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NOSTRE  CORRISPONDENZE 


Torino  SO  diremhre. 

Presentemente  noi  percorriamo  una  fase 
<li  aspetlazionfl  e  di  osoerTaiione.  Il  gabinet- 
to di  Torino  vnol  lasciare  che  quello  di  l'a- 
rigi  smaacheri  pel  primo  le  sue  batterie  per 
potrr  quindi  avere  una  norma  nella  sua 
condotta:  ma  il  gabinetto  di  Parigi  vuole  an- 
eli' e^li  saper  ciò  che  farà  il  Parlamento  i- 
taliano  per  veder  ciò  che  a  sé  stesso  puro 
convenga  di  fare. 

Ecco  le  prove  di  questa  reciproca  stra- 
tegia. 

Il  Farini  non  ha  chiusa  la  sessione  del 
1ÌI61  ,  tuttoché  U  ai  fo»3e  troppo  a  lungo 
protratta,  ma  ha  prorogato  la  Camera.  Per 
tal  modo  si  potrà  riprender!"  il  corso  degli 
alTari  senza  discorso  d'  apertura  ,  perchè  in 
un  t^l  dittuor&o  bisognerebbe  seni'  altro  clic 
il  He  tracciasse  la  sua  linea  pnlitica.  I'!  ve- 
ro che  oggidì  si  coltiva  coja  liuflìcieule  suc- 
cesso l'arte  di  parlare  senza  dir  duIIb;  ma 
al  poatotto  in  un  diicor«o  della  corona  é 
pur  iT<.<itt^f*i^t  dir  quilclie  Cola. 

Il  Urouyu  de  Lhuy4  ha  visto  il  colpo  di 
Farini;  ma  egli  non  poteva  rimandarglielo, 
parchi  il  Cor(K)  T.«gÌ8lativo  ha  chiuso  la  ses- 
sione del  1862.  Egli  forse  ne  avrebbe  potu- 
to aggiornare  la  convocatione  ;  ma  le  noti- 
zie del  Messico  sono  cattive,  e  la  Grecia  fa- 
rà ben  presto  rinascere  la  Questione  d'  Ct- 
riente.  Se  si  fosse  differita  r  apertura  del 
Variamento  francese,  l'imnaitginatione  avreb- 
be visto  tutto  di  colore  oscuro.  Fu  quindi 
risoluto  di  aprirlo  il  i'ì. 

Fxco  dunque  il  cibìnetto  francese  costret- 
to a  smascherare  interamente  la  sua  politi- 
ca. Oltre  al  discorso  imperiale  ,  vi  saranno 
altri  e  non  pochi  discorsi  per  l' iridirizico  di 
risposta.  Tutto  si  dirà,  tutto  si  svelerà  tan- 
to su  lloma  che  sulla  Grecia.  Il  Ferini  a- 
vrà  raggiunto  il  suo  intento.  Egli  vedrà  te 
evoluiioiii  di  Drou>Q  de  Lhu«s  f\i\\o  «chnc- 
ciiiere  politico. 

Il  ministro  francese  però  do6  vuol  darsi 
totalmente  per  vinto. 

Egli  ,  a  quanto  mi  si  afferma  ,  ò  riuscito 
a  lar  accetlaro  che  l'apertura  del  Corpo  Le- 
gislativo fosst>  fatta,  non  dall' Imperatore  in 
persona  ,  ma  dal  >ii|;nor  Wilewiiki.  K  una 
innovaziatie;  ma  tanto  fa  :  perclii  indietreg- 
giare davanti  ad  una  inoovaiione  ,  quando 
si  è  padroni  assoluti  '  Non  comparendo  l'im- 
iieratore  ,  non  vi  sarebbe  discorso  imperia- 
le —  mancando  il  di^'.-orso  imperiale,  non  si 
avrebbe  rajjione  di  discutere  Vindimto  che 
deve  itervirgli  di  risposta. 

Attendiamo  intanto  e  vedremo. 

Dastogi  è  aj.cora  a  Parigi.  Non  ù  vero 
cV  pgli  abbia  fatto  uu  fiasco  cosi  completo 
come  la  cronaca  dei  malevoli  pretendeva  , 
ed  una  prova  n'  è  che  lo  si  diceva  partito 
per  Londra  ,  mentr'  egli  è  tuttora  a  Parigi 


nei  migliori  termini  col  signor  Perreìre  del 
pari  che  col  signor  Frémy  ,  il  grande  arbi- 
tro del  Credito  Fondiario.  Queat|}iltin:o  die-» 
de  il  2.J  un  gran  pranzo  in 'onore  del  si- 
gnor Bastofii.  e  parecchi  alTari  fioazitrii  so- 
no già  ben  avviati. 

Il  lUstogi  però  non  poteva  scegliere  un 
momento  più  inopportuno  per  fare  il  suo 
viaggio.  Si  sa  che  egli  ebbe  la  concessione 
delle  ferrovie  meridionali  a  iipese  del  baro- 
ne Giacnirto  Itothschild.  Ora,  dopo  la  caccia 
di  l'erriéres,  il  signor  Rothschild  ■'■  più  che 
mai  padrone  della  situasione.  Ciò  nonostante 
il  Gnanziere  livornese  ò  in  gran  parte  riu- 
scito nei  suoi  intenti. 

Se  «gli  poi  rinunzia  al  sao  viaggio  di 
Londra  ,  ciò  vuol  dire  che  egli  ha  piazzato 
sul  mercato  di  Parigi  i  &ì  milioni  di  asioni 
che  ancora  gli  restavano. 

In  generale  le  cose  non  vanno  assolata- 
mente male. 

La  Sta)np<i  dì  ieri  sera  é  venata  fuori  col 
seguente  inno  di  trionfo; 

•'  Il  Farini  non  si  ritira. 

"  Il  Pasolini  non  fi  ritira. 

-  Il  Peruzti  non  prende  il  portafoglio  de- 
gli esteri. 

"  Ifi  l^imi*n\3i  non  prenle  ìl'poilafoglio' 
degP  interni  ■•. 

Gli  è  che  il  Farini,  rompendo  la  sua  pri- 
ma lancia  contro  il  signor  jlartiges,  è  uscito 
vincitore  dal  torneo. 

Voi  non  ignorerete  al  certo  l'amicizia  che 
legava  l'imperatore  Nicola  di  Ftuasia  a  Fer- 
dinanda Tlorbooa.  Voi  ne  avete  ancora  la 
prova  a  Napoli  nei  due  cavalli  di  bronzo  che 
ornano  l'udcitn  del  palazzo  reale  dalla  parte 
di  S.  Carlo.  Sopra  uno  dei  piedistalli,  se  la 
memoria  non  mi  iMn  ,  si  leggono  queste 
parole,  pignim  /xTennis  iierpdua^fue  nmi- 
cUiir. 

Sappiale  dunque  che  1'  ex-re  Francesco 
ehh<'  da  ultimo  ad  indirizzarsi  all'  attuale 
imperatore  dalle  Uuiuie  perchè  gli  fossero 
restituiti  i  suoi  beni  patrimoniali.  I.o  Czar 
diede  quindi  incarico  al  conte  di  Stackelberg 
di  farnn  la  domanda.  L\  missione  era  diffi- 
cile, ed  è  perciò  che  il  ministro  russo  cre- 
dè bene  d'invocare  l'appoggio  dell'ambascia- 
tore di  Francia  ,  il  quale  sembra  avere  un 
po'  più  d'influenza  sul  governo  italiane. 

Il  big.  Sartiges  acconsenti.   Egli  pretesto 
la  generosità  di  Vittorio  Emanuele  che  do- 
nava il  castello  di  Lucca  alla  vedova  e  ai  li-, 
gli  del  principe  di  Caput  con  una  pensione 
di  100  mila  franchi 

Ma  fare  un  atto  di  generosità  verso  una 
vedova  e  degli  orfani  non  è  una  buona  ra- 
gione f«r  rendere  a  Francesco  II  delle  pro- 
prieli'i ,  i  cui  redditi  sarebbero  impiegati  ad 
assoldare  dei  brigunli. 

Comprenderete  dunque  che  il  sig.  Farini 
non  ha  durato  fatici  a  inolivare  il  suo  rici- 
Bo  rifiuto  ,  e  i  due  ambasciatori  h*n  dovnto 
alla  line  convenire  eh'  egli  aveva  ragione. 


^  Roma  38  dicembre. 

Il  Santo  Padre  è  stato  gli  Korsi  giorni 
nuovamente  indisposto  di  salute,  e  molestato 
da  dissenteria  nen  ha  potuto  nò  celebrare  il 
Pontificale  nò  assistere  alle  Cappelle  che 
sogliono  aver  luogo  al  Vaticano  in  occasione 
delle  Feste  Natalizie.  i.>ra  però  sembra  in 
via  di  guarigione  ,  e  jeri  potè  ricevere  il 
Corpo  Diplomatico  e  l'Officialità  PontiQcia  , 
che  recaronsi  a  presentargli  gli  augurii  ed 
omaggi  proprii  di  questa  ricorrenza.  Ptì  mo- 
mento pertanto  sembra  rimossa  ogni  proba- 
bilità di  prossimo  Conclave,  e  lo  staeso  Santo 
Padre  che  al  primo  apparire  del  male  mo- 
stravasi  triste  e'  preoccupato  dal  timore  di 
vicina  morte  ,  sta  ora  pìb  tranquille  e  va 
riacquistando  la  sua  cosi  detta  giovialità. 

Vi  confermo  quanto  vi  dissi  neUa  mia  pre- 
cedente circa  al  colloquio  eh'  ebbe  con  Sua 
Santità  il  principe  Latour  d"  Auvergne.  Ho 
ragione  di  darvi  per  cosa  certa  che  l'amha- 
sciatore  si  é  limitato  ad  asvicurare  la  SaMa 
Sede  stilla  conservazione  *  dello  stalu  '/i<i> 
senza  formulare  alcuna  uubva  proposta ,  mu 
solo  ricordando  i  sagrifìzii  che  imponeva  alla 
Francia  V  occupazione  di  Roma  per  impe- 
'ghare  il  governo  pontificio  a  facilitare  il  tcr- 
Thllle  di  essa  conciliandosi  raffetio  d^lle  po- 
polazioni a  lui  soggette  con  opportttne  rifor- 
me, e  quello  degi'  italiani  con  un  «quo  ac- 
comodamento. I  preti ,  come  vi  dissi ,  sono 
rimasti  tutt'  altro  che  soddisfatti  di  ciò  ,  e 
sono  altrettanto  malcontenti  del  signor  La 
Tour,  quanto  qaesti  lo  ò  della  sua  missione 
che  lo  fa  trovare  ,  come  ebbe  occasione  di 
diro  ad  un  personaggio  di  mia  conoscenza  , 
in  una  posizione  falsa  e  piena  d'imbarazzi. 

Delle  famose  riforme  che  sta  per  promet- 
terci il  cuore  paterno  del  Papa-re,  e  di  cui 
già  menano  tanto  rumore  i  giornali  ufficiosi 
di  Francia  a  scherno  crudele  delle  uostrn 
miserie  ,  non  credo  dovervi  intrattenere  di 
nuovo.  Come  fui  il  primo  a  darvi  una  tale 
notizia,  lo  fui  egaalmeate  ad  avvertirvi  della 
n«issuna  importanza  che  poteano  avere  per 
noi  le  pretelle  innov«zioni.  Senza  dunque 
ripetervi  il  già  detto  mi  riporto  su  questo 
argomento  alle  mie  precedenti. 

('n  fatto  abbastanza  (^rave  debbo  ora  rife- 
rìrvi  che  provocherà  forse  reclami  e  amen- 
tite, ma  sul  qtule  io  non  credo  nondimeno 
dovermi  tacere,  trovandomi  in  grado  di  po- 
tervcne  garantire  1'  e^aitezza.  Si  tratta  del- 
l'arrivo in  Roma  di  alcune  casse  ripiene  di 
oggetti  e  documenti  preziosi  dirette  a  Fran- 
cesco Secondo  da  Napoli  mediante  il  Con- 
solato francese  residente  costi.  Queste  casse 
per  eludere  la  vigìlanzi  del  governo  italiano 
erano  stale  spedite  coli'  indirizzo  al  sig.  De 
Lavalette  che  tuttavia  io  ritengo  affatto  »- 
straneo  a  questa  frode  ,  tanto  più  che  le 
casse  arrivarono  i)ui  dopo  la'  sua  partenza  , 
e  furono  depositate  ed  'aperte  al  Palazzo 
Farnese  non  ha  guari.  VogUe-  anrhe  ammet- 
tere che  codesto  signor  fiopsole  iMm  ne  sap- 
pia nulla  ;  ma  questo  fatto ,  'sul  quale  non 
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oeoerroDo  caino;i;i>ti ,  e  clie  non  si  pud  an- 

nllar*  C<>i^,W]^r>^^icazioni ,  valga  a  iMt^ 
Un  in  guarnì*)  la  ta»  liuona  ^fdù  «  qucl'a 
■Itrcti  deKt;i.^iuriciali  del  KOMfWL  .  ... 

Vi  annnii^o.Ja  prosìiiina  paf^m'^"  Ho- 
Mk  dal  7"  re|^ineiilu  <1i  1in(>a  franceM  de», 
■tiflato ,  Si^onanto  ai  >'ir'-  ,  a.  r»(ri:>rt|ire  il 
Mlf*  «twdtiGikapp  del  Messico.  C^i«isilo  r^ifr 
giaMBto  *  d«  aiimerosj,  *  cont»^  SJW, 
uomini.  Si  t.n'f<'niT"  che  ailH  reitsinìpTiti 
debbaiia  ^e^ulI'iu  atla  slt'asa  dettinaziotie,  0 
<'he  l'armati  di  occu{Miiioue  di  Roma  sarà 
ridotta  a  quello  che  era  prima  della  {ruerra 
del  IHS'i,         ad  un.i  brigata  soltatitn. 

Le  coiiJiiioni  dfUa  pubLlica  sicurczzi  t.iri- 
<o  in  Roma  che  nelle  proTÌbcie  diventano 
sempre  più  tuiingliiere.  I  briganti  nelle  cam- 
pagne, i  ladri  Delle  città  ci  vengono  ripu- 
lendo le  ta.sclie  dì  quel  po'  di  denaro  che 
B«  lascia  r  .ingordi|;ia  de  preti.  Ne  v'  è  da 
minti  die'Méii  «a  tela  itato  4^  cose  con- 


ì,  liiigkBli  «M  memo  il 


canti» i^pJtWlIi»  tffMtWtli*.Crs»ceei  a  pir 

£«4.«k.eKfa)W,^fl«Nl«»wrvrai>e  il  20  circa 
1  RMeo  eomat»  «iwd»  wu  4oiiiiui  circa 
41  malMdrini  dalla.  Mnda  di  Trislany  «ce- 
aer-j  colla  lon»  «oiferni  alla  aUaiona  <U  Vel- 
letri  lenu  estare  moUsUti  da  aleiua. 

lari  sera  ebbe  luoi^o  la  riapertura  al  pob- 
blia»  «Ul,  Teatro  di  ApnUo  restmrata  splen- 
didamente o  meglio  nonuosato  d»!  proprie- 
tario sig.  Principe  Don  Alessandro  Torlonia. 
L%,  magaifleeiiza  ed  il  buon  gu.^to  di  tale 
reftaiWO,  che  ha  re-io  U  TeaUo  di  .Vpollo 
ui)0  dei  più  belli  e  ricchi  teatri  d'  Ilalia, 
•«creacoDo  sempre  pi»  i  vincoli  di  rìcrjno- 
scinta  e  di  alleilo  che  legano  i  Komani  al 
Dobi^  a.lima<Beritai  Jpra  conciiiadino.  Ui 
«)«»ali  s«ii|ÌDM«ti.abka.it  ladato  Principe  un 
^  adito  lagna.  Ini  wr>,..qi— ia  aal  praten- 
iwai  «1  an»  ftìt^  fii  lalvlit»  te  tuta  Iripli- 
Mi«,4&.fnMfall  a4  cutusiastifli  .afplki- 
tinfreaeo.  eh»  pam  adi* 
IllPiaf^preaentasione  della,  atagtiM  4i  Car^ 
mnh.ti.  P*lclii  ài  ee«ondo  «  «H^avAiae 
MOQlifBar  Governatore  <  tu  MmtfttHMo 
^ùftmm  da  ripetuti  e  froltufatiiitati  fitehi 
4al  rispeUabil»,  pubblico. 

Dal  Miaiatero  dell^Mfaa,  è  alata,  4inma- 
k  aeguante  oircohnra  ti  pftMfl  élllt  fin- 
ancia  napoletaDa: 

^  .  ,T«rinOf       ,ST  ^^éajlira  lAÉS. 

È  di,  tfii/i  ipfoftanamtha  i  manieiti  siano 
caoippati  .«^.lumi  iUmuMli ,  prebi ..  ed  ^- 
apiMi  4liN»  wimèx'fi^mì»  far  jrarMan 
«11».  nwlBUk  fmiumslniMii#,.«d  al.bvMa- 
aera  dogli.  «|Hianli„d«l  «»iwin«,  ro»<ntiaoAio 
par  d«r|i  4pwA.«iwriMiB«iaaU/i,eopserva|io> 
«è  4  riftakilimaXo  della  pubblica  sic«- 
reaWi. a. IIÌMU*  <liatnsioDa  del  brigantaggio. 

I  municipii  che  non  siappiano  o  che  non 
siano  disposti  a  contribuire  con  eflicacia  alla 
disiruzioue  delle  bande  armate  che  incorrono 
le  provi(j|jie  napolitane  spargendo  ovunque 
la  dcdolaiione  ed  il  latfqjfft^fu)^  davono  ai- 
oeluUmente  toliersist  egia»4a I»  lew aai»lan- 
xa  inuttl.e  o  perjiiciosa. 

Ugge  aulori2xa  lo  scioglimento  dei  con- 
sigli comunali  in  caso  di  disordine,  e  .hìcco- 
me  di  gravissimo  disurdino  si  reudonu  oul- 
pe>eli  1  municipii  i  quali  iinpediaconu  colla 
lare  ifidoieosa  o  malvolere,  che  il  brigantag- 
gio aia  proiftameste  «atispaln  >  cosi  si  fa  la 
più  vin.  rintinmaiMlaiia— ,<B  aifoori  nraiatU 
di  p^p^.  fiaalntaiMAta  b  .aeiofliiDaQlo 
di  municipii  siffatti ,  procurando  eba  vao» 
map  riqAttituiii  in  modo  pia  aoddiaTaecata. 
Oltre  di  ciò,  a  fai  la  una  volta  finita  coi  ta- 
jdrfini  c|)«  iUealjii^Q  cod<i»ttt  ««Mtrade,  il  Qa- 
vànw  A  datcrmioata  a4  infialala.  taUi  i 


meni  di  cui  il  paij<e  può  dispon  e  ,  fr.i  i 
quali  4  certamente  da  annoverarsi  la  Gu^^r- 
dia  Naiifuale  che  ha  giii  ftUo  lodevoli  pro- 
ve, renifl||tt  ii|)H  e  gtorio<it  «erviiti.  S*  dod 
ch«k  <LnaiHHE  non  essepdo.per  tnt^  or- 
I  di^^Ui^  ffiatA-iq.  gtdia  da  lasciar  isp^ 
I  ntffìpt  wtyi  Mrelii,  si  esortano  i  (^ori 
p^fÙti  a  proporr©  aUre»!  Rvuta  riguardo 
lo  ^ciMlimenio  di  queMa  iruikrdiL-  M^onali 
che  mn  ri  mo,<triiiri  .-<hhisUr<ze  volonterose 
a  prestare  la  loro  cooperaiione  {wr  combat- 
tere i  brìganli,  adoperandosi  a  ciò  che  sia- 
no organizzate  In  modo  da  corrispondere 
allo  scopo  pi  r  cui  fu  creata  cosi  vautaggio- 
Ra  e  lihcraìp  i^'i'.n?,.  n,^. 

Il  Minii'ero  fa  siculo  assegnamento  Sulla 
sperimentata  altivit;\  e  «ni  noto  patriottismo 
dei  signori  iirffciti  pi-r  V  esalta  esecutione 
delle  pre!ienti  disposizioni. 

Per  il  ministro  —  Firm.  Spa vinta. 

^  Néllsle  Etflcrc 

ti  imui,imm»  lìa  fìap^Mv  il  4ooo 
ufTerlogU  dalla  sUmpa  llbamla  di  Parili  ]H|r 
i  soc  cerai  diaialeMatati  ,ed  iUuminati  che 
«gli  andA  a  prestare  al  generale  Garibaldi. 
L'illustre  cbirurgp  ha  manifeatato  ai  rappre- 
•lamna  fraaqpaa  la  aiu  rioo- 
ltJa»i«iriayii»> 

Scrivono  da  Parigi  alla  Parset^era>i:a: 

Da  alcun  tempo  non  vi  ho  parlato  del  trat- 
tato di  commercio  coli  llali».  t>(!gi,  da  l'onte 
autorevole  seppi  die  ai  tratta  di  rijirendeie 
le  negoziazioni. 

Il  signor  Scialoja  ritorcerebbe  iu  l'n-iyi 
Eecopre  rivestito  dtl  titolo  di  ministro  ple- 
nipotenziario pel  trattato  di  commercio.  Es- 
sendo il  nuci\o  mimstero  mollo  più  lavore- 
vole  a  questo  trattato  che  non  lo  era  il  pre- 
cedente ,  è  lecito  aparara  eha  ^Mita  ràlta 
ne  vedremo  il  flaa^ 

n  mioialro  Mediar,  .«ha  ai  rama*  faalo 
*ll«  «aaaliana  daUlaaln  d'Elba,  a  eha  «  U 
■ola  pùnla  a«l  quia  ì  dm  governi  aaa  han- 
no petalo  aaaarìafai,  para  che  aia  dedao  a 
mostrare  ua  po' più  di  pieghevoleixa  a  ad 
al^bandonaM  ^mi  manto  d'avvocato  pedante 
«ka..iiiBadikr  vntlra..iaen  or  aono  •  di  ap- 
poma  la  flfiaa  dalaittva. 

Leggesi  in  un'  altra  corrispondenza: 
i  giornali  officiosi  ripetono  su  lutti  i  toni 
cha  j' incidente  franco-Ispano  ò  pienamant^ 
terminato  ,  che  la  nuhe  sì  i  dissipata  del 
luUo,  a  che  le  rehitioui  diptoiuatìclie  tra  la 
Spagna  e  la  Francia  ridivennero  ottime;  ep- 
pure r  opinione  generale  qui  non  ci  crede 
troppo.  Dicasi  anzi  che  il  nii:ncr  Rirrot,  mi- 
aialra  di  Franala  a  Madri,!  ,  r.i  ;>  ritorno  a 
Farigii  sa  ferabb  la  isua  parienLd  dalla  ca- 
pìtaln  ^fagMato'  non  paia  U  conseguenaa 
dal  rteanto  <iaaidio,  si  coglierà  la  priuia  oc- 
casiona A»  ai  pioaantii  par  liahiaaHrlo. 

A  «jneete  propoalto  troviamo  in  un  carteg- 
gio parigino  air/nddp.  Btife: 
.  L'  alTara  di  Spagna  sembra,  a  un  dipresso 
aggiastato;  tutUrolu ,  io  dubito  cbe  un  ac- 
cordo cordiale  rinniaea  i  due  governi  ;  il 
disaccordo  rimonta  a  canee  aaiariori  exian- 
dìo  at^r  incidenti  che  «i  sono  manifestali  nel 
seno  delle  Cyiles  e  ben  piA  sensibili  al  go- 
verno imperiale.  Mi»  si  assicura  che  l'anno 
licorso,  ad  un  (tran  pranzo  dato  m  cci  asioru 
della  festH  di  S.  Kugenia  dall'ariibasciatore 
Barrot,  U  maggior  pirlc  dei  convita'i  s'era 
scusala  dall'  assistervi  ,  e  che  quest'  anno  , 
nella  medesima  occasione  ,  la  proporxione 
degli  assenti  fu  astai  maggiore. 
Di  flA  ai  pretende  che,  in  una  rappreaeu- 
in-4lla  alla  corte  ,  un.i  aliusiune  cbe 
ttfin  il  (overiio  napoleonico  «ra  stata 
aamanla  aobiaudita  dall'  uditorio  uf- 
Aeialt. 


RECENTISSIME 

La  St  impa  del  30  die.  hi  quanto  segua  : 
11  iiiLfiistro  di  grazia  e  tjiustizia  ba  nomi- 
r  sia  ima  commissione  per  iitudiare  un  pro- 
^•etlo  h  U^'nc  per  provvedere  intorno  ai  con- 
flitti ilfll»;  autoriti  giudiziario  o  ammini- 
stiativi- 

lùsii  i  composta  decli  onorevoli  aignori 
Ca  Mnìs  presidente,  D' Ondea  Ri^ia,  Gft- 
leotti,  Mancini,  Kestelli. 

Sappiamo  che  dal  miaislro  deli  lutacnn 
furono  con  recente  pramidaaia  accordate  ri- 
compense a  K  guarAa  inMaMlM  di  S.  Ma» 
ria  la  Catola,  ciroondari*  di  3>  Rcaen.  par 
avere  nei  giorni  4  »  &,]ttc|lo  69  «idlaBainl* 
ad  un  peloUone  del  quarto  di  liaaa  ioata- 
riuto  un  conflitto  contro  la  comitiva  di  Titta 
Varanallir  oaftiwQiaiww  41  Iwigutt,  aa- 
queslre  di  anni  aT  di'mtdtionl  •  pirwt  di 
11  cavalli.   


Laggaai  natia'  ÀMUiMa  Natìanti*» 
L'anamnla  Satta  parla  egei  par  Laadra, 
dove  ai  tratlerrk  un  raeia.  Cràdianto  oka 
egli  abbia  inteMione  di  farà  degli  «tudi  ao- 
pra r  faiaamn  ita  (impoata  aulla  nndita)  «ha 
è  in  TifaM  in  fathiUarta. 


n-  Cort.  Éere.  ha  la  nganata  bbIìiIb: 
Corrono  notiiie,  a  vengono  andia  allagate 
a  spiegare  (almeno  in  parla)  Il  BamAirilas» 
aomeiito  aà  preno  delle  axloiii  della  Banca 
tfasionala,  circa  i  progetti  di  legge,  che  <K- 
oonsi  già  preparati,  per  la  completa  forma- 
zione di  una  Ranca  Italiana,  e  fra  le  altro 
comprendenti  1'  abolizione  totale  dei  privi- 
legi del  Banco  di  Napoli,  e  circa  traUativei 
c^e  dioonai  ^  baoa  iniilata,  par  I*  foalaiia 
Ttaeann  naila  Itànaa». 


Scrivono  air  Ojisntcne  dn  i'arigì,  it7  : 
Già  vi  dissi  cbe  le  prossime  elexioui  pre- 
oscapano  gli  uomini  politici,  e  già  si  discor- 
re di  qualche  candidatura  indipundeute.  Il 
aig.  Eugenio  Pereire  si  pre.4enl«i!i  contro 
Carayon  Latour  nel  dipartimento  dui  Turo. 
11  duca  Itti  C'iif-i  contro  il  signor  xLrmand 
nel  dipartimeulu  della  Gironda,  il  sìg.  lìar- 
rsl  in  quejlo  della  Mosella,  il  sig.  Vran  nel- 
le Alpi  bassc^  il  sig.  Thiers  a  Koupn,  il  sig. 
iJufaure  cuiiUo  il  sig.  Lcuiercier  j  ■  Ci.a- 
renle  inferiore,  U  sig.  Haun  nella  .Manica, 
il  iiy:,  V)tiijre  Ltfrai.c  nelle  Lande  ,  ed  il 
sig,  UordiUou  ntl  dipartimento  di  Maine  e 
Loire. 

Da  due  carteggi  parigini  tU'lnd,  Mg» 
togliamo  quanto  appresso  : 

Maigrada  tutte  le  smentite  ai  coatima  a 
spedirà  .dai  rinbrai  al  Messico.  L'Enlrapn» 
fwwta  «ha  doveva  andare  a  Brest  fu  tratta 
naia  a  Teione,  dove  ricevette  del  materiale 
d' artiglieria.  Essa  deve  prendere  a  bordo 
una  compagnia  del  treno  della  guardia  im- 
periale ed  una  della  linea;  di  più  il  traspor- 
to la  ;S*ine  partito  per  Alessaudriu  deve  an- 
dare al  suo  ritorno  a  prendere  ad  IJran  due 
battaglioni  di  zuavi  destinati  a  Vera-Cruz, 
lulloe  tll'atwNna  è  incaricato  di  prenderò  due 
aUd  hattagUnni  pure  destinati  al  Uaiaiea. 

.Sembra  degna  di  attenzione  riuformMia* 
ne  data  dal  vice-aiiuuiraglio  .lurien  de  Lth 
krauèi»?  al  jienerale  Forty  ,  che  una  spedi- 
zione di  40,CI0U  federali  comandata  dal  ge- 
nerale Banks  si  dirigeva  varfo  U  Tain^  4 
alala  laduto  nel 


che  delle  squadre  erano 
golfo  dei  Messico.  Non  ai  puA  certamanle 
supporre  che  il  govanw  di  'WeBhìnglon  In- 
traprenda alenn.  dm- di  pasiUvameute  «pW* 
alla  franaia.  Gi«ft«|4iinaiW  nell  incertatia 
^ri  |n«ti?i  ah«  «andnecM  da  «ualla  futa 
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U  ipedisione  frdarala.  al  *  dorata  rinfona» 
n  la  aoalra  poriitwK  »  Tinpic». 

l^ggesì  nel  Cpiulitut\onmi  del  28  : 

I  rapporli  clitiloiiif'i'*t  fra  lìfrtini  e  Vien- 
na prendono,  n  <]<i'  '  '^li"  F'-inliia,  un  csral- 
ton  di  asprfH^  fh'J  coiUni^li  3iri-:.J  ■  i  mpe- 
to con  gli  aM.'r'-i'i  'il  c.iiiÌLi!Ì-v  recc^ri'fuiufile 
ScambiUli  fia  l  rncinhn  (\eU«  due  .lina>li« 
d'Austria  e  di  Pru>5Ìa,  Scrive?!  <ìa  Vkiu  :\ 
$.n  A<imzia  Uaim,  cli«  il  sit;.  De  B>^uiiiri.k, 
ilal  suo  i'.v  >  •iii-u>  i't'j  *\  poitTe,  non  ha  ces- 
taio >ii  miiriù«8Ura  in  vuiu  occMiooi  il  nul- 
coriieiiio  del  ((overno  pruMÌniio  ««atri  l'A»- 
sVna,  ci'  ss»»  Bccuia  di  sollflww  contn  la 
tnaiìx  >■  magipot  yttt*  deln  ooztt  tods- 
sche. 


A  questo  propMho  WOtt  tonniP' 
AlN'  it94fnz«i'  Coriùtumtalt;  parla  A'  una  nota 
aUli  v>VS  t:he  la  Piu^si^  sTrebbe  indiriziatd 
di  uc«Dl«  alla  Corte  di  Vienna  per  lameo- 
Uni  dell'  oppo«i2iooe  che  l' AusUrbt  !•  »n- 
Uita  Mr  utfiii  dove  in  Germania. 

Lt  Pressili  ,  agginn|;a  questa  rarri'?iioi»- 
dènsa,  rinnova  le  «ne  proposte  relalivara-iiU- 
Mm  riforme  fed«r«li .  al  cimando  ìu  '  |>« 
delle  for»fl  riunitf,  a  ta  esclusiva  guarui(§io- 
ne  delle  foil»'V7e  li'  l  N'ord. 

iLtf:^i  fi)i)ii<-' l'ii.'Mi''  inliiie  d'uscire  dalla 
COnttfilor;.iiiiiii>  i.el  n.'fO  tiie  q«*llé  flM  pT»- 
pjste  iion  for^aoro  accettale. 

La  Scrria  occupa  afimr»  Is  dipi  innim  eu- 
rope*. Sembra  cAw  su  pniusià  In,  limJul- 
terra  si  aM)i.i  ^  Ifltiere  una  caitfererizi  a  Co- 
3UiiluiO[joli.  U  .-uo  còiupiti)  sarubbc  di  lie- 
teiiiiiiurfi  il  numero  da^U  uomini  cif  Irui- 
no  a  com^iurrrt  lu  militia  delia  Sltvìu,  e  per 
Lonjcfaejizi  U»  qiiantiU  di  IririH  da  miro- 
ilur-i!  in  qur;l  pìo<i5.  Si  subihi'jbbe  il  mari- 
vt»m  della  guarnigione  turca  da  len»r*i  a 


I  diioacci  dèli'  tìmW'BvOier  confermano 
la  no^a  che  ìvtà  Etliot  abbia  ofacialmente 
•IguGcixla  al  governo  provvisorio  la  inten- 
zione del  governo  inglese  di  cedere  le  hole 
Ionie,  ed  il  rifiato  4^1  prtnoipe  AjUre4il< 

Di  Msnia  Éllro  «aiididato  ofBoialBaikte 
parlaiàiper  ora,  .... 

Vraxie  geguaia  tr.i  li)  no h lift  di  l.recia 
una  viva  a;;i'azione  di  ^.'lorno  in  triorno  cre- 
scente a  CH^'.one  delU  incertezza  della  ai- 
luazione  on'ita  di^li  «rupoli  della  diplo- 
matti. 

il  govet'iio  prcvvisori.i  teme  di  ana.irii  ài- 
sotle.  Egli  poue  tult  i  li  .-m  (.lucia  i.ei  ne- 
l{0siati  diplomatici  ii>  cui  v^idciii  lucaricato 
lord  Elliot  per  ottenere  dalla  Porla  una  ttU 
tilicanone.  di  frontiere  tra  l«  Grocia  e  la 
Turchia. 

Onesto  sastìtnif^  della  difloinrii  «Ila  ini» 
sicliva  popolare  iioa  lascia  epHfn  flap  CO- 
;  £a  auxi  ^ue>'edere  p>ù  com  «90aipUea> 


La  Patrie  eonfanna  questa  voa*  dotta  mi8- 
alone  di  lurd  EUiot  a  Uo»t«DtiDop«li  ed  ag- 
giiingo  che  la  rctlifìcaiiune  della  frontiere 
cunsisterebbi)  iu  una  cessione  di  territorio 
cha  dilaterebbe  la  fionticra  greca  dal  lato 
dell' Lpiro  e  dfdi.i  Tt--''^!i:!. 

CRONACA  INTERNA 

Uieeviama  dal  aig.  Soprainlendente  dei 
RR.  Pataiii  la  aogootlè  lettera  : 

Pregiatissimo  Signore 
tterju  io  11  liei  dispt?!!-^;!]  :>ii  dal  ri.'spoTidere 
all'aTticolu  ifciiciilu  da  Lei  nel  ii.*  35.'»  del 
MI  >  (;iurnalu  ;  perocché,  come  Ella  Otoua 
iiatui.»l(iv»iit4!  osserva  ,  la  diceria  quivi  rac- 
co ha  i  suieuuu  dalla  mia  pncedchte  «Itèr- 
muione  i  e  la  mia  digaitii  »m  comporta  dì 


ripetere  tina  aatonda  volta  quello  di  che 
ebbi  già  Catto  aesicuTasione.  Se  non  che  de- 
siderando di  rimuovere  ogni  ambiguità  in 
!Ìf;uirdQ  agli  onesti  uomini  che  compone- 
vano la  Commission'^  istituita  con  decreto 
df  I  'ì'ì  fiettembre  iSHO  ,  piglierà  di»  quetta 
occasione  per  tliianrt»  titluisi  altri  equìvoci. 

La  Commissioti'  Mizi  i-'it  i  vpiiuf  sciolta 
di-po  no»  molti  giui  nt,  e  nou  si  può  appuo- 
[!l  :  jv-  r  prticejufo  alla  fcrmiil'Ona 
di  un  novtiio  inveri«rio.  Né  di  qui^^^to  era 
mestieri  ;  bensì  di  riconoscere  soltanto  ^^li 
oggetti  esistenti  nei  Hegi  P.ilnzii  al  tempa 
in  cui  fu  creala  la  novella  Sopriniendenaa  , 
fiicendoiie  rincontro  cojjl'  invent.irl  formati 
nella  precedente  Amninistraziona  ;  e  pren- 
dendo nota  di  tutto  ciè  che  (i  trovaste  man- 
cante 0  per  aweirtwa  noa  registrato.  K  nvtf 
ato  appunto  fa  htlB  ad  è  sinnio  di  Inaa  non 
parai  ali' ultinia  terifteBaione  di  coi  io4e  feci 
molto  ;  laa  a  rtalla  lo  rieogaiaioHi  che  aia 
per  novella  destinaiiooa  di  «Oleiali ,  o  per 
altre  cagioni  sono  di  IraqiMBla  oeoorao  nella 
Keal  Casa,  come  potranno  occorrere  per  av- 
veiiire. 

Vede  Ella  da  ciò  ,  come  la  informiaione 
■\  Lei  penrenuta  eri  animata  da  spirito  di- 
verso chf  iion  sia  la  veriii'i  o  1'  amore  della 
co-^a  pul  IiIk  1,  0  sou  pnr^uaiio  che  la  S.  V. 
vorrai  pienderrie  .irguuionlu  di  non  far  d'oggi 
innanzi  l'onore  di  comparirò  nel  suo  oueato 
giornale  a  notizie,  coi  Ella  «le^'i  nella  sua 
I  ci Ulu  lirie  in'j.'iivi  D:,'rii  cri-;li|ii:il;\,  K  la  njini 
cmo  tioverà  rìtglonevole  cho  io  d  ora  in  poi 
mi  rispariiiì  la  pena  di  conftttarln. 
Mi  creda 

Aio  dewCissuNO 
II.  G.  SaLUzzo. 
>U  signore  Dh  eUorf  del  Gionule 
il  Pungolo 

Noi  «iamo  lieti  cha  questa  lettera  del  sig. 
Soprainlendente  di  Casa  Reale  abbia  smon- 
tilo un  fatto  sul  quale,  del  resto,  noi  aveva» 
mo  richiaiiiala  la  sui  attenzione  facendo  le 
più  ampie  riserv«^.  La  certwzsn  che  esistono 
inven'iirii  rerulari  dissipa  tulli  i  dubbi.  — 
<  Vr  '  '  bi-  i|u<  -t,' incidente  spiacevole  è  na- 
ci^>tnnaiufiile  (isrSafo  rfinanii  alla  Corte  di 
;,Mi.-:tiiia  ,  !u'-t:<  -.iti  ilil-.intu.  E  là  che  si 
vedrà  se  aucbc  ad  .^nia  d.du  cure  le  più 
attente  e  le  più  '.lili„'eiiLÌ  dull' .Xmininistra- 
xione  di  Csaa  Reale,  non  «icuu  avvenute  nei 
Palazzi  del  Re  delle  imporunti  sotinsionl. 

Come  la  prima  lettera  del  aig.  Marchete 
di  Saluaso  co  ne  faceva  invilo  ,  noi  carche- 
remo  con  Unto  m;iggiora  interasse  ebe  li 
verità  esca  intera  o  incontra^^tabile  da  que- 
sto doloroso  affare,  quanto  più  se  ne  faccia- 
mo di  ciò  un  dovere  iudeolinat>ile  varao  noi 
alesai,  a  verbo  il  paese  chatactama  aaampii 
di  giustizia  e  di  moralitè. 


I  giornali  norU  che  incoraggiali  dall'  im- 
ponvfc  anao  pernmili  ad  uà  ptnto  di  e9.-it- 
taàoné  rsanonaria  non  mai  visto  finora, 
ànno  trovato  da  qualcbo  di  gllnciampi  della 
legge. 

Diffatti  in  pochi  giorni  furono  aieguiti  ol- 
tre quindici  soquaslri,  a  noli  modo  il  più 
adatto  porehò  la  legga  non  divenga  una  ir- 
risione. I  giornali  seqne«tratì  non  poterono 
u::i^«re  |>ubt>licati. 

In  questa  condizione  di  cose  il  CAittoliej 
trovò  più  s«'L-nriiìu  i  propri  in^eresti  di  so- 
spendere Ifl  •'ni'  pnìihliftazsoni  ,  fi«!p*>tt,iTidr', 
egli  dice,  tr;,,p\  /.H'/ii  ri  ;si.;li. 

Kceo  gii  1  primi  trutti  di  un  po  ili  zigote. 

1^  tempo  che  quv^io  brigantaggio  murale 
aijbia  un  termine,  che  i  nemie-i  del  paese, 
sieno  preti  o  laici,  con'.pn-iid  nio  che  vi  sono 
leggi,  e  ch«  il  governo  sa  brlc  rispettare. 

L' impunità  li  faceva  audaci  .  come  tutta 
la  can.-i|<lia  in  aotlaoa  nera  o  violetta  ,  che 
iu  luogo  di  e£s<rre  esempio  di  nansaatudine 
e  ili  |>Acc,  iu  luogo  di  confortara  a  di  con- 


solare la  aventara ,  assume  la  maschera  del 

giullare  politico  per  congiurare  contro  la 

gmndejza  <>  la  prosperi '.ft  della  patria. 
Ma  se  questa  ri  licd  '.  co rn media  fa  agio  io 

Francia  ,  non  trover.i  p^'uale  indulgenza  in 
Italia. 

Uui  da  noi  kì  vuole  si  prete  jurela,  e  non 
saltimbanco  prilitico. 

Se  questa  rtin.-i'^ima  si  fotse  osservala  ri- 
goro .O'iK'n'ii»  sempri-  ,  ai  :n^-ioo  <i:-li  <;- 
aempi  :i.ilul&ri  di  ngora  ,  U  (iul-iì.u  liacu- 
t'iti«^  dei  congiurati  di  sacristia  e  di  oott- 
lesiionile  non  sarebbe  andata  tant' olire. 

£  qui  purtroppo  doTs'BtoMpraMliarlatAn* 
eèssilà  dei  rigori  rìprovttt  daNa  riinlnaigta 
Pranoesov  Non  .«!-è  traigwl'Oon:  «oaMat^iri»* 
dulgensa  non  aelo  H  una  Colpa ,  n»  4  ut 

suicidio , 


Il  Professore  Giuliano  Giordand  dirà' in 
qUeit' anno  scolastico  un  corso  di  lOiieAl'di 
Hisica  a  vantaggio  degli  operai,  ne'  giorni  di 
Domenica  alle  ore  il  ani.  nel  locala  della 

cattedra  di  Fisici  dell'I  "Diversità  depli  StudJ. 

La  (irima  lezione  avr.'i  luogo  Ji  ^menica 
quattro  do!  mese  di  Gebuija  anno  18(ì3. 

Nella  c;Hà  di  s.  Severo  *  VMm'.o  alla  luce 
da  US  pati)  prematuro  —  di  sette  mesi — 
UB  usuatfa  illudilo  ,  uougiuulo  pur  la  spina 
dorsale  iu  un  sol  collo,  con  due  teste,  quat- 
tro braccia  e  quattro  gambe.  1  duo  corpi 
erano  «abwabi  di  aaaao  femminile.  Il,p4ato 
fu  somnanenta  IWfloao,  b»  la  euarpsm  «I 
rimise  poi  in  Maia  nonanlab'L'igHMMMtt'n 

eh  ^ITiBMtaiM  lyjiiìmaaaoliir**^^*' 
Uatto  ^tà^t^t^uSi  dSa'^aBMu'*  * 

Un  telegramma  d' ieri  da  Troia  rétsa  : 
In  .«iegnito  a  perlustrazioni  cornliftlat*  di 
moire  colonno  di  tru^ipa  di  Ko^'ijia.  Lucerà, 
iloYino.  0  numerosa  (ìuardia  Na7.ionaie  di 
Troji.  ì\  banda  retruzzi  c  Sdiiavuue,  scac- 
ciata dal  bosco  di  S.  Lorenzo  ed  inseguita, 
incoiitrava  il  giorno  ;u  a  Montuorio  la  4* 
Compagnia  del  '1'°  BcrdiigUtirt.  Nello  scontro 
il  capitano  Si>alli  uccise  di  propria  flUDa  il 
famigerato  capo-banda  Petrostl.  > 

la  aatoita  «i  «OMla  aombattimeato  si  pre- 
sentamia  al  Cla|dtaB»  dalla  Guardia  Nwio* 
naia  «ignar  Raaati  di  Unda  tua  shrifaati  fra 
i  qaali  un  tal  Carinemo  a'Adda'al*. 


Una  sezione  del  1."  squadione  dei  Cntl- 
leggieri  di  Salusso  attaccò  nelle  vicinanze  di 
litri  una  comitiva  di  circa  50  briganti  tra 
a  uavallo  e  a  piedi.  Dopo  breve  combatti- 
mento, in  cui  restarono  sul  terreno  otto  bri- 
ganti tra  morti  e  feriti  ,  !t  band»  prese  la 
fii^M  ,  lasciando  nelle  mani  della  truppe  ar- 
ni» e  munizioni.  -  I  Cavallejrjrieri  non  sof- 
frirono vavnna  perdita. 


l>a  Oli  iiispacc'io  telep'ralico  di  Foggia  ri- 
leviamo elle  a  Tra^a  ai  s>oaa  ca^titutti  altri 
due  briganti  unitamente  a  due  giovani  iIhuh 
dati  del  disciolto  esercito  borbonico. 

I  gaardaboaaU  DianUo  itti»- ti  Oioaeraa 
Ungaro  di  Orsara (Ariana,  A!Rallill»)>dàfo 
ostinato  combattimanto  ■  in  cai  nnalitNaa 
molto  eonuf  io,  n'impadraniiana  di  dna  bri- 
ganti cha  lufana  fusilalì  la  Ariano. 

Un  avviso  telegr.iiico  annunzia  che  doma- 
ni parte  d»  Gi-nov»  1 1  i  .ommigHione  del  bri- 

guniaggH).  l'SEi    ri  I,.  i\,ii.oii  lunadl. 


Iiouian^  '■  irii:i-Knere  Kua  prende  po^se^-.o 
ri  noio,'  della  Società  Dastogi  dell' uffizio  di 
dir  ezione  in  Mapali  par  la  tawria  dair  A* 

drlilico. 

L'ingegnere  («uallini  i^^jumer.^  la  dimìo- 
ne  dei  lavori  al  di  li  di  ."ìaiuruu. 

Ci  vieu  detio  che  l4  Società  Baalngl  ba 
comprato  l'opificio  di  Pietra  r^a. 
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IL  PUNGOIU) 


rianovò  il  rifiuto  ilei  Priniìipe  ,  e  promi- 
se ai  Greci  la  sinipatin  la  boncvolecaa 
dell'  loghiltorra. 

Pa'igi  SI — Neil' iiilienzH  odierna  il 
tribun;»!*'  (il  C:!5lrc.H  .'iniinl lò  il  tcslrimcnto 
del  Padre  Lacordairc  pei  legati  fatti  al 
Confessore  durante  la  malattia  del  te.^la- 
torc.  —  La  France  assicura  ,  che  i)  fia- 
binetto  di  Vienna  ,  seaza  respingere  il 
l'rìncipio  della  oauioM  della  isola  Jonic, 
nrrebbe  ohianMta  ratteuione  dell' In- 
L-hillerra  loprt  le  grandi  dilli'-^ltìt.  chi>, 
secondo  la  sua  opinione  ,  potrebbe  sol- 
Icvaro  .|uegta  misura. 

l'ungi  1  —  Il  Monikur  pubblica  un 
docrf'to  chi'  .»t:ìliill5re  :i  983  il  numero 
dei  hepulati  da  chggcivi  [icl  jjcnuili;  ijuifi- 
qiiennale. 

lUn'.'nd  .1/  —  In  seguilo  a  dissensi  nati 
in  CJ11S,)  i]i)i$lione  del   Messico , 

pareculii  impieg«ti  diedero  lo  loro  di- 
missiuni ,  che  l'urono  accettate.  O'Don- 
aeil  ha  deciso  di  accettare  tutte  le  dì- 
missioni  ,  che  veniisero  offerte.  Egli  ap- 
prova gli  alti  li  Pnm  nel  Mestico,  ma 
non  il  linguaggio  teuato  wnolaFraneìa, 
nè  le  idee  aopra  Juana. 

Amm  SI—S.  Santilà  è  andati  alla 
Chian  del  Gesù  p4>i  ringraziamento  della 
iflé  daìP aralo  ,  accoiopagnuta  da  molte 
eernae— S.  S.  (;>.  '.(  un' oitima  s.dtjte. 

iVw/wi't  /  Toni!  }  1. 
Il  Minisffo  deirinleroL  'fir;i,'>;  uni  Cir- 
colare ai  Pi'ek'tti  ,  i^lliiiciii'  promuovano 
una  sotto.^critiouc  No/ion.ile  per  sussidio 
alle  sventuro  domestiche  e  premiti  agli 
atti  coragKioiii  ,  di  cui  il  ori|aiitaggio 
nelle  I'ro\incie  Napoletano  sia  cagione 
ed  origine.  Il  brigantaggio  delle  Provin- 
cie Napoletane  è  di  danno  generAli^  al- 
l' lulia ,  peroocbè  toglie  %'igurc  a  tutto 
il  corpo  Oella  Naiione,  e  macchia  la  pu- 
rezza  del  moto  Naaionale.  Il  brigantaggio 
è  la  somma  delle  sciagure  ,  che  pesano 
sui  popoli  Napolitani  per  colpa  del  Go- 
verno caduto;  il  qua'e  trascurò  dì  dif- 
fbnderc  nelle  infime  classi  i  principi  di 
civiltà  ,  coltura  e  libertìi .  afiìne  di  tro- 
vare nel  disordine  ,  clic  una  mutazione 
di  stillo  m.-«t.iln;  un  •ioUi»  .    awi:i\  di  re- 


DoMani  parlo  fut  IVriao  il  eonli'  aintni- 
raglio  Louiro  nominalo  Sefrelarìo  del  Miiti- 

Siero  vìi  iriiia. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

Dispacci  Elettrici  Privati 
(A§enMia  Sltfani) 

fw-Yvrk  fO  —  La  dimissione  offerta 

ib  Itiirrtsìde  non  venne  accettata.  —  W 
Sflnato  aperse  un'  inchiesta  sulla  batl.i- 
glia  di  Frederìcksburg  — .\ssicuraM  che 
la  spedizione  dei  federali  mptro  Kìdìj- 
ston  sia  fiiliita — un  altro  dispiicrio  dice 
iav«c«  che  ^ia  riuscita.  —  I  separalisli 
scacciano  i  ft-denUi  d.i  Portsmouth. — Il 
tentativo  dei  separatisti  sopra tiarper  s' Fer- 
ry tein.— F.bbe  luogo  una  battaglia  nel- 
le noinanic  di  Corinlh. 

Hapolx  SI  —  Twino  SI. 

Furiai  8t  —  Fu  pubblicato  un  Decreto 
ohe  ttanliaee  che  le  udienze  dei  Consigli 
di  Prefirttnra  negli  affari  del  Conteosioso 
«aranno  pnbUiehi.  Le  parti  pnaantartnno 
le  osservasioni  in  penooa  i  «  por  nnzo 
dì  mandatari. 

foriua  —  11  Ministro  degl'  Tut.  rrii  ha 
diramato  ai  Prefetti  una  Ciru.jhirc  sul 
personali'  della  Publilica  Siciirci^a,  nella 
quale  rinnova  le  raccomandazioni  già  an- 
tecedentementi'  fatip  di  rinre  esatti  rag- 
guagli sullii  condotta  di»;;!'  impiegali  ,  e 
di  proporre  la  rimozióne  dei,-li  i.'timei'ito- 
volì.  — 11  Ministro  dà  anche  racullà  ai 
Preretti  di  proporre  la  surrogazione  di 

Gnooe  di  loro  flducia,  chiamando  i  Fre- 
ni raeponsabili  del  servizio  dipendente 
dalla  scelta  del  personale. 

Napoli  1  gen.  —  Torino  31. 
La  Stanwa  pubblica _  la  Cireolare  del 
Uìiràtro  della  Ciuelisiii  ni  ProeuraVori 
GecnraU  enlle  riforme  dal  jereoinle  dei 
nndioi  dì  Mandamento.  —  A  Ministro  in- 
vita i  Proouritori  a  riferire  sull»  con- 
dotta dei  Giudici  del  rispettivo  Circon- 
dario ,  ed  a  proporre,  sotto  la  loro  più 
stretta  responsabilità,  la  destituzione  im- 
mediata di  i|U(n  Giudici  che  si  mostras- 
srro  nvvi'isi  alle  uuovc  istituzioni  .  o  m». 
gligksntassero  1'  islrm^ionc  deilr  \■■^^■:\.■  .id  | 
ri-ati  ili  loro  Competent  i.  R.it  uoruiinua  di  \ 
Vigiliil-e  iliei.-ssiiuleineiili:    j.erchè  l'opera 

dei  Giudici  concorra  ad  auiourare  l'elU- 
cacia  dei  provvedimenti  leodtntì  a  Kin* 
tcgnire  la  Pubblica  Sicoresza ,  e  sepa- 
lare  quei  Givdici  che  ti  rendessero  me- 
ritevoli di  lode  e  di  gaiderdone 

Lo  stesso  (àior&sle  dice  .  elte  il  Mini- 
stro dell*  inlene  intenda  di  portere  a 
eOttpIflMil»  1"  eqpoisNaione  dei  SW  bat- 
la^ioni  di  Guardia  Nazionale,  prescritti 
dalb  legge  votala  dalla  Camera. 

A',,,, r^rwin  81. 

Prestilo  lUliiiiiu  io.  10. 

P.inji  Jff  —  Fondi  it.  Iiain  in.inca, — 
7^.  00  —  3  OiO  fr.  SiU  —  »  1(9'  tuo 
id.  08.  CO— Coniol.  inglesi  !)2  o|.l. 

A'eiv-i  «ri  io — I  Separatisti  avanzansi 
verso  il  Rappannock. 

C^updi  1  —  Tortai)  1. 

Attne  30  —  Grande  dimostranione  ac- 
tlamante  iMl'redn  Pi>>  fi«i  Greci  —  Klliol 


C.i  i;,i  Dir! 


iima'ii'o  r- 


Alti  dt.viilarl  del- 
lo Stato  Il  Niiniii)  presa  la  parola  in  nome 
del  Corpo  ilipiomatico. — Il  Tmp»  dice, 
ehe  rirn[)pratiire  nella  sua  rigpostii  esprss- 

.=  L>  renna  .iperaiii'a  di  \filer  m.mlerr.jlaU 
pace  ,  durarjto  I'  annij  che  inroriiinaia, 

inLTIMI  UIMPACCI 

JVapaiif —  rorme  f. 

La  Stampa  reca  :  La  l>eput«iione  del- 
la Camera  fu  ricevuta  oggi  da\  Re  ,  a 
cui  presentò  gli  auguri  pel  niiov)  anno. 
Il  E\e  disse  :  L'  anno  decorso  lascn  an- 
nnra  non  esauditi  alcuni  desideri  iella 
Nazione.  Per  eii)i3M>guirne  )'adf>mpiroeito 
è  necessario  di  perseverare  neli'  operosa 
pszienza,  nei  sacrifici,  nella  concordia— 
nailegravasi  delle  condizioni  dello  Eser- 
cito ,  ed  esprimeva  )a  persuasione  che 
in  ceni  occasione  esso  avrebbe  degoa- 
meole  risposto  all'aspettuzione  Sua  e  del 
Paese.— Gencfaiuse  dicendo:  Abbiate  ibèt 
in  me ,  come  io  be  liide  ia  voL 

Afiiine  f— Il  IfiniatMo  toletn  oooo- 
Boora  1*  indirino  dei  Deputati  della  CSt- 
tS  ,  prima  che  Tosse  presentato  al  Re— 
i  Deputati  rifiutaronsi  .  risoluti  di  pre- 
scntatlo  direttameote  al  Ile. — Ecco  il 
senso  dell'  indirizzo  :  —  Esprime  flducia 
che  il  Re  riuscirà  a  distruggere  le  gra- 
vi inquietudini  sorte  pel  eonflitlo  deplo- 
rabile die  pose  in  iiueiitinne  le  basi  della 
Costituziiine  ,  e  turbò  il  sentimento  pub- 
blico —  getta  un'  ombra  sulla  politica  e- 
stcra  della  Prussia  —  manifesU  sperane 
che  il  Re  entri  in  una  via  che  assicuri 
la  pace  e  la  «;vuuiliii>.iono. 

Rnina  1  —  S.  SanlitJ  ,  ricevendo  l'Ul- 
ficialità  Francese  ,  pronunziò  un  discor- 
so ,  nel  quale  lodò  la  bravura  e  disci- 
plina dello  Esercito  per  le  suo  gloriose 
imprese  fra  cui  prtnieggie  la  difesa  del 
VioBTÌo  dì  Cristo —espresso  la  sua  tìtr 
gratitudine  per  tutti ,  principalmente  per 
lo  Imperatore  e  P  Imperatrice  ,  e  la  sua 
ailezionc  speciale  pel  Principe  ,  a  cui  è 
legato  di  parentela  spirituale —  diede  a 
tutti  la  benedizione  —  si  aii^iirò  di  po- 
tere est.  riderla  ai  suoi  nemici,  sperando 
che  un  gioi  no  il  Piemonte  ravveduto  vcr- 


slaurnziùiie.   Le  popohi/ioni  Napoletane  |  rchbe  ai  piedi  della  Cattedra  di  Pietro 


gli  hanno  lolto  «li  ciò  o-^n'i  speranza  col 
concorso  presUto  al  Governo  attuale.  .Ma 
oasi  questo  ,  come  la  Nazione  tutla,  deve 
a  quelle  popolazioni  un  segno  di  solle- 
citudine comune.  Bisogna  far  loro  sen- 
tire che  il  male  loro  i  male  ohe  aento- 
no  del  pari  tutte  le  Provinaie  Italiane. 
Perciò  il  Governo  nel  tempo  Slesso  che 
si  propone  di  prendere  i  provradimenti 
più  i^iiioaei  p'"  l'  <<Ktiii/.iiioe  oonplela  del 
tirigantaggio.  riscrs'iin  !<>si  di  l'ormularc 
un  p|-i'gcll<j  di  le^ge  ^a-  pruiniarc  pili 
largamente  ,  che  non  l  i  or  i  ,  gli  alti  di 
coraiTj^iii  ,  provMM  il  coiicorsu  ■ipi'iil.uji'o 
della  Na;-.inniv  I  Prefetli  <klle  Provineic 
Na|Kile(ane  nainineranno  <lellii  Commis- 
sioni per  le  sommo  raccolte  a  prò  di  l'n- 
iQÌglie  (Jo^olatt!  o  in  rieompensa  di  dl- 
tadini  coraggiosi. 

Nitptli  1  —  Torino  1- 
l'urigt  1  —  L' liuper.ttore  ricevette  il 


come  Giacobbe  cadde  ai  piedi  dell'  .\ii- 
gelo  t  dopo  lottato  con  esso  lui  1'  iotit' 
ra  notte  seasa  conoscerlo. 

Sofid  Torino  t. 
Parigi  S  — LegMsi  nel  Jfmiteitr:  Il 
Nunzio  espresse  àU'  Impentora  ì  voti  del 
Corpo  [liplomafioo.  L'Imperatore  rìngra* 
ziò  e  soggiunse  ;  Sono  felice  di  vedermi 
attornialo  dai  rappresenlanli  di  tulle  le 
Poteii/e  ,  1  '|ii.ili  i'Oii-.irmo  leslimoniaro  il 
niio  '.ivu  dt:snl«i«'ii<  ili  «vero  eon  esso  l<; 
rcla/.ìuni  di  ainieiji.i  com  neies-  ii  !■  alla 
sicureM.*!  della  paee  pel  preM  uti'  per 
r  avvenire. 

'trittti  —  Atene  tì  —  Dissensi  Irai  .Mi- 
nistri. 

1\ENP1TA  ITM.IjVN.N    -  ■'  O'.im/rt  (.««M 

s  ©lO— 70  li»  —  70  10  —  7u  ao.  C.  S. 
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NAl'DLf  —  T;!tiL.iiAnA  Lomuaiim  —  Vico  i»(od<(«  {'{«ujaecca  N.*  t  —  Dohcmics  CABiti.i.u(i  i^t'utt  R«»i  <.n<vi>iU 
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IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 

FRIZZO   O'ABBOHANICNTO  n  Em*  t«lf  I  clorml  ,  ucka  I  fMtUf  ,  trmitmo  la  coluta  llk 

Proiiaci*  (ranco  di  poiU  oa  trim«iUo.    .    D.    1.  SO    L.  (.  M             1  L'  (Incto  di  Rcdiiiont  •  oi  AmBniiIntiocia  i  eie 

SMiMtn  ti  tuo  ia  proponiose.  ||  io  via  ToMo  Ptluto  Roul  al  Herc^lell* 

tpi  r  lulit  safMrora,  trtMitn  L,  il  I.  (•            H  La  tttlhiaiieaa  priacipala  è  txnit  aa«Ti  tfnaieoIiTeM  n.  U 

iHl  nam^ro  ««parato  mata  ■  Mateataal  ||  Ktn  ti  ricevono  ijuenwni  a  P»fAmtnte 


IL  1863 

i. 

Con  quali  aaspìcii  iaaagun  il  nuovo 
anno  i 

Per  riapondare  couTenienleroento  a  quatta 
domanda  conTiane  eaaminara  con  quali  ain- 
tomi  ai  preseuta  l'attuale  aituazione  politica. 

La  questione  greca  è  quella  che  oggidì  si 
presenta  come  la  chiave  della  situatione  po- 
litica dell'Europa  e  promette  più  d'una  com- 
plicazione. 

Cbe  cosa  è  io  fondo  la  queatioue  greca  ? 
ove  tende  essa?  quali  circostanze  ne  pro- 
naoTOiio,  ne  accompagnano  lo  sviluppo'^  quali 
conseguente  ci  condurrà  ea.'ia  io  seguito  alla 
piega  che  ha  assunto  per  gli  ultimi  fatti? 

La  questione  greca  è  né  più  né  meno  il 
)itttdat%t  della  questione  italiana  —  i  il  pre- 
ludio del  risurgimentx)  nazionale  di  quella 
gran  massa  di  popoli  che  ti  stende  dalle  ri- 
vo del  Tibi«e«  e  della  Vistola  in  tutta  la  pe- 
nisola dei  Balcani  e  giù  lino  alle  classiche 
terre  della  penisola  i^reca. 

Importa  bun  stabilirò  il  carattere  di  qu»- 
«lo  movimento  per  poter  discerntre  a  quale 
sviluppo,  a  quali  conseguenae  esso  accenni. 

La  nazioaalilà  greca  si  compone  tuttora  di 
otto  o  nove  milioni  dei  quali  poco  più  di  un 
miltonu  trorahi  in  quello  stilo  che  è  attual- 
mente il  ReK'no  di  lìrecia  ,  e  gli  altri  sono 
-'ìoggetLi  al  ^ioKo  musulmano  nelle  Provincie 
d'Albania,  di  Tessaglia,  di  Tracia,  in  quelle 
die  costituivano  la  maggior  parte  dell'  im- 
puro Bizantino. 

Le  isolo  Junie  sono  pure  un  altro  ramo 
della  nazionaliU  greca — ramo  che  ora  sem- 
bra si  riunisca  alla  madre  patria. 

Il  movimento  opzionale  greco  non  ebbe 
di  mira  soltanto  un  cambiamento  dinastico, 
il  quale  per  sè  solo  non  avrebbe  avuto  che 
una  mediocre  impurlauca  e  (orso  ami  avreb- 
be prodotto  le  solite  conseguenze  di  chi  non 
fa  che  cangiar  padrone. 

La  rivoluzione  chu  da  Atene  con  tanto  or- 
dine ed  accorile  si  dilTase  al  rimanente  della 
Greda  ,  mira  a  quel  medesimo  intento  che 
guidò  gli  italiani  nel  iKt'.i  e  nel  1801)  —  la 
ricostituzione  della  loro  nazionalità  —  la  di- 
struzione dell'impero  mussulmano — l'eman- 
cipatione  dei  greci  e  degli  slavi  loro  aflioi 
e  quasi  connazionali. 

KgU  ò  precisamente  con  questo  intento 
die  i  Greci  hanno  voluto  ,  coli'  eleggere  il 
Principe  Alfredo,  assicurarsi  un  potente  ap- 
l>oggio  da  parie  dell' 'ighilterra. 

Ora  il  primo  quesito,  che  emerge  da  que- 
sto liitto,  ò  di  sapere  se  l'Ingnilterra  sia  di- 
sposta ad  appoggiare  le  tender  :e  e  le  aspi- 
I  azioni  del  movimento  nazionale  greco. 

Veramente  l'Inghilterra  (toora,  sino  a  que- 
sti ultimi  tempi  almeno  ,  ha  seguito  in  O- 
riente  una  politica  ben  diversa  da  quella 
die  ci  vorrebbe  per  assumere  una  solida- 
rietà colle  tendenze  ben  pronunciate  della 
nazionalità  greca. 


L'Inghilterra  fìno  alla  guerra  di  Crimea 
aveva  seguito  una  politica  strettamente  con- 
servatrice in  Oriente  e  ai  era  dimostrata  te- 
nerissima della  conservazione  dell'  impero 
turco. 

Ma  questa  tenerezza  non  era  già  determi- 
nata da  simpatie  particolari  per  quell'impe- 
ro ,  bensì  unicamente  dagli  interesai  im- 
mensi che  r  Inghilterra  ha  alla  Indie  O- 

rientali. 

L'Inghilterra,  pei  suoi  possediraenti  asi.i- 
tiei  0  pel  suo  commercio,  non  poteva  in  ve- 
mn  modo  permettere  che  l' iniluenza  fran- 
cese 0  la  preponderanza  russa  si  atabiliass- 
ro  in  Oriente  e  minacciasaero  le  sue  rela- 
zioni asiatiche. 

E^sa  vedeva  dall'  una  parla  la  HuBaia  a- 
apirante  alla  conqui-tla  di  C»staatiuopoli  — 
dall'  altro  canto  la  Francia  aspirante  a  insi- 
gnorirsi dell'  Kgìtto  ,  del  mar  Rosiu  ,  del- 
l' i'^tmo  di  Suez  ,  che  sono  come  le  diiavi 
della  più  breve  via  per  le  Indie  ,  e  non  a- 
veva  altro  modo  ad  attraversare  i  disegni 
della  Francia  o  della  Russia,  che  applican- 
dosi (ratlauto  a  soatenure  la  Turchia. 

Ma  la  formazione  di  uno  Stato  Greco,  ro- 
busto di  gioventù  e  di  quella  coeaione,  die 
solo  un  regime  nazionale  può  avere  ,  non 
sarebbe  forse  tale  disegno  da  allontanare 
per  sempre  t;li  ambiziosi  progetti  moscoviti 
e  napoleonici  '.' 

X  noi  parrebbe  die  si ,  e  non  sapremmo 
altrimenti  spiegarci  l' ascendente  ,  che  1'  in- 
fluenza inglesa  h  i  il'  un  tratto  assunto  in  O- 
riente  colla  rivclnzione  greca. 

tira  duo  fatti  rodenti  spiegherebbero  an- 
che maggiormente  che  l' Inghilterra  abbia 
appunto  di  mira  queir  intento  che  è  la  me- 
ta delle  aspirazioni  greche. 

Il  primo  liì\,o  è  i|iiello  della  cesatone  del- 
le Isole  Ionie  —  fatto  che  non  potrebbe  es- 
ser determinato  dalla  semplice  ragione  ac- 
colla leggermente  da  qualclie  giornale  fran- 
cese, cioè  ohe  r  Inghilterra  voglia  liberarsi 
dalle  spese  che  le  costa  1'  uccup.izione  delle 
Sette  Isole. 

Le  Sette  l'iole  6  principalmente  quella  di 
Corfù,  che  è  come  il  centro  del  gruppo,  iu- 
!>ieme  con  Malta  e  cnn  Gibilterra,  costitui- 
scono per  una  potenza  marittima  di  primo 
ordine  ua  sistema  polente  di  difesa  e  di  of- 
fesa. 

Ora  se  l' Inghilterra  abbandona  le  Isole  Io- 
nie, non  potrebbe  farlo  che  per  rinforzare  uno 
Slato  amico  ed  alleato,  che  le  importasse  di 
consolidare. 

D' altro  canto  si  ha  positiva  notizia  che 
lord  Elliot,  inviato  testé  dall'  Inghilterra  ad 
Atena  ,  ha  l' incarico  di  proporre  alla  Tur- 
chia la  cessione  delle  provincie  greche  che 
ancora  sono  soggette  alla  signoria  della  su- 
blime Porta. 

A  questo  punlo  facciamo  sosia  un  momen- 
to ed  osserviamo  per  qual  ragione  i  Greci 
si  sono  attaccati  cos'i  fortemente  a  guada- 
gnarsi la  protezione  e  l'appoggio  dell'Inghil- 
terra. 


Sarà  stato  1'  oro  inglese  che  avrà  prodotto 
in  essi  tonta  unanimità  —  k  probabile  che 
dell'  oro  ne  fosse  pur  corso  —  ma  ii  possono 
comperare  degli  individui,  non  si  corrompe 
una  nazione. 

Noi  couosdamo  le  accuse  che  i  fogli  fran- 
cesi, e  specialmente  la  France  ,  lancia  spez- 
aaLa  delia  reazione  armata  ,  della  calunnia  , 
e  della  meiiiogua  ,  hanno  lanciato  contro  la 
nazione  greca. 

Ma  con  buona  pace  dei  gtornali'ìti  del  si- 
gnor Drouyn  do  Lhuyii ,  noi  non  crediamo 
che  si  possano  comperare  le  simpatia  di  un 
popolo  iiilaro  —  creaiamo  che  non  si  gutda- 
gnino  queate  simpatie  se  non  appoggiando 
efQcacemente  lo  aspirazioni  di  quel  popolo. 

Noi  crediamo  che  int<*lligenze  vi  siano  fra 
1'  Inghilterra  e  i  capi  del  movimento  greco, 
ma  troviamo  nelle  ragioni  politiche  motivi 
suffìcienli  a  spiegarci  queste  simpatie. 

La  Grecia  avendo  caccialo  un  principe  i- 
nelto  e  che  non  aveva  nù  comprese ,  ni  ap- 
poggiale ,  ma  inceppale  la  aspirazioiti  nazio- 
nali, doveva  pure  scogliere  fra  1'  amicizia  <li 
qiulcuna  delle  grandi  potenze. 

Ch'  ella  avesse  acfllo  un  capo  qualunque, 
sia  nazionale  o  sia  nstero  —  e  tra  gli  esteri 
avesse   preferito  un  catididalo  qualsifosse , 

Eersino  Garibaldi  o  altro  chiccli<rH;jia  più  li- 
ero  ,  energico  e  indipendente  uomo — e<aa 
doveva  pure  mettersi  d'  accordo  can  qualche- 
duna  delle  poteflie  che  con  sentimenti  di- 
versi vedevano  il  movimento  nazionale  greco, 
La  (orza  delle  cose  esigeva  cos'i  —  e  con- 
tro la  logica  dei  falli  si  lotta  invano. 

Orbene  :  la  Grecia  non  poteva  affidarsi  a'- 
r  Austria  che  le  è  naturalmente  nemica  — 
non  alla  Prusiia  troppo  lontana  —  non  po- 
teva fare  intero  assegnamento  sull' Italia  che 
le  pud  bensì  prestare  un  concorso  potente , 
ma  non  un  appoggio  decisivo. 

Doveva  dunque  scegliere  fra  i  tre  grandi 
potentati  che  per  freno  redproco  alle  reci- 
proche ambizioni  e  sicurtà  alle  gelosie  si 
costituirono  suoi  protettori  quand'  esM  usci 
dalla  prima  rivoluzione. 


CENTILVLr/'/AZIONE  E  LIBERTA 

Il  si|,'nor  Eugenio  Yung  in  un  notevole  ar- 
ticolo, che  troviamo,  nel  Journal  dex  Dibalt 
del  ^  corrente,  combatte  a  favore  dell'unili 
italiana  e  della  disaccentralizzazione  ammi- 
nistrativa contro  certe  strane  teorie  che,  sollo 
forma  di  benevoli  consigli .  d  vorrebbero 
imporre  certi  dotlrinarii  e  repubblicani  d' ol- 
ir' Alpe. 

Secondo  costoro,  un  grande  alalo  è  la  tom- 
ba della  libertà.  Ayndo  osservalo  che  que- 
sta fu  sacrificata  in  Francia  dalla  sua  cen- 
tralizzazione, ne  dedussero  che  una  nazione, 
per  essere  libera,  deve  dividersi  e  suddiversi 
nel  maggior  numero  possibile  di  piccole  re- 
pubbliche. Ma  si  guardano  però  dalla  pro- 
posta di  applicare  alla  loro  patria  tale  aspc- 
rimenlo. 

Facitimu*  exp*wnenitnn  in  u  mina  vd 
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L' lUlli  è  risemta  a  qa«su  nobU*  prov«  '. 

Otto  9  dHsi  ami  or  mi»  ««am»  l'u- 
4uw  4t  ttttrmm  U  taono  ctUMnOoo  es- 
un  la  miiMÌ  urotMUnti  la  mI«  capaci  di 
IUmHÌ. 

A  quell'  «^e»  vi  si  contisf  popf'ii  res*tii- 
pio  del  Belgio.  Più  tardi  il  Pn  mun'.e,  quin- 
tunque  cattolico  .  divenne  libera  non  meno 
del  Belgio.  Kram  due  [iii;coli  sta'-i  amcndue, 
e  la  moda  cangiò.  Uia  ai  vuiile  tutiiiiuare  che 
U  libertà  non  può  allignare  in  troppo  «aito 
Urreno.  Ut,  e  l' loghilteira ,  o  signori .'  Il 
■i|a«r  PaltolM.  «w  4fl  ■MMimi  dispregia- 
tori «loil'oiitoritit,  n  ricovort  oli'  ombra  del 
nome  di  Manin  per  aoalenere  simili  tesi , 
quasi  che  non  fosie  notorio  che  Manin  dopo 
il  1854  aveva  rinuniiato  n'.  sf  gno  di  una  ro- 

fiubblica  unitaria  o  ff  i-'i  ilé  por  stringersi 
atorno  all'  uni!^  monan  liita,  civ  '  ■ih  pote- 
TJi,  anche  S'jcrjniiii  Ini,  nnercran;  1' Iblia- 

un  errore  il  tredsie  che  >  fatti  che  ai 
nccedono  in  Italia  si  <ionii|;iirio  (quelli  ol- 
irà Tolta  avvenuti  in  tiaiicm,  e  «iom  oppor- 
Waii  dolio  idonUelio  ooaoogMOM.  Troppo  e 
iropiM»  diTerM  ao  tono  lo  eoot>Bgenie. 

In  Italia  noi  vediamo  al  centro  e  nel  mei- 
logiurriu  di  essa  le  popoltiioni  cominciare 
a  god«ru  dc'lii  liliertl  politica,  dftls  liher'.S 
costituiiorijli  ,  della  hberij  della  sUrnpa  , 
eolo  dopij  che  formano  con  qm-lla  del  set- 
Icntriane  iir.a  >nla  tiazior.t'. 

L' Italia  ba  bisogno  di  studiar»,  e  at*  stu- 
diando un  regimo  a  lai  aMroprialo  che  non 
oh  né  la  cenlnllmiieao  ai  Fnnaa,  ove  la 
anuniaiotniioao  t  «ral|NlOBtot  né  il  Mera- 
lint»  degli  Stad  Uniti,  eho  dk  loro  soli  oc- 
capano  uri  intero  conlinenle,  né  la  disaccen- 
tralinazione  aristocratica  dell'Inghilterra,  nà 
il  regime  csnii  ir'.lu  della  Svimra,  che  U  nen- 
traliu  pivi»  al  np.tru  da  una  guerra  esterna. 
Gli  iialiaiii  n  -il    uno  t»li  ds  abbandonuru 

la  predri  yn-  V  <:rilì-i;.,   i>  nòli  VùlL'lido  ■'ucrl- 

ÙCiie  né  r  unità  alla  liberU  ,  ué  la  lihertii 
•li'uilA,  (Hfondaw  a  lattt 


(C^MoiM) 
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1  'iornHli  liberaii  di  l'.irigi  LaUotiu  ,  \K!t 
quauto  possono  ,  in  breccia  la  politica  cale- 
rà che  adeuo  mette  in  open  il  Arauin  de 
Lhuya.  Il  Journal  de*  iMMo  iferioi*  aall'aT- 
Cttmata  cha  eodocla  polilioa  i  baatndooi  ao- 
pia  «a  ogaiotto  tndiiioaala  troacooo ,  ««lo- 
firn  gl'Italiani  alla  ingratiiudiao  at«»M  di 
«di  oétti  '  OffUli  retrivi  menano  taoto  sica]- 
por«.  Il  detto  Ur'.rfe  ^iua^o  ;  nin  s.irehbs 
più  tttatlo  l'assidi  >>L-  die  la  circuljirii  Dinuiii 
de  I,hov-(  sembra  ùna  P'-'  dlnltl^:ra^e  uh] 
riKjdo  11,11  positivo  chi'  tiJ'-iwiimt!  ijuu  ci 
doveva  ea««re  mai.  I  togii  loiptttiatiau  ii  lu- 
dole  liberali;  ed  amici  dell'  luiia  ttaaau  in 
grave  imbarauo  ,  poiché  ben  vedono  che  il 
filma,  od  Bimana  lo  («lloranu  largbiuima 
di  sai  goda  il  Lagaéiamièra  giova  iniìn  dei 
conti  ai  nemici  mortali  dello  impurillismo , 
cioi  ai  legìttimiati. 

Infatti  il  Lagutroaniire  non  fviò  Knn«r« 
che  nn  legittimhiiii  ma»eh*rato ,  uitei.nt;  ii  il 
■econdo  Itnporo  quanto  poteva  spcr.-.re  ,  i-  l 
al  di  lii -,  forse  ade:!-"  i.aK-lict^i!ii  ikiiiu  pioiu  , 
certanivulo  il  lincoiulo  imparo  <;i:«:.!« 
sere  b<^ne  Mmo  dalle  argomenlaaiutii  cien- 
cali  B  retrivo  di  voUui  ,  moxtr<i  laula  per» 
^iead»  qimMo-iia  lUMtMrahho  il  conta  di 
CkamfMnl  necoiMndandaai  allo  polaajielw 
di  Vidor  Hago.  1 

Finora  la  noxira  »t.imp:i  foce 
ponto  dello  vuol":  filipjin  'ìi-  ilt^  vùi 
trirc  della  J'rance.  K  i:»  i.-mlu  l.i 
i^le'^e  .  che  è  sulita  aci^u^noi  le 
d)  iiKKo  un  nemico  lantti  ine'i'j 
anen^lu  coitauiltt  p«r  intero  in 
fM*  a 
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traili  puui- 


0  ciai^atanasclto,  privo  di  senso.  Va  ocantti 
pare  cho  ooatNNU^a  aageiro  altro  metodo  ;  c 
da  parte  noaln  non  al  mancherì  certo  di 
rispondere  come  occorre  agli  attacchi  della 
France,  divenuti  quotidiani  «  co>l  indolenti 
<Ii  comprovare  cÌ!»  il  diroUcrP  è  inelli) 
come  (.'icrnalis'a  ,  va  ifinial  i  però  qualcosi 
come  orgati:>  d"  «na  cii-'jiir.'ijiane  di  retrivi 
esteri  e  d"ciuirii,rjnii!.ii  jiosii'ali  ,  e  può  ser- 
virci di  e:aiio  letmonieU'a  delle  meoo  che 
centro  l' unità  luaionale  ai  wuo  flwaada. 

Che  la  Frotice  esprima  il  «aio  oonoetto 
politica  dailo  Toìlorieo  ,  non  è  ragionevole 
il  crederloi  a 'meno  di  supporre  nel  dittato- 
re (raoDOSO  una  le|gerena  ed  una  inconse- 
gaenia,  eho  finora  i  suoi  atti  non  autorizia- 
rono  alcuno  a  «upforre.  M:i  lipn  hiscirna  cre- 
dere che  l;i  ]K-!ili:.a  lor'.uoH.i  delle  Tuil^ri», 
a  fnrj.i  di  letiU-ate  e  di  r;i(?v;in  ,  fa  p«4ere 
«1  puhldico  ogni  criterio  ^ulla  sua  dirwio- 
oe;  e  iorae  e*»*  medesima  lo  perde  mentre 
prò  tenga  ratpcttaiiooo.  e  «olanda  giudagna- 
re  tempo  lascia  la  parola  e  fariana  ai  Damici 
non  solo  nostri  ma  tuoi.  V  interesse  uapo- 
leenìce  non  può  eertamente  conciliarsi  con 
quello  dei  clericali  e  dei  legittimisti  .  e  fi- 
nora nessuno  può  supporre  che  Napclvone 
ITI  voglia  fare  in  ultima  smIìsì  1'  inlerts'!» 
d-d  ii«nii(;i  contro  il  proprio. 

Ma  frattanto  noi  dobbiamo  difenderti  I  iii- 
teress*  Itjli.mu  ci>iilro  gli  attacchi  di  '['jella 
fazione  ,  olia  uno  dei  soliti  espedienti  ,  una 
delle  solite  alialoM  ■lyoilaaairha  randa  per 
ora  potente  ,  salvo  ad  aiaalanrli  donaai. 
La  nootra  resistenza  salda  ,  «radenla  ,  irre- 
movibile affretterà  sema  daSMo  in  esauto- 
razione: oramai  sappiamo  per  prova  che 
condo  i  fatti  nostri  ni  regola  la  pulitio  del- 
le Tuilarii.'",  ?'i<"i-hf  modificbiamela  con  una 
nuova  <:  rui/iLiiu <i a  serie  di  fatti  in  prò  del- 
lUmii.  i.Jli]  siamo  uilli  d'accordo  in  Italia; 
0  quei  rtii.!  i<l  ^:r.>Dde  partita  costituzionale 
rimproverano  la  moderazione  come  aervilità 
fona  l'aatara.  Iniaiw  ignocan  cha  latta  la 
aaatn  oaniliti  eomUa  naUliiFadln  eaafliUi 
impoesikiU  e  rafiaoai ,  «  che  sol  reato  vo- 
gliamo a  aappiamo  dava  atampi  di  iadipen- 

.Sopr.n  qiiiv-ta  via  di  di(;niluia  e  calma  re- 
fli.stfii/a  j  liiUi  ^'U  ristori  iiiiiiili  ar.li-unit.iri, 
e  di  riir!r((it.a  opci  (>er  1  interno  orga- 

niuiio,  deve  etilraie  Deolutacaente  il  Gover- 
no Italiano  ,  e  deve  spingerlo  con  aallaeita- 
dine  la  sumpa.  Non  potendo  lanuM  atti 
oln-dinMi  ad  aOlRial».  paA  aaaam  aiea 
daUH  eiltoria  aa  panìata  «ra  ogaala  finn  a 
ICorr.  Mm.) 


làU,  Kenercmilù  «il  Pio  IlL. 

Il  Siìxtt!  a  piopoidio  dei  <iioci  mila  fran- 
gili inviati  dal  p.>]<a  i.i|>i-rai  dulia  Senna 
inferiore,  dice  che  egli  «ppruva  di  mollo  u- 
na  simile  allerta,  senza  cercare  -<c  sia  ttata 
dettata  solamente  dallo  spirito  di  cariu  ,  o 
ua  pochino  aruìor.a  dalla  pelìlfea.  Il  tono  è 
btto  ed  egli  io  appron. 

«  Ma,  ei  prosegue,  i  giornali  legitlìmisti 
e  clericali  no.i  agiscono  come  noi  :  es-ii  ce- 
lebratili TuDi-  di  misura  la  muniiiceoza  del 
covrano  itcìi'clice.  Sembra  che  non  sia  mai 
^lal.i  latin  III  mondo  una  elemosina  epnale  ; 
!  dittifiituaro  lIic  jiu.jhi  ;;ii>riii  li  il  .l/u?i((c 
sitìsji»  registrava  la  «ira  del  danai'u  di  S. 
Pietro  raccolto  in  Trancia.  Cn  solo  dipirti- 
mCDto  iivca  versato  più  di  uentocinquauu- 
nita  baaaki.  Poiebè  i  nostri  aworaari  vi  ci 
afanano  eolia  loto  agartotoaia  ad  asagara- 
zioni,  siamo  ben  obbligali  a  rammentar  lo- 
ro la  verità:  il  papa  ha  rleoeuto  dal  denaro 
ili  !>.  Pietro  nedici  milioni  di  franchi,  e  ne 
;  rollala  dieci  mila  

j  Ci  rincresce  il  dtiver  parlare  d'mrt  f- 
I  feria  che  sarebbe  sta  i  uiiiiMiin^;ii;.-n!.>  ac:- 
,  coita  della  pubblica  ricenoecenza,  &e  iiialac- 
\  corti  amici  non  tMiai»  vcutil  a  colelitarla 


eoBO  occoiionalo.  Qvsnde  mai  la  Chi*»x  ha 
ffltto  valer  di  tal  guisa  il  bene  eh"  fssa  dif- 
f  inde?  Qnal  nuova  dottrina  i  codesta  della 
celebrinone  degli  atti  di  cariti ''  Ci  sra  sem- 
pre sialo  de'.tù,  che  l.i  l.iUa  per  osten- 
taiiono  e  per  iscopu  di  «voriie  lode,  non  VO- 
l'.a  iiu-ia.  Per  certo  il  Santo  Padre  inviane 
du  dieci  mila  franchi  ai  nostri  operai  dalli 
Senna  inferiore  ha  eroditta  futa  naa  oatl 
aempliciaslma;  bisognava  haelaria  aem'  on< 
•  Non  Innalzino  dunque  a  Pio  IX  ma  pi- 
raioide  per  il  regalo  d'  una  aomma  che  è  di 
gran  lunga  inferiore  alla  millesima  perla 
del  denaro  di  S.  Pietro  raccolto  in  un  anno 
dalla  questua  generale  della  Francia  1  > 

IL  MPPOnq  FUMUIMIO 


n  Otttier»  i/trmnHle,  giiulice  competaa- 
tiaaiaao ,  fa  la  aagaeóti  coosiderazioni  «al 
npimtft  laauiaria  del  minialro  Fonld: 

Il  ramofta  flaauiirio  dal  aipor  FovM  , 
mal(nao  4f  al  ao  ioMn  paUtico-eritmeii- 
ca .  aerea  aoto  a  proeara  obo  tutte  le  pom- 
pose promesae  e  le  vantata  awoaaiiani  drilo 
scoreo  aiuo  in  materia  di  Ulaiiaia  ai  riaal- 
vono  in  forno  pei  gonzi. 

Erasi  dfttlo  che  quelle  coiic«s.iiioiii  apris- 
sero un  ér»  nito'  ii  ;  e  la  falange  dui  fogli 
oftìciosi  cantò  l'f  l  a  iiuoii  i  con  epica  tromba, 
e  li  Corpo  Legislativo  plaudiva  erodendosi 
chiamalo  d' aUtn  te  poi  a  tanara  lo  eUevi 
della  cassa  aaiioBala. 

Ora  non  vediamo  punto  in  che  cosa  l'èra 
nuova  differinca  dalla  vecchis. 

Nella  vecchia  si  scrivevano  ful  bilnncio 
crediti  straordinarii  au  Miitun  .  Nulla  nuo- 
va si  obbliga  il  Corpo  l.-.vislativo  a  scriver- 
li, creando  prima  tali  impegni  CHI  aOIO  MIS 
potrebbe  negare  liuddisiiizioue. 

Nella  vecchia  si  sarebbe  p.  e.  portalo  in 
conto  il  credito  straordinario  per  la  guerra 
messicana  senta  fulo  «anamUara  il  Corpo 
Legislativo  ,  costretto  a  aoliirio  dprèi  ceiqi. 
Nella  nnova  si  prega  umilmente  il  Corpo 
Legislativo  ad  aprire  tale  credito,  quando  ì 
danari  sono  gii  spesi ,  quando  l' impresa  è 
già  tanto  inoltrata  che  riesci;  inipo'i-;imle  re- 
trocedere: ingomma  il  Corpo  Legislativo  de- 
ve irrmiii^ibilm-jiila  far  pagare  sulla  pre- 
sentaiioue  dal  conte,  ma  non  ha  la  minima 
inh-eren£3k  pattMoa  aogli  alti  eàa  aagionaon 
la  spesa. 

flaflamanfo  ao  il  Corpo  LagialaHM  paoaa- 
dama  tala  iaftroaia,  non  ambto  paraMaao 

che  la  spedizione  al  Meaiioo  pigliasse  cosi 
grandi  e  malaugxiratopnponìoDi.  Ma  la  spe- 
dizione fo  fatta,  impegnata  per  inconcepibile 
puntiglio  ,  accresciuta  ,  divenuta  un  serio 
problema  politico  e  militare  sema  itieuna 
partecipazione  de!  Curpo  l.agitlalivo  ,  cui 
tocca  saidare  i  conti  presentati  con  ingeguo- 
sa  modestia  dall'  OMliaBimo  mimatn  dolio 


Onanxe. 

Malgrado  parft  la  daairaaa  dal  relatore , 
il  rapporto  MB  OBI  goaraotira  cha  nel  1863 
le  spese  straordinarie  pel  Messico  oasi  aa- 
perino  il  previsto,  come  fecero  nel  IflOS.  B 
ai  può  eseen  oarliaaimi  oha  rnltrapaawnani 
^  no ,  e  neasuBo  poinbbo  flaaara  Uni»  a  qoal 

i  punto. 

j      InUnto  l.i  "i>  ,    ciie    piuduESo  in  IO 

■  aaai  i  celeliri  :.hki  milioni  di  licWio  ^ailf.ij- 
f^iantc,  conlinuò  nel  INil  jicr  ir>S  milioni  , 
'  che  furono  appena  eoi>erti  dal  risultato  della 
coaMiaioM  I  a  oantiiiaa  nel  IHtii!  per  circa 
35  ttiliaai ,  a  eanUnnarà  (  secondo  la  con- 
iiaaaiaiM  di  Foald)  nei  1808,  o  la  «ituazsoM 
j  cOMfiMameHte  normale,  che  il  miaiattopra- 
;  metteva  pel  I8t>l  rimane  (  a  ano  giodìaio  ) 
.  aggiornala ,  anche  solo  per  le  attuali  apooo 
•Strani  dìn.ìr;«  pi-l  M^•^<sicll,  Cocincina  ecc. 

Cliii  (mi  MI  <ii  iji.ii  al  tì*<j»  altri?  cau- 

ì>e  ,  e  fora'  unco  toaggion  ,  di  straordinaria 
ai  aggiungaBO  al  bilaosiof 


i^iyitized  by  GoOgle 


E.  FDKfiOU) 


R  eolia  presente  complicuione  minacciosa 
dtgU  inleressi  politici  ,  e  coli'  indole  con- 
sueta del  goverrio  francese  ,  chi  oserebbe 
I  «he  nulla  di  nuovo 


Siamo  in  grado  di  confermare  che  il  go- 
verao  imperiale  s'è  raesM  d'accordo  col  du- 
ea  di  HooMU  intorno  alla  sorte  della  briga- 
te modeneM  che  sari  disciolta  nel  corso  di 
qnest'  inverno  e  probabilmente  nel  mese  di 
febbraio,  i  soldati ,  coma  noi  constatammo 
altra  volta  ,  saranno  liheri  di  ritornare  alte 
loro  case  o  di  eulrarc  ai  surviiij  doli  Austria. 
Questi  uhinii  sar.-vnriD  ilislntniili  nei  ru^rgi- 
menti  auslru-itaìijni  ,  avianao  U'e  lìorifii  (li 
caparra  e  f.'  arniolerarioo  per  otto  anni  di 
aerviiio  senza  pcid  essera  tenuti  al  servino 
a  riserva.  «Juollì  fra  i  soldati  di  queitto  cor- 
po che  batiriD  gii'«  percor-io  il  '.uro  tempo  di 
aervizio  neiU  bri^aU  luudeueae,  riceveranno 
dalla  cassa  ducale  una  rimunerazione  che 
valga  nn  nuovo  arruolamento.  Avvenendo  il 
cbe  questa  brigata  dovesse  essere  rior- 
eomplelamente,  il  tempo  di  servi- 
lo nella  Al*  MI'  esercito  austriaco 
■■ià''eaBtàto  com«  •Itraltuto  tempo  passato 
«I  sarvizio  del  due».  Qaaato  agli  uffioMli 
s'accoglieranno  soltanto  coloro  li»  avranno 
servilo  neir  esercito  austriaca ,  «  tkà  fU 
conaegnensa  rientreranno  a  f<tr  parta  dalla 
lurigata  c«'loro  antichi  gradi;  ma  ae  ne  am- 
metteranno parimenti  de'  nuovi  e  sopratutto 
di  ufficiali  smbaUe'rni  ;  però  in  modo  che 
que:iti  saraii  sempre  riieiiuli  coire  ì  meno 
aoiUui  del  lori-)  ij;rado.  Gli  .Ulri  ^  u ranno  am- 
messi nella  Guudiii.  o  altiovL"  ;  o  tutto  ciò 
alle  spesa  del  duca  )  ovvero  collucatt  in  ri- 
Uro,  mentre  il  resto  di  loro  riceverà  una 
Komma  di  contifedo.  Si  dìc«  che  il  duca  stes- 
so verrà  tra  poco  a  lìts^ano  e  ciie  alloro  ^x- 
ranno  publ>lit,ditc  ci  e^r<:tiuali  lo  misure  che 


Legj^ciii  in  un  diteggio  d;i  Berlino  ,  il 
die,  alla  Gu;;.  deiUn  Oermanta  Mr:iuLij;ia!f. 

Paurose  voci  empiono  la  nostra  atmosfera 
festiva.  Proibizione  delle  sussistenti  assocìa- 
aioni  distrettuali,  nuova  rauia  contro  i  mem- 
bri dell'  oppoaisiona  parlamanlar* ,  eontom- 
ponnaa  jiàpasiiiaaa  di  una  iagga  «laltoirala 
«orporalivm  ;  scóe  J«  nOTÌtk  eh*  ci  mfono 


Par  ai*  oha  rignarda  la  aaaadaitoni  di< 
atrettuali,  «a*a  anna  al  carta  bau*  «rgaBÌizate 
corporazioai  d' i^taùoaa  ,  a  ItiUa  Barlino  è 
inioUti  in  ima  rata  di  tali  associazioni,  che 
woaai  atabilita  in  quasi  tutti  i  quartieri  dulia 
tìiSk  ,  na'  più  piccoli  collegi  elettorali  ,  e 
■Ite  eoi  te-iLa  stanno  i  deputali  urbani  libe- 
Tali  e  I  membri  d^I  grnn  Comitstti  elettorali»; 
a  vi  appartieni]  la  ^raudiiMniJl  iiia^^auriinza 
de^li  el':?Uuri  primi  di  tutte  le.  candiaivAi  , 
in  qiun  o  alinea*  asit  fionra  partacipanBo 

alla  oleiiani. 

Tulli  1  deputili  iiui  dimoranti,  sono  mem- 
bri di  codesti"  a^iocuizwni ,  e  parteciparono 
alle  discussioni.  Nulla  d.  pni  naturile  adun- 
que che  questi*  stietla  i^uimmcicio  ruccnlga 
iu  l'erma  unwne  tutti  quelli  ohe  vi  prendo- 
w  ^aciu  ,  1  quali  poriuno  fuori  ua  il  popolo 
ì  peusieri  e  le  risoluzioi^  |vi  nurtucat*.  e 
il  dilfottdaao  colla  piii  ioinaa  taiiaidtt.  SBi^ 
fdAa  Mtliiùb  va  grava' oo(p»  par  l' organa" 
vanto  fabanla»  ■*  quatto  asaedaiiau  va> 
■inan  chiusa. 

QnàBto  al  secondo  punto ,  la  razzia  dei 
deBMCratici,  si  narra  che  iu  un  dato  iiiii- 
gianto  varranno  esegait«<  perquisizioni  do- 
■liflàliari  praaaa  taiu  i  jiiù  notavoli  di  code- 
sto paililvt  a  cni  ai  ' 


Sressiva  di  o^ni  modo.  Da  ultimo  mutazione 
ella  leg|,-ep|eriarale,  scioglimento  deil  i  Die- 
ta prima  della  riconvocazione  e  rielezioQi»  dei 
deputati  ;  ciò  dovrebbe  essere,  se  si  avvera, 
il  passo  decisivo ,  ma  anche  la  pietra  di  pa- 
rano* par  la  Matra.  vita  eivil*. 

Uva  nafoiata  al  gmcna  di  •ttaBaira  ana 
Camara  fHi  eottdiMattd«nla.  la  tua  «alstofr* 
la  sarebbe  per  ora  aaafaairata  ;  na  Se  alla 
massa  del  popolo  rimane  Fenergia  di  dichia- 
rare quello  che  pensa,  allora  la  reazione  ca- 
de. Speriamo  che,  prima  della  fine  dell'an- 
no, si  manifesti  che  tali  voci  fscevan  torto 
al  Govamo  ,  *  eh*  «ai*  non  ablia  oongvio 
di  batter*  «w  via  ctotaato 


Alcuni  tfiornali  austriaci  parlino  d'una 
nota  rlie  il  sig.  Hisiiiarlv  avreblje  indirizza- 
to al  jfabinetto  di  Vienna  ,  colla  (juali;  li 
Pru.'isia  rficlamerehbe  p.RV  essa  il  comando 
dell'  ansala  ft-difmlo. 

.•V  Berlino  fi  dubita  dell  esisiftnza  di  que- 
sta nota.  Non  <)  coi  limcntc  ,  nel  moni'jn'.o 
che  r  affare  del  trattalo  di  comniercio  fran- 
co-prussiano minaccia  di  spezzare  i  legami 
federali  della  Prusaia,  che  il  governo  del  re 
GngiìalBa  paoaaraUw  a  sallanra  la  quastio- 
ne  dal  eomaBdo.  S  baul  v«fa  che  a  ignora 
ancora  il  programma  di  Biaanwli  Mite  que- 
stione germanica.  SI  arada  aalaamil*  eha 
questo  programma  sarà  qwlte  di  BamatoriT 
eh"  era  oaaÌM 


ilsirailte  •  voloD- 


€««e  di  OreeI» 

Eeeo  la  nota  (collettiva  delle  tre  potenze 
protettrici  della  Groom  presentata  il  1">  cor- 
rente a!  sif;nor  liuifjaris,  e  colla  quale  si 
conferm.i  il  inanterumaalO  dal  dl^oate  del 
prut'jcoilu  dui  iSJU  ; 

••  I  sottoscritti,  ministri  di  Francia,  Gran- 
Bretagna  e  Russia  hanno  1'  onore  di  comu- 
nicala al  oigiior  fitUgaria  i'  obbligo  aaaunto 
dalla  tra  coirti  il  4  «1  eamata  naaa  a  sot- 
toscritto lo  sterno  giamo  éA  riiptttlvi  pie- 
nipotenziarìi. 

u  La  Franate,  te  draa-Bralafiia  a  la  Rus- 
sia fanno  saper*  cb*  ai  aoao  recìprocamente 
cilil.digate  a  non  permettere  che  un  membro 
dulie  tamiglie  imperiali  c  reali  che  regnano 
sui  tre  stati,  accetti  la  corona  della  Creci.^. 

-  In  conseguenza  nà  S.  A.  R.  il  principe 
Alfredo,  membro  delt.i  famiglia  reale  d'  lii- 
jiliilterra  ,  i.é  S.  A.  I.  il  priiuipo  Uoina- 
nowiki  duca  di  Li?n(;htenliertf,  meoaljro  della 
famiglia  imperiale  di  P.À>:fid  possono  acc«t- 
tara  la  corona  delia  Grecia  nel  caso  fos^e 
loro  offerta  dalla  nazione  greca. 

«  I  sottoscrìtti  colgono  I'  occasione  di  ol- 
frire  al  i^i^'.  liulgaris  1'  assicurazione,  ecc. 
<•  Alene  1-13  dicembre 

■  Fin».  Bour.RÈE  -  Campìiell - 

SOAKI.ETT  -  lllrOUDOI  K.  " 


La  Piani:  dice  che  oò  la  Francia  ,  n6  la 
l'rud^ia  firann.)  opposizione  alla  cessione 
dello  isoly  .Ionie  alla  Grecia.  Si  prevede  pe- 
rò ciio  r  Austria  fari  qualche  obliiezionu  in 
seno  alla  Gonl'<!ren/a.  In  quanto  alla  corte 
di  Piutroljurj,'o,  r  nolo  che,  invitata  a  unirsi 
alla  ifaiicia  e  all' InKiiiSlerra  per  raccani an- 
dare D.  Fernanilo  di  Porto^'allo  ai  SUlTragii 
della  Grecia  .  bi  a-itcnue  Uall  esprimere  la 
sua  opinione  intomo  a  questa  candidatura. 

Lo  stesso  giornale  annunzia  che  sir  liul- 
war  è  aapatuio  a  Coetawtiaopall,  akianutovi 
dalte  Bitmii*n*  ,  •  aha  il  maMbaa*  di  Ca- 
llffal,  vflteial*  di  ordiaaaia  dail'impandor*, 
paitiirii  fra  brava  per  il  Maatioo. 

Leggiamo  nella  Pfeue  parigina  dal  9B: 

Le  fjcti^io  di  Vienna  accennano  a  una  ri- 
sposta eha  il  conte  di  Hechberg  avrebbe 
fatto  alla  circolare  del  conto  IVimaell  relativa 
«(Il  aflbff  di  Onda. 


K  note  che  la  circolare  inglese  riconosca 
il  diritto  dei  pop'iH  r'nyifttii  '.'i  Joro  so-  cuni. 
Il  conte  di  Rechberg  protesta  conlrn  qpiaiiU 
teoria  ..  la  ijuale  ,  esso  dice  ,  ha  proi'onda- 
mente  sorpreso  (  I  )  la  corte  di  Vienna  ••. 
Senza  dubbio  l'Inghilterra  ,  isohta  dal  con- 
tinènte a  dai  movimenti  che  possono  scuo- 
ter* rBbr^  •  non  ha  milte  a  tomere  por 
la  raa  deonaB;  ma  ani  oontÌBonte,  nota  il 
Biialatro.aiBBlriae* ,  «aiatoaD  govami  p«ati 
in  G*iidiÌMÌiiÌ^bìb  divafeaa  ,  ^  pei  quaU  taa- 
rio  aiOM*  iaM^n<paiMtite  Bariaab.  A» 
questi  govarmi  ai  diano  TAnstrta^  tefirte 
ottomana. 

Tali ,  a  quanto  si  aasioura  ,  sono  le 
svolta  natte  nota  dal  ministro  austhaoo. 


L'  /mUlpoMbmca  Betgw  parla  di  «na  note 
daUa  Varia  aBnmana,  nella  qoal*  il  adnU 
stro  dagli  ataii  «atari  d' AbddpAdi .  rivo]- 
gendosi  alla  sai  potoni*  legnalarte  del  iniU 

tato  di  Parigi,  formulerebbe  un  vero  atto  di 
accusa  contro  la  Serbia,  e  sussidiariamaato 

contro  la  Moldo-Vidachia.  Aall  pascià  coglie- 
rebbe questa  occasione  per  dichiarare  eh* 
r  agitazione  rivoluzionaria  che  regna  in  tut- 
te lo  Provincie  del  Danubio  sarebbe  il  tàtto 
iateeso  della  Tolontì  o  delta  impotenza  dei 
principi  che  le  governano  sotto  la  suprema- 
zia dtd  sultano  ;  che  le  compre  insolito  di 
armi  e  di  munizioni  nono  per  1:  ria  ua 
avvertimento  sufticiente  di  stare  in  guardia; 
che  in  con^e^'ucnza  il  nuovo  gahinotto  turco 
persiste  nella  sua  protesta  tendente  a  eh* 
le  armi  introdotte,  contrarìauicnto  ai  trat- 
tati, siano  consegnate,  o  almeno  vengano 
poste  sotto  il  sequestro  dei  rapprosenlanti 
delle  potenze  a  BeljjjTado  a  a  Bocaraet  ;  e 
eha  in  peri  tamp*  u  IKnn  «>  abbaadaaa 
il  suo  diritte  di  oaatttaln  dot  fortini  nd 
Montonegro.  H  fbgUo  belga  soggiunge  elio 
il  governo  tnreo ,  rassicurato  almeno  per 
qualche  tempo  a  riguardo  delle  frontiere  di 
Grecia,  avrebbe  diminuito  1'  effettivo  dello 
truppe  di  guarnigione  nell'  Epiro  e  nell'Al- 
baiìla  per  rinforzare  il  corpo  di  Dervich  pa- 
sci.ì  andato  ad  aecampir.ii  fra  le  frontiere 
del  Montene^^ro  e  dell'  triegoviua. 

A  rijjuardo  do^rli  all'ari  serbi,  la  Corra- 
spotul'ince  ij^^nfro('!  dice  che  il  ronalamento 
e  1  esecuzione  delle  slipulaziooi  cofltenale 
nella  conferenza  di  Costantinopoli  sari  quit- 
to prima  un  fatto  compiuto.  I  membri  della 
commi.isione  istituita  a  tal  uopo  sono  gii 
in  viaggio  por  Bfl(rrado.  Gli  articoli  pifii  im- 
portanti che  dovranno  es.'i::  it^r:!.'  -.juj:  l'Ut 
li&iiazioue  deliniUva  del  raggio  della  fortas- 
za  ;  ti"  r  indenniti  che  sari  pagata  dal  go- 
verno sorbo  agli  antichi  abitanti  del  quar- 
tioro  tana  da  leva  afowbnto }'  9*  il  num». 
ro  dei  aaUitl  a  on  iav*  aasanare  la  gnar- 
nigioM  tdfct tolte  tertanft}  4^  l' tedienaten» 
precia*  dal  nwero  dello  miliate  «h*  li  fW» 
matterà  alla  Serria  <'i  y^-^eóm. 


la  IPalMta 

Il  telegrafo  ci  aveva  non  ba  guari  tra- 
smessa l'analisi  di  un  vkaAi:  imperiale  rus- 
so, relativo  ai  btini  dai  polacchi  eiiu|;rati  o 
condannati  per  cagioni  politiche.  Da  questa 
analisi  pareva  che  il  governo  russo  «vesso 
restituito  i  ba»l  aoqtteetrati  ai  ten  aatichi 
possaaiairi.  Il  taato  ddriiliasa  Am  aia  tlM- 
vtenu  d  togli*  dal  nadio  «nw*  •  le'  tra- 
vtemo  te  peiifelte  eontiaddiiloBa  cai  annto 
recatoci  dal  telegrafo,  locehè  nbn  deve  de- 
siar meraviglia  ,  se  si  considera  che  i  di- 
apaed  telegrafici  che  ci  pervengono  dalllm» 
pana  maio  sono  sottoposti  ad  una  spoeto  di 
oenrait  per  «urto  dal  gov«ni«!>  il  qaalojn- 
ÌMOmnSS  jmmaQto  «mMì'  iìd&c' 
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U  ad  «ugerare  rimpnrt.inra  dell.i  ronces- 
tiene  fatta. 

Dal  testo  dell'  uh  ie  risulta  che  i  hmn  fik 
eonfiaeati  aoa  vorranno  restituiti,  mr  che  1 1 
«mia  MmM  li  limita  lolainente  a  ^a  .i 
tataiM  ai  qpMfi  Wfàt  u  (ìqdiiM  • 
dki  man  DOn  mim  itati  dnahiti  ti  teaoro 
mh  stalo. 

lECEITlSSIlE 

Scrim*  4k  Trìbì  il  Csrr.  Mereantìle  : 
Vi  iBDUBiui  pe!  primo ,  diaci  o  dedici 

È orai  fa,  che  probomlmente  a  prefetto  di 
ipoU  sarebbe  chiamato  nn  (aniionario  ci- 
vile, e  che  il  Lamarmora  coaservercbtie  lom< 
poraneamento  il  comando  delle  trupp.'  Ht.in- 
liate  nelle  proviimiL-.  napolitauo.  0^ì:ì  que- 
sta noliiia  »i  Conferma.  —  Sul  movim<>nlo 
dei  prefelli  nuda  ancora  di  nuovo.  Molti 
prefetti  io  aspettativa  saranno  chiamali  in 
tttifita.  Fn  oumli  mim  Knio«c1lis,  Rosati, 
Boniai,  AUni,  Aecali.  Imeruf  aneora  chi 
«ari  nominato  prefetto  a  napoli  ,  chi  a  Pa- 
lermo. 

In  Milano  ai  hanno  indili  di  amiolamenli 
clandi'^tini  ,  ma  non  tali  da  doversene  allar- 
mare. In  generale,  le  voci  corse  circa  al 
nuovo  agitarsi  del  partilo  d'  azione  sono  fal- 
se, e  per  certi  giornali,  arme  di  parlilo. 

Kob  Ton  che  VCilliiivn  sta  già  nomina- 
to minìitro  a  Torino  in  «ottituzione  di  Bras- 
iiar  ^  8(.  Sfanóil.  Li  Piriisna  non  ha  fallo 
iH)ahi,  Tolatinmiikte  al  notfro  Stalo,  alcuna 
iioniiBà  diplòniaficà  o  conaoTarè  di  quelle 
"èi^pónevasi  di  fare. 

Altri  duemila  allievi  carahinierl  nsciranna 
quanto  prima  dalla  R.  Scuola.  Saranno  dal 
Della  Bovere  posti  a  di'^posizionc  del  mini- 
Stero  dpir  Int'^rtio. 

I,«  direzieni  i;cnerali  al  minialero  dell'In- 
terno sono  aboUtc  ,  mvuo  qualta  dillo  af- 
eeri.  Saranno  creale  nuovo  ^nrioni ,  una 
éMttfàSl  fu  la  PMÌOai  #toin*. 

Lagg)^  Dflla  UvuKfrchia  Naàmufe  : 
pi  Tiene  u^^mitQ  òhe  il  eora^iiq  ic|i|iw- 
SR  abbia  vieiato  la  pnbblicaziono  ,  ip  qiial- 
H>a3i  forma,  in  qualsiasi  modo,  d^li  aviriti 
S  èmisdoM  4|alj9  oitbtig^ioDi  dol^  «viiti 

I  ■  'I  ^  I  unii 

Seriveno  da  Parici  alla  Perseveranza: 
AUa  corte  parlasi  di  q\iattra  prelati  coma 
probabili  successori  al  cardinale  Morlot. 

Jtri  vi  ho  ^isL  nominato  monsignor  l.Mour 
dAiiver;:no,  arcivescovo  di  Bourges.  Cilansi 
moli  .i^'nore  Kubois  ,  arcivescovo  di  Nancy  , 
mori!iii.'nor  Laiidciot,  vescovo  della  Roccella, 
e  ui  uisignor  CJialandoa  ,  areiveaeovo  d'Àix. 
lnU.si  proierin  tt  OMM  aackn  dal  cardinale 
IbUiioa.  aroinaMa*  di  Baiaa^ ,  ma  que- 
sti è  teop^  nliramontano  par  aMro  proba- 
Hlità  di  «leceaso,  a  mio  avviso.  Il  sig.  Ltn- 
Ariel  è  il  candidalo  dell'  imperatrice. 

Mi  ai  scrive  dalla  provincia  ,  clii!  i  pre- 
fetti sono  imbarazzal'siimi  per  ciò  elio  con- 
cerni 1.-  i-ìezi'j  ji.  Essi  iif>ii  osino  respinfrere 
i  catuìulaLi  clcrioili  ,  c  i.on  oàano  adottare 
pli  iillri.  K  ùiuniue  molto  probabile,  c  imo 
già  vi  »cris»l,  die  siensi  chiamali  qui  i  l're- 
Mli  dai  diNttimanU  fSA  iaiforlasttfor  da- 
re loto  dalb  istnoiooi. 

Pretendeti  che  i  raMMffl  dd  alcaar  La- 
guéronuiire  col  aigneir  mvKjù  da  IJrayi  va- 
d«BO  nffMddandoaU 

L'JM^fandMef  dice  che  non  ai  conferma 
In  aaliite  dal  viicgio  a  Parigi  del  re  Vitto- 
rio Emanuele  in  occa»ioije  del  baltesiuio  del 
figlio  del  principe  Napoleone.  H  re  d  llalia 
''V  tar^  sempre  il  piulrino  del  principoi  ma  si 
/  ta  impprawnlara  <i  a  i  .  tncipa  dì  CariffUM. 


!,<•  notizin  di  Spagna  Tr -statano  un  mso- 
1.  iviiriMiiu  fi  moni'»' poliliop  di  Madrid 
t  proposi. 0  di  ùibilteiia.  La  cenioM  dolio 

'!>  Jo  lin  tlla  Grecia  ridesti  veccbio  apo- 
iii.A<i  ;  gli  spagnaoli  cominciano  a  parlaro 
della  cessione  di  Gibilu>rra  alta  Spagna  co- 
ce  una  conaefuenaa  fonata  dlUa  ouaiiaiM 
delle  sella  isole  alla  Grecia. 

Dobbiamo  a^ungere  che  aue«to  speran- 
ze sono  fomentale  da  noLijie  di  l.ntiilrù.  clif 
pare  ."ir'i.o  ;;iimt;i  al  galutietto  di  M^idriii. 

yualuiuiue  fiefto  le  attuali  disposizioni  del 
Raliiiii  Ito  iiiRleae  .  osserva  U  Preste  ,  è  co- 
desto uno  scioglimeolo  inevitabile  ad  un  dato 
lampa. 

La  Gazz.  4d  Aortico  ebe  si  pubUica  a 
SteUino  animneìa  ehe  la  cospirasione  sco- 
perta dal  gDverno  russo  in  Polonia  ha  delle 
ramificazioni  estendcntiiii  alla  Prusiìj  <J;ci- 
dentale  ti  aventi  per  mira  di  f.ire  ntn  in- 
surrezioue  goner^lo  nel  mese  4i  --jnnsio. 

Numerosi  arresti  si  fecero  perciò  ia  Po- 
li ri  <'  molle  risila  daweiH^W  »aU» Pwaiia 
uctilieutale. 


La  Corrttgtomien»!  Sihàrf  '  anounzia  cho 
l'Austtn  si  d.  didiivaU  contraria  alla  ces- 
sione dén*'  isolo  Jonie,  o  che  il  gj^binello  di 
Pietroburgo  vi  l'i  oppoM  àncb'essOi  dieondo 
tatto  allaraeibbe 

l'cquìlibriy  i/urupiio. 

La  stessa  i  ni  risponrtenii  pretende  che  sir 
Elliot  abbia  ora  ricevuto  ordino  di  promuo- 
vere la  cnMitatft  dall'  atcMiwa  Masaimi- 
Uaao. 

muu  urTEiM 


Il  prot  eaaliBMit  fa  «M  Iasioni 
sulla  Filosolta  dalta  SMrit  il  iMViaA  •  il 
sabato ,  dallè'  3  alla  3  pomeridiaatf ,  «  co- 
minelira  da  martedì  pnwsimtf. 

Domani,  l,  la  Società  ì\e.i'.<i  di  Napoli  ai 
riuoiri  in  tornali  generale  a  iiiiczidi  nel 
Museo  mineralogico  dftlU  II.  L'iiiver<ilà.  Ojf- 
iretto  dell' a<luii:>ii£a  a^rà  U  relaziono  che  i 
8e)?relarii  faranno  dei  lavori  compiati  dalie 
tre  Accademie  liella  mcdenima  SocilU  dtt- 
l'imio  tH(t>.>. 


Ci  scrivono  da  Ariana  in  data  d' ieri  : 
Sono  ben  lieto  di  potarvi  comuoicaro  il 

riaultato  ddta  lava  ia  faàato  dceradvio. 

E«io  è  «tato  oltra  ajal  «rada»»  r  *  "  ^ 

Il  Circondario  aoaatadi<d|a 

In  .selle  <ìi  questi  i  renitenti 
di  tal  che  la  loro  a>jciiza  non  si  è  pure  av- 
vertita. 

In  quella  di  Ariano  poi,  dui  «arjlvbe  rol- 
lavo ,  e  del  quuiii  u.:ll:i  leva  prccedento  si 
contano  lutlavia  rentiqutillro  renilenli  o  re- 
fraLtarii.  in  queitn  aiiuu,  sopn  103  iuaOTÌlli, 
Ileo»  iiH  iv/roMuriiJ  i<ol«. 

Tale  sploadidA  riaoltato  dabliaai  In  mas* 
sima  parte  alte  cura  iBdafiMa  ad  alla  la* 
stancabile  nUivitl  dal  noalro  sotto-profotto  , 
sig.  Lucio  Fiorentini.  Desso  è  un  nuovo  tì- 
tolo  da  aggiungersi  ai  tanti  eha  ai  è  agli 
aei|aÌitaU  aUa  benemerenza  del  paaaa. 

Tu  nostro  dispaccio  privalo  da  Ati.ino,  in 
data  d'oggi,  conferma  la  morte  del  capoban- 
da l'etroni ,  mawa  da  un  capitano  di  Ber- 
saglieri. 

Un  odierno  telegramma  da  Campobasso 
reca  che  il  1  del  corrente  una  banda  di  40 
briganti  aggradi  il  paese  di  Campomanno  , 
e  bruciò  la  masseria  del  signor  Novante,  il 
piii  ricco  proprietario  di  quel  Cuniune.  Il 
maggiore  liarbavara  con  (anuria  e  cavalle- 
ria *  avite  Meco  di  quiUa  camitha. 


—     --  ..   ii-emm^aifm 

Negli  ultimi  dello  scurso  mise  si  eoittlalp 
rape,  vnlantariamiate  al  capitalo  della  Guar- 
dia NadaMta  di  CastelluccM  wfariOM  (  B>- 
dlieata  )  i  Mianti  Nioota  gammarllM  a 
Saatanalta  Matta*. 

HTIZ»  TELEBIIEia* 

IIhpacci  Elsttrici  PiuvAtl 
(Afmuia  Sufm») 

La  Stampa  dice  :  Dommin  verraniio 
Armati  i  decreti  per  la  modifleuiooe  del 

personale  nmministrativo.  Molti  prefetti 
verranno  riclii.imali  in  attività  ,  tra  cui 
Gualtcrio  n  Pcmgi.T  ,  Alasia  ;i  Ilari,  F'i'l- 
tini,  Rer'atc,  Consilia,  C.illcnda,  Do  No- 
\ellis  ;  (juost' ulliiiio  iti  Arc^iO.  Sono  an- 
che determinali  i  nomi  dei  prefetti  di 
Napoli  e  di  Palermo  io  luogo  ili  Visone, 
e  ai  Monale  ;  la  Marmerà  riterrà  il  solo 
comando  aitare. 

Nm^  9—  Ttrin»  t. 
Frettiti  ^ifiane  TO.  00  (eovron  ttao< 
caio  ). 

Pori»  8  »  fona  italiad  li.  00  — 
72.  ÌS^9  M  fr.  0».  85  —4  Itf  0|0 
id.  98.  00— GoBtol.  ìmImì  9B  Sf/k. 

KaptU  f  —  Toriiftf  t. 

Pietroburgo  S  —  Le  LL.  Maestà  visita* 

reno  KorolòlT  Sindaco  di  Mosca  che  La 
ricevette  in  f[in(KJchio  Eulla  soglia  della 
porta.  KorololT  non  essendo  nobile,  l'ari- 
stocMzia  rim-TM;  mnlcontenta  di  qtiest.i 
visita  imp<>ria!i'. 

Parigi  i — La  Patrie  reca:  L'Imi'e- 
ratorc  essendosi  Iratb'nuto  co{,-li  Amba- 
sciatori 0  Capì  di  Lngaiionc ,  espresso 
a  Muro  ,  Segretario  della  Legazione  Spa- 
gnnola  ,  il  rinnresoimcnlo  che  cagiona» 
vagli  r  assenza  di  Coocha  ,  e  la  spcran* 
la  ehe  le  ralaiioni  tra  Frajicia  e  Spagna 
sarebbero  perfettamente  ristabilile.— Lo 
slanp  giQmb  crede  jtajieiv  ciie  la  ii- 
adinoiie  dì  Conoha  ria  definitiva -~  egli 
non  rilnrnorà  a  Parigi. 

uluhi  dumi*a;l:€/I 

'■(i/Jt'/i  3  —  Torino  S. 

Lcggcsi  ni'ir  Opiidont  :  Diccsi  eia:  la 
nuova  Sessione  Parlament.irf  poisa  essere 
aperta  Ira  il  i)  o  il  ~'>  di  i  io  rente. 

Alcuni  giornali  e  corrisiiondenie  di 
Berlino  parlano  dei  giudizi  e  delle  sup> 
posizioni  ,  cui  diede  luopo  la  [iartenia 
di  Lauiiay  da  quella cilt.i.  (.ijiil  he  gior- 
nale ha  persino  airermato^  olio  Launay 
non  UmiBrebbe  più  a  Darlino.  Crediamo 
k  nolùdt  eenia  fondamento ,  e  ohe  c(lì 
■ia  stato  Riamato  a  Toriao  adlanto  por 
conferire  col  Ministra  dagli  Eateri,  sen- 
za che  il  Governo  abbia  alouna  intenzio- 
ne di  surriigarlii.  —  La  voce  della  no- 
mina di  WillisL'H  polrebbo  non  essere  e- 
straiiea  alla  ventila  di  Launay  a  Torino. 
Ora  [lerò  quella  voce  è  affievolita,  diceii- 
cld.si  che  non  Williscn  ma  un  altro  di- 
plomatico sia  destinato  a  rappresentare 
fa  Prnaaia  a  Torino. 
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Sa»»»in      •»»»  '»  pn>!w"'»J»  .   L.  H    '  f^" 

r«r  nulli  •"»«^"«  ■  ■  „,t.  •  ..■tMial 


«OSTRft  CORRISPOMDEHZ* 


n,.  iiU  anni  iuwcntJn<lo  .  ••  >nfeTmU\ 
iMcerbenao.»""'  ogRimn 
t,  vo).ntà..  *  "P.'»™  ."u.  ^,  f,cile*?rion- 


Toriito  (  genwojo  1863. 

chiaro  e  ^picenlo.  «6  lo  f^'^^'^^^X^t. 

r.o  ParUi^enUr*.  cioè  yer*o  1»  fine  gen 

nuovo  anno  «  lro«  in  «"«  «ihiMion» 
.bbasUnL"  Miagolar*  .  e  «iov.  n«oo«. 
darlo,  con  imbaraixi  prewnU  non  ««^ 
SrévUioni  pel  fuluro  non  stremamente  eoo- 

"^L- attitudine  della  Francia  inOoi  in  modo 
,i»il>Ue  «uUe  relazioni  del  noMro  governo 
loV'I^manentc  delle  P-^^""  ^-""di*:'^' 

voce  oaci  d*l  resto  -sment.U .  dell  «nvio  d 
voce,  OKbi ;  sentimentJ 

:.v^t;rJrìio::"d.,?^rgio  conte  Bra. 

"'^.f^.''.utle''qu-t.  piccole  guerre,  .«Ul 

^:Z.1e  dei  divorai  principi!  che  informane 
tua  .  e  della  Irò  f^Ua  po.ir.one  r.- 

«lonalisraoe  la  ^ ^"       •  ■         por  sovrano 

f.r*dilett*  del  «i"-'""  ''^^'"^j^  1  U  I>ru«ia 
venaU  in  lineu  enere,  come 

^otrebbe  trovarsi  m  "°  «'„°;';°„„„,uia  che 

proporiiom  '7«;;^,"'*„i%*7uto'  clericale  . 
Pol«one  III  a  """F  "Si.Z  e  indirizzo.  M» 
Ìu.^rrStir.dTch:  "do  faro  tota 


f„  dell  ""P"»  -i"^"  reaiione  cieca  e  Una- 
lic»  f«"Jf'l*'rio  non  lo  po««  a«i«,eU<- 
^ir-È'^chi'n^Tebbe^a  pvìr^a  vii 

'TV^ia.abbi.mo  u.  .g^^^^^^^^^ 
no  vantaggio— queUo  m  nn 

P"'^     ^"rfJu -Tve  U  non  co^ 

nry^he^pTet; -.mpot-t*  .  e  qualche 
misero  avanio  ielle  dinasUe  cadute -  ni» 
U  Francia  l.v  Bituaiione  *  ben  differente.  I 
p.rtìU  ostili  alVlmp.ro  ,ono  mo\U  e  potè n- 
r  Uluno  audacissimo  e  toriuaato.  -  Ora  . 
eh  Dotrebbe  prevedere  le  conseRuonie  d.  u- 

i  Mnilà itali»"».  »\?°"°<;°7;p.r  subire,  «oi- 
„o  n'CCMiià  ella  bisogna  »»P        •  ,^ 
,0  pam  di  r.pors.  a  T-'-'f.^  .arare  tulU 
te  umana  non  giunge  mal 
!•  f  ,u-riùar.e  e  la  gravila.  perseveri  il 

volta  Uccia  imj>eriaU,  per  "''.^^  Vignilo^»  k 
lica  piùowij,  più  siusla  .  r  *^eU«so- 

riii'niLr^r^.'^^r^^riJrc.  ron..o^^- 

^ir^«^r.pele  t-U;^«,^f 
della  preaenle  amunslrazion*.  c"     ^  ^  suoi 

sfoni  e  che  noti  «i  stincher»  ai  \  ^^^no 
'       •  %  supremo.  —  = 

sempre  a  queaw  »  k  ^  ^  Je^dero-  .  , . 
sinceri?  lo  lo  creoo.  doin»n' 

malo  a  prove  *^«Ì^'H  ^  ^^„^  mage""'» 
varsi  pronto.  P«rciò  "TPri„,„t«(r(no.  "'v»" 

Xc?l-A-«  "?"trda  uó^"  «^"o- 
re  codeste  pr°'»"«'«.^,%are   r  atnministra- 
dinare  le  flnanie  ,  «     j      ^j^no  dell' eser- 
lione.  c  prosoguire 

"^^ue,ta  sar.  la  risposta  .Ha  pre.,ent.  poh- 
tica  francese  =  '  — 


Circolari  Ministeriali 

t  «  Stami»  Mbbli^a  due  Circoltri .  l  'in» 

dir';ua  4*^'^^^-  dell-  -^f-;"^?;^;"i 

ner  la.  Tilorma.  M  personale  <l  « 
^pubblica  ;  ViVln  4*1  ,e  d"S- 

Valori  por  U  nlom*  4e\  ^«Tsontle  <t«  b 

dici  <^  ^  nuniMnenli)'.  ,     n,,-  a 

Torino  30  dUeii'bre  ^ 

Peir_  procacciare  all'  »'"'","'*!!j!floram«'- 
pnbbUcA  aicureua  VeiMO»^»'*;  T'f^ojionar» 
lo,  che  couaiste  nel  circondi^'* 'r  j^i^uro 

emanava  ,|  roKolMienlQ  del  p,o«re- 


;a  francese.         rommis*'""*  pel  brigin; 
Desidero  che  la  Com 
Btiio  che  »ar*  .".-l^'r»   riesca  a  fare  cjnal- 

che  co»a  -  f  *^v.U.ii<.  «d  «-ere  coodotle  * 
rene  Ilici»?!'  ^  ^j-  oom-  che  rap- 
Luon  termine  •  «r.n  principio 

^reeenU         ''^ti,  sia  costi  ad  incorafg 
S;,r  «nil4  n»»!0^»^^,  _  ,  ..oracolare  gH  m- 

tri^hiCi  «rriver*  ad  ordinar. 

Credete  », f*overa  Italia,  l"  molmconi* 
un  po'  qii«*_      faranno  ridere. 

orrore.  *  *" 


dimenio  di  usti  nella  carriar».  .  .  -ripj» 
Allo  stèsilo  fino  c«lJ»  «"'•^L'Ci.ioM  »•«'>' 
oUobre  sooreo  uum.  3l«8i  .  *'''i'Vi  Pr«f««" 
n»«,  richiedeva  col  "um-  5*  J.,,,inn«  «1  ri- 
di ifAsmoltero  J^K*^*''".,»!,  noli"  «mmini- 
guardo  <li  qu««U  ""l"^*,!  o  per  dimoiUrata 
iUaiiooo  8Us»«»  >.  'bimalo  .i««li«eni»,  «  p«r 
ioelUtuliiie,  o  P*'  r  »uro  iiin»>i  '"f» 
mal»  condotta,  "^^«f^g^m,  più  essere  convc- 
itnpuubili  .  r''\,ar»ti- 

ni.nlemeot'*  u  «iscndo  ancor*  penre- 

N»iB8unià  1!""°!^^  iu  quflilo  «tehcalo  «rjfn- 
nuU  al  '"'."l^Vjcorreiidn  «li  rviiiieie  «Sfuiula- 
mento  ,  e  proDcuo   il  «rvizio  della 

menu  "'"rr^r^ia  e  (ar  ««wire  una  voU* 
?'^.«è'ìt-l"  nou  sempre  ìmkiuiiUi  d«l  pubbU- 
ite  accusa,  dagli  iLconvenwnli  che  tut» 
f*'         Hcorifono  in  questo  ramo  ,    U  poc;i 
»?.,dÌDe  e  a.liganxa,  ed  «Uività  degli  agenti 
h    vi  SO""  pr<»P«»»»'     «eUoscriCto  si  indi- 
«ignori  prelalU  e  li  richiede  di  li- 
r"^   subito,  e  seni*  rigu.irdi,  sulla  capi- 
1    X  e  conJotU  di  ciascuno  dejfli  iinpieg<li  . 
*ì'     .miica  «ieorena,  i  qoali  non  sappiano. 

Togli»"''  fw»  i'  ^^^'^  "«r»  ,  0  che 
I  0  n""      yn»  coijdoll»  ia<l>>^na  di  un  pub- 
l»uj,iflo  proponendo  1»  rimoiioiie 

loro  ^*^S\''no\  i  signori  prefelU  ,    uui  quali 
.Don»ahilili  di  ciueslo  serviiio  nella 
cade  '*.r''^^hiano  i  m»aii  per  f»r«  che  aia 
Provincie.  »  eseguilo  .  il  soUo&crittu. 

coovenieu»*'",  ii,po»iiionl  dell'  accennalo 
non  oaUnlf  ^  proporre  in  aurro- 

regolaroonW  •  "   j^iti  ,,u,U  propor- 

s"  a-  caW  •     de*;^.  P^-^e  .U 

Il  m\wa«r<>  "«"^^J^'dVitan*»  ohe  v  m- 
-rrogav»»*.  P»;*^ranu«  ogi"  ^^P^;»,» 

-vHf  i^  5l^=';Ì^^^ 

sciolta  del  P»f«'5?jf  »"«««ro-»'*«'^"- 

Con«irdi.  in^jrm^i-  P*r-",.„,„,«i.o 
qvMto  mini*!*'"  ^°  ^ 


Digitized  by  Google 


ìl  pungolo 


■m  MMltd  il  i^larefflio  idi*'  lintiiM 

'iK^beneOzio  d' inventario.  Se  le  nostre  in- 
formttiaDi  mbo  ea*ti«,  ed  abbiamo  nRiooe 
di  crederlo,  il  EÌ|r,  MinRhetti  sarebbe  stato 
posto  in  ì;rado  i' ;issicur.ir-i-  prinna  di  :i«»u- 
mersi  alcuna  :  i  -fnii-:il'5li',,i  chi'  il  letioro 
dello  Sialo  pi!  i  t  ,  ■  i  i  j  far  fronte  , 
per  varii  mesi  »ucurà,  a  lului  le  occurrenie. 

Or»,  il  lig.  B««tO|[i  ,  ne  «bbiamo  le  pro- 
ve, non  i  andato  •  Parigi  che  pe'  suoi  pro- 
prii  a  ilari  ,  o  pivUoato  par  gii  aiSiui  Mila 
Società  della  ferrovie  upolateiM  ,  dì  coi  è 
presidente.  EoM  tatta  la  sna  missiona. 

In  ciò  che  eoBoenie  il  prestito ,  come  mai 
('  è  potuto  aopporra  che  ,  prima  di  tentare 
la  menoma  pratica  presso  capitalisti  naxio- 
nali  n  ^stranieri,  il  Governo  itiliano  non  siasi 
j  ro:. i  i'uputrt,  aMiluttii,  «li  soltDpoire  al  l'ar- 
lìiueiitu  il  progetto  di  legge  relativo  al  pre- 
*Ui«  ntedeaimo  f  .Kw  i  non  dopo  wtaU 
qiiaata  legge  dalla  dmo  Camara,  CM  i  nego» 
nati  avranno  ragion  d'  eaaare,  e  questa  a«m- 
plice  oBservaiìoBO  basta,  ci  aembra,  ad  ab- 
battere il  laborioso  edificio  dei  novellieri. 

Dobbiamo  afrgitiDgere  che,  contrariamente 
«lift  «fTermsiioni  anctn'  (\i  taluni  da'  uoilri 
^iijri;ili,  tini  riM-  |M'ii-.Mmo  che  la  cifra  «el 
pri  fltjlo  dei  t  c^eJfre  ."lOO  milioni  di  fran- 
cli:  Li  s.;:Li5.a  è  gii  notevole  ,  e  bisleri  a 
sopperire  alle  necessiti  dal  momento,  facili- 
tando lo  svUamMiaMilMtaraU  del  pae- 
aa ,  e  periMttnido  ■!  proéetlo  dalle  prime 
iapoito.  ai  Diglloramenti  recati  nelle  leggi 
fliUMfWit  già  in  vigore,  ed  ai  progetti  an- 
cwR       aludio  ,  di  vmmàen  dafioitiva- 


indaeono  a  p«l|MWÌ0  Q MiiUgpalt  ■IwÉBfcT'in'i  MiiiéMixieaatr  le  t-t-*'**  più  forsaa- 

S'udici  di  BMMÌBMll»  ala  peo»'  «HriapoB-  [Hi  AbiUvUo,  aappiaao  cha  il  aig.  Mlngbat- 
nta  all'  mifaato  ialaato  d*l  gatmo  dire-  lUi»  di  etti  è  noto  la  ii  ' 


prinaM  il 

Carte  aa  i  i^ici  4  aandamtate  si  mo- 
atracaero  po«a  aaoi^  dello  Ubere  iatitunoni, 
ecavri  d'ogni  ciua  per  la  pro«p*rità  «  la 
grandena  della  pairiii  c miuiiu  -  <  <  i  (i^at- 
aero  manifestare  «impatÌK  per  in  pak  ^to  ir- 
revocabile e  che  la  coHcienta  <!'  o^rni  uomo 
enaato  deve  condannare  ;  «e  infine  si  scor- 
nella  repreaaie* 
I  M  raafi,  «ineeto'lm  contegno  varrebbe 
a  geoetorlare  i  favoBtrodtoaeeoaeM-la 
baManxa  dei  tristi  e  ad  aiman  k  pamt- 
aonaa  dal  briganisireio. 

Non  occorre  il  rilevare  l'enormità  di  tali 
colpe,  ma  es.tenHiì  il  (soierrio  iliil  Re  ftirma- 
naenle  risoluto  si  nili^perrirc  Inlli  i  rncjti 
che  sono  io  suo  poteri-  peri-In'  fìt  liltizisli 
pubblici  rispondano  si  cnmpito  ioro  ,  e  n.i 
nelle  provincie  nspoletane  vinta  la  calamità 
del  btigaalaMi»,  il  g*ard«oi||iU  aairia  il 
deUlo  di  rieElamare  aarlaanMala  Hattenalone 
dei  pobbliei  ministeri  aojpra  un  ai  grava  ar- 
gomento. PerA  il  guardasigilli  invila  i  pro- 
curatori generali  a  comanìcare  la  preaanta 
circolare  a  tutti  i  procuratori  del  Re  dal  lo- 
ro diatrrtto,  e  pretcrive  affli  stessi  procura- 
tori del  Re: 

1.  Di  riferire  sulla  condotta  dei  giudici  di 
aaandamento  del  rispettivo  circondario  e  sotto 
la  lore^gti^stratta  riapenwbilHt  proporre 

diei  eho  al  noalnaaore  aword li^'amva 

ialilaiooi,  spargendo  la  diffidenta  contro  di 
OiOO  I  o  che  c  ilpevolmente  nef;ligentassero 
la  iitmaione  delle  provo  dei  reati  di  loro 
eompetenia. 

2.  Di  vigilare  ineessanlemeotn  pprcdé  l'o- 
pem  dei  giudici  di  mandamento  >  f  ncurres^e 
ad  asaicurara  1'  efficacia  di  quei  prowcdi- 

I  tendono  a  reintegrare  la  pubblica 
in  00 desta  nobili  provincia  e  al 
Mnfa  doir«BÌl&  naiionale. 

S.  Sì  aagnalare  infine  <(noi  gindiei ,  (  ed 
è  grato  sperare  che  non  aearso  ne  sia  il  nu- 
mero I  che  pei  loro  saggi  e  fcrmi  compor- 
taaeoti  meritino  Id.ìf'  e  jrtMfJurdone. 

I  signori  protui-.i'i^M  i  i-M'-t;ili  raccof-lie- 
ranno  tali  informazioni  e  prnpostc  o  le  tra- 
ainelleraniio  con  tutta  H<illec-iiiiilii>i>  »1  ^^r- 
daaigilli  col  proprio  parere,  intani»  .titcnili- 
dwrinao  il  riaow  delta  proaootooireolare  o 
ritoiiiuiiw  aoUn  iBModima  na  eaee«xione. 
n  aUUtn—firmtta  ù.  P1WN11.U. 
-'•  ■■\éti^^ààssi^ 

H'irlMiill»  «il  BaMiogI 

B  n  fVMUIo  ItallsBo 

L' /(aii<!  pi)lil>lica  la  sF|,'<i*»le  nota  : 

1  nemici  dell'  Italia  tenlaronu  di  sparKeri*, 
in  ul'.inii  (fìnpi  ,  ir:  voci  più  irqtiic- 

taiiti  sullo  stilo  (ielle  iiostrn  finanzr,  eii  al- 
cuni organi  serii  della  stampa  e^iora  non 
hanno  disdegnato  di  farsi  echi  cornpiacenLi 
di  fMlla  mi  ealunnìatrici. 

Ad  vdirt  eodrsli  profeti  di  seiai;ur«  ,  la 
aitoattone  flnantiaria  dell'  Italia  sarebbe  ol- 
treniodo  difBoila. 

Secondo  uliini,  il  signor  Histogi  sarebbe 
stato  inviati)  a  P-iri^i  con  un  mandalo  del 
(lahinetto  fli  TiTiiui  leniifiile  alla  n^po^ia- 
none  il<-l  riiiovij  pu-stilo  ,  h  Iu  ,  heii  lungi 
dal  rie:tcire,  uvrebbi;  urtalo  iti  insup«rabilì 
ostacoli.  Abbiamo  noi  d'uopo  di  ricordare, 
a  tale  proposito,  che  il  nostto  ct»rri>ponden- 
10  noitaino'hA  lift  «itto  ginatM*  di  Maolo 
mwiHo  'MairinMkml  saafM  IMA»  a  Pfe- 

l*lf'--  •  ■    "  ■: 

Seceodo  altri  novellieri' iMta  nln  l»  Sta- 
to nianeh^eblK  de'  maggiori  meni  par  sop- 
perire :ii  hiHogi.i  pili  urgriiii  ,  ma  aarobbe 
inoltre  imJmraMati.i«iino  pei  pagamenti  delle 

pruj..i>t^L'  .icadeiizf. 


LE  OOMfIMIH  VMIIMnif 

4eli'  Rampa 

Una  corrispondenu  particolare  di  Parigi 
all'  Opinione  passa  in  rassegna  la  attuali  con- 
ditioni  politioie  dall' furoea. 

Il  commercio,  in  fanafaUi  ai  lagna,  essa 
d:c«  :  e  non  è  sann  fitn^nento  la  tema  di 
qualche  graode  rontseio  economico  nei  primi 
di  del 

Tilt'  pruspcltiva  concorda  poco  ,  bisogna 
f:uijfti.-s,irk> ,  col  buon  umore  che  si  u.jtiife- 
sla  ìili.>  di  Parigi  dopo  1' ultima  quin- 

liii  il  .1.  Si  .:■  restii  u  crederi)  che  i  corsi  dei 
fondi  possano  maut«a«rai  ali'  «Iteua  attuale. 

fi  bensì  varo  «ha  la  praaoaafaiianì  polì* 
tkhe ,  che  dipcademo  dagN  alTafi  di  Gre- 
cia e  dalla  spedinone  del  Messico  ,  sono  fe- 
licemente scemate.  Ma  1'  arenamento  indu- 
striale continua  ;  la  miseria  fra  gli  operai  è 
grande  ,  e  le  spese  occasionate  da  una  ^pe- 
ditione  cosi  loulìiia  ,  come  quella  del  Mks- 
sico  ,  non  ispiraua  previsioni  gnu  fiitto  ntti- 
mìste  ,  per  quanto  la  buona  riuscita  della 
^ucrrj  sia  iiperabile  contro  i  timori  di  un 
rovescio  che  si  orano  concapili  allorquando 
ai  aiUribiiivaao  al  govaeno  taaeeao  progetti, 
dio  avrebbero  reaeinpeoalbno  ogni  milMiora 
accordo  coli' Inghilterra  a  colla  Francia. 

Insomma  1'  anno  1863  non  si  presenta  sotto 
i  più  felici  auspieìi.  peri  che  dovunque  noi 
rivolgiamo  lo  sguardo  seotrgiamo  che  nessu- 
na delle  speranze  dell'anno  che  muore,  sia 
vicina  a  rc-^liziani. 

DiUatti  la  guerra  in  Amcrici  sembra  in- 
ferocire vieppiù.  Al  M^Miiiu  smino  ancora 
ben  luogi  dall'  aver  ottenuto  qi^ci  felici  e 
noidi  vanitali  th-MM  •««"'WiWWt.  ,J:  ' 

!•  Aualrla  ai  trova  in  nn  periodo  di 
vagliata  gestasione ,  I'  esito  della  quale  i. 
tuttora  ineerto.  Questa  potenca  per  avere 
pi^tAto  un  simulacro  di  costilusionalismo 
in  una  parlo  de'  suoi  slati  non  ha  potuto  su- 
perare r  abborrimeolo  dall'-a^ra  cbe  i  più 
elio  la  melA  ilcirin4p^  «.'k,ÌdilÉt  *  mor- 
ia iielle  pH^r 


UJPrMiia  ai  perito  t||tiri^%R«ttnrt  n«l^ 
l'feUaao  di  nn  colpe  di  iS3t,  ofegni  giorao 
ci  reca  una  prora  novella  della  ostinailona 
di  re  Gaglialoio  nel  disconoscere  la  poaiaio^ 
ne  che  gli  lasciarono  in  retaggio  i  larghi 
concetti  di  Federico  11,  ed  i  sentimenti  che 
animano  In  grande  magifiorai.ia  dei  tedeschi, 
partioolurmente  dei  pi , issim  i. 

La  Itussia  ,  la  quale  a  cagione  della  bua 
insensata  politica  verso  la  Polonia,  ai 
da  sò  del  beneficio  che  anehbe  potuto  riea- 
W*  dai  iDdhaaii  rfM  <Ìi*  l'ùnperatore  A- 
iaaiaadro  ita  (ktto  eolla  enaneipatione  dei 
servi,  la  Rnaaia  ^  minacciata  più  che  mai  dn 
un  calaelien». 

La  sitnaiione  dell'Oriente  non  si  è  punto 
raaiodato  con  la  recente  rivoluzione  .di  Gre- 
cia ,  e  la  Porta  oon  lia  eapnlo  conciliai  ,i 
sentimenti  dei  cristi  ani  oM  TÌf0M  aollv  il 

suo  dominio. 

!.ì  politica  seguila  dalla  Fraaoia  in  Italia 
potrebbe  allenarlo  l'elemento  più  vivace  e  più 
attillo  dei  MBlco  paaae»  od  i  tinioti  non  aoM 
avanitl  di  imoujnnrti  ^  non  rinadiaBBO 
imprevednti  ^  par  coloro  ,  1  quali  obblia- 
no  troppo  bólnanto  che  le  madesimé  cauM 
partoriscono  perennemente  gli  identici  eCTetti, 

Coloro  cbe  si  rastegnavano  al  regime  ,uii 
po'troppo  tutelare  die  ci  toglie  ogni  libero 
movimento  .  perchè  la  poliUca  liberale  al- 
l'esten.o  aci  ireziava  le  loro  sperarne  che 
r  imperiti  ! r-  ivrebbe  conciliato  con  quella 
anche  La  sua  politica  interna,  a  che  l' inpo- 
ronaBMBla  dott'aditrio  aarabka  atola  la  cW 
oompana  dei  fkanoaai  pai  aaorlfidi  dw  U^ 
cero  alla  causa  d' Italia  ,  tutti  qneiti  sono 
scoraggiati. 

I.a  politica  estera  fu  mutala  ,  meolre  al- 
l' interno  siamo  sempre  condannati  a  uno 
ttaUi  mw  ,  che  non  ci  consola  per  nienl*. 
Gli  amici  dell'imperatore  ne  sono  inquieti  e 
guardano  fra  timori  e  sospetti  verso  1'  av- 
venire. 

t:  tuttovolto  ipenbile  che  l' imperatore , 
il  quale  ha  dato  aaggi  reiterati  di  aaparo  aa> 

pientemeote  cogUere  il  vero  atato  della  pnb> 

blica  opinione,  saprà  avveder.ai  a  tempo,  ale- 
come  le  classi  intelligenti  siano  poco  soddi- 
sfiitte  dell'attuale  indirizro  de'suoi  ministri^ 
cosi  opposto  a;:U  i-Uinti  ed  alle  idee  gena* 
rese  i1i!!Ia  j>arti-  stella  Jelli  nazione. 

1.1'  maHie  pu-iisono  ritnauLTo  indilTerenti,  c 
rester.inno  calme,  sin  che  crederanno  di  non 
avere  diritto  a  lagnarsi  che  degli  agenti  del 
governo  i  ma  per  fare  che  la  realtA  corri- 
monda  altUoale  cosi  alumento  naanifealato 
da  KapoleoBO  Ut ,  ci  vuole  qnalelM  eosa  £ 
meglio  che  la  inerzia  e  la  paaalviti  di  naa 
nazione.  Bisogna  che  ci  sia  t'entiuiasmo ,  e 
quella  soddisfazione  cbe  non  ù  arresta  sulla 
soglia  degli  interessi  morali. 

Le  notizie  di  Roma  portano  che  il  priu- 
ciye  De  Ijtour  D  Auvcrgne  può  andar  sod- 
disfatto dell'accoglienza  e  delle  promesse  ri- 
cevute, ma  quanto  alle  ritenne  che  la  i>inia 
.Sede  sta  per  accordare,  non  aoddiafanno  cbe 
a  libala  pana  la  pià  Uaitota  afanaso  cha 
possa  a«ar  eoaooplto  il  aignar  Onmyn  do 
Lhnjs.  Il  cardinale  Antonelli  non  acconten- 
terà alcuno  ,  quando  non  aia  il  signor  De 
Laguéronni^re.  qualche  cosa,  certamente, 
anche  quo-  ln,  ma  uni»  .ibbastanza  per  lusin- 
garai  che  le  difficolti  della  .^uaalione  roaia. 
appiaiata. 


1«  Biroriiae  Pmnilfcto 

'  V  OKdMittete  Poli  riatMUó  taatt  H  M. 

tera  seguente  dal  suo  corrispondeqta  ,a  Vl^ 

<■  Quanto  alle  concessioni,  che  il  papav»  - 
le  accordare  a'  suoi  sudditi,  ci  si  permetteil"^ 
di  dubitare  deila  loro  storica  iuiportauza;  ma 
ciò  che  ne  aembra  un  u.',i  ninn  iilD  di 
de  importaua  è  l'autorizzazione  dei  larari 
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ii  firsi  intorno  «Ile  forti  fi  aaiioni  ed  al  por- 
lo di  Giviuveccliin.  cillìi  occupata  dalle  trup- 
p«  (r»nc«»i.  Il  governo  pnpala  permette  che 
qoMto  punto  di  appoggio  dell' arnuta  e  di-I- 
u  RCfuadra  francese  sia  reso  impreudibile. 
Il  Santo  Partrtì  sUt>tlir:i  dfi  (iepoaiti  ,  dei 
doiki  e  fari  ogni  MjrUi  di  aacrifiiii  parohè 
Cifittvecchia  diventi  uno  dei  porti  di  mare 
piA  iiaportaiiti  della  cotta  occidentale  d'  1- 
GiviUvecchia  snila  linea  di  comunica» 
Roma  •  Napoli  lari  un  giorno  u- 
im»  «'«ini  d'Italia,  m 
i  )fiUkè  M  maimo  4tta. 
■ni»  fl  pcrmcuò  dal  papa,  bUmo  di'Oid» 
k  ettti  una  maraviglia  di  afartMittua  f ofti- 
totorìa  .  fi  Civitavaoiliia  larà  Mr  la  Fnn- 
tit  jjaal  cite  Gibilterra  è  per  «r  Inglesi.  Gli 
•lofi  (ttU  alla  riforme  negli  Stati  papalini 
MB  lOBO  diuqpM  altra  cosa  «Im  il  riverbe- 
ro dellq  coocoKsione  fiitta  al  governo  fran- 
cese rispetto  alle  foniGcizioni  di  Civitavee- 
chii.  Qaeata  eoBcaasioM  4  il  più  ballo  dei 
dispacci  d«l  fliMlp*  di  Latoar  d'Amai^ 
gne.  B 

Km  aecorr*  dire  che  il  corrispondente 
M  giataala  viannaia  «sagara.  Da  moki  an- 
si i  fruMaai  lavorano  a  forUflaara  Civitavac- 


«ao  dia  ChiUvaedùa  h  porta  II»- 
BOB  poM  «NT  ntl  h  {ttUHttM 


Ma  Vtanda, 


ArelveaMv*  di  Parigi 

Uu  ìBorriapoiidama  deU'JiMi^.  BOge,  an- 
toian  di  nn  paio  di  giorni  alla  morta  di 
itiiui  Vorlot,  la  qoala  ara  già  ooasid^i 
MAi  «OM*  inevitabile  e  proHbn ,  Jk  la  aa- 
ptntt  MMrvaaioni  : 

•  81  «aMprawla  in  fuala  pnMnpVMia, 

riu  amniBanta  aaal  poco  «apattato,  aa- 
qui  il  mondo  reli^oso. 
"  b  evidentissimo  che  la  situazione  del 
governo  imperiale  rispetto  a  Roma  non  é 
tale  che  esso  abbia  a  collocare  bel  primo 
posto  di  Fraikcia  un  prelato  ultramontano. 
Aiipoluono  III  9Ì  conduce  con  troppa  pru- 
denza, percliè  «!gli  commotU  un  errore  cosi 
grave  :  per  conseguenia  1'  assunzione  di  un 
VOI3COV0,  almeno  assai  tiepido  verso  1'  nltra- 
Bi.ontaniamo  ,  all'  areiveacovado  di  Pari(ri  , 
sarà  un  fatto  d'  una  certa  importanxa  in  un 
momaate  in  cai  la  qniationì  roligioso  sono 
««ai  iciaguratamante  maacoiat»  dia  pelitioa 


inPuipida 
«fareotara'diri  vieart  gmanll,  dindnal  dar» 
par  ordinare  pragluaM,  naa  hA  proietto 

grande  impressione  sulla  popoiadoBa  pari- 
gina, alla  quale  t'  eminenza  non  si  racco- 
mandava né  per  ingegno  oratorio,  né  per 
alcuno  degli  atti  ohe  rendono  popolare  un 
arcivescovo  di  Parigi.  Il  olerò  inferiore  ha 
accolta  la  notizia  quasi  con  la  stessi  indif- 
farensa.  Non  i  Io  ste^^io  del  partitn  ilrll'a- 
gitazione  ollraniont.ma.  Il  cardinali)  Mnrkit, 
con  le  aue  ne4inzo  di  (fnverno  cosi  miticilTìi», 
gli  conveniva  a  raaravijflia.  Vi  ò  ogni  pro- 
babilità che  es-o  tiuii  tinveri  nel  sncceeeorO 

ua'  alberiti  cosi  paziente  a  docile.  » 
SENATO  SPACNUOLO 

Riferiamo  dall'  //iIkwì  Bu'.'i'  r  il  iie>;uenle 
dispaccio  che  cnnlieno  un  sunlfi  più  estete 
delle  importanti  dichiarHrioni  fatlu  dal  capo 
del  Kaliinetlo  sp«^'nnijlo  al  Ser.jla  sulle  cow 
d«J  Mci!>.ico,  0  eli*  non  varranno  oerU>aria>> 
rubare  gii  molto,  rafhiodJalj|ìjmlip|»Éii  tpa? 
Francia  e  SpatiLa. 

Uadrid  29  dicmbre. 
n  gOMTda  P  MtofUiaU,  p^a^dfpte  del  Con- 
^Uq  dai  niidriii;ka  praao  aggi  la  fuék 


ebbe  oelpa  m  t'wMiKiliwa  M*  fa 
taane  àmana  dnp»  la  abareo.  Le  pre- 
i  daUftVraMiamw»  aiwidaU.  Se  la 


in  Senato.  Egli  disse  che  il  trattato  di  Lon- 
dra non  implicava  intervento  nella  interna 
amministrazione  del  Messico,  né  il  rovescia- 
ni'  Tito  del  potere  di  Juarez.  La  Spagna  era 
decisa  art  attenersi  alla  politica  del  non-in- 
ti>rvi>nto.  Gli  alleati  dovevano  occupare  Ve- 
ra-Cruz ed  il  forte  di  S.  Giovanni  d'  Ulloa 
sin  tanto  che  si  fosse  data  aoddiainioNe  ai 
loro  legittimi  reclami. 

La  Spagna  non  disae  di  andar  oltre  :  eaaa 
dunque  non  poteva  aaguira  aa' altra. naaieae 
che  volea  agire  in  alùo  IMÌo.  H 
iagleae  ebbe 
fiato  a 

tenaioni  daUa 

eonferensa  dal  15  aprile  non  ebbe  alcun  ri- 
sttltamento,  ue  fu  causa  la  domanda  dei  fran- 
cesi. Non  è  intputaliila  la  rottura  al  generale 
Priffl.  L*  imlMNO  dalla  truppe  gpignuole  era 
conveniente  e  necenario  dopo  la  rottura. 

Il  generale  O'Donnell  critica  Juarez  ed  il 
suo  governo.  Egli  dica  che  Almonte  ha  in- 
gannato la  Francia ,  a  cha  qnaala  è  la  vera 
causa  della  rottura. 

Il  gei.-  rale  ,  l.jnniii^iiido  ,  Ih  apfOilO  Élla 
luione  (le  partiti  |Mn.sa:!an«). 

Il  pariìgrrifu  dell  indirizio  relativo  al  Mes- 
tico fu  approvato  da  95  voti  contro  33. 


I  PMftlwvo ,  la  data  dal 
35  tìOrn»,  pubklioa  il  logaónto  articelo  : 

•  Hai  nostro  numero  dal  20  novembre  (2 
dieombro)  ,  abbiamo  creduto  di  dover  rile- 
vare nn  articolo  iapinto  al  itfomin^  Post 
dagli  affari  di  Grecia.  Qaaair  articolo  aveva 
tutto  il  carattere  d'una  campagna  elettora- 
le intrapresa  in  favore  della  candidatura  so- 
stenuta da  questo  gioraaU  a  eoalro  le  ve- 
dute analoghe  da  esso  attriMiO  il  aw  prò- 
pris  autorità  ad  altri  governi. 

Il  Morììuui  Pctst  lasciava  ciiiaramciilt: 
travedere  alla  Grecia  lo  iviluppo  Mtcnore 
di  cut  esse  fui  Ititogno,  perchè  accettasse  il 
suo  candidato.  Esso  aggiungeva  che  ,  Imtujì 
dal  cercare  dei  vafUaggi  ,  l' Inghilterra  sa- 
rebbe piuttosto  disposta  a  fare  dei  $acrificii^ 
perché  ìa  «MI  jwMte»  «M  ^fmOo  egoi- 
stica. 

"  Noi  ci  riidio  ipttMMi  di  diiadare  al 
Mommg  PoH  m  trattanti ,  In  quelle  insi- 
anailpni,  dello  bela  Jonia,  la  td  nto  , 
gli  àUrian»  htto  ostervare  dio  Maofnerab- 

òe  anzitutto  esaminate  fino  a  Tutfl  punto 
t  Inghilterra  potesst  disporre,  secondo  le  sue 
fantatie  politiche,  di  terrlloHi  clie  non  U  fu- 
rana  cot^^dati,  in  un  eongreseo  generale,  se 
non  a  tìtolo  di  prolettorato,  e  che  ,  secondo 
noi,  V  aatenso  ]>reventivo  deU' Europa  creb- 
be tota  conrftitone  tndispensalnlc. 

»  Pare  che  tale  osaervasioae  ftMO  male 
compresa  dai  fogli  francesi. 

•>  L'  Opinion  noAionaU  pretende  inferirne 
che  il  governo  russo  ricusi  formalmente  alla 
Gran  Bretajjna,  in  nome  dei  trattali  di  Vien- 
na, il  diritto  di  sfaaraztarsi  del  protettorato 
di  cui  essa  lìwBdieò  l'oBore ,  ora  Ik  meno 
secolo. 

«  Il  giornale  la  fV«ne«  d  attrUrtboa  Io 
Btetso  peiniero  ,  dìeondo  0ÌM  noi  t^ttmmo 
dkhianile  dte  in  «iMft  «M  Mattali  del  18>r, 
Nngmorru  itoiiM  HMm  dt  *^màée  guc- 


Qnooit  dna  ItogU  d  nttiflÉHmao  ««dV- 
tardità  contro  la  quale  debMamo  protestare. 

••  Non  abbiamo  nid  preteso  di  contestare 
d  governo  inglese  la  faedii  di  riaomùare 
d  protettorato  delle  itolo  Joule  dì  cui  é 
stato  inveetito  colla  convenzione  speciale  , 
Ornata  a  Parigi,  il  il  ottobre  1815. 

••  Égli  4,  di  ^itla  evidenza  che  una  poten- 
za la  quale  accetta  liberamanU  una  simile 
'  '     '      ha  il  diritto  di  dnQcterao  Uhe* 


  -  '  .■F^?^~'^sr'«'^~Kiw»' 

«  Ciò  che  abbiamo  contestato,  era  primie- 
ramente la  pretesa  del  Afoming  i'est  di  far 
travedere  un  ifc  n/izii'  I*  dove  non  «rovi  che 

uno  .-'jfir'.liriirnfvilii  ,  secondo  1'  P.spreesÌone 
ci«ir  Opxnion  ì\i:!iàn>xie;    in    seguito  ,  era  il 

diritto  che  il  Mummg  T'osi  sembrava  atlri- 
buire  al  governo  inglese  di  ditpem  di  to^ 
ritorii  che  non  gli  erano  stati  flufllPuH  aa 
non  a  titolo  di  orotettorato. 

"Ciò  ebo  awtiamo  voluto  dire,  è  éke  te 
llngbiltena  è iOiera  di  rinuotiare  aoivtto 
waiattanlft ,  'vmi  apprUnna  «iw  allT 
di  doaUhM  attlla  aorta  «ItorioN  MC\ 
Jonio , 
aioni 

Ca,  ne  avevano  fatto  confldare  il  protetto  rato 
al  governo  della  Gran  Bretagna. 

«  Quatta  dottrina  A  la  sola  che  noi 
mo  pentato  di  sostenere,  come  conformo  ti 
buon  senso  e  al  diritto  pubblico,  ed  h  pure 
quella  cr.e  il  governo  iu^lGs<t  ha  adottata 
portando  la  questione  iniMiai  dlo  Mtonio 
flraiatine  della  conveniioBO  diParip  .ojdl^ 
vi  fecero  adesione.  » 


LE  AMI  PER  LA  tEMIA 

li  giornale  franc«se  di  Francoforte,  l' Eu- 
rope ,  ha  su  questo  argomento  i  iàjnanll 
ragguagli  ddia  Moldo-Valacchia: 

A  melivo  dd  ooneentrameuti  <fl  tnopo 
ottomano  Àa  «Uiaro  luogo  in  quatti  nlttnil 
giorni  a  TUHna  a  a  Bontchiouk,  fortette  in»  ' 
portaud  ddHa  TanUa,  il  principe  regnaato 
od  Prindpati-Uniti,  Aleaaaadro  Giovanni  I, 
rioni  tolleeitamente  4,000  nomini  di  scelto 
truppe  a  Groaia,  piccolo  porto  dal  Danubio. 

Al  menomo  segnale  di  aggressione  dato 
du  Turchi ,  meglio  di  30,000  Rumeni  ac- 
correranno a  raggiugnere  i  primi  4,000. 

L'  energia  patriottica  manifesta  in  questa 
circostanza  da  AleB&andro  Giovanni  I  ,  é  tt- 
nanimemente  apprezzata  da  tutta  la  nasiona. 

Abbiamo  anwnndtto ,  dica  a  quatto  pro> 
pcsito  la  Patrie,  fanno  denni  giorni,  ta  spe- 
dizione di  nn  corpo  di  troppo  mmono  a  fironia, 
mnelatando  che  le  misnro  adottata  dd  pria» 
eipe  avevano  incontrate  f  attinto  geaeralé- 
della  popolazione.  Setto  questo  rapporto,  lo 
Boiioni  dell'  Kurape  si  accordano  perfetta- 
mente colle  nostro  ,  ma  crediamo  cne  que- 
sto giornale  sia  stato  indotto  in  errore  por- 
tando a  V.00<)  uomini  la  cifra  delle  truppe 
nnobilizza'.e.  (^ome  noi  1'  indii-.immo  prece- 
dentvcnoolo  .  esse  non  devono  oltrepassare  i 
loco  ai  iiSX)  uomini. 

Tutto  accenna  al  postullo  che  questo  affare 
non  aTr."!  conseguenze  e  che  le  pollarne  UOn 
si  opporraiiuu  alla  consegua  delle  armi,  quan- 
do esse  le  e.apranno  dtttintte  all'  uso  rego- 
lare dalle  miluie  aarlM.  Tda  è  abBOoo  il 
ponto  di  viatooha  iOMMa  OM«n svolto  dalla 
Fraada  noBo  ono  pili  iwmoB  «Mnanleodoiii 
alle  diverse  corti  interessate. 

RECENTISSIME 

La  Stampa  ha  la  saguente  bravo  nota: 
La  Correspondanee  Sharf  dice  prekabUo 

un  riawieinamento  fra  il  Governo  italiano  e 
il  pontilìcio  :  aggiunge  che  un  alto  funzio- 
nario ai  recherà  a  Roma  fra  breve  per  ta- 
strire  il  terreno:  egli  sarà  roucìto  di  istru- 
zioni partìcoUri.  Siamo  in  grado  di  afftr- 
mare  che  tale  notizia  non  ha  ombra  di  ttf 
damento,  e  non  potrebbe  averne  mai. ,  .    .  ^ 
-éeaam^BomiÈm  - 
L' Italie  del     eontiene  quanto  apprtoot: 
Sappiamo  di  certo  che  molli  iihp«irlaiiti 
progetti,  appoggiati  da  proposte  serie  ri- 
guardo ad  alcune  q-L-n'  iliotn  lìnanziarie,  sono 
stali  presentati  ai  miiwatwro  ^lle  tloanse 
tanto  da  <m.|l4i«|>IIWlf  .lfti<i<IM*all«^ 
mera.        jt».-].,..        nj,  ., ,      ...t  ■A'-'tt 


Diyiiized  by  Google 


i4 


n.  FUNGOiO 


Il  miluslro  delie  iinaBl*  ht  dtU  isJniiio- 
ni  sui  priiin.'6dirnenti   .iccODci   ad  »(fevr)lari' 
il  triLHfenmeriU)  dei  htui  della  Cini»  eccle 
siuiic-ii  al  l>«iiujdo,  é  Mfra  raMntain«nl<i 
.  iti  conti  delU  diM  aHmiaiaIruioDi. 

Li  /.L  ^l'  iirata  ha  le  seguenti  ootisitt  : 
Sappi3cno  cV.tì  il  ministro  della  ntlfa  ba 
lBKContaiid«to  che  l' istrutione  éu  MfcrUti 

Sìiamo  assicurali  clit  qiULnlo  prima  verri 
•otto  le  arni  il  conUiifente  di  se- 

fona. 


Si 


Scrivono  da  Torino  sili  P'-n^tverania  : 
Da  recenti  rapporti  pervenuti  al  Governo 
ritalia  che  in  «Icttse  proTtneìa  dqllt  Lom- 
bardi» e  della  Tomna  il  partita  d'isdone 

a IhAiaUtiitt '"ti  timi. II fiManWf  a  aaiiito 
mi  ei  uricnn,  ha  "praiè  te  oppSrtane 
dUpoaiiioni  p«r  impailM  «ha  tali  tMlatÌTi 
•i  realixitifu'^  ' 

I  prefetti  debbonu  a  queat'  ora  .-tvurrt  ri- 
^TQta  tn^  apposita  rircolore  le  istnjiioiji,  e- 
manato  in  pbopoiitn  dal  Mmisttro  dell'  in- 
terno.  Del  rimauonte  sono  Usto  di  poter  ag- 

'nuer^  che  r  ttUtu^tne  4fM  Jmittaniaoi 
M'vtxrsìpèi^  aaaccemiàta  i  Ma  n  mn- 

5' comiilebimenta  fl  f»9t*  circa  aH'esi^ 

'mYVui  progetti  di  legge  eh*  (ono  allo 
grfèso  ti  ministero  dell'Interno  é 
mallo  relatlTo  alla  uoiQcaiione  dei  si^emi 
carcerarii  4Blle  varie  prormcìe.  Il  ministero 
intei^iìj;  puro  affrettare  la  organitzaiione  dfi 
2^0  Lst'.Aplioni  «li  guardja  n^onale,  ^iustx 
n  nrogatlo  ch«,  preaentàlo  dal  generale  Oa- 
ÌUMlfJ^\  po:<:Ha  importanti  nnWHdnii. 

U  JfcmW0tf  du  Midi  »Bnni)<!j>  che  il  7.* 
di  1ÌM»  «H.  PC«li4i«  a  B»inf  i  ric)>i»niato  in 
WH^lk.Ita  fiTO-fr«(|al«  ùmffda  e  Caoiqu« 
•bi>ero  ordine  di  tenerti  pronte  per  sadàre 
a  levare  nuo^la  Iruiiya  a  Civìtavecclii». 

Uunta  uotiùa  vitine  a  conferma  di  quautu 
ci  teriM*  il  noatro  corrispoucleAt^  di  Roma. 
Sallanla  il  f<)gl>«  tnuMt»  son  iii4ica  la  de- 
stiMaiona  ^  iliMita  tnqm  «|»ai^i!«94ro  «w- 
nepo«id«ata  diMgnara  pai  llM8BÌc». 

É^aBassaasaBas 

II  30  uliim?),  reduca  dalla  Svizzera,  giu'ise 
a  rarijfi  il  principe  Napoleone.  Cosi  cadono 
tutte  le  veci  megèe'  in  nro  da  fogli  «  c«rri- 
isnondenza  sulVinèspliidm'itijggM 
ape.  Cgli  non  si  è  r^fa^  ìli  TRnMni  che 
al  scilo  luticó  scopif^  ^!fi^  W^.  "v* 
tftnùta.  '   "■  '    ■'  •■ 

fi  arrivata  pure  a  Parigi  il  segreUirio  del- 

untiwiraale 

lediiaea  aaaieanalM  ^  *  partatM*  di  iow 
mittaati  diapaaei  pai  mini*»  dagli  allìiri 
atteri ,  «  cha  daa*  tlù«4w*  daU*  iaUwiiaai 
wbali  aopra  cavia  anrtMl|tt  I* 

satia  aco  indica. 

Ftiìkci:  del  'M  pp.  ilice  erronea  la  voce 
corsa  si  fu-  sero  riiJi^ssi  in  libe-rlA  i  rilHigiati 
polacchi  stati  arrestati  in  l'»rlifi.  Che  ami 
l' iiitruiione  gridiiiana  sarcbl/i-  ?ii iuta  con 
alUvtlè.  contro  line  di  essi,  le  cui  cart«  fac»- 
vaao  cr«kiorn  che  il  comitato  rivoluaionario 
di  Polonia  avesse  relazioni  eoa  S^aiziiii  e  gli 
altri  -capi  agitatori  m  Italia. 

Dalla  corrispondenza  parigina  dalla  Paf» 
Mvaroiua  togliamo  guaitlo  aeyaa  ;  ' 


pro«o(?ue  Hi'corri  rp!  di  nJodificaziom 
•Il  i.is  ori  li  S  prc- «•  a  poco  quelle  che 
IO  VI  ho^ia  indicato.  Il  >  i^'.  Michele  Cheva- 
Iìpi'.  l'i  iKvnri  pubblici;  il  aw.  Roaber,  ora- 
toli: dei  gc  verno  al  Sanato  ;  U  aif.  BilUaU, 
all'  interuo  od  alla  giastizia. 

Le  aottoscrìsioai  per  gli  operai  dell*  Sao- 
na  inferiore  ptogreditcono  leatamenta.  £  una 
cosa  veramente  deplorabile  ,  e  che  non  fa 

certo  nn  irc  j  Ih  1  rancia,  la  quale  si  mostra 
quasi  sorda  a  tan'.i  lamenti,  a  tanta  miseria. 

Pensando  alla  (."jnerositi  inglese  in  tali  oc- 
casioni, arrossisco  pel  mio  paese. 


I  giornali  inglesi  consacrano  lunghi  arti 
coli  iiHm  probabili  eoDsefUlBM  M]^  katta 
glia  di  Fredericksburg, 

II  ninhf  il  domanda  se  il  richiamo  del 
generale  Mac  Clcltan  non  parmetle  di  pre 
wd^ra  qvflaha  frauda  awafinanto  p^hiico 


-  Giorgia  Hka  GMtaii,  I^H'*» 
be  forse  aikaf^  ana  pana  di  un  Giorgio 

Monk  o  di  on  Oliviero  Gromwell  ? 

Il  Moniing  Pott  vede  uni  lun^a  interru- 
linno  della  ostilità  dalla  parta  del  Nord  a 
predice  nnaii  .aneoani  |lla 

derate. 

Il  Tuncs  Aon  erede  «h«  il  cau^amento  dal 
generale  in  capo  pos^a  mutare  la  fortuna 
della  guerra. 

«  Una  Duojca  oiarna^  di  carnifleina,  di- 
c'egli,  non  aa  f^la  che  mettere  sempre  più 
i^  «videozt  nMtaM  indomabile  dei  confede- 

'7^t.*.W*  Jfl»**»  •»  «Miatuii 

da  Hard  l  » 


Un  diepaeda  da-  Bariina  anmaaia  aha  le 
nara  pìpaaslaae  sono  convocata  per  deere- 
lo  raala  pel  14  gaanaio.  Un  accordo  noa 
■ambra  prol>ahil«  tra  ì  deputati  ed  il  go- 
verno ri^'anrrln  aili;  spn^rt  militari,  quindi 

lo  aeioglimi!:i'o  Af.ìUx  CMi\>-r:t  i<«mbra  inavi- 


CRONACA  INTERNA 

11  prof.  .Meaii.u,Jro  Quadri  invila  coloro  , 
i  quali  dcaiderani)  asaiilere  sile  Min  '20  Le- 
zicni  :;i  (  irtalmiatria,  a  recarsi  ;il  Seroioano 
da  Nobili  al  Vico  Nilo  Giovedì  8  gaawio  al- 
"  1  p.  m.  --  per  stabilire  i  fptaà  m 
delie  Leùuai. 


A  seguito  di  prove  irrefrapabili  raccolte 
dsl  questore  di  Napoli  ,  f-l^.  li'  Ai  . ore  ,  il 
qnale  volle  da  sè  stesso  condurre  I  istruzio- 
ne del  processo  ,  veniva  ieri  arre.itato  in 
S.  Antimo  1'  uccisore  del  povero  avvocato 
da  Mieolaia  —  Egli  apnartiam  alla  Guardia 
Kazionala  di  qael  mandamaato— £  stata  pure 
amalata  la  nacUa  dall'  artfnlg ,  camp  aom- 
pHea  dal  nlalkUa. 

Nella  notte  dall'  1  al  3  eerranla  ìfnotì  la» 
dri,  praticando  un  foro,  panalranmo  nel 
magMiina  del  aicoor  Paaqutla  d' Angelo  po- 
eta nella  atrada  Coataaii  nel  quartiere  Por- 
la,  a  vi  dembarooo  varii  oggetti  di  paimo 
ed  altro  pel  valore  di  D.  100.  LaAatafìU 
t^iudiiicind  c  di  l'abbila» Sìaiiam aaaa  aal- 
le  l[ac<:u  dei  ladri. 


Nella  Cipilanala  la  leva  è  finita.  I.e  notì- 
zie che  t'iun^'ono  di  colà  sono  concordi  nel- 
r  aiTerirmte  the  dappertutto  pi'  inscritti  si 
sono  presenliiti  volenteroaamente,  bivi  dispo- 
sti e  lieti  della  nuova  vita  che  li  attende. 

MCDO  il  circondario  di  S.  Severo  ,  in  cui 
al  contano  12  renitenti,  negli  altri  circon- 


darti 0  .SI  juiio  preaaiitali  nella  totiliti  t 
con  pochi-'isiiiii  aiscnli. 

Queeto  fatto  ò  tanto  più  rilevante  in  oue- 
to  che  la  tentaiioae  e  fteillà  di  aattranlaHa 
lava  arano  grandìasima  in  uà  prafinaia^aiÉ 


poi  C4W 

Gisstp. 
djii* 


rieoa ,  y  1  Mgiiill 

lal  é 


Da  Amale  ci  scrivano  che  su  quella  CO» 
stiera  il  bripantaggio  £  sempre  in  fìi>r«. 

L'Andnea  Franco,  catturato  il  VI,  ri- 
tornò ai  anni  cha  il  28  ultimo.  Egli  pari 
nulla  ha  yaM»  tiaalwa .  •  ai*  dii^  gila- 
gorìcka  infiiaaiMni  dai  wiiaiill. 

Il  giorno  primo  dall' aaaa  aaua 
turulo  il  parroco  di  S.  GiaaaaHli  D. 
pa  Florio.  E^r'ì  tioa  ha  caria  paqv 
Ijer-iHMiiu  ,  iiiu  c  molto  riaca  ,  f  1  ' 
ne  vollero  fare  Inr 

'•  Sapete,  dice  il  ■  nr: i- irrcUiiU- 
l'attuale  nostra  condizinne  '  I.a  nera  nau  si 
passa  più  l'uscio  di  cusa  ,  per  tema  di  Bea 
aaaere  catturato  nelle  pubbliche  ue  >. 

X*  laUai»  ebiada  •  facendo  naovimentà 
aolare  la  aaaiaena  wla  truppa  in  quei  ino» 

ghi,  ad  augurando  che  la  Commisaiooe  d'in* 
pluéata  sul  brigantaggio  verri  almeno  libo- 
jntjre  gii  Amalfitani  dagli  arresti  a  domicilio. 

'   NOTIZIE  TELEGRAFICHI 

Dispacci  Elettrici  Phivati 
(AfpuAa  Stefani) 

Napoli  4  —  TariM  8. 

ì\  CoDt9  dì  Launayr ,  aoatio  Ifiniftlf 
a  BerjiiAo,  cha  fu  qui  per  quaioLa  fior* 
M  (  ritorna  staseera  al  suo  pusto. 

New-York  ?5  —  La  Crisi  Ministeriale 
è  terminata  senza  alcun  cambiamento  — 
Il  Governo  domanda  1'  auiurizz.iiiotie  per 
r  emissione  di  IIUO  milioni  di  dollari  in 
bujMU.  —  I  federali  presero  Goldsborn  , 
distrussero  la  ferrovia,  e  poi  rìtirbronsi. 

Parigi  S  —  La  Frunae  reca  :  Rii:cvendi» 
la  fiapatationa  del  Clero  ,  l' Imperatore, 
parLmiolalGaHlinali  Murijt,  4um;  (^l 
lascia  un  eaainsìo  di  otodanvBiuie  '•  4i 
»<ii(ge9a,  dia  il  darò  Ihae^  wrrk 
guira. 

AaM<i5— IVrAid  8. 
Ptaitìto  ililiaiii»  10.  «0. 
PvM  9  —  Pondi  itaUa^i  78.  00  — 

72.  80  — 3  0(0  fr  70.  50—4  !i2  OiO. 
id.  98.  10— Coofrol.  iogleai  92  3(4. 

Miunm  mar Acc» 

JVaaaa-Firt  16  — n  CoDfreaso  è  af. 

giornate  al  15  di  Gennaio — Il  progetto 
che  autorizza  il  Governo  a  ronnure  200 
battaglioni  di  Réiri  WBO»  4a|«ito  al  Con* 

grosso. 

Camoii  ?0  ~\'r\  violento  ur.'igano  pro- 
dusse a  Manilla  il  naufragio  di  dieci  naYt 
Spapiuole. 

Vienilo  3—L»  Cornspondanee  Ginérale 
in  un  articolo  sulla  proapettiva  Àal  1863 
conohiude  ohe  non  sarà  un  anno  b«Ui* 
coso— dioe  folli  invensioni  le  vooi£*i||« 
tervanti  «ipeasitn  della  Raaaìa. 

MaitU—U  GactU,  amuna  ehe  la 
dimissione  di  Gomìm  fa  aaesttala.—*  La 
CwrìtpmtitMl^  diaa,  oìm  le  nlaaioiiì 
tra  la  Francia  e  la  Spagna  non  od!h>iioi 
alcun  pericolo. 


ì.  COMIN  i>treaor« 


KAPOU-TveaKam 


—  Viaa  neddo 


Gaanuim  Caranlt  JIsspanaaUt* 
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I  tr«  grandi  poUnUti  cha  asransero  U 
prolanons  della  Gr«cit  erano  la  Fraiicia,  la 
Ru««ìa  ,  r  Inghilterra. 

Ma  i  Greci  non  potevano  lenttni  mollo 
inclinati  verso  la  Francia. 

La  condotta  che  la  politica  francese  tiene 
da  due  anni  in  Italia  —  il  contegno  dì  qnel 
gOTerno  ali'  interno  —  inGne  le  tendenrp  na- 
turali dell'  ambiiìone  franceee  erano  argo- 
menti ba.ttevoli  per  dissuadere  i  Oreci  dal 
gettarsi  in  braccio  alla  Francia ,  ed  anzi  a 
fortifli-arai  contro  le  tendente  francesi. 

L  oramai  un  fatto  «ridente  a  chiunque 
che  il  contegno  della  polHica  frauceae  in 
Italia  ha  tolto  al  governo  napoleonico  ogni 
preatigio  ed  ogni  innuenza,  maesime  in  O- 
rieiite. 

Una  politica  che  proclama  la  guerra  al- 
l' AnatrU  per  un'  idea  —  per  l'indipendenza 
dell'  Italia  dalle  Alpi  all'  Adriatico  —  e  poi, 
dopo  vittorie  di  immensa  portata,  abbandona 
r  impreta  a  mezzo  e  Uacia  I'  Austria  padro- 
na del  quadrilatero —  la  chiave  militare  del- 
l' ItAlia  —  non  è  fatta  certamente  per  gua- 
dagnare la  fiducia  dei  popoli. 

Una  politica  che  proclama  il  diritto  del 
iion  iat«rvento  e  ai  (onda  salla  sovranità  na- 
lionala  —  che  altrimenti  il  trono  napoleoni- 
•0  non  avrebbe  alcun  fondamento  giuridico — 
a  poi  mantiene  a  Roma  una  occupazione  con- 
dannata da  tutti  i  principii  ,  sostiene  la  ne- 
gazione vivente  dei  dritti  nazionali  ,  copre 
coll.i  bandiera  francese  il  nido  del  brigan- 
taggio e  della  reazione  ,  il  covo  di  una  co- 
spirazione cosmopolitica  contro  la  liberti  dei 
popoli  —  poteva  e»8a,  «quella  politica  ,  in- 
spirare fiducia  alla  Grecia  t 

La  Francia,  poi  ,  per  sé  medesima  ,  per 
tradizione  cospira  alla  signoria  del  Mediter- 
raneo, e  checché  ai  voglia  argomentare  dai 
suoi  maneggi  in  Oriente,  ee^a  non  permet- 
terebbe mai  la  formauiuna  d'  un  forte  stato 
Ellenico,  di  nove  o  dieci  milioni,  se  non  a 
patlu  d'averlo  sotto  la  propria  immediata 
dipendenza. 

1)'  altra  parie  la  Mnisia  aspira  o  al  pos- 
sesso effettivo  o  al  dominio  morale  di  Co- 
stantinopoli. S''.<>gtiere  un  principe  legato  da 
vincoli  colla  diuustia  moscovita  sarebbe  sla- 
to per  la  Greca  lo  sLe:iso  cha  creare  le  più 
gravi  difficoUA  per  il  proprio  avvenire,  giac- 
chi lo  altre  potenze  non  avrebbero  mai  con- 
sentito tanta  estensione  di  dominio — fos'ie 
pure  anche  solo  morale  —  alla  Kussia  e  mol- 
to meno  di  prendere  una  posizione  cosi  im- 
portante sul  M«diterr.info. 

Oltre  di  che  I'  aristocrazia  moscovita  non 
è  certamente  t'alia  per  attirare  le  simpatie 
di  popoli  che  a^ipirauo  non  solo  a  formare 
un  grande  e  indipendente  stato ,  ma  allre»l 
a  godere  di  libere  istituzioni. 

Ora  non  vi  è  eho  V  Inghilterra,  la  quale 


possa,  senza  rinnegare  i  suoi  interessi,  le 
sue  ambizioni  e  le  sue  tradizioni ,  favorirò 
la  formazione  di  un  potente  stato  greco  nel 
Mediterraneo,  la  rivendicazione  della  nazio- 
naliti  ^eca,  a  lo  sviluppo  in  essa  di  quelle 
libere  istituzioni  che  formano  da  tanti  anni 
la  gloria  e  la  potenza  della  nazione  brittan- 
uica. 

Noi  non  osiamo  dire  che  tale  precisamen- 
te sia  r  intente  che  l' Inghilterra  prosegue 
nella  questione  greca  —  chè  i  misteriosi  av- 
volgimenti della  politica  ancora  non  sono 
modellati  a  quei  sani  e  veri  principii  che 
deggìono  formare,  colla  rivendicazione  delle 
sovrinili  nazionali,  la  feliciti  di  un'  epoca 
migliore. 

Tattavia  i  passi,  che  l'Inghilterra  ha  dati 
finora  nella  questiono  green,  attenendosi  pu- 
re htrettamente  al  giudizio  dei  falli,  accen- 
nano un  indirizzo  nella  politica  inglese,  con- 
forme alle  viste  che  noi  abbiamo  or  ora 
sviluppale. 

L' Inghilterra  per  fortificare  lo  stato  na- 
zionale greco,  nel  mentre  respinge  1'  oHerla 
del  trono  al  Principe  Alfredo,  per  non  da- 
re pretesto  alle  altre  potoAze  di  immischiar- 
si, per  gelosia  e  rivalità,  negli  interessi  el- 
lenici, offre  in  dono  le  isole  Jmie  ed  ha 
avviate  trattative  col  Sultana  per  la  ces- 
sione alla  (Grecia  di  alcuni  territorii  greci 
soggetti  ancora  alla  Turchia. 

Noi  non  osiamo  air<-rmare  che  l' Inghil- 
terra la  quale —  finché  Rujsia  e  Francia  si 
disputavano  la  prepunderanza  in  Oriente  — 
si  é  mostrata  cosi  sollecita  per  la  conserva- 
zione della  Turchia  ,  abbia  risolutamente 
afferrata  1'  occasione  presente  per  mettersi 
alla  testa  del  movimento  d'  emancipazione 
che  si  deità  nelle  nazionalità  greco-slave 
soggetto  alla  Turchia. 

Ma  i  fatti  predenti  accennerebbero  eviden- 
temente a  questo  indirizzo  ,  e  se  1'  Inghil- 
terra avesse  determinato  iì  assumere  corag- 
giosamente una  tale  iniziativa,  essa  potreb- 
be certamente  aprire  alla  propria  politica 
un'  Ara  nuova  di  grandi  successi  e  inaugu- 
rare un  nnovo  e  più  stabile  sistema  di  al- 
leanze. 

Essa  troverebbe  su  questo  terreno  un  sal- 
do appoggio  nell'Italia  e  negli  Stati  che  il 
moviiiiento  di  emancipxzioiie  varrebbe  crean- 
do sulle  roviu»  >lelU  Turchia  e  dell'Austria. 

Il  movimento  che  n^iUi  le  popolazioni  sog- 
getta al  dominio  del  Gran  Signore  turco  a 
della  casa  d'Absburgo,  può  essere  frastor- 
nato,  può  esser  fuorviato  momenlancameiite. 
Ma  r  uragano  ch'esso  addensa  niuna  fona 
umana  varrebbe  a  scongiurarlo. 

Che  r  Inghilterra  voglia  ,  come  si  ò  cre- 
dalo sinora,  sciupare  i  suoi  capitali,  la  sua 
influenzi  e  i  suoi  giganteschi  m^zzi  di  guer- 
ra a  sostenere  duo  edifici  tiirUti  e  rovinosi, 
quali  sono  gì'  imperi  degli  Osmanli  e  dogli 
Ahsburghesì,  noi  non  oseremmo  crederlo. 

Sarebbe  misconoscere  la  sagacìtà  politica 
brittaniiica,  la  più  avveduta,  la  piti  proata , 
la  più  pertinace  sagacità  ,  ma  anche  la  me- 


no ostinata  e  la  meno  aderente  a  vecchi  pra- 
giudizii  ,  il  credere  cha  l' Inghilterra  posM 
seriamente  pensare  ornai  a  farsi  puntello  a 
quegli  imperi  crollanti. 

L'Inghilterra  che  altra  volta  fu  il  sosta- 
gno  dei  Borboni  di  Napoli ,  l' appoggio  del- 
la politica  austriaca  in  Italia,  quando  l' Ita- 
lia non  era  che  il  teatro  a  lotte  di  prepon- 
deranze estere,  di  dominatori  stranieri  ,  fu 
Dur  quella  che  nrotoase  nel  1800  lo  sbarco 
di  Mar.sala,  ed  e  oggidì  la  più  risoluta  pro- 
pugnatrice dell'  unità  italiana,  il  miglior  al- 
leato che  r  Italia  abbia. 

Essa  ,  è  vero  .  non  ha  posto  per  l' Italia 
né  un  uomo  ,  né  uno  scellino  —  raa  non  ci 
ha  neppure  sottratte  Provincie,  ci  fu  il  più 
valido  e  confortante  appoggio  nella  politica 
d'  uniQcazione  ,  e  propugna  con  persistensa 
il  principio  doli'  indipendenza  nazionale  in 
Italia. 

Ora  non  sarebbe  egli  vero  che  con  una 
politica  equa  e  ardita  di  appoggio  al  prin- 
cipio di  nazionalità  nella  questione  orien- 
tale ,  l'Inghilterra  potrebbe  a  un  tempo  ac- 
quistare uu  ascendente  morale  importantis- 
aimo,  e  sconcertare  tutti  gli  ambiziosi  dise- 
gni della  Ilussia  a  delia  Francia  in  Oriente? 

Queste  sono  finora  solamsata  considera- 
zioni generali  e  che  si  (ondano  su  fatti  Ta- 
centi non  ancora  del  tutto  svolli  ed  appli- 
cali.  Ma  se  gli  indizi  cha  questi  fatti  ci  for- 
niscono si  vedessero  avverali,  l'Italia  ancora 
collo  sviluppo  dalla  questiona  orientale  po- 
trebbe arrivare  a  risolvere  i  due  grandi  pro- 
blemi che  ritardano  il  compimento  dalla  sua 
emancipazione. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO 
•   cmooLAnÉ  AI  PKErrm 

Torinó  1  gennaio. 
11  brigantaggio  cha  travaglia  parecchie  del- 
le Provincie  uapolitane  ìt  danno  generale  di 
Italia.  Esso  leva  vigore  a  tutto  il  corpo,  se 
ne  ammala  principalmente  sole  alcune  mem- 
bra ;  e  macula  la  purezza  di  questo  moto 
nazionale,  che  ha  messa  l'Italia,  dalle  umili 
condizieni  in  cui  ella  era  ,  nella  via  di  un 
co^i  infinito  avvenire  di  prosperità  e  di  gran- 
dezza. 

Il  brigantaggio  non  accusa  però  le  popo- 
lazioni de'  paesi  che  esso  desola  ;  senza  as- 
sare  loro  cjlpi,  è  una  loro  nuova  sciagura, 
una  sciagura  che  è  come  la  somma  ed  il  ri- 
sultato di  tulle  quelle  che  aggravò  sopra  es- 
sa il  Governo  caduto  ,  di  proposito  trascu- 
rando di  diffondere  tra  le  toro  classi  più  Lo- 
fine  quei  lumi  di  cultura,  quei  semi  di  ci- 
viltà, quei  principii  fecondi  di  libertà  cha 
infondono  liei  popoli  il  sentimento  di  sé  me- 
desimi e  della  dignità  del  lavoro. 

Nel  disordine  che  per  una  qualunque  mu- 
tazione di  Stato  ,  si  sarebbe  dovuto  in  tali 
condizioni  di  cose  generare,  il  Governo  ca- 
duto non  vedeva  nell'  avvenire  se  non  quel- 
lo cha  vi  aveva  trovato  nel  pastaio,  un  mez- 
zo di  restaurazione. 
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Dì  qMBta  sp«nnxa  le  popolazioni  napok- 
tUW  Iiknne  gii,  «  quesl'  ura,  dtiiillttao  qaeiU 
eh«  U  nutrivano,  concorrendo  noa-tii  ingraé- 
MT«,  ma  a  oomiattar»  la  banda  ^'  briganti 
ch«.  |Mr  la  diaÉtolnaibiM  della  fom  pubbli- 
ca •  par  r  OM  TMilto  di  dove  si  tar«bbo  a- 
spcttata  una  parola  erialUna  di  here  lizioin- 
a  dì  pace,  ai  seao  forEnntc  ut-I  loru  {/hmuIki. 

Pure  ,  que'li»  handn  fosi  i«par-i(>  <•  f-r  If  , 
attendate  o  si".?rreii(i  a  turjilo  di  rioinin  ■.i, 
terreno  nemico  ,  Mrvono  agli  arversan  liA- 
rwità  d' Mìa  dà  TWlMlo  •  combatterla  , 
pftiiimda  di  iMghv  cwdm  eh«  ■bbiano 
mi  molo  d'Ilallh  inwI»  «a  «Unta  dui  li 
dtooMn,  •ulehè  didAvaM  di  am  tram* 
puBio. 

L' anità  d' Italia  splendo  p«r  la  tueo  rat: 

t  naia  dall'  unanime  volorit.\  M  popoli ,  di> 
ba  biMgno  di  coufcrma.  Pure  il  Ga\£rijoai 
deve  preoccuparA  ,  penlit!  dove  mancano  le 
ragioni  ,  manchino  anrlii^  i  pretesti;  per^lii' 
il  foeco  sia  spento  ,  quando  anche,  e  prima 
oh*  il  ftlil»  di  BMoa  non  aia  rimeaso  ;  ed 
4  rlMlito  a  pi(Iiare  ogrii  piA  pronto  «d  ef- 
ficace promaimaato  perchè  la  mala  erba 
del  tiriganlafgio,  che  tutto  iateriliaee  il  cuoio 
di  tante  provTncie ,  «ia  recisa  e  «velta  tutta. 

<^iali  meni  a  ciA  il  novemn  debba  da  ai 
e  ttin  d'ora  adoperar»,  mentre  che  gli  studi 
della  Commi^'iirine  d  inrhieata  continuano. 
Ella  ne  *  pii  stata  in  pirte  e  ne  garrì  poi 
Tieppiù  particolarmente  istruita  ;  ma  vi  ha 
altana  eoea  che  il  Gov«mo  sente  non  poter 
compiere  tmtla  ék  aè  aalo ,  •  yar  h  ìnale 
proToea  «aenNoe  dal  aliaori  PràlMtt  n  con- 
corco  d«la  Nuiene. 

Le  popolaxioni  napolitane  ,  che  da  due 
anni  aenlono  un  flagello  del  quale  le  altre 
Provincie  sono  libere,  hanno  pur  biaogno  di 
aapere  con  un  aegao  evideate  che  queato  lor 
male  privato  i  taóitot  fMllo  dietdiffatti, 


in^le  di  tutti 

l'a  fatto  nuovo  nello  società  presenti,  un 
fatto  di  cui  r  Inghilterra  ,  in  tulle  le  parti 
dal  ano  intmaaaa  daaaiala,  dà  ynna  «ggi 
eaal  aplandida,  nel  concorrerà  u  aeceorai 
dagli  oparai  Mi  Laneashire  rimasti  per  ca- 
giODe  della  gnerra  d'  America  aenxa  lavoro, 
va  fallo  nuovo  è  questo  :  che  tutte  la  parti 
che  eoalituiscono  uno  Stato,  tulle  le  Provin- 
cie che  lo  compongono,  tutte  le  classi  nello 
quali  è  distinto,  tutti  i  cittadini  che  css^j 
numera,  sentono  ora  molto  più  inlimamenlc, 
che  non  fseesaero  per  il  passato,  di  formare 
un  lutto  aolo,  collegato  da  un  vincolo  ioter- 
Bo  di  aflMto,  da  n  «Mala  whi«m  di  io* 
laraaai,  par  cai  è  OMla  A  agnano  d4  die 
i  male  di  aiaarano  ;  e  la  liberaliti  dei  pri- 
vati cappliaea  dove  lo  Stato,  aensa  allargare 
di  soverchio  le  sue  attribnxioni,  od  accettare 
principi!  ainora  riconosciuti  funaati,  aoa  po- 
trebbe supplire  appieno  da  s6. 

In  Italia  questa  concorso  del  [laese  avreb- 
l»e,  olire  questo  aignificalri  soiialc  «  morale, 
un  significato  polìtico.  Il  dolore  delle  lun- 
ghe angherie,  de'  ripetuti  danni,  delle  con- 
tiaaa  aalTerenie  h«  potuto  far  entrare  in  pa- 
reeehie  delle  popolaiioni  napoletane  un  pre- 
gindido  fancalo  alla  riputaiione  di  stabilità, 
che  A  il  primo  fondamento  d'  ogni  Stato ,  e 
U  primo  principio  d'  ogni  Stato  nuovo  :  si 
aono  potute  credere  derelitte  dalle  province 
sorelle,  ed  amate  meno  delle  altre.  Qual 
Mlìglior  maii'i  a  dissipare  un  co^i  'lanr.050 
pregiudizio  che  rinello  di  mostrare  la  i-ollc- 
ciludine  di  lui'  i  Itili»  accorrere  spontanea 
medicare  le  piaghe  che  il  brigantaggio 


a  medicare  le  piagne  che  il  Drigauiaggio 
tm  Biella  fiuaiglia.  •  ynariare  il  ceraggìo 
«  aaton  I  qaall  limlaida  i  brigaati,  di- 
fandeiio  ai,  le  lor  ftoaigllai  b  lor  jiatriat  e 
purgano  il  nomo  aapolciaao  dt  ogni  ìngiii- 
ata  laedaY 

il  gavemo  non  intende  neanche  in  questa 
parie  restare,  nel  giro  della  sua  azione  lo- 
gittima  inoperoso. 
Anello  ora  gli  alti  di  coraggio  hanno  da 


tito  quelle  ricompensar-  che  nei  oonAni  dot 

fonili  dei  quuii  diapona  e  nei  modi  dalla 
■oggi  consentiti  può'  aMOgnare:  Ed  esao  in- 
iiando  formulare  «n  pregollo  ili  legge  da 
presimlire  nella  proOaÌBir OOsalpne  al  Par- 
lamento a  fine  d*  Osaere  é  dAabii-  maggiore 
lar^'betn  abilitato. 

Ma  mentre  il  Governo  mit  qucilu  di?  • 
frti  ,  TKiiì  si  nuii  riifrr.r.'.T-'  ^1-1''  !■.■>■;.'.  nr.- 

tcuiu  li  deliberare  questa  proposta  <ii  legge, 
secondo  ,  eh'  essa  non  potrft  venire  al  sus- 
sidio di  ouelle  sventure  domeaticbe,  che  me» 
rilaao  dula  pieli  dei  cittadini  va  eampiuto 
nea  alari]» ,  aè  atUgliarai  eoal  beu  •  tatto 
molle  opere  d*  amor  patrio  ,  o  di  coraggio, 
die  sarebbe  debito  ricompensare  ,  come  la 
carit&  privata  saprebbe  cosi  mirabilinenla 
fare  da  pé.  ir  altra  parie  ,  il  Uoverno  sente 
(jiianto  il  conforto  scenJerehLo  piii  dolce  nel 
.si-nn  delle  tViiuijil'o  desuln'u  ,  n  nell'  animo 
di  chi  ha  bene  meritalo  d«l  pauxe  ,  se  ap- 
parisce venire  dalla  i^puniaiiA^t  volontà  dei 
coDciltadini  anziché  dalla  forzata  impoaiaioM 
dalla  attlo. 

n  Ootoraa  oaale  eoaio  aol  fiìm»  nodO' 
produrrebbe  molti  alMIì  nanU,  che  nel 
secondo  non  pu4  nggioagore  ;  osso  sente 
quanto  mcplio  convenfrs  che  ,  mentr'  esso 
chiede  r:)itie  dovere  la  virtù  del  sacrificio, 
la  ricono.<t;i  tiia  r  !i  sulletiiudiiio  del  paese 
s'  appresti  .1  [irf-iiiiurl;>. 

Senta  quindi  riiiuiizittre  alla  parte  che  può 
ad  esso  sptftlire,  il  ('•m'erno  creile  bene  d'in- 
vitare la  Signoria  Vostra  a  promuovere,  ap- 
fcaa  liaarala  caaata  «nolar».' vna  aotloBcn- 
doaa  la  tatti  i  Camaai  della  previaria  tùta- 
messa  alle  sue  cure  ,  in  quei  modi  che  le 
parranno  più  acconci  a  br  che  corrisponda 
allo  scopo  che  le  son  venuto  indicando.  A 
questa  soltoscriiione  il  ricco  porgerà  il  suo 
Ncudo,  il  povero  il  suo  obolo  :  e  pari  !a  som- 
n  :\  rjLCo'ia  applicala  al  dctuiiu  litio  .li  i;oii- 
solare  le  sventure  dome.sliclie  da  una  parte, 
di  premiare  gli  alti  di  coraggio  dall'altra, 
dei  quali  il  brigantaggio  sia  oeca«ione  od 
origine. 

Il  Ministero  tndicheri  a  ano  tempo  i  modi 
di  far  pervenire  i  fondi  raoeolti  aoUe  mani 
delle  Autorità  delle  previaeie  aolla  quali 

dt'bbono  essere  distribuiti. 

],  cotoc  chiedo  il  curii'  .tmi  di-:  [irn.i'.i  nel 
dare,  cosi  il  Guveruo  inlcnd"  chiedere  quello 
dei  pii,  ih  ni'l  di-dribuire.  Perciò  i  Piefetti 
delle  provincia  nelle  quali  occorrerà  o  di- 
abibaire  i  soccorsi  o  eooferire  i  premi  ia- 
dicati ,  avranno  dal  Ministero  apposite  in- 
stliitioni  ,  coma  nominare  nel  capoluogo  di 
provincia  una  Commissione  di  cittadini  probi 
e  reputati,  e  nei  Comuni  delle  Conimissioni 
ohe  corrispondano  con  essa  ;  acciocché  ,  ve> 
rificali  gli  alti  a  premiare  ,  e  le  sventare  a 
sollevare  ,  sia  ,  in  proportione  delle  somme 
raccolte  ,  dato  misurato  premio  agli  uni  ,  e 
■OaforlO  alle  altre. 

il  Jlfiniatro,  U.  Pekikzi. 


MINISRRO  DELLA  IVIBUCA  ISTRUZIONE 

Circolare  ni  tignori  rtUtri  delle  rtiicerKitii 
di  J'isa  e  Sit  ua  r  ni  ttiijnor  i>i  c^vlenle  del- 
ta »etiom  di  mccficinu  e  chinirj^iu  ncTt- 
«MmIo  «li  iliHfi  saiMrìeri  «  di  jwfnionti- 
menle  di  J^rente. 

Torino  ,  9»  dioambro  1801. 

Il  regolamento  della  liteollà  medico-chi- 
rurgica approvalo  col  reale  decreto  del  14 
selteoibre  di  quest'  anno  ,  dichiarò  (art.  \'n 
BOB  dotocoi  iaaaoaraio  aloaa  atado  gli  atadi 
dalla  medici  ha  a  dalla  chImrglB  In  Toaeaaa. 

Hoccessivi  ordini  ninislerìali  davano  poi 
al  citalo  articolo  di  rrgolnmenio  tale  int«i«> 
prelazione  che  f  ordine  o  la  qualità  degli 
studi  ne  venivano  muuli  di  fatto  ;  donde  au- 
torovoli  richiami  ai  sono  uiv»»i,  moalrando 


la  Biro  diffleoltà  •  | 
Aiipainioni  alUma. 

AfSncbè  «na  illiutre  senola  medica  italia- 
na  tanto  riputata  e  speaso  anco  imitata  prea- 
ao'le  nazioni  più  colte  non  abbia  a  patire 
fcdiampo  e  disturiKi  per  impaziente  brama 
di  perfe?ione  e  vaghezia  di  quella  uniformi- 
■  I  il  iti-  ■  gnamento  che  ncn  fiova  sempre  ai 
y:!;  -  '  del lìiitellclto  uminu,  il  sottoscritto 
I  deiii'.-j  i1[  provvedere  che  io  tutto 
que:>i  iiuiio  scolastico  c  sino  a  novelli  ordi- 
namenti il  aitalo  arti  17  aia  toolaaimmta  ^ 
seguilo  od  laliriraMa  aal  aonw  fiA  largo. 

£  eoBM  la  aeoola  di  FireoMMmha  man- 
dalo por  OBOO  ad  eifetto  lo  iaaoisflaioni  che 
sono  iniziate  a  Siena  ed  a  Pisa ,  eost  il  sot- 
toscrìtto desidera  che  i  signori  Rettori  di 
codeste  due  l'niversit.t  ed  il  signor  presi- 
detito  della  seiione  medica  dell'istituto  de- 
^-li  s'.udi  superiori  di  Firenze  ,  veduto  lo 
iiat.i  auuaìe  delle  cosa  ,  statuiscano  d'ac- 
cordo tra  loro  il  modo  di  ristorare  gli  studi 
foooado  lo  nomo  di  oopia  iadioato. 

Sarà  aoBlaala  di  roggaagUaro  lo  oortioto 
doUo  diopooiiioai  dio  ai  proadoiamo. 

il  mwiatfw  H.  AauT. 

RICEVIMENTO  DEL  CAPODANNO 

Lef?giainu  celi  Uuiri  ii'io  del  1  pennato: 
Ouesta  mattina  ,  j,'i'jveOi  ,  S.  M.  il  He  ha 
TKi  i  i-.f  le  deputazioni  del  r.ulanienl"  ,  in- 
cariLote  di  prcsenlaric  i  buoni  auguru  pel 
capo  d'anno. 

.  il  re  risposo  allo  iiilidlaiiaiil  dd  Paria» 
inonto,  contraccambiandole.  Quindi  aoggiun- 
M:  •■  Uniamoci  insieme  a  preaanlaro  i  no- 

•  siri  augurii  all'  Italia.  L' anno  ora  finito 
»  non  ci  ha  recato  il  bene  che  speravamo; 
u  cotifldiamo  che  il  611  ci  sari  pu'i  propizio. 
"  (;oiJ.Ja"e  ili  me,  ci. e  ho  coiiii.ic:iat,i  l;t  mia 
•1  vita  alia  causa  nazionale.  Neil'  anno  pas- 
'•  Eatu  abbiamo  avuto  dei  dispiaceri,  alcuni 
<•  hanno  mancato  al  loro  dovere  e  compro- 
-<  inoioa  lapace  pubblica.  Noi  abbiamo  d'uo- 
•>  po  di  eoMordia  per  progredire.  AJibiamo 
«  la  tartnaa  «he  l' esercito  si  organista  e  di- 
«  aciplina  ogai  giorno  meglio  ed  è  la  gua- 

rentigia  piA  aicuia  dei  nostri  diritti.  Ma 
u  esso  non  aarà  disponibile,  linchi  non  sia- 
"  no  pacificate  !e  provirice  napoIitjDi".  nelle 
"  quali  ne  è  occui  it.i  uo.ì  nr.ui  jvirle.  1  co- 
•■  munì  sforzi  di-Miono  quindi  «i-.ser  rivolti 
"  a  quoL-t  iiiteiitu,  che  lutti  dobbiiiiiio  degl- 
'i deiaro  sia  presto  raggiunto.  La  nazione 
«  aoA  paA  «aanf^eerai  no'  beali  aogni ,  ma 
«  aollaalo  aoT  Mti  o  negli  aiti  riaoluti.  ti- 
«  dino,  conchittdeva  S.  M. ,  riv  ~ 

deputaaione  della  Camera 
a.  ia  aao ,  osaao  io  lido  la  loro.  » 


IVvtlxIe  lltailane 

11  ministro  dell'  interno  ha  diram.ita  ai 
prefetti  del  regno  una  circolare  conceri.enle 
l' aUivaaione  della  legge  i  agosto  auUe  Ope- 
N  fU  a  datare  dai  di  1*  ffoaaaia.  La  air- 
coloro  A  diiotla  a  ridiiaman  1*  altoadmo 
del  prefetti  soli'  imporianu  della  legga  3 
agoaio.  Trattandosi  di  una  legge  fondamen- 
tale organica,  non  è  nella  medesimi  traccia- 
to r  ordinamento  da  imporsi  ad  ogni  sin- 
golo ramo  della  btinefìcenza.  Largamonla  ia* 
formata  ai  priiu:ipu  discenlralizzalori ,  la 
legge  3  agosto  è  parca  di  dettagli. 

Determina  su  quili  istituti  competa  alla 
Socieli  di  eateudere  U  propria  azione;  con- 
sacra il  iràMMio  oho  IoaaaadaiaInsioDi  re- 
golaraMBle  oowoaii  delkbaao  oooore  cenaer- 
vate  ;  detta  aleaai  priacipii  generali  intoni» 
al  regima  oooaomìoo:  istituisce  per  ogni  co- 
mune una  congregazione  di  carità. 

Il  ministio  si  lusin^-a  che  i  (ignori  pKb 
felli,  le  deputazioni  pi-ii\iiiriiili,  i  ic«tio  pre- 
fetti, i  sindaci  o  le  (i.iuite  nuinii  lpali,  non 
cbe  le  amministranoni  delle  opere  pie,  uni- 
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ranno  i  loro  $(on\  »  qnM'i  rlrl  >j(iv*Tnn  r^r 
il  mantenimento  e  lo  sv;l»ppo  tii  un  ramo 
di  amoiiiii<M  jjioiìe  chp  jvù  d'  oj^ni  altro 
nnio  1»  esatta  miiura  ilelH  rivilti  di  UDB 


l,.=f';:iamo  n*'!  la  Lnmìxirdia  del  i'  COrr.  : 
Al'.ri  nirilti  cOKcnlli  «tplle  pro-vincift  sieilis- 
ii<'  e  iu[iolitl»ne  giunsero  in  qui-sli  ultimi 
giorni  ;id  .irereac«re  le  lUe  della  puamipio- 
nc  rii  Milano.  s'»ppi»mo  cho  1' uffiiMaliti»  d'o- 
gni (ri  -cdo  i''  Rotto  Ojfni  rapporto  conlanta  di 
qn^  ^'<-Hcriiii  «  specialmente  dei  BÌciliani , 
dei  qurili,  come  quelli  die  sotto  il  Borbone 
averano  il  privilegi»  itU'  iniiio—  dal  mi- 
litare servigio,  potevMi  iM&m  WW  mSB«- 
ro  lodevole  pronUm  ariiMndtra  «Ila  chi;) 
mata.  Sappiamo  pnre  elM  i  CM 
■al  iNniuapiQ 


Sappiamo  pnre  elM  i  CMwItti  giunti 
rinirapiQ  dal  tìeauUtn  ■cofio  progredì- 
MliaUi  Ball'  tolmimiia,  da  W^lra  già 


gU  «amili  a  luaea. 

La  Srnt.  Bresc.  ha  da  DeMiizaDO,  ^  die: 
Ieri  qui  avvenne  un  fatto  confortevolissi- 
mo per  la  nostra  armata:  38  disertori  napo- 
l<<lani  ai  sono  «{kontaneamento  presentali  a 
qneato  ooafiaa..  papliti  del  mal  Mio  »  a  no* 
vellamealè  damiti  alla  bandlara  Italiana.  Ea- 
•i  erano  proreniaaill  da  Trieste  ,  e  vennero 
accompagnati  fina  «I  confino  di  Lu^no  ,  o- 
w»  furane  neoelti  da  one)  rìoavitoM  a  fi- 
maHÌ  all'ofllola  dt  pubDUea  aicarcna  in  Da- 


Trk  i  medesimi  se  ne  contano  dì  vaechia 
e  raaanla  dau  :  «Icuni  da  pochi  giarai. 


La  spedizione  dal  Uaasieo  i  V  ìneabo  in- 
cessante eh*  turba  1  Baami  a  Napolaoaa  III. 
Lo  \o«i  aUiniila  4«i  CtfU  atkiosi  non  val- 
gono par  nlla  ad  anraEnrla.  Di  contro  a 
qMlle  voci  stanno  i  fatti  ,  e  questi  fatti  ci 
goti  aagpalati  dai  fogli  e  dai  carteggi  indipen- 
danti.  £coa  dapprima  qoal  che  lègigaai  nella 
eorrìsjiondann  parfsliia  dalla  Paracvennua: 

1 1  di.^'-orto  di  ( »'Donne1l  al  Sanato  ipMna- 
l-i  mosu;  eh  eransi  a  ragiona  temuto  la  con- 
■^eguetize  del  diaaidia diplniatteo  degli  ulti- 
mi giorni.  Caatrafianei^  «ITaapaitaliva  ge- 
nerale ed  alla  politfaa  ob'«sli  ama  aiwwa 
sostenuto,  il  prendanta  del  Can^a.dai  «at- 
nKttrk  ai  *  aiiar|ieameule  pronunciato  contro 
la  Fnaria  »  ad  ha  dichiarato  positivamente 
ch«,  e«Mndo  aeéaaaiva  la  pretcaa  dal  governo 
imperiala,  U  fenairala  Pnm  baa  faeaarim- 
iMrcarai. 

Questa  specie  di  conversione  del  rninislro 
è  gravissima  ,  non  si  pnA  dissiuiutarlo  ,  ed 
U  Mlagramma  ch<!  ne  recò  la  notizia  produ»- 
g0  qui  una  profonda  s>  nHaiioiie  Mi  maravi- 
«Uei"«?i  anzi  che  la  Bor^.i  non  tu^ene  u  fM!.- 
mossa,  se  non  Mpes^i  diu  il  corsa  dei  vai»- 
ri  obbedisce  .i  nullo  .iltri  inlluisi  oltre  la  po- 
litica- 6  (jTisi  evidt-nle  ori,  an  jhe  pei  meno 
chiaI■ove^•^:orlti  ,  tho  le  ripÌKlia''e  trallalive  , 
lendaiiti  .^d  un  accordo  cauiuue  u«l  Messico, 
saranno  brascamauto  ititerrotle. 

Bisogneià  dunque  che  il  popolo  fraocese 
si  rassegai  a  pagar  nato  qnaila  glaria ,  ah* 
pare  abbia  a  costar  molto  cara.  Par  nm  av«r 
voluto  contentarsi  di  dò  eka  potava  ragiona- 
vo! mente  esigere,  il  govan»  Ittpedale  get- 
terà ««ninanti  e  miUonl  in  coteata  voragine 
e  non  na  ritrarrà  che  la  disaffezione. 

Tutto  ciò  che  vi  annunciai  a  riguardo  d<^i 
nuovi  rlatorai  spediti  al  generalo  For.  y  . 
sveutnralanicnte  eaaUissimo.  Nè  ciò  sarebbe 
tacttP  lutto  ,  giacché  ,  se  debbesi  credere  a 
ceri»  'voci  che  girano  oggi,  i!  cipo  Bnlla  spe- 
dizione francese  chiederebbi-,  yi-r  poter  ci,- 
(raro  in  camp*»?fia,  un  altro  juccolo  esercito 
^i_jpp|emenlare.  Trattici  di  ■>  a  (1  miU  uumitii. 

Caiudìcata  in  quale  stato  d'  animo  si  trovi 


r  Iniper.itore ,  in  faccia  a  qur^-t.»  dnmanda 
«<l  ai  bia«imi  severi  che  gli  vengono  dati  al 
di  là  da  PtuBai. 


  ali'Opintoto! 

flha  «nt  il  ijaavett 
aadunn 
deflostiva  per 
adiatanario.  Si 


8c*l««l  pai  la 
La  vlfinw  ralii 

dal  Meaalea 
va  protrariona  dalla 
parte  del  noi>tro  aaanlto  ap« 
vuole  persino  eba  il  gascnle  Farey  abbia 

scritto  all'  imperatore  por  annunziargli  cha 
non  si  potr/i  nulla  intraprendere  di  impor- 
tante prima  del  prossimo  febbraio.  Il  capo 
della  nostra  spedizione  avrebbe  nel  tempo 
«tpn??»  insìptifo  filila  neceaeità  dall'  invio  di 

nuovi  rinforzi,  olio  egli  opiBa dOMT aBUOMnp 
tare  a  neiniila  uinoiiii. 

Srtcundo  i,i  Tri'is, jfic  nii'de'.itoa,  fa'c  mes- 
saggio del  gener.ilfl  avrohtie  prodotto  una  [  o- 
nos»  impressione  sul  cano  Jellii  stnto  ,  il 
quale  avrebbe  ihito  una  lun^;,i  ripposla  al  (ge- 
nerale hores  ,  iiioaricando  il  niarchfse  di 
(jftltflel,  uflìciaie  <ii  uavitileria,  di  recarla  al 
Messico.  £  poaaibile  die  l'importanza  delle 
comumcasioni  data  dal  comandante  delle  spe- 
diaiona  vanga  asagarato  ;  ma  ^nallo  cha  è 
certo  A  i  cba  la  epeiBBaa  di  vadara  la  bo- 
alra  truppa  antrara  in  Messico  nel  co^so  dei 
mesa  di  gcnneto  t  svanita;  per  cui  in  occa- 
siouu  dulia  apartnra  dalla  Canere  »  l'impe- 
ratore non  am  alcun  fatto  di  riliavo  ad  an- 
nunsiara. 


IVoilxla  di  Orcela. 

Le  Letizie  di  Orccia  in  data  del  U  rift- 
riscono  che  1  .innup.iMo  del  nfiato  del  prin- 
cipe Alfredo  fu  accolto  oolia  i>ius±;ima  incre- 
dulità e  lo  scrutinio  continuo. 

l'oa  soverchiaulo  uiaggioranza  ,  come  già 
il  c;)nasce,  elibe  il  principe  Alfredo  dapper- 
tutto, meno  a  Syra,  Ydra  ,  'Na'ìso  e  Audros 
(love  ui.a  parte  della  popolazione  essendo 
calUiico-riiitìana  vo!o  p>il  duca  di  Leuchlet- 
berg. 

Finil^  le  elezioni  dol  rappresentanti  si  co- 
minol4k  a  discutere  snlia  paK«aBÌa>  Alla  pr^ 
■idania  si  propone  Mauneardato,  aaaeeiea 
d»  agli  cicco ,  ei  dedaa  Hula  praaldmto  «• 
minrto  aan  6  liea  proaidentt. 

Para  dia  la  nifgiaraata  ai  diapanga  a 
Biiingara  il  govamo  proniaorio  con  vn  tri- 
VBvirato  duraturo  per  un  anno  aflBaa  di  la- 
aetm  al  paese  il  tempo  di  daltnitivaniento 
organizzarsi.  Le  popolazioni  pare  non  voglia- 
no saperne  di  principi  tedeschi  ed  il  rifiato 
del  princips  inpjlcse  le  reiida  meno  inchine- 
voli alla  fcìiTii.i  rr.ir..ìi\-li:cK. 

Da  corri-,  pondi iiie  anteriori  rileviamo  che 
il  pre.ìidente  del  ^'overno  provvisorio  il  qua- 
le voleva  ss',f  i,er?i  dalla  votazione  venne  for- 
zato a  puiOilicimente  votare  pel  principe  xM- 
fredo,  so'io  In  ii:inacria  di  renderlo  respon- 
sabile de^'li  ojLacoli  elio  avreblie  incoLtrato 
a,  Loiidr.»  la  iiumina  del  gecondc^'oniLo  dajla 
Regina  Villoria. 

Il  generale  Ktkrgis  rappresentante  la  Cre- 
da a  Parigi  nativo  dell'  isola  di  Candia  Ite 
eletto  all'ananìmilà  rappresentanto  dall'amia 
Cretense  in  Atone. 


Rettlfleastone 

tr«n(i«r«  (ur«a-«UcKlehe 

ScrivMO  da  IMrigi  all'  Ind*p.  heige  : 
11  latto  d*  un  nagoiiato  relativo  alla  ces- 
aioaa  d' ma  parte  doli'  Epiro  turco  al  regno 
ellanioa,  •  dall'intervento  del  sig.  Klliot  su 
qnaato  preponto,  si  conferma.  Si  attribuisco 
una  certa  importatua  alla  riusciti  d'  un  si- 
niil  tentativo,  e  si  giunge  fino  ad  osservare 
che  la  cessione  delle  Isole  Jouie  sia  subor- 
diiL^ita  A\%  riuaciu  di  questa  missione. 

Si  tratterebbe  .•emplìfemente  d"  assicura- 
re liI  tluveri.o  (.'IIlmÌco  il  j>ij^.sesi>o  duna  stri- 
scia di  terra  lungo  le  oo^ta  della  Te&saglis> 


di  C'-.ii'ro  all' arcipelago  delle  s^l'e  Isole, 
possesiione  clic  ••arebbe  adatta  ad  assicura-' 
re  il  dominio  ellenico  sulle  nno-.e  sue  di- 
pendenze. Ma  quantunque  debbano  essere 
stati  offerti  dei  compensi  dal  negoziatore  in- 
glese ,  ai  dnbita  molto  che  qo^Ao  tontatlvo 
—■a  avara  a  GaalaiittnetoU  Unhtina  pro- 
tllllà  d*  easer  accolto. 


Sullo  stesso  proposito  gìvflga  da  CootaiH 

linopoli  notizia  alla  Pafrfe ^  la  missione 
di  lord  Elliot  cagionò  «n'  aaaid  viva  emozio- 
ne in  quella  eittt,  Kessun  comunicato  offi- 
ciale credasi  natt  ladse  per  anco  perveriuto' 
alla  Porta,  ma  sapevasl  dagli  avvisi  del  sig^' 
Mnssurus  ,  rappresentante  turco  a  L'ondi'a  , 
che  lord  Elliot  doveva  recarsi  a  Co^tanlino- 
poli  per  trattarvi  una  rultificazione  di  fron- 
tiere ,  e  qualunque  fosse  il  risultato  delle 
pratiche  di  questo  diplomatico  il  solo  an- 
nunzio del  prog-ett»  non  poteva  a  menò  di^ 
suscitare  le  spi/runze  dello  popolazioni  gro«" 
che  da  ambo  i  Iati  delie  due  frontiere. 

Ilei  resto,  la  Patri*  crede  sapere  die  nè' 
a  l'arigi  ,  nò  a  Costantinopoli  Ij)  questione 
fn  peranco  posta  diplomaticamento  ,  a  Intto 
iin  qui  riduceti  a  conversaiioni.  - 


RECENTISSIME 

A  Parigi,  dopo  la  pubblicizione  del  rapt»  ' 
porto  del  sig.  Fouid,  si  parla  più  che  mai  ' 
delle  ?pe«e  elio  eost»  la  spedizione  al  Mes- 
sii i  cal.'olate  da  quel  rapporto  in  83  milio- 
ni, ma  che  realmente  importano  ben  piA 
forte  somma,  perciò^  non  i^i  tiene  conto  dei 
materiali  da  guerra  lolii  agli  arsenali ,  cha 
lu5o^-neri  riempiere  Ojni  malo  condotto  a 
Vera-Cniv  vieu  a  costare  4,G0O  franchi. 

Si  pensa  che  il  successore  di  Morlotsarù 
monsignor  Latour  d' Auverpne,  il  fratello 
dell'  ambasciatore  a  Homa.  Questa  scelta 
scontenterebbe  assai  1°  opinioas  pubblica  a 
Parigi,  parclM  jt  L^our  4  considerato  pai^'  ' 
tigiam  amolvto  dair  «ItnunoDUmsmo. 

Circa  k  praaaime  atoriènl  il  gimìWtf  ha 
dato  ialmnona  ai  prdMU  di  aonlitterè  I 
candidati  Caricali. 

il  Sirclr,  sotto  il  titolo  Alcune  rettifiche  , 
a  propotUo  dei  M'^'tico.  smentisce  la  Ptrtri», 
che  volle  itigannarc  la  I  rancia  intorno  alla 
spedizione  del  Me-i.s-.co.  Dice  ehe  non  è  wn» 
che  vi  sia  un  vescovo  ad  Oriziba,  come  non 
c'  è  arcivescovo  a  Coanayuato  ;  epper*  es- 
sere falso  che  i  due  personaggi  imaginarii 
abbiano  fatto  adesione  ai  frai.cesi.  Quindi 
confala 'l'cfiaioBa  dal  Jfeittfeiir  <f«  tAnm'.e, 
che  dichian  impceaibila  il  progetto  d'  alla- 
gamento dalla  «itti  di  Maiaioa.  per  essere  i 
laghi  cha  la  oireondalìo  d' un  llv^  infe- 
riore a  quello  della  cittì.  Il  fégUo  ftinct^, 
fondandosi  suU'  autorità  di  Hanboldl'a  aid*  ' 
l'  usperienzi  della  storia,  dichiarai 
3Ìmo  I' allaganifìfjtj,  cuuii!  gii  awCBM 
1SÒ3,  1580.  1604,  ltK>7,  162». 


Io  ootizie  dell'  Austria. 
La  aaluto  dall'Imparalrieo  è  ben  langi  dal- 
l' eaaar*  bnou.  Fiineaaao  Gineegpa  aa  n* 
moilm  addalaratiBBiiaa  »  La  politica  noa 
preaenta  natMMt  Inpoirlaaia.  8t  vuoto  ano* 
lutamanto  un  aceonodamanto  ooll'Ungheria; 
questo  è  il  concetto  supremo  della  politùn 
iuttirna  —  Quanto  all'estero,  si  rendono  eoa 
usura  i  piccoli  malumori  al  gabinetto  di  fier^ 
lino,  SI  raccomandasi  principe  di  Metternich 
di  fare  il  l'uono  ccn  Napoleone  III,  si  acca- 
rezzano i  principotti  germanici  e  non  8Ì  par* 
la  d'iulia  elio  con  profondi  sospiri.  PerA  a 
teaer  desti  gli  spiriti  su  questo  punto,  deo 
nominarsi  una  coumissione  mH-t,^re  f  er  una 
ispezioue  di  difesa  (!!)  in  It^^hi  i  i  i  i  tì- 
zia  elio  Benodock  ioaee  stato  chiamalo  dal- 
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le 


rimperatore  a  colloquio  pai  i  >olari>  non  si 
verilii:a  —  Crt'd^sj  cìiv  1  ox  du-heisa  ili  l'ar- 
ma )-iaas'jrà  una  parte  dell'inverno  a  Vienna 
in  im  palazzo  imperiale.  Si  amerebbe  sape- 
re le  anclie  a  questo  come  alla  tua  villa 
MU  Svizsera,  Maria  Lnin  41  Burbliit  por- 
rà mma  «  aspettare.  ■ 


La  Gtautta  deBa  Crtee  tUbltn  ebe  U 
BoCbia  dn  te  Prnuia  ambb»  n«aiato  una 

nota  al  gabinetto  di  Vi«n]ia  eolla  «pula  re- 
clama il  comando  dell'arniata  fedenle  utto 
minaccia  d' uacira  4alU  ConMiiniimM  ■  »« 
non  si  Da  diritto  li  mà  TCdni,  è  piiin  di 
fondamento. 

Una  corrìspondenxa  privata  annunzia  che 
U  gabinello  prussiano  si  propone  di  diminui- 
re di  2  o  3  milioni  di  talleri  il  budget  del 
la  guerra ,  congedando  tutti  i  soldati  che 
hanno  fatto  due  anni  di  servizio,  flunacon- 
c«tsione,  ma  ai  dubita  che  soddi^ficcia  alle 
etiganu  della  maggioranza  della  Camera. 

La  proisima  riunione  dei  deputali  prutsia 
ni  non  iavolge  gli  animi  dalla  fime  qiiì.itio- 
ne  dei  delegali  alla  Dieta.  £'  noto  che  la 
PnMia  giungerebbe  perfiao  •  ritirarBi  dalla 
eoiMeraaiode  gennanka  m  fbate  adottata 
riMUniMM  del  daligtii.  miìf||itte  dal- 
l'ÀuMt.  Ib  quite  adeiiM»  è  «mom  dnb- 
Uon,  •  la  GopMtts  di  Cbbnto  diouiciM  il 
am  «ttactt  «to  tetto  «d  atto  wu 
Diala.  Far  awa  apfNfMn  ai  riaiùe- 
àlaMao  «afa  wtf. 


Alcuni  giornali  hanno  sparai  la  nolizi* 
cbe  l'Inghilterra  dopo  av<!r  ceduto  le  liote 
Jonie  cederebbe  pure  la  piazta  di  Gibilterra 
al!»  Spagna.  Il  Journal  de$  DébiUs  crede  che 
questi  fogli  npl  loro  telo  pel  trionfo  dello 
idee  liberali,  si  sì^inri  troppo  aflfrettati  ad  e- 
aprimere  il  compimento  di  un  nuovo  sacri- 
fkio  per  parie  dell'  Inghilterra  ,  Ix  cui  ora 
non  è  ancora  giunta.  ì.  certo  che  il  Kìornale 
aemi-afficiale  di  Madrid  la  Correspondencia 
dichiara  che  nulla  gioatiflca  ora  tale  eperan- 
la.  Qoeato  CtgUo  erada  aita  dai*  yrnSf  un 


gietno  ia  aai  flathfltom  «ItiadMMi  Gi- 
SiìtMia.' Mt  aka  qaaiiralto  di  fiaalialaa  di 
ci|iiiaiìoM'iaa  *  eeal  pnattna  «iia  lì  po- 


ttabka  deaid  arare. 

CRONACA  INTERNA 

Un  dispaccio  dell'  Agensia  Stefani  ci  re- 
cò sumaan.H  >m*  4ih  omw  pnlttia  dì 

Napoli. 

Uopo  tanta  aspettativa  ,  dopo  la  speranza 
di  avere  «ini  un  uomo  d' autgriti  ,  come  il 
Bu«a«  RiciaaU .  eenbMÌMNi  adMattamente 
aha  la  naKiaa  dal  Kpaeiiaaa  drjJUtlo  ci  i 


Sa  il  Banaa  BìdhoIì  ,  oarattara  iinraio  , 
faMNllabUa  ,  eonvioaiona  profonda  ,  poteva 
eeaere  por  qaeato  provìncie  ,  una  bandiera, 
un  prog:ramma  ,  il  Marcheie  d' AflIiUo  non 
è  che  un' onaatA,  aamplioemente  «a'oneili. 

Nella  condiaione  attuale  di  questo  paeee 
un  uomo  onesto  non  basta.  —  Ogin  qui  era 
reclamata  «n*  individuai  iti  spiccata,  oa  per- 
Bonaggio  anlaanta,  dippiùaa'ialalligaBBa  c- 
levata. 

Ebbene  ,  alia  noluia  della  nomini  del 
Marchese  d'  Afflitto  il  p-.w-.o  divise  con  noi 
la  aorpreta,  i?  Bcroìl.'i  i:  r  i,..-,  sfi  in  i.ito. 

Siamo  siali  accu-ijli  li  procipitaiinnft  nel 
giudizio  tùrmulalo  da  noi  sulla  presente  am- 
ministraxione  — ci  si  disse:  «  AspoMalu  I«  o- 
pen  e  giudicate  "  Kcco  ora  un  primo  ,  e 
(nada  eiton — errore  che  deriva  dalla  più 
a— pl«ita»ifa»raBi>  delle  eonliaieni  dal  no- 
•tra  paaM— atfoia  flh*-«i 


pra  una  popolazione  che 
udito  con  manifesta 


nuovo  di:-inj;:jni'.. 
ne  pati  gi'i  tauti 

Quel  paese  che  aveva 
soddisfazione  di  i^j^ere  al&ae  liberato  dal 
sìa.  Visone  e  dal  suo  segretario  Ferrari  — 
od»  ogrgi  che  é  nsurvato  ad 
va  col  Marchete  d  Afflitto. 

Il  sig.  'Visone  è  un  uomo  onesto  anch'etcH, 
a  sari  pure  un  eccellente  prefetto  a  Novara, 
a  Sondrio,  «  Miniai  ecc. — ma  a  Napoli  f  A 
Napoli  madai  della  («afemapiiidi  quella 
del  prefetto  di  Salaraa  nma  doevabbero  as- 
aare  naadati.  Uà  piilMiia  lahrai  ialti  Fiiak- 
miniatraiiaM  d'ina  pmiaaia»  a  la  aaa  ia- 
capacità  n  Indaaa  là  «aa  eoatiaM  pattar- 
baiione. 

Ebbene  oggi,  nelle  circoslanse  attuali ,  la 
nomina  del  marchese  d'  Afllitlo  a  PraCatte 
di  Napoli  A  essa  giostificabile  *  Le 
la  e  u  Paaaa  lo  dinano  fn  brata 


Slamo  nati  di  wtlatiara  an  fetta  di  ijg»* 
re  da  parta  dilla  Boatta  Qaiatani. 

Ieri  a  sera  alcuni  pretT,  coglìeada  P  occa* 
sione  in  cui  sì  portava  il  'Viatioo  ad  «B  iv> 
fermo  nella  riviera  di  S.  Lucia,  eccitarono 
fra  il  popolo  un  tumulto.  Con  flaeeole  e  con 
urli  si  intese  a  fare  una  dimostrstione  rea- 
zionaria. 

Circa  200  popolani  col  parroco  di  S.  Lu- 
cia a  mare  si  diedero  a  gridare  Vìvo  Frnn- 
c«»co  II,  I-ira  i  Borboni,  ed  altre  amenila  di 
questo  genere. 

Il  buon  Parroco  aveva  fatto  un'  arringa 
preparatoria  iavocaado  FacdìaaBda  II  a  Ma» 
ria  Cristina, 

Appena  giui  'i  la  Questura  sul  lan;;o  tulio 
era  rientrato  ni.ii' ordine  ,  e  la  canaglia  nera 
si  era  rintanata. 
Stamane  il  Questore  fece  arrestare  18  po- 
dai  quartiere  di  S.  Lucia ,  quelli  che 
maggiormente  indìiiaii  di  aver  pro- 
vatali» R  BMto  taanttaaria.  Sippit  Ai  aira- 
•lalo  il  PiuTooo  di  8.  Laida  a  mara  eoa  Ira 
preti  ,  il  P.  Borghi  predicatore  della  reasio- 
ne ,  il  P.  Mosto ,  il  Can.  Trama,  il  Parroco 
Mancinelli  ,  V  ex-eolonnello  borbonico  Nico- 
letti,  ed  altri  borbooiei  isti^tori. 

Va  bene  —  Ecco  come  si  devono  trattare 
questi  brif^anti  in  abito  talare.  Ecco  l'efretto 
di  avere  un  giovane  pronto  ,  iotelligrenta  ed 
energico  a  capo  della  Questura.  —  Cosi  ,  e 
solo  cosi  ai  finirà  per  aver  ragione  di  que- 
sti ostinati  BiBilai  dalla  fiaanna  dalla 

tria. 


Questa  mattina  l' Eletto  di  S.  Ferdinando, 
sig.  Nicola  Krcole  ,  ha  condotto  innanzi  al 
Consiglio  di  Leva  il  contingente  di  quel 
laaroera. 


L'atte  costitutivo  della  Società  per  la  Co< 
struzione  delle  Case  per  gli  operai ,  è  stato 
redatto  pre<iso  il  Notajo  del  Municipio  signor 
Gaetano  .Martines.  Da  oggi  a  tutto  il  9  cor- 
rente A  libero  di  sottoscriversi  presso  il  sud- 
dello  Molsjo  a  r.binn^pie  voglie 

airiaeraaiento  di      lmi'ji  i  .josl 


Il  gioraa  Si  dioondiro  abba  laoga  ia  La- 
cera una  commovente  cerimonia. 

Il  colonnello  Migliori  pa°a  U  prima  pie- 
tra al  moniimeiiio  elio  pli  ufnciali  dell'  8.* 

ri'Piiimento  fai.ltiiia  sviano  ideato  di  erige- 
rò a  loro  spi^*e,  a  nie.-sioria  dal  bravo  capi- 
».nno  nii^harl     d<M  a>-i:i:*sinati  ail.1 

f'etni!!  1  di  !UiO  bri,;.iiiti  ,  nnri  l11!>  di  altri 
'LI  «old. iti.  ciii-  luoruoriM  .a!''l!i  li  i  f:  li!iri,  a 
sejfuilo  deilu  f.iticlio  e  dui  pa  ;iiil-iì1i  durali 
mi. a  ropn-^-ii  ne  ili-l  liil;;-iril-ij;s;o. 

As-iiHlevunu  uiU  pia  ceriiiiuiiu  oltre  1'  uf* 
flcialilà  predette,  quella  della  Gvardia  Na* 
lionale,  e  le  aalorità  civili. 


l.a  m*?5a  fu  nffirl.la  nf-lls  c.tfedrn'e  pa- 
rata a  lutto,  dove  l'iijuUnle  uukiIioim, 
Minghetti,  le.sse  un  di-torso  pieno  di  nubili 
e  palriollici  .«ontim.;rili. 

Sopra  la  porta  maggiore  della  Chieu  , 
lananai  la  scgaeala  ioeriiiaBa  : 

Treeento  briganti  —  il  1  mano  1862  alla 
Petruila  —  aasassioarone  —  il  eepitano  IU> 
chard  e  18  soldati  —  le  febbri,  le  fatiche  — 
sofferte  nella  repreesione  del  brigantaggio  — 
altre  70  generose  vittime  —  tolsero  -  al  Reg> 
gìmento,  all'Armata,  alla  Patria  —  L'  8"  fan- 
teria—  celebra  solenni  esequie  —  alle  ani- 
me de'  suoi  morti  —  ed  erge  alla  loro  me- 
moria un  monumento  —  p«rr,liè  i  sacrifici 
com|iiuti in  fruerra  iicnobile  ,  oscura  — 
non  meno  fraudati — della  dovuta  merce- 
de —  di  compianto  e  di  aMM  w]QUU  Di- 
cembre MOCCCLXU. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 
OnmMi  ELcmtKt  PiivAfT 

(à§màa  Suflasii) 

iVqMfi4  — rariaa  4. 
11  Re  rieeaetle  abniattina  ta  Goininii> 

pirim  incaricata  dalle  Signore  Venete , 
Trentine  ,  ed  Istriane  di  offrire  un  Al- 
hum  alla  Regina  di  Portogallo.  Il  Presi- 
dente della  Commissione  lesse  l' indirisxo 
delle  Signore  al  fie ,  cui  inviarono  il 
dono  perchè  fosM  più  accetto  alla  Reale 
~ Jia  :  il  Ra  r  acaolia  con  banavolcnza, 
e  li  oommoaaeaDa  lattaia  di  aleoni  passi 
dell'  indirinr. 

Il  Tini'j.  reca  una  Cin^ol.iri^  di  Paso- 
lini in  data  del  20  diretta  .i^'Ii  .\genti 
Diplomatici.  i\ccompa{^naniki  il  iliscorso 
di  Karìni  alla  Camera  ,  il  Ministro  de- 
gli Rtteri  dico:  Nel  consacrare  i  nostri 
sforzi  al  riordinamento  dello  interno,  ad 
a  rendere  più  intime  e  solida  lo  relaiio» 
ni  cogli  altri  Stati,  sai  atoatraramo  dia 
la  oostìtnriona  doti*  ITaHk  Raliana  At  nn 
vero  progresso  verso  la  consolidazione 
dell' equilibrio  europi^o.  Faremo  il  pussi- 
tiile  per  miiiitunèfi"  tu  favorevoli  di>posi- 
zioni  delle  Potenze  verso  noi,  sviluppan- 
do energicamente  le  forzo  del  Paese,  gua- 
dagnando per  la  nostra  lealtà  confidenza 
e  rispetto  al  {potere ,  senza  rinunciare  ad 
alcuno  dai  pnoeipt  so  oai  dava  fondarai 
il  compimanto  dai  aaalri  daatiaì.  L*1Tnl- 
tà  lt.jliana  sonse  dall'alleanza  della  Mo- 
narchia colla  Liberti,  e  dev«  continuare 
fedele  alia  sua  origine.  Essa  manterrà 
sempre  questo  carattere  liberale  conser- 
vatore ,  che  le  guadagnò  in  passato  sim- 
patie ed  aderenti ,  e  le  procurerà  in  av- 
venire la  aaa  legittima  influema. 

Lti  voaa  aparsa  da  alcnoi  giornali,  ahe 
Nigra  foase  tornato  a  Torino,  è  Msa. 

Napoli  5  —  TorìM  4. 
L'Opitì'wne  annuniia,  che  sono  state  fat- 
ti'Iii  .si'gQf^nli  nomine  di  Prelelti:  Napoli, 
Marchese  d'  Atllitto  —  Palermo  ,  Conte 
Nomis  di  Goaailla  —  Genova ,  Marahasa 

Gualterio. 

Cu  l'Io  Corrompo  voiinn  nanìnata  8a« 

gretario  Generale  delle  FiiiaoTe. 

r.ENDITA  ITAUAKA  —  ó  Gentuùa  1H63 
5  0|0— 10  45—90  80—70  80. 
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Martedì  6  Gennajo  1863 


Milano  N. 


GIORNALE  POLlTlQOJ'QjPOLARE  DELLA  SEgA 

'  PREZZO  D-ABIONAMBNTO 

PiuTÌnci«  trinco  d:  nn  tringma.   ,  D.  |.  sa  I. 

SnttUn  t*  uoa  il  Moporutao. 


MH*  I  (loral  ,  «■•h*  I  toacivl  ,  Intano  l» 

L'L'Cciu  di  K'-<laii  ioa  (  oi  &DUD'.aiitriiiiiiic  ^-  ulri 
n  «i>  Tvlcila  Pillilo  Roitl  (1  Hercitcllo 


NOSTRA  CORRISPOHOEHZA 

Roma  .y  Gi*nntyo. 
Il  nostro  Santo  Padro  si  ò  perft^tLimente 
ristabilito  in  saluta  ,  e  Mercoledì  ,  ulrimo 
giorno  lini  non  f.imio  18l>'2,  ha  potuto  assi- 
stere al  solenne  Tfil  '\nn  che  suole  cant<r.-ii 
•Ila  Qne  <li  o^ni  niirii>  ii''<h  Cluesa  del  G*- 
SÙ.  I.e  Tv.iZiDiii  V  ^'li  appluisi  ^■^i>.'    si  ebbs 

dai  Huoi  partigiani  t'urono  q  n'i  ^ono  netO' 
prn,  una  ridicola  ineszliinità. 

Inri  poi  ricevette  al  Vaticano  nella  sala 
«lei  iIoiiLHlor»  eli  omut;»'i  ed  augurii  che  il 
tienerale  e  l' l'flicialità  francese  ban  costu- 
aas  di  fargli  pai  capa  d'anno. 

Il  Generala  di  Mootebello  direasa  al  S. 
Padre  aleaoa  frali  eha  neastiM  però  potè 
cemprendera  ,  aadM  fita  qaaUi  cha  aranuli 
gii  d'appnaw  •  per  la  troea  aatranunento 
■aauneaaa  aea  cai  la  praiHl. 

A  qaÌNla  fraai  l' Aogelica  lispaaa  eaa  u- 
na  laaga  ehiaeehiarata  tra  lo  anarlloso  ed 
il  tragico  di  cui  forio  ìefigertmo  questa  g-'- 
n  b  tradutiooe  eneadata  <>d  ufficiale  nel 
damale  ài  lloma  o  iteli'  0*servatore  Idi- 
Saa  Sentiti  era,  o  finitevi  di  «««era, 
nel  volto  ,  tremuU  nella  per- 

Diase  di  prendere  alt)  <i>'1h!  assicurazioni 
che  Monl(.'b''!lo  le  avei  enpre-^ij  s  iiunir-  dt'I- 
r  ImperaUire  par  ciò  che  riguardava  l'intan* 
gObiUlà  dalla  aaa  pcfiana  a  dalla  aittà  di 

Itoma. 

Iiii  hi  .rij  la  sua  gratitudini»  per  1.»  costante 
lU'njzione  dòli,!  FranKia  di  cui  non  mancò 
di  sp  allare  1  orgo^ilio  ricordindo  le  baltiglie 
da  lei  .io»tenut«  e  le  splendide  vittorie  ri- 
portate in  tatto  il  mondo.  RaouMalA  la  ge- 
nerosità e  lo  spirilo  di  niìgiaBa  eaa  eai 
fllix  gi  assunse  di  proteggerò  la  Siala  Seda. 
•  luce  r  apologia  dalla  oeeaponoae  di  noma, 
«onehiudando  asMre  «tueata  divenuta  un  do- 
■wù  eraiai  indeclinabile  per  la  Franci»,  la 
«ala  n«a  f*^  lasciare  il  Cano  del  Catloli- 
di»>  iadinao  fra  gli  attacchi  dei  rivolu- 
akmarii  •  del  e«*i  deUo  Regno  d*  lulia.  a 
«ariflo  dal  quale  vomitò  la  aolita  perle  cbe 
mi  dispense  dal  riferirvL 

Terminò  b«nedie«ndo  la  famigl  i  a  1 1  n  p  ■  r .  ;>  I  <• , 
la  b'rancia  ,  mi  in  parlicolar  mo  lo  il  l'i  in- 
cipe  imperiai.-  =u»  ii^'l-.occio  cliu  d.  ;^e  nj.,  ir- 
tenergt'i  e  finalmeoU  anche  i  nvulaziut.  irj 
£iì«  perdonava  nella  eporania  ohe  ai  sareb- 
lieTO  ravveduti. 

La  persona  do  coi  ho  raccoUj  questo  un- 
to mi  assicura  di  aver  veduto  durante  1"  al- 
locazione papale  alcuni  «Oliiali  francasi  pian- 
gere 'li  lenerei»  !!  ^  «    ,.,  , 

i;  Os-scrrotorc  Uomano  tn  qaaab  miuau 
ntfjiitro  giorni  mi  ha  (atto  l' aaora  di  daa 
mi'otite  .  la  prima  asaolttta  a4  aaclualva  par 
me ,  Je  seconda  paniate  ad  aatamiva  ad  al- 
tri eoTriapondonti  romaai. 

Coii'u»^  bì  diaUan  Mia  eha  il  Mini  «do 
MfMmO»  aUia  diraaato  ai  Delegib  una 


Circolare  perdM  ladveiaa  1  Haahipii  a  aoB- 
correre  alla  Lotteria  Poatifleia. 

Coir  altra  si  lancia  •  ma  ad  ai  miai  eol- 
ie phi  l'aacasa  di  aver  narrate  con  obbligate 
i'iR^attana  l'enaelo  dalla  Sigaora  Mastri- 
coli. 

Una  mentita  dell'Oiacraalere  Roman»  non 
può  certamente  che  accrescer  (ade  alle  rote 
parole  ,  e  per  coatei;uenn  credo  aoperflao 

il  dichiarare  che  malurado  lo  denef^zioni 
dell' .-l/w-i^  Ni /■('()  .S_i(riif  r<.m<-  io  mantengo  e 
con'crtr.i  come  Torisjjino  quanto  vi  dissi 
intorno  a:l  ainln;du'>  gli  urguinenti. 

Avete  lello  il  pari  ili  me  l'annunzio  dato 
dalli  F/-'iiic«  della  sfgiiHa  riconci'iazione  fra 
De  Mi  pnde  e  Mnnleb>>llo.  Ora  eccovi  io  che 
consiste  questa  riconclllaxione. 

IJliiinamenle  un  soldato  pontificio  aj^gredi 
un)  sentinella  francese  la  quale  fu  costretta 
per  propria  difesa  ad  esplodnre  il  fneiU  con- 
tro il  poatilaio  aha  tìneca  moria  aal  aalpo. 

Rlaapato  il  IMo .  Da  lléroda  noatò  la 
tutte  le  furie  e  ginid  eha  non  si  aarabba 
acquietato  Qnchò  non  avesse  ottamita  aita 
esemplare  vendetta. 

(Quindi  amba<ciate  e  dispacci  iniiolenli  di- 
regie  al  Comando  Francese  ,  il  quale  appu- 
rate Iq  circoilarze  del  fitto  giun-ie  fiaal- 
monte  a  dimo<trare  li  incolpabllità  della 
sentinella  francese,  eii  in  modo  che  lo  sles- 
so De  Mi-rodn  doveU.»  penua  lorsi^nf. 

Vistosi  allora  dalla  parte  d( '.  Ini-tn,  t'irnò 
patta  morta  e  cnn  un  p  n'n  di  i  ini  i  fra  le 
t^anib"  ;in  lò  di  nuovo  alla  conTersiizione  che 
Monteliello  tiene  il  Martedì ,  e  nell'  entrare 
.-ti.ise  la  mano  ,  ohe  i|<testt  aeeatift  par  aor- 
te^ia.  I-^  questo  è  tutto. 

Vi  nmattn  un  pruolaa»  publiealo  ultima- 
mente dal  Gomitato  ed  accolto  con  generala 
Boddìafaiionc. 

ROMANI 

Una  prapoteato  fona  ctruniera  ha  aggiun- 
ta ancora  un  altr'  anno  alla  storia  del  vostro 
servaggio,  alla  serie  raiaeranda  delle  vostre 
sciagure.  Ha  per  sollievo  ai  vostri  dolori  vi 
si  promettono  delle  pretese  riforme  ammi- 
nistrative ;  vale  a  dire  ,  la  p.iniale  ed  efe- 
mera attuasionn  di  uni  leKge  municipale 
promulgata  n  (itela  sino  dal  18(S0,  una  mo- 
dilicaz!  >ni)  dell  ordimment-D  posi  .le  ,  o  la 
privativa  del  sorteggili  d<ìi  lotti  C.'ò  i-  quan- 
to il  jr-'uero-o  GoVL-rno  di  Fran-ii  ha  ulto- 
iiulo  dal  Ponti'fìcB  e  dal  S.  Collej^io  d"po 
tri-dici  anni  di  oc.ujia/i  jii  ;  militare  ;  ciò  è 
quinto  il  Pontefice  ed  i'  S.  (lalle^io  han  po- 
tuto concedere  al  giMim  oso  (jovi-ruo  di  I-  ran- 
cia in  benemerenza  dell'  aver  mantenuto  il 
potere  temporale  in  Ronta  caatra  la  Totea- 
tà  dei  Romani. 

Romani  !  La  gralitadiae  vostra  data  aan* 
re  oguile  per  ebi  vi  ottiene  e  par  'ahi  ^ 
concedo  cotanto  benoOcio  ! 

È  firase  magnifica  far  la  guanra  par  una 
idea:  ma  mantenere  collo  armi  per  tradtei 
anni  un  potere  riconateiato  Inatta  da  quel- 
la alesso  che  lo  mantiene^  eoadaanato  dalla 


iatiara  Europa  a  aialadetlo  da  quaitt  dia  gli 
■i  trovasio  aoggatti ,  A  an  fatto  che  oracpi 
qualunque  pio  eptendida  luce  dì  gloria. 

Oliando  ragioni  di  alta  politica  impedissare 
eli  lasciare  il  Governo  papale  solo  di  franta 
a  quelli  che  chiama  suoi  sudditi,  meglio  sa- 
rebbe subirò  la  aileniio  la  triste  necessità, 
di  quello  che  in  sembianza  di  benefattore 
insultare  ingenerosamente  alla  miseria  di 
un  popolo  che  ai  tiene  oppraaao.  Indulto  e 
s~hi-nio  souy  le  ridicole  riforme  che  vi  tii 
promettono,  come  inaulto  e  Bchorno  sweh- 
lie  pure  qualaaqaa  altra  rifiirna  vi  ai  oca* 
ceduise. 

La  questione  che  da  anni  o  -cnpa  le  menli 
e  gii  spiriti  della  intiera  Kuropa  non  con- 
siste gli  nel  sapere  come  il  potere  tempo- 
rale debita  seguitare  ad  esistere  ,  ma  come 

3uast'  ultimo  0  tristo  avanw  del  madia  ava 
ebba  eeeaaro. 

Boom  cha  iatal  ^aaaliMi  è  priadpaiaaa. 
la  IwtiiiBiitla ,  Bmoa  aaa  paA  al  dlawaie 
ra  al  aeeettai^a  eaneacrfani  o  rifonap  qnpit 
eha  siano.  EÀa'aaata  cha  ana  primo  a  pr«. 

potonte  bisogno  è  quello  di  appartaaere  a1- 
U  Nazione  cha  la  reclama,  e  quindi  doman- 
da ch4  le  aia  lasciato  libero  resereisio  del 
diriltn  di  esprimere  intieri  la  sua  volontò, 

diiniaiid  chi'  am-hft  per  essa  sia  riconosciu- 
to ed  anime  so  il  principio  del  non  inler- 
venif),  che  cessi  inline  uno  stato  di  co'ie  che 
conduce  all'  ul'irria  tovin.i  le  pubbliche  e  pri- 
vale lorliir.»  e  ^ella  nel  liil'o  e  nella  dispe- 
razione iiii^lisii  di  faiiiigliu. 

Ciò  e  cjut!  che  Roma  ha  le  mille  volte 
domandato  prr  vostro  nii^izn,  o  Romani,  sia 
cogli  indirizzi  al  Re  d' Italia  od  all'  Impera- 
toro  dei  Fraaeaai.  àa  eolle  splendide  dimo- 
atrailoni,  rimporlania  ed  il  siguificato  del- 
la aaall  fa  eoslatato  dinansi  al  Sooala  di 
Vkaaaia  dalli  ataad  Hialttri  dall' Impara- 
torà. 

Parsliè  la  Toatra  donaudo  ad  i  voilrl  ra- 
dami alaao  rimasti  ancora  iitsoldislatti,  aoa 
devo ,  o  Romani ,  acemardi  in  voi  la  teda , 
la  certeua  che  il  giorno  della  giuslisia  ver- 
ri. Vogliano  o  aoa  vogliano  i  prepotenti  del- 
la terra  ,  l' Italia  esiste  per  virtù  propria , 
non  per  grasia  o  bsnepUcito  di  chicchessia. 
Quando  una  nazione  conta  veolidue  milioni 
di  abitanti  concordi  di  pcii^ieio  e  di  volon- 
tà ,  un  esercito  prode  ed  »t;>;iierrito,  ed  un 
He  clitf  si  chiama  VITT'  iRUì  EM.i\.NUELE  , 
non  può  dubitare  delle  prop;io  sorti.  L'Ita- 
lia ò  p.r  li  missima  p»rle  in  rimiu  de/l'I- 
taliani  .  e  dal  senno  o  dalla  virlii  degli  Ita- 
liani dipendi;  il  trarre  a  c;  ic  [ina  -nto  la  ^-ran- 
d'  opera  del  ristailo  e  dell  i  UMlìcizione  na- 
sionale. 

Aaehe  a  voi ,  o  Romani ,  è  assegnato  io 
aaaa  i)  lootro  cèmpito.  Molte  attende  l' Ihip 
lia  dal  aoalro  aaaaa  a  dal  voalca  dvila  co- 
raggio.  SoUmaa  fl  aaalfa  Comitala  per  pro- 
va raoeati  aaa  potaa  dabilaca  eha  aè  la  già- 
sto  impatiaaaa  al  la  aefferaan  frappa  pro- 
luagata  a^iadanaBaa  aai  a  compromattora 
la  «oalnt  cauaa  ;  pan  atiau  atilo  l' oeortar- 
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*l  nnovameiile  4  non  riaro  a^^T.iUo  a  chi  ten- 
tt  di  trarvi  a  hUi  rifiravcvoli.  Non  per  4; li 
•eCMsi  colpevoli ,  o  per  U  iiittmptranze  di 
pochi  iodiridaì  polri  liberarsi  la  patrii;  ma 
collo  prova  riprtu(«  dì  cora^frio  citile,  col- 
'  !•  CWÌanti  (naniréslixioni  della  v  i- 

tenlà.  Verrà  il  giorm  ài  <iua«te  provi%  e  ì  a- 
rà  quello  il  gioruA  di  dare  di  voi  dej^no 
ap«ttaco)o  ■irBaropa.  Il«spÌD(;<>ta  dunque 
rìsottitameote  ogni  «ugfcestione  di  amici  oul- 
Muli,  ogni  provocazione  di  namiei  insidio- 
«i.  Rispondete  ai  primi,  che  solo  eolla  a) 
MfluioiM  «  «•!  segrifiet»  i  pepvii  ti  redi- 
monn  a  libwrtA;  ai  «econdi  col  sorriso  dnl 
dispreizo.  Inf.iiit  che  fa  a  voi  se  cento  bot- 
che  fra  «hniiil.^  0  vcrìsH  acchranno  al  pa- 
pare,  1  ;  1  rliiiMa  iiieschma  n  codarUa 
di  impi(t|rati  Hmelici  e  tii  nitiill  i;,'isciranti 
M  f.inrL'v  campioni  dui  pj!ere  t«iu|ifir;(Ie  ' 
lli^u  <i  uaiiiiui  ii'iuraloieiite  i>vii':,|,i  uùu  può 
dare  ad  un  cadavere  la  vili  clip  r.'jn  ha. 

Coraggio  e  senno,  o  Roinaui  !  Tioppo  »• 
Dormale  è  la  vostra  C'iinluion.-  p(N.:li«  ^>:J^•^ì 
durare  lungo  tempo.  Sta  per  voi  1  lulu  «a 
il  rao  Re.  l°Earo]M  civile  e  la  «ua  opinione. 
ProMguite  adunque  fiduciosi  e  concordi,  te- 
netevi pronti  a  compiere  con  fermezza  e  co- 
raggio quanto  può  giovare  alla  gloria  ed  alla 
liberazione  di  Ruma,  eke  m gvA  (aidare  noa 
può  fallire  il  giorno  in  eoi  il  Sole  della  li- 
lierli  splenda  sfolgorante  sulle  cime  dei  sel- 
leeolU. 

Vim  r Italia!  Viva  a  Re! 
,  30  dMi<nibro  4808 


Parigi  2  gmnajo  1St>:i. 

Non  è  corto  »m  affire  di  lieve  importanza 
alWgi  quello  d  uH.i  nomina  rj'uti  nuovo  ar- 
io  rimpiaud  di  monsig.  Morlot , 
POTCllè ,  come  voi  saprete  ,  1"  arcivescovo  di 
rwìtj  )w  il  privilegio  di  essere  il  coufesao- 
re  dell' iuperaince.  La  4  questa  ima  dell.- 
tradiziMl  del  Prlmio  loipero. 

Ia  principeaaa  de  Laìour  d'Àavergoe  &i 
adoprerà  a  Roma,  perehA  venga  nooiìoatoa 
quel  seggio  muiisig.  de  Latoor  d'Aiitaqpuc, 
•li  lei  zio.  Avvi  però  un  ostacele  abbut^nzi 
grave;  mrjn  .ignare  ù  bordo. 

Deciiiamenta  non  vi  sari  discorso  all'.iper- 
fiir;i  del  Corpo  Lr^iialntivo.  Il  visconte  La 
GuL'ronnière  e  i  tuoi  amici  tiolitici  ne  sono 
oltremodo  dolenti ,  pec<  hè  dai  dibattinivnii 
che  sogliono  -yllowir-  i  i,«IU  red.iiiuue  Jel- 
I  indiri»/ >,  essi  avri-bLcru  avuto  uu'occaitio- 
no  natur.ilis.s.ima  permwe  bt  eawa  dd 
pot#"r  tempurnle. 

L  Imperati irt>  veile  IjL'iii.-.-iruii  tiiC  Ki  è  una 
qui&liooe  che  iirucia  ■ro}>pij,  j.an  UinUi  lui^e 
Jer  idi  affari  di  Rnma,  quanto  perU;:uiMia 
del  Uattieo.  che  divora  i  rinforzi  di  iiu|jjje 
i««iati  alla  Tera-Crux  ,  •  che  costringer*  il 
gennie  a  rieerme  ad  un  imprestilo .  Que- 
atl  due  fatti  haqne  Ira  lare  una  atrelta  mu- 
iwtsleae. 

ri  clero  ^  potente  nel  Méssi  CO  ,  perchè  i 
la  razza  spa^nuola  che  vi  domiaa.  L'Impe- 
ratore teme  quindi  di  vedere  accendarsi  una 
lotta  di  gutrrìQli-.  ,  simile  a  quella  che  dal 
JSOfl  .'kl  1814  fece  perire  in  I.-'pagna  succes- 
sivamente ««Ite  corpi  d  annala. 

Tratta.'!!  già  a  <;iit?-V.,r:i  r.nnn  ljrc  la  fitli 
«li  Me.Msico  p*r  f*ir  ^■^n^.U-U.-  in.i  :vd  esem- 
pio dei  Rtust  i  quali  inceiidiai Olio  Mosca  per 
privare  t-'l'  inianeiri  di  una  buona  fiaiia  di 
gnarnitiioH". 

l^Ue  N;i|.,hnnH  C. t  faccia  tuli.)  il  poter 
MtO'pi  r  <,:<Ui'>,ir.-*i  I  jjreli  dtl  M»HSÌco  ,  ciò 
min  impeiliiA  i:li'  egh  tmii  aia  :>lla  &,ui  vi>|. 
la  idltinit  dvl  (li^'ello,  di  «;ui  il  iiiKizodi  <i<.'I- 

l' Italia  ffM  »(Ti>>  un  Oesolanle  «peti^c/  l 

Il  briiiatiUiiiijio  é  indifteiu»  nel  Me^^kco  , 
perocché  easo  é  il  ripuliate  d'un  |wc«e  ae- 


minato  -li  TnonI  >L'ni>  p  H' un  cliow  abbasUn- 
ia  ilolcr'  chi-'  fii>riii(>; l.-  -li  •  :..;ri-.'re  lo  cam- 
pagf'j  in  tiiit"  io  sljjjioni  dell'anno. 

l'fr  t.l  [nulo,  sia  olii»  il  (general  Forfv 
giung  t  Ali  oiiaipare  la  Capitale,  sia  che  .I»- 
rei  fjccia  S'jorreru  o  mei  '<  1  l:i;;hi  snpr-  - 
ri  nt  I  l^s(o  su  cm  f^orge  la  città  di  Mi  .  i- 
co.  i  MtMsicani  n-strranno  sempre  pa^ltoni 
del  paese.  Pcrsc;;uitati  dalla  cavalleria,  eisi 
ripareranno  in  regioni  ifnte  ;  m  H  teatro 
del  brigantaggio  sarà  quelli  Mtan  ealeiia 
montagne  che  separa  Vera-Crot  da  ìSm- 

(<iro. 

agevole  il  comprendere  che  la  guerra 
itreguUre  rie^.cirà  molto  più  fttale  ai  Fraii- 
ce<i  nel  ile  sai  co  di  quel  che  noi  sia 
Italiani  nelle  ffevincie  napoletane.  Le  ti  up- 
f«  ilxliane  non  sono  vittime  del  clima.  I.1 
loro  base  d'operazione,  Napoli,  non  ù  sepa- 
rata dal  mare  da  monti  altissimi  e  quasi 
inaccessibili,  asilo  dei  briganti. 

f.e  condizioni  li'c  ji»tenza  della  sua  arinr<ia 
soni  i.'i  funeste  tt;;li  otchi  di  Napoleon  •  111 
di  eit'ii  si  ò  t'eci.io  ad  aci^e'iare  dello  d  n,  - 
pe  di  N'egu  vice-re  d'  Egitto.  Egli  U.u; 
partito,  un  partito  eatremo  su  volete,  anche 
da  quelle  eh'  egli  ha  da  parecchi  anni  a 
Roma. 

Sotto  pret<>sto  cb'  eue  aono  abituale  alta 
maimria  di  Roma ,  ai  mandoso  nel  Ueaaico 
deve  petaaiue  aneglio  ceaialare  al  vimmÌIo 
)i«r».  n  cateoie  perA  4  tutf  affato  etroaee, 

poiuliè  di  800  vonisi  fik  parliti  da  Civita- 
vecclii.t,  SOO  tmaaù  a  quest'oraal  giardino 
iVut  i  ii.itmioHf.  caci  mila  ler»  gionalità  na- 
turalo i  FVucwi  fltiaman»  il  CUnitare  della 

Vera-Crtia, 

Lascio  a  Tid  il  penaar*  se  e  quanto  i  sol- 
dati di  Ruma  po'i.sitno  esser  livti  nel  veder 
giungere  a  Civitavecohìa  te  due  fregate  a 
vaporo,  il  Cmiaila  c  II  Catùijiin,  cb<i  <!•  lilio- 
no  prendere  il  7."  di  linea  e  pui  !  l.-I  j  in 
rinforzo  al  generali*  Forej.  (J"e»te  due  fre- 
gate, partite  il  2!)  ultimo  da  Tolone  ,  devo- 
no a  Civiuvcccliia. 

N.i|"  .  (.Ili:  1ji  «  hiuso  ieri  il  SUO  di*cor-<o 
al  l^orpu  iiiplti(u.iilii  0,  esprimen'io  la  spi^ran- 
lA  eli»!  1,1  pace  iif  II  AHri  turbata.  E/li  sol- 
tinteudeva  ai  cet  io  Urioiie  ,  poiché  la 
quistiene  greca  i  pM-  «è  eteesa  di  una  im- 
portama  «  di  una  gravili  che  nessuno  04e- 
relil>e  dwicimabrii. 

Nei  grasdi  eonflUti  t  die  si  preparane  in 
Ori<*nlc  ,  Napolecne  avrà  supremo  bisogno 
dell' Dllenn^u  ili  Vittorio  Emanuele,  e  nella 
guerca  del  Messico  egli  non  btt  mono  me- 
stieri di  quella  del  Papa,  nella  persuasione 
che  il  Papa  pnirA  volKcre  in  suo  favore  il 
clero  mes'>:<:aiiii. 

Kcco  in  due  parole  la  situazione  della  po- 
litica francci>e  al  principio  -ìl-I  1SG3. 

Quella  dfl  ?abiuell«  ililiano  è  una  politi- 
ca di  aslenviL.i,,!  o  di  .ispellazioue.  11  signor 
Fiirini  !' filili!  a  dichiarare  al  sigtior  di 
Har;i,;r:;.  K^li  irnvii  liioltn  più  conveniente 
iti  1.  Il  l'ieniler  pai-tu  a  tuUu  ciò  che  il  prin- 
cipi; Il  uteur  d' Amcfgoe  aarà  per  lare  colla 
S,  Sskle. 

Pio  IX  può  proniet'nm  —  egli  p»&  Uaciar 
da  parte  il  *uu  non  }ias«u>ntcs  —  ma  In  fon- 
di» vi  «ti  r  iuipoBsiàMiitik  di  riascire  a  qu«l- 
ehe  cosa  che  abbia  sembiante  di  un  regime 
rapprevenlalivo. 

Come  mai  un  sovrano  spirituale  eli»  hi 
per  tra  l.zioiu!  il  itirttto  di  sciogliere  e  le- 
gare ,  di  fare  dei  giuraaaanti  e  dispensarsi 
dal  ìenvfit.  di  gjvemarn  insomma  in  ucma 
dell'. Vlti'ssiiiiu.  come  mai  questo  si>  vi  .ino  pu- 
trebb'  egli  subire  i*eppiMinene  di  naa  Ca- 
mera, ituu  t»*»'  diro  elle  d*  una  Camera  Con- 
sulltva  ? 

Il  lllin)^t<Ho  di  Vittorio  K taanuete  fil  dun- 
que N.-<vlaui(!iiie  .ni  astènodii. 

Vi  iia  Ufi  i<ui>i  <i' iCuriipa  an  f;.>Viirnn  n  >n  > 
invnb  lucouiw^ientc  lU  quel  di  lluuu.  l\s  i 
Guglielmo  di  Prassis  sì  aUacea  al  diritte  di-  * 


vino  come  Pio  IX  allo  spirituale.  Egli  pre- 
para a  sciogliere  per  h  tena  wlta  la  Ca- 

raem. 

ViUorio  Emanuele  ha  fallo  nolifictre 
dil  suo  ambasciatore ,  conte  De  Launay  , 
fhe  il  Principe  ereditario,  nel  t.un  viaggio 
in  Itilin,  ha  evilatn  tul'.e  le  occationi  di  rap- 
porti di  convenienza ,  !<e  non  ili  amicina. 
UuK  volta  tiulle  terra  non  anuesse ,  come  a 
Rema  e  a  Verna  «  egli  .ametiera  1*  incorni- . 
lo  ,  iadoenva  II  nw  «uferme  «  le  sne  dc- 
eeraiieni ,  i  saoi  j^miaeehl ,  •  rieevefa  ben 
Toientiari  gli  ennn  dovuti  ni  auo  tango. 

Il  conle  De  Launav  parla  da  Berlino* 
Vuoisi  che  ciò  sia  teniporancamettle.  Pare 
se  «gli  dovesse  farvi  riturno  ,  non  condur- 
rebbe aeeo  la  moglie,  «sponendola  ai  disagi 
di  un  viaggio  co^^'i  tnn^i  e.  fitto  noi  cinre 
deli'  inverno. 

Il  signor  di  Hismark  ha  detto  che  gli  ar- 
ticoli di  «ipp;>sizione  al  governo,  ohe  compa- 
rivatif»  n»  !t.»  Ga--'ìtn  di  Cofoniu  sotto  \»  ru- 
brit.i  l'.iiilinu,  i  r.iiiii  redatti  dalsig.Del.au- 
n  tv.  Tur  i  un  motivo  o  per  l'altro,  non  sem- 
bi  .i  laiiidi  probabile  eh  egli  ritotrai  pii  alla 
sua  Lej;a2ioiie. 


CARNIER  PACES 

al  b«iikcife«4io  *»Uf.rta^ii  m  MUana 

Al  signor  Garnler  Psgòs ,  di-itinta  pubbli- 
ci^'i  fruDcase  ed  nutore  dtiil.1  Gloria  delle 
Clìfj.'i'  (/iorn  r  •:  .  Ui  d:  quflsli  giorni  offerto 
un  btncnetto  a  Milano  d.ii  suoi  amici  poli- 
tici it.jliani.  Egli  v'  iniprowi-ò  un  lun^o  e 
palri<»ftico  discorso  rìft-ritn  per  ilist«"so  dalla 
Ga  —  '  tUt  ili  Miliino.  Noi  ne  disticchiamo  i 
Seguenti  brani ,  che  aou  quelli  che  pib  di- 
rettaraanla  barn»  franto  alle  cose  WMtre. 

Il  popolo  di  Roma  nppartieoe  a  sé  mede- 
simo ,  come  deve  apiKij-ri  iiere  a  ii^  medcsi- 
tOo  11  p  upillo  della  Vei:e7Ìa;  ma  il  popolo  di 
Roni  i  deve  disporre  dulia  eua  sorte  e  del 
iati  :ivvenim  ,  come  quello  della  Venciia  l 
Se  il  popolo  di  Roma  n«n  è  padrone  d' im- 
porsi al  capo  suprenn  della  Chiesa  eatleli- 
ca  ,  il  papa  non  pud  ìniporsi  a  Ini  coma 
prino-ipii;  cu'i  1»  W,'ite,  la  ripone,  Tcfuità I 
(  .tw4i!„si  ). 

1»  III  d.c'i  RPnz  o  lio  contro  le  persone  , 
s-inz'i  pn  giudizii  contro  Is  cose  —  non  en- 
trò mai  fiale  nel  l' animo  mio.  — >  le  Uaei9 
trabuceara  dal  mie  cuore  il  gride  della  giu- 
stiiia. 

Bisogna  che  l'I'iUi  ii  1  .*ii  rii-  niij'riaca, 
nò  francese  !  RÌ5<ignit  che  i'il^ltt  sia  Italia- 
oa;  niente  più  che  italiana  !  bisogna  che  ap- 
partenga a  sé  stessa  ,  a  «A  sola  !   (  InliftyM. 
f      r  (!|)/)?n».«t  rici<siin/  ). 

lliiiio'"*  ri'ilia  .-i  ap|iirtcnga  intiera- 
mente ,  assolutainenti:  ,  C'>:ne  si  appartiene 
la  Francia,  come  si  app.trtiene  la  Granbre- 
ugnn  *  eeme  debbono  apparienemi  lutt-  le 
uaiieni  lìbere  e  indipendLnt  .  (  iirnis^imo ), 

Ecco  la  soinione  v^  a  d<-llu  erisi  cJm  pa- 
ss si  gravemante  ault'Ear  <pa.  Finché  il  aunin 
•nulia  sar^  c\lpe'>talo  da  un  soldato  stra- 
niero ,  francese  o  .lU'^tri.m^o  ,  qualunque  ne 
sia  il  pretesto,  in  Europa  ntin  in  uicu. 
rezza  per  neiiuno.  fi  ti-m^io  <;|ik  oqs>i  finiU- 
ni'Mita  questi  i-lcriia  rivililà  Hi  due  nazioni 
per  decidere  dfi  dentini  di  u-i':il[fa. 

(Juesla  rivalità  fit.ile  a  tntti  non  ha  forse 
versulo  abb.i^tmzi  saiigu<  .  cjjfinn.itii  i>bh.)- 
stiiiJl  di.'sa^tri  ,  .-j>.;r--i>  .ilibdslaiiM  rovine? 
I.' or.)  Gii  >lin>-nt.A  -cn'V'  it'i  ,  bisogna  dM 
<;u«-:ta  riv.ililà  non  esivri  pili. 

I  l  lu  iloiaaii  lo,  in  tu  diuoKo  lo  a  tui^i,  ;ti 
p.ijioli.  '•  ai  pi  iiii  ipj,  a  nuelli  dia  dispongo- 
ij'j  d"'li  (iotoius  111  Itel  i  l'i!  ,  conili  «  queLi 
cii"  linp  ingoilo  dulia  pjlenl  i  morale.  (  lo 
n'in  I  ic«ie  eppoaittune  per  far  oppa>i:ioue  ; 
iu  iccetla  il  bene  dertde  viene.  Dio  lui  jil 
acelta.  )  Io  dotnan'le,  in  nenis  del  cemniiir 
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«io,  dell'  iodattria,  d«l  lavoro,  dot  «ridilo  i  ' 
in  oomo  doi  piiicaonti  di  tutti ,  dltgll  tttai 
di*  languono  ,  della  produiiOM  che  ti  In» 
ma,  io  nolamo  l«  soloiiorie,  U  concluiione 
iadietla  in  quaeU  eviebrì  p-trole:  La  lileru- 
SMM  (UPUoIia  dM'All>i  nìlAdnatico!  {En- 

(■mìmiho.) 

Io  domsndo  in  norn'i  ili  lutti  i  popoli  sen- 
n  distiuiiontt,  del  popola  iLiiiano  come  del 
popolo  auslriacu  sli^ì^o  ,  giacL'li6  il  popolo 
non  può  aver  diiuenlicato  che  il  cannone 
cite  boiitOarcI'')  T,  i;.  r  'ii  boii4Ìai'il(>  egualiiteii- 
te  Viemui  ,  m  tlL  iii  u  dia  i  gorami  fac- 
ciano finlilli  rMitL»  re-i:,, 111;   ip,ì»F-to  stllO  di  CO- 

se  defjlijrtvnli-,  i  niii|>,  o  a  tulli  ijli  abi;- 
ti  e  cli'i  &i  ^àurna  «iti!  ii-.iui|:ii.-<:<  iiumi>  <li  /'li- 
re arìiiula  ■' 

Megliu  una  KUcrrA  toinitiio  cho  (;uizzì  co- 
me il  lampo  e  percuota  come  il  fulmine , 
che  questa  jHice  aruMlu  ,  la  «juiklo  può  du- 
rare lutto  UQ  Mf  no  a  divorare,  pw  1»  mu* 
sima  parte,     aneua  del  tavoro. 

Certamiiiia ,  fioeh»  l'Italia  non  *  libera, 
non  la  ai  foA  doraanAM  il  diaamio.  Stretta 
coma  in  una  mona,  laiaogna  eha  aia  aaopre 
proota  a  riscattare  col  proprio  aangne  le  suo 
nllinne  provinole. 

Ma  tocca  al  governo  franc«ì>c  o  al  (gover- 
no iogU'se  a  ri.iriie  1' eseiiipio.  Non  A  for.-vrf 
uti' ing. uria  alla  ra^iime  pubblica  (dirci  lyii-ii 
Ulto  scaudilo,  .«e,  fuori  (Iti  m.o  paese,  non 
mi  ft'^si  promesso  <li  non  ccccl^Tt:  i  limiti 
parlamentarj  l  «]u<-f!n  ridirsi  Oirr.i  (rioriio  il 
bacio  dip^oiii  hcu  lii  liui  ij  acc.irdo  e  di  al- 
leai.za,  e  sciupar»  tu  lui  '.  \ìì,'-iiùììì,  in  pillc, 
in  cannoni  rigati  ,  iri  i.rn.^U  c  r:iz2:i-.  mi- 
liardi e  HtUiaidi,  strappali  ci>l  mezzo  d'im- 
po>.ta  ,  di  praatiti  airiadiislria  ■  al  lavoro? 

(  il  rovo). 

10  riii^i.izio  uU.iuibiilt!  i  noslri  amici  d'In- 
ghiliarr»,  oì  I  raacia,  di  Geroaania,  do'  pnr- 
aialoittìi  loro  afond  par  maUur  fiao  a  4|acsla 
altwailaiaa  diaaatroea  •  disirvtliva  abiàoiaia 
jMH»  amala.  Dove  ai  corre  ?  Ad  un  al)i.<.^i>, 
aa  non  ci  termìanio  {aiipìmii'i). 

Sarebbe  si  facile  liiij  liui?  |pi'len»e  più  in- 
fluenti di  C0Itl;e^lar.^ì  e  d'  ìntender.ni  ;  un 
poco  ili  buon  volare  b  isit r;? hb-j  ;  purcllè  nuti 
ai  fi?  E  se  la  dipli)niazia  impotente— e-^sa 
non  ò  fortunata  da  qualche  leinpo  nei  ^u>>i 
tentativi  —  rita  ;  se  i  governi  lono  impu- 
tarili,  tocca  ai  popoli  1'  iiitcniliirsi.  luilinz- 
ziaiDoci  a  lutti  gli  uomini  clic  i.-?<i'rcitan'j  uiia 
)ii?>rii>iin  rniir.dfl  siiTopiiiiDii"  pubblica, 
tcri'-l'j.  1  lìr.'.'.i  '•.iim,ii,  ai  r.ippr'j.enlanli  ,  ai 
librtriàti  d  o^ai  (tji'^.'.a,  a  tuili  i  nobili  Cuo- 
ri, a  tulli  gli  animi  che  ar  lont»  f^i  n  bene, 
egli  intaresii  mede-iiiui,  >i  noi  C'i^itringeromo 
ì  (governi  di  sostituite  alla  pacn  armala  una 
pacu  seria  o  reale  [Mgni  d'  n^i^^i'oiiuiun^). 

Maa^HVBB 

QUlSTlom  INTCniiAZIONALI 

«  a»au<re  aiplomBllehe 

11  eavrlapoodenlo  parigino  dell'  OH  dati' 
a«fia-J'o*t  I  civ.  Di  brat»,  che  fieijucuti  le 
aata  dal  ministero  fiancete  degli  esteri,  cou- 
laeaa  in  o^gi  che  la  poliiica  iij;:lu'<e  In  un- 
bandilo  per  lo  fotta  ai  nat  >  <>  -  i  diplomatici 
europei  bocconi  bÌ  duri  dm  più  ili  uno  vi 
«1  roii>i>eii  i  dtinl!.  "  Kiir  ipi  sa.  scrivVjjli, 
cittì  alle  l  uilt-u.^j  non  c' <;  •liù'llo  di  aslu- 
xìj,  ma  ilove  lord  I'.i!oieil  ni  i»libi:i  dlri<z.ilii 
il  tlmuiie  ,  qu<.--:to  iiuii  ai  «a  nà  ijui  a  l'uri- 
^ri,  11,^  a  Pie-iobUi>,  1.1,0  variaimi>inent«iit;iii- 
manco  a  Viciiii^  ". 

Ki  soslii-nt!  c;ie  l  i  coiiferedza  propo-sla  da 
lori!  Uus-seli  iKJii  iv:;i  luogo  p«;ii;lii>  si  li-i 
|iuura  ua«   1  torca  >  tenga  Un  doppio 

giu<»ci  riii  iivti  (lo  LUuyn  no»  vuole asair 
liiiumeiii^'  r,;ipei  in':  --vi  tialti,  dic'ct'ii 
pel'  uotu  ilipiumaliclie  ,  e  ijuando  V  accordo 
earà  oUeaal»  .  «Ilota  l'atto  ttaale  potrebke 
venir  eottoitcriUo  dagli  ambtuaialori  delle 
,  faimia  a  Lontlra. 


Il  gabinetto  di  Jitme»  accetta  tutto  ed 
aaaamMa  eoa  faoau  aua  aiuearità  aneor  pìb 
naabanaio.  il  eoapetto  deQa  Fraaeia.  Malie 
Tuilacia  ai  sostiene  che  lord  Palmerslon  ba 
un  giuoco  doppio  e  cba  la  sua  politica  d'ap- 
payi^nza  è  ben  divevi.»  dalla  ^Ul  iiolitica  oc- 
ct'iti'.  Ma  ili  f^lto  di  accuso  eoa!  gravi  vq- 
gliam  lasci.ir  la  parola  e  la  rc^p>jn<i^billti 
al  signor  Debrauz: 

<•  P^r  verità  ,  nelle  Tuil.^rie  ^tei»se  si  sa 
in  che  modo  si  adoperimi  l:mU  mai^cheru 
doppie  per  in^caunare  altrui,  l'er  quel  che 
ris;;uarda  il  preteso  non-allar;;ainenlo  «Ivi 
cr  nflfii  greci  ,  ti  vuol  sapere  die  V  Inirliil- 
ti  iiiL  :i:>!dianle  Etr  Klliol  li:i  inddtio  la  Porti 
a  I  ruiciì.lere  di  jif  >;/i'i(i  tnirinlii-u,  e  jier  cdsi 
iliii-  nel  suo  proprio  iolcre^t.^  .  .[u  iii  h'' 
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gnor  lloun'e,  amba.sciiloro  ffancest»  ad  Ate- 
ne, ha  fatto  telegrafare  che  lord  ElUol  ha 
consegoato  al  govarae  d'Atena  an*  asaicws- 
aìone  in  Iserìtlo  di  tale  buon  ufficio.  D'altra 
jiarla  qui  ai  sono  ricenitl  pi.<^itiii  indili! 
cfie,  appena  sarà  alatto  i)  piin>  ipe  Alfredo, 
VTnjhiUerra  appùgffefu  la  «cella  d'un  fi'jUo 
iti  V';/ti<ri'o  Emanuele,  ciò  che  <\<i%  è  cnn-ii. 
dorato  airìbcirea  come  se  ai  voteese  spatan- 
c:.re  a  Garibaldi  le  porle  della  Grecia  *. 

Non  ci  iiieiavigliaiim  th*  come  ci  as«ico- 
ra  ri.stesati  t<ebrituz  «  tulio  ci<\  preoccupi  e 
irriti  il  gabinetto  Irsncuae  »  che  teme  e  non 
a  torto  uD  maggior  rawiciatmento  deirita- 
lia  sir  Inghilterra. 

di''  <  farà  dunquL>  la  Ftanda?  Udia- 
molo dallo  3lesF!o  Debiaui: 

»  Il  ^iu'tior  Druuyn  de  I.ltuy^  ha  in  que.^ti 
ultimi  giurili  rirteviiio  qiia-t  ij  iutidianajoente 
raroba.«clatore  ru^so  b  iroi.c  Ptii'llicrg.  .Si  st<t 
Jircparniuìo  un  roiUntcì'  -lp  i.  L  lu  izzontf  ]iu- 
litu  ii  ♦>  (i.vifiì  uuntit'oUiltt  *'  it'h'i  {hi  di  iitl- 
ntti  cii'SO  car'JllL'ri-  i  anitttiluno  tfìm  e  là  u. 

Ora,  nu' I  i<  i  i'.iuttìfi  Drouyii  «le  Lhuyi 
lavorano  a  po^i  ..r;ire  ti  cotiiracKOtpo  all'  In- 
gii'Uerra ,  il  WAndwrev  aiinuntha  d' alu-a 
patte  che  rambaveiatore  austriaco  a  Pi«lro- 

liui(,o,  conte  Fflrricii  ili  Tùnii,  i.he  i!  or  .ir- 
rìvaio  a  yii.?nna  ,  rion  rniTu'-i'u  piO  i^l  -i-o 
posto.  Cli4  <!  eg'i  av.enutrj  1  È  il  principio 
disilo  scioglimento  dcll.i  iiin-'.tioiie  oiienl^ilL' ? 
È  la  prima  fa^u  dellii  roliura  tolal-^  dell'Aii- 
jtria  colla  Hui>sia  ?  f,  prob:bile  the  no  liia 
ciu-ia  r.iir.iru  dell'  anni  ..i  i  bi;  ,  per  il  quale 
l'ambaiciatore  austrittco  dovette  cbicd^T'i  se- 
rre iipif^^'uzioni  al  principe  fìorciatofl'  ,  il 
quale  ha  risposto  coii  ^ectii  «•  riciso  da  di- 
sgustare non  che  il  conte  di  l'huii  ansile  il 
gabinetto  iiu:;>lriacu.  V,  che  il  g.ibiiiftti)  ti. in- 
cede in  questa  questione  delle  ;irt>ii  sta  d  ac- 
cordo coilu  RusMa  è  fuor  >lì  duldiio. 

Le  relazioni  dell'Austria  ouUa IVuisia  non 
•ano  migliori. 

Il  '.'2  gvunajo  la  iNela  di Fnncobrte  giù- 
dicitei  à  la  grande  questione  dall'  aaaantblaa 
dei  delegati  delle  «aria  Camere  tedeache  , 
dove  i  Austria  spera  ottenere  UBia  magk-'i°- 
ranxa  dinanzi  alla  quale  la  Pru»3Ìa  avrebbe 
a  pif;;ar  le  ;;iuocehia.  La  Prussia  miuaceia 
addiriuura  d  twcire  dalla  «ontederasioue:  in- 
lauto  p  'rò  SI  pruirninì-:ce  c  spera  opporre 
all'Ali  lii.i  e  ai  suni  alleati  i,  Lussembui- 
go  ,  :l  .Meclembur^-o  ,  la  Danimarca  e  altri 
Stati,  :«icchè  sali  dtflìcile  jU'AuiiLi'ia  un'ine- 
re  i  nove  volt  di  nt.tgr,'ior.ii..>,.)  uecess.irj  per 
coiij<:giiii'e  hi  iieci^ioci!  .il  a  Dieta  iu  Ikvore 

deli'  i>S9i.'mb!ea  dei  (lelejidìt. 

Vedremo  che  cosa  f»ia  iJisinaik  ,  ulrutto 
da  una  pi»i(8  di»ir  .\uitria  c  duìl'  islira  il.iUa 
Cinterà  <i  i  ilrji.'ili,  che  fi  j.i  ■  j n  .•- 
■■spingere  anche  u  ineztu  l<.-rmii.<i  ><  una  di- 
Kiiiiusione  nei  bilancia  d<-ll.i  guerra  di  due 
liiilioiti  di  talleri,  liiediauto  Unii  congedi  ai 
Midali  efae  compirono  due  anni  di  aervixio. 
£  tempo  die  il  miuialaro  pruisiaw)  aveli 
la  atta  peiìtica  aalora,  coperta  da  «n  mlslero 
inpenelrabile. 


VELLEIT.\  DELLA  FitA^'Ci; 

Il  giornale  La  France  esaminando  la  voce 
che  ai  va  ripetendo  ,  che  la  prosaioia  aper- 
tura della  sessione  te^iilativa,  che  dava  tafajr 
luogo  il  giorno  i2  gennaio,  non  laià  fiMa 
dall'Imperatore  e  per  consegnentt  BOn  li  a- 
vrì  uò  ili{!>curgo  della  corona,  nè  indirizzo  , 
scrive: 

V".  co^e  potrebl»ero  aacka  andin  in  tal 
ma  111  "L-nz  i  che  a  Stretto  rifsra  la  oealitaBia- 

ne  fosse  violata. 

.Ma  noi  siamo  d'avviso ,  che  se  tale  dero- 
gazione  dalla  pratica  dello  nostre  ii>lìtuzionÌ 
fo«>>e  po»sìbile  sarebbe  contraria  aai<oluta- 
incnli',  se  non  alla  lettera,  r  lo  meno  allo 
>|)iritu  liberale  che  dettò  il  Ji^crclo  2i  nov. 

.Vii  ji  dsntln  al  Senato  ed  .il  t'-Di  po  U«gi- 
.sili ILVO  ti  lUriLl.:;  di  discutere  jili  iiidirizi.,  ed 
atiidLiiidó  ai  uituiislri  sei<7)  pi  f '.alagli  ili  dare 
le  più  ampio  spiegaziiini  liullo  i:use  d-jl  pae- 
se ,  r  Imperatore  volle  associate  per  mezzo 
di  un  serio  controllo  la  Caaaefa  all'  aaiena 
del  Governo. 

La  prova  ùUa  di  tale  aiatama  nelle  due 
antecadanti  aeaabni  mestrò  quanta  «avia , 
previdente  ,  ed  utile  fiwae  al  pel  (tea*  cb» 
per  llmperatera. 

Per  tal  messo  0  sovrano  trefi  oaU*  id»* 
siond  energìe*  dei  grandi  Corpi  dalie  Stato 
un  appoggio  alla  conciliauta  e.lttienle  po- 
litica clie  mantcoiie  ad  un  tempo  e  contro 
le  r«sÌKtenze  della  reszioiie  e  conterò  la  foga 
della  rivoluzione. 

V'ha  di  più  che  non  avendo  la  Camera  il 
diritto  di  iniziativa  e  d'interpellanza,  non  re- 
t'ts  che  i|ue»ti  unica  occaaione  di  «aamjnare 
e  ùiM:utcii  i  grandi  intaMHÌ  ddla  interna 
ed  e-iteia  piditica. 

Se  in  qiical'auuo,  come  nei  precedenti.  la 
gra.-idtì  perula  dall'  Imperatore  che  con  tan- 
to iliicisn  ali!  H  i  >  li-sa  la  pubblica  opii.iuui!, 
bi  ISSO,  ^'u  dutuii  rimari  ebbero  pru/uiida- 
mente  turbiti. 

D' altra  parie  ee  le  Caiuere  rim  lonosaero 
mute,  i  matoToU  vi  traverebbero  a  cgoment» 
per  iscrediUre  le  noatra  ialituiieni  ed  il  laii- 
Limento  pubblico  vi  scorgereliba  iSacae  una 
disapprovazione  alle  riforme  liberitii  9lie  io 
Imperatore  coli'  acclamazione  del  paese  ia- 
iutero  faceva  ora  .sono  due  anni. 

Il  governo  Impariate  ha  tale  ter  la,  tale  po> 
polanlA  che  non  gli  danno  ombri  i  né  i  con» 
trolli,  uè  lo  discussioni,  e  noi  si  neamaamite 
crediamo  che  sia  ben  più  vantai  (glnae  le.e- 
stenderle,  the  il  resi  ri  ti  gerle. 

Per  tulle  quol^^e  rd^;iù:ii  la  F  Vt<nce  crede 
infondata  la  voce  sueuuacuita  { .^mvocc  £i,  C.) 


Scrivono  da  Parigi  Mliidi  MidkmetBélat: 

Ilo  particolari  multo  pre  jgigi  augii  tlltuai 

momenti  del  card.  Morlot  ^  ][  dlilol'ì  non  gli 
permisero  di  limanere  o^ieato.  JSIava  84p> 
pra  una  poltrona  e  si  it^gfcfg^  di  frequeotu 

conti!  chi  si  sente  a-ili^s^^^  ITgli  ebbe  tre 

succussiu'  aiioiiiu  in  oi  fur^n  /l'citato  ac- 
carilo  a  lui  le  solite  \jr  j>^,,.  ^^,a  «ingo- 
iar di^trazlOn;'  del  pk'  ^.t^  cìit»  le  die  '■^''^ 
fa  detto  puraoco  il  J.ie.juinscat  in  pact' ,  -Co- 
nte .se  loiwo  siati»  g,à  jaorto  ;  a  cui  Cft  ^ 
^1""!^  <iVa  ammirtbiU  pkeidaitU.- 

ICcct*  rj,.,  p,,..:  ti,  i  If.ateuimeuto  dol- ' 
I  lmper.ut)^*^  wu  lui.  Suuibra  che  que»li  de- 
siderasse d;  no»  ar  il  caidiuale  sulo  per  coii- 
..viturlo  sulla  »c  e.U  del  suo  aucceesure.  .Ma 
a  ordinale  avendo  voluta  che  u  medico  noa 
l  abbandouasse  durante  u  v^siu  ,„-.perialo  •  ■ 
i  vicam  geners.li,  «  pcrUno  il  .  i ,  ■. .j  n- 
roadero  beli  avp.>ilaiiieiil.o,  L'imiicralore  ali 
espressa  le  più  vive  Simpatìe,  e  gli  tnam^ 
<iaelle  dell  libperatnce.  Gli  disse; 

t  vmi  U  piji  Tiia  - 
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m«nio  (ii  perdervi  in  questo  monicril'i.  ■  Il 
prelato  gli  rii>(i«.ie  con  un  «Ir ilo  cìin  i-  i. 
ralteriiu;  u  In  (judo  fi'aril.irK.fni».  -  l'.biri» 
se  egli  ave<>e  iiniluto  «li  ^fnii:*"^  l«  ii  li- 
giose  conipljcariiìiii  ilu'Y  avpeiii.o. 

I  iliesflri  fjiewi  uli  a  Pnri;ji  d>1l:i  crisi  iri. 
ifiiN-         iMl  Ti  '    Siirpuir)!!.!  qui*(li  ch'i 
*-lib*r(>  ak  »i  li  ri  re  i  lavftranU       lAont  r  'li 
SJÌnt-Etienni», 

I  corrispondenti  del  Ttwj^*  e  del  .l/itiiiO' 
irlatd((lM4Ui'<4pr«  fmpoMBWio  «li  atubilir* 
MI*  OMttiie  per  rictM»  I*  d«iitiifiin  p«V- 
lllidte  nei  mutai,  nei  tMitri,  mi  ekUft.  wnfì 
vIBti  degli  oimijbii*  td  im  «itri  InogU  Ire- 
(jiienlsli. 

II  Terap'i  la  osservare  ch«  )>isosncrebbe 
fare  delle  (^«i»?i«ie  nelle  ohi'si'  dei  viirii 
culli  ed  .1  ■lonnril'o  come  si  r  fallo  pel  l)f- 
uiiro  <ii  «'>an  Pietro  :  «  e«rlsm>"rife  i  sf<ri;iif«i 
cbe  BÌ  contribuiscono  pi*r  "oMeva-e  (jli  ope- 
ni  di  Rouen  cono  più  merilorii  di  quelli 
SMiiiÀi  a  Rmm  par  br  pam*  il  ^vbìkì* 
darical«  topn       popouii«iia  di«  fo  4^ 


Riissurnijivi'i  li:"  notiiin  d-'lF  An^lrin  ■ 

Scrivono  da  l  i  ieste  dis!  («lice  »»ito  die 
eblieio  in  ijuella  t\\\\  le  elezioni  anche  per 
b  parlo  eh*  «pparUeno  al  (trande  comnii-r- 
cio.  Furono  «Militi  M|Mltt«lt»  <in'lli  che 
erano  patrociniti  M  Gownw  •  ehc  .ipp:tr- 
toiMvano  •ir  «nitet  Madeipto  ll|ii>  ad  ogni 
suo  «Icra. 

II  Governo  auiitrluco  vuole  processare  luUa 
la  Camera  di  commercio  di  R^-iveredo ,  per- 
chè il  *«o  pr<MÌ<?ente  ffce  pubblica  la  peli, 
xione  che  il^rnanda  l.i  separaiinne  del  Tren- 
lino  da'  Timi  ).  !.i  Gazzella  d'  Anguilla  si 
allicri'ii'li  :\  l'.ìiiioalrare  ai  Ti'enUni,  che  (ale 
separazione  non  i>  del  loro  interesse. 

l'nn  dei  tintami  del  tempo  <'  la  ceMUio- 
na  del  yl«fO«l«  I»  Sftiia  ;  il  (|U3lfl,  •  oial- 
gfl^jsdei  niSlidii  del  fìnveriici,  mori  d'inedia. 

ttalo  dello  che  Smnlka  ,  il  capn  d<>l 
parlito  polacco  al  IftifUtnth  ed  alla  Dieta 
ili  flalliiia,  ave«so  rinuneiato  al  am  mantla- 
lo;        ora  lo  «•  neps. 

\j'<lil  /.'rii'vi  /'C  /'n>?  Vigili»  un  =iii1omi)  f.r.  o- 
ravole  nelle  ba^  di  conci iiaztone  ette  E:ir.  I>- 
4aro  proposto  dal  partito  federale  crm  i  v 
Queste  aarebbero  sopr:itlntlo  l'unione  oSla 
I  ruJZM  dei  Coniloi  militari,  dalla  Dtlnatia, 
d'una  parte  delia  Carniola.  della  Stiria*  del* 
rUoÉharia.  QmI  fiifllo  non  «a  tcoprife  sW.- 
iauftaH  nairUaclierla. 

A  Paet  venne  ti>>'tò  conGjcalo  uno  berillo 
Ardito  ai  cattolici. 

\u  penartle  zi  aspetta  in  Aostria  l.-i  pr^;- 
dma  convocniioriu  del'.e  Dielt!  provinciali  con 
UM  eafU  ansietà  ;  poicUè  ii  vedono  irape- 
ItN  la  idM  r«d«faliali»1ia  in  lott»  la  parli. 


RECENTISSIME 

Keett  la  fioU  dell' 0|>iiirP"''  .  »  copnatti«i 
«iiO  tele/fAro,  «Qltii  paHeiry.1  <l>>ll'  iuri^li  ih- 
l'i  jiin,  ci^Iit  -  Db  V  ,  'i  i  li -rliin» 


Alt.- 


'jrirTirsli 


•Unte  Ai  Ber- 


r.a  Gas^elta  iB  Colonta  dice  elia  la  trelt- 

lioui  tra  la  l'ruTsii  e  l'Aii'Irii  sì  finno  o^ni 
giorno  più  tese.  Dopo  l:i  reJaiioiie  d.:l!»  rmie 
ìdeolirho,  le  du<;  fc-rjadi  polenti!  teleMclio 
non  SI  »<>no  trova"-  'f  Iì^copIo  »ii  pire-^rlii 
punti.  •  1»  buaiii  iiit<'lli^'"n/a  m.ii  In  (>■/- 
luto  ribtiibilirsi  fi»  ts'e.  I."  alTire  dti  deL>- 
(;aii  di  Krancof.'tle  ilTri  uti.i  i.uova  occj'io- 
ne  di  in  il.' 2 ione. 

Ij  Baviera  c  rAirtriu  ,  a  l  at,li  di  qual- 
elie  diverpenr'»  che  lo  separano ,  aOMMU  in- 
teso per  appoggiare  il  propello  di  riunirò 
m'tMcaiblea,  nella  qnala  aff«]tb<M-ri  a^^.ii 
protofcìlmeBteavaiolaiingKiofanti.  I.i  Prun- 
aia apiiuiilo  per  questo  molivii  n<in  Im  vo'u- 
lo  con^enliro  alla  riunione  d'.'i  de'«gnli, 

La  GfitseUa  di  CaUmia  vede  nou  colo  poa* 
liblte,  IM  prOMÌaw  ana  eriw. 


j  111.  •  i;i  i iif:ii-|iKiiM  il>_''  i?;iiH:ii  >?  <li-lli»  ?llpp(i- 

■-IJl'.cirii  .  ;i   i;t|i     'Iil'ij.*    Ul"/'i   !i»   p:irlt?fl)tl  1 

'ile  Di!  t.tni  V,  uiini-il-:>  [l'crr [".itenz  a' i i> 
"'1'  liii  I'.'      I     1  C.orli!  i't  iii.<i:«iii. 

Quiilcb'^  giorn;ilc  ha  pciTin  i  alf;>rmat(i  cb4 
il  conta  Pa  Launa;  non  ritornerebbo  più  a 
Berlino..  Koi  «crediamo  cbe  quabta  ncilltla 
tion  abbia  akua  fondamento  e  che  il  <:oi.i» 
De  Laumy  aia  stalo  chiamato  a  Torino  imI- 
laiilii  per  coiirerire  col  ministro  •i'-gli  affari 
esli-ri  ,  «nzi  che  il  (foverno  abbia  alcuna 
iiiliriiitione  di  suirojlirlo  a  Berlino  con  altro 
di  ploinatii-iJ 

I.i  vi.i  e  che  il  gubincllo  prussiani'  fosso 
per  nomiri»!''  u  <ho  r.>]>yie.ii!nUii'«'  a  Turin'' 
il  geiterale  Willi^mu  [Ktirwbbe  non  «s>«re 
•etraaca  alla  venuta  del  conia  Da  Laaaay  ; 
ina  eira  quella  voca  «i  k  afllewiliia  a  leUara 
di  Berlino  fiuino  credere  che  in  Boitilutione 
del  conta  Braaiiar  de  St^Sìtoon  ni  panacreb- 
bo  a  aominare  non  il  generalo  Willisan,  ma 
mi  atiro  diplomatieo. 

Anche  il  jVi;r/|  ,  die  si  <■•  (ra  ;i  ertiti»  ila 
Ili'u^-jt'II»!  a  l'i'i;:*,  rrcAr  ''pi*r'>  *:li''  l.i  rn;- 
iiiiiii  del  ^eiHM-al.-  William  ."il  [iixln  ili  mi- 
riirfiro  di  Pruisi*  a  Twinn  nou  sarà  mai»- 
teiiula. 


!.'  ìfrli.ì  lt„'j"f.i)y  crede  poter  rsnlenlìre  , 
'l  .tir  >  p  i  .  ■  unM  i>il' irm incni  ..ttinl"  .1  bii'i- 
na  follie,  ihe  S.  M.  drbba  niiiarsi  a  firfirf* 
nella  seco  ,  la  qmndii  in  i  di  aonnaio  p»r  la 
grande  FUtiej(n.i  dui  quinl'>  dipartimento  mi- 
liltre. 

L' lUMt  <MC  sapere  cIm  il  Re  acttoiierìtM 
per  lOO.ClOa  Hr*  alla  lisu  aporta  in  aoeeorao 
ilei  danne(.3Ìati  dal  brifintagiwro  JmI  na|<e- 
1  e  tana. 


Il  Cbrrtere  Jfeivantili!  ha  da  Torino  : 
Le  iipvii.'.  politichfl  »o»M»  a«ar:i«-  Piacquero 
le  parole  iielie  irri  dal  Ile  ali»  Drputiz  oni> 
(!-l  Par'jtii 'iili' ;  e  vi  si  fan  .soj>ra  i  h  jliti 

r   ni  Diti. 

S;  dici»  1 1  Illuni  vicina  uri  guerra  ;   ni  I 
[i;i-'.  ;ii|-     .  .<!rii  .:hd  1' lu^liil'frru  sapr;i  IR- 
durn;  1'  A'i^tria  a  cediini  diulri>  couipunM» 
in  daaaro  la  Vanaaia  di' Italia,  eon'aan  la 
i-^ola  Jonie  alla  Creala. 

Ieri  ebbi  ìl  nia<i*r«  di  aoncairare  due  ma- 
|!:ir.aci  candelabri  ehf  S.  H.  inviava  ,  qa  le 
strenna  del  capa  d' anno,  a\  commeiidalore 
llatUni. 


L'I  /'ranre  ai  fa  scriviire  da  lioma  cIk  )ii  | 

tulle  le  Provincie  iLvli  Smi  puiil'iri>'i  si  su'-  ; 
lo<;iivono  iii  lirizii  jior  ri  t  n'iaru  il  sSnl" 
padre  delle  niisu'  y  lilicrj!!  •  ii'  e;;!!  ha  pris 
8-  —Quali?? 


liiiporlinli,  se  viric,  ■sirebìiitro  le  seguenti 
n'  t.zie  che  trovinnio  n<  l':<  cnrrispiitirt  'fi?:!  J 
inr-iuma  il<.'ll.<  .V,(:i,iii.!  ili  Kir-'iiz-"  :  ì 

Mi  li  annurzMi  din  il  trillato  di  commcr-  j 
c.ii  Ira  I  I  Frini  i  I  e  I  It-i!ti  sark  flaalmonte 
liuu  i'o  (eit  i^'uàche  jjioino. 

h%  difllooiii  lavarla,  e  che  produsse  t^nto 
Bflfiorfltnwnl'» ,  dice*!  appianata  -,  in'.oni'o 
(111  .;  la  ipiot  ;7'->r.f"  dri  \  >  ori  ita!i;ini  .'Ile 
liorsi"  frinc" 

K  coiivenii'o  din  i  fondi  pub'-iioi  c  liil'i 
i  fi  ilih'iri  Viliiri  d'  Itilii,  le  rendile  f  gli 
iiiipri  ititi  «araniio  quotati  di  diriH'i  ;  quint') 
.li  valiTi  nnii  ufli  u'i,  per  c  i-i  dire,  ciné 
lille  «ziiini  d<;il>*  oiiup  )|jiiie  piiilicoian,  Clv- 


ilo,  SI  I. /a  p  ilrrli)  .lifi-'iiii  4.1»t?  n- n  aarail- 
!  1.11  qii'  ■  i.  »!■  iK'ii  qi>»n'ln  «iranno  ltlll«  CO' 
^  ,  ile,  i'  i  i.-ipilili-  .-r,ij,w;nHo  ìntìCiO. 

}         CROHACfl  IHTF.RH» 

■      Il  ti-t'i^rrar)  <,i  ni:,  «'//i   uhi  buona  n-:i- 

,  zia  sul  liritr.i«lJ.|;,!Ìo.  K  la  .ii-iiiuivni!  il<?...i 

i  biiid^  ciiiiiiii  t>  'i  l  liii>.  i'iiii  ItKiaawt  ,  ai>- 

!  |.raiiii(iir.i;ialu  '1  ^ìIiJi-'kI»-!  l'i  f'i";a 

Il  eapltatiO  Bolafco,  «on  un  di^accamcRto 
;  inii*!»  ,  rba  raiivìonla  jeii  sul  contine  dal!» 

{iroviiicie  di  t.'cci;  e  di  Hn..  ••  in  ilun-von- 
tii,  ni'i  qua'l  b  i;ii;.rilia  n-zioii:>li- li»  (fairt.-- 

i;i:it<i  di  valore  c^n  U  truppa ,  1'  ha  disfalla 
cmpletainonte,  ttcridendo  il  capo  a  19  san* 

i     Prima  di  sbarcare  dal  St.  Gnorgt»  e  lur- 
I  nare  in  In^hillTri  --ut  /i'iIi  cwn,  il  P«jasip« 
Alfredo,  lii£ci«odo  h-i:  ,  si  tfattSirà  pST 
qualche  giorno  iieUa  rada  ^  NapoH. 

Siamo  i-iiicui  .li  cistj.v  s'nla  operata  VIM 
importante  peiquitiiz  ouu  uclla  cana  di  BUMi» 
Rignnr  CarboMili,  «a-confesiOM  dell'ex  di 

Napoli. 

Ci  si  dico  pnre  chi-  al  padre  Riirghì  o  al 
prtife  Xliiilo  iifi.o  siili  Hill  '■^'11. ili  i  pas».l- 
p'irli  unite  rjii>iiiiii>:;iM»i  la  Kiii.n  iiza  del  t'or- 
dinale dì  Napoli.  «  gioiremo  t^rproi^a  della 
vhU  dal  Santo  Pjdi'e  e  dal  narlMiu;. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

Disi'.xuci  Ri,Krrni<;i  PiiiVAtl 
(Atjihua  Ótefatii) 

:\ii]  oU  5  —  TsrìM  6. 

Pm^  6— li  iiautìMiutnd  «inentiMe 
la  yme  ohe  la  f  rtneiB  sia  disposU  «4 
(ilfriir  U  pru|iri.i  nuriinioiM  all'Ameri- 
<  .1  ,  ^uaatunquc  essa  desideri  la  cessa- 
zione di  i|uc  lo  funeste  dissensioni. 

Maiir.d  ù  —  Nc&juua  Irattaliva  cIìk; 
l(iogi)  par  la  reatiliuione  di  Giinllerra  alLi 

.Y..';i.i.''(     —  Tcr,n  •  .*». 

Ln  Slampa  dico  :  Il  Ministro  di  il'  In- 
terini ha  (liriiranlo  una  Circolarti  ai  Prf- 
fclti  ,  incar  caii'loli  di  sollecilure  fu  uue- 
razioni  per  la  runna/iuiu!  dei  ruuli  mi 
ìi»  baltagliMni  di  G.  M.  mobile.  Li  in- 
vita a  fargli  oonoscem,  per  non  piit  tardi 
del  20  gennaio ,  1'  epooa  precisa  la  cui 
i  lavori  prejparatort  per  d«tta  formiziooo 
saranno  nUiiuati. 

Il  Proeuritoie  Goii.  Boia  6  luwtinalo 
Sepetarìo  G«d.  del  Ministero  dalla  Gin* 

StÌ7ÌH. 

!.  1  (^oirimi^.^iiitio  per  l' ioclMeala  itti 
bngiiit.i^^iij  parti)  sla;i'i'a. 

t'resUui  ituliano  71. 

iXajKiU  a  —  Ti>r{iu>  (!. 

Pariji  ')  —  r.  hiii  .L  liaui  (maucai  — 
r.i.  45— a  l'i»  Ir.  li'.  80—4  '  2  OiO 
id.  K8  25— Cansol.  in^'esi  9:^  :i(4. 

G  —  lorino  0. 

Madrid  5  —  In  ohso  di  l'orto  opposi- 
siooe  dd  piirte  dei  Deputati ,  O'Doauell 
farà  appello  al  Pmko  per  le  nudve  ele- 
zi«AÌ.  1  Bottospfrolart  dei  Miniatori  itì- 
r  Interno  e  della  Giustizia,  o  quattro 
pula  li  funnonart  poraistono  nelle  dato 
iliniissioni. 


mPOLf  —  Jmmmu  IVMiuiaita  —  Tico  Fred'**  Plynanaer.*  fi.*  I  —  Dohckiob  ('uv bliihi  '>*-snM  Jle-r-  %«>i»t* 
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Mercoledì  7  Gennajo  1863 


AlUano  N.  6 


IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


PRtZZODABBUNAHKNrO  |  Km*  f       I  «laral .  aach*  I  fsMl*!  ,  tramo  U  Mieutfk 

Ptiitiicig  (r*aM  di  po<M  u  Uiatun.   .   B.  1.  U   L.  (.                n  L'  DIEoio  di  Reitil-i»  «  qi  AanianLnitan*  i  ilio 

;>«aati[e  ti  inno  in  propontitM.  il  ig  rii  T*l<4<i  Piltiio  RomI  li  Mcrcatcllo 

P«r  r  tulli  ttiptriart ,  Uimnin  L,  1«.  T.  .10            I  Li  liitribniioiM  rriicipala  t  itradi  ■Bari  MoaleolittU  K.  H 

tim  mmmtirm  ««parat»  aoata  ■  «catealml  |  Iftn  ti  rimioiu)  tiumioni  a  PofaiMnh 


DELL'  IMPOSTA  SULLA  RENDITA 

tv. 

Par  beo  comprandere  il  msccanismo  di 
questa  Uasaziona  —  la  sua  estensione  —  la 
intrinseca  equiti  del  sisloma  —  il  minimo 
costo  di  percezione  —  che  sono  ^li  elementi 
di  sua  eccelleou — confiene  vedere  come 
la  si  mandò  ad  effetto  in  Inghilterra,  che  è 
il  paese  dove  quel  sistema  ha  gettato  pro- 
fonde radici  e  prodotto  risultameuli  impor- 
tanti. 

La  Leggo  22  giurino  1842  ha  &tabililo  le 
basi  esgenziali  dell'  imposta  sulla  Rendita 
d>-lermiriari>lo  le  categorie  di  redditi  ch'eesa 
doveva  colpire  e  distribuendole  in  cinque 
cta43i:  1.  Reurlite  dei  proprietari  di  beni 
stabili;  2.  Ilendite  dai  Clt^iuoli  ;  3.  Anitua- 
lit&  pagabili  dal  Tesoro  ;  4.  Rendile  di  ca- 
pilali,  di  commerci  ,  d'industria ,  di  profes- 
sione e  in  pirtìcnlar  mudo  della  profuiisioiie 
rccle»iiiìitica;  0.  Rendile  provenienti  da  pub- 
blici impieghi,  ossia  stipendi  e  peasioui. 

A  ognuiiii  di  queste  cate^forio  corrisponde 
una  classe  di  Cedola  ,  distinte  colla  lettera 
A— D— C— D— E  —  cosìccliù  le  varia  specie 
di  Rendite  colpite  dall'  Income  Tax  non  si 
dintiiii^uono  altriini'uli  ,  in  Inghilterra  ,  cha 
col  chiamarle  dalla  lettera  corrispondenta 
alla  categoria  indicata. 

Al  principio  di  ogni  anno  fmauziario  (  cha 
in  Inghilterra  decorre  dal  15  aprile  )  t  Com- 
niiss'oni  della  rendila  interna  trasmettono 
nn  cario  numero  di  quelle  Cedule,  colla  ri- 
•  pnttive  classi ,  ai  So}>r4nie(uie;iti  delle  iin- 
potle  (  sur»eyors  of  taxa*  ). 

Questi  Soprintendeati  sono  gli  ufficiali  del 
(governo  che  presiedono  alla  dijtriliuuoae  a 
alla  riscossione  delle  iropobtc. 

Mt  allato  ad  essi  vi  sono  altri  ufficiali 
che  più  propriamente  suno  ad  letti  al  riparlo 
e  sorvegliano  gli  interessi  dei  cittidini. 

Questi  si  chiamano  (j!i  ^tssessori  delle  par- 
rocchie, ossiouo  (aj(a<ori  ,  perchè  la  parola 
inglese  Aìsemor  propriamente  vuol  dire  tas- 
iialore.  Questi  funzionari  sui  quali  principal- 
mente si  fondi  il  lueojanismo  dell'  imposta 
sulla  rendila,  vengono  nominati  comunititi- 
vanientt!  ;  osiia  in  ogrti  flistrelJo  si  nomina 
diii  contribuenti  un  corpo  di  Commissarii 
incaricali  di  sjjd  intenderò  alle  tasse  usjc- 
ijnale  e  ali  iitijij>(u  foiuliaria,  e  questi  Com- 
missarii pui  «U'tigorio  i  Tussatori  per  cia- 
scuna parrocchii. 

A  tal  uopo  i  Cummissarii  si  radunano  in 
mano,  raccol„oiio  le  varie  proposte  chaven- 
Kono  loro  falle  per  ciascheduna  parrocchia, 
discutono  seriamente  le  qualitì  e  i  titoli 
delle  pf^rsoii»-  ^rcsautalu  come  candidali  per 
h  carici  di  Tusmtore  ,  o  ne  scelgano  una  , 
dii'i  .  tre  ,  a  norma  dell'  esteostona  di  ogni 
parrocchia. 

Risultano  sempre  elette  all'ufficio  di  tas- 
sature  parrocchiale  persone  che  hanno  da 
oiorio  tempo  loro  stabile  dimora  nella  par- 


rocchia stessa  ior9  debbono  fungere  il  loro 
uffizio,  che  hanno  dato  larghe  prove  di  loro 
aneslà,  abilità  e  pratica  negli  affari  ,  o  per 
aver  servilo  molli  anni  negli  uffici  dell'am- 
ttiinislrazione  parrocchiale,  o  par  aver  Mar- 
citalo onoralameota  commerci  ed  industrie, 
dai  quali  pui  siensi  ritirati  al  quieto  godi- 
mento di  modeste  fortuna  formate  colla  loro 
attivili,  intelligenza  e  probit<\. 

Gli  Inglesi  hanno  in  tanta  considerazione 
a  fiducia  questi  Tassalori  parrocchiali — per 
la  grande  diligenza  e  per  lo  spirito  di  >m- 

Sarzialili  a  di  severa  indagine  che  presie- 
e  alla  loro  scelta  —  che  sogliono  dire  che 
quegli  ufficiali  esercitino  il  loro  uflioH  con 
amore, 

Sono  essi,  questi  Tassalori,  che  procedo- 
no a  constatare  le  condizioni  di  fortuna,  le 
rendite  di  ciascbedun  cittadino. 

Appena  nominati  ess'<  prestano  il  giura- 
mento di  compiere  il  lu,o  ufficio  con  rigo- 
rosa fedeltà  alla  giustizia  distributiva,  colla 
più  equa  imparzialità,  e  di  conservr,ra  stret- 
tamente il  segreto  nu'x  loro  procedimenti  e 
sui  risultati  delle  loro  inva<iligazioni. 

Il  Commissariato  elettivo  dei  Distretto,  te- 
stù  da  noi  meniionato,  tisto  che  i  Ttrstoto- 
n  hanno  dato  il  giuramento,  li  istrolkce  sul- 
la natarm  dei  loro  doveri,  sul  modo  di  eser- 
oilare  la  loro  dilicata  funzioni  ,  e  consegna 
loro  r  esemplare  di  un  libro  stampato  per 
Olirà  del  governo  ,  ne)  qaale  sono  raccolte 
la  leggi  positiva  nuli'  Imposta  della  Rendita 
a  la  nonne  per  la  risoessidne  della  mede- 
sima. 

I  Ttxstatori  hanno  un  assegnamento  pro- 
porzionato (ulla  tassa  eh'  essi  attribuiscono 
ai  varii  citladìni  ,  a  titolo  di  compenso  ,  a 
questa  provvigione  corrisponde  a  15  cente- 
simi della  nostra  moneta  per  ogni  95  lira. 
Siccome  poi  i  Tat&atori  ,  per  la  grande  fi- 
ducia che  godono  cosi  appresso  i  cittadini  , 
coma  appo  il  governo,  sono  ordinariamente 
anche  esattori  della  parrocchia,  a  per  l' asa- 
liona  ricevono  altralitanto  come  per  il  ri- 
parto dell'  imposta;  cosi  finiscono  ad  ottena- 
re  per  aiiesla  daplica  funzione  30  centesimi 
per  ogni  29  lire  lassata  ed  esatte  per  conto 
del  governo. 

Questi  Tasfiotori  ,  pertanto  ,  ricevono  dai 
^oprinlencleitti  governatori  delle  imposte  le 
Cedole  mentovate  in  principio  di  questo  arti- 
colo, distiule  nelle  indicate  cinquo  categorie, 
a  le  ricapitano  beutoslo  a  ogni  capo  ili  la- 
miglia,  ad  ognuno  dei  coutribuibili  contem- 
plati nelle  suddette  categorie  ,  e  .i  ciasche- 
duna a  norma  della  classe  a  cui  app;irliena 
secondo  che  ù  proprietario,  commerciauta, 
impiegala,  professionista  ecc.  ecc. 

In  testa  alla  Modula  ò  tcritlo  il  comando 
di  riempirla  e  di  tarla  pervenire  sotto  e>>- 
perta  e  suggellata  alia  casa  del  Tassalora 
entro  giorni  21  dalla  daU  dell'  intimazione, 
sotto  pana  di  20  lire  sterline  (  500  franchi  ) 
di  multa  per  chi  non  adempis:ie  a  questa 
ingiunzione  nel  tempo  preQ'Sso,  e  inoltre  di 
dover  solloilaro  a  triplicala  ta^!<a. 


Ma  >n  Inghilterra  i  cittadini  hanno  un 
coi\  allo  sentimento  dei  loro  doveri  verso  lo 
Stato  cha  essi  senza  eccezione  si  ailratta- 
no  a  rimandare  al  Tastatore  la  loro  Modula 
eolla  dichiarazione  della  loro  rendita,  •  so- 
gliono anzi  accompagnare  la  dichiarariona 
coi  documenti  che  ne  dimozlrano  It  nwi- 
dicità. 

I  TatUUori,  ricevute  che  abbiano  le  djkhia- 
razioni  dai  singoli  cittadini,  procedona  alla 
tassazione  (as»entment),  ossia  attribaiMMno 
ad  ogni  cittadino  soggetto  all'  imposta  la 
quota  di  tassa  che,  a  loro  giudizio,  gli  spet- 
ti ,  in  giusta  proporziona  ,  cioè  ,  colla  ren- 
dila dell'  anno  precedente,  se  si  tratta  di 
professioni,  o  colla  rendita  ragguagliala  del- 
l' ultimo  triennio,  sa  si  tratta  di  commarci, 
di  industria,  e  di  passassi  stabili. 

Poscia  i  russotari  trasmettono  questo  lorO' 
giudicalo  al  Soprintendeitte  governativa,  il 
quale  esamina  i  doeumenli  a  la  infonnaaio- 
ni  in  appoggio  a  cui  il  Tassotore  ha  pro- 
nunziato il  suo  giudizio  —  nei  casi  dubbi 
ricliiede  nuove  informazioni,  conferma  a  mo- 
difica la  tassa  attribuita  del  Tamtora  par- 
rocchiale, a  da  ultimo  riferisca  di  tutto  al 
Cuinmisiartato  Di-^treUtiale  alatlivo  ,  da  noi 
meuiionalo  più  aopra. 

In  questo  ufficio  della  revisiona  supramt 
del  riparto  dell'imposta  sulla  Rendila  i  Com- 
missarii distrettuali  sono  rappresentati  da  dna 
Commissari  ganarali  che  essi  olaggoao  •  in- 
caricano spacialmante  dell'  esecuzione  dalla 
Legga  dell'  imposta  sulla  rendita. 

Tuttavia  allorquando  il  Soprintendente  go- 
vernativo abbia  proposto  e  i  due  (>oi)imis*a- 
rii  jreiieraii  abbiano  confermato  un  aumento 
di  tassazione  per  alcuno  dai  cittadini  ,  que- 
sti, dopa  r  intimazione  cha  gli  viene  fatta 
del  giudicato  che  lo  aggrava  di  macnrior  tos- 
sa ,  può  ricorrere  in  appallo  si  Commista- 
rialo  elettivo  ,  il  quale  si  raduna  in  detar- 
miaali  giorni  a  pronunzia  sui  reclami  eh* 
gli  vengono  presentati. 

S'  intende  che  a  questi  giudizi  dal  Coni- 
ntissanoto  elettivo  non  prendono  mai  parta 
i  (lommittarii  Ceneroni  revisori,  avendo  assi 
già  seduto  come  giudici  in  prima  istanza. 

II  giudizio  dal  Commissarialo  ai  liana  a 
porte  chiuie  par  la  semplicissima  rtgione 
cha  non  si  debbono  discuterà  in  pubblico 
gli  interesji  privati  dei  singoli  cittadini.  Seg- 
gono in  assi  da  nn  lato  il  Tassatore  e  il  S»- 
prinlendenUs  coma  rappresentanti  gli  inta- 
re&iri  dal  Tesoro  e  fungenti  le  parti  di  Pub- 
blico Ministero  —  dall' altro  la  parta  recla- 
inaute  co'  suoi  patrocinatori. 

In  riassunto  è  quasto  il  meccanismo  della 
procedura  usata  in  Inghilterra  par  1'  appli- 
cazione dell'  imposta  sulla  Rendila. 


■OSTRA  ooEuaronEKMA 

Torino  3  Retinato  iSOS, 
R  cuoli  non  varrà  a  Napoli.  Avrete  vedu- 
to il  modo  risoluto  a  quaii  piovocanla  con 
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cui  I'  Opinione  8m«Dliva  quAsU  notiita.  Kssa 
gìurigova  »  (lire  *)>«  non  intend«*a  coma 
gente  di  senuo  avessero  |iotuio  prestar  fede 
a  tale  fandonia. 

Ksiendo  »tal«  fra  i  primi  a  darle  pubbli- 
ciU  ,  lio  biso0M  di  ripetervi  rorinalm«nte 
die  tutto  ciò  eite  io  tì  «frissi  era  i's-'j;  che 
si  era  ofl'erta  dal  Teruizi  al  Hii-nsoli  la  pre- 
fettura di  Napoli;  cha  questi  1'  avev:i  con- 
dizionaUmentfl  accettata  ,  «  ohe  il  Lainyr- 
mera  «v«a  scritto  cLe  era  proulo  a  rimane- 
re a  Napoli  in  qualità  di  comandante  mili- 
tare «sltanto,  col  Ricasoli  prefetto.  .  . 

Ma  d'  onde  ,  mi  direte  ,  quando  Mito  pa- 
re» oDmhinato ,  sono  insorte  le  difUeollì  che 
hanno  fatta  fallire  una  combinazione,  che, 
senza  esagerare  nelle  lusinghe  di  un  fortu- 
nato succexs«  ,  aveva  sempre  un  alto  signi- 
ficato politico  ed  amministrativo? 

Pare  che  il  Farini  non  abbia  trovata  la 
scelta  del  Ricasoli  di  suo  gusto  —  pare  d'al- 
tra parte  che  il  della  l'.overe,  quando  si  fu  allo 
stringere  dei  panni ,  al  rinunciare  cioè  pel 
potere  militare  a  tutta  1'  autorità  politica 
cha  da  dne  anni  esercita  nelle  proviocie  me- 
ridionali ,  ti  moiitrasi>e  molto  restio —  vole- 
va che  gliene  (osse  lasciata  una  parte ,  e 
questa  anche  non  ben  dcCotta  ,  incerta,  non 
fissala  per  leg)^ — voleva  insomma  che  si  con- 
tinuasse n«l  Napoleiono  quel  regime  misto 
che  vi  ha  fatto  sinora  praova  tanto  infelice. 

Differente  aflatto  era  l' idea  dì  Hicasoli. 
Kgli  ha  fede  nella  liberti  ^  ed  in  ciò  ha  tanto 
più  merito  in  quanto  che  ,  «ebbene  la  sua 
natura,  la  &ua  condizione  ,  e  le  sue  abitu- 
dini ve  lo  dispongano  meno  ,  vuole 
l'impero  assoluto  della  le^ge.  i'erció  era 
sua  intenzione,  in  omaggio  alla  le^ge  ,  assu- 
mendo la  prefettura  .  di  rinuaciare  alla  de- 
putsiione  ,  e  non  voleva  ohe  gli  fossero  as- 
segnate maggiori  attribuzioni  di  quelle  che 
la  legge  consente  a  un  prefetto  —  ma  le  vo- 
lea  tulle. 

Naturalmente ,  come  tutti ,  a  qualunque 
partito  appartengano  ,  credeva  che  il  brigan- 
taggio e  la  camorra ,  due  infermiti  speciali 
di  codeste  provincie  ,  abbisognassero  di  un 
trattamento  speciale  —  ma  desiderava  che  il 
parlamento  si  pronunciasse  su  ciò  e  desse 
a  ciò  i  necessari  poteri  al  governo. 

Pare  invece  che  nel  consiglio  dei  ministri 
si  preferisca  continuare  l'ibrido  sistema,  anzi 
I'  aasenia  di  sistema ,  che  si  è  tenuto  sin 
qui  : —  e  io  certo  non  posso  che  dolermene 
pel  gabinetto  e  pel  paese. 

Si  era  parlalo  da  alcnni  di  Corr«nli  come 
prefetto  possibile  a  Napoli  —  oggi  invece  le 
probabiliti  sono  pel  D'  Afflitto. 

L'  uno  e  1'  altro  ,  due  buone  persone,  ma. 
cui  nessuno  paò  dare  il  significato  aperta- 
mente nazionale  e  unitario  che  avrebbe  a- 
vuto  il  Hicasoli. 

D' altronde  accettando  la  condizione  dei 
rapporti  non  nettamente  definiti  col  militare, 
non  potranno  cambiar  nulla  ad  una  situazio- 
ne gli  (.^avo  di  per  sò  stessa. 

Avrete  vedute  le  molte  circolari  del  Mini- 
stero deli'  Interno  —  Provano  ,  e  questo 
vero ,  che  le  provincie  napoletane  sono  la 
più  viva  preoecupaiione  del  governo— è  dub- 
bio però  se  tutte  sieno  atte  a  raggiungere  i 
buoni  scopi  che  ai  prefiggono. 

(Juclla  sull'inno  ifi  Garihaldi,  per  chia- 
marla col  suo  vero  nome,  parmi  lasci  in- 
tatta la  questione  politica  —  perocché  è  in- 
dubitato che  nessuno  abbia  diritto  di  turba- 
re gli  spettacoli,  esigendo  canti  e  suoni  non 
promessi  e  forse  in  dati  luoghi  e  momenti 
non  gradevoli  ai  più  —  ma  non  dicendo  la 
circolare  se  poi  fra  i  pezzi  da  permettersi  sia 
r  inno  di  Garibaldi,  che  è  quello  per  cui 
precisamente  si  è  falla,  es^a  non  può  dar 
lume  al  pubblico  sulle  intenzioni  politiche 
del  ministero  —  K  il  quesito  è  questo:  Vuo- 
le, si  0  no,  il  governo  vedere  nell'  inno  <|i 
Garibaldi  una  dimostrazione  a  lui  ostile"^ 


IL  PUNGOLO 


Credo  che  il  si  sia  un  errori-,  ma  temo  che 
si,  rommatla. 

..L'  altra  circoLxre  che  invita  \  prefetti  :i 
provocare  sottoscrizioni  a  fivora  di-i  dan- 
ne^'^risli  diU-bri^'iintag^to,  panni  inspirala  d» 
buona  intenzioni,  ma  crpdo  sia  per  avere 
poca  efficacia. 

Lo  grandi  sottoscrizioni  nazionali,  quella 
st«s-ia  inglese  attuale  che  la  circolare  porta 
ad  esempio  imii.ibile,  sorgono  dalle  viscere 
delle  nazioni  e  s'impont;oiio  ai  governi— non 
sono  i  governi  che  le  facciano  sorgere  per 
iniziativa  loro. 

Se  da  due  anni  non  si  fosse  fatto  tanto 
per  raffreddare  il  paese  —  se  non  si  fosse 
tanto  inopportunamente  fatto  assegnamento 
quasi  esclusivo  sull'  alleanza  francese,  o  me- 
glio sulla  compiaronza  napoleonica — >e, 
senza  abbandonarci  in  braccio  alla  rivolu- 
zione, la  si  fosse  moderata,  inalveata,  ma 
infine  tenuta  viva  —  se  non  si  fosse  mostra- 
ta una  diffidenza  eccessiva,  e  talora  stolta  , 
dell'  elemento  popolare  e  spontaneo,  che  in- 
fine è  la  base  e  la  vera  forza  dell'  attuale 
movimento  italiano  —  la  sottoscrizione  pei 
danneggiali  sarebbe  nata  da  «e,  come  tante 
altre  cose  utili  che  1'  istinto  sa  suggerire 
alle  nazioni  nei  momenti  più  gravi. 

Cos'i  la  sottoscrizione  si  fari,  ma  non  rag- 
giun(,'eri  grandi  proporzioni  a  giudicarne  al- 
meno dalla  freddezza  con  cui  ó  accolta  ncl- 
1'  alu  Italia. 

Del  resto  io  vi  diceva  nell"  altra  mia  che 
credeva  che  il  governo  <!Ì  troverebbe  anche 
involontariamente  condotto  a  tener  conto  di 
tutte  le  forze  della  nazione  —  a  slringTsi 
intorno  tutti  gli  unilarii,  a  qualunque  grada- 
zione appartengano. 

Questa  mia  provisione  è  confermala  chia- 
ramente da  un  articolo  di  fondo  dell'odierna 
Pe.rseverauza.  Permettete  che  ve  ne  porti  la 
conclusione: 

•          Da  ciò  che  un  immenso  partito  ha 

-  voluto  in  Italia  procedere  con  il  senno  , 

-  con  la  quiete  ,  con  le  riforme  temperate, 
'<  non  creda  l'Europa  che  questo  istosso  im- 
•I  meuw  partito  di  ordine  e  di  moderazione 
•<  fosse  disposto  lasciarsi  rapire  i  doni  con- 
••  quistati  senza  terribile  e  disperatu  con- 
«  trasto, 

«  Uomini  di  tutte  le  opinioni,  tutti  quanti 
"  che  abbiam  voluto  l'Italia  ed  operato  per 
••  essa,  sapremmo  nei  giorni  di  prova  far  un 
"  fascio  solo  di  forze  ,  e  mettere  in  moto 
••  tutte  le  patsioni,  tutti  li  entusiasmi  e  tutti 
"  li  mlegui  della  nazione,  non  recedendo  in- 
■■  oanzi  a  nessuno  di  c^uei  grandi  atti  e  di 
"  quegli  immensi  sagnficii  che  sono  piena- 
«  mente  giustificali ,  quando  si  tratta  della 
•  suprema  salute  di  un  paese. 

•I  Fummo  rivoluzionari  presso  che  tutti , 
X  lottando  contro  lo  straniero,  e  lo  sapremo 
•<  ridivenire  con  tutta  1'  energia  e  iJon  tutta 

-  l'intrepidezza  delia  medesima  nostra  mo- 
derazione,  quando  si  trattasse  di  difendere 

"  quell'iinifù,  la  quale  fu  il  finale  pro^am- 
u  ma  di  tutte  quante  le  aspirazioni  nazionali 
e  di  tutti  quanti  i  grandi  uomini  che  lian- 
,.  no  successivamente  illustrata  l'Italia  ». 

E'  questa  una  risposta  formale  alla  Frnn- 
ce  ed  all'  Armonia  ,  e  sta  ber.e  —  ma  ò  an- 
che un  atto  di  conirizione  dei  moderati  lom- 
bardi ? 

Si  accorgono  finalmente  di  aver  battuta 
falsa  strada  fidando  soverchiamente  nelle 
lusinghe  napoleoniche  e  sacrificando  loro  una 
gran  parte  della  spontanciti  del  movimento 
italiano — ajutando  il  governo  ad  isolani  an- 
ziché a  immedesimarsi  nella  nazione  f 

Io  lo  desidero  e  son  certo  che  voi  lo  de- 
siderate con  me  ,  voi  che  da  due  anni  non 
avole  cessato  d' inculcare  coraggio  ed  ener- 
gia al  governo  ,  moderazione  ed  allivit'i  al 
popolo. 


i  La  Pollllea 

del  al(.  De  Cmmcbm 

11  foglio  francese  1'  la  l'msie  ,  il 

(Alale  Ber  1'  ,iddÌPtro  liiii)ltava«i  a  riparlare  , 
mme  il  OuUyuaui'  s  Mtumujer,  gU  articoli 
più.  importanti  dei  suoi  «Datraleili.  ha  rifor- 
malo col  V  riirroute  il  proprio  prngramma, 
»i  4  ribattezzato  col  titolo  la  >rtiii»ri  ,  e  ha 
iioiuiiiato  a  suo  direttore  il  biguor  Lirauier 
de  Cassagoao.  1^1  nuovo  ^iro^tore  si  è  affret- 
tato a  far  conoscere  al  pubblico  lo  scopo  e 
i  principii  ch°  egli  e  i  suoi  amici  si  stòrte- 
ranno  di  far  prevalere  ,  sì  a  riguardo  della 
politica  interna  che  dell'  estera. 

Circa  nir  interno,  il  suo  scopo  ù  di  aiuta- 
re la  formazione  di  un  Corpo  legislativo,  il 
qiiaìe  vada  sulle  tracce  dell'  attuale  ,  e  che 
senza  ailteriori  innovazioni  ,  o  maggiori  li- 
bertà, conduca  le  cose  sul  .piede  ai  adesta 
per  altri  sei  anni.  Allora  ne  avranno  trenta 
quelli  che  entrarono  in  collegio  nel  1848  , 
ed  anche  il  principe  imperiale  sari  maggio- 
renne ;  e  cosi  si  avri  uuù  nuova  generazio- 
ne fatta  per  circondare  degnamente  il  trono 
della  quarta  dinastia,  e  che  fari  dimontica- 
re i  vecchi  partiti. 

Circa  alla  politica  estera,  venendo  a  par- 
lare delle  questioni  italiane  e  specialmento 
di  quella  di  Roma  ,  il  sig.  Oranier  afferm:! 
di  non  vedere  miglior  guida  e  più  sani  prin- 
cipii di  quelli  propugnali  invanof'ifmciilc 
dall'imperatore  ed  cuergicameute  appoggia- 
ti dalla  maggioranza  delle  due  camere  fran- 
cesi :  Conci(ia:ìoii«  rfe/i'  Italia  col  Papato  (po- 
tere temporale  ).  Qui ,  non  passiamo  essere 
d'accordo  col  piihlilicista  f rancure  e  non  ac- 
cettiamo alcuna  parto  del  suo  articolo  che 
sia  informata  a  cosiffatto  criterio. 

Per  altro  c'  è  una  parte  dell'  articolo  del 
sig.  Granier  che  combina  per  molti  aspetti 
colle  nostre  idee  ,  ed  ò  quella  in  cui  si  ri- 
sponde alla  Franca  e  all'  autoriti  che  si  at- 
trilniisce  il  sig.  Lagu<.Voiinii.Te  per  la  con- 
fidenza di  cui  lo  onora  l' Imperatore  e  per 
la  conoscenza  che  ostenta  dei  programmi  del 
governo  imj>eriale. 

«  Il  partito  più  saggio  ci  pare  quello,  scri- 
ve il  sig.  Granier  ,  di  riconoscere  agli  ita- 
liani uniti  in  qxiesto  momento  sotto  lo  scet- 
tro di  'Vittorio  Emanuele,  il  diritto  dì  restar- 
ti. Si  possono  dar  loro  dei  consigli  e  noi 
non  desisteremo  dal  farlo,  ma  per  quel  che 
riguarda  la  loro  organizzazione  politica  ,  si 
debbo  considerarli  come  i  soli  giudici  esclu- 
sivamente competenti. 
!  •  Il  direttore  della  Prance  propone  la  for- 
mazione di  tre  Stati  in  Italia.  Con  ciò  egli 
non  sembra  avvertire  gli  effetti  che  si  sono 
prodotti  dall'  epoca  della  pace  di  Villafranca 
ad  oggi,  e  la  sparizione  dal  mondo  politico 
di  ogni  traccia  di  uno  dei  tre  Stati  che  il 
sig-  Laguóronnii^re  propone  di  riconoscere. 

'  ■•  Converrebbe  evocare  dalla  tomba  il  re- 
gno di  Napoli  ;  ma  oggi  chi  potrebbe  pen- 
sarci ,  se  non  fosse  S.  M.  Vittorio  Emanuele, 
che  vi  deve  essere  assai  poco  disposto  V 

«  Allorché  la  quistione  d'Italia  era  ancora 
intera ,  allora  quando  il  riconoscimento  dei 
grandi  Stati  non  avevano  ancora  consacrati 
i  fatti  avvenuti  dopo  il  185!>,  poteva  essere 
permesso  ad  ogni  uomo  di  Stato,  a  qualun- 
que scrittore  di  vagliare  combinazioni  nuo- 
ve e  di  provocarle.  Ma  dopoché  il  riconosci- 
mento del  regno  d'  Italia  ha  fatto  entrar  la 
quistione  in  una  fase  nuova  ,  che  esclude 
ogni  fase  contraria  ,  deve  ritenersi  non  es- 
sere senza  inconveniente,  quando  si  abbiano 
talenti  ed  autoriti,  lo  sviare  l'opinione  pub- 
blica con  combinazioni  di  ctii  non  s'intende 
lo  spirito. 

"  Infatti,  di  due  cose  l'una.  0  il  sig.  De 
l.igui'-roiuiirre  propone  la  sua  combinazione 
corno  un'idea  personale  a  lui  e  a  taluno  dei 
suoi  «mici  ,  oppure  egli  intende  che  vi  si 
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dflUw  vedere  uua  isptraiìaiM  THtuta  jTiitn 
porte  e  da  bììi  «ItCk  - 

■  N«l  pcuBV  •<]•■»  r  uuoj'«*ate  '  «tireUM«  1 
della  France  non  mostroreblie  <lji  »limjre  'a 
Ria  mitfione  •!  veto  valore.  Un  iint:.'o 
paUto  ,  un  Antico  consigliere  di  SbtOt  uii 
sf>natore,  uno  y -nttoro  polilice,  colla  sua/ im- 
jnorlaura,  pi:itr<;lil)e  corto  oceuparsi  di  oos*  ' 
più  serie  che  non  fin  tiuella  <1:  fiuiluslioare 
sugli  abbotii  deilu  (li|>iuiu.izia  t'inucf-.-iii. 

<•  Ia  leoonda  suppo&ixicuis  uvkjIjLc  nidg- 
gioc  grsriw  perelie  tenderebbe  a  iar  metiiu^e 
in  dulilno  l'(  lealtà  (icl  gvwno  tnmfu»  Della 
qiiastioae.  iuduua.       .  ^  .ki  ';;<'•'' 

«  AllAnnundo  l'i|npantoc«»,HffUN4al1» 
ragioni  che  coan«aicd  all'  6ll4H!H>  nooncikU 
il  regn»  d' Iialia.,  cylmwwt*'  .ggH  Ma 
agginaU»  alcuna  riaerf%jnanUl«  a  quelle  che 
«CIM  C4lilWt>il<>  nelle  sne  noie  ai  sovrani. 
GII  nalnaonnaa  eakolato  sulla  sua  Jealtà 
ed  hanno  avuto  ragione.  Sarebbe  quindi  de- 
plorabile che  i&ftVt  scritti  di  un  pvbblicisU 
che  onora  il  regime  imperialo  coi  tuoi  ta- 
lenti •  coi  suoi  servigi,  si  potesse  o  poco  o 
molto,  inferir*  che  ia  poiitie^  oUcìom  non 
tien  conto  ai  tutti  (V  i]np«e»i  MUol  polhica 
«ÌDQeiale.  »   

OOCtnifillTI  blPLMÀTICl 

Il  tiinltì  Tasolini,  miiuslro  degli  alTari  c- 
sleri .  ha  ditanuto  «gli  agenti  diplomatiei 
del  r^no  d'Italia  la  stguenta  eircotara.  che 
lilknaiM  «alla  «Mriaptndaaa  lonn«M  del 

iO  dkemlltre. 

Signore, 

Le  includo  una  copia  del  ili.si-.orao  prunun- 
ciato  dal  Eignor  Farini,  quaudu  aauujxiuù  ^1 
Patlament»)  la  formaaioae  del  nuovo  galii- 
netto.  UuBdU  esposizione  generale  delle  vi- 
ste del  ministero  di  md  i«  a«Mia  naitabro  , 
mi  dispensa  dalla  )McahrfH  di  «ritni*  tu 

afa»  MiaiMtai  «alla  dinak»  <ii»  l'at* 
I  waUMta^M*.  iBtanda  di  dar*  alla 

PnuSmò  «ara  dfìiiCBrmarla  della  ioten- 
rioni  del  governo  sopra  ciascheduna  delle 
quistioni  speciali  che  pMsono  <:o)  tempo  st- 
urare la  mia  atleniione.  Al  tempo  stesso 
io  faccio  calcolo  ,  signore  ,  s  ipra  l:i  di  lei 
abile  ed  attiva  cooperasion?  pvr  ì^iuegare 
al  governo  presso  cui  6  accrediuto  ,  quali 
sono  gl'intenti  e  le  vinte  reali  dell' Italia. 

Nel  coutacrare  tutti  i  nuslri  sfarzi,  da  una 
parie  al  riordinamento  inl«rQu  del  refuo,  e 
dall'altra  a  renderò  più  intima  c  solide  le 
relaiioni  che  ci  uni-coiin  agli  altri  Stati , 
noi  mostreremo  tome  la  costituiione  del- 
l' unità  italiana  è  siala-  uo  vero  progresso 
ver»o  la  consolidaiione  dell' e<[uilibriiO  eur»^ 
pee.  Ci  luliani  non  dimeatiielieraiuio  nai 
che  questi  vantaggi  Airana  ottoaulì  «  cialla» 
tali  pel  MBCors»  •  VuMmf  Mia  priÌMU 
più  iUuaiiiata.  la  ginfiab  d«lla  ava  ean- 
aa ,  la  AnMMl  •  la  iaiad«niioBa  dalla  ana 
,  ebe  valaam  all'Italia  quatta  aiapa- 


iloi  Jiimw  il  possibile  per  mantenere  al- 
FSfVBBiw  qnaste  favorevoli  disposisioni  in 
Boatf»  bTore  ,  collo  sviluppar*;  energica- 
manto  la  forse  del  paese,  e  col  t-'^adj^'iune 
ptC  la  nostra  lealtà  la  conlldenza  ed  il  ri- 
M(ìna  al  potere,  senza  rinunciare  ad  alcuno 
d(ei  jffìncipii  ««i  qaali  dcfa  easere  fondato 
il  compimento  dei  noilri  datimi. 

L'uniti  italiana  die  Morie  daii' :.lk-ani* 
della  moiiaicliia  colla  UburU'i  deve  continua- 
re fedele  alla  sua  orlpine.  Eììa  uunlerrà 
sempre  qijesio  caiatteré  liberale  e  conser- 
vatore al  tempo  stesso,  che  le  guadagnò  nel 
cassato  delle  simpatie  cali  afdmtl,  a  eha 
le  procurerà  all'avvenira  I*  ana  lagittiiiut 
pane  d  lutluehxa. 
Uiceva  ,  siguore  ,  •oe.  ó  «u  ■ 


li.  pjSCEUIftUlfHTO 

alla  gran  dt^Aéna'dal  '-diatfMI»^ 
meati»  al  qn^a  vHolu  ni  applichi  con  fervo- 
re straofdinario  it  mìniatro  dell'  interno,  la 
Corrisponittm  ftant»  iditiaiMi  ha  iMnoho 
alcune  uatUa  eh*  cradìama  «pportana  di 
riferire. 

Il  minislerLi,  prendendo  per  base  la  lefnre 
1850  e  11'  uodifìcaiioni  proposte  dal  ba- 
rone Iticasoli  ,  sia  elaborando  una  serie  di 
ttggiuuie  ,  il  fili  ctjneeMo  esporrà  al  parla- 
mento losloche  -.aianfii»  apiirov»ti  i  bilanci. 

••  In  cbe  cocsisle  questo  di»c«»itT!iw>ento? 
Come  ei  potrà  raufinnpt-re  ' 

«  A  i|««wti  ctee  pr<»bUitni  n>i|n)(iilfn  A  c^m^ 
piutaniente  il  ministro  Perniji.  Noi  iidii  p'i'i- 
slamo  cite  e  primerii  il  (,m0  ptasiisro  .ui- 
nuoziaudo,  die  il  diKcuntramento  suo,  sarà 
forse  il  più  Iw^o  ctie  si  couoeca ,  certo  su- 
periore ai  Cranc4M«,'«siiala  .(«F  1»  iiuiia"at* 
l'inRleae.  Ogni  aiftnre  mitiat»  nal  eattunir  e 
nella  proviaaìa,  dovriV  ivi  finire  e  la  somma 
di  questi  aJhri  Oon  é  piccola.  I  corpi  elat- 
tivi pronneiali  e  ooaaaàali  aaraauo  naiuraU 
ineule  chiamati  a  soUentrare  al  prefetto  c 
sotto  preliBilta  ver  le  nuove  attributium,  che 
vorraoiiolaw  dalla  legge  affidate.  .\i  prefetti 
poi  verraoBO  «mmcaai  altri  oflici ,  eha  ora 
richieduuo  putkolarì  a  d^peadiose  ammÌF 
nistruziuni. 

"  Le  Direllorìe  couiparliiiH-iit.iU  per  la  ri- 
^ao?sion<ii  dei  tributi  potranno  caseirt  aboli- 
te, f  tm  rar.i  un  lieve  di.igravio  alle  liuan- 
su,  polendosi  con  assai  più  (Wfhi  immepati 
a){Kiunli  alle  pcofelture  .  cur.ne  t!</u'dlnii'nto 
e  itene  questa  mitorm.  11  sulu  [Mu.'-i  tiKe  n- 
mai.o  a  risolvei  o  u  ij.  tnttlj  cL^j  aiiooi.i  jins- 
6i  Athiarsi  ^^u  a^&uu  dal  poWrtj  utintrale 
rispello  a  certe  quislioui,  chq  non  sono  pro- 
priamente più  dei  comuni  che  delio  sialo  ; 
■oa  aneha  au  di  aid  atediaBio  aha  la  fNf** 
•ta  dal  mlnlatara  dair  tartan*  aiaM  tali  da 
•oddiafara  alle  estaensa  talle  dai  aanlaia 
pubblica ,  iarbaodo  ialaUi  i  diriUi  dal  Qo- 
muua»  oama  qtialli  dalla  Siala  ». 


Sebbene  sembri  ornai  accertalo  che  alla 
riapertura  deLe  Camere  in  Francia  non  vi 
sarà  discorso  dalla  Corona,  e  quindi  discus- 
sione dell'  indlriizo  ,  pure  ci  crediamo  in 
debito  di  riferire ,  per  le  notevoli  appreiìa- 
sioni  che  contengono  ,  i  seguenti  brani  di 
una  eairlBpaadania  da  Parigi  ail/nd.  Belge: 

U  linliM  dal  gnwU  earai  drilraMa  è 
attaia  «en  «M.  IniMaiaBn  tmiìla  da  tatti 
i  muiii  Maiiiii  pwidai.  A  tairta  ad  a  ragia» 
■e  ,  ma  piuttosto  a  torto  ,  secondo  la  mia 
opiaione,  si  crede  che  dalla  discussione  sca- 
turirà un  po'  di  luce  a  risebiarara  la  aitaa- 
lione  generale  ,  intorno  alla  quale'  intvaoe 
o^'ni  giorno  si  corideiiMiio  viemaggiorroente 
le  tenebre. 

Si  crede  che  la  discussione  dell'  indirizzo 
offrirà  occasione  al  sit^nor  Uillault  di  espri- 
mere un  poco  più  cliinratnefite  che  per  lo 
passato  lo  intoD2ioni  d^l  no, Irò  ^overuo  re- 
latisawente  alla  queiliunii  di  Uora». 

Giù  alineiK'  è  deii.ii'raliile  ,  (laiò  che  ben 
SI  possa  diitì  con  ti'.la  vu'iilà  u  cun  piuiia 
cognizione  di  causa  ,  ì  Iih  .se  mn  (jnealione 
tia  dato  SUI  nervi  ad  una  naxioue  ,  come  la 
nostra,  si  é  appunto  qoaata  irranwnbil»  qae- 
stiooe  romana. 

La  satura  fraBaaaa»  oaiì  fcwita ,  cosi  lo- 
gica ,  non  puA  ■eoawdaiBi  ad  «a  temporeg- 
giare» dal  qaaie  nao  iicoiga  né  la  «céfe  àd 
il  lamiM' 

E  la  yaiÌMiia  acappa  in  veritù,  vedendo  a 
quali  maseblna  eaneeesioni  per  parte  della 
Santa  Sede  siane  rìneeiti  due  tuaghi  anni 
di  altività,  durante  i  quali  uno  slato,  come 
la  t'raocia .  «n  aovran»  potente  cerne  l' im. 


pei  atore  Napulcoue ,  iiannu  fatto  i  più  abili 
leutativi,_Uitty  i  p'-'ì  yr^wlifWii  Jtl|iai|lti  ,  e 
logoralo  senti  frutta  la  Ci|MlMnan«  &  am* 

baMiatori  p  ministri.  •  ^ 

La  politica  di  un  ^•.•anl^e  impero  «lev» 
sere  forse  ,   por  paity  del  macliiavellìsmo 
chiericate,  condannata  come  l  i  Kcòì.altolo  in' 
gabbia,  a  girare  o  ri;^irarc   ii.'rn-no  a '■  iV 
stesso,  àenr.a  mai  iiroced.Te  lU  ur.  p.usu  ' 

L»  Io^ÌlA,  non  meno  c>ie  i  r.of  ti  i  lun  cjir» 
interessi  maferiali  e  morali  ,  la  di^riiiLi  del, 
nostro  governo,  la  cura  dulia  :-ua  ii  >|iv;.:ir!ti 
clie  potrebbe   venir   menomiti,  ruclamam/ 

che  nel  corso  di  qnesiu  stcijo  aai^^o  la  Ij'ra^i- 
cia  e  l'Italia  ottengano  uno  sciiigìimento. 

Che  se,  contro  ogni' probabilità,  lo  si  co- 
vasse in  senaa  emtnria  aKè  UWradedi  mbu 
libertà  e  dai  ^"dMMtfV  le  U  Addtftf^P 
tainanle.  -£  '«fiMIMla' vtt  nude  ttiniliKle' 
alla  iàeaftaBa  dal  bene. . 

MoUsle  Itallaiie 


La.  Gazi,  di  Milano  li  a  da  l'orino,  ì  : 
U  governo  ha  disposto  a  incommci  inmie- 
diutanienlc  U  lerrovi»  fra  CaUsìlu.  e  Messi- 
na. Olà  venne  lìrmato  il  contratto  eoli'  ingu- 
gucte  Jlreda ,  concessionario  per  la  eostru- 
aiana  dai  ponti  e.  doi  ,(n>Y, 

Dalla  ('i>r)S.<i;i<>iiJ<:)i:a  Fniiic»'iUitù^M  tfi* 
^:!i;inio  le  seguenti  notizie  : 

l  a  )  dei  giornali  fraucesi  Ji  Tumiili  ha 
annuiidiilo  che  S,  M.,  inscrivfudusi  alla  te- 
sui  il>dl,i  .:-ittcri(.raioiic  rula'ava  alla  repres- 
tiun-j  del  liiigantagj;ii],  aveva  desllaato  a  ta- 
le .s^:opo  la  ^umnia  di  lire  lUO  —il^  pctM 
dalU        uisiielta  paxtiuol&re. 

Sebbene  la  generosità  hi  conosciuta  del 
Bostro  augusto  sovrano  ci  porti  a  credere 
lisa  qnaaia  sottoscrixioue  si  patriettioa  sarà 
leealla  cai  niù  grand*  favore  da  S.  H.,  noi 


anteriiaaM  a  dickiafaia  ebe 
■oiim  noB  è 


Mercè  l'ai  tifili  e  aolcnia  spiagata' dd  mi-  ■ 

nistro  dell'  interno  ,  possiamo  riieoaM -par  : 
oerto  che,  tutto  quanto  concerne  il  rienii-  « 
nameoto  e  il  completamento  della  niliaia  .: 
sazion.ile,  sarà  per  certo  mandato  ad  affette  ' 
prima  ancora  della  riapertura  dairaisemblaa  ' 
le^^ialativa.  ..» 

Tre  QUOTI  corpi  di  nuiizia  nacionale  sa- 
ranno  organizzati  ,  e  sono  la  cavalleria  leg- 
giera, 1'  artiglieria  ed  i  beriiaglieri  ;  questi 
corpi  avranno  un'  uniforme  presso  a  poco 
uguale  a  quella  di  queliti  corpi  uell'  armata 
tagetan» 


Il  eoRispondaBile  daHoma  del  Times  pc». 
dica  un  fiasco  alte  riforme  del  papa*  far» 
ché,  die'  egli,  «  il  pracenie  regime  dei«  eaA» 

tiuoare  com'è,  o  cessare  di  esÌ3tt.'re 

Kgli  ci  annuncia  poi  che  il  h.u-one  Ttuth- 
sclitld  di  Napoli  è  ora  a  Roma  e  ha  lu^U 
e  frequenti  colloquj  coir  ex  re  FVaneaeee  n. 

!  l'urtigiani  borbonici  ne  traggono  argo- 
111'  Ilio  a  sperare  ,  perditi  dkano  che  il  ba- 
rone HnthBchiH,  che  era  piuttosUj  ostile  al- 
l  ultimo  t,"uverno  ,  noti   avrebbe    ripreso  le 

sue  reluioni  col  re  se  non  avesse  ban  ton- 
lau  spafania  delln  tat  (aaciblla  rtolacir 

sione. 

Invece  il  partito  autonomiita  ,  dilfeienle 
dal  borbonico  ,  dice  ciie  U  iiilenuoni  del 
barone,  viaSlUde  il  re,  è  solo  di  scoprire  i 
suoi  piani  a  cibe  ie  aue  ultime  viste  tendo- 
ne a  radare  il  aaaaada  llgUa  di  LeopeUa 
re  de'  baM  aeaaWiMle  al'  partite  autononi- 
sta,  daeebe  la  dinaatia  di  Murai  ha  cosi  pa- 
ca probabilità  di  aneeetae  in  quel  paese. 

Quel  coffiipnndinla  nannhtiide  cel  dira 
che  il  parate  miimale  rida  di  tntti  qoiati- 
mancggi. 
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L' ppifuotir  quaiit..!  appresso: 
0  conti;  de  LauiLa)  è  ripartito  per  Berli- 
no. Alcuni  giornali  di  Parigi  recano  che  il 
gowM  pnuaiano  ht  riniuixiato  alla  nooii- 
■à  M  MMnla  'WOliaea  a  oiiusUo  pieni- 
l»h>whM»»Toriiw'ed  iavect  nonunirebbe 
fi  aiMW  OMdaai  od  tt  tanM  VikUaMiik. 
CrMinM  *di«  Amm  & 
non  abiria  pnn  alesai 
aUa  nomina  d«l  nwo(8Man  dal 
■iar  de  St-Simon. 

Oggi ,  domenica ,  S.  il  Re  riceverà  la 
Commissione  dell'  omigraiione  veneta,  inca- 
ricata di  presentarle  il  dono  nuiale  che  le 
donne  della  Venezia,  dell'Istria  e  dal  Tren- 
tino olGmM  a  S.  M.  la  ngjaa  di  Poftofal- 
to,  aagoila  Agii*  Aal  ìaM  aaala  aoilM 


aomno. 

n  presente  consiste  iu  un  tjii'v.u  <li  W 
vedale  &U' acquarello  le  più  pittoresche  di 
quelle  terre  per  le  qa»li  il  dì  del  riscatto 
giova  sperare  non  tarderà  a  sorgere. 

Desso  contiene  inoltm  aliMini  versi  ,  ed  è 
custodito  in  ujia  cassetliua,  prodotto  dell'in- 
dustria veneziana,  riccamente  orri:)ti  dì  !!it\;)l- 
ti  con  fermagli  e  spigoli  iu  preiiusu  mutalio. 

I  membri  dalla  Goeamiasione  sono  il  si- 
gnor enita  G.  B.  OiwIiBlan  ,  membro  del 
aaailate  MlMaa  «attilli  eantrale  ;  Aleardo 
Ataartt';  il'««ila«Mna  «aste  Negri  di  Via- 
«eiM'  ]*r  la'  TaMiia  ;  11  conia  Maaei  pel 
TtmUdo  ed  11  dg.  Ladani  per  l'btrii. 

Scrivono  da  Torino,  3,  alla  Pers^vemnza: 
La  Commissione  d'iochiesla  per  il  brigan- 
taift^io  pnrta  lunedi.  Ila  studiato  molto  qui  , 
«d  Ua  luturron;*^"  tutti.  11  cerirnouiale  con 
cui  «lebbe  «s&we  rioevuta  nelle  provincia 
napoUtane  a  sioUian*  ó  stalo  per  1*  allimo 
librato  bene.  La  tamuae  fauì  -/i  omn  eha 
■penano  ad  n«'  aauaatìMa  <i  «na  dai  tre 
potali  dalla  fllala't  «ba  «a«rà  dir* ,  i  mar- 
gioii  ah*  ti  MoaM  Am.  Talli  gt^ispiafiti 
iiUMaid  d  aMii.ii  dahtaaa  ptartoa  a  tutti 
gf  MMnagMliciii  a  eoi  la  Gàaunìioieiie  vor' 
là  «pggaUKgli:  e  tfuaH»  ai' doooatent»,  do- 
WMiaO  twnwBirarlari  tattit  a<f«aiido  a  qual- 
ahe  autorità  pamaa  eha  qualche  documento 
Baa,al  |a^e.  meatrave  aeata  danno  del 
aenisio,pul»blico,  avrebbe  a  riferimaal  mi' 


'  Au^/taovo  giornale  tu- 
riaaM,  dirotto  «all'ahato  Paasaglia  : 

Da  toata  eha  (aalaam  par  sicura  ebbimo 
a  Mpara  e|i»  il  f«wnp  P«iu*  serlamenU  a 
tutelare  ecin  waie  giurcÌMlgie  il  clero  in- 
feriore da|  lo^mi  ond'  é  oa»tinnanente  mo- 
lestato é  oppresso  da  coloro  che  oceupsno  i 
primi  graiU  della  gerarchia,  fi  crediamo  di 
poter  assicurare  che  dal  mioistro  di  grazia 
«  giustizia  è  stata  uumiiiala  una  Commi»- 
■ione  composta  di  persona  rispettabilissime 
del  clero  a  del  laicale  ,  devota  egualmente 
alla  relijtione  ed  all'  Italia  ,  perchè  studino 
e  proponjiaiiu  i  uitizi  rii  provvedere  ad  un 
bisogno  iir^'eiiiu  delia  ^lOcictà.  Speriamo 
che  questa  iiotitia  sarh  di  grande  conforto  a 
tulli  que^-li  ottimi  ecclesUslioi  die  vedeva- 
no finora  le  loro  virtù  a  la  lavo  apiaìaaì 
maledelle  dai  vescovi,  a  non  earala  da  aa* 
lara  eha  nppreaauUiaMi  in  qaalaha  laad» 
lo  Stato. 


Nel  ricevici  Dnl<>  del  corpo  diplomatico  alla 
Tuilerie  al  capo  daao»  il  BUnoia  «Mlifteio 
itvoUc  sii'  imperatore  in  nome  di  tallo  il 
auddetlo  «erpo  qaeau  paaale. 

<•  Sin ,  i  memhri  dal  eorpo  diplomaiko 


pregUM)  la  vostra  maesti  di  aggradire  l'o- 
maggio rispettoso  che  ho  l'onore  di  pregan- 
tarvi  in  loro  nome  all'  occasione  del  nuovo 
anno. 

M  Siamo  fortunali ,  sire  ,  ogniqualvolta  ci 
è  dato  di  mi  11  if •'Starvi  i  voti   che  facciamo 
(  per  la  felidiù  di  vostra  maestà,  por  qpielia 
I  della  vostra  augusta  r.mi|>ll»  ^  ftgjt  pro- 

I  sperila  della  t  rancia  «. 

I  L' imperatore  rispose  :  "  1  voti  che  avete 
espressi  a  nome  del  corpo  dipiomatico  mi 
commovono  vivamente.  Sono  felice,  al  pria* 
cipiara  dal  nuovo  anno,  di  vadanni  ciiaoa» 
dato  dai  n^pnaanUnti  di  tutta  la  pataiua. 

dal  aùada- 


viMrii.  «diMto  MawMiia  aar  Ife  alea, 
ma  dal  pnaaata  a  dall'  aman*. 
Al  lioanaMal»  aasiatam  il  gaa.  Kalargia, 
ialatf»  di  Graoia,  ooa  Mia  il  pwawaala  dal- 
lijliìoaa.— -lamil—t  -det  lappfaaan^ 


La  Patri*  dal  S  ganda  ciada  lapere  in 
■ria  aiw  il  ganerila  Gaadia  .  mar- 
chaaa  ddH'  Aiaaa  ,  anbaaelatora  di  Spagna 
in  Parigi,  non  tornerà  più  in  quella  cittA  e 
cha  la  demiisione  debbasi  considerare  co- 
nta dafiaitìTa  ;  partirano  1  raai  bagagli  per 
Madrid. 

OIONACA  IIITEMM 

Ci  vicn  affermato  chi'  la  Questura  abbia 
pii  terminato  l' iiicarlaiiw  rito  a  c  irico  degli 
airi-  t  ili  [ler  la  Uimo.sti'.iii'nv^  ili  S.  Lucia 

Coloro  che  sono  risultali  colpevoli  dell'. ■a- 
sione  immediata  verranno  invi;iti  ;il  poter 
giudiziario  —  quelli  poi  ch«  vi  hanno  avuto 
una  parte  secondaria,  e  i  preti  che  si  aon  ser- 
vili del  pergamo  per  lanciare  accuse  coatro 
Il  fwwirta  ordine  di  aaaa,  laranna  ahbligaU 
ad  nbaadaaaia  Napoli  e  acegHai*  vaa  lo- 
ealllh  qaalaiwaa  aall' Italia  aaparfara  per 
islabiUrri  la  tara  " 


t'n  odierno  iti-:p.ic"io  da  Bari  conformala 
notizia,  da  ii  iì  ril'vrita  ieri  ,  della  completa 
disfutta  de\U  banda  Komaoo  ,  dello  il  Ser- 
gente di  Gioia.  —  'Venti  brigantit  tra  eni  lo 
stesso  Romano  ,  {urono  laacialì  aal  tamno. 
La  etttà  di  Bari  a  tela  liate  aaiaiia  ri  mise 
ia  Hata. 

Ci  scrivono  poi  da  Bari  cha  il  SOdaeem- 
bre  un  drappello  di  Cavalleggieri  di  Salas- 
so attaccò  net  territorio  di  Acqusviva,  pro- 
vincia di  Bari,  una  comitiva  dì  50  hrif^nti 
palla  a  aavalW  e  parte  a  piedi ,  a  la  mia* 
la  Caga  ttCBUania  otu  hriganU  a  pnadon. 
do 


Ua  Idagnuana  in  data  d'iari  da  Foggia 
anntmxia  che  il  maggiore  Calcagaiai  ,  al^ 
t»ta  di  una  compagnia  del  90*  Banw|flian, 
nella  notte  del  2  al  3  corrente,  lorprese  in 
lenimento  di  S.  Agata  la  comitiva  di  Schia- 
vone  —  Dna  briganti  reatarono  morti  ad  u- 
unu  fatta  piigiouaro  Ih  Ihailato  in  S;  A« 
gaU. 


mandante  la  truppa  in  Soia  il  brigante  Do- 
menico Lombafflt  già  aapMlaBaate  lUl  hta» 


da  Chiavene. 


AppreadiaBW  par  lattaia  Am  uaa  handa 
di  SO  hrigaatl  laeataai  il  9B  paaaal»  mese 
ìa  vaa  aiaasaria  nel  t«uiniaalo  iB  Retendi 
(  Priaeipata  Ultra  )  vi  presa  ia  aalaggio  un 
tal  Saverio  'Vaia ,  colono  del  aignor  Conte 
Sielb,  eandueeadalo  aeoo  aai  bmaIì  di  Gar- 
viaan. 


Gì  ai  scrive  dal  oonflaa  cha  il  gìoraa  S 
eofyaala  al  ea«titul  Toleotarìomeuto  al  Co- 


li 36  dello  scorso  mese,  un  drappello  dal 
M."  fantoria  a' incontri,  sulle  fini  di  Caaali 
bordino  (  Abrusso  Citra)  in  una  banda  di - 
16  briganti  a  cavallo.  Atlaoaalala  airiataula 
la  disperse  ,  uccidaBdo  dna  brigaall  ai  tK» 
restaadoaa  ciana  alili  aka  fhiaaa  11  i 
dopo  fhaUatt.inBaaaMÌH 
pa  an^  M  «HMlli. 

Gli  «mhI  4  fWidt  banda,  eha 
no  a  aaharri.  hWMWI  il  giernoSOimai 
aeria  nel  «anllait*  A  Vasto,  e  vi  rabarono 
tra  cafBUi.  La  «rafia  nfrèadla  lava  Oia- 
ca  a  aoa  tardarà  a  :  ~ 
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(AgaiMU  Sufim) 

NafàH  7 '—Torino  6. 
Madrid  5  —  Furano  BMientafi  alle  Cor* 

tes  pro^tti  ^icr  modifleaiìoiia  delM  ta^ 

rilfe  doganali  sui  ferri  ,  cotoni  ad  altri 
articoli.  Confermasi  la  dimìsiioBe  di  alti 

fiiiition.-irì.  A.-siiura.si  i:lie  Cootlo  ,  Ani» 
ba8c-,;',lorc  Sp.ignuolo  -i  lìciiM^lles  ,  «il 
anch'  egli  dimissionarli».  — (.ì'Dot.nell  ri- 
cevette dalla  Regina  nuove  pruove  di  fi- 
ducia. 

JIhì  e«i^  di  Pokma  —  ÌL  proletario 
Zoreinba  fa  trovato  appiecato  b  wu  fo> 

resta  :  tal  fatto  diedo  motiw  «d  irwtf 

di  agenti  rivolunonarf. 

7„rirw_La  Gazzella  r/'/'Tcm/i' dichia- 
ra falsa  la  notizia  recata  da  uua  corri- 
spondenia  di  Genova  alla  Monarchia  iVa- 
tionaU ,  in  cui  si  riforùco  cheilGover* 
no  abbia  diramato  una  Girooliraa^ 
Azi  postali  nella  quale  ai  raoewBniit  iL 
vigilare  perchè  non  Tefl|aiie  '  BNiwfmi 

ritratti  di  Garibaldi. 

S'.if'-'U  7  —  TorUu  6. 

La  Slampa  diot  .  Una  lettera  parigina 
assicura  che  1'  lenperatore  ,  nel  rioavi- 
mcnto  di  capo  il'  anno,  trattenendosi  con 
Nigra  I  lo  incaricò  di  dire  al  Re  Vittorio 
Emmanuela  che  aveva  riflevitto  naé  «in 
letleni ,  e  1«  riagratiava  che  i  anoi  aaii* 
linwBti  par  W  noa  Amara  paato  aiu- 
tati. ^  Le*  aleno  gieraale  onde  ché  la 
riapertura  dal  Parlamento  atri  \nofé  9 
ÌG  gennaio. 

In  Basilio.  .4  si  è  formata  una  Com- 
missione di  proprietari  per  coocorrere alln 
reprenione  del  iwigantafpo. 

Si  ha  da  Bari:  Uno  teontro  di  bri- 
ganti avreane  a  tlaaBano ,  GiicoadarioiH 
Allamura ,  nel  quale  à«  riniaieto  ucci* 
li  85. 

Il  Cuaniasigilti  iatttui  una  Commia- 

siano  por  redigere  un  progetto  di  leggo 
suir  asse  ecclesiastico  ,  cosi  composta  ; 
Presidente  ,  Don  Compagni  —  Membri  , 
Vigliarli,  Gioja,  Scialoja,  Tonnello,  Mao- 
òinJ,  Boritati,  Galeotti.  RobeeeU,  Sdnto 

Canale  ,  Lessona. 

RESDiTA  ITALIANA  —  7  Oemu/jo  1ii63 
6  OiO— 10  35—10  »— M. 


J.  COUH 


MAPOLI  ~  Ttranaam  LaiiBaBita  —  Vico  Ktadda  PiannuMxii  N.*  1  — 
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iltPUIIGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


Ci 


1  l 'i 


Pir  r  lulu  npdhora ,  tnmtttn   l  li  » 


F»««  tXI-  I  «toral  .  mnrh,  I  r.«|U|  ,  «,••■«  le  Ml«BalMi 

L  Uffleio  di  KfJiina»  a  ai  Annioiitmhiii*  i  iils 
•■  »*»  Toledo  l'iliiio  HoiiI  II  Mircilello 
U  lijtrUiDiiais  pnacipaU  t  jtrui»  novi  MoaUroUreu  H.  ti 


DELL'  IMPOSTA  SULLA  RENDITA 


I  .         -  t  .  ,. 

L»  prima  osMrvMione  che  iupira  Io  sta- 
dio del  meccanismo  dell'  Incomt-Tax  è  quo- 
»U  :  ch«  le  condiiioni  uoatr*  tono  tropvo 
lonUne  da  quelle  a  cui  io  tre  secoli  di  fi- 
b«rU  è  arriTsta  1*  Ingbillerra,  perchè  qui  si 
posw  atliure  quel  siittema  che  ieri  noi  ab- 
biamo spiegato. 

E  l'  oseervazione  —  non  ai  può  negarlo  

è  giustisaiana,  in  queeto  Mnso  però,  e  sola- 
mente, che  non  ei  potrebbe  trapiantare  d  lu- 
ghtlleira  in  Italia,  puramente  e  aempliee- 
niente.  il  sistema  inglese  della  riacoaaione 
dell  imposta  sulla  rendita. 

Il  «he  peraltro  non  reca  punto  per  coni*, 
guenia  che  si  debba  ncoe*»ar>amente  con- 
ehiudere  che  l'  imposU  sulla  rendita  non  sia 
praticabile  in  Italia,  per  la  sola  ragione  che 
Il  meccanismo  inglese  dell'  tncome  Tax  non 
81  potrebbe  qui  d"  un  tratto  applicare  senxa 
evidente  pericolo  di  trascinare  in  rovina  a 
fdllimeato  1'  erario  pubblico. 

Due  evidenti  verità  conviene  qui  richia- 
mare :  la  prima,  ciò*,  che  fino  a  tanto  «ha 
noi  CI  avvolgeremo  nel  labirinto  dell'  empi- 
rismo finanziario,  tentando  e  ritentando  o- 
gni  miiaiara  di  tassMione,  mettendo  balzelli 
su  tutti  i  generi  di  produiione,  incagliando 
coi  dail,  coi  bulli,  coi  diritti  di  regwtro  e 
con  altre  siffatte  angherie  che  sono  qualche 
cota  di  consimile,  se  non  dì  pe^io,  agli 
antichi  ped.tggi  ;  non  avremo  mai  un  «iste- 
nu  Quagliano,  osiia  non  avremo  mai  una 
am<niot4trazioae  netta,  semplice,  chiara  e 
poco  C)4tj*a  —  non  avremo  mai  un  buon 
abietto  delle  entrate  —  e  T  empirismo  della 
finanza  pubblici  pesori  tremendamente  sulla 
natiuiie. 

I  risultali  evideuti  dell"  .attuale  empirismo 
finauziario  sono  che  tutte  le  imposte  coeta- 
no terribilmente  ,  eh»  il  loro  prodotto  non 
può  radere  determinato  in  anticipazione  ,  e 
che  quindi  la  finanza  pubblica  cammina  sem- 
pre nelle  tenubre,  e  si.  trova  costantemente 
alla  (in  d'anno  cjh  gtavi  risultanza  passive. 

Le  imposte  attuali  coataao  molto .  perché 
importano  il  15  ,  il  i20  ,  «  alcune  persino  il 
25  per  cento  «li  sp«4e  —  il  ciie  ù  enorme 
quando  vediamo  cli<i  l'imposta  sulla  rendi- 
U  in  iughilterra  costa  poco  più  dell'imo  per 
cerOo. 

Quando  la  percezione  di  un'.impoata  assor- 
ba il  qaarto  dei  prodotti  della  conlribuzio- 
zinna  mediiiima,  ciò  vuol  dire  cbo  i  contri- 
buenti sono  aggrav.ai  assai  piùidi  qi^llo  che 
l'erario  pubblico  no  abbia  di  beoeficio,  di 
risorsa. 

Li  maggior  parte  delle  attuali  imposta  for- 
nisce nn  prodotto  incerto  ,  coa*e  per  esem- 
piu  1«  dogaae,  pritMire,  ilr«gistro,e  bol- 
lo, il  dazio  coii«uaio  sono  tutti  rami  din  da 
Un  anno  all'  altro,  per  molte  ragioni,  offro- 
no varìaz  oni  rimarchevoli. 


Dippiù,  in  tanta  specie  diversa  di  Ussa- 
f"*"*'  Ti»'«  non  hanno  nassan  rapporto 
tra  di  loro  ,  né  formano  «n  sistema  o  per 
*  TUiiforme  dislribuiione  o  per  la  combina- 
ta proporsione  ,  vedianr.o  mantenersi  par  o- 
pera  del  governo  la  più  solenne  delle  la- 
giustizie  •  quella  ciò*  che  alcune  c.as.«i  di 
«nu  prodottivi  imporUntiasimi  (i  capiuii  per 
esempio)  afuggono  ad  ogni  contribuiionV , 
laddove  altre  classi  cadono  sotto  le  conver- 
genti batterie  di  molti  rami  di  contribuaio- 
n«,  e  ne  escono  UglieggiaU  in  cento  guisa 
diverse. 

Infine  questo  informe  congegno  di  tante 
tassazioni  differenti  importa  che  si  debbano 
stipendiare  caterve  di  impiegati  e  mantene- 
re tanu  rami  di  amministrazione  quante  so- 
no le  categorie  delle  imposizioni. 

laddove  se  ci  foese  modo  a  vwire  al  «i- 
slem*  dell'  i.ioirc-  ox  ,  I,,  macchina  ammi- 
n.s  rativa  sarebbe  sem^iiflcaU  ,  il  prodotto 
d'-lla  rendita  pubblica  potrebbe  .>sjare  anti- 
cipatamente caloolato  e  determinato  ,  «  si 
risolverebbe  il  gran  problema  della  giosUsia 
ed  aquitli  nella  distribuzione. 

Fino  a  che  noi  ci  aggiriamo  nell'  aUuale 
«islema  le  imposte  .  le  tasse  saranno  fonti 
perenni  di  corruzione  e  di  immoraliti:  lad- 
dove se  qualchecosa  di  consimile  al  metodo 
di  tassazione  inglese  si  potesse  con  saldo 
gnarentigie  attuare  in  Italia  ,  la  rooraliU 
pubblica  ora  sarebbe  avvantaggiata,  a  i  cit- 
tadini verrebbero  acquistando  nella  vita  pub- 
blica dignità  e  interessamento. 

Che  se  il  sistema  inglese  non  si  può  d'un 
watto  trapiantare  in  Italia  ,  ciò  non  dove 
•gomentare  alcuno,  perch*  se  d'un  salto  non  ! 
81  può  montare  in  cima  ad  un  monta  ,  ciò  ; 
non  toghe  che  camminando  con  accorgimento  ' 
non  ci  ai  possa  arrivare  anche  senza  estr*- 
ma  fatica.  Tnlto  sta  a  penetrarsi  bene  dellim- 
^^J!!.   i"    *  '*         *  cercare  poi  i  modi  per 
attuarla  in  guisa  che,  tenuto  conio  dalle  no 
atre  condizioni  morali  e  sociali,  si  ooordin 
listiiuzione  in  modo  che  essa  stessa  contri- 
buisca a  portare  i  nostri  costumi  e  lo  spi- 
nto pubblico  a  quel  punt'i  di  civismo  e  di 
moralità  a  cui  il  popolo  inglestì  ù  arrivato. 

intanto  è  un  fatto  che  noi  andiamo  ad  in- 
"  u.'"?  <J'f1':"H4  P'Jr  le  finanze 

pnl)b!iche.  perJiè  le  passività  s'accrescono 
rapidanienfe  ,  e  le  risorse  si  vnnno  invece 
assottigliando.  Abbiamo  qoalchu  guerra  in 
projpettiva  e  d  altro  canto  la  liquidazione  di 
eiù  che  SI  pud  alienare  ,  ferrovia  ,  beni  de- 
maniali e  simili  ,  ben  pre*lo  sarà  finita  ,  e 
inOne  por  i^uanlo  i  ministri  delle  finanze  «i 
con  orcano  il  cervello  per  inventare  nuove 
contribuzioni  ,  a  un  certo  putito  anche  la 
materia  imponibile  ,  finché  non  si  colpisca 
du-etumente  e  univorsalmonte  la  >e,i<lila  . 
cessa,  vien  meno. 

Il  aignor  Guglielmo  Gl a Jsiona  < Intera  2.1) 
ha  dimostrato  come  nella  grandi  orisi  ^^«i 
fu  80/gettt  dal  183Ó  in  poi  r  Inghilterra  , 
•  imposta  sulla  rendita  fu  la  sui  risorsa,  la 
»tta  ancora  di  salvent  nel  gran  pelago  d'un 


deLito  enorme  .  immenso  ,  che  sorpassa  i 
venti  miliardi  di  lire  italiane. 

Ua  nostro  economista  italiano  ha  anche 
messo  HI  rilievo  un'altra  osservazione  Im- 
portantissima sul  princìpio  di  equit.\  in  cui 
«ì  tonda  l'imposta  sqlla  rendila.  Egli  lia  fatto 
notale  come  i  fondi  pubblici  che  costitui- 
scono una  vastissima  branca  deila  ricchezza 
pubblica,  non  soggiaciono  a  veruna  tassa,  a 
veruna  imposta  speciale,  e  non  solo,  ma  ha 
dimostrato  aJireti  che  non  si  potrebbe,  sen- 
za manifesta  ingiustizia,  senzii  petizione  di 
principio,  aggravarli  di  una  tassa  spitciale, 
e  che  r  unico  modo  di  colpirli  sia  a  ppunto 
quello  dell'  imposta  sulla  rendita.  Il  che  fu 
auche  vittoriosamente  dimostrato  dal  sig.  E- 
tquiron  de  Pofieu  nella  sua  rinomala  isto- 
ria delle  imposte  generali. 

Che  te  r  imposta  sulla  rendila  ha  questo 
carattere  di  eqiuiti  e  di  «iusUzia  perchè  lo- 
glio  di  mezzo  le  ingiuste  esecuzioni. -- essa 
ha  pure  di  proprio  un  altro  principio  «li  giu- 
stizia e  di  equità  che  è  T  esenzione  di  tasse 
in  favore  delle  classi  povere  e  disai  riate  , 
principio— nota  il  signor  Esquìroo  d  e  Pa- 
riBu — che  »i  collega  «Un  natura  di  questa 
taasa  io  forza  di  vincoli  intimi  e  logie  i ,  i 
quali  ben  di  rado  si  sono  veduU  infranti  nel- 
1  applicazione  della  tassa  sul'.»  rendila  il  i  In- 
ghilterra. 

Mi  c'  *  poi  ragione  a^cba  indiretta  eh» 
consigUa  a  studiare  se  iu  Italia  si  potr,  ìbhe 
applicare  un  si.(lema  di  Lsssaaiona  che  è  il 
solo  che  abbia  ^na  base  logica  e  al  ten  ipo 
ste«o  carattere  di  giu,iiiia%  d'  equità. 

Meli  ordine  da\ie  imposte  attuali  la  fo  ri- 
duxia  è  la  tm^ ,  \\  p^u-o  vitale.  Ma  e«gi 
«  IO  tali  oondaioni,  pel  ^egno  d' Italia  ,  pei 
disparita  di  tassazione  ,  di  censin.enlo,  e  d'i 
rapporto  colle  condizioni  economiche  gene- 
rali .  che  richiede  un  lavoro  immenso  di  ' 
perequazione. 

Orbene  le  di/flcoltà  per  la  perequiiioae 
dell  imposta  fondiaria  sono  forie  minori 
di  quelle  che  si  affacciano  quando  ai  pensa 
al  modo  di  attuare  r  imposta  sulla  rendita 

Noi  svolgeremo  pertanto  il  sistema  che  sul 
modello  dell  inglese,  a  in  rappoito  colla  con- 
dizioni attuali  delle  popolazioni  itiliana  noi 
crederemmo  praticabils  p^r  l  atlu»zion-e  del- 

imposta  sulla  rendita,  e  «aremo  be'.,  con- 
tenti se  potremo  metter  in  piedi  »  *  quc- 
stione  ,  e  chiamare  su  di  es^a  sardamente 
1  attenzione  del  paese.  wmoui 


\.\  voce  corsa  giorni 


rorifio  4  ge  nnajo  1863. 


Uii^'  T7-  e-f'"»  0  di  una  possi- 
ne  rri  M,'*f' °"*  u,  yocc  chi  ven- 
ne combattuta  0  smenutu  dai*  giocali  offi- 
cios,  torna  a  sce^idere  in  Zl^po  ora  .  pro- 
pt^^to  della  praf.ttura  di  n.^Jd 

f^lluirsi  non  verrebbe  r  ^  risentircene  meno- 
mamente l  assiemo         gabinetto  ,  il  quale 


OOgI 
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IL  FDNCSOLO 


AdUqpIkuioM  del  mo  pro- 


li Parhm«nt«  mo  varrà  aperto  che  \eiio 
Q  SS  0  30  del  corrente  mese  ,  qaantiuK^ue 
ttSM  generale  il  deeiderio  <li  vederlo  riu- 
■ito  prima  onde  fosse  in  le-upo  di  discutere 
paeaUmente  i  bilanci  ,  ma  pare  che  varie 
ragioni  vi  si  tsieno  opposte. 

Prima  di  tulio  il  miniat'  i  j  vuol  sentii  -^ 
qual  pic>.';<  sarLiu!:':)  ycr  pr  :-  '  ere  le  discus- 
sioni in  iena  al  corpo  legi.ialivo  fi  uicese  , 
e  pji  ,  dovendo  il  ministro  Mìiì^jIl'iIIì  fare 
non  solo  una  chiara  esposjiione  finaniiaria, 
iivi  arf.he  volendo  presentare  un  pif no  com- 
pleto di  leg^i  d'ìinpu«te  atte  a  colmarói  eon 
tmon  profeati  ,  una  gran.  part«.M 
Miitmte,  non  tutte  queete  leggi  «MO  «Ubo- 
nto  a  MfM  ik  pMni*  fmmUn  prina  di 


i  aielia  che  al  piano  flniiadtcfa»  d«t 
collegato  il  filonifl!  a»l  'conw 
metidatore  Sella  da  Londra.  Avrete  ocscr- 
tato  come  ai  fotsa  diffosa  la  Toce  che  1'  ex- 
ministro delle  flnanM  ^  «la  recato  in  Inghil- 
terra coir  intendimanto  di  stndiare  la  legge 
d^rtncotne  tax  ;  questa  non  fu  che  la  causa 
•pnartBte. 

Il  governo  sembra  che  siasi  convinto  del- 
l'imposbibiUlà  di  iiiflter  sesto  alle  finanze 
dello  Stalo  senza  ricorrere  al  credito  puhli- 
co  ,  perché  lo  leggi  d'  imposta  ,  ammessa 
anclie  tutta  la  l>uoiii  disposiiiniie  di-l  Parla- 
lueiilD  di  votarle  snliecitimenie,  passeranno 
v:irj  mesi  prima  che  possano  venir  attivate, 
lìd  il  governo  BOB  M^UM  inlula  «ama 

prose^;uire. 

l'ersuaso  di  ciò ,  ba  Ditto  partirà  il  Salta 
per  Londra  onda  esjplari  il  tarraMO  a  riCtei^ 

raaSSuw. A' «a  mamo  wwtito.  SI  è'colto 
il  mwBanto  elw  aiuiM  u  Baatogi  daw  ro- 
ani in  Inghiltena  onda  «iuomIo  giovi  al- 
l'on.  Sella  nelle  pratiche  che  aari  per  in- 
camminare. 

Il  pensiero  poi  di  rivolgerò  i  primi  passi 
a  Londra  anziché  a  Parigi  venne  «u^eerilo 
dal  timore  che  il  barone  Rothschild  non  a- 
vrobbe  fatto  buon  viso  all' inviato  del  nostro 
governa,  come  si  è  mostrato  pno  arrende- 
vole col  BastOgi  relitivamente  al  favoriry  il 
corso  delle  azioni  della  Società  delle  Ferro- 
vie napoletane  sul  mereti»  41  Fari^  •  ^«al- 
le del  canile  Cavour. 

Il  liirone  Koihsr-liiM   conserva  ancora  il 
broncio  perchè  il  Parlamento  non  ha  dato 
y<'uei  al  contratto  daini  atipaialooolaM- 
salo  gabinetto. 

Nel  consiglio  dei  ministri  tanaiasi  giove- 
dì si  adottarono,  a  quanto  vanga  informato, 
i-f»-^-*»  liCaraM  aìMa  il  pafioinale 
iMT  mtalstari. 


éi  talli 


QUESTMII  INTEMAZIOIIAII 


Li  uobiin  (  ut>  lord  KUiot  domandi  alla 
Sublime  l'orla  niente  meno  che  l'Epiro  e  la 
Jaaaaglia  per  la  Grecia  ha  maM»  aottowpra 
il  giornalismo  anatriaco.  Latriatonatisiaara 
tranneaaa  già  all'  OM-daMtMika  Poti  da  P»- 
rigi  ;  ora  paiiMatt  4»  Mgl  *  ' 


diamo  ijui  per  .saggio  un  brava  passo: 

X  Per  ri  tornare  a  lord  Llliot ,  aapete  voi 
di  che  è  ca  pace  ?  Egli  dirk'ai  QiOOIs  ■  no- 
bili crittiant  .  io  carcborA  di  fkrvi  dtn  l'E- 
piro e  la  Ta«'-uglia.  a  condiziona  però  che 
non  preatiata  l' oraeehio  alle  sednttrici  pa- 
nia dai  Franati  e  dei  Rusii ,  ma  che  ob- 
badlala  wrtiaiii»  agii  oracoli  di  Palmaralan.  > 
Val  «li  ai  Tw'Jù:  -  »*•» 
«ttattaiMld*  «hi  lato  DM 


voi  ci  t>M«<*af^;«NUJ^ 

U  a  temere^  nH  ai  iiiTiawifiBin.  nadi  uua 

rivoluzione.  ^  E  Rapato jnT'cosa  dirà  ai  suoi 
amici  circoncisi  1:  •  it^MMpta^'ttiei  bravi  , 
voi  siete  nella  {lolletto,  to  par  troppol  ac- 
Celiate  le  mie  proposte  ,  e  m^impegìilo  ad 

Ottenérvi  dalla  Bor^a  che  sciolga  i  cordoni 
della  sua  borni  ed  allora  avrete  denaro.  No 
volete?  Si'"  Kb!ie!it>  ,  cedete  le  due  provincie 
e  vi  si  coticed  r.i  il  valsente  ! 

-  Ceco  dove  mira  la  politica  inglese.  > 

■  1  !..  1.1^  11-, .e 

In  un'  altro  punto  ouesto  corrìl|pMidente 

candidatnra  dal  duca  d'  Aosta.  Ei  naila  ben- 
,<t'ànAa  di°^aenc  dell' areidnea  iUwimiKa» 

no,,  ma  vi  0!>ta  il  Aforte  ai  Tedeschi  che  è 
risnonato  e  risu^na  ancora  da  un  capo  al- 
>r  altro  nella  Grecia.  L' Inghilterra  lo  sa  be- 
nissimo a  sa  ha  lasciato  trapelare  in  propo- 
sito qualche  speranza  all' Austria  non  lo  fe* 
ce  certamente  che  per  ingannarla.  Qualohe 
giornale  austriaco  iccarezia  l'idea  di  un  re- 
gno greco  i-utu  ui,  principe  austriaco  e  cre- 
de sapere  che  il  gabinetto  di  VienU  è  piil 
itLctini'Vvie  ■\  tender  la  mano  a  qooata. co- 
rona che  a  quella  del  Massico. 

K  !>\i  quest'affare  «ielle  cjudiilature,  ritor- 
na con  una  nuova  più  eslesa  lettera  il  cor- 
risp.jiiiiente  pirigino  dell'  (J  .i..j'._";r  cm.  -/'ii<(, 
cav.  Dubrauz  ,  diatendondosi  dal  usamente 
sulle  probabilità  cbe  hanno  i  figli  di  'Vitto- 
rio Emanuele,  Egli  comincia  dal  confondere 
il  principe  Amediw'oal  priaoipa  OddimOrf^ 
galando  al  prixa»  1  iHnn  oorporall  iti  ae- 
aando  »  o  mliad»  Oddone  m  Ottano  par 
raaiariio  «diaoo  al  gnoii  poi  opina,  in  ooa- 
liaddtaiouaoftmiàlodlaao  aell'antecedento 
letlara ,  afe*  1*  fai^ltam  non  pensa  aaria> 
manta  a  qnaata  eaadidatura  a  aolo  la  nfllto 
inaanai  ipar  ispaventara  la  Franala  ad  i»> 
durla  a  riconoscere  la  Grecia  come  nna  re- 
pubblica ,  piuttosto  che  a  salvare  il  princi- 
pio monarchico  con  si  pericolose  candi- 
dature. 

Egli  spera  che  questa  quii'iunc  di  repub- 
blica O  monarchia  non  sarà  ciufia  di  rottura 
tra  la  Francia  e  l'Iriji;hilt(.rra  lu  cui  relaiio- 
ni  Fon  entrate  in  nriii  nuova  laac  «opa  l  ul- 
tiuia  disfatta  in  America  degli  L'nioni.sti  , 
perchè  in  un  lungo  colloquio  chu  ebbe  luo- 
go tra  Drouya  de  Lbuys  e  lord  Cowley,  que- 
sti ,  incaricato  dal  suo  goaama,  faao-oarto 
fatiche  ,  in  pruposito  di  vam  madiaxioné 
par  la  cose  ameriouo.  ■  Dfonya  da  Uiuya  , 
■«tara  dal  progeUo  di  madlaatonor  wom*  potè 
che  aaaomo  contantissimo  I  mollo  pit  «dan 
do  cha  ansko  il  prsaideala  Lineal«-t«|idbko 
rimesso  un  poco  dalla  raa  rigMaiM^  - 

Dalle  cose  dell'  Amarlaa  poi»  ai  paaaò  a 
quelle  della  Grecia  per  avviare  un  ascordo 
anche  in  qnest'a&re.  Quel  corriiipoudenle 
opina  che  simile  pratica  dell'  Inghilterra  è 
itiitisa  i-pecialmeote  a  rompere  1'  accordo 
dalla  Francia  colla  RuaaU<  Ecco  coma  agli  < 


•  Laici  Palmersion  ,  dando  al  gabioalto 
Iripeaaa  la  sparanaa  di  convenire  nal  ano 
f«o  (imito  iPua  nadlazione  commi  Ira 
1  dna  parlili  aaiàffeaai ,  pu6  aspettaiai  an 
amichevole  tratto  da  parta  della  Franata  mi 
copponimento  dalla  quistione  grecai  •  non 
atmoba  a  ingannarsi  in  tala  aspettasione  , 
ImI  easo  che  la  madlasioiió  nella  qaisUoae 
americana  si  realiizi  veramente  e  non  sia 
una  manovra  diplomatica.  Inolire  si  tratta 
di  dissuadere  la  Francia  dal  far  del  princi- 
pio monarchico  una  condizione  sitif  (jim  non, 
quanturique  ^li  interessi  dcdf  Inghilterra  sa- 
rebLcr  mej,'.irj  servKi  da  nn  principe  a  lei 
devoto  che  da  una  repubbl.ca  cbe  per  natu- 
ra è  instabile 


U  pr^MbiUià  daH'aMou-  di  w  aglio 


è  eid  dia  iminiela  la  stuspa-zO  il  governo 
dell' Austria ,  non  <£hr  il  gotomo  fraticsis 
che  non  capiOM  bene  il  giuoco  di  Palmer- 
•ton. 

Sa  i  francasi  ai  lamentano  dell'  oscarìU 
dei  disegni  dall' Inghilterra,  gii  austriaci  si 
Lintentano  di  quella  sui  disegni  d>dla  Fraa- 
eia  a  Homa. 

Ponderando  bene  tutto  quanto  avviene,  a 
noi  pare  che  >•«  ora  la  Frunei»  su  aumen- 
tando le  fortiin-azioui  di  Civitavecchia,  e  di- 
miniiendii  il  presidio  a  Roma,  e  strapptndo 
ai  papi  l'i  li-:"  «n^mere  concessioni,  essa  ha 
reaitneii' ■     '  i'  twe  di  ritirarsi  in  un  ter- 
mine più  0  men  prtssimD'di  tempo  a  Ciri- 
taveccaia  a  lasciare  il  papa  faccia  a  beeia 
col  no  "popolo,  la  logioc  vam  d  poraistto 
altra  snppoiisione:  ma  A  momti  mi  airaoli 
clericali,  ausata  snpposiriom  ma  aaeeoMda 
e  il  Fntamimd ,  oIm  m  A  l'argam  «  m  la 
trovdir  irtM*«lw  gafbafk'oenananto  di  più 
ai  palati  ultrannrinl  a  efea  riferiamo  uni- 
camente per  esilarare  eon  qualche  amenità 
i  nostri  lettori;  l^itaiti^fakMaUo  da  P^ii^ 
del  VdteWanii  dice  duiftta  d*  a«ar  latto  ina 
lettora  d' an  «lloiato  imfutìm  francaaa  t 
Roma ,  dta  tn  lo  tUn  tnm  aarifa  qaanto 
segue  :  •     •        . ..     .  • 

'<  Ieri  1  altro  tutto  il  pononalo  dall'am- 
basciata accompa^'ou  il  principe  Lalour  d'Au- 
Tsrg^ne.  Il  pnncijH»  eii'rò  solo  nella  sala  di 
udìeosa,  tenendo  nelle  mani  una  usii  lun- 
ga lettera  nii&siva  dell'  imperatore  ,  che,  la 
faaota  oiicoalansa,  prauaUa  al  santo  padra 
«  protoiiom  inaawinti  ■*  asaiatama  psrpo- 
tna  daU*  ioal-CWMnaL  •  L'UmaMlocapi»» 
matto  inetoo  aha  la  Jlwmia  itiigla'w*  V**- 
to  pataNrla  pfl*iom  amnmto  di  Fio  IX. 

«  Intarrogaì  :  >  eaaa  lataadoto  oon  dot  ■ 
Hi  si  risposa  :  «  intendiamo  che  s' inatto» 
ranno  i  Piemontesi  a  sgombrar  l' Umbria  a 
1'  Eaailia  pcima  che  spirino  tre  me^i.  •  La 
peraone  al  seguito  dell'  ufficiale  francesa  ln»> 
no  bona  iatoépaatoto  la  lettera  doU'  ii 
tmf  GUA4ir«ÌMwa 

£  nulla  speranza  di  questa  guaM  dt|B  la 
Francia  starebbe  per  fare  all'Italia  ekO  II 
papa  espresse  la  sperania  di  vadsr  il  Pia- 
nwtite  gettarsi  ravveduto  ai  snoi  piodl  t 

Persutiaau»  pift  «ka  nal  mi  eraèir  '  dbe 
il  papa  in  «aatirio  di  approfltiara  dalia  di» 
apoiinoni  bemvolo  di  Drouin  da  Ukan,  ri 
ósliai  a  pratender  tutto  o  nulla .  •  Am  II 
tuo  discorso  del  primo  dell'anno  ,  ansidiA 
una  risposta  al  Piemonte,  sia  ima  risposto  al 
ministro  fraaoaso.i  perchè  smetto  di  chio- 
dargli ciò  cha  la  Corto  romana  non  pud  con- 
cedere. Con  quel  discorso  inoltre  il  papa  al 
lusinga  di  interessar  maggiormeato  par  la 
sua  causa  la  Francia  clericale  e  far  con  essa 
violenza  alle  decisioni  del  goven.  j  francese. 
Andie  lo  elcmoiiino  agli  operai  frani  .^jii  fu- 
roa  fatte  all'  istesso  scopo. 

Quanto  all'  effetto  delle  pretese  riforme 
pontificie,  nessuno  più  delYCht-diuitscIm-Post, 
tra  i  fogli  austriaci,  si  avvicina  al  vero  nolla 
seguente  predizione: 

-  A  Roma  le  riforme,  posto  in  piMpaUi- 
va  dal  cardinale  Antonalli,  dasteraam  din» 

l'ihiiente  entuitiasmo.  La  curia  stoasa  Boa 
i^iperii  lina  viva  accoglienta  del  tnotu projart* 
'die  deve  partirle  a  Cognizione  del  ptibblico. 
l.n  rMT.ce3=.\oT,i  ponliticia  non  impediranno 
\\\.\  moili'.udine  di  volgere  gli  ansiosi  Buoi 
H'Mar:;i  v^r3o  Vittorio  Flmanuele  ,  verso  i 
rapprcneiitaiìti  dell'  Italia  uniu  .  come  1  > 
Iarde  concessioni  di  Francesco  II,  che,  duo 
anni  e  mezzo  fa  ,  non  vaiiiero  a  distrarre  i 
siciliani  da  Garibaldi. 

Secondo  le  notiiia  cbo  ci  pervengono  , 
dobUaaao  aspaétswl  alM  intta  io  riforme  . 
eho  al  auttNia'la  laeaM  mb  laato  aploiulo- 
M,  MllB«"aMÌ>laaÉiw  *i  I 
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vubblica  fwncese  ,  espos«  tredici  anni  fi 
nelU  noU  su»  lettera  ad  Edgardo  Ney.  cipo 
di  «Uto  maggiore  della  6|ied!iione  francs  sc: 
«  generale  amnistia  ,  sccotariaBtei».  del- 
l'anmuBMlrizioiif  ,  mirodiiiiuua.  idei  eedice 
di  Napoleone  e  un  goveruo  liberale  ». 

Dow  qiMl  giniiale  «i  iUode  ò  nella  con- 
Ubm  éal'MglMUte  P»s«o,  ove,  dopo  aver 


  passo. 

UMtotto-  ék»-  ^l^leo'1^  "Oli  ^  0  P*^<^ 
essere  reiiionario  .  «i  ittimaglna  eli»  la  '^»- 
lione  france'o  approderà  la  *u«  pohtxja  a 
{iomt  mando  ohe  vi  awà  oUeMto 


ma  e  ardui^^ima  ^-lie  potrebbe  cs*ere  ten- 
tila :  si  niandereblie  uBsesereil*»  nel  P<«cifi- 
<:u  o  lo  si  farebbe  slnrciiru  verao  la  Cali- 
fornia, donde  prenderebbe  Jutrei  alte  epal- 
le. Ma  io  non  vi  a^l^'ungo  fede.  OeeorraMb- 
bere  forse  altri  50.000  uomini;  did  dÌM|io 
poi,  sia  per  la  lungheiia  del  tragitta  ,  iia 
per  la  ti^lcotabile  spesa,  non  parlo. 


 ,  a  taAs  <|iioat'  ÌMteosibile  rnuvi- 

„  4Ì  rifornu  —  vuole  aver   libere  le 
ia.  Italia,  vuol  sriiicidjre  la  Francia  da 
«ut  fapoaaabllilà  polla  loiU  tra  Mrax  e  il 
PUÌàwBtO,  vuol  trarsi  da  una  poaixlotie  oqui- 
voca  oooia attirarsi  il  fatale  -sospetto  ch'egli, 
rampollo- dono  ide*  de>  178»*  «a^ori»ca  in- 
direUamento  suite  rivo  dal  Tavere  U  reeU»- 
rttime  del  pi*  barbaro  inadio  ivo.  -  lo  la 
nreeo  di  br  wpere  —  scriveva  egli  a  N«y 
nel?  mgooto  do!  18*9  —  che  la  Francia  non 
vende  i  sUoi  aacriDcj,  m&  donaMU  ^raUtu» 
dine  por  i  lacntiej  «Ae  fa;  AHotoM j jMtlil 
eserciti  parcorreraao  l' ftiTopa,  llMiniM 
dappertutto,  come  trÉoo*  M  taf»  fMM§|iA» 
la  ^tru2Ìone  degli  tbwl  IbdWI"»  !• 
della  libertà.  Nessuno  deve  diro  CM^tMW» 
un  esercito  francefo  posa*  opotwo-  aiow»»- 
nMiito.  >  ' 

klM  nonunto  elit  U saUnatto  delle Tui- 
teie  vnd  nloiki  doll*»ooMdts««adenni  della 
«Hii>  forno  poro  miDima,  come  di  pretesto 
iostonere  che  il  daea  di  Mottleb«llo  com- 
pio in  Roma  una  missione  di'ci»iU«,  cui  «o- 
pmnoderri  r  adempimento  dell*  promesso 
Sbrnio  ed  eeercitarvi  un  sindacato  sull 
oonto  d' ittfrancesare  1  amministraxione  c  la 
mnttiiia  romana,  può  fare  assegnamento  »ul- 
FadodoBO  dei  France«i,  fosacro  pur  reoub- 
bUeani,  all'  anteriore  niauienimento  delle 
sue  truppe  a  Roma.  La  Francia  allora  non 
verrebbe  più  ad  essere  il  custode  del  pa- 
nato, essa  non  farebbe  che  prestare  valido 
Appoggio  al  santo  padre  nella  ri««ieraiio»w 
del  patrimonio  di  S.  Pietro  ».  (fr.  a* 


IMISMA 


Uaa  corrispondenii  da  Parigi  alla  Stampa, 
dopo  aver  accennato  ai  non  fauMi  auapwu 
con  cui  s' iniiia  l'  anno  in  ftutm,-  Wt»Mnt 
a  parlare  delle  cose  del  lIoaalM' 

^L?  Litro  «otiiio  poco  MédiateanU  «ogo- 
no  dal  Messico,  •oo.a.appu.to  Vf»^ 
cireoUno  sordWMB»  ■«  croechl  Wm  mar- 
mati e  che  il  P*"^"»»  * 
ooeto  trapelar»  MI  ■•>'•'     _      .       ,  a 

UJIBJL.  ma  lOrtV  Wkpa  non  sanno  comu  trar- 
'ai'W  vaipalif'C  Mai  cadono  scampo.  Se  non 
MlotvailUno»  al  «atto  lon  progrediscono, 
ottlùSiO  «oeo  cb«  è  come  nulla  :  di  una 
In  ol  giofia..  »i  s.  dice.  Le  febbri  inlie- 
f^no  tn  quella  regione  ,  e  i  poveri  soldati 
oUopei  soccombono  a  centinaia. 

Q\\  indigeni  poi  non  muovono  guerra  e 
non  teoUno  la  sorte  delle  armi ,  ma  mina- 
no tutto  il  paese .  e  fanno  saltare  »o«o*,  • 
■IHpiani ,  e  granili  ,  e  cosi  insonblMa  al- 

-ftittO  <<  OS» 

SnpcrfeM.*^ 

dispera  Chiede  ailìd In ««Itofrott*.  odec«j 
^k^gli  »i  spedisco.  'S^^^'i' 
f/.  Il  quate  Boa  par  altra  *  riSu»^  da 

^^inofllMSa  dallt  «pa£ai«M  è  tale  che 


11  trat(«to  fraaeo-ltaHMB 

Le  notizie  d<te  e  da'iioi  riferite  dal  eor- 
rispondeote  psripino  della  Saziarle  ,  circa 
gli  accordi  .st:*!!!!!!!  ^•1lll:l  cunvctiiione  com- 
merciale tra  Francia  e  r.alis,  t>r:in.),  a  riuinto 
|1ìr<^  .  inesiilte^in  UDO  d.'i  punii  pr!iici(iali  ; 
vale  a  dire  sul!"  allislatm  iiii'  i  llìciiile  dei  ti- 
toli a  valori  italiani  ni  i  ì  n  ^  di  Parigi. 

L»  citata  corrisponijen7.a  della  StHmpa  , 
certo  meglio  informata,  nega  riciaamente  la 
rtttseiU  delle  pratiche  fette  in  propoailo  dal 
Comnùaaaeio  italiano,  e  dico  dwil  sig<  Foold 
è  rimasto  irremoTibile  nalla  ana  oWMi^»' 
ne.  — •  Noi  rìferi«mo''iiar4l«laaB  M  «••♦'di 
questa  cttrrlapondam'oba  1»  tratto'  n  'm* 
gettati  in  parola:    -  °  _ 

GoaUnnaiio  •  Inatanmo  i  negoeiati  eui  già 
alluai  pel  trattato  commerciale  francese  ita- 
liano ,  e  si  spera  poterlo  anzi  ultimare  pri- 
■a  dalla  riunione  del  nostro  Parlamento. 

'L'tf  regio  commendatore  Scialoia,  comun- 
que assente  nelle  pratiebo  MiUi;nri>!  .  pnre 
sarebbe  innlato  a  recarsi  ir.  P.'in,'!  p-r  la 
Arma,  come  plenipoteniiarin  accrcii^ito  <ib 
OMO  ed  esposto  per  ben  nove  mesi  alle  più 
indefesse  fatiche  che  furon  rjiii  d'irate  sino 
alla  interruiione  cui  ora  fu  post  i  un  segno. 

La  convenridnf!  Hi  c;iu^->  vinta  rill'Italia,  o 
poco  meno,  pel  litijrio  reUtivo  ali»  miniere 
dell'  Elba  ,  ma  tace  affitto  e  riserha  a  mi- 
^liur  tempo  il  mnlaiipuralissimo  funenlo  II- 
tipio  insorto  circa  lo  allistamento  officialo 
dei  nostri  titoli  •  «lori  Della  berta  di 

Il  Fottld  «  alato  tanaeo  •  ImnMviMla  m 
questo  Pilato  ,  coHnmqno  V  ioiparatoro  o  n 
planipolaullrio  Rouher  propendessero  ad 
un'  equa  InnatiloDe.  Il  ministro  delle  finan- 
n  non  eoMoeé  «be  il  suo  3  0)0  unificato  , 
o  Intonde  tentare  la  depressione  dei  valori 
esteri  per  favorefrglare  1  auge  nialajjuvole  0 
lardo  di  quel  fondo  pubblico. 

Gii  è  laccato  .  massime  in  quello  turno 
di  foiurreiione  finanziaria  per  la  Penisola  e 
di  emissioni  frequenti  o  prossime  ,  sia  per 
la  rete  meridionale  .  sia  pel  credito  fondia- 
rio, aia  pel  canale  Cavour  ,  ed  altri  istituii 
importantisiimi  e  vitali. 

Perciò  appunto  &pnro  che  la  apecttlaiione 
francese  proieiltra  cnnlro  sitTatlo  eaolusivi- 
smo  e  vorr:\  col  bu9  contegno  disarmare  gU 
sdeBBi  del  Fould  ,  il  quale,  ben  lo  sapete, 
a  prescindere  da  quas-io  suo  proposito  »pe- 
cialOi  è  fltlÌBM)  annui  lìQ.^tro. 


7lBÌtiont  di  |{rr.oioà  «operarono  di  2.400,000 
quelle  dell'  amo  IBM.  Tutto  questo  a  mal- 
grado della  guaio  jBminuzione  nel  dazio 
eonsomo  par>'iftiMMte^gti  operai. 

Ad  oai^  fjbi^.mM.  itltapaaai  abbiano  aof- 
ferto,  BonntOBO  9  ooininareio  generale  della 
Graobr«ttagna  pati  aal  18fl12  quanto  ai  poU« 
va  credere.  Le  eeportaiioni  lui  '  <  o  appena 
del  2  per  iOO  minori  che  nel  ISCl. 

I  capitalisti  inglesi  presero  poi  parte  qui- 
gt'  anno  ad  un'  infinità  d'  imprce  di  v.iri<) 
i;en«>re.  tanto  all'interno  che  all'  esti-rno.  11 
fì(ii(i/-AViM  ne  fa  la  lista.  dall;>  unite  appa- 
risco che  ."i  s<:scr--^>rro  nllre  It'i  luilioui  dajltì 
compsKnie  di  .itrade  fcrrste,  minierfi,  CJnali 
o  AtaWx  imprese  ,  qua.'i  2i  ■pft  nuove  Ean- 
che ,  più  di  40  per  prestiti  stranieri  .  cioè 
milioni  iO<>  1(2  di  lira  sterline  In  tutto. 

N«s«iiri  p.iese  del  mondo  potrebbe  conio 
r  Inglùltcrr.^  n<i4umere  in  un  auo  inMgni 
per  uni  somma  cosi  enorme,  aAbdM  s'pa4 
gamenti  non  ti  faceftao  -tiMl  ili'tnitauo.' 
Tali  impreae  sono  par  tatti  1  Mat  dU 
bo  t  fuorché  per  gli  SialS-UàItt  Anam, 
loro  poro  il  caoitale  in^àM  m  lampo  iTIb- 
piogna  di  prellnaBca: 

Iji  maggior  parto  di  taK  lapr^aa ,  «dira 
all'  utile  dif«Hto  die  arrécanó  agli  azionUti , 
portano  il  vantagsio  d' impiegare  in  maggior 
nutiiero  le  eapaeità  ingloaii  a  di  accrescere 
il  trnflìi'o  e  le  nlaiioiii  eommorelÉli  della 
Granbreltapna. 

Il  capitalista  »  l' inda^triala  inglese  han- 
no per  campo  d'  azione  il  globo  intero.  Gli 
Ftesri  preBiili  hanno  vantaggi  indiretti  per 
rinphiUcrra.  F.s^i  accrescono  l'influenza  in- 
glese in  molti  paesi  ,  ed  in  certi  casi  pro- 
muovono iiuove  opero  ,  che  fruttano  anche 

all' Inp'hilt.jrr  i 

Le  ventiquattro  nuove  Banche  ,  il  CUI  ca- 
pitale di  fondanone  fia  di  oirea  altrattaiiH 
milioni  di  lire  atorliBe,  moatraM  aadi'aan 
la  crescente  attività  degli  affari  ,  o  ai  apio* 
sano  poi  coi  guadagni  fatti  dalle  BaadM  pri- 
usa  aaiatostt  •  la  cu  aiioni  dai  i  gonnaio 
iflOa  al  91  dioambro  dallo  ateaao  aaao  n 
trovano  tutte  in  notovolo  e  talora  grandiaai- 
mo  incremento.  Anche  questo  Banche  eaton- 
dono  i  loro  affari  in  tutte  le  parli  del  globo. 

Queste  Banche  mettono  in  continuo  giro 
ed  applicano  alla  immediala  produzione  fino 
r  ultimo  soldo  del  capitale  esistente  nel  ps^ 
se,  e  così  giovano  alla  sua  ricchezz-i. 

Sa  si  potesse  liire  a!lrelUnlo  doli  llali.i  , 
se  tutti  i  >iinari  di'  essa  possieda  foaaoro 
messi  in  ^firu  dalle  Banche  e  da  iiileUigenti 
ed  attive  impresa,  non  ci  troverenuno  noi 
più  ricchi  di  ^pwUo  eho 
mente  ? 

Ma  per  ottenere  questo    — . — 
a  diffondere  le  cognizioni  In  fUto  A 
mia,  o  paaanadan  Baiti  oh*  aqrèn«i 

ò  poterò. 


truiscono  lo  pochissimo  MfMt  gU 
e  a  malapena  praUoabili  Che  ni* 
Ile  lande  intonoluato.  . 


la  teghUtaeM 

Nella  città  di  Chester.  oaaaadMi  la  wia 
Asiociszion  i  degli  artolfli  Mcaolto  »  «dn- 
nansa,  il  signor  6ladaMM/rf  *»•"■•«»!{* 
e  bello  Miima,  diaoarreade  «opratatta  Mìa 
earealia  di  liwwa  a-,  povortt  mI  Imom^  , 
»  mm  matorio  oooBa^aba  •  MoiaU,  • 
-  tMU  .  pprgondo  nggnagU  dd  altri 
lawsnti  utilisatmi. 

lue  dell'anno  si  trovò  che  il  deposito 
toni  a  Liverpool  ora  mitrgiore  di 
■i  etapponeva,  poiché  soinm<v:i  a  po- 
00  mtTK*  di  400.000  bilie.  Kr.mo   anche  al 
t«ai  molti  arrivi   dalle  Indie.  Forse  ha  ra- 
gioBO  il  ^nor  fiUdstone  di  credere  che  la 
dol  cotono  abUa  rani«^  anoputo 
culminante.  ,  ,   ,  , 

La  rendite  pubbliche  nel!  lugUillerra  nel- 
l'aiBO  tf02  raggiunsero  quasi  la  somma  di 


DILUCIDAZIONI  NECESSARIE 

mU'  Ofiimon  Notionale  del  3: 
loci  i'aUcv.  nfacandoei  ad  alai»' 

 ^.jidamo  di  GenoaidRi  ote  m  Bai^ 

lino  regnava  una  oerU  preoaaipaijaM  mila 
deternunasiona  che  avrebba  pfOaa  n  G«- 

SUelmo  di  non  fare  disooroo  all'  a| 
oUo  Camaro  ,  onde  evitare  coal  lo 
aloni  passionate  dell'  indirisio. 

Por  una  coincidenza  a  Imene  molto 
lare,  a  Pariiri  correva  in  pari  tempo  la  voce 
che  l'imperatore  Napoloc.i.e  aveva  anch'  egli 
l'intenzione  di  non  inauj;urave  con  un  di- 
scorso r  apertura  delU  se^bionfi  legiahliWk 
che  avrà  luogo  il  12  del  corrente. 

Ignoriamo  se  questa  notizia  abbia  o  BO 
qualche  fondamento,  mii  noi  eonipgoildiainao 
perfetUmente  come  eaaa  taaaiMBd'Bai 
tratto  messa  in  giro,  noi  moBIOirto  atotoaitt 
coi  il  Moniteur  aAnumiaia.  1b  fi 
nioBO  dal  Corpo  lagiaiKtlKi. 


•■  l»n"»' 
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luArtfi  ì^iitgasi  al>bastaiixa  quanto  si 
mente  a  tatto  ci4  dM  vi  ha  di  deli- 
SalaT  nella  sitaaiione  dal  govwno  retati va- 
nunte  alla  politica  estera  e  sopntutto  alla 
questione  d'Italia. 

Non  sarebbe  dunque  impossibile  che  l'i m 
peratore  ave.  ae  pansalo  ad  adottare  una  mi- 
sura siffatu  Y&r  mantenere  U  calma,  so  non 
raccordo,  in  sprio  al  gabinetto. 

Noi  amiamo  le  situiiloni  neltt-  o  hiii  de- 
finite       e  per  oi^i^i  alniPiio  noi  ci  'roviamo 

ia  perfetto  sccoi'iio  rol  giornale  <1el  ^i^^rlor 
^Igilérouniijrt'.  La  Fiancir  infalli  sobtieno 
con  molta  vivacità  che  l' Imperatore  ,  con- 
servando il  silenzio  ,  introdurrebbe  nella 
pratica  delle  nostre  istituzioni  una  deroga- 
zione «  contraria ,  se  non  alla  lettera  ,  al- 
meno allo  spirilo  liberale  cho  dettava  il  de- 
eniB  M  M  luiwoabn.  » 

QiMilflr'tiiuninuilo  ci  mn  hmiiiftimi» 
bsnUi'bm  diàr  ttirawiio  n»  et  ^  ^ 
dm.A  mta  il  vwo  ■ovest*  di  qaatto  gior- 
MiV.  La  Franee  poma  ehe  f'.dope  Q  ritiro 
iignori  Thouvenel  e  levàlette ,  l' impe- 
ratore i  meglio  dispoato  e  più  che  mai  in 
favore  della  corte  di  Roma.  Spera  la  Fron- 
de che  il  discorso  del  Trono  farebbe  preva- 
lere gì' interessi  del  Papa  su  quelli  d'Italia, 
«  che  l'imperatore  ,  una  volta  impegnato  , 
i  onitl  della  Penisola  sarebbe  b<jn  prelato 
rovesciata.  Tale  è  il  secreto  di  quis-^^to  arti- 
colo. 

L' iiiiper.aore,  ci  piace  crederlo,  non  é  di 
qiin=;lo  awi  ').  Ma,  checché  ne  sia,  lo  ripu- 
tiamo, noi  Marno  per  le  sitnaiioni  nette  e 


.       CRONACA  IITUIÀ 

Mentre  il  Miaisterò  i  sotto  il  furort  sem- 
pré  rinaMebte  delle  Circolari,  e  rinnova  gli 
esedapi  della  prima  Luogotenenxi ,  quando 
ogni  mattina  uscirà  o  una  le^^e ,  o  un  re- 

t'olamento,  o  uni  circolar»  —  mentre  si  n- 
^^-\  nelle  d-'Tie,  o  ii  'ieri':  >'i  i"  cnnlo  del- 
lo condiiio' 1  de!  Vncn^  di  {tz^f\\itrv  il  mar- 
clie'.a  <ì'  Afflato  a  prefetto  —  i  borbonici  , 
sotto  tutti  i  color!  po!isii)ili  ,  alteodono  e 
pfedieaee  vicino  il  ritorno  del  Menta. 

M'aipiù  l'irio  ,  dal  i860  a  questa  parte  , 
le  illusioni  rosee,  le  eeducenti  speiaoUa  del- 
la cricca  separaliata  furono  più  vive,  pi4  «e- 
cKitenate  ,  •  *  pi*        •  semtlU  


BMt»  esle/«  dke  «miww  —  •  iMlli-'«to- 
iam/fer  MB'MkAr  t«tti«e  ,'gll  feombi 
MIeMnuidriftlacRtilB*  ■nhitettanonn  nn»- 
1b  gBvernOt  e  Mm  ler«  eittnraU  modeaiia 
MeegatM  a  te  etesai  i  fuiMri  portafogli  ! 

Care  e  eoalBitate  iM«tlacolo  !  Almeno  il 
paese  saprà  di  ■Mp';cfn>r^  i|ug!ll'  anarchia .  e 
Iti  consolerà  d' avef«  nomini' virteosi  che  ai 
inostrano  apparecchiati  a  icnfrifìcar^i  assu- 
mendo le  redini  dM  pvttri:  r.eiUiiro. 

Di'ontn  de  LhuvJt  in  Fnmcin  .  Napo^nne 
reazionario,  il  Papa  muralmente  onnipulvri- 
te,  come  non  bì  doTi-ebba  loriinri}  al  pn^-ta- 
toV  a  <!0''l  libero,  g-raode  ^'luiioso  |iaB«\- 
to,  con  Camp»ifnti,  Ajossa  »;  gli  altri  illuflli-i 
cittadini  della  Polirii»  IfOittim-iT 

Certo  lo  si  dovi  eljbc  —  V  è  qualcbo  pio- 
cola  dimeollè  :  ma  i  borhouioi  ane^nrano 
nel  1600  di  «(«ere  sempre  «H'allMiK  dalle 
cireeslanie  !! 

Non  *'«  pMi  l'e»arri!t»  allofa  cMin» 
masi  per  itteaitli»'4«taati  ad  «n  piifBo;« 
tihvanl-^near'V-4  pitela  ilMU  ehe.  eeine 
«tenne  nobili  iit4i«'idii«Klà  d«>irarmaU  di 
larfiii  serbava  e  notrhrs  sentimenti  <ti  reii- 
gione  naxionala,  •  )Mrote»td  contro  la  titan- 
aM-korfMniea  non  vi  sono'  più  le  (ortec- 
M  —  Ma  v'  ù  inviMe  la  nazione  <li  miliit- 
ut  aompatta,  e  ua  es  ercito  di  iCMJ  mila  br  i- 
vl,  aceostumali  «  con  ihaiiirr.'  e  n.orirn  j;!..- 
liosamente  per  1:^  p.atna. 


Tutto  auesio  costituisce  qualche  difQcolti, 
ma  la  fede  <'  iure  un  gran  bene* 

Ha  laacii)  lu  ;iU.i  'derisione  del  paese  i 
sogni  stravag.'jnti  della  0( 


lOBorsga  ilbrbonico- 
I  di  4ara  len  quai- 


clericale  ,  non  sarà 
che  ammonin^ento. 

So  non  sono  temuti,  se  l'opiuioue  puLlica 
li  va  m&ledicendo  o  proverbiando  ad  o^oi 
occasione  ,  eroi  in  campagna,  o  ULimmi  po- 
litici nelle  citti;  non  é  men  vero  che  essi  vaa 
facendo  ogni  sforzo  per  allarmare  le  masse 
ig^noranti,  per  agitare  lo  spinto  di  chi,  per 
r.oPtume  e  per  strettexza  di  mente  ,  è  con- 
dannato a  non  rendersi  mai  ragione  degli 
avvenimenti  di  questo  mondo. 

Certo  non  si  avrebbe  l' audacia  di  raccon- 
tar fiabe  a  chi  giudica  colla  propria  testa  , 
ma  il  popola,  la  massa ,  die  sa? 

Pa.yMislie *aeapa iammtan» w  kioro 
wmiuu»  I  «anttnw  j  •  fona  la  iMMia  dal- 
Findalgeiiia  «al  favarM ,  a}  tata  di  aeen» 
volgere  la  aseal*  a  U  giooiil»  di  ma  paito 
del  popolo. 

È  pure  un  fatto,  che  dal  momento  ùi  en 
il  partito  liberale  piii  vivace  fa  aanfresse 
dal  governo,  gli  apo<  oli  dei  borbomiai  sì 
sono  fatti  più  intraprendenti. 

Generosi  bforzi  e  meritori  i  !  I  Profeti  del 
nuovo  Me.^.'^ìa  guar(i.ino  al  monte  dietro  il 
quale  deve  sputiUro  il  ((iorno  nuovissimi)  — 
come  il  Mo^ù  da  lijma  sOf^na  la  terra  pro- 
messa. 

(^i  duolo  ,  ini  davvoru  crediamo  che  l'rn- 
l'eli  e  Me&3Ìa  attenderanno  qualche  t<3iapo.  — 
C  ó  sempre  quell.i  nojl  di  -iOO  luila  sold,»ti 
da  -''oriliK'gere, 

biiecclié  ne  sia  però  boi  consigliamo  la 
prudenza.  Se  il  governo  i  ia  legge  che  lo 
guida,  se  la  liberti,  garaasia  agii  oneati , 
può  divenire  un'egida  a-SMAÌ  staari  aenùci, 
il  paese  può  anche  pefdece  la  miiwia  ,  e 
traaoeadare  a  fiaatiaw'  maaHtie. 

Gavalletaaao  eon'èi  0  Mrtila'  borbonico 
s'attenga  all'ldaaie  — raatt  mU%  teoria  — 
studii  la  filosofia  della  etoria;  na  mb  scen- 
da a  eemiietare»  e  materialissare  il  sue  gran- 
de ftudm,  Oasete  modo  di  &r  la  politica 
più  Bif»,  più  ariatwratice,  • 


-I  nostri  lettori  ricorderanno  il  taOevugho 
avvsttuto  nel  Marzo  dell'anno  passato  U'a 
studenti  e  popolali .  a  pcvpoeile  di  >oerte 
prediche  di  «■  prato  CSosean  '  èalla  -  «Mass 

di  S.  Severino. 

Ora  il  prete  Geooasa  «  Cattolico,  apostoli- 
co, Romano  »,  cem'  e^Ii  dice,  ci  fa  intimare 
per  usciere  la  sentenzi  del  ttilMIIMtl*  d'ap- 
pello «u  questo  aliare. 

Come  è  nos'.ro  dovere,  dobbiamo  quindi 
publlrare  i.iie  la  Corte  dichiarò  non  /jr.^i 
iuu(/Li  1^  ^)i-oi-(:iiì'rfie<ifci  ,  e  dupo  quil(.:io  inf- 
se  di  prigionia,  il  prete  Cocona  fu  nlucia- 
to  in  liberti  ancora  nel  luglio  passato.  ■ 

Ciò  detto,  uoo  intendiamo  pregiudicata  per 
nulla,  anche  ad  onta  dalla  apalawa  d'appel- 
lo ,  la  nostra  opInioM  peraaiMda  'ani  prete 
Ceeeoa  in  paMiaalan ,  *  aepca  «a*  gran 
parta  d^  Clwe  ia  geaacala.  t  «d.  •4ag»  ai 
deve  giustamente  deplenra  i&e  la  ri«olnai«- 
aa  Btfla  alia  bneve  vita  laea  abbia  potate  "dap 
n  aaempi  di  rigrore.  Oggi)  con  Un  governo 
lare,  e  abbailaiisa  tnoiva  ,  v'  ò  ad  ogni 
di  die  riscealfare  le  doloreeeeon- 
della  loifa  •  pailattla  Indalgsasa 


Mentre  al  Teatro  dd'IlMdo  la  «ignora  Ui- 
stori  coatinui  i  consueti  euoi  trliinil  ,  e  Ca 

palpi'iire  nella  jUirm  ,  la  trangosciaro  nella 

.Ufifc'  i  —  i  S.  C  II  1"  1 1  -iignora  Titien  incomin- 
ciò i' alu,.    T  I     il  i  /.ia"rerii'  fJoi-yiu  un  cor- 


so di  spatUeeli  più  degni  dal 
Simo  Teatro. 

Da  tanto  tempo  non  ai  adiva  una  potenza 
di  voce  più  chiara  e  piii  simpatica ,  e  il  pò» 
blico  usci  da  fi.  Carlo  ,  per  la  prima  volU 
fonsa  in  quest'anno  ,  veramente  soddisfatto. 

Dal  Fondo  si  esce  sempre  ni  ui.  modo: 
sorpresi  ,  vinti  diU"  amoiiona  di  uji'  artista 
che  sfugn'i-  ail'  .iniili-i  ,  che  .itUsciM  e  tra- 
sporta ihteramenlo  dal  mondo  che  vi  circoli* 
da  ,  in  quello  del  -  dramma  tfagjoa  Am  al 
svolge  davtoU  ai  voatrl  eecM-*«Itei  <!■ 
scussione  possiUla  «— Balla  aigaeia  RMavI 
r  arte  k  raggiidito  Mi  mn  la  ataaUMtMW- 
■a  dfl  f*B>*        *  ^       ^  arriva. 

Da  un  tele^amma  gituto  afl|i'.da  Ajnllà* 
ao  rileviamo  quanto  segue  : 

La  bandji  che  sequesUÒ  negli  scorsi  gior- 
ni il  nomwato  Vela— del  quale  ò  parola 
•olla  aeatia  CBoaNsa-diióan  aera  e  che  fn 
«ondetlo  eoi  aasati  dì  Qanlaaia  —  meroè  in 
eeaparaaioaa  del  Goaidaboadil  AU  >4  VeU 
Islti,  isaaila  dal  Mw^ft  di  ^  M<rLuiu.  i 
alala  Jori  atlaeeal»  dal  taegetoaawle  «Ul  27*, 
lìg.  Staine  Valene .  alta  tasta  di  34  aoW 
daU. 

Dopo  breve  ma  vivissimo  conflitto  la  ban- 
da fu  dispersa  ,  lasciando  sul  terreno  due 
morti,  fta'  quali  Francesco  Guli^uu  di  Cer- 
vinara ,  prima  assaimiDo  del  proprio  padre  , 
poscia  brigante. 

Le  ooadetla  del  laogoten^nta ,  dei  soldati 
a  dal.flai>dabaaaM.fta  aiaimbila. 


Il  Govemolo ,  sul  qoale  * 
Commissione  del  bri^ntaggia, 
uk  jer  sera  né  questa  nHMlna  a 
cattivo  tempo. 


la 
se 
dal 


Il  5  s'  inaugurò  il  novello  anno  giuridico 

nello  corti  d' Avelliti  e  di  Ariano  ,  con  pa- 
triottici e  dota  dfaearal  dal  ttipallW  Pww 
ralori  del  Re;  '  '*  '      .  '' 


conrc  ai  casauMME 

Jerì  la  Corte  di  Cassazione  si  raccolse  in 
radunanza  generale  per  ^diMr  steeomo  pr^ 
sonve  U  laggSi  reiaaioae<diel  P.  J(,iaU>r* 
no  alt'  aissaiaisti  liewa  dalla -ghistiiia^ 

V  illoatre  Juni  ^OidaKl*  iCKaipia  Eain- 
gni  vi  laaae  oa  diaeefaa  aha  par  natte  di 
peneidri  ad  alagaum  ■4s4«li*  al  «laam  |a  la* 
di  di 'trenti  «1'  Geavoaaaaa. 

f  linkiti  di  qeesiotfieHMla.Ma^  m-patalP 
do  consentire  di  ftuFM oapesìsione ,  starem 
paghi  di  riassumerà  pMr  aammi  capi  il  qua- 
dro statistico' dalle  icsnse  «pedite  dilla  se- 
xiono  penale  nel  «orso  dell'  or  pasiialo-,  per- 
ché da  Mso  ni'  viene  maaìfeslo  degno  e  imi- 
tabile esempu  di  pronto  e  spedilo  anda- 
mento neh'  amministrazione  della  |.,'iiistiiia> 


Iticorsi  per  condauaa  di  inurLo 
Per  condanna  ad  altre  peoa  cri- 
minali 

Per  condanne  a  pene  correzionali 

Per  competenza  o  conflitti 

Per  Interloeasioni  o  qutstioni  di- 
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*|9AI>4>J,|  —  Tii«w-.iisru  LAHS«Hba  -  Vico  Fredde  Piir»M«*ece  N.*  1  — 


. -telate  IB» 
A  tutte  qossta  eaaseftì  daU  «fiaieaaaBt 

r  anno  or  ora  spirato. 

iiffie  aW  ora  di  porr*  t»  l0re&ta  tu» 
sono  arrivali  nè  giomàk  nd  ikftted. 

RENDITA  ITALIANA  —  «  Gennajo  i9tt 
5  0|0  —  W  86-70  90-70.80.    ,  ^ 

 I.  COmN  «wMew 

~         <iit«Mla  JbtpeiiiaMie 
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L'  UBci»  di  R«duii>ii«  «  ai  Ammini-'lniifta*  è  iiU 
ia  Ti>  Tulciij  l'ilui»  Raul  il  UuxiUlJ9 
La  IbIrituiMa  priaeipal*  è  ilndt  aaava  MobImU**!*  R.  Il 
Kn  ri  rjnMM  luNniairi  •  Pafaauai* 


LA  DISCUSSIONE  DEL  BILANCIO 


Il  Mini<itero  hapro  messo  di  riconvocare  ben- 
tosto il  Palamento  e  conviene  credere  che 
atterrà  Li  promeau. 

Molte  r  no  le  ragioni  che  richiedono  la 
pronta  convocazione  del  Parlamento;  ma  l'ar- 
gomento principale  ai  è  che  è  indispensabile 
si  procedn  a  una  severa  e  profonda  discus- 
sione del  Bilancio. 

Quali  frutti  sien<ii  raccolti  dal  paese  per 
avere  il  l'.irlamenlo  nazionale  posta  da  ban- 
da alTatlo  per  due  anni  di  seguito  la  discus- 
aione  del  Hitancio  ,  è  ben  facile  ora  il  ve- 
derlo. 

Bista,  a  t«1  proposilo,  il  ricordare  che  il 
disavanzo  che  è  venuto  cre.:cendo  in  questo 
periodo  a  passi  giganteschi  ,  ha  raggiunto 
nel  Bilancio  presuntivo  del  18C1  la  grave 
cifra  di  italiane  lire  TTi.lST.riOl  84  —  cifra 
•norme  ,  spaventevole  ,  perchè  il  solo  ilita- 
viin:o  del  18^.1  supera  di  giii  il  complessi- 
vo delle  rendite  seriamente  presumibili  per 
qn<!ir  eserciz'o. 

fi  evidente  che  con  un  Bilancio  di  questa 
fatta  la  cui  strana  sproporzione  ,  a  nostro 
avviso,  non  fu  ancora  abba^iianri  ponderata 
dal  paese  ,  noi  abbiamo  una  catena  di  tor- 
iati al  piede  che  ci  impedisce  di  tentare  dei 
pa«ì  serii  e  decisivi  nella  politica. 

i',  facile  a  dimostrarsi  che  con  un  bilancio 
di  questa  tintura  ,  il  paese  tutto  è  espo.sto 
alla  eventualità  di  trovarsi  da  un  momento 
all'  altro  involto  in  una  crisi  terribile,  e  di 
dover  subire  disastri  enormi. 

Una  repentina  coropHcazione  nella  politica 
la  quale  arrestasse  forzrtamenle  il  colloca- 
mento dei  Uuoni  del  Tesoro  e  toglie^^e  il 
modo  a  far  fronte  alla  scadenza  di  quelli 
collocati ,  sarebbe  tale  un  colpo  che  eserci- 
terebbe ni  elTtjtto  disastroso  :iul  credito  e 
quindi  sulla  fortuna  pubblica  e  privata. 

Quest'i  eventualità,  che  noi  speriamo  non 
sia  per  arrivare  ,  ù  peraltro  tanto  nei  con- 
fini del  possibile  che  lo  stesso  ex-ministro 
Sella  ha  dovuto  parlarne  e  accennarne  aper- 
tamente il  pericolo. 

I,' operazione  del  collocamento  dei  Buoni 
del  Tesoro  nel  Ì802  ha  dato  favorevoli  ri- 
sult^menti ,  purché  V  annata  camminò  tran- 
qtfllla  abbastanza  e  senza  straordinarie  o- 
gcillaxioni  -,  e  cosi  il  Ministro  delle  Finanze 
ha  potuto  far  fronte  ai  bijogni  del  servizio 
pubblico  con  importanti  collocamenti  di  que- 
sti effetti. 

Ma  la  pace  corre  oggid'i  in  Europa  peri- 
coli abbastanza  serii:  la  questione  greca,  il 
fermento  delle  provincìe  turche,  nono  sinto- 
'  mi  di  cui  non  si  pud  in  alcun  modo  disco- 
jioecere  la  gravità. 

In  queste  circostanze  ,  1'  avere  un  Bilan- 
cio così  enormemente  disquilibrato  è  un 
pericolo  evidente  ,  è  un  grave  errore  a  cui 
bisogna  mettere  protjto  riparo;  perchè  é  que- 
stione vitale  per  l' Italia  il  crearsi  tali  con- 


dizioni che  al  sopravvenire  di  una  compli- 
cazione essa  non  sia  trattenuta  per  la  quo- 
stione  finanziaria  dal  prender  parte  agli  av- 
venimenti e  profittarne  onde  compiere  l'ope- 
ra sua  —  e  al  tempo  slesso  poter  tentare 
con  successo  qualche  colpe  d' C'sivo  senza 
correr  pericolo  di  vci'erst  venir  meno  1'  e- 
lem«nto  vitale' del  Credito. 

Ma  vi  sono  altre  ra>oni  ancora  ,  se  non 
co»l  gravi  ,  certamente  più  immediate,  per 
richiedere  che  il  P^trlamcnlo  nazionale,  nella 
sua  imminente  riconvocazione ,  prenda  ben- 
tosto a  discutere  profundainenle  il  Bilancio. 

Vi  sono  nel  nostro  Bilancio  passivo  delle 
enormità  che  colpiscono  a  prima  giunta,  e 
che  porgono  indizio  del  come  le  spe.se  si 
profondano  senza  coscienza  dell' interesse  na- 
zionale ,  ci  dimostrano  che  un  viiio  profon- 
do ,  esteso  ,  si  i  ingenerato  nail'  organismo 
della  nostra  amministrazione. 

jV  forza  di  voler  imitare  la  Francia  la  bu- 
rocrazia nostra  ha  finito  per  superarla  nel 
dispendioso  sistema  dell'amminiatrazione. 

Cosi  nel  mentre  il  Minist«ro  dell'Interno 
costa  in  Francia  la  spesa  di  GO  milioni  — 
che  è  pure  una  cifra  ingente  se  si  pone  a 
confronto  di  quello  che  costa  P  amroinistra- 
lione  interna  del  R«gno  Unito  della  Gran 
Bretagna  —  a  parte  la  colonie  che  formano 
dicastero  separato  —  in  Italia  l'istesso  Mini- 
stero dell'  Interno  costa  al  di  Va  di  Ut  mi- 
lioni. 

Eppure  la  Francia  è  il  primo  paese  del 
mondo  per  complicazione  e  pedanteria  bu- 
rocratica di  amministrazione  —  i  quel  paase 
dal  quale  1'  Italia  e  per  indole  sua ,  par  la 
sua  storia,  per  sigge  vedute  di  libertà  e  di 
economia  dovrebbe  discostarsi  affatto  in  li- 
nea di  amministrazione. 

Oltre  di  che  la  Francia  ha  una  popolazio- 
ne di  :I8  milioni  laddove  il  nostro  slato  ap- 
pena arriva  ai  '22  ;  ha  ben  altre  sorgenti  di 
prosperità  e  di  ricchtzze  in  attività,  di  quello 
che  noi  abbiamo  finora;  non  è,  infine,  uno 
stato  in  formazione,  come  siamo  noi,  e  quin- 
di ha  mollo  meno  bisogno — al  confronto  di 
noi  —  di  economia,  di  parsimonia  ,  special- 
menie  nell'  alin^entare  si  grande  congegno 
burocratico.  —  Essa  ha  un  esercito  e  una 
marina  di  prim'  ordine  —  laddove  noi  dob- 
biamo appunto  economizzare  in  tutto  il 
sto,  per  consacrare  all'esercito  e  alla  mari- 
na le  maggiori  nostre  risorse. 

Cli*  più'?  —  Ne)  mentre  la  Francia  spen- 
de iVÌ  milioni  per  una  marina  di  prim'  or- 
dine, che  conta  da  oltre  cento  navi  di  linea, 
e  stabilimenti  marittimi  importanti  ,  noi 
ch«  a  mala  pena  potremmo  mettere  in  li- 
nea quindici  o  sedici  bastimenti,  e  tra  di 
•S!>i  un  solo  vascello  ,  abbiamo  un  Bilancio 
della  marina  di  U3  miLoni  ! 

Nolisi  ancora  che  quando  diciamo  il  mi- 
nistero dell'  Interno  in  Francia  ,  vi  si  eom- 

f Tendono  anche  il  ministero  di  Stato  e  quel 
usso  di  doppio  personale  di  ministri  ,  in- 
venzione tutta  propria  della  bizzarria  frac- 
cesa.   


L'amministrazione  della  giustizia  costa  in 
Francia  meno  di  32  milioni  e  in  Italia  in- 
vece assorbe  una  spesa  di  33,'2:2tì,029  lire— 
il  che  vale  come  dira  che  sa  in  Francia  que-t 
sto  ramo  del  servizio  pubblico  costa  L.  0,8^  , 
per  testa  ,  in  Italia  costa  L.  1,n6  per  indi- 
viduo, cioè  a  dire  meglio  della  metà  di  più 
di  quello  che  costa  in  Francia. 

Eppure  questo  confronto  ò  istituito  fra  lo 
stato  che  essendo  il  più  giovine  in  Europa, 
vale  a  dire  l' Italia  ,  dovrebbe  essere  anche 
il  più  economo,  il  più  parco  nille  spese  — 
e  un  altro  stalo,  la  Francia,  che  ó  il  menu 
ritenuto  nel  dispendlare  il  pubblico  danaro, 
il  più  complicato  nell'  amministrazione  ,  il 
più  prodigo  della  suo  finanze. 

Ma  al  di  sopra  ancora  di  queste  conside- 
razioni c'  6  un  gran  riflesso  :  può  il  paese 
sostenere  a  lungo  un  bilancio  cosi  enorme 
e  sopraccaricar:ii  eoa)  tosto  di  tasse  e  tassa 
mentre  prima  ha  bisogno  di  tutti  i  suoi 
mezzi  per  sviluppare  lo  sue  risorsa? — ^Tatti 
sanno  che  ìnangiare  il  /ieno  in  erba  ò  lo 
stesso  che  sciupare  per  inconsiderata  procì- 
pilazione  quattro  quinti  del  prodotto,  e  nuo- 
cere al  tempo  slesso  alla  riproduzione. 

I  nostri  ministri  delle  finanze  finora  non 
hanno  fatto  altro  ragionamento  che  questo  : 
si  deve  provvedere  al  disavanzo  di  qui  — 
al  disavanzo  di  là  —  permetteteci  dunque  di 
ricorrere  a  questi  e  a  quelli  espedienti  — 
di  collocare  tanti  boni  del  Tesoro  —  di  ven- 
dere le  proprietà  dello  Stato  —  di  stabilire 
nuove  imposte. 

Ma  intanto  da  una  parte  le  spese  sono  've- 
nate crescendo  a  dismisura  tanto  da  trovarci 
innanzi  un  disavanzo  di  circa  800  milioni 
per  un  anno  solo  —  e  nel  mentre  le  tasse 
pure  si  accrescono  e  le  imposte  si  oggrava- 
no  — tutti  aanno  che  il  regno  degli  Bp»dien- 
ti,  massime  in  finanza,  è  di  breve  durata. 

Verissimo  è  «"he  si  hanno  delle  spese  stra- 
ordinarie, ma  intinto  il  disavanzo  ordinario 
è  già  di  :100  milioni,  e  quando  ci  si  Tengo- 
no a  proporre  dei  nuovi  prestiti  di  sei  o 
settecento  milioni  di  ricavo  ,  si  prevede  già 
per  questo  solo  titolo  un  altro  sopraccarico 
al  Bilancio  di  quaranta  milioni  annui.  E  poi 
le  spese  straordinarie  ci  sono  e  ci  saranno 
sempre,  Be  non  nelle  medesime  proporzioni, 
certamente  abbastanza  ragguardevoli. 

Dunque'' —  Se  si  vuole  assestare  un  poco 
la  Finanza,  bisogna  metter  fine  al  disastroso 
sistema  degli  espedienti,  bisogna  metter  ma- 
no a  ridurre  il  Bilancio  passivo,  quello  delle 
spese. 

Cominciamo  prima  a  ridurre  ai  minimi 
termini  le  spese,  e  allora  avremo  molto  me- 
no a  romperci  il  capo  per  creare  nuovi  spe- 
dienti  ,  per  trovare  nuove  risorse  ,  per  ag- 
gravare cosi  presto  i  contribuenti  di  nuovi 
pesi. 

Una  profonda  e  severa  discussione  delle 
spese  prevedute  nel  Bilancio  i  dun<|ae  og- 
gidì uni  questione  vitate  per  l' Italia,  anche 
indipendentemente  dalle  condizioni  estrinse- 
che dell'  autoriti  che  Parlamento  e  Governo 
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ai  i.-:jritii  in  fiorii  al  paese,  (jaindo 
quÉsiii  vi-iir.i  le  Camere  rirL-uparai  senamen- 
■•e  i.  i  suoi  interest  pcfitivi  ,  metter  freno 
^1  dispendii,  recare  in  pratica  il  principio 
dtiM  economia. 

Noi  vo^liaiDo  cj'eder*  ci<e  i  Deput,tti  nati 
•naa  rico4MMt>  «orranuomaDO  bentosto 
afta  ilMettmilfh'M  BU^pBHT*  U  condur- 
nano  con  sninti  injt'giM,  cMi  coscienzicia 
oilica,  coU'  inUnto  di  «Ununare  tuue  le 
spese  improdnUiTf,  ii^mj^estive,  instili,  iU 
liberali;  di  riduite  ai  mioinii  terauni  le 
■ecessarie  ;  di  semplilicare  e  democratiizare 
Ss  )>uro<:rszia  animlulHiraUva  ,  di  riaparmia- 
n  soverchi  aggravii  ai  coutiibueati  a  dim- 
"  ali  allo  Stato. 


DISCORSO 

IMPROVVISilTO  DAu  GAlUiUSa  PAfi&S 
M,  UMnuwno  «itruù'wiu  ne  nCAMO 

L*  altro  jeririportanimo  un  brano  del  brit- 
liato  discorso  che  il  aig.  Garnier  Pìgéì  pro- 
Mdcìò  ad  un  banchetto  offertO(tU  dal  Partì- 
to  liberale  a  HUane— Qoal  Inino  ri^guar- 
dava  unicamente  la  questione  di  Roma. 

Ora ,  nella  assoluta  mancanza  di  notizie  e 
di  giornali  ,  ci  sembra  di  far  npsra  non  i- 
nuti'-L'  ripri'Jiii;cr;iii)  11  ri:r.a:;i"T.1f  (hM-r.-=.o. — 
l'iuttosto  di  accuniutare  notiiie  vecchie  e  di 
nessun  conto  ,  preferiamo  di  dare  ai  nostri 
lettori  queste  eloquenti  parole  di  uno  fn  i 
più  simpatici  amici  della  causa  Italiani. 

Signori.  Voi  domandate  che  vi  esprima  i 
miei  senticR-iili  ■  cercherò  di  comunicare 
ai  Tostri  cuori  benevoli  le  vive  emozioni  che 
provo.  I«  a«M  éA  màé  uuki  >  d«ll«  mia 
ntria  ,  délli  nuck  lii«nl«  ,  di  cui  desi- 
aerate  io  aia  in  questo  momento  presso  di 
voi  1'  umilissimo  rappresentante  ,  vengo  sd 
•Crirvi  ardenti  voti  per  la  compu  ta  mdipen- 
Jenaa  d'  Italia,  (file^nt  di  ajjfjruia:iiM)«). 

Jiarratore  fedele  dello  f;\orìoin  giornale 
della  voatxn  culi,  rii'l  l.s^S,  tjrio  lcli.:r  ili 
potervi  dira  ijuajitu  >}  ttlJita  graiidd  la  nostra 
simpaUa  \vtr  la  vostra  lotta  gipotom  •■a- 
bUma.  Circuiti  da  aa  esercito  che  o«c«||m 

min  iflakUte  «MUdnteT*  ete  «I  fai- 
ntam  ajajtngHa ,  voi  non  avevate  eh*  lo 
min  anni ,  i  voetri  selciati ,  pochi  fucili , 
■a  riportaste  vittoria  col  vostro  coraggio. 
Alti  aid  fu  parchi  tutti ,  uomini  d'ogni  eti, 
Timihi  ra^'sizi  ,  perrino  le  donne  ,  vi  g«tu- 
in  quella  iiut<diia  t>?rnliile,  inspirali,  ri- 
soluti ai  viucere  o  ài  morire.  In  quel  co:n- 
battimenlo  ,  »i  glorioso  per  voi  ,  i  vostri  a- 
mici  di  Francia  col  penuero  erano  insieme 
«HI  mi  iUm  la  «oaire  hMiicaiai,  £nt  wf- 
fHfuw  M  iwlii  patimenti  •  MonllMAo 
del  voiln  trionfo ,  »àìo,  allorelié  descrissi 
i  vostri  ttoni  immortali,  sentii  tremar  di 
gioja  la  mìa  mano  e  inumidirsi  i  miei  ocelli 
di  lagrime  d'ammiraiione.  {lùnozUme). 

Ma  sapete  vai  ciò  chi*  m  i  niiiniirammo 
non  meno  del  vostro  corSt'^iin  '  1;«  vostra  raa- 
gnanimitA,  la  vostra  generusiliV  '  Voi  rispet- 
tante i  prigionieri  nemici,  ricoglie»  I)' ]  i  .nti 
e  U  curaste  come  i  vostri,  e,  luenire  nel 
CtrtaH*  «i  Anilamno,  innuiav ano  vittime 
•  M  nn  abbmeiavnio  i  eadami«  voi  pro- 
teggevate gli  agenti  sinasi  di  nnn  polizia 
aborrita,  e,  facendo  aenlfiante  d'ignorarli  , 
luciavate  elio  spariaoaro  e  tornassero  nelle 
tenebre  dond' orano  neeiti.  {Appiana 

Dimostraste  con  cid  die  eravate  un  po- 
polo della  medesima  vati  cmiu  il  pjp,l>i 
delle  altro  ciltJl  d'Italia,  come  il  popolo  delle 
giornale  di  febbraio  a  Parigi ,  come  il  po. 
polo  dello  giomalo  di  marzo  a  Berlino,  a 
Vloai,  t  JDcndn*  »  Mmbco  ,  nei  diversi 
pirnà  itila  Gnraiania,  «sano  il  popolo  di  tnUi 
1  nami  dall'  Europa,  il  cui  primo  alto  fu  l'a- 
bolìliaià  della  pena  di  morte,  con  amnistia 
f«r  a  fMMta.  I  Impali,  padroii  allan,  imai< 


lavano  dappertutto  le  prigiotii  «  noi.  :e  riem- 
pivano. Non  facevano  pro*rrÌ7Ì  riì  o  fond*- 
vlno  la  liberili  inlla  tiia,'u:ii.,ijjii.'i. 

CiIIj  t;raniie/za  di  nuesti  j>nii'ica  ei  -'i 
diedero  alla  parola  ticoUizione  ua  :  i^'iiifi^  H'o 
nuovo  in  ua  mondo  nuovo,  i  AfpUtusi  prò- 

L' odifaiaMiM  dei  popoli  tc^^tfì^hr 
cevaai  bi^.  wague.  legge  era  feroce:  con- 
fische, earcerazioni,  torturo,  patiboli,  roiihi, 
squartamenti  !  Neil'  ora  della  liberazione  si 
opinA  di  aver  fatto  un  primo  \ni>o  versola 
civilti,  semplificando  la  morie,  e  la  rivolu- 
zione si  credette  forzata  di  far  tavola  rasa, 
divorando  i  suoi  avversari,  sema  risparmia- 
re i  propri  apostoli.  Ma  la  luce  ?, :a'.nri,  pro- 
gredì l'umanità,  dissipossi  io  spettro.  .  .  . 
''/Hlfiiffiff  ifMiiriff.  pwaft  ano  coita  pa- 
roia  rlvMOiiona  non Intandwnal  distruggere, 
aonietitare,  belisi  migliorar*,  ftndaw,  crea- 
re, moltiplicare  le  ricchezze,  finondare  II 
suolo,  istruire  gli  ignoranti,  soccorrere  i  de- 
boli, aiutsre  gli  operai,  !<tringere  gli  ele- 
menti ad  obbedire  e  «ervire.  Vcdele,  con- 
template la  terra!  confrontate  il  mimin  di 
un  tempo  col  mondo  di  ades.so  ;  e  il  pi;i  ri- 
belle al  progresso  consulti  la  sua  m  ..  ionia 
e  si  pronunci  dinanzi  a  Dio,  giudice  dtlls 
nostre  opere!....  Quanto  a  me  io  sono  .il- 
bsgliato  1...  (/hferruzione  per  applausi  l'i  o- 
Ittngati). 

Un  tempo,  era  la  sopninilil  del  diritto  di- 
vino,  il  caso  della  nascita  che  povernara  le 
nazioni.  Il  diritto  era  un  reia^-frio  n^lìa  fa- 
miglia dei  pidroni  ;  i  popoli  erano  bestia- 
mi*. I.''  S'"':'  ^  iiij  lO  '  ti!  Frant'ut  'Oiìo  io! 
diceva  un  i eli'.'  firi-va  deportare  o  truci- 
dare migli»];!  e  mislinja  di  Franci  ji  por  mo- 
tivi di  religione.  Ma  allora,  quale  sicun'iza 
oravi  mai  per  gli  iodividai,  per  le  famiv:lic, 
per  i  popoli?  u  Storia  non  è  che  una  lun- 
ga e  spavenlerole  serie  di  guerre  di  snecef- 
eione,  di  guerre  di  divisione,  di  distrnsloni 
di  cittii,  di  caraatia  ,  di  aaodufgi.  Lotgeto , 
leggete!  eerlanÉMa  in' non  rendo  plnt^o 
il  quadro. 

Un'altra  s</i'nn.i(u,  '((a  di'Va  f^^rza,  ha 
dominato  e  domina  ai. -ina  in  certi  paesi. 
Questa  sovranità  ii.'ajiahile.  Le  è  duopo 
incessanlcmonte  divorar  qualche  cosa  ,  per 
satolla  re  la  aan  anliiiinaai  Itea  ha  comi  in 


tutto  lo  enodla.  8t  ehlaan  talvolta  Atessan 
dro,  (al  altra  fi  chiama  anche  Aitila.  Abbì> 
sogna  di  conquiste  sopra  conquiste  ;  lascia 
intiere  popolazioni  sui  campi  di  battaglia  ; 
fa  il  vuoto  dappertutto  ove  pjssi,  e  ciò  chia- 
ma vittorie.  Ha  i  piedi  nel  sanj.'ii(.'  e  corona 
1.1  BUI  testa  di  allori  :  ai;li  ocelli  de/li  uo- 
mini servili  è  trionfo  !  sgli  oci  !ii  doU  uma- 
nità •'•  :laKello  di  Mio  '  |ii^,7)[i!ii- 1 - 

Va'  altra  sovranità  appare  raggiante  ,  co- 
me r  angaln  libaratorn ,  è  la  «ovniiUtd  dei 
popolo.  Éan  IiA  par  bai»  il  dirilb»  e  il  do- 
vere di  eiasenno  a  di  tutti,  per  aimbolo  la 
giustisia,  per  vesalllo  la  libertà ,  per  guida 
il  progresso ,  por  meno  la  Inea,  a  par  aeo» 
po  il  laiglioramento  marala  a  matarUa dal- 
l' umanità  (  <i;i;if«u«ti  ). 

I.a  sovraniliX  del  popoio  Iia  r.u]'. iii',lùf i  il 
suo  posto  alla  luce  del  sole.  IJssa' trova  an- 
cora nella  rapida  sua  corsa  le  rovine  delle 
Istituzioni  passate.  Vi  urta  ad  ngoi  passo. 
Ma  essa  è  la  leggo  delle  leggi.  Essa  toglie 
e  dà  i  regni;  enea  è  riconosciuta  wniveraal 
monta,  aan  è  alaillllta,  essa  è  ormai  il  di 
rìHo.  («V  M>. 

La  awuagnawn  «alnrala,  l«gin  di  qneato 
diritto  d  il  pctaai^  di  noA  inlemnio' 

(si,  .W). 

C*oesto  principio  è  la  re/ola  aiime^aa  dul- 
ia diplomazia  attuile.  Ks-io  è  altamente  pro- 
alattiato'  C.nn.f  ■nr-.-'-di)  adunque  chr,  men- 
tre lo  s"  invoca  t  u  io   lo  -.i  nrut.ca  ^i  poco? 

Sonovi  governi  >  i  '    i  dichiarano  i  più 
aaldi  kntori  del  principio  di  non  interten- 
la,  Mi  «ha  aanbba»  tanUli  d'  ' 
i 


nelle  cinque  patti  dd  llldiS^  panUff.... 

Ora  i;ompr,jiiil  io  il  nnliv  i  di  questi  pre- 
liminari: ora  ve  loto  dove  io  vaglio  arrivare! 

^  I  l  ranilit  del  popolo  é  il  diritta  dal< 
11!  h'eiiii,  I'  l'I-  il  principio  di  non  ìalamnla 
è  la  regola  forzatamente  dedotta  dal  diritta, 
come  può  il  governo  fràne«i-a  conservaroun 
esercito  a  Rema,  e  il  governo  austriaco  un 
e$orcilo  nella  Venetia'  non  *  ciò  la  piùflt. 
granto  violazione  e  de]  diritto  e  della  rego- 
la Io  lo  domantio  mi  (\^n{  uomo  di  bnoa 
senso  e  di  buona  fede  !  (t-i'rÌMiim>l) 

(  I  brani  del  ditcordo  da  noi  riftfìti  ieri 
I  oUro  furono  tolti  a  quitto  pMHffr  JSècana 
ora  la  conclHaàana  ) 

l^Jnflìunn,  awntat  ò  dessa  «ha  a  paoo  a 
poco  diiìfsrà  il  nuwdo  ;  l' avvenire  *  |ier 
lei  !  Essa  «  ehiamain  a  donrinaiat  a  i 

gare  1*  influenza  materiale.  Vii  ana 

centa  lo  prova.  È  luminoso. 

Kravj  oci  ro  petente  ,  chu  aveva  un  t'^er- 
cito  di  8*J,ll(Xl  umnini,  una  fl'dta,  un  tesoro, 
una  nube  ili  3,.'oiili  d'  0|Ilì  r-urta  ,  il  tutto 
preparato  da  lungo  tempo  ,  ccii  cure  minu- 
ziose. 

Un  certo  giorno,  uu  uomo  ,  un  eroe ,  al^ 
'oréiaia'  aollànlo  da  nn  migliaio  d'aadiri,  di^ 
voti  enèla  lif,  tém  danaro .  qnari  inami. 
vi  mette  in  campagna  ed  osa  dichiarargli  la 
guerra. 

L'Europa  si  comranuvfl  coiil'^ìmplando  gli 
rippari-cchi  di  T-if!  duello  atr.iiu),  gigintesco. 
S'  interes<a  ,  di  chi  ?  d^il  re  '  Xd  '  d«ir  uo- 
mo che  probaliilinente  murra  urlila  sua  .au- 
dacia e  nel  suo  martirio  I  KMieue,  spettaco- 
lo inaudito  I  £  l'uomo  che  trionfa  del  re  ! 
K  perchè  t  nonché  dietro  quel  re  non  c'  era 
che  i'sn^ktgnan  snoterinla.  Ma  diatra  qaai- 
l'uomo  c^en  fntfhiauà  Monife',  nnaeatua 
santa,  l' indipendenza  dell'  Italia,  la  libarli, 
la  giustizia  1 

L'indipendenza  ,  la  Kler^ì  ,  la  giuslìsia , 
ecco  ciò  che  vogliono  tutti  i  popoli  solida- 
riamenle.  Ksai  vogliono  njalarr  i  e  non  nuo- 
cersi, amarsi  e  non  odiii  .^i  ,  ?  unfc  icrnr.si  e 
non  combatterai  ]  Ciò  sari  !  L'  umanità  rag» 
giungerà  il  ano  acap^  {hmgM  t4  ' 
ci  applausi). 


liitaa.  Eeaa  aiò  ^  vi  lag. 


I  DIMEUSt 

Mi  «aitlMtS*  HdlUBO 

Una  corrispomleii^a  torinese  della  Cac{«(> 
ta  di  ilihnu  crcild  conoscere  lo  origini  a  la 
portata  dei  pasaeggieri  diaaenai  * — ^  — ' 
L.abinatia  uait 

giamo  : 

Nei  decorai  t;^orni  han  circolato,  anoo  ao- 
vra  organi  iuOueuti  e  hspetubili,  vqcì  insi- 
ataatl  circa  radiali  disscasi  i  quali  sareb- 
h«ni  naniTaalatl  in  aeno  al  ninialarni  So» 
ho  in  grada,  anast'oggi,  di  aaoraaiaarri  al» 
cani  raggnsgir  non  privi  d'Ialawwa  drcà 
ooteata  dilTerenze ,  le  quali  peri  sono  lungi 
dall'  essere  co:tl  gravi  e  cosi  radicali ,  come 
taluni  allarmisti  e  tali  altri  malevoli  sunusi 
alTrctlati  a  propalare. 

Le  discrepanze  dei  iiiinislri  volgono  —  e 
meltr/  la  frase  al  pre.sent'j  ,  pcMoccliè  code» 
ste  discrepanze  ciiistoiiu  tuttavia  —  sul  mo- 
do d  opanm  circa  la  quistiuno  romana. 

Il  pmldenta  del  gabinetto  ,  comm.  Fari- 
ni,  f  i  il  conte  Pasolini  opinerebbero  par  la 
coiivcaienza  di  dettare  una  noia  diploantin 
al  t'overno  francese ,  nolla  quala  al^aatando 
una  volta  di  più  il  diriUo  di  Si  milioni  di 
Italiani  di  .ivrirlier.^i  la  propria  capitalo  0 
di  aiiii.irii  a  r  l.il.iliro  la  sede  del  ,;overno  , 
si  dichiari  U  lu.in^.i  chi!  i!  ^'jlniuilo  fr.ni- 
ce.se  non  voglia  inleivuiuro  r.._'  fi.ijipui<i  nel- 
le negoziazioni  elio  suruuiiusi  per  utipitudt- 
re  direttamente  dal  nostro  governo  colla  or- 
to di  Roma.  La  massima  parta  d«i  m^iutri 
ha  pntaggiMai  pwTopinioaa] 
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gli  onor«Toli  Farini  e  Pasolini  ,  e  forse  da 
ciò  è  nata  la  vocìi  dell'  invio  di  Torino  d  un 
persoDaggio  politico  j  ur  intuvnlar  traliiliv* 
colla  Santa  Sade,  voce  cli^,  per  ora  ,  é  as- 
nlutamente  falsa. 

Il  miaislro  I'eruz7,i,  invoco,  (!i;pri!sàB  e  so- 
stenne con  niiilli  viv  €Ìl.'i  <;■:>  *'riijr>:.,ì  ]■*  ne- 
COSsitÀ  d'  uuLt  pulitici  pili  circob^eLlu  e  di 
aspettazione.  Occorr«  —  ha  egli  detto  pres- 
so a  poco  —  ruser  aeee  Ut  ru*e,^  a  coadarci 
col  DMtra  alleato  com'  0(11  ù  «WMhw  MM 
noi.  Egli  opina  cIm  il  gablMli»  llaliuo 
ba  trarre  partito  d*  ogsì  circoetaa»,  da  0* 
gui  atiacca^oóta,  da  o^oi  addantdlato,  la  pa- 
rola è  di  Maccbiavelli  ,  per  «vantare  d'  un 
passo  la  aolaxiana  della  quislione  romana  : 
egli  crede  cbe  proMÌmi  avfMiiaanli  ci  por- 
ranno in  grado  di  din  fUk  esplieilamente 
il  fktto  mallo»  6  pana  bm  «osa  fldusia  n«l- 
r  infloaan  •  MlTappacgio  dal  .gvfcrjk»  in- 

gloftO. 

Le  discrepanze  si  fermano  qui  i  • ,  come 
voi  vedete  ,  lr.>ttasi  «ullaiilu  ili  m<^zzì  e  di 

forma  e  non  'ù  f^niìo  e  di  ^cij['l,  Ji  ai:t;ci- 
aori  a  non  di  quislioni  fondamentali. 


IMSQMMirifc 


Il  Corriere  .ì/-'.  uutil,.'  si  liiniU  .1  com- 
niunlaro  lu  parole  doUo  dal  Us  alla  Depu- 
uz.or^i-  <lMa.  Caaian  EUlliva.  Seao  at6  che 
egli  scrive  : 

!,e  i-irale  iv\  Re  alla  Deputazione  della 
Camera  elciiiva,  io  Occasione  del  capo  d'an- 
no, oomecchè  vartamaota  ffìGirita  dai  diver- 
si gioruali .  in  tolte  la  varakwi  esprimono 
naia  ataaao  oaiuelta.  cha  prodnssa  ottima  im- 
ptaiaUna  a  da  tultt  venaa  giudicato  genc- 
nm  a  dal  yail  eonfoma  a  politica  saviezza 
•d  alia  Baaeasilà  dai  tempi. 

Uaaioi  di  vsrii  parliti ,  ma  sinceri  nel 
CI(jMÌBaÌmento  pel  nazionale  programma  , 
TCwimo  tutu  egualmente  esprimere  soddi- 
afimane  tanto  pei  dignitosi  e  forti  proponiti 
eonfermati  per  l'avvenire  da  ctii  seppe  sem- 
pre tradurli  in  fatti  ,  quauto  pai  pcadeoti 
avvisi  circa  l'odierna  condotta. 

Nè  a.tniiianti  potr«-l)ho  essore  ;  (|U\iiJo 
mix  norma  di  pi^Utici  f- ,eiizialm.;i.lo  buo- 
na pel  ps«-^«;,  o  fuori  ili  «'risa  uuii  v'  li.i  elio 
o  certa  rovina  nil  un  terribile  ignoto  ,  essa 
per  istinto  <■  c:jiiipre»a  da  tutte  le  meati,  e 
corre  le  vie  iirodamata  da  tu(t«  le  bocche  , 
e  88  v'hanno  pitnotliàmi  troppo  imprudenti, 

0  sofi-sUci  ingegni ,  o  malniO(ii  arruffatori 
che  la  comteltano ,  1*  maaia  li  latciauo 
isolali.  .  ... 

Adesso  iTJlli  vedinM  OM  ea«k  ci  è  ttnpos- 
«tòUe  fare  per  ora.  Ma  anafllMane  ,  o  sofl- 
aml .  •  aHUisi*  mb  datana  tu  perdere  di 
tiatt  fCf  I'  {iRjiaHibila ,  cid  c&a  è  posribiiis- 
Hhio  ,  dò  eh'  è  nostra  inlaresse  e  dovere  il 
fan  a«Ula  e  con  tutta  le  rene  .  sa  voglia- 
no ataatenara  la  nostra  posizione  morale  in 

Europa;  '  .... 

Sa  fona  amrse  e  prepotenli  comiiinazio- 
ul  ei  Vtatano  di  correre  là  dov«  il  nostro  di- 
ritto a  la  carili  degli  oppressi  fratelli  ci  «pin- 

M  _  Roma  ed  ;i  Vifiuizia  -  non  possono 
TieUrei  di  ere. cere  ed  orfinuzare  i  iiQJlri 
mezzi  iuleriiimeiile. 

Ni  la  S.  Sede  ,  nò  le  mene  austriache  e 
di  tulli  i  Principi  spcdfsUti  ,  nò  la  Cttmo- 
riiJa  («^iffìi/iitiii-oiiiuitm    di    Koma  né  il 

1  svndo-i/.i/iiJkr.»  dell'ex-re  Borbone,  nè 
HI  note  e  conlro-note  di  Drouin  de  Lhuys 
hinno  (se  noi  vorremo  •  aafrauM  firn baM 
e  tenacemente  )  puteità  alcuna  di  linpadiiel 
clia  si  tolgano  ella  iMiione  1  pralaali  nel 
Sud ,  che  r  anaaiÙBtmiQM  Biciiori  ,  che 
alla  lÌBiasa  a  peea  a  paco  ai  provveda,  che 

■i  istituto  ctvHo  od  «eonoBuee  vincoli  fur- 
flV  tarlo  parti  d'Italia  con  eterni  in- 

f  o  Mi  il  Govonoo  oho 


qaesto  è  il  campilo  suo  per  ora,  che  il  pac-'.- 
è  saviamente  di-sposto  a  non  chiedergli  re 
non  le  co'ii  po^siliili  e  nece.^^arie  ,  e  cli  j 
perciò  nessuna  scusa  fuorché  il  )>on  saprir 
[lire  as5Ì5.t(>ri  i  nuovi  ministri  qualora  trop- 
po manchino  al  debito  loro  ed  alle  esigenze 
dal  paoaol 

La  Na:io>le  di  Firenze  dopo  aver  riferito 
il  breve  discorso  del  Ue  cos'i  prosegua  : 

Mentre  queste  nobili  parole  pronunzian 
0  autnarca  eletto  da  22  milioni  di  sudditi  , 
adla  aitlà  atama  Pio  IX  banedioam  alla  Fran  • 
fimt  allt  linaiglla  imperialo ,  e  si  stempe- 
rava  in  lodi  verso  l' esercito  francese  ,  no- 
tando come  prima  fra  le  sue  gloriosa  impre- 
sa contasse  quella  di  difendere  il  vicario  di 
Cristo.  Gli  eredi  dei  Crociati  andranno  al- 
teri dagli  encomii  del  principe ,  che  sotto 
la  loro  tutela  e  protexione  bombardava  e  mi- 
tragliava Perugia  ;  il  cuore  di  Donna  E  ago- 
nia di  Ouzman  ,  contessa  di  Teba  e  Impera- 
trice dei  francesi  ,  sar.\  pieno  di  (jiuhilo  por 
le  benedii'ule  invialo  all'  ii>\fant  de  fran' 

llraiidc  cambiamenti  '  i  fatto  Pio  IX  in  un 
anno  ;  il  \  gennaio  180'.'  neppure  una  parola 
pronunziò  per  la  l'rancia  o  per  la  famiglia 
njpoleonic.a  ;  il  1  gennaio  IStVJ  ei  va  in  .sol- 
lucchero per  i  campioni  della  fedo  :  vero  <!• 
che  nel  1S(i'2  era  ministro  degli  afTari  esteri 
il  signor  ThouvencI,  e  che  nel  lliG3  alla  po- 
litica estera  presiedo  Drouyn  de  Uin^s. 

S«  Pio  IX  ha  fatto  progressi  rispetto  alla 
Francia,  è  rinaato  ataiieiario  ad» geogra- 
fia e  nei  au«i  aenttmaatt  oaiao  ntaiia.  Egli 
P«rla  sempre  di  Piemonle,  od  odneato  alla 
scuola  del  principe  di  MaHÓmldi  ritiono  tut- 
tora 'che  l' Italia  aia  oaa  oapressione  geogra- 
fica. Se  il  vecchio  dlplomalico  della  cancel- 
leria aulica  vivesse ,  foraa  ai  aarebba  ricre- 
duto: ma  il  papa  appKea  il  lum  fiowmnus  attp 
che  alla  geografia. 

Sulla  riva  della  Senna  suonano  intanto  pt- 
role  foriere  di  -Speranze  di  pace  :  e  in  verità 
r  oriizonto  politico  è  tale  che  pace  promette: 
a  noi  Llifl  siamo  for.-ie  di  corto  inlellello  , 
pare  c'u:  1'  avvenire  racchiuda  grandi  misto- 
ri  e  inipniienti  avvenimenti,  o  ch«  gran  par- 
te ili  <)ii>:'Sti  e  di  quelli  abbiansi  a  squarcia- 
re e  compirò  iieir  anno  lSO:t.  Tuttavia  spe- 
riamo ,  ae  sperar  si  deve,  che  l«  quistioni 
che  si  agitano  abbiano  a  risolverxi  pacìfica- 
mente ,  e  cbe  alla  politica  del  Dresf o  de 
Lhuys  che  condurrà  torso  par  lasipienia  la 
Francia  ,  e  forse  l' Kuropa  alla  guerra  ,  se 
ne  contrapponga  altra,  cao  totali  i  principii 
di  nasionaUtà  a  asatenri  danoio  te  paca , 
dando  aadAaftaloao  ai  legittirai  daaidert  dd 
popoli. 

Ecco  infine  le  osservazioni  della  Penev.  : 

Se  r  imperatore  Napoleone  al  ricevimento 
di  capo  d' anno  fu  molto  riservaiOi  a  ai  li- 
mitò a  sperare  nella  pace,  il  pipa  fu  all'in- 
contro etipausivo,  e  mostrò  che  qosiito  si 
diceva  della  sua  malattia  era  per  lo  meno 
astiai  esageralo.  Secondo  lui,  la  più  glorioM 
tra  Ifi  imprese  deli"  e'*eroito  di  Francia  A 
quella  di  difendere  il  Vicario  di  Cri.sto.  fc 
abbastanra  siiigulsre  però,  ohe  questo  Vica- 
rio di  Cristo  aiLhìa  bisogno  d"  un  esercito 
por  difendersi  dall'  amore  de"  suoi  sudditi, 
e  ch'egli  non  imiti  Lui  che  ordinò  a  Pietro 
di  rimetterà  la  «pada  nel  fodero. 

Colle  parole  dal  papi  sono  poco  d'aecoTCO 
tncha  «Dalla  del  Raiumld,  rinaarioalo  sps- 
eiala  di  aaHoaetioaro  lo  {nvanaioai  della 
FnmM  oontro  l'Italia.  Gaatafdieo aggi, che 
la  pepolatieni  dogtl  Stati  delia  Ghioaa  sono 
tutto  la  BMlo  por  riograziar»  il  pipa  delle 
riferaio  ;  doeem  aigaiflcherebbe  eh'  esse  so- 
no tatto'  oontenla,  e  che  quindi  1'  esercito 
francese  è  inutile  contro  le  libere  manife- 
Slasioni  di  quei  popoli,  ed  inutili  sono  an- 
che le  fortilicasioDi  di  Civitavecchia. 

Il  papa  poi  vedo  ^1  Fioaioato  un  Gia- 


cobbe che  lotta  contro  l'Angelo,  senza  cono- 
scerlo per  un  intera  notte.  Ma  perchè  dun- 
due  Pio  IX  con  si  da  a  conoscere  per  l'an- 
gelo d' Italia,  e  non  benedice  in  Giacobbe 
il  popolo  d'iuaallat 

OOiMtPORDEnA  ViERiEtE 

Riferiamo  a  semplice  titolo  di  cronisti  Ì 
seguenti  brani  di  un  carteggio  da  'Vienna 
alla  Oa::rt;:i  :ìi  jlfììtino  ; 

(iui  regna  una  certa  apatia,  una  stanchez- 
za generale  che  fa  credere  alla  pace  arn  he 
in  onta  all'esistenza  di  tante  questioni  ca- 
pitali ;  i  fondi  austriaci  son  all'  istesaa  cifra 
dei  foadi  italianit  anzi  accennano  a  passarvi 
innaad,  •  qaÉadè  al.pama  «ha  l'j^pdria  al 
saeeado.  «tnealn  «H  «na-  S  anlufdt  • 
S8t,S64  milioni  di  dàifio,  U^ogna  dire  eh* 
non  è  Io  alato  dalle  |iaaan  che  inspira  Udo 
fiducia  net  capitalisti. 

L' Austria  ò  persiuaa  da  parlo  sua  che 
l'Italia  par  qnalebo  taagyo  nea  potrà  inqoi^ 
tàila,  «  dal  rotto,  alnano  flucU  Napoloono 
non  muore  ,  ha  rinunciato  all'  idea  d' una 
ristorazione  nella  penisola.  Il  povero  duca 
di  Modena  non  può  più  a  lungo  dilTerire  lo 
scioglimeiilo  del  suo  corpo  e  ben  presto  ve- 
drete ritornare  fra  voi  cerilinaia  di  .loldati 
nij. teneri  li'fiizia'.i.  ti  iiuesio  uii  colpo  gra- 
ve per  i  principi  spodestali  ,  percliù  viene 
constatati  l'inutilità  dei  loro  fi.irzi,  ed  ó  a 
credere  clic  anche  1'  ex-re  Francesco  rinun- 
cerà ai  suoi  tentativi  su  Napoli. 

Il  conte  Kechberg  è  molto  arrabbiato,  di- 
cono, perchè  è  la  Francia  che  ha  saputo  in- 
darre il  papa  a  br  alcnna  ooneassiooi.  L'Au- 
stria avraMo  «alalo  «Mr««n  queato  vaato, 
per  brio  di  saaw  da  llboiala  la  Oanàaia 
o  mattarli  la  aaaapro  plft  iitaffocalo  eoalr** 
alo  eolia  Fmaaia.  La  i   "  ' 


jpord  dio  voa- 

gooo  da  ParU  4avo  al  ha  r  intensione  di , 
convertir  GiviiÉVOCObia  bl  una  specie  di  Gi- 
bilterra, haaao  busso  qualche  inquiotodina 
nel  nostro  gaUaotto,  cns  non  sa  pifc  o(Ìan« 
tar^i  sulle  voM  iolaaaioai  di  Napdafao ,  • 
f.eiAe  per  istialo  oho  li  aoo  VOTO  aaanoo  è 
8  Parigi. 

.\  questi  giorni  si  fa  un  gran  parlare  dalla 
politica  reazionaria  del  feiìiir.etto  delle  'fui- 
ierie  o  di  quella  liberalo  di  S.  Jamen.  .Mi 
è  egli  tutto  oro  quel  die  luce  '  .\vrebhe  v«- 
raii  en'.'-i  riiaii.i,  eicinpio,  a  rallegrarsi 
disila  morte  cbe  avveniisu  dell  Imperatore 
Napoleone'?  Finché  l'Italia  non  sari  forte 
abbastanza  da  opporre  all'  esercito  austriaco 
Boldati  oho  aappiaa  raaiplara  corno  la  guar^ 
dia  Importelo  a.Magaala ,  la  ccaviaae  desi-  . 
derare  che  Napoleoaè  vlia,  pOMhè  ali  è  g» 
zie  alla  guarentigia  dalla  Vraada  n*  l*Ila> 
lia  pud  attendere  a  costituire  il  suo  «oenìlo 
o  nell'esercito  la  sua  uniti.  Tolta  ^idla 
la,  l'Austria  ricomincerebbe  lo  sue 
e  nou  è  una  nuova  guerra  che 
POMO  consolidare  l'Italia.  Cbe  cos'4  cha  tica 
laaieBM  l'Austria  che  ha  tasti  elementi  di 
disunione  più  dell'  Italia;  sa  non  le  esseri- 
zoni  eh'  eua  fa  ogni  anno?  Cìie  l'Italia  fac- 
cia altrettante,  e  aaa  ai  afiTanni.  Il  resto  vico 
da  sé. 


La  seguente  corrispondeua  da 
alia  Per««eeransa  ci  dà  un'  idea  esatta  ( 
nituasione  politica,  dalla  Spagna  si  all'  inter- 
no ohe  all'  estoro*. 

La  questione  jaeasioana  continua  ad  «ite- 
re  discussa  nel  Sanalo  ,  in  attesa  che  ptsai 
al  cougresso  dei  deputati.  Il  sig.  Berroudez 
de  Cabtro  aveva  prodaltu  un  giaodissìmo  •(- 
fctto  per  l'abiliUi  con  cui  aveva  messo  i  nu- 
d'i  la  pover'.i  d>.-;;li  iu'^uu.enM  ^HiiHraJt.' 

Prim  e  del  signor  Calderon  Gollantes  ;  ma 
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neMnn  oratora  porid  nn  colpo  più  tarribiU 
al  (Tlbinetlo  O'  Donii«1I  quanto  il  mtrcheiM 
dell'  Avana  ,  «•x-imbaK  ialor»  di  Spagtia  a 
Parigi.  Noti  v'  Ir»  più  il  pre»«nt«  ìin  nomo 
di  auto  apsgnuolo  clie  a:<i  liirvniivre  U  pn- 
lilica  mini-teriil<>  nrll'afTaro  ilei  M'xticn.  c 
tutti  aspeltaon  di  radar  precipiUre  alla  fine 
qonto  aìiiaina  di  duplicità ,  di  nesatìoov  • 
di  amieUiunniio  difUmticA,  ti  irmimmito 
•diflcala  èh  CtMm*  Collintet.  Sfoitvmte- 
in«nt«  par  «««a,  la  repina  intende  aottenera 
il  imo  nihialro  favorito,  perché  diffleilmente 
trovereblie  in  altri  ua'  afr«xione  piA  cieca 
alle  noe  lA't»  retrai;rade  «d  ai  MUl  mteori 
contro  la  dinastia  napotronica. 

I  giornali  ed  i  telegrammi  di  Pari^;!  e  di 
Madrid  vi  hanno  fatto  sapere  che  la  nuova 
MMatite  4att  al  lifaDr  Barrot  dal  »ig.  Cal- 
uma GollaatM  areva  provocato  apiegaiioDi 
nddiahMBU  da  parto  di  «waT  lAtimo  ;  il 
Mia  vnna  ÌMaattanMiilaifAril».IlBiff.Col- 
lantae  ai  i  linhate  a  dire  ehè  i pania  non 
BTevaao  ri|>radetto  fvdetmeato  M  am  fan» 
le,  e  che  il  signor  Barrn!  aveva  eommeìiso, 
in  bnona  ffde,  errori  d  appreiiaiione  sulla 
comanieaz-one  che  gli  ern  stata  fatta  a  prò- 
poeito  dei  preliminari  della  Soledad,  i  quali 
non  furono  disapprovati  che  ■ptirtialmenle  a 
non  Malmente  dal  governo  spn{rnDolo.  Non 
A,  aame  varieté,  che  una  variante  del  gioco 
di  parala  iM'  anno  auraa  aoUa  «era  eigai- 
OeaaMia  del  varbe  apaguulo  cMrfbriar,  ben 
differante  da  quella  dal  v«il>o  tinuicese  con- 
tester.  E*  da  «aperti.  Inoltra,  che  il  eig.  Col- 
lante* non  ha  lasciate  iussi*ler«  ,  nel  mio 
diieorao  sljmpato  ,  le  pirolono  di  cui  ><ra 
afflaltato  il  sno  discorso  parlato  all'indirliTf) 
del  governo  imperiale,  lo  era  provento 
ledota,  e  so  il  sig.  Darrot  avesse  pututo  fare 
com'  io  faceva ,  non  ai  sarebbe  accontentato 
a  si  baon  mercato.  Annunciasi  che  la  rìcon- 
eUiasloiM  airi  aanallab  ca«  mo  ntondida 
pramo  ,  che  tara  dato  di  ^aiti  di  dal  al* 
fuor  Calderon  Collantaa. 

Parecchi  funzionarii  pnlthlid  si  appresta- 
no a  dare  le  loro  dicnissioni,  per  combatte- 
rà eon  maicgiore  liberti  il  Gabinetto  nella 
dìscQSsione  della  vertenza  inesAicaaa:  vi  r.nto 
per  la  secrndi  volta  questo  fatin  ,  n.-rrlir  è 
rarissimo.  .Vg^iungerò  ,  ad  onore  del  carat- 
tere spagnuolo  ,  che  nessuno  avrebbe  cre- 
dalo alla  potsibililà  di  vedere,  in  una  quo- 


ii  Hrtiilmi  4bir«idón«  libiraTo  ao- 

da  un  min 

fanti  alla  sua  fortuna  coi  vincoli  dei  "  .lam  io. 


li 


ministero  che  li  arsra  si  J)i«n 


parafai 
lanUi 

Dopo  il  desiderio  d'esser  grato  alla  regi 
na  e  di  servire  rancori  chs  datano  dilla  ca- 
duta dei  Granduchi  e  da  <]iieMs  del  He  di 
Napoli,  il  Ministero  O'  Donnell  no  accireiii 
un  altro,  cioè  quello  d'una  alleanza  sempre 
più  intima  coH'Ini^ilterra,  a  coi  la  Spagna 
deva  la  perdita  delle  sne  più  belle  colonie, 
•  ctttU  Siati  Uniti,  a  cai  dotatto  aptditieia 
eoMbnia  di  filibntliavl  ao  Cuba.  Qai  al  nu- 
tre molto  la  Mea  aaman  che  il  Governo 
inglese  aptt  tetall  a  natituire  Gibilterra 
alla  Spagna,  «m»  ato  far  restituire  le  i»ul« 
Jenia  alla  Grecia  :  io  mUto  della  probaI>i- 
litì  d'un  si-nile  atto  di  disiatoressaiaento  , 
dopa  1a  spi'  e  colos.sali  di  cai  BIMlanK  fu 
Oggetto  ne^li  ultimi  anni. 

CRONACA  INTEANA 

niaaiitBo  da  Lneara  b  acanto  lailara: 

Il  giorno  31  dik-embre  in  questo  Circolo 
di  Amìs*  ebbe  termine  U  limosa  causa 
dalla  raaaioae  di  Botìm  anaanlamiiiorai 
19  a  »  Maato  WBÙ. 

CoffilMtata  il  dibattimento  flo  dal  giorno 
7  Dovaaabra  fà  proseguito  fino  al  giorno  '15 
dicemhro,  rsiniinandosi  in  pubblica  discos- 

-.aioilO  -yJ^  1,-.'.:>"1J,.'JIJI. 


Nel  giorno  il',  dicembre  f-lihe  principio  la 
reqaiiitori»  del  Pubblico  Ministero,  il  quale 
dopo  aver  parl  itj  per  tulli  intera  la  gior- 

iiii'a,  nuli  ]i.itò  esaurire  l'ampia  materia  che 
jif r.n'til.-''. rinti  ijllii,taciiique  accuwli,  con- 
tro dei  qujii  Siv.vavano  trentotto  C»pi  di  »c- 

cu-ia  complessi,  cho  si  suddividaf ano  in  altri 
molteplici  carichi.  Per  tal  motifO  ftt  d'uopo 
eba  ai  proacguìasa  b  laquiailoria  medesima 
mi  atttsegnanto  gioma  17. 

Nello  staaaa  gtonw  eamiaclanim»  la  arrin- 
ghe ilei  difanaari  alta  ftirem  eantinnate  li- 
no al  29. 

Esaurita  l'accusa  e  la  difesa,  l'onorevide 
Deputalo  sig.  De  Donno  Presidente  di  que- 
sto '.iii  ulo  di  As-sise  (ec.e  il  riassunto  della 
dt&cussiooe,  dopo  il  quale  venne  in  conti- 
nuazioaa  dato  lettura  di  ben  settetniU  cin- 
quecento aaaaantanove  quistioni  da  aottopor^i 
I  all' annw  dal  Giuri. 

i  Entrati  ì  GInrali  naHa  etmara  dalto  deli 
tbacaainni,  ne  uscirono  dopo  quHrantatt'  oro, 
*taBtpo  indispensabile  per  U  vutdzione  sopra 

un  numero  così  esorbitante  di  quistioni.  _ 

Il  verdetto  del  Giuri  fu  negativo  per  cin 
quantuiio  degli  accusati;  affermativo  por  gli 
altri  triiiilaqu.ittro. 

Dopo  la  requisitoria  e  le  arringhe  sulle 
quistioni  di  dritto  ,  la  Carte  essendoti  jeri 
{:)0)  ritirala  io  camera  di  consiglio  ,  vi  si 
trattenao  par  tatto  la  notte  fina  alla  8  a.ni. 
di  oggi;,a  lìantiata  all'adloma  il  Praaidonto 
lesse  la  aantanaa,  eolla  quale  è  ttaU  appli- 
cata per  venti  degli  accus:tti  la  pena  dei  la- 
vori forzati,  por  quattro  quella  dei  ferri,  per 
ciuque  1.1  reclusione,  per  tre  il  carcere. 

Quosta  elusa  ,  una  delle  più  gravi  che  si 
sieiio  Inittato  <hj[io  l'altuaiiona  delle  nov-'lic 
istituiioui  nelle  iiu»tre  provincic,  prova  una 
volta  di  più  quaoto  mal  si  apponevano  co- 
loro ,  che  ci  dicevano  inetti  ai  giudiiii  per 
irift  di  giwali. 

'  Nat  abbiamo  minto  nai  componenti  il 
1}(arl  di  Lucerà  tanti  padri  di  famiirlia,  pro- 
featori  e  proprietari,  oontinvaro  nello  arrin- 
go per  circa  due  mesi,  assietere  ad  udienza 
che  si  protraevano  Uno  a  notte,  abbanl.inii- 
re  le  dumestiche  faccende  ,  dimenticare  le 
alntudiiii  lU'ila  vita  ,  mettere  in  non  cale  i 
pioprii  interessi  di  professione  e  di  fami- 
(rlia,  e  con  xelo  ed  allegrezza  non  occuparsi 
di  altro  pensiero  eh»  di  ouello  della  causa, 
di  «ni  U  iMtritahaa  giaoiiio  ara  rinieiso 
alln  toro  eoadanta.  Compraai  dal  loro  galo- 
aitaimo  dovere  ,  e«si  r^lluo  nlanipito  come 
gii  stessi  magistr,-iti  più  eoiianmaa  ndl'ém- 
ministrationo  delU  giustizia. 

Ed  il  pubblico  il  applaudilo  alla  loro  de 
ciaione,  siccome  &  applaudito  alla  C  irle,  la 
quale  non  1  tralasciato  cura  e  fat.o»  pi;r 
tnettere  una  causa  cosi  complicala  nel  gr*- 
do  di  esser  decisa  con  piana  conoactnca  dei 
fatti  e  di  tutte  le  circostanz",  cha  polatano 
inflnira  anll'  ap^rticrnisnu  do'i:i  pana. 


ro  tradotti  in  .\riaiio  e  motsi  ndiapaiUaM 

dell' autori  li  giudiziaria. 


1,1  Commissione  della  Camera  che  deve 

arriwre  stasera  allo^^erà  all'  albergo  di 
Uussia. 

Sullo  flneslre  dell'  appartamento  sventole- 
ri  la  bandiera  nazionale  ,  e  alla  porta  del- 
l'Albergo «ardi  collocala  una  sentinella  d'o- 
non. 

Ci  giunga  notizia  cha  ieri  fuori  groiU  sia 
stato  ucciso  da  tre  coscritti  un  carabioiere 
che  li  conduceva  —  Seahn  àhn  gli  aasnist- 
ni  atona  atati  raggiunti  daHn  ianBi-aaaatta 
mUto  alITnnnnia  dairalraca  fetto. 

Si  costitairono  TOlonUriamente,  il  1*  cor- 
rente ,  al  Capitano  della  Guardia  Nazionale 
di  Ansano  (Principato  l'Ilrs)  du-;  lii  ^m-i-i  a 
cavallo,  compieltmente  urinali.        i   m  i.im:- 

-fian  VMdn  Pigmttdk  N*  t~ 


Nella  notte  del  5  c-orrente  dodici  briganti, 
comandati  dal  noto  Libante  Da  LalUa,  aa»- 
tnrarana  natia  propria  hbitulona  ,  la  torri- 
torio  di  Gi«ri«  (Terra  di  Lavoro)  il  contadino 
Giovanni  Di  Chello,  «  avvintolo  con  foni  lo 
fucilarono  poco  lungi.  Gradati  oba  i  knciati 
r  avosscro  «cciia  par  vndieanl  awir  Mto 
loro  la  spia. 

Il  disertore  del  7."  fanteria  ,  Michele  Ju- 
liino,  facente  parte  della  banda  di  briganti 
che  si  aggira  sulle  montagne  di  Seaorchia 
(  MoaipMa  Ultra  ) ,  neatoai  a  fiaita»  nna- 
sua  druda  ,  nella  notte  dal  i  eorfunto  ,  al 
addormentò  nella  di  lei  casa.  —  Stanco  il 
pndre  della  giovane  di  questa  tresca  ,  eolaa* 
il  destro  e  lo  fr-iddò  con  un  colpo  dello  stes- 
so fucile  di  <  ui  era  armato  il  brigante.  — 
L'uccisore,  per  ternx  della  vendette  dei  com- 
pagni, abbandonò  piM-ii  la  proptin  aMtaiiO- 
ne,  ni  ti  sa  ove  si  tsi  riparate. 

^Mam»aUu9  igiornoHiaGmoMttht» 

alle  tei  pom.;  ma  tndamt. 

Con  <ine$ta  $trs  ci  nuf-cono  t  etrrim  40 
0» 


NOTIZIE  TELEeRAFIGNE 

1        Dispacci  EIlkttiuci  Privati 
(  Agentia  Stefani  ) 

Napoli  S  —  AriM  t. 

Prestito  it.ilianD  71.  15. 

Parigi  0  —  Fendi  italiani  (manca)  — 
73.  25— a  UiO  fr.  70,  60— 4  1|2  0^0 
ad.  W.  65— Contol.  ingleai  93. 

Napoli  9  —  ImM  8. 

Leggeai  nella  Slàmaa'.  Soialoiaè  pu^ 
tilo  per  Parigi.  GMWit  probabile  eh« 
vengano  ripigliato  In  trattative  pel  trat* 
tato  di  commeroio  colla  Francia, 

Lo  stesso  gioma)<>  credo  che  domani 
verrà  spedita  unii  Circohirù  ai  Prefetti, 
nella  ijiude  sarebbero  dito  loro  istru- 
zioni circj  hi  maniera  di  condursi  ri- 
spetto ai  tentativi  per  la  ricostitusione 
delle  Società  Emancipatrii  i 

11  Guardasigilli  avrebbe  chiesto  al  Di- 
rettore della  Catta  Eocleriaatiea  ia  Na- 
poli uno  alato  delle  Chiese  vacanti,  e  la 
pr«poa|t  dei  rettori  in  persone  ohe  aop- 
pian»  aoaoppiare  alia  carità  Cristiana  ra- 
mera  di  Patria.  —  Con  intendinwato  di 
pnawnart  ad  avvantaKìhra  la  coadi< 
■tona  dal  Oavo  davoto  aUii  oaniaNano» 
naie  ,  Tu  chiesto  esatto  conto  al  Diretto- 
re stesso  per  le  decime  e  congrue  dei 
parroci. 

Cottantinopoli  G — Djimil  fu  nominato 
Gran  Visir.  Ali  rosta  agli  AITari  Esteri. 

fìirlino  S —  LcttiTo  di  Pietroburgo  re- 
cano cdt!  la  Uiissia  acceltoreb!»»'  la  can- 
didatura di  ua  l'nauipt:  H.i\  arcse  al  tro- 
no di  fiiMìa. 

Napoli  9  —  Torini)  9 
Prestito  italiano  71  05  (coupon  stao.) 
Parigi  7  —  Fondi  italiani  (manca)  — 
71  05  (coup,  stac.)  — 3  0|0  fr.  7U  60— 
4  ii2  0(0  !I8  50 —  Coni  ingl.  «3 

RENDITA  ÌTAL.IANA— «  6'ottmgo  i86S 


J.  COMLN  Direttiirs 
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IL  PUNGOLO 


GIORNALE  POLITICO  POPOURE  DELLA  SEI\A 


FRIZZO  D'AIBUNAMCNTO 
rroTiBct*  Irtico  di  p«iu  ni  trisHtt*.   .  0.  1.  M  L.  *.  n 
Sauain  ti  aiuu  ia  (irajMniaM, 

tw  r  Itali»  >npcri«r«  ,  trìnutn  L,  II.    7.  SO 

Da  MBara  ■«^■rmto  «Mta  ■  Mataatal 


L' CACIO  ili  RUiiiuB*  c  41  AmmiQiiLniii>M  1  (iU 
ia  Tia  Toledo  Pilauo  Roul  ai  MerciMIo 
Lt  4iilhba>iOM  ^rìarrpilo  i  ilnda  agoTa  MoRteolivolt  R.  t| 
Km  n  rinvaM  inwmoni  »  P»g4mnt» 


La  tov'abbondanza  della  materia  per 
l'arrivo  quasi  eontmporanec  di  due  va- 
pori ptstaU  ci  obbliga  a  rimtllere  l'  arli- 
colo  di  fondo 

li'  AtbtuH  delle  Denne 

^mm»tm,  iMrtaa*  •  TnBtla« 

I  nutrì  fratelli  A«\\t  provÌDCie  veneta  , 
traotina  ed  iaLriana,  haano  dato  una  noTella 
prova  dalla  loro  aspiraxioni  all'  uniUi  naiio- 
nale,  della  impaziensa  con  cui  sopportano  il 
giogo  dello  straniero  ,  della  loro  partecipa- 
zione ai  più  nobili  Beatimenti  del  resto  della 
nazione. 

Le  dame  di  quella  parte  d'Italia  concepi- 
rono ed  attuarono  il  gentile  pensiero  di  of- 
frire alla  principessa  Pia,  figlia  di  re  Vitto- 
rio, un  ricco  e  splendido  Album  da  presen- 
tare quando  ella  ne  andava  ipoaa  a  D.  Luigi 
re  di  Portogallo. 

E  infatti  ogni  gioia  delia  reale  fimiglia  é 
gioia  della  nazione;  ni  si  poteva  per  miglior 
mezzo  festeggiare  quel  fausto  giorno. 

Siccome  perù  il  lavoro  non  fu  potuto  com- 
piere a  tempo  ,  fu  deciso  di  presentarlo  in- 
vece come  strenna  di  eap«  d'anno. 

£  stupendo  lavoro  d'arte  ,  di  gran  valore 
e  di  ip«n  preno,  degno  tanto  delle  oblatrici 
a  dei  paese  onde  viene  ,  che  delle  auguste 
mani  cui  é  destinato. 

Quelle  dame  italiana  nominarono  noa  com- 
missiona par  trasmettere  il  dono  al  re  d'  I- 
lalia,  con  preghiera  d'inviarlo  alla  figlia. 

La  commissione  fa  composta  dei  signori 
Aleardo  Aleardi  e  eonte  G.  B.  Giuatinian 
per  parte  delle  dame  venete  ,  eonte  Manci 
per  parte  delle  trentine,  e  Tommaso  Leccia- 
ni  delle  istriane. 

Diamo  per  esteso  i  due  indirizzi  che  a 
nome  delle  oblatrici  e  a  quello  della  com- 
missiona medesima  furono  pronunciati  dal- 
l'Aleardi  ,  applaudendo  alle  generose  idee 
che  in  forbito  linguaggio  furono  espresse 
dall'  Ulaslre  poete  •  cui  fari  «eo  tutta 
Italia. 

Fede  in  noi  stessi ,  nelle  nostre  forze  e 
nella  coopcrazione  dei  popoli  cointeressali 
alla  ruma  dei  nostri  nemici,  ecco  quale  deb- 
ba essere  la  base  cardinale  di  una  politica 
italiana  davvero. 

L'accoglienza  fatU  dal  re  d'Italia  alla  com- 
miaaione  fu ,  quanto  era  da  aspettare  ,  cor- 
Use  e  benigna. 

Le  infiammate  parole  dai  veneti  e  delle 
venete  donne  commossero  vivamente  il  pri- 
mo dei  palriotti  italiani  ,  quel  re  cittadino 
il  quale  in  epoca  memorabile  pronunciò  quel 
detto  famoso,  che  non  poteva  rimaner  sordo 
al  grido  di  dolore  che  gli  veniva  da  quella 
nobilissima  parte  d'Italia. 

E  quel  grido  dura  tulUvia  e  più  straziante 
che  mai,  perchè  non  Ha  sanalo  il  dolore  dei 
Veneti,  dei  Trentini  e  degi"  lUriani ,  finché 
&on  sia  congiunta  al  regcio  la  patria  loro  , 
finché  non  sia  coslituiu  Fltalia  Una. 


Certo  nessuno  i  più  impaziente  di  indugi 
a  eompidr  'l'Italia  che  il  I\e  d' Italia  ;  certo 
nessuno  ha  meno  di  esso  bisogno  di  sprone 
alla  nobilissima  impresa. 

Cosi  il  senno  di  chi  governa  e  quello  dei 
governati  in  Italia,  in  una  a  quello  spirito 
di  sacrificio  che  le  opere  grandi  richieggo- 
no ,  affretti  la  maturania  dei  tempi  per  il 
riscatto  di  tutte  le  parti  d' Italia  ancora  oc- 
cupate dallo  straniero. 

Ecco  ora  i  due  indirizxi: 

SlRK  ! 

Quantunque  divise  dal  vostro  regno  e  da 
Voi  per  forza  brutale  di  fato  e  di  fatti,  pu- 
re queste  infelici  vostre  provincia  ,  dilania- 
te ma  non  vinte  ,  estenuate  ma  incrollabili 
sempre  ne'  loro  propositi,  non  aspirano  che 
alla  sorte  della  libere  sorelle  ,  non  vivono 
che  della  loro,  della  vostra  vita. 

Egli  è  cosi  che  levandosi  col  pensiero  e 
con  r  anima  da  questa  esistenza  tutta  sacri- 
ficio e  dolore  ,  esse  se  ne  creano  un'  altra 
dalla  vostra  indivisa,  e  vengono  per  tal  mo- 
do a  partecipare  ad  ogni  festa,  ad  ogni  trion- 
fo della  famiglia  vostra  ,  a  dalla  patria  co- 
mune. 

Epperò  all'  annunzio  del  nodo  bene  augu- 
rato che  dovea  congiungere  la  reale  vostra 
figlia  ,  principessa  Maria  Pia  a  Re  Luigi  I 
di  Portogallo  ,  a  quel  Re  generoso  e  caval- 
leresco che  nel  felicitare  i  suoi  popoli  de- 
gnamente vi  imita  ,  questa  provincie  tutte 
voltano  col  nostro  mezzo  porgervi  testimo- 
nianza della  gioia  che  ad  esse  inspirava  un 
così  fausto  avvenimento. 

Ni  patendo  noi  in  più  larga  maniera  in- 
terpretare r  universale  desiderio,  intendeva- 
mo modestamente  offerire  alla  giovanetta 
sposa  quest'  Albo,  il  quale,  oltre  significar- 
le que'  sentimenti  di  devozione  e  d'  amore 
che  da  tanti  anni  serbiamo  alla  angusta  vo- 
stra famiglia.  Le  ricordasse  eziandìo  questi 
luoghi,  ove  sospiriamo  vederla  in  giorno  di 
vittoria  ,  e  di  piena  allegrezza  daccanto  al 
glorioso  nostro  Re,  all'  ottimo  padre  suo. 

Se  non  che  ostacoli  d' ogni  ragione  si  frap- 

f tesero  al  compimento  di  questo  non  breve 
avoro,  e  ci  tolsero  di  poterlo  a  Voi  rasse- 
gnare nel  giorno  già  fissato  pegli  augusti 
sponsali. 

Certi  nullaroeno  che  Voi  ci  saprete  con- 
donare r  indugio  involontario  e  doloroso,  vi 
veniamo,  benché  tardi,  dinanzi  col  memore 
nostro  dono,  innalzandovi  la  preghiera  che  vi 
degniate,  o  Sire,  di  farlo  pervenire  Voi  stes- 
so alla  regina  del  Portogallo  ,  cui  ,  se  non 
possiamo  in  oggi  offrirlo  siccome  un  fiore 
da  intestere  alla  corona  nuziale  ,  spariamo 
non  tornerà  almeno  discaro  quale  augurio 
di  feliciti  per  1'  anno  che  sorga  ,  anno  che 
noi  confidiamo  1°  ultimo  della  nostra  schiavi- 
tù, il  primo  della  nostra  redenzione  ,  ad  il 
più  splendido  d«l  vostro  regno. 
Dicembre  186-i. 

/.e  donne  venete,  trentine  ed  iatriane. 


Sire  , 

Veneti ,  Trentini ,  Istriani  ,  queste  fami- 
glie italiane  cosi  degno  e  calme  nei  patimen- 
ti ,  cosi  salde  nella  fede  ,  dopo  aver  presen- 
tato al  padre  affettuoso  un  albo  di  ricordan- 
ze per  la  figlia  lontana  ,  ardono  di  presen- 
tire al  Re  soldato  ,  nella  città  dei  dogi,  un 
albo  delle  vittorie  che  guadagnerà  sui  veneti 
campi. 

Per  questo  fan  voli,  ma  non  vi  fanno  pre- 
ghiera, imperocché  sanno  che  voi  non  avete 
bisogno  ,  0  Sire  ,  di  preghiere  per  questo  : 
sanno  che  nel  giorno  assegnato  voi  salirete 
sereno  ,  forte  e  primo  sul  vostro  buon  cavai 
di  battaglia:  sanno  che  quando  Iddio,  nelle 
passate  mischie  ,  sviava  dal  vostro  petto  ani- 
moso le  palle  ,  egli  era  per  serbarvi  allo 
splendido  mandato  di  compiere  1'  Italia. 

Né  dessa  si  potrà  dire  compita  e  sicura 
fino  a  tanto  che  dalle  vinte  Isgune  non  scen- 
diate trionfatore  alla  piazza  S.  Marco  ;  giac- 
chi niun  può  dir  sua  la  propria  casa  ,  fio- 
chi le  porte  e  le  chiavi  stanno  in  mano  a 
un  sinistro  vicino. 

E  quando  poi  avverrà  che  la  nostra  ban- 
diera sventoli  sulle  torri  italiane  di  Trento, 
e  dalle  italiane  colline  di  Pola  si  specchi  nel- 
r  Adriatico  nostro  ,  allora  voi  potrete  dire 
con  sublime  orgoglio  ,  o  Sire  ,  a  vostro  fi- 
gliuolo :  u  Umberto  ,  io  ti  ho  composto  la 
più  bella  ,  la  più  gentile  corona  d'Europa». 

Ma  per  giungere  a  «[uesto,  confidiamo  fran- 
camente in  noi  stasai.  Vna  nazione  di  '22 
milioni,  col  buon  senso  che  manifesta,  con 
un  esercito  di  quattrocentomila  prodi  e  fidi, 
con  voi,  Sire,  alla  testa,  può  ben  dire: — Io 
sono  ;  —  può  dire  :  —  Io  voglio  il  mio  ;  — 
può  aggiustare  in  faccia  al  mondo  i  suoi 
conti. 

Allora  dilegneranno  le  arti  di  una  diplo- 
mazia antiquata,  cavillosa,  egoistica  :  allora 
cesseranno  le  cupidi  brighe  sacerdotali;  al- 
lora cesseranno  le  arcane  ambagi  e  i  super- 
bi rifiuti  dei  tiepidi  amicL  Confidiamo  una 
volta  in  noi  st«ui. 

SlKE  , 

A  rivederci  nel  nostro  paese  natale,  dove 
troverete  un  popolo  altrettanto  fedele  a  voi, 
quanto  fu  perpetuo  ribelle  allo  straniero.  A 
rivederci  all'  Adige  e  all'  Adriatico,  dove  Id- 
dio eerto  vi  ha  preparalo  novelli  Paleslri  e 
novelli  San  Martini. 

f  Stampa  ) 


flOESTIONI  INTERIAZIONALI 

Iiatia  ■  Gucu 

La  politica  inglese  ,  non  v'i  più  chi  noi 
veda  ,  va  guadagnando  sempre  maggior  ter- 
reno nei  conflitti  internazionali,  anzi,  senza 
tema  di  errare  ,  può  ben  dirsi  eh'  ella  sia 
attualmente  l' assoluta  padrona  dai  varii  cam- 
pi di  battaglia. 
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Un  diioono  wmapiàait  id  ÌKHt>to  J 
■MBU  in  u  MÌlKlto  di  ToVpivj  *  ^«B  V 
vero  Lobo  li  trioob  -par  te  prtpouMranii  ^ 
morale  rìaeqaiitoUlo  ogni  dove  dall'Inghil- 
terra. Ne  citerUM  il  inno  die  riguarda 

"  l'no  a  che  IHilia,  disse  il  aignor  Ilor- 
««inan,  non  ò  uuit;i  ,  non  puù  esatrci  siru- 
ttnx  pi'T  la  |k!ca  del  Oioade.  L'esercito  tVau- 
ct'-'t*  <-  u  Uonia,  dora  non  c'enlia  ;  ad  i  Fran- 
oaai  non  possono  restarvi  aana  aeaii(la\o,uè 

I  •  f«r  lo  mtao  «■Mtan  da  quel 

I  ^«aava  par  eaatpione  della  sim 
«BHmeipMione  .  voIgÀ  le  »ne  rimpatie  e  i 

suoi  «(riurdi  all'!n(rhi1t«>m  ;  e  l'Ioghilterra, 
c)ie  riprende  il  primo  posto  fra  le  nazioni 
d'Karopa,  nel  fare  rimostrai  le  contro  la  po- 
litica della  Francia,  smiigcherB  e  lurha  que- 
sta politica,  e  l'Italia  eoli' appoggio  dall' In- 
ghilterra in  un  tempo  in  cui  le  opinioni  aon 
più  potenti  die  gli  aarretti.  marcia  ora  len- 
ttmMta  Mt  tteuuMBto  tlVeftrttMiiaM  del- 
If  Mi  flt  evo  ipwuMt  (jtrmo).  • 

n  ftnodft  ak»  MBue,  aulla  Grecia,  i  na- 
•  tanlnunto  aneor  fm  binubie.  \.n  questione 
greca  però  si  t»  imhropUando  :  ad  Atene  , 
r a.ssemhlea  non  riefce  a  costituir.^;]  per  man- 
canza di  numero  ,  e  para  dev.^!  rimandarsi 
fino  al  labbrajo  ;  fra  le  potenze  europee  , 
non  ai  riesca  ad  accordarsi  sul  candidato  da 
propanre  ai  Gnei.  '  .t 


Afivaonit  ,ip^'  Amau 


Ltporiaione  presa  dall'Austria  rìguardn 
alla  rmlatdone  greca  ,  ,/a  verainente  onore 
alla  costanza  di  quella  potcoia  ,  che  non  ti 
«menlliice  urlla  sua  avrarsione  ai  popoli. 

Che  diranno  i  fx^ll  di  Vicnua  quando  co-' 
UO^èaao  la  nota  14  dicemiu-u  dol  luru  Rccb- 
berg  ,  essi  che  vantano  le  isiìtu^ioui  e  gli 
incrementi  liberali  della  nuova  Austria  f 
J^a  nuora  Ànstria  i^ln  la  vecchia ,  se  ne 


togli  ({ualciie  Jina«M  |iirl<iae«laiie  di  più  ; 
•  il  principe  d|  MaHanlA,  iMMÌ^a  miVig, 
mtm  ai  Jtnlibi  •apreptb  diveisagatnle  dal 
«mlf  di  Bwhbaiv  die  in  una  circolare  del 

14  p.  p.  insorgeva  contro  il  movimento  gre- 
mii K  per  la  integrit.i  dei  Irat^Ii. 

Questo  documento  ci  è  riTelalo  dalla  Gaz- 
zetta di  Colonia.  •  Noi,  dice  U  coole  di  Redi-i 
berg,  ci  siamo  più  volle  SQÌe|^ti  fTancameu-: 
te  sulla  questione  di  yr^iicipio  l>ia£Lmando 

mio  i^,dMtio  di.  raiMM*  jtatìlgfriìinifUlB 
stipnfadaii)  IMnimnSa  ImaMiomlo-' 
tcrassi  di  ordine  eaiopeo.  Putoadiift  one- 
sto punto  di  vista  ci  è  ìnpoialttlo  aaneoiar- 
ci  alle  ricerche  fatta  per  trovare  un  candì-, 
dato  ad  un  tigno  sul  i{tia>  il  le  Ottone  e 
la  sua  famiglia  banuo  a^li  ac^^lii  ui><,tri  ili 
fitti  legittimi 

Paasa  quindi  il  dispaccio  alia  stretta  re- 
Tfllit^*  della  questione  greca  colla  orienta' 
la  a  aonalata  con  loddisfaxiane  che  il  movi 

dSte'Ómta,  Ba^aMSMit  !i!SiM<^!!'ntt- 
tiindiae  al  indolgealo  dolio  |M|ienze  protet- 
trici rigurdo  aUa  rivelióiono  greca  non  k 
deisa  tale  da  incoraggiare  piutteala.aliacal* 

ma.  e  le  a  piraiioni  e  le  tendeiilO- 
CI  biella  nazioniiiM  i>ileiiÌLM  ' 

"  Una  (ii'ijiararione  categorica  che  il  ro^ 
Kno  di  Crrcia  d<  l>h'  eii!>ere  mantenuto  nelle 
Crontier»  ohe  gli  furano  -Asaalw  dai  trattati  , 
ci  parreblM  ODportuniasinia..Si  varrebbe  cc- 
d  a  vmmaaUA  eaalkv'aiMva 


eoauU  easte 


dalla  petaaia  dea. 

avitarè  a  prò  del  inaBlonimaate  ddia  pace 
goaerale.  » 

Que«to  rincutnento  fu  diramalo  prima  che 
kì  trattasse  della  cessione  delle  iaole  jonie. 
Mainralmeate,  anche  a  aa  tHJ^fUù  V4H<lna 


aria.A.iUMia  una  nota 

I  ree*  tin  staio  «aco  di  qua 
sto  éSbWÈtÈlb»,  ed  esso  viene  a  confermare 
la  voce  corsa  che  l'Austria  chiedesse  la  pre- 
senza della  li'vieri  in  una  eventuale  rnnfe- 
fi.nis.  La  St-hari'  s'  t.a  troppo  aliretuta  a 
iL'i.'ir  questa  voce. 

In  questa  mudesima  nota,  il  conte  di  Hecb- 
Ih'  rg  si  aarebbe  pure  espresso  eoa  una  viva 
pr9t««ta  eon^o  la  M^djti^^^^  .^i^i- 

aromalntè'K 


U.1  Cisi  x  tt:ui 
Sotto  questo  titolo  il  giornale,  LEuro}>a 
di  Franooforte,  pubblici  un  articolo  (filili-, 
nato  Ji  .ncodwre  una  certa  aeiuiazione. 

U  fanio  tedesco  nsrra,  guarentendo  l'è- 
satlaurdl  qmnio  tfitr^,  che  ^1  barone  di 
Wetthar,  tappreae^tinté  della  Pniasia  a 
'Vienna,  ha  dato  lattnra  al  eonta  di  Baeliberg 
d'  un  diapaccio  concepito  in  termini  talii.  cm 
una  rottura  diplomatica,  m  non  una  dichiSi- 
raziono  di  guerra,  avrebbe  dovuto  enére  la 
sola  rinposta  dell'Austria,  se  questa  aveMe 
fatta  una  risposta.  Ma  per  buona  venlur», 
il  barone  di  Werther  ha  ricujalo  di  lasciar 
copia  al  ministro  austriaco  d'  un  dispaccio 
che  il  signor  di  Bismark  non  aveva  '  potuto 
aeri«an  che  la  nn  moneato  di  ealMuna  ir- 
<!rtM»w».  «d  ii  «^Jd^dklifrt  M  #ro- 
lésto  da  qneata  4|^.p||r  jifiù(ii^in  |)f 
au>  doeuuiento,.eonn  noa  aevaawo  ma  a 
nuov(j  urJine. 

In  qui-  lo  dispaccio,  il  ^-abint-tto  di  Uerli- 
no  farebbe  amaro  rimprovero  all'Au-lna  di 
ciò  eh"  ea.ia  intraprunde  per  ruvinare  l.i  pre- 
ponderanza pruuiana  iu  Alemn^ua  v  sovra- 
tutto  degli  o^Ucolt  eh'  e<=.ia  auaciia  al  trat- 
talo franco-prussiano,  u  del  proMUo  da  lei 
nresonUlo  alla  Dieta  f«deralè,di.ua'.assea- 
hletk  di  dt,^^*  Io  ipaipere  aleman-, 

jae  aw,ìndUUlin  oaa  specie  di  Parlamoolo* 
cen&tb  aaSEnSa  al  iato  della  Dieta.  U  Pnu-  < 
;fia,  esasperala  da  questa  opposizione,  mi- 
naccerebbe di  spezzare  i  vin<:oU  che  1'  uni- 
scono alla  Confederuziono  germanica  ,  di 
sguernire  le  fortezze  federali  che  essa  oc- 
cupa a  nome  della  Confederazione  stessa,  e 
d'  vnpadronirsi,  per  sicureua  propria  .  dei 
punti  che  crederà  più  eoayeiiiéati  neirAle* 
magna  del  Nord. 

Il  dispacciò  segnalate  Europa,  pare 
che  eeiaU.  ma.  la  «ficriapondenie  di  SeUino 
non  gli  attribuiscono  quel  carattere  provo- 
catore che  riempie  di  spavento  il  i>'>urnale 
di  Krancoforte.  In  oi;ni  casi.>  li  p;ire  che 
questo  spavento  dell  E\irji'j  sia  precoce. 
Abbiamo  noi  stessi  fallo  iuei..'iui.'!  «if-i  ru- 
mori bellicosi  dei  quali  vsaa  ci  porta  l'eco; 
ma,  senza  disconoscere  la  gravili  della  di- 
vergenze sorte  tra  I'  Austria  e  la  Pruasia  e 
che  ncchiudonoii  germe  d'i^enlabiU  compii 
eaaloni,  le  nostre  apprenaioni  non  sono  tanto 
prossime  ;  presso  i  Pnisaiani  dalla  parole 
ai  fatti  corre  a  un  dipresso  la  stossa  di- 
stanza che  esiste,  seconda  la  filosofia  tede- 
sca, tra  il  mondo  subbiettivo,  oesia  l'i*,,  ed 
il  mondo  obtya(^>  fw^^  il  nen  io. 


CEStKUfl  DI  GlMlTUBA 

L'  idea  che  l'Inghilterra  debba  cedere  Gi 
biltsria  non        »l;iltt  distruvta   m  Ispat^na 
dalli!  iìahiL<r,>zioni  o  dallo  gineiitile  degior- 
nah  uriÌL'iu'-i  ili'liu  6t«<»o  minittero  apaguUolO: 

NfU.1  ««iiula  del  3.  delle  Cortes  ,  un  de- 
putato, il  signor  Mazaredo,  ha  chiesto  che- 
li governo  sipa^nnolo  non  paghi  gli  interea- 
ai  dd  prestilo  inglese,  anche  i  lagliilterra 
non  avii  resUtuiu  Gibiliorra  alia  Spagna. 
Il  ministro  delle  finanie  ha  eiitaU  Ja  di- 
«ciMiione,.  didiianndo  che  jm  polna  oe< 
euparai  dì  siaila  qaaaUam. 


jp'  altro  canto  convien  rieoooieere  che 
isle  speranze  degli  tqpIgod^U  sono  alimen- 
ta una  parte  della  slampa  inglese.  Il 
Dàily  iSrii  s,  che  gode  f  irn  t  di  e.^'sere  inspi- 
rato'da  lord  John  Russell,  si  ninstra  favo- 
favola  a  questa  ct'5..;ioiie,  a  condiztune  però 
che  la  Spxgna  sia  f^'Tle  ed  indipendetUe.  11 
vero  significato  di  questo  ultime  palato  ai  è 
che  la  Spagna  ifiì^  aoltrarai  air  ialmiiia 
frangala.  >  v 

ÌE  EmiHeMIMI  Ai  CIVITAVECOHIA 

Scrivono  da  Parigi  a'.l'  Irv!  Urijt: 
Si  parla  molto  <li  o.EervaziDi.i  .  'lo  n  i.-"- 
verno  liritsniiico  cornili  cere  titn-  a  presentara 
verno  franct-'fe  n:ti  "  Ij  jht  ci6  che 
rigjurda  il  ji<)Stro  so^giurno  a  Huma  ,  ma 
anche  raliliìtiBaiilT  iJto-igclillaiatoal  àhaai 
elevano  a  Gititancahia.  U  diaiateraaia  pi* 
0  neno,«)i|ito,ma  ,|Be«atolM2V»,  4#ajQnii- 
bretagna  verao'  il  governo  aÌM^ea  ili  10,  è 
vero  ,  bel  giòeO  per  proUsitafa 
annessione  tarrilorida  pift  o  HMO* 
rata  od  anche  contro  Ogni 
nostra  influenza  all'  estero. 

Scrivono  poi  dn  raiit'  aì'i' Jluitf. 
Vi  ho  parlato  dei  lavori  che  si  fanno  a 
Civiiinaccilia,  diretti  dal  geaie  franeeee;  si 
tntta-'di  fertiileaiieai  «ensidereveH  'eba  do- 
Tooo  faro  di  qaàHa  aittk  fan  pia 
diMle.  A  qaasU  la«i«ri'li  'eeOoga 
te,  sinteae  eerto  ,  un  prindpio  di  se4u*iono 
della  questione  di  Koma.  L' Inghillem  nea 
volle  veder  si  lontano  e  a  quell'ora  essa  «li 
inquieta  assai  seriamenle  di  qui-i  1  ;iv  in 

l'osso  darvi  come  ci'ilo  t  he  .«i  chie^sro 
spiepaiioni  a  Pari){i  t>  piuttn-lu  tt'i  fecero  os- 
servazleoi  amichevoli  al  governo  frauces». 
Il  gablkaito  di  8t  James  sembra  vadtra,  ih 
quei  lafori ,  I  intoasieBa  da  paHa  •  «della 
fVaneia  'di  imaiaatarai  dalatliiaaiaétal  La 
Hallri  \  «A  araio. sapere  oIm  la  liipiaHif 
fu  fati*  ha  aaddliAMa-pronlaMlnnagM  Ito» 
gbiltoffi  a'fclto"MBii>-Ijy^ina  ■uaegUttiiltL 

l.«gge.-ii  ii.j^iiM  naIU  Cnt. /raiK-o-rffiHiiMit: 
Artet*'  sentili.  rtp«tere  più  volte  non  nnlo 
che  lina  pir'.e  <ìf.\  a  guirni^-iono  franre.ie  a 
Boma  doveva  partire  da  quella  citu,  ma  che 
sono  prese  misure  onde  convertire  Civitavee- 
ebia  in  naa  Vera  fertaisa;  i  laTori  progatlfr 
li.  e  fon'  anca  la^rtbalrti.  iil«ÌBan»4Ì4«i 
d'una  permauiMB.  Or  yeo  apiÉMo'  ai  aaalte 
ra  in  Parigi.    •      •    "      .     .    ;  . 

n  aignor  'ministro  Foflld  eeroa  Ogni  meato 
per  opporsi  alla  oecnpazione  francese  «he 
costa  tanti  mii'iuni  alla  Francia,  Kgll  propo- 
ne ,  col  nii-/.jo  delle  sospirate  nloruio  ,  di 
iir^:,iiii/.Mre  li  citt.'v  di  Koma  ,  di  mettere  il 
pupa  in  grado  di  difenderai  da  sà_stssM  • 


cbia. 


-Vi 


Qaifi  ta  Macia  non  mantarfiibba  alto 
dm'tiOOO  «éamt,  a  questi  par  Ih'Iore'il^ 


basterebbero  a  difendere  il  papa  con- 
tro le  aggressioni  estere  e  contro  la  rvi'olu- 
sione,  e  nel  tempo  stes.so  ti  alleggerirebbe 
di  una  somma  enorme  anco  il  bilancio  firan- 
cese.  Sarebbe  già  qoeelo  no  paaao  da  |i- 
ganto  verao  la  mia  ini  noaU  '  daaiiilhwi. 
Speriamo  !  '  ■<'' 


f^uesllone  Romaua 

11  signor  Forcude  nella  C.unoi,.i  jMjisUca 
.dal  twetooto  di  gennaio  dctu  Ji^c^e  Jus 
4vix  maudet  giudica  nel  se^ueuie  modo 
r  ailìtudina  dal  prcaanto  flainnelto  .italiano 
rispètto  a  Roma  a  il  tenùtiro  a  tifino 
me  del  governo  pontiQcio  consigliate  dalla 
Francia  : 

Il  nuovo  miniiitera  italiano  disegna  la  sua 
politic-a  con  lodevole  preci.iione.  Il  primo 
bisogno  dell'  f lalia ,  il  suo  interene  vìto|a 
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•rm  dU  «Mir«  d>Ut  illusioni  •  dall' •fvt 
.In  coi  r«T*va  mintcDuU  la  preccdmie 
'iÉnÌBÌstni4j«ie.  ftc«v«  «r  uopo  àniittrtio  por 
•gtwio  ànerfa^canente  a  costituire  r  oniim- 
mento  interno  ,  «l«l>ilire  cou  fojz»  1  iniiia- 
liva  del  j.-ovariiO,  faiu  lil/nraU;  imidUiitc  l.( 
fixxs  assocLaziu>'<>  cou  la  oui^^iorauza  parlu- 
niantare,  nella  vita  iaterw  ilei  paeso. 
~    It  i^vo  minlalM  MU'taMrno,  nfnot  ?•- 
'  '  r  ha  vi|{or«satneDto  intnpMia  ^pit- 
EgU  si  ailopera'  amiluttft  pw  la  4i< 
I  4lM  JvriKMtaggio  napolMano,  •  gio- 
waywntn  che      ^en  à  »  capo.  Ad  ogni 
modo  ,  il  senliniei''"  <ìbU'  oiiore  e  l.i  fon» 
,deU«  cose  fjiinu  (itr  1' li.i'.ia  julhi  qiii_stiuiie 
ìnterua  U     iin  ifu.c  prforein,a7ifs[if  qni- 
"atìoiie  roniiiiii!  <}  ìi-2u,\  quu-Jione  iiitfirii  di 
'prim'ordiiit,  ma  ossa  c  ad  uu  tempo,  per  la 
iraora  aUit«idii|*  dalla  Ml4Uca  in^iew  ,  la 
piii  gram  «  daliatfa  ddia  aùjjtìoaì  eterne. 

«cTifpolo  di  4igiiilà ]da«é iailiadlyN al 
.  goVarno  iialiaoo  di  agliata  eodaaù  qduUona 
nelle  ^ue  relauoni   col  govamo  fraocesé. 
Nella  niiuva  fasa  in  otti  4  eatralo  l'affare  di 
noma,  irl'  Italiuni  bai)  lutto  da  guadagnare 
'inoltrando  ind  tlurruzit.  Laaciuu  pur  dimori 
■  ticnre  pvr  quiklie  leinjnj  che   la  ijuislioufi 

,  po  pi edu(uiiii>r«  licita  4UÌ<tioiie  lontatia  l'ele- 
menlb  puriud^ai^  Cfaitem  :  '1a«Uii  paMdiNw- 
nò  aifi  aspettaM,  ■      i  ■  - . 

Noi  e>  inallaiamo  a  Roma  ia  WM  via  aaa- 

'  sa  ttiaita..IlqdM«dìainio  «ttSiBla,Fa^.daUe 

piccole  rirorma  municipali,  e  sembra  che  je 
,,ot(ei^an)o.  Dove  ci  mt^nerà  ijiiesta  bisogna? 
pi  CJÓ  si  trrittu  furto     l'n  «ajrgio  di  istitu- 
SiOOi  I;- i.ii ìt  i;: Lil [  (uri  forse  ^pai  iri^   I»  con- 
tradizi<]m»  l  aditalij  ci  »'  coiste  a  Hoin»  p*r  la 
corjfijsioi  t!  dello  ìì{>m^ii,iJo  col  temporale  , 
fra  il  principio  Ivocratic-o  e  i  priiici^ii  d«(le 
foaìali  moderne  *  Si  avri  mai  il  dritto ,  \n' 
_jpMM  Ai  quatto  ««ggiu,  di  «scluderé  la  po-' 
ÌMaaMai  Aéna  dafl»  ntk  gall«ràl«  dallaj 
Maioailitk  altoqoaki'apputeiigtfM»,-  la  tom-ì 
■alUà  ilaUaM$:Uaa  &aiiwilnil«  alaWar^r-* 
ai  ea— litaaBa  ai  priaaìpii  eha  la  Tiaueia 
npbreaailla  nel  ntundu  ' 

')Jm  MeriUitr»  di  i  ui  l  oilodoesia  non  ì-  »»- 
.spalla,  il  aiKDor  ilugcuio  Kendxo.  ,  ha  \etU 
'neaai  in  chiaro  lucidauienle  questi  dati  dèl> 
problama.  01'  insei^nanuenli  del  x***8ato  «he- 
"■%kH  domanda  alU  aioria  di  Italia  Aift«adlo 
«  010  dioMatcano  ch«  U  pot«T«  UmpoMlafatllo. 

la  aoa  tanna  attuala  .  «  creaaioiM  Mcaft» . 
.  dMiJMB  vitAm  al  di  là  «  «£a  aaooU  .  ;del- 
'l'Vpoà  in  cui ,  coiD«  dice  Guicciardini  nai 
SUO  bel  linguaggio,  e-^studo  perduti  i  vdrxi 
vocoImiì»  iMla  esse  «  coiiyiua  l,i  ol.4Ht*n»»ie 
dei  pensii,-  ,e(lii,,iiJa«  ,    =i  cercò  nei  vicarii 
di  Cristo  il  Iberno  politico  invoce  della  Ban-_ 
iitità  dulia  vita.  '  ! 

MiFraiiifi*  della  Tiyo^u«one  piidforaa,«H 

'  traiiameatè  I  ultima  r«liqaia,  la  reli^tiia 

-  cratiea  dei  poteri  'aaaóhid,  eh*  il  MOvlaaM- 

'to  d«tl  XVI  aecolo  la  creati  «  che  il  movi- 

.  mento  dai  MX  U  ruvfticiiti  '  1'"ù  1»  Fran- 
ixia  della  rivoJiuiL ijo  jujjìhìil;  iicr  uiollo  tem- 
po le  j)&jioij.'.i"iii  l'iii'^iitt  lii.iLi  vita  nazio- 
nali: d«lr  it^iJia  7  <juesiu  yrobU-uia,  <^  anche 
per  la  Francia  tua  qttàaUon»  iataiM*,*  'ra 

■non  molto  ai  potrà  vad«re. 

.'Vuiic't:  ,    '"-'l  EÌa)i--ii.i  iJi  dcuiera- 

«one  rl»i,tito  allUalia,  ni  wusiia  d  una  ini- 
P«>suta»the  Iucca  il  ridicolo.  Oifatli  quel 
gioroale^  parUnKi»  ilolie  «liiiiio  circolari  Ucl 
niiniuro'  uell  ial«rni.  ll*.ii*iii>  ,  delio  4U«li 
.nceveUe  i  e^tialt"  per  telegralo  .  scappa  a 
Hle,ie  parole;  -  In  tOtU  i.«aai,  lo  zelo 
'»iravo  d*l  Bignor  l'ardali  »  degno  d  un 
.-•or  aMcmaa*  .,0  cfce  !  Vaoto 
tMdiau»  4ii  wMtnw  fruBadellofan^  bo 


ateiao  bgUo  eoadana  il  Cas-s.ign3r,  pl^^chè 
a  quMto  non  ali  pam  bnona  poìitica  qurl'a 
<>ì  anerwa  Imtà  ddi'lulia,  e  dice  :  •  Noi 
aiamo  coalbV  IHiaità  dall'  Italia  ,  che  non  « 
^lio  la  dottrina  e  la  leva  della  rivoluzione 
^"po       la  Frsthce,  invite»-  ùi  cum  ri-.iricì- 
nionte  nemica  dell'  Italia,  l'iie  vuule  li  pro- 
pi  i;i  ui.it.i.  30i;,(:lUl■^,■l)  ;      Nui  tidiiio  profuri- 
daineale  devoti  all'  Italia;  il  «uo  interesse  i 
inaeparabile  dal  nostro    !  Qaeeto  dalla  f  r«n< 
ce  SI  chiama  tin  dare  la  pugnalata  all'amico 
accareiaandolo.  Lltalia  non  «noia  le  ave  ea- 
reue  e  non  laada  alla  FnoNtt  la  briga  di 
RÌudicaro  della  convenìetita  della  sua  uniti, 
^'i  pare  del  resto  che  Laguéronaièra  e  Cas- 
Bagnae  e  iili  tiUri  ili^putino  tra  di  loro  a  chi 
dirLi,3  j},^,iirLejnM'«!  [a  prillo    deli"  lh;ig  ,  che 

ancora  iton  >^  .iisin^nuntii  e  che  di  lasciarsi 

non  liA  1^  lujiiima  !Q| 


fondere  questo  altribanaai  Amraa  odia  i 
te  dvl  popolo  è  il  còmpito  che  un  certo  par* 
tito  li  i  asaunte  par  for  ereiter*  cIm  U 
siituzione  è  minacciata.  Son  cublento  dh* 
voi,  o  signori,  abitmli  di  qu«MUt  resideatt, 
siate  stati  tanto  li^^ototi,  ami  tai<>o  coraggiosi 
di  venire  a  me  -,  ìaiperocchi,  d^bbo  dichia- 
riirlo  CUI!  ('.oicne  .  la  capitale  del  paesi*  lia 
dato  un  «scmpiu  desolante  che  mi  affligga  a 
mi  l'erisce.  » 

RECEMTISSmiE 

Il  hanch«Uy  dato  la  neri  del  4  dal  Presi- 
detite  d'i!  Consiglio  lo  lu  in  onore  dei  cooU 
Stackclberg  e  Sartigea.  inviati  straerdinaril 

^.''*'ttj*l"''>"*"'ì'*ì  di  Ha», 

sia  a  iMXia  ptaiia  43.  IL  il  Re  d'Italia. 


n  Vle.'«ev  di  VcIMat 

e^'kMeHjil'  ' 

V  Opinion  litàiMiink  failiRa.  il  aaguenta 
online  del  vicano  generale  di  Vellolri: 

Visti  e  riconosciuti  regolari  >  permessi 
dalla  legge  orescrtttàt  «meada  tieenaa  ali  l- 
«.raelUa....  di  poterti  tottiweta  m  fibsta 
c^U  per  lo  apasio  di..  ..^oriii.  al  solo  ^- 
gette  dì  lecita  ed  onesta  negotiazione,  ordi- 
nando che  in  tal  tempo  debba  non  pifi  tar- 
di in  ùn'  ora  di  notte  rilir-rhi  rifl  suo  eli>l- 
to  domicilio,  nò  u.scirne  pritna  dell' aurora; 
che  non  .icccda  .ii  monasteri,  conaerTstorii . 
o  sd  altri  luoghi  pii  alla  veseorala  giurisdi- 
zione soggetti,  ni*  M«»  di  alcuna  ditneali- 
chnz»  o?amiifUarUà  nal  convertort  ó  trat- 
tnre  fot  UPMIIMÌ* 

ConlravraMSi»  a  «oaluaqaa  parla  della 
auddaWi  dfatMWani'dNeermd  iwwMHibil' 
MièiMa  naWli'yana  dal  cAROMÉ^a'Mlta'Bnlta 
di  ac.  'cihQQr  da  nvtiaarki  a  eause  pie. 

Vetletri;  daflà' ntiunsa  vicarialo  a  di  

A^fi'ì.  Vicario  goaaiale 

J.  VF.saa,  a>ll. 

un  .■r,i<>re  vescovile  crim.: 
ÌM.i.  Jessenoiii. 
Oiì  esempio  di  cariti!  cristiana! 

Il  Hanleipl*  di  Beribao 
•  ve««cli*I^ 

Al  primo  dell'anno,  al  solito,  il  Consiglio 
comunale  di  Berlino  ed  il  Consiglio  muiuci- 
pafe,  maodaoo  in  eomune  un  iiidirixio  al  re. 
(lueat'anno  II  Corpo  Municipale  ba  dewao  di 
presentare  un  indirizzo  a  parte  ;  eoa»  ve  ne 
iurono  due.  -  i 

Amendue  constatano  l'inqniatndiM  e»" 
bito  aasasre  il  oandUt*  tn.la  ilaiVDa  e  la 
Cameia  dai  depuuti .  ed  esprimono  la  sp«- 
noa  che  la  Rngt'ezsa  del  sovrano  ne  im- 
pedirà le  tristi  conseguenze.  1.  n.Jii  izo  de 
hèivamastro  di  Berlino  ,  che  loppre^«llta  il 
potere  comunale  ,  dire  che  il  futimento  di 
ei.lusiasrao  con  cui  i  citUdini  di  Berlino  haii- 
no  taluUto  l-amnimeBt»  al  trono  del  re  Q«- 
gliclrno  ti  é  rUbratt  atWaeBtaaaa manta  w 
pretensa  d-Tallim       dagli  affari  .ntem. 

'''srmile  complimento,  come  fecilitazione  pel 
cane  d'anno,  è  molto  significativo. 
Ton  è  ..ola  la  r.spo.^ta  del  re,  forse  egli, 
che  ò  Cd»-'  eloquente  per  fc-l'indiriM.  d  omag- 
gio, non  avrà  degnato  rispondere  a  una  rap- 
presenUuza  cosi  dignitosa.  ,i,uni 
He  OuKiielmo  p..4  aveva  gii  delta  ateun» 
gWoi  prfma  m  deV-aU  d.  B"'"- «'^D;^ 
ttie  oreeenlaroogli  a  liome  di  40,000  loro 
e  eUo.^ind.r.zat  contro  ia  f.-ta  delta  Land- 

ZV^.  lo  la  «i"r*i  a  la  ni.nterró^  U  co»l>; 
tnaiooe  prescrive  un  potere  legislativo  pai- 


La  iStompa  tooI  sapere  esser  prossimo  a 
.Maiioli  l*.otsaBliaMate  -imiwtt  (<r  " 
dàr^Etatri.  IISÌln.di «K BM&a5ai55^ 
■a«a>tf»lqMl  fianilli*  I»  m»  diwlliliar 

E  sempre  incerta  finora  ,  dice  te  Di'ti**- 
sione  ,  fepoca  della 'riapertura  del  P»rlV 
mento,  dicesl  anii  vi  eia  dispenso  frs  l 
nistrl,  perchè  Uluno  .li  es»,  vorrebhe  si 
•eaae  nel  gennaio  ,  tal  altr..  "^'^^f^^'i, 
tìrdto  ia  loniro.  •  .  *  . 

  ;      ,  .    ■      .InUa  Vistf^ 

La  J»«*n«  conferma  U  nDiif»  ""-hìsOBc 
del  principe  Utour  d'Auvergne  .  r  rr,^^^^ 

tante  della  Francia  a  ^^/T^fo  ,  *«*• 

officioso  drt  .go«»o 

dono  a  ■»  Moti»  da  fMidr*  h»  JMqiW» 
mSmìwì  latto*  e«IPif»«dat 


In  un  dispaàlo  dall'agenitia  Jlavas-Bitìlier 
froviamo  una  particolaritA  die  non  ^  stata 
,cc«nnaU  nei  dispacci  jgj^*» 
intorno  al  discorso  i  ronanciato  ■«•Ipipa'nB- 
timo  alomo  dell' anno. 

u  II  pm  ha  dichiarato,  dice  A  diapaeda 
frane»'*  ,  eho  atea  risoluto  di  dar»  fti.wo 
detiì>eraUTO  alla  CoaaulU  deUe  finaase.  «a 
hasM.unto  Che  1»  «o««  »"«*t?r„*^^ 

mento  delle  provisele  -- 

Vale  a  dil»  1»  pratese  riformo  annuo  j  fi- 
tanto  pomposamenu  si  ridncopo  aUa  aqUp 
p,ome.«e  soiiopeste  slla  eoadixioaa..  ,dg||ft 

restitozion*  delle  perduta  prorlmae. 

Il  Piiya  rispcn  Ifndii  all'  articolo  della 
FTOnci:  da  voi  riferito  intorno  al  diaoorM 
Imperiale  nella  apertura  della  sessione,  dice 
che  la'fVaMt  t^dò  a  ncMriièr*  Jt  Vmo 
che  non  vi  earebka  iM»  fimimb  ttinrBtM 


de  l«  Prrnse  per  darsi  11  tanto  «!'  ._., 
raocomaudnzione.  Il  Pay»  asaleura  cbS"*! 
saià  diacono  della  Coi'aBa  a  ^MjaaaioiHfdo*- 
l'InArin».'  '  '  '  '  ;' 

È  giunto  in  i'arigi  il  aig.  da  Colta  aatlM^ 
sciatore  di  Prussia  preaso  la  fraocia. 

Il  Globe  pubbli r a  il  n  rnliconto  delle  en- 
trato del  Hpk"o  'J  lifhi-li  in  ijffir»nno  ter- 
minalo cui  do  iTnhre  •j.Stl'ì,  L'  introito  è 
alato  di  'ì(i,i>!Hl, W1)  lire  Mi'ihiic,  d*ndo  aa 
aumento  di  Ì,HW,578  lire  sierlii.e  supra 
quello  dal  IdM. 

Troviamo  nei  giornjli  Inglesi  che  quest'an- 
no 111  a  accresciuta  di  nauvo  l'  «""'«'"w^J; 
Da  Livaipool  ptiiiroao  n<liaS8oMreM,t^ 
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•migrati,  ciò*  circa  10,(10)  più  che  ne!  1H<ll, 
L'arnijlTMÌone  h»  riprosa  aueho  per  gli  SUli- 
Qinti.  Ora  si  formano  della  SocieU  pnr  aiu- 
tut  l'amigranone  d«gli  operai  rimasti  senu 
iMav» ,  piundmi»  eh*  U  «riri  M  flotane 
Mtt  tffà  n  tornili*  e«s1  pronto. 


SerÌTODO  da  Pcirigi  all'  O/iwiifinc: 
1.  imperatore  <■  l'impcratrire  (!"Aii9tria  han- 
no inlói.ziaue  <li  recarsi  a  Pesili  nel  proui- 
febbrajo.  L'imperatrice  ha  ordinato  una 
•li'  ungherese  per  tolleticar^  la  vanità 
'   yìUi  jmbikil*  ohe  le  LL.MM. 
'il  piMMw     itoesto  viario  in 
MgaUo  ali*  mImìmì ti  racool^no  sulle 
Ì&»petàmm  de^  uJat  tu  Ungheria. 


La  Fraitce  assicura  che  la  soluzione  della 
qviitione  delle  leole  Jonie  «ari  ritardata 
sino  alla  rìvoione  del  Parlamento  britanico, 
il  eoi  eoamrso  è  giudianta  JadiipMnUl*  dal 
faUMlto  inglee*. 
.  JLvd  StUot  flnarrà  tA  Alan  ftr  Mgvln 
U  lnttittM  '«a!  goronto  elleBie». 


reca  che  a  Lon- 
partito  per  favo 


U«  dispaccio  >'i  Vif.Tins 

dra  ai  è  fornii',::,  iir.  fnrlr 

rire  la  caudìdatora  del  duca  d' Aosta  al  tro- 
no di  GrMi*  }  l' Antri» 
monte. 


..  La  ScÌMrf  ju  4>  Bakarest ,  che  la  Porta 
■i  «ipt^è  iMtlwItMatoall'mortaiioBB  del 
I*  irat  dw  wMó  tmam  atta  |lecnl«  Va- 
lacohia,  Pareeelii  corpi  di  trappa  tona  te» 
W  ib  via  far  la,  pìoMla  TalaeeUa  «4  bm- 
wi  «irdtiif  di  .eoalMlin  lé  'armi  du»  vi  d 


11  Timi)  ha  un  dispaccio  da  Vienna  in 
data  dei  3  nel  qaale  è  detto  che  grande  a- 
jitaijpne  regna  in  Servia  ,  «  che  ai  faii  di- 
ihafioai  ostili  noe  solo  alla  Furia  «  na 
.•jbl^ao  governo  e  al  principe  di  SÓirla. 

CMMACH  mim 

Questa  ru;.'.  iiji  ^'iov«ni  si  recarono 

alla  gtamperia  dai  ijujimìe  Sapoli  ,  e  dopi 
aver  Uc«rate  tutte  le  copie  di  quel  periodi- 
co nera  che  «i  lm*avaa«  nella  redaiione  , 
rappere  i  bud^afaMaiaw  «a  fa'  imtpra 
la  tipografia. 

radali  ai  grandi  fdadll  41  Bkarti  non 
jàdime  appreran  Mi  dl-afalaiB  da  qua- 
inioD»  fina  ani  faoguna/aMV  «aula 
■bbMiaa  ad  lifiraaiaBa  aamiitantr natìMiid. 

Ila  flit  detto,  non  è  man  vero  che  il  par- 
.  ma  iMiriheaico  diviene  ogni  giorno  più  pro- 
,  «alatore,  e  s' attira  far  la  ma  ataua  impm- 
danie  il  trattamaato  dia  macila. 

Non  abbiamo  noi  ancora  l' altro  jeri  con- 
statalo gli  intrighi  risìbili  della  cricca  bor- 
booieo'Clariealt;  E  se  i!  paese  perdo  p»- 
Sienza  di  chi  la  colpa 'f 

Chi  nuu  prova  un  aentimerito  di  ribrezzo 
al  vedere  antichi  adoratori  d'un  ^(O.iTno  scal- 
lerato  0  dvlestato  cospirare  più  o  meno  aper- 
tamente pel  suo  ritorno^ 

I  giovani  patrioti  che  si  recarono  stamane 
alla  Redaaione  del  A'apoli  eommi^iern  certa- 
mente na  atto  illegale,  ma  v'i  lok-tilità  pos- 
aiUla  far  ahi  trama  contro  il  paese?  o  non 
aeao  i  Miai  aamlei  fuori  da  la  d'ogni  legge? 

TaniaM  a  lifatari».  —  Il  partita  liarbo- 
aiaa  ila  pnidanta,  ai  aaooataati  di  tir  voti, 
ma  non  tenti  di  porli  ad  atta  —  aa  trascen- 
desse sarebbe  deplarabila,  ata  jMtfibbe  par 
avvenire  che  in  un  momenta  di  ItiBchesu, 
la  nostra  gioventù  dimentieaaN  oaaw  la  leg- 
aala  dabba  punirà  «pialuB^  aWantala  aila 


l~^tUTiaiin  nhhi.»mo  avu'.o  un  altro  picrolo 
tifftìruKtio  «etiipru  per  uum  t:  ctnUo  clericale. 

Dovendosi  prendere  possciso  del  Monaste- 
ro di  S.  Severino,  si  tentò  da  alcune  fem- 
niiiia  a  larfu/'eUi  di  provocare  diaardioi  eon 
gri^  maianarìa.— A  totia  fa  palla  riparo 
aon'iatareanl»  ddia  fuardia  aaiieMla.  e  il 
darieaaia  a  aaeiì  aa  «a  aadaBaao  calle  pive 
in 


Siamo  dia  anaaitl  hirbaadia  dd  ladri  in 

guanti  gialli. 

Jersara  una  panona  apparlananta  alla  re- 
daiiona  dal  aoatra  gìnrada  veana  «rnioMi- 
merUe  sgfndila  dia  diaaea  dddaa  Biandii 
da  tre  furfuti,  «n  ^eiililhaiMM.  dM  d  aa- 
coptentarono  di  alcune  [Mastre.— Come  peri 
la  preda  parve  scarsa ,  cosi  si  rifecero  con 
qualche  invettiva  che  svelava  un  po'  l'origi 
ne  dei  cavalieri. 

Raecomandiamo  alla  Questura  di  vegliare 
Questi  furti   in  dettanlio  ei  vanno  comniel 
tendo  da  alcune  sere,  e  forse  per  opera  Beni' 
pra  difli  «tessi  personaggi. 
— 

La  Commissione  delia  Camera  dei  Depu- 
tjili  pel  brigantaggio  è  giunta  in  Napoli  nella 
scorsa  notte. —  E'<sa  ha  preso  alloggio,  come 
erasi  detto,  all'  Jlòtel  de  Russie ,  alla  riviera 
di  S.  Laoia.—  Qaaata  auna  atam  la  Cap 
ttiasiona  ha  eomindata  la  ma  saduta. 


Dalle  Guardie  di  Pubblica  Sicureiia  vea 
ne  jeri  l  altro  arrestato  il  iioininato  Giusep- 
ge^ento,  soldato  conj^edato,  ^ala  arruola- 


ia 

dal  PiaUadto  :  la  bii- 
nta  CnaMitierì  LomitmM  ,  tre  batUglioni 
Berao^liari  (  Il  1*,  U  $*,  e  il  28*  ),  e  quattro 
squadroni  di  cavalleria,  due  Usseri  di  Pia- 
eenta  e  due  Lancieri  di  Milano.  Il  comando 
dalla  trappa  è  afttdata  d  gaaaiala 


Nd  ama.  7  dd  saat»  lianala  ribrìmmo 
la  Ulwndoaa  di  aa  td  Tda  cadala  in  po- 
tere di  uoa  camittva  di  brigasti.  A  quel  fatto 
non  prese  ■olamante  parte  ,  come  si  disse  , 
un  dìt-taccamooto  del  27.*  ,  comandato  dal 
luogotenente  Valorso  ,  bensì  due  compagnie 
del  '4^  .  cioè  la  14*  e  16*  ,  soUo  gli  eedini 
del  capitano  Capello.  La  dispersione  della 
banda  brigantesca  ,  che  ebbe  par  sITetto  la 
liberazione  del  Vela  ,  fu  quindi  operata  da 
tutte  queste  truppe  che  agirono  di  coucerto. 

NOTIZIE  TEUGRAFIGUE 
DuPAcà  BtRma  PkuTjnt 

(Agmsia  Stefani) 

NapoH  9  —  rart'na  9. 
New-  York  27  —  I  Separatisti  si  sono 
iiiipussessati  di  Holiy  Spriof  nal  Miaaia- 
sipl  —  preaaro  vna  qoantitt  di  materia* 
li  —  distrussero  il  ijonte  <li;I!a  riviera  del- 
l' Obiou  tagliando  le  romunicazioni  di 
Jackson  con  Columbia  f  Cairo  —  I  «epn- 
ratisti  marciatio  ^it  Grant  Jonction  per 
tagliare  le  comunicazioni  di  Grant  con 
Corinth  e  Jackson.  Credasi  oha  sia  loro 
scopo  imposseasifii  dì  Nathnlle,  distrug- 
gere Roaenkranz ,  nandar»  a  vaoto  U 
spcdiiione  di  Grant  nal  Misriniìpt.— Nalla' 
di  nuovo  sul  Poluiii.ir.  —  Il  Mf-v-Yorfi 
Herald  dnraauda  la  convocazione  di  una 
siduiiiinz.t  degli  Stali  Fedeli  ,  invilaudo 
gì'  msorti  ad  unirsi  a  questa  riunione  , 
per  stabilire  la  pace  sulla  basa  della  Co- 
5iitu?iono  deg:!i  Stati  Uniti. 


Parigi  7  —  CoxianlinopoU  —  Asaicurasì 
che  i  cambiamenti  Ministeriali  si  limiti* 
no  a  quelli  già  conosciuti. 

La  Frnnee  dice:  Il  Capo  del  Gabinetto 
del  Re  dei  Belgi  fu  inviato  a  Lisbnna 
calla  iiuBsion«  di  deoidara  il  Aa  D  .Far» 
dinando  ad  acoattaraìl  trono  di  Graoìa. 

/  ^«nrfi  ritardi  nella  tratm'tiiom  in 
dispacci  dipendono  da  iKtermàoni  di  Unc^. 

A'e;  o/i  9  —  farina  9 

La  GasiMa  Ufficiale  dice:  Siamo  lieti 
di  potere  annunziare  che  in  Torino  e  in 
altre  priaoipdi  città  venne  accolla  con 
gran  tavara  la  sottoscrizione  pei  dannaf» 
giati  dal  brìfaBta|^o.  i  liunioipt  piao.* 
dono  ta  Bomla  ininativa. 

Il  Dinrio  drllo  stesso  gioml--  rÌT'su- 
me  la  opiiaoni  di  alcuni  giornali  Iran- 
cosi  sulle  annunciate  riforme  dei  Gover- 
no Pontiflcio  —  si  arresta  più  particolar- 
mente nel  giudizio  delia  Presse  intorno 
al  vizio  radicala  delle  condiiioai  di  Ro- 
nia  ,  clic  rendo  impossibile  qualsiasi  ef* 
floaoe  nfanna — «onolude  oha  il  tanpo 
avrà  cara  di  deciderà  fra  le  opposte  sen* 
teme.  Fidando  n«Iia  giuslizia  di  Dio  e 
nella  saviezza  degli  uomini,  Roma  e  l'I- 
talia riusciranno  a  bi:ne. 

La  Ga^ieita  di  Irrtno  annunzia  che 
il  Municipio  istituì  una  Commissione  por 
la  aottoamsìooa  io  faTore  dei  dannaggiati 
dal  bri|ulsg|lo.  —  Aache  il  Coni  tato 
Venato  ana  um  ■ettaoorinoBa 
di  8*. 

Secondo  la  Cotlituàont  Q, 
be  gravemente  malato. 
Praslito  italiano  71.  15. 

Ntfidi  10—  Torino  9 
Livorno  9 — Il  Governalo  recante  la  CooSi- 
missiona  d' inchiesta  sul  bri(aata|jio-do- 
vctte  ripsntra  a  Parlo  Ferrajo  ' — ' — 


7afias— Neiavaa  natiiia  A  fioi^  a 
oonfermare  la  foaa  aoiaa  luUi  — i»tHa 

del  Papa. 

E'  falso  daa  Sparante  débbi  raeani  a 

Napoli. 

ULTIMI  DISrAGCI 

NaDoli  10  —  f ortaa  10. 
Il  DiriU»  pubolica  l' indìrìaao  di  ira 
nvoTO  Craaitato  Romano  che  offre  la  Pre* 

sidcnza  a  Garihaldi,  e  la  risposta  di  Ga- 
rihaldi  che  accelta.  Garibaldi  dice:  A  voi 
Soli  ,  0  Romani  ,  ciuodetc  la  vostra  li- 
bertà c  1'  otterrete  —  Oggi  il  lavoro  del- 
la preparazione— domani  la  lotta  aperta 
la  vittoria  —  Faoenda  allusione  all'al- 
tro Comitato,  eoeite  t  Bomani  a  aoQ  a- 
scoltarne  più  lungaoiente  i  00ttsi|li. 
L'  Opittìone  in  un  articolo  intitolato  : 
Imprestili)  —  prova  che  1  t  ;i<:ione  fl- 
naiiiMria  perraelterebbo  al  boverno  di 
dil'erirc  lo  imprestiti)  tino  al  ISG-i.  Tut- 
tavia crede  ctie  considerazioni  politiche 
ino  di  chiedere  subito  1'  autoriz» 
zazioae  di  contrarlo,  salvo  a  metterla  in 
atto  a  momanto  oppwtttiio. 

Kì:XD1TA  italiana  — <rt  Gentm»  09$ 
%  OiO~7i)     —  7Q  75  —  70  75. 


J.  COMIN  DiraUora 


NAPOLI  —  TiPOmaru  Loasaasa  —  Tko  Freddo  PignHsecca  N.*  1  —  DoesMCo  OaatauilU  OtrmUt  SttjptntaitiU 
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ANSO  IV.  Nippli 


Domenica  il  Geimjo  1863 


GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


PRKZSO  irABBOHAIII 

ttviiÉiti»  tnaco  H  f«tU  mi  lrim«<i«.   .  9. 

llMMre  «I  Uin  m  jjrjpartioiii;. 
lir  r  hlHi  rapinare  ,  trlmettre  .... 


NTO 

,  1 .  M 


L.  «.  W 


.    .    I,,  Il    7.  50 


L'  Qmo  «  BadidMM  «  ai  AonùBiitniioB*  è  lile   ,  , 

ic  Ti»  foMo  l'iliiin  Pont  11  Mflrutdtlo 
la  éirtrikiuioM  principili:  i  iirnl)  nn-vt  Jlnnieol lieto  M.  11 

ri  ri<rfrr»n^>  ifnfr^nni  ii  Pagiirr.fiìto 


I  ^ornali  d  hm»  TCCita  «mlMipattata 
notina. 

La  Prania  Ini  fMto  ■  Tlmna  «n  dlmo- 
«tnrimie  ■  In  qui»  e  pa^  il  sm  carattere 
mlnaeeioaB  ad  «alrauuncBta  inttalo,  e  par 
li  aw  rapantina  eomparaa  ricorda  in  tutto 
^ella  ,  CORI  celebre ,  di  Memikoffa  Costan- 
tinopoli prima  <l«l  paaa^a  dal  Prolh. 

L  Europe  di  Fraacororte  ci  ha  recato  il 
Benso  di  nna  nota  pnuriana  eomnnieata  al 
(foiemo  austriaco  e  concepita  in  nn  sen!;o 
che  Komiglia  a  una  dichinrdxione  di  ^'■•>m, 
o  almeno  a  quelle  pratiche  che  a  U\  atto 
sogliono  precedere. 

La  Prussia  ha  in  questo  dispaccio  como- 
nicato  al  Rarone  di  Werther  ,  suo  rappre- 
sentante a  Vi'^nna  ,  e  per  mezin  di  lui  al 
primo  niinÌLlr(>  au'-friaco  ,  che  quan'lci  l'Au- 
stria non  deaisLi  dalle  sue  manovre  per  im- 
pedire lo  itabilimanlo  dalla  preponderanza 
praasiana  in  Garmania,  a  dal  fare  opposiiio- 
na  al  tHlilÉ»4ÌMMMMi»tiMM»ftuHiano, 
rigvardanUa  iMua  bbibo  qoaata  «fantoaliti 
ime  un  eaao  i&  nam. 
n  gianala  di  Fii^neatlnte ,  d«po  avar  ac- 
Huàl»  al  canttera  estramamenta  violento 
ita  prassiana,  dice  che  non  ai  po- 
tniUb»  trovare  nulla  di  simiia  nagli  annali 
dlplamalki  se  non  netto  eoattafanaa  ah*  pr«- 
ewattero  alla  grandi  guerre. 

Qnaato  incidente  che  pare  non  voglia  ri- 
manere senza  (^ravi  conMcruenze,  merita  be- 
ne di  esser  preto  in  considerazione. 

Diciamo  che  pire  non  TD(.^1ia  rim^tnero  sen- 
za serie  consegu 'n/e  iM-rrlir'^    !  i   l'nisiìa  ha 
gii  cominciato  a  duro  esecuzionu  :iIlo  minac- 
ce contenute  nelle  didiiarazinrii  f  itte  a  Vienna. 
^    I.a  Prii'sia,  infatti,  ha  dichiarnl  j  che  ijiian- 
do  i.giiDi  reclami  non  otlonos.^ero  a  Vienna 
infnciliata  soddisfazione,  essa  avrebbe  co- 
minciato dal  ritirare  dalle  fartezie  federali 
germaniche  il  ano  eontingentt  di  guarnii^io- 
ni  e  avrebbe  al  tanapo  atmao  abbaadowU 
Gèm)ania  quando  Md  va'  inmaiona  atra- 
iera  J*  fesse  arrifa|p,  lindlandoBi  à  oocih 

*'IÌ^"ff^^ìÌ^''''7'^^'''*^*  tadeaco  dia 
lyseSnma  pi&  dppnrtuna,  e  aet^nalAmente 
Viffnorf  della  9MÌnnià  sino  al  Meno. 

'intlnlo  Ujnivemo  di  Berlino  ha  efTelliva- 
'  '  mente  cominciata  dal  richiamare  le  su»  trup- 
pe dalle  fortezze  federali.  Al  tempo  stvj:jo, 
fa  notixia  che  arrivano  da  Berlino  parlano 
di  grandi  apparecchi  militari  ,  della  mobi- 
uinasione  di  gran  jparte  dell' eserriio  di  ri- 
serva ,  come  se  si  trattaise  di  entrare  in 
eampagna  da  nn  giorno  all'  altro. 

Infine  conviene  notare  anche  questa  circo- 
glanza,  che  cioA  i  fogli  ufQciosi  francesi  rac- 
colgono con  evidente  preoccupazione  i  par- 
ticolari' di  questo  incidente  diplomatico  e 
vanno  eeponendo  i  preparativi  di  guerra  che 
U  Ir  Pnuiii. 


Che  cosa  tijoIo  dunque  la  Pru&aia  in  que- 
sta vertenza  ' 

£videotem«snl.e  la  i'ru!isi.i  paro  che  vada 
corcando  una  cagione  di  coiitHsa  con  I  Au- 
stria e  che  vop'i;'  ''■iiirh  con  ((li  ostacoli  , 
che  qupi-ta  v;i  u;  ;  all'  elTeltuszione  del 
trattato  di  commercili  franco-pniissiano  ,  con 
Tattuazione  del  quale  la  Prussia  verrebhe  a 
stabilire  la  sita  preponderanza  in  Germania. 

Non  si  deve  ttmonlkaro  eiio^lataatadd 


||abinettopnuaiane^è  ora  11  «%. diBI«mMl|| 
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OTi  ^ovisno 
▼anomalia  il  canflitto  eoatHuiionale  nato 
tra  la  GanMra  pnuaiana  a  il  governo  ha 
sconcertato  non  poco  le  speranze  che  il  par- 
tilo unitario  tedesco  fondava  sulla  Prussia  , 
e  gli  indirizzi  dell'  aristocrazia  feudale  ac- 
colti tanto  premurosamente  dal  Ite  hanno 
alienato  da  questo  sovrano  molte  simpatie 

Ma  il'  altro  canto  il  conflitto  costituzmna- 
U  non  si  può  propriamente  attribuire  al  Mi- 
nistero attualo  che  v  arrivato  al  potere  qaan- 
do  il  dissidio  già  era  insorto  e  non  rimane- 
va altro  a  fare  che  proroga**  momentanea- 
mente il  parlamento  per  leulare  una  ricon- 
ciliazione. 

Di  più  non  si  poi  nemmeno  disconoscere 
che  la  ragiono  di  fnil  aonflitto  solfava  tatr 
ta  qnanta  tnDa  oaatpoaUoM  Ml'aaarcita  , 
a  che  il  propooHo  doì  gotata».  Amhlto  fu- 
se  troppo  inooosnltaBanto  dalia  Gamara  dal 
Deputati,  di  aatandoro  lo  ball  dall'  esercito 
aveva  pare  U  sua  ragiono  nella  previsione 
di  un  conflitto  non  lontano  eoli' Austria. 

Infine  egli  é  da  osservare  che  il  caso  di 
una  invasione  atranlera  in  Germania  i  chia- 
ramente accennato  come  probabile  e  non 
lontana  eventnalìt.\  nel  dispaccio  mandato 
dal  conte  DiLtir.ark  al  biruiiu  ili  Werther. 

Ora,  1  invasione  «  cai  si  allude,  devo  es- 
sere cerlaraento  qaoDa  ebo  d  pmvodo  da 
tanto  tempo. 

Si  sa,  infatti,  ch'>  la  Cfaaeia  aspira  a  ri- 
puadagnaro  la  rivi  sinistra  dal  Reno  ;  che 
Napoleone  111  —  malfrrado  i  suoi  famosi  prin- 
cipii  di  non  intervento  —  auogna  a  rinver- 
dire gli  allori  francesi  sai  Reno ,  nella  fo- 
resta nera,  e  farsa  fbrao  a  entrare  nn'  altra 
volta  eoaao  tao  ito  te  yimmi  por  eompiara 
la  Tondetta  dailla  dlaatfitono  aasMnea  aal 
1814. 

In  Revisiono  di  consimili  ovoutnlltà  la 
Prussia  dichiara  apertamonia'olio  ossa  al  a- 
s'.errehbe  dall'  opporsi  all'  imastone  0  A» 
anzi  approfltteronbo  dal  nonunto  por  oodB> 
pare  il  territorio  tatto  daito  Gorauiito  Stl> 
tentriunale. 

Noi  non  sappiomo  80  tutto  queste  minac- 
ce avranno  elTelto  —  ma  sappiamo  però  di 
erto  che  la  tensione  dai  rapporti  fra  1  Au- 
siria  e  la  Prussia  non  è  mai  stala,  come 
adessi,  ro-ii  ^navD,  co-'i  seria. 

Qui'l  che  si  velie  chiaramente  si  è  che  la 
Pru-sia  pare  dclermina'a  a  venire  ;Ì'lo  a  li- 
na rottura  coli'  Austria;  che  deve  essere  pro- 
biUlniaato  noUa'pitftoiaM  di  ^pmto  «vanr 


iiialit.\  che  il  ministero  prussiano  vuole  «f» 
addivenire  ad  ogni  >Mdo  ad  una  oonfla  iasiofeo 

colle  Camere. 

S  ipi'iaino  che  la  Francia  non  ha  ioti  per- 
duto di  mira  i  suoi  ambiziosi  progetVi  per 
la  riva  sinistra  del  Reno  o  forse  la  sua  s»- 
1,'reta  e  accorta  politica  è  quella  che  sping* 
la  Prasaia  a  oanaro  osai  atiidaaaonto  «nor»' 
la  ooll'Analift. 

SappittM  tìtnA  «ho  oft  là  eoadoUa  dal- 
l' Avana  antsaaao  al  punto  di  provoearo  a> 
na  Invasione  francese ,  ^er  l' opposizione  o* 
sttoata,  implacabile,  che  il  gabinetto  di  Tiea» 
na  muove  al  trattato  franco-prussiano  ,  la 
Prussia  coglierebbe  il  destro  per  incor^ 
rarsi  gran  parte  della  Germania  Settentrio- 
nale e  abbandonerebbe  probabilmente  alla 
Francia,  come  ricambio  di  servigi  ,  la  riva 
sinistra  del  Peno. 

i>appiimo.  infine,  cha  queste  complicazio- 
ni die  ora  sembrano  divenute  cori  probabili 
e  vitine  ,  nitrirebbero  all'  Italia  una  impi<r- 
tinto  occasione  per  finire  anch'  essi  la  sua 
vertenza  coli  .\uitria  rehtivsmeule  alle  Pro- 
vincie del  Veneto,  del  Tron'ino  e  dell'Istria. 

Per  quelita  ragione  appu:t:a  noi  abbiamo 
creduto  di  doosr  sognalaM  ■  senzi  par  ora 
arrischiare  naaauaa  pravWana ,  i  aintomi 
d'una  gravo  WNrton  anttro-pniHìana  o  addi^ 
tarno  le  proInbiH  'dbasagaomo. 

Pr«8cU«  Mlahiterlale 

Riproduciamo  par  intiera  la  aaguento  ow 
rispondenza  da  Torino  alla  Parsmieronso , 
trovando  in  essa  riassunto  il  piano  che  aonir 
bra  sia  stato  adottato  dal  ministro  dell'  lap 
temo  per  la  distruzione  del  brigantaggio: 

Il  concetto  del  ministero  dell'interno,  ri- 
spello al  brigantaggio,  si  pn^  riassumere  in 
questo;  bisogna  t'iovirsi  del  paese  stesso  più 
che  nou  si  &  fatto  sinora  ,  ed  operare,  con 
più  i,'randi  masse  di  forze  mUilMi  alw  ■QB 
si  sono  adoperate  .sinora. 

A  fìaa  di  ^ovar  i    '.  Ile  forze  del  paese  , 
il  ministero  intende,  -e  le  mie  informazioni 
Eon  buone,  a  dare  stabiliti  ed  ordine  ad  un 
movimento,  che  ,  principiato  anche  in  altre 
provincia,  ai  è  moatrato  da  ultimo  in  Baal» 
lieaU  eon  plft  vigere  e  aèguilo.  Ivi .  i  pr»- 
prietarii  hanno  sentito  che  restava  a  fm 
ijfaalcbo  cosa  a  loro.  Dissipato  quasi  affatto 
il  bri|[antaggio  grande,  reata  il  piccolo.  Re- 
atino i  briganti ,  che  a  torme  piccole  deva- 
•bino  e  fuggono.  Disogna  rintracciarli  nei  ^ 
boschi;  bisogna  levameli  come  fiera;  p&rso- 
guirli,  e  quando  non  uccisi,  conaegnara  vivi 
ai  tribunali  ,  che  li  sequeatrin»  a  rigofpsa^  j* 
custodia.  Qui  ci  bisogna  Rente  "  del  paese  ,  3fi 
gente  tiila  e  jii^-aU  i«nie.  La  guardia  inaia f  TtM 
naie,  quale  dovrebb'  os'jere  organizzata  a  ri-^ 
por  di  legKe,  o  quale  di  fatto  si  trova  ordi-  ' 
nata  nelle  provincia  napoieUne  ,  nou  serve 
del  tulio.  Bisogna,  foflharno  def  <I. 
ifienti  con  gento'licttra.  icbe  6m  anche  fuori 

dai  nolii^^t-'iMiM 
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dei  qoali  li  puA  matUn  dèi  carftbiniori  , 
coounsttere  la  persaeniM*  tmumiili.  con- 
tinoa,  dei  brifiDti. 

Parò  quaali  distaocamanti,  le  cui  persone 
patraUiaro  ecMra  «uggente  d*i  proprietari 
anaciati  ed  ammesfie  dietro  i'  awenso  del 
IVafetto ,  «  alla  cui  paga  i  mraprietarì  eoo- 
corrprcliliero ,  devono  «upenoere  affatto  dal» 
l'autorili  poIitÌM  e  mililare  ,  calando  para 
forza  nrrnals.  Credo  che  oggi  stesso  o  do- 
rnatii  SiiriintiO  ni»jida'-e  istruzioni  ii  prtlL'I'i 
pftf  diffouder»;  queslo  movimonto  Ira  i  iiru- 
prietari,  ordiimr*  qwMi  dislacoinusnli  ,  s.U- 
Lilire  ,  secondo  la  natura  di  ciascuna  pro- 
vincia ,  il  modo  di  adopanrli ,  mtderli  nel 
miglior  modo  afUcaci  ali*  «CM  ch«  devono 
ture.  Ed  un  peuMio ,  mà  para .  iilieiaiiino 
A  miato:  aaniiai  étU»  Coroiaiiom  .  ohe 
BoUa  provincia  napoletane,  inlSestrto  dal  bri- 
gantaggio» aaranno  formate  a  line  di  distri- 
buire il  denaro  raccolto  nelle  altre  ,  come 
iiui  li;o  di  qut'stt'  LjjiiiiJiiEsioni  di  associa- 
iiouo  di  pi u[jrielari ,  che  avr<iDiio  a  concor- 
rere in  (Igni  altra  coea  relativa  al  hrigin- 
taggio  col  l'refetto.  CiA  avri  ,  vi  assicuro  , 
grandiaaime  utititi  e  di  più  lorte;  ed  è  che 
qaando  aiano  molte  penone  riputate  e  pro- 
ba ,  potranno  •ervire  a  migliorare  In  la 
claaaa  proprietaria  e  l'agrìcola  nello  p«vfiii- 
eie  j^poletana  quella  fiducia  che  manca 
quaai  del  tutto  ,  spingendo  la  prima  a  mo- 
•trarsi  tenera  o  compasiiioDevolo  delle  even- 
tura e  dilli'-'  miserie  di  «juesla  ,  sollecita  a 
retribuirne  la  virlit ,  a  capace  a  difendere 
li  medeaian  •  te  «on ,  4  accaldo  col  Go- 
verno. 

Ma  quello  movimento  dei  tn  uprii :;irii  , 
coti  Cìoadiuvato  dal  Governo  ,  imh  può  ba- 
atara.  In  aicnne  provincia  ,  ora  soprattutto 
in  C^itanata  ,  e  nei  confini  delle  provincie 
di  Baailìcala,  di  Bari  a  di  Lecce,  le  bande 
aacon  grone.  Blaogna  diminuirle,  fa- 
pionibar  loro  sopra  le  lrup|>e  ;  e  da 
Stima  muntruiidù  loru  ,  che  truppa  ,  jier 
uehiacciarle,  ce  n'ha  molta.  Quando  in  cia- 
•cttna  provincia,  l'una  dopo  l'altra  di  qui>lliB 
infestate  dal  brìpntaggio  ,  compariMe  un 
corpo  di  tniift  «alto  ai  A  •  GOw)  uomini . 

mmn  oM  li  più  parie  dei 
'al  aaatitnirebbe ,  e  non  reaterebbe- 
m  dw  i  9<i  dkiparati  in  campagna.  Per  a- 
fovolare  quello  ,  biiegneri  dia  il  coman- 
dante del  corpo  pubblichi  un  indulto,  a  certe 
condiiioni.  be  il  Pinelli  sbarcasse  a  Manfre- 
donia alla  teala  d'  un  corpo  di  truppa  ob- 
bastanxa  visibile  e  pubblicane  un  indulto  , 
vi  garantisco  che  dei  312  briganU  ,  che  a- 
numera  in  Capitanata  il  prefetto  De  Ferrari, 
non  ut  MatanUifr»  u  «Smgtp»  «wqwiAta. 
tM»  qnnto  i«  wia  provincia ,  owntre  In 
tutte  le  altre  restano  le  aulorìlà  militari  e 
le  truppe  che  ci  sono  ,  e  vi  si  ordinano  e 
danno  la  caccia  i  distaccamenti  che  ho  detti 
più  sopra,  ai  trapasserebbe  uell'  altra. 

Perchè  poi  rellctto  durasse  sinthè  l  ope- 
r^zione  dui  di^tiiucanienti  e  dei  Caraliinicri 
non  finisca  aflalto  ,  delle  cotouue  uiuhili  a- 
vrebLcro  cciiilinuanieiite  a  percorrere  le  pro- 
vincia nell»  quali  ci  (os«e  ancora  pericolo 
di  mdan  il  hrigaatanio  Imre  la  tolta. 

PamU  ti  eolpo  rieica  meglio,  il  lUniStn- 
c«  iatonde  inviare  nelle  provincie  nayriil^ 
[i  •  aoprattutto  in  quelle  nelle  qoan  •  a 
"  .  par  volta,  dovri  operare  la  truppa,  un 
Je  (li  polizia  cceltitsimo,  il  più  abile 
e  il  più  capala  di  cui  esso  sappia  e  possa 
diaporfe. 

li  al;ra  p- r!e  .  [itTchè  i  mali  non  ripullu- 
lino, iii'eiii'f  ,  i.ilirc  al  dar  mano  a  quei  ri- 
madii  chu  non  operano  cbo  alla  lunga  ,  co- 
ma mUi  dm  «nana  migliorare  le  condi- 
donf  lodali  a  morati  di  quelle  provincia  , 
intende  ,  dico  ,  fare  ogni  sforzo  perehd  il 
panonalni  di  Bolizia  ,  eh'  è  pessimo  in  gran 
parto,  dltentf  b«mi>  a  tam  di  aliMlnaBoal 
e  li  imoTa  laniM,  «'aafcatano  ial  «tndict 
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regi,  di.'i  quali  le  autorità  militari  si  lagna- 
no Il  (ilt  j. 

Il  roinitilro  di  grazia  e  g  iistiiia,  d  altron- 
de ,  creile  che  ci  hisopner.i  una  \<'i.^f  tem- 
poranea ed  eccezonale  ,  perché  i  tribunali 
posaano  condannire  con  malia  inidil'i  e 
sicarenl  che  biaagna,  paralè  {  niliwi  non 
ai  credano  ii(  diritto  d  eseguir  essi  senza 
condanne.  E  quando,  invece  di  questa  legge 
ci  bisognasse  una  giurisdizione  eccezionale, 
e  si  credes.'ie  bene  di  formare  delle  Com- 
mis^^ioni  militari  die  «erbinn  le  forme  d'un 
giudizio,  CI  liÌMj^'itirr&  sempre  una  legga  di- 
versa, ma  pure  una  lepfre,  che  liisi  i  limili 
di  quella  competenza  ,  i  modi  del  procedi- 
mento e  i  mezzi  della  difesa.  Su  queste  ne- 
ceaailà  il  MiaiatM  aaiA  in  grado  di  iìn  jl 
parar  «w  alTapMtwa  idte  CaMui. 

ttfriOtCtlllOIE  A  IILAM 

ft  tewtccflati  dai  MaMtanl* 

Constatiamo  con  vera  soddisfazìono  i  felici 
ri&uX'ili  della  aottoscriziono  aperta  in  Mila- 
no [ifi-  j  danneggiali  dui  britantag^'lo  e  ri- 
i>n!>n  1  •  e  ai  valorosi  ùia  concorsero  a  r&- 
priaierìo.  —  La  nota  d' oggi  della  l'erseve- 
«daza,  che  è  la  quarta ,  porta  la  somma  di 
Ik  17,579.  —  Uan  sottoscrUione  speciale  a- 
parU  nel  nniacnaVi  della  prefatlora  h»  dato 
oOO  a  più  lira.  —  Tatti  i  giornali  milanaai 
hanno  apapta  adtaaariBaai .  »  did  juimo 
giorno  "  .. 


In  quanto  foi  al  Ifmldpin  di  VOana  «a- 

ao  dò  ohe  troviamo  ndia  lomfcirdia  : 

Sappiamo  che  la  Giunta  municipale  ,  oo- 
cupandoei  sollecitamente  alla  soscrizicine  a 

sovvenimcnto  dei  datnm^'^iali  dal  biiirmilag: 
gio  iitilli'  piovincie  Niipulflauc,  ed  n  tiruin- 
pensa  del  cor3i.>'io  di  nui'lli  chi?  si  adope- 
rano a  reprimerlo,  iiilendt!  riunire  il  (Consi- 
glio Comunale  venerdì  e  sabato  della  corr. 
settimana  ,  per  proporgli  un  adequato  con- 
conto  del  Comune  ,  trattandosi  di  quilUeno 
vitali»  per  la  [latria. 

Kcco  ora  quel  che  scrivo  la  i^^r^eieniiisa 
intorno  a  questa  sottoscrizione  nazionale  : 

Se  Milano  ha  proia  una  onorevole  inizia- 
tiva nella  aoaeriaiona  |t  tkiera  dai  dannag^ 
giati  dal  brigantaggio  nella  parto  meridio- 
nale d' Italia,  non  dubitiamo  punto  che  le 
altre  citlÀ  asseconderanno  .  massimamente 
se  la  stampa  locale  fari  vedere  l' importan- 
za lìiblia  COSA  nel  senso  nazionale.  Una  ti:ilc 
importanza  la  ravvisa  fin  d'oca  anclie  la  stam- 
pa estera.  t.M.t;;.  la  favotaiàla,  tau  in  aon- 
trarla  alt' uuità  d'Italia. 

Ognuno  sa  ,  yi-i-  e$  ,  come  la  France  sia 
estile  a  questa  iiiiità  e  come  cerchi  tutti  i 
modi,  che  stanno  in  lei,  par  «fwafrla.  Or 
bene,  questo  giomato,  een  ma  ironn  ,  xho 

5r  Italiani  aapranno  lilovMre  contro  di  lui, 
ice  le  seguenti  parato  su  tale  proposito  ; 
"  Il  pi  ù  o  meno  di  successo,  che  la  soscri- 
»  zii/iiK  avrà  ,  sari  un  indizio  del  grado  di 
"  sùliilaiietj  che  esiste  tra  il  Nord  ed  il 
«  Mezzodì  lieir  Italia  Vieno  da  sé  clits  la 
J^ruiii:'-  spera  di  vedere  (aiuta  tale  soscri- 
zione. 

Quantunque  il  Nord  deli  Itaiia,  colla  spe- 
diatana  dalla  filàlia  dattindtiii  afcna- 
•lani  aUaii  dalla  ana  aoUdarielà,  nanata»- 
cberl,  dapn  il  aanaarao  del  aangna,  di  tea 
ancha  qnell»  dd  danaro.  Anzi  la  JFVonea 
deve  pensare ,  che  quanto  si  fece  par  Una 
città,  per  Torre  del  Greco,  lo  si  saprà  bre 
altresì,  a  suo  dispailo,  per  «li  altri  che  sof- 
frono in  quelle  pro»ini.io. 

Vogliamo  però  citarti,  dappres-u  ali  insul- 
tanto  ironia  della  Frante,  una  benevola  e&or- 
taàone  del  foglio  liberalo  il  Jeutps,  il  qua- 
le dice;  »  L*|talìa,  dt«  lu  Otto  prom  in 
>•  più  d  una  droiataBn  d^ui  paaiMto  dai^ 
n  cin  eoUatliva,  m  J|M«arù  cadan  «laato 
»  appalto.  él«  le  oibo  «NMwcodonaìKji» 


di  a^rn. ..i>T  »■  cim.ahtidi-e  li  f.ua  f.str.v  ". 
Si  tratta  veramente  di  questo  ,  ed  i  buoni 
patriolli  non  devono,  nemmeno  questa  volta, 
mancare  all'appello. 


VtItorI*  Knaaw 


Il  telecrafo  d  raaòD  annto  ffl  una  teHavn 
da  Parigi  alla  Stampa,  io  eui  Iratlavasi  di 
alcune  parole  dette  da  Napoleone  III  al 
comm.  Nigra,  nel  ricevimento  del  capodan- 
no, da  essere  trasmesse  al  nostro  lio.  Quel 
sunto  era  in  gran  parte  inesatta.  Lo  rotlilì- 
cliiitn'.o,  riproducendo  per  intero  0  Imnodi 
corrispondenza  cui  si  riferiva. 

Parigi  9  gennaio 
Se  un  ricambio  di  parole  d'  alTetto  e  di 
cortesisaimi  saluti  personali  (ra  i  sovrani  di- 
talia  e  di  Francia,  in  occasione  del  nuovo 
anno,  potesse  bastare  a  (arci  augurare  bene 
di  esso  appunto  per  la  cau^a  nostra,  il  ses- 
santalre  cijniino*relili''  luvfiu  .'oUq  auspici 
migliori.  11  He  vostro  ha  (alto  pervenire  in 
vi^  ofBciosa  e  indiretta  ,  n  fora  ana»  aansn 
r  intrammetteua  dal  conunendatora  Mi|n« 
una  letterina  gmtnutiva  all'imperatore,  4*** 
do  eeid  a  qneato  apontaneo  attestato  il  on> 
ratiere  più  intimo  a  cordiale  :  e  Najpoleona 
ieri,  nella  solenne  udienza  d'  omaggio  che 
ha  data  alle  Tuilerio,  ha  detto  al  Nigra, 
trattenendolo  a  breve  dialogo  dop:>  pronun- 
ciata l'allocuzione  di  rì-)i>iila  al  nunzio: 
.-  liitc  vi  prego,  al  Re  i  hi.  Im  rii:i-, uta  la 
l'uà  lettera,  che  ne  lo  ringrazio,  che  i  miei 
■  sentimenti  per  lui  >ion  ban  mutato,  a  die 
•  (ormo  voti  per  la  sua  prosperiti!,  noM>i 
«  per  quella  della  lua  famigua  e  del  paaae 
..  MI- Irò.  >• 

Questa  iuiaadio  i  tuttavia  iiMi^<a  a  yatoai 
dire  ignoto  »  pwo  na  gnamiliaco  Tania» 

ticità. 


Il  (iMmale  MHrmuie' 

Emo  come  la  Aiotione  annouia  il  MlMi- 
mento  dal  «Mfo  |lanial»  aMa»Mita^iBÌ> 
sta^raadonaria  fmnfi  : 

AlMiiiat  AUeluUi!  ~l\  bambolo  è  nato  : 
nato  nell'anno  di  grazia  18G3 ,  il  di  della 
rU'fitna  ,  e  salutato  dalle  trombe  de' monelli 
(ioreiilini  ,  clie  deliziaroiiu  [<_■  iiuitre  orecchie 
in  quel  faustissimo  giori.u.  È  nato  :  ma  in- 
torno alla  sua  vitaltti  gravi  duljbii  manifestò 
il  Regio  Procuratore  ;  e  per  meglio  cliiarir- 
seae  ordinò  che  il  sanguinolento  f.iti'jiullo 
attendesse  ancora  qualche  giorno  ,  prima  di 
esser  pobto  noli'  alno  di  eoioro  cui  i.^  vite  A 
conceaia.  Lugete  Venere»  Cuj/iiìitie- i/ue  ;  il 
primo  numero  del  Firenw,  del  giornale  (Aa 
con  la  Frane  e  il  MumK  dove  conferirà  alla 
grandezza  d' Italia  aaliMipiandoM  •  è  atato 
sequestravo  ,  per  cónlmfandena  alla  legga 
sulla  stampa  ! 

(>erto  questi  avversi  fati  inanimiranno  il 
(.'<!!■  (li  ie/"  novello  <  ìie  ai  joYjiindi  in  ai')«ii  e 
hanéii-ra.  E  i  padri  putativi  di  lui,  da  que- 
sta prima  sconiitta  die  loro  Inflisse  il  Regio 
Procuratore  toglieranno  coraggio  par  fcapa» 
rarsi  a  qneUe  che  la  pubblica  epigono  lOM 
prepara.  Inifiawn  però  che  it  IriWlirtff  ah> 
bia  facolli  À  Ytoare  :  quando  dalla  ana  tì- 
talil^  avremo  prove,  discuteremo  con  esso  , 
antliij  a  co  to  die  dopo  pochi  mesi  abbia  a 
morir  di  rachitide,  coma  la  Patrio,  sua  so- 
reUai  ' 


l'iiu  dei  corrispondenti  parigini  doll'/nd. 
bdye  cita  una  lettera  da  Torino,  au  cui  ri* 
ebiana  tutto  l' attorniano  dd  loltona,  o  alia 
oontiano  opinioni 
te  intandeni  ddj 

d  tantatiiv  di  ritorno  foiingllato  a  . 
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Xoi  tivroi^fàUM  Questo  brano  non  senza 
fiòrra  In  (urflfai  i  hÓRfri  lettori  contro  le 
j^rensionì  ollìmì-itc  clie  psso  contiene,  e  che 
DOD  crediamn,  in  ojrr.i  casu  ,  opportuno  ftr 
servir-!  a  suscitaru  piTinie  premature.  Jtt- 
prc linci mo  ia  lettera  ^olo  per  tener  al  cor- 
rente i  iiiislri  Itt'or!  di  tiilf»  le  opinioni  e 
le  roiit;pltiu o        liiDi  ilo  pniitiro. 

..  i;  nllilud  rii;  attuale  jcH' lt«iia  à  molto 
□PP-';: tura  ora  i.li'^  l' imperirtors  NUolMsé 
pare  riuscire  finalmente  ad  ottener*  dll  tol- 
to Cadn  deaqe  riforme  i)e|rMB]iiiii^tnd«> 
JpA  roniua.  ^  vai'  «»perie)uà  'dw  'Minwn* 

4U[|  BwHk  AiISfBlii  fnilHl  vmM  glMilv  oel 


:i8a0.  l'fidÌMa  lias^iliaM  tMM  fi  Lotti- 
turda  ù'  «Itinw  prora  miVà  ponibiUti  di 
vm  gommo  normale  dalla  parte  déU'AiHtria 
quelle  provineie,  il  Piemonte  Bon  ae  ne 

Jiapiacqne;  vide  al  contrario  con  piacere  no 

ribiunento  di  regime  che  dorava  mettere 
evidenza  le  disposizioni,  quali  ps^e  si  fos- 
sero, dei  Lombardi. 

-  Lo  stesso  succede  cggi;  l'Italii  non  può 
che  seguire  con  alleiuione  n<i  interesse  la 
novella  fas«  che  Renibra  .iprir-^i  jil-ì  Roma- 
ni. Ogni  liberti  tlii.'  laiù  ilata  'li  l'i'i  ni  cit- 
tadini di  Koma,  diraiMO^^ri  la  r(.'.S|;onsabili- 
t.i  degli  altri  Ilalinui;  •  se  i  fiuJditi  del  pa- 
pa si  contentjissero  J«^lu  riformo  che  loro 
saranno  concesse  ,  l' Itsli.a  ooa  dimentiche» 
rebl>e  che  in  tutto  cio  prima  di  tutto  n  6 
wa  quiaiioua  di  diiìtl^ 

«  Ciò  che  l' IiaUn  noln  prima  di  taUo,  è 
che  il  diritto  dei  RoittMii  A^dipeidere  delle 
poprie  aorti  possa  «ariailarH:  aia  esso  jper 
l'wdtà  •  contro  r unità',  «eap  quUo  ohe 
■pan»  «i  eoli  liomaai  di  meìMM.  Llmpor» 
tante  «  «Im  .  ataliiUftt  mi.  ToU*  l' accordo 
col  paM,  i  FnpMii  baceranno  Home;  qne- 
al»im  HMft.tMW  cui  tendono  le  prove 
•4i  filbnM  Iiwaiiliiiatii  dalla  Francia-,  e  sot- 
to qnaato  pesto  di  vista  il  Ajglior  |«rtita 
per  r  lulia,  sotto  ogni  rappefw,  ff^  ^spet- 
tan  g}4  aTMMwa^tL  > 

PoHtlea  ItallaBa 

Il  JmtiuU  de»  M>\Us  fa  le  seraenti  ri- 
fes^ioni  Buir  attuale  contegno  deff  'IttfUi: 
L'IUlia  si  rassegna  suo  malgiMO^ 
Le  é  proibito  1'  «nicioani  a  Bmm.  Baaa 
n  poaacde  anfcof»  f4 .  un  aniiiIiwIMMne 
iliattHiK  WB^niik  •  l>A  va'  li^i]6Éla  abba- 


I  organinata ,  na  delle  fi' 
  lente  floride  per  rivendica- 
li il  VomÌo^ 

Gli  aweniinsnU  del  1862  ^dnssero  la 
Mduta  di  quello  apirito  dlniaatiTa  eroico  e 
pericoloso  che  i  due  anni  precedenti  aveva 
aruato  delle  legioni  di  volontari  decisi  a  sa- 
crilicarai  per  l'unilà,  fnache  polan  nel  1863 
impegnare  l' lulia  i«  amutan  ,  alM  «uaU 
non  f  preparata. 

Nella  situazione  cui  la  Penisola  è  condan- 
nata almeno  pijr  un  tempo,  la  condotta  d'un 
n-aiiih'cry  i[n.ilsia-u  i-  tracciati  anlicipala- 
meiile-  Ksìjo  si  .ipplica  a  costitoire  I  armata, 
a  rislAbilir  rordiiio  nello  provineie  meridio- 
nali purgandole  dal  brigantAggio  ,  e  scrive 
al  tempo  sletiBo  delle  circolari  in  cui  dichiara 
che  a  l'orza  di  i^aggezza  sapri  guadagnare  Ut 
itimt  ed  il  favore  di  faialli  «Im  vT*^"^ 
4d  ^Hitimeati  ma»  fceMTOU  f«r  U 


1  Maogaa  laidare  aeaaa  un  cenno  di 

.„- ,  tir  il  contegno  sage^iameate  digliitASo 
lai  re  al  licevimento  del  primo  dell'  anno. 
Le  parole  del  re  riguardo  al  Veneto  sono 
nn  litarno  alla  famosa  massima,  Italia  farà 
ila  si .'  Massima.  oiyggUosa  in  eerti  momen- 
ti ,  ma  comandala  tolto  o  tafdi  daOa  più 
volgare  prudenia. 

'^na' grande  naiione  non  esiste  cheacon- 
di^mm  di  potar  ditenderai  colle  proprie 


Ora  facendo  doi  voti  perchè  arrivi  il  di 
in  cui  l'Italia  non  avrà  da  prender  consiglio 
che  da  su  ules-i'";  dichiarando  senra  lelicen- 
IV  che  io  Ri-npo  principale  della  liuoca  poli- 
tica si  è  di  rendere  il  |vupolo  italiuno  capace 
di  passare  il  Mincio  senza  aspettare  il  soc- 
corso di  alcun  alleato  ;  lasciando  conipren- 
dero  che  tul'.o  u  .lubbio  e  compromesso,  se 
r  Italia  non  si  mette  in  istato  di  intrapren- 
der)! al  bisogno  la  guerra  con  sncce5!;r)  ;  il 
ré  ViUiMrio  Emanuele  ha  parlaUi  nn  tiognag- 
ito  dw  MB  MBilini*  'tdbÉMrie  db*  a^i 


««niirf  <U  catta  jMa.  VI  .   

àfoiiT  in  cui  Taiwnia  diviaM  pnidaBsa,6d 
n  re  Tittorin  fimaflttla  IMm  s'infaimtOMDp 
do  penta  che  l'Italia  deve  prepaf«MI'far 
nna  di  qneate  occasioni. 

Il  Journal  des  Débnts  finisce  coU*  invaeti- 
gare  le  cause  che  possono  cagionare  una 
rottnra  tra  la  Prussia  d'Austria,  e  col  di- 
re che  questa  discordia  tnifMipali  tedeschi 
Botabbt  «^fiirwji  agli  Italiani  1864  i  .oo- 
eanaM  daaUnr»** 


qOlUIISPOMOUZA  TMIHEtE 
al  Cnviere  JlerantfiU 
Uprim,  6 

I  dacralì  di  booIm,  traaloeaalone  o  rimo* 
liona  di  PraCsMi  non  «000  peranco  firmati, 
nè  to  aaranno  che  al  rHomo,  tra  pochi  di , 
del  Peruni  da  ferente. 

Vani  commenti  si  fanno  sa  (fucati  decre- 
ti ;  ma  è  quasi  nnanime  l' opimone  che  il 
detto  —  neino  propheta  in  patria  —  ai  ap- 
clichi  bene  al  signor  d'  Afflitto  mandato  a 
Napoli,  posto  tanto  difficile,  dove  si  dice 
sempre  male  dei  Piemontesi  (cioè  depl'  Ita- 
liani del  Nord),  ma  ai  dice  ancora  peggio 
dei  Napoletani  quando  coli  occupano  qual- 
che carica. 

Vi  confermo  quanto  vi  scris.si  altra  volta, 
che,  cioè,  il  prestito  non  «i  farà  che  fra  al- 
cuni mesi,  ma  al  riaprirai  della  Camera  il 
Ministero  chiederà  1'  autorissazione  di  con- 
trarlo quanto  crederi  opportuno  il  momento. 

II  Ra  non  ra  a  Parigi,  «om'erasi  preteao, 
ad  aaaiatara  af  battemmo  del  figlio  di  aua 
flgUaj  Vt  tnèf  imu  U  IS  a  Firenze,  con- 
tnriamente  alla  — «m^  di  qualche  gior- 
nale, a  passare  là  |lÌM«tiia  la  Irupipa  atan- 
ziate  colà.        '"  ••   »  . 

I  giornali  vi  recarono  i  ragguagli  ani  ri- 
cevimento fatto  da  S.  M.  al&  depataaione 
incàricata  di  rimetterle  il  dono  delle  signo- 
re veneziane,  utriane  e  trentine.  Conoscete 
gl'indirizzi  ond' era  accompagnato  il  dono: 
essi  sono  abbaiitanza  energici.  So  che  le  pa- 
role dette  in  risj'osta  dal  Ro  sono  ancora 
più  energiche  e  significative.  I  componenti 
della  Deputazione  eran?i  imposti  di  non  ri- 
peterle: ma  se  no  sa  abbastanza  nel  pub- 
blico. I  giornali  si  sono  af.tei,uti  dal  ripro- 
durle, ed  io  imito  il  loro  ciempio. 

Alla  lesta  del  capo  i'  annn,  il  nuovo  lìet- 
toré  dell'  università,  comnieudati.re  Ricotti  , 
audò  a  fare,  a  nome  della  scolaresca,  la  do- 
vuta, lidiéitlfliau  U  BaifaBO.  li  Re,  che,  gli 
anni  aatoeadoati,  non  asetra  eoi  Rettori  dai 
limiti  jlair  «Uehatta,  MUtM  iMa  a  toana 
col  Rieata,  wditp  aAlitoa  4  Olwlra  ato- 
rieo,  a  la  politica  amifili  oatranca  al  eall^ 
apio  loro.  X'  «MM  iin  mi  è  proprio  in* 
dSgeMo.  diaaa  il  Ra:  4al  mf»,  «ntii.  to  «omo 
ancora  rabtìkt^t  •  ffWlAa  «am  pn'tMH» 
potrò  ffrta,  •••• 

MéOale  liattauia 

Uno  dei  principali  disegni  del  ministro  di 
grafia  e  Giustizia  ,  scrive  la  Sti^mpa  ,  i  di 
presentare  »\  l'arLimento  una  nuova  lejrge 
sull'asso  ecclesiastico.  Certo  ,  se  con  innesta 

nuora  legge  si  riuscirli  a  riordinare  l'aiifimi- 
dal  ^«ii  liMaaiaitiei,  •  randaite 


uniforme  in  tutte  le  provineie,  a  aollcnn 
il  baaao  «laro,  f  a  f»imodare  La  sui»  {uu^  e 
i  suoi  voti  a  quelli  di  tulli  prti  altp  jmMi» 
ciit.4i!ini  clie  lianrio  in  cimi  a' laro  pafSmni 
innilà  e  la  Kr.mdezza  della  patria ,  's^  regf- 
derà  un  segnalalo  servigio  all'  Italia  e  ^Tia 
ci\ilt:i  I  nomi  degli  onorevoli  membri  della 
comaiif  iione  i.'tituiLa  dal'  gijardasigilli  .'^ono 
pejfno  clie  i.iueslf  sii^ranze  -ìarauiio  raggiunte. 

.\  questo  proposito  un  carteggio  da  Tori- 
no alla  Coi  i-,  Scìaìi'l  di  Vienna  dice: 

Ai  teigpp  dal  Barone  l'ùcasoli,  il  governo 
fovoriva  od  ch'ei  cliiauava  l'agitazione  le;;ate 
d(|l  ^Maa  alat,o  contro  il  grande.  0|;gi  il  si- 
gnor Ferutzijeiiibni  volar  continuare  que- 
ato  atatema.  Siate  persuaso  che  fra  qualclia 
tempo  udrete  parlare  d'una  severità  umJlt 
contro  il  clero  noco  devotp  aflo  ata^  Wualk 
di  eoae.  Pareeeai  ^veccovi  raaaimiarj  aòn  gli 
notati  e  non  ai  aspetta  tìtt  V  occaaioiie  acr 
menare  un  gran  colpo. 

Nel  citalo  carteggio  legge|i|  |if((lM  ; 

So  che  si  (ratta  di  prepacaVI^  tlpà'gnni^ 
dimostrazione  italiana  a  Roma.'  AgÉnu  spe- 
ciali furono  testo  spediti  a  Romadàl  nostro 
governo  per  riuscire  a  ottenere  questa  di- 
mostrazione in  onta  alla  volontà  pronuncia- 
la dalla  Francia.  Il  comm.  Nigra  faceva  alle 
frljiie  tli.-llc  ubLiiizicmi  a  ijuesto  nuovo  atleg- 
giamonto  del  goveriio  italiano  ;  ma  secondo 
quello  che  mi  sì  è  detto,  il  si^,  Pasolini  gli 
rispose  eh'  ei  si  era  sbaglialo  e  che  il  gabi- 
netto voleva  conservare  V  accordo  piii  intimo 
fra  i  due  governi.  Senza  cercar  a  lungo  ai 
troverà  la  mano  di  alf  "  * 
r  intrigo  di 


Il  Corriere  dette  Marche  del  6  8(a*ive  : 
Sappiaiiio  che  oggi  nella  nostra  città  sono 
cominciate  le  opejrazioid  per  lare  la  cona^ 
gna  della  linea  ferrorittM  M  fMMo  iriOa 
società  Bastogi  ,  o  pit  ìlaMllaBBaaib  alla  ao- 
cieti  delle  ferrovia  aiadÌAiBodt  UéHim.  8i 
spera  che  le  openoiaal  anMUto  tTiShm- 
pimento  entro  la  cfltmita  — «Hiii»ii«. 

Questa  sodati  darà  Mtamaole  tu' 
impulso  ai  IMj^ti  M^UM'MMttv'aai 
lidamente  ulttmattéMba-pitaifigl  ■ 
isso. 


I  rieefiaMjMi  «WomU  awH)  tffjqiaia  alto 
TuilerieeTaTiiii»  U  gWM.  JrnlT^  di 
tutto  per  entoRa  »n  ttmP  ^  ittP* 

questioni  che  serrano  gravioaiina  bar  l%mw 
attuale  :  e  ai  noU  ansi  da'  gtocnali  firtae^ 
il  discorso  del):  abato  Buquf t ,  arcidiacono 
di  Notitra  Don'ja,  ccaaa  il  ao(o  che  contenga 

una  dicbiaraz'ione  di  principi!.  Egli  avrebbe 
detto  infatti  all'  imperatore  che  il  capitolo 
melropulilar.o  e  il  clero  di  Prarigi  .lapranno 
rendere  a  'ijio  quello -che  ò  di  i»io  ,  a  Ce- 
sare qvielift  cito  è  di  Cesare.  Queste  parole 
suonacaiìa»  jiMl^le  «  Uomat 


La  F/aiit  L-,  a  propo.s.to  di  .'Ila  sessione  le- 
gislativa che  SI  aprirì  domani        dice  che 
quaala  aoleuuità  politica  avrit  |>ii(fo  UloSp. 
nella  Sala  degli  suu. 

L'indonuzù,  13,  il  Senato  ed  il  Corpo  la-" 
gialativo  li  riuniraono  por  u  costituzione 
dei  loro  «iSejì. 

SI  aamqoia  che  il  Sapala  verrjt  canvocato 
nei  SUOI  uffizi  aouftL  Mi  '^er  nominare  la 
Commissione  dell' inQfriw  ,  b  quale,  atea»' 
mine  del  regi(lùneuto ,  d«  w  aàaan  compo- 
sta di  10  o^mbrl. 

La  disenasione  dell'  ir  ,dirits«  comincerà 
al  Senato  verso  la  fli>  ,e  di  gennaio ,  ed  al 
Corpo  legislativo  vaaaiN)     «lelà  di  feh)»raio. 

Interno  poi  al  iiac  «no  'daUa.CaaaM ,  la 
MmorOUs  MatoNoir  i^ht  fiTMli: 
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IL  PDNGOIO 


A  misura  elio  ci  3 ^'viciniamo  *]  giorno  del- 
l'aportura  dette  camere,  CTCK*  l'auiati  del 
pubblico  per  ei6  che  drà  rini]MnileN  Rei 
disoono  Anììj  c.fori». 

Credosi  i{en' !  Inu-ntecL'-  l'in  peratore  i-ri»- 
seoterà  le  C0»«  .-•jUù  uu  aspetto  .'iflatto  paci- 
fico ,  che  dirà  cose  le  quali  non  potrr\nno  a 
meno  di  rial/nro  la  fiducia  e  favorire  lo  svi- 
luppo degli  ailari. 

La.  borsa  scouu  (juc&le  t'elici  preTisioni  con 
una  foga  che  io  trovo  alnuanto  esagerata.  A 
questo  enturiasmo  auceeoerà  per  eTreniun 
iu  fNMÉte  dkwagaaDo. 

]«i  fln  eoui»  Q  discorso  dell'imperatore 
e  igBKO  in  MaMgmiB  qmii  ■BtrpM»  n 
M  pMniM  tiiRV,' 1»        -dift  che  auea 
U  EamfC     HooimgoH  mlTorimaltcbe 
Bt  fitoU  inparltla  noti  yvtrir  dil«fan«. 

In  quanto  alle  Mse  dell'  intemo,  la  mise- 
ria prodotta  nella  Senna  inferiore  dalla  man- 
canea  dì  lavoro  ,  ù  la  quiatìone  urgente  del 

giorno.  300,000  indi^T^ni  si  trovano  privi  di 
risorse,  e  dietro  il  calcolo  più  moderato, 
occorroroLbero  almeno  150  mila  franchi  al 
giorno  per  .Roccorrerli. 

Teneudo  anche  conto  dei  lavori  pubMici 
iniziali  cbl  pnverno  o  dei  suoi  soccorsi  ci 
vorrebbero  dunque  10  milioni  offerti  dalla 
carità  privata  ;  ora  questa  non  ha  dato  sino 
ad  ora  che  200  mila  fraacl)i  fuori  del  dipar- 


RECENTISSIME 

Togliamo  qtunto  segue  dalla  Stampa  : 
Coir  invio  del  nuovo  prefetto  in  Napoli 
sarà  fatta  una  mutazione  radicnle  in  quel 
ConaigUo  di  prefettura,  che  ha  nel  suo  seno 
persone  le  qiiali  wrìvjiij  nel  Xajnìh  e  cor- 
rispondono colla  y  Vuii.  .j.  SajUiaijii)  con  pii- 
oere  che  il  Kacioppi  ,  gii  consigliere  dele- 
ftUt  iu  Uasilicaiu,  u  ;.iLi','ane  di  moltissimo 
ingegno  •  coltura,  sari  chiamalo  a  far  par- 
to M  «Mialio  di  Napoli. 


ìxmc»,  •  rii 


,  è  IMO  i§- 


Una  corrispondenza  litograAte  uurancia 
aiÉml  Ihtto  nuin*  mntaaiftni  •  jmBptiaBi 

M  4oman). 

Mettiamo  pegno  che  non  le  potrà  dire; 
giiei^  neetuna  mutasiona  e  promocione  i 
—  -  "  jinoj,  ni  i  prosh  ima  a  brtL 


Ottime  sono  pressocchd  tutte  le  notizie 
ohe  giungono  dalle  varie  Provincie  d*  Italia 
ani  risultati  dell*  ultima  leva. 

La  Gazz.  di  .Vìlano  cosi  rende  conto  del- 
l'esito ollenulo  nella  Lombardia: 

Constatiamo  con  v  .v:t  soddisfazione  come 
giammai  quanto  in  qncjt'anno  la  leva  mili- 
tare siasi  operata  fra  noi  con  tanto  buon 
volere  e  lieto  animo  da  pirtc  dei  jriovani 
coscritti.  E'  un  segno  nou  dubLio  del  pro- 

freiso  che  fa  anche  nella  mas^a  del  popolo 
icTea  deH'xinità  e  della  grandezza  nazionale 
d'Italia 

Le  notìzie||i  SJena ,  ìft  toscana ,  consta- 
tano poi  dw  Mvn  l|74*iittatlttì  »  ido  SI 
non  si  presenUrónO. 

A  Firenio  sì  è  formalo  un  GomiLalo,  allo 
scopo  di  r-K'  v'iiyro  le  sottoscrizioni  a  fa- 


vore ditti  danneggiati  dal  brigaula^-gio. 

Parecchi  giornali  tttriysi  hanno  gii  inco- 
miiteiato  a  pubblica»  ne  liste  dei  sotto- 


La  ufficino^  Patrù;  loda  mito  1t  circolare 
«li  Perufzi  per  eccitare  il  concorso  di  tutte 
le  popolazioni  italiane  onde  itoccorrere.le 
vittima  del  bfifBiitaggio.  •  rion^penaaM  gli 
atti  eon«fÌMÌ  dalla  ttIMMM  di»  l»e«ntaMia» 


L' Raiia  militare  riferisce  la  twct  il 
luogotenente  gananls  Nusiaiito  poan  es- 
sere chiamato  ■!  CMIM»<0  éalh  dhilione 
militar*  di  Piacenza. 


A  Vienna  non  si  pubblicò  per  il  primo 
dell'  anno  nè  la  legge  sulla  itòmpa,  nè  l'am- 
nistia per  delitti  di  stampa,  nò  alcun  altro 
dei  numerosi  atti  legislativi  fatti  dal  Consi- 
glio deirimMroaclwiMvettaiuiotoManoM 
imperiato.  Ut  <ìliilliwitiia  te  fMunto  •  a- 
m&ra. 


n  progeUo  dei  delegati,  che  d  il  tizzone 
della  diacofdit  sei  campo  germanico  ,  sarà 
ritirato,  dieaw  jarf  k  Pmsm.  Naa  to  «irà, 
dice  ovgi  il  Giarnale  di  Bmi». 

Fra  le  due  smentitet  i        todaaehi  son 
pieni  di  notizie  di  movinwim  41  troppe  prus- 
fi'mn«,  dì  BubiliBasioue:  tutta  dA 
che  aocaua  a  guerra  prosataaa ,  aal  ptaal 
p«r4  che  non  sono  tedeschi. 

D' altra  parte  alcuni  giornali  di  Vienna 
parlano  di  grandi  preparativi  militari  ordi- 
nati dal  governo  in  vista  delle  complicazioni 
che  potrebbero  sorgere  d;d  connil'.o  cuu  la 
Prussia. 

Crodesi  che  \i>  coso  non  arriveranno  lino 
a  questo  punto.  Altra  volta  già  pareva  iin- 
tninente  uiui  rottura  fra  t'AUKlria  e  la  Itus- 
itia  ,  U  quale  poi  fu  composta.  I  gabinetti 
tedeschi  sono  troppo  abituati  a  lunghe  ne- 
i^^oziazioni  ,  par  fomparto  rapaalinainaitte 
«juesta  volta. 


Da  ^(italeiM  lampo  si  i  scoperta  una  cu- 
Dia  Donntà.  —  £,  che  a  Napoli  non  vi  sono 
toaali  kmrtaati  par  pianare  le  varie  .\mmi- 
tUHmkmi! 

Una  persona  di  nostra  conoscenza  diffatli, 
recatasi  al  i'ala/zo  dei  Mini.^teri  par  parlare 
d°  afTari  col  Direttore  d«Ue  Uoniiiclte,  s'ebbe 
n  risposta  che  alloggiava  nel  Vico  Cappella 
Vecchia  per  la  semplicissima  ragione  che  in 
tutto  il  Palazzo  dei  Ministeri  non  c'  era  pos- 
sibilità di  avere  due  sl^ìnze  onde  collocarvi 
la  Diresione  delle  Bomn^he. 

A  cià  si  aggiunge  che  tra  le  varie  ammi- 
nistrazioni avven)(ono  Ogni  giomo  diverbi 
per  locali.  —  ai  parla  di  violente  occupazioni 
per  vie  di  fatto  ,  di  pretese  appropriazioni 
di  mobili,  a  ai  aaucora  perfino  che  qualobe 
m  piegato  aamaativa,  delle  Gaballe  p.  «...ab- 
hia  MtoMttoda,  MiraHuda  aaanilà  <i 
,  di  ab^llire  il  suo  domic'ilio  nel  Pa- 
lazsa  dd  Ministeri. 

Fatto  sta ,  e  cii  à  fuori  di  discussione  . 
che  questi  pettegoleizi  per  locali  avvengono 
quotidianamente  ,  e  dacché  si  dice  esistere 
un  riparto  fatto  dei  publici  local^  da  un 
Commissario  specisle  ,  to  si  puMifly  ,  e  -vi 
si  attenga  a  rigare.  Tutte  le  ciiule  die  si 
fanno  non  riescono  certo  rv  decoro  dell'  im- 
niinistrazione  Governativa  ,  w'-  rie-ce  a*de- 
coro  the  i  cittadini  interessati  debbano  cor- 
rere a  cercare  un  ufQcio  «juaUinijue  ,  sia 
quello  delle  b'»nifi<"he,  o  della  Acque  «  Fo- 
reste, da  un  capo  ali  altro  di  Napoli. 

Dopo  clie  questa  citta  ò  utata  sede  per  se- 
coli ai  un  G  jvemo  che  faceva  centro  al  -ol- 
tre a  tiulioai  di  popolazione  ,  non  è  p.^-jv- 
vq(e  di  udir  ora  che  non  vi  sono  loca^ 'ba- 
stanti ad  una  amministrazione  proviitài^  ' 


La  rivista  sulla  Piazza  del  Plebiscito  ^ 
stata  oggi  (kvorita  da  un  tempo  bpni.<isimi>. 
Il  popolo  che  vi  era  accorso  numeroso  rirf>- 
ravpa  ù  vivi  applaasi  al  rfc/ib-  dei  tre  bab- 
-t^SMl  di  Barì^a^-litn. 

Opiii  le  dtfpulazioiii  ilei  Municipio  •;  della 
Guardia  Nazionale  sono  state  ricevute  dalla 
(     il   «ione  d*  Inafaipti  Parfamaiilara  fai 

brigantaggio. 

U  Chiesa  del  Geat  si  6  riaparta  mieatit 
mane.  Il  nuovo  Retian  Maniaato  dal  Cto- 
vemo,  Abbate  Agoattoo  Da  Carlo,  1»  ri» 
TOto  to  «anaama  da)  Parroco  della  Rotoiida, 
«  il  Padra  Oabriala  Da  Viareggio  ha  predir 
aato  to  luogo  del  l'adre  Borg». 

Gli  onorevoli  deputati  e  senatori  chi"  tro- 
vassi attualmente  in  Napoli  funo  pre^^ati 
d'intijrvenire  ad  tina  rinnione  dei  membri 
del  Parlamento  .  che  avrà  luot;o  lunedi  al 
tocco  in  Ga»ft  Giunti  stradi  Cnncezione  Mon- 
toMlmiD  num.  10. 


Vaniamo  assicurati  che  il  nostro  uffieie 
di  Questura  con  cure  diligenti  sia  giunto  a 
aarprandere  alcune  corrispoadenie  boritoai» 
ti»  eba  da  Napoli  viaggiavano  per  RaMa. 
Uaa  parouisiiiione  operata  ad  Iiotoito  «d 
ano  di  aaa  aganti  di  pubblica  tàtntmn , 
nei  Vagoni  stesà  dal  treno  che  andava-  % 
Roma  sopra  una  dama  napoletana,  avreUM- 
ro  condono  alto  acopaita  di  dacamanli  cu- 
rio >t  ed  importanti. 
La  4ama  sarebbe  stata  arrestato-»*  4o> 
dtri  particolari. 


Mentre  tutti  i  Comuni  hanno  (pia.'i  ter- 
minato di  spedire  i  coscritti  di  prima  cate- 
goria dell'ultima  leva  del  un  roIo  Co- 
mune nel  Cirennilarìo  d', Svenano,  il  Comu- 
ne di  Cappadocia,  con  una  popol.izione  di 
3250  anime  deve  ancora  inviare  i  coscrilti 
delle  due  categorie  18tì1.  Ci  si  dice  che  non 
sono  stali  ancora  chiamati.  Noi  non  possia- 
mo crederlo  ,  e  speriamo  che  le  Autorità  vi 
pongano  riparo ,  tanto  più  che  questo  Co- 


mi eadtoa  paBlMda ,  ha  cimato  aauyta  di 

sottrarsi  al  servizio  militare  andando  i 
verno  a  lavorare  nelle  campagne 
passeggiando  l'estate  nei  dintorni 
sere  molestato  da  alcuno.  La  pdrto  ha  U> 
sogna  di  aoMali  -,  la  legge  ù  par  MM ,  • 
dar  «aora  rdigiosamente  osservata. 


Odierne  notizie  da  Bari  recano  : 
Il  Luogotenente  Roggiero  del  9"  Fanterìa 
con  un  distaccamento  di  truppa  ,  Gnardin 
Nazionale  e  Carabinieri,  a'ficci^  i\  giorno  5 
una  comitiva  presso  Conversano,  alla  <|uale 

uscita  cai  hngasti  —  due  altri  fatti  prigio- 
atori  Airaw  meilali. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

Dwiilioi  Elbrbici  Privati 
(ifnuiu  Sttfani) 

Napoli  IO  —  roriAo  W. 
Parigi  9.  —  Banca  —  Numerario  dimi- 
nuito 51  milioai -~  FMtofiflto  «uacMpSè' 

milioni. 

Londra  9.  —  Nam»rario  dimiiiuitn  ni' 
lioni  —  riserva  bigUeUi  li  Iji  milioni. 

Madrid  —  L' emendamento  |igB  *a 
respinto  eeu  150  vott  «ontro  72. 

Triette  9  —  AUnt  5.' —  Le  depatanoiiì 
eonttnuano  a  domandare  ii  Prindpa  Aìint- 
do  por  Ee .  o  la  repubblica. 
Preatito  ttaiiano  71. 31 


J.  COIIIN  Dirtton 


MAPOU  — 


TtfWMUfMj^lUM^a»* 


—  Tie»  SVadda  Pigni 


N.*  1  —  Dommoo  CAasKU4iii  Creranto  AaspensoMa 
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ILPUNGOLQ 


GIORN\LE  POLITICO  POPOLARK  DELLA  SERA 


-  ,  O'ABBONAHINTO 

Pwruiele  (nDU  ili  potta  «a  trintiln.   .  D    t  !• 

NrriuUi  nfMrias ,  tiimattn  ....  I.   ,    l,  n 


L.  (.  n 


7.  «) 


T 


t  «forai  .  i  fMIi*!  ,  irrnM»  U  — ),^|,, 

L'  UActo  il  H«4uiiili<  •  di  ABmiaumti«n*  t  tua 

ra  Tli  TulDilo  l'iliiio  Koul  ti  Hcreitella 
It  iiiirilwiloM  priKipilt  è  itridi  nnon  Itogwolivthi  R  «i 


LA  COMMISSIONE 

.w-?^-*'?'*"^."*""'*  t'aiD..ra  dai  Te. 

filali  di  nuadare  una  Comoiis.ion»  d"  ia- 

meridiwili.  la,utl« 
▼•MMua  I  tuoirhi  ir'--'-*'    ■  ■  •  ^ 
•  «ta4iUM  1«  ca^a 

-•nV^  1'"'"°'  !"  ^*        •'^'•"«  •  con 

*.  '*  «Trek- 

dT  Preoccup-Mi  anche  più  par  tempo 

di  una  .rerilur:,  nazionals  cosi  gr«V«  .  «Si 

•Ile  Mpie  curo  m  Tari»  pui»  tenibile 

Mav.rano  di  mmo  aiM:hera«io„i  di  eoni- 

P»WB  «ssare  trattenuto  daU  ioirarirli  Bails 

dJ««.  tnefito  tar,U  cJus  tnai. 

DnnMe  .  maglio  urrfi  eke  mai  ;  e  poicWi 
or«  la  Comniuioos  fn  ap«dita  ed  è  oompo- 
8ta  loéfee  di  uomini  eonoiciuti  por  enargia 
e  per  ruoluleiii  ,  poiché  atia  no-wara  nal 
«a«»ai»  partoaadotete  di  moUoaaaivo  pratico 
«  para  abbia  un  mandato  aotpto  «  voleri  ab- 
butanrn  larghi  ,  convian  pure  riyrpmatter- 
s«n«  qaalcha  risultato  unportanla. 

'  non  Togliamo  al  cerio  proporre  alle 
ia«e»iìpiioni  della  Ueputaùane  P.ArlaaMn- 
taris  an  programma,  oho  ci  lembra  additato 
dall'indole  stena  del  male  e  dalla  dolaroaa 
Ulorria  Ai  dea  anni.  Gradiamo  tuttavia  adem- 
pierti al  nostro  dovere  ,  ponendo  innanzi  ai 
bepdtatt  «he  Va  eampongono,  e  che  ai  cario 
non  reipitigono  le  oaasroaùoai  dalla  xlampa 
scria  «  inoipendante  ,  akiune  conaidaraiioni 
ette  da  ({«««ta  lollaato  etti  paaapDo  atten- 
tlerai. 

Sappiamo  «ntUuUo  cita  ai  odo  pari  no 

gQOti  oiezi!  o  artificiose  inainaaùoih  par  dis' 
sujdate  hi  C<>in<ni88Ìona  dal  Tiiitara  iocal- 
menta  le  provincia  piii  infeatate  dal  bri^n"- 
Vtggió.  < 

Ti  sono  Btttiralmaat*  di  maixo  le  geloaia 
di  chi  eéareita  più  da  vicino  il  polare  ese- 
cutivo :  ai  teme  una  in^«reoM  che  si  vor- 
rebbe dipiofere  come  dartuoaa  all'  autoriU 
dei  fef^»rno  :  si  va  dieando  ch«  puri  ampia- 
mente buttare  it  racco|^i«i^  inforsiAiioni  , 
stando  io  lran<piillii*  e  «icureiia  a  N:i|loli. 

Crediamo  ciie  apiwn»  convessa  acoauna- 
re  qu«rte  putide  meticoloaiii  ,  (jusslo  ma- 
ictirrafe  ^lo^iie,  quealo  oikibroao  attf^itrti 
At\  potere  innansi  a  ehi  ha  il  deverà  •  il 
«iiritio  di  eontrollurlo  ,  di  indagarne  aneti* 
air  viopo  la  condotta  ,  di  ooadiuvario  nella 
pili  wiua  a  dilicate  funxioni. 

Sa  listava  venire  a  Napoli  par  poter  di- 
te ili  (ver  rtudiuto  «opra  luogo  la  piaga  fu- 
ttt'l»  del  brigantaggio,  tinto  valawa  il  rima- 
"«"♦ne  tramuiUamente  a  Torino  o  il  pren- 
«tatua  a  Oeriov*.  a  Fir«i»»a 


^'^  «ono  beusi  in  Napoli  jmolu  radici  a 
>"*t*igint  ,  pia  non  è  qui  eert»«MttU  ciia 


ai  poataao  convaniaotemonta  «ladiara  i 
Donjani  e  i  datomi  dalli  malattia  ,  che  si 
poaaano  rilevare  le  condizioni  eceDomiche 
delie  provincia  ,  la  condotta  dalli)  autorità 
locali  ,  gli  abusi  o  le  villi  o  le  complicità 
di  alcuni  Municipii,  di  alcuna  Guardie  na- 
tiooali,  ovvero  1' auergia  di  altri  Comuni  e, 
di  altra  Guardia. 

Non  t^,  infine,  da  Napoli  clia  bL  p<i».n  com-! 
miturare  ade^uatamanle  re&taaviona  dal  Ila-i 
i^eJlo  e  dalle  «uè  coiiaaguouxa  —  1'  a;Uegna- 
mento  a  (arai  sulla  i'iixiativa,  sul  coraggio, 
lulla  cooparaiione  ilei  propriatarii ,  dei  con- 
tadioi,  dalle  autorità  di  cicuraiza  pubblica  , 
dalia  magistratura,  delle  autorità  provinciali 
o  comunali  —  i  rimedii  più  opportuni  par 
lar  concorrer»  tutti  gli  «iemanti  adatti  alla 
roprassioue.  dei  lirigmtigjfio. 

Carlamante  la  gita  della  CunMui»i>iooa  n«l- 
lo  Provincie  più  infeitate  dal  brigantaggio 
risliiadarà  uno  spoatamanto  di  qualche  cor- 
po di  troppa  .  n*  si  potrà  eiretiu^re  s«iua 
qualche  iAcomodo  dai  Deputati  che  la  com- 
pongono. 

Ha  d'altro  canto  i  vantaggi  che  da  una 
accurata  o  coscienziosa  ispeziona  locale,  con- 
dotta da  persona  veraale  ualla  coaa  pubblica 
e  capaci  di  indagare  protondamante  e  di  stu- 
diare coUeUivamanta  la  condiiiooe  acooomi 
ca.  aaciala  e  politica  dalla  pcovinaie  noitta, 
•i  dof  rabbaro  atlaodara ,  sono  troppo  ati- 
denti  perchè  i  Deputati  steasi  vogliano  tra' 
«curare  una  occaaiona  coti  opportuna  a  quasi 
provvidiuuiale. 

Non  parliamo  d^H'  affatto  moralp,  dall'in- 

Kaeaione  el'lìcaca  oha  produrrà  sulla  popo- 
ùoni  stessa  travagliate  oj3aì  duramoiite  dal 
brìgantagKip,  U  prasanza  di  paroocbi  mem- 
bri del  l'arlamente  naiionale  recatisi  fram- 
messo a  loro  unicamente  per  jndagarna  i 
bisogni  a  provocare  dal  gorarno  i  pio  ac- 
conci provvedi  manti. 

Ci  basta  il  por  mente  a  ijuasto  solo  che 
ipur  Iroppv  finora  in  l'artamonlo  il  magg-ior 
numero  dei  deputati  noa  conoscendo  afflitto 
tit  vL>u  la  Provincie  nostre,  non  avendo  ve- 
duta cogli  occhi  proprii  le  disastrosa  conse- 
guanze  dal  briganUggia,  ha  credulo  che  ci 
l'osse  «tagaratiODe  nei  racconti  e  nella  os- 
»ervaaiu(Ù  dei  giornali  a  dei  deputali  locali, 
a  quindi  ha  contribuite  a  mantenare  ,  non 
rossa  altro  che  colla  passiva  nonourania  , 
quella  Bonnolanaa  ,  quella  Untezza  nel  pre- 
veniro  a  u«l  ripiUar»  ,  ch«  non  Tu  1'  uUima 
ragiono  t*t  CUI  il  bri^'tntagg^io  si  riprodus- 
se lo  tante  volte  a  si  manteitna  con  Uatat 
intensità. 

Noi  oradiaino  inntnsi  lutlo  cho  i  Deputati 
dalla  Comoiisaiona  studieraono  attenumenta 
le  coodisioni  economiche  della  provincie,  si 
farisaraano  un  completo  concalte  dei  loro 
bisogni  sotto  queste  rapporto  ,  a  na  potran- 
uo  perciò  discorrere  con  piana  coacienxa  , 
senza  anagarazioni  e  senza  reticenze,  al  go- 
verno, alla  Camera  dei  Defuteti. 

iXiteniamo  inoltre  che  i  OopuUIi  indaghe- 
ranno l'aniamsnlo  dulia  aiainiaittrtzioiii  co- 


munali, provinciali,  giudiziarie,  Unanziari*. 
di  «eurrtM  pubblica,  ecc.,  a  cosi  dallo  isti- 
tmioni  ,  come  delle  per.tona  .  raccogliendo 
«tudioanmente  le  più  accurate  informazìan>, 
potranno  riferire  al  Governo  e  si  Paria- 
manto. 

infine  teniamo  per  fermo  che  i  Oapulati 
delhi  Commissiono  porteranno  le  loro  inda- 
gini a  uno  studio  comparativo  sui  mezzi  a- 
doperatì.  e  su  quelli  che  lo  potrebbero  a*- 
sere,  per  la  repressione  d«l  briifanlagjio  — 
sullo  ragioni  par  cui  l'azione  mililartr  ri- 
oia^o  spessa  inefficace  —  sui  rapporti  inter- 
cedenti fra  r  auteriti  miliUre,  q'««U«  a» 
curezxa  pubblica  .  1'  autoriUi  Biudiziaoa  , 
comuni   e  le  guardie  nazionali  —  «ulte 
slensione  della  ciuaa,  delle  compUciliO  aei 
mezzi  ri;pr«.ssiri  del  briganlugsio- 

Tnlte  ciò  vuol  easare  studiate  iu  lueUO 
alle  provincia  «lesse  travagliate  dal  fttn«3lo 
fiogello  ,  perchè  la  Comoiissione  pom  for- 
marsi dal  tutto  un  criterio  proprio,  una  pro- 
pria esperienza  —  e  perche  cosi  si  possa  rag- 
giungere r  importantissimo  intento  di  avara 
presso  il  Governo  a  io  seno  al  Parlamanto 
chi  abbia  studiato  prof<>nd>m<-iìta  «  con  col- 
lettiva oiservaiione  la  natura  dal  male  a  i 
rimedii  affisaci. 


ooMuarovDBi 

lìoma  7  yennaio. 
In  fondo  a  queste  lettera  leggerete  il  le- 
ste della  risposta  fatta  dal  Pana  al  Generale 
di  Uontabello  nella  udienza  dai  capo  d'anno, 
e  potrete  cosi  rettir;;nre  il  sunto  che  ve  na 
detti  nella  mia  precedente.  Non   mano  im- 
portante di  questa  rispuata,  sebbaoa  sotto 
un  diverso  punte  di  vista,  fu  quella  cha  il 
Papa  sle.sso  foca  alle  felieitauoni  dalla  Con- 
sulte di  Finanfe,  e  nella  quale  tocc^  dell' 
riforme  dichiarando  irooicainenle  di  averle 
do\Tite  largir»  per  compiacaro  ai  7neemati 
di  Francia,  ma  espriiaendo  in  pari  tempo 
sua  fiducia  che  le  medesimo  non  avrab- 
>ero  alterato  né  compromauo  i  prineipii  del 
governo  pontificio. 

A  quali  rifocma  gii  date  alludesse  il  pa- 
pa non  siprei  dirvi.  Fino  ad  ora  le  viscere 
paterne  non  si  sono  aparto,  nò  è  comparso 
nei  relìcÌK'simi  Stati  alcun  motu-proprio  di 
mi^'liorii».  Il  solo  Oii«!r(:<t(ore  fU>mano  ci  fa 
sperare  pisr  1'  anno  testi!  incouùociate  una 
liriffj  sulle  vetture,  e  I  attuizione  dalla  leg- 
ge sui  municipii  pubblicate  nel  IfCO  o  ri- 
rnasU  lettera  morta  ]>er  dodici  anni  inlieri' 
Qua-ite  legge  però  non  dovrebbe  aver  «fret- 
to cha  per  lo  Provincie,  mentre  per  Roma 
SI  provvederebbe  con  disposizioni  apaciali 
a  figuratevi  di  quale  larghasia  ! 

Cha  anzi  nella  provincia  stasta  ,  secondo 
alcune  circolari  diramata  non  ha  guari  alle 
rispettive  Delegazioni,  non  ai  permetterebbe 
che  in  parte  I'  asacuiiona  dalU  legire  aeceo- 
naU.  In  primo  Isogo  iafatti  si  praserìva  cha 
la  rinnuovBziona  dai  Consigli  .Muaicipall  deb- 
ba elTetiuarsi  per  una  sola  mali  ,  ciò  cha 
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IL  VimOLO 


▼uol  dire  cb«,  dato  il  caso  e  non  concwMO, 
dio  i  nuovi  Coi,.tiglieri  r»i>prMeDtasMro  i 
vari  •«utimenti  ed  interetiii  del  paoM  , 
r«bl>«ro  cMtretu  all' inazìnrii-  e  t> iralii2:tti 
dall'  altr  i  metà  dei  Cun.-.i  )il  ,  i 

quali  tirjii  rappraneotano  >  i  ^'Otitmo 
e  lo  Egaritrno  dei  preti. 

SecoiMliiriainnte  il  nttnero  degli  ele^ri 
ò  ristretto  al  «Mtuplo  dei  ConsitJieri  «- 
leggerai  ;  e  llnalnmnto  per  ili^pu^izione  dei 
Duegati  la  nuove  etexieui  non  putraiiDo  a- 
Ter  luoge  prima  disila  (ine  MV  antio.  men- 
tn  i  a  aaperai  die  a  leriuiui  di  Icege  la 
rinotaotasione  dei  (>>nn(;li  dorrebbe  avve» 
nire  nella  pronnma  primaTera.  E  c<mì  mon- 
gia  cavallo  tuii/  che  f  (Uhi  ctetce  '  ! 

Dopo  eid  Toi  vedale  a  che  ai  riduca  la 
gran  riforma  muaìcipale  ,  ia  i|iiale  aarelilMi 
pur  sempre  irrisoria  quando  anche  i  (i^ansi- 
gli  si  rieleggestero  per  ioliero  ,  per  snlTra- 
gìo  uniTersale  ed  alla  debita  scadenza  ,  per 

'  fa  sofgeiione  in  cui  «arebbero  laaeiati  i  Co- 
muni all'  arbitrio  dei  Monsignori  Delejfjti 
che  il  più  delle  volte  ne  annullano  a  loro 
talento  le  risoluzioni,  come  avvenne  di  que- 
sti giorni  b  Segni  nella  provincia  di  Fro- 

'  linone. 

Quivi  infuria  da  qualche  tempo  il  Ufo  pe- 
tecchiale che  fa  ogni  giorno  gran  numero  di 
vittime.  Il  Municipio  vista  la  incapacità  di 
uno  dei  due  medici  condotti  si  trovd  nella 
necessitÀ  di  destituirlo  ,  e  colla  legge  alla 
mano  lo  destituì  a  grandìtuima  maggioran- 
aa.  Chi  avrebbe  creduto  che  trattandosi  di 
coaa  tanto  importante,  ed  in  circoitanie  lut- 
tuosissime, non  sarebbe  stata  rispettala  la 
decisione  del  Consiglio? 

F  pufe  non  fu  cosi.  L'infausto  dottore 
protetto  dal  suo  sanfedismo  fu  mantenuto 
al  ano  posto,  e  fu  cosi  annullata  dal  gover- 
no la  provvida  risaluxione  consiliare  ' 

L'  Angelico  del  resto  è  nerfetUmentu  gua- 
''rtlo  delh  sua  recente  indisposizione  ,  ed  6 
'  tornato  di  umore  scherzevole.  Kgli  è  tutta- 
vìa  alquanto  emaciato,  e  le  persone  che  lo 
awiuinano  fanno  poco  buoni  pronostici.  An- 
li  v'  ha  chi  pretende  che  il  S.  Collegio  si 
vada  aeriamente  disponendo  alle  eventualill 
di  un  Caaeùwe,  mpmM  'dì  ^eato  non  «i 
riesca  a  far  senza  creando  in  mudo  somma- 
rio il  successore  di  Pio  Nono. 

In  questa  evenienza  i  candidati  che  sem- 
Itrano  avere  niaggiore  prohabiliti  di  succes- 
so sono  De  Angeli»,  BemihiJ,  Patrfii  e  Uia- 
rio  Sforta,  tutti  uomini  della  resisteosa  e 
-  4«lla  reazione. 

Non  pensate  frattanto  che  il  pericolo  della 
morte  del  Papa  sia  cosi  imminente,  poiché 
non  »e  ne  vede  (ino  ad  ora  verun  sintomo 
bastantemeate  sicuro .  nè  Pio  Nono  stesso 
sembra  presentirlo,  avendo  anche  di  questi 
giorni  raccomandato  alla  Principessa  Ilospi- 
glloei  dì  dare  qnalche  ballo  nell'  attuale  sta- 
gione per  tenere  unita  ed  allegra  la  buona 
Società  ^i  lloma. 

Ventjo  a  sapere  in  questo  punto  che  il 
sig.  Odo  llussell  si  r  recato  stamane  al  Va- 
licano dietro  invito  del  S.  Padre  medesimo. 
S"  ignora  fino  ad  ora  il  motivo  di  un  tale 
invito  e  colloquio  ,  al  qn*U  si  dà  tuttavia 
qualche  importanza,  avéndo  il  sig.  Odo  Rus- 
sell ricevuto  di  questi  giorni  due  corrieri 
speciali. 

t  voce  che  due  altri  reggimenti  francesi 
aagniranno  il  7.»  gii  pnrtllo  pel  Messico. 
■'  -'Ecco  ora  il  teeto  della  risposta  SS. ma  di 
cui  vi  ha  parlato  in  frrincipio  della  pre- 
sante (a). 

"  Io  sono  oltramodo  sensibile  ai  voti  che 
•  voi,  mio  (ienpfale,  m'  indìrinate  a  nome 
^>a  dall'  armala  francese  da  voi  si  degnamen- 
'  «  te  oomaudita.         •  "• 


44."  (a)  /(  testo  che  U  corrwpandente  &  invia  è 
•ék^  fmnctse.  7>o  traduciamo  n  maggior  eo- 
',mo<io  liei  lettori.     'il  ...... 


Io  sono  lioUssìmo  di  cogliare  qaaata  oc-  1 
••  catione  per  esprimervi  la  nih  riconoscen- 

-  ta  pi>r  l'appoggio  che  voi  prest.iie  alta  di- 

-  fpsa  'lei  diritti  della  Chiesa  che  sono  i  d!- 

-  ritti  della  giustizia  e  dell^t  verit^.  L'arma- 
ta  francMe  i  glorioaa  sui  campi  dibatu- 
glia  pel  tuo  valore  ,  ofs.i  è  anclie  jjlorio- 

-  sa  ia  tempo  dì  pace  per  la  saa  diaci  pi  i- 

-  na;'  ma  permatteterai  ehe  io  *i  dica  cIjo 
la  stessi  dev'  essere  ben  più  gloriosa  per 

••  la  tnissione  che  ooiapie  pr^lrtitaimnìt  ,. 
■•  quélla  di  difendere  il  vicario  di  OesQwl- 
sto  contro  gli  tt'orzi  dei  rÌToluiionarii,  de- 
li gli  empii  ,  che  sono  nemici  dulia  relipo- 

•  ne,  nemici  della  giustizia  ,  neiaici  di  Dio 

"  (sic  :'.'.'.'0. 

«  Quando  Iddio  creò  gli  oceani,  volle  che 
••  la  loro  ac<lt>e  non  oltrepassassero  i  donIT- ^ 

-  ni  eh'  egli  aveva  tracciali  ,  e  drsso  a  quo- 

•  ste  Roqtie  :  thijxte  hut;  hie  fti(i/Vf«jroii(uv 
••  /liK'tus  fui.  bel  ptri  ,  miei  cari  ligll  ,  Id- 
»  dio  si  serva  dei  tnelri  bracci  per  is*p«di- 
«  re  a  ([uesf  ertpii  di  oltrepassare  quei  li- 

miti  eh'  essi  vorrebbero  varcare  per  fSr 
«  di  Roma  la  eapitale  di  non  so  qaal  regno: 

•  qnesli  empii  ette  hanno  spogliato  la  Chie- 

-  sa,  imprigionati  tanti  buOni  vescovi  O'pre- 

■  ti  ,  e  messe  sulla  strada  tante  religiose 
<•  che  mnoiono  di  fame,  (ne  ti}!)  Ma  tion  ò 
«  questo  lo  scopo  cui  esei  tendono.  Bssl  vo«- 
i  irebbero  impossessarsi  interamenle  dei  de- 
li ininii  della  Chiesa  e  togliere  al  Santo  Pa- 
"  dre  T  ommirtislraiione  f«tnj)OV(ri«  tropjio 
"  iiffrifssai-i^  jvrr  1'  esiTtitio  icHa  rjitmsài- 
«  :ietie  spirtluoV  ,  e  di!*truggere  inoltre  la 
«  religione  cattolica  se  lo  potessero  (ne  f) 

t  Mentre  da  tutti  gli  angoli  della  terra  si 
«  fanno  tanti  sforzi  per  raggiungere  codeste 
«  scopo  sacrilego  ,  voi  vi  trovate  alla  difesa 

-  di  questa  città  chiamata  giustamente  la 
«  eitti  eterna ,  di  questa  città  irrorata  dal 

•  sangue  di  tanti  martiri ,  di  questa  MtLì 
«  che  Dio  nei  primordii  del  Crist'ianasimo 
«  designava  por  ìà  residenza  del  Vican^ó  di 
"  Geaft  Cristo.  Questo  Vicario  di  Ge»è  ehe 
«  ora  vi  parla,  seno  io;  e  sebbene  lo  sia  in- 

•  degno  ,  oso  dirvi  che  Dio  mi  dà  lo  spirito 
«  del  consiglio,  lo  spirito  della  aaggezsa  e 
u  lo  spinte  d!  fennelza  per  combattere  le 
«  avversità ,  in  oui  i  rrvolozionarii  nt'faan- 
"  no  posto.  (»TcO 

*  lo  vi  benedico  oon  aiTetione  paterm  ; 

«  benedico  i  vostri  parenti  ,  le  vostre  fami- 

X  glie  ,  i  vostri  amici;  benedico  la  Francia, 

•  la  Famiglia  Insparìale  ed  in  i«pe<!ÌAl  modo 
«  il  FaticlOllo  Imperiale  ehe  mi  è  legato  per 
"  vìncoli  spirituali.  Benedico  il  bravo  F.pi- 
u  scopato  e  r  inclito  Clero  firaneese  ;  beiìe- 

•  dioo  tanti  milioni  di  Csttollei  che  prendo- 

•  no  cura  di  ma  e  mi  sollevano  colla  loro 

•  pietà  e  colla  loro  divoiione  alla  Santa  t^^ede. 
-  E  permettetemi  finalmente  eh'  io  bene- 
dica  i  cattolici  di  tutto  il  mondo  ,  perchè 

•  essi  sono  miei  Agli  ,  come  io  sono  loro 

•  padre        ma  perchè  non  benedire  anehe 

«  gli  empii  e  i  rivolnzionariì  {nc)t  Io  mi 

-  ricordo  il  fatto  d'un  Santo  del  vecchie  Te- 
stamento,  del  patriarca  Giacobbe,  il  quale 
aveva  lottato  tutta  la  notte  citm  viro,  con 

>  un  nomo  sconosciuto.  Quando  il  sole  sp- 
•>  parve,  egli  «i  accorse  che  era  un  angelo; 

•  allora  si  prosterni  a  terra  e  gli  disse  sfa  a 
•<  non  r  avrebbe  lasciato  se  prima  non  lo 
D  avisso  benedetto  :  Non  rtlinijuam  te  ititi 
«  fti>H«<(i.rerÌB  mifci. 

«  Preghiamo  dunque  Iddio  che  si  degni 
"  illuminarli  ,  perchè  essi  non  sanno  che 
•>  combattono  ««gli  angeli  Itii;!.  Io  alzo  ora 
"  i«  mie  braccia  0  prego  il  Padre  onnipo- 

•  teate  eite  vi  benedica  colla  sua  onnìpo- 

■  lenza:  io  vi  beitedico  in  noma  del  Figlio 

•  di  cui  la  Chiesa  celebra  oggi  la  (sala  del 

•  Santo  Nome  di  Gesù,  dinnanzi  al  quale 
"  devono  piegarsi  il  cielo  ,  la  terra  e  l'in- 
«  feno;  In  aotne  dolio  Spirito  Santo,  afQn- 
«  ehd  vi  dia  lo  spirito  di  carità 


(  nqnmA  ccaanroiOMKZA  ) 

Da  una  nostra  corriaporiilansa  da  Parigi  . 
^iontaci  in  ritardo,  tof^ialno  i  teguenti  pas- 

Parigi  €  gennajo. 

Ud  fatto  molto  4Mfi(i'*<l<vole  per  l'Itn- 
paralore  ha  avdto  totlè'  luogo  a  Madrid.  Il 
generile  Prim  ha  «ipo^lo  con  molto  calore 
al  Secato  i  cgotiv  ^if*  '"^  ritirata  dalla 
•Vera  Cnil  ,7a  qoale  U|Ske  seco  quella  de- 
gl'  inglexi  ,  lanciando  cosi  la  Francia  tutta 
sola  impegoata  In  una  piena  wnta  gioria 
e  piena  di  ogn>  sorti  di  peridli. 

Il  ministro  Calderon  ColUal«s  credette  di 
dover  parlare  più  diplomalicaniente  ,  vale  a 
dirt  con  tfteno  acrimonia  contro  l' imparar 
(ore  Nipoleohe.  Ma  egli  incontrft  dtH  ^O- 
lente  opjiosiiioni:  jirimo,  quella  della  voce 
popolare,  'èili  vCrìiKelRirflbn'dià  l'abitu- 
diat  <ii-f«r-g«oa  os»».-naflaitda>.q>toiU.4filla 
regina 

IssbeUa  li  vede  con  dispetto  iasii*  atl^oa 
•«ddita  ,  U.*  Kngeoia,  imparairioe  dei  Xraa- 
cesi,  dirigere  la  politica  a  suo  grado.  Lara- 
naa  Cristina',  trovandosi  un  giorno  allel'ui- 
leries  e  sagaando  1'  uao  dai  He  di  tìpa(i>a  , 

rn  de  parìanò  eoi  pruprii  suddiii ,  diado 
t«i  alVlnperatrice.  Kra  forse  una  diaaaa- 
ticanza;  ma  Napoleone,  else  trosavasi  11  pras- 
ao,  aggrottò  la  ciglia  ,  e  la  regina  Cristina 
comprese  che  aoo  bisognava  piii  aadarc  alte 
Toiluries. 

Per  tatti  questi  molivi  Isabella  II  ha  fatto 
come  il  popolo  :  ella  ha  pienamaote  appro- 
vato la  diatriha  del  generale  Prin. 

Il  Boinistro  O'  DoiineU  si  é  trmato  tal- 
mente inbaranato  oh'  egli  non  ba  poàulo 
'dare  UBA  buaaa  a  aafiicteate  gpisgntiiaa  al 
signor  Barrot,  ministro  dì  Fraitoia  a  Madrid. 
O'  Deiinsil  poi  gli  ha  dichiarato  ohe  *'  egli 
non  richiamava  da  Parigi  il  marchese  «UI- 
l'Avaaa  ,  non  poUaa  pia  rastire  M  are  al 
potare. 

Qaal*  sarà  1' allatto  di  questo  raffrodda- 
mento,  di  questa  tensiona,  o  per  taagflio  di- 
re di  qofata  ifccie  di  rottura  Ua  U  SfMigna 
e  la  Francia  ralativamaato  alla  gaarra  del 
Messico.  Certo  non  ivi  è  da  pr«n»sUcarne 
nulla  di  bea». 

Bisognerà  spedire  aocora,nel  Mafsioo  &>000 
uomini.  Il  7"  reggimento  partito  da  Roma 
va  00 1  più  cattiw  amore  alla  Ver»  Cruz. 
F.aso  sa  ,  some  altra  volta  abbi  a  dirvi,  che 
I'  altro  reggimaato  partito  precadeoUuuoifte 
da  CivitarBockia  ha  laai-iato  >>IX)  dei  suoi  SOO 
uomini  al  cimitoro  di  qualla  eittà.  P0M9  in- 
tanto aggiungervi  cba  il  Id*  non  t|rd«m  a 
veder  arrivare  a  Civitavecchia  due  fregala  a 
vapore  che  dakbooo  traaportarto  al  di  là  del- 
l' AUsntioo. 

È  molto  proJsabito  cba  il  Corpp  l^tAiiX- 
vo  ,  il  qnala  tra  sette  giorni  iaixierà  le  sue 
seduto  ,  perda  finalmente  la  pazienza  ,  ve- 
dendo perire  le  Irappe  d«Ua  sj/ed^iona  pri- 
ma ancora  che  potessero  enlrara  nella  campi- 
tale del  Massico. 

Il  Corpo  Legislativo  è  altrellaoto  discipli- 
nato ,  altreUanto  do«ile  ,  che  il  Senato  ;  ma 
tutto  ba  un  limito  ,  anche  la  pazienza. 

Il  miniatro  dalle  Finanze  ha  fatto  )un  pic- 
colo ginoca  ili  destrezza  uel  presentare  i  suoi 
conti.  Egli  ha  fatto  ascendere  a  83  milioni 
le  spese  della  guorra  del  Messico;  ma  il  sig. 
Fouid  non  ha  punto  messo  iu  conto  lo  tratta 
«  le  cambiali  partilo  da  Nuova- Voil> ,  dalla 
Vera  Cruz  e  dall'Avana  p«r  forniture  alFar- 
mata  francese.  Eppnre  bisognerà  ps^re  tut- 
to ciò.  Giudicato  di  quatta  suese  da  un  solo 
articolo  :  un  mulo  arrivato  all'  armata  costa 
<i,S(X)  franchi. 

L'imperatrice  Eugenia,  poicbò  si  fischia 
Unto  di  politica  ,  avrebbe  avuto  un  campo 
più  Tacito  e  più  vaataggioso  4a  esercitare  i 
suoi  talenti  e  to  .^ua  iBDuan^  nella  ^u'fslio- 


■iji  ,^  -0  Ly  Google 


4S 


i9M 


ne  d«l  Mmira  eli«  in  qneUa  «it  Hom».  Ap*- 

Ira  i  «II*  »mn9^  *>r>  ■'«^«M'  ?  «^^''.'^ 
guarra. 

Eppure  ella  non  «i  è  da!i  .ilruna  britra  di 
pìd,  ed  hi  rivulto  invéro  (ulta  l\  sui  «««n- 
t'iont  versn  KimS.  YiènSro,  -iormli,  intloM- 
ka,  tutto  ella  hs  consaefsl'i  l'ipito.  Cre- 
do aiizi  rh  ella  abbia  ancl..  lioppo  prowa»- 
so  al  Papa,  poicln^  oue^i  m  moMr»  ,  4  Te- 
l'o,  disposto  ili  IttcoMAr  Uelle  rifof&i»,  , 
"Kisogtìft  intendWrs?.  èj^  pfeun»  jli^tg»  ì 
toarU  prima  che  l"  Umbria  *  "^"'■"'"^  ' 


••  Il  M«tro  corriiipoDdente  ci  aaakura  in 

termini  posilivi-isipii  clie  uu  trattato  secreto 
&  'iitalo  cunehiiisi)  tra  il  ffivr-rnstoftì  leTl'I-ti- 
dia  inglese  e  Dost-Mohammed. 

?l  tertnini  di  questo  trattalo  ,  DmI-Mq- 
liamtfied  cede  a!!'  impero  inglese  té'  j:6l^  ii 
Djelalabad,  diediante  che  erti  deve  rifeerete 


to'  ' 


«M^mM'iute  ri 
^^9dàSm%  é  la 
4ioR  aarebbe  fona  un 
Ci)«U*  4i  aWWiWtlì  di 
BmtiìfiìhmMni 


finiM  apnendice  e  niustrezione  a  quanto 
«fllwì»*  oraiT^  nostrb  l'm'rispuudente  di  Ro- 
•maÉtattM  alle  faabse  nform»  .gi^U^  «re- 
««M»  itUie  togliere  daU'  ft/kiff  «"W^ 

Alt  9  q«pto  appresso  : 
I   Una  buoiin  noUiii  per  laaiurai:»''!  " 

juino  •  Il  [npa  *  flnaWffitte  emPtidato 
fffrSià  api-rto  la  srin  anin'a  ui  conwlaJi  AaUa 
"^Urt l'ini  Egli  rinuncia  ai  suoi  iintìt  ailHe 
-MHIgda  «^«D-BeaidTdnte  ,  qiM  4(|ll'  fnfiffo 
.r«|h*     Napelì ,  1»  (JW»I<  ' 

p(imU)^^W)4'CÌ  io*^^ 

rebbe  il  doca  *  aaaato  "  '  ^ 
paUi  VB  atmuo  tribui»  , 
—  8.  >G<Hlie  iiideuiiirao  all' abbandouo  delle 
i&piMfnt^  e  di  Benevento,  si  oedpr»i>l>e jUa 
SamiMSeda  una  pronincia  dM'  antico  rèno 
di/^poIl^con^^"^8  M'jli  Stali  della  Chtim^ 
Aeeionf  ialino  «he.  «  queste  tre  condimoni, 
il  bapo  dM)&  csttotteitÀ  c^BMilttrabb«4  non 
■ià  taUBhdhUTfli  d«»6  aflMl|l«iP<^vrMf  ffit>- 
4»t«tf,  IMH  «  dire  ,  *.^><»,«> 

_,  J'l%rt»Oi  «a»  W  ir  «fcr. 
ff^AmtMA  al  liynor  i»  La  Tour  d' MvMlVi* 

Che  ai  TOOffa  a  mettere  in  dubbio  \t  m»  n- 
minsi*  wàT cene  di  qx.oeUi  tooìAo  e  l  oppor. 


n  7«tar*la  A*  MMMtntjiU  di 

lo<ìl  iMiMliAXnilMa.  tM  «oh 

Jniartxb'OiS  «hMMMi  MW'MriPV'di 
ìaliéaUna.  TiHKHi  tr>nà3«b  «'fiikii- 
!kx4'(i4  I  in  qùcnii  circo^tànìia  flh  <3iè  ib 
iittn  ^tfMVti  ,  non  siavi  ragion»  <G  prtn* 
dei^  'pér  fnatù  <fi  partatoMlOr  ilgMl'irapMMÌ>- 
mento  il  principio  :  1$  fatìt  «ni  Mtbif ,  -li 
colperoU  è  eetai  <ÌM  WM»  utaraaaa  di 

■Milo. 

Ora,  egli  i  di  tutta  evidevxa  eh*  MBaqno 
più  dell' Xicbillerra  avava  intoretap  a  vedere 
Uemi  ,  e  potandoti  «oche  Boukhara  ,  sot- 
tralt«  ali  innueua  della  Kuaaia.  E'  del  pari 
incontestabile  che  (aceodo  piuare  queste 
due  città  sotto  il  dominio  dvW  emiro  lii 
Kaboul,  di  lei  vassallo,  llnghilterra  avrebbe 
regnato  «no  scopo  oai  mira  da  lungo  tem- 
po. Si  fni  iniia»  supporre  che  gl'inxbaraxri 
ittUnai  ohe  paraliiMBo  prearatMMBte  ilgò- 
^4r«o  maa»  reaiUvaao  ù  pii«»rtMia  «Hi- 

I  piiM  4ft  Antl  wi'MvoefW. 
«l  |toiMia»<iwrito»  mmim  rii'  Ioàhiì- 
tamV^MMM  «tlMlMa  a«llVlal«Kp«ni,  a 

aegnito  delle  notili*  di  Tehens  ,  rt^  il  ao- 
vrano  di  Herat  e  quello  di  Kaboul,  ciò  che 
mMim  te  JSmA  Mit'lApeaiibiUtà  d^iaMrv»- 
hìm  c«Ub  amkl. 

Bicordereiia  wAne  ch«  il  trattato  om- 

chiuso  ira  l' Inghilurra  •  il  »ovr&no  di  Ka- 
bonl  Ktipnla  che  qmesto  principe  non  atri 
per  amici  «  [>er  naraici  che  gli  amici  e  ne 
iiuoi  d' 1/1  Kkii terra  ».  itiuipdocbd  Dost-Uo- 
bammed  non  poteva  marciare  contro  Ilerat 
sema  1'  autoniuziaae  del  governo  britanni- 
c».  E  iaraoto  pure  Qsaervare  eh'  egli  tanto 
il  potew  in  quanto  eh*  1  indipanden 
M  della  città  di  Mini»  :i»  4pna  iM  tnuaito 
conehioao  collie  ^         *ro*aai  po- 

^^.tlolafarusujfj^ì^Gr^ 


,  ^?s^  

Ud  «lta|>euuo  oiie  noi  aWnWO  fiprod^i^o, 
genite  l'  C(i»ini*>n  iSij/ionul<!  .  anwUBM*  d| 


'  mìòati  gioìV'  truppe  di 

~  m»d  ti  deano  ùnnoMemu 


.alava  %  t^^J^J^J^J^ 


•I»'  «  «Mia  più  alu  iaqmrUn»  Al  .ponto  d} 

-m  *      ,Bìi»mU  neU'        Citrale  . 


G^Mer  da  Dimanoìie  rioove  a  questo 
rifa)  dal  suo  cori>*poDdante  d'  Oriente, 

'uòmo,  dìc''B(jli,  assai  bène  iii'/oninro  ,  una 
comunicaiiono  che  noi  dui  /nalare 
•"^-nostri  lettori.  Il  Coumfr  <iu  IMmancItM 
ees'i  SI  espnaie  : 


Non  <^  punto  inverisimile,  scrive  U  Jtmr» 
tuU  Hai  Débitti  ,  che  le  discordie  tedosché 
«enfiano  a  fornire  agli  italiani  ,  Dell'  anno 
1^64  ,  la  desiderata  occasione.  U«a  rottura 
£ra  l'Aoatria  e  la  Pniaaia  ■■MftWa, «Binai  im- 
minenta.  Vofliua  din  ab*  l' AMWn  a  )• 

iju  ftfahiè  i*  fUth  «  ìmm^amS^^  émai» 
I     laMta  4eUrAlwHeM.  non  ai  tt»mm»V 
plioaro  a  va'  «poca  minoro  d.'»*  uno. 

Ua  giornale  ha  reeenlooKioto  pubblicate 
una  lettera  di  Vienna  ,  in  «ni  tnmoai  uar 
rate  por  disteeo  le  primo  ««anoTioloAU  4all< 
•fpLtH  h  IrapolaU  la  aafmm»  delle  relazioni 
•he  attoalmMto  osiatono  tra  la  l'rusaia  e 
l'Austria.  Il  signor  Biamark  ha  mos^o  qu»- 
Btione,  non  .li  apiega  troppo  perchè,  all'am- 
batciator  d' Austria  a  B«rlino  ,  conte  Ka- 
rolji  ,  a  proposito  d'articoli  n«i  gionjj,ii  li 
Vienna  .  elio  ai  Bron«ozinv4no  molto  vtvo^ 
mento  ptf  il  pMWWHó  nmwiinn  mif^.  I* 


w^iEflB»'  1'  cpnte  Karolji  ha  risposto  ph_e 
l'Austria  essendo  divenuu  paese  nbero  ,  il 
gO*eitao  dell'  ihiperatore  Franeepc*flinaoMe 
1I04  ^irna  essere  tanuo  rioponionfaiMiMn»» 
pinioM  Ooi  giornali  di  'Vinaan,  UmsM  tl-OB- 
po  quando  il  "phiiBifk 
mvn,  Uplwn  «1  alni 
Af-aMto  «ten'tfitliliMMMait 


n  dai  «enti  pcdnHi'taifnriliitorirw  riM- 
ma  {edetmle  ,  «M  ti  iMiadiéo  a  Bhdo ,  a 
llorlin* ,  a  'Vionaa  •  f  B«dfltti.  U  kig.  Bi»- 
mark  ayrofabe  fwM»  ooaeseeie  vìi  ai  nasi  am- 
arono lo  aoB  nua  saseio  ^  riforma  fédé^^ 
le  ,  quella  che  farebbe  doDa  PraiAia  la  ìd- 
4xioe  di  tutta  VAiema^a  aT  nord  del  Itoio, 
lasoiando  d  altra ude  ihcrcitnrd|iU' Aiutria  al 
aud  di  quel  tìtime  una  ijitltienw  più  o  dieno 
.preponderante. 

Dopo  la  strana  converadzioau  teoula  ira  il 
■ignor  Bismork  e  il  codte  Karolyi,  vi  ha  egli 
avuto  luoi?o  in  e::iHlo  ,  come  lo  pretendono 
ai'.:u!.i  ,j;iornali  tciiefichi  generalmente  molto 
mal  inlurmali ,  una  nota  oomminatoria  in- 
diriiMtaaà  oobI|s  di  liioliboif  4ai  kaxano  di 
Warikfer ,  ^fa^lra  di  Btmàk  a  Vioaaait 
Noi  rtriwlHMwl  ^  méìSfimktÈatlmi 

«>pi  iMd»,  àh#fJ«ìhfca  to  ftiMlfti'di» 
MrabfeoBO  MHla  aihmtoi»  praionta  f  •Mm* 
pa  tanto  ittUeioiValiBao^  nnita ,  m^ott' 
cane  4tMri  altM  oha  a  eoalniiarri. 

Il  ConsMiitienml  d' oggi  cita  un  tratto  oiio 
molto  beo  ear«|ia(tea  }\  genere  di  fuorra 
aorda  M^g&Ui  tri  'il  gabinetto  di  Tienna 
e  p^l  di  Boriino.  Il  signot-  dì  Bismark  , 
gran  nemico  dall'Austria  ,  e  che  vuole  ad 
ogni  costo  aversene  a  lagnato  ,  avrebbe  ad- 
dotto tra  le  altre  accuse,  ebe  1  Austria  gra- 
vemente offendeva  la  PruMia  mantenendo  a 
Berlino  un  ministro  in  !unr;o  d'un  amba- 
sciatore. L.iuinir  .1  Luii!  - ,;i  II achb erg  avreb- 
be presa  uu  aria  iuuucuutc:  'Chfa.yblnol 
mU  «t^bbe  fatto  in  juts^nsa 

Xofeo'*.;  Lf  ««©is^ 

atro  ,  e  in  Austria  Corona  ha  j^^ett  n 
'sgraziata  abitudine  di  xo^fomargi  in  mate- 
ria di  bilancio  alte  decisióni  della  Cam«ra 
dei  boputatl.  nà  ve^entèiri&  dl'Rtiili- 
ber^'  schiacciato  il  :.ig.  di' Bisin&n''(i6if 'olla 
rLiposta  cosi  crudele'' Noi  Mppintttt;^M|f"i- 
gU  hji  abbMw^^^^^^^p^^^im- 

HiMvin&o  te 
tittri  puUioldiB 

Sig.  Dirèttoré  ' 'T^»  -»-  «  tr. 
N4I  montare  sai  Convoglio  della  sttada 
(errata  jwr  recarmi  da  Saàutnfrìa  Càvin^ 
"ùn  a  ftaDoIi  ,'  mi  6  ^laU  eoinwiàa'IWm* 
ImoMt  «otliàa ,  che  gU  otoral  .  . 
ci  —  Mrbptuci  a  Clòricili— atffian»  It  Hddr- 
ea  nolio  nonnlo  afflali  evrlkirek  t'irti 
jpwioa  a  P/anooocQ  8 ,  ma  osato  togMm'  • 
jnotUro  ^lirantiuni  la  lastra  marmorei,'  eoa 
iserf^no,  innalsaU  dalla  pubblica  Hcono- 
^^nza  come  monni^ento  si  prodi  del  19 

Staoahre  e  1  ottobie  1860,  ed  al  loro  doco 
ribaldi. 

Ad  evitare  che  tale  notizia,  propagandosi, 
possa  far  iiasuere  il  benché  minimo  dubbio 
sui  Rerjiimeiili  degli  abitanti  di  S."  Miria 
c  di  quella  Guardia  Nazionale,  è  bene  che 
da  tutu  si  conosca  che  tale  monumento  Irò- 
va;9i  fuori  r  abitato,  e  propriamoita'  U  ' 


detti  .ciri./u  di  Capita  noli»  W^t^g**" 


Ora  se  r  intoadunenlo  m 
iM^^ici  è  a^tar  ^oallo  di 
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E.  PUIfOOlO 


«Ma  BillBifHW  fmntira,  ehaattMo  lo  tpi- 
ftJiìS'^ -'^ììTTl  *iim(|ÌiSm** 


tesa  wb  limil*  tilt  hw*  dal  iole. 

Cha  M  poi ,  mbarudo  la  fracìliti  d«ll« 
l«r«  fada  politica  a  religiosa,  erodeatero  in- 
francare  coma  quel  zoarmo  U  feda  ineroUa» 
bile  da' Smari  tatti  all'  «miU,  libarti,  ed  in- 
dijpandania  della  Patria,  baono  ancfaa  il  gran 
torto  ,  dappoiché  di  pniove  da  hanno  avuto 
a  ribocco,  e  ne  sTranna  anche  maggiori ,  e 
pi^i  laminose,  (:|Qalora  ti  santisaero  U  corag- 
gio di  allentarvi. 

In  quanto  inllne  al  monumento  che  han- 
no atterrato,  ò  uno  sforzo  ben  agevole  e  vi- 
le da  essi  operato  ,  nò  quollo  diHtrotto  ai 
distruj;(;e  parimenti  la  memoria  nella  cp- 
loienia  de'  popoli  ,  il  latto  dalla  storia  ,  la 
gkria  dal  finoitori.  e  la  vergogna  de'  vinti. 

la  parA  mi  riprometto  che  atteso  il  ben 
•iato  pUriatUaaaa  da'  aùai  oonoittadisi,  aHro 
■ManaaMo  bau  pili  duravola  aaiA  quamta- 
•ÉftaM  iÉàahito  a  ean  pompa  aialto  fià  ■»- 
"iauM  ini  taMo  labt»  eloTìoao  par  k  atei 
dalia  LMMrt*.  a  daU-Umià  IìiMmi 

Sa  pideaaHi  alla  8.  inaarii»  aal^awiii 
tato  Giarttila  da  Lai  db-atl»  «[ueata  mia,  fa- 
rebbe coaa  gratjaaima,  na  san  aarto,  a  tutta 
la  Popolaaioat  a  (MBiiia  MuiaMla  di  tsaUa 
Cittt— RiagrailiÉiiih  aaMH  1»  iria 


•  ••       ■  Mt  ■Egrfijiti  Sxyr.orr. 

JNMBiMtt  dei  Oiortude  U  Puafolo 


ieri  abbiamo  accennato  alle  lentezze  frap- 
poste in  un  pitcolo  paese  del  confine  a  dare 

il  suo  riTnUnjjflrjte   per  Ia  leva  rti  'piest'  .in- 
jio.  —  Ma  sventuratamente  quel  paese  non 
A  aolo. 

Tutte  le  ncitiiie  delle  nostre  provinole  e 
della  Sicilii  cuiicordaao  in  generala  nello 
stabilire  che  la  leva  procede  regolarmente  , 
•  in  modo  da  risultarne  un  fatta  dkonila  ita- 
portante  pel  nuovo  ordine  di  cosa  tu  Itilia.. 

Ma  màntra  cii  k  vero  dappertaUé  f.  itm 
Motraddisltnia  a  questa  regola  oantoléflU 
^ --'-^arf»  ^  iMnaeia  %  Na«o<i. 

IdiifiBcaBUr  MIA  l*A  ,  ÒéM  ià 
noni  che  abbiamo  ragioBé'  di  en- 
è  inatiiaifiipta  aiaottigliato 
ài  eoAcrIt?raé  'kmttt  dal 
di  GoBùtatj  borinaM  »  fafgeoa  1% 
;  tttt  rtanamtdo  a  Roma. 

A  qaaalo  grava  disordina  diada  adito  prin- 
cipalmante  un  errore  commaaao  dalla  auto- 
rità ,  che  L.I1I1U  por  ufMf  di  fulhia  alla 
operazioni  c  oscriiionall. 

Nelle  altre  provinole  si  ebbe  cura  di  av- 
vicinare il  più  possibile  il  giorno  del  tirag- 
gio à  sorta  a  quello  della  presentazione  del 
coscritto  al  conaifUo  di  lava,  a  quindi  al 
deposito  dal  «•SgUMtMr  *  c«t  IMA»  daali* 
nato. 

Nella  nostra  provlfieia  si  foca  tatto  11  con- 
trario. —  Ài  coscritti  (li  lasciato  tto  mose  di 

.  ta^fo  dil  giorno  àA  titunrio  «  qnlJtt  dallA 
féMantauone,  coaicaM  Wm  oobSo»  •  vnA 

'  pan»  iìbMBa  di  colerò  cha  aibAv  Hi  aorta 
a*  aaaiara  hum,  antrafitiando  dalli  cffarta 
M  ooìalttll  Mliaaial  ai  rifiulinBD  A  Bo- 
ni, far  taraui  poi  brigantf  bilia  fearira 
fcanneia. 

Ciò  naturalmente  si  rovescia  meno  a  dan- 
no dall'  «sercito.  il  qaale  in  ogni  caso  ì  il 
atto  Gontingante,  cha  dei  giovani  che  forma- 
no parte  della  presente  leva  —  Se  infatti  chi 
à  un  nnuicro  ba-sso  fug^'O,  per  forzala  con- 
seguenza è  colpito  colui  che  à  un  numero 
'più  alto,  e  che  ove  1' autor itit  avesse  vagli»- 


to  maglio,  Bott  «vraUw  dwalo  fomar  parlo 
del  aoatinceBto  atttva.  4 

^yp*—"  «ainto  riehSBBiaM  au  qnama  bUo 
I*  1**1lH!fnT  dal  governo  onde  se  f  aii«ra 
ntmr  laaamineiò  gii  a  portare  ló  aiii 
oonsafoanta,  non  iinisca  poi  ad  aaaumere 
propoTsioiù  pit  gravi. 

Dovri  essere  la  sola  provincia  di  Napoli, 
che  in  mezzo  ad  una  leva  compiutasi  in  mo- 
do quaa  pradigioao,  debba  rimaaafa  ìndia- 
tra  aav  calBa  Idia  aolarilà  di  laanlitniin* 

Hareoladl  pMeanne,  14  dal  «MÌraato.  «Ila 

ore  iO  a.  m.  il  signor  Tito  Sanaanatli  leg- 

§er&  pubblicamente,  nella  Regìa  Uaivaraità 
egli  Studi,  la  Disartaxioca  per  l'asperiBen- 
di  professore  antorissato  al  corso  pareggia- 
to di  Diritto  Coetituzionala  —  La  Disertazio- 
ne ha  per  titolo  :  Signi/ìcoto  tklla  Magna 
CuARTa  d'  InghUterra,  mila  storia  lìd  Costi' 
U/aienalitmo  Euro},eo  —  Verrà  quLudi  .stabi- 
lito il  giorno  in  cui  il  detto  candidato  det- 
terà anche  in  pubblico  una  lezione  sopri  nn 
cha  darà  la  Commissiono  aaamina- 


AlMaMMana 
dal  Éìf;  Sa&art*  Mi 


Veniamo  assicurati  essere  stata  ordinata  la 
eorapositrtone  d'una  Oommissiene  per  rive- 
dere la  posTfione  di  eiasean  impi^fate  del- 
le Dogane  e  della  cessala  amwiaialnaione 
dei  Dazi)  indiretti  in  segrfM'  tU*  aMBine 
bitta  neir  altimo  organico. 

Dagli  odierni  dispacci  tel('|?rnfioi  mi  In- 
ganla|^  rileviamo  le  »efu«nti  notizie  : 

Jan  la  a^vadrigiia  della  guardia  nasionale 
di  Lnaara  (  Capitanala)  ha  arraaiato  il  brì- 
ganta  PMW»  Faaata  diOMMéUaariaValliag. 
giara  t  dw  ^uàm  taanadl 
Dna  «IM  . 

pa  aaalU  da  UMara  la  aeoita  aalla,  «  tee 

nere  egnalasanta  foeilsti. 

Il  delegato  di  pabbUea  sieareiu  di  Mon- 
temilelto,  aoeaaapagaato  da  guardia  naaio- 
nali  e  earablnieri ,  •matava  nella  notte 
dèi  6  al  7  un  tal  Gennaro  Baldassarre  di 
Montefeleione,  principale  autore  delle  strafai 
di  Montemiletto  dell'S  luglio  18<jt,  datosi  al 
briganlanio.  L' arrestato  ò  stato  dataisto  al 
MÉUgUi  di  guerra. 

n  colonnello  della  guardia  nasionale  Co- 
Bantiaa  Funai  ha  f«tU)  fucilaro  in  Faaoaldo 
Il  bflfaato  Nicuiii  Lu|fuii';). 


Ahiiii'-:-  !  dr^'li  altri  de(!a,'li  tuli' arresto 
della  principessa  Barberini  Sciarra,  e  li  rias- 
sumiamo brevemente,  —  Ki>sa  lutauto  ó  tut- 
tavia alla  Prefettura  di  l'uli-'ii  t-ù\\i  gua  ca- 
meriera. 

Si  conferma  che  addosso  la  furono  trovata 
carte  eomprumettetiti.  —  Fra  queste  soni-ivi 
tre  lettere  in  cifra,  che  non  furono  perauco 
spiegata,  un'altra  lettera  in  Italiane  del  aig. 
Michela  lUtbaiti  a  Francaaco  V,  e  dae  aup- 
pUaha  difMa  alto  auaw  «Ma'daaa  viB- 
lilla  birbtaliia 

milaaa»  tonata  fl  al^.  Itobatli,  mMm  9m 
laltovai  liaadaaa  il  baraiaa  to  aaa*  ftMaMa* 
zioni  pai  anovo  amo  ,  a  pel  ano  giorno  na- 
talizio,  e  con  nn  aentimeato  anunirabile  di 
religione  «  imjtttrava  àa  Dio  pel  re  fermez' 
ta  a  non  disvolere  dtMa  tua  operai  » 

L' ex  afiloiale  Borbonico  chiedeva  all'  eau- 
le  an^Msto  due  posti  pei  figliuoli  nell'  eser- 
cito papalino,  -  che  <w««  prtilo  formare  il 
nvdeo  della  nuoi'n  armata  iVopoletona •• 
Dietro  le  carte  trovate  alla  Sicura  Priii- 
cipes?»  Darbcnni,  fu  srraslalo  :l  si^r.  Qna-l- 
tromani  gi.\  noto  pe'  suoi  s*>ntinie(iti  l>ort>o- 
nici,  e  pei  suoi  andirivieni  da  qai  a  Hamii 


Oggi  il  Consiglio  Municipale  di  Napoli  ha 
votato  una  somma  di  SO,00blira  ptet  la  8o|r 
toscrizione  r  rrìllfTir  ilfri  ■ilimainnili  dpt  Urli' 
gantaggio. 

Questo  volto  danara  II  CoarigUo  Ai  caia* 
preao  dalU  gcaada  laiairaatotiaBa  daUa  laa 

delibanaiaaa a  api  aaa  panlima  a 

ji  -  "  - 


NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

Dispacci  Elsttrici  Privaii 
( Aftntia  Stefani) 

Napoli  11  —  ronno  10. 
Un  articolo  della  SUmpa  parla  del  de- 
creto di  Francesco  2 ,  con  cui  furoao 
coadpoate^  alouae  pepa  orimiaBU.  Djoa^, 
i  trìDviiafi  iverlo  ^udìoito  VaKJd  ;  il 
Consiglio  di  Suto  invece  avere  opinab 
ohe  fossa  dj  nessun  vaiare.  L'esecuzione 
ne  fu  sospesa  oel  tatto  —  ora  sta  per  a» 
8cife  un  decreto  che  toglie  il  oonnitto  , 
pronunciandone  la  nullità.  —  tVr  )a  sot- 
toscrizione in  Tavore  delle  vittime  del 
brigantaggio  il  Municipio  di  Milano  con 
ano  anIaadMft  nmalaiaa  iavìta  i  flìttaiiìni 
a  rietMUmatrè  VWn  «il  fwab  |^ 
biscitò  della  cariti.  Coadlida:  e  Adem- 
«  pile  insieme  al  debitd  di  fratelli  un 
«  atto  di  fede  della  nostra  ItolianitKr.  ^ 
lì  Muitioipio  stesao  concorre  alla  sotto- 
«nririaaa  .«a  una  aoouna. 

Napoli  li  —  Torim»  11. 
Parigi  9  —  Fondi  italiaui  (manca) 
70.  80—3  OiO  fr.  70.  50  ^4  llS  «9 
id.  AB.  75— hoasQl.  ibfleii  98  f|8.  * 

NaptU  li—  Torino  11. 
Parigi  10  —  La  eonvocaiione  liel  Par- 
lamento Inglese  è  deci.<ia  pel  5  febbraio- 
Notizie  di  Atene  recano,  che  il  Re  D.  Fer- 
dinando di  Portogallo  ha  dichiarato  che 
non  aooattarà  I4  ofirpOA  .$i  (^repia ,  «Jbe 
Bel  oaa»  di  una  fraiiilè  aahpgjwM 
toriato.  '      .  ;  ■ 

Vapori  (Haadaai  prepamaà' -id  t« 
pare  i  poffl        ootli  oriMtaH  4i  fib- 
mtr^,  ,  •  '   "  '  ' 

••lùmi  visPAtJCI 

Parim  fl^nlTMltMr  («llUÌMlÉM»> 

mina  del  Vc<!covo  di  NiDdy  ad  Avótw» 

scovo  di  I'.!rigi, 

Monaco  lì  — L'ex-flegina  di  Najioli  la- 
sciò il  Convento  di  Augsburg  e  giunte 
qui  ,  ove  rimarrà  provviaoriamanto. 

Torino  —  L' Opinione  annnnsui  le  IO* 
goenti  nomine  di  Prefetti:  CMt&  Goota^ 
Qrmmi0^1biaiauao~-(k^tari  Tarn  (eon- 
ftnaata) — oSaaia  INai  — 8£«a«  RuiU^ 
zi  — •  Grtsxeto  Tegas  —  Alusaniria  Via- 
ni — Bari  Fasciotti  ex-console  a  Tunisi- 
presto  de  Noveiis  —  Girgenti  Bosi. 

Parigi  iO  —  Fondi  ilaliaiii  (manca)  — 
70.  40  —  3  OiO  fr.  70  45  — 4  li2  ÒiO 
id.  88.  40  — Cons.  ingl.  93  1(4. 

RENDITA  ITALIANA  —  1?  Oetm/tjo  1863 

T,  f!  ri     7i'ì  ;,'ì  711  ir  70  jr^^ 

J.  CriMl.V  DireUur* 


—  Y&M  Fradda 


N.*  1  — 
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M«rtedi  13  GeA»ajo  1863 


Milano  ff.  It 


PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLAUE  DELLA  SEKA 


n>l< 


pmrr,o  d'abbona mknto 

PNvlMlt  frtK»  i\  ftnt  ni  triagftn.  .  >.   i.  M  L.   •.  Si 

l«BMIi«  e<  Mn»  iB  |irop«nioM. 

Pir  )■  luli»  luptrion  ,  iriniMU-e  ....   L,  Il    7  SO 

Va  ■■««va  ■«|Mtr«to  ■  ••■tMlaal 


£•(•  laM'  1  cl«r»l  ,  uch*  I  feaUrl  ,  truiau  le  aot' 
L' tiflci*  il  IMuiai*  e  ai  ABDlaiitnilsiM  I  lite 
in  «il  Toltita  PiJuio  Rmil  ai  ìlen*MU 
L«  JittriLgiinii»  prìBripil*  t  itridi  ido<i  MnnKotitota  H.  tf 
ifM  ai  rictìfono  irucnioni  «  Pftg«nuMJ£- 


NOSTRA  CORRISPONDENZA 


Turino  tS  gennajo. 

Avrete  v«dulo  l'arlicolo  del  DiriUa  in  coi 
&i  parla  dell*  probabilità  d°  una  guem  col- 
l'Aastria  por  la  prossima  priouTtra  o  del- 
l'altitudioo  ch«  dovrebbero  pendere  in  Ut 
CIBO  i.  volontari!  italiani 

Non  discuterò  i  consigli  dati  dall'  organo 
della  democrazia  ;  i  giornali  mioiiteriali  se 
ue  mostrant)  scandalmati  ma  ne  travisano 
in  parte  il  «enso.  Cò  per  altro  che  importa 
di  iwpere  prima  di  lutto  è  «e  ci  sumiu^uer* 
ra.  Oui  nessuno  U  crede  possibilo  ni  la 
(tesidera. 

Come  infiliti  si  potrebbe  coonbattare  l'Au- 
fttria  da  «oli  eolt'  esercito  iu  via  di  forma- 
zione ina  wu  coippleto,  e  p«r  di  più  occu- 
(•alo  in  gran  parte,  sebbeue  con  poco  sue- 
Oìtìo,  uella  Provincie  napoletana? 

£  può  crederai  che  nello  slato  attuale 
delle  nostre  relaxio'ii  colla  Francia  ne  avrem- 
mo uni  second:»  volta  l'acuto?  —  L  ite  lo  a> 
vesjim)  K.irel>be  *»ìù  diftiatare^uto'?  — Ne«- 
snao  può  peiHarl»  ,  •  tHtti  qui  iiit«itdoo« 
che  ae  la  Francia  tenUMe  d°  impegnarci  in 
una  gunrra  coli'  Auilria  lo  (àrebbe  pei  suoi 
buoni  Uni. 

Potrebbe  SMera  dol  resto  dalla  politica  di 
Drouya  lio  Lhuyi  di  favorire  l'iiidipeodenza 
d'IUlia  per  romperne  l'unità  ~ earobbe  d'ac- 
cordo  cullo  idee  della  Friuv-<i  e  dei  suoi 
Sioraali  aufiliarii  — >  aaa  se  credono  che  l'o- 
pinione pubblica  in  lulia  poasa  essere  tra- 
bciaaU  Bu  queiU  viit  %'  ingannano  di  gran 
tunica. 

L'Italia  è  {4IU  —  m^ilgrado  i  Udescbi  cUe 
cUqoo  nel  Veneto  a  i  francesi  che  stanno  a 
Hmu,  piaiccia  0  non  piaccia  ai  Drouyn  de 
r.huyi  granii  a  pìceuli.  —  Si  completerà 
({uanlo  potrà,  «4  ne  sceglierà  esia  il  mo- 
mento, 

V,  come  a  Roma  b^n  podii  desideravano 
che  Garibaldi  s'impisgnasse  io  una  lotia  tanio 
diKiijtuale  a  di  esito  non  dubbiamente  in- 
fdlioe  cogli  «ccupat4>ri  franceai,  nel  Veooto, 
6  To  ne  p^eeo  lar  fedo  ricevondoue  fraquea- 
tiisiiae  currispo«kdante,  l'idea  'li  tuxa  guerra 
immeilial  i  aarebba  tuU'  allro  che  accatta. 

ICgli  é  perchè  sì  a  lìoina  che  a  Venezia 
l'jiiiore  dltalia  prevalo  ad  ogni  altro  genli- 
lusntu,  anche  all'  odio  d^^-ladomiouiona  stra- 
iii«ra  ,  di  cui  si  xopportano  più  volentieri  i 
danni  che  m<>ttera  a  pericolo  i  grandi  risul- 
tati ottanuii.  È  perciò  che  da  ugni  parte  si 
VI  predicando  la  nece'^oiti  dell'organizzarci, 
e  che  tutti  i  partiti  capiscono  come  la  que- 
■tioM  di  interna  amminislrazione  aia  oggi 
h  vara  questione  politica. 

Sui  modi  si  digerisce  purtroppo  ,  perchè 
anche  lasciando  in  disparte  pel  momento  le 
grandi  «^aeetiini  cut  può  dar  luogo  il  dmcan- 
Irameato  amjniaislrativo  professato  come 
priacipio  da  tatù  ,  mi  inteso  e  voluto  in 
nvdi  distrai  «  aopraUtto  non  q«ttm«nte 


definito  da  alcuno,  una  |jr.in  pai-te  dei  mo- 
derali vorrebbero  conti nmre  nella  diffidenze 
veri<o  il  partito  avvanzato  a  considerarlo 
quiii  come  nemico  al  governo. 

l'n  articolo  detta  iitamjm  d'jeri  è  in  que- 
sto senso  e  può  far  tanto  più  meraviglia  in 
quinto  quel  giornale  ha  voce  di  essere  in  di- 
retta reUiione  con  Spaventa  e  Peruizi,  che 
nel  miui.storo  rappresentano  la  pxrte  più  ar- 
dita o  meno  timida  se  valete.  Può  anche  es- 
serli stala  uua  uscita  personale  del  Boughi, 
ma  è  ainlonioticu. 

I  moderali  non  si  vogliono  persuadere  di 
avere  errato  nel  loro  lavoro  di  esclusione  del 
partilo  democratico  —  di  avare  su  «citale  del- 
le diflilenze  ,  create  delle  <linì:ollà  che  si 
sirebbero  potuto  evitare  '.'  Vedeteli  in  gran 
trambusto  percbii  corre  voce  che  le  società 
Eauncipatrici  si  vanno  ricostituendo  tolto  a'- 
Iri  nomi  ;  dopo  ciò  che  anno  dello  facendo 
r  opposizione  al  mioisloro  Haltazzi  non  o^?- 
no  negare  il  diritto,  ma  vorrebbero  trovare 
uii  suUerfugio  legala  per  impedirle. 

Ma  anche  ammettendo  che  si  di>bba  tener 
fermo  il  decreto  per  cui  le  Lmancipalricì 
furono  sciolte,  a  può  •'sser  qae'ition»,  dopo  le 
diiCussioiii  pai°lameula<'i  non  può  però  «ì-ttt 
dubbio  cii»  gli  CN  socii  delle  Kmaacip«trici 
hanno  il  diritto  di  formare  delle  altre  asf  0- 
ciaxioni  col  nome  che  meglio  loro  piace.  Che 
qu»$te  società  debbano  essere  regolate  dilla 
leggo  comune  ,  che  la  leg^e  comune  debba 
esiterà  modilìo^ta  sa  è  insufficiente,  mi  pire 
evidenti]  ;  ma  die  le  nuove  società  possano 
essere  impedite  di  formarsi  p<*rcbe  vi  en- 
trerebbi;ro  A  o  li  che  appartenevano  alle  U' 
mancipatrici,  c  simplicciiienle  a^urdo. 

Ma  lasciando  la  qutiilione  di  diritta,  è  op- 
portuno, é  po'.itico  chn  il  Gaveriio  luostri  di 
«venie  taoti  pjura'*  Vi  sono  ù  vero  in  que- 
ste associazioni  eletti  elementi  irrequieti  : 
dirò  di  più:  v'è  il  nome  di  taluno  che  p«u 
rvgiooevolmeuta  pensarsi  avverso  alla  mo- 
narchia, ma  i  più  non  vorrebbero  di  meglio 
che  vedere  il  governo  mettersi  in  oni  via 
energici  e  fi^rte  davvero,  non  della  ferz4  che 
dà  il  gendarme,  ma  di  quella  che  dn  1'  opi- 
nione. 

Una  misura  che  lucdutrcrobbe  cerlamento 
il  favor  populure  e  delta  quale  si  parla  co- 
me di  coita  imminente,  sarebbe  la  formazio- 
ne di  corpi  di  volontarii  per  fare  la  guerr.i 
ai  briganti,  'l'ulti  gli  uuiuiui  calmi  e  spas- 
sionali convengono  elio  lo  slancio,  la  mobi- 
lità ,  la  speditezzi  dui  votontirii  sarebbero 
più  adatti  alh  guerra  di  guerriglie,  die  tale 
ù  quella  del  brigantaggio,  di  quello  che  non 
sieiio  le  truppa  di  linea  ,  distinte  por  qua- 
lità non  meno  utili  altrove,  ta\  difTereiiti. 

Ma  questo  provvediinentu,  perchè  desse 
buoni  risultati,  dovrebbe  esser  presodi  buo- 
na fede  e  senza  le  diffidenze  che  al  tempo 
di  Cialdini  rnijoro  i  18,0(X)  uomini  di  guar- 
dia mobilizxate  alU  coda  dei  battaglioni  re- 
golari ituiuuztili  per  compagnie,  ondo  non 
si  ebba  altro  effetto  che  spendere  dai  mi- 
lioni santa  alcun  prò.  com^  PQtatt^ 


ritenere,  sarà  uno  dei  mezzi  che  «i  adopro- 
ranoo  contro  il  brigantaggio  che,  credetelo 

E tire,  £  la  preoccupazioni»  coslauta  della  pub- 
lica  opinione  neh'  alta  Italia. 
K  a  questo  proposito  mi  fa  piacere  po- 
tarvi dira  che  a  Milano  e  a  Genova  la  so- 
8«ritione  pei  danneggiati  va  a  vele  gonfie. 

S>ui  non  se  no  parla  ancora  ma  l' esempio 
Ielle  due  città  vicina  non  può  a  meno  di 
Boa  essar  seguito. 

Li  nomina  del  conta  Ilorromeo  ha  sor- 
preso tutti  e  non  ù  piaciuta  ai  più.  Non  gli 
si  cunosoe  alcun  talento  lioanaiiirio  speciale, 
ciò  che  è  pure  generalmente  negato  al  Min- 
gbelli,  malgrado  (he  abbia  voc?  di  acopo- 
mista. 

Del  resto  naasnn'  altra  Botiiia  di  coalo  — 
siamo  un  po'  Lo  aspettazione. 

SOTTUSCRI/IONE  NAZKxNAl>:  1 

l-BI    l)A.>NKIiOIATI  DAL  BRmA.NrAliriKl 

Leggiamo  nella  iV/'jct'cran:ii  del  10  ; 

i^wA  vaso  d'  iniquità  e  di  («riseismo  cli'è 
r  Ariitonia,  trabocca  oggi  d' ira  a  di  veleno 
per  r  aiidaincnlo  preso  dalla  soscriziooR  a 
favore  dei  dauueggiati  dagli  as^aviiai  uoll'I- 
ttlia  meridionale.  Soprattutto  infuria  contro 
alcuni  degni  sacerdoti  miUnasi  cho  portaro- 
no il  loro  ubalo  alla  i'crsersi-oncii,  essi  che 
non  diedero  ancora  un  soldo  a  qual  danaro 
che  sarve  ad  a^«oldare  i  briganti.  Soccorrerà 
lo  vittima  ó  per  1'  ^Irnuniia  un  delitto!  Tali 
furie  ci  sono  d'  oltiinu  augurio ,  u  spariamo 
che  contribuiranno  la  loro  parte  a  stimolare 
vieppiù  il  patriottismo  dei  buoni  Italiani. 

Il  furore  doli' ArnMina,  del  resto,  si  spie- 
ga assai  bene  culla  comparsa  dal  giuroala 
politico  a  religioso  la  i'uic,  in  cui  duo  Mar- 
gotto ,  giustamente  chiamato  brigante  della 
penna,  trova  uu  avversari»  che  si  mollo  beun 
cooibaltera  la  doUriuo  dull'odio  geminata  4*1 
foglio  settario  del  Moschino.  La  Ptice,  come 
quasi  tutti  i  giorn.ili  di  Torino  ,  ha  aperta 
anch'essa  la  soscrizione;  e  certo  il  clero  li- 
berale ed  onesto  farà  pa:i<are,  col  suo  maz- 
zo, altri  brutti  momenti  al  redittora  dell'Ar- 
monia. 

L'  Armonia  di  Parigi,  il  Monde.,  dice  dia 
finora  non  di  contano  :<ulle  liste  di  soscii- 
zione  che  impiegati  ,  u  gente  interessata  a 
spingere  la  co^a.  Quel  giornale  avrà  occa- 
sione di  ricredersi  da  quaulo  vedrà  farsi  a 
Milano,  dove  a  tutt'oggi,  cnll'olTarUi  del  Ou- 
mune,  che  somma  a  lira  :%).0OO,  e  con  quelle 
(accolte  dalla  i'frj«i-cran:a  e  dagli  altri 
giornali ,  si  giunse  già  alla  ^umma  di  olirà 
Tti.OOO  lira,  in  soli  cinque  giorni  dacchi  la 
soscrizione  è  aperta. 

Dai  nomi  inscritti  apparisce  dia  le  ofl'erte 
provengono  A\  tulle  le  classi  ;  e  ciò  appa- 
rirà ancora  più  chiaro  quando  verranno  quelle 
die  si  apersero  anche  nello  scuole ,  nelle 
fabbriche,  negli  ufficii,  nei  cjITl-,  ecc.  Como 
ben  disse  la  i'afrie,  la  corda  d-^l  patriotti- 
smo vibra  sempre  con  sue  ,as90iu  Italia. 

Vvdiao^  da;  yiorvali  dell'  ](t«li;i  entrala, 
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che  ancJif  ;a  qilufSc  eitlJ  si  3|«>rs«fi:  !c 
BCriliorii,  e  ci  sn  .v.ino  .l.ilU  V.iUmI' in> .  che 

in  quella  proriiKiii  sebbene  si  conii  tra  le 
più  poTere  ,  non  la  gì  twiI  ca4<n  in  pa- 

iriodismo  «  nti«uDO. 

Kcco  ora  il  pri-.cliilna  eto»ji«lu  tial  Munici- 
pio 4k  Uilaao.  4opo  av«r  volai»  U  «ommii 
A  ìif  SOfiOO  B  Aron  dei  danneggiati  dit 
■riftiitalgio: 

Ja  carità  pei  solTt'ienli  e  la  dcToxione  al- 
la patria  aono  virlù  aotiche  m  meuo  a  voi; 
•ggi  MM  ti  iomulam»  ìaiMme  un  grait'ls 
atto,  eha  hm  adcfnl  loltaato  ,  ma  auneri  i 
pamti  eaempiì. 

Uoa  pia^a,  odiosa  anch«  nal  nome,  ì)  bri- 
panUgfio,  snnguina  nel  corpo  d'Italia;  per- 
fide ir.ai.i  l'apersero  e  l' inacerbano  ,  per 
bniltarc  ,  5ft  poifMero  ,  col  «jn^ue  eh»  r  e 
Jlilln.  la  imrii.Knlati  nostra  bandiFr-'.  e.  nia- 
icheraDdo  da  parliiriaai  i  Mfcmn  ,  Urc\  or», 
dare  immersi  n^lli!  di^cor.ìie  t  i  vili.  Ebbe- 
ne ,  non  ai  codardi  che  ci  caMinniaiio  ,  ma 
all'  Europa  cba  U  ad«,  rtofMuliMoo:  guarda- 
taci;  M  noti»  Ma«cia  «eraiiHi  anioM  1  ni- 
seri  e  t  derelitti  (ino  all'  uUino  lainfeo  dat 
U  gran  patria  comune  ;  i  loro  arfam  fOM 
nostri  papilli  ;  come  gii  il  santiue  del  no- 
•iri  giovani  «i  verwva  pel  loro  riscatto,  co- 
ai  f  obftlo  d?l  povero  e  l'orti  l'-  t  ricco  m.  >r- 
ronti  <i:x  'Queste  Dell*  provni-le  .sul  ctlr  h  c  in- 
fortare  «ii  soccorso  gli  nlliUi  ,  tli  prcniu)  i 
«kroai;  l'unità  scolpita  nei  loro  noi  r.c- 
■M  cuori,  noi  la  riconrermiamo  solannemei^. 
t«  col  pranda  plabi8ct(«  dalla  eariU. 

CitUdini  !  Il  tostro  Contiglia  1m  interpre- 
tato il  voto  da;li  animi  voalri.  raso  già  ma- 
niCeato  dalla  cplondida  ioiiialiva  della  pri- 
vate ofibzioni,  !ii.it;ii;i!,Jo  i!i  pit»  iella  vUti- 
raa  del  briii^nti^friu  e  in  premiò  ai  ^oro- 
ai  che  lo  combiHotio  r.cll'  IiaHA  meridiona- 
la  la  somma  di  lire  Ircnlacnila  sulle  finan- 
M  dal  Contune;  ma  &e  «ra  dovfrs  che  ncl- 
Milba  4alli  aariti  patria  fosse  infi-riito  an- 
Cn'aaia  U  nome  della  citti  nostra,  è  dovere 
aan  meno  sacro  che  ogni  figliuolo  di  lei  pon- 
ga il  proprio  accanto  a  quello  della  comu- 
n«  madre  ,  e  versi  il  più  largo  tribuno  che 
par  lui  si  pos«  al  danaro  della  unità.  A 
rjcccjitierlo,  una  sottosurijioiifi  e  aperta  pres- 
so la  Ca^sa  C  imii'i->lp,  uni  C:orauiÌKsione  di 
Collettori  (u  «oniifi'ta  fr  voto  de!  vostro 
Consiglio  :  aiutatela,  /iri?-giat<'  con  l^i  ,  a- 
denpita,  insieme  al  debito  di  tralelli,  làiio 
di  Ma  della  vostra  iulianità. 

Milano  dal  Palazio  del  Comune,  i)  ean- 
Mio  18fi3.  * 

W -SSwrfaea  —  BERrxTA. 
Gli  As»es90ri:  Jia-ini  —  Bttgùjom — Cngno- 
gni  —  bella  Porta  —  ItAteeki  —  Sala  — 
Ttnaghi  —  FtienUi  VcMoato  —  CaalciK  — 
ManoraH  —  Mattarmi  —  fenoa. 


e  !■  «Lampa  fraarr«r 

1  fogli  francesi  tonti  .jutil  oggi  assji 
nsani  di  aatiaia  ]N>liiich«.  in  di(.;iio  di  «luc- 
ala eaai  ilibaiidaaa  di  diicu«i>iujii. 

La  PntHee  ai  auieaa  aouBr*  alta  aqa  uto- 
iiia  favorita  dall'  ItnponibiliU  delI'aniOt  iu- 
liana. 

Di  qui!sli  sujuatori  di  separazioni  o  f«dc- 
ruThmì  i'ali^r.^.,  a  i-,  verità  non  uielle 
cniiiij  upaici  ronw.  ili  cosa  st'ria.  Ci  pia- 
ce pufu  ili-;  il!  J  fjnsia  atessa  trovino  son- 
sati  oppojituri  ,  e  il  più  furir.idibiio  é  certo 
il  Débaté  che  pociii  giona  fa  li  combatti:v.a 
cao  U  lagica  stringenti!  del  Vuli;;  ,  ed  n-gi 
col  bmm  senso  ed  il  br^o  di  Lviaoinne.  (ju«- 
■t'alllBa  dimostra  la  uno  «nteadido  ar|ic>'lo 
eHM  Maagna  aver  rinuaiiado  al  taaiA  co. 
imnv  par  crederà  foMikila  11  iMra  rita. 
1»  can*  vala««  il  pregruuaa  di  YOMana. 


•  t.x  rivoluzione  italiana  i  egli  scrive)  (a 
molto  p!ti  profonda,  pift  radicale  e  più  ge- 
ncrala  die  noi  speravano  e  noi  somavano  i 
pili  ardf^nli  amici  d'  Italia.  Quando,  dopo 
Scl!'«rinn,  1'  iiiiper.ttora,  alU  vista  di  tanta 
cari:elic:ina,  eonc]iiu««  subitaneamente  la  pn- 
cc,  egli  non  r.veva  fIfrItuDiu  il  pragiauiiin 
«li  Parigi.  C  4  fu  \in'  atnsra  d«lu»i»ne  ).cr 
coloro  liba  raccolsero  la  prnme.i^a  de!la  li- 
bcratione  d°  Italia  «  dalle  Alpi  all'  .\driati- 
ro  «.  .'Vdesso,  ce  lo  perdoni  Venezia!  noi 
benediciamo  il  giorno  in  cui  l' imperatore 
a'  è  fermato,  poiché  da  quel  ^omo  nacque 
r  Itali»  Sfl  il  programma  di  Parigi  fj;so 
a'.ato  foriijiiu'e,  svrenuntj  avuto  un  Piemonte 
intrririilita,  ma  l'Italia  pura  a  aampUca  a- 
Tr«!  t  e  aiteto  lunghi  uuA  l'an  daUa  lib» 

raiiorie.  " 

Invaili  la  confederazione  Sarebbe  forse  sta- 
t-i  vio.SKibilii  su  V  Ati«tria  fosso  del  lu'to  u- 
tcila  ilall»  [ic'iii -ciKi.  Ma  i'  averla  Lisciala  in 
parie,  fe<,e  volgere  ad  unità  il  pensiero  de- 
gli Italiani.  E  cati  eaaotada  agragiimante 
il  Lemoinne  : 

-  Snri.»bbo  un.i  iilii 'l  ino  il  cvAvre  che  pli 
ItvUani  ili '.iil'i  I";.lia  iiTi-to  tanti  sacdiicii  e 
cìif  (;li  aniiri  Ji-lla  l'ira  causa  la  sostenne- 
ra  con  tutte  le  loro  forte  e  con  lutto  il  lo- 
ro cuore  noicam^nti;  per  riquadrare  i  domi- 
d]  della  easa  di  Suola;  e  aver  colte,  secon- 
do il  proverbio .  la  miglieri  foglia  dal  csr- 
cioffa  unicamente  per  errania  il  diadema 
<i<l  Pii'  iionte.  No.  il  l'iemonte  è  morto,  a 
in  ^110  luogo  non  c'è  piii  che  un'Italia  ,  la 
quale  prei?«  posto  fra  le  Rrfn'Ì!  miicni.  !,a 
Francia  può  ritirarsi  da  r.oma  ciò  dipen-le 
dalla  volontà  di  un  solo;  m»  1  llalia  non  pm) 
rinunciare  all'uniti.  Non  il  d'Italia  elio 
fena  il  uto  tfgno,  ben«i  l'IWlìa  che  fece  il 
ano  re.  Ciò  che  U  ta  fona  dall'aaità  italia- 
na  si  è  che  esaa  non  è  l'opera  artificiale  di 
uo  uomo,  ni  tampoco  di  un  congraaaOt  ben- 
!it  V  opera  della  naxione.  £«sa  aaeii«e  dal 
f  r  >rc  del  popolo;  si  fece  giorno  per  giorno, 
L-nme  «i  fanno  le  opere  durevoli,  coli' ardo- 
ri- e  cifl'  inii-ir.i-iM!«  nUstir.i  d*»!!.»  fravita- 
/lijre  nadirali-.  \  il  ofjni  pai-o  incciitn'i  rp- 
KisUnze  sLraftier«  ,  ciie  mhravano  iiitiu|>':'- 
rabili,  ma  lo  spirito  dì  ni;il;i  le  aiiporn,  ni 
ogTiuiia  delle  sue  conquiste  ;'mì  cuU'  «ssr-r» 
riconosciuta  a  aceettata.  lleodere  la  To^  -i- 
ni  ai  grandaehl ,  la  ìlòmagna  al  papa ,  iNa- 
poli  al  re  di  Napoli  ò  non  oicbo  impoasibi- 
le  che  voler  rifare  i  re  di  PraMBsa  e  i  du- 
chi di  Brattagna  a  di  Bargagaa.  L' Italia  è 
Uni  e  nanma  pateua  aniii  patraUa  di- 
sfarla. »       ■  •  ' 

Si  vede  ohe  oappiura  il  Mata  noa  crede 
possibile  un  ritaiÌM  CaBBpleto  di  Napoleone 
ad  Uàf.  i  cD/iionaTla.  VJndèpendance  belge  è 
pili  sATermaUva:  essa  continua  ad  assicurare 
un  prossimo  cat^^  .iuiunto  favorevole  all'Ita- 
lia. Noi  riehiaiiiiiiimi  I  itt.l  1' atlentione  dei 
nostri  lettori  sul  .sr,; unito  Ijr.ino  di  Un  car- 
teggio «iiplaiuaiico  i'él  ''jgliu  belga: 

"  Per  comprendere  qualche  cosa  nella  spe- 
cie di  intermiMlio  politico,  al  quale  assistia- 
mo dopo  il  ritmi  ile!  signor  Tliouven«l  , 
imporla  soiatuauieiitt^  >li  nuiare  It»  pusitimii 
prese  dall'  ana  e  dati  allr.4  ptrie  in  ]iir^ti 
strana  strategia.  Slava  nelle  mire  della  po- 
litica ai  iwiiaiilek  «i  teaipanaggiBtriioa  di  Na- 
poieooo  III  il  tentata  a  ne  ara  «n'anickevole 
riconciliazione  tra  il  partilo  natianala  e  il 
capo  ufficiale  del  caltmeiltM. 

»  Mille  ragioni  chj  saranno  appreziale  un 
giorno,  benché  nuocano  per  adesso  alla  po- 
polarità di?irimpc-ritnri\  In  iniliintf-Pii  i\  .-rn*- 
ato  nuovo  tfgi'n  .am.-i.'.'),  C.iù  rlu-  [ii'ov  i  .^\■cr 
l'imperatore  colpito  m-l  r  i>;nii  IH  è  ciie  le  ri- 
forme conucsie  s.iraiiiii)  iiiurorie,  che  esse 
non  tocchvraiino  punto  il  guazzo  Gnansiario, 
a  laaearanno  i  Itomani  netto  il  codice  del- 
rantico  regtBie.  Ma  altera  aarè  t^lla  l  ullinia 


prova  .  e  la  politica  dal  dirIBi  aiaam  alla 
sua  velia  potrà  dira  alla  politida  della  taacit» 

zia  agli  ealremi:  non  potntimun, 

>  Malgrado  tutte  Iti  apparenze  contrarie  , 
CTedeto  esser  noi  all'  uUiina  acluzlone  del 
(tran  cotiCillo  clm,  s<-cnn  Io  1'  fl^pr^ssions  di 
un  pulililicistii  ,  da  ai  nervi  al  popolo  fran- 
cese. Nelle  alte  regioni  sì  ò  ognor  più  con- 
vinii^che  l' imparatare  non  ha  cambiato  di 
un  iota  il  ano  programma  di  palitiaa  lilw- 
rale  per  JltaKa.  L'totermadìo.  giaacM  ni  è 
venata  ia  iMitte  questa  parola,  potrà  dura- 
re olire  i  limiti  della  nastra  paaienta  e  del- 
la nostra  gnscelLibililà  nervosa  ,  la  Francia 
dovrà  rasserenarsi  ;  noi  abbiamo  da  passiro 
uu  inc>m>.nto  disaggradevole,  le  deaìoni.  Una 
vulla  i-i  pire  da  questa  parte,  wlrana  tp« 
par  ire  il  Oetix  c.-c  mac/iirva.  >• 

Baata  aerapre  a  aaperai  fln  quando  dure- 
ri  la  Ciae  prtsente.  non  e't  npéranaa  chea- 
la  aUda  a  adogliarai  coll'apviun  dal  Car» 
po  legialattw.  Par  qoesta  ai  earca  ami  e^ 
tare  la  diatmatìanei  e  pare  si  veglia  perfloo 
allontanar  da  Parigi  il  principe  Napolcana. 
r  a  dir  vero ,  se  il  ;ravenao  franeeae  non 
vuole  iin  d  ora  cliiu>ìere  la  questione,  ai  ca- 
pisce Glie  non  voglia  comprooisttersi  oìtrì 
che  «ombra  pendere  a  l'ivor?  ili  Uoma.  Kirli 
ha  bisogno  di  restart.' in  cqaihbrio.  (G,diM,) 


!!l«tlxic  S(ia11an« 

L'  0;>inione  giuntaci  nt^'tiì  reca  I'  ar6aola, 
dì  CUI  il  telegrafo  ci  diede  un  cenno,  sulla 
situazione  fioaazìaria  d'Italia. 

Il  foglio  ofUcioio  espone  che  lo  stato  del- 
le nostre  flnanae  non  sarebbe  tanto  leso  da 
dover  avere  per  conseguensa  l' emiasiona 
pro^ima  dell'  imprestilo.  I  buoni  del  teao- 
ro  chf  non  sono  ancora  emessi  importereb- 
bero ITiO  milioni;  questi  rimarretibero  ancora 
a  disposizione  del  ministro  delle  finanze,  e 
molta  apeaa  ^bm  nana  atumieìala  «ama  rala> 
live  al  IMS  san  dovrabbara  raalaieato  iW- 
ai  che  tra  4  o  &  mesi;  laonde  non  vi  aarab- 
be  difOcoltà  nel  differire  1* imprestito  ala»» 
condo  semestre  dell'  anno  che  incomincia. 

Tuttavia  l' Opinione  e  con  easa  la  DiteiU' 
si/me  rUlcltono  clie  1'  antoriztaiiooe  di  con- 
trarr'.' l  impreslilo  non  dovrèbbe  lajrdare  ad 
cs-ìire  domandata  attinclii'',  avutala,  il  Mini- 
stra sia  padrone  di  scegliere  il  niuiiiKiitn  <  p- 
pjrluiio  per  fare  l'operoiioee.  L»  possiiMii- 
tà  di  oea  eiaÉMlaÉa  deila  guerra  io  Aaoa- 
rica  laaeia  wi'  atntataallUl  che  aia  dato  al 
meni  HaaaiiarH  dell'  Europa  un  nuovo  ad 
inaspettato  aTTiamenle:  e  paniò  secondo  l'Ou 
pinionf  non  sarebbe  fuor  di  ragione  il  met- 
tersi in  grado  di  approlìtlarsi  dello  atagna- 
saento  di  capitale  che  si  verifica  da  faaliliè 
tampa  aiti  mercati  ilrl  (-onimente. 

Se  non  siamo  male  irtormati,  dice  la  -^'(ai  i- 
pa,  il  guardaaigilii  avrebbe  chiesto  al  direi- 
tara  dalla  Caan  Seeleaiaatiea  di  Napoli  ana 
atala  delta  chMa  taeaati,  a  la  prepoau  dai 
rettori  in  persone  che  sappiano  aoeapptara 
la  vera  carità  cristiana  all'  amore  daUa  pa> 
Iria.  On  lo  st«<?so  iatendimenlo'di  praarao» 
^ere  e  vaiiU^,:iirf.  la  condizione  del  elaro 
che  è  devoto  alla  cau?a  naiiuinl'!  l'i!  p  clii'!- 
t.!rt  CLiiitla  l'D.-ito  al  liiretlore  della  (^a,*-..!  I> - 

cle<iiastica  di  Napoli  per  le  decime  e  per  le 
cnagraa  da'parraaii  

Leggiamo  nella  A'mlaiw  di  Firaase  : 
Con  recenttsaima  rifotatlana  dell'  attaala 
ministro  dai  «alti  d  alato  ardinaUi  sgli  eco- 
nomi generali  di  rcatitaira  immediaiameote 

pi  tic  rdoti  sospesi  per  cagioni  politiche 
1' afiinjirusLrazione  •!  le  rendile  Uncu  arretia- 
to  dai  Irauetkzi,  e  di  iiou  dare  esecuzione  ai 
decreti  di  sospensione  per  l'avvenire  .  se 
non  sieno  muniti  del  lleijio  e,x'«i?M<iiiii'.  Coi^ì 
va  bene ' 

ti  da  nulafiii  ibe  ^li  ohblj^ki  di  mesae  i- 
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nerenti  ai  ningoli  h^r..  li.ri  non  .-ano  sldU  fmr 
U  massima  parta  soddii-ùtii,  nel  iHuipn  del- 
la solloposiiione  dei  L.  heIjzì  ad  economi;»  , 
perche  1  beneficiati  ei:aìo  sospeBi  adiiini', 
e  altronde  maricaTaoo  sacerdoti  ì  cui  com- 
mettsrne  il  aoddisfacimento.  I.e  anicne  4ei 
pii  fan^torit  aa  arano  in  Turgatono,  poie- 
nuM  Mpaltan  i  anffrafi  '  Mi  eh*  oeaa4ava 
inportan  <UiUa  anime  purginti  «  oarti  atMH 
tigiini,  i  fnll  t**  «Mio  Jan  al  (otaie  U 
intdìM  ik  tarr»?  

a AnilAlOi 

•  U  aaovo  Comitato  B«Biaao 

Pabblichiamo,  togliendola  dal  Diri»'.)  ,  la 
risposta,  accennataci  dal  lele|fr;ifu  ,  i  he  il 
fen.  Garibaldi  fece  ad  un  nuovo  C'jiinlalo 
costituitoisi  a  lioma  e  clic!  m  apposito  indi- 
risao  lo  pregava  di  aocetUrae  la  prasidauxa: 
Jtia,  fi  dkmàbn  im 

GwiimiM. 
Ib  Miailli  «M  mlHvdliw  •  eenMaon  la 


I*  «M  gnlHvdliw  •  eenMao! 

ìA  vostro  Comitato  politico. 
Ow  il  loia  dalla  libarli  non  riaplande  — 
ova  il  prato  maatiena  le  tenebra  con  Vigno- 
nua  •  la  npaiatiiioao  — ow  la  prepoten- 
sa  dallo  straniero  vuola  dar  Ti<a  a  un  idolo 
fatale,  prattandogli  la  apada  gii  insanguinata 
del  tangae  di  un  popolo  per  furirne  a  morte 
un  altro  —  ivi  ò  iivcossirio  uno  sforzo  di  la- 
Toro  in  prà  della  liberlù,  della  indipenden- 
za, della  civilli,  del  prn^'reaso-  I  paurosi  a 
vili  consigli  di  treuto  corruttrice  rendono 
fiacco  r  intelletto  —  Cacchisaimo  il  cuore  — 
vili  e  dispre^rcvuli  le  opere  della  vita.  Non 
ascoltiteli  p!u  lun^'irneril-j-  Xu  va  dell' ODOr 
vostro  e  Af\V  f-iMi._'ii2»  di  luiia  la  naxiona. 
Finché  ncn  éare'.t:  capaci  di  farvi 'rispettare, 
credetelo  pure,  la  dipiomaiia.vi  diapraasarii. 
Disprezzate  voi  primi  i  aaoi  «MB  'allatta- 
neati.  Sappiatelo— eono  partorìU  dalli  aan- 
MgM  e  uuuiti  dal  liadiaiaBto. 
Romaoi  I 

A  voi  —  a  voi  soli  flhtoi^ta  h  .min  li- 
.barti  e  1'  otterrete. 

Osate  —  fita  —  abbiate  fede. 
Operiamo  assieue  come  i  poraevcrabti  e- 
■ploratori  delle  viscere  della  takra-^  oggi  le 
pietre  e  gli  sterili  mtcigai  — do 
tallo.  —  O^gi  il  lavoro  della  pra| 
domasi  )a  lotta  aparu  e  la  'siltM 

Sa.  «  vai  jMWM  l^difiwIf»  MMidato  ira 
la  witM  fó«lM  I  tn  i  ima  «Intort ,  in 
mma  «I  wiri  Miif  •  lo  Icnfr^. 

TaoMto  la  folfora  di  Sparuco ,  di  Bral» 
•  di  aaatoillri  Qlnatratori  della  vostra  storia. 

latamfala  U  paasato  —  due  ohrilti  vi  n- 
apandaraano:  — fidata  «al  praaaato.  Venti- 
dna  milioni  di  fratelli  hanno  l'oMiligb  <U  aiu- 
tarvi e  vi  aiuteranno.  In  »arfi  con  voi  come 
nei  giorni  gloriosi  de'  lil!»  — si  — glurìosi. 
Eravami)  tutti  Itali:i:!Ì  chi!  difi-adevaino  dal- 
l'invasione  slr.iniera  i  noalri  focolari,  le  no- 
stre terre,  U  dj  tra  legge  —  e— lo  dirò  con 
orgoglio  ,  co  U  lo.s 'leui*  di  non  mentire  — 
r  onore  italiano  ne  utci  immacolato. 
M  affello 

YosU'i  —  fi.  Gxnnm.Di. 
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rVatlale  di  Parlisi 

Si  scrive  da  Parigi  alla  G<u<,  di  Jfi^iw 
cbe  parlasi  d'ai»  mwMt  oiropkf*  di  l^coayo 
da  UiuT*.  Il  niuataffo  CcanoaM  ptgliarabba 
MMM^M  '■11*  fiCtrUM  j)rome!i.<i«  dal  papa  , 
far  oMtttatam  gti  efllrttt  della  politica  del- 
*nnl^ratofe  ed  esprimere  il  convincimento 
eho  la  conciliaziooe  ,  fra  due  cause  ugual- 
menta  degne  della  simpatia  dell'  Europa  e 
della  Francia ,  dovr&  alnne  aver  luogo.  Non 
g|  M  par  altro  sa  questo  documento  sorviHi 
di  riapeate  ad  una  comunicasione  del  gover- 
a»  papato,  wmM.ank  iniiiatin  francaaa. 


{Comincia  in  Frnncia  nn\  c^rla  rpilai  oriP 
per  le  elezioni  future.  I  vecchi  pattiti  hjri 
coijpreao  colà  che  I  tslt-ngione  è  suicidio  ; 
e  però  legitliinisti,  orlcanisti  ,  repubblicani 
chiederanno  il  suffragio  degli  elettori.  Il 
governo,  per  prevenire  l'opposizione  che  non 
diverrà  certo  msggioraoia  ,  ma  che  potrl 
**fBPpW*'*  *B  Mon  numero  di  voli,  avreb- 
be naogio  di  adottare  qualcuna  di  quelle 
niaora  aolcui  che  mettono  dalla  ava  it  po- 
polo 0  r  Europa.  Napoleone  IH  è  aUIo  a 
quesU  partiti. 

A  proposito  delle  fatare  elezioni  ecco  poi 
quel  che  scrivesi  di  là  alla  Peneveranza: 

Quantunque  siamo  ancor  lontani  dall'epoca 
in  cui  si  nominerà  una  Camera  legislativa 
nnova,  si  parla  molto  di  ciò.  Sarà  infatti  pel 
pauso  una  prova  decisiva  ,  e  cbe  dovrà  mo- 
strare al  Governo  ,  sotto  un  aspetto  eviden- 
te, la  condizione  de^li  ,inirj-i  Coslai  tpÌC(a 
questa  anticipata  preoccupaiiani;. 

Se  si  KÌudica°°e  dai  fatti  che  succedonsi 
ora,  da  questa  iffl  ieoia  insolit.i  d  operai  che 
recans;  ad  ni^itriversi  alle  mnirìf%  nell'  ora 
del  deEinare  ,  la  snU  di  cui  puuno  disporre 
nel  giorno,  si  p^trtil'liB  credere  ad  una  sin- 
golare manifestazione  in  favore  della  liberti. 
Sciaguratamente  il  aiataaui  di  votazione  ò 
troppo  bene  orgaainato ,  troppo  poiente- 
nanta  atakilito  aaU*  l' attuala,  gotano  eh* 
uu  Un  -to  |Ui  Mlid*  au  baau  ;  parebè  ai 
possa  aapettarai  quatoha  lianltoto  ban  algni- 
ticatito  dal  presaato  ritvagtto  dalto  apirito 
polìtico  nella  classe  operaia. 

Tuttavia  c'  è  da  seommellera  ,  su  questi 
soli  indilli,  che  a  Parigi  il  numero  dei  de- 
putati liberali  aeri  più  considerevole  cbe 
nelle  altre  elezioni,  e  se  Parigi  é  il  cerval- 
lu,  U  tosta  della  Francia  ,  la  conclu^ioBia  è 
facile  a  tirarsi  pel  reato  dello  Stato. 

Da  un  carteggio  all  /ntl.  Dtl^e  in  data  del 
*i  togliamo  i  seguenti  passaggi  : 

Si  annunciava  oggi  che  U  discus.iione  del- 
l'indiriuo  avrà  luogo  in  S.jiiSt  J  il  tZi  gen- 
nsjo  e  al  Corpo  legislativo  il  15  febbrajo. 
Cfàdo  avervi  già  detto  che  ai  '  daaiderava 
■Mito  in  alto  luogo  la  calma  dalto  diaeua- 
aioni  pnlitiebe.  Si  vorrebbe  «patialawilte  dia 
il  principe  Napotoooa  riauoiaiia  al  suo  di- 
acorao,  a  parcM  ai  COTOt  ladnrio  •  •»  Mimo 
viaggio  duvasto  la  diauasaiona  dall' iadirìs- 
10.  Non  eredo  che  il  principe  voglia  pre- 
attrai  a  questo  allo  desiderio. 

Le  ralàsiaini  tra  la  Spagna  e  la  Franoia 
sono  aempra  pi&  Credde  ,  e  mi  viene  aaal- 
eurato  che  il  gabinetto  di  Madrid  si  propo- 
ne di  non  surrogare  il  signor  Conche  a  Pa- 
rigi lino  a  che  non  sia  nolo  l' esito  della 
spedizione  del  Messico.  Pare  d'altra  parte 
che  il  signor  Hirrot  verri  in  congedo  a  Pa- 
rigi. Fiiuhiieatt]  i^i  yw'j  dire  ,  estendo  già 
universalmente  noto  nella  diplomazia  ,  che 
la  regina  di  Spagna  è  personalmente  alla 
te.jta  dell' opposizione  contro  la  Francia. 

C«M  di  PriiMla 

I  giornali  di  Berlino  pubblicano  un  re- 
scritto del  He  col  quale  ordina  che  il  17  mar- 
zo proasimo  aarà  collocata  la  prima  pietra 
dal'  ■MUMBMA»  «ha  dava  «asera  innalzato  a 
Bartao  ia  —fa  fi  aa»  pad^  p«r  perpe- 
taara  la  rieovdaaaa  dall'appdto  «h'afu  taoe 
al  Buoi  popoli  il  17  marzo  1813. 


A  questo  proposito  scrivono  alla  Corrivpmx- 
denta  Ilavas  da  Berlino,  6  gennaio,  che  as- 
sai poco  il  popolo  sì  entusiaaBMi  per  la  ce- 
lebrazione della  feste  commemorative  del 
1813  conoscendo  che  il  Ministero  attuile  ha 
intenzione  di  fare  andare  avanti  i  suoi  pro- 
getti di  feste  senza  1'  approModona  dal  lap- 
.anaantanti  del  paese.  .  - 

n  nflhml»  tna  1813  ad  a  Iffitf  Fdffip 


cf  uni  troppo  triste  impren^ione,  e  la  situa- 
z.'ino  tra  i  fpa:a  delle  guerre  dairindipen* 
denta  io  i  ui  il  governo  lutto  aspettava  aallo 
slancio  popolare  e  le  pr^-nenti  circostanze 
nelle  quali  tanto  poca  inllueoia  accordaci 
alla  Camera  dei  Deputati  ,  presenta  troppa 
diUerauza  perchè  il  pubblico  possa  interes- 
leato  tosto.  Quindi  lascoluta  indif» 


aerai  a  questo 
fcrenia  pai 
al%dal  17 


naeritlo  dal  ite  sulla  f»> 


Nella  Awtea  lagosi  quanto  appnaao: 
La  ialonuBiioni  che  ci  giungono  da  Bar* 

lino  fanno  an  quadro  assai  scuro  dello  stato 
degli  animi  in  Prussia  alla  vigilia  della  ria* 
pastura  delle  Camere.  Tutto  ùl  prevedSfa 
«na  lotla,  cbe  pud  forai  delle  più  gml.  LlB|i> 
posizione  non  è  calda,  ma  fermissima  e  pro- 
nnnziatissima. 

In  Prussia,  non  bisogna  illudersi  ,  il  mo- 
vimento ù  più  sociale  che  |"ililico.  La  (jue- 
stione  del  bilancia  non  é  che  uq  pretesto  , 
si  tratta  in  sostanza  di  una  guerra  alle  classi 
elevate,  alla  nobiltà  alta  e  bissa  che  si  è  ri- 
fugiata nell'armata. 

(Questo  ò  ciò  che  imprime  un  grave  carat- 
tere alla  lotto  dia  «a  ad  impegnarsi.  La  magw 
giorania  aalta  caiMia  dei  Deputati  non  ce- 
derà a  MOB  aarabba  nMdUieaito  da  tono  eie- 
zioni  gnaiaii;  La'  oonaa  è- aorta  ia  guasto 
treaaaada  altanitf «a  •  d'iadialniitafa  oaa- 
gadauda  i  mwI  toiaiilri  •  di  laatora  * 
estreme. 

Il  »ig.  di  Biauik  aha  ba  aa 
tutto  prova  aiéato  ii 
punto. 


liaman.  eae  aa  uà  coraggio  a 
iMto  iaumganu,  aaa7tUada 


AECENTISSIiE 

Gradi8nw,aerivtt  la  Stofltpa  dal  9,  dM  I 
giornata  di  domani  verrà  spedita  ai  prafetti 
una  circolare  che  dà  loro  instrusioai  eoa- 
formi  a  quelle  già  dato  par  dispaccio  e  quali 
noi  abbiamo  ripetutamente  esposte  ,  circa 
alla  maniera  di  condursi  rispetto  ai  tentativi 
cbe  si  facciano ,  per  la  ricostituzione  più  o 
meno  larvata  delle  i  ' 
(riei. 


associosiom  emanci|<a- 


II  citato  giornale  vuo!  sapsre  die  il  com- 
mendatore Maesti'i  abbia  accettato  il  posto 
di  segreUrio  geneiato  dd  oduiitaM  d1att»> 

ziooe  pubblica. 


1  fogli  torinesi  annunziano  la  partenza  per 
Parigi  del  cocnm.  Scialoia.  Questa  partenza 
fa  credere  che  saranno  riprese  quanto  prima 
lo  trattative  per  la  convefl 
tra  la  Francia  e  l'Italia. 


Leggiamo  r.ella  Ditcussione  del  10: 
Si  dice  che  ì  onorevole  guardasigilli  stia 
seriamente  occupandosi  della  gravissima  que> 
ilione  dell'  abolizione  della  pena  di  morte  , 
e  sembra  che  propenda  a  proporla  in  Par- 
lamento. Crediair.o  che  —  alle  altra  conside- 
razioni aggiungendosi  pur  quella  cke  oié 
agevolerebbe  as»ui  hi  uniticazione  legislativa 
colla  'i'oseana  —  lile  proposta  del  guardasi- 
gilli avrebbe  probabilmente  la  maggioranza 
neir  uno  e  nell'  altro  ramo  della  rappnaen- 
taaaa  naaiousle. 


Scrivono  da  Parigi  all'  Opinione^ 
Il  signor  liilduìno  ,  direttore  del  credito 
mobiliaru  lUiiiano  ,  è  venuto  ad  intendersi 
col  credito  mobiliare  france.ie,  per  ottenere 
da  lui  il  suo  ap]Higj;io  per  lo  aumento  del 
capitale  ,  che  la  incieli  it.iliana  ha  in  pro- 
getto. Si  ore  de  cli>^  ì::,  iìu-ìl-iIo. 


l'i.o  dei  corrisponlci 


1  pin/Hii 


j'jir/.idrf. 


pendance  BtUfe  itcrive  in  data  del  0; 
I  eooadi  drIldia'pr«oei 


"pTconfaia  iittitaaaato 
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ÌL  PUNGOLO 


CRONACA  INTIMA 

gCtT03ìauzio.\::  fa  iiASSi:acu.TÌ 

D(.L  Jinii<ANtJlGG;0. 

Ui':eviamo  la  seguente  leUert  r 
K^frcjjio  mio  fiijDor  Dif<''tore 

In  uai  <|uUttoDU  più  dì  um  iuil  t  l  ìn:  <1i 
pt>litif>.  o.  «e  pi;r  ci'-)  v.inl^i  ,  lii-ll'ua  m- 
nsUiT-j  r;  (ÌL'ii' altro,  i  l  litfsidero  (i'pssere  li- 
no dfiì  (if  imi  rkt>'iuil«r«  all'  appello  cita 
hi  fitto  il  governo  al  cnacorso  citudino  io 
uno  dei  meui,  »  cui  intende  egii  por  mtno 
p«r  la  distruiem  iti,  htìpaMjf^  te 
sle  nostre  proròwi» ,  «  le  AiMli  400 
in  Lire  435 1  doglioso  del  non  ^oUn  per 
ora  dare  di  piA. 

I.a  fTY-yo  qtiin^i  voler  ritenere  prwo  di 
F.oi  ii'u-li   ttfnue   Eotmus  cuinv  il  jc-iniD  i>- 

di  una  < ;i<crijinii<; ,  i.he  merita  ifovare 

noi  suQ  p.-ttrin'ico  c  ilin'usìi^iaMIWtllÉlA  li^ 
Ntpoli  i3  del  03. 

GlOVfHttt  D'AVOSS^  un.  Ì>4ItKBJ<». 

Dopo  quieta  tetlara  eà«  pntnte  wm  no- 

l  .le  inizi;itÌT«,  e  l'ioTìto  direttoci  dt  puree- 
c!ii  onoreToH  cittadini,  noi  apriamo  nell'uf* 
ficio  del  Pun;;ij?fi  h.  mVfscrmonii  ^  -'oUiev» 
dei  danne|fgi:iii  bri;;:iDtafrgin, 

CjnfRtiiamo  taiilidamente  ohfl  1«  condì. 
■ypiìi  speciati  in  e<il  v«rs»no  le  nn?tre  priv 
vincie  ci  iinno  fatto  titubare. — Ci  siamo  ds- 
minilati  «e  era  giu'vto,  se  era  possibile  che 
una  nuoM  ftoito-xrìzione  qui,  dopo  tante  cJie 
89  ne  erano  proniAwe,  potrMe  porlm  frvMI 
c^e  CDrrìtpoodeaverio  all'  importaatt  M 
Siro  paese. 

Ma  dtcchó  (jli  a^craarii  dell' unitA  nazio- 
naie  mostrarono  ili  voler  mutar*»  un'  opera 
<li  pielà  in  un  u ■["•riu.óni'i  pulilico — Dac- 
ché millanliirono  U  paragona  tnmma  <le- 
naro  di  S.  ÌHelro  raccolto  miniilri  di 
Dio  per  es<ere  spe«o  dai  bri;^nti — Diechn 

fofeto,  per  cosi  dire  ,  in  imm  il  pMM  di 
rnnuncMrsi,  non  abbiamo  più  esiliti». 
K  tpnll.  m  tlMM  ikm,  imiterA  Te^empio 
di  Milano,  41  QMWva  ,  «  «Umostrcrii  ancort 
una  vol(ii  come  tult«  le  parli  d' Italia  «leso 
solidali  fra  di  loro. 

Oai'sto  pr»n'l«  pffn^iftrn  iinit.iTto  ,  c?ii?  (fi 
un  popolo  le^'nlo  «  sniiinzntT  fi-ce  o^jinni 
una  nuione  potente  ,  ct>ite<;Ui  M  j>«iisUH>  i 
ti.'siri  tiomici.  qui  come  altrove!^  palpitare 
il  cuore  di  tutti.  —  Vefig^tn  i  giorni  della 
pra«*,  •  il  pa«w  Io  mostrwl. 

La  loMoMraiea*  a  favor»  dei  dainiesgiati 
M  brigantaff^o  fa  gii  ap«rtt  deninmile 
dal  uo^'ro  Bluoieipio,  rappre^'ntanla'inorale 
della  citlì^.  I  cittadini  individuiliuentesi  uni- 
ranno a  qae.i1'  opera  pietosi  e  nazionale. 

Le  s  jlr.iìr-rizioni  per  rpinn!' >  ri^'itjrii.i  il 
t'uA'i--'-  '  s:  rii;i>vcraiinu  JH  ufl;cro  dt!  uior- 

nale  dulia  10  aut.  alia  \  pom.— Lo  liste  dei 
sottoscrittori  saranno  pflbbllBita  ttMtiUtlMl' 
mente  nel  (jiornile. 

Nessun'  altra  nittiaia  abbiamo  ancora  sulla 
proceaàura  preparatoria  dellii  principeau 
Ittrberini  Sci*rra.  —  Sappiamo  solo  che  4c- 
po  alcuni  niJiii.  cho  aTrabhero  dì.iQtutj  in- 
tendimenti  di  fuga  ,  U  f^usslura  à  credulo 
«U  pra«dore  rigMfdo  ali»  prìgiooifi»  alfWM 
precioiionl. 


di  ricercare  qn«i  loro  eoniailHiÉH  all'  este- 
ro ,  die  Goora  potarono  roUnnl  tOà  l«s/e 
della  coacrìzione.  l'o  buon  mnieri  aoao  ob- 
bligati ad  imbarcarli  p«r  andar  a  fin»  11  lo- 
ro tempo  di  serriiio.  S«  qne«lo  prcvvedi- 
raenlo  non  ìndi»  una  pi'eritiune  pr.siilv.-i  di 
iTuerra  ,  eitf  rfìm^'ira  almeno  1'  !rili-".riii!ie 
del  governo  tlaliajMi  di  tenere  i',  .-  n  i  >  . 
cito  eompinto  ed  in  grado  di  «ivviare  alle 
poanfaili  eventuali  U. 


La  I'i:ritveian:a  ba  'U  1'^i.ì;i  ,  7  . 

•  lui  si  preparano  i  liocurutnii  da  conkuni- 
clrsi  »\  C'iypo  \e^\^]3\j\o  t;\  al  .stnalOi  isen* 
Uu  i  to^mitn  dalla  opp««iiiioue  «tanno  sta- 
dirado  i  Ufo  4wc»r^-  Mi  ei  conlérma  nno- 
vaÉMBto  cbe  il  principe  Napoleooa  non  a^ri 
preetwte  j»  ftmte  wndo  vi  si  diaeiiterili  lo 
indjnRO  ;  é  preaaocbA  certo  ohe  11  eugin» 
.defl' imp«ralore  ha  ripreso  il  divisamente  g'\i 
abbandonalo  ,  di  un  vugK>o  in  Egitto.  I.o 
yuc^d  a  vapoee,  GcroJnuu»  .Vnjjc.'.-oiii:,  Li  ri- 
cevuto l'ordiiiB  Ji  firy  1  ^um  pr.jpriaUTi  pjjr 
una  prò*»!  ma  «scursiom-.  LJu''slo  lanrerj 
llUvre  verso  U  m«t:i  del  cuirmi!»»  ,  pifr  re- 
jcar«i  a  Mur^i^'Ua  x  >ii>pus4;(iaii«  dui  principe 
Kapolepoi^.  Il  comandante  Uubuisaoo  è  giun- 
to iOfì  »  l'arigi  per  ricevere  le  opportuno 


Il  G(m$titulionnf1  non  pxiA  iliii  itnu' ira  .-i 
qiprtiGeaxipne  che  gli  cagiona  il  trì'Miiu  del'^ 
politica  inttlése  in  Orienti»,  e  la  j,r.Ln-t<;  pu- 
polarili  che  vi  acquieta  l' Inghilterra  ColHt 
omiann  delle  taole  ionie.  Quel  fuglio  oerca 
^  diminuì  la  gffnf  rMÌ(||  di  qneif  atto,  di- 
oando  e%e  il  pirotettorìtó  cinta  annualmente 
^HitJOOO  liro  KteirìiM,  •  che  quindi  il  gover> 
«o  dì  L"n  ira  U  un  bri')ti  alfiru  rSspirmiari- 
do  qn«^U  Komm  i. 

Purrln"'  diitniufl  la  Kruncia  non  imiti  pare 
Il  (inn  Kredpiia,  e  non  corca  una  popola- 
rità eccaaipaguata  da  un  eaonomia  «neera 
iiiaggiore  «olio  agombro  di  Roma ,  elio  nes- 
MiB  trtUato  Bt  eongroaM  V  «utoriKsa  ad  oc  • 


U  TOioavi)  Ji  Nicics  ,  nominato  lo.i.'.i-  irc- 
vecuovo  4i  i'aritfi  >  ù  un  l.tl  moni.  iÌ4il4ot«. 
1  giornali  limitansi  ad  aanunaiarq  la  «tu  pi°«- 
•anu  a  l'arici ,  dove  fu  iAtitato  a  recarti 
dall'  luacatore .  m  attilli  dieam  dei  raoi 
■mtfiilenti  póWRsi.'  '  ■  ' 

.\oùl*a  <ia  U«rlÌH9/  8t:riv«  l' O^iiùuMt  le- 
canB  «ha  il  gavafpo  iNvIw^a  «««flitM  «i* 
MDiiito  a  msdava  a  em  rappraaentanto 
la  IUU4  il  generalo  VTiniceit»  •  cke  proba- 
kUmentc  satÀ  a  quel  pwto  iieini'ntlo  il  ai- 
gQor  Uaedoa. 

Ila  diipaimii»  da  Uomod  dal  ti  i-pca: 

■Mia  Mia  Baviora  i  partito  per 
Il  gpfeiaotto  di  Monaco  noa  ha  aeo- 
difleata  II  avo  posto  di  visu  nella  qfaMtiona 
del  trattato  di  commercio.  Kgii  insiste  por- 
cili la  propostai  dull'Auitria  siano  eilamtoato 
alla  prossima  roafareaaa  § OMrale  deUo  2al- 
Torem.  (juosta  canferoMi  è  AtaattilttaMa» 
zo  prossimo. 

Lo  notili»  di  ''rfria  non  njnt  ptjnti  ras- 
sicuranti. 1.1  persi?'L'n7i  del  nliii'.ù  lic^JI'In- 
philtiTTa  o  1*  ostinili -ino  lini  ^:rm:i  ri"!  vo- 
lere a  loro  Re  il  frincìpo  AUrodo,  ri'nien- 
do  incerto  e  malferoM  1'  ordinamento  delio 
puto  ,  ne  rimano  aparta  U  «wao  •  ìalrigbi 
d'ogni  genere  e  gii  cmbÌmIìm  a  Datarsi  i 
aiatiMU  dei  diaoraiai .  eba  palraUMM  ia 
brava  ilataira  graviauml. 


(i^gi  il  ('umerale  I,i  Mirnu  ij  si  ntcnto 
'bill  Comtni«sioue  rirlann';  t  irf>,  e  l  tu  rit- 
to una  relaziono  orale  particolareggiata  del 
Mgaatagfia. 


Il  Maaidpio  ha  volato  ieri  una  ....  . 

dì  5  anni  rai  dritti  d*  immiasione  por  le 

calc«  a  p«'  m.iteriali  itnerr.en'i  alle  co^'m- 


■M.!  JJ  .1  1 

■ioni  (Iella  SaciaM  FUaalropiek  pur  la  «ut 
drir<i  operai. 

Ha  iaottre  promesto  ali»  bviJctì  tWat 
daUe  aree  rdilicalorie  gratuU«.  le  quili  v<:(- 
ranno  accordi^;  ti  i1<>.4igikate  U*t3  chu,  gl'iiif 
U  da  Torino  )  ^l'pr  iviiione  Je^li  aluuti , 
la  Hocietii  sai  4  diiltiiitivaoi^nte  coalilaila. 


ila  un  dispacwu  iclegrali^o  da  Foggia  11 
corrente  riUwiaaao  ^«anto  api>r<>«ni:  , 

Un  briganla  arreelato  auf  Caadelaro  n 
giorne  8  fu  fucilato  U  !*  in  Foggia.  Duo  al- 
tri proti  ogtfi  con  armi  e  cavilli  dai  Lan- 


ged^  jimuihiBo ^^^^awto  rtttt  |a»Mti  per 


La  sera  del  7  uu  diataccamenlo  dui 

fanteria  kì  FC:)n(xò  a  quattro  niijrlia  di  I.»- 
rino  I  M'jlioa  )  in  sei  hrifsrili  ì  civallo  ;  ne 
uccise  uno.  di  nome  Scarnarsi  i^a«quiiie  ,  e 
ne  arreistó  dna  altri  inermi  ,  i  quali  furono 
deposti  m  cartiore  a  dispositioue  del  potore 
giudiziario. 

Rimasero  in  potore  della  truppa  aodie 
cimelio  eavalli. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

UUPACCI  KljmKlQ  PllJVATi 

(  Agenxia  Stefani } 

^lapoli  n  —  Torint  1%. 
Là  QasteUa  «ii  Toriuo  dica  :  Corpi  di 
Gaardie  Naiionali  ad  alcuni  Comuni  dal 
Napoletano  vennero  già  eciolti. 

La  Stampa  ha  àik  fum  12  :  Ecco  le 
parale  proafintiaU  dall'  foiperatorc  Ita» 
p^feomf  1  Jiel  d^wao  del  Trwat^ ,  telar 
livaraanta  all'Italia:  «  \jt  noatra  armi 

<  hanno  difoM  la  Indipendeaia  Italiana 
x  eenia  partoffiare  colla  rivoitiaiona  — 
«  sciua  aiutare  ,  olirò  il  rampo  di  bilt- 
9  taglia  ,  le  huane  reliuium  coi  nut<tri 

<  avreraarf  d'un  fiorno  —  seriK'i  abjaa- 
»  donare  il  S.  Padre  ,  che  il  nostro  o- 
a  nore  c  i  nnjtri  impcpai  aottriori  fiì 
«  obblifano  di  soslenere.  <• 

Prctdto  ilaliano  71. 

Lcggaai  Bell'  Italie  :  Aaaicorasi  eka  la 
Duclieaaa  ii  Genova  si  recherà  proMÌ'* 
ipamenlc  a  Nnp  .H  con  tutti  t;i  sus  oàaa. 

La  Sumfi*  ravvisa  noi  discorso  dello 
Imperatore  ,  hrerito  per  lelei^rafo  ,  una 
orazione  funebre  per  1'  attuHie  Corpo  Le- 
{^islativo  —  non  crede  clic  l'Austri  .i  debba 
f-'isiTC  trijppd  t.intcìit.t  dellii  ì'r.]  -c  nos 
adieriiurt/i  d  jiiur  ,  U-dluinluai  dk  gior- 
ni ,  ohe  si  di'Huminano  Mii^'unla  o  Sul- 
(èrino  —  credi'  cli^>  1'  italm  non  debba 
««sere  malcdritniia  dell'  Iniiiopatorc  clie 
parla  della  Indipendenza  italiana  ,  uomo 
di  uno  dei  principali  scopi  della  auu  po- 
li lioa— circa  questione  iWiuana  l'iiu- 
peratoro'aWdae  tgit  fanpe^Bi  cui  più  volto 
fiafour  aveva  constatato— ernia  ebe  l<t 
fitte  dell'  attuale  politica  fraoceae  «otn» 
cìdt  Mtbt  flbiuBUra  del  Corpo  Legighiti- 
vo  a  eolia  eiaiìoni  generali  —  forse  ui 
nuovi  eletti  r  laeperaloia  lenft  «a  di- 
BooiBo  diverao. 

RENDITA  ITALIANA  —      Gotuciio  Ì90S 
5  OiO  —  70  i5  —  70  \h  —  70  JO. 
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•  •  JL' Uffleio  <l  Retluios*  c  ai  AmmiauInrioBi  i  tiu  , 
'  '  '  i*  li.  T«I««i(>  P«l«ro  RoiH  ti  IH«»t«ll«  •< 
t<  diilnbai  AIO  priMipale  t  ilnilt  HotMdlNct*  |i.  M 

/^on  ri  rie€vrm9  iuirrtumi  t  Péftmguin 


Il  DISCORSO  IMPERIALE 


Il  discorso  con  cui  NapolÉona  III  ht 
aperto  l'ultimo  scorcio  di  legislatura  dell'at- 
tuala corpo  elettivo  ,  nun  ci  ha  recato  ties- 
sana  sorpresa  ,  non  ci  hi  dato  né  dispiace- 
rò, né  conforto. 

La  più  diffusa  relaiione  che  ce  ne  di  og- 
gi il  talegrato  non  ci  produce  maggior  im- 
preuione  di  quella  che  ce  ne  ha  recKto  il 
oreve  tunto  del  dispaccio  di  jeri. 

Troviamo  1°  imperatore  coerente  a  «e  me- 
deaimo,  o  almeno  tale  egli  vuol  dimostrarsi 
nelle  eue  parole  :  troTÌarao  che  U  logica  la 
più  naturale,  la  più  assennata  vuole  che  noi 
siamo  al  pari  di  lai  coerenti  con  noi  me- 
desimi. 

Ci  pare  anxilulto  che  sia  oramai  passalo 
quel  tempo  in  cui  l'Italia  doveva  accogliere 
con  ti'epidaziooe  le  parole  dell'oracolo  fran- 
ce^se  e  domandare  a  &ò  medesima  6e  quelle 
ptrole_le  annuntiassero  buone  o  cattive  le 
sorli. 

La  posizione  dell'  Italia  i  oramai  stabilita 
e  non  sarebba  che  una  folle  e  dissennata 
imprudeoia  the  potrebbe  seriamente  com- 
prometterla. 

Certamente  la  Francia  ha  contribuito  essa 
pure  cou  grandi  e  generosi  sagrilìcii  a  ini- 
tiare  potealemehle  il  risoriiiimento  d'Italia  , 
e  fu  ami  appoggiata  alla  Francia,  che  l'Ita- 
lia si  i  rialzala. 

Ma  so  i|U«*lo  ricordo  non  ci  permetterà 
mai  di  escare  né  ingrati  ,  né  ingiusti  vèr- 
so la  geoeroM  nazione  —  non  pertanln  ab- 
biamo anche  degli  argomenti  che  ci  impon- 
gono verso  il  governo  napoleonico  quella  rì- 
«arvalexsa  che  si  addice  a  una  nasìona  di- 
gnitosa e  che  seriamente  vuole  la  sui  com- 
pleta emancipazione. 

Noi ,  fuori  di  dubbio  ,  non  abbiamo  mai 
inclinalo  verso  coloro  che  credono  Nipoleo- 
oe  divenuto  quasi  un  cieco  strumento  della 
politica  reazionaria.  Senza  avere  simpatie 
personali  per  un  uomo  sempre  inmxsoL'sra, 
senza  disconoscere  e  i  suoi  successi  o  i  suoi 
torti,  senza  perder  di  vista  ciò  che  avviene 
e  a  Roma  e  all'  imperatore  islesso;  noi  non 
rinunciamo  per  questo  ai  prineipii  della  lo- 
gie*. 

K  troppo  evidente  che  quel  giorno  in  cui 
Napoleone  ci  fosse  dato  in  braccio  agli  ul- 
U-amoDtani,  ai  legittimisti,  ai  reazionarii,  e- 
gli  sarebbe  perduto. 

Come  la  rivoluzione  non  gli  perdanari 
mai  il  2  dicembre,  e  le  transazioni,  gli  in- 
dugi impo.^li  all'  Italia:  così  la  reazione  non 
gli  perdonerà  mai  non  gii  soltanto  il  con- 
corso dato  all'  Italia  contro  1'  Austria  ,  ma 
nemmeno  l'aver  occupilo  il  trono  di  Francia. 

Ma  dei  due  elementi,  1'  uno  è  quello  del 
presente  e  dell'avvenire — l'altro  é  quello 
del  passato.  Quale  dei  due  può  essere  più 
pericoloso  all'  imperante  francese?  —  0- 
gauno  lo  vede:  egli  deve  temere  sempre  più 


la  reazione,  che  la  rivoluzione:  può  blandi- 
re per  un  muiiteuto  1'  una,  ma  non  arresta- 
re pertinacemente  il  passo  all'  altra. 

Tuttavia  senza  credere  Napoleone  reazio- 
nario, noi  pensiamo  che  all'Italia  conv^ng^ 
oramai  fare  aa!<egnamento  supra  si  «Ic^sa 
e  sopra  la  sua  naturale  alleati ,  la  Rivolu- 
zione. 

Un  popolo  di  *22  milioni  che  è  jposlo  in 
grado  di  compiere  l' organamento  di  un  e- 
sercito  di  400  mila  uomini ,  d'  una  sqnadra 
rispettabile,  e  m  200  mila  uomini  di  guar- 
dia nazionale,  può  egualmente  e  apprezzare 
una  leale  amicizia  ,  come  far  di!!>iaerare  e 
rendere  accetta  ad  altri  la  propria. 

La  nostra  posizione  certamente  ha  ancora 
delle  gravi  difficoltà  ,  degli  imbarazzi  non 
pachi:  ma  d'altro  canto  egli  è  fuori  di  dub- 
bio che  questa  stessa  posizione  é  alib.ist.in- 
za  forte  per  farci  rispettare,  c  per  badare  a 
noi  stessi. 

D'altro  canto,  checchA  Napoleone  volesse 
dire  o  fare  ,  la  logica  dei  fatti  ci  porta  ni- 
luralmente  a  prevedere  contingenze  più  o 
meno  vicine  ,  ma  non  lontani»  al  certo  di 
troppo,  nelle  quali  i  naturali  interessi  por- 
teranno la  Francia— qualunque  ne  fi9<ie  pu- 
re il  governo  —  a  concorrere  ,  sìa  anche 
indirettamente,  al  compimento  dell' indipen- 
denza e  dell'unità  d'Italia. 

La  questione  d'  Oriente  deve  scoppiare  e 

Per  quanti)  noi  osserviamo,  non  vediamo  che 
Austria  e  M  Turchia  sole  da  una  pirte ,  e 
le  tre  grandi  potenze  Jah'altra,  gareggiare  a 
chi  meglio  promuovi  1'  umancipazione  dei 
popoli  soggetti  alla  Turchìa. 

Orbene,  la  causa  del  papa  a  Roma  ,  del- 
l'Austria nella  Venezia  ,  è  l' identica  causa 
dell'  .\ustria  nelle  terre  slave  e  magiare  , 
del  Sultano  nella  Tracia  ,  nell'  Kfìro,  nella 
Macedonia,  nelle  provincìe  greco-slava. 

Quintunqua  1'  imperatore  di  Francia  non 
abbia  nel  suo  discorso  fatto  altro  che  dare 
un  reioconlo  ,  ad  una  Camera  moribonda  , 
del  .suo  operato  ,  anziecbè  un  programma 
dell'  avvenire  ;  tuttavia  la  logica  dei  fatti  lo 
ha  costretto  a  mettere  in  evidenza  1  servigi 
che  la  Francia  ha  resi  alla  causa  dell'eman- 
cipazione dei  popoli  in  Oriente,  col  promuo- 
vere l'uaiti  nazionale  D»lla  Rumenia  ,  cot- 
l'appo^^^iare  la  Serbia  ,  il  Montenegro  ,  che 
sono  appunto  i  centri  del  movimento  nazio- 
nale die  sgita  l'Oriente. 

Cosi  pure  U  logica  dei  falli  ha  portalo  il 
discorso  di>ll'imperatore  a  riconoscere  e  ren- 
dere nn'  altra  volta  omaggio  alla  cauu  del- 
rindipendenia  italiana — laddove  ,  dalla  parte 
del  papa,  egli  non  può  ammettere  altro  che' 
impegni  contratti  precedentemente. 

Ora  que4ti  impegni  non  possono  al  certo 
durare  eternamente,  e  qualunque  fossero  pure 
gl'  intendimenti  napoleonici,  la  stessa  logica 
dei  fatti  ci  asiicura  che  quegli  impegni  deb- 
bono cessare  ,  laddove  il  principio  della  in- 
dipendenza italiana  è  sempre  quello  ,  oggi 
come  domani. 
Gli  slet-ii  documenti  diplomatici  depositati 


al  Corpo  I.«gislativo  constatano  oi/i  ohe  aoi 
andiamo  dicendo. 

La  Francia  non  può  a  meno  di  rieonosc«- 
re  come  eccezionale  la  positioiie  dell'Austria 
net  Veneto,  e  deve  ammettere  che  ciò  che 
si  è  compiuto  in  Italia  fu  riconosciuto  e  san- 
cito da  quattro  grandi  potenze. 

questione  di  opportunità,  oggi  coma  ieri, 
per  far  cessare  queste  posizioni  eeeesionati. 
Perchè,  ciò  che  deve  accadere  a  Roma  •  a 
Venezia  è  precisamente  come  ciò  che  è  10- 
caduto  a  Napoli,  a  Milano,  a  Firanse. 

Come  il  corso  degìi  avvenimenti  ha  portato 
le  quattro  grandi  potenze  a  riconoscere  l' n- 
nione  di  23  milioni  d'italiani  ,  a  sancire ei9 
che  a  Napoli,  a  Firenze,  a  Bologna  si  è  com- 
piuto —  cosi  il  cammino  dei  f  itti  condurrà 
a  sancire  un  bel  giorno  1*  emancipaaione  di 
Roma  e  di  Venezia  ,  il  completamento  del- 
l' unità  italiana. 

È  questione,  lo  abbiamo  detto,  d'  oppor- 
tunità e  r  Italia  non  deva  altro  cercare  «he 
di  far  sorgere  questa  opporlnnità  e  di  Ire- 
varsl  in  gra  to  a  profittarl  a. 

Parigi  H  gennajo  IHStì. 
L'imparo  francese  fa  in  questo  momento 
una  ben  triUe  confessione  di  egoismo  a  d'in- 
differenza. Leggete  tutti  i  giurnili  e  vedrete 
che  da  Bordeaux  a  Lillo,  da  Nizza  a  Rouen 
non  si  ode  che  un  grido  di  riprovazione  con- 
tro la  meschinità  delle  rblazìoni  per  alle* 
viare  l'infortuaio  di  180,1100  operai  cotonieri 
della  Senna  Inferiore  ,  i  quali  avendo  cia- 
scuno una  moglie  ,  un  figlio  o  un  padre  , 
rappresentano  la  profonda  miseria  di  400,000 
individui. 

Tutti  gli  eccitamenti  fatti  hanno  a  mal» 
pena  prodotto  (300.000  franchi. 

Quando  si  mettono  quelle  -iOO.OOO  perse- 
ne, mancanti  di  tutto  e  che  nutronsi  d'erbe 
bollile  nel  cuore  del  piti  rigido  inverno  ,  » 
riscontro  coi  felici  dell'  Impero,  non  é  pos- 
sibile di  comprimere  l'indignazione. 

Vi  noterò  solo  alcuni  sUpendii. 

Il  maresciallo  Pelis.iier.  duca  di  MalakolT, 
come  governatore  dell'  Algeria,  come  Mare- 
sciallo, Gran  Cordone  della  Legion  d'Onore 
e  come  Senatore,  riceve  400,000  franchi  al- 
l'anno. 

Il  maresciallo  Canrobert  accumula  sti- 
pendi i  che  oltrepassano  un  totale  di  300,000 
franchi. 

Mac  Mahon  e  gli  altri  MareK'ialli  non  ri- 
cevono di  meno. 

Napoleone  TU  ha  fatto  consistere  la  gloria 
dell'  impero  nel  circondarsi  di  molli  splen- 
dori, d'un:i  Corte  e  di  Diguilorii  pagali  eoa 
profus'ioiie  ,  nell'  avere  una  capitale  fabbri- 
cata tutta  di  palazzi ,  desiderio  che  uo  Pre- 
fetto della  Senna,  cortigiano  a  tutta  prora, 
si  alTrella  di  appagare  ,  indebitando  Parigi 
d'un  huAgei  due  volte  più  grande  di  quello 
della  republica  Elvetica. 

n  sigiior  Cretineau'Joly  ,  alcuni  anni  or 
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tono,  doTev«  U|||)Ì9V«  un  ^>t>to.  V.r'\i  boo 
in  tiitu1^¥ru«>a  uno  'imp.!'  ire  cìm 

1«  quel  libn^^c'itr  lettera  dalla  legina 
OrUDSÌa,  dì  Mxpoleona  III.  scritta 

4|iialeh«  tci£>.  dopo  il  ùtteo  di  :^lia»bar£a. 
lA.  Ultori  <5ntei:'  v  i  (|iii-  .t:t  fr  s.  : 

»  S«  per  dùgiatii  il  nif^  Lui;.'!  il.v«tiis|< 
-  imperatore  ,  rgli  ruviiùr^bi;  lutto,  fofi- 
•  Darebbe  li  Francia  iuttn  ». 

IMibro  non  ftj^  ■yt^  pij^^l<>,  «he 

L'ilrfiflerwiMt  del  pubblico  p«r  ha  mìMria 
M  40O^^|O|^jw|WM'|iiU9Ìm^  da  guasto  etaio 

Natònlmnl*,  alUndii  *i  domaDda  ad  un 
borghese  di  aoUoaerivere  gli  operai,  egli 
riipondo  che  bieofDa  iodiritiaru  a  quel  nu» 
tnero  «terminato  di  dignitarii  n  di  fantio- 
Sarii  aaiariali  eoo  tUpeudti  «liurmi.  Sd  que- 
sti devono  «ustriiera  lo  ipleinh  n-  iltU'  im- 
pero. K^KMfl  iiicoube  pure  il  Uuvera  di 
M»oond*roe  le  piaghe  i«rgoi{i>oM3. 

S«  poi  n  la  app«i)D  ai  /l^mii  ,  mwetl  r^- 
apondoM  eha  Mm».  Mtfipcritlo  pai  thnan 
rfi  S.  Pidro.  . 

UiM>  rd«L  MKtai  M»cU>ri.  il  tignoi  Imcco 
Perrein,!  iMk-  MMà  bi^m  Ufui  fu  isnu» 
par  |ft  4tfk«MI»  «oa#ttin«4)ig|i 

•f«r»».    .,.         ,   »  . 

la  dada  w»  IkJihwim  fNl^t 
moata. 

t.jme  safetrt,  1  Imperatoro  hs  uìlim't- 
neout  onotBto  li  tiguor  llutluu^.ild  lii  uua 
,  iiai|%  al  «astaliv^  Jh^riin»).  Il  ricco 
..^tm»f  M  eoUuo  dalla  couUitftna.  A 
pWfUtnf  quel  giorno  mIì  «olle  «lie  l' im- 
INrttan  piuatMM  uq  c^Oro  con  uoa  uppa 
d'oro  Mttanutii  da  un  manico  U'avorio. 

altro  ianeliU,  il  kignor  Uiccu  Perrei- 
le,  tton  M  dofuiV  par  U  gelo^u.  Prf  culti- 
var»! l'opiainnw  pubblica  egli  fi.-  ;e  delle  ej^e- 
^e  ma  .1  b«oeli$io  ifai  Dovari.  l'*^'^'> 
to  rurcr.o  i  quaati  «Utmkoili  30,000  ohllo- 
grammi  di  Mne. 

MMn# .  IVt»  «lillimU  4k  «Tunr  del 
.|ig.  |lffUi^ila  ,  il  sig<  ^wniro  lia  propo- 
li 4ì  ut>  inipr^tito  di  1'  i.Hliuià 
MT  gli  operai,  ed  et;''  V*f  prima  lu  cffurto 
ii  sottoacrÌTeia  per  '2  iiulivin.  Sperasi  ciie 
l'imperatore  *ipprov«rt  il  prug«ita. 

Il  gìoroo  dell'apertura  del  Senati  e  ilvl 
Curpu  L<<i,-iìl«tivo  »i  atTicina,  e  ues^^uiiu  buli- 
na r,i.'iji,i  iiurjge  dal  Menico.  Il  sig.  Uroa- 
Yu  (io  <T*den  di  potare  o/nare  il 

ÀM'O  del  t*i>«r*>«  Vorefr  natta  cajfiU^.  i^a 

IWk  «ODO  atrede  codetta  ,  «p»!  e^i  Mrlyv  , 
ma  pa|0^.  ^oa  vj  La  che  i  muli  che  p<is- 
ùou  aervire  in  uti  ul  parsa  ,  p«ich)'!  que- 
•l'  animate  ha  il  i.jsso  sicuro,  è  suino  e  vj- 
ve  di  pòco. — Mi  un  oiu.o  portato  >laila  Fran- 
cia ed  arriv&tu  all'  armata  ha  tostato  4,500 
franchi.  I^a  .spedizione  di  Tanipieu  uoa  i 
•tata  Utia  cli«  al>o  acopo  di  procurarMiui. 
'1MW  coiftrada  vicina  1)1  |i'l)a  a  4^ÌMÌ»L 
Il  .D(iÌH:ip*  NipoleoM  Si  date  lari  1*  altro 


{^i4po^eoo«  na  aaw  ifn  i  a 


•i,"l£WmÌ»twi  •  h«  altri  ftaa&ì  che 

J||U  prepara  un  liiscarso  raol'.o  livaca  pel 
'  Sehklo  in  occasione  deìla  di^ruisioiiS  dtll'iii- 
diriiin.  Ma  il  auo  autfusto  cubino  udii  vuol 
Mptroe.  Egli  desidrra  che  il  Principé  ef- 
jBpttni  il  atto  «iaggio  io  )S^ptU>  progelialo  gli. 
-da^ìiaUcMa  taatpa.  Il  Vachi  i'nn^/M  Cim- 
Umo  oiè  'arÉ  ali'  Uaira,'  ha  iÌMtnlo  avdliia 
A'  ékAM  ad  atimitrie  a^ani|(liB. 
'  Per  èpmpiare  pari  quet<to  iragitto  i!  yacht 
impiegherà  1^  giorni,  fi'  altróncta  il  IVin- 
dpe,nd)i  partirà  pria.;,  -hI  1<  .'.ti  s:tii<>  d.  min 

{Ilio.  A  Cijtiti  f'i'-ll  ,  ty!i    h\ih    11   't'.'jii^iu  di 
iMiliaiara  il  auo  diùon^o  al  Seualo  ,  am. 
rfflRii«..r"wfw.:  iw^'**- 


di..!riÌMi  contro  Ift  ^ril4  l^de,  ««n  f^fèPP' 

.^1  i  r  r^dc^a  raubaaciaUira  di  FraO' 
eia  e  quali*  «li  Rnaala  a  Toaìna  aveaieTo  Ho- 
mati<lajh>.  a  aig.  FarìAì  la  raatitaiione  dei 
beni  BMrplOhiali  di  Fraiiceiico  II  ,  perctiè 
quando  nM  ai  vuole  ciii  una  cosa  si  sappia, 
.li  dì  orijìae  ai  ^i"ni:ili  ufficiosi  4*  i^icen- 
tiila. 

f.a  domanda  è  stata  realmenta  bl's.  ma 
aot)a  (erte  condizioni  che  il  priocipt-  di  La 
Tour  d' AttvarKiie  eblie  a  coaiiioiwa  •  Frao- 
coieo  li  quando  apdi  a  fargli  ^alla  nel  gi^r* 
no  di  capodaMO.  Q«o«te  aoadWoni  omm 
di  «bbaB^aiMr  BoBM.  Ita 
»'  «gli  la  abbia  aboattato. 


TOUIESE 

7'liWi!-'.  fJfTtll'lii). 

I  Gootigli  dai  miuiatri  »i  seguono  e|;ni 

5iorir«);  M  aoà  aonv  iuformkto  inid^,  hanno 
altbeNio  di  ncna  uno  «l  giorm  aiaehft 
siew-pa^ftU  ad  mut  ri^l«ui««fl  |iraeì«a  an 
ciaiema  dolio  quoatìooi  che  la  poaiaiona  del 
HMPa  praiwolik ,  e  sai  partito  a  seguire  ri- 
apalto  a  rjfwmna. 

Le  proviiicio  n^o)irtaii^aoifo,«peora  ^  ofg' 
tiore  o  il  pili  «optiuaa.  pOM^ro.  éif  )uai- 
stero. 

l.i  1' lirrmT.iiiieiilii  i;>':i  ,iiirilii  :i  1' e- Irpr.io. 
Ve  ne  lìu  un  cti-ui  .  Kr«m;e»co  JJ,  p.irU!udo 
da  Nipuli ,  fece       dt-ceto  io  cui  condvnò 

rrte  della  prua  u  juà  di  3000  coiidauual^. 
primi ,  a  cui  ben^io  cadJa  il  condono, 
Taonar*  liboràtj.  Ha  sotto  l'Amministriiiione 
preceilenle,  si  senti  che  il  pencolo  dell'osa- 
cuione  di  quel  dccratu  nun  era  piccolo  ,  e 
cho  mentra  *i  curcera%a  tanta  gente  ,  non 
«ra  logico  il  liberarne  della  peggiore,  il 
fine  per  coi  Krauceicu  li  graziò  non  pot^ 
es&eri.-  die  ijuvllo  di  ari  ulTart!  peggio  la  ma- 
tassa in  tuauio  ai  aucc«s*uii.  Il  deenilp  dql 
Bprhaoo  Bfawiawa  paiaine  ddUi  fpfqff 'e)!« 
81  volevano  pw  aerbaro  «lai  Bodieat  ' 

II  Consiglio  di  Stato,  interfugato,  crcdfiUa 
non  aver»  il  decreta  neasitn  vaionr.  Quosie 
rai;iani  persuasero  V  amministrazione  J>r<.'- 
c«deule  -a  vo^puadere  sl'Iiz'  ultio  t('i  cUvtli 
del  daprelv  AvlV  ix  Ite  ,  e  »  Ur  diir«  dul- 
r  aulorlu  politica  ordino  ai  prucunitun  n  iji 
di  noli  laiòiar  uacue  di  carcere  quelli  cbc. 
in  viHù  di  quel  iteeraM,  avraliibaro  Unto  di 
M|Ontire  1^  pe^a. 

Intanto,  i  o^mntt  ^hMevu»  «i'eaaer  la- 
aciaii  liberi  «  •  i  mtwnli  giudisìaró  diceva 
«he  avariar  iwìaw. 

Il  Ministero Jia' riaoluio,  e  mi  par  bene, 
di  acio^lìere  questo  cobriilto.  pubblicand*?  un 
dccrclu ,  da  preiivut.àre  poi  ai  Parlamento  , 
cun  cui  aia  su^ipeno  il  decreto  di  Francesco  II. 

Un  altra  nuiNtione  iloilu  .•it«.:50  ^riirrt;  •■ 
quella  che  torvo  tu<  1'  autorità  poliiici  e  la 
giudiziaria  por  i  tan'i  carcerali,  nr^li  ultimi 
ttie*i,  ch<3  pure  non  c'è  rdijiooe  l«)jituma  a 

alenar  danM«,  a  c^.^  pmieolo  a  lasciar  fuori. 
Il'  aalprilì^.Eiudiaiarìa  dieo  di  non  potare  uon 
ordiharne  la  »carc«j-atione  «ha  chiedono  , 
quando  almeno  non  l«  »i  conacf  alno  per  pro- 
ceesarli.  E  il  procesurli  per  la  pn'i  [urte 
,equiv>rrebb«  a  na  lib^^rdrli,  ^la^jl.'j  >  ui.io 
•vnicoto  elio  sioko  dt'i  turbi,  quanto  ó  Cerio 
cbo  non  c  i*  vcr^u  a  dain.'  j  luiu  i*  mI  pub' 
blico  una  prova  IjIo  da  poteili  ini-ii.od^t«  in 

.  prigione. 

Ciedo  che  da  quubto  il  Mini  toro  si«  v.e- 
mt»  ((alla  riaoluaioM  d' iBntitujjrp  per  de- 
creto una  Comnaiasìione,  la  qiiale  ahUa  au- 
torilii  di  lasciar  liberi  quelli  per  i  quali  non 
si  ha  asjuluiacaente  materia  di  proceaM,  e 
di  conEvgiiar,e  aU'aunirilA  giudiiiaiif  «{uelli 
che  i  pu4fibiU  ^ynMCMara»Ba  npkdi.con- 
dannare,    i       ■        -  - 


eie  napoletane  sona  amnateta  4*  iD^ 
_  Se  il  brigant<g|Ve  mkmorra  aon 
-„  piaghe  eeeetionali,  non  se  ne  puft  cob- 
«egaare  la  cura  ad  un  aibitrio  assoluto.  Bi- 
wfoa  fare  per  essi  legsi  oecaiionali  ,  ma 
Anche  qneate  il  iniuittro  di  Ciraiia  e 
(Umtis.a  prepara. 

L'n  altro  concilio  dei  Ministero  è  di  con- 
ceiitrarn  nelle  pretettttn;  (luanli  più  ufOcii 
amJDÌiiÌHtralÌTÌ  è  pus-il  ile,  a  (iae  di  stabili- 
re «d  ordinare  nelle  piovinaia  W  MalW 
émmiaiaérAiW  u|^r«vi.le^e  di  tUamiari- 
Ipanoiim  mSi/liriai^  «  i»liqia|i«l. 

SOTTOSCRIZIONE  NAZIONALE 

PEI  DA.'tNECOUTl  Dai.  BaiUAMAfflUIO 

l<aagiaiiu>  nella  Pi?rset>eran:a  del  10  : 
li  Piemonte,  degno  collega  daU  ArouMuo, 
eh'  è  tutto  dire  ,  ha  la  lacci.»  di  stampare  a 
lettere  maim«plr?,  in  propoailo  d«lla  «oacri- 
zione  ,  ottimamente  carauerirzatii  dal  Miui- 
cipio  milanese  col  nome  di  danaro  dett'u» 
nilA,  lo  panto/fataet  MNipMe/ 

Peccalo  cha  II  ueafav  pHirMla  ad  iHH'  di 
Ulano  a  d' altra  città  eoa  eaao  ,'  vdagaéh 
tutti  jgieral  a  dargli  tante' 8mentHe,'''qiMim 
sono  i  soDcrittori  di  tolte  le  classi  da  loro 
re^i-itrati  ! 

A  tiitt  ufi?!  le  90'crizioni  ,  fin  pnbhlicate 
a  Mil.mu  ,  -on.inano  a  più  di  I,  tlf),OlHl, 
eolie  li-te  aperle  al  Municipio,  alla  Cimerà 
di  Liiii'iLir-rcM  ,  e  ciil  ,i  r;:Rpi;ua  «oseriziona 
delia  L.d&.a  di  lUspariniu  di  >S,(IOO  lire. 

La  cosa  a  noi  «ambra  natwràlilwKBa  »  ad 
onU  cha  altri  baserò  prin  i  dablM  i'  Mi* 
clii  quale  è  l'Ilaliaao  ,  ctié  non  vo^ia'par 
parlo  sua  afferaiare  coi  Uid  quella  nnitd, 
che  fa  tanto  dispetto  alMrmonui,  alla  Fran- 
ca ed  :>l  partito  da  loru  r.ip|<r>  «untato  ' 

fe  soltiinto  l'f'diW  ilnfiiini  ,  che  trovi>  de- 
gno di  bu-^inio  <|iuHt;>  ulaiicio  dri  inniVrrrfr , 
ma  cun  essa  non  si  accordano  altri  giornali 
di  opinioni  avanzale,  c  /ine ,  per  es.  ;  il  IM- 
iritto  .  chf  dà  lo/ie  «i  Milapesi ,  ed  il  ilfoi'i- 
fitm(ft  il  fHlb  Mdhnaada  la  aosirisieile  per 
'  «  Id  ava  bontà  ésitaifiala ,  e  per  i  vsl>laiK8i 
di  cui  potrà  Huscfre'  IbcbMdà,  taÉnlf  Ut  «fa- 
perazioue  ^incera  di  quanti  8MW  HbeMll'fn 
Italia.  " 

11  i/oi  ininitd  Irov.i  che  ci  rono  ■•  terreni 
ntiutri  ,  su  CUI  lo  due  politiche  tendenti '« 
Fujtiiuirc  r  Italia  privMiiio  incontrarsi  èd  É» 
perare  di  concerto.  ••  K  dica  bene.  ' 

Vediamo  dai  gloritali  delle  rarità  ritti,  che 
dovunque  le  soaeriziotii  sono  iniziale,  e  die 
ai  vanno  noniiasoda  appaaito  CommissìoBi 
per  raccoglierle. 'fi  mh 'MÌImI«  gara,  «Ita 
detre  produrre  anche  «n  effetto  martléi  I— lo 
all'  interno  com^  dl'esterjfD*;  peidtè  digtMi- 


ca  che  U  popolo  italiano  vnol  bHfi 
mente  qualunque  sacrifico  per  l'Vlnli  H»> 

lion.ilc.  . 

Il  Uiunicipio  torincfv  ,  nelia  Mia  Pedata 
dell' 8,  ha  deliberilo  di  concorrere  allii  ;at- 
toucruione  pei  danneggiali  dal  briganiii^gto 
a  per  ricompense  agli  alUi  di  «akNM-*  ea- 
raggìo  uri  la  >ua  reli 
di  1^.  io  000.  K«iip  numiaò  inoHrai 
missione  lucanisaia  di  prénraaedN'O  < 
ro  la  tiulioscnziona  sleasa. 

Anche  il  Ooraitiln  \ineto  centrale  aperta 
in  TuruiK  !a  tn;! t  ^innu  di  ;  CiH.id.ni 
dellK  Provincie  ilaliun"  lu'triri»  ilnmmate  dal- 
r.Vu^-iiia,  che  vedili  n!i  ,  Colle  clfi-rti^  p^cu- 
iiiaiie  ,  iiiau|lesUire  nuovamente  il  hiro  a(- 
feito  traterae  alla  «rovi nòe  ftitn stala  dai 
bi  iganti ,  e  la  loro  amnimiloiM  al  'taleiwl 
che  il  combattono.  >• 

La  iVii:ione  di  l'irenze  ha  aperto  nel  suo 
numero  del  10  gemiaj-i,  la  Di/tlo-iCrizione  pei 
eoceorsi  ai  dfuncggiali  dll-  jtori|ginla^gii  a 


^  raceaifé  U  im,|Ì«riia  i^UO  fn 
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IL  PDNGOLO 


Si 


1.' Alto«ttslone  di  t^fi^  f(Jjk 
•  Ihi-i 


B^ii  auguri  pre:>cuUÙg!i  il  capodanno  d  11  uf- 
fliiaJiti  frmneese .  bfi  f|lt9  wm  truU  impres- 
sioM  a  Parigi.  La  ttMm  Palrte ,  dopo  avér 
diebUrato ,  ralle^nndoaene .  che  Pio  TK  non 
cUM,  ad  esprìmere  così  «lo^iMramto 
it'kM<fiaoMM«iiKldtaIhNieto/«M«  ili 
lU  eoiiièiteiii'r 


"  Ma.  parche  quent^  hflila  imyroramione, 
che  poteva  esser»  uiiicainei;tt>  i'  espreasiona 
dal  (eptiiiì<'nti  che  corte  di  noma  piofeisa 
Varso  fa  Franet»  ed  il  «uo  gorrune,  aa  *  (uor- 
ViatK  in  allnneni  polit^cha?  Petxhè  diaaMi 
ai  faldati  che  (rcaro,  ««|a<«Up«>  la  iMiidiasa 
inneasa  n«lle  prpunaia  dW r  Italia  lÌli<i«Vif 
il  Da}ii*(k«  ha  egli  oarUto  d«i  praleti  M- 
MMi  Iella  SaDl#  S«da  a  dalta  nfiUeMit  . 

.a  Pain^è  diiitnii  pi  nnmlé ,  aWbat»  li 
Mttpr  Mir  ite  pento  ra^a  «omanda  il  do- 
-MWkiilràìto ,  dtnanii  al  miwHlra  fcha.  rap- 
tirfi<»ai>  k  FtaMft  tlRoiM .  l>io  ix  ha  <>•• 

«iiMto  bPn  VWlÌ)f'<IF**^^''''  parole  non 
^  {Timi  fluito  —  il  i;Mqo  •)' ItOia  ,  quis^^to 
ngM  ficohosciulo  og(p.  dalla  Franci:i  ,  che 
hai  11  suo  ministro  jire«!'D  la  corte  dflllc  Tui- 
tprie»  e  eh*  tnUa  le  nr  in  li  p  >lenz«  detl'fiu- 
téfn  h»iino  ali»  loro  vnlLi  neonoiriuto  ' 

u  >iiji  u  T(>|(liaiuo  cidiìr'.'  in  «taj^vrazio- 
ni,  QU  parole,  per  lo  meno  inf-on-ìi- 

daiattfi  tdirniio  |)ri'i{io  iill  jillorujionw  p  iili- 
fiiiia.  Esse  nnn  .li.vi-vano  avi  rt;  p-'i*  iHifari  i 
"r.ipprespulrm'i  dell' iinpr-rril. 11^  h  rl*>ll  i  Fr.in- 
Cii  0  noi  siamo  Corei  eh'  ms«  hinoo  olleso 
il  HantiiAauto  «dot  rispetto  che  il  no<tfo  eiar- 
eita  pror«!iaa  par  W' ti  gli  aUi  po^/ilici  dal 

.  a  II  piragona  poi  col  quale  ai  chiodo  l'al- 
loeoiftibDe  «^ln1llkkl•  aarobtw  gia«to.  so  fóBM 
vbrtf  tsha  Al-'VmM  déHVIUlia  '  eosptraasai» 
é«ntro"t*initorii)l'ttpÌflfMlor  dalfi^pa.  S«tal>- 
-ba  final»  ÌMìr-iiiiilà'  italtatBfi  pAwwe  pn»- 
éuBto-Jai  r^ida  <IdM«  ffiik'mM  i1liH»>l<:4.  Ma 
.^ial  Koifff  unaQjt  pansor^niai  a  loli^rc  cqb- 
(i^firàeal^  penata  nirirale,  difesit  Aal!a  fede 
'4^  i^UtAiii  ^\  ckitolioi'' 
L'I  r<^litr'<-'in-  fu  ri 


•  1-1  a  hnn  altri  «»- 


Miti  e  non 


m  soviau»  il  quale 
MO  aapnia  diA  ta  uu  coruna  ai  liutraAga- 
nUm  mm  in  firn  M  omtmotfM  Orni* 

Qricta. 

I.  Uiuiini  )  di  pili  ;  l,i  fou\  «  U  graiiJei- 
7.1  dalla  r>'li,';  "'ne  nari  i-.'.n-.no.  a  Rrtiiu,  nel 
m.Tnteiiiirit'iito  t!-ir  luinntA  temporale,  nè 
tuMpoo  Urli'  esercizio  di'  quella  botranilfl 
■]^Mb»rii  Kj^iC«tI«  ^  tutte  le  Ticcndr  larroiie. 
in»  La  ralwiona  à  supcriore  a, llqj»*  e4  a^- 

nrancto  paUre  non  dasii,  uamial,  ma  da  Dio, 
Sm  p#%nfai<di»ra  U  déutd  doitd'MlslMa 
^  in^llt  dM-'tHAdK»  «M  «lanV-rkMvikuii 

pdlitu;h4  t'"i  viene  conlt»*o.  « 

f}iu»li-<'inif!  considt'rj2ioiii,  che  ii^sumuno 
impuitiiiu  lii  ud  giornale  cosi  offléio»i>.  Più 
giurie  p«>'4^  ci  paiooo  qoest'  altre  dall'  Opi- 
Ii4im  A'(2(ian<il«  ohe  trova  logiea  jl  Utigute- 
0iu  dal  pi>pa.  ma  i^lvgic,!  gU  i^Ui  dal  i^oycr- 

'■'Pio  IX  creda  difeiidvro  il  diritto;  la  ve- 
ijMrf  «gli  vedo  I  ciipteMioue  M  (liviuu  vuk-- 
ra- ia  Ufi  rapitili!  di  «^.in  n  ,- ione  i;lie  esc  ud^i 

n\ft  Uheili  lìitfictó  di  tosciftiii),  liber- 
•ìisciu^.nae  lilo^cifici  e  ptil  tica,  diritto 
di  aiifTiagio,  diritto  di  tin  Uicalo  nC'K^i  aQ^ri 
pu^b|><;i,  pubtilitiià  i,U  diljjttim«nli  giudi- 
iiari.  Tuivi  ivuerti  pruicipl,  difanvti 'come 
la  bise  e  il  fomlo  Htes^to  delta  ~eiviltik  mo- 
-  derna.  i^n  >  p^^r  lui  frincipU  MM*  ftni- 
ci»»i  a  invaiiDMiÙ  di  ^iiMscia  \ 


■Un 


oceupit 

mondo,  flibUiliO  ini  motivo  di  impedirò  ai 
llomahi  di  godarat? 

•  Pio  IX  è  eoatante.  Posaiam»  noi  dire 
cba  lo  siamo  t 

•>  Kgli  è  nella  ava  parte.  Sìbbi  noi  nella 
noatott         ■  ■• 

«  CaotaatlB^aU 

C  è  diagofdonia  nei  commaDli  che  ai  fao- 
tto  alja  crisi  miniatdriala  turca..  Mentre  i 
fogli  di  Vienna  dicopui  che  la  crìa]  è  fitta 
in  ^dia  driaihlU«m,  «  eoi  Funi  bakiA 
araiiMi  wMttii.  iMianiaiM  iagli  i4gi«si 
rallagraraane.  B  Jfo»nìh0  X*o«(  vit  vadA  «n 
aNo  di  indipendeoxa  del  Saltano  che  tu«I 
wifttqiflM  a  iiwalaar*!  la  Turchi.^,  mentre  fa 
f^mu,  «i  Vienna  dì  i).  Suli<in  <  per  infi^rmo 
«  poco  meno  ch«  impazzito.  Ma  la  malattia 
del  Saltano  é  tti  cfaa  di  miatarioeo ,  su  cài 
Mon  i  dato  di  saper  nulla  di  precuo,  coma 
la  VAlatlia  dal  P^pa. 

£ce»  intanto  uu  «unto  cLaJJi'  i^ticolf!  mollo 
»Ì4QiGcii.tva       ilaming  i^|i^  M  ^ 

reca  1'  //ui  a8-i)u(iii'i-  : 

|l  MoTnin(j-l'»sl  attribuisca  il  oambifimei  - 
to  ministeriale  uwenuto  in  Oostiiotiiiopoli  ^l 
vi?o  desiderio  dei  sultano  cke  U  Tur^hU 
divenuta  uua  potetiz.i  iiidip«iiU«ul4e.  l'erctò  il 
latitano  non  vuol  più  aqcouteotarai  di  appa- 
ranti cilacme..  E^H  oouuedò  Mehem^t-.^i'i  e 
I\uebdj'Macìè  perdili  Mmaia  ave  lagiMi. 
r.li  altri  ^mSHM^  ^^maot  ;  «w&UMo 
che  éid  iinpIieBaia  un  mUj  4i  aidiMiar.'eott' 
tr»  il  pabiMtta  In  faneraH»  4ie4«M  la  lev» 
dimiaaione  «.  ma  il  aitane  iwo.  acoettò  che 
la  iUi|iiaMM#  di  Foad^  Quoati  adunque  sb- 
bafideoA  u  joinilrtani  Impelli  il  aultajio  è  m.4i- 
coaiejnto  del  modo  COft  ciAì  «pno  edndotfi  gli 
affari. 

Il  malcontento  di  S.  M.  ha  por  inotiiro 
prihcip.ili»  U  xituaziouo  del  ìloniaoagro  e 
della  SeiTia.  1  rurutii  ,  viuoituri  ,  aafordit- 
roni>  v.uiUfgi  &i  MQiiti;ue);iiiii  ;  ma  quviiti 
n^ii  tuiiicro  lo  loro  proiUfr..M!.  l'u  lo  .-.tewo 
nella  Svrvii.  tìu^sta  uva  liJusse  1'"  sua  for- 
ze mil.  Il,  '•om';  av*,i  piomuiho.  Il  ituilano 
è  ri^oluiu  ih  i->iurc  ■:i)ntrO'la  poteiua  cb' è 
r  unica  cau^  di  lutti  queaU  inralli ,  e  cliu 
famaota  le  inavrreziom  ,  oieA  la.  Ruaaia. 

£gli  inùalia  percid  aayba  rifoevie  «  vuol 
iiqporìe  par  fona.  S.  j|f.  ordinft  in  Inghil- 
terra quattro  mtsAm  €n  vuerra  coraitati. 
Vuol  impedin  aWa^arth  m  agitare  le  pru- 
via^j»  dal  t)Oé  lltgMn.  Va  p£iiiattii  «kiì-^ 

l-eggiaiw»  aatt'  Opim^  qviMir  «if  a«; 

SiMM'asavnpMtii  «j^.il.  (eymrnp  .  1^  deli- 
berato di  oMeailei;e  .noa  iwtrogf  di  <|uaruf 
u  tùoiDii  ajl  termina  Mirato 'il  31  diceidOTe 
181^  i>er  la  vreseutastORif'ilaf  veoèU '-titoli 
di  rendita  puliblioa  ,  afOecIiè  AMbM  «am- 
biali in  tttvii  di  reu^la- iMJaaa.  ' 

tJueaMi  temp^rameato  aari  al  certo  appro- 
valo d^li^  pnJ^iica  opinione. 

ìUso  non  preaenta  alcun  incopnnlénte  , 
P'jichù  crcdiaino  che  i  titoli  non  antera  fife- 
M^iit'ali  ai  ctnibio  non  sianu  riioUi  •  ehc  a|i- 
parlengoao  iu  gcaoda  parUt  a  furaatieii  u 
ad  assesti. 

Li  riomma  di  oUo  nuìioui  ^critt.i  dalU 
truzzetla  dd  Popolo  non  buIh  incìatta,  nia 
.>i>.>i  e,i.n,erata.  I,'  op.;ra  dt-jf  uuiiicazioiio 
ilei  ilr-bil..,  pubblico  si  (iiió  diri-'  inleniii^en 
orm.ii  oumpiiH.i,  i>  torna  a  lod<  prnodiiKii'  a 
d"  Italia  1  aver  j,'ii  conucxuito  mio  si  opj  di 
fi  alta  impurlnn«a  potiUca  e  hi<aikXi«iM^ 

k  .Hopracutto  notevole  cjte  ie  proviacie  1»* 
I  i^^^^jji^  e  i|iciJÌ8(te  8.^10  quelle,  che  coi^  mag« 


gioce  nnaMara 
rtMfdbUalDi 


Al  nono  affrettata  a  cambiare 
loro  aniiei  lendita ,  fase  era 
le  nel  debito. aiiiifpale.  Ci^  è 
novella  prova  del  pilrìoititmo  ai 'quelle  no- 
bili province.  .     ,  ^ 

Uoa  lettera  dall' Jialie  parla  di  mutamenti 
nel  senso  clericale  che  «tanno  per  accadere 
a  Parigi,  o  sopratatto  della  separazione  del 
Ministero  del  culto  da  quello  della  istruzio- 
ne, dandosi  il  primo  nd  un  prete.  Che  tieno 
conseguenze  della  crazione  del  papa'? 

Secondo  ud.i  corr';>iii(;ri'ÌPn2i  itol  Teii^M 
da  Homa,  la  pirticulari»  jQfZiorn;  con  cui  il 
papa  parlò  del  principe  imperiala  è  diivuta 
ad  una  letterina  di  oafo  4  «MW  flerWa  Ul 


ragazzino. 

Iiituntu  la  stampa  ciorlcalo  non  dissimula 
che  le  tanto  slroiubetLate  riforme  papali  ai 
riducono  a  nulla.  1^  Corraspontiunce  de  /?o- 
f|ta  mantiene  il  suj  punto ,  che  le  nCiu-me 
^o|^.  ai  poeeono  dare  per  «no  Stato  ttàenm»- 
pioo  qnala  é  Mpraaaat#  Stillo 'd^t  w^  QM* 
ati  non  rinuoeierà  mU  «  nprdwlM  ètodS» 


U  parta  parduU  dei  mA  Siati.'  T^- 

Va  bene  :  sta  a  vedere  però  ae  ei  rinna» 
sieri  l'Italia,  o  pinttoéto  le  gt'itlIiBai,  ae.i 
romani 'hmuiiicaiÉnd  a  pokMitrd  ad-alBMi. 
I  romàni  flaiiM^  phvbMA  iMmumt 
papali  ,  cóihe  le  aignWa'V<M|pfaiAK»  tt  dkj^ 
o'.inno  m  te«tro  tt'-repafo  dei- gelidi-di  mon- 
MK'.jr  Mr.Mi  vi.  •  ' 


In  Auiìli  iu  lìuuu  tul'.i  iiituuti  presentemente 
,i1le  Diete  picviiiciali  eh»  si  vengono  aprcn- 
do.jQuelle  che  •Ihumj  i.'jii^icre  pensieu)  so- 

r  >     !        .„..,.■— .i/ioT*;' 


Troviamo  nelle  I 
fintionnlr  del  10: 

l'u  iilviiIm  ^iti aordinario  ,  lucaiicato,  4*gl> 
.stali  CoiJederali  d' America  di  recarsi  in 
loghilterra.^ja  ;Frani:ia  per  gettare  le  ba'i 
di  ua  imprealilo  dà  «mirarsi  dai  suoI  Suti, 
è  iMato  à  Lotodra.  ■  •  •  .  -  *  m-  M  » 
<  'JUaftninai'dM  il  famRM- flpn«M>aiinb> 
ke  fatto  Melii«disr«iU.fitfMlld  ^«Mleae 
ai  i^nHiAa  d«lla  l<|U|«lw  di,J|lni|\MifUburg 
non  abbia  mpdiQeato  (  anei  aeptimeqìp  ri- 
spulte  agli  affari  d'Avnarica. 

T(  sr<  verno  ioitlete  avxebiie  rispoélo  ch<  à 
suoi  sentimenti  'é^aaci  «iifepre  ^li  stoaei  /  • 
eh'  esso  rimaiiata''1iraM  !)Bdila.5ariaalinm  ri* 
xoluiione  di  idapMW»  .ii:;friNrip|«  i|i^ìMn- 
ìnterveato. 

La  prima  di  >iue>Nt  notizie  è  anche  con* 
fermala  dalla  fr-tinir'  in  ttiado  aacirtripitk'^ 
splicìto.  K'i'M  scnvr: 

Gli  Stali  crnfederati  ij  Aiiici  i.ji  Iuduu  in- 
vialo un  agente  a  Londra.  [>«r  ae^osiar^i  un 
inprestito.  £ii  aaiicura  ohe  quaiua  i^egozia- 
f,;|tA|ie,rip(t»?k  eu  nuove  eonkbt^iani  lejqoaii 
l,la  o^Peyito  .yrobabiliià  dì  bùu'n  'esito.  " 

CRONACA  INTERNA 

L' AiiiUuui-itriiziorif)  f;..-iie/ali-  .!i  lìoniilca- 
zioiie  ci  prega  di  avvisare  i  lip  /rali  di  Na- 
poli cssi'i-.si  aperto  I'  appalto  ai  lavori  ocoor- 
reati  alla  diilta  Amminiiitrasiono. 

<Ju«lli  clii>  valessero  concorrervi  dovran  no 
presentarsi  al  più  praato  possibile  nel  locale 
di  S.  Gii^pofjfio., onde»,  preaa  ragione  dei  la- 
vori a  tarai,  poMm  nv^  |k  Wra  offèrte. 

r.eala  Inlean  dM  aall'afiiartMa  c4»lla  che 
1  Amainisttrillelia  gIttdMIitHI-  <^ft.  «aa»!* 
niente  ai  •ad|--f«iarmi.<'.-'      •  1 


Crediamo  sapi^rt»  la  CoramiMioue  d  in- 
>  liìc»ta  sul  bri;,':inU/(;io  par  Uri  Xra  qua<,tr(< 
u  cinque  gierci  dj  Napoli  per  recar«.i  r.elUi 
previncie  all'oggetto  di  stu'iiaro  sulle  S(e.s»< 
locaiitii  i  mezzi  ^ì\x  acconci  «H*  estirpajtMirws 
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Riassumiamo  le  odifrne  notitie  sul  lir:- 
ganUfrgio. 

Un  teSepnnitni  di  Kft;i('.i  tlci  cìie  il  fior- 
ilo i-  f-i  Cf-'ilui  ili  ijiiif:!*  c;ILi  ,  ól  Ijiiin 
caiiìUDo  Jlositi  della  Guardii  Naziaiiale  ,  il 
Inrlgant*  Hmcq  Auffiu  da  B««i«io. 

IMlii  pofU  MlTìiìl'll,  «M  di<UM«- 
mtal»  inuto  di  cratltrìa  •  fanteria  mrpro- 
M  ialini  masseria,  m  i[or\  diLuvfr«,  una 
MfpiriTa  di  IH  briganti.  disperse  arre- 
^hMpm  tra  ,  cb«  rarnaro  l' indomaoi  fu- 

Quattro  briganti  a  cavallo  furano  sorpresi 
U  (iorno  4,  in  teaimanlo  di  S.  Fele  (Batili- 
cala),  da  )io  drappello  misto  di  cafalmlcrì, 
lMfaa|liari  a  nailiii  nazionali. 

AQa  pria»  aearìca  t  liriyanli  fattitaM , 
aUiaaloMBd»  I  amili.  Ubo  di  taai  «ha  a> 
M  rlauto  MI»  fii  Invaia  cadavaM  11  gian^ 


fl.  PDNQOftO 


Va  notlro  dispaccio  particolare  in  data  di 

j«ri  ci  Mnfertna  che  con  Decrotc  ni'il*!  del 
giorno  i:\  il  Se/mio  e  la  Canitrs  di-i  Dl-[iii- 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 
OttPACCi  ELirnuci  Privati 
(Agmtui  StefaaA) 

fiapoUIS  —  tMM  13. 
.  farìi^  (titard^— Dmoomo' DiLi/IiiPB- 
MWU<--IUoapitoliBlo  di  «Iti  degli  ul- 
"■i  ttUl  lU*  Wiwo  t  r  bHptigllwe  dice: 
•  AbUamo  fkvorito  le  l^ttime  aspi- 
rariODi  dei  ^poli  verso  un  migliore 
a\'venire  ,  sviluppate  le  relMioni  com- 
inerciali— abbiamo  contribuito  a  ce- 
mentare r  unità  delle  provincie  Danu* 
biane  ,  «ppoggiato  ,  per  quanto  erano 
fondati  ,  i  reclami  delia  Serbia  ,  del 
Montene|ro,  della  Siria  ,  senza  disco- 
Boaccre  1  diritti  della  Turchia  —  ab- 
feìamo  difesa  1'  Indipendenza  d' Italia 
MU*  Mrtofpare  colla  rivoluiiooe  . 
aailM  aStonn ,  olire  il  campo  di  bai- 
tagUtt  la  buone  reiasioni  coi  noatri 
ITVifaart  d'  un  giorno  ,  sema  ibbu« 
iffium  il  cbe  t  noatri  impegai 
tntemiri  ci  obbligano  di  «oataeiiere  — 
«bbiamo  soppresso  le  cnuse  dì  conte- 
stazioni colla  Spugna  ,  c  quello  colla 
SvI^^t  ra  mediante  le  delimitasioni  della 
ironti«ra  ,  I'  accomodamento  del  debi- 
to del  18^3  ,  1'  accomodamento  della 
(juislione  della  \allo  di  Dappr^ —  lo 
spedizioni  di  [1 1  China  ,  della  Cocinci- 
na e  del  .Messico  provano  che  le  offe- 
se recate  alla  bandiera  francese  non 
finuutgono  gìamrani  impunite — U  pace 
non  saprebbe  essere  turbata  dagli  av- 
venimenti di  Grecia  ;  il  jussalo  rl- 
siiondc  per  l' avvenire.  « 
VMMMiaai  poMià  ad  esaminare  U  si- 
mIom  inliniiT  rimperafore  soggiugne: 
«  ilJtbiuM»  Hoenrato  di  «aneetlan  le 
memorie  delle  diaooriie  dviti— ab- 
biamo ridotto  l' esercito  e  il  debito 
fluttuante ,  ottenuta  la  conversione  di 
di  questo  e  fatto  un  gran  passo  verso 
r  unifleacione. — Circa  l'America  abbia- 
mo rimesso  a  momento  più  propizio 
l'olTerla  della  mi'diazioiie.  —  La  sls- 
gnaziune  lorziil.i  del  lavoro  produsse 
tanta  miaena  da  richiedere  tutta  l-t  no- 


«  atra  sollecitudine  :  cbicdcrassi  un  ere- 
«  dito  j^er  sooc-.  rrere  gli  operai.  » 
Termina  invitando  i  Deputati  alla  con- 
i  eiUesione.  il  Pieae  ad  iniriare  Deputati 
'  che  accettino  lema  teeeadi  dai.  il  regi- 
me attuale. 

y,ipoU  i5  —  Torino  1S. 
Parijji  lì  —  Venne  distribuito  ai  De- 
l'Utili  il  liliro  j^allo.  I  documenti  suno 
proncduti  ria  una  esposizione  della  poli- 
tica estera  la  (juai^c  riipctto  all'  Italia 
dice  :  L' Italia  resta  sempre  l' oggetto 
delle  Bolleoittidini  del  Governo  Francese. 
Il  riconoscimento  della  Prussia  e  della 
Russia  diedero  al  GaMoetto  di  Torino 
San*  morale  all'eelero,  0  all' interno 
aiead  H  raiiBiKM'  agli  alanei  iniflessivi 
•  d' affiranearst  dall'  influenKi  dei  pirtiii. 
L'Italia  ora  ha  relazioni  regolari  con  quat- 
tro grandi  potenze.  Benché  la  posizione 
dell'  Austria  rimpetto  all'Italia  sia  ecce- 
zionale ;  tutl:ivi:i  riceviamo  continuamen- 
te assicurazioni  ispirate  d,i  modcraiione 
e  da  saggezza.  11  Governo  dell'  Irajicra- 
lore  sa  cne  non  \>\iò  sperare  per  la  F'e- 
nisola  una  organizzazione  definitiva  e  una 
pace  dtiratura ,  tinchè  il  disaccordo  di- 
viderà il  papato  dall'Italia.  Non  ignorasi 
il  turbamento  in  che  tale  antagonismo 
getta  te  coscienze  — Attesta  ripetutamen- 
te la  necessità  di  far  cessare  le  resisten- 
ze da  nna  parte,  le  esigenze  dall'altra — 
afferma  che  gli  spiriti  maneano  della  cal- 
ma indispensabile  per  detanninire  egual- 
mente le  eondizioni  di  un  riav^'icinamen- 
to.  Desiderando  mantenerp  sempre  h  stes- 
sa linea  di  condottn  ,  ì'l:-i[i';r,iliire  .'ji.i- 
inò  nei  suoi  consigli  uomini  estranei  ai 
precedenti  conflitti,  e  posti  in  una  con- 
diziono più  favorevole  per  ripi|fliare  l'o- 
pera della  conciliazione,  di  cui  la  lette- 
ra imperiale  de!  28  maf^o  traccia  le 
basi  e  le  intenzioni. —  L'Imperatore  ten- 
ne conto  delle  difficoltà  ch'ebbe  a  supe- 
rare l'Italia:  ora  una  calma  relativa  suc- 
cedo nella  penisola  alle  agitazioni .  cui 
la  questione  romana  era  pretesto.  Il  nuo- 
vo Minialere  italiano  «leiinesi  da  pro- 
moMO  «ho  non  avrebbero  potato  essere 
seguito  do  ilbtli  eoiviaMiiilontL— 11  Go- 
verno Pontifico  rfoononw  1*  opportunità 
d' introdtirre  nellHntemo  i  miglioramenti 
che  da  tanto  tempo  noi  consigliamo.  Ri- 
(cveinroo  assicurazioni  sulle  buone  ìn- 
teniioni  del  l'apa  ;  e  crediamo  che  utili 
riforme  ammini.strative  e  giudiziarie  non 
tarderanno  ad  accorJar.si  alle  provincia 
rodato  ietto  la  sua  Sovranità. 

Napoli  U  —  Torino  13. 

Francoforte  li  —  L'  Karo/ie  dice:  Alla 
fine  di  Dioembio  Odo  Eiuaell  propose 
al  Papa  di  fìtiMi»i  a  HtHo  eolla  Corte 
Romana,  ed  ivi  attendere  cbo  l'Italia  fosse 
pacificata.  Il  Papa  limitossi  a  rtepondere 
che  rredevasi  più  competente  di  Russell 
a  giudicare  ed  apprezzare  gl'interessi  del- 
la Chiesa  —  che  stimava  suo  dovere  di 
attendere  j/resso  la  tomba  degli  Apostoli 
i  decreti  ulteriori  della  Provvidenza.  — 
Inesatto  che  il  Principe  Napoleone  pro- 
getti un  viaggio. 

Atent  10  —  La  maggioranza  mostrasi 


compatta  —  Grivai  e  il  suo  partito  l'ap- 
|H>g{!;cranno.  —  L'Aaaenblea  da  votalo  il 

regolamento. 

Parigi  —  Leggasi  nel  Mmùtiur  :  Mal- 
grado la  lettera  del  Re  dei  Balfit  0.  Rer* 
dinanio  di  Portogallo  persiste  0  rìeoa^ 
re  la  eondìdatura  al  trono  di  Grecia. 

Ktipoli  13  —  Torino  13. 

Parigi  lì — l'ondi  italiani  -[manca)  — 

m.  u5  — a  Oio  Ir  70  20  — i  li*  OiO 

id.  98.  15  — Cvins. 


ingt.  ;)J 


iiiahu  ihmpacc» 

Parigi  li.  —  Continuazione  della  n  - 
laziorie  del  libro  giallo.  —  Esamina  lo 
altre  questioni  esteme —  espone  la  que- 
stiono greca  sotto  il  punto  di  vista  co- 
nosciuto —  constata  elio  i!  nuovo  assesto 
della  Serbia  Hs.<iicura  l'intera  eseciuione 
del  (ìrmano  del  1830  —  circi  il  Uonte- 
negro  la  trancia  ka  approvato  l'accomo- 
damento stabilito:  la  dichiarasione  dolla 
Turchia  prantisce  abbastanza  che  nulla 
mulerassi  nello  stato  territoriale  ed  am- 
ministrativo del  Hontanogro:  la  Fraaeio 
aiantenao  il  diriitto  delle  potouo  dieaa* 
minare  insieme  eoi  ministri  del  Sultano 
le  condizioni  della  eravenxkme  irapoata 
al  Montenegro:  essa  consigliò  alla  Porta 
di  rinunciare  a  stabilire  su!  Montenegro 
una  strada  militare  che  lungi  dall' a.ssi- 
ouraro  la  IrauquiUilà  ,  fornirebbe  nuovi 
pretesti  alla  insurrezione  ed  alla  guer- 
ra—  la  Francia  ,  la  Ruscia  ,  e  la  Tur- 
chia Armarono  la  convenzione  per  Ih  ri- 
costruzione delli^  cupola  del  Santo  Se- 
polcro —  i  progetti  di  mediazione  in 
America  furono  aggiornati  stinte  il  ri- 
fluto  dell'  Inghilterra  e  della  t\ussia:  — 
non  Uaoiammo  ignorare  al  fabiootto  di 
Wariiìngb»!  ohe  eravamo  Mità  ai  ac- 
cordare la  malfa  nadiutono ,  eaB  o 
eoUotlivMaente ,  «va  ee  no  foase  stalo 
eapre See  il  desiderio,  e  sotto  quella  forma 
ci  fosse  stata  dimostrata  idonea  a  ri- 
;  "r:i  :rr  '  i  |  ace— (a  questiono  liassioaita 
entra  in  una  nuova  fase  tutta  militare;  bi- 
sogna attenderne  lo  scioglimento  :  il  Go- 
verno Si  limita  ad  esprimere  la  ilducia 
che  la  spedizione  terminerà  presto  glo- 
riosamente :  il  momento  non  è  lontaoo 
che  le  nostre  Hrmi  assicureranno  ^t' in» 
teressi,  che  ci  condussero  al  Messico— 
confidiamo  che  il  nostro  commercio  rac- 
coglierà sorii  vantaigi  dagli  acquisti  del- 
la Cocincina,  «ho  «ontribuiranno  poten- 
temente a  manteaera  i  nostri  rapporti 
coli'  estremo  Oriente. 

Ttvriv)  _  La  Slantf»  ba  ;  Lettere  di 
i'.irigi  .ftcano,  correr  vece  che  Bastogi 
abbia  concluso  un  contratto  con  varii  cu- 
pitalisti  ,  col  quale  sarebbero  assicurati 
alla  Società  tutti  i  mezzi  necessari  per 
«ccelorarc  i  lavori  .  e  condurli  a  ternai- 
ne  nel  più  breve  tempo  possibile  —  La 
convocazione  del  Parlamento  è  stabilita 
pel  S8 
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PRSIZO  S'AIBOM&IIEKTO 
Pr«<iaci«  Irucu  it  p*tta  ai  Ummìn.   .  b.  1.  M 
Suusln  «4  uau  U  pr«f«niaM. 
F«r  l' lUlii  niierìtr* ,  UioMitrt  L,  It 


T.  SO 


taM'  I  «lural .  ucha  t  teaUvI  ,  truM  U  MMM 

L' lliìfi'j  <t  RedukB*  e  di  A.iiuiiiiiijtntloBi  i  lilo 
ir.  vii  Tclcda  PtJiiio  Retti  ■!  Htrulello 
La  4iilritiCiioae  priiuipala  i  itradt  saota  M'ioM^linte  M,  tt 
Ho*  li  rÌMiiDM  isMTUoat  «  PtftmtnU 


IL  LIBfiO  GIALLO 

Per  quanto  poisitmo  rilevare  dai  tele- 
Rruumì  jeri  perveouli,  la  preseQtuioae  dei 
Docameoli  diplomatici  alle  Camere  francesi 
non  ha  offerto  schiarimenli  di  grande  im- 
portanza sulla  questione  Italiana. 

I  documenti  sono  preceduti  da  una  Rela- 
zione che  li  coordina  e  li  riassume. —  E'  di 
questa  relazione  appunto  clie  il  telegrafo  ci 
ha  recato  i  aorami  capi. 

Por  tuttavia  una  cosa  risulta  anzitutto  evi- 
dentemente dall'  espoGiziona  fatta  della  sua 
politica  tanto  all'  estero  che  all'  interno  dal 
governo  francese;  e  si  è,  che  la  discussione 
della  quesslione  italiana  sari  di  bel  nuovo 
agitata  vivacemente  nelle  Camere  francesi. 

II  governo  dell'  imperatore  riconosce  una 
grande  veriUi,  ed  è  la  necessità  di  risolvere 
la  quentioue  romana. 

Proclamare  questa  necessità  è  lo  stesso 
che  confessare  innanzi  all'  Europa  che  l'im- 
mobilità non  può  durare  a  lungo  ,  che  la 
politica  dello  sialo  quo  deve  avere  il  sao 
termine  a  Roma,  egualmente  che  a  Venezia, 
dippertatlo  ove  avvi  un  despotisjno  da  al>- 
battere,  uo  ponolo  da  rialzare. 

Cerlamentè  le  dichiarazioni  del  governo 
francese  sono  parole,  e  <^uel  jjoverno  potreb- 
be smentirle  domani  coi  fatti  ,  come  altre  , 
anche  più  solenni,  ne  ha  smentite. 

Ma  d'altro  canto  il  nostro  giudizio  non  de- 
ve regolarsi  alla  stregua  delle  simpatie  o 
delle  antipatie  che  tltri  posia  avere  per  noi 
e  che  nei  non  possiamo  né  misurare  ,  nè 
accertare  :  la  nostra  logica,  come  dicemmo 
jeri,  è  quella  dei  fatti. 

Ora  la  logica  appunto  dui  fatti  ,  la  fona 
superiora  delle  cose  strappa  al  governo  fran- 
cese, ogiji,  delle  dicUiaraziooi  che  egli  non 
deve  fare  eertamente  con  tutto  il  piacere 
linché  dura  la  sua  politica  d'  equivoci  a  Ro- 
ma, in  Italia,  perchó  sono  dichiarazioni  che 
equivalgono  ad  altrettante  condanne  del  suo 
operato. 

Attestare  a  tatto  il  mondo  che  l'Italia  non 
potrà  avere  pace  ,  sicureiza  e  compiuto  or- 
dinamento finché  la  questione  di  Roma  non 
A  risoluta,  e  intanto  mantenere  a  Roma  l'oc- 
cupazione e  lasciarsi,  o  fingere  di  lasciarsi 
ingannare  dalle  illusorie  promesse  della  cor- 
te romana ,  ò  lo  stesalo  ohe  confessare  pub- 
blicamente una  politica  di  debolezza  a  un 
.tempo  e  di  doppi  intendimenti. 

Tuttavia,  malgrado  la  contraddizione  per- 
manente fra  gli  atti  e  le  dichiarazioni  di 
questa  politica  di  ra^'^'iro,  è  pur  d' uopo  ri- 
conoscere e  registrare  tali  dichiarazioni,  co- 
me quelle  che  sono  strappate  dalla  forza 
inesorabile  degli  avvenimenti  e  che  non  po- 
tranno essere  indefinitamente  smentite  negli 
atti. 

Sono  frasi,  è  vero  —  ma  che  pure  lianno 
un  significato.  Perchè  quando  il  governo 
francese  manifesta  vive  sollecitudini  per  1'/- 
taiia  —  quando  si  rallegra  e  si  compiace  del 
riconoscimento  dell'  /(aiia  par  parte  di  quat- 


tro grandi  potenze,  e  constata  che  il  nuuvo 
Regno  ha  con  esse  relazioni  regolari,  e  po- 
ne come  intento  delle  sue  premure  1'  orga- 
nizzazione definitiva  dell'  Italia  ,  non  sono 
certo  gli  utopisti  e  ì  sognatari  rtiazionaxii 
che  se  ne  possano  rallegrare. 

La  politica  napoleonica  insiste  ancora  sul- 
la vieta  utopia  della  riconciliazione  tra  il 
papato  e  l'Italia. 

Ma  questo  assurdo  concetto ,  che  noi  non 
crediamo  affatto  sìa  un  proposito  iiel  gover- 
no francese  ,  ma  solamente  un  pretesto  di 
temporeggiamento,  potrà  esso  durare  ancora 
a  lungo  per  riapparire  periodicamente  in 
certe  circostanze  ,  e  rimanere  innanzi  al- 
l' Europa  come  vana  e  astratta  parola  a  cui 
nessuno  può  dare  realtà? 

Allorquando  certi  corrispondenti  di  me- 
diocre accorgimniitu  e  certi  fogli  roiziouari, 
gli  uni  par  dispetto  ,  gli  altri  per  lu.iinga  , 
si  compiacciono  di  rappresentarci  la  politica 
napoleonica  dominata  da  influenze  reaziona- 
rie, da  combriccole  ultramontane  presiedute 
da  ingerenze  femminili,  nei  ci  domandiamo  a 
noi  medesimi  :  É  egli  possibile  che  un  go- 
verno in  Francia  ,  un  governo  che  ha  per 
sue  tradizioni  la  memorie  del  primo  Con- 
sole, per  suoi  precedenti  la  guerra  del  1859, 
possa  seriamente  fermarsi  in  una  politica 
reazionaria  e  sanfedista? 

Noi  vediamo  benKi  che  l' ambiziosa  e  cu- 
pida politica  napoleonica  vorrebbe  fare  di 
Roma  un  pegno  eh'  esso  amerebbe  cedere 
a  prezzo  di  largo  guidardona  :  vediamo  che 
gl'  impacù  in  cui  molaccorlamento  quella 
politica  si  è  lasciala  impigliare  in  regioni 
transallauliche  le  impediscono  ora  di  pren- 
dere una  parte  attiva  e  risoluta  nelle  que» 
stionì  europee. 

Ma  che  le  aquile  napoleoniche  ruHlino  a 
Roma  per  il  papa  ,  o  per  la  libertà  della 
Chiesa  ,  come  prezzo  del  favore  e  dell'  ap- 
poggio del  clero  francese  ,  questo  non  può 
crederlo  nessun  uomo  serio. 

Che  l'Italia  offerisse  un  guiderdone  satG- 
ciente  ad  appagare  l'ambiziosa  cupidità  di 
quel  governo  che  fa  una  guerra  per  una 
idea  —  e  vedreste  allora  svanire  ogni  ubbia 
di  conciliazione  fra  il  papa  e  l'Italia,  vedre- 
ste bentosto  un  cambiamento  di  scena  a  Ro- 
ma tanto  più  significante  ,  quanto  esso  sa- 
rebbe repentino. 

Il  guejo  vero  e  serio  non  é  nà  nello  esi« 
gonze  dell'  Italia,  nù  nelle  resistenze  del  pa- 
pato: la  difficolti  vera  è  questa,  che  l'Italia 
vuol  Roma  come  cosa  che  le  spetta  di  pien 
diritto  e  eh'  essa  quindi  non  deve  mercalai'e 
e  moltomeno  può  barattare — che  ogni  pal- 
mo di  terra  italiana  ù  egualmente  sacro  al- 
l'Italia —  laddove  l' impecatore  crede  di  es- 
ser lui  il  padrone  di  Roma  e  s' illuderebbe 
di  non  doverla  cedere  che  mediante  com- 
penso. 

Ma  questa  pretensione  barocca  e  derisa 
non  può  durare  eternamente,  deve  cessare  : 
qual  duni^ue  ne  sari  il  termine?  —  Essa 
avrà  termine  non  appena  la  Francia  vedrà 


sorgere  per  l'Italia  una  opportunità  di  ebri- 
garsi coli'  Austria. 

La  Francia  sa  che  sino  a  quando  l'Austria 
tiene  una  formidabile  posizione  militare  in 
Italia ,  essa  può  tenere  tranquillamente  Ro- 
ma, sicura  che  l'Italia  non  potrebbe  insiste- 
re più  in  là  dei  modi  amichevoli  per  avere 
la  sua  capitale,  non  potrebbe  impegnare  oa 
conflitto  colla  Francia  nel  manifesto  peri- 
colo di  essere  al  tempo  stesso  assalita  dal- 
l'Austria. 

Ma  se  l'Italia  potesse  un  momento  o  l'al- 
tro impegnare  un  conflitto  coli'  Austria  nel 
qual  caso  nessuna  potenza  potrebbe  immi- 
schiarsene, o  arrivasse  per  altra  via  ad  ag- 
giustare definitivamente  ogni  sua  pendenza 
coir  Austria  stesila,  allora  la  questione  di 
Roma  assumerebbe  bentosto  un  altro  aspet- 
to, e  la  Francia  si  troverefibe  nell'  alterna- 
tiva 0  di  rendere  ciò  che  non  fu  mai  suo, 

0  di  impegnarsi  in  un  conflitto  europeo. 
Ma  potranno  le  coie  arrivare  a  questi  e- 

stremi?  — In  Europa  fervono  altro  questio- 
ni nelle  quali  la  Francia  ha  pure  uisogoo 
del  concorso  dell'  Italia,  della  cooperazione 
di  quegli  elementi  nazionali  che  reprimere 
ormai  non  si  potrebbe  più,  e  che  conviene 
quindi  dominare  con  una  politica  d'iniziativa. 

Essa  certamente  coi^lierà  il  primo  succes- 
cesso  favorevole  per  finire  a  qualunque  mo- 
do la  questione  messicana  ed  uscirne  col- 
r  onore  delle  armi:  dall'  altro  canto  la  que- 
stione d' Urieote  pare  non  sia  disposta  ad 
attendere  flemmaticamente  i  comodi  della 
Francia.  Eccocome  e  dove  deve  sorgere  quella 
opportunità  di  cui  jeri  discorrevamo  ,  e  la 
politica  d' immobilità  deve  far  luogo  a  un 
periodo  di  azione,  allo  scioglimento  di  que- 
stioni che  non  possono  tirarsi  poi  tanto  in- 
nanzi nello  $(((tu  ({UO. 

La  Francia  slessa  riconosce  un'  altra  vol- 
ta nelle  condizioni  della  Venezia  una  posi- 
ziono eccezionale  —  ossa  aoimettu  pure  che 
senza  Roma  l' Italia  non  può  co!<tituirii  de- 
finitivamente: essa  vede  da  un  Lato  l'influen- 
za inglese  acquistar  nuovo  terreno  ogni  gior- 
no in  Oriente,  dall'altra  l' Int^hilterra  agira 
direttamente  anche  nella  questione  romana, 
sino  al  punto  di  proporre  al  Papa  un  tra- 
slocamento. 

Non  <i  certo  la  politica  inglese  che  possa 

1  iproinettersi  alcun  risultate  definitivo  da  que- 
ste pratiche:  ma  essa  esercita  in  questo  mo- 
liu  una  pressione  sulla  I-rancia  per  costrin- 
gerla ad  uscire  da  una  posizione  che,  inse- 
guito alle  fortificazioni  di  Civitavecchia,  co- 
mincia a  inquietare  seriamente  anche  l' In- 
ghilterra. 

Quello  adunque  chu  noi  |>oBsiamo  consta- 
tare si  è  che  la  politica  del'.'immobilità  nelle 
questioni  di  Roma  e  di  Ve  nezia,  se  si  è  pro- 
tratta fin  qua  par  la  gran  ragione  che  llta- 
lia  non  era  in  grado  di  agire  e  costringere 
ad  una  soluzione  ,  non  può  tuttavia  prolun- 
garsi di  troppo. 

Vediamo  ora  la  p«Uli  ca  della  FfMpiAwUe 
quistioni  estranee  all'  Italia.  '  • 
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SOTTÙSCRlZIONt;  NAZIONALE 

PEI  UANNKCGUTI  bil.  r.llli;/U»TA<:GUt 

Le  proponieiu  dellt  «ottoserizion»  hixio- 
naie  vanno  sempre  crescendo  ,  a  mano  a 
maao  che  il  moto  »i  propaga  dai  varii  cen- 
tri. Alla  Hashne  di  Firenie  e  al  Corriere 
Cremonese,  aon  da  aggiungere,  a  Torino  la 
Stampa,  la  CaizcUa  ik-l  Popolo,  la  Gazzetta 
di  Torino  che  aperaero  la  aottoscricione  con 
buon  eaito:  a  Genova  il  Corriere  ^krcitntiU^ , 
il  Afoiiimmto;  a  Bologna  il  Monitoi'e  di  Bo- 
logna e  il  Corriere  deW  Emilia  ;  a  Modena 
il  Panaro,  lo  più  luoglii  lo  «lancio  popolare 
ha  precorso  l'inixiativa  dei  capi.  A  Lucca  gli 
operai  della  manifattura  del  tabacco  chiese- 
ro per  acclamazione  di  lavorare  nn  giorno 
itraordioario  e  versare  l'importo  della  mer- 
cede alla  sottoscritione  nationale.  Gl'impie- 
gati della  direzione  seguirono  il  generoso  e 
patriottico  eiempio,  rilasciando  eaai  puro  un 
Ciorao  di  stipendio.  In  ogni  riunione ,  il 
'ftniiero  dominante  è  il  soccorrere  ai  dan- 
neggiati dal  brigantaggio-,  ogni  altro  intanto 
é  posposto  ;  il  bisogno  primo  ,  più  ardente 
degli  italiani,  bisogneri  che  ■  nostri  nemici 
B»  ne  parsuaidano,  è  runiti. 

Anche  a  Como  è  stata  nominala  una  com- 
znissìone  per  raccogliere  le  ofTerte  dei  pri- 
'  vati  alla  sottoscrizione  nazionale  :  questa 
'commissiono  d  autorizzata  a  dividersi  in  se- 
_  itioni  per  promuovere  più  agevulmetito  h 
'  soscrìiione  uazionalo  nei  comuni  del  circon- 
dario. 

Pei  circondari  di  Varese  e  di  Lecco  si- 
mili commissioni  saranno  nomioate  dai  si- 
'  gnori  sotto-prefetti. 

Il  prefetto  Valerio  lia  pubblicato  in  pro- 
posito Una  circolare  ai  sindaci ,  in  cui  ,  di- 
chiarando aperta  la  soscrizione  ,  fa  appello 
'  al  patriottismo  delia  popolazioni. 

La  deputazione  provinciale  d'Ascoli  ha  vo- 
'  tato  2000  franchi  per  la  soUoscrìxione  na- 
lionale. 

A  Cremona  pure  l'appello  nazionale  ha 
ttovato  eco.  Il  Corriere  tretnotiese  apre  la 
'  sottoscrizione  ,  iniziandola  colle  oferta  dei 
suoi  redattori  e  col  seguente  gentile  omag- 
gio alla  citti  di  Milano: 

<•  7)Iilano,  la  citt&  forte,  l'avanguardia  del 
maaohio  patriottismo  e  della  lìbert;V  militan- 
'  ta,  ci  ha  dato  l'esempio,  e  la  nostra  Cremo- 
na non  sari  1'  ultima  a  fornire  la  sua  pa- 
triottica offerta,  n 

Quel  pregevolissimo  periodico  ci  annun- 
zia inoltre  che  e  in  città  e  fuori  stanno  co- 
itituendosi  conlmissiobi  spontanee  che  rac- 
colgano le  offerte. 

Leggiamo  Infine  nella  Ptnei-.  del  il: 
L'  Armonia  accorda  a  Milano  il  titolo  di 
capitale  m'orale  della  rivoluzione,  per  la  va- 
lida iniziati\-a  presa  nella  sascrizione  del  de- 
naro dell'unità,  ti  nn  titolo,  che  sarà  accet- 
tato volentieri  dalla  bocca  dell'ylrmonia,  la 

3Uale  desidererebbe  quella  rivoluzione  clie 
iatkeaase  l'Itali».  Il  suo  collega,  lo  Stendar- 
do catMieo  ,  ne  «aprirne  il  voto  con  queste 
parole:  I  liberali  si  occupano  assai  ad  am- 
massar danari  p«r  tenere  in  piedi  la  loro 
baracca,  che  sta  per  rovinare  ».  I  ternpora- 
'islt  alfettano  di  non  accorgersi  cho  la  barac- 
ca che  rovina  è  invece  la  loro. 

in  Milano  frattanto  la  soscriiioni  conti- 
nuano, ed  anche  oggi  regietriamo  alcune  mi- 
gliaia di  lire  ,  che  portano  la  somma  totale 
pubblicata  a  circa  12:i,000  ;  e  possiamo  no- 
tare altresì  che  va  ogni  d'i  crescendo  il  nu- 
mero dei  giornali  e  delle  citti  che  aperse- 
ro la  liste  di  soscrizione.  È  questa  una  no- 
bil«  gara ,  la  quale  deve  persuadere  coloro 
che  ci  accusaao  di  municipalisti,  che  il  imi- 
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-lùcipalisMo  iiiiliano  d'oggidì  consisti)  nel  van- 
to di  fjira  qualche  cosa  di  più  degli  altri 
per  il  vsnlagi^io  e  p'^r  l'oiiore  dulia  patria 
comune. 


HE&NO  D'ITALIA 

Il  Times  del  0  nel  suo  primo  articolo  trat- 
ta dalle  condizioni  dell'Italia.  Egli  nota  come 
il  no.stro  esempio  ^ia  già  stat<>  seguito  dalla 
Grecia  ,  e  sia  di  stimolo  a'Polaccbi,  Unghe- , 
resi  a  Tade$ehi.  Dice  dha  •>  gli  Italiani  liao- ' 
no  tutto  ciò  che  i  loro  fratelli  meno  fortu- 
nati considerano  come  fondamento  della  pub- 
blica feliciti.  Indipendenza  nazionale,  terri- 
torio sgombro  di  stranieri  ,  meno  di  una  pro- 
vincia ,  assoluta  liberti  da  ogni  ingerenza 
straniera  nei  loro  affari  domestici ,  una  gran 
posizione  in  Europa,  una  gran  riputazione 
in  tutto  il  mondo  ,  e  la  coscienza  della  pro- 
prie forze  risvegliate  ,  colla  opportunità  di 
servirsene  in  ogni  campo  dell'  attività  uma- 
na :  queste  cose  dovrebbero  fare  felice  1'  I- 
Ulia.  <• 

Nullameno  il  Times  nota  il  malcontento 
che  prevale  in  quasi  tutta  le  nostre  Provin- 
cie e  principalmente  nelle  meridionali  e  Mi- 
la Toscana.  Ma  dichiara  che  s' ingannano  co- 
loro cho  Taggono  in  questo  stato  di  cose  la 
prova  che  1'  uniti  non  è  possibile  in  Italia, 
u  Questo  malcontento  (  dica  il  giornale  in- 
glese )  non  manifesta  che  gli  Italiani  siano 
incapaci  di  costituire  una  monarchia ,  o  che 
preferiscano  il  sistema  federale;  ma  soltanto 
è  segno  della  gelosia  e  del  naturale  ramma- 
rico delle  Provincie  per  la  perdita  della  loro 
indipendenza;  della  città  principali  ridotte 
alla  povertà  e  alla  inerzia  di  cittì  di  provin- 
cia ;  e  dei  magnati  eh''  non  hanno  più  1'  o- 
nore  di  essere  compagui  dei  principi  re- 
gnanti. » 

<Juindi  cita  1'  esempio  della  Scozia  e  della 
Irlanda  che  par  tanto  tempo  resisterono  al- 
l' opera  uniflcatricv  dell'  Inghilterra  e  cosi 
pertinacemente  si  dolsero  della  perduta  in- 
dipendenza. Perciò  non  è  da  maravigliarsi 
del  malcontento  che  esista  in  Italia  a  dei 
lamenti  che  muovono  la  antiche  capitali  ri- 
dotte oggi  a  basso  stato.  «  Il  malcontento 
(esclama  il  Times)  non  ha  nulla  che  fare 
colle  rane  ,  coli'  incompalibiliti  del  Nord 
col  Sud  :  ma  deriva  da  cause  politiche  r  so- 
ciali, che  possono  essere  temporanee  o  iu- 
revoli,  ma  che  sono  comuni  a  tutte  le  Pro- 
vincie annesse  al  regno  di  Sardegna,  non 
particolari  ad  alcuna  di  esse.  » 

11  giornale  inglese  fluisce  1'  articolo  con- 
sigliando al  Re  di  trasferire  da  Torino  la 
sede  del  governo  a  Firenze,  finché  non  si 
possa  aver  Roma.  Ma  conclude  con  molta 
saviezza  e  coti  testimonianaa  veramente  ono- 
rifica per  noi  :  •<  Che  che  ne  sia,  gli  amici 
d' Italia  possono  essere  eerti  che  il  popolo 
italiano  fa  tanta  stima  di  ciò  che  ha  acqui- 
stato, che  non  lo  getterebbe  via,  per  un 
momento  di  malumore  ». 

In  questi  tempi  in  cui  i  giornali  francesi, 
e  parttcoisrmente  gli  offleiosi,  si  frequente- 
mente combattono  la  nostra  uniti  e  si  stu- 
diano di  provarla  impossibile,  ci  è  parso  de- 
gno dell'  attenzione  dei  nostri  lettori  il  giu- 
dizio che  porta  in  proposito  il  giornale  che 
può  dirsi  rappresentante  dell'  opinione  pre- 
valente nella  nazione  inglese.  Quindi  é  che 
abbiamo  riferito  il  sommario  di  questo  ar- 
ticolo ;  benché  (  è  quaoi  inutile  dirlo)  noi  in 
molti  giudizii  particolari  che  il  Txmea  fa 
delle  nostra  cose,  non  ci  troviamo  punto 
d'  accordo  con  lui. 


cmbispondeuza  pahigiha 

dell'  OpJMjont 

Pari^  9  gennajo. 
La  Biiisia,  l'Austria  a  la  Prussia  son  pie- 
ne di  diffidafisa  vérco  l' Inghilterra  ,  a  con- 


tro  i  prugetti  ili  i|uella  p<4saia  in  Grecia 
ed  in  (Oriente.  La  cessione  delle  bole  Ionia 
non  garba  ad  alcuna  delle  acoaiinate  poten- 
ze. La  Russia  non  intende  far  ostacolo  .illa 
rinuncia  dell'  Inghilterra,  ma  trova  non  ava- 
re qurst'  ultima  il  diritto  di  abbandonare  la 
Isole  Ionie. 

Circa  poi  alla  incorporaiiona  di  questa 
nel  regno  di  Grecia  ,  il  diritto  di  ciò  fare 
apparterrebbe  alla  sola  Europa.  L' Austria 
ira  tMfa  oltre  .  e  contrasta  all'Inghilterra  il 
'diritte -4i  ^si4  Aecohes»ia  senza  il  permes- 
so dell'  Europa.  La  Prussia  poi  tentenna,  co- 
me di  consueto  ,  senza  dissimulare  però  la 
simpatia  che  nutre  per  la  Russia  e  per  la 
stessa  Austria  in  codesta  questione.  Questa 
ultima  teme  più  che  altro  che  sul  più  bel 
momento  l'Inghilterra  proponga  una  candi- 
datura italiana.  Il  giorno  in  cui  simile  ta- 
ma  fosse  svanita  ,  la  corte  di  Vienna  mute- 
rebbe per  avventura  atteggiamento  ,  a  car- 
cerebbe  di  riaccostarsi  all'Inghilterra. 

Un'  altra  considerazione  ,  per  la  quale  è 
uggiosa  all'  Austria  la  cessione  delle  Isole 
Ionie,  si  è  che  simile  cessione  potrebbe  for- 
nire, in  un  tempo  non  lontano,  un  argomen- 
to in  bocca  all'Inghilterra  medesima  P*'' la 
cessione  delle  Provincie  venete.  Se  ta  rVan- 
cia  volesse  anche  appoggiare  codesta  cessio- 
ne, non  avrebbe  altri  argomenti  che  quelli 
delle  annessioni ,  frutto  del  riconoscftnento 
del  principio  di  nazionaliti.  L'Inghilterra 
in  quella  vece  potrebbe  far  valere  l'esempio 
dello  propria  concessioni  fatte  in  omaggio 
ai  principii  del  moderno  diritto. 

Qui  lo  sdegno  non  si  è  calmalo  ancora  con- 
tro il  maresciallo  0'  Donnall  a  cagione  del- 
l' atteggiamento  da  lui  assunto  In  occasione 
delle  recenti  discussioni  inter>'enute  in  se- 
no al  Senato  spagnoolo;  ed  c  probabile  cha 
non  glielo  si  Tierdoiii  pilli  sino  a  che  riman« 
ga  al  potare.  Pare  che  il  maresciallo  aves- 
se promasso  espressamente  al  governo  fran- 
cese di  sostenere  la  politica  da  quest'  ulti- 
mo adottata  riguardo  al  Messico. 

Il  miniatro  degli  esteri  di  Madrid  si  scu- 
sa adducendo  certi  oriini  della  regina,  con 
iatrano  esampio  gii  dato  e  seguito  da  molti 
uomini  politici  spsgnuoli.  t,  indegno  di  un 
ministro  costituzionale  il  riparare  cosi  al- 
l'ombra di  una  persona  irresponi^abile.  Ad 
ogni  modo  è  varo  che  la  regina  coglie  tut- 
ta le  occasioni  par  manifestare  la  propria 
gallofobìa. 

Muova  decisiva  dal  Massico  non  se  ne  a- 
spettano  prima  del  mese  di  mano.  I  rin- 
forzi che  il  governo  invia  coli  ammoiitano 
a  10  mila  uomini  soli,  e  non  SO  mila  ,  co- 
me dapprima  si  era  detto.  Oli  ammalali 
vengono  trasportati  alla  Martinica  per  non 
far  troppo  triste  impressione  sulle  nuove 
truppe  con  la  loro  vista. 


Il  CtmuM  MtetH 

La  famosa  nota  del  gabinetto  prussiano  a 
quel  di  Vienna  per  la  quistiona  dai  delegati 
alla  Dieta,  nota  che  l'A'urepedi  Erancoforte, 
con  arguta  ironia,  chiamava  un  caso  di  guer- 
ra ,  non  ha  menomamente  turbata  l«>  paca 
del  mondo:  il  signor  di  Bismark  si  i  placa- 
to; l'Austria  i  salva. 

<•  La  pace  par  che  ai  sia  fatta  ,  scriva  da 
Berlino  la  Corritpondenza  Hai'as.  Il  conte 
di  Thun  ,  ambasciatore  d'  Austria  alla  corta 
dì  Pietroburgo  si  trova  qui  in  questo  mo- 
mento ,  incaricato  d'  una  missione  confìdtic- 
ziale.  Come  potete  vedere  dal  comunicato 
che  pubblica  oggi  la  Gaz:etta  nazionale  il 
dispaccio  diretto  dal  conte  di  Rismaik  al 
conte  di  Ilechberg  ,  di  cui  aveva  parlato 
VEurope,  esiste  infatti:  ma  il  dispaccio  non 
I  avrebbe  altro  scopo  che  di  aprir  la  via  ad 
I  una  conciliazione  fra  i  gabinetti  di  Vienna 
o  di  Berlino. 

«  La  conciliatiòne  ssrébbe  infatti  affenùta. 


Google 


«d  è  certo  ^  U  VM*  ^  • 
•tro  àBÉMtM  V  -MUMt  <>ont«  Kurolj,  han 
lieiihuto'tht^aBy  in  i^  M  livaar  di  Bi- 
jmaik.  E'  .^dV^Ut-'  probaLile  ch«  la  praposU 
sali' asMnXléa  dei  d«1ag((i  «ai-i  mt«sa  iSa 

u  L'Aiisti^ia,  «i  -«ifgrtifii^^" ,  f*H.  anche  doJto 
'«oneesuioiU  ihip«rU*wi  alla  r  rnssia  riapetto 
-al  trattato  ài  commisriuo  tranrn-aletoanDo. 
Non  sappiamo  »o  le  intiis':c<;  ovvurv)  le  pro- 
xntw  del  wg.  di  Bisraark  abluauo  inaolto 
l'Aostria  a  prealarsi  afl  Mtia  cornciftairrme 
momentanéa,  ttia  tenriamo  c!he  Mwio'le  p»*- 

..  L  «njìeiala  della  Prussia  ,  arrebbe  <ieUo 
il  BÌ(?nor  di  Bistaark,  de»'«eiere  più  iti4>or- 
taule  per  l'Austria  che  l'alleaiita  con  gli  Stali 
4l«ll»  Mmutnis  maridioDale 

Intanto  i  fogli  austriaci  trionfaiu).  La  Preme 
di  Viano»  dite:  "  Da  quanto  ci  si  scrive  da 
Jieriino,  le  denegB^it>Iji,  le  iriaerre  e  le  re(- 
tiflcaiioni  per  parte  iklla  Prussia  inlorno  al 
c^nllitto  anatro- pni^iano  aaiebbara  tinti 
tantatifi  per  ipart--  del  signor  di  Bismark  di 
ritirarsi  da  -una  pusuione  troppo  avanzata  , 
nella  quais  ^li  è  diver/tato  imMMlMlttinitt- 
tenersi  a  froiittì  detìa  riproVailWte'HniMilllte 
dell'  opinioue  pubblica  deti  Kuropt  iatHK  ». 

La  Gattaia  tlfli  'Danvhii  riWII*di8«:  «  Spe- 
riamo che  il  t<»iiipo  terrà  bvntprMiO  in  c»i 
una  vora  curirnrdia  Ira  la  l'rusaia  e  l'Austria 
sarà  con  idriAia  come  indispensabile  al  pro- 
g^resso  dolU  i.crmaoia,  al  mantenjmenlo  della 
yjcv  e  'ieir  t^LiiUliriù  d'Eajijpa.'Ea  Prussia 
può  consftg\nro^na  gnp  prosperità  rioun- 
-■iaiuio  alla  tUH  ìn^^ÉIUltì»  ffn», 

l'ÀiuUia  ». 

'  '°  ' 

Leggiamo  nefll'  OpiMùne  Ml'Ai 
Dedichiamo  àU'  Afntmia  -U  itmmlli 
zia  che  ci  recano  i  i^ornali  li 
•étopaaoi  elettrici 
U  elcaoir  " 


 k  apiù  ««pir  m 

™-  1  :»Jl.fno  «ll^t*. il M<m- 

Jelf^«lMilNlil*:»M«l««  Webba  vèoiiio 
^  taìklM  i  perehè.»  questo  fallo  ivr^Me 
iteWl»  Wil  iO^uma  pel  gof6rr>o  tlahann  (>d 
^Zr^M*  '*K»  la  Pfifsm  non  è  hi  buoae 
Mittioni  eoli'  Italia.  .  . 

lnVk*"'fc»»i«fte  tutto  il  conIxeriQ  e  noi  ci 
congratuliamo  ceei  col  noalro  minialaro  co- 
me col  governo  pruasiano,  entrambi  i  quali 
-ei  mostrarono  ammali  da  senliwenli  di  con- 
^Piagione  0  di  vic«nd*Tole  Stima  o  si  Com- 
portarono in  serliir  iii<Uèriti-|li 
uìidhewU  rapporti  ira  i  doo  si^ti. 
iitin  ili'll  mi  li! 

(K  Torino  g&i*e: 
-^^e  il  tiilnistto-tfellemiirina  in 
eontiauinWie  'dell' «Mo  della  votauone  nel 
•taU  'éòBegttf  «ì  '  Oetowi ,  in  etti  riitteee  Ma 
'MHWlMlttBe     intMide  dare  le  .proprie  di* 


Sparitine  la  notiiia  non  debba  Iterarsi; 
-Ad  Wbì  modo  ,  pur  tenendo  rtnio  d  ogca 
■  oiosU  suscettiblHU  ,  crediamu  «ha  questa 
dair  onorevulo  ministro  della  murine  «affeb- 
be  «saolutamenie  eeeewiw-  Il  do»er '».«» 
rteleróne  sabirek. prova  J*lla  balloluawirt 
aiM  è  che  consegueflia  di_  una  lpi^« 

indolenia  degli  "»**SÌl,52r 
otUnne  -107  voti  contro  3  ini  »• 

'**I)lI*7i6  facilmenU 

linsufficienle  B«Ìto«r*V>  »f"  ?J* 

•-jfilgTgeHmmiW  e»»»»  fnnrrh^  dalla 


quasi  sempre  >TTÌene  in  simili  é1«iom  che 
-li  TitaagoiiM  OMieurots. 

ConfidiaiBo  pianto  cbe  l'eMcewls  mini- 
•tro  della  mtnna ,  ee  le  «eoe  oefse  fan  fon- 
damento ,  vorrà  deaùtert  24  iW>|W9P9*ilD 
iri»pirato  da  una  àfUdàtUk  eh* il  fMMgU 
rimprovererebbe.       .  _   ^  ^  , 


La  lH»eut$ion«  ha  (junlo-^pMei^D:.,.^  | 
Da  peraeot  autoreveiÌNÙM  ah*  d:  Mn^ 
da  Parigi  Biinr  )nfiTf-"v  e  stiamo  garanti 
della  a«mttkM  MiU  notizia,  avere  il  signor 
di'Pereicny  ed  il  sicnor  Drouyn  de  Lhuys 
combinelo  d'  accordo  un  nuovo  progetto  di 
soluilone^iiUa 

governo.  •■  •  , 

Le  stessa  persone  tìb»  ti  maiide  qiieate 
iaformasiopi  aoggiunge  di  star  in  gaerdiar 
contrt)  limile  proposta,  la  quale,  «jnando  ne 
sia  dirulgato  il  tenere  ,  non  potrà  certo  ot- 
tenere i)  EulTrigio  dalla  opinione  pubblica 
in  Itali*.  11  miuistaro  italiano  non  deve  aver 
(retu  di  riprendere  le  Irattatira  wl  fOinnio 
fraaceae.  La  Francia,  ò  orA4>  nWfMuiUf- 
oe  anormale  :  l'iareMon  wfHjwèiW.^jfc» 
noi  non  possiamo  eppreatN  iatatUlaUr* 
pienesa,  ba  wiole  AM  una  aNtK'ma  qa»- 
ita  aoeta  bob  pai  essere  di  lunga  durata.  E 
impossibile  dia  egli  pensi  di  liMMgure  de- 
finitivaia«Bt«  il  .j^agnnunfi  elw  gli  anrea  ae- 
qiiisUto  le  simpatie  e  la  rìoonosceBxa  degli 
ItalUni.  Intanto  IHaUa  ai  incolga,  si  órdi- 
ni, si  consolidi,  e  «sioatlMi  dtnisnticireoiA 
-che  deve  alla  Francia,  cnuma  un  conteguu 


I 


■aaaptrw  a  xm  tntto  tutta. -Qerte 
siooi,  però,  dallf,  part»T|)pqtrd,  gìik  : 
cretto  priioa  d' ora,  non  pas-ierauoo'  ifla  ' 
niera  aenza  ;^ave  coutroversta,  gia^ch'^  ttfc- 
i  .ftlia^  interessi  apparenti  u  r^ili  di  fl«^ 
i  .V*'4|HI<^^        piarilliine,  , 

Diogene  cercava  un  uoni  i  a  j  tri*  cere* 
Una  dorma.  — Pcrivont)  dsl  Vurirtiii  ^iir^llsson- 
ia  rìie  l'Austria  vad.i  ir,  tTa<  eia  di  «aa-4MI« 
Ma,  la  fjTiale  sta  capate  di  protaatare  ooaAko 
il  dono  offertn  ella  regina  di  PerCsgallo stalle 
signore  venete,  istriane  e1i«ntÌM.>'-^w>ta 
dSle  fib  leeunte  scnMtesaioai^aéiMv 
brillanti  lusinghe  ,  bob  si  è  ancata  fSMo 
trovare  una  doBWA»-M^  firmare  aadw 
col  segno  dalla  fV0O»M  pf«l*>U^  ■    .  . 

La  PerseveninsÌB~ba  da  Parigi,  0  : 
Continuano  gli  «forti  p«r  riieridtf^-Hfuo- 
re  dèi  jnAiblieo  a  uroswiito  "dtila  iiililiia 
dallÉ  Stato  InfMinkfnM  gi4i«fr'il«A> 
bUaM'M«il-4itùrélW'lMMtaM/ijl<«%. 
Partir*  In  ^•HtH'il 
stito  di  IS  MlliWl,  «  I 
Ih'-mimtitm^  ^Mme  re^t*, 
Mfjjfmtìnmm  lo  ,»ee|»  che  si  ffoidle  itto- 
Beie.  Eppure  sarebbe  tentpo  di  venuce  a  ciò, 
se  la  caritil  e  impotente. 


i ,  oDi^  '  d&emnti  rwi 
l'ia  mpensione  da"1fllg- 


Ue  di  Resina.'Oior 
irenuBciata  dal  V  re  tétto 
e  indebita 

lite  eleaìBni  amministrative  —  fa- 
rea»  a(ii<4te  le  G^dle  Nazionali  di  Capoa, 
Travico  ,  Locorótondo  ,  Frignano  piccolo  e 
Arce  nelle  proviucie  meridionali  ,  per  mala 
COmpSSÌTionB,  cattiva  ordinsmento,  insubor- 
dinaziouu  i^l  oM  itanza  e  iiidoionaa  nel  ser- 
Viiio  - — fu  sciolto  il  Uonsii-Tlio  tiomunale  di 
S.  tiiov.  IntariLO  pvr  inittiturtiije  —  fUMau 
rimossi  dalle  Ulta  caj-iche  il  tiindaco  4i  Al- 
banella  come  msnateogolo  al  contiridibando, 
e  il  Sindaco  di' FltimlitaU  come  vnttM  aite 
istituaioai  dal  Rmedb— fiB«^  • 
^IMri  déll'>OrMrilMrtMiB*'» 
nonniiai,  cufllaiie  d^  Guisdia.iNadbnale 
•di  Damadok ,  ,par;«#lMl«  sarWM»  «eU'  ar- 
resto di  difMtyn  •  mUUtori.  I(ì«iiì%  H#r- 
cone 


NeHa  Stamina  twflttil»  quanto  segue 
Con  daeralA  dal  5  gauMsrfBBS'aavoMale 
rioidto  la  bttUHU«iCi>¥t*i|fBt4«  ^«ur- 
di*<nasio|uU  dai  oosauni  di  CanlaiBeoBtra- 
da.'FiMAdbeliDft,  'TMMfèechia  •  Villama-, 
^  dba  fan  parte  del  -akndameaito  diChietL' 
Sono  pure  state  riuuile  in  |tatt«gUeni  mm-' 
dementali  le  guardie  nazionali  dei  comuni 
componenti  i  man  damanti  di  Bocchianico  . 
Caramanlco,  Francavills,  finardlapi^e,  Ma- 
noppellO,  S.  Valenttno,  Tolto  iChieti) — Os' 
soK,  Lanw,  Oasogna,  Ortona,  Patena,  B.  Vi' 
to,  Torricella  (Lanciano)  —  Caatiglione,  Ge- 
le«sa,  ,GifB,  Pagliata  e  S.  Buono  (Vasto). 

S«EÌf9no  da  Torino  alla  .PMMM»in:a  : 
Posso  confermarvi  ciò  cbe  <rho  «tto  gior 
tà  ieéo  .  ibe  fi  trattato  di  &mijiiiii^io  coHa 
Frane»''4'qtMi  bMMlute.  Iv-iUMcoNà-  a«àe 


mese  di  marso. 


Un  carteggio  da  Parigi,  ohe  abbiojno  ra- 
gione di  erodere  aasai  bene  informato,  dice 
che  i  rapporti  del  gabinetto  di  Pangi  con 
quello  di  Madrid  si  complicano  sempre  più 
e  che  in  iapecie  la  regina  Isabella  non  vuol 
suntiro  a  parlare  uè  liell'  imp.cnitore,  nè 
della  imperttric«  Kugenia.  L'lnginll«cra,/lnn- 
~(p  -'dB!  RnndUarc  lù  due  potenze,  tenderebbe 
ad  «eereacere  i  dissensi  «aiataali -tr»  iara. 
La  regìaa  avrebbe  dotto] 
«^liHgl  


La  Scìiiiri  porla  che  nei  aalbni  Aj^Uiii^a. 
ci  di  Parigi  si  parla  niolto  d'  una  'prttaata 
di  lord  Cowley  conti  n  l' intenxioae  daljro* 
in/ni». tom»m»<ìi  voler  fari-  di  ft^ttilWijniA 
UMt^rteòa  di' j^iìni' ordine.  '  ;  '   '  ' - 


il- 


Notizie  di  Vieuna  dal  0  recanoC  • 
I  giornali  hanno  telegrammi  iitill'  apertu- 
ra di  :diaci  dieta  pronacisli.  L'  (U^rtura  se- 
gui dovunque  con  Rolennità.  Le    slesse  pro- 
poste furono  presentale  a  tntte    le  Diete. 

L' inviato  greco  signor  Baron  e  di  Sina , 
reduce  da  Monaco,  ebbe  ieri  UD  A  lunga  con- 
Terenia  Col  aignOr  —«-«-^  '  MttMr,»mtmiA 
c«!nte  ReijUberg. 


CROMCA  tttTEAKft 


>U  tue 


iai#al»  tMt 


A  curi  <!»-ir  Amiui'iu&lraziof)  «  Municipale 
VI  e  apeiu)  Maiii.iUiit^  ai  pul(  .hlieo;  secyizio 
un  altro.  pu»io  di  l'ouipieri  t!;  ,yiM,f,o^iA» 
a  Ghiaia,  fornila.  «mmi,8U  .«4.trtaM|l|dMf<>^ 
reati  macchina  .od  uomÌAi. 
0(n  qtaMC  UiMmoro  <*     poeti  è 
r  a  oiMiio,-«lm4l--Qu>tti  IT' 
Piéiraaarti.-.dn»4 1»  mm-Ùt 
i'yW'Corpo'ftmlmiea^-    ^  •.!irir.  fi 

Piv>8simamenl«  «a  «llr>'«v¥MI»*<IIV'>'^P^'°' 
to  nella  parte  più  «oulp  atoidiiir>gBiyiariieri 
Porle  e  PaadiMt^aoe  :  ^  VaagwUa  delle 
sti«de  a  |pd<4Mto-CSM.>' lutato  è  piti,  che  ur- 
|e»te  lo  aeerioartwqr  jl'&owUifnMi^  eoe- 
eerai.  '-o  r  i  -  . 

Noi  siamo  lieti  di     „^ttl*l*  **'l"aKfi 
latti  in  breve  tump  qtHHlH*ÌIBÌl*Mni*  * 

unto  neeeaaaria  ii   ^tojionei     V»^  ' 
.  .  ........  .6 
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11  ProfoBsore  Giuliano  Giordano  darà  la 
seconda  lexion»  di  Fisica  i  TantaRpo  degli 
operai  il  piomo  di  Domenici  1S  del  corrun- 
ta  mese  ai  gennaio  Mf.  ori>  W  aotimeridia- 
 '--"-«Ilo  .li  Fi^,ic*  dell' OaiMiniU. 


Non  è  vero,  coni'  erasi  annunilato  da  pa- 
recchi Kiornali  chf.  il  vapore  francese  17»«re, 
drilli  comp<3ignia  Fraaiinei,  abbia  naufragato, 
Si  conferma  invece  l'arrenamento ,  preeao 
BlflfcJwirt»  4i  «B  piccolo  vapora  fiaacM*, 
fl-  AwiMIb.  U  flu  «qnipiwgio  p«r6  ti 


wtim 


nii'izìn  ni.i1  tirìgantaggio. 


Dietro  denuncia  ,  ti  ^rìc  lato  l'altro  jeri 
4alle  guardie  di  Pubblica  Sicareita,  un  tal 
Paaqu&le  Dentice,  da  vario  tempo  ricercato 
dalli  i^aioriti,  perchè  pn^venuto  del  crimine 
■A  UifiMiVMe  di  mi  !'. 

Stando  alle  nos'.re  informtiiani,  la  princi- 
cipessa  Barberini  Sciarra  dovrebbe  pauere 
oggi  sl«i80  al  potere  giudiziario,  unitamen- 
te al  aig.  Quattromani.  Il  Duca  di  Caaaea- 
.  laudo  arreiitato  par  lo  itMM  aBktP»  ntk  ii 
auol  paaiaporti  jp«r  Ronia.         '  ' 

U  paMf*  ghMiaiario  aMumeado  rmrttlo» 
M  M  pnowM,  k  prineipesta  Barbafini  do* 
webb*  «*mt%  IMlÒMtà  alla  eareari  politi- 
èba.  Par*  pwA'-Ai  lo  ai  naarà  il  riguardo 
•a  riWMIa  taOiH  «Ili  PrefMIun  di  Po. 


AJbwm  itMÌ.iùnilaati»  t^una  delle  quali 
ÉtiliiiHMid  im  num»  —II»  mtì»  <d  oao- 
riiri^  fliiM»  wMM*  ia  fwtoéto  latita  dei 
Savi»  Padra. 

'  Sana»  aeeogilìere  ai  rigettare  foeata  noti- 
sta, dobbiamo  per6  diawtrar*  cM.dail.oanto 
noelro,  da  Homa,  oea  «hUM»  Ulna  iidiaio 

che  ce  la  confermi. 

Si  perla  ti  un  ma'ie  chg  iivreLbo  uflaccato 
fortameote  al  petto  i>ua  Santità  ,  a  cui  aa- 
rebbero  già  ataU  impartiti  1  MkM  àtOÈ. 

raligiWM* 
S»  U  «rito  «ai 


erediateo  che  non 
«MfmMIo,  atrartduiUiUi 
NU»  aUft  nUto  èli  8. 


À^mui»  JbMM-JBuUier 

Bettino,  8  gennajo. 

ttniii  mI  jifoiiitore  Pi-MMiisno.-  >  La  f^r- 
se  del  19  ritornano  lentamente,  ina  sì  man- 
tengono in  modo  notevole.  S.  M.  ha  ricevu- 
to io  udienxa  il  signor  di  SclilainiU  •  il  pre- 
aidente  del  ^liìiinetlo,  tt*  fH  fHHBli  di- 
«erei  rapporti.  " 

La  Gaztetta  Crociata  aamUMbflM  Q  OOD* 
te  di  Uaedom  è  nemiaMo  diUrtlli— Hi  ni- 
^itn»  di  PrUMS  •  T«riM.n  gMHnl*^  WU- 
liMti  aadrà  probabUmeaU  b  Roma. 

Berlino  9  gennaio. 

Nella  aua  risposta  agli  indirizzi  del  nia- 
gietrato  •  del  consiglio  municipale  di  Berli- 
no ,  il  re  dichiarò  che  la  sitoaiione  attuala 
che  gl'indirizzi  designano  come  un  coaflitto, 
«meraa  da  una  confusione  di  idee  ,  •  voler 
a§li  laaiMeime  a  prtrtaggara  lacoatiuuiww. 

'Saffinaas  cb'  agii  ai  crede  obbligato  di  «f- 
fgHitare  con  tutti  i  meni  che  eono  antro  i 
limiti  della  costituzione  ,  le  misure  giudi- 
Mia  da  lui  necessarie  alla  salute  dulia  pa- 
|rfa«  oenta  lasciarsi  turLiirc  dal  timore  di 
essere  momentaueamenle  disconosciuto. 

U.  dis*«  ioOne  che  il  dovere  di  tutti 


iNttao  Pa- 

Un 


j  i  cÌLt.idiai  bèn  pt^ns.'inti,  sopratalto 
'  presentante  comunali,  era  di  iMB 
p'  >!ndere  alle  popalMÌaaì  ì  VI 

U  fituazione. 

Le  lettere  d'  Atene  sono  del  3.  I  signori 
Searle»  «d  Elliot  cootinuano  a  ricevere  de- 
putazioni. Il  principe  Alfredo  o  laropubbli- 
ca:  tale  h  la  parola  d'ordina  adattala  la  iho; 
eia  par  costringere  l' Inghiltaret  ■MMani 
ai  decideri  del  paaae.  La  dmuMflMMire- 
parano  un  indifiaio  aUa  rasiaa  TfnMli:  Mol- 
le profinei* ,  il  tannenta  è  lo  ata<ao. 

Il  giotorao  ha  invialo  nna  corvetta  a  dar 
la  caccia  a!  pirati  dell'  Arcipelago  che  han- 
no giA  svaligiato  parecchie  navi  mereantiU. 

Il  corpo  degli  ufficiali  greci  s'4  diebial'ato 
riiLoluto  a  difendere  l' aiantblM  IMMlMiale 
contro  tutti  gli  attacchi. 

Una  fabbrica  »  stala  ilMaildiaM 
trasso ,  od  il  ano  dlféMara  adau 
altro  aaaaailaio  abka  taaèa  piM» 

La  amta  di  naiMaitoiii  aparla  fta  11 
Bnigitft  a  la  giMa      fftfaa  laaima  al 
l^iincipa  Oacflflna  t^'va"  tetmriiMM* 

ODPACCt  ELcmia  Piutatì 
.  fAgcniia  Stefani) 

Napoli  14  —  Torino  14. 
Parigi  13 — Corpo  legislativo — Discorso 
j  di  Horay— Morny  di«e:  Da  cinque  anni 
ohe  le  prerofative  ed  i  diritti  MiOepn- 
tett  seno  ««mentati ,  il  loro  «Onpito  fu 
ed  Mfeacie  ,  percU  èmoìlianfe  e 
moderato.  —  Spera  che  il.P^Mp  prolun- 
gherà tale  sitaaiione  ,  inettaMabile  per- 
chè perretlibile  ,  che  ,  favorendo  lo  sta- 
bilimento della  libertà  ,  pone  in  guisa 
imperitura  ftadiiiMiiito  «lu  dìnttia  Iib» 
periale. 

C»slanlÌMpoU — Notizie  di  Teheran  del- 
l' 11  dicemnre  smentiacono  la  presa  di 
Her.\t.  —  Mustaft  fu  nominato  Ministro 
dello  Finanze  ,  Fuad  Presidente  del  Gran 
Consiglio,  avente  b  «dUfira  difodiMM  del- 

Lenirà-^  U  Tiaio,  il  Mcndng  Pnt  ad 
■Uri  giornali  bjmlaadono  alU  saigeoa 
dalle  parole  dell' Imperatore  Napoleone; 
^.ÌMv-Amw      contrafio  ontiea  il  di- 


forine — >  Seeaode  una  corrinoadanza 
di  Torino  alla  Parteturatua  il  Guardasi- 

,illi  avrebbe  iiitenzione  di  proporre  l'a- 
jolizione  della  pena  di  morte. 

Dispacci  di  Catania,  Girgenti,  Cngliiin, 
Alessandria  ,  e  Monduvl  annunziano  che 
in  quelle  cittù  la  sottoscrizione  pei  dan- 
neggiati dal  brigantaggio  venne  accolta 
con  gran  fìmre. 

Prertìt»  ttaliano  70.  46. 

tiapoR  ^5— 7«rÌM  U. 

(  krrivato  a  rorino  4tf$  tt  d^pKCU> 
dtUa  Borta  i'eggi). 

Parigi  13  —  Fondi  italiani  (manca)  — 
70.  05  —  3  OiO  fr.  70.  10  — 4  li2  OiO 
id.  98.  30—  Coosol.  ingleai  93. 

Madrid  If — Gentiuiaa»  le  voti  di 


IVapott  f5  —  Tèi»  U. 

Prestito  iUliano  70.  45. 

Parigi  14  —  Fondi  itali.ini  (manca)  — 
69.  15  —  3  OiO  Ir.  70  00— 4  OiO 
id.  98.  25  — Cons.  ingl.  93  7[8.   


IVopoK  «  —  Tonno  14. 
IHm»  York  8  —  E'  stato  pubblicato  il 
proctaàia  di  Lincoln  che  emancipa  gli 
achiavi.  Ì  pornali  repubblicani  1'  appro- 
vano ,  il  tieni-  York-Heguld  e  il  W'orli 

10  biaiimaao — Lineeln  ha  firmato  il  dar 
crete  fliw  amataMe  la  Virginia  Oomda»- 
tala  come  Stato.  E*  ineaatto  die  i  laM- 
ratiati  siano  entrati  nel  llarjiand.— Uiib 
divisioni  di  federali  hanno  perduto  Ut 
metà  dei  loro  soldati. —Secondo  alouiii 
ffioriiali  sarebbero  slati  richiamati  i  fe- 
derali che  attaccarono  Wigsburg,  doofa 
furono  res[iinti  con  grandi  perdite — la 
battaglia  continua.  —  BuUer  è  giunto  a 
Washington. 

Madrid  •'àanemm  ohe  Collaatea  ab- 
bia elMo  le  aue  dinUaiauL 

Vtaitn*— Secondo  la  finw  l' Ingliil- 
terra  raccomanderebbe  !1  Ihioa  regnante 
di  Coburgi)  pel  trono  di  Grecia,  e  if  Prin- 
cipe Alfredo  diverrebbe  Sovrano  di  Go- 
burgo. 

ranno— La  OojuuU»  UffiàaltiìM^- 
ea  il  DMirato  «be  eameea  fl  PMaoMBlB 

pel  f8 

iViqwii  1S  —  Torino  15. 
BerUne  l4  —  ApsaTOiu  delia  Dibta— 
Bismark  legge  il  discorso  del  Trono.  — 

11  Re  desidera  stabiliscasi  1'  accordo  sul- 
la queationi  rimaste  sospese  —  la  sola- 
none M  sarebbe  facile  ,  se  si  adottasse 
par  baae  il  riapetle  raciprooo  dei  diritti 


La  ntuaiioiie  llauaiafii  èi 
te  loddisfiicente— le  vaBlite 

le  previsioni ,  coprono  la  speae 
nane  —  il  Governo  sottoporrà  alla  Diefa 
il  bilancio  passivo  del  18I.Ì2,  «  nhioderà 
r  approvMÌone  posticipata  per  le  spese 
fatte  ;  presenterà  rettilìo-at<3  u  bilancio  del 
1863,  e  quello  del  1864  ;  eseguirà  l'ar- 
tioolo  supplementare  alla  M  tMi 
sul  servino  militare. 

11  gabinetto  unanime  nal  mantenere  la 
progettate  organitsazioae  dall'  aranata  , 
spera  di  poterla  condurre  a  termina  eaUa 
liaaaiione  lesale  delle  speae  relatìve.-> 
L'anaiveraano  della  chiamata  dei  Toloit- 
Uriì  del  1818  aarà  celebrate  eolia  pr^ 
sentaiione  di  vm  pfogett»  di  legge  per 
l'aumento  dell'  armata- 
li governo  adottò  la  riaoliulAiw  tife> 
movibile  di  non  privare  il  paese  dei  tan- 
taggi  derivanti  dal  trattato  di  oommereio 
nei  termini  fissati  dal  tNttltO  trifailte 
collo  ZoUverein. 

La  Prussia  è  convinta  che  il  patto  fe- 
deralo non  risponda  più  alle  condiiioni 
del  tempo:  ma  prima  di  tutto  essa  man- 
terrà scrupolosa  l'osservanza  dei  trattati 
esistenti ,  decisa  di  osaervarc  una  com- 
pleta reciprooità  t  adempiendo  i  propru 
doveri. 

RENDITA  ITALIANA  —<5 
SOjD— 70  —  70  — ». 


irfMHtaÉH 


I.  COION  Dirmora 


MAFOU  — Toeeaam 


—  Tiaa  Fredde  Pigaasocea  N,*  1  —  1 


Digitized  by  Google 


AUSO  lY.  NapoM 


Venerdì  i%  Gennajo  1863 


Milano  N.  T6 


PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


PREZZO  D'ABBONAMtNTO 
l>r«tiici«  (ruco  di.posu  mn  Uhiutra.    ,    D.   1.  SO 
Semum  ci  uiio  ip  proponiota. 

Pw  1'  lulii  nparior* ,  irìsMU*  l,  li 

Vm  mmmtn  mmm 


L.   ».  3» 


7.  60 


I 


tmm»  tmW  I  (lonil ,  uelia  i  fcMlvI  ,  truM  Im  mIwuIUi 

L'onci*  li  RediuoM  e  ni  AaBinistruioBt  i  tili 
Is  ria  Toledo  Ptliito  Roul  ti  )l«rcal«lla 
Li  diflnkaii»M  prràeiinlo  i  (tn<a  amn  VtiteoltTMe  X.  H- 

JIm  h  riiMVDM  fcn«rMiiii<  «  «nli  ~ 


NOSTRA  CORRISPONDENZA 

Torino  12  gennaio 

II  governo  i  preoccupato  della  pubblica- 
zione fattm  dal  Diriito  della  lettera  di  Ga- 
ribaldi con  cui  accetta  la  presidenza  del  Co- 
mitato rivoluiionario  romano.  E'  difficile  sa- 
pere di  quali  meni  pojsa  dii^porre  questo 
comitito  e  se  elTetliTamrnte  abbia  tanta  in- 
fliietiza  da  p'^ter  dar  luogo  a  qualche  aTTeui- 
mento  importante,  laa  il  fatto  solo  che  Ga- 
ribaldi se  ne  sia  fatto  patrono  ed  abbia  vo- 
luto che  si  sapesse ,  è  di  molta  importanza. 

Garibaldi  è  nella  sua  solitudine  ,  circon- 
dato da  pochissimi  amici ,  ma  parmi  che  la 
sua  trjnquilliU  aia  momentanea  e  forzata. 
Si  crede  che  nella  primavera  la  sua  ferita 
sarà  chiuxa  ed  egli  potrà  camminare  senza 
ajttio  di  grucce. 

Veggo  intorno  qualche  sintomo  che  mi  foi 
pensare  che  si  lavori  per  lui.  Potrebbe  an- 
che darsi  che  chi  si  dì  moto  in  suo  nome, 
non  ne  avesse  alcuna  autorizzazione  —  perO 
conoscendo  l'uomo,  c'6  a  credere  che  quan- 
do gli  portassero  qualche  eos«  di  preparato 
«e  ne  vorrebbe  forse  servire. 

Voi  conoscete  la  naia  opinione.  Credo  che 
il  governo  abbia  il  diritto  e  il  dovere  di  ri- 
serbarsi  l'iniziativa  —  e  debba  perciò  sorve- 
gliare senza  esegerati  timori  e  senza  deboli 
candiaceodenze.  Sa  fosse  tenuta  dal  pre- 
cedente ministero  una  politica  franca  e  co- 
raggiosa da  principio,  non  avrebbe  finito  colla 
violenza  e  colle  ripetute  offese  alle  leggi 
fondamentali. 

Garibaldi  è  una  forza  preziosa  di  cui  si 
deve  tenere  gran  conto,  e  11  non  averlo  fatto 
fu  colpa  successiva  delle  amministrazioni  dal 
18G0  in  poi ,  ma  nell'  interesse  della  nazio- 
ne ,  Dell'  interesse  della  gloria  titessa  dell'il- 
lustre generale,  devesi  impedire  che  questa 
forza  si  sprechi  in  imprese  simili  a  quella  di 
Sarnico  e  di  Aspromonte.  Perciò  un  accordo 
vero  tra  Garibaldi  e  il  governo  sarebbe  de- 
sideratissimo,  ma  da  una  parte  e  dall'  altra 
l'incontrerebbero  difficolti,  piucehè  nel  fon- 
do delle  cose  ,  nei  pregiadizii  e  nelle  pas- 
sioni delle  persone. 

Ad  ogni  modo  credo  di  sapere  che  sia 
desiderio  di  parecchi  degli  lunioi  più  pro- 
vati e  cottaiiti  di  Garibaldi  di  vederlo  in 
rapporti  meno  ostili  col  ministero  —  posto, 
naturalmente,  che  il  ministero  vi  metta  dal 
canto  suo  della  buona  volontà. 

Nelle  nomine  dei  nuovi  prefetti  il  Peruzzi 
non  sembra  abbia  collo  nel  segno.  A  tacere 
del  D'Afflitto  che  poteva  star  bene  ovunque 
ma  non  a  Napoli ,  il  Cossilla  e  il  Guidterio 
troveranno  necessariamente  a  Palermo  ed  a 
Genova  molti  ostacoli  a  superare  ,  e  dubito 
che  yì  riescano. 

Il  primo  è  un  piemontese  della  vecchia 
scuola  ,  che  fu  intendente  a  Caj^liari  ,  poi 
Sindaco  di  Torino  ;  alla  Camera  ò  fra  i  po- 
chi conoeeinti  delPestrema  destra.  Con  quanto 


di  opportunità  sia  mandato  a  Palermo,  di- 
telo voi. 

Il  Gualterio  è  italiano  e  unitario  aperto , 
ma  uomo  appassionatissimo  ,  come  lo  mo- 
strano i  volumi  cl>e  burlescamente  stempò 
sotto  il  nome  di  Storie.  Nemico  dichiarato 
del  poter  temporale,  a  Perugia  egli  aveva  un 
significalo  ,  ma  a  Genova  di  fronte  al  quar- 
tier  generale  delle  Emancipatrici,  e  allo  spi- 
rilo frùpdeur  di  ogni  ordine  di  persone,  co- 
me potrà  cavarsene  con  onore  1 

Altra  cosa  che  non  può  appianarsi  è  la 
rimozione  dello  /mi  da  Brescia.  È  questi 
uno  dei  migliori  prefetti  del  regno;  ma  pei- 
ohè  lo  si  manda  a  Catania  quando  appunto 
dopo  nn  anno  di  dimora  conosceva  la  sua 
provincia  che  se  ne  chiamava  soddiafattis- 
simaf 

Quel  sistema  di  traslocazioni  frequenti  dei 
pubblici  funzionarii  che  si  lamentò  tanto 
sotto  Rattizzi  ,  perchè  si  continua  da'  suoi 
successori'.'  Che  si  cambi  chi  fa  male  s'in- 
tende, ma  chi  fa  bene? 

La  soUoDcritione  pel  brigantaggio  proce- 
de stupendamente  a  Milano  che  per  questo 
fatto  V  Armonia  chiama  la  eapUaU  tnoraU 
deUa  rivoluzione.  E  Milano  ,  la  città  della 
ricchezza,  dell'  intelligenza  e  del  buon  sen- 
so, è  davvero  da  molti  e  molli  anni  alla  te- 
sta del  movimealo  italiano  ;  questo  forma  il 
suo  elogio  e  quello  del  movimento  stesso. 

La  rivoluzione  come  la  iuteudoiio  i  Mila- 
nesi i  contribuire  stndii,  denari  e  sangue 
alla  gran  eausa  dell'  indipendenza  e  dell'  u- 
uità.  Volesse  il  cielo  che  tutte  le  altre  me- 
tropoli italiane  facessero  altrettanto. 

forino,  pur  esempio,  ha  semplice  bisogno 
di  essere  spinta  —  è  inutile  aspettarli  spon- 
taneità ed  entusiasmo.  Il  sindaco  aveva  pro- 
poste 20,000  lire  per  la  sottoscrizione  e  la 
Giusta  ne  fissò  10,000  —  i  giornali  hanno 
aperta  la  soltosericione,  ma  finora  lenia  ano- 
cesso. 

Però  non  crediate  che  la  cosa  debba  ca- 
dere; quando  il  Re  abbia  firmato  e  parecchi 
della  Corte  con  esso  ,  l' aristocrazia  verrà 
poi,  e  successivamente  anche  le  altre  clas- 
si —  ma  sempre  il  moto  dall'alto  in  basso — 
è  r  indole  di  questo  paese  —  nè  in  pochi 
anni  di  regime  libero  si  possono  mutare  i 
risultati  di  un  temperamento  freddissimo  e 
di  an'  educazione  geeuitieo-militare.  —  Sarà 
qui  più  che  altrove  che  i  figli  «aran  miglio- 
ri dei  padri.  £  se  ne  à  più  d'un  segno. 

Volete  sapere  por  esempio  perchè  Willi- 
sen  non  venga  a  Torino?  Il  circolo  dei  no- 
bili —  un'  anomalia  che  a  Milano  non  esiste 
più  —  in  previsione  eh'  egli  venisse  ,  avea 
soppresso  l' articolo  del  suo  regolamento  che 
esentava  i  membri  del  corpo  diplomatico  dal 
ballottaggio  —  e  si  preparava  a  respingerlo. 
Ciò  fece  multa  impressione  a  Berlino,  osse- 
quiosi come  sono  al  blasone  ,  e  fece  capire 
a  quel  governo  in  qual  difficile  posizione  si 
!<4rebbe  trovato  qui  quel  generale  il  cui  no- 
me si  legu  ad  una  delle  più  funeste  me- 
morie per  l'Italia  e  per  la  dinastia;  quella 


della  battaglia  di  Novara.  Malgrado  adunque 
gli  sforzi  contrarli  del  partito  feudale  lo  si 
mandò  a  Roma. 

Vedete  che  anche  i  pregiudiiii  servono  a, 
qualche  cosa. 

Si  assicura  che  Bastogi  stia  per  riesctre 
nella  sua  operazione.  Da  ciò  deriva  V  am- 
mento  delle  azioni  delle  meridionali. 

DISCORSO 

di  IVapoleone  III. 

All'  apèrtura  della  setsion*  Ugitlatìna 
del  i2  gentwjo  1803. 

SIGMOIU  SENA.TOnj  ,                  .     .  J 
SUiNORI  DKPIJTATI  ,  .  '  •.   

Il  Corpo  legislativo  sta  par  cominciali 'la 
sua  ultima  sessione.  Anticipare  il  termina 
fissato  dalla  costituzione  sarebbe  stato,  agli 
occhi  miei,  un  atto  d'ingratitudine  verao  la 
Camera,  di  diffidenza  verso  il  paese.  Non  è 
pio  il  tempo  in  cui  si  credeva  necessario  di 
coglier  l'occasiona  d'  un  fortunato  acetdeata 
per  assicurarsi  i  suffragi  d'  un  numero  ri- 
stretto d'elettori.  Ora  che  tutti  votano,  non 
V  ha  piA  nelle  moltitudini  la  mobilità  d'  al- 
tra volta,  e  le  convinzioni  non  cambiano  al 
menomo  soffio  che  sembra  agitare  l'atmosfe- 
ra politica.  Poiché  noi  ci  troviamo  riuniti 
per  l'ailima  volta,  non  è  instile  di  rivolger 
i  nostri  sguardi  su  ciò  che  abbiamo  fatto 
insieme  da  cinque  anni,  poiché  soltanto  ab- 
bracciando nn  perìodo  di  qualche  estediib- 
na,  si  può  apprezzare  lo  spirito  di  condotta 
che  ha  presieduto  alla  direzione  degli  affivi. 

Per  solito  altri  si  compiace  a  ricercare 
negli  atti  dei  sovrani  dei  moventi  reconditi 
e  misteriose  combinazioni;  pure  la  mia  po- 
litica è  stata  mollo  semplice  :  accrescer  a  la 
prosperità  della  Francia  ed  U  suo  accendi  tnte 
morale  senza  abuso  ,  non  meno  che  senza 
affievolimento  dei  poteri  riposti  nelle  inia 
mani  ;  favorire  all'  estero  nella  misura  del 
diritto  e  dei  trattati  le  aspirazioni  legittltM 
dai  popoli  verso  un  miglior  avvenire;  svitop- 
pare  le  nostra  relazioni  commerciali  coi 
paesi  ai  quali  ci  avvicinava  una  più  grande 
comunanza  d'interessi;  far  scomparire  dagli 
atti  diplomatici  le  vecchie  questioni  in  liti- 
gio affine  di  rimuovere  i  pretesti  di  malin- 
tesi; proseguire  infine  arditamente  la  ripa- 
razione di  ogni  insulto  alla  nostra  bandiera 
e  di  qualsiasi  danno  recato  ai  noatri  tut- 
zionali.  ' 

Ecco 'dome  ,  secondo  le  eircostansa,  mi  é 
stato  consentito  d'applicare  questi  principll. 

In  Oriente,  il  voto  nazionale  delle  pruvin- 
eie  danubiane  di  non  formare  che  un  solo 
popolo  ,  non  poteva  trovarci  insensibili.  Il 
nostro  coiicoreo  ha  contribuito  a  cement^e 
la  loro  unione.  Noi  abbiamo  appoggiato  ciò 
che  eravi  di  fondato  nei  richiami  dellr^  Ser- 
bia, del  Montenegro  e  dei  eristiaoi  d'i  Siria, 
senza  misconoscerà  i  diritti  della  j^orta  ot- 
tomana. 
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!.e  noslii'  Lrir.i  '.il:  lh  ^lif-'  i  1  iri-:ii|ienden- 
xa  d'IUlia  iéatn  ^aUc^^iLU-e  ^  olla  nvaluzio- 
M»  MDB  lÉlÉÉrAhai  là  del  campo  (U  b»U 
taglw  l«  MHV  r jpioni  eoi  nastri  arvarsari 
d'un  giorno,  aenié  ibba«doD*c»  UStHip  Pa- 
dre ,  che  il  iio*trt>  uoore  «d  rWiMV^aiite- 
rieri  impeci  ci  ohliliiinitn  di  Kosh'ricre. 

Noi  abbiamo  aopprt.'>!u>  le  cauto  ili  coiile- 
sUiiona  coH»  Spap-na  iSla  rpialt  fMiL  vino  ihr 
luogo  sia  lì  i.'jr.  li  i  t.izintu*  dei  e  nliin . 
l'antico  drl»!»  dal  it>'^i,  e  colia  .^vizxnra  in 
diiTHretiu  sulla  vallo  di  ITippes. 

Tratiati  di  commercio  furoiio  o  sono  ni 


liM^prttraiiodM  MB 


Mi  B/tgti,  eam  Prnril,  MiritaHa'  • 
Stimn.  Finalmenle  la  apediiloni  in  CUiM. 
in  Cocìmìu  ad  al  "  ' 
harrl  pa«w  ti 
tati  alfMMR* 

Simili  Ulti  aon  hanno  potuto  produrei 
_  aaua  provocare  delle  coonpUcaiioni.  11  do- 
vali canmioa  Mmpra  in  mcizo  a^cli  bco^'li. 
Nondimeno  la  Francia  si  è  aggrandita  di  due 
Vfonffà»,  la  barriara  «iiè  «i  ■apw«i*a«tdai 
.aatftx  ìfieiiii  ai  aonp  abbamia,  mvullaiar- 
ntorio  ai.  aperse  alla  noi  tra  atlifità  naU' 
■tNiM  Oriente,  e  cii'i  che  v»l  meglio  dalla 
eoB^niate,  noi  ci  siamo  cmti  dai  titoli  alta 
■inpatja  dei  popoli  Mim<p«rd«r»  li  IModa 

e  la  ttima  dei  governi. 

Durante  gli  anni  che  sono  pass.ili  mi  fa 
fati*  di.  abiboccartni  colls  mac^ior  parte  dei 
sovrani  ed  in  questi  cotloqnit  sor&eru  rel.- 
siom  amicbavoli  cita  sono  altrettanti  pegni 
fw  la  im  daU' Aimb  

Q«Ml«  pu«  Mu  pomMm  ««tarè  Inlairbi- 
tftte.dttli  «TTauiaMiili  dha  «bbaro  tasto  luo- 
I»  ba  (&0cia. 

Questa  rapida  eaposisciM  dal  passalo  vi 
riapoBda  dall'  avvenire,  e  malgrado  U  prea- 
lioot  dagli  avvenimenti  contrari  ed  opinioni 
oppoata,  voi  nconoscerett  ,  lo  epero,  che  ho 
asmpre  «aguìlo  con  fermeua  la  stessa  linea 

di  eamifitu. 
Ppt  mallo  «ba  concerna  più  pariicoUr- 
i.lil.«talri«MÌMHMkÌBte  Mlvio,  da 
lundatia,  can- 


 •  io  potava  la  mamorte  dal- 

ItJlIlfti  tàm  discordie  ,  e  dall'  altra  ae- 
la  iflifArUata  dei  grandi  corpi  dello 


la  vi  bo  chiamati  a  prendere  uuit  psrtu 
più  diretta  nella  Irattaxions  degli  aUtri  ;  io 
no  oircondato  le  voatra  daUbaraaioBi  di  tj 
(a  CBNrentigie.  cha  UUNmtt 
poUva  reclaimro»     ^  "  : 

Io  kf  qwwgkm.ad.M a.BHi>gilha.  rìa» 
alU^ra  i«disiMwNlih<  P"  fwwntHw  «1  Cor- 
po lagiaialivo  di  ooBirollara  lo  apaee  in  «n 
modo  più  aasoluto,  a  per  dare  maggiore  ao- 
liditA  alle  bjLni  sulla  quali  riposa  il  eredi- 
ta pubblico. 

Allo  E£opo  di  sgravare  le  nostre  fin&uze  , 
r  cffsrciio  di  terra  c  1'  armala  di  maro  (u- 
roi\e  ridotli  a  proporxioni  più  limitate.  Il  dt- 
Jbito  Unl4Bant«  ha  potuto  venire  ridotto,  e 
«f>a  la  labe*  riuscita  della  eoaversione  della 

t^'tfffirp*  i»diralta  aumeatano  continua- 
inaata  pai  aamalìaa  fatto  dello  accrescimento 
dalla  proi^rila  generale  ,  e  la  siiuaxione 
dall'  in^^ro  atrebbe  Qoreiite  se  l«  guarra 
d'  America  non  fosae  so»raggianla  ad  inari- 
dire una  delle  [liii  flwwiila  ■iifinnUtitolli  ali 
a(ra^  industria. 

'  lijk  sl^goaaUtia  fonata  del  lavoro  ha  prc- 
llMto  la  divani  Pa^ii  una  miseria  degna  di 
tutta. la  Basita  arila«Hndtaa  «d  «a,  «rodila 
*i  mi  ifc^iaito  par  toccowata  faoUi  obe 

■OMorlano  con  raaMgaaaione  gli  effelti  di 
una  disgratia  che  non  dipende  da  noi  di  far 
eeasare  ;  però  ho  tL>iitato  di  far  giungere  al 
di  H  dell  Attanticij  cuiiùgli  ispirati  da  una 
<tn|Étià  ilncera,  ma  non  avtndo  k.  grandi 


i  r  r.Mijo  marinimi  crediitn  di  |>oler  fin  d'ora 
iitiiiii  a  lue,  lio  dovuto  riiiioiicre  ^d  un"  p- 
I  I  c  1  più  projirizia  1'  ■  liVrlo  di  una  me(*n- 
zi'  L»!.  ?vcn  «nLr«iii  (••jh  voi  sui  particolari 
de'  diversi  miglioram^iiti  ai;.riiinistrativi,  co- 
me aeao  la  creaxioM  dt'lta  riserva  dell'esor- 
(.ito,  1^  trasbrmasioue  d«ìlit  (lotta,  lo  Uliin- 
iiiotii  ijvoraitoli  alle  classi  [lovere,  i  i;r,iinii 
l  iv  ir,  pubblici,  gli  iiiL-ori;'ji:  i.ieni I  nll''!-'!.- 

r  1     alle  icifrtT"  eri   nilr   :Mti,   l'  un, 

iiuiieriio  deità  pro»|ierilii  ucIIk  nostri-  <:  lioim-, 
ir.iilgrailo  ]ri  ■jo[i[iri'Kj<iiiiin  lìM'  eii"iif;ra!Ìùne 
di'i  iii'viri.  lu  l  ui,  olidHzione  dei  no-tri  pos- 
9»!i!:i  d'  Mtie.fì,  la  aostra  «ollecitudiiie  a  gua- 
dagnare >  empra  più  1'  affeiioBO  del  popolo 
wabo,  e  a  pralomoro  ì  oootri  colmi. 

L' otaoainoBaiSla  «tanoM  daU'iaiporo 
«i  dari  lo  ovilano  4i  daaeaao  di  qàoatt 
lirmodtBioBtl^;  vm  rnafOMMaacora  con  al- 
tri lavori  il  termino  del  vostro  mandato,  e 
quando  voi  sarete  ritornali  nei  voittri  dipar- 
liinoiili,  non  lasciate  ignorare  clie  m>  noi  al>- 
biiiinu  Hujioralo  molli  Oftncoli.  e  c^ojpiulo 
multe  cu»a  importanti,  ciù  avvenne  graxie  al 
eonoorao  devolo  dei  grandi  corpi  drtlo  SU^ 
to  o  dell'  accordo  cbo  ha  regnato  Ira  a^; 
cho  cii  Boodimcao  rosta  mallo  a  fin  for 
porienoaaro  lo  noatro  iaHtoi^,  sporgoro 
lo  ideo  voi*t  od  abituare  il  paoso  a  con- 
tare sopra  oo  etooao. 

Dite  ai  vostri  concittadini  elio  io  sarò 
pronto  contiriu*mt'ijte  ad  acijutUm  hit'.o  quel- 
lo che  fiU  ueir  interesse  del  nri)(„'ì.H  niune- 
ro,  rii.i  ìanuo  a  cuoru  di  faciiitiio  l'ope- 
ra incuminiiiala,  di  uvitaro  le  coatoélszioui, 
ohe  ingOBonuio  sollanto  11  nalaaoan  ,  di 
fortificaro  la  ooitilaidone  che  è  la  loro  opo- 
la,  cho  osci  OMMdiao  alla  nuova  Camera  de- 
gli uomini  «ho  eOBIO  v-.^i  aecattioo  sani»  Fe- 
condi fini  il  regime  utiuale,  che  preferisca- 
no alle  lotte  sterili  lo  deliberauooi  serie 
degli  uomini  che.  animati  dalln  spirilo  drl- 
r  t'^ii;i:."v  f  d.i  un  vero  iiiilrnjllifiii.^),  illun.. 
uiii";  ni-ihi  '..III  iiiiiipendeiiis  l'andari. t'nto  dei 
Huvériiu,  u  1,^  .1  t^.,..i.rjo  mai  a  colloo-arc  al 
disopra  di  un  lu tarasse  di  partito,  la  siabi- 
litè  Stata  e  la  ^''raadezza  daUl^ 


SOTTOSCIUZIONE  NAZIONALE 

PCI  DAN7<eCKiUn  DAL  BltlGÀl^TAOCIO 

La  saUoscrisiono  procede  col  massimo 
luppo  nei  grandi  centri.  Ma  quello  <.!i 
più  pi»«ere  si  i  che  non  v' ba  inouncia  , 
BOB  torrÌMiaela  dova  la  aoUoacruione  non 


fa 


In  aaa  «iaalaaa  towila  tl.|iwoa  tt  aTo- 
riiMi  dai  awMofi.a  tewtali  A»  tooniBitaoli 
'    Al  dalibatala  4i  fUlMivwa  aUa 


La  ciCra  delle  olTerle  raccolte  a  Milano , 
fra  cui  primeggia  quella  dalla  ParMverwua 
in  lire  WMi.  'li,  .Hcoadow  oìm  al  gfano 

12  a  lire  4:11  mila. 

Tra  le  offerte  registrate  dal  Punijoln  di 
Milano  è  notevole  quella  degli  ufiiciali  e  sol- 
dati dol  44."  reggimento  di  batana,  brigala 
Forlì,  ora  di  guaroigioaa  a  HUaDa»  dia  <Mta 
ai  diatinioro  aar  laaga  taafa  M|ii  AhcaNi 
BoUa  roproomaa  M  briguliisio. 

Il  Consiglio  Ci>munalo  di  Monza  deliberò 
di  trasmettere  alla  sotto  prefettura  del  cir- 
condario la  somma  di  L.  l'i'Xi  ,  qu  de  con- 
corso alla  sottoiici  izioiie  naiionale  ,  ed  lia 
iiijlrre  numiuato  uija  Cummisnione  «penalo 
per  raccogliere  le  ollerte  privato. 

La  Caxoolls  di  Fiiwito  diil  iO  acrivo  : 
Oggi  si  ò  adnoaU,  sotto  la  presidenza  del 
Goiifàloniero  di  Firenta,  nella  sala  del  Mu- 
nicipio, la  Commii^sione  a  Une  di  provvede- 
re alla  xottoscrixìone  per  soccorrere  lo  fi- 
miglio  dannfCKialo  dal  bngaataggio  •  a  nar 


rimerilara  la  aiioni  di  «ajoro  aol  roprimarlo. 

La  Commissioao  ha  daiworaio:  1."  di  chia- 
mare nel  aiioamaiMooi^Mli  dello  dao  So- 

<:i.3ià  operaio  Coroafiao  eoa  tra  dologati  da 

cìr.scuna  Socieli,  perchè  tuMc  le  arti  parte- 
cipino Illa  sottoscrizione  ;  ì.'  di  Issciare  al 
Confali  niere  la  nomina  di  una  Commissiono 
di  sÌRnore  ;  3.*  di  riadnnar«ì  lunedi  ;  e  pri- 
MM  1  sciogliersi  ,  ha  eletto  suo  vice-prosi- 
1  cijnim.  Giampietro  Vit'usseux,  0  Mt 
greiatiu  il  aig.  Odoardo  de  Montel. 

La  sottoscrixiono  tporta  dalla  ilbnona  dì 

Firenie  porta,  sìbB  U.  gtonw  4S  la  ClfrO  A 

lire  4,333  Ut). 


Il 


MlvMvflI. 


taiioal  toplè  tetto  net  persosalo  dei  praMli: 

A  Cblali  —  Co»<.?.  da  CremoM  4.  . 
A  Cramooa  —  'l'héU-Mno,  da  Cwaia  ; . 
.    A  Cagliari  —  Torre,  confermato  ; 
A  Catania— iSni,  da  Brescia  ; 
A  Siena — i2iiiiuz:i,  da  Cbieti  ; 
A  Grosseto —  Jdyus,  da  lUvenna  ; 
Ad  Alessandria  —  Viuni,  da  Nt^yara..; 
A  Bari  —  Foaciotti.  già  coiaoU  fwii|ire1> 
a  Napoli  e  poi  a  Tunisi  -,  '     ,  . 

Ad  Armo—Oe  NopeUié,  j^jnkfit  * 
Àquila,  ia  ivqtettaUva.;  • 

A.  GimaBia^Aipi.  gii.  prafolto  allM«nr 
u .  ia.  aopaltaiiva.;  ,  .,  . 

A  Nowa— £I<n4t.  da  AlaupMWihì. 
A  Raoaiina  -  Owini ,  ^  PIPMa  a  fV 
renxe  ,  in  aapottatin.  ■  ■ .  ■  i.  • 

11  prefetto  «,  «ma ,.  jEK^,  è,]jpm.  <A  »■ 
sponibiliU,       ,    ,  >  •  , 

Il  preletto  d|  GifgaBti,  F«IonMÌIl(.,  «.  tf- 
Impensato. 


Re 
scia  0 


Sina  A^glifadaro  la  PTfffUara  dijM' 


Noli'  amministrazione  giudiziaria,  veuoero 
poi ,  secondo  la  S'.umpa  ,  f-itte  le  seguenti 
nomine  : 

Il  direttore  geiiora  i.'  di.'lla  si  urcjzi  pub- 
blica, Fonlaiie,  ù  [n.!ii;ij  du  Lt^v'':-'  ';  la  pro- 
cura generale  proAiio  Corte  d'  appello  di 
Cagliari. 

Il  eonaigUtro  XonaìBi  i  nominato  pre»^- 
diBle  della  Corto  di  oamnona  a  Napoli.  . 

L'fffoopta  gpaMralo  IH^tro  pa^ìglM^'^no- 
minato  prficural^  gon^rale  della  Corta  di 
catiiaziono  a  Palermo, 

Il  procuratore  generale  Mii-.iìidU  ù  desti- 
nato alla  procura  gener.ile  di  N.tpuli. 

Il  sostituto  procurare,  generiue  Jiarviffìi 
è  nominMo  r«gg«n(o  Ifi  p(pe;ic|l,.4*^.1i^1|r 
naie  di  Napoli.  .  l  .      À  <>  • 

Il  consigliere  .UoccUf  «pO KCffiaffia 
la  Corte  d'  appello  d'  Aaópag.      . .  j .   ,  ; , 
Il  procuratore  genoialif  laàtfptif.  iu^mil» 
al  suprema,  CoBaigUo  u|qi{aiiMa4ao,' .à,  li{||^ 
poli.  '       '  1  •'•  '■'. 

•ielle 

la  Aaalrte  * 

In  jVuiilria  si  aprirono  i  8  cui<ai,ic  (jual- 
tordici  diete  provinciali  Ùl'  indii'usi  uniiiis- 
simi  di  devjiiune  e  di  oiiìji,;^'io  .soiu  in  f.«li- 
hrica;  alcuni  però  si  peroiettono  far  udire 
aeoai  di  «vbMoaia.elie  auotwwo  a  Vienna 
qtal  graditi.  £  Inalila  agginogiavo  ciw  fra  la 
qnatlordid  4iolo  aporto  non  tmltn,  la  iwgb^ 
rosa;  aaii  la,  C!om«|K>iKÌ«nso  Sfharf  toglie 
ogni  credito  allo  voci  della  sua  prossima 
riapertura.  L'altra  ««rrispoudeoza  di  Vien- 
na. C')fTÌ«|)r>«idimr«  fiiftìfit'iilr  ,  cb'  ora  più 
i..'IÌ:h.i^  i  ,  non  cunlraddice  a  <iiit>jiU  siiienti 

toi  ma  •  noti  può  nò  vuol*  b4adf,r|i.  la  itpe* 
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raxsa,  ch«  forse  mcor  primi  deUa  ehittsiink 
or.i  iiuU'niiiiciHta  ^^c^bii m*   «ieìU>  Dietf* 
»u*lriachc,  vKHijai     ■juw-oh^Uì    ■uA--'  r.^w\\e 
«.U-l  p.vi'si  dtlU   «01'(H,,i    iii^-.;ic:l.   .    N'iiti  vi 
può  dare  majjrìoc  viJmi^Hi  di  r..i::i  rlubitnli- 
tattavia  li'Corr^iifitoniifrut  e.  i  ìlim;!  i 
awfe«r«r*  cke  lr%ue«iofle  titigberM»  è  in 
iM  dI  ntaiiM»  pnetlalJ,  «Muèatotdo  che 
«  il  gown»  sta  ora  par  pMmr&datcuró.- 
I«  •!  eampK  dai^Cwti.  »  Qn*rtft  Twiim  fu 
np«tnt«  moba  tolte  )i<>(L  A^i;icl||^uas  gwi«i- 
lexz*  del  minisiefp  ifutrùco  p«r  dar  mate- 
r»  ai  prjpjfi  articoli  ^\  tiornali  vieniMti  , 
cbe  Don  jan^w  dove  pp^cariu  ,  <qauid((  ìae* 
U  CiOMi^o  ilelS  impero. 


•  BuìlMkdo  d«Ua  nmnti  xtxà  iif>(«  minac- 
OM»  daU*  PiUHW  «li"  AuaU-if  a  di  convw- 
saiioni  molto  animata  fra  i  rappr«ianUDli  ri- 
ap«itivi  di  qualls  due  poiana,  voci  eh»  sono 
alate  smentita  dalla  tinzt^sua  Crociata,  U 
FrerjìdenfJ.iiH  li.»  (guanto  aegue  : 

La  6'(i::'(t.c  ili-lli  Crncr  Aie:  l'n  uri  co- 
municalo senii-,.lii 'i,,!-  ),-!  c  k  ■hiin  austi-,;- 
pruuiaoo  che  nessun  mnio  .h  c,.,,„„  ,;,.(>,)^. 
nUlf  •d  m  armile  ;i.<i!ur<j  <.  ii 
4lHÌr'ÌMgir«f^  atto  di  quena  dicUiaraiione.  Del 
Mto  «  colpa  d«lloaitttociiM»aiB|«mark, 
li  quia  ha  inanjriiMlr  il  «m  ittafatoro  con 
la  noto  parole  «ho  la  qulationo  garmanim 
MB  patrabb*  esaann  liiolttta  iqho  nwdiipta 
«1  MBSaa  o  il  r«n« ,  m  t»tt»  il,  nmla  .ba 
Mtato  mdera  alU..v«jttà  4  «nvl.diw 
•I  dice  assurdo. 

-  0°  altronde  è  amai  «robiibile  che  si  ^.en 
diffuse  per  lìerlino  le  «ite  ert^U  dvl  signor 
di  Bismark  in  via  di  «aggio  ,  prr  cono'icfre 
I^OgUenxa  cbe  la  naiioae  tedeaca  e  il  mon- 
do politico  OHMpoO'ft'altbanMll*  progetuta 
inpim%  pnasUoio-  lofati}  il  aacgio  Ita  pro- 
dotto il  suo  rlTetlo  ,  beiidii  eia  alalo  tale 
Cbo  a  Berlin»  nnn  ni  aapetlaw.  Almenu  il 
tigoor  di  Bismiiik  ,  che  6  ancor  tìrone  nella 
politica  ,  pijirà  da  questi)  imparare  n  cono- 
loafo  il  tavresoo  sut  cpiala  upera.  XA  ogni 
nodo  agli  <^  Uiitd  [ifU'ionle  noi  f|ir  ,;receile- 

m  i' aliene  reale^  dali^  parola.  ìfoìàii  le  )>!it- 


llfl  wm>«  ■OBpraatta  («a  i 

\n  u\x  conlMidanlì.  «  iespona  alT  Assemblei 

i.  i^i'vu.'ila  vir  A.i5nje  di  scegliciro  uij  princi- 
ll<^  ■•  paciiku  •.'  aTTCWj  C  a!h  riyojoiii)DB  c 
"•1  "wni  att'acco 'contro      impi»io  -  itóooiklw. 

i-i;!  ilitti  anni  fu  ,  i  Greci  ri'l  iinh  ' crùcìkls 
cofilro  Costantinopoli,  per  ulj|jjudctiirli  poi 
air  ira  dello  potenze  orciiìoulìli  no  ,  rgll 
non  donumdn  d»i  Greci  cJu-  U  di  im 
aóvranp  incansuraliDn.  »  Egli  promette  lo- 
in  HeaafHto  f  oonateione  dalie  iiota  Jo| 
»ie.  Bàtta  di  '^  Perenti  qn«ite  ^po«W 
politiche  per  omprondoi**  elté  ttna  tale  éf. 
lerci  ,  una  '  udotta  di  «i  Alu  pòlitiea  deve 


5» 


<M«ol«  o  cordiaU  dt  lui  proi 

mo  g<ìn:.aio.  —  {;rj  naturalo 


Irico  tMiuiUiini  c" i.^rtr *Iiii<>  tinniinat'j  «cite- 
«covo  di,  Parigi,  i  mona.  Difrlfcy,  'cl«8'la'4iT 
ca;«ràdlà>  «"iMidtAridiitfiUM 


POLITICA  I 

IB  «MMI 


LE  AM|  Pfl  LA  lOf lA 

La  <|ue«liona  delle  armi  raato-oartkhs  pag- 

«ate  \WA  Principali  non  ha  dimoatrato  «Uro 
firii  ui  .  hi)  !■  ai.lipatia  che  gode  I' Anulr:-!  in 
iuU«j  |.!  terrò  diiiuliiuiii'  e  b  .1  arditi  o««i 
HflI  pniicip-i  ^uiiift  liol  unni  Mj,:lie. 

le.  i.  uu  fallo  cliu  il  pfiaio  trattai  molto  «Ila 
lesta  !•  rimoatranaa  degli  agenti  oonaolnri. 
lOgli  laeci6  dire  e  tempeslaro ,  lasciò  inli- 
tnarai  la  domanda  di  tHO  lilfeata  in  rentì- 
qaaur'  ore  -,  ma  non' la  diodo  ehe  dbpo  qua- 
Tont'oMo  ,  quando  lo  armi  arano  già  pana  le, 
rispondendo  eh'  «gli  non  aveva  nulla  a  far- 
ci ,  che  ehi  non  era  contento  ai  rirol|;e4«e 
a  Belgrado  o  a  Cottaulinepoli.  (.a  Porta  in- 
furiala vuol  mondare  un  commir-'ario  ad  ho>- 
nei  Principati.  L' Ausii  i;i  ,  l  i  ; Uno.ieUn- 
Khiltetra  trovano  giusu  la  proU-i»  Iure»;  non 
oooMa  IlaaaiÉ ,.  eha  mÌM  la  Prussia  dalla 
sna  ;  oM  afta  Éistrogge  i'  accoodo.  A  propo- 
oilo  di  ciò  la  Gatcatta  ouaMoca  Im  dk  Bel- 
grado la  ralauone  di  una  iataraoaaalo  o  «Iva 
coaversasioM  ok' «libo  iiuMn4rft^llrpttaeipe 
MicheU  0  r.a«wM..  aoMa&N  doU'^«iAa 
Vue««»ich. 

Il  gioitelo  V  Burofe  di  >  rm  jufartv  dica 
«Ofoa  da  CaaU  «CBcial*  cfao  aiou  ni  ai  di- 
eoiiliio  «cono  775  eaaaa  di  uwi  dmtinaia 
alla  Sarna  hanno  «Urpinnali  i  principati 

J  U—l  ^  j|  pjJujlp,   (Jygj   ^  jjj. 


I/QtM^(K'>«;  f'»»'  *'  fi"''');»  esami- 
nare U  poiilica  ingletiB  veiso  la  f/r«cia  ,  e 

10  veni*  ncsiutio  apprezzò  iii.^fc'lio  Ja  fiMX' 
XX  di  quvt'.!  politici,  spuclalmr^nte '■MMidi 
raffronto  a  q^ielln  della  Ru'^ìj  ì  '  •  ' 

«  L'annuMzio  ofileiata  eiia  U  regina  Vit- 
toria vooi.eaaHHlKMi  «olio  cor:^  i;^iid)(À9J^j,.i 
«*  oiMbfaAfAifflKMi  P«r  ineofpo- 
nfà  ^olla  vonarchta  «lleuica,  srcro*«er«  cer- 
to r  oulorità  moriTe  lielU  <;rìii-lirelaKii» 
presso  tiil'c  poptilfiiioni  cii^Uacn^  'J*l  ca- 
po Matapaii  lioo  al  DanuLiiK.  C'u»*''  riscon- 
tro iMd  cciiiejfno  d.dlo  „  cai''  bianco  ,  »  il 
cai  mioiitro  o»«cii  ufi  t>iocp  t  r»jiV  dfU'Ef- 
atgovina,  i  Mtnteqegritii  ,  i^«/inaal,o  poi 

11  ^faaitdonò  inesorabilmeote  arlóiv  dHU- 
■0 ,  aor  aìniira'  «abito  «topo  1  Ramodl  eon- 
In  la  Tarehia  wl  m^o  di  opadisloioi  drai^ 
mi  eoo  ricapili'daleidektà  t  QaiAoto  AJaafoa- 
nina  la  puliUca  della  perfida  Albione  in 
Confror,t<.r  .UH.i  poiilica  i-m'^a  .  Ebe  Kfieculò 
•«mpr«  suir  ortortosiiia  l  elini"' '  i'"  '  '-"f^'  , 
■a  per  ciò  mustro.ìsi  non  in«uo  o-ttile  ai  cat- 
tolici d' On.- u;.!  che  ali!  l'mrfa  I  I*  pfolo» 
•lama  InKlùllcna  non  trova  ÌB  Ofocia  aa^ 

'*^-  Ma  teonntr  — ^  «J*  -  a«l«l«»doBÌ  auto-       Lt  fSmnee  assicura  che  I  im,,aratoi«  « 

•  •»•    ...»  .......  -  «....•.  ...»  •!.  •       ■  •■•         •     .  ■  •  •     i;  ..  y  • 


RECENTISSIME 

Im.  PtruumnmM  ha  da  Torino  iì  : 
,I«jHtili«ialM.yjMi*  dara.^  «^«M  il 
ila  ime.  aìaalidto  «faib  Dii«lMpiir«  Gaatta 
«ada  a  alahi  paroleammeai  in  Napoli.  Qno^ 
«la  sarà  c««a  dl  ottiaao  allelui  A  Napali  à 
l)Biui  che  la  aocialÀ  liikia  mwl»  di  unirsi  , 
di  vadfrsi  ,  di  muovui'.:!.  La  l>u<  iici  i  di 
Genova  è  ^culiliaiMuia.  «d  ttiu<i  v«d<ir  g,sat«. 
D'altra  p^uu  ,  muh  parete  e  aonaA  ii<tei>- 
ure  .  aeiixa  abbaglio  e  aania  oTtoKiio»  ha 
p«a»  MUo:«àB'fiwo.  toatoiail*  pooMv.ohe 
aggaaoifl  aiitoaii  pviaoipit  eiioam»  paia» 
cipe««a.>U  eoa  tura  oon  aoooeU  troppo,  ni 
aUooiaaa.  È  adatto,  propriamnute  a  creare 
quel  genere  di  iooielA  fina  ed  elogaote  dio 
SL  chiama  corte  ,  e  in  cui  taali  IrOiftM.  gUr 
ato  squisito  ;  e,  c«rt»,  vi  ha. 

I.eglfesi  nc\'i  Vnucuisionf  dfl  13  ; 
Si  u<«icura  c!io  l:i  (>ort'-  '''''  Cunii  ha  re- 
spinti) il  fif!nrfo  ilei  n.ini"!-'»  dell»  Qnanxe 
curi  i-ui  -.i  icriii  li  in.T.i  la  dilazione  di  Un 
mv^e  per  la  rii.i.ovuiune  delie  cartello  del 
  pnbblico  e  r  interesse  reiativoi 


I  Ito  Polacchi  srrefMi.»  fiwigi^  «nM*!!** 
■a  di  «tsare  agenlLdel  ComiUlo  rivolu- 

ii«an%  ^If.ifii^to,.  |oT»v;j(i»¥*>»ii'^J''- 
boitu»  qiw,  ewowlfm  toovaJn ,  pwt* 
ti  por.aioltarci  «otto  ipMCOtoOi  p««A.tKOT«if* 
loSi'lSinMM  '  «hhantlanara  ,mMpA  MWiti 

Era  corsa  v«co  a  Parigi  clii".  lo  tr?i  fottn- 
le  protetlri,;!  ni  «i -inn  mssse  d' acBorto 
eaclndere  osi^utu^iirnenle  dal  tCOn*  dii.Grnw 
eia  il  eecondu  UgUo  dui  re  diltotio»  L' ,7ndd'> 
ptndance  non  crede  cìui  ciò  aia  probahile  , 
potchi  auinmlaado  il  aumuoi  dalla  «««ht« 
•iau.^aai^.  apiag««Uifi«v»  «liikr* 
bilaa.  .ili.-  .> 


PKVf 


Gli  ul(ia4  di«mooi.Mrtott«»oJi«i,a|  Ui 
co  il  Roaacal*  i^m,JKi|aiMÌMtf  Mia. 
siiioni  unporfamto-ClNt  Vhttmf^afkJlkiAt 

dvlhialilm  •  rh  ^-T. 

■  .  I  I     •  l  lll'i-  'i 

I/O^jerreri  di  Londra  d^ll'M  'd*6«:  '  ' 
£  tklso  tho  riinperatore'  Uà  VhlluM  àia 
bia  rinnovato  l'oflerta  di  mAdiaeione  negli 
affari  dì  America.  L' !■  lierra  nnn  h»  n- 
cevoto  alcuna  pro|K)«iiion.t  di  questo  {('^'^ 
L-imperatorp  )m  dldiiuato  "J.,^*»^'*^''^^- 


di  non  aver  intenzione  di 


CROKACA  INTCISMt'i; 

lUcoviamo  la  seguente  Iettar»  : 
Signor  Wwttoro  omatìeainio  , 

Eccovi  einqufoto  lir»  in  d^l^ 
glie  p«rcM«9  dal  l«<«-^*-»«^r^^ 
poter  allargare  U  manu,  .'^ftS„yi«^l 
«dera-  Tra  il  PPPflo  'V  !f ?v 
le  vittime  col  ci%w^o,)W« 
nemici  che  cSDCÌwao^i  **'i>  ui 
di  S^  PiHrOj  iotT^c^<fSm 

Gredotemi  .  <f-,no  »  riilo«  oaa 

„  4i.  SàgHK  Sckt^^M'  tWMMtiio  -I  oiob 
_  ,    Il      ^,1,  «■'— '  elawp 

Li^u  jio'iUa  p,.rticglafe  corni poud«uJui  ìu 
coniiiu  pofitiii.u  CI  ii-^'oali»  eb^  i>u|>r*  1 
di  Vallecor»»,  po*''  sulla,  l'fl?»  rumaua.Onif. 

^^\X,  capitoQaif  dal  ^tp,  i»iWl99wua 

'".  t[p;  «lira!  corfispottda^w  V^'"'»'  ""^ 

3 rÀ,  «fritto  dal  rjipiiauo  fratica^e  di  (^fPrsqp 
comani|autK  it.iuno  S.  Giùnuiui  I'ii;«- 
rico.  la  ossa  è  ii(«ritu  cho  le  truppe.  Jtfaa- 
pesi  aiaiiaiat^.  ia.A^V^.^  yoroli.  kaqM  <li 
questi  gtonu  #^,to<    '  " 

eianv.  e:  '«>i**Ì.*fftyjt.T. 
ne.  che.^ya#it,lyBfrt^  ^,fa< 

di.yf}lafpm< 


ISIS 


imm. 


•Il 


Eooo  ian^lMilMtiato  gianlaei  aggi  dalla 
proviacio' aM'dMti  brigaaieaohi. 

Il  signor  Giiuoppe  Gros-ii  di  Pico,  il  gior- 
ro  .S  tjrieij-.c,  alL-:  10  dal  iiiiiijiui  ,  (u  cat- 
turato .da  atoaoi  i^rign^ù.  sceai  «tot  mente 


La.  oera.  d«li'8  twa  camilioo-d!  dieci  hri- 
«aoli  Jaoondid  aol  <  lavritoaio'  di.  Maift  l Jiaai- 
■lioatii)4da»  paiMitio.,'  nagaoaandftif  a.ahd«o 


J  «i^a 
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ji  «rct  1300  iauti  ai  poMMimri  piineipe 


 Jfk  w'  alin  btn4«  •'  intro- 
ni «n  iBMMri*  mI  teaimanto  di  Mif 
tan  (Baailieato)  •  vi  ceqaettrA  il  nroprìel^ 
rio  Ul  Mich«laiif  «lo  Pstriai ,  eoBdoMndolo 
im  oa  Immo  imo  Gniiu.  «  ianoDMdogli 


La  notte  iti  9  al  10  un  drapnello  di  I 
4la  NadoMle  di  S.  Mirtino  (Moliae)  sa 


i  Ga»r- 
I  sorpre- 

«é  in  un  bosco  in  «pigi  territorio  i-ae  bri- 
ftautl  a  caMllo,  e  li  «ceiaa  con  dna  eoij>i  di 


-  9  9i  aa^nla  17  Oaardio  N^^tionali  paro 
éI'S.' limiaA,  p«it«»t  in  •gfai  n  aal  ho»eo 
BaéìlMIli,  -Mtlaara  iw»  fcrMmU  nunriati  d* 
jftf  rilmra  i  Viealtì'  idkiwtl  i  wrl 
Ikróno  pi-eù  i  cavauit'la' «nni 
iteattata.  I  eadavart  dal  dia  iw 
a  8.  Martin*  par 


•  'to' 


L'^i  «n  dnppeUo  mi«lo  Ai  Carabinieri  , 
ti;appa  di  line*  «  Cnkrdla  Natlonale  di  S. 
Lorantelio,  (Benevento)  arraalA  in  una  mas- 
aeri*,  armato  di  fucile,  un  certo  AleKMniIro 
Jagraati  il  quale  faic«va  |>;irt»  <lì  una  lurida 
di  bhgaati  ci»  ti  assira  ii 
•  riuitmmàUtùSSm  n 


.^[wi^m»  da  Ariano  quanto  te^e: 
,'lypMoni  postali  nel  portare  le  corriapan. 
MBH  da  Ariano  a  Moatecalvo,  Accadia,  Ar- 
gano a  >^uugoli  furono  aiixrediti  il  matlino 
dal  10  corrente  da  tre  briganti  nella  coDlra- 
d*  appellata  FMaiuiaUo  ,  noi  ,taainiaato  di 
Mufite<:Uvo  ,  •  •anlhll  di  fatta  toeoniapon- 
daiiH.       ...  I  -  . 


-  t*)UaUa--tlif  noi  eimbrèUia?— iH  attia 
^Um  al  MrttatonamaiA»  aa  tvtta  U  Unea'. 
'  |l'  ai||.  Boaghi  k  aooperto  «n  aaòdo  per 
iUMoitan  la  alanpa  dal  ragno  in  ganera- 
U,  «i.^aalla  di  Napoli  in  particolare. 

itli'^jundo  parliamo  di  ataiapa,  vogliamo 
aìnuMn'  ai  giornali  retrivi ,  ma  al  gloriial> 
amo  aario  a  onosto. 

Il  aig.  BoBgbi  k  trovato  il  mode  di  ucei- 
dare  r oppo»iiion«  i-he  «1  potess«  firo  ,  per 
quanto  leale  ,  all'  ammiut^lraiioaii  de'  suoi 
a^iei.  —  Egli,  con  quel  rimarcabile  aaagva 
fradilb  die  gli  ai  eoBoaca,  affarma,  aaioma- 
dlm'ià  eid  ad  an  eorrìapondente  •mano  della 
féniiltnnxa  da  Torino ,  eh*  qaJ  in  tbpoli 
limi  pi  leggono  e^oroali  aa  non  naiedicono 
•  «ftn^imo. 

Dopo  ciò  egli  trae  oneatamcntr  la  saa  cr>n- 
•eguenia,  a  diea  che  il  giorn-^hsnju  volendo 
«saer  letto  p»?g»  per  qunsla  faìitaimagona 
4' ■-n'jiv'i'- ,  -'ii  ,n)-7fl(i  r  j/i  calunnie,  e  quin- 
di Combilta  per  la  »ola,  solisalma  ragione  di 


Faè  «{aeata  iwbila  tooria  il  aig.  Bonghi 
'Irov^  mn  aaiwadó  amtoggi*  ih  su  suo  corri- 

rdairii^  da  Napoli,  Ifqvlteé  unto  impar- 
'vaHo  di  noi  da  aff«nnaf«  ab*  il  Pmgàlo 


fa  piti  male  alla  causa  ualioiial*,  thè  li  Ga- 
Mtifw.  o  il  CatUflico. 

Ti  aona  aceuaa  a  cui  giamo  ucro^luir.jh  , 
per  rispetto  a  noi  alesai,  di  non  riapondere. 
{iuta  solo  che  il  paaaa  I*  aanaiaa,  ad  anso 
le  Rtudickerà. 
Ma  intanto  eoa  qaaala  iroOo  di  |>«nna  , 
Mia  taaria  di  parfaiioaamanto,  il  aig. 
iaaiaw  eba  ehi  biasima  un  minist*- 
•««In  il  triata  ooraggio  di  nomi- 
ai  comando  di  Piaaaaaai 
I  |M  aimU  aaaao  eh*  r 


con  qaaala 
Baagkiiai 
i«i  aha  * 


naliimo  nero  non  solo,  ma  la  fa  per  1'  unico 
e  solo  scopo  di  lini  kggw*  ,  eioA  di  ven- 


dorai ,  eio^  ,  ia  «Maia  aaaliai ,  di  intascare 
alcuna  piastra. 

La  teoria  i  onesta,  ma  ci  consola  almeno 
di  non  vederla  professala  che  nella  Stampa, 
in  qoel  giornale  cbe  ,  durante  tutta  la  pas- 
sala amminiittrniinne  ,  non  fa  che  una  sola 
coia,  A  il:  tr  ii>i  della  bile  dì  un  uomo  , 
il  rappré  unLante  'li  un  astio  individliale.  — 
L  i  n  in  CI  fu  liiai  liscuasioa*,  là  lan  ci  fu 
cbe  fiale  concentrato. 

.  Oriiaaa,  qaaal»  eioraal*.  oggi,  qaando  aU 
ItealaiatTatioa*  disi  paaaa.aaao  ialiti  i  suoi 
aaieL  traaa  la  teoria  eh*  rap|«iaiaian*d  d*- 
Ktto  di  laaa  Patria,  e  per  dippià,  aan  à  che 
nn  movente,  la  disonestà  / 

Checché  ne  eia,  rimane  scritto  nella  iSìam- 
pa  che  il  Prtmjùìiì  ^  mollo  peggio  che  il 
Cait.otltno  e  cnni|i,  !  '. 

Uopo  tutto  ,  che  dire  '-'  — Oggi  1' Italia  e 
riservata  a  ^;r;iij<-  umiliazioni,  e  ogni  teoria, 
agni  fatto  trova  ii  suo  posto,  con  più  g  me- 
di oU  vada ,  •  Ma  aa  daneoe 


Non  abbiamo  noi  veduto  ai  di  paaeati  man- 
date per  telegrafo  in  tutta  Italia  le  opinioni 
del  signor  Bonghi  ani  discoreo  imperiala  T 
Non  si  imbandì  cii  dall'  Agenzia  Stefani  , 
come  oracoli  ,  a  questo  buon  popolo  it*- 
iiano  Y 

CliìuJi»iirj  nuosL'i  pcclie  puroie  tjprunen,- 
dj  Uh  liesiJirio:  Voriebbt^  il  si^nur  ilan(;iii 
citare  un  tolo  periodo,  in  treuta  mesi  di  vita 
del  noetro  giornale,  in  evi -Cam  ragiairata 
un'  ingiuria  una  ealunmat 

Provi  eid  ai  aaoi  lettori  di  TMrtn* ,  *  in» 
vuue  di  pragiadieara  in  nettro  alavor*  r*fip 
:.ione  d'una  populaaione  che  non  et  eoAoaoe, 
perchè  non  ci  legge  ,  produca  i  falU,  e  po- 
nendosi uaa  mano  ittll*  aaaai— la  j>aa|ai  alla 
vita  del  su*  glaraal*  aagtt  hUìmì  waai  «aai 
del  1802. 

Già  facendo  egli  verrà  ferso  a  teorìe  di- 
Tersa.  *  a  giudisii  più  imparaiali .  e  dàcia» 
aa»  fUM,  fi*  eaesti. 


A  moBlrara  pei  la  «eridieilA  di  alto»  «• 
seraioni  del  giornale  Lo  Stampa,  a  carico 
della  magiatratura  napoletana,  eiamo  lieti  di 
Mbli«  la  aegiiaata  ii(i4#'<">* 
mOb  (ma  Cari»  di  Caaaaafane: 

Il  caiicellitire  .Ir-llii  C-rirta  di  Caaaaiiorjw 
sedente  in  Napoli  certifica  ,  cbe  ia  Sezione 
Penale  della  Corte  ataaaa  In  a*i  con*  del- 
l'anno 18(>2  pronanaiato  699B  atroeU  ;  dei 
anali  Wl  aa  riMWat  par  anndanne  eriminali, 
8013  per  eaadaana  eanaaionali ,  8  par  qni- 
Klioni  di  competenaa  o  cenflltU  .  ad  i  llàl^ 
nenti  per  apphcjzione  d'indulti  »  fMntii- 
menti  interlocutorj, 

Che  sino  a  quoitlo  giorno  rimaiigonu  a  di- 
scutersi solo  'JiK»  rir.or^i  pervenuti  dai'antc 
il  mese  di  duTritir*!.  o  ii-:;ll,l  ^ir^nii  q\lliiL:i- 
Cina  di  gerinujo  .  dei  quaii  104  per  causa 
criminali ,  e  105  per  canea  «orreaiesaU, 
La  più  parte  di  questi  riaanì  4  eagaaUt  mi 
ruoli  dalla  aomata  aaeoada  qniadiciaa ,  ad 
i  pochi  eba  limamiuw  aavaano  dtseussi 
nella  piiaia  a  aaeaada  qniadicina  del  ve- 
gnente Mibraj*. 

Che  a  cominciare  da  Si'ttemLri;  18G0  pj- 
chii.siiiii  pioc«5Si  pt-T  ri;,ili  ili  s'-airip*  .sonu 
pervenuti  pvr  la  liiscussioiio  de'  i;ic«r8Ì ,  e 
tutu  £01.031  con  la  BMfgier»  apaditana  «al* 

tati  e  dvciei. 

Che  alla  epoca  dello  indulto  accordato  ai 
condannati  per  reati  di  atampa  col  regio  De- 
creto de'  Sii  aprile  1802  un  solo  proceeao 
pendeva  per  diMuandA  di  casaasione.  perchè 
aanaaiit»  ia.CeaaeUaria  uue  giorni  prima. 
Sàè  Mi  W  dado  aMB*  


Che  dopo  tale  Indulto  liivn  proeeaia  A 
perveami»  uOh  Carte  di  CaMataM  pari9> 
migtiaali  reati  di  atanpd ,  a 
ne  trovi  alcuno  attualmeaM 
Napoli  16  gennajo  IflSS. 

A  richieala  dal  P.  H.  waaao  1»  Catta  di 


Pei  Cenaigiiar»  di  Carta  di  ilppele 
CancelNare.  —  H  soeMtwite  CaiMiHiito 

F.  800CL  •  ' 

l  uto  a  ff.  Sostituito  Frec  GM.  M  Jt* 
F.  La  Fiia>ce:ììca. 


L'.Opktùm*  di  Torioo  publiea  il  ts^ln  del 
contratto  di  cessione  <IhI  governo  all'  l'ujc- 
pncre  Jucopo  Hoiis,  Direllore  e  pr»pri»ta- 
i'irt         Patria.  «leU'OpiQcio  di  Pielrarsa, 

I  di  céseieno  abMaiao  gift 

détiu  ij  iio^ira  opinion>>  da  daaaaai.  AaM 
ripetere  eia  I*  rtaaia  aoaat  TiM  aiOTMMIa 
in  deserto/ 

Stamane  per  celebrare  dcgiiaoiei4te  il  gior* 
no  oauUsio  di  Franceace  Befb*B0  4ii,  poet» 
un»  liaadiera  bianca ,  cona  dìnaatiaiìmi»  ia 
udieasiut  aalla  ranma  di  S.  Uartina.'  . 

Lf  Quaataia  arraate  i  dm  dìawaUaali.  * 


Il  giorno  19  del  corrente  la 
V  Unione  apriift  la  eus  aale  ad 
i.  il  primo  daltal  alagione. 


Ke&aufia  notisia  (  venuta  a  e*aialsnnaN  i 

U$nor,  .u;ia  :i,luf<'  'lei  S.  Padr«. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

Dispacci  ELsmua  Privati 
(AftHJÙ*  Sufaiù) 

Napoli  15  —  Tartm  f 5. 

11  GovarM  apsd)  ordine  «  Genova  per- 
diè  ai  allestisca  prontemente  la  aquadra 
per  trasportare  a  Napoli  persone  della 
RmI  fbini|lÌB.  Quest'ordine  ai  riferisoe 
alla  partenn  delia  D.ir.hcs»»  di  Genova; 
che  potreUM  esser  (ircstu  segui u  da  (iu«l» 
la  di  Sua  Maestà. 

La  GasuUa  di  Torino  ha  :  Diceai  ohe 
venga  nominato  Sef  retario  Generale  della 
Pubblica  Istruzione  Tulio  Masaarani. 

La  Gassella  Ufficiale  pubblica  un  dé- 
crctj  che  fa  cessare  col  20  del  corr. 
le  cittribu7Ìuiii  straordinarie  conferite  ti 
Prelelli  ili  Napoli ,  e  di  Palermo. 

Lo  stesso  giornale  aanunaia  cbe  alla 
sutloaohsiiHie  in  favore  delle  Tittime  del 
bngaitaMijkk  il  Municìpio  d'  AIes8andr& 
h.<  ooAOOMO  per  lire  1000,  Muudovl  per 

',  GìI^MÌ  per  3000,  Teramo  per  2000. 
falerm»  per  40,000,  MaoeraU  per  3000. 
La  somma'  Mie  offerte  private  neaelle 
Saora  selli  oifli  di  Aseeli  ascenda  a 
lir»  SODO. 

Prestito  italiano  70.  -15. 

ai^MDilA  ITALUMA  —  ifi  fiemMg»  i86S 
S  OtO—W  i5  —  m  15—10  90. 


J.  COMIN  Dire^ort 


MàPfMJ  —  TweavAMa  Leiiaaina  —  Tla»  Vtadda  Fignaaaeea  N.*  1  — 


aicA  DI  csaa  na  araaiN*  >■  suvtTMa 

Scotti  liU  nUa%.lia  5  "  CllMr*  H*  ii  —  Palauc  iti 
ùuttCtMtaiM-  Is<(uuu  luUcbisuiiu  (>lilirio)*ilninb<raU 
afaift(iaaeBclltviini)i|ii.iliU,cd  i  iiniui  wi« 4a (r.  15  a 
(r,  70 perorai fiblira,  t  da  $r  1  a gr.  S  la  tMcCbotta. 

Il  mi* 


tfaraiits 
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Sabato  17  Gannajo  1863 


IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


FRIZZO  O'ABBONAHCNTO 
Protiftcit  fruco  >!i  ^lU  ni  triaaitn.   .  D.  t.  U  L.  •.  18 
SMMlre  ti  t»a<>  il  pnipantou. 

Ut  r  lUJU  tBptriof»  ,  IriiMtM  L,  Il    7.  &l> 

Va  mmm*w  anaMil»  Mata  ■  ••at«*la>l 


-11/ 
.on. 


bea  tali'  i  (laral .  uch»  I  fcailTl ,  tnmmm  ia  BaUaalWi 

LTiRlcls  <i\  BciUrii'iit  t  0:  A iiiniiictrulaat  t  «tlii 
Il  •!>  Tol»<a  PiUt:o  Kóu!  il  Hereittltt 
t>t   .  La  diithbnuoiM  pnatipala  è  itn<t>  >ii*i<  ll»nUioliT«U  N.  ti 
,'T  JfoB  a  rÌMMua  àumioai  a  Pttamtnie 


IL  LIBRO  GIALLO 


II. 


Vadtifflo  ora  la  politica  fr«nc«M  neUfe  al. 
tre  questioni  ,  all'  infuori  della  questione 
italiana. 

Il  dispaccio  dell"  Agenzia  Slffani  che  ci 
riferì  il  sunto  d*lla  relatione  del  governo 
francese  sulla  politica  generale,  non  recava 
che  una  frate  insigniOcante  ,  incomprenti- 
hile  quasi,  sulla  questione  greca.  —  Kppure 
<■  questa  attualmente  la  questione  che  tiene 
il  primo  posto  nella  politica  europea,  dessa 
che  minaccia  serie  complicazioni. 

La  condotta  del  governo  francese  nella 
questione  greca  veramente  fu  sinora  tanto 
ia^iigniflcante,  da  non  sapere  del  certo  quali 
risultamenti  potesse  esso  constatare  innanzi 
alle  Camere. 

È  un  singolare  spettacolo  quello  che  la 
politica  francese  ci  presenta  in  questo  mo- 
mento. 

Respinta  «gli  Stati-Uniti  —  terribilmente 
imbaraziata  al  Messico— contrastala  dall'  In- 
ghilterra ,  r  iniziativa  del  governo  francese 
neir  anno  decorso  uun  ebbe  un  risultamento 
qualunque  a  constatare. 

La  politica  di  Napoleone  impigliata  a  Ro- 
ma fra  le  pib  assurde  contraddizioni  —  pa- 
ralizsata  rimpetlo  all'  Italia  da^li  equivoci 
stessi  che  essa  ha  creati  e  mantenuti  «ino- 
ra —  sospetta  alla  (ìRrmania,  a  un  tempo, 
e  alla  Spagna  e  all' Inghilterra  —  ai  popoli 
come  ai  governi  —  alla  reatìone  del  pari 
che  alla  rivoluzione  —  agli  amici  della  li- 
bertà egualmente  dia  ai  seguaci  interessati 
ilei  despotismo,  seminando  dappertutto  dif- 
lidenzs,  non  ha  raccolto  nel  18C:)  che  i  pift 
completi  insuccessi. 

La  convenilone  di  Londra  per  la  vertenza 
messicana  falli  prima  ancora  che  se  ne 
comincias<;R  seriamente  l' esecuzione  —  e  l:i 
Francia  si  ò  trovala  sola  impegnata  in  una 
guerra  formidabile  e  disastrosa,  guerra  che 
ò  a  combattersi  più  con  gli  elementi  ,  che 
cogli  uomini  stessi. 

'Tentando  d' iiiframmettersi  nella  contesa 
fra  gli  Unionisti  e  i  Separatisti  dell'Ameri- 
ca Setteiitri<»n»le  ,  I  •  politica  francese  toccò 
una  dura  ripulsa  <\a  parie  dell'  Inghilterra 
e  della  Russia  o  non  trovò  nessun  appoggio 
negli  Aateric!«nì  «leK.si. 

A  Roma  l' imperatolo  KolleeilA,  scongiuri'» 
il  papa  1  dare  rifui  ,  ciò  clie  poteva  e^- 
8<?r0  un  protesto  a  differire  più  a  lungo  lo 
scioglimento  della  questione  romana.  —  Il 
papa  promise  le  riforme  —  i  giornali  cleri- 
cali inspirati  da  Roma  ne  dispero  |(raiidi  co- 
so —  pareva  lUe  la  cummoaìa  dello  conces- 
sioni liberali  si  dovesse  veder  avviala  sul 
serio  anche  a  Roaa  :  quando  il  telegrafo  ci 
annunzia  che  auche  lo  riforma  pseudo-libe- 
rali di  Roma  sono  differite  a  miglior  tempo. 

Ecco  dunque  un  altro  scacco  della  politi- 
ca francese. 


Dopo  tali  considerazioni  non  vi  è  ragione 
di  fare  meraviglie  che  la  politica  francene 
non  abbia  acquistato  alcun  ascendente  nulla 
queatione  greca. 

La  politica  inglese  ha  guadagnato  in  O- 
riente  tuttociò  che  la  politica  francese  la 
perduto  colla  sua  inerzia,  con  quel  suo  con> 
legno  sempre  equivoco,  sempre  assurdo  e 
che  in  soslania  volendo  trincerarsi  io  una 
specie  di  mistero  sibillino  per  incutere  ti- 
more, ha  finito  coli'  inspirare  diffldenz>i. 

Veramente  il  governo  francese  nella  sua 
Relazione  sul  Libro  fiioUo  ha  voluto  ricor- 
dare in  particolar  moilo  i  servigi  resi  alla 
causa  dell'  emancipaiione  dei  popoli  colla 
sua  politica  nella  questioM  d'Oriente. 

Comprendendo  come  questo  problema  sia 
attualmente  la  vera  chiave  della  sitniizione 
europea,  il  governo  di  Napoleone  III  volle 
quasi  rivendicare  a  sè  il  merito  d'  aver  ini- 
ziata quella  politica,'  per  la  quale  la  Turchia 
colle  franchigie  auicurate  al  Montenegro, 
colla  ricoktitnzione  della  Serbia  io  principa- 
to indipendente,  collo  stabilimento  doli'  au- 
tODomia,  della  Sovraniti  Nazionale  Mei  Prin- 
cipati Rumeni,  fu  presa  in  mezzo  ai  varii 
Etali  indipendenti,  fatti  per  es6ero  i  focolari 
•  le  basi  d'operazioni  dell'insurrezione  delle 
nazioni  soggette  alla  Turchia  e  all' Austria. 

Mi  questa  rivendicnziono  eli;  il  governo 
francese  hi  voluto  fare,  ha  oggidì  ben  poco 
valore  perchè  il  conlegno  di  quel  governo 
nella  questione  romana  gli  ha  sollevato  in- 
contro r  antipatia  e  la  diflidenza  di  tutta 
r  Kuropa. 

La  condotta  che  segue  in  questo  momen- 
to il  governo  inglese  ci  iì  una  giunta  misu- 
ra di  ciò  che  si  richiede  oggidì  per  avere 
un  ascendente  prepoderante  in  Kuropa. 

Non  è  col  porre  ostacoli  all'  emancipazio- 
ne dei  po|>olì  e  alla  costituzione  della  loro 
sovraiiili  nazionale  che  si  acquista  1'  appog- 
gio della  opinione  e  la  possami  dell'inlluen- 
za  :  ma  colla  sagace  e  potente  iniziativa  nel 
promuovere  la  causa  dei  nuovi  tempi  ,  dei 
nuovi  principi!  e  della  rivendicazione  del- 
la sovriuitA  nazionale  ,  coli'  appoggiare  le 
tendenze  ad  emanciparsi  nei  pupoli  ancora 
soggetti  a  straniero  despotismo. 

Sa  il  governo  francesa  volesse  instituire 
un  serio  e  spassionato  esame  di-lla  su*  con- 
dotta n  delle  conseguenze  che  ne  risultaro- 
no ,  dovrebbe  convenire  che  la  fut  politica 
autititicrale  nella  questione  romana  ha  alio- 
nato da  lui  ogni  simpatia  ,  ogni  fiducia  ,  e 
gran  parte  eziandio  del  credito  in  rhe  era 
tenuto  per  sagacilà  ,  per  coraggiosa  iniziati- 
va ,  per  preponderanza. 

Checché  ne  sia,  e  qualunque  cosa  possa 
fare  il  governo  francese, sta  sempre  fermo,  e  i 
fatti  lo  c«nfermcranno,che  se  egli  vorrù  ricu- 
perare da  senno  la  sua  consideratione,  se  Tor- 
ri risalire  dal  posto  secondario  in  cui  si  è  col- 
locato colle  suo  tergiversazioni  a  un  rango 
primario  —  se  verri  paralizzare  la  politica 
Inglese  e  svolgere  la  politica  francese  istea- 
>a,  dovri  cambiar  indirizzo  nolU  questioiM 


romana  a  venire  a  una  conclusione  che  as- 
sodi e  compia  l'uniti  italiana. 


■i  .iil'ii.j 

uwiwuk.  oomjuuuonunui 

l'arìffi  11  gemuti*. 

In  attenzione  del  discorso  dke  l'impera- 
tore deve  pronunziare  domaMi  al  Louvre  , 
mII«  cui  sale  riunirà  i  SeiMÉMi  e  i  Depu- 
tati ,  il  pubblico  ha  per  unie4  pato  quello 
M  Pio  IX  all'  armata  francese  a  Roma. 

Noi  abbiamo  due  edizioni  di  questa  ome- 
L'  una  ,  la  pift  autentica  ,  ci  A  venuta 
direttamente  da  Roma  nelle  colonne  dell'O'- 
servatore  Roriiane  ;  1'  altra  à  la  tradniiona 
dataci  dal  ifoniteur. 

È  sempre  lo  stesso  sistema,  che  i  il  fon- 
damento del  governo  imperiale  e  ehe  con- 
siste »  far  cre.lere  alle  masse  ciò  eh'  egli 
vuole,  ciò  che  crede  utile  alla  sua  causa. 

Or  bene,  il  Mbntfeur  dice  che  il  papa  ha 
beuedetto  l'armata,  la  Francia,  l'imperato- 
re, r  imperatrice,  e  in  modo  speciale  il  pic- 
colo Napoleone. 

Ma  r  Osserecctore  Romaiu>  non  è  di  que- 
st'  avviso.  Questo  giornale  ci  riferisce  le  pa- 
role del  papa  in  cui  benedice  semplicemen- 
te la  fsmigiia  imperiale,  vale  a  dire  ,  tanto 
V  Imperatore  che  il  principe  Napoleone,  Me- 
tro Ronaparte  ,  il  democratico  ritiratosi  in 
Corsica,  e  il  grosso  Mnrat  —  tan»o  l' impe- 
ratrice Eugenia  che  la  principessa  Clotilde, 
la  prinffpessa  Matilde,  le  principesse  Murai 
ed  anoTie  la  principMsa  Solms,  nata  Wyse- 
Uonaparte. 

Quanto  al  principe  imperiale,  il  papa  l'ha 
benedetto  particolarmente,  ed  egli  è  il  aoli> 
che  abbia  avuto  questa  distinzione,  ma  ecc» 
il  perchè.  Pio  IX  ìs  il  padrino  della  flglìa 
di  Vittorio  Emanuele  ,  la  priiHsipessa  Pia. 
Quando  ella  sposò  ultiraaroente  il  re  di  Por- 
togallo, fu  mestieri  notificare  la  cosa  al  p«- 
pa,  il  quale  naturalmenta  le.  mandò  la  sua 
benedizione.  Egli  doveva  fare  altrettanto  par 
l'altro  priacipe  che  gli  it  legato  coi  vincoli 
spirituali  del  battesimo,  sansa  di  che  Ho  IX 
avrebbe  temuto  di  far  troppo  per  la  fami- 
glia rivolurionaria  di  Savoia.  Egli  percli 
benedisse  specialmente  Giovanni  Napoleone. 

Questo  ragazzo  <>  la  causa  innocente  della 
sitiiazione  molto  tesa  li  a  la  Spagna  e  la 
Francia.  Voi  non  ignorato  a.  qiial  forvio  di 
unimositi  iDSse  giunta  Isabella  II  di  Spagna 
nel  conflitto  col  governo  francese.  Il  sno 
ininiitro  dogli  aff»TÌ  esf-eri  ,  CiKendosi  mo- 
strato aHe  Cortes  alquanto  favorevole  all'Im- 
peratore, dovette  disdirsi  11  giorno  appraduo. 
{.'ambasciatore  di  Francia  .  signor  Barrot  , 
avendo  chifisto  il  motivo  di  questa  palino- 
dia ,  O'  Doonell  ingenuamente  gli  risposa 
che  la  regina  è  talmente  esasperata  ,  tal- 
mente corrucciata  contro  l'Imperatore  e  l'Im- 
peratrice che  i  ministri  non  possono  farà 
ammeno  di  non  dividere  i  suoi  rancori. 

In  quanto  all'  origine  di  nue^ti  raiif  ori  , 
tiisogoa  sspera  ohe  quando  l'imperatrici  j  mi- 
te al  mondo  suo  figlio.  Donna  ls»b«V  a  gU' 
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n  jt.iJ.j  il  eoliare  d«l  Tosoti  d'Oro.  In  io- 
Kuito  11  Bf^ina  dj«l9  alla  luce  il  princips 
delle  Asluri  ' — ella  «ttendeva  per  suo  figlio 
il  gran  cordone  dell'i  n  d  Onore  ,  i 
finora  lo  hs  slùf»  i!  v  ui  Eppure  D.*  I  u- 
gma  i  stala. -niliiiia— ella  neu  dovtM- 
be  obbliare  sul  trun  ;i  l'rancia  eh'  è  sp»- 
Ernu«la.  Donn»  isahcila  trova  clic  llinpera- 
trice  non  s  •  li  ì  r;i:nc4to  di  riguardi  verso 
di  lei,  iaari«K.>.galo  lì  :.uo  aangii*  »paprinnk). 

Veuticinqv*  mila  t'rauceei  aoffrotio  nel  Mae- 
aieo  per  ({04«t«  ipieosleue,  p«r  questi  mise- 
ri utii  di  eortti  fviaM  ai  sa  che  la  defezio- 
a»-ieim«aMlI  trtMitiò  «eco  qaella  degl'in- 
tlni«  Bkigtà  maiMvi  uaMm  àMt  mila 
«•miai*  uè  m  ^da  «tniis  H  f«ÉKi«l  Forey 
pom  ^miflfere  a  Uesaico.  Àd  onta  delle 
benediiioni  del  Papa  all'  armata  eh*  lo  ea- 
|todÌ«e«  a  Roma,  ella  andrk  poco  a  poco  • 
fonderai  •  perire  in  dettaglio  nel  lles»ic«. 
Vi  duai  che  il  battaglione  di  800  nomini 
yairtito  da  Clviiìveechia  è  pressoché  tutto  al 
cunpotanto  della  Veri  Cnit.  11  7*  reggi- 
mento  ohe  da  Roma  venuto  a  Tolor.e  per 
attendern  l' imbarco,  non  si  riprotu«tto  aor- 
te  miglipraL,  Un  altro  ancora  se  no  attende 
da  Roma,  il  19*  o  li  73*,  non  so  ben*  il 
numero.  Qneeto  deve  far  émIm  farla  dalla 
prcwaima  apedixiona. 

Si  era  cercato  di  raaaicurare  il  nuove  >r 
po  apediiionarìo ,  dicendogli  che  la  I  vuln 
atMÌone  di  Vera- Cruz  ,  che  è  1'  unica  baae 
d'  operaiione  UvU  aruata ,  non  sarebbe  più 
guardata  da  truppe  francasi.  Il  viee  re  d'E- 
giUo  avrebbe  (ornito  all'  loBaratere  un  reg- 
diNagrii  •  abituati  ad  un 


aalofa  ii  atrabbara  tonto  guartiigio- 
m.  Ila  aoaSe  fMaU  lusinga  i  vanota  mano, 
p«Kbt  la  ttatlallf  e  per  queato  affare  non 

aOM  riuacite.  Eccovi  il  perché. 

I  Negri  «gixiani  volevano  aver  diritto  agli 
avantamesti.  Niente  di  più  giusto.  Ma  biso- 
gna sapere  che  in  America  etlste  un  pro- 
gìudisio  insormontabile  contro  questi  nomi- 
ni ,  a  che  nel  Mesaiee  specialmente  U  raiz^ 
spagnuola  ha  in  grande  odio  e  di'ipr«gio  ia 
rana  nera.  Or  bene ,  la  Francia  fa  luilu  il 
possibile  per  ealtivarsi  le  simpatie  dei  Mes- 
sioani  e  non  perdere  neVlc  iinboscitlii  ne  le 
guerrplie  quello  truppe  eh»  mandi  culà  con 
ci  grave  dispendio. 

S«  1  Meusicani,  venendo  a  tralULive  cu- 
l^r  invasori,  vedessero  una  compagnia  ,  una 
squadriglia  comandata  da  ufficiali  o  aoUo-uf* 
ficiali  neri ,  perderebbero  ogai  aaoaidoraBio- 
ne  per  un  namioo  che  Ita  naU*  aua  Um  vm 
nuMVlio  di  Maadki  a  di  aari.  Il  tmutì 
FoNf  MB  alate  di  dawr  «apom  la  aua  ar- 
mata  al  dlaareaio  di  coloro,  «u  cai  vuole  pro- 
eoiafai  la  aimpalie  e  il  aoffrigio. 

II  prinoipo  Napoleone  non  va  più  in  Egit- 
to; egli  va  al  Senegal.  Voi  sapete  clte  Napo- 
laone  ha  una  tale  antipatia  per  la  libertà 
dalla  parola  eh'  egli  teme  il  diacorto  di  suo 
cugino  al  Sonato.  Egli  1'  ha  fatto  avvertire 
che  per  evitare  la  «ua  eloqnensa  di  '>ppo«i- 
zione  e  por  gankoUmo  il.  Saato  Padre  gli 
conaigliaia  di  aadaia  a  ndara  la  aofganii 
dal  Nilo. 

In  segtii'o  però  l'imperatore  ha  meglio  ri- 
flettuto, i'.f'ii  ha  temuto  che  il  cugino  ,  nel 
raearai  in  i  :  >  i  ,  non  si  faceaae  vedere  a 
Atene  e  ciie  ai  ifreci  non  venisse  il  deaide- 
rio  di  acclamartu  imperatore  dell'  Ellefiia  , 
Ciò  che  guasterebbe  il  buon  accordo  della 
Francia  eoU*  Inf  hiltana  e  colla  Russia.  Egli 
perciò  kk  ilaolato.  eh*  il  principe  ,  imbar 
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LA  MSCUSSIpNE  SULL'ITALIA 

•Ila    aacra  Vranecei 

T  a  quel  che  troviamo  nei  giornali  ,  '[htc 
I  H  '  il  gùveriio  francese  voglia  avere  una 
iàtnioDtì  calma  e  incolore,  poirhé  lo  vediamo 
adoperar?-!  con  '.utt'  i  mexzi  acché  la  discus- 
sione sullo  CO:  e  d'Italia  non  abbia  luogo. 

<.'u*8ta  discussione  sarà  viva  e  forse  bur- 
rascosa ,  avertilo  detto  due  piornaìì  di  ben 
diverso  colore,  che  per  rapioni  ben  diverse 
desiderajto  però  \.\  di^icussione  ,  la  France 
e  il  Siècle.  La  stampa  officiosa  insorge  u- 
nanimo  contro  tale  previsione,  e  ai  vede  e- 
videntemenìo  cb.«  aaaa  eapiiaia  il  paaaiero 
del  governo. 

Parah*  tfaenlata  iaCiUt,  aa  tatto  fracede 
agragiameato  ia  Ftaacl»  a  al  di  foorit  •  Se 
V  ha  OQ  fatto  certo  ,  pedllw ,  fuori  di  di- 
scussione, iiùe  il  ConMMitmul,  è  eh*  dal  la- 
to di  Roma  ai  maniliitaao  tondaaaa,  di  cui 
non  ò  poraaco  apprmaliila  tallo  il  lalore  . 
ma  che  sono  evidentemente  favorevoli  alla 
politica  di  eoneiliaxione  e  di  pmdensa  cui 
il  governo  imperiale  non  ha  cessato  di  crm- 
aigliare.  » 

Noi  rimandiamo  il  Conirtttutionttei  ,  divo- 
nulo  all'  improvviso  si  ottimista  ,  alle  sue 
medesime  corrispondenxe  di  pochi  giorni  fa 
li  l'.om:i  ,  lo  rimandiamo  ad  una  noia  die 
pubblica  in  pari  tempo  una  consorella,  la  J'a- 
trie  ,  ehe  dica  •«  il  governo  pontificio  aver 
consentilo  a  convocare  la  consulta  di  finacia, 
mu  questa  riforma  consentita  in  massima  do- 
ver «ssere  neutra li^iatA  nella  pratica.  » 

Per  il  CotutUutiotaiel  ò  non  meno  positivo 
esserci  •>  un  grande  pacificamento  dal  lato 
dall'  Balia,  la  quoto  ai  acaacia  eh*e!i3a  può 
tatto  eompromattara  «ao  I*  aua  impaxienxe 
e  eh'  essa  può  tutto  aanquistare  eoi  lavoro 
saggio  e  fecondo  dal  tao  ordinamento  inter- 
no K.  Quest'  ultimo  periodo  sarebbe  abba- 
stanza esatte,  sol  che  invece  di  pacificamento 
si  parlasse  di  raccoglimento,  che  meglio  ea- 
ratterizxa  la  presente  attitudine  dell'  Italia  , 
e  che  oltre  l'ordinamento  iniorno  cbo  invece 
<:i  occupa  o  preoccofai  Hwan  aoBaanato anco 

l'arniamento. 

L  iiiteiiiioiie  però  dell'articolo  del  tionsti- 
tuhijixr.cl  spiecii  ir.aggionniiiitc  nel  I''^'|•<. 
«Jueblo  giornale  dice  che  Barellile  per  lo 
uidjio  stiano  die  la  questione  romana  clie 
dorma  a  Torino  e  che  f  un  po'  dimenticata 
a  Roma  (acesse  runwre  a  Parigi  ». 

Il  Pam  sarebbe  «  assai  stupito  che  i  mem- 
iHti  del  Sonato  «i  mostra8.>ero  pio  caldi  a 
lirla.ciaaacaM  dai  dapvtoti  itoliaai  I  quali 
non  a*  parlaao  pi& .  a  degli  alaaii  mini- 
stri d'Italia  che  l'hanno  provnsoriaroenle 
meeaa  da  parto  ».  In  tutto  questo  discorso, 
non  c'  ò  di  giuato.dM  l'ultimo  avrerlMo  di 
tempo. 

Il  giornale  francese  aspetti  la  rieonvoca- 
xione  del  Parlamento  italiano  per  sapere  so 
i  nostri  deputati  non  parlano  più  della  que- 
stione romana. 

Del  resto,  non  ci  surslibe  nulla  a  mera- 
vigliare che  senatori  e  (1ii|miI:iLi  Trancesi  se 
la  prendessero  calda  per  la  questiono  roma- 
na ehe  deve  afniggere  In  Kram  ia  quanto  e 
forse  più  che  l'Italia.  Noi  infatti  non  vi  sof- 
friamo clic  un  indiijin;  la  l'iam-ia  a  lioiua 
perde  la  sua  popolanti  ,  il  suo  prcsUg.o  , 
p«r  non  dir  altro. 

•■  Ci»e  !  esclama  il  StcìU  che  si  è  affret- 
tato a  rispondervi  ;  la  questiona  di  Roma 
non  sarebbe  disctissa  quando  la  aalnitono  è 
sa  aià  i»paai*al»  eha  anàt  l  e 


ijnsam  

a  eu*  arattl  carta  l'ini- 
niU,  a  là»  BOB  nlgvna  a  ranìciaaM  Roma 
e  i  aaai  eadditi ,  butano  elta  eoddiabsione 

del  ConatttwNonnéi,  ma  non  rispondono  pun- 
to ai  voti  dallltolia,  e  lasciano  sussistere  in 
tutu  la  ana  ìatmrawa  >■  problema  eha  è  po- 
sto dinaan  il  aaoiada  dal  ^iotua  «ha  la  no- 
atn  traff •  Itamaao  il  Ticino.  •> 


;     OOliUtPONOENZA  PAU&iHA 
wax'OfumwM' .'' 

l'arigi ,  10  gennaio. 

1  giornali  delia  reaiione,  e  gli  uomini  po- 
litici che  gli  ispirano  avrobboìro  desideralo 
the  si  avesse  atiriboito  aa'importansa  maa- 
■ima  alla  liaradaiioaa  fttlfi  dal  3foniteur  del 
diaeara*  di  S.  S. 

L'iai^aaalUUtà  ia  cui  ai  racdunaa  il  sig. 
Nìgra ,  •  la  p«ca  atteadoiia  eha  i  giornali 
propensi  alla  causa  italiana  prestarono  a  sU 
mile  atto  grasioso  per  parte  del  sig.  Dronra 
de  Lhnys  verso  la  Santa  Sede,  ha  tatto  per- 
dere la  paxienxa  ai  nostri  avversarli,  i  quali 
fu  allora  che  misero  in  giro  diverse  eiarle, 
secondo  alcune  delle  quali  il  signor  Niifra 
avrebbe  protestato  contro  la  inserzione  nel 
Monili-itr  deirarniit^a  improvvisata  dal  papa; 
mentre,  secondo  altre,  lu  lo  i-iesso  ì\e  Vit- 
torio Emanuele  che  ne  nvreMie  mo.'iso  lagno. 

io ,  non  ho  certamente  hisogno  di  dichia- 
rarvi che  code.ite  sono  f,*vnle,  dacché  voi  lo 
saprete  anclio  meglio  di  me.  Il  govorno  ita- 
nano  è  più  che  mai  risoluto  a  non  uscire 
dalU  iiseikA  che  si  i  preiissa  ;  ed  ha  mille 
volta  ragione. 

L' imperatore,  chiamando  al  potere  il  aig. 
T)rottfn  da  lÀn^a ,  a  valeado  eeffarioaeatom 
u  politiaa  lap^aaaatata  da  jtnaat'vam»  di 
alato  o  dai  anù  anùci  politici ,  doveva  na* 
cosaariananto  permettere  al  suo  miniatro  di 
impiegare  tutti  i  modi  ,  giudicati  da  questo 
alti  a  raggiungere  lo  8<.opo  coiitemplato. 

Si  fari  pertanto  tutto  ciò  che  potrà  inco- 
raggiare il  papa  a  perseverare  sulla  buona 
strada  in  cui  si  A  mosso  tnn  finto  stento. 
Peccato  che  noi  siamo  convinti  essere  questi 

stenti  affatto  innliii.  L'Italia  avrebbe  torto 
ad  (  pporb.i  a  qaaat'nltima  eapariatanto,  a  ad 

inquictarsciiif. 

Ln  s!e.-:-o  '.uono  (iùll.i  allocuziane  .',  iprof- 
«n.'iifa  isarelìlifi  mai  questa  uiia  scu^a  lovan- 
lata  dal  Mwatcur.'  )  iJaI  p^pa  ,  prova  come 
il  ^antQ  i^^Ui  8  lienu  il  biaogno  di  accostarsi 
air  Italia,  per  cui  è  cosa  sorprendente  af- 
fatto che  il  Con5<i4ulionnel  di  questa  matti- 
na si  abbandoni  a  dai  ditirambi  a  proposito 
dei  sentimooti  «aacOlaali  che,  secondo  lui, 
ispirerebbero  il  paaAadoa. 

i:  probabile,  ataado  a  elA  eh*  vadiama  da 
qualche  tempo,  che  il  discorso  deli'  impala- 
t'ire  contenga  qualche  frase  che  noa  auone- 
ri  molto  bene  all'  orecchio  degl'  italiani;  ma 
non  conviene  ioquieiarsene  più  che  non  bi- 
sogna iufastidiriti  degli  alti.  Quanto  più  il 
governo  francese  si  in^olferì  nella  politica, 
avente  per  i$copo  di  moelrare  al  Santo  Pa* 
dre  la  propria  t  uona  volontà  ,  tanto  tnagtto 
sari.  Cosi  la  liuiremo  più  presto. 

La  iolluenza  della  nuova  politica  inaugu- 
rata da!  «ipnor  Drotiyn  de  I.huv*  pl^  :«i  tna- 
nifesla  iioUu  contrad'j  crier.tali  d  Kuropa.  Il 
signor  j  illiut,  cnii&ale  ù'aiicese  a  iiucharest, 
elio  ò  un  rLMi^ionurio  per  natura ,  ostile  al 
principia  delie  uasionalilà  ,  e  die  sì  trovava 
impaccialo  sotto  ramiuinistrazìoin-  ilei  si^-nor 
Thouvenel ,  ha  lasciato  libero  itof  o  a  «noi 

liti  ni  enti,  e  fu  lieto  e  sollecito  di  aasodar^ 
Li  alla  protoato  dei  consoli  ingteee  ad  aa- 
Mriaco  a  propaaila  dalia  «mi  eha  tarano  aa- 
questrate.  Più  tanfi  eì  i  tentato  di  traaqaiU 
luzare  il  governo  serviauo  ,  ma  queato  aa 
di  non  potere  più  contare  sulle  simpatia  dd- 
la  Francia ,  alno  «  quando  il  alfaot  Sivaya 
de  Lhaya  reati  al  potare. 

Carteggio  i»el  ifor/jrf.vro 

CiD^oweeeMa  ff  gemuto. 

Se  l'oceupaziotie  francese  non  cessa  in  bra- 
ve ci  diverrà  più  odiosa  di  quella  dell'  Au- 
stria (quando  faceva  da  padrona  nello  Roa»- 
gne.  Essa  difatti  slavasi  là  in  atto  di  coati» 
una  minaccia ,  ed  a  aolloeara  ogtU  Ubam  «p' 
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■pindooa,  00*1  eli»  la  crndaltà  da  lei  com- 
messe si  potevano  in  qwMw  MM0  «eiuare 
come  legiuina  conae^eoH  dalk  m  posi- 
li R*h«r  di*  «i  trm  In  Rft- 

  ed  a  proteivere 

(  ghurt»  il  aoo  Uagittcgio  )  il  civile  progres- 
•o,  non  voi  allegare  eagione  alcuna  di  scn- 
qnanao  imita  e  sorpaua  i  rigori  dell'An- 


stria ,  e  però  ogni  condanna  che  vanga  dai 
■Mi  tribònali  militari  a  carico  nostro  per 
delìtU  •  supposti  o  non  provati  abbastanza 
ed  improntati  di  quell'aniniosilà  che  ha  srm- 
pre  l'oppreasore  verEO  l'oppresso,  è  un»  mac- 
chia d'infimia  elio  ricsfie  ru  quel  governo 
che  non  ai  verRofrna  dopo  il  sangue  vergato 
a  Magenta  o  Solfvriiio  pi>r  la  liberaiione 
d'Italia  (lì  t'ire  a  Kama  lu  parti  stam  Che 
facevano  nuli'  Kmilia  i  tedeschi. 

A  queste  oBservaaioui  mi  tljiatiia  Ia  seti- 
lenia  recentemente  emanata  in  Uoma  <ia 
<]uol  Tribunale  mili^arL' francese  con  la  quale 
vennero  condannali  a  -20  anni  di  galera  due 
nostri  pacifici  cittadini  padre  •  Aglio  Uan- 
gtno,  imputati  d'omicidio  pramadlMo  a  dan- 
no di  OS  aminaro  del  vaporo  AfiHMiW  Grà- 
gtait  BlìiTT****  in  questo  porlo.  Io  non  i»« 
tònéo ,  e  cm  no  lit  eUlà  tutu  '•oalonero 
elM  i  «nddatti  Inmgano  non  oluo  f  li  anUui 
di  quel  delitto;  affermo  perd  eon  li  g«nera- 
lilà  della  popolaiione  che  vi  Corono  traiei- 
nati  da  gravissima  provoeasione  per  parla 
dell'  UCCISO  e  di  altri  ruoi  compagni  sopraf- 
fatti tatti  dal  vino.  Ecco  cosa  si  guada(;na  a 
tonarsi  in  casa  una  foni  straniera  la  quale 
qualunque  f.ia  il  titilo  p«r  cui  vi  sfè,  sem- 
pre prepotente  e  sovi-rcliiatrice  ! 

Con  l'ultima  mia  vi  accennai  la  parli-t;zi 
di  diversi  re}f<;inM'ri*.!  ila  Uoma  per  il  Mas- 
sico; ora  posso  annunciarvi  clu;  ria  ti  e  gior- 
ni il  7."  regRimcnio  vinpgia  a  quella  malau- 
Rurala  volta,  e  che  fra  giorni  ^li  terrA  die- 
tro il  29''  e  59"  ed  un  squadrono  di  Ussari. 

Povera  piovenlù  «acriflcata  al  capriccio  si 
nn  uomo  che  per  voler  troppo  daU*  MrA  , 
ùfkìTìk  senza  mano  col  perdere  no  «l«M  !  I 


AUSTRIA  c  PRUSSIA 

Stando  a  quanto  riferisce  la  France,  pare 
che  ia  propobla  ausliiaca  per  la  nomina  dei 
delegati  alla  Dieta  raccolga  già  la  iuai;eio- 
raaza. 

Ua  come  questa  maggiorania  non  <i  che 
di  uno  0  ilu-'  voti,  l'Auitiia  dichiarerebbe  , 
che  lungi  dal  volere  ?i)ingera  la  cere  i,;li 
estremi  in  un  S'inlimerito  di  ostile  opposi- 
zione alla  l'russia  ,  es-:a  volle  unicimente 
constatare  ilavanii  all'  Alemagna  ed  all'  Eu- 
ropa che  gli  oaucoli  allo  sviluppo  progres- 
sivo delle  istituzioni  fedanlì  non  pfowafo- 
no  da  lei  come  i  giornali  di  Badino  aftti- 
nanii  a  far  crederà. 

Sa  nniiiaiiva  preat  dal  gabìnatto  vienne- 
aa  nar  flargaaiaara  la  DieU  germanica  , 
Il  yiitii  •  bisogni  del  popolo  tcde- 
800  ,  liminrà  inf^nttuon ,  U  raaponsabilitii 
rieaÌM  aulln  Pnusia.  Par  orilare  le  scis- 
aioili  ia  nano  della  patria  comune,  l'Austria, 
gfHM  ili  favorire  1'  opera  di  conciliazione  , 
intoatfa  aopra&sedere  alla  realizzazione  delle 
progaltate  riforme. 

nn  ora  U  Piu^si*  nirtrlio  penetrala  della 
loro  opporlunitÀ  il.mo:,ir.\  lo  pau.iipiLi  il  d..- 
aiderio  di  associarviii  pur  l'  awi'Mn".  tjiii!- 
sl' abile  tattica  permette!  all'  Austria  , 
rinne^'aro  'a  sua  politica  ,  oi  ttoi-narc  la 
CAiisa  [  riiicipa':»!  di  uu  conllillo  lIic  liiiiiji  • 
clava  prendere  le  proporzioni  di  una  rollura 
tra  due  grandi  iiol'.tize  germaniche. 

Il  gabinetto  piu.ssiano  da  parte  sua  ,  che 
conoscH  1  "luniono  della  maggioranza  delle 
Potenze  IcJesclie,  avrà  il  leoipo  dt  cercare 
un  aistena  al  fMla 
«iaisi. 
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di  €ìm1maUmmpélà 

Ln  Mria  «rado  «ho  r  tmpr«ffiÌBB  m 
mania  dot  Saltano  a  1'  _ 
cha  lo  itaiao  moatra  di  nraidan  A  éàibi 

attribuire  noa  aolo  a  ci4  cho  H  Moning 
Post  chiamava  gli  inlnghi  di  Bniria  , 
lianai  ad  assai  più  deciaivo  eireoslance. 

n  Sultano,  ^.ccondo  il  foglio  parigino 
preoccuperebbe  dello  conseguenza  dell' 
nessione  delle  Isole  Joule  alla  Grecia  e 
progetto  me£jo  in  eiro  di  una  rellillcaz 
delle  frontiere  <'.i  Toiisaglia. 

A  questo  circoflanze  si  attribuisco  il  r'.li- 
ro  del  gran  visir  e  del  capitan-pasoià  ,  nuli 
p-r  lo  loro  anticli'j  relazioni  coli'  Inghil- 
terra. 

k  generale  credenza  che  in  tali  circostan- 
ze lord  ElUol  wm.ai  radbaii  n  Goataalino- 

poli. 

La  Franca  dice  che  il  SulUno  è  deciso  a 
non  cedere  nella  questione  delle  armi  per 
la  Serria  a  che  a  questa  risoluzione  devesi 
il  cambiamento  dei  ministri.  Egli  volle  co- 
stitnira  nn  minialaro  più  fermo  dal  proeo* 
daala,  j^ii  mllitan  e  più  capace  di  diiando- 
ra  In  integrità  dell'Impero  turco. 

Il  Saltano  spiega  grande  attiviti.  Passa  n- 
na  parte  delle  sua  giornate  nell'arsenale 
eoa  frando  interessa  seguendone  i  lavori.  Il 
giorno  80  auiatA  al  wamento  delle  piro- 
corrotta  AlchoK,  Clha«iii«t  0  Koudavendghiur 
ed  ordinò  ai  aumgaaaara  vai  eanUara  con 
dua 


STATI  VfVITI 

Ria&iiumiamo  le  ultime  notizie  degli  Stali 
Uniti  d'America,  le  quali  vanno  sino  al  'M 
dicemlu  r;  ultimo  : 

Il  comitato  d'inchiedila  nominalo  dal  Con- 
gresso ha  pubblicato  il  suo  rapp'jrto  tuiUi 
battaglia  di  Fredorickbbnrg.  U  generale 
Uurnaiile  ha  subito  un  interrogatxirio.  Kgii 
ha  risposto  in  modo  da  confermare  l'opi- 
nione che  lo  presenta  cor.oe  un  onaatissimo 
uomo,  ma  come  un  cattivo  generale. 

Stnait,  ganarale  dei  oenfadarati ,.  paasd  il 
Potomac  con  una  battariai  o  1S00  eàmli  alle 
spalle  dell'arguta  di  Bantaida,  •  tagliato  il 
telegrafo  giunaa'ad  Aooattln.  »1S  miglia  da 
Aleaaandria. 

Il  consola  di  Francia  ginnaa  a  Cbarlaaton 
sulla  corvetta  franceso  Miian. 

I  democratici  '  propongono  una  riunione 
dei  rappresentanti  degli  Stati  fedeli  all'  U- 
niun«  ili  1.  u  ivilie  per  disculoro  sui  mezzi 
di  far  cessare  la  guerra.  Si  domandcrabbo 
a  Lincoln  il  permcsiiu  di  mandala  dal  Gann- 
rais«ari  net;li  Siati  iimor'i. 

il  .Vi';' H^fvUhriiu  di  Wa--liiin;icn  di- 
ce imminenle  uu*  mediaziaoe  estera  che  sa- 
rebbe offarta  coi  aaaaanao  dal  favanio  Ha- 

derale. 

1  gicrnali  del  Sdd  mMtrnno  una  grJtiJ.e 
fiducia  nel  successo  della  loro  eausa,  h^^.-i 
dicono  cha  la  massa  drii.-i  pu|iùhiziuri'j  hai! 
fuoco  sacro  e  che  i  merceruaru  del  Nord  non 
r  hanno  più. 

Le  finanze  del  governo  federale  non  si  so- 
no migliorala4  II  promio  dall'ai»  *  a 

Il  «ig.  Gtaaaa  ba  Munoato  nn  bill  che 
i  autorixsa  n  paraapka  31)0  milioni  di  dol- 
lari poi  aanrìaio  éitS  ano»  ««rf«nt«  ,  a  OUtj 
miliou  pai  pfottiau»  anno  llaeala. 

Mrtani  d'vna  nnofa  «miaaiona  di  earla- 
raoaata. 


Notizie  Fu* ere 

La  Cu,-,  i>y..ja./<'iira  austriaca  vuol  vedere 
nel  ricevimento  del  dono  nazionale  delle 
signore  venete  ,  i^itriane  e  trentine  per  la 
regina  del  Portogallo,  uoa  manovra  del  nii- 
niataro  per  velare  i  gravi  imbarazzi  contro 
•ni  dava  tettar»  praaantaaaala.  Pa«6  data 


aapero  il  loglio  ufficioso  austrìaco,  cba  qaaAo 
è  tua  dono  aoltanio  ritardato,  aaa  eh»/iiitfp 
tisiaM  da  panoabi  maaL  Sa  non  '  awakft' 
roi^gia  di  B«w  dia  Si^  dal  Bn  d' Ita- 
lia, Bon  palBvnBi 
dalla  allM  nravfaMla 
pift  dlflklto  aMmkni^ 

La  citata  Corrispondenza  ai  ta'aerÌTrtf  'da 

Alessandria,  o  piuttoito  da  Vienna,  la  men» 

zogna  ,  che  la  legione  ungherese  dfl  bì  es- 
sere .«oiolta ,  0  che  quindi  tutti  gli  ufficiali 
e  Klapka  e  Kf)EbU'.li  sieuo  mollo  malconten» 
t).  O'K'ila  !■  veramente  una  di  quelle  che 
(Ìjì  t  jiIl'-cju  chiaman'si  lui/ii'  di  tcndema.^ 
Da  Venezil  iiitanto  si  riferiav:e  che  rì  fecero 
coK'i  nuovi  arrosli.  L'j  Sututo  dui  puìaoud 
a-peltarsi  dall'  .'\uftria  in  quul  paese  è  la 
prigione  dei  sospelli  ,  in  «  lu  <\  punisce  la' 
presunta  intenzione,  coma  diiì^e  Urbai^ 

Uu  giornale  di  Vienna  praleado  ebs  U 
Baiai»  aott  ik  lantaàa .  iìaOn  MlfaMaiui' 
dalla  nanah,  fi  aoattJn  la  Manli  tnin' 
r«(n»  aepmlo  par  «na  aeaamdliftniUwt.  Sa 
ciò  foaaa:doma»'diapiaoam^AHÌria4a 
alla  Praaaia,  parebft  la  parta  aiantwa  atti* 
rmbba  la  mmore.  Forse  tutto  "quain^iait 
ipaf|n  dai  ginmaii  anuliliwl  par  mHìmv  -41  - 
nnof»  la  Pmsna  ▼•no  fAutrìa. 

Si  legga  in  una  corrispondenza  da  Balgm* 
do  all'  Oit-de\iUeh«-Pott  :  Due  quinti  def^i^ 
lancio  di  quasi'  anno  vennero  oonaaemU  a); 
dipartimento  della  guerra,  il  che  prova  qn<^( 
to  poca  fiducia  il  governo  serbo  abbia  aell%; 
conservazione  della  pace.  Si  intende  arnura* 
17  batlerìu  ,  rdi'  infuori  dei  mortai  e  delle 
batterie  di  montagna.  Si  vuole  avere  in  oom«> 
plesio        bocche  da  fuoco.  Le  milizie  de-, 
vnno  essere  portato  al  numero  di  150,000 
■iano  munite      buoni  facili,  che  ci  giun^O- 
r.o  in  considerevole  quantità  dalla  Vai^O^hii. . 
Ogni  milita  dtnt  «anpanma  nna.nfffiMé-. 
spose. 

RECENTISSIMA' 

Dai  aionitfU  i^ttMif  iopo  U  6  fm.''  to^\ 
gliam  u  notixie  più  salienU; 

I  giornali  parigini  del  ■!;(  ci  recano  i\  t»ri 
sto  del  discorso  imperiale  accompagnandola 
con  parche  riflessioni  e  per  la  maggior  paiS' 
to  rimettendone  l'analisi  ad  un  altro  giorno.' 

II  Journal  de»  Débal»  non  ha  articolo  ape»" 
niale  sul  discorso  ma  esaminandolo  nel  Iwl-' 
lettino  del  giorno  dice  essere  tutt' aihitto  ua»' 
turale,  che  all'  aprirsi  di  una  sessione ,  che 
debbo  essere  1'  ultima  pai .  Corpo  -Legialati- 
vo,  r  Imperatore  inuiBai  dir  tUl  fnflMW* 
della  politica  del  govano  -fanawaaaill*. 
eaaaa  aha  «a'  esposizione  del  paatate.  . 

•  n  «orto  della  k  paco,  sono  parola  dnl2M*> 
5a(s  ,  trapela  ad  ogni  linea  -,  per  modo  che 
le  guerre  compiute  e  la  apedizione  del  Mea 
Kìco  non  vi  sono  indicate,  che  in  qualità  d 
accidenti,  non  implicanti  UU  aiaten». 

u  L' Imparalora  si  esprime  sul  conto  di 
tutti  i  govemi  stabiliti  ai  quali  iwnne  ad 
alludere  non  solo  con  riserbo,  .■u.^^ntiUla 
la  Rimpatia  chu  può  e  deva  parWa|ltaWÌ.  hi 
tuli  circostanze  un  sovrano. 

"  Vha  uoa  parola  p>:jr  i  dirilli  della  Porta 
ottomana;  vi  si  p.irla  del  progetto  di  media- 
zioiio  in  America  ,  cui  paro  che  il  suo  go- 
verno aliliia  del  luUn  rinunciato,  in  termini 
ciiij  ij'jii  l.:i-:iono  M.ppsrro  alcuna  ostilità 
contro  1  l.niona  Amaricana.  Agire  dovunque 
nei  limili  del  diritto  o.  dei  trattati  è  il  pen- 
siero dominante  in  ciò  che  si  riferisce  alla 
politica  estera.  Inutile  quindi  rieaea  matterà 
in  speciale  evidenza  la  diehiareitiona  It 
pana  anrapaa  san  patri  aawra  tnbate  dagU 
avfanimmti  di  Gneia.  »  .... 


Digitized  by  Google 


IL  ramoio" 


U  Court  JounuU  unaBcta  U  o-lwbrtiiont 
«U  Matruami»  M  jiìmìm  di  OtUes  eolla 
priaeipMwu  Ali—lm.  <t  Bn^if m  p«l  1-2 
mmm.  Qwiu  4il*  Ai  ÌMlipwch«Ui|irjn- 


ÌBtrUao  U  «itouimie  ditwaU  («ria.  Al» 
(toni  or  tono  d^gttigHilari  hanno  in 


sulUlp 


.  ^  lìlMMIt.  Ut  IIIUMM  i  ni 


gridalo 


Lep^jesi  net!»  ('irrifjtrmileuzii  Scliarf  di 
Vienna  del  li)  penr.au)  : 

Di«tro  un  di^j>accio  del  nostro  aiubaseia- 
Ito*  a  CafUBtiao|toU  la  demii«iona  del  ga- 
nutto  turco  non  si  aarebbo  operata  che  gra- 
lia  tA  Oeik»  torta  idee  d'Abdul  Axia.  Gli 
Mmint  i\  alito  tiircbi  non  aaprabbaro  dova 
^  I*  fMte ,  cwimIo  fl  raUmi  fivdiiila  la 


:  Un  diaptaiio  ia  VtfA  Orai  ima  : 

a  cMcraaao  ataasicana  ha  vnUiUaalft  un 
naaiteto  contro  i  franotai.  EÌmo  damanda 
■Wfafaiutoiii  di  fura  una  rai 


I^irgiarao  nel  Motimento  del  i\: 
In  ordine  alla  notizia  data  AaiVHutif  circa 
]ì  psrtenza  per  Napoli  della  duchessa  di  Ge- 
nova ,  cai  terrebbe  dietro  la  partenza  del 
Re,  poasiamo  assicurare  che  ier  l'altro  Kian- 
ae  ordine  a  ({ueato  diparlimentn  5eM«nfriO' 
naie  marittimo  di  armare  nd  più  hriTo  spa- 
ri* di  tampo  poMlbile  una  equadra  aavale  , 
0  iiwlilMÉili  di  tMUr  twla  l>  Jfarig  A- 


■Otiaato  p«lrebb«  far  eradarè  dw  II  ibif» 
"-  IdRia  a  MapoU  faas*  pift  taavrina^la  ktt> 
lÉhè  MB  abbia  detto  17 


Sagnitano  o  piuttoiito  ai  moUipIicano  in 
Inghillarr^  le  pubbliche  dimostrazioni  a  prò 
del  popolo  e  del  goveriio  federale  d'  A.meri> 
ea,  lopralutto  per  l  epore  !ua  netraonullare 
la  cchtaTitù.  Fra  tali  dimostraiioni  rinitcl  di 
grande  ifto^nte  un'aduaanza  (atta  dagli  ar- 
taAct  di  Uancbaalar,  nalla  quale,  oltre  a  pa- 
nechia  ritAluii^A|l.liiwn«okal)  Uni«ueama- 
tjtMik  ad  «Ila  vitlflf|a  datadarali,  fu  dclibe- 
attaL  tua  iii4uriiso  al  praatdante  Lincoln,  nel 
f^Kak  ai.iiUica  rawkliiioDa  dalla  ac^iavitù 
CAua  il  Biglior  nuiio  di  §tK,ÌB*  alla  f  «arra. 

Ia  G*at.  di  TMtiP  ha  quanto  aagcw: 
k  firaaato  ti'  daarato  ai  rieowMéiieM 
delle  Camera  per  il  giorno  38  corrente.  — 
Continaa  la  aeesione  preeedenle. — Si  ripr^n- 
dafiMW  la  sedate  colli  di»cU'<sion«  da»  bi- 


"  La  dimiaiione  presentata  dal  ministro  della 
narina  non  venne  accettala:  e  noi  si.un  c«rii 
dhe  n  tno  patriottiamo  lo  penuab  i  ii  a  l  ub- 
iandMMm  ma  riaaluaione  suggerita  da  un 
Mlv  «■l'Ml*  la  pubblica  opi»i«M  doa può 
Ik        lÈitéa  pigliar  aqninci». 

'  U  netire  rappraaentante  a  Lradn ,  liiài^ 
cbeaa  d*Ateglio,  il  quile  erasi  raeàlo  •  To- 
rino per  ragioni  »fr<tto  particolari .  è  ripar» 
tilo  per  la  sui  re^iilcn». 

l,a  notizia  che  noi  prrj  aìjbiama  d  ta  — 
e  che  allt.ra  avi-v.i  fmii)  mn-nto — di 'li  nu-  1 
min^  del  cavaliere  l'ielro  Maestà  a  n^^i,-. 
lari» 'gmarato  nal'aiinittero  deMa  puiibiii  :t 
iliévmn,  è  eaiitraddctu.  Il  cavaliere  >Uo- 
ini  MwuM  «1  aw>  jNat»  mI  ninblara  d'a->  i 
•  cowMlcia  ,  trirtUnutovl  dalla 


stanse  del  ministro  e  dai  lavori  tcientiGei 
ano  dei  quali  venne 


Tdijliamo  dal!a  '■-■|ii'i-;.i;.s!iiri'ii:,/  f,:i.„  ■  tUi- 
Ila  i  seguenti  parli  alari  intorno  a^le  iiuo^e 
adanit  alM  ala  per  prendere  il  governo  a 
flna  di  ttebillre  al  più  presto  la  calma  nelle 
protincie  travagliate  dal  brlgaataggio  : 

Una  delle  disposizioni  di  un  lu  disegno  , 
è  quella  di  aprire  nel  più  c«rto  apaiio  di 
tempo  possibile  ,  oltre  alla  anova atrada'far- 
rate ,  comunicazioni  di  «eroru/i!  e  -fi  (erra 
classe,  per  nieizo  dello  qiul;  i  p  i  .a  l'.i'ra 
accesso  a  luoghi  che  finora  erano  imprati- 
cabili ,  0  dove  i  brigaati  Innnno  In  iigni 
tempo  sicuro  asilo. 

Queste  comnaicaziòm  ordinato  adf  «laguito 
con  mexn  atréordinari  rtcberanno  ad  an 
tempo  gran  benefizio  alle  popolaiiont ,  che 
avran  modo  di  ravvicinarli  e  d' aioliini  a  vi- 
eaada.  Il  governo  iulauda  pur  aneba  di  a> 
prira  una  reU  ttnMe  aUvaTano  il  Garg»' 
no,  promontorio  che  sporge  sull'Adriatico  e 
forma  la  radi  di  MniìfecJo  ita 


Questo  sito  di  vasta  esteiisione 


quasi 


lutto  coperto  di  foreste  dr-inaiiiiili,  fili  abi- 
tanti però  ne  sono  separati  per  maiicaiita 
di  airade,  ad  ivi,  più  che  alirave,  ricovera- 
no I  briganti.  Questa  è  la  parte  del  littora- 
le  più  infestata  dalle  loro  scorrerie,  per  cai 
non  si  poterono  neppure  spingere  alacre- 
mente i  lavori  dalle  ferrovie. 

Ura  sappiamo  che  si  A  dato  ordina  perchè 
si  metta  subilo  mano  alla  costruzione  di  ccn- 
iolre  cìitlomftri  di  Ftrade  rotabili  ,  da  ese- 
guirsi col  concorso  dei  C.oniuM  co's  rivi-iidii 
dello  Stato,  l'er  acccleraro  i  lavori,  ■>,x'- 
tagUoDt  del  (ìenio,  previo  accordo  del  mini- 
stro dei  lavori  pubblici  e  della  guerra  ,  sa- 
ranno colà  spediti  ed  occuperanno  miUlar- 
nanto  il  tertano  destinalo  a  dividere  ia  do* 
naitl  la  ittittansa  foreste  del  Gargan» ,  da 
Monte  S.  Angelo  sino  a  Viao.  Una  atmt 
metterai  in  coniunicazioue  A  MSeonAv  MK 
Treitt,  lungo  il  littorale. 

CROIUCA  INTEiNA 

SWnci  ntanKa.  Lnaadl  19  c.  all'  1  p. 
a.  la  MHrto  nella  pìccola  sala  della  Biblio- 
teca della  R.  UuiverKitii  arri  luogo  l'ado- 
nansa  generala  de'  fondatori  della  Societ'i 
Dantefia  ,  proiuulrica  d'  un  Monumeulo  a 
I>anle  AI'iKbien  'n  Napoli.  Si  Iralleri  della 
nomina  dt-1  iiorisigliu  .Vmministrativo. 

È  socio  fondatore  chi  aoltoscrive  per  Lire 
3M  pagabili  in  dna  anni  a  rate  mensili  di 
Lira  1U.  l'er  ora  le  sottoscrizioni  si  ricevo- 
Controlloria  dal  Museo  NaiiaMla. 


L'Abate  curato  della  Collegiata  di  Scnr- 
cula  negli  Abratii  ci  scrive  per  ismentire  ca- 
taforicaaiaato  kt  natiaia  data  dal  gionaala 
olerleale  £«  ftstsiua  e  te  Feda,  «ha  agli,  cioè, 
e  altri  preti  abbruzzesi  abbiano  fatto  mai 
ritraltuioni  della  toro  sottoscrizione  all'  in- 
dirizzo compilato  dal  P.  l'aasaglia  pel  som- 
mo l'ontefice. 

L'abate  curato.  Luigi  de  Giorgio,  conferma 
dr  egli  firmò  t'indirizzo  al  S.  i'adiu  «  per- 
chè cessassero  le  stragi  d' Italia  cundannate 
dalla  b'tjt'e  divir.a,  e  perchè  l' indiritfo  era 
oonfonuc  alla  caa  coscienza,  e  allo  spirito 
dalla  laUftone  >. 


K  arrivato  jeri  in  Napoli  provoi.n  i.i^!  i!  i 
Alessandria  d'Egitto  U  signor  liordau  intra- 
prenliioie  geaarala  dei  latori  dal  Canale 

.!i  Suez.  '  ■ 

Il  ait,-nnr  Hir^aii,  che  ripjrli»  per  la  Fran- 
cia, assicura  che  fra  due  anni  il  Canale  3al•^ 
a^to  alla  Nangasioiia  dal 


Domani ,  18 
daiPMHiw' 
a 


ai  darà  nel  Reala  AllMB^, 
di  liaaiai^llaaito 


iFbfgia  fipi 


Da  dna  dlinaeei  gionU  oggi 

leviamo  ciò  cnc  «irue  ; 

La  Guardia  Nazionale  di  Uo'U  ucoiaa  jeri 
l'altro  in  perl<i«tr:iiiona daa brigaati Boinati 
Manduzio  di  s.  Nicandr*.  dbartor*i  ef 

lenzo  d'Hchllella. 


Da  lui  pelottono  di  trupp»  e  dflla  .squa- 
driglia ilolla  Guardia  Naziona!"  i  cavallo  di 
Cerignola  ,  furano  jeri  presi  due  briganti  a 
cavallo,  Giuseppe  Misdo  dì  S.  Giovanni  Ho» 
tondo  e  Giuseppe  Giandomenico  ,  con  araai 
a  cavalli ,  entrambi  appartenonli  «Ila  Imda 
di  Brueiapati».— Poco  dopo  AiroD»  farilali. 

SOTTOSGIUZIOSK  NAZIONALE 
Per  ioceoni  ai  danneggiati  dal  brigvflluggi» 

e  per  ricompmae  agli  ulti  viihroti  neliu 

Pubblichiamo  la  primi  liita  <i':lle  olferte 
raccolte  da  questa  amnùriif 'r.iziuiie. 

Sìk-  Giovanni  d'Avossa  da  Salerno  !..  4'jr»— . 
Frani;e.'.^  1  l.a  l'ranceaca  Sostituti)  l'rocura- 
tore  Generale  alla  Corte  di  t^i^sazione» 
Jacopo  Comin,  Direttore  del  /'t<n|;olo  ■•  50— 

Franoaseo  Serao,  della  Uedaziuno  dal  JVn* 
«ola  •  1»— Gas,  Hanm  -  6.a>— Wcbala 
Castelli  ■  5  —  Adda  Caaialli  Fontana  ■»  5— 

Oreste  Fontana  »  5  —  Enrichetta  Fonia* 
na  »  5  —  Titina  Fontana  »  3 — Vittorio  Fon- 
tana H  3  —  /effiriuo  Fontina  -  3 — Giusep- 
pe Cantarella»  3— Vincenza  Cantarella  >•  3— 
Gaetano  Sica  «  5  —  Antonio  Sica  ••  3 — Car- 
lo Sica  >•  'i  —  Vincenzo  Sica  -  11 — Luit'i  ^^i- 
ca  »  '2— Giovanni  Joffre  >»  3— Mariano  Freii- 
oa  "  1 — Errico  Gambardella  ••  2  — Valerio 
da  iCiao  •>  3  —  A«hilla  Geremicca  3— l'a- 
cquaia Gonna  S~  Edaardo  Da  Itosa  >  iO— 
Luigi  Baeci  «  5— Gia«riktta  Scaobardal- 
la  >  5  — •  F.  S.  AgNttl  •  iW  —  Giuseppe 
Dragaaattl  >  90. 

Lira  775.  ÙO 

Oli  eri*  futeeK*  tutta  BMaimu  del  MhtUléro 

di  ^Nica  TAnabuu  tu  Napoti. 
Cesare  Correa  fiapo  8cs«ma  ff.  Diretloi-e  L.  10 
Luigi  Danise  Copo  SMona  •  10 

t;abriele  Carcani      iii*n»  »  10 

Cav.  Eduardo  Itopplo  idem  m  10 

Giuseppe  Florio  wyrMoWo  (fi  9*  dnasa  5 
Luifc'i  l'arma  iili-m  "  S 

Luigi  Mascoli  .fljj^i'iciid)  ili  I"  rli!SP«  5 
(iai.'Uino  Cipolla  liìi  m  di  i"  f'«?se  ••  5 
Kraiicuacu  Harone  /tir  j.i  c(i  3*  classe  -  5 
Giuseppe  liuniano  IiUut  idem  »  t» 
Francesca  Tulci  /if.'iii  ili  cioss*  •  3 
Raffaela  TcauiagUa  i<Ì€i»  idem  «  3 
Gianaai  Paasaila  Ufpàale  iti  ?*  d<i«ie  •  S 
Alaaaandra  Caiaola  UfRsitde  Sop.*  ■  3 
Napoleone  Attaaran  JUmmò  >  1 

Domenico  Festeggiiao  idem  «  1 

Koberto  Graoucci        idfin  "  1 

.Mfonso  Pessina  Applknlo  di  1"  ilanfr  "  r> 
.Vhtorjio  Cava        idem     di  S"  ci/isse  -  V 
l'Eolo  Mattono       liir^in      di  .'i*  clain^  "    l  i 
l  erdmando  Vacca  Idem     di  4*  eta»s*-  »  2 
l'juqoala  TiNci  Cbciara  •  1  | 

Lire  «7 

Totale  compleisivo  T.'.re  872.  Tiil 

Fino  ail'  ora  di  forre  i»  torchio  »>» 
WH9  fittali  4h)mmi>  ' 

RUOiTAlTALÙMA  — i7  écamtji*  J 

s  0|0— w  as—w      W  30. 
f .  OOKIN  AMton 
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Mm  m  rtum—  immnéni  «  Haatment» 


NOSTRA  CORRISPONDEIUA 

Abbiamo  il  di«e«rw  dì  NiimliMwn  aU' 
pertura  dalla  S««iw»  LtguSSfT-ÈdS^ 

tele  riceverne  un- ImpresBione  prwas,.  n.»- 
t  ~j  1     ?  '■««PO"»'  della  Sibilla 

ch^  d^  palalo  delle  Tmfer.es  credo  Unere 
JB-Miii«M  lotta  I  Lnropa 

■U  IMM  due  coso  sono  a  notare 
gì'  impegni  prati 
•MtaMTi» ,  e  Uea  del 


o  pin>a> 


«el  Santo  PiHbv|Mt> 
poMre  i«m|iaraW 


mease  dal  papa:  e  animaaiB  «Im  0  ■  trattato 

01  fioramercio  colf  Italia  è 

«imo  a  cftiiclu'sione. 


Ora  vedremo  la  condotti  dejjli  omni  go- 
wnativi  nella  discussione  che  va  ad  aprirsi 
■•l  Senato  •  nei  C«rpo  Legislativo  fmr.re^f. 
U  «eBa  piti  che  dalle  parole  dcll'imperaiorw 
sì  polri  latMffraiw  negli»  to  «ti  hS  Joten- 
■ioni. 

Qai  dicefali  dba  U  niufttero  nostro  Wes. 
■•  atiMdera  aftpniito  queste  dùeoasioni  por 
nufrin  in  una  nuova  sessiono  il  l'arlamen- 
ts:  a  voleva  che  11  dUeors»  di^I  Re  servisso 
ad  incaorare  il  paese  i-ontrn  I  pUffl.)  clic  pro- 
<liirranno  gli  attacrhi  viii|<ir.;i  d\  cui  uri;  ai 
duLi!a  sirà  fa'ta  segiin  l  ltalia  da  parte  ancbu 
di  persone  cbe  si  cr>;iloao  espriòitra  l'inti- 
no  pensiero  dell"  imperatore. 
,  Mi  non  ss  ne  fari  natta.  La  Camera,  co- 
me sapete,  è  riconvocata  1^  pochi  giorni  per 
contiontre  la  aetsione  del  180SI; 

Credo  arni  di  sapere ,  a  questo  proposito, 
dia  vi  aia  amta  diicossione  «m  po'  viva  nel 
Consiglio  dei  Idùstri  ,  la  cai  magfrioransa 
r«clainaya  come  |na  necctsità  die  si  foEse 
clàiu«a  la  «esiione  attuale  c  incoiaineiata 
una  nuova  col  disoorto  della  Corona. 

Tatto  (ta  inutile,  perchè  chi  doveva  pro- 
nvaelare  il  discorso,  non  vuol  pronunciarlo. 

Le  voci  di  Torino  accagionano  in  paite  di 
quskto  riGuto  il  sig.  lUttssxi  la  cui  influen- 
la  avrebbe  prevalao  aopra  quella  di  meni- 
bri  «lessi  del  Gabinetto.— Sa  ci  A,  com'è  na- 
torale,  si  ciarla,  si  faniio  iri  liizioni  più  o  me- 
no esatte,  «  si  linnov.ijiLi  rr!i~ri  rninalioni  jiiù 
«  meno  passionale  »econdo  le  tinte  dei  pic> 
«sU  eiraoli  loeaU. 

Ti  aia  di  vero  in  tultocci^.  io  non 


•tporei  illimiarvi  —  sono  impaniale ,  e  non 
nu  iiatio impressionare  da  alcun  partilo  ,  ai 
da  Hbristeriali  nè  da  Rattaoteni. 

Ckt  il  passsio  presidente  del  Consiglio  a- 
IMte  un  po'  la  tendenza  al  piccolo  intrii^o, 
I  «a  fatto  vero  —  clic  si  vnlosse  Ji  in- 
equivocho,  stalo  dello  —  ma  che 
non  viva  che  neir  inirii-o  e  I  i>r  l'intrigo, 
«orianumi  da  mano  a  sera  per  dOBuniro 
4dla  minti  »  in  Ytfiià  la  ni  par*  anche 


■  Checché  ne  sia.  rimane  il  fiuto  cke  noa 
vi  sarà  per  ora  nuova  saHigua  Pari 
re .  e  quindi  discorso  della  Cdran. 

Li  Camera,  a  quanto  pura,  nri  eliiaaiaU 

ad  una  non  brt've  difi suasione  ftiauiiaria.  

Se  Dio  voriA  ci...  non  vengano  i  dimo!t,-a. 
tori  :  r,i-;i',i'.(L  ,  il  paese  avrà  almano  la 
eonsolazione  di  vedere  che  ai  esamiruinc 
■*Ì*to0iliBO  i.aaei  più  poiitÌTÌ  interami. 

Il  bllnalo  Mia  eoanuneri,  a  quanto  M  cal- 
cola, un  mese  di  sedute.  Credo  ohe  fla»  dal 
28  il  Miaistro  delle  nnaiM  Ihri  nà'asposi 
sione  eetosa ,  intera  della  nostra  sitoaslone 
economica  ,  e  proporrt  i  rimedii  per  arre- 
care un  po'  d'ordine  o  di  repota  in  quell'a^ 
bisso  che  si  ciuam.i  il  i.u-itro 

Fra  i  rimedii  VO/.,!,'  ,u,  h  i  mirnnito  che 
vi  sarà  in  prima  line.i  il  i.r.  -  i:i»,  pai.  cre- 
do, r  imposta  sulla  ricchezza  mobile,  il  ere 
dito  fondiaria,  «  forse  Cane  l'aliMMiiam  dei 
beni  del  aero.  —  SiefitaM  de  fini' f  rime- 
di! vi  sirt  puro  il  pii  aempliaet  anello  cioè 

di  Tarn  eci>n>jriiie  iàllo  Spoes,  OnOO  l'uscita 
non  continui  a  suporore  di  una  cifra  cosi 
enormi!  1'  intriiilo. 

l'are  constatato  che  dopo  votale  le  leggi 
aaniiaria  U  Parlamento  sari  prorogato. 
SeUaoe  qualche  giornale  anche  ofBcioso 
lo  abbia  smentito,  mi  si  ripeto  con  insisten- 
za che  il  Cav.  Maestri  pssserebbe  segreta- 
rio generale  all'  latmzione  pubblica  ,  e  si 
aggiunge  che  al  suo  potto  sarebbe  chiama- 
t(i  il  Cut.  Garanti  ora  cn!>li  »|!a  Direzione 
delle  Biiijiliciie.  —  Come  vedrlr,  'a  ^rhania 
feroce  degli  sspo-itamenli  continua  sempre. 
Appena  un  funzionario  del  governo  A  rima- 
sto un  mesa ,  doo  mssi  in  un  posto  ,  e  in- 
a  eaaaKai*  il  tamae  ani  quale 
deva  eamminuM  ,  lo  ai  aMn  in  ao  ■Hre 
par:;R  e  in  nu'tllM  palMoM,  —  Qmto  «1 

faaeia  giudlee 


■'  T 
fu  no- 


li giorno  stesso  in  cai 

IL  LIMfr  «Mi«  •  •  ' 

La  iVotion  pi^b^ics  ]a  parte.  eoncernenC* 
la  politica  éswra.  della  Relazione  geoeralo 
diretta  all'  imperatops  Napoleone  III  dal  ma- 
nistro  degli  affari  «Slari  ,  signor  Drouvn  4è 
Lhuy.i,  e  contenuto  nel  Libro  «aBo.  Noi  jas» 
trascegliamo  i  Ìiasl«Ì|l  eM  ifsgUUWO  TVf 
tal ia,  la  Grecia  élljluMic^-^'  i  > 

L'IlaUa  seguiU  ad  ewcrs  oggetto  ds' no- 
stri pensieri  ,  nè  è  venuta  meno  !*■  pf!^ 
sollecitudine  che  per  lei  abbiamo. 

Era  utile  del  Governo  italiano  d'»Ij{*''¥T 
relazioni  regolari  con  le  grandi  CorU  , 
formano  l' sceordo  èurepeo.  l-  l'»'f,  "^I 
naie  fu  per  mala. -orto,  ri- -ta  MU^^^^^^ 


r.'us'jia 


voi  stessù 

Suilii  politica  estera  nii;!j  la  a  dirvi,  Si 
preveggono  complicazioni  in  Lineate  ,  o  si 
continua  a  credere  che  b  rivuliuione  i^recA, 
lasciato  a  ae  etaesa,  terminerà,  com'  é  logico» 
per  uscire  dal  canale  nel  quale  fa  violen to- 
rneo te  tenuto  fflaora.  —  Ni  per  «16  Cua  1* 
mancano  aiuti  morali  potoati. 

La  aoUoscrìsione  nazionale  a  favore  del 
danneggiali  dal  briganta(ri:io  prosegue  splen- 
didautento  a  Milano,  a  Ocnu^a  v  in  tutte  le 
principali  città  d' Italia.  Qui,  a  dir  varo,  la 
coss  ù  sbbsstonn  antan  ■  aia  l' iudala  del 
paese  è  questo. 

Il  Maaisipio  M,  p«r  ripanm  alla  1 
della  prima  ebnaioiM,  na  fluri  um  a 
prendendo  eorto  aumero  di  asloai  par  naa 
grandiosa  fasto  (o  basar  di  beneQoanaal  ohe 
ai  sta  fìn  d' OM  initiaade  nel  eeraa  dal  aar- 


nevaio, 

d"!!^iiiia. 

Molli  dei  nuovi  prefetti  ,  ft*  Cai  il  Oav. 
Fasciotli,  declinarono  l' onore,  a  diedsrs  la 
diaiiBioaa  prima  «  aadve  al  loro  posto. 
Gsel  Ù  mira  ai  Qaaalare  Aveto  riounsio  al 
paalo  daloili  di  OifaHare  deUa  Caan  eeile- 


Irionale  fuori  delle  regole 
naaioai,  e  alcuni  Stati,  e  la  li  > 
tra  oueatl.  pensaW  non  poter  riconoscere 
il  n^o  Regno  ,  senx»  diparUrai  da  qtialle 
massime,  nelle  quali  sono  fondau  i  loro  go- 
verni. Ci  sdbperamnw.ia  «Odo  che  le  con- 
siderazioni, onde  >»*.,•""?""•  guidati, 
movesaero  iBOO«»  «««1  e  CorU  fl  ricoooeci- 
menu»  del  Bagna  fi'""?;         al  Govwao 
di  Torino  nuova  forza  di  deolr»  e  ««Hi,» 
autorità  di  faori  ,  noi  paosammo  ^hef57> 
vrebb»  ancor  dato  maggior  potere  per  ca^ 
tra.'itar*  agli  impioti  scunjiderati ,  ed  ess^ 
più  liljero  dall' aza  ne  iìl»' partili  estremi. 

CVni  oppurtunild  fu  usata  p-ji'  ùimoslrare 
quest'idea  alle  Corti  di  Derlinj  e  Pietrobur- 
go. La  Russia  msnifosid  esser  i>uo  iataaidi- 
manto  accostarsi  alla  nostra  politica,  riapetto 
alla  Penisola,  e  ci  richiese  a'  essere  me7:i^ 
ni  ,  per  trasmettere  le  sue  id<  •■  ^1  Governa 
dì  Torino  ,  prima  di  deUboranv  H  Governo 
itsiiaiiu,  per  buona  sorte,  lìi-.'.-/-  :  fiiarimeiw 
fi ,  de'  quali  si  tanno  conl-jcilo  il  (iahinatis 
di  PietroliurKo,  che  riconobbe,  come  la  Fran- 
cia ,  il  re  Vittorio  Emanuele  col  suo  avevo 
ti  lo  lo.  La  Prussia  ssguitd  l'esempio. 

l\egolari  sono  on)  le  relazioni, dall' Italia 
con  quattro  de'  oinqaa  grandi  SiaU;  »'hi^ 
ehò  VI  uianchi  l' Austria ,  noi  piA  ràlle  aBi> 
biamo  avuto  dal  Governo  di  Vienna  sicurti 
con  fornii  alla  sua  iaviezta  e  moderazione. 

Ksistonn  tuttavia .  in  Italia,  UH  difficolU 
cli'j  i;li  sl'ùrzi  del  pavi^nio  dt'.V  Inpeiatote 
non  riusciruuo  ad  appiiinare.  £«se  inveto 
sono  prodotte  più  dallo  circostanze  che  de- 
gli individui,  e  non  c'  é  d^  sorprendersi  se 
la  snlusioae  non  ae.e  pool  «apida..éw|ie  la 
fanno  dasideraro  I  grandi,  lalSM  abavi  al 
congiungono  (1).  '  '  '      .  , 

Il  governo  dell'  ImpaaaAMMéba'naiiMl 
l'Italia  bene  riordinarsi  e  aver  pace  atuil^i 


(I)  UucUa  Iraeu  cb*  d»o  tu  rittrila  dalla  J  . 

ciM  aelU  fmmreass  tmiino  ssmeUe  *  saa  Un  if 
ti  rasUal,  trovali  a«U'ei|wtbiao«  fiiMi«Sla  .it^  ■. 
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dur^  kiMrtjKa  tra      «  il  p^itato  . 

•  n  neora  upj^m^amenti  i^òraclii  qiiMia 
contata  all^  coicieiizi.  La  stessa  S.  Ifaestl, 
in  nn  docamiQoto  pubblicato,  mostrò  i  peri- 
coli di  tale  condiziono  anormale ,  indicando 
le  cagioui  elle  spinger  dovrebbero  In  due 
parti  a  metlor  line  alla  dìsputa  ,  e  i  modi 
onde  potemi  T^jiir  all'aooordo.  L'oppoiiiiio- 
ne  dall'una  parte,  •>  doroamii!  (iiU  ;dlr;t 
provarono  di  niinv  -  n 
mancano  di  quella  lepipemraa  e  cai  ma  nt;- 
cessarìa  a  condurrò  ai}  accomodaraerito.  Ma 
l'Imperatore,  volendo  tenersi  funr.j  aìl-i  sua 
«ondotta,  pensò  esser  cosa  utile  nvnl^orbi  a 
persone  state  prima  tuori  delle  JispuLauom, 

•  però  più  atte  a  ripigliare,  secondo  i  prib- 
eipii  mostrati  nella  Iettata  del  2&  ma^^Kio  , 
il  laiaro  di  eonoordìn  fiàiii  ooMfaneiato.  Il 
|«Diim  ét  Sua  Maestà  ftt  tn  ItoUt  «cenlto 

mi»t*j  ^«S!<^»  '(^.  è  eolA  mRotdau 
al  torrnmaoto  dì  prima  per  la  controversia 
romana. 

Mentre  d^JUiwot«.|iisi|Um  itaUaM  U 
intendere  di  wleni  wlgen  an  orfWUHMiito 

dello  Stàio  ,  e  ,  secondo  il  tuo  programma, 
d'astenerai  daT  far  promesse  che  non  potreb- 
bero e  s^^re  adempiute;  il  governo  pontiCcio 
non  ricusa  d'ammettere  l'opportunità  di  mi- 
g^rareV  lecondochà  noi  gli  abbiamo  sem- 
pre eònaigUato  ,  il  gOTerno  interno.  Sìauio 
atati  asaieurati  dei  Imoni  intendimenti  del 
Santo  Padre,  e  credumo  cLe  buone  riforme 
d'amministrajiiiiii  t^it)ttna^  saranno .  fatte 
per  té  proviij  iu  elio  MfjliifÉ' riavmgoao' u 
potesti  del  poaleiìce.  ' 

11..IMIIP  ,dS  Grecia  eiaende  per  li  trattati, 
ani'màli'é  fondati  la  aua  indìpendanaa,  gua- 
natill  4a'  Francia,  Inghilterra  e  Russia,  uoi 
Wfaltftaie  'accordarvi  cp'  gpvami  di  Pietro - 
borgo  e  Londra  intorno  tUa  'aeelU  A  un 
ttiévo  principe.  Gli  ^tatl  eompìaadó  l'opera 
oonìraata  per  impulso  generoM»',  'avevano 
MrfEò'  kritaro  ogni  vantaggio  proprio  ,  ^^ti- 

SUindo  cbe  il  principe,  che  per  delegaxione 
OveVàno  es5M  eleg^'cre,  non  potesse  essere 
assunto  dalle  'te  funiglia  riguauti. 

11  governo  dtfir  Imperatore  si  è  altcnuto 
interamente  a  qxiesia  re^'ola  .  c  no'  fi"  da 
principio  rlgettamiao  l'idea  d  un  oompelito- 
ré  francese.  K  que' di  Londra  e  Pietroburgo 
nianifeshroiij  il  n.edesimo  intendimento. 
Concordarono  adunque  nel  significare  al  go- 
terno  di  Atene  che  il  protocollo  di'  LMin 
èra  da  loi^  tenuto  valido  nell'  ai^a|m  dal 

^]|a^^  di  Londra  prima  di  rinan- 
llaf 'fusione  del  principe  Alfledo,  voleva 
lt!Ruuia  facesse  il  medeairao  rispetto 
al  ftìhéìM  di  Lettcliten^erà  :  e  la  Russia  a- 
Vbnd6  Uwwiiito  a  chìarifar,  il  gabinetto  di 
LihtIIra  ftom  intendere  di  tenerci  libero 
did  !hioi  obUigU. 

fèleiionn  adunque  del  principe  Alfredo 
prendeva  nuova  fona  ;  ed  il  governo  del- 
l''ìni^eratorf,  ppr  V  amifizia  che  lo  .stringe 
al  H'jverno  lIl^;ll■MJ  ,  vh'iw^  .1  dirgli  franca- 
irtente  cnme  sarebbe  slato  veduto  da  noi  il 
prìhcìpalo  inglesie  in  Grecia.  I  pericoli  vo- 
luti schivare  col  protocollo  di  Londra  sareb- 
bero aweiiuti  ;  avremmo  vedutu  i  jini  i  iti 
gl'influssi  ilei  Levante,  1"  ordine  curopao 
perdere  una  delle  sue  sicurtà  :  e  noi  sarem- 
mo slati  costretti  a  fare  riserve,  e  ceroara,  al 
MMKiiyi'-i  me»  di  difendere  l'etfaililurió  ge- 
ÌMAÌPIM  rìakblacao  apertamente  d«Uo  al 
|*Mnio'  dtoUk  régina. 

Qneeto  governo,  awndo.iiapeato  eÌM  ricu- 
•el^hM  YemloiM'dtl  i1!Imìm  UtniA 
d8-  ri^jtoalà  bdaMhMfe- i'  loloHt  pv^fie 
di  IjBiiwhteulm'g  eecettnato  ancor  eeio',  noi 
d  iM^^Dimd  di'  metterli  insieme  d'accor- 


la  Itnsai^  e.  r  InehiUerra  per  convenir  alla 
rinuMlS.  0  principe  Alfredo  0  4w»  di 
Lendnenb^,  quan<£>  essi  fbssero  _ 
povemo  delr  Impenlore  ha  aderito  W  , 
bU  coovensione.  Catta  conoscer  al  governo 
d'  .Viene  con  ùichiarasione  deOe  tre  cor^i. 
Queste  liaimo  ancoc  BélÉMinfc  #  dipifnare 
un  prini^  atto  ad  e<H|r  iHl||||pÌ|i>H'  >i 
Oreci. 

Il  governo  delta  regina  prendeva  nel  mede- 
simo tempo  una  determinazione  di  gran  mo- 
mento ,  significando  di  volere  spogliarsi  del- 
la protezione  dell  isole  Ionie  e  pa.S!i4rle  alla 
Grecia,  qiiando  gli  Stati  che  ebbero  parte 
ai  Inittati  di  Vienna  vi  cunsentissero  ,  e  il 
govorao  ellenii  i  -si curasse  ,  come  già  di- 
ciiiarò  ,  di  mantenere  il  governo  monarchico 
•     Stati  nUrai. 

MESSICO 

Il  Governo  dell'Imperatore  ebl  e  nccnt^io- 
ne  di  spiegarsi  nell"  ultima  setsione  sulle 
canse  di  dissidio  che  al  Messico  aveatiu  con- 
dotto la  Spagna  e  1'  Inghilterra  a  separarsi 
dalla  Francia.  Su  lutti  i  punti ,  il  Governo 
dell'Imperatore  conferva  li  maniera  di  ve- 
dere che  espose  coli'  ur^jano  dei  ministri  di 
Sua  Maestì  innanzi  al  Sonalo  e  al  Corpo  Le- 
gislativa ,  appoggiandosi  ai  documenti  diplo- 
matici. Basterà  adunane  pel  memento  riflor- 
dare  <9ia  lai  rìtiraU  dei  nosifi  nIlaaAi  «MA 
reso  neoecsaiio  l' invio  di'aoIfMrtt  rlnfoni, 
poiché'  ci  toccava  prosaguin  aalt  una  spedi- 
slone  comindatn  in  tra.  L'alteniiton  tali  rin- 
forzi dovea  Mcnasariamenta  prodarre  dei  ri- 
tardi nelle  nostre  operacioni  ;  ma  tatto  U 
truppe  partite  di  Francia  hanno  orntal  ra^ 
giunto  n  corpo  spediziouario. 

La  queàlìone  messicana  ù  co='i  entrati  in 
una  fase  tutta  militare  ,  di  cui  non  si  atten- 
de che  lo  scioi,lii:ierito.  Il  governo  si  limi- 
teli dunque  ud  ub'pnmcre  la  fiducia  che  la 
spediziunM  .Kar.'i  testo  terminata  gloriosamente 
per  la  nostra' bandiera  ,  e  che  il  mouienlo 
non  è  lontano  .  he  il  successo  delle  imstre 
armi  assicurerà  agli  iirtereK»i  che  ci  condus- 
sero al  Mes.sico  le  garanzie  durevoli  dio  da 
cos'i  lungo  tempo  essi  reclafaano, 


MS 


Otontau  ItÀiuM 

I  gitmli  UaUial  prestai^  ad  esaminare 
il  disopreo  pmmmriato  dall'Imperatore  Na- 
poleone ni.  A  aoemda  della  diversità  dei 
partiti  cui  sono  ascriiU  variano  i  loro  giu- 
dìzi. Ne  riustumeremo  i  principali. 

L  O/  miLinc  ,  notando  come  T  Imperatore 
siasi  occupato  del  passato,  ansi  che  dell'ay- 
venire,  avverte  che  egli  non  rinuncia  a  quella 
cke  aMeiln  la  missione  della  ftanoin  ,  non 
alibÉoann  deuu  principio,  noa  mpinge  al- 
cnu  idea,  non  ripndia  aleuM  eoacralBta  del 
non  disdico  atenn  atto 

della  sua  politica. 

La  Monarchia  Sitz.  dice  che  Napoleone  Ili, 
a  Homma  fatta,  non  disdice  punto  alcuno  dei 
sentimenti  (ha  linoni  fecero  della  Francia  la 
più  sicura  .illfc.iia  liell'  Italia  :  ma  indirella- 
mente  fa  compri mlere  come  ora  questa  non 
potrebbe  trovare  noJia  sua  aulica  amica  un 
concorso  diretto  nello  sctoglimento  delle  due 
questioni  più  doUn-tua.pnlitiaa  bmik 
naie  >. 

Ija  Penevttfnz^  o^rva  che  nel  discorso 
imperiale 
po«wa  seri 

liitaMT*  lo.afmiiy.  di  j^n^ 


nilUa..Vha  $  s|!i)ondido,  nulla  che 
innnlohi||bgpr<i.l  orgoglio  e  for- 


oertato  traspira  dal  sereao  0  maestoso  lin- 
gio,  il  quale  al  di  praaao  conchiude  col 
di  mt  tastata  naollo  q^islioni  0  di  non 
rinaello  a  TiaolMfao 


L'  .'tnnoniii  poi  .  a  i.:iuiìii-.arB  le  narololnp 
peri.-^li  ,  avverlo  che  occorro  grande  avsidji» 
teui  .  perchè  se  è  mcslieri  esser  seiNl|lic» 
come  le  coUrmbe,  ci  vien  pi'oiefitlo  ' 
di  tuer  prudenti  conte  i  soiwmti:  «1 
ge  che  i^  discorso  offro  n'otanaaliut 
fonarsi ,  n|naiimf*r  eho  i^lT  anno  corrento 
Napoleonfiuà  «ol  Papa  o  contro  la  rivela* 
none,  il  Ao  «vdnlo  ft  din |or  U 4* 
temperalo. 


Abbiamo  ieri  riferito  le  consideraxioni  del 
Libai»  su  questo  discorso.  Degli  altri  gior- 
nali francesi  pochi  lo  sottopongono  alla  ort> 
fica ,  e  piuttosto  di»  roeacvi  up  ^piffido 
fanno  m  dogìo  aonmario  o  neoonunonltiio 
alcuno  flnai. 

LasQÌanK>  Qlind^  da  banda  il  Con«(i(ution- 
nel,  il  Pay»  0  la  Piotrie,  i  quali  non  fanno 
che  sciogliere  con  grsn  caldo  un  inno  alla 
politica  generale  del  governo.  Noi  non  ab- 
biamo il  vano  d' iaaorir 
gioranlo. 

La  Ftmnt  nagnifica  ,  c^m'  ù  naturala  ,  il 
discorso  AeH'Imperatnre,  ma  per  quanto  L'ab- 
bia torturato  non  )ia  potuto  bu-ne  uscire  UMt 
parola  iu  favore  del  potere  temporale  del 
papa.  Essa  ha  bel  aoltoUneare  il  paaao  ao> 
stanem  ti  inm»;  0  ooalondere  il  pam  oalla 
«MB»  dIfMt  dn  M.S  I»  oBHn  difasa  daUa 
JVoHoa  è  faor  di  qaeolioMl 

L'Opinion  Sationate  lo  ri.assume  cosi:  «  È 
una  rassegna  puramente  retrospettiva  degli 
atti  tiio  il  governo  dijU'iuiperalore  ha  cum- 
piuli  da  cinque  anni  a  queUa  parlo  ,  col 
concorso  'ie  le  Camere,  senza  che  una  sola 
parola  vi  facesb-e  allusione  all'avvenire  e  alle 
qui-Lioni  pendenti.  E'  il  lestaunMito  li  uti  pe- 
riodo che  si  diiude,  piutioótu  cliu  il  prograta- 
ma  della  sessione  che  i.oiuirxia 

Venendo  poi  a  parlare  deJlo  cose  che  vi 
son  dette  rispolto  all'  tatlia ,  1'  OpMt».  Ntf 
liofiale  dice: 

•  JU  finao  niir  Balla  *  dm  par  hBbo- 
Ivtiono  —  sena  ou  non  vi  aainUw  Itali»— 
e  benevola  por  l'Ànatria.  QimiilftiJi&«  Badio, 
l'imp^ntore  ricorda  eho  il  loabo  oooro  0  1 
■ostri  impegni  ci  obbligavano  a  soatf|Mrla. 
Moloremo  che  la  France ,  citando  qooila 
firase,  adopera  il  pnssato  invece  del  presen- 
te, e  dice  die  1  norstri  impegni  passali  ci 
oibUgtme  (  l'inpontoro  ateia  .d4Uf  •*  U  ofr- 
^<li9^«ano  )  a  I 


Il  cnirispondenlc  parij-'ino  della  Slonar- 
dna  Nazumale  giustamente  osserva; 

M  La  parte  più  *  notabile  di  questo  docu- 
mento è  il  Ine,  ove  trattasi  delle  pros'ime 
elesionì.  Si  è  Belato  «ho  l'imperatore  parla- 
va ai  deputati  eono  aa  «osanno  di  essi  do- 
«aaso  esser,  ridotto.  6i&  in  prtednio  dd  d^ 
aeeno  arara  egli  detto  loro:  Noi  et  tmiaiM 

riuniti  par  l'ultima  volta  ••. 

GlOnNAI.I  iKr.l.KHI. 

I  fogli  ingle.'i,  soddisfatti  delle  apparenze 
pacifiche  ,  hanno  quasi  tutti  dei  giudizi  fa- 
vorevoli alle  paiole  ddl'  imperatore. 

II  IMihNstN  ooUanto  ne  (a  una  aritia 
viriaatana.  Som  aolovoU  lo  aecnaoftt  panie 
dd  feglio  ingleao  cho  Toobi  insajnlo  da 
lord  RnsMll: 

•<  Quando  l'oomo  forte  ed  andato  pp^ls  e 
che  tutto  la  borse  d'£nrepa  aspettano  le  pa- 
role che  escono  d.-Ula  a«a  Imoca»  ai  poó  es- 
ser soddisfatti  aa  nulla  dloo  clw  aia  djl  ap- 
tqtt  ad  oedlaio  del  timaai- 
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IL  PUNGOLO 


SOTTOSCKiZiONi;  NAZIONALE 
omno  IL  muoAMTAOOio. 

U  MMiiiigfie  par  il  denaro  MFwdlà  • 
lOlaBiD  Mcgiunse  ergi  all'  incirca  la  aomma 
ii  Ifat*  113,000. 

1d  tatt*  1»  altre  città  lo  nacriiioti 
iniaiat* ,  «  fkrecebi  Mtanklpii  ^  ìnaari 
fwe  Bomme  ragg^irtlevoU- 

Noi  desìdtfiamn  che  i  ricchi  dieno  l'esem- 

fiio,  p«rchè  é  il  Inro  dovere;  ma  altr«ai  ehe 
a  contribuzione  verga  d^i  miìiti. 

Ogyi  VArmùnia  si  consola  colli?  so«criiio- 
ni  che  le  Tfiigono  <i.i  Milano  pt-r  il  ilantiro 
chf  icrvf  a  soccorrete  i  Irriganti.  Bisogna 
adubque  che  la  aia  riap««t«  a  émn  dai 

liberali. 

La  sottoscrisìone  presso  il  nostro  Municì- 
pio asease  Jori  alla  cifra  di  L.  9919.15,  com- 
presa l'otTerta  di  A.  il  principa  Ombacto 
p«r  L.  5,000,  jari  anmuiciata. 

I  fogli  ImIiimI  iMomeitw  «  MtMnm 
1«  liato  a  wMmtìtìitni  muttm  ptiaa»  lo  loro 
rùpatOm  ffimioiil  — Tonno  Bea  è  Milano  , 
ma  si  crede  che  uaa  «olla  dato  l'impulso  , 
anch'  essa  fari  il  debito  sao. 

1/  Opinione  pubblica  le  liiite  delie  soUo- 
scriiioni  aporte  presso  il  Comitato  centrale 
veneto  —  Le  tre  prime  liste  portano  la  eifrrt 
di  L.  8.'iO.  —  Fra  i  soscrittori  figura  per 
L.  100  il  eommetnIntrTe  Teechif),  presidei.te 
della  I funeri. 

II  ministro  delia  guerra  liu  tliraiualo  una 
circolare  a  tutti  i  comandanti  militari ,  .lu- 
torixiandoit  a  fromuovere  le  aoitoscrizìoru 
in  fmro  del  muMggtoti  pel  brisantaQio* 

Nel  (^:)rl^i^li'!  onrnimiiln  di  Genova,  (pusta 
Ci  nfe.'isctj  Hit  ^iornnt**  di  ouella  CtUà  ,  il 
consigliere  Carca^ai  prapfoo  oi  •oUooerivtro 
per  un  milione. 

QaoaU  proposU  però  fu  ro^inta  >  «ono 
va'  allr*  aol  consiguere  Gabella  eh*  lidneo- 
tMk  al  qmlo  la  somma  indicata  dal  Circassi. 

Ita  hIIìbm»  il  CoMiglio  adottava  la  propo- 
ata  Olivafi  «ita  atafcUiw  la  60  miU  Uro  la 
somma  da  iMHrinpii  Mila  aa4(oMriaiavo 

Abbi.imo  riferito  questi  particolari  solo 
per  dare  un'  idea  dello  spinto  on^a  aooo  a> 
nimaii  i  Consigli  Comunali  noi  mlMrrara  alla 

soUineriiioii^  naiimialf. 

I  fogli  d)  Genova  recano  aaeh'aaaj  la  Uala 

dello  olT';rltì  raccolto. 

l"^^i,;tiiu  nel  (Jiji  fìt-rc  ili-'ir i'milta,  in  da- 
ti ili  lliilogna,  li  gennaio  : 

K  ciiij  vera  soddisfazìoric  rhe  nnnanciamo 
precederò  as«ai  bene  fra  noi  la  soi(oMri;!o- 
tit;  muionale.  Rislu  dire  che,  nel  caffi  Cec- 
coli  da  San  Pietro  taroil»  ««aoDUe  ia  una 
prinsn  nota  L.  500. 

Sappiamo  che  nell'  uffldo  teloifialico  ,  in 
«pieLlo  della  aegretoria  conmmla  ad  in  tan- 
ti «wt  ai  aono  fatto  fcolto  neoolt»>.  Anche 
la  foMdia  tiaitAinlo  ha  aparto  lo  sue  liste. 
SI  aper»  die  i!  buon  eiu'mpio  sarà  imitala. 

Si  i  pure  formalo  un  Comitato  a  tale  uo- 
po tra  i  profes.'iori  del  vepio  liceo  ,  isitilulo 
e  scuole  leoniclie,  fcuidu  «ormali  elementa- 
ri 0  ftr-ili  ,  fd  anchrt  dp(;li  istituti  prtvntt  ; 
il  solo  re^fin  gìnnlvio  ni'ti  è  rspprofmlalo  , 
perchè  quei  padri  Baroabiti  dias«ro  non  po- 
ter cuncorrov»  »  «ama  il  ptracaa»  dai  laro 
superiori. 

II  Pfiìiaro,  KÌMnjlo  d»  Modena,  reca  : 

[!  r  jn  i>nilo  della  puardia  nazionale  di  Mo- 
dena ha  sperlo  una  «ottoscvixiona  per  la  vii 
lime  de!  hrisantajrgifi  e  ifli  tifficisli^  in  cor 
pò  hain;  già  soBcrili"  p«:r  il.  L.  llifO. 

11  cuiuuLe  di  Carpi  l:i  volUo  par  la  fttU 
(oscriiio;ie  n;(»ioiiale  L.  200. 


Si  leggo  neir  Osst  rvatore  Piacentino  : 
11  Casino  di  Societi  di  Piacersa  appena 
ebbe  contena  della  circohre  del  ministro 

dell' interiift  che  raccriMiitì-ivp.  unri  caMpt'a 
miinnaift  pei  daiinPK);i;iti  d.il  hri^'.in' j^-,;in  , 
si  sITréUava  loslo  ad  nprir»»  rei  proprio  sr- 
iiD  lina  "oscniiore  ,  i  lit;  vpniairiu  as-  ir.nr.iti 

essere  stata  inaugurata  con  assai  buoni  a«i- 
iqpieL 

La  lieta  rtelle  sottoscrizioni  della  Nazione 
ài  Firenze  segna  sino  al  giorno  15  la  cifra 
di  L.  8.478  21). 


ZVotlsIe 

Togiiamo  dalid  Sknmpa  tjasnto  segno  : 
&  intenzione,  ci  si  d-rp,  di>l  Ministero  che 
nella  riapertura  del  Parlamento,  mentre  la 
Camera  dei  deputati  discute  il  bilancio  ,  il 

Penato  atttìjida  a  discutere  parecchi  progetti 
di  Ip^"^?*!  che  trli  saranno  proL-un'ali ,  concer- 
nenti l'orgaiiiKazinne  Kiuduiiri.T  fi  ammi- 
nistrativa. 

N<in  psr  vero  ciò  cha  un  gittrnale  di  que- 
sta s»ra  dice  ,  die  il  Ministero  intenda  che 
la  '"PBRione  !<ia  presto  chiusa,  ed  aperta  la 
sn^siniif  nuova.  Crediamo  che  intenzione  sua 
sift  cha  i>t  pui  iU  il  minor  tempo  possibile  e 
che  si  proceda  con  molti  premura  e  cura 
nelle  dLicussioui  dei  uuàtri  bilanci,  emendo 
qufloto  il  piimo  maau  ,di  rilovin  il  bostro 
credito. 

Santiamo  oho  il  ministro  di  grazia  e  gin- 

slizia  abbia  intuniit  rin  di  proporre  1'  appli- 
caiione  alla  To»canji  ùol  codice  penale  e  del 
Cffdico  di  proccdur:i  ^>e>inl<>,  pnrt.-indovi  però 

r'ma  alcutio  modiOc-inani  o  sopprin«endovi 
peni!  di  TO'irte  ;  j(llnch.l>  qiiejl'  ult<>riora 
passo  nfll'uiiilicazìoii"  non  s-i»  un  represso 
per  la  Toscana,  e  :.i^>  uu  ]■■■  ^■.•^uio  bolla 
'  '  '  'o  di  tuli  >  à'  Italia. 


Sapptiiiiio  cli«  i;ijniiji,iu  iri  :iMe  pensioni 
liquidata  a^ii  ^tiàzen  «^iuiiiìu;!.  in  forza  della 
capitolazione  di  Gaeta,  iu  uuirteru  di  07U,  e 
di  lire  256,833  all'anno  ;  e  che  oia  pende 
avanti  alla  Corte  dei  Conti  la  quistiom-  «e 
si  debba  liquidar  le  pensioni  agli  uXlìciali  e 
soldati  eatari  o  ■opoletani  dw  sotta  il  g«- 
awala  lUtaeoi  wciraqa  da  Gaata,  «  ripara- 


_  npara- 
nat  ani  lanUiariQ  panUlieio.  I«a  loro  pen- 
aiowi  aaamoBttttfdMf»  a  piii  di  300^)00  fr. 
«n'amo. 


Leggiamo  nella  A'otsoiw  dì 

Il  sig.  Guerrazzi  protoala  nalla  Zeiuero  ebe 
egli  BOB  è  tira  gli  scrittori  d«l  Firenze  :  e 
noi  WM  no  dubitammo  aiaì;  ^li  «nore  solito 
parla  molto  di  se ,  ùt  la  sua  apologia,  dice 
che  Bolla  ebbe,  narra  i  suoi  casi,  le  sfrane 
oqnW  «icende,  i  conti  resi,  a  tante  altre  bel- 
HaiifflO  cose.  Anch?  di  aneddoti  ingemma 
la  sua  dichiarazione  e  racconta  come  ad  un 
moderato  che  gli  olfriva  la  mano,  dopo  aver- 
le irr^itirtatfl  ,  PI  rirp(iijdi>:;'-e.  ■ —  La  tua 
mm.o  ,  o  ribaldo  ,  pr«.^enlerai  al  cariiclM-.e 
i-ii;indri  te  !a  LdIIbim  IìiI-s  u  ..- — Nulla 
nirni)  cìiO  '  i;    i  inerì  uzzi  ai  suoi  dei- 

liril  per  ia  Jilian  i  o  (n^  ^alH'^:^;M^l  nnivprs.ilc 
saprebbe  forse  accMppu.ru  V  ainm  ii  |M?r  il  bullo 
«  per  questo  hrtiiu  da  M«iÌ5(i  l.vu  .'  li^li  liui- 
■icr  lail  iiii-«i-ni'  il  tfiorno  ili  cui  la  sua  fede 
iifetla  niijj.aichia  sarà  spenta  ,  rinunzierà  alla 
deputazione  e  rìpiglieri  il  ano  giaraiBOalA 
di  fedeltà,  poi  faràqoollaohalliial  dagae- 
ri  d'iapift^i.— Spariamo  eho  l»  lopimlo- 
ni  Boa  aiOBO  riniU  a  qaallo  dia  1»  tnaaoru 
a  tcrirara  sali'  anao  dacorao  aai  narti  a  Cur- 
tatone  ! 


■MilMOA  OAfiBOy 

U  eorriapoadeaca  parieim  dalla  Persevo- 
mstt  d  lorniaeo  i  ««gaottlì  cenai  aalla  vt- 
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ta,  sulle  opinioni  e  Ballo  teadoaio  di  mona. 

Djrlioy ,  testé  nomin'^to  arciveac<>vo  di  Pa- 

ri(;i  : 

Monsignor  Dirliov  è  uno  di  quc'  rari  pre- 
lati cha  non  s'.>iin»i  dati  all' inloUcrania  ttl- 
tramon' '"a,  ni'  il  ^fnndl^  ,  che  R' >>  l'orga- 
no ol'lic.jic.  Ern  più;  p'  i.on  fece  il  viaggio 
di  iloms^  ma  hisoKoa  però  diro  cha  so  n'd 
scusalo  col  Santo  Padra,  «  aattaaadaaa  ITI^ 
dilizzo  del  clero.  ' 

A  lui  viene  attribuita  la  compilaaiono  dol- 
la  paatorale  di  monsignor  Siboat  contro  U 
giornale  1'  Univer».  Da  aò  vedete  dia  OMO^ 
signor  Darboy  diodo  provo  di  aatjalteamna 
taoiamo. 

Nato  BOI  ISIS  ad  ordinato  proto  noi  ISW. 
cominciò  la  sua  carriera  corno  vicario  di 
Saint-Dizier,  poi  coma  profeesero  di  filoooAa 
o  di  teologia  dommatiaa  noi  ariada  Samiaa- 
rio  di  Langrea.  Fu  oMto  aff  apiaeapfcld  '  il 
Nancy  nel  1S">R. 

L' origine  del  favuro  di  cui  godo  alla  Cor- 
te sta  nel  modo  con  cui  predicò  il  quaresi- 
male nella  capp<?lla  delle  Tnilorios.  .Mensi- 
gnor  Darboy  fu  direttore  del  Ufonitcur  ca- 
tholique. 

Egli  scrisse  le  l^'onnu'^  df  Ut  Hi'ilc.  ,  lo 
Saintea  femmes,  una  tradazionc  ìt  U  /i)itt<'- 
siorte  di  Gem  (.nsto  ,  una  vita  di  San  T«>- 
masL,  Bcrket.  ed  una  tmdvdoM dl'S*»  Mb> 
nigt  1'  arcopugita. 

L' Opinion  IVatiiMMiio  la  su  mona,  fiarltoj 
la  aagaaati  conudaradanì  : 

È  a  lai  dio  numa.  Sibaor  t/Biò  la  ridi^ 
zione  ddia  famosa  pastorale  diretta  coatro 
le  pornidoae  dottrine  predicato  dal  giornale 
r  Univeri ,  paécato  fnaat4ilMrde  .d*.  ai|  fl 
Mondt:  non  acmfaim  ponto  diapoda  a  dWHiU 
r  u';«o1uziane. 

Il  snccciisore  di  mona.  Morlot  devo  d|iat 
qrirt  eiien»  annoveralo  tra  gli  avrersari,  o|;^ 
gi  mi  '  l'I  i.  (Iella  folli  tendera<!  del  parliuj 
u!'r  .uirjhi  .r,n,  VA  passa  inoUre  ppr  uoniu  di 
ciiL':-^  [.'. 

l'ij-.-a  c;.'li  dam  al  l'apa  e  all'  Imperatore 
(il-,  .■■,ii5,i;;li  in  arinnnia  coi  veri  inler^si 
della  Chic:A,  eli"  sono  in  perTetU  armonia 
OOn  qualli  dell' llalia  i>  ili-r..i  '^Lvil: 


lECmTIStlllf 

L'0;-.inÌLi(i<;  annurìzia  che  il  rainlBlro  Ricci 
ha  ritirate  ie  diroit^sioni  che  aveva  everte  die- 
tro ia  votaaiaaa  del  terzo  collegio  df  ■ 


11  Corriere  ilercanltU  ha  da  Torino: 

Avrete  letto,  il  discoi&o  uapoleonico  snll'a- 
pertura  del  Pariamento  francese.  Ha  vi  paro 
che  sia  motto  abiadito ,  od  «  riguardo  dolio 
cose  neatra^  poan  ingiiifUait»?  Si  dioo 
I  IniporaIrìco  da  atata  oanaaltotota  puomidt» 
ai  questo  discor:<o,  e  ho  aurtiia  di  aniaailo, 

Ai>biate  per  fermo  «ho  aaMaaa  a  thldgi 
corno  a  Torino,  si  dissiaah'alia.r Jmppn^ 
tore  ,  in  questo  niotuento ,  tfovad  fa  bratta 
acque.  Ejfli  ha  Iellato  corpo  a  corpo  con  Pai- 
merston,  che  rimase  vincitore  in  molte  que- 
stioni. 1  più  per  altro  credono  tuttavia  cho 
l'Imperatore  potrà  quanto  prima  rìaliarsi. 

\.in  i';  Iu  questione  d' Italia  che  proccupa 
s-HU  iUKI  j  i.li  inumi  dei  Nupoleonidi,  ina  l'af- 
farti Utìl  .\!«'  sii:ii.  f.'i  ri  decidono  le  sorti 
delfa  din;i'  1,  ,  :v,  e  SI!  1  .■">0,(X)0  fran- 
cesi luviaii  iu  4i44le  regioni  sarannn  vinci» 
tori ,  molti  oato^i  caaiataano  par  Kapa» 
Uouu  III. 

Ititenete  che  per  lui  uua  dulie  principali 
preoccupazioni  ò  nel  momento  attuale  la  qui- 
alioaa  dolio  nuove  eleaioni  generali;  riteooto 
allreat  dio  se  gli  sarà  dato  di  avare  una  mag- 
gioranaa  tibanlorompedi  addirMlua^eoi  v«|^ 
chi  parliti. 

Ci  c  intaulu  di  liu^n  augurio  il  fatto  dv 
ii  Pe.^igny  rimane  ai  puiere;  s'cgii  vi  roatof 
è  a  ritonarai:  1.*  oha  la  poMtiea  dair  ÌMf^ 
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ntora  oentiniu  ad  en«n ,  in  tenti» ,  «  noi 
fmcmU;  S.*  che  l'edto  4«IIb  «hnoni  uri 
■MMdaopiipnliBbiUUpNniifaiiflIalflrMsi  l 
•Ni  4elU  Fruwia  •  qabiil  MlTtalia.  j 

Scrivono  d«  Parigi ,  13 ,  tll'C^wne  :  f 
A  Berlino  gli  animi  sorto  MoitMjnuni.  A*-  ' 
venne  qualche  piccolo  diMunUM.  Alcuni  fo-  • 
polani  hanno  gridato  al  lorv  Mawggio  coq-  j 
tro  le  cirruzza  della  corte.  BlMfllA  fiir  TIIW  i 
dell»  forza  ppr  ilispci'f'i'rH.  ' 

Il  re  GuKlicljrio  ^L'iiia  Itillo  il   diiipiacere  i 
di  gmiili  bi-<ine  .  r:;ì  In  (  iiconfìafo   i»?r?ont»  ' 
tali  per  cai  im:il(ì.ìlh.!,i  pei  i!;ai:»   v  :ir,u-i  ;i 
hattere  ì:i  ;;ùlita  via.  Uice>i  cli«  li  iigm  i  i'j 
Galu  ibbia  recato  all' imperatore  uiia  Uiiy-  ' 
ra  auio^rai'a  del  proprio  sovrano  ,  la  •]uale 
nrabbe  concepita  Mi  twmini  fi&  «w^mj 
«d  amichevoli. 

h'  (^ptRwn  NttìanflU  aacatl  la  noe  che 
oarrsm  nUUiMOMiite  ad  «a  viajwio  del 
.prfa«dp«  Napoleom.  U  mio  «b*  rìdaa  di 
niasto  litggiù  non  «ia  ancora  del  lotto  oh- 
mndonata.  Del  reato  io  non  desidero  ooaa 
•Icona  tanto  quanto  di  essermi  ingannato  , 
paroochè  la  pmeam  dal  ptiueipa  ia  Sanalo 
jarahbe  m  aiulaaio  linwni«l«  alla  «ansa 
cba.ù  «eaM. 


n  eofriapondasla  jaiìgino  MTOtt-deutKhe 
PMf  parla  dal  giaMa  ualeaiitaDto  A*  ca-  ^ 
gioiia  ia  Kwttia  la  sfediiiaiia  del  Mawoo  i 
càe  edita  non  80  aiilianl,  conia  «Una  Fouid,  I 
Ata  i80.  ì 

o  Neasnna  ifuestione,  die'  egli,  da  die  «li-  \ 
Bte  il  secondo  impero  ,  ha  trovata  cos'i  pro- 
fonda e  generale  disapprovazione .  I  giornali 
si  occupano  deU.i  Cr'_'i  ìa  a  dell'  Italia  ,  ma 
la  popolazione  si  occip.-j  Messico...  Noi; 
i  nella  qniatione  iuliitia  ,  ma  al  di  li  d.^l 
marp  rht»  sta  il  pcriculu  per  Xapoieotu!  III." 

Secondo  ii  FrenuicnbtaU  invece  1'  inip' : 
tore  atTcbbe  detto:  •<  L'opinione  pubblica 
a'ingaana:  la  spedizione  del  Mosaico  «  il  piii 
M  eoBeapimeuio  del  mio  regno.  ■ 


.fintomi,  certo  BMtlto  allaraiaiifl  per  la  Carta 
di  Vienna  .  che  *i  maDÌfettana  nel  bacÌBO 

del  Danubio. 

"  Convogli  d'armi  continuano  ujrimonUre 
il  mar  Nero  siao  a  lìt-i^r.ido,  e  gl^  si  fa  a- 
Mendigre  a  più  di  (1uK>?riii.<  mila  il  numero 
•lei  fucili  ch«  sono  siati  inlrodoui  nel  prin- 
cipato S'orba,  senta  taaar  calcolo  dalla  nm- 
iiiziohi. 

"  Si  tetrui-io  -iravi  i;c>mpli<:»«ioiii  l'Cr  li 
[iriniaver».  Si  svj^uaiu  d.ipptrluUo  la  presen- 
'.t  >  di  ajrenli  delia  Un<><>:  i  ,  e  la  Sublime 
l'otta  fa  sforiti  prodi}"*"!  (•»'t-  ortfanizzaru  la 
l'I  .iinvilj  11  ,i.;ì. i-(j^.jiTii-  i  cirulliv:'  ,  senza 
jjidotcupaisi  ut:*  mttiii  ui  uiiUirti,  di  Vijali- 
re  e  di  pa|;aio  i  guidati. 

«  Volendo  aggiustar  (ade  ad  una  lettera 
molto  atnaa  riprodotto  dal  Ciwrriar  dw  Dir 
wantìu  ,  •  avviai  4(iuiili  da  varia  narti  non 
UsearaUwro  dubbio  akww  aaireatitanza  di 
vasti  progetti  4dia  alibvaoeairabliero  Intto  i  o. 
ri«>nle  crieliano  o  i  quali  ,  Col  concorso  di 
Kp^titzioni  analoghe  a  quella  che  produ^&e 
la  caduta  della  monarchia  della  jDua  Siciliai 
potrebbero  far  sorgere  nella  proasigu  piU 
mavera  incalcolabili  complicazioni  ». 

«  Il  nostro  corri 5pondcLte  —  aggiunpe  il 
Courr.i  r  Dhnanchc  —  ci  dà  a  qui'Sto  prn- 
posito  i agguagli  precLiis.'simi  che  noi  non  ri- 
produciamo per  diversi)  rai{iorii.  Le  sue  In- 
formaaioni  l' auLorìzMuo  a  supporre  che  la 
Corte  di  Vienna,  in  lapaeial  aedo,  me  8«p 
rabba  parfattamanl*  «ulta  ,  •  di'  alla  ne 
abbia  in  via  eontdaniiala  maaaa  a  parte  i 
governi  di  Parigi  a  dt  Londra.  A  tatto  pro- 
va «k'ì  cito  r(«anfi  amati*  cha  tott'  i  gior- 
nali hanno  eagnalato,  aeaxa  conoaceme  l'o- 
rigine a  la  etnea,  a  un  articolo  significativo 
ilullii  Gazsetto  di  Vienna,  la  «piale  inlrav- 
vede  coma  varoainile  una  disaohniona  dal- 


perione  già  note  «al  puiblieo  per  agitazioni 
e  tendenze  Murattianc.  «1  tacerò  quattro  per- 
quisizioni in  divaiaa  caea.  —  In  qualla  dal 
Duca  d' Avalos,  naa  di  questa  ,  nulla  par6 

fu  rinvenuto. 

C'Hitinua  però  sc^i-pri'  1'  iiliuzioiif,  u  lui 
ne  ri.Trr-inoginrnnlinen'-p  mfonaa!;  i  nostri  let- 
tori 

In>  i:it»  Siamo  lu^ii  di  vedere  che  ai  agisca 
■iiicìk-  contro  questi  .«crttimenMii  MttruUori 
deli  lìnità  della  Patria. 


s  vene  coni 
I  rinpwo 


l 'riii* 


pr.: 


I.o  Toci  di  guerra  tra  l  Au^a  in  <■  ! 
sia  danno  luogo  al  solito,  con  «tcrn; 
da,  a  voci  di  rawieiuamento.  Nò  U  p.i' 
né  il  ravvicinamento  mno  po»<iilii;i  nul 
scntu  etalo  di  cose  in  Eurnpa. 

La  Giiizelta  aui-tnacit  umì  In  iMfiu  o-^i 
nel  beffarsi  del  rumore  che  fa  Hi ^ mar;,  a 
Berlino.  ••  Duo  si  facittiU  idism,  scrive  «bsa, 
noti  «•<  femper  idem.  Un  salato  del  primo 
dell'  aniM  ■  Balline  non  vaia  cena  un  sa- 
lute del  piFìinn  daHraana  a  Pari^.  Qoando 
riaopaiatera  alla  Senna  guarda  torvo«  l'Eu- 
Mfa  (atta  ai  torba,  ma  aa  il  primo  ministro 
alfa  Spran  striscia  la  sciabola  etti  lastrico , 
r  EuAipa  aouote  la  opaìia:  » 

ISA  mostra  per*  eha  aa  san  vi  sar  'i  gut  i  - 
ra ,  non  ci  sari  però  nemmeno  abbraccia- 
mento fraterno  e  che  il  dualismo  austrO' 
pruasiano  esiaterd  sempre.  . 


Una  COSI  è  cf?rti  ed  è  che  il  bisogno 
d'indipendenza  diviene  più  imperioso  che 
mal  par  la  popoUsioni  cristiana  posto  sotto 
la  domJnarione  diretta  dalla  Torchia,  o  che 
vi  sono  ancora  i^oggctte  per  vincoli  di  vaa- 
I  saltaggio  e  per  l'ingiuria  di  guarnigioni  ot> 
'  tornane. 

f  "  ligli  è  in  piri  t«mpo  fuor  d'ogni  dnb- 
t;  Mìo  a  nella  loi;ica  irresistibile  degli  aweni- 
;  menti  che  silTatto  tendenze  ac|uìstano  som- 
I  prò  maggiore  iutem^ità  a  misura  che  1'  im- 
j  pero  ottomano  sdrucciola  sul  rapido  pendio 
i  ver«ù  cui  Sono  Iraiìcinati  gli  slati  che  si 
f  muoiono. 

■<  Vedremo  quali  nuovi  risultali  sar?>  por 
oireiKri!  la  politica  inaugurala  di  questi 
giorm  dal  Sultantt  ,  il  qua!*»,  secouil-i  !  >!- 
spressinijM  di/l  ViT..  ifi  7' '  ,  ..  è  iis'.luiD 
ad  essere  d'  ora  innanzi  il  suo  proprio  mi- 
nistro a. 


voce  che  il  principe  Cosa  pensi  a  tkni 
■U'.laluru,  continui!  a  preoccupara  1  fogli  au- 
striaci. Non  c°«^  nulla,  diee  la  Sluirf,  che 
possa  giustificaro  .simile  fmUA,  Nei  circoli 
diplomatici  si  protande  «tipere  eha  il  i»rio- 
cipe  Cuia  non  la  dia  sagnira  le  topirasioni 
dulia  Ivii.-;ia.  <r 

CMnpUeaolMal  ia  Oriente 
La  BotUa  eontanute  nell'odierno  dispac- 
eia  dei  libniing  Fast  aea  tali  dd  far  preve- 
dere graid  éempUeaaloni  in  Oriento  in  un'e- 
poca non  molto  lontana.  Quelle  notÌzi<<  tro- 
vano un  riscontro  in  quanto  leggiamo  u^^i 
aeiropinien  JfelioiMile,  la  quale  scrive  : 
«  L'Aunlrlft  ai  praaoenpa  vivamento  di  certi 


tamZk  INTERNA 

,  pel  partito  soparatìsla  ,  au- 
tonOtoiala  >  bianco  o  aero,  <  tempi  corrono 
awarsi. 

Un  giorno  ì  eiericali,  nn  altro  i  borboni- 
ci ,  un  terzo  i  patli^iaiii  del  ;iiiiy.«'  e  jiia- 
oUi  prHin-.Irnlf  ' 

l' h'iovui  neir  aiftiaini&traxioDo  del  pac.>a 
divengoM  asioliitanuMita  incomodi. —  Ibnuo 

T'iiI  .  e  non  si  sl.if.cji:0  ,  nò  si  scor.iggiar.o. 

''l'^i  stamane  il  nostro  t,>uestora  ,  fruga  e 
ritruga,  ù  trovata  un  Gomilato  Hutattista,  a 
cui  la  visita  politica  non  par*  aia  temaU 

molto  gradila. 
Didatti  qualtro  dei  componenti  il  Comilalo 

del  buon  wrelendeisle  fiirond  arrestai!,  dopo 
<:•  Si  ra  stati  I  i  n  snrprt'-i  cloriiiiifinli  iiiipor- 
lai.li  ct<iiii5  l<Hlijic-,  pf(j;jijlii  piililiLj  ,  piu' 
clami,  ritratti  .  i:  ci. 

Oltre  i  quattro  arresti  ,  che  colpirono 


È  stato  pubblicalo  un  opuscolo  del  cav. 
Antonio  De  HoneRti?  sulle  cause  del  brigan* 
tapi^io  e  sui  provvedimenti  richiesti  dalla  si- 
iua2ioiie.  Kk^o  è  dedicato  alla  CoasmioBieaa 
d'  inchiesta  pel  brigantoggio. 

Tutti  gli  onorevoli  Deputati  e  ijenaluri  che 
trovansi  a  Napoli  sono  pregati  dintervenira 
alla  riunione  parlamentare  che  si  torrd  nar^ 
tedi  ai  tocco  in  caaa  Giunti ,  Geatr,  Ce«ee« 
ziune  Hobtecalvario. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 
ffUMiui  Eunuof  FtaTAii 
(Agmritt  Biffimi} 

Napoli  IR  —  TcritM  18. 

Si  ba  da  Varsavia,  che  la  cotìcrixioae 
Tu  efrettuaUi  perfettaównt»  Mnaa  alemu 
resistenza. 

landra  1ó  —  La  Banoa  d' laghìitena 
ha  elevato  Io  sconto  al  i  OiO  — conso- 
lidati !I2  Mi. 

Parigi  f5— La  Boom  di  Francia  ha 
elevato  1«  «eonto  al  5  0(0  —  La  Rnite 
Nationah  ebbe  un.i  prima  <ìirin;nnizioDe. 

[yondra  16  —  Banca  —  Numer.irio  di- 
nt!nuit.j  i:!  milioni ,  fondo  dìrìMiw 
va  biglietti  15 

Madrid  16 — La  Regina  ha  accellato 
la  dimissione  del  Minislero  ,  ed  incari- 
cato O'Donnell  di  comporre  il  nuovo  Go- 
bioetto  —  Asaiounst  ci»  Fosada  riniptn» 
zeri  Collantaa. 

Prestito  italiano  "0  25. 

La  Slampa  amcntiecc  1^  uotitie  «iella 
Francf  .  prcs*-  in  [sirte  diil  J/oni/eMf,  ohe 
considerazioni  imperio.oe  flaanùarie  ob- 
blighino al  governo  Italiano  a  rìeorrara 
immedìntnmento  al  prestito. 

L  Italie  dioe  obela  partensa  dalla  Dit« 
<  i  tessa  di  Canova  par  Napoli  mk  inoga 
il  23  del  eonwite.  ^ 

Jjmdra  15  —  Il  Morning-PoH  accusa 
la  Russia  di  aver  vinhilo  le  ìe^^  inter- 
n.i/  ijii-Ui  oonin.)  'a  Tiu-clii:i  ,  st:aile  Po- 
i>poi  Iasione  dj  Tuia  delie  armi  d«»iii).iti> 
alla  Serbia.  Il  Morjitng-fost  soggiungo  : 
Sappiamo  che  il  Sultano  ha  deoiao  di 
apàdìre  al  Principe  Gnia  nn  Gonmiasario 
pnr  eiOfniro  la  consogna  dello  armi  se- 
questrate :  i  Delegati  Inglese  i\d  Austria- 
co acconìin^nornnno  il  Commissario  Tur- 
<:o  Ignoritiiiiu  chi;  coi-ii  farà  la  Rii.^sia 
per  opporsi,  c  se  la  Francia  soslerri  Li 
Porta.  Se  le  armi  si  trovassicro  ora  m 
.|)otei^  della  Serbia  ,  la  stessa  ilin.i,(nda 
verrà  indirizzata  al  Principe  Michele. 

farigi  L'i  —  Fondi  italiani  (manca)  — . 
ti\).  S0>-3  OiO  lir.  69.  85  —4  1|3  OiO 
id.  DB.  S5— CooBoi.  inf'iesi  9i  .7|8. 
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PHKZZO  D'ABtUNAMINirO 
PrtfftMif  fruoc  il  poiU  M  triaulc».  .  A,       M  L.  I. 
BsBgrtTB  M  nvo  ib  prv|F«nloM.    '  '  '  ) 
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1.  Tt   ».  SO 


L' OM*  il  ile4ii(0M  •  ai  AnaUkitlniiaM  è  lilu 
iB  TU  toM*  PiluM  lUmi  al  MarUMi]» 
U  diilnlluios*  priadpU*  <  •<n<l*         MoaltellTtio  M.  Il 


AIMEOIi  FALLATI 


Abhìimo  gik  fatto  parola  del  Rapporto  che 
il  flirto  ministro  delle  Finanze  ha  presen- 
tato alla  Camere  sulla  nostra  ntaazione  e- 
conomica,  e  abbiamo  presentata  una  questio- 
ne frecindiriale  intorno  ai  rimedii  proposti 
da  quel  ministro  per  sopperire  all'  enorme 
disavanzo  che  si  prevede  per  il  1863. 

La  nostra  questione  pregiudiziale  era  que- 
sta :  se  volete  arrecare  rimedii  effns^i  alle 
finanze  malate  —  s«  volete  mettervi  sulla  via 
di  un  pareggjamento  di  sp«M  ed  entrata  , 
di  un  asaettp  ef;pnomico  lamico  e  sicuro — bi- 
sogna metter  mano  risolutamente  ai  budget 
delle  spese  e  operarvi  delle  riduzioni  prò-, 
fonde. 

Questo  a  nostro  avviso  è  il  modo  di  ra- 
gionare di  uiia  san'gia  e  previdente  amroìni- 
sti-iizìone  ;  laddove  il  ragionament»  che  ai 
.suol  tenere  dni  ii0!«lrì  miniilri  delle  Finan- 
ze —  quello  cioò  che  si  delibi  pensare  agli 
i*s|iedi«nti  per  coprire  il  disavanzo  —  è  una 
maniera  di  procedere  troppo  pericolosa  ,  la 
quale  conduce  dritto  al  fallimento. 

Ora  importa  esaminare  intrinsecamente  i 
rimedii  progettati  dal  passato  ministro,  tan- 
to più  eh:  il  sistema  da  lui  ideato  e  che 
nor\  è  altro  se  non  il  riassunto  dei  concetti 
«  delle  tradizioni  dominanti  nel  ministero 
stesso  delle  Finanze,  è  tuttora  mantenuto  e 
proseguito  per  la  ragione  appunto  che  per- 
durano quei  concetti  stessi  e  quelle  tradi- 
zioni medesime. 

Prima  di  tutto  il  signor  Sella  proponeva 
una  classe  di  provvedimenti  in  perfetta  con- 
sunnanza  con  tutto  il  suo  sistema.  —  L  iu- 
fatti  nella  logica  di  un  uomo  prodigo  e  im- 
previdente il  non  pensar  mai  a  ridurre  le 
spHse  al  limite  delle  Sue  entrate  ,  e  molto 
meno  al  disotto  dei  redditi  suoi,  ma  preoc- 
cuparsi piuttosto  unicamente  del  modo  come 
trovare  i  mezzi  per  sopperire  all'  eccedenza 
delle  spese  sulle  entrate. 

Ma  poi  è  altre.iil  nella  logica  di  quecl' uo- 
mo imprevidente  e  di.npendiatnre  che  ,  per 
coprire  i  suoi  >lisavan2i  ,  metta  mano  alla 
vendita  delle  suu  proprietà,  non  importa  se 
a  partito  vintaf^ioBO,  ovvero  con  grave  per- 
dita, purché  e^'li  ficcia  fronte  alle  necessità 
del  momento,  ;id  impegni  sovrastanti  e  che 
non  si  possono  diUzionare. 

Quindi  il  ministro  pri^cedente  della  Fi- 
nanze proponeva ,  e  l'iittualo  pro.<iegue  il  si- 
stema di  aheiiure  bentosto  tuttocìò  che  si 
possa  vendere. 

Fra  queste  alienazioni  che  ora  si  vogliono 
ali'r«tt»re  e  si  vinno  aCfretUndo  con  tanto 
luatcgior  premuiu,  quanto  più  stringente  di- 
viene H  necessità  di  far  danaro,  va  ne  sono 
di  quelle  che  convengono  sotto  tutti  i  rap- 
porti, e  altre  se  ne  incontrano  che  tornano 
rovinose,  per  le  quali  —  anche  senza  impu- 
gnare il  principio  che  le  determina — tutta- 
via ai  deve  contestare  l'opportuaità  e  recla- 


mare un  procedere  più  giudizioso  e  previ- 
dente. 

Cosi  si  comprende  facilmente  la  conve- 
nienza che  lo  stato  ceda  all'  industria  pri- 
vata grandiose  intrapre.ie  ioduslriaLi  ,  come 
le  nuove  linee  ferroviario  ,  le  opere  di  bo- 
niflcaziotto,  e  la  costruzione  dei  dockn  e  ma- 
gazzini generali  nei  principali  emposii  del 
Commercio,  alle  quali  opere  sarebbero  pure 
da  aggiungersi  i  porti  di  Napoli  e  dlijkin- 
disi. 

Si  comprende  agevolmente  che  queste  «pe- 
re, per  essere  costruito  dallo  Stato  .  richie- 
derebbero somme  enormi,  e  che  da  lui  con- 
dotte assorbirebbero  a^sai  più  tempo  e  ca- 
pitale di  quel  che  la  sagace  e  attiva  iadu- 
stria  privata  sa  impiegarvi. 

D'altro  canto  egli  è  importante  per  la  con- 
duzione economica  delle  opere  medosima  , 
che  i  fondi  alle  stesse  destinati  siano , 
per  quanto  è  possibile  ,  indipendenti  dalle 
oscillazioni  a  cui  il  credito  dello  Stato  va 
Soggetto,  e  s'aggirino  ,  per  co»!  dire  ,  al  di 
fuori  d'ogni  contatlu  colle  vicenda  politiche, 
in  una  sfera  affatto  industriale. 

Ma  vi  sono  altre  alienazioni  che  non  si 
potrebbero  altrimenti  chìaoure  se  non  col 
nome  di  liquidazioni  disastrose.  —  Così  ,  a 
cagion  d'esempio,  A  questo  forse  il  momento 
opportuno  per  l' alienazione  dalle  ferrovie 
dello  Stato  già  castrutte  ,  già  da  varii  anni 
in  esercizio,  e  che  producono  un  reddito  im- 
portarite 

In  tempi  tranquilli  ,  nei  quali  i  capitali 
non  siano  tanto  ricercati  ,  coma  ora  sono  , 
per  intraprese  colossali  ,  come  quella  delle 
ferrovie  meridionali ,  delle  ferrovie  calabro- 
sieula  e  delle  sarde,  la  vendita  dalla  ferro- 
via Torino-Genova  si  potrà  effettuare  con 
importanti  successi  finanziarli,  con  uu  ricor- 
vo  proporzionato  all'  importanza  di  queir  o- 
pera  ,  alle  rendite  eh'  essa  frutta  e  ,  infine , 
anche  ai  capitali  enormi  che  quella  linea  ha 
ingojati. 

Ma  se  la  vendita  ae  ne  effettui  adesso  , 
mentre  la  speculazione  ò  attirata  da  tante  in- 
traprese grandiose  ,  mentre  i  capitali  sono 
ricerchi  da  tante  parti,  uou  potrà  essere  al- 
tro che  un  rovinoso  aliare,  e  lo  Stalo  per  la 
troppa  fretta  perderà  a  decine  i  milioni  ; 
laddove  attendendo  tempi  più  calmi  e  più 
favorevoli  le  coudizioui  del  mercato ,  e  me- 
glio assestata  la  nostra  situaziuuo  finanzia- 
ria, potrebbe  diligere  ed  ottenere  largo  com- 
penso. 

Lo  stesso  dicasi  riguardo  a  varii  stabili- 
menti che  costrutti  e  organijizati  con  gravi 
sagrilìcii  dai  precedenti  governi  si  gittano 
ora  a  rompicollo  con  danno  della  pubblica 
cosa  ,  e  con  rovina  di  multe  e  molte  fami- 
glie la  cui  sussistenza  era  da  anni  annessa 
•  connussa  agli  Stabilimenti  stessi. 

Quello  perà  che  è  ancora  il  più  improv- 
vido 0  sconsigliato  divisamento  nel  sistema 
finanziario  proposto  dal  precedente  ministro, 
à  di  attuare  nel  corso  di  un  anno  tre  nuovi 
siatemi  di  contribuzioni. 


TI  signor  Sella  nella  sua  tranquilla  rela- 
zione, nella  sua  fantasmagorica  produzione 
di  cifre,  ci  pone  innanzi  nientemeno  che  la 
somma  di  100  milioni,  da  ricavarsi  ancora 
noi  corso  del  18l>3  da  tre  rami  Ài  contribu- 
zioni, due  nuo-yi  affatto,  il  terzo  auiceotato— 
£  probaI>ìlmente  1'  istesso  piano,  se  non  col 
medesimo  apparato  di  risultamenti  attendi- 
bili, almeno  coli'  islfeao  sistema  di  lasaazio- 
zie,  ci  si  proporri  anshe  dal  sig.  Minghetti, 
perchè,  come  abliiamo  già  notato,  per  cam- 
x>iar  di  ministri,  non  si  veggano  punto  va- 
riare le  tradizioni  e  i  sistemi  del  nostre 
ministero  delle  Finanze. 

Ebbene  dunque,  si  tratterebbe  nientemeno 
che  di  attuare  ancora  nel  corso  d«l  iUC-ì 
fini  mobile  imposta  sui  redditi  delle  ric- 
chezze —  una  tassa  di  consumo  governati- 
va —  inlioe  di  aumentare  e  pareggiare  l'im- 
posta prediale. 

£  un  progetto  che  a  volerlo  qualificare  a 
rigore  di  logica,  ai  dovrebbe  dire  che  non 
ha  logica  alcuna,  non  solo,  ma  che  manca 
affatto  d'  ogni  criterio  economico. 

Perchè,  lasciando  anche  da  parta  gli  io- 
convenienti  politici  che  si  possono  attendere 
dalla  subitanea  e  precipitata  attuazione  di 
tre  nuove  contribuzioni  nel  corso  ancora  di 
un  anno,  noi  domandiamo  come  non  si  deb- 
ba prevedere  che  un  cosi  precipitoso  proce- 
dere neir  aggravare  i  contribuenti  esercite- 
rebbe una  disastrosa  influenza  sulle  condi- 
zioni economiche  del  paese. 

Ci  si  dirà  che  il  dazio  consumo  non  6  u- 
na  novità  —  che  l' imposta  prediale  non  è 
neppure  una  novità,  e  si  tratta  semplicemente 
di  regolare  e  portare  a  un  livello  uniforme 
questi  rami  di  contribuzioni. 

Si  tratterebbe  dunque  unicameste  del- 
l' imposta  sui  redditi  della  ricchezza  mobile, 
la  quale  soltanto  sarebbe  una  vera  novità  e 
colpirebbe  al  tempo  stesso  in  un  modo  pro- 
porzionato molte  classi  dei  cittadini ,  e  non 
una  sola  contemporaneamente. 

Noi  invero  non  contestiamo  l' importanza 
di  regolare  su  un  piede  uniforme  1  imposta 
prediale  —  combatliamo  invece  il  progetto  di 
una  tassa  governativa  di  dazio-consumo  , 
Como  quel  progetto  che  più  direttamente  con- 
trasta coi  principii  più  chiari  della  Econo- 
mia pubblica  ,  colle  leggi  di  una  buona  e 
razionale  amiuinintrazìone. 

Cv>ri)  batti  amo  altresì  il  concetto  di  esten- 
dere iille  altre  parti  d'Italia  l'assttrdo,  an- 
tiquato e  veiisaturio  sistema  di  tassa  sulla 
ricchezza  mobile  attiuto  nelle  provincia  pie- 
montesi, nel  mentre  i  paesi  più  civili  ,  e 
persino  1'  Austria  stessa  ,  per  non  parlare 
dell'  Inghilterra  ,  ci  presentano  attuato  su 
una  scala  più  o  meno  esteisa  il  sistema  lo- 
gico ed  equo  dell'  imposta  proporzionale  sul- 
la rendila. 

Combattiamo  infine  il  disegno  di  aggrava- 
vare  d'  un  tratto  in  un  anno  ,  in  tre  modi 
differenti  ,  la  mano  dello  Stato  sui  contri- 
buenti e  di  premere  cosi  ecceaslvamente  sul- 
le forza  produttive  priout  che  si  abbia  dato 
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IL  LttM  GMLU^ 

Gontinniamo  la  pokklieuiooe  /delii  ReU» 
rione  generale,  concanNoto  U  poUtiee  eet*- 

S  E  R  V I  A 

Le  faccende  di  Servia  toccavano  agb  Stali 
che  soserìsaero  il  trattato  del  lb34>.  1  rap- 
prpsflntanti  a  Costantinopoli  di  !■  rancia,  Au- 
stria ,  Iiurliillerra ,  Italia,  Pni^si.i  e  Kuasia 
SI  restrinsero  col  minietro  del  fcjultano  pi-r 
cercare  i  modi  di  togliere  le  cagioni  dellt* 
querela,  le  quali  da  lunghisumo  toinpo,  per 
essersene  sempre  differito  raccamodamerui.., 
erano  tra  il  sovrano  e  il  priucioo  s>ao  va^- 
MiUt.  Cm  Amano  del  1830  oMinavasi  che 
1  IfwB lm>ni  Koa  poteaeero  riiUdwe  in  Ser- 
vi»'» mmN»  «he  éuli»  1  vidtttt  dtlto 
telH»1iMta  litaflt  Pnrtft':  di  ^aMto  in 
tatti  rapiasM  r  autoriti  del  principe. 

Ui'qMste  eonventioni  non  furono  mai  ef- 
fMMcte.  A  Belgrado  i  Musulmani  formaTano 
WHt  piccola  cittì  turca  ,  tenendo  tutto  un 
quartiere  della  citli.  Ne  derivavano  conli- 
nae  contese  tra  il  capo  della  citli  e  il  co- 
mandante la  fortezza  ;  c  il  bomhitrdsmeiito 
di  Belgrado  ne  chiari  i  pericoli,  l'fir  la  nuo- 
va conveniione  fan»  a  Co:ii»ntinopoli,  il  trat- 
tato del  \i30  sari  nieiiso  ad  effetto.  La  Por- 
ta ha  di  più  coaoe&s«  lo  smantellamento  di 
due  delle  sei  forteue  nel  cuor  del  paese  , 
qa«ll«  tal»  conaorvando  che  guardano  la 
noiltima.' Foori  di  queste  non  vi  saranno 
fiù  ìa  Servia  Musulmaui  ni  antorilA  che 
aeo  aik'del  principe. 

MONTENEGRO 
Gli  allari  del  Montenegro  ebbero  uuo  bTol- 
gimentomeno  favor^^Tole.  Nel  corso  del  IWil, 
i  rappresentanti  delle  cinque  grandi  Curii  , 
in  lurchia,  eran'-i  :nf»«?  ■vTlla  Porla  per  in- 
viare neir  ErìLt.v  '>  :ìj  1  ur  i  '  omiuis^ioiiC  iu' 
caricata  di  concùneie,  auoi  hnoni  ofticii, 
alla  paeìficaziuuH  di  questa  provincia  ,  alla 
regeleaione  dei  disjentimenti  che  erano  scop- 
piali fra  i  liir(-fii  !•  1  1  M::i.'.-iiL-tTi:i: ,  Male 
dispOBisioni  iieilicoae  manifestale  dalie  due 
parti  mnu»  latto  failire  i  negosiati.  Tai- 
'i,  avando  le  ostiliti ,  il  govaraa 
mUmò  che  non  nm,  altn» 
tran*  qaall»  d  iiii|>»dira  al  llaoilaMK»  Hi 
psaetark  aaeistaua  alia  papalMiaai  aaUavap 
te  dell'  EnagoriMi  a  diade  ai  gidtlBctli  l'aa- 
•ianraiione  che  la  Turchia,  quale  che  fosse 
r  aaito  della  lotta,  non  cangerebbe  nulla  al- 
lo alato  tORÌtoriale  ed  amminiatrativo  del 
l^fincipalo» 

Il  governo  di  S.  M.  non  avendo  trovato 
che  il  seguilo  accomodamento  corriapoadea- 
ee  suffieientemente  a  tale  dichiarazione,  man- 
tenne iu  (orma  generale  il  diritto  delle  po- 
tenie  di  eiemiitsre  ,  di  concerto  eoi  ministri 
del  Sultano,  le  clausole  delia  Convenzione 
imposta  ai  Montenegrini.  Nei  consigliamo 
alla  Porla  di  rinunciar»  alla  costruzione  sul 
loro  territorio  d  una  strada  militare  che  , 
lungi  i.iir  .i;  icuraro  il  mantonìmeirlo  della 
Iranquiliiià  in  quelle  contrade  iseiupre  BÌ  a- 
(itete  e  ai  pronte  ad  armarsi  ,  non  farebbe 
dio  fornire  nuovi  pr«teati  all'  iiiaurreaione 
«d  aUa  guerra. 

AFFARI  COMMEltaALI 
Il  governo  dell'Imperatore  ò  rieacito,  du- 
nata  raaao  sceno.  ad  ottaiiaro  ia  Korop* 
'  Ili»  polllk*  iika* 


1  isaiiip^ieiie. 
ha  gii  r  àttto- 
I  dne  grandi  trattati 
relauene  del  18i>l  otteiioe- 

.  ,   .  il. quale,  quantuninte  non 

incùn  completo  e  definitivo,  6  tutta vMi  ricco 
di  grande  importaroa.' 

I  plauipoteoiiari  di  Francia  e  di  Prussia 
conisLaLaronu  il  '2  a^uiilu  ulliuio  ucorso  con 
atto  soleuae  il  feLici|  accordo  e  la  jvaiuLi»- 
voli  obliligaxioni  dei  loro  rispettivi  i,^ovemi. 
Parimenti  perveLlmmo  a  metterci  d'accordo 
coir  kalia  sul  i  l  i  1  iiu  riuovo  regime 
conveuionale  te^o  necessario  dalla  politica 
Iraafermazioue  della  Penisola,  e  la  soltosscri- 
zinne  del  trattato  ,  che  lo  consacra  ,  uua  «i 
UiX  lungamente  aspettare. 

L  ptiruic&iio  adunque  B^stUo  che  il  18(K) 
non  trascorrerà  senta  che  i  voti  delle  popo- 
lazioni ricevano  sulle  coata  del  Mediterraneo 
al  pati  dia  aoU'wia  a  aalT  dtea  aMndt  .del 
Reso  iafiam  a  ItgiUiiiia  aoddiahiunia. 

Nelli  Stati  ddllo  ZoUversin  si  propaga  • 
si  manifesta  ogni  di  più  il  movimsoto  in 
favore  dell'  alleanta  commeraiala  callaiyan- 
cìa.  Invano  esso  vien  eomlMttttlo  daioflaen- 
ze  ,  che  alla  que^Uone  eeooomica  cercane 
sostituire  considerazioni  d'altra  natura. 

II  pensiero  e  lo  scopo  del  trattato  di  Ber- 
lino vengono  sempre  meglio  valutati,  e  nella 
Germania  meridionale  l'indmtria  ste«;Ba,  am- 
maestratA  sui  suoi  mtfre.^si,  j.  u  fideriti- nello 
proprie  lorze,  all'retta  o^r^'idl  siccome  un  be- 
nelicio  r esecuzione  di  <]ii>;l  traf.a'.n,  eh  f  -ii.;» 
te,<>tè  respingeva  come  un  pericolo.  Tutiavu 
ticcome  il  rifiuto  di  uno  solo  dei  membri 
dell'  Gtiione  basterebbe  ad  impedire  1  esecu- 
riene  dell'  atto  negozialo  e  conchiuso  in  no- 
me di  tutti  ,  il  gabinetto  prtusiano  vidasi 
peate  Milk  «amiailfc  di  Hottava  i  tomai 
diaddaati  Dal>hw  di  aiiAM  o  par  U  iati- 
fica  del  Inltalo  S  amate  •  ftt  la  dlaaela- 
lione  dello  ZoOitenm  al  1  gàmnjo  1806  , 
termine  aasegnato  alla  sua  esistenza  ,  non 
rinnovandosi  la  sua  carta  costitutiva.  Il  go- 
verno francese  dovette  restaraene  estraneo  a 
tali  qnistioni  interne  ;  ma  ,  pur  asteneodosi 
d  intervenire,  flLe  cii-ca  e5.c  il  s-.;'.>  Hngaag- 

non  laBCKihse  sussi-tera  alcun  dubbio 
sulla  ferma  eux  intenzione  di  mantenere  in- 
tatto il  complesso  ddla  «ttpalationiatartlita 

Culla  Prussia. 

Sgraziatamente  le  ditisco'. l.ì ,  eh.'  da  parie 
dello  Z'jliviirein  incontra  la  ra'ilkazioiirt  dei 
patti  di  Berlino,  ebbero  per  conscgin.'nzì  un 
ritardo  nella  regolazione  delle  nwi>tre  rala- 
■ioni  commerciali  con  alcuni  confinanti  dello 
ZpBaeretn  ,  quali  le  città  anseatiche  e  la 
8«iaMra. 

loiktli,  il  governo  dairimparatora  aveva 
eradHtO  di'  déwr  subordinare  all'elTettuazio- 
ne  del  tnltato  franco-prussiano  l'apertura  di 
nane  tratMltra;  ma  vedendo  adc^.so  la  pre- 
carietà della  posisioiie,  in  cui  una  mala  in- 
spirala opposizione  mette  il  commercio  di 
1  rancia  e  di  Germania,  non  ha  più  cagioi.e 
per  ritardare  l' esame  delle  proporle  del 
Consiglio  federale  e  dei  governi  au'cu'ici. 
Fece  pertanto  sapere  a  Berna  t  ad  Ambur- 
go che  era  pronto  ad  aprire  le  conferenze. 

Anche  il  gtn-erno  dei  Paesi  Bisut  espresse 
il  desiderio  di  veder  stabilite  su  più  larghe 
basi  la  relazioni  dei  due  paesi  e  di  ottenere 
mediante  un  equo  couijivaso  il  godimento 
dei  vaaiaggi  accordali  all'  Inghilterra  e  al , 
Belgio. 

Non  risponde  ai  sentimenti  tradizionali  di 
aroicisia,  che  unìaeoBO  la  Fnwsia  alli  Stali 
Scandinavi ,  il  Ngiiaa  a  flit  aon'aettoposte 
lo  noatra  ralasieai  di  ceannofeio  •  di  nan^ 
gaiione  eotta  Svecia  a  tolta  Nervagla.  I  dtie  [ 
governi  sono  egualmente  convinti  della  ne-  f 
censi tA  di  farvi  le  modificazioni  richiesta  i 
delta  intimili  dalla  loro  retaiioni  politielie/ j 
^  •  die  femuuw  len  i«||orHe  da  noa  aaiiia  -l 


salutazione  delli  inleressi,  <^linPÌ  baailOfl' 
bpetliv.atneato  a  protejigere.  %g 

Il  nostro  aiataaaa  d' alleanuftraMaoKlala 
é  dunque  ia  tte  di  ooaqilotmi  al  eelli 
Mone  e  nel  eentro  d'Eàrp^  TfMO  il  n  ^ 
esso  ò  alla  vigilia  di  ricaverà  una  fertaaatt 
ealensione. 

Seguendo  con  viva  e  ^turalo  sollecitai^* 
ne  le  aueceeaive  fasi  della  crisi  americana , 
il  govanio  dettlmperatore  non  si  lasciò  seo- 
TSifg'tare  dal  mal  esito  dai  suoi  primi  tenta- 
tivi ppr  restituire  al  no.sLio  commercio  nelli 
Stati  Uniti  la  sicurezza  necessaria  alle  sue 
operazioni.  Se  fino  ad  ora  non  potemmo  ot- 
tenere che  cessassero  le  aggravaziooi  di  ta- 
rlila imposte  da  considerazioni  Unanziarie  a 
detfiiiiento  dell'  intereume  commerciale  ,  le 
attive  pratiche  della  nostra  diplomazia  sem- 
brano aver  per  lo  mano  cuniribuilo  ad  ar- 
restare il  gabinetto  di  Washington  in  una 
via  si  funesta  alle  transazioni  inlemaaionali. 

I  noatrì  leambi  ron  lift  peeeo,  lo  «ai  Ìk^ 
ze  vivo  poao.  assoiidla  da  ima 
tante  aaotaita .  quanto  sterile  , 
dal  rotto  Uidt&ti  agli  oggetti  di  prtea  » 
cessiti. 

II  dipartimanto  dogli,  alteri  aateii  doveva 

adunque  prima  di  tutto  praoeeu parsi  di  pro- 
teggere contro  lo  OVOBtÙUlà  di  distruzione 

dili  frauMel  sul'jRUolo 


LA  QUItTlOHE  ORIEKTALE 

Mila  yr»— Ima  primavera 

Gravi  e  degne  della  nostra  attomione  sono 
le  voci  di  i;uerra  che  si  aliano  in  Russia  , 
nei  Principati  danubiani  .  iu  l3«rbia  a  ciie 
coprono  un  giaada  disegno  che  ai  svolgeri 
in  unta  agli  ostacoli  cbe  potessero  frap^orvi 
Analria ,  Turchia  •  lagUìlana, 
,  Non  a  torto  il  governo  atMlriacooU.Hia». 
pa  di  Vienna  fecero  una  questiona  capitalo 
di  questo  affare  delle  armi.  Il  presenliBaBto 
non  li  iagannava.  Qaalla  armi  non  sono  «ha 
ima  leggan  otpraniMie  dei  grandi  aweni» 
menti  che  si  preparano  in  quei  paesi,  sotto 
gli  auspici  c  a  istigazione  della  Russia.. 

La  condizione  del  paese  ,  acrivono  da 
Bucarest  al  MorjL-n  l'osi,  diventa  ogni  giot^ 
no  più  Krave.  La  llussi.i  tembra  volersi  ri- 
cattare della  diifatla  diplomatici  ch  c»i5Apa!i 
non  ha  gturi  :n  Grecia.  Il  coraggio  del  no- 
stro principn  ,  per  quanto  debole  e  dipen- 
dente egli  &ia  ,  ai  Sveglia  all'  ombra  della 
grande  potenza  del  nord  > . 

Pare  che  in  vista  degli  inevitabili  aweai- 
menti  che  al  maturano,  il  principe  Caza  vo- 
glia farsi  addirittura  dittatore.  La  Russia 
favorirebbe  e  forse  ha  ella  ataaea  Inspiial» 
al  principe  questo  propoaite. 

Or  vediamo  più  addentro  t  ieeoft  ao» 
cenni  questo  bisogno  di  OOBOeilInwo  in  BHK 
no^  al  principe  Cuza  la  somma  delle  eneo  nei 
Principati  danubiani ,  quasi  che  Cteea  aUa 
angina  d'una  bufera  in  cui  ricbiodesi  mano 
vigorosa  al  timone. 

Alihiamo  visto  come  primi  a  parlare  del 
traL:por'o  delle  .irmi  tvrha  attraverso  alla 
Moldo-Valacciua  (ossero  i  giornali  austriaci 
ma  non  quelli  dei  principali  danubianL  Que- 
sto silenzio  mostra  chiaramente  la  complici- 
tà di  quel  paese,  ma  or  che  le  armi  son  pjji- 
saU  c  giunsero  al  loro  destino  ne  parlano 
anche  i  fogli  di  Bucarest: 

Giacche  ,  scrive  ^«r  esempio  il  lU/ma- 
nul,  il  nostro  silenzio  sul  tracparto  di  quel-< 
r  armi  destinale  per  la  Servia  non  puù  niù 
aaaero  di  «tilo  ad  alcuno ,  aìamo  in  grao  „ 
Moi  in  dovere  di  spiegarci  iu  propw  ito' 
J^ViilAMUi  col  jjopolt  liiiljfawia  0  U  hrfj  ar^ 
fnomenfo  ,  ecco  il  prindpio  CU  ani  p  ,ofea- 
siamo  e  perciò  appualo  Ofniu  ct^jj  j|  gu 
lenzio  che  abbiam  tarato  liaofa  >. 
E  «ùil^Aoni^     si  rivolgo  %\  ««erno 

""""—^  H^pa  ^ 
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a  teai  anch*  p«r  i  pnaeiMii  ìanulMaBi 
cka  na  hutno  btMflwr  fM  daU>  8<rtiià. 

«  Si,  die  Mi  iunio  p«i  diritti  4«ll« 
Bazìoni  ,  p«r  il  loro  Mnuunenio  •  ci  ichi*- 
riamo  daOa  parlo  del  nostro  governò  ih 
quanto  ha  p«rmeÌ!Bo  il  irisporlo  di  quelle 
armi  sul  suo  territorio  e  ha  raspioto  «lier- 
ncam«at«  le  protest«  della  potente  che  n- 
lean  ««qoertrw*  qu^l'  armi ,  mj»  al  t«m»o 
■tMM  gli  chiediamo  che  àrini  anch'esuo  più 
die  non  ftwcài'.  Tnlti  stono  che  Ig  Stirbia 
4isp«tke  d'un  «tatdXA  di  pMt  di  lOO.OÀ)  àoi- 
mìni'  pronti  a  tatisr  in  conpagMi.  K  sw 
noto  che  questi  '  nomini  son  armati  è  che 
la  Serbia  possie'de'  hhk  gflJlde  ^uantiU  di 
artiglieria  ,  e  una  ben  ra<folata  fonderia  di 
cannoni,  biu  ora  la  SiirLia  compera  altri 
'2llO,U0O  fucili,  non  ó  tliiaro  che  il  f^o- 
verno  di  quella  valoroti  nazione  ,  nella  sua 
afegiKaMi'  e  MI  atto  anor  patrio  ,  piglia  di- 
■pMdnri  ter  poter  far  ironU  ài  grandi 
avvenimenti  cìie  posiono  tepn§§UKt§miuBéi 
prouima  primavera  ?  • 

•  Gli  è  parimenti  chiaro  (  continua  qa«f 
foglio)  elio  la  Serbia  non  ha  in  mira  soltan- 
to la  difesa  dei  suoi  eonfini  ma  ai  prepara 
a  rappr^-'f^nUr  quelle  p;u  4(j  che  le  hanno  as- 
segnata la  sua  posìMDe  «  1°  inioUigansa  dal 
Siro  governo  nella  |lPOHÌaw  n  fcm  vMna 
guerra  orieolale.  ••  '  ■  ' 

U  Jtomanul  chiede  quindi  ai^  gBvwBo  «he 
Bkirare  ha  egli  prese  perchè  uudM  i  cinque 
ndiioni  onde  <l  componè  la  niilono  mnte- 
na  di  rana  latina  ù  trovi  apparooèhiaU  al 
gnuidn  giorno  nelle  steake  proponioni  in 
«ex  si'  troia  la  nazione  ««iba  di  un  milione, 
la  quale  ha  la  fortuna  di  avere  alla  testa  un 
Milosc  e  un  Garaacianin.  Sono  forse  i  Serbi, 
di  raii»  sUva  ,  più  minacciali  di  noi  die 
tiitii  à' I  rif;nia  liliii» '?  Ha  forse  maggior- 
aaeiite  a  temere  la  Serbia  che,  a  difendere 
il  mó  tandiorin,  Jw  100,1001»  nomini.  4i  noi 
•ba  etniUBO  aràm  W  mHn  'MUaU  •  Ben 
abbiamo  cannoaf?  Eppum  mntn I»  Sinlrin, 
compera  SOO  mila  fucili,  noi  oliun  qi^  Ma'- 
fnilii  colle  mani  incrociate.  • 

L' osservatone  del  lìomanul  é  gi^lisfia».. 
Tutti  i  palriolti  de'  Principati  danubiani  te- 
mono, che,  nella  crisi  «ovraslante  ,  la  loro 
patria  abbia  unicamente  a  aervira  di  ponto 
a  tutte  le  inva-sìoni,  e  di  irV^'Hf*  tittti 
gli  eserciti  stranieri. 

.  Parliamo  chlaramenta,  FW«». 
il  foglio  di  Bnearatt  U  B«m*»  *.  »  '«««^ 
4n  «w  «Micm  li  armi-  tiepp^r  >  fanciulli 

yJ-*MM.  dnbitarr  che  qoall*  potenza  vuole 
Sanare  a  primatera  U  partn  che  la  fu 
pnaUuaU  per  alcua  tempo  dall  viU.ma  guer- 
TX  Egualmente  facile  a  capire  è  che  la  ber- 
li», che  po..iedo_già  un  eser^tU,  e  com- 


divisa  «omo 
danuMml  I  BOB 
non  oon- 


pera  altri  200.000  fucili  . 
dalla  Rustia  dai  Principati 
ba  a  temere  da  quella  poienia 

'^'Si  dunque  i  Principati  4»«>«^»*»j. 
«ondo  U  flO^wniil,  che  »i»n'»';»»^^„*if"r 
rel.«  Diventeremo,  die'  «gU.  il  pe>-»>°  'H^- 
te  lo  operazioni  della  Ru»"a.  «»'•'"".»■'- 
iModóiulti  da  tutti  pereh*  1"  alleanza  d  uno 
Stelo  diaarmalo  non  ha_  .•«^f"?^ 
nella  prossima  guerra  di  fomiloii  •  di  be- 
(tio  da  tiro  air  armaU  i'  *»*JS»<»J  .*. 

K Iremo  nemmeno  eontnrn 
rbi  perchè  l'amicizia  l»le  nMioni  dura 
s«l  fino  a  tanto  eh'  esse  possono  amilarw  vi- 
cet.iiovol mente.  Badale  a  voi,  rappresenUnU 
dell»  narione,  or  che  è  tempo  ancora  -  » 

Per  veriU  il  foglio  di  Doeareat  non  pote- 
va meglio  dipingere  la  6Ìtuaziono._  L  Inaii- 
fereiiza  poiù  e  la  sicurezza  in  cui  "JJ"™ 
adagiarsi  il  principe  Cuna,  noooa  al  »" 
UQ  segreto  accordi  ooUn  Rudi.  È  P^»'»''''^ 
che  si  rinnovi  colà  qnnttto  wfOMe  fra  noi 
Milo  Omar.  1  ttinoipnti  D""»»!"'"' 
■mMo  Minti nroi  non  aarebbero  tnu  in  ci 
■tAdote^ann  »  km  f»'  fl^  aTTanimen- 


tir  =MÌfÌfU^ 

ti.  Al  Cuia  non  rosta  che  asMcondare  i  nro- 
gttk  d«iln  RiMI;   ^    ~  ^ 
Là  sInmpK  VllUrteoa-  è  «Mn  -mrI  illtt- 

naU  da  (^M^  AiWiUàaà  M  IhMmWT 

-  Or  sappiamo ,  dlM  il  Bot«iiM||^;  «he 
cosa  dobbiamo  sspoitarci,  col  tad£o«'teie 
aiisai  toEto,  dalla  lìi.^'iia  e  dai  pipjU-dfli^ 
hiaai  da  tei  aimti  contro  la  Porti.  VSi  ni 
abbiamo  à  fare  col  programaka  del  pernto 
rivoluzionario  in  Serbia  e  nei  Principati  Da- 
nubiani .|,  il  quale  annunzia  «ho  nolla  nno- 
tioa  primavora  ai  coninearà  laJnttft  widi- 
atruaioite  aoBiro  U  Turchia  e  «hn  AiMMU 
o  Serbi  dovon  flv  «ansa  oatanno  •  «onqoi- 
stare  la  propria  intera  indipendraaa.  " 

U  foglio  auslriace,  nella  ssa  trepidazione, 
finisce  col  chiedere  se  le  potenze  lasceran- 
no che  i  Koveriii  della  Svrhi»  «  dei  Triiici- 
pati  danubiani  lacerino  i  trallati  e  che  1»  ri- 
voluziona atùuata  dalia  Rustia  ìu  quei  paeai 
■coppii  in  vasto  incendio  o  imponga  all'Ku- 
MMt  h  Miniioao  doUa  mialiigno  orianlalo. 

u  GuMOa  ufpàaU  di  Belgrado  ha  pub- 
blicalo par  la  prima  volte  il  bilancio  asilo 
Stelo.  Più  d'nn  milione  e  meiio  aon  mcoai 
a  disposizione  del  ministro  della  guerra.  Si 
conta  allestire  17  Iiatlene  nel  correale  del- 
l'anno.  L' arliglieriai  dil  principato  iarà  »C- 
cru»ciula  a  150  hyrrlio  lU  fuoco.  I.a  guardia 
uazionalo  conterà  l&O.UOU  uonini.  Par  il  mo- 
mento in  Serbia  te  nopolarilà  M  pnncip« 
Cuza  «  grùdn  e  l'ali  «ansa  &«  i  dna  popoU 

scntinMflTdal  Aratnmii  cmW»  finr  dal 


ifi 


UA  POLITICA 


Leggiamo  neir  Ojnniojt  Kaùonale  del  14: 
Ui.a  persona  di  merito  distintissimo,  mol- 
to iuiiiiita  xu'f,\\.  allari  politici,  e  che  non  ha 
acquisUto  minor  celebrità  coi  suoi  via^iri  in 
(Mento  oiw  Un  JMri»r  eoi  suoi  viaggi  at- 
tono  al  nmikio  ..«'IndìllBa  una  lettera  di 
grande  io^erÓMo  «Un  peHn  dcUa  Fianoia 
negli  avvenimenti  «ho  A  «tOU^U»  In  wa- 
zo  alle  popolazioni  greche. 

Ecco  alcuni  passaggi  di  queste 
cui  i  lettori  apprrjxtiranno  te  portate,  0  del- 
la qualv  ri:::  >.i  l'i.m.a  d  almnie  niratrtoM 
tutta  \*  iospuii.-ijLi.iti: 

-  In  Grecia  non  t  tutto  degno  di  lode. 
Tuttavia  questo  ].;iesc  tmn  è,  quanto  diceei, 
daininato  dalle  ide.i  Jt-l  nmdio  evo. _ La  Ino- 
crazi»  e  il  monachisiijo  ,  molto  od  anche 
troppo  poUnU  in  Occidente  ,  perdono  gior- 
naUnento  d'influenzi  nel  regno  Ellenico,  to 
Stelo  è  eoinpletemenl"  indipmidente  dalla 
QlllM,  a  ]«  parte  la»i  lata  n-r  elfni»into  lai- 
00  *  tento  considerevoli)  che  io  ho  visto 
profeasori,  sena'  esecro  nè  preti  nè  monaci, 
insegnar  teoloula  all'  Loiveraità  d'  Atene. 

Tutti  coloro  che  .  al  par  di  voi.  cono- 
scono la  situazione  delle  penisole  iteliana  « 
iberica  .  converranno  che  i  liberali  d' Italia 
e  di  Spagna  A  «amerebbero  felicissimi  «• 
av«l««ra  potuto  ottenere  aimili  risultati 

-  È  agevole  il  comprendere  che  in  iiu»- 
sta  9Ìtu«iono  1»  Grecia  sia  irritila  degli  au- 
dai  i  propelli  della  (.n)p;ii;aiida  gefiuitica  .  e 
,-h'  i-lla  abbia  rimproverato  al  governo  fran- 
cese la  m:il3ccorU  protezione  eh' «i«o  ««ooir- 
da  a  codesta  propaganda,  lo  Franon  •»  ft^ 
no  grandi  illusioni  coloro  che  considerano 
Kli  agenU  di  Rema  come  1  avangnardia  dol- 
f  influenza  francese.  Se  i  tre  ministri  ple- 
nipotenziarii  che  da  alcuni  anni  in  qua  si 
son  succeduti  in  Atene  '  ""«?,7„„'^f,fi^ 
compreso,  non  .i  sarebbe  vista  I  Inifh'"'^ 
ra  «oppisnurvi  la  nazione  che  foce  la  ape 

dizione  della  Mire  ii,,iUBaa 
'  ^  Io  son  iHM  iiuaso  che  Ja  timo  I»etugaa 


centro  »  legiltìif^i  ,r«ncori  'del  sentimento  na< 
male       ■  ' 

di 


<4>ÌB«rt»  «h'  egli  «  impotailiOo 
"  quando  Hai  vota  all'opeia. 


u  Nel  veder  tanti  monaci  e  suore  ibircaro 
trionfàlment«  al  Pin^o,  all'ombra  doHa  ban- 
diera tricoltirc  —  nel  mentirli  parlar  con  or- 
goglio doì  lorij  f  r»g<'iti  coiiD'u  le  chieée  sci- 
smatiche, vale  a  dire  indipendenti,  te  Gre- 
cia ihn  Orodnto  >eho<in«Fc«nii«t  «ieee«  ilfcdl 
,cato  ,alte  igliriooo  >tradiiionirjdet>Mm,-<»ike 
i  greai  dmaiene  «oneai»  aiireee.dai  peotot- 
tori   pii  imranoli  alle  ides  modene. 

«  iù  tfvi  tantpo  —  e  ornai  troppo  n'  O  tra- 
scorso—a parer  mio  ,  che  ì&  eroica  Gallia 
rompa  qualaiaai  alleansa  cella  teoamto  o 
colto  spirito  dal  .medio  m»,  oeol.nillaiMÉ 
Mja  ori»Uto  che  nolkjpen^da^MW^ 


al  «noftnfo 


McL  aoninnge  l'Opinion  MioltomiU,  ci  a- 
•terremo  dn  ntelanqua  riQessione  su  questa 
considenvienf  piene  di  giustezza  .  le  qu^ 
«ettano  una  Inee  tanto  pi*  viva  per  qunnto 
inattesa  snila  queaUone  greca.  Non  ci Jui^- 
teremo  a  far  voti  ,  coli'  «".yTSJJSr 
marchevole  lettera  .  chela  ftWteta  .  ««"^ 
nnnau  ti»*"»  ,  «Mia  dtoc««rii««  l  «uoi  v«- 
wìni^«ir «XdcUn  civilizaazioBe  in 
ri  iotere«^e^|pglttMi^  ^  «iNuov» 


Gì 


dn  riMtoiiMMlw  eonente: 
ibiSutt  nandareno chieden- 
dcli  cigeMi  NicSTMane,  e  r.i«mb»ltta« 
Gritanieeea  «he  non  trovansi  '^''^^Z^ 
ì^e  ni  nei  vicini.  Era  °u  protelW 
allo  dav».ita»iom  che  P"'?"*?^^^-— ^..U 
Infatti  .  non  avendo  elieoiato  "P"*"*  » 
sera  del  9  circa  40  briganti  si  reuniur 
n«"e  masserie  dei  detU  signori  e  eomate^ 
rono  riare  un  eccidio  dei  loro  animah  bo- 
vini e  pecorini.  E  molli  ne  avevano  già  uc- 
cui  traodo  fu  loro  addosso  per  «wìhi 
avutUe.  qu~*»  bravo  eapiUno  delle  0.  N., 
«inior  ÀcLiUe  C»t«pofn)da  .  con  U  dei  più. 
ewaggiosi  nostri  mj.it;,  1  quali,  impegnato 
coi  briganti  un  fuoco  vivissimo ,  dopo  m«s. 
z  ora  li  diBPeiwo  completamente. 

Le  «nolte  tracce  di  langno  Ironte  hiogo  i 
sentieri  battuti  nriUl  Icr  Aindii  M»Hitt 
sono  c«m  p««W  •«  w»  nn 

udman  feriti.  .    .  ^ 

E*  qoccto  il  Alito,  a  cui  però  credo  giusto 
aggiungere  che  il  nostro  degno  arciprete  , 
saputo  il  pericolo  cui  ai  erano  c«f'3Eti  c'i" 
tino  e  militi ,  ordinò  si  suonassero  subito  le 
campane  «  stormo.  A  quel  rintoOW  Ulti  1  ^ 
militi  c  molli  dol  pop^le_fÌ^ 
le  armi,  na»  L 
il  loro  soccofio 
erano  già  »teU  disfatti. 

Credo  superfluo  fare  I  elogio  dei  nuei  con- 
cittadini. I  loro  patriottici  (    "  ' 
abbastensa  noti,  e  del  loro  i 
prova  in  altre  circostanze. 


Bartolomeo  in  Caldo 
sono  [iresei/.iiU  a  quel- 
le autorità,  dopo  un'  attivissima  peraoCttliO' 
dnlicÉi  nndnc 


Ci  scrivono  da  S. 
cho  il  l-"'  andante  ai 


no  ,  a  cspo  _^  —  — 

altri  briganti  Dainedeo  Ailoai»  Slb.*D»> 
nato  Faechiano;  e  die  tt  forocn  brinuM  Iw> 
dinando  Jataleso,  fnpnnoiiiatojft  FMwnaub 
firaao  celta  «nai  alto  aènn , 

ni  iMlllk 


pcnfaè  I 
hnlkiln  I 


finirà 


per 


riiteiierei 


iu  lUlM,  ae  1> 


so  eh*  la  urnn  wBiwe»»^        .V  X  1  • 


Uovandoei  provvedere  il  posto  di  Maestro 
di  1*  cteiao  dei  Novisii  e  Moni .  il  r 


Digitized  by  Google 


7t 


M  FDNII01O 


XMillIlM*  ttuptf  f^Unaqu  voflb^  Mpirarvì  a 
VWMntani^  ^liF^  ^^^^  Qèmi»  m 
■ni  dei  (Cliap8|CjH,ì«npo  ulile  jpr  4i»  W 
suo  Ri  31  eorraOlt  ^  «tpenoMnto  ver^eri 
sulla  Grammtidi  •  LÌNuniori  italiana  • 
«uir  A.ritnjetica  pratica  ngionat*.  Un  «Jtro 
avTÌ«o  fisserà  il  gioruQ  d«U  aspemsiwjy},  i> 

aiiUL-..:.  ni  posto  ò  4Uwii«  L. 

Da  wii  giorni,  provenicnta  ^  Tolone,  è 
«iuntA  in  (ptMto  iwjto  Ja  AagitM  , 

mandata  1'  ano»  tnacarw  ia  ^uatt'  VMsaU 

por  easece  muaita  di  "'^^ftfhmt  a  Tapon. 
I?er(ona  coinf«UDU  aiisicucaao  di«  auesto 
aumento  ,  di  minori  proporsioni  della  al- 
tra nostra  fregate  ad  elico,  tanto  p«r  la  ra- 
{kidità  dalla  eoTM,  quanto  paraltei  raoiuaiti, 
non  è  per  nulla  ìn/orioru  ai  nMiMti  WÌW> 


airi  gnosi  i*fni  da  ^«rra 

fin  Mk  molto  ,  la  frettata  a  vela  P»itiif- 
mapf,  Ma  jn  ariQaaM*t«,  ai  racbarà  aneb'  ea- 
M  alla  Stkit  ftt  ■okfpri  fMtm  tafer- 
■asiona. 


Il»  aeg^iiitp  a  yuanlo  ilioenuao  jeri  sulla 
scoperta  del  Iniiantc.  Comilito  Murattiano  , 
dÀiipi  o|£i  oitra  A  nomi  degli  amsUti ,  al- 
jpu^  amou  docuaenti  trovati  nalla  fami» 
aizioni  atif  daJU  Qw«stura. 

CiktMmttiii  a4aaq«a  furono  sig.  Gennaro 
Tanba,  intpiigatoiliCaaa  B^. 
^ ,  Domenico  F$ntt^  teapMtllMito  dì  M'rf^n 
in  attiviti  di  a«n3o. 
Dofluiiieo  d'Amata  ìledioo. 
Otea  la  Gaaa  M  Duca  d' Ayalos  si  per. 
qoisirono  4^4116  di  Francesco  lualli  ,  del 
Necosiaiite  X:i0ai ,  •  di  ^aldie  altro. 
.  Braaao  gli  airaatati,  come  abbiamo  detto, 
si  riveiutero  molta  carta  oompremettenti.  Al 
D'Anutn  si  troTarono  t]7  proclami,  due  Iet- 
tata a  qtampa  ,  a  una  serie  di  rapporti  ed 
altre -awitture  di  diversi  corrigpondenti. 

I  bra4t  che  pubbliL-liiamo  qui  sotto  appar- 
taagedio  a  dus  rapporti,  datati  ano  da  I*ari- 
gi.  l'altro  da  Nupoli. 

Dopo  ciò  11  trovarono  altra  latlara  con 
■cagalti  .  tahtaa  della  quali  eoo  ftotèito  ft^ 
Ufàiaha  oaBtro  ridgbilurra. 
,  .lcc»  «ib  i  4M  ia—aaH  ate 
pohblidafit 

Pàrigi  iS  tMnabrt  i869. 
Alla  guerra  civile  fra  borbonifii  a  piemon- 
tesi s'aggiHDsa  il  conflitto  tratamo  eba  inaan- 

guiiiò  Àsprouìonte.  Qaesto  caso  luttuoso  spie- 
ga ora  la  ragione  di  qouilo  scrissi  a  voi  ed 
ai  miei  nell'ultima  lultura  Diceva  allora  che 
il  mio  luiuio  rifusa  alla  scilii  idea  di  ac- 
crescerà le  pja^fhe  civili  ,  c  poco  tfmpo  ap- 
presso queste  piithu  ^-lUjtono  aau^'ue  no- 
vizia, ,^cco  la  Uiiicordia  accttua  Tra  partigiani 
dfll  uait&l  Gli  uni  sono  vittima  di  una  ge- 
B^fitMi  illusiona  ,  g\\  alUi  sono  destinati ,  a 
w/àmi^  del  pracan^lgffftrianfo.ad  espia- 
tii  fi  «olpa  d)  una  «inUaioM  più  cupida  e 
bonoaa  che  póUnta.  Il  Taeilliuite  adifisio 
nteaa  t»  16B4fta  sopra  Sailsrii»  a 
1»J  11».  pUtiU  vaitoM 

vqi)Ba  s^rpUaia  dal  Pien^ate  la  littam 


Sosa.  ffi,  la  rmlimone  cepubblù^  i  giur 
eata  stalla  «d  aaiUM,  ap  4|  jgianome.W^ 

Ì^ISr?*'^' 
manti. 

aasaata  da  nn  nonta  caro. 
,  Canviieata  ai  «ostri  qaaata  Jiraii  parola 
di  affeyipaa . ,«  ofRma^i  il 
abbiatevi^aa^NimM  daT 

stima. 

S.  M.  coli'  ultima  sua  dtraMa  a  Villa  ci 
dico,  dopo  descritto  i  gravi  danai  e  le 
gba  protoad*  «ha  abbiamo  rieanuto  dal  Pie- 
monte: eha  n  aeaira  Manfo  non  può  soraa- 
re  che  dei  crescente  disruganiM  della  molti- 
tudini. 

Le  luoltitudini,  potete  assicurarlo — tran 
ne  i  rir.Tn>f;9U  dd  i  soli  pagati  dal  Piemon- 
te —  6un  ti)t'.[  dÌBirrgannatr,  desse  non  avreb- 
bero bi»o(Ti<^  ''l  e'  di  una  spinta  cbe  le  ai 
dovrebbe  procurare  nelle  provìncia  inviaS' 
dosi  degli  uomini  onesti  ed  amici  veri  del- 
le GauiM,  con  la  missione  di  abboccarsi  con 
i  più  influenti  e  coi  primi  Roggetti  del  paO' 
■e  .  e  cateohisxurli  sui  veri  fatti  ,  aflludiè 
istrutti  e  massi  a  giorno  della  vara  poUtiaa, 
questi  ininafabhga  ia  bnwa  «n  aaota  ri«o- 
'  fta  iMim  di  .  .  .  .  •  •  Mwarre- 
rfh  altaapro- 


A 


fa 

eh' 


huKa  do* 


IO  I 


e  IO  ^Bala  praoiaisio  1'  «aoil 
à  dallo  aottp'  jwwhwioMrio 


cesa, 
plieiti 
nulla 

Fu  esaltata  l'Unità  e  l'Italia  si  va  laceran- 
do. Fu  prunii.'iiìa  la  prosperili^ 
pubblico  è  franto  ,  e  si  van  smuni 
privato   sobljiile.  Fu   r<'k'lir,ita  la 
81  proniulf^a  lo  st,-ita  d  ji^eiUo.  Quanto  prO' 
diceiarno  si       ilui.'iue  «•:;i-Uuaiu1u. 

hi  cu;.[)ftlu  di  l.iiiti  inali  rilucili;»  incoa- 
cusaa  la  norma  du  uie  prell^sa  |  U  nostro 
trionfo  i;on  può  sorgere  che  dàl  cnoCMlO 
dinin^anno  delle  moltitudini. 

Sa.  Ik  domiuaxioiie  piemontose  A  diventata 


alla  8. 

%|i  M»  MM  fiwUi  ^iaradi. 

NOTIZIE  tELtiìRAFICHE 

KHSPACU  ELeiThici  Privati 
(Àf etnia  Stefani} 

Napoli  i9  —  Tanna  18. 
Nuova  York  5  —  I  federali  hanno  oc- 
cupato. Murfreesboro  dopo  tre  giorni  di 
òomliattiifaealo— essi  preteodoAc  inoltre 
dì  caMTti  impadronitt  della  poaixioQi»  dei 
aeparaitiati  «  ì¥ickaburg  — 11  jU«iuigr  itf- 
fondò  ia  «Ilo  auM  —Io  fmum  peri- 
rono. 

Pari^  17 —  L' Imperatore  ricevette  il 
nuovo  Amlmniatore  Prussiano.  Nei  di- 
sooTsi  proBUtnati  in  qoeata  occasione 
]'  Imperatore  e  il  rappresentante  Prus- 
siano felicitaronsi  reciprocamente  de^Io 
aofretoptento  delU»  anuchovoli  rélaiìoiii 
fra  i  duo  paesi. — Orario  Vemet  è  morto. 

Teheran  11 — Dost-ìlohammod  ritirossi 
a  48  miglia  da  lii^r.lt ,  ed  intavolò  ne- 
goxiati  con  Mohammed-Kluta. 

C«WMfHMpo/t  10  —  Omer  diede  le  di- 
missiooi  Ai  GooiaBAaiito  daU*  annata 
Turca. 

Pariai  1S  —  La  Frane*  dice  ,  elle  il 
Duoa  tt  Gobon»  rifiata  il  tran»  di  Gua- 
di —  Notìtle  «  Ttirohia  raeuu>  eba  il 

Sultano  agisce  cbme  se  si  spparecchias- 

SB  alla  guerra.  Pare  che  1'  bgliilterra  lo 

spinga  in  questa  via.  — Il  Gabiiielio  di 

'  '    ~        d'  incorag- 

.:    „  II-.»: 


e  l'erario  |  Pietroburgo  acousM  la  Porta 
ugeodo  le  {  feiare  le  resiatenie  dei  Giroa 
I  liberi à  e  ;  taiione  del  Caucaso  e  dal  E 


Giroasai ,  e  l'agi- 
dal  Diciieftan. 
NdfiM  19  — Urbu  48. 
Nuo9A-York  ff— Ih^  im  aMuito  j^m- 
battimento  i  fedaralt  Atrano  respinti  da 
Winksburg  con  perdile  considerevoli.  — 
Noliziu    (la    Nuuv.i-Orleans  annutuiaiio 
tVancesi  si  s,irrib!)Ci'(i  iirijs.dlroniti 


di  Puebla,  ed  attenderebbero  rìnforri  per 
marciare  sopra  Messico. 

Londra  li  —  Il  7ìm«<  combatte  le  i» 
te  li  IWght  sopra  r  InghiKerra. 

/yjqMii  49  —  Torino  18. 

Pariai  Mf— Foadì  ìMiam  (manca) 
69.  80  —  3  OiO  rr  69  95—4  0^1 
id.  96.  46  — €ons.  ingl.  92  7(8. 

Pomi  f7  — Fondi  italiani  (mawa)  — 
69. M'^mb.  8».  ao— A  %A  <M 

id.  n.  m-^omml  ìhm  tt 

»mAi9~T9ijm«. 

nato  ambasciatore  a  Koma. 

Pari^  y$  —  11  M<miU\iT  alTerv»  cha 
ieri  Tu  firmato  il  trattato  di  «maMMÌa 
Franoo-italiano. 

Nuovtt'York  8  —  I  Federali  occuparo- 
no Murfreesboro  —  i  teparatisti  furono 
disfatti  presso  ^-^^*jp|ffflW  nel  Tenne«ee~ 
Banka  adotto  uu.p(dmif(  di  oonoìlianor 
■a  a  Nnova-^Maana:  Annu»  libarali  nn» 
merori  prigionieri.  —  Il  Congresso  ai 
cupa  della  proposta  di  emettere  1160 
milioni  di  dollari  di  obbligazioni.  —  La 
flotta  abbandonò  Monroe  per  destinazio- 
ne ignota 

Firemu  18  —  Per  continue  a  diratte 

ftiogge  furono  allagati  i  luoghi  baiai  dal* 
a  città.  La  continuaxione  del  cattiliMi 
mo  tempo  desta  apprensioni  —  «{oaleha 
viUasxio  oeUa  vioinaaia  di  FSreax»  tw»- 
ne  allagato. 

Nafdi  19  —  Torino  1S. 
Cairo  18  —  Il  Viceré  è  morto  stanot- 
te —  Ismail  fu  proclamato  aod  aiiMéaw* 
re —  Tranquillità. 

Pang^  19 — jL'  interesse  dei  buoni  del 
TeauEO  fti  «Uvato  dnl8  ldtal4  lAOiO. 

Im  da  BerliM  I9:%m- 


ae  frazioni  della  Camera  hanno 
d'inviare  un  indirizzo  al  Re. 

Alene  18 —  L'  Assemblea  lia  terminato 
la  veriflca  dei  Doteri  e  delle  elezioni.— 
La  Bitaazione  delle  Provincie  continua 
ad  essere  la  stessa.  Quella  dell'Attica 
m^liora  —  In  AU  ne  re^na  trampiillilà  « 
inai|rado  la  vaoi  hnaiata^ti  apaiia. 

Ifitiirid  ¥7— 11  BaoTol|BnistortifA«Ml 
composto  :  O'DonneU  Presidente  ,  e  Mi- 
nistro della  Guerra  —  Semut  EUteri  — 
Vega  de  Arttvjo  Interni  —  Salaverria  Fi- 
nanze— Guiliamat  Giustizia — Santa-Grut 
Marina. 

Roma  19  —  U  nuovo  Comitato  d'akift« 
ne  in  Roma  non  esiate -rftì  *f*""r''ff** 
dall'  oaiìfiaaioM  —  il  ano  manifesto  non 

eircolA  ,  nò  li  tida  in  Roma.  T  eommenti 

della  Prette  in  propo-^ftn  jono  insussi- 
stenti.—  Il  Comitrito  Itoinaiia  esiste  da 
ii.illi  anni  a\ajiti  il  IS.'tll;  è  rimasto  in- 
anabilc  nelle  persons  ,  e  nei  principi 
moderati. 

Torino  —  Prestito  italiano  70.  13  Gna 

corrente. 

La  B  inua  ha  elevato  Io  sconto  al  G  010. 

nENTHTA  ITAMANA— 7"  Geimajo  IStiS 

'I  .     ^  7ii  i*j  —  70  SSO.  ■ 
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kSmO  IV.  Napoli 


Martadt  ap  Gennajo  1863 


Milano  N.  19 


IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


<4  • 


PRIirO  D"  ABBONAMI 
Pnfiieia  fruto  4i  fou  ni  triatttr*.   .  D 
8«antr«  t*  aano  la  pra^njoM. 
Nr  i'  lulu  a»p«nore  ,  irim«tln  .... 
Va  ■■mero  •epwrmto  mmmtm  ■ 


.   1.  M  L, 


«.  ti 

L,  II.   7.  tO 


■•  tate  I  «Isral  ,  u«h«  I  lMtlT«  ,  Iruao  !•  MlaaaM* 

L  liflicio  di  RcduloB»  e  m  AmmmUlmioo*  è  nla 

in  <ii  1t\tfio  PflM«^  Houl  «1  MarukII»  i 
Li  distriliuiaM  fàuiiftlt  t  itnilà  laòr*  MostMllralo  M.  I|, 
Jfm  n  Hrawii»  ìhwtmow  a  ^o^mmte 


lOSTRE  CORRISPONDENZE 

Torino  10  gmnajo. 

Il  marphase  lUeei  p«r8Ì>t«lle  nel  voler  da- 
re le  ine  dimissioni  perchè  non  uscì  eletto 
alla  priBa  votazione  a  Genova  e  jeri  il  Re 
à  dovuto  accettarle. 

Nessuno  inlende  la  soverchia  suscettività 
del  Ricci  perchè  il  suo  competitore  non  ebbe 
che  3  voti  e  se  egli  non  fu  eletto  si  fu  per 
la  poca  ailuenza  degli  elettori  non  perchè  si 
volesse  preferito  un  altro.  Io  credo  che  vi 
debba  essere  un  motivo  più  importante  — 
forse  le  difficolti  che  il  nicci  s'  accorse  do- 
ver incontrare  per  vincere  l'antica  camariila 
che  nel  ministnro  della  marina  è  potenlisai- 
ma  —  forse  non  gli  soddisfaceva  Intiera- 
mente l'indiriuo  politico  del  ministero. 

Il  Ricci  come  sapete  appartiene  al  centro 
sinÌHtro.  Comunque  sia,  pel  ministero  è  una 
perdita  grave,  nò  si  sa  come  potri  rimpiai- 
larla.  Disgrazìalameote  i  nostri  ammirandi i  • 
contrammiragli,  quelli  che  possono  aspirare 
ad  un  ministero,  non  fto<lene  il  favore  della 
pubblica  opinione  —  si  sperava  nel  Persano 
che  fece  la  prova  più  infelice  di  tutti  ;  chi 
vorrì  mettersi  ora  al  cimento  ?  Il  Ricci  sem- 
brava l'aomo  indicato  :  ritirandosi  laacid  in 
imbarazzo  il  governo. 

Invece  il  ministero  della  pubblica  istrn- 
xionè  si  è  completato  colla  nomina  dal  Mas- 
sarani  a  segretario  generale.  Voi  lo  cono- 
scete certamente  di  fama  —  è  un  valentissi- 
mo giovane  milanese,  della  plejide  dal  Cr«- 
puteolo.  il  giornale  che  per  molti  anni  ten- 
ne tceta  all'  Austria  nel  Lombardo  Veneto. 
Vi  seriitse  rimarchevolissimi  articoli  di  sto- 
ria •  di  economia  ad  anche  una  serie  di 
studli  suir  amministrazione  provinciale  e  co- 
munale in  occasione  dp|U  legge  Rattaizi  del- 
l'ottobre 1800  ,  che  al  mio  amile  avviso  è 
quanto  di  meglio  si  é  scritto  in  Italia  sul- 
l'argomento. .\lla  Camera  sedette  colla  mag- 
gioranza sempre  —  è  fra  coloro  i  quali  an- 
teponendo a  tutte  le  altra  la  questione  del- 
l'iudipeiideoza  credono  che  bisogni  dar  for- 
za al  governo  ,  assecondandolo  sempre.  — 
In  ciò,  secondo  me,  come  molli  altri  ,  s'in- 
ganna —  chè  una  ragiouevole  opposizione  A 
forza  e  stimola  dei  governi  rappresenlttivi , 
ina  il  Massarani  i  iibèris^icDO  di  pensie- 
ro —  inflne  un"  oitinii  scelta.  Giammai  vi  fu 
a  Turino  ministero  dell'  istruzione  pubblica 
coperto  da  uomini  del  valore  di  Amari  e 
Hassarani.  Ciò  del  resto  non  vuol  dire  che 
faranno  lutto  e  nemmeno  molto  bene — per- 
chè purtroppo  ■{uesti  pochi  anni  di  vita  po- 
litica ci  inno  insegnato  coma  anche  i  mi- 
gliori quando  sono  al  potere  molto  spesso 
falliscono  alla  generale  aspettazione  che  a« 
ne  aveva. 

Ciò  che  sin  d'ora  po.sso  dirvi  si  è  che  mi- 
nistro e  segretario  generale  sono  sincera- 
mente diseentratori— appartengono  ansi  en- 
trambi all'  opinione  dei  reyionisti  —  e  sono 


avversi  al  sistema  livellatore  del  Matlcucci. 
Gii  vogliono  riparare  ad  uno  degli  ultimi 
atti  di  lui  e  dei  più  biasimevoli  e  biasimati: 
la  soppressione  dell'  accademia  scientifico- 
letteraria  di  Milano  e  dell'istituto  di  perfe- 
zionamento di  Firenze,  e  so  che  ne  iitanno 
trattando  la  ristaurazione.  Credo  che  qual- 
che cosa  di  simile  faranno  pel  collegio  me- 
dico di  Napoli,  sacrificato  anch'  osso  alla 
squora  del  HatlHUCci. 

Il  Maestri  dopociò  resta  assolutamente  alla 
Direzione  generale  della  statistica,  dove  po- 
trà rendere  ottimi  servìgi  al  paese.  Sta  rac- 
cogliendo i  risultati  del  censimento  del  1 
gennajo  1862  e  fra  poco  ne  pubblicherà  i 
risaltati  sommarii.  Ha  anche  prepar:iti  degli 
studii  speciali  che  sarebbero  destiniti  alla 
seconda  annata  dell'  annuncio  statìstico  ita- 
liano del  Correnti,  se  questi  si  risolvesse  a 
darla  fuori  una  volta  ,  ma  voi  sapete  che 
quaiit"  egli  è  pieno  d' ingegno  e  di  studii 
altrettanto  è  di  natura  lenta  ed  ama  rimet- 
tere al  domani  ciò  che  con  un  po'  di  sforzo 
sopra  se  slesso  potrebbe  far  oggi. 

E  poiché  mi  trovo  d'avervi  scritto  di  co- 
se e  di  persono  attinenti  agli  studii,  non  vo- 
glio dimenticare  di  dirvi  che  oggi  Torino 
ebbe  una  giornata  letterario-iicientifica,  di 
qualche  importanza.  Il  sig.  Chauvèe  dotto 
belga,  improvvisò  in  eccellente  italiano,  nel- 
la sala  (Iella  scuola  di  fisica,  una  lezione 
suUa  linguistica  nelle  sue  attinenze  coW  an- 
tro-polo<fia  che  piacque  moltissimo  al  nume- 
roso uditorio.  Ed  a  ragione.  Nel  breve  eor- 
so di  nn'  ora  espose  le  fondamentali  leggi 
panatiche  delle  lingua  indo-germaniche  com- 
parandole alle  semitiche  e  ne  derivava  con- 
clusioni inconfutabili  e  comuni  gii  in  Ger- 
mania, in  America,  e  persino  nella  formali- 
sta Inghilterra,  ma  ardite  e  nuove  fra  noi, 
salla  pluralità  primitiva  delle  razze  umane. 
Quando  poi  nel  finire  mostrava  che  la  lotta 
fra  due  razze  1'  asiana  a  la  icmìtica  ancora 
continua,  e  che  se  la  prima  vuole  davvero 
la  libertà  deve  distruggere  l' influensa  della 
dottrine  sopranoaluraliatiche  della  seconda  — 
neir  ampia  fronte,  nello  sguardo  fermo  e  pe- 
netrante, nella  pallida,  faticata  ma  sicura 
fisionomia  del  dotto  ti  pareva  scorgere  il  ge- 
nio del  nostro  tempo  —  la  perseveransa  nel- 
la ricerca  del  vero. 

Il  Chauvée  fari  altra  due  lezioni  Dome- 
nica e  Giovedì  venturo  ;  a  con  ciò  laitciate 
che  io  ponga  line,  rimandando  ad  altra  volta 
i  si  dice  politici. 

Parigi  1Ò  gennaio. 
Nulla  più  vero  del  principio  cJii!  gli  estre- 
mi si  toccano.  Cosi  nel  governo  francese 
r  assolutismo  tocca  il  socialismo.  Tutto  è 
nel  governo.  Si  domanda  1'  obolo  dei  citta- 
dini per  gli  operai  senza  lavoro  di  Kouen  e 
di  Ivetet;  essi  vi  rispoiidoni>:  ciò  non  ci  ri- 
guarda, spetta  al  governo.  E  infatti,  poiché 
il  governo  imperiale  si  è  sostituito  a  tutto  , 
dirige  tutto,  maneggia  tutto,  i  a  Ini  che  si 


appartiene  di  fare  il  bene.  Egli  na  eoavio- 
ne,  e  d{  gii  ha  deciso  di  domandare  12  mi- 
lioni al  Corpo  Legislativo  per  andare  a  di- 
stribuirli in  Normandia. 

Ma  le  Camere,  cioè  il  Senato  e  il  Corpo 
Legislativo  non  cominciando  la  loro  aeisio- 
ua  che  il  giorno  28  ,  vi  sarebbe  l' incoava- 
BÌM(e  di  non  portare  i  soccorsi  che  alla  fi.- 
n«  lelV  inverno  ,  vale  a  dire  quando  coloro 
tìim  si  vuol  soccorrere  sarebbero  morti  di 
fraudo  a  di  fame.  Questo  però  sarebbe  un- 
inaonveniente  in  ogni  altra  parte,,  ma  qui  ai 
è  sicuri  del  volo  delle  Camere  e  senza  at« 
tendere  una  vana  formalità  ai  può  proce- 
dere subito  a  questo  atto  di  benefi«eDsa. 
D'  altronde  l' imperatore  deve  recarsi  par^ 
nai  mente  in  Normandia  per  portarvi  La  buona 
novella.  Egli  non  vuole  rilardar  di  troppo., 
questo  viaggio  trionfale. 

ÀI  momento  egli  si  occupa  di  veder  ciò 
che  i  giornali  inglesi  e  tedeschi  dicono  dal 
suo  discorso.  I  giudìzi!  sono  molto  diacor-, 
danti.  Il  Daily-JS'euis  lo  trova  cattivo  dal  prin- 
cipio alla  fine  ;  il  Timt»  ne  i  abbastanza, 
soiidirifatto.  L' Europe  di  Francoforte  non 
l'approva,  e  ciò  è  naturale,  essendo  stato  il 
signor  Gauesco,  direttore  di  quel  giornale,  a- 
pulso  da  Parigi;  ma  la  Gazzetta  di  Colonia 
vi  trova  del  buono. 

Vi  ha  però  una  voce  molto  più  polenta  di 
quella  dei  giornali,  ed  è  la  voce  della  Bor- 
sa. I  fondi  pubblici  hanno  alquanto  ribassa- 
to dopo  il  discorso. 

Ad  onta  di  ciò  i  nostri  giornali  officiosi 
si  abbandonano  ad  un  entusiasmo  fuor  dì, 
misura.  Il  signor  Limayrac  del  Constt^ution- 
nel  ne  goni^ola  di  gioia  in  modo  Iroppo  grot- 
tesco. La  Frane»  del  visconte  di  Lagu4ron- 
nière  fa  un  piccolo  giuoco  da  saltimbanco  per 
raddoppiare  il  contento  dei  clericali.  L' im- 
peratore aveva  detto  che  impegni  ant«riori 
l'obbligavano  a  sostenere  il  papa;  iljjaladi- 
no  dell'  imperatrice  Eugenia  adopera  il  pre- 
sente e  scrive  :  obbligano.  Il  giornale  del 
principe  Napoleone,  1'  Opinioi\  liationaU,  si 
limita  a  brevi  e  rapide  osservazioni. 

A  proposito  di  questo  principe  ,  sambra 
che  r  imperatore  non  sia  più  d'  avviso  che 
egli  si  allontani  da  Parigi  par  andare  a  pas- 
sare in  Egitto  0  al  Senegal  il  tempo  della 
sessione  del  Senato  dove  non  potrebbe  par- 
lare. Sembra  però  certo  che  il  suo  yacht,  il 
Principe  Girolamo  ,  si  appresti  a  venire  a 
Tolone  per  ricever  lui  e  forsn  la  principes- 
sa Clotilde.  Il  principe  potrebbe  cireoacri- 
vere  la  sua  escursione  all'  ìsola  d'  Elba. 

Si  (  agitata  molto  la  questione  di  queala 
i.^'ola  nel  trattato  di  commercio  che  il  sig. 
Scialojit  è  venuto  qui  a  coochiudere  in  mo- 
do deliiiitivo.  Ciò  a  motivo  delle  sue  minie- 
re di  ferro. 

Napoleone  ,  nel  suo  esilio  del  1814  ,  per 
coonestare  il  suo  progetto  di  sbarco  in  Fran- 
cia, fingeva  di  occuparsi  molto  nella  ricar» 
ca  di  queste  miniere.  Praaentemento  il  mar- 
chese di  Boissy  per  parte  di  sua  mof/lie,  la  , 
coDt«vsa  Guiccioli,  amante  un  tempo  di  lord 
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Bvron,  poasied»  uai»  ponioM  di  queste 
ni''r<i,  .V  ^ 

Forse  la  giù  àel  prìncipe  NapoleoM  al- 
liscia d'Elba  potrebbe  anche  riferirsi  a  ciò, 
perocchf^  noi  vediamo  chR  il  signor  Scialoja 
ha  dovuto  capitolare  sull'  esAniione  d«L  di- 
ritti di  uscita  Bul  ferro  di  t^aelìe  miniera. 
L'arrebbe  egli  mai  fatto  se  non  «i  bSM  ittW 
tato  che  da)  marchftse  di  Boissy? 

Credo  inoltre  che  il  viattgin  'dol  prin»ipe 
™ JjJWti^'to  «Ì4  aeo  ac»B»l>io  U«l  museo  na- 
poneaiw  di  Porlo  Ferraio,  che  il  ci nt 
■BMOn  Mde  al  principe  ricevendone  a  cmm- 
PjHU»  W  Msa  romana  costruita  ai  Caidpi 
.  .  diaegno.di  quelle  di  Pompei  eon 
«mjihitnwm,  «orla  sol  e«rtfl«,  w^m  teNln 

La  pubblicaiione  del  Ii*ro  CìMo  h»  re- 
cata una  doloroea  sorpreu  nel  gabineUo  del- 
limperaWee.  Lord  Palmerston  wlmn  •  vuol 
»«npre_  portarle  Tia  il  papa. 

n  prindpe  de  Latonr  d'  Anvergne,  a  ae- 
pjiSo  dei  suoi  maneggi  nel  campo  degli  iu- 
UTfhi  romani  ,  A  riuscito  ad  impoiManni 
di  una  lettera  del  capo  del  Foreigf^MSee. 
in  meat»  lettera  Lord  Palmerslon  proponeva 
a  Sua  Santità  di  sottrarlo  alla  custodia  trop- 
po fcjtidiosa  della  truppa  francese  e  di  con- 

j  M  .  ^  '^"""^         '  ee»»''»  eapulsi 

dall  lUha  nel  1848  b  nel  .  Iianno  tr.- 

v«:ie  un  asilo  si  appradevole.  Essi  sono  colà 
poMoUisinìi  sotto  la  eroica  protezione  del 
Vre«wtantismo,  «  la  prova  n'  è  tir  essi  ma- 
neggiano  a  loro  jjra-io  la  t^os  olaiione  mai- 
leae,  «b  tal  che  l'anno  test*!'  g<-,-,rìio  la  solle- 
T&rono  contro  il  console  di  Vittirio  Erns- 
'feMlril-qiialtt  corte  perìcolo  della  vita 

LavA  Falaamton  nella  slAssa  lettera  gli 
•jjmtjyir  mldeniEa  il  palazzo  dei  Grandi 
luMim  d«ir  Ordine  di  San  Giovanni  e  la 
Basilica  dai  Cmlitit  |«t  U  MiimooM  i«> 
ligiose. 

Slr  Odo  Russell  rimise  I*  Icllm  il  mr- 
dinÉl*  Aatonelli  il  anale  ali»  «u  wllft  Utae» 

t«n«re  al  principe  de  Latonr  d'Anvergne  per 
dimostrarci  che  il  Papa  non  è  punto  imba- 
ranato  di  trovare  un  luogo  di  residenxa,  se 
ai  credesM  fargli  pressioue  minacciando  di 
riltTantli  !'  appogpi^  delle  liaionette  francesi. 

Ma  J;ir  (hio  Russell  è  ritornato  d'Inghil- 
terra, portatore  di  un'altra  lelten,  •  mte- 
volta  r  hi  riman  «i^i mOt  mut 

di  Pio  IX. 

L  '?e  Donna  Eugenia  peni  si  rassiicuri  :  lord 
Palmeralon  non  rinsctri  nei  suoi  disegni,  per- 
chè egli  ignora  il  secreto  che  vado  a  dirvi. 

I  Papi  e  i  Gran  Maestri  dell'  Ordine  di 
UalU  non  sono  sempre  stati  in  Luana  ar- 
monia; nel  secolo  passato  i  papi  riguardava- 
M  i  amU«i  come  scismatici  e  Pio  IX 
ka  «nditota  «adeaU  ripulsione.  Io  cì6  sta 
n  ncione  ch«  ba  fitto  reepiogere  l'idea  di 
riowtitalre  Tarmata  pontillcia  organixsandola 
con  csTalieri  di  Malta  per  officiali  eoolloro 
Gran  Mauatro  per  generale,  progetto  che  nal 
1(133  fa  CBriemente  raccomandato  a  Saa  San- 
titta  ma  invano. 

Ora  eccovi  il  molto  del  secrwto:  . 

San  Giovanni  battaatA  GecA  Crlato ,  dA 
clie  constatava  una  sup«rioriti  gerarchica^  I 
tiran  Maestri,  Bucce ssori  di  San  Giovanni  , 
si  considsravsoo  coma  Buperiori  ai  Papi  ,  i 
quali  non  erano  che  i  nuecessori  di  S.  Pie- 
tro che  negò  Gesù  Cristo  •  e  ia  certe  occa- 
sioni ea-ii  fecero  MIHfrHldln  ti  Vtfi  la  lo- 
ro sup<?rioriU. 

Lascio  a  voi  il  pensare  se  Pio  IX  vorreb- 
be andare  ad  accopare  il  palasse  e  ia  chie- 
U  questi  eraaiaraii.  Lord  Bahaavaloa  i- 

jjaura  tutto  CÌ4. 
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w  MMo.  01  Maètelema  nel 


beèMelema  nel 

(Md^  fiele  che 

tà^e  Kapoleo- 
sente  sempre 

86011  Iri'^ci^rsi 


cosa 
ha  raV 

ceuaofiM».  dall'Ai 
la  stimila  di' là  « 

contìnua  a 
ne  ,  dimostra 
dov'  i  il  suo  vero  nemico 
sedurre  dalle  apparenze. 

La  Prf-s.w  trova  infatti  che  il  discorso  del 
trono  manca  di  colore  rilevante,  ^  jche  ^oq 
al  fondo  che  un  panegitic»  della  lin»  po- 
litica seguita  da  lui  fino  a  <|uciti  i^io  mi.  cosi 
all' intorno  come  all'eirtorno.  Onindi  cosi 
continua  : 

«  L'imperatore  ci  dà  una  definiiione  as- 
sai retta  della  sua  politica  dicendo  che  si 
cercherebbe  iuvano  ,  in  tutto  ciA  di'  ei  fa  , 
dei  motivi  segreti,  considerato  elio  il  lienes- 
sere  e  l' ascendente  morale  d«Ua  i'raaeia 
formano  il  solo  scopo  del  conlegoo  affatto 
semplice  ch'egli  ha  seguilo  finora.  Noi  ab- 
biamo «em^.di«iaa  queat'  opiuioBO  dell'  im- 
perafora  dai  Aiacaai ,  •  aoa  abbiamo  per 
conseguensa  mai  «oaaidanAa  altaimaatì  «ha 
come  panzane  tutto  cfca  ai  diem  aalla 
liberazione  dei  popoli  e  sul  cammino  alla 
testa  della  civiltà.  L' interesse  ,  solo  l'inlo- 
resae  può  servirci  di  guida  nel  giudizio  della 
politica  napoleonica. 

•<  Gli  è  con  ragione  cbo  Napolooae  IU  può 
viiT^tarsi  di  splendidi  sueoaaai  penhé  egli 
an  iccM  la  Francia  di  due  provincia  senza 
che  pii  antichi  governi  d'Europa  oeaasero 
mover  dito  «  fra  gli  applausi  d^^H  Italiani 
ini^annati  da  lui,  mentre  che  i  san^  ciUolta 
dei  due  emisferi  lo  salutavano  come  il  con- 
tinuatore incarnalo  delle  vecchie  tradizioni 
dell'impero,  il  fondatore  d' un  nuovo  ardine 
sociale,  e  che  essi  lo  proclamavaao  il  brao- 
eio  armato  d^a  rivoluzione. 

"  l'ars  atto  di  giustizia  verso  tutti  i  prin- 
ci)ij  e  tutti  i  partiti  e  rinnegarli  dopo;  es- 
sere liberatore  e  opprea-sore  al  laai^  ates- 
so ;  proteggere  il  papa  „  teoar  Rama  OOeu- 
pau  e  chiamarsi  il  foadatan  dalla  na  lir 
berlà  ;  combatterà  L'Aaalria  a  .vaalaral  ami- 
co dall'  aTvwaario  dalla.  Tigilia  ;  iwvosciar 
troni ,  seaaoiara  dìaaatìa  ,  anaattoro  Provin- 
cie, concludere  trattati  di  pace  per  violarne 
le  stipulazioni  prima  che  l'iucbioetro  col 
qutle  furnuo  scrìtti  siasi  oticcato,  e  in  onta 
a  CIÒ  professare  altamente  il  rispetto  dovuto 
al  diritto  d«i  irmttati;  es»ere  la  8p«ranaa  di 
nò  che  si  tradisce,  corlengiato  da  tutti  i  go- 
verni e  da  tutti  i  partili  dal  niondo.  c  poter 
vantarsi  ^:iusLamftnto  di  possedere  la  (ì  lucia 
di  lutti  —  quale  vittoria  potrebbe  estere  più 
granda,  falla  «dmlb  fiA  qtaBdida!  > 

Il  Sforgen  Post  dice  :  «  V  Italia  non  4 

menzionata  elie  di  passaggio  nel  discorf-o  : 
il  papa  riceve  1'  njsicurazione  che  tonliirne- 
riy  ad  essur  protetto.  L'Austria  —  ed  è  per 
essa  molto  rafsicurante  —  è  cliiamata  avver- 
saria d  un  giorno.  Il  discorso  tocca  lei^n- 
nunte  il  Mesjiieo  ,  a  Baa  vi  ai  tran  pesta 
per  Kl'insuccessi. 

u  f]  ancor  depno  di  noia  che  1'  imperato- 
re parli  della  Spa^'na  in  termini  poco  ami- 
chevoli, e  che  le  indiriui  quasi  dei  rimpro- 
veri. looUre  r  imperatore  non  ha  trovato 
questa  volta  una  sola  parola  per  la  sua  po- 
tente alleata  d'oltre  Manica. 

«  Luigi  Napoleone  ha  fatto  il  suo  bilan- 
cio, il  cui  esito  gli  é  in  generale  favorevo- 
le. Ma  egli  non  appartìaaa  alla  elasse  di 
quegli  inolKiBalrf  tadaalriali  parigini  che  si 
ritirano  cva  ut  madaita  (aamigno:  agii  non 
ha  finto  aacara  il  ano  Ulaneio  deflaitlio.  » 

La  GazteAta  Av$triaca  e  il  Fft^Mtleiìblati 
hanno  degli  elogi  «biaditi  sul  discorso  ina- 
psriaìe.  Eisi  vogliono  ad  ogui  co&U  veder- 
vi una  guarentìgia  per  la  conservaiione  del- 
la paco  europea.  Sotto  questo  punto  di  vi- 


sta  ognuno  può  scorgere  ouanto  ginsto  col- 
gano nel  segno  i  dn«  fogli  auatrisei. 


!%4>tisie  lt«l||Uut« 

Si  lepire  ne!  Corrii>r*ÌÌercaÀtke'. 
lì  Aitefw  di  aprire  ntiove  strado,  0  tn* 
rozzabili,  od  anche  solo  acce<isibfli  a  padani 
e  cavalli,  nelle  regioni  che  ora  ne  sono  pri- 
ve, affatto  in  vajiie  provincia  napolitano  ,  e 
nei  rasti  c  folti  bòschi  dove  i  briganti  han- 
no .thìIo  consueto,  fu  Jfiik  molte  volte  propo- 
sto, ed  è  da  meravigliare  che  non  siati  pen- 
sato più  presto  ad  attuarlo. 

Si  tratta  di  opera  non  diftkile  ,  quando 
vogliasi  per  ora  renderò  solo  militarmmte 
accensibili  i  suddetti  ii03chi,  e  congiunto  £ta 
loro  carte  località  d'impoilHM  SlERtoilBaÌB 
quella  piccola  guerra. 

Ciò  che  !  francesi  jbcero  su  vasta  scala 
nella  spedizione  celebre  della  Cabilia,  dove 
la  costruzione  d'  una  bella  strada  di  cirea 
quaranta  chiloi&etrì  rinwrmiA  molto  batta- 
gUa,  MHiBa  Mahapleeala  '  * — " 
-.a^^ahMi  dma  " 

ad  iafrnttooaamaBU.  o  MM^pa- 
natra  «lai/a  da«a  il  brigante  ha  rifiigtoaU 
san  quad»  niaaa  diiyaiaa  a  fugabt  al  aa- 
Uto  par  la  naatesia»  «olM..». 


Da  una  retaiiòna  did  ministro  della  guer- 
amaig*  «ha  l'iiecnaeìmaatodai  corpo  dai 


«araUiriari  taalf  ;  di«'Nada«a  coàl  Impor- 
tanti senri^  all'ordino  ad  alla  sicurezza 
pubblica,  non  poti  affatliufsi  nalla  propor- 
li on«  ehe  «arebbaal  daridaiala,  par  maaeaai- 
ta  di  uomini  idonm  a  barn  AalmpagnafDB 
le  funzioni. 

Per  rimediare  a  qneeto  inconveniente  ai  é 
decisa  la  formaxipne  dì  docfiVi  lìi-jionirt  tpe- 
dati  di  allievi  carabinieri  a  piedi,  presso  le 
dodici  I«9toni  (  dalla  2'  alla  13*  )  ad  un  da- 
posilo  di  caMbintert  a  cannili»  presso  U  la> 

gione  XrV. 

Ciascun  deposito  polri  avere  ilM)  uomini, 
«  co^i  avremo  circa  l  .MiX)  allievi,  che  rifor- 
niranno del  continuo  lo  file  di  questo  corpo 
cosi  lienemcrifo  —  n'-  or  .sarà  aumento  di 
spesa  ,  ^,'iaccbè  e.sjti  prendono  il  posto  di 
quelli  che  non  fu  poHsiliile  avere  perilsor* 
Tbia  atUvo. 

La  Gattetta  di  Milano  ha  da  Torino: 
Sapete  come  l'arcivescovo  di  Firenze,  mon- 
signor Limberti,  non  intenda  revocare  il  de- 
creto della  sospensione  a  divtnis  contro  i 
preti  che  partAciparono  all' associazione  di 
mutuo  soceor«o.  Perciò  sarà  proceduto  al 
sequestro  dei  beni  componenti  h  ricca  men- 
sa arcivescovile.  Appena  Ule  confisca  abbia 
luogo  ,  verri  aperta  in  ogni  diocesi  di  To- 
scana «  diffusa  in  tutta  Italia  una  soscrizio- 
ne  a  prò'  della  nuova  vittima  episcopale. 

Cotesla  Boccrizione  prenderà  il  nome  di 
NòUt  di  8.  Ztmolii  per  avere  un  po'  V  aria 
dalta  aoaeriaione  per  l' oboi»  cU  a.  Pietro  e 
par  Ihr  te  aoiaunte  aqnalla  aba  inaiataci  dal 
Danaro  (TJtaHff. 


La  drc«l«re  Mlutoteriale 
•aUsaasa^ 

Leggiamo  nella  miaiaterlallaaima  jSlhMiM: 
Alcuni  giornali  dicono  dia  dal  Mbiteteco 
dell'interno  é  partiu  una  ctroolara  anOt 

stampa  periodica. 

Essi  sono  informati  non  con  suIDcIanto 
esitteiis.  La  circolare  non  concerne  cha  i 
giornili  i  quali  hanno  il  pmilado  dall'in- 
serzione  degli  avviai  gindUarii  ad  aumini- 

slralivì. 

Il  concetto   della  tircohre  é  semplicissi- 
mo Il  ministaro  deirinlcrno  non  tboIo  eha  ' 
questi  giornali  aanna  né  par  aè   aè  «oh' 
tro  di  sé. 


f 
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Intende,  che  nou  compromettano  *1  gover- 
no col  farsene  o  lasciursono  cieiiere  ititer^ 
preti;  uè,  verifandosi  vufUa  politica ^-'ojfposi- 
lione,  cciapino  il  tempo  e  lo  xpazio  in  un 
ufQcio  che  non  si  p<.>lrebbo  consentire  Iq^o 
H»  qualsia  miniilero  ,  e  che  ,  per  via  degli 
avviai  di  cui  hanno  il  privileg;io,  non  poaso» 
no  BcaadM  eonpira  .con  nrtMità  ,aa  indi*., 
jmtàmu.  TwiOi  ^nnqav,  «b*  ri <rMtriii^i.' 
no  «Ut  atmam»  «M  feM  e  alla  dUcunio- 
M  degli  inUnfri  lòeafi  imstÉadooi  a  quii» 
inMnioni  che,  conforme  attero  MDtntti.'il 
govarao  chieda  od  esiga. 

QuesU  circolare'  *  jfii  wi  faaa* ,  nel  re- 
jfimt  di  qaestà  manlara  A  fegti  periodici, 
ai  anali  ainorm  eiaacnn  ministero  ha  chiesta 
la  lifiM  propria  ,  mant>-nendu  Inrn  la  con- 
caàsldue  del  priTÌlei^io  affatto  precaria.  Mi» 
crediamo  ,  ch«  il  imriii-lKrii  islesBo  intenda 
fare  mi  altro  passo  ,  e  dafinitivri  :  ed  ac- 
cordare la  faooltìl  di  qTieste  conresiiirini  itile 

corti  d'appello,  ch«  ne  diooo  il  privilegio  a 
chi  crede  di  V«|ttl«       •  ai>glw*«almi 

pubblica. 

COUFLITTO  AUSTRO-PRUStlAMO 

i  uo&lri  sospetti  che  1'  ar^cordo  vociferato 
tm  Anatria  e  Prusaia  naa  aia  ancora  verifi- 
cato, al  Gonfermana.  Si  vollo,  dare,  troppa  iin- 
portHBa  alto  tmmmàati  priMto  éA  «onta 
Tliaa.  Xaao  in  ftito  tfada  di  aala  che 
a  JMkiMkil^MbUiea  SUI  lavala  ai  Bar- 
lina  «  wmttmUn  awlla  importama  : 

•  1 4|iona]l  41  Barliao  ed  anche  quelli  di 
'Vianna  caaaidafanó  aolto  unaiuce  un  pò  fal- 
sa la-  puta  aoatanala  dal  conla.di  Thun  (am- 
liaaciatora  anatriaco  a  Fiotroboffo)  dnraata 
il  suo  ultimo  aoggiorao  a  Derlino. 

«  A  qaanto  sembra  ,  il  sìg.  Thun  tslecso 
fu  eaoaa  della  maLi  intelligenza,  benché  non 
non  alisi  dato  l'ann  di  nveru  una  missione 
speciale  preaao  la  corte  di  Berlino.  Tuttavia, 
siccome  lo  Bteaso  sig.  di  Bismark  s  t'  ingan- 
nato sulle  praticha  dal  conta  Thuu ,  non  U 
sorpresa  che  i  gìMMll  rilVI*it|p^*tÌ  Mln^ 
desimo  errore. 

11  conte  Thun  non  comiuisa  questo  sba- 
v:liu  diplomatico  chu  per  eccesso  di  celo  e 
per  la  sua  <>  specialità  politica.  "'Egli  aò* 
ccnnù  alle  buone  dìsposixioal  daH*^uafari« 
verso  la  Pniasia  ;  diaao  oha  KA«wMi»  «I  «lU 
fonuacabiM  volenliari  alla  ava  daamwle.  Ip«a . 
rar^fiaa.d^portai^  uaal^  dal  ifa.,  di  Bi- 
•nan.al  ùnta^un,  fortaiia  eha  del  resto 
■on  èÀnbUrooó'  per  nulla  le  prasuntioni  del 
mlnutro  pnusiano. 

•f  Passiamo  imiBagiharci  la  sorpresa  del  si- 
gnor Biamark,  quando  appreset  che  l'Auslria 
ma  lìnucia  nè  alle  riforma  della  Dieta  ger- 
manica nò  all'adempimento  dei  su^i  doveri 
verso  gli  altri  Stati  dtfUa  confedaraxìone.  Ve- 
drete quanto  pritnt  che  il  sig.  di  Bismark 
ò  ancora  il  sig.  di  Bismark.  •• 

Queste  linee,  che  gii  sono  abbastuma  uf- 
JlcioHe  ,  ricevono  una  conferma  più  officiosa 
ancora  dalla  (.'oriisj./Aii.  ijeneraU  che  dice; 

u  La  preseiui  de[  conte  Thuu  a  llnrlino 
fu  cv;t;pi  i'  di  moMi  o  svariati  commenti.  Si 
parli'i  porCiiiodi  'ina  missione  affìdatagli.  Noi 
siamo  d' rivvi!:u  fin;  ;l  conte  Thun  ,  nel  suo 
viatrgio  a  llsrlino,  si  sarà  adoperato  ,  valen- 
,io!u  de'  Futn  buoni  rapporti  OM  rsgio  presi- 
dente prussiano  dei  miBÌstfi  ^.mI  asMo  di 
un  amichevole  accorda  Mi  maatìoni  dì  cui 
tutta  la  Germania  aspetta  oof  aaafrioro  infó- 
resse  «aa  dao^ne,  ma  che  non  ajkbe  a  tale 
scopo  vanni  isearioo  preciso  da  farla  del  go- 
wno  imperiala.  »  ' 

ì)tob  ài  Gallirii  'venie  oonvo- 
j^tm.  In  anali»  di  Li|)»iaiia  vi  Airona  diapnl;  i 
S3;       ni*»id«à  tato*»  i  I 


Sch^arzepberg  ed  altri  dbl  partito  feudtla 
ia.noomia  1  ni(;fitrauo  ìndÌBpettiti  di  ;  nuo 
p^ter  far  prevalere  Ì£  lo^o  > Jee  e  ai  ràtlrar 
no.  La  Gatz4:lta  d'Augtista  confessa  che  l'e- 
IfA^ato  tedesco  perdis  terreno  nel  Tirolo  , 
a  Trieste,  nella  Croaiia  e  nell'Ungheria  , 
e^yortjiy  Ma  ywv^  non^^J^ÉpAi 

con  ^Mtar^maa  mnSuéram^mSt'a 
garm^^juarf  ;  ma  si  può  ri^ndero  ch'asso 
fa  tutù»  il  poarihllii^  ^  eoa  tnUo.qMatanen 
Ti  riq;^.  Però  esso  iaftrodMik  raatraaione 
tadeack  da  per  tutto  a  Ik  vlolaaia  alle  ^ 
vane' mionaUt|t>:  ma  appunto  per  questo 
tutte  si  riToìtano  contro  l' austro-germanica, 
che  non  si  aatioae  mai  dall'  insultare  le  al- 
tre, trovandosi  .ippo^t;iata  dal  Governo.  Ogni 
azione  chì.iiua  dietro  a  ?ò  una  reazione  ;  e 
non  da  meravi|;lj;u-st  ,  adesso  tutte  le 
nazionalità  dell'  (mpero  tegi^no  a  restringe- 
re U  terreno  nq»,tfé*ffK*|»  ,f 

0, 

Ml-lfiwiiÌNa  Poa  la  seguenti 
rarfiriBBi  anue  ooao  del  Maeaieo: 
On  clw.  il  |«Mn]a  Vmj  ha  adinto 
qnaai  lutto  la  ani  twia,  attoavaià  iflnaiiri  ad 

avrà  forse  ad  affrontare  una  o  dna  lalta  ia 
leggiere  battaglie  il  nemico  prina  di  entra- 
re nel  Mesaìeo.  Della  rìusailà  dell'impresa, 
col  poderoso  e  ben  provvisto  esercito  ch'ali 
ha,  non  ó  pure  da  dubitare.  Ma  praaa  Haa- 
sico,  non  tutto  è  finito.  Juaras  ai  riQrerà  in 
più  lontane  contrade ,  taglieggiando  e  spo- 
gliando i  paesi  che  passerà.  L'  opera  adun* 
que  della  Francia  sarà  appena  per  meli  fat- 
ta; ami  allora  cominceranno  le  k'"'"'*!^  * 
vere  malagevolezze.  Su  i  frarn  esi  non  sono 
deliberati  a  rimanere  con  polunU  furio  al- 
cuni anni  nel  Messico,  non  vi  faranno  nulla 
di  buono  e  durevole.  E  un  forte  governo  ab- 
bisogna al  Messico;  ma  forte  governo  non  si 
ha  senza  esercito  sufGcieote  a  tener  sotto  la 
(azioni.  Se  l'America  non  fosse  stata  lacerata 
da  etfil  (asm.  aarebbe  entrata  nel  Messico 
a  nananiarvi  la  .carta  o  aoatenendo  la  dot- 
trina dilfeaMa .  m  Io  aavdibo  adiiiittun 
sreso.  Ed  ancka  «i»  aan  A  earto  dia  i  eou- 
iadaiati,  aa  pai  woiaaero  agli  accordi ,  nel 
i  fraaeaA  tanto  a  loro  vicini,  se  ne 
Ad  ogni  modo  la  Fran- 
ate yn6  «fii  tua  Uberamente  ;  e  della  uà 
opera  noi  noiL  poaalamo  che  avvantaggiarci. 
Solo  dubitiamo  non  i  noalri  eollagatt  abbia- 
no con  diligenza  bilanciato  i  danni  e  gli  utili 
dell'  impresa  ;  e  non  abbiano  alla  fine  ad 
accorgerai  d'oaaarai  molto  ailitieati ,  paichè 
colga  dalla  loro  filidM  il  Ihttto. 

lECtlTISSIir  i 

Leggasi  nella  GiUttHa  di  Torino  del  17  : 
Parecchi  giornali  di  Lombardia ,  di  ieri , 
annunziano  aasaia,  ritonato  il  wM*  Baatogi 
da  Parigi.  '    '    .  '  . 

Lasciando  itora  i  àoBtnantf  che  ÌA  ftono 
ia  vario  o  contradditorio  aanso  ani  risaitoti 
dal  viaggio  dal  conto  Bastogi ,  naaala—  aa- 
ricurare  non  esser  wra  la  oooiia  dal  ano 
ritorno  a  Torino. 

Con  decreto  regio,  firmato  ieri,  venne  ir 
bolita  la  sopraintendenza  dei  teatri  di  Nfr< 
polL^So^)^erò  oonaorvati  gli  atipandi  a  tntU 


II' 


La  AwHiNi  pobbliea  quanto  approaso  : 

Il  corrispondente  della  6o:zaHa  di  Milano 
dica  che  il  marchese  d'Afllitto  ai  sia  ,  dopo 
lunghi  dubbii  e  delibarssioni ,  rienaato  ad 
andare  prefetto  in  Napoli.  QniHto  iwlilia  è 

affatto  priva  di  fondamento. 


lui  soggetto  dalla  n.'orme  tra  il  govorno 
pontificio  ed  il  I.'auj  ftbj  .  a  chai  loolto  pK>- 
babilmente  ,  tutto  il  discorso  delie  riforme 
ai  vedrà  fra  br«va  «t'on^jL  nulla. 

iiisglL  aniririaci  recano  im^ditpaco)* ,  »• 
xtratto  dal  Libro  ^ioMe,  di  Sartigsev  ab' di- 
cembre, uAifiM  àjieu»  priaae.  «olloquiO'eon 
Pasolini.  <(ueBti  «Usse't    '  "i'  '    '  •»'■ 

"  11  nuovo  ministero  adottò  ,  al  pari  del 
precedente,  il  programma  di  Cavour  t  ll^aaa 
.capitalo  naturale  d' Italia  ;  diaceattondaiBr  ifit 
dd  da  Rottazti ,  che  non  fa  altlia^:pj^{  ' 
sions  alla  Ftaucia  drea  la  ^fuesttsas  ti% 
na.  ^  Sartigaa  oeaerv6  :  el^  adotta  ' 
la.fltaM  tanto  riniacciata  al  pW*:  ^  f  l. 
•tnlMia.  •^'Pasolini  proteata  :  jl  fovbnìo  iljj 
liane  accetta  ogni  o^adaina^na'  cbe.'  é 
partenxa  della  truppe  iianeesi  di^  ^^f9^ 
.sei  ai  Romani  (coma  la  Ftwicia  tace  itapa 
'alla  Grecia  )  Ubeia  swrsaiU.  —  A  cui  SlV* 
tiges  rispose:  U  principio  cita.U>ide^pmri  ap> 
pucare  al  trono  reso  ora  vacavate .  nea  a 
quello  lagittiaufmeBte  oCet^fMiTt  VEUNli^ 
stupirebbe  se  un  paese  oMMÉltht'co',  eomo' 
rilalia ,  ptopaaasae  lo  aMUMameixte  di  na 
covrano  per  ragioni  di'VttM.''" 

*  Il  gabinetto  lianij^  A  in  discreta  .npfiiiHj 
sione  per  to  'fVilito  àutonomico  che  al  rivela  : 
in  alcune  dalla  Diate  provinciali  teelA  i^r- 
te  ,  quello  per  esampio  di  Boemia^  HQ>ravia 
e  Galizia.  A  spaventarle  ,  il  mlniatav»  '  ba 
preso  il  sistema  di  far  dire  dai  suoi  gior» 
naii  che  la  prima  Dieta  la  quale  ai  immi- 
echi  negli  affari  geaarali  dell'  imparo  aarA 
tosto  diaciolta.  Ci*  è  tmiaaafaBMiBa  Wall 
luzionale  I  .  ,  ♦  .♦s«t| 

nari»  :  '    ' . 

Leggiamo  nella  Gazz.  di  Torino  dal  Ì9: 
Se  siamo  bene  informati  al  portafagUa 

della  marina  debbe  essere        »»»f  Pai[^ 

miraglio  in  ritiro  Dovar.  ■ -'"•rr,.  •■»«> 


S.  A.  R.  la  duchesH..  di  C 
giòvodl  proMÌmo  alla  vylti  di  N«polL  n  ■•' 

La  Slampa  reca  quanto  Eagua  : 
Ci  si  assicura  che  si.^  prossimo  a  pubbli- 
carsi il  decreto ,  del  quale  abbiamo  l^tto 
eanno  parecchi  giorni  sono:  e  col  quale  è 
messo  un  termino  nM.^  iltìtvuzicn.'  illegale  di 
alcune  migliaia  di  per&one  cella  prigioni  na« 
polatane,  accordando  la  loro  scarcerazione 
eoli'  aaìgenaa  della  aicurezsa  pubblica .  e  la 
loro  ultoriara  datoaatona  «m  qMik  Mia 
legge.  •       ,t   .  .u^  . 


La  Patrie  ha  le  seguenti  note: 
Veniamo  assicurati  che  la  nuora  legge 
sulla  proprietà  letteraria,  preparata  dal  con- 
te Walewsfci,  ministro  di  Stalo,  è  sui  poato 
d'essere  sottoposta  alle  Camere. 
L'adesiono  di  questo  progetto,  che  empirà 


una  geanda  lacuna  della  nostra  legi«la49ne, 
aai*  di  (Htoia  haaiilrii  Mi|i|Bmah>ai  inte- 
taari  «ha  10»  inaranit  aÉa  -^Harstura  ed 
agli  altri  lavori  de^'f 


Letiara  italoreveU  dì  Roma 
aanid  fit  afea  mi  kalaBl  dall' 


Molti  gtomali  hanno  nmmàtìa  T  '  il^tà  il 
gabinetto  di  Btollnb  aiaa  Iktto  |dei  pàama 
Parigi,  allo  scopo  di  ottenere  alcune  modU 
ficazioni  nel  trattato  di  commercio,  a  di  sod- 
disfare  cosi  in  tutto  od  in  parte  alle  obbie- 
zioni formulate  dal  governo  della  Baviera  e 
del  Wnrtomberg.  Questa  noUiia  nai^  1».  Ìl 
amano  fondamento.  ..  i'  -    1  « 

Il  Te^nps  ha  ricavato  un'ammouisone  da 
ministro  dell'  iaterao ,  motivata  da  «a  arlil 
ealaiaeri  «Mi  loglto  è  iriniili  dii 


Digitized  by  Google 


.  Jli 

!  i»ì  dÌMono  d«U' impan- 
ia politicai  «tt«t  «d  !«• 


99 


Sermmo  dt'fc—ift-ÉH»  Awk»  ch«  il  gm- 

binetto  iofleae  ha  pensato  «1  duca  rftgcanta 

4i  Slaconui-Coburi;:  I  'mi:.»  ycr  il  trunu  di 
GreoiA,  uà.  cìw.  qneMu  (iriucipa  lui  rttpoct» 
con  un  ridi  '  ni  t  >  Hu  dai  jinmi monwiiB^ 

Tr«ftuiio  ili  ti  ™*H'ffl"<lHf«rso  oolort , 
che  T  Austria,  p.  r  mflttw*  lù'più  (n-av*>  im- 
Larttzo  U  Prussia,  a})t»it"tonten«' i  ;  -  uoi 
«Batti  di  Vanbnr,'o  dl'iRitetidere  il  finUci- 
■WIMla'  tappr.'seiii.inMi  federate  e  di  ac- 
OÌMaN''tia  v«r«  Pfirluacnio  ge^nuaico.  AU 
Uttk  llTnMMia  MMMjSNKMBà  ,  o  td  ac 
«Ktaire  ir  iWm^nnulHM-WU  Cnmr 

E«c«.U  wndiLtot*.  irih  lÉHiMHrl 
Mwula  •  proittia  d«i-di9iMnlalMÉt  'lrt> 
|Nit«ni»^  1«jjBbL  Affari*  alniafltoim  «Ita 
■oatrm  inuniniiimlMi»    -i  . -i  ',y<- 

Sìaibo  liati  dì  vedervi  nomi  appartaDanti 
al  noatro  brtTO  e  gioTane  esercito. 
Iti  Pi  'OttsliWmo  Avellino         L.  5. 
8lg.  Andre*  Guarriati  -'-  »  20. 

•*>-  Cannitie  Cenilo  •  «SO, 

*^  oiMifWMiH»  '  V  !v 

•  VaUes'Otflkr"  ffii' 

•  Harn  CVfttlb'  '  '  * 

■*  Antonio  Walituao  *  iO. 

•  lHc)Ml»'<!aHmela  »  90 
Dacli  afllciali  d'Artiglierìa  «tan- 

liati  in  GieU  : 

C^SÌ^{^,C»|aoM  G.  M.  -  30. 

■      IranotfKhini  Aniilcare  »  dO. 

•  DtVirj  Cav.  Edmondo»  SO. 


i  «iik.t4tf-'  '-'  '  iKt-ML"' 
a  NWd 

Ihgfiora  Servanti  L.  6 

liBOgotananU  Marouoai  '  '  6 

Majqatte  >  5 

•          B9SÌ0  •  6 

Capra  »  5 


Settftearatt 

■«Srl 

al  H  ..  Il 


4 

.4.. 

6. 


Un» 

di  Rmiio. 
■    L.  00 
.■  «f..  « 

m  B 
•  5 


Orlandi  '   .'  % 

B4|Hfdo  Orlandi  ■ 

Enrieò  Orlandi  • 

Otorgia  OrliMIt  • 

Sofia  Orlandi    '  •• 

Guglielmo  Orlandi  » 
IMneo  Oirlandi 

'  MÉMba  Cafllaro  • 

:  SKS&rCaOlero  !  '  . 

AMm  OpddMaali  .>; 

Lady  Snaahii  t>)ide]iMBlt  Mià 

Hamitloa  .  a 
'  9Ì|f  Wahtil  dei  Conti  Dfkta'  • 

Sii.*'  P*l')(in<  •  lamiglift  ■  <• 

F,  W.  Wall  7^ 

Càirlo  Curii              '  1. 

,  Gi(««!eUìno  L«ua  ■ 

GMMppè  Vi  Dio  > 

Cari*  Eaailraa  °  '■• 
JiiM  l*Da 
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L' Abbate  Giovami  Pagltsca  ,  Direttore 
dell'  latitato  dal  suo  nome,  volendo  cnncar- 
rer*  tìfopera  della  Eottosi-.riiioijft  riaiioriile, 
ha  raccolto  colla  sua  maggiore  concorrenza 
did  Professori,  Maestri  ed  Alunni  del  suo 
latituto,  la  somma  di  lire  cento,  le  ijuali  à 
impiegalo  all'  acquisto  di  ogfietti  utili,  e  di 
.'luaao.  Di  ^naati  «igetti  »gé  intende  (are 
uà  lattaria,  «d  ia(wta<nutà  peaaoao  a  prea- 
dlMM  fifU:  Ctaadbdi  éUrlalKddià  lotteria 
o6iteri  Ora  una.  1/ estrazione  avtk  luogo 
r  Utiduo  g:i6v*dt  del  Carnevale  nel  suo  Isti- 

tm  'iiiaMtff^idi^  '^3^.  l!)^^f»i*>M'M>' 

b7*4ì,'["'".'    "''    •",  *"  I    "  •  ■ 

n  talegMfo  A  reco  stkmàBe  li'noaitB*  • 
1*'MaIafiOQÌ  dei  ntwvi  prefetti.'-^  Bea  17 
fdntionari  aotio  abalnti  e  malati  da  u  capo 
aH'altro  dell' HaUkl         -       .  ^ 

Sulla  scelta  fané  '  dal  miaiataro ,  abbiamo 
gii  In  parte  detto  la  noatra  apUmn,  alme- 
no per  quelle  elie  ci  rijMiMaiàM'  fià  ii- 
rettamento.  N«  oi;i,n  vo^Uteo  laniiim  i'  ri- 
petere le  cose  5lo»«e. 

Ma  noi  riyrtig.sriio  agli  uomini  pratici  a 
aerii  del  paese  una  .sola  domanda:  —  £  egli 
ÉMUM  lU  governare  ben*  a  quaelo  modo? 
OlMm  nude  ptottocto  Impotaiba*  qua- 
lokuiaé  aloffliiriBtraxtoaet 

tliiaiida'  nn  ftiitstouario  dal  Oovaroo  é'  ri- 
misto  &m  meisi  in  uoa  provincia,  ed  i  co- 
nasci nto  Un  ni^'  di  die  ai  tràtta,  e  la  popo- 
Uarone  che  aev«  nuiministrare— quando  co- 
mincia a  fornlargl  un'  id^a  concreta  delle 
eolidiiioni  locali,  dulie  dimcolli  colle  quali 
deve  lattare,  degli  aiuti  su  cui  può  conta- 
re quando  questa  lavoro  pasiente  e  di  ne- 
eaMarn  preparaaiMM  H  tetto  —  altera  0  go- 
vehw  Id  toglie,  e  it  aaatitaiae*  «n  uomo 
nuoto,  di*  <»*  agwda  •  strana  vieaoda  é, 
alla  sva-'vaKa.-'ri^Unata  dopo  altri  dae 

Ecco  ciò  ebe  da  oUva  dna  sud  al  va  fi- 

bcendo  in  Italia. 

Qui  non  si  tratta  di  far  oppoaixione  al  mi- 
nistèro, Hi  1  Ji  v<;i3ei<;  mi  a  quoslo  modo  la 
macchina  Liijjir^i  i.-.f  i  a  jaiò  c-iiiimiiiare. — 
In  verità  non  lo  crediamo.  È  sempre  la  be- 
uedetla  qaeatlaM  di  partii*.  —  Cada  un  mi- 
niatcro,  e  <|aall*  aha  gli  ouceeda  mala  di 
pianu  la  iM|iior'|i(t*. dall'  alto  peraonale 
ammioistritHwK  Damaal'fladri  il  ministero 
Karìrii  e  saredlo  da  eapo,  e  caci  via  sino  a 
<{uando  Dio  vorrà  che  abbiano  a  aalire  al 
governo  uomini  un<s.sti  «  scevri  di  astii  di 
portilo. 

Mi  n.Unlo,  lini)  a  queiiln  giorno  felice, 
eppurn  .-fjrlu.'.at meiilu  loiilmo,  il  pieti- sa- 
rà e^li  condannalo  ni  suppUiio  e  al  danno 
di  ti.jn  sua  ara  governato  mait 

\  quMii  -itM  'daaModa  -  mì  «arrammo 
eh*  ti^Mitisiaaiii  gU  aomiai  dot  mioiataro. 
■"      '     •  •  t    '  III  il  -1  ■ 

Icii  ,11-  ilui>  punì,  il  Iiir«llor«  Jsgli  In- 
curaLili  .tig.  Luijti  Avilabile  veniva  aggre- 
dito da  UQ  assassino  che  vibrandogli  uo  eol- 


p«  di  coltello  al  petto  tentava  di  freddarlo— 
Fertnnalaffioote  la  ferita  sflttrando  la  ptAI* 
rimaae  laggariasiatA.  ' 
Il  Ml^vnl*  III  dnirtrtp. 

TaBordi  asari*  a  <!!àrri&  ptaase  Gramao» 

un  distaceamento  del  18*,  comandato  da  un 
sergente  ,  attaccò  la  banda  Chiappeliello  , 
forte  di  33  uomini  —  Nel  conflitto  restò  sul 
terreno  il  sergente  ,  ma  i  briganti  ebbero 
quattro  morti  e  perdettero  inoUr*  bagagli  > 
t  luumioiiì. 


Ci  H  fivon-j  da  Oiie'.i .  13  corrente: 
Il  ooUMtenenle  Ferrari  del  42  Reg^.  Fan- 
teria, distaocato  in  Casalbordino  ,  iniaiando 
praticha  eolia  banda  di  Pistolongo .  ottsnno 
la  afssiiilsii  di  5ìrip1i  <VW«ilmanl*  la 
dotta  banda  *  ridalla  a  S  IsdivIdDl.  Par  ia- 
durre  costoro  a  aegnir*  i  loro  oomaami  U 
sopradetto  aotloleneni*  ha  otioauto  «al  Sin^ 
daico  di  quel  comune  la  libertà  par  8  gis»> 
ni  di  quei  3  iudividui  ;  resUado  parò 
la  aorvegliana.!  delle  autorità. 


I  giornali  di  Palermo  ci  recano  che  per 
opera  di  quella  Questura  si  è  venuto  a  Rico- 
prire la  lunpra  e  irn«broM  rota  a  eoi  ai  an- 
nodavano le  fila  dvlla  seaHsBtfi'  aÉlia  vasi 
detta  dei  PvwalMon. 

Infatti  nella  urrà  del  13  ,  giorno  in  Cai 
avvennero  nuove  pugnalaiiont ,  1'  (spettora 
BflIaM  aeeaatpagnata  dal  datagat*  «atr*a« 
da  tre  grtMMlsr  di  MfcWiea  sleorsm/sS' 
goendo  aleani'vagbi'iitdiiii,  giunse  eonam- 
mirablto  destrena- a  trovare  il  luogo,  dove 
quei  ribaldi  tenevano  le  loro  adunarne  di 
sangue,  e  n  sorprendore  armi ,  manisioni  o 
un  libro  in  coi  erano  notati  gii  iasisdnii  a 
i  nomi  dei  pugnalatori. 
La  giostiaia  procede. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

DilTACCi  EucTTRia  P&ivah  ' 
•    (A§auia  Sufuti) 

Najmli  19  —  Ttrino  19. 
La  Ganelta  Lfpdaif  reca  il  R.  De- 
creto il  qualo  determina  che  le  attribu- 
zioni dejfti  alti  Gummi.saari  straordinari 
per  le  Provincie  Napoletano  e  Siciliane 
saranno  esercitate  dai  rispettivi  Prefetti 
di  Napoli  e  di  Palermo.  —  Reca  inoltro 
k  nomina  dei  seguenti  pruretti:  D'Afflìtto 
a  Napoli ,  Gualterio  a  Genova  ,  Cossilla 
a  Pabrmo  ,  Elaaa  a  Novara ,  Viani  ad 
Aleasaadria  ,  Torre  a  Cagliari  ,  Boesini 
a  Catania,  T^olosano  a  Cremona,  Conte 
a  Chìcti,  Jmbiusì  a  Siena  |  De  Novellis 
ad  Amimi,  Basai  a  Girgenti,  Faaoiotti  • 
Bari ,  Faraldo  a  Havenat ,  Gallarinì  • 
Groiaeto.  »  Làmarmora  e  Menale  aono 
esonerati  dalle  funzioni  di  Prefetto — Vi- 
sone ritorna  a  Piacenza  —  Falconcini  A 
dispensato  da  ulteriorR  servizio —Elia  ^ 
Teg,ìs  SODO  messi  iu  disponibilità. 

Lo  sleiso  giornale  i  ijri'ilata  ilpinWé- 
silo  deiU  sottoscri/ione  n.izionale. 

NaptU  tO  —  Tonno  l'J. 
Ilmna  19  —  Saldanhii,  Ambasciatore  di 
Portogallo  ,  l'ia  prcs^ntiito  st  iiaane  Igrgm 
creJeozialt  al  Papa  in  udienza  solmiis: 
poscia  visitò  Antonelli  ,  la  Baailiot  di 
S.  PÌlIio  c  il  Cardin.tl  Dec;ino. 
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.   GIOKINALR  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 
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L' importsuta  dei  documenii  cho  0^' 
pubblichiamo,  ci  obbliga  a  rimettere  a 
domaui  P  articolo  di  fondo  Essi  «ono  6- 
stralli  dal  Lóro  GMlo  ,  prese/italo  alle 
Camere  di  Francia,  e  si  rtferìacMO  tutti 
aJle  coite,  d*  Italia. 

OOCUMENTIOIPLOMATICI 

//  tninialro  degli  affari  esten  dell'  impero 
fraacttse  al  marcìiese  di  Cadore,  incaricato 
d'affari  a  Lotulra. 

■  Palano  di  Compiògna,  SS  noTtmbra  1862. 

Signore  , 

Gli  itttci  corr«ali  cli^  Uanuo  rtcUnialo  tut- 
ta la  mia  altenziuiit  mi  hanno  obbligalo  a 
>liir«rire  di  parUcipare  airainba»ci»ta  dvll'iin- 
peratore  a  Londra  uiu  comuoicuione  di  cui 
lord  Gowlcy  ù  auto  incaricato  di  (anni  la 
lettura ,  qualche  tempo  fa,  ri«p«ltq  stia  qui- 
tlione  ruiuaiij.  lo  so  che  l'amliuiciaUiro  >l'Ia- 
Bhilterra  tia  roso  coiito  al  nuo  gn^nao  delle 
trtie  osturv.Mioai  ;  oomliiniìno  mi  propongo 
di  riprodufle  uella  mia  corrispondenza  ,  « 
tale  è  l'ogKtftlo  liei  dispaccio  oh»  ofg^i  vi  di- 
ruto. 

La  comunicazione  diil  gabinetto  inglese 
porta  la  djta  del  31  ottobre.  Lord  Kussell 
comincia  col  difendersi  dìill'  accuM  di  voler 
BMrcitaro  alcuna  pressione  sulle  DOiilr«  de- 
cisioni ,  e  non  di  al  sbo  alto  altro  caraltare 
tranne  quello  di  ano  scambio  sincero  d  opi- 
nioni. Egli  ammelle  che  il  diritto  d«tllo  genti 
autorina  corte  «cceiioni  ali*  regola  secondo 
la  quile  ogni  popolo  è  il  miglior  giudice 
della  forma  di  governo  che  gU  conviene.  E- 
mello  lulUvia  \  opinione  ,  che  il  loomeuto 
è  venuto  por  V  inlarvento  francese  di  aver 
Una.  Anche  rendendo  omaggio  alle  vedute 
elevale  che  hanno  ispirato  all'  impora'»";?  il 
progetto  di  riconciliare  il  pap»  < 
•gli  non  divide  la  sperar.xa  che  vi  annette 
Sua  iUestA  ,  e  coiiaidarft  come  una  soluiioiie 
«qua  ad  un  tempo  e  pratica  di  lascisi»  Un 
d'  ora  Ruma  ai  Itomani.  ,. 

Dopo  aver  UuiU  la  lettura  d-l  d>JP&ccio 
dot  primo  segretario  di  Stato,  lord  t>owloy 
h»  aggiunto  che  era  auloriixalo  a  laiciarme- 
ae  copia,  .«e  lo  desiderava  ;  non  Uo  credulo 
dover  accettare  un'  offerU  eh*  avrebbe  di- 
mostrato da  parto  mia  1'  ìnt«oiione  di  en- 
trare in  una  diacuwione  regolare  e  con- 
tinuata. 

»  iioao  cario  ,  ho  detto  all'  ambaaciatore 

•  d"  Ingliilterra,  di  conoscere  abbaslania  il 

•  penaiero  di  S.  U.  per  non   aver  bisogno 

•  di  domandare  i  auoi  ordini,  L'Imperatore 
■  ha  tracciato  la  regoU  di  co  ndolta  del  suo 

Kovemo  nella  sua  lettera  d.il  20  maggio. 

•  Io  stesilo  sono  rientrato  al  niinislero  degli 
•'  affari  esteri  per  seguirò  una  politica  con- 
-  forme  alle  vedute  di   questo  documento 

•  Mi  baau  di  rit..rirq»i  »d  esso,  «  parago- 

•  nando  1'  indirino  cho  contien» 


espreste  da  lord  Ru«s*U,  non  posvo  ch<! 
-  constatare  la  dUtanu  cli«  separa  11  gover- 
"  no  di  S.  M.  dal  gabiiielto  inglese  nella 
u  quMtiooe  dì  Roma. 

M<  io  domando  a  me  ste-^^o  in  pari 
<■  tituipi,  aggiunsi  ,  se  il  gabinetto  di  Lon- 
••  dra  ha  r.igioni  veramente  stringenti  per 
«  opporre  »u  qu«sto  terreno  la  sua  opinione 
«  alla  noHtra  a  di  manifestar  la  divergenza 

delle  nostre  opinioni.  " 

Noi  siamo  a  H^ima  per  Ivi  coprire  colla 
prott-ziono  della  nostre  armi  la  persona  ed 
il  patere  del  Santo  Padre.  Questa  riaoluiio- 
ne  adottata  da  quel  governo  che  ha  prece- 
duto il  ristabili mi-nto  dell'  impero,  ci  è  sU- 
ta  comandala  da  interesiii  sui  quali  aarebbo 
Eupei  Buo  lo  insistere  per  farne  emergere  la 
poteiiia  ContliiUindO  ad  occupare  Roma,  co- 
me mandandoci  le  nostre  truppe,  abbiamo 
obbedito  a  necestili  che  non  eravamo  padro- 
ni di  prevenire  ed  alle  quali  non  siamo 
liberi  di  sottrarci.  . 

Il  governo  di  S.  M.  briUnnica  non  c  do- 
minilo da  iiesuu»  siinila  considerazione  nella 
questiona  romana  ,  e  non  può  avero  a  di- 
ucuterla  cho  un  interesse  in  certo  modo 
accademico.  .    -  • 

E«o  lo  comprendeva  cori  dal  principio, 
come  no  fa  prova  il  linguaggio  dei  ministri 
della  regina  ai  successivi  inviaU  della  re- 
pubblica a  Londra.  Urd  Palmerston,  allora 
Bogreurio  di  Suio  per  gli  affari  esteri,  n- 
conoscevH  senza  difficolti  la  situilione  occe- 
(ionale  delta  Francia  rimpetto  al  governo 
della  Cliieia  ed  i  doveri  partìcolari  cho  eaaa 
ci  creava. 

Ne  trovo  la  prova  nelle  sue  eonversawoni 
col  signor  GusUvj  di  n«aumont  amo  dalla 
fine  di  novembre  1848,  quando  si  trattava 
per  la  prima  volu  di  mandare  delle  uuppe 
francesi  a  GiviUvecchia.  Lord  Palmerstuu  »i 
esi.re3se  nello  -tesso  senso  col  barone  («ros 
durante  la  sua  miasiotie  a  Londra  m  gen- 
naio mO.  11  ai  aprile  V  ammiraglio  Cecile 
riassumeva  come  segue  le  impresaioni  del 
priiiàpale  segreUrio  di  Stato  riguardo  alla 
spedizione  di  Roma  che  si  stava  esegurndo. 

.  Il  governo  della  regina  lungi  dal  rice- 
.  verno  alcun  ombra  «d  ii.quietudine,  vi  ap- 
»  plaudi«ce  in  ogni  modo  ;  esso  pena*  che 
»  la  presenza  delle  nostre  truppe  negli  »»" 
u  Romani  determinerì  probabilm.-nto  un  «jo- 
.  vimento  di  reazione  analogo  a  quello  della 
Toscana,  avanzerà  il  termine  dell'anarcnia 
„  che  disonora  Roma  e  faciliteri  il  riftabi- 
«  liroeolo  d'  un  governo  regolare 

Alcuna  settimane  dopo  il  marchese  ai 
Lansdowne  in  una  discussione  della  Camera 
dti  lordi,  meotre  stabU.fa  che  il  «ab.i.eUo 
inglese  non  aveva  consigliato  la  'po'!'' 
luRoma.  dichiarava  di  «o"  ^l'X 
modo  disapprovalo  queato  progetto  quanflo 
gli  venne  notificato.  , 

Essendo  stato  io  stesso  chiamato  in  lu 
Klio  a  rappre.enUre  la  Francia  P'e*'°  S  **^ 

friUnka.  ho  avuto  y^^l^'^-tTtX 
dia  il  auo  governo  aveva  accettato  fiso  aai 


prinapio  ,  coma  una  necessiti  «he  ci  era 
imposU  e  dietro  le  p.«role  di  lord  Palmer- 
ston come  cosa  ragionevole  ,  1"  intervento 
francese  a  Roma  ,  e  che  consideraw  colle 
disposizioni  più  amichevoli  per  la  Fnn»»^ 
gli  obblighi  e  le  dìfDcoltà  della  noetra  i«- 

'"no'at.Doitgiato  le  mie  memorie  a  nne»«o 
rig"arrs%»  degli  «r*»*  «"T!?:^ 
denz»  del  mlb  lipartlmento  «he  .«  »«f^ 
fatto  raccogliere  per  mia  informazione^D  «j 
UonJe  sono  affrettato  di  "^«"'[•,'^';^. 
ramb».ciatore  ÙX^- 
gio  del  governo  '"ut»  e  nelle 

Inalo  da  ^""'Ificl^^  rn.ll.  di«c"«- 

comunicazioni  «'P'°"»)***L'„  peiwiero  non 
sioni  del  Pariameoto.  Il  »^  ^oquii 
poUva  essere  di  "^'^^ì)  delle  di- 

ministri  inglesi  »«' ^-^^  «Itaali  ««a 
chUrazioni  discoHantt       P^fWp*  f^"- 
loro  portati  sulla  presenza  dette  ^vr- 
cesi  a  Roma.  Co»l«>; 

.  lo  non  vel'»;       '**'^,*(„ntìi  di 
che  ricordarmi  -l'I'»  attor*  «">- 

governo  britannico  «ri  ino«w»  ^^^t« 
Sialo  verso  la  f^"^'"',  '  "  c"rBden«  »cam- 
alle  «llestaaion.  '""'"Jesi  ed  alle  grandi 
biatesi  poi  fra  l  pemara  al 

cose  compiute  assiem   .^^^  ^^^.^^^  ^^-^^ 

tempo  »^,i„,„ti  per  lo  meno  «imili 

;i.r7àrte  dell'  lo^hìUerr.^  nella  qui.ti«. 

"n^iW  o  «ignora  .  nel  nostro  wateino  e 
nel  noalri  atti  ha  potuto  Ur  supporr,  al  ga- 

^Ln  siano  «empr.  di  metter,  tin  termin,  .1- 
"occunVìione  di  ^om.  qttando  no.  ered«*. 
mo  di  Mterlo  ftira  ««««  nuocere  agli  inl«- 
résa  ch^ci  «.no  eonfiJatì.  L  lnghilUrr.  non 
dt  Jdort  Pi4  di  noi  "  termine  del  nostro  In- 
Urvenl^Ynlatti  quii  altra  aoddisfaiion.  che 
lervenio.  in»     1     .    ^  compenei  i  nostri 

il  "^'""iJriopartiiolar,  abbla- 

sacrificii  ♦  Quale  vaBiagpo  p» 

mo  noi  da  coglierne  se  non  •  ^'  ]' 

oli  ro»''*-  ^°  nascoJto  all'ambaaMa- 
toro  d'Inghilterra  quanto  il  piano  enKeriU. 
dal  <«»p»c=io  di  lord  Russell  *  lungi  dall  of- 
frire le  guarentigie  che  crediamo  dover  of- 
triJe  alla  SanU  Sede  prima  di  abbandonare 
Roma  Noi  pure  e  inchiniamo  dinanzi  al  prin- 
cipio del  Don-intervento;  e  le  masaime  del- 
l'Inghilterra »ono  le  nortre:  noi  compren*a- 
mó  ali»  "t""  "  rispetto  dovuto  aUa 

sovranità  nazionale.  Il  governo  dell  impera- 
tore ne  trae  la  sua  origine  e  la  sua  for»  . 
ed  il  sovrano  che  ha  si  nobilmwite  ailotUto 
la  causa  dell'  indipendenza  delU  Poma»»  . 
non  potrebbe  cerio  venir  sospettato  fi  di- 
sconoscere i  diritti  del  popolo  Italiano  .«^ 
qualsiasi  punto.  Ma  lo  S™f 
Cagioniamo,  non  rassomigli,  ad  aleun  altro 
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•  le  regola  ordii'jirit^    i  l   diritto  pubblico 

non  gli  stono  irpi  licabiii.  Sa  la  noslra  posi- 
lione  è  eccelli)!. .ila  tu  tulli  i  rapporti,  cerio 
quella  del  papa  Terso  i  suoi  suaditi,  non  lo 
4  meno. 

Allorquando  tutta  l' auloritì  ti  manteneva 
in  c«rto  modoi^,  J^utfbtti^dttl  ^oprio  pr««iì- 
gio,  le  tona  mìttmK  dH  goramo  ponlifielo 
««(•vano  «<i  («'«tenrara  la  paca  •  la  tran- 
aoillilà  d«^1i  romani;  ma  la  Santa  Sa- 
de !ia  fulii'.o,  isell'ordifie  temperale,  1»  sorte 
riserraLi  ag'i  l'i.  ^(ivprni  ,  e  non  essendo 
cono  «95:1,  per  la  <iiia  natura  e  la  nua  OTfik- 
nixuxìone,  in  frado  di  proporzionare  i  suoi 
meni  di  difesa  ai  suoi  peri&cli,  eaia  sof- 
ferto più  che  alcun  altro  da  guaste  prove. 
A  queste  generali  anioni  di  debolem  sono 
«Mvtt  t  «MniBfWtti  dinitH  fM«atipro- 
mmH  M  MidUtta  d««Q  btlmiri  In  Ittlia , 
•  «à  U  fanno  dal  Santo  Padre  ft  oggi  più 
cto  mal  m  potere  disarmato. 

Se  i  Romani  ni  trovassero  in  un  simile 
inoni«uto  l'tiiainati  a  decidere  dell'  «visten- 
sa  di  qtieslo  potere  ,  1"  esp^riraento  non  si 
compirebbe  ìii  condizioni  propìtie  a  render- 
lo lineerò,  «4  «:  Uoppt»  fucile  di  prevedere 
qnale  ne  sarebbe  il  risnllaio. 

Qoaeto  icioglimeDlo  di  ana  lunga  cri»i 

ritMi.»  Mm  «mnIiIm  fivitoito  l'erigine  di 
«MM  4IMiMllà ,  ma  aob  yw-l'Uil»»  ma 
par  MM  i  fttMrnit  Dt  qnaltordiet  uni  la 

qviatione  romana  ^  da  noi  una  preoccupa- 
zione dille  coiicienzo.  Essa  dqo  na  aKÌtato 
che  UD  sol  momento  gii  animi  in  Inghilter- 
ra, ed  il  K''''>>ntttto  inglese  fu  in  cavo  di  giu- 
dicare da  un»  reoente  esperienia  dcii;!!  im- 
barani  che  pad  cagionare  al  mondo  itiii-  ro, 
se  eesa  non  liuisce  con  degli  acoonioilamenti 
«Ili  ad  iHiennur*  l' indipendensa  del  gover- 
M  ddh  Chiwa  a  la  paca  religiosa. 

Sarebbe  forse  dia  la  litaMiane  dei  Ro- 
mani, in  meizo  ai  graafi  interessi  cui  i  at- 
taccato il  kiro  destino,  non  »»m1oi  merita- 
re una  ben<tvi>ì,i  atlei>xiunc  '  Noi  ^i.itno  lun- 
gi dal  per.s.irlD  ,  il  gabinetto  di  Londra  Io 
na.  Gli  stani  (jtti  dal  governo  imperiale  va- 
rie valla  ,  ed  a  cui  non  ha  rinuncialo  ,  ^«r 
ottenere  dei  migluramanli  amuiiuistrjitivi  iu 
■«cordo  Coi  bisogni  dei  tempi,  sono  la  pro- 
in  dalla  caalaala  MllaaMadiaa  di  ,5.  ÌL  pei 
aiiUlii  «aau  pai  Mmao.  Certo  il  desiderio 
èli  BfWii  par  la  riforme  incontra  dei  n- 
laHI  a  dalla  dilaiioni  ;  ma  Roma  non  i  il 
sole  paese  in  «^ui  tsli  ritardi  rispondono  a 
dei  pa.ssi  analoghi.  .Miri  paesi  esistono  in 
oui  le  sofferni,^  delld  populazioiii  fono  piti 
reali  e  più  de^ne  delle  iii.:patie  delle  p.itfii- 
se  cristiane.  Nell'aa^ociuai  a  «^uuiito  riguar- 
do in  tutte  le  circostanxe  gravi  alle  preoc- 
cupaiioai  della  nandi  Corti,  il  governa  in- 
ClMa  san  ha  «v^  Maima  pawnln  serA  «ba 
il  grada  di  ttmtàuat  da  aMfcitam  dovaase 


aubaidiaata  aUa  otoaMitk  aaparìo- 
li  dall'  ardila  avnaao  a  dalia  paea  cane- 
rale? 

!•  Nl^n  ■''  iiiiLi  intensiouo  di  farne  un  riif<- 
proTtru  al  ^-nbmetto  di  Londra,  diisi  a  lord 
Cowlev  tnrimnaud  /,  noi  gli  dotiiaudiamo  S(il- 
tatito  di  .k-iior  cr  iils.  ur'»lra  ponixione  , 

quando  noi  ste$i>i  invoi^inam'  qui  tali  consi- 
daraiioni.  D'  allrono*  per  qual  motivo  apri- 
raUtar»  la  pataaia  «aa  eaiilBaaenia  aalla 
qaittkaa  romana  1  ParciiA  aarditrabbera  tt< 
oa  diiKUB^iun*  sema  utilill  pratiaa  i  alM  a- 
vrcbbe  per  efieite  di  provocare  aala  U  pub- 
blica maoifeataxiontt  di  un  (liiMCmii),  quuudo 
tanti  interessi  si  raccomandaiiu  alla  loro  al- 
tensione  tu  tnt'i  i  punti  dei  giolMi  >  e  loro 
consifiiDiiii  di  ii..'.hi«uara  iotatta  l'amenia 
dei  loro  rappoiii .'  ■» 

Tale  è,  bignore,  il  sjntimeiilo  clie  mi  hi 
dirello  in  questo  cuUaquio,  e  mi  lusingo  che 
anà^paimaalB  piaaaiaaiita  presso  il  gover- 
na britaimifa  la  franabaisa  d«l  mi»  Ungusg- 
fio.  Vai  davraaCa  para  ìaplrarvi  a  tali  aav" 


1  r.i:^-i^i  rsc,-:ts  r 
spaccio  del  31  otr  A 
I  im  «A  •koM  ì- j 


timenli  ,  nel  caso  cho  Ioni  F. 
allusione  con  voi  al  tuo  dispa 
tolire,  senza  però  prendali . 
niiiativk  personale. 

Flmal»  2>nii|p»  da  Lhipa. 

U  principe  Laiour  dfAuvergnt,  amha$ciatore 
di  Ffwuia  a  Arnia ,  al  ètinistro  dfjìi 
ajfM  astcH, 

Roma  i2  dicembre. 
Signor  ,Vinv''(ro  —  Ilo  fatto  questa  matti- 
na la  mia  prima  vìsita  al  cardinale  Anto- 
nelli.  I.'  apcoglicuza  di  Sua  Eminenia  '•  sta- 
ta piena  di  pieuiure  e  di  cordialità.  Erano 
quasi  dieci  anni  che  io  non  aveva  veduto  il 
cardinale  Aatonelli.  La  conversarioue,  come 
era  naturala ,  A  ilate  a  Mia  nrina  Inpe- 
goau  sugli  arfanimeali  dia  Itamia  avuto 
luogo  in  Italia  dall'  epo^a  ebe  io  abbandonai 
Roma  ,  e  che  hanno  e.'iercitato  sulla  situa- 
zione della  Santa  iSede  uca  si  mirande  in- 
fluenza. 

Le  consileraiioni  del  card.  Antoiifflli,  mi 
affretto  a  dirlo,  sono  state  improntalo  di  mo- 
derazinne  e  della  più  grande  convenii'nj.i.  Pi- 
ri'Liliie  volte,  nel  cor.io  del  no'-lro  jbliorxa- 
manto,  il  Cardinale,  cita  da  bel  principio  mi 
amw  «biaato  can  ìalaraaw  notiiia  delta  sa- 
lala ddrinparatgra  a  dall'Imatatrice,  non 
che  del  Principa  Inipaiiaiai  ai  è  piaciuto  di 
rendere  omaggio  dia  basatola  disposi lioni 
che  l'Imperatore  non  aveva  eesaato  di  atte- 
stare alla  S«mta  Sade,  e  di  Cui  la  Stnta  Se- 
de ^ehn  vo  U  re  una  nuova  oonfernsa  nel- 
l'ìn^TrKsn  di  Vostra  Beedlaua al adntolaro 
lifpli  alTiiri  e»ieri. 

"  k  cer(i:<.->iiiì<>,  h.t  aggiunto  il  cardinale  , 

che  il  S'irit»  Piidre  deve  alla  proUiionc 
■  della  Francia  l' essera  aucora  a  Roma  ,  e 
«  Sbb  Ssoliti ,  eredetelo.  conserva,  ad  onta 

di  tolta  la  diffieoM  «iella  sua  posizione  « 
»  di  tuUe  le  Irlskaiz»  cbe  oppriitionn  la  !iua 
u  anim.1  ,  i  ««nlin^rnli  rletl.<  più  profonda 
•<  riconoscenza  per  Xna  Maestà.  " 

il  lirgoapKio  del  Cardinal»'  .'(lerpUrio  di 
ìuiii  In,  .11  uun  pjiola,  quale  yj  ina  lo  sa- 
rti .,4;H;ii  it>.  0' adroiiHo  in  nueslo  primo 
abli'.ii:::  jiijt'iil.j  io  non  liu  ^'ùliio  the  Sfiorare 
It'  <jutisiioni  Che  si  giustamente  preoccupano 
<  ra  1'  opinìaaa  pukUiaa.  la  ad  fan»  ìnAanp 
to  partioaluneata  attanut»  all'idea  di  natia 
di^^imulare  agli  occhi  di  Sua  Eminenza  sul- 
la i;raviU  e  sulle  difCi.'olli  della  •lituazione, 
e  finalmente  sulla  imperiosa  neceanità  Unto 
pel  Santo  Padre  come  per  qualunque  altro, 
trattandosi  del  governo  della  ceaa  tempora- 
li, d'ispirarci  ai  conàfii  dalla  prude ua  e 
de^la  moderazione. 

Mi  è  sembrato  che  il  c  udir.'vi'i  corupr-n 
dussO  egli  ^Usso  questa  necessità  ;  in  ogni 
caso  egli  si  d  magato  paraonalnaante  dMl* 
dareeìasiina  di  testinonlaréi ,  nd  limili  dal 
poiiibile,  la  sua  buuna  volonli. 

Sua  lilminenza  avendomi  proposto,  secon- 
do ordini  del  Pupa  ,  di  non  attendere  a  ri- 
mettere a  Sua  SantilA  le  mie  credenziali  e 
di  recarmi,  secondo  l'u.io  ,  in  prsn  gala  al 
palazzo  del  Vaticano,  io  vi'o  a  rhiedere  di 
«-^•er«  •i!tmiìe-«,>  a  compierf;  in  udienza  pri- 
vala fiJ!Ìe''ti  fili ijiih'.,\ 

Principe  Lk  Twa  i>'  AtnBKaMK. 

£*aiMNiida(ora  di  F'rwncw  a  ilama  olJ^'- 
liiifra  dejrli  i^fini  aitiri. 

n  ma  16  diaaDbra  1888. 

Signor  itftnisfrs  , 

J>>ri  ho  :,vuto  1'  orore  di  rimi^tlere  al  San- 
to l*.idi°e,  in  adler.ta  prir.'t,i,  la  lettera  del- 
l'imperatore,  che  pon«  termine  alla  missio- 
no  del  marchese  di  Lavalttte,  e  quella  cha 
ini  accredita  ia  fMaliiik  d' »ti>)iaaeialoT«  di 
Sn>  MaesU  prcaaa  la  Saatai  Seda. 

It  lilUt»  pjdra  mi     ricavula  calla  più 


frrariò'  b^jnevolenia.  Dopo  avermi  chiesta 
notiiitì  dell'  imperatore  ,  dell'  imperatrice  a 
del  principe  imperiale  ,  Sua  Santiti  mi  ha 
espresso  nei  ternuAÌ  i  piii  sentili  la  ina 
-^gftiida  fftf tadina  par  la  pnMaiiaM  «ba 
rikpwaloia  valla  aaeaMtea  alla  CMwi  • 
al  Papa,  difendendoli  a  Roma  contro  le  in* 
traprese  dei  loro  oemiei.  Il  Santo  Padre  ba 
aggiunto  die  egli  conosceva,  al  pari  dì  qua- 
lunque altro  ,  le  difllcoU.'i  d'  ogni  sorta  che 
cirirundavsno  la  nobile  e  generoea  missione 
d«IU  Fransia,  e  che  eri  questo  per  lui  un 
motivo  di  mostrarsi  doppiamente  riconoscen- 
te verso  l' imperatore. 

Ho  ringraziata  il  Santo  Padre  dei  santi- 
manti  <àa  agii  tolia  atiaalani ,  iiMMn* 
doto  cha  l'impacalnfa .  a  cui  non  mandi*» 
rei  di  mamattaroa  t' espressione ,  ri  sarab» 
be  partitalaniiaBta  sensibile.  Incoraggiata 
dal  corso ,  oserò  quasi  dire  amiebevole , 
che  prese  la  conversazione  io  non  esitai  a 
parlare  al  Sisto  Padre  con  tutta  franchezza, 
lo  gli  espoEi  quanto  fosBoro  effettivamente 
grandi  e  serie  le  difBcoUi  «li»  noi  ineentrt- 
vamo  neir  opera  di  conoiliaiione  che  noi 
proieguivama  ,  e  di  quauU  detaiione  alla 
Stnta  Sede  e  alla  persona  del  Santo  Padre 
avesse  avuto  mestieri  l' imperatore  par  non 
lasciarsi  scoraggiare. 

Io  non  gli  diMlmnlil  laflna  i  lagni  più  o 
meno  fondati ,  ma  feneralmente  ammessi , 
dell' opiaioaa  pobblica  rispetto  al  governo 
pontiOcio  ,  e  Sfrgiunai  che  il  momento  mi 
sembrava  venuto  per  la  Ijanta  Sede  di  (kci- 
litare,  pi>r  quanto  da  lei  dipendesse,  il  no- 
stro cùn  pit-,)  col  mostrarsi  animitu  d*  di- 
sposizioni savie  e  liberali.  Il  Sunto  Padre 
mi  ascoltava  con  beali  ,  noti  interrompen- 
domi che  per  darà  in  cario  modo  un  Mitn- 
timenta  qitul  Campiate  alla  mie  parole.  E' 
gli  non  évava  nuil  dnUtate ,  mi  disse ,  a 
molto  meno  dubitava  ora  delle  benevole  iw- 
lenzi^ni  dell'  Impcrsiore.  Egli  era  del  pari 
disposto  a  ric'jnotcere  che  nella  situazione 
attuale  la  Siiiln  Seda  poteva  ,  doveva  anzi 
fare  qualcosa  che  poli?sa«  essere  considerata 
almoiio  conri'.'  una  jìrovii  delLi  i  buona  vo- 
lontà ;  ma  tiou  er,i  facile  alia  Smta  Sede  , 
nulla  situazione  che  gli  avvenimenti  lo  ave- 
vano creata ,  di  agire  come  pur  avrebbe 
valuta. 

TMUnia.  ardine  ara  gii  alale  dato  dT  in> 
dlrimara  una  circnlare  ai  capi  della  provin- 
cia par  invitarli,  conformemente  alle  pro- 
messe contenute  nel  '..u/ir  jii',)i>rri»  ilol  1B40, 
a  rinnovar*  per  mezio  iì<'l:  efzn  ne  i  con- 
sigli municipali  ,  im.  iriii'u  iandii  dal  primo 
mese  del  18C3.  .\  qiie?i'.(.>  propiHitn,  il  S.mto 
P.tdre  mi  ba  fatto  osfiervara  clie  litT^tta  mi- 
sura avrebbe  per  risultato  di  dare  per  hnsv 
a  tutto  r  organismo  governativo  il  principio 
eietliro,  Mìdiè  arano  i  contigli  comunali 
ebe  neniinamiie  i  consiglieri  provinciali,  e 
che  i  aonaifliari  provinciali  alla  lur  voHa 
presentava»!  le  liste  in  mezzo  alle  quali  do- 
vcTnno  esser»  KsMi  ì  niimbri  della  consul- 
ta di  Stalo  por  lo  lìn.inzi?. 

lì  Scinto  r.viir';  non  nvrebbo  forw  avuto 
•  I  vt,\  obb.ozKirii^  ad  arrur  l^rn  :i  quagli  ulli- 
ini,  ili  ailrc  circoìtanit;,  voti  deliberativi  in 
materia  di  finanze,  ma  oggi  cha  la  Santa 
Sede  era  privau  di  tre  qunrii  dei  suoi  red- 
diti, eha  m  muftor  pnto  Mto  i«a  riiaraa 
proveahnn  daìE  feaemM  dai  MtìU  >m 
vi  era  varamanta  oecaesilidi  uadmila  eea< 
trolio.  a  la  eoiuaaaiane  nfaUie  pana  pua* 
rilc. 

Entrando  in  un  altro  ordine  d' idee,  il  pt- 
pa  ha  voluto  citarmi  alcuni  fatti  ì  qn^'i  pro- 
verebbero che  un  ce'lo  m;hi'jI  ^  è  't^tu  da- 
to in  questi  ultimi  tempi  ai  tavori  p<ibbltci, 
e  elio  il  governo  pontificio  si  preoccupa  mot- 
to più  4i  quel  che  geoeralmvute  si  creda  , 
di  iccrefcvra  li  iMneaisera  malariale  della 
populasieai  riamiM  aelto  la  ana  antarltl.  In 
quanto  alto  riAtroH  aiaminiBlretiva  e  gindi- 
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»«rie,  U  Sinto  Ptàn  tà  m  mMtntto  ptri- 
menu  Miauto  da  hmtM  inianiioiu.  SoIubm. 
to  Sua  SukhU  6  parauua  eh*  ia  amato  a 
«' «n'onMU  tll'Mtoro  sul  varo 

auto  delle  cose  nelle  proTinci*  che  fanno 
parte  del  dominio  della  Chiesa. 

«  Ci  ti  crede  —  m'  ha  detto  il  Santo  Pa 
•»  dr«  ■—  più  ijidietro  di  quel  eh»  noi  liamo. 
"  Si  giunge  asii  alle  volte  fino  a  eonaigiUr- 
«  CI  certe  riforma  introdotta  da  molto  lem- 

-  po  prwao  noi,  tanto  ai  è  ignoranU  di  quel 
•  che  qui  anocede.  Io  ho  perciò  iutemione 

-  ài  prwra  il  card.  Antoneili  di  esporre 
"  ^  '';«P*«'<»  .«ndiiiiMU»  al  aniino  .  a 
.  Pangi,  la  ..tuaiioiM  tal*  «al  «  iwimM. 
«  te .  iutoruiand«lo  i  «oanitiMu*  in  «te  ces' 
«  fidcoiiaie  cpuMi  ■nmw.li  «1  ioti»  i» 

Hu  risposto  a!  àar,io  Padre  che  io  «on  w- 
leva  lo  mo4o  aituno  iisooiartni  alle  accuse 
pMHMMta  ed  icgiuats  liei  nemici  della  San- 
ta BMl*;  «sier  quesU  una  pjrle  che  non  po 
trabbe  Mifniin  al  rappresenume  a  u. 
vraM  11  quale  proftaaim  per  U  Santa  Sedo 
te  più  pretouda  diwiioB.  ;  «te  te  non  era 
d  ailrotide  incaricato  di  fonmiai*  domanda 
di  sona;  ma  poiché  il  Santo  Padre  mi  ave- 
va permesso,  dal  principio  del  nostro  collo- 
quio ,  di  esprimere  lìberamente  le  mie  im- 
pressioni  personali,  io  non  etiUva  aeoafe». 
aargli  esser  convinto  che  tanto  e  forse  più 
ancora  «otto  il  rapporto  amministrstiTo  e 
«lodisano  ohe  «otto  il  rapporto  poiiUco.  al- 
•"■SJ"??*  «aaape  operate  a  gran 

pndtto  dal  lovamo  pontidcio  ateaK>. 

Questa  opinione  ,  bo  aggiiuto  iiwillran 
divisa  da  tutti  gli  amici  ditrad  «  fliamlnali 
della  Ssnta  Sorte,  e  perciò  io  pensava  fosse 
a  .itsiderarsi  chi»  all'  eapoainone  delia  aitoa- 
iionc.  che  Su4  Sjnlili  aveva  l'intenzione  di 
indiriuare  al  nuiuio  di  l'arigi.  tenesse  die- 
tro «lucila  delle  misure,  aia  ammniisiralive, 
aia  politiche,  che  il  guvttrno  pouuficio  ave- 
va potuto  prendere  in  questi  uttiwi  tempi , 
O  che  fosao  0||UQ  diaposto  ad  adoltarw.  li 
Santo  PadM  MB  ba  respinto  quest'iden;  e- 
fii  m' ha. par  contro  ii^i.^icinutn  ciir^  deside- 
rava «fli  staaso  chu  lattu  i.  ji:.  .jib.lo  a  far- 
ai fosse  fatto  e  nel  uii^liur  iiiutio. 

OuranU!  1'  udieuii  cito  si  é  protratta  bltre 
un'ora  ,  debbo  dire  cha  non  é  uscita  djlla 
bocci  di»l  .Santo  l'adre  una  soli  pir.il:i  i'a- 
nurexii  reialivameata  tgli  avveuioiMult  p&s- 
aali.  Ssa  Santità  oou  lia  fatto  inoltre  veru- 
na allaaima  diretta  alle  perdita  territoriali 
wMtn  Santa  Seda.  £IU  ai  è  Uaaitata 
■d'allMaN  «irié  te  rat  /tamemaxa 
Itaifalnente  per  tutti  qnelli^  ena  t  »'  V>*i-' 
•baflte  sfera  ti  trovassero  peeti.  la  nwtaae 
«aloba  almaatia. 


A  Mlnietro  de^ti  affori  B$t9rt  «VAflitaMa. 
tare  di  Francia  a  Amm. 

Parigi  ao  dieaaibra  M» 
Ha  t^nte  par  una  via  iadiiatta ,  kba  il 
%.  (Ma  IlaaaaU  essendo  atale  rteavuto  dal 
rapai  analtbe  dato  a  sut  Santilit,  a  noma 
dal  enata  Ruesell  .  li  canaigUo  di  lasciare 
l' Italia,  an^iautraniio  che  in  .|uo<lo  caso  il 
Governo  di  S  M.  IV'itiiiiiicai  jjli  olTrirebha 
volentieri  I'  |.<oh  di  M^lt»  por  n«i«der»i  ; 
ohe  i  ra^i  cìli  intrles'  sHr<?Mi<T.>  a  »in  dispo- 
a,  e  citi;  inhita  il  l'a)u  poteva  coolure 


■M«MM*  .dair  lagbillerra  par 
■«nulli,  naif  atite  eh'  Egli  mu»  ■eeaHaio, 

teda  la  eoadiaioni  di  una  pertaanenu  da|na 
n  Ini.  Questo  propositloni  sarebbero  state 
f«(t«  in  forina  uflìcìile,  a<loltata  par  te  pri- 
"la  vtjUj  htii  rappoiti  cliu  il  sig.  Oda  Ras- 

«elt  tuiii/.i.>iie  «Milla  Santa  Scilo. 

Moniigfiui-  (ihii»i  es^enilo  vtnui"  a  vi-iier- 
•"i  I  gli  tliisi  ,  facendo  allusione  a  quinto 
faiide,  cbe  aveva  saputo  come  noi  avessi- 
■o  dai  nuevi  ausiliarii  e  dei  concorrcuii 


nella  proleiiono  che  noi  diamo  alla  Sinta 
Sede.  II  aig.  Nunrio  avemìoroi  coufermjlo 
le  informaxionì  i  ho  in  prarin  .itjie  date  ho 
aggionto  ,  evitando  di  prendere  la  cosa  piii 
•eriaiaanto  ahe  non  si  doveva,  che  noi  tpa- 
ravama  Mm  che  «e  il  Papa,  ció  che  a  Dio 

?f.''a2T5?'  i"*L?*¥*«*  •*  »l>«»Bndonare 
HtaliB,  Saa  Sattftt  d  aaaoiderebbe  la  pre- 

Iteffinai  I 


X'omhweteteMdi^WtoaibsiiaatifiiiiXro 
dtffii  Ajfari  Ateri, 

Homa  tO  «Hmttv  1899. 

Signor  Uiaitlro 
Io  non  perdo  di  vista  lo  scopo  che  ai  prò- 
...  1.  politica  dsir  Imperatore,  e 

Ufat*  oaaa  aknu  di  «in  alia  pi 


pone  te 
non 


^  poA 

dipaadara  da  na  :  tenia  aar  iteaadnm  la 

corte  di  Roma  a  oompreaura  ciò  eba  noi 
crediamo  dovere!  attenderà  dtlte  aaa  alta 

.iatrk'<-'22a  nelle  congiontora  attaali .  qaanto 
l»-r  ris::hiarara  il  governo  dell'Imperatore 
sullo  mtcQzioni  e  le  eventnali  riaoluxioiii 
dell.i  Santa  Sede. 

Solamente  ,  come  Vostra  Eccellenza  volle 
bene  rimarcarlo  di  per  sé,  skbitogna  c.idiiii- 
temente  un  certo  tempo,  qual  ette  aia  per  es- 
sere d'altronde  l'opiaiana  aha  atei  paaaa  es- 
aerai fatta  precedenlMaato  ani.  Madadi  in- 
cominciare e  di  coadorre  nna  M^aaiaiiene 
tanto  delicata  ipiale  A  «nella  cbe  à  par  og- 
getto la  ciriciliaiione  diaterèasi  opposti  co- 
me sono  'lurlli  cha  trovami  oggi  in  preiVo- 
za  ,  pt-r  ii^jjxcizare  esatiajaaala  te  dispoei- 
Zioiti  r:iie  ,  veiitindo  il  cmat  MÌ  pataasiiH" 
iocontrare  a  home. 

la  vi.riiitmte  adnnque  di  sTarmi  anjtoris- 
sato  a  aan  dar  oana  a  questa  parte  della  mia 
miaaione  te  non  Ruanda  aarA  ia  cato  di  farlo 
con  eonoaeenia  di  cansa.  Per  qnanlo  riguar- 
da la  que^tiune  dalle  riforme  interno  ,  Vo- 
•Ira  Kccellcuia  avrA  v-iiulo  <l»i  miei  |>rinii 
rapporti  che,  purtf  evilmdo  di  compi onut- 
tero  la  vostra  rK.'jion^Hljiiità  con  un  p-;ìijiei 
dettagliato  di  questa  o  quella  sforma  che 
patcanba  aaaara  appartano  di  aeaaiidaia  nelle 
III.  io  non  A  puato  evitata  a 
oanateliata  ia  principio  r  adotione  di  tutte 
la  mirare  eba  fossero  di  natura  a  faeìliure 
una  riiN-.ncilisjione  fra  le  popalaai^ni  e  il 
gi.'v.jriij  I'c>iititicio  ,  e  nello  ataaia  Wnpe  a 
piciiuru  la  sua  buona  volonlA. 

Questi  consigli,  come  ó  avuto  1°  onjre  di 
dirlo  a  V.  sono  stati  ascoltati  pn'  certo 
aan  «nn  grande  i>anevolenaa  ,  e  dal  Santo 
a  dal  eardlnale  Antoneili.  Dopo  i  col- 
loqui ai  quali  fsacio  ailusiono  ho  riveduto  il 
cardinale  Aniaéalll ,  ed  ho  rianorato  eonll- 
denaialmente  presso  di  lui  le  mie  istaose. 

L  0»s.  Romano  di  j'-ri  a  annoniid.  in 
un  articolo  che  hn  tutta  1  appaii^ou  di  un 
Comtinicut.:),  che  il  Santo  l'jdre  ^hìvìu  ìa  ri- 
solusidne  di  rimpismrv  in  ogni  comuua  c<il 
I  della  etesione  i  Consiglieri  Munici- 
pali, il  eai  mandato  devo  apirara  al  priiici- 
pio  del  nuovo  anno.  Gii  i  in  fatto  una  cosa 
decisa,  e  ia  circolare  che  ne  deve  dar  parla 
•  i  governatori  delle  Provincie  Karl  loro  «p»^- 
dita  domani  o  «iopudomini.  Il  cardinale  An- 
tunelli  si  propone  di  (ar  fi^turar»  questa  mi- 
siir  i  ii«ll'  l'jposiiions  della  iilu;iiioric  an" 
iuinÌ!itraUv«,  giu'lisisrif  e  politica  d«i;li  Si'ili 
ponlilleii  {  eh'  egli  de«a  iwAiitesare  al  Nuiw 
aio  a  Parigi,  e  che  partM  da-  Rem*,  mi  si 
assicura,  negli  ultimi  giorni  della  prossima 
Beitimana. 

Sur*  fìtta  anche  meniione,  in  questo  ^lei'  f» 
dooumealo,  delle  minure  reo^ntemeutc  ad^j'- 
t<tte  riguardo  ai  pa^isaporti  «  gli  emigrati  vo- 
lantani  che  dc-idrrmicrt»  rioulrare  nel  loro 
pjest,  della  pillili  :JHijue  più  0  mano  vicina 
di'-  K  fìì'-i  di  Comin-rcte,',e  di  préaMll 
Cnounjle  ,  del  coiiice  ««lU^  <ì<|IMbC 


Uvoro  non  A  terminato),  come  dai  migliora- 
menti m»ter«h  oompM«  te  vte  di  eiscu- 

""^H;,  "  ?»™''  tetta  léaaMaasionio  i 
miglioramenti  d'un  ialarana  qnaluaanaaalln 

v/XÌ  ^'^''"^  •  tmnteit«tì3  dm  tt 

I  apa  ha  di  gs4  accordato  .  o  A  disiMite  ad. 
accordare,  .iraar.o  indicati.  I"  " 

i  rincji*  -  D6  La  Tom  D'AviBMn. 

II  mteiatio  d^li  affari  «stori  t  

*  /'rancia  a  /temo. 

Parigi  90  dieeniteA  MM, 
Prìncipe.  Il  aignor  Anbaseiatore  dloghfl. 
terra  mi  ha  comnnicito  iwa  infomtatfon* 
trasmessa  dal  signor  Odo  Russell  ,  e  dalla 
quale  risulterebbe  che  cinque  0  seicento 
anidati  aaagauoli  e  bavaresi  per  la  più  par- 
ta, atfalìbat»  abbandonato  U  terrileno 
U^"*»  >?.  ywteiai  affli  .«Mi  Map 
Essi  ananbara  nn 
giaeehatla  torebten  •  d'  1 
di  tal  maniera 
per  francesi. 

Io  vi  prego  di  fare  ogni  diligonxa  pnr  ve- 
rificare questa  iaformanons ,  e  nel  caso  in 
etti  essa  vi  aembrasse  fondata,  di  riehiaanab* 
re  sopra  nn  fatto  eosi  grate  la  più  aerte 
tenxione  del  governo  pontifieto.  qoi  non  p<>" 
Iremmo  ammettere,  eome  voi  lo 
il  territorio  garantito,  con  Is  proteslooa  delle 
no<.tr«  armi,  servisse  a  nascondere  dei  pre- 
parativi destinati  ad  slimenUre  te  «uerra 
cinla  in  un  paese  vicino  ,  0  aTaillav 
che  si  cercasse  di  compromeltarpri 
francese  te  imprese  di  ««^"S?!,'  "f^ 
ci  sarebbe  p«s»bite  «  ««*««^-'*.'^:f*^ 
piacete  di  ìperare  cbe  «>  «"«rete  il  go- 
verno poaUfidò  disposto  a  prendere  d  con 
eaito  «in  l'antelitA  francese  »  Homs.  lo-»- 
Mnaa  «iudicate  neceaiwie. 

«1^,^  e»f*rs  oiran«b«««^ 
éSPmiuHa  li  Bt>nta. 

Parigi  »t  «lfeaa*r«  «M. 


n 


Priadpa.  L*  Imparato»  è 
alte  teslunoniania  di  ricono«ceaia,|«r  ffii 
Maestà,  e  di  simpalu  per  1  Impera^ica  g  fl 
Principe  Impanalo  che  il  Papa  vi  ha  esprai. 
so  nulla  vostra  lunni  udieuxa.  Sua  llaeili 
ha  agualmenle  approKslo  li  lin^uiggio  e». 
bUniomeale  benevolo  e  moderalo  col  qu^Jo 
Il  rafia  vi  à  iati^attoouto  di  Uluae  dalte 
queatàuni  che  sono  a  AaM  faiftlia  dalte 
nostra  preoccupsaioaa.         •  •         t  ' 

Voa  uea  aiaiicbento,  PWaéipa,  diaaanaf. 
giare  questa  dispoiilieai  dalte  caito  di  S». 
ma  ,  e  lo  mi  persoado  eba  questa  missione 
VI  sarà  UciU  il  gierno  io  oui  i  mamhi  i  più 
itillueriii  del  ^overao  pontifleio  e  dvl  Siero 
Golleffjj  1  ri.deranno  un  conto  \nu  omio 
della  bituaiione  riapsltiva  ,  e  delle  shhliga- 
iioni  cbe  ne  risultano  per  taai.  ' 

Il  Nnnxte  Apostolica  aan  III 
fatto  la  oeaMU&MBtean  «É«fM-rt' 
oiata  ,  e  aba  doatà  eenAaiart  'f{  . 
dalte  miaure  preparate  per  sppllosM  il^pria- 
cipio  elettivo  naiiit  ^irmaiioae  dalte  llaiiiei- 
paliti  ,  e  introdarre  nell'  axamiiiiitraxione 
poiitilljia  certi  mjgtiaramenti.  Io  non  ó  bi- 
sogno di  dirvi  chs  noi  riceveremo  questo 
documento  eoa  (iiolto  interrisse,  e  coi  sincero 
desidei'io  di  toner  éooXo  al  Papi  e  al  tuo 
governo  di  lutueiA  cbe  sari  fatto  per  t\*w^ 
dero  ai  voti  e  «i  bUogai  latitimi  deltepa* 
polMìone,  e  ajutwei  aeal  a  piaUi^Mati  " 
niegiio  gli  ìiiieretei  i«  nane  dalMp"" 

.'Itiailli-i  a  lì'iin  1, 

I  diipii-'-i   (.he    II»  di  ^-li  ricuvuli  d.l  il- 
gnor  Cuiile  di  SaTtiges  aooo  d^  natura  a  far- 
mi  considerar*  la  situiaiaaa  k  Ttt^ga  1 
divenuta  più  oslma. 
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■i  -t' tin>àt^«ifttr*  itti  Fraitcia  a  Hona  * 
1  ..  .         Ifiniiilll»  «fagli  Àlfan  e$t<ìri  | 

'■  ■  '  -Roma  S27  dicembre.  • 

Vostra  Eee«Tl«ni4      wijtU  dami  .fMl* 
dji^a  Mforoy^on^  traamcf«i.4«l  •igpQrOdo  i 
Raweil  al  suo  irovemo,  e  dalla  qu*le  riaiil(*>  | 
Mbba  ch«  cinque  ò  sei  cento  MfdaH,  spao  ! 

''(■wHi  e  bavti  eai  p«r  la  in  tggìor  pxiin  ,  * 
Trebberò  laneiilo  il  trrriiorio  ponlificio  p«r 
IJ4lrtt*i:.Ba9U  Stati  NapoJalani.  Codesti  sol- 
d^  Mrfbbero  ,  aerapr*  ai  dira  df I  aif  nor 
Oik  Euasatl ,  vn  uniforiua  compo'ito  d' uu 
KÌ||f4ieUa  turchi&a  *■  d'  un  panlaloiia  muto 

^^.Aodù  eh»  p<iir«bb«ro  esMre  «cambiati 
yar  HolHati  fr.'inceji. 

il)  jìifraUo  ad  annunziar*  \  V.  K.  che  i\aì- 
Ì«  pii*  riterche  rii-ulU  cha  il  fal'u  Fet;nala- 
Lo  dal  sigiHjr  Olii  Hiis'icll  r  Ignoratoli»  tutti 
C-olorQ  che  ajirbburo  in  ca.o  di  ;ivernB  c<ì- 
tiCMfcajuw  I  ciò  che  mi  auti  riii-k  :i  conlPKltr- 
ii«  V  esattezia.  Infatti  come  mai,  aigoor  mi- 
nirtro,  ,y;ttf<iy)e»i  amwwt^wy  \iw  ppé- 
i«?fl«ì,  imp^rfv^B  MW|p>ptnto  .«■«- 
f^l«^uipr%  w  ta^l«A,4aeuau>  |a  df- 
ciotlfi»  milii  dei  .noetr^  «piutt,,  ..{ili;  )mi|piiite 


'ojùf,  p'arip  stata  orca'nUut^,  có^ft  mai 
amtf^llJéra  che  sliTalla  ^ppiii^ope  sia  ^unU 

.^apflil^  di  ;<apoli  ' 

Tvj|t({  cjù,  Io  noti  eji\o  a  «lirlo.  >>  più  cbe 

.jLoverovmiI--'.  1'  allro  C-Ulto  fejc.rn.-n.i  gaperM- 
re  cn^'aiiiiili  r.i'.ti,  cli^  ia  vigi'ii.zii  liflìe  uostre 
tr^f^  b^t^^uljbt:,  ìu  lo  ripela,  a  rendere 
ìmpossibiir,  non  potrebbero  aver  Inago  sen- 
ta ana  intera  complicità  par  parte  dalle  au- 
taittik  HOAltflBif .  Ora.  «in  dal  mifti«i«u*  a 
Ron»,  io  ii^,Mnp  4[ià  M'^tP  nel  CMO  di 

•  eoi  cardinal 

Q^iiMU  «M»  étolio  «te«a  ìbg&i|id)r  de  M4- 
:mi.  Vt'W  IfllNM»  «a  «gglM^  ébe  pre- 
•Ubtemente  i\  tt^U/t»  m  gMiriio  poatifi- 
'tìo  «  sótto  qmati  nmott»  piài»  ani  ib- 
a  dJrfUo  ifi  esilteriB.  • 
■        PHneìpelA  Tomi  n'  AWatoig 


L'/toiie  mette  i=  riUmn  «•  .^Ht  W  àc 
liMBMti  4ai  iéiitw  ffioU*  ..ia  wl  «i  riMlec» 
fl*  «pMuguio  tM  DoNiy*  d^  Lhvfi  #  aioaaì- 
.Caa»>6liifi.  ip  fcopoailo  «Ita  «kr«M  oJlarU 
«^a  l'IafUlfaM»  iae«Ni  al  pm  di  ritirarsi 
a  Malto  »  tt.  iigiMr  DrMya  d#  Llinre  dice 
,jh:a«li  «pmw  <bé  ao  U  papt^eiò  eh*  a 
•J||k>  non  piacuia/  la«M  ofeUigald  a.abbando- 
■ar  l'Italia,  e^i  si  ritirerebbe  ia  Fraaoia 
^fi■Wa^ta  cbe  sopra  tarritorio  inglese.  » 

Ora  ,  in  che  medo  poi  un  mioislro  fran- 
cese supporr»  dt«  il  papa  possa  mai  e^avr 
tm\mio  ad  abbiodonar  Roma  fincM  li  l-  ran- 
.aìa        accorda  ia  ima  prL]t«zLuu«)  aioiLiLa  ^ 

i   NoA  ai  suppone  obe  ciò  cIm  può  avaeiaire. 

n  T<m»o  di  Triàila  mbbliea  U  sccueiita 
diàìttdo  da  farigl  ild  15  sul  Uhrp  jgi<^  ; 
,  a  pefine  accondà  •  tana  dell!  eapoaisl»- 
ié  cMtanjsoDo  le  pratiche  aagidta  tra  la 
prasiìa  ,  fa  Itossia  e  l' Austria  a  proposito 
ii^àl  riconoscimento  del  regno  d' Italia.  Ba 
'  queata  eaposiiione  risulta  che  «  1'  Austria 
non  avrebbe  respinto  iu  modo  assoluto  il  ri- 
conoscimento,  purcbi  aveeae  ottenato  le  ne- 
ossari*  i{:>rarizi«  pai  WOA  tfllltH  pOtMdi- 
rntiilt  itilfani.  « 


Scriviiiio  dn  alia  l'ermtiieTtmsa,  14: 

N'-l  parlarvi  più  ^-upra  del  Srnatoi  ha  di- 
mpoticato  <li  dirvi  che  opi^i  *i  a<>.n  nominali 
i  «pgrourii.  e  che  la  l«*U  4i,#UM  vivia«iiua 
ligwardo  .del  «iftor  Bo»ieaii.  Il  sig.,  Bea- 
ieaa.  «oaM  eapaK  *  aiBÌ«»-M  jvinoipa  Na- 
poleone; *  «nèil»  «  ««1  d«fa«Ì  r  importante 
diacora»  4*11'  «nna  faMato  ««Ila  Jsccande  di 


Italia.  Il  siir.  Boajeaa  III  i»«miiiRlo«  solo  per- 
chè r Imperatone  l'avirva  raccomand.'ito.  E^tli 
parlxrà  di  certo  al  Sanato,  tanto  più  the  il 
principe  Napoleone  non,  dirt  «arbo,  Però 
*i  éominda  *  tfaMtar*  ofti  am- 
tiamo. 

SOTTQSCmZIQKf:  NAZlQNAj^B 

Le  s(>(!'u'-nli  notizie  ci 
Cazzett'i  ì'ffìciate  àA  18:" 

Atih  amo  la  Pesaro  cke  1a  Mlloscrìziotte 
itaxionale  fu  quivi  accolta  con  mtisiasmo. 
Il  peraooale  ^ella  prefottiìra  di4  pmM  |rW 
ino  l'eaenpio.  La  depniationé  provlnelala  di 
Pe««i«  ^itt  lira  ÌS,flOO  ;  il  toitafdpb  lira 
SOM;  la-Cèinan  àt  «amùMcdo  IÌt«'80Q.  Lo 
aottoseriiiooi  apeeta  jnaió  la  Socieii  degli 
baerai  ,  la  g^nrdia  nafel^kala  a  II  Comitato 
d'omigrasione  offintno  lilp  dà  i  piA  soU- 
divfAtenti  risultali.  Fu  no|nÌData  lina  Com- 
rrds^ione  i*ì  signoi'i  e  sifrnore  per  le  collette 
private.  L«  Congregazione  di  csritii  e  la  cassa 
di  risparmio  concorreranno  larg-imente. 
-  Le  altre  cit';\  di»!U  provincia  dì  Pp'.iro 
nort  fsniio  dift-tto  alla  patriottica  diinont™- 
lione.  Il  nmnicipio  di  Urbino  Totò  lire  lOOO, 
la  Congr«>{razione  di  carii?i  dello  sie.^vi  pa>-- 
ae  lire  SCIO.  Il  municipio  di  Fano  votò  lira 
52000  ;  la  Ci'njjrsgaiioni'  di  carit.i  lire  lOOfl. 
In  Per^id'»  la  Società  filo  lr.itiitintics  recilc- 
ri  per  tutto  il  tempo  del  carnevale  nel  tea- 
tro eiviro,  rilasciando  vna  metà  dell'  introito 
u  poveri  (M  loogo,  a  Y  altra  meUi  alla  aot- 
toaoriaiona  MkloMAa  p«r  la  «itUiiM  m  M- 
gantaggio. 

Altri  ragcufli  paminlioi  Ml'Enllla, 
dalla  MàirelM  ,  dalla  Toieana  •  dalla  Scìlìa 
ci  mettono  in  grado  ttamane  di  annunziare 
che  a  Parma  il  Consiglio  (ir<«vinciale  offerse 
lire  4000  e  U  municii>io  ^000  ,  Il  Ci<ni<'k.'lio 
prnvinciale  di  Forjl  ha  dato  lire  99,000  , 
la  deputazione  provibcia1'<  di  Macerata  lire 
4000  ,  Il  municipio  di  ("i  'itinuova  4000  ,  il 
municipio  di  Karrari  fiotti  .  e  nella  città  di 
Ancorj.i  le  li  te  Havjiio  ìhu  nisttina  un  to- 
tale di  lire  "2*1, (KX»  circa.  Tulli  i  comuni  di 
'luesla  provinci»  concorrono  e.i-<i  puro  volon- 
terosamenle  alla  pi«  opera.  1  mnnicìpii  di 
Prato  e  Bat."i'>  a  Ripoli  in  Tose  n. a  so'to^cris- 
sero  per  lOlK)  lire  caduno  ,  tjunllo  di  Si^slo 
500  e  quel  di  Monti»!upo  lu  e  Nella  pro- 
vincia di  Caltaniactla  la  soitosonzione  incon- 
trò fcvore. 

La  Gtonta  municipale  di  Cuneo  votò  pure 
ttt  la  alesso  fl:>"  i  '   -  -.r    'Il  lire  900, 


Il  Municìpio  Aquilano  vi>lò  unniime 
lir9  dp4ici  Olila  {ràr  la  soscnzune  nazio- 
nfd»  «mOp  il  Briganta^c^io 

//  htndaco  —  C.ONELt.A. 

.  NOTIZIE  T£LEGB4FIGHE 
DUMom  lumwr  PutÌM 

SUfaiU  ) 
/Vopoi»  io  —  Torino  20. 
L«g|esi  nella  GasmU*  Uf/ieiak:  V  o- 
dìemo  Diritto  ha  ud  articulo  intorno  alle 
cambiali  tratte  da!  Tesoro  Itiliano  ,  e 
àCCélbtfl  dal  Mi:,    trii       i.  ''.-'i- 


Bieanì.—  n  Cenérdlé  Tofey  tromi 

bla  ,  nvfi  allendp  rinPini.  ,  ' 

Bni.reUcs  i9  —  E*  giunto  11  Duca  Ìì 
Cobiir^'o  ,  cK«  <lisces«  al  Palazzo  Beale. 

/ormo —  Legasi  nella  Stampa  :  Aasi- 
earasi  clte  il  co ntr" Ammiraglio  Dauvn- 
ra  ^  fhbit,  «ocettato  il  poatb  di  IKoiatro 


/.iario  a  Parigi.  Il  fatto  è  inetsatto  in  mot- 
te pnrti  essenziali  Li  miubinazioiifi  ciji 
si  allude  ,  fu  stabilita  «l.^i  cpgwlo  Mini- 
stero—  r  attUMÌc  ministro  dell'»  linanie 
non  vi  ebbe  allra  parte  ,  che  ordinire  , 
appena  coR^àciulo  il  fiilto,  i:hc.  f  ^so  im- 
noeduitanMl*  Ab»ii4iP»to  ua  tale  »}• 
sterna. 

M(mnn  f9'll  Munieipìt  a  il  Ga- 
mnndo  della  Guardia  Nationale  fcaiio 

[<t'rt<i  la  soscrizione  in  favofti  iti  Un* 
neggiali  dal  hri^'<intH;;gii). 
HtasiHo  iUliano  7U.  20. 

l'  apoii  lO —  ToTiM  fO. 
Patigi  i9  —  Si  ha  da  Nuova  York: 
■6,0011  francesi  àuStwn  36  laUa  Mei» 


Rma  19.  —  Il  Tevere  alMfipaiido  i*- 

nondò  parecchi  Inoghi  della  città. 

Cairo  19.  —  .Ieri  cbliero  lungo  i  fti- 
Ber^U  di  Said  con  grande  concorso  di 
popolo.  Ismail  prose  possaaso  dalla  oit- 
tadella  a  ricevetlb  le  autoriti.— U  nu*- 
vo  flmriM  1m  r  aéuMM  fwiMiU.  •— 
TutR  i  oODMlf  i  «MUritt  tjMéllè  «i 
Alessandria  giunsero  a  Gaird  è  fluaéo 
ricevute  immediatamente.  ' 

Parigi  W.  —  11  governo  romano  spedì 
in  Francia  una  memoria  ountenente  ie 
riforme  da  introilursi.  —  Fra  breve  sari 
fatta  pubblica.  —  E'  inesatto  che  il  |0- 
verno  abbia  reclamato  clic  sii  {«Att  ili 
liberti  U  prioaipeaM  IMrb^iiì.  . 

La  fmm  ywmìMt  il  MefnùniBa  M 
nuovo  ■iaialeHI  tafo» ,  ii  quale  ieade  a 
sviluppare  (A  )iro|iOfkìoMÌ  conai^ìeroToli 
l'esercito  e  la  flotta  —  Assinira  che, 
dinnanzi  all'atteggiamento  deciso  del  Sul- 
tano ,  la  Russia  aumenterà  l'esercito  del 
Caucaso  ,  dove  allondoiui  importanti  av- 
venimenti militari. 

La  atasia  gionuil»  ffalnula  avara  tB« 
formaueiri  panonaH  eanfinriBantt  la  pre- 
sa di  Puebla  — Forey  avrebbe  attaccato 
e  preiiO  Puella  ,  dopo  attorniate  le  po- 
sizioni di  Jalapa. 

La  Camera  dei  Deputati  ha  nominato 
la  Commisaione  per  redigere  V  iadim- 
ro  —  Essa  è  compatita  d>'  Si|[aoBÌ  Aa- 
liré,  Casaagoac,  Quiii^  DmOinHl-,  HarilH 
ni,  Sckeider,  Vanudr^  . 

[mira  tO—  60000  tire  sterline  raro- 

no  invi.ite  nnl  continente  ~  Altra  somma 
attendasi  dall' Australia  pei  contineute. 

Aop'tó  ti  —  Tnrtnt)  ti. 
Parigi19  (rit  ) — Fondiitaliani  [mancai— 
70.  00  —  3  OiÓ  fr.  70  10—4  lil  M) 
id.  98.  60  — Cons.  ingl.  92  5i8. 

RENDITA  ITAUANA  —  21  Gennaio  180:i 
5  OjO  — TO  «  —  70  ÓO— 70  50. 


J    CO  i 
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L  COdo  <i  RMuioBt  t  «j  Àmaiiiuitnui»D.  t  ni« 
IK  Ti»  Toledo  PtlUM  flouj  .1  Menamilo 
1.»  il^lnliiul«ag  uriBupal*  t  uni,  ^my»  ll*nU(iili>t.ii)  M 
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I  docnmeHti  gii  pubblicati 
•  Il  pro«egai»ino  la  puLblicai 


qua 


conoscevamo  soltanto 
venutoci  altrmamentn 


ma 


propo»U  f»tu  da 
tramuUrlo  a  MalU 


e  quelli  dei 

^ono  in  gr.-Io  di  BÌudicVreìatl!S„*=j 
questione  romana     non    ..""""'»'"«  "«'i» 

r„  i„di,i  ,.r  "e  nor,rp;-''S'' 

colla  «orla  di  atti  autentici'^ 

Risolta  prima  di  hitto  pretto  ad  e, 
«.  da         documenti  .  «"„  f.„„  che  prima 
per  quilthe  barlame 

in^fi.^0  che  p.rl.va"'delU 
Odo  Russell  al  papa  di 

Quesu,  fatto  che  noi  accenniamo  e  che  ha 
una  d«e,,a  .mperfania.  è  u  preocoupaiione 
che  l  Inghilterra  mostra  p.r  la%ue,tXe  T 

l^T.7J  '^'*'»™      «"i  *  •"irata 

la  Iranca  per  .  maneggi  dell"  Inghilterra. 

I  signor  Odo  Ru„el|  „on  ò  a  Roma  sol- 
tonto  per  nn  incanco  generieo  di  seguire 
passivamente  lo  svolgimento  dei  fatti  ma 
con  ben  più  seria  e  imporUnle  raÌB>(ione  — 
con  un»  mitsioue  che,  a  non  tango  andare 
potrebbe  riuscire  a  mettere  la  Francia  iti 
una  posizione  Ule.  da  doversi  ad  ogni  modo 
ritirare  dalla  questione  romana. 

L'Inghilterra  ha  collocato  un  abilissimo  e 
sagace  agenle  a  Roma,  il  quale— lo  si  veda 
apertamente— é  incaricalo  di  riferire  di  lutto 
ad  anche  di  appiccare  all'nopo  trattative  di- 
rette col  papa. 

L'9g«nle  inglese  a  Roma  denansia  al  suo 
froverno  la  protnione  efficace,  che  il  gover- 
no pontificio  accorda  al  brigantaggio.  Non 
sono  più  i  giornali  —  non  sono  più  i  car- 
teggi che  dal  Comitato  Nazionale  Honrtano 
Tanno  ai  fogli  liberali— che  rivelano  le  me- 
ne e  gl'intrighi  dal  palano  del  Quirinale  • 
di  monr.  de  Mi'rode  per  alimentare  il  bri- 
gantaggio nelle  prorincie  napoletane. 

Odo  Russell  mimla  le  piti  minute  infor- 
maiioni  al  suo  governo  —  e  lord  Russell  , 
il  ministro  inglese  degli  affari  esteri,  espo- 
ne per  meno  di  lord  Co'wtey  al  ministro 
francete  degli  aflari  esteri  come  grosse  ban- 
de di  briganti  partano  dagli  stali  pontificii 
per  le  provineie  napoletane  —  gli  addila  il 
numero  di  quelle  bande,  il  vestiario  unifor- 
me di  cQi  sono  provvedute  ,  il  loro  arraa- 
nmilo. 

£d  é  una  noia  diplomatica  che  constata 
come  tutl4>  ciò  avvenga  all'ombra  della  ban- 
diera francese  —  in  uno  stato  ove  il  gover- 
no francese  tiene  un  esercito  di  occupaxio. 
ae  —  e  nel  quale,  quando  la  Francia  il  vo- 
lesse, potrebbe  con  una  sola  parola  imporre 
alla  corte  di  Roma  e  ai  suoi  complici  di 
metUr  Qna  alla  più  iniqua  delle  imprese  , 
quella  di  fomentare  e  sostenere  il  brigan- 
<»«irio. 

K  ig  una  nota  diplomatica  che  il  Uabinetto 
iaglsae  ha  cura  di  conatalare  come  quel  go- 
verno pontificio,  cho  ora  arena,  vosi»  e  spe- 
disce i  briganti  ad  iufatUiro  le  provineie  na- 


poUlaae  .  a  portarvi  sacchaggi ,  asussinii 
•a  iDcsndii,  sia  quel  medesimo  governo  pon- 
tificio, il  quale  nel  1848  si  rifiuUva  a  fare 
la  guerra  all'  Austria  ,  perchè  il  pontefice  , 
padre  dei  (edeli  ,  rifuggiva  dal  versare  il 
sangue  e  credsva  U  sua  una  missione  di 
pace  e  di  carili. 

Il  governo  francese  è  posto  da  queste  for- 
mali denuncie  del  governo  inglese  nella  du- 
ra nacessilii  di  doversi  scolpare  dalla  odio- 
sa responsibiliU  .  che  gli  ai  riversa  addos- 
so, delle  colpo  e  delle  parfiae  mene  del  Bor- 
bone e  della  Caria  papale  a  Roma.  —  È  nel 
iliipaccio  del  i  gennaio  p.  p.  cbe  il  signor 
Drouyn  de  Lhuys  rispoads  alle  accuse  mos-: 
segli  da  Lord  Russell  con  una  noU  dei  20 
dicembre  1862.  t 
Le  ragioni  di  discolpa  del  ministro  frati- 1 
ceae  sono  fiacche,  scolorite,  insaasistenti  — ■ 
perché  come  è  possibile  rispondere  quando 
vi  si  dice;  Alla  fine  dei  conti  non  è  ógli  ve- 
ro, ohe  se  voi  vi  ritiraste  da  Roma,  le  me- 
ne dei  preti  e  dei  borbonici  avrebbero  tar- 
mine t  Non  i  egli  vero  che  fino  a  quando 
■voi  coprile  quelle  mane  colla  vostra  bandie- 
ra ,  dovete  pure  condividerne  1'  odiosa  re- 
sponsabiliti  ? 

1'  ministro  francese  *  costretto  a  mettere 
in  dubbio  con  una  leggerissima  frase  le  no- 
tine cbe  il  governo  inglese  riceve  da  Roma— 
e  deve  altresì  dichiarare  di  aver  consigliato 
al  Borbone  a  partirsi  da  quella  città  o  a  ri- 
Conoscere  la  falsa  po!«ixiooa  in  cui  si  trova- 
no tutti  a  Roma,  il  Papa,  il  Borbone  e  la 
Francia. 

Il  governo  inglese  ha  fatto  qualche  cosa 
di  più  ancora.  Fino  dal  31  ottobre  ha  rici- 
samante  dichiarato  alla  Francia  esser  venuto 
per  assa  il  tempo  di  sgombrare  Roma  — 
egli  ha  colto  il  deatro  di  una  frase  «fuggila 
di  bocca  a  Pio  IX  —  quando  questi  disse  a 
Odo  Russali  che  potrebbe  venire  il  ni . 'mon- 
to ancb>i  per  il  papa  di  approfittare  «loiI'  o- 
spilaiiti  inglese  —  ha  colto  quel  deslr.j  per 
proporre  al  papa  di  trasferirsi  a  Malli».  — 
Anzi  questa  non  fu  solamente  un°  offerta,  ma 
un  formale  consiglio  su  cui  il  rapprceentan- 
te  inglese,  dopo  avere  avute  istruiioai  pre- 
cise dal  suo  governa  ,  ha  insistilo  efficiice- 
mente. 

I  dispacci  francesi  dinotano  evideBl'^»><^'<- 
te  che  queste  pratiche  del  governo  iiifr'ese 
hanno  prodotto  cattiva  impressione  a  l'irigi, 
hanno  deviato  forti  gelosie. 

Ora  noi  osserviamo  che  queste  pratiche 
sono  molto  recenti  —  che  la  nota  di  lord 
Ilussell  sulla  connivenza  del  Papa  e  del 
Borbone  col  briganUggio,  e  sulla  indiretta 
complicità  del  governo  francese  che  pro- 
tegge l'uno  e  l'altro  colla  sua  bandiera, 
non  è  che  del  28  dicembre   ultimo  scorso. 

E  la  risposta  del  governo  francese  non  è 
che  del  1  gennaio  corrente. 

Noi  domandiamo  dunque  se  il  governo  in- 
glese -li  arresterà  a  questo    pratiche  —  noi 
omandiamo  anzi  so  qaesto    franche  e  leali 
denunzie  non  debbano  essere  cbe  il  primo 


sUdio  di  una  politica  di  pressione  e  d' insi- 
stenza da  parte  dell'Inghilterra  per  lo  scom- 
bro di  Roma. 

Non  saremo  noi  che  ci  lasceremo  andare 
così  d'  un  tratto  a  repentine  e  illusorie  lu- 
singhe :  tuttavia  non  posiiiamo  a  meno  di 
constatare  questo  nuovo  attpggiamento  del- 
la politica  inglese  nella  qiii.;tione  roma- 
na ,  e  di  soggiungere  che  ove  l' Inghilterra 
perseverasse  m  questa  via  ,  potrebbe  rag- 
giungere un  inlento  decisivo  ,  determinando 
la  Francia  ,  nun  fost'  altro  che  per  ragiono 
di  gelosia  ,  a  non  lisciarsi  soverchiare  dal- 
l' iiillueiiza  inglese. 

Intanto  le  dichiarazioni  del  governo  frart- 
cese,  quali  almeno  si  trovano  nelle  note  di- 
plomatiche, sono  ben  lontane  da  quelle  idee 
cho  la  frane*  ha  predicale  sinora  e  che  in- 
ducevano molti  a  credere  a  una  politica  roa- 
zionaria. 

Il  governo  francese  attesU  sempre  la  aaa 
devozione  al  Papa,  al  Sunto  Podre— ma  fino 
dal  dispaccio  datato  da  Compi*gfle  toglie 
ogni  lusinga  al  governo  pnntiticio  del  ricu- 
pero delle  provincia  perduto .  «  .'f'"=|','^' 
aperUmente  elio  sui  fatti  compiutisi  in  Ii«i» 
non  si  iJui  ,  ne  si  deva  ritornare.  — .^P^ 
qualvolU  si  accenna  o  si  allude  al  principi 
de;:aduti  ,  sono  qnosti  oousidarati  come  ae- 
caduti  per  sempre.  Inlìoe  il  ministro  fran- 
oase  dice  netumeate  che  la  Francia  fum  se- 
j)o ra  la  proterione  del  Santo  Padre  dal  mi- 
glioramento delle  condizioni  dalla  papoll- 
zioni  romane. 

K'  il  signor  Drouyn  do  Lhuys  che  proelt- 
ma  la  sentenza  che  anche  gì  inlereui  del 
poter  temporale  sono  toggati  alU  vicittit^ 
dini.  di  ijiKsW  mondo  al  fui  di  ogni 
dominio  polilioo  e  non  possono  goveroani 
altrimenli  che  con  iu  ragiona  umana. 

IC'  il  signor  Drauyn  de  Lhoy*  che  fa  s«a- 
tire  come  li  prot^ijioa  fraoceae  a  Aoina 
non  possa  durare  «iiMnamenle  —  e  che  la 
Francia  potrrbbe  '^tu"  arsi. 

Noi  constatiamo  a  colleghiamo  queste  f«. 
deli  deduzioni  dai  documenti  che  andiamo 
pubblicando,  riservai  'loci  a  riassumerle  nel 
nostro  -.oncetto  generale:  la  logica  dei  folti. 


DOCUMENTI  DIPLOMATICI 

Conbnuiamo  dd  c^ti-ari^  diì  Libro  Gioì- 
lo  i  documenti  diplumalici  ,  reiativi  al- 
l' Italia  ,  trascegliundo  i  più  importaati 
e  i  più  recenti. 


Il  conte  Sartiges  ininis.  di  Francia  a-  Torino 
al  ministro  degli  affari  esteri. 

Torino,  10  dicembra  1862. 
Signor  Ministro,  il  Re  ha  copjpleUto  jari 
il  nuovo  Gabinetto  colla  nomii.  a  del  signor 
conte  Pasolini  come  ministrr,  degli  affari 
estori. 

Il  conte  Pasolini  fu  pure  ministro  del  Pa- 
pa nel  Gabinetto  del  aonUj  Rosai.  Coliega- 
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IL  PUNGOLO 


tosi  al  f  <  V  riio  ^1  Re  in  ooei||||p  dftU'ui- 
BMtione  d«lle  Komieoe,  suo  psMe  ,  fà  no- 
minato prefkUo  a  Milano,  poi  a  Torino,  do- 
TO  goda  4'tHpigg>|  «wMàdag^»^ 


JI  miniti^  di  Francia  a  Ttfrino 
al  mnutro  degli  af^iri  éiten. 
(  par  estiBtto  ). 

Torino.  10  dicanfart  1863. 
Signor  Miniatro  .  io  non  puiso  che  ,  mii!- 
grado  il  colore  ch'i  atlriboito  ai  mvmljri  in- 
fluenti de)  nuffvo  gabinetto  ,  i  rapporti  <ìt\ 
governo  italiano  col  governo  delllnipifratore 
poaaaao  eeserue,  ìu  cbeocbeasia,  m>»jirtcati. 
U'tigiior  Ricaaoli,  ai  no  dal  primo  i^iuruo,  si 
Coaania<*(pi«  dirmelo,  ed  il  suo  lingung^jio  fa 
identico  a  quello  del  ni^.  RatU<z2Ì.  Gli  imici 
del  barone  Hic:i6oU  re«tiuìo  come  lui  ricono- 
•eanti  alla  Francia  dei  sagriGcii  eh'  e^^sa  ha 
latto  per  l'Itilia;  e'  comprendono  di  non  poter 
procedere  innanzi  «enza  di  essa  ,  •  a  mag- 
(ior  ragione  malgrado  essa;  cbe,  senza  una 
■ione  onorevole  per  tatti  i  inrtiti,  l'Im- 
lliwn  MB  psò  ritirara  la  au'  truppe  da 
 >k  P|r  ma ,  ad  finito  per  ora  a  ripe- 
tala «14  dia  T.  E.  Im  aeritto  chiaramente 
aaUi  aw  liàpaabl  al  (anerale  Durando,  che 
MéB|^ladi  èo«  aeltfeitudine  ogni  proposU 
dia  paroettésse  di  pervenire  ad  una  solu* 
dana  onorevole  ed  equa  della  questione  ro- 
inàna:  cbe  ci  «i  troverà  disposti  a  eradere 
alle  dlsposiziocii  amichevoli  del  miofa  gabi- 
nMto,  in  aittsaa  dai  avoi  «HL 

S.         I.  li.  ■■  • 


'  Il  minUtro  di  Francia  a  Torino 
d  miniaira  dagfi  affati  mXarif 
Tada».  B  «tontea. IWS. 
IBaJatra,  aaMUtt  dd  putito  estre- 
■a  piir  amia  adatMo  Ina  paiillcat  d' a&pet- 
tatlH  nella  qneatieaa  romana,  i  nuovi  mini- 
atri  lasciarono  apiegare,  da  aicnni  giornali, 
l'atlitudiae  tV  vMi  eontorebb^ro  serbare  e 
che  r  {^rifiione  del  H  riaraume  in  questi 
termini:  «  Tra  la  FVanoia  che  nega  Roma 
a^i  italiani  e  l*ltalia  cko  la  vuole  irrevoea- 
hiltnénte,  non  V  hi  acconto  potsibìlf'  «. 
•  f}eiichi>  qutsta  rlichiaiaaione ,  Buppoiieuiìu 
di'  f"  :i  fonse  fatta  per  conto  del  ministero, 
r  ri  I  r  pugnasse  in  nulla  rispetto  al  go- 
VEruó  dell'Imperatore,  come  fino  ad  oii 
certo  punto  lo  impegnava  rÌEpetto  al  paese, 
he  credulo  cover  intidentalmente  consultare 
il  signor  Wsolini  suH'imporlaiiia  che  si  po- 
tevi attribuirle.  Il  niiMir<lio degli  affari  ti&ten 
cominciò  col  dichiarare  che  non  v'  era  nel 
paeto  alcan  giorwtle  ette  avesse  il  diritto  di 
parlare  in  nomo  del  governo  o  di  dirsi  id- 
apirato  da  lui  ;  egli  bob  fece  p«rd  difQcoUi 
a  rtaaaqaaoM  dia,  diapa  la  Ma  diefaiarazio- 
M  dia.  iB  .^aaaliaaa  taWMi  davaaa  p«i  mo- 
nanla  aaaatar  lasciata  in  dispaila  ,  sa  b'  era 
aBÉrtatandiMr  troppo  parlato  alla  Camara  e 
nella  stampa;  uà  im  pari  tempo  egli  ammi- 
se che  i  som  «dicgbi  e  lui  partecipavano 
l'iddi  M  paaaa»  fdalla'eioè  che  Roma  era  la 
eaf  ilda  natumla  dall'  Italia.  Aggiunse  esse- 
fa  na>ta  una  eredilÀ  del  ronte  Cavour  che 
Ogm  iminiìtero  italiano  doveva  u coi' 'tare;  che 
il  generala  Dorando  l'àveva  ri^i^Tt^rn  .ts;  c\ie 
l{iiando  questi  proponeva  al  govoi  i<u  >lf  ll'ln'- 
perstore  di  negoziare,  era  «ulU  base  di  Hu- 
ma  at;U  ìt.iliani,  a  che  la  soU  diflerenza  irj 
il  prifgramiiia  (M  (gabinetto  attuale  e  quello 
dol  prect'deute  e.  i  I'  astensione  da  nuove 
tralLative  di  l'arsi  Cijl  governo  dell' Imperato- 
re ,  il  qu.>U'  i;re  leva  di  non  poter  accrttara 
dì  IraLUr  su  (jUK^tii  base,  u  Ma  ,  di»s'  io  al 
signor  f'a«oltni  ,  6  un  vero  iion  postutnus 
che  voi  proniiiiciale;  meutrecbé  noi  vi  invi- 
tiamo ad  intandarri  edta  Corte  di  Rama  sul 
lerra^o  d«m  c^dfiaBdM»  ttao  1id«éla  m- 
pditie»  di  lagani  la  «ani  iai  aalidpadam 


senza  sapara  ì^i^  gli  ^iv^eipnieiitì  non  teanno 
t  sorgere  confina zfonjl  di  itui  vi  «arebbeutila 
profittare  p<>ir  aprirà  nuovi  ne^'oziati  "  ? 

Il  signor  PasolioI  sorse  contro  llnterpre- 
lione  troppo  asaoluta,  seconda  lui,  ch'io  da- 
va alle  sue  parola,  e  mi  spiegò  che  i  mini- 
stri attuali  continuerebbero  a  seguire  col 
pi^  riv^  interesse  il  corso  delle  cosa  e  che, 
li  :i  -  ri  i>i  cui  credessero  possibile  ripreu* 
il  i  '  inii  gti  oegotìati  col  Governo  dell'impe- 
ratore, s' alTrellerebbero  a  farlo.  Il  signor 
Pasolini  mi  ripetè  infine  le  diverso  conside- 
razioni che  V.  E.  conosce  ,  e  tra  1'  altre 
quella  che  consisterebbe  nel  lanciare  ai  Ro- 
mani, co]  richiamo  delle  nostre  truppa  ,  la 
libertà  di  votare  pel  sovrano  cho  loro  con- 
venisse, come  fu  istto  in  Francis,  in  Grecia, 
ec.  Io  aveva  ascollato  il  sig.  Pasolini  senza 
molto  interronfark }  non  potei  trattanermi 
perd  dal  fargli  aaaarara,  a  proposito  di  qua- 
si'tOtina  tugmauMt  cba,  •»  0.  «i««o  m- 
dioa  dal  diritti  dd  papott  aaaiparlaaa  il  por- 
re d  wti  in  trono  dnamlo  vacante ,  non 
amBMttaaa  tMtUvia  la  paaaibOità  ddia  voti^ 
zionapar  w  traae  lagalmento  occuMla.  a  alM 
r  Enrap*  awrafcka  aMilivo  di  siuplra  ém  un 
passa  moctarabico  coma  r  lidia  prapaai» 
con  (»lma  1'  espropriazione  él  m  aavnuao 
per  eausa  d'utilità  pubblica. 

TI  ministro  degli  sffsri  eslari  Si^coltò  con 
atteniion*  pli  appunti  che,  con  disposizioni 
.imichovuli,  fui  tratto  a  fau-jjli  sui  pencoli 
pel  Governa  italiano  d' una  politica  cho,  fort 
dicbiarjiioiiì  troppo  a'Scluie,  impacci*rpl)tn 
la  sua  azioiif  futura  risp^tlo  .i!  doverne  iIkI- 
r  inipi-riituri-.  Il  s'^'nor  Piitolirii  .■ti  levò  con- 
tro la  ippo.'iizioriu  cli<»  il  Gabiriotto  attu<ile 
pote>v<-  inai  mostrarsi  ingrato  verso  la  Fran- 
cia, ed  ha  insistito,  in  suo  nome  come  iu 
nome  dei  ku«iÌ  c<  llegbi,  vuHa  loro  perfetta 
delerminazione  di  procedere  d'  accordo  col 
Governo  dell' Impcrau>re  e  d' appaffiani  ad 
esso.  Le  jiarole  del  sig.  Fariui,  di'è  vasdo 
a  trovarmi  dopa  qnaalo  coUa4|oio,  arano  tali 
da  confermami  anidiè  no  le  aaaieimaiOBi 
amichevoli  d«ta  dal  signar  Paaalini.  Un  fitto 
certo  SI  è  il  teopo  di  sosia  dka  «UaidinaDle 
si  è  pradotlo  nalla  qnaatiaaa  iwmm  aolla 
formadaaa  dd  iiwia  Oaftinatla. 


A  «inisiro  «i'-^n  «//(iri  e-tf-n,  al 
tU  Francia  a  2'wtjto. 


Parigi ,  ^  dicembre  1802. 

Sipnor  conta,  nei.za  dor  più  iuip:  ;  ,<iiia 
che  una  liouwmnhV  alla  nulj  inserta  nel  gior- 
nale r  Opinione,  e  che  taiiJerebbe  sfar  cre- 
dere che  il  nuovo  Mii<i*ieio  italiano  avesse 
preso  a  nostro  rigunrdo  ,  circa  gli  affari  di 
Roma  ,  un'  attilu(Unc  meno  conciliante  cbe 
non  sareblia  a  daddarara  •  ««ala  CMta  .baa* 
di  spiegard  aa  aiA  aal  atgiaa  Faaaliiii.  La 
diBpaaìsiani  di'aglj.dfca  tiwdiidat»  m^a^ 
su  oceadftua  aana  saddisltabaBlit  a  un  dab> 
bismo  credere  eh'  esse  sieno  partecipate  nal- 
la slessa  misura  da  tutti  i  membri  del  nuo- 
vo Gabinetto.  Debbo  dirvi ,  inoltre  ,  ciie  il 
signor  Nigra  mi  tenne  un  liu([uaggio  per- 
fettamente consonante  con  ciò  che  vi  ni  dis- 
se dal  ministro  degli  aflsri  esteri. 

Del  resto  ,  f.i|rnf>r  conte,  1' esse  mi  a  le  •'■  , 
pel  momento,  ^he  »  roriiiO  com6  a  Kon^a 
non  prenid  «icuna  risoluzione,  e  u«o  ei 
Taccia  i,icuria  iliclitaraziono  ,  che  fossero  tali 
da  vincolare  i  avvenire  ,  o  da  escludere  le 
pruLubilit.i  il.>llii  conciliazione  a  cui  ^farcino 
sempre  pronti  a  rivol|r«i«  i  n©*tii  .'^lorii. 
Insomma,  consiato  i.<  ii  lu  cere  ,  dal  cuin. 
ple.'^so  dulia  vostra  corii^poodeoza  ,  die  la 
situazione  a  Torino  ^  divenuta  più  calma  , 
e  voglio  operare  die  1'  tillitudine  ad  un  tem- 
po amichevole  e  ferma  dna  Vi  d  pnmntia  , 
e  eh»  saprete  conservAre ,  coatrlhuìri  nan 
paca  a  nr  aampiaiidara  al  Gamnw  italiano 


di  ai 


ne  reaimenio  oispoeio  aa 
arra.  Il  papa  rassicurò  b*n 
naallt  aggiungendo  eh'  agli 
ak*  lAfnmddaam  fUii* 


i<  ambasciatore  c%JihMHÌi^a  tbma 

d  min  in' ro  degli  a/fari  esteri 
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 u  tra&muUcivi  iti  iijluiui.iz.jiii 

che  ku  ri>(;colle,  e  che  ho  luogo  di  creder» 
esatte,  ri-iguardanti  la  proposta  racentamen- 
te  fatta  alla  iìaula  Sede  da  lord  Russell,  di 
mettere  l'isola  di  Malta  a  dispoaiiioDa  dd 
ptfpa,  par.  il  caso  in  cui,  come  glielo  canai» 
giBinllitfìMHn.  do 
donar  Baaaa  a  t  Ralla. 

Nel  corso  dalla  stata,  U  dg- «wh». 
cbe  disponevasi  a  partirà  in  Canfada,  dùa» 
sa  on'  ndienxa  al  papa.  Ammasso  all'  udien- 
za, ai  perorò,  mna  al  solito,  ma  in  tèrmi- 
ni assai  convenienti ,  la  cau^  dell'  unità  Ìp 
taliana,  per  il  successo  della  ({uale  ,  dicaaa 
«gli ,  il  suo  Governo  faceva  i  voti  paù  ar- 
denti. Al  momento  in  cui  ai  pigliava  conge- 
do da  Sua  Santità  ,  quando  «gli  era  «ul  li- 
mitara  dal  gabiueltu  occupato  dal  papa,  que- 
sti ^li  indirizzo,  sema  darvi  ,  a  quanto  pa- 
re ,  la  minima  ÌQ)porlari2a  ,  queitte  parole  : 
-  Addio,  caro  «ignor .RqsaalL  elusa  cba  na 
giornij  non  sia  IdidiB  di.  vanir  à  diiidni  il 

Of,piLalltà  1  n 

A  qucale  parole,  il  signor  l  .u.:>»ll  rien- 
trò immediatamente  nel  ifHiiiDcUo  i1«l  San- 
In  l'.iiiii;  f-  if.i  l'IiiKse  sf  in  liitii  fi  iF-nieva 
di  ^nhài  ubbli^alo  a  lanciar  iloma  ,  e  ìie  iu 
questo  caso  aarabbe  reabnenta  dispoeto  ad 
aiid;ire  in  Inghilterra. 

tosto  il  signor  RnaaalU 
ignorava,  le  prova 

■arimvBf  BB  aha  .par  il  tnamento  d  nipi 
ve«  alttttH  liaitn  •  nan  Ptmitvn  minia»' 
naata  ad  aMaaiinarii  da  Ronta.  Il  signor 

«Wnilaallt  alia  aanaa  dubbio  rendeva  conio  di 
quu&ia  cqnvenauoaa  al  suo  Governo  ,  dai|- 
dole  forse  piA.iBporianza  cbe  non  iu>  avaa 

.raalmenU,  fu  ben  incito.  sL  accerta,  diiamB- 
to  a  Londra  dal  tde^iafu. 

Al  suo  rttoi  no  a  Ivuma ,  nel  mase  di  no- 
vembre sc«r&o,  li  Mgnor  Odo  Kussoll  Ai  recò 
presso  il  caidinale  Aiitotifllli  e  gli  connegnA 
Uiia  iiuta  nella  qu-ile  lu;  il  Juhn  llUN^ell,  Jupu 
aver  bostenutu  la  cau^a  dell' luulà  italiana  e 
il  diriUo  duU' Italia  di  posaoder  Roma,  con- 
sigiitfva  al  papa  di  abbaiidunaic  la  cittì  eter- 
na ,  e  annunciava  che  ,  i.d  cuao  iu  cui  il 
Santo  l'udrò  Iu&b«  iù&^ìUì  a  segui,re  questo 
cousi)j|io,  la  flotta  inglese  del  Mediterraneo 
si  l«fr«bba  ai  suoi  .ordini  por  trasportarlo 
sia  in  Faanpia.  aia  io  Ispagw ,  sia  a  Malta, 
dova  ttB  pabum  saicabba  m^aso  a  sua  dispo- 
aidaa».*  dova  a'  patnUw,  aspettare  bban^ 
nanla  aiha  rAa^ai  Aaia  pcoikUivÙBU.re- 

.  laltiamma  aUa  tiMi.MvraiptA,.ll  ugaar  jKaa> 
aail,  riataltapda  al.a««idaEia  di  Stala  di  San 
èmik  la  aida-,dd,  aaa  Governa,  l'antacaiA 
B  hna  wiiiM<aiialp>B|a  J^iwa^dM  wradaaia 
conveB|aaWi> 

Il  earaiaala  d  affcattò  a  «iqaadara  cba 
egli  non  avea  a  faine  alcun  uso,  staBle  clia 
il  Santo  Padre  non  pensava  menomamaata 
a  lasciar  Roma.  L'inlensione  di  S.  Em,  eia 
anzi,  accarUsi,  di  conservare  a  quanto  pro- 
pi  «ito  un  silenzio  completo  ,  per  non  dare 
al, a  pratica  del  Signor  Russell  un'  importan- 
za eli  etsH  non  dovea  avere  :  ma  non  si  tardò 
ad  apprendere  al  Viiiicunu  che  il  signor  Rus- 
sell ne  avea,  periato  t^n  ^tesno  vou,  uno  de- 
gli inviati  dipltniauci  piei^o  la  Sat^ta 
Le  cose  rimauero  lult:«via  a  qii«*l«  punto  , 
e  il  eariiiuak  .Viitv.nr-lii  cbu^iai i.r..»  l'inci- 
dente cuuii.'   lìiiilu  ,  qUAuilo  ,  da  kio  tiit>  im 

fu  iletto  ,  il  signor  fìusseil  si  satfbbe  pr, - 
-  sentalo  di  nuovo  presso  S.  Em.  in  o<.€a&io(>a 
dalla  Cesta  di  Natala,  a  }!  avr«nb«  informato 
afea  atfa^al]aia.di«*M„rteetMto  una  ielura 
ptrtìcaiaia  di  lord  Jahn  Raaaall,  aalia  qaala 


;ci  by 


Google 


quOTto  mÌAistro  e9|KÌraeva  il  TÌM  rin- 
crescimento  di  Md«re  che  il  papa  uon  era 
p«r  il  momanto  disposto  ad  accettare  le  sue 
proposte  ,  a^iaii4;eudo  cl>e  avea  ngioui  di 
credere  che  Sua  SanUti  si  troverebbe  usai 
proesimamente  nella  necestità  di  proflttarue. 
Il  cardinale  AntonaUi  <i  sarebM  utanuto 
dal  dare  t.ttl 
ricpoala. 


R  minislrii  rft;/h  a/fari  esten 
«JT  lunbtuàatoTe  di  Fntneia  a  Roma. 

Fuifii  fMinio  1868. 
ArMfSb  ■mbudatar*d'In«lMlt<r- 
-  tkAftmm»  •  lagiiwiiu  «n  diapacoio  dal  pria» 
dpal  aegreUrio  di  Stato  di  Sua  Maatti  bvit* 
tanaica  avente  per  oggetto  di  deonnsiarci 
l' Mlamiona  eha  anabbe  preio  il  brigantag- 

fìo  Balle  proviBcia  napoletane  prossima  allo 
tato  pontificio.  Dopo  d' aver  segnalato  il 
fatto  come  coslanta,  Lwd  Russell  con  esita 
ad  attribuirlo  per  la  maggior  partn  alla  tol- 
leranzik  volunlana,  o  n.egTio  alla  coiiuivenzi 
di' cai  il  governo  ponliticin  as«lcurerebbe  il 
InmAbo  alla  banda  ohe  m  or^amuano  so- 
li^ il  suo  territorio.  I-^d  ìiitaiito,  osserva  di 
paiBaggio  Lord  Russell,  U  Salila  Sed'.'  ,  iu 
molte  occa^ùuiii  ,  e  specialriiente  nel  IS-iS  , 
quando  il  Pipa  era  provocato  a  prendere 
parte  «Ila  guerra  contro  rÀoitria;  la  Santa 
Sede  ha  prociuuato  che  aatm^  oraara  lo 
■pargiaaaato  del  sangue,  a  cba  la  fiMinra  a» 
«ft:«MtMyi#.  ai  auai  pmcfpt4\i»«Mf«^lrti- 
Mfi^  4i  «n^,  Ora.  ,clie  «ni  di  m  «ma- 
la Mila  narra  cinla  •  di  pift  «uaso  dia 
«an  abbia  par  aaailìari»  fl  ftriguttggiat 
Efcea  totaàto,  dia»»  la  infairiBaiiiat  riaeni- 
to  a  Loadra.  ai»  cbaJv  aoM  ptatilaia  jmb 
lana  41  laauMggiai»  pift  a,.iaaBflt.,d^a(la- 
iMHMl.acArJa  «H*  p^pria,  «tadoKA  i  •  dip- 
pia  permell«ndo  che  I  f.x-re.  France-nco  II 
continui,  con  la  sua  pro^jenz:)  e  con  le  sue 
pratiche  a  Uoma,  ad  eccitare  lo  zeli»  dei  «uoi 
partigiani  al  di  lA  dall.i  fronuera.  Final- 
mente,  il  dispacci»  ifS' <  laenzioiie  dei  fato 
che  nù.era  stato  gU  segnaUto  lia  Lord  Cuw- 
lay^  dell'  organaoiciatu  ciuù  ^utu.i  il  terntn- 
rio  romano  di  una  trup^  di  .in  juo  o  -ivi 
ceato  recluti!  ,  abbigliala  d'un  umlni  ii-.f  a 
somtgtiania  iH  iv'll<^  dei  bolJjii  francesi  , 
e  che  sarebbe  etata  dìratta-  aopra  gli  Slati 

....  .         *  ài 

Sitala  contrari  ai.  dintlo  dalla  ^anu  ,  a 
aaMMa  itaH^di  ottenerne  soddisf^siona, 
'4laaÌBl'|>aét^  flàtant»  ohe  i  Franeaii  so- 
na^.a  Rótoa»  e.tfaW>-.<li%ihjlU»ftM><>wlo  di- 
ca eaprataamanl»,  «pf  |ii.>4  mtm^o  c^B 
la  bandiera  iranpjMa  a  Ryraa  protegi^e  in 
parte  il  brigantàgno  ,  |trut«gj<!ndò  il  papa. 
E  A  è  perciò  che  fi  governo  di  Sui  &raeat.i 
brittanniea  si  indtrizia  a  quello  dell'  loipe- 
ré/Uff»  nelk  pcr«uaaiaoe  cbe  «e  ka^Fsaiicia 
volesse  8olam«til«  dire  una  pa|(||f,.UMpi^ 
laggio  cessTeljbe  ali  iutii  lo. 

Tale  6  1  priiiciiie  ,  ss;  l.i  ii.<;iii;<ri.^  naii  mi 
tradisce,  il  sunto  e:  i'lr>  e  !:i  cuticlliusiono 
di  cid  ch«  mi  st.-ito  l'oiiuiiii' ..I I ,  il  di 'iti 
dallo  scorso  meso,  da  Lord  Cowiej. 

lo  ^ìi  hu  iHpo.-io  che  le  itifuroiuioui  le 
quali  «eivt^aiiii  di  b4*e  .ilio  pratiche  che 
etjrU  Bf*  iiio«rA?ato  di  fare  pressp,  di  ma, 
iiqa  mi  sembravano  poiter  essere  ammassa 
senta  contestazione;  àii  alMeno  arali  VW!" 
esageraiiona  nel  quadro  disegnata 'mI'Iìm 
■B^cjw^,t,(»r^Ma8iialU,il  bòfiatafltea^ 
provin«M,,iifipQÌit»ite,  non.  aafala  «atamai 
rtells,«ÌaiaaMa  della  frontiera  romana  ;  sc- 
prattatta  aùb  raista  neli'  interna,  a  iufi-ri- 
SM  tìA  atlla  Caducata.  Dhfiaxiatanaota,  il 
'  è  r|Aiaafa  >n  coaUn^  a  adi» 


(Ma  ^aMa  mn^ue  ,  l^«rd  JH 
noUra  che  m  ilfaearM  HN^>^.. 
ae  in  faccia  alla  laatdlSadalff'i 


tradizioni  dei  napoletani  ;  è  in  qualche  mo- 
do un  male  luerenta  al  paeiie,  ed  il  governo 
inglese  non  può  ignorare  quanta  in  tutta  \e 
epoclie  si  durò  fatica  a  combattùrlo.  Iu  ciù 
cha  ci  riguarda ,  non  abbiamo  atteso  di  es- 
ilerei invitati  per  prendere  tutte  lo  misura 
che  la  presenza  delle  nostre  truppe  pareva 

Permetterci,  e  la  nostra  corrtspoudeiita  con 
ambasciata  di  Sua  Maestà  a  Roma,  come 
(deipari  quella  dal  aifinr  niaistro  delia 
guerra  eoi  comaoteiia  io  oapa  il  oosteo  cor- 
po f aeaafaiiaMk  «u  Ut  |«r  Cuaa  tostinka- 
niaoHL  La  vifiléHa  Mia.  naatra  trama  a 
sorregliara  fi  Httmtlera  a  ad  impedire  il 
passaggio  daOit  tlnla.o  digli  ìadindai  cha 
cercherebbero  di  vatearlM  nafe  Mttabbe  es- 
sere più  attiva;  io  pf>trei  dM^mvirità,  che 
i  noetri  soldati  sono  in  mioor  attHMBaaiU- 
ma  ,  per  asaieonre  la  aieofem  éllt  fili', 
che  per  tare  la  polixia  della  firòntìéra. 

Quanto  alle  informazioni  relative  ai  cinque 
0  sei  cento  nomini  che  sarebbero  passati 
dajjli  Stati  I\omani  «op.;i  il  trirrilorio  napo- 
llt.iriD,  io  ho  detto  a  Lori  Ccwlcy  che  mi 
era  diflìule  il  crederlo,  ptrchó  nnu  er.i  mol- 
to probaljile  cli8  un  simile  fatto  fosse  avre- 
iiuto  semi  che  |'  ambasciata  e  l'autorità  mi- 
liUire  a  Roma  non  ne  avesse  ssputo  od  av- 
Tisito  qu.ilche  cosa  ;  che  io  mi  era  tuttavia 
affrettato  di  segnalarvelo  ,  invitandovi  a  ve- 
rillcame  1'  eaattesca,  e  che  attendeva  una  vo- 
stsa  risposta.  Io  bo  s«n>tuito  che,  coofonne 
alla  watN  iatnaionU  voimon  avevate  man- 
cata. Bai  TaaM  primi'  abbaeeamesili  oel  ear^ 
duMla  aitNlaria  41  iMa  a  eal  aaya  iatauo, 
41  naiBBlBffa  fBBBlB'ImfaitaaiÉ  aai  diamo 
a  eke  il  goverao  poaMMadiatia 'quanto  può 
da  parta  Boa»  uamt  aai  daManaaln,  per  im- 
padira  iH  tif  lamiBMi  eapva  il'  suo  terri- 
torio, a  aha  la  aasienraiioBi  cba  voi  avete 
rioavnta  a  questo  riguardo  dal  papa  a  dal 
suo  ministro  erano  tante  ptaaiBaqaaMo  Mi 
dovevamo  attenderoelo. 

Io  non  ho  nasooelo  a  Lòrd  Cowley  die  voi 
avevate  avuto  occasione  di  trattar*^  lo  stesso 
argemento  coli' «jj-rv  FraBcew-o  il,  e  che 
qu«elo  principe,  da  cui  nen  si  l'olfva  fuilu- 
raltiii^ite  asp''(tiii'.sr  li  biasimo  n  Iu  condaìinn 
di  quelli  che  8  os  tenuto  no  la  sua  cinsi,  non 
ha  eaiLato  a  dichiarar >-  che  e/'u  era  t  'iranrii 
n  ci4  che  avveniva  iii;l  regfiu  di  Naiwii,  <.■ 
che  deplorava  che  molti  misarabili  kì  aer- 
vissero  del  suo  nome  per  conanettero  delitti. 

Qaantaaane  la  reaidenxa  dall' rx-r«  Fran- 
eeeeo  II  a  Roma  bob  abbia  sullo  sviluppo 
'de)'  èèiganuggio  taata  iaflaeata ,  qoanu  il 
geremo  inglese  sembra  aUittnirgliene  ,  io 
noa-Jw  taUaria  •dlMUBBMt»a  Lord  Cowley 
ali»^aaka''afB  itt-  dttUtì  prtM  1  riacraiceTOle  , 
ttOtt  foaa'allro  parehè  aaia  daaa  l«nfa  aeon-. 
menti  ed  a  spiaaasisii  ■  amua  per  la  oevta. 
pontificia.  Noi  desideravarno .  dunque  che 
quel  priNcipa  -  comprand^iM  U(  amvenienia 
i«(ai:.c«ut<o  suo.  .verso  la  Pianta  ^de  Ai  a^ifan- 
cioiwre  il  toqgiwmo  di  Roìna  ;  noi  gli  ave- 
vamo fatto  pervenire  ,  e  io  fart'nw  un««>ra , 
(c!  osservazioni  che  noi  ghidiiUiamo  tf  piit 
atte  a  decùierrelo;  ma  riu^hiltcrra,  che  prn- 
',tiea  largamente  i  doveri  di  oiipitatità  e  che 
ne  rivendica  i  diritti  si  pelo^^ann-nte  ,  com- 
prender.i  certamente  di  '  il  govtt no  dell'Im- 
peratore non  può  fira  uio  dell' autorità  di 
cui  dispone  a  Homa  per  nttpnere  l'espulsio- 
ne di  FrancoBùo  11  ,  e  che  quindi  vuuie  ot- 
tenerla con  la  sola  persuasione.  Pnncip.)  , 
nel  trasmettervi  questo  sunto  del  mio  ab- 
boccamento con  Lord  Covrley  su  d'ano  dei 
soggeUì  cbe  prooceupaao  l' atlanziobe  pub^ 
buca  in  Italia  «4  B)lrav«.«ni4'»en]>r»tBjdia> 
potreste  tmm  va  olila  '««r  pur  fertUnira 
vlM|di  la  Santa  Sala»  IbaacveBe  biaocao.: 
aqw'  segga  riMdamtnl  di|a..ba  preao  in  ciò 
cha^^guMa  l»  lm)(iM)Utà'4al  méaogiorna 

'Knnafa  —  VràttiA'BS  ^iiAfn 


Àprenda  la  sedata  . della  Camera  dei  FUp- 
presentanti,  il  sig.  Grabow,  pratidante^  pi»- 
nunaiò  il  seguente  discoEM':  ,  .  i 
Onorevoli  .Signori  , 
u  Or  homi  tre  mesi,  noi  uscivamo  da  que- 
sto recinto  portaada  eoa  noi  il  deaiderio  di- 
viso dal  paaM  intero  di  arrivare  ad  onaaa» 
laaiaBei  dal  eonOitta  coitiluBiaaala  ahaiMop- 
BiA;8eBia  aaatn  o^f^»  — oi 

~'    Und».  y  &  jpawh'  drt  '•«■>n*i 


i  tea  maaiiaM  aeorai,  U  eoaliitl««oa 

ha  pnea  peapanioBi  pià  giBBlI  adite 
maaao  in  perioole  le  baak  del  aeelr«>> 

aaatitaxionale.  (Vitti  opplauei) 

Pia  aai  pvd^Bi  del  trono  ,  la 
dei  dapaiili ,  aha  an  voto  unanime 
sola  e  vera  rappreseutanaa  dalla 
prussiana,  è  slata  insultata, 
giurista.  (Vivi  applausi) 

'  Per  ottenere  la  loro  obbediansìi,  «1  tfh 
no  destituiti  o  sposUti  i  deptitati  foniioakrtt 
che,  fedeli  al  loro  dovere  costitutlonalejjSO- 
stennero  e  difesero  i  diritti  cbe  là  «Mnbu 
aione  garantisca  AlU  Gi*MÌ!Ì''«lt  m^S^ 
(Vivi  applausi) 

Di-i[.io'<izìoni  legalmente  abolite  furono 
rÌ9tabtUte  per  via  ammiaiitratiwa--  per  ea«r- 
citare  una  preseioae  aalla^ 
dai  deputata.  Masi  ai  " 


-daaa  dama  lagf* 
stariale,  noi  ci  troviamo  in  Caccia  d'aa  ta» 
^remo  che  cammina  aaiiaa  bilaaieia  lefaM. 


-  In  qneeto  cooditto  aha  diviea*  ietapat 
<più  gtava,  la  naaÌMie- ba  samppaidatai'tula» 
aiona  più  compiuta  ai  raypnaaaataaÉi  diaria 

scolta.  Quanta  a<it-F.ions   locootastahilsi  Sàié 

-e«pi'US.'<ll  colle  riiii-ii;^-|]«nfe  ::h«  vi  ^S^stlasti* 
no  al  vostro  n'.ufi  o  ri»!  voe.lFi  focoliai' • 
Ifl  indirini  di  appruvaziuiw  e  di' i  riagraai^ 
ntentii  che  giuti>!Oiio  ancam  tutti  i  gioisi  à£i 
lii.iAi  e, Ieri,  dalie  diifemi'  c  jnlrad.j  àM  A.- 
iiimayna  e  dat  circoli  elettorali  di  fmieia.. 

u  Questi  Indirizzi  sono  ogiji  in  unmeao  di 
194  ;  essi  portano  2i21,9&t  firme  date  dagli 
elettori  dai  secando  grada  «al^i|i)j|gtie.  o  pc* 
ealtei  ia  rlumoù  tra  gli  al#!^rì 
gif|kda«  sii  autieri  priaiuii.. 

••■  la  dapoai»  -aal  tanea .  4 
j«aU9  latto  inebi  batU  r 
datti,  aotlaaeriUi  U,Wli.( 
la  prevÌBcia. 

■  Tottl  m^AiiiAwio  qoàìù  taatimaBi^itta 
che  la,  Ctowni  ha  '  atvdMsjkmaate"  sattiati  i 
dirittiieafAilBiiaQlli 'dalla  aoMnaie  difaso'oon 
prudenza  a  «Mdacasiaaai  dttitttr'eoMilWò- 
nali  della  aàfoda'a  dai 'mut  Hiùthuiulfni 

eletti.  ^ 

'.  Kà:i  espriniiiui»  .ilta  Camera  del  depu- 
tati ia  loro  ricotios  -cuza  per  lo  lelo  coircui 
la  costituiione  del  pie- -e,  quanta  coetituSÌOne 
posta  sotto  ta  ft'Ie  di'l  giuramento  e  cb^.4 
il  palladio  dei  diritti  di?!'.A  nuiouB,  fU  da 
voi  difesa  dai  tcntilivi  contro  essi  dirètti 
(  l'iui  njiplaiisi  ).  . 

per  tal  modo  che ,  forte  del  -ttit>  ^- 
ritto,  la  Camera  del  d«p«(kùi 'jlfriMBtÌÉr4b- 
vanti  al  paau.  ftipreadluM- 'am  Httlnf 't6 
raggia  i  naiiri  krwri.  * 
Tllitliaiwvi  h  alMii*,ff«4wn..la  i 


B|9diWttioM.j  «4  Wtk  In^llahila  fermessa. 

>  Vùuio  gtahllaì^  dM  inblmiinQia  2r  nuo- 
mentli- il  tempo  ia  cui  la  Prusalil'  r|iltt«MÌ 
da  un  profondo' abbattimento,  graziit  il  tfe- 
Ilio  dei  suol  principi  ed  alla  forza  deltó  spi- 
rito pubblico  ;  la  Germania  rialzavasi  vitto- 
rioaa;  aaaa  aeaotava  la'aaa  dabalMnTé'd  éb- 
4ieam ^  4iniÌ4wi.  I^riMaWK- 


kjiu^  jd  by  Google 
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«mito  «S^^ìiSSè"*^*"^  ' 

I  depnuti  d  «InniM  .  •  'Mp«tonM  <n 
mito  ^quatto  fiM*. 

io.—  JfiriBuieta,  Ganniih  Fsrriio  ^Jfifmi. ' 

•ArC*r:  P«nmi  —  Bologna,  Coram.  Min- 

tm  Coriiuldi  —  Speiin.  Da  Benedetti  —  Jfon- 
teeehio,  AbaU  Psi'5ai:lia  —  Genova,  March, 
'fii*.  Ricci  con  voti  109  lopra  9C9  (di  màéi 
<4aM»1Mlo)  «  33  bollauinì  Maoalii.  j 

ÌA  Stampa  bella  sua  corrispondenza  da 
r*rigi  jnnviniia  che  il  conte  Biftlop  ha  con- 
cluso il  collocaruenlo  di  cento  milioni  li  ob- 
bligazioni per  le  ferrovie  napoletane,  ■■  che 
i  contraenti  sono  cinque  o  sei  primarii  ban- 
chieri di  landra  •  Parigi,  fra  i  quali  odonti 

,  Btt.,i4t*fb  cte  idriMttUM  ali*  SUtmpa  > 
^   -  ■  ikiHfMWMUtft^' 
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•  V^Omìmrn  MtnmiMln  la.a»  Tptiao  16. 
■  Vi  «onanieo  do*  noUiU  da  Roma  che  po-  \ 
*m»,ritaiMre  iioeoM*  «aatta.  Giorni  aono  il  ' 
Papa,  in  occasione  di  non  ao  qtule  ricavi-  ' 
ananto,  dista  in  pubblico  a  eotort  eh»  ai  con-  , 
^l'ataiaao  seco  lai  delta  prosaima  riforme  ' 
in  Kama  ,  le  B^^cuenli  parole  tattnali  :  (rià 
ai  aa  ckit  questf  riforme  si  conetnimio  per 
■niara. 

Matti  è  varo  ohe  l' IngliiUarra  al»l>ia  olTar-  , 

fa^AMirtÉ  fcwiBÉi'  «li»  «M.  Quada 

flvibaldi.aainaeciaTa  dalla  Dna  Sicilie  d'in») 
tadara  Boma  al  frìda  di  Boma  e  tmtU,  il 
-Papa,  diffidando  della  Fraaoia,  ai  rivolse  al- 
4'  la^ltarra  a  W  chiaaa  di  anare  ,  «va  il 
«Mio  garibaldine  pro|rredi4se  ,  ospitato  in 
'Malta.  È  «uperfluo  il  ii'>|(giiio(;erTÌ  che  I  in- 
-fhiltMra  aderì  a  quaaU  domanda  ,jna  che 
MpromonU  valM  *  "  ' 
'•gai  limerà. 


Laniamo  nel  Corriere  MercantiU  : 
Il  Hagiairato  di  Misericordia  nella  sedata 
eha  tanna  il  i6  eorr.  sotto  U  prattdanxa  del- 
raijiiMKcm  ChÈpm  rM  drinnimiti  la 
l.'iaon  tUs  wwchiw  a  prò'  dei 
daf"  ^ 


Scrirono  da  Parigi  air  Italie  : 
Il  principa  Napoleona  non  parte.  Egli  as- 
sijlerA  ,  dicevi  ,  alle  diacusaioai  del  Senato 
si)U  iiidiriz2ù  ,  che  riosciraano  un  po'  vive  , 
ad  onta  delle  precauzioni  che  si  proodoaa 
.  •  della  raccomandazioni  che  si  finno.  Il 
,  jnuxbeae  Latalette  i  ardenliuimo.  Egli  si 
preoccupa  assai  del  discorso  che  vuol  pro- 
.nanci^re,  e  trovasi  in  istretin  relazione  col 
'Pajiiia^RoyaL  Pialri  preparaai  pur*  alla  lei- 
ù^*tkn!naA  prandsrà  la  parola,  asear- 
bai,  Dagli  aflhrf  It/UUM.  Tstta  qoeate  faljn- 
M  dm  ai  siriaca  iatona  al  pnneìpa  Nm»> 
Jactta  si  è  massa  in  comuni  cai  Iona  «al  Si- 
,4*j  cbe  diviene  in  carta  folta  Ìl  JIMlora 
'      man  appoaiiinne... 


SaooDda  la  Orrfavvndailm  tnutriaca , 
Sdunarlittg  abka  «n  lungo  colloquio  con 
Benodaek  ,  ìl  masaacratore  dei  nobili  <!ella 
Polonia  ,  per  stabilire  definitivamer'?  lo 

St4Unto  da!  Veneto,  K  questo  .   da  p-y'o  Hi 


quel  fù 


SOTTOSCBIZIONS  NAZIOMAi£ 

Eem  laa'IMa della 

r  Amminlalrasiona  del 
Stg.  Beniamino  Gaetani 

•>  Salvatore  Uonti 

•   Giulia  Monti 

••    Kmilia  Monti 

»  Lauretta  Monti 
S!g.  Raffaela  Genna 

»  O.  -  • 

La  Società  Dantesca  avond-j  invi- 
tato i  soci  che  si  trovavano  presantt 
alla  tonata  di  lari  1»  M4««>U  a 
eouliflMrr  U  lk»ora  dal  daimaft^ 
Étati  d»l  Tirì^nta^ìo,  in  raccolte 
la' lire  80  8(>|10O  ch«  ai  rimetto- 
no alla  S.  V.  rixerbandosi  laSo- 
cieti  medesima  ad  inviarle  in  se- 
guito ciò  che  potranno  i  aoci  con- 
tribuire nelle  altre  '^Tjfft!  ' 
SO  gaoaaio  1863  •    80.  80 

noommo  Fuirnaa  i.*  Bànuumic, 

DItSTACCATO  A  MoinvuncHio  j 

Stato  noMinottvo  dei  signori  UffMi  del  Jud-: 

  ""        "  "loro 

Mhn- 


offmt»  *  »oeeerr«ré  i 
gonlo^io  itelU  Provindi 
Mmtgiere  Salvar  Ginaeppa  • 
Capitann  Conta  Vittecia 
'.       <  Do  Muller 
«     Roaai  Pietm 
■t      Maria  Antonio  ■ 
Luogot.    Salta  Achille 

Rttffoni  Francesco 
■•        l^avagna  Ferdinando 
■        Trelu  Eut'enio 
>        Valorso  Stefano 
IMpaé*  Qaiia 
Haaa  Glmappa 
>      Carini  Ginseppe 
»       Cariani  Antonio 
»      Pemond  Giovanni 
<•      Orsini  Giovanni 
Ptìllicci  Pietro 

Med.  di  bat.  Manghi  £niUo 
.  13.*  Compagaia 
14.«  id. 


Lieta  odiaraa 

Liste  precedenti 


166.  70 

L.  MoTèo 

»  1321.  05 


Somma  totale        L.  HHl.  6.'> 

CRONACA  INTERNA 

Ria.Hsumiamo  li  aafiiia.gim^aei  aggi  ani 
briparit.iggio. 

Da  un  djspaccio  tcle^TaGuo  di  Avellino  , 
in  data  del  'ÌÙ  corrente,  rileviamo  che  il  ca- 
pUana  dalla  GvairdiaMasionale  di  Monte  Cal- 
V»  Bumaila  ocelaa  il  capo  brigante  Elia,  u» 
nitanmla  ad  altro  bripnta,  a  aalpi  di  aen* 
n,  da  «ari  contadini  in  nna  Éuaiaria  Balla 
viciname  di  GiaUlfranco. 

Un  altro  dispaccio  dui  22  il.a  Salerno  re- 
ca la  nolixia  chu  la  colonna  /)<'i).,iri';  da  ii.- 
cantr.itij  nel  bosco  cii  Muii'.in'luo  la  lno'i.a 
che  liii f.-.i  cotiiiottj  da  Crocco.  Nel  coiulial- 
timento  rimasero  uccisi  tre  briganti  e  due 
alni  tana»  (Uti  pcifiaaiafi. 

La  notte  del  17  al  18  nn  drappella  di  ca> 
rabinieri  riaiol  a  sorprendere  m  arrealare, 
io  dne  ntasaarie  i  nel  lenimento  di  Larino 
(  Molila  )  du  briganti  abandatisi  dalla  co* 


mitiva  Namia-  dapa-  w  aaaBfitta  avuta  aalta 
CapiUnala.  Sìeeama  par*  erano  inermi .  fo- 
rone  posti  (n  oareera  a  diapeaiaieoe  del  po- 
tere inadiziario ,  noilaMata  a  dna  alln.in- 

dividui  "Ulti  pure  ar 
(foli  do!  I.iipjnti. 


10 


<In  distac«jim<^nlo  inietto  del  13.*  fantari* 
Goardia  Nasionale  a  aavaila  ■nrpfaaa«.il 
;  ed  arreati  in  aaa  maaUtla  oéllmiUniv 
di  Cerignola  (  CanilaMla  )  {  briganti  Giu- 
seppe Miseio  e  Ginaeppe  Giandomenico  ,  i 
l'ali  vennero  il  giorno  isegnenle  fucilali. 

D'drdii^e  del  Colonn-llii  Fiimel  venne  fu- 
cilato, il  12  anelante  in  S  Marco  (Calabria 
Citra)  il  brigante  Gambrusi  Antonio  di  quel 


NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

,  Dispacci  Elbttmk:!  Phita'CI 
(  AfentU  SUfani) 

Napoli  il  —  Tonno  H. 

La  GoMatOa  Ùffiàfle  reca  i  risultati 
della  ioaoritioiM  nationalo  —  il  Manioi- 
pio  dì  Fermo  votò  L.  5000,  Jesi  2000, 
Sinigadia  1000 ,  Osimo  500 ,  Rimini 
dOOO,  Taeu»  8000 ,  Siéaa  iOOO ,  Avel- 
Uao  500IK— |i>  ■oUpaeriiUw.  privata  a 
Milano  nokiaM  «  taift*«||i  MO^  ft. 

Parigi  r—lS  IkmHrSm  «IW.np. 
paratore  inviò  lOO.OOO  fr.  ai  prefetti  da 
distribuirsi  agli  operai  delle  varie  città 
iiianirnlturicrc. 

La  notizia  dell'entr.ii.i  dei  V'rani^csi  a 
Puebia  non  \u  ciir.atcn    d'  .mtentioità  ; 
tuttavia  provenendo  da  tonti  ostili,  èim- 
probabUe  ohe  sia  priva  di  fondainmto. 
Napoli  ti  —  Torino 

Madrid  io  —  Bastilios  ha  iaca»l^to  il 
portafoglio  dalla  Marina. 

RouM  ^•-•ll  iWuBre  è  rientrato  oel 
SUA  letto  aema  nean  «loiu  danno.  L'ì- 
nondadone  non  ]»aaaft  oljta*  i  tolìfi  bini 
punti  dalla  cittt. 

<ViyaB  W^lMMff. 

PMito  italiuw  70.  S5/  

jWMff— Fèndi  itaUMlilO.  60— 
3  0)0  fr.  70  06  -4  1|«  OfOM.  (nOMa) 
Gens.  ingl.  92  3i4. 


i\iipo!i  22  —  roriiM  22. 

Pari/fi  2f  —  L'  odierna  Gaiieita  di 
Weithiir  nsHtcura  che  il  Dum  di  Cobur- 
go  acccttcrcbbi.'  il  trono  di  Crocia,  a  con- 
dizione che  la  Baviera  rinunciasse  ai  suoi 
diritti ,  e  che  i^li  conservasse  la  r^- 
genia  dal  Ducato  di  Coburgo. 

Leggesi  nella  Patrié  :  Parltn  di  pvà 
dissensi  sorti  tra  il  Prìnoipo  Orni  •  rib* 
nniblet  Holdo-Valaoea. 

Lo  itesfio  giornale  dieo  :  Il  Borane  di 
Crm  è  paitito  per  Londra.  —  Anioimn 
che  Io  «etioni  avranno  luogo  al  prinei' 
pio  di  Maf^o. 

Alessandria  d'  Egitto  iO — Si  eirottui"» 
col  coricijrj.0  oi  Jiiijrio  liell'  Aulnrità  il 
cambio  mensile  degli  optìrai  nei  cantieri 
dell'  Istmo  di  Suez. 

RENDITA  ITALIANA  —  «S 
K  0|0— 10  70-10  IO.»  TO. 

J.  GOmM  iNnUvra 


"MàMU— 


-nionoddo  Kgnasaaea  N.»!—! 
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fatilo  d-*»bona.iiIhto 

tnvotì»  ttw»  a  pMU  u  uimMips.   .  D.   t.  M 
SttMttn  tr  tBBO  in  pri);ionl(igt 
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L'  niB<io  di  RmuioM  «  oi  fcnuniiiitnitloBt  I  lilt 

tu  tu  TcilciJv  Pilauo  Roul  ti  Htrutolla  .  . 

C(  liitribailOH  principale  t  itndi  aaoTi  MoiiimHtcIo  M.  It  ' 
Jfnt  ri  nc«*m«  laMntoai  «  P«]4iiiMal4 


lOSTRE  CORRISPONDENZE 


'  Roma  1S  gennajo. 

Lt  speranu  che  ai  areva  di  ndìre  una 
smentita  del  i;eaeral  Garibaldi  ai  due  docu- 
menti publicftli  dal  Diritto  e  riprodotti  con 
palese  compiacenza  iiìVOssf.rvatore  Romano, 
4  rimasta  purtro^ipo  deluda  !  Eccoci  dunque, 
per  opera  di  pochi  utopisti  ,  minacciati  da 
un'  altra  calamità  ,  da  quella  più  tremenda 

.di  tutte,  dal  flagello  dei  dissidj  frateroi.  La 
costituzione  infatti  dal  nuovo  Comitato  Ga- 
ribaldi, quand'osso  pur  giunga  ad  esi^^terf, 
BÌun  altro  effetto  patri  partorire  ,  siatene 
certo,  che  di  rompere  quella  mirabile  con- 
cordia dalla  quale  fu  sempre  animato,  e  con 

.  la  quale  soltanto  potrà  al  momento  oppor- 
tuno combattere  e  vincere,  il  partito  nazio- 
iule  di  Roma.  Le  parole  sonore  noa  muta- 
no pur  troppo  la  realti  delle  cose. 

I  preti  ti  ritengono  decisamente  burlati 
dal  discorso  che  tenne  l'Imperdtora  dei  fran- 
cesi alla  riapertura  del  Senato  e  del  Corpo 
Legislativo.  Essi  tenevano  per  sicuro  di  tro- 
varvi qualche  allvisione  al  più  o  meno  proa- 
•imo  ritorno  delle  Marche  e  dellX'rnbna  in 
grembo  della  S.  Sede,  e  restirono  di  stucco 

.  leggendovi  invece  una  frase  in  riguardo  al 
S.  Padre  che  analixiata  per  tutti  i  versi  tor- 

.na  quasi  meno  a  favore  che  a  danno  del 
Papa  medesime  ,  dopo  specialmente  che  i 
giornali  fraoceai  hanno  sostituito  1'  obligea- 
t*nt  all'  obligent  del  paragrafo  sull'  Italia. 
Quanto  ai  romani  la  loro  aspettativa  non  4 

.rimaci»  punto  frustrata:  essi  attendevano 
dal  discordo  imperiale  una  delle  solite  gher- 
minelle, ni  può  dir^i  che  abbiano  errato. 

L' arrasto  della  principessa  Sciarra  ese- 
guito ad  Isoletta,  ed  il  seì^uestra  dalle  cor- 
rnpondeoxe  borboniche  eh  ella  portava  agli 
•miei  di  Koma,  ha  meato  questi  nella  mas- 

.■ima  costarnaxione  pel  dubbio  nato  in  ognu- 
no che  dalle  carte  tolte  alla  principessa  pos- 
■ano  vanir  compromessi  i  rispettivi  agenti  o 
corrispondenti.  Da  ciò  dovrebbe  dedursì  che 
sebbene,  a  quello  che  si  racconta,  uao  Sviz- 
lero  per  nome  Sutr;  ,  compagno  di  viaggio 
della  nobile  messaggera  ,  riuscisse  a  sot- 
trarsi coir  ajuto  di  un  impiegato  delle  fer- 
rovie dalle  guardie  di  P.  S.  con  buona  parte 

.dalla  corrispondenia,  tuttavia  le  carta  venute 
in  potere  della  Questura  di  Napoli  non  de- 
vono «ssere  state  né  poche  oè  di  lieve  im- 
portansa. 

A  proposito  di  questi  scellerati  miineggi, 
fiha  cosuno  alle  vostre  provincie  Unte  la- 
grime e  tanto  aangue  ,  permettetemi  di  ac- 
cennarvi una  mia  idea. 

È  ben  pensalo  il  principio  di  far  concor- 
fere  i  proprietarj  del  Napoletano  alla  di- 
struiione  del  brigantaggio;  ben  immaginato 
ancora  l'invilo  di  tutti  gì'  iUliani  a  dar  l'o- 
bolo di  sollievo  ai  danneggiati  da  questa 
peata  medesima;  ma  io  credo  che  un  riroe- 
Xopift  potenU  .  pivt  «icuro  eaisla,  fino  ad 


ora  non  attuato  ,  il  quale  non  fallirebbe  di 
certo. 

10  non  conosco  la  vostra  legiitlatione  pe- 
nale, ma  andaiidrj  appresso  a  quei  principii 
generali  di  giustizia  che  non  sono  scritti  , 
ma  insili  nel  cuore  umano  ,  conosco  che 
chiunque  procura  un  danno  è  obbligato  a  ri- 
pararlo ,  e  dico  jirociira  ,  onde  render  soli- 
dali tanto  i  briganti,  quanto  i  loro  fautori  , 
istigatori,  manutengoli  ecc.  ;  tonto  chi  tiene 
quanto  chi  teortica.  Or  bene,  si  son  fatti  a 
quasi'  ora  molti  processi  nelle  vostre  pro- 
vincie relativi  a  queste  manovre;  ma  non  ho 
mai  veduto  che  i  vostri  giudici  oltre  le  spe- 
se del  processo  abbiano  condannato  i  rei  in 
una  somma  pecuniaria  che  in  qualche  modo 
riparasse  il  danno  dalle  lor  mene  cagiona- 
lo. Non  credereste  voi  che  un  siffatto  rime- 
dio potesse  meritare  la  considenizione  dulia 
Cominis.siotte  d' inchiesta  ed  applicarsi  con 
buon  risulUto  »  Se  i  Cenatiempo  e  le  Sciarra 
potessero  temerò  di  vedersi  condannare  a 
multe  di  20  o  30  mila  ducati  ,  le  quali  col 
massimo  rigore  esalte,  fossero  col  ma.ssima 
scrupolo  poscia  distribuite  ai  danneggiati  , 
credete  voi  che  conlinui-rcbbero  a  cospirare 
pei  briganti  contro  il  governo  niiinnale 

11  S.  Padre  nuovamente  indisposto  di  sa- 
lute non  ha  potuto  slamane  assistere  alla 
consueta  Cappella  che  si  tiene  in  S.  Pietro 
per  la  ricorrenza  della  Cattedra.  Questa  in- 
disposizione, se  sono  esatta  le  mie  informa- 
zioni ,  fece  cadere  jeri  il  Pontefice  in  una 
sincope  quasi  mortale  che  mise  io  allarma 
tutto  il  Vaticano  ,  e  che  non  cessò  se  non 
dopo  qualche  tempo  col  sopravvenire  di  vio- 
lenta febbre.  Oggi  le  notizie  a  questo  ri- 
guardo sono  abbastanza  r.iiisicuranti  ;  la  feb- 
bre sarebbe  quasi  svanita. 

Monsignor  De  Miirode  dopo  essersi  assai 
bene  ubbriacato  ad  un  bauchelto  dato  Mar- 
tedi  sera  dall'  Uditore  Francese  del  S.  Trì- 
Lunal  della  Rota  ad  alcuni  prelati  di  S.  Chie- 
sa ,  ha  sciolto  Mercoldi  mattina  il  collegio 
militare  dei  Cadi-tti,  il  cui  impianto  era  co- 
stalo all'  erario  20  mila  scudi  all'  incirca  ! 

Dalle  Provincie  sempre  le  stesso  notizie;  da 
per  tutto  soprusi,  lutto  e  miseria.  A  Tivoli  non 
vi  è  ormai  proprietario  il  quale  non  abbia 
dovuto  obbedire  ad  una  lettera  minatoria 
che  gli  ordinava  di  depositare  in  questo  o 
quel  luogo  centinaia  od  anche  migliaia  di 
scudi.  Nella  provìncia  di  Velletri  continue 
aggressioni  e  rapine.  Non  ha  guari  sulla  via 
che  da  Cori  conduce  a  Velletri ,  non  lungi 
un  miglio  da  que^^tta,  furono  trovati  due  ca- 
:laveri,  padre  e  figlio.  Il  povero  vecchio  era 
tutto  una  piaga  ;  avea  più  di  trenta  ferite 
a  tutte  mortali  ;  il  giovane  avea  una  caver- 
na in  mezzo  alla  fronte,  le  cervello  aparse 
sulla  via,  e  sei  larghe  ferite  in  diverse  parli. 
S'  ignora  chi  sia  stato  1'  uccisore  di  que'  due 
sciagurati  eh'  erano  poveri  contadini  e  non 
iivuvaiio  in  tasca  più  di  venti  paoli.  Due 
giorni  prima  altri  feriti,  altre  grassazioni. 
L'  Artemisio  non  4  più  praticabile.  Tutta 
r  altra  campagna  4  infestata  da  innumere- 


voli bande  d'  assassini  che  vanno  a  schiere 
di  sette  od  otto,  armati  di  carabine,  stile,  e 
pistole.  In  una  parola  le  sostanze  dei  citta- 
dini sono  in  tutto  e  per  tutto  a  discrezione 
dei  briganti,  che  in  premio  delle  loro  sceU 
leragini  trovano  sicuro  asilo  negli  Stati  di 
S.  Madre  Chiesa  !  ! 

Non  date  Toppa  importanza  ai  fktti  con- 
tro i  briganti  che  possono  accadere  nella  li- 
nea di  confine  ;  è  lo  slesso  Francesco  II  che 
ha  ordinato  di  distruggere  ogni  altra  banda 
che  non  sìa  quella  di  Trlstany. 

P.  S.  Apprendo  in  questo  momento  che 
il  Comitato  Nazionale  ha  publicato  un  breve 
manifesto  in  risposta  alla  lettera  del  Gene- 
ral Garibaldi.  Patendo  ,  va  lo  rimetterò  di- 
mani. —  Vengo  anche  a  sapere  che  si  apri- 
rà in  Roma  del  pari  che  nelle  provincie  la 
Rotloscrizione  a  favore  dei  danneggiati  pel 
brigantaggio. 

Parigi  18  gtntictio. 

Nel  momento  in  cui  ai  4  tanto  ansiosi  di 
saper  qualcosa  di  ciò  che  l' imperatore  vuol 
fare  ,  non  ci  si  danno  che  dei  documenti  sul 
passato.  Il  discorso  del  13  era  allatto  retro- 
spettivo. Ecco  ura  il  liliro  giallo ,  distribuito 
ai  Sonatori  e  ai  Deputati.  Ma  siamo  tuttavia 
col  passato.  Esso  non  olire  altro  che  dei  ma- 
teriali per  la  storia,  se  pure  i  Taciti  futuri 
degneranno  occuparsi  dello  frivolezze  e  del- 
le pueriliti  di  un'  epoca  in  cui  si  proclama- 
no grandi  e  belli  principii,  ma  in  pari  tem- 
po se  li  viola  a  seconda  delle  necessiti  e 
delle  circostanze. 

E  senz'  andare  più  oltre,  il  libro  giallo 
non  è  desso  una  prova  di  questo  disprezzo 
d'  impegni  sacrosanti  ?  Ecco  il  principio  che 
4  messo  innanzi  con  ua'  aria  di  grande  ono- 
rabiliti  :  n  governo  imperiale  surto  dal  suf- 
friigìo  universale  vuol  tutto  esporre  all'  opi- 
nione pubblica  ;  egli  vuol  giuocare  a  carte 
scoperte  ed  offre  quindi  alle  investigazioni 
dei  Senatori,  dai  Deputati  e  dei  giornalisti 
i  documenti  diplomatici. 

In  realti  però  non  è  che  un  giuoco  di 
mano.  Infatti,  vennero  «oppressi  i  documenti 
il  cui  tuono  non  a'  accoroava  col  nuovo  at- 
teggiamento del  governo.  Si  4  composto  un 
mazzo  di  fiori  ;  ma  scartando  con  somma 
cura  i  cardi  e  le  spine,  si  4  presentalo  al 
pubblico  maraviglialo  un  boufU4t  oleziante 
solo  di  pietà  e  di  religione. 

Cosi,  a  mo'  d'esempio  ,  nulla  si  dice  o  si 
sa  dei  dispacci  del  signor  Beuedetli  ,  già 
ambasciatore  a  Torino,  al  signor  Thouvenel. 
Come  !  Il  ministro  consulta  sempre  il  suo 
agente,  e  questo  agente  non  risponde  mai  ? 
Io  potrei  citarvi  molte  altre  lacune;  ma  ba- 
sta questa  ,  poich4  4  dessa  che  deve  mag- 
giormente risaltare  agli  occhi  dei  voatri 
lettori. 

Ma  su  questo  soggetto  avremo  bea  presto 
delle  rivelazioni  dalla  stampa  alranvwra.  Vi 
sono  giornali  abbastanaa  ricchi  p«^  potar 
mantenere  corrispondenra  e  relvjioai  nel 
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£  di  già  si  ••^naU  U  pubblicuions  di  al- 
cuni doemiMAU  iMjsnKsai.  Ma  la  cp-nsnra 
flI^itaUe  fieMtier*.  £•  Arpie  dal  sig.  Dronyn 
UniTs  |ioiii)»«aM|o  n«l  loro  passaggio 
mi  bgh  ùé.  ÌMiatÉM  «  twkM*  iKtwtt* 
taiÌM      M&ti  di  SMliftMtàinparwla, 
dicendo  loro  ci»  che  il  sigoor  Drouyn  d* 
'  Lhuya  eoo  vuole  die  da  «uà  si  sappia. 
Più  felìoi  di  uoi  voi  vedrete  tutto  ciò 
al  di  là  della  frontiwra.  La  GazzetU  di  Colo- 
nia ,  r  Furojia  iJ\  Frantofortf  sono  attese 
alla  pnou  stazione  'Iella  ferrovia  del  nord, 
MoBSMron  ,  eulla  frontiera  belga.  Il  Pailtj 
KewB  ,  il  Monùnij  l'oit  sono  colti   al  varco 
di  Calais  ,  dov«  li  tr^^porta  il  vapore  della 
Manica.  I  giornali  lUliani  che  fanoo  l' oppo- 
8iai»a«  sono  seqaeatriUt ,  i«ilt  e  eoodennati 
^  ChàloikS  sulla  Suona,  dove  sono  sorpresi 
jIuIm  i  fogli  sfijxeri  ohe  non  sono  devoti 

Sn  deenmeBti  pnliUimi  mI  giallo 
te  Mwie  della  caoaura  hanno  »uA»  fatto  il 
tele  lavoro.  Non  si  erede  riferito  fur  ìiiUe- 
ro  «p«cialmente  quello  ia  cui  II  odiIb  di 
S»rti|i;es  rende  conto  del  sm  akbMCUQWlo 
Tal  conta  Pastilìni. 

Nel  dispaccio  scritto  il  S6  dicembre  il 
i>i(ri!or  di  Sartiges  dice:  Il  signor  Pano- 
i  l  I  mi  rip«tà  infine  le  diverso  convide- 
r&iioni  che  T.  E.  conoMO  ,  e  tra  1' «lira 
quella  che  eonsÌBtereb)>e  col  laeciare  ai  Ko- 
mani,  col  rictuamo  dtlle  nostre  troppe  ,  la 
Ubarli  di  nrtm  mI  temao  che  loro  con- 
màittt,  eont  Ik  AHI»  in  Frueia.  in  Gfwia. 
«e.  Io  aveva  ascoltato  tt  aif.  Paaaliiii 
nolto  interrom patio; 


7  £*  dtlta  liititiLii  «  L*  Suitle  Dmijtt.  lì  suo 
stile  sa  dal  mondano  e  non  raitsoiiiiglia  per 
sulla  a  quello  dei  Padri  della  Chiesa. 
Sarà  egli  il  confessare  dell'  imperatrice  ! 
Si  vuol  seguire  le  tradisiooi  del  primo 
L'ar^vanof»  di  Pui|i 
•  Ilaria  Liitaa. 


peri  dal  brgli  oaservare,  a  proMiaito  di  qua- 
si' ultimo  argomento,  che,  se  ft  a«ovo  co- 
dice dei  diritti  dei  popoli  comportava  il  por- 
re ai  veti  OH  trono  divennio  vacante ,  non 
ammetteva  tuttavia  la  posaibilità  della  vola- 
lioDe  per  un  trono  legalmente  occupato.  « 

Or»,  «landò  a  mie  particolari  Infonasiioni, 
che  lio  ragione  di  creder»  esatlissin.o.  il  si^f. 
Pasolini  non  si  sarebbe  tenutu  come  l>attu- 
to  da  fHaaia  aavananto.  E^H  avrebbe  ri- 
■poato  afta  O 'frano  41  Roma  sarebbe  vacan- 
le,  come  quello  di'  Ottone,  coma  mali»  di 
Leopoldo  di  Toscana,  come  quello  dalla Ftm- 
eia  nel'  1KS1,  se  baionette  atrairfaM  non  vi 
rruritenessero  un  sovrano  cita  WM  If  prora 
de'  sufTrdgio  nrtiwrsaJe. 

Chr  cosa  avrebbe  detto  il  presidente  Lui- 
gi Napo'fon»  nel  185t  ,  se  quando  t^li  si 
preventK  '.a  rrr.  e  candidato  al  trono  di  Fran- 
cia, S00,00O  iUi<).'ii  vi  si  foRtero  opposti  per 
mantenervi  i  RnrlioDi,  .•covimi  legiH? 
PaMo  alle  noliaie  aiì»ddo)iche. 
La  principessa  Maria  de  Solma,  nata  Wy^i? 
BonaMTte,  é  giiutta  a  Parigi.  Ella  è  luulio 
«al»  m  Italia  per  earte  opero  teatrali,  come 
par  tn  e^oipaisto  di  quattro  grossi  cavalli 
Corsi. 

Vi  do  ad  iadovtmra  tra  canto  a  idite  il 

motivo  della  sui  venata. 

Ella  viene  a  domandare  al  caf0  dfdla  fa- 
miglia ,  air  Inperatora  —  cita  la  yaaaa  iuta 
pensione  di  49  viià  ftaacU  —  il  pamiaaso 
di  maritarsi. 

Ara  vi  do  ad  indcvinare  tra  dneeento  e 
dna  mila  il  nome  del  «uu  promesso  spose. 

kaiaMom  Uwaiiro  RiTr.azi!  !  '. 

Il  re  le  hrà  eonte  in  questa  rccaaìone. 
^JUIa  fine  abbiamo  un  ardveeeovo  di  Pa- 
rigi. L'imperatore  ha  fatto  rivaleurgiare  le 
aaabiilaai  «piaeopati  :  egli  ha  laeoiato  (ara 
aaalto  tongettor»,  assegnare  molte  probaibi- 
liti  ,  •  quindi  con  grande  sorpresa  di  tutti 
Ila  aai^  mona.  Darh^y. 

Nel  1858  egli  avava  predicalo  la  quaresì- 
ma  alia  Toileries.  La  sua  eluqueni*  alquan- 
to rr.mtian»  avi-va  piacinlo  fi'l'  «ditono  in 
ge»iT«. 

Soasigneee  si  è  molto  occupato  di  donne 
»  aB»-flfan.  LafrfMlfidt  ma:  Dtn. 


DOCUMEHTl  DiRLOBATICl 

Completiamo  oggi  le  aaria  dai  dacnateoti 


dìploniatici  del  puverno  franOHn  riaprilo  *1 
r  Italia  ,  contenuti  Bel  libiv  otaBa.  Qnraia 
serie  comincia  colla  lettera  SO  maggio  186'i 
dell'  imperatore  Napoleone  al  ministro  Thou- 
venel;  col  diapaccio  31  mairgio  del  minÌHtro 
Thouvenel  al  marchese  di  I,.ivalett«  a  Ro- 
ma; colla  ri'posu  ,  in  data  21  (fiiigiiO  ,  del 
marchese  di  Lavslciio  ;  e  culla  circolare  18 
ottobre  dèi  ministro  Drouyn  do  Lliuyi  egli 
agenti  diplomatici  della  Francia  aU'ttetero  : 
documenti  che  (uroao  già  a  suo  tempo  pub- 
bhcati,  e  da  noi  pure  riferiti.  Viene  poscia 
il  seguento  dÌRpsccio  ,  conteneote  le  i«tni- 
sioai  dato  da  Droujn  da  LhuTa  aU'iaaaricft- 
to  d' affari  a  Roma  eonto  di  lAllaBaBd  ,  • 
che  sebbene  di  data  anteriore  a|li  alici  già 
pubblicati ,  noi  riferiamo  per  l«  inifaatoiH' 
ti  dxchiarasioni  che  vi  si  Canno. 

Il  ministro  deali  affari  «steri  al  conte  di 
UMtmmi,  «Medicato  «roffaH  S  Prmuna 
a  AanHi. 

Parigi,  31  ottobre  1802. 
Signore,  il  dovere  di  coogedarsi  dal  so- 
mao  preeso  coi  afa  aaaraditaM  ,  aMtUgan- 
do  II  principe  di  latew  d'Anvargaa  a  dlt> 

ferire  alquanto  la  sua  parteosa .  ho  pensato 
che  conveniva,  per  riguardo  verno  il  Gover- 
no pontificio  ,  di  provvedere  nel  più  breve 
spalio  alla  gestione  dell' ambasoiaia  di  S. 
M.,  e  voi  avrete  la  cauipincem*  di  recarvi 
a  Roma  per  preiidenj<'  U  dir«xiona  aino al- 
l'arrivo  dell' anibasri.iiurr:. 

N'-l  iitii«tlermt  il  pjrL'ift:^,lii)  de^li  affari 
uiiUiii  iu  un  momento  m  <  ui  la  bitu^iioue 
della  Santa  Sede  desta  le  più  «erie  preotcu- 
j^Boi,  l'Imperatore  mi  ha  inupoato  una  itn- 
praaa  di  «ni  aaoto  bilM  la  diCÉeolià ,  •  «he 
il  nulo  iato  pel  aamalo  di  S.  M.  aoii  inste- 
rebbe a  couipiere  se  bon  cuiitassi  sulla  con- 
fidensa  del  Governo  papale.  Mi  tardava  dun- 
que di  far  giungere  a  S.  S.  1'  es|«ressione 
della  mia  rispettosa  divosione  per  la  sus  per- 
sona e  della  rnia  ferma  voiontd  di  apporta- 
re nelle  mie  relaiiuni  col  fan  G.  vi^rno  la 
più  intera  a  leale  (raiiclicii^  Vu^lia'o  d  ir- 
ne l'auicnrasione  al  c;.rdiiiilc  .\i4(iiii-llì. 

Non  é  mia  iiiteiisione  d°  eu(rciu-u  ora  nel- 
l' esame  delle  quisitioni  ,  la  cui  diseu6SÌone 
è  uaturaltueoto  riservata  all'  ambarcialore,  e 
che  ama  aallavato  dalla  preseiite  orgauitza- 
tian«  dall*  Ilaila  a  dalla  |toslxione  particola- 
ira  della  Santa  Sada.  Per  altro  vi  indicheiò 
alcuna  ocntidaratloni  generali  da  me  svolte, 
parlando  col  nunzio  apostolico,  ed  a  cui  po- 
trete ispirarvi  quando  converserete  col  car- 
dinale ÀntonelU.  Ho  prima  di  tnt'o  letto  n 
moii-iignor  Chigi  un  dispaccili  d  i  me  d  i  et- 
to alla  lejsiiono  imperiale  a  Termo  ,  pi;r 
precis.li e  il  genere  d'intervento  che  etircl- 
tiamo  III  e  per  «piegare  le  cohdiriorji 

dietro  cui  ti  potrebbe  lavorare  utilmente  a!- 
'a  conciliaaioue  tanto  ileaiderata  dagli  amici 
.  A  saggi  dell'  Itoli»  e  dai  difcnart  yit  il- 
lainiaatt  delia  Santa  S«de. 

|t  Governo  imperiala  ,  convinto  delta  ne- 
cessiti d'una  transaiiene  equa  ,  non  si  la- 
sciò stancare  nò  dalle  resiateuxe  asaolute  , 
né  dalle  pretese  inimodenie,  ed  aspetta  sem- 
pre dal  tetnp<i  e  rine-<9Ìone  la  peciti- 
catixite  (lell*^  pasaioni  contrarie  e  la  maiii- 
f«-«|j»TÌoM»  di  (ii^prr^itiotit  piti  ì'aMi'evo'i  di 
luol  <•  ii.coii'.r^te  .iifio  .l  i  i.ia. 

In  quest'  ordine  di  idee  ho  dovuto  di  nao- 
w  aapriHMra  a  Bunaignar  Chigi  il 


ni, 
lo: 


rineero  dispiseere  deli'  sccegtimento  fatto 
dalla  Corto  Romana  si  rj'j^in  i.  i, lutivi  rei- 
terati di  aooonodacienio  ,  ed  ho  tuaiatito 
sulla  cattiva  impressione  che  produrrebban» 
certo  i  rifiuti  continui  soli'  opinione  ^ubUi- 
ca  «  danna  dalto  Santa  Sede.  Ho  pai  aaaip 
liattato  i  nativi  addotti ,  per  respingora  te 
nostre  proposisioni  ,  dal  governo  romana. 
La  quistione  delle  riforme  da  introdursi  ne- 
gli Stati  della  Chiesa  ,  per  la  reeponnabilità 
che  ci  porta  la  noatcn  protoiione ,  è  suia 
Y  ofx^Vto  delle  mie  oswn'aiioni.  I.a  ita^rgiof 
parte  dei  guverni  cattolici  ò  d  accordo  come 
il  noetro  nulla  necessità  delle  riforme  ,  ed 
anche  quello  del  i?>nto  Padre  ha  inoltralo 
più  volta  la  intontione  di  accordare  le  più 
in  dispensabili  ,  e  fioalmeitto  il  cardinale  te- 
igntano  «seeva  «Itc'fciarato  che  jmt  njijihecrU 
non  attendeva  che  ia  reatitnaiaiia  «Ha  mw 

Ca«wian 


Mic'tfttocoato  dW  IMO  damÉiia^ 
di  Ma  fatar  «a«|i«ndcra  foaatv  ritardo  a 
nano  ancora  te  aandtiiona  cha  to  h  dwtra. 

Può  la  generosità  del  papa  lifiutare  ai  sud- 
diti feHeli  I  bon» fieli  goduti  dai  sudditi  per- 
duti ?  La  politica  ed  il  sentimento  consiglia- 
no che  eessi  tale  contrasto.  Colle  sagge  con- 
cessioni consolidando  il  suo  dominio,  il  papa 
coglie  un  immediato  onore  e  benefitio,  e  ai 
prepara  in  migliori  condiatoni  ad  aapetian 
od  a  preparare  te  fraNWIIti  atefiiwallb 

forse  riserva. 

I.e  tante  prove  di  devozione  dato  dalllm- 
neraiore  al  Santo  Padre  mi  antorisxano  ad 
Invocare  la  aamaaiaBBa  a  to  MoaaaUli  dlHk 
nostra  MiUIn  Inpagnata  diraHaawto  in 
ipioato  ^MoHona  ,  a  spsro  che  si  awfaaaa- 
ranno  a  Itona.  IN  comprenderanno  titgnai^ 
di  che  il  governo  dow  aUTafiniona  nUB» 
ca  della  Francia.  Stt  questa'  pefamNi  a  |ira> . 
diga  di  taerifìzi  «no  rau«o  cara  alle  .«/<• 
(róiiìztoni,  ess«  non  yrpum  la  }iroteziotie.  del 
papa  dnl  TOÌ;7!icii-aiiii-ii[ii  ddla  sorti;  dHlf  jìo- 
jij''j;Ki>it  yi/ijìciiif  ,  e  yoìnbbc  sluncarm  tli 
l'di/f^r  .«f^ijiprr'  ntarJcite  U'  fp€r-:!n-f  che  /wS 
fc.tfo  Tiascfrc.  La  prolun^ttliiri  'Irlln  nostra 
occupazione  di  Roma  è  dall'  (lira  parte  at- 
taccata 4i«aflMiita  •  se  Don  giuatamento  ,  in 
Asnda  In  nona  dei  principit  a  digl'  iato* 
ressi  che  sono  i  noatri»  av  Q  matiw  law 
periato  si  erede  hi  diritto  di  «Mara  aBi 
Santa  Seda  di  facilitargli  l' impresa,  col  A» 
sarmare,  mediante  nn  uso  ilhiminato  •  libe- 
rale del  suo  potere  ,  gU  avversari  della  stia 
lovraiiità. 

Col  differire  le  riforme  sino  al  mnmento 
della  rostitusione  delle  provinr  e  «[irste  , 
la  C.  rie  romana  ci  obbliga  di  (.jue^nrci  sulla 
quiatione  territoriale.  Sema  ritornare  mi 
fuiti  p,iua(i ,  non  abbieoiu  mai  seonosoiuto 
la  legittimità  dalia  radaiuasioni  della  Santa 
Sede  ,  ui  il  salerà  d^la  sue  proteste,  e  oòn- 
«igiiiadoto  di  pnmedere  al  fnitalm  mm 
aUiiano  intoniion*  di  naocara  alT  amadia. 
Afa  il  riconoteiuuHto  fUt  CWiMto  cTlM  (K> 
ritto  non  irnpRea  dt  ii«M*ndd  f  tMKga  ét 
farlo  j/revaUre. 

0(ini  Governo  recto  podrcsa  dai  anaii-allt 
e  giudice  dr>i  suoi  doveri ,  e  neestuw  è  te* 
nuto  al  di  'K  di  quanto  fW  comandano  iawi 
interessi  e  1'  eii^'enza  della  circostanas. 

Ora  è  mio  iirh,in  di  die/iiemre  eliiarumin- 
Ir  eìin  il  liovrrjio  imperiale  mcbuto  to  for- 
la  dti  meni  yer  far  rienirnre  tr-  jir«v\nt\t 
iiCidute  aii  ùbbeditnta  delia  Sattta  Sed*.  Le 
coiisideraxioni  di  questo  decisione  sono  com- 
prese ad  accettalo  da  (ulti  i  Gabinetti  •  dal- 
la oaaaioMO  «aUalidw.  MNMma  mM-iì- 
mnclara  alta  apatama  dl  vaiava  n  -Itarta 
Sede  pi  estoni  a  irattatìw  tandaali  i  daHa, 
per  i  poaeeaaì  dw  lo  raatano ,  ta  gaairitoM» 
già  che  i  trattati  non  le  avevano  data  per 
le  Provincie  a  lei  lolle? 

Se  gli  Pilli  detta  Chteia  sono  il  dominio 
•Il  I  (iinndo  citto'iro  ,  (lercli^  i  Tìoverni  che 
lo  rappresentano  ne'  suoi  intereasi  terraaiyi 
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la  <tu  ■tii.>r.t'  che  sembra  loro  app:irtenere 
Mluralmentu'  dunqne  t"uÉ^lifri;i!iili!i  del 
dominio  tempornle  dtl  P.iii»  r.n.i  i  i.i,. 
955olatamente  di  euacieim  '  G!i  iutari>s*i  di 
I  iii'^t»)  jiylere  temporale  5olU>['ù-^ll>  tlle  vi- 
1  lisiludii.j  uauuiD  pu3.Mi»u<»  goirernarsi  altri- 
H  '-hU  ch«  dalla  raKÌo^i^^i^MiM'*  ^  vero  , 
guida  k  politica  *  UTn'ìiiiXo  àlttov*  , 
i*  coubìuaiMl  Òtti  ttètrmbi  M'jHMblilb 
étìm  Bùu  iàMUAUM  D«  la  M*  (tlMMMl  ' 
tmtX'émmt'timitit.  MantoMgdaU 

me  lasciano  aperto  1' aw«iiire  ;  è  qoal'jDOr 
tm  può  fon<l&riii  meglio  che  quello  deiTM 
suir  awonire  {wr  riparare  le  diifl^fl 
ilei  presente  ? 

Nói  tiknio  convinti  die  ogni  aeeomoda- 
aienftt  ch«  faraatiaca  l' attuale  dominio  del- 
la Chiesa  e  ch«  quindi  asakuri  la  compio- 
la  indipeodniiM  del  Papa,  soddisferebbe  le 
coscienze  cattoliche.  F,^>,e  nuli'  altro  doman- 
dano; al  conlrarju,  n^lU  loro  unpiiziL'uz.i  ptr 
una  solovcuM ,  foran  ai  irritarebbero  <!'  una 
resi.stensa  di  wl  fUk  ttrdi  wfUtÌMHibibmto 
le  cause. 

It  Governo  dall' imperatma  ni-lla  f.u«  -^ol- 
tooilndina  per  i  gravi  luleres&i  chu  si  atuc- 
cano  alla  quialione  romana,  non  ha  cessato 
di  ricercare  gli  elementi  d'  una  solliiione  , 
invitando  il  Govervo  papale  ad  aiutarlo,  es- 
sendo noi  pronti  ad  intenderei  seoolui  per 
"  '  '  UHI  i  Gcklnatti.  No»  teauamto  ii 
eh*  k  oee«MMa  4iM«U«M.eiuNft- 
ia  .«ni  U  Fm.m- 


va  ìMfìMitItVikM  éìx  qnart»  cossi- 
damiioni  per  dirigere  alouna  proposta  alla 
Corte  remana;  ma  esse  aono  dastioate  Unto 
ali  iRpirare  le  voeire  parole  durante  il  vo- 
stro soggiorno  a  Roma,  copui  (urei  i  vostri 
coUoauti  9af]djne|e  AntoMUi»  di  «ai  ni 
eemumcherete  H  UMtMiWM  «Im*  iatirtté 


Dunili  : 


OffMMWflMOEinC 

J^ASt  »'  OBIIMTi;' 

CoDtiMkn»  Ir  MlrfWHi  iMlil  J>o44o  ,nù- 
niatro  deitli  aamMHfiti  «fgli  «filbiia^ateci 

UffP'aitiiMffUn'^'^'  frequenti  ti^  ir  aigoor 
t[^nSs^^^  W|tMt  nnuia  de  Llioyi.  Si 
«dprovi,  -«%am  diritto  torse,  elie,  se  i Oir 
Ma«ttr4i  ntriirt  •  dt  Pietrebotgo  sene  d^- 
|grflUBiti  |t  rispettare  i  Tott  della  nasione 
irata»  MÓ'inon,  «eoo  ugualmente  diafMeti  a 
woopdwe  i  progetti  del  gabinetto  bntaouico. 
Bt  rifl^profert^  a  que:«t'  uUimu  una  poUliee 
j^i^rsonalé  ben  pronunziala,  foltn  la  r>i.>sche- 
la  del  diswil-  ri-sse  e  snttn  Ir  dinioiitraxioni 
I'  mi  affi^lioriH  l>énHTola  del  popolo  eUpiiico. 

i  .o^'i,  nnn  iri  va  tanto  a  rilenio  nella  no- 
.[re  Sila  utticiuse  nell' «ccusar*  le  intenzio- 
Il  <lt>yli  uomini  di  SUto  ingle.ni.  pi.'t-n- 
Je  che  Volgendosi  alla  ucoIIli  del   ilm  ;v  di 

issonìa-Cobur^'O-Gotha  ,  lord  PAlmerston 
rova  il  mexxo  di  metter  un  ptede  di  più 
iella  Confedaratione  germaoice  per  l'elarn; 
lion*  dei  principe- Al6«ao  «t-t*'**<li>Mt<t  di 
:ùbur^iie  dii  air^ogeiv  a  sè  mffKiormente 
a.  corto,  di  PnufU,  chlrali  ebarasu,  neRa 
3«r«>M4«l  fM^  r•'^^ir•6V^'d'l^l  óom- 
»etiS?^'ftri)MllKt  tfdr'MfienA^KlMi  in  A- 

*OmC«klki*pUea»ente  ,  si  sfgiwge  elic  se 
»mritci  ••MMiiAitfvo  d'ait|«r4«  qyeslf  velia 
»n  Vienne,  non  vr-gliono  far  oppoeitieaedì- 
tBtta  Al  nuovo  eendidato  priecipiasco,  in  ogni 
«eo  non  n«.(lavoeir«eao  l'  eleiiooL 

Mimante,  ai  pretende   che  se  l' Inghil- 


di  sorpresa,  nmi  è  eiTtameriie  per  amor» 
de!  pojiulu  dell'  .\rtip«laj;o,  m;i  uiiic:imeiito 
jier  [irei-auz:oni  diiuUizi  ail  i_'V>;rr.u.ilili  mi- 
nacciose e  r  irsii  molto  protalme  in  Oriente. 

Ella  -i  <  h.'  r  uTiporo  Turco  si  àist&,  che 
l'  alta  aiiiuiiiu^traziooe  di  quel  paese  è  iu 
una  confuMotie  sénka  eseiupio.  CU»  crede 
finalmente  che  >o  stato  mentale  del  Siiltano 
^  Jtt<VÌ-4air  estere  calmo  eooMi  si  potreb- 
N'  «mirtre,  e  che,  dk  un  Atomeitto  all'al- 
tro, posMÌsttiMlllto  MipileikiéarttiMiitha 
gravità  ia  flliwiH  TlllH  !■  ini  eoodotta. 

sicurars^^^^^tt^^tri^a^^^efce  éase 
suppone  eaiatere,  dopo  la  fine  del  18S8„  tré 


Arpani  mtì.  mf.saico. 

Puriyi  15  ijeniMjo. 
Il  Conslifutionn^'i  pubblica  questa  mstlina 
un  articolo  sittniticativo  del  huo  redattore  in 
capo,  signor  Pauliii  l.inucyrac  .  suyli  allari 
d<'l  Messico.  Queal"  ariicolo  v  ilir^tto  contro 
rinjjhilterra  e  la  Sp;>t:iiri  ,  «  i  rincipalmenle 
contro  la  Spagna.  Alia  mia.  semplii^-^  lettu- 
ra, ai  può  già  vedere  quaìu  i-arà  li  linguag- 
gio degli  oratori  del  governo  contro  il  ga- 
binetto Spegouolo,  ed  a  aoal  grado  d'irrita- 
xioos  si  è  giunti  qui.  &  beile  eoaprendare 
inCitli  come  .  in  faooit  nlU  diOeolU  ed  si 
gravi  Mii  «kt  om  «tUn  ralla  Fnoeii  In 
spedidoM  HMMMnnn ,  linri  nlinti  mI  vi- 
dervisi  av^luppeti  oDat  lemmrlaaHato.  Il 
signor  Penlin  Limaynw  nnpro*iM4llin  Spe- 
gne d'avere  abbaudoutalnFiualnnDleMi^ 
ehé  le  sue  viste  ambiiieM  «man  infeditn , 
e  perch<^  non  potè  far  accettare  In  ceaiida- 
•  ura  d  un  prìncipe  spagi>Uolo.  Lt  corta  di 
Madrid,  secondo  il  gìnmalists  officioso,  non 
parlecivava  alla  spediaione  del  Mesaiéo  ,  se 
non  neììa  nperanzi  dì  ricoiiquì«ttre  l'antlea 
sua  iiitlueiiza  e  di  f.^uJriio  nuovamentit  un 
ri'jfiiy  «p»i?rjilo!o.  Queste  iiilciiin,ni  risultano 
dall  attitudine  jireaii  «imi  dal  |iriri,-i;ii:.i  dal 
generale  Prim,  »  dal  modo  pi<Mio  d'iil'eri^^-  s 
con  cui  egli  voli'va  atlrihuMài  1'  int'.U'^azi 
prt-ponderanle  iu  questa  apeditHini-  K  tu 
quando  U  Francia  Iéaci6  ««orgvi'j  com  u»iia 
inlehdesiie  avare  un'  atione  egoale  a  quella 
dell*  Spegna  che  II  generalfe  Pritt  si  é  ri^ 
tirate.  Il  gevènto  spagnntMi  gttta  Cuba  k 
qvèsie  ^M^.mUhM  il  signor  Liniavrae  In 
tuaoi  pMMak  E.IntEltanBtbi,  si  potrebbe 
doiB»nd«rgii.^clie  c«aa  gi«efi.eWMll,fUtarw^ 
HosT  «  eiò  che  lo  ateaao  Impentora  difa«.«l 
generale  Porey,  innmdelo  in  quell«  reàloti 
contrade:  voi  amU  in  manb  il  più  girnvie 
efliire  del  mi»  regné  »  ,  la  »piediiione  noli 
sarebbe'  eeen  sl  '|no6  importanle-e  M  facile, 
«orna  il  signor  LimavrAC  prebende. 

.  I ECCITI SSliHE 

II;  tBlaisle*ff>péb  ddinaaHa  «a  towm»  n4 
un  mtaislra  della  in«fjoia.  Bit  un  segreilsne 
generale  della  pubitlica  iatniiinua. 

Infatti  un  dispaccio  .d'Mdri'ci  anntioiiai  che 
al  ministro  dei  lavori  'pwBital ,  ai||t>  Mena- 
braa  ,  k  siala  eoa  decMle  naie  aflidala  la 
<r«vgnab  -pn«4borihi>  dal*  nUnleiera  dnlla 
marina. 

In  (quante  al  BQgretario  generale  dsJla  pub- 
blica istruilone  ,  i  f  .ì:Ii  udlcio-i  ci  dicono 
che  non  avendo  nù  il  Mt^stn  uh  il  M*.«s.i- 
raiii,  ai  quali  H  ft  ì  fl.n  r  l'i  pinpo  la  da! 
minitiro,  ac<:ettit  <  [h^I  '  venne  .idrtetto 

a  reggerlo  provvisorivmoule  il  cav._  tiiuliu 

K-titénM,  capo  della  divieìowe  dd||pMinnaJ« 

allo  ste&ao  miuiaieio. 

Sa  due  corriapond«nao  d(a,|fiiriÉi  Par. 


L'  Imperatore  aunuuciiii  a  rooni^.  Darl^  )  , 
il  nuovo  arcivescovo  di  P.irigi  ,  aver  egli 
l'intenzione  di  innaUirlo  alla  dignità  dì  ae- 

natore,  e  di  nomfr.irlo  in  .'ìe^uit  i  suogra^ 
lemoHiuiei o.  Si  tt  i  pi.T  publilicartì  Tepi- 


da 


violarlo  lUddiU)  dtl  caiditiale  Morlul. 

L' l!r.p«ratore  e  l' Imperatrice  battio  iksì; 
slito  ieri  alla  rappre^enlaxione  dot  ìfih  di 
Giboyet.  V  ittperatrico  non  volle  récarv)a| 
die  a  graiido  stento.  L"  non  applaudir 
che  al^^l^itaftt  atto;  ma  ciò  »ara  anCoi' 
1^0  p^gA  Vlb^muntani,  i  duoli 
ìiéaittHÌì  Uriittpérati'ica  ^àMè" 
VHifttmi  coniàiodU  !      '  i';'"'!  .a 


La  Borsa  rimase  calma,  malgrado! 
mento  dello  sconto;  il  che  prova  non  < 
la  crisi  monetaria  che-  aveva  pruvoc 
ribasso  nel  giorno  del  discorso  dell'Impera- 
tore. L'iucasjlo  della  Banca  era  dia«eaoa968 
milioni,  mentrechè  le  obbligaiiorii  esigibili, 
non  coniprendeodo  i  conti  correnti,  supera- 
vano 1  miliardo  e  iOO  milioni.  Kra  dunque 
neceRsario  elevare  lo  sconto  per  l'ir  rientra- 
re la  specie,  poiché  la  Banca  avrebbe  potuto 
inspirare  dei  dubbii,  sapendo  ogiiuiici  eiser 
d  .lupo  chu  l'inca^fio  sia  il  teno  almeno  disile 

ollhil/.iZiMlil  . 

Sulla  Uorsa  inlluiranno  soprattutto  le  di- 
8Ctt«aioni  intorno  al  Messico.  Quando  si  se- 
pri  che  il  governo  francese  deve  pagtfe  alla 
fine  di  masie  38  milioni  di  tratte  ,  alla 
finn  fwkndn  dS  adlioai.  ed  alla  fin*  nuM* 
dif  ,  enaa  M  eoaiaaNto  •  U  speenlarim 
aeeo^lenaa»  tid*  aoMa?  Queste  tr«tt«-fti» 
reno  «mbm  a'BtaMa  Ymk  nar  femittire/sa 
qaetla  flm,  mI  »  •  «115  par  0(0  dt 


erra  «i  *  4tì{»niu.U  a  praticare,  a  propo   ,   

itn  iiiiiii  nMitnèiiutf'tf»  nn«jesiilìa.>uj^.  iJm.lv  JiÉiiidU«(uUt: 


Il  riatiia  dàl.M  ^ennajo  conuneata  i  dó- 
cumeuti  diplaaiatici  fata  ultimamente  di 
pubbUaa  ngiaiBa  la  Fnaeia.  Il  Itaiéa  iaeèi 
minein  dal  «aaaidarara  miei  docasMail  aai 
loro  rappiktli.paUa  dassa/mMBiiB.^Bopo  arar 
dimostrato  come  l' imperatore  giustuleasaa 
coi  catti  quelle  parole:  eh»  rJWfia jfW  t»f 
getto  principale  detta  tu»  tellU>iSbiamf,'ffu» 
«uadendo  con  ragioni  d'ordine  europeo  Ik 
Russia  e  la  Prussia  a  riconosceia  it  uuovd 
regno,  dichiara  di  non  poter  giulicare  se  la 
politica  imperiale  che  tende  a  conciliare  gli 
iiiteiensi  dell'  Italia  con  quelli  dal  papato 
potrà  avere  buon  Oitito. 

Il  giornale  inglese  accenna  inoltre  al  (!am^ 
biamemo  n.ini^teriale  di  Francia  rSao  ne- 
cessano  d  illa  nuova  politica  iinporìale  ed 
alie  pruptì-.t<:-  l'afe  al  papa  da  (>d.)  fiimell 
di  ritirarsi  a  Malta  rivi  Caso  gli  avvcniiiii-iiLl 
In  l:ll■tnll^,l-^-.fr^.>  ad  abbandonile  1'  llilia. 
(Chiude  quindi  lo  sue  Ujiservazioui  con  que- 
ste signidcanti  parole: 

•t  Noi  siamo  fleti  d'  osservare  eh*  U  no- 
atro  govwBO  ,  mentre  aderisce  ai  principH 
di  non  intervento,  non  litugge  dall'  qftiia  i 
suoi  consigli  alla  «orto  rouMma;  aA.  aiàjka 
11  papa  si  ritiri  a  Malta,  9*ien*  è  BltMàlla- 
na',  la  è  per  aol  «  pei  teiitrì  eeneittlMl 
una  cesa  indilMreata  del  hitlo.  É  indiiMBl^ 
to  ,  pensi  ciascuno'  come  megHo  gti  torna  , 
che  la  questione  di  Roma  acqniSla  nuova 
fona  ed  interease  e  che  graniU'  mnl«ai«iq| 
sono  imminenti  ■.  ";' 

Il  lipguaggto  dei  logli  .|^ri^  ÌA,(Mhl|t4jf{|> 
ra.  alla  vigiU!|.ilell^  rtnaioppjl^i^a^ 
In,  lascia  prevedere  na  cera  n*  il  para» 
'  'nsermore  attaccherà  II' ministef»  jniiaoi* 
jialmenta  e^l  terrenp  9^*f*  f  Anw- 

IICll. 

.  Dai  diversi  di*ooiai,  piuitunMs'ù  in  questi 
!  ultimi  tempi  da  parecchi  m«unb,ri  dal  g<t)»i* 
{  netto  ,  il  Afornini;  Jleraid  1^  '^attO^.<iJIMÙ^ 
j  conclu«ionc,  che  il  mipi*u»i>j,^4))^ii 


va 


«everan^  „  i^  d^ta  del  16  q  4f\jH>  IvrUV  '  tenzione  di  auidilean  lai  Wt.  paUuaiì'lì^'j^- 

...  .      ^      _  .....  jaariea.  •    -   .      r-  — 
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K  Qu9»ta  politica  ,  09^0  liice,  ci  ha  recato 
la  miseria  all' intano  •  la  pardite  de)  no- 
alro  credito  air«tai«.SM«i  ittaftk  |^ 

del  Snd. 

Questo  l'cgliij  tro', 3  inc:-plicabU«  Ift  |4n{- 
steDEa  dei  governo  iiigleae  nel  rieuMOVa  sia 
4i  rieoMieero  il  Sud  .  aia  di  offrir* ,  l'  no* 
cordo  eellt  Ftaneia ,  una  mediaiiono  rìu'U 
♦  Méwanrialwifcelllgwrami.  fi  fuor  di  Jub- 
At  f  tnUÉ  9én«n»  tatti,  su  queau  qui- 
sIììAm  I  eonw  il  Momhtg-naMld  ;  ma  Mai 
BOB  dnpoqgoBO  dalla  loag^oraiita  dal  Far- 
lUMBto,  a  mano  di  enera  aostanuti  dal  par- 
lilo BriglilXiobden  ,  e  nulla  indica  che  gli 
«omini  di  Hanehastar  vogliano  alilWUq^  il 
gd>inet(o  Palmeratoà  •  ffMfmiO  ^Ìb%- 
Btinne  d'America.  ... 

II  diaccrso  del  siirnor  di  Gralxiw  non  po> 
leva  a  meno  di  di.ipiscere  in  corte.  Ha  non 
ai  aarebhs  criMiu'o  i.'.ia  lì  miniitiero  prunaia- 
no  impegna.^^ft  il  ,.lir>  iidiciale  m  una  po- 
lemica col  prfsid>'iili-  Ciim»Ta  dei  de- 
putati. Il  AÌrOTii(.'ir<i  j, ni  :nu  ii-^plori  ..'hp 
GraboMV  abbia  e«t«rujlo  aJl  apertura  dulia 
Diala  un  giudiaìa  .olTeoda  il  Rovorae ,  a 
provocate  per  tal  modo  duoto  lotta  : 

•  11  .jwaiiépnto,  4ÌM  U-giairBala  «fficihle, 
Mp  ha  il  «ritto,  di  tonar  atSirtlo  linf  uai:- 
gio.  Se  il  gowMA  OMaia  potuto  supporre 
che  fin  dalla  prima  aedola  sì  sarebbe  in» 
gloriato  il  KOTerno,  i  roiaietri  vi  aarabhaw 
a  ogni  modo  intervenuti  per  protallaM.*W> 
bito  contro  un  tile  procedere.  <■ 

La  Camora  nuii  |iu  >  u  mano  di  easere  in- 
dignata dvll  inEoicnza  àe\  mtni*(ri>  ch«  Io- 
vece  di  rispondere  tlniinzi  a  li>i  si  ■ 'tv?  (J<?1 
giornale  ufficiale.  K  veto  che  la  C^nn-ra  r^:  e 
all'artìcolo  una  risposila  ruimediati  .  coli' e- 
Uggirà  a  gnn  innfrpinninza  il  Grabaw  a  suo 
ite  effe  tu  v:. 


*  Iit  fittMpa  fiiMtMt  oni  rata  : 

I  hwri  dal  nhoto  porto  «mo  atatì  «ospe- 
•i  iii  aeguìto  ai  radami  prasanlàti  dà  una 
CommiMÌona  di  commercianti  e  cipìlani  taèr 
rittimi  augii  iuconvenienti  prodotti  dalla 
nuoTa  scogliera  che  .'sì  ainlava  coistruendo. 

Pare  che  il  governo  abbia  ordinata  una 
jjgova  Commissione  per  rilevale  I  e^trin  .in. 
ne  e  la  reahi  degli  inconvenienti  ilpriv*nli 
dall'  ìiicomiucilU  scoj;Ur;r.>,  e  nve  convenia- 
sa  abbandoiiHre  <ju<'U  oja-ra,  decidere  quale 
dai  varii  prugeltl  presi.-iili'i  ftt  il  IMMn 
porto  larebba  a  prefurirsi. 

Is'oi  facciamo  voti  perchè  1 1  qniaUoBO  dol 
nuovo  porlo,  la  quale  rinchiude  tasta  urta 
^li  aUmanU  dall'  avvenire  commareiua  ad 
«dilùo  di  NaDoli ,  venga  al  p.ìt  praato  ma- 
lueamaala  a  aeGnitivamente  risolta. 

-tal  altra  luogo  lo  aUs^o  foglio  dice  : 
Buaada  atati  inoltrati  alcuni  reclami  con- 
ilo lo  opere  che  ai  eseguiscono  attualmente 
par  r  amplìaxiooe  del  parto  di  Napoli,  il  mi- 
nistro dei  lavori  pubblici  ha  nominata  una 
Commissione  compoìtla  dei  signori  ctv.  Ku- 
driquas  e  Da  Brochetli  capitani  di  vascelln, 
Giordano  ispettore  dei  Uturi  miriUimi  di 
Napoli  ,  coir  iacarico  Hi  esaminare  la  qui- 
stione  e  di  setUire  le  ossarvasiooi  in  prò  po- 
lita il  alcuni  Ciipitani  mercantili  da 
,  dalla  Culi er-  li-  i:T::'ir,i.Tcìo. 


CRONACA  INTERNA 

A  proporito  dalla  sottoserifiona  naaionale 
dal  donaro  dìott' fhità,  aiamo  lieti  dì  publi- 
eara  ait  fatto  eha  torna  a  irrando  onore  di 

lini  nostra  pr-r-nri;'  (;.!■;•■  d.  i';iiriìii:i't  - 


Il  -iÌK.  Pi'Jlro  An'nniij  RoMa  fu  Giacomo, 
rappresentante  in  Napoli  la  Pitia  di  Commer- 
cio Fratelli  Bocca  fu  f  A.  o  nipoti  versi 
alla  Cassa  del  nostro  Municipio  lire  10,000 
a  favore  dt.u  daxinoggi  iti  dal  brigantaggio. 

Kcco  un  atto  che  U  paese  deve  conoscerà 
per  fppranaro  i>l  gliiato  il  aoblla  aailiiiiaiito 
cha  lo  à  iapirat*. 

OoaMOmildi'IiehMNma  h  4*  UiAi  «elio 
lotlooorìiioai  (Itilo  il  Pimpolo. 


D  professore  Sebastiano  de  Loca  dari  la 
terta  lezione  di  Chimica  a  vantaggio  degli 

0[.ii;rsj  il  giorno  di  Domenica  2.%  del  corren- 
io  rijti.se  di  gennaio  alle  ore  11  ani.  nella 
acuoia  di  Chimica  deli'  Università. 


Di  tn  «iapMdo  d'AmUim  ìm  4'iari 
rilaiìuBp,  tjS^  iÌ-^onu>  SI  «auo  arroalato 
dalli 'ir -eompMda  dal  33^  in  parltutrazio- 
nt  il'  Mfaato  eraneaaeo  Galliiu  nativo  di 
Lrem  CÀwRiwl.  Tu.  tuàM»  in  Ctrlmaara 
11  matUna  dal  fK 


Ci  «i  scrive  che  il  giorno  M  dieci  briginti 
a  cavallo  rubarono  variì  capi  di  bestiame  pel 
valure  di  lire  3000  nella  maaseria  del  sig. 
Domenico  Vairano  ,  sita  in  MMllMto-di-La'- 
rino  (tiolise).  lra<iportaatdftll'INl-lAaM  ÌMto 
dati»  Onma  (CapitoMM)^ 

NOTIZIE  TELEGRXnOlÉ 

Dispacci  EiriTRtct  PritaiI 
(A§etuia  òt^fatu) 

n—  IWnw  Si: 

Parigi  2ì —  E'  stato  decretato  un  cre- 
dilo di  5  milioni  per  soccorsi  agli  ope- 
rai senxa  lavoro. 

Cairo  iO  —  Ricevendo  i  corpi  coaso- 
lari  Istnail  pronunciò  un  discorso  nel 
quale  disao  ,  ohe  sotto  gli  auspici  del 
suo  angiuto  Sovrano  adempirà  degna- 
mente al  oAmpito  impwtMh  —  Vuole  e- 
conomia  nelle  flBanie  —  naml  lA'BBta 
civile  che  non  sarà  mai  aorpaaaata  — 
Impiegherà  ogni  risorsa  a  sviloppare  l'a- 
gricoltura • —  iilii.)lirà  il  Kisttima  fatale  del- 
le ciìTtéiK,  rftmler.'i  libero  il  commercio — 
Vorrà  una  buona  amministrazione  della 

Giustizia. —  Bcauval  disse  che  il  Governo 
rancese  avea  somiirn  ract^oraandato  di 
non  applicare  corvée  ai  lavori  del  l'Istmo 
di  Suez.  —  A  che  il  Viceré  rispose:  Sa- 
pere ohe  non  Tu  mai  peodeio  del'ta  Fran- 
cia fÌMorife  quel  siatama  ;  ai  eijli  volle 
alladere  nel  tao  diieeno  ti  Ut  eri  del- 
l'latmo  di  Saee.-^D  diaeono  -d'Itmail 

venne  accolto  favoretalnente  —  flormni 
partirà  per  Costaalinopoli  un  iaviato  per 
uuiiCcare  a  quella  Gerle  il  eo»  avveni- 
rne a  to. 

Si  ha  da  Madrid  che  Serrano  (  nuovo 
Ministro  degli  Esteri)  desidera  di  rista- 
bilire U  buon  accordo  coil.-i  Fra.icia. 

Smeli  t3  —  Toriihì  lì. 

MUni  SO  (ritard.)  —U  nuovo  Mini- 
stero dicliiarè  alle  Gertee  ohe  oo-utintte- 
rà  la  [lolitiet  Bel  waso  dell'uaitne  li- 

ber.ile  all'  interno  ,  e  farà  il  possibile  per 
nianienere  le  buono  relazioni  all'este- 
ro —  che  relativamente  al   Messi  co  in- 

tuoinva  di  !\diitUro  itm  poliliri  H'  nfti-ii- 


cata  dalla  Camera  ;  8«  ne  occnfit  rà  sa 
insorgessero  nuovi  incidenti. — Assicurasi 
che  Posada  Herrera  andrà  ambasciatore 
a  Parigi.  —  Il  partito  di  Rioe  Rosea  è 
decito  di  appo^are  il  nuovo  Gabinetto. 

rorine  — Uipn  nella  5tain|Nl:  |.  M. 
ha  firmato  II  neereto  che  inctrietlllii» 
nistro  d*i  Lavori  Pubblici  della  règienza 

trowisoria  del  Ministoro  della  Maiwa— 
a  DtteheHB  di  Genova  àfwtitefwlf*- 
poli.  ^ 

Prestito  italiano  70.  85. 
Panaiit  —  Fondi  italiani  "0.   40  — 
8  0|0  j^.  70  05  -4  l|a  0(0  id.  60 


-GoiM.  ittgl  92  8|4i 

Londra  22— Giheotf 
interveiUù  in  Amerioa. 


il 


Nafoh       —  Torhvi  IS 

Parigi  iS  —  11  Monitenr  spieg.i  \M  n\iù 
il  ViiM-rè  d'  Kptto  pnse  a  disposizione 
dolla  Francia  450  soldati  n'offri.  Essi  de- 
vono tenere  la  guarnigione  ai  Veracruz, 
non  andando  soggetti  all<{^,  febbre  gialla 
Tal  miaura ,  presa  per  isoopo  umanita- 
rio t  non  dovrebbe  aoUevare  la  «witiea. 

CoitónHnopoli  ti  —  fi  Salttab  rifctt 
di  accettare  le  dimissioni  dì  Odlé^. 

Madrid  ti— ti  Governo  progetti  una 
amnistia  generalo. 

Cjorfù  lT.  —  1  giornali  Jonii  proleata- 
rono  energicamente  contro  l'a^senione  , 
che  i  Jonii  non  vogliano  1'  unione  colla 
Grecia— lo  dimostrazioni  di  Corfik  0  di 
Zante  provano  il  contrario:  che  se  esse 
non  furoao  più  clamorose  ,  lo  si  devo 
alla  diffidenia  ohe  ai  ha  delle  intoozioni 
dell"  Inghiltom.        -  _ 

Pidro^f^o  fS.  —  IT  Gitnutk  ii  PU- 
troburgo  dice  che  Ul  àm?  vennero  intro- 
dotte nei  Prinrijiati  apertamente.  La  Ser- 
bia ha  diritto  di  (:()mp<  rare  armi  ,  poi- 
ché i  trattati  del  185tì  mantengonr  «Ua 
Serbia  ed  ai  Pritu  ipati  Danuhianf  lif  fc« 
collà  di  tenere  un' armata  nazionale;  es- 
sendo questi  paesi  vassalli,  ma  non  sog- 
getti alla  Turohia.>—L'art.  del  Jforninf. 
Ptit  dd  15  gennejo  poi  aveg liere  la  sa« 
sdettiMlità  della  Porla,  pwwociga  li 
guerra  e  la  rioduaUnf». 

Praneoforte  tt.  —  II'  progMto  dot  D» 
legati  vHnno  rigettato. 

tìerlino  H  —  L' indirizio  delle  frazio- 
ni liberali  dolla  Camera,  redatto  in  ter- 
mini assai  vivi,  dichiara  che  la  Costitu- 
zione fu  violata  —  che  la  paco  all'  inter- 
no, e  la  forza  all'  estero  si  oonservaran- 
no  soltanto  ,  ritimaado  alla  aitnaidoai 
costi  tu  xionale. 

Londra  La  oireolazione  dei  bi< 
gl  ietti  delUBaaeaè  iiaùaatta  di  iM,79iS 
sterline — la  riserva  dei  biriiettt  vanii 
a  1.688,015  —  numerario  248,320  — 
conti  correnti  particolari  1 ,779,657.  — 
L'  oro  che  reca  il  1  orAtAire  da  ItaSmr 
ne  fu  comperato  pel  continente. 

RFNDITV  TT  VU.\NA  -  W  Gennaro  186. 

1,0  —  l'I  u?,  —  70      —  70  05. 
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-Iq7  aillltl)  t.t  ó  J.  Jlt.-'ile 

^tiiiè  'iotvo  ìe  irtl^gorle  flèi  (JocnnJcr.ti  di- 
ftlo^Uci  pr«HBt«U  dal  j^overno  fritfCese  al 
COT|A)  r-egìsMIvo,  e  «Egoiardittr l'Italia. 

L»  prima  cati-goria  ó  quali»  dal  dispacci 
sculnbiilti  Con  Roma  —  l'altra  quella  dei  di- 
ifUicei  acimbiati  con  Torino. 
.  Sei  primi,  lauto  duratila  il  ministero  di 
Tfaouvanel  .  quanto  sollo  quello  di  Drouvo 
a«t  Lhuji,  «  costante  la  teiid<>nn  a  peraua- 
d«re  la  corte  romana  eh  >  P  appoggio  e  la 
protetiona  della  Francia  doTrauno  pura  ave- 
re ua  termia*,  •  o)ie  uu  transuiaiie  t^a  il 
papato  e  l'Itali»,  vògliaiiolbn VbgTiasI,  flo- 
vrà  pure  avrenrre.  ■ 

MCundi  1'  rtt«Dz<on8  91  forma  princi- 
palmaifcia  a  ita  riflMM  «he  oi  tAmbra  di  al- 
U>  tnoruenlo. 

>i  quatto  rifletso  ai  è  che  quanto  più  la 
politica  italiana  ai  mastra  eoQdi(c«nd«nt«  « 
osseqaioiu  verso  la  Francia  ,  tanto  più  ven- 
gono creicttndo  la  pretensioni  a  1'  arro^an- 
za  4«11«  TiliWriea. 

U'  singolarmente  Instrattlvo  il  legnare  dei 
dispacci  mandati  dal  goTarno  francese  al  suo 
rappraaeiitanta  a  Torino,  nei  quali  ai  trova- 
no osaervaaioni  gravi  sulla  condotta  di  qual- 
che prefetto  del  Regno  d' Italia  e  sulle  que- 
ttioiii  che  sono  assolulamente  di  competen- 
M  del  ministero  dell'  Iblaroò  d«l  nostro 

sutb. 

Dalla  o^servationi  generali  poi ,  noi ,  uo- 
«l'ii  dellà  loj/ica  ilei  fatti,  dèduciamo  al- 
Ctlne  conseguenze. 

Francia  può  vantarti  coli' Europa  di- 
plomatica lii  non  aver  mai  Toluto  patteggia- 
re co^'a  rivoluiiona  —  ma  ossa  al  tempo 
lletso  oon  può  né  devo  reagire  contro  la 
rivoluzione  stessa. —  Allor  quando  la  Fran- 
cia è  costretta  a  (piegarsi  sui  principii  della 
■ua  politica  nella  Quesitiono  Uomana,  «sia 
deve  dicbiarara  cbe  sui  fatti  compiuti  non 
^a  nulla  a  dir^  o  a  lentara ,  con  ché  eaia 
l^ipelefdo  r'^c«ltaxione  di  questi  f^tli  com- 
piuti viene  pur  sempre  ad  accettare  impli- 
cìtameota  aaaha  latti  quei  consimiU  fatti  che 
U  potaayera  in  avvenire  produrre  in  certe 
altre  parti  d' Italia,  coma  ai  sono  veriiicali 
a  Fireoza.  a  Bologna,  a  "Modena,  a  Napoli  , 
ad  Aceoua  e  a  Palermo. 

Allorquando  la  Francia  deve  fare  con  più 
O  meno  di  tortuosa  frasi  la  sua  professioika 
4i  feda,  e=i>i  deve  dichiarare  almeno  di  vo- 
Ure  una  riconciliazione,  una  irauaiiioiie  fra 
»'  papato  e  l'  Italia. 

L'unit4  d'Italia  non  è  certamenta  per  osia 
*n  principio  ,  ma  è  pur  aampre  un  futto 
^nxpiuto  ,  che  essa  medesima  ha  acceluto. 
K  tanto  accettato  que«to  fatto  compiuto,  cha 
'a  Francia  stessa  na  posta  tutta  la  sua  in- 
Quenza  par  farlo  riconoscerò  ad  accattare  an- 
che dalU  Russia  e  dalla  Prussia. 

Ma  fino  a  cha  la  Erancia  noa  ai  senta 


Rtretta  g  ig'iardam!!nle  *il  uscire  dil  circolo 
vizioso  dall»  ampie  ilicMarazionl  snlla  per- 
m4iri>Kia  delle  sue  trupp»  a  Roma  ,  e.^s:i  si 
tiene  comoaameiita  S'ia^'ìata  nella  tranquilla 
ser^riili  deHo  sfai.'  '/no. 

Non  6  clic  allorqoriiido  o  *i  riarogliano 
fortamenta  le  aìia  gelosia,  ò«v«ro  là  s<  con- 
trappone una  Influeoia  rivaio  e  polente,  che 
essa  per  non  lasciarsi  aoverchiara  si  decida 
a  fare  qualchecosa. 

Noi  siamo  sempre  dell'avvilo  che  quando 
la  Francia  fosso  posta  seriamente  all'alter- 
nativa o  di  reaijira  assolutaiietite  contro  il 
principio  dall'  Uniti  Italiana  posto  in  azio- 
ì  e  —  ovvero  di  far  luogo  alla  {ajica(/«t  folti 
co'iìjt'mti,  ojsa  non  potrebbe  a  meno  dì  ri- 
solversi per  questo  s«condo  partito. 

Anche  la  politica  franceda  ,  comunque  si 
voglia  giudicarla,  e  per  quante  cantraddiiio- 
ni  presenti  talora  nei  suoi  punti  salienti,  è 
dominata  dalla  logica  inesorabile  dai  f^tti  ; 
nè  è  dalla  parla  della  reazione  eh' essa  pos- 
ta trovare  un  terreno  stabile  e  sicuro. 

L'iniziativa  che  l'Inghilterra  ha  presa  col- 
le pratiche  di  OJo  Russell  e  cnlU  cola  26 
dicembre  -18(12  di  Lord  John  Knsisrll  ,  ha 
risvegliate  sensibilmente  le  gelosie  della 
Fr.iDCÌa. 

Una  politica  deciM  e  vigorosa  ,  da  parte 
del  ^overho  italiano  ,  la  quale  sapesse  trar 
{lartito  da  questa  gelosie  e  a  un  tempo  dal- 
la situazione  generale  dell'  Europa,  potreb- 
be tra.sciiiara  la  Francia  a  fare  l\ittimo  pas- 
so nella  quostiòno  romana. 

Kapoleuuo  più  d'  ogni  altra  cosa,  teme  e 
deve  temerò  di  perdere  in  Europa  intera 
mente  quel  prestigio  cha  ha  acquii'-ato  col- 
l'appoggio  J^to  da  prima  alla  quasiione  ita- 
liana. 

£  ben  vero  che  egli  si  trovi  ancora  ini' 
pegnato  in  lina  que-itione  intricat.i  a  diflìci- 
fe,  quella  del  Messico.  —  Ma  in  Euinp»  non 
rimane  intanto  oguicosa  alio  Btalti  quo. 

In  Germania  il  conflitto  tra  il  Re  di  Prus- 
sia e  la  Rappresentanza  nazionali;  a  quel 
paese  —  le  s''rie  vertenze  tra  1'  An.stria  e  la 
Prussia;  in  Oriente  i  gravi.isimi  sintami  di 
tina  crisi  finale  ,  gli  armamenti  della  Ser- 
bia ,  r  opinione  pubblica  elio  nei  Princip.iti 
reclama  i  più  scrii  provvedimenti  in  vista 
di  una  prossima  guerra;  e  più  che  tutto  l'jn- 
tluenia  che  l"  Inghilterra  va  acquistando  col- 
la Rua  politica  in  Grecia  ,  colle  sue  prati- 
che nella  questiona  romana  ,  debbono  ri- 
chiamare le  più  seria  preoccupazioni  della 

Francia.  ,  •  • 

In  CTuesto  stato  di  cose,  a  cui  si  aggitin- 
aa  il  quasi  fallimento  finanziario  del  gover- 
ko  pontifloio,  se  il  gabinetto  italiano  ha  a- 
nergia  e  coraggio,  la  questione  rom-'na  non 
può  rimanere  ancora  a  lungo  jn  sosi'eso. 

■9STftE  COAK'B'OKDBIISE 

Torino,  SO  gennoio. 
Avete  fatto  benissimo  a  rispondere  per  la 
rime  alta  Stampa.  Quando  io  vi  lessi  quel- 


la stolta  corrinpondeota  ma  ne  dolsi  n»n  p«r 
voi  ma  p«l  Bonghi  •  consoMi.  Non  ànno  a- 
dunque  nulla  imparalo  in  questi  due  Inni  f 
Fa  bisogno  ricordar  l<»ro  un'  altra  volti  tul- 
io il  male  che  hanno  fatto  al  governo  itaUa- 
n»  in  N.ipoli  colle  loro  p'fsonaliU,  colla  lo- 
ro iuto(teran^4  ,  éoh  ^iielV  aUéjjjlarBi  a  «fli 
fra  i  Napolalàni  onesti,  «avii  e  dotti  '  Con- 
Vorri  ramnaèmnrar  toro  il  pU^jo  inmenao 
che  8  ebbe  II  Cialdinl.  quando  in  Qni  lattei 
r.  memorabila  rifiutava  il  ior<,  concorso  * 
Quc  a  attera  in  un  poraonaggio  ofBclale  • 
s.  alto  locato  poteva  non  es»e„  conveni'r.- 
e  e  10  la  giuiicai  tale,  ma  t  Incontraaiahi. 
le  che  rispondeva  ali  opiaiooa  pubblica  iriii- 
stamenla  fondata.  '  . 

Durante  il  ministero  Rattazzi  sembrava 
che  il  Bonghi  intandeasa  meglio  la  cote  — 
ed  ho  sotto  gli  occhi  molti  suoi  ahiooil  cha 
tono  un  mea  culpa  in  tùlti  i  tuobf.  ìfi  a- 
desso  è  altra  cosa  a  va  pròprio  ad  ammet- 
tere che  chi  fa  un'  oppoaiziaua  qualunque  in 
Napoli  vi  mina  il  governo  ililiano. 

Nt>n  so  quindi  che  cosa  diri  <f«1  j^roeasso 
ch«  iitando  ad  una  dita  della  (Tutzetta  di 
Tarino,  tt  ìnCoato  contro  molti  dilapidatoli 
del  pubblico  erario  in  Njpoli ,  chi  la  lista 
civile  essendo  fxdecomesao  è  di  proprie- 
tà diretu  della  Nazione.  Qui  se  Ua  aitande 
con  molta  impazienza  l'esito  —  iarséra  non 
si  parlava  che  di  ciò  nel  riuovi  pubblici.  Si 
vedrà  finalmente  sa  la  giustizia  sia  possibile 
in  Napoli;  a  la  magistratura,  si  è  certi,  vi  fa- 
ri  il  proprio  dover.,  lib".  da  qualunque  _ 
prcjsione  di  minacce  o  .,      „  . 

Alla  aromii>"lraiione  della  giaiUjia  nel 

nario  suo  ufficio  ^^^ì^ 

ta  misBiona  di  far  rinasceva  la  feda  odia 

giuitizia  sociale.    .  _  ,  ... 

Purtroppo  sotto  i  Borboni  «i  tronuMm- 
pre  nello  Stalo  la  riolcnza  e  la  concasiiona 
cortigiana  ,  preteiC»  ,  militare  ,  polirieaoa  , 
nella  sociali  l'impuniiS.  soventi  il  premio, 
gli  onori,  i  titoli  al  furto,  alla  frode,  al  de- 
litto, cosicché  lutto  il  buono  eh"  ara  riifiaalo  . 
nella  socicli  napoletana  4  voluto  gettarti  di 
dosso  una  monarchia  logora  e  immorala  ch« 
era  uu  oltrage'io  pel  paese. 

La  caduta  dei  Borboni  non  s»  dsva  n» 
alla  viftorie  di  Garibaldi  che  dopo  Milazzo 
non  ebbe  serio  contrasto  ,  ni  alle  congiura 
di  Villamtrina,  di  Liborio  lomano  ,  di  Li- 
bertini coma  vanno  fantasticando  f  nuovi  Bor- 
bonici. Fu  una  vera  sollevazione  del  senso 
morale  contro  un  pastaio  schifoso.  Da  ciò 
l'entuiiiasmo  di  quei  giorni.  Si  credette  al 
ritorno  della  verità  ,  della  giaslizia  ,  della 
virtù.  Perchi  dovette  durar  si  poco  lai  fede? 
— Perchà  almeno  non  fu  f«tla  tanto  dal  go- 
verno che  raccolse  l'aradili  di  quel  tempo , 
che  al  ritorno  del  malo  inevitabile,  dova  il 
male  era  si  radicato  ed  antico,  ai  trovatsaro 
pronti  gli  ostacoli  o  almeno  la  punizione? 

Ma  mi  avveggo  che  mentre  voi  vi  at- 
tendete che  io  vi  awriva  <0  Torino,  vi  parlo 
di  Napoli. 
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Ch«  vo!(!t«:!  Nll|l«U  sU  in  cima  ol'pwilMV 
lii  tutti  ;  qui  tutti  aentiamo  cii«  làw  léìire; 
tutti  Torreinzno  troT»r«  i  rimedi. 

Si  è  parikto  DI!  Ilo  della  riunione  (atta  iti 
cas«  deli'  oMrfvulo  Giunti  allo  sccp  >  di  far 
«netterà  U^tnlt]  ai  men.lin  dai  I^ir  Lmiei  lu 

in  favore  d«l  Itaaforto  (UUa  capitale  a  Na- 
foU.  QlMla■Mj^Mri•  Ite  Wf^man»  V  eaila, 
ffileM  il  mtmtrmàum  di  m  dm  rianlte- 
TC  am  *  «aowahrto ,  «pa  cndkl«  che  si 
«wd  arilo  itaM  KlMb       •  < 

Ma  in  agni  aedo  essa  è  intempesthra-,  l'ò 
MBtUft-aMMltare  come  paasibile  da  molli 
che  offi  aon  «ogUoBO  che  ae  ne  ferii. 

Bisogna  vedere  se  l'atlitudine  presente  del 
govenao  francese  sia  la  deCuitiTS  —  vedere 
se  la  comnjis-_,iijn«  dtjl  ljrit;anlaj;gio  riesca  a 
■Btri("''''«  alcun  che  di  eflicace — compiere  la 
strada  fnrruta  lino  a  Ko^tgla  almeno,  e  sarà 
entro  l'anno — iafiùe  ci  vuoi  del  tanpo  per- 
chè si  maturi. 

Fnltaoto  d«e  osaervaziom  ovvie  vorrei 
Iteti  m|S  Moiwroli  froyeaMtL  Una  riaolu- 


tanto  importuaii  »  che  speetaraUie 
lanwi  «  tnto  Aitadiai,  che  loglie- 
U  Mvene  a  una  dtit  beoemerìla 
dell'Italia  e  affr]ioD»ta  alla  dinastia, 
alia  nreltbe  indne  uo  vero,  radicale  muta- 
mento nella  politica  italiana  ull'  esiero  — 
questa  risoluzione  non  si  dovrebbe  proporre 
da  persone  diret'imente  inlor«B»3te  alla 
ÌDUtaaione,  avuTsiru    dichiaiati  della 

|&aggioraD2a  lurlamrnUre.  N  >n  n:Éfki>li>tani  e 
non  membri  dell»  s)nÌ2.trii,  iiffiriL'lii''  non  ab- 
Itia  aspetto  di  eti««r  cies^a  da  spirito  oiuni- 
d^le  e  da  spirito  di  partito. 

La  prindpasaa  Cristina  di  Belgiojoso  à 
apm  la  tmitttm  ■ail'.ikàUa  d' anaVjeri 
yrmntiMlaadasi  «eviro  al  Inchrimonto  — 
non  Bs  se  altri  le  risponderà  per  ora  —  vnt 
comunque  sia,  credete  che  qutisl'  idea  si  fa 
ftrada  e  che  ciò  che  potrebbe  nuoeerlu  il 
yKk  sarebbe  rìmpazienza  dei  suoi  fautori. 

Saprete  die  si  i  proposto  al  d'  .\uvare, 
un  Siuriiirajflio  ritirato  die  nessuno  cono.-ce 
i)#l  mondo  politico,  il  miTiist^ro  della  1- 
riaa.  Sambra  che  il  Hicci  abbia  Insciato  il 
ministero  in  seguito  a  disordini  Kr^vissi  i\i 
trovati  in  queirammioiatrsiione.  Si  dice  che 
vofUa  ecrivere  un  oposcoln.  Sart^bbo  uihr- 
simo  eka  la  laoa  ^«niasa  fatta.  È  gener.-le 
il  discraHlà  ia  cui  è  mwl  taioistero.  Ho 


dilo  fawiao  inloMwimìné  dime  molto 
9wna  di  mala.  E  »l  che  non  ha  mene 

luportania  per  noi  che  quello  della  puprra— 
lèrta^Dche  più  ;  p«rek6  paralizzata  r  .\u- 
•trìa  neir  Adriattee,  è  tacila  prandara  Vene- 
zia, e  questa  presa,  aatt  deflr  ispnaa  aa- 

lionate  è  fornita- 
li Masstrai.i  di  cui  vi  s::r;v»vo  in  alira 
mia  non  ba  credulo  dì  accettati»  il  st't'rela- 
riilo  dcir  istruiicne  ,  come  avea  fatto  sj:.e- 
rare  mediante  uu  dispaccio  da  Milano  — 
Amari  chiamò  in  di  lui  vece  un  «i^.  Hezn- 
SCO  capo  di  divisione  —  un  burocratico  e 
pana  piik. 

'  Bastogi  ha  eolloeito  00  nlKonl  d!  ob^lì- 
(uioni  ;  quindi  i  lavori  pracaderanno  con 
taaggiore  alacrità  e  in  mano  si  aprirft  il 
tronco  a  Pescara,  naU*  anno  poi  si  aiidrìi  a 
.Foggia.  K  una  prova  fsvnrevoie  al  nostro 
creilitu  —  Altra  e  ma^tinore  sono  lo  ordina- 
libili  frequenti  che  ventuno  di  Gcnn.inia 
per  l'acquisto  delle  .tzìoni  (l«lla  bunca  na- 
lioualii  Sarda,  eh*  diverrà  ben  prti^tn  itu- 
liana.  Avsndo  esteso  il  ciiiiiio  dcllf  sue 
rsxiooi  a  tutta  la  yei.is.ilri,  questo  .■stabili- 
menti Sali  in  iiik>ho  i.i>.h1iu>,  in  due  meiii  la 
OSÌobI  aobturudo  d»  1  tOO  L.  a  iWOi. 


'  Jtoma  90  getmojo. 
.tei  il  ItklWcUQo  SaldaiJia  recfssi 


Jerj  il  xtracia^o  MiiiaiJta  recfssi  con 
doaainll  di  Avbaceiatora  dal  Panogalla  pl-e«. 


so  la  S.  Sode.  Nella  sera  poi  aporie  l*»  silfi 
delia-  soa  resideeia  ad  uno  splendido  ricevi- 
mento ,  .al  quale  intervenne  in  folla  straor- 
dinari.a  I  aristi  i-raxia  e  la  cittadinansa  roma- 
na. Si  ■.  .  ilf  I  e  il  signor  Saldanha  avendo 
i-nin|iiiitri  ijui'sii  cerimonia  ,  partii  ;\  ipianto 
prima  da  iloo^u  in  congedo  ,  facendosi  rap- 
presanlare  da  un  segretario  diLegaiione. 

Dall'avare  il  S.  Padre  aeeordato  jeri  que- 
sta udiena»  bob  oondwa  Moa  dadarai  che 
sia  p«rfMiBBntei&UU«ria  Mhlo.  Van- 
irò assieonla  ialrili  dia  fDasCaiif  oiaiadi- 
apoaio  di  nw«a ,  a  da  akUa  tiatadalo 
l'aaticamera. 

Da  ormai  tre  giorni  1'  Arca  NoaUea  è 
nondata  dalle  acque  del  Tevere  uscito  fuori 
del  suo  letto  pei  diluvj  dei  17  e  ls  ccrron- 
\«.  linceo  in  imbarasxo  i  clericali  che  aveano 
tanto  irridalo  al  miracolo  inTclir:  Homa  era 
stata  risparmiala  dalle  prima  tirmifJte  in- 
vernali. Ma  ciò  che  davvero  ne  iiKt^go,  ec- 
co nella  desolazione  numerose  famiglie  del 
popola  indigente  tiha  abita  i  quartieri  più 
bassi  della  città  !  Ha!  mata  ia  eni  vi  scrìvo 
però  (oca  4  fan:}  laadbra  eba  11  lirclla  del- 
l' acqua  vada  «MiafMitdeai. 

Alle  tante  altre  nrove  della  simpatia  che 
il  Governo  Impariafa  va  procacciandosi  dai 
popoli  colla  sua  attuale  politica  ,  una  mollo 
recente  no  ha  aggiunta  la  popolazione  di  Cì- 
vilavBCcbia.  Il  iriorno  15  i  francfsi  di  pnar- 
nitcione  col.^  vollero  dare  una  festa  da  ballo 
a  bordo  dfl  battello  a  vapore  Gri'jtoi*  ad- 
detto all' orrujiazionp  milit  irt',  e  per  mezzo 
di  un  tal  Gitisei.pe  Amiito  Napolitano  fecero 
.'<cuiit;iii''ai  u  i  cittadini  ad  intervenire  alla 
festa.  Or  bene  ,  tolti  gli  ufficiali  pontiQcj  e 
fi*  impiegali ,  .aon  ^  fu  CIviUvecehiesa  no- 
no pa  donna  elle  seeetlasve  l' invita,  tranne 
la  A^pgiia  del  sndiieito  Amato. 


La  forza  sempre  crescenU  dell'  eaereito 
francese  dimostrala  dai  docanenli  ultima- 
mente pubblicati  in  Francia  suggerisca  le 
seguenti  os.servaiieni  al  Times  di-l  17  «en.: 

L'esercito  fraucuse  ascende-  a  4i1  436  sni- 
dati diiitribuilo  if".  questo  tnoiìf  Interno  338 
.'O-:;  Alhi-Jia  "o-lKi:  U:ilia  Iti  '.ir..("ii  Cina 915; 
Co..:iuL.na  1,  170  ,  Me.';.^ico  '.'i.".  Queste 
cifre  lap^rejeiiUinu  il  coito  e  le  dimensioni 
delle  grandi  impreso  dal  nostri  vicini  al  di 
14  delia  Manica.  L'eooMito  dal'  iiUamo  non 
A  aiolu  Itanda'  por  la  IVaacia.  SI  i  all'e- 
serdto  atanUla  aD*  acton,  che  noi  debbia» 
mo  dirigere  la  neolia  attensione, 

L'Algeria,  coma  vadeamo ,  assorbe  quasi 
00,000  uomini ,  senu  rendere  ,  noi  credia- 
mo  ,  un  equivalente  compenso.  Il  aiaistro 
non  può  dir  altro  di  quvila  colonia,  se  non 
eh'  ee-ìa  ^;otìe  una  pace  perfetta.  Gli  arabi 
Eon  quieti  ,  il  paeisa  ì:  tranquillo  e  liell'  as- 
senzi di  ,.'uerra  la  Kuariii;iiin<>  c  gl'indigeni 
pofiotio  dedicarsi  all'  industrie  ed  ai  coin- 
uierci.  ìii  il  racollo  fu  cattivo  quest'anni:; 
le  granaglie,  il  tabacco  furono  deficienti:  le 
altre  derrate  (areno  meno  uveuturale.  Ln 
collivaxione  dot  colane  fa  grjindi  progressi. 
Quando  l' irricnioM  Ceoondcrà  tati!  ^uilt 
terreni ,  qnando  le  isOlaiien!  tradislonall 
dei;li  aiabi  saranno  tnodificalo,  i  pui-ci-s^<i  sa- 
ranno sempre  più  rsjiidt.  La  i>ioi  hItl.\  in 
A'^vrit     Iraltaiitu  minore,  ché  a  Pari(,-i. 

Lu  suitecitudine  e  l' fiiUre$»e  cite  animano 
la  l''rc!tiLìa  vcrto  (' 7(«'iu  unno  rappresent  iti 
da  lt>,!i."it>  ftuld.iti  stauiidti  a  P.omu.  Qiii'it'A 
r  esinfisiuni)  [iralica  dc'la  ';!(i>!.'cMir*  iiiiliorici 
i|i..ile  la  si  ritiene  in  Fraii'Jia  ,  e  noi  alten- 
di;i!iio  inv.tno  la  pin».i!:ii  !ua  line. 

(Jui  pero  ad  opiii  nnn|o  l' imperatore  tiene 
la  quistieue  nelle  «ne  mani.  £t|li  pa^i  rai- 
rara  gntado  -aauBa  |^  piaeeia  1«  "ue  trup- 
jia  da  lUoia  sanaa  pijato  ledora  gl'  interassi 
a  r  aiiiìra^  Vrasda!  Noi  aoii  «npiamn  'eba 
'dlia  dalicr  (itaiaigiaai  ftaieori  n  OrianUr", 


eccetto  che  se  desse  contribuiranno  ad  tip- 
pagere  gl'istinti  del  popolo  iranceue  ,  Ualo 
«oddisfazione  sarà  acqaistat;i  a  buon  prozio. 
Nella  Cina  i  francesi  pTOtegfc'ono  il  (-Diiimur- 
cio  «  li  pace  di  quel  paese  con  un  .lolo  bal- 
liiplione,  Es^i  conDS-^eranno  ni>jglio  di  noi  i 
loro  interessi  nella  Caciocina.  L  lugbilterra 
n  en  eoo  a  iderere  bbaaoB  taata  oompiacenn  1' ae« 
quieto  di  tre  ftttìk  jpnaiMcie  ia  tale  paaia. 
mentre  ywft'wtawfaiy  d*i  doaiaii  firaneaal 
è  evidentanleaita  ilwldiraft  eoa  onesUo  dal^ 
ramministrasione  imperlale.  Ss  ad  attaara  i 
•iaaì  dal  asiniatsa  di  Francia  una  gaaraigio- 

!!jSMÌ'fr^^Hfim^!!!!!!Si^iii^  li 

sapprovate. 

Ora  poi  noi  accenniamo  alla  pili  (rrande 
difficolti!.  Laquislione  italiana  assorbe  20,000 
iioniua  -,  quella  del  Mcssicù  quasi  ^lO.OOO. 
Prese  in-jìenie  queste  dun  quistioiu  formano 
una  secand-ri  .Mfiena  e  nejsuno  crede  che 
per  i  biso^Mii  tei  Messico  quel  numero  di 
truppe  sia  sullìcietite.  Queet' è  U  prima  vol- 
ta che  una  spediziuoe  militaro  i  impopolara 
in  Francia.  Vi  è  eaMa  pi*  wolMÌilItt  di  M; 
quistar  gloria,  fkua  a  granaom  mi  Maaiie 
aa,  dw  la  Unti  altri  luoghi,  dova  i  franca 
ai  andoNBo  giulivi  e  contenti.  Eppura  l' a- 
sercito  ed  il  popolo  fraocese  è  contrario  alla 
guerra  del  Messico,  che  porge  materia  allo 
.scontento  della  Francia  ed  alle  lagaaaia  daV 
la  Spagna.  Questi  sono  i  risulta)!  doQa 
disiona  fraaceaa  nel  Messico. 


•tilstmie  Dlpléiaaltoa 

•Ile  Tallcriee 

conio  dell' 


11  .Wonitai»'  lasiii  conio  deil'aiuaoa  ac- 
cordata s)  noovo  ministro  prussiano  conte  di 
Golii  .  nella  quale  presentò  le  sue  crej^n- 
siaH.  In  craaata  occasione  il  Ministro  ha  prò- 
■uasiateii  seguente  diserso:      -  i 

..Sire,  ■  ,   ."    ■  ""'  ■     ■  ' 

"  Ilo  r  onore  di  riinaidJfea  aollo  mani  di 
V.  M.  1.  le  leUere  che  mi  aoenditaao  la  fui: 
lit&  d*  ambasciatore  del  ra  uS»  aagail»  ai- 

gnore  presso  V.  M. 

«  Conferendo  al  suo  rappro'sentante  il  gra- 
do dipluni  itii  ii  il  più  elevalo,  il  mio  sovrano 
fu  pure  spinto  dal  medesimo  ^lensiero  che 
V.  M.:  si  è  una  nuova  teatimoniaoMi  dei  rap- 
porti d  amicitia  Si  raliooaaata  Miataatt.ln 
la  l' rancia  e  la  f /'nata.  ^  ",  ' 

taéati  iùMiiirtt  sono  conformi  a!  saatf* 
'  ludd  re;  «isl  rispondono  nai 
taaoo  Btaiaa,  ai  veri  interessi  delle  due  ba- 
siou  che  nd  àpprezzann  pienamente  i  van- 
tiggi.  1  trattati  del  S  sgosto  destinati  a  mol- 
tiplicare le  relatloni'  commerciali  fra  i  duo 
paesi,  e  ad  aprire  una  nnova  via  di  proepa- 
rità  materiale,  cementeranno  ancora  di  pid 
i  le^'axxii  d"  aniicijia  che  li  uniscono. 

t  Felice  d'essere  cbiamato  a  coltivare  re- 
lazioni cos'i  preziose,  oso  sperare,  Sire,  che 
dedicandovi  tutta  le  mie  core,  io  riuscirà  g 
conciliarmi  la  benevolenza  di  V.  M.  I.  • 


»  QaÉrtl  ': 
iatta  di' 


•  Accettai  èoa  ■onédttidina  Ik  'diaMijia 
dd  ra  di  Prasata  d' inttalanf  Id  «ailNr  |a< 
gazioni  at  iMdo  di  ambasciata;  si  è  fwalt 
una  nuova  prova  def  sentimenti: 'eba  anialii 

no  i  dde'aovrani.  Dacché  ho  potuto  icone* 
score  personalmente  colui  che  voi  rappre* 
sentati),  io  ho  sempre  desiderato  tin»  msg- 
giorn  intimità  nelle  no=^trP  ri  lìv/oni.  Io  spe- 
ro che  lo  s'esso  accadrii  rì-'i  nuc  pjrsì  ,  al- 
li^rquaiido  la  mollipli'-iti  ripi  le;r,imi  eom- 
ir.eicÌ4li  loro  .ivr:'!  apjro'o  :id  appreizat'i 
a  vireiiili.  Voi  troverete  fra  nni  ì^  più 
benevola  accoglienks;  la  scelta  del  vostro  so- 
«liao,  ta  aaaioBO  aiU  ^wia  vd  •martaaau; 
il  wotN  auU»  yannda,  va  aa  iniuio  l'at» 


Diyillzuu  by  GoOgle 


a.  nmeoLo 
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Y  fogli  ài  Parigi  del  l'I  confermano  che 
il  Senato  ha  nominato  la  CoounÌMÌone  inca- 
ricata di  redigere  il  suo  progetto  d'indirino 
in  riaposta  al  diacorto  del  trono. 

Si  osserva  che  i  dieci  membri  di  cui  è 
MmbmmIo  li  aono  latti  eaprassi  con  gran  mo- 
denStione  sulla  quiationo  romana.  Si  vede 
che  il  Senato  non  inteude  di  sciogliere  la 
quiatione,  ma  di  guadagnar  t«mpo  lasciando 
ài  governo  piena  libertà  d'azione  in  tutto. 

Il  Corpo  legislativo  nomina  martedì  la 
Comornsione  dell'  indirizzo.  Il  risultato  ,  a 
quanto  prevedesi  ,  sarà  identico  ,  perchè  i 
deputati  si  asterranno  da  ogni  opposizione 
per  maritare  le  Luooe  grui«  del  governo 
che  solo  ha  il  potere  di  farli  rieleggere  al 
znedeeimo  posto  nelle  prossime  elezioni. 

I  aeguenti  brani  sono  desunti  dalla  eorri- 
Bpondenia  parigina  della  Perteveranza: 

La  Csmera  rinviò  la  discussione  dell'indi- 
rizzo a  martedì.  L'Imperatore  aveva  manda- 
to, diceei,  il  signor  Houher  dal  principe  Na- 
poleone, per  persaaderlo  a  non  prendere  la 
parola.  Ma  affermali  aver  «gli  risposto  elte 
le  lettere  da  lui  ricevute  da  Torino  non  gli 
permettevano  di  tacersi,  sotto  pena  di  meri- 
tarsi la  taccia  di  disertore  dalla  sua  bandie- 
ra. Si  aggiunge  pure  che  il  signor  Droujn 
de  Lbuys  avrebbe  rifiutato  di  porre  gli  ar- 
chivi del  ministero  degli  affari  ealari  a  di- 
•posizione  del  principe  per  aervire  al  di  lui 
diecorso,  favore  che  ,  lo  sapete  ,  l'anno  pas- 
eato  il  signor  Thouvenel  gli  rese.  Perù,  non 
ostante  codesta  precisione  di  oarticolari  ,  io 
peraisto  a  credere  che  il  principe  Napoleone 
non  parlerà. 

Finalneute  il  clero  si  è  deciso  a  dar  ope- 
ra alla  so8critione  per  gli  operai  di  Koueo. 
Monsignor  Dupanloup  ,  1'  aquila  dell'  uUra- 
monlanismo,  ha  diramato  una  pastorale  po- 
Ulico-relìgiosa  ,  come  al  solito  ,  per  infiam- 
mare lo  zelo  delle  sne  pocorelle.  E"  trovò 
modo  di  fare  allusione  al  Fili  de  Giboyer  , 
^cchè  il  prelato  eoa  dimentica  d'essere  ac- 
eadenùco  ,  e  non  negliga  nei  suoi  squarci 
oratorii  i  fiori  dell'  attualità.  U  meglio  che 
fece  ai  «  di  ^ver  aperta  una  lista  di  soscri- 
tiooe  ,  io  Unti  della  quale  si  è  inscritto 
per  1000  franchi. 

Sotto  il  titolo  a  un  addio  a  lutti  coloro 
che  furono  colpiti  di  proscriiione  »  lo  Cs«« 
pubblica  un  manifesto  che  circola  a  Varsa- 
■»UL  Esso  he  per  iscopo  di  prevenire  ,  da 
yarte  del  popoto  ,  qualsiasi  aUo  inconside- 
rato neir  occasione  dell'  arruolamento  che 
facced«ri  di  questi  giorni.  11  proclama  «sorta 
l  colpiti  da  simile  prose -itione  a  fsr  prova 
di  eorsggio  e  di  rassegn.iione  ;  dice  loro 
che  essi  poaoo  fsre  assegnamento  aulle  sim- 
patie dal  paese  ,  e  dover  restar  fedeli  alla 
patria  anche  nelle  fila  dell'  esercito  ruw  , 
cercaado  di  farvi  nascere  lo  jpiiito  di  liber- 
tà. -  Abbiatevi  dunque,  soggiunge  il  mani- 
festo, la  benedizione  dei  vostri  compatrioti, 
e  siate  certi  che  noi  avremo  cura  delle  don- 
ne e  dei  figli,  cui  dovete  abbandonare,  giac- 
erà Hai  figli,  ora  vittime  della  scbiavitn,  il 
pa^se  troverà  domani  i  suoi  salvatori  »  ! 

Ecco  una  delle  eolite  amenità  cleTieo-rea- 
«ionarie  che  c'imbandisce  la  Franee  del  Vi: 
Ci  aaaieurano  che  dopo  la  discussione  del- 
l  iudirixiio  ,  nelle  Camere  francesi  ,  sarsnno 
intavotaU  nuovi  negoziati  per  ghmgere  ad 
un  assestemenlo  della  quertioae  romans. 

Si  sa  che  in  un  dispaccio,  iiprodollo  nel 
libro  dei  documenU  djplomatuii,  il  nuoifTO 
degli  aBari  estori  annuniiZ  che  la  '  «'ane'»  * 


santa  sede  lasciando  al  governo  pontificio 
ogni  libertà  di  fare  le  sue  riserve  per  le 
provinole  che  gli  furono  tolte  ,  sotto  la  for- 
ma che  crederà  di  dovere  adottare. 

Crediamo  di  sspera  che  i  nsf^ozisti  avran- 
no luogo  sopra  quelle  Imsì  ,  ma  che  avanti 
ogni  cosa  ,  il  gabinetto  di  Torino  dovrebbe 
pronunciarsi  in  modo  diretto  e  definitivo. 

Se  il  governo  italiano  dichiarasse  nuovsr 
mente  di  mantenere  le  sue  pretansioni  so- 
pra Roma  ,  verrebbe  stabilito  ch«  un  acco- 
modamento è  impossibile  •  che  gU  ostacoli 
provengono  da  Torino  (  !  ^  '  ). 

RECENTISSIME 

Leggiamo  nell'  0}iinioné  : 

i  aspettato  a  Torino  il  cento  Bastogi ,  il 
quale  ha  terminati  i  negoiisti  per  l'emis- 
sione delle  obbligazioni  delle  strade  ferrate 
napolitane.  Le  obbligsiioni  di  emettersi  no- 
no  250  mila ,  con  che  la  Società  si  procura 
un  capitale  di  SS  milioni.  Qaest'  operaiiuae 
è  fatta  in  Società  di  case  bancarie  francesi, 
inglesi  ed  italiane. 

La  Slampa  del  'il  ha  quanto  appresso: 
Parecchi  deputati  napoletani  sodo  slati 
quest'  oggi  dal  ministro  della  guerra  a  rap- 
presentargli la  condizione  miserevole  delie 
Puglie.  11  De  Donno,  che  in  qualità  di  pre- 
sidente della  Corte  di  asiisie  di  Lucerà  ha 
risieduto  sìnora  in  Capitanala,  si  è  fatto  au- 
torevole interprete  dello  stilo  di  quella  pro- 
vincia. I  deputali  hanno  avuto  assicarazioue 
dal  miaietro  della  guerra  che  il  governo  è 
penetralo  della  verità  di  qiwnto  essi  riferi- 
vano ,  e  che  è  risolato  a  pigliare  i  più  vi- 
gorosi provvedimenti  perchè  quello  stato  di 
cote  ceaei  subito.  Dei  reggimenti  di  caval- 
leria hanno  avuto  ordine  di  condursi  in  Ca- 
pitanata ad  aumentarvi  le  forze  che  già  vi 
sono.  L'  arrivo  di  queste  nuove  truppe  sarà 
accelerato  al  posalliile  ,  ed  é  sperabile  che 
le  diapoaizioni  che  saranno  insieme  prese 
per  adoperarle ,  pongano  in  breve  termine 
Iti  dolori  di  quello  travagliate  provincle. 

I.A  Gazzetta  di  Milano  del  21  scrive  : 
A  L.  184,00(1  ascende  il  danaro  dell'unità 
■oscritto  in  Milano  atuttojeri.  Il  paese  noia 
con  sempre  maggior  soddisfazione  le  offerte 
del  popolano  e  del  soldato  ,  e  fuor  d' Italia 
i  Boelri  nemici  oomincian»  a  commoversi  e 
tremare  di  qaesla  grandiosa  dimostrazione 
e  cercano  di  diminuirne  l' etlotto  con  filse 
relazioni.  Ma  la  sut  realtà  è  troppo  lumi- 
nosa e  si  imporrà  anche  agli  avversarj  del- 
l'unità  iuliana.  ,  , 
Non  si  rallenti  pertanto  il  moto  nazionale  ! 
Esso  è  la  più  nobile  e  pib  eloquente  prote- 
sU  del  popolo  iUlìano  !  Chi  lo  iniaiò  eoli  e- 
«empio.  lo  coluti  ,  lo  cresca  con  patrioUica 
propaganda  ,  perchè  nessun  angolo  d' lUiia 
'i  rimaega  estraneo.  L' lUliano  che  ha  già 
offerto  il  suo  obolo  ,  può  molto  ancora  col 
diffondere  nelle  più  basse  classi  1  idea  del 
ssntissimo  scopo  :  è  bisogno  supremo  che 
tutti  ne  facciano  r espressione  della  propiia 
fede  ■  r  idea  che  ai  coltiva  col  ssgriUcio  è 
quella  che  mette  più  protonde  radici. 

La  no'lra  aoicriiioite  nazionale  dà  molu 
«f.ii  al  governo  austriaco.  La  (J»rn.f«mdcn- 
M  oentralé  ouslriaco.  oigano  pressolato  del 
^abineUodi  Vienna,  dice  che  qu.sU  soscri- 
fione  -  è  accolta  in  tutte  lo  cU*si  di  per- 
sone con  una  tiepxd^^-a        equivoca.  » 

11  dispetto  degli  Austriaci  prora  ^he  gli 
Italiani  hanno  colpito  nel  .egeo  d»mlo  a 
questa  soecrisione  un  importanza  alUmenle 
politica.  .wmsx—^ 

Scrivono  da  Parigi ,  W  , 
J«ii  nmr"*'""*  ind*"'*"  allOfera.  tca-  | 


ne  accolto  ,  secondochè  affermasi  ■  da  grida- 
eedizioae.  Parecchi  arresti  sarebbero  sufi 
tosto  eseguili.  Non  so  sino  a  qu»l  segno 
questa  notizia  sia  esattià. 

Il  Santo  Padre  fece  sapere  al  nuovo  ard- 
vescovo  di  Parigi  che  desidera  di  vsderlA  à 
Uoma.  ' 

Il  Kord  annuncie  cUe  la  commedia  di 
gier,  Le  filt  ds  Gil»oyer,  vi«n«  accolta  trioi^ 
falmente  in  tutte  le  ùtlà  di  provincia  e  eh* 
queste  mauifestatioki  devono  esser  ne  tal» 
come  sintomi  dello  alato  degli  animi. 

Il  Poy*  vede  nel  cambiamento  minlsteriai» 
le  a  Madrid  l' intenzione  sponUnea  di  aprir* 
la  vis  di  ravvicinamento  tra  la  Francia  e  la 
Spagna. 

Scrivono  da  Vienna  alla  Gow-  d'AbrfnAse, 
che  i  tenutivi  di  accordo  sugli  affari  d'Un- 
gheria  continuano  sempre,  ma  che  nulla  ia^ 
dica  ancora  una  pros.-iiii'a  aolu^one  di  qu^ 
sU  quistione.  In  una  riunione  di  notabili 
tenuta  recentemente  a  l'ellh,  ti  ^opcso  di 
chiedere  all'  Imperatore  la  nomina  di  on 
ministero  ungherese  iucsuicato  di  discutere 
colla  diaU  di  PeslL  le  1>MÌ  di  un  iccomo. 
dameuto. 


Le  armi  che  la  Huojia  spedisce  alla  Ser 
via  continuano  a  l^avo^•.^are  la  Vslscchia  io' 
ouU  a  tulle  le  proteste  dell»  Poru.  Pr-Z 
te  di  Vienna  dice  che  nelle  carte  dei  vettti 
rali  quelle  armi  Cguraao  come  caaie  di  mac'. 
therom  (!■?!). 
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SOTTOSCiUZIONE  NAZIONALE 

Ecco  la  4.*  lisU  delle  soscrisiooi  versate 
presso  r  amaiinistrazioae  del  PungoU. 

M.  Verlccbj  Ferrari  L.  5 

Djgli  ufficiali  dal  27.*  Fanteria 
4.°  Bstugliooa ,  disUccato  e 
Montesacchio  ,  somma  resi- 
duale 

Amilcass  Lauria 

Eugenia  Lauria,  (sui  ComorU) 

Vedova  Krono 

Sig.  Federico  Vacca  "  ^ 

-  '  *  ";  Ure  «)  giO 
...  '•.  .  nEftio  scoNOMaio  o»»taai* 
Stoio  nominoli.-,  degl  Imp^<'ti  K^gù, 
soccorso      dmneggi^h  dal  bngantaggt*. 
Cav.  Alea,  de  Slsrlich  II  Ec.gen.  l.   19  M 
Angelo  Giovine  Si-grelano  Gen. 
Giuseppe  Moccia  Ispettore  Om. 
llen.»  de  Berardinij  Capo  Sesiow 
Gsspare  Alalia  idem 
Eduardo  Arena  idtm 
Domenico  Ferranti  Tetorier* 
Aunihale  Verdinois  ContnMoro 
Cav.  Gius.  Fusco  Segr.  di  1.*  ci. 
Domenico  Miceli  idem 
Bsrtol."  de  Rinsldis  Seg.  di  f.»  el. 
C.MezzacapodiMoni«ru«si  id«iA 
Simeone  Cspodieci  tefem 
Biagio  l'rate      Appi."  tH  i.*  el. 


4  -  «a  .- 


Salvatore  ResU  idem 
Michele  Gallo  idem 
Luigi  Bisceglia  idem 
Luigi  de  Iteezi  Idem 
Michele  Campobrim  id.  di  3"  ci. 
Rinaldo  C.  de  8t«rlich  idem 
Uiui^eppe  Scamardi  id<>»i 
Ked.  .1  adopi  de  Si«fa*o  iiirm 
Giuseppe  Alfano  tilL-ni 
Carlo  Uonelli  idem 
Francesco  Gilardoni  id-  di  3"  ci. 
Frauceeco  Guidi  idem 
Francesco  de  GrtgqcÙL  idem   .. , 
a»i*.K  . ,  X  —  ;  -  AH 
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S«]ntore  Poliixi 

G««U|>o  Fi«rf 

RafTjrle  Antonucci 
Laigi  Alioei 
W>8Ì  Pappi 

nifi  JbJoMvu  1.  I 

.VÌMMltW'UÌl«IU 

Almerico  Cotirfiili 
Gabriele  de  Ddlia 

V'erdinundo  Pinto 

Ìirigi  J»eof>inl 
titE«lo  di  Mezi) 
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Tato  C*i» 

•  '  Gitademanico 
'  B«ini«Dt(m  Gatti    •  ••> 

Oiovaniii  D«ri*MO  ■ 

•  <  dUppo  Marnati 

Rodolfo  Sorrncehia 
DoKieijicu  Hoi*IU 
■  ^ottanzo  Ttntnrri  - 
'•>  WilMlk^iolb  YbrMUt 

!  lganlo«aMflUl' 


Ur«8«65 


\     tute  odìiirM . .     L,  356.  80 
f  tla^irid*"'  'L'itili  4. 

CRONACA  INTEBITK 

l«ri  il  l'rocur^tii:  n  ^.'^r.^rila  del  li«  ;i  prò* 
c«<lulo  al  ^equ•«^ru  e  .sU|^g«ttu  ili  tutti  gli 
ÌQ«Mtuu,daU'  Am-Jtmidtruioaa  <1«1U  R«al 

Mil  ■■■^■ilUlTMllllHg'MlfilliIl  II 

"  iamot 


.   Àl<*ref«a4«««>A«««iidi>il«im>u»if  ii.J*0- 

ttfìliO.  , 

,  ^ma  di  partict.  auetto  ImJviora  4«UV 

^^^^W^  fU^H^^       if^^^^^  sj^^'^^^' 

"  IM  Ioni*  ««KÌinw  tNteH  gUtAagvIi 

Ieri  fu  tx^apivllt^  nel  Caattar*  militur 
di  Cu  tali  ammara  la  nuova  nucdiina  ad  il:- 
ca  della  tori»  di  'Ì-V>  cavalli  ,  ctistruiti  la!- 
r  offieiaa  di  Pielr^r^  i,  por  U  (iir.ilri.v'A'.i  iii 
CDvtruiioii*  Gotfla.  Ci  sì  assmara  da  periiune 
^spelanti  che  aia  uu  lavoro  d4  non  tem>'- 
jft^i  coafronli  dalle  più  riuomata  fiUi]»rtche 


Da  un  dispaccio  talegraflco  d' vgfA  uppia- 
m.o  cba  le  banda  di  Crocco  ,  NirteA  ?f^nco , 
e  Caruso  furono  bittute  il  giorno      in  Mon- 


Ci  aerÌTono  da  I.rcc«  che  on  dUtMMWa*  ' 

lodi  Caraliiiiieri,  Civallefnii'iri  di  Salmo  • 
Guardi»  N;i2ÌniialB  di  Casitiliuitt i  riusci  ad 
,iiri;slarc  il  (liorno  Iti,  in  qu«i  lerrilorio,  il 
cnpo-Lxnd^  Aatutiio  Locaao,  celebre  pn'  tuoi  ; 
mi5faU4.  Il  |{iprM  aaguanU  fu  fucilalo. 


Sappiamo  pan  l«t^«  .cit  U  Sin^fM  e  ^ 
SegraUrio  d«l  C«imim  di  Caal^lluecio  (Prin^ 
cipato  Otra) ,  a«(v4ekt$l);  0  I9>^nte,  di 
una  comitiva  di  10  brÌKanu  .  vennero  rila- 


««Mli  il  i9,  all' apparirà' di  M  dnppalU  di 
Chni«|ift  llhsiaa«l»BiBliili«^i'MUlMM«odiPer-  « 
Mm  OMBlrs  'i  mMMdiaci  al  dmu  «  pi^ 
ClpitSM  fli|i.  ' 


ytuU)  ci'aaiucaritno'  che  dal  ^iprn^  '^6  n'al 
larritorio  di  Cainpolattarp  è  cotopini,  Ììd& 
comitiva  di  rette  briganti,  la  qunie  dopo  a- 
yer  eommcfjìi  alcuni  furti  fn  vario  masserie 
di  qui  diltlonki ,  U  giorno  Itt  «aaaaaia^  ,  a 
colpi  di  IMtoi  tt»  tal  Oicvaiiiii  **-**-^*' 


Quahis  nnaao  poco  >lopo  le  i  poni,  niun- 
ff.  fra  noi  S.  A.  H.  la  Dache.<i<a  di  G«nova 
colla  sua  lamiBlia  e  la  |ier«ono  di  ima  ca- 
ia:—8.'  A;  duceao  al  Paiono  Raala. 


patjoa  EìMtnm  PuTim 

(AjaiMid  Sufaiù) 

A'jpoli  25  —  Toriritf  tS. 
Homi  iO  —  Il  Comitato  Nazionala  ha 
jmbUicato  un  manifesto  in  cui  dichiari) 
di  noti  dover  cambiare  la  linea  della  sua 
coiitiòtU ,  DÒ  ammiU'.nro  altra  autorrtfi 
ah»  quella  del  Govrrno  Italiano  e  del 
R^.  —  ^l'C^niStM^  stesso  inizia  \k  Mtkn- 

'mk  MMjumÈt  MT  mWM:  -fior- 
ii li  *ir  pt<rtiw  aO,MO  ioidi  ialla 
jjwr  i]||«terl<  riprendere. 
.....  ,. ,  ■     flffùUìi9-zTvitu  ,9. 
•PMtàto  ildiM*  9(K  «M  .  .< 
Parm  tS  —  Fondi  iUliani  70.  40  — 
3  OiO  fr.      89  — 4  1{%  OiO  id.  (mafica) 
C«M.  ii|i:  -93  3(4. 
;  *  "  '  24  —  Torim»  M. 

,!  !  ^l'ii^  ^  Tàamii  ;  Il  Municipio  yotò 

A  Catania  ftire  là  BOflOiiiioiltt  pirooMe 

con  successo. 

Berlino  fS — Nella  seduta  della  Com- 
missione inearicstii  deU'indirizro,  Hismark 
dichiarò  ,  clic  se  l' indirizzo  noti  venis- 
se modificato  ,  eg;li  non  potrebbe  consi- 
gliare al  Re  di  riceverlo — Bismarkgrp- 
testa  contro  la  distiacione  rlic  ai  ««oli 
fare  tra  la  Corona  0  il  Ministero. 

Parì/i  19— La  Fnauc  dice  che  Iter* 
bidi  di  Raiepootana  JiJmttó  pcDdottp  MQ* 
saxiooe  in  Inghilterra.  '  '  ' 

Notizie  di  Onzaba  recano  .  eh':  i  mea- 
/\  di  trasporto  arrivano  abboudantemeq* 
te  ,  e  l'anint»  Iroft  i  viveri  con  fun- 

lità     ■>  'w-'-         •  ••c!,«?  ' 


La0eBi  aut.  P«ift  -.XkA^m^^  Ueik  lui- 
IW^lf  f'niJf»»  •  Wa^jiiMton  tuia 
4Qinnoioa«one ,  propon^ilao.omoibsanMn* 
te  lu  meato  .di  ,coinp«nu|iepw>'  <jp^  tUr 
vcr«bbe  la  dipìtà  e  l' aaor  praffi»  dir 
gli  AmrfM«h-'  ;j 

so  Springneld  'nér^Ònfl^  'f  '  «Mig- 
rale Iluseijkr.)n?.  si  è  avannlu  di  10  tói^ 
glia  oltre  Muii'rt<'i-ìiiiro  —  I  f'-dcrali  Til- 
l^BO  decisami  nlo  Ij.ittuli  a  Wicksbourg. 

\!  balìe  annaniia  il  Priocipo  Cuia  tù- 
■vitóHtb -dal  trono' n 

■   WW'IWWfPISif^^'S!»»  od? 

iV.jf  a/i  94  —  TuiM  llbfu 
Nu(ìva  York  —  I  rapporti  venuti  da 
\Vick)botir$  (constatano  la  disfatta  0  la 
ritjraàk  ^ei  Fcdèràli. 

C«r«  ,%—1  lavori  4e!J't  , 
non  aubiitaiio  aloiiiiawil|rfi||ìf  .^..^ 
vogli  portanti  op•tli^'a•■•T  -parUiixj 
'MM6  al  solito  .  per  l' Istmo,  '  "f  j 
'•  Berlino  ?5  — La  Gastetta  idtà  firtKt 
ha  :  La  Russi.i  jiroU starebbe  contro  là 
candidatura  del  Piiiicl(>c  di  Cuburgo  al 
trono  di  Grecia  ,  dicbiarandu  eh'  egli  è 
cosi  proesimo  alla  famiglia  Heala  l'  Io- 
ghilterra,  come  il  Duca  di  Letifl" 


a  AiMlla  di  Russia. 
!  "WrV»  —  il  lltinitcur  recji  .un  di- 
^pacci^O  di  JwW.^  J%lBr4V|^!é,.^  Yè' 
ra-Crut  16  ,  ché  di  buone  .aiWif 


da 


l'armata  — 1200  mali  e  250  carri 
giunti  da  Nuova-York  ,  400  aftolì 
iiantiagò. 

Nuova-York  1i.  —  I  separatisti  catfu- 
rjróntì  a  (lalveston  nel  Texaz  ciniiue  va- 
pori. 1  s(ip«ralisti  avendo  a  burdo  «lislif 
,fluHa  aolihti  protetti  dalle  balle  di  «a- 
tOBÓ  ,  altaecarono  le  camooipn  liei  iisr 
dendi -^  catturarono  la  oaiimnitr«"Jia^ 
ridane  di  bui  un  ufficiale  %  MtÈi  tuf» 
l'epip^'o  rimiro  uccUi.-^I'féil^ 
tecerò  aallaré  iV  lord  baaìimM^  ipBU?^ 
raglio,  e  il  rimanente  della  flotta  fu^. 
Le  truppe  son  tornata  a  Nuova-Orleans. 
I^ed^t  che  i  separatisti  apédiranno  Ylfi^- 
rUiUmi  furtturunte  troiata  ^d  Incroeu- 
re.  -—  La  (ìisf.jlt  1  dei .  federali  a  WioKr 
sbourg  fu  (.umjtleta,  ed  ò  uIBciaIraentf 
constatata.— ^Uavia  proBunziA  vn  discora* 
molto  èner^etf.  —  Il  Goveriuitort  M 
Kei^Bk/nélf^iii^d!  r|gptjlarè'i);;pif||^ 
«lann  «.MMnb.  -T  f^i*m&  rrjmt 
Ha  Mninlatia  4%,  euAn  A»  r  «ÓM» 


10^  fcflie  fu- i>ialio;  '  '■■<■! 

Caiìr.f.Vtraérnt  W.  —  1  france«ì ,  la- 
fici.iti!  guarnigioni  a  Jalapa  ,  Orizaba  0 

'JW^rt^l'  illl^ffllPftO,  i^^^^^W^ -■ .  .flit'  H 

Ci  fiu^je  tt'-aeguente  dispaccio  :  '  ■ 

La  soscrizioDù  di  questo  Municipio  pei 
danneggiati  dal  briguiiUggioò  di  L.  1000. 

il  Sind'jco  di  Kmi  —  Ct  .sahko. 

RENDITA  ITAUAMA  — «4  CannoM  Ì86S 
6  0(0— 70  3»«.40  45-.W  W.  ■  .> 
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IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


FRIZZO  D'ABBOR&HINTO 
rroTiada  tttMo  «  *Mik     trlMU*.  .  D.  i.  »  L.  (.  It 
a«MfM  M  in*  la  rMftniMt. 
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Oa  namaro  ■•parat*  S  ••■taalini 


»  tali*  I  aloral ,  an«k«  |  fMilcI ,  traaaa  I 

L'  Ufflcio  di  Roduìon*  e  ai  LamiailtnslaM  i  ftH  . 
il  Tii  Toledo  Piluto  Roit)  al  ialwUin*         "  ' 
Li  dlilrikiiioiu  ^nacIpaU  è  ttni»  ìkten  MoitMliTelo  N.  M 
Hm  n  Hcwoftfl  iMenioni  »  Ptgtm'nfe 


IL  PORTO  DI  NAPOLI 


Vd  eloraal«  nfflciMo  dì  Torino  ci  ha  »• 
formati  d«i  meDafari  chiamali  a  formare  Ja 
nnova  CotnmiciioM  ,  che  deve  prendere  iu 
con»deraxion«  i  reclami  inUrpoati  dai  no- 
stri capitani  mercantili  ooatro  la  acoglieia 
intrapreaa  ai  Granili,  •  atudiare  da  capo  la 
qneatJoDt  del  naoTO  porlo  di  Napoli. 

Coei  noi  vodlamo  la  questiona  primaria 
«  vitate  ,  p«r  ì'  arrenira  della  nostra  citU  , 
rimessa  di  bel  nuovo  ini  tappeto  —  e  dopo 
27  mesi  dacché  1'  uniti  d' Italia  à  passata 
nel  dominio  dei  fatti,  l' affare  del  nostro  por- 
to è  ancora  allo  stato  in  evi  asso  era  pri- 
ma dal  plebiscito. 

E'  Una  Terrtà  sconfortante  che  fra  le  que- 
stioai  elementari  ,  fra  gli  argomenti  essen- 
tiali  dell' avvmir«  di  queste  Provincie,  vari 
sono  tuttora  o  allo  stato  di  progetti  o  avviati 
appena.  . 

il  ravarno  ha  certamanle  protTsdulo  a  un 
granie  bisogno  coli'  allogare  ad  una  Com- 
pagnia naztonale  le  strade  ferrata  ,  sebbene 
crortroppo  stnora  non  se  ne  veggano  oooso- 
tanti  risultati. 

Ma  anche  quando  —  ehe  Dio  voglia  —  a- 
vremo  questi  risultati,  U  ferrovia,  per  rag- 

Cgere  pienamente  la  loro  afUcacia  e  la 
importannr ,  richiedono  altri  provvedi- 
menti ad  esse  intimament»  collegati  e  dai 
qnall  Khifhienxa  stessa  dslle  atrade  ferrate 
dipende. 

QvesS  provvedi  menti  aono  i  porli  e  spe- 
cialmente quelli  di  Napeli  •  di  Brindisi  — 
e  le  strade  carreggìahili. 

Questi  provvodinienti  —  noi  l'abbiamo  no- 
tato fino  dai  primi  giorni  lioL  rejimtì  noiio- 
naie — racchiudevano  in  loro  atessi  non  solo  i 
germi  dell'  avvenire  delie  provincie  noslre  , 
ma  aueon  le  chiavi  per  lo  scipgHiT'  mto 
della  oaestioae  ielle  Provincie  meridionali. 

Porti  e  strada  carreggiabili  erano  opere 
neceasarìe  per  rialzare  una  situazione  eco- 
nomica profoDdamente  prostrata,  per  riani- 
mare la  circolazione  dei  valori  in  tutti  i  puuti 
delle  provincio  nostre,  per  rendere  sensibili 
anche  alle  popolaiioni  lurali  gli  effetti  d'un 
reggimelo  nazionale  coU'arrecare  nei  paesi 
ì  pi*  '  interni  e  remoti  un  nuovo  novimento, 
una  nuova  vita;  sopratatto  par  dare  un  im- 
pulso efficace  all'  attività  privata  e  determi- 
nare, eoll'alletutiva  del  guadajino,  un  au- 
mento della  produsione  e  il  risveglio  dello 
spirito  industriale  e  commarciale. 

Sotto  la  pressione  di  urgenti  necessità 
politiche  e  strategiche,  spinto  dall'  evidenza 
di  imperiose  ragioni  «  più  ancora  determi- 
nato idi'  irresistibile  impolao  dell'  opinion 
pubblica,  il  governo  ha  provveduto  alla  rete 
'     principale  dalle  ferrovie. 

Ma  per  oi6  che  conoarne  lo  strade  carreg- 
gisbil*,  non  seppe  il  governo  spiegare  quella 
attiviti  ,  ed  assumere  quella  risoluta  e  co- 
nggìeea  iniziativa,  che  le  ragioni  politiche, 
1  ptt*  coU»  Mdi^nielM»  (K)uad«v(u^(>f, 


Il  luogo  e  de»oUotq  perdurare  del  bri- 
gant.'ii;gio  ha  ora  ricbÌ3:r.atu  il  ({uvsrno  al- 
l' evidente  neceasità  di  condurre  vie  carreg- 
giabili attraverso  vaste  regioni,  la  quali  non 
solcate  che  da  poche  e  disagiate  strade,  of- 
frono le  più  favorevoli  condizioni  alle  audaci 
impreaa  dei  briganti  e  presentano  le  mag- 
giori difficoltà  alle  truppe  ed  alle  guardie 
oaxionali  a  perseguitare  le  feroci  bande. 

Ora  soltanto  ,  dopo  più  che  due  anni  di 
disastrose  o  micidiali  sciagure  ,  si  è  com- 
preso quanto  importasse  combattere  il  bri- 
gantaggio coi  buoni  mezzi  di  comunicazio- 
ne ;  ora  soltanto  ai  pensa  a  condurre  una 
strada  attraverso  la  vasta  e  boscosa  retcione 
del  Gargano  -,  ora  soltanto  si  cipisce  dia  !a 
Basilicata  è  il  piCi  comodo  teatro  alle  im- 
prese dei  briganti  per  ciò  appunto,  che  essa 
manca  di  una  rete  di  slrado  carreggiabili. 

E  ancora  i  mezzi  e  i  provvedimenti  che 
si  volgono  a  condurre  nuove  strade  sono  me- 
schini,  sono  ÌDferi<)ri  alle  vaste  proporzioni 
di  questo  principaiisaimo  bisogno  delle  pro- 
vincia nostre. 

Per  il  porto  di  Brindisi  già  abbiamo  ac- 
cennato d'  un  decreto  pubblicato  dall'  .in te- 
cedente  ministero,  col  quale  si  assegnava  un 
credito  per  queir  opera ,  sema  che  fosse 
alato  prima  approvato  progetto  alcuno,  senza 
ehe  SI  (osse  determinato  con  qual  sistema 
procader*  all'  escavaiione  dell'  rmboccatura 
di  quel  porto  —  Nè  ancora  é  giunto  a  noti- 
zia d'  alcuno  che  il  progetto  per  il  restante 
di  quel  lavoro  aia  stato  discosto,  o  studiato 
almeM,  e  che  quindi  si  possi  dar  mano 
all'esecuzione. 

Per  il  porto  di  Napoli  siamo  nuovamente 
da  capo,  e  ancora  c'  è  da  ri-^olvere  dove  e 
coma  si  debba  sistemare  il  nuovo  porto,  an- 
cora è  da  concret.tre  un  progetto  definitivo. 

Eppure  il  tempo  ò  un  preziosissimo  ele- 
mento della  prosperiti,  della  forza  politica 
ed  economica  d'  un  popolo  ;  il  tempo  è  da- 
naro, o  molto  più  quando  sono  cosi  molte- 
plici e  colossali  i  bisogni,  come  nell'  Italia 
nastra  ;  quando  si  tratta  non  gii  di  perfe- 
ziocaro  o  di  riordinare  gli  elementi  della 
prosperità  del  paese,  ma  di  crearli  qaa.<ii  si 
può  diro  da  capo  ;  quando,  infine,  si  tratta 
che  la  creaz'one  di  questi  elementi  deve  es- 
•anzialraento  corroborare  l' indipendenza  e 
la  libertà  politica,  deve  fondare  1'  avvenire 
d'  una  nazione  appena  risorta. 

D'  onde  proviene  ,  intanto  ,  una  cosi  dan- 
nosa e  riprovevole  lentezza  nel  provvedere 
a  opare  di  tanta  importanza'?  —  Dipende 
quasi  unicamente  dallo  tendenza  di  partito 
che  pur  tro|)pa  travagliano  il  centro  e  gli 
organi  vitali  del  governo  stesso  ,  dipende 
dagli  errori  di  sistema  dai  quali  il  governo 
non  sa  emanciparsi  ancora. 

Dalle  tendenze  di  partito  —  ed  i  purtrop- 
po un  fatto  che  noi  vediamo  dei  Miniatori 
succedersi  e  non  appena  arrivati  al  potere 
preoccuparsi  ben  più  attivamento  di  collo- 
care gli  amici,  gli  aderenti,  o  di  far  tacere 
gli  aweraarii,  che  non  di  recar*  alla  cosa 


pubblica  serie  provvidenze  e  di  consolidare 
•  fecondare  aaKgiameuU  i  nuovi  deaiini  del 
la  patria. 

Dagli  errori  di  sistema  —  e  basta  a  pro- 
v.irlo  il  fatto  del  porto  di  Napoli.  Abbiamo 
veduto  deliberarsi  1'  opera  colossale  della 
diga  che  s' incominciava  ad  alzare  pariendo 
dai  Granili,  senz'  aver  prima  .studiata  matu* 
rami>nte  la  questiena  della  posizione  del 
nuovo  porto  col  concorso  dei  capitani  ma- 
rittimi mercantili,  e  degli  uomim  più  espèr- 
ti del  paese.  ' 

Sì  chiamano  a  decidere  la  quistlone  del 
porto  degl'  ingegneri  del  genio  cirile,  degli 
ufficiali  della  marina  di  guerra.  I  primi  vi 
potranno  determinare  il  mii^lior  sistema  à 
arguire  nelle  costruzioni  —  vi  diranno  se 
convenga  costruire  la  diga  col  sistema  pira- 
midale delle  scogliere,  ovvero  con  quello 
delle  opere  murate  fatte  a  casse  e  con  ce- 
menti idraulici.  I  capitani  della  marina  da 
guerra  potranno  darò  utili  suggerimenti.  Ma 
gli  uomini  più  competenti  in  queste  serie 
decisioni,  che  concernono  lotto  l' avvenire 
di  una  città,  di  un  paese  ,  sono  i  capitani 
della  marina  mercantile. 

E.S.SÌ,  e  ninno  meglio  di  loro  ,  ri  possono 
additare  la  giacitura  ,  la  direzione  da  darsi 
al  nuovo  porto  —  essi  vi  diranno  quali  cor- 
renti e  in  che  senso  agiscono  nel  nostro 
golfo — e  da  quali  traversie  nrincipalmento 
debba  essere  ,  e  in  qual  modo  ,  riparato  il 
noitro  porto. 

Errore  di  sistema  è  anche  quello  di  ren- 
dere cosi  difficile  e  quasi  inaccessibile  1'  o- 
pera  dell'industria  privata  in  questi  lavori. 
Molte  offerto  ,  ci  si  asiticura  ,  furono  fatto 
per  il  nuovo  porto  di  Napoli  e  anche  da  So- 
cietà ragguardevoli  e  seriissime,  fra  le  quali 
ricordiamo  specialmente  il  Cr^it  mobilier. 
Ma  gli  impacci  e  le  lentezze  dell'amministra» 
zione  governativa  stancarono  gli  oblatori^  e 
sconcertarono  ogni  miglior  proposito. 

Sdirebbe  pur  tompo  che  da  questi  errori 
sistematici  si  sciogliesse  l'azione  governativa, 
e  lìi  provvedesse  seriamente  ad  avri^b;  nel 
modo  il  più  acconcio  e  il  più  sollectf^  la 
costruzione  del  nostro  porto. 

La  prima  ,  la  più  vitale  quistione  che  li 
governo  nazionale  doveva  risolvere  a  Napoli, 
era  quella  appunto  del  porto,  perchè  in  es- 
sa è  il  maggiore  elemento  del  nostro  av 
venire. 

Il  vedere  quella  questione  ancora  insoluta 
e  appena  incamminata  di  nuovo  nella  via  dei 
progetti  è  un  grave  rimprovero,  elio  bisogna 
far  dimenticare  col  raddoppiare  dì  sollecitu- 
dine e  di  accorgimento  nel  metter  fine  ai 
preliminari,  e  assicurare  seriamente  e  con 
sarii  divisamenti  l'eiecuiione  di  un'  opera  di 
tanta  importanza. 

IL  TIATTATO  DI  COMEUetO 

iva  rraacla  «  Italia 

Il  Moniteur  annunzia  nel  tormini  seguenti  ' 
la  sottoscrizione  del  trattato  di  commercio 
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franco-Italiano,  latta  a  Paripi  il  jW/^o  i8: 
«  L«  LL.  EK.  il  si.-,nor  Droiv-jo  de  Lhuv* 
ed  il  signor  lìoiiuF-,-,  ploni'^.oleniiari  rti  s.M. 
l'imperalOTB  (i'V,  fraùCf.'al,  haimo  soH.iscritlci 
oggi  .  i^®'  pal»ii'>  'l'"!  tnltiislro  degU  nfiari 
<>5leri  ,  ool  caT.  Nitrra  «  ool  commendatóre 
Scial<:',3,  plenipetcttiiari  di  S.  M.  il  Re  «11- 
l».'.ia,  il  tratlato  di  comuitrcio  tr  i  la  Francia 
e  nulla.  Quei=l  alta,  die  è  sUlo  preceduto 
alcuni  mesi  or  sodo,  dalla  sottmerilioae  di 
un  trattato  di  navigaziona  ,  dm  una  coniatt- 
done  conaolare  e  da  un»  «        '  '"""^ 

l'aria,  compe  la  Mrie  delta  

\aeiciaU  conchiusa  fra  i  due  Stali 

Non  cono-icenio  p#hineo  le  clausole  a  le 
coiidiiioni  di  (lucsto  trattalo  ,  tu:  i-:jpondo 
quindi  ae  1'  Italia  aLiua  a  rallegiarsena  o 
mano,  dobbiamo  oggi  limitarci  a  raccoplioro 
dai  fiornali  le  nolitie  e  le  c>»>ervazioni  che 
al  medesimo  n  rUarisoono. 
Da  Torino  acriTOTio  alla  P,'ryei-cmn: 
«  Nel  trattato  di  cumuicrcio,  il  p'ran  imuto 
vinto  è  slato  quello  delle  miniere  dell'Isola 
d'Elba  ,  rispello  alla  quali  il  governo  fran- 
cete allacciò  alcune  pretenisioni  p«r  vinco- 
larci Bel  disporne,  che  portarono  la  rottura 
dei  negoiiati.  Qui  la  Francia  ha  ceduto,  co- 
me vi  dicevo.  Noi  regoleremo  quella  h  s'-h 
ria  a  modo  uostro,  e  come  ci  parrà.  Ma  iii 
quanto  all' alli»lanii",'o  ofiicisU  dei  valori 
indastriali  alla  bor-.a  di  pjxigi ,  o  alla  loro 
quolaiione  die  hi  debba  dire  ,  il  governo 
fraxicesd  non  lia  ceduto  punto  ;  o  per  una 

San  ragione  ,  che  avevamo  già  ^?"uta  noi 
un  pezzo,  e  prima  che  i  negoziati  ei  so- 


I  Tincoli  d'amiciiìs  elie,  avendo  rÌMial*^1lii 
nii:-To  .•lumerto  di  forza  ,   BOB  M 
dbo  più  solidi  e  meglio  «(uarantiti  «irtfo  w 
TiGìnitaidim  «alla  r<^tica  ». 

Pjù  aneofa  di  maU  appianai  aono  aoddi- 
ifatanU  la  ire  dei  partigiani  del  «il"»»»  a|: 
vino.  LTTnion  si  meraviglia  che  tali  trattati 
d'amìeiaia  vengano  conclusi  dal  governo  (rar>- 
caaa  óèa  lllatia  «lia  «  noa  ba  per  la  n'aa- 

,  ^  ,^  ^t^^M. 


Dtatra  )a  Ta|ia*i  dal  pleolpolaaiian 

 i  — ngìoni  complicate  e  molteplici  , 

A»  MB  potrei  tutte  narrarvi  qui — i  pU-ui- 
mlaMiin  itariaui.  ai  Umpi  del  miniE'ro 
Sal%  »  «UHmdiinaicL.<>  la  loro  dimanda.  Né 
ftain»  aaaa  piii ,  da  parte  nostra .  diCCooKi 
«Qpt  Urna,  dal  trattata  >. 


Il  carteggio  parigino  delta  Stampti  diM. 

«  La  spinoaissima  vertaMa  rdallim  allo 
«OtatanéNto  oIBdata  dai  «lori  di  kma  è 
■tata  «UaMMta  dal  tatto  t.aaaia  aodur  pra- 
(iaitaata  ta  «so  •  in  altro  senso,  protralU 
a  "Vigliar  tanpo. 

•>  Idue  rapprasaatantt  italtani  cradobo 
.  aver  pegno  morale  dell'  uUaiiOra  assesto 
soddisfacente  di  questo  yUato,  ed  hanno  con 
lodevole  condiscewttDia  aderito  alle  istanze 
dei  loro  collet;h>  francfl"!,  i  lua'i  adducono 
che  quella  cl'.d^ola  di  tal  pn'gSo  che  gli  è 
hnportaule  ed  ovvio  non  largirla  cosi  su  due 
piè  a  questo  o  a  quel  governo  di  Europi  ; 
che  se  un"  eccezione  potrà  essere  falf.i  ?ar:i 
al  ceno  a  prò'  dell' Italia i  e  che  la  Kraucia 
vol;,'e>jdo  ora  in  pratictie  nnri  v;ìri  Stali  per 
analoghe  convuruiom  cotiunorcial-. ,  uè  vuole 
nò  devp  '^iTf  a  questo  e  a  quello  caaiui  e 

prete<!>    i:    i<  iere  parinnlasglo.  infocau> 

do  il  preteaeiite 

I  fogli  fiacce&i  ù  lallegftn  ibalAo  delta 
«oBolBaioae  di  ^Mato  trattata  par  eemidwa- 
lieBl  pelilidM. 

Ci  basti  aggi  di  constaliire  ìi1.ì:v  il 
eli»  n&  Bnéta  vincolo  uiiis>ce  W  due  li.jzinin, 
•  che  ritolta  deve  prender  atto  ;>..Ua  Inulto- 

aerisiaiiia  di  questo  Uuiiato  mr vc^uiiltì ,  ch<; 
e'inseiiverà  MUa  aaa  storia.,  come  una  dkt.i 
paciflca,  a  Itanae  ddia  gwjrra  del  im,  uei 
rieonoscimenta  «IBiotata  del  aiuno  ragae  a 
•U  tutti  gli  altrt  aairvitì  dia  ta  auiaila  it«. 
lauA  ha  ricevuto  d.-illr,  Francja  ia  questi  bI- 
.iaii  anni.  Siamo  «)rrnai  vineotali  all'Italia 
per  una  solidarieti  d'interesui  maraU  e  ma- 
leriali  che  render  <l«bbono  indisaalabtie  l'al- 
laaBza  dei  due  popoli.  Oraal,  n  ni*  dire, 
ta  Alpi  aeao  ae]>prcasa  «.     «    r-^  . 

Ug'UalmaBto  i'i  i:<jiiftUiHio,..,t:l  osserva  the 
i>  w  naacu  e  f^aU*  s,ttui>Mt9  co»»  vie^|,iii 


AFFABtl  BITALI* 
u  KàTtm  I  ik  ffftn* 

La  Naiimi  ,  comtalando  il  nuovo  aspetto 
che  preser.taiio  da  «jualche  tempo  gli  affari 
d  Italia  ,  è  lieta  di  veder  ««ssat»  ta  agito- 
zioui ,  rienUaro  negli  animi  la  ealM  *  J* 
fiducia,  far  divoriio  colla  ri»ehiiiea0  II  *He- 
nionle  ,  e  disporsi  il  papato  ,  «laao  tollaasi- 
bile  ,  ad  accordar  riforme  «ha ,  vadane  » 
si  domandavano  da  si  laago  tompo.  •  Sarab* 
ba  aa'  i«ci«atiiia>  aaggiange  la  naixon ,  se 
n«n  si  Defasse  qaa^  nuova  e  prospe- 
ra fase  coincide  colla  venuta  del  sig  Drouyn 
de  Lhuys  agli  affari  esterni.  »  E  pur  ren- 
dendo omaggio  al  Ulento  e  al  patriottismo 
di  Thouvenel ,  dica  la  Saticn  che  a  Dronyn 
de  I.h«y«  -  <■  toccato  1'  onore  di  pacificare 
san  «ibi  lenente  la  siluaiione.  " 

Il  giornale  che  citiamo  »'  inpanna.  E  il 
A'ord  che  glielo  dice ,  ripetendo  per  la  cen- 
tP'irna  vijUri  f-ht?  oramai  i  Mmhiamenti  di 
inirii  i.-n  i..:iti  Imito  imi  -:oUo  il  regime  im- 
periale la  stessa  impórtanta  che  sotto  il  re- 
gima parlaaMHlara  : 

Al'iora  un  car.  Hiamento  dì  ... 
plicav.»  un  tamliia<-anto  di  peliliWt 

adesso  non  c  è  usai  eanbiaiMmto  mj,  

anche  quando  «Tè  cMiabiaimta  ■»  V"^ 
ne  ,  peichd  tt  panli»  dirigai  ie  resU  sem- 
pre  lo  ataaae.  ,  , . 

Sta  Thanaael  •  JHwnt  de  Lhujs,  die 
importa  dair  veiao  di  Stata  <^  l' impan- 
tore  chiama  a  tsni«Dgera  ta  scopo  da  lai 
prefisso,  se  qnesto  aaepo  nan  varia  f  Ci  so- 
no epoche  in  cui  è  necessaria  Is  calma  per- 
chè le  questioni  maturino  ;  ixuv  quaiìdo  il 
^tta  4  «  Isgaiamo  del  venU- 

ealta  dM  lo  Gt  «ade»,  a  M«  la^ 
tile  il  suo  intervento, 

»  Se  r  imperatore  ha  creduto  dt  dover  so- 
fcliluire  al  signor  Thouver.cl  il  fifr.or  Hmu- 
yn  de  Lhuys,  ciò  non  *,  a  rio.=  lro  s^tiso  , 
perchè  abbia  cambiato  di  priliiica  ,  ma  per- 
ché gli  parve  utile ,  «cor.  dubbio,  quella 
modilicazione  pt-r  r^fKÌim^'i-te  il  ^ud  scopy. 

Supporreldie  for^e  la  iViii-iin  versn_  1'  n- 
noravole  signor  Thouvenel,  ch'i  ehe  la  Fran- 
co fece  più  che  supporre  verso  1  onorovole 
signor  di  Lavalella  ,  dicendo  ci*>è  che  egU 
abbia  agito  ,  parlato  ,  scritto  indipendente- 
meato  daUa  toIobìì  e  dag"  o'^'w  dell' im- 
paratant  ■ 


Ci  par  inutile  citare  aiwba  tejfrta  di  ri- 
sposta che  rifiguarda  lo  stato  dagli  aal 


aalsdlfl 

Buiraui  VII»;  I  inguai u«  iw  — « — 

Italia.  Solo  fra  stranieri  i  permesso  dwcu- 
tere  se  i  desideri,  ta  upirasioni ,  la  voion- 
là  dall' Italia  bauiA  lanata.  Qua'><o  • 
coloro  che  scambiano  la  aostra  tran.|uiliita. 

Il  ......ro  ruccn.rnne.l.  d'oggi  Jj; 

iiatenaa  dalie  idee  più  care  e  P«"  '^J^;^' 
delta  aaaieaa  .  «en  P""*"»      ifl.  "«r 


coMUiriHiiiriTr  PAUttiiE 

mitttii'miu 

lo  fai  dei  primi  ad  tnnuMiarvi, 
der«i  uoppo  feraajaaato,.  I>.:'.«^SÌL*^ 

posUfl  della  dincuMione  *«1»J»*™JS21 
Camere,  gli  oratori  del  "  ^21^3 

conferma  questa  notiua,       ■ff^STTl  Un» 

r„t.vLssi-ussj'-'SS''.£i 

SSXbSawTle  trattative  venga  ammesaa 

ma  lataaitoBi,  •  -  se  il  governo  ;t.^'^" 
cbisrasse  di  naevo  di  ,„ 
tensioni  su  Roma,  earekkn,  cons  aUto  che  un 
accomodamento  è  impos.-b.Ve  ch«  e  «U  ost*- 

coli  vengono  daTom-o.  ^  i'.^  '^"TU^ 
che  fi  farebbe"  f:  ciO  che  li  mb"»/  ^^*f' 
J^Lèreiion  dice,  ««pendo  e^^li  bem«amo 
che  il  vowM  nasioBsla  lUhano,  ^  juu» 
dee  la  «a  fona  alla  sua  popolanti,  aMf* 
rii  UTirlaro  alle  sne  «sptrsstom  sopia  im-ir. 
ci-,',  air  iinilA  dell  Italia,  o  »«  F«fJJlT' 

1  ,1,1  dell  iropeiatMa  ab»  1*  Italia  mnnc» 
'SrqùJrte  alla  Corte  di  Boms..  con  quelta 
clausMa  della  riserva  per  le  '^^^ 

furono  tolte  .  non  W/"»»  '^'t.P^^ti. 

glia  se  meslra  UnU  simpatia  nel  sig,  Drouyn 
de  Lhuvs.  e  se  prese  ta  nscStawiie  di  fare 
Sto  buona  volontà  conservarsi  luUa 
le  erasie  dells  Francia.  Q^^nXo  prima  ci  sarà 
dstS  rtaaaeera  il  disegno  delle  detanUte  n- 
forme  ÌSbmM.  Intanto  .  il  papa  fece  runeU 
'^drllZipinr  Chigi  al  -«-^^  r^-X 

dxo  esatto  dello  staio  da»  indMfraa» 
mercio  e  dell' agricoltora.  , 
Questo  docmnento  arriva  m  tampo  per  h 
luSS  tadi^cosslone  neUe  C*»*"^N««^ 

irrsi  fanno  discor«  rtSLTta^^ 
relibe  bello  conoscere  Je  tnlU  i  M»  fK* 

colari  11  signor 

st.one  lialiana  per  S 
Thouvenel  e  Lavalette,  che  »Ofo_.'>'-';g^.i^ 
offici,  acommellere  mdtaeiMtaBfa  IWe,'^ 
iione  gli  valse  applausi  e  ta' UMBIIM  e» 

•^irsiwior  Persigny  fece  e' pure  uà  discoa- 
,0  nel  suo  ofOcio  .  ma  un  «Lscowo  che  h» 
«olio  maravigliate  gli  ingenui,  i  quali  s  im- 
mfrinavar^che  le*qulstìoni  di  principio  .n 
tornii  «omini  di  Stato  dshbaim  Uiont^ 
delle  «ndattaaid'intw'eiiSB  S.  parU^  unto, 
da  QuaShatoapo,  del  r.uro  del  siguor  l-er- 
JgSJr^qu»»"' n'ebbe  P»"".  « 
SSSo  eb«  il  nU>n>o  del  signor  Drouy»  de 


oaa  I  aen  posBonu    -  - — 
pVta  lie  Ignoranza  "  jn-'l^rn»"  P« 

la  toM  .torta  fede,  n  ^<"'<'  v"'  ^..v,,, 

di  avvartire  per  ult  m:>  che 

quali  ere  scono  mano  i^*  i^l^d 

Fi  proluni  la.  Al  menomo  >«>l»  "  ^  ' 
dichiann  |  i'  iaoeadio. 


Tbuvs  era  molto  minaccioso  pel  suo  porta- 
fogh  c«dTtte  a  prnpo.ilo  di  voltar  faccia, 
ricorso  d,  1.Ù  proLiincalo  ,  ed  ,n  «.l 
4i„e  il  men  .  "'ji  (  de' suni  errori,  ò.  a  qwfc- 
to'  affermasi,  abbastanza  papista  lH.ftógiie(e 
oeni  timore  di  veder  cadere  dalle 
U  portafogli  per  ca«.a  d' italianità.  Qaaata 
comW  car.g,rmento  ci  di  ««  ^ 

tatti  gli  aTvertimeiiu  degU  tiUtmi  di.  (i  *w.) 
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M51UT0  BEL  REONO 

U  Secato  è  «infocato  ia  ceduta 


io  dagli  ntflai; 
"  m»  del  govcnao  ; 
éal  progsUo  di  legge  lull» 
iaifà  Hqrtaptt  Olili. 

CAIfUU  OBI  DBPOTàTI 

La  Camera  é  convocata  in  aadMii  MbUi« 
«»  Btntledl  S8  oerrente  al  tO0M  «netaOb 


Ordme  dei  ^iorne 

1.0  Sorteggio  degli  afllel. 

3.*  Diacoaaione  dei  bilanci  dalle  apeee 
del  180S,  dei  dicasteri  di  agrieoltara,  indu- 
atria  e  commareio,  e  dei  mori  pnUilkt. 

3.*  Discnstieoe  del  bOiMbmiMnla  AÌU» 
«tinta  pw  U  1863. 


Si  leggo  Mik  Stmp»  M  SS  . 
£  proaaim  ad.  mhm  ,4fltrlkalte  It 

laxioBB  sai  bilando  attivo  scritte  dall' oa. 
Pasini. 

La  relasioM*  meKo  nlaniMM.  t  dMa» 
in  dae  parli;  BeUTwwi  émMos,  i  «•pHvtt 

del  bilancio  tono  segniti  uno  per  uno,  e  se* 
guata,  per  cosi  dire,  1'  orditura  dalla  loro 
approvazione  o  modi&cuione;  nella  seconda, 
«in(«tii;a,  è  ^'indicato  il  merito  del  bilancio 
del  1863,  e  ragionato  <loII'  ordine  in  cui  è 
stato  redatto,  indicando  quali  sarebbero  i 
miglioramoiiii  desidoraliiii  nel  bilancio  fu- 
turo. 

QaantuuquQ  la  commÌMÌone  non  abbia  a- 
vaio  a  tempo  1  appi-ndice  al  bilancio  pre- 
suntata  al  1°  dicemlire  ultimo,  pure  i  dati 
che  sono  stati  registrati  in  qui^^ta,  insieme 
eoa  altri  potuti  procurarsi  dal  relatore, 
aoaa  stati  uessi  a  calcolo  nella  relaiione. 

On,  MO  tutto  ({uasto.  ,U  coaouaaione  giu- 
j»»»  qwHlo.riaìllil»  eoBonario  «iio  «ilba- 
ala  por  «ft  «  iaitaM  ;  «M  dM  Ufmgl  di» 
«Min  idrui^  mnte  I»  UluMi»  Um 


8«>  c«rtò,  questo  risaltato  4  rinorescevoi e, 
iipi&  aoche  rinereacevole  il  giudixio  che  la 
ammissione  di  ;  della  coudisione  in  cni  i 
la  oomposìxione  stessa  del  nostro  bilancio, 
•  delle  ngioai  per  le  quali  ci  ha  tanto  a 
ridirà.  - 

Ia  GasieOa  di  Mttmto  ha  da  Torino  : 
Vi  conferme  la  notista  datari  ieri  l' altro, 
che  Ja  salute  del  commendatore  Farini  è  in 
tale  stato  da  doversi  ritirare  dal  gabinetto 
da  lui  formato.  La  sua  malattia  sgras lata- 
mente ha  peggiorato.  Si  orede  che  il  mini- 
slaro  non  potrà  scongiurare  la  crisi  ond'é 
minacciato  seppure  sin  oltre  la  prossima  ri- 
coavocasione  parlamentare.  11  Paruzzi  ambi- 
rebbe, a  quanto  mi  viene  annicirsto,  la  pr^- 
sidenia  dai  consiglio  a  il  |i  i  i  ii  i^—  ]r  ^;i  ,  - 
eteri  :  ma  vi  sono  ostacoli  insup«rabUi  ciie 
vengono  dall'alta.  Forte,  avanti  la  data  so- 
lenne del  98,  avremo  importanti  novità  da 
refristrare  anche  da  co<l«i«'  >  i. 

Eccovi  uu' importante  nottua  poliuco>ti- 
naiixiuria  e  della  quale  poeeo  garantirvi  la 
aulebticità,  comunque  io  ve  ne  dia  forse  le 
primisie.  Si  sta  par  fondare  in  Italia  ,  con 
aado, nelle  prineipall  tna  città,  una  grande 
MhH  Indnrirlalo  •  vttmaméà»  «M  w  «- 
ftÉtodiei)  niliMl  4l  ltr«  I-dlMMan«nB 
'  tWiea  fldtamMMtalaiil.«iditiMi<le  di  Parigi 
«montai  laonTOrimi.  I!nl»ceia  «a  «on* 
dire  —  prendiiino  primaria  parte  nella  fon- 
daaioue  e  nello  operasioDl  di  questa  binca. 
Ff»  gli  italtalit  iqficoi  i  qnali  già  ooMon* 
"  lUtad  té  ini|tagar»^  l  toro  .ca|MIMtt  «  jk 


tile  impresa  posso  norerarvi  sin  d*  ora  il  stg. 

P---!rni.ii  ,  il  CSV  OniìfTa,  Jacob  Leri  e  figli 
da  Veneiia.  e  tataldi  di  C-enova, 

CJosé  di  PruMla 

Le  disposixioni  del  ministero  prusaiano 
VMM  r  Italia  «  aoeondo  scrivono  u  Berlina 
all'  Wmp*,  M»  aeno  poMo  estili .  baneli* 
sia  iMogililln  «h»  il  lariito  tnido  « 
serratoM  iatanm  al  n  ila  iCivnwéBHirao 
al  consolidamento  dell'uniti  italiana.  Ma 

rwto  pertito  non  ottiene  tutto  ciò  che  vuo- 
dal  ministero  attuale.  Ne  aia  prova  il  non 
aver  potato  far  nominare  inviato  plenipoten- 
riario  a  Roma  il  signor  Perponcher;  la  qua- 
le scelta,  se  avesse  avuto  luogo,  avrebbe  at- 
testato le  disposizioni  anti-italiaaa  dal  ra 
Guglielmo  molto  più  che  non  la  MBina  a 
Torino  del  guianle  WiUiaon. 


da  Buigi»  18»  ali'  fl^^Mone  : 
La  BoUrio  di  Badino  el  danno  poehe  spe- 
ranze di  una  rieoneiliaiione  fra  la  maggio- 
ranza attuale  del  Parlamento  ed  il  governo. 
Il  re  ed  il  signor  di  Bismar|  calcolano  sul- 
r  indifferentiamo  dei  prussiani  e  si  lusingai- 
no  di  fiaoeare  la  remstenta  dell'  oppnsirìone, 
dall'  un  lato  con  la  proiraiiono  dulia  lotta  e 
dall'altro  con  la  intimidazione  mediante  l'u- 
80  della  violenza  contro  la  stampa,  ecc. 

Simili  disposiaioni  del  gabioetto  prussia- 
no lo  distoglieranno  dal  proseguire  la  eor- 
da lotta  contro  l' Austria.  Le  uUlme  relaiioni 
infatti  recano  che  il  sìr.  di  Bismark  hk  tion- 
tato  proposte  di  coaciiiaxione. 

L'  Auitria,  Bensa  volere  la  t'nerra  contro 
la  Prussia,  e  sensa  poterla  uiìppure  deside- 
rare, non  si  affretterà  peri  ad  accoglierle  , 
perchi  ella  ha  l'abitudine  di  approfittare 
da'  pnfirl  vantaggi. 


Scrivono  da  Parigi  all'  Indép.  B^gt: 
Mi  viene  confermato  che  in  alte  niogo  si 
desidera  raddolcire  il  più  possibile  il  tuono 
della  discussione  dell'indirisio  nei  due  gran- 
di corpi  dello  Stato  ;  e  taluni  credono  anzi 
ohe  questa  parola  d' ordine  sarà  spontanea- 
mente osaervsla  al  Senato.  Crealo  porò  molto 
dubbia  l'effettuazione  di  queste  previsioni  , 
giacché  il  discorso  ^'S?i9»«i^n8ilo  di  un  solo 
oratore  può  bsslart'  ri       ([lìnre  l.i  l.-itt:. 

Fu  osservato  il  dupiuj  Sintomo  delle  tcn- 
dense  contradittoria  che  dìvidon  pure  il  Se- 
nato. Tanto  il  viMConta  di  LiifUt-ronnière 
quanto  il  signor  'l'houvene!  furcn  »  nonni- 
nati  segrtftarii  dei  loro  rispettivi  uiiìzsi  ad 
unanimità. 

Pece  molta  sensazione  lapreseoaa  dell'im- 
peratore e  perfino  dell'  imperatrice  a  una 
rappresentasiona  del  FU»  <U  Gilwyer.  Le 
LL.  ifM.  non-afflndirM*.  -w*  ) 
no  di  eesem  atolln  aod^i&Hav  li 
fece  replicare  una  tinta  MOll*  I 
trogradi  che  perdaa»  i  jotami 
seono. 


dud- 


La  caduti  del  miiiislro  spagnuolo  degli 
e.sleri,  Cr.lderon- Collante»,  tu  una  soddisfa- 
zione indiratta  alla  Francia  che  aveva  a  la- 
gnarsi della  incapacità  e  leggereua  di  qnrl- 
l'uomo  di.  suto.  Altra  ioddiafMiono  A  nella 
scelta  iti  suo  sneeaaaon.  IniUll  il  «Mn- 
sciallo  S'irrano  eko  giuwaawi  t  Amna  in 
principio  della  spodiamn  marfanuit  dlaap- 
provò  apartamenle  (1  ritiro  dello  tiofff  anv 
gnuole  dalla  spediaione.  Ora  si  liotia  doli* 
scelta  dell'  amKaaniatora  a  P«ri^.  4^  ^m- 
de  fra  h  dnolri  dT  Oianna  •  di  Talonn , 
(  Norvaet:  ).  < 


che  fu  per  arcadere  a  Verona.  Sè  quei  gior» 
naie  f  fin'i  u  iltri  s'occupano  mai  dei  tanti 
arresti  arLiu^u-iI  che  si  fanno  nel  ■Veneto.  A 
taluno  parvero  tanto  poco  friustiflcati  gli  ul- 
timi che  ri  ai  fecero  ,  che  si  suppose  s' ia- 
tond»  «Miraitaro  un  finto  atto  di  clemensa 
somu  all'  atto  della  pubblicaxione  della 
Slalalo,  eho  ci  farebbe  tra  non  moUo. 


Ìj  OjÀnìoni'  ha  lo  si-giK'iirl  no'iiie  : 
Oggi,  21,  ò  arrivalo  a  Tonno  il  signori- 
sacco  Pereire,  presidente  del  Credito  mobi- 
liare di  Parigi.  Il  ano  viaggio  ai  connette  al 


•  dÉtf 

di  Tarino. 
Sano  puro  arrivati  i  «igg.  Biiio  •  Awik 

per  riprendere  le  trattativa  riguardantill 
credito  fondiario  italiano. 

E  anche  a  Torino  il  signor  Pinehorle.  rap- 
preeentante  della  Società  BiachofTheim,  Tri- 
vnlsio ,  oeo.,  ^  avova  fatto  altn  nopoalo 
per  oB  coaiimo  «lÉWtetBto  di  «adita  tom- 


La  AfonarcTiia  Naàontd*  del  23  eeriv»  : 
L'/foite  annunxia  per  venerdì  o  sabato  l'ar- 

rira  dai  ai(.  Uaodon.  ailatatro  di  PnMft , 

a  Torino. 

E'  giunto  a  Torino  il  signor  Vittorio  Ha- 
n.ine  direttore  dall'amministraiiono  dri  enltt 
in  Francia.  Paro  cho  «gii  abMatiaai 
ne  govoraativa. 


n  commendatore  Scialoja  è  di  ritorno  a 
Torino  ,  decorata  di  un'  altra  commazida  » 
quella  dell'  ordine  della  Ligio»  d  Onera , 
onorificenza  che  gli  è  vonnta  dalla  tottoaerl- 
sione  del  trattato  di  commercio  franco-ita- 
liano —  Che  gli  sia  leggiera  la  nuova  croce, 
se  non  ne  ha  applicata  una  pesantissima  sul- 
le spali»  dalla  fofMra  Italia  non  fool  trai» 
tato. 


L'abolisione  della  pena  di  morte,  ehe,  dl- 
eesi,  sta  per  essere  introdotta  nel  codice  i- 
tali.ino,  sari  pure  presentata  MHanoaaiaaa 
sessioixf  della  Camere  iaglaal.  I<*iMsialÌM 
però  sarà  di  «n  deputilo. - 

La  Voce  dolnuaica  annnda  dM  il  «luti» 
to  autonomo  ed  il  parUlo  auioMla  nm  • 
nella  DisU  della  Dalmaiia.  MOO  VMNili  ad 
un  compromesso  tra  di  loro 
defU  interessi  del 


SerivoM  da  Boriino  al  .Piiemiwaiifr  efaa 
Mi  taalri  dalia  Coito  ri  ( 


to  riè  cha  potrebbe  aiiriataro  l'animo  dal 
ro,  là  aatato  dal  fMÌ«  Mtaiiho  boìIi-  tad*> 


La  presa  di  Puebìa  strombettata  dal  tele- 
grafo à  slata,  come  si  sa,  smentita  dal  tele- 
grafo sleaae.  Pare  eorto  però  che  i  Francési 
abbiano  avuto  dai  saecessi  paniaii  in  alcu- 
no località,  i  foali  ao  non  aaitooo  MUmIì, 
come  pretendo  la  PhlMO.  anttao  par  fir- 
mo arrecato  dri  vantaggi  allo  tmpfo  ^adl» 
tionarie. 

Con  ciò  peraltro  non  vo^lìam  dire  cho-lo 
grandi  difGcoltà  della  ^peiizione  'siono  ooiH 
eatO.  Anzi,  alando  ad  un  fiornale  ted<;^co  , 
il  quale  ricevo  comunicazioni  da  un  sun 
compjtriotLi,  domiciliato  al  Mcssim,  non  ci 
vorranno  meno  di  SU.OW  a  100,000  uomini 
per  oflcupsr*  t«tte  le  prcnncia  del  Moatieo, 
I,a  cUnse  ahtjieiittf  b  p'  'jjera.i  per  i  Ifkilt' 
ceai,  ma  non  oas  prcnunciarsi. 
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a  PONflòLO 


Ufi  ò  arrivato  iu  Napoli  il  ùg.  d'AOItU*.  t 
•  sUmane  vi  furono  le  mite  cfpt)i«M  dtt 
Comaodo  della  OuardÌK  WwhiwiW  ,  •  Mia 

aaioriU  dip«Bd«nti. 
Si  annaniia  per  quasta  sera  nn  proclama 

del  nuovo  prefetto. — Dio  facri»  che  noi  ci  sia- 
mo ingannati  nelle  nostre  prdTi'iioni,  e  che 
il  sig-nor  d'  Afll.tlo  ,  fior  di  nnesf  uomo  co- 
ni'è,  posHi  anclia  essere  .-ill'altczza  del)%SÌ< 
toaziooe  presenta  nel  ijo»tro  paeao. 


I  BoaM  latlnri  rieorderanno  colia  al  aio* 
mmVa  «cìf  «rrasto  d«<k  eiiraora  Bari>arinii 
Seiarrt  le  fossero  trovate  indosso,  oltre  Ta>- 
ria  earta  eoasfreviattantl,  ancks  dina  lattare 

in  cifirs,  indirin^te  da  un  gnppont»  njonaco. 

Ora  l'au'onli  di  fsblii-a  sicureiia  !■  ^'lunta 
a  sjiiegare  Ir  cifra  ,  e  le  IflUorp,  in  italtano 
faroiM  rirn<-4M  &l  poiur  ^iDtiixuriu. 

QOMte  lettere,  che  nni  pvbhiicluaiao  qui 
«etto  ,  sono  la  prova  più  certa  dell'  asiana 
continna  ,  indefessa  del  partito  borbonico  , 
che  da  Roma  tiene  la  fila  della  i  r 'i:  ime  nelle 
nostra  provincia.  In  ess^  è  compeodiata  la 
magiura  quotidiana,  è  accertala  resistenza, 
è  aprprapo  in  (Im^f^  4  comitato  iiorltooico 
di  Napoli.  ' 

Qoaite  laltara  mw  frftelaiiiate  «a  do- 
4«|i«|to.ii»partM)§^imo.  «  fa^lxjwt  ^  f"- 
Wmm  gMÙinla  j4aw,M|«o»lf  «^a  atmi 

IM  miar^  e  visiptle. 
E'  awtpca  la  ateasa  mano  che  <la  Roma 
faida,  eooflgliat  dirige  il  brigantaggio  nelle 
campagna  ,  Te  mene  borboniche  selle  città. 

Dippiù,  in  questi  dooamenti  risulta  spie- 
prta  la  ngìone  nascosta  dei  yinggi  di  certi 
stranieri  qnl.  —  Spediti  dalla  reaiione  Ku- 
ropea  vengono  nelle  nostre  provineie  per 
dare  la  parola  d'ordine  alle  con^'iure,  e  veg- 
(Tcmo  il  paese  accompagnati  da  Anfeii  euslo- 

di  della  sette- BanaitoHMM  •  mmmii 

neo-politici. 

Finalcneute  alcoM  parole  di  queste  lettere 
BOQo  UT)  (ri<lo  di  04  VMM  I  ai  parUM>  ra- 
dicale. 

"lacUoM- 


•liManA  dalla  aaaan 


•  Gaardateiri  attenni  —  mte  «U  «hnn  di 
«oL  djal  TMifa  earattora  laalaa  «natte.  4«Ua 
'kakllm  oèanta  del  foatm'MrUto  ». 
'  '  DgKi  xlMUamo  lo  steaao  miao.— Vi  sono 
naacEare  oigie  che  vivono  per  vendersi  e  tra- 
dira, e  forse  forse  alcuna  è  anche  abbastan- 
sa  trasparente.  —  Perché  non  la  strappate 
dal  volto  ,  e  non  vi  apponete  invece  infuo- 
oato  a  iateaaa  il  laaNfeio  M  talaaUa  t  Va- 
«iiaia.  a  «Nata. «-> libila  aw  H 


Ioa»  «nto.il 

Li  9  GmiMte  1985. 

Sartorio  a  Clarenzio 
l'er  mezzo  di  Filippo  Ferri  raUunedr.  ri- 
ceverà olire  mille  franclù  pel  He.  A  rice- 
verà per  mexzo  di  7  da  'il  lu  uiTra  i  nomi 
dei  contribuenti.  Ve  li  spiegherà  lui  a  Voi, 
voi  poi  farete  quello  che  crederete.  Slamane 
«1  é  riuoilo  il  consiglio  ed  è  stato  proposto 
ed  accettato  { 6  nel  )  numero  oei  fratelli  ;  e 
Aronne.  Adamo,  Abramo  hanno  pagato  per 
^jèi  «lliai  4iMip«l4i  ;  in  par  lo  stato  di  qui 
.]  MHHiXMTii  dfoca  Inoansì  non  più  di 
tM.  b  naal»  aaaa  ai  oominsaranoo  a  c»- 
UbMn  b  maaa.  91  «d  i»  ftraiM  11  possi- 
|ila  per  pescare  7  ,  ma  aana  speranza  di 
j^eire,  ma  tutto  il  Coa^lhi  erede  di  non 
■aerivarla;  a  parta  ha  trìsu  opinione  d't.... 
Otti  la  pollila  ai  prende  ogni  giorno  tutt'  i 
giacaali  contrarìi  che  sono  però  più  ostinati 


ed  esaaM  ÉaHM«.<r8aBlàia>te  pWara  di  ««, 
tremenda  wanliBia  apro  da)Rà>  a  a«l  oai^ 
no  16  eartelU  di  Viva  Fìrano^seo  II  18&  — 
«pera  enfmmb)  di  nrpuibfieani  (^k«  servono 
Mi,  —  Approvate  se  credete  11  cetasiglio  co- 
nte va  1»  acriaai ,  e  dita  ad  A  che  gli  farò 
aiè  ete  aalGiomaM  di  Colucci  avran- 

p.  y.  ». 

U9M  1999. 

05  a  niarcnzio 

Uiicsti  k'iter.i  VI  giungerà  prohahil mente 
prima  di  un'altra  che  congegnai  a  Sciarra 
perchè  giifiifieodo  i^oslà  la  ipandas^e  ad  Eu- 
faui^  ;  ln4  là  soa  parlania  si  4  ritardata. 
Se  panofiUete  da  ora  innansi  chismerA  vet 
Qé  ed  il  Cpfì^ino  99,  f  dd  JMr  Ih^tìI*.  t 
giunto  qui  un  inglaia  chè  dke  Mradtii 
di  Norbamb}  ,  ed  i  in  casa  di  Lan  RoV> 
land,  che  à  ricuaato  ogni  cortesia  di  Lamar- 
mora  a  wol  visitare  le  eaaMri'«  «Mte|MNro 
h>  auto  nostro:  si  è  unite  t  T..  Vte  |o  pa- 
seheremo  e  lo  circondenme. 

Àbramo  *  «no  del  goverao  del  Uer.te  Mi- 
sericordia; uno  de' suoi  coUeghi  Alessandria 
A  stalo  confermato  con  1'  obbligo  di  giurare, 
ciò  che  non  volendo  fare  si  ritira.  Abr:imo 
à  scrupolo  di  restare  eoa  fjuelli  oha  ^.lurj- 
no.  Noi,  poiché  non  obbligala  a  giurare,  vor- 
remmo ebe  r«sta.sge  per  awte 11  fiada  Vlf 
li:  deeìdete  e  rispondete. 

Stamina  i  ricevuta  una  lettera  di  ladriu, 
la  quale  dovrebbe  taglierà  qui  scrupolo  ai 
preti,  ai  quali  io  «vero  parlatn  il  37.  Il  Ca- 
nonico Trama,  il  parroco  di  l<tt«»a  ,  A^ 
Ciardi,  Borghi  ed  aMri  aaM  priftellit  ti^V^ 
ato  ci  fa  m«le. 

Eccovi  il  listino  di  oggi  : 

Stfuono  tei  nomi  di  indiyioltN  offMrte- 
ntntt  fll  Gmiteto* 

7  detto. 

Uoman  ha  veduto  Trifane,  e  mi  ha  detto 
lotto— Ora  sono  perseguitati  di  nuovo  e  molto 
i  borbonici,  quindi  non  scrivete  sema  mol- 
tissima cautela  ,  e  dite  a  Palamede  dhe  per 
farlo  aspetti  una  lettera  di  avviso  mia.  Per 
la  stassa  ragione  pella  indicasione  per  At- 
tenaiio,  l<igfte  invila^  dal  iiiimè  alte  vi  ai 
trova  Contessa.  ...... 

Fra  gli  atti  recenti  del  governu  Uie  han- 
no sollevato  uou  pochi  «  gi  ivi  1  i  iiuii  fu- 
rono le  nomine  al  per«analu  dviiu  C&belle. 

Comunque  sia,  se  è  vero  cito  di  quel  ser- 
vizio si  è  fatta  una  riforma,  se  naa  nelle 
penooMi  almaw  aal  aistoma,  dovre|i|^  va- 
denì  attuato  il  riapetto  alle  regole  eaaen- 
siati  di  una  buona  amminìatnaÌMf,  fra  Je 
quali  priaeipaiwaima  é  qaidte  parma- 
■Maa  dai  Auaianari  natta  ìanp  aedi. 

Oft  al  aaaao  a  ti  vaggon»  Beraoine  «ppar* 
tenenti  all'amministrastone  dalle  gaballe  nel- 
la noaire  provincia  ohe  viverne  invece  tran- 
quilli in  Napoli.  Se  il  aan{iaiA  pubblico  ci 
abbia  a  guadagnare  A.(ÌHÌi«  4i  CjVmpreitdare, 
ma  che  pandiòt  — È  più  ndoavala  4i  f)^^ 
a  Napoli  chi» in vnmatìml 
»  imi.  11.  'HI' 

lari  notte  alenai  paseatprt  aaaandaai  avvi- 
cinali in  una  barca  alle  battana  della  dar- 
sena, e  non  essendosi  allontanati  alle  inti- 
mazioni dalla  aaatuteUai  ynate  tìfd  m  col- 
po di  Awoo  dte  atoteiteteteitata  InI  w  p«- 
scatega. 


(Agenxia  Sufani) 

NapoU  94  —  ToriM  U. 
VtcniM  f4  —  Assicurasi  che  il  Princi- 
pip^  Cu;a  aMiclierà  in  Tafore  del  lh|0^  di 

Qìim  l4--n  OMa  j&  Mwi».  ^ 
ha  rìfloteto  il  trono  di  viwia;  ma  è  uor 
probabile  che  le  Poteue  aooattino  !• 
condiiioni  ch^ej^li  pone  alla  sua  aeeet- 

/VajK>ii  f5  -  Torino  U. 
lÀtbtw  24     E'  inesatto  che  tonld 
debba  oedan  la  Presidooii  del  Coiwgli« 
■  BoManha  ;  questi  riaMM  a  Boaw. 

fW^  14  —  La  A«Nw  VMK  L»  4nif* 
pe  fraieesi  trovaTanti  1*11  dtoembrt'a 
30  chilometri  da  Puehla  —  I  Franceiì 
ebbero  il  'J  un  brillante  successo  rijior- 
tato  dulia  cuvalieria.  — Confermaci  U 
notiziadeliamortedel  Comandali  te  Russell. 

Roma  24  —  Il  Gwnide  ti  Romm  nella 
Mrtff  uAo|a|o  pubblica  usa  dette|liata 
laaiporU  ani  oimingicinio  jJéUo  9ui\a  fmh 

Atene  t9 — La  Gradi  è  oeoo  favore- 
volo  alla  candidatura  del  Duca  di  Co- 
li urgo  ,  BjiecìalmeBte  per  essere  egli  sen- 
za prole.  Il  Governo  e  l'Assemblea  non 
emisero  tuttavia  alcua  voto  contrario  a 
tale  candidatura.  * 
Bma  t4 — L'fluareaf ir»  Baaim  anni»' 
tisee  «he  U  Depoaiiana  «Un»  jMuiyd^ 
to  in  Drealito  30,000  scudi  alla  ANioa. 
Dall'  aitinio  resoeoato  della  Banca  il  6*» 
vemo'tfabttacreditore  di  scudi  1 ,07 1 .91  ! 

NoffiR  M—  Torino  i4. 
Preatiito  italiano  70.  70. 
Parte*  24^  Fondi  ^^ali«ù  .70. 
8  0(0 1.  e»  95 .-i  l|ft09 
Gena.  iHil.  sa  fi|8.         _  _  .  1 
'  ffnbS  fi«— fMh*  M. 
BerìiM  t4  —  Sccoii(3ci  una  fpjrnaIa*io» 
ne  da  Thorn  sarclbo  scojijiiata  una  sol- 
levazione in  Polonia  ,  pruLabilmeate  in 
occasione  della  leva  —  rotto  il  telegrafo 
nelle  vicinanze  di  Varsavia  -—  sar  abbesi 
in  aspettazione  di  un  eonflitto  fra  troppe 
ed  insorti  presso  Plock. 

VteiiM  <4  -r-Ujcagetla  di  ahdiwaiapa 
del  Principe  dna  ti  ftfOtv.M  Oioa.di 
L^.-uclitemherc  vite»  «OMltnlft 
privo  di  tondaneato. 

 J.  CQMIX  IKrrttore    ,  , 

HAFOU  —  TiPMKAru  LtmuM  —  Vico  Fredde  Pignaaeees  N.*  1  —  DoMiMica  Ctaeiiun  Cerante  Jtea^SISISS"'^'''''^  ' 


Urifn  dd  »,  «t  oethiM  «la 

ira»  le  die 


Vua  «Mflin  di  densi  brì- 

Ssnti  tantò  di  assalirà  11  peate  di  guardia 
al  dlslaecamenlo  del  dCnatoria,  atanaialo 
nel  GaaniM  di  Galluecio  (  Terra  d&LaMco). 
Al  <M  «d  là  della  sentinella  ,  la  banda  n- 
jpose  con  tre  colpi  di  fucile  ,  k  poi  prese 


eamante  san  Ai 

scuriti  della  n 


OTTO. 


>tate*%SS&nterr*- 


Il  17  un  forte  di*tac(afaeato  di  Guardia 
Nasionale  ,  inaieme  ad  alcuni  Carabinieri  . 
s' imbattè  nel  terrilorin  di  Montemileito 
(Principato  Ullrs  ,  in  \  In,  nn  a  cavallo  , 
de' quali  ne  u-cl«t^  r,nn  di  nesBO  Aatenio 
Parlale       i^riii-tnto  del  ««ercito  feoiBnille* 

Come  abbiamo  detto  jeri ,  da  oggi  in  poi 
il  busto  del  Re  ,  opera  del  prof.  Angelini 
rimane  espost»  par  alcupi  giapù  a'  publico 
nel  Ipgal»  «va  *(  lM«i|V«9«)  S\i  ^ 

gi«i|iip.alBafci«Ma» 
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■  I 


<JL  DAZIO  CONSUMO 


Il  lUBiilar»  pnMdanU  ai  è  stillato  il  eop- 
vallo  pn  froporre  mn  Lagg*  clw  organasse 
il  Daaio  Conramo  in  tutto  il  Rei^ao  sopra 
nove  basi. 

E||NO  è  p«rtilo  dalle  seguanti  ooiuideraxio- 
ai:  — ^Jl  Sazio  Conaomo  può  essere  e  Toglio 
dlditìi  «B  eaapite  di  nadite  per  lo  Stalo — 
EaW'ffrtiA  anche  ima  dalle  fonti  precìpue 
di  rendite  pei  Comuni.  Se  non  che  la  dì- 
sfurmiti  dei  Rej^olamenti  che  sono  in  vittore 
su  questa  materia  fi  chfl  in  alcuni  luogUi 
questo  oìnpile  vada  inLeramentH  a  Jionolicio 
ael  Connine  ,  e  )o  Slr.to  qiiiniii  non  rip  por- 
Cfpisco  nulla  ;  in  altri  invece  e-^o  r  fultn 
a  profìtto  dello  Staln  e  i  Comuni  non  ne  fru- 
iscono afTatt). 

A  far  cessare  que'4U  «nomalia  non  si  r,i- 
rehbe  trovato  altro  modo  m-  »lioTe,  che  girel- 
lo di  procedere  a  una  sistemarone  uniformn 
del  Daxio  Consumo  in  tutto  il  Regno.  —  E 
siccome  jjoì ,  secondo  certo  teoria  cha  por- 
tam' il  aantrasse;no  dall' wi^inn  lInmeaM , 
lo  j»ito'  <gw  incarleanl  (K  t^lto  ,  .afltadii 
fu  tlllto  fllUI'  ingerema  ;  cosV  al  imporrdb- 
1>a;  db*  Il  goremo  pansasse  a  rlMnotora  II 
gaidn  0Muam9  e  ne  f«re<'se  poi  parto  sì 


')Sa  non  the  il  progetto  ha  iaeoalitto  in 
Parlcmanfa' 4aIUr  ilind  omoabiaiiinlaegno 
che  non  si  sa  iineori  ((uafe  sneecaso  avrà  da 

ultimo.  Nè  noi  saremmo  malcontasiti  che  il 
progetto  lesse  respinto,  e  ne  esponiamo  ben- 
tosto le  ragioni. 

'il  BasiO'ConSTimo  *  nna  di  quoll»  impo- 
àto,  che  contrastano  più  rp..riirP5tarnerite  e 
incopalibilmente  coi  prineir-i  dfW  odierna 
CI-, iliÀ,  Un  nostro  Coiriiirìiere  Comunale,  il 
Big.  Catalano,  1'  ha  alcun  temp-j  fa  «ti^ma- 
Uxxala  con  assai  veritii.  chiamindola  immo- 
ral>s,  non  equa,  e  fonte  perenne  di  corra- 
sione per  il  popolo. 

Prima  di  tutto  è  contraria  ai  priucipìi 
dell'  ecocomia  e  della  mor:  le  ^soeiala  una 
imposta  che  rincarisce  il  prcan  dagli  ali- 
menti ,  il  presa»  deUn  eaaa  «MmeBtavoiaBto 
necesk*ne  alla  «ita.  ' 

Il  -naggiar'  mnaero  dai  eanwutori  ai 
qwnnaiBa  mU*  (taast  dbi  nulMi-i  "tU  ,  Infi- 
litiliiBlte  WRariori  namerìeamente  a  qael- 
1*  Sii  èillÉWii  agiati  e  renditieri  ;  il  pro- 
lebqrfo  «nlindi^  quello  cha  sopporta  in  nna 
pmMBKwa  sema  confronto  maggiore  ri- 
■pem'U.  pi'Oi'rietario,  al  commerciante,  il 
faadidét  dazio-consumo. 

Sgèn  iiiUlo  ducati  di  nna  materia  com- 
■Sonla  'che  si  consuma  in  una  città  qua- 
Ittlùìae,  tre  quarti  e  piVi  suno  consumati  dal 
popolo,  che  lavora  e  VIVO  alla  t;iorini.3  quin- 
di tre  quarti  e  pi"i  del  reddito  del  dazin- 
consumo  è  levato  sulla  rirn-ja  della  fremo 
che  riva  dello  stentato  e  meschino  frutto 
della  fatiche,  della  genie  che  il  più  delle 


poRione  dai  biaogni  suoi  e  dei  pieeoli  igli. 
ma  bensì  in  ragiona  dei  mesci  talora  aanr^ 
sissimi,  insufloiaKli» 

Questo  quanto  din  aansa  del  prodotto  del 
D saio-Consumo  ;  quanto  pei  alla  quoto  per 
indiridne  o  jmt  misura,  la  sproporsiono  è 
-t!>  li»  più  evidentomeoto  ■rtgiore.  Snppo; 
nn.i.  >  che  il  rioeo,  il  Mfominto  oonanmi 
per  dieci  carlini  al  giano  di  pano  ÌA 
glia,  0  paghi  ani  dlad  earliai  dmiM 
di  lagna  di  consumo. 

L'opirajo  che  abbia  l' ittesao  numero  di 
persone  in  faini)(lia  avrik  anch'  egli  bieogno 
di  dieci  carlini  al  giorno  di  pane  ,  anzi  ne 
avrà  bisopno  di  piil,  peri^hi"!  egli  non  potrà 
dare  car.ie,  pesce  o  altre  vivande  che  all'a- 
piato  cittadino  r.'niono  mnl'.o  minore  il  bi- 
s'iy;no  ttt'l  ]i,irie.  Mi  fu  V  openjo  devo  anche 
lui  contribuire  cinque  prana  per  il  Dazio 
consumo,  il  suo  ag^'raviu  ò  senza  confronto 
mainfiore  a  petto  di  quello  del  riixo  od  a- 
triato  cilfirtlnii,  Ij-  i  inqu*  ^-ran  (  ■'iranno  per 
r  opor»jo  una  li  ijion-^  rilevante  del  meechi- 
ae  guadagno  giornahero:  per  il  negoziante, 
per  il  banchiera  ,  per  il  proprietorio  ssran- 
no  una  fraziono  minino  di  raodito»  di  pto- 
Htti  ragf oardofolL 

Olirà  n  faaste  disugnagUanaa,  ohe  rende 
ingivato  <a'  imposto  ,  il  Daaio-Gensnmo  è 
fonte  perenne  di  immoralità.  Ognuno  sa  che 
cosa  av fieno  alle  barriere  della  città  ,  dove 
sono  gli  ufQcii  oonianali  dai  Dazio-Con- 
sumo. 

E'  ben  vero  che  il  Municipio  nostro  ha 
fallo  quant'  ora  da  lui  per  organiziBn:  alla 
muglio  qneslo  serviiio  —  che  vi  ha  proposto 
uu  ciltudino  illuminato,  coraggioso  ,  atltvis- 
simo,  il  quale  f  i  è  dedicato  con  rara  abne- 
gazione a  cir^janiii  ire  jussto  servizio  ;  ma 
poi  ci  può  dire  il  Muiik  ipio,  ci  può  dire  il 
Direttore  del  servizio  ciie  gli  abusi  uou  si 
ripelano  ogni  giorno  ,  che  non  siano  supe- 
riori a  o;;ni  buon  volere,  che  non  siano  qua- 
si inerenti  al  servizio  stesso  '?  —  Si  possono 
stabilire  controllerie  infinite,  si^iv.sano  det- 
tar norme  tante  quanto  il  più  sagace  inge- 
gno ne  pos.ia  immaginare  »  O  pai  accadrà 
sempre  una  infinità  di  abolii.  Il  povero  co- 
lono che  si  porto  al  mercato  la  cesto  di 
fratto,  il  pollame,  lo  nova,  il  burro,  dovran- 

aoOlrii^vMaarioid^^oShd* JCfhST  dei  groal 

si  carichi  di  bestiame,  di  farine  ,  di  com- 
mestibili di  qoalsiasi  genere  a  introdurre 
troverà  sempre  il  nodo  a  difidaro  il  prefit- 
to d'  una  comoda  osoniono,  o  di  -laf§hoa- 
gevolazioni. 

Si  pai  ben  mettere  in  c^ra  qualunque 
diligenza  o  accorgimento  :  non  si  arriva  a 
cambiare  la  natura  de^li  uomini,  non  si  puA 
fare  che  il  Direttore,  che  i  capi  dal  servizio 
eieuu  dapperlultu  notte  e  ^'iorno  e  possano 
mandare  a  vnnto  i  quotidiani  stra'apommi 
inleiii  a  sottrarre  1 1  merce  al  dazi  :  coimirrio. 

Vlià  Lene  uu  Mui.icijiio  qualunque  ,  [nii'i 
l>enn  i!  governo  ricordarsi  di  tutte  le  imi 
gelose  cantale  :  aceadrÀ  tuttovia  pur  sempre 


dMnonaipoasonoentoradtto  ìa 

Il  priaopai  è  ohe  oen  tatto  io 
aiginnfarànai  a  togliere  ogni  aa 
bo  di  oalbani  al  pagamaato  dol 
sni  ganori  di  oonsnmo.  « 

U  oooondo  pHi  Ofidento,  pi&lMtooo  •Hu 
gravo  inooavevieDto  è  cbo  «ni»  fK  oi-i 
montone  tali  cau;ele  e  niladi  lon  " 
par  la  poroasione  dal  danòwaauAo  , 
naggtoraeoto  creadodo  gU'  inbanni'^*'  ]* 
difficoltà  per  l' interno  commercio.   '  ' 

In  un  temiw  in  cui  la  forza  dei  wtot^fH 
del  progresso  sociale  6  tanta ,  che  il  gotfW^ 
no  steBso  ha  creduto  di  dover  rostHngtrO 
l'azione  doganale  atto  frontiere, '  il  dlìio^iap- 
sumo  divento  waaMNiÉhno»  UM  ftohUrtil 

dizione. 

Si  tolitéiio  la  Inrriere  doganali  interne,  e 
specialmente  nttorno  alle  città  —  e  poi  si 
vo!.iii>  creue  quelle  del  dazio-consumo  ,  la 
qii.ili  s  ino  ben  più  moleste  perchè  colpisco- 
no 1  ;-iui>  ri  di  prima  neceisiLà.  e  sono  ben 
più  dannose  al  commercio  appunto  percliè 
itnia'.-ciano  il  raovimeulo  delie  derrate  ali- 
mentari, e  quindi  colpiscono  i  consumitori 
tutti  oanianinaln  proporzione  m  ra^'ìone  dei 
OMBai  IndmdoBlI  o  restringendo  foriaiaaien- 
to  il  oonsnmo  anraoaao  navo  pregiudizio  alla 
produzione  ,  dn  '4  la  sdridnte  prima  detto 
riechena  di  «n  WMe.  ■  ■> 

Appoggiati  all'  osperìeìisa ,  alle  più 
ragioni  di  economia  aoclale,  iioi  non  esitia- 
mo  a  pronunsiarei  apertamenie,  coma  altre 
volle  abbiamo  fatto  ,  contro  .11  O|alo-eonstt> 
ma,  contro  le  imposte  cheeòljWfeèife'in  modo 
diretto  le  eo.ie  elementamienlo  iMeoiÉutt 
alla  vita  e  che  mantengono  sempre  lo  noo* 

I'  immorftlilà. 

Dove  i  Comuni,  dove  il  Oiivemó  abbiano 

a  cercare  più  logicamente  ,  più  moralmente 
e  con  maggior  riginrdo  alla  giustizia  distri- 


botiva  i  loro  proventi ,  è  sempre ,  a,  nostro 
avvino,  gali'  imposto  lUto'rOMib.  " 


IL  BILANCIO  DEL  186S 

Diamo,  preadendola  dalla  £>iumiifi,  la 
della  rolanono  dal  frnntr  Pmìoì  •  «ho-' 
cerno  il  mwrlfo  dd  ^li«eio  4d  18»: 


ani  BOfito  dei  MianS»;  - 


E  prima  di  tutto  vMI»  opWlaiiìk  b-«M'or> 
vatlone  che  il  piresento'  Uuaeio.mn  «dafr 
pia  in  guisa  alcuna  e  nemme&o  teoHU 


adempiere  odi  mostrare  ouando  potei  àtab» 
piersi  il  prescritto  della  mego. 
L' Articolo  3  della  Itggo  anUn  eAttabBitt' 

generale  è  preciso. 

«  Nella  presentazione  del  bilancio  attiva 
(  è  detto  in  quel!'  articolo)  il  ministoro  dalh 
ha  indicare  i  mezzi  di  far  freme  complstar 

mente  a  tutte  le  spese  previsto  dal  fciJanciO 

7inisieo 

Clm  COSI  rimiti  dai  duo  bilanci  attivo  e 

passivo  :' 

Risulto  che  secondo  il  njpiafaro  l' attivo 
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IL  FDN60L0 


del  bilADcio  è  di  lire  6U.8il,flBS,13,  1»  ri- 
•OFM  stnordinaria  comprese  ,  ed  il  passivo 
é  di  lire  flOB^887,'iSS  ^10  l«  npeae  atraorcìi- 
narie  compre**.  Risulta  fjiiiiuli  un  disavanzo 
d;  hre  :iulO,57ó,778 il  diii.w.iBM  per 

virtù  delle  reltilìche  proposte  ncllii  presente 
nian»n«  i4dfa«b^  a.  lire  :i&a,0^,tiil*  4»  s* 

0  ptnito  rllHnnM*  qu»le  vena*  propesto , 
•  SMiUa  M  ralitoM  ówU*  «•!•  modinenie- 
■iTS*  aUs  ine<aW»ori  bito  nd  Mneio 
mttifv  eofriipoBAm». 

Ma  ni  BMin  di  tu  fronte  a  qii«eto  pta^ 
«ho  BlMto  fte  «etto  qundo  II  bUanelo  ti 
WMtiiUvt.  Più  tardi ,  eioè  nella  Umiata  1 
dicembre  ,  il  minintro  anuuniiò  un»  sua  e- 
ipoaizione  in  proposito,  esposizione  che  non 
ancora  ci  venne  dietriliuitn,  Ma  intanto  (i 
manifeeto  che  nell»  irlenz  aue  della  Ie<;;:c  , 
elli  eaaatina  il  bilancio  lies-t?  av«r  anche  sot- 
l'ocahtO  le  proposti»  sui  niejri  di  pare^j^iare 

le  apeee,  e  <'eve  aver  soU' occhio  queste  pro- 

apeee  medadau.  • 

Ci  ai  HOl,  MH>lta#aae  propoato  aono 
Mcaaaaiia ,  «i  altri  Mai  far  auppUre  al- 

i'anunanco ,  oltre  qaelli  noti ,  non  vi  sono. 
JU  noi  (acilinenU  rispeaderemo  che  l'art.  '2 
.della  legge  ealla  ceklaUliiù  cvntniln  t-  una 
garaaiia  par  arfaiitara  poco  efiicacu,  mi  lu 
sola  per  tener  lungo  pre<iao  di  noi  di  <iui>lte 
più  prox'vide  leggi  di  altri  paeni  te  quali  non 
permettono  che  una  »pei<a  anche  votata  tra- 
passi in  atto  se  non  quando  sia  provveduto 
alle  vie  ed  ai  mezzi  di  pagarla.  Se  il  mini- 
stero quando  costruisce  e  presenta  il  hilan- 
cio,  tenesse  conto  dell'  art.  '2  della  legge  ci- 
Éata  e  tì  preatasse  obbedienca  ,  sarebbe  di 
^eceaaili  più  gnardingo  nel  proporre  le  spe- 
da, ]WI#.fwU  dal  nata,,  nan  di  rado  .  ai 
pmritm  là  aaaaailU  aanaa  aha  ala  dimo- 
.MM  w  daranno  prova  le  relazioni 
pu  aligaM  Bìlaeci  passivi. 

Olire  qneato  asaoluto  silensio  sui  meui 
coi  quali  lar  fronte  al  disavanso  ,  bawi  un 
.altro  difatto  che  con  quel  primo  si  lega  e 
die  pur  esso  ai  rapporti  tra  il  bilancio  alti- 
w  e  il  passivo  si  riferisce.  (Jue-sto  è  che  nei 
LiUnri  p-jssivi  la  dintiniione  fra  li- spese  or- 
diiiarie  «  le  straordinario  non  e  giusta  ed 
esatta.  L'art.  4  della  legge  della  conlahìlilà 
generale  ha  stabilito  una  norma  abbsslanzi 
ìwaiaa  mt  firre  V  aceamala  distiuione.  Ed 

1  J^Ulllf  int  ìatepaDBabile  applicare  acrapo- 
làaanaBW  aifikaa  distiasione  in  quanto  che, 
Hoaa  coMaoara  quii  sieno  veramente 
la  sseiia  ordinaiia  •  qaali  la  atraardiaarie  , 
aaraaM  ^^UBtU»  nylicaia  aa»  arilatia  i  ri- 
medi opportuni  cne  non  aono  punto  eguali 
per  le  une  e  per  le  altre  ,  sarebbe  difiicile 

£ restare  una  conveniente  esecuiione  al  ci- 
ito  art.  2  della  legge  per  la  cuutabilitA  gO' 
nerale.  Kd  ecco  perchè  dicevamo  pi&  innan- 
zi che  il  difetto  d'ordite  aia  mi  legata  con 
uu  difetto  di  merito.  - 
Hani  in  terxo  luog^o  che  il  bilancio  attivo 
di  prwMcapam  alcune  gravi  que- 
«ha  ■affj^gMeariaaa^dato  to 

vono,  aeseie  riaolute/  affinchè  la  proponio- 
nalilà  sia  procurata.  Doveva  anecislmenta  il 
bilancio  dueutere  quella  tra  le  molte  que- 
stioni che,  promosse  nella  Camera  e  riman- 
date dalla  Camera  a  questa  sede  del  bilan- 
cio, era  assolutamente  indispensabile  affron- 
tare. Invece  il  bilancio  ,  sani»  occuparsi  di 
discuterle,  intubo  djrlo  per  ritolu'.o. 

E  giova  qui  noturo  che  preocciipiridoM  di 
obbedire  all'art.  2  della  U^fe  ili  rni.i.il.ili- 
tà  I  sarebfaesi  trovato  necessario  d  iu»erire 
vai  Utanciot  eccorreitde,  ia  affaaila  laf» 
cetatempoianaa ,  qnaato  nalT  ano  di  aefw 
Tire  ad  ottenere  ,  almeno  in  preepetliva,  il 
pareggio  che  nel  detto  art.  2  contemplasi  , 
servirebbe  inoltre  ad  effettuare  od  almeno 
ad  arvicinara  la  nroporeioDaUtà  nel  senso 
dall'art.  SS  dallo  Slatnto.  Evideotemanle  ua 


bilancio  atHio  alpiAle  suppone  che  ai  pre- 
sentino contempersneamente  almeno  le  più 
e'^^enziali  fra  le  disposizioni  necessarie  ad 
ottenere  col  i>.iregKÌ^>nii'iito  tra  1'  entrata  e 
la  spesa  snelle  la  iiia'/|,:iore  poeaibile  prapor- 
z-onalilù  fra  i  c jtiiri;,ii.-nti. 

ilispetto  al  bilancio  hUìvo  SOOO  ikdiqpen- 
aafaili  per  ambedue  i  lini  auaapraaak 

1.  Uoa  lag|o  olw  prervada  alla  parafi»- 
alone  dalle  impeate  fondiarie  aal  aaneo  di 
portarle  dappertutto  .  per  la  perle  relatiw 
alle  spese  generali  dello  Slato  ,  alla  steesa 
elemnoae  approssimativa  di  quotili  ; 

%  Una  legge  che  provveda  alla  inlrodu- 
sione  in  tutto  lo  Staio  di  leggi  eguali  sulle 
taase  da  imporsi  direttamente  alla  riccheiza 
mobile  per  la  parte  relativa  alle  spese  ge- 
nerali dello  Stato  (ti  ; 

Una  legge  che  corregga  i  vizi  riscon- 
trali nelle  tasse  ^tugli  all'ari  e  nell'  atto  di 
correggerne  i  vizi  ne  migliori  il  pnMlolto  ; 

V  Una  legge  che  riformi  lo  taiìn  vigenti 
ani  dati  di  frantiera  ; 

fi^  Dm  huga  «Iw  pweagga  alla  miglior 
«naada  dSiTdiaaipliiia  de^anaU  (3)  ; 

6"  Una  legge  ral  dazio  dt  consumo  (4)  -, 

7*  Una  o  più  leggi  che  facciano  sparire 
le  imposta  spedali,  o  le  riformino  e  le  ren- 
dano generali. 

Tutto  ciò  risp^t'o  al  liilaiicio  attivo  per  se 
.ste.iio. 

Nei  rapporti  di  qu.i^ii.  Lilancm  .tI'ivo  col 

bilancio  p.issiv:}  ,  iì   l-'i  ■   iìi:.l'  .'irti  ■:.!()  2 

dellu  conlaljilil.i  tT'Miciali!  l  i  poi  nieslieri  pre- 
cisare ie  s(>e-L'  .iji .  lui  I  ordinarie;  ridur 
queste  anclie  con  lau.ni'!  legislativo  ed  or- 
ganiche alla  sola  misura  .ì.ssolutsmente  ne- 
cessaria ;  conoscere  di  questa  guisa  quale 
sia  la  difleraaia  vaca  tra  l' attivo  ordinario 
e  il  passivo  aidiaario;  indagai  e  quanto  tem- 
po approBsimativamcute  occorra  aCDnebè  lo 
sviluppo  delle  imposta  completamente  rior- 
dinate toocbi  il  limite  delle  spesa  ordiiinrìe; 
Onalmente  procurare  il  pareggio  di  quo^U 
temporaria  deflcienif  i  '-  l  bil.ini:io  ordinario 
anche  con  mezzi  mi  hu  ihuii  ,  i  quali  ,  da- 
te tutte  quelle  piunj(.':!jé  ,  rieecirehbero  in- 
nocui. 

Queste  ed  altie  e  meglio  pensate  devono 
essere  le  proposte  se  intendasi  di  adempi- 
re alle  due  (irandi  necessità  ,  1'  una  di  per^ 
seguire  la  proporzionalità  delle  impoala,  l'al- 
tra di  procurare  il  pareggiamento  dalla  tpo- 
ae  ordinarie  eegli  ordinarit  praeaatt.  Inve- 
ee  non  altro  appariaee  ialto,  praaantaade  il 
bilancio  1863,  fuorché  una  produaioBO  pree- 
.•lo  a  foco  materiale  delle  citte  dal  bilanoio 
le  quali  alla  loro  volta  altra  non  co- 
no ,  almeno  per  la  p.irte  eaaeswiaia  ,  tnor- 
cbè  la  riproduzione  delle  cifre  del  bilancio 
1861. 

Ecco  pf.rclu!  nemmeno  rispetto  al  mento 
noti  ciecliaiiìo  poter&i  uifermaro  che  il  bilai^ 
ciò  preiiuiilato  abbia  raggiunto  e  nemmeno 
•iaai  avvicinalo  al  suo  fine. 

CerUmente  vi  sono  difficoltà  e  gravisaime. 
Certamente  anche  la  sola  aiNttan  dal  torn- 
io impiegato  nel  preparala  1  Ulaui  del 
lad  aarnn  Ubo  ad  im  «arto  Nato  di 
AlliilaD- 


do ,  senza  disconoscere  le  difficolti  che  al 
frapponevano  ,  ha  voluto  dire  schictiamenta 
là  impressiono  die  dall'  esame  del  bilancio 
le  venne,  e  dichiarare  i  desiderii  che  in  lei 
mratiro,  e  accennare  le  vie  per  le  «pali  ao- 
sa  ortde  doversi  immediatomento,  fermamen- 
te 0  animnnmwti  |«Mod«m  perchè  jAh 
gravi-danl  rfaM%Mritfatl  al  paeae.  Cm 
eU  la  conmIaaloiM  M  aopraaeo  piuttosto  eba 
H  Ika  di  «rUioin  te  caaoffttu  auello  ch'aan 

Vum  Mialori. 


unii  pao  I 
giHtiieaaii 


Hata 


(1)  Qiietla  legge  venne  annuntiala  neito 
seiiuto  ilei  1  tticeuibre, 

\1)  Dufi  li^ggi  olfatto  imrziali  sin  tìirilli  ili 
lrrii»>ia:ioin:  e  ■■•ili  tht:io  ili  ii  LjiortaztUìif  del 
/'fi'iii  itiinciii  uuti'Oiriuli^  iitUci  srduta  liél 
i"  tlitij/iir»'  e  u'istriJinité'. 

(3)  E  >/ui  da  notare  die  uu  reij«UlinéHtO 
dOBUnale  venne  fwMMeoto  con  itocnito  reaU 
n  feHemòm  tid  di  M  «Madre  suceeesivo,  e 
jNwanlofo  afte  lostseiM  leyMeiittM  «al  di  i* 
dfaetnftrc. 

{i)  K  qui  iievcii  awmHre  ohe  «laite  leu- 
gi  venne  »oiu>posta  ogH  nwm  date  Cnnii-- 
ra  fin»  dal  di  7  giugn»  aeano. 


I.' 


Itcrra  «  Il 

■ic«r4l  fM*r««l 


L' Europe  di  Francoforte  ci  reca  un  inte- 
ressante racconto  sttmco  sui  precedenti  della 
proposte  fatta  tAstò  da  Russell  di  alloggiare 
il  papa  a  Malta.  Il  celebre  Piti  avea  già  fat- 
ta la  medciiima  proposte.  Ciò  non  costituisce 
una  EemplicD  curiogilà  storica,  ma  eerve  fcn- 
o)  a  rl?chiarare  gli  alti  e  le  tradisioai  del 
gabinetto  britanmco.  Lo  steaso  p«aaton>^o 
ai  fipaodtea  a  wj  intervalli  a  aampc*!^ 
sevamita,  intvarso  due  ter^  di  ai^alai  ffi« 
vola  un'  aMUlà  «plemalica  eha  nèa  ai 
raggia.  Questo  pensiero  ai  pud  llaaaMB 
in  dè  che  più  dW  volta  l'iagàilttMai 
eè  di  trarre  dalla  ina  parto  il  «ape  4 
Chiem  caltoUoa,  per  opporle  alle  forte,  Ite 
delta  riwtailona,  ala  dell'impero. 

Ceoo  oca  il  neeoate  dell'  Atrope  : 

Alia  «aià  dal  17^,  aPondi*  ikiTugibaiiio- 
ne  franoeee  riveUm  ai  ro  d'  Europa  una 
forza  inaspettata,  e  alle  pane  minacce  ara 
succeduta  la  paura,  PiU,  meravÌ4(Uato  per  i 
frustranei  sfoni  della  coaljatone,  e  stanco 
dei  dissidi  dei  auoi  alleati,  penso  di  fornire 
alla  canea  comune  una  forza  di  uuiiÀ  mo- 
rale ponendo  il  pepa  alla  testa  di  una  cro- 
ciata ijuropea  contro  li  l'r.incia.  A  tiln  ;ìco- 
po  prese  per  intertnedio  1'  emij-'ra'o  franco- 
se  di  Couzie,  vescovo  di  .Vrriis,  che  più  tar- 
di fu  denunciato  alla  polizia  francese  qual 
complice  nelta  trama  delta  maMhite  jipaa» 
naie.  Qoeeli  era  in  corriapeoaoDaa  eon  ^ 
canUaate  di  Biwtei  4m  aoniofnaTa  a  Ro- 
ma odoia  MirblUWa  dal  pape  Pio  V|. 
Una  lettera  dal  veecovo  d' Arras  al  cardinale 
di  Bernia  colla  date  del  maggio  1794,  co- 
munica al  pape  i  seguenti  particolari  del 
progetti  di  Piti. 

»  I  re,  diceva  il  ministro  inglese,  pensaijo 
sopratutto  ai  loro  intere-iii  poriuualì,  e  com- 
promettono di  60*«nle  la  cawia  coiuuue  colle 
loro  discuBsiom  o  coi  particolari  loro  dissi- 
dii.  Dinanzi  ai  minacciosi  progressi  della  ri- 
volunoiie  francese,  ci  vuole  uoa  gri)B'WL|NI* 
tonti  ,  per  co>i  dire  impersonalo  9  ÉOUI^ 
morale,  che  faccia  tacere  gl' inl^nifl  d.ldt- 
ponga  rispetto.  Queata  grande  miaaionvJMà 
puè  apparleoero  dm  al  p  pate.  »     \^  t^ 

Pitt  faceva  piapana  j  «r  ciò  a  Pio  VI  a 
didiiarawL  ■adlawla  »%«BaBii*ato  religieto, 
il  capo  demlèno  aMiMMhlciie  e  di  predi- 
care la  guerra  santa.  In  una  parola,  egli  do- 
mandava una  boUu  di  coalizioìie. 

Nel  caso,  diceva  «gli,  che  i  possedimenti 
territoriali  della  santa  Sede  fo«sei  o  invasi 
dalle  truppe  francesi  ,  una  squadra  britan- 
nica si  terrebbe  pronta  a  Ira;  sii  rUre  il  papa 
aia  in  Sicilia,  sia  a  Madera,  sia  alle  Baleari. 

Il  vescovo  di  Àrraa  riferiva  in  oltre  al  no 
corrispondente  elio  la  combinazionsi  di  Pitt 
era  stata  traamaaaa  al  conti  di  Provaam  a 
di  Artoia,  e  dra  entrami»  l'avean  approvata. 

Il  caidiaalo  di  Dernis  comunicò  a  Pio  IV 
le  speranze  che  si  fondavano  su  di  Ini,  ma 
trovò  una  reeiutenza  inaspettate.  «  Non  può 
convenire  alla  ^anta  Sede  ,  disse  il  pontefi- 
ce, di  m.  lti;rsi  alla  testa  di  una  guerra,  per 
qiunto  t-ia  finita.  11  pspa  può  riserv.ire  le 
sue  preghiere  per  la  buona  cauaa ,  ma  noa 


uiyitiztxl  by  Google 
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•  nutto  DM»  di  mmpuiiM  U'  r 

«e  uè  di  «iSllfe,  taè  «ibaipiiltotill 
B«alino.  Ma  altre  parbl*  ^mGfti»  CtMi-V^ 

tivi  di  prudania  tsrrvstn: 

•  Gollu  vostre  incertezu  minUteriali  e^ear 
li,  taceva  egli  dire  a  Pitt,  jiuii  ii  può  e$it- 
tws  ]iè  sopra  un  grande  nuUìnk  »  m  loiirk 
un  sneeeno  probabile.  » 

IUspondea4o  lo  seguito  alle  offerte  di  tr» 
slocapìento  ,  dic4va  :  "  !'.>  tion  abbaudoiiierò 
la  tomba  dei  wrii  Apo-^tuli,  sa  non  eostreu 
to  e  furj:ito  ;  0  Fe  1  irantesi  vonj;ono  a  Ro- 
ma, io  li  aspetterò  ni  piedi  de!  Crocifisso." 

Si  Tede  che,  dupu  bet'.ant'aiini,  il  liugua({- 
gio  4  ancora  lo  siesso. 

L'idea  di  Pili  nuu  mancava  MrUmi'iiU»  di 
abilità.  Ma  f  u  eLnio4Ì  il  propugnatori»  ii  vt=c- 
cbie  cofte,  urtavi  por  ciò  stesso  contro  osU- 
coli  retrogradi. 

Tuttavia,  aleani  aiuti  »i&  tardi  il  m«dea^ 
mo  pensiero  C«  rimsb  «i  Hwi  Moceeeoci. 

Nel  lUll.  alloreM  Pk)  VO  fti  «hiuao  a  Sa- 
vona, fu  aagretamente  avrertito  che  noa  ttf 
gaia  inelMf,  deetinaU  per  la  sua  libaraiic»- 
ne  ,  venreUbé  ad  inereeiare  nelle  àòque  di 
Quella  piani.  D  g(N«rtio  krllaiHiiee  faootagli 
VN  éut ,  d'  accordo  eoli'  Austria ,  tUan,  ai>- 
ItMÉ  ààkk  Franflia  •  lo  farebbe  eoiidwM  ita 


a  Malia.  Un  gondoliere  era  a  parte 

Sfogato ,  e  il  papa  ebbe  comunicazione 
legnali  che  doTova  fare  la  fregata.  In  fatti 
poatro.ssi  il  uaviglio,  ma  attesa  indamo  i  se- 
tolali, e  dopo  una  breve  cro<rif!r.i,  disparve. 
Von  nftevael  come  «piegare  l:ioo&a,  quando 
pochi  giorni  dopo,  fu  dato  online  di  tfnipor- 
tare  il  papa  da  ^ivona  a  Footainebleau.  Ln.  po- 
4^SÌa  fj^c«K*>  era  ntata  avverlita  dalla  fuga 
Jb#  |nget4avi:>i. 


Wm 

mat  t»tto  drtl  fanciullo  HIurtM* 

La  Presae  di  Viuuua  (jonft'rma  og\fi  la  uo- 
ktiia,  data  già  dallo  s'.absu  ^luruiilt? ,  Ji  un 
fatto  avvenuto  a  Voroua  ,  ctie  U  deguo  ri- 
scontro alla  Kloria  del  fanciullo  Mortara  I  • 
che ,  Bc  come  sembra ,  poggia  sul  vero  ,  è 
deetinato  a  produr  gran  rumore.  D»\-y ero  al- 
l' Austria  non  maacara  che  quanta  gloria  ! 
WiìtO  le  paralo  della  Pretse  : 

«  Tanto  a  tiul  ,  quanto  ad  altri  giornali 
«enne  da  alcuiii  di  cumanicala  la  notizia, 
che  in  Verona  si  presentasse  assiatito  dalla 
^Lizia,  «xi  tunrubro  del  clero  cattolico  ad  uua 
«ignora  israelita  m  ist,\to  vedovile  .  per  am- 
nOOirla  a  tou-i-gnar  loiitM  il  mìo  unico  fi- 
glioletto all.1  Clue^a  cittolica,  tii"^chè  la  ser- 
yii  di  casa,  di  religione  criHtiana,  aveva  giu- 
dizialmente deposto  d"  aver  alcuni  anni  pn- 
lua  batifizzaio  il  fanciulle  in  una  ohjwa.^wlo 
«nruzxargli  la  vollp  dell'  Pfqua  Mneietta. 
La  notizia  aggiuhgeM^  ei|ia  la  madre,  awisa- 
W^p«r  tempo,  per  aottrarre  il  figlio  a  que- 
ste raatoirita  teSaéniM*  ,  lo  Wndasse  al- 
l'«itteo  proto  ItaUl  MM  Wttwitf.  Mai  ab- 
Ugàb  ■iwoilMo  «MM  notìzia,  ileiiiiilisiw 
ii~fk,  Mua  aannanti .  perchè  fmMa» 
«M 1*.  *9Wt  farebbe  siau  ameatìta  ,  o  per 
lo  nono  rottifloata  da  ehi  di  ragione.  Ma  po- 
■eiiici>i^A  null|i  di  Binile  è  accaduto,  e  quo- 
'ift  'ptwlffl  twtina  venne  ristampata  da  altri 
MiiifQr^rflqo  ebl  nome  della  madre  dato 
wa'  MafOntigià  ,  non  è  più  permesso  di  du- 
-Utarae  ,  anche  «e  1'  uno  o  1'  altro  dei  par- 
ticolari  abbiamo  ancora  qaenta  «paranza— 

doveiaa  in  leguiio  venir  chiarito  loeMtto. 

la  Pruse  aggiunge  a  qaeete  parole  alea* 
'Éit  MMld«r*slottÌ  nfi».  timnt  del  fkltd  , 
•  ii  mamigUa  dio  !■  «no  Stato  .  ove  i  di- 
tMi  M  fWtr"**  aoM  guarentiti  dal  diplo- 
mk  4P  qttirlirt  •  dalla  ntante  di  febbraio, 
fa  .ma  «itlà  ow  «MMo^  il  .  „ 


,0  la  ingenua  macavigUa  della 

  il  fàtlò  ^  so  nòb  el  ra«a  al- 

léan^ìpai^nglia.  Dal  Gnvemo  anatriaco  fu- 
fófi  tvHvatt  k  f'^^rào  di  Iten  niggiori. 

{«•tiMle  di  Parigi 

Il  Constitutionnel  ha  la  seguenla  nota  : 
Alcuni  giornali  di  un  cerio  colore,  parti- 
colarmente l'f.^iioii,  »i  abbandonano,  a  pro- 
posito della  condanna  del  signor  ite  dui- 
sten  ,  ai  più  iBgiujti  allaccia  contro  il  go- 
verno italiano.  Eisi  cercano  iiello  stea.so  tem- 
po di  provocare  con  un  clamoroso  appello 
in  favore  del  cundariruilx'  ,  li.'  sli[||iaiie  Che 
il  tuo  titolo,  lii  irauceie  deve  cuiiciliargli 
Ira  noi. 

Noi  crediamo  ciie  questi  giornali  si  lasLi- 
1.0  sli.Luumente  traviare  d.il  loio  zelo  per  la 
causa  die  il  sig.  do  Clinsleu  serviva,  iiiso- 
gna  sempre  guardi,ir.si  dal  mescolare  lo  bju- 
rito  di  partito  alia  quecìlioue  di  uiuauUa  e 
di  indulgenza.  Il  signor  de  Christen  e  stato 
coudanuato  da  un  tribunale  regolare.  6i  pen- 
sa forse  di  disporre  il  goian»  ilaitaao  al 
perdono,  iusultMiidolo  «M  Ottnm  wtooza, 
e  tentando  di  fmooan  ia  EnMia  una  spe- 
cie di  maolMtuioao  ejMiti»  M 

Tutto  questo  atn^to  «ho  eftaai  di  fare 
intorno  al  sig.  do  CluiataB  i*  contro  i  suoi 
inlereaaL  lao  si  trasforma  in  martire ,  pel 
quale  si  reclama  a.  grandi  grida  ginatisia , 
mentre  tratlaai  di  un  condannato  in  favore 
dei  quale  non  n  fuA  che  dooiandare  indul- 
genza. Se ,  come  speriamo,  il  sig.  de  Chri- 
sten ottiene  la  grazia ,  egli  non  la  dovrà  ai 
clamori  dei  giornali  ,  ma  ad  un  intcrveuto 
che  non  ha  bisogno,  per  agire  con  uno  sco- 
po di  omaniti ,  di  alcano  eccitamento ,  ed 
anche  meno  dàlTMcilaAUtate  dello  eptarilo 
di  partito^ 

Nella  rovista  politi  :»  dell'  Jnd<ipendaiu:e 
Belye  trovìamu  quanto  te^ue  : 

Il  principe  Napoleone  preuderù  egli  a  non 
prcniioi  it  U  pàirola  nella  prossima  discussio- 
ne dell' Indiriito  al  Senato  francese?  È  ima 
delle  que:itioni  politiche  di  cui  Parigi  si 
preoccupa  vivamente  in  questo  momento. 
Ma  ,  che  il  principe  serbi  il  silenzio  o  che 
apporti  di  nuovo  il  soccorso  della  sua  pa- 
rola veemeute  alla  c>iu>a  italiana,  la  cosa  è 
di  poca  importanza  nel  fondo,  perocché,  per 
quanto  sia  potente  la  sua  eloquenz.),  ì;  Ani- 
bio  cir  egli  rie-ica  ,  nello  slato  attuai*  dulia 
cose  ,  a  iraxie  aiie  auu  idee  il  giivcruo  e<i 
il  S«ualu.  Il  discorso  ch'egU  pro^uiuiasse 
couBlaLorebbe  luUa  «i  pck  dislMIli  oho  nes- 
suno ignota. 

La  discussione,  del  resto,  non  tarderi  ad 
aprirsi  ai  Senato.  Qiiaiito  ài  colore  che  la 
CommiMieBO  dell'Indiriao  dari  al  progetto 
di  eoi  Ib  *  «aolldaitt  la  (odanone,  possiamo 
fanso^  «n'Idea,  nun  eolo  dal  conièfao idiel 
Senato,  anUe  sósioni  aatariori ,  ma  aaooit 
e  aqnttaitto  'dnlU  aqddpauiioae  eho  taira- 
ui  Uln.jlimc»  1  nona  koU  dai  eoniMbnni, 
1.  filli 'appartengono  tutti ,  in  dò  che  con- 
«•mò  li  ^éstioiie  italiaiia  «>  a  quell'opinio- 
ne moderala  che  iaptrasi ,  in  meato  a  eir- 
ooetame  dUOoili,  ad  ano  api^  di  eoneilia- 
ZMBO  aU»  a  fcodviM»  .«el  tevio,  le  (ià  la» 
vonmii  aolióioai.  » 


RECENTISSIME 

Leggiaq^  noli'  CMmì^mm  del  22: 
Coh  decreto  in  data  d'oggi ,  il  Gonaiglio 
oenninate  di  Ifonopoli  (  pMMlBeia  dì  Tari* 
«li  Bari  )  è  !^lato  aÀdto. 

U  cgtisigliere  proviaoisle  Hitcardo  Spa- 
guuletti  d'Andrea,  4  noBÙnito  dele|paUi  stra- 
ordinario per  (egien  qaell'anaUBislfaaion» 
eomiuillo. 


Tfoviaao  noUa  flomtto  <R  rorino  ; 

Ci  vien  rifatte  alo  la  Gerle  dei  conti  ab- 
bia respinto  tutti  i  doentl,  eoi  quali  il  pro- 
cedente mloMerO ,  :fa|idflMÌn0  m«rfi4  ,  aveva 
promossi ,  un  po'  arbitrariamente  a  quanto 
sembra ,  và  baon  dnaieta  di  ópiilicati  ad 
una  ' 


La  Gazz.  l'i  Milano  ha  da  Torino,  2:}: 
S'.amane,  alle  ore  11.  la  duchessa  di_Po- 
nova  ,  coi  fiffli  e  con  tutto  il  suo  sagitito  , 
parli  c^Ai  'reno  spociale  ,  per  alia  volta  di 
Geiio'.j.  Il  ru  andò  a  vederla,  pochi  minuti 
prima  disila  parti^nra,  nella  parte  del  palaz- 
zo reale  a  lei  riservato  e  l' iccompai'tu'i  fér 
le  scale  mkntr'ella  stava  per  salire  in  car- 
rozza. Al  momento  di  dividerai,  S.  M.  disse 
alla  dudiessa  ,  stringendole  la  mano  :  «  A 
rivt^derci  imiHancabilmente  a  Paiiqua ,  a 
A'iipoli  >•.  Queste  parole  mi  Teqgeoa  nCwito 
da  un  testimone  oculare  ed  auìfola^  ' 

I  fogli  (bancali  dal  SO  waicanno  c|ié  n.el 
nuovo  brattato  italo -franoesi)  sotteserittn  il  17 
corrente  si  è  consacrato  il  principio  d^lln 
più  larga  e  completa  recip  rocità  nel  dir«tl« 
accordalo  ai  vapori  me^Baatili,  di  elnifana 
delle  nazioni  contraenti  di  JbaaffmMlidgip 
noi  pori!  dell' altia.  "  ;  " 


Il  Con)iii(u(ionn«{  scrive  aAT  ì 
la  Frane»  quanto  segue  : 

Un  giornale  della  sera  .  ci  le  ama  più  la 
quanliti  chu  la  qualità  in  fat  lo  di  notitie  e 
:li  inhjrni:i7inrii  ,  e  del  quillo  0  r  .possibile 
rilevare  tu'.te  lu  inesiltezze  ,  tanto  esse  so- 
no numern  ;p  ,  conteneva  tre  enori  nel  suo 
niunoro  Ui  len  sura,  sqllapt  a  nella  »ua  pri- 
ma pagina«^(|nindi  il  .Cgfict  iiut«0m«i  «noB- 
tieoo  U  nouaia-dativdaOn  .FVanee  einalo 
spiegasionì  che  saMbbaia.4  WMuidaite.  dal  «e- 
verno  imperiale  a  Tenpo  anirnrresto  della 
principesM  Barberini,  o  el  na  talBÉi  nxeèt^ 
disi  di  Said  pascià  e  lo  SB'  •  deteme  o^Idk 
site  por  l'Inghilterra. 


La  Fraiicc  ha  le  sep,tienli  nolixie  : 

Ci  scrivono  da  Lou' iia,  il  19,  clu  il  gabi- 
netto avea  testé  decido  elio  il  cuutratt.»  di 
matrimonio  di  S.  A,.  I\.  il  principe  di  Gal- 
les ,  sottoscritto  re  cen  temente  *  Uopenaga  , 
fo^ae  sottomesso  -^l  l'a  rlamento  incaricato  di 
votar  l'appannar^gio. 

1  ministri  h.'.niio  egualmeuie  ";e:ibo  che 
la  corrispoud/.-ni?.  del  sig.  O  lu  h  is-iell,  in- 
caricato d  a'jfiiri  di  S.  M.  bn^nuicì,  ^OSfte 
stampata  nel  li'uro  oei  doci-im  tnU  oka/.jl^ 
per  essere  distribuito  alle  Camere. 

Esji  sperano  in  tal  modo  di  boddisfare 
completameu'.e  alla  opìnio-n  pubblica  ,  e  il 
tema  adottato  da  lo  ro  -  i  ij  elio  la  pratica  a- 
vesse  meno  lua^'o  in  favore  dell"  l'alia  cbe 
per  trascinare  lo  sgombei  j  J.  ilio  U'  ippo  fran- 
cesi da  uua  piazza  coii  impoi  t  intt  come  Ilo- 
ma.  Si  tenterà  pure  di  soddis  fan  j  il  parlilo 
uilra-protestaule  .  facoiidugU  v  ed  ere  quanto 
questo  seioclimento  saiefabo  al»l  «  faUle..al 
Papato.  •  .  ^  .  •. 


Scrivono  da  Parigi  all'  Oitinient 
La  maggioranza  del  Parlamento  \  ,>ruaSÌano 
è  ugualmente  decisa  di  {■aan  fr«B  te  al  ga- 
bìuuuo  del  signor  di  Uitmark  e  •]«  està  sae- 

sione  passeri  come  rallra,  per  ci  li  il  gover- 
no, che  a  sua  po.ita  non  vjol  eed  ere  ugual- 
nier.te  ,  si  vear.i  obbligato  a  fare  un  pa^o 
di  più  nelle  vie  e.ftraleg.di.  Ques  ia  c  «mp»- 
gtia  costerà  moltt.  alla  dinastia  dt  igli  IK  ^hen- 
zoltern  e  la  popolaril'i  del  re  Gui  rlielmO 
drà  facilmente  a  picco  in  questa  toTipast  >• 
^^^^^      •  ..  j    .  — - 


oiym^cd  by  GoOglc 
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GRORAGA  INTERNA 

80TT0SCRIZI<»ffi  NAZIONALE 
coNno  n.  nuoiNTiOOl» 

Ecco  li  5/  lisUi  d«Ue  offerta 
£0  <}uesta  Ainminisl 


Ginsepp»  Furiai 
Aristide  Facaila 
Car.  FaliM  Cerillo 
meandn»  UarseUi 


L. 


3 
3 
» 
5 


Un  30 


Ofjiiri/i  della  D\rf:<one  *  Pro/'.vs. 
•ori  (tei  Làc«ù  GvwmKìaA^  di  A' 
\>*VLÌM. 

Colombori  Preside 
rUutuHli  Vice-preside 
Jacov«Lli  Prefetto  di  Dis^cipliriA 
Jaudoli  Economo 
Caputi  Prof.  <li  linjfU'l  «reca  e 
latina 

Dedalo  id.  di  l^Ueralura  italiana 
Giannattaaio  id  .  di  matematica 
Raguisco  id.  di  filosofia 
Bnwl  M.  4i  aidea 
Abata  M  dì  atttria  natante 
Imbimbo  id.  -iài  storia 
Ferrara  id.  d«ll«  5.*  Giantsiala 
Berlini  id.  d  olla  4/  id. 
loculli  id.  a  MI*  3.*  id. 
Ercolino  id.  dolh     •  i  l. 
Valentino  itì.  de',l:i  1/"  iJ. 
lon^  id.  di  lii^fua  franceae 
BaaigM  U.  EtanMilara 
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2 
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3 
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2 

S 

Un  75 


luAt  detta  iVjin  Scx'oXa  n«pr- 
riora  iR  Mtilieina  VeUiinaria 

Ctr.  A.  Griat  in  DiratloM  I. 
Gw.*  Ubwdì  Viee-OìralteM  ■> 

R.  Parrino  Se,vr6tario  Econdmo  » 
Pnlaasori:  S.  yalconio  —  V.  Te- 

non  — G.  UbRldiiio— K.  Msrte- 

nacci  —  G.  Pall.idi  no 

A-si^i^lcn!!.  f>r«f,  •  T.  riuiio — C. 
del  Nuiilio  —  I\  Or  ; 

Impiefe-iti  alti  Segrt'laria;  F.  Ber- 
nabai  — V.  l'.-rrino  " 

Prefetto  D*8U>li  " 

Vica  Assistente  :  G.  C«!wiaU 

iVliuuù  ,  Couvitloii  ad 
D*  Aataai» — A»ii»—  fflaniiMif— 
Katwtri — MoMadM— GalA  — H*»^ 
^rttf^Taaft— de  Sarìo  —  Jieo«, 
vallt  — Maaoa-Ro'.ini— GiannsUfr— 
4*  Antoni  — Pf>ii-"-'pe  —  I.->cc.ì>o  — 
Lombardozii  —  Quallrocchi  —  Cer- 
rato  —  Bozraolr»  —  Paola  —  Qua- 
'  drìni —  de  NoF.a —  Da- !>.iiitTiU!  — 
Brunetti  —  Po*cia  —  Milone  —  Gi- 
rardi —  Scab.illo  —  Andresani  — 
Montani  —  d«3  Fawo  —  de  l.co— P»- 
lombo  " 
Ciniglia  :  S  lunno  csleruo  » 
SUno  :  Ci<po-Mant«cal|»  * 
Ha(i«anelf  i  :  C»po<SlKlla  » 
Taaao:  CtiardiniaM  ' 
HarohitvaUe  :  Fvriiara 
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Cunari  tri»  Palairtulari.  Inaanteiili  < 
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Il  Big.  Raffaele  Colucci  ci  scrive  per  di- 
chiarare, a  proposito  del  suo  ononimo  n  <"ni 
accennava  la  corrispondenxa  horljonica  'ii 
nr>i  publiwfa  jpri  ,  che  fgr'i  "  """^  »  f 
pcsvt.dn'o  ,  I,'-  "liire'to  ,  rè  pvnio  irigwrenM  , 
ne  presti  par't?  integninte  in  alcnn  periodi- 
co   f.  rhe  ^MuAi  la  Iettar*  feorbaniaa  wm 

poliva  ri^uiir^i.ir  'ni. 

Sl-  vigliamo,  la  co:-:i  !•  sbbasHnM  chiara, 
Che  tuUl  i  Golucci  di  queste  Pro- 
vincie non  traìrino  maoaaaaria  m' ognala  di- 

clii3razìone. 


lì  Delegalo  di  P.  S.  del  quariiera  Stella 
arrestò  jeri  il  famitreraln  Nicandro  Moniàni. 
fik  condannato  a  M  anni  diserri,  ed  evaso 
dal  bafM  sei  pi  ìiiioriJi  della  riTolwieM- 


\  du 


Ou'-'^i^  maUinn  sono  stali 

gionaletli  MaccìAanMi  •  la  Jttiw. 


Un  telteramma  pinnlo  og^i  da  Fi>gpa  ci 
reca  oho  una  piccola  f.:jiiadri(rlia,  comandala 
dal  bravo  l*neiite  Luigi  ài  Giovane  ,  uccise 
jeri  notte  il  cupo  banda  Nieala  Manauatodi 
Moulcfalconc  e  il  brìt,'anle  Mio]i«l«  Madola 
di  Wocaii:  toand»  grav-mcriie  altri  dna  brì- 
fianti  (Sor.  Batta  Panelli  pu>«  di  Keeari  e 
Dfii^lo  StraiioBo  iH  Lucerà.  UesUrono  pure 
in  sin-  potere  qinilro  i-  ivalli  .  .trrai  «  molte 
Biaui'ii  rii.  —  1  '11-*?  fi'^ili  .^i  cn?tituirono  il 
S4  ui-l!c  carceri  ili  liiccari  ,  civ^  il  Panelli 
poco  dop«  mori.  —  f  nr.  questo  f-itto  è  stala 
distrulla  la  bnn(l,i  dr-l  l  .  roce  Mansueto,  co- 
me fo  dislrulU  quelli  .iti  VvUmù. 

Un  drapp"*lln  del  l'/  f.inlcria  toi]  (?u*  Ca- 
rabinii-rt  nu-ui  nel  fci'Tr-o  19   ad  arr.jL-Uro 
nel  territorio  di  i'etina  (i'riucipato  Cura) 
dae  briKanti  ,  G»la«o  GiosuA  e  Uodato  Ni- 
cr.la,  tD«'iiire  stavano  p*-'r  riscuoU-re  un  bal- 
i  lello  impni'o  il  diorn»  a&t«eed«Kl«  ad  un 
'  p  ukire.  K«s-ndn  5  due  «>%hiwiit?  diiaraasti, 
I  l-irono  ton-<  -?r.a1-    1  vot-re  «;.idii!!i'no. 

I       NOTIZIE  TELEGHftFJCHE 

JJisi'Aca  El£ttrici  Privati 
(  AjiASM,  Stefani  ) 
\  JV«fMftS5—  Torino  25. 

»  Legc;csi  nella  Cdsstflft  dì  Tmvw  :  Di- 
^  cesi  ciiL  oggi  il  Ro  •'»ln«  Unnato  H  de- 
•  creto  di  nominn  <li  l  Vice-Ammiraglio  0- 
!  mio  di  Nt  gro  :>  Ministro  della  Marina. 
!  La  Soci^  t'i  (ii'llf  l'-UTo'.ii'  l.mibarde  o 
^  dell'Italia  Centrale  iia  conto  .•-o  per  50OO 
I  lire  di*  Soicrizionc  Nazioualf. 
<  Nof'li  i6—  Torino  25. 

I  Si  ha  da  CostantiiiO|wlì  :  La  Porta  ri- 
t  mwnft  ad  inviare  Cnmmissarii  per  la  que- 
,  gtioiie  delle^nui  nella  Serbia. 
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I     Lmberg  98  — L'  a(iUmoiw  «  «1 
j  mo  in  Polonia  — 1«  rivoluiiom  è  aoop- 

t  pìal.1  in  molte  parli — rotti  i  telegrafi  e  le 
I  forro.  io  tra  Vars.ivia  o  Cracovia  —  il  te- 
I  iejjrafo  dn  Zitomir  .•>  Ht  r.'*'s?rrky  dìstriit- 

1  to  |>rcsso  Zaslaw  800  militari  rifugia- 

'  roasi  nel  territorio  austrÌMO  «  ove  furo- 
no accolti  ogpitalmenle. 

Ber&M — Lettere  di  Polonia  recano 
ehe  In  gvamìcìODe  di  Varsavia  venne  au- 
mentatn  di  40,000  uomini  —  furono  di- 
stribuite cartacce  ai  aoldatì  —  levate 
SOOO  reclute  ;  pei  manennti  preal  «atag- 
riti  1  '!  linminì  maritati  ' 


L,  2212.  9-'» 


incar- 

j  ctrali  iUHjuc  preti  porlaUiri  di  scritti  ri- 
vo] uzìonaiì—asseiminMWati  di  eoMrìttt 


NAPOU  — 


LinvnKM  "  TiM  Vradda  PIgnaaae»  N  *  1  — 


ed  altri  ammutinamenti  dispersi  dalla 
truppa  òresso  Bochnia  —  caicondaU  i 
Jcrosk  a»  nn  cordone  miOtlf»  —  ViBite 
domieiliaiì  «d  arieati. 

Seriveai  di  Kaltack  :  La  notte  del  38 
la  caviilleria  ed  artìflìerin  di PoMO  stet- 
tero consegnate.  . 

Torino  —  La  notizia  della  nomina  di 
Negro  a  Ministro  della  Marina  ^  confer- 
mata—  Assicura.si  che  Pepoli  sia  noDOk- 
nnto  Ministro  d' Italia  a  Pietroburgo. 

iiumn  MSPACC» 

PaTÌgi  ^f>  -  nistTÌbuiionc  di  ricom- 
pense (jspoiuniti  iViincesi  alla  espo- 
sizioni- tii  Lontìra  —  UiH^norso  ilell'  Im- 
peratore—  Felicita  gli  esponenti  del  stiC- 
oaaa»  «Mewilo,  e  della  loro  energia  e 
peraeveranu  nei  aoctenere  l' onore  della 
Francia. 

«  Ecco  nalimta ,  esclama  l'Imperata- 
<•  re,  quealnterribiln  invaiione  del  nm^ 
«  britannico  —  sono  folio»  di  ikMWM- 
«  sarò  i  pili  valorosi.  PnWMillw» In  ibi*» 

«  lo  ftl  invademmo  il  suolo  inglese  Mll 
«  coir  anni  che  portano  la  rovina,  M 
«  con  qucl'e  che  rec;uio  la  prosperità 
«  ed  il  benessere.  —  F.'  constatato  che  i 
«  trattati  di  commercio,  riavvicmando  i 
•  popoli  ,  migliorano  la  loro  condisio- 
,  ne.  —  Se  gli  stranieri  possono  invi- 
«  diarù  molte  com  utili,  la  Francia  de- 
«  V»  rieonoeeen  tuttnin  dall'  Inghiltac^ 
«  ra  molte  eonquiale  morili  —  nicono- 
«  sciamo  (l;i  essa  questo  «piifll*  fibom» 

«  v\:e  lascia  campo  a  lllllc  le  Opinioni, 
«  assicura  !o  sviluppo  a  tuUi  gì'  inte- 
a  ressi-  La  libertà,  compresa  come 
«  Inghilterra,  non  distrugge,  m«  miglio* 
«  ra  r  industria  privata  c-lu^  .Tgiscc  Ji 
«  propria  fona;  e  il  Governo  lascia  ro- 
«  al  a  dascttno  la  reapootabilità  dei  pro- 
li prt  atti— aiMtlo  rigtne4MMitoib»laUA 
«  potanan  Mwtrido  tumSìSmà.  dd- 
«  l'Inghilterra.»        ••       •  . 

L' Imperatore  è  eovvinlo  «he  n  ttu» 
eia  arriverà  ai  medesimi  risultati,  q«ìB^ 
do  avrà  completate  le  basi  indispensabi- 
li allo  stabilirsi  delle  pubbliche  liberti. 
Invita  quindi  tiitti  ad  unirsi  per  r.iggiun- 
gere  talP  sc€[io. 

La  Franet.  reca:  Troplong  comuniche- 
rà domani  al  Senato  il  progetto  dell' in- 
diriiao.  Assicurasi  che  queato  conteoM 
l'approvazione  completa  0  formale  della 
politica  dell'  ImperitOM»  pulìoolaiinenl^ 
riguardo  alla  questione  MWUUin  ,  ed  e* 
Kprima  esplicitannuitc  il  sentimento  dèi 
Senato  intorno  alla  protezione  del  S.  Pa- 
dre per  parte  della  Fr.mcia 

La  Palrle  dice  sapere  di  fonte  certa 
che  il  ministro  di  Fra;ir:in  l'ii  invitato  a 
sottoporre  al  gabinetto  di  Wasiiingtcni  la 
proposta  di  una  riuniene  di  delegati  per 
eaainiDare  le  niìaitre  atte  a  ftcilttara  il 
rifwìointmento  fn  il  Nord  e  il  And. 
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ipu'  I  cloral  .  aacha  I  feaU*l  ,  truM  !•  nhaalUi 

L"  Ullielo  di  BciiiioE»  e  oi  AnT.iniitniloB»  i  lito 
ta  Ti>  Toledo  l'jlitw  Roul  al  ¥wMl«llo 
U  *UiTÌ1i!ijl<iB8  principili  è  «iridi  naor»  lloBl««litet«  K.  Il 
/r«ii  fi  ricnwM  <iw*r*w>i<  ■  PcfinwiW* 


lOSTAE  COBBISPOMQUIZE 

"  Tbnna  S5  {/cnnaio, 

!  q^lelia  senio,  «  dod  ^olto  in  bene , 
un  9piuqo|o  del  deputalo  Juclni  sulla  Quc- 
tiione,  4^  ^'''i^  ?l  principio  del  1S63. 

Voi  sapet*  elio  il  Ja.cini ,  ricchisisiino  pos- 
sidente Cremonese,  salì  in  gran' fama  nel  t95'2 
scrivendo  un  libro  snlV  A^rieollora  in  Lom- 
bardia  e  sviUo  «tato  di  qy^Ue  £9polazioni  a- 
g^ricole.  La  reaiione  austriaca  infuriava  al- 
loca naU'  Alta  lUlia ,  e  i  giornali  semi-ufC- 
ciali  Tiean««i  •  thactiai,  vedendo  come  le 
classi  intelligenti  erano  avverse  iu  Italia  alla 
dottlinai^e  straniera ,  spingevano  il  gover- 
no anstmoo  a  pr«nder«  della  aÙtUftt  radi- 
eoi»  oeulro  la  posaidenia. 
'  1«  più  estreme  teorie  gocialiiticlM  ingem- 
maorano  i  giornali  che  portavano  in  fronte 
l'aquila  bicipite.  Si  miuaecia,«aiM>  i  propriela- 
rii  del  Lombardo-Veneto  della  aorte  Ufi*  au- 
bire  nel  lK4i  ai  nobili  polaecbi  iu  Galliaia, 

Suando  i  contadini  ricevetano  per  ogsi  te»la 
i  gentiluamo  30  Corini  e  una  liLbf  a  di  labac- 
eo>— più  cento  zigari  ! 

A  ceovalidare  gli  acgomeiiti  oratorii,  sta- 
rano ia  Verona,  quale  ad  (aitudel  MaiescialLo 
Radetib;  ,  il  generale  Beoedek  ,  •  a  Vene- 
zia ,  quale  governatore  ,  il  generale  Gortaor- 
tùek.j  ,  i  due  eroi  di  Tarouw  ,  di  cui  1'  £iu- 
ropa  aveva  imparato  a  cottosoere  e  ad  ese- 
crare il  nome  in  quella  occasione. 

Una  soeieti  letteraria  di  klilaoo  si  com- 
aiosae  alla  minaccia  e  propose  un  pMioia  « 
ehi  esponesse  ainceram^nls  lo  stalo  deli'  a- 
gricoltura  e  della  possidenza  fondiaria  in 
Lombardia,  accusata  awurdajBasnte  di  tiraor 
aia  e  di  iannoanitl  «mm  le  etasai  iaferiori. 

Il  Jaeini  fu  |iremialtt  ;  «gli  scrisse  un  vo- 
lume che  potrebbe  servir  di  modello  a  ctiiun- 
qne  volesse  ttattare  un  simile  argomento  in 
qualunque  altra  regione  Italiana,  a  Napoli 
■opratotto,  dove,  malgrado  varii  e  pregdro- 
lÌMimi  lavori  speciali,  di  data  un  po'  voc- 
diia  a  dir  vero,  si  manca  di  un'  opera  di 
qaHto  genere,  sebbene  più  che  altrove  £or- 
M.«ffeft»e  neceseitÀ. 

Nel  18B8  poi  estese,  per  invito  segreto  del 
conte  di  Cavour,  una  memoria  sullo  stato 
politico  ed  economico  dal  Lombardo-Veneto 
ehe  fu  presentata  a  lord  Palmerston-  Questo 
itudie  |li  wlse  la  slima  del  Cavour  si  che 
il  Jacini,  unitasi  la  Lombardia  al  Piemonte, 
fn  il  prinu)  Lombardo  chiamalo  al  ministero. 
Resse  i  Lavori  Pubblici ,  ma  non  vi  fece 
provai  felice  ;  dopo  un  anno  o  quasi  si  ritirò. 

Egli  fu  uno  dei  fondatori  della  Persevt- 
rmw,  9  appartiene  al  partito  moderala  Lom- 
bardo, 

Ora,  come  vi  disai,  il  Jacini  stampa  la 
sua  opinione  sulla  QutMtiime  di  Roma,  nella 
quale  si  divide  apertamente  dal  Ministero. 

Voi  conoscete  la  nota  di  Ssrtiges  iu  cui 
reade  ep>aflo  del  rifiuto  datogli  da  Pasolini 
t  trattole  ulterìonaente  per  ora  su  talo  pro- 


posito. 1!  contegno  del  nostro  ministro  era 
quello  che  da  mollo  tumpo  gli  animi  indi- 
pendenti desideravano  che  Si  adottasse;  e 
risponde  talmente  allo  esigenze  della  nostra 
situazione  che,  meno  i  giornali  reazionarii 
che  ne  parlano  con  disprezzo,  tutto  il  resto 
della  stampa  lo  ha  unaaimumonte  lodato. 

Ebbene  il  Jaciui  non  ù  di  questa  opinio- 
ne —  e  con  una  serie  di  argomentazioni  , 
non  sempre  molto  chiare  e  bene  deilotte  , 
vorrebbe  stabilire  che  l' Ililia  non  deve  ces- 
sar dal  trattare  colla  Francia  per  lo  sgom- 
bro di  Roma  ,  —  prendendo  per  punto  di 

f):irtenza  la  lettera  dell' Impemtore  a  L»va- 
cUe,  in  data  'iO  maggio.  L' Italia  dovrebbe 
prornsUere  di  rispcttire  e  f\c  rispt>ttare  il 
territorio  attuale  pontifìcio  —  e  di  ph'i  con- 
sentire die  ciò  fojse  guarentito  dalla  Fran- 
cia .  purchù  questa  ritirasse  le  sue  truppe 
da  Roma. 

E  il  voto  del  Par!ain<!nto  che  ha  dichia- 
rato Roma  capirle  del  Regno  II  Jacini  .sot- 
tilmente ,  troppo  sottilmente  ,  vuol  provare 
chu,  malgrado  tali  concessioni  ,  il  Governo 
italiano  non  io  disdirebbe,  ma  ,  che  è  peg- 
gio ,  conclude  col  dimostrare  che  la  (orza 
delle  cose  porterebbe  in  breve  gli  lt.iIÌ!tni 
ad  insediare  il  loro  governo  sul  Campido- 
glio, malgrado  il  trattato. 

Or  come  non  vide  il  Jacini  che  appunto 
ciò  si  capisce  da  tulli,  a  Roma  come  a  Pa- 
rigi, e  che  tulli  sentono  come  la  vera  diffi- 
coltà da  superare  ù  la  presenza  delle  trup- 
pe francesi  in  Roma,  e  ohe  quelite  partite  , 
trattati  o  non  trattati ,  Roma  sarà  dell'  I- 
Ulia? 

Fj  appunto  perciò  i  Francesi  non  se  ne 
vanno,  perchè  Napoleone,  cui  imporla  tanto 
del  poter  temporale  quanto  a  voi  ed  a  me, 
non  vuole  che  l' Italia  abbia  Roma.  E  non 
vuole  che  l' Italia  abbia  Roma  perchè  si  è 
tanto  detto,  e  scritto,  e  predicato,  e  giurato, 
e  spergiurato  che  senza  Roma  non  v'  ò  Ita- 
lia, o  almeno  v'  è  un'  Italia  monci,  inferma, 
impotente,  che  egli  se  ne  ò  persuaso  e  cre- 
de di  tenerci  in  sua  bil'ia  restandovi  egli. 

Nessuno  può  dire  se  Napoleone  sia  in  fon- 
do dell'  animo  avverso  o  favorevole  all'  uni- 
Vi  italiana  ,  essendovi  di  lui  parole  ed  atti 
pel  si  e  pel  nò.  Per  me,  credo  che  non  ab- 
bia un'  opinione  fissata  su  ciò  ,  ma  quello 
che  può  dirsi  certo  si  ò  che  egli  vuol  teno- 
re il  governo  italiano  in  sua  mano,  vuol  di- 
rigerlo nella  politica  ,  vuole  finalmento  im  ' 
pegoarlo  nella  guerra  quando  e  come  gli 
paro.  P(.r  questo  egli  sta  iu  Roma. 

Or  bene  la  miglior  politica  nostra  sarà 
quella  che  ci  fari  furti  all'  interno,  che  sta- 
bilirii  e  conìuliderì  la  nostra  unitù  in  mo- 
do da  poter  resistere  alle  esigenze  Napoleo- 
niche, 0  mettere  delle  condizioni  alla  nostra 
adesione. 

Convengo  che  senzi  Roma  è  diflicile,  ma 
non  ù  impossibile,  organizzare  lo  stato —  raf- 
forzarsi all'  interno  è  il  vero  modo  di  anda- 
re a  Roma,  ni<ii  per  trattati  firmati  di  mala 
fede  —  e  il  pae:;o  lo  sente  e  perciò  applau- 


disce al  ministero  quando  assume  questa 
politica  di  aspettazione  verjo  la  Francia  ; 
contando  però  che  la  politica  interna  vi  cor- 
risponda. 

Un"  attitudine  dignitosa  ed  indipendente 
al  di  fuori  esige  un' amministrazione  corag- 
giosa air  intemo  —  conviene  toner  vive  tutte 
le  forze  del  paese  —  o  prepararle  pel  mo- 
mento del  pericolo. 

Bisogna  che  il  governo  non  abbia  paura 
del  partito  democratico  che  sopra  tuUo  in 
cndeste  provincie  meridionali  comprende 
pressocchò  tutti  coloro  che  hanno  fede  nel- 
l'uniti. 

Deve  mostrarsi  non  violento  nò  deboia 
contro  i  partiti  reazionarii ,  ma  forte  e  giu- 
sto ad  un  tempo.  Qui  per  es.  fu  biasima- 
to assai  r  affare  del  giornale  \apoli  ;  ma 
non  si  disapprova  meno  la  soverchia  tolle- 
ranza della  magistratura  ,  non  Unto  verso 
quel  giornale  ,  scritto  con  troppa  arte  per 
cadere  facilmente  sotto  il  rigore  della  leg- 
ge .  m»  contro  quella  storma  di  giornalucci 
o  borbanici  aperti  o  demagogici  furiboridi, 
scritti  soventi  dalle  stesse  persone  e  nell'in- 
teresse della  reazione  (1). 

Ls  debolezza  verso  gli  uni  portò  alla  vio- 
lenza verso  l'altro  —  eiseodo  vero  che  tanto 
negli  uomini  come  nei  governi  e  nei  popoli 
la  sola  forza  vera  è  calma  e  giusta. 

Parigi  32  geìinaio. 

Per  celebrare  la  sottoscriaione  del  trattato 
di  commercio  franco-italiano  ,  il  signor  Ni- 
gra  ha  dato  nel  palaxso  della  Legazione  un 
banchetto  al  signor  Rrouyu  de  Lhuys  e  al 
signor  Herbert .  direttoru  d«gli  adiri  com- 
merciali al  ministero  de«li  Kstsri. 

Il  signor  SciaJoja  non  ha  potuto  sfoggiarvi 
le  sue  insegne  di  commendatore  della  Le- 
rfion  d'onore,  perché  era  partito  per  porta- 
re a  Torino  il  testo  del  trattato.  Il  signor 
Herbert  però  vi  faceva  brillare  la  sua  gran 
croce  di  commendatore  dell'  ordine  dei  SS. 
Waimiio  e  Lattaro,  che  si  è  guadagnata  in 
questi  negoziati. 

Resta  ora  a  sapere  se  tutte  queste  gioie  non 
siano  per  riuscire  inutili.  Il  Parlamento  de- 
ve sanzionare  il  trattato.  Ora,  I  Italia  non  ha 
troppo  a  felicitarsi  di  queito  aifare.  Essa  ha 
trionfato  sul  marchese  di  Uoissy  il  quale  vo- 
leva delle  esenzioni  per  l' esportazione  dei 
suoi  ferri  dall'  isola  d'  Elba  ;  nu  ella  nou 
ha  potuto  ottenere  un  vantaggio  ben  altri- 
menli  importante,  dirò  anzi  capitale  per  lei. 
r  ammissione  cioò  alle  Borse  di  Parigi  o  di 
Lione  dei  suoi  valori  industriali. 

Il  governo  italiano  ha  difetto  di  danaro. 

(1)  Ciò  era  vero  due  mesi  or  sono  .  »ia 
non  Io  f'i  pii'  ,  quando  la  missione  di  ve- 
gliare aW  osservanza  lUUa  Ugge  mila  stam- 
pa fu  data  ad  un  giovane  e  vivace  ingegno 
SapoUtano,  che  guidalo  dalla  sua  fede  no- 
zionale  e  dalla  UgalUù  la  piit  senent ,  tea» 
rangià  in  pochi  di  i  batlaglieri  della  reaiio^t* 
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Par  fnemm  i,.n0.'iiiiili«BÌ  di*  §11  àbkiM»» 
fBtne  indispaiMwibnnito,  poiché  tnttairi  di 

coprirà  il  suo  ihficH.  è  fi-r  irnti»lieri  cli'cgli 
tngg^a  partito  ilii  liei..  lU  I  clero  che  lia  in- 
corporati tiai  demnuii  nazionali.  Vondcrli 
non  sarebbe  cosa  facile:  ma  egli  paà  benis- 
simo darli  in  ipoteca  A  Credito  Fondturii) 
tu  Cambio  dei  milintii  i' 'ii-^pentiabili. 

Ors  ,  it  ('rfflit.ì  h',,tì,i;,irfr<  «iipotie  di  mi- 
lioiir,  y.:iK  iiuii  ut,'  Iìh  TI'H.  r,j.)  sa  li  procu- 
rerebbe iacilmentp,  aò  una  condizione  p*r*, 
quella  di  ue^uziiru  i  kuoì  titoli  sui  giuiiiii 
mercati  lìnaiisiarii  della  Francia.  Ed  <■  imh 
preeisamuiito  che  il  signor  Scialoja,  mnl^'ra- 
do  le  sue  decoraiioni  ,  non  ha  ptitntu  ot- 
tenere. 

10  80  che  il  signor  1  uald  ha  detto  multe 
parole  lusin(:ìjiciru  per  ^^cdurre  il  sig.  Scia- 
loja. —        era  molto  dolente  .  cosi  il  si- 

Fould,  dell'  imperiosa  necanili  di  una 
prncrixioM  ;  ma  i  tempi  diverranno 
'  1  ;  k  pria»»  saaioM  eh*  otlarfà  un 
mlbwoN  Mrà  l'Itali»  ?r'«  «m1  ^  Uà. 
-Un  wi|BM  per  uè  i  la  peitenu  per  To- 
fino  M  eif.  meeo  P«nreire.  deirig.Bixio, 
del  sig.  Frémy  e  di  u'^i  uun  altro  uolabitilù 
del  Credito  Foi  d'ario  c  MiAiliare. 

E'  bene  ricordare  che  il  '25  riiceirbre  il 
signor  Perreire  diede  un  banchetto  al  sì- 
gnor  Bastogi.  Il  signor  Itasto^i  è  un  ahiU:  e 
destro  negoziatole;  ù  et^li  che  hn  (ulto  venir 
qoi  i!  signor  Sririliija.  Il  h:iiicbiere  lÌToroe.-.e 
avr.'t  lur^e  esct,;if,^lo  qualche  incztu  iti  ma- 
scherare la  inz  onrtlilà  dei  titoli;  il  CrMilo 
Fonduiriu  di  Tonno  ti  trasfonncri  iu  Cre- 
dito Fcrndiarii)  di  l'.iri^i,  c  l'aiTire  andrà,  a 
di»pelto  del  Li^'uur  Fi  ul'l  e  del  mio  melaro 
rifiuto.  K  la  bulli  spie^.izione  possibile. 

I,;!  HI  )  sn  luttvciò  Mr&  dioiiìarsto  in  Pir> 
laniciiti',  ma  uè  dubito. 

11  sig.  Drouyn  de  Lhays  è  ir.^^tio  contento 
del  sig.  Fould.  Il  card.  Anto&elii  ha  inTtaUi 
U  primi  fWto  del  w  piaso  di  riCorme.  È 
k  neltaiion  di  ciò  dw  Pk  IX  itiiae  el 
friocipe  da  Latent  d' Awvarcne,  vale  a  dire, 
«ha  il  i»  ferarno  en  Biieaneaùiito ,  che 
ala  àei  eu»  «vtreniaento  at  trono  egli  aveva 
fatte  delle  riforme,  ili  cui  ooo  ai  vuel  te- 
aaicti  conto. 

Il  sig.  Drouyn  de  Lhuys  ha  gettato  uno 
^gwrdo  sul  quadro  di  queste  riforme,  e  vi 
lui  visto  il  regolamento  delle  volture  pub- 
bliche,  delia  pasta  delle  teUere.  e  altre  <»• 
se  che  aoa  l'iwn  fitto  par  woUiL  tnaalir  di 

gioia. 

Se  11  seconda  parte  attesa  da  moiuignor 
Cl;i^i  é  dell'  istessa  forza,  il  signor  du  La- 
(pirTonniùre,  pagalo  per  irovur  tuU.i  bello 
CIÒ  che  vianu  dallo  danceiloriu  pjiilificie, 
ne  sarà  c^'li  stesso  tristamente  •IÌMii;;,irinilo. 

Le  nciliiid  dell'  Edilio  non  mjhu  liuunc. 

Ci-ilo,  Ciiiiiljiameutù  del  \  ire  re  non  a- 
vrehha  Unta  imputlouiu  ì>e  uuu  ì>i  tr^U^^e 
del  canale  di  Suez,  impresa  nella  quale  la 
•caltrena  della  pulltica  inglese  ai  ò  ineta- 
norfosata  ia  niJie  medi  par  furia  andare  a 
voelo.  La  p«rAda  Alhieae  trioofa  ii  sunto 
talegraflco  dei  discovae  tMwtD  tmw  Vi* 
ce>re  al  Corpo  diptonalieo  utn  i  Mao. 

L' Iflgliilterra  ha  tulli  i  punti  di  appiwde 
aulla  strada  attuale  dell'  tada-Uiiaa«  ella  lia 
Sant'  Klena,  il  Capo  di  Bwooa  Spanala  e 
r  isola  della  Ktuiiioae.  Pei  poseeaM  di  que- 
ste stazioni  ella  ò  pjiùruna  itetaa  concorren- 
za di  tutto  r  estremo  Uri<:nte.  Ma  se  liiataio 
di  Suez  foMe  taglialo,  tutte  te  uuioai  aia- 
riiiime  dell'  Europa  poUebber»  avenw  la 
loro  parte. 

1  niftil  Pascià  ha  òelLo  chr?  almlir^hh»  ìf 
i  L'i  i-Kffs.  Questo  -T'iK'jili-J  die  <,;li  proii<Icrà 
iiau  mi&ura  allàlto  o,*^  lii  a  nut-lU  'ti 
2io  S.ìd  Paacià,  U  quaie  uveva  pu!>to  óU.tibiO 
(iillaht  al  aarviaia  del  «iifaur  Itediiomdo 
Leksepti.  _  I 

l'Italia  nuli  i;    ;  I  .  Kiaiicij  ei.itn-  t 

du  iulefe»£ale  a  que:,ia  Laiulu^uiuiiV,  ^ei'>  ! 


mettete  ehe  i»  -vi  dia  delln  no  sioni  tulla 
aituaiieae  Ibadjarft  dell  Egitto. 

Il  vecchio  Faicià  Ifaheaiat  Ali  naa  aveva 
r  abitudine  dì  arretlarri  ai  meni  tanaini. 

Al  princii>in  di  questo  secolo  egli  emanò  un 
editto  nel  quale  diceva  che  lo  slrarìpamen- 
to  dei  canali  d' irrigazione  avendo  fatto  in 
gran  pari*  eBaropanre  i  limiti  delle  proprie* 
t^,  bisognava  regolarli  naovamente  ,  e  invi- 
tava quindi  tutti  i  proprietarii  a  rimettere 
a!  sili)  ministro  i  Irtr  i  titoli  di  possesso.  Ciò 
fililo  e^'li  bruciò  lutti  questi  cuiilratti  e  SÌ 
diclimr''»  pidriine  i?  [irofirietario  di  tutto  l'E- 
gitl'-^ 

Il  tnij  era  im  po'  forte  perchf-  passasse 
inos^^t•.  Vaio.  Ambasciatori  esteri  fucoro  ri- 
mostrai'/'; a  G  i^tantinopoli.  Il  Sultano  .Msli- 
mrnii  ^'!i  prnib'i  di  essere  proprietario. 

liisoninó  chbedire,  ma  egli  divise  1'  Egitto 
tra  i  ."'Uui  fi^li.  Ad  Ibr«ìm  pascià  toccò  la 
parte  la  più  fertile,  il  Delta  ,  che  i  suoi  fi- 
gli si  divisero  poscia  fra  loro.  Ismail,  il  se- 
condo, che  è  atiutlmebte  il  Vice^'e,  era  di- 
spiacente di  vedere  le  aae  mie  pnprietA 
poca  celtivatt! ,  perchi  i  «Mi  eentMini  era- 
no ioaiMlali  ia  «onde  ai  la«eri  délflitmo. 

SaTd  Pascià  aoffriva  di  una  malattia  mor- 
tale ,  per  curar  la  quale  si  era  da  ultimo 
recato  in  Francia  e  in  Inghilterra.  Gl'In- 
glesi «ripoadochesuo  alpole  Ismaìl  gli  suc- 
cederebbe in  breve  »  si  eraao  adoperati  a 
farti  a  costui  una  corte  spasimata  al  Cairo  ; 
essi  lo  compiangevano  perthà  i  lavori  del 
canale  facevano  nepliff^rp  quelli  dell'agri- 
coltura. Era  comi'  i  leccarlo  sul  dc-liolfl. 
Qui'sto  princi|>e  ,  una  volta  Signore  dell' E- 
>;it(o  ,  ha  dichiarato  «ha  nc«  pematterebbe 
più  le  con>ée$. 


Il 


MI 


iet  geiei»»  foBuacia 

la  iVonee  pubblica  la  parto  (quattro  lua- 
ghiaiiBM  ealoaaa  di  q nel  cimaaie)  d'w  da- 
casiaato  cb'  «aaa  cbiaiiiia  fnqNHUHtinìme. 
«(Beato  il  rapporto  htlo  dal  governo  pontlfl- 
CIO  snH.i  condizioai  dallo  alata  il  cai  re«i- 
mento  a  lui  ò,  o  per  meglio  dire,  era  alB- 
dato.  ti  un  rapporto  ad  usum  delphini  che 
gli  scolari  hanno  sentito  leggere  nelle  scii'j- 
le  approvate  dall' autoriti  ecclesiastica.  In 

nto  ad  esatlena  «daaqii*  aoa  vi  iia  ani- 
i  dira. 

A  propeaito  di  questo  tneinorana'um,  del- 
la politica  imperiale  nella  questione  ili  Ro- 
ma e  delle  aeadizioni  finanziarie  del  gover- 
no papale  ,  la  oorrispondeasa  parigiaa  del- 
l' ()pimeiw  ci  dà  i  acgwati  caggoai^  : 

/'lirici,  Si  genncào. 
Il  meixoraridutii  dui  cardinale  Antonelli  i 
giunto  a  Parigi  da  alcuni  giorni,  ma  debbo 
dirvi  che  qui  non  si  è  punto  soddisfatti  di 
queste  docoaianto  il  amia  diamUarà  nuo- 
vaaietila  che  poco  doMiaiaa  ai^atlara  dalla 
baana  wloatà  dal  garniio  paatiicia.  Quc- 
ate  rilònDa  d'altroBoe  mb  linaa  abntaa  re- 
lazi  me  colla  litaaiiaii*)  politìcB  e  aoa  la  mu- 
tfcranDO. 

La  voce,  secondo  la  quale  il  sig.  Drouyn 
de  Lhuys  avrebbe  l' iiitenzionc  di  proporre 
un  precetto  di  conciliazione  sulla  base  degli 
.ittu^li  dominii  del  papa  ,  nertla  conferma. 
Tuttavia  i  probabile  che  nel  corso  della  pre- 
sente se&jione  il  governo  francese  fari  an- 
nunziare .li  corpi  deliberanti  che  ei  propo- 
ne di  persevemre  nella  sua  [iìjIiIic;»  di  roii- 
riiiuzi'  ;;e  ,  c^rcindo  una  scluiiun»!  i  lic  pos- 
ti?, i-.'icre  .'cjpttata  di  cntranilm  ie  ii'rti. 

t  |iiii  <;he  prohubile  che  iji  t  U  volta  il 
gabii.eiio  di  l'arijti  si  rivol^'ni .\  al  governo 
Itali'!.:''»  primm  <!'  informarsi  dell'  (i[-iuiiono 
dcl..i  >.':i'  ,  .^edi!-  V'ii  i.n:ii|ii  ■'l.ilcrft-P  '..n.^jl- 
UiVuts  con  quile  bCOfiU  m  iute(\erta  lu  que- 


sto  mada  Fanba  tifila  flaara ,  aut  aal 
speriamo  dia  11  gaWiietlp  di  Tariae  aapffc 
rendere  impoteote  quetta  aeperd^eria  ^pl^ 
matica  e  che  non  indietreggieri  dinaun  «1^ 
l' obbligo  di  aa  lifinto,  «e  questo  riflato  va- 
nisse  impatto  d^  intaresei  dell'  ItaUa.  Ha 
non  siamo  aaoetfa  (taati  a  «(lueto  pani»  ad 
il  govera»  itaUaao  amà  taapa  di  pamMil 
sopra. 

Le  finanze  del  papa  non  sono  in  condizio- 
ne tanto  cattiva  come  si  è  detto  ,  se  è  vero 
che  il  danaro  di  S.  Pietro  che  aveva  pro- 
dotto S7  milioni  di  franchi  in  questi  ultimi 
anni ,  *  ancora  in  via  di  progresso. 

Il  bilancio  attivo  (99  milioni  )  è  superato 
dal  passivo  (Ó7  milioni)  rii  '-l-i  nulijr.i  d;  fr., 
ai  quali  conviene  8irj?iuQi(f re  uria  -=.i,'niirir>  ili 
20  milioni  per  iiih-re  ."i  del  debito  stali 
pontificii.  Secondo  dau  che  emanauo ,  a  dir 
vero,  da  una  fonte  favorevole  alla  Santa  Se- 
da ,  il  totale  del  defieU  degU  stati  ponUllcii 
Ben  aaoaadaià,alÌoad«3lMa,aiifcdi 
W  adliani  di  ISmteU.  la  aaoiiBill  M  w 
nuove  iannitlta  «  flafnualii  na  il  §ilma» 
ponUfidaaearl»  di  eaatn  ^  *  *  ' 
dizioni  ftaaliè  patci  te 
l' appoggio  dalla  Ftaaeiiu 


Togliamo  i  seguenti  brani  da  ana  oorat* 
'  dal  GNvfeiv  ' 


1  iti 'I  un  Uella  cAiii>:[ì  saranno  riprssi,  come 
vi  è  noto,  il  -i8,  e  gii  buon  numero  di  de- 

Satati  sotto  giunU  a  Torino.  Fra  le  prime  leggi 
a  diecatenn  è  quella  relativa  all'  iatitaiinae 
dat  cndiio  leadiiaie.  Prevadael  eh'  aaia  aad 
ineontreri  gnada  nff«BÌiliiaa  Oa  alti*  |ta> 
getto  di  legge  «ha  aa»  <a<datà.  ad  aaaata  dfc 
aaaaao  *  qoaUo- talaliwi  all'autoriasaziaaadi 
«••ttam  aa  aaaia  piaelila.  Qui  acquista  aanK 
pta  maggior  terroso  la  voce  che  queate  nuo- 
va prestito,  ausiobè  larsi  eolla  amisaione  di 
nuovi  titoli  di  rendita,  ai  «ella  aaUa* 

sione  di  obbligaaioni  foadiaiia  linkafliahili 
mercè  la  vendita  dei  beai  naiienali. 

Poeao  darvi  qtnlche  altra  netiaia  intomo  al 
trattalo  di  «etnmercio  testé  conchìuso  oolla 
Francia.  Vengo  assicuralo  che  in  quest'affa- 
re il  rrovieruo  francese  ba  dato  pi  uova  di  una 
oerta  delsreniji  tìi  Italia,  £aa*  nasmesw  esi- 
genze ciii)  'liij'priftcìpjo  accampava,  e  hi^  po- 
sto da  parte in H  q'aiMiioni  tra  cui '{nella  iui 
ferri  della  IìoIli'.'.  iill.ia.  Si  vuo.ìe  inuUre,  n-a 
questo  non  po.i.-i-j  .vsirurarveit,,  eh  ts-^o  ±b- 
hia  acconsenlit'j  i.li  '.jiioUiioui;  liulrLi  i.n  .certo 
titrmiiie,  «'.•■i  v.iU.ri  J'al  t:'..o\'o  pre'^tiio  ilalia* 
no  e  di  altn  ,  alla  Borsa  di  Parigi.  (  Vedi 
nostra  c«rr.  da  Parigi). 

Decisamente,  la  Cwte  dai  Coati  ìa  la  co- 
scienza del  propria  dilìila  :  et  Me  en  ute. 
Essa  ha  respìal*  al»*!  decreti  con  cui  il 
Rattazzi ,  prima  di  ritirarai ,  pruomoveva  a 
gradi  superiori  aleaai  impiegati  aaimiieivi 
del  ano  miaiataro.  Nè^aaatoAsato.  Veiraa- 
pete  che  il  Tagaa,  aoa  volando  eaparaa  41 
andare  prefetto  a  Gnaaeto.  e  ii  miaislio  del» 
l'interno  non  valaada  «aperae  di  laaeiarlo  à 
Ravenna,  si  convenne  che  il  Tegaa  aarehh* 
posto  in  disponibilità.  Ma  il  Perusii  nel  co* 
municare  questa  risoluziene  al  Tegaa  sog- 
giungeva in  una  sua  laUer*  che  egli  godreb- 
be sempre  dell'  intiero  etipeadio.  Infatti,  il 
decreto  con  cui  accurdavasi  al  Tegaa  l'intie- 
ro ^stipendio  ,  ijuanlunqui;  iu  dispcQÌbiliJi  , 
iK.fi  lardò  a  coaiiiariie.  Ma  il  iiuvn  Penmi 

aveva  fatto  i  conti  senza  l' oste  :  e  la  Gcvta 
dei  Conti  taeplae*  Jl  d««Bila  diiiMiniail«la 

illegale. 

Alcuni  giorrali  hanno  annunaiato  che  sta 

per  foudarxi  in  NiipuK,  sotto  gli  auspicii  mi- 
iiirteriali,  un  or^jano...  i<MOns(iL(.i.  Il  talln  è 
vero,  il  direttore  li'  uno  dei  migliori  fogli 
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luwriatid  totlaMi  |Wto  a  td  «f»  pwNa- 
fdi. 

*  fiitailrt  U  Bla  latton  col  Ani  aleoM 
mi  oomanic*  panona  xvdoM  da 
,  T«olii  eh*  il  goTenio  frutewa  la- 
Ur  praticha  prcuo  il  nostro  par  la 
MaiaeraxioBa  dal  Do-Christeo,  liraiicaaa,  tro- 
vato eolla  armi  alla  mano  inaiamo  con  altri 
iMÌguti  nat  Napolitano.  È  a  sperarai  che  il 
Gotano'  bob  vorrà  in  tal«  ooeaaiona  Bio- 
■Crarsi  dàbola.  —  11  gabinetto  francese  in- 
tettde  agevolare  la  Spagua  nellu  duniuuda  ili 
rafitituiione  di  Gibilterra.  —  La  Francia  rin- 
nova pure  Dagli  Stali  Uniti  le  sue  proj^oste. 
SU  «tira  i>aai  ,  par  giungere  a  far  cesaara 
la  loHa  Ikatridda  fra  il  Nord  a  il  Sud. 


f  • 


Una  corri^pondenia  da  Parigi  all'  Jndéf. 
ielga,  p.arlEiu^jo  della  ealma  cun  cui  riguar- 
di-"! q'.ip-^tj  nuovo  tempo  di  sosia  impo^ 
alla  quisUona  italiana,  dice  non  doTersi  cid 
attribuirò  ad  inditTerenza,  ma  piuttosto  alla 
panBaaiona  cha  quaalo  tamporeggiainento 
fl»ri  l'Bltiaioi  o  oba  U  goranio  fraaeaao  oa- 
òrà  tanar  ooal»  4all'  ooìbìom  piiUiliieB.  Il 
M^MÉNte  M  bolga  «Md*  di  p«- 
«ar  Milairif»  cIm^  la  aa  andò  o  aall'altro, 
i  'èoDan  «Uttmli  ck«  dakbtao  rivalni  ai 
wiad  di  a^totbn  aaranao  eklaiali  Byrnma- 
abuW  willB'qaialie—  del  potata  tinparala. 
Va  BneUtna 'MteadaBte  la  alasioai  alabiU- 
iNhha  aMiMaat»  la  diatiaiinai  adiliigiit- 
floato  «to  domdblM  aaaaltaM  «Haaaaaaa 
di  qvaati  o  quo!  candidati. 

lÀ  »t<uaa  corriapondenia  il  occupa  pure 
della  preoccupaxione  in  cai  matte  gli  oomi- 
bì  politici  della  Francia  1'  attuale  contegno 
dall'  Inghilterra.  Avveui  a  cercare  in  ogni 
atto  politico  ,  e  8«gnaUffleDt«  iu  quelli  dal 
jnbinatto  liritanaico,  un  calcolo  segreto,  essi 
jSuuto  pure  creduto  di  trovarlo  nel  ()i»inte- 
raaae  apparente  che  risulla  dalla  cessione 
dalle  Isole  Juiiie,  e  ì  ei-,cn  in  qual  modo  ra- 
gionano. La  I-rancia  ha  le  sua  fona,  i  aaoi 
Interaasi  ad  i  aaoi  ioabarani  diaaatninati  au 
punti  lontaoi  del  globo,  in  GhiUi  in  Cooin- 
«taa  0  aoprattotto  nel  Uftam^  duiqae  il 
momanto  A  propisio,  diaaa  lofw  iMatanton, 
««r-^fiaB  «n  riaaUniaiiir^.la  'Oiiaate  ,  vm 
 ..  ittt  a  faraMtwi»  l 


:  a  aa<«iiigiaao  i-afrtcl  itimk,  il 
a^alata^  partma,  abb«|ui>,nai  aai»«f>  .ht  wn 
U^asMpa  ffivilagiata.  Al  biaogao  maoto 
OMB  ||(Q|!agànda  dall' aipauiioBa  g^MA'^ua 
iMB'aaatra  i  nottri  avrarsarìf,  tna  nma»'  4H 
atabOira  aafata  eaotraato  ta  noatra  «B|taai^ 
Ila  aal  Ifaffiiarranao  e  in  quel  Mar  Wwa  tifct 
irnò  diranirB  la  atrada  dalla  India. 

Non  ai  può  affermare  come  fanno  taluni, 
cha  il  governo  ataaso  parteoipi  a  tali  praoc- 
cupaiionii  ma  basta  che  simili  voci  abbiano 
corso  perchè  si  possa  dira  arditamente  che 
l'ottimismo  non  è  certamente  all' ordino  del 
giorno.  Affari  dal  Uaasieo  ,  afiiari  di  Gratis 
e  d  Orienta,  disaanai  colia  Spagna,  lutto  c:o 
ti  collega  colto  ipirito  pubblico  e  m  ria.ssu- 
me  in  apprenaziom  Ali  in.ie  che  pesano  sul- 
l' iadtutria  a  aul  credito  lu  gduerale. 


V.HI.J!  '!■ 
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I  lettori  aatano  anserà  stato  annuniiato 
l' invio  nei  Principati  Daanbiaiii  di  un  com- 
missario ottomano,  accompagnato  da  ai.-'ju-.i 
d'Inghilterra  •  d'Austria,  per  recUmr\re  li 
crjtiflepna  delle  armi  inlro  luUevi  per  curil  i 
della  Servi».  Lu  Patrie  del  30  »iUOiiU.<ite 
^eala  notisi»  aai  tarmiiii  asgiwali  : 

P Itati  di  pater  amiuntiare  che 
~  ibtijii  <!  i^meno  prematura.  I 
dallo  iikifdl  pouaze  a  Co- 


stanliaoBolt  mminiao  ia 
se  sia  il  caia  di  aaeaaaaBtiN  alla 

dalla  TatcUa,  la  tgui»  aelleeita  l'aatorina» 
aiooe  di  ìntian  aa  coauBÙiirio  nei  Plinti- 

Eati.  La  miostìoBO  è  a  questo  punto.  Dee 
astare  il  dire  dia  l' Inghilterra  e  l'Aaatria 
non  hanno  potuto  sinora  aggiungere  delegati 
all'agente  del  governo  ottomano  ,  dal  mo- 
mento che  quest'agente  stesso  non  fu  desi- 
gnato, aaaando  la  sua  misaionn  subordinata 
ad  una  decisione  ulteriore  dei  gabinetti  eu- 
ropei. 

Il  protaooUo  iavocalo  dalla  Porta  ia  ap- 
pogirio  di  aaot  ndaBt,  è  fMfla  dal  iS  apn- 

le  1859. 

Ma  non  lornerà  inutile  il  richiamare  alla 
memoria  dei  nostri  lettori  che  un  protocollo 
posteriore  di  qualche  mesa  ha  determinato 
il  punto  di  diritto  in  modo  ansora  pib  preciso. 

IJiie^to  ducumeato  porta  la  dutadel  6sat- 
temlire  ISòO  ;  ed  enseudo  ,  in  qualche  mo- 
do ,  il  punto  di  partenia  dei  ne|[oziaii  .  ciie 
si  trattano  a  Costantinopoli,  nuli'  altro  potreb- 
be faramegliocomprendere  la  natura  di  quelli. 

Siecomo  lo  potoùo  aagnataria  della  couven- 
lioaa  diel  ti  «ftato  haaiw  liaoluto  di  non  sof- 
frii* lafrirfaaa  alla  danari*  dalla  ntada^ima, 
la  Snbli]a*  Parta,  aal  aaao  dalla  violaiione 
di  quert'atto  Mi  IWaéipati,  dap*  fatta  le  pra- 
tiche opportoaaa  ahiaata  la'naaianria  iafor- 
nutioni  p»«—  »;^-.^^„^  aipt^ptlatit. 
farà  conoscaro  queata  eontingenia  ai  Taanr»* 
sentanli  dalla  potanaa  garanti  a  Cosbumna- 
poli,  e,  ctnmtatato  che  sia  di  catmme  «ceor- 
do  fra  bluetti  il  fatto  della  infrazione.  U  Cori* 
avente  l'alto  dominio  invierà  nei  Principati 
un  commissario  ad  boa  incaricato  di  chiede- 
rà che  venga  rivocata  la  misura  che  diede  oc- 
caiiooe  all' infrdiione.il  commissarìodella  Su- 
blime Porti  sari  aijcompagnalo  dai  delegati 
dei  rappresentanti  a  Cos'imiinopoli,  coi  ^oli 
|>roce(lerù  di  concerto  e  di  comune  oooordo. 

Cose  di  Oreela 

L'  Opiitian  nattottoie  fit ,  anll' eatìnaiione 
dai  Greci  a  voior  por  re  il  principe  Alfredo, 
le  aogucBti  conaidaraxioni  : 

Nel  regno  ellenico  non  ai  é  ancora  rinun- 
ciato alta  speranza  di  intronizzare  il  prin- 
cipe Alfredo,  malgrado  la  Francia  ,  la  Rus- 
sia e  r  Iij^'hilterra  medesima.  Il  partito  a- 
vanmln  ,  diretto  di  Grifaa  ,  si  adopera  ,  di- 
eoei  ,  por  far  procUirn.ire  solennemente  re 
di  Grecia  U  Unliu  della  rejjina  Vittoria. 

Una  deputali  ori  e  s»ri  nominata  per  tra- 
smettere a  Londra  questa  nuova  esprea^jioue 
dei  voti  de^;li  Elleiii,  Se  il  KiLiiietlo  britan- 
nico, come  gii  si  provede,  ricusa.sse  ancora 
di  aderire  al  voto  dei  Greci  ,  1' Assemhle.i 
nazionale,  secondo  la  Prttte  ,  nominerebbe 
una  apeeia  di<  areopago  ,  la  cai  presidenza 
onorala  aarabba  deferita  ai  prìncipe  Alfre- 
do ,  ad  .«naittafabbe  il  voto  che  la  Grecia , 
cania  la  liala  Janie ,  sia  posta  sotto  il  pro- 
te  tt«nto  dift'IaiUllana. . 

S»  fiMiafa  aapna  «aatM^  «alili*,  biaogna- 
rabba  ooaaliindaiia  aha  i  Omoì  naa  aasa  ia- 
apirati  daU*  «firito  dii  ndaM  »  •  Ate 
avrebbe  con^pMamattfa  jBnaallaMo  «l|*  vi 
fa  un  tempo  ia  cui  li  foa*  aotlo  la  pfote- 

Lla^lUarBa  i,  aenia  dubbio,  una  grande 
pOtenca  ,  ma  l' Europa  i  più  potente  della 
n||iiia>  Vittoria  ,  e  sema  voler  tiranniizare 
gli  Ellani .  asta  ha  diritto  di  far  liapeltara 
la  Isgji  deli'  equilibrio  politioa.  QmÌ  di.  A* 
lene  dovrabbaro  ponsarvi.  , 

NUOVE  PIIOPOSTE  DELLA  FnAHMA 

mI  Coaniilo  Aa*«rleuo 

Un  diapaccio  d'ieri  della  Patrie  ci  annnn- 
ti6  che  li  miniulro  di  Francia  a  \Vafllun4^ton 
fa  invitato  a  sottoporre  a  quel  gabinetto  U 
!  propoata  di  ana  n  anione  di  delegali  par  esa^ 


minar*  lo  miaara  atta  t  Aidlllata 
etnamanto  fra  il  Nord  a  il  8«d. 

Noi  ere  diamo  «latta  I*  Badila  dalla  PaM$, 
dacaikò  oggi  itaaio  traviaBa  in  va  aito*  ai^ 
gaao  «flteioso,  U  OwirtifiiHaiiint,  bb  atUaala 
deal&iata  a  preparar*  il  tanana  al  piagallB 
accennato  dalla  Patria. 

Crediamo  bene  di  far  conoaoor*  In  riaa- 
Bunto  le  nnove  basi  tu  coi  il  Coi 
fonda  la  proposta  di  pacifleaaion*  i 
Uniti.  L' strare  A  di  troppa  impórtaua  par» 
chA  ti  possa  farà  a  mano  di  oecoparaena. 

Il  foglio  francese  cita  il  preeedonta  del 
trattato  di  Vestfalia ,  e  rammentando  che  , 
mentre  francesi  ,  svedesi  e  austritci  conti- 
nuavano a  batter?!  ,  i  plenipoleiiiiari  dello 
varie  potente  negoziavano  a  Munster  e  a 
Osnabràk  ,  propone  che  dei  commis  cri  dt-- 
signati  dal  governo  federale  e  dagli  sLati  del 
Sud  si  riuniscano  in  un  terreno  neutro  e 
conferiscano  insieme  per  ricercare  i  meni 
pacifici  atti  a  porre  termiiin  ali  i\it'jale  lotta 
fratricida.  Durante  quu&te  coaterenze  le  o- 
stiliiA  non  aarofalMiro  interrotte.  Questi  de- 
legati dovrehbara  Monuaxiarai  sia  pel  maa- 
tanimanto  dell' Ualoaw,  aia  parlai 
ne.  £sai 
r*  la  I 

b'aweM  rfpriMaaia  a 

A  ciò  doUùanp  acfluagaro,  l 
ba  nna  bootb  eonfarma  dalla  noliiiK  dalla 
Pttfria,  cbo  il  corrìapondento  parigia*  dalla 
Mènarckia  NaziontOe  dice  aapor*  eh*  qoaala 
propoata  di  partecipazione  é  stata  BMMaiap 
nanzi  dallo  stasso  governo  franeèaa ,  a  eha 
eaaa  è  stata  svolta  o  lo  sari  quanto  prima 
in  un  dispaccio  del  sig.  Druuyn  de  Lhuys  al 
ministro  di  Francia  negli  Stati  Uniti.  Lo 
stesso  corrispondente  soggiunge  che  a  que- 
sta nuova  proposta  della  Francia  sembra  ri- 
servat.1  miglior  sorte  dulia  prima,  sapendosi 
da  fonte  otlieiala  che  il  partito  della  pace  a 
-Ka««a  Yark  A  U.  aampra  fi*  anmiiwa. 


te,  aia  por 
aal  wfiaa 
qaali  l'Ui 


aonMi  BHJBuaan  usm 

Seri  rogo  4|t  Nnova  York,  ia  'data  daìf 
al  Ddly  Tdtfrnk  «h*  il  namcro  dogli 
aoUnì  diahiiim  ubari  aaan  aleoaa  oonoi- 
liani  ètir«ltiaia>pcaelMBa  di  Linool^«B> 
moata,  laeondo  il  oonao  dèi  IMO,  a  4aB,M0 
neir  Alabama-,  11,115  uell'  Arkanaaa;  61.74S 
nella  Florida;  403.1d8  nella  Goorgia;  d38,631 
nel  Mis  isjipi  ;  331,059  nelU  Carolina  dal 
Nord  ;  ur2,40C  nella  Carolina  dal  Snd  :  o 
IS'i.SGe  nel  Tezaa  ;  facendo  xm  totale  di 
2,-m,800.  Nello  35  parooehi*  dalla  Lqigiana 
comprese  nel  proclaiaa,  w  a*  tOBO  246JM0i 
e  nell«  !i:J  contaa  della  irufiaU,  mifiU, 
totale  t!1l7..i7a. 

Negli  Mali  interamente  aecattaali  dalla 
disposizii'tii  del  proclama  il  numero  dagli 
•chiavi  nel  iSCO  era  di  1,798  nel  Delaware; 
22.5,-W;ì  nel  K.mtoky  ;  87.18!i  nel  Maryland; 
Ili, 331  Missuri  ;   -ol.lVJ  nel  Tennes- 

see ;  neiie  1^1  parocchie  nella  Luigiana.  che 
hanno  una  rappresentama  al  Congresso,  vi 
sono  87,78(1  schiavi  e  nella  5&  coatea  della 
Virjcinia  Oacidentala  travantiai  in  simile  con- 
dizione, ve  ne  sono  39,332.  L' ammontare 
pertanto  è  come  aagn*: 
Tot.  dagli  Bchiavi  dichiarati  libari  S,1'J0,>i7a 
...    ecjettuali  .    .   ,.  830,938 


RCCENTISSIME 

Scrivono  da  Torino,  23,  alla  Peneverl: 

h\  Cooimi!isione  nutninata  dal  miaistrodi 
grazia  e  ^iuiilixi.t  pur  risolvere  le  queationi 
concerneiili  1'  fts»e  ecolusiasUco  e  fermare  i 
provTedimonli  opporlum  ,  »'  è  riunita  ieri  a 
sera  per  la  primi  volta.  11  minibtro  iater- 
•  venne  nella  CommisùoiM  ,  a  spiegò  quali  i 
t  cuoi  intaudimanti  fossero  nel  nominarla  ,  e 
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Il  mmm 


che  pila  intendeaiie,  qMii  U  WH.VCiato 
«U'ciuia  di 

ilo  «enlito  dire,  e  <U  periìonp  nutorovoli , 
dUa  il  c«D««MO  «la  iiinno  tra  il  oiini^iro  e  i 
membri  ddlla  Cunimissioiie  ,  <■  <^he  sin  di 
jeri  «era  ,  «u  multi  e  gravi  punti ,  pri^&o 
dMisjone. 

Qtiwtit  principio  ò  di  buono  ^uKurio;  «na 
1».  ffnpi«ijaiwi>a  ao^  cnnd»  «•«•  «  eoo* 

^<f!>  90i*Uona  piit  nrgAnU  in  ita- 
4>\flH>lU  4«l,CI«ro,  qmlU  dalle  relaitoni 
iiljifiiL  l^SlMO  ha  a  stare  rispetto  alla  Chie- 
^fu  Ovi-M'  dit  prendere  forma  pratica  ed 
atpetto  potiUvo  la  formola  a«tratu  della 
libern  Ciftfta  in  libero  StaU>.  gran  parta 
di  oi<> ,  pù«  por  questo  lìiia  dtjff^  Ur%  > 
tocca  appuDio  allj  Coi  *  ' 
[orawUrne  proposta. 

Il  ministero  della  guerra ,  in  data  del  16 
corrente,  con  nnx  suacìrcolare  ordinava  che 
i  militari  apparteneiili  alla  i*  cale(f«ria 
della  cUriì  provinciali  1X:C>  «  1836  (  leva 
iiSHi  e  1H67),  a  qualunque  corpo  dall' eser- 
citi! appartefliaot  ditto  imdaii  ia'«Mg«do 
illimitato.  ^  '  ■•  >  ■>      y.n  ,  T 

Tale  liMUMiwle  dorri  mandarai  ad  tt- 
■ÉmVi'ÉàrmugiMàt»  Uhbr$ì9 .  a  potrà 
■iki  Ittaip  Untrf  dai  btttigitoiil  t»M  ,  che 
WTkilpettiTi  depositi.   

f'  ■  1"*^'  Ojnntonc:  .', 

'  Un  WHf.  4}  P«4m  faro«a'  ape- 

«.•W<WWW««  »  qw*»  Cpwital^  Te- 
,  lare  SO  qtiaw  fpnu  «ffuta  che 
p^yìneie  itàliana  di  oltre  !Uincio  si 
auiu^  par  la  sottoscrizione  uaxiooiJe  contro 
n  Lng^uilÀvKio  "  i"  attestato  del  fermo  pro- 
po8(^  c«muii>i  a  tutti  i  veri  italian^  di  com- 
-' — ad  ò'ipii  costo  la  uaitit  della  patria  dal 
al  eayoFadiiao. 


iiwi«<}DO  da  Parigi.  aU  /mlcp.  belge 


''^^poe,  axMbj^a  detto  ^^mparatora  a  suo 
^.nm  la  cooupediii  del  tuo  ami- 
'jili  1^  .«^vertU^.  1-  Sire,  risposa  il 
~'1|Cà  ||ic«fp.  fP^faliiMipa.  » 

t  PMt  ai  «apriaaMttmBi- 
'tarpoirtl  dal  faMaMI»  di 


taall'Uogheria 

l'aoatreiti  a  constalare  che  ni  la 
eoatitaiìiiBa  di  febbraio  nt!  il  diploma  d'ot- 
'liMÉt  kaalto  fatto  il  menomn  prograsso  in 
'Ua^^haria.  Se  li  òUmpa  di  questo  paese  t> 
V ^tfUiO  'luil  opir^.oue  pubblica,  f  cerU>  che 
naataiKi  pensa  a  (Acnlicare  on  iota  ilelia 
naiioiialitii  magiaja.  VI  cuntraiu»  ,  abbiamo 
veduto,  in  qBealu  ultime  aetlimaue,  i  pubbli- 
cisti ungheresi  dichiarar*  più  calegorica- 
■MOte  aha  mai ,  non  eaaervi  da  paoaara  ad 
-oaa  aaifMMaÉUtt  daU'UagiMna  «1  Btioht 

mh.  ■  '  I  .  •   •. . 

tdai 


atataraampra  e  galli  1»  MM  onkm  aui 
vati  d' orgaaamaata  ci*  ai  proaaigaono  in 
jUtona  parli  deirimpera,  attraversando  cosi 
le  aritnpi^  dalle  grandi  questioai  economi' 

che  a  cm  il  espilale  dell"  entero  parlecipe- 
rebbe  vulorLtii?! i  »«  aveue  la  ►rusu'enligia  di 
aver  eh*  (aro  coli'  Impero  o  non  con  ftam- 
II' Impero. 


(Jomanr{u«  sia  straiiA  ,  dico  il  Lii'imlt  ,  l.t 
aitauietta  rispelUva  dalia  Camera  dei  Ucpu- 


aitawietta  ri* 


tali  di  l'rusiia  e  dalla  Corona,  essa  minac- 
cia ii  pro!ii[i;.'ir.'ii  luo^a  pezia  ancora.  Già 
l'Austrjia  o  r  figlicri*  ci  pre-entano  di  due 
.nini  lo  s|i<-Uagulij  ili  Ila  r,itiH;<.t-i  seiiii.  ri- 
[..,  '<>.  1,' AJotiii^iia  liei  N  jil  sti  ler  pre- 
f.niiiaj-celo  alla  sua  volta.  E'  u'lì:.'il<.-  cli«  1 1 • 
il  Kirlamento  né  la  Coroua  Uiti  iiuio  <)ui;- 
che  co&a  di  decisiva  l'uno  cori*.ro  l'  i'.ti  i  ì\i 
una  garta  >  ò  necessario  che  il  l  e  eii»  ù  dc- 
oorda  .m1  aa»  ^inialentt  4'  «^n  ,Mf te,  ^ob 
solo  la  CiiBMra  dai  Sappiati  «  »  (^vara 
alta  aoao  ili  litigio,  ma  alla  Camera  dei  De- 
putati aUsaft  esistono  tra  i  diversi  metnbri 
dell'  opposiiioae  dei  dlssidii  assai  gravi  ,  ^ 
il  discorso  del  sig.  de  Grabow,  che,  ^cesj(, 

apa  ifwfirl    ^Itfim^^  - 

'  IVTiZIETaÉÉUfNtt 

fAftnsia  Stefani) 

Napoli  n  —  Tmno  Sff. 

Londra  Ì6  —  Il  Mornùig  Pott  annuaojji 
che  la  can'4ì4atiira  Duca  di  Cobui|;o 
ìimao  abbandoaaU  — l'IngfaiUerra  tfpog- 
gùth  un  principe  protestante. 
'  Lo  BtRsso  j^iornalc  e  il  Daily-Sem  par- 
lando dell' insurrozionc  (lolla  Polonia  dì- 
cono  che  essa  non  |in"  riuscire.  Il  j^flf- 
|^By  Pi,st  poi  raccomanda  allo  CfÈlt  .di 
(laro  la  CosUtu<ioae  alla  Polonia. 

Bucarettk  itó  —  E'  ineaatta  la  notizia 
dell'  abdioaaione  i«k  P/iaeipe  G«M  in  fa- 
vore ijeì  Duca  (^behtèmbeq;.  —  Ré- 
liétivamaate  aTlé  \wì}  t^ìpwi^'  elrpoU- 
te  a  Parigi ,  esse  si  bmtfa^  t«tto  a  un 
paueggiero  dUaccordo  siirto  Tra  il  Go- 
verno e  l'Assemblea,  i  cui  membri  sono 
ritornati  dn  due  j;i:irni  liupo  le  vacanze 
di  Natdlu  ,  ma  non  Tu  ancora  tenuta  al- 
cuna seduta  per  insuiiicienza  di  numero. 

Parigi  Ì6  —  Asaiearast  che  il  Principe 
Nicola  di  Naasau  sia  |iÌBato'oiid{dato  al 
trono  di  Grecia.  '  ' 

aaaoU  tJ  —  'i;oripo  t6. 

La  Gvamt,  ìmà/ilé  y.  mism» 
del  ViocAmBirà^^  Negra  a^iniairo 
della  Hariaa  ,  •^•oovoSiiiaoe  «al  Sa- 
nato  a  della  Camera  dei  Mptftati  pelS7. 

Lo  stesso  giornrilc  continuando  a  dare 
ragguagli  sulla  BijlttisuriziuDe  Nazionale 
annunzia  che  il  Go;ijiplio  Provijiciale  di 
Milano  concorreva  per  lire  r>0,OUO,  e  vo- 
tava ad  unanimità  una  deliberazione  così 
concepita:  '<  E'  necessario  che  questa  ma- 
nifcslazione  del  pensiero  nazionale  rispon- 
da alle  calunnie  jlei  oeinÌQi ,  alle  titu- 
banse  degli  anioi ,  alla  ìodìlbraasa  de- 
gli incerti.  I  mli  dalla  Patria  si  Tanno 
più  sopportabili  ,  divisi  dal  maggior  nu- 
mero delle  popnlazioni.  » 

Il  Municipio  di  Perugia  ha  sottoscrit- 
to per  lira  «lOOQ,  analn  di  BoUgu  mr 
20,000. 

Un  dispaccio  del  Govornu  da  S,  Mi- 
obele  reca  elio  presso  Fabriano  pochi  mi- 
liti ed  un  GaratiinieN  il  |iorno  24  Int- 
rono oifcondatt  da  una  quarantina  di  con- 
tadini armati  di  falci  meotra  eseguivano 
an  arreato,  da  «ni  dwMam  paioiA  de> 
fiaterà.  Ma  rìtomati  poMÌa  mo  altri  mì- 
liti  di  Fabriano  .  n!'>rtÌM  « pontaBeamen- 
te  ,  arrealarono  11  iniiividui.  ' 


SoIfMa  ie  oj^ìpn^  copV?  f  1^7 
ganti  sono  iacominciate  ,  e  già  si 

TO  <UÌ0ÌBBÌMÌ-tÌMllatÌ-«Ì0k»|HÌtQ>d 

popoitMane  ri  iMmi««m>|»  iftwrti»'i 

zion^rf  prestaM  «ladreBlNtlè'IrKM  4idt 
t  .  •.  -r  «(Iviari    A  ,h<mt 

Prestito  italiano  lU-  '<>'  rj,  .| 

Pani7i  Sé— Fondi  italiani  70.  35s» 


pcrazione. 
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^fy^  rgftjUMIIWW  j|MMtL  da  Varsa- 
via ~  GiniMineem  Mnlinì  migliaja 
di  QOniini  p«ldreno  la  Vistola  reondo* 
si  nelle  fareste  di  Wasie1sk->4kMfK'«ttè# 
tri  scrii  d-Wro  IU0{^.t'|7«l|;,^|^ 

Venerili  le  Lande  ingrossate  di  luolt^ 
erano  sulla  destra  della  Vistola— iin  re^ 
raento  le  insegue  —  A  Vémviahrnotr 
del  22  i  ribèlli  attaécsroao'i  DdkiriJ- 
solatit  \ipci^ro  dapp^rtu^t9  7' solanti  0- 
«perfii  «A  dovÓQqui)  ilÌMillnf<^^ 
dista^eaauah  p^r  poa»  fMi,.iWMOiAigr 
iuti^Lo  truppa  etharo  80  aMtli  «  <St 
fbnii':  ì»  pèMfle  dei  rilwMi  sono  odM^ 
derevoli. 

A  \y/lna  la  stessa  notte  del  22  na- 
meros^  bando  i^rovenicnti  dall^  J^o(j)H|| 
attaeearono  i  posti  ouUtari.        i  j-t 

Il  piirtito  rivoluiionario  avea  progaHi» 
lo  di  rinnovare  la  sfraav  di  8:  '  Bmrkh 
mc4)  per  la  notte  del  2%  —  Mtaétdii ''éfr 
mAtMtfi\  »  aai«bbm.  >^U  |d  1^ 

alati  «HMitÌ4  ad  1  libelli  sarebbeiii  iHte 
padroniti  dMlii  tsitti.  —  Oggi  parte  d2 

ribelli  furono  battuti  con  gravi  perdita. 

Venne  proclamato  lo  stato  d' assetfio 
in  tu%  lifolnnia.  '  '  ' 

Parigi  36. —  hi  Seaalu  t 
•eota  R  progatto  d'iadirks»;"  ^  .  ^i- 1  ' 

AjtolMdS^iè  >Wlease  della  palHtm 
ai|a[i  ,"'l»be  'i^i' rdpiwrtì  eolld  Poteteiè 

popolf.d4  4ii»t|ff  MliM»  poi  Mdt^f  ; , 
Circa  41  Mii^M  iw  .riaaaai,  «JImiI 

procederà'! 


mata. 

L'Italia  colla  sua  attitudine  seconda 
la  pacificazione  ,  Uopo  avere  dis^persi  ! 
timori  fatti  nascere.  —  L'epoca  del  con- 
flitto ai  ò  allontanata  ,  e  quella  d«U| 
tMabariona  sembra  wrrioiaan».— •  A  Te» 
tfBd'ìHHi  pariari  Jdù  'dì  Roma  ,  a  Uhm 

ooéoM  'dS  riHinm.  —  TI  Papi  '« 
Uranfo  dattii  piflMiiak  dall' ImpataliriM: 
L*  iriwiirfam  d*  lulia  noa  «  il  patto 
della  'mMla  celia  liwiusieiie . 

L'indirino  cenchitide  :  «  Ei  si  può 
contare  sopra  Vostra  Maest.'i  ,  allorché 
i'oiK»e  e  1^'  impegni  presi  fecero  iatenr 
dera  k  voee  kM  ».■••> 
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L'Dfflclo  dj  R«(Uiioa«  t  dì  Ammìi-'ir^Tion*  t  |U« 
Il  ?ii  Toltiio  Pt)itt0  Ro«iT  >l  UtTcìtelIc 
La  dutnboiiou  pnacipil*  A  tmifi  Bao>t  Honieittreio  R.  tt 
ri  f^<»(m«  instrtioni  é  P^mitunto 


-Iti  eb  «n 

h.:..|- 


.liti'  ;  I  .q 

'  '  1«  4cnmi«iiine  inoliiie  che  ci  ha  Nulo  jeri 
M  tciaCrafo  ivvmìmatiti  di  PolorU»  , 

nehiimiQo  rsUwiiiooe  dell' (ijirop.i  nulla 
oondivatM  il  quello  «venturai»  paese. 
•  Gontiéna  iMUre  UiUtnUo  che  quelle  noLir 
«ìb  fOM  tolts  ià\  giornale  ufficiale  di  Pie^ 
trti}\ijr^ ,  eoMccM  nel  meoUe  ci  (Ucuu  U 
Mrtetu  iti  van  vgif U  e  «litpartU  rivolu7ÌOB« 
ecoppiaU  ia  toUa  l  estiUBione  del  p«eg«,  «i 
Ja»ciarta  aliraai  r<oip«Uar«  Lf»  ri.<uU«li 
'dei  pritni  oomkattiaieoti.  i 

IVroecfaé  ormino  comprande  qiwnUi  il 
Ki«ma>8  ufficiale  ^óel  governo  ruMO  fp«6« 
inteTMaaia  ad  aUoinuum  la  uutizia  p<meqat« 
al  goYarao  ilal  teatro  d«gli  avvenimenti, 
la  alai  fèt  -«be  la  eeodliivoi  iaUrng  4elU 
Russia  madeaima,  a  ftpecisUMAto  cecia  leiv- 
denxa  addioiostrateai  nelle  fila  dell'  armata , 
aan  sono  al  certa  le  più  favoravAli  pai  go- 
■^ttta  dall'  autocrata. 

Ora  f  uando  il  giorsaJa  ufficMia  4M'  iow 
fato  ratio  oi  annunzia  eha  bande  di  migliaia 
(t'aomiiit  f  >««aramo  la  Vialola  recandoM  u^lle 
foraste  di  WaMelk  ,  che  .uMUti  terii  ^ig» 
avvenuti  ia  varii  punti,  aiPlock.  aN«4asiro 
-a  Gielko  — -  cft*'  là  inaurroxioae  à  aooppiata 
-a  Vat-giKit  e  «<  fmrow»  ìtócigi  d^ipet  tutto  / 
•ttUatv  àitpertl  •,'  che  a  Wiloa,  i>«U«  notte 
teaaaa  dvl  92  furono  at^acea^^  »  pmH  imili- 
tari  da  numeruv  hat  de,  o.thé  i  fiWii  l*Pr 
davano  ad  iinjMMÌn)iU««i  dalla  città  —  dobbia- 
mo cr^(^ry^jji^  iLipj^vjuij*nVi)jai  è  dislogo  a 
tutta  fa  pnpolàrione,  cHéTÌn!nlrT«Wone  non 
è  no  caae  fortoilo  In  cui  i  polacchi  siano 
stati  sorpreai  «11'  inpiotTìso  ,  ma  un  cpipo 
■coucertalo,  un  («otAtiva  ^por^  ^noa^otìp 
da  uo  piano  preflonoetto.        ,  ; 

Dinanzi  a  qu«eti>  g:ravi4uimq  ùijb, JìAj.  do- 
maiMiiauo  eg«iB*nlali  a  nei  o}«4«siinf,  quale 
sarà  t'esito,  dalla  lotta. ,  quale  n^li  ,Ì*  MrM» 
delta  «Teotùrata  e  £«Aaro»a.  t^lorùa  ? 

Pht  troppo,  ae  qoMl  Bia^a<i4iimo  pop<^o 
fosse  ua' altra  volta  abhandQnatip ift  questa 
e&lrema  congiufituxa  ,  coinè  lo,  fu  altre 
volle  dall'Euro ,ia  iul«ra,in  Straccio ^  ^e&po- 
titKM  deU' autocrata — m  la,  PutufUit  npn 
a.va<iae  a  contare  che  aul  aui3  eroismo  «  sulle 
aole  lue  ior7^  ,  v' é  o|p)i  ragione  ^  temere 
ebe  Bare>hlj«.ua' «lira  volta  i^grificata,  a  pa- 
fpherabbe  con  un  torreale  41  /«luig^e  e  «a 
unfìaito  atnsio  il  Ilo  del  «uo  geaeroio  ardi- 
mento. 

Ma  le  potenxe  europee,  vorraiuto  esse  rin- 
uovaregli  errori  oomme°8Ì  quando  lasciarono 
amerabcare  il  regoo  di  Polonia,  e  ue  abUan- 
daoarono  la  maggior  parte  in  (^eda  f(}la  Eus- 
.liai'— Noi  non  aiamo  cviù  ingaoui  d[|.atA^dere 
aentitaeati  di  geoaroaità  da  parte  qm  go.ver- 
ni  di  Francia  o  d'Iaghillerra  o  diPfusiua— 
ma  noi  docaaikdiaiuo  a«  la  que^ione  della 
ricQstituxione  della  nasione  polacc|i  uxio 
•tato  indipuadaute  ed  autor.uomo  no^  una 
grande  questiona  d'eqtùliJiai),  .^IWB^^.     .  i 


"Per  tfMÌi  rafrioni  la  Francia  e  l' Inghilter- 
m,  col  cetteorao  anche  del  Piemonte,  alTron- 
taroD*  una  guerra  disaatrosa  e  dispendiosis- 
aima  in  Crhnea  ,  ove  non  v'  era  an  palate 
di  terreno  à  «ontpiistare,  e  il  cimento  era 
per  tatite  ragioni  formidabile?  —  Francia  ed 
Inghilterra  ai  avvidero  quando  la  Russia  var- 
tò  A  Pmth  dei  gravi  pericoli  sovrastanti  al- 
l'Europa per  la  potenza  soverchìante  detl'ao- 
tocraiia  mogcorita  ,  quando  indovinarono  le 
ceonflnate  arnhitioni  dello  czar  Kieolò. 
■  La  Russia  nelle  condiiioai  territoriali  in 
*ui  trovasi  *  un  pericolo  imminente  per 
r  f)<!iropa.  Padrona  di  gran  parte  dell'Asia 
e  di  quatti  due  terzi  della  terraferma  d'Ku- 
Topa,  la  Rusaia  entrando  ogni  giorno  più  a 
parte  delta  moderna  civiltà  ,  a  colle 

sue  orde  sternHnate  di  truppa  il  cuore  del- 
rSuiVipa. 

Qual  più  bella  occasione  per  la  Francia  , 
fOT Inghilterra,  per  1»  Pru«sis,  per  l'Ita- 
lih  mtibn:  di  arginare  il  movimento  msao, 
e"  di  elevare  no  ostacolo  potente  tra  la  Ru*- 
•ia  e  l'Europa  centrale,  che  qnestn  della  ri- 
'v^hiaione  polacca  '. 

Ma'  la  Francia  ,  che  oema  uaaiene  forae 
non  esilerebbe  a  cimentarsi  alla  pnù  glorio- 
sa delle  (guerra  per  l'indipandenaa  della  l'o- 
ìàtài  ,  come  governo  trovaci  oggidì  stretta 
riHIs  RlHMla  In  intimi  rapporti  d'amieiiia— 
E'  ana  grande,  una  immensa  sventura  que- 
sta amicizia,  non  per  la  Polonii  soltanto,  ma 
per  rSatcrpa  tutta  e  per  te  Franeit  in  par- 
ticolar  modo. 

Pur  (roppu  essa  segna  ancoi-a  fa  barriera 
che  dit'ide  U  causa  dei  popoli  dalla  eausa 
dei  govuriii,  e^^a  C-  un  gran  pericolo  per  le 
nuiooi  che'  aspirano  a  ridiventare  padrone 
aé't  lóro  destini. 

'  Ma  la  Polouif  abbandonata  dalie  potenze 
o  tuffai  più  confortata  da  sterili  e  inupe- 
rv^e  siflipatie,  uon  troverì  altri  ajuii  , 
àl'ie  risorse'^ 

L' insurrezione  della  Polonia  dovreblie  es- 
aere  il  segnale  per  I'  insurrezione  dell'  Un- 
gheria.... e  di  tutte  le  popolazioni  della  val- 
le danubiana  lioggette  al  dominio  dell'Austria 
e  della  Turcjiia  ! 

Guai  agli  Ungheresi  —  guai  agli  Slavi,  ai 
Rumeni  se  in  (questo  memento  non  compren- 
dono là  sotìJaneti  della  loro  causa  con  quel- 
la della  Polonia. 

Le  memorie  del  1849,  le  dure  e  tremende 
lezipi^  di  queir  anno  fatale  uon  dovrebbero 
esaero  rimasta  aenia  risultato  per  gli  Unghe- 
resi, per  ^'li  Stavi.  Essi  videro  allora  200 
mila  IKmìh  accorrere  a  sostenere  la  tiranni- 
de austriac:!,  e  a  schiacciare  nel  sangue  la 
rivotutiuue  ungherese  che  perseguitava  già 
le  fuggiasche  orde  austriache  Ila  quasi  sotto 
lo  mura  di  Vienna  stessa. 

Pur  troppo  il  nostro  Garibaldi  i  incapace 
di  montare  a  cavallo  e  di  tuonare  colla  sua 
voce  potente  per  risvegliare  le  forti  nazioni 
danubiane  1  Ma  l  ece  della  ssa  vigorosa  pa- 
rola in  questo  momento  sarebbe  un  eccita- 
manlo,  «tcahbe  un  aiuto  morale. 


Se  l'  Ungheria  ri«ponde«*e  a  qaeeta  pa- 
rola e  all'  esempio  dei  Policchi  —  sa  la  Ku- 
meiiia  e  la  Serb'a  compreudondo  la  aolida- 
rielà  della  loro  cau<a  con  quella  della  Po- 
lonia, movessero  al  soccorso  dui  Polacchi— 
r  Italia  ancora  porterebbe  il  suo  contingea- 
t-i  di  volontari!  a  questa  lotta  decisiva  per 
r  indipendenza  dei  popoli. 

Ai  cannone  di  Buda  e  Pesth  rispondereb- 
be bentosto  il  cannone  del  Po  e  del  Mincio: 
T  l'ilia  soli  potrebbe  tenere  in  iseacoe  me- 
tà dell'  armata  austrìaca,  e  gitfaro  frattanto 
sulle  coste  auitriache  dell'  Adriatico  un  tic- 
zona  apportatore  d' immenso  incendio. 

Forse  questo  nostró  disegno  può  sembra- 
re a  molti  un  !<ogno  fantastico  ma  la  ri- 
voluzione della  Polonia  è  ormai  un  fatto  in- 
dubitabile, è  una  tremenda  realtà  ! 

Se  quella  rivoluzione,  forse  prematura,  ma 
che  col  concorso  dcgti  altri  popoli  che  aspi- 
rano alt'  indipendenza  p4trebt»«  diventare  un 
fatto  decisivo  —  se  quella  rivoluzione  cades- 
se per  maucanzi  d'appoggio,  e  fosse  soffo- 
cata nel  san^e        T  errore  delle  poteoae 

occidentali  sarebbe  gravissimo,  ma  più  im- 
perdonabile sarebbe  la  colpa  dei  popoli  dalla 
gran  valle  danubiana! 

L'  occisione  ha  i  capelli  corti  :  fortunato 
chi  sa  alTerrarla  al  \-olo  ! 


Il  trattato  di  Conuuerel* 

Il  JMrtial  de*  DitMts  ,  io  un  articolo  del 
signor  llorn  ,  porge  alcuni  ragguagli  intorno 
al  trattato  di  commercio  stipuUtu  tra  la  Frau- 
da e  r  Italia.  Dopo  aver  accennalo  al  corso 
dei  negoziali  che  era  slato  interrotto  ,  e  che 
poi  sono  slati  felicemente  ripreai  e  condotti 
a  termine  ,  il  sig.  iloru  dice  che  prima  pure 
delle  conferenze  speciali  aperte  a  Parigi  nel 
febbraio  186*2  ,  i  due  governi  avsvano  gii 
determinato  diplomaticamente  ,  che  i  nego- 
ziali avrebbero  per  oggetto  quattro  atipula- 
lioni  :  trattato  di  commercio  ,  trattato  di  na- 
vigazione, conventione  consolare,  conventio- 
ne  letteraria. 

L'  adesione  del  gabinetto  di  Torino ,  er% 
già  data  ai  principii  della  proprietà  lettera- 
ria. I  negoziati  non  dovevano  far  altro  che 
rinnovare  le  stipulazioni  principali  delle  con- 
venzioni segnata  nel  18.Ì3  ,  e  1850  con 
la  Sardegna  ;  vi  si  aggiungevano  alcune  clau- 
aole  fatte  alle  convenzioni  degnate  nel  1851 
col  Delgio  e  nel  1857  col  granducato  di  Ba- 
den.  La  convenzione  letteraria  fu  quindi  sot- 
toscritta a  Torino  il  29  giugno. 

Dopo  poche  settimane,  il  26  luglio,  fu  se- 
gnata la  convenzione  con^^olare  a  Parigi.  Que- 
ste due  convenzioni  eraiio  già  stale  prece- 
dute dal  trattato  di  uavigasione  segnato  a 
Parigi  il  13  giugno. 

u  Restava  il  trattato  di  commercio,  il  piii 
importante  dei  quattro  aggiusttmenti  a  coii- 
chindersi.  La  polìtica  raccomandava  già  al- 
l' Italia  di  consolidare  iu  ogni  guisa  le  su« 
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rebiioni  con  U  Francia  :  ma  v'  era  anche 
nn  potente  iDtereiaa  ««cuiiututco  per  l' lUllA 
nel  partecipare  al  più  presto  «i  vantaggi 
nostro  regìmn  convenrianiile.  L<t  paste  ali- 
menlarie  ,  gli  olii  à'  oliva  ,  i  pesci  iMilati,  le 
piccola  pelli  brulle  .  i'S  seterie  ,  i  inarnii  e 
gli  ataVvastri ,  i  voraìli  ,  i  saponi .  i  cappelli 
•  tessuti  di  p»(rUii  ,  «  molti  altri  lavori  nei 
quali  escellc  U  indu-liia  ìuliana  ,  dovesa- 
no  ,  «otto  r  egida  del  Irati^tu  ,  approQUare 
lartrameate  delle  abolixioni  o  alleviainenli  di 
diritti  congeotiti  nelle  nostre  conven2ioni  .'.in 
r  Innhillerra  e  col  Belgio,  o  stabiliti  da  prov- 
vedimenti le(rislalivi.  Francia  s'è  dichia- 
rala da  principio  pronta  ad  applicare  il  re- 
gime conveniionale  alle  Iranxaxìoni  con  l'I- 
talia :  eua  non  avrebbe  neppur  ricusato  di 
fare  ,  mediante  compensi  ,  coscmsìobì  spe- 
ciali in  favore  di  certi  oggetti  dei  quali  im- 
portava soprattutto  all'  industria  italiana  di 
vedere  aperto  il  facile  accesso  in  Francia  ; 
1'  importaiiose  specialmente  degli  aranci  o 
del  zolfo  (sarebbe  ,  dicesi  ,  favorita  da  ridti- 
sioni  di  dritti  che  il  governo  francese  ha  con- 
sentiti all'  infuori  del  regime  cunvenzìouale. 

«  Agginugavi  che  le  relazioni  doganali  Ira 
la  Francia  e  l' Italia  richiedevano  con  ur- 
genxa  un  nuovo  aggiusitmeoto.  Esse  si  tro- 
vavano in  uno  stato  provvisorio  che  non  po« 
teva  durare  :  era  la  sostituzione  alle  varie 
lirilTe  dagli  antichi  Stati  autonomi  delle  ta- 
riffe piemontesi,  più  restrittive  in  molti  pun- 
ti. La  tariffa  pieoiuniese,  divantata  tarifT» 
(•liana  ,  era  molto  avanzata  per  1'  epoca  in 
cui  il  signor  di  Cavour  l'aveva  stabilita:  ma 
per  molti  oggetti  essa  è  astai  profeziooÌEta, 
e  quasi  proibizionista,  in  confrunto  del  no- 
stro DUuvo  regime  convenzionale.  Infatti  l'o- 
reficeria e  la  gioielleria  di  oro,  d'argeritu  , 
di  vermiglione,  non  pagano  sotto  questo  rt- 
gime  che  500  franchi  di  dritto  d' entrata  per 
ogni  100  chilogrammi;  in  Italia  1' oreGceria 
*1'  oro  paga  lO.OOU  franchi;  1'  oreQceria  d'ar- 
gento e  di  vermifclione,  1,^200  franchi,  o  ri- 
spettivamente S,'UK)  franchi,  per  la  gioìelle- 
na  d'oro,  d' artrenlo  e  vermiglione  il  dirit- 
to gmgne  a  1,000,  a  2,0f)0  e  3,000  fr. 

••  Oli  stromenti  di  precisione ,  che  entra- 
no liberamente  in  Francia,  in  Italia  psgano 
20  tranelli  (^ui  c^to  chilogrammi  ;  i  fiori 
arliilciali  e  oggelli  di  moda  ,  esenti  da 
noi,  vi  pagaiio  da  12  a  iS  Iranchi  il  chilo- 
gramma;  la  carta  (dolorata,  e  per  ornamenti, 
che  paga  Ua  noi  10  franchi  e  8,  ne  paga  3IJ 
in  Italia;  pei  libri,  le  incisioni  ,  le  carte  « 
la  musica  stampata  ,  liberameut»  amme.s&e 
in  Francia,  il  Jrilto  varia  dai  15  ai  GO  fran- 
chi al  di  là  dellu  Alpi.  Il  principio  di  reci- 
procania  che  d«ve  pret^imiuare  nelle  con- 
venzioni £omai«rc>ali  ,  e  lo  spirito  liberalo 
che  professa  il  Governo  italiani»  in  materie 
•coaomiche,  gli  raccomandavano  anche  di 
far  cassare  queste  loili  differenie.  Perù  si 
ara  già  d'accordo  sin  dall'autunno  scorso 
sul  livellamento  dei  dritti  di  entrala.  •> 

11  Gabiiiettu  <li  Tonno,  aggiunge  Ilom,  a- 
-vrebbe  anch';  acconsentito  ad  abolire  i  diritti 
Ui  uscita. 

»  I  due  paeu,  coudiiude  il  signor  Moro, 
guadagneranno  largamente  pvr  l' applicazio- 
ne del  nuovo  r«i'itne,  Iji  Francia  oltre  i'ac- 
crescimenlo  ilegii  «cambi,  vi  traverà  il  van- 
taggio li'  una  nuova  e  larga  applicazione  del 
auu  liberale  sisteiba  Ui  dogane  ,  e  un  -j.;;o 
mezso  per  coii»ulidare  la  sua  alleanza  con 
l' Italia  ,  e  per  afforzarvi  U  sua  lullueuza. 
L' Italia,  alla  quale  la  consolidazioae  dì  que- 
ll'alleanza importa  anche  più  che  alla  Fran- 
cia ,  troverà  inollre  nel  nuovo  trattato  di 
commercio,  mercé  i  vasti  sbocchi  che  apre 
•li  »uoi  prodotti  agrìcoli  e  i[:dll^t^i^l),  un  po- 
tante auiili;iria  per  quel  làpidn  progresso  »- 
conomico  al  quale  tutto  1'  invita  ,  e  che  i 
forse  la  più  sicura  guarentigia  dal  suo  av 
«auire.  »      ..    .    .  ^  ^  , 


L  ALLEANIA  ITALO-FIANCA 

La  G.i:zetla  del  Popoio  di  Tonno  ha  un 
energico  articola  intitolato  l' AUeattza  italo- 
franca. 

La  GdzulUi  passa  in  ra!;scgna  le  iplen<> 
dide  proiueaae  taU«  dalla  politica  napoleo- 
nica ,  e  i  meschini  risultati  che  ne  conse- 
guirono. 

Che  cosa  è  rimasto,  essa  domanda,  delle 
legittime  speranze  d^i  due  popoli,  l'italiano 
ed  il  francese  ''.  "  La  delusione.  L' indipen- 
denza dell'  Italia  spezzata  —  l'Austria  in  es- 
sa —  il  papa  protetto  da  chi  in  Lombardia 
era  pur  veiiuto  a  combattere  per  noi — l'Un- 
gheria abbaiidonata. 

-  I  tempi  si  fan  minacctoai,  e  la  Francia 
deve  pur  pensare  a  contare  sui  suoi  alleati. 

-  Ebbene,  l'alleanza  nostra  non  ha  ragion 
d'essere  se  non  è  (Meanza  nat  'xonale.-^  Per 
alleanza  nazionale  intendiamo  ,  che  i  nostri 
diritti  siano  ricoDOjciuti  non  a  parole,  ma  a 
fatti,  tanto  su  Veneiia,  che  su  Roma. 

>  Non  vogliamo  già  ,  non  abbiam  la  pr*- 
teea ,  che  la  Francia  versi  altro  sangue  per 
noi.  —  Penseremo  noi  a  Veoeiia  ed  a  Ho^ 
ma.  —  Ma  vogliamo  combatlere  nemici  ,^  e 
non  amici. 

a  Domandiamo  quindi  ,  che  la  Francia  si 
spieghi  su  queste  fortiCcazioni  ohe  fa  in  casa 
nostra.  —  Civitavecchia  non  è  del  papa,  più 
che  noi  sia  Roma.  —  Civitavecchia  A  città 
del  regno  d' Italia.  —  Percbò  vi  si  fortifica 
entro  la  Francia. 

-  Noi  torniamo  a  ripeterlo  :  siamo  e  vo- 
gliamo essere  suoi  alleati  ,  ma  badi  bene 
che  non  lo  siamo  con  alcuno,  che  anche  in 
apparenza  mirasse  a  co:  Iraatare  la  niMtra 
\mHà. 

>  Ci  pare  quindi,  che  se  1'  Inghilterra  , 
che  non  c'  entra  ,  domanda  spiegazioni  in 
quelle  fortificazioni,  noi  che  dovremmo  en- 
trarci certo  più  dell'  Inghilterra  ,  possiamo 
domandare  al  nostro  alleata  ,  a  che  scopo 
tendano  quelle  basUte  in  casa  nostra  'f 

u  Se  è  per  permetierei  di  andar  a  Homa, 
la  questione  non  farà  che  cambiare  di  no- 
me, a  diventerà  da  questione  romana,  qu»- 
stiooa  di  Qìvitavecchia  ;  ma  la  ragione  del 
conflitto  durerà  come  prima  ». 

UlftRAIIONE  DELLA  VENEZIA 

La  /.  R.  Gazzetta  Ufficiale  di  Veneiia  del 
10,  cercando  di  trar  in  inganno  la  pubblica 
opinione,  afferma  che  l'emigrazione  politica 
vlTettiva  dei  veneti  si  riduco  a  46\23  indivi- 
dui. Da  quali  ragguagli  statistici  la  Oaztetta 
abbia  desanta  questa  cifra,  ignoriamo. —  Sap- 
piamo invece  che  gli  emigrati  veneti  pre- 
^untemente  sussidiali  dal  ministern  dell'in- 
terno ascendono  à  580O  ;  sopra  a  cui 
somma  il  numero  complessivù  degli  emi- 
grati bisognosi  dì  kiusiaio  ,  e  che  in  gene- 
rale i  susaididti  sono  giovani,  i  quali  hanno 
militato  per  la  patria  ,  «  che  per  difetti  fi- 
sici o  per  aver  oltrepassata  l' età  di  anni  27, 
non  sono  ora  idonei  ad  ulteriore  servizio  mi- 
litare nell'esercito. 

Ne'  5800  emigrali  veneti  sussidiati  non  si 
comprendono  i  vdlonlari  arruolati  nell'  eser- 
cito, 0  che  servouo  nel  corpò  delle  guardie 
do^ai.ali  0  delle  guardia  municipali  ,  Uè  i 
multi  che  vivono  lavoràndo,  dolio  aver  com- 
piuto il  servizio  militare,  nò  gli  altri  occu- 
pali in  impieghi  pubblici  e  privati.  Nume- 
rosi inollre  sono  gli  emigrati  veneti  abbien- 
ti ,  che  vivono  del  proprio  e  che  .sono  dis- 
seminati in  quasi  tutte  le  città  d'Italia.  Kob 
crediamo  pertaitto  esagerato  il  numero  di 
Lreiitamila  emigrali  politici  veneti  calcolato 
d».\ì' Alleanza  di  llìlano  d'oggi.  (Opin.) 

Dal  carteggio  torineso  della  ì'emieverttnza 
d«l  24  logtiaiDu  la  bcii'ueuti  notizie  "-■-* 


Cn«  dei  fenomeni  più  strani  è  la  dìffiuio- 
na  delle  nutiiìe  false.  Di  queste  ne  vedo 
rorreru  da  parecchi  giorni  per  i  giornali  di 
Lombardia  ,  ad  oggi  per  quelli  dell'  Italia 
centrale,  una  affatto  falsa  di  pianta.  Ed  è 
ebe  il  Farini  sia  ammalaUssimo  ;  gravisai- 
mauMnte  ammalato,  a  letto,  e  poco  meno 
che  moribondo.  Il  Farini  sia  cosi  bene  ora 
come  quattro  o  cioinie  m^i  fa  ;  e  la  sua  sa- 
luta è  assodata  piutiostò  e  va  sempre  miglio- 
rando. Egli  è  vegetiMimo  ,  e  mangia  e  beve 
«  rforme  «  veste  panni,  •  ■  cammina  ancbt. 
Senza  dubbio,  per  questi  tali  corrispondenti 
il  Farini  ha  il  torto  d'abitar  lontano  ;  cosic- 
chi  sia  faticosa  cosa  l'andarne  a  chieder  noti- 
zie a  casa  sua.  Ma  questa  volta  anche  que- 
sta scusa  manca  :  giacché  il  Farini  ha  fatto 
un  invilo  di  ballo  al  Ministero  degli  esteri 
per  lunedi  prossimo  ;  e  chi  si  sia  potrebbe 
vedere  le  scale  dei  Ministeri  coverte  da  tap- 
peti, e  le  sala  ingbirlandalA.  e  i  doppieri 
preparati. 

Parecchi  giorni  sona  ,  io  v'  ho  annunciato 
che  avreste  visto  sulla  Gazzetta  un  decreto, 
in  cui  ai  dava  facoltà  di  nominare  Commis- 
sioni che  a«lls  Provincie  napoletane  avessa- 
ro  fatta  una  cama  tra  i  carcerati  ,  classifi- 
candoli in  tre  elassi.  Non  ho  a  Ridirvi  sulla 
cosa  più  di  eoel  ;  ma  no*  Terrei  eh*,  par 
non  averla  vista  verificata,  voi  crediate  eh* 
io  mi  avessi  a  disdire.  Il  provvedimento  ò 
stato  già  preso  ;  ma  dietro  più  mature  con- 
siderazioni ,  e  più  ragionevoli ,  per  sola  or- 
dinanta  ministwiale.  Di  fatti ,  questi  data- 
nuli  stanno  in  carcere  per  ordine  dell'auto- 
rità politica.  Spetta  a  questa,  ed  è  nella  sua 
atlribuzione  ,  di  fiir  censare  sin  dove  crede 
e  sotto  la  responsabilità  sua  una  ooadiiione 
di  co««  ecceaioule. 

Ieri  a  sera  1'  Jialie  annunciò  che  il  priia- 
cipe  Cuza  fosse  stalo  sbaluto  dal  trono.  Que- 
sta notizia  aon  si  è  pmnto  confermata  sinora; 
ciò  ohe.  qui  si  aa,  6  che  le  cose  nei  Principati 
dannbisni  non  sono  tranquille  ,  né  sicura  : 
che  la  disalfasioBe  verso  il  Pri/icipe  é  piut- 
tosto molta  ;  e  che  si  temeva  che  nel  suo 
paese  fosse  giunta  a  tale  ,  egli  non  po- 
t'^se  più  reggersi  senza  nn  colpo  di  Stato. 
Per  ora  parò  ,  iasino  alle  (ì  e  mezso  ,  non 
si  sa  ,  né  che  «gli  I'  abbia  fattft  altrni  ,  »è 
ch«  altri  1'  abbia  fatte  a  lui. 

OORIISPOROEnA  PARIS  IRA 

Parigi,  Si  gennaio. 

Abbiamo  gik  sotto  .  gli  occhi  tuia  buona 
parte  del  m^tiiortmdUfN  rimesso  dal  cardi- 
nale Anlonelli  alla  corte  di  Francia,  memo- 
foVuf Kut -'annuncMo  nel  documenti  diploma- 
tici '  ed  ìA  cui  la  Santa  S«de  fa  il  quadro 
della  sua'  organinazione  politica. 

Com'era  facile  prevedere,  si  «ereherebb*- 
ro  invana  in  questa  et^posiiioiie  dell'organi- 
smo dello  Stato  i  vitii  che-  gl'  Impediscone 
di  funzionare  con  soddi<>fBeitB«nto  delle  po- 
polazioni romane.  Tutto  vi  si  trova  ,  come 
nella  maggior  parte  della  macchine  gover- 
native, le  stesse  leve,  le  stesse  ruote  ;  solo 
l'autorità  dispotica  del  papa  ohe  domina  lotto 
e  che  può  a  suo  grado  interrompere  le  ses- 
sioni della  Consulta  delle  finanze  ,  o  scio» 
glierla  completamente,  è  la  pietra  d'inciam- 
po di  tutto  il  sistema. 

Come  mai  nn  governo  ,  i  cui  rappresen- 
tanti non  votano  il  bilaiieio  ohe  in  via  oon- 
snlliva  ,  può  avere  In  prateosione  di  soddi- 
sfare alle  gialle  «si^'enze  degli  amministra- 
ti? IHH  ^sto,  certi  «letemi  gvvernalivi  sono 
come  quelle  superbe  macchine  ,  si  compli- 
cate, si  bene  orKaniztat». .  .  sulla  carta,  ma 
che  alla  prova  danno  un  minor  risnilato  che 
le  due  braccia  d'un  iulelligents  operaio.  Se 
la  liberti  non  h,  corno  l'olio,  ad  agevula- 
r«*  il  buono  aadaineoU»  deU'-iuiittu  niMcan.» 


Googld 


1«T 


araggaa    i  i      i    '  l_ 

snao.  Unto  fa  cke  questo  non  ci  ^ia:  l'effetto 
n'  è  lo  Bt«sso. 

M»  qui  m'accorgo  d'aver  fitto  troppo  ono- 
re al  dr.x  arnento  del  cardinale  Aotónelli  , 
wrestindomivi   .sopra  sinora  :  e  siccome  il 

Sapa  non  consontirà  mai,  a  quel  rh  in  ao  , 
'abdicare  il  suo  potere  nella  mani  deirap- 
preEeuiaati  del  popolo  romaoo ,  è  nrotiU 

Sarlare  dello  riforme  che  si  posso oo  intro- 
<irr«  fai  fMl»  MiM'.iWm»  Mi  MW 
sitino.         I  r     .  ■  -  ■■ 
Laonde  !• 


ìftt  fnMmindare  la  4U 

„_„  ti—^mi,  e  non  po- 

M  UTfkré  oh*  d'ucoiMBi»  aUr'owetWwM, 
eh*  potrà  T50SÌ  pokn  tm.  MfurfMn  ii 
cmn'  ml]«  rUbme  del  pun. 
-  IU|n4»  «M I  tnttiiria .  la  tondenM  della 
Camera  ,  non  havvi  a  dubitarne  ,  non  sarà 
all'  Italia  pift  faTorevjU-  di  quello  che  aia 
•tata  lo  aeono  anno.  Corre  anzi  gik  la  voce 
che  si  insisteri  perchè  il  governo  s'adoperi 

Eer  indurre  il  gabinetto  di  Torino  a  ritirare 
i  dichiarsiiona  di  liowa  r.ttjntale,  e  questo 
voto  trnverijbb*^  niinr^iimente  il  SUO  posto 
Dell'  lailinno  Vi  tnijnetto  qomta  vooe  ten- 
ia potenrela  garantire.  . 

Ciò  di  cui  posso  però  assicvrarvi  è  ,  cke 
tì  sarà  una  viva  opposiaione  Contro  la,8pe- 
àizicine  del  tfessico  .'liODostaiife  la  pirttsa  di 
Puebla  {tu:\  e  tatti  i  IbftnBatf  aaceewi  che 
'H  nneralo  VoM^MriHnM^iOTMlil'kt  eos- 
'«iOM.    '.    f       ■■■■  .  c '«".  )• 


^ytLAMENTO  PRUSSIANO 


j.  Progetto  di' indirizzo 

L*  £^j|^Jpu^ì>l>CA,  ti  sogueote  dispaccio  : 
-luT  àJ  :  iiii  *«iiw>««  gàvutio. 

;  IfiflùJìljirtQ  df|Ua  qamei^t  ai^prtme  come 

«^^Pxa  élaftif*  del  deputati  si  «  riunita  d'or- 
dine del  re.  Km  era  animata  dà  senlimìanti 
ioaKersMIi  di  fcdeltA  p«r  ti  re  ,  a  preoc^-u- 
pata  nnioamente  di  m-viifeeiarQ  di  ruovo  li 
^Vt9^  ^ltapC)Unel)to  alU  cuslituziiiue.   La  aen- 

jgone,  i  «lata  chiusa  prima  che  il  bilaacio  del 
1888  Toine  .staio  Ipfa'ruenla  fissato. 

-  Il  bilancio  dot  I8tì3  è  stato  ritirati  dal 
goremo. 

a  L' inrita  fatta  dalla  Camera 


■  tario  dì  wun».  10 


di  presen- 
tyfipft  aiiN  ntm  ò-^riaaeito 


 'tìm^Wùdmm»- 

i^M)  dainAtdàtati><àaiitrÌBlnttiaBah«,'MM* 
«at*  «poMGili^.la  Qa4«ar»  tjmcmÀmi  1' 
-  )dirìtto,<Mll».f«ppreawtafM4d^n^^ 
di  TOtare  u  'spe^a  —  era  qùindl  Mato 
lW„  elt  ^«se^  liritódoto  'col 
[d{oré'ii^»e''it>  j^éBii<)Àii  té  sue'  istì- 
..Jh^  etfstMantoMiali'VRi  «  >dt«biarato  per  i 
j4«politi;-8ottittto  una  debole minora/ixa  a|>- 
•ftegi^aite  dal  ministero  ha  fatto  pervenire  fino 
aLtr^no  grossnUa^^^diflamauuui  cuntro  i  rap- 
pfeaentanti  delfa  naitoue  id  ha  tentato  «li 
rviar»  it  4uo  aitìdizio  giii  più  eteraentari  di- 
ritti delta  cgstltuttotie.  .1 

• 'Al  tèmpo  stè»»t>- «tnw'iavvwmit  abusi  di 
-  infere.  .  JWienBTk  piiliiiiqbjt^diéi  Jll^.^iìft- 

sUt«xioue«  t»im*  «fiÌ9Mftilfg^HHlMftri^* 

stampa  fu  oppressa. 
«  bi  è  Lenuoavdi  .diifiouUai»'  V  ìiedtfoisio 

dm  diritti  ci\i^  A**  .^^mvit  Jt'^^^^ffeK: 

chiarata  em  llamiM  IfwiA  ^MlM«  m  4ub-' 
Ino  la  aaa  OTlnaH  di  tmànm  ì^n^t»- 


con  franchena  :  co.Rtituiione  è  oramai 
ftaU  viohila  dm  rriiui^tri. 

-  Lift.  'M  non  esijte  più  di  fatto.  Siamo 
govarrati  stuz^  bilancio  ;  la  Sf».sion«  m  A  a- 
pRrta  benia.  che  m  ubbia  speranza  di  vedere 
isUbilirai  uno  ^.'i\tri  normala  delle  Unaaia  ad 
orjfauiziarsi  I'  armata  su  basi  legali. 

Questo  contlitto  deplorevole  minaccia  di 
indebolire  il  oonoetlo  che  gode  la  Praaaia 
«li'  «Itali».  Ia  Praaaia  non  aaprebbe  riae- 
I»  ana  legittima  inflMMa  in  Ger- 

ii  nniiìiiiiìirtSS"'"'^  *  «ttw 
«  Spariaoko  che  k  aaggem  dal  re  saprft 
dlal^a«ra  fra  la  kob  legale  dai  deputati, 

•'i^é^OIMB  di  tntiifni  che  coprono  cdl  no- 
me 'dal  nf-i  ì&lV  interessi  di  partito.  In  qua- 
lità di  rappresentanti  del  paese  dobbiamo 
dichiarare  solennemente  dia  la  pace  all'  in- 
temo e  ll^j^*^  ■wf^SSirinw''*  ^SmuI^ 
naie.  » 


Su  questo  progetto 
■  fa  le 


d'  Indirizzo  1'  Opinion 
Nationaie  fa  le  seguenti  cnngideraiioiji  : 

u  Questo  documento  ò  di  un'  en(.T|;ia  che 
dovrebbe  finalmente  fare  aprir  ocelli  a 
re  Guglielmo  e  ai  suoi  ministri',  ansi,  a  dir 
vero  ,  ef.io  ù  piuttosto  tlt^  Jipiliiift  ftwÉMle 
che  un  Indirizzo.  »       •  .  r  • 

E  qui  il  foglio  francese  cita  alcuni  dei 
brani  pitt  aalienti  e  più  vigorosi  dell'  Indi- 
rino;  indi  eod  prosafae 


«  ^eob  della  parola  dio  fiaMnalBiuio  pro- 
forihamit  ÀI  tmm  imà  utioM.  peroc- 
ché VlMK  la  miiaih'dw  pula  to  Praaela 


parlMèn'M  tqrttatt  due  volte 

,  «llUf/ nttphlitf  .gii '■Hai  M' 'governo,  per 
'  arrestare  II  ira  àbpn  «li  i^tedio  filala. 

a  II  capo  dello  ÌSlito  tiooaoaèarà  '  agli  i 
suoi  torti ,  Hlifpo  am  inteso  tm  liogùaggio 
improntato  di  tanta  dignità  e  fermena? 
Ooantb  k  noi,  dopo  tutto  quello  che  é  acca- 
duto da  due  anni  a  questa  parte  ,  non  ose- 
remmo cullarci  in  simile  spuranza.  Il  re 
terrà  duro,  e  pr-r  contruLilanciare  nello  fipi- 
rito  del  popolo  l'effetto  deljfi  piroìi?  del!-! 
Camera,  egli  Si  accontpntsri  ,  N.jrnmiii  o^'tu 
<ipj<arenza  ,  di  far  eelebmro  a  Berlino  e  in 
tutte  le  Provincie  delie  fe^te  poOMlia  A  dal- 
le tfriiriiiiue  a  grand' orchestra. 

1  Infatti  noi  abbiamo  satt'oochio  un'ordi- 
nanza 8  ùUi/ scritta  di  suo  pugno  e  che  pro- 
mette alla  Prussia  una  serie  di  faste  come 
Boa  se  n'  è  mai  viita  nella'  nostra  veocbia 
Eurapa«  'V  *•  i*i<  ,ti  <irjn  tiuiu,  -^iiu.» .>;.>< i< 
.•  Tialt^.4tt  tmilMiÉ  riw<i|MW||rl>.aen- 

hm^ma  m^mìi  àAimSL-tm»^d»  ani 
hMgo  il  16  del  praadaM  tMn^r 
'  -a  II  aaoaiido  paragrafo  laB' «fdinanxa  « 
«oai  oooMMto  :  a  II  17  maino  •  il  giorno 
aaniTeraario  'daU'q>pella«l  mio  popolo,  non 
4dia  dalla  fondiaiana.  dalla  ^J^areoe  dì  ferro. 
^IOl  marna)  •  dalla  erganiiaiiioste  della  land- 
1ireÌBr ,  domano  esaere  festeggiati  soleane- 
menta  ■. 

I  «  Il  re  -Guglielmo  decreta  in  aefruito  una 
serie  innamerevolit  di  baiichetU  che  faranno 
parte  integrnnte  di  questi   divertimenti  pa- 

tricitici. 

u  Sua  Maesti  mvilarà  a  pranzare  alla  sn:i 
favola,  a  Berlino  ,  tult'  i  cavalieri  «  pciset  - 
sori  della  croce  dj  ferro.  In  seguito  pran 
zeri  f  Ui  cessivanienl.-  a  Herlino,  Conigb«rga, 
^tatiiuo  ,  MaKxiebur^o  ,  PosM  ,  lìreatavia 
Muosi«r  e  Cohiensa,  oon'tatt!s'«ieoete«s<lelle 
guerra  del'  iaia4£13.  Tutla  la  guarnigioni 


SS 


del  regno  infilannft* 
«iSfV 


in  ano  no-t 

190  dai-MD' 
i^jaaarclà» 


lECEflTISSIME 

SorifOBO  al  Mmimttìto  di  Genova  : 

Torino  ?4  gemuxio  (sera) 
I  tarii  reggimenti  di  cavulitTm  .  c>ke  ave- 
vano avuto  l' ordine  di  andare  nella  provin- 
cia di  Capitanata  per  ìspegnervi  il  brigan- 
tsgKio  •  partirono  già  per  codesta  direxione. 

Otto  oalagati  di  pubblica  licurezia  ,  fnn- 
lionaali  naUa  pnaiada  di  Foggia  ,  ieri  fu- 


À  tiiqimm  1  teUnitt ,  fti  ocdinlo  a 
10  dolantl  dalla  pMvinaia  di  NapaU  di  n- 
earti  a  nfBia,  «  MMani  a  diapoaMoM  di 

quél  Pretslto. 

Mei  circondario  di  Melfi ,  in  provincia  di 
Basilieata,  e  preciaamente  alle  falde  del  Vol- 
ture antico  vulcano  ,  trovasi  un  bosco  del- 
l' ee^nsione  di  90  mila  coltri ,  che  appar- 
tiene allo  Slato. 

In  quella  foresta  oltremodo  vasta  ,  si  an- 
nidano molte  bande  di  brifcanli. 

Ninco-Nanco  ,  Crocco  ,  Donatello  ed  altri 
liorbonici  di  tal  fatta,  ai  ritirano  in  codesto 
bosco  allorquande  vogliono  sfuggire  alla  rir 
cercho  della  truppa  ,  «  riposam  MU»  MI* 
che  della  vita  brigantesca. 

Perciò  ,  a  giorni  il  governo  spedirà  alle 
falde  del  'Volture  due  battaglioni  con  uffi- 
dd  Gaaio.  «te  damasa  ■bfeattara  gran 
parte  della  fawaU ,  ai  afdni  na  ateada 
Alitare  .  che  faalllHH  Ball»  M  nlw 

''''"tuSiallMa»  ^""'^'^^audaMi tei  ù 
pole^^ÙSS?  HTSidaral.»  «to  «gnc» 
verranno  ad  'fcaara  latan». 

In  quanto  al  lanaaia,  « 
par  «anta  dàlia  . mito.  .. 


La  Stampa  aannaaia  oha  il  gieraa  98  do- 
veva eaeer  flnnato  il  dacra^^a^iairta  il 

lor  dvila.  ' 

Da  un  dispaccio  ,  in  data  di  Vienna  ,  23, 
f,\  hi  :  che  vi  è  Slata  pubblicala  la  legge 
sulla  sumpa,  quale  fu  votata  dalle  Camara, 
vdevola ,  diiia  il  dlapaaai»  »  loaha  par  il 
'Veneto. 


La  Gast.  del  Baltico  annuncia  che  alla 
distania  di  due  ore  da  Varsavia ,  fu  trovata 
una  signora  ben  meass,  tralìtta  <la  Mei  colpi 
di  pugnile  ,  e  che  siccome  essa  aveva  iu- 
dai>.Ho  tutte  le  sue  gioiu  ,  la  sua  borsa  ,  le 
sue  pellicce  ,  si  crede  sia  stata  aMassinata 
perctiè  seniva  da  spia  alle  autorità  russe. 


SOTTOSCRIZIONE  NAZIONALE 
'    .'■  'OOHIM  A  BIHIMIMMIIO 

Ecco  la  6.*  lisU  delle  oflÉrto  MCnt» 

1.0  ijuosta  Amminutraiioae. 
Ufferte  volentortc  wweoife  diigl'  ImpU-ijati 
'Iella  Ca$a-  Corretionàle  in  ilfi/nitfsartJiie 

tagijio. 

Direttore  BatUstelIi  Carlo     L.  10 


Cappellano       Savuja  Giuseppe 
Segretario        Sarno  Railiela 
Applicato        Longo  Nìeau 
Ned.*  Chinirgo  De  Simoid  F« 
Capo  Guardiano  CasU  Oreate  • 
Salto  C.Gmu4.*.0wdial|  Kfue.*  » 
OofrdlBa»  .     Tadiar*  Carlo  •  « 
•      .       Fenoodiìo  Damaao 
B  Maateport»  Cipriano  •• 

^    »  ,    .         Aguisetta  Gionniii  » 
»  .  CairelU  Luigi'",  «< 

»  Do  Lucia  GaeiatiO 

Ferraris  Antonio 


Uanxrdi 


10 


so 


80 
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IL  PUNtìOLO. 


Lora  Giuoepp» 


t  50 
2 

Casanova  Gio.  Ball. *  »  1 
Qungtia  fViu«pppe  »  'J 
^-nr.  Tjno  Giovanni  •■  1 
flnjoiond  Giacotr.o    »   ■!  SO 

JLiro     56  W 


Siamo  li«U  (li  aniiuaciaM  «1m  la  no«tr> 

Camera  Cnn-iultiva  di  Commercio  iniiiò  la 

'J^  lirinti  per  la  :-iKtu«criMviii  ulteriori  iHl 
Mto  CMumorcialw  i>i  l  iceTCTBnno  1o«a|« 
«ieilM  I)or<ji  aJ  bnu-u  «ioli' Jspfttore  ati;.  Av. 
Giuseppe  Gravili,!. 

-  Noi  paWiobanMuo  gli  «kachi  uti^  nostro 

Dapo  aver  «piltAuJitu  aUVenpio  Atàa  dai 
■iiBKMri  Fift^m  IVuGic«  .  doLbiaiu»  4>«Lr«  H- 
MtdmxAli  .WM^|iat<i(^4ijia>lii  M*  1«  lice 
Gm  4i  Guaneri^  Omnm  •  Uariiino 
■piallai*  «iroWino  MigKtM  fa  JW»i|lti) 


h  :  Ì.  r 
mi*  fA  O 


cmI  iMaU-o  piornalo  ifuì''  demìAé^  't!h«  <p«r 
quanto  BunpUei ,  per  quanto  eéprimauero 

.  vCro.  Inaliti  Hwi4cy >  «ra  eh»  I»  oot^a 
ChMM  COOtultiva  di  Cumtneroio  (ac«ue 
vanin  da  Parigi,  Londra,  e  dalle  principali 
fàtua  ^pBinerciaU  d'Europa  ì  listini  ufficiali 
Uei'i^rdatl^ jgénajj^jt^titn^,  ^ei  calibi, 

Centra  noi  ci  facevamo  Uilerpréli  di  (j[ue- 
slò  biaognó  general  mente  snaniu.  M  y«cotyia 
Camera  di  Coramercii  fliva  par  tt'rifi'fn'ire 
la  5Ja  gettioue.  Si  a't.  r  l.'va  quir.'.ìi  che  la 
nmva,  UHcita  flal  suU'Higlo  i-l£i".uraU,  avreb- 
be n  para  l/j  a  ijUGiU  muncauza  dì  un  dato 
certo  e  regoUtaro  d«ll«  coiilrMt  izunu.— avnib- 
be  tolta  co»!  la  (p«culazioDo  alk  eorfrata 
e  al  duhlio  che  aaturalmaiite  praiale  «|u»n- 
doi  in  mancania  d'un  prezzo  ufficiale,  orna- 
no proclama  il  auo  -~  avrebbe  inAne  paala 
la  Borsa  di  uaa  piam  coai  importanta  come 

Ma,  aÌBi;*«4  ocgW  la:iiMta»iMNttailaiM 

.qullf^  ^^^p^^rciio  iji  ^a«5Uf .  rimaaa 
oalua- 


„m|ìì1pK  Ù-bQii»atarcidi  'attea4<^va,  éd  |iitanàe 
.'Àdlì/HMtUmtnra  elettiva.  —  Saret^e  RUper- 
'duB  «d  iniitila'a  accennare  >]iii  tutti  i  mi- 
gUanunanti  di  o^i  abbisogna  la  nostra  ^ru. 

Gli  ODorevoli  coiuponénti  la  Camera  Cón- 
loftivai  molti  de'  i^uaU  sono  specialit.\,  o  ati- 
tÓrilA' cominerciali^  conoscuno  al  j>'jrL  Ji  noi 
in  quale  diiardine ,  in  auale  anarci^a  mo- 
rale sia  caMta^adr  ta»  à/MuAif  la.  ,  Mitra 

r.arsa. 

Ancora  poco  tempo  la  io  vn  opuscolu  ove 
bi  esaminava  la  condi-.ioiu:  prt^'icntc  della 
Borsa  di  Siii>ùli,  un  giov.inii  lii  ingegno  vi- 
vace segnalav.^  b  profonda  perturbazione  a 
cui  si  7u  inevi'abilmente  incontro  se  i  ri- 
medi non  giuncano  pronti  e  radicali.  In  que- 
sto opuacalo,  yno,  pratiM,  aanaato,  ai  dìae- 
gnava  l' opara  di%  tpatfit  coma  un  énwn 
aitarlo  va  Camera  Consultiva  di  Coma>|HÌB^ 


j     V   farà?  In  ?pfrìnmo  — ì)  ovvio  diffatti  il 
)  TP  ipro  rhe  il  •'i'U-ina  attua'»  conrlucfi  iiri- 
,  m»'iiubllmfT.ta  n  paralintnre  lu  rdritraltmio- 
I  !  ..  ■>  seenwrne  F  importar ,  «  t  rend^rUi 
(  fiiialinenls  impos^^ibiii. — Qinmln  nlla  One 
1  di  (rennajn,  come  («iamo  <>/(ri  .  non  «i  *  pe- 
\  ranco  ciii«i<a  o  terminata      lirjoiditione  ili 
;  satlwnhre.  a  chiaro  che  protraen"tfl«i  «  qiw- 
Uàr  wmàk^Vk  risaltino  deNe  (eadlraHMimii.  la 
•feftayifar*l(»  a(»tl»  «^mioM'  tkMtUnMi 
diviene  1aji(^««la  '"^  ' 

Onesto  quanto  alta  i)MM"BliiNa. 
ti  f  *   

Uu  :iItro  deaiilerio  avevamo  espresso  circa 
il  .'servizio  telt^rjilico  —  Pare  che  abbiamo 
cìii«6lo  un  po'  troppo.  -7-  Si  IratLavi»  di  un 
'.ivalo  e   quallro  s^dìe.  Cc«do  il  D'irettore 
del  SCI  vizio  ^Wra/fco  die  lajnestra  dpm«B- 
pia  esagera»  ?  CretJd».  che  tji  /ìfvfk  rinf- 
nere  in  piedi ,  ' accalcati  ad  un  pieeplo  froa- 
drato  di  nooa  per  redigere  i  diapacd  1  Gre- 
(sba  va  angasl^  f^^^PB  MfM^ 
p«t  ittii  paese  coipe  Napon*    ,    .  ,  ...jj^,. 
.  Fjilrse  a](»t^i*ficn4M|;anno  pef  mtitt^  f^ùrma> 
le  iunuioni  del  mni»li;o  di  i  lavori  pi^biUf^i 
nia  percbè  non  ta^nó  cbiéate  9  ,iiro*oca|e?  — 
,CiòitbÌr«mo  solle^i^j^  c  solleoitvamo  qiian^o 
'al  tncale  dell  ulnm  teletrr^^cò. 
-jQpfWl»  pi|,.f*m(io,  ipirgj  compie  il  t*!rio 
jK*,<N^nf  •  '■aieeliò  i  dl^pac^i  pPivi^ii  ^on'p^p- 
iio'partira  per  iiile'rrózion^  di  li^e»".  ^ 

Si  flice  cjj^e  ajcu^i  0  ui^ìlti  pali  telajgr^fici 
<ll  Niin  ili  a  Capua  souu  Cidu^.  e  ci^'qutodi 
il  6iri>\jici  r'iiiia(i,,.i  [1  I  nuegto  inIvrrotU). 

Jn  {.ijtlo  di  Lelejfrsli  le  rifarajipnì  dnvrpb- 
b-TO,  CI  sembra,  inicirni  ir  i  pi-r  i;u  i  'ìirc  ul- 

piy.tsi'  um  <|U';l.  ;i  spUajlfadiue  clie  è  richio- 

titi  da  "n  si-rv:z"ia  ch$  sospti.-n  paralizzi  e 
nuoce  a  ikuIliìì-uuì  illt''r^•1^l. 

no  ngjjj  si^  ifapiiiisnùi  fòlo  jcjbe  &oiio 

pWaU  !r«  guirnì,  f  che  iton  ffpono  jfip?- 
fl^t^ir-^i^P3P»q       J!s  '«'«/>o.  vm^-^Uc- 

 SW*"<;'''  W.pws*  di  àUCrun.  abitanti 

AUiiamo  da  UU«*4Afii  «pieala  notiaié  aulla 
" I  tiiitku^mfuk  -KtìAtmkm.  tMamàmu. 

ni  t<-<  .  IjI  ««.fi! li  £11»  Ih'J  lu 


aHe 


^aninaxiooa  Mnnieipala,  ni  il  govaMMlilà: 
fantini  pan  .ptawl  fapard.  Ib  Oa  ligMat  4ìtI- 
•aaw  B  aaianatin  idén:  t<arti  ^  Ifoai  lahuò  n  «ta- 
dàaailni  lan  mi  parmettereie  dia  «i  cò- 
me non  ipaaaain'  mana.di'  traaacn  ab-anp  obe 
vedenda  itrédid  ooBai|liavi  anprn  tfaàla,  che 
Bt  dimettono,  <il  p>ièÉ-rié  non  fieoign' a  inn- 
ato HooM^ipio  ia  ava  a^tiKiainne.  < 

NeHa  passata  kcasione  del  Gooeiflio  ^  co- 
ma i  'tredici  ooatigUnri  non  liirooo  rimpiAZ- 
Bali,  111'  furono  pri  inco  necettaia  le  loro  di- 
ti.:, m,  lo  dcliii'  Tiizioni  furono  prese  colla 
m-'iggioranza  di  umi  o  ilun  voli.-.- Se  o  quanto 
ciò  eia  regolare  ,  laico  punsire  a  voi  ;  ma 
intani*  la  cosa  nan  miii.t  per  questo  ,  e  se 
il  govoruu  non  ,si  ài  quella  premura  cha 
ricnieeta  da  una  c  >udizionedi  eoaé  coti  atior- 
aaale  ,  le  irnagoUrifà  audraan»iaa3ucna(ido 
una  gckvità  alcaordÌDari.v  Uopo  i  tradici'  aoa- 
aifUnrii  muuiiipalti  abbiamo  anta  la  diaoia- 
aionn  di  <16  «ttciaii  d«Un  GM^dia  iiuiMia-. 
Ifci  nifiwÌBaainlininianatiiiMn.1»  nudvnntb- 
BÌ«nHi  AAUM  •«i«1ùtiH>«k  dhJfoaato  paaae. 


Il  IJj  -ina  -iillvi  «li  l*"i  brì^nJli  »MpI**P 
net  l»!n"m<'iito  di  Trevice. 

un  i»i  Michelaiigeto  Bravano  lO  Jo  Woptpn..g« 
iie  ignora  il  luotivov  .iiaobi.       1  r> 

■*i.j;i'»»ai>'..  ili  ,'  'i,'i 
c  Lettere  di  Btailio»U  ni  wmt^^H- 
«ilarione  del  «rta  eap»lNrigl«ln 
maaico.  £«li  ita  «tot»  «rfMlnt«aa  umm^- 
aaiia',  paala  quai  fMfiVKWvWjH^fi^ 
rUaa  ai  «ga<e  ivi  noovtraio,  perttbi  j|nWii 
jtnaatamdiixn'-'ite   .n  lu  i^f»  l>i,pjWwP' 

Una  lnllnm,dla€hÌMiH)i.'raca  ia  Lri^l|',JAO- 
Uaia  dalla  marta  d*l  aigoor  Y,  ìm^^*»  Ui' 
chilaili,  arwnata  il  gio,r«o  19.— Ua  aua  ^mk 
perde  in  lui  tta.<yrrgi»  •à  pfwM^^jfM' 
lio,  iiittUa  ujiu  di:i  più  nrn44Ìi*llliM|Kik*'*^ 
pia  Midi  'Ji  amar  patrio-  .  .-ir^rrr  / 

L'jììdra  Ì6. —  Sono  state  ritirate  daliu 
Banwl  ^23,000  sterlihe. 
;  ■  Bprlitf^  JfÉf.  —  tetlerè  dl^  "farala^a  di 
iab^  i)aóa»o,  L0  apjg^o-' 
graacbn  •«••«iaA|Mntt»i<A<*v 
tioni  ^)la  Polonia.  •—  Db  tonfranMMii] 
.Mislourtz  annuniia  ohe  sino  a  ierimatli- 
na  Varsavui  iir^  tranquilU^. -r  Ar  Brealau 
tutti  1  trds^^(^xja  Jji  ple'■ci^  deelinati  per  la 
l'olonia  fuifoiio  sciiuestràlì.  —  La  Camera 
dei  ncputSif-lik'  W  progetto  di 

tesse  nér  Qh  oriedito  di  5  mHliS^  ^' 

Vam  France  ha  :  Ln  Tur- 

chii'mUam'^orie  «lle  frfMlMM.AUa 
Cósnii*  é'1M1ti:r7r:^vià1^  ^  MÌ<MHÌÌ 

ali«  fngflUare  deii*  Serbia.  * 

Beriino  Ì6  —  Lo  uilitii«  uotiua  dìjM* 
loilia  recano  ch«  i'  iniurrMinoe  òi  aoa%- 
lUetai^entc!'  térmilAta  in'  Vanam  ;  9  Ìo 

npm&^  


Vdnaata'M^'U  irioviraflntn  iiirarM- 

zionale  si  d^sigaa —  i  |;rffni!l  pMpHeM* 
r:i,  c  ,i  cpn^ld^i  3)  a9j?n«oijp'^MW. 

ae  pMè  mlUiaìo.  ,»r»miB  JUt^m 
paaàe.^ed  «itnatarM  lo>  anliipp*:  om 


•Jiii'5^1  ri;it|im  )■'  |i  ;ìi'i  '.-iiiiati  da  uno  . 
stjuad'  .  I  !    ,  .'irri?  i  .    u  dir»'t!:i 

ad  Avellino  ,  la  Cummi&sione  della  Camera  i 


OM  Ja 

jrawa  W  — là  «ìriiilsìontì  di  Prim 
Tu  accettila— Egli  i>retende  ài  o^fadn- 
larKi  il  partita  jjru^rcssista — IT  Minì^l^io 
chiedntÀ  all«  Canuiro  un  voto  di  fìdiMiia. 

Breimn  tS— Li  l,at.tgut  di  Brt$»an 
dice:  NumetMi'  insorti  trovatili  tei-«ir- 
òolo  di  GaQl^n  — Ail^rftii" 

—  Un  proclama  prowtte  ai  «oindi^ì 
porzione  dei  terreni  —  dic&si  cho  Micro- 
alawiki  li  trovi,  in  i'oloa»-^  Molti  prò- 
fn^M^MtffiMÈÈkm  VaTMvi j . 

(1)  Kilaréatì  jìcr  inlerruxittm  M  i 
finnti  yer  (a  posta  da  CapHtt. 

;  »  BiO^W  JQt-*  SOr-^  ffCTm^m- 

•'  •  "  ''     •   MTl 


lUPOU  —  TiMnnam  Unaau  —  Vlan  fnUt  Piinaaaeaa  M.-  1  —  1 
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PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SEM 


FRIZZO  D'ABBUNàHIIITO 
PniTiacì*  Crueo  ii  poiu  ■■  iriaturt.   ,  D.  |.  M  L.  U 
S«aatl/a  e'  uno  ia  pr«portioi«. 

p*r  r  lun*  taperian  ,  tniaeiln  L,  IL    T.  M 


i 


■  •  tan'  1  gloral  .  w«h«  I  toaUvI  ,  Uwaaa  la  •aUaall* 

L'0Ceis  ili  hedulont  e  ai  «•anji'ilmlmi*  i  tiu> 
Il  III  Tololo  Pilttio  Hnut  al  HaroMlla 
Li  4iMrituioM  priacipal*  è  Biava  MoalMlifMo  H.  H 

Som  li  rietnmo  ninnioiii  «  ftfmmU» 


L'  I  M  P  0  S  T  A  ' 

■alla  rkseluKJiM  nobiliare 

I. 

Abbiamo  ricevuto  ed  esaminato  alt«atanta- 
mente  la  Relaiione  e  il  Pro)(flto  di  Legge 
die  1°  onorevole  lignor  Sulla  ,  già  mìuislro 
delle  Finanitf ,  ba  pr«Eentato  al  Parlamento, 
per  r  inslituiione  di  uoa  Imposta  galla  Hìc- 
chena  mobile  ,  e  dobbiamo  canfen^are  che 
non  mai  più  strano  e  illogico  progetto  di 
LeKge  finanziaria  ci  è  capitato  alle  mani. 

Dopo  averlo  letto  e  riletto ,  noi  abbiamo 
4ovuto  domandare  a  noi  medeiimi  se  pro- 
priamente ci  trovassimo  ancora  in  Italia , 
vai*  a  dire  nella  terra  ove  nacque  e  crebbe 
gigante  la  acieata  economica  ,  in  quella 
nazione  che  apprese  alle  altre  tutte  i  prin- 
cipii  dell'  Economia  politica,  nella  patria  di 
Carli,  di  Genovesi,  di  quella  celebre  schiera 
di  economisti  le  cui  opere  furono  studiate 
còn  tanto  amore  da  Smith,  da  Say,  da  Mac- 
Culloch  ,  da  Federico  Bastial. 

Il  signor  Sella  ha  dedicato  tutta  la  prima 
parte  della  sua  Relazione  a  tessere  il  più 
ampio  elogio  di  quel  sist«ma  di  imposta  , 
che  noi  abbiamo  recentemente  spiegato  «  che 
Mi  chiama  impatta  wuUa  rendita.  Egli  con- 
fiene  perfettamente  che  quellp  sia  il  solo 
sistema  il  quale  regga  alla  critica  ,  il  solo 
che  propriamente  si  possa  dire  fondato  ia 
linea  di  logica  e  di  diritto  ,  e  suffragato  dai 
principii  di  equità  e  di  interesse  finanziario. 

Anzi  il  signor  Sella  non  solo  ha  ammes- 
to r  eccellenza  del  sistema  conosciuto  in  In- 

J[hiltarra  ,  sotto  il  nome  d' incoine-tax,  di 
ronte  ai  principii  teoretici  delU  giustiiia 
distrìbutÌTa  e  della  capaciti  di  produzione 
/Inaoiiaria  ;  ma  egli  ha  ancora  riconosciuto 
come  quel  sistema  sia  in  pratica  il  più  sem- 
plic«,  il  meno  dispendioso,  quello  che  reca 
con  sé  gli  elementi  più  spiccali  di  attua- 
lità. 

Orbane:  dopo  una  premessa  di  questa  fat- 
ta a  quale  eousegaenza  é  dunque  arrivato 
l'  onorevole  signor  Sella?  —  Egli  è  venuto  a 
proporre  non  già  l' attuazione  ,  almeno  in 
Tit  di  esperimento  ,  dell'  imposta  sulla  ren- 
dita, ma  a  presentare  un  progetto  d' imposta 
ralla  riceh«ixti  mobile,  OMia  una  eunuca  cou- 
traffaiione  dell'  income-tar,  un  sistema  ano- 
^no  dì  contribuiione  il  quale  non  regge  né  in 
taoria,  nè  in  pratica. 

Koi  lo  esaminiamo  prima  di  tutto  nel  me- 
todo profeto  per  la  aistribuzione  dell'  ira- 
posta  —  in  secondo  luogo  ntlla  materia  che 
questo  metodo  progetta  dì  colpire  e  in  quel- 
Ut  che  vorrebbe  esentare. 

Incominciamo  dal  metodo  di  distribuzio- 
se,  perchè  ci  pare  quello  che  presenta  i  più 
gravi  assurdi  a  contiene  quasi  una  questio- 
ne pregiudiziale  che  renderà  se  non  impos- 
•ibile  ,  senza  dubbio  estremamente  diffleila 
r  attttaxione  di  questo  nuovo  progetto  d' im- 
poaia. 


Il  si^itnor  Sella  incomincia  dallo  stabilire 
il  prodotto  complessivo  che  si  vuol  ricavare 
dalla  nuova  imposta,  e  che  quindi  deve  es- 
sere ripartito  fra  i  varii  contrib'uenti  che  la 
nuova  legge  assoggetterebbe  a  quest'  altra 
forma  di  contribuzione. 

La  cifra  complessiva  del  prodotto  dell'  im- 
posta è  determinata  dal  progetto  nella  com- 
ma di  55  milioni,  corrispondenti  a  circa  lire 
2  e  meno  per  ognuno  dei  22  milioni  di  Ita- 
liani che  compongono  oggidì  il  nostro  Stato. 

Sopra  questa  somma  dovrebbe  essere  as- 
segnata una  quota  a  ciascheduna  delle  Pro- 
vincie dello  Stalo,  o  perchè  il  riparto  riu- 
scisse «quo  e  logico,  l' onorevole  signor  Sella 
proponeva  che  si  assegnane  a  ciascheduna 
provincia  il  suo  contingente  in  ragione  com- 
posta della  popolazione  relativa  ed  assoluta, 
del  prodotto  della  imposta  fondiaria  e  delle 
somme  introitate  nel  semestre  procedente 
per  lasse  di  registro  e  bollo. 

Il  contingente  provinciale  dovrebbe  poi 
essere  ripartito  dall'autorità  finanziaria  pro- 
vinciale per  ciaschedun  Comune  ,  sempre 
col  sistema  precedente,  ossia  in  ragione  com- 
posta della  popolazione  relativa  ed  assoluta, 
del  prodotto  dell'  imposta  fondiaria  e  in£ne 
delle  rendite  ordinarie  d'ogni  Comune. 

Finalmente  :  assegnata  ad  ogni  Comune  a 
questo  modo  la  rispettiva  quota,  questa  do- 
vrebbe essere  ripartita  fra  i  contnbueati  in 
base  ai  loro  redditi  personali,  esclusi  quelli 
provenienti  da  beni  immobili  ,  perchè  già 
assoggettati  all'  imposta  prediale,  ed  escluse 
altresì  le  rendite  inscritto  al  Gran  Libro  del 
Debito  Pubblico  Italiano  ,  per  la  semplice 
ragione  che  il  governo  crede  ancora  che 
queste  rendite  non  debbano  soggiacare  ad 
imposta  alcuna. 

Alla  sola  esposizione  di  questo  sistema 
saltano  all'  occhio  tanti  e  tali  inconvenienti 
che  non  si  può  a  meno  di  far  atto  di  me- 
raviglia ,  che  r  onorevole  signor  Sella  non 
li  abbia  a  primo  tratto  rilevati.  Noi  non  toc- 
cheremo che  i  principali  di  questi  inconve- 
nienti ,  lasciando  al  criterio  dei  lettori  il 
rendersi  ragione  degli  altri  ,  che  da  questi 
principali  verrebbero  a  discendere  come  co- 
rollari). 

Il  primo  inconveniente  è  la  disuguaglian- 
za materiale  della  quota  d'  imposta  da  Co- 
mune a  Comune,  perocché  è  evidente  che 
trattandosi  di  dovere  instiluire  calcoli  allat- 
to relativi  e  distribuire  le  quote  provinciali, 
comunali  e  individuali  sopra  elementi  di 
calcolo  che  non  stanno  in  alcuna  connessio- 
ne logica  fra  di  loro  ,  il  riparto  dcGnitivo 
arrecherebbe  di  necessità  le  pia  sensibili 
disuguaglianze. 

Il  risultato  pratico,  immancabile  del  si- 
stema proposto  dall'  on.  aig^.  Sella  sarebbe 
questo,  che  un  Comune  tfi  troverebbe  tas- 
sato in  rigione  di  cinque  su  cento,  un  altro 
di  sei,  un  altro  di  sette. 

Più  grave  inconveniente  di  questo  in  un 
ramo  di  contribuzioni  non  si  saprebbe  ima- 
ginar*  par  la  tampliciaiima  ragione,  che  non 


vi  ha  cosa  che  più  offenda  il  senso  m orala 

e  l'interesse  individuale  che  1' aasenaa  della 
ginstisia  distribuiva  nella  ripartizione  dei 
carichi  pubblici,  e  non  vi  ha  più  seria  ne- 
gazione della  giustizia  distributiva  che  l'ai- 
senza  d' ogni  regola  fissa  e  logica  nel  ri- 
parto dell'  imposU,  e  la  sostituzione  dell'ar- 
bitrario ad  una  proporzione  esatta  nella  di- 
stribuzione. 

E  qui  ci  appare  la  più  grave  e  flagrante 
contradizione  in  cui  1"  ei-mini»tro  è  caduta 
nel  suo  progetto. 

Egli  ha  cominciato  dal  fare  un  ampio  • 
formale  elogio  doli'  imposta  sulla  rendita, 
dell'  ineomt-ta.r,  ed  accennato  chiaramente 
che  intendeva,  col  progetto  della  tass«  sulla 
rìcchena  mobile,  di  proporre  qualche  cosa 
che  se  non  fosie  propriamente  ['incom&4ax, 
almeno  ci  si  avvicinasse  direttamente. 

Ma  ciò  che  caratterizza  e  contraddistinj^e 
essenzialmente  il  sistema  inglese  dell'  indo- 
tn«-(ax  é  appunto  che  il  governo  non  ha 
nessuna  ingerenza  diretta  nel  riparto  di  quel- 
r  imposta,  e  non  ha  conservato  per  essa  che 
r  e:4ercizio  di  una  sorveglianza  di  mera  con- 
trollerìa esercitata  ancor  essa  in  un  modo 
affatto  indiretto. 

K  il  riparto  delle  quote,  operato  da  per- 
sone elette  dai  cittadini  medesimi  diretta- 
mente, e  col  coQcor.io,  colla  controlleria  dei  . 
cittadini  stessi,  ai  quali  è  aperto  1'  adito  al- 
l'appello in  prima,  seconda  e  terza  istanza, 
contro  le  decisioni  dei  loro  mandatarii,  pre- 
senta il  supremo  carattere  della  giiutizia  di» 
stributiva,  di  quella  giustizia  che  si  contrae» 
segna  nell'  eguaglianza. 

Che  se  poi  da  qaeste  considerazioni  teo- 
riche discendiamo  alla  pratica,  noi  doman- 
diamo qual  senso  morale  produrrebbe  que- 
sta tassa  sulla  ricchezza  mobile  ripartita  in 
un  modo  affatto  ineguale,  senza  una  regola 
generale,  senza  una  controlleria  efUcace,  in 
diverse  proporzioni  da  provincia  a  provincia, 
da  comune  .i  comune^ 

Ma  ancora  più  grave  assurdo  è  quello  di 
basare  il  calcolo  della  distribuzione  sulla  ra- 
gione composta  della  popolazione  relativa  ad 
assoluta,  delU  contribuzione  fondiaria,  e  del 
prodotto  semestrale  dalla  tassa  di  Registro 
e  Bollo. 

Esaminiamo  con  animo  sereno  e  spregiu- 
dicalo la  quu.  'ione  che  questa  parte  del  pro- 
getto ci  presenta,  e  vediamo  a  quali  conso- 
guenze  condurrebbe  un  riparto  proposto  con 
qaest*  regole. 

LE  PRETESE  RIFORME  PONTIFICIE 

Il  documento  pontificio  pubblicato  dalla 
Frana,  dopo  avere  riassunto  l'organizzazio- 
ne che  presiede  ai  varii  rami  del  servizio 
amministrativo  romano,  passa  a  indicare  in 
modo  sommario  i  miglioramenti  che  venne- 
ro stabiliti  o  che  sono  in  corso  di  attua- 
zio  ne. 

Alla  prusima  nnnovaiMn*  dei  eoiuijlie- 
ri,  soggionge  la  France  ,  $i  tMtUrà  in  vi* 
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joris  la.  Ugge  24  nmi.  iSM,  iion  mai  apjiii- 
eala  in  fu««ta  partr. 

S«  s'  avMs«  a  fare  con  gente  poco  asluU, 
ai  |M<to^*  endaro  essero  obiuro  che  il  col- 
ì»fi»  4i  tléUurì  debba  ct««r  formato  confor- 
■M  àlk  l«g|t;  ga»,  badmlo  a  chi  parla,  qu»- 
•I»  alMM  nata  oocolto.  Ad  opni  nado  ,  ul 
WtmxM  lirmeM  t.iA  è  detto  ,  fu  Iieeia  «I 
monda .  «ha  una  l«gge  pttbblicaU  nel  1860 
non  è  ancor»  «eseguita  nal  1802 

Il  Hanto  Padre,  prosegue  la  France  ,  ha 
inollre  V  infen'Jfnf  di  ««iiu»nf«rw  il  numero 
«Jfi  cotiiì-jUcri  li;  i:  Uri  iì,lU 

ctmsulUi  di  Slato,  ntcortl'tudù  ii  ij.u>i,'i  .-lUi- 
mi  lavoe«  dtUbnrtilwa.  .svitanti),  In  putrà  r- 
gli  con  decoro  ,  ora  ette  t  suoi  Statt  si  Ira- 
vmw  HdM  0  «no  coti  frìccola  fraziotu  e 
•ha  fl  t$$tr»  «  la  naorac  tono  ,  ver  coti  di- 
tu,  aaanrtny 

Cattai  m  . 
«aaìaoa  awatalalùt»  dal 
nalU  al  miaiitto  di  Anoìa.  a  mb  al  |n6 
negare  che  noa  na  givate.  Ha  pwè  appun- 
to qveate  era  la  tola  oencemiene  ««ria  che 
il  gavarno  francese  aveva  chieeta,  e  eh»  to- 
leta  gli  SI  f.tccs^u  sin  di  ora,  e  Henza  puti- 
to badare  aita  graadeua  aUuale  delle  SUto. 
Qui,  adaiu{ne  ,  il  fmno  fiiaaaaa  fam  a 
dirittura  in  asse. 

/n  una  faroUi,  dice  la  /Vutne  lerminari- 
do  ,  U  Santo  Padre  non  eena  dal  pfjtsure 
m  jpwat»  pui  eenlriMre  «rf  bcnaaiere,  fan- 
la  manata  «h»  materiale  dai  «Mei  audditi ,  e 
ai  metti  di  realtaare  i  ftragaMott  migèier»' 

ria  delle  ette  firvame  glielo  permettono. 

Parole,  parole ,  parole  ,  diremo  noi  con 
Amleto.  Intanto  ò  curiaao  notajM  che  il  do- 
cumeulo  pubblicato  dalla  Frrnice  comincia 

ili  queslu  Illùdo  :  L' orf}ani::0sian/'  del  ijo- 
vertìu  po'Utjhio  non  dijji'riiCf-  ii»  dicKii  mo- 
do da,  queUii  i/i  lulii      ailn  ijovnii  (it'ii 
rupa. 

Più  sotto  leggiamo  riìiteraUBteute  que^iU 
dicJiiaraiieae ,  e  Terao  la  fine  leggiamo  che 
ì'  emnmnittraxione  della  gruiliiia  non  diffe- 
fiaea  Al  «tiall»  «aWaMta  MgU  iMijri<(«iviit 
«Wt'Jftiwf». 

Ila  quindi  torto  la  Francia  di  chiedere  ri- 
fecme  al  papa,  e  ha  torto  il  pana  di  accor- 
darle. A  meno  che  .i  Roma  !ii  itii/i  esislA- 
no  ,  ma  noti  Bianwi  maa  a^^[ìcMe  né  éi  ap- 
pUctwranito  mai  onfiataiianle  dal  govame 


Mail  della.  Palrala 

La  graviti  dalle  notine  che  il  telegrafo  da 

due  piami  ci  va  tratrn  eftendo  sulla  sollcra- 
aiote  generale  dell»  l'olonia  contro  il  gover- 
no dell'  autocrata  Husso  ,  no  paro  eh»  renda 
inttressaiili  i  sffuenli  ragt,Tia>,'li  retro^pci:;- 
»i  ihp  pubblica  la  i'otrte  in  data  di  Varsa- 
via .  IT  gennaio  ,  «  che  si  poasono  coiiside- 
rar«-  come  i  forieri  delia  scoppiata  inaarre- 
lione: 

Il  14  ,  alle  ore  11  di  aera  ,  le  piaaie  e 
la  vie  principali  di  Varuavia  «ono  aiate  oc- 
cupata iniiiiaruento.  1  reggimenti  iaili.  guar- 
d'i  r.;  e  aumento  giuati  u  \iis^\k*  ,  .louo 
Itati  ripartiti  nei  Tari  quartieri  sotto  li  ili 
reaione  della  poliaia  ;  u  tempo  steaao,  fi'>rti 
ronde  di  cavalleria  haojio  incomiaciato  a  ^j^r- 
aairere  la  ci  iti. 

Agenti  di  poliaia ,  seguili  da  dttqaa  a  aal 
MMali  Mila  baieaatUi  in  aanna .  aono  en- 
titli  Mita  «aaa*  «m  4alla  li»to  già  prepa- 
I .  ad  hauM  ari'oatato  lutti  coloro  ,  il 
■a  4ai  quali  ai  Ixowva  in  qwtUe  liuto  re- 
gittrato.  L»  mag^rier  part«  aooo  tUi't  colti 
Belli!  loro  <  >  :  ,  L-  si  son  l^iaciati  (  rudiii  v:a 
aenaa  resiauMua.  Alcoui  eraau  «•««(ili. 
eofao  tosto  a  ricercarli. 
Si  dica  che  alcuni  tonUli  rì  di  tesiatoua 
•tuia  Inaia  sai  aaMbuaghi  j  ma  laa. 


nero  racìiinenle  repres.'^i.  Gli  infelici  cosi 
arrestati  sono  stili  condotti  prima  al  pilarjo 
di  città,  poi,  ripaititi  iu  colonoe  di  'Ma  25, 
loro  si  legarono  !o  mani  «  vennero  trasfe- 
riti, sotto  buoua  scorta,  in  cittadella. 

I  oaacrilti  parcfaiin  faMnlataiBla  naia- 
gaatt  al  dasfiao  ;  qwleliadima  di  aaal  ittio< 
a  iva  eanaoni  pabiattìche.  Ua  le  madri,  alle 
quali  vanUaoo  tolti  I  figli,  ì  vecchi  che  per- 
dettero il  loro  unico  sostegno,  le  mogli,  del- 
le quali  vennero  arruolati  i  mariti,  facevano 
udirf!  in  rigm  parto  gemiti  ajpianlL  Ua  gnn 
numero  di  ogni  seguivano  W  tadlrta  llM 
alla  porla  della  cittadella. 

Finalmente  l'operarione  ebbe  trrmine  sen- 
za serio  connitto  ;  ma  quato  spettacolo  dato 
all'Europa  ed  al  mondo  civile  !  Un  governo 
ridotto  ad  impiegare  simili  meni  per  far 
Ire  le  proprie  leggi  e  recluUre  l'eaer- 
aon  proclama  forsa  eha  non  ha  alcun 
_  a  eal  paaaa  dava  iwl  maataiafai  a 
aha  H  fagna  aalla  fam? 

I  russi  temevano  un  movimento,  credeva- 
no di  dover  dare  una  battoglia  nelle  vie  di 
Varsavia.  La  sera  del  H  i  generali,  i  colon- 
nelli ed  altri  ufflcìali  superiori  ,  che  hanno 
le  loro  famiglie  in  citti.le  condussero  nella 
cittadella. 

II  reclni?iiriùnlo  avrà  principio  fra  breve 
anche  hully  provincia. 

Si  dice  che  ordini  siano  stati  spedili  ÌH5 
aftiiicliù  tì  .si  proceda  Immediatamente  ;  e 
dei  dutaocatoentì ,  appartenenti  alla  gnarni- 
giana  di  Varsavia,  sono  stati  diretti  vano  le 
nini  •  i  distratti  nei  quali  ai  lamona  dei 
tontathrì  di  ' 


l/>  Cica  ha  poi  sulla  cnscrìsions  a  Varsa- 
via i  seguenti  ulteriori  particolari: 

L' irritasione  del  popolo  a  Varsavia  è  al- 
l'apice. Una  quantità  di  persone,  sopratutte 
giovani,  abbaridoniironri  la  cit'*,  I,i*  fibliri- 
i-ho  manLUnu  di  uptrai  die  furono  arruolali. 
iioii  sili'  neppur  rispettata  la  sventura,  ^\ae- 
chi  si  strapparono  «ll«  loro  famiglie  perfino 
guerci  ,  soppi  e  gobbi.  La  poliiia  ,  se  non 
trovava  il  flgiio  impadronivasi  o  del  padre , 
o  del  CratoUo  o  dell'  amico  del  (uggiaaco. 
Gli  agenti  di  polizia  ,  viata  aim  U  giardino 
Sax  era  pieno  di  gente .  lo  cUuaaro  e  pre- 
sero molli  fra  quelli  che  vi  passeggiavano. 
Un  carrettiere,  inseguito  per  la  coacrisione, 
salto  in  una  fossa  profonda  e  bì  ruppe  il 
collo.  Un  ebreo  schiacciò  un  occhio  a  un 
aergente  venuto  per  prendere  suo  figlio. 

I  coscritti.  U'iciti  con  cordo  ,  furono  con 
dotti  alla  cittadella  in  mezzo  a  soldati  della 
guardia  che  li  spinpovano  a  ptigui.  Tra 
quelli  infelici  eranvi  molti  impiegati,  luuili 
operai  che  l.ivnrav.mo  prr  i  restauri  del  pa- 
lali) granducale,  o  parecchi  di  coloro  a  cui 

U  pena  dai  liaaci  fiinill  i  Oraabui^. 
Eranvi  poro  molli  Imputati  par  dalllti  poli- 
tici che  «raiin  atati  riooBOiciiiti  ianananti. 

Taluni  intnonavano  inni  naiionali. 

Nella  cittì,  di  provincia,  la  coecrìiione  se- 
guì erime  a  V^ir^nvia.  In  molto  piooalagiUi, 
'Iliaci  tutta  1.1  giuvRiitii  fuggi  alta  CSB 
per  sottrarsi  alla  coscriiiaiM. 


SOTTOSCRIZIONE  NAZIONALE 
CaKmO  H,  MUOAXTKWIO 

I  gioiMii  itatiiiii  di  tutta  la  pmiBaia  dal 
ItegM  aaao  pialli  di  lista  d'offerta  a  di  balle 
Dottda  atti  favore  semptv  croacento  eha  va 

dovuuque  acquistando  la  buUoscrìaiono  na- 
aionale  del  Denaro  dell'Unità. 

II  coiicurso  alla  suecrixione  ha  ormai  pre- 
Ko  1-:^  pi>j  iiiolleplici  forme.  A  Torino  si  or- 

giiii^iii  una  praade  tombola,  daperluU'>  tiUC- 
cedoii'j  t.ei  teatri   rappi rsentanoni  a  bciitli- 

ciu  i  6  una  vera  cospiriutìoue  naxionale  a  cui 
gli  iataiaì  Baatrì  ammali  a«n»  casintti  ad 


applaudire  e  perfino  a  concorrervi. 

L'angustia  del  nostro  giornale  non  pM- 
mettendoci  di  registrare  le  iummeroTou  • 
svariate  listo  d' offerta  «  tatla  la  aalliia  dM 
vi  si  riferiacono ,  dohMiBO  HaùMNi  K  rU 
pcMlaira  la  pi4  aaUaaii. 

Ecco  la  deliberaiione  testiule  adottato  al 
l'unanimitl  dai  48  membri  del  Consiglio 
Provinciale  di  Milano  rioHiti  ia  :  ' 
ordinaiia  per  votara  una 
aanilaaa  uiioDale  : 

«  Hltannta  la  necessiti  che  una  manife- 
stazione del  pensiero  narionale  risponda  alla 
calunnie  dei  nemici ,  alle  titnbuuM  dagH 
mici ,  ed  alla  indifferema  i1i^,;li  ineerti  ; 

«  Ritenuto  che  i  mali  della  patria  diven- 
gono più  .sopportabili  quando  nono  divisi  sul 
maggior  numero  dellf  ;  hjl-Iìiìhitù  ; 
Ritenuto  che  la  selidarieto  della 

I 

mezzi 


deve  eeswa  aaviadi  dalla  aalidarialà 


aaope 
fc  «ai 


«  Il  consiglio  provinciale  delibera  : 
«•1.*  Sai  bilancio  dell'  anno  18G3 
«UnsiaUtaaanmiadi  ital.  L.  SO,O0O  da  la«- 
pieganl  a  Cnora  delle  proriit^  tntéattfl* 

dal  brigantaggio  a  tenore  della  circclare  mi- 
nisteriale 1.*  genusjo  1863. 

%*  La  madasinm  verrà  cuii^cguita  me- 
diante r  applictsioBa  del  foniu  di  ri84>rva 
e  lo  storno  dei  sopravanzi  che  potranno  reri- 
dersi disponibili  lopra  altri  fondi  gi,i  stan- 
ziati Mk  bilanci  prt-eedeuti  per  altre  cate- 
gorie. •• 

Compresa  quesl"  oliai ta  si  può  takolire 
tlie  la  cifra  totale  delle  sottc-crizioni  della 
sola  città  di  Milano,  raccolte  sìnora ,  va  ol- 
ir* la  lira  910.000. 


ha  da  Loreto  : 


II  Corr.  de-Ue  M.: 

L'  Aiiunini"-liM/i'.' 

reto,  j'  rjL       -j-ij  ^.r-n      -i.  l  l'ni.u  il.i 

celebralo  santuario  ,  ma  ancho  la  pubblica 
benofioenza,  ha  contribuito  par  L.,aOOttoll« 
aeacnaiono  aperta  da  qael  Moainipio  in  aaU 
liafa  dai  dawaggiali  dal  bcigaatai|iai.«l 
aknL.  lia.  l».aaBa  atata  raastte  tela 

ai  &  ùm-t 
Bla*»!»- 

p  «■■■'■HiMw  HHBHsav  a -tal  apata'di 
oaiilàadi  '  ' 

Legipauom  nella  iSmmi^  dal  -Hi  : 

Il  commendatore  Nigra  ha  «pei la  in  Pa- 
ri^, la  «ottoscriiiotte  naiionale  pel  plebisci- 
to della  carili  ,  versando  100  frsnetit  ;  e  il 
beli'  esempio  è  stato  immediatamente  s^ 
gnito  da  ciaaetuM  dei  segrelarii  ed  aggiusti 
eha  hiBiia  angato  qoal  60.  qnal  W  fc. 

O  baa«  Boaaaaao  è  rapido  «d  «ridanla  • 
sebbene  la  legazione  non  abbia  per  anco 
pubblicamente  eoawocato  la  coloma.  Sono 
gii  raixoitt  oltre  i  4000  Itanahiv  a  «a  fri* 
mo  invio  gii  fatto  è  di  ^89Sk 

Ci  gode  r  animo  di  riconoscere  che  I  na- 
poletani rejudenti  in  i'jiri;^!  crnerguno  fra  i 
prodighi  «  premurosi:  quattro  di  esei  naeco- 
no  nel  patriatato  pni  cospicuo  ,  son  ligi  da 
anni  ed  anni  all'idea  italiamii  e 
17tK)  fr.  segnando-^!  cioti  trapav-MCl 
no,  e  r  uliimo  per  ^J, 

Kell'oleoco  della  ollarta  alla  alacriaione 


la^dft  L.  «I0  4at  algiwr  Ado^hnal 
glese  domieUìat*  «  Lnaaraa.  «  Opani 
neniemento  iliiliata  (acrif^ agli} ,  l'Italia  ri- 
spondarà  a  qaaata  aaaafiaiaaa  aaa  aattir 

aiasfflo.  » 

IL  Consolo  italiano  a  Vlaniiheim,  )  el  Grtm 
Ducato  di  Rsdeii,  eipnor  ^^onrdo  Trmima$tn, 
ha  iiiaijdatij  al  ministero  fraaehtVOpa'flia» 
neggiati  dal  brigantaggio. 
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orerie  dMln  provrneie 
torà  dfili'  Aìifiria,  par 

-^lQ|tr»1i»  lUè-aii^-'aittM^  al  Gonitata 
'VtMtft>-GMtrft1e,  r«md«tl0  >  Torino.  M  A' 
•éalt  «tedùit  <i>  Padova.  ^  città  di  Vieeosi 
fiaM  twaaira  al  Comiuto  stentf  lira  400  e  le 
•mtumftm  con  la  acgnaaii  parola: 
'  u  Viofttià.chA  eli  itiliani  sdld«ti  attende 
sili  Moi  coln  a  combattere  le  battaglie  della 
redemlone,  invia  al  denaro  deU'uniui  l'obolo 
raccolte  aotto  la  pressione  di  feroce  »)3Ìona^- 
ffio.  La  povertà  di  questa  prima  ofTerU  at- 
testi ai  fratelli  m  graiidu  I:  Ja  miseria  in  cui 
il  brujanlil.j<jio  iji.iifo-njT.;/ cnriduaso  U afttta 
CittA  :  es(i  vi  Iv^k-»'"  '  afft'ltWM  MlMi>  di 
41  eguale  ^vciiiura 

daUu  olTerle  L   WJS^ 


RECEMTISSIIIE 

lA  Stampa  fin 
idi'  nfftiio  il  aottoiniMI»  di 
— ^"  gente  coBUBMM  nd 
iouf. 


Lmiìubo  Dèlia  Oatutta  di  Tafin» 


d<l  Oon> 


MfnMBlowo  fioen  ésTÈ  «iàjnilil»  1H|n> 


Troviamo  nel  ifoinmentu  1»!  J  - 
Buone  nolisio  dalla  Oprerà  ,  che  riaaeu- 
aaiamo  in  pacit»  |>arele. 

Il  giorno  16  cominciò  ad  alzarsi  da  letto  , 
con  r  aiul'j  dnlle  «lampellfì. 

Il  giorno  u&ci,  Euuiprv  appu^jgiatu  iu  tal 
mudò  ,  di  casa,  a  passeg^Mare  nelle  vicinan- 
te. Il  ^  poi  SI  rotò  alla  yraiCA  nel  «ao  pa- 
liachermo. 

L'egregiu  dottor  Bastie  è  già  paititd  dAl- 
l' isola  es»fludo  «rami>i  aasiicurata  la  coara- 
Udcaiua  ;  e  à^i  taoitarii  uon,  rimase  che  il 
braTo  Albanese  a  consutarat  I  tpuHlliiftil  pro^ 
ffroMÌ.  .  .       i  •  '        .  . 

finito  almmitk0>l(m^M  'M) 
emuo  di  bittigiia. 

Il  citato  glonfi}*  ha  quanto  ap^Mwo-: 
Il  Itvchoso  Orasio  di  Negso  ,  TÌoo>aaamir 
•aglio  i»  ritiMrWwMttàtoàl  portafoglm  dftUja 
XMitoa  •  9M»:cl»  Imì  «bbia  «mtato  gia- 

ramento. 

Dicesi  che,  conlrariameiilc  alle  previaioui 
dei  suoi  amici,  rimai r.i  segretario  ^^enerale 
il  contr'  ammiraglio  Lougo  ,  la  va  esu/iza  dui 
quale,  ei  aoggiuuge,  ifta  stata  una  condizione 
tfallA  entrata,  del  Di  Negro  al  miuisteru. 

Chi  goveruerck  dunque  al  miniatelo  disila 
inariua  sarà  ."^«TL.pre  quella  reto  d'iuipiegati 
che  la  morto  di  Cavour  ha  (atto  irromper  d« 
capo  •  che  sotto  i  conaecatiiri  ministri  ha  sa- 
puto far  praealÉM  to  bollo  iradbiioni  dot  twn- 
pi  artoftaf Mdl»SM«l»a  od  oga(;idM  di  itaP 
llultt. 

Por  la  difesa,  dfjl,  biU^oìo .  stanti  |a  lufar 
pfAÌtà  d«l  Di  Hitàit  ai  ricorrorà  ad  v»  «fHB* 
Jncóo  Recto.  v«1m  propria  la  paaif  di  aa^ 


lira  àa  nlaiitrt  ! 


Scrivasi  i\  T'arino,  '20,  alll  G  ::z.di  Milano: 
Una  inifiùi laiile  aoniia  mi  viene  lu  que- 
sto mornuut;'  cumuuicala  ,  ed  io  mi  all'retto 
a  ntVrirvp'.j  ,  tui  iisrluo  lie  di  pormi  in 
contradizione  con  quanto  ieri  mi  credetti  in 
debito  accennarvi  Circa  il  resultato  probabile 
dotla  lotto  ianogoataot  infra  i  vari  eopitaii- 
att.  ifBatt.anaÌtt 


ui  Tónoó  tìlà  oononiàlà  d'^oB  nlUti'  Voto 


-«iari  vi  dint 


da  aÉHÉHwff  fcniflrnii 
I»  pi^paalavjdoi  '  mvnfi 

BtshoSilMiin  e  Trìvulzio  eaa«r  alalo J^4^*  In 
seria  considerazione  dal  mioitleró.  (Sgt\,  in- 
vece, per^na  degna  di  titita  fedo  m'inforiua 
come  bino  da  ien  (sabato),  la  cmAve&tioTte  I* 
i(nale  accorda'  il  privilegio  dì  sttMIiro  in 
Italia  ima  banca  di  credito  CòndlarioaLaiggari 
Riiio  a  fM«ig,>flHWotaDabl.  dal  mipiMaia. 
■  Il  II  I        il-  ' 

L'  OO-deutacko  JM.  pabHkà  «t  oonU 
spoDdenia  da  Tona*  atau  bvoNvola  agli  in- 
torosai  italiani.  La  Séharf,  BOi  riprodurla , 
la  commenta  a  ogni  pano  pèr'dinmggéme 
il  buon  effetto. 

L'  Oit-dewdoAe  Post  sembra  animata  dal 
desiderio  del  veder  rimossi  i  pericoli  d'una 
nuova  j(uerra,  e  si  lusinga  cbe  ora  in  Italia 
<i  abbia  pai  Todoschi  pit  ainpatia,  cioè  dae- 
M  «dÌ6.  ebo  poi  llhpaèMt:  . 

La  Franee ,  gioroalo.  ha  una  gran  voglia 
obo  r  Italia  si  metta  in  rotta  eolla  Francia, 
aaaioBO.  Con^mentando  il  ritardo  doirairivo 
doi  giornali  italiani  a  Parigi ,  ossa  suppone 
iifaeTa  eOinnra  firancoto  li  abbili  sequestrati 
per  i  commenti  ingiuriosi  al  diooorao  di  Na« 
poleona. 

Il  Monxteur  ha  distruUo  questa  speranu 
della  Frane*  anuuuziaudo  che  il  ritardo  pro- 
viene dalle  nevi  cadute  sul  Ceuisio, 

Il  Nord  dice  che  il  mareaeiallu  Maifnsn  è 
partito  per  Bru>SHl!c,  onde  far  conoi,c>;i>'  1« 
eondiaioni  ciie  ia  FraAOia  metterebbe  ai  gra- 
dimento dalla  aiMUMaKa  dal  dota  dv  Go- 

burgo. 

•  ••  "  •"  ■  Il  II-, 
V  Eiprii  poBMfc  aahtt(K(ia  eie  t  coUègf 
olouontà  i»  ftanria  aaftMatwgiMfttt'plHt 
i  priatidà  namia.  ■  ■  j- 

U  ooriiapondoato  parigiao  dolio  Ptrup^ 


fonsa  contro  <;ho  .  il  giori»  .dbiUo 

eleiióiu.*  dali|iiliv«iDaat8  JiMito  pai  Si  e 


CAOMACA  WTEiKA 

^  GÌ  gi«tii;4'  la  segoontO  loltoMeMtl'  aiMiia^ 
so  do>«oa»e«i«,  eli» erodiamo  aNIa^aUMiMo; 

Signor  Direttore , 
Nel  N.»  'JO  del  vostro  accreditato  giorna» 
le  il  Punyoto,  (ra  diversi  documenti  diplo- 
matici, alu  iiin.iijn  òO  av«le  riporUito  un  di- 
spaccio dell  ambasciatore  di  Francia  a  Ilo- 
ma  al  ministro  degli  affari  tsleii  sotto  \'\ 
data  del  27  ottobre.  —  In  tale  dispaccio  il 
buon  l'rinotpo  Lx  Tour  d  Auvergne  cerca 
tra  r  altro  deciiuare  dalle  Autorità  Pontili* 
eie  la  soi|ipliiPitl  nei  latti,  dal  brigantaggio , 
che  aoslanutot  od  aUmentato  Boi  aócaial  del- 
la Chuiaa,loBia^BlnngllapolaaosoI>roflio- 
ate  oonllrado;-£'SooelMai>  naìwoaa  ai  A<^• 
atra  aioBra  di  ciA,  oba  aiaariaeak  penhi,  so- 
eondo  Lai ,  ai  è  (rooofo  «W  eoto  eK  eétorH 
spiegato  a  tei  riguardo  in  («rmim  tiiotto  c/iio- 
ri  col  iiainto  Padre,  col  Cardinale  AiUomUi, 
e  con  lo  stesso  Jl£msig>u>r  De  Mcrodu.  ^.^^  ^ 
Orbene;  a  dimostrare  quaritu  .1  venSUn 
il  Diplomatico  Fraaeera,  vi  accludo  copili  di 
un  foglio  di  permaneoza  rilasciate  dallo  Au- 
torità di  l'oliiia  di  Vit4ìrbo  ad  un  brigante. 
Luigi  Barile  di  Solapaci,  Circondario  di  Cer- 
reto I  Benevento).  Questi  dopo  aver  preso  par- 
ta a  lutti  i  saccheggi  ,  ricatti  ,  omicidi 
coii'.mfi.ssi  in  questo  contrade  1'  està  passa- 
la, 11  nlir.iva  nello  suato  l'ontiflciu,  d'onde 
era  niuaiidato  qui  nei  primi  giorni  del  cor- 
rente, unitamente  ad  uri  altro  brig.inle  Ales- 
aandro  Jagroasi  di  S.  LorMiselle  —  L' erigi- 


Giudiilila  V^mS^Wb»  tliAMi 

il  Barili:  '    ■•  '^^  ■  -■- 
CoMWU  99  dal  IflDO: 

Copi*  ecc. 

CirU  di  MgiioriKi 

p«r  i  ydwr'i 

Da  un  g^oo  a  due 


aandro  Jagn 
■al»di>«3a 


naolo 
Età  31  aaaì 
Statala  barn 
Corporatura  giasU 
CipslU  CasUgna 


Bt 
Barba 
Tito 

Caraa^Mo 

Via 

NuBieri 

Segai  pirlicolari 


Firma  dsU'ìatsstalo 


COVKftMO  POMTiFlClU 


^p'H  lanap 

ne  iodicalo  in  ntrfiae 

Liùyi  Barile 

Native  di  SeloMca 
domiciliale  io  Napoli 
prevvenieiits  da  Heon 

I/int«3tato  appena  cph^tsil 
ptnitdt)  (li  soggiorno  aecordat* 
cQm«  Kopri,  dovrii  doatandiro 
a  (<ri.<ro{;a,  altrimenti mMMtf 
to  pariir  aubilo  da.  .  . 
cefi  mibii:oue  dipift  rìteraarvi. 

Tuilu  le  volte  che  tiriisse' 
il  dofflieilie  ssaegnaio  (ome  in 
margine,  dovri  dirai!  lienuiuii 
all'uffizio  di  Politi)  ;  IO  locande 
verri  obbligalo  a  toroar  tabito 
In  Patria. 

Si  rilascia  d'spfinaio 

Oato  iti  \tUrl:o  a  ;  yirr  I8G2 

Pel  S«gretario  di  Poiiiia 
G.  HAniAMC 


(VièttBomiyiiiMH 


Si  proroga  U|f<mp|ftii||i(g 
altro  muM  ,  ,  ^ 

Vittrift  5  ditemlióftìB 
Pei  Segretario ^!nq%, 
G.  Mabum  CooBuauno  ' 
(VièilBailoPoolifido) 


 _  ^_di 

bìieaNll 

Il  di  di  doineiiiLa,  1^  filibrau  ,  alli!  ore 
11  antlm.  ,  nel  tìiardino  é  /nur:nio  ,  una 
riunìoBO  di, cittadini  avrà  luogo  col  lUipIi* 
iatanlo  di  allargare  la  sottoscrizione  naaio- 
aalo  dal  Dmytnì  d.Itaiia,  gii  io  corao,  o 
diaeotoro  iatorito  ai  modi  più  atti  a  diatrug- 
ger»  Torribilo  pib|^  ddl  MfaBtitgio. 


J[.a,di(ciMai«i|io^j|Hi>i|«ta||«rinau%?i  o 
mu  voti,  da  pmaftidni  .  al  .JparJfinP^.M 
forma  di  potisiooa. 

L' tMomblaa  aarà  nrasioduta  dil  1 
Rlociardl. 


Si  aaaiettra  clM  1  Signori  À*v;  Ruggiero 
do  :|li«gi«f,«bsdia«Bdo  Caralb,  iMetmCf 
staldólMaBto.dr.AadiÌ«,  r  PMro«K*  Cko. 
FiUaM  JtìItmmA  aWiiaBo  dato  I4l«widi» 
atiì^fUI  paaljt..d^^ 
gho  apao^la  dalla  Caan  Ttnnlwiaaiica  ia 
questa  pnviacio;  \  '  •  " 


Siamo  pregati  dal  Comando  QOMQda,dal 
Dipartimento  Marittimo  Meridioaa|o  di  loa* 
dfer  noto  t'avviso  qui  apprerso: 

Eiaaadoai  alabilito ,  cbe  lo  esame  a  con- 
còrso per  la  prov\i^^ia  del  poito  di  Maestro 
di  1.*  ci.  dai  Nuviiii  e  Mozzi  da  imbarcare 
sogli  appositi  Ifffc'ia  ,  ed  a  cui  i  attribuita 
l'annui  pat;a  di  lire  IC'OO  ,  abbia  luogo  nel 
di  5  ftibbr.ijc;  corrente  anuo  1863  ,  sono  in- 
vìi 'uUi  coloro  ,  cbe  lian  fatte  le  relative 
donuuiJtì,  di  presentarsi  wil  detto  di,  nella 
Cabcrm'i  dei  Cui  pu  U  Equipa^'È' .  per  su- 
birlo, recando  con  loro  la  fede  di  pai^piiji- 
(ione,  la  cadala  in  balla  'LoHaM..  •  M 
di  noaoita.  -       -       -  ■  • 
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I|.  PUNGOLO 

-i'  -  -       -U  J-l 


Vi>nrw  —  La  Preue  reca  L' Amba- 
sciiitore  Turco  rimise  a  Rechberg  un  di- 
«j-acclo  relativo  alla  Serbia  ,  nel  (|in!e 
vien  oonstataU  la  complioità  delia  i'utt- 
si»  nello  scopo  di  spingere  la  Serbia  ad 
attaccare  le  rortezze  Turche.  La  Russia 
concentra  materiali  da  guerra  nella  Bes- 
saniùa — danaro  ed  adenti  Evmì  incn- 
dtno  la  SeHna.  —  ti  dspaodo  ooncbiudc 
riograiiando  1'  Austria  di  avere  spedito 
un  Commissaria  per  reeolare  pacifica- 
mente la  questione  —  L'  A  n  ji,;^  tintore 
Turco  fece  simile  comunicationsa  Londra. 
.  JAyaB  fff^  ArAw  t«. 

Prestito  itaiiaa»  70.  50. 

Parigi  fS —  VonAi  italtuti  70.  10  — 
3  0|0  tv.  (50  7r.  -4  i|l'0|O  Ut.  OS.  00 
CoQs.  ingl.  3)8. 

La  Banca  d' lnghilt<>rr;i  lia  elevato  Io 
Boonio  al  5  OiO— Consolidati  92  li8. 

IhuhY^ri^-CuùìÀ  168>«n)  48  i\ì. 


0  Pr«£NSon  OiglKoa.  Giordnw  darà  U 
tana  lasiona  di  FUìoa  a  natagfio  d^li  0- 
pera]  il  gionte  di  PwMntaa  1  Mbtafa  ei>- 
tranta  mete  sIU  or*  {1  aatìBiaridtatta  Mila 
Sala  di  Raiaa  daU-U«l*anUL 

Kurnm  laflwMsU  cha  quoto  wim  gli  uf-  i 
fleti  takfnfiei  saraoDo  colloaatt  aal  palano 
Gravina,  ««sia  dalle  Posto  t  OM,  aal  loeala 
aitoalauota  oecttpata  dall' sauBliMailana 
dal  Denaaio  cIm  sarà  trufarta»  al  Pdauo 
S.  Ciaaoaao,  si  {aranno  quii  kiwi  indispsn- 
■abiU  a  faesto  trasloco. 


Netiiia  t*lfgraficli«  ci  ar^nunciano  1'  arrivo  l 
in  Avelline  dalla  Goinmi«siane  della  Camera  ) 
per  la  rapraaaioM  del  bn^'^ntai^Kio,  accolta  | 
&Mtav«laaanla  da  qnaila  {)«|Uìla{ioR«.  i 
Ci  aaaicorano  che  laCocnmiisione,  la  qri.ile  1 
ba  LO  animo  di  trallanarM  varii  mesi  nelle 

tfon- 
«Hda 
wa  » 


•oatw  prsiiacia,  ipodirà  di  «aad^ln 
lardaalBrl  imwtt  dia  CuMt* . 
falla  la  |iai»  A  «OMsaea»»  ala  d'< 


Ci  «iaaa  riferito  che  i  lavori  della  atrsda 
ftavala  te  «tatroziona  rf&  Svilemo  ad  Eboll 
proaefnano  con  la  più  ;;T.iode  attività.  Cal- 
colaci cli«  qaeato  troni*"  ferrovie  poaaa 
«ssara  apsito  U  giorao  1"  lial  pn».  auggio. 


Veniamo  asaicurati  ci  '':  il  quoto  Procuri- 
tore  del  Re  abbia  dato  >•!  jnù  energiche  di-  } 
'lioni  parchi  l' iatm^iGM  dal  fracasso 
Principessa  Barberi  i.i  Soiana  aia  prò- 
Jto  «alla  maggiore  >i)v>^itudiae. 

dispoaizione  fu  data  per  quello  ri- 
I  fH  aggaiti  di  Casa  Raala. 


NapoU  29  —  Ton'tto  29. 

Vai  -i..tria  —  11  Governo  spera  di  ropri» 
mere  pronlameute  i  torbidi. 

Berlino  —  La  GaxstUa  lUi  ArW  dice: 
L' insurrezione  polacca  è  vinta  —  da  Po- 
sen  si  hanno  notizie  soddisfacènti  le 
cuamigiooi  alle  frontiere  vennero  rin- 
fonata  |»r  inpadinia  il  pMN|fio  a^'in- 


Dielro  :,ròir;M  lirli  Àutorilà  Giudiziaria  fu- 
rono jeri  «seguito  uIcuik;  perquiiizioni.  Fra 
qassio  ai  eitiino  quella  (atte  al  .lig.  Ventimi- 
glia  dol  Kafoli  ,  e  ad  una  dama  Lanza. 

lOTUiE  TaEfiRAf  ICHE 
VìÉUia  tutnm  PmKh 

Napoli  i8—  Toritu  ÌS.  , 
Lé  CaiJiera  dei  Deputati  ripf««e  le  sue  | 
aedute  colla  discussione  del  Bilancio,  { 

Il  Ministro  dtUe  Fxname  dice  che  fu 
continuata  la  sesMune  presente  solo  per 
000  porre  iadugio  alla  votazione  del  Bi- 
lancio del  186»  —  Espone  i  vantaggi  che 
tale  discussione  porterà  all' ordioamanto 
Finaote  —  prega  la  Oanen  di  prò- 
eedan  finito  a  quaila  discussione  scar- 
tenie  le  interMllante  politiche  ohe  po- 
trebbero intralciarla.  —  Esporrà  in  sp- 
presso  il  suo  piano  per  T  ordinamento 
delle  Pinanie  :  intanto  mentre  saranno 
indispensabili  da  una  parie  nuovo  impo- 
ste ,  sarà  dall' altra  noKeKsario  di  restrìn- 
gere le  spese,  li  Ministro  perciò  promet- 
to di  preporre  sullo  stesso  Bilancio  pa- 
recchie non  lievi  dimiminoiii  di  spese  , 
come  principio  di  alta  fatnra  maggwri 
dininuaìoin 

nupM  99  —  Torino  iS. 

Parili  il  —  La  Frana  ha  in  dula  di  ! 
Veracrui  22— L'artiglieria  d'assedio  shar-  j 


cata  ultimamente  venne  diletta 
qHWHie»  gaaarale. 


a 


Parigi — Il  MonUiur  puhlilica  la  nota 
di  Drouyn  de  LIjuys  sopra  la  nui»va  pro- 
posta pacifica  fatta  al  Gabinetto  di  Wa- 
shinf^loQ  — La  Francia  nuii  trova  incom- 
patibile colla  ficrena  di  un  gran  popolo 
il  nc4)rrere  ai  buoni  udicii  di  Potenze 
amiche  —  non  contesta  il  diritto  dell'A- 
merioa  di  respingere  tale  concorso  ;  ma 
è  il  sola  mezzo  di  terminare  la  guerra— 
ae  noa  fnpiiife  l'intarveoto  ertero  l'Ame- 
rica del  fwti  potraUe  entrare  in  tratta- 
tile diivtto  col  Sud  —  tale  apartura  non 
iaplieherabbe  necessariamente  la  cessa- 
zione delht  ostilità  —  rappresentanti  del- 
le due  parti  tti  riunirebbero  in  una  cit- 
tà neutra,  ed  esaminerebbero  se  la  sopa- 
raiiione  si  a  inevitabile,  0  8C  le  tradizio- 
ni sinno  più  potanti  delle  enue  cbe  ar- 
mano la  popolazione. 

iTopafi  M  —  7eriw  SO. 
Berlino  27  — Camera  dei  Deputati  — 
Discussione  dell'  indirizio  —  Sygd  dico 
che  si  lede  la  Maesti^  del  Re  quando  si 
voglia  identiflcarlo  col  Ministero — VVoi- 
(Uk  constata  che  Grabow  col  suo  discor- 
so d'  apertura  ha  ben  meritato  della  Pa- 
tria —  Il  PruOaUt  dd  Gotuiglio  deside- 
ra die  l' indiriato  metta  in  duafo  irap- 
porti  della  Cànen  «elfio^emo,  'draun- 
dando  che  la  Casa  di  lloenzoUern  tuteli 
i  diritti  costituzionali  —  non  deve  esi- 
stere separazione  tra  la  Corona  e  il  Mi- 
nistero :  i  Ministri  stsnno  sul  terreno  del 
diritto —  iin  compromesso  è  necessario; 
altrimenti  accederanno  attriti,  e  conflit- 
ti di  poteri  serii  —  La  Camera  ricusando 
dì  approva  re  la  riorganizzazione  dcll'eser- 
eìlo  oltrepassò  il  suo  diritto  —  La  Ca- 
mera dei  Signori  respinse  le  modi! ir t;ir; 


ni  ebe  si  volevano  portare  al  Bilancio — 
11  Ministaro  ò  risoluto  di  resistere  alle 
etì^nze  della  Camera,  e  conservare  in- 
tatti i  diritti  della  Corona,  (cotuima} 

Si  ha  da  Vienna,  ebe  l' Inghilterra  pro- 
porrebbe per  oan^ato  al  trone  di  Gr^ 
eia  il  principe  Bduerdo  di  f 
mar. 

A  Londra  fiiraio  ritirati  Mbt 
e  spediti  in  Fmrtofallo  4  If^  quilimi  di 

franchi. 

Madrid—  Credeai  dia  la  CkwlM  M« 

verranno  sciolte. 

NaptA  90— ferina  SO. 

Camera  dei  Ditotati  —  Dopo  brave 
discussione  d'ordine  sopra  la  votasion» 
del  BSUncio  fnatele  ,  ai  è  dibettnto  U 
Bflanoio  del  Mioiitero  d'  Agrieoltore  e 
Commercio,  di  cui  tur  ii>  [  -  vati  i 
primi  sedici  capitoli  cul.i;  iia..iiùni  del- 
la Commissione. 

Nu'yfn-Ym'k  15.  —  Corre  voce  che  la 
spedizione  di  Banks  nel  Missis^^ipl  sia 
CiUita.  —  Aaaiouraai  ohe  iOOO  fraooeai 
aiUnano  eeenpato  ttrtamoroe. 

forano  28.  —  Le  eonranìeaiiofli  Me- 
grafiche  tra  Vienna  e  Varsavia  fbrono 
ristabilito. 

A  Varsavia  neasun  altro  fatto  dopo  il 
26  —  Nelle  pivvinne  la  lotte  non  è 
terminata. 

Assicurasi  di  buona  fonte  che  il  prin- 
dpe  di  Meìningen  sia  posto  candidato  ai 

treno  di  Crecia. 

Naok  se— rafiM  SO. 
Pari^.  — 11  Jranilfar  raea  :  RiuneU 
fece  esprìmoN  a  Dfooyn  io  Urnin  la 

soddisfazione  del  «no  Go«enio  pel  £• 

scorso  dell'  Imperatore  ,  e  il  vivo  desi- 
derio di  vedere  l'amicizia  delle  due  na- 
zioni e  dei  due  governi  fortifiewai  fOf 
sentimenti  di  mutua  amicizia. 

Notizie  di  Pietroburgo:  La  nobilti  e  i 
contodini  non  parteoiparojio  al  movi- 
mento .  ma  l' fanmmno  rinaal  t  |ii»< 
curarsi  armi. 

Lettore  di  Roma  amMinsiano  cbe  k 
geadaroMria  nontiflola  anoatò  diveiai  oi- 
pibandt:  eie  cbe  prova  ebe  il  Covemo 
romano  impedisct^  che  trovino  rifugio  nel 
suo  territorio  i  fautori  del  brigantaggio. 
(  Vidi  documento  notlra  cronaca  o£ema). 

l'ictrohiirgo  28.  —  Le  comunicasioni 
telegr.KiL hi-  fra  Pietroburgo  e  Varsavia 
furono  rÌ5tahUite.  —  l  russi  hanno  oc- 
cupato Suraet  —  delle  bande  apperwo 
a  BrzesO'Litewski  o  Bralopodolski 
distretti  di  Kowno-Grodno  nella  VoUnift 
furono  poeti  in  isteto  di  aaaedio — le  tmp* 
pe  flonoentranal  dappertatto. 

Lemberg.  —  Gl'insorti  attocoarono  im- 
provvisamente Tomarson  alle  frontiere 
della  Galiizia  —  scacriarono  500  cosac- 
chi, e  disarmarono  i  loro  posti  alle  fron- 
tiere. —  Mille  insorti  sono  comparsi 
presso  Ostro^ka. —  A  Brzeso-Litewski  un 
-_i  ii_  ^  «endarmerin  Ai  — '-- 
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NOSTRE  CORRISPONDENZE 


Torino  56  gennaio. 

La  relasion*  di  Puini  kul  bilancio  del 
1863  ft  prevedere  che  vi  sari  nella  Came- 
ra una  lotta  ben  tiva  tra  i  segnaci  della 
routine  e  chi  vaole  che  il  nostro  nuovo  Sta- 
to abbia  alla  fine  uo  ordinamento  fondato 
su  principi!  nazionali  e  più  consentanei  ai 
dettami  della  icienza  ammiaistratiTa  e  alla 
pratica  delle  grandi  naiioni. 

Tutti  consentono  che  neh'  amminiatraiio- 
ne  Unaniiaria  si  deva  stabilire  un  accentra- 
mento ma^iore  che  non  n«IU  altre;  ma  la 
diMaasione  porterà  sul  quesito  :  se  si  deb- 
ba incamminare  un  nuovo  sistema  di  crei- 
none italiana  ,  o  continitare  ad  applicare 
alle  varia  provincie  gli  antichi  sistemi  dei 
rari  Stali  ,  modificati  dalle  soTrapposizioui 
piemontesi. 

Il  ministero  propenderà  probabilmente  pel 
primo  avviso  ,  e  forse  la  inaggioranta  della 
Camera  ;  ma  vi  faranno  oetacolo  la  maggior 
parte  dai  fansionart  ,  i  piemontesi  e  forse 
anche  parecchi  delle  provincie  meridio- 
nali. 

Ad  ogni  modo  le  sette  leggi  giudicate  in- 
dispensabili dalla  Commissione  daranno  mol- 
lo da  lavorare  alla  Ctmara. 

Un'  altra  questione  importantissima  che  il 
ministeru  si  propone  di  far  risolvere  al  Par- 
lamento è  quella  del  contentioso  ammini- 
strativo. Facendo  suo,  quasi  sema  modìtica- 
lioni,  il  progetto  Minghetti-Peruxzi,  doman- 
derà l'abolizione  di  quella  giurisdizione  spc- 
•iale. 

E'  un  immenso  passo  nel  senso  della  li- 
berti cui  tatti  i  progressisti  devono  plandi- 
re  —  i  progressisti  che  hanno  fede  nella  li- 
bertà e  neir  iniziativa  spontanea  —  perchè 
coloro  che  pensano  che  il  bene  deva  scen- 
der dall'  alto  in  basso  ,  che  il  governo  deb- 
ba incoraggiare  e  prorouoTere  ,  coluro  che 
amano  infine  le  ditlalare  e  i  gOTemi  pater- 
ni, vi  sono  contrari. 

La  legislazione  amministrativa  è  di  sua 
natura  arbitraria  ;  colle  migliori  intenzioni 
essa  viola  soventi  il  diritto  e  la  giustìzia. 

Non  v'è  dubbio  che  la  Francia  le  deve 
gran  parte  de'  suoi  progressi  ,  e  cosi  molti 
degli  Stati  Germanici,  V  Austria  per  la  pri- 
ma; ma  quando  si  bilanciano  i  vantaggi  ma- 
teriali eoi  mali  morali  che  essa  produce  — 
che  poi  indirettamento  si  riflettono  nei  rap- 
porti economici  e  civili  — non  si  può  esita- 
re ad  abbandonarla  da  chi  desidera  che  l'I- 
talia divenga  una  grande  e  libera  nazione. 

L'  abitudine  di  anteporro  sempre  ,  anche 
nei  rapporti  civili ,  1'  interesse  pubblico  ai 
privato  —  chè  questo  è  1'  ultimo  senso  dei- 
fa  legislazione  amministrativa  —  fa  inchina- 
re quasi  inavv<erlit:iin('n'.L<  I  juimo  degli  am- 
ministratori alla  \ioleiiXa  ,  e  li  prepara  ad 
accogliere  con  animo  favorevole  anche  quei 
proTvedinenli  polìtici  acceiionali,  ai  quali  , 


sempre  a  nome  d«l  pubblico  bone,  i  gover- 
iii  europei  ricorrono  talvolta,  i  colpi  di  Sta- 
to e  lt>  violazioni  più  o  mvuo  Qagranli  delle 
costituzioni. 

D'altro  canto  gli  amministrati  si  abituano 
a  voderu  nel  |;overr>o  ,  ora  un  nemico  pre- 
potente che  dispone  a  suo  talento  dei  loro 
averi,  ora  un  amico,  anzi  un  tutore,  che  de- 
ve incaricai  si  della  loro  fortuna.  Da  un  la- 
to un'  autipatia  che  sovente  trasmoda  e  si 
trasporta  nel  campo  politico,  dall'  altro  una 
comoda  fiducia  che  alimenta  l' inerzia. 

Il  deferire  ai  tribunali  ordiaarii  le  que- 
stioni nascenii  dalle  leggi  amministrative  in- 
formerebbe non  solo  la  loro  applicazione  di 
uno  spìrito  di  severa  giustizia  ,  che  troppo 
sposso  si  desidera  altrove,  ma  non  potrebbe 
mancare  d' influire  indirettamente  sulla  re- 
dazione avvenire  delle  stesse  leggi,  perché, 
come  sapete,  il  più  delle  volte  la  giurispru- 
denza precede  la  legislazione  o  se  no  finisce 
col  mollificarla. 

Si  teme  però  che  il  Sanato,  composto  per 
meta  dì  piemouteai— troppo  educati  alle  idee 
francesi  e  rispettosi  della  vie  seguite  per 
narteggiare  oer  tal  novità  —  e  di  taiiti  altri 
fnnzionarii  ael  rtito  d'iuili^,  sia  per  dichia- 
rarsi avverto  al  progetto  Peruzzi. 

Per  non  far  perdi-r  del  tempo  alla  Camera 
dei  deputali  nello  studiare  u  discutere  una 
legge ,  che  poi  non  fosse  adottata  nella  Ca- 
mera Alta,  si  era  pensato  di  mandarla  prima 
al  Senato  per  vedere  quale  accoglienza  vi 
avrebbe  avuta,  ma  poi  si  trovò  miglior  con- 
siglio quello  di  dare  al  progetto  ministeriale 
l'autorità  di  una  votazione  farorevole  dei  de- 
putati ,  e  cosi  sarà  ad  essi  che  verrà  pra- 
lentalo. 

Il  vice-ammiraglio  di  Negro  assunse  jeri 
il  ministero  della  marina.  Sarà  egli  corag- 
gioso abbastanza  per  fare  ciò  che  l'opinione 
pubblica  richiede  in  quel  ministero  ? 

V*  à  chi  parla  di.  un'  inchiesta  p.irlamen- 
tara  da  farsi  in  quell'amministrazione,  nella 
quale  si  dice  che  nel  62  stensi  spesi  35  mi- 
lioni di  lire  senza  cbn  se  ne  vugga  alcun 
effetto  d'  aumento  di  bastimenti  o  di  altre 
forze  nuoto  ,  ma  non  creJo  che  si  verrà  a 
tanto  estremo.  BenM  vi  saranno  delle  inter- 
pellanze vivissimo  e  ai  analizzeranno  minu- 
tamente tutte  le  spese  passate  ,  domandan- 
dono  coQto  ,  prima  di  approvare  le  spese 
avvenire. 

Ho  fiducia  che  in  questo  ramo  la  discus- 
sione parlamentare  giungerà  a  far  molto  be- 
ne. Ma  il  rimedio  proposto  jeri  dal  Diritlo 
sarebbe  sempre  nell'  opinione  generale  il 
mìgliure:  aCiìdare,  cioè,  quel  ministero  a  una 
persona  OKlranea  alla  marina. 

La  Francia  dovette  in  varie  epoche  i  suoi 
grandi  sviluppi  navali  ad  amministratori  tut- 
t'  altro  che  marinai  —  Colbort,  Decrèi^  e  Du- 
cas;  —  l  lnghilterra  prende  fra  i  suoi  uomini 
politici  il  ministro  della  marina  ;  perché 
l'Italia  dovrebbe  puntigliarsi  a  volere  iu  tal 
posto  i  suoi  ammiragli  ,  dopo  Ubte  prove 
infelici  ? 


Il  Ricci,  >nariniijo  ma  non  militare ,  piace- 
va già  all'opinione  pubblica,  ma  poiché  egli, 
por  un  motivu  o  per  1'  altro  ,  credè  di  riti- 
rarsi dal  posto,  non  si  poteva  fare  un  pasta 
di  più,  invece  che  dare  addietro? 

La  prese. i::a  iu  Torino  di  Perreire  e  di 
altri  bmnchiori  francesi  rende  probabilissima 
la  definitiva  istituzione  del  Creiiilo  Foiyiia- 
rio.  111:3  dei  progetti  di  legge  che  si 
preseuteraituo  al  Parlamento  dal  Ministero, 
con  ogni  probabilità  di  riescila. 

I  giornali  di  Milano  di  questa  mattina 
portano  che  j^ri  il  Consiglio  Provinciale  di 
quella  città  vjtò  50,000  lire  pei  danneggiati 
dal  brigantaggio;  vedete  che  Milano  mantie- 
ne degnamente  le  sue  promesse. 

Parlasi  molto  di  un  duello  avvenuto  tra 
giorni  fa  fra  un  colonnello  dell'  esercito  'e 
un  capitano  dell'  esercito  meridionale  ,  ohe 
avua  duvulo  dare  la  dimissione  dall'esercito 
regolare  per  accuse  di  Garibaldismo.  Il  co- 
lonnello fu  ferito  in  fronte  da  una  palla  e 
mori. 

Anche  a  Milano  ai  ànno  frequenti  duelli 
tra'  militari ,  per  cui  si  dice  avere  il  Della 
Rovere  l'intenzione  di  proibirli  per  ora,  e  di 
provvedere  all'  istituzione  di  trihunali  d' o- 
nure  come  esistono  in  Prussia. 


Parifi  85  gennaio  i863 
Alle  Tuileries  ai  attendeva  colla  ptìi  viva 
impazienza  la  ootiiia  della  presa  di  Puebla 
per  contrapporla,  nei  due  corpi  deliberativi  , 
a  quei  deputati  e  senatori  che  non  sono  par- 
tigiani della  spedizione  del  Messico.  La  no- 
tizia non  é  giunta. 

Napoleone  aveva  sperato  di  più.  Egli  era 
lusingato  di  poter  aprire  le  Camera  annun- 
ziando la  presa  della  Capitala  ,  di  Messico. 
In  quella  vece  dovette  limitarsi  a  sperare  al- 
meno la  presa  di  Puebla. 

Il  vapore,  il  Tampico,  è  arrivato  a  S.  Na- 
lario,  ma  non  ha  poi  tato  l'attesa  notizia.  Ora 
egli  si  è  ridotto  a  sperare  che  durante  la 
discussione  suU'  Indirizzo  la  buona  nuova 
possa  essere  comunicata  almeno  al  Corpo  Le- 
gislativo. 

Sopra  luogo  ,  le  cose  osservate  davricino 
sono  ben  diverse  !  Il  generale  Forey  aveva 
altri  ostacoli  a  vincere  ;  egli  non  pensava  t 
marciare  su  Puebla.  Almeno  non  voleva  ten- 
tar r  impreca  se  non  colla  certezza  del  suc- 
cesso ,  vale  a  dira  quando  i  rinforzi  inviali 
da  Roma  e  da  Oran  fosaero  arrivati. 

Non  so  so  sia  un  tranello  di  Juarez  ,  e 
una  verità.  Alcuni  abitanti  di  Puebla  giun- 
sero al  campo  francese  e  premurarono  il 
genera'e  a  marciare  sulla  città.  Essi  dice- 
vano che  Juarez,  vedendo  l' impossibilità  di 
tenere  quelli  posizione,  si  disponeva  a  dare 
alla  fiamme  i  magazzini  di  vìveri  che  non 
poteva  asportare,  e  a  far  ammazzare  4500 
muli  ch'egli  aveva  e  che  avrebbero  impatxia- 
to  la  sua  luarci.!.  Aggtuugavano  che  gli  abi- 
tanti erano  talmente  esaaparati  di  fueslfS 
estreme  misure  che  accoglierebbero  con  gioia 
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i  fnMMi  À  qaesti  ri  pr«Mntaai«TO 
■i  Uro  huMbni. 

n  ^ummìé  Fonj  ha  eombtato  di  amilo 
•d  ka  flaolnlo  U  nardara  dinttaMto  a« 

PneWt. 

Nari  so  m' inganno  —  par  lo  Terrei  — 
ma  temo  ciò  nnn  sia  uno  straUgemma  ine»- 
aieano,  perchè  l'inrendio  dei  viveri  e  1'  am- 
masumento  dei  muli  mi  sembrano  due  f^itì 
che  ai  urtano  fra  loro.  Se  Jmri'Z  )ia  'lTAK) 
mali  ,  «gli  ha  i  m«ui  di  far  trasportare  i 
«••ri. 

Se  il  feneral  Fere;  eadeaae  in  un  aggua- 
to, r  opposiiione  nel  Senato  e  nel  Corpo 
Lagialattn  non  potrebbe  esser  più  traltenu- 
1a  4a  alena  rigvardo. 
•  Nvalaaw  al  «udia  di 
tali  «  i  Mnalorf.  affMialaaanto  i 
SÌ'MbI  «aaidataào  di  «èaar  «aktt,  diaAido 


i  dopo* 


fagaC  a  ijfn  tt.  per  toem.  o  la  rieleiione 
dipende  Bubo  dal  capo  doUo  Sttto — la  loro 
caodidatiura  1  eerta  in  laltano  loéaliti  quon- 
do  è  appoggiata  dal  Pnfatio. 

Ora,  l'etaere  invitato  a  pranxo  alle  Tuile- 
rÌM  è  una  forte  raccomandaslone  presso  i 
, Prefetti. 'Napoleone  non  tralascia  quindi  d'in- 
vitare or  questo  or  quello,  e  coglie  cosi  il 
destro  di  far  adottare  »  ciascuno  l'idea  d^lU 
guerra  del  Messico  e  chiudergli,  posslbil- 
aiente,  la  bocca  su  questa  ardente  quistione 
Bel  Corpo  Legislativo. 

A  questo  propoiilo  sono  moltn  notevoli  e 
degni  di  njeJi'LiziuiiC  le  parole  ch'egli  i-Lhu 
addire  ad  uno  di  questi  deputati  dopo  il  pran- 
zo 4>  lunedi  pis&itlo. 

u  La  spedizione  del  Messico,  diss'  egli, 
non  4  compresa  e  non  può  esserlo  ancora. 
Non  bisogna  giudicar  le  cose  dall'apparenza. 
Quando  si  sapri  tutto,  si  vedrà  asMr  que- 
M»  il  più  grande  avveoimeoto  del  ìùiit  regno, 
prima  di  ràdieafa.  » 
Tf^aladanl  d  rlaem  T  «nwiral 
lÉàl  diidftrara  rafil(M.  -Oil  Wd'pro- 
ao  eUaikll  tninuae  \  Ibnn  T  Utato 
namà  e  fare  nn  opera  ancor  più  itran- 
de  di  i(uello  del  taglio  dell'istmo  di  Suez. 

Altri  credono  ch'  egli  volesse  profittare  dei 
(ami  éi  discordia  degli  Stati  Uniti,  trarre 
4a|la  foa  parte  il  Sud  e  fondarvi  una  mu- 
naitbia  con  Bonaparle  Paiterson,  cittadino 
degli  Stati  Vaiti,  figlio  in  primo  letto  di 
Girolamo  BanpérUr;  •  «IlkHlfr'iieU* armata 
fr»nee9e. 

Finalmente  vi  lia  di  quelli  che  opinano 
ch4  I'  Imperatore  avesse  in  mente  di  far  ri- 
vivere un  propelli}  di  Carlo  X,  il  quale  nel 
ai  adapprò  a  stringere  un' alleania  cul- 
la Russia,  t..\ii  pi  óii.ctteva  Costantinopoli  a 
coadìxione  perù  the  aiutasse  lui  a  riconqai- 
atare  le  frontiere  del  Reno.  Il  Meuico  a- 
vrebbe  avuto  per  iatepo  di  aritari  Toppu- 
aMoM  dan^Aiiatrla,  où  «i^lb*  Mlt  oa> 
MlaparttfMl'Amrloa  far  r  ' 


MHt'ibiiuiliiM. 
'^^ibrffimUW'dalla  fioté  aU' 
•te  asserzioni.  Cosi,  per 
iatrusioni  al  genèraf  Parvf 


albU  a'-fikr  scorgere  la  sua 
ei&       gli  Stali  Oniti  debbano 


«. 

ipiOt  Mlle 
napoleoiM 

irrilarione  per 
no  essere  pa- 
droni assoluti  della  materia  prima  dello  fab- 
briche deir  Europa  e  tenero  tUÌÌ»  iMo  U»r 
ni  là  i«rta  della  nostra  industria. 

Cosi  pure,  in  appoggio  dèlia  seconda  con- 
gottòra  ,  si  cita  il  contegno  freddo  e  ostile 
tktiuto  dall' Imperatore  \t:rso  r  anibasciatore 
ottomano  ,  in  occasione  del  ricevimento  del 
capodanno. 

Ma  lutto  ciò,  bisogna  convenirne,  non  ba- 
ata  per  indovinate  1'  eui^m^  imperiale.  Voi 
vadete  però  cbe  per  qu.into  aa^oluto  a  Na- 
ìméone  non  inaiicaiao  gruvi  prcuccuprixionl. 

I<e  eleiioni  generali  avranno  luogo,  «evu- 
dó  sQ  uni .  nel  moM  di  mag|[io  ,  secondo 
alln,''*  di  onesto  avviso  i  il  aig.  di  HorRT» 
mi  wMi«df  lagno. 

AUaonirUa  di  vm 


pnoeettpa«IdlMallo1!.ailaria<.  Lo  apirito  pub- 
blico potroblw  rlwdijHgral  noi  dipartimenti 
•  mandare  non  m  Baag^raut  oppeaitri- 
ee .  ma  una  aalnoraMa  tfbalaala  A  Palax- 

lo-Borbone. 

1  giornali  delle  Preietturo  rinforrano  la 
loro  redaiicnp  por  i|U^-:t,i  frwn  KiU.-».  Kssi 
fan  venire  ,  t^y-^o  b'jti  iijI-jso  del  diparti- 
mento ,  delle  \u:,,u,:  i  ,ui^:iiìe  più  esperte 
nella  polamica. 


Sotto  quoBlo  titolo  la  PeraotetMua  dal  87 

pubblica  il  aegnente  articoletto  : 

La  France  e  gli  altri  giornali  nemici  del- 
l' Italia ,  cbe  sogliono  parlare  del  Piemonte 
Baa  di  difono  d'una 
diaoMO  aonpfo  dei  Jfe- 
moritesi,  che  tengono  sottomesse  le  provin- 
eie  meridionali  e  centrali  della  penisola. 

Crediamo  utile  offrire  ai  nostri  amici  al- 
cune cifre  ,  dalle  quali  apperisee  quanti 
non  Piemonicn  ci  sono  fra  questi  Piemon- 
lesi. 

Ci  sono  adunque  ,  formanti  parte  dell'  e- 
sercito  naiionale  :  OO.IWtJ  /-nin'i  rpft  .  ^73'l 
rarmfnni,  T\>'20  .\fo<ifne!<i.  Il  823  lìrunaqno- 
ti  ,  SI07  tra  l'mbrx  e  Jt/arc^iigiani  ,  'ÌU,70r. 
Nnpoìri.mi  ,  SS1-2  f!<eiliani  ,  5003  Fe»e(i  e 
^('~^  /{  u  n>i.  Ci  j  ;iigniaca  che  ^  MM  più 
di  '20fj,lKH:i  (lori  Pir-mo>lt«t. 

Mli  non  biHta.  I  I.u/ìitì  od  i  Sitfd\  non 
sono  nemmt'tio  essi  > 'ii*i/imi(eit;  cosicché  ail- 
drebl  cru  puro  a^'triurui  ,i  questa  cifra. 

Non  basU  ancora  ;  di'''  queste  erano  le 
cifre  dell'anno  scor:so,  prima  cioi  delle  nuo- 
va leve  e  dei  congedi  illimitati  delle  riseN 
ve,  mercè  cui  ià  dìAinnisea  la  eiiSn  dei  FU- 
monUrti ,  e  ai  aecresee  quella  dei  non  Pte- 
nionteii.  Da  tsUo  qnaato  riaalta,  eke  il  Pie- 
tnontei-  il  quale  dalNi  FVmiee'vies«  fiitto  pas- 
per  Qu  con^ulsfalore  dell'  Itidia ,  è  in- 
-al  pari  di  tutte  le  altre  prrfvtticle,  een- 
quUigtv  dalla  NasioBo. 

Lo  abhiaiw  poi  per  inteso  i  nostri  nemi- 
ci, che  a*  non  al  aflirettaiw  ad  aliaecarei  per 
distruggerò  il  noatró  •aareito,  olwsto  aeii  si 
troverà  in  esso  traccia  alcona  di  i^emonf<>st 
o  noti  Piemontesi  ,  di  l>ombardt ,  Toscani  , 
fìomagnoli  o  .V(i;tol«<tini  ;  fiacche  fin  d'  ora 
non  CI  sono  in  e^.'^n  clie  Itnlinni. 

1  nomi  provinciali  non  indicano  onnii  più 
ehtf  l'origine  :  chè  i  spntiir ^'uti  dei  soMali 
d'Italia  non  si  distin^-uano  più  per  pro- 
vinda. 


Le  ■egnoati  importanti  considerastoni,  re- 
lative al  ooofiitto  di  poteri  insorto  tra  la  Ca- 
men  dal  depnlatati  e  il  Ministero  prtusiatto, 
sono'  des«nt«  dà  «n  carteggio  da  Berlino, 
20.  alla  MMdw  OnnH»  di  FrmttetfàtU: 

Il  pro«ad«re  del  niniatero  «aotn  ta  Ca- 
mera dei  deputati  4  cosi  onanad'o  elTeuji- 
vo,  che  peggio  m>B  saprebbeet  iflkaaagiaare. 
Se  il  Bismark  crede  di  noter  a  quoateflM* 
do  spìngere  la  Camera  a  fare  deipaeti  aedii- 
sigliati  a  cui  la  maggioranza  dalla  popolk- 
aione  non  potrebbe  dare  la  na  approvasio- 
ne,  egli  s'  inganna  di  cOrto  ;  ma  potrebbe 
ridurre  la  co«e  a  tal  segno,  da  rendere  Im- 
possibile un  accomodamento  anche  con  altro 
minixttiro. 

Patfiw  e  Schwerin  possono  avere  erralo 
qu.iiiilo  (.Tuiiu  niiui-^tri,  ma  i  lorj  errori  ipx- 
rucono  davanti  a  quelli  che  l!i..m.irlt  com- 
melte  da  ugni  pari'.'.  l\  te  vonebbc  evaare 
lo  ^cio(!liniento  e  tra-tcinarsi  alU  btH  <  me- 
glio sino  alla  fine  di  questo  perio'io  Ic^isìa- 
ti«(i,  cioi^  sino  al  tS<>V ,  riel'a  speratia  di 
poter  nelle  future  oritoni  otteoer* altri  più 
aonaervativi  rappresentanti. 

Naaauao  in  Prussia  ritiene  patibile  una 
tal*  4lliuigaBiOM  del  conflitto  ;  ma  qualora 


anche  essa  foeae  non  ìmpbsarhito ,  Biamark 
dovrebbe  comportarsi  ben  dIvaAuMato  d* 
quel  che  fece  finora. 

In  queato  momento  la  situaxions  d'animo 
del  nostro  popolo  ò  bensì  eccitata,  ma  esso 
finora  neppur  pt>risa  a  far  petizioni  o  pro- 
po'-tt'.  perchò  colla  più  piena  fiducia  pose  i 
suoi  3lT.iri  la  mano  ai  deputati  ;  tuttavia, 
ove  i  deputati  debbino  ritornarsene  a  casa 
sema  aver,  malgrado  tutti  gli  sforii,  termi- 
nato COI  mezxi  eoslilaziouali  il  conflitto,  e 
durinu  ancoii  le  misure  ecceiionali,  da  cui 
furono  colpiti  ;  allora  facile  è  prevedere,  che 
al  posto  dell'  oooitaaione  i  '  '  ' 
fonda  agitasione,  la  quale  nao  paM  elw  < 
scerò  in  riguardo  alla  aeadUHl  paalllDM  i 
Prussia  in  Germaliia  o  all'aalOM. 

È  quasi  ioconeepibilo  ooaaa  il  parfito  aii« 
lieo,  ti  quale  aiouaaaanta,  par  oaaara  fas- 
dale  e  attstriaaoV  ata  nwlla  ìdÉliia'M  fO; 
polo.  Boa  peaaa  eonprasidan  aht  «a»  ai 
$mn  éa  al  glMW  la  tomba. 

Afflarl  d'Olent« 

A  Vienna  son  pieni  di  timori  per  il  conr 
tegnu  che  la  Russia  tiene  verso  la  TuMjhìat 
a  che  minaccia  una  rottura  prossima. 

Le  coDcenUazioiii  di  truppe  rosse  in  Boa- 
sarabia  ,  le  considerevoli  apedixioiii  d' armi 
in  Serbia,  faniiu  raui d.u e  da  una  parte  cbe 
ti  y  febbrajo,  dieci  anni  la,  il  principe  Men» 
aikoir  indossò  il  suo  famoso  jiaUii  per  an- 
dare a  Coatautinopoli,  e  luMo  mmearo  dal- 
r  altra  che  la  RÙaia  non  avrebbe  «a  oo»> 
tegno  cosi  provooaato  «e  bob  al  loaaa  aaat> 
ovato  il  couaeaeo  o  aiiaaim  la  riaara  41 
•ba  dèlia  grandi  pe4 

w^ÌTtSuÈ!^aì\Au«ll»  a»  «Manfai)  è 
r  umore  i(WfabBe=  e  belbooeo  «lei  preaento 
sultano  che  bob  sembra  diaposto  a  toUarara 
le  GOBliBé»  praeaaaiioid  MlaRiwiBMB  la 
steas»  pariBBia  alia  «aava  II  ano  datanto  !»• 

ulto. 

Di  questa  irritabiliti  turchesca  abbiamo 
una  prova  in  una  nota  che  il  prìncipe  Cal- 
luualii  ,  anibjBciaUire  della  Sublime  Porta, 
cunae^iiò  le^tè  al  conte  Recliberg.  Questo 
dispaccio  ,  ihe  probabilBMnte  fu  'dilaniato 
a  tutto  le  poterne  ,  t>  relativo  «I  trasporlo 
d'  armi  ,  ed  espone  il  piano  che  li  l',u.'*>ui 
prosegue  per  turkere  la  paca  nei  l'fiucipati 
boBubiani. 

••  La  Rusaia  ,  dica  il  dispaccio  riassunto 
dalla  Scharf ,  vuol  eccitare  la  Servia  a  un 
altacod  «Httro  le  C»rleaaa  turcbe  ;  apiogeri  t 
-PnaOipati  DaniibiaBi-pBcahè  a'aaiMiae  alla 
8ei«iai  Btoècaadaafc  i  «Bitwl  ton  doni  con 
gpedixioni  4'  aoni^-  ed  allaJbM  kàmmk  m 
truppe  t«Nh»  tawMiiri  I  tmÈait  Im  Baa* 
dia,  oanlim  flibpi 
aUetanMI  mHb  aaa  proViBoiB  41 1 
'«BeiaIfliaBto  in  BeeairaMa.  1  paaal  41  Sor- 
via  e  di  Bulgaria  non  maBcaBo  4i  afautt 
russi ,  Bè  di  daaarò  roaao.  ■ 

li  diapaeato  aoBchiade  riagruiando  I'Ab- 
stria  per  avara  apadito  nn  aganto  diploma- 
tico ette  ajatati  il  ooBunissario  della  Porta 
a  comporre  pacificamente  la  questione  s(tl 
trasporto  delle  armi. 

Uii  egual  dispaccio  fu  i>pedilo  anche  a  Lon- 
dra. Il  nuovo  ininù-tero  turco  f.i  grandi  ar- 
mamenti e  dieesi  voglia  prevenire  i  progetti 
della  Uoasia,  diohiicMaaal-  im  fcaw»  4al 

Circas.NÌ.  *  ■ 

Che-chò  ne  sia  ,  ercdiamo  poco  ad  idee 

poco 
é  ^Ha.lD 


aggressive  della  Hnasia.  U 
opportuno  1  «iB-aliB  Ib 

liainme. 


I«e  llcu»sne  delia  M^amt^ 

Noi  cerchiamo  invano  ,  scrive  il  Nordk, 
quali  potenti  ragioni  motivine  I' odio  dia 
purU  oggi  all'Iulia  il  direttore  poUtieo  della 
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FraneK.  Dopo  i>v«r  preso  ,  nel  moTimento 
-•J4*-|i4  ooiJttiiuso  coU'uuiU  dicali»,  la  pai  Le 
che  ogpiaoo  sa;  do|>o  aver  lar-ciaio  n>;l  iiiori- 
Jo  opuscoli  famosi  cho  per  ogni  uomo  di 
solida  eonvinzioni  dovevano  corrispondere 
atd-oiUt  proBìMUt  ;  dopo  aver  ricevuto  non 
orgoglio  la  dusUnzione  rUervaU  dal 
«a  'd'Itàlia  ai  di^ensuri  4«Ua  cauB»  uaziooa- 
Ì9t  Pffti^  a,wiam  che  il  ù^,  de  La  Guc- 
fMfwt,  rino^iMido  i  suot  affetti  e  il  suo 
«tnij^òw  di  ì«ri,  ma  ha  pi«  per  r  lulia 

^rim  vMmM  li4iVU  VtiW)  il  liffoor  de  Lt 
aoMMiléra?  Aitétbg  ttk  «tato  il  Iorio 
inofardoadiUe  di  aoa^aDKon  4»i  maì  <o- 

U  direttore  poUUco  dell^jK.  (SS 
scoperto  degfi  Dei  pib  Propri  c^e  MBpwb 
dislf^luir^l  meglio  f  iort  lfi*ori  ,  «  Itvlìntf- 
t-ire^del  qualif'brtMiM  t'ilttMiMi  dl^«IÉUtra 
volta  profoai*  U'tnMw  ptlfihf  M'WUtotio 
l-im&imale ìf  f  ■•,  o<.fi    j."  • 

Comuciqae  lui,  continua  il  l^py^,  è  dolo- 
rosa d  aver  a  combattere  un  «Tvernno  che 
:^ostiene  opiuioai  in  coalraddizione  con  tulio 
il  ;uo  passato,  che  o(fù(iQO  bl  do»  «sdere  le 
sue,  e  di  prAid<M«  in  i^ànte  tentativo  di 
calunnia. 

Il  giornale  di  Parigi  a  questo  ponto  rife- 
risce U  solenne  ambulila  mllilU  dal  Payà 
mi  faglio  del  signor  Li-liuérounière  perciò 
cho  esso  ioTentò  circa  tu  ragioni  che  aveva- 
2**  VW*ffi"  '*  distribnrione  dei  giornali  ita- 
liuriil  frÉnda  tintati  ultimi  giorni. 
^•«g*f •tot'ilriéiKagnt  e  dell,!  brutta 
HHOialt  Utnmceici  è. Ottimi  guadaguata 
U'IaKl  jnrttitia»  i  «ottri  letto  r^  paujono 
•Mr-Bptifb  dAlta  sff sente  no|t»  del  Consti- 
tut^onnel:  i  ' 

I  corrieri  4'  lUGa  ritarditi  All'  abbon 


daua  deTlé  n«*i  <^e  'métì»  IMMrMtte'le 
òomtmIeaMoai  per  4k  «k        Al|r  t  ' 
ha  tcritto  il  JtoniUur  ,  soue  arrivati 


,  ,  .    arrivati.  Bw 

wont'  ginfatt  ian,  m»  oggi. 

«  Goal  «dono  i  na{av|^;  .comnj^nti  le 
verflde  luainuiiioiii  (|el  fiorniil^  la  Frane*. 
Quanto  giornale  >Ì[ÌTatd«  nQM'aVekòlnnt^bco 

per  jisrsuaderé  ài  ai»i  UtCorf'dM,  '<e  a'P»- 
riei  non  erano  stati  dislriUuili  rgiore'ali  ita» 
liaiu  ,  gii  era  fat^kà  il  p\>»enij  traac«t>e  li 
aveva  laiU  laque.Mrun-  lu  cauta  della  loro 
osiihti  contro  U  politir.a  e  soprahutto  con- 
tro l'ultimo  discoFitu  doli'  imi)er.»toro. 

l'er  ia.'jSii'c  ,  nel)'  iutft.-.?s3e  daTU  sua 
politica  ,  tiW  calanùia  a  d'jppn»  lajflM  ,  la 
fmntù  non'  a^eia  «Ototo  amroeitara  che 
in  gaaMÌ«>t«i'->p«(Mi*  esaers  molta  neve 
•Ulto  AWJ^ 

Ihmmo  mai  avranno  Une  le  invenzioni 
Frane*  >  .! 

liECCNTtSSIME 

Se  noa  siamo  male  iufurmati,  acrive  ^a 
CotiUuziona,  aeiphra  sia  intenzione  dèi  go- 
verno di'  ndoveré  liuste  risentile  lagnanie 
al  (ovanitr  injAnaw  di  t^raiicia  per  la  con- 
iMa^hA.MfP*  «orso  riulia  il  signor  Lu» 


jio  lUMiiijiJ  dtl  S7  Knbblica  ananto  aegne: 
*r-f  imti  wrtili-aàr  I»  mwtw  mmIo- 
lane  altq  caraMofan.  Dal  9D  dìintalira  sin 
(<|M  iUt''aW^ÌphMli  aotteeeoto  ;  nel  mena 
TffOiÉSm^M'tiMftaao  altri  aeicento.  Dopo 
i'  Mée  muiSt^ilM  aaéMMto  «t«aiMi. 
tnM»'  4énd>%iMlii.  '  ■ 

Li  gu-irdia  nuion^liai  del  comune  di  .Mo- 
nopoli {Qtaij  a  fUeiia  di  ìlujbtecalvu  e  Iloc- 

•  MooM  Baamm  ^Salarnìd)  anno  diaeiolw. 


Della  finanza  nostre  ai  preoccupa  molto 
più  il  governo  italiano  che  non  il  fraiice  e, 
giacché ,  per  quanto  a  un  punto  di  vista 
^"^^S*^.^^  W-lHèii  florido  . 
eeH«*taoU4Ìl|»'-||i:«lttB  ^lo  di  viatl^ 
Haliane.    •  .<-.  • 

or«diu>9  eh»  il  |«ia{Miro«  muotonque 
900  abbia  ina^fitio  «nqoBl^nillabandiera, 
pure  sari  is  ara<Ì>  ài  jptvM&Wi  ,  per 
una  atra  di  pl<t  daeltuT  di  itaflimii  *aU^^ 
«tiisrioni  deimkMto.        -•  ™ 

Ma  rfi  queete  «èott«mi«  non  vM  ceotMiiHo 
ca  !  >  ,  uò  può  «adere  ,  riè  gnU'.MieBàla  ,  né 
auiia  marina,  uè  tui  lavori  pubblici.  E  nes- 
aw>o  «>be  abbia  mn  poco  vùUo  il  dispendio 
soverchio  e  il  congegno  complicato  delle  no- 
stre amminislrazioai  si  pu*  meravigliare  che 
di  sole  economie  amminictTative  ae  ne'  iHt»> 
Mno  fare  sm  dall' attui  pn^illlli>i  iiai  lijia 
treoU  milioni.      -.1     .r:...;-.    .    -  ., 

.JSiSlSr?'**  P'ff^o  'Jf^'i'ito  di  cronisti  le 
wcmKI  oamunicatloni  th«  manda  da  Paiiui 
^!S^S^*^  V*rt'<'(if.      data  dèi  22  • 

«Mui  aoeatto  al  govi-n.  >  im-M- 
riat«.  ^pnt  ne«rutoto,.l'jBip«ratofo  «libo 
un  ooLoipii»,  mina  col  prineipe  Napoleone, 
pui  col  nunsio  Chigi. 

L'Impèratore  iòk  disaiiiin}6  punto  al  non- 
rio  l  in^offiftienia  deHe  eX«J!il„ai  p'rog^ 
tate,  e  il  carattere  illusorio  Mto'  tuSnii 

Ad  alcune  riapettose  obbiaalMii  dalttann- 
aio  ,  I  Imperatotre  cosi  rispqs^; 

"  —  .\uu  v'iiludt;!*  ,  aiMsignore  ;  la  mìa 
opinione  non  ha  punto  cangiato  ;  nua  La 
nairt  a  imporra  al  .santo  padre  ;  egli  ft  pa- 
Orone  in  caaa  sua  ed  è  Bovn.no  ;  però,  non 
bi*>gna  «litnenticarlo,  il  m»  gaverno  si  iro- 
»■  itt  ma  difacile  aitutfiooe.  Se  egli  du>n 
dare  dei  p«gju  ai  calloiic»,  egU  d^vr;  .ùirmi 
Il  riguardi  alle  oj/inioui  napetuljiJissimu 
m  A^mandanu  l' immediato  ncliijmo  delle 
tU  truppe.  Non  posso  contenur  tuni  a  ima 
•"^yjw*  il  Ura-uh  meno  di  afovolar...  ii 
wmpito ,  ed  ara  di  decretare  nfor«e 
sarie.  gh»  nfijjàmn  hocya  al  par- 

mt.iiST&J53r-^^ 

aedo,  abttaadanara 

Camere  il  ^ 
padre  '  Mttatevi^al  |mmU>  Dw.  ajii^jgHpa.  - 
li  nur^io  spedi  salilo,  aag^a.^STsi. 
alcuni  dispacci  a  Roma ,  Uw  ^^-----^ 
r.aooadalo. 


ware  «i|»dMeMlMa'MI 


.  che  il 
alla  santa 


Sul  BMvimento  iiisurrezionale  letità  scop- 

La  aotaiiu  di  moU  insnmtionali  in  Poto- 
i^tàunUiami  umpu»^  ^Ui  «ke  odk  o«- 
ahw.atleuto  bnÉlm:  ««fMtorliMra.  41  c«ite 
^1»  '  pofitica  rmsat  ik  V|Hcu  Da  molte 
ttttua^wt  te  laUara  di  palnia  &e«wno  pre- 
vedere éb»  r  «Mdtfeéabtaa  «Ma  le«da  anlla 
C0(cri;tìoà»  MQ&bè  ìnoo'nthitM  Ml&la-  dto- 
posiit^ne.  «inioral  di  VaitaWi*  d  «Itto 
ioriaal*  baiMI»  oraat*,  aUMk  Ut  af».«-più 
giovani,  quaai  ttiU  reoitaaU.ulh  Ima.  . 

Il  partita  uasi«ft%>e  Mrgofa  asso  medesi- 
mo ai  giovani  il  maiao  di  soUrarsi  alla  00- 
scriiione.  Crediamo  giusto  11  giudliSo  dei 

S ornali  inglesi,  ohe  rin^nrrexìone  sarà  «ol- 
eata  dalle  forse  soverohiafili  del  (feverno  , 
ma  la  forra  non  Ita  mai  nt.o.t.i  alcuna  qui- 
Ktione,  e  se  la  Ra^sin  deste  alia  Polouia  la 
coabtuaione  ed  un' amniinii.iraiiuDtì  au'.b^io- 
ma,  oompi«rabbé  uno  degli  atti  pulitici  più 
conformi  ai  suoi  iotaratu:         ^  '"'  ' 


W  eijj^  fiqniala  scrivono  da  Parigi: 
L»  ttUtba  AolUie  dal  Perfi  i:i  Tanno  sape- 
ri dW  ia  (Mila  parte  deirAmenca  del  Sud 
ragit^iona  iiubtinna ,  prodoiu  dalle  conse- 
gaenie  cha  il  tasMno  dalla  spedisione  (ran- 
cose.  Pare  fini  che  il  pretidente  delU,  re- 
pubblica pei-iiviana  abbif  BMirlBiiMat*  Mnf- 
lestate  le  sue  simpatia  •  IMOM  dd  HmiI 
e  sia  entrato  in  negotiati  oaii^Mrit.  lAi 
polazione  da  parte  sua  bit  fctf  "  ' — 
iMniiMi  j|à  favor*  dal  «niU 


CRONACA  INTERNA 

.SjorroscRiziOxN|;  ^iònaijs 


Ecco  lal^LiSiàd^i.. 
80  questi'  iiiài&tSUéti^ioùk 
Prete  Sante  Bastianì 
Puqo*'*  Fantasia,  di  lUj^no 
EmauMl*  Zaccaflu 
H^ffaale  ICoaa  ~  .  . 


Liste  precedflikÙ 


Somma  Totale  L.  lM.>j95 


it^'*JS!i  Ri»tori  baadA 

lira  ITO  al  nostro  Municipio  par  Ts  sottoscri- 
sione  Ktiionale  a  favoro  a<ii  danneggiati  dal 
brigantaggio,  e  dichiarò  ,  primi  ancora  che 
fos-ie  nominata  la  Co  nifiiiSMoriH,  che  df.-iidc- 
rava,  come  attistm,  di  dare  una  rappresand- 
zione  a  beneficio  del  denaro  d'Italia 

Questa  promessa,  che  fn  la  prima  a  qii«. 

nel  !•  entrante 

seldnaiia;  Mmoladt'la  aigoora  histori  darii 
la  sM  rappreeeotaiiecw .  alla  quale  oltre  il 
grande  valore  «leir  aitjata.  *,  ilWft  uu,#anli- 
neiMlio  didAfojnoM  ^IV  fiìtin  fHwlfiilii., 
.        .1   ^■■eii'i     II   i       .-A  ,'.:„  ,. 

,.  ^.."^L'Ì?*^  »l«0»«Hntoao  coinè  ancora 
1  altro  jeri  il  MttM  00nriapottdent4>  di  To- 

iirfrsnjjE^^ 

nergia  del  poteiTgindSSKk^n  ^ 

ne  Che  l  audacia  impunita  ,  tJei.  neiu tu  del 
paese  quasi  giustificava  da  parta  dona  gio- 
ventù contro  1  giornali  neri. 

Kvideutemente  la  lettera  di  T^^'ulla. 
deva  ad  akun  tempo  addielri,  6  hSiitóén- 
nammo  in  una  noUcinà  come  già  da  ,  dùa 
mesi  ia  cosa  avesse  mutalo  —  Primli  anéo» 
ra  the  V  on.  signor  Avv.  Marcasi  a^umaa- 
se  la  Regia  Procura,  la  sUmpii  retriva  ave- 
va trovato  nel  sostituto  Procuratore  del  ile 
avv  Ghirelli  chi  voleva  o  laoeva  applicare 
la  legge.  '^'^ 

DilTulti  ,il  dnismo  provocante  degli  apo- 
stoli dell  assolmisiiio  e  dello  smemhramen- 
to  della  patria  si  ara  acquietato,  e  i  voti  dei 
werK  iflÒM^  la  tribuna  tranca  ,   t,  restrin- 

«5SI54-«£S^^        ■  ^ 

'-'ite'Waiimfc  fc-yweùra  dall'  aw.  Martasi 
•  Biaatent^vjl  sisteaaa»  a  Catta  osi  arvareri 
«orosaiaanta  la  Unt^tM  ftUam  neMwnaria 

baldoria  eri  frrni^riUgiUe  ter  «iuatb  ,  « 
chè  non  poteva  pàrtto^  èjft  rltoiWB*. 
Constatata  queilft  vuritk ,  -Mtttk  a*W*nJri> 

de  e  I  iu.p«««iiaa»talto  M^tÉida  iMMtio. 

Ili  libelli.  '     ,  ,     ,  j,,    ,  , , 

<;o,i  jeri  il  ,Vfacc/iiao«U4,  uldai^iltri  i|icii 
in  hrn;uiit;jggio  morale,  4ÌI|r  Ji^raronò  di  so- 
speortcre  le  loro  pJElidà»  'Sii  ,  'pft'teètlido 
(il  inmaccj^  vio^ir,^  ^H^de  H  gnu- 
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no  di  tulMHU  t  eompHcitl,  •  procIaiqaaF 
do  ipocrite  é  «uw  lo  iottbnioni. 

Folm  filoN.  0  fon*  «ra,  aria  di  monr 
lolto,  ma  Oft  nittli  éoil  felendimenti  in^Mio- 
A  — A  éiean  sii'  nUn  cbo  U  tiolenta 
qai  impodtn  Mio  te  Itbora  ouiiitititaiionA  doi  ^ 
veri  aoDtimitnU  del  p«e*e  sulV ordina  ;  f.up-  . 
I«»  di  OMO  —  D'altro  canto  «ra  par  tie----s^'-  j 
rio  di  Dotli'aTe  uim  yo\U  per  sempr*  e:. e  la 
to\*  impera,  o  che  cs-n  «ola  devi>  bi- 
tUTK  a  garantirò  i  diritti  ili  tuttti  i  i-iita- 
dini. 

Id  questo  pensiero  la  R.  Procura  di  Sta- 
te, i«ri  abMiM,  diede  le  segueqf)  itlrmioni. 

/I  ProcuraUrt.  M  Ra  -, 
Letto  il  N.o  10  lo!  (limalo  UteOAnOfii 
della  dau  d' oggi.  ' . 

Letta  la  pnUtta  »>^la  qui  le  u  ««/asiona  , 
di  oue»to  ^ioroaU  annii'  zi'i  <:h«^ii«  Mitpeu- 
do  la  pubblicjzioiie  pi-i  <  '  it.ir  vieloflM  dal-  I 
-lo  Quali  ì  Klal»  mia&ixiata  ;  | 
Considaraudo  che  le  lefui  fondamentali  j 
dal  Re^no  praclamano  la  libertà  della  stam-  ' 
pa-,  che  questo  «  un  diritto  politico  itarenti- 
to  dallo  Statato;  o  dio  solo  al  Potore  giudi- 
tM»  iwìite  imvigQif*  l'omreisio  di  esso  , 
%  wseaiara  ooolio  i  ooIdotoK  o  punirli,  o-  I 
tnuaodiao  al  di  li  de'  oonflai  posti  dal-  | 

-  eSnStd'iirriido  che  l' attentato  ai  diritti  pò- 1 
IMU  '*  un  reato  prevelato  dagUattiooU  190'} 

0  seguenti  Codice  Penale.  | 
Considerando  che  è  J  jlii'n  di  quB5t'>  P.  1 
M.  d'irlruiri^  sulU  diclkiui .iiioiie  del  Hoc-  ; 

chiAvflu  sfru  ehè  il  iMpra  la  «nitt  ;  ) 

lììChifJt!  ,  .  "  ( 

Che  9  ijtruicca  regoloro  pfMIISO  contro  ^ 
coloro  cui  accenna  la  ItorfoMOM  del  »iur-  i 
nate  medoumo  por  attaaUlo  all'  «ureisio  di 
un  diriUo  polilieo. 

/{  Soetilafo  ProcuratOM  Gonorale 
Hegggitl»  la  Ungiti  Ptoatra 
Firmato  — D.  if AH  VASI. 

.  Dopo  ci*  il  giornali!!  «<^rO  dotrà  pro- 
Mfit  le  violente  di  cui  t  i  n,',;etto,  e  non  gli 
mi  pit  facile  di  ban       cìie  la  legge  in 

■.Balte  *.latton  i":>^'--i. 


Un  dispaccio  da  Fnjf^ji.i  .  29  ,  giunto  ogi^i 
annanzia   che,  1»  G'iàiiiii   Nazionale  di 
lygntfio  ha  arreaUlo  un  brigante  armato  , 
tal  Moitollo  Spallone  ,  che  è  stato  poi  pu-  r 
M»v«toini.  ) 

La  Duchessa  di  Genova  ai  «  rotata  oggi  a 
visitare ,  all'  1  pom. ,  il  Museo  Nssìouio  n- 
aitsmonto  ai  smoi  Agli  a  m  tarit  personaggi 
dal  «IO  leguite.  «    v  .  « 

Ci  al  rinriseo  che  la  sera  di  ■abato .  7 
Ufefato  .  aprirà  le  sale  dal  Palaa»  K««l« 
ad  «na  festa  da  ballo. 


NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

OnPAiKD  KlSTTIUU  PlUTATI 

Napoli  ?9—  Torino  90 
Nuova  York  17  —  Messaggio  di  Davi.s  j 
al  Congresso  dei  Separatisti  —  Constala 
ciw  il  Sud  dosidera  la  pace  ;  ma  è  ri- 
•  itiato  a  non  soUomettersi  —  Davis  si 
■  bnt  eht  le  Poleosa  Europee  abbiano 
^»r«t«  la  nflntriUii  leiu  rieoioacere 
l' indipendeiua  del  Sai  —  GeoMini  le 
coodotU  dell'  armata  fedeniU     Gli  Uf- 
ficiali federali  che  ti^ntsssero  di  esegui-  j 
re  il  proclama  di  Lincolo  saranno  giu- 
dicati come  delinquenti.  —  L'  Alabatna 
Mtturt  due  n.ivi  —  Prossimameole  sa- 


  «ime  le  oetililà  col  Potemee.—  i 

Cimilo  181,  ootoM  78.    ;     '      „  I 
Londra  — ì  Giorsili  appUadooo  alle 

pratiche  iniziate  dalla  nanoia  per  la  W-  i 

ciricazion/'  di  Auu  rica  ,  ma  Medoao  «he 
non  avr;iunL(  sucut&su.  ] 

VieiuHi  iiì  —  U'ggesi  nella  Prù,'<c    li  ; 
Senato  di  lluch.ursi   |ir<-parerebb«   una  i 
f-roposta  proclamante   l  i  deoadensa  del 
Principe  Cuia  ,  accusandolo  di  violazio-  j 
ne  della  Costiliuione  dei 'Principati.  ; 

AteM  27  — L'  Assemblea'  costiluita  e-  j 
leówrà  un  PMaideikte  per  un  iveae  — 
PiSwbiliMiito  mmm^  Mk.  | 
IVefwK  M<-7arÌM  19. 

PielTohnrfjo  99 —lì  GiortOk  H  ««- 
Ir'bargo  iia  dallj  Polonia  98  —  l«! 
dc^r  insorti  son  nascosle  nelle 
Pres&o  Lubliao  20  persomi  fra  CUI  un  I 
prete,  sostituitesi   alle  Autorità,  lurono 
rinviate  al  Consiglio  di  guerra  —  dap- 
pertnlto  CÌBDgono  notizie  traaquillaatl. 
.  Aopoii  «9—  l  uniu,  i9. 

italiano  70.  35. 
f«uU  italiau  70. 

<:eiia.  iagl.  Si  li*.       '  ^ 

C.iMma  DEI  DEPtiTATi  —  ResltUi  an- 
nunzia ciie  i  UoriLini  ufTrono  29,000  ff- 
pel  nionuuitjiUu  Liviuir. 

CairoU.  propone  clie  durante  la  discus- 
sione per  la  votarionedel  Bilancio  si  di- 
aeuta  il  procatto  di  lecie  »  che  dichiara 
dttadini  ÌUGau  gli  eouipati  Tenetì  •  ilo- 
mani.  , 
MinghMi  prega  non  a'  interrompa  la 
diacuaaiune  iA  KUmìo.  —  Variì  Depu- 
tati parlano  in  ftmm  •  centra. 

PetrueceUi  propone  una  seduta  jltraw- 
dinarid  per  discutere  il  prpgelU)  CvtTw. 

Si  passa  ai  voli,  ma  b  iCaiMfaiMMl# 
in  numero. 

-  H^oU  30  —  Torino  SO 
Parigi  19  — Da  dispaccio  di  Polonia 
assicura  che  gli  operai  eoomioiano  ad 
abbandonare  l' insurrwiìoBe.  _  _ 

La  Patrie  annunzia  che  furono  inizia- 
te trattative  per  un  riawicinamento  fra 
Spagna  e  Italia.  . 

La  Franee  reca  ;  U  Vic©-Ammira|[lio 
Bouiil  sostituiaoe  hmw  do  la  GfWière 
al  Messico.  ,  . 

Al  Senato  è  inooniiidata  la  disenano- 
ne  d«li'  iBdifino. 

Birik»  19—  Canora  dei  Deputati  — 
La  diseotsione  dell'  iudìnoM  é  tarinina 


ta  —  ti  Preaidenle  del  GonaigKo  dichia- 
rò ,  c'.ie  il  Governo  non  intende  iniziare 
all'  pslero  una  politica  di  complicazioni 
[H-i  asìupire  1  conflitti  interni. — L' indi- 
rizto  (u  adottato  a  gran  maggioranza  con 
255  voti  contro  68  —  Colia  minorami;! 
volarono  il  partito  feudale  ,  «lucUo  di 
Wincke,  e  il  cattolico. 

Nof^  W  — TerMW  90. 
P*rifi  —  Sknaio.  —  La  .diaeuaaìoiie 

rnerale  aulP  mdirisso  tbbiio  ehiuea.  — 
primi  sci  paragratt  IbWMO  «dottati.  — 
Si  discusse  quindi  il  fafainJii  vlluM 
relativo  all'  Italia.  ...    ,  . 


■  '  Thouttnel  spiega  i  motivi  della  sua 
WCiU  dal  Ministero.  —  Dopo  la  repres- 
sione di  Garibaldi,  l'Imperatore  non  po- 
tendo dar  Roma  all'  Italia  ,  Thouvenel 
am  poteva  eontbuare  le  trattative  con 
Roma  «he  rìensavaofni  conoiliaaìone. — 
So«tìea«  che  falsano  la  politica  dell'Im- 
peratore coloro  che  pretendono  conosce- 
re brpreti  giammai  coufldatì^,  che_met- 
tono  aiuanii  diversa   combìnaxioni  per 
conliluire  rit.ilia—  che  dimenticano  eh» 
l'imiwralore   proclamò  e.ssere  diritto  di 
ciascun   paese   regolare   liberamente  lo 
conditioni  delia  sua  esistenza — che  non 
comprendono  che  Vittorio  Emanuele  può 
solo  rappresentare  in  Italia  i  princioii 
d'ordine  —  che  dimenticano  che  la  di- 
^jiif        dell'  Unita  Italiana  fatta  da 
nn  Ministro  ora  è  un  fatto  compiuto  — 
ciie  sognando  restaurazioni  ehimandM  » 
dimenticano  che  l' Indipendenrt  ìtnoaBa 
costò  alla  Francia  30,060  BoMati—Thou- 
venei  avrebbe  voluto  ciio  la  Commissio- 
ne incaricata    lU  li'  in  linzzo    iuveoe  del 
paragrafo  "  ave5.-.e  aderito  al  programma 
dell'imperatole   l' irlimdo  iliH.i  Memoria 
Pontificia  trova  le  riforme  non  serie — il 
grande  oetaeolo  alla  conciliazione  è  sempre 
Renn  —  Non  anuuette  il  diritto  degli  1- 
taliani  di  reolaaare  Roma,  ma  dice  im- 
possibile coutsetare  ai  Roniai  il  diritto 
di  essere  governati  eeemidoi  ioro'Mti*^ 
Voto  dei  Romani  pertanto  è  che  l'4»iO« 
rità  del  Pdpa  si  trasformi  —  ducisi  ali* 
la  Commissione  non  lo  abbij  constatato. 

Parlano  poscia  Getneati  e  Larucht-Jae- 
melain. 

BiUauU  dice,  importare  che  la  situa- 
siene  sia  precisata  — La  politica  dello 
Imperatore  non  si  è  ntai  mutata  :  egH 
volle  sempre  l' indipendente  dMtalia  e 
éA  Papa  —  i  divorai  tuoni  adoperati  am 
riuseirouo:  MBdiaieuo  l*l«iporatoro  viHr 
lo  proseguire  nel  suo  eeoM.  —  Garalle 
rizzando  la  situazione  devesl  fifO  cfco  il 
non  ;)t «li filili  ,  die  gii  incontrammo  a 
Roma  ,  ritroviamo  ora  a  Torino.  11  Se- 
nato volle  far  prevalere  le  idee  dell'im- 
peratore che  sono  di  coi)ciliasione. 

D  par^irafo  7*  lunuo  adottalo.- 

Riceviamo  il  leguonto  dispaccio  : 

Foggia  90 
Il  nuovo  Municipio  di  FoiCgia  nella  sua 

Srima  seduta  deliberò  ;li  cuncorrere  eoa 
3  nnila  lire  alla  soscrizione  nazionale. 

R  Cotu  gliere  XnstaiM  ' 

FkLICB  La  STELI.A 

RtNDlTA  ITALIANA  — Gcnruuo  18tì:i 
B  0|0 -10  45 -10  46— 1»  40. 

S  COMIN  IMmUon 


Un  ifioviiie  ctio  pirla  e  scriva  il  (ranceso, 
1  e  uu  pi>'  I  uip.eiiv,  esperto  negli  allari  com« 
mcrciali  dttsidera  collocarsi  in  qualche^  casa 
di  commercio  o  presso  qualche  famiglia  CO- 
mo  segretario  o  rasiooalo.  La  poraoH  dai* 
I  rebb..-  ^ixraoata  Bol  SOS  conto,  o  corlificali 
di  negozianti  efie  ha  aarrito.  —  Andrebbe 
"ore  in  qnaionme  «ofUMta  d'IlalH.  oal> 
'Bstare.l]irigent  tXtkmm,  del  Awiisie. 


Màt-OU  -  TiiHionAru  Umi'tai  —  Ito  ftoMa 


ILM- 
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IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 
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L'  lìlPOStÀ 

•   .  Mdla  rl««heua  aMbOe 

II 

L'imposta  progelUU  dall' oa«ravol«  Sella 
-deve  patsare  par  una  aerie  complicala  di  bea 
tr«  ripartiziini. 

Prtrna  di  tutto  <i  deve  idpacUra  il  <0Dtiii« 
^«irte  di  ciascbednna  [trovincta,  «  qiMiito  p«r 
op«ra  del  Miiii»lro  delle  Kinansa;  in  »econ- 
(lo  tnog^s  nna  autorìlÀ  fiaanxiaria  ancora  , 
speeiaiauiDte  a  ciò  delegata  ,  deve  ripartire 
il  contìngente  provinciale  fra  i  varii  Gomu- 
Tiì;  in  terso  luo^o  1'  autorità  c«m«nale  deve 
Tipartire  il  ooutjageiita  dal  Comnue  in  tan- 
te quote  individuali. 

(hiando  noi  penaiaino  alla  «listieili  delle 
basi  sulle  quali  la  ripartÌKiane  deve  essere 
fatta  —  alla  incertexia  ed  anche  alU  incom- 
petenca  èi  molti  tra  gli  elanenti  che  entrar 
debbono  necasflariameate  nel  calcol*  su  cui 
devouo  essere  stabilite  le  ripartizioni  —  in- 
fìne  alla  quasi  imposùbilili  di  fondere  un 
tale  sistema  su  basi  certo  e  sicure,  la  cui  e- 
vid»nca  sia  una  guar>'atigia  a  una  regola  di 
equità  per  ogui  cittadino,  ci  accorgii.mo  bea» 
to3to  che  il  signor  Sibila  ool  suo  progetto  ci 
traseiaerebb*  nel  campo  seonlìaato  dell'  ar- 
bitrario. 

Or»  non  vi  ha  nulla  di  più  perieoloso  di 
più  illogico  ed  anche  —  diciamolo  aperta- 
mente —  di  piti  immorale  che  1'  arbitrio  in 
fatto  di  imp'osts. 

In  pratica  poi,  siccom»  non  si  potrebbe 
per  aVmn  titolo  contasdera  «Jia  Provincia, 
al  Comune,  all'  individuo  il  diritto  di  recla- 
mare contro  una  quota  che  veruno  di  que- 
sti enti  credesse  es»erglt  stata  assegnala  in 
un  grado  superiore  alle  sue  forse  ;  l'imposta 
progettata  andrebbe  a  naufragare  in  un  ma- 
re immenso  di  litigi. 

Mettiamo  li  questione  a  earte  scoperta  — 
Vorreste  che  il  Ministro  reeponsabile  non 
avesse  nessuna  controlleria  nel  riparlo  delle 
quote  provinciali  dell'  imposta  sulla  riches- 
xa  mobile'?  Sarebbe  lo  atesso  che  aprire  lar- 
ga la  via  a  frequenti  ingiustiEìe  e  par- 
lialità. 

In  fatto  di  finanze  le  cose  vanno  come  in 
tutti  gli  altri  affari  di  questo  monda.  Se  non 
vi  fossero  dei  birbi,  se  non  avvenissero  delle 
ingiiutizie,  questa  nostra  terra  sarebbe  il 
pi6  beato  e  lieto  soggiorno  ;  ma  poicliÈ  i 
birbi,  e  anche  solo  gli  uomini  deboli  e  sog- 
getti alle  influente  ci  sono,  poiché  le  ingiu- 
slirìe  e  gli  atti  di  debolezza  avvengono  an- 
che più  frequentomcnto  cho  non  sia  mestie- 
ri, bisogna  dunque  premunirsi  contro  qne- 
9te  cosi  frequenti  eventualità. 

Per  queste  e  per  mille  altre  ragioni  che 
ogni  uomo  di  buon  senso  può  facilmente 
pensare  anche  da  sè  ,  una  volta  adottata  il 
sistema  di  ripartizione  proposto  dal  sig.  Sella 
per  la  tassa  sulla  ricchezza  mobile,  sarebbe 
^ore  Becesifltà  accordare  alle  provincia  un 


diritto  di  reclamo  contro  la  quote  assegnate 
loro.  Hi  queir  imposta  ,  dal  ministro. 

Ora  potete  pen»are  se  i  deputati  provin- 
ciali non  si  farebbero  un  dovere  di  racU- 
mare  ,  molle  volta  per  le  più  savie  ragioni 
del  mondo  ,  e  molte  volte  anche  sobimeiile 
per  la  vanità  di  acquistarci  della  popolarilì 
presso  i  loro  elettori.  —  11  mondo  nisogua 
pure  pigliarlo  cum'  ò  e  non  ficcarselo  co- 
pie dovrebbe  «ssere  ,  massime  quando  si 
tratli  di  questioni  cos'i  po-silive. 

Si  paò  dunque  credere  che  di  72  provin- 
cia che  compongono  lo  Stalo,  trenta  almeno 
contestiirobbcro  la  quota  loro  assegnata  per 
dieci  fra  le  mille  ragioni  a  cui  aprono  lar- 
ghissimo il  campo  le  bMi  stesse  cosi  relati- 
ve, su  cui  si  vorrebbe  fondare  il  calcolo  per 
la  ripartizione  dell'  imposta. 

Ecco  adunque  cho  per  tutte  queste  Pro- 
vincie la  prima  ripartizione  costituirebbe  già 
una  serie  di  litigazioai  abbastanza  grave. 

Ma  prescindiamo  pure  dai  rapporti  fra  il 
ministro  e  le  provincie.  L'autorità  finanziaria 
provinciale  deve  fare  il  riparto  fra  i  Comu- 
ni. Figuratevi  qui  che  vespaio  di  contraddi- 
zioni, di  brige,  di  litigamunti.  L'uomo  non 
diventa  mai  tanto  permaloso  come  allorquan- 
do si  tratta  di  opporsi  ad  un'  impo.-ta  ,  e 
molti)  più  quanJo  credo  gli  sia  fatta  ingiu- 
stizia neir  assegnargli  una  quota  maggiore 
di  (ipiella  che  crederebbe  gli  spellasse. 

D  altro  canto,  com'  <■  mai  possibile  in  pra- 
tica che  queste  autorità  fitiuuziaiie  provin- 
ciali che  debbono  provvedere  al  riparto  fra 
i  Comuni  della  contribuzione  ,  siano  tutte 
cosi  imparziali  e  inaccessibili  ad  ogni  in- 
fluenza, e — quel  che  ò  ancor  più  diflicile— ' 
che  agiscano  tutte  ,  come  pure  sarebbe  ne- 
cesiiario,  con  norme  uniformi  e  strettamente 
correlative  fra  di  loro  ? 

Per  le  ragioni  slesse  che  abbiamo  accen- 
nata riguardo  alle  provincia  ,  bisognerebbe 
pura  dare  anche  ai  Comuni  il  diritto  di  ap- 
pellarsi contro  le  quote  assegnate  loro  dal- 
l' autorità  finanziaria  provinciale.  Non  sap- 
piamo di  quanti  Comuni  si  compon^ia  il  no- 
stro Stato,  ma  certo  iljoro  numero  supera 
il  migliaio. 

Or  bene:  fate  conto  che  l'Autorità,  a  cui 
il  Comune  avrebbe  ad  appellarsi  ,  dovesse 
essere  certamente  supcriore  alla  sfera  delle 
autorità  provinciali  :  sarebbe,  per  esempio  , 
il  Consiglio  di  Slato.  Fate  conto  ancora  che 
un  numero  minimo  di  Comuni  reclamasse  : 
sarebbero  pur  sempre  tre  o  quattro  centi- 
naia nella  più  favorevole  delle  ipotesi.  Di 
questo  passo  dove  si  andrebbe  a  fmire* 

Ma  r  assurdità  del  sistema  di  ripartizione 
proposto  risulta  ancor  più  evidentemente  dal 
considerare  le  basi  sulle  quali  si  dovrebbe 
fondare  il  calcolo  per  la  distribuzione  delle 
quote. 

L'  onorevole  Sella  propone  che  il  riparto 
dell'  imposta  si  faccia  in  ragione  composta 
della  popolazione  relativa  ed  assoluta  ,  del- 
l' importa  fondiaria  ,  del  prodotto  dell'  ulti- 
mo stimeiitra  della  luu  di  registro  e  bollo. 


Su  queste  basi  prese  in  ragione  diretia 
non  è  possibile  fondare  un  calcolo  relatrva- 
menle  proporzionale  della  ricchezza  dì  una 
provincia. 

L' elemento  pópolnzione  signifioC  molte  j» 
non  .significa  nulla.  Le  più  ricche  provincia 
d' Italia  sono  quello  della  bassa  I<ombardia, 
là  dove  sono  quelle  immense  risaje,  quegli 
ub>>rtossimi  prati  artificiali. 

Kbbena  quelle  provincie  sono  anche  tra 
le  meno  popolale  per  la  ragione  che  i  po»- 
sessi  non  sono  divisi,  che  il  sistema  di  col- 
tivazione dei  larti-foudi  in  affitto  non  per- 
mt«tte  al  coIona  di  raccogliere  dal  terreno 
culla  sua  attività  che  benefici  aleatori  egli  im- 
pedisce quindi  di  divenire  alla  sua  volta  pro- 
prietario e^rli  stesso. 

D'  altro  canto  la  provincia  dì  Nàpoli  per 
la  ragione  eh'  essa  contiene  la  ci'tà  di  Napo- 
li è  fra  le  più  popolate;  ina  ò  forse  essa  una 
dello  più  ricche  ?  La  città  di  Napoli  è  una 
vasta  e  ricca  metropoli  per  la  ragione  che 
essa  è  il  centro  degi'  interessi  e  dei  com- 
merci della  provincia  napoletane  ,  non  per- 
chè è  il  capoluogo  della  provìncia  che  ne 
ha  il  nome. 

Ma  ben  più  assurdo  è  ,  nelle  condizioni 
attuali  dell'  imposta  foiidiarla  ,  il  mettere 
l'imposta  sulla  ricchezza  mobile  a  raggu:iglio 
colla  prediale. —  A  questo  modo  la  Lombar- 
dia che  è  senza  confronto  il  pjese  più  ag- 
gravato d' imposta  prediale  dovrebbe  essere 
anche  il  più  aggravato  d' imposte  sulla  ric- 
cheizi  mobile  —  e  la  Toscana  che  paga  una 
minima  imposta  fondiaria  dovrebbe  esaere 
la  meno  aggrav.ita  ,  ciò  che  sarebbe  la  più 
manifesta  e  la  più  grave  delle  ìngìnstizia. 

Ialine  il  maggior  provento  delle  tasse  di 
registro  a  bollo  non  rappresenta  ordinaria- 
monle  aua  ricchezza  relativamente  maggio- 
re. Si  sa  che  davo  sono  più  disagiate  le  con- 
dizioni della  iHissidenza,  sono  anche  più  fre- 
quenti i  trapassi  della  proprietà  ,  più  fre- 
quenti lu  espropriazioni  e  i  litigi,  e  quindi 
anche  maggiore  il  provento  delle  tasse  di 
Registro  e  Bullo. 

Vediamo  ora  le  esclusioni  proposte  dal- 
l'onor.  Sella. 


MOdETTO  D  IIDIRIKO 

del  rrwMcae 

Il  telegrafo  ci  annunziò  ieri  che  il  Sana- 
to francese  nella  seduta  del  2U  chiudeva  la 
discusaione  generale  e  votava  i  primi  sette 
paragrafi,  compreso  quello  sull'  Italia  ,  dal- 
l' Indirizzo  in  risposta  al  discorso  della  Co- 
rona. Crediamo  bene  riprodurre  questo  do- 
cumento nel  suo  testo  ,  qa.ile  fa  letto  dal 
presidente  Troptong  nella  seduta  del  '26  al 
Senato,  togliendolo  dai  giornali  francesi  giun- 
tici oggi. 
Sire  , 

Le  parole  di  V.  M.  furono  accolte  nel  Se- 
nato, come  io  tattA  U  Fivtcia,  con  vivi  len- 
si  di  adesione. 
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I  fltndi  fgUi  dM  «'iRCalutu;,  i  progier.:  ! 
dM  ti  cUddo  U  inailo  nel  IrascMM  pMùxt  i, 
dimwtnn»  òò  aiin  fMM  ua  pacca  oataie  il 
nastro  ,  la  «tf  foraa  aoao  aaviimant»  or^^- 
■ìziat*,  a  «lia  jtoM(la  frai.eaznato  utilto  al 

Dopo  j^Ii  a'il.inunitrai  di  tiaiema  e  di  par- 
tito, t  f]ija'i  noii  hi'-iifi  c.lit>  ti'opi>D  .  taiir^t'> 
li  pie»  -.    '  -utr.    j:.!'      t  l.i  dellu  ipiiiUj  f  Jji- 

blioo  ha  rj.Miiriiiiiij  il.ij,,  L-1  ! iitfo  ,  nel!' ùper* 
guvarnalìva,  il  lìtiiicia  rc- 

<:iproca  e  il  buuguo  di  uii  <:ouior$o  «(Q- 
Mce. 

£'  q^ie»to  cono  d'iiUe  eh*  ha  penriesso 
a  V.  k.  di  («guire  ,  -'(ni  costatiza  e  senta 
jndìatrcggUra  ,  la  poliiki  di  inoralo  gran- 
4aim  a  u  migUoraotaiitì  mnicriall  dc'q«uli 
lift  fhMo  r  aapoaiitona  al  paasa.  QuMt'  «u>«- 
sizìone  re»t«ri  impressa  d«ì  noatri  anriali  , 
purché  ù,  \Li  parie  Jrl  £ciVi^..uo,  uii  omagi 


r«50  al  feaiu  iì>  V  n  V: 


f*?»    cui  3'  iuflj'i- 


ra  ;  ed  è  ptr  I;ì  l-r>i,:  i:i  ur  '■.fgelto  di  ri- 
«(iDotMDia  vciiìo  li  covrano  di  cui  va  si  or- 
gogliosa IBtnis»i)ito  '  Jì>fnis»imo  ') 

Fedcls  a  qui  !i(>;itiuiv:ilu  ib  fìducìa  a- 
*«te  voluto,  cj  Sire,  laiuùure  ^iun^oro  il  Cor- 
po LegislatiTo  si  leriulae  legale  del  suo 
muàfio.  Una  anagiimuta  prantataro  f  i  j  e  !  >- 
Jba  atato  nn  dubiti»  laBBÌatanlladi^po  ìUu- 
ai  dalla  Frància. 

Il  Toalro  goToi'iio,  o  Sin ,  i  troppo  forte 
dalia  aimpatia  poaolara  per  aver  bisogno  di 
aaiara  l'opporiu  :  U  passeggiera  di  alcune 
cIrcostaiuM  ari:u\  ..t.tli.  Il  voto  del  10  dicem- 
lire  e  gli  alir  ■  '■  \:  V  han  s«guiio  ,  «giinno 
dei  poDli  Thn  <..':ó  non  potrebbero  eaaer 
mutati  dai  cjj  .i  Jol  cajo  o  dello  p  s  io- 
lii  perdute  nel   n'ru  jiizioi  siti  .jls'siinTvi. 

Il  KUlTr^i^io  '.«rialo  rusponuerà  dunque 
al  vostro  afiiii  M  i  '.'l'i  ausiliari  cr.ruggÌQ.-<i  e 
davoU  dall'  iniiM,.  . .  1  iiruveranno,  par  cun- 
llavara  in  «ut  Uirt  t  p«riodu  l'  opera  ca«l  I)i'r4 
eominciata, 

logica  d-l  popolo  è  mTì<ì«  «une  >jik'.- 
la  del  biibii  n:  ■\  E^^a  gli  Ak^:  ,  coiac  Ì'j 
ha  i'i.:ordi:lo  V"  '  j  MjcsI&  ,  chu  il  pajEAio 
irìt pondo  dell'  .  .^uirc,  e  che  quelito  passa- 
to i  quello  società  che,  di  undici  an- 
ui  ,  ha  Uil0  )  ati£i  iuimcosi  in  tulle  le  vie 
eì.iì  coiiducuuo  nt  primo  po»to. 

lu  questo  giui':i":o  lavoro,  A  quale  In  Co> 
«iiiuzioue  ci  aj^su^ia  per  la  dodivesima  vol- 
ta, il  Senato  ^i  à  imx-s:iaiiteinuiitp  in'^piuto 
allo  spirili)  d'  ordine  che  rogna  nel  fifia  u 
*lk  ÌAt«Mii»>i  hI)«i\>U  che  tv'.r,  i.el  cuoio 
daU'-Ifl^ralMra.Sjai  aliLiarno  ^'/-ostalo  il  no- 
•in  CKHÈta^  alla  Vlrancia,  i^Uliiìì  1  ,  iu  una 
viiita  di  liparazionu  «celale,  aasa  voUa  il  li- 
aUlulimeulo  della  monarebìa  e  dalla  dina» 
stia  impariaU;.  AUMaaio  pri^^uio  un  i^giMd 
coijoorfio  air  loipantoi'a  qu^n'^^  io  s  i' 
illiiiftiriafo  'ii^lht- ri: .  y  ,  r-^h  .'till«  ulljr^si'..- 

Ìj   t.-lk'C^-ti   i^til.,.  uiiCU-tiuLtf  I.'/l  ùHliili  ci-'rp» 

dello  ::^U.o  ,  e  1  inuiizmr--'  uIU  prerogaUv;t 
de|;li  auLiclu  governi  i->  i[i.il':ria  di  ai*diu 
;-;u|yI< :n:ftnt,ai ;  i-  slfa1.1i dir., mi. 

Il  Sr:iil.j,  cii  tl.i  lc  d  una,  t^j£ti'.ai.5r.fl  ton- 

<i.'.'.:l  .SUii   -:a:>  :  !i-  i-9ll-r  '  vli:f  ^1  hi.>."Ur,j, 

•:  'l.  Il.i  liberili  «.lie  ai  ci'iitiijrn;,  iiou  :  ..piti. - 
lii3  uc  indMUeg^iart  dii^joi^i  41  i  >^^i  iun'.-- 
liamananti ,  h6  isdabaìire  ie  iu'iijpetiaabil: 
(lUi'vntigie.  Del  resto  ,  xina  a  4)ua«to  gior- 
M,  il  suo  cdDtpito  è  stato  beila.  Sa  il  t»«' 
se,  islrutto  dill' esperioMa ,  «i  apaMBlk  de. 
jjnricoii  dcll^  liceDia,  Il  monarta ,  aninut^i 
•lui)  >  ispirilo  dell'  «poca,  ripndiii  fii  accaiM:! 
dell"  autoritii. 

AJf  Oli  ili  cui  «iamo  ,  il  Senato  vede  il 
i;a-jEi>  trr--;>iui!lo  a  appettante  ><'nM  omoiio- 
Tip  i^iquiila  l'andameiito  HcrIÌ  vvciiti.  Tal  è 
TrCTt  tt's  disKu  sviluppo  l'.cgrjntereiisi  pacifici, 
dfl  rafircM  •  ■  ti/  delle  qut^tiofii  rivoluiio- 
tacic,  in  ut,»  vvcIeU  livli  ne  fc  non 
troppo  HuHarU),  c  della  IvudehZt.'  -  a  ichcvoli 
delb  voaira  politila  «'slèrn'i ,  la  rr.)i: ,  :  ri 
Mimi  npparlt  «ai  gaiiiiiaUi ,       'sapan  le 


l'  ^rittfriìL-  ;  pir:>.slftiii  d<i' papali  dal  dlrilt"  e 

d;»i  UatidK.  '.  " 

SI ,  o  «ire,  dapperlaUo  in  PrsDcia,  )e  opi- 
nioni j  1  i^iliiirano  «  si  .icchelan'J  ,  e  l'ira- 
irM*ii^s  TTin^f  ii.M  ai.ra  rìchit' ì>  ,  ^sito  n<'ll«  di- 
s^'i<-,ioiji  (;uói:'u  [i.'t'ii  alti  politio!  ,  ''1  mri- 
d<!i'rii?(;i;ii  ,  ):!  suviizij  c  !"  i;np:ir2Ìaf i  '1  Fv  1 
lo  tra  %p-d\2H  li  ioiil^no  che  uccompagnuno 
i  vnti  del  pa>^  e  pr-^iaranu  un  lii'to  av\'c- 
nire  all'  iiir.i-.iii;  '.h),  ijooil.i  del  Messico  è 
tla'  i  ,  ili  itutn  cnto  di  1  jitir»  iVllc  t'ue  (10- 
ien/t  nostre  nufiliire  ,  1'  oggetto  di  un'  an- 
siosa uhpetlaLiva.  ('>ggimai ,  non  reata  che 
marciare  innaiui  e  noi  coofidiairio  nella  no- 
stra eroica  anaata. 

«Juaado  la  bandiera  è  al  eoapetlo  dal  ne- 
tnico  ,  aitando  i  .-lostri  l>ravi  soldati  liannn 
lo  sguardo  vòUù  verno  le  aspirasieni  dilla 
pairiii,  non  v'ha  altra.  poUtic?.  per  un  C'trpn 
delil'e:.in'«  -  he  d'inviar  Wo  le  t"«tinionÌ8n- 
zs  della  neutra  ammiririi'n^    '  V'i  ' 

v'<.ii  ri  a  noi,  lltalia,  .-.  Sii  ris  nttitn- 
diiie  ,  niul'i  essa  sle^sA  la  pacificasione  dei 
titr  TI,  dopj  .iverli  fatti  nancere.  L'  èra  d^i 
conflitti  <ii  atlnntftnai  quella  dalléiniiaaaioni 
ri  avvicina. 

A  ToriAo  non  si  parta  pìA  di  Roma  .  a 
Roma  si  occnpaao  di  riforne  ,  e  il  Santo 
Pidre,  soatanitto  daUt  fmama  daltaitostr« 
airmaia  ,  «aariiu  allament*  la  nn  ifeoDO- 
acenza  per  1  Imperatore.  Eftli  sa  che  F  indi- 
pendenza dell'  Iialia  non  r>  im  pattv  con- 
tratto dalla  Francia  rolli  rivoluzione  (bmif- 
siwo  )  e  cho  'ii  pnfl  coniare  sulla  M.  V.  ni- 
lor<;ii»ndo  l'onora  e  gli  impegni  passali  fe- 
cero udire  Ir  loro  voee.  (  Sligni  di  appnj' 
varionc  ). 

S:ire!ibr  n  itf.sivi^^r.ite  die  t'ii  Stati  Uniti 
li'^^•l'.'i .  ^  i:i  1  irmi  \lr-  --n-r,->  U£il"l.  sj't  r:i;:zo. 
Ma  !.i  ij^liw  .  tii:'"-  vi  11:. V. -pur  l.i  BU.^- npura 
'Il  ''Uti'utibuc  ,  K  I  fii.gi-lti  di  coociliazioae 
V.  tf.  yarii'aro  pi  onaUiiri  alla  dna  grandi 
polciiU  marittima  dell' Europa. 

Ci  iJii-,  iccd  ,  la  diplorunrij  i  t-viiipre  hfa- 
vcnula  i.oirulTorire  mn  dinintere;  i  con«.i- 
|;li  deli'  nrii.iiillii  1  ,t:$5^.ifOl,  Ci  dispiace  tanto 
più  che  '1  .-i-^'u;tu  d-'l  disordine  che  la  socfts- 
biony  Iia  tiioòjiii  iiolle  ixislre  1  :^!,izic<ui  col- 
!'  Aiùcricu.  il  i  iHt'igno  d«l  lavoro  i^  giunto 
per  vari  dii'rel'.i  maiiifulturiwi  u  l  unc^iilato 
aOligKciittì.  Ter  rjtiai.lo  questa  crisi  iiidu»  l;  i  iU: 
no.i  iJ  .  .',1 1:  .(...^r.ra:  \icr  lì  sui  infi  ngiti 
a  fiuat."."  av.jt-i.e  a!'!f-'>p,  t  :-u  re';!nf.-.  '.u!t« 
la  a<jlluci-"a(i;'ifi  .li'i:.   '  Ti  1  n  'l-i  privati. 

La  carità  ini.ain  <ir->Ji  piii  petente  pel  ko- 
desio  coticor.i'^'  ài  tu'iU'die  ptlr  i  ricchi  do- 
ni di  qaalcSiadttito.  ttoUiplica  i  aual  gd;e- 
rosi  sforxl  o  sarebbe  eahiBBioao  egri  dtiMiiu 

sul    11:,  :.Ao  j  i::i  i:!.>''  i  ■  :  T  prcci'de  biyri.i  f».,;.; 

e       VI.     '-  .•:il:.«r:'. 

Ijjl  ■         juii,  !o  b't-.'t  -  '"01  V3i  j  rt -ìli  di 

cui  d".  ,.,ì  r,   ..ff.-j  :iltOn!-:li-.-.t!-.'.-t.'«  l;«.-T-  <} 

sii=:.-'iJii  .  c:-..i  lui..  Lcui-li;---  'i'^:^-;  •.-.■•:ir-i  Cfii 
li.itiv  'tiLii  jirL'ij  ur  i  a,;,jiiinK''ri!i  u'io  «p^rcmlo 
ci'ioditiì  I.  ri'  .■na'loc!»li  fi  or'Jlt::ir;e  ,  ■':' 
■<;raorv!.ii..i  11= .  Ijj  til  mari'?r3  !' npcn!Ìy  ijo- 
serà  Vi. ce.»  ù-.'.-.pMj  e'  t(f!i:ii-e  ,i-.::-.;st«si» 
.J  ....  >  i:.''  rlfjirn. 

T;":  '     il    ii:  ;  iniitu  più  che  <^r»  :V1  1.; 
dilani;  '  in  iki  '  reLlttfa, 'e  che  !;ì  '.11.1  raM'fi 
-uelU  del  coraggio  e  del!"  .ibni- 
k,:».    ;   T/sttinstmo,  tieRittìmo). 

Crj:  iiiamo  frattanto  cha  qaasla  itovi  i 
'un(.;i  .?.ilt"  a"ac':  .re  '.u'.fi  'i  noetri  dip:irli- 
iiiflnl,  r  1.1  ii.-"ro  industrie.  In  peinTale  jl 
l»\:)ro  A  ?1tivci,  ed  il  l;en*'!>er^  ne  è  la  li- 
coinp^n'a.  I.3  vitalità  dello  Tioal re  forzo  pro- 
duttivi^ r.iddqpptB  i?"  ertTgitt  per  il  crescente 
Inviluppo  depit  ji  :L"i  coinm<rci«ìi,  ed  i  lr»t- 
lati  di  cf'iT.ii.tr.io  -Jl  '  i-.i  il  governo  di  V.  M. 
h'  ".:'-upa  '-'  in  sollecitu'iine  curaunicheianiif; 
5  'l'icE  o  ruovimrnto  urii     mnlì-'i»  ft-i-ondi'i. 

1  1  T^cr*^'^7?..ì  i'\h\Mrn  fii-  |i!>i3  ile)  p.ii'i  un 
-•;:'' .  ^i?  pjiSii    i>  h  colocizzuiiona  dell  Al- 

garia  ghingaaiia  a  aariaaatara  la  dilioaltà  1 


,pirticolari  a  quella  contrada,  ève  gl'iotcraaai 
europei  e  gì'  interesui  arabi  si  toccano  in* 
c'.'isan'cmcnte  <>  ni^n  si  aRHiooilano  che  trop- 
po lentamente.  Il  governo  di  S,  M.  ha  aii- 
iiunciato  che  un  progetto  di  >S1i>iioIì(s-Ciit»- 
mihn  ri  farniilii*  vt-  f:v'A'  iitinorttnfe 

i,i.",ifi':"i  ii..>n.i  pi'i  (iriL'.  I  .«vt,lj  i.  'N;.ii  l'siiiiiine- 

renio,  col  desi<lerio  di  secondare  le  viste  di 
V.  M.,  quesu  ini.sura  eh*- fìailira  nal  lar- 
min!  dflfla  Coslitiizion". 

i^irn,  qì  pare  clic  '  rlriciuneuli  pmriinti  dai 
diverbi  dìpartìmeuli  mintsteriau  «  coir.unicati 
al  Si^nato,  portaKsera  la  ittaa  »a  tutti  i  fami 
dell' amnufiuiiTssione  dalT Imploro  ,  ci)  i  vo- 
stri aaàaiilri  aania  portafoglio  »i  sono  affret- 
titi ad  mirn  tatti  gli  schiarimenti  atti  ad 
inroriMM  i  eomnriissarii  del  Senato.  Noi  na 
ringnaiaM^  'Vostra  Maestà. 

In  une  macchina  cosi  vasta  come  1'  ammi- 
itisirasione  francese,  nou  è  impo»BÌbile  toc- 
c>r«  (juslrtis  irregolariti  accidentale  nell'  a- 
zuniv  ili  i-crtu  parti.  M.i  1'  iriEicnae  è  eccel- 
lente. I)  altronde,  le  neutre-  le^'-pi  sono  ceri 
f.itLt"  (  in!  iu  ogni  inautiiii  li  ritiH*M  u  poste 
aci.iii'M  .il la  lagnanza  ,  «  ia  lipiirazioue  ac- 
canti al  torta. 

Per  estendere  questo  carattare  equo  a  U- 
barala  dall' annutiitraaiaiw  .  V.  M.  ha  so* 
Inift  «M  la  MWN  panato  «Umus  y .  «omU 
gli  di  prtiétton  ,  in  BuAaaia  oaataiaiaaa , 
fossato  oantoddittaria  «  pcbblieha.  JFactilW 
care  in  on'iatitaaiano  il  aaatiiaanto  dal  di* 
ritto  A  inttodarsi  l' abitudine  delia 
del  dovere  e  della  moderazione. 

Sire,  dopo  la  seesiniie  i<Uu^l>i.  un  nuovo 
p-riodo  comincerà  con  un  Corpo  i-egi^lativo 
lit'  ii^irato  nei  suffragi  della  DKSione.  Qu^ 
lunque  sia  l'aslansieoe  aUnatedei  uostn  o- 
rinonri ,  ]waaf«llivB  |n*  vaata  ai  " 
ancora  ) 

La  Itranèia  mk  ka  l' abitsdine  di 
«hlam  to  «aa  eiarite  ineraia.  Qoaala  _ 
paese  che  ha  mmwo  il  sm  eori^gio  sai  la 
gu<-nra ,  lar  ana  pndlgìoaa  ÌBtaUmgmaa.JBai 
lavori  dalla  pace,  il  ano  mirabile  buon  aaiH 
so  nelle  saa  direaiotti  politiche,  raddoppiarti 
di  sforzi  per  raggiungere  i  destini  progres- 
sivi che  gli  segnala  Vostra  Maestà. 

V  impero  ,  ennsutidato  dil  tecipo  ,  consa- 
crai'. ■■  ilio  Kiiiifiiilic  i!<'l  1' Kuropa  ,  e  portato 
dall'  alletto  del  (Kiiiolo  .  nuu  luitnt'.ìMi'à  alle 

sue  proini's^o  ;  !n  Irai. ''in  ,  d'accordo  con 
e^Ko  .  noii  verrà  meno  alla  sua 
(  Ikt        le  jyarti  :  IVaiaajaMi  ) ... 

Ei«  sos^rlziortc  !%ux 

e  la  CHriM  ronuui» 

rogiisno  dati'  Ofiini(>rt«  quanto  segua: 
D.«  Pergola  riceviamo  uua  lunga  letteitl 
soUdeicritta  dai  signori  dottore  Licuienicit  To> 
nelli  ed  Aleseandio  Guazzuglii.  Per  diffido 
di  .•ipasio  iion  pof.iiab-i»  iJuMnicarla.  nianun 
trahscerainu  ptucìò  di  Jiir  C'-.i.fto  dei  iaUi 
cho  iu  essa  si  contengonu. 

I  si';nori  Tonelli  0  Guaizu^  i.i  recandn  i 
di  casa  in  casa  per  racc'jfrii-re  ie  otlVrle  a 
vantaggio  dai  dasiic^giatj  dai  iirig.i:.tti;^i  j 
t'i?lle  province  naiudiUi'^,  si  rivolst-ro  a  ijil 
ii'ipc  anche  al  sipti'ir  urcidiacoun  li.  l'Ì3i;  j 
hoi  ricordi,  digwtati»  del  «apitofa»  pargoiea». 
dui  quale  perà  ablian  la  aagumta  lianasta: 
y?'.</iia  ci  ha  nfmfiaxtv  «lu  liicarraramiita 
wMa  icpimnÌM  n  «tmtgUtbm  t^aUa  al»- 
niojiinti. 

Gli  scrittori  della  lotterà  suacceunala  fan- 
no le  merayiglin  -li  <5ue»tfl  parole  e  .it^ntitr-o 
•a  (:i'e<i'.'ri:  chv  il  'Jivi-;;^.  pnivanga  veramente 
dalla  corte  ''.i  lluinn.  .1  ncii  p«r4  la  cosa  non 
pare  tanto  s'r.'in:>.  11  ^ovi  rim  pontifxio  con- 
sidcra  i  brigatiti  i:i>mt>  i  difuntori  dei  legit- 
timi diritti  di  Fr^uciì  Cu  II  ,  1  .  ..  1  Im 
riuniscano  nel  ■'«uo  territorio  ,  loru  da  rico- 
vero quando  aom»  inseguiti  dalle  noaira  trup- 
pa ,  a  sanbbe  consegoeate  a  sa  stesso  vie- 
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tà  vm  tu»  dm  è  priwdMtm«ito  diroUo  con- 
•M  i  brinali  JaM-MUlHMli.»  proteUi. 

L'abttM  fai  MI»  fml  nMiàaU  «ha  in 
qa«*U  ooMnoM  MMibbt  ■Uts^Utp  Ula 

Santa  Swle,  non  è  nuoré  ed  A  natimi*  mn- 
Reffuenza  della  eonfuiona  eh*  ngaà  fan  lo 

«pTrituale  eri  il  temporale. 

Giova  liperar»  che  »«  il  Oonaconi  ha  ca- 
■'""■ì^H*  la  corU  di  Koma,  qae-sla  par  meno 
éai  suoi  organi  ufficiali  od  ofGciosisi  affret- 
Uri  a  respinger*  la  taccia  ,  alla  quale  ,  in 
caso  contrario,  au'erebba  iticantro.  II  suo 
siltrizio  (ìiiiiO^Jti'flrfi  crime  ben  si  apponpano 
qut-Hi  che  l'accu'i^ino  di  Cuniiiveiiia  cui  l>ri- 
gantii|;gio  e  non  pr«t*tano  feda  alle  y\w  pio- 
teat«  di  innoconza.  E  la  ìua  ugpofiaioae  alla 
sottostriiioiie  u.iiiniialf  confermerà  ciò  dia 
d.i  ^jdn  \tìLiiy>'j  Ìj  nolo,  CKÙ  ch'essa  ftacnfica 
agU  intareaai  iiioinlajii  i  ^l  i:  cipii  di  carità 
nalUljlIica  dei  quali  dovrobbn  fifM  coKlode. 


Riaccogliamo  dj^Ii  udierni  g^mll tfMio- 
'ri  jarticolari  aoU'  ìaoutreiioM  pokeoa. 
l'i'U  -Gten^Ma  M  Bndama  ha  da  VartavU 
iliiiatuanU  notiiie  sm  i  primi  sintomi  dulia 
.lir^: 

.; :„6lij arresti  dei  coscritti  nalle.  vie,  iuler- 
J^ltti  li  15  verso  mezzogioraft',  éóntiuuìno  di 
avoyp.  La  cittadella ,  ore  aono  condotti ,  fu 
'^ÌCMarata  in  istato  d'assedio.  È  proibito  di 
accedervi.  I  parenti  delle  giovani  radute  , 
che  vogliono  v>-d-rle  ,  baiiDO  bisogno  d'una 
speciale  auturlzzuiioco  dui  generale  lu  capo. 

Il  governo  erasi  preparato  a  soateneru  !>an- 
guinosi  combiUimeuti  ;  la  tiupp4  trovavasi 
provveduta  di  munizioui  .  tulio  <  r,t  pnin'a 
per  bloccare  la  città  in  caso  <i' inAiti-ivziuuu. 

Malgrado  1'  attività  della  poliiia  ,  giovani, 
in  grande  quantitA  ,  riua«irouu  ad  as«<im- 
brarsL  iiul  viila^u»  di  Tarouioioc ,  a  una 
.l^ga,  da  Varsavia,  senza  djbbio  ,  per  con- 
pulttrai  sulla  miagn  '4*  gnaéérA.  A*skliii 
daDe  truppa  V'«od(*«  Uqairf'^aàlMBiiir,  na 
'^ardettero  molli  dal  la».  fljanfiKMt  tùnào 

poni  in  salvo.  i  •',  .-^  . 

K  fian  ÌBpe«^iU  ['  uscire  dalla  cittì. 
Knlt  atwdftl  wwtÉiaai  «d  altri  fnreHtiert  fn- 
raan  anwMi  wM  iM;  T(oa  ri»bLero  la  li- 
'benà  sa  non  dopo  tra  «iiomi  di-dalABaioM. 

Il  marciitise  WidlopalaU  paaM.a  4Wfft8''Ia 
notte  dal  13  al  10.  ' 

il  relatore  dell'  uriivereilà ,  sig.  Mianow- 
ski  ,  «nede'la  sua  (iifflisKioiit;  pan»  l' arresto 
di  iD'jIti  studenti ,  coAtranaineuie  alla  legge^ 
the  il  cscn'.iia  dalli  uosciiiiou':. 

n  Gi«mcde  di  l'ostn  lia  i|uaiiL<>  appretso  : 
Circa  000  ipovaBi  riuniii  ii»!  viH.i^ i^.^.  di 
Kanpino^Y  ;ibbiuiduiiaruuu  jucl  Uu^oai  cuis* 
parile  ddlii;  Uuppe,  ind'ri/i.ii..Ì0-.i  i  ■.  kl',:^ 
di  UaJi. j.jiyx.  Le  Iruppu  duvtv;iiiu  «Lj^ciìi; 
a  Kiwpiuosy  da  t  e  parti  ,  di  liiotiie  ,  d  i 
Sochae;::eo  e  'liKowo.  Il  coloiinoll  i  Inor.s.-ie.i 
che  comanda  quei  distaccainenti  ,  cpiira  iii 
guisa  da  non  laseians  a'^uai  gtoMiti  che  un 
passaggio  assai  «B|Mi«f  fà»  ooBdurrci>l>a 
■etto  le  muri  dalia»  iictaHi  di  Uodliu.  Il 
comitato  rivoliiamuirie  •  «os't'datfo  centrala, 
ubbliijó  una  «veolara,  .Iti  ani  tt^aiKMeeiido 
iaBjiartifcUilt  i*  m' iiMurraaioUe,  éteitM.  tuU 
laiìÉ  «Ul  roaiMaaaa ,  ancbà  iudl«ida«i« ,  in 
d«t  raolntaiuentot  ■  .  •  ■ 


fiM|Ìli  atU'Ott-See'ZeUung  : 

BnnoDO  da  Kiliscii  che  gli  arresti  coati-' 
nnano  nella  capitale  come  nelle  proviucie. 
THciotta  paiyona  che  appartengono  olla  ricca 
borghàia  ,  furotiO  ir  ri^;  .  ,»!,.  e  tDi'Jolie 
nella  cilUdolla  di  Va'  >  ii,  liup  itce  ii  par- 
tecipasione  »\  cuiiiii4tu  rtv.wuz.uiianu  del  di- 
stretto Itii-tsi  ulii!  li  ^:<voi  iiu  è  -  illi:  (rauco 
di  trasporti  d' armi  spediti  dal  Belgio. 


Is'lii8kll|«rMi  e  VK^lMm 

('V  ii.fclesi  non  p-nlr.n  di  visita  1' Orieiito, 
dove  pros'!t."l'>liO  i  Inro  tiionfi,  on  mnV  pia- 
li ora  inorali,  cor.  una  '.tiiai  't.i.  rl  t-  lilj  1-  i- 
ficnrstn  Knropa  ttcìn  si  rivela  chf  cmh  colpi 
improvvisi.  Co-i  ora  si  viene  a  Vipere  cìvi, 
pochi  i-'inrni  prima  di  morire  ,  Said  Lascià 
avtvn  j'jcordalo  apringle.^i  1' aulorizzazione 
di  intraprendere  uun  feirD\'ia  chij,  partendo 
dal  Cairo  ,  sboccherà  sul  mar  ll.  :^-"  ,  nel 
luogo  dove  trovava»!  un  tempo  ia  cMk  di 
Bsraniea,  tanto  celebre  nell'  anticìiiti  (ver  il 
suo  commercio  e  per  le  sue  ricchezze.  .Non 
è  certo  il  noox'o  netaH  d'Egitto,  che  anzi  kì 
crede  meglio  disposto' a  teòr  de^i  Inglesi, 
quello  che  ritirarti  l'MAHdaHiiNMi  Mai  lanu 
po  stesso  il  govanw  toManniee  hiaiai»  t  È- 
ne  di  oitenan  dalla  Porte  0  partkaaao  di 
far  nuovi  stndj  par  lo  ttaUlimanto  d'  «na 
ferrovia  che,  partendo  dalle  coste  dalla  Si* 
ria,  raggiungerebbe  la  vallo  dell'Eufrate  a 
la  seguirebbe  fino  a  B-«gdad.  A  questa  con- 
dizione ,  l'Inghilterra  avrebbe  promesso  di 
rinunciare  .i  l  u^'ni  opposizinoe  contro  il  ca- 
nale di  Suez.  La  pruaie<sa  invero  è  impron- 
tata dall'  unioriismo  ingl<!!i8  ,  giacché  anmai 
il  tajflio  dell'  istmo  6  per  iiiutà  iinlto  a  tton 
a\  uprebbe.cba  ostacoli  oj>|iorvi. 


La  ratti«  rireri<ce  che  l' imperatore  Na- 
poUoiie  ha  riunito  la  sera  del  2-i  imaoibri 
del  giuri  dall'  espoaiaiona  di  Londra ,  iudi- 
catigli  dalla  GosaasiaBloBO  imperiala  acaie  i 
più  degni  di  ricevere  speciali  rioompanae. 
Fra  gli  altri  -ravi  il  do uor  Néiatoa,  profaa» 
Eore  a'Ia  facoltà  modica,  a  coi  vaiiiM confa» 
ti'i  la  eruca  di  eamaiawlafora  della' laglooa 

d'onore, 

I.'impci alofp  a  tra'dci.ui-;  'in  pfjv.o  l't. 
dottor  Nélalon  intgrno  alla  fe'il;i  di  (iari- 
l'  i!  li  ed  alt»  itato  di  salntedi  madaaaigalia 

Livry. 


li  Consui'iticmnfl  che  si  «  mes^o  ,  infaii- 
calii!t>  .-.efc'ujdo,  sullo  pcalu  della  Frunce  per 
addt.iurna  i  qootidisnii  strafalcioni ,  cosi  ci 
spieg.t  ogci  il:  che  consista  lo 'spirito  e  la 
disuivrittun  de'  giemale  del  tignar  Lig-ati- 
ronniùrc . 

••  la  luo(»ii  di  rispondere  rici.^  in.ido  al!" 
snietitile  the  :;i  'jr*:  addoi;50.  la  /■  •.■■*(  i:  lia'.li? 
la  i  ini[Mv;tia  a  drilli  e  ^  'naut.i  ,  ■pL-j-..ndu 
C  I  di  r:r--lif[  ar.;  i  .■u'ii' iL-lhjri  sul  mento 
detin  fu'  v<-ridti-in  •^-.n  noti  i  falli  sui 
quali  ii  I  '  .  ,'i{tilionne6  rtin  Murpri'sa  e  con- 
vinta ui  U<i^'rante  delitto  d  ;c<!Mrtei2a. 

»  Nell'imqos^ibilità,  di  soslcun  coni?  ^lì 
av-va  affermiti,  qrie-  fatti,  la  F  ■  ov  sislu- 
d.'a  dì  lìsr  luru  almeno  nù  po'  e  ;',>arei]za. 
gittocanilo  d'eq^iivoci.  P.  quertn  tu*tt  la  sua 
diataTOlttira  <•  1 


L»"(;f;i»me  nel  Jni'i-f^x  .'t.-  •'■ 
'■1  /il  Ojii'i  1,  l'-tM  ^el  IMO  clei»o.sio  d^l 
mininU  o  ai  i'i  I  l'raucfort.  Lgli  rekptn- 

gO/ !«,  pio{K)»ii.jiiL  .  ju<,tu-a«i>ls  1  del«g.«li  , 
per  due  rB^i""!-  la  prima,  porci)*  la  l'iU»- 
aia -aesider.i  dio,;  Jei<-c,'aU  siano  nouiiu^ii  , 
aaii  dlit{{»  Caracre  tedesche,  ma  dal  popolo; 
ta-'aaeoada ,  parehà  mm  simile  rivolaaioiie. 
ni'  diaiHtf  IManle  non  ei  potrebbe  «émpie- 
r*^  pei  uà  «ole  dalla  maggioranza ,  ma  sib- 
bea*  par  quelle  dall' ananinità.  dai  oanfe- 

Qttaata  accenda  rjgiono  i'  che  n  mitthlro 
di  Praaiia  Ha  avilùpipnia'  in  Icrminf  mollo 
buoni  e  corroborala  con  decisili  arg.>uienti, 
lo  diapaaaam  dal  dare  la  prima.  La  Pro^^ia 
ha  rovinato  il  progetto  dea  delegali  daelug- 
gersi  dalle  Camere, tedesche  ;  ma,  vaglialo 
essa  0  no ,  ha  ronuato  ancora  il  progetto 


d.'i  :  :it" 
Nello  »i.iio  attualo  dell  ,V le magu  e  del  dritto 
fedurule  .  1  uao  c  i'  lu''>  progetto  ha  egual- 
munte  dui  chimerico  ;  l  o.i  noi  non  siamo 
il  spetti  a  dolerci  viv«m<ini>!  della  ttOtt  riu- 
&  ila  sfa  dall'uno  che  dell'altro. 

R  E  C  E  N  T  I  S  S  I  Ffl  E 

Dalla  !<tnnìp(t  lopU.irao  rjiuii'!!  apin^j.-^i 
\''diamo  che  da  parecchi  sia  stato  tran- 
toso  in  Napoli  l'oggetto  delle  commi!i:jioni 
nominate  nel  Napoletano  per  fare  una  cena 
ni*  carcerati.  Non  che  esserci  a  temere  cbe 
per  ter  BUIO  I  OBWwiiriall  vangane  libanti, 
enea  aon»  laMaa  dealinat»  a  Ctta-alM  l 
morrìstì  ai  pocaaao  aapallere  a  dirittaia  da 
Napoli  e  eonliaara  in  na'faoia  per  pi«««a4l« 
maale  di  pelìiia ,  aania  che  l' anlofilà  gin^ 
difiaria.  nati  affiaa  a  sì  debba  rteUanudt* 
d' una  cawaraalane  ,  che  da  essa  aon  pnd 
non  essere  rilanata  illegale.  Non  verrabben» 
lilrirati  se  non  quegli  i  quali  non  fossero 
Mti'i  circerali  die  per  isbsgllo.  D'altra  parte 
ssriilibero  diiliniuvamciil  i  cnenfgnati  all' au- 
torità ijiudiZM-.a  i-Il:'-';:'!  i  quali  possOOO  €M- 

sere  da  essa  procei^sati  come  colpanroli  di 
delitti 


Una  società  deinocra'.ica  coitiluilasi  in  l'a- 
lerni'p  f  un'altri  in  Ue^it,'"'  dsU  Lmili.a  -lon!» 
ilaii     '  lohi'  ,  in  virili  dclltì  lustruiioiii  da'.u 

d  i)  Miniiiiero  ,  e  da  noi  npetuto  e  confer- 
mata, aontra  i  dinieghi  alleai ,  pift  wUa. 

I  duo  Capi  di  sezione  dal  ministero  del* 
r  intesilo  ,  cav.  Ranco  e  cav.  Saodii ,  amo 
«tati  Mainati  GaanigUari  di  ptaCitlara,  l' u* 
no  a  Pavia ,  l'altro  a  Novara. 

Legg'smo  neir  Opinione  del  28  : 
Ci  viene  nnnunxiato  che  venne  accordata 
il  medaglia  al  valor  civile  a  50  cittadini,  u 
oon  altro  decreto  ad  altri  56  cittadini  ,  per 
«sseni  safrnalatì  nelU  repressione  del  bri- 
gantaeio  od  aiter  aalvala  la  vita  a  peneae 
con  ovT'Iente  pericola  della  propria. 

Ir.  .\ncona  le  sottoscriiioni  contro  il  bn- 
gaiiCaggio  hanno  già  rui,'giunti  i«  aojnna  di 
lire  liO, 000  — A  Forma  1j, 000. 

II  totale  delle  nottoscrizioni  raccolte  fino- 
ra, secondo  i  cal<'ol!  iiti(!  .  sorpassa  i 
due  tnilioni  di  lit  e 


Sunvon  I  ij  Torino,  '27,  al  Ctrr.  Afcn.: 
l)|.'pi  div  e-^  TH  Btaia  aotlo.^crilta  dii  .■•(- 
gnuri  Irèm;  e  «oti  la  c  .iim.:./  .u^o  K  .uli.a 
ali  i.ititttsione  Old  credito  ioiidi^rio  in  l.a.ia, 
colle  fattovi  inouilioazioui.  .Vii  eì  dico  die  la 
Società,  aicura  caoi  é  the  la  Cauieta  no» 
asitnrk  a  ratificare  questa  coulratto  ,  porta 
imroediatuaent4  mano  a  questa  impresa. 


Leggiamo  nella  Uozzf'id  <i''  Tii.-- 
Notizie  d:t  rj,rit'i,  e!!'  -Miiinin  r'gl  ii^  di 
Ciò  fero' i  -itlo,  portano  idiu  il  Nunzio  apo- 
^|■gll'^o  Si  ud'jpi.'!  \  :on  ni'd  i  ';<iIore  prenha 
I  ;  ^^tii'.rì-i\  ■j'J.ir.r.  l'ii.dui'lo  a  lecui-^i  a 
llaiiia  pti'  fóu'  cix  a.iiro  dille  ntaiii  Kteme 
■  di  1  Sunto  Padre  i!  principe  irnpeciale. 

La  corrispondenza  pariti  ua  della  Pirsevà- 
mitza  dice  che  il  geueraiu  Forey  chiede  un 
nuovo  rinforio  di  10,000  uomini.  Lo  cose  del 
Uo-.ico  non  devono  damiue  andare  eoal be- 
ne come  il  prtitende  Ufi  f"gM  ufficiosi  di 
Pjrigi. 

'  Dispacci  pailicoLici  dii  Vatsilr  wi^-is'»'» 
]  tr!Ia  i'alrìe  del  27  aggiungono  qnesti  nao- 
I  vi  particolari  che  vengono  a  camplemento  « 
{  Conferma  dii  ]<r«i:->i!enti  avviai  telagraHei 
I  sulia  rivoluzione  polacca. 
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IL  PCNQOLO 


il  mvimMlo  lIolPM  primitivamente  nc^xi- 
)riar»  al  29  kuitaaibn.  Emnaone  Hta!.i  ii.- 
brinato  l'aalaritè.  l'mmiMwne  venne  afKior» 
■ala  al  10  «  al  98  «nnaalA. 

Nella  sera  M  SS  tm  caii»M«iwiola  v>nm«- 
»o  4li  0per«i  ritirwN  mila  ronala  ,  che  m- 
r-.i»  In  iNpwSHiniU  tii  Varsavia,  àllofcliil  Ak 
nioli*,  Msltaronr.  !.!  cnsciiK^  isolala  gul 
«j-a«a  Mcatft',»n.ii''  i»  uuppe  riuw  «  uà  in» 
tcudiai'oni»  far«ccbir.  lo  uiia  di  q.wsie  cu- 

i  AoiuMì  c^|U..aU-itn|wn8ata  furono  ab> 
bruciati  vita  iiboiii  «var  theniot  eli  fncnra  « 
laatmr»  «vUe  4><ÌM.  .  ' 

Il  negueiittt  4Ìispaccio  firt'to  <la  Vienna 
<^ii'«tt«nna  pr.i  mcftio  ÙM  no)  fuoa  it  Gian. 
naie  ufficiaUt  (N  PteModUr^O  l«  «e«|ipiÓ  MI* 

^  ivr>luti»ne  : 

VirMvn  'iti  (/(titmtjo 
i^*;  iiflsro  ),otiiia  Oa  Varsavia  coiilcrrmano 
ìa  ri»r  li  I  su  .  «ji^a  u'-Ua  Polonia  russa  ,  o 
tticooo  t'l>  e  tvi  avv'Miii«  Tina  (|ittci(>  fli  imUe 
ili  S.  H»' ,-totomeo  •  si  8tran(;otaro.'.i>  -. -M i!i 
«tei  loro  ieui,  s' inc'iKiiarono  villa^jgi,  m  di- 
sJnHfor  ,  \  ««■lei?ri>fici.  È  pubblici'la  la 
legge  o  •iirxi.itct.  ]l>kiino  In  IRÒ  c«fraf>iitrDmenti 
«li  truf  j.o.  »'  l  i  fur  i  lurorio  disfatti,  800 
di  ft&'i  fu^'^tUM  lur(ii«  aireaWi  ai  cobitui 
anatiWiei, 

'li  Khi^«M.t*c}>r  l'ilei  f'A  \it\  articolo  sulla 
8S*JewtioB«  in  Polonu  !»  cui  «embn  rall*- 
K'.-»n^i  ch«  siM  atMaaU.  Qual  f««lii»  dipia< 
V^ntto  gli  orrori  d^^-^cva  ese^ìUsi  dì  iiok> 
M,  rioorda  il' Astia  di  Hapolaviw  I:  foala 
cniittuio  aiv  foco  la  ptilla  del  RtMsa  p«!r  tro- 
varvi sotto  il  Tartaro.  Dmntita  Airone  i  gio- 
vani stati  presi  a  Varaavia  :  ma  1800  fitti»- 
lono  fuggirò.  11  foglio  vieniicso  ciiutliiude 
imI  diru  cba  la  piruli  rivcHa  di  cui  si  terve 
il  tetito  dal  Aiepaccio  t^Ugrafioo  noa  sìa  cbe 
un  unìc40Sft  diminniivft  dalia  iNmla  tiogiH- 
ctons. 

CROKAiìA  INTERHA 

Il  Municipio  Ha  «latta  «oa  G'>nmis«ioi)>> 
ChO  dovrìk  t'csgiiirc  uno  dei  pru^elti,  fi  a  ^  li 
oUo  presentati,  p«r  ud  rioDunitiiito  altet;>ii  i- 
00  eli«  Mrii  «^«tto  sulla  piazza  della  Vit- 
toria. 

1  n«iui  <ii!i  compciticali  U  Commissione 
sono  i  seguenti  :  Prof.  Cali;  Prof.  Slraiao  -, 
Cav.  Fiofelli  ;  Prof.  UoralU  ;  o  l' Arali.  Al- 
vi». 


Ci  si  scriva  da  Lanciano  (  Abbruzai  ): 

Il  giorno  'i5  «i  «MkO  notisia  che  nna  ban- 
da di  briganti  iwn  ansati  ara  apparsa  verso 
il  Sanerò.  Seuxa  indufriSM»  nella  segnante 
iwite,  fu  spedito  a  quella  voHa  no  dìalaoca- 
fliaaló  mislo  di  truppa,  carabinieri  e  gnar- 
'dio  iiMiona!*. 

Priaaa  di  giungere  alla  contrada  sospetta 
di  S.  Onofrio ,  il  capitano  Polissi  f  che  lo 
coaiand:.vj  ,  divido  il  «iiìtaccameni»  in  tre 
drai'pelii  ,  facendoli  cosi  narciore  par  tre 
direi  Olii  verso  lo  ìtosiso  putito. 

Uno  di  l  iei  drappelli,  ««guendo  la  strada 
indicatagli,  scopri  a  breve  distonia  individui 
ai'inali  ,  ma  sictoine  vublivai.;)  I^v  divisa  di 
i;uirdi>:  nazionali,  li  pre^e  per  tali  e  avanzò 
fidirnle. 

l'Jra  un  inyontio.  I  bri;;dnli  smascheratisi 
feciM  j  fuoco  sulla  truppa.  S'  impegnò  uu 
conibatliuiento  alquantn  vivo  ,  die  fii>i  colla 
futi»  dei  brigatili  e  voila  morte  di  uno  di 
essi.  Dei  nostri  un  caraluiii'^rc  tocuó  ui.lI 
f':rita  piuttosto  trave  alla  gamba. 

l.a  notte  era  tempestosissima,  ciò  che  fa- 
vuli la  fuga  dei  briganti  ed  impedì  agli  «U 
tri  due  drappelli  di  prcnd«r  parta  al  eam- 
b^tltmcnto  »  {tar  non  aver  inteso  i  eolyi  di 
faciU). 


Ho  voluto  ntirrorvi  questo  fallo,  prima  per 
be;(nabrvi  la  compirsi  sai  nastiV  territorio 
di  que»U  lyuuda.  (vrl«  di  40  «maini  —  eppoi 
Mr  additare  la  nuoa&  ditim  aoaunta  da  co- 
dfvli  a«':iMni,  ónde  altri  «ftn  ahbia  a  ca- 
iWe  .neil'  ir<gauno. 

.1>.  S,  In  questo  n««R!«nto  il  l>rig>nte  uc- 
ciso vieae  cuinfr.tio  >«pm  uon  vaUork  par  le 
«traile  della  citta.  £'  giova»*  «  si  dice  na- 
live  tli  Gasoli. 

Sm»  alenna  allea  notixia  ,  giuntaci  oggi , 
ani  lirigantsggio  ; 

II  19  ifnatln  Caf*l)inieri  uniti  ad  alcuni 
mìliti  daUs  G.  N.  di  Geazano  (  fìasilicaia  ) 
rrnacirono  a  aor|>r«ndere  in  un  abitato  su 
quel  «arritorìo  due  iiri^uU.  Pasquale  Fran- 
i(«s«  e  Giuseppe  Uallo  —  Arrestali  mentre  si 
disponevano  alla  resistunaa  colle  aru-i  <i"<i 
inanOi  Vurowi  condotti  in  Gensauo  e  fucilati. 

La  sera  del  SU  viik  coni^tìv»  di  1%  bri- 
ganti Introdnebvisl  In  nua  Wiuseria  net  ter- 
litoiie  di  S.  Vito  (LaWeiano,  Abruzzo  Citra) 
e  dopo  «telarsi  rlfodUata  ^  darvfiava  varii 
oji(<  Iti.' —  Legalo  quindi  con  una  fune  il 
contadino  F,  D'Angolo,  e  éqndtfttoto  poco 
lungi  dalla  massaria,  lo  iasassiiin  caa  un- 
dlei  oelpl  di  abl». 

li  21  due  earaltinierì  ed  un  drappeilo  del 
17.*  Iknteria  sorpmaen  ed  arrasurcine  in 
niià  4ia«Hefl<  sui  eenllùi  A  OMaiili  (  Princi- 
y!i«o  elitra  ]  m  brigaèle  krMulla  \  FMacesco 
Viceconto,'  AH'  IndumiCiiB  n  -  pttoÉt*  per 
le  armi; 

Dubbiamo  aniimiziaro  uu  fallq  ausai  dolo- 
rosi! avvenuto  ad  Uu  egregio  cittadino  alla 
porle  di  NapalL 

lari  il  BiardMa«  AjrHiUle  jpwiilénte  del- 
''AmBfinWriiioBe  li  ni  Panffl  fa  dalla 
banda  di  Pilone  alle  (Udo  del  Vesuvio.  Do- 
po pag.tti  uni  «  n  miri  a,  a  jgaanto  si  assicura, 
ii»«ai  CDii'itei  ■■•"'ò  di  I  Ì3caÌV«,  il  signor  Avi- 
tabtle  l'I  iil  i-'  t>to  libi  no. 

fJQTÌZlE  TEIEG«AFICHE 
iHspAcci  Ki  KTnuct  I'iuvah 
{ Asenxia  Stefani) 
tftqtvU  gd—tmno  SO. 

lìoAa  —  Una  notificasione  Governativa 
annuiuia  che  verranno  MMsn  quattro 
milioni  (Il  scudi  in  certificali  da  ICK)  scu- 
di sul  Pi.'.>blico  Te&oro  senisa  corso  coni- 
li, ,  iVultanti  il  5  0[0,  ammortiirabili 
alla  pan  in  quindici  anni  ,  a  datare  dal 
1864  ,  nnediaate  doe  estrazioni  semestrali 
par  «ùaraun  anno.  1  oertiQoati  saranno 
rìlueiatì  a  Mudi  8B  Itoo  al  31  mano  , 
.^cudi  90  lino  al  31  naipo,  SOttdi  <J5 
lino  a  tutto  luglio. 

Brtskvia  La  l'errovia  fu  distrut- 
ta presso  Pìotrkow — ii  convoglio  di  V  ar- 
savia non  ò  arrivato. 

Londra  —  Il  Morning-Poit  reca:  li  Duca 
di  CobuKo  accetta  ta  eoroDO  di  Grecia 
col  PrinoiM  4t  Koherry  fior  ««ooMoore. 

MépM  SO  —  TurtM  90. 

Ckw.uk  dei  Deplitati  —  La  Pcrfi  do- 
manda si'liiantnenli  sui  fatti  dei  brigao- 
t^tggìo  in  Sicilia  ,  don  CTodo  qool  fla- 
|elU>  sia  nascente. 

Il  Mimttn  idlf  Inttno  rispondo  esaer 
oooa  di  poca  tn|orti]in«  Totitnia  oHoro 
alali  dati  provvénraniiti  isfèii  lai 


stri  doli'  Intorno  e  ifoHa  Gnana,  e  frtl» 

invio  di  trupi'c- 

Si  vpriliciinn  q-iin'1i  varifi  eleriooi  ,  • 
9Ì  annulla  iiucUn  di  Erba. 

E'  ripresa  poscia  la  discussione  del 
Hilancio  del  Mìniatero  di  Agricoltum  n 
ComnMfiNOt  «  BO  sono  votat«  parf  cchie 
cstpgorie. 

Dii  'ro  proposta  del  Ministro  doli' In- 
terno viene  accettato  il  projettAflliiMifi, 

e  se  ne  ririvm  ia  di^cussii^ne  all'  occa- 
sione che  verri  traltiito  il  o<ipit<ilo  del 
sussidio  agli  t'init;!  :-.U-:-i  nclli  ;ì,-fUfi- 
siono  de)  Bilancio  dol  Ministero  deii'in- 
temo. 

A'flpoK  SI  —  forino  SO 

Si  ha  lia  Atene  :  Conflitti  a  Maina  , 
Memra  ,  Piroo  e  |<«p|Hia— an  .|i|Wala 
inglese  rimase. .«uiouO- 

/  ittrobìirgo  3'J  —  Contante  raro,  scon- 
to elevato  al  6  0^— )l  GiorntUe  H  Vii' 
trtbvrgo  deplon  oIm  il  CWo  pfirtfNpì 
air  imun>«noo«v  ma  nd  lampo  aloaao-gt 
felicita  dell'  astensione  della  macgìoranm 
degli  stuilfnti  —  sf'puiinrtdo  poi  a  dfaro 
i  dcllagli  citi  ii.ùviiL.'iiti'  reca  che  pa^ 
I  reccliie  bande  di&perdonsi  .  gli  operai  rì- 
prcmlorn)  i  lavori ,  la  leva  procede  re- 
'  golarmente 

Si  ha  da  (lasseU  obo  il  HìBÌatr»  itHk 
Finanze  è  dioiissioBgrio  — Ulniaiil  al< 
tre  ilin-iissiuni.  '  ,.j<u.  .''.. 

Bcrhfw  .-iO—hai  Q*aietfa  iith  6*- 
mnnia  Orientnl,:  lia;  l  decreti  dccrinsorti 
polacchi  sono  l'.rmyli  Frankoruscki — Let- 
tere di  Pietroburgo  confermano  la  notl- 
2ia  ,  che  i  R a k»i  abbiano  preso  un  pattw 
di  artiglieria  possoduto  dagl' insorti. —ti 
Coosigho  dell'Impero  rifottò  11  profotto 
sulla  stampa  —  ta  oontegooma  la  «an- 
sura  è  mantenuta. 

Napoli  30  —  TcriM  30. 

Prestito  iUliano  70.  30. 

Poriot  SO— Fondi  ilaliaiù  70.  10  — 
3  OtO  fr.  69  80  — 4  Ift  0|0  U.  »,  00 
CoQS.  ingl.  92  3(8. 

ULTHII  DISPACCI 

Napoli     — TorWó  St. 

Parigi  SO  —  Cmvn  Legislativo— Lei- 
tura  del  [irogetto  d'  indirizzo. —  Parafra- 
sa il  discorso  dell'  Imperatore  in  quanto 
concerne  la  politica  int«rna  e  ia  estera-^ 
Relativamente  all'  Italia  approva  la  poli- 
tica dell'linpcraltiro  che  bilancia  coti  miBno 
forma  i  grandi  interessi  ohe  afitaUt  in 
Italia. — «  Vof,  dice,  avete  sostenuto 
gì'  Italiani  senza  patte^iaro  colla  rivolu- 
7iont!  —  non  tralasciate  di  proteggere  l'in- 
dipendciua  del  Papa  ,  cotitiouando  a  in- 
dirizzargli rispettosi  confìj^U  — Perseve- 
rati;, o  Sire,  in  quella  politica  che  pro- 
dusse felici  etfetti^crla  paciCcazioiie  de- 
gli apiriti,  0  «omapoiidA  ai  aeotimaati 
della  Franoia  oattrika  •  liberato.  » 

La  discusaiitné  dfllPiaidirtlBto  i 
là  lunedi. 

REKDITA  ITAUAMlL— 91  SaMiOi»  fMfS 
5  0|0  — 70  B6~  70  85  — 1»  B& 


NàVOU  — 


LsimaaM  ~  Vice  Vradda  l*i«nasei!At  N  *  1  —  UomMMo  CaamUH  Gamlr  HMpoMOftile 


iè..  ■■  i"~  <gi  ì  I  a  Iti  h  Aiiatuui^mit 
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Bomenlea  1  Fébbr^o  1868 


■-■■■1.   ^  ' 


N^;?   .*>v|  .J'ii    S^M*  * 

"  ■ 


ligi  ^'«^^v^ 

aoaNALE  eouTico  eofOLAM  d£llà  sera 


PIBIIO  VAMORA-MIVrO 

I  M  r**U  n  itlM^ti.  .  D.  t.  «•  L.  •■  w 

tir  ìt  lUlU  raperìon .  tnaeitt*  .....  L,  li.  1.  W 

•Mto.  S  MatulKl 


«Mval ,  M«k«  I  faaMvl ,  te  l 

l.'k(IBc>  >  lì  KodailaM  •  di  àaniiiiisIfBtaM  %  A 

■B  VI.I  Tol'.>Jri  l'Uiiio  Rmì!  ti  Meratolla 
l«  litldtHi'  nL  1  ,'riiUi|nU  4  «inda  Da«n  Muiile«ltTala  M.  ti 
A'an  li  rìMifOM  iatmioni  t  PatémMo 


Publicaodo  U  segaente  noitra  corrispon- 
dann,  richiamiamo  sovr'aMa  la  spaciale  at- 
mififut  M  aig.  Procantora  generalo  del 
R*  par  te  parto' cha  lo  rifrnarda. 

noma  97  gmnajo. 

Da  persona,  che  trovasi  in  gndo  di  cono- 
scere i  argreti  del  Vaticano  ,  vengo  assicu- 
rato, che  di  qneati  giorni  hanno  avuto  luogo 
trattative  ineaaaaBti  fra  la  corto  di  Roma  e 
quella. 4i. Parigi  per  una  visita,  che  dovreb- 
be fare  alli  WMtn  città  l'Imperatrice  Eu,  >' 
■ia,  recaaioiaM  il  priaoipo  Imperiala  per 
furio  irrarinra'dal  S.  FmSn  in  panona.  A 
qMl  pnto  fiuia  em  qamto  pnllebo  non 
piata  dirvi  con  sicureiza,  ma  il  buon  risut- 
Me  dì  aaaa'aembra  aa&ai  problematico,  non 
•anta  rammarico  dei  papiati  oha  li  avaano 
gii  fondato  i  loro  ceatalli-iMoia ,  •  dalia 
nodesima  Imperatrice,  che  sperava  OMiqiie- 
ita  cresima  poter  dare  a  suo  figlio  lo  virtù 
di  perpetuità  ,  che  gode  il  Romano  Pontefi- 
ce ì  Povera  donna  '  L'  amor  ma.friid  non  é 
sempre  purtroppo  il  mi^'Ucr  tansigiiero. 

L"  Apt^nzu  Stefani  vi  traairuse  qunUro  o 
cinque  giorni  fa  un  tele^'ramrmi  da  Roma  , 
elle  atni'inciava  Come  li»  cassa  ilella  deposi- 
leria  porilifici-i  avesRfi  dovnto  per  muicama 
di  fornii  sQ.-ifieiid'jru  per  alciiri  ginrm  i  p.i- 
^menti  e  farsi  prestare  dalia  Banca  una 
so>ttma  cospicua  per  poterli  rìprondore.  L'0«- 
ttrvatore  Romano  pSrofittò  di  una  inasattes- 
xa,  che  ai  era  inooraa  nal  dan  V*"**  noti- 
lia,  pM>  iamontiria  prontamaaito.  Il  fitto  perA 
della  «MnanaiaM  è  carliariw.admauwil 
giomo  i6  aamiito:  an  aal»  laainHa  ah*  ai 
Imm  piaM  par  aW  glenri ,  rnMi^ 
mttito  dalla  Baaaa  la  fMa  aaaaara  mI  tv- 
adM  di  drai  do»  «m. 

Clw  dal  raato  in  lUla  di  qnattrini  t  proli 
•i  tMtfno  in  peaaime  aoqoa  ritoDatelo  por 
teaw.  Le  risorse  aono  ornyd  tutta  aaawlto, 
«  Mauinor  Taaoriera  nan  aa  proprio  come 
linra'inaMl  >  tonto  cha  ba  di  racante  sotr 
topoato  un  rapporto  luttuosiaaimo  della  si- 
taasione  finanziaria  ai  piedi  del  Papa  ,  per- 
chi  veda  di  farsi  suftKeriro  dallo  Spinto 
Santo  qualche  oppnrhin.j  (Espediente.  Intanto 
ai  arraffano  pli  .'icudi  nove  rì  truvaiio  ,  e 
sono  accertato  da  per.sona  altolocata  u  il  ■- 
gnìssìma  di  fedfl,  che  ultimamcntH  sia  sl.ita 
violata  perfino  la  Ca.-i?.!  intanifibiie  ^'  lii- 
tparmio  ,  la  qualp  avrcbba  dovuto  presure 
50  mila  fCudi  a  Moiif.ii,-nQr  da  Mùrodu  per 
la  proseciiiioiie  dsi  lavori  di  una  caHwrnia 
militare  ,  che  sta  iMistruenda  ì\  Macijao. 
Won  ho  bisogno  di  farvi  notare  la  gravitii 
di  questo  fatto.  ,  . 

Domenica  acoraa  è  partito  par  w  fnMia 
V  ottimo  Maggiora  dalla  GaBdumaria  Fnn- 
eeio  signor  BeJM  (1«  La  .Tigna  trasferito  da 
Roma  a  Tolosa  par  «aaani'^  condatte  «aa 
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senza  perd  mai  mancare  ai  doveri  del  «un 
ufOcio,  verso  il  nostro  Partito  Naziouald.  È 
certo  .  che  il  suo  richiamo  sia  stAto  opera 
dei  pri'li  :  ma  il  Cardiialo  .\iiloiielli  ,  por 

non  maijcan-»  aH'abitun.ii  sui  ipoori.sui,  m.n 
trascur:i  i.ul  ricovtTlu  lu  vi-  .U  di  o^h^'-'Il' 
di  dirgli  ua  uion  'o  ili  ^leliu  coup.  ,  e  di  oi- 
frire  una  magnifica  spilla  in  carneo  alU  mo- 
glie del  BÌ(fnor  Bel<\'.  Nel  partile  da  Ruma 
quftsto  liravo  ed  onesta  uffi/ialo  ti  tbbe  ma- 
ritali sedili  di  simpi'.ia,  e  1  alcimi  pregevoli 
soHi'^iiir^  ,  che  >;li  ricurderaaiio  iu  Fr.iiicia 
il  patriottismo  e  le  ingiusta  boO'ereuze  di 
Roma. 

Nella  sen  di  Domenica  avvennero  poi  al- 
nine  risso  fra  aaldati  francesi  a  poafeiiieii  , 
od  una  specialtoABto  sangninoimiina  sulla 
Piana  di  S.  Cario  dai  CaUnari;  DoUa  quale 
vi  furono  parecchi  feriti.  Quaat'ollima  par- 
ve cessare  con  l' arrivo  di  «aa  pattuglia 
francese,  che  arrestò  on  dragona  ed  un  ar- 
tigliere papalino.  Mentre  però  la  pattuglia 
traduceva  in  quartiere  questi  due  prigionie- 
ri ,  un  altro  driffnne  ed  un  altro  artigliere 
indi^^i'ni  russ.iai'0(io  fuiìoiameulc  e  ^'iuiise- 
ro  a  liberare  e  mettere  in  sr.lvo  i  conipaj^'ni. 
Quali  foHsoro  If  cause  ver»'  di  f(ue^te  v.irie 
contesi  è  difCrìli;  u  aaperai:  ma  sembra  die 
i  pa|iì'i::j  non  f:>:^jero  aaodotli  acaMar  bri- 
ga dal  s>jmplic«.'  ciso. 

Oltre  le  prime  casse  spedite  da  Napoli  a 
Francesco  II  pur  mozio  di  codesto  consolato 
fiMii>  fpi',  curiifl  n  .scrissi  in  altra  mia  ,  son 
venuto  a  sapere  che  altro  gliene  sono  stato 
dirette  sulla  fine  dì  dìeembre  iavìandoU  al 
Console  russo  in  CiviUvaoehia.  Questo  sono 
arrivato  non  ha  guari  in  Roma,  ad  arano 
ripiena  delle  più  pregevoli  porediaiia  del 
OiappoBak  ohe  già  aaictevano  in  codesti  pa- 
la» Beali.  Andairfft  bnud  di  questo  |mi»- 
aa  va  gieroa  o  l'altro  vedremo  arrivarci  im< 
iMllato  l'intiero  palano  di  Caserta  od  altro 
che  possa  desiderare  lo  sventurato  D.  Ciccio. 

Allo  stesso  D.  Ciccio  sono  puro  arrivati  , 
credo  con  la  medesima  apedisione,  ventidue 
indirinti,  ella  devono  supporti  mandati  dalle 
ventidne  provincie  dell'Ex-reame.  Questi  in- 
dirizzi non  hanno  firme  di  sorta  ,  ma  vi  si 
dice  che  rappresentano  i  sentimenti  di  fe- 
deltà all' Ex-re  dell'iutiero  Ex-retjno,  «sben- 
do stati  inviati  dai  principali  propriularii  di 
latifijuil:  ecc.  ecc.  P.  Cicei'i  'i  ■■  afVr  t-til.ato  a 
d.ir  notizia  di  qup-M.i  f.itio  imporMnlisjiino  f!) 
ai  L-iioi  a^'ei.li  ail  K^vro.  percht»  lo  partoci- 
piiio  ai  sini^oli  (iiiverni.  Kcco  paruliziato  il 
plebiscito  '  '  ! 

Vi  prevenni  nella  penulti::ia  mia,  che  per 
ordini.'  di  Dombicello  si  sarebbero  perse- 
guitate e  distrutte  lutto  le  bande  brigante- 
sche, Iranno  quella  di  Tfiatany,  che  avesse- 
ro varcato  il  eondna  paatillaio.  la  eonferma 
di  faeato  notìzia  rima  da  «ga  lettore  di 
Tln^BOBe  ,  ehe  nella  notte  del  16  al  47  u- 
na  colonna  di  gendamii  papali  woAò  in  moo- 
togna  por  eattoiara  vna  nua  ^brigantaaca. 
La  iMuida  awlaato  in  tanpo  da'  ma  aanllr 
laadando  ìn'palart  dai 


gendarmi  un  solo  brigali  te.  Il  giorno  i  8  pe- 
rò i  gendarmi  stes.Ki  arrestarono  nulla  mon- 
tagna di  Vallecorsa  il  famigerato  capo-ban- 
da Pasquale  Groixo  di  Lecce,  che  tradusse- 
ro poi  111  Ruma  il  j!Ìon>o  'if>  pi^r  mezzo  del- 
I  !  u.rrovia.  Il  Crocco  è  doU'  et^"!  di  circa  23 
ani.i,  ilto,  robusto,  e  con  b'arba  intiera  sul 
volt  .. 

Il  gmrno  '2-J  correnti»  ^  morto  miseramen- 
t,^  'u  .lur'.slfi  M.u.icomio  il  P.  iViichele  Papi 
l'rocurdlore  Generale  dei  chier  ici  Hegolan 
o  vittima  delle  (sevizie  e  persccuiioni  prete» 
scho.  Accusato  di  tendenze  anlipoi'itiche,  per 
avi-r  priiiTenijo  nel  delirio  di  una  ^rravo  ma- 
lattia parole  patriottici»,  fa  carenato  li  25 
agosto  ItMil  e  aaaaa»  «  jKapeejaiana  ^el  S. 
Uffixio.  Colpito  ék  tanliL  parfldia  alieuossi 
ben  praM  di  nanto  ,  «  «epe  .tre  mesi  fu 
tradotto  nel  Ihnioomto,  drende  non  è  potu- 
to uscire  che  cadavere ,  par  faanto  i  medici 
inaisteoaoro,  perchè  fo  san  aundato  in  luog» 
di  aria  più  sana  ,  e  ^love  aveaae  potuto  go- 
dere di  più  comoda  i/it«.  Powa  il  eom^ian» 
to  e  la  grata  ricordanza  dei  concittadini  ri- 
parare in  pirte  l' iniqua  ingiua«*jaia  dei  proti 
vei'.'-n  «M  uomo  pnr  iMiiMierito  dell'unanj* 
ti  e  n<K.  oscure  altotto  nel  mon*,^  letterario 

e  scicuiilìco  ! 

La  salute  del  S.  Pailn-  nun  -«i-iiiira,  che 
desti  più  alcuna  apiuciisione.  Tutti  la  sol- 
lecitudiutó  doli'  An^olico  ò  ora  rivolta  a  far 
divertire  il  suo  dilettissimo  popolo,  t.iato 
die  -..i  sono  ^icrLuo  per imis.'id  ['fjrfi'Hiii  re 
/■«j'ird.vi  due  rappreieulazioni  di  Venerdì  on- 
de remN't.;r.uo  il  rispettabile  pubblico  delle 
due  serate  per  1'  escrescenza  del  Tevere, 
che  avae  inveae  to  adiaconie  ed  il  piano  ter- 
reno del  Teatro  di  Apollo.  Uno  scandalo  di 
tol  fatto  non  ai  ant  Mai  «iato  negli  Suii  di 
S.  CUeia.edlktaealiidiambo  I  sessi  non 
se  ne 
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La  seduta  è  aperto  all'  1  pomeridiana. 

Dopo  le  consueto  formatiti  si  procede  al 
sorteggio  degli  ufficii.  Quosl'  operazione  ed 
altri  incidenti  occupano  ben  più  di  un'ora. 

E  aperta  la  discussione  sul  iiiZonoso  poa- 
siro  ili  afi'i'icoiiura  e  cammerciB. 

.Utfiibiiv  de.lU  finanze,  li  Une  per  cui  il 
minister»  propoao  al  Re  di  continuare  la 
aecsione  ,  e  non  di  principiarne  una,  ò  stato 
r  accelerare  la  discussione  del  bilancio.  Que- 
sta appare  necessaria  al  Ministero  ,  per  la 
regolarità  detto  nostre  istituzioni,  per  dare 
baae  all'  ordinamento  finanziario  ,  per  mi- 
gliorare a  ««dito. 

Perniò  il  Mtadatero  pospo-ie  ogni  altra  di- 
aenaaionn,  par  ineetaato  che  da,  a  quelto 
del  InlanidA.  TenC  tempo  per  U  diaeuadene 
pelittoa  ed  amminlaintiva  .  •  tNnfc  tMto  aià. 
praato,  qnaato  piA  prati»  mk  Mn  1«>I> 
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scu  'sione  che  dm*  tnttt  !•  |rilMl  OttlBt  i 
la  principale. 

Il  mio  prP'Kcossoro  )ia  presenUta  un  ap- 
pendice ai  bilancio  ed  una  relaxione.  Il  Mi- 
Bittaro  ne  diri  il  parer  «uo,  quando  prenen- 
tort  tra  giorni  la  situMione  dct  tesoro. 

fi  iMMMwjo  di  tm  étite  MOMBi*  len- 
n  prvgiidican  !•  lifoim*  più  laidinli,  che 
Uso  glia  taf  poi  ;  per  ora  si  pad  intnHluire 
akuni  risnarmii.  Tutti  i  ininwtri  M  hanno 
■tadislo  4Me«w  mDk  «u  immiiiìrtiiiiM» 
•  Ds  turno  profMta.  Il»  inpaRaam  di 

non  li«n. 

La  quìstionc  finaittilriA  è  b  priMipaU  • 

la  più  importante. 

Aùco  domanda  la  parala  por  una  quietio- 
M  pra^ndiiiale  e  propone  che.  .sia  discusso 
prima  il  bilancio  rlrll  enti'at:i. 

Il  Miniare  dfUt;  /(nunxc:  iu^iìslu  ebe  ogbi 
discussione  generale  sulla  situazione  delle 
floauM  aia  portala  a  quando  ,  esso  mini- 
«b»,  B»  teà  ITMffMiiiM*.  M  im  te 
nram  «Un  dÙBumoiM  M  bBndo  ull« 
entrate ,  osserra  die  la  relatira  reiasione  è 
alata  dispensala  troppo  recautemente  perchè 
la  Camera  sia  in  grado  di  occupamene. 

Vegetare  nota  che  la  qui^iionp  principale 
che  nasce  Jaila  diacri^sionfi  del  Itil-'nicio  iIpI- 
V  Jlffricolh'rii  *  CoDitiiiTcii)  è  se  delilia  oss^r 
SoppreeSO  questo  ministèro,  e  vai  meglio  oc- 
caparseoa  subito. 

Kuco  rettifica  il  senso  delle  sue  parole 
che  ,  (iic«i  il  niaittn  am  bfe  «wIìumbI* 
raccolte. 

Lanxa  spiega  come  i  relatori  abbino  do- 
"VBto  tardare  a  (ar  «lampara  la  lora  ni*- 


tm  ArsM  li*p«iid»  «Ita  «Mrfattiam  fiiflii 

■IP  aprirsi  della  seduta  dal  miii'Hlro  delle 
ftmie,  che  U  Camer*  »i  occupi  •It'i  bilanci; 
dice  che  riconosce  la  noeniti  <li  cceup<)rsi 
del  bilancio  ,  ma  vaola  una  dÌ8CU3»ivue  se- 
ria ,  )•  rfichtara  che  nel  suo  parer«  non  si 
potrebbe  ttum  dialioguere  tra  b|>t.-et.i  e  .vpeec. 

Vuole  che  l' alteniione  delle  Camere  si  ri- 
volga soprattutto  sulle  spese  che  implic^i.o 
una  qniatione  d'ordinamento  amministrativo. 

Ceoaura  la  eraaiione  fatta  per  decreto  re- 
>(io ,  non  dal  preae&tc  miaiatero,  ma  dai  prc- 
«•4m1ì  V  di  filalo  «ipHioba  od  «OMi  aw- 
diosda  «  dowo  «n  «  ^mite  «gaaiai- 
■OBi  r  approvasione  mHi  volaiOM  dal  U- 
■Intio ,  pniodvrebbei*  l' lapoKo  di  aa  ardl- 
JMmento  definitivo. 

Kiuo.  Non  ammetto  che  sopra  «OMuaa 
parte  del  bilancio  «i  pm-n  1»gfr?riTient«. 

Lanca.  Non  è  po^^iiihile  che  la  commissio- 
ne aoeaui  U  Uittin^eione  propa»ta  dall'  oiia- 
rev'.ilo  La  F;iriiia.  Es^a  ha  già  (atti  i  suoi 
studii  parlitolire^jjiati  su  ciaseno  cipilolo. 
Non  fii  può  pifLdori?  occ:i;mciic  dal!.;  'iiicu:^- 
sioQe  dei  liilaii<.iu  pur  Uk^cuiert:  tutte  ie 
fi  organiche  dell'  amminiatraaione,  seiua  di 
die  u  bilaacio  noa  aarelibe  fluii»  di  delih*- 
nr  mai.  Ora  qaaila  dba  ianarta  soprattutto 
è  di  ifan  ia  un  bikaeia  dueana  uaa  bua 
aorta  a  aieura  alle  altre  discussioni  fiuan- 
■taria. 

lin^aytU  BtUini  (relatore).  La  Commiasio» 
ne  propone  che  il  ministero  d'agricoltura  e 

oemmercto  si»  abolito  p«r  la  Ann  d»!  ISfili. 
A  (jue.<lo  lìcL'  ha  (oriuuiato  un  or(ìiri<>  d«l 
iorco.  di  cui  ^)ropono  ch«  1»  discinsiorip  e 
a  valazioDe  su  fttlj  dopo  li  (]i»LU*i>ic>no 
ptutic^laru  dal  liilancio  d'  «^ru;oUuia  e  com- 
mercio. 

Ucama,  {  miniatro  di  agricoltura  a  coro- 
■arcio  ).  Il  Miaìatara  aaaaMa  «ho  te  foiotio- 
aa  dell'  opportaailà  A  iBaateaara  fl  nini- 
al«N>  di  agricoltura  e  comiaaKia  al  discuta 
Uboromenu,  od  egli  aspetterà  per  pronun- 
aaaiiwai  di  essere  illuminato  dalie  discui- 
akol  Mia  Camera. 

Il  ministro,  perù,  ?  lut^iiirs  preveaziODi  , 
dichiara  che  ueiisimo  «  di  lui  p«rsuaao 
dalla  noeoasiU  dol  decentrare  i  diTet4Ì  sor» 


f. 


vigi  ;  nRStUno  più  volontr ro.io  di  lar  tutte  le 
possibili  pcnaomie,  di  che  farà  prova  prò- 
po!:.'iMìo  «irli  Eicr.so  una  riduiaBa  al  bilan- 
cio di  600,000  lire. 

Sì  piiKs.i  «11.1  di&eu< Dinne  dai  cafilolL 

t"  Perdonale  I,.  2»:),j00. 

i"  Spe^e  tV  ìifjizio  L.  35,000. 

In  i|uealo  secondo  capitolo  Commissione 
e  MiBiolafa  fliBBa  d*  aooordo  prapoola  di  t«- 
gUopa  L.  8908. 

3"  AeqHé,  fùtM»,  eaecte.  U  Gonaiirio- 
ne  propana  aaa  ridaiioaa  «oawloaaiva  di  lire 
07.925. 

JlfeUaiui.  Domanda  che  sieao  latti  i  aiagoli 

arlici'i       ili;it,:i  capitolo. 

Dielro  talB  lettura,  Suiani  chiama  l'atten- 
zi'iiie  .cullo  condizioni  precarie  f  misere  in 
cui  versano  le  guardie  fore5i.jli  lii  Lonib-ir- 
diji  vota  la  ridiaione,  in  qnnoto  si  traili 
di  Femphficnri?  il  servizio  e  di  ridurre  il  nu- 
mero d«^li  impiegati,  non  già  per  ridurre 
gli  onorari  t.\k  miseri. 

Manna.  Una  legge  i  già  presentala  :  il  Mi- 
nistero l'accette,  a  vi Cieàaiicba alcuno  mo- 
dificazioni par  rimandare  ancor  più  alle  Pro- 
vincie e  comuni  l' ingerenza  di  questa  ma- 
teria di  boschi, 

Mellana  vuote  ridurre  il  capitolo  dì  lire 
200,000,  dacché,  egli  dice,  si  otterrì  cosi 
che  il  Ministero  appoggi  e  facci*  votar»  quel- 
la nuova  log-ge,  eia  cui  d  4  promessa  una 
.^1  iìol«volo  economia. 

U  /'i-eiidimtc  pone  ai  voli  la  proposta  M-jl- 
lanu  tenacnte  a  ridurrò  ii  due  terzi  !  i  Mim- 
ma inscritti  nei  tre  capifoli,  e  ui  i;  <■  ;  [  pro- 
vata, l'ono  ili  se^Tiilo  ai  voli  1"  economia  di 
lire  ó7,92ó  propuKiinia  drilia  comiaiaisaDe, 
che  vion  accettata  d.-ili.i  CUiuiora. 

Il  Prtniente  uvviru  te  Gaaian,  Aa  te 
commìarioiie  ha  |  j  oposto  ante  te  lonitta  di 
lire  'tO  m^O  ii,v«c,>  di  lim  aOO.OQO,  aoma  ara 
nel  progetto  dvi  gcsarao,  par  Jiuapaffte- 
mento  Mti'ajjtrMoifwiv, 

AW  TorraUba  cba  l' intera  somma  venis- 

.S.ni;^.>,ir'f(i  domaada  m  U  ffOfanw  abbia 
sssuiito  impegni. 

Manna  risponde  dio  v  i.rjiin  ^.«ilii  impi-. 
gni,  ma  <ìh«  vpnririo  a  poco  a  \h><ìo  restrin- 
peiidij-il:  etili  p.i'io  II- n  ri  sono  imi'i-gni  deri- 
vanti di«  catiliulto,  ma  Eolo  impegni  morali. 

Il  iisiator*  oRiierva  che  la  commissione 
aoB  swova  proposto  là  tradiarione  doirintcra 
somma,  porchd  la  diseossiooa  del  Wleaeio 
ha  luogo  quando  l'esercizio  è  iaooBdneiato. 

La  prniM.sta  del  deputato  Nisco  vien  posta 
ai  voti,  fi  i  accedati. 

Il  l'rtì  dente  rinvia  il  doBiaui  te  eoatinoa- 
ziotie  delia  discnEHione  del  bilancia  d'agri- 
coltura e  cvmmercio. 

La  cadute  è  levate  aOa  5  i[4 


U  SOSCWIIMC  mtIMAU 

ramtrn  II  hrlcaaSacglo 

Togliamo  djiin  l'ti  ciicranza  del  ^  ulti- 
mo la  espienti  coirsìderazjoni  : 

Una  lettera  da  Napoli  al  Temps  di  Pari- 
gi porgo  una  giusta  loda  all'Italia,  parahè 
dinioetra  11  tao  aaalInHBto  «literia  «Mte  ao- 
scrizione  nazionale,  aha  ra||iuaaa  ormai 
splendide  cifre. 

Quel  foglio  fa  notare  un  contralte  ohe  de- 
ve colpire  gli  occhi  di  tulli;  od  è,  che  men- 
tre i  lil>erali  raccolgono  «lanari  per  i  deru- 
bati ,  I  cioncali  li  raccoltri  no  per  venire  in 
«juto  dwi  ladri,  per  mantenere  il  brigantag- 
gio, clii'  ha  il  suo  centro  a  !*■  m.i 

Ognuno  comprende  che  la  pi»roU  clericali 
é  solfai. Io  r  indieaziom»  «l'un  partito  politi- 
co a,«vei'iiu  all'Italia,  poiché  vediamo,  non 
solo  a  Milano  a  aol  reato  dotte Laathaidte, 
ITA  aneha  Balte  altra  jiraiiaeie,  molti  num- 
bri  dal  Cteb  inuder  parto  site  wscri- 
ziono.     I  ■ 

L'iliwania  a't  ftiriaia,  a  par  ^tmtatw 


ae  o^^i  ai  veste  a  lutto  e  roalediee  al  Con- 
siglio provini*ialft  di  Milano  ed  all' Ammini- 
.^trnrloiioi  della  Cassa  di  Loreto.  A  proposito 
dalla  quali',  dobbiamo  dire,  che  tra  le  citlA 
e  provincia  che  fi  dislinjnuono  nella  soscri- 
zione  t'  quelli  di  Ancona,  .sebbene  .ila  emu- 
lata da  tutte  le  vicine. 
Ciò  deve  cuocerti  ìsìììì  i  teìnporaiiMi  ,  i 

Sili  sognavano  di  essere  dalla  Francia  ajur 
i  a  ricuperare  te  Iterciio  e  1'  Umbria  ,  a 
vedono  ora  ooma  '  te  Motamoi  di  qawa 
Provincie  rispondcoo  fero. 

In  quanto  a  Milano  ,  le  soserizioni  rese 
pubbliche  a  luti'  oggi  ,  comprese  queUe  del 
Comune  ,  dolte  Caiaa  di  riepenaio  a  del 
Consìitlio  pra^uiate ,  ieUBiBa  a  «ina  L. 

Uipetiaino  eh'  è  consolante  il  veder  parte- 
cipare nlU  soscrÌEÌone  persone  di  tulle  le 
classi  della  Società,  e  che  anche  nelle  cam* 
pat^'ne  ,  laddove  e'  è  analcbe  persona  che  si 
fa  a  nuKagliiiili^  ai  bobb  doUa  adinla  bi^ 

tevoli. 

CuDviec  notare,  che  sono  appena  veotitré 
giorni ,  che  il  aoaUo  giornate  ioiiii  gaeote 
soscrisionei  aoaaekè  bn  BMitilBifbidMaai 
comiodi  pift  tardi  am  è  ben  loaliBa  aae^ 
ra  daU'amr  data  tutto  ytelte  cba  ri  fu*  «- 


I  giornali  di  Parigi  partasa  tatti  dal  d^ 
scorso  dotto  dall'  imperatore  NtaateoBa  bbIp 
l' alto  di  dimeBaua  i  preaiii  agli  aiferileii 
fraoooii  di  Loadra.  Nau  odo  w  note  te  ina 

ironia  ,  colla  qiule  egli  parlò  delte  invaMSh 
ne  francese  nell'  Inghilterra,  ma  anche  !'•• 
logio  delle  islilu2Ìoni  e  dello  Npirìto  politioo 
di  quel  paera. 

Se  Giulio  Kavre  disse  altra  volta  ,  ohe 
r  Imperatore  era  l'unico  giornalista  in  Fr.lio- 
eia  ,  lira  il  signor  Weùs  del  Jéurruil  dts  DA' 
lati  soti'giung'e  ,  ch'egli  ò  il  solo,  il  quaU 
god.i  il  prìvilegto  di  parlare  cosi  liberamea- 
te.  Il  T*mp*  prende  tempo  a  pensare  priiaa 
di  parlarne ,  giaoohè  sa  i'  Imperatore  non 
^  «»«erii»MBii,  «Nrta  MB  è  il  aB> 


Quosta  deir  Imperatore  è  deeaa  una  Cfr 
rezza  all'  Inghilterra  .  nel  maaaenlo  di  me^ 
lare  ia  atto  la  sua  poUtiea  aai  Jfaarico  par 
opporsi  allo  estenderei  dagli  Stati  Daiti,  ed 

in  etiì  gli  affari  di  Polonia  peosMui  acaotere 
la  libra  del  popolo  francese  e  rendere  e&csa 
Ufi  alieaAza  «olla  llusAia  ,  o  turs'  mico  tut- 
1'  altro  che  giovevole  nell'  uneule  ,  ovu  dn 
ultimo  s'  accrebbe  iriTL-id  1  intlueiiia  ingie- 
ae'?  Oppure  imi  ■VLi/j.:^:i  i-.iU  alta  Fran- 
cia ,  nel  mor:iunto  in  coi  e&aa  vede  seguirsi 
aaa  politica  reazionaria  cealro  la  stampe  ad 
itt  Italia ,  e  a'  appresaimaBO  le  eleaioni  ? 

Cote  d  aba  Maaeleaaa  aaaibra  dire  ai 
fraaeiai:  la  aaetan  te  dittatura  per  colpa 
vostra  ,  perchè  voi  non  irapete  governarvi  aa 
per  voi  come  gì'  logle^i ,  considerare  aeBia 
intangibile  te  dinastia  e  la  CoslitUBeaa  ».  a 
nel  resto  rendervi  degni  di  nsaggiarl  liber- 
tà uiando  d!  qaelta  che  avete. 

lievita  pero  a  vedersi,  se  il  rimprovero  sia 
pifiiaiiitule  giuaUlicatu ,  e  se  i  Fianceei  al>- 
bi  ino  presontemotBte  1  occasiona  e  la  possi- 
hiiità  di  usare  ed  abasare  dalla  lìberlA,  colia 
dose  mederai!  s. SI  un  a  c\i  è  a  loro  U.'ciava. 

I  giornali  panegiruii  m  trovano  quasi  im- 
barazzati Bei  ladan  ii  dÉaiana  dall' letj^ 
Bai  aua  vwaaM» 


ratore  ;  ciacabi 

E  o,  davrmbera  aoBtmddir»  I  lera  aitìaali  ^ui^ 
tidiaal. 


LA  INSUURE'i^lONK  DKLLA  PULÙKU 

Intorno  alta  recente  inswrcitonB  pelMaa 
il  Mmùng-Pnt  dai  S8  gaa.'ba  ^Baaia  lagiM: 
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-  La  pciUtieit  d«lta  Rnuit  fti  itinpra  coal 
Vtm  ed  bigiiitla  Ttreo  la  Polonia  ohe  noi 
non  ontmo  sperare  che  gli  ultimi  arveni- 
nanti  indumnno  l'imperatore  Alessandro  ad 
idottare  twr  i  «noi  sadditi  polacchi  nna  con- 
lotta  diiferent*  da  quella  che  il  Inngo  uso, 
lOBOStante  i  rooì  infelici  risultati  ,  sembra 
iver  sanzionato.  Nella  primavera  del  1861 
ma  Insurrezione  fn  evitata  pinllotto  pel  pa- 
riotisnto  e  prudenza  dei  capi-partite  dellt 
Polonia  che  per  la  potenza  militare  del  p>- 
rerno  russo.  Allora,  come  adcs^so,  molti  fu- 
rono gli  scontri  fia  il  popolo  e  le  truppe  e 
e  vie  di  \arsavia  furono  iiisoizate  del  san- 
iuQ  (le'ituji  cilLadini.  Ora  domandiamo  noi. 
ii  ripoterinno  esse  queste  scene  d'  orrore  ' 
ludoB-  tTà  l  i  iidiione  polacca  ancora  una  volta 
il  lutto  e  $arà  la  divi.sa  del  dolore  il  segnale 
dell'odio  continuo  fra  la  Rasaia  e  la  Polonia? 
Noi  aperiamo  che  no.  Questa  eronica  malat- 
tia die  dà  laoKo  ogni  anno  a  scene 'd'errore 
e  di  dUotalleBe. è  r  obbrobrio  d'ini  «f*Ue 
govataft  od  i^^eUUvi  presagi  si^lgllm 
frtabìlità  dèi  étK^ai»  msso  in  qvella  «to' 
Mudo.  !  «tv  ioaiattroiM  per  75  anni  la 
Poleaia  nadSanta  un  militare  dispotismo  ed 
il  loro  attnalo  laporesenLaula  constata  che  la 
Polonia  é  cosi  ostile  alla  Russia  «omo  al  me- 
mento della  primiera  soa  ■ftfUslotie.  Se 
quindi  il  dispotismo  militare  non  vale  ad 
affisnanaTe  i  pelacchi  al  trono  di  Russia  , 
porohè  non  si  potrebbe  ora  tentare  una  (or- 
ma dì  governo  che  in  qualche  modo  avesse 
almeno  l'apparenza  di  una  ostituiione'.'  La 
Russia  non  ricavò  alcun  vaiit<it;j;io  dalla  sua 
politica  chi',  fa  conoscere  al  popolo  polacco 
ch'eSbo  ù  ani  rstra  vinta  e  conquistata  .  si 
provi  quin  li  adesso  ad  adottare  uno  spediente 
che  gh  conceda  u.u\  p  irt?;  .ilmeoo  di  naiio- 
nalc  iniiiiUTiilenia.  L'  o^tiorirn-'iitu  non  vuol 
essere  nt:t'lia<0.  Sarebbe  prrù  inutile  del 
tutto  il  riUHciare  par  uu  «ul  momentu  le 
rtìdini  e  quindi  tosto  in  «n  accesso  di  timor 
panico  ristringerle  fi  fovtemoale  da  eoetria^ 


«ere 

lìber 


Dopo  ciù  crediamo  opportuno  riferire  quan- 
to su  q  ieata  insurrezione  scrive  1'  Opinion 
JViii'  .Jn.j!'  ,'inhtaCl  oggi  «tesse.  È  noto  che 
quel  fniflin  ha  nella  sua  redazione  scrittori 
nativi  di  P.iloriia,  ed  è  perciò  olle  iO  m  ri» 
guar  i.!  t:ùme  il  meglio  iftfomato  salle  «ose 
Ji  ({uel  gioia.  Ed  ó  par  questo  a|;{>aato  ch5 
le  sue  considérazioH  «  M:0ue  nobzie  acqui- 
stiao  in  nmtle  ciir<6òmiin  il  più  grande  in- 
teresse. Kcco  dui'-Iin  ciò  che  vi   k>-pianio  : 

Tut'.e  le  laulwje  estera  sd Jinpaiuuu  davanti 
a  .•juetlu  Julii  l'.jl'jiiii.  L'  indurr  i!i.oiie  le.ilè 
sCoppiaLa  su  muilissimi  punti  tcuJtf  a  ^ene- 
raliizariii,  e  foi-.s-  tr^scineri  bbco  un»  gran 
paito  delle  poii  )l4iioiii.  Sa  questo  avveniane, 
•ie  i  canUbìii.i,  fHsuro  pwre  armati  Bolo  di 
falci  e  di  biicuii,  41  sollevassero  da  un  ca- 
po all'alUo  del  pee^e,  liei  regno  d| M^ia 
propriamente  detto  e  nqlle  proVidMt«hO  a4 
furono  sUccate  ;  la  BaaÉia.  wiMa  éuàtt  ; 
disorgaoiafaU,  vemblKl  •  trovani  In  una 
ailniffwiiT  ha iiith***'****  difficile. 

I  rifari. I^oiii  .delia  stagione  combaltereb- 
Jmto  {A.d*^rare  degl'insorti,  e  l'esercito  mo' 
•eosil 


iìd,  ài  pù  sarebbe  diffìcile  a  far  giun- 
F^fiWtivo  a  più  di  140  a  15Ò  mila  no- 
niy.'tmeMie  in  pari  tempii  da  contenere 
««a  moltitadiM  di  oittà  pefotooo  e  da,  Mt> 
temetlere  una  ouatfada  «ko  itnoflUa  la  Atsai- 
eia  ila  eatensione. 

Noi/DOB  sappiimo  se  le  cose  giungeranno 
a  tal  punto  e  il  sentiniflrto  nazionale  rac- 
èoglieri  tutt'  i  l'oUcthi  snito  la  stessa  ban- 
diera. Il  govrrno  rusRo  ha  lavorato  di  lunga 
mano  a  aparnere  la  discordia  tra  i  Rignori 
e  i  contadini,  ed  ó  a  temersi  chi!  la  ca'.livi 
bemecte  non  Lior':itn  i  :  'im  in 

molte  località.  Ua  il  palrtoiUsmo  i^a  delle 


ìrreeistibili.  e  la  soUeva- 
dsi  òltatadini  in  alcuoe  regioni  potreb- 
be cromarla  nelle  altre.  U»  dii^aodo  aa- 
fldinia  ami  che  in  Podlakio  I  «ontadllti  ri 
Bono  uniti  alla  aobilti. 

D' altra  parte,  i  patrioti  li  mm  affrettati  a 
reacrire  contro  le  perfide  insinoszioni  del 
governo  Russo  ;  esei  hanzio  paMUoato  ,  a 
quanto  sembra  ,  dei  proclami  lai  omU  ai 
pruiiiet'u  ai  contadini  la  ffopiriolà MUo  tlf>> 
re  che  coltivano. 

Secondo  nostre  informaaioni  particolari  , 
r  ìnsnrrezioii*  sarebbe  scoppiata  lino  nell'U- 
krania  ;  dove  i  Coiacchi  (i  mostrerebbero 
perfftttimpdln  ciispusti  a  far  causa  cumuue 
CMi  pL'hicchi,  aflin  di  conquialare  e. ti  f tessi 
un'  autonomia  che  non  haa  mai  cessato  di 
ambiiionare  dai 
si  dalla  Ruseia. 

Pare  che  l' insumtione  abbia  stabilito  i 
suoi  prineipali  eentri  di  aliene  e  di  reaw 
stanza  él^  turni  e  al  aud  di 'Vaciaria,  aella 
regieao  di  AoMyn  e  in  oaoUadilCiéko,  eiU 
U  oitMla  tm  Badom  •  QawMia.  LaiMo» 
taÉto  «MI  «  Piililw,  dTomtMid^oiwl  ii 
Yarsavia,  «arebbo,  Monde  un  dispaccio,  tra 
le  mani  degi'  iaatML 

li  «onbeiti  mento  di  Plock  ha  dvirato  l'ia» 
tara  non*.  Connitli  molto  serii  hanno  avido 
ìaogn  sopri  altri  punti  ,  in  cui  i  Russi  8^ 
rebbero  »Lali  costretti  a  battere  in  ritirata  t- 
e  il  granduca  Costantino  avrebbe  chiesto  in 
tutta  fretta  uu  rinfono  di  50  mila  uomini. 

A  Varsavia  ,  dicesi  ,  la  calma  si  «ra  mo- 
manlanoaniuiile  ristabilita.  —  Disonna  atten- 
dergli dalla  Polonia  notizie  molto  contraddit- 
torie, e  iiìii  bene  di  porci  in  (guardia  con- 
tro i  rag^uB^'ii  che  ci  ^'iuiigeraiino  da  Pie- 
troburgo e  da  Uerliuii.  I  lil.  telegrafiti  fe> 
rono  rotti  in  tutto  le  ■iiriiiiuin. 

Sappiamo  che  i  ili  pul-i'i  .Iti  uraniuoato 
di  Posen  ai  sono  all'ielUili  a  laaciiir  Berlino 
per  avrioiasuaii  el  .teatro  degli  a  v>  uni  munti. 
Essi  d' altronde  anfano  nulla  a  lare  io  quel- 
la «Mà,  éii  monwlo  ohe  le  aeiuliaeBlo 
Bona  CaaiWa  il  M  tban  ftrto  rSub»  ie» 
c'iso  da  le  GagHtlaio. 

n  giornilo  maio  di  Parigi ,  'il  ìttrd  ,  ai 
studia  di  rapprwMUvo  riuarniiòne  polac-> 
ea  come  •  un  odiiliiiliiìÉiilimii  trasportato 
dalle  città  Bello  campagne  »  ,  e  tpolra  che 
come  tald  non  Irorverà  il  minimd  appoggio 
tra  le  popolasioni  rurali.  Egli  aggiunge  che 
ti  laevinento  M  produce  in  drcottanie  ben 
più  sfavorevoli  che  nel  1831,  epoca  «  in  cui 
1  rivoltosi  avevano  in  loro  fivore  la  maggior 
parte  dei  loro  compatriotti,  dei  cannoni,  una 
armata  e  un  materiale  orgauijzato  ... 

Quesl'  ultima  osservazione  non  i'-,  div^rra- 
liatainente,  che  In.niiiv»  vers;  ma  so  1' insur- 
rezioni) polacca  nun  *  coronata  di  Fucctìaso, 
es-i-^  si  ripL-rcuoleri  jluieno  in  Kuropa  rn. 
me  il  grido  di  diaptrain'iie  <i'  un  popolo 
schiacciato  sotto  un  giogo  di  b.'rro,  cume  u- 
na  violenta  protenta  contro  il  più  odioso  dei 
delitti  che  siasi  mai  noditato  e 
dalla  diplomazia. 


RECENTISSIiE 

Legi^iamo  nella  .Stampa  del  2W  ultimo  : 
Il  sign  r  Sxtil  .\iigélo  ,  consigliere  in  Ni- 
poli,  e  il  signor  Mo^liutli,  in  fi.tieino,  .nono 
dispeiiHiiti  (IjI  servizio  ;  ii  3Ì|(iiih'  Milone  , 
collo  litcsso  grado,  ritirutu  cim  t'iculla  ili  f.tr 
valere  i  suoi  diritti  alle  penrfjoni. 

Il  ai|fnor  Stanislao  Galli  è  nuiiiinato  cou- 
^iglioro.di  prefcituru. 


L'i  iJi -i-ii itiuMt-'  Iji  (|,i.iiitii  .ipprc.iso  : 
11  i::i!iiilu  mobiiiarc  itii  lanu  ^U  ]><--v  tra- 
tjfariiiarsi,  mi^lioraniJri  gciiiititimente  le  pi  n- 
pr.e  iiiimIiiìuui.  Il  cupitdle  sucidle  direbbe 
auiuLnlito  in  modo  considerevole  portandolo, 
crediamo  ,  a  00  milieai.  Il  aigaor  Pereire 


entrerebbe  nella  eombinaiìone.  Il  credito 
■Mbiliare  itaUano  si  associ  erebbei  al  traa»- 
od  allo  aMgnwloi.  I  «Mi  titoli  aanb* 
qaoWi  allaBona  ii  Parigi. 

Le  cose  delU  società  Bastogi  ^  le  Uf 
rovìe  meridionali  procedono  oUimamaiite. 
Le  obbligasioni  furono  collocate  a  prezzi 
oonveuientisaìmi  eoll'aj^poggio  di  Ue  Ica  lo 
principali  case  baaeaiw  «T Parigi ,  LMint 
ed  Amsterdam. 

Il  signor  Pereire  è  ancora  a  Genova  —  do- 
ve si  1^  recato  per  fare  alcun  studi  ,  spe^ 
cialmente  in  ordino  alla  possibilità  di  mi- 
gliorare le  condizioni  commerciali  di  quel 

Forte.  £  sembra  che  non  sarebbe  alieno  daU 
aooettaro  la 
Doks. 


S.  E.  il  generale  Fanti  ,  dice  la  Costitu- 
zione ,  ha  indirizzalo  al  Senato  un  discorso 
stampato,  nel  quale  dimostra  l' inoportuniUi 
dei  mutamenti  cbu  !.a  cr'jJu'.o  liav^.-u  tare 
U  signor  generale  Petitti  quando  era  miui- 
stro  della  guerra  ,  ed  attacca  vivamente  la 
nota  colla  quale  lo  stasao  mioialro  ha  fatto 
precedere  resnosiaiofto  dil  IiìImcIo  doUa 

sufflcientemenlo  franto  Shomumlo  pote- 
va essere  baoM  p«l  piOMto  JSinialO».  lo 
sia  pare  pel  Regno  dltalio,  «itlMila  UiMRr 
lamento  ad  oceo^ani  I  ' 
stiono  deU'Eaamto» 


 »  'MeU  ciorai  IH',  ad 

iTafliiolo  éOfOit  iSimteh»  Pott, 
giornale  austriaco  0  M»  «oq^tlo,  fàM^-tl 
simpatia  par  l' lidia ,  'teUnio  al  bbcfce«icl 

di  Napoli.  '  ■■ 

Lo  stasso  foglio  pubblica  ora  v<ta'-ool!ri^ 
spondensa  ,  nella  quale  si  le|^  quanto  se- 
gue : 

«  Vi  ho  dipinto  recentemente  la  vera  ai^ 
tuazione  dei  pirtiti  in  Napoli,  e  tatti  i  gier^ 
naii  europei  han  ripetute  le  mia  osEorv»» 
zioni  conferniin Jole.  ' 

"  Domandate  in  Napoli  al  grm'u  della  po- 
polazione quél  che  desidera,  e  vi  rupniirt.:. 
rà  :  pane;  domandate  alla  pt'rs-.-iie  incivilite 
e  vi  diranno  :  V'itforio  Emanutle  ;  dirigete 
la  stessa  domanda  alla  legione  dei  funaio* 
nari!  destitaili  e  ri  risponderà: 
per  poter  pncan  nd  (arWdo. 

•<  Palo  i  la  nfal  (" 
in  Napoli.  • 


L'  ,lrn!<jnia  non  ^  fc-ran  fitto  coulenla  dei 
documenti  pulWjli\:ati  it  Parigi  circ<L  a  Ro- 
m<i.  •  ijL  no^ti4  ti'lu:i.t  aCuuia  ,  dice  i!  lu- 
glio clericale,  e  rivive  1  ani. co  ,>eii«i,;ru  Clio 
ai  voglia  avvilirci,  iao.si.ran(iuci  quasi  conni- 
venti  allo  speglio  ■>.  Quindi  »!  niei'aviglia  che 
la  Francia  affermasse  «oi^  tuono  imperatia)p 

eia  aoi'SIo  ianiio  k 
il  leti»  not  iioo,  ah) 

eia  ,  e  1  in»  -prtmi  mb  vi" 

loro  agio. 


SMltO  • 


Nel  Monde  il  solito  'Facon 1 1  (  rt  tende  che 
la  Sciarra  Barberini  fotse  u  ^^  pu  bcH  vista 
da  OJo  Rusaell,  da  Thouveual  a  jda  Tiaaot, 
e  che  il  papa,  per  questo ,  abbia  pret^alo  il 
principe  Lutour  d'  Auvergne  ad  inlrometlor- 
si  p'r  la  lil  luì  liberaaioue.  L' A>ititmia  in- 
v*i:e  piuieuiie  rlid  il  Governo  francese  ab- 
bia rau-.ii  jjirjiiii.r.i  <ii  prestarsi  a  di  lei  fa- 
vore, perctié  pol  lava  dispacci  uiui aitigli,  tu- 
bo:!.ma  ,  dal  diavoleto  che  fanno  tuiti  cu- 
ltore ,  c'  à  da  desumere  che  quaicoaa  i;'  è 
sotto.  -  . 
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L'unbuoìttorv  di  Fnnci»  *  MadriH  è  «di- 
to riecfvttta      la  pritM  volta,  n  (rìomo  33, 
dal  iraovo  miniatro  irgii  afrori  ««teri.  Paro 
che  qaesU  milk  aia  alni*  piena  di  cordiali-  • 
là  •  di«  non  bì  sia  ri'><titii  i  . fTalto  degli  ni-  ; 
«Ini  iMMtnli.  i 


Il  Moming  Po^t  annuncia  1"  accoin.riì  j- 
ttento  defìnitiTO  della  quLiUone  deli'  Hol- 
■Uin. 

Il  minislcro  daiic&e  )ia  ncoaoflcìuto  I'  au- 
toriti  della  Dieta  germanici»  per  il  regoìa- 
■MBto  dagii  allarì  interni  dell'  Iloktein,  ma 
riMa  «  riaaoMonlK  4i  là  étìStk  fnmtiwm 


Il  iHwwtof'JMtdiM  oh*  qvHto  coniaroa- 
4*  id  «■  aaaaalaniwito  Cnaia  ,  •  «ìm  cg^i 
aUm  i«Bmda  «rana  al  gabiiiatto.  di  Gap«> 
■aghan  dovrabba  «aaaidavBr»!  aoma  im  afr 
taeao  diraUo  oaatoa  lIctBgiità  e  la  iadipaa- 
daaaa  dalla  ■onarahia  daBa<a> 


Il  Daihi-{tf.>»<i  dice  che  il  signnr  Klliot 
aveva  r«c- vinundalo  col  corm-nso  lìell' impe- 
ralon»  Napuieone.  il  duca  di  Coliur^'o,  eiiiii« 
re  di  Gr«cia.  È  falso  che  la  Ru-'ia  abbia 
proieetato  contro  queala.  candidatura  ■moti- 
vo della  paraatela  cbé  «siste  fra  il  duca  e  la 
ragiaa  Vittoria.  La  sola  obbieaione  fatta  dalla 
"        d  ohe  il  duca  non  ha  figli. 


La  MmareMi  Mm.  ba  da  Parigi  le  *«• 
gmtt  aoanuiieaiioai  «alle  eoae  di  Pulunii; 

D  aigaor  Badberg  ai  è  trattenato  o/^'i  col 
BÌgnor  Dronya  de  Lhuys  sulle  cote  di  Polo- 
nia. lUaulta  dai  ragguagli  forniti  dall'amba- 
teiatore  russo  che  .1'  lu^jurrtzioiio  ^coppiuta 
testé  nuiì  ha  incito  profonu.:  radit-i  \i-ì>ì- 
•e.  Per  allra  parie,  ha  S'Jt:giurito  il  si^f.  Dud- 
ker({  ,  il  governo  del  czar  l.a  preso  i  \  luv- 
vedimecili  necesaarii  per  ri'piiimjrUi. 

Forsa  questo  modo  di  fcpie^^ar  i  iff^vi  .iv- 
Tonimenti  che  ci  ha  e^poati  il  telegrafo  uun 
A  del  tutto  conforme  alla  veriti.  In  ogni  ca- 
so uon  a'accorda  con  certi  dispacci  partico- 
Uri  che  aoa«  ataU  ricavati  a  Parigi  e  fra  gli 
altri  con  quelli  che  seno  giaati  al  principe 
Gartariakf ,  di  cui  sono  bau  a<WMÌiii|>l>  ie 
ntMioid  col  partito  polaeep. . 

Qaaatl  dispacci  dioono  cbe  V  insurrezione 
ara  organisiala  dapfwrtatlo  «  «ba  ne  è  com- 
plìea  la  pepetasioiif  jatien.  La  lava  naa  4 
stala  eba  un  prattàia.  I  pabc^bi  Wfua  riso- 
luti a  far  riaaag»  la  paseasa  «I  oaaf ,  » 
tarsi  opprimeva  («Ma  «bà  «ari  pur  aaeawr 
no  eba  rCanpa  iaUata  idataiaBB  ^rlar»; 


di  ufficiale  ,  dftl  38 . 
delle  notÌ2Ìe  che  ol 
poveri  Polacchi. 

«  Gli  insorti  —  dice  il  giornale  del  Go- 
verno russo  —  hanno  ricerato  oumarosi  rin- 
ford  dalle  classi  aipate.  Molle  pantaa  da 
Varsavi»  vanno  a  raggiungerli  ». 

Cosi  iiueli"!  ^'Onerosi  e  Kvcnturata  tiaz^'ine 
Vesenta  un' alti.'»  volt"  all'Kufopi  •  ivil<  lo 
!;pettacrilo  grnndf  e  santo  di  u'.  popolo  che 
«.  mbatltì  0  niuoie  per  dcvoiione  alla  patria, 
sho  continua  una  lotta  disperata  .  m  -or^- 
gialo  solo  dalla  profonda  adorazione  alla  tut 
ierra,  dall'  odio  tramandato  da  tre  genera- 
zioni contro  la  dominatione  straaiera. 

Il  Giornale  Vfficialf  di  Piedvbwvo  dice 
dippiù  :  —  •  Rapporti  da  'Wili 
il  aarattere  generale  dell'i 
Sarà  una  prova  suprema  a 
aw.  agal  aaavaaaa  «sr  fini  fatela  ganerofto 
è  iaapaaaìliiIaT  —  Nd ,  n  Eùu  d'oggi  non 
«  quella  del  1831.  —  U  «alaaM»  à  i  piedi 
d'argilla.  —  Lo  vpirite  dafc  iMipi  anovi  è 
penetrato  Ball' aaareito  .t«MO ,  •  aa  i  Palaa» 
chi  aTessate  «a  aaaeaasa  ,  dii  pefiraNba'il» 
sartie  le  coBteguenie  ? 

Orto,  Re,  il  Giornali!  di  Pistroburyo  COa- 
fessa  che  l' inRurretione  è  generale  ,  eesa 
deve  par  essere  formidabile.  —  Or  come 
«pifjraie  chi!  un  giornale  liberale  ìuIkuo 
cerchi  di  ci  i.traddire  anche  il  fotllio  iiflicmle 
russo  a  d.iniio  dfllla  sventurati  Polonia  ''  — 
Sé  ciò  fosso  serio  tarebhe  davvero  rioinrn'o! 

CrJra^'l..•i"  .  corat;t.'iij  l>ra>i  e  jreriiTUÉi  l'o- 
krclu  '.  \.f  ijnpoiazioni  che  vi  circondano  non 
a-)|_iftl.Hiiii  i.lii-  una  jvar'tl.i  ,  una  scititilla  ,  e 
1  niccriilio  iir.  rn  perà  .  —  For-so  il  t^tivim  rli 
una  Pollini  1  libera  .  uni'  i  ,  f.du  e,  tanto  h  si 
lungamente  so<ipirato,  non  ^  lontane  I 

Invocale  i  vostri  martiri ,  chiamata  1  vo- 
stri eaall ,  e  eombattate  !  U  vealn  oaaaa 
è  antica  a  aaeresani*  —  i  la  cania  dalla  viK 
tè,  Mtk  grandeiza  ,  1 -r-n  <iventurat       .  . 


e  è  un  giornala  della  mattina  chi)  rac- 
conta dellu  singolari  pìacevoleize,  tutte,  par 
aolito,  in  dispacci  particolari. 

Cosi  moiitre  j«ri  recava  la  notiiia  della 
morte  del  generale  Haynau  avvenuta  nel 
1851,  ieri  pure,  oggi,  e  tutti  i  giorni ,  dac- 
ebè  aecppiÀ  la  generosa  e  ardita  rivoluzione 
polaaea,  diebiara .  sempre  nei  dis|ucci,  che 
è  doaiaili,.aba  è  nata,  «ha  d  tanniaata. 

Il  gionkala  .  o  almona  il  corrispondente 
lalegiafleo  •  dev'  essere  un  nutsofilo,  arami- 
latoN  del  Knut  e  delle  delizie  urlare. 

Oggi  difPalti  assicura  anche,  dopo  Ik  i.i- 
tirie  dei  aupplizi  gii  perpetrati  dai  [  > 
eba  il  governo  dello  Czar  userì  man.i ".'n- 
dina  verso  i  t'olacchi  ,  e  darà  amiii:<tia  ,  e 
Dio  sa  che  altro  1  —  Benedetta  la  liberti 
dalla  stampa!  Almeno  ognuno  dice  la  eu^  ! 

Mentre  però,  ui»!  fuu  dispaccio  particolare 
4'0ggi  ,  il  ginrr.slfl  (iella  mattina  -rmunjia 
che  «  Ì«  >ì'.>li:»e'.  <ltlia  folotiia  tiicorio  tfrini- 
nutrì  r  I  ■  .  '■l'iitiiip  -  ,  aliliianio  ffirluiiul  i- 
mente  dalla  stessa  <>ozc.  di  l'oraaiiio,  i^uin-  ' 


Col  più  prol'ui.  ;.'  liti.Umontn  di  raccapric- 
cio e  di  orrore  dulibiauio  of^i  reiii^traru  i 
particolari  di  un  fallo  atroci.'^jìriio  perpetra- 
to da  queste  belve  io  forma  umana,  che  so- 
gliono designane  c^l  ^aa  povare  npiBa  di 
briganti. 

Si  sa  che  quaUro  ipfBii^  dalla  guardia 
nazionale  di  Greci,  oadntt  aaUa  mai  di  «• 

na  comitiva  di  briganti  »  rmam  da  q^ti 
barbaramanjla  n»aa|ierati.'  .  ^  .  , 

11  aaatfa.cwciiiaadairta  dì  Ariana dojM 
avard  aanbrnato  0  lUta ,  agginage  questi 
da&agii  iba  rinrodueiann  testnalmente  : 

a  k  qM8ti  dis^tasiaU  ,  dopo  essere  slati 
laamìvaBta  a  ombilmeate  martoriati,  furo- 
notranaba  le  orecchie  e  divelli  i  cuori,  che 
infilzati,  sanguinoso  trofeo,  sulle  punte  dul- 
ie loro  baionette,  vennero  dai  briganti  por- 
tati via  fra  le  grida  di  :  Fiva  il  Papa  !  Vi- 
uà  Francesco  II!  ' 

Ad  atti  di  tanta  ferocia  non  crederemmo 
senza  aver  piena  Cducia  in  chi  ci  scrive  ,  e 
aa  noti  avos-^imn  avuto  a  riferire  in  passato 
altri  f.it!;  Hi  unii  lii-.-iinil  ;ritura. 

Intanto  deniiniiamo  anche  riuesti  al  mon- 
do civile  ,  pcrchi>  ,  nel  miTi'rH  provi^rà  un 
nuovo  fremito  di  orrore,  ravvi.si  nelle  grida 
di  evviva  di  codesti  KCelWrali  in  nome  di 
ehi,  e  Botto  quale  iotpulso  e  patrocinio,  ossi 
di  tali  IwpsaHiaabili  aOahUi. 


Questa  mane  ehlie  luojo  il  gii  annuncia-  ' 
lo  Mi'ftmg  Fotto  la  presidenza  del  deputato  ' 
Ricciardi.  Tutto  procedette  col  massimo  or-  ' 
diaa.  ' 


lìx  un  telegramma  di  l'oncia  in  data  del 
■H)  iiieviinio  cìk.  hanno  coiimrao  alla  sotto- 
scrizione nazionale  per  la  lupressionn  dal 
htii-mUggio:  L'officio  della  Prcfelluca  di 
}  i,t:gta  per  lire  812  ;  il  Municipio  di  Garà- 
giiola  per  lire  1200;  ed  il  Municipio  di  Bo- 
vino per  lire  SOO. 

NOTIZIE  TELEfiRAnCHE 
DoMcet  lunvaMi  PutaM 

(A^mmU  Stefani) 

NspoU  31  —  ToriM  J/- 

Parìqi  Si  —  Il  Senato  ailoltò  nell'  in- 
sieme V  indirizzo  f-on  \oti  121  contro  t. 

Si  ha  da  Berlino.  ProbabilaUDto  il  Ae 
ti  riflutari  a  riceverò  rindiiiao  delia 
Canai*  iai  dej^uuti. 

JMrtf— Il  minislero  awMMt.pil 
womento  al  riaoBOuimttlo-  «al  raftà 
i'  Italia.  Olozan  •  PriM  «P  amardo  p««ii> 
dono  la  dìNnone  M  pirtito  |Nfff«>* 

si.sla. 

DresUnvia  81  —  La  Gtuuetta  dU  Vir»  x- 
t'ia  del  28,  sera,  ha:  Gl'insorti  tianav 
ricevuto  numerosi  rinforzi  dalle  alaM 
agiato.  Molte  parsone  da  Varsavia  Tanno 
a  r.ipgiungorli.  tn  i  grigionicri  fatti  a 
Puitrkov  si  trovarono  'due  UlEciali  Rus- 
»i  iiìie  vennero  immediatamente  fucilati. 
Il  Corpo  Granatieri  «il  Litu.mia  ò  arri- 
vato a  marcia  forzata.  AssicuraEi  che  il 
Generale  Piroaki  trovisi  in  Polonia. 

Il  Giornale  di  Pietroburgo  del  31  non 
lu  aloun  nuovo  iloUaglio — lUfipOirii  da 
Wiba  MB&ffluna  il 
delFii 


NapoU  1  —  Toritia  Sf 

P«m1ì  partirà  par  Pietrobac|o  hioedi. 
iKoeai  elw  al  ano  airiw  MiBÌiieafaiiai 
b  .mitatiw  par  «•  tnÉat»  41.  oara^ 
dìo  «oHa  Rnaiia. 

RfTtino  Si  Camera  dei  Deputati  —  Una 
nota  di  Bismark  al  Presidente  della  Ca- 
mera dichiara  che  il  Re  non  può  rice- 
vere la  Deputaxione,  cbe  deve  presentar- 
gli r  indirisM.  Il  presidente  propone  d'in- 
viare r  iadjrnia  aaritto  direttamente  al 
Re.  —La  temerà  aeoatia  questa  propo- 
sta aaaia^scusBione. 

Nttpok31  —  Tmn»  31. 

Prestito  italiano  70.  55. 

Pan>t  31  —  Fondi  italiani  70.  SO  — 
3  OiO  fr.  69  85  -d  1|1  0|P  id.  «S.  » 
(k)ns.  ingl.  92  3(4. 

ULTIMI  DISPACCI 

Napoli  f  —  roriM  4. 

Alene  SI  —  Balbi  In  eletto  Presiden- 
te. —  EUiot  annunciò  I'  acccttnzionc  del 
Duca  di  Coburgo  e  nipoto  ,  adotlando  la 
religione  Greca  per  1'  erede.  Uue^ta  no- 
tisia  Tenne  accolta  faToreTolmente. 

Rma  31  — U  GonnacaROBa  éaU'Ia- 
dioa  ha  condannato  atmUn  di  1 
lat,  a  a  fimnala  a  JMiafm  di 
glia.  . 


\Mil.4-:'o  ric-VUto    1  iM:i  S"Uri|-:  M'iiciredl 

Maddaloui  una  lunga  lista  di  offerte  per  la 


■&l>OU— Tvooaaftt  Lamaaia  -v^  Vlaai  FIradd*  Wgwaatlm  V  C  f-Donna^ 


J.  COMIN:  jOirottow        (*  i  *> 
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i?CtO  IV.  Napoli 


Luoed)  ì  Febbrajo  1863 


MOtno  Ifw  33 


Itti 


IL  PUNGOLO 


iRIt 


GIORNALE  POLITICO  POPOURE  DELLA  SERA 


PKIZZU  D'ABBONAMENTO 
PrtftBcit  trueo  di  foiU  ni  uuuMira.  .  li.  1.  S4  L.  I.  U 
Stawire  ti  imo  ia  pnpsrriou. 

P«r  r  lUUi  npenora ,  IrliMtM  L,  II-   T.  M 


! 


Bm«  •■<>'  I  (forai  ,  urfaa  I  rotivi  ,  trita  su  la  ■olaaalUl 

L'  CSelo  di  RciitiloM  e  di  Arnmia-itnilon*  i 
la  vii  Toted»  Ptluio  Raul  al  Mtreiinmi 
Li  4ii<nl)iiHi«  pracifUs  é  ttntt  eaovi  MoatMlÌT«l»  N.  M 
Non  ti  ricti'oM  iiumisni  t  Pajtmtnta 


L'  I  M  P  0  S  T  A 

«alla  rìechesM  mobile 

lU. 

Il  sigDor  Sella  ha  stabilito  nel  suo  pro- 
getto per  questa  nuora  forma  d°  imposta  tre 
e^ienzioni  —  ossia  ba  determinato  tra  cate- 
gorie di  rendile  che  non  devono  eisere  as- 
soggettate a  questa  speciale  coatribuzioue 
proporzionale. 

Prima  di  tutto  osserva  il  signor  Sella  che 
la  rendita  agraria  ù  già  colpit:i  dall'  imponta 
prediale,  e  quindi  sarebbe  cadere  in  un  bis 
in  idem  il  colpire  nuovamente  questo  ramo 
di  proventi  di  un'  altra  imposta. 

Veramente  la  ragiuiio  del  non  bis  t»  idem 
nel  nostro  «i:.tema  di  imposte,  che  di  siste- 
ma non  ba  altro  CAr.tttere  fuorché  il  non 
averne  alcuno ,  non  ;iignilica  nulla  di  serio. 

Le  ta^se  di  registro  e  bollo  per  esempio 
colpiscono  quasi  esclusivamente  i  proprieta- 
rii  di  beni  immobili,  e  quantunque  sembri 
in  apparenza  che  ne  rimanga  intacca'o  sol- 
Unto  il  capitale  ,  o  diremo  meglio  il  vilnr 
venale,  tuttavia,  per  l' inlimo  rapporto  che 
corre  tra  il  capitale  e  la  rendila,  ne  risulta 
sempre  la  rendita  stessa  più  o  meno  dimi- 
nuita. 

Con  un  congegno  di  imposte,  come  il  no- 
stro ,  che  ò  un  ami>l|(ama  di  spedienti  em- 
pirici di  varie  forme  e  categorie  ,  ognuno 
dei  quali  rappresenti  ordini  e  sistemi  dif- 
ferenii  e  repugnanti,  le  imposte  ciscaoo  più 
ai  può  diro  a  casaccio  e  vanno  a  rifluire  in 
genere  sul  consumatore  ,  appunto  perchè 
colpiscono  la  ricchezza  nella  sua  enliti,  non 
nella  distribuzione. 

Il  signor  Sella,  giacché  dalla  neeeuità  e 
dall'  ordine  delle  cose  era  condotto  a  fog- 
giare un  modo  qualunque  di  applicazione 
della  tassa  sulla  Rendita,  doveva  addirittura 
teriUrno  l' inlrodozioue  in  Italia  su  una  pic- 
cola scala. 

Il  sistema  inglese  certamente  non  si  po- 
teva applicare  interamente  in  Italia  —  ma 
ai  poteva  ancbo  roodillcarlo,  e  direm  meglio 
circondarlo  <U  m3(r^iori  guarentigie  e  tenta- 
re l' applicazioni:  u  tulle  le  categorie  indi- 
stintamente di  rendite,  cominciando  dal  pun- 
to ove  finiscono  le  m-Tcedi  che  rippresfn- 
tano  stretlamiiute  ciò  che  è  noce^isarìo  alla 
au-<!3Ìsieuia. 

Siccome  per  ora  si  trattava  semplicemen- 
te d'  una  imposta  supplementare,  dalla  qua- 
le non  si  doveva  ritrarre  altro  che  una  cer- 
ta misura  di  provento  ,  una  sessantina  di 
milioni  —  cosi  si  potevano  conioguire  que- 
sti importanti  risultiti  : 

1"  Estendendo  la  nuova  forma  di  contri- 
buzione a  tutte  le  rendita  di  qualunque  ge- 
nere, non  escluse  —  come  il  Sella  ha  prò-  , 
posto  —  le  principali  categorie  che  sono  ap-  1 
punto  la  rendita  dei  beni  immobili  e  del  J 


Debito  pubblico  ,  la  quoti  per  ogni  cento 
lire  di  rendita  di' untava  minima;  |i«rchè  si 
può  fscilmente  ca'colare  che  il  solo  cin^un 
per  *enlo,  che  sarebbe  una  imposta  lievissi- 
ma, sulle  remiile  in  gonurd  —  diviso  in  do- 
dici conlribuxìnni  mensili  —  produrrebbe 
non  meno  di  cento  milioni  di  entrala  allo 
Slato.  Ma  il  cinque  per  cento  distribuito  su 
tutte  le  rendite  e  in  proporzioni  diverse  in 
ragione  diretta  delle  gradazioni  diver.ne  del- 
le ro!.<!/.i3  medesime,  sarebbe  sUlo  cos'i  lie- 
ve carico  che  non  avrebbe  irreciiln  sconcer- 
to alcuno  e  quindi  si  sarebbe  più  ficilmen- 
tc  assunto  dai  contributori. 

Il*  Intanto  con  questo  esperimento  fttto 
su  piccola  «cala  o  pross'^'uito  caii  incessanti 
miglioramenti  si  sarebbe  rvviato  il  paese  a 
poco  a  poco  alla  soluzione  del  j^in  proble- 
ma dell'imposta  «nica  sulU  renilita. 

Sa  però  questo  non  ò  bl.ito  fatto  d.al  sig- 
Sella  ,  ben  lo  potrebbe  la  e  1»  Camera  dei 
Deputati  ove  il  progetto  ij  .>ir  onort;vDle  ex 
ministro  deve  es»ere  asbtjn'o  iii  seria  discus- 
sione. 

Torciamo  ora  ,  dopo  iincsls  ossemflone 
che  ci  p-»ro  di  qualche  rilievo,  alle  crlnsio- 
ni  proposte  dnll"  onor.  Sella. 

Hvluilendo  le  rendile  p:  ovLTit*nti  d»  Beni 
stabili  il  propi'ito  A'  impo=;ta  Filila  riochem 
mobile  ha  volu'o  diff*rt'rii.'«r  i  cifegorica- 
menle  dall'  importa  sulla  rendila  che  colpi- 
sce ìndistintiimeii'e  tulli  i  proventi  che  for- 
mano r  annU'>  attivo  d'  oj^ni  iitinii^lia. 

Ma  se  qut-sla  ra/ìone  ha  il  suo  lato  giu- 
sto, non  è  men  vero  che  i  beni  stabili  si 
posseggono,  per  co«"i  dire,  a  titolo  oneroso 
di  fronte  al  governo  e  che  lutti  quelli  provn- 
nienti  da  fedecommessi,  quando  furono  com- 
perati dagli  attuati  possessori  o  dai  loro  au- 
tori, erano  p;à  colpiti  da  una  tassa  per  mo- 
do che  te  non  !o  f'issero  stali,  sarebbero 
stati  pagati  a  un  prezzo  ben  più  elevato.  Dal 
prezzo  venale  fu  dunque  tolta  tanta  simuna 
quanta  è,  cjpilnl<zznta,  1'  annualità  di  impo- 
sta prediale  a  cui  il  bene  immobile  soggia- 
ce. —  Già  dimostra  ch'S  1'  esenzione  propo- 
sta dall'  on:  S'ella  per  i  rL-dditi  provenienti 
da  beni  inunubili  non  sussiste  in  linci  di 
diritto. 

L"  unica  ragione  che  potrebbe  giuitifìcare 
r  esenzione  sarebbe  il  nflegso  die  non  con- 
viene a^t^avaro  di  troppo  la  terra  e  1'  apri- 
•:ollura  perchè  le  forze  produttive  potrebbe- 
ro risentima  danno. 

Ha  questa  stessa  rnpione  non  potrebbe  nè 
dovrebbe  vakn-  ;««;  non  in  qusn'n  vi  ha  nol- 
l'agrioolturadi  dipendente  dai  pnigre3-!it;  dal- 
lacura  maggiore  dtlla  colti  v.irione,  mentre  per 
ciò  che  riguarda  il  valore  ordinario  del  red- 
dito spontaneo  della  t.'rra,  che  è  una  quota 
parte  del  reddito  totuìt-,  non  potichtii-ro  sas* 
sislere  esenzioni.  —  Ìl  diftlcile  1"  appnrare 
r  un  reddito  dati'  altro,  ra  i  é  più  difticile 
ancora  sarà  l'appurare  i  redditi  della  ric- 
chezza mobile  non  fivotiti  da  esenzioni. 

La  seconda  esclusione  proposta  dal  si- 
gnor SelU  riguarda  le  annualità  che  ai  perce- 


pì scono  come  interessi  del  Debito  Pubblico 
dello  Stato.  —  Una  ragione  appareole  e  che 
vale  tanto  quanto  il  governo  vuol  farla  vale- 
re ,  è  che  il  governo  ha  preso  impegno  di 
non  assoggettare  a  contribuzione  i  capitali 
investiti  nelle  cedole  del  Debito  Pubblico. 

Ma  la  ragione  essenziale  di  questa  esclu- 
sione è  che  il  governo  si  trova  nella  circo- 
stanza di  dover  ricorrere  anora  al  credito 
e  prendere  a  prestito  grosse  somme.  Quindi 
se  il  governo  imponesse  tassa  sulle  Cedole 
del  debito  pubblico  vedrebbe  il  corso'  di 
questi  valori  ribassare  assai  più  di  ciò  ch« 
sarebbe  proporzionale  alla  contribuzione  im- 
posta su  di  essi  ;  c  per  conseguenza  il  go- 
verno stesso  subirebbe  perdite  naggiori  de- 
gli introiti  che  tali  tassazioni  avrebbero 
creati. 

Questa  ragione  ha  un  serio  valore  ,  che 
non  si  può  disconoscere  ,  ma  d'  altra  parte 
se  il  governo  afferrasse  il  concetto  di  nna 
.attuazione  generale  e  uniforme  di  una  im- 
posta univcn<alu  e  mi>issima  sulla  rendita 
da  qualunque  titolo  risul'ante,  i  valori  pnlv- 
blici  non  no  sarebbero  direttamente  colpiti, 
e  siccome  l'imposta  cosi  ordinata  non  eser- 
citerebbe un  peso  aggravante  ni  molto  sen»- 
Fibile  ,  non  <i»^citcrehl»e  perameno  un"  in- 
fluenza sen'^ibile,  una  volta  ce.s'iate  le  prime 
e  momentanee  impressioni. 

il  ragionamento  è  di  sua  natura  eviden- 
tissimo: estendete  un'  imposta  di  cinque  su 
cento  e  ognuno  pagherà  cinque  oentei>imi— 
escludetene  invece  cinquanta  e  gli  altri  cin- 
quanta dovranno  pagare  dieci  centesimi. 
Nella  prima  ipotesi  le  cose  cammineranno 
benissimo  perchè  il  carico  individuale  è  mi- 
tissimo  e  tolte  le  esclusioni  che  sono  sem- 
pre odiose  :  nel  secondo  caso  invece  avrete 
l'esclusione  che  solleverà  sempre  infinite  ob- 
biezioni e  poi  avr<;te  un  carico  sensibile  e 
quindi  pesante  su  quelli  che  sono  chiamati 
a  contribuire. 

La  terza  esenzione  determinata  dall' onor. 
Sella  riguarda  le  rendita  provenienti  da  sa-  ; 
larii  e  mercedi  e  cos'i  limitate  che  sono  ri- 
tenute indispensabili  alla  sn':<islenza.  —  Il 
principio  i'-  troppo  giunto  ed  umano;  la  diT- 
fìcol'ì  starfi  rflI'appUcazioue  ni  issime  quan-  , 
do  i|uesta  ò  data  in  bìlU  ai  c^>muniai  quali 
è  Lanciato  in  ultima  analisi  il  riparto  dello 
quoto  individuali. 

In  riassunto  il  prc^'o'.tn  SelVi  ,  coti  come 
è  ordinato  ,  non  può  camminare.  All'  alto 
pratico  esso  i^izontrercbbe  tali  e  tante  difri- 
c  jltù  ch'I  diverrebbe  giuocofori!  i  l'abbando- 
nirlo.  Per  attuare  questo  ramo  d'impoala  e 
ricavarne  un  fruito  po-i'ivo  n.in  vi  ù  altra 
racizo  che  quello  di  applicare  nnche  in  Ita- 
l.fl,  C'Iti  plccile  proporzioni,  l'imposta  sulb 
renditi»,  e  n'>i  ci  proveremo  a  dimostrare  co- 
me q>i''?la  applicazione  si  potrobbo  fare  con 
succei^o  e  in  guisa  da  sostituire  fondita- 
mente  uTi  Io.tìco  ed  equo  sistr^mi  allo  arbi- 
trarie tassazioni  ora  vigenti. 
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PAfLUtEtnO  ITALIANO 

CàjmSU  DIT  DEFOTATI 
StilÉa  M  ?f  //.'(inaio 
Prtndensa  Tkcchio. 

La  Mdafk  é  ap«rt«  all'  1  pi^m. 

Prima  eli«  li  riprendi  la  discussione  det 
Mtando  pudvo  d'  afrrioltara  e  cainmercio. 
Cairoti  dnmanda  olie  ^i  fi^^i  im  piornn  f"  r 
discutere  la  legge  (  di  fU»  ifiiziativu  .  la  qua- 
le accorda  la  cltta4linatii&  «gli  «ntitrali  del- 
le Provincie  italiana  «ha  MB  barn  aneora 
ptrte  del  lUgno. 

TaiU  oratori  sppafiri=>''0  la  proposta  Ca«- 
niii-»mii  altri  vi  ai  oppongono  p«r  Min- 
t^ie*  raglM*  41  «ppartanilà,  aaatanmd*  la 
maniore  arcana  «mia  dlafeóaiioiia  dai  bi- 
lanci. 

Stuaokno  «Kclaaia  cha  dopo  le  parole  di 
Troplonv  in  Francia,  il  quàw  ha  OMto  af- 
Xeriaare  che  in  Itali»  neh  si  parla  più  di 
Boiua,  ii«r«i!'l»c  •!strern»«'pn1e  ;ni[K>lltirn  i 
gart!  um  Hc'.liirj  <p«'ci;iliA  It^:/».'  (.'.<  ..•, 'fi. 

Ite  /liflsi.^  tà  ns.i.'rvi«r«  che  a  l'arigi  san- 
no liane  die  fa  in  lutia MMa  aì parla 'dlRo- 

UUI,  ni  si  pi-n^i  ppfi'i, 

CoUnitliano  propnne  l'ordinR  del  (rìorno 
f«ro  e  ««npUeo  —  Si  Ti«ne  ai  voti ,  ma  tti- 
ii  a  faaa  ai  aouMa  aha  la  Camm  non  è 

aasto  dfvli  «mwMì  «ai*  iaaerito  aetla  6<»i- 
ttU»  DffiMt,  e  lata  la  «odala. 


■ODIFICAZIOKI  NEL  IHHISTEHO 

M  Cirula  e  «•lactlxla 

Ljl  Gncutta  liffitiale  del  Hf>riif>  puliblica- 
vd  j.el  suo  l  uiiii-i.i  del  "jtS  ultuiiu  il  decifto 
relativo  al  non'.iuanìento  deH.i  piani»  lii-l 
miui^tero  di  Grazia  u  (liusliiia.  A  (jiit^nlo 
priaia  decreto  ,  come  ci  annuniiano  i  fugti 
ufrtcioai  di  Torino,  altri  due,  ^ìA  lirrn.iti,  tì 
torranno  dietro  :  1'  ano  ,  eonoernente  la  di- 
alailiMiiaa  «agii  «fDaii,  raltM,  U  panna- 
la 4al  aiaialarft  ataaao. 

aaiiiayondona  torinaao  dalla  Perteiv- 
nmn,  M  su  ultioio,  dopo  a«ar  raao  conio 
MJa  ano  primo  parti  di  onesto  rimodella- 
aaala,  -voiiando  a  diacorrere  del  nnovo  per- 
donalo eha  aarà  cUaaiato  al  niaiaien»  di 
Gruia  a  Ohtttiaia,  ci  poif»  i  iafiairtl  taf- 
guagli  : 

Doto  pcrA  Q  lavoro  do!  miaìatoo  di  gra- 
aia  e  (pu«tixia  lui  pUi  atridera,  ed  ha  tua 
importanza,  sa  non  maggiore,  àù- apparen- 
te, è  nella  terza  sua  parlf  ,  gU  Jproata  del 
pari.  Questa  tocca  ii  pataoiialo  :  tìapetto  a 
cui  il  ministro  h^i  iiit<"<o  riparare  a  quella 
gran  magagna  di  cui  »i  mn  fjtte  smura  ct>- 
si  prandi  qutreir.  K  in  ,  in;riu  tra  il  di- 
fetti! (jua.ii  assoluto  iicM  aiiiumis-tniiiocL' cer.- 
tralc  di  ptrscne  die  C'))iO'<^tsaero  le  Ict'gi  . 
la  consuetudini,  il  ptirsonafo  delle  vniii'  fir^n 
viilcie  che  compongono  il  nuovo  Urgnu  d  I- 


II  algiuir  Vnnlclii,  lo-^canu,  il  sigoor  llai- 
■lu,  taneta,  a  i  aigaori  I>nimpoUai  «  Uu- 


lotani .  1UW  audeoMé  a  l'altro'  bologaeM  . 
!<ot.o  stali  aonlBali  capi-sezione  ,  por  quan- 
to as&icunuM  Ba,  e  io  sono  quindi  in  gra- 
do iti  assicurar  toì.  K  ho  anche  da  potervi 
«r'B'U'igor*  ,  che  il  HoKtilulo  procvrator  go» 
nerile  di  Potenza,  (;;i-i:ii!ro  U.itti.  il  consi- 
glii  re  della  CoiU'  ih  .iiptl].)  .'i  Aquila,  T.- 
\k>  Saliceti  ,  il  pr>MdL'fi;«-  I.ii.-i  .lurio  ,  e  il 
proturator  ic;;io  Serariiuij,  n jpuletiiii,  srmu 
diiamati  .i!  Minifilero,  e  |':>i  pi>.lii  iii^|iu'i:  ili 
rimasti  iinora  in  a'-peti  .i  iva  m  Su,ilj  i  .  in 
Toscana  e  in  ^iapoll  ripiirudnu  in  e:iio  i>ei- 
«iiio  attiva. 
On»  io  Ita  particolare  cognizione  dei  oia- 

Éalntt  napolelani  Itaili,  ìmuimU  a  Somato> 
,  a  poaao  danwae  oooaiiaati  infbnBaiimu.. 
Il  frim»  ha  acfitt»  wt  ofaia  i 


di  pronedara  pcri;^le  ,  ed  era  per  ÌDgc|;no , 
probità  a  f<<la  politica  tn  i  più  stimati  ma- 
gistrati della  Provincie  n  apoletano.  Lo  atea- 
ao  posso  anlcvrsrri  degli  altri  tre. 

Un  altro  impiegato  nnpolelino  è  stalo  Ul- 
ta vofiire  dallo  sleimo  ministro,  il  .-«ig.  Gr-- 
vine.  segrebirio  g>-iierale  dell'  Economato  <li 
N«poli  .  il  qrnale  ò  tlinmtii  rnme  drl'i-^imn 
in  niiiieria  di  polizia  eccle*i;"^t!i'i,  e  t  if  foj 

niritii  i:if'.:(m"l  U-  di  lll'll  t,  iln'lrin  i  .'iliD- 
nic'  di'lle  ville  pri  vinii-i  d  li  - 

(jueste  niiidilìiriZ!:  ra  di  ptr  on.ilt;  hanno  , 
non  è  difficile  rii-ini  '  v  ->i  In  .  un'  imporliiiii 
grandi^siina.  Ginitriii'-  .-l'sii  le  prime  cke  co- 
minciano a  rr;i)i;zaru  un  oiu-etto,  che  è  da 
un  pezio  nella  mente  di  tuHii  che  l'Àmmi- 
aktrsiiono  dabba  aaaar  ptA  caupoita ,  ohe 
afa  in  grado  di  aoimiaiatrare  par  aawero  tl- 

un». 

Quando  eid  sia  btto  in  tutte  le  amroinl- 
strssioni  centralir  divanterl  pnxi'ibile  anche 
di  bad.ir  meno  ,  obo  non  si  è  fatto  sinora  , 
alla  rvirrip  ifizione  pe' tTKfi'"»  d''i  ministeri  ; 
^^ii<ii!>  le  amniirii9tr;iriHrii  cin'.rjli  ti  trnve 
rannn  comp";*"»  i",  rn.in  r-rs  che  fjydunque 
.'ia  la  pitrir<  ili  i  ■■'inibirli  ,  il  |.pr:-"or.;!le  dei 
suoi  impiegati  lo  ir>t'riA  del  piri  in  grado 

di  eeaoacara  «d  ainriiiiii-dr;>.ie  tatto  il  paese. 


I  SàCERDO^n  SOSCniTTORI 


L'I  I-^mhardla  pukblicji  la  seguente  Circe* 
laro  che  il  procuratore  generale  del  Ke  ha 
diramalo  ai  viri  ufBei  gindiiiari,  a  tutela  <lì 
quo'  saeardolt  dio  basso  firmato  l' iadiriizo 
Passagli!: 

Torino,  16  gennaio. 
Corre  vooa  d'aaa  aaoiclica  pontificia  indi- 
risata  a  tatti  gli  (Mloari  d' Italia  ,  aalla 
qaala  ai  fiirebba  loro  legga  di  togliara  a  na> 

gare  le  patente  di  confessione  a  lutti  quei 
sacerdoti  i  quali  haimo  sotto&critlo  il  noto 
indirizzo  al  Scinto  l'adre  del  profe<iaorc  aliate 
(•arlo  l'assaglia.  Il  spttoocritto  invila  i  signori 
procuratori  del  fle  a  dare  te  opportune  istru- 
zioni ai  giudici  di  ninni  ìnientu ,  aftìuilié  te 
mai  delta  enciclica  in  qualunque  modo  en- 
tracte in  re<;no,  o  vi  avesse  quaitivoglia  for- 
ma di  enecuzione,  si  possa  prii cedere  con- 
tro eiilorii  che  aldiiaiin  a  '  iù  aviiio  parte  ,  a 
termini  dell'art.  'i'D  dei  Codicb  penale,  ar- 
Uoala  aha  va  in  n  ielli  eha  furano  pobbln 
cali  aadrt  in  quelU:  iiroriDcio  del  ragno  dove 
il  della  Codiee  non  è  ancora  in  vi<,'ore. 

n  procuratore  generale 
Ki  nncRu 


L' INDIRIiSZO  DEL  SENATO  FRANCESE 

La  Patrie  del  28  ai  affretta  a  bra  la  se- 
guenti con^ideraxioni  sul  progeUo  d'indi- 
riuo  dal  Sanata  Crancaaa ,  ebe  A  bana  h- 
prodnrre: 

....  Non  possiamo  essere  il  iiccuido  cni 
rediitlori  dell'  indirizzo  sull'  i.pi  irzzamento 
dalla  qnlaliona  ronuna.  L'inptrjtore  awva 
in  pocite  paroio  ricordato  il  passato ,  senza 
prandere  par  l'avvenire  degli  impagai  dia 
potavano  aaaera  diatratli  da  avveniaienti  im- 
preveduti.  Ia  ConntasiOBO  del  Senato  si  i 
arrestala  al  presente,  ad  il  parsgralo  relali- 
To  all'  Italia,  mentre  constata  a  buon  diritto 
elle  il  pnpnio  itiilìano  si  adopera  a  ricondur- 
re la  eiima  mf;\i  ai.inii  ,  aiifitinge  meno 
otattanientH  cKo  a  Toiino  n  ut  .u  jair/.t  pm 
t'i  JloiiKi  K  fiii.'slo  un  errore  die  (ili  tiitmii 
clui|nri  1  <!<■'  iiiuivi.i  (?»binet''j  di  l'Mri'ui  f,i- 
jeiiliiio  aliU'ipo  puleui-,  se  l.i  j  i  leniicit  quu- 
lidii'.ni  ùtil  i  stampa,  in  m  iru-in/u  delle  di- 
srufinui  p  r'.ainenlari  por  un  i  nn 'ito  sc- 
speb>-,  u  Ih  dimostrasioni  cuntnj  il  hrigitn- 
taggio,  non  io  randaaaara  avideoto. 
Bilaitti*.  in 


lolttiione.  Ma  si  par)a"VlllBI  a  Torino  « 
00  ne  parla  non  coma  IbiilBl  •  QaribaUi 
no  hanno  parlato  per  un  BMiaaBto,  aut.  o<^ 

i!ie  Ile'.  I'  parlarne  us  govano  riconosciuto 
'iir  Ivi  '  l'I  ,  «  che  vuol  trarre  la  proprte 
forza  d  ill  i  moderazione  progressiva  della  sua. 
politica  nnsionale.  Si  pari»  di  lloma  a  Tori— 

110  penr.i  vinli  ni.t  di  !in?u  ^^^:io  e  senta  mi— 
nafte  impr'.  '-nli.  m»  inli  i:onvinzione  rn  — 
^iiiiMit  i:lie  11  pi H^i iiii.u-.i  uir-il  unità  ilalianOL 
saf.\  Un  ^lOMin  um  ^imde  viTilà. 

Noi  non  credifiniri  rhe  eutri  nel  pensiero 
<i"i  redattori  detr  indirizzo  di  far  presentirò 
u  di  chiedere  che  1'  Italia  iiljli;induni  la  ansi 
capitala  natarale.  Ma  l' opinione  pubbliaaea^ 
ra  riacbìo  d' iananarai  sul  s<gniQcilo  dallo 

P*^^f  ilÉ|OW'..^'«b>>"  sUto  inaUbi  il 
nra  qualcM  nmaianto  a  questa  ealaut  eh* 

si  è  iM'iiKia'ato  regnar  ii,gi  a  Torino. 

L'  indirizzo  inoltre  caratterizza  1'  allosnsa 
franco-italiana,  dichiarando,  con  una  felico 
espressione  ,  che  1'  irjifitndenra  deli  Italia 
nwi  0  un  patto  A:lla  Francia  cotta  riio.'icio- 
iii\  Nulla  v'ha  <ìi  più  veru,  I. 'idea  rivoluzio- 
naria 9  tanto  lont  ma  dalla  politica  imperiale, 
quanti  l'idea  reazionaria,  ma  l'indipenden- 
za dtir  Italia,  per  adofwrare  la  stessa  imma- 
gire,  nn  patto  della  Francia  eolla  libertà 
dei  popoli  e  col  trionfo  delle  narionaiitLEoco 
ciò  die  noaaoBftnaUa  diaioMieu*;  aa  MB' 
si  vogliono  dMaMdlin  It  vtttUìMk  gnM> 
rosa  dall' hnaHAaira  a  aoaaiw .  aatfeinMa» 
monto,  dè  aa  costitaM  la  nagglM-  gioii» 

del  sno  refrno. 

Se  d  \ern  che  in  Italia  questa  politlcanao- 
va  per  1'  Knropa  ahhia  incontrato  degli  ostfe- 

celi  ohe  fi  dovettero  evitare  o  dinanzi  ai  quali 
la  l'nincia,  come  fiirlia  primogenita  della  chio- 
si. h\  dovuto  ami5lar«i  ,  nui  siamo  d'avviso 
che  ai  prenderebbe  al  bag'io  sulle  vere  ca- 
gii  iii  di  questa  so^la,  se  si  credcs5e  che  la 
Francia  imperiale  dicesse  al  papato  imperia- 
la :  Noi  ei  flmnioiMO  «er  retrocèdere  con  voi, 
a  non  gii:  Vi  oapoMomo  ptr  tntemarvi 
con  noia 


DISPACCIO  DROUYN  DE  LBUTS 
m  UK  rnsutioRs  n  AnnucA 


Cmm  oa  la  aram  autunlala  0  talcgrftfo, 
il  iToiiìtaur  ei  aaea  oggi  ll-4inaealo  del  ai» 
gnor  DronyH  da  Uwia  dfoa  la  pn^ita  4{ 
una  BMiliai  ' 
Nattaaw  i 

»  Niente  impaAMlito  il  govamo' da- 
gli Stati  L'oiti,  aaaaa  liMoalara  al  vaaSaggi 
eba  potana  ripr«mettaral  dalla  comtinoasio- 
na' della  gnam,  aairasae  in  eonlìNtuia 
gli  Slati  del  Sud ,  laddove  essi  vi  si  mo- 
strassero disposti.  Rappresentanti  u  eonnria- 
sari  delle  dae  parti  converrebbero  in  una 
data  locatiti. 

t  I  lagni  reciproci  «irebbero  e.iìRmifialì  ; 
allu  :ii-i'MMi  die  il  Noid  e  il  Sud  .-i  scaglia- 
no Ogj,i  niuluaineii'e  si  M>fliliiin-li|ie  un:\  di- 
^cussione  contraddittoria  <i<  |.li  hiI'Tc*"!  che 

II  dividono.  Con  una  delibeiaziune  rei^olare 
e  profonda  eei>i  cercherebbero  se  tati  inte- 
ressi siano  definitivamente  inconeilialiili;  se 
la  aaparanona  aia  un  estramo  cho  no*  poo> 
aa  amerà  avttalo,  o  aoppnra  la  memoria  di 
una  aaialana  eomnaa ,  1  legami  di  ogni  na- 
tura dw  haana  fitto  del  Nord  a  del  Sud  «a 
unico  Stato  federativo  e  lo  hanno  elevato  a 
cosi  alto  grado  di  prosperili,  non  sieiio  pift 
potenti  delle  causo  che  haniio  srmata  la  ma- 
no dei  due  popoli. 

«  Un  prrir?e«sn  di  tal  genere  potrebbe  pro- 
durrli il  pili  .'iddi>'faeejifo  afleitlo  ani  corìo 

dr^it  «VVCIilll  'l.  " 

11  di'pjci  'o  coiicliìude:  raccomandando  al 

{.'Velli.,  ih  Wi-lii  g'on  di  voler  pr-.ndere 

III  r  u:- idei  .•liiuiie    c  .u-iij;li  dettati      dal  più 

sincero  interesse  per  la  prosperili  degli  Siali 


L.iyiii^cu  Uy  Google 
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iìOt  .      l^oiUie  di  Parigi  oiHnvj 

Ahi<||(%  fT.  jimidji. 

I)i  tuUi  i  giornali  che  hauM  'Mito'  qual- 
che cosa  sul  discorso  dell'  linpnVtofe  ,  la 
presse  sola  F.tuilii>  con  fraucii«na  le  que- 
stioni d»  esso  sollevate  ,  e  mostrò  la  vaniti 
di  quelle  dicbiarationi  liberali  ,  fatte  àd  ma 
pop«lo  che  ha  U  bavaglio  alla  boccà. 

Il  ttguu  Emìf»  Oinr^  li  farà  pMi^ 
iuM  tu^  CSM  «nggto  moatrSló  in 
niMla  •omrioho",  tt  il  ■tlinrfo  qaad  fta*- 
nto  d<|^-«ltti  «mil^plWi  pidWkiMM.  «  U 
lllMrlà,  Am  eglt".  boa  dcw  aum  la  corona 
deiradilei*^  mt  il-M»  badaouiiU  :  esw 
non  n'*  il  ImÌmmoI» ,  qatlo  sarà  eaao?  » 

Il  ■ifnoc.ttnnlB,' emvaiieloqttenia  pie> 
na  di  buon  ««nso  •  eke  non  troverè  certo 
akuna  eontraddition*.  là  toccare  «ol  diiu  la 
eatti^  argoiqaiitafioAe  del  diaoonio  dell  lot- 
peratsre ,  quando  egli  determina  le  cause 
PW  eoi  non  vi  sono  piirtìli  in  Inghilterra  , 
IMatM  ve  ne  Sono  in  Francia. 
'  Non  ti  SODO  partiti  in  Irjghilterr»,  perchè 
Besmao  potrebtiH  proiueUyrtì  al  p&pjlo  in- 
Illese  qualche  lib<>rt3  che  non  ahhi»  ,  e  vi 
■araniiu  paniti  in  Fiani^ii  linclié  l/iluno,  sin- 
cerament»!  o  UlsKr:.<.'i.t'; ,  potrà  attirare  a  &ì: 
le  pup  l.iziimi  ,  t.i-er-  io  brillare  ai  loro  oc- 
chi de  mi^liuraiueiiti  nel  loro  state  politico 
o  sociale. 

Kd  è  facile  vedere  perchè  neesuK  partito 
•Mia  «MMaato  in  Fraueia,  aà  abdichaci  mai. 

■  CoapiotaMl»  i)  poMlero  d«l  aigow  ii^t- 
di^  4*4  aiui  giuimaf  U  partito  .Ml«|Bitl% 
n»  eniw  tanti  aderenti  «t% ,  pre- 
àunnA  percbi  i  francesi  hanno  un  reg- 
giaaMttO  ipofiUco  attd  foferiore  al  reggimen- 
t*  ùadllmionale  de'  tempi  di  Luigi  Filippo. 

■  81  4I«M  tulle  te  libertà  ,  e  non  vi  aaraa 
fi*  partiti ,  B«  satfc  pur  poaaibilo  i«Muif:i^ 
aar«  eonM  ci  avrebbero  ad  easoro.  Qoalcbe 
antbiiioso  0  qualche  paiio  potranno  «ugnare 
la  piena  ristaurazione  del  dÌMpcjti^.mn,  come 
forma  Ideale  di  governo  ;  on  e'fi  non  co- 
atituiscoDO  un  partito,  c1i6  un  tuli!  p^-naiero 
non  metterà  mai  radice  nelle  popolazioni , 
le  quiti  àafinM.  ^NÌMlkÌlliiMile  al  pro- 


'PiiliUhhiHM  M  lilMnie  e«rria^tti»léÀià 
ièlla  MKir  AiTamna.  la  ^nale. 


dell*  mM»  II 
ne  particolari  punì  i 


Yartavia,  ii  gentug». 

1  cosacchi  danao  dapperlulto  li  caccia  ai 
giovani  che  fugtooiio  d^  Varaana  par  «ndara 
•d  aairvi  ai  aolloTati.'  Questi  aembraae  do* 
«ili  di  raaiatero  a  mano  armata.  La  nostra 
dtlà  è  •onunamente  ugitata.  1)  (  un  luto  ,  il 
gOTCHM  prende  lutto  le  prts  aiizinni  immi- 

f inabili  per  scunttiurare  ui.  «.■splo-ioiie;  Jail- 
altro, la  disperazione  d(-^'li  shii  -.uti  *  presa- 
gio di  sanjfuinoso  conflitto  cIm'  llnirelilir  seti- 
sa  dubbio  con  una  nuova  eoatombe  di  unutT 
ne  vittime.  Perlin  le  doaM  MltO,i*fr«da 
aJ  una  viva  esaltaxione. 

Domenica  scorsa  ,  1"  abate  flolian  avendo 
pronunciato  nell*  cattedrale  un  dia'corso  nel 
quale  hiasunara  il  moto  natiunale,  una  don- 
nn  ^Titìò  ad  alta  voce:  ••  Dio  Signoro  1  sarà 
dunque  vero  die  il  iMaaico  ci  pwadlitla 
dappertuUol  Eeoo  dai  fidai  «poaioli  die 
inttranlMM  falaamonto  la  leg^i ,  levandosi 
V'Uam  dell*  patria  e  sfonandosi  di 
il  ««riiuio  della  nazìont.  Oh  Sinko- 
talo  piede 'dd  nostri  imU  > 


potè  continuare  il  suo  sermone  se  non  dopo  ! 
alrniii  l  'nrjli  yir-r  ri i  .rrari  tre  il  pul>li|'..' >  'li  j 
non  uibL'rsl  assuL-ialo  i  quella  insubordina- 
zione verso  la  parola  di  Dio.  Io  potrei  nar- 
firvi  altre  scene  di  questo  genere;  ma  que- 
sta è  tale  che  meglio  dipinge  l'esaltazione  a 
la  liit  p.'i- -zM'tie  a  ì;i  q  .iil'j  'j  in  preda  la  m^t;- 
gior  pjrle  della  nostra  popolar.ioue. 

I  coiscriiti  i«ono  stipati  nella  cittadelU;  as- 
sicurasi che  furono  privili  d'  ofni  cibo  per 
S4  ore,  ed  sggrugnesi  che  poi  si  mescerono 
(oro  bevanda  alcooUche  in  tanta  copia  cbe 
prodoaaero  ia  aula  di  •M|,.todalirio  fbrio- 
•o;  0  mwl*  ddHrio'ft  pwiddMa  dal  gior- 
nàle  «llièialc  osmi  vai  fHèù  dalla  «ofelen- 
tcna  di  i]ad  tapini  d'énaM'  «miolati  tolto 
le  bandière  russe. 

L'attruppamento  di  giovani  che  s'era  for- 
tnat»  ncidlBlomi  dcllà  città  di  Serock  ai  • 
diapcno;'  ataneavteo  di  ami,  •  Io  truppe  li 
avevano  accerchiali  in  modo  da  rendere  va- 
na ogni  resistenza.  T.'n  altri^  attruppamento 
ebbe  luogo  nella  foresta  di  Kampinosy.  Cir- 
condali da  tre  parti  dallo  truppe,  ^li  uomini 
ond'  era  forni  to  trovarono  ancora  un  passo, 
pel  quale  pervennero  a  traversare  la  Visto- 
li, evi  la  rido  uno  scontro  collo  tmppe.  yai 
^\  ò  mollo  u[ii:«rmali  ndVt  MiagllBmla  dì 

qiiMtra  avi,'enti;ra. 

iKccM  clic  il  corni^i'ij  rivvluzionario  at- 
tuale, che  ha  coatantemenle  spinto  la  popo- 
lazione ad  una  di'sperata  lotta  abbia  perduto 
la  pubblica  lìducia,  e  che  debba  essere  sur- 
rof^lo  da  va  comitato  più  moderato  il  quale 
opererà  aeooado  i  piani  i  pid  ntaturameate 
fflcdllati.  Mcid  fata  che  il  o«mi|ata,yoUn- 
do  salvare  la  na  ioilnMaa ,  d  dnise  di 
(nnoearo  il  tatto  pd  tatto  a  di  chiamare  al- 
i'anaì  tutto  il  regno.  Tomo  che  questa  voce 
abbia  serio  fondaamto«lf(dtrànmiamo  nna 
spaventevole  crisi.  TM|iia  Idditt  «ha  ama  non 
d  condana  ad  una  eanatvoC»  t 

La  aiampa  iacloM  co^e  Y  occasione  per 
ihteire  «aolr»  la  Hiaia  e  Aro  il  procesao 
nonaalo.d 


tnttelaana 
nella  aelaai 
J«ri  nCiriaaM  V 

oggi  «  il  Ciste.  

•i  esprime  in-tatmiBl  fià 


lo  i  pM  >thi 

 mii&tariali. 

dal  Ji»mill|^Paslt 


rU: 


Va 


di  lagrima  e  di  !«iughi<xsi 
ISdtanrutlrice.  Lobale 


i.- 


"  tì'i  non  possiamo  ^iuitiQcare  quc-le  vl'.- 
Limu  di  una  brutale  opprej^iuui:  ,  pod:>iamu 
almeno  simpalizr  ;ru  con  c^se,  ai. zi  posaLimo 
fare  qualche  cosa  ih  più.  Ouamla  il  riu.sso 

dà  lezioni  ai'.'  llrii:tile  e  a.l'i  li:ci  .Ji.'.e,  quan- 
do legge  uu'  omelia  ai  tui  citi  g  predica  ai 
oìatiani  sul  testo  che  il  governo  deve  man- 
tenero  l'ordiiio,  possiamo,  prima  di  ascoltare 
i  suoi  sermoni,  chiamare  la  sua  attenzione 
sopra  la  Polonia,  e  dirgli  di  operare  in  quel 
paeso  in  modo  d»  aaaManorsì  i'  ordino  •  di 
ben  coaportini  leiiso  i  faoi  audditi. 

«  Quelli  che  provocarono  U  dìsalTesIone  , 
onde  produrre  l'anarchia  presso  i  loro  vici- 
ni, non  debbono  meravigliarsi  di  trovar  l'a- 
narchia o  la  disair«zione  uel  loro  proprio  fo- 
Loiare.  Non  é  cosa  piacevole  per  la  &iia«ia 
IL  tue  re  sorpresa  con  una  mano  a  portar  ar- 
ini  nella  Servia,  mentre  coU'aliradfmtraUa. 
il  punir  colon  die  TwraUiera  portar  armi 
in  T'olonia. 

•.  Il  governo  della  Ru.'isia  iu  i[uel  re,;no 
non  è  co-  ì  giusto,  né  cosi  leale  t-oaue  la  du- 
luinazioin!  turca  in  BuIK''-''Ì''i  «  i«  lla  Boini.i. 
A  Varsavia  c'  è  ni;aor  libcrià  tlu  nel',  lirzu- 
goTina.  L' insui  r' 7:one  della  l'^lonia  .'■  di 
quelle  die  non  p  ssono  tjs'  re  t;iiislilicatc  , 
essendo  pu:  troppo  certo  die  r.on  iiesciri  , 
ma  se  non  può  essere  giu~<''.ifì':ald  politica- 
mente, ntoralmeate  estia  fom  le  nostre  sim- 
patie .  traitaiidofii  <f  nn  popolo  oppresso  da 
itteaMiaiti  farwcntoni  *. 


RECENTtS^IJlE 

Leggiama  naiìa  JStamaa.  dal  aoJdthMe: 
GU  atti  aa^ntatrati  «&  MtMIWMa»' 
tica  di  RMgla  aéaa  dattaaMiMail  ali*  ao» 
toeità  cioSaiaria.  GÌ'  Mitii  dke  Ma  ac 
oieii  ami  foaat  «ha  aaa  ri«a«tit««oae  delU 
aociali  eosaneipalrice.  e  oome  tate  oadessn 
BoCto  II  decreto  del  10  agosti,  non  parsi,  {«e» 
valenti;  tra  gli  altri,  à  ai  daca  gasata  :  ph* 
il  regiatro.  dai  aad  eaaiiaaia  dd  f.-.fOM,. 

Ci  par  oluera  la  ragiono  per  «ti  <|udla. 
di  Firenze  non  è  ancora  dMeioita.  Itoa  ci 
dehhono  ancora  essere  indizi!  tali,  che  ren- 
dano lej{ittima  il  colpirla,  in  virtù  del  solo 
atto  del  patere  esecutivo,  U  decreto  dd  10 
agosto  per  il  quale  d'|HM|MMdaM%«MK 
lesti  sciogli  saenU.  .•  ■ 


Riferiamo  dalU  Gaaetta  di'TothtOi  '■' 
Siamo  assicurati  che  fin  da  lari  {  raflj^. 
sentaati  il  Crit^t  fonder  di  Francia  si  sono, 
messi  pienamente  d'  accordo  col  ministero  ^■ 

ed  anzi  la  convenzione  sarebbe  a  que^iT  ora 
firmala  se  il  miriislero  i  on  avesse  voUttò' 
prima,  per  uu  riguardo,  che  altamenla  l'o- 
nora, interpellare  in  proposito  la  Commia- 
hione  della  Camera  eleUiva.  Gli  è  a  sperare 
che  questa  non  vorr.i  negl'are  il  suo  suffragio 
ad  un  affare  di  lauto  rilievo  e  si  allamento 
reclamato  dagli  attnaj&  pit)  d|it  1 
gni  d' ItSilis. 

Il  corrispondente  torinone  del  Corrj«r« 
SfereantiUì  afferma  esser  opinione  dermegiio 
informati  die  !'  insurrezione  dalla  Polonia 
sia  una  delie  tante  contromine  inglesi  con- 
tro le  mine  l'ranco-rutse  p«r  la  quistiona 
orieatale  ;  quindi  cesi  soggiunge  : 

10  credo,  non  Is  pensino  male;  si  conosce 
l'abitudine  degli  uomini  di  Stato  inglesi,  e 
sopratutto  di  Lord  Palmeratoa,  di  far  gioca- 
re a  tempo  catti  «laaÌBaii  di  pattiti  aalr^ 
mi,  dasoenli  dm  Mv  aarsani  «an mdtnfc- 
delti.  Qni  era  desiderio  delITnirhMterralM.: 
■ara.  la  Ruaaia  no'  auoi  aagreti  maaaMLdai. 
Danubio,- atdatl  dall'  aflU*  dUia  anni  Sav^ 
bicbi,  e  da  altri. 

Ed  oeeo.  contro  l' opinione  della 
rama  do'  Polacchi  ,  sia  eeuU  eia  in  , 
scoppiare  un  moto  che  in  qualche  cosa  a- 
rieggia  del  8  febbraio,  e  che  mostra  eaaata 
organitzato  sul  gusto  di  tante  altre  opera 
dei  comitati  europei  residenti  a  Londra,  ad 
aventi  in  certa  oeoasieni  (A  ormai  nolo)  mì- 
slatiad  fappaitf  eoi  governo  iaglaaa. 

11  citato  carle^'s-io  ha  quanto  appresso  : 
Le  lettere  di  Parigi  e  di  Londra  da  alcu- 
ni giorni  hii.no  buone  sperante  circa  il  f.ui;- 
ces^jO  della  inediazKine  francese  agli  Stati 
Uniti.  Pare  che  al  Nord  siasi  tremendamen- 
te stanchi  A'  una  guerra  tanto  male  condot- 
ta quanto  poteva  aspettarsi  d^l'  ataolato  di» 
fatto  d'istituti  miUtàq,  e  pqi  folata  piti  p^.. 
puntiglio,  che  par.  aataaiaiim» ,  ieoaia  .  dina-' 
atra  il  aàaata  iaBaaaa  w  iiaafaaaul-Mi- 
4  dosattn  rtBan«aa.,Gada^  ifttt»  d'i»  ór-' 
piattaia  «  CU  prdiaiintn.fti 
rebba  di  anorma  ìa 
ddlà  poUtiea  •«agataadaa  dMh'  ìa 
dia  Imra  nag^mi^  «  i 

Benché  non  siasi  avverata  la  caduta  del 
principe  Guaa  ,  par  eerto  eh*  la_  sua  Bitaa< 
aiono  aia  ' ~ 
da  BalcMad  M  GW4lMlseft»  Pod,  la  ' 
ra  nan  mrdbbaro-  pi&  aaperne,  a  dtl 
b«  alla  cacca  di  Aaittaha  prindpo  i 
d'Xaiata.  Fana  I  ftgH  <U  fianoa  ttaufaik 
sa;  eocandaH  lata  aadMM  i  «hè  san  w». 
ahfBM  sospettar*  d  Mita  la  aak|«na  dd  Ro- 
'  da  foim  imaua  aail  «tfelia  non  tra» 

,»  I  .,  •   —  as'  •  - ..  k»  ..    -   *  •  .  '  :iìi 


k)iu^  jd  by  Google 


sorrbsciuzioNE  nazionale  , 

C*tnM  a.  SMOAMTAMOft-  . 

V  8-*  >t*t*  dell«  «Anto  wmta  pres- 
m  ypMMa  Amminitlr*noM-to1JM  gru  parte 
di  quatti  wnai  appartangono  a  irioTanetti  , 
figK  di  nùlitari ,  a  aparaua  dalla  Patrìzi. 
E«*l  coti  twkile  sentime'iita  «eeetUr^rn  ryaal- 
che  lieto  priTUzione  nel  loro  IraltAnvjiito  on- 
d«  ooBunrera  ill'opara  patrioUicii  delia  sot- 


Dal  Fondo  Vincenio 


■ATxiauoM  n  rnu  m  imnint 

W  MAODilOia 


  M  t^VM^  inftiMi.  Mm- 


ColoiuialUi  Terenghi  cav.  Ani.*  L. 
Migifiora  Bracco  eav.  Laigi  » 
Capitano        Marxiani  Francesco  » 

Id.  Villirboit  Vincerne 

Laog.  Ai.Mag.Baraliino  Gaetano 

teSi  fìlSÌ-.i-  " 

»       Hucurai  ciMiiMin  » 

■  De  Santig  Raimmdo  *  ' 

*  Fiore  Giacomo  » 
»  '       Azara  Girolamo  x 

■  Tramonti  Marco  n 
m          Ippolttn  ArìtAoio  n 

■  Limito  Kr;)nc«lco  » 

.  ,  .    V  Galli  Utov»tjrii  X 

SoHolMien'B  Capace  Giosui^ 

■  .  Malrroccbino  Frane."  » 
w  l'ilati  Filippo  » 

•  '       CaA^emi  uiuaeopa  » 

JAon  Fm4ì«miIp  • 

■  PmiaiMf  Oinkvpf*  » 
'  BAlt^  Camillu  « 
■•        SrioU  Fnnoeaco  > 

Dmtghi  Napoleone  ■ 
M.* di  it  •  I* ci.  Capata  Fr»nc.''Sav.» ■ 
M.*diB.«2*cl.  Siracusa  Mii-hHe  » 
Farm.*  2.*  d.  De  Augati i  1.  iiTaule  ■ 


CappvUuM 


Hegi!Ìo  Vinceiiio 
BarhaU  Filippa 

De  UominiP"!  .Nicola 
Ct--l<;ilaiio  ^'erd." 
balvaUire  Mercurio 


»  . .  •  Barbati  Ettntmwlt  » 
•  WanaUi  Ermato  • 

»  Aprile  Kraamo  * 

YallcHA  Siveri»  » 
a .  Serino  V^-mn  U  » 

«  Homi  l'a-qual»  « 

<*  Lieto  Mari  )  n 

-•  Vitelli  AchuU 

M  Napoletana  Uaouaro  » 

•Somma  nloi.iif»'  'iii  sott'  uffieiaU 
Furiere  Magg.  Tarallo  Pasquale  < 
>•  Schorn  Csrlu  ■■ 

FoTìflr*         Giglio  Carlo 

M  Deliranti  Giuseppe  f 

w  Mosch"!'!  Fmncesco  •• 

»  Narditii  Gi-i  .  ppa  >• 

!•  (ìianri  l(!  Cii-lo 

n  Acclajoli  Giovanti!  " 

e  l'epe  Melcbiurre  » 


Stii«Hita 


Mweaghi  Giamno 

Ii«)Ciu>IÌe«Leop«l.* 
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li  gkuriill*  della  mattina  si  ò  ribellato  ! 
Egli  die  avefk  avuta  per  diRpaceio  la  notiiia 
«Iella  MAMrrTotiiNE  d^lla  Ruisia  verso  la 
Polonia  .  )riu<tifi«a  il  «uo  telegramma  con 
uno  doli'  /f'tn":  rha  dioci  (erniinita  l' in mr- 
raaione  ;i  Var^nvn. 

A  Varsavia  purlroiiro  non  usci  trionf.mte 
l'inanrrezione  ,  ma  in  Piilùnia  xtAb  e  c.im- 
mina,  e  il  dispaccio,  da  noi  biaaimato  ieri , 
dicevi;  u  Le  notizie  di  FeMUm  Malto  nm- 
H  IN  ATA  l'insurrezione,  » 

Diffift  il  fianula  dal  luttim  clli  la  finiti 
a  m  aithwe  ad  iKivfa  la  ave  uiHcia  «oll'in- 
•ormione  (olaoo,  e  firn  aaea  A  la  fir«nehei< 
xa  d{  porri»  due  gionali  «fflctali ,  cioè  la 
rii  Brr*la»la.  «  U  GiOfwde  di  Po- 
»en. — C'ool!  auteiilA  IbaBerole  per  la  pttv«« 
ra  Polonia  \  \ 

Del  resto  non  ò  il  nostro  pr'ndre  di  Fcin- 
pare  psro'B  in  polemidie  inulili.  o  ar.zi  ri- 
COinF"i,in"i.i,  ie  e  d  gli  fa  piacerò,  la  iM''iiii'rii  ■ 

K(a(/ii<r  !t)ìji:;ifii'irii  dei  dispacci  particolari 
del  gioni.ilf  >1"1  iiìnitino. 

Salo,  di  caratleir»  ^ralic?  «  )H»fti(ivo  com'è 
incontrastabilmente,  i^iel  giornale  dovrebbi^ 
valerKi  del  suo  servìzio  telegrafico  particola- 
re per  darci  '(nalebe  «etnia  piA  ìmporlaDte  a 
Napoli  che  quella  dell»  merle  d'un  generale 
ledeaeeqaaliMMTnt,  «aointutio  dovrebbe  por 
menta  alle  fonti  da  cui  attinge  le  notizie  p«r 
non  protesero,  anche  senza  volerlo,  la  tri«te 
can^a  doli'  assolutismo  contro  quella  nobile, 
grande  e  santa  delle  popolasieni  oppresse. 


Del  briganUggìo  ci  giungo»  «g|i  aotisie 

piuttosto  importanti. 
.  Un  telegramma  da  Potenzi  reca  : 

banda  \t)xco-ìiaìico  veone  attaccata  il 


:n  uhi 


1,1 


- 1  i.nl- 


qnattra  alM  fkMo*  «IfattdMi  ed 

dalla  cavalleria — I  eogooni  dai  merU  i 
Vito,  Cavietio,  NeHMlo  e  Cugino. 

Jeri  ,  \  febbrsjo  ,  sullo  stesso  luogo  la 
troppa  ebbe  uiio  scontro  coli*  banda  Copixt. 

Caailero  lin^-'i  lirijatili  ,  il  rosto  preso  la 
iufii.  —  C(ji>f>a  .-ileSM-i  riiioi  lù  ima  feriti  alla 
testa. — Una  doni;»  fu  pre.-a  viva. —  Ln  molta 
e  lunghe  tracco  di  sani;uo  «ulb  vi,i  battuta 
dai  brillanti  sono  indizi  certi  ch<'  iiuo  pochi 
ne  and.iroLO  feriti. — La  truppa  ^  in-.po'fteaaò 
pure  di  paclia  armi  e  di  u:t  cavitila. 

NOTIZIE  TELEeRAFICHE 
DuMon  BuffiiMi  PhmB 

(A^aiùa  SUfatù) 

KaptU  1  —  Torino  1 
Venne  fissata  a  (giovedì  1'  elenoiw  èA 

vice-presidpnti  della  Camera. 

Parigi  -li  —  Li  doputazinne  de!  Sfln?!» 
to  incaricata  dì  presentare  1'  indirixzo 
r  Imperatore  fu  ricevuta  oggi  —  l' Impe- 
ratore trovavasi  in  mezzo  alla  sua  Corto: 
il  Principe  Napoleone  p«rò  non  era  pre- 
sento—Aasiouraai  «he  il  disoofw  mllo 
imperatore  non  eontBdgn  nleoM  allmio- 
ne  alia  politica.  ... 

Lettere  privato  di  VaraaTÌa  del  30  an- 
Otinzinno  riìc  1'  Iiimi  -  zif  tii^  trova  •  molti 
partigiani  nella  Lituani.!  i;  nella  Voli- 
nia  —  anzi  dict^si  che  aia  scoppiata  an- 
che in  queste  piovincie.  e  principalmen- 
te in  Wilna.  SfCimdo  i|ucs;i?  lettere  l'in» 
surrczìoDc  sarebbe  più  debole  della  for> 
za  pubblica,  e  |l' iBNrti  betluU  Jovento; 
ma  essi  ebbero  pure  siiccosbì  impattanti. 
Il  Governo  spiega  molta  energia  ,  .  mn 
l' iunrrenone  fa  grandi  prograssi,  e  s«m- 
bra  ohe  non  potr&  aaaere  repressa  ita* 
modiatamcnlc. 

ULnrnU  DMTACCI 

IVqwii  t — IMiif  i. 

Lisbona  1  —  Si  ha  dal  Br?5Ìle  :  Grave 
conflitto  tra  il  Console  Inglese  e  le  Au- 
torità Brasiliano  —  Gl'int^lesi  impadroni- 
ron»i  di  parecchie  navi  Drasiliane  innan- 
zi Rio-Janeiro  —  il  popi^  •  l*ini9M«t0rt 
ne  sono  indegnati. 

Madrid  —  La  partenza  d'isturis  è  pros- 
sima —  egli  reca  istruzioni  amichevoli.  ' 

Parigi  1  —  Le^^si  nel  MoiuUnr  :  R{> 
oevendo  la  deputaiiaae  incaricata  di  pre- 
sentagli  l'indirim,  1*  Imperatore  mani- 
feslù  riconoscenza  per  l'approvazione  date 
alla  sua  politica  ,  e  per  l' espressioni  di 
devozioni»  —  dl=s3  che  l'unanimità  del 
voto  .iveiìgli  [irodutto  una  profonda  &od- 
disfazn>rir. 

Disp:i('i"'i  di  Airssanilria  rrcitio  r.hr  nel- 
la C':r.:incina  il  partito  diill.i  pniTr:!  ilo- 
mina  —  li  Ministro  del  Commercio  di- 
chiarA  all'  Ammiraglio  Ronard  che  l'esO" 
cuzionc  di  alcuni  articoli  del  trattato  in- 
contrerebbe dilìicolU.  In  scgaito  dì  dbe 
r  .\rnnHragUo  prandeva.  4eU«  misure  per . 
|j  re  pararti  all'  eventoalìU. 

Dal  Messico  sì  sa  che  Forcy  è  sempre 
ad  Orizaba —  aocumuln  |irowi}^ìoni  e  mo- 
nizioni jir-r  niarci»re  contro  l'iiebln 

Ltti^crg  1  —  Gl'insorti  ebbero  dei  suc- 
oeni  in  pareccbi  aeoniri. 
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■■  tatr  I  cloni ,  MMlw  I  tamma ,  ifum  !•  I 

'    t'tMlM*  ii  Ruilsiln*  «'di  AMDtaMwiou  I 

in  rti  Tiileùs  Paliuo  Roul  al  MeiMttlIff 
In  MnjkinOM  prii         i  ilrùi  BUTa  HoalMliTlla  I.  Il 
So»  rt  rùcrAM  uu«rm<*ii<  •  PtganutUo 


II06TBA  C0RRISPONBEU4 


T'jrino  30  gimnaio  1H(>S, 
Giorni  oonn  la  X''i)?,ji't  siucnliva  nei  ter- 
mini più  rc:id  ucu  notizia  data  dall'  £uru- 
;>b- ,  giornale  franrn-auslri^BO  FMlIMCnie» 
e  ripetutu  dal  Diritto. 

Diceva  I'  Europe  che  i!  Einisfro  di  Fran- 
cia a?asM  rim«m  nna  nota  ai  Conte  Paso- 
tini  nilio  stato  delle  nostre  Onanre  , 
4.Mdo  Id'  .iBOSM  dall'  intareise  che  vi  avea- 
mJifXt  dalt  ftuewi  detonlriei  dei  uoatri 
IìmM.1b  mmia  mmttn  U  Btantiore  di- 
dneia  nella  iiMhi='unBÌiiitlmiaM,  ai  mv 
geriva  di  al)Mln«'«  btOgti  MteiMm 
Auto  il  ffatrmo  ,  •  li  «lIMmMr  teli  Im- 
jpi«(tÉtl  itfpnidrl  fIrancMi  {MI*  aiBMtn^  V%. 
.  rario  nutn. 

Come  jpotete  pensare,  la  nota  non  esiate , 
0  1j  notisìÉ  àm&tropt  è  da  mettere  iaaie- 
iiie  alle  molle  Utre  di  simile  stampo  diffuse 
dalla  FrnAce  e  dagli  altri  gioniAli  aaii-ita> 
lianl. 

Però  in  fondo  a  ci8  v'A  qaakhe  cosa  di 
vero  —  U!i  rLippjr'.ij  elaborato  dalla  le- 

gaiinne  franceja  a  Torino  e  inviato  a  Parifrf, 
v,i';tlu  apfiaK'.u  ne\  FcnBO  indicato  dall'  Eu- 
rope —  Se  ne  è  parlalo  a  Torino  da  quasi 
uu  mese  ,  o  se  ne  citano  delle  frasi  di  coi 
lo  pia.  offensive  all'  Italia  non  possono  im- 
mtiginirsi- 

Ma  è  di  ben  altra  'importanza  che  il  si- 
gnor di  Sartiees,  uno  dei  compari  della  com- 
media clericale  che  si  sta  ora  giocando  in 
Francia ,  scriva  a  Parigi  —  o  meclie  iMcia 
scrivere  'da  tiho  de'  suoi  segretatt  —  delle 
Ìnfp«rtÌMUr •uUMIilia >  «ke  -am  MMbbe 
ihetMete  wdaNn»  iwrbta  trileldmÉle  dia 
■inor  Drouyn  de  Urays  al  governo  italiano. 

vigi  capete  the  U  signor  Drou^n  è  in  Fran- 
fik'il  nartigiano  dell' uleaim  Avstro-firance- 
eaee  ;  è  il  capo  del  partito  che  biasimò  Na- 
foleelie  di  aver  tetta ia  guerra  nel  1850,  che 
tanto  sempre  di  attenuarne  i  risultati  e  che 
vorrebbe  rìcoadur  le  cose  ài  trattato  di  Zu- 
rigo.' 

Come  particolare  da  non  perdersi  di  vi- 
sta ,  vi  soggiungeri')  che  il  suo  amico  inli- 
mo ,  da  cui  ò  indivisibile,  è  il  ca\'aliere  ì)e- 
lirauz,  a^juii'c-  'itiicioio  austriaco  a  Parigi  , 
già  direttort'  del  M'emanai  fhphmatiqtif  , 
che  pubblicii  varii  i^puscoli  sulla  questione 
Veneta  nel  tuuso  dclln  continiiaiio->e  del  do- 
minio austri.vco  in  llnlia^ 

Le  tendenio  dunque  did  ministro  tranc^sc 
degli  estori  iiOQ  sono  dubbie  ,  ma  Napoleo- 
ne ,  connn  SII  ile  ,  le  domina  anche  aoando 
sembra  asaoi^undarle  .  e  perciò  le  relasioni 
oUciali  sono  ben  lontane  dall'avere  il  ca- 
fattore  di  recisa  aweratom  «be-ai  vtarabfc* 
ùu  loro.  Che  per«  dalla  héàbau  ei 
Uè  j>MtÉUI«>a  li  fonvaaakanra-dhe 
I M  tempo  dia  il  sinor  di  Strtiffes  non 
ida  vfOeialmenle  il  ngMi  naoliBl. 
'  Ua  talagiamma  giaato  tMift  corregga  la 


penosa  impressione  fatta  dalla  frase  di  Trop- 

long:  A  Torino  non  si  ftarla  piii  Ji  Honui  <• 
•)\i  animi  ^cmltrano  tlif-p"rv'n  aiUi  coniilLa- 
ziotU!. 

liillauU  nell.i  discuìaiuno  disse  invece,  tlie 
a  Torino  ora  si  dicR  non  }>o««utnu!t  cown- 
prima  si  dicevji  a  Ruma,  ciò  che  sme(iU:xe 
i'a^'Serto  del  presidente  de!  Senato. 

fi  tanto  generalmente  intesa  Ia  ncco  ^A.i 
del  momento  attuale  di  re-:iiiiit.'i.-i e  ijn-l  in- 
qui>  proposta  di  Ininfìuiiuuo  die  uou  iossv 
bjsaia  sai  riconoscimento  del  diritto  natio- 
naie  ,  che  il  Jaeini  pubblicò  jeraera  nella 
mampa  una  lattaia  aer  diaiuàrare  obe  la 
sua  proposta  è  (att*  alta*  .-«ha  una  rianaeia 
-aU''aadar»va'  iliBa ,  eaaM  1- anava  iaiacpra- 
tata  la  FrmwB  ,  mtL  varta  aola  aal  modo  M 
andarvi. 

Si  diceva  stamane,  prima  che  fosse  cono- 
sciuto il  discorso  di  Oillaail'.  che  qaaldta 
deputato  avrebbe  latto  della  lalarpallaaia 

sub'  asserto  di  Troplong  ;  o^  credo  non 
avranno  più  luogo,  come  superflue. 
La  Camera  ai  ù  aperta,  sotto  la  preoccu- 

E azione  prepotente  di  votare  ausi  tutto  il 
ilancio  e  di  nortarvi  delle  economif^.  Non 
si  può  che  Ioaare  questo  propcsiiu,  essendo 
il  consentimento  del  In  npe^e  iìa  pucUì  lìfi 
rappresfìnlaiili  <1a1  pcpolo  U  chiave  di  volUi 
dell'  pdifÌ2io  cu&iiiuziuualc,  e  la  loro  reiitri- 
zioiiit  nui  iipi^e.ssiti  imposta  da  aaiUe  ooa»- 
der3zioni  puiiiicbe  e  materiali. 

Ma  nella  cose  di  Stato  tutto  va  inteso  con 
discrezione  ,  e  per  quanto  sia  evidente  la 
necessità  di  aaa.faidar  laava  ja  ditcassio- 
ne  geneaall  a  i 
ladani  il  niak 

ia  aaa'aadàta  ataanrdiaaria,  ai  diaeataase  la 
profosle  Chtiicti  anlP  emigrasione  italiana , 
già  presentata  da  un  anno,  come  non  si  può 
approvare  la  Camera  di  aver  tiatretto  sover- 
chiamente la  «pesa  del  salnistere  di  Agri- 
coltura e  Commercio. 

La  proposta  dì  Cairoli  non  è  che  un  atto 
di  giustizia  verso  gli  emigrati  italiani,  ibnto 
piò  degno  di  effettuazione  che  oggi  sarebbe 
snohe  un  atto  di  politica  coraggiosa  —  e  se 
ne  persuada  il  governo:  di  coiuggiu  ug^^i  ù 
bisogno  ,  appunto  perchó  dobbiamo  contare 
più  che  mai  sopra  noi  stesisi. 

Le  ri'iuiioni  votate  nelle  spese, sopralutio 
(|u>fllR  della  guardie  forestali  ,  fflTIWW^  dif^ 
lluiii  a  nifittere  in  esecuzione. 

Il  bilariLi',)  dui  1^>j3  t.\>i.  pui''  r-  .rit-  deC- 
riitivo  —  più  che  alle  economie   qiie.sl  anno 

si  deve  pensare  a  praticare  il  diritto  e  l'ob- 
bligo che  è  nella  Camera  di  votare  le  im- 
poste prima  che  sieno  esatte  e  di  assegnar- 
ne l'impiego  a  suo  beneplacito — ma  la  eeo- 
noaiia  wa  aaa  si  potrauaa  floa  «dia  alan- 
do aiaaai  ««Ma  le  leggi  di  anmiaiitaaitone. 
Qaaita  al  «laiaBlsaannn  alTapaftara  dalla 
Aitata  ■atmoiia  a  daranao  campo  a  rooltisaU 
me  ridmieai  di  spese. 

Per  dirvi  quanto  si  possa  ottenere  da  un 
ordinaaMuto  pift  xagiaaaTOla  vi  dtarA  aa 
aula  latto.  Saagnia  ealeeU  bui  al  miaiatora 


jnadia  «tilill«  aaa  può 
diCManI  Cffpastoa  cbe. 


dellu  finanze  V  amministrazione  civiio  della 
Lombardia  costa  ora  il  i:i  per  1(K)  più  che 
non  costas:ie  sotto  1'  Austria.  — ■  Vedete  gli 
efietti  della  mania  uniric4itriea  daffUaailtlil 
della  ventiquattresima  ora' 

Gi'i  la  le^^gc  8ul!' abolizione  «ìrl  <;oi,len- 
zioso  ammunatralivo  ,  di  cui  vi  {lirl.ii  ultra 
volta  ,  riilurrà  neces.sarianieijt.  lii  molto  il 
pursoiiale  dei  cousìrIì  di  pialellura  .  e  bi 
];:irh  aorlie  delln  soppressione  delle  vice- 
preletturu.  una  ruota  trovata  inutile  nel  mec- 
canismo amministrativo  anche  in  Francia. 

Chiuderò  col  coui^ tatare  cbe  il  poco  con- 
corso dsi  Deputati  e  dei  Senatori  alle  Ga- 
mera  fa  la  peggiore  impressione.  Sapeto  dia 
ad  l'aaa  nò  l'altro  rama  dal  Partamaato  ai 
.trova  in  aanan» 

La  diiliiiaia  domaallcha  sono  cartamant» 
gntdaiéli  a  S  privati  aShri  hanno  la  loro  ìat- 
portansa  ;  ma  quando  ai  ricerca  o  aaoha 
aemplicemaato  ai  accetta  un  mandiOo  palw 
tico,  bisogaa  sapergli  sacrificare  e  le  une  e 
gli  altri.  Ciò  è  tanto  più  neceiisario  fra  noi 
nuovi  alla  Vito  parlamentala  e  dova  il  Par- 
lamento à  l'eiptaaiiaaa  pMt  rbm,  dall' aailà 
nazionale. 

PARLA.MENTO  ITAUANO 

CAMERA  DEI  nKTOTATI 

Seduta  dti  SO  fftmud» 
PrtMuua  Tbocb».  " 

La  ssduU  è  seerta  all'  1 1(2  poBMÌ^iMfc. 
Si  eoDipiono  le  formalità  d'  uso. 

La  Porla  «Uama  l' attaaatoaa  del  gvMrao 
sopra  gli  tt&aà  taalaClii  fiMII  dai  amici  d'I- 
talia alto  aeapo  di  ii^iaalara  H  hrlgaator' 
gio  ìa.Sidlla. 

Peruxti  (ministro  dell*  interno)  di  schia- 
rimenti soddisfacenti  sull'  incidente. 

Si  convalidano  le  eleaioni  del  signor  Aa> 
gelo  Camerini  (Lanciano)  —  Cortese  Paol» 
(10°  collegio  ,  Napoli)  —  De  Cesaris  (Pen- 
ne) —  Briganti-Bellini  Giuseppe  (Macerata) — 
De  Franchi  Carlo  i  lìudrio)  —  Farini  Carlo 
(Crescentiiioi  ~  Miri.  liKtti  Marco  ^Bologna)— 
Visconti  Venoeta  i  1  iijluoI  —  Ricci  (GaBAtMI^. 

K  uimu'.Inta  l'elezione  del  sig.  KatfO  Rna- 
soni  al  Colltigio  d'Erba. 

!>'  L\Li  or<!o  col  ministro  deirinto ruo  il  dep. 
Cairoii  diUeriiice  la  discussione  ùal  suo  pro- 
getto di  legge  relativo  alla  fiHtidlnaaM  da 
accordarsi  agli  emigrali. 

bi  riprende  la  discussione  del  Wlaacia 
inuwv'j  p,;r  l  eserrizw  ISli.l  del  minislero 
d'  ngricoUura,  industria  e  cti?n,,,,<reio. 

Nella  seduta  del  '28,  oltre  .ili»^  spese  ap- 
provato  ,  di  cui  ò  parola  in  quel  nostro  re- 
aocoato,  forono  pure  volato  senza  discussio- 
ne quella  (vmtoaiftoto  aal  aeguenti  capitoli: 

Capitolo  IS.  Pm  a  «lieiira ,  vmonak  L. 
865.1«). 

Capitoto  i8.  «pm  divarae  L.  1S4,O0O  pc». 
poste  dal  mioistoro,  ad  laaaMato  dal  nmia- 
simo  in  sole  L.  118,000  TTllfifiiia  alla  rida» 
di  L.  6»000 ,  appartatavi  di^ 
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Capitolo  U.  MateriaU.  L.  2<i,(XXJ. 

Capitolo  ló.  Zecche,  personale  L.  SS.iiMt. 

Capitolo  in.  Spuf  fi"  "/■fi' ir.  I,.  i'ASH'Ji.  n. 
&lte  dalla  Commi  .1  !..  12  l^X). 

Xùico,  Mi  «ii'pinre  (' i  min  n\er  pr  lo 
leniione  ac>  i  .'•  m  l.i  s<'tiul?i  <!i  rm-rcoldi  -^i 
sieQci  vbUti  ed  ap^ravati  i  capitoli  e  IO, 
coDcerneoti  le  spese  di  perfMnatt  «  cT 
CM»  per  le  regie  zetxJte.  la  UK  capitoli  so- 
M  aaMfmtt  «1  goimo  MowUtlaMlItt 
farioil  «  quAlU  ^  li  UM^mw  in  IVmì- 
cia  per  lo  stesso  oggetto,  mentre  è  wt»  Che 
in  Francia  «i  conia  meUi  dalla  imnMtB  cir- 
colante in  Europa.  Avrei  volato  proporre 
delle  riduzioni  »  tali  credili.  Non  potando 
farlo  più,  fóacchè  ^.rynn  <!t3ti  approvati  ,  mi 
accontenterò  <ii  ihi'  dere  chu  venga  ridotto 
il  credito  ài  34,(iO0  lire,  acc«Diiat«  nella  ca- 
tegoria ÌT,  «aulniNgiiàln  2ÌMelw— ifiM 
diverge. 

Manna  {  miniitro  )  parift  della  slraorcìina- 
rietà  delle  circoalaioa  e  sulla  quauliU  dei 
CQBiralti  eb«  ha  dovuto  tare  il  governo  per 
la  coBissiinM  di  monota  nunva  in  queati  ul- 
^  tonpi.  Cndn  dia  par  ^Idw  ubbo 
«on  Hii  DMaanrfai  irnuuHm  «1  ffsvano 
credili  propuruonevolmanto  aaagerati  per 
tale  oggetto. 

Torrigiani  Mpriine  deaiderìo  che  la  <»■ 
niaiione  per  tutto  il  regno  ai  debba  restrin- 
gere a  uria  ifcai  sola  sia  a  Napoli  o  a  Mi- 
lano, e  «l'condu  il  M'  toma  te^'uiiu  io  Francia. 

JNmco  Urna  ull*)  sue  prime  osscrvaiioni, 
f  i  Bhrsoi:!:)  al  <ie$iderio  eepres^o  dal  depulato 
'i'omgiaai  per  un"  ujiic*  y.eeca  ,  e  pro^a  il 
ininiatro  a  far  meU'-ir  il  più  ^rc-^in  ^q'.m- 
bile  ia  circ4il;iziooe  neile  provincte  mendio- 
iiili  ^  apmiati  d'argeato. 

Jmmm  (  mioialro  ).  Sono  «nniiiil»  dalla 
Bfloaadli  ehn  rioorre  nel  napoletano  di  una 
mututità  WMldtravoIe  di  apeusti  d'aitato. 
Per  eominlaaiMM  dal  gnmrno  se  ne  stanno 
contando  150  uìUoni.  Appana  ()*je»ta  opera- 
zione sìa  finiti  ,  e  mano  mano  clie  :>i  com- 
pirà ,  il  governo  proturorà  die  si  i  [irowe- 
Jiito  ai  biac;,'/ii  delle  provioci<>  Jii<''^i<Jiiji..ili. 
Anche  di  mu-iete  di  bromo  fra  N:ipùli,  Mi- 
lano e  Sfrasfiiirjf'.»  no  sono  cùnia!!  circa 
;t3  milioni.  I.  .ji^-i.or  .\i--to  ;iijif:tii  cIhì  que- 
sta materia  aìiiiiu  ti  ^uo  iialm^le  sviluppo  , 
Urtin  non  potendosi  fjre  in  un  giotM, 

JVtw»  ritira  la  sua  proposta  per  wiilfa- 
aioBO  4i  10,000  tiro  dia  eM««wia  aedli*. 

^•M  <fK/]lb!ÌO. 

aaiafavìa  %  i^fvonU  per  un  importo 
A  lim  Si,MO. 

Sono  Bpprofato  aoaaa  contestazione  le  ca- 
t«f(orie  18,  19  ,  SO  e  SI  riguardanti  la  mo- 
nftationf  e  la  garontia  dei  ktvori  ttvro  e 
•/<  ■':-'!'j}'t,i  [wr  un  importa  aomp laaiiT»  ài 
lire  145,8UU. 

Le  rategorie  1Ì2  ,  'i^J  e  -1  conttiinpilriu  la 
materia  delle  cave.  >■  )/nrnf>KiT  ^  jiersoDile  , 
spese  d'  ufGzio  ,  spt.-'<'  (tivt  rse  )  per  un  im- 
porlo complessivo  di  lire  t'i7,0OO. 

Xi9co  parla  replieatamonio  a  tatraro  del 
principio  della  libertà  doll'indnatria  o  por  la 
abohaien*  di  ^pOHMli  oataforio. 

Sopra  argouantaiiOBi  dol  rdatoro  della 
Cotnniissioiiti  e  del  dopatolo  Taiwio  la  Ca- 
mera decirfle  ciie  s'oocnperh  di  questa  mate- 
ria «pianco  I«  sari  presentato  il  progetto  di 
loef«  relativo. 

Le  calt'porin  2i  ,  93  (?  2t  ?rtr.o  spf rodate 
per  l.iFotfitu'  ci)in[il>'SsivH  KM|ir:i  de?'!BiiilJ- 
Si  80ll)>vn  disciiHgioue  Ira  gli  oniirewli  i^c 
Itlatiis,  Jìritfttnii  Hrllini  (relatore)  e  1  laiin- 
slro  d' a/n>'vlhnsi  o  commercio  circa  1' am- 
tiilnistrrzi  ,r  ■'  '  n'  ».  alo  della  miniera  d'Agna- 
no  c  siiùi.i  riu  untone  del  credito  di  lira  91,000 
ehioato  per  Ur,  nodoainu.  Si  domand»  che 
l'oMatto  acca,  anato  in  «loeito  catenria  oo- 
aando  amjninit  «rato  a  caolo  dallo  auto  aia 
Inafarito  dal  bì,  %b«ì«  in  dsMuaiona  a  ^Uo 
dol  miniataro  di  SnoMo  o  c!Ua«ato  te  1  batti 
donaniall  per  pi  ti  s*ffoiM  la  «orto  dai  mo> 


daaimi. 

Valerio  formula  una  proposta  in  questo 
senso.  — De  lìtaiiis  e  Bngaoii  BeUtni  la  ap- 
poggiano. 

La  Crmer.i .  ronfririvi»  alla  propnsts  Vale- 
riij,  con&ei.if>  iilla  i iduzionc  tìfjl"  .M|in  lire, 
ad  un  qii  u  Irt  Ji  tale  tcninia.  cioè  a  i2,7UO 
lire  [ict  aviTo  una  assicurAzione  che  fra  tre 
mesi  al  più  1'  aiiimiiaiirajiuiie  della  miniera 
dìAsnano  sari  trasferita  dal  ministero  d'a- 
griaèllnra  a  quello  dallo  flnanse. 

Valerio  praaanto  «n  ordiaodol  giano  di- 
retto ad  intoraaaar*  il  govamo  a  quatto  «Ito 
di  traslazione. 

La  Camera  lo  approva. 

Per  tal  tondo  il  credito  aparto  al  (ovarno 
ìu  questa  caN'Kuria  a  aoWt  darigmto  «I  ac- 
cresce di  12,100  Uro. 

La  categoria  SBifgòuiai  ■»wwi«lt<  po- 
vemaUvi. 

n  governo  ha  chiesto  nn  credito  di  lire 

120.000.  Li  Cotiiinissiono  lo  ha  ridotto  a  li- 
re ^«KJ.fKXi. 

Sopra  oEservazioni  dei  deputali  Torriifia- 
id ,  Nisco  ,  Leopardi  e  del  miniatro  d' agri- 
coltura, questa  categoria  nono  approvato  per 
r  importo  fissato  dalla  CMuiiaMm, 

La  categoria  26  porta  VtétOJÙOÈ  por  «on- 
tributo  ai  MMnici|iiiO  (K  Soitevsi  per  la  via 
CarU  AUtrto. 

C'approvata  sensa  osaorvaiionL 

La  categoria  S7  riguarda  gli  incoraggia' 
■menti  off  imht'tria  e  ni  cùimnerdo,  lì  g»- 
\CTT\ri  rjlii«<jc  un  credito  di  80,000.  La  Gom- 
missione  le  lia  ridotte  a  40,000. 

.\<-! j  frullìi  che  questa  citfpiiria  debba 
ftupprimer  .i,  «-onie  fu  falli»  per  la  categoria 
corrinpi-inili'iiio  i-iiurido  si  <^  trattalo.di  inoo- 
raggìanienii  M  ugricoltura. 

Brìjfontt  BeUini  (relatore)  creda  che  un 
eredito  al  governo  per  incoraggiamenti  al- 
l' indnairia,  étbb*  amcirai  par  modaglie  ed 
altri  piccoli  promil.  Xa  CSoBuniaaiono  chiede 
alta  Camera  di  conservare  it  crodito  dolio 
40,000  lire. 

.^7:n>  insiifle  per  1"  annullanieirto.  Poiché 
i!Ì  è  abolito  II)  .itDoi^o  capitolo  riguardo  al- 
l'npricolfui  a  non  r,i  \niù  s«nza  contraddizio- 
ne conAiTvar,»  il  pre.<:«iii.(^.  Irj  ogni  caso  il 
t:overiii3  polr.i  pn-penturo  utl  progetto  di  leg- 
ge p>'i-  spi.iM.i  str.nirJin.-iric. 

La  Camera  iuterpeilat^  dal  presidente  de- 
cide che  la  categoria  sia  annullala. 

Seguono  le  eategorie  ceaapvoso  aoHo  la  da- 
nominszioae  generale  di  senole. 

La  categoria  28  riguarda  gli  MabiUmmiH 
diverti  di  istrutione  agricola  e  forettaU, 

11  governo  ha  ehiOFlu  un  credito  di  lire 
54,000.  La  Commissione  lo  ha  ridutte  a 
25,600. 

A'ttc'  invitr»  it  miiiistero  a  fondare  uno 
sUliitiiiienSo  ili  islrni'one  forestale  chn  cor- 
risponda Bi  bÌHOt:ni  ed  uWf.  condizioni  nostre. 

Mieht\ii:i ,  1  ùTTìiiani.  Bri'jitnti-litllim  (re- 
latore), df.  \'iHc-e.nzt,  Berli,  Yaleriu,  ÌVuìcì», 
<'  .Su<<mi  espongono  divene  considerazioni 
in  vario  senso,  discorrendo  in  ispecial  modo 
anll'orto  mvari»  di  finaa,  di  eoi  la  Coa- 
mlaaiaBa  molf  rahoGiioiin. 

La  «rtaiiono  doi'  calatoli  SS  a  fi  ulaaa  rl- 
meaaa  al  domani.  La  aednto  i  lavato  alla  680. 


RECENTiSSlME 

Dot  giornali  giunti  col  vapore  straordi- 
mrio. 

DISC  0  n  .s  0 
DI  TIMIUl  ft^i^iiJL 

Diamo  dai  giornali  frrtncissi  ,  il  discorso 
del  signor  Thoavonel  ai  Senato  ,  segnalatoci 
dal  telegrafo: 

Signoii,  ba  «aitata  nriaa  di  wiia  «  pvap- 
dar  parta  alla  diacM«uaM  mi  pMgMto  dal- 


l'indìrino.  Io  aveva  dapprima  eoisprejo  la 
riserva  che  mi  era  inapcila;  e  i-u  atessi  nu- 
trita nel  cuore  il  miaimo  sentimento  ài  »- 
wurczia.  il  minimo  pensiero  d'opposilioo», 
91-  non  fos.=:i  stato  anticipalamenU  riaoluto  ~ 
ririiincr  calmo,  mi  sarm  vietato  di  ; 
la  parola  iu  que&lo  recintò. 

Dopo  mature  riflessioni  mi  è 
che  il  mio  silenzio  potrebbo  «aai 
prelato  erroneamonto  in  un  modo  apiacoiolli 
piT  me,  e  forse  per  l' imperatore ,  cba  lo 
voglio  servirò  con  lealtà  «  devozione  aal 
Senato,  coma  ho  fatto  fatala  io  aedova  mi 
suoi  cansigU,  Ho  dna^na  pOMato  di  dofor 
dare  qualtAa  qdagaiioim  aal  mio  riàn  dal 
ministero. 

Lungi  da  me  del  reato,  coal  facendo,  l'ac- 
cusa di  disconoscere  le  condtiioni  del  no- 
stro ret.'(5ÌD!«nlo  co-stit(izionale.  Non  siamo 
pili  al  ttmpo  noi  quale  i  depositari  del  po- 
tere, desifjnali  da  una  doppia  fiducia,  dove- 
vano rendere  un  doppio  conto  della  loro  con- 
dotta. Neaauno  mi  potrà  aecnaara  di jortara 
la  diacusaione  au  questo  torroao.  wlo  al 
aowaiia  dw  li  ■aaiua  «asi  devono  conto  dei 
loro  aia. 

Ha  mi  è  seialiirtlo  <h«  la  ailnanoM'  do- 
vesse essere  eeioMa  da  «gipi  Ofuivoen^  da  ^ 

gni  oscurili  ! 

Voi  ricordate  ancora  ciò  che  accadde  Tan- 
no ecorso,  e  il  passo  del  vostro  indirizzo, 
nel  quale  il  Senato  eopnmeva  ni  nettamente 
la  sua  opinione,  e  che  io  vi  chiedo  lioensa  di 
richiamare  alla  vui>lra  memoria. 

1.  Serra  duLLiu,  dict-vate.  Voi  provato  il 
medesimo  ramin.irico,  die  noi  pure  provia- 
mo divamente  diacouttsfe,  quando  l' impeto 
e  le  preiensioni  smoderate,  quando  la  raai- 
stenia  0  l' immobiliti.  Ma  i  vMtrI  aoao  i 
conaigli  della  nifjtBn.  «  ^oa.  biaògna  stan- 
carsi di  dire  in  otm  non*,  da  nna  parte  cho 
le  grandi  opere  abbisognsjio  di  calma  e  di 
moderazione  per  fondarsi;  dall'  altra  che  le 
caUiO  le  yih  giuste  si  perdono  por  V  OaUaap 

zi<  nr  dbi  l'iiiuii  iiicouii>atibili  eoUa  fcMBa 

cuiidolla  negli  alliiri  umuiii.  •> 

Voi  facevate  per  tJil  ujodo  atto  di  adesio- 
ne al  pro^T^xnuia  tracciato  dall'  iaporatore, 
e  alle  esplicuzKiiii  presentata  dal  ino  IBltt^ 
atro  ófìioa  punafvgtio. 

Voi  avevate  rsgìoue  di  credere ,  che ,  ve- 
nuto il  momento  di  riprenderà  qu«i  nego- 
alati,  il  cni  toratiiM  so»  dova^  aaaaM  la 
.Hit  rlaacito,  la  féalra  naallieBiatioM  avreb* 
ba  oco  a  Roma,  e  che  il  governo  pontificio 
ooiterebbe  a  persister»  in  una  ostinazione 
incompa  Ubile  colla  buona  condotta  degli  af- 
fari umani. 

Quanto  alla  via  aepuita  dopo  il  yt'\o  d»irin- 
dirizio  del  yeiLito  ,  e.--*a  è  dise^'iiala  netta- 
mente in  UU  dispaccio  d«l  nla^che.^e  Lara- 
lette  che  riassumeva  iuquaiiiu  punti  le  cun- 
dizioni  esibite  dal  governo  faunccbu  ,  comò 
segui:: 

1.  M.aiLautiaei»to  dello  utatu  qìu>  territo- 
riale ,  rassegnandosi  il  Santo  Padre  ,  sotto 
ogni  lisarva,  a  uon  eoapnilare  il  ano  potore 

.  ohe  anlle  pieaineie  ohe  gli  aona  ilaiiitia,  ftt» 
diè  t' Italia  ai  aaià  imnegnaU  eolla  noaeia 
di  riipellare  vuoilo  che  la  Chiesa  possedè 
tutUvia.  CoMcntfndo  il  Santo  Padre  a  pre- 
starsi a  questa  transazione  ,  il  governo  del- 
l'imperatore doveva  impegnarsi  a  fani  par- 
tecipare le  potenze  aoscriUrici  de!  trattato  di 
Vienna. 

2.  La  traslasiono  a  carico  dell' Italia  della 
maggior  parte,  so  Boa  dalla  tolalitt,  dol  de- 
bito romano. 

•  !.  I.a  cu.slil uzione  a  piulitto  nel  S.  Padre 
d' una  h^la  civile  d«.sLLuata  a  c«ii.p«itir^ie 
quella  che  egli  non  troverebbe  più  nel  nti- 
nero  a«aottigliato  de'  suoi  sudditi.  Prenden- 
do l'iaisiatira  di  lak  proposto  peesso  le  po- 
tenia  ewepee,  e  più  psriioolarnwnto  presso 
oueile'  éhe  appaitongeno  «[  evito  caltotico  * 
la  f rancia  4mtM»  impagnaFri  per  parto 
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.ai  •  contribuirà  nella  proponione  di  una 
wnttli  di  3  milioni,  all' indennili  offerta  al 

T Mia  cattolicità. 
L«  eoDcessione  da  puri*  dal  Suto  Pa- 
dre di  riforme  che,  conemaadogli  i  sudditi, 
coMoliderebbero  all'  intMM  u  Mt««  già 
protetto  all'ealero  dalla  g«nwii  ulla  mn- 
cia  e  della  poteuie  europe*. 

Forsechè  ciò  corrispoDdeva  ad  un  atto  di 
ostilità  contro  la  Santa  Sedef  Forsechè  ciò 
poteva  chiamarci  obbedire  all'  impulao  di 
quelli  che  proclamaTano  Roma  per  capitale? 
Oppnre,  al  cuntr:irio,  iiLiu  era  quanto  offrire 
alla  Santa  Sede  uria  transazione  di  coi  la 
ijiagpor  parte  dei  cattolici  avieM"-  ]i .  '  l'u 
lelicitarsi  .'  La  l'ottura  dei  documenti  diplu- 
inatici  che  nono  stati  diatribuiti  Ti  ha  dimo- 
strato con  qual  xelo  sia  «tata  compiuta  tale 
miMione  ;  cM  «fSA  aMCMaBb  vaàaif4*>^nr 
troppo  I 

Qgndo  li  è  bUo  la  modo  da  tu  eongiraB- 
dan  ite  l'iBnaoliilitl,  «ho  oortitiiiaco  ti  for* 
»  d«8«  nligtoiiit  ncMnèa  la  perdita  dello 
Hiwir  '«•d  fit  uro  li  aoao  •ollmto  a  Ro- 
ata  fUt  aanraimre  i  consigli  che  si  erano 
ùapiirlìti.  Gota  è  nato  allora  delU  aoleusità 
far  la  eanoainasione  dot  martiri  giay penosi? 

MoB  si  deve  porlara  che  eoa  rispetto  della 
composiaione  di  siffatta  assemblea,  ma  i  per- 
messo lamoniarti  che  all'espressione  del  suo 
dolor*  por  le  sofferenze  del  Santo  Padre  , 
ossa  abbia  unite  eolleeitasioai  contro  qual- 
siasi concosaiene.  Forse  che  in  tal  tutto  non 
TT  ha  di  che  eccitare  le  p.i.^siom  della  narin- 
no  italiana V  lo  ^ono  nemico  di  ui^oi  esage- 
luione  ;  ma  non  possiu  a  laeoo  di  coiusìde- 
rare  conio  iuipiud^nli  le  parole  blate  pro- 
BUuciate  in  qu-!ll:i  occasione. 

Si  era  respinto  qn.alunque  tentativo  di 
cuiiciliaiione  ,  e  il  tcoverno  doveva  prospet- 
tare la  !<itu.iztune  che  gli  derivava  da  tali 
rinuu.  bì  qualche  tumpo  .  per  dire  la  ve- 
rità ,  le  circublanse  sono  mutato  -,  Garibaldi 
parlava  di  metterai  in  eammiao  por  Roma , 
laalgrado  la  bandiera  Unopòaso,  o  quindi  con- 
tro r  OMM  Aalla FttaiOkt  atMio  ato- 
mo Chi  aMvà  ewaptala  la  apidiit'—  di  8i« 
ttlUa  t  «ki'fi  ÉÉbat  idi  Cagniiir  aiftaa  «mito 
il  «aMoffi  ao»  iovodifo,  pateii*  U  «orni  di 
NmoK  sarabbo  caduto  da  sè. 

La  riauparirione  di  quest'uomo  net  ÌSB2, 
coils'laléitloni  che  proclamava,  toglie- 
"w*  'ogni  jihflMlikHi  disticcSsso  ai  nostri  no- 
CTOtiati.  Qaatefa  il  nostro  linguaggio  di  fron- 
te a  tal*  imitativo  ?  Il  %  luglio  io  scriveva 
aJ  conto  a  Massignac  ,  nostro  incaricato  di 
mtttxi  a  Torino. 

u   Sarsbbe  aHSoIutamr-nte  fuor  di  pro- 
posito ,  in  otcaEH-ì-.fl  delle  t\:Ui  inlrapraio 
che  vogliuino  prevenire,  e  che  possiamo  es- 
sere obbligali  i  lepnratru  ,  trattare  anche 
in  ;ideutaluiente  la  quu.tniiifl  romana.  Il  go- 
vuino  italiano  conosci;  =  'Ij  questo  riguardo 
ì  flentimauli  a  cui  li  inspira  la  nostra  poli- 
tica ,  e  l' ministri  del  re  comprendono  cer- 
tamente quanto  noi  come  sieno  imeasati  o 
direttamente  contrari  allo  scopo  eli*  Osai  si 
propongono  i  calcoli  di  coloro  cho  erodono 
potar  esercitare,  coli'  aiuto  di  siffatti  maasi. 
uii-a  pressione  qualunque  suUo  riaotuxtoni 
a el  governo  dall' itapantiiirè.''' 

In  quasi*  tfrtoataada  II  fovarn»  IMlaBo 
ha  fiMB  il  ado<  dMaM;  1*  laanmiivn»»  ata- 
tsL  HoMCliÉa  «-aiAUt;  aacba  gli  animi  più 
esaltati  aalbpMiaia  Snalmente  che  era  im- 
posalbila  di  tnasaf*  colla  vi^ìei.za  e  deci* 

«icre  oÙa  aonraia  questo  problema,  che  si 
oliiain'a:  la  qdutióo*  romana. 

Codèttà  qufstUmo  osisto,  «d  k>  non  erodo 
eli*,  malgndo  il  caogiamonto  dalle  ppr<nne, 
essa  si  trovi  nù  jw^aiBia  l)d  una  aoluiione 
^^-ì,  di  quelio'  afia  bm  Uhm  qoalcha  mese 
jtadielro. 

Il  momento  è  vani»  di  afla|iw  OMsto 


sSuaKiamenlo. 


e  no 

e^;ria- 


Torina  mSman.  R( 

sua  vittoria,  Roma,  di  cui  esso  aveva  imdb- 
to  attraversata  la  strada  a  Garibaldi.  L  il^ 
paratore  ha  erad'ato  che  non  ai  poteta  aa> 
Cora  tiatlaia  aon  Torino  -,  ma  I*,  fotam  io 
Degosiar*  aaeora  con  Romat 

h'  onorevole  ministro  cita  un  passo  di  un 
suo  dispaccio  all'  amha.sciatoro  di  Francia  a 
Roma,  in  ordine  af;li  sfoni  da  tentarsi  re- 
lativamente alla  quistione  romana  ;  poi  ag- 
giunge; 

Non  so  ,  0  signori  ,  qual  senlimentu  vi 
facciano  provare  oggi  queste  mie  paiole  ; 
ma  rileggendo  questo  dispaccio  ,  tre  mesi 
or  sono,  in  unu  dei  j  iù  fnlenni  momenti 
di  tutta  la  mia  vita  ,  mi  fece  l'effetto  di 
una  c.inilnale  tralU  da  me  medesimo  ,  a 
queir  epoca,  sulla  mia  diirnità,  e  la  cui  sca- 
denza si  awìcinava.  lo  non  bo  vuluto  la- 
sciarla proleblare,  e  1'  ambaaciatpre  di  Fran- 
da  a  BiOBU,  marchese  di  La-Valette,  ha  cre- 
dala d«««r  accettare  e  pegare  la  metà  del 
dnilo.  E  ai  fìlirè  pure. 

Dal  eaato  na  l' imperatore  ha  credulo 
dia,  aa  1  aagaalali  dofataaa  aaaare  rinreai, 
dovevano  asaarlo  eoa  va  altro  uomo  fuori  di 
me,  con  un  uomo  nuovo,  al  quale  daa  aaai 
deli'  esperienza  che  io  stesso  aveva  Atta  aoa 
aveano  tolta  ancora  ogni  conCdenia  avi  aao- 
ces^o  dei  passi  da  tentarsi. 

Fu  allora  che  io  ebbi  il  dolore  ,  non  gii 
di  demeritare  la  oooUdensa  dell'  imperatore 
(  la  sua  lettera  lo  prova  ),  ma  di  uscire  dai 
suoi  con.sigli. 

Questa  spiegaiioui  hanno  illuminato  il 
Senato,  per  il  quale  forse  orano  inutili;  ma 
l'onorevule  oratore  doveva  protestare  tiopra- 
tullo  cullilo  insinuazioni,  anche  più,  contro 
accuse  iaijcute  contro  di  lui  ,  non  nel 
del  Senato  ,  ma  in  certi  giornali  ,  e  f, 
tameiit«  m  un  certo  foglio  che  prende  dalle 
circo^ìtanie  del  Q^farfrV'vaaplàgMld* 
iuiportania. 

L'oratore  avrebbe  potuto  impiagare  In  vii 
della  stampa  per  rispondere  a  qu<i»tu  impu- 
taaioai  ;  a»  egli  comprende  che  la  stampa 
al  lascia  traaeinare.  «  gli  é  parso  d'altronde 
«h*  la  nigUora  ,  la  a*la  pvaUiaità  ah*  aU 
«onvoniva,  era  qoalla  eboifCtlMa  daiala 
tribuna  del  Senato. 

La  accusa  colle  quali  fii  atcnalata  la  ava 
uscita  dal  ministero  sono  fondate?  Si  disse 
aver  egli  mal  compreso  la  politica  dall'im- 
peratore ,  e  eh*  questa  atea  deviato  vaile 
sue  mani. 

Come  mai,  o  signori ,  io  ,  inlerprai*  per 
lungo  tempo  del  pensiero  dell'  imperal*re , 

avrei  falsato  questo  medesimo  p«nBÌero  col- 
l'intendimento  coIpM^ule  di  trascinar  il  so- 
vrano e  la  Kua  politica  sopra  altra  via  di 
quella  ove  egli  voleva  camminare  '.'  lo  affer- 
mo che  fino  all'ultimo  di,  fino  all'ullimora, 
anzi  all'  ultimo  minuto  ,  io  non  pronunciai 
parola ,  nò  scrissi  riga  che  non  rnspondoasa 
esattamente  al  pensiero  di  S.  M. 

lo  lascio  ad  «na  parola  più  eloquente  e 
maglio  autorizzata  della  mi.i  il  ilne  se  io 
aia  mai  stato  interprete  infedele  od  inesatto, 
e  ae  questo  risafrovsvo  possa  essere  rivolto 
ad  agenti ,  i  quóli  non  tacerò  che  obbedire 
affli  ooIìbì  eba  ia  ka*  wwdava. 

Io  aon  verrei  venir  bm»o  alla  giuaUsia 
cha  daUba  ai  aial  «nanati.  a»  ubo  il 
diritta  di  rtntara'a  kiv  11  Aquaiw»  A» 
respingo  da  ne  ,  a  dM  aaati'  aad  aoa  ha 
certamente  la  morale  gramà  dia  aaavma  , 
quando  è  indirizzato  a  me:  a  coloro  pertan- 
to i  quali  mi  accusano  di  aver  compromes- 
sa la  politica  dell'  iaiperatore,  io  ritpMido  : 
siete  voi  che  ciò  avete  fatto  ! 

L'  onorevole  ^lenalore  fa  la  storia  di  ciò 
che  81  è  compiuto  durante  il  ano  ministero. 
Il  FUD  predecessore  erasi  ritirato  in  faccia 
alle  diflicolti  «firte  colla  Corte  di  Vienna  : 
queste  furono  tolte  di  meszo.  Due  ami  do- 
po ,  tre  nuovi  di] 


L' laghlUana  aola  eradelia  d^ 
qóddM  prateata  i  mi  11  bcda» 
ai»  eaaa6  ben  preato,  e  bob  andò  gnari  dw 

ftirono  riprese  tra  le  dae  Corti  le  amieba* 
voli  relazioni.  Più  tardi,  contestandosi  dalla 
Prussia  e  dalla  Rusaia  il  modo  illegale  ,  a 
loro  giudizio .  col  quale  si  fosse  formato  il 
regno  d' Italia  ,  la  politica  dell'  imperatore 
le  condusse  in  un  anno  a  riconoscere  quel 
reRno:  mentre  c°  erano  vdati  aedid  anni  Mr 
ottenere  lo  ^leBiso  risultala  al  fBWiaa  dftla 
reiK'iua  di  Spagna. 

L'  autorità  che  d^nno  la  saggaHt  a  il  fa» 
nio  condusse  a  tali  successi! 

—  Ma  io  fallii  a  Roma  \  quando  fui  chia- 
malo al  ministero  degli  affari  esteri,  un  ce- 
lebre opuscolo  veniva  pubblicato  ,  ma  non 
era  ancora  giunto  a  Costantinopoli  ove  la 
Confidenza  dell'  imperatore  veniva  a  ceraaN 
mi.  Io  dunque  non  ne  aveva  contessa. 

Questo  opuscolo  trattava  bs  questione  ro- 
mana e  proponeva  una  aolnaione  :  •  laad»- 
vad  dw  il  pabUiaa  gli  atMkviaBa  «aa  «H- 
giaa  tale  ohe  pwwdiaiie  avppetia'  oha  a» 
ao  «aprim«Bse  va  altra  panriari  aha  «dia 
dell'autore.  Si  potè  parttato  aradm  mio 
venissi  d  potere  per  aoiteaere  I*  oaaduno- 
ni  di  qud  libro;  e  eerlo  d«»vette  aaoer  gran- 
de la  sorpresa  al  vadara  ck*  io  veniva  in- 
vece a  combatterle. 

Allora  mi  si  «cous6  dì  amr  ftaanìala  la 
politica  dell'  imperatoM;  nulla  di 
sto  che  questa  accusa. 

Quelli  che  falsano  la  politica  dell'b 
tore  volete  voi  sapere  chi  sono  f 

Sono  coloro  che  si  pretendano  depositari 
di  segreti  che  non  furono  loro  confidati; 

Sono  coloro  che  ,  spin^'-endo  a  diverse 
combinazioni  per  la  co.stitozioue  dell'  Italia, 
dniiiMjticsij'j  L'ile  r  imperatore  ha  detto  che 
ogni  paese  ha  il  diritto  di  regolare  libera- 
meato  le  condizioni  della  sua  esistenza  ; 

Sono  coloro  che  non  comprendono  come 
Vittorio  Emanuele  sola  aaaaa  taffiaaaalan 

in  Italia  i  priucipii  deir  aadtaa  ; 

Sono  edoro  che  lìimaaniraau  che  va  atU 
aiatro  advaa  poHUfeglia  dìMea  «ai  a  qnada 

tribuna,  l'aiino  aeano,  dia  armai  Viairitlùii» 

liana  era  un  fatto  compittto; 

Sono  coloro  che  ,  sognando  non  so  qude 
chimerica  restaurasione ,  dimenticano  che 
rindipendenaa  itdiaaa  d  A  eoaWa  90,000 
soldati,  e  che  le  loro  onlniv  aooa  la  stiaiH 
zia  del  suo  trionfo. 

Non  mi  resta  qui  ,  signori  ,  che  a  dira 
qualcìii>  parola  del  paragrafo  che  si  disetll* 
attuahiieiiie,  e  ad  esporre  i  BurtWi  aha'aaa 
mi  permettono  di  votarlo. 

lo  rendo  omaggio  al  desiderio  yi.  ie  fu 
animata  la  Commissione  ,  di  volere  pacifi- 
care il  contrasto;  ma  io  dico  che  u  silenzio 
non  vinse  mai  alcuna  cau:a  ;  e  dimando  a 
me  stesso,  se  raf.ii-.iiliiie  attuale  del  Senato, 
dopo  gli  indirizzi  più  determmati  degli  an- 
ni precedenti,  sia  di  natura  tale  da  condurre 
ad  una  soluzione.  Un  ammirabile  program- 
ma a  vaan*  dalla  paaaa  dell'  imperatore,  il 
qude,  faaaada  la  parta  degl'  interessi  op^« 
sti»  lia  tftedal»  la  aal*  kiai  aall*  quali  ead 
posaBB»  riaamlHard.  Bhbaa*  I  egli  ò  a  qua» 
sto  programma  che  io  asrd .  vduta  •ahr  la 
Commissione  aderisse. 

Certo,  quando  io  aveva  l'avara  di 
minislro  degli  affari  esteri,  lo 
veduto  alla  Corte  di  Romoi  a 
il  Bvova  amlMadator*  vi  at  trovi  la  niffUor 
condizione  del  avo  pradeaeaaoro. 

Ma  à  egli  probabile  «he  i  sentimenti  si 
sieno  modificati  perchè  io  non  sono  più  mi- 
nistro e  perchè  il  mio  onorevole  amico  ,  il 
signor  ai  Lavatene  ,  non  è  più  ambascia- 
tore ' 

Un  gioì  n  li ha  pubblicalo  un  documento, 
sulla  auti  ntir.itù  del  quale  non  bo  alcun  da- 
to, e  che  indica  lo_rifonne  profetiate  dal 
it  la  «MBin^  ìb 


buona  hàt,  ri  hi  «^ìi  oelle  meds&inae  t'ap- 
fMtm  déU*  a«fte«BsioDi  imlispennbilì  alla 
iteonenfotieii*  d«l  pcitero  pepala  coi  «uoi 
sudditi  ^  Ho.  La  aitMiNM  c«|i«»U  lo  scor» 
so  anno  da  un  miniilro  wun  portaroglio  11911 
■1  è  «Iblto  nodificvU  ;  tt  grand»  pftaeelo  i 
MBopre  a  Rona.  Ora  io  non  trovo  natia  nel- 
r  ÌDdiriixo  che  potnn  diminuirlo  ,  non  g  ovn 
nu<l4  eh*  corrisponda  al  pen-iiero  d«lì  un. 
par»tar«  a:^Kcre  ursrentp  tiii^  "a  i^'i^stiotii:  ro- 
mana ritsc^l  ari  1:111  i  ?-cil)i;i.ih>-. 

Qussla  «jii'^tiiiiip  i-cimaiidi  jtoiU  uri  (Tran  di- 
lordina  iiejlì  spirili  e  sopralullo  ir.  Francia. 
Gli  é  per  citi  ciia  t  grandi  corpi  dello  Sti- 
lo noD  devono  «sitare  a  mamfeatare  alla. 
UMole  U  toro  opinione.  Sensa  duliLio  l' in- 
fitimt  riUya  eoa  rara  CriidMi  di  «ipnasiooi 
I  «vvwnvtD  da  «ètte  anni  in 
ifA,  agja  all'wiawnte  rA«ta  un  imato  oscu- 
.  fUt  Oiiiwtiii'  yulo  ii«ro  V  U  qur«tione  roma- 
ai,  «d  4  ormai  t«nnpo  di  ^uardHi  la  dì  fron- 
te. QqumIo  la  aituaiiooe  è  divenuta  rajil  con- 
fusa, il  mi|?)ior  filo  MndaUoro,  dopo  tutto, 
è  I  sfVdrmazione  del  ffilisìpte  ft  Boma  4m 
quale  .Il  esiste, 

S^nia  diiliLiio  non  an.iutìlto  e  non  lio  mai 
amine*. o  pur  (ili  I',.iiiai.i  il  diritto  di  rccla- 
nuro  Roma  pr'r  laro  capil.ile. 

Ma  è  ua  diritto  iacont£6tal>ile  dei  liomant 
quello  d'eR.tere  governati  secondo  i  loro  voti. 
£bb(ne  !  il  voto  ananima  dai  Romani  è  che 
i'  avterilli  tenyonl*  diol  wèm.  ai  tm<9rmi . 
«4  jii  teMMte  «bt  IB  GMftufMwiio  um  ab- 
Ut  '«•hite  miìm^h  net  progvtto  di  indi- 


I  ben  intbsci)  dubitiamo  its 
i  riattate Ttraniente  riccHo 


i  ri  in  essa  stessa 
ui  t  dalla  Spagna. 


X,* oaeiipulone  straniera,  dica  terminando 
l'ansmole  senatore ,  non  potrebbe  mai  es- 
sere rieonoseiuU  cIipj  cuioe  un  fatto.  Lt  Friin- 
Cia  che  in  giorni  dolorosi  ba  potuto  uss.jio 
OÌ>i>lit^Jt.i  a  aulurU  ,  si  ritoUerebte  al  pen- 
siero  di  iiilroiiurla  nel  diritto  delle  Dizioni. 
Che  \  AutUia  al  Congre^to  Ut  LubiuiiH  ab- 
bia potuto  tentare  di  entrare  in  que.'^U  via , 
clie  la  riAtonsione  l'abbia  sanità  per  rista- 

 rim- 

I  vaanto 

cui 

.|a  iOB  madanaoBB  e  la  sua  pazienza  non 
JUmo  ftUo  «ka  aigtanaze  la  a*it|tioafl. 


eoe  la  ri^ioranoas  1  axisia  s^biib  per  ri 
MUl*  il  N  «MmU,  ai  a«lMaMwo.  Ma  t 
ItnMra  ctadant  «aaia  diilibu  cba  «  vaa 
u  MNDaato.éi  Inani  dall' imbaraxzo  ii 


Leggasi  nella  Gasutìn  di  Toriuo  : 

I  signori  Frèmy,  Partire,  Bizio  ed  Hail» 
aano  ripartili  ofgi  par  Farìsi,  dapo  aaaersi 
meati  pianaoMate  v  aaearda  eoi  uìalrtero. 

II  pragatto  lagg*  ^'•(■^  pnatatato  per 
prin*  alu  (^laan,  a  diaoMia"  aaiP  ittoile 


TogUa».  aanpni  atlll^jiUMteriaarva,  J« 
aagaeati  ittfonaaiaDÌ  «he  l'/jloUe  ricava  dal 
aw  eoriispondenle  di  Parigi,  28  ultimo  : 

UUimamenle  si  negvaii)  attivamente  la  par- 
tenia  da  Koma  di  Fraocesco  II. 

11  Borbone  voleva  contrarre  un  prestito, 
e  i  suoi  agenti  si  erano  indirizzati  al  baro- 
ne Rothischild;  il  barone  accon^ieiiti  a  sot- 
tMcriverlo  ,  mt  3  eondìziout»  che  gli  fossa 
gaiaiitito  dillo  proprietà  particolari  del  re  , 
le  quali  propriKi:i  dovrehtiero  printa  esiterà 
riconosciute  d.il  ^av«rno  italiano. 

Da  ciò  I  iniervtinto  dui  governo  iiaiiano  , 
il  qtiale,  a  quanto  sembra,  avrebbe  dicliia- 
rato  di  assautire  a  tale  riconoscimento  a 
oaadiiiBaa  cJM>  dai  aaato  aaa«  Ffaaaaaco  H 
ai  allontaaaaM  da  Roma. 


Akuni  giornali  e  corrispondenze  estere 
annunziano  cbe  la  Spagna,  dietro  inizi.  ::va 
della  Francia,  alia  per  ricoBoscera  il  hu.'uo 
d'Italia. 

Mai  aaa  cradiama  aè  alriiiriafifa  deiu 
VMu^,  ai  al  ri«sa«aeiaMnto  dalla  Spagna, 
in  qnato  lUa  Fraatia  (la  Napabaaie* 


J^rnvoviO  ih  l  'iri^'i,  '2~  ,  .ill'/jK.'-  j).  lii-ì.y  ■ 
Si  crede  cii«  Ih  (iriina  <;ur.i  <ì«!  miuvi<  ini- 
nixtro  plcnipotenziiirio  li  Udii  in  R'issì»  , 
marcheiie  Pepoli  .  sarà  di  nei^oziuro  il  eia- 
trimonio  d«>l  principa  Umberto  di  Savoia  con 
una  principesua  di  Lenchtenberg. 

ì.n  notiiie  c!if  igiornfi'i  d'  og-pi  ci  recano 
Euir  insurrezione  polac^ii  sotto  tutte  retro- 
spettive. £  molto  caratteristica  perd  la  se- 
Ruente  latterà,  lilarite  dall' t3^iMM»  Watia- 
nale,  cba  aaa  aiadra  Bcriw  a  àaa  iMa  dal 
•listralte  di  Olkaai,  la  dMa  «al  «Kimo: 
Ito  mMM  all'  attria  «mania  ,  lo 
non  «on  certa  se  le  inie  parola  ti  troVeranno 
ancora  sopra  loo^.  Dopo  quanto  è  qui  ac- 
caduto martedì  ,  vi  "on;>  dpi  momenti  in  ciii 
noi  crediiimo  «  In'  tu  miri  di>t)li,i  c-jsTe  più 
lontano  da  iko,  pcrrhi!!  quando  una  nazione 
intera  fi  soli-i-vj,  luti  i  sudi  tigli  hanno  )l 
dovere  di  raccoglierisi  per  la  sui  dife.ia. 

>■....  Ci  piange  da  Cracovia  K  notizia 
che  molti  giovani  si  nni.scono  ai  nostri.  Nei 
nistri  dintorni,  la  gieventd  è  acompana. 

1  Gli  apani  sono  unanimi  nel  movimen- 
to, gl'  iaiaalili  l'appoggiana.  L' arfanìra  « 
nella  mana  di  Sia.  Hai  Imadbititta  M-tea- 
do  della  nostn  aaiiNB  il  ava  appaggie;  agii 
forse  non  rilialarà  a  Agli  tferhuatt  la  laro 
madre  patria. 

•  Non  mi  dilungo  a  scrìverti ,  temendo , 
ih  SÌ  pravi  momenti  d!  non  lanciar  parilo 
a  caio,  l'rppo  solamente   Dio    chf.  t'  inspiri 

in  (|nal  modo  tu  debba  concorrere  alla  gran- 
d  ripara,  a  H  UBadateBÉ*  ' 

terna.  ■ 


Ieri  l'altro  in  sull'imbrunire  dalla  Guardia 
Nazionale  e  Carabinieri  di  Ra^a  vaame  ar- 
restato in  quella  cittA  il  noto  eamorrìsta 
Ciro  Cozzolino,  evaso  dalle  carceri  della  Vi- 
caria insieme  con  Pipofi.  Molte  procMsnra 
per  delitti  commossi  gravitano  su  qne'jto 
camorrista.  Egli  era  ferito,  e  percid  fn  jeri 
condotto  aatte  aeorto  aVoapedua  di8.ma> 


Per  lettera  di  Capitauala  siatnu  informati 
che  il  giorno  23  alttrao  una  tal  Rosa  di  Fir- 
mo, nativa  di  Torre  ìlaggiora,  oso!  dal  suo 
paese  in  traccia  di  ano  figlio,  Giuseppe  Co- 
lozsi,  ohe  aveva  saputo  asseni  da  due  giorni 
arruolato  nella  banda  Caruso. 

A  5  miglia  da  Torre  Maggiore  s' imbattè 
in  un  bosco  nella  comitiva  ,  in  cui  appunto 
trovavasi  il  figlio.  Lo  richiese  al  capo.  Le 
fu  negato.  Ii«  donna  asci  in  prida  dispera- 
te ,  imprfr.nndn  ni  hri^'anti.  Ciò  le  valse  la 
mor*«,  oriiiuat.i  <lal  i;;ijhi.  Il  tìglio,  ohe  sta- 
ra in  vodollii  ih  una  nias^aria  a  breve  di- 
ijtanxa,  fu  iodi  n  foco  aiich  esso  foci  In  io. 

Per  opera  della  0.  N.  di  S.  Giovanai  in 
Fiore,  col  concorso  dei  Carabinieri  ,  venne 
arrestato  il  giorno  21  p.  p.  il  brigante  Vin- 
cenzo VaUri,  cika  fieava  farte  dalla  baada 
Coronai. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHI 

DisPACc»  Elctthici  Pìutah 
(  Agentia  Slefani  ) 

Aapoli  i  —  Tmna  2. 
J.ithma  1  —  Bio-Janeirir  9  —  Alcuni 
Ingic.ii  naufragali  a  Rio  Grande  del  Sud  ■ 
vf  ntiero  spogliati  dagli  abitaoti  —  La  la*  ! 
g'tzione  Inglese  chiesero  al  (Sóvamo  Br»*  4 
Biliano  un'  ìndenniti  io  faVDN  4iei  dall'  ■ 
neggiati  ,  e  la  puniiioM  li  tot  Oflenli 


di  Marina  che  non  fecero  il  loro  dovere. 
J  Ma  «vendo  il  inverilo  I'.rasi!i,ino  ricujri- 
lo  di  aderire  alla  domanda  ,  1"  Aiiimira- 
jflio  In^lf"'  callurò  i>ini|ije  navi  Rrasi- 
iiani'  In  regniti)  di  che  ebbe  iuofo  ua 
ancorilo  'o\  qnale  fu  convenuto  ohe  il 
Brasile  pagherì^  un'  indonnìtil  il  coi  am- 
mootere  sarà  fissai»  a  Londra  —  le  ul- 
teriori coodizioilM' pCWOtedaneilto  aa- 
ranoo  sottoposto  ali»  arfutnniteiilv  4el 
Re  de?  Delgi  —  O"eslo  incidente  produs- 
se a  Riu  Grande  ttna  viva  sgitacione  , 
che  per  altro  eraiti  alquanti)  calmata  al 
momento  della  partca^a  del  vapore. 

Torino  —  La  GaxstUa  UfficiaU  ha  in 
data  4t  Sicilia  Si  gennaio  :  Ebbe  luogo 
uno  scontro  nelle  vicinaniA  di  Caatella- 
mare  fra  truppa  e  malviveatì  oiw- .ven- 
nero disperai  —  la  tranqnillifà  noBi  fo  più 
tufbatgi , ,  ' 

/Vapalif  —         t-  I 

Prestito  iUlìano  70.  50.  . 
Parigi  9— Fondi  italiaai  70.  45 — 
3  0]0  fr.  69  95  —4  4|S  0(0  il.  86:  ?|» 

Cons.  ingl  92  1i9. 

iSapoli  3  —  Torino  9.  ' 

CAHBn.\  im  DEmATi  —  Si  verincano 
alcune  eiezioni  —  Viooe  poscia  ripresa  la 
diacussima  del  Bilancio  del  Hinisteto  di 
Agricoitara  e  Commercio  al  Capitolo  3Ì 
Istituà  Umà' — Si  contosta  la  proposta 
dalla  Gommlaiìftin ,  eha  è  per  la  sop- 
prtsnono  dolla  spesa  stanziata  per  gl*  i- 
atituti  non  ereati  per  logge  —  Dopo  lun- 
ga di.sctipsionf  è  approvata  la  proposta  i 
Mitii.sleriale  per  detto  stanrismento.  : 
AVpo/i     —  Tonno  2 

Cracovia  2  —  Ieri  2000  iaiorli  pr&sera 
Olku.sz  ,  e  Tiiarciarooo  su  .Soinowice  e 
Modresxejow  ,  probabilmente  per  iuipos- 
sessarsi  dei  posti  alle  frontiere. —  Trup- 
pe Prussiano  sono  arrivate  a  Mislowite 
per  guardare  ijuelle  frontiere. 

Bjteb«mt  2>-Le  voei  allamaati  tfu- 

sa  t  Vjenaà  el  a  Parigi  sodo  inesatte  

L'AssantblM  discute  l'indirizzo.  —  l-'io- 
chè  sia  votato  il  Bilancio  ,  1'  Assemblea 
ha  auton'^ato  il  Governo  a  contrarre  un 
prestito  di  G  milioni  di  piastre  per  co- 
prire le  spese  correnti. 

VliTlia  DMUPACOI 

NapM  8^  rariM  9 
Nett'Ym'kìt  — Ctatémm  che  il  Cor- 
no di  Bumside  atbìa  passato  il  Rappa- 

riannocL —  Il  Governo  di  New-Jersey  nia- 
siinò  il  decreto  é'  alirancaniento  degli 
schiavi. 

Gotha  i  —  Le  trattetive  col  Prinoipe 
di  Ciiburgo  pel  trono  di  Greeia  non 
bero  alcun  risultato. 

Bretlavia  ì  —  Stassera  manca  il  ti  cno 
di  Varsavia.  Ieri  fi'  insorti  nella  vici- 
nante di  questa  oìttt  fonarono  il  Capo 
del  convoglio  a  trasportarli  fino  a  Skìer- 
àtewiee— il  corpo  principale  degl'insorti 
consta  di  COOO  mmiini  armati  di  fucili — 
Trovasi  conccnlralo  nelle  vtciaaiue  di 
Czestochowa. 

RENDITA  ITALIANA S  Fébbnit  1898 
B  Oli»— 90  GS— 10  86—10  80. 


J.  COMIM  Dinttor» 


KàFOU  — fkPMwam  Umaaaa  —Htt  Fredda  Pigai 
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La  iovrabbondarua  della  materia  ci  ob- 
bliga a  tralatciare  anche  per  oggi  1'  arti- 
colo di  fondo. 

NOSTRE  CORRISPONDENZE 

Torino ,  31  gennaio. 

La  nomina  del  marchese  Pepoli  a  mini- 
stro nostro  a  Pietrobargo  ,  che  può  tenersi 
per  certa,  non  é  senza  significato. 

Nel  momento  in  cui  il  |>artito  clericale 
francese  mofitra  tanta  violenta  contro  l' Ita- 
lia e  fa  sottintendere  che  l'Imperatore  è  con- 
trario alla  nostra  uniti,  il  fatto  che  la  corte 
Rnaaa  accontenta  a  ricerere  presso  di  si  Ti- 
no defli  uomini  che  ebbero  parte  principa- 
lissima  nella  rivoinzione  italiana  è  una  pro- 
va che  ralle  rive  delia  Nera  le  idee  di  ri- 
atanmsione  trovano  ttitt'  altro  che  buona  ac- 
coRiienia. 

Il  Pepoli  infatti  fu  ministro  delle  fìnanza 
prima  a  Bologna,  indi  a  Modena,  quando  fu 
formato  il  governo  dell'  Emilia  —  nel  1860 
poi  fu  Commissario  Regio  nell'Umbria,  ed 
a  suo  onore  deve  ^irsi  che  di  tutti  i  go- 
vernanti provvisori  ai  mostrA  il  più  rìso- 
liUo. 

Basti  notare  ch'egli  non  koIo  incnmerò  di 
proprio  moto  tutti  i  beni  ecete3ia«)ici  ,  ma 
promulgò  anche  come  l«(rge  la  parte  d«i  pro- 
getto del  codice  civile  di  Mi^lietli  chf»  co<^- 
c«rDe  il  mstrimonio;  talché  anche  oggi  l'Um- 
bria devn  al  Pepoli  di  ««sere  la  sola  pro- 
vincia d' Italia  dove  la  separazionR  fra  StatA 
e  Chiesa  in  materi'^  motrimouialo  abbia  ef- 
fetto. 

Nel  ministero  Rsttoni  il  Popoli  fu  involto 
in  quella  rete  d' intrighi  che  condussero  il 
paese  a  due  passi  dalla  rovina  —  ma  ej:li 
lo  sentiva  t^nto  ehn  pr«"^ertó  più  volte  la 
sua  dimistioiìp  ,  ch<^  ron  ebbe  poi  la  forZ:i 
di  mantenere,  forse,  per  un  sentimento  ca-  ' 
valleresco  chi  non  gli  consenti  di  abbando- 
nare i  colleghi  nel  rronienf»  in  cui  la  p  ù 
grave  reapoi. ^abilità  posava  sopra  di  loro. 

L'avere  i!  ministero  offerto  al  Pepoli  tain 
nuBsioDe  vorrebbe  dire  che  C3so  ha  l' inten- 
zione di  venire  a  qn^lche  accomodampnto 
con  Rattazsi?  —  Per  me  credo  che  no  — 
panni  invm:e  che  il  Pispoli  ci  dislacchi  d,il 
ano  ex-collega  di  cu.  ne  destra  né  sinistra 
uggi  sembrano  volerò  la  ressurrezione.  A.- 
vrete  veduto  a  questo  propo!>ito  l' articolo 
del  Diritto  nel  quale  .-teuibraiiu  reapìngetsi 
nuove  avmices  del  partito  Katteni  verso,  il 
democratico. 

L'amministrazione  dolla  marina  è  ,  come 
già  vi  scrissi,  ogni'  giorno  più  fatta  segno  ai 
clamori  della  pubblica  voce.  La  mini^lHriu- 
le  Parseveronta  domanda  un'  :ncliieata  par- 
lamentare. No  prende  occasione  da  una  let- 
tera pubblicata  da  un  ex-ufficinle  della  mi- 
rina,  allievo  della  senola  di  Venezia,  il  Cav. 
Luigi  Borghi,  e  da  lui  diretta  all' ex  ministro 
Ricci. 


L'avere  il  Ricci  acconsentito  a  che  fosse 
stampata  in  questo  rfmaento  le  dà  un  al- 
to significato,  poiché  vuol  quasi  dire  che  il 
Borghi  espone  a  un  diprusso  le  idee  che  il 
Ricci  si  proponeva  di  applicare  come  mini- 
stro, e  la  cui  effettuazione  venne  a  romper- 
si contro  l'opposizione  dell' attuala  buro- 
crazia. 

Stabilisce  il  Borghi  che  né  la  Francia  nò 
l'Inghilterra  ebbero  mai  nel  Mediterraneo 
una  forza  maggiore  a  quella  corrispondente 
a  quattordici  vascelli  di  linea  ad  elica  e  a 
quattordici  fregate  pure  ad  elica.  Escluden- 
do come  improbabilissima  la  eventualità  che 
Francia  ed  Inghilterra  sieno  mai  unite  in 
guerra  contro  l'Italia,  il  ^Borghi  dice  esser 
necessario  che  noi  abbiamo  appunto  in  ma- 
re forre  rappresentanti  quattordici  vascelli 
e  quattordici  fregate  ad  elica  —  più  due  di 
riserva  d'entrambi,  i6  vascelli  e  16  fregate 
in  tutto. 

Ora,  malgrado  le  nostre  65  navi  a  vapore, 
quale  ò  la  forza  che  si  possa  mettere  in 
battaglia  da  noi  »  —  Quattordici  bastimenti 
rappresentanti  meno  chr  '■inquo  vsiu»Ui  — 
Kt-i  cannoni  in  tutto.  E  gli  altri  TA  gravano 
inutilmente  il  nostro  bilancio. 

Il  bilancio  ordinario  della  nostra  marina 
ò  di  01  milioni  —  Se  la  Francia  con  l.i3 
milioni  può  inantpn«r«  A'2  vascelli  e  08  fre. 
gate,  perchè  1"  Itnlia  con  .Il  milioni  non  po- 
trebbe mantenere  10  vascelli  c  IG  frfjfite? 

Che  resterebbe  dunque  a  fare  —  sco  'iido 
il  Borghi  — ?  Vendere  le  51  navi  che  sono  i- 
nutile  peso  al  nostro  bilancio  —  poiché  nem- 
meno potrebbero  fare  uficio  di  buoni  tra- 
sporti—e col  loro  prodotto  avviare  la  costru- 
zione della  nuova  flotta.  £,  come  veJete,  un 
piano  ardito  e  che  rompe  tutto  il  vecliio 
meccanismo  delle  duo  marine  sarda  «  n.ipo- 
letana,  ma  convien  confcMare  che  i  i:uovi 
tempi  esigono  nuovi  ordinamenti  e  che  -a>- 
praccaricnndo  un  empirismo  sull'  altro  .-!  v.t 
alla  nullità  più  completa. 

Il  Borghi  conchiiide  che  ni  deve  deci-eta- 
ro  che  la  fluita  iialianu  sia  composta  di  : 
10  vascelli  di  linea, 
l*ì  fregale, 
10  corvette  « 
li3  avvisi  o  cannoniera  ; 
più  up  numero  di  trasporti  capaci  ài  un 
corpo  d'  armata  di  trenta  mila  uomini. 

Nun  duvele  credere  che  queste  dei  Ror- 
glit  sieno  idee  improvvi.sate.  —  Egli  ha  stu- 
diato r  ordiitumento  della  mariua  miliiare 
italiana  in  un'  opera  di  polso  stampata  a 
Turino  or  sun  due  anni,  di  cui  il  secondo 
volume  non  perauco  pubb'ic^tt'i  dovrà  con- 
tcu'.'iu  queste  conclusioni. 

È  un  lavoro  che  tutti  i  rami  dell'  ammi- 
uistraziuua  nostra  potrebbero  de.^idKrarc;  di- 
sgraziilameiito  fra  noi  la  faciliti  degli  in- 
gegni  supplisce  in  generate  alla  fjiticu  dello 
studio  dei  fatti,  e  1'  opera  del  Borghi  pas- 
sò inosservata  pel  pubblico, 

A  mostrarvi  qunutu  le  idee  dui  Rorghi  cre- 
sciuto nella  marina,  sieno  spregiudicate  e 


libere,  basti  dire  che  egli  due  anni  sono 
propugnava  la  opportunità  che  il  ministro 
della  marina  non  fosse  un  uomo  di  mare, 
ma  sibbene  un  amministratore  ed  tin  uomo 
politico. 

E  a  ciò  parmi  si  verrà,  a  meno  che  il  sig. 
di  Negro  non  prenda  risolutamente  il  suo 
partito  e  faccia  egli  ciò  che  altri  se  no  farà 
poi  in  vece  sua. 

La  dichiarazione  fatta  ieri  da  Psnuii  eh* 
il  ministero  non  si  oppone  alla  discussione 
della  proposta  Cairoli  sull'emigrazione  ita- 
liana, corresse  la  cattiva  impressione  lasciata 
da  ciò  che  in  proposito  aveva  detto  il  Min- 
ghetti. 

Parigi  99  ^entiato  186S 
Dì  questi  giorni  ho  voluto  procurarmi  del- 
le informazioni  precise  sopra  un  affare  metà 
finanziario  e  metà  politico,  sul  risultato  cioè 
del  viaggio  a  Parigi  del  concessionario  delle 
ferrovie  napoletane. 

Il  sig.  Bastogi  trovò  sulla  prime  il  gran 
motore  dei  noatri  alTari  di  Borsa,  il  signor 
Giacomo  Rothschild,  abbivtanri  irritalo  con- 
tro di  lui.  Voi  sapete  il  percli<^.  Era  un  cat- 
tivo principio.  Ma  vi  sono  dei  ci.ii  fortunali 
a  questo  mondo.  Uno  di  questi  caii  fu  pel 
Kignor  Bastogi  la  caccia  a  Ferrièrt^!;.  Il  sig, 
Pereiro  sent'i  gelosia  del  gr.tml'i  onore  fatto 
al  sig.  Ruth-ìchild.  Egli  invilib  il  si^'.  Basto- 
gi ad  un  prnnzo  c  lo  presentò  ai  grossi  c&- 
pitilisti.  Risultato  totale  :  il  .iignor  Baatogi 
ha  collocato  250,000  obbligazioni  delle  vo- 
stra ferrovie  a  (ranchi. 

Nella  nostra  politica  pochi  fatti,  ma  molti 
disco  r.4Ì. 

.\bbiamo  dapprima  (quello  di  Napoleone 
ui  decorati  dell'  esposizione  dì  Londra,  poi 
<fU"lli  del  Senato  e  del  Corpo  Legislativo 
^ugl'  indirizzi  che  si  preparano. 

Ab  Joi^e  pritu'ipuim.  Era  solenne  e  pia- 
cevole nel  tempo  stesso  il  vedere  S.  M.  pre- 
ita  di  amui-nzi'jne  per  lo  libarlà  inglesi,  per 
Ì3  latitudine  iiccordatit  alli!  discussioni  e  ad 
altra  coso,  come  se  non  dipenù-^sse  da  tei 
di  ftabìlira  tutto  ciò  nel  suo  impero. 

I  Francesi  nou  hanno  lunga  vista.  Allor- 
ché, uel  secolo  passato,  lord  Walpole  volle 
i>opi>rimere  le  liberta  inglesi,  egli  dis.se  pre- 
ciSKmente  ciò  che  ha  tesl^  celle  Napoleone. 

Gli  ù  un  mezzo  uiolio  semplice  quello  di 
avere  i  benefici  dell'  assolutismo  e  le  dol- 
cezze di  una  popolarità  liberale. 

Ma  se  i  Francesi  nou  sono  abbastanza  ma- 
turi, bisognerebbe  franctraente  riporre  le 
cose  iu  uno  ■•tato  di  tulela.  In  quella*  vece 
Napoleone  stdbilisc;  larghe  basi  per  dare  una 
apparenza  democratica  al  suo  impero  ;  poi 
con  ^ordi  raggiri  e  con  misteriosi  impedi- 
mento comprime  lo  spirito  e  1'  essenza  delle 
suo  iìlituzi'Jiii.  In  quoslo  mornsAto  ne  ab- 
biamo un  esempio. 

Tutl'  i  francesi  godono  il  diritto  di  eletio* 
ne  e  di  eliggiliililà.  Ecco  uu  bui  principio. 

Ha  vunile  a  vedere  gli  ostacoli  che  s' in» 
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eontnno  nel  farsi  inscrivere  s«ilU  liste  elet- 
torali da  <|uclli  che  non  sntin  ligii  e  serviti 
ti  poterà, Un  operaio  che  voli  *«e  f;r>f1»  i*)>  ilfl 
no  diritto  di  elettore  Hnvrt  hlis  iuipif  irò 
ma  aettiroana  per  procurartene  i  titoli.  Et;li 
Ti  rimucia.  Ma  se  egli  A  infeudato  all'  im- 
pero ,  se  lavora  in  una  fabbrica  del  (rover- 
11  ,  bi  H  ejcuri  di  lui  ;  il  suo  nome  ligura 
beiAo«to  listi  elettorale  del  suo  i[iiar- 

tirre. 

Il  signor  Havin  hi  voluto  provare  t  ino  a 
«jaal  punto  andrubbe  il  sist-'inn  lU  l  /  v. n  o. 

Nella  strada  della  Croissant  vfìi  rl.ilii- 
liva ,  nef  li  stessi  ufiicii  dal  StécU ,  due  ga- 
liinetti  di  affari  per  la  inncrisiono  gratuita 
degli  tTeoti  diritto  di  eiettori.  Vi  erano  due 
STMcali  i  quali  ricevevano  i  reclami  e  sin- 
etrinma»  éi  farli  wlw*  prwM  U 
fdilà.       intto  rimraìarvi. 


cioruli 
odilo  < 


rato  li  Bharlà  di 

inglesi.  Ciò  non  lia  per  nnlU  inpedilo  clie 
gli  avvertimenti  conlinoMsero  a  piovere  auì 
gionuli'  di  Parigi  e  delle  provinole.  Gari- 
baldi hn  snudato  una  lettera  alla  «tampa 
ptrig^  per  r  interesse  di' <  ih  Vn  volnt/) 
■ttàotàrali,  non  che  al  suo  tnt  iicu.  J^^ti.  Nt'  - 
laton.  Si  avrebbe  par  voluto  pubblicarla  , 
ma  d<>gli  avvertimenti  amfebero  itaH  la con- 
sef^uvnM  di  tinta  .ludacia. 

Sh  vi  -utiu  difCcol'.à  per  essere  elettore  , 
ve  n"  ha  ancnra  più  per  essere  eleggibile. 
Abbiamo  visti  parecchi  distretti  di  provincia 
domandare  si  ^'overno  il  pi^rmesso  di  nomi- 
nare un  txl  caiididdt^j. 

Ci6  VI  basti  a  darvi  un'  idea  di  quel  che 
siai  JPMHI0  noi  li  »ÌBt>ima  elettorale. 

h  inperatrice  Eugenia  ha  esteso  ai  Bor- 
ioni di  Napoli  l'afTezione  ch'ella  concentrava 
^no  a  questo  mooienlo  esclu-iivamente  so- 
in  Sita  SanlM,  Pi«  DC,  di  lei  compare. 

Ifair  nMmo  Mio  r  Imperatrice  si  è  tatù 
miful""  tutto  !•  diilinta  individnaiilà  di 
ilipeìi  ealllate  per  iMurboniamo.  Kilt  lut  vo- 
lato che  ti  moatrassero  alte  Tv^leries  colle 
loro  decoraaioiii  di  Ferdinando  li  e  di  Frau- 
fL  Vuoisi  ad  ogni  coato  rannodare  le 
pdaaioBi  eoi  BerlMni  di  Spagna.  Un 
gran  piacere,  a  cui  non  aarà  certo  inaeoai- 
bile,  li  i  fatto  ad  Isabella  11  ,  col  ricevere 
ed  onorare  l' aristocrazìa  e  i  funzionari!  na- 
poletani che  trovansi  q  u  pfr  m  ■'.ivi  jnOilici. 

Non  è  certo  il  (roverno  italiano  quello  che 
nvr'i  diopiù  .1  doUrsi  di  codaeta  pradiletìo- 
ue,  ben-si  il  tTry:- a  Miir.*l. 

Tutti  que.Hti  horlnìfiici  li  borboniche  h.in- 
no  profitiato  dvllu  circu-^lanza  per  interessa- 
re l'alta  e  potaiite  d.ijii<  in  fawM  dalla  prin- 
cipessa Sciarra-Barbeiiui. 

Vengo  infatti  a  saperr  cl>e  Ella  ne  ha  te- 
nuto parola  col  commendatore  Nigra.  Il  vo- 
li è  M^ermito  as«ai  abil- 
•Itanto  r  imposaibilililt  di 
della  ginatuia.  Tatltvia 
non  ba  potuto  dispanaarai  dal  promettere 
che  U  i«i  IM  aif  BiM,  mnbbi  del  ano  di- 
ritto df  gniia ,  per  USmmuL  e  ooaaidera- 
zìone  verso  l'augusta  med^latriee. 

L'imperatrice  non  ai  sari  eerto  ingannata 
aal  valore  di  questa  ri!^po^ta  evasiva. 

PARLAMENTO  ITALIANO 

CiUna  DU  BKMTATt 

Seduta  del  31  rjennaio 
Pretideata  TKccnio. 

La  sediit'  è  aperta  all'  1  1|2  pomorfdlaBe. 
Sì  cominci. o  le  aolite  formatiti. 

Vengono  convalidale  le  olezioni  di  Fede- 
rico Campanella  nel  collegio  di  CorlcUi;  di 
Silvio  Spaventi  nel  culleifio  di  Vnato;  di  C»- 
meratapticovBzzu  nel  colIfcr«<  di  Acireolr;  di 
Fnnteaeo  Saboatiane  nel  collegio  di  Ter.i- 
mo}  di  IiMNati-Robandi  Carlo  nel  collegi» 
9*  di  PaiWM  ,  0  di  Filippo  Corderà  nel 
«olb(to  di  Gitlagiroiie. 


Il  collegio  di  Peacina  è  dichiarato  va- 
cante. 

liafilr.  ai  lagna  che  le  navi  nazionali  ita- 
lime  le  quali  ai  fermano  a  Civitavecchia 
non  tpnifano  in.nlherata  la  bandiera  trico- 

loro. 

Di  Segro  iminiitri  didla  marina)  dice  che 
ciò  suoUi  fare  di;l"  i.  i  lUu  riparano  in 
quel  porto  a  rau-i  di  tpmfifsta  per  non  of- 
fendere la  suscettivili  dt"l  governo  pontifi- 
cio: del  resto  s' iiiforiiiBrà  se  l  el  raso  spe- 
ciale avvertito  dal  B'  ^i'a  siasi  v-  rificiil  i  qual- 
che nfgli^^eiiza  da  parli-  dfl  raj-il  uiu. 

Botile  dichiarandosi  soddisfaltn  delle  spie- 
gaxioiii  date  ed  impegni  assunti  dal  mini- 
atro della  marina,  narra  ,  a  lode  del  poto»> 
no  governo  pontificale,  queato  fatto  : 

Di  recante  il  vapore  a«l  VMU  i  ^ 
Napoli  ripari  nel  porto  di  CStitoiiMMl  dO> 
po  bea  12  oro  di  gntvo  tsapoali.  In  qnaato 
vapore  ai  tnram  obi  lifosm  oon  tre  bim- 
bi la  quale  i  cimi  delf  amarao  tempo  sof- 
friva crudeli  dolori  la  w  eoi  suoi  Ggli. 

Alcuni  paiiseggieri  cb' erano  a  bordo  fece- 
ro pregare  la  polista  pontificia  per  meno  del 
capitano  dui  vapore  Iranceaa  la  PrinctjMssa 
Clotilde  di  voler  permettere  che  la  detta  si- 
gnora potesse  scendere  a  terra  per  ristorar- 
si alqtuiiitij  ,  accompagnala  a  loro  spe-i':  da 
alcuni  gendarmi  del  governo.  Ma  la  po- 
lizia poiiiilici  i  si  nliulii  pertinacemente  di 
permettere  che  ni  compiesse  quusto  alto  di 
carili!..  (£>É)t.sa:ii';ic.) 

Si  ripreiid  li  discussione  nuli'  ordino  del 
giorno  :  Stguito  della  disciwiiono  del  Uilan- 
cio  ISlì  l  jiasHia  dfl  iniiiiiit'.'ro  ti' ajricollw- 

rn,  ilì'',(;.(W((  c  COIIIÌH.'IClO. 

Nella  precedente  seduta  lu  lasciata  in  so- 
speso la  disciisiiiuue  sul  capitolo  SS»  il  qua- 
le, a  favore  del  personale  degli  stabili  menti 
diversi  d' isu  uaieoo  agraria  »ti>reitole,  pn»' 
pone  L.  &i,C30  06  rideito  dalla  CommUwio- 
ne  a  aole  L.  SS^MS  80. 

Suoeede  un'  animata  diacwaatoo»  ft*  a«*l 
du|)utati  inloriio  aVU  «eooll  di  TariOOt  OUI- 
Rtiiuto  a^'rario  di  Panna»  all' latitato  dolto 
Cascine  dell'  isola  proaa»  PIrenxe  e  all'  orlo 
ugrario  di  Pavia. 

La  Camera  Onisco  per  aeeeltare  in  propo- 
sito l'ordine  del  giorno  ^uro  e  semplice  pro- 
posto dil  dep.  Leardi,  ed  approii  il  capito» 
io  tlS  conforme  ulle  ridsunoni  ^peirttMvi 
dalla  CoiuininMo.'ìe. 

Senzii  osstirvuioni  Kono  approvate  le  ca- 
ttgone  20  e  ;'()  concuriienti  ^pesc  diverse 
per  1  istruziu  lO  foicblalu  od  u'ifeyiu  /Issi  io 
un  iinpurio  comidt-s.sivo  di  liie  1(KXJ<J. 

La  categoria  31  ri^j^uardi  l>!  scuole  nauti- 
che per  fa  (iioririd  i)«,Tc<iti(iit>  (peraunalo).  U 
governo  ha  chiesto  lire  44200  ;  Il  Goula» 
sione  le  ha  ridotto  a  3tf2;X>. 

Dietro  osservazioni  degli  onorevoli  Nisco 
e  Maresca  «del  relatore,  la  Camera  vota  il 
credito  di  SSSaO  lira  aoGondo  to  propoata 
della  GomalsBione. 

La  categoria  3S  contempla  1' 
io  teemeo  (personale).  Il  governo  bi 
dato  un  credilo  di  433000  lire.  La  ' 
sione  le  ha  ridotte  a  2C200O. 

Mauro  Macchi  prega  la  Camera  a  non  vo- 
ler morte  di  morte  irreparabile  e  subita  la 
>»cuole  leciiitlio  e  proCsacienali  tostò  nate  in 
Italia  coir  iwaunanto  dal  nuovi  ordini  li» 
berati.  Espone  i  vantaggi  pratici  educativi 
di  dette  scuole,  dove  il  prete  non  ha  posto, 
e  r  eaiu<siasmo  con  cui  ai  i  accolta  dai  co- 
niuni  e  d.ilie  popolaiionl  l' inaigimiioBO  di 

questi  1  tilutl. 

Il  Parlaninilo  ri<?Mi-.'  votare  per  queato  og- 
(^ettii  il  erudito  che  è  istalo  domandato  dal 
;:ovori40  ,  n  uhmio  l'.i  u  n  voler  aver  1'  aria 
dell'avaro  cl.^-  i.in  ri  .'i  por  aver  vo- 

lato ri-parmiar  i  i  .  ■■  .  ■n  .'.  .\ -i  i  -  ,  quando 
dovreir.o  volar'!  hhiim  ii..;:iiv-ii>i.i  milioni  e 
miliiiiii,  r  l.i  l.ilC'!  jK-i  l.i:vf  suiinnj  in 

un  remo  di  pubb1<ca  Utntzione  che  pu6  pro- 


durrò tanti  buoni  eHMU  al  pnaet 

Manna  (ministro).  Ringraiio  il  preopinan- 
te di  esser  concorso  a  difendere  gì'  istituti 
tecnici.  Del  resto  credo  che  in  fondo  siamo 
tutti  di  accordo  .  poiché  siamo  d'  accordo  a 
volere  il  proj^res-'io  e  la  liherl\. 

Espone  le  condizioni  d^lr  in>ie|fu:ìmi3nto 
tecnico  ,  riconosce  che  tulli  pi'  i.=  iitu'.i  non 
sono  stati  fondati  con  apposita  legge  come 
si  s.;rebbc  voluto  jn  r  di-j  usiiione  della  leg- 
ge i:i  novembre  \>i:M,  ma,  stante  la  specia- 
lilà  della  ni:it.-ri;i  e  il  .suo  carattere  ecceiio- 
nale,  prega  la  Camera  di  non  consentire  alla 
riduzione  proposti»  dalla  CommisaioBO  0  Boa 
voler  fare  un  argomento  per  tale  tidoaioM 
la  rigorosa  legalità. 

Betti  spiegando  •  MMiBMaio  lo  ISmh 
aisioai  doni  lana  tS  novMBkff*  189  nuli 
imliMiei  iatofliMBO  si  prm  i  dimatraio 
che  BcH'iattlaln  oiBole  leenìebe  ,  conio  <  ba 
fatto,  oeBii  ippoaito  leggi  ed  in  accordò  eol- 
le proviade  e  eoi  comuni  per  le  spese  ,  il 
governo  non  ha  operato  fuori  della  IsggOà 

BrigtoM-BediM  (della  Commiasione]!  dica 
che  la  Conuniaaìone  si  è  occupata  solamen- 
te della  qMalioBe  togato,  e  cbo  iolonde  so- 
stenere to  ano  cobcIbÌìImiì  aattoquairaieo 
aspetto. 

Dopo  cid  il  seguito  della  AriBlHllW  4>lo^ 
visto  alla  aegBonto  tomota. 
U  iodato  «.famto  aUo  ow  6  1|9. 


MINUiKt 

•I  BaMt*  Vraaceae 

Jeri  abbiasao  riferito  il  disecrso  dai  si» 
givor  Thouvenel  sul  paragrafo  dell'  loiirii 
del  Sanato  fraacsse,  relative  all' Italia.  On- 
disno  boa*  iì|codurre  oggi  le  parolo  dotta 
dal  Biintatn»  aonaa  poiUfoglw,  sigi  lìillBBlti 
prima  che  il  Senato  addivoatoao  aU'odMteo 
di  quel  paragrafo.  -      '  •  i  -'   'ì  ' 

BiUmM  (  nioialro  Min  MftafalUo  ).  Si- 
gnori: U  queattone  nlla  qauo  «ai  atoto  cUa- 
mali  a  votare  ,  è  stata  già  oggetto  di  tanti 
diacorsi  che,  a  parer  mio,  più  luagbe  apie- 
gaiioni  aarebbero  inutili.  Ciò  che  importo  A 
che  la  situasi  one  sia  nettamente  precisata. 

La  politica  delllmperatore,  dacché  U  que- 
stione romana  è  entrala  nel  dominio  della 
discussione,  non  ha  variato  un  solo  istante. 
L'  Imperatore  ha  sempre  volato  due  cose  : 
l'indipendenza  dell'  Italia  e  1'  indipendenza 
della  Santa  Sede.  (  iieninv»o  ). 

E  siccome  questi  due  interessi  sono  in 
lott  i  U\i  liiii)  ,  egli  ba  avuto  la  volontì  di 
conci  liirli.  Cc'rl^>,  i  i.'li  non  si  è  illuso  sulle 
iiitiii.di  :i  cl<e  .iiidav  i  rid  incontrare,  ma  non 
per  questo  si  é  stancato,  (  Benissimo  .'  Be- 
niasùno  /  ) 

D'accordo  col  Senato  e  col  Corpo  Legisla- 
live,  egli  ha  risolulamonte  proclamato  ta  soa 
politica  di  eonuiiasione.  liesxi  diversi  foro- 
Bo  ptopoati  ;  cori  bob  aooo  obooib  linaeili. 
Hi  ci*  ch'i  certo  ai  «  dM  n«pctttoroiB- 
taBdo  pffoaagaire  il  ano  scopo. 

Cbe  ali  al  permetta,  su  questo  propeoito, 
di  earattorinaro  il  pvtito  in  eui  ci  troviamo, 
adoperando  una  eapressiona  soventi  volte 
pronunciata  in  questa  discussione.  Quel  non 
paB/sumu»  che  noi  iocootravamo  a  Roma,  la 
troviamo  ora  a  Torino.  (  Jimiisim»  !  Bmù- 
si»iO  !  ). 

Ebbene  ,  di  fronte  al  non  potsumus  poli- 
tico di  Torino,  come  al  non  postumìM  reli- 
gioso di  Uoma,  l'Imperatore  ha  detto:  -  Tra 
quegli  due  estremi  vi  ha  una  conciliasione 
poasibil«.  Io  l.t  voglio,  e  se  il  momento  bob 
ó  venuto  ili  lirhi  prevalere  ,  attendcrt 
(  ii't'nj.M(i»io  .'  Aitoca  uf'/jruL'uzions  ). 

l^cco  nei  torDìiiii  i  |/ju  si^mp'.icemente  pos- 
sibili qual  ò  lo  stit'i  della  questione.  Poco 
inunljiio  gì'  incideiiti  u  i  dettagli  personali 
relativi  a  questi  ullirr.i  ivoipi.  Che  r Impe- 
lato! n  abbia  pen>' '>>  clir  '.lootal  alUa  coiii- 
binttsione  personale  avesse  {paggior  proba- 
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bilità  di  iMicurare  il  succ«uo  4f Ua  lua  po- 
litica ,  ci*  àom  «iMtitaiaa««iUe6d«>te  tal« 
4i  mtun  utìdàliU»  OMkuattè  aalk  ImL- 
«b  ««'.«MMMUMni»^  ^.tMWià4ii  ni» 


gli  «Ari  ti(«  citiyiléwlaùi'  àìs  , 

politim  dall'  Inpentoi*;,  M  «ifiQaBO  'A,  rU 
•vegliar*  iunUlmanté  le  paiàsi^ni.  (  Appro^ 

€iA  eh*  vaoto  il  S«nsto ,  ciò  cIm  vuoto  li 

EMI»,  è 'di  far  pr«nlere  le  idea  li  nnarii 
■sioaa  che  booo  a«)U,  «olooti  deU'Ii&pf  rar 


1)- 


raosETTÒ  D' moiRizzo 

àtì  C«rp«  I.etUI«tlTO  WnM«»»B 

Soie  , 

Vostra  Maestà  ha  giudicalo  il  concorso  del- 
la Camera  attuili*  ablj45tansa  utile  all'  ordi- 
ne e  alla  diruziciM  degli  alTari  del  fserne  per 
conserv.irh  ''ui\>  aAa  fine  <1«Ua  1«|ii<lttura  ; 
qneslo  allosljto  41  fiducia  n  onorm.  La  c»i- 
nui  (.liu  p«rnielt<-  Wl«  I^dMiImzìuiìij  di  (uriiio- 
nare  cori  quu^ta  ngolantÀ  ù  la  ma^ijiar  pr»- 
va  della  buggciza  dei  poteri  pubblici  e  il 
•agno  più  bpleudiiU  delia  toro  forza. 

Ifel  colpo  d'  ocèhio  retrosipettivo  gettato 
fa  tjji/éàtk  eitufM  aitimi  anni,  voi  ricordate, 
•feMMÉMUii  «diaaaii  tatTi  graadi  tratti  d*^ 
li  «Min  politiea.  CarattenInta•lllUt4B^r• 

vNipeirità  coi  |rtndi  lavori  pultblklFi  fóTrti^ 
Beare  la  ialitnMaai  «alU  liMlM^a  aaaicnrara 
reeonomla  nella  Aaans*  ealFliliMildono  spoif 
tanao  di  una  dalla  Toatra  prerogative.  Voi 

ci  accordale  cosi  un  riflesso  della  vostra  po- 
polarità od  uaa  parte  nei  sentimenti  che  il 
paeM  vi  ha  consacrali. 

Vostra  Maestà  aveva  concertata  Vi  «pedi- 
aione  del  Messico  con  due  (;raiidi  Puteiue  , 
U  cui  cooperssioue  avrebbo  avuto  fuor  di 
dubbio  pur  fffoito  di  diminuire  gli  3t\:rii  del- 
la Fi'uncia.  Rimarlo  solo  a  ricbitìdtìre  una 
soddisbaione  ucc>:s?..iria  ,  voi,  Sire,  avete 
avuto  ragione  di  puntare  che  il  Corpo  Le- 
gislativo non  editerebbe  a  secan  Inr^i. 

ìioi  aperiaroo  nella  Qae  felice  e  priMtiiua 
di  questa  guerra ,  nella  quale  la  nostra  at-:. 
mala  0  la  nostra  marina  danno  novelle  pro- 
va dalla  loro  costaioa  e  del  loro  oataate  ; 
a  fiieeiam  tali  percfaò  poaaa  nscintia  -liKà- 

leggi  a  i  tmtnt  •  «wtk»  r  allMb^Mlc 

ate  afaita  delia  pro- 
lottft  aégli  Suti  Uniti  e  del 
anàtara  dl9  hn  ymao.  I  nostri  sentimenti 
di  ama^tà  na  mb»  aeossi  più  che  i  nostri 
ÌB«ir«ad. 

Siamo  doleoti  che  la  vostra  voce  banevoU 
a  disinteressata  non  aia  slata  ascoltata  dalla 
Grandi  Potenze,  e  facciam  voti  eh*  gii  Ama- 
ricaiii  indietreggino  bentosto  di  pa^  lè  di- 
nanxi  ai  mali  che  cagionano. 

Noi  non  potremmo  desiderare  il  riflnimen- 
t  <  <li  un  paese  che  aveva  saputo  finora  usare 
(!  il  i  liberti  a piailto  dal  lavoro  •  dalli  oi- 

TiliZ7.:iiiane. 

Il  Clu  ^lo  Legislativo  vi  approva  nel  vedervi 
leuore  cm  mano  ferma  la  bilancia  librala 
tra  i     "11  11  iiituressi  che  si  agitano  in  Italia. 

Voi  avcttì  tostenuto  gl'Italiani  aania  pat- 
teggiare culla  lUvoluzi'jue  ;  voi  nak  nata 
ci  saato  di  protéK^ure  i'tndipendeti«a  dw  S—» 
to  Padre  ,  continuand»  ad  ÌBilìiiini|lt  ii- 
spetloiii  consigli.       -  ■  /  ■ 

Perseverate  ,  Sin ,  «llto  politica 
che  ha  gii  prodótt»  US  Miee  eahna  negli 
spiriti  e  cba  riapoada  »ì  MiilliSMali  dalla 
Francia  ^t^li^  •  "* — *" 


Il  miglioramento  delle  nostre  via  .di  co- 
municazione è  sempre  1'  oggetto  dai  MMjnl 
e  dei  voti  ardenti  del  paese. 

Boi  aperiamo  che  degli  eccedenti  d' incassi 
a  delle  economie  operaie  sui  diversi  esercirli 
Mrmatteranno  di  ««ountara  la  dowkiaa  dai 
lavori  pnbblioL  ■  - 

Mai  ai  piyhqp  di  aollecitare  da  Vostra 
HhaUfc  h  riwaa  u  cartt  accessi  di  rsgola- 
maala  èb^  fM;|riian|io  riainattm  Indivitep 
la ,  0  «ho  nmiM  oilaool»  «Ho  apinto  fl  aa> 
soéiadoM.  '  , 

La  unnlnUlt  pania  dto  voi  avata  di  re^ 
cenle  pronunriate  a  questo  riguardo  non  ci 
Lmciaiiu  più  nulla  a  dire. 

La  distruzione  di  questi  impacci  non  deve 
condurre  ad  un  sistema  che  esclude  il  pa- 
tronato dello  Stato  ;  noi  lo  reclamiamo  a^ 
che  in  favore  delle  popolazioni  della  caniw» 
può.  ti  modeste  e  si  ossequenti. 

I  H-t»  fanno  ,  in  vista  di  perfezionare  le 
cokivuiam  ,  di  sviluppare  la  vitalilA  ,  di 
•Mare  <j  di  riparare  gli  eiiilidi  cumuuali  , 
éopli  afor7Ì  energici  che  mentano  d'essere 
(•avragtiiati. 

Sra,  lini  riprenderemo  i  nostri  lavori  collo 
slasso  lelu  pel  b»ne  puhlilicn,  Alcuni  mesi 
fpicera,  e  la  i-rancia  &arà  chiamata  ad  eleg- 
uua  nuova  Camera, 
nostre  personalità  scompaiono  intera- 
in  qoaoto  (rande  atto  nazionale  ;  ciò 
cha  noi  lagiirìaMO  ai  è  che  il  paese  rispon- 
da «Uà  oaMMana  «ha  vai  riponete  in  luì. 

Hai  ataUjiM»  la  farina  aperansa.  Le  po< 
polsidog^;^awjpM 

sionrarna  la  eontianaaioaa  a  sé  ataoaa  •u 

lori  iglL 

Eaaa  accorderanno  la  loro  preferenia  agli 
«ini ,  ne'  quali  si  é  fortificata  .  some  nel 
onora  dalla  Francia,  l' idea  cIm  li  ha  innaW 
sata  ai  trono  ;  o  i  aaslri  sneeawari  non  a- 

vranno  pii  che  a  compiere,  in  metso  a  g»- 
ntrazioai  nuove ,  estranee  ai  dissensi  dai 

partiti,  l' opcru  che  noi  abbiamo  cominciala, 
e  di  cui  1'  unico  scopo  è  sempre  stata  l' al- 
leanza delia  vostra  dinastia  a  della  liberiii. 


L' IMIMIEZIME  OEUA  POLONIA 
Eaaaodo  stato  in  parto  rìslafailita  lo  eomu- 


nioaflanl  tra  la  Polonia  o  U  riaaaooHtodi  Eu- 
ropa ,  8*  incominciano  a  ricofere  particolari 
e  notizie  che  spargono  ovalche  luce  sull'in- 
surrezioue  polacca.  Un  documento  di  grande 
imporlanza  è  il  seguente  proclama  emanato 
dal  Comitato  Centralo  nazionale  polacco  sia- 
hiltto  a  Varsavia  : 
PotoecAi. 

Il  reclutamanto  In  Taraatla  dia  parto  eom- 
ptato,  L' inimico  conio  na  vilo  dolinqnonto 
od  salassino  si  sesgUA  contro  porsona  eho 
dormivano  pacificamente  nelle  loro  case;  e- 
gli  strappò  i  padri  dal  seno  delle  loro  nu- 
merose famìglie  in  luogo  dei  figli;  i  fratelli 
minori  egli  prese  in  luogo  dei  maggiori;  in 
una  parola  egli  strappò  dal  loro  tetto  coloro 
tutti  chu  gli  capitarono  fra  le  mani  in  luo- 
go dei  mancanti.  Il  mondo  non  ancor  cono- 
sceva un  tal  ^iiitema  di  reclutamento,  siste- 
ma degno  del  suo  autnre,  lo  sprezzabile  de- 
linquente e  traditore  'VVielopoUki. 

Il  comitato  centrale  naiiunulo  ave»  tulio 
preparai  I  jn-r  iiou  ptrtiirllure  il  reclutamento, 
ma  àesài)  incontni  debili  ostacoli  che  non  po- 
tevano entrare  nei  liuiu  calcoli,  specialmente 
dalla  parte  del  governo  francese,  che  osteg- 
giando il  nostro  movimento  con  zelo  eguale 
a  qaoUo  dei  gendarmi  moscoviti,  ritardò  in 
tal  nodo  llntradaloii»  dall'anni  in  Polonia. 

n  aonilalo  oauii  liadanl  scoraggiare  da 
«nuoto  awenlmaato  abbe  ricorso  ad  altri  mez- 
n  ;  ma  non  ahho  il  tempo  di  porli  intiera- 
mang»  ad  asacMìona»  gaando  lainmIwTen- 

asapfMdarlo  inpranimiionlo  Bolla  natta» 


Polacchi! 

Qaasto  disastro  non  ci  fa  pnnlo  «ttnie^do* 

re;  fidenti  in  Dio  o  nella  aantiti  della 
stra  causa  noi  non  ci  arresteremo  giijninau 

Il  comitato  centrale  nasionalo  non,  ai  ^ 
punto  disciolto;  esso  esiste,  animato  dì|  tai|^ 
tn  rn»t^^'ior  zolo  che  la  situaxione  del  paeso 
esr^r  d.i  sua  parte  una  più  «rande  attività 
ed  energia.  L*  nostra  bandiera  non  cadde 
e  iwn  cadrà  mai  ;  tiniluvi,  fratelli,  intorno 
a  lui  colla  forza  e  coli'  ardore  con  cui  l'ini- 
mico cerca  di  schiacciarci  ed  opj  rinH  rci. 

Non  perdete  il  coraggio  ,  o  fralelii  ,  ma 
raililopj.iatfl  al  contrario  la  vostra  eiiert^ia. 
Se  r  inimico  troverà  a'  suoi  infami  progetti 
una  resistenza  eroiaa  0  vigorosa  agli  aoB 
farà  altre  reclute. 

/'diaccili .' 

Appoggiateci  col  vostro  coraggio,  colla  vo- 
stra abnegazione,  colla  vostra  audacia  e  noi 
giuriamo  di  non  abbandonarvi  giammai  o  di 
perseveraiL'  nulla  nostra  canna  alte  ranaivd 

alfio  vittoriosa. 

Il  comitato  centralu  nazionale  proclama 
tutto  il  paese  in  if.iaio  eccezionale  ;  egli  or» 
dina  a  tutti  t  veri  figli  della  patria  di  difen- 
derai fino  all'  estremo,  fosse  pure  indivi- 
doaloMota  acBtro  il  rodntamenio  -,  egli  or>- 
dina  loro  di  liboraro  qootii  che  tarano  già 
preai.dai  «oaaoaitt  o  di  .da»  a  inaili  ah» 
lo  riaamao  aaiio  •  ptotarfasa.  ■  ••  i  •  :  .-i 

Esso  dichiara  fasoi  d^  la|ia.1iirii|aUti 
andrà  a  d^iio,  oomo  paro  tàBuUaiAi  aiaK 
fsntaahB  Btooa  Mfta  al  nahrtaiMBti  di 
Tanmfa*aMII  aolow.alw  tao  ai  ara  prò* 
«tarone^o^aaiteram  agli 

E  permesso  a  daoenno  di  porre  sopta  gli 
stessi  questo  giudizio  e  questa  sentensa  -ad 
esecuzione,  senza  punto  incorrere  la 
sabililà  di  Dio  e  della  patria. 

Varsatia,  il  16  ^aìiaio  1803. 

Firmato  :  A  Cbmttafo  eantrole  nm^mulU'. 

Por  !'i  rubrii-i  :  Tcherdanxk^ 

Questo  proclama  com'enuu  quanto  é  già 
Slato  detto  dai  giornali,  cioè  che  il  predente 
movimanlo  in  Polonia  è  un  atto  di  resisten- 
za al  Mdalttnento  che  il  governo  russo  in 
modo  hathavo  eseguisce  fra  quelle  infelici 
popolaiiaai. 

Ecco  ora  la  noliiia  d»  raooogliaaao  fra  la 
più  importanti  che  ci  reca  l'Opinion  JViatio- 
naU  del  31  ultimo: 

Un  dispacdo  del  pib  grande  interessa  ci 
giunga  dalla  llraatiera  poiaaea.  Un  ordino 
perfetto  regna  fra  gl'  inaorU:  aasi  aaa  eom« 
mettono  alcuna  devaslaiiono  o  pana^  ié' 
contanti  gli  approvigionamenti  choonnaa- 
dano  alla  gente  della  campagna. 

or  insorti  sono  padroni  di  tre  città  dt' 
grande  importanza,  Kielco,  Kalao  oRadoiA.' 
Una  moltitvdino  di  polacchi  dal  fiaadaeato- 
di  Posen  passano  la  frontiera  per  combatte- 
re a  fianco  dei  loro  fratelli. 

Un"  altra  piazza  importante  ,  Gostynice,  è 
slata  presa  ed  occu^uiia  d  i^-l'  insorti.  Il  se- 
iinalu  dell'  insurrezione  si  spanda  di  dtlA  in 
c  ti.  e  parlavaai  |iA  di  dafaiiaai  aalTaaav 
cito  russo.  _  , 

Tali  sono  i  fatti  rifariti  in  qnasìg  dbtpaeaio. 

....'•••.••a  » 

L'in^iurroziotie  testò  scoppiata  prova  cho  ì 
polacchi  hanno  cambiato  sistema  ,  che  essi 
vogliono  ortianiziare  una  guerra  di  parti- 
giani su  tutta  la  superficie  del  paese  ,  per- 
segoitaro,  balestrare,  bloccare  i  russi  da  un 
capo  all'  altro  dalla  Polonia ,  rioiegare  prn*. 
dentemenlo  dinanii  ai  graaai  aatuglioni  a' 
precipiurai  ani  dislaaoaaianli  eh' aasi  posso- 
aoB  pfobaUlHà  di 
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E  dunque  parmnso  di  sperare  eh*  i  pt> 
Moti  iMlér  aecnni  (otto  le  armi  potranno 
Witotw  tanto  tnapo  quanto  btsta  per  pro- 
vocare un'  inannMKiaM  fooenl»  eimtro  U 
quale  la  Rusrit  nrébib»  aggi  iMtyèM  dì 
WMtenersi. 

Vi  ha  un  ullro  elemento  di  cui  bisn^-na 
tener  conto  uelle  cìrcOiUuio  atlujli  :  eii  ì: 
l'amore  della  lib«rLà  cha  regna  nel  cuore 
di  molli  nmi  come  net  cuore  dei  pobcclii, 
di  tal  die  ri  è  formato  nel  Tatto  impero  de- 

SCxar  nn  ata  partito  càe  domanda  ad 
1  ww  radlMMÌM»  MI»  Feloaìt. 

•  Qoaeto  partito  conta  aderenti  ntnwmaiB- 
■iiBi  nell'eaerclto  rosao.  Gli  A  perciò  che  in 
qmari  tutt'  i  reg^menli  leggesì  con  enlusii- 
smo  il  nobile  giornale  di  Aleeeandro  Hert» 
IMI  M)  ;  t  perciò  che  an  gran  numero 
di  Qfflci.ili  nis-ii  ,  ponendoti  la  BMao  ni 

cuore,  se  lo  !<niitono  tutto  piOBO  0  UeMM  él 
quesiti!  generose  purol*-  : 

«  Non  ucciiii'le  il  rotscco  che  vuol  essere 
«  Polacco  ,  nò  il  contadino  che  domscda  ia 
«  libertà...  Le  vogtr.  ..ti  rie,  in  l'olonia  , 
«  «i  coprirebbero  dì  vergogrui  ;  voi  sareste 
•I  ridotti  ad  arroasire  del  vostro  valore  ;  il 
«  sangue  d'un  fratello  difficilmente  ai  lava. 

■  Non  lannnte  una  aeeonda  volta  lo  tMln 

•  Mimo  ai  «n  si  gran  peccato  ;  imw  vi 

«  rìtate  un»  aeeonda  volta  il  anM  ii  Caini. 

■  Non  è  ia  naaioue  rufea  dw  tèi  difen- 
<•  d«te  \n  Polonia  ;  la  nasione  mua  non  vi 
>  hu  mai  domandato  nnlla  di  aimile  ,  e  al 
"  sao  primo  risveglio  «11»  vi  rinneglisri  , 
"  elU  inail  i  :  I  ilie  Toslre  vittoria.  In  Po- 
M  Ionia,  voi  non  (ita  che  «iileodere  la  causa 
"  iniriusta ,  illegale  dello  Ciar. 

•  Nou  creacono  «dori  per  l'armata  mena 
«  aolla  tetra  di  Polonia  ;  perchè  queata  terra 
••  è  etata  abbeverata  dalle  lagrime  delle  dou- 

■  H  e  dal  ■aagm  difti  mh^bì  «ho  ki  eolM 

■  doi  voetri  padri  faco  Morra»  s  tairntn. 

•  Che  bitogna  tw  dunque^  Quel  che  do- 

■  Wto  tare  ,  voi  lo  saprete  quando  ne  sardi 
a  11  tempo.  Intanto  penetratevi  della  veritit 
«  delle  noetre  parole,  o  giurate  per  quanto 

■  svolo  di  lento  di  itoa  levare  le  voetr»  at^ 
k 


Il  Sfonitetir  prende  aasolutamente  luI  to- 
rio gli  asseriti  arresti  di  alcuni  brinnti  per 
parta  dei  gendarmi  pontifici.  Non  dice  però 
M  Triatas;  ed  i  euoi  cencinquanta  siano  tra 
quatti.  La  Frawi"  continua  ne]h  sua  opera 
ingrata  di  difeml'.'re  il  capo  brigante  ed  aT- 
ventwiere  de  Chri-^ten,  e  commette  l' inde- 
gnità di  |Ora(,'or,arlo  a  Pncrio! 

Le  corrispondenze  ,  che  \  Armonia  riceve 
dì  Roma  ,  &i  moi^lrano  poco  sO'diliiifatte  del 
Xi&ra  9ÌaUo.  Esae  invitano  a  fidarsi  del  p*> 
pa  solo  e  dell'  Antonelli,  cb'  è  tutt'  uno  «M 
lui,  ma  di  nessun  altrok  BuBimàt  «Uro  MN 
rispondente,  il  papa  avMUo  wealio  D  Ifa- 
nicipto  di  Roma  ooUo  oo^mbU  nrolè  :  4  I 
nostri  protettoli  MUana»  dwnoBamo^ 
forme.  Ne  faromOi  ma  saranno  assai  peoe 
importanti,  «  pgMo  aasieurarvi  che  non  §tt' 
toraano  «lean  caogiamento  all'  aolieo 
4i 


Il  j/rniorandum  del  Governo  pontificio  ap- 
parso nella  Froncc  fu  spedito  a  tutti  i 
scovi  della  cristianiti,  tenta  dubbio  per  ser- 
m  loro  di  suovo  argomooto  qaaado  si  di- 
ceste che  il  Governo  poaliido  ora  é  lUn- 
le  dei  Governi. 


Parecchie  delle  Diete  pronaciali  austrìo- 
ehe  domandarono  l' introHntione  del  ^uri. 
A  quella  di  GalHtia  ti  chiese  dallo  citt*  di 
LemhtVf  o  di  Bochn:a,  oImIo 
a  dello  oWA  venga  rii 
pio  di  Ooririà  preasnid  k  quella  Diate  m» 
petitiono  ooolro  il  «novo  ordine  étl  govor- 
no,  che  coroanila  natruiione  elementare  del- 
la popolsiione  italiana  in  lingua  tedesca.  Il 
Munitrìpio  di  Veneti»  dovette  questa  volta 
subire  1.)  verf^otrm,  rìie  la  at:)mpa  austrìaca 
preodoMe  le  pertì  dei  bottegai  di 
di  luì. 


I\«ilaile^  Italiane  od  Estere  | 

Raggruppiamn,  riassumendole,  BOttO  qile-  ' 

tta  nurica  lo  notiiie  che  ci  recano  i  fogli  ! 

giTWtitt  lori.  '  I 

Ci  scrivono  da  Milano:  Come  già  xapcio  ,  | 

la  sotlutviizioQe  fvt  le  vittime  del  bri^-an-  | 

faggio  ha  preio  qui,  e  in  tutta  Jaombardia,  '. 

prop»rtioDi  non  preveduto  lA  opaisle  ,  e  ' 

questo  fatto  .!t'Ti'  fu-  ;  x  i  ir  eon  m.ino  «  quelli  /' 

che  non  ce  to<-<nt.i  pi.'r    aia-o   c.iir,;ii;i   che  j 

appartenere  a  un  i^iautìu  buin  ha  i  '  sue  f 

buone  parti.  Sin»  le  campagne,  chi.'  re:  1  ad-  [ 
dietro  s>ctnbr*»ai><i  ivver.^ij   a!  concai  ;n  if:v 
li.iriu  ,  biro   i  )i'jv«r;    _.i;ì     ,irii   Teii^ùiìii  in 
UiiU  a  purUire  1'  obulo  loio.   Da  più  di  un 
mese  la  erittoicriiione  è  aforta^il 
ao  non  scema  aocoia. 


•     I  cartegi^i  di  Berlino  affermano  che  il  mi- 
I  nistern  tion  perni  a   (icio{;li«r8  la  Camera. 
!  Tnl!i'vi,i,  ?i:-ivir!(i  nW  Jftvaf,  la  pace  non  i 
piti  po-isihile,  bi.toi^na  che  o  il  minj!tt*ro  o 
la  Camera  abbandcir.i  il  fH><io  ,        !  viruj- 
5  ria  nari  dei  più  pers'-v^r'Hlt  e  dei  più  pru- 
deati. 

■^atmt  LUI  Ligtv.^f  I 

I'  Auslri.\  «Muse 
rifugiano  en- 
fa  riaeoatro 


La  Siniitjia  ha  q-isnlo  appr^s-'ot 
Il  .sindaco  di  I'.H'-.  i.ìj  (iiri.ntn.ia  ,1  a  i  cnj) 
é  atllo  «lintr^!-!.    [i' 1    Huii  avor  .idviiipilu  il 
duo  dovijrr  iio  II!    piniioni  di  leva. 

La  guardia  ua^iiiiiale  di  Ardore  u  iiianco 
(Cerate)  nella  provincia  di  Re^rgio  (Calabria), 
di  Lirino  «  Montorso  (  provjiicia  di  MuIìeb^ 
•  di  Segriira,  Venitro,  Camcotia,  Canovilli, 
Fonefro  •  Termoli  sono  rluoilo  in  b-ittigtìo- 
i]i  niiii'iltimontali. 


Ili  Koldtjl  (lo 
olica  a  Lvri'Ira. 


Gansfiaiui)  ete  ti  jwb» 


È  avverato  il  f.itro  ■! 
un  occhio  'ligi'  insorti  die  .•>■ 
fm  la  frontiera  nnutrlsea.  C  <S 
tì\\  condotta  iridegiir»  ilrll»  Prastia  che  man- 
dò rclln  SU-iia  K'-ndlrmi  a  p'edi  eaoiTallo 
per  impedire  agi"  iiiaorti  di  i  ifogiarsi  nella 
fiontiora  ! 

Lo  wd  di  dondania  dal  frineìpo  Gma  o 
di  suoi  dinocerdi  aon  lo  Camoro,  eh'onuo 
e  sano  con  tanto  piacere  propagalo  dalla 

slampa  austriaca  ,  traggono  la  loro  M|gÌM 
da  intrìgiii  di  irnardi  reiuionani ,  wmmio 
Ytndthpèndamee  Udgt,  dolio  Rvtsia 

Vltahr 

OmpAcci  Busmitot  PMVAtr 

(  Agf-nMa  Su  fu  ni  )  \ 

Napoli  3  —  T^ino  S.  \ 
Al  Senato  prosegue  la  discussione  dal 
progetto  (li  leggo  sulle  pernioni  degl'iop 
picg4ti  civili  —  sono  approvati  gli  «Hi-  , 
]  ooli  ohe  sUbilisQ(»o  ti  «MttiiiiiM»  t  il  > 
{  minimum  degli  anni  che  dtnno  diritto  a  • 
pensione. 

,  C,*MER.<  PEI  DmiAn  —  Si  ..lu.J^ 
1  r  fii  iKinc  (h  Cisor;;!  ,  e  vicin-  ui-diuau 
'  un'  inchiesta  giudiziari^  sulle  mon«  elet* 


t«rali»||  iinni'"fif*  pure  V  elesione  di 
Spezia  — Il  «nasMO  dai  Deputati,  Uagi- 
starati  ed  impiegati ,  essendo  eccedente  di 
nao  ,  è  estratto  a  sorte  Greco  Luigi  ube 
cessa  però  dalla  dejnilaiione  di  Siracusa. 

Continua  quindi  ia  discussione  del  Bi- 
lancio del  Ministero  d'Agricoltura  e  Com- 
mercio—  a'  impegnano  vivi  dibattimenti 
intomo  alla  conservaiione  deal' istituti 
d' ineoraggiauMOlO  in  llnpoU  e  Palermo, 
aoppressi  diOl  CoamkrfoiM  —  ne  è  dc- 
libertlt  la  oAuemnoBe  ,  ed  in\ita8i  il 
Hinittera  t  nrairalnv  lo  leggi  che  deb- 
bano regolarli. 

HapeU  4  —  Torino  3 

Pcten  S  —  Un  ^rwlama  dell'  Autorità 
ingiunge  alla  popolaiioaó  di  non  p^ader 
|>arte  nè  diretta  ,  nò  iaiiretta  ali  insur- 
rezione  polacca  :  altrimenti  incorrerebbe 
nel  reato  di  alto  tradimento. 

Lemberg  Ì  —  Combattimento  presso  0» 
ienvice  (?)  —  i  Russi  furono  battuti.  — 
Ciriì  40  individui  ebn  taatavano  di  raf^ 
{luiigem  gl'  insortì  polaMU  ftnono  |VMÌ 
e  qui  ricondotti  —  Venne  anche  oattM.» 
rato  un  carro  oarico  di  armi. 

Corfà  Sf  — Furono  dati  ordini  pur  far 
cessare  tutti  i  lavori  militari  la  corso  dì 
esecuzione. 

Bmbatf  18  — Assicoran  oh»  Hcr&t  sia 
strettamenta  Mo««aii  •  aofflrt  BUOWaMt 
di  viveri. 

VliTIIU  DttHPACC» 

iVapsJt  4  —  IWiM  4 

NeW'York  ti  —  Burnside  trovasi  sem- 
pre sul  Potomac  —  1!  Ministro  del  Me*- 
sieo  a  Wasliinfion  ri  l  un  .ontro  il  per- 
messo rf^to  HI  francefii  di  fare  approwi- 
gionamenti  ,  e  no^-nto  ai  Messicani.  Se- 
vrard  rispose  che  il  divieto  si  estendeva 
a  tutti. — Cambio  1G5,  oro  50. 

Yerwrwt  4  •«>  Parlati  dal  auieidio  di 
Doblad»-~IKa«w*réo  tra  Ortaga  e  Go- 
BMmlbrt  —  Avvengono  nunerote  diaenio- 
ni  nella  guarnigione  di  Puebla  — Assicu- 
rasi che  80,000  Messicani  male  armati 
amno  concentrati  a  Puebla  ,  Messico  , 
Querelano;  Guer-.  ro — ^Le  fortitlcazieiii  di 
Puebfa  con  1^1  no  200  cannoni  ;  quelle  di 
Mmuco  ^iltrcttanti. 

Sì  ha  da  Berlino:  La  discnssione  del- 
l' indirizzo  della  Ci^mera  dei  Signori  in- 
oomineerA  ^oved).— La  ComniaiiiMie  del 
bilancia  adottò  1'  emendainaBto  Feifeo- 
iMefa,  di  dìaeutora  il  bilancio  1863  colla 
riserva  di  tenere  responsabili  i  Ministri 
per  !n  spcsf:  incoslitii7Ìoiiali. — Il  Gene- 
rali- Aivcnsleben,  aiutante  del  Re,  è  par- 
tito per  Piatrabuiio  per  gili  attiri  di  Tft* 
ìuntii. 

RENlilTA  ITAIJANA  —  ì  FM'i-mo  Utìif 


n  3  cerreate  lourrivui  «al  nnrciapìadi  ddla 
Villa  XaiiimBle  una  catcDella  dawelogio  d'ero  ia- 
r.an  dm  medaf licei  ed  un  toclla  altssnlì. 
Avri  una  ci/mpctcnte  ouacia  chi  la  c«g 
ali'  iBnaiaulnamae  di  qoeste  ^amla. 
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PUNGOLO 

GlOtWALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


/•TSclo  ii  Rfil.iiioBt  a  ai  iUii-iii'ilMitm  i  lii* 
.n  «Il  TuU.la  Httuio  Roiit  al  Hmalcllii 
La  óiilrìbtitoiia  ^nicipala  t  itnili  nora  Mniteolmu  R.  Il 
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LA  MARINERIA  MILITARE 
lialUuiA 


I. 

Se  la  chiamala  del  marchese  Ricci  at  Mi- 
J^^fM™  Marina  aveva  inspirai*  a  molli 
la  fldueiA  di  vedere  la  crraiione  della  noalr» 
Marineria  da  jnierra  rianimata  da  una  mnno 
ferma  e  vigorosa  ,  d.i  una  capaciti^  pratica , 
"wlf  ""''''^nea  di  Ini  dimissione  recò  quindi 
nrfh  poco  3L-OQforto,  la  sua  corta  preisenaii  al 
Ministero  non  fa  hittam  eenza  qualche  buon 
«(Tetto. 

Perocché  ,  se  aUrn  non  avesse  fatto  il  si- 
gnor Ricci  ,  che  richiedere  dal  cav.  Luigi 
«orghj  una  Memoria,  che  ora  fu  pubblicata. 
BUI  bisogni  .Iella  nostra  Miririeria  ,  è  gi^ 
questo  per  -i>  solo  un  seinzio  di  aon  poca 
importaoxa  e  che  noi  vogliamo  credere  non 
rimarrA  sanri  importanti  conie|jiierz\ 

La  Memoria  che  il  cav.  Horg^hi  ha  «crit(o 
sulle  conditioni  della  nostra  Marineria,  e  di 
cui  fe'  cenuo  la  nostra  corrispondenza  di 
Torino  di  jeri  ,  à  tal  lavoro  ,  dettato  sonzi 
spirito  alcuno  di  parte,  con  sode  e  profonH? 
cognizioni  ,  frultv  di  lunghi  studii  e  di  o 
sQrvaxioQi  preziose,  che  dovre-hlia  bastare 
richiamare  Reriamenle  1"  attenzione  del  Go- 
verno e  del  Parlamento  ItiUano. 

Noi  riassumiamo   quel  lavoro  ,  e  motten 
dona  in  evidenza  i  tratti  principali  veniamo 
svolgendo  una  della  più  serie  questioni  che 
iolaressano  l'avvenire  dell'  Italia. 

La  prima  osservazione  che  satta  all'occhio 
di  chiunque  si  faccia  a  riguardare  la  carta 
geografica  doli'  Italia  ,  ò  che  l'Italia  d  anzi 
tutto  potenza  marittima  —  ossia  che  la  sua 
influenia  politica  avvenir*  si  fonderà  anzi 
tutto  sulla  sue  forze  marittime  ,  e  la  sua 
gi'indezia  ,  la  sua  importanza  dipenderanno 
dall'  e^isere  o  non  essere  il  Mediterraneo  un 
lago  italiano. 

Una  volta  padrona  anche  delle  sue  pro- 
vince che  ancora  sono  in  potere  dell'Austria, 
l'Italia  si  trova  didin  a  settentrione  da  for- 
midabili barriere  naturali  quali  sono  le  Al- 
pi —  Che  se  quelle  barriere  sono  valide  con- 
tro invasioni  n'raniere.  sono  altresì  potenti 
ritegni  all'  Italia  perchè  guardate  dall'  altro 
versante  da  due  grandi  nazioni,  la  francese 
«  la  tedesca. 

Del  resto  una  volta  padrona  di  tutta  la 
catena  delle  Alpi,  di  lutto  il  ano  territorio, 
l' Italia  anche  con  poche  forze  potrebbe  re- 
spingere una  invasione,  e  al  certo  non  pen- 
serebbe a  farne  alcuna  essa  medesima. 

Ma  se  la  sua  considerazione,  la  sua  in- 
■uenu  in  Europa  si  dovesse  bisare  sola- 
mente sopra  la  sua  importante  difesa  delle 
Alpi,  r  Italia  presenUndo  nno  sviluppo  di 
parecchie  centinaia  di  miglia  di  coste  indi- 
sse, sarebbi'  sempre  ^na  potenza  secondaria. 

Una  squadra  francese  od  inglese  che  si 
presentasse  innanzi  a  Genova,  a  Livorno,  a 
Napoli,  potrebbe  d>!ltar  legge  al  Governo 
Italiano. 


Soltanto  adunque  nn»  f»rta  marineria  da 
guerra  —  per  ragione  aiipanto  d..|la  sua  con- 
iigurazionapenisularo— può  elevare  l  lulii  al 
posto  ,  che  le  compete,  di  potenw  di  primo 

Vi  ò  pure  nn  altro  ordine  di  considera- 
zioni, che  riesco  a  questa  medesima  eoncìii- 
sione. 

y  Italia  è  una  nazione  essenzialmenta  a- 
gricola  la  quale  non  potrà  mni.  per  difefto 
<U  combusliljili  e  di  minerali,  f,,ro  una  se- 
na concorreoza  alla  FnnM  «  all'Inghilter- 
ra nella  produzione  industriale  ;  ma  potrà 
elevarsi  a  una  grand,  p^enz»  economica 
colla  manifattura  e  col  commercio  dei  mi„ì 
importanti  prodotti  agricoli.  —  La  produzio- 
ne agricola  in  Itsiia  ù  ancora  susceltibiirt  di 
uo  grande  sviluppo  e  queilo  non  pu4  dar- 
glielo che  il  commerrio. 

A  mi.'iura  che  i  prodotU  trovano  più  largo 
«  rapido  lo  sfogo  sulla  via  dei  mercati  «ste- 
ri, la  produzione  raddoppia  i  suoi  sforzi  — 
'!  in  Italia  la  produzione  «ericola,  col  dila 
tarsi  del  commercio  muitiimo  .  ha  ancora 
campo  a  raddoppiare,  a  triplicare  i  suoi  ri 

'•ultittì, 

I."  Italia  quindi  poi  trovare  una  larg-a  sor 
Ketittf  di  ricchezze  nelle  liidutlrie  che  atten' 
dono  a  trasformare  ì  prodotti  agricoli  ,  a 
nell'alimento  di  ([««".la  produzione:  ma  e 
r  agricoltura  e  leinilustria  trasformatrici  dei 
prodotti  agricoli  devono  attendersi  1'  impui 
"0  vivificatore  dal  commercio. 

Il  commercio  marittimo  che  rese  cosi  gr.m- 
di  e  temute  un  tempo  le  repubbliche  di  Ve- 
nezia ,  di  Genova  e  <li  Pisa,  devo  e  può  esso 
solo  renJere  un'altra  volta  grande  e  patente 
l' Italia. 

.Ma  perché  il  commercio  marittimo  Quri- 
sca,  si  sviluppi,  s'innalzi  all' ;ipjce  del  pro- 
dotto è  imlispensahile  che  la  potenza  mnrit 
lima  dello  Stalo  a  cui  appartiene  aia  tale 
da  protett'gerlo  contro  gli  attacchi  delle  na- 
zioni emule  e  gelose. 

Più  ancora  :  se  il  Meditorraneo  non  è  un 
Iago  italiano,  l'Italia  non  può  dirsi  nò  indi- 
pendente, n*  libera. 

Senza  tener  conto  dcll'lnghillerra  la  quale 
pa!ssi«de  pure  stnioni  militari  importantis- 
sime nel  Mediterraneo  ,  o  ancora  di  questi 
giorni  tende,  coi  fatti  della  Grecia,  ad  e- 
slondervi  la  sua  inOuenza,  le  coste  del  .Me- 
diterraneo sono  popolate  'ì.i  nazioni,  alcune 
già  potenti,  e  altre  capaci  di  divenirlo  ,  co- 
me la  Francia  ,  la  Spagna  ,  la  Grecia  ,  la 
SinTonia, 

Uve  l'Italia  non  domini,  sari  dominila  da 
qualcuna  di  queste  nazioni  o  forse  da  tutta 
in.sieme.  Anzi  il  signor  Borghi  osserva  acu- 
tanaente  che  llnghìllerra  forse  da  altro  mo- 
tivo non  fu  mossa  a  cedere  le  Isole  ionie 
alta  Greci')  .  fuorché  dall'  idea  di  contr.ip- 
porai  nel  Mediterraneo  una  potenza  maritti- 
ma che  sotto  l'inniiunra  iagle.se  controbilanci 
l'italiana. 

Le  forze  di  terra,  per  quanto  grandi  .  «1 
certo  non  possono  valere  a  difenderci  d<  un 


attacco  dal  lato  di  mare ,  ove  un  immenso 
sviluppo  di  costa  di  agio  al  nemico  di  >ce- 
gliar  a  piiccr  suo  il  punto  d'attacco.  La 
forma  allungula  del  nostro  territorio  renda 
anche  lento  «  difficile  il  concentramanto  del- 
le nostre  forze  terrestri  in  un  dato  punto. 

Quindi  r  Italia  non  può  assicurare  la  sua 
indipendeni»  e  liberti  .•solUnto  con  un  eser^ 
Clio  di  terra,  l.'n  iiumico  che  abbia  un  pa- 
tente naviglio,  colla  ceUrìU  chi  dà  oggi  il 
vaporo,  può  operare  uno  sbarc.»  su  un  dato 
punto  ,  fortificarsi  .  e  mantenervisi  approvi- 
gioitalo  e  sostenuto  dal  lato  del  maro 

Per  tuttociù  r  Iialii,  per  poter  dira  assiea- 
Mta  la  sua  esistenza  stesM,  bisogna  che  sia 
polonio  nel  Mediterraneo  e  abbia  quindi  u- 
ni  nona  capace  di  difenderla  contro  qualsia- 
SI  stucco  possibile.  ^ 

Or*  .  quale  dovrebbe  essere  la  forza  di 
questa  flotta  '  Per  qual'  epoca  convarrebba 
averla  in  pronto? 

Ia  possibilità  di  rapidi  e  imprevisti  aventi 
richiede  la  m-issima  sollecitudine  nel  prov- 
vedere al  bisogno  di  una  potente  znarine- 
''I»  —  Abbiamo  in  prospettiva  U  guerra  dal 
Veneto,  e  par  questa  occorre  indispensabil- 
mente  una  IlotU,  che  or.i  .mwra  non  eiinte, 
ma  la  guerra  dei  Veneto  o  il  poi-sesso  di 
tutto  il  nostro  territorio  potrebbero  solleva- 
re gelosie  0  inimicizie  che  oggi  non  preve- 
diamo ;  troveremo  forse  qualche  alleato  di 
più,  ma  fors'  anco  molli  nemici  cha  ora  non 
conosciamo. 

Ove  ciò  accadesse,  non  sarebbe  più  1'  Au- 
stria che  occorrerebbe  combattsre  per  terra: 
guai  a  noi  so  allora  non  rossimo  pronti  a  di- 
fenderci por  mare. 

l'na  flotta  adunque  ci  occorre  anche  par 
compiere  la  liberazione  del  nostro  territo- 
rio, a  più  ancora,  come  si  disse,  per  conser- 
vare e  garantire  la  nostra  indipendenza. 

Nessuno  indugio  sarebbe  a  tollerarsi  nel 
provvedere  a  questa  suprema  necessità  :  la 
creazione  di  una  flotta  italiana  dovrebbe  es- 
sere deliberala  immantinente  e  rapidamen- 
te compiuta.  Già  troppo  si  perdette  di  tem- 
po in  misure  poco  acconce,  iiuufQciaoU  ad 
ncerle. 


HOriZIE  SUL  TRAnATO 

41  CoDimercla  FraMo-lteUsM 

Li  Perseveranza  pubblica  ,  in  data  di  To- 
rino ,  le  seguenti  notizie  sul  trattato  di  com- 
mercio coiichiuso  ultimamente  a  Parigi  tra 
r  Impero  francese  e  il  Regno  i)'  Italia.  Noi 
la  riferiamo  da  semplici  croiii;>li,  aspettando 
il  tasto  del  traitato  per  poterlo  eaaminara  e 
giudicare  con  piena  conoscenza. 

Toi-i>n>  1  febbraìB. 

I  principii  gui  quali  poggia  la  legislazione 
ecunumici  <i'  lulia  sono  quelli  della  libarli 
del  cuinniercio  ,  conciliati  però  cui  riguardi 
che  non  dnYuU,  nelle  pre.ieiiti  condizioni  dei 
pae.ie  ,  alle  industrie  ed  alla  li;uuza. 

II  nuovo  trattato  di  navigazione  e  com- 
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memo  conehinso  colla  1-  runcia  t''  r>ibc<latu  au 
qmato  norme. 

L' interesse  d' Italia  consigliava  alUmente 
si  Gofirao  £  dire  asMtto  n«o1m  alle  no» 
•Ir»  filuloBi  cnminniciali  colta  Fnnda.  Il 
tnltato  ha  |wr  iacepo  di  ooMacran.  nell!i»r- 
dioe  dagl'iàtictiii  juateriali,  U  eoinii«">nza 
di  poUtua  cbe  dove  unire  la  Frnf  t  con 
adi  ;  desm  i,  p«r  awi  dire,  uu  nuovo  riro- 
BOietmenlo  del  Kegno  d' Italia;  ed  aw4  •«■>- 
sa  dubbio  per  elietto  d' indnn*  «Un  feten- 
ze a  rarncinarsi  a  noi,  per  essere  ammesse 
anch'  esse  al  godimento  delle  franchigie  con- 
i.ttie  alla  Francia  da  noi.  Sotto  il  punto  di 
vi$:a  degl'iutereBBi  commerciali  d'Italia,  era. 
pure  di  gomma  convenieTirn  r-hf.  fissero 
assicurati,  per  meno  di  fonauli  iiti)ivilazio- 
ni ,  i  vantaci  concessi  dalla  Francia  all'In- 
ghilterra ed  al  Belgio  coi  a«ai  leéisti  trat- 
tati con  quelle  potenze. 

]>ae  sono  le  iraleric  principali  lìe^li  ac- 
cordi stebiliii  colla  Fr.mcia  :  la  itavi^aziouu 
ed  il  commercio. 

Dupo  la  riunione  delle  Provincie  itaUautì 
in  an  sol  regno,  la  Krancu  applicò  a  tutto 
il  territorio  tianllo  agii  Stali  Sardi  il  tratta- 
nento  da  essa  accordato  all'  antico  ragno  di 
Sardegna.  Per  ciò  la  aavigaaione  italiana  (at- 
ta rimase  asagggettaU  «i  diritti  diffarensiali 
che  si  pagano  net  poli  finaceu  •  aia  per  il 
eanmiKin  dirette  JeMvdWto  eM  diretu- 
nente  <i«  i  pertl  ulT  tane  e  deD'  allra  Sta- 
to ),  cIm  per  n  eommereio  indiretto.  Si  olr 
tot>ne  dalla  Francia ,  col  traltatu  sottoscritto 
che  non  si  paga^ero  più  dai  nostri 
enti  i  diritti  dillerensiali  per  il  com- 
mercio diralto.  Quanto  ai  dri''.>  •UITerenzìali 
sul  commercio  indiretto ,  il  mantenimento 
di  essi  è  per  la  Francia  un  priticipio  ,  lì;»! 
(pi»Ie  non  ha  polu'.o  finora  F.cQHi..rsi. 

Un  altro  effeMo  del  li  formiLT  t  :.e  dei  Ke* 
gno  d'Italia  fu  questo,  elio  la  levigazione 
esercitate  dai  bastiinenu  irancesi  fra  i  di- 
vorai porti  italiani,  Genova,  Livorno,  Nij  i- 
li,  ecc.,  diventò  nn  vero  cabotagi;io,  il  <jii;il«, 
a  norma  della  lioslra  legi-slauono  ,  i.  -i:  a- 
vrebbe  polulo  catru  lasciata  libero  aila 
Francia  senza  reciprocità.  Nondimeno,  il  tio- 
Terno,  non  volendo  portare  un  grave  acapito 
al  aerrigie  aiarittiaw  delle  «oste  italiane,  « 
findicand*  un  foaae  enH  die  il  eom- 
iaerole  fnamm  wmmt  a  nilrire  In  aeg«ilo 
«ltawli«ai«MÌ'ItaUi,  tHoift  ehe  centi- 
BWiaBe  r  ««-nUo  il  qnMto  cabouggio  in 
ti»  fimiiMii  ti  Irregnltn. 

il  InttalD  ooMhiuo  tealè  teade  più  rego- 
bire  fneatft  «tate  di  «eae;  11  dette  eaboUggio 
fu  concesso  alla  Francia  espressamente  -,  e 
quanto  alla  voluta  reciprocità  ,  la  Francia  , 
nofi  volendo  assolutamente  decidersi  ad  ac- 
corilarci  la  libertà  piena  del  cil'utagtii" 
sue  coste,  si  risolveva  però  ad  accordarla  ai 
DO:  Iri  bfiliinenl  ■  a  vapore  sulle  coste  d'.  l  Me- 
dili rraneo,  compresa  l'Algeria.  Dench'  in  or- 
din-)  a  questo  articola  le  nostre  <;otiocNSÌuiii 
siano  matigiori  di  quelle  della  IV mcii,  eoij- 
vieii  osservare  (jmr.ti)  sia  la  tons^li.i  u.v.li- 
zionale  della  Kr.mcia,  rimpetto  ad  c^'iu  nri- 
zione  sensa  eccezione  nella  mateiia  ih  cuin- 
mereio  e  di  iiu\  inazione  ;  mentre  l'iiah.i  fi- 
dando nell'  attività  della  sua  laarineria  mer- 
catilile,  iieU\>pui-ositì  ed  abilitii  dei  suoi  ma- 
rinai, nella  propria  attitudine  al  commercio, 
non  esitò  gii  da  parecchi  anni  a  largheggia- 
re, in  fatto  di  franchigie  eoenomldie,  al  pari 
dell'  Inghilterra  ,  anche  verro  le  aaiioni  pni 
ftdeli  ài  nroieaioniauie. 

IdCne  a  diritte  di  petente  impoeto  alle 
barche  corollare  italiane  sulle  eeiie  dell'Al- 
geria, il  quale  era  di  lire  ital.  80O,  Al  tir 
dotto  alla  metà  di  questa  nomma. 

Queste  sono  le  modificazioni  priacipali  re- 
cato dal  recente  trattato  alla  nostra  condi- 
tione  riguardo  alia  navigazione. 

Pasao  ora  al  oommeroie,  cio6  alla  nuove 
tarile  degeaaU.  Fu  piMa  par  litie  la  tarilta^ 


fran<:i>-bel|;à. 

Le  diminuzioni  di  dazii  accordate  dalla 
Francia  all'  Inithillerra  ed  al  Belgio,  faceva 
al  copimercie  italiano  in  Francia  ana  poaip 
lioae  aisai  iniériere,  dalla  «piate  il  vmA  eoi 
twttate  tnmeo  italiano.  Era  ben  neterale 
che  eeneedendesl  a  nei  daOa  fVnifia  le  ii> 
duzioni  da  essa  concesse  al  Belgio ,  noi  ao- 
corda^mo  in  eontraecambio  le  steise  ridu- 
zioni che  il  Belgio. 

Nondimeno  si  fecero  alcune  eccezioni.  Ra- 
gioni fln.inziarie  volevano  che  si  mantenesse 
un  dritto  suH'oiiportazione  dei  zolfi  dalla  Si- 
cilia: fu  stabilito  perciò  un  dritto  di  Uri  1 
)i<  r  quintale.  Un  dritto  eguale  fu  impoi-to 
.Illa  f-^iportaiionf  degli  olii  da  tutto  il  terri- 
torio dui  rietrno  ,  puf  la  stfssa  ragione  ;  il 
diritio  per  ['  e.sportazinne  degli  olii  ara  di 
lire  (1  per  lo  pruvinci*-  napoletane»  a  di  OMt. 
30  neii  iUlia  supcriore. 

Il  dazio  suir  importazione  dei  te^^'^iiii  di 
seta  fnncesi  essendo  slato  r'.do'.tD  .»  liiu  3 
al  eh  lo^'ramma  dal  Belgio  e  dal  /ollvfrpin, 
si  dovette  accordare  la  stessa  iiduiiouc,  tou 
questo  per')  chu  i  applicjzione  di  quel  dazio 
toste  stata  gradatamente  e  protratta  fino  al 
1867.  Furono  ccoeltuaii  dalla  ridanone  i 
velluti  di  seta. 

8i  atantono»  «ni  vini  e  mflt  apìiiti  fraa- 
eeal  la  lagìaliBoiM  In  ^fore. 

Si  ottennero  iuirimportnioae  in  Franeia 
di  paraeehi  arikeli  itetuni  ridnrioni  mag* 
glori  di  quello  portato  dalla  Uriftn  conven- 
zionale mnce^lga ,  e  uutasima  sui  frutti , 
sulle  paste  t  ani  pesci  marinati ,  formaggi . 
trecca  e  cappeHl  di  p^Kli^.  aranci,  .sugo  di 
repcilizi.i,  manna,  ecc.  Si  f 'tenno  l'eiseiizione 
sul  sommauo  e  sai  auj^hi  di  arancio.  La  ri- 
duzione sut^li  olii  è  iinportanle:  non  paghe- 
rAtiiio  più  che  lire  3  p"r  quintale,  mentre 
prima  ne  p'givaiio  dodici. 

Da  queste  sommarie  indicazioni  si  può  de- 
sumer.. tliD  il  trMìato  e.  l'<  Fmicia  ò  l' ap- 
plicazioiie  ,  j  .  ufo  n<it>lra  ,  dei  principii 
che  gi:'»  desolarono  si  lodevole  e  proficui»  at- 
liviti  l'conomica  nellr  ]iiovincie  gc(!«nU'Ìj- 
naii  e  centrali  A'  Itah.t ,  a  che  avtaiino  la 
stessa  inn>i>'ii^a  sullo  sviluppo  dell'Italia  me- 
ridior.ale.  \  s  si  r.corge  aiiche  che  si  6  otte- 
nuto da  noi  quanto  lo  spirito  attuale  della 
legulaxione  francese  permeltaiu  ai  goreruo 
dell' Impera.ure  m  accordarci. 


Circolare  lUntiitcriale 

Il  .''otimui  dea  Déhata  pubblica  la  seguente 
dnolare  diramata  dal  noatra  aiiniatoo  del- 
llntomo  ai  Prelìilil:' 

«  Torino,  H  gmiugo  Ì86;K 

"  Diverse  circostanze  rivelano  1'  esistenza 
d'un  accordo  evidente  fra  gli  avvcr^aT'i  del- 
l'uMirì  it.'^lKtiia,  «pecialmente  quelli  che  sono 
forPL-tii  i  i  ai  iit.!:t.-  )  paese,  nello  scopo  di  at- 
livjie  ctj'i  Alidore  poco  comune  una  propa- 
t;anda  it-'ileraliva,  indiriisando- i  ai  sentimenti 
niuiiicipali-iti  e  usvifruttando  tutt»:  !<■  ucca- 
bioiii  (1  un  1  asseggiero  malconlcuto  ,  con-e- 
t'ueiiii  iialijiale  delle  tra»rormajtioiu  pnUii- 
che  e  del  diieico  d' ordinarne i. lo  naziou  ile 
nei  diversi  ftìiui  di  amministrazione,  diLiU> 
al  quale  il  ministero  ed  il  Parlamento  si 
propongono  di  porre  un  pronto  rimedio. 

»  Queata  propaganda,  inaugurala  e  emer- 
gi cameala  bvorìta  dai  partito  che  ha  per 
organo  •  Parigi  il  glffinaata  JUt  FiWMe  «  ha 
stabilito  a  Kaptrii  ed  a  nrease  dei  giornali 
che  portano  precisamente  i  nomi  di  queeto 
due  ex-eapit^li. 

"  Questi  giornali,  come  altri ,  aono  d'  ac- 
cordo ,  BUI  punti  principali  della  loro  pole- 
mica, con  i  giornali  clericali  a  con  oerti  or- 
gani del  partito  d'azione  per 'eombaMare 
r  unità,  che  qneali  ultimi,  come  per  eeem^ 
pio  ta  Miova  Bmvptt  di  Firenie,  dicUaitno 


apertamente  incompatibUe  cofla 
costituiwBalOi 

u  Quelli  aoeanì  Ma  pomno  altere  tol- 
larati  senaa  aew  per  riaultato  di  portare  la 
deeadeaia  doirantorìlA  morale  del  governo, 
che  dote  mostrarsi  1*  au-eisario  costante  ed 
energico  di  qualsiau  idea  contruria  all'unità, 
senz.t  far  naaeare  diffidenze  nel  seno  del  gran 
parlilo  nazionale,  senza  esiporsi  agli  intolle- 
rabili eecdbl  d«l  genire  di  quelli  di  eni  il 
domala  dB  Mqseli  1m  dito  reeentemento  U 
s<>pnale.  • 

.  Quindi  il  sottoscritto ,  quantunque  giu- 
dir.lii  convtiiiérite  dì  lasciare  la  più  grande 
liLerlà  di  discussione,  considera  come  indi- 
spensabile, avuto  riguardo  a  quanto  é  stato 
ora  indicato,  una  porvi  (.liauia  attiva  ed  una 
(epre«siooe  energica  e  costante  ,  nei  limiti 
della  legge  ,  riguardo  a  quella  parte  della 
stampa  che  cerca  di  combattere  I  unità  e  la 
monarchia  cistituyionale  della  diuiistia  di 
Savoia  ,  fcd  a.  dimiuuire  la  fede  nel  compi- 
mento dei  destini  della  natieno  la 
K.iiÀ  a!  vt>lo  del  Parlamento. 

<•  Il  sottoscritto  è  convinto  <^  . . 
così  contro  i  giornali  di  qnalnim cobra,  agii 
otterrà  rassentimenlo  dellapubUicaoptellMi 

>  Quantunque  spetti  speeiatanento  ainnIiH 
riti  giudiziaria  k  aorveglianza  e  la  re^res- 
aione,  perA  l'aatarilà  politica  non  deve  rima- 
nere intieramente  inattiva;  importa  invece ch« 
Tana  e  l'altra  si  prestino  un  mntuo  appog- 
gio ,  nella  sfera  delle  loro  reciproche  altri' 
buzioni. 

«  A  questo  scopo ,  il  sottoscritto  invita  i 
signori  prefetti  a  portare  la  loro  attenzione 
sugli  eccessi  della  stampn  di  cui  è  questio- 
ne, e  di  non  trasctirere  oi  farà  delle  coma» 
nicazioni  ufRcioee  ai  rappresculanti  del  ni- 
nialcro  pubblico,  o^ai  volta  che  vedranno  in 
quciiti  eccessi  gli  elejnrnti  necess-ari  ad  uit 
processo. 

Urazie  a  queste  disposizioni,  cbe  sarao- 
no  comunicate  ilal  Minit-tro  della  giustizia  ai 
funzionari  del  Ministero  pubblico  .  il  aott»- 
sci  alo  spera  '  ■■f  -i  .<jrvt,;ha:.;a  e  la  repres- 
:>ione  sarauiìu  pioulu  uù  cilic^ù,  ed  :upe(U 
riscontro  delia  presenta  circolare. 

fi  Mìrtiiiro  V,  Peruzzi. 


SOTTOSCRIZIONE  NAZIONALE 
eomaa  n.  imatiruasR» 

Ecco  il  proclama  con  cui  il  Comìlato  na- 
zionale ba  invitato  i  Romani  alla  soscriziooe 
contro  il  Jiri^aniaglito : 

.fìotiiant .' 

Le  popolaaioni  napoletane  ,  che  da  da« 
u  anni  sentono  un  fligello,  del  quale  le  ai- 
tre  Provincie  aono  libere  ,  hanno  pur  Li- 
ti sogno  di  sapere  con  un  segno  evidents 
che  questo  lor  male  privato  è  tenuto , 
.(  quello  che  è  diffatli  ,  m.ale  di  tutti  ». 

t^'iit  sto  nazionale  ieiitiineuto  con  tanta  09- 
iiilù  di  parule  espresso  nella  Circolare  d<I 
Ministero  dell' inleruo,  1  Konnaio  1S63,  iién 
poteva  es«*re  nie,;lio  cuiiyprciM»  dalle  provit- 
ele lUliune,  ed  inUitli  le  città  principali  delll 
nostri  penisola,  U».  la  uuali  primi  l'eroica 
Milano,  ^'arejf;:,iarono  subito  a  dare  1' ,  ^ern- 
piu  della  ^eucrosa  sotloscruLuue  a  prò  di-, 
danneggiati  dal  brigantaggio  ,  e  non  batti 
ora  piccolo  paeM,  che  non  accorra  ad  alle- 
viar* peeaihilmewto  1*  «venture  dei  nosln 
fratolh  colpiti»  naa  dalla  nazione  ^armato  di 
un  parUto ,  ma  da  Iwad*  di  aaaaMÌni  dx 
«  per  la  diaiolmiona  dalla  fona  pubblicai 
«  e  per  r  oro  venato  di  dova  si  sarebbe  a- 
«  spettata  una  parola  criitlana  di  bcnediuo'' 
•>  ne  e  di  pace  vanno  scorazzando  baib^- 
meute  in  quelle  Provincie. 

Questa  Eoltuscriziorie,  ingigantita  con  uà* 
rapidità  portentosa,  è  un  fatto,  il  quale  no^ 
reslnngeai  alla  aempUe*  mti^estuioiie  ^ 
càiìlà  eittadìaa  »  ma  jn  aè  ttaeliia^ 
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r  Éltitrimo  concetto  ddlaì  aa^Biditl ,  •  c6- 
■ttudiM  il  fiiebUcitO  Mi»,  «irità  e  il  dena- 
ro della  unità.  %  m  lutti»  f  eh*  ai  nemici 
dallltalia  togltoi  qaalvaqM  ragione,  «gan- 
nerh  qualunque  (kretesto  e  oiMlrerà  anche 
iiaa  volta  all'Kiurop.i  Uiin  die  U  unità  e  la 
'indipendenia  italiana  t»  nata  o  «i  miinticne , 
non  dalla  potenza  delle  armi,  ma  dalla  uoa- 
nime  volontà  4«'  popoli ,  •  «ptond*  per  la 
Ine»  »ua  propria. 
Bonumj/ 

Vai  aott  vi  Ibeaafe  sfuggire  opportn- 
ailà  aleui  par  proelaaiara  coraggiosamente 
i  toatri  Orìm,  m  aan  i  éa*  indirmi ,  uno 
ynaentato  al  magiMiiillw  neatro  Re,  l'altro 
•ll'ionperatoro  NàpÀMODa  III  ed  ambedue  ri- 
eoperli  da  ben  10,000  firme,'  aia  colla  oontri- 
buzione  pel  mouuntonto  di  quel  Grande,  di 
cui  r  Italia  t«tta  piange  ancora  la  perdila. 

Voi  accoglieste  con  entusiasmo  l'appello 
dol  vostro  Governo  ;  ed  il  Comitato  nazio- 
Ii;i1h  romanu  provii  la  dolce  soddisfizione  di 
dovere  scijuiro  il  vostro  impulso.  K  se  Ro- 
ma ,  raflrenaU  dalla  forsa  stranii  ra  ed  op- 
presa«  dalia  abÙxagUa  clericale  ,  non  potè 
coir  esempio  precedere  1b  città  torello,  non 
le  fa  seconda  nello  slancio  patriottico  ,  «d 
ha  la  lusinga  che  le  sue  contribuzioni ,  de- 
positate fattivamente  e  frammosao  ai  peri- 
CdIi  til  uvia  vi^'ilfl  Polizia  ,  fh  non  r.vpiun- 
gurauuo  U  giiuuxosiU  di  qudUa,  riusciranno 
più  sensibili  ,  siccome  mandate  da  fratelli , 
compagni  nella  sventura  ,  e  vittime  conti» 
nuate  di  un  brigantaggio  piiì  taRÌbila> 

Viva  l'Italia  !  viva  il  He  ) 
naau,  23  gennaio  1M3. 

Il  CmiUqto  n«M*«M^  nmm», 

«MSMBSBB^esaas. ' 

INSURREZIONE  OEILA  POLONIA 

riii'criamo  dalla  Gazzetta  Nacionale  ài  Bit' 
lirio  le  seguenti  notizie  che  le  maada—  dt 
Vansavia  iu  liata  del  25  gennajo: 

Ieri  arrivò  qui  Li  po^ta  celere  da  Siedice, 
e  portò  gì' intestini  d«il  gen.  Tacherkassoff , 
che  fu  ucciso  dagl'inaoiijiaBlI  aaaiitra  araqni 
avviato  da  Siediitz. 

11  cuniiu'tute  ritcr'i  che,  a  qualche  miglio 
da  i:iedlce  ,  iiou  luugi  da  Biala  ,  comparve 
improavisamente  una  colonna  di  circa  l.CXN) 
uomini,  ansati  di  picche  e  di  rcvoluen  ,  « 
gli  gridò  di  teffiMM,  Avendo  egli  obbedito, 
gli  si  domintò  miiiU  4ei  passeggieri.  Quan- 
do videro  il  nome  di  Yacherkasiraff  ,  aaalt> 
marono;  questo  appoafft  "Cambitiaa. 

Allora  apriroM  u>  apairlalio,  •  diehiararo- 
no  al  geaerals  die  aadna  aalla  eamasa  che 
agU.an.«ondaniialo  «iWiU  dal  comitato 
Milaiiai»  ,  a  tosto  tuo  di  quegl'  individui 
apar6  .contro  di  lui  un  retvlver.  La  palla 
gli  tìraoUimò  il  capo.  Indi  trascinarono  il 
cadavere  fuori  della  carrorzs,  gli  tagliarono 
il  vunire,  US  estrassero  ^1  intestini ,  li  get- 
tarono nella  carrozca  postale  e  dissero  al 
condvltore  :  portate  questi  al  principe  Co> 
Btanlino  ,  giaccliò  il  corpo  lo  terremo  noi , 
per  provare  ai  ;ia;>ii-i  superiori  ch«adain^>i* 
Ino  puulu^lmenta  ;ii  loro  ordini. 

Si  nana  che  Tscheiki^^oiT  tra  stato  man- 
dino dttl  liio?flt(-nL-iiiu  111  liiliuiislo  militare 

coii'-ro  jj.ji^iiii  di  C^ftliii  ,  e  aveva  tlr- 
n'.Alo  1.1  ^>:u;sai!,t  di  uiorliì  couU'tj  di  cibi. 

Siiaili  caai  avvengono  quasi  ogni  giorno. 
Ali'  incontro,  l'inteudciile  generale  dell'eser- 
cito, eenemle  Siuelnikoff ,  ebo  portagli  seco 
|Ì0ll,OOD  rubli  ed  era  stato  asaaiito  per  via 
digl'iaaarcMitt  mao  trattato  pi^  miaaaan- 
ta.  IH  À  duHnmto  e  pregata  eortesanante 
di  «onaaCnMa  1  100,009  rubli,  e  gli  si  die- 
da  tuia  TWanU  ,  aottoacrilU  dal  comitato 
Muonale ,  par  qa«ila  somma.  Tali  aono  gli 
insorgenU. 

Più  imporLinto  i'  fstto  che  si  narra,  a- 
vere  cioè  tutti  i  poji;.id«atì  dichiarato  ai  loro 
«oatadioi  eli'    non  doauodano  akiui  aOltto 


1  .j  f 


139 


e  donano  Ioni  par  saninw  11  tarrcno  che  oc- 
cnpano.  ]&  tatto  ai  tfomobliero  nel  paese 
200,000  iuaorfl. 

A  Plflck  ai  vanno  a  eombattimaato  nallo 
vie  ;  durante  la  notte  i  Polacchi  al»boio  In 
loro  poter»  la  città.  La  maitìaa  le  frappo 
Forpresu  vennero  alla  riscossa,  e  fecero  pri- 
gionieri aicnni  degl' iniinrgenli.  Il  loro  capo, 
un  avvocato  chiamato  Zearzica ,  si  uccise. 

Presso  Czenstvchan  ,  gì'  insorgenti  ferma- 
rono uni  scorta  di  Cosacchi  ehi;  tunduceva 
10  prigionipvi  ,  In  di'-arrn  irorio  e  mi.fero  in 
liberti  i  priaionii.'ri.  Spi  piisrono  i  Cosacchi, 
denudandoli  altatto,  poi  li  lasciarono  andare. 

Il  Governo  é  purplssiso  e  non  M  dora  ab-' 
bia  a  mandar  prima  le  tnqppo.  FMalò  aifO* 
mo  qui  senza  guarnigione. 

A  seiTuilo  della  proclainsiior.o  dello  btalo 
d'  assedio  nella  l'ol')t.::i ,  la  O'jczetta  di  Pi>- 
Hz'u  del  ^  gtìuiaio  coaUene  la  seguente  or- 
diojinsa  del  prefetto  di  poliila,  hiogatanrate 
colonnello  Mudianow: 

<•  1.  Gli  attruppamenti  di  olirò  tra  porso- 
oe  sono  proibiti; 

«  3,  Oli  assembramenti  ìneaaadTtaienndio 
sono  intnrdetti;  del  pari  è  proilnto  amatar- 
sì  finché  passa  la  truppa;  ...  — 
3.  Le  porte  dello  oaan  dan 


chiuse  alle  9  ore  di 

•<  4.  A  partire  da  oggi  non  ai  potrà  pi(i 
uscire  dopo  lo  0  di  sera  senza  essere  mu- 
nito dì  lantani;  dn  un'ora  dopo  meuanotte 
fino  al  giorno  naasnno  deve  trovaiai  in  itrtrada; 

«  5.  Le  osterie ,  i  caffò ,  i  liateratori  aa- 
rjnno  chiusi  a  6  ore  dì  sera  ; 

G.  Tuttp  le  persone  cbo  arrivano  o  a)>- 
itandonano  la  città  devono  essere  munite  di 
passaporto.  Gli  abitanti  devono  oltre  a  ciò 
confonnarsi  alle  ordinanse  pubblicala  in  o«' 
caiiionB  che  fu  proLÌa.i  dto  lo  stato  d'ai^i^edio 
nella  Gazz.  di  polizia,  il  14  oUol»re  18GÌ  ». 


RECENTISSIME 

L'  Opinione  fa  le  seguenti  osservasioni  sul 
nuovo  prastito  aperto  dal  goTerno  pontificio: 

aaaalf«taianiono  eoatttwc*  w»  iuprcsU- 
to  di  «ina     atlkini  di  lira  italiane,  e  pro- 


pro- 
va dw  i  tento  vanteli  tnaaidl  del  Danaro  di 
^<t»'na(yo:aon»  ben  lontani  àai  sopperire 
ai  «aiiòbi  dalla  corte  ponti&cìa.  Ma  ò  regio- 
navate  il  ehf edere  se  vi  sarà  chi  farà  do- 
annda  de'  certificati  pontiiict,  «  a«.vo  it'  ha, 
aOB'  A  per  la  fiducia  che  «  ful^Mpio  cosa 
avnnga.  i  Hlàùii  nontifici  aarànno  ricono- 
scinti  dal  fOvantlteUaao.  E  non  occorre 
far  Mannan  ai»  qùsto  ealeolo  potrebbe 
esoaro 


Il  Nord  dice  dì  eii8er«  asi>)car<iiU>  che  un 
iiumeio  considerevole  di  ufficiali  italiani  ab- 
hiiUio  chietito  al  governo  di  Torino  1"  aulo- 
rizzaaione  di  i^ndei  .il  Iviui.  ico  pi-r  sf^^uir- 
vi  le  operazioni  dell'  armata  francese. 


L' indirino  del  Senato  francese  vanne  vo- 
tato,'eonio  è  nolo,  all'unanimità  meno  uno. 
(iooato  voto  i  giornali  frnncoai  te  nttribni» 
soaao  «1  ptìnelp*  Napolnono. 


La  A\jfion  sTncnlisc?-  In  n-:';::i:i  che  il  j^-o- 
Verno  france^u  abln.i  huÌliIo  .ilctiii'i  nota  ril 
gabinetto  di  Pietroburgo  per  mpegnare  >t 
governo  nMMI  nd.na«r  uodianBaM  aolk  Po- 
toma. 

Le  difficoltà  concernenti  il  trattato  franco- 
prussiano sembrano  diminuire  ciascun  gior- 
no più.  Da  'Magonxa  si  scrive  che  il  Consi- 
glio municipale  di  quella  città  ha  spedito  u- 
na  potisiono  al  granduca  d'Aaala  ia  favore 


d'una  pronta  «cetHaaioDa  del  trattate.  li'al- 
tra  parte  aainbnt  eh*  i  governi  del  "Wlrtom* 
barg  e  dalla  Btvlan'at  «aduno  nalte  aaana* 
ailà  di  eaataro  dalla  oppoaiateno  dorate  Nn» 

ad  oggi. 


Nella  Ga:z.  del  Nord  di  Berlino  si  legge: 
Vari  giornali  di  provincia,  dalle  parole  del 
presidente  del  consiglio,  hanno  creduto  po- 
ter irif'!rire  che  il  (.'ovvn.o  abbia  inteniiooe 
di  sciogliere  la  Camera.  l'o8."ismo  assicura- 
re che  non  si  è  mai  trattato  di  tale  dotar- 


CRONACA  INTERNA 

A  Napoli  va  sorgendo  ogni  giorno  più  gra- 
ve ,  più  incalziate  ,  piA  nMnaMidaa  In  ifÈ^ 

iilione  delie  casa. 

Ci  giungono  lettere  ,  rec!ami ,  doglianie 
da  tulle  lu  classi  deU.i  popolazione.  Abbia- 
mo quadri  lagrimevoli ,  considerazioni  ^^'re 
e  profonde  ,  previsioni  gravi  e  dolorose. 

In  generalo  si  accasa  di  poca  attività .  di 
improndann  il  nostro  Municipio.  Meli' te- 
onsn  v'è  Inpattnaun»  VA  poMlnfaMn  di 
augamiomi.  Hai  fatto  ft»  Mk  eha  io  gì. 
glou,  o  con  ona  scnsa  o  ean  Faftni»  vanno 
craacando  ogni  anno  autearalaBwnto,'nia> 
struosamente  ,  e  che  il  povero  ,  il  fùdoitlo 
borghese,  l'  operajo,  l' impiegato,  il  riatratte 
proptialairte  sono  pigliati  alla  gola ,  e  veg- 
gono awiciatrti,  se  andiamo  di  questo  ns« 
«0,  un  tempo  in  cui  i  sacrifici  che  si  richio- 
deranno saranno  a  loro  impossibili. 

.\lIora  la  questiono  5ar?i  divenuta  ardente, 
e  U  soluzione  immt'iiata  una  necessiti  d'or- 
dine asiioluto.  \  ijucìto  avvenire,  non  tanto 
lontano  ,  noi  vorrtìn-nio  l1i6  pOBlaBW  tteVÌU* 
mente  il  nostro  Municipio. 

Og^;i  il  povero,  l'operajo,  gimigouo  ancora, 
a  furia  di  stimli  e  di  privì^ioni,  a  pacare  Per 
una  f  UuiZ.^  uini'.'.:i,  nutb'n.a  ,  :; c QZ  arla>  SA , 
2C,  e  luiu  'Jù  calimi  di  iMie^i!. 

il  piccolo  borghese,  l'impiegato  con  fami- 
glia ,  ii  ristretto  proprietario  angariando»!  , 
lUaidiando  ani  ad»  a  anUo  voiU ,  soppri^ 
mando  la  parefan  baMori*  dnnMaUeho ,  ooo- 
nomisaando  tutto ,  aiHvano  n  apromero  dal 
loro  modesto  bilaiifite  i  dodici ,  I  qnindUd, 
i  vanti  ducati  al  muso. 

CiA  cnaOtuten  già  uno  afato  di  violomn  , 
uno  aqnilibrio  grave  ,  a  che  non  potrebbe 
durare.  Ma  che  aarà  quando,  crescendo  io 
esigenze  dei  proprietarii  in  ragione  diretta 
della  mancanza  delle  case,  si  penserà  di  elo- 
varc  ancora  questa  baso  di  fitti  ,  Accettata 
c^:/i  per  )a  cruda  ne.  p.psitA  dai  proletarii,  e 
subita  al  suono  di  patiuiunti  e  di  privaaioni 
d  ogni  genere  ?  —  Non  verrà  allora  la'^pl^ 
Stione  dell'  «Sfere  o  del  non  essere? 

Ci  ricorda  cAif.  ,  ancora  I'  anno  pa&salo  , 
quando  i  kmout.i  por  !a  carezia  dei  fitti  era- 
no all'  ordine  dol  giorno,  i^uando  le  esorbi- 
tanti pretese  dei  propri-  iini  avevano  ina- 
.spnto  la  granilo  mriFì.i  dulia  popolajione  , 
aiibiiimu  duvulu  dua  alcune  parole  gravi  a 
questo  proposito. 

I  proprielarii  sono  certamente  nel  loro  di- 
ritto daodift  te  leggo  garantisce  i  loro  averi, 
ma  dioevanw  allora ,  e  ripetianio  ora  una 
verità  pura  innontraatobOo  :  tM  vÌvIium»  In 
tempi  di  dottrino  larghe  •  twnaHaclo,  •  Mi 
quali  è  consiglio  di  prndonaa  a  di  aagrnna 
di  non  esagerare  mai  nvlla,  MOniMllo  Tnsv> 
di  un  diritto  ricono'-.cinto! 

Se  ciò  é  vero  dappertutto  oggi,  lo  è  msg- 
giormente  a  Napoli,  centro  immenso  di  po- 
polazione, ed  ove  l'Snduaferta,  il  commercio, 
il  lavoro,  non  hanno  peranco  sviluppato  una 
prosperiti  in  relazione  dei  bisogni  —  ove 
l'istruzione  non  fi  aurora  incRrdfn;iia  nel  po- 
pi: lo  l  iilntudine  ii  val<?r'i  dei  propri  diritti, 
I  ma  a  rispettare  auclui  quelli  degli  altri. 
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IL  FUMIfLO 


H  nostro  Municipio  flovrtWje  preoccuparsi 
•éi'iameiiti»  di  questa  questinr?"  ,  e  cercir*' 
di  asparecclviare  i  niiiedii.  £  vero  cha  uioUe 
Btrade  sono  in  costruiiririi-,  i  lavori  hn- 
guooo  — non  v'è  alUrità,  sopra'uttu  non  v'<> 
qMlla  wlUeitodiBa  di«  dm  derivar*  dalla 
oofdHn  dj  itt  pcfìeni*  gnm  eh»  MvrisU 
•I  paeM. 

10  qwati  «Itiinl  tan^  farono  gettat-^  a 
lana  molti.t-sime  c*se,  ma  q>ianM  se  ne  edi- 
fiiiiroDO  ?  —  Msai  poche. 

11  Muoieipio  di  Parigi  ci  &  dato  in  ciò  an 
Msmpio  cha  si  dovrebbe  imitare.  Rifacendo 
contrade,  b«ulevan1<,  s'/imrw.J  aumentato  in 
modo  »tnordinarÌ3  il  caHL>K);iatn  ili  Parigi. 
Là,  qìusdo  in  un  anno  si  sUbbricano  trecen- 
to c-ase  vecchi»!  ,  malsane,  incomode,  nello 
Rtooao  Rpszio  di  lpm(>o  s«  ■•liflca  il  dop- 
pio in  miKli"»')  ('i'<.(!izìnni  i»i"Mlche  e  ni 
provvede  (wr  tal  modo  ai  bii>>-iii  <k>Ua  par- 
te meno  fortuaaU  dalla  popolai  Iona. 

Coa  qnaattt  «iilMi»  li  «tlMnaie  dei  liaol» . 
tati  móMnd.  Vm  etatietiM  «onMitlh* 
dei  «fi  delle  ose  a  Pkri«i  nasti  vlttmì  Te». 
Cwnl  proverebbe  il  migtioramonto  progrng- 
•ì«*  ettanuU)  fin  qui.  Una  Caaacbo  uv' 
panva  1800  lire  di  Atto  ne  pagò  2200  nel 
a  o((RÌ  non  ne  paga  più  di  1400.  — 
Ciò  lavrebba  Rssere  ogppftn  di  stufSi  inta- 
remanti  e  orpeu'.i  pel  imstro  Municipio. 

Riss»ninendo  mianlo  abbiamo  dfdo,  cunsi- 
plianio  moderaziini»  ai  iir.jpriolnrii,  lacansi- 
gliinin  in  nome  dei  '  -o  stesii  interessi  ;  e 
scongiiiririMo  l' n.iitorit.x  Municipaln  a  non 
perder  t«iupo,  a  metlituu  il  problomA ,  u  u 
.■•ni  in  caao  di  riparare  alla  grande  per- 
twbttione  che,  prolungandosi  qnaato  stalo 

4Ì  MWi  MB  può  K  OIMM  di 


lari  a  aera,  etimo  g'.S  crasi  anriutii  i  l'fi  . 
ebbe  luof^o  al  Teiitro  del  Fondo  la  serata 
data  dilli  <!Ì[;nora  Ristori  a  QtWM  dei  dan- 
neggiati dal  Hrigantirrgio, 

Si  rapprenentò  il  Mnckelh  di  Sbskespeirc, 
e  il  nobile  pensiero  delK  artista  italiana  pro- 
duM  1,11  MIA  tt«  Imaft  rianllate  per  la  «ot- 
toaerJilM*  wt^tatMh.  Il  riemia  fa  di  336 
ducati,  tolta  !•  apese. 

S.  A.  Il  Daeheeca  di  Genova,  nm  aven- 
do potuto  assistere  allo  spettacolo,  conporn» 
nondimeno  alla  sotlo«crizione  aiimenlandr>  li 
cifra  deM'  inlraito  Bopraccenmtn  di  f.  .iOO. 

Domini  mattina  al  lornr,  vi    a.irà  i\r;oad.;- 

per  lo  stiMso  ?c<^po  alla  Casina  dell' U- 


Qaeata  sera  alle  7  1|'2  al  Real  Collegio  di 

Motica  in  S.  Pietro  a  %f!(Ì8!hi  si  dari  un 
MOTÌO  di  reeitazioiTi  d- j:  :iti;:3. 

QU  tlaani  reciteranno  i  brani  più  splec- 
didl  «A  Bnl,  tniadis  d' AUari. 


Ci  ai  riferisca  che  i  regi!  commlsaarii , 
■idritettiùigegneri  signori  Boniao  fl  Briglia, 
il  nnniM  jeri  ad  ispezionare  il  tronco  di 
facreria ,  eke  da  Prese  mano  mena  ad  Iso- 
lalUi ,  par  awtcwarfi  se  dopo  gli  ultimi  la- 
vori possa  esaera  aperto  al  pubblico  servizio. 

Ci  vieii  detto  pura  che  questa  mattina  sia 
da  loro  stato  redatio  il  relativo  rsppi-rfo  di 
essere  apedito  al  Kovprr.i, 

Vogliama  sperare  rhe  esso  sia  fjvorovolij 
onde  VL\-,^ii  rip;ir,»l')  \:\  v;rav<!  iiirrtiivciiÌTifri 
a  CUI  vanno  incontro  i  viaggialuii  «idNapo'i 
a  Ro^a  e  viceversa  ,  quello  cioò  di  es^^era 
obbligati  a  fare  qaal  tratti»  di  strada  in 

«)tim. 

Siamo  assicurati  che  sabato  vi  sari  una 
rusasna  nùlilare  di  tre  reggimenti  di  ea- 
wUnì»  al  C«attp»  di  Marta, 


(":ì  flcrivonn  da  At;ì..1.1  ,  ì:  (Jrifsti  paesi 
contiouaiin  si  mpre  ad  e^-cra  iiilvitati  dai 
brigjuù.  Jeri  SrCineti  di»  vicini  monti  in 
Majuri  e  vi  saccbeggiaroDO  una  casa.  N6  pa- 
ghi di  ciò  si  diedero  a  fare  degli  sfregi  sul 
«iao  ad  vM  imat  «he  ivi  abitava,  e  lancia- 
rono giù  dalla  aeale  «n  ragaaiatte,  il  quale 
nveva  .ivnto  il  torto  di  porsi  t  gridare  v»- 
d.'itdo  il  inariìrìii  che  ^ii  faceva  eoffriro  alla 
niadre.  Regittr.ile  ancli>f  quest'atto  di  bar- 
barin  britrantv<ca,  e  ricordate  a  codesto  co- 
mando militare  eh*  fni  ai  aletta  aoDjpe 
un  ptT  di  troppa» 


Il  profeasora  Sebastiano  do  Luca  darà  la 


quarta  lesione  di  Chimica  a  vaaMogit 
Operai  il  giorno  di  Domenica  8  daTeamute 


I  di  fàbbraj»  alle  ora  il  aatintar.  Balla 
scuoia  di  Chimica  dell' Uoivetaità. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

DigPMXa  EumRMI  PXITA» 

(J^enna  Stefani) 

MuMi  —  Camm  dai  Dapatati  —  Vii- 

kra  pri'si'iit'i  una  proposta  lemlcnte  al  ri- 
conoscimetito  d'  Italia.  —  Serrano  dichia- 
rò nulla  per  ora  essersi  di' ci  so  di  furo — 
C  inesatto  che  Serrano  e  Salaverria  ab- 
biano ioteo7Ìone  di  dimettersi. 

Pari^  4  —  Gl'  insorti  Polacchi  arrc- 
•tanoo  i  corrieri  —  «Mleurasi  che  diri- 
|aMÌ  TCno  lo  froaliere  della  Galiiita- 

Madrid  3  (aera)  —  Rispondendo  a  Ve- 
lerà ,  Serrano  disse:  Ir  l'otenze  che  fino- 
ra riconobbero  1'  Italia  essere  quasi  tutto 
protestanti  —  il  riconoscimento  d'Italia 
per  parte  della  Spagna  sarebbe  insepa* 
rabile  da  hik-Ud  di'i^li  avvcnimcrili  com- 
piutisi negli  ^tati  l^ntiflcii  —  La  pre- 
senta del  Ploniputeaxiario  di  France- 
sco S  alla  Corte  di  Madrid  devesi  at- 
Udrairo  a  puro  motivo  di  considerazio- 
ne p«noBaIa'->N«|»  ohe  1'  Unità  Italia- 
na aia  vn  fatto  fieub  a  compiersi— Du- 
bita che  lo  i^irìto  oattolieo  dagli  Spa- 
gnuoli  approvi  lo  ideo  di  Va]ara  —  Ri- 
corda che  Carlo  Alberto  ritardò  10  anni 
prima  di  riconoscere  Isabella  II  :  trova 

I'OBsibile  che  la  Spgna  tci'ga  una  slmi- 
e  condotta  verso  il  discondeiite  di  ijiiél 
Re  — Termina  neg.milo  che  il  Govorno 
Spagnaolo  segua  relativamente  ali'  Italia 
lo  ispirazioni  «Iella  Francia. —  Velerà  ri- 
tirò la  proposta  —  Il  Covemo  ordinò  alle 
Autorità  dei  possedimenti  Spagauoli  nel- 
la Guinea  di  aorvegUaio  perohè  in- 
crociatori inglesi  non  commettano  atti 
arbitrarti.  —  U  diritto  di  visita  sarà  «ap- 
presso tostochè  il  Governo  avrà  iiaito  di 
regolare  la  questione  della  tratta  dai 
gri.  —  Il  vomito  ò  cessato. 

Tonno  —  La  Gauetta  UffieiaU  reca  : 
La  Commissione  d' inchieata  aoi  bri|ran- 
tnggio  giunse  a  Fo^ta  la  aera  dal  s  — 
Le  Autorità  ùvili  e  Militari  noMero  ad 
incontrarla. 

SapoU  5  —  Torino  4 
Parigi  4  —  Al  Corpo  Legislativo  Pli- 
chon  parlando  della  questione  interna 
biasinu  il  regiiiia  ent  è  aottopoetn  la 
itanipa— oritioa  l*ìii|iir»ia  (avtrnativt 


negli  affari  elettorali  —  Uernanj  tratta  la 
questione  estera  ,  e  mostra  la  dilTììronza 
clic  corre  tra  la  pulitica  d' Inghilterra  o 
quella  di  Francia. 

Si  ha  da  Pesaro  che  quella  Corto  di 
AklilianUidA  assoluto  il  Vescovo  di  Fano* 
Napoli  4  —  i'ertJM  4. 

PMitito  italiano  71. 

Ptrigi  4 — Fondi  italiani  71.  IS  — 
8  0|0  fr.  70  dO— 4  1(2  OiO  id.  98.  75 
Gons.  ioti.  9S  li9, 

vuraia  DifiPAra 

Adpoft  5  —  TtriM  5. 
SerBw  4— Una  corriapondaiiia  di  Tar- 

savia  alla  Gaxseitn  Saxionak  dice:  Capi 
del  movimenti^  sono  Lonhiewics,  già  Aiu- 
tante di  campu  ili  Garibaldi ,  e  il  conte 
di  fisluevviecii  —  Il  loro  scopo  è  di  sol- 
levare le  Pronneia  rìuita  alla  Rttiei* 
nel  1795. 

Pietroburgo  4  —  61*  insorti  fllfODO  Itt» 
tati  in  più  scontri. 

Poriyt  4— Al  Corpo  Legislativo  la  di- 
scussione fmanil*  dòll'ùidiriEzo  fu  chiu- 
sa dopo  i  dìsooni  di  nìofaoa,  Kolb-Ber* 
nard  ,  e  Lamoricière.  —  Il  primo  para- 
grafo venne  adottato. — Olivier  esamina 
ìli  jii.ililh'ii  del  (Governo  ,  e  dimostra  Li 
necessità  di  iiriiTarc  allo  s.tjbil mento 
della  libertà. 

Atene  4  —  L'  Assemblea  decise  cho  il 
Governo  continuerà  a  reggere  provviso- 
riamente sino  a  ulteriore  definitiva  da» 
cisione."TQtlMìadellttiBodillQarioniaoio 
pralMiltìIì* 

Si  ha  di  Madrid:  Anodo  H  Miiiìit»- 

rn  Tosi^into  y  aiDMidamento  Rios-Rosas 
m  ila  i(itestiona  dai  Hunicipii,  assicurasi 
elie  ipii'^t'  ))UÌRiO  non  appo^orà  più  il 
GabiiieUi).  Corro  anche  voce  cho  O'Uon- 
nell  scioglieià  la  Camera  dopo  la  diaeni- 
siane  dei  Bilancio. 

-\apou  5  —  Tonno  5 

Po$en  4  —  1  coscritti  di  Varsavia  ri- 
cusano (li  dari<  il  giuramento. 

ProMù forte  4  —  L'Europe  continuando 
a  dare  il  riassunto  della  note  della  Tnr- 
cliia  a  dalla  Serbia  reirtiaa  atta  qni- 
stìona  delle  armi  dioe  :  La  Sorbi*  ri- 
spose non  avere  intenzione  di  minaccia- 
re la  Turchia  ;  ma  si  commosse  ai  sin- 
tomi rainaccianti  la  pace  Europea.  Pre- 
vedendo prossima  la  guerra,  e  temendo 
per  la  sicurezza  della  Serbia,  il  Governi> 
vuole  che  i  Sorbi  ù  esercitino  all'  armi 
S'tnD|B]»i  ponti  a  loipngw»  ogni  in* 
vasioM. 

Piefrotiiiyo  4 — Noatia  (?)  Aintant»  M- 

r  Imperaton  venne  attaccato  presao  Bià- 
la  dafl' inorti,  i  quali,  dopo  duo  ore  di 

combattimento,  ritiraronsi  verso  Zanan 
lasciando  42  morti,  e  feriti.  —  Il  Gene- 
rale Likhatcholf  attaccò  gl'  insorti,  di  cui 
uccise  21  0  4  Tace  prigionieri.  —  Un  al- 
tra banda  passò  il  Njemea,  a  «ompirva 
nel  circolo  di  Trokl. 
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IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


^riMiaei*  frue*  iì  potu  >■  iriaHIr». 
Wlmittm  H  Un  in  pmponltM. 
W  r  luHt  mnft>r> ,  trtBMM 
Va 

:  U  MARINERIA  MILITARE 

II. 

J!^*  J""  Pot*"'»  *  necessari»  all'  in- 

ml^r^.i?**'  •''.«."'«"■•eir..  alla  potenza  codi- 
mereiai,  e  pol.hca  dell"  lUlia  .  come  giun- 

r.  IL*'^-  «rrivalo  a  questo  punto  del- 

l,\T  che  nessuna  delle  maa- 

«r-  P<ìK;".'n»ritlime  è  m»i  rl,„cita  ad  a- 

IM  h!„,-  i'^T*"»"  "n*  fo"'  superiora 
a  U  degi,  ,ttu,l,  macelli  di  linaa  ai  elica, 
e  1t  delle  moderne  grandi  fregale  a  elica, 
«n.n.'i??'"  .'?n*'derai,do  ancJi»  come  e. 
ventualUà  qua»i  impossibile  un'  alleania  del- 
tlrTT  "  '  l'iKhilt^rra  contro  l'Italia. 
coDchiude  che  r  ruiii»  per  avere  ii 


L.  Il 


*.  M 

T.  M 


vigli  sarebbero  tulli  pronti  e  riuniti  il  gior- 
no  d  un  combattimento  ♦ -  Da  tutto  ci6  8Ì 

Ad  ofni  modo  nella  quealione  della  spe- 

Uoni  di  spese  ordinarie  m.nleniamo  12  fre- 
gale appena  mentre  la  Francia  coir  i.lessa 
cU««*aT^'??'  ^2  fregate  di  prima 

classe  anche  U  va,c«lli  di  line..  U  deficU 
di  proQllo  è  dunque  e»i.lent«mente   di  U 


,1,^  i_  .   """o  "  rango 

che  le  SI  compete  come  potenza  mariUima, 
dOTrebbe  essere  in  grado  di  presentare  in 
linea  di  battaglia  almeno  ii  vascelli  di  li- 
ne*  ad  elica,  e  14  fr,-Ki,io  del  medesimo  ge- 
nere. E  conpmanJo  che  p*r  varia  cagioni 
?°«^r  T'esca  mai  ad  avere  disponibili  più 
li  ^<""»«  marittime,  ne  conchiuie 

cJie  noi  dovremmo  avere  almeno  16  vascelli 
•  it>  rregute. 

M»  perchè  (Questa  foru  pud  sembrare  so- 
terchia  IQ  ragibne  dei  nostri  meni  econo- 
mici ,  Il  sig.  Borghi  osserva  che  noi  apen- 
«amo  adesso  m  un  anno  per  una  marine- 
?*'  n/f  »P,P*'»''>  PO'*  una  debole  «qua- 
dri,  aC  milioni  tra  apese  ordinario  e  stra- 
orlinarie  —- mentre  la  Francia  eli*  ha 
wstelli  di  Itoea  a  grande  velociU,  e  38  fre- 
gne ad  elica  di  grande  velociti,  non  spende 
the  l-W  milioni. 

To,{liendo  quindi  dal  nostro  budgti  della 
marini  i  20  miliuoi  die  sono  destinati  per 
nuove  coslrutlnni  ,  ognun  vede  che  ae  la 
Francia  con  143  milioni  maotieua  80  navi 
ti  linea  a  grande  velociti,  noi  coi  rim«nenU 
I*  milioni  potremmo  benissimo  mantenere 
16  vascelli  e  1(3  fregale. 

Nelle  sole  spese  ordinane  la  nostra  M>i- 
nna  assorba  oltre  un  lena  di  quello  che 
«osU  la  mxrina  fraacn^e  :  ora.  un  terao  di 
questi  corrispjude  a  l  i  va<ieelli  di  linea  ad 
«lice,  o  12  fregale  paro  ad  elica  :  abbiamo 
n»i  questa  fona  ? 

Noi  abbiamo  un  vascello  di  3*  classe  che 
Bla  quattro  o  cinauo  miglia  all'  ora  ,  setta 
Iflfate  di  !•  ordine  a  grande  velocità  ,  2 
«or»ette  corazzilo  ,  1  fregata  di  seeond'  or- 
«M  e  3  corvetta:  questo  A  lutto  il  naviglio 
«la  noi  possiamo  raeltore  in  linea  nel  caso 
«unì  bitUglia;  in  tutto  bU  csnnoni.  vale  a 
uni  forza  inferiore  a  5  vascelli  di  linea, 
a  di  potenza  mollo  infuriare  stante  la  mag. 
'••ljol«zii  di  una  I>ne.i  più  allungata. 

Dippiù  Iq  due  corvette  corazzate  sono  na- 
d  fn  •  possono  sempre  teaere  il  mire; 

■'•UciImBnlo  quindi   potrebbero  trovarsi  in 
<f>  d'Ila  balUglia  ,  e  secondare  gii 
J'iri  legai  con  uguale  caloriti  nelle  mosse, 
"witre  II  vascello  Re  r.aianluomo  non  lllan- 


aeoza  au 


vasci?lli  di  linea. 

Donde  deriva  perA  t,nU  spasa  da  noi.  con 
Si  po.;o  profitto  ?  —  \oi  abb. 
liti  di  vipori  buoni  a  nulla  per  la  marina 
di  guerra.  Sopra  65  navi  a  vapore  ne  ab- 
hiamo  51  che  gravano  il  bilancio 
mentire  la  iio^ttra  potenza  navale, 

Questft  51  navi  rapfirvxcntai.o  una  fona 
nominale  di  12  mila  oivalli  —  precisamenle 
la  fora»  cha  si  rirhie'irrvbbo  p<?r  li  viscell 
di  linea  d'I  oltre  800  cavalli  per  cia.chuduuo 
Ma  le  spe'ie  di  ripar.tziuue  .  armamento 
ecc.,  che  la  51  navi  inutili  richiedano,  sono 
oecessari.imunto  m.-iggiOri  di  quelle  che  oc- 
correrebbero per  14  vascelli  di  liaea.  Il 

personale  che  i  pri-Tiì  richiedono  a-'«orh>i 
ora  per  sole  paijhe  e  sopr.is3olii  «00  000 
lire  circa  ;  14  vatcelli  di  linea,  provvedmi 
del  loro  personale  convi^niente  ,   non  coite- 
rebbern  in  p  'ghe  e  SJpnutio'di  al  personale 
che  603,000  I  ire ,  osa. a  207  OOO  lire  di  me» 
no,  mentre  intanto  la  m.irma  italiana  sareb 
be  effeltìvmeiile   aumentila  di  14  vascelli 
di  linea.  —  Le  altre  spe^e  iiri-bbero  anche 
minori  —  perehi  la  spesa  del  combustibile 
diminuisce  col   crescere  delle  proporzioni 
delle  catdije  ,  l'szione  dei  motori  aumenta 
in  ragione  (geometrica  diretta  delia  lorogran> 
dezza  :    inhne  le  speso  di  riparazione  sono 
mo  to  minori  in  4  micchine  da  800  civalli 
l'una,  che  hinno  p«xzi  colussali  e  aisai  più 
solidi,  di  quello  vhi  in  10  micchine  d*  200 
cavalli  l'una  che  hinno  un  numero  di  pezzi 
quadruplo  e  la  loro  sotniità  sedici  volte 
minore. 

Lo  stesso  si  dica  di  tutte  rimanente  del 
material'?,  e.iseiida  evidente  chi  nugìi  scafi, 
nell'alberatura,  negli  ogiflti  d'irmamenlo  e 
nelle  loro  riparazioni,  tu'ieri^bh-tro  ai^i  me- 
no 14  solidi  e  poderosi  vascelli  di  linea,  che 
non  r>l  piro-icatì. 

Da  ultimo  ,  il  numero  d'>gli  ufficiali  die 
quoHii  51  legni  tengono  ori  occupiti  con 
poca  o  nessuna  utilit:)  è  di  3^>S  — mentre  l^i 
•  ascelli  non  ne  richiederebbero  che  3<Ji  , 
Cijmpresi  tutti  i  rami  amminiilrativi  ,  colla 
differeaza  che  invece  di  51  navi  pressoché 
■  «utili  in  guerra,  allora  si  avrebbero  armiti 
l'i  vascelli. 

''onviene  notare  aitretl  come  di  questi  M 
bi^ilimenti.  toltine  5  —  il  Volturno,  il  Co- 
voHr,  il  IVas/iifigrlon  ,  che  sono  ampi  e  ro- 


'  «Ioni  .  MBvh*  1  feailvl  ,  tnuiaa  la  «•UulM 

L  Oftiii  ii  la4uloM  e  41  aaDlBittrutoas  i  ili« 
'B  »it  ToW»  Piltii»  Hoti!  zi  MtruMIo 
U  liilnbaiions  ^niitqiilc  è  itrUt  inoia  HoiieotlMta  N.  M 
Hn  ti  rictuMw  <mT»<a<M  a  Pa#saw»l« 


busti,  il  Dora  e  il  Tonaro  che  sodo  gii  m». 
schim  —  gli  altri  tutti  non  valgono  neppu- 
re come  t ras perti,  e  non  arrivano  tutu  com- 
presi a  12  mila  tonnellate  di  peso  —Ora 
dieci  grand,  trasporti  d«  1900  lonnellate  di 
bordo  «i-ljuno  con  soli  350O  cavalli  traspor- 
Urebbere  I  „ie.,o  peso  con  -aggier.  velo- 
eità.  e  con  spesa  molto  minore. 

Che  oosa  dunque  se  ne  fa  di  tutto  iniesto 
materiale  mutile  '  -  Il         Borghi  ^TV- 
•Ita  dal  rispondere  che  Msogna  JeJZh 
ovvero    se  non  si  trovano  compratori  ^I." 
riene  <<emo/irte.  Il  p,ese  gnad-Jn^'  »Z 
pre  almeno  tultocb'che  co^.at'^di  man"' 
tenzion,  ...nu,  senza  dar,  pro8,to  ,^^0"  . 
•  »■  toglierà  COSI  dall'  illnioria  creden- 
ti avere  una  n«tu,  mentre  non  ha 


Converrebbe  dunque  mettere  in  cantiere 
r*  ""°  »  aieei  grandi  trasporti  da  1000  a 
1^  tonnellate  ciascuno  e  decretare  la  ven- 
dita,  da  «ir-tiaarak  entro  due  anni  .  di  un* 
tr.vuina  almi-no  degli  attuali  vapori.  Ades- 
so che  si  furmsno  compagnie  nazionali  di 
navunizioiia  non  sarehhe  difficile  venderli  • 
ricavarne  il  presto  ,  in  gran  parte  almeno  . 
dei  nu<ivi  trasporti. 

Mtnchiamo  altresì  di  bacisi  di  carenaggio. 
•  poiché  quelli  dalla  Spezia  non  saranno 
pronti  che  fra  due  0  tre  anni  almeno,  con- 
verrebbe cnitruire  due  o  più  tlipptrt  o  aeali 
d'alaggio  di  ferro  per  le  navi  il  cui  peso  di 
•cafo  non  oltrepassa  duemil.i  lonnellate. 
Quinti  costosi  restauri  si  eviter<'bbero  se  si 
facessero  a  tempo  a  immediatamente  le  do- 
vute ripir;.zioiii  ♦ 

Il  governo  nostro  ai  i  anch'  esso  lasciato 
andare  io  preda  al  fanatismo  per  le  navi 
corazzate  !  Ne  abbiamo  ora  nientemeno  che. 
13  in  cuntruzione  !  Si  è  voluto  imitare  ciò 
che  Francia  e  Inghilterra  fanno,  non  osser- 
vando che  l'una  ha  ottanta  navi  tra  vascelli 
a  fregate,  e  l'altra  più  di  cento  tra  queste 
e  qu»lli.  La  proponioiie  d«ll>«  navi  corazzata 
è  adunque  appena  1|4  iii  Francia  e  di  1^7 
in  Inghilterra  :  mentre  in  Italia  si  vuol  far 
arrivare  a  più  della  melV:  13  »u  27, 

I  viaggi  fatti  dalle  navi  corazz.iie  inglesi 
hanno  mostralo  che  quesiti  bastimenti  sono 
poco  atti  al  mare  —  quanto  alle  navi  come 
il  ilfoniter,  il  signor  Hurghi  dice  che  solo  i 
marini  da  calTA  hann.i  potuto  credere  che 
foss..'rn  bastimenti  da  l]giir,ue  nelle  battaglie 
navali. 

Converrebbe  quindi  abbandonare  la  eorax- 
zalura  per  le  navi  che  furono  messe  in  co- 
struzione come  fregate  ordinaria  a  ridarre  il 
numero  delle  corazzato  a  pid  ragionale  pro- 
porzioni. 

Valliamo  ora  coma  ai  prowedercbba  ai 

vascelli. 

PARLAMENTO  ITALIANO 
«AMERA  iiEi  DEPirran 
5«dirfa  def  3  febbrajo 
l'r»sidetiia  TKcnirio. 
Lo  sedata  è  aper*!*  all'I  1|2  pjm.  Si  com* 
pieno  le  lolite  foro  ialiti. 
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IL  PUNGOLO 


L'«riUM  4*1  gipmo  parto  11  Mfoito  4dlti 
M  Mlueio  di  siriodlar*  • 


vwttnlari  4i  Isogo  e 


eommercio  ,  eh'  «n  rlmMM  «riicolo  32 
(  in««^am«nto  totinM). 

Il  niiaiat«TO  proponeva  per  questo  iiiM- 
niamento  U  somnu  di  lira  433,086.  La 
Cnmmitaione  invece  riduce  questa  «omnia  a 
aole  2612,166  lire  ;  o  in  altri  termini  ensa 
ammelio  la  spcM  p#ir  i  ■^ei  istituti  tecnici 
esistenti  iip)  ISfi'i  I  Torino,  Milano,  G«- 
iiùva,  Firc-i»  Pi;ic.  laa ,  e  Foi'i  !,  e  per  i 
3  nuovi  iinl  h.i'  m  Sicilia  cella  \r-^^o  17 
ottobre  likity,  ma  reputa  ueciss  uia  mia 
ge  apponia  per  deleririiiiare  lo  stabilimento 
(li  tutti  gli  altri  istituti  t«cnici  che  il  mini- 
aiero  aveva       partati  in  bilancio. 

Con  ci<''  Il  Cumroissione  non  intendeva 
bpporai  alla  ereaiione  di  leliluti  Tecnici 
I-elle  Provincie  che  ne  sono  ancor  prive;  ma 
r>««va  eha  Cmm  legala  •  eonveoieote  di 
MMilirli  colla  I«g8*  d«l  bil«iiei0  >  in  occa- 
^iiOM  dtUa  «nl«  cwtuMoite  aon  «i  ^ctooo 
dittMan  «  Mwa  i 
di  BBada  jMlalitda 

Ma  intanto— rl«p<mde  vasi  dagli  «vvanari— 
inuutre  noi  aspetteremo  le  leggi  apposite 
che  atabiliscano  questi  Istituti  Tecnici  ,  le 
citti  che  ne  hanno  aatramo  bisogno  ,  e  che 
aa  li  credevano  gii  aarfcuMi,  dovranno  ve- 
derseli tolti  o  almeno  aoapesi  ?  Non  sarebbe 
ciò  a  grave  delrioieoiu  della  latrutioue  po- 
polare ?  Non  sarebbe  raejflio  vei/i;."'  .il  mea- 
to tonuiiiu  ili  appruvare  per  quu^luIHlO  I  in- 
tiera cifra  propoMta,  salv</  a  rcguUrixzare  in 
«guito  con  i>-Kb'i  u>>poail<  Uk  aiiManOiM  dal 
MUOVI  istitau  teciitcì  t 

PerUno,  —  u  ripi-lui^mCNle  —  «opri  que- 
lla qui'linne  .Wari?/ii,  flrit/anii  rSeUini  rei»- 
i^)re,  iViiichi,  l'uf\»i  ,  -Sii<^tunc4(i  ,  liaMMi , 
Berti.  l'einili,  ea  aìUi  liepuuiU. 

Molti  furono  gli  ordini  del  gioiM  propo- 
ati,  ma  finalmente  la  Casaara  yotk  aopn  ««ni 
■'«nUa»  dal  giaraa  maro  •  MWfJice,  ad  sp- 
ia Gatàgari»  38  oaa  aalaonafa  «olla 
afaiaata  dal  miaiataro ,  pia  ancora 
aggivafaid»  una  picool*  aonaia  da  spen- 
darai  far  natttau»  taoaìao  di  Litania. 
La  aadata  è  lauto  alla  «i«  fi. 


Il  faecfrn»  wumt  aaa  ai  diaalmh  la  yra- 
TiU  della  aHuiioM.  lalktti ,  aill  «emlneia 
a  porre  a  prexzo  le  teste  defriBBOlli.  Ci^ 
almeno  risulta  dalla  seeoento  «qnuaicaaitt- 
)i«  «ha  U  Giaraola  ài  Poàrn  lÌMfa  da  ;Ta»- 


INtURREZIONE  DULA  PdlOIIA 

Kacco^liauii)  swtiu  questa  nibric«  tuttn  le 
i.otizit)  che  ci  recano  i  gwnuili  4' aggi  aal- 

i'  iiisiirretione  puUccSa 

L  Opinion  SatiantU  ittctta  is  littaf»  dna 
fatti  iui|M)rt«ati. 

«  t  Awr  di  daUria ,  atriVasak,  «baechè 
na  abbiaso  palniu  dira  i  totofnuma)  iato- 
raaiail  di  Pwtrubargio  a  di  'Berlina  •  dw  i 

Gaatadini  si  sono  cung.uiiti  agi'  iuiorli  ucl 
eireolo  di  Plock  e  in  parecchi  altri. 

«  È  fuor  di  dablMO  iaoìtre  che  gli  operai 
delle  miniare  «  delie  grandi  fabbriche  ,  i 
quali  «ouo  Dumeroaisiiimi  in  parecchi  circoli 
f  specialmente  ia  quello  di  Kielce,  aono  an- 
dati ad  ingrossare  le  file  dei  patrioti.  >■ 

Lo  notixie  di  Wilna.  che  giungpiio  per  l.i 
via  di  Pietrobojgu  ,  conferm^ny  II  i-nratlero 
geucrale  dell' insurrezione.  Ecco  d'altra  psite 
eiò  che  oeriveiii  da  Breslavia ,  gmiuaie  , 
alta  Citrrii'pondetiza  nuUitf. 

»  Il  governo  il  è  vij-lt)  nella   lieciijSiU»  di 

dimii.uire  l  i  g  o  irnigiune  di  Varsavia  ^er  im- 
piega        •  Torte  nella  penacuioiie  dalia 

bande  m  provincié. 

■■  l.a  capilalt.'  '.'  tr.inqniil;i.  i  iitt.ìMa  gli  a- 
bltaiili  hanno  invialo  aljiti  ,  biancherie  ,  co- 
pertf-,  vini.  ..  ,  liti  luoj'li.  o«s  iiov.^iiii 
lu  più  ^'rari  iiutnci'»  i  ré!i  ail,Ti  li .  L.i  pepo, 
lazione  di  »(!<i80  maschile  dtlU  citi.i  i-  <«;n- 
eibilmeuto  diminuita;  giacche  e  impuiuuhiie 
trattenere  gli  opieriU,  che  «isiiu  a<>daii  a  rag-  | 
giungere  i  loro  fratelli  ia  |)rovincia.  <•  i 


;  ••  Le  autorità  ruriae  invitano  i  rnnUdini 
che  abitano  pt^»o  le  frontiere  a  iinpadro- 
iiirsi  degl'  insorti  ,  e  promrltono  a  tal  uopo 
in  prmMù  ummó  (AtMstanta  importanti.  A 
Bodtanijno  ,  nel  gofamo  di  Seadeniir  ,  gli 
insorti  |)M(avana  m  II  di  apada  talte  la  giur* 
nigiana  i«m.  »  . 

hA  una  lettera  da  YaniaTÌii,  'Jiì  ,  all' Opi- 
nion lYotioneie  togliauto  i  brani  seguenti  : 

"  Voi  non  potreste  credere  in  che  modo 
la  cilti  e  ingombra  di  truppe.  Le  autoriti 
sono  nel  tempo  hte^so  furin^^  e  cualernate. 
Esse  prf'ic'r^iotiti  .-hi?  il  rul'i;ine  CiiirS  p<»r 
cader>.'  tu  \  .u -j^vi.-i.  Ignorano  pMr(S,  e  noi  i- 
gnoriaiito  tian  ìuro  ,  quan  lo  -<  ir^  lanci  ito  e 
c'ii  lo  lancerà.  L«  comunicjiiom  dell."  fer- 
i>ivia  sono  ìnl»rrott«.  I  trrni  sono  nl;i!i  ob- 
bligati a  rinoiiI.iiM  i>  :i  t  i'nriiai  e  i  ii  ci'.ti.  Di 
Pi^irohur^o  sono  stati  spediti  mille  sappa- 
tori  per  riponn  ì  goaali,  die  non  aaianne 
gii  ultimi. 

••  Nella  cittadella  i  Ru^si  hanno  impri- 
gionato una  quantità  di  cittsdini  o  '.^400  co- 
scritti. Ekrì  non  s^auo  che  farne  e  ne  sono 
imiwrauatissimi.  Custodirli  non  ò  agevole, 
apediiU  verse  la  RuMÌa  gli  è  coma  asai- 
ennr  lo»  la  libaradane  lungo  la  «trada. 

a  La  tenttle  c  le  proprielà  di  campegna 
dal  mareheaa  Vlalopol>ki  e  di  aiw  tgfie  to- 
no Slata  Incendiate  e  denatote.  Cì4  prora 
che  ì  eontadioi  non  gli  aono  troppo  tteora- 
vuli. 

«  Nel  1S31  noi  temevamo  da  un  momen- 
to all'  altro  di  veder  l.i  nostra  ciltJl  prima 
shbandonalA  al  saccheggio,  poncis  daia  alte 

fijinirni!  Or»  noi  vi  sismo  interamente  pre- 
pirati.  Ciulliiir)  (iure  li.  tinsire  ca»*,  purché 
l'ulliijn  [lie'ra  tc.ii.ii;i;:  l'ultimo  ru«!»n 

u  II  C  HiiiiHio  ueiitrjitf  uun  hi  c-stalo  iH 
tcriur  lo  suH  neduie  dentro  l«  nostre  mura, 
OH  ì  fogli  clandestini  di  atamparvisi  •  p«b> 
bi  ICS  rei. 

"  Nili  non  rip<-ler.'mo  gli  slin^li  li'l  IRM, 
Ifjrché  »i  fece  as»e^n«iMe<.<o  bu  Lu  ,i  i  iiip- 
po,  iiè  qiiflli  del  18831855  ,  quunlu  ti  at- 
tese uu  segnala  dall'  «stero.  Noi  »aluti.iuia 
l'Awoimdi  nnn  nuova  conf«dei»nenndiBar.» 

Di  uiiA  letl.ra  da  Varsavia  indiniz.ita  ni- 
i'Agentiii  llutUer  r.. suiti  the  il  mare.  VVie- 
lopol'ki  fa  liei  ,i:rH(i>h  ^nfoizi  per  ritenere  i 
paesani  ,  i  qu.iii  ,  ttd  ouu  ili  ciò,  prendono 
aperlameiiti-  imrtito  per  gì'  ind  irti. 

•  Le  ban'Ie  rivoluzionarie ,  dice  la  mede- 
sima corrispondenza,  ^ono  riuscite  vittoriose 
dell»  ms^ifior  parie  de({li  hcoiitn;  ma  biso- 
t;iii  pur  il;re  i  fic  t  tolilali  ru«H  fi  fono  bat- 
tuti con  Ulna  mollezza  cutreina  e  tjuaai  con 
(Uffiacere.  SeipaeMni  m  stillevJtnu  pvi  ogni 
(love.  Come  già  »ecn<h^y  in  n-sfe  pi<  viucie  , 
e  vi*ro  ,    *'oinfi    ne  ij-jr-.!-  la  vooe  ,  che 

riii>urrriii.iie  ^i  p(Cipaj,--i  uhIìj  Ijlu«i,i3  , 
ISflIa  Vi.ìinia  e  nella  l'oth-lii  ,  il  g.ivtinu 
ii'.ssi)  n.oHo  d*  fare  per  ciimpriuit^re  jl 

IlJJVlIliClitO. 

•<  Le  donne  polacche  d  c^ni  ca^iii  i,ouo 
essltatiaaime.  Ofi\ì  giorno  operai,  l»orghet>i  e 
nobili  U»ci»uo  V»r»avÌ4  e  vanno  a  raggiun- 
gere le  bande  iiiiiorte 

(Jueata  corrifpoiìdensa  non  è  certo  fatta 
per  t! uiiquillare  ;l  giivcrno  ru.<80  frulla  fe- 
deli:*, delie  Aue  truppe,  in  mezzo  allu  <ju:ili, 
I  onte  già  avemmo  a  t'^r  notare  ,  Io  ^|'li  llo 
liberale  A  larjr^mente  penetiato.  I.o  Czar 
stesso  iiun  ^imuhra  pur  itulla  rassiyLir:aj  in 
quanto  a  ciò,  come  è  facile  indurlo  dal  suo 


proclama  alto  Omrdto  »  «al  foala 

la  speranta  ohe  non  H  tmurumm  dai  tm» 

ditori  nei  ranyht  della  sua  annota. 

.   Intanto  i  e  notarsi  che  i  maat  non  aOM 

>*ìub:ìU  finora  a  fare  che  un  piccolissimo  nn- 
tnero  di  prigionieri  ,  prima  perchè  i  conta* 
^ìni  dànno  loro  false  indicsiibni  relativa- 
rilento  ai  luoghi  in  cui  le  bande  si  organis- 
xano,  eppoi  perchè  pi"  iiiBorti ,  in  altenttoue 
di  ricefere  dille  armi  ,  evitano  prudente- 
mente i  (fros'ii  scontri.  La  K  tia  iluniji»  non 
si  può  rmiiarili.re  sii. ora  come  «-n  unt'nt* 
iaxpegoala:  daasa  -non  è  che  appena  comin- 


In  quanto  al  governo  Prussiano,  eoio  si 
alTretu  a  prendere  tutte  quelle  mirara  aba 
giudica  pia  atte  a  mantenere  la  tranqirilllUk 
nella  Posnsnia  e  ad  arrestare  il  progrese» 
dell'  iusurresione  nel  regno  della  Polonia. 
Tra  le  «Itre,  efV\  ha  proibito  ngli  abitaatt 
ile!  ducal.j  di  Posen,  sotto  pena  di  .'lO  tall^ 
ri  di  multa  e  di  sei  settiin-^ne  di  carcere, 
di  fare  raccolto  à'  armi  e  di  munìiioni.  Ad 
onta  di  cid  si  assicura  che  i^i'  insorti  po- 
hcchi  abbiano  ricevuto  e  ricevano  giornal- 
meiit<»  delle  armi  dalle  frontiere  prussiane. 

Di'po  ciò,  se  dobbiamo  preetair  fede  a 
quanUi  oggi  ci  reca  V  Itali*  ,  il  movimento 
in^urreaioDsle  sarebbe  già  scoppiato  nella 
Po«nanii.  R«gislri«m«  te  parole  stooae  del 
foglio  toriueaa  dal  giofm»  3^  eartente  : 

■  Ricevemmo  or  óra  nolisie  partiaalni 
dalla  Pru-isia,  le  quali  parlano  di  un  mofi- 
mento  sbbastaiiza  grave  che  surebbe  scop- 
piato nelle  proviocie  polacche  della  Prnssii. 

••  Diceii  che  gl'  insorti  siano  d' accordo 
coi  progressisti  prussiani  ,  e  che  il  muvt- 
nento  complicherebbe  seriamento  1'  int^nr- 
resioue  puhicca  e  gl' imbsraui  della  Pi  u.sms. 

«  Ultre  CIÒ  il  moviniei>ti>,  prendeinio,  pi!r 
r  accordo  accennato,  calore  di  pirtito,  »i  te« 
me  possa  derivarne  una  co r . n  irrasioae  ge- 
nerato nel  n"i'i  'l'  I  .1  ''l  'I  mania 


l'INBIIIlZO 

*«>  Cmrpm  l>a«MMÌ«e 


L' indiriiio  del  Corpo  Legislativo  di  cm 
ieri  r  altro  sbbianio  d<to  il  t«Klo  ,  quantun- 
que ,  al  pan  di  quello  del  Senno  ,  non  sit 
che  una  parafia»!  eiogiastic  <lri  discorso  della 
Carola  ,  ^i  vaol  cuunKlvrarlo  a  Parigi  ,  al- 
ui"no  in  qiulctil  ponto  ,  come  più  esplicito 
8  MiKfio  servile.  Nili»»!  uome  nella  couclusio- 
nu  esvo  accenni  alla  libertà  futura  ed  alle  eie- 
aioui  indipendenti.  Riguarilu  poi  al  naracrafo 
sul!  lulia  .  i'eittaiaaa*J)wri«  Ih  te  aagiaali 

OHHervntioni: 

Gli  autori  di  querelo  paragnfo  non  volle» 
ro  u&cir  dbi  limiti  de  li  situazione  attuale, 
ma  stoduroii^i  di  non  lasciar  cadere  dalla 
loro  penna  uulU  che  jiotesae  ffirnir  inatorìa 
di  dubbii  sulle  leudenz»  d«l|'  „asenihl,_.;i.  Ac- 
cennando alta  pruientiuue  iccoiUata  ai  ps- 
pa ,  per  la  oonservaziorte  della  sua  indipen- 
densa,  il  paragrafo  impegna  l'imperatore  a 
peraatenra  in  una  poliliet  <•  eh»  corrispon- 
da ai  aanliinanti  dalla  Fmocia  cattolica  e  li- 
Lorale. 

-  Coti  nnn  ritorni  al  pntmto ,  non  pegni 
allo  apirito  reaiionario  aba  «ambba  ««««r 
distrutto  l'^ra  glorio**  dell'onità  itoltom, 

non  concessioni  alio  .ipirito  rivolniìouaria 
le  cui  e.surbitante  avrebbero  g  à  eempiemeo* 
so  l'edificio  elevato  sul  campo  di  batUgli^  a 
Solferino.  j 
X  Cattolica  e  liberale,  ecco  ciò  cbn  è  IV  j 
pinione  pubblica  dinanzi  alla  qnaatiaatfi  ro-  ' 
inana:  cattolica,  cioè  ausiliaria  vigoroa  «  del  ' 
P^'pjto  che  rompe  i  buoi  vincoli  terrei  lì  ;  li-  ' 
hsrale,  cio^propugnatru  e  ardente delial  ibeW 
e  dell'ùdipendMia  dliatia.  » 
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la  Stemfa  del  3  ha  qmnto  »pr«uo  : 
Alcuni  gianadi  preUudoao  c&e  il  nostro 
gBVK^BO  in  sagnito  •  rin>o»lraaia  di  governi 
•tnnitri  aia  par  dan  provredimenti  ecoe- 
tionali  intorno  alla  sorte  di  qualche  con- 
dannato politico  nolle  provinde  meridionali. 

Noi  crediamo  che  non  poisa  «wefvi  d«l 
lato  del  nostro  governo  altra  iiitenziooe  che 
quella  di  cunforuuicsi  alla  civiliì  dei  tempi 
•d  allo  spinto  delle  noetre  istituiiorii.  1  con- 
dannati politici  in  g«Berjle  non  (iossqmo  ei- 
sere  confusi  coi  deliniiutiiiti  .nlLnir.  ,  •  i 
luMlii  e  i  modi  della  pana  d«t»l«oao  necea- 
aanauMlt'HfiN  4lmai. 


A:  Une  di  spedire  con  nuig^iore  prontazia 
il  nomerò  Klraordioario  di  procesai  che,  per 
gli  aiTcstt  fatti  dorante  lo  slato  d'  assedio  , 
restano  a  decidere  nelle  pruvincie  napoleta- 


■«,  a  sgonobanr»  In  carceri  di  quegli  ìawU 

ssppiaan»  tn*  H 
Acaiaiwaidi 


vi  atmno  ii 


■|HMirdÌa|iii.  La  magi- 


■Initan  amlaUtna  h$  risposto  degnaiaonta 
tm  IntanMi  dal  gotarnu,  e  tra  pochi  grar' 
ni  iirt  «patto  il  fcioM  in  ChicU. 

La  corrisponnenxa  pari(;ina  dolla  Monmr' 
chia  NationaU  rireriace  la  voce»  mollo  ae- 
crediuta  in  qaei  einoli 'poiitlcij  dt  uni  let- 
tera suta  racaniMncntn  «aritta  da  Vtttawila 

K manuale  «,  MiftlMMhflL  OMbuKiMat  aog- 

giunge: 

.  fiqÌBo  quanto  conterrebbe  essa  :  il  re  d'  I- 
tolìn  fa  sapere  al  suo  allealo  cba  non  biso- 
(M  giudicare  delU  eoidttione  del  suo  re- 
gna dalla  calma  apparaMn  «he  si  scorge  alla 
auperficiet  L'agitazione  regan  negli  «piriti' e 
non  attende  che  un'oecasioiia  per  iscoppiare. 
Dai  ragguagli  ohe  il  suo  governo  gli  ha  for- 
niti risulta  che  il  parlilo  d  uziuna  prepara 
nuovi  tentativi  per  la  pro<iJÌma  primavera  , 
che  ài  organiita  misteriosamente  e  col  con> 
curso,  111)0  coufèiiato  ma  eerto,  di  una  i;r«n 
pirt«  della  popoUsioii»  ,  per  l'ur  coiiU'u  Ro- 
di i  ani  mauifettatiuu'*  .suleunu  ed  armala  , 
co  Itti  mrii  ^[[lii{\>  qual  aioinaiitu  ,  sarài  me- 
«tiai'i  ,  p«r  repriinuro  Uit-  Ioga  Uitziuoale  , 
che  il  re  a^iumt  U  diit^iu  a;  ma  se  questo 
potere  non  è  cousjuiìiiìbu  ai  voti  dell*  na- 
zione lU'iaua,  il  re  d'IuUa  pana  «.repania- 
.^lio  la  ssa  corona.  Egli  rivolge  dmque  Tat- 
tension»  dell'  imperatore  a  questo  for^^ida- 
bile  evenlu  e  lo.  praga  molto  tempo  grima  a 
pieodere  dei  pramadiMMiii  alttoolii .  vongt 
dileguato  il  paricah»  ond'^ogli  A  silullBclato. 
Quaata'  Uium  giniita  a  Pari^'i  e  recate, 
dai  conto  Vioorcati ,  ha  prodotto 
,:onU{nniflio 


MfBataria  del  trattai:)  di  Parigi  .  riunita  a  | 
Cri^tantinopoli  per  e4<ii[iii>  tri<  lo  qui&tioni  | 
£^ùrl«  dal  transito  nei  Princip^iti  dell?  armi 
destinate  alla  Serbia,  noa  si  sarebbe  fino  a 
t  questo  momento  mostrata  dii>po«la  a  ravvi- 
sarvi una  infrazione  alla  convenzione  del  19 
agosto,  ed  avrebbe  in  consegaenia  espressa 
r  opinioBa  ckt  non  arava  Inago  d' apfUoM 
per  orn  lo  atipniaiiau  dal  protesilo  dal  6 
selteaib»  IftO,  ;       •  '  ' 

La  eonfaronn  nralilw  lirnHita  'a  ohie- 
dere  al  principe  Alessandro  delle  spiegationi 
sul  paaeato  e  delle  garaoxie  p«r  l'awaiiire. 

Si  erade  generalmaate'4kC.4ue«to  minac- 
cioso afrore  non  avrà  altra  tagttitn  ,  se  ,  co- 
ma taUe  autorini  a  fnppprro  ,  la  risposta 
dal  pfindpo  è  giiiiHoato  aoddiafacanto. 

Il  corrispondenfe  parigino  dell'  Ualir.  at- 
tribuisca »l  governo  iruperijlo  l'inUnzione 
di  chiedere  otlìciuUneiite  A  ^ovr-i  iio  di  \Va- 
sbicgton  —  lièi  i-.uso  elio  non  sia  «ccolla  la 
protUNtil  Iiicdiiiiiohe  —  M»  t<;lU>  Il  bloc- 
co dei  porti  del  Sud  :  su  quesU  domanda 
fosse  respinta,  il  governo  imperi' le  Hip  hia- 
rerebbe  con  un»  iiola-circolar.',  t'ie  la  Fran- 
cia non  ncono9c«r«bbe  [i;  i  blwcco. 
Questa  oetixta  •  perù  dat:i  eon  tutta  fi- 


li corrlspondenle  parigino  dal  ImtMuX  da 
Cateti  atfarana  «ha  to  caitoaio  wato  dal- 
l' Iiaporatort  a  dal  UinialM  degli  affsri  e- 
•tari  agli  «migitti  ]i«rkaiiÌBÌ  a  Parigi  si  de- 
;  ■UÌftililC  al'itoit  pawKmus  che  il  tio- 


vin»  italiano  oppooo  ai  daaidafi  dal  Gofar- 
•d'  firafltaao  di  ginngaro  ad.  u  aoflaacda* 
nmnto' con.  Roma. 
Lo  atoaao  carteggio,  aoggiunga  : 

a  In,  ^esto  moineoto  mi  si  comunica  u- 
na  toUfra  dell'  «x  rifurmatore  Rongo  a  Ojt- 
ribaldi.  Il  Big.  Koiige  pr^M  a  Ojnbaldi  cbe 
nessuno  —  nemmeno  lui  —  polrA  fare  giar/i- 
mai  aicnna  eu«a  |»r  l' lulia ,  se  non  bi  c>- 
mlneia  con  una  nvuluaione  ruligiosft  ;  e  si 
yrolleriwe  pronto  di  veiiire  a  trovarlo  ,  per 
aiutarlo  in  IaIp  Uiaotcn»  ,  se  TOOM  mattoni 
alia  laata       '"^pr^'*'*-  " 

La  JPalno  dal  9  corraaito  anonmla  eha  la  ■ 
,  M  fappnamtaiili  dalto  potMiM  | 


SOTTOSCRIZIONE  NAZIONALE 

CONTRO  IL  BRIGAMTaGOIO 

Riceviamo  una  lunga  listi^  di  uivi^cratoui 
,  raccolte  fra  gl'impiegati  deirUrOcio  Co|upar> 
timuiitak'  delle  Poste  in  N-ipoli.  L'aogaatia 
del  ifiorhile  ci  cbbHpa  a  pubblicaru  per  oggi 
la  pnma  parte,  nniettcndu  l'altra  a  domani, 
in  cui  daremo  il  totale  di  «ooato  aottoaeri- 
zioni  a  laaoimaa  aoaptaufta  coUa  .  prooe- 

i  Offeru  AegV  ImpiegiUi  delUi'  DImiàite  Com- 
jMftimoMlato  delle  Fotte  di  Jltapailiìot  don. 
Ne^jrtali  Ad  briganta^it. 

Va^chcri  Civ.  Carlo  Direi.  Com- 
pari. 1  20,  Fraseani  Fe<Jerico  Di- 
lett.  1»  ci.  I.  10  -20.  IJ.imoi-i»  Gio- 
vanni id.  \..  io.  SO.  «il  Fiauicosi^o  Fe^> 
dinando  id.  1.  10.  FiUipaldi  Luigi 
I>ir«tt.  S*  ci.  1.  ID.  BrauiMCcio  C.rlo 
id.  U  10.  da  Fonia- Fadarieo  !d. 
I .  It.  «.  Volto  Lnigi  id.'1.  Ip.  Ho- 
roaini  Lnigi  id.  L  10.  Ufi  IMc- 
rie» Oirott.  8^  sIaI.  S.  ParaolU Fa» 
squalo  id.  I.  5.  TraoSuni  Giovanoij' 
id.  I.  10.  Oenore»i  Gennaro  id.  1.5 
Ciancio  Giù.  BattioU  id.  I.  5.  10. 
da  Vita  F-mmanUc-ld  id.  I,  5.  de  Carlo 
'Saverio  DireU.  4*  ci.  I.  6.  de  Fi- 
'lippo  RdtTaeleid.  I.  .'>.  Rispoli  Frsn- 
ceiico  id.  I.  5.  10.  Volpicelli  Setti- 
mio id.  I.  3.  Ktnieri  Giuseppe  iJ. 
I.  5.  Tiriolo  C.iiiieppe  irl  1  5.  Mon- 
lull.i  Michele  id  I,  ").  Gmldieri  Fe- 
derico id.  1.  "j  l.jollaro  Lrrico  id. 
1.  2  HmLUìiì  U.(Ti«l<)  id.  I.  '2.  Pon- 
to Giuieppo  Ili.  I.  5.  Polo  Car- 
lo id.  I.  0.  y.irr  Andrea  id.  I.  5. 
Sirignano  Michela  id.  I.  5.  Aletta 
Micbela  id.  I.  5.  Conte  Ltica  id. 
I.  5  Bangi  Gio.  UettisU  id.  I.  5. 
Graueini  Crrioo  id.  I.  5.  VAllf>.e 
Salvatoro  id.  1,  5.  DMminioui  Gia- 
cinto id.  L  B.  10.  Rubino  Salvatore 
id.  I,  3.  pinati  A,atoQÌo  Capo  d'Uf- 
litio  1.  S.  SS.  RoaaiOroiiao  ii.  L  3. 
Faboul  FMotieo  id.  'L  S.  TinrilH  . 
Loronio  Id.  ).  \  10.  Attoria  Gaaara 
id.  L  ft.  10.  Spiegola  Oomonioo  id. 
I.  '>.  10.  Gaoaao  L<ennaro  id.  I.  i 
SolUizo  Baldocjarre  id.  1.  *2.  S5. 
Perrelli  Francesco  id.  I.  2.  5.%. 
Franeune  Genn.iro  id.  I.  2.  5.S. 
Aagiolini  Fedorieo  id.  1. 1. 86.  Ev- 
adali FtnneaiMoid.'  L  S.  AB.  Radori 


Goffredo  id.  I.  ^.  5S.  Nardi  Vinooo- 
zo  id.  1. 1  k5.  Formuli  Alessandro  id. 
1.  5.  (iuviuo  Vincenzo  ijl.  I.  lU.  Bon- 
ghi Giuseppe  id.  1.  2.  56.  Gargano 
Laigi  id.  1.  1.  Contaldi  Antonto 
id.  L  9.  D'Evfent  Atoatandra  id. 
L  S.  9B.  Oiliudlao  Toudorìca  id. . 
1. 1.  oe.  Tam*joA«hi1io  id.  1.9. 85. 
Soati  Prancaaco  id.  1.  9. 9&.  Pino»- 
loniini  Vincenzo  Uff.  1*  d.  1.  'i. 
Fuentes  Salvatore  id.  1. 1.  Da  Carlo 
Luigi  id.  1.  De  Luggo  Aniello  id. 
I.  1.  Valle  Edoardo  id.  .-.  I».  Malr 
titano  Luigi  id.  1.  2.  de  Rosa  An- 
tonio id.  I.  1.  Oli  Luigi  iJ.  1.  3. 
Sodano  VitaJelfo  id.  I,  fi.  Libertuc- 
ci  id.  1.  1.  di  <''eiir.3ri>  l.uigi  id. 
I.  1.  dia  Noveltis  Luitpolido  id.  c. '20. 
Rossi  Emilio  id.  c.  10.  Mi,liiccio 
Giovanni  id.  1.  i.  Calaci  ViuceiiZJ 
l  i.  I.  1.  Siti  Ernesto  id.  1.  1.  Ca- 
i  jpirl^u  Gennaro  id.  1.  1.  Delpino 
Giuseppe  id.  I.  1.  20.  Parone  Gio. 
BjtUàU  id.  1.  1.  P<»rreUi  Alfonso 
id.  I.  1.  Girgiulo  Gennaro  id.  I.  1. 
Oiordauo  Lai^  id.  I.  S.  De  Luca 
Errico  id.  I.  3.  Oliva  Francesco  Uff. 
9^  el.  L  1.  Ciappa  Achille  id.  e.  50. 
da  Leva  Salvatolo  id.  c  SO.  Fabia- 
ni Antonio  id.  1. 1.  8i«l  Filippo  ìA. 
c.  50.  SavlM  Lnigi  id.  I.  l.lla|ar 
Giovanni  id.  t  ].  FacU  Fnmeaaeo 
id.  1.  2.  Fraadani  Lnigi  id.  1. 1. 
Guadagno  Floraatono  id.  1.  i.  ViU 
larosa  Guglielmo  id.  I.  1.  Averaa 
Antonio  id.  c.  85.  Fallante  Luigi 
id.  c.  85.  Merolla  Raffele  ul  1.  X.. 
Pironi  Luigi  id.  f.  3  CampauilO 
Giuseppe  id.  ).  1.  d  Alessio  Raffaele 
id.  I.  1.  Cnlabria  Gabriele  id.  ì.  H. 
Melito  Gennaro  id,  I,  i.  de  Martino 
Cu^uiitiiio  id.  I.  1.  Diale  Michela 
UH.  ^*  el.  1.  1.  MiglMre  iìttiv&tcro 
i<l.  I.  1.  Masnone  Francesco  id.  I.  1. 
De  Blasiis  Guglielmo  id.  1. 1  Obei  - 
to  Gioacchino  jd.  1.  2.  55.  HuiCno 
L^iigi  id.  ì.  2.  d'  Ambrogio  B>agio 
id.       1.  Aloj   Viiicvuzo  id.  1.  1. 

OtHoei  riicoU  id.  I.  1 .  Tasso  Ma- 
riano id.  1.  S,  tt.  Do  Francesco  Teo- 

id.  L 1:  W. 


. .  Ilari  Filippo  id. 
1.  %  S6.  PUg^  Aog^  id.  I.  2. 
NoA  Anguato  td.  I.  1.  Aasante  Ni- 
ooto  id.  i.  1.  Conte  Roberto  id.  1. 1- 
VoaditU  Napoleone  id.  I.i.  De  Mar- 
tino Eugenio  Uff.  V  ci.  I.  1.  Gap.  ,  . 
pelli  Alfonso  M«ria  id.  I.  1.  Sql- 
laizo  Melchiorre  id.  I.  1.  Cerkino' 
Francesco  id.  I,  1.  Meneehini  Vin- 
cenzo id.  I.  1.  Villamaitto  Salvato- 
re id.  I.  1.  de  Furtis  Giuteppe  id. 
I  1.  Cdomo  Luigi  id.  1.  1.  Gclan-      -  . 
78  E  loardo  id.  1, 1.  Villani  Gugliel- 
mo id   I    1.   Scalerà  Krminio  id. 
I.  2,  F  :-5  iN-i  Silvulor»  id.  I.  1.  da         "  ' 
Francesco  .Salvatore  id.  1.  i  Perrelli 
Nicola  id.  I   1.  Aouto  Ralfiole  id. 
1.  1.  da  Cario  Achille  id.  1. 1,  Sac 
co  Raffaele  id.  I.  1.  Filangieri  Ni- 
cola id.  1.  1.  Conti  Luipì  id.  e,  85. 
Averaa  Raffaele  id.  1.1,  V.Jle  Ore- 
ste id.  I.  1.   Giovino  Michela  ir) 
1.  i.^  Santoralli  Gioieppe  id.  I.  ^ 
Ooato  Fodorìgo  id.  1.  'X  Gimbono 
Girolamo  ìd.  c  85.  Gagglao  Gin- 
aeppcid.'L  !.  .  Mirti  Erminio  id 

1. 1.  MUdaraUi  Jitioraid.  1. 1.  Lung 

Lnitrf  id;  I.  4.  Lerfar  Gennaro  lO. 
c.  60.  d'  Auria  Giacomo  id.  1  i 
Persico  Alfonso  id.  l.  1,  Monercì 
Fabriiio  id.  1. 1.  Tito  Carte  id.  L  4.  • 
Rocco  Paolo  id.  I.  i.  Tito  Lnigi  id. 
I.  1.  de  Averolino  Giorgio  id/|.  4, 
Conte  UdeIrigo  id.  I.  1.  de  T^fjlL 

AciulJo  id.  i.  1.  Ztnnotti  Hallìgd» 

td.  1.  4.  "  l;  dW  SU 
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Domani  ntrx  S.  A,  R 
nów  ci  a  ri  il  primo  suo 
curMÌ  che  gii  iuviuti  raggiaogAnio  il  r.umc 
iw  di  IBQtr. 


la  Diichcsia  di  Gi?- 
1:^1  k>  1  Corf«.  Arsì- 


Fu  iilitaiU  una  ^aasi  di  HìKpiirDiio  prea- 
so  Iti  nostra  Amiriinistraiiotie  del  Baoco.  E- 
n  nna  riforma  generalmonle  rcclamaU  ,  • 
ii  cui  sTulgeremo  pift^  ìvi^o  V  opportuui- 
rrautnti  In  ii 


là  •  gli  operabili  ri 


I  un  Articolo  a[>- 


JJ»  dispaccio  d«  Avdiiw,  in  dita  d'iari. 
ne*  l'occiaioM  dal  brigùt*  Slait^  lUi»- 
naadolo  ,  a  l'atmlo  di  no  iAtrò  ,  ' QtMMUr» 
SUaco,  dM  MiM  poacte  rneUattt. 

Un  altro  talafframaui  dtUt  élttn  dMa^ 
noiwit  eha  U  29  ulttma  vanivi  voow  jmf» 
Avalla  nn  brigante  ch«  vvolaì  ttaoro  0  €»■ 
pobanda  CaTaTresiello. 

Quando   «i  a::<ij  a  rilevarne  il  cadavere, 
gliene  se  troTaronn  accanto  due  altri.  Erano 
da*  infelici  coi.(j<lini  di  Avella,  ^lalì  seque- 
Strati  dai  briganti      acciai  per  vendetta. 
■m'iiì    i'  I 

Dal  aig.  Alessandro  Ecoffey,  apparteuui.la 
alla  Redasiooa  di  uno  de'  ^iurnaU  di  Pjn^i 
fift  aiiteanmaiiU  •  pi4  coilanlamaotu  affe- 
lioaato  all'Italia,  rioafUioo  con  lire  cinque 
la  seguente  getMé  lattMtiiit  ': 

Signore , 

Qui  acclug»  travarats  Vobolo  di  un  con- 
tratello  per  \a  «ulloieriiìoue  n»ztonala  a  fn- 
vore  dalie  vìttima  (l><i  Brig-ir  iggio. 

▼ogiiate  gradire,  Signon;  .  ■  o'  miei  voti  i 
pi&  ardenti  per  que^t-t  (talii<  l'i?  mi  *  tan- 
to  più  cara,  quanto  più  eaia  è  postf  a  du- 
ra prove,  V  asaicuruiona  éaila  nàia  OOfridli 
rauona  distinta. 

Cittadino  di  Gi^atva 
11  ito. Cimili  D.ri 
dal  Pottgolo. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

DUPAGU  El^TTaiCI  PfUTATI 

Atmu  ^—^l»  Assemblea  approvi  una- 
nimemente il  decreto  della  decadeua  di 
Ottone  e  della  sua  dinastia  ,  e  1'  altro 
coi  qunle  ,  stante  la  vacania  del  trono 
di  Grecia  ,  il  Principe  Alfredo  è  dichia- 
rato Re  de|;Ii  Klieni  ,  essendo  eletto  da 
dogentotrentafflild  voti. 

Si  ha  di  Lpiu^U  :  li  71111»  crede  pro- 
babilt  ehe  il  dìsoorao  della  Refina  alla 
prossima  riapertura  del  Parlamento  n^u 
annunzierà  alcuna  importante  misura  per 
1'  interno  ,  né  parlerà  dei  fatti  delle  na- 
zioni estere  ;  ma  si  felicitarà  della  pa- 
zienxa  dalla  Nazione  durata  nel  periodo 
dell«  angustie  cagionate  dal  cotone  — 
•  Dil  tempo  stesso  esprijaerà  la  iperan- 
aha  pretto  ù.  MoUhiiieraaiio  le  uà- 
noni  io  Ameriea. 

Il  Times  crede  che  il  discorso  non 
tratterà  le  quistipni  del  Moitsico,  dell' I- 
ta|Ì9  ,  e  della  Polonia—  G-rcj  In  Green 


IL  nJNOpLO 

■  ■"'U'f  li?  lgi'.i..i.g 

iìrìi  che  fé  ^fCQSt)^  Apa  permettono 
air  Iimhiltvrrà  di' aocetlare  quel  trono, 
e  ferà  veti  per  la  prosperità  di  quella 
Nazione. 

Il  TivMi  conchiude  :  La  dichiarasionc 
che  r  Inghilterra  è  in  relazioni  pacifiche 
con  tutte  le  Nazioni  è  imporrante  ora 
che  1'  agitazione  ò  generale  in  tvtti  i 
paesi  salvo  in  la^biJterra. 

Uapoii  à  —  IMm  6. 

Preetito  ilayaM  H.  15. 

Pttrip  8— Mt  HdlaniTI.  10— 
3  0[0  fr.  70  50  -4       0|9  il.  98.  75 

ÌCoDs.  ingl.  92  5)8. 
Napali  6  —  Torino  5. 
Cambra  dki  Dei'Uiati  —  L'elezione  del 
i  Collegio  di  Leno  è  annullata,  e  sono  rin- 
viati gli  atti  al  guardasigilli  pel  proce- 
dimento. 

Mtedi  domanda  lU  fare  unt  ìaterpel- 
lanta  svilo  seìoglimento  di  un'  assoeia- 

xione  politica  di  Palermo. 

Il  Minittro  deli  Inlerno  risponde  che  , 
quanto  a  quel  fatto  ,  il  tribunale  proce- 
cedc;  quanto  poi  alle  sue  opinioni  sopra 
le  associazioni,  si  riserva  di  esporle  quan- 
do si  discuterà  il  protetto  «U  leiie  in 
proposito  :  intanto  maiitlene  V  eeeeoiio- 
ne  del  decreto  20  agosto  ultimo.  —  La 
Camera  non  animctte  1'  interpellanza. 

i\ap  u  6  —  forino  5 

Poteri  5  — 11  Governo  Russo  rinunzia 
alle  misare  prese  per  il  reclutamento — 
I  coscritti  furono  posti  in  libertà  a  Lu- 
walki  e  Petrkow. 

Vimaaift  «i— il  fiovena  launtisoe  la 
uotiua  «  r&dbnl  di  «9,<N»  nomini  spe- 
diti in  Polonia ,  e  dichiara  che  l' attitu- 
dine dei  contadini  rende  impossibili  le 
guerriglie  —  GÌ'  insorti  sono  concentrati 
a  Wegrow  nel  governo  di  Lublino  ,  e  a 
Wachock  nel  governo  di  Radom  —  furo- 
no spedite  truppe  coatrq;  —  Venero  or- 
dinale alcune  riforme  neU*  AmmiiiBtra- 
rione  delta  Pelenia. 

Bredarim  S  —  Li  GosMffc  4i  BmU- 
via  kiìh  corrispondenza  di  Var- 

savia che  annunzia  ,  un  corpo  di  15,000 
insorti  hciu'  org.mitziUi  ed  armati  con 
cavalleria  essere  concentrati  nei  circolo 
di 


Napoli  6  —  Torino  6 
Londra  5— APKii-n»u  del  Parlamento — 
1  Commissarii  leggono  il  discoreo  della 

Regina  —  Vien  comunicato  il  ipatrimonio 
del  Principe  di  Galles  —  La  Regina  vede 
nella  elezione  del  Principe  Alfredo  un 
effetto  del  giusto  appreazamento  dei  be- 

nelicii  derivanti  dalle  istituzioni  Inglesi — 
questa  elezione  commosse  la  Regina;  ma 
(■tiuidernzioni  d' impegni  diplomatici  non 
permii)«ro  di  aderire  ai  veti  della  Gre- 
cia —  Le  Isole  Jonie  manirestaronò  fer- 
mo desiderio  di  riunirli  alla  Grecia  :  la 
Regina  dispose  di  tu  rivedere  i  trattati 
del  1815  circa  il  protettorato.  —  Le  re- 
lazioni colle  Potenze  estere  sono  ami- 
clievoli  —  La  lìi  gina  .si  iiiltunts  dallo  iii- 
IcrvtmrL'  nella  ijue.stione  .\mci'icana,  non  | 
'  l'iiiì  tifili  (j  ji[  .jti.iL.'i  le  il  successo — -Jcploia  ' 


la  continuazione  ddli  |ta^ra;  ma  gode 
di  Boinia  nondimfBO  enaalatai;!»»  ob*  le 
MOwenM  da  eaea  cagionale  aiip*  diiBÌ« 
nnite,  e  i  lavori  rinrcRi.  —  I  doeamnii 
relativi  air  Italia,  alla  Grecia,  allaDanK 
marca,  al  Giappone  sar.irHUj  ilepufitati.— 
Il  Rilancio  verrà  pre«ei>tito  con  diminu- 
zione di  spese. — 11  Irallato  di  Commer- 
cio Anglo-Francese  diede  risultati  van- 
tlg^én  ti  amendue  le  Nazioni. 

NapoU  e—  Torino  0. 
ftiirii  0—  Coiu>o  {ifusLAnvo  r-  f<- 
vrc  parla  in  favore  della  Polonia  — ÀI- 
lauU  dice  tal  discussione  inopportuna— 
La  Francia  oooserva  simpatie  per  la  Po- 
lonia ;  ma  pensa  che  l'antonoroia  di  que- 
sta debbesi  attenJcre  dai  sentimenti  li- 
berali della  Gtar ,  ^chè  dalla  ùuurre- 
ne ,  ohe  attireri  unavi  4ii«aln  in  qnaUo 
infelice  paese.— Amna  prott^sita.  — 
/au/<  soggiunge:  non  emer  degno  detta 
Fraaci;)  lasciar  da  15  anni  ri|>Blire  |jH 
indirizzi  di  vane  proteste. 

fìfrlvui  6  —  .V  Varsavia  fu  tentato  l'av- 
velenamento di  Wielopolski,  e  famiglia — 
AjUa  a^\|^ooe  della  ferrovia  di  Tfaorn  fti« 
M^nactrata  armi  destate  a  Yàr- 


Kanoftc  5  tMra)--.Le  bende  trincera- 
te a  Wegrow  furono  attaccate  da  3  com- 
pagnie di  truppa,  3  squadroni  di  caval- 
leria ,  e  6  cannoni  —  furono  disfatte  e 
respinte  nel  bosco,  lasciando  150  morti, 
e  moltissimi  feriti  —  la  trt^ppe  le  inae- 
guono. 

K  ha  da  Roma,  cho  un  maniftsto  dei 

Gomilat^  Nasionala  invita  i'  Renaid  '  ad 
flilfHiT"  jnlle  feste  del  carnovale. 

iVofx//»  6  —  Torino  8. 
Parigi  5 — dancina  SO  dicembre  — 
Sono  ricomiuciato  lo  ostilità  —  gli  An- 
na miti  attaccarono  il  17  molti  posti  fran- 
cesi —  combattimento  accanito  —  in  al- 
cuni posti  (|ua8i  tutti  i  soldati  furono 
ftiiti'— gli  Avnamiii  respinti,  li|apiando 
molli  morti,  a  «MW  prigionièri  >^  U  21 

decembre  gli  Annirniti  utaccaeono  Mi» 
tho,  donde  furono  paninoate  respinti  la- 
sciando 'US  morti. 

Parigi  6. — jLeggesi  nel  Mumitw.  L'in- 
••iMBÌeta  .aeo|i|5M>  in  Cocincina  venne 
praataoMate  rcpreaaa.  Bonard  non  dubita 
elle  la  vigorosa  repressione  eserailerà 
una  iulluenza  favorevole  al  mantenimen- 
to della  pace  —  egli  ora  sta  trattandn 
per  ottenere  uno  scambio  di  teUiAelM'al- 
trattato  di  Saigow. 

Si  ha  da  Bucliart'st  ;  Fu  prc'^enlalo  alla 
Camera  un  omeodamento  all'  indirizzo 
firmato  da  40  deputali,  nel  quale  ai  biar 
•ima  il  governo  dì  non  vm  favorito  U 
movimento  eoalttuiiainnio  ,  od  oeprimeai 
il  desiderio  che  abbandoni  una  via  con- 
traria agi'  iutcress!  del  paoi>e,  e  con  tutti 
ì  potori  dello  Stito  si  metta  d'  accordo 
per  superare  le  diilicoltà  di  un  momento 
probabilmoila  dactaialo  a  '~  ~~ 
rOriente. 


ru:.NuirA  ixaì-Lì.s  v  — 
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SxiMive      uiat  il  fttfenitn. 
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ì 


lali'  I  (torni  ,  Mkrha  I  ionU»l  ,  tnnua  le  mImmìM 
L'  Ocio  di  RciluisM  e  di  Àmmiaittniias*  t  iti* 
in  Tia  Tsleik  Plinio  P.osfI  ti  IlaruMllv 
L>  4Sttrik«iion«  priBei|»l«  )  itridi  asm  M»Btenl!f(M  M.  Il 
Ih*  n  rietmc  «iHrM«M  «  /^anMiils 


NOSTRA  COARISPONOENZA 


rormo  }  febbraio  i86S. 

L' inaurreiione  polacca  accolta  da  princi- 
pio con  uno  (>cetlicismo  completo,  ora  che  li 
va  mantenendo  ed  anche  eatendendo,  è  l'ar- 
gomculo  (li  tuU«  le  conversazioni  e  il  toma 
di  articoli  di  fondo  di  tutti  i  giornali. 

Della  isimpalia  che  eccita  in  Italia  la  elu- 
sa della  Polonia  non  t'  è  a  dubitare  ,  ma  t 
altresì  naturale  che  uu  paese  che  ha  tanto 
ancora  da  temere  o  sperare  HìgM  avvoni- 
menli  pel  raCKiungiinento  della  sua  definiti- 
va ed  ordinala  cotUtuzione  giudichi  quella 
cauta  anche  dal  punto  di  rista  de'  proprii 
inter«s»i  immediati. 

Può  r  inaurrotione  polacca  rietcire?  Le 
ultime  notizie  sarebbero  favorevoli.  Si  dice 
che  uou  Kolo  U  rivolta  si  riaforia  ogni  di 
più,  ma  che  ai  ditfonde  nelle  provineie  po- 
lacche annesse  ,  fin  da  prima  della  famoaa 
divisione  del  regno,  all'  impero  Russo. 

Di  più  pire  che  la  Finlandia  stessa  non 
sia  tranquilla  ;  il  movimento  Scandinavo  vi 
prende  piede;  infine  la  questione  servile  a- 
ipla  vivamente  e  minaccia  le  provincia  in- 
ttfrne  del  grande  impero  che  si  trova  para- 
lizzato tanto  da  non  poter  inviare  i  richiesti 
soccorsi  alle  guarnigioni  di  Polonia. 

Che  l' ora  fossa  venula  anche  per  questa 
grande  riparazione  ?  E  l' esempio  della  Po- 
lonia non  potrebbe  trascinar  l' Ungheria  e 
le  popolazioni  Slave  del  Sud  1 

Là  i  varamente  il  nodo  dalle  quistioni  Eu- 
ropee —  due  grandi  £tati,  la  Turohia  a  l'Au- 
stria ,  vanno  in  modi  diversi  dilTerando  il 
tempo  della  loro  rovina,  ma  essa  è  inevita- 
bile, e  la  Russia  stessa  dovrà  rientrare  nei 
suoi  confini  e  acconciarsi  alle  forme  di  li- 
bertà. Immensi  progressi  intravveduti  ùn  d'o- 
ra ;  ma  che  no&  si  otterranno  seuii  lotte 
lunghe  e  terribili. 

Ritornando  all'  Italia  ,  che  deve  essa  fare 
in  tale  circostanza  1  Nulla  più  che  aspettare  ; 
senza  compromettersi  in  dimoslrazioui  favo- 
revoli ai  polacchi  che  non  potrebbero  esaere 
seguita  da  effetti,  e  sansa  stringersi  in  par- 
ticolari legami  coi  Russi.  Perciò  se  la  mis- 
sione del  Pepoli  mirasse  anche  ad  un  ma- 
trimonio tra  il  nostro  principe  ereditario  a 
la  giovane  principessa  di  Leuchtenburg  ,  il 
pttbblice  lientiuiento  vi  sarebbe  in  tale  mo- 
mento contrario. 

Non  è  in  una  corte  da  cui  partono  gli 
ordini  più  sanguinarli  contro  un  popolo  che 
combatte  pel  suo  buon  diritto,  che  il  futuro 
re  d'Italia  dovrebbe  prendere  la  compagna 
da'  suoi  giorni.  Speriamo  adunqne  che  tutta 
l'attiviti  del  Pepoli  si  limiterà  alla  conclu- 
sione di  un  tratuto  di  commercio  che  già 
•1  annuncia. 

Il  riaeviraento  ^lasi  officiale  fatto  dall' im- 
paratrice  Eogania  ai  sedicenti  emigrati  na- 
poletani —  la  più  p.irte  sono  assenti  con  pas- 
saporto italiano  —  avea  commossa  da  pnma 


un  po' r  opinione  ;  una  not\  della  ìi«mi>affi- 
ciale  Correapondance  Ilava»  che  riduce  tal 
fatto  alle  proporaioni  di  un  accidanto  di  so- 
cietà, e  -sopratutto  la  riflessione  che  l' impe- 
ratrice Eugenia  non  avea  fatto  nulla  che  non 
si  potesse  attendere  dalla  di  lui  notoria  av- 
versione all'  Italia  ,  culmò  1'  animo  agitato 
dei  più. 

Però  dinnanzi  .t  questi  sintomi .  dinnoiìzi 
al  voto  del  Senato  o  a  quello  probabile  ilei 
Corpo  Legislativo,  il  governo  nostro  :i  dei 
gravi  doveri.  Egli  dove  intendere  cha  non  i- 
più  tempo  di  fare  grande  ansegnamento  so- 
pra i  Nspoleonidi  ,  ma  sibbenn  di  contare 
sopra  il  paese — non  guardarlo  dunque  con 
diffidenza  —  non  restringere  ad  alcuno  cate- 
goria di  liberali  quelli  sui  quali  vuole  ap- 
poggiarsi —  ma  accettare  il  concorso  di  tutti 
coloro  che  vogliano  l'unità. 

10  credo  che  una  parto  del  gabinetto  at- 
tuala la  intenda  questa  necessità;  mu  vi  so- 
no taluni  dei  ministri  che  vi  si  mostrano 
più  restii. 

Gli  amici  della  passata  amministrazione 
vanno  notando  con  tinta  di  indignazione  una 
tendenza  nella  sinistra  ad  appoggiare  in 
parte  almeno  V  amministrazioua  attuale  « 
gridano  all'  immoralità  ed  alla  coalizione  I 
Il  Diritto  à  loro  risposto  a  questo  proposito. 

11  ministero  presente  non  à  pre^o  alcun 
impegno  colla  sinistra  ,  quindi  la  sinistra 
non  à  diritto  di  aspettar  nulla  da  esso  ;  ma 
poiché  essa  non  può  governare  ora  ,  se  il 
ministero  fa  qualche  atto  buono ,  dovrà  far- 
gli un'  opposizione  sistomatica  e  personale  , 
o  non  piuttosto  ,  confortarlo  a  far  meglio  ? 
Cosi  la  intendono  gli  uomini  onesti  che  non 
vogliono  che  l'Italia  rovini  per  La  sola  ra- 
gione che  essi  non  sono  al  potore. 

I  ministri  attuali  hanno  il  merito,  almeno 
siuora  ,  di  essere  costituzionali  anzitutto  — 
ciò  che  non  potè  dirsi  ,  anche  per  effetto 
forse  delle  circostanze  eccezionali,  dell'  am- 
ministrazione passata.  La  sinistra  si  sente 
adunque  col  ministero  attuale  ,  notale  che 
parlo  dell'  oggi  ,  su  d'  un  terreno  comune 
sebbene  diviso  —  1'  italianità  ed  il  rispetto 
allo  SUtuto. 

D'altra  parta  al  paese  importa  di  avere  un 
governo  stabile;  esso  è  stanco  delle  frequenti 
mutazioni  ministeriali ,  che  turbano  e  para- 
lizzano il  corso  degli  alTari,  e  nulla  più  de- 
sidera che  un'  amministrazione  qualunque  , 
sia  composta  di  Tizio  o  di  Csjo  ,  faccia  in 
modu  da  maritare  spesso  l' appoggio  della 
liinistra  e  il  suffragio  generale. 

Ma  sarà  questo  ministero  che  ottorrà  ciò  ? 
Non  lo  dico  e  non  lo  so  —  dico  solo,  quale 
è  il  desiderio  ardento  del  paese. 

L'alleanza  francese  va  sempre  più  perden- 
do favore;  essa  era  il  perno  della  politica  di 
Cavour  e  di  quelli  che  dissero  continuare  la 
di  lui  opera,  ma  ora  conviene  che  il  gover- 
no muti  il  suo  punto  d'appoggio  ;  e  lo  cer- 
chi solo  nel  patriottismo  degli  italiani,  anzi- 
ché nelle  combinazioni  politiche  bonapar- 
tiste. 


La  circolare  di  Peruzzi  cha  segnala  i  sen- 
timenti anli-italiani  diffusi  dalla  FTonc:  e 
dai  suoi  imitatori  è  un  indir--)  della  situa- 
zione. Come  la  France  nou  e  che  l'organo 
di  Drouyn  de  Lhuys,  cosi  la  punta  va  diretta 
al  suo  luogo.  —  Capirete  del  resto  che  tutta 
la  fantasmagoria  napoleonica  noi.  à  alcuna 
importanza  —  svela  lutto  al  più  lajcatli« 
volontà. 

Chiudo  con  una  notizia  allegra.— Si  parla 
molto  del  matrimonio  del  signor  Rattazzi 
colla  principessa  di  Solms.  Chi  lo  dice  pro- 
babile ,  clli  lo  dice  avvenuto  ,  e  chi  nega 
tutto.  Quale  di  queste  tre  versioni  sari  la 
vara  ?  , 


PARLAMENTO  ITALIANO 

C^ERA  DKI  DEfUTan        ,  , 

Stduta  del  S  febbrajo  •  • 

Presidenia  Tsccmo.  ' 

La  seduta  ò  aperta  all'I  i\ì  pam.  Si  com- 
piono le  solito  formalità. 

Sono  convalidate  le  elezioni  del  gen.  Ago- 
stino Perrino  e  del  cav.  Filippo  Oliva  depu- 
tati dei  collegi  di  Mirandola  e  Palmi,  e  so- 
no annullato  per  irregolarità  quelle  di  Ca- 
soria  e  Spezia. 

In  seguito  l'avv.  Carlo  di  Franchia  eletto 
dal  collegio  di  Budrio  viene  per  sorteggio 
chiamato  ad  occupare  1'  unico  posto  vacanto 
di  deputato  magistrato  ;  ne  viene  escluso 
l'avv.  Luigi  Greco-Cassia  eletto  dal  collegio 
di  Siracusa. 

Riapresi  la  discussione  sul  bilancio  passi- 
vo 1863  dal  ministero  d'Agricoltura  e  Com- 
mercio. 

È  messo  ai  voti  il  capitolo  33.  Iniegna- 
merito  (ecfitco,  mdUerioIe ,  in  lira  t(6,000.  £ 
approvato. 

Si  legge  il  capitolo  34.  Sussitfu  a  ùlUtai 
e  Stuoie.  Il  ministro  domanda  lire  100,000. 
La  Commissione  ne  propone  30,000.  Questa 
riduzione  è  accettata  dal  ministro  ed  appro- 
vata dalla  Camera. 

Si  legga  il  capitolo  35.  htUuti  d^tncorag- 
giamenlo  in  Sapoli  e  Palemno.  Il  ministro 
domanda  lire  '24,097.  La  Commissione  pro- 
pone di  cancellare  affatto  questa  somma. 

S' impegna  una  viva  disctusione  sulla  pro- 
posta della  Commissione.  Vi  prendono  par- 
te in  vario  senso  De  Cenar»,  Michelini,  Brif 
ganti-BeUxni  (relatore)  ,  Capone  ,  Mancini  , 
Uinervini,  Manna  (ministro).  Pepali  e  Cini. 
Alla  fine  la  Camera  a'  impazienta  a  chiama 
ai  voti.  Il  sussidio  chiesto  dal  ministro  è 
approvato  a  gran  maggioranza. 

Si  passa  al  capitolo  'M.  LegiiUaUme  agri' 
cola  *  meda'jlie.  Somma  proposta  dal  mini- 
stro lire  29,(J00,  dalla  Commissione  5,000. 
Il  ministro  accetta  la  riduzione  e  la  Came< 
ra  approva. 

Capitolo  37,  PìMAicazione  di  document  i. 
Somma  richiesta  lire  ^,000.  La  Comm  is- 
aione  non  propone  modi£caiion«.  La  Cs'  me- 
ra approva. 
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Capitolo  38.  Stali<Urrt.  Somma  domandn- 
ta  mi  miniitro  lire  150,000.  L»  Commissio- 
M  MB  propone  rìdosione. 

Muco  respinge  questo  (tsmiamento.  Pe- 
poli  lo  difende  vivamente.  i^in«rvt)ii  (a  V  e- 
logio  della  «U«li«lica.  Torrigiani  d!Mi»prova 
i  metodi  tenuti  sin  qu>. 
L«  discuisione  è  rinviata  al  domani.  La 
,  4  levata  alle  ore  5  i|S. 


naiDAinTi  all'  imbiuzzo 


Fra  ì  Ttrii  emendamenti  preaenLaU  all'ln- 
diruio  del  Corpo  Le^ialativo  fraaceee  dai 
deputali  Gittiio  Favre,  iUnon,  Darimon,  Er- 
neeto  Picard  ed  Emilio  OUivier ,  traaceglia- 
no  i  Ire  teKiienti  che  sono  i  più  importaati: 

M  par.  9.*—  Ptounu  Obhdiub. 

•>  11  diritto  d'  t>legir(.'re  implica  il  diritto 
dì  convocare,  di  discutere  ,  di  (^ndicure  ,  e 
MUej(uenlemente  la  liherià. 

a  Dopo  il  decreto  del  24  novembre,  la  p^- 

libertit  «  ÌMIMBitHMBto  prunuuziaU 

ntl  diteteli  «ncitH ,  un  In  itini  le  prait- 

che  del  governo  non  sono  punte  mutale.  Eaio 
continua  a  interdire  ogni  inixiafira  indivi- 
duale ,  ogni  discus&ione  libera ,  tutta  la  vita 
monieipale  indipendente.  Esso  è  prodigo  di 
avvertimenti  si  piornalt  anche  quando  no.i 
4  attaccato  il  priiitii.io  del  governo  ,  o  non 
coesa  4' eserri t.irt>  fi)  di  Ms:::  ri  iiirU' ,lina 
preesione. 

La  dignità  delii  uuioaa  riLhmde  che 
queàtH  contri  Adizione  fra  la  parola  e  I  .i^jiie 
abbia  un  temine.  Che  non  ci  &iii  mpeiiitu 
di  federe  della  libertà  ,  o  che  ei  cessi  dal 
mattureene  i  beuelliii ,  e  d' imporci  l'umilia- 
tiom  di  Mstirei  diddann  Mi  iodegui  di 
un  hmt,  du  dopo  U  nostra  gran- 
dono  noi  «MUtino  ti  oorctite  u- 
>  ogH  oitri.  •• 

'i  t  por.     — Mtssico 

Ammiriamo  1' eroiaiDo  dai  Dostri  suKIa- 
Li  guvrrtigtriaQti  sotto  un  clima  micidialti,  e 
ad  »s»i  maudiamo  i  noetri  più  £impatii:i  vo- 
ti. Ha  la  cura  dell'  ooor  nauoiiale  q(,ii  lii- 
openaa  un' Jkaaomblea  politica  dal  giudicare 
m'infnoft  di  «ni  oooo  fo»  «tmii  éwioirit» 
In  MOM  o  gt«tf«>M  lo  eoÉHtMmo. 

•  Le  forse  della  Francia  non  devono  im- 
peg uarai  tomerariamente  in  apodiiioiii  IoR' 
tane,  male  definii*,  airisioato  i  «  poi  né  i 
principii  n4  gl'  interessi  nostri  ti  OMOÌglia- 
VMO  M  OMim  a  «nUM  gwrf  fowm*  «leti- 

salpar.  7»  — M'IVA  K  LlfiLiA 

••  Roma  non  appariiene  più  ai  cattolici 
che  agli  italiani.  Koma  uppartiena  ai  Ho- 
mani.  La  nostra  oceupasioue  puruato  uoa 
deve  continnaM  }  è  il  caso  di  applicare  il 
póncipio  di  non  lularaato  che  non  è  altro 
dio  U  ràpotto  dalla  aomnilà  naiionalo 
ralla  baae  legiHima  dei  govenf. 

«  I  aagoxiati  che  si  trattano  a  Roma  non 
sono  aeeii ,  e  non  ponouo  riuscire  perché 
U  papa  ha  dichiarato  che  la  «ua  eoseienxa 
gli  interdica  qualuo^jne  iransstioue  finché 
non  gii  vangano  retti tuite  tutte  le  sue  Pro- 
vincie ,  della  qui  i  1.  ^,  m  :.  »  fraiiceee  si  é 
sempre  rifiutato  ai  tlnedere  la  rt'«tituiiane, 

-  £  luor  di  daiibio  uliu  I  iiidipcndenzji 
della  iiauta  ^da  dev«  >tat><tSK  u&^icuiala  ;  om 
ÌB  quota  materia  ,  come  in  ogni  altra  .  la 
IOmMA  è  la  sola  soluaione  de^na  ad  un  tem- 
po o  ptnbba.  I#  nitgiane  cattolica  non  davo 
lOMoto  un  regime,  sotto  il  qoalo  la  Chiesa, 
•sparata  dallo  Stato,  otterrebbe  per  lo  eUiat 
tiwo  di  ogni  altra  oonfoooiono  ,  invoco  dei 
oonwfdatt  «.doUa  oonitA  modionta.  b  li> 
kortt.a*i.li«itl  dd  «ritto 


CoiilinMiuno  a  rogiotraro  Io  mio  Tolarioai 

suir  iofurreiione  polacca.  I)a  esse  vedranno 
i  lettori  come  il  movimento  si  estenda  sem- 
pre più  c  in  alcuni  luoghi  abbia  il  disopra. 
Non  solo  il  r<'gno  dì  Po>onia  nei  tuoi  attuali 

confirii  è  tutto  commosso  ,  m»  anch'!  M>Ila 
Lituania,  ncl'a  Voliuia,  risile  terre  insomma 
polacche  di  f.itto,  m.t  din  riuse,  si  nota  una 
vivissima  :ig>U?iotR»- 

l'iii  lettera  citata  dal  iVorjen-Poet  di  Vien- 
na assicui  I  1.'  non  c'è  da  contUO  OOpm  la 
pronta  Une  dell'  inswreiione. 

«  Il  teatro  della  guerra ,  scrive  quel  cor- 
rispondente ,  é  assai  vasto  e  il  tcrrvuo  afa- 
Tiirevole  alle  truppe.  Le  bande  degli  inEorli 
trovansi  sparse  a  gr^indì  distante  .  per  cui 
sono  in  vantaggi»  dinanti  ai  piccoli  diiitac- 
camenti  ruMÌ.  Per  adesso  trattasi  di  (ar  la 
guerra  alla  spicciolata,  e  tutti  sanno  che  il 
sistema  militar*  in  Russia  invalida  l' aaiona 
indieidturio  e  la  itagliardia  dol 
qualiift  ìndUpensilnli  per 
timcirti  di  guerriglie.  Perfino 
doli  di  Tamvia  non  si  crede  di  potar  finire 
questa  guerra  prima  di  tre  mesi.  Si  doman- 
darono rinforxi,  ma  la  cancelleria  di  guerra 
a  Pielr«l)uri,'o  dicliiaros^i  noti"  impoisibiiilà 
di  spedirne.  La  sola  città  di  Varsavia  richie- 
da una  «rossa  guarnigione,  giacché  il  go- 
verno ru;i.,o  doi^oooM  ffonto  nqaaìaiait ow 
tuaiiU. 

La  CtinWIti  .Visionale  di  Boriino  annun- 
zia die  il  Comitato  nazionale  CL'i.trale  si  no- 
mina ora  (joveriH)  provvisorio  ,  a  pubblica 
ordini  stampati  e  proclami.  E-^^o  invita  tutti 
gli  abitanti  d.  1  p.u-je  alti  alle  armi  a  insor- 
gere, e  ininaccìa  i«  più  terribili  pene  a  quelli 
che  si  opponessero  ai  suoi  comandi.  Promet- 
te egua^ma  di  mMo  lo  danai  e  tutte  le 
confessioni,  eoneado  ai  oontaffini  la  proprie- 
tà dei  fondi  sema  alcma  retribuzione  ,  n 
promette  ai  proprietarii  dei  terreni  adc^juati 
indennizzi  tesoro  dello  Stuto.  Ai  difen- 
sori della  libertA  o  ai  loro  «ucoessori  pro- 
mette una  quota  parie  di  almuno  100  por- 
nate  SUI  beni  della  Corona  ,  abolisco  tulli 
gli  uk.int)  0  le  ordinarne  della  domioaaione 
stmuivra.  Fu  pubblicato  anche  un  sermone 
del  prevosto  i^tus,  pseudonimo ,  membro 
dd  Oomao  prewiiorio.  Esso  ha  per  testo 
Il  passo:  JU  io  oBoiUaneré  ila  voi  ^'i  uomi- 
ni dé.  ««ttenMsM. 

La  GaxieVta  MHìonalo  lifarlieo  audio  la 
foce.  :t!iF'i>  tania  atrant,  che  si  voglia  fare  a 
Var.  M  <  ij£i;i  dimostrazione  in  favore  dt-; 
iTi'iuduca  Costantino,  accbmandolo  re  di  Po- 
lonia, e  aggiunge  che  questa  voce  non  r  in- 
vorisìmile,  essendo  quel  principe  ii.jIIo  sli- 
niuu-.  Evulentonientc  trattasi  d'un  progetto 
del  partito  moderato,  che  pare  ormai  ridot- 
to a    "  " 


n  Oiom.  di  Poom  dol  « 


I  vatif  «MMuMBll  4'inHrti ,  iMni 
lo  flroB&oro  doiln  utua- 


nel  regno  0 
nia  ,  avrebbero  cominciato  ,  dopo  i  primi 
scontri  eolle  truppe  ,  ad  internarsi  in  certe 
località  deserte  ,  e  ad  occuparsi  della  loro 
organizzaaione.  La  voce  sparsa  dal  governo 
di  arresti  d'insorti  dai  paesani ,  hs  bi- 
sogno d'essere  cnnfennrit^ . 

"  S-iiipi.inrio  Cini  un  ofli(.ij.ìe  d' artiglier.a 
'\  li  !n.j;,si.i  alla  ti-sl;i  dfgli  insorti  ,  e  che 
aociup.i  d'urdmuiii  t  dl^clphnarli. 

"  Un  »4'i-uiido  CH[up<»  Q  iiHorli  si  forma  a 
Kazimietl ,  sulla  Visloia.  .\ot  non  cooo»cia- 
mo  i'ttflcida  che  li  comanda,  ma  sappiamo 
da  Imona  fonte  ctio  non  è  più  una  banda 
divorguBÌiinta ,  ina  un  dìstaooamoslo  folto 
di  iOw  lomini  capaci  d'  opporre 


Nella  notte  del  {TT  d  é  operalo  iu  nite- 
vo  reclnlamento  a  VarMvi»  e  nelle  Provin- 
cie. Si  rinvenne  apptna  la  decima  parte 
delle  persone  che  si  cercavano-,  il  rimando- 
le dei  coscritti  si  é  gii  riunito  o  cerca  dì 
riuair«i  ai  dìntaceamenti  degli  iniorii  .■. 

Ecco  ora  in  riassunto  le  alUe  notizie  che 
troviamo  nei  giornali  esteri. 

Una  lettera  da  'Varsavia  air.Agenzta  Haièat 
dico  «ho  negli  nltinil  giorni,  o  meglio  aoUn 
ulfimo  aoM  di  gonnalo,  non  pochi  padri  di  Ar 
miglia  e  persone  sperimentila  kanno  tUMn^ 
donato  'Varsavia  per  raggiungOM  gttinoaiti. 
Nel  governo  di  Lublino,  dove  tutto  era  tran- 
quillo, si  apprestano  avvenimenti  gravi.  Pa- 
re che  vi  SI  aspetti  nniramente  un  capo  do- 
gno  di  confidenia.  Si  conferma  che  i  co- 
scritti chiusi  nella  cittadella  rìcunina  di  pre- 
istar  giuramento  alla  bandiera.  Si  mia 
di  inviarli  aoUo  mìaiaro  in  Siberia. 


La  Candia  CVpcìbIb  «nnMI»  i« 
russe  sparse  in  Polonia  o  dico  oiannto  il 
computo  di  alcuni  fogli  oho  portano  di  IBDm. 
uomini.  Si  giunge  a  ifiortn  oUn  oomatai^ 
do  le  imape  che  oocopano  lo  dMdoni  iillt- 
lari  di  'Wìlna  e  di  Kiew. 

La  immesse  di  Vienna  dice  confermarti  cii» 
gl'  insorti  hanno  preso  il  denaro  dalle  pub- 
bli^ coioo ,  0  cito  lutti  i  villaggi  nei  din- 
toni  di  TwiMigfod  ««no  in  poloN  dogU 
fmorlL 

Vn  altro  foglii  di  V'.^nnl  r.Li^.'u  ri  ta  rfie  irli 
insorti  polacchi  Bt>nu  comandati  dagli  allievi 
della  scuola  militare  polacca  di  Genova  e  di 
Cuneo,  che  fu  disctolta  dal  passato  ministe- 
ro. Se  4  ceel,  il  governo  ruseo  non  avré  trop> 
po  a  rallegrarsi  di  avw  protoso  dal  flovemo 
Italiano,  eoao  oondUono  dd  ano  siooMod- 
mento,  la  diaoolndono  di  qnoila  oenola. 

lo  quanto  al  modo  ,  che  ai  iia  a  Pietro- 
burgo, di  riguardare  o  nindloin  1*  insurre- 
zione della  Polonia,  eioSuaiai  opportuno  dt 
riprodurre  alcuni  brani  di  naa  lattara  da 
quella  città,  in  data  del  38  oltimo  ,  riferita 
dall'  Opinion  A'atienaf*  - 

Nella  nostra  società  regna  una  viva  a^ita- 
lìono  a  seguito  dogli  avvenimenti  della  Po- 
lonia. Qual  aoosodtii,  si  va  qui  ripetendo, 
di  conservare  di  nm  tenn  nn  regno  ohe 
non  vuol  saperna  di  «alt  è3èA  tempi,  dtrf 
eostumi.  Una  volte  la  giada  ri  rifdwn  d^ 
le  conquiste,  oggi  non  H  aaffdkbo  clw  n  ri* 
stabilire  la  Polonia  >. 

Mandare  dei  Polacchi  a  mille  leghe  dal 
loro  paese  ,  servire  ventidue  anni  —  poiché 
son  bon  ventidue  anni  e  non  quindici  che  il 
soldato  sane  prendo  di  noi  —  nutrirlo  ma- 
le, vestirlo  più  nule  ancora  e  bastonarlo  sen 
za  miserieordia,  non  é  codesta  una  tei  pro- 
spettiva da  ■ptsjitn  «hiuqnn  nUa  *hfWfn- 
xione  ? 

Se  sì  omaMlniio  1  aoni,  poAiM  non  o- 

manciparo  I  PouecUT 

OoBo  mai  rifflperalDM  p«A  i 
wa  di  sé  tutto  le  cmdaHà  dio  d 

tono  nella  Polonia? 
L' insurresione  ha  una  direaione  ,  poiché 

essa  é  scoppiita  la  stesila  notte  su  molti 
punti.  Solfo cjU  in  alcurd  ,  trionfa  in  altri  , 
pronta  a  rannodarsi.  Cosi  se  la  soSlewiione 
durasse  tre  .lettiniune  ,  non  ai  polruLho  più 
ri^p(lnlif  l'o  di  nulla.  1.'  in.iurr»'iifjoo  è  -lem- 
pro  coiitatiosa,  e  un  pupillo  in  armi  è  tp.r- 
niiile  quand  «  esasperato.  Le  bande  di  gusr>- 
riglie  sono  spesso  n  tnaetd  piA  eho  dallo 
tiuppe  regolari. 

La  }ìrt>vocan<mé  k  OBHiiftr  dai  yooetUo  cJte 
xorrdM  (aria  (àtUm  m        la  ei  ti  flttitt 

eoli'  npjfoeaelono  d'un  popol»  dM  ha 

to  dì 
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■  ICIITItClli 

dM  «Ut  BonadtBruxiUaiMaortgolArmeu- 
ts  ammani  «A  iacfitU  aai  Hltilll  «ffieiall  i 
(Uott  ddla  rwfihi  italim.,  •  ate  in  pari 

,  •  di  Nnpoli. 


L"  OpiniOfKe  del  3  febbraio  scrive  : 
Il  màrchese  Pep«li  ,  oiiciglro  plenipoteo- 
■iaria  d' lUlia  p^e&jio  I  imperatore  delie  Rus- 
sie, eh»  bIcuqì  giornali  avevauo  fatte  partire 
ieri  per  l'ietroburyo  ,  si  reca  a  Bologna,  e 
probabiluiento  partiri  per  la  sua  missione 
toIUnto  lunedi  prossimo. 

La  iS[aiii):i  3Kg;ui)t,'e  cliu  il  Pepoli  ,  nel 
retarsi  a  Pietrobar({o  ,    prenderà  la  via  di 

fierliao,  «  non  qualit  di  Parigi,  co  dui  erasi 


Siilo  •  fkMtf  tM 
fw  Parigi.  Eoi  ' 

mi  w  vUitnatum  formala  riepeUo  alla  cob- 
uzionì  cho  ewi  accetterebbero  per  l'inaU- 
tuiione  del  credito  fondiario.  Nau  crediamo 
dio  cotesto  vHimatum  bu  suto  per  anche 
aiocattcta  dal  miaiatro  ;  né  eka  aiiU«  e««oes> 
d(MÌ  da  «td  fatta  U  comniiaiaoB  Mia  Ca- 
li Ite  mmt.  à- 


Intorno  alle  Btr^idfl  ferr.-«le  maridìo&ali  il 
Corriere  Mercantile  hi  da  Torino  ,  3  : 

I)  tttice  rieultaio  della  uegoziaiiooe  delle 
obbligaaioni  della  Strade  ferrato  Meridionali 
mette  Società  in  iatato  di  prosei^uire  ala- 
cxamant^  i  larari  a  libera  per  il  correute 
anno  gli  aiioaìati  da  naori  versamenti.  Ve- 
luamo  •aaictuati  che  aui  primi  di  maggio 

Ia  tfl  cdfea  la  OMapagaia ,  oùre  all'  utilità 
4«1  MMfi ,  proeit^  a  a»  ateaaa  uà  cooaida- 
nvola  boita^iaio  ;  p4^h4  aiaoib  «taieiirato 
j)ÉIle  Sialo  uà  wodoUo  lordo  di  L.  |n,0(lO 
per  eUlometftf,  incaaserii  un'  intuente  somma 
Mlla  '^ato  AadottB  la  apeae  di  esevcisio  po- 
trà pagare  l' interaata  delle  obbligaaioai  a 
ripartire  «Acoia  ii»  diaecato  dividendo  agli 
«•Ml»tt  |fi«  toflaaga  «pirt1«.  .  . 
.      .    ^laa^MMMfc  •  I 


A  Parigi  ha  prodotto  una  sp'iacevoli ssima 
impreesione  1'  altitadina  del  governo  france- 
uo  .  riievaia  da  uu  arlioolo  dal  Cons(tht(ton- 
n&l  aperlamoata  contraria  alia  rivolazione 
B9^AU9f]a>  U  C0n«ti(utiortn«i  ne  atlribaisca  l'o- 
riguM  alla  società  segrete  e  ci^  può  darsi 
bfnaaiimo  ,  e  la  d&  na  eolora  r«|Ni]ibUeano 
ìi  ndaliata ,  il  cito  hm  è  floort  che  nu  o- 
I  tapposisioaa.  Sa  questa  basi  il  Cimala* 
~  appoggia,  il  più  tristo  quadro  della 


rivolnaona  polacca,  che  A  un  parto  di  pura 
imtnagin^xione  IV.  Cii  che  rianlta  di  più  ehia- 
ro  ^iuT  articolo  ,  e  più  che  dall'articolo  dalle 
dichittaxioiki  utHciaii  del  signor  Billault  al 
Corpo»  Lagnl«tÉ«o ,  è  eho  il- governo  francese 
nega  «niaata  ^IIK^  àacha  la  ava  simpatie  ai 
Pol^oui.  Ciò  panUro  non  toglie,  cha  quel- 
la afortunata  nazione  non  abbia  questa  volta 
WMjrJriffllliBit  •  aaigailo  dudi  ^iei  e 

Lt  Awisf  TiaiMU  reca  la  notizia  cba 
il  re  di  Prùsisia  disporrebbe^i  ad  abdicare. 
Questa  voce  par  molto  diffu^^  nell'  aita  so- 
GÌtìtà  d[  ^nliao.  Tale .foluxùne^  della  crini 
pruMÌana  i  \ou  ci  sémbn  irobkbilai  m  cer- 
fS  nItSEt'  tà  più  logica. 


aOnOSCSmONE  NAZIONALB 

CONTRO  IL  BRICAICTAGCIO 

Pubblichiamo  la  seconda  lista  delle  olTerte 
raccolte  nell'  Ufficio  CompartimeuUie  delle 
Poste  in  Napoli. 

Somma  dalla  prima  lilla  Bobbli- 
cala  l«ri  L.  480.  M 

Corrieri 

Loogo  Fnuicesco  1*  categ.  c.  85. 
Cornea  Giuseppa  id.  c.  85.  Gomes 
Giuseppe  id.  1. 1.  Calimano  Genna- 
ro id.  l.  '2.  Albano  Giuseppe  id.c.  85. 
Goniez  Pasquale  id.  c.  85.  Pagano 
Giovanni  id.  c.  85.  Albano  Diego  id. 
1.  1  70.  Ghidelli  Gabriela  idi.  1  (H>. 
l'iuoie  Achilli)  id.  I.  3.  Donaduni 
Felice  id.  c.  K>.  Trapani  Aniello  id. 
c.  ftCì.  Alinoti  Angelo  id.  I.  \.  Gu- 
rindio  Gaetano  id.  I.  1.  LUa^biillo 
Ferdinando  id.  c.  85.  Maslroianni 
Luigi  id.  c.  i-i.  Gomez  Antonio  id. 

1.  2.  Mastroianui  M.  Angelo  id.  I. 

2.  Trapani  Ferdinando  id.  1.  2  56. 
Haiio  Oinsappa  c^tec*  e.  50.  da 
SiaoM  Pietro  id.  1.  S.  Glanaiai 
Tauonoo  id.  1.  %.  Capace  Franca* 
a»  M.1.1.  AiitaUlaltetauto  M. 
a.  SB.  ìpHMit»  lIi«Ma  M»  «.  ». 
linia  Edoardo  id.  e.  SS.  CarrillaB- 
doardaid.  a.8B.Ando1fliPaaqaalaÌd. 
c.  85.  Migliorini  Giuseppe  id.  o.  4^ 
Giannettini  Edoardo  3*  cateR.  e.  dS. 
Gfasao  Giuseppa  id.  1.  1.  Bonavilo 
Gioacchino  id.  c.  43.  Vaasetti  Qui- 
rino id.  I.  S  55.  Fighera  Savario  id. 
c.  42.  Rossi  Oronsio  id.  e.  48.  Ma- 
stro] amni  Xiailio  Id.  e.  da.  liiaaratti 
Luigi  il.  1. 1.  Costa  Fortonata  id. 

c.  42.  L.  42  04 

Portalette.i'i'. 

Beato  Pasquale  Brigadiere  I.  1. 
Licenziato  Antonio  id.  I.  1.  Sopra- 
no Luijri  Sotto  Brig.  1.  i.  del  Vec- 
chio Sai-lo  id.  1  1.  Pulit':i*tro  Pn- 
squale  id.  ).  i.  Gìiianalla  Luigi  id. 
C.  40.  Gar^'iulù  Camillo  id.  T.  1. 
Sorrentino  Gennaro  id.  1.  t.  Caro- 
la Antonio  Porta  lettere  c.  50.  Fi- 
schetti  Matteo  id.  I.  1.  l'almenno 
Raffaele  id.  I.  1.  Marino  Leonardo 
id.  1. 1.  Villani  Luigi  id.  c.  ^.  Car- 
niochiara  Oiuaeppe  id.  1.  1.  Mar- 
flàeaa  Midwia  id.  o.  90.  CiaaraUi 
id.  a.  <S0.  Maaxa  Piatm. 
a.  w.  Massa  ,Loreiao  id.  ^  EO. . 
FiUpno  id.  e.  30.  Tilif- 
I  Id.  1.  1.  Guida  Luigi 
id.  e.  90.  Guida  Salvatine  id.  c.  50. 
Petrillo  Franoeseo  id.  e.  25.  Petril- 
lo  Luigi  id.  e.  25.  O  isorio  Giusep- 
pe id.  e.  50.  Finocohiare  Rasano 
id.  I.  1.  l)aonamas'<a  Domenico  id. 
1.  1.  Marchese  Pellegrino  id.  c.  15. 
Masi  Ferdmand'i  id.  e.  50.  Guidoni 
Mariano  id.  c.  ;10.  (;,ir|fiulo  Salva- 
tore id.  c.  yO.  D.iri.i  Pasquale  id. 
c.  45.  Rosati  Vincenzo  id.  c.  5U. 
Latte  (Giuseppe  id.  c.  50.  Tizzani 
Giuseppe  id.  c.  30.  Lombardi  Raf- 
faele id.  c.  50.  Matracia  Carlo  id. 
c.  30.  Spinelli  Nicola  id.  c.  .V).  Mai- 
tucci  Antonio  il.  c.  30.  Ricciardi 
Vincenzo  id.  e.  10.  de  Tura  Mtchtv 
le  id.  o.  30.  Figallo  Luigi  id.  e.  30. 
de  Faloo  GiaoaipM  Id.  a^,8|i,  Gu- 
glielmi Franeaaea  Id.  a.  90.  Caaao- 
tino  Pian*  Id.  «.  an.  Cavaliara  P«> 
equala  Id.  e.  90.  (JawHera  ViBoan- 
so  id.  e.  90.  Palio  GaaUno  M.  e. 
60.  Russo  Luigi  Id.  e. -90  Etpoaita 
Vincenzo  id.  1,  \.  de  Maea  Gennji- 
ro  id.  1.  1.  da  Masa  Luigi  id.  1.  1. 
Petrillo  RaOMia  id.,  ,1. 1.  Falco  Al-  . 
Ilaria  id.  I.  i«  Gùna  Hariàu.  Id. 


GtpM 

idT«i 


I.  1.  Fizzarotti  Alfonso  id.  c.  ^ì. 
Fixsarotti  Raibale  id  e.  ti5.  Geraso 
Luiui  id.  c.  30.  Venditti  Donato  id, 
c.        \Iu;  i1U  llsifaala  id.  c.  'M. 
All'Ila  Gaet  siiSi  id  I.  1.  Itivellino 
Tommobu  id  1.  1.  d<!  Simona  Anto- 
nio id.  1.  1.  dflla  (ìuercia  S.into  id. 
I.  1.  V'i'i  .■. .  •  iTu..-lo  id.  c.  'JO.  Gar- 
giulo  FiancetcQ  id.  c.  80.  .Morelii 
Claudio  id.  c.  C5.  de-  Gregorio  Lui- 
gi id.  0.  90.  d'  Apuzzo  Vincenzo  id. 
c.  50.  Ferrara  Luigi  id.  c.  50.  R^s- 
Eo  Angelo  id.  e.  25.  Petite  Cariò  id. 
c.  50.  Esposito  Autooki  id.  e.  "60. 
Muiello  Adamo  id.  e.  BO:  {(ohraàinio 
Giuseppe  id.  e.  40.  Cialri  ÉMcO  ' 
id.  e.  20.  Petrvcei  Ghuéppe  id.  é. 
30.  Macchia  Vincenzo  id.  c.  20.  Fa- 
rina Agostino  id.  I.  1.  Amalo  Gen- 
naro id.  I.  1.  de  Rosa  Cristofaro  id. 
I.  1.  Romeo  Giuseppe   id.  c.  50. 
Fanìzzi  Luigi  id.  c  50.  Cerlene  Fi- 
lippo id.  c.        .lavarono  Giuseppe 
id.  c.  M.  Ilo  .'i  Vincenzo  id.  e.  SO. 
àf  Maio  S.ivt-nu  id.  c.  10.  Figallo 
Francesco  id.  c.  iO.  Messina  Pa- 
■quaie  id.  c.  30.  K^-posito  ,&afaele 
Id.  e.  90.  Lotti  Vincenzo  id.  c.  40. 
Maliardi  Agostino  id.'d.  aO;"llinno 
Carmine  id.  c.  10.  L.  51  W 

Garunii  d'  ufficio 
li'  Alesio  Giuseppa  C.  Brig.  c.  85." 
Barba  Genoarn  G.  d'UfUzio  I.  USO. 
Casolare  Giuseppe  id.  I.  2.  Uarbsir 
ro  .Vlfonso  id.  I.  2  50.  Ciaramaglia.  ■ 
kranccaco  id.  c.  50.  De  Gicco  Via- 
tenzo  id.  1.  i.  Lom!.  u  U  Giuseppe 
id.  1.  1.  Fruncillo  Francesco  id.  1. 

1.  Piscicelli  Ratlaule  id.  1.  1.  .Meli- 
none Carlo  id.  1.  1.   Tondi  Lun;i 
id.  l.  1.  d'Auria  Gerardo  id.  c.  .jO. 
Abbenantiì  I'ranc«sco  id.  1.  1.  Pan- 
nullo  Gaetano  id.  c.  50.  Gaetani 
Filippo  id.  c.  50.  Miao  Qiamooo  id. 
c.  aÌ,HlHaa«tanse  OiVMlMtt  Id. 
•il.  Friohiori  Giuseppe  id.  1.  S.  Lan- 
cellottf  Agoslioo  id.  e.  85.  Mailoo 
Vineemo  Id.  e.  SO.  d'Aleaaio  Mieo*  ' 
la  id.  c.  42.  di  Napoli  Giovanni  id.  ' 
<-.  50.  di  Mattia  Nicola  id.  e.  85. 

ili  Nunzio  Davide  id.  c.  42.  Valerio 
Luit'i  id.  c.  21.  Visconti  Gennaro 
id.  1.  2.  50  Ceuza  Fr.uicesco  id.  1. 
S  50.  di  Francese  )   .'d'ia.ino  id.  I. 

2.  Cariati  FedetìC  j  U.  i.  1.  Flò  Pa- 
squale id.  c.  5<).  Pezza  Giuseppe  id, 

c.  50.  Faccioni  Edoardo  id.  c.  U».       •  . 
Pignataro  Stivatore  id.  c.  1(1.  i'ocfl 
Fi:i       ■  -  id.  c.   'il.    Mei.)  .\icuU 
ili,  Sessa  Francesco  id,  c. 

86.  i  uUno  l.mgi    id.    I.    1.  Pullo 
Francesco  id.  I.  1.  llinpjli  NicoU 
id.  I.  1.  Mennone  Francettco  id.  c.  - 
SO.  ScognamigUa  Carta  id.  e.  SI.  , 
TiaeoaU  Errico  id.  I.  i.  L.  dò  CO 
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ailHIJia  HinRIM 

S.  A.  R.  it  Principe  Eiigeulu  di  Savoia 
Gai'ignaao  informalo  die  mai  tu  NapoU  0^ 
alituila  «44  SaoiatA  jurawatrlfia  di  un  11  osti» 
mania  a  Daota»  non  «olaodo  tiuaa'ara  asfrè- 
■aa  alla  gaaanwa  iiapna^  ha  deaidaraio  t- 
acrlwrai  qoal  Socio  Fondaton.  £  qvesU' 
na  nuova  prò?»  dell'  affetto  del  Principe  var» 
so  la  Città  di  IS[a|M!i  ,  dèi  quale  diede  già 
spleiidid  k  testìmouianai  cui  dono  della  pre- 
mojisainid  Culleziuita  Cumana,  cite  tutti  po- 
tra^uo  La  giorni  ^mmu^fe'  nel  UaM^o  Ka- 


d  by  Google 


IL  PUNaòLO 


.«pil-,  l.      .  .  .  -      J.  .  J 

^  U  Mfueeti»  lai^imevolo  lettera: 
KùjfoH  7  fMrno  1863. 
I  Dinltor* 
J«rl  mattin  im  tata  Vìomma  AjeU  di 
Hmmbd  di  tiud€4  e«odiztone  civile,  «i  ti- 
nnk  W  colpo  di  pietola  all'  orecchio  d««tro 
ni  Ponto  «Ila  Saniti,  e  rìmaneTa  aemi-vi- 
m  •  tam.  La  Guardie  Municipali  ivi  di  ser- 
vilo tecorse  lo  condussero  ai  Pellegrini.  Io 
necoceia  ifli  rinTenimno  ^ue  pistole  oiricha 
•d  una  carta  di  pMH||io  sul  coi  dorso  era- 
ao  scritto  cnMtte  linee  con  mano  ferma: 

•  Sboo  omaàeiliato  Largo  Noc«  a  Fonaeea 
primo  plano  :  mi  anwvmo  volontariamente 
per  non  aver  più  inani  di  vivere  e  con  ire 
figli  che  rrtcMmtinrì'}  alia  carità  del  prc**f 
mo  "  —  «  più  njtto  :  «  Prego  D.  Giuseppe 
Giannetii  ixi  ere  (.iimpainoné  di  me:  »e  qual- 
cuno si  fa  fn-ipvio  ,  non  psnffiii  iif  i  riu- 
enti  19  riè  i         ".f  .vi  di  ifigiùtiÉ  iìte  atwuu 

i(  padroni-  di  cisa  a  tutto  il  4  maggio.  Lo 
prejo  anc  ra  ie  cim  i  suoi  metti  può  *n$l- 
t«rtf  (jK<s(i  infelici  dei  miei  figli  nel  Serra- 
gluì  dove  avranno  abnetio  ur>  tosso  di  pane 
ed  Iddio  a  to  nifilwtrà  Mdto  MbOe.  E  U 
momento  demno.  AàMùCmame»-,  sai  del 
mete  ,  ore  dBdiet ,  dal  Ciffi  Bum.  80  Vin- 
ceoM  Ajela 

Men'  ora  dopo  cn  di'  Ospedale  e  tino  a 
queal'  of»  we  *new».  Glie  le  ne  pare  in 

S'«no  SMOlo  del  progresso  !  in  Italia  !...  in 
Inoli  t  La  sua  famiglia  ha  mangiato  per 
wnti  gioni  patate;  jeri  il  padre  usci  dicen- 
do alla  nògm  che  andava  a  prendere  d»* 
nari  O  portava  da  mangiare  ;  forKn  non  li 
oMm;  la  fomiglia  non  aveva  un  cent>'ìiinio  : 
«DMI*  wtMto  infelico  mindava  i  suoi  tìKli 
•  wiwh  •  li  édvicm  hm  t  ftlMo.  ma 
aenola  I 

Noi  neoMH^iBuf»  «aUaJMdto  aDa  carità 
eittadiaa  «Mi»  UUico.*  la  sua  wvera  fa- 
migMa-  'Viiaam  mnuirt  eh*  growlauo  san- 
no. •  dto  eoriituiwono  quasi  un  allo  di  ac- 
ewa  alla  oodolà. 

Alla  pppolaaione  di  Napoli  bat»  annan- 
tàm  qiMto  fatto  hgrim«voltf ,  o  ricluamar- 
yi  uno  sguaril'i  di  misfiricoMlia.— Cerln  «iu- 
nani  la  fasi'.igli»  di  que-;lo  misero,  die  jeri, 
disperando  ,  voleva  suiciderai  ,  avri  la  con- 
■olaxione  di  vedere  «bo  naonUM  a 
mondo  è  derelitto. 


dire  che  b  «ottoscririone  fosse  eli  in»  ,  m» 
salvando  le  convniienxa  particolari  dei  sin- 
goli ooUoltori,  aarienrorebbe  anche  U  massa 
dei  aottos«srillDf|  tnlla  »«upolo«  Uasmi»- 
aiouo ,  •  il  Icgdoeanmind  dM  i^* 
lo  ollitrto  prima  di  ri«mtfri  nito  nUim 
a       sono  destànale.  .  .  . 

In  fctto  di  questo  genere  di  sottoscrisioni 
bisogna  che  tutto  sia  chiaro,  chiarissi»",  e 
che  il  publico  sia  poeto  a  modo  da  p^i^r 
controllare  le  sue  oirette  su  tutta  la  tj»  che 
devono  percorrere. 

Una  circolare  d«l  ministro  dell' interno — 
genere  eh' egli  notoriamLMiio  predilige —  isti- 
tuendo i  Comitati  provinciali  e  il  Coroitalo 
centrale,  dareiilie  alla  foUoscriiione  quel  ca- 
rniere di  severa  r^pobrità  che  è  richiesto 
dall'oggetto  «lesso  Jclli  ^nt'u^critione  ,  e 
che ,  oggimai  ,  dopo  tutte  le  forti  somme 
raccolte  ,  é  puf«  «oa  mimra  «muto  »o- 

cessarit. 


Vettiamo  assicuriti  .:ho  il  giorno  2j  del 
corrente  febbraio  vurrà  aparlo  al  pubblico 
serviiio  il  Uonco  di  ferrovia  che  da  Presen- 
lano  llliaa  ad  Isoletta. 


Giorni  sono  ,  netto  ^inaaxa  di  Asaiffa , 
selle  briganti  sequoaliaroBP  dm  coloni  di 
quella  contrada  «non  \i  rilaseiaroi»  —  ìi^ 
dopo  cho  forano  toro  pagati  a  titolo  di  ri- 
scatto 30O  ducati. 

Ora  teniamo  a  sapore  che  la  Questura  dt 
Ca$eitoi  messasi  previamente  d'accordo  colla 
Questura  di  Napoli  ,  è  riuiciU  ,  io  seguito 
ad  accurata  ludagini ,  ad  arreslsre  ti  b  di 
quei  malandriiii ,  tra  cut  un  tal  Zinco 

Sparasi  di  potoro  a  gionù  aver  nelle  mi- 
ni aadM  gli  altrt  qnattt». 


Domani  a  sera  alle  ore  7  i\i  nel  R.  Col* 
legio  di  Musica  in  S.  Pietro  a  Maiella  si  ila- 
ri dagli  alunni  un  saggio  di  reciti7iDiie 
dratnniilii  a.  Si  di-claiunrii  il  Saul  di  AUli:!'!. 


Ora  che  la  sotloscriaione  luiionale  i  ri^'- 
eiunlo  proporsioni  colossali,  ci  sembra  cli« 
jl  governo  dovrebbe  ineominciafe  ad  occu- 
del  iiwi-lo,  ■.iiUuic,  col  quale  to  «arto 
oir«rte  devono  <£Jorc  coasegnaW. 

In  l  i  ti  1  Hall*  la  suiloicrisione  è  slata 
ajjtrta  in  mille  maiuttre  differenti  ,  sotto 
tatto  le  forme,  da  tulli.  . 

Importerebbe  che  i  divewù  eoUoltori,  gior- 
nali, individui,  eommissioaì,  oapaasoro  ovo 
fer  capo  per  rimeltore  l' ammartaTO  delle 
offerte. e  riUrarw to «ieamto MOMurioiUla 
loro  garanua  diaaai  aito  anaaa  doi  aotio- 
■crittori. 

Ci  itmbra  «he  domlibo  ossere  nomibato 
M  «omilalo  «entrala  cho  corrispondesse  con 
■ItfOlttBti  provinciali  «  distrettuali. 

Questi  Comitati,  ne  quali  l'autorità  del 
■roverno  ,  cho  ta  l'ini»ialore  della  soUoscri- 
sioue,  dovrebbe  «ssere  rappreser.lata  dal  pre- 
fetto o  dal  vice-pref«tto  dc'.la  provincia  ,  a- 
vrebbero  per  mandato  di  raccoglierà  le  ftom- 
me  delle  varie  Boltoscniioni,  trasmetterle  al 
Comitato  centrile  e  curare  Sa  pubblicazione 
delle  cifre,  e  dei  nomi  dei  cDlloUuri. 

Con  Ci4  si  cillcriebbe  intai.to  un  pruiiO  ri- 
sultato, qu'iUo  di  riuniru  in  una  sola  cassa 
to  diverse  obUniani,  e  di  far  conoscere  l'am- 
jBontaro  della  somma  conplaasita  laceolto 
fino  ad  ora  in  lulu.  ^ 
Vataralmente  questa  uuam  aon  wrtDPe 


notìzie  TIL&fiRAFlCHE 
Hìviami  Bumici  Fumi 
fJlffiuic  Stefani  ) 

KafCli  6  —  Turino  6. 
Landra  —  Camera  dei  l'ari  —  Derby 
deplora  ohe  l'Inghilterra  aoa  abhia 
■  pollato  la  proposta  della  mediauoae  in 
'  America  ;  ipm  «be  i  documenti  moti- 
veranno tal  riflnto     dice  il  possesso  del- 
le Isole  Jonle  importante  per  l' Inghil- 
terra ,  e  che  però  non  dovrebbonsi  ce- 
dere facilmenle.— RuMtoU  ditsil4«  iafO* 
*  litica  del  Gabinetto. 

Camera  dei  Comuni  —  Disraeli  biasi- 
ma la  politioa  NlatiTa  alla  oessione  del- 
le Isole  Jonw.— PalmBiifani  lOiUene  la 
'  saggern  di  queiUi  anwitr'iiiniinaia  che 
'  i  negoiiati  ool  Duea  di  Gobiufo  ooati- 
nuano  —  Relativameute  a  Roma  dichiara 
che  Odo  Kussell  non  invitò  il  Papa  a 
lasciar  Roma  e  rifugiarsi  in  Inghilterra— 
il  Papa  invece  fece  chiamare  a  sè  Rus- 
sell ,  domandandogli  se  potesso  contare  , 
suir  Mjtttoliti  delr  Inghilterra  nel  caso  | 
doveste  abbandonare  Roma.  —  Bowyer  . 
nega  che  il  Papa  abbia  fotlo  aerisnentfl  . 
quusLa  domanda.  ' 

t'ietroLurij}  6  —  Il  Giornale  di  Pietro-  , 
ÒUfjo  non  uenlesta  la  maniera  anormale  ' 
del  reolutaraento  —  dice  clic  però  cono-  ' 
scevansi  i  piani  dell'  insurrezione,  cui  la 
leva  sarebbe  servita  di  ie|aale— ma  nel- 
la impossibilità  di  colpire  i  capi  rifugiati 


alI'ealSN,  U  Goverao  ha  oolpito  gì'  in- 
feliei  ehe  se  ae  fecero  iatvomenti. 

SapùU  6  —  Ttrim  8a 

.  Prestilo  ilaiiano  71.  25. 

Parxgi  tì  —  Fondi  italiani  71.  36  -— 
8  OiO  h.  70  45  —4  1|^  Oip  id,  98.  75 
Gooe.  ia|IL  93. 

NofoU  7  —  Toriiw  / 
BerlHW  0—  Risposto  del  Re  all'  indi- 
rÌMo  della  Camera  dei  Deaotatì  —  Diea 
chi  n.  1  contenuto  dell'  indnilV  • 

maniera  con  cui  gli  Tenne  spedito  far- 
vegli  di  vedere  che  importi  alla  Camera 
conoscere  le  sue  idee  personali— Perciò 
riaponde  senta  l'intermesco  del  Minieterti. 

ai  aecasa  il  ministero  di  amministraii*- 
ne  iBfrftutitiiTìi*"**"-  —  senza  il  bilenoio 
lesale  atieatì  M  eseguironsi  col  con- 
senso del  Ro  .  ed  egli  >  é»à» 
gii  jiarvero  costituzionali.— La  naOlUliO- 
ne  della  Camera  dell'  anno  scorso  circa 
il  Bilancio  fu  ineseguibile;  e  nondimeno 
è  necessario  che  l'amministrazione  con- 

tinvi.  Le  lagnanze  di  abusi  dell'  am- 

miaistranone  sono  infondate.  —  Deplora 
la  diversità  della  «pioioM;  na  Bon  viiole 
saunflcare  i  dirHtì  della  Corona,  e  dcUa 
Camera  dei  Signori  alle  pretese  dei  U»» 
putati.— Conchiude  che,  dopo  aver  dato 
pruovis  eh'  egli  desidera  la  ncflaciUaiii)- 
ne,  attende  diu  la  iiamera  dei  Deputai, 
corri.iponda  al  SUO  desiderio. 

Si  ha  da  Stoccolma  cbe  la  Dieta  «>■ 
spresae  simpatie  per  )a  Ptolodia  •  laD^ 
nimarca. 

Parigi  7.  —  Il  Jfwlfcar  reea  «aale^ 

torà  dell'Imperatore  al  Duca  di  Ifalaloiff, 

la  quale  dice:  Onde  cessino  le  inquii>- 
tudini  dei  proprietarii  Ar  ibi,  P-andon  ap- 

Sarecchia  un  Senato-Consulto  che  ren- 
erà le  tribù  Arabe  proprietarie  perpe- 
tua ^  territorii  che  oooujpano  attuai- 


Carpo  Legi^a^.  —  MeWWIiiM»  ^  j«f 

paragrafo  sul  Messico.  —  Faw  a**»* 

la  spe  li,  n  n il'  fattasi  sopra  iadicazioni  ine- 
gl^tlc  —  dioe  poco  onesto  lo  scopo  di  ap- 
poggiare reclami  di  privali  —  racconti 
l'ware  di  Jecker  —  supplica  il  Coverse 
dì  rinunziare  alla  spedizione  ,  che  uoa 
presenta  pvobalnlità  di  riascita— Billaolt 
respondera  donnDÌ. 

iSuova-York  H  — -  Burnside  ei  è  di' 
measo.  Hooken  lo  ricapiaiaa.  Ua  Ta]Nm 
senaratista  calò  a  fo'Jiw  la  aaillMWW* 
federale  Qalmii&n. 

Madrid  —  Assicurasi  che  la  Francii 
abbia  chiesto  alla  Spagna  di  rinvi^ 
truppe  nella  Cocincina.  La  Spagna 
spoae  ohe  rispetterà  i  trattati.  — 11  Jb* 
nutero  consiglia  alla  Corona  di  aokv'*' 
re  le  Camere. 

Si  ha  da  Londra.  L.iyard  comuniche" 
ri  i  documenti  relativi  al  Brasile — ^ 
difficoltà  furono  appianate,  e  saraimo  ri- 
piaia  le  ralaiioni  anialiavftU. 
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LA  CASSA  DI  RISPARMIO 

I. 

Qanta  tnans  Gnalmente  si  inaui^aró  la 
Gassa  di  Risparmio  instituita  a  fìanco  del 
Banco  di  San  Giacomo. 

Noi  abhinmo  caldamente  proput^nata  que- 
sta Instituziona  e  non  possiamo  a  meno  di 
rallegrerei  vedeadola  entrare  ia  attiviti. 

La  Ca»«a  di  Risparmio  non  produrrà  cer- 
tareento  effetti  immediati  e  (grandiosi  per- 
chè ogni  nnova  institutione  richiede  un  cer- 
to tempo  per  entrare  nelle  abitudini  e  nella 
fiducia  intera  di  una  popolaiione. 

Ma  non  appena  la  nostra  popolazione,  che 
è  di  sua  natura  sagace  e  pronta  alla  porcp- 
xion^  comprenderi  i  vaDliiggfi  che  pud  ri- 
trarre da  questo  Iililulo,  non  eaileri  a  trar- 
ne largo  pruQtlo. 

^I.a  Cassa  di  risparmio  annessa  al  Hanco 
df  Napoli  presenta,  in  rapporto  collo  condi- 
zioni e  eolla  abitudini  dal  paeie,  due  pran- 
di categorie  dì  risultati  attendibili. 

Prima  di  tutto,  cnfne  iDtiiuiione  filantro- 
pica, essa  offre  alU  popolazione  che  vive 
alla  giornata  dei  frulli  dsi  lavoro,  un  como- 
do salvadanaio,  nn  incoraggiamento  alla  e- 
conomia,  un  (reno  all'  imprevidenza  che  è 
una  delle  cagioni  più  funosle  della  miseria 
del  popolo. 

Questo  primo  efretto.  che  è  anche  lo  sco- 
po essenziale  di  nna  Cassa  di  Risparmia, 
sarjk  pure  il  più  difficile  a  il  più  l«nto  a 
conseguirai. 

Come  istituzione  filantropica,  la  Casta  di 
Risparmio  ha  due  potenti  e  formidabiìi  con- 
correnti :  il  lotto  e  la  superstizione. 

Il  Lotto  A  una  delle  più  esteje  cagioni 
della  miseria  del  popolo.  Qaandn  si  i\  det- 
to che  in  ogni  settimana ,  nelle  sole  no- 
stro Provincie,  l' incasio  del  Lotto  <inpera 
un  milione  di  lire,  e  che  questi  danari  e- 
scuiio  quasi  tutti  dallo  UiHcbe  della  povera 
gente  —  perché  1'  nim?  sagi^io,  istrutto  ed 
educato  nun  si  lascia  corbellare  ad  un  giuo- 
co ove  contri]  una  probabilità  di  vincere  sta 
un  milione  di  proli^hiliti  di  perdere  —  si 
può  facilmente  argomentare  quale  e  quanta 
aia  l"  e.stetisione  di  qoe-«ta  imposta  che  gravi- 
ta si  pui  dire  esclusivamente  sulla  miseria. 

Ma  la  passione  per  il  Lotto,  lo  si  può 
constatare  c<ul  sicurezza  ,  A  oggimai  in  de- 
cadenza. Il  fomite  principale  di  questo  ^ioo- 
eo  p  r  itrnoranzi ,  e  la  cieca  credulità  del 
popolo.  Ora  il  primo  effrtto  di  un  regimo  di 
libèrti  è  questo  che  aprendo  la  bocca  a  tutti, 
alla  liliera  uiscuisione  ,  viene  a  stenebrare 
r  ignoranzi  del  popolo  senza  che  quasi  que- 
sto se  ne  nccorga. 
Conviene  l'iHavia  che  il  governo  senu 

fir'^oder  di  fronte  una  qnisUone  a  cui  si  col- 
egn  ancora  una  sfera  estesa  di  intvreSKi  pri- 
vali e  di  pregiudizi!,  provveda  a  risolverla 
lentamente  nnlle  vis  di  fatto. 

Certaoseate  non  ai  potrebbe  chiudere  dal- 
1  oggi  al  domani  il  giuoco  del  Lotto  senza 


sollevare  un  grave  malcontento  nelle  mi' 
gliaia  di  persone  cha  ancora  riguardano  quel 
la  turpe  cabala  come  1'  àncora  di  una  spe 
ranza  di  giorni  meo  tristi  —  senxa  togliere 
allo  Slato  un  provento  e  dargli  dall'  altro 
cauto  un  pesante  aggravio  per  le  schiere  di 
impiegati  e  di  postieri  che  ne  l'itraggono 
sa^xibteuxa. 

Ma  colle  nuove  imposte  che  si  stabilisco- 
no, i  proventi  del  Lotto  si  possono  compen- 
sare, e  qualunque  imposta  è  Inlteraliile  an- 
ziché r  immorale  e  la  dt-leterica  influenza 
del  Lotto. 

D'  altro  canto  adottando  il  sistema  Hi  non 
rimpiazzare  i  po<itieri  mano  rouno  che  ven- 
gono a  morte  i  titolari  delle  L'ceiiz<>  d°  eser- 
cizio, e  dì  sciogliere  poco  a  poco  1'  L^crcito 
degli  impieg.iti  ietti  a  quello  ramo  del- 
l'AmminiiÉtrnzione  ,  si  puA  :.iivare  in  non 
multi  anni  e  gradatamente,  lionza  scosse  ,  a 
sopprimere  un  giuoco  che  i>  troppo  contra- 
rio alla  civili.^,  ili'  1  moralità  ,  al  benH«i>«re 
del  popolo.  —  Insomma  é  una  ì«lituzìon« 
che  si  deve  inellure  in  li;|ui'i;>zioiie  ,  facen- 
dola morire  per  manc.ini:i  di  nutrimento. 

D'  altra  parte  la  &uper6lizione,  cli«  soKrao 
tanto  denaro  alla  povera  gente  sotto  mille 
pretesti  che  coprono  1'  avara  ingordigin  del 
clericumo  ,  è  anch'  essa  in  decadenza  —  La 
questione  del  poter  temporale  prolungando- 
si  oltremisura  ,  produce  almeno  quest)  be- 
neficio che  .icuole  c  sb^rliic  t  1'  e<Mioio  del- 
l' impostura  e  ì  pregiudizi  che  il  clero  man- 
teneva nel  popolo  per  ritraine  copiose  ele- 
mosine. 

Ma  più  ancora  che  la  lenta  e  graduile  ces- 
sazione dei  due  gravi  inconvenienti  che  a  pic- 
cole parcelle  e  colle  teutatiuni  o  della  spe- 
ranzi  o  del  timoro  ,  6uttra<^'uuu  al  popolo 
tinta  parte  dei  ^uoi  guad.igiu  —  l'aziono 
della  Cassa  di  Risparmio  divenebbo  efdca- 
<'i*  nelle  clas.sì  popolari  ae  i  cipiTubbnca  , 
i;li  ìntrapremlitori,  gli  iudu«lriun(i,  tulio  le 
persone  che  hanno  de|:lì  op«rai,  dei  brac- 
cianti a  mercede  giorr.^iliera  ^v«£sero  l' ac- 
corgimento dì  avvezzare  i  loro  dipeiidi>nti  a 
lasciare  ogni  sabbato  uno  o  due  citilini  ,  o 
più,  a  second.i  deil'  nminonlaie  di  lle  retri- 
buzioni individuali  alla  Cas^a  di  Risparmij, 
tenendo  loro  un  lìbietto. 

A  questo  mo;io  si  .nccostumerebbc  questa 
povera  gente  clie  vive  alLt  giornata  a  prepa- 
rarsi quilche  risparmio  pei  giorni  del  biso- 
gno, per  le  m.iliitlie,  p<}r  le  i<o:<pen.sioni  del 
lavoro  ,  per  quelle  emergenze  cliu  sogliono 
1,'eifriru  I  infelice  operaio  iiell'indigenza. 

K  questa  uu'  idea  pratica  faciluiuutu  attua- 
bile ,  che  vorieninio  vedere  propugnila  ca- 
loro'^amcnle  da  tulla  la  sUinipa  luttsliìgente, 
e  che  polrebbe  essere  ficilmenle  travolta  in 
alliuzliine  quinio  i  principili  c  più  iulnlli- 
gcnli  tipi  di  ni  fjnzi,  di  fahliriche,  incomin- 
ci.TNsero  a  pi  uce^lero  coli"  osanipio. 

\  un  operaio  che  guadagni  211  carlini  la 
Bctlimana,  per  ejein^iio,  non  bareblc  un  ^ra- 
ve  sagrificio  il  sottrarue  un  mezzo  franco 
che  ti  collocherebbe  alla  Cassa  di  Rispar- 


mio. Sarebbe  tanto  di  meno  bciupato  al  lot- 
to o  alla  bettola.  In  un  anno  egli  si  mette- 
rebbe da  canto  25  o  30  franchi  che  per  u- 
na  famiglia  povera,  in  caso  d'  una  malattia, 
sono  un  susiii^io  importante.  Ad  un  impie- 
gato che  abbia  :K)  Ducati  il  mese  toglierne 
uno  sulla  mesata  sarebbe  lieve  sagrificio,  ma 
gli  fnitterebbe  in  pochi  anri  nn  piccolo 
peculio  che  gli  sarebbe  di  gran  sollievo 
nelle  dure  emergenze  della  vita. 

Questi  risultati  possono  sembrare  di  poca 
importanza  a  primo  tratto  ;  ma  se  si  consi- 
dera che  con  questi  ingegnosi  espedienti  si 
arriva  a  inoculare  nel  popolo  la  tendenza  al 
risparmio  ,  e  che  una  volta  che  l' operaio  , 
l'impiegalo  abbiano  comincinto  a  eentire 
questa  tendenzn  si  affezionano  al  loro  piccolo 
peculio  «  fanno  nitgritìci  e  sforzi  per  au- 
mentarlo, se  si  considera  infine  che  a  questo 
modo  si  distacca  il  popolo  dai  vizi,  lo  si  to- 
glie all'imprevidenza  ,  lo  si  moralizza  colla 
virtii  dell'  economia  ,  è  facile  vedere  quali 
importanti  ri«uliamenti  lioeiali  si  possono  at- 
tendere da  qiiesli  piccoli  tutti. 

l'ARLAME-N'TO  ITALIANO 

CAMEIIA  UEI  DEPUTATI 

Seduta  del  4  febbrajo 
Presidcnta  Tecciho. 

La  seduta  è  aperta  all'I  1|2  poin.  Si  com- 
piano le  Solite  formalità. 

Si  riprende  la  discussione  del  bilancio 
pissivo  del  ministero  d'  Agricoltura  e  Com- 
mercio pel  18(13. 

Il  capitolo  38  (  StatiHlica  ,  lire  150.000  ) 
continua  a  dar  luogo  a  vivi  e  prolungati  di- 
battimenti ,  risultato  dei  quali  è  di  ridurre 
la  somma  a  lire  110,000,  di  cui  80,000  di 
spesa  ordinaria  e  30,000  di  straordinaria. 

l)«U'.i  Hovere  | ministro  della  (guerra)  pre- 
senta quattro  diversi  progetti  di  legge. 

Il  primo  propone  una  spesa  di  L.  '.ì  mi- 
lioni per  materiale  di  artiglieria  ;  per  la 
conversione  ,  cioè  ,  di  un  certo  numero  di 
cinn*ni  lisci  in  cannoni  rigati. 

Il  spennilo  proponevi  spesa  di  L.  4,500,000 
per  acquivio  dì  effetti  di  casermaggio  di  cui, 
dice  l'on.  ministro,  ì  no<!tri  soldati  patisco- 
no piuttosto  difetto. 

Il  terzo  propone  una  «pesa  di  500,000  lire 
in  ristauri,  amplìazìoni  e  filli  di  edifìzli  che 
ricoverino  le  nostre  truppe. 

Finalmente  il  quarto  propone  una  ipes.i 
di  lire  Ì00|ni.  per  la  costrniione  di  un  brac- 
cio nuovo  di  caMrraa  a  Sussaii. 

Nel  rvocomandare  que.il' ultimo  progetto 
l'onor.  ministro  aoconna  che  desso  data  dal 
18i«. 

Prega  inoltri}  la  Camera  a  vo'er  decretare 
d'urifetixa  il  progetta  presentirlo  ancora  dal 
•IS  dicembre  per  In  tonv:^rsione  in  legge  del 
deerrt'i  del  novembre  decorso,  i)  quale  au- 
toniitVH  una  spesa  sul  biiancu  del  1803  di 
L.  t)21|m.  per  cara  e  maotenìoiento  dì  sol- 
dati ammalati  negli  ospedali. 
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.-I  l'I.        I     .j  I.  — '  H  I», 

Vtn.  minttln  domindu  che  It  CommU» 
rioM  M  bilancio  della  guerra  *n(t\ì»  nella 
B1U  relazione  cnmprendOTe  anche  i  quuiro 
prr,^(tt  surriferiti. 

Ma  dietro  alcnne  osservazioni  AeW'on.  Lan- 
Bt ,  il  preeidente  invita  gli  utfiuii  Hellìi  Ca- 
mera a  Tolar  naminaM  ana  iCommiaMoDe 
speciale  ed  oiittt  par  tutti  •  Quattro  qneeti 
prag-etti. 

SiiiiZ^  OSJiTvizi'itii  scfio  a]ipr"v;i;r;  I  '  r;>(©. 
gene  Sii  f  ili  porlaatj  un  credilo  compiei' 
<iivr>  .il  m  iiiih  lira  per  ((«ii|MlÌ  diMrH , 
c  ripdmrioii!  di  locali. 

La  c»i<-(roria  -il  riiin  .-iii«  le  ìndenniti'i  di 
tmsmiitamrnto  atfii  t>"pi>'(;nfi.  T*  jr.>-'-'  h'j  Im 
chiesto  'M  iniU  lire,  t  i  C"';  'a'-.:..i  iin  non 
ha  propoiita  riduaioni.  K  a^i^r. «n  iu  dupu  iire- 
Te  diacuj<»ioDe. 

La  e»t«'Koria  42  è  ir.'.esliU;  Carnali:  per 
X>  GOiQOO.  S  t^rov^u. 

firn  àtò  nMt  «^anriu  U  disctt!i!iioiie  del 
UMa  I  M  bilr^o  dalla  apaaa  dal  miui- 
Mmv  4i  agrifeettu»  •  commaKio  per  il 
UB8. 

n  titola  II  rignaWto  l«  ^ww  alnordi- 

uaria. 

La  ntegoria  43  rifroarda  la  apaaa  dì  Bo- 
nifick»  nel  SiipoUftano.  Il  nainìslaro  ha 
stu  due  iniiioi.i  I.  •  C»mmkMioiM  ha  propo- 
*0,  L  1  002.782  È  appronta. 

Seoza  c*(ii<:i>t  •tiuii»'  <<oik>  pure  approvata  le 
oitei(arÌA  M  p  45  relative  all<>  honificlui  diUlt 
Maremme  toscane  ed  alia  ewcaziottt  <Ul  la- 

50  di  Btintina  per  un  eredito  e  •r.p!e5<'>ivo 
i  1.156.000  tire. 

La  cai«poria  46  riguarda  iì  rtparitt  r/>-i 
dei)\aniali  nel  Sapoletano  per  un  lm'- 
dito  i»tabiiito  dal  miii<!iiro  r|°  accordo  toiia 
'Commissione  m  lue  135,000. 

Quella  df>ì  ri  pn  ri  11  <tei  b«-.ni  demaniali  è 
VB' oppraticici«>  urj;eriit'  e  <li  i!i m  intilf. 

Lovtfo  opina  che  ia  sf»^»  (>ìì>(i'j-^'4  kÌu  Npre- 
nlki  por  cui  propona  di  cauceiUiU,  qu. li- 
dia DOB  al  tniglìa  mutare  sisleuia  ,  nel  qual 
«am  «OBMinhlifl  iuvaca  attm«otaiia«Doo^i>. 

JiiniHt  (niniatro)  oapono  storicamante 
quallo  dbo  è  alato  ftlto  dal  governo  per  pro- 
oadera  al  riparto  dei  beni  demauiali  im'i 
Napoletano  a  le  8uc<:e»i<iv<i  niodilìcati»ni  in- 
tooàotte  nei  sistemi  >'h.-  »ì  mmo  ftppiictiti. 

Si  tratto  di  circa  3605  operazioni  liems- 
niali.  Par  palar  do6piu<om-iita  (;)udi>  >uc  il 
aivteina  «|{g;i  usato  converrebbe  chx  la  Ca- 
mera  aspettaane  alir>eiio  fino  alla  Cne  il^U 
l'ariiiO.  fn  taluno  delle  proviiicie  nips'^u- 
oe  SI  stio  Oramai  costituiti  uftii  i  |>t  r{iic- 
ftXi}  opeiOMDiii  gollf)  la  flsrpitmì"  vii  Luiiaeii- 
II  <ii  cuiiai>;ln'n  ai  [u  ••Sfllui  a  n  di  «ite-pre- 
letti,  tu  altiv  ;  l'ir. :iiv'it-  Il  Hill  Intero  intende 
adoperarsi  |»er<::i.^  -ni.u  stiljiu'i  ufQci  aii»- 
lu|{hi.  A  tiili-  >-i:ij[\,t  I-  !»emi»raiu  tutiir»;  !i|>. 
pni>Mniativ,i;iicii>-  il  credilo  iti  1  re  135,0110, 
«tato  diUHiui'l  ilo  1I4Ì  i^overiKi.  11  uiinutro 
inìiista  percbé  U  Camera  vu|,'tia  accord;iilo. 

A  quft<iU>  |>ui4o,  «.laute  l'ora  tarda  —  aono 
la  5  1(2  —  la  diiK««aioao  A  ooapaaa  •  rin- 
«tata  al  domani. 

BOIA,  LE  KIFORHE 
•  te  f«tttlM  Pkweoao 

1a  tnMH  OBonoria  avil'  orftauinasiona 
•untlmstrativa  deRlI  Slati  ponliliei ,  di  cut 
la  fVanca  dieile  un  sunto  cuu  tuntu  appara- 
to, é  ura  nota  per  intero.  L'a'ubaaciaia  pon- 
tificia di  Parigi  ne  atCdó  la  poblilicazione  a 
qnel  famoso  diplumaticu  auatnaco  ,  il  ><i- 
gnor  Debraut,  cnvuliera  di  S^Uaptuua,  a 
amico  iiiiimo  del  signor  Diouyn  d«  Lliufii. 
Dopo  qufi  volume,  borpreiidc  111  V'-ntà 

il  n.Mt'i»  f.l'IiC'"»"    (>.  t-l.  i.'lj»    lili'ib»  <l;>l.a 

r,.|.'  ili  r'.,.mi    t>  :i.r  •  ■     'li    ■  ;     "    V  !'.  rn 

1;     a    lUl'O,    <  .11  -.JflÉ.I    U  :  l  . 

Stato*  auósolla  tioaBuaria,  cun»i^li  ruuiuoi- 


iianoM  miMra  oobo  1 


r«  paradiso. 

Noi,  Italiani ,  elto  lUiteiM  MU  fmtoto 
au  Roma  naca  tleon  diritto  .  com*  oc^ert 
politilo  r  unno  noitro  ThoiivoMl ,  noi  «a- 
•oapvtti  a  derìderò  tin  pragatto  il 
tro. LaaeiiiBono la  cura  SUmÌRotrit: 


•  La  leHura  ili  ,!ijrilV4  m,  univi. 1,  ci;  i'' lutt.'i 
un'  apoloj(ia,  ci  Usuo  ui  m-jA  con;plela  per- 
ple«»jii.  In  filiti  non  vi  è  co«n  eh»  non  sia 
un  glorificjmento  dell'  attuala  situaaiofiu. 
Dalli»  prima  IIdoo  :  •>  L'  arganimiioM  4il 
(,'overno  pootifiolo  non  differiac»  in  nnll*  4b 
avalla  di  lutti  fll  %lttfl  giovani  d'Europa  », 
fino  olio  «IHiM ,  cbo  «tlribniacono  piit  alla 

circottAnsa  »  ciba  alla  Tolootà  alcuno  im- 
p^fexioni  limidamento  eonfassatai  tatto  mi- 
ra a  dimiMlraro  l'ofioollonia  dot  ragimo  pott* 
tifici o.  {:  il  non  paoMimia  ooll' appoggio  di 
doeuuonti. 

a  Or  donde  vieiie  che  1' am-  iiii  itiuiniia 
romina,  m  il  i;r  i.li.  la  hui,  ii.conteslaliile  per- 
feziuiiv,  h.i  li  ''.  j'r)  t!  solleva  ancora  iiices- 
Raiiti  T'Claiiii  ?  —  Dundo  viene  che  il  mal- 
cnriteiilo  ,  troppo  ^'eiit- ralo  per  essere  dissi- 
mul.'ilo,  si  iii;iiiif<;^tii  o,inor  più  fra  i  sudditi 
del  papa,  ìfn  ^li  »fi}iz<  (Iti  KvVL*riiu  non  mi- 
rano clic  »d  appl,'-it  l'-r'gt  perfette,  a  rego- 
iiiini>tiii  eli"  »i  p.  ircbbL-ro  ambire  dallo  na- 
zioni pjÙ  illuoilri  itc  ?  » 

E  qui  ci  placa  nf-  rire  alcani  lirani  di  un 
articolo  <igI  mini  sic  l  iiilii  JJoming  l'ott  ,  in 
cui  si  fa  a  discorr^-ie  dei  projtetti  di  conci- 
liazione ,  acciiinpati  dal  signor  fiillaoll  da- 
vanti al  Senato  fimice^o  •  dopo  il  4Ì«O0CM 
dal  aignor  Tbouvenel: 

«  Abbiamo  n«i)oiiO  di  IbrtaBMftto  teittoro, 

che  la  poliiii^i  del  sig.  Btllanll,  per  quanto 
concerne  la  quietione  romana ,  non  aia  una 
politica  d'ilIuÀiono  0  dì  diiiingaoni.  L'acqui- 
sto di  Ruma,  ci  giova  sperare  ,  non  è  indi- 
ap«!ii»aUil«  iitl  <  aulurità  ed  integrità  del  re- 
gno italtiii' ;  ma  un  mioiatro  francese,  che 
«peri  rcalinnite  di  veder  anche  una  volta 
iudipendeiitu  il  jrovi'rno  di  Ruma,  mostra  di 
lion  f«r  piit  t<>  e<!  -o!u  di  più  che  ct-nto  di- 
singanni. 

«  Il  p»p?i  ed  i  suoi  minUlri  fnroi  p  ecci- 
titi a  dar  d«>lle  ri  fot  me  fui  Ja  ii.-iii  iu  il  con- 
jiresiio  di  l'.irigi  dichiniò,  nel  ^'i  s  ati 

<i>  ila  chiesa  i>i  condizione  al  tutto  .n  '  1  m.i- 
le.  Nè  la  perdita  delle  Uoniagne  im'I  Iri.MI  , 
nè  la  contemporanea  espulsione  ilei  lujtn 
dai  troni  loro,  né  la  caduta  del  re  i.i  Nàpoli 
ncH'  anno  suaaagaento,  produsavro  alcun  ef- 
fetti) sult'  inveterato  0  voraco  ii^tiuto  del  Va- 
licano di  chiodor  tutto  0  oonoadar  nulla.  Gli 
è  aolo  aotto  un  forte  0  libsralo  riformatore 
cbo  l'jndljiaiuienxtt  ,  comò  la  ai  chiamti  «A 
pontoflc<!,  puA  «aiHrro  BMicurata  ;  chè  ,  pi  r- 
eentemonto,  non  *'  ha  prlneipn  che  aia.  co- 
me luì,  io  un»  coti  degradata  e  aerato  po- 
siziono. 

«  Noi  erodiamo  cbo  il  algr^^r  Thuuvi^i.t  l 
pronuttsiava  una  {riandò  v'!rit^  ,  quund»  di- 
ceva eh'  egli  non  poteva  piVi  lungainuute  in- 
(avotaro  negoziazioni  con  Roma  ,  che  ;i  era 
incaponita  a  respingerli  ogni  8orra  di  con- 
filia!Ìn:  e  Li  quisi.ono  vorle  quindi  tutta 
sul  tnii)ri  1  il-  «MintinuprA  aijr.on  il  papato 
sd  aibuisarc  della  lr«ppo  lunga  o  &<ìirer«at« 
poBeaM  doli*  folìtiea  imperiate 


IliSUmEZiONE  OELIA  POLONIA 


ibnaaiì  dof  eiw  oiaorlo  allappati  o  introdotti 
ttollo  filo  dell'  odiato  asercito  moscovita  por 
osaor  mandati  in  paesi  lontani  migHsja  di 
miglia  e  colà  venir  abbandonati  aUa  aiiaorìa 
a  alla  morte. 

La  natione  polacct  non  tuoIo  .  non  può 
acconciarsi  tnn^llamento  a  tale  violenza, 
anzi  essa  devo  por  hmovara  da  ai  l' ODta , 
in  faccia  al  mMkdo,  «plugan  agli  «alHBii  U 
sua  difesa. 

Schiere  di  giovani  valciroai  iMilu«ia8mnti 
dnlf  smor  di  patria  giurarono  fé rniamenlo 
crpdendo  alla  miserieoriia  e  all'ajuLo  di  Dio 
chis  t-eji  11  scuoterebbero  il  m:iledetl  i  giog-o 
0  moiTehbero.  Su,  nazionii  poLicca,  seguili! 

Iiopii  lu  ima  mortifica  ri  te  schuivilu  ,  dopo 
tiirmerito-a  oppruisione  ,  or  ti  avoca  il  co- 
luiUto  ceiiLrale  nazionali!  cii'  ó  il  tuo  vero 
gov<>mo  nazionale  legittimo,  all'ultimo  eom- 
bnttimento  tul  campo  della  gloria  0  ,^Ua 
vittoria  ,  e  tu  ti  coprirsi  di  gloria  «  ^  vii» 
toriacomo4  vero  cbo  e'è  u»  Dio  iu.dolo. 

Tu  cbo  Jori  anoora  pativi  ponitoni^)  •  aabi»< 
va,  ti  eaaltmi  domani  al  eorto  oonoorotna 
e  sii<^uan.  Gol  eeoagfio  e  col  santo  aagiifi- 
cio,  qua!  mai  Deaauo  popolo  conta  negli  an- 
nali della  sua  Istoria ,  (àfgiuogerai  la  tua 
grandetta  e  la  tua  indipoudonaa. 

Tu  devi  vulunUriamaoto  aagrilìearo  alla 
p.-itrui  I  he  SI  iiìM,  lutto  Old  ohe  da  to  ti- 
chiede,  vita,  beni,  -angue,  sunza  rincra^ci- 
mento,  senza  esitine,  senza  indugiare.  Per 
ciò  il  comit.ilo  centrale  nazionale  li  da  l'aa- 
sicunaiui-e  che  i  tuoi  «foni  non  andranits 
vani  e  1  tuoi  «a(iii('n-j  •iirann?)  ben  inipie(ta- 
ti;  e  vh"  e-.so  hj  pre?ij  (.  rinuMK  iite  in  ma- 
no la  direziuiii:  deile  cme,  e  i«  dirigerà  d'or 
innanzi. 

TuHi  fili  c>(ai-oli  devono  esiier  rimossi, 
lutti  ì;Ii  im|'."<c:i  t.::Ui  ili  un  ZI').  Ogni  aninui- 
Ciò  di  mancanza  di  devuziooe  alla  ftuala  cau- 
sa, ari7i  la  .-leiina  niancauaa  di  tale  Sari  u- 
gualmeuUi  putiita  nel  modo  più  severo ,  in 
nomo  del  rigorMO  0  finato  ttilnulo  della 
patria  off«Hu 
Fin  dai  priao  |i«fM  dall'  aperta  lanm* 
arino  ouaooto  detto  lotto  «ho 


DEL  COMITATO  atVOLvaOKARM 

/'o;  ;cdii  .' 

Il  Kov'ir."  .  cioti  iiil.  ;.ui>r*  uniude  ii^po-  \ 

I  •     i  -  ;.i    ••(ili.      f'i; .  .;r«  I» 

I  'i''!      I',  1         Ili         ,  iiJ  ri:it- 

luio  «Il  Ri«oaito  li  vviDu  nttiirule.  ; 
JUgUaìa  4M  «im  FftAofadi  «d  eroici  dU  | 


ziono,  noi  prino 

jarominoia,  il  eomitato  oentraio 
diofatara  dtladìni  lilieri  ed  egtiali  dol 

tutti  i  figli  della  Polonia, 
di  religione  e  stato,  condiziona  0 

I  III  reni  che  il  popolo  della 
possedè  liiiora  soggelli  a  fitto  od  n  OMvili 
inarenti  al  suolo  (roboQ  m»o  dichianli  ^pun- 
dinnanzi  sua  proprìotA  InoootoalalMto  od  0* 
redit'i  permanente. 

I  s]j,'riuri  dr.i  terreni  che  ne  pati.ssero  d  in- 
110,  saranno  luiienniiz  (1  ilal  pAv^<<  ;  tulli  i 
merciojuoli  e  giornalieri  cjie  entrano  nelle 
file  dei  dif'fn'vrì  del  paese,  cume  pure  li 
taiai^hi}  'il  colui  ij  eliti  avrai. no  incontrato  la 
tiioru  sul  vauipu  oolC  onore  e  dalla  balta- 
glia  saranno  partecipi  dai  boni  cho  a*  naraa 
ritolti  al  nemico. 

All'  srnii  1  all'  armi  !  voi  popoli  di  Polo- 
uia,  di  Lituania  e  Roiisia,  gtacùiié  l'ora  dalia 
comune  liberasione  è  scoccata  ,  e  i  vessitii 
dall'  aquila,  del  cavaliera  e  dell'  arcangele 
svestoUBO  Bopn  lo  ailtehio  aguatiwto  Mnlio 
spedo.  • 

Aaoen  mi  parola  «  to  popolo  mio!  la 
noto  •  atorioa  analra  porola  d'ordine  é  li- 
bertà 0  frotellazkM  dei  popoli.  Perdoninaa 
a  to  il  1011(00  di  Praira  «  di  Oimairfo,  It 
violenze  nelle  vie  di  VarMvia,  e  le  torture 
nel 'e  carceri  dalla  cittadella,  porchA  tu  pure 
foati  assassinato  o  fatto  oohiavo,  in  miaoria 

0  gramaglie.  Oalto  lòreho  dello  czar 
nono  anche  i  cadavofi  do*  tiaoi  ligiii 

1  tuoi  profeti  irrigidiaeoiio  Bolto  gotata  ■top' 
pe  delta  Siberia. 

Ma  Se  tu  ia  qucit'  ora  «uprt:ma  non  senti 
•■■      r'i or-o  >it'l  p.v  -:>'■.  ■  >■       !Hiri  tiuln 
j  u  .  |iiru?.n'nu    ,■  ■.  ..Tjri      t  :ii 

tiranno  che  ci  struaia  e  ci  calpeetn  prc 

|i«to  oMiio  4i  «ai,  altom  fuai  «  ••/  « 
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•  tot  Al  W^Uo  d' Iddio  t  dal  aumdo  vto- 
alafftmo  t»  ooDdsnnala  all'onta  della  aenia- 
vM,  •Ha  miMrìa  di  «bm»  ■arraggio,  ti  afi- 
tetni  alla  più  tramanda  l<4U  di4wim>»* 
Wt,  ali' ultima  lotta  dalla  cÌTÌ)là 
«■1%  ««liagifit  aaUU|if  fiarka)^, 


•ir  OrtitM  MliMMtf  4M  4  l« 
Ito  a  foni  IbfUd  ndl'  {iim|R«|taM  po- 


'  Da  diaci  ^aatà  ari  livktpo  in  una  spe- 
cie di  febbre,  di  dalirio  impoMiblI»  ad  e- 
sprimeroi.  L'  incendio  si  propaga  m  tutto  il 
paese  i  tutte  le  provincia  insorgono  in  mas- 
W»t  tànmt»  •  urna,  armata,  iaalbaraado  Io 
•taaiiHo  dall'  indipendi^iia  oa^uwal*. 
•ke  fui  iMad»  4a  io»  •ini  J»  wnuMata 
■opnuunmla  ;  la  lociGa  4Mh  iaabn 
'  »  usa  ameutita  foraailt  •  fMbkai 
»,  •  qiMlai^i  logica  noduip. 
•  U  IMWhoM  Wteùtpoulù      creduto  di 
|aoifl«n  0  paese        CMcriaione,  a  r  ha 
ulto  insorgere;  egli  km  creduto  digaUare  U 
terrore  in  mc»o  al  popolo  collo  oondanao 
•  eolio  pubblicità  «loonsioBi,  •  non  ba  &ito 
diM  «aaaporarin. 

••  A  quest'ora  i  fili  tslegradci  sono  rotti, 
le  terrovie  ruvimlu  in  tutte  le  direziuui,  le 
comutitcazioiit  ira  le  auiuulà  russe  di  \*r- 
sjvid  u  quuiltì  dulU  altre  proviiici»!  iiilur- 
rotte  0  incerta.  1  borgfir^  i  «  ^'li  operai  sì 
rifugiano  nella  fiireslu,  .1  ouie  tinovno  <jr^i- 
nimti  in  tutu  (rviU  par  uurcuro  cor^g- 
giosameota  contro  la  trup^je. 

•<  Tutto  il  basso  claru  caltolico  si  è  di- 
chiarato a  (avoru  della  cjusa  naziuuait.-,  men- 
tre r  arcive»i;uvo  Faliaski  e  i  suoi  aderenti 
formano  ia  quosla  aoDi<»nto  un  partito  ere- 
«iarn ,  aiUi-fiattolioo ,  auti-naziuuale  ,  ausi- 
Uam  dot  famao 


«•  Noi  fodiano  un  atmo«r«ra  prìmaTohle. 
Tutto  U  «Mao  ài  gaaniio  é  passato  aona 
gaio.  Il  «Ma  aliMM  «I  è  propuio  eontio  la 
laUa  aalUiMu 
Mia  vitto- 


barbarla  dal 
>  Noi  ipntnBo  aaiapiN  !  Una 

ria,  0  una  morta  eraiical  Addio 


Ecco  ora  la  naiiiia  aha  1'  C^pM«i  Mitio- 
naie  estrae  dai  diapaoei  •  1  «obubobU  clie 
ta  sulle  stessa  : 

•*  Le  notisie  della  Polonia  non  sono  sen- 
za importania.  Gl'insorti  comandali  da  e- 
uriiciuli  hanno  formata  diversi  campi, 
li  principiilo  i1i  questi  posto  presiO  Czeu- 
slochow,  sul  Waria,  vorao  li  frontiera  dèlta 
Slesia  ,  é  forte  di  sei  mila  uoiiuci  ,  por  la 
magKior  parli)  ben  arruati. 

"  Piirecchi  corpi  er:iiisi  diretti  sulla  Li- 
tU  iiLi-i  e  1,1  Volinia.  Uj^'i  ii'  v  ^ili  penetrato 
in  i;  ulUma  provincia  ,  dove  ha  aluicca- 
lo  e  disperso  le  truppe  ru^^o  prosao  Oli  ivi,- 
ce,  I  Oli  lungi  dalle  fi utili^^r»'  ripil.i  Gillizia. 

"  Sembra  duiiqne  che  1  iniiurrtzione  gua- 
dagni terreno ,  e  il  e<»mbaLtim«iiio  che  ha 
avuto  taat*  inoao  in  Volinla  può  avara  con- 
i  m  il 


iagnanaa  di 

lo 


iaiporlania  capitale,  perchè 

.   è  di  provocare  una  sol- 

lavaatOM  gmavalo  Balla  ^|mÌBCie  polacche 


«  I  prati  li  aoiaoaap  alla  nadMa  ;  oasi 
portano  »i  CMS"  <^l*  t«vDi  di  qaMti  bi^tta- 
(lioni  sacri,  decisi  a  morire  o,  aa  coal  pian 
a  Dio  I  a  salvare  il  paese.  ' 

•  Il  proto  polacco  è  aempro  al  ana  aoata. 
1^  piaaga  aan  <f}uUi  obo  piaafoaé.  praata 
a  ponro  con  quaUi  obo  periaeono  ,  ov)s  non 
possa  salvare  ta  causa  dall'  indipeadeitxa  oa- 
siooale,  che  è  quella  della  religioao  caltoli» 
ca  ,  tante  volta  e  tinto  orribilatanta  oHpàf- 
giala  dai  neoiici  della  Polonia  ». 

Da  UD  poscritto  di  un'altra  lettera  da  Var- 
aavia  tOp'iMiiu)  i  Hi;gueiui  pauai^gi: 

•  L'ouiif^iM^LuiiL'  fuori  delle  culù  continua. 
L'entU;>uu>in  >  -.i  pi-^pa^a.  1  ij',>iiladiui,  armati 
di  falci  ,  SI  uni-juiji)  s^V  iiisorli.  Si  fjbbri- 
cioo  delle  armi  b  .uicno.  Le  m  mi  da  fuoco 
comiiiciuiio  a  giaugere.  Le  noUsie  uficiali 
ioiierite  usi 


curanti, 

•  U.  popolaiioap  di  Varsavia  auppUta  k 
Ma  of»  par  acira,  ad  aapeuanoo  non  forni* 
aoa  matania  plaano  a  boabafdanianto  o  maa> 

,  ea  amati  Sion  iwanno.  I  n^osianti 
n  qnolli  dio  vaagona  farUMafo 
Btaata  aolpiti»  «osaneohA  astaaili  il  anar 
aiutato  r  iàiroiliMiona  dotto  armi.  La  dljlta- 
dalla  xifcteea  di  prigiooiari.  La  oooanna  air 
npraili  dolio  strade  impedisce  di  deportitrli 
ia  Rnaaiat  anche  sotto  «corta. 

•  Di  tre  i;iorai  sgeati  misteriosi  percor- 
rono la  Vecchia  e  Nuova  Città  (  quartisri 
abitati  dagli  oporai  |,  insiawando  ai 
di  proelamavo  «a  lU  Catania  il 
CosUnlino. 

«  £'  a  supporsi  che  1  inizi  al  iva  di  codesta 
elezione  parta  dagli  ufflcii  delia  polizia  se- 
croU  ,  certo   all'  iD^iaputK  del  ^'rauduca  ,  il 

|.u:i  aj  :.' .t.'n>bb-  ]iu.i  <  un  • 
tjiit<>  mnivuci  riiapK'.'j  u  ^        Ji-it«l:<>.  t.j- 
desw  iasinuaiivni  mmiuiuo  U  iuo  uiilo  Wu 


anneaeoaila  Russia,  dova  la  naiatoaaa  avreb- 
be grandi  probabilità  di  avecoHO  a  nativo 
della  aatura  dal  auolo ,  aoiovlo  ia  parte 
d  ìnm^Bao  Ibroola  panttaoao 

Qui  VOpinion  ScUionalf:  approva  il  contu- 
gno  calmo  e  prudente  delle  popolazioni  della 
&alMsia  0  dal  granducato  di  Posen,  soUo  il 
punto  di  villa  cbo  unlnsorraiiona  in  queste 
provincia  forairafciio  afl'Ànstria  o  alla  Prus- 
sia un  pretoato  d'iatanaalo  dirotto,  ei«  che 
compmiaMaraiiba  aaaallaUra  il  «mcobso  dal- 
1  inaurmioBa  polacca.  QauiÉl  ao»l  sfiggiunge: 

«  Le  popolazioni  della  Poanauia  o  della 
Gallitia  si  moitraiio  peraltro  animato  dal  più 
aidanta  patriotUsiuo.  Giornalmente  dai  cir- 
coli posuaniani  partano  migliaia  di  giovani  i 

2uali  ahbaadmaiio  Mootaneamento  le  loro 
imigtio  a  diaarlaaa  i  aoUagi  per  andare  a 
wagaagarat  laro  «rateili  ddtaPotoiia  ma. 

GBlliaia,aBai  anfsaaoofaa  da  doo  alia  mila 
giovani  aoaa  partiti  da  Cracovia  p^  lyttrara 
Ha  aaiffmt  d^^oaia,  aia  porp  aolla 
▼alinlit  ». 

Ecco  infine,  oltro  lo  anccitato.  lo  altro  no- 
tizie che  CI  recano  i  fogli  aateri. 
Lo         del  31  geun.  ha  da  Breslavia  : 
4.  Le  comuni  .'azioni  col  regno  di  Polonia 

sono  interrotte.  1  dispacci  da  Varsavia  a 
i'ieti oLiu>;m  passano  per  Tlioro  e  Berlino. 
I  ne^'uziaiiti  di-.llii  nostra  città  boa  avapeso 
qualunque  invio  nel  regno.  ■• 

Alla  CsrriqMNdmta  HiiOiÌN»  acrfvOBD  ; 

«  Le  baude  le  più  numeroso  ,  lo  Oiaglio 
organiuate  ,  quelle  insomma  cbo  paro  deb- 
bano dare  pib  da  fare  alle  truppx  russe,  so- 
no noi  diatomi  dalla  ciiià  di  Wwuchotzh. 
Essa  non  contano  meno  di  3000  individui , 
ben  risoluti  e  bene  armati. 

«  Un'  altra  b.inda,  eijualmente  bene  orga- 
nizzata ed  armata,  trovaci  sulla  'Vistola,  nei 
dintorni  dolu  ciilà  di  CiKÌmiro.  Questa  si 
Oompnna  ili  ^HK>  uomini  all'  incirca. 

"  Si  contano  aucuia  una  ventina  di  blin- 
de meno  uuinero«e,  ma  composte  di  uummi 
energici  e  risoluti  a  ri.sclilare  tuHo  per  tut- 
to, dalla  parte  di  Oslroicnka,  di  liresiletew- 
siii  e  uolle  montagne  di  Santa  Croce.  Qun?- 
ate  bande  accampano  nelle  foreste  ,  pronte 
ad  opporre  una  resistenza  disperata  ad  ogni 
aggressioue.  <• 


*ijC1i'ii"Io  U'i.l 
fjriiu  «un.;» 


.:iii ri  ,  (.r.df ma  :li  Bi  ilino  il 


cluUmento.  Questa  misura  sarebbe  stata  a- 
dottata  contro  l'avviso  di  'VS'iciopaUki  ,  il 
quale  ,  da  quanto  si  pretende  ,  non  rimar- 
rebbe pi&  a  Infa  a  «ìm  dail'pnaJiirtah 
none. 


RECENTISSIME 

La  Stampa  del  5  ha  ijuanto  appresso  : 
I  lavori  della  Coinuii  aiu.ir?  pur  la  propo- 
sta di  legge  anUa  perequazione  delta  impo- 
sta fondiaria  ooatinuano.  Sapptamo  che  quo» 
st'  oggi  sono  fiala  risoluto  lo  ciSn  dollaVo- 


Vi  è  stata  un'evasione  di  50  datenuti  in 
Teramo,  ma  la  guardia  nazionale  loro  da  )a 
caccia  la  pit  attrifu  Gii  una  quindicuu  sono 
stati  riproai<  I  gnaidiani  comp.ici  o  negligen- 
ti, jipp»  atraalatf. 


Il  Corriere  iÌlÌÌ  /.'miìia  iJku  estera  &tali 
queslraiealta  ht.<.'iuiiu  dj  lM>io^ua  delle 
di  faoili  avanti  ■■..rm  a <j lunazioni. 


Troviamo  nella  Gait.  Franco  Itaiiana: 
1  cardinali  cfid  saranno  creati  nel  conci- 
storu  del  11  'À  marzo  bouo  decisameiite  in  nu- 
mero di  sei.  Don  Pitra  lienedeiliuu,  il  padre 
liuidi,  muiksi^uor  Puuiiui,  moruiignvr  Bisia- 
ri ,  r  ari:iveitcovo  di  Siviglia,  il  patriarca  di 
Venezia.  L'  imperatore  dei  francesi  avrebbe 
dasidersto  che  il  nuovo  arcivescuvu  di  Pari- 
gi mona.  Darbof  fosse  dee  jnio  dtilia  porpora; 
ma  Pio  iX  risposa  che  prima  di  dare  il  cap- 
pello all'alano  dall'  imparatoro  aspettava  delle 
provo  di  «onfldonia  per  parta  detta  poUtica 


ScLz.i  diviiit-ro  per  uuila  le  notiaie  ottimi- 
ste del  currupunueuie  paiigiuo  dell' /lolio  i 
rifenamo,  per  debito  di  crooiati,  q^iaala 
so  scriva  a  quel  giornale: 

Il  diseoMo  di  Thoovanal  pnoda  da  ieri 
in  poi  una  ctrana  inpartaaua.  Sa  na  parla 
adoaao  anitu  pit  aba  aal  |iarai>  in  cui  fu 
pronunaiaia.  a  nei  Ivothi  ana^iHiIBciali,  fra 
ponoaa  ia  grada  di  coBoaoafa  iaaanlidaiF 
la  poUtiaa  Imparialo,  gb  al  dà  va  cofattar* 
di  va  projgramoia  aiaialeriala  ;  diaaai  dia 
asso  dipinga  a  capello  il  pannerà  datt'iàp 
peralore.  '' 
Questi  in  vista  delle  prossilne  elailoBi,  la 
cui  abbisogna  dell'appoggio  del  clero  aOA 
ba  voluto  intorbidare  la  aituazions  ;  egU  ba 
fatto  surrojfare  Thouvenel,  iJ  quale  purtnU 
tavta  sartljjie  il  iiuuistro  nece.ssariameata  d^ 
signato  alla  scelta  dell'imperatore  pel  perio- 
do immediatameute  dopo  le  elezioni. 

Noa  vurrui  guarentirvi  ajiiolutaniente  que- 
ste voci,  nondimeno  le  trovo  molto  accredi- 
tate ,  e  noto  al  tempo  stesso  che  i  giornali 
clericali  sono  molto  piii  malcontenti,  di  quel 
che  sembra,  del  di.-i^t/r^:o  di  Thouveoeli  qu#* 
ui.purtallte. 


•taé 


abbastanza 


«U  vulare  ut  liugua  i:u«aa  ai  Prc  tatti  por  uh.  i 

I  Dwmrll  fi  MiPMdM»  la  «Mt«ii>i«  M  NI  I 


L' Ind.  Belge  in  un  suo  carteggio  da  Pa- 
rigi, conferma  la  notizia  da  noi  riferita  lari 

sull'attitudine  della  Fruncia  verso  1' 
ove  lu  sue  ultime  proposte  non  , 
acoftt.ili;,  L«,(j;i.'si  in  questo  foglio  :  • 
iliille  iiiforuiiizioni  che  raccol|fo  ,  non  sa- 
rebbe intenzione  del  ^[ovei  no  francese  di  at- 
tenersi ad  un  nmicoutenlo  plalonico  ,  ne  'il 
nuovo  tentativo  fallo  presso  jjli  HlhU  l'nili 
fallisse  coniplelaineuto.  Sa  non  vi  fo.H8o  al- 
cuna probabili'à  di  mediazione  o  di  aeco- 
iiiodameiito  ,  c'  ò  da  «spettare  o  una  apecie 
di  riavvicinamento  ai  Snd*  O  aa  " 
del  blocco. 

ÌK.iivoao  da  Parigi,  S,  alla  P«rtev, 
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IL  PONOOLO 


KIVI'"-'-:' 


  »  il  mpporio  del  (r*n«- 

nto  Fony.  pdbbticato  iti.  MonUeur  d'oggi. 
1j»  ti  moava  «iwi  più  »wnMto  nelle  opo- 

nxiooi.  Ciò  chP  pili  apiac*  A  li  dis'iH«smn« 
àrc»  la  preaa  di  Piii'bU.  Dul/iUsi  pure  clie 

H  caniira  d«l  la  r«iibraio  apporti  la  r  um» 


Allo  st«&«o  proposito  troviamo  nella  iilllme 
I  o;i.'.Ì9  dell'  OpiniMi  Nàlionale  dal  4  : 

Il  MI  r  ninmira^lio  Jorien  d«  la  Oravière 
caduto  ifraveaienw  inalato  •  V«ra  Crui,  im- 
mediatamaDta  doM  la  mttU  del  capiUno 
RiwmU,  «  MI»  MtMta  H  «Mirvara  il  co- 
«Md»  daUt  Miti  II  A  iBlMirnlo  sul  B«r- 
OMet  par  ritomara  In  n*neit. 

Si  è  il  conlraDiMlraitlI»  Bo-- •(  «lie  *  «ta- 
to nomiDato  in  aua  *««••. 

QoaatO  officiai*  snporinr»  pTl  r  i  domani 
da  Parigi  per  n'<  .irM  ;i  i  i.  ,  ov«  &i 
ialtaràteri  immMiwUiaMuM  pur  ii  Messico. 

G80NACA  INTERNA 

Il  «trttto  borbonico  è  sempre  t'^unl<!  n 
il«ai«,  a«ap«e  fedele  alle  aae  spUndide  Ira- 
diaioiii  di  coraggio,  di  audacia,  di  gloria. 

Pirtito  fortunato  !  Chi  potT«>bb«  dubitare 
file  noli  tornino  parlili  t»rripì  migliori?  La 
persevenmia  virtuosa  dev  aeeere  premiala 

uD  di ,  il  cong|l»  dm  mnm  il  mw  fii- 

(Icrdone.  •      *  • 

u  mal)*  liac*»^  ai  di*  MM  ai  anldiee 

ridioMift  i 


Ducheaca  preuo  i  PP.  Servi  di  Maria.  E 
«ODO  fondati  e  mantenuti  MV  Opera  pc^-  U 
Mendicttn.  Nui  non  poB^i»nno  ctia  lod.i.'iie 
allameiite  il  Consiglio  di  Direiiono  d«UUpt!- 
.  cbn  provvi  da  p«r  til  raod'j  ad  uno  dei 
più  sÈBuiUt  btiogai  delia  aosira  popolaakne. 

I.a  Direiioi.*-  Compaiiimentalo  delle  P.i-tu 
!■>  Napoli  ci  II  i.nere  im" altra  lira  d.i  ti;- 
giuiiger^i  alls  «(((loscriiloBe  nazionale,  i^c- 
colta  in  quello  St.ihiUmento  ,  e  che  non  ci 
fu  mandata,  per  puro  «rroro  di  calcolo.  Ev 
sa  f  i  <1aU,  con  centesimi  tO  gii  mMU>  dal- 
1  ufi.  di  1*  Classe  sig.  EaiUe  BM.'lMter- 
rente  eoato  «ondo  PttbMidWMMi  «B'àHn 
lisU  di  fltftMiermotn. 

L  appello  di  iiùi  ÉaUo  j«ri  alta  cariti  cit> 
ludin»  per  la  puvera  fasoìgUa  Ajeto  — •i»» 
ma  listi  di  constatarlo  —  omi  *  rimato  »- 
fruttuoso. —Qwwl'iattlin  «bb*»  gii  sta- 
mane, per  aoatt»  atono.  mio  offarlo  per 
oltre  CU  lire. 

Sappiamo  che  altre  oltote  pure  sono  an- 
dato parlkateunaato  «.  coaaitlaro  aaUa  sua 


•  questo  mendol— riaofdoBO  ,  ridioani 

daUo  COMO  celeri  dal  4860  ,  e  ne  vo 
^no  trtfio  TToflnle  aeoBiolaiili  ?ar  l'av- 
venire. 

Pur  co«i  non  dev'essere  1  Quando  nn  par- 
tilo aobbane  vinto  à  tanta  energìa  ancora  ; 
«naado  fOÒ  oUooere  ,  ^i:  .fitunque  psralis- 
salo  nei  suol  auviiDeitli,  il  grande  risuluio 
die  ottenuto  }eri  »  netto,  non  k  pex,ttono 
di  disparafd. 

Cbe  fu  '  Una  dello  benemerile  Uom\te-carU 
Fo  'ppió  ue\\<i  vicinanio  del  paiauo  Ueale 
iu.-<.;r.-  iii  f«stìi  dau  da  S.  A.  k  Dvebossa 
dk  Geuuva  era  nel  suo  pieno. 

All'  udirà  lo  Boeppio  della  l)on<)ja  una 
franai,  generala  0  aoaon  risaU  accolse  que- 
al' attestato  dì  buona  memoria  dei  borboni* 
el,  e  la  filate  praaegu)  quasi  più  ilare  di 
prima  — Fu  come  un'agfmr.fa  di  buon  u- 

Kore.  ' 

Cbe  male?  c'è  ii'ill;>  di  pi'i  ir.nncen- 
t,*  —  A  chi  à  perdalo  un  ri.>'n<)  ,  pi-ri-.iiè 
non   !a<ciapfi  ti!uuo  di  tiueilc  ;;,U)!.;ii  rì/.-i- 

L*  k'ili  [■riiaa  e  dopo  io  scoopio  fu  bril- 
laotir,  8c«-lM,  wiigoilica.  C'era  tottocciù  che 
di  più  iiiiameuto  eloganlo  à  Napoli  In  f^lio 
di  tstiiiioro  —  c' erano  latti  i  cMi  dalla  pepo- 
laùoue  ,  r  aiistocraila  Kbcfala  >  il  ceatmer- 
cie ,  |«  bor^haala.  . 

8.  A.  apoMo  ll'litllo  col  noabo  Sinneo , 

•  rinaao  lOatiita  aioon  tardi.  Lo  daaao  ai 
protraiaoro  «oitllaa^  o  liola  qwH  llav  al 


Oli  iai^lali  raggiuik^'ùvìtno  quui  i  ISÙOi 

Domani  a  *er*  il  m<k.  Marchese  d'Afflitto, 
Pntatlo  di  Napoli,  apre  la  «ue  sale  ad  ua 
priuo  batto  doMa  stagione. 

fi  alalo  pubblicai"  il  pruidamui.i  delle 
Ci>r»e  V''"'"''"''  '  ^  "«'^  Napulelaii<  i"T 
Isiilio  IWìlt  .Vvtti.i'.'  1  ;I  aiiiipio  dutUiijiu 
la  wniiiti  di  Ini-  .'l'iU'.)  |i  'r  ii.-i-.iiM^'^I.iMi.nau 
.lll.T  l'..ii'->'.   I.l   l^il  .-.'.hoi.J  ■l'.'ll  <   Si..:li-Lj  li.l 

i'i(.irtite   fra  i  vani,  I'umì  u  ,    tome  si  può 

'fe4tifadatsupp'cnici;'.u  ;ii  p^in  presraaaois. 

O^gi  sono  stati  aperti  due  locali  destiuHi 
li  ntfVf re  i  menrtic-»nti ,  1'  uno  a  S.  lidoui 
XuiA  )  pn-  so  l  TP.  Cappuccini",  l'alUo  alla 


quindi  la  LiiEiUP^ione  del  Bilancio  ilei 
Ministero  dei  lavori  pubblici — Si  fanno 
proposte  ed  istanze  di  economie  sopra 
Tarli  capitoii  relativi  al  personale  delle 
ìxnm  tauiMra»4Niì— akiua  moo  «p- 

pmnt».  ,.      .    ■  ». 

L*  lotcndent*  dei  possedimenti  privati 
di  S.  H.  rimptialiira  HapoleoDO  IH  in 
Civitanova  ao8oriaa«  in  aomB  dall'  Impn- 
ratore  per  lire  5000  alla  aoMlMOHibiie 
Nationaie. 

Paria»  7  —  Fornii  iuliai.i  71.  -IO — 
3  0[0  k  "JO  40  -4  1  [2  OiO  id.  99.  00 
Cani,  ingi  'fi 

«urau  pup&cci 

Wopfi  9  —  Tariiw  B 

Parigi  7—  Corp  Li  ^-slatìvo  -^^  BU- 
lanlt,  ris[iondend(j  a  ìw^n:,  protesta  con- 
tro l' accusa  che  nella  s|icdizione  del 
Mesaico  il  Governo  abbia  in.innato  di  [.re- 
Tegsenza  ,  e  contro  le  insinuazioni  dil- 
le domande  dei  francesi  fossero  esagera^ 
te  ,  che  una  speculanione  scandalosa  ai 
dìiaimaUiae  sotto  il  credito  di  ieoker  , 
di  cui  difendè  lanwtaHlàelawlidìlà— 
Eccita  inflae  la  Camera  a  protestare  con- 
tro 1'  accusa  che  il  Coyemo  segua  una 
politica  d'  avventure  —  (applaiui)  —  Pa» 
vre  risponde  —  il  suo  emendamoiito  è 
rigettato—!  paragrad  ;ì  e  i  sono  adoUsli. 

Nuovi  rinforii  vengono  ^jciliti  nella 
Cocincina. 

Uinberg  7.  —  Assicurasi  cbe  i  russi 
abbiano  disfatto  6000  insorti  preuo  War- 
kow  e  bruciato  molti  paesi. 

Madrid  7.  —  Il  ministero  disapprova, 
al  In  Camera.  l'eiDeiidamento  Rios-Ros«s, 
ciò  che  pradaee  seasanooe. 

Venne  annunziato  i!  decreto  per  la 
soKf>«n9Ìone  delle  Corto»,  ere  Jesi  prooaì- 


«àPOU- 


NOTIZIE  TELSntflGK 

IbBPACci  ELBrmici  Pwhm 
(Agenùa  Stefani) 

Napoli  7  — T.-rino  1. 

Haom  York  ?7  —  Veracnis  3  —  L'ar- 
mata francese  marcia  sopra  Puebla  —  1 
Hesaioani  sono  deoÌ8<  di  opporre  una  re- 
siatensa  disperala  —  La  flotta  francese 
bomlMrdò  fUT  tra  giorni  Acapuieo  —  A- 
vende  i  HaarifiUli  abbandonato  la  città, 
i  Francesi  cmafNiroBo  il  forte,  »  iaohio- 
darono  i  cannoni t*  flotta  pori)  per 
altra  destinazione. 

Lo«drd — Il  Morning  Peti  espone  le 
trattative  (alle  per  la  «  ni  siuatinM  dol 
trono  di  Grecia,  o  deplora  che  i'  IngliiN 
terra  non  sia  aneora  rillMita  a  iMVare 
il  candidato.   _ 

Brulena  7  —  Dopo  un  accinilo  com-  I  della  Giustizia  fu  act-cU 
battimento  gl'  insorti  occuparono  Somo-  ' 
wice. 

7erìm— Praetito  iuliano  ^l.  30. 

Aopott  7  —  Tertn*  7 

Breàatìa  7— Lcffeat  nella  GoMomc^ 
di  BreMavia  .  La  Pruina  ha  spedito  trop- 
pe a  Siemanovici  a  rcotivo  il,<ll'  irajx.:-  | 
tanza  che  acquista  il  luovimtiiLu— gl' in-  \ 
scrii  sono  a  Czelandz  città  situata  vlla 
frontiera.  — Dioesi  che  gl' insorti  abbia- 
no passato  b  frontiera  Praeaiaaa  pre&s» 
LublìniU. 

]^n«e— Camera  dei  Deputati -j- Pe- 
frvééfflK  anniBtia  «n*  interpellanza  sugli 
aflari  di  Polonia ,  ohe  in  eaiua  deU'as- 
sansa  dei  Hiaistri  viene  a||ionBta« 
iVcpiiì  9'—  Tmno  1. 

CiJttit  v  iiKi  Deputati  — 11  ilinislro  ef  ■/ 
Latrt.ri  fubyiim  presentò  progetti  por  la 
costruzione  di  quattro  stude  utile  Pro- 
vincie di  Benevento  ,  e  Calabria  Ctli'r  o- 
le  —  Annunziò  pure  clie  avendo  il  Go- 
\cfno  «if>liboratù  la  coslruiiune  delle  stra- 
de dui  Gargano  per  contribuire  alla  di- 
struzione del  brigantoggio  ebbe  da  Y^-g- 
già  il  seddisbeente  annunzio  che  quella 
provincia  ha  volato  5Ì10,0U0  lire  per  con- 
corso alla  apesa.— U'icsli  progetti  voB*  !  - 
laio  dichiMali  A' n^nia  —  Ipconuneia  ' 

—  VIo*  FreJde  PifiwfoeBa  N. 


mo  (]uello  per  lo  acioglimenio  dello  me- 
do.'iiine.  —  La  dimissione  del  Miniatro 

itii. 

AwM  15.  —  Dicesi  che  i  francesi  Sie- 
ne entrati  a  Puebla. 

Napoli  8  —  Torino  S. 
Btriintt  1 — Una  corrispondenza  di  Yar- 
aavìa  a  la  Gazietta  /V»«M«i«  di  dettagli 
sui  principali  nuclei  <lell'  insiUPrerione. 

Il  nucleo  principale  per  nninaro  ad 
organizzaziono  trovasi   presso  Waehok  t 
nel  Governo  di  R  i  Jtn — esso  si  estende 
fra  Suchfdniew,  om^  trovasi  una  fonde- 
ria di  cannoni  ,  e  Srmdnmierz  alla  fron- 
tiera della  Galizia  ;  donde  gl' insorti  si 
provvedono  di  armi.  Langiewicz   li  C'^- 
'    ed  esercita  all'  armi:  non  iuiotio 
attaccati  dalle  truppe. 
Il  •eaewlo  nneleo  è  ira  Diala,  all'  0- 
v«»t  dì  Sukow,  e'  ianow  alla  frontiera 
della  Lituania  —  Wepow  al  Word  di 
Bwla  fu  presa  dalle  truppe. 

Il  terzo  nucleo  ,  nel  Coverno  di  Au* 
lifiistow  .  cerca  egualmente  di  dar  mano 
iill.i  Lituani  !  — La  posizione  dcIGin.T- 
verno  è  grave.  —  GÌ'  insorti  impadroui- 
ronsi  delle  casse  puhblicho ,  e  ficevono 
numerosi  rìnfunù. 

La  GasielU  del  S«t4  dico  clic  Tu  i  r 
e  Mieioslawski  iono  |innti  nella  Yolinia. 

J.  COMIN  Direttore  • 


1  - 


Ca^tmium  CsvanS*  f?Mf)eMaaW« 
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GIORNALE  POUTICX)  POPOIARE  DELLA  SERA 


L. 


■Mt  *<  uiao  la  prapontoM» 

'  rlnUi  mpcnani ,  trIMMn  '.    .  L  li 


T.  W 


'\  *  etani  .  u»li«  I  fMUvI  .  lwm.mma  >•  mIMM 

L'UfRcio  di  Kcdisian»  e  ài  AmmuLiitmifU  t  ntt 
in  tU  T6le<li>  Pilni»  RonI  al  UmuttO» 
ti  4iMfibati«M  priaerpilg  |  ttnit  nort  HmMIIiM»  V.  tt 
Km  ti  r<M<WM  «mtKmì  «  P^tmmM 


U  CASSA  DI  lISPMUin 


n. 


S«  iwd jfH  «MH  Gun  di  Rispar- 
Ttìio.  con«ider«ta  00B«  irtMliriooe  flUntropi. 

««mfMti.  M  non 
f°>P«:-ccm«  ùtiiuzion.  eco- 
5f  fondMione  è  destinata  a  pro- 

aurre  d«i  Maultammti  immediati  «  impor- 


«•^i  "  e'* 
B^M»  S  ftI!*"J?,  di   danaio  ;,1 

JìmhL  »i  j  O»*»"»».  «'nza  alcun  rnitln 
««^■«J  deponto  di  queiJe  somme,  s,  ,, 

pugnata  la  fond««ioiie  della  CMS«dlRi»p,- 
»«o  presso  .1  Banco  medwlmo.  neirinlioto 
Che  questo  Istituto  si  venia»,  man  UMo  tr». 

•  ormando  m  una  v«ra  Bum  di  4epe«ilO.  di 
CtrcolM.one  «  di  scMlto,  COtt  loUBMIM  IMI  • 
••ggio  del  pao»d. 

ben  vero  che  il  RegshUMMto  adotino 
P«r  la  C*«aa  di  Ri  sparmi*.  Inlandendo  a  vu- 
MT  naniMMW  a  fuMa  istituzione  il  carat- 
t«ra  wlaoMata  «  ana  ftmduioaa  fllanlro. 
p*e*,ha  porto  apparentanaiite  «mH  oatacoli 
ali  aflaeiua  di  grandi  aomma  alla  Cu«a  di 
Riaparmio,  limitando  le  operationi  di  eiWn- 
camento  a  una  data  cifra  il  deposito  di  una 
Yolta,  e  a  una  data  cifra  anche  I'  atnmont»- 
r«  (Km  iil  ratti  intestiti. 

Mi»  ove  al  poi.ga  mente  che  olire  i  libretti 
intestali  a  una  data  per$<mi  U  C^f  'i  di  Ili- 
ukormio  aaiHtti'  anchrt  libretti  al   r'""t.  torc. 

♦  waila  «adare  che  una  persona  i]unlunque 

giorni  determinali  per  i  ver- 
^a  aaauna  dia  - vaano  a  eereaM' 
uapian  alla  Gaaaa,  vanuN  «ad  lira,  «ama 
diecimila,  eoM  aa  nriUaBa.  riHnodo  tanti 
liireiu  a  iMPMsfw ,  quarti  wemnno  al- 

1  uopo.  ^ 

1^  restritioM  *  qaindi  «altaailft  apparente 

e  non  ha  qui  un  seno  gi|;niflc«lo  prat'<;fi , 
come  non  lo  ebbe  m^l  alla  <:i^-u  'li  H  -|.:u- 
nuo  di  Lombardia,  nve  n.-Htiui  ini  '■ij  iiva- 
••"h  non  haiiili)  i'Ti,no  iiio  che  vi  ili]  us-m 
"J*  ''Rurgito  di  danaro  che  al  piovente 
V*U>  Stabilimento  tiene  oltra  canto  mitio- 
>■  il  lire  di  debite  verso  i  depoailinti. 

Taaiaciama  ara  in  an  liagaaggia  pratico 
QUMle  aifniBcata  dall' Islitailaaa  dalla  Casiia 
di  niapumio. 

Il  Banco  ha  aervilo  linora  di  ca^sii  comu- 
ne ,  per  cos\  dire  ,  alla  nostra  popolaxione. 
Esio  è  il  vero  Tesoriere  generale,  appresso 
al  quale  si  conservano  In  somme  del  >t,inaro 
ConuiiU'  ella  non  sono  nifc.es^aric  11%'lliva- 
Daenle  allu  opLritzi'^r'i  quoudiane  ,  clu»  ger- 
Waa  ai  p  ii.'fvirujiiti  ili  nuil-  lia  anttlù  ,  e  si 
Cuiaa  circol.tro  spaditameiiU  mediante  le 
VMi  di  Credilo  dal  Banco  sUuo. 

IKpplA  al  Baaco  ataataeooo  la  aamina  che 
aitenileoa      «aUmBaaio  ataUta  a  ti  tro- 
vano nar  oad  db*  la  aaaattattm  di  questo 
léhaalBManfrtaiaarlio 


per  operaziooi  fatare  di  «aanaareio  ,  di  in- 
dustria, per  apaffllMaol  aa  MUUl,  a  via  di- 
scorrendo. 

—  Io,  per  esi'-ripio,  inteu'io  fare  una  "pe- 
CttUsione  su  conipr-i-vendsta  di  l>oaoli  al- 
l'epoea  del  prossimo  rac<  otto  di  qoeato  pro- 
dotto. Siceonie  una  tale  specolaiiona  ricale- 
derl  una  aaoiBa  «ialan  ai  naeiarario,  *ado 
di  roano  la  nano  «aaKmnde  valori  e  erediti, 
e  il  danaro  alio  aa  rItrtACo  le  dcpaailo  al 
Banco  par  averlo  diapenibila  al  aaate  di 
RÌugno. 

—  Fra'tantn  qui.slo  cm  (tnto  che  in  non 
polso  coDocnr-'  «lulii' rni-n'? .  perchè  rni  deve 
rseri'iii-  ÌT\  altsini  rin'-:i,  i 'alo  al  flmco 
n,rn  mi  frulla  n>*!iun  ini  rt'sso  ,  e  '  -riio 
•■\  Inri  i  di  quel  danaro  per  questi  quil'ro 
o  cK.que  mesi  ,  mentre  il  P  »nco  ne  ritrae 
un  guadarne  parchi  lo  ÌB»:-tefa  a  fratto  e 
Belle  pignoratieoi ,  o  negli  «eonU. 

_  —  Ma,  da  oggi  in  poi,  <e  iiiTece  di  dapo* 
aitarlo  al  Banco  r  ime  per  il  passato,  lo  de- 
posito invece  alla  Gassa  di  Uiiparmio  o  no 
Iri^'p)  tinti  lihieifi  1    Ii'  -B,  io  nvró  collo- 
cato il   (uif»  rtiiii.^i  ,.|  ;,j  c>  i  f-t'-   =a  SÌL-Ur«'j;za 
peri  hiì      C;i--  i  dì  Itr^ti ir  'im  non  è  il'r.  «  ho 
una  istiluziono  .'>na«ii»4  ni  B^nco  mtde'iima 
e  al  oMdeaime  iacorporata,  a  raaloMote  le 
non  avrtì  fiMie  ehe  dapoaitare  11  mi»  daaare 
al  Banco. 

—  M  i  io  avrei  egaal mente  tutte  il  vantag- 
gio di  poter  disporre  a  mio  comoda  del  mso 
numenrio,  perchè  io  non  nvrci  a  f  ir-'  altro 
che  cedere  H<!nza  penli'  i  iilcu'ia  i  in  oi  li- 
brclti  al  portiiori>,  'u'Ie  l.-  v  ilti-  i-lp'  vnl-»HÌ 
eseguirli  un  pi»^rnr  uto ,  preri-i-iin^  i  tu  cn.ie 
ri  passano  da  una  mm.i  all'  -ltra  le  Ff  l  >  1' 
Credilo  o  i  viglietii  di  Banca  ;  ma  uipinii 
avrei  questo  aaaiasgio  ohe  ,  Ira  qaalUo  e 
cinqus  maat.  iattaaml  U  mia  aemm  ai- 
«ponibile  per  l'opafBiioae  piopeatooii,  a  ae- 
cresein'a  dippiù  dal  fratte  di  quattro  e  eÌB> 
qua  mesi. 

—  Suppongasi  ora  che  l  i  so'inm-i  <li  cui  si 
tratta  fo-i5e  'li  KX»  ""'■»        —  '■' 
po.iiiai»!  al  Lime.),  i.el  "le^''  ''i  i:;w(rno.  .ivrti 
dupoiiibiU  per  la  mi^  opi-r,<rn>n.j  iii  balzali 
centomila  lire,  nè  più,  ni  meoo. 

 Ma  «e  io  inveca  la  depeaito  alla  Cataa 

di  HinaraiiOt  »  •▼■'^  e'^«'">  disponibile 
la  mede^Bia  aonuna  più  altro  mille  cimiae- 
cento  o  duemila  lire  di  inlmessi  nuluraii. 

Qoe.ito  6  il  gran»'  vanti, vio  che  i  i^*»- 
xionn  della  Ga^^a  <li  iiisiMrniio  inii  iriiant  « 
al  Banco  |>ro:<i?n'a  —  che  ciò*  qiif  t  ì  i -ti- 
tuziKin!  .ilTi»  mi'i  ratU'uiin«.  a  operare 
uria  1  niical'!  iiVjdirwzione  del  B.moO  stasao, 
a  togliere  il  grive  difetto  econ^iniiso  cVeaae 
preseotafa  non  aoeordande  fratto  aleam  al 
duponiii  <li  dinaro ,  a  rendere  immedi»ta- 
menti-  fiutiifero  ogal  depoMln. 

Vi  Kono  però  aksm»  rtslriiinni  nel  i'"ir'>- 
lam«nlo  che  oppongono  delli-  dilTic  .Ila  .ni 
compimento  di  qufta  trasforn-'^'""; 
quulic  predaaoieate  che  rigaurdano  il  iruU» 
della  Mmma  daporitata  a  to  awdaHt»  dal 
rimbarao. 


Il  fletto  dovrebbe  decorrere  dal  giorno  del 
pair^mento  di  ui.a  somma  a  deposito,  a  il 
rimbor9o  dovrebbe  essere  a  pieaenlaaiODO 
fan;,:  più  da  che  la  CaM«  *  »«?r/*" 
Bai.co.  e  in  ogni  «TeBieoxa  di  subitanee  de- 
mando di  rioiberae  potrebbe  valer»,  dei  fon- 
di d«l  Buco  (team.  ,  .,   ,.,  ,;,„,:„ 

L-esperienaae  le  avUuppo  °; 
ne  cot<.iglieranno  a  non  '^'f  °  '^7,  '  ' 
lione  dì  queste  riform.-.  1"'*"'^.       7'' jV^ 
t.,rì,  .1,  savie  id.e      '"^l'^'V  uYnco  nì" 
la  C,s.a  di  nisparmi.  u  .ato^^B-c^ 

chii   r  inter.'s-..»   col  ^u».  P<'~"~  , 


c.riMalieià  beotoato  a  preferire 


lii  puah'ffio 


tre  le  op.,r..zioni  del  Baaaa 
,ura  che  i  «lepo.iti  ereseranno  alla  Cas«i 
di  Risparmio  «i  andranno  ««'«"f*"^'-^,, 

Perocché  dal  momento  che  l&  Cas^a  ai 
Rianarmlo  deve  corrispondere  un  fruUo  sm 
daDoaiti  .  l'o'ova  avere  altrasi  ed  ha  avuto 
lanicoM'»      <;"iiocara  ia  wla  gai»  «• 

somme  .tel"i-it;ae. 

C'>y\  e-(°a  •*  autoriizita  a  scontare  csm- 
biati  n  conh  u  ro  mutui  ipotecarli,  ad  apri- 
re colili  correnti,  a  darà  aevvaaiiaai  aa  de- 
posito di  UioU  del  fieWta  pubblico  a  afadB 
opatasiepi.  —  Ora  aiccome  l' iostituzione  é 
-  a  eonoesaa  al  Banco,  il  Banco  stes- 


80  puA  eiiter.dere  di  tanto  l'impiego  dei 
auoi  fondi,  'li  quanto  sono  larghi  i  confini 
a-^«rrr!»ti  r]I"  npi!razioni  di  impiego  della 
Cas'a  d;  Jli-^i  iriiiin. 

Noi  «i.s-iniiiererao  in  alcuni  arli;oIi  appo- 
•^1(1  i  servigi  che  il  Bmco  può  rendere  a  og- 
gi innanxi  '^ILi  possidunza  stabile  e  all'  in- 
duitria  agricola,  e  cerne  sì  |'<jtii'libero  Cw 
deflaire  largamente  i  oapitali  ^i^r  questa. aia 
a  ristoro  e  riaforto  c'eli'  iadaetria  a  di 


possidenza  agricola,  ad  iuerenaato  dall' Ìal> 

litzionc  ili-l  Duico,  a  miglioramealo  elScaea 
delln  oondizinii  eonoiiiiclie  del  paeae. 

O'a  inlaiiV  ba-ii  il  c,i.i.JiiuÌKra  coli' os- 
se vue  die  I  el'fiiM  il  -  uiiouiica  dell'isti- 
tusione  della  Gaata  di  K  Sji.armio  è  tiitta  nel- 
le mani  dei  Ctttadiai  sUs^i  ,  i       ,  ^oui- 
prendenda  Y .  nperlanaa  pratica  delia  nuova 
fand.tziane,  et  epositaod»  il  loro  danaro  piai- 
loato  sotto  fo:  ma  di  veraauentl  alla  Caaia 
di  Itisparinio  ,  che  aotlo  quella  di  deposito 
si  B  inoi  ,  ne  mentre  huuo  la  modesiuia 
ed  id  ■n'ic;'  guarentigia  e  «icvreua  dei  loro 
iii.'j'  i'iitG,  liiKt  i  il  guadagoa  di  aa  fratte  ÌBH 
nii.-diato  di.l^t  .i'jninia. 

OiisHlLi  i.ilji;ln  può  i,:iri:'jlji tì  e^uaiinente 
&utlo  la  wrma  di  librelLi  deiU  (;,u>a  dì  Ili- 
•paralo  che,  al  pari  dallo  Fedi  Credito,  Bo- 
no altretlana  tileli  di  eredito  «il  Baaea.  ma 
colla  diff  r  12'  eli?  il  v.\lore  del  libretto  va 
ogni  giorno  in-iiUifi  lo  pi^r  il  frullo,  men- 
tre cili.i  1'  e  II  t>eJilo  il  f  uMo  .si  perde. 

Iidiiie  i  1  dolli  Ca-fji  di  Ili-^parinio 
vann  i  a  fi:i;<iii  iji  a  lar^- iiaoule  il  movimento 
dei  vaioli  nnl  pn;  -,  avi-ndj  dinanzi  a  l.>ro 
apoila  la  via  a  estese  funsieoi  di   •  'l«ca- 
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IL  POMOOIO 


vosraA  oo&uarovoEszA 

TùTino  S  fMraiii  1863. 

Itti  U  Camen  à  dovuto  annull'ir»  un'  e- 
lexione  e  defarire  al  potere  ).'iU(1izi^rio  i 
fatti  che  1°  hsnno  ridotti  all' annullanwiito. 

Trattata&i  <!i  un  iRi-«elita  toscano,  elio  per 
psrte  (ti  sm  irmgli«  h»  unì  decina  di  mi- 

hi  iii  uri  V.ni  •lo.  il  n^llll»  CoriuMt -~  CW- 
t«  'li  creazioc"  r  l'I  i7;!i  111»". 

Qu<'5lo  sit.-rii,rL',  .lupo  aver  tentati  e  rit«n- 
tati  vani  cxUti^i  dt  i\i^eanft  ,  ^uài  di  por- 
tarti candidato  nel  coilegio  di  LmiDO  , 
l' alti»  Bmeiano  ,  «  pare  oh»  aan  oantaula 
dalla  proiMMIità  di  liataiU  dia  sii  dainuto 
molto  proBMMa  di  acquisti  e  niicuonnwati 
nel  paese,  facesse  p^crcitsra  una  vera  t:or- 
ruxione  su)(li  elettori. 

Si  raccontano  aneddoti  di  prJDli  p*^ii  e 
di  piccole  somme  esborsate  in  tuo  uomo. 
InOne  c'è  tinto  danpr^rne  incliìesta  penale. 

Denchè  fo.-^'ie  «o^tcnu'.o  dal  |  iornale  somi- 
urncia'e  di  Urescia  non  «ra  propriamente 
Citndidato  ininiMoriiU-  ,  an»i  t.ìceva  l'.otreT 
Toce  cLe  sarebbe  ttaio  coi  Laririniani. 

Ma  da  qualunque  pano  avc'^-e  dovuta  se- 
dere, è  bene  c^e  il  WEnor  CorinaMi  e  i  suoi 
aaiici  troppo  aolanti  ai  ricawno  una  lasioaa, 
•  dio  la  Ikaiara  abbia  (eloBainenta  eurto- 
ifita  la  liberta  o  1'  onesti  delle  eleiioni. 

L'  /folio  Afilitart'  di  ieri  annunzia  il  pro"!- 
«imo  arriTO  in  N>po1ì  di  due  liatlaglinni  di 
uppatori.  Sono  direUi  al  Gargano  dove  do- 
■naTino  aprir  delle  strade  in  vj<rii  sen'^i  per 
rui'H.'rc  accessibili  qut-ì  baschi  allo  truppa 
e  dilljcullaroR  il  rifnprio  s?i  l>r'  -anli.  ti  un 
pensiero  del  Mi'vjnliri  che  (MI  filili!  arreca- 
re wintag^Tio  HI  rniilifi  yitli  sci  vose  del  na- 
pulolaiio. 

Anciie  la  Società  Bis'.ogi  U  aprir*  delle 
ìfo  Itufo  te  iinaa  cha  m««  f  «Monave  la 
■noia  terata.  So  ansi  eba  «sai  oltauna  dal 
miniate ro  dalla  guerra  che  ad  <  '.;ni  chilome- 
tM  lo  aia  eoncaaaa  una  «taz'iouo  di  tnuua 
«uniufnia  —  •  oM  per  £0  cbiluuelri  dei 
tuogni  ^ft  iaoa^ti  a  ^«ricoloai.  Etea  fa  co- 
struire dei  baraeeoai  cba  aeniranno  di  cor- 
pi di  t^uaidia  al  aoldali,  eho  aoM  tii&  ai  lo- 
ro po'^ti. 

I  (Oftrullori  di  qupEla  ferrovia  hanno  da 
lottare  cun  molle  difticotià  ,  ^pec>alrnftll- 
te  colla  paura  che  hinmo  fe  popolajiuiii  di-i 
briganti.  I  suoi  iogegaeri  liono  genio  cora^- 
gioaa,  iOiHi  1  ai*  fra  i  diiinaori  di  Roma  a 
Ili  TOHBtia  «1  tuo  ,  m»  «Mi  MB  «oaiono 


alTronlkra  i  yarleidi  aoU  •  a  quindi 
darono  di  bra  i  loro  stadiì  o  i  tneoiati  ae» 

currpagnati  da  troppo. 

I  lavori  del  re9t«  vi  procedono  alacremci - 
alia  ftne  di  M;.rxo  'i  jIimiI.-.  ut  .ipnrà  fi- 
nn al  Troiilf,  in  A^'Ofto  si  nn  liù  a  Tcinu'- 
li,  e  alla  tlne  dcT  anrio  a  Fi>t,YÌi.  Anche  lij 
Barle'ta  ad  Olr:iiilo  si  sia  Ijvcimu  Io. 

Lettore  di  l'inori  porlaiiu  cr>e  nvl  servii- 
do  hallo  dato  dall' iiijper:itricc  i  gentiluuuii- 
ni  dfl  ro  Kian:esc<>  11  non  cnmpjirirono.  Vi 
(«  invece  afffrttanone  di  inviti  p-r  lUlia- 
ni  e  per  molli  romani  liberali  i'mi;;r.('i,  Ita 
Otti  il  ptineipo  di  Pionbioo,  v-  nuture  t.ili 
Ito.  fi  una  rmneila  avuta  dnl  Ni|,-rj  chi:  iti- 
cono  abbn  p<^cEt  U  coita  con  ntollo  calore. 

Lo  notizie  <ti  l'.'irjfiia  elio  aLi mattina rioc- 
vereto  col  te'.  gr«f  ',  <i>put«qqi  j«r«era,  ■«n- 
l^no  «eniprv  piti  p  ri>le«>o  il  |findili«  sul- 
ì'  unito  dell'i  isurrrziijrii?. 

L\  IlUisia  iii4iclrvj.v).i  rilir,:  ido  l.i 
d<»l  re  'iitamentu:  una  p  ona  ih-  lI'.Li  dui  ir;  .r- 
cheje  Wiclopolf  ky.  nn  p'j!ac<  u  non  trisie  fi  i  i'e, 
ma  che  p>^l  soverchio  or^fcK'io  «  In  pr«:;(iii- 
lione  di  inoliar  rTi  trino  alU  ci  rrentu  luzii»- 
nale,  che  aittiava  tjtue  ciò  che  i^gli  avea  cre- 
duto posaibilo ,  fluì  col  trorari-i  noi  campo 
dai  Ruaii  aoapotto  ad  «mi  •  odialo  dai  auoi 
ooBipatrìoti. 

Ub  nuovo  eaempio  delia  torto  ^i  cbì  vuot 
eoBoitlan  l' inconciliakiU!  F.  i 


PARLAMENTO  ITALIANO 

OAHKRA  LEI  DEFITTATI  I 

SeJula  del  :>  fAttrajo  .  ' 

Pre^i'ìenza  Tr.nCBiO. 

\.\  ceduta  è  aporU  all'  1  ìfi  pom.  —  Si 
eonipionn  le  soIìIk  T'jrmaHt.^. 

Sono  annulla'v  'r-  i  l<  zlrnU  del  Coll<!<rio  di 
Avcr:<a  nella  p«rsoiii«  de!  n>archese  Cesare 
Pallavicino  ,  u  del  Collegio  di  L«na«  nella 
perscDA  del  conte  Corioaldi. 

Aficeii  annuncia  un'  inlerpellama  ral  btto 
dallo  adoglimenio  della  Società  domoeratìea 
di  Palermo,  e  di  altra  aimile  aocieti  in  Reg- 
gio doiri^iW»  p«r  parto  del  potere  esccu- 
livo  ,  accusando  questo  di  aver  viola'.»  lu 
SUtuto. 

L'oratore  impugna  la  legatiti  d^l  decreto 
del  10  agosto  con  un  lungo  rtigionamento. 

/•«neri  (uiinialio  dell'internol.  lo  dschin- 
rai  che  tino  a  tan'o  che  una  legge  sulle  s*- 
sorsiiiftni  Vfliiiii-te  vot.it.i,  avr«»i  t»n«i''>  {■nn't 
il  (Ic.  ieSj  ilei  10  agost  i,  lo  deaiJero  poi  cLu 
U  Coumrd  voglia  quanto  prima  occuparsi 
della  di^cu9fiioiic  di  quoata  leggo,  iwlla qoalo 
occasiona  ebporrA  ampiamcBle  il  mio  co*- 
ooUo  wlanw  al  diritto  di  aaioctanoae.  Se 
la  Camera  foi  deaidan  Smim  m  gtorao 
perchè  io  risponda  a-  fueala  intoffoUanm  , 
io  vi  adoffiacs. 

(  Koei:  Vht,  no  ). 

La  Camera  respinge  la  proposta  di  Ansare 

»in  giorno  psr  I  ìuterpullaiizft  Mì'tIì. 

,1/i<iiolttio  propano  che  dopo  la  lii^cn spione 
del  bilancio  d«l  ministero  dì  aj;ricoUara  e 
commercio  si  tnmi  immediatamente  alla  di- 
scussione del  bilafifin  delle  entrate.  Gli  sem- 
1-111  irgenlissinio  ilflcrmiiura  cosa  .-iliinimo 
da  spendere  onde  la  bancarotta  non  ci  sor- 
prenda. Il  cba  awerrablM  aaBik  inlibio  al 
più  tardi  nel  1866 ,  ove  al  eonilniiaiae  col 
siatrma  attualo. 

iirin^ftefli  (  mimstro  dello  fjnanxa  )  prega 
laÉCamera  a  non  voterò  invertire  1°  ordine 
della  dieco^HioiiH  .  rì  t-  .-i  è  già  Ossalo  per 
la  dincu^sione  d<^i  bilanci,  tjuindi  protesta 
energicamente  contro  la  in^invunione  di  ban- 
carotu  avunula  dall'  onorevole'  Mugolino.  Il 
signor  Muéoliuo,  quando  T«tjga  il  momento 
di  discutere  sullii  condizione  linanxiaria  del 
regno,  pK  i.i  I  oiivincerci  che  l'Ilalia,  ove  lo 
voglia  ,  può  ili  lireve  termine  riordinare  le 
sua  flnanzx  (bravo,  tota,  da  tutu  io  porti 
deità  Catiusm  e  daUe  lrU>wn«). 

JlfKBOiin»  inaialo  naila  sua  propoata. 

Metta  ai  toIì,  la  Camera  la  reapingo. 

Si  pis^a  all' or. line  del  giorno  che  porta; 
Seguiti  dilla  dinciission«  del  biluntio  dtl 
«iiiiiiitero  d' n<jfic<Àtura  ,  t iitJusf ri  t  i-  c/ym- 
nic,  io, 

J|^rl  si  è  Si)5ii«--a  la  disoussioiie  ai  capito- 
lo 43  nel  ((ualc,  pel  riparto  dei  beni  .lemj- 
niali  nel  Ns)ioiiutio  ,  il  mioittero  propone 
ia  spe^a  di  !..  135  ^  cÌM  la  t^ommiiaione 

la:-.cii>  intalla. 

,l/>-r<:/iioi-r(:  con  un  lungo  discorno  propone 
rht>  tutte  Id  riueaùorù  su  queiiU  iuat«ria  deb- 
luno  d^mundAni  osHtIuMvaaaoota  alla  magi- 
sirtiura,  Quello  cbo  ti  4  fatto  ha  TÌolatO  le 
leggi  poliiiclui  0  In  civUi  ;  conviono  quindi 
sopprimore  dei  tutto  la  apoaa  propoata.  Con- 
cili lie  invitando  il  mimtloro  a  voler  pre- 
Fi.jniirti  una  loggu  appotita  noi  aouti  svolti 
d;i  Ini. 

l'urini  (i>re*i'letit«  del  conivi, f  i.  Nj'i  |iiis- 
»i)  lascur  potiare  l«  acouiio  di  viuiazione 
dello  .sututo  impatau  ai  govamo  dalk'omr. 

pr«'.i;ttnritile. 

I.  i<.;r  Ntancini  ,  segretario  per  lì  irr  'iia 
e  ^'lu  >  ali  epoca  della  m.i  luoguleiioiiza 
ndlle  pi'civiiidu  napoli'  ine  ,  al  quale  spetta 
più  gpe«i,i..itm(ite,  t^^im.  difeitiiere  U  legalità 
«IIh  preso  diaiMoiaiioiit. 

JUatdiiorTK.  Nulla  mia  ^salili  di  deputalo 
lo  ho  il  diritto  di  asporro  libaramenla  !• 


mie  opinioni.  Didiiaro  del  re-^to  che  io  non 
ho  avuto  di  mira  persnne,  m,i  le  operazioni 
da  essi  fatte  ,  che  mi  [i  liono  in  flapranlo 
contrariti  là  sia  callo  :$tatulu  che  colle  leggi 
civili. 

Afanoni  difende  eoa  una  minuta  aapoMF 
rione  la  convanlonst  aolitioa  od  eeonoaoiou 
del  riparto  dai  boni  dwmaniaU  ncU'  «-rea- 
me, e  la  perfetta  eé^tìtuzionalilà  daidaer«tà 
emanati  in  proposito. 

Conchlado  col.foiBulfro  «leuM  ympMtta 
al  rignatd'^,  «he  d«peM  ani  tene»  dalla 
presidenza. 

i'isatiefli  (  ministro  di  grana  e  ginrtizia  ) 
5niiì«>rm  egùalmento  la  rogolartti  a  la  uti- 
lità <u\\m  adottata  ■»««>«  dicaalhaai  bt 

quf7L-iicin<'. 

Manna  ^ministro  lì'agricoltara,  industria  e 
oemmercio  )  opina  che  una  delle  prime  leg- 
gi «he  argo  d'introdurre  nello  pnninoiaiiap 
politale  SA  .Hahalisioao,  od-  tfmtiho  la  rldn- 
lioae  dal  fleatoadaio,amminÌBlratìvo. 

Ita  tjaasle  bob  emiedo  stato  innovato,  le 
queatiael  relative  al  riparto  dei  boni  dema- 
niali furono  ri:>olle  a  norma  di  easo  e  non 
sono  punto  giunti  i  rimproveri  lanciati  dat- 
l'onor.  Melchiorre. 

r.yh-iirihain  domanda  la  ciiiusura, 

C'iyonr  vi  b-i  opjjfjije.  N-.n  ft.s.st'iido  appro- 
vi'i  la  chiusura,  la  di»ca3«iooe  ani  capito^ 
in  c^  rinviata  al  damanL  La  sedata  è  mata 
alle  5  1|'2. 


daPaii^,  3,airOirtnjsm: 

■lOBO  BOl  C 


La  dlapamloBO  noi  corpo  legialativ»  sari 
ben  pit  energica  che  quella  del  Senato,  od 
à  poastbilo  che  i  cinque  repubblicani  non 
sai  anno  ioli  a  levare  la  voce  in  favore  dal- 
la liberti.  È  avvenuta  una  certa  reaiione  , 
un  cerio  mulimento  nel  monilu  lihtfralo,  ed 
i:  I.e;<;s.^arig  che  io  ve  ne  parli,  ^'lacchi'-  ([UO- 
glo  muUmunto  si  rirei'i.sce  agli  alTarì  d'  Ita- 
lia. Finché  i  liberali  liaiino  ci'<i<tutu  che  lina- 
peralore  ed  il  suo  governo  iuloudessera  va- 
ramente d'agite  contro  il  potare  temporale 
ed  ia  tavoro  dell'  unità  italiana,  hanno  mo' 
dama  1^  lise  im^ssis— ii  rigando  ai  palt» 
meati  «ba  vaageae  lere  ialitii  da  qatf  eomi» 
plesso  d'atti  arbitrarli  che  caratterixza  il  re- 
gime altaale.  Si  à  fa.Uo  credito  al  goverae 
per  le  riforme  indispensabili  all'  inteiBe«  la 
grazia  di  cid  che  si  credeva  che  il  gevsfne 
volesse  fare  per  l'Italia.  Si  è  dello  con  ra- 
gione che  la  Francia  non  poteva  venire  ad 
U(.'  j porti  e  decisa  roUitra  colU  reazione  in 
nna  i,;ut;,a'acine  tanlo  inipurlaiilo  ijoanto  linei- 
li dal  (  Lilei  e  ter.iporale  teiiza  essere  lUi-.irel- 
Li  .il  tKiiipu  sli'.sso  a<i  uitro;iurre  luuLuiicnti 
audlughi  itiilia  pulitica  inierna.  .Ma  d'  aUor^ 
lu  poi  queste  aperanie  uudrilo  dalla  grande 
inaggkoratizA  delle  classi  iutelligeaU  aono 
svanito  t  e  perciò  ai  «onaidera  «nrinsati  la 
questione  e  si  dice  :  ■  La  Fraaeia  ma  paA 
essere  liberalo  all'estero  e  reaiiouaria  all'in» 
terno  ;  oonviODe  adunque  spingerla  verso'  il 
liberalismo  nella  politica  inierim  a  ritomo* 
ri  ad  elisero  liberale  all'estero.  i>  Voi  ve- 
drete moltiplicarsi  le  dimostrazioni  in  favo- 
rii di  questo  cambiamento  all'  interno,  mal- 
grado 1  perirnli  chp  minacciante  chinnqu.i  f  i 
co^a  die  pi»---,i  di-ipuic-re  ah  iunujimstrazio- 
ne  ed  m  uh  ay;on'.i.  Questa  okiupagaa  sa- 
ri c^indo'Li  cun  i,Tande  moder.izione  e  nei 
termini  iiiii;i.iu  tiA  di»cor.fo  dell'  impara- 
toru. 


~  meifni  uI'JtCT-.^V'^-^ 


U  DISOUt  SIOHE  Al  SENATO 

t>ll7DIUaTA  UAL  tìMSS 

U  Tinies  ha  un  articolo  sull'ultima  diseas- 
sione  del  senato  francete,  in  cui  dichiara  il 
paragrafo  del  tuo  indirisio  iolorn»  all'Italia 
eiaera  il  più  ]^mn|ta  Mila  san  falait*,  ia* 
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inatisU  ad  aasnrdiU  che  si  potasse  peasare. 
rt,  .  éepQ  ducono  «all'  opposiiione 

"/^aoitfM  fotta  da)  frìuif»  MapolVoM,  « 
«'•rito  la  parai.  4af  TIwItcmI  "ai  abiùde 


qaaste  riflaaaimti  . 

j,  '*  Tali  furona  le  DoteToli  esprenioni  d«l- 
^  "omo  di  stalo  che  pochi  meai  or  aono  ara 
ci  11^^"'  esteri  di  Fraada.  Un  pria- 

Bei  *l  '  '  "  aofrano  ed  il 

Un'i  •  ■  "''"'"'■o  adopera  il  linguaggio  di 
nolir  popò'»"'  «  1  imperatore  la  cui 

Smt         *  dal  suo  parente  « 

**VJ  suo  consifliere  ,  non  U  risposta.  Si  f»- 
conditure  in  guaiitili ,  mi  una  «oh 
«arh,  ch«  l'imperatore  prim:»  o  dopo 

•fli  «M  4à  R«M  Adlk  <i2m'      una  oa- 

noM  ckai  ba  dalariiilMUi  4i-  aaa.  ■  

nesauoa  parla  p«Ha[  9iÌRtì«na.,i|otTadJaiiw 

CIÒ  pm  chMMinent*  che  noa  iljotpno.  e4 
1  politici  ciia  vivono  Ira  inlrigtii  , realisti  • 
pretini  e  mililari,  e  chi-,  p.-r  -;tip"rapplùi  aono 
pioni  ditradìMm  .  in  i  l  i  inumili»  della  Fran- 
<i^*»  noi  non  pos-Lamn  »|i|irezzire o per- 
wno  intaitdero.  Verrà  cairn  ii  u^mpo  in  cai 
l  «svpanUira,  verg^piato  d 


strema  destra  della  Camera  dei  slgoorì  tuo! 
votare  qu^ji  indinijo  ,  ma  il  centro  ai  ost- 
pone.  I  .lispacc.u  del  3  reca  ohe  i  memSH 
ni  quoHj  Cameia,  signori  Ojffratt ,  Piota  e 
KitUjerg  preseiitufio  una  nioiione  »ppogKÌ;,tn 
da  cinquanta  mumbri  ,  domitidauao  eli 
voti  un  indiriuo  di  risposta  al  discorso 

trODA. 

La 
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Mta  cadan  la  eaa»  mi^\  nutna  parto  •  nalla  praMiaa^iiiiutNnia> 


opprimerà  ua 


»panUii 

polo  g^jWiaia,,  ^  ,1^0  daÙ  MUnaaio- 
SJ'^^^'^f^  jretoaoa,  caàfaaser&  4 


CVMe  d' inghWérrm 

Xe  corrisponde.ac-  di  London'  COD«»rdano 
nati  allertare  dio  la  prossima  sessione  del 
Ji^l.inienlo  m^ics.»  sari  in  .lto  imporlante,  e 
fri''  mimsturo  P<iInier.-ston  sarJV  riporosa- 
^ato  combattuto.  Qualche  giornale  fr*nce»« 
IJW^ae  perfino  che  le  diacusaiom.  riosciran- 
n«MBaaciana«nto  .al^a  diaaoluzioae  delia 
^^•■'m*  d«i  dapaUti  ovvero  alla  caduta  del 
nuniataro.  ^  , 

Queai  opinionei  ci  aàm1>ra  mollo  anriaebìa* 
ta.  Aniitotto  la  popolàriUt  a  la  giòsia  adma 
di  cui  gode  lord  l'almeraton  rèàdona  asiài 
v«risimila  la  riuscita  di  un  attacco  moaiogli 
dai  toriea. 

S«|)piama  inoUro  che  non  potendo  sperar 
vittoria  aasjtleodj  il  cap)  Jul  i;sl)iiunto,  l  op- 
posiziona  cerciteri  di  sciUirlo  attaccando  il 
■iUUtIro  albri  ««t«ri  per  la  qarsllone 

«•Ito  iNlé  Inahi,  «  il  ministro  delle  fiaama 
par  la  quiiiitat'Ml  Wlanck»  ;  a  «ha  tanto 
noH'  tuia  «te  adT  aitali  quiationa  UiBiiidat»> 
ra  A  apparaesliiato  alla  lotta  eJ  ha  poco  da 
temere. 

L'  upiniono  pubblica  a  Londra  ai  è  com- 
mo  si  pi-r  1^  riuUzia  della  cattura  dei  legni 
del  l)riBi>  p;,r  purie  della  flottiglia  ingl«s« 
in  <iiui  pir.ì^rj..,.  Per  altro  la  verlema  ò  «la- 
ta prontatnoute  aisestata  pei  buoni  uffitii, 
•••■^  dal  consolo  di  Francia.  H  ili  i  l  e  pi- 
(hwa  all' Lujfdilterra  le  indeu^iij  riihieaie 
*n  nanfragiii  alali  apogliati  sulle  coste  bra- 
■lliana,  a  i  lagni  canorati  per  rappresaglia 
•*»«wna  ratóioìll. 

Ut  alttft  mmUmif  eha  poir«bba  a*er«  pib 
gravi  eaoaeimsM  ntinaccla' di  aorgere  fra 
I'  lughilt«rra  a  gli  ^ti-UaiU. 

L'  aiamiragUo  ingless  si  à  recato  eoa  f,jrze 
COasiJcr9.'oU  ali-  isjlo  n  >.  miil->  per  l'u-  al- 
lonUiiKro  II  lliUi^Ui  fisdar.vlo  di  quoiU  ca- 
ale.  Il  Cini  ui  t  lui  :>  i\'nHrii-ino  pir  cho  J1QH 
iuteudi  abbaii l>ntr>]  la  sua  poiiixioae  ,  e  la 
dM  «uadre  ai  o«aervano.  Si  toma  Vualcha 
flOBflilto  fra  i  marinai  inglesi  a  americani. 


Air«brt  di  PrnMNla 
LcOUMia  M  algnori  in  Pruaaia  ai  a 

cinge  a  inlarporsi  nel  conflillo  fra  la  Camera 
e  I»  Corona.  Duo  dispacci  di  Berlino  dui  '2 
e  d<!l  :!  pirlano  d"  un  in'Urixx'>  che  »arebb« 
votati!  du  ò  Knori,  uuU'  inttiuto  di  conciliare 
la  dua  parli.  Il  diap&cùo  d«l  2  reca  che  1'  « 
•     I   .  »     «••   •    •     .  <  ■ 


^  «a*>aia  che  i  poteri  chiamati 

a  cooperarc  illa  lagialulona  liaaai  

ta  ,  che  il  conflitto  A  acoppiato  nwitoa  eia-' 

Kcuno  dei  poteri  eaercilava  un  diritto  afaa 
eniana  formalmente  dalia  costituiiona ,  e  ft* 
na ) mente  onwva 
■lui  due  potali 

vergenM. 

La  moiione  rictnjnn  I  jticnziune  sulla 
parola  LandewKiiir  i  fndre  J.J  popclo)  ,  che 
.wlo  trovasi  nella  lui^rua  teca.^jj. 

•  Lnogi  da  noi  ,  dicono  gli  autori  della 
■oriaaaii  Tìdaa  che  la  corona  debba  ter  uso 
dalia  fona  malariale  par  violara  il  diritto. 
Noi  sappiaaio  che  non  è  quaito  il  panaioro 
de>  governo  di  8.  M.  La  iiluaiiana  non  ri- 
ebiade  d'altronde  l'uio  dal  diritto  di  laf^it- 
tima  difesa. 

«  Noi  speriamo  di  veder  con«oUdaU)  e  dif- 
fuso sempre  più  il  cotivincimputi»  che  la  mo 
deratione  e  il  rispetto  dei  diritto  ,  in  qua- 
lunijue  parte  ni  trovi  ,  possano  ioli  garenli 
re  1  accordo  dei  polari  legialativi,  ed  allr 
UMinldiM  pMìoolt  daU'ttMiebU  •  MI- 
aoraanaa.  ■ 

La  fraaione  profraàaista  dalla  CSafl|«a  4A 
depaUtì  ha  deciso  ehe  ta  CaoMra  antianbba 
in  deliberasione  sul  bilancia  del  1863,  dopo 
aver  Catto  le  riserve  dai  proprii  diritti  a  aver 
adottata.  WM  rt!)(>in2inr,r'  rh<>  iiobiarari  i  mi- 
ntoW  «Minwntt! 


la  OtUtaia  h  donno  vastono  di  nero,  fig- 
gono tatto  !a  Hoataoi  aaUa  «raali  rrtinmi 
trovare  degli  «(Oliali  .aMtiM  •  «ntaB*  la 

canxoni  patrioticho  pcaiWto  dalU  palldai 

In  Ungheria  il  «pnniaiito  polacco  ha  prO'> 
<i.>ao  uoa  sanaMicaa  igameosa  a  si  vorreblM 
e  sera  preparati  a  Secondarlo.  Secondo  Utla< 
ro  conlil(n»iali  giunto  da  Pest,  le  speranxa 
d^l  partilo  conseri'aliiie  e  dell  arislocMliK 
an'ipiariùtici  s.ino  sv.!Lir=i  J  jinmo  «nain 
no  di  una  iiuurrexions  in  l'ulonia. 

Sa  il  aaaiMBto  può  prolangarsi .  co»'  è 
rnuMbilaaka  amoga .  par  aleani  mesi,  ta 


alloo- 
'  Ba- 


dai lat- 
dall' Of>i- 


Rii 
tori 
niomt 

I  Parigi  3  fébbraio 

Le  nolitie  di  Polonia  continuano  ad  eiise- 
re  sfavcii'jvoli  .il  jjovernorus&o  i.i  la  re>>]&ten- 
za  paru  Mlundorsi  e  diventalo  più  aena  dì 
quanto  lo  «i  avrebbe  potuto  sperare  dalle 
puma  Dotiaie.  Vi  è  una  eircosUnM  eha  spie- 
ga i  progreaai  dal  inoviaMiato  «d  4  I' 
aiasmo  patriottieo  eha  a'è  impadronito  dalto 
danoa.  OnaUe  appartenenti  alla  classa  del 
popoto  ad  alla  media  dimostrano  nn  vero  fu- 
rore contro  ta  Russia  edì  polacchi  non  !iano 
uomini  da  lasciarsi  soverchiare  dallo  donne 
Già  il  telegriifo  ci  annnniia  elio  il  convo- 
glio diretto  uon  è  giaato  a  Breslavia  od  il 
governo  ruaao  pubblica  dal  suo  canto  un  av- 
viso per  fdr  sapore  al  pubblico  cbo  il  aar- 
vi»io  di  notte  iia  Wilna  a  Varaavia  aarà  ao- 
speso  per  oaiaur*  di'  pWMiaailaaa  dmaato 
qualche  tempo.  Kai  dwaW  di  Paaaaaaalla 
Ualiixta  l'agiuiiiona  ineoraineia  a  aorgtara  ed 
i  rtapaltìvi  govomi  prendono  dalle  precan- 
«ioni.  Cosi  U  Prussia  ha  fatto  notilieare  agli 
abitanti  dalla  l'oauaiiU  che  qualunque  par- 
ttìcipazioiio  sia  J'feH*  ■  si*,li»^>wM*  *• 

vinioiito  poi;ii-cj  iiari  cunstdarata  a  paaita 

com«  ulio  tradimento. 

L  .\uiiria  pensa  ad  intiare  dello  truppa 
al  conOue  palacco,  ma  cagionarci  gravi  spe- 
sa miaato  mamaianto  militare  ad  il  stg aor 
di  SehuaiUag  team  eha  il  miglioramaato 
del  camMO)  ottenuto  con  mesti  d'ogni  gene- 
re, possa  dì  nuovo  ^parire.  il  ministro  dol- 
la'guerra  insiste  grandameiito  sulla  neces- 
silà  del  provveiiimenlo  da  lui  propujlo  ed  ti 
probabile  che  il  cLulmo  sovracceuuato  sarà 
fra  breve  gusirmlo  di  truppe  austriache.  Non 
«  dunque  solameole  a  cajjiooe  dell' insiirre- 
sione  poUcc*  ,       banaoco  a  cagiona  degli 
atveaimanit  cha  ai  temono  nei  priaeipati , 
che  l'Aiiatfta  «lal  ri««Wira  a  proviodjmei». 
li  militaci. 


Iremmo  easere  «petutori  di  laella  rivoti  

generale  che  invano  aspettiamo  da  du»  aduli 
Si  dice  che  alle  Tuilarit's  ti  è  viramente 
preoMUji.it]  (i,  ijuejii  avvoniinenti,  «  ai  pen- 
aa  che  aviluppaudosi  potrahbaro  «aarcitaro 
iw«  grande  tnnaean  aaUa  faUtioa  ItaUiad 
deli'imperatora,  i,  .  .,../■.»>  «A  'J 
L«  lattan  di^Ftoirobuita  dieoitoako  J'imt 
peratora 
Wialaa 


titinart  *  m  aalto.  foca*- «antro 


Alla  vto; 
-in/i  ;ill,i 
J,H  nuti/.ia  di 


<ii  <l;ilA  bcrivoiio  '■In'*' 
.Iforiui-chui  iVaswnaia  :  ^  _■  •■  •  • 
l'olooia  sona,  di  .|paiM..J|i 
giorno  più  gravi,  ad  *!iX mÌMÒi^nt^ 
4  molto'^più  iw|^  dl.fadlo  cha  ai  afcW 

^^SS^  a  »r>M  «V.iiMla'aiA 
«Mdato atadla  yrima  aha  wwlaa  tolto aafi 

focato.  .  .. 

Non  si  è  tardato  perù  ii  conosctr»  che  li 
piano  dell'  insurreiions  tutto  diTer.si»  da 
quella  della  ui.'^-urre fiorii  pri^cfiiieiiti  ,  e  chi 
i  rivoltali  per  non  essere  achiaaiati  io  po- 
che ore  entro  le  mura  di  Varsavia  si  eraiie> 
sparai  nelle  principaU  etiti  del  regno ,  prò- 
ferenda  fiaiUa  ohe  «farano  gifkraiìtaai  |U 
piccola» 

Ci6  che  A  altrMi  no  iudiaio  della  giaiill 
della  situazione  ai  é  che  da  tutta  fa  porti 
di  Europa  tutti  i  polacchi  esuli ,  i  vetaraa( 
del  IrS.'Il  iii;  :;irr:no  verso  il  loro  paese  per 
coinlìiitter'j  l.i  dominaiiono  moscovita.  Deui- 
Ihh.hLi  ,  i  aiit.co  capo  doli' insurrezione  un- 
ghereae,  ha  lasciato  Costanltnopoli  par  met. 
toni  alte  tolto  dall' iasurraxione  polacca. 

ICaiaalainfci  dM  preao  parto  ai  mn^iaan- 
to  dal  nel  dacato  di  Bmaa,  A  dal  mté 
partito.  Vi  A  nn  convegno  flaanto  il  Mi 
I  patrioti  per  un  teoUtifiai  inijUani  g|  gga 
Eicura  egualmente  che  ormai  FlaiemaiaM 
conta  ventimila  uoinini. 

_    •/ 

Ecco  ora  le  notizie  più  recenti  a  i  aaà* 
lami  che  d  AnidM  ta  vnooaito'ì'aiA^ 
JIMmUi  dd  5  feMiaja:^^^ 

-  n  gowno  prussiano,  coma  già  dieem- 
mo,  ha  lanciato  un  proclama  con  cui  ai  an- 
nunnava  che  tutti  coloro  .  i  quali  ■>—-»— 
aero  parta  diretu  0  indiretta  alla  rtaoloiMk 

ne  polacca  ,  sarebbero  dichiarati  rei  di  atta 

tradiniL-i.to. 

j.  .  iJ*  "^K"»?™')  che  ha  fatto  del  diritto' 
mnaa  il  «a  idade  ,  non  potevasi  alten.ier 

'^Sf^S**^  P'"  attenuilo 
"  -die  «ISSI  mai  eoiBBliiio  nei  secoli 
1 ,  1  re  Guglidma  daaan  agira  di 
concerto  collo  Caar  ,  suo  eoadomina.  Md 
intatti  vaniamo  a  sapere  aver  egli  iatiato  « 
Varsavia  uno  dei  suoi  «jatanli  di  camiia  a 
un  ufficialo  .superiore  incuricili  di  n'IuBUa- 
sione  relativa  agii  affari  della  Polonia. 

"  Il  re  Guglielmo  concentra  in  pan  tem- 
po  numerosi  corpi  di  Irnppa  sulla  frontiera 
patacca.  Asaiouraai  eha  le  ferrovie  prussiane 
sono  ingombra  di  aoldati  che  vengono  diretti 
verso  ta  Posnania ,  e  ordine  A  slato  dato  d 
quattro  corpi  d'armata  delle  provincia  adMi 
tali  di  riaaini  lotta  il  caauada  dd  mh- 
rda  'Warddr. 
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IL  pyitGOLO 


Era&i  attrihntla  alKAurtrw  «n'attlMine 
ortil»  air  ianuiTMioM  ■  p<l4eBi  ;  ma  l« 
««iteéiViwria  iMipalmsMrl  iMknidtlI» 
Vrméf  4t1ta  Rmlt^  81  •mraiila.  iiilim. 
eb«  !•  aiitoriU  auttrioche  cercano  di  xrre- 
■tara  i  gioTtni  eh«  diriftonKi  ««no  la  fron- 
tiera. Innitra  i\  ctpn  deUi  Pnliti»  in  GOli- 
lia  ha  ImM  •mtnfiin  un  manif<>«t>>,  ii>fl  qu«la 
si  i^ichiara  che  n^t.i  «rriiot\in^iit  >  tjp-r  tii 
per  iriprassare  le  ilull'  in^urreiiorjv  po-  '■ 

lacca  ed  «gnt  tenMtTO  .  (atto  per  pamar  la  i 
trontiari,  MKbkfln  yualtl  a  nam  iMla  ' 

■  8i  |Mria  dal  prossimo  ronceiitr»nM>nto  i 
di  n  tmfo  à'  armata  sui  confluì  d«ll«  I 
Paloiilftini«n«MlsGallii(a«'SlMHl«aMii(alto  | 
«Wn  Mtiii«,  a  Vianw  ri  bm  a^ma  la  vo-  1 
M  4i*  Il  gwfiafm  nm»  teoadart  h  CkUisbi  ; 
A  agMtt  •  4<  aMaif«ili  par  praTiNan  mw 
inaurresiona  a  forcarn  con  qu««to  au 
r  Atutria  a  cooperare  colla  Rasala  alla  rv-" 
prfl!ision«  dal  moTimanto  nazionale. 

^  QiiAltO  movimauto  però,  rlieci-.hiA  si  h 
eia,  prende  jtiomalmpnfe  lif.W  •>>(i'ii*ionB. 
L'  insurrciione.  secondo  la  (!az-l^tt'^  d'Awfu- 
sta,  sarebbe  scoppiata  in  tutu  la  Li'uiinia  , 
«  dvM  aarebbe  dominantri  ...  ?  i  patriotli 
aarebbero  aUti  fiaeitoh  in  quattro  o  cin- 
Qnl  giomaia  eila  inol- 
'oaiala  MUa  aalla  naai  d«  Po- 
lacchi, le  àtA  di  Rfpia  •  4ì  Lpu»  «atta 
frontiera  praasiana.  •  -  ' 

••  Gì'  insorli  aecabraoo  essere  ili  gii  assai 
bene  orgraniuati.  Kssi  tono  eomandati  da 
antU'lii  nfSemti.  Il  ^'siipmI  Vysocki  avrebbe 
preno  la  «lireiioria  «lei  m  tvimento.  Il  gene- 
rali.' Ci»ykow*  ,  the  avi  #lib<?.  dicest,  ?:nch- 
ta  in  tutta  frati»  l.-i  Turchii  dove  .ivev.i  pr».- 

■0  aarmio.  aarebbe  alla  teat^  della  bande 
«aUa  ToNuia.  » 


gaardia  niiionale  nelle  prorincìe  meridiO' 
nali ,  «onfArendogli  il  gra^  di  Mlanaailo 
madacima 


yjy.'jiJiBCT.igJB.  Jj  f  fBSll — I»..  .H — It 

beeor  e«gft«iiialMiiéa,  Mrin.4MhiipBl^ 
a  a'  impoaaaaaA  di  9  eavain  a  <l  6  tm&. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

IhSPACCl  EUSTTIUCI  PHlViLlI 
(A/tìida  befani} 

Wafdi  8  —  Tmno  8. 
BìU'harest  7  — La  Caim>ra  di^i  dujiutitti 
regpiDse  il  primo  paraf^rafo  del  pru^^etto 
d' indirizzo  proposto  dalla  Commissione, 
la  quale  parcid  »i  demìaa  e  ne  fu  no» 
minata  un'altra. 
IfMHiM  8 —  La  Camera  di  «omnècdo 
per  lire  tOOO  alla  MttofBtiiio* 
■la — Il  Camiflio  Provineiala  di 
Noto  per  lire  10,000— in  Catania  le  sole 
otTerte  prirticolnri  giungono  finora  a  li- 
re 10,UU0 — tutti  1  luunicipii  nell'ultima 
dall'  ìaala  contribuiscono. 

Miip"U  9  —  Torino  S 
Londra  —  Si  ò  pubbiioalii  la  corrisj'on- 
denia  diplomatica — Un  dispaccio  di  Rut- 
sell  a  Catrky  del  31  ottobre  ,  con  prò* 
ghiera  di  comunicarlo  a  Orouyn  da  JLhays» 
dice  essere  venuto  il  monento  dìoom» 
M  i'  oooupaswHw  di  Roma  per  laaeiare 
i  Romtiii  liberi  di  congiiingersi  all'  Ita- 
lia ,  ove  il  desiderino. — Se^fuono  dispac- 
ci di  Odo  Russell  che  riferiscono  le  con- 
versiizioni  avute  col  l'apa  e  con  .\nto- 
nelli  suir  argomento  dell'  abbandono  di 
Uoma  e  del  ntir.irsi  a  Malta,  o  alti'a  par- 
te dei  lerritorii  Inglesi.  —  Un  dispaccio 
di  lliissell  a  Cowley  del  29  gennaio  e- 
spone  1'  origine  deli'  offerta  dell'  Inghil- 
terra fatta  al  Papa  —  dice  la  narrazioBO 
di  La  Tour  d'Auvergne  inventata.  La  ve- 
rità è  che  Odo  Russell  fu  cliiamatu  il 
35  luflio  dal  Papa,  ohe  domaodogU  , 
ae  data  oerle  oiroostanae  poiew  eoDitam 
Buir  ospitalità  dell' Inghilterra — la  pri- 
ma idea  di  ritirarsi  a  Matta  venne  ai 
Papa. —  Un  altro  dispaccio  dello  stesso 
Russell  a  Cowley,  ilei  31  gennitio,  dico 
che  il  Papa  avendo  ncovutu  O.iu  Russell 
il  7  gennaio  ,  lo  riograiiò  dell'  oiferta  » 
sof^ungeaéofli  ohe  «ooeMaiii  ,  ma  lu» 
per  ora. 

Si  ha  da  Atene  :  L' Asaemblea  decise 
che  il  Governo  pràvviaorb  oooterferib  il 
^tera ,  ed  avrft  diritte  dì  nominara  ì 


guardia 
ne  afBdaUgli. 


Laggesi  nella  Cirri-/),  franco  iiati.ina  : 
S.  H.  il  re  d  ì'hWìi  kì  è  dvlfiialu  cohleri- 
r«  il  gTXO  eoriotiy  riell'  orrline  dei  santi  Mau- 
rizio e  Laziai  o  a  S.  A.  il  Tice-re  ili  Egitto, 
a  ba  incaricato  il  conte  V'era<ii<!  di  Costiglio- 
le  che  si  rechi  in  mìnsione  ad  Alnisandrla 
d' Egitto  «aprea^amenia  per  rimettergUene 
le  lasagaa,  la  ea  «as  Ma  aasalli  dalla  ras- 
se  più  balla  dalia  reali  oaodfta  a  paraaaU 
dalai.  11  conte  i  gii  partita  da  Oaaova  per 
Mapeli  aal  Jfonf^iòeito  ,  e  da^  Impali  un  le- 
da goam  aasionala  la  treapàrlerA  in  A- 


ina  da  gnam  i 
laaBaBdnw  i 


La  fiou.  «AMUIta  ha  da  Po«»n  3t  ^«n.: 
1  gianiaU  di  VanaHa  di  ieri,  mnuaiiava- 
aa;  i  ym,  alia  naaairasioae  un  naasi  eom- 
freaea;  ma  aggi,  assi  eonfassano  eha  le  trup- 
fe  raaaa  hanno  avuto  il  dlaath»  in  vari 


L"  tnaarrftxiona  pr«ndo  «empre  mae^ioro 
«sl»i^ìsioue,  ed  i}  iiinsi  dappertutto  oa^fMiii- 
aata  da  apparti  uMiciali.  Si  a-ipcttan.*.  '  'K 
llut.tta  BiJ.OOO  uomini  Ai  n-  torzo  Tir;  i  i; 
cjniroglio  <)«(lo  reclute,  cito  ieri  si  tr-  ■•■li- 
va  di  Petriknw  tt  Varsavii  ,  i  alalo  IiI.tiIo  j 
■ulU  8er.i  .i.iifli  insorti  il(«  hannD  nuova- 
Menta  ddnne^v^  .ta  la  ferrovia. 

Frontiere  dtl  regno  di  Pù'  mia.  —  Kalto- 
wici  ,  31  genniijo.  —  M-Tc  i|.  l!  ;;l;  l^l^  irti 
hanno  occapart  b  ferrovia  levandone  delle 
rot.iii»  p«r:liò  1  -.reni  da  Vara 'v  i  non  potes- 
sero passare  1,1  siati'jno  di  -S' ~  lOwice  »n!la 
fnatim.  Nella  notte  di  ;Jiovj.'i:i  hu  liej.o  e- 

jnmaao  carico  di  soldati  é  ..^uu  >pt>4(to  p«r 
rlMaMIIra  la  cannnicationi ,.  ma  la  rotaia 
aaaa  aaUta  dopa  state  apostale  a  {torklayn, 
Sieconie  il  treno  procedeva  laatamenta ,  la 
locomotiva  e  i  primi  vagoni  sono  fuorviati; 
per*  non  vi  accaddero  malanni  seni.  I  sol- 
dati si  sono  recali  a  piedi  da  RiKkizjc  a 
ÌUg-yn  ,  ed  hanno  accomodala  la  strada.  La 
r.:rrovia  ds  Varsavia  a  Plelroburgo  ò  impra- 
liwbile. 

BECENTISStME 

I  giornali  torinesi  ci  apuieuJunu  cite  Ì4 
aaeiatà  dalla  ferrovia  mariiUonali  ita  dnlibe- 
nlo  di  eonoorrera  per  1K  mlU  (raaehi  ai  la 
aottoaeritìana  poi  bri(,'ìm.i^i,i  i. 


I  .li  dccri-'.o  lini  5  febbraio  S.  M.  a  pro- 
ijfil  rn.rLifliro  dell' intcru'*  ha  noinina- 
10  iliu  i-pi>e  gii  i;i.l<>iài.tìl.i,  i,.^ir  c<ei- 

cito  m«riUio<ijile,  U|i«llara  teui|..jiai'!u  della 


l.a  crisi  cotoniera  iu  Fransi»  coisincta  a 
farsi  sentire  in  un  altro  dipiriiun-'ido  ,  nnl- 
l'Alto  Reno,  ove  bono  Ijù.lXX)  uperai.  Se,  co- 
me temesi,  l'ardore  della  pubbliche  aoUoscri- 
zioai  comincia  a  diminuire,  a  che  basteran- 
no iS  milioni  di  lire  votale  dal  Gatpa  logi- 
slathwi^  La  stamps,  ohe  ne  presa  niiAlIva, 
dovri  ancora  tara  degli  aténi  par  enila 
pubblica  oplnUma. 


Ni>D  parlasi  più  de'  negosiati  cominciati 
coll'America  per  un  accomodamento  d«finiti> 
vo.  Non  psrii  che  il  Nord  mostr»  molti  «otti-  ! 
aiaiirnu   per   quelli-   cMxif-retiie  '.ri  dele>:  li.  j 
Esiti  ciinUtlua  !»  lolla  con  UmLa  (.inorifia,  co-  ■ 
me  so  HVi'.ise  unu  (ontu  inesauribile  d'u'imini  i 
a  danaro,   l'mù ,  te  1«  coaio  prùe«dono  allo  | 
stesso  modo  d'  adesso  ,  una  biocarotia  ,  ed  I 
una  baucorolta  terribile  ,  à  inevitabile.  Gli 
effetti  di  aamnaraia  perdane  già- il  40  Ofi 
dal  lare  valm.  Sana  saoMarrii  al  Oavaeno 
per  sostenere  la  gaerra  iO.O0P.00ll  al  gior- 
no: il  ctie  purU  a  ^SOO,O0O.O0O  il  bilancio 
attuale.  Quale  Governo  pnirioblia  mietere  a 
lungo  eoutro  queste  cifre'.'  Il  dahita  pubbli- 
co airivarà  ad  oaa  doasina  di  aiUardi. 


I  ,u  iii.i^iiii.  ■  .mportiiiitiiisima,  per  la  con- 
.^(•gueriso  eb'.'  p  lU'ttbbciu  d<!riv.>ru«  ,  veime 
pi e«aniau  al  S«uta  fod«rala  dà  .Waahingtvti. 
Con  ossa  ai  ilioktara  eke  la  saediiiona  dal 
Maaaieo  è  alia  oelilo  agii  Stati  Uniti,  «td  una 
vioUiiono  dei  diritti  intoraasioaali,  «  che  il 
governo  ba  il  dovere  di  domandare  alla  Fran- 
cia il  richiamo  delle  sua  tm^iev  a  di  veni- 
re in  aiuto  del  Messico. 

II  presidente  Lincoln  è  invitalo  ad  inizia- 
re tfat'a'ive  col  Me-tsico.  Lt  slamili  amuri- 
caiii  ai  luoaUa  t'eaerilmenta  li  r  I  j  a 
quo»Ca  moiione  ,  nia  giudica  mopporluno  il 
mouaeulo  di  proporla  e  t)is:;iit<!rla  Si  pud 
quiadi  pef2uiuere  ci-e  e*in  uoa  verrà  sanci- 
ta dal  vaia  del  Svoalo. 


Li  beaafieenia  citudina  a«n  vian  meno 
alla  faterà  famiglia  Ajala  —  Gadiaaao  di  po- 
tar pabbUcarachaanaha  aggi,  par  naairoawi» 
so,  quelli  svenlarali  abbani  oirea  100  lire. 


Hi  hi  pei'  r.ele grafo  dd  Avellino  che  il 
giorno  4  una  haada  di  aai  Iwiianti  Ih  in- 
coatnta  ed  attaccata  dal  bentaglieri  «tansiall 

a  Corife,  coatiurati  da  quella  C.  N.— Mori 
un  brigante,  un  tal  Francunco  Nuizio  di  Tr<»* 
vico  t  e  In  lento  nel  capo  il  capobanda  Ci- 
riaca Lavaaga. 

Uu  tclv^iauiuia  d'  i.^^i  da  S.  Severo  au- 
uuuzia  cliu  la  G.  N.  di  Ctiiendi  ,  iù  nn  at- 


BmlaHu—L»  6«t»ttki  A  SUé*  dìoe: 

Clì  avvcninicnli  di  Polonia  sono  ^r.ivi — 
furono  spedite  d'Ire  truppe  alla  iVoclie- 
ra.  Da  My  .lowitz  si  lia:  3t)00  insorti  sono 
presso  Varsavia  —  la  stradu  ferrata  è  in 
loro  potere  —  Alle  10  di  sera  j^iunsero 
qui  grandi  masse  di  Riuai  fuggenti — piti 
che  500  erano  diaannafi—  Dd  molti  di^ 
stretti  i  Rnaai  furono  aoaeoiati  —  %V  in- 
sorti hanno  molta  cavallerìa. 

»  RENDITA  ITAUIA.NA  -   U  Febh»^  ffiW» 

\  '  I  II        ■  1. 1 

I     Si  affitta  0  si  cede  un  C^ffè,  elegaelem-Dle  bio- 
'  b'glLilj,  fiailo  di  lut>«  roccorrcate,  io  strada  To- 
ledo   '  ?tt  maggiori  ubiarimeDii  ,  diricgersl  al 
Caffi  Genovese  tutu»  il  t'aUm  del  l>fi<i  Uueili. 


WAIHNJ  •>  Vvoenana  L-uiisrua  —  Vico  i-<adia  i'iài.4««r.ca  N.*  1  —  Domikko  Caaaaujia  (ìar^iM*  AmimmusU* 
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GIORNALE  POUTICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


"'''"'nmlMA  ltU««  «'^to  «il  tciMM.    ,  •.'  ^.11» 
ili  '    tamM     ittM  >ia  pMponlBt*.         ^  ' 

'Kf  l'il^iU  Mptrftf*,  trtfaieiirt    ......   L,  li 

Ca  mmpmnf  Mata  •  ««BMalaU 


'lU  /b  i7 

Ito  uniwi 
■ti  tu,/ 

hìftiUlM  iti 
l<  I   III  ìilDl'»'! 

mro/. 

»K1'4  iMt 


>*  taU'  I  (lanil ,  aMlia  I  f*««(«l  .  tvanan  la  MtaaalU 
i'tflct*  ii  RciUiioai  c  oi  Amimn  ttniiont  t  (IM  ' 
ia  th  TaiBda  PiUua  RduI  (1  MeftaUiki  . 
Li  liitribuiitM  (trladrili  t  linda  aaafi  MaptauliTtM  a 
Ho»  n  rint'O*»  iiu«rtiORÌ  «  Ptfta,.i'.i» 


POLONIA 


-«vttf  hi-  L  A 

,  (•iil»irtif. 


Le  Dolixiechftci  pervengono  d'ora  ìd  ora 
ditlla  Puluaia  aouo  s«mpi'«  più  fatavi  e  a) 
tempo  aienio  aiiclm  più  coevulaiiti. 

Sii- nft  alteiidiamo  d'on  ia  ora  quelle 
notixie  colla  più  viva  aflaietd  ,  col  più  forte 
inlereaaMneolo,  c«me  attenderemmo  colla  più 
seri*  preeccupsiioiie  le  noiiile  d' una  balla- 
glia  por  U  noatra  cau»a  nuiionale, 

Perchè  la  causa  della  Polonia  t  la  eausa 
bImUi  dell'  Itali*  ,  la  rivol«iiooe  petacea  è 
uaa  grande  «poranza  per  UcMiui  dell' emao- 
ci|)azioBe  dei  popoli. 

E  ormai  «iamo  certi  cito  l' iaaarreaiooe 
polacca  ha  tantji  esteosiooe  e  profondili,  che 
noD  ai  può  più  dubitare  eb«  conttgua  an- 
che dei  riauitamerid  deci^ivli 

L'ultimo  (lia|ijcci0  lel< uralico  arrivato  jeri 
riferiva  le  uotiiie  d»'.«  kuI  {ooviiuento  in»ar- 
rexionale  polacco  di  un  gioroaie  uI'Gcmiso 
prusaiane  ,  la  CfcMi  ila  di  Sl''»ia  ,  il  quale 
certamente  non  avorh  aleuti  irttorei^M  ad  e- 
fi3(;erara  le  no'.iiie  «  uni  ìnaurreilone  cM^ 
compromette  per  io  Prueaia  II  po-isedinienlo 
dalla  PtMnaoia. 

Quel  di!<|>.^ecio  dkcevai  ohe  9000  iftsorti 
marciavano  rìu  Varsavia  —  ohe  la  strada  tér- 
ral*  era  in  potere  degli  inaorti  —  ohe  a  Var- 
savia stessa  erano  giante  grandi  mn-^so  di 
soldati  ruMì  fugKÌo*<2'>i>  iBolti  dei  quali  era- 
no  anche  disarmali  —  cita  gli  iasorti  han- 
no molta  cavalleria  —  che  inilue  i  Hussi 
erano  alali  seaeciati  da  molti  distretti. 

Osservando  nel  ano  eomplesao  questa  do- 
tiiia,  nou  Si  può  a  meno  di  Mvtìsare  in  «a- 
sa  che  un  serio  cembattimenlo  deve  essere 
avvenuto  a  brove  distaaxa  da  Varsavia  ,  nel 
quale  le  truppe  dello  Czar  hanno  avuto  1» 
paggio. 

lufMtt  i  soldati  fuggiaschi  •  disarmati  ae- 
ceanano  ofaiarmaola  a  ha  aerio  fatto  d'anni 

in  cui  le  irui'pe  regolari  aleno  slate  disfai- 
te.  —  L'  essere  gii  inaorti  padroni  itella  fer- 
rovia di  Varsavia  un  altro  fatto  di  gravis- 
sima importa/ui  ok»*  iton  pu6- essersi  verifi- 
cato se  non  fn  seguito  a  un  accanito  com- 
ballimentd. 

Perchò  non  si  pud  legittimamente  suppor- 
re ciao  i  Russi  si  lasciassero  togliere  di  ma- 
uo  senta  opporre  alcun  contrasto  la  ferrovia, 
che  in  questo  momento  sarebbe  loro  impor- 
taotissioia.  per  mantenere  lo  comanioasioni 
Ira  la  capiuio  della  Polonia  e  le  proviocie, 
e  potere  all'  uopo  portare  un  corpo  di  trup- 
pe colla  masdima  colenti  in  ano  od  in  altro 
ponte  ove  maggiorfoonte  ferve  la  nvolosione. 

InBae  il  sapersi  che  i  Polacchi  hauno  mol- 
ta cavalleria  ,  vuol  dire  che  l' insurreiione 
non  è  più  uu  fatto  accidentale  e  sabitaneo, 
ma  ebe  i  mezii  erano  di  lunga  mano  prepa- 
rati ,  die  la  rivolniioue  può  ormai  fare  as- 
segnamento sopra  fona  aventi  oomecohessia 
uu  organameaio  ...  e  for»' anche —  ciò  che 
aocolv  éob  si  sa  di  e«rto  pereM  1«  notiaio 
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dui  teatro  deirimurmione  sono  ancora  trop- 
po incomplete  e  ci  devono  arrivare  p«r  me^ 
IO  dei  leltfgralì  auslriaci  e  prus.siani  .  Lnta- 
ress-iti  a  diminuire  e  anche  a  masdierare 
r  importanza  dei  successi  della  nvoluxionc — 
lor^'auclie  qualche  considerevole  porzione 
della  truppa  ha  defezionato. 

In  realii  considerando  da  una  parte  le 
furie  tmp'ineoU  die  il  governo  russo  tene- 
ti  nella  Pulci. ia  ,  e  dall'altra  i  npìdi  prò- 
;,'ressi  della  rivoluzione  conviene  dire  che  le 
truppe  abbiano  fatto  eattiva  prova. 

Si  sa  che  le  troppe  rus'ia  d'oggi  giorno 
non  sono  più  quelle  del  1830  e  31,  che  dei 
sintomi  gravi  di  tendenze  rivoluzionarie  si 
(.raiio  manifeiìtAti  in  molti  corpi  io  questi 
iltimi  anni,  che  ufticiaK  superiori  ,  colon- 
ivUi  e  generali  furuno  rilegati  in  bilcria  « 
■:  'giouo  di  manifestate  leudezise  di  libera- 
'ismo. 

Dippiù  ognuno  ricorda  lo  strano  discorso 
'.eau<o  dallo  Osar  medesimo  alla  Guai  din 
rnporiale,  quando  le  ei^presse  la  sua  fidaci.i 
■,he  in  quel  corpo  non  si  farebbero  ti  >»a<i 
■tei  traditori,  perchò  egli  stesso  «^ra  cresciu- 
10  e  aveva  fntta  carriera  in  quel  corpo;  sir.i- 
no  lioguaifg'O  che  dinutav-i  chiaramente  che 
i>  dei  traditori  si  erano  gii  trovili  iii  altri 
corpi  e  forse  delle  defezioni  erano  gii  uv- 
venute  in  Polonia  ,  agli  avvenimenti  della 
quale  lo  Crai*  si  rifuriva  —  ovvero  »i  aveva 
ragione  di  tetnéra  che  tradimenti  e  defezio- 
ni avvenissero  negli  altri  corpi  dell'  eser- 
cito. 

Ora  il  geotiro  da  un  dispaccio  pruMiano 
che  gli  inserii  h<nno  molla  cavalleria, «che 
i  russi  furono  cacciati  da  varii  distmUi,  por- 
ge ogni  ragione  a  credere  che  siano  avve- 
nute gravi  defezioni  nella  truppa. 

E  quanto  giudizio  «i  rjfferma  ovo  ai  ram- 
mentino le  noliiie  pervenute  nei  giorni  pre- 
cedenti che  i  cosacchi  moiirassero  simpatie 
per  il  movimento  insurrezionale. 

Ad  ogni  modo  l'estensione  che  1'  insurre- 
zione ha  pr«so,  i  successi  indubitati  che  ha 
già  ottenuti  a  che  sono  anche  rico<jf«rmati 
d.«i  stiensiO  del  governo  russo,  ci  assicurano 
che  il  movimento  polacco  ha  preso  una  se- 
ria «d  estesa  eoosistenia. 

E'  fuori  di  dubbio  che  se  le  truppe  ina 
periali  avessero  conseguito  vantaggi  impor' 
tanti  contro  gli  insorti,  il  Giorno/»?  Ufficiale 
di  Pietroburgo  ne  avrebbe  diie  ampie  noti- 
zie e  il  telegrafo  le  avrebbe  triismesse  a 
tutte  le  parti  del  uond».  Ora  il  silenzio 
(iella  stampa  uftlciale  russa  evidentemente 
vuol  dire  che  I'  insurrezione  tnoufa  e  le 
tiuppe  russe  non  sanno  conseguire  alcun 
vantaggio  aopra  di  esso. 

Ma  s«  ^  mila  uomini  e  più  che  la  Rus- 
sia ha,  od  aveva  soltanto  qualche  settimana 
or  fa,  in  Polonia,  non  sanno  in  nessun  ponto 
consognire  alcun  seno  ed  importante  risul- 
tato su  masse  inesperte  e  ra.il  ordinate  di 
iusorti  ,  ciò  —  lo  ripetiamo,  vuol  dire  che  o 
r  insurrezione  dispone  di  grandi  forze,  o  il 
contagno  dalla  truppa  è  assai  equivoco  • 


fors' anche  dominato  esso  medesimo  dallo 
spirito  rivoluzionario. 

Ora  noi  domandiamo  ansiosamente  :  Che 
cosa  fa  io  questo  momento  decisivo  l' Un- , 
gheria?...  Invano  cerchiamo  n-ii  giornali  una 
risposta  a  questa  domanda. 

I  giornali  non  ci  dicono  nulla  ,  assoluta- 
mente nulla  dell'  Ungheria ,  non  ci  parlano 
neppure  d'un  segno  di  simpatia  per  l'eroica 
uaiione  polacca,  che  in  Ungheria  si  roani- 1 
fesli.  .     .  ^ 

Eppure  egli  è  evidente  che  la  vittoria  fi. . 
naia  dall'  ìnsurreziou*  polacca  non  potrob- 
Le  essere  decisa  che  dall'  insurrezione  uu- 
(jherase. 

E"  evidente  più  ancora  che  nu  momeiilo 
di  magiciore  opportunità  per  lHofheria  ^oa 
si  potava  presentare,  a  cha  in  questa  supVe- 
raa  congiuntura  un  movimenta  dell' Unghe-, 
ria  sarebbe  il  segnale  per  tutti  i  popoli  della 
gran  valle  danubiana  e  per  l  llalia  ancora. 

Guai  Rir  Ungheria  se  essa  non  comprende 
questo  supremo  appallo  che  le  fa  la  mzione i 
polacca  coir  esempio  ,  col  fstto  della  più 
aoimosa  insurrezione!  guai  all'  Ungheria  sa 
non  coglia  una  occaaion*  coa'i  imporlaiito  a;, 
CMi!  essi  può  reuJere  dojisiva  per  la  cau;a  , 
dui  popoli  oppressi!  \, 

Gli  slavi  non  possono  muoverai  con  pioi,. 
babilifà  di  successo  se  1'  Ungneria  non  in  . 
volgo  l'Austria  in  una  lotta  suprema.         : , 

L'Italia  non  può,  per  quanto  giù  dimostri 
apertamente  le  sue  simpatie  per  la  ciusa, , 
polacca  ,  mandare  sjuti  eflì;:aci  ,  perchè  la 
Polonia  non  ha  uu  punto  ove  ;.i  possa  arri-. , 
varo  senza  attraversare  1"  Austria  a  la  Prus- 
sia, o  altri  stati  russi. 

L'  Ungheria  «ollsnto  può  rendere  decisivo 
il  movimento  polacco  ,  e  sa  noi  fa  pronta- 
mente e  con  energica  risoluzione,  ossa  si 
aggrava  della  più  pesante  respoasaliililà  ver- 
so U  causa  dai  popoli  oppressi.  Un  serio  , 
profondo  ed  esteso  movimento  dell'Ungheria  . 
sarebbe  efficacemente  appoggiato  e  dalle  al-  , 
tre  popolazioni  danubiane  ,  o  anche  nella 
vallo  del  Po.  —  Il  momento  è  supremo  — 
guai  so  l'Ungheria  non  lo  comprende'. 

■MT&A  OOKmt0»OaD£«SA 

rarifji  ■>  febbraio 
Parigi,  la  nostra  insensata  Parigi,  è  ora  di, 
visa  ii:  due  parti.  L"  una,  ed  è  la  prii.cipa. 
le,  si  occupa  di  frivolezze,  dei  balli  dell'O 
pero  e  di  quelli  che  dàntio  le  Tuileries,  la 
principessa  Matilde  al  Palazzo  Eliseo  ,  a  il 
sigi.or  Diouyn  do  Lhujs  al  ministero  degli 

Eiteri.  .  .,.  1 

L'altra,  la  parla  seria ,  indignata  dell  ab- 
bietto e  servile  indirizzo  del  Senato,  pren- 
de il  più  vivo  interesso  a  quello  che  attual- 
mente ai  dibatte  nel  Corpo  Legislativo  ,  do- 
ve almeno  vi  sono  cinque  democratici. 

Nei  paesi  lUwri  si  è  sentita  la  necessità 
di  organizzare  la  corpo  politico  1'  aristocra- 
zia per  coairobilaneiare  l'enlusiaimo,  le  aunv 
patio  •  i  succassi  della  democrazit. 
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Di  qui  I'  jVr«opigo  d'  A<en«  ,  i)  Sanalo  di 
llom.i  e  h  CasMra  dei  Lordi  in  Iugliill«rfa, 

Ma  io  vi  doniindo:  Oual  siigniflcato  posso- 
no averu  duecento  signori,  a  cui  limper&lo- 
^  ^  ^'l^^fe^^'^^fc*""'^  perché  non  gli 

NoB  MNkWallIfiiiKUa  rit|wr«ùar«  que- 
lli adBMd  eh*  avem  noi;  «oUiilom  4t  twri- 
ftnriì  «1  LiuMmlnnira? 

Àmmeno  p«r6  ch«  Napoleone  non  prenda 
nn  gran  diletto  ad  aacollare  qnMt'amm  nan- 
^  iMbondo  e  g«nilé  chÉ  il  prLuo  Corpo  dolio 
'Sbito  va  ogni  UBO  *d  ìntwNMiili «otto  fin^ 

ma  d'indirìixo. 

Con  nn  abile  colpo  di  prestidigitatione  il 
signor  BtlIswU  ?  riu-s-cit»)  u  eopprimere  il  di- 
scordo del  priiictpe  N.i(iolpoiie. 

Il  (jenoro  di  ViKorij  Ktnanuole  ha  prole- 
stato  con  un  volo  cnn'ririo. 

L'  Ifiìpfiatiìre  ha  Irjllalo  quostu  colpa  di 
spilla  ahhiFtnuza  sHppnoii'iment»  ,  <»  ri'ipnri- 
dcrdo  9l!a  commisHtoDO  dell' indirizio  ,  si  i 
conp^talato  doll^iiMinìniifA  wb  ani  tn  sta- 
ta Vutat). 

Al  Palano  Parsone  è  il  signor  Emilio  01- 
livier  che  si  ù  preiio  la  cura  di  aprire  il 
fooeo  nlla  questione  Romana.  Il  signor  Gia- 
llo Tvm  atlacchorà  la  spedizione  del  Mes- 
deo.  Gll^ahriCuasBO  lo  loro  porti  ob  qno- 


n  ifnar  Eriimm  CWMtr  ,11  «d  Mdn. 
DtiMataBo  OIIMor ,  Un  m  IInbbo,  «  «tvlo 
Bitimamente  in  lulia.  Egli  è  rinmto  «(uil- 
èho  tempo  a  Roma  per  Tote     «OM  oot 

proprii  occhi. 

Egli  fa  nominato  Commissario  straordina- 
rio nel  monogion»  delio  FraDoit  dalla  Ro- 
pnbblica  dol  1818 ,  o  toBBO  qBOOlo  pmto  » 

Har-riglia. 

Il  signor  Cremieux,  membro  del  Governo 
Provvisorio,  l'si^a  per  sppretario  nel  suo 
studio  dì  avvocato.  EkIì  aveva  npprenato  i 
suoi  tatciiti  ed  è  jper  ciò  che  ebbo  ad  affi- 
dargli quella  missione  d' altronde  oioltodifl- 
cile  {>«r  UQ  g'ovina  di  35  anni. 

Il  signor  Emilio  Ollivier  non  venne  nuT.e 
al  suo  cdmpito ,  che  gli  fu  facilitato  dai  la- 
mi o  dai  eon.sigli  dot  tuo  padre  adottivo , 
aigonr  Agenon ,  il  qnalo  lo  aveva  fatto  edu- 
caro  0  atndiare  Diritto,  ti  oliBor  Dasieitnie 

OniVÌ«r*B0B  BTBBdoBO  ì  BUBÌ.  ' 

Il  iwdro  di  diritto  «  Minato  «  Tkmss  i 
il  paoro  <dì  -aj^oriono     doportato  *  CktoBBa 

e  vi  mori  avendo  tentato  di  eradoroooii  PSb* 
nori,  rratcllo  dell'altro  fli  qveolo.  RMBO  cIiO 
attoniò  a'.Ia  vita  di  Napoleooa  SII,  Evi  af  ' 
l'ondarono  in  alcuni  paataBt  dove  Airano  di- 
vorati dfli  granchi. 

Il  signor  G  nlio  Favre  è  egli  p'ir,.  un  o- 
rafftrp  dalla  vera  opposicione.  Egli  ha  pneno 
p*r  ''■w  r-onto  la  questione  del  Messico.  Non 
è  stato  sepr-  Tunp-o  p(?r  i-ihidhri»  le  cn«e  , 
ma  hi  ritwn'o  dt'CU'ntr.ti  :niprirl^ntiw>imi 
da  Messico.  |»a  questi  risulta  che  i  motivi 
delln  -  p.>dizT9no  BOB  lOBA  qflolli  dia  al  pOB- 
gono  innanii. 

Ora  non  mi  resta  altro  a  dira  traano  che 
r  Imperatore  f^u  iutUi  quc:;to  e  cho  i  gior- 
nali noi  vi  apprenderanno  tutto  tìò  Che  aa- 
ri  detto  dall'  nppo?irionc. 

Vi  ò  un  articolo,  l'Il*.  in  un  Senalo-Con- 
aulto  che  interdico  ii  c:iorn:ili  di  andare  ol- 
irO  di  qpaol  ohe  di^n  il  \fonUn>r  n»i  rr'o. 
Bonli'dotlo  aeittttt  dui  due  grandi  Corpi  libi- 
lo Stilo.  ■ 

Credo  asparQuo  il  dini  eli«  il  UoiMtur 
togltori  la  oplBo  dKi  anni  di  voao  a  pnaoB- 
torà  alla  Francia  Bsa  di^eui^ono  doirindi- 
rino  prudentemente  iporgata  di  full»  ciò  che 
{Ikr«b1)e  0  hr^T".  reloqueim  domooiitìca  trop- 
po acrimoniosa. 

Por  MMi  imporla  :  vi  sonò  nel  Corpo  L(^- 
pi'^'-ttiv'*  ni)»ll<^ilepnUli  i  quali  som  swn- 
darmati  d(  qMllà  gran  folTia  alcanna  Le 
Bolixio  chor' giungono  di  tà  auBO-aamprò  più- 
ObUtvo.  Il  geseral  Foro;  bob  osa  marciar  mi 


I  Pm<^Ws  «  «I»  bn  l»  mi»  buono  ragioni, 
.■-i  <■  pi  •■•so  'j  :i-;;pi(-o,  ivi:}  non  appena  l'am- 
iiuui^liu  .luiMtu  db  la  (iiaviéro  ha  ripreso 
coi  suoi  vascolli  la  diroiioiie  dalla  Vera  Grua 
vi  è  s^i^^KolletazioDf^e^^a  lui^ti- 

:to  old  ehè  al  di  Tapóo  dall'America  dal  Nord 
è  TBBdiito  •  p««ni  toolaoi  dagli  America- 
ni, naBdi  apoenlatori. 

GQ  SpaiBMii  di  Gaiba  bob  profittano  mo- 
BB  dogi'  imbarairi  dolVanMlB  iiraneese.  Cre- 
do di  ««atn  dótto  ebo  H  ghiaaaio  che  si  man- 
da a  proBdorB  all'  knm  par  (E  Oapedali 
della  Vera  Crai  CoalB  9000  AbboU  b  ton- 
nellata. 

InOne,  si  è  coli  malvisti  a  Tampico  che 
il  colonnino  de  Ls  Csnnrgue  In  dimi'n  puh- 
Ijlii'iro  1^  5liitn  d'  aasedio-  Alruni  fran'ifd 
:-otio  stjti  a^ii^sinati  durante  In  sera.  Chinn- 
cpi»  t>  prp'o  arna.ìto,  sia  pure  d'  vm  sempli- 
ce rollello,  ù  p:i*»ri!o  por  le  armi. 

Nu  la  di  tut:o  ciò  -sarà  inserito  n«l  )foni- 
(«n<r,  ma  :1  Corpa  Legislativo  conserverà  al- 
meno 1  :uj|>re$8ione  dillo  ritalaaioiii  del 
5Ìg.  Giulio  Kavre. 

Notasi  nn  voltafaccia  pa?»»BKÌ(>ro  nella  9<h 
Cleti  dell'  imperatrice  Eugenia.  I  nohili  Na- 
poletani colle  loro  decorsxioni  di  Ferdinan- 
do II  e  di  Francesco  II  su!  petto  non  sono 
stati  invitati  all' bWbw  kallo. 

Sembra  ehiO  la  OOiB  tbUa  ftMO  dal  ramo- 
ro  aneha  Balla  aedaU  dair  laajiamriee.  È 
eridento  che  Tlifeparatoro  ola  alato  obbligato 
ad  intervenire,  poiehi  llmperatrioe  si  è  mo- 
strata molto  affabile  e  gentile  verso  la  prin- 
cipessa Clotilde  e  il  prìncipe  Nsnoteone. 

Ecco  a  cho  è  ridotta  la  grande  Francia 
ddla  repubblica  e  dell'Impero  :  ella  deve 
ralletrrsr.ii  di  on  sorriso  di  Sna  Maestà 
D.*  Eogonia  do  Moatijoa  canw  di  bB  pre- 
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sodata  «  aporte  all'i  1|S  pon.  -~  Si 
compioao  io  oolite  bnialità. 

-  L'ordino  dol  gtorao  patta  «l  aafuifo  <{<?Ua 
.diawim'Ww  M  Wmàvàk'vfneStium ,  itv- 
•dMMm  «  ooMiMarcte  ,  d»  k  CUmomb  nella 
VwdBla  del  5  .  dMro  pnposlB  doll'oBorofole 
Gapone  ,  <o«p"<ie  al  eaftitnio  46 ,  nel  quale, 
^oomo  si  è  d<»tto  ,  )l  ministero  propone  la 
spella  di  L.  ir(S|m. ,  che  la  Commissione  la- 
sciò intatto,  nella  persoaiione  eh«  loue  al> 
tretianto  utile  oh«  Qocaaaaiìo  il  oonpiohe 
r  operaiiono  dal  riparto  dol  boat  daBiaoiali 
nel  Nepolitsno. 

Il  precidente  l'gice  einqne  diversi  ordini 
d<>l  (.'iirno  proposti  (ul  capitolo  46  dai  do- 
po uti  Coreo,  Idilli»,  fie  Btottìa,  MimeiNi  o 

rretiilc  pri'i'.o  la  puro'a  Cói-co  per  ijvnl- 
ger«  If  '-n'^  rifiiom.  Ma  dopo  lui  la  discua- 
sicnc  h  )rii(<jroliR  da  un  incidOBÉa  tllNttBBtO 
Strano  quncito  sipoiiicitivo. 

Tfrehio  annunxii  es-;erp  i  tali  dp(>ost»  sul 
Letico  d^lla  presidenza  una  pr^tpatLa  iiruiaU 
da  molti  deputati  ,  e  c<isi  concepita  : 

•'  Villa  la  necessi»*  che  i  btUnei  siano 
P  volati  antro  i  ma«i  di  febbraio  e  marzo  , 
«  B«nta  di  che  si  dovrebbe  di  nuovo  ricor- 
«  rere  ad  UB  liil*B«Ì0-  prwaiaorio  .  a  gnu^ 

-  .<ica|>ifo  daB'lBtiUMi  a  dtl  cradita  4tl  pae- 
><  w,i  aotloaorìiti  praipooflono : 

•>'  i.  CUm  dBiaBta  la  diacsualoBe  d«i  bilaB> 
•  ci  i  dioaarai  dagli  oratovi  siano  limitati  a 
«  \T)  miOBti  ;  • 

2.  Cho  Rosaaa 'Oraftam  "pariì -plè  di  due 
«  V  ille  «bIIo  «taaaa  avgsBMBto  ». 

fiiocon*.  pBr  altfO  i-paofpodnli  tstaiv«9awt^ 
!  a  rbparmiar  tompo,  •  boh  a  aeìopaitta, 


si  mettevano  per  condijlojtu;  aLU  loro  propo- 
sta.cft' essa  venisse  approvata  scèaa  diaoilB' 
«ioq^,  poichò  in  caso  ooBtiario  intendenua» 
di  nlirarla.  L  . 

.  GMenga  damaada  slànkrr«gki  la  Cam» 
rafBSatoBda  che  U  «■UH»  da  Ini  • 
da^Oit  deputati  «taMHl4P^ 
avaria  prima  disousca. 

La  domanda  del  deputato  Gallonga  4  8b4> 
dkfatta.  —  Ma  MBodo  si  ^  per  faro  la  con- 
troprova  il  praaEknto  dico  che  la  Canora 
non  è  in  numero;  ordina  che  si  faccia  l'ap*^ 
palio  nomioalo  —  Durante  il  quale,  essendd" 
entrati  nella  sala  alcuni  deputati,  la  Came- 
ra risulta  aver  raggiunto  il  numero  legala. 

Esaurito  qnindi  nenz'  esilo  l' incidente  dfl- 
la  proposU  GillenKS  ed  altri,  fì  proceda  oW 
tre  n^Il.a  itiscu^sionR  del  capitolo  46  del  bi- 
lancio dell' Avricoliura  e  Commercio,  il  rjaia- 
le,  dopo  vin  altro  viva  dibattiménto  cui  pren- 
dono parlo  Capone,  l'cratù  Imini.stro)  , 
;!'>(!,  M'iniv:  | miiii.stri/ 1  e  Mancini,  viene  al- 
la line  approvato  in  lire  1U><<)(>  invuce  dii 
lire  l'iò.tXX)  proposte  dal  mmiatero  ed  ac- 
cettate dalla  Commissione. 

Vinne  in  discussione  il  capitolo  47. — Pu- 
bltc«MÌ«pM  dai  MMMbo  foiNiala. 

La  eomnlaaioDoooaèMaiaadoobe  p«rqttó-• 
ato  lavoro  il  mlBialro  pB*  aanlniwittpia- 

Sati  in  aspettativa  prapoaa  dio  la  apaMi'  al» 
a  Ura  18,700  ridetta  a  8,700.  ' 


■a  questa 

BOB'ba  alcuno  scopo  pcatiaa  ,~  quantoaqao 
aiaBO  i  oomuni  obblvni  ••Nr  aneeiasiono  a 
qneota  puMéBaiiOBa ,  o  propone  che  si  Bop> 
prima  addIrtttalB  il  eap.  47. 

La  Camera  approva  la  proposta  Mancini. 

Il  cap.  48.  —  Ccmiatione  di  una  M»da' 
glia  —  portante  la  spesa  di  3,000  lire,  d'ac- 
cordo col  mini'^tero  e  !iulla  pMpaalB  dalla 
commissione,  è  soppros-fo. 

Il  Ctp.   V).  —  jtf(i'7'/lori  mmrijnamenti  — 
approvato  nella  tomm»  di  lire  li  Oli!  con  .'t(lO 
lire  di  riduiione. 

Il  Mp,  .T>0.  —  impiegnti  in  ^ivpùmh^iià  e 
aspettativa  —  è  approvato  nella  somma  pro- 
uosta  dalla  Cummisjiooe  di  11!:*  'Ì73  70  con 
34,000  lire  d'economia. 

Intorno  a  quatto  ospitalo  il  mini.stro  delle 
finanxe  dichiara  ebo  la  Commisiione  incari- 
cata dell'  osams  dogli  «tali  dogli  impiegati 
ìb  aapctMIba  a  dlnitMUVtà  '  Isawa  aUere" 
manta  *  «nata  ami        ll  aon  còmptto. 

Il  «Bk  in.^  9tm  di  «wiwMWto  '  è  aop- 
preaaov Wob  la^MB'dl  L.  90'00». 

La  apeaa  di  13  nrìlìoni  pél  ritiro  ,  cam* 
bio  o  oenvmmone  di  monete  non  decimai» 
6  rinviata  al  bilancio  del  ministero  dalla  ll> 
nanze. 

La  discassìone  della  soppressione  o  man- 
tenimento del  ministero  dell'  agricoltara  4 
rinviata  dopo  la  diecsissiono  di  tatti  i  bi-' 
lanci.  '  '■ 

Alle  ore  6  levasi  U  seduta. 


Legniamo  nelta  GBac«<ta  rfei  Popoio  : 
La  Tombola  che  la  Commi.^sione  lortaoao 
p:  I  l  Soscrìziono  contro  il  brigsntat^gio ate 
ordinando,  a  al  prodoUo  dalla  quale  In  Con> 
missione  stessa  con  limi  aecor^ji mento  snp^n 
asìiociare  il  Regio  Rioonro  di  Mendùùtà  va 
a  ROBile  vele.         ■     .^  .i  "  i' 

I  doni  degli  oggotti  da'aoalitairsi  ia  pre- 
mi giungono  da  tottd  paitt       tiOSa  «  did»> 
meno  agiato,  dàl  fatrinatd.B^dBlipBadio'WlB^ 


arliaotamaate  dU  bi 


a  parim 

l7aa«i 


!1BI*3iB'di 


inpì»  datò  4a'S.  ■.  obb  di  propria^ 
mano  sctdso  il  cavallov  di  cui  in  irià  puta* 
to  ,  V  -ii^ie  tosto  scgvuto  da  Si  A;  R'.  iiiPru^. 
eips  di  Carigaana  ,<Bko- mandò'  psirOoclii  ». 
ricchissimi  doai',  •  par  quanto  vaniamo^ae-. 
ciaa<aii«<  aaaii  :fnBa.iaag«tta  daUaLL.^ 
i  PrìBfiipì  AatBdaa  «d  Oddeiia. 
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mmmis 


di  Hi. 


«*ul^-  ■  "  "       ■  1"*'*"  .  por. 

«oto  •  •«mi»'*,  ehmeaglieri*  ,  ricami 

lira  5  ««a         .  P'imo  di 

OOO^dir^'  "  ^      il. lire 

quali  vogUono  riT^o'l^fihii/S "ii 
presto  onda  eM.i  onaas  nm,.— .  i    ■  i« 

*»  niMinre  rli  9f)0 


 •  "M  ui  vene 

e  pare  ÌUmì  jJ^^,  .  ^ 


(]ei 
si  iodi- 
«■po«ii)one 
e!  pai «71.5  del  Mtt««o 

monica  e  lMédìl*  '^^'-'''li  ••"«to  do' 
P'a^a  Viltorio  P™     ","«••'"    «««0  «u  a 

TtunlwlaideVI.  <*•  ia 

ia  iSmrl  H^-  ^  P"'  -^'""Mr»  I»  SoscritioJ 

SST  rV'»  «ieovero  Si  Me"u 

«Wp  •  reiid«jrà  li«t.  I«  fwu  euiwcWeKhe. 

il 


WMMEZiME  DEUA  rOLMIlA 

.11^  ««tiMtf  «  fu»  il  suo  me- 

•lurno.  Che  Pfusai»«Aartrit,  i  dm  corrodi 
e  compartecipi  dello  ammbnMaia  di  «mI 
iiubjie  per  quanto  BTwUuralo  pMoo,  si  ehi»- 

ri  ratio  vsuu  al  moWiaento  polacco,  uno  ci 

fii    .  r.i.i^'^ia  di  aoru.  Ma  la  Fwricia?  Il 

contetrnn  Jella  Fi;.ncia  ,  così  aperUmei.to  o 
teoacenicnie  roiiir  .no  ìir  uisor.'ere  di  q-i-lla 


m 

"^nwrti  d'imo  in  anno  .  fin. 
ché  sarà  eausa  di  qaalcha  grava  afMian 

ali  irni.ero  nuso.  Lo  ciar  pitrà  reprìiMN 
«'-11  ribellione  dopo  l  alira,  ma,  ae  tm  vioiw 
Jii>  1  '■•liropi  s,  cMltigaaaa  conlro  di  lui,  al- 


naiione,  i  uo  (mo,  ton«  noninaaplieabile 
■a  wnania  wmm  ntlla  atgria  W  Io» 
pwv. 


n^teJe^rafo  ci  ha  recato  il  iuttto  dal  di- 
M«v«o  pronufiiiato  a>U  Corto*  «mcmoU 
«aresciallo  Serrano  in  rlJSSalTSKr  vÌ 
MKm ,  Il  qi«lo  avo»»  propoolo  dio  la  SDaetia 

'•  '"''"'^icoiit,  ttlegraCco  .  U  nu- 
waciallo  Serrano,  ministro  d.gl,  affari  eate- 

Val«?r  "T^'"-^''"  ''^  "ignor 
hamu,  ,!J  poU'"!»  cho 

che  i  m«   '•       conaoguirebbe,  gocondo  lai. 

.olulin'7-  '  1"»'i»««W,d«limiaat^l«  ri! 

«b"i  ai   'v  I"»"»  «•■I  iWappU., 

re^  rr.  '  ^f  '-n»-  QoMt»  Vg«iii|aiiltt  ai 
ihe        '7-  >  ""•  *»««».XMMto«5lo 
B»nah>  "■  «'^"opo»*»  «11»  Cim»-ra  »pa. 

i«l»r^  '''^  'l^*'""  che  posjono  el-lline  n- 
■«riJt"  "um'^Hi"  u,.,v.-r*alB  doile 

TOipOse  ,  jtim  si  vedo  qu.il«  luip  irtiuiaa  si 
possa  attribiùni  a  focato  Catto  inateri.iìe, 
contattabile,  cho  la  naggior  parlo  doli»  pò- 
«•'V»»»»»' llMMuaMitt».  r  balia,  a^t^o 
pco(Mi«ato  :  «i«NlMi,paD«||yMWk«  U  gi«ata 


L'arttcolo  dal  Cimj(iMioi*MÌ  cho  abbiatnu 
notato  a  soo  tempo  ,  noa  in  amaatito.  L« 
cornspond«uia  dol  Mmteur  som  mUIì  «gli 
luBorti.  Il  resto  dolla  tumpa  vOtiont  aegns 
la  flteasa  intonaiiouo.  L'  furope  oi  informa 
Che  II  barone  di  Budberg  ha  quotidiano  con- 
ferenze  con  Drouyn  de  Lhuys  ,  e  che  la 
ct.rte  Hussa  prjvna;.  li  p,ù  severa  aorve- 
gliai.za  della  rmignuione  polacca  in  Francia 
^  11  discorso  pui  del  sitiwr  Uillault  l-  l'ul- 
timo induio  di  quesU  leudania  veramente 
poco  conaaoiuM  al  prioeipio  della  prole 
nono  d^airiOMUlà.  H  «Iniatro  Iranceso 

^Jt  5'-3E?^"**  i  lotti  noi  diro  che 
Bo«  «  Milo  «Bomal*  por  ia  Fnueia  il  re- 
giatrare  tempro  nogi'  tndiriut  dei  voli  «ta- 
rili per  II  Polonia  ,  ma  è  pur  desolante  il 

cinismo  piMitico  dui  ministro  cJie  dinanai  a 
iiiuivc  rupi L  .>i;i  i  PEi  tanguinose,  coi»eao> 
cade  lu  i'olonia,  dice  che  i  po.'.irrhi  devono 
■opoltare  la  loro  autonomi;.  h,tnrv(il«r.- 
W  dolio  Ciar.  Il  p<'«Mato  («biuvUo  Iraaoeao 
par  deatinato  a  roadora  iwffolire  i'  igiji 
ratoro  Lu  ogni  dove. 

Il  solo  paoM  dunque ,  dova  il  movimento 
Mila  Polonia  trova  una  manirostasioao  di 
simpatio  o  una  parola  di  conforto  —  eccet- 
tuata boa  inteso  l'Italia  che  non  può  che 
fare  i  più  ardoati  voli .  pai  trienfi»  di  una 
cau^a  Uuuo  aanUt  •  taata, 4(^ula.>— è  l'In- 
gliiiterra. 

Finché  r  impraaa  pareva  disperata,  la  po- 
sitiva InghillMn  aorolUva  il  capo  a  Untk 
follia;  flu  «gal  hi  oaM  MuifiaM  draapvtl» . 
il  TliMt,  ah'  «  uve  atuo  eha  aontìaaoiita- 


ie,  si  esprime  a  qutiitu  rood» 

I  telorrammi  ili'ii.straiiu  tratiursi 


„.  .notizie  che  troviamo  nel  dia- 

no poliUco  d«lr  (Won  NaU^naU: 

"  Molti  scontri  hanno  gii  avuto  luogo  tra 
I  polacchi  0  1  russi.  I  dispaoqt  diPiatrahw- 
go  e  di  B^trlioo  ci  M^nalano  solaMMM  ÒimÌU 
nei  quali  gii  insorti  ebbero  la  peggio  ,  na 
le  Cornspondeiiie  mi-no  pariiali  ci  ram». 
gitano  che  i  patrioti  hanno  vinto  a  KoUiiar 
ckoro  ,  a  Man^'eain  e  a  Jauuw  .  capo  luogo 
a  un  distretto,  di  cui  si  sono  impadroniti. 

"  GÌ  ìDDorti  suiio  pure  entrati  «  Lodsahé 
e  Un  grande  centro  inluatrialo,  ad  «sai  ao- 
no  poro  padroni  di  Lypa  ». 

Le  notllia  aolamente  accennale  dall'  Opi. 
nio;»  Nationale  sono  confermate  con  più  aot- 
pii  parlicolan  da  un  diapaccio  della  BuKtr, 
in  data  di  Jìarlino  4,  co»i  coacopito: 

X  Suiido  a  leitoM  di  VarsKiift  fl'iuarfi 
polacchi  occupano  «  lurtìfiMM  m  «Ulà  di 
Lypa  sulla  froatiM»  Ut*  i»  PolonU  O  U  U- 
tuania.  Lypa  è  «an  aluioiM  dalla  ferromn 
contiene  un  opificio  centralo,  od  è  stata  oo- 
slrnita  in  modo  da  potar  ossora  fortificata. 
Coatro  Lypa  è  stata  spediti  truppa  con  ar- 
tiglieria a»  as:;.-  I.  1  Oalla  frontiora  di  Polo- 
nia si  scrive  die  dui.-.omoa  sera  !*IXl  iasorti 
sono  entrati  a  tiod*,         cer.Uij  iubiHtn:ilo 
in  Maaovia,  cho  «i  aonu  iJii|.Li;:.K-i-,dU  J:  IS  i«lO 
rubli  alla  sucoursalo  deIJi  h.uica  «  di  lil.iXO 
rubli  dello  MM*  Mia  posta,  soihuìì  appar- 
Uuonto  al  imnM  ;  •  in  ano  che  in  tale 
cittì  banno  Cilto  amielaaioniJ.  L«  uioprieiA 
particottri  sono  stalo  rispettale.  I^Uti  (li 
impicg-ati  Jffl  tu  verno  sono  fuggiti.  La  ooB* 
zia  di  un  combattimento  aKolodno  è  smon. 
tita.  InteiLzioue  dei  capi  degli  insorti  sem- 
bra ossero  di  sollevare  lo  proviac^e  aaila 
alia  Rnad»  ad  ITBB  ». 


Un  telegramma  da  Vienna  5,  rifarila 

Gatzf.lt  '  l.'ff'iciaie  di  Ventzia,  reca: 

1.1  rouie^ueun  .i-illa  <--r«,c.,ntò  insurro- 
iiuiie  ,  la  Iluatia  auruenU  la  ciivi'j  ria  La 
focsa  JWàqap^  degl  insorl,  .  c.p.u.iati"  dal 
-^•kiiii|a.  .  co^elio  gai  .i,.i^„„  ,  ^ 
ti- — ^ — •  5****  *lnp<w*rti  opera  a  Lo. 
MiM.  8«tt  rotte  Ja  eomtSeaaioni  , 


JUJure  di  simiio  *rgo«oaatoA)wl»  ^1  fiopedM. 

in  primo  luogo  cbo  le  f^fmwf»  VN^wSSà' 

jn  t-uropa  „_,n!i  m  maggior  numero  elio  non 

le  C'it't,li:;h»,  • 


-  ''^  inol'ro  che,  fra  le  pot«nzD 
w.oiich^  ,  il  numero  di  quoUe  oli»s  hunno 
n»BMc  ii'i  rt;al,H  i-  alma.io  u«ual.j  al  i.u- 
mnwi  (ti  q.uii;,-  che  iiyii  Himk  o  iicuno-icfu- 
r-  *"?'»">'^>  ''3  un  1:,   Trai, evi,  il  Hcl- 

po  oa  11  l'urUjBalio  ,  dall  altro  U  Spazia  , 
la  naviera  e  l'Austria  cho  U  sua  Hituaiìono 
«c«i«aie  »u  HUiiUiiu  luoOo  tuofi  di 

«auaa.  g^i  MfiMMÉ»*  ■M>faMÌHM  4M«( 


«  I  telegrammi  ili'n.stranu  tralursi  b.>a 
pi*  «ha  di  «m  aomptisa  diipcdiM  ieoal*;  gli 
insorti.  baniBliA  diapuiUB  daUa  vittoria,,  a^ 

però  riaoluti  di  vendicarsi,  "  • — * 

>  czar  la  sua  vittoria?  Vi 


no 
allo 


CoM  gloverA 

 .„   aar*  qualche 

migliajo  di  polacchi  di  meno  e  uoa  terribi- 
le memoria  di  più,  come  liiMa  di  separatio- 

no  fra  vidi  i'  vineifori.  La  Polonia  non  si  è 
mai  enti!  ..  .  Mi  ll  i  i>er  le  idae  di  Mauiru  , 
quindi  1  inau.  riziui.e  e  da  attribuir»)  non 
già  'aX.c  •>  opuiiuoi  liv.jliii.ij  i  irie  »,  l.o'ioi  iti- 
lo esorbitiuxe  nel  sisic-ma  ruiso  u  alle  pet- 
secniiom  Md»  ai  di»ti«|Uar  la  nuM  UVB*' 
di  ooaoniiaBO.  CMi  awawaianli  dagli  uKimi 
quindici  ianni  dovrebbero  riformare  la  fxde 
,I»olitÌBa  aacho  di  nao  c»r.  Gli  odierni  poli- 
tici rieo«oseoaD  che  un  sovrano,  il  quale  non 
sappia  assecondare  ■  dt^iderj  del  auo  popo- 
lo, non  comprende  la  pi>>prn  loiìiioni?.  Non 
lo  si  conaideri  più  co<i.e  jccuriu  o  coraggio- 
so tiranno,  bensì  coino  viuiuo  s'.uIIm  e  capjr- 
liio  ,  poiché  gii  aw«Tiimenti  mo-ilrarono  la 

vicenda  dei 


Ua  altro  dispaccio  da  Cracovia  c,  dice 
•  Le  Cm*  annnnsia  che  il  cape  i  wi  in- 
aortt  ,  L^ngiewiea  ,  ha  battuto  mi  d.Tucc^ 
memo  russo  .liretto  da  KiVIce  a  Sue  ^  ni,  ,J 
(governo  di  Cracovia)  ed  ha  fati?  moU  ór 
gionieri.  l'r.a  ban.l/di  i..-'orti  dl^'oKi". 
uomini  che  5Ì  Provava  nelle  vicioania^lftr.' 
«imiri  (Luhimo)  ha  abbandonalo  oueiU  rfTr 
U.  Si  ignora  la  direiione  eh.,  nr-i?  Lo  IrSI. 

ciin  «f  atoMmir  è  sttu  sgombriti  dai 


VOjt'Mim  Stantie,  p.r  a.iJo  ioHua  det' 
1  ahianitt  niatt,  C4m1  s'esprime-  ' 

-  D„a  Kttora  ^lla  6aU»«  ci  r«a  1,  i».' 
iizia  j,e  noi  palaUoato  di  Cracovia  mtm  la 

fronti,  i  l  !••  truppa  ni  ito  si  sono  abboatio-.' 
nato  a  ,UVc  u.nbili  ..iroeìlà.  saccbenLuMloV 

liicealiaruU  tulli  i  viUa;,-,  „„l  l.n:,^u^,u,. 
Ilo,  i.,;i- sacrando  dami,)  <j  fan...ul|[.  —  La  an- 


Isgga  «Ilo  indiriSH  !•  poliuctie  vicenda  dei     tori  li  m»o.  apenuio  cosi  «li  pró«eMro^awi* 
^P^l-f^*  •fp"^      .Slii?^  j  fi«  l  anwiia  rasai  «-gii'ta' 

.  .... 
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'  "Lngfiaino'Tiella  Stampa  . 

soscriiione  nazionale  p«r  it  brigantag- 
gio ba  pigliata  tanta  e  tale  importanza,  che 
il  governo  non  ni  potvva  non  preoccup  ire  di 
stabilire  f-iii  (ia  ora  i  moli  i  qiiiU  gii.ir^n- 
tigaero  l'e^at'.o  irctroi'u  ed  esilo  dell*;  «oto- 
ine  che  si  N.mno  rac  j'li<-nilo  ,  a  lina  eh» 
ìi<>wutia  parte  ne  aud^.^o  ili  p'-r'a  ,  e  lùt'o 
"Il  deoiro  fosso  speso  cnnfnrriie  agi'  inteiifii- 
nénti  lDar.)fetit>iti  dal  miciisLro  dell'  intt-ruo 
naHt  ina  circolare,  •  voluti  da'uoscrittoii. 
B  ayppiamo  elio  ,  ollr«  alla  «ireotara  gi& 

ad  waU»  H  briim  te.  wnadìiiiòifi  D«n* 
woriiicté ,  Mlh  finU  jd  tìt  t«MO  a  diitfri- 
VBtloiia'dl  imam  cariBèo  in  arcTa  pub- 
Mfaate  iutnitioBi  indicare  dove  «i  deb- 
teso  dai  varii  cMlettori  d«pOdiUra  l«  som- 
me, e  alabilire  i  crilerii  e  le  nonna  Mi  di- 
■trHraÌrl(B  e  n>-llo  «penderle.  Ci  ti  nateiira 


fatua»  «iw  Id  ridonobbtra  m 

ffmlMre>•  Mina  qwU»  cIm  1» 


di 


I  Ma'ìri,!  .'>.  —  S;  :i.-s:i-iir:i  che  il  ministro 
j  di  Francesco  II  presso  la  Corte  di  S^a^na 
,  ni4  proMiflBiDiaiiia  richiamalo. 

!  Berlino  5. —Tutti  i  paragrafi  dell'indi» 
I  riaio  iMlft.<Ota)in  dai  UitBeri  aeao  alati  vo- 
f  tati  vno  dopo  l'altro  ad  unanimità.  L'  indi- 

I  ritio  vi'noe  poi  volato  |it  i         lo  nominale 
i  dm  'M  n-.pml)ri  prcst'!.!!.  [  ministri  e  i  mem- 
bri libiTsIi  della  (.".i<i!;et  i  tiO'i  li  inno  as^i^•i- 
I0  alla  SfHnt.i,  I.' in-tirizjn    s.irà  presentato 

al  re  dai  ire  presidenti  della  Camera  dei 


n  d«aa  di  Getaq^  te  dnaiw—te  rifln. 
uta  la  ea*didalw«  al  umm  4i'  'Grasiat  Va 
diapaoóa  di  Ovdiai  S.  è  «ari  aaiwayìla  :  La 

Camera  ba  adottala  o^gi  all'  unanimiti  una 
mozioM  iotesa  at  raprimere  al  duca  E''ii<>- 


ao  di  Grecia.  Uaa  deputai  ona  akUa  al  mcv- 
nanla  ai  i  recata  da  S.  A-  pecvwiderei  ut- 
tarfrala  dai  aanUmanii  dalla  Gfimrra  «  ddl 


che  i  Doini  dei  roscrittori,  colle  gomaie  «o-  |  «ie  di  Cobiirgo  Ja  gioia  che  «i  è  prodotta 
scritte,  aaranno  tutti  pubbìioii  iu  un  libro.  {  per  il  amo  riGubo  della  candidatura  al  tiu- 
ailKaDcral  vercauieiito  del  dauaroiHrif«Uu 
Mnce  di  Kapuli. 

Scrivono  ri.!  Torino  ni'  i  Lurnhardui  : 
SeinbiJ  mente  del  Mini?'r.<  \iv\]\  guerra  • 
di  abrogare  l'ordimi  z  i  cfit!  proSLrivo  abbia-  | 
no  i  Soldati  nulla     i.irt  sim.i  :ì  ilj^'iunai'e  due 
volle  alla  settiinsna  ,  cosluuu'  ri.'-  in  niU'i*  ' 
potenza,  per  callolicu  che  tia  .  é  in  vigore;  | 
tomo  pare  in  vijia  delle  disenioni  veriiioa- 
faii  Terso  la  Panijua  dello  scor-ìo  auno  ,  in 
y<ir|ÌMlar  moda  a  F<r«nxa ,  dt  ordihara  elio 
\  aalidutt  am  dlil>iaftO  a  conl«8»i%i  eha  dai 
«appAltaai  M  làggiinaiiti.  MI  aasieiMiM  eha 
la  tUasàrniliiblara  aUisi  alUaa  dadso  di  mi- 
gliorara  la  eoDdisione  dei  capi  malica  io- 
nlrandoli,  come  nelle  altre  potante,  al  gra- 
éo  di  sotioteneote.  Parlasi  con  qualche  con- 
aiateuza  che  nella  prossima  priioavera  sarà 
ampliata  il  'uumt  ro  dei  rvggimepti  di  far.- 
«iW ,  di  tetallcria  •  d^«Tti||&aria:..;^ 

Seiivaiia  d«  Parigi  alla  Peruotruntit  : 
hi  Spafn-i  non  riJonos  era  ancora  ri>4U.i: 
i  alfa  TaM<-tta  de'li  regitu  hnbella  c  <ntru 
il  J{|U«  di  Carlo  Alberto,  il  fatte  uun  la 
liflaaéliba'  ahé  ■ètte  anni  dopa.  Ad  ogni  mo- 
dbi  fé  decUione  del  Governo  spagnaolo  dari 
^Ma  agli  ultramontani,  i  quali   hanao  un 
po'- bisogno  di  essere  consoliti  del  di^coi'^o 
dal  sig.  Thouvenel.  lu  quanU>  uKa  vere  in- 
tenaioni  del  Oovernu  fran':e<>'  >';rca  la  ver- 
tenza romanj.  ìi,ì:u'ì      '. [uc  II       slessa  o- 
scurità.  Ad  ogni  iat;inl<-  k>!ng«i;.>  a  notizia 
talli  coalra  Idilorii,  chi  ci/i.ron  iu.ju  i'  osser- 
vatore. P.T  e^etupia,  uil  31  U*11U  111  queStO 
pu^tu  Liilì  ili  Orlijins,  I«  aulanli  imparigli 
hxiioo  i  ictniitu  i'  ordine  di  riannodare  le  ) 
int«rroUe  roUiioni  d'  ufficio  con  monsignor  i 
DujMiiloup,  it  che  iodiclterebbe  una  leaziu- 
no  ia  favore  dai  polare  temporale;  ma.  d  ul- 
tra parte,  dicesi  eha  tatti  cMaroifoali  bau- 
ma.  aarfila  pai  pan»  sagaatamaBU  gli  aaavi  | 
Matìfisi,  apM  dilinnlnMBta  rioaraali  a  ra-'  | 
«Kati  dal  namara  Mi  aittadial  ffajaaaai,  per  | 
avere  parduto  i*  Uro  nasìomifilà  aarfiiido  ' 
nna  potaoia  asian.  Per  coonpiara  quasto  { 
tessuto  dì  contraddiiioni ,  ai^tpuafard  «ho  ,  f 
arcndo  ,  cuine  sapete  ,  il  Governo  romano  j 
ultimamente  per  30,000  000  d'obbli 


NOTIIIC 

'.      'Dispacci  Ellithic,  Wi^axC   .  . 
■  •  -     •    (  Agmjoa  SttfaM } 

NafoU  9  —  Torino  9. 
Camera  dei  DBPtrrAi  i  —  IHtuilino  do- 
nundn  se  abbia  alcun  fondamento  la  voce 
di  lui  sentita  che  vi  esista  un'appendi- 
^  georela  al  trattato  d4  c«mnenua  £oi|a, 
RlrtiiBNi  per  la  cessione  dell'Iaola  d'Elba. 

Il  Miiiutroat^  Ettari  risponde  di  no — 
Si  diaoata  poscia  e  si  respinge  la  presa 
in  considerazione  del  progetto  per  mo- 
dificazioni alla  legge  .«alla  leva,  e  quindi 
\  leii  ri^u'csa  la  discui.^iune  del  Bilancio 
(Iti  MinU'ero  dei  Lavori  Pultblici. 

SapoU  O^Torkko-0. 
Jdidtmt*  tì    GVinaorti  oflMpiM  tutte 
le  póaiiioiu  In  GiMtòhoir  e  lì  frontie- 
ra prussiana.  Lo  truppe  Russe  passarono 
la  frontiera  e  recaroosi  a  Gleiwitz. 

MttfoU  9  —  forino  9 
Varinvia  8 — Assicurasi  che  gl'insorti 
sieno  stati  battuti  con  grandi  perdite  pres* 
so  Wuchaaok. 

Litb  iia  È  —  Un  vapore  inglese  insultò 
un  vnporn  portoghese  presso  Angola  — 
r  indomani  fu  d^iUi  goddisfazìoae. 

Madrid  —  Ignoraci  se  sia  ancor  4wiÌW 
lo  scioglimento  delle  Cortes. 

Napoli  9  ^  Tmkvt  9. 
Preitìto  italiano  11.  25.        '  ' 
Hhm  9  —  Pondi  itiUani  TI.  IO  — 
3  0[0  fr.  70  65  --4  liS  OiO  id.  tt.  80 
Cons.  ingl.  92  Ifi. 

■MoniMnpACCi 

N<!po!i  10  —  Torino  9. 

»s  fi  „  -,1—-  l'I        .         1.      I     Camkha  Dti  Uiii'LiAii  —  Essendosi  nor- 

caiioni,  I  Imperatore  e  1  Imperatrice  ne  han-  '  .  ,      n,     j-      j  i  «»»»..>.v/c..  irui 

So  preso  pedonalmente  un  certo  numero.  )  '«ti  a"  ordine  del  giorno  V  mlerpcllan- 

lè  arada  che  questo  esempio,  benché  partito  <^  Petntccelli  sopra  la  condotta  che  vuol 

dall'alte,  non  trowrh  malti  Imilatorl.  tenere  il  Ministero  riguardo  all'  insorgi- 

•B»B>aA       Jm        D^lAShaA  «1  J  !     D  A  * 


mento  di  Polonia,  il  lìinìitro  dagli  Ealiaii 
0  HmA  ^  aeeartarai  ohe  U  gOTamo  ita-   «dr^e  invitando  Petrueoelli  «  namuiife 
lìMO  hi^'f  ir>h;i'2iuu«  di  chiedere  a  tutte  le    alla  sua  interpellanza;  essendo  che,  non 


avendosi  precise  inforaianaM^flrilftitat» 
delle  cose  ,  lo  scope ,  e'  IWtitt  dd  «0> 

vimento  ,  non  si  pud  fare  nna  disenssio- 
ne  sem,  mataira  ed  utile.  —  Il  Governo 
duri  Ili  istruzioni  che  potranno  promuo- 
vere quelle  relazioni,  che  una  scambie- 
vole amicizia  ed  un  utile aeoordo Mpra** 
no  dettare  nell'  interesse  nazionale,  aaf>> 
bando  quei  principi  liberali  dà  oal  Ih» 
debbono  mai  dipartirsi  i  Mlniatrì  del  Rè 
d' Italia  —  11  Ministro  intanto  racoomaih 
da  di  non  dipartirsi  dal  i<isteina  arhUtalo 
di  discutere  presto  e  anzitutto  i  bilanci. 

PetrtteetiU  dice  ,  il  Parlamento  Italia- 
no non  dovere  essere  di  aotto  a  varii  al* 
tri  in  Europa  che  djscuMtfd;  Id  ^ontio- 
ne  dì  Polonia 

Brefferio  appoggia  |«  .OiMasìtà  di  ^que- 
sta discussione  ,  a  auaifiwIttìpM  di  lU 
saluto  fraterno.  • 

Il  Ministro  dell'Interno  e  il  Presidi-n- 
te  del  Consiglio  appu^tènó  il  Minist  'o 
degli  Esperi. 

mceìi  si  lagna  dell' impedimento  fatto 
a  Genova  ad  una  aasooiasione  che  vole- 
VM  te  voti  per  la  vitteria  dei  Pojboetn. 

OUirgini  propone  di  mssén  «H'tfNki 
del  giorno  ,  perchè:  nella  rondif.ione  in 
cui  ci  troviamo  non  si  potrebbe  fare  al- 
tro che  una  discussione  accademici. 

Si  presentano  varie  proposte  ,  e  si  ap- 
preir*  «  frande  maggioransa  quella  di 
Lanza  ,  oaUa  qnelè  le  Gamert  dfohiara, 
che  non  stjimBd*"  MridlMife'  disetttaN 
por  ora  la  nropoita  l^trilÀ^lit  fUU 
all'  ordine  del  giorno.  '  '  .- 

"/i  iO—  Tmno  10. 

Parigi  9  —  Cojii  n  LbgisLATIVO  — Il  pa- 
ragrafo relativo  all' .\meric.i  viene  adot- 
tato.—  Sì  apre  la  diaenssione  sul  para- 
grafo concementilk  l*Jte|>*  —  "  Relatm 
della  GonaitikiMr — cwd»  ohe  U  Fna> 
«a  debba  Rem  «f  1*  Haiiani; 

Favft  domanda  che  P  occupaiione  dì 
Roma  cessi  —  D  'po  la  spedizione  dì  Ga- 
ribaldi la  Francia  cambiò  politica — Non 
crede  possibili  nuove  soluzioni — Vittorio 
Rmmanucle  non  abbandonerà  l' Unità  : 
il  Papa  non  rinunzierà  alte  antiche  Pro- 
vincie—Parla  ironicamente  delle  riforme 
del.  Paf«:  dÌM  «h'eeae  eorrispoBdMW  aUt 
politica  dellh  Frueìa ,  equivotnr  'ed*  ian 
potente. 

ìjìnira  —  Palmerston  annunzia  che  la 
Greci. I  ha  iiotifinrito  utlìnijilinenle  l'ele- 
zione del  Print  pe  Alfredo,  e  il  Governa 
Inglese  ha  riflutiito. 

Parifi  —  Un  dispaccio  ruaae  diee  ebe 
due  bande  d' insorti  fkiroiio  dieMrM. 

Otapàisci  dalle  frontiere  della  Posnaoia 
e  della  Gallizia  recano  cHe  l' ìnefurrezio- 
ne  ri  è  ag^Tavata. 

Si  ha  da  Boriino  :  L'  agitazione  nei 
Ducato  di  Posfn,  specialmunto  fra' pro- 
prietari, rende  necessarie  misure  energi- 
che—-Il  Govèrno  eonoentreri  numerosi 
corpi  di  truppa;.  poMerl  i  battagUmù  ad 
800  nomiiiì. 

RENDITA  ITALIANA  -  IO  Febbnùo  iaSS 
5  OiO  — TU  db- 70  95  —  70  95. 


i-  cotfnr 


NAPOU  -  IireeRAfu  L*iiaAM*  —  Tiae  Flr«ddo  Piffeasem  M,*  f  .— 


i^y  u^cd  by  Google 


ANNO  IV.  NapoU  Marcoledk  11  F«bbrajo  1863   ^.   •si   •       Milano  II.  41 


IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


FRIZZO  D'ABIOHAMINTO  ||  ba*  tmW  I  «ionil ,  Mch*  I  fMlIvl  .  trsaaa  U  ulMalt* 

i:,-»:^  PntiMit  taMO  di  pMU  II  ttiaMM.    .    D.   1.  M   1.  f.  M             n  L'OCein  di  RMiiioat  t  di  AnaiBiilriiioni  i  i-llo 

Samatn  W  ubo  ih  pnfontoM.  H  il  Ha  Toledo  Piluio  Roul  il  Wwtitollo 

fu  r  luUi  iipcriort ,  binutre  L,  II.  T.  SO            j|  L«  4tstrititioBe  ph&£i|>ile  i  iLndi  aioti  HoBUolinM  R.  Il 

auavr*  Mpwal*  •«•«•  B  MatMlaU  I  Am  H  rìew«iM  tiu«n«m«  a  PofaiMute 


LA  MARINERIA  MILITARE 

Italiana 

III. 

n  _si|;.  Borghi  nella  aua  lettera  al  marcheM 
Ricci,  che  aveva  aasuoto  recentemente  il  Mi- 
nistero della  Marina  ,  dopo  aver  ossenrato  , 
nella  prima  parte,  ciò  che  la  raarineria  na- 
zionale dovrebbe  essere  in  confronto  della 
situacione  politica  e  geograCca  dell'Italia  — 
dopo  aver  constatato,  nella  seconda  parte, 
ciò  che  essa  è  attualmente  —  passa  ,  nella 
t«ria  parte,  a  dinotare  come  si  dovrebbe  por- 
tare la  nostra  marineria  a  uno  stato  soddi- 
sfacente di  potenia,  di  organiuaiione  e  di 
addestramento. 

Egli  ìusìite  adunque  perchè  al  più  pre- 
sto possibile  : 

1°  Sia  decretato  che  la  flotta  normale  ita- 
liana si  componga  di  IG  vascelli  di  linea  da 
!K)  a  100  cannoni  e  da  800  a  (KH)  cavalli  di 
forza  ad  elica  per  ciascuno  ;  di  10  fregate 
da  40  a  SO  cannoni  e  da  500  a  0<JO  cavalli 
di  forza  ad  elica  ;  di  10  corvette  da  >20  a  30 
cannoni  e  di  350  a  400  cavalli  ;  dì  16  avviai 
o  cannoniere  da  60  ,  a  3óO  cavalli  di  forza 
ad  elica  ;  infine  di  un  certo  numero  di  gran- 
di trasporti  da  1000  a  1200  tonnellate  e  da 
300  a  350  cavalli  di  forza  ad  elica  ,  eapaci 
di  caricare  d'  un  sol  tratto  a  trasportare  da 
an  punto  qualunque  del  nostro  litlorale  un 
corpo  di  30  mila  uomini  con  tutto  il  suo 
materiale; 

II"  Sia  decretata  la  vendita  entro  due  an- 
ni ,  o  la  demolizione  o  la  riduzione  a  ma- 
gazzino 0  a  pontone  di  30  delle  navi  a  vela 
e  a  vapore  che  possediamo  ; 

III*  Sia  stabilito  che  le  rimanenti  navi  co- 
strutte ed  in  costruzione  si  paragonino  al- 
l' equivalente  di 

10  fregate  di  i*  classa  — 10  corvette  di 
1"  ordine  — 10  avvisi  a  cannoniere  —  4  tra- 
sporti ;  e  che  quindi  sì  debbano  costruire 
entro  sei  anni  10  vascelli  di  linea  a  elica  , 
12  grandi  trasporti  a  elìca. 

IV*  Infine  sia  decretato  l'immediata  costru- 
zione di  tre  sUppers  o  scali  d' alaggio  in 
ferro. 

Calcola  il  signor  Ftorghi  che  a  questo  mo- 
do si  risparmierebbero  circa  10  milioni  sul- 
le progettale  costruzioni  navali,  e  cha  alme- 
no cinque  o  sei  milioni  si  ricaverebbero 
dalla  vendita  dei  vecchi  pìroscaC.  —  La  spe- 
sa dei  16  vascelli  e  dei  quattro  trasporti  di- 
vi.ia  sopra  sai  anni,  non  diverrebbe  molto 
gravosa. 

Dasla,  infatti,  il  riflettere  che  nel  giro  di 
soli  quattro  armi  ai  sono  impiegati  circa  80 
milioni  in  nuove  costruzioni,  cioè  20  milio- 
ni per  anno.  Ura  8Ìc;;ome  i  vascelli  non  co- 
sterebbero, in  madia,  più  di  cinque  milioni 
r  uno,  e  i  trasporti  un  milione  a  mezzo,  ri- 
partiti sopra  sei  anni  i  i)S  milioni  che  im- 
porterebbero le  costruzioni  poc'  anzi  indica- 
te, sì  avrebbe  una  media  di  10  milioni  per 


anno,  cifra  minore  di  quella  tpeea  negli  ai- 
timi 4  anni. 

D'  altro  canto  sulle  costruzioni  decretate 
per  il  18(53  e  per  il  1864  si  potrebbero  ot- 
tenere delle  economie,  sopprimendo  le  so- 
verchie corazzature  stabilite. 

Ma  quando  al  materiale  della  marina  si  è 
data  la  potenza  e  la  composizione,  che  la 
forza  e  il  migliar  impiego  del  danaro  della 
nazione  richiederebbero,  vi  ò  però  un  altro 
ordine  di  quesiti  da.  risolvere  nel  modo  ri- 
chiesto dagli  intereiisi  della  Nazione  e  dai 
sacrilici  che  questa  s' impone  per  non  falli- 
re a'  suoi  destini  sul  mare. 

L'  ordinamento  amministrativo  e  discipli- 
nare della  marina  vuol  essere  radicalmente 
riformato.  Ma  perché  il  rimedio  corrisponda 
al  male,  occorre  che  questo  sia  ban  chiari- 
to e  determinato,  e  che  il  potere  esecutivo 
si  senta  avvalorato  di  tutta  la  fona  morale 
necessaria  per  estirparlo. 

A  tal  uopo  non  vi  è  altro  rimedio  più 
opportuno  che  una  severa  a  profonda  in- 
chiesta parlamentare.  Lo  stesso  signor  Rìcci 
r  ha  altra  volta  domandata  con  energiche  pa- 
role nella  Camera  dei  Deputati,  ed  egli  ave- 
va cos'i  ben  colto  nel  segno  che  tu  persino 
minacciato  di  morte  con  lettere  anonime. 

Ned'  è  da  alcuni  mesi  soltanto  che  si  do- 
manda una  inchiesta  sul]'  ordinamento  a  sul- 
r  amministrazione  della  Marineria  da  guer- 
ra. Tutti  sanno  da  quanto  tempo  si  paria  di 
una  specie  di  camorra  —  che  a  Genova  si 
chiama  in  gergo  la  cricca  —  lutti  ricordano 
ancora  le  serie  parole  che  furono  pronnn- 
ziata  in  varie  occasioni  alla  Camera  dei  De- 
putati sugli  abusi  ,  sugli  inconvenianti  che 
in  quel  corpo  esistono  a  mantengono  pur 
troppo  dei  germi  di  sfiducia  e  di  scissura. 

Ora  conviene  più  che  mai  insìstere  sopra 
questo  punto  e  provocare  un  rimedia  pro- 
porzionato alla  natura  del  male,  un  rimedio 
nel  quale  soltanto  il  potere  esecutivo  può 
attingere  tutta  la  forza  e  l' autorità  iieces8a- 
ria  u  operare  una  riforma  radicale  —  Una 
propizia  occasiona  è  imminente  per  provo- 
care l'inchiesta  che  da  tanto  tempo  i^i  do- 
manda, ed  è  la  prossima  discussione  del  Bi- 
lancio della  Marina. 

Il  Parlamento  dovrebbe  porro  nettamente 
e  risolutamente  la  questione  sopra  un  terre- 
no ove  non  vi  fossa  più  modo  u  scappatuje, 
a  mettere  come  condizioae  .lini'  qua  non  di 
una  votazione  provvisoria  del  Bilancio  enor- 
me della  Marina  ,  l' inchiesta  parlamentare 
su  i  disordini  amministrativi  o  regolamen- 
tari di  quel  corpo. 

Il  signor  Borghi  crede  altresì  doversi  da- 
re una  stabiliti  a  un  legame  tradizionale 
allo  istituzioni  della  Marina  formando  un  Con- 
siglio Supremo  Urgamfinte  composto,  il  qua- 
le conservando  le  tradizioni  ,  liuiiUiiido  le 
innovaiioni  ,  mantenendo  la  gerarchi.!  al  di 
fuori  d'  ogni  arbitrio  o  favore  ministeriale, 
guidasse  la  Marineria  con  mezzi  pratici  ver- 
so la  perfezione,  e  mitigasso  i  tristi  effetti 
del  rapido  succedersi  (U  nuovi  ministri. 


Vorrebbe  altresì  il  signor  Borghi  che  fos- 
se rafforzata  e  unificata  la  direzione  tecnica 
ed  amministrativa  del  materiale  ,  limitando 
gli  arbitrii  personali  e  le  influenze  locali. 

Allora  si  otterrebbero  rilevanti  economie 
diminuendo  il  numero  dei  tipi  in  uso,  e  si 
otterrebbe  di  più  quella  uniti  ed  omogeneità 
del  materiale  ,  che  ne  assicura  il  miglior 
impiego  e  rende  più  pronta  ,  tacile  e  rego- 
lare l'amministraziane. 

Stabilire  inoltre  l'obbedienza  coma  regola 
inalterabile,  come  la  prima  e  la  più  severa 
norma  della  disciplina. 

Crede  altresì  il  signor  liorghi  necassario 
un  buon  sistema  d'ispezioni,  le  quali  se  so- 
no necessarie  in  tutti  i  rami  del  servizio 
pulìblico,  sono  molto  più  necessaria  in  quelli 
che  ,  coma  la  marina  ,  possono  facilmente 
afuggire  a  una  continua  sorveglianza. 

Dovrebbesi  dare  inoltre  al  personale  delli 
flotta  un  ordinamento  istruttivo  e  disciplina 
re  tale  da  rendere  il  marito  degli  equipag 
gi  indipendente  da  quello  dei  comandanti , 
unico  mezzo  per  assicurarsi  che  un  capitaU 
importante  ,  com'  è  un  vascello  da  guerra, 
non  sari  mai  male  impiegato. 

Questi  sono  in  sunto  i  provvedimenti  cha 
il  signor  Borghi  domanda  per  la  Marineria 
da  guerra. 

Egli  giustamente  osserva  cha  le  mezza  mi- 
sure ,  i  meschini  ripieghi ,  le  leggere  deli- 
berazioni ,  i  riguardi  personali  ,  le  interes- 
sate riflessioni  non  sono  vie  che  conducano 
a  decisivi  risultati. 

Nella  Marineria  sU  par  la  più  gran  parta 
l'avvenire  del  nostro  paese;  colui  che  porri 
la  Marina  Italiana  in  istato  d'avanzarsi  sicu- 
ra verso  gli  alti  suoi  destini,  sari  grande- 
mente benemerito  della  patria. 


E.A  POI^ONIA 

L'Ojiiiiton  i\ational«  pubblica  sulla  insur- 
rezione della  Polonia  il  seguente  splendido 
articolo,  dettilo  dal  suo  redattore  in  capo  , 
signor  Adolfo  Guéroult: 

L'iusurreziona  della  Polonia  è  uno  dai  più 
notevuli  avvenimenti  che  potessero  sorgere  in 
Europa.  Noi  non  abbiam  mestieri  di  attender- 
ne l'esito  per  dire  con  quale  simpatica  ammi- 
razione vediamo  un  popolo  smembrato,  op- 
praaso  ,  decimato  senza  misericordia ,  pel 
corso  di  ottantaquattro  anni,  rivendicare  per 
la  terza  volu,  colle  armi  alla  mano  ,  la  sua 
nazionalità. 

Coloro  i  quali,  invece  d'inchinarsi  con  ri- 
spetto davanti  a  questo  sforzo  supremo,  cer- 
cano di  balbtltare  contro  una  eroica  nazio- 
ne le  accuse  di  demagogia  ,  di  comunismo 
a  di  .lEsasainio,  e  che,  tristi  ausiliarii,  por- 
tano alle  baionette  russe  il  rinforzo  delle 
loro  calunnie  ,  non  vanno  tenuti  n  calcolo. 
Essi  non  sanno  cièche  insultano,  a  la  Fran- 
cia dell'  ^>  li  rinnega. 

I  polacchi  combattono  o/gi,  come  tranfan- 
ni  addietro,  per  ciò  che  vi  ha  di  più  sacra 
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al  mondo:  U  Patria ,  il  Diritto ,  la  Libertà. 

Il  loro  trionfo  qì  aolmeretil)«  di  gioii  ,  uia 
nulla  ((rciiiDKerdiVs  Hìmpstia  profoada 
che  la  Fr.iucia  (ente  per  e^Hi. 

Il  tenlatiro  i'  un  popolo  disarmato  che  si 
solleva  coulro  un  potente  impero  tembra  a 
prima  giunta  dii^parato.  Ei'iio  però  hn  forsi- 
maggiori  probabilità  di  suc^mso  che  non  »i 
supponga.  I.a  Russia  non  è  tutto  ciò  che  si 
crede  es^e^'■.  La  guerra  d'Orienta  avoTO  già 
messo  a  uuA"  alcune  d*»!!*  sue  pdaghe.  Siti 
d'allora  un  immenso  lavorio  di  diasoluiioDe 
si  è  andato  comi^endo  nel  suo  aeai. 

1  conladini  «mancipati  non  sodo  più  ser- 
tì,  evpnre  non  sono  ancor  liberi  ;  ewi  non 
obbeaBcono  più  come  macchine  ,  ma  non 
godono  ancora  i  diritti  di  cilladini.  E;*si  so- 
no irritati  ,  perchè  avevano  conespito  spe- 
ranze che  non  si  reatimno  ancora,  e  strani 
fermenti  rivoluzionarii  ,  in  parte  religiosi  , 
ìb  parte  politici  ,  circolano  in  meno  alle 
BcaM*,  rischiarate  per  la  prima  volta  da  un 
incerto  bagliore  di  libertà. 

La  nobiltà  è  malcontenla.  Essa  non  com- 
prende  che  mentre  giorni  migliori  si  prepa- 
rano pei  contadini ,  possa  ella  restare  inde- 
finitamente 9oltopoKta  a  un  regime  arbitra- 
rio che  popoU  la  Siberia  dei  suoi  più  illu- 
stri rappre»«Dtantii  ella  reclama  dt'Ue  garan- 
xie,  dei  diritti,  una  parte  nel  governo.  I  ro- 
oenli  inoli  degli  studenti  a  Pietroburgo  ,  le 
car«aM  prvdik:nle  con  siTpttaiione  all'armata 
provano  a  sufficìsnia  che  il  governo  di  nulla 
ò  sicuro  ,  e  rh'  egli  sente  barcollare  sotto  i 
aiwi  piedi  l'edilìcio  della  tua  potema. 

D'altro  canto,  la  Lituania  e  tutte  le  anti- 
che provinole  polacche  sono  profondamente 
agitate  :  e  se  il  fuoco  si  propaga  ,  chi  può 
dire  dove  si  arresterà  l'incendio?  Chi  sa  se 
l'aia  Don  sia  suonata  ,  e  se  nel  mentre  che 
la  schiavitù  dei  negri  ,  tra  le  convulsioni 
della  guerra  civile  ,  perisce  in  America,  il 
governo  russo  Lon  vada  ad  espiare,  tra  do- 
lorosi smembramenti,  tulli  gli  attentati  con- 
tro l'umanità  ,  contro  il  diritto  delle  genti, 
sui  quali  si  è  innalzata  la  sua  potenxa'f 

La  divisioiia  doUa  rotonia  non  ha  cessato 
un  islante  solo,  dal  1772  in  qak  ,  di  essere 
la  prova  vivente  della  verità  ridi'  adiigio  : 
roba  rultala  non  profiUa.  D.tl  177:2  sino  alla 
guerra  della  Crimea ,  la  Hussia  divenuta 
merc^  la  diviitiuue  un»  potenza  occidentale, 
ò  stala  il  terrore  a  1'  incubo  delle  due  sue 
complici,  le  quali  e&piavano  co&l  con  un  vas- 
sallaggio mal  mascherato  l'errore  di  aver 
poeto  la  armate  ruMe  alla  distanza  di  sole 
poche  giornata  dalle  loro  capitali. 

Dal  canto  i>uo  la  Russia,  obbligala  a  con- 
tenere con  mano  di  ferro  un  popolo  in  per- 
petua rivolta  morale  o  materiale,  si  è  spin- 
ta ogni  giorno  più  oltre  nella  pratica  di  un 
despotismor  die  i  suoi  nomini  dì  Stato  an- 
davano ad  apprendere  in  Polonia  per  eser- 
citarlo poi  in  Russia. 

Lgggiù  ,  nella  Polonia  ,  si  organizza  un 
governo  di  coercizioni,  di  bavagli  e  di  sup- 
plizii  che  depravò  la  Russili,  e  che  divenne 

10  scandalo  e  l'orrore  dell  Knropa  civile.  Per 
molto  tempo  vi  si  aggiunse  il  timore.  Soito 

11  governo  di  Luigi  Filippo  .  i  giornali  di- 
scutevano seriamente  le  probabilità  di  una 
invasione  rutaa  nell' occidente  d'Europa  ,  e 
uu  po'  più  tardi .  quando  noi  non  eravamo 
savii  ,  I  nostri  idrofobi  conservatori  ci  mi- 
naociavano  dti  (Isacchi. 

La  guerra  di  Crimea  annientò  il  prestigio 
dei  CoÌMCchi  ;  ma  se  il  timore  scomparve  , 
graaie  alla  Polonia  l' orrore  ha  soprai-vì*!- 
liuto. 

La  diplomazia,  quantunque  avesse  spiega- 
to la  sua  inasitiima  ahilil.i,  vi  ha  fatto  catti- 
va prova.  Infatti  quale  alleanza  »uria  è  inai 
possibile  tra  l' Europa  civile  e  un  governo 
che  si  ostina  a  trattaru  una  nazione  genero- 
sa colla  frode  c  cui  kupplizl,  che  fa  del  re- 
cltttaaMto  una  pioicrizione  BAicherata  ,  e 


che  non  polendo  imporre  il  suo  giogo  con 
mezzi  accettabili,  ha  finito  per  abbandonar- 
ci a  tutti  gli  orrori  ohe  possono  inventiire 
r  odio  V  V  orgoglio  offeso,  uniti  all'  onnipo- 
t«'nza  T 

La  Russia  non  ha  potuto  consolidarsi  In 
Polonia  ;  ella  non  è  riuscita  che  a  disor.o- 
rarviai.  Senza  dubbio  la  re5pon!<sliilità  prin- 
cipale di  querta  situazione  pe 
degli  Cpar  ;  ma  la  nazione  ni  i  ari 

tempo  riiponsabile  e  vittima  <ii  iui^sia  [lo- 
litica  ,  di  cui  il  men  tristo  eiTetta  si  è  che 
tutto  ciò  che  vi  ha  in  Russia  di  cuori  gene- 
rosi e  di  menti  illuminate  ha  cominciato  a 
comprenderlo. 

La  Russia  non  sarà  mai  libera  Cochè  la 
Polonia  sarà  schiava.  Perchè  dunque  i  libe- 
rali dei  due  paesi  non  si  darebbero  essi  la 
mano?  gli  uni  per  ìxbarazzarsi  del  despoti- 
smo  intorno,  gli  altri  della  dominazione  stra- 
niera? La  libertà  non  può  avere  altro  fon- 
damento che  la  giustizia,  e  sino  a  tanto  che 
la  Russia  terrà  il  piede  sul  collo  dei  Polac- 
chi ,  non  deve  sperar  libertà  per  sé  stessa. 

Questa  situazione  che  noi  constatiamo  qui, 
non  è  stata  crrto  ,  lo  si  può  credere  ,  sco- 
perta da  noi.  E«sa  è  compresa  in  Polonia 
del  pari  che  in  Russia.  Ed  è  ciò  sopratntto 
che  costituisce  la  gravità  dell'  insurrezione 
presente. 

Ignoriamo  quale  sarà  in  questo  conflitto 
r  attitudine  delle  due  grandi  nazioni  occiden- 
tali. L'Inghilterra  avrebbe  interesse  di  veder 
la  Poloni»  ricoxtituita.  In  quanto  alla  Fran- 
cia, ella  non  può  obbliare  che  pel  corso  di 
diciaesette  anni  un  governo  die  gravitava 
meno  del  governo  imperiale  nella  bilancia 
politica  dell'  Europa,  non  ha  mai  cessato  di 
ammettere  la  proteisla  annuale  delle  Camere 
in  favore  della  nazionalità  polacca. 

Ci  sembra  difficile  che  quel  governo  il 
quale  ha  strappato  la  Lombardia  el  giogo  del- 
l'Austri*,  che  ò  intervenuto  per  motivi  meno 
incontestabili  in  China  e  nel  Messico,  rima- 
nesse ora  insensibile  a  questo  sfono  dispe- 
rato di  un  popolo  generoso. 

Noi  non  tacciamo  troppo  calcolo  dei  trat- 
tati :  eerto  essi  sono  vìohiti  in  Polonia ,  mt 
lo  sono  un  po'  dappertutto.  Noi  domandiamo 
solamente  se  convenga  alla  tranquillità  fu- 
tura del  mondo  che  un  focolaio  permanente 
d'  incendio  aia  mantenuto  nel  centro  dell'Eu- 
ropa ,  e  che  la  coscienza  pubblica  vi  sia  pe- 
riodicamente contristata  dallo  spettacolo  d'in- 
surreiiiirii  eroiche  seguite  sempre  da  orride 
repressioni.  Domandiamo  se  la  à  questa 
una  situazione  normale  ,  durevole,  ed  a  cui 
si  possa  indeCnitameute  accomodare  la  ci- 
viltà dei  nostri  tempi. 

Noi  non  vogliamo  nulla  indicare,  nulla  pre- 
cisare; ma  hiiiogna  pure  che  una  siffutta  si- 
tuazione abbia  termine ,  e  la  diplomazìa  , 
che  sa  tutto  dire  senza  «(Tendere  alcuno,  ha 
mille  mezzi  di  far  comprendere  codesta  ne- 
cessità. Forse  la  sua  mediazione  sarebbe  ivi 
meno  contestata  che  negli  Siati  Uniti ,  e  M 
essa  trovasse  un  mezzo  onorevole  dì  sbaraz- 
zare lii  Polonia  dal  giogo  che  la  schiaccia  , 
la  Russia  dal  cancro  che  la  rode  ,  avrebbe 
riportalo  il  più  gran  trionfo  a  cui  possa  am- 
bire la  politica  della  Francia. 


ROUA 

(Brani  4i  un  nostro  carteggio  ritardato) 
Roma  a  fehbrajo. 
ì.a  triste  novità  del  giorno  si  è  una  terri- 
bile epizoozia  che  mercè  la  indolenza  dei 
nostri  padroni  ,  i  quali  trascurarono  affatto 

3UC1  provvedimenti  che  potevano  preservarci 
^  a  tale  sciagura  ,  ha  incominciato  da  varii 
I  giorni  a  r»r  »tr,-i^.'f!  del  bn^tiame  bovino  che 
;  trovasi  ut-Ile  palu>li,  nelle  campagne  romane 

Ie  peiliuo  nelle  vaccherie  della  nostra  città. 
Dirvi  di  qual  natura  sia  il  morbo  peati- 


leniiale  che  ha  attaccalo  i  nostri  bovi  non 
mi  è  possibile  ancora  ;  neetuno  è  arrìvato 
Al  qui  nò  a  definirlo  né  a  vincerlo. 

La  bestia  malata  da  princijpio  diviene  xn»- 
lanconica,  abbassa  le  oreccl^e,  schifa  il  ci- 
1)0  e  perde  le  ferie  ;  qualche  ora  dopo  si 
rianima  e  diviene  per  momenti  furiosa,  ma 
ben  presto  ricade  eCnita ,  ed  emettondo  la- 
mentevoli muggiti  cessa  di  vivere. 

^juniiiier<!voli  rimedu  si  ìmjuo  di  già  espe- 
rimenlati  ma  tutti  ìnutilraent'o  ,  ed  il  conta- 
gio inferisce  a  si  aetende. 

Or  che  ihnno  le  Autc^^là  ponliBeie  per  ga^ 
raiitìre  la  popolazione  dall'  ubo  dalle  canti 
infetto? 

Sì  dice  che  abbiano  preso  delle  misura 
igieniche;  ma  naaauno  sa  ancora  in  che  con- 
sistano queste  misure  ;  e  sì  raccontano  di 
già  molto  frodi  che  produrranno  poi  le  tix- 
ueste  lor  conseguenze. 

Da  per  tulio  però  d^va  maoi^star^  la  sol- 
lecitudine di  questi  cari  aBbatinl  I 

Nel  nostro  mondp  polLUpo  poche  notizie  ci 
sono  quest'oggi.  Belle  riforme  che  doveano 
esserci  largite  dal  «lemente  Pontefice  per 
intercessione  dei  cattolici  nostri  protettori 
per  eccellenia,  voglio  dire  i  signori  Drouyn 
de  Lhuys  e  Latour  D'Auvergnc,  neppure  se 
ne  parla  più. 

La  Memoria  sull'  orgiininazìono  ammini- 
strativa del  governo  pontificio  pubticata  dalla 
Fnmce  è  stata  ed  è  il  soggetto  fra  noi  de» 
più  saporiti  e  brillanti  epigrammi  ;  essa  A 
infatti  un  tale  portento  di  sfacciataggine  daj 
meritare  che  per  questo  solo  il  governo  di 
Francia  dovesse  ,  quando  però  si  determi- 
nasse a  preferire  all'utile  il  giusto,  mettere 
un  termine  a  questa  iniqua  scuola  di  menzo- 
gne che  fu  e  sarà  sempre  ,  finché  sarà  ,  la 
Corto  di  Roma. 

I  limiti  concessi  a  questa  lettera  non  mi, 
consentono  di  analizzare  quella  Memoria;  ma 
credo  che  non  maccherà  di  farlo  altri,  e  n« 
vale  la  pena  per  illuminare  gì'  in|^enui.  Mi' 
si  fa  anzi  sperare  che  se  ne  stia  occupando 
il  nostro  Comitato  nazionale  medesimo  dai 
'cui  emanerebbe  (pianto  j^rilka  un  oj)USColo 
'  responsivo  alla  France. 

Già  saprete  delia  nuova  emissione  di  con- 
solidato ordinata  dal  cardinale  Antonelli  fino 
'  alla  somma  di  quattro  milioni  di  scudi  dì' 
Capitale.  I  ceriiucati  da  cento  scudi  dovreb- 
bero rilasciarsi  dietro  il  versamento  cfreltivo 
di  scudi  85,90  o  95  secondo  T  epoca  in  cui 
vengono  richiesti  ;  ma  poteto  star  certo  che 
saranno  dati  a  qualunque  saggio  più  rovino- 
so purché  servano  ad  incassare  qualche  mi- 
glialo di  scudi. 

Questo  nuovo  consolidato  i  guarentito  sulle 
rendito  puhiiche,  ed  è  rimborsabile  in  quìn- 
dici anni.  Quanto  afte  rendite  publiche,  esse 
non  credo  che  ora  giungano  a  cinque  mi- 
lioni di  scudi  ,  mentre  i  coli  frutti  die  si, 
pagano  pel  debito  dello  Stato  ascendono  a 
circa  sei  milioni  pure  di  scudi  ! 

PARLAMENTO  ITÀLUNO 

CaMERa  DEI  DEPUTITI 

Seduto  del  7  fehbrajo 
Presidenza  Tecchio. 

La  seduta  è  aperta  all'  1  li?  pom.  Si  com- 
piono le  solite  formalità. 

Si  dà  lettura  di  un  progetto  di  legge  pre- 
sentato dal  dep.  levito  relativo  alla  leva.  Si 
assegna  la  tornata  del  giorno  9  per  discuterlo. 

Io  seguito  la  Camera,  sopra  mozione  del 
deputato  Driganti-UtUini,  relatore  della  aot* 
tocommissione  del  bilancio  del  ministero  di 
agricoltura,  induntiia  <;  commercio,  non  ap- 
I  prova  le  aggiunto  di  nuovi  capìtoli  al  bilan- 
cio medesimo,  ieri  in  sullo  scorcio  della  se- 
duta proposte. 
I      Menabrea  (  ministro  dei  lavori  pubblici  ). 
i  Ilo  da  annoaciarc  alla  Camera  nna  bu«u 
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BOUiia.  I  sicrnori  deputati  sanno  del  proget- 
to é»\  goveruo  di  concorrere  atla  distruzio- 
ne ^el  Ingantag^io,  favorendo  lo  sviluppo 
delle  strade  comunsill  e  pfovmciili,  purché 
aiicho  i  cotuuni  •  W  prórincie  vi  concor- 
rOHsro.  ^ 

Prima  che  io  tuiìmì  alla  ClHMra  mi 
iwapitato  un  mugrffDHi  44  9*>S!^  «WS* 
eh*  il  Cvt^glio  ffommut  m  Cwilanfta , 
m  «M  itti  noeii&  fannata.  hadèlOiaratff  di 
Aàmmi  MB  S60.<Mb  ìù^,  -da  'pagarsi  ìa  ari 
tato,  alla  traduiona  pratica  del  pitfeUo  del 
mfemo ,  e  Bpadalmente  ^er  U  eaatnuione 
il  atratfe  attraverso  il  Gar^wne. 

Ip  mi  felicito  di  i)uesto  fatto  che  dà  nuova 
«Ipfj^iM»  ^  pragetlo  del  governo,  meotr^  di- 
flìòrinr «Cceimite'  «ptritxt  da  cui  sono  ani- 
innr  A  rtppmeiitaDze  civiche  e  proTtnciatl 
éelUs  Bfotbièie  meridionali^  '  ' 

'  Lovwo.  Mi  felicito  anch' io  dalla  notili»  te- 
sti annunciata  dail'  t.- pregio  miuistro  del  lai- 
Tori  putbUci.  l'er  aiUo  ini  dispiace  una  cearta 
janialità  che  appirisce  uelle  ris'j  uiijiki  del 
governo  a  venire  con  suasidìi  in  ain'.o  dei  co- 
llìuiiì  o  delle  prcviiicii;  per  lo  sviluii[io  d>M  si- 
stemi stradali.  Ad  esenipio  vorrei  the  il  go- 
verno si  inoatrass»  più  dispasto  a  favorire  la 
provincia  di  Baailicata,  che  certo  uoa  fu  del^a 
uUimo  infestale  dal  t^igantattio. 

Jfeuotrfo,  li  ntipvo  wtonu^ì^efiift  dl^go- 
niM  aatk  ora  apeens'  àélla  via'  trktiea.  U 

pm  I  fi<imiiMl"fT'wM*^ 

Wge  4it  Ivi*  Wi>4  «5  «l  W^tH* 

doDO  1^  prese&taktokie  dM  filando  dal  mini- 
stero deflaxO^  ^bblici,  T  qnàll  portiòe  «fta 
spesa  edoedente  le  L.  SOm.  ed  eeigano  traia- 
di'  Ai  veabe  approdati  per  leggi  speciali  ;  4 
«li-  atei  l' uno  riagiiwda  U.  porto  di  Santa  Madr 
daleaa  (?),  l' altro  il  porlo  di  lìrindisi. 

Alcuni  oratori  discutono  breverii*nty  tu 
^est(i  iocidepte.  La  Camera  adotta  l'urgen;». 

iTordibe  dw  giorno  recà':  Dhcu-i^onrì  del 
hUancio  jia.iiiuo  per  1' «sercii-io  fW>J(  del  >m- 
niitf-ro  [itti  ì'iiuyri  pubblici. 

Mjrdini  annviozia  claa,  esaurita  la  diicais- 
iuone  Omi  bilanci,  ej^li  fari  una  proposta  in 
ordiua  alla  soppreMsioae  di  qu««ip  miniateci). 

giArdd  Wtpeèt  iMiiéii». 
D  capitolo  prlaiM  M  pfia»  Wal»  *  iiilN!i 

B  ttioiatwohit  «AMiUMQl^  }M^M 
Cpmausfivafi  i^e  propone  oTO^OOO.  u  mini- 
giro accetta  la  rlduxione  della  CóiaoifsafWi»: 
~£ii  Clamerà  dope  breve  <fiaoaaiioii«  àppra-' 
va  U  sonlBa  riAlMk  «oUa  lidnatoiM  ÙHm 
Govimisaiwi*.  '  " 

Il  aeeoado  Mfttalo  rigofrda  il  materiaU. 

U  miniatara  ha,  domanda  te  13U,t)00  lire. 
La.  Conuoissionele  lia,  ridotta  a  128,000. 
^Li  Caniera  approva  la  sommi  coisi  ridotta. 

Il  capitolo  lerio  coiicarue  la  fiubbUcaziorw 
di  ilo^tm'^iiti.  Il  ministero  hackiesto  10  mila 
lire.  L^  Qommi«BM  M  «ImM  ìk  «MAUtr 
«  lire  20,000.  ■         _    .  „ 

U  Camera  a||mf  ^ffl>l^mtfl^  M^. 
Cpmmiiaipne.  , 

Il  óApiiolo  quarto  ngukrèt  MMonak  del 
ggfioavUe  e  lo  stesm  ptrteiMileOt  éeetdm- 
sa  di  pianta.  U  governo  ha  diiaste  tu  an- 
dito eobpleasivo  di  circa  S,760,000  Urk. 

AficWini  propone  che  si  sopprima  tatara 
qoMla  ofLtegoria  a  l' iaM^M^ioi^e  a)la  <3[aale  si 

'^^^Itai  ttaodi  di»  proposte  Ificbdjiii, 
00  la  erode  di'  possibile  attna- 
„,.J|tta  ai  contenta  di  proporre  la 
I  41  BB  a|iUOM.Ìtl  (fAlM'''  chiesto 

*^£nMMpN(e||fl  tUK  fiduioi^  di  54,000 


Dopo  varia  osservaiioni  il  presidente  rias- 
sume la  discussione  come  segue  : 

11  capitolo  4  si  compone  di  due  cat'^orie 
di- Unte.  La  prim»  rigusrda  il  vf.rtnntUf:  del 
gt'iiio  civile  Ì\  ministero  ha  chiesto  2,!3i2.O0O 
lire,  la  Commi-igione  ha  proposto  una  ridu- 
zione di  14,000  lire  ;  il  de^mtalo  S.4ri<cco 

Sropone  una  riduzione  di  54.000  lire;  il  dep. 
^sc<(  ne  propone  iftva  4>  1,000.000. 
lÀ  mepoeta  dell'  onorevole  Saracco  per  Vr 
na  runiiWQe  di  Òi,(f00  lire  è  approvata. 

Pretidente.  La  seconda  ^tegoria  di. 
sto  capitol)»  ^  riguarda  il  jMrnmald  Mt  ge- 
nia civile  m  ^^dentà  ^  j>ìant0.  ÌD  toÌAÌ« 
fttero  ha  cSieste  un  creoilo  di  218, OOO  lire. 
La  Comroissioste  lo  lya,  ridotto,  %  ^,000. 

Consentendo  il  OMnistero  a  questa  ridur 
ziune  la  proposta  della  ^mmiuione  ^  apf- 
provata. 

Il  capitolo  5  coijMrne  le  spae  d'  ufficio. 
Il  ministero  ha  chiesto  -Wi.OOO.  I.a  Com- 
n)ii<sinno  ha  proposto  la  riduzione  a  liid 
4TO,000. 

La  discussione  é  aggiornala.  Ore,5,  45  m. 

I 

nSUMBIOIIE  D€ILA  POLOIIA 

Rieajpitoliamo  ,  colla  scorta  del  giornali 
italiani  ed  esteri ,  tutte  le  notizie  ,  i  parti- 
colari e  i  gindìzìi  che  troviamo  segnalali 
Ballo  acpppie  e  sullo  svolgersi  dell'  insurre- 
sione  polficei^  sino  al  ciorno  d'oggi. 

Ora  che  inforinaipioai.  pA  eeaUa  e  aillt  Atte 
Ugliate  si  Bon  peMI»  n«eg1i«n»  •all' orifÌ< 
ne  e  sol  cono  ohe  ba  preso  quoto  gna 
movioMoto  aaclonale,  noi|  é  più  wi  mistero 
per  alcuno  che  l' insurrezione  era  apparec- 
chiata  di  lun^  mano. 

I4  leva  fu  li  sogoale  ,  il  pretesto  :  i  pa- 
triotti  polaoelti  l'nsiifrilttarono  e  l'unaiiimiU 
con  CUI  il  paese  rispose  all'appello,  da  punti 
distantissimi  un  dall'  altro  ,  mostra  che  si 
obbedì  a  lina  parola  d'ordine,  piuttosto  che 
.1  un  moto  di  di&peraaione. 

Da  un  peizn  la  Poloni»  era  inondata  di 
aciilli  ,  djjluai  dal  comitato  naiionale  ,  e  il 
proce.ì.so  incominciatosi  a  Var9,ivia  per  ar- 
ruulauii^ijlL  all'esercito  nazionale  polacco  era 
chiaro  indizio  di  quel  che  preparavasi. 

Quegli  arruolamenti  segreti  facevansi  in 
tutta  la  Polonia  e  il  telegrafo  che  ci  parla 
di  ini|{lifja  di  volontarii  ntgolarmente  ar- 
iqóati^  e  epa  cannoni  non  ci  fa  nes.'iuna  me- 
rtviclià. 

lu  il  femM  dei  patriotti  polacchi ,  spe- 
oialtoaÉto^Aèilt  aacH  oltana  di  Parigi  , 
non'  aB  ir  IMMto  acl  tortohiaehli  dei  gio. 

vaal  pelaeehi:  dall»  M|BWla  o^ema  dellHn- 
«nrreiioae  vediaoiK  amai  eraao  procurata 
intelljgeniie  dappertutto  tanto  noli*  iUe  del- 
l'eflenato  nuao,  quanto  fra  gì'  impiai^. 

Una  quanlili  di  soldati  russi  vénnerò  age- 
voltnente  disarmali  nò  loro  si  fece  alcun  ma- 
le .-  numerose  bande  di  volontari!  vengono 
trasportato  da  un  paese  all'  altro  dai  convo- 
gli delle  ferrovie  ,  le  cui  ataiuibi»traiioQÌ 
sembrano  fir  causa  cumuue  l'o^OI  insorti. 

Un  grande  indizio  elio  il  movimento  è  ge- 
nerale e  ha  molta  pro!)ahi]it;i  di  successo  ó 
l'entusiasmo  destato  a  Cracovia  0  Leopoli. 

Truppe  di  giovani  polacchi  ahliandunaiiU 
sotto  gli  occhi  dalla  autoriti  austriache  auelle 
città,  si  recano  cantando  al  confine,  vi  bat- 
tono le  truppe  russe  e  penetrano  nella  Po- 
lonia a  soccorrere  i  loro  fratelli. 

Non  appena  a  Cracovia  ne  giunse  notisia, 
l'cntusiaan^  dinap4  zoaggiormente,  si  apri 

un  pubUieo  amnlamaBte  e  i  giovani  Dolac- 
eli rieetOM  ciaaenno  da  10  «  15  robli  d'ar- 
ante.* xok  eompleto  tiiMirio  aoB«  ooeibat- 
tenti  per  le  cenae  dell*  Folonla. 

De  iÌHftìi  pit  di  EOO  peraone  la  notte 
del  3  felwrajo  zeoasaro  per  nnirai  agli  in» 
sorti,  ama^  di  reuoitier,  sciabolo  e  fucili. 
Colà  puM  «wui  ricevuto  eroi  •  veeHi 


CeiàMiM 
•ppem  01 


Miglisja  d'  uomini  d'  ogni  classe  e  sesso 

accompagnarono  i  generosi  polacchi:  era  una 
scena  straziante;  le  madri,  le  sorelle  diltrir 
buivauo  croci  ,  amuleti  ,  nella  «perault  ^ 
poter  riabbracciar  di  nuovo  i  loro  cari  !°  ' 
L'  ambasciatore  francese  a  'Vienna ,  incal- 
zato da  dispacci  da  Parigi  ove  non  sì  poteva 
venir  in  chiara  del  vero  atato  dello  ooee,  in 
Polonia .  iMandd  vn  corriere  partieqbqre.  a 
"  ^-  ■•  to  relaaioni  che  ne  —  '  — 


onnitaao  •  Il  jiw  compiete  e  gtnmiÈg  die* 


-  L*  eeerette  nuae  (  oentinna  quali*  tetor 
)  diventa  aempre  più  infido  e  poae''ali* 
OMO.  Lo  truppe  q  al  battono  ntale  e  llM;e| 
battono  del  tetto  e  ai  lasciano  djaaniiwe'ea» 
Mio.  Ai  confini  della  Galliaia  neai  eaiato  or- 
mai più  alcuna  autorità ,  ni  tf«|Mpe. 
nella  Polonia  pnisaìrin*  ewac*  a  fii 
giorno  il  fermento  ». 

Ora  ai  calcola  che  se  l' insurreziona  riu- 
scisse a  mantenerai  ancora  qualche  satlinia»' 
na ,  essa  trionferebbe  :  si  conta  molto  sulle 
diserzioni  dei  soldati  russi ,  presso  cui  si  è 
multo  lavorato.  Tutti  gli  emigrati  polacchi 
alTret'ai:.&i  a  rimpatriare:  quei  di  Costantino- 
poli perii-li  liLo  in  Polonia  per  la  via  dei 
Principati  danubiani:  i  confini  prussiani  bn>< 
licano  di  giovani  Rosai ,  Polacchi  e  Tede- 
schi ardenti  di  correre  in  sjuto  agli  insorti. 

SOTTOjSQBmONE  NAZIONALI; 

liaeffiHM  MT  k  I 
IÌk*etM*ttlattdi«  A«.lkltto4 
flon  eoi  I*  mdv*'  gwprail|i«  w 
per  1*  -piltU 

■O^MUIi  ^WiKNTUtE  m,vs.ciiii.e:  di,  eqitf^  ' 
4rco  JfireUi  N.  7, 
9i|puir  Direttore» 

SI  liecnn  •  adi  u*  pieeioln  ìobum  Mé 
miri*  allo  «Um  4*  Lei  avuto' piuPldUiW 
del  duM||Mtt  4si  bfsganteggio.  Essa  sarà 
quallt  iti  leaelto  a  Dio  ed  alla  nostra  Na- 
vone, come  spero,  poiché  è  stata,  aectMaUB 
la  dai  Bimbi  di  questa  mia  aeuolA,  eoa  iNk 
ferte  spontanee,  o  con  qualche  privameò^ 
volontaria  anche,  di  tenue  culetioncella  ;  per 
lati  riguardi,  mi  auguro,  tia  vada  griv^^  di 
censura  la  parsimonia,  dovendo  tutU  riguwrr 
dar  solo,  :  1'  educai»  cuore  de'  «nii^,  4tTiiti|||i, 
la  laro  età,  e  la  loro  eonrft^jtiMj,  '  .  . 

11  Ifaeatro  Paolino  Trolli         L.  8 
Aitimi 

Eduardo  Trasiano  —  Ercole  Vol- 
pe —  Raffaele  Iraee  —  Pasquale  Ca- 
pobianeo  —  Alessandro  Ro»ai— Sai- 
valora  Madaio — Vincenzo  Caputo- 
Carlo  Padulano  —  Vitantonio  Doc* 
caccio  —  Fiaiicen.co  K.jcc^jcci;)  —  Ni» 
cola  Papagno  —  Ettore  Tudisco  — 
Carlo  Festa  —  Alfon.so  K^pusito  — 
Michele  Todisco — Ramiro  Todisco— 
Gaetano  Dolisi  —  Cesare  Bilolti  — 
Vincenzo  Lopez  —  Carlo  Bozzi  — 
Pasquale  Camardi^liri  Ariioiiiu  Ca- 
mardella  —  Alessandro  V  iscarrtl  — 
Federico  Odeven  —  Cosare  Avallo- 
ne  —  Kroeato  La  Mura  —  lUccardo 
La  Unn  —  Alfenao  Capuano.  L. 

fiideUe:  Ferdinando  SivifU*  ■ 
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TotdaLlm  1410, 

daU*  Peato..  pw^S»  del 
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LnroBio  GavaliaN  »  M 

Cari*  Goathala.  .  5 
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RcUifli  tiiair.Q  la  cifra  di  L.  1  55  in  quella 
di  L.  3  &5.  naU'(»ir«rl»  &tU  dal  capo  d'Uf- 
filìo  daDa  Paate,      yyiffli», Itoli* 


I  nottri  lettori  troTeranno  «otta  la  rubri- 
aa  «liipaeci  un  t«le(fr«mina  da  VarsMia  che 
aaeiotto  aacinUo  dice  ■  gli  inaorti  battuti 
dai  Rnaal  con  p«rdit«  di  circa  milla  uomini 
tra  morti  e  fanti,  mantre  i  Roaai  arrabbo- 
ro  avuto  pardHa  llafL  » 

Noi  Togliamo  porro  in  {ra^^dia  i  aoatrì 
lettori  oootro  diapaoei  di  quelito  gaaaiaf  pair* 
to  della  fede  del  Goremo  russo. 

Se,  e  quanto  vi  po«sn  e^^Rm  di  varo  nei 
dixpiieei  cbe  arrivano  ,  o  da  Varsavia  o  da 
Pietroburgo ,  i  Doatri  lettori  Io  avraiuio  po- 
tuto ««orgere  raffrooiaudtili  a  quelli  giunti 
da  altri  paesi.  Ci  atteodiamo  a  cha  ]a  Ru-i- 
aia  dìtheeia  e  diaperda  almeun  c«nti>  volta 
gli  insorti  ,  e  HBmpre  con  lit'vi  periilte  da 
parte  dei  coiacclii.  — '  Ciò  però  non  impedi- 
rà alla  generosa  rivalaaiatM  di  aalaaianì  itt 
foraa  ed  importanit. 

Del  re^  iM  wagWwiia  di*  t  bmi  aa- 
laechi  aoiaan»  aaaan  alati  hattotì  In  mòilaha 
aaaBtn.  -*CW  «iw  aiMMttaNntt  «a  fa'  di«- 
>  iailnaola  è  aha ,  ava  aifla  Inaovtf  aadnU 
fra  morti  e  feriti,  i  Rusai  abbiano  avuto  per- 
dkt  itavi.  Queate  ingenuiti  sono  troppo  pa- 
triarcali specialmente  per  l' Italia. 

Checché  ne  aia.  i  Polacchi  potranno  esse- 
re stati  battuti  verso  Varsavia  ,  ma  battono 
a  andamento  ,  a  quel  che  pare  ,  verso  i 
oonflni  della  GUizia  e  dalla  PosnanÌA«  ava 
le  troppe  dello  Czar  hanno  dovuto  paaaaN 
la  froalieri  per  pi>t«rsi  silvaru. 

.\d  ogni  modo  atlendiamo  dispacci  più  au- 
torevoli che  non  qopUi  fabbricati  sotto  l'i- 
spirazione del  ^'ovcruo  russo,  per  accollare 
anche  i  risultati  dell'  ultimo  oombattimeuto 
vana  Vaia««ia.  ;  " 

'  V  «■  fetta  consolante  quello  che  ci  av 
Wena  a  proposito  della  povera  famiglia  Aje- 
ta.  Esso  prova  come  a  Napoli  non  si  faccia 
oud  appello  invano  ai  sentimenti  di  miseri- 
oatdk  della  popolazione  a  pr6  desìi  infelici. 

Fra  jeri  ed  ogp  U  hmì^U  Ajeta  ebbe 
altre  cinquanta  lire  circa,  venticinque  delle 
qixali  ci  furotio  mandate  dalla  R.  Commissio- 
jie  di  BenelìijBnza. 

Intaoto  lidia  nostra  Borsa  si  apersn  lino 
da  jermattina  una  colletta  la  quelli  oj^^i  rag- 
giunse la  aopnna  di  l.  tìS^.  Giò  pubblichia- 
mo ad  elogio  del  nostro  ceto  commerciale 
sempre  pronto  e  largo  a  soccorrere  gli  in- 
felici. 

Domani  ritir^rema  dalli  Ca&ìa  di  rispar- 
mio un  libretto  di  'i42  lire ,  e  lo  faremo  re- 
capitare al  posero  Ajeta  all'Ospiule  de'Pel- 
legrini,  oad«,  rìaaaando,  egli  abbia  di  che 
«ampara  aiao  a  quaado  gli  sarà  poasiUla  di 
a'  «iQcupazione. 


Veniamo  assteurati  che  jeri  siasi  lìrmata 
da  aleuoe  notabìHtà  del  nostro  commercio 
la  conveniione  di  pirteeipazione  ad  una  nuo- 
va impresa  ecoriotjiii;»>industriale  in  lUlia. 

La  nuova  società  avrebbe  la  sua  sfera  da- 
sione  in  quella  cerchia  d' iuleressi  cb«  in 
taaait  «  rapptaaaBlatA  iti  Cndita  HaU- 
lOtf  •  dal  GraditnrlBdwtriala. 

n  capitata  alfattiw  par  nMkt  aaniriba  di 
00  mOioitt,  qaailo  draoiaBtedt  110.  La  ma- 
va  società  di  ctU  CuiBo  parla  capitaliaU  ttut- 
aeei  e  inglesi  e  italiani,  aaaaa.arA  il  (itala  di 
jSucteià  dei  credilo  AotioM. 

Questa  sera  la  Casina  deli'Uniooa  dui  il 
itto  «eccedo  ballo  di  Stagione. 


Ci  si  scrive  che  il  giorno  3  ,  ricorrendo 

la  festa  di  S.  Biaplo  in  Acquavisa  Colla  Cro- 
ce iNt>/i^>-;,  (Tran  nuniero  di  paMatM  arano 

ivi  i-orivtnute  dai  vicini  pae^i. 

Sul  (ìT  della  si=:ra  si  seppe  che  sei  bri- 
ganti, usciti  da  Difesanuova  di  I.Tino,  eran- 
si  portali  nella  masseria  di  1).  Giovanni  de 
Ruberlis,  pres-,o  il  Diforno,  per  farvi  dei  ri- 
catti. 

A  tale  anuuuzio  s'  interruppe  snlV  istante 
la  festa  ,  e  tutti  gV  intervenuti  ,  dopo  aver 
presi  gli  opportuni  concerti  per  dar  la  cac- 
cia ai  briganii ,  ai  titinirao  «al  laaprio 
paeaa.  '  '' 

UibUl  aal  «ibaé  Mia'  notte  meglio  che 
100  nilili  «rinno  da  Palata  ,  Acqnaviva  e 
Guardiaftara,  ad  afanrano  con  ule  strategia 
che  rìiminuti  i  Itnganli  ,  quantunque  a  ca- 

valln,  uno  na  uceif^ero ,  tm  altro  preso  vivo 
ne  fucilarono,  e  liberarono  dalle  loro  mani 
il  boi^heae  Angelo  Micàala  Cblasta  di  Pa- 
lala e  il  signor  Achilia  Ma»,  atati  peeha  o- 
re  prima  catturati. 

«  Cosi  ,  chiude  il  corrispondente  ,  tu  co- 
ronata la  gaia  «  brillante  festa  di  S.  Biagio. 
Dall'  a11e((ria  ,  dalle  danze  ,  dal  giuoco  ,  al 
fucile  .  alla  veglia  ,  ai  pericoli  di  una  diaa- 
stroaa  perlustrazione ,  ad  inSna  atta  IMla- 
lione  dèi  tristi  !...  » 

E  noi  a^t;iunglamo:  Se  tutte  le  nostra  po- 
polazioni imitassero  di  tali  esaa^i,  ove  sa- 
rabba  0  brigaalagglo  atglmatt 


Notizie  del  CouiiiàO  recano  cLe  la  banda 
brigantesca,  capitanata  da  Tristany,  forte  di 
200  uomini,  attaccò  il  giorno  5  una  Compa- 

fi>la  dalla  naatcR  trappa  nelle  vicinanse  di 
aslena  (  Tarra  di  Lavaro }.  Dopo  vivo  con- 
flitto i  briganti  fanno  naftoli  nafU  Sbti 
Saatiaaiiul. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 
Dnmfiei  bmua  PnvAn 

( Agenna  Stefani) 

Napoli  10  —  Torino  iO. 

Madrid  10  —  E'  |irobiibile  lo  sciogli- 
mento delle  attuali  Cortes le  nuove  si 
riunirebbero  a  laaggio  per  discutere  il 
bilancio  —  Fedro  Aurioles  venne  nomi- 
nato Ministro  della  Giustizia;  Ulloa  della 
Marina. —  Lo  sconto  fu  elevato  al  6  0(0. 

Lmér»  Hi  — i^W»  Mi  limai  Km- 
stin  diAbio  rade  fulu  Importann  del  mo- 
vimento polacco  ,  cho  è  una  vera  insti r- 
retione  Nazionale  —  L' Inghilterra  nutre 
simpatie  pei  Polacchi  —  crede  ch'essi  ab- 
biano tutto  il  diritto  di  sottrarsi  al  giugo 
della  Russia  ;  ma  il  GcmniQ  Inglese  non 
deve  intervenirvi ,  nemmeno  dtplomati- 
eemente.  Tutt'  al  più  pud  mettèMÌ  d'ae- 
cordo  colla  Francia  per  eoBriilkie  allo 
Czar  delle  riforme. 

WqMB  49  —  forino  10. 

GAJuaw  aa  Okiwati— Nella  votazione 
per  l' eleilene  del  dee  Yiee-Presidentì  ri- 

sultarfino  eletti  sopra  una  mag'gioranza 
di  H  i  voti,  Restelli  e  Miglietu,  avendo 
ottenuto  104-  voti  per  ciascuno. 

il  tUmtsiro  diiia  Marina ,  presentando 
alcuni  progetti  di  legge,  espone  lo  stato 
della  Marina — dice  infondate  !e  voci  sfa- 
vorevoli— le  condizioni  del  inatcrialc  sod-  ( 
diafaoenli  —  il  penonale  dei  maiastni  { 
però  e  degli  itanliBerti  di  riparwone  | 
insufficiente. 


Kopcìi  f/_  Torino  10. 
\   Vorievia  10  —Presso  Siemiat)'ce  i  Rus- 
si betteTono  ci'  ioaortì,  obe  ebbero  mille 
fra  morti  e  Ibrili— Le  perdite  dei  Rohì 

furono  lievi. 

Prestito  italiano  71.  iS. 

Parigi  10— Fondi  italiani  71.  26  — 
3  0(0  fr.  70  70  —4  0|P  id.  tt.  81» 
Cons.  ÌDgl.  9jì.7|8.      .  . 

|]EA1IIV  JUST Af^O 

IV<^  ff fMit  ff-. 

Parigi  11  —  Corpo  Legislativo  —  Di- 
scorso di  Billault  sul  paragrafo  relativo 
all'  Italia. — L'abbandono  di  Uoma  è  con- 
trario agi'  interessi  religiosi  e  politisi  del- 
la Francia  —  Il  Papa  non  può  essere 
schiavo  :  e  prima  cae  ei  trovi  una  so» 
luzione  liberale  la  FrdBcla  dq&  può  sa- 
Qriflunt  alle  pretese  di  utM  pArt^— La 
polìttoi  della  raneìa  dou  rì  è  mai  can- 
giata  ,  giammai  ha  promp^sn  Uuma 
agi'  Italiani — L'  Inghilterra,  contraria  al- 
l' Unità  ,  raccomanda  sempre  aglltaliani 
di  rispettar  Venezia  —  Se  i  Francesi  la- 
sciassero I\oma ,  e  il  Papa  chiamasse 
r  Austria  ,  la  Francia  non  avrebbe  diritte 
di  opporsi — Crede  che  l' Italia  non  po- 
trebbe resistere  da  tote -^L' Italia  ^pnò 
scegliere  tra  la  moloiiom  e  l' appoggio 
della  Francia  ,  provvedendo  alla  propria 
organizzazione — ^L' Imperatore  contÌDuerà 
a  lare  sfi  '  i  y.r.r  conciliare  1'  Italia  col 
Papa  ,  gì'  interessi  d' Italia  eoa  qeelli 
della  Religione,  oonfonBemente  al  daei- 
derii  del  mondo  cattolico,  e  specialmente 
della  Franoia. 

L'  emendanento  h  l«a|iilto,  0  Ìl  Jta* 
ragrafo  adottato. 

iVojpatì  11— Torino  11. 

Londra  11.  —  Caitera  dei  Commi.  — 
Dietro  domande  c  dichiarazioni  relative 
alla  Polonia  ed  alle  Isole  Jonie,  Palmer- 
ston  dichiara  che  l' Inghilterra  non  ba 
munto  intenzione  di  oMere  Malta,  aà 
Clbittemi. 

Fitzgerald  annuncia  una  loterpellanta 
sui  trattati  di  commercio,  e  special- 
mente su  quello  che  si  sta  negoziando 
coir  Italia  —  dichiara  che  domanderà  co- 
monicatione  dei  documenti  relativi. 

Berlino  11.  —  Assicurasi  ohe  veoBO 

Sromulgato  lo  stato  d'  assedio  in  aleaoi 
istretti  prusaiani  oceìdentali.  —  Fu  co- 
mnnicàto  ai  depntati  il  naovo  j:irogctto 
di  organizzazione  dell'armata. 

Show  York  30.  —  La  spedizione  di 
Macferland  è  arrivata  a  Wiksburg.  Grant 
avauxasi  nella  stessa  direzione.  —  1  fe- 
derali distrussero  un  piroscafo  dei  sope* 
ratisti.  —  La  Legislatura  del  Missoaii 
adottò  la  risoluzione  di  chiedere  al  CSm- 
gresso  25  milioni  d' iadennìtt  per  la  e- 
mancipaziono  degli  aebiatrì. (in  basti- 
mento !]iagnuolo  tirò  sul  piroscafo  fede- 
rale Rtanic  presso  l'Avana — il  piroscafo 
ritornò  air.\vana  per  COmUMiOafe  11  fttto 
al  Console  americano.  .  ,,- 

BENinrA  ITAUAMà—  H  FMrpIt  1U9 
6  0|0-»  95^71-71. 

J.  COlflN  DireUm 


MàPOU-fmeaana 


—  ¥be  rteldo  Pi«a 
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IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 
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«BMtre  «4  toas  ia  rnpanloM.  i' 
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LA  POLONIA 

t,,  JÌ"f*  *  eIoqu«BM  d€fU  organi  Ranofili , 

«««Tf  ^'^^'y^'^go  .  tutta  la  fona  irapo. 
nenia  d  uno  d«.  più  grandi  ,mp«ri  del  mon- 
Iì™,-    ▼«'Rono  né  a  comprimere  »«  a  lo«. 

fff    "O'*"»»"»»  i*  rivolMione  Polacca. 

iJopo  uno  gceUidimo  ingeneroso.  T  Euro- 
^  naalmento  pare  comprendere  quenU  to- 
a«  •  *  *<^°'"Ba"i  ehe  i  moU  cLella  Polonia 
ono  nai  fatto  naa  grande,  un  imponenU  ri- 
'oiiuioD*  nazionale  ,  «  che  la  Russia  ya  ad 

k  '  .'"•P^oci  di  Uh  4a  Varsavia  parlava- 
mo di  disfatte  degli  ìmotì».  quelli  d'  ojfgi  da 
'••no*  •  eia  Berlino  «maUUfto    la  grayili. 

«it^Mixiono  eh»  iin^«t»*ce  .  acooian- 
e  minaccia  gli  «mlicki  pcedon»  d»Ua  po- 
▼era  Polooia. 

CoEDpa^ui  di  Bvantote,  di  aapiraiioni  ,  di 
«Olle,  a  (ìÀ.  sponaae,  U  cauaa  d«U*  Polonia 
*»  è  «aera  co  me  quella  di  fratelli  —  QueaU 
^a!>a  che  o^KÌ  dite»  genaroBamenta  colle 
^mi  alla  mano  praocoupa  l'Europa,  furtnava 
^arte  del  nostro  projfrajnm»  naiionale  —  o- 
T«  considerata  quasi  coniB  UQ  necessario  a.\. 
Jo^o  del   risorgitd^nio  Italiano. 

È  per  questo  ohe,  come  dicevamo  l'altro 
J«h,  attendiamo  con  »o«i»l*  .  leggiamo  con 
«CTettuosa  trepidaxioaa  opi  noUii»,  ogni  di- 
spaccio cbe   rechi  d«itagii  «alla  rivoluiione 

Polacca         d   per  ciò  che  ce  ne  occupiamo 

Hauì  esclaaivamente  come  si  tratUsae  di  m- 
"ia  impre«a  nazionale. 

Ma  la  Polonia  non  pu6  STenturatamenla 

S'•^;•^c^iae^Tale"^^Eu?oV-^r^:tret 

tentro  f         non  attraversando  territorii 

^e  e'«'»K^'^*.^*.ndo  sopra  liltorale  Husso. 

?  T-'n*  H^^ia  .  »°"''  pop»'""""'  <l«"a 
E  ',"'*^J~,„_1  '  non  ci  nuncheremo  inai 
valle  danubiani»  ^  yi^no  il  debito  sacrosanto 
dal  ripeterlo,  CI  ^  ^^u^  Polonia  .  a  fon- 
di aolleva*'*!  *"  inorimento  ,  cooperare  cosi 
dandosi  ir»  <p»«' 

j-igenerazione. 
alla  loro  "'^^^.-ndi  prove  «ono  venuti  per 

1  di  dell«  fS\  ggja  oggi  non  fa  udire  la 

lungheria         ®         porta  il  suo  contiofente 

tua  voce  .  ^^a-crifi"'  »"»  '"tu  polacca  ,  j 
di  forsa-  •  -    che  sono  quelli  della  Polo- 

■aoi  oppro»»'»'!*/  ^yie  rallegrarsene— la  sua  ri- 
nia.  avranno  °   i„jeflnitamenie  aggiornata. 
■ttrre*ione  f^T-oggi  parlano  d'intervento  prog. 

1  di8p»o**  lifie  faJjno  presentire  che  l"Au- 
aiano,  e  l«  ***^ebbene  sembri  neutrale  ,  po- 
•tria  ste*"*'  i  esssf^  condotta  nella  acelle- 
trebbe  dotn»**  contro  un  popolo  generoso  e 
rota  coaU«»«>"* 

concuica**»-         adunque  vanno  a  sorgere  più 

ro- 


gra» 


LÌo  difl<^5'Lgnii  for**  rooatniosamente  ir 
avi  ,  »  •'J^  Polonia.  —  Il  momento  aup 


S^r'*  ^""J^'or»  P'9»«t*«v*  il  trionfo  , 


^  coli» 


diverrà  ia)pos»'ibi/e,  .«e  te  popolazioni  che  so- 
no legate  r/ag/i  stessi  iateres<t ,  non  pi  uni- 
scono negli  -iforzi  «  nei  ^acrilici  stessi. 

II  giornalismo  liberale  Europeo  majida 
sempre  la  sua  parola  d' ineora^kriamento — 
esso  non  i  che  un  solo  .<ientiin>'nto  per  la 
Polonia,  quello  dell'  ammirazione  ,  e  le  no- 
tizie favorevoli  sono  registrate  con  una  stra- 
ordiriaria  compiacenza. 

U  ln-iurrezione  Polacca,  dice  l'Opinion  Na- 
Honale,  gnadiigua  terreno.  —  Pareochie  bande 
sono  penetrate  nelU  Lituania  ove  II  movi- 
mento à  assunto  UJia  grande  estensione.  Gli 
operai  lasciano  dippertutto  le  loro  fabbri- 
che ;  l'entusiasmo  regna  in  tutte  le  classi 
della  società;  i  patriolti  «i  battono,  in  tutti 
gli  scontri,  con  un  coriggio  sovrumano  ,  e 
padri  di  famiglia  di  ogni  età.  di  ogni  condi- 
zione ai  vpggono  UHcire  dalle  città  per  rag- 
giungere i  corpi  degli  insorti  che  sono  chia- 
mali col  nome  caratteristico  di  Legioni  della 
disperatione. 

Biiogna  attendersi  ad  una  lotta,  d"  un  ac- 
canimento for«e  senza  esempio.  1  capi  del- 
l' insurreslene  non  ric«rc»tio  k\ì  sRnntTi  — 
essi  «i  limit.iT.o  ad  inquioure  le  Irnppo  rus- 
se, ad  impadronirsi  dei  posti  fortificati  so- 
pra un  gran  numero  di  punii,  e  a  prepuraro 
cosi  una  polenta  orRaniziuiione. 

T  .  j:./^.„r,{  ,V  «Vira  oarte  sembrano  moi- 


ia  sia  TaMo  Mai»  B«J     "S^l^nf  «•«,., 

gli  AuUrisci,  e  ni         „    potenza.  . 

.mV.r»  P'^?  ±JS  di  Tccana  a  re- 


.  Sumbr»  V"-  _„„auca  di  Tono»"-  - 
bia  co«s.gli»l«  \«  "^2^0  ,a     re  d.  Na- 

il  loro  trono;  U  f  ^ 


risiere  ali" 


"nsiSo  dTnobile  ^orA  roA..^\\Z^). 
?ettt  per  quelli  ai  <l«l' .'«j!^ .i  & 
:  M.I  i  consigli  da  noi  V^t^^  „obil« 


^,-o  furono  .  secondo  i  ^:,\  fu 

lt,rd.  troppo  gratuli!  e  irovaodesi 
il    loro  effetto.  Il  signor  ^^Z^^  deeiderav* 
Koma  al  principio  .^oiin"»»»? 
ripatriare  prima  eh*  '.^^  di  partire  . 
al-tana    sUgione.  Pw»  P^J  yi^j»  '^r^''!^ 


I 

dm 


Le  diserzioni  d'  nUra  parte  !  ,,:.o„cci 
Uplicarsi  noli- esercito  ru'.so  .  •  '  '  ,7^^^ 
pirlano  nuovamente  oggi  Tj?»f°  ^I",-'"'^ 
rata  prigionieri  fra  le  file  degli  insorti. 

't**  dipp^t-ato  a  Vouch^kù.  .e«.ndo 
la  ffa*:^t^Va.-ianaI*  di  Berlino,  «n  campo 
di  20  OOO  insorti,  che  ricevono  tutu  i  g'orii  a 
armi  dalla  Gallizia.  nrol.a- 

Tuttoccii  el.a  prova  r  Prova  che  P/*'^'^ 
bililà  di  successo  p«i  Po  acch.  sono  ^"""«^ 
6  che  ove  il  soccorso  delle  Popolazion  si»  e 
della  valle  M  Dt""»».o  Ma  pronto 
caco,  la  lolla  anche  colla  Prussia.  g«? 
namente      ■-  - 
Avvani 

mente  davanti  all'  Europa  —  Una  prò 
h-Mformazione  potrebbe  avvenirne. 

PARLAMENTO  INOLESK 

CAHEIU  DtX  hOKBH 

Seduta  del  5  felArajo. 

n'*:';eri;*Cu  d.°Odo'Rusi^'"':ì 

l°^'"°ti  riti?^.rn. l?^'*-'  M^'l»  appunto 
Papa,    di  '•'  "•'"»'  "imperatore  gli  avevi  a«. 

r  a"  protailÌr^l.'  Poter  temporale 

lo  osrlerò  della  natflra   dei  consigli  da 

"?  .f.Uaiii  nel  i859  avevano  pr«M  la  rnol-i-  |  il  pi>»  am.iro 

*'  *  Tmrnt«nTo  i  loro  principi,  se  qur-  |  a  provo  -1  d 
none  di  manw  ^   |     .  Ebbene. 


lolla  anche  colla  i'rus*ia.  K'" 
agitaU,  potrebbe  riuscire  tfl"""?;  ' 
imtnti  imporrmi.  1°;- «««f 
si  apparecchiano.  La  gran  cau,a  dei  P^}^_ 


per  giunta  \a  lotta  •!•»•* 


rli  ricevette  1'  avviso  the  *    ^       data  ora. 
.  di  vederto  il  giorno  doP*  v onore  i' 
«  Il  siifDor  Ru«sell  e^^*     ^-rlò  t^'^^^ 
di  enaa  col  Papa.  Quotili  8»  r  RiciVia  .  «*' 
d«>Ua  pre««oM  di  GaribaWJ,. deU» 
o«ternjinclo  i  «uoi  timori  suU  avv<:     ,  j^jg 
Penisola  .  (fi,  <lomaod.i  «e  pol«5»8 
«mila  nottira   ospiuliU     ove  un  giorno  i"» 
costrrllo  a  c«roar  asilo  io  IiighilUrr».  A.  CiO 
ì.iuw "»P»*»o.  che  lanortraospi- 
Uliii  è  trop,K>  conosciuta  e  ohe  noi  avrem- 
T        iT'd"  •  «^""«lua   ce  lo  avesse  ri- 
«n'inda  ritornò  su  Ul  piaalfl 
aggiungendo:  «  torne  io  dovr*  un  «iorno  c«. 
car  dell'  Inghil.^ra  / 

.  Di  tutto  quoslo  il  nobile  conte  fa  gran- 
di maraviglia  ,  naa  per  parta  mia  io  credo 
che  nienU  era  piii  naturale  .  come  o^nua 
ben  vede,  che  ove  il  Papn  aveas»  cercato  uii 
rifugio  >u  alcuna  delle  polena*  cattoliche  , 
quelle  che  fossero  esclune  ila  ijui-lr  onora 
n  avrebbero  avuto  grand»  gelosia  ,  laanlre 
la  ell.lia  «^on  «arebba  poluU  astenere  dal 
■  *  ijje  al  P»pa  in  cambio  qualche  epi- 
scopale  ei  occUaiasUco  privilegio  ed  immi». 

"vnituaiando"  invece  negli  Suti  di  S.  U. 

ro  dal  principio  doli  anno  fino  alla /ine,. 

„  -li  svroinmo  iJoroandato  alcuna  co- 
sa avremmo  U»ciaU  piena  libertà  d' 
zión«      ed  «i?''  ««''«bl.o  sfilo  più  »/- 
curo     più  libero  che  in  a/can  altra  pnieBi» 


Iti  ave«ew 


cattolica.  Sembra  abbast*"**  evidente  che 
qua'' te  erano  pure  I»  idee  del  Papa  a  quel 

tempn. 

a  Do{>o  cid  io  scrissi  un  dispaccio  tu  ta- 
le «''Ktctto  ,  di-^piccio  che  tendeva  a  toglie- 
I-,'  il  Papii  alla  diflicile  e  penosa  «tluiziona 
nolla  qunie  i»gli  ora  si  trova.  Io  debbo  con- 
fessare che  .  per  qunnto  pure   a  cuore  mi 
.^tia  r  indipen'lenza  d'Italia,  non  posso  fare 
a  meno  di  nutrire  il  più  profondo  rispetto 
per  ■  conscieniiosi  sentimenti  del  Papa  ed 
il  pili  am.iro  cordoglio  per  vederlo  esposto 
■  «uro  e  difficili. 

quel  dispaccio  fa  aecello  ateti 
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dal  card.  Aatonelli.  Egli  ringniid  il 
hq  brìUnnico  d«ll'  offerU  ,  ed  il  Papa 
i  tuoi  ««ntiinentì  di  irratitudine  al 
siirnor  llnisell  p«r  ì  noi  buoni  uffici,  meo- 
tri\  i><-(-oii'1n  (|iiÌHiti  mi  di!(««,  quelli  che  lo 
•lli)rDÌ»»at  o.  truitii  iino  alquanto  le  loro  idee 
ani  nostri  II 'intct  >' <.:ifi  oniii(;li. 

"  Non  o'  l  .  >o  fili,  ti  <7r"i(  imu»  pletora  P^ii. 
-  In  ert  ^iiin  li  Irofipo  lieto  di  poter,  sen- 
tt  punto  fi  rilìcirK  1' npiniotift  del  (joverno 
per  quanto  coric«rii«  I'  indip(«nd«nM  d' Ita- 
lia, porgerà  a  qoel  venerabile  uomo  la  con- 
fbctawl*  enfant  eh*  «gli  potan  coalare 
■olla  o^lMini  dall'IagUjtMm 


cain^iu  iJi.1  COMUNI 
Seduta  M  5  febbrai* 

Lord  Palmereton.  diCaadrndo  il  gabinetto 
eontro  gH  attacchi  del  signor  Disraeli  e  di 
altri,  a  propaòto  dall'  offerta  (atta  al  Papa 
dal  sig.  Odo  RuhII  li  apiMH  noi  MgMati 
tarmiiki  : 


«  Nm  I  vero  eoaia  diiae  r  ambasciatore 
francese,  ehn  il  sig.  Russell  sia  andato  un 
bel  giorno  dal  papa  onde  offrirgli  un  asilo 
nell'isola  di  Malta,  ma  fu  qiie«ti  che  mandd 
pel  t'if.  RuMeil  («dite,  udite)  nnd»  chieder- 
gli se  egli  poterle  contare  tiuil' laghiltarra 
in  caso  fosse  neccfiitrìto  a  rerr.ar»  n  rifu- 
gio nel  territorio  hrit^iiìiiirn, 

■<  Si  disi»*  che  la  unstrs  pulitira  A  incerti, 
incoTenlo  •  mala  fondata,  s|><-ctalmente  per 
quanto  a' attiene  alla  occaps«iioa«  di  Roma 
per  parto  dei  franeasL  Onde  poter  ciò  asse- 
ffin  la  ai  parafim  a  qtNila  w  mi  aetmita 
twl  iSn  aena  pinito  eonaldarara  quanto 
diflbreiiti  ftaaaro  te  eireoatance  dell'  Italia 
■al  1848  a  Dal  1850. 

a  8«  io  um  erro  nel  1848  il  papa  proclamò 
la  guerra  eontro  1'  Ansiria  e  mandò  il  rao 
esercifn  ad  onirsi  al  Piemonte  contro  il  co- 
mune nerriira.  Ma  allora  tutti  uomiaì 
ben  pensanti  de-idernvann  per  U  pace  del- 
l' Italia  che  il  pnveriiu  riviil  iiliuiitio,  che  sV 

m  stabilito  a  Itoma,  dovesse  cessare  e  che 
M^pya  ritirawB  ìm  yaaano  daTanai  do- 
ti ani*  dM  ma  poehe  sieno  ''tate  le 
IfilTMO  •  la  caltumia  eonin  quel  governo  ri- 
voMonario  (Udite).  Quello  ara  ma  mnarno 
d*  aai^  minore  di  quello  dio  pei  gli  auc- 
MiW;  aa  lìm  quindi  credemmo  opporfamo, 
ah'  ano  Jwaaaa  easaare  d' esistere,  ciò  ai  fu 
dopo  una  impaniale  e  profonda  disamina 
della  conditione  delle  cof^a  in  Italia. 

u  Ma  questo  fatto  non  pi-irti  \.\  ronse^'iien- 
zo  che  se  ne  vorrebbe  il.Mi,,rrf  rhi»  noi  cioè 
dovePiiimo  ora  aderire  ili  orcupaiione  fran- 
cese ,  eh"  mi-  accia  di  durare  ,  Dio  solo  sa 
per  quanto  tempo  ancora,  e  che  è  in  aper- 
ta contraddiiione  coi  voti  della  maggiamuna 
del  popolo  romano  (Udite  udite). 

•  nai  am  aaapiaiiM  aaargara  o^a  noalra 
poliSea  alecM  laeoerania.  Ad  agni  modo  ae 
ci  ai  vorrà  condannare  per  aver  ;>'1<<riio  al- 
l'anirata  dei  fnncerii  in  Roma,  nessuno  p<>- 
tgà  aario  incolparci  di  desiderare  che  le  t>a- 
iaMtta  francesi  continuino  ora  a  proteggere 
Wi  MvanM  •eradttolo  a  tanto  contrario  ai 
«•li  dagl'ittUani  (CMite,  «dHc).  > 

£ard  JlMaalt  parla  qaindi  dallft  jpolitiea 
dal  gabloatto  itignardo  alla  Greeii.  Dapo  a- 
varae  lodata  la  moderaiiona  che  paragona  a 

qialla  dimostrala  dagli  iUKanì  ,  dopo  aver 
naniteslata  U  sua  fiducia  che  b  Orecia  for- 
BMrà  nn  pioi  iio  uno  stato  firle  «  prn-ipero- 
to  ,  egli  dimostra  quanto  infnn  ljt  i  ^-i  i  Vic- 
enni «cagliala  ;o»tro  il  uabint'l'o  chu  la  ce-i- 
siono  delle  1  uln  Jonie  debba  mufire  la  po- 
lilic!»  ingleni-  ;>«jr  quanto  concerne  la  Tur- 
chia, l'eició  a«li  ii.amffst.1  le  sue  spnraii/e 
ahe  ì  impero  uMutiiliio  ^Mt,  :!  vuiiir  rì  ir.ir 
ato  da  ua  buon  governo .  da  giuste  lej(gi  e 
da  proapara  fiaanaa.  la  lai  caao  agU  non 


vada  come  mai  H  Repabblica  MMwralara 
possa  turbar  la  flipa  d'Oriento  (Udite,  wUte). 

Parlarono  in  aaguito  il  signor  Bowyer  in 
fcvore  del  governo  papale,  e  il  signor  Fitz- 
gerald  contro  il  ministero. 
.  Ialino,  dopo  alenno  parola  dai  aia.  'Wbal- 
^,  riadlriM»  ^  


!.\  SOCTET\  DI  CREDITO  ITALIANO 

Jr-n.  n»Ila  nostra  cronaca,  abbiamo  acceu- 
nato  alla  partecipatinne  di  alcune  notabilità 
del  nostro  Coiniiiercio  alla  .s'ocinJii  di  Cre- 
dilo Italiano.  Ecco  ora  alcttoi  acbiarimenti 
che  ci  fornisce  l' Opinione  atdia  llinMiione 

di  queita  Società: 

Il  giorno  29  gennaio  scorso  eostituivaai 
con  atto  rnirato  dal  notaio  Pereival  di  Tori- 
no la  Banca  di  Credito  italiano  ,  fondata 
sulle  basi  della  Società  generale  del  Credi- 
to industriale  e  commerciale  di  Parigi. 

Li  Società  ^  naziomle  a  uon  si  è  assicu- 
rilo 1  ii.'ervi-nl 0  lid  i!  coiicorào  del  Credito 
iiidu-.triale  di  Parigi  e  di  alcune  case  este- 
re, senonebò  per  dare  alla  propria  istituxio- 
ne  il  caratlara  intomaaionala,  dia  corrispon- 
de anche  all'  inditino  da'aval  aAti. 

A  capo  da'  fmdatoirt  figurano  il  aanatore 
conte  di  Salmonr  ,  le  ditte  Bolmida  e  Bar- 
baroux  di  Torino,  Ambrogio  Ubotdi  e  Comp. 
di  Milano ,  Raffaele  Rinoli  a  Comp.  di  Bo- 
logna. 

Le  Provincie  meridionali  sono  rappresen- 
tate d.il  marches*"  Micheli»  .\vit:ibile  presi- 
dente del  Coiisii^lio  di  ammini ìtraiione  della 
Banca  'Il  N.i,  iili  ;  if:il  cavaliere  Filangieri 
censore  delU  lì  iiiw  di  Napoli  ;  dal  sìr.  Za- 
verio  Massari  direttore  dulia  società  dì  as- 
sicurazioni. Vi  hanno  ioollro  i  signori  S.  A. 
Roberti  ingegoere  citila  di  Tfiàni  A*  Ro* 
sland  a  Armand  Doaon  anMiiMatialMi  dalla 
■oeiatà  mnarala  iadnalriala  •  eoounerciale 
di  Parigi,  Oaitaao  da  la  Hante  amministra- 
tori» delle  strada  bmla  romane  ;  Luigi 
Oescgher  ammiaiatralora  della  Gassa  di  ri- 
sparmio di  Parigi  e  presidente  del  comitato 
della  sacieli  del  principe  imperiale;  e  final- 
mente il  signor  'William  Gladstoue  della 
casa  Thomaaa  T.  Booar  •  Gompagaia  di 

Londra. 

Fra  gli  ammini.str.ilori  v'  ha  il  ilaz.i  li 
Valmjr,  presidente  del  consiglio  d'  ammini- 
atrauone  delle  strade  ferrate  del  DelOpato  , 
il  aìg.  Gabriele  Dehajoin,  banchiere,  a  dal 
prinòlH  Sm^eaiff,  anlnniM  aayuaiilnlori 
dalla  Soeialà  ganarala  ladnatrlala  deauBMo- 
ciale,  il  principe  di  Woldi*kowiat,  antico  ri- 
cevitore generale  delle  fijianie,  il  visconte 
Paolo  Dani,  amministratore  delle  strade  fer- 
rale rumano,  il  xignor  Chateley  ,  ìngegoaro 
capo  delle  miniere,  uffiliale  dell»  legione  di 
onore,  il  coni-!  L!ri(;arili-lìi-llirii,  >l''puUlo,  ed 
i  signori  En^-ion  e  Camiolo  ,  entrambi  di- 
rettori della  liantu  ni  Nipoli. 

Il  capitale  della  Soci<-a  è  di  60,000,000, 
divino  in  120. 000  azioni  di  500  fr.  daitcuna. 
I«  40,000  azioni  necessario  secondo  gli  s.a- 
tttti  per  la  eoetitiuione  dalla  Soaialà ,  «ano 
aottoseritte. 

Seconde  gli  atotnti  «  mAila  d^  la  loro 
omologaiiona,  99,000  aiioai  aaranao  posto  a 
disposliiona  dal  pnltUieo. 

La  Soeialà  ha  per  isoopa  di  concorrere 
agli  imprestiti  come  intermediaria  fra  il  go- 
verno 0  le  società  «d  i  piccoli  capitalisti  , 
patrocina  a  facilita  la  form.iiionB  <ii  pocielà 
per  bonificazioni  di  terreni  ,  Ntrade  ff-rrate, 
canali  ,  (f'>f/;.%  .  erf.  F-i  operaiiom  mini*  lo 
(".isn-  lìi  -^conlo  i-ii  :<l^ri!  sai  generi;  di-!la 
Società  del  credito  industrialo  di  Parigi  a 
della  società  nazionale  del  Belgio,  l.ii  quale, 
amministrata  con  aenbo  e  probità  ,  ba  reao 
impartaati  aarsigi  al  paese  «  può  vantar  oaa 
parte  oanaidaroTok  nel  progresao  iodaaWaia 
di  quel  flarido  alato. 


IL  OLERÒ  ■IlAHUE 

mi  ■taUcra  «ura««l«iIU 

Una  deputaiioue  del  clero  nt^anese,  scri- 
ve r  Opinione  ,  presentava  al  miàistro  Piaa- 
nelli  un  indirizzo  coperto  d»  numeroso  fir- 
àie.  E^li  ringraiiava  quei  sacerdoti  e  invia- 
va parole  di  conforto  al  clero  lombardo,  di« 
chiarando  fs^er  r;  .nluto  i  fare  quanto  ara 
in  lai  perchè  infine  le  sarti  0  i  voti  del  S*- 
eerdotlo  *ì  raaaodaaaara'Ula  datti  ad  ai  vati 
di  tutti  gl'itoliaid  a  oaaaaaaa  «a  diaildio 
naato  alla  lalMana  •  df  Italia. 

Eoe»  tladlniw: 
Eeoelteoza, 

L'  energico  e  sapieula  indirino  al  quale  , 
dacché  ella  è  ministro  accenna  la  qaialioaa 
del  clero  savio  e  liberale  in  Itella,  consola- 
va finlaaMBta  il  ndaor  dato  laaihatdodoUa 
nmlliaBOBi  a  dall'  abbandoaio  a  cai  lo  avara 
condannato  finora  la  condizione  delle  coso 
noetre  clericali. 

Dopo  le  circolari  dell' E.  V.  e  i  vari  atti 
governativi  amarsi  in  varie  diocesi  del  re- 
gno, la  nomina  dei  tra  nuovi  canonici  della 
metropolitana  lombarda  da  V.  E.  sottopo.?la 
alla  firma  di  S.  U.  ha  raasicnrali 
del  clero  a  tll**ì***  lo 
popolo. 

Interpreti  del  generale  sentir»  di  quatto 
clero  ,  i  sottoscritti  non  vollero  ritardare  il 
doveroso  omaggio  di  riconoaeanaa  all'È. 
persvaai  che  questa  espreasioiw  spootazkea 
varrà  a  eoMpaaaarU  la  dlttoattfc  dalla  «la  a- 
perennata ,  attadd  eoi  riaivora  dal  «loro 
liberale  aia  poito  «a  auftaa  a  «aalfaddbd»* 
ni  politkho  tramato  o  daatro  o  ftuti  dal 
confini. 

Non  iamatta,  Eooellensa,  il  nobile  assun- 
to, per  quanto  <>i  tentaase  di  deviarnela  an- 
che da  chi  dovrebbe  p'ir  uiTilìd  incoraggiar- 
la, e  ai  tenga  certa  che  nel  cloro  lombardo, 
il  quale  non  ha  mai  separati  d^lla  relii^on» 
il  re,  la  patria,  e  l'ordine,  avrà  semore  un 
testimonio  ed  un  aaaertere  della  di  lei  bo* 
namaransa  verso  lllalia  e  la  raUgiono.  - 


II 


OAillALDI 

diOoMaamibblicai 


Io  fui  oggetto  M  tasi 
0  dalla  Illa  fifa.  Ma 

la  gaaaroaa 

iodio  leggi 


delta  ala. 

che  una  volta  rieo» 


seguanta 


Popolo  Ingli 

r  orgoglio 
la  vera  msta  di 
Ss-te  erano  nn  oi 
atiaia  a  dell'umanità' 

noaeinto  da  tutti  —  l' uomo  di-llu  Sil>eria  , 
chiamerà  fratello  il  nato  sulle  sponde  del 
Magellano. 

l'iù  tirili  ,  ro;)ii1o  Urilanno  —  condauuato 
ai  il;.-  :i^'i  lì  uhi  in.incariza  dfli  lavoro  —  tu  bai 
heneJettu  le  tue  nuserio  ,  inviando  pa- 
rola di  simpatia  d  libaiaioif  dalla  addaw 
nero. 

Ottgi  — volgili  all'Oriente,  o  generoso,  là 
ai  dibalto  in  un  lago  di  sangue  ,  sotto  il 
haat  atandaaàata  lo  aaUaia  UaMO.....  Vo- 
von  Foloaiat  inMao  «aia  laMba  il  lati» 

par  il  martirio  di  and  Agli  •  Sam  a 

morta  n  ha  detto  l' imparante  coma  aa  «a 
popolo  potesse  morirò— «di  aaddidMi  dal 
mondo  —  dicono  fw'tn>pflatiTO  il  rantola  dalla 
disperazione. 

lu  —  -i  to,  o  ilrilar.no  —  grido  in  noma  di 
'  Dio  e  dei  diritti  dell'uomo  —  calpestati;  — 
I  chiama  a  te  i  popoli,  ed  i  milioni  ti  segui- 
'  ranno.  Impani  —  ojr^ri  lo  puoi  —  ai  pertur- 
batori dell'ordiiKi  iialurjlt;.  tormotil;ilrjri  del- 
l'uomo, che  si  suu  tatti  un  appautiH^Kio  dtillo 
aaaioai  — Di  loro  —  ch'i  tompo  di  linir  i.i  -  rt 
.  ami  vogliono  vadarai  capotwltà  ed  ioimuti  dal 
I  pio  «pavaattao  dagli  acagad. 
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Sieeoma  lui  iiuzuto  espo«ixtoni  universdi 
iniiia  on  mrMinff  universale  ,  ov«  comi«rì- 
scano  a  giudiziu  questi  prepolanti  della  tar- 

ra,  e  cessino  —  verjrogn»  di  questo  secolo  

l'j  Lor'Mr.-'  iii':itiij  poYeri  polacchi— da 
qucUa  Tera  negaziune  di  Dio. 

O. 


ill'  emigrazione  POliàOeà 

Afifi  fratelli  Carini 

Voi  mi  chicdrto  una  parola^Ad  io  wp- 

rei  porgervi  dei  fatti.  — 

P«r  voi  —  che  avete  sparso  il  sangue  sui 
campi  di  liallaglia  della  redenzione  Tlalia- 
na  —  è  bea  giusto  che  l'Italia  si  commuo- 
va  —  ed  io  «p«ro.  —  I,a  lotta  in  cui  la  di- 
■f«railMk«  ha  trascinato  lo  Rv^nturato  voiitro 
PMM— deve  aascitar*  l'opinione  Kuropt»» 

»,  nfHM  .opjteMi  vostri  cancittadi. 

■t  — Stt  qiMbi'ttrrii  non  mancano  geuero- 
ii<— .ttjMftmuuio  11  muw. 
]X«  mM  la  NoAiat 


seri- 


miumaiME  deua  mimi* 

Mfar^ndoci  all'  wti««l*  dì  ivuH^  ftw 
CBinno  la  nostra  crsmn  gioraftliari  rall'u:. 
sormiMie  polacca. 

Alh  Gatsetta  NaiùmaU  di  Berlino 

•  Olii  ti  IStan  li  antiria  d-  oa  serio 
CQiafcaBMwit»  dalto  ttiMa  «ogtl  iiuorti 
prtHO  Saresk.  Quaat*HllHitti  ftiraao  raspintì 

qtiattro  volU  ;  ma  alla  fina  par»^  li 
padronili  delia  posiziona,  e  praai  Ì  .mniiimii 
Malgrado  la  prcàimlgatione  dallo  suto  d'as- 
•aifio  ,  Ai  tffùc  ftilBono  a  schiera  i  eiovani , 
e  si  r«r«no  praaso  gì' inaorti.  Tutu  gl'im- 
piegati d«lla  strada  ferrala  da  Varsavia  a  Pie- 
troburgo, paa^aroQó  cogl* insorti,  par  mado 
che  la  ferrovia  ,  fino  alla  Staaiona  di  i-f» 

non  ha  |>er3aaaie  dì  .i<TVÌ|fio. 

_  "  Da  ieri  enlrauo  tjuì  parecchie  divisioni 
di  truppe  con  carri  di  munizioni  e  btgaglì; 
si  vuol  sostenere  che  questi  distaccamenti 
sieno  stati  -  costretti  a  ritirarsi  davanti  alla 
banda  aanpre  più  numerosa  ririgr  inmM. 

La  iVeiM  di  Vienna  poi  cara  da  una  let 
tara  da  Varsavia,  30  gennajo: 

Gli  studenti  delle  tocoiche  di  Pnlawy 
«raserà  pirt.^  allinsurreiione,  quelli  invece 
di  VarLivii  un  m,i  ^Apo  che  di  ciò  furono 
pubbli ■■■>;:-.:■  I  l:-  Ihl.il:  ,  han  cimhiatn  total- 
manta  u  opuiiona  ,  e  sono  (ariosi,  Questa 
loda  russa  era  propria  fuori  di  proposito.  La 
nostra  citi»  *  morta  ,  vuota  ,  desolante.  Il 
tTand-.j  -i  ;  1  t  mtino  ,  che  da  tulli  vien  t»- 
iiiiui  por  un  carattere  ferini),  diede  in  questi 
ultimi  giorni  pruova  del  contrario.  Nel  suo 
eomportamanto  6  assai  incerto;  ogni  risola- 
•iaaa-aaataK  «ha  gli  costi  un  combattimento 
eBB-at  llaaiBii  Ma  é  'inìtabile  come  prima, 
n  eaaMhjfkMMBaa ,  «ignav  Balbaia  n  ,  feca 
al  gaudiiea  MitrHMiitaMaa  ia  favore  dei 
eilUdini  chiosi  nall^.  ai|laMlai  ma.aa  fa 
rimandato  bruseananta  ,  «  aattanla  {aaorti 
fa'ti  prigionieri  vennero  fncilati  «. 

Xogliaino  intìne  d,a  uua  corrispondenza  dt 
Varsavia  del  1  febbrajo  al  Gi4>r.  di  Poten  : 
Uomini  di  una  certa  eU,  di  una  posizioue 
elevata  ,  traaeinati  dalla  anUima  foga  della 
gioventù ,  eba  arda  dal  iasiderio  di  morire 
per  la.',fatria,  abbsodoeano  la  lora  fiimigiie 
pac  aecotrara,  aa  ingrossare  la  faiange  cUU.a 
iiiV««iÌona.Vri]Ba  dipartirà,  lim^  mime- 
io  a4«nf|apo-l  law  datari  di  eriatlaoa  e  ri- 
«•Miw  r  aBbaBia  nii^a.  La  chiese  riboo- 
«KM  di  «laati  volaotarii  eroici,  che  si  pra- 
pama  ad  una  morta  carta.  Hadiei,  ehirarw 
gid  «4  aaehe  suore  di  carità  abfcaadauaa 
-'— ^—^aaaMBto  vanaria  ,  per  praalar  la 


loro  cure  agli  insorti  teW.  Ha  pochi  rag- 
ginagana  la  btoda;  ali  diri  aaaa  ricandetti 
da  aaidill  a  aU«ri  £  dtedalla. 

L  ardire  dagl'insorti  ci  pud  dira  la  mi- 
sura del  favore  che  trova  dovunque  la  solle- 
vazione e  in  certo  modo  la  spiegazione  dei 
succassi  da  loro  ottaonti.  Eoea  iafUti  ai« 

che  Bfltmao  alia  CaHiHa  di  Daaaiaa  da  Var- 
savia: — —  »•  »M- 

-  L'  audacia  depli  insorti  è  veramente  Sor- 
prendente, II  fatto  che  aei;ue  può  darne  sag- 
gio. II  (reno  diretto  da  Varsavia  a  Rialy- 
stock,  il  cui  capo  era  eTidentemente  un  con- 
giurato .  si  è  fermato  a  sai  tiar«(«  da  qui  , 
nella  foresta  dove  b  aspettavano  circa  iOO 
inaanianaaU.  Essi  disarmarono  immadia- 
«■Mlale  ^ardie  che  urano  nel  treno. 
mMinrOOO  aoi  ngooi  e  disarmarono  succes- 
«wmaato  a  alaacona  suzione  i  gendarmi  0 
MidaU  che  VI  n  trovavano.  Non  lungi  da 
Bialistock,  incontrato  un  distaccamealo  cou- 
sidaravole  di  soldati,  li  batterono,  si  distrus- 
sero dietro  un  ponte  a  iatarroppero  le  co» 
munieasmai  eea  fiiatnriHiiva.  Si  dica  eha 
qaertaeorfa  i'iaiatti  ria  paaMita  la  Li- 
tnania.  > 


indignati 
Falinski 


I  Polacchi  sono 
contro  il  loro  areiveseow  «wwihiv  reunsat 
che  «  devoto  alla  Russia  e  ha  proibito  a  tatti 

I  preti  di  Varsavia  ,  noti  per  la  loiv  davo- 
zione  patriottica  alla  causa  di  Poloaia .  di 
far  prediche.  DUpose  inveea  oho  «alitaa'sul 
pergamo  della  cattedrale  un  prete  da  lui 
Rcesto,  Golian,  di  Gallitia,  che  h  il  più  tri- 
sto gesuiU.  !  Polacchi  cominciano  quindi  a 
perdere  la  loro  fede  tradizionale  nel  papa. 
i,eco  chft  cosa  scrivono  all'iTifrotje  di  Fran- 
cofurt,- 

"  il  contegno  di  m.infipnor  Felinski  ha 
talmeDte  esasperato  il  pn>i|jli?o  contro  la 
Chit'sa  cattolica  cho  una  roltura  aperta  *  a 
temersi:  il  nome  del  santo  padre  si  pronun- 
cia in  l'olonia  con  una  dotorma  irunia  ,  e 
t'^.j**  aàa  vian  da  Roma  è  accolto  con 
■paVMlto  aaeno  dai  più  moderati.  » 

UNA  OOUFESSIOIE  MUSA 

Tro\iamo  nail'  Opiiuan  llfalionol*: 
il  miglior  partito,  a  cui  possa  appigliarsi 

II  despotiumo  quando  é  messo  in  causa  ,  si 

»  quello  di  tacersi.  Siccome  «  fatto  di  mi- 
blero  e  d'  ombra,  osso  è  pirduto  non  appena 
cerca  la  luca  —  non  appena  parla,  «  con- 
dannato. 

11  dMpotismo  rUMo  ha  parlato,  tjudl  re- 
clutamento che  non  risparmia  ly  camp.igue 
se  non  per  colpire  più  dolorosamente  sulle 
citti,  ed  in  cui  non  la  serie,  ma  il  livore 
del  marchese  Wiclopolaki  designa  i  coscrit- 
ti «  iawnbesi  dire  ;pro«i-n!ti  —  quel  re- 
elnlamaalo  è  riconosciuto  dal  dispotismo 
russo  coma  un  fatto  anormale. 

In  seguito  aggiunge  esser  «ssa  da  muiio 
tempo  informata  dall'  inaorrezione  ;  che  gii 
sapeva  come  il  radatamanlo  sarebbe  sUlo  il 
•agnaia  dai  movimanto  ;  a  che  non  potendo 
poira  la  maai  mi  cani  rifogiaU  all'  astaro  , 
egu  aveva  dovuto  eolnira  i  lai»  dianaaiati 
strumenti.  urniF-M 

Noi  non  dabiliamo  dia  il  fiffiUstUttiHinet 
non  trovi  sufficiente  codaala  apologia  a  aon 

ved^  r,r,;!  ,n  siftitta  nuova  applicazione  del 
Me  a  1  -ppresentatìvo  una  pr«va  dei  libe- 
rali e  generosi  sentimenti  dell'Imperatore 
delle  Huflsie.  Speriamo  solo  ch'egli  cesserà 
U  or  innaau  dal  «edere  negl'insorti  polac- 
chi dei  comunisti  e  dei  socialisti ,  poiché  il 
(inomala  d%  PieMmrgo,  che  il  CorwìiJudpn- 
ntì,  rispetta  qua«i  al  pari  del  Jlfoni(^>/r.  sem- 
nra  «vera  egli  stesso  rtnuntiato  a  propaR.ire 
*wata  ridicola  calunnia.  r    r  ^ 

diciamo  con  tutta  sin 
MnU  »  \  iaAmia  di  «aa  ' 


ci  riempia  il  cuore  di  sperinra  per  la  Pe- 
lonia.  Non  è  possibile,  no  ,  non  è  pos.sibile 
Che  nn  governo  il  tjuale  fa  dell'  armala  un 
Bagao,  che  colpisce  gì  innocenti  quando  non 
puA  aver  nelle  maai  i  colpevoli ,  e  che  ha 
r  impudenza  di  eonfaasara  tatto  aiA  ,  «bWl 
sempre  a  trionfare. 

La  Anssia  ha  mt  orna  un*  armata  di  fiOO 
auU  uomini,  dalla  liaUe,  degli  arsenali,  dei 
cannoni  rigati.  Ha  ha  aaatn  di  ossa  la  co- 
scienza del  ganera  «maao.  Il  aig.  Giulio  Fa- 
vre  a  Corpo  La(i»lati«a  ,  a  il  «ig.  Hennes- 
sey  alla  Camera  dai  Comaai,  banno  già  fai» 
to  sentire  la  protaala  dalla  fiali  a  dalla  aia* 
«tizia. 

Homani  l'Europa  intera  prolcsleri.  Vi  giX 
la  Russia,  coir  organo  del  suo  giornata  «fi' 
lisiale,  51  A  iiiflitf»  la  diif&maziona.  Domani, 
su  qualche  i^.'noto  campo  di  battaglia ,  la 

braccia  di  qn^-.ti  giovani  ,  di  cui  ella  «ot 
far  delle  .  ij  ^  non  potendo  farne  driaol^' 

diti.  Io  inili^f  L'[  i]jnn  la  punirione. 

In  quanto  tUu  pasitione,  in  cui  andri  in 
breup  \  irnvtrsi  il  governo  rusio  verso  la 
sue  popolaiioni,  troviamo  quanto  segue  nel- 
1  Opinion  iVattoNofe  ; 

<•  Nel  mese  prossimo  spira  la  dilaziona 
fissata  dalla  Russia  par  I  esecuzione  del  de- 
creto di  emancipazione  dei  contadini.  Il  go- 
Cwr  non  sembra  affatto  in  gra- 
do «  BMtttaaaaa  tutu  le  promeese  che 
ha  fatta,  n  nakaBlaalo,  che  non  si  <^  mai 
compIatMaaala  odaaale,  si  manifesterà,  se- 
condo ogni  apparaaaa,  aaa  nuova  energia,  a 
potrebbero  sorgoro-te  ftoMia  degli  aweai.  ' 

I 


II 


,.  ,  — -fe:^*"^  '«a  «'1  raagniCco  ar- 
ticolo mi  «MidìdiI  al  trono  delL  Oracia. 
Dopo  avarU  jnaiati  in  rassegna  .  il  cha  di 
pccupa  dna  iitle  colonne,  esclama- 

"  ^'  .V  Gt«c>f  È  vero.  Li  avevamo  di- 
menticati. Non  «colpa  nostra.  In  questa  lun- 
ga sana  di  nagoiiazioni.  di  protocolli  e  d'in- 

Ir.?.   •  T.*'  '«r»  che  sa  si 

trattasse  degli  affiri  degU  Eaqnimaai.  U  dH 
plomaiia  va  di  porta  in  porta  a  oflHr  la  ooT  * 

rosa  su  un  bacile  a  non  so  quanti  nir^ooli" 
principi  che  preferiscono  rimanere  pm^^k" 
possidenti  e  non  vi  domanda  uni  sola  mila 
se  questa  ricorca  umìltanlu  «■'"•ba  alla  naiil?.'" 
ne  di  cui  dispone  tome  d  un  kjrogge  E  aUB>  ' 
ti;e  i  governi  monarchici  ai  fauno* codmà 
giuoco  dei  troni,  il  popolo  greco  si  governa 
da  solo  ,  senza  governo  ,  e  aspetta  con  una 

JWUto  1  no.  destini.  D,  ««al  p„ui.  chie- 
diam  BOI,  é  lo  sgjrito  d'ordine  ,  a  da  «mal 
pwta  Io  apifìi»  di  rivoluzione  ?  I  .«u-VT. 
risposta  aiU  Òoidanza  pubblica  »  "* 

Scrivono  da  Alaaa  aU'  Ost-deutstiic  I-oit 
che  .1  tratta  di  tagliar  J"  Httao  di  toriato 
Le  spese  importerebbaf»  H  aiilion'i  di  fr 
Il  tiglio  di  quell'istmo  rwririBr.^.t,L  ■  ìi 
»  leghe  marittime  i  norti  dal  Maditerranno 
a  Castantinopoli.  Gli  è  tapMluUo  dot  1'  JV- 
dnalico  che  questa  differoan  aaià  nio 
oonsiaerevole  ,  perché  il  vmft  «aaiBiiiia  U 
ravvicinerebbe  a  Cosiaaliaapali  di  cteZfaS,. 
leghe  marittime.  ^^7^  • 

RECENTISSIME 

La  stampa  dal  9  dioa  eba  dal  mi  nistro 
dell'  mtaraa  aaaa  jartita  la  istruzioni  p«- 1* 
formasiaaa  dalla  ifiu  dai  briganti  ^Stto 
le  provincia.  ™^ 


La  Casretla  di  Getup»  dal' 9  aeri  ».  • 
bone  di  passaggio  tra  aal  dua  d»  a» 
in  compagnia  daT  Gaaio  mlUtara  ± 
iib  pniria».  maridimaU  per  U  c^TÌ" 


f 
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IL  PIINMIO 


dalla  strili'  ■«<!•  tene  ilV  Gir^^iio.  E  di 
WMIUggio  con  qu.:ne  truppa  il  MjgKioroGfl^ 

I  giirnali  francefii  recano  il  testo  della 
Ut^ra  spedita  dall'  imMcatora  a  S.  K.  il 
auiTMciailo  duc«  di  lq|takoff, 
dell'  Algeria.  ,' 

OoMli  leU«ni  pou  la,  hffi 
aoM  dtlfAIgtiriii  MW  t(t  poto 
portaU  per  ut  dt^ÓMione  ài  Senato.  L'  im> 
pentore  In^  Siférifato  il  miBietro  della  guer- 
ra di  preparare  un  eenatu-consnlto  ,  il  ani 
articolò  principale  sa^l^  di  rendere  le  tri- 
■  b4  ,  0  ponioni  di  tribù,  prcpi'ietari><  in- 
>  commutabili  dei  lerritorii  che  occujauu  a 
.1  ilimrir»  fìssa,  e  dei  quali  godono  da  tempo 

ii.'.Uijmto  da^juqai  titolo  quiito  m» 
«  dipenda. 

n  corTÌipo[i(ieiite  p.^ritr>no  dell'  Indépen- 
dofioe  belge  ,  smentendu  la  voce  coraa  della 
Tesata  del  coole  |>asolioi  a  Ii^rigi,  dice: 

fliimmai  w  tu  iatormaioM  «oak  oonpleu 
di  Bcgiorfarfevi  In  i  gahiUlii  «  Sviei  e 
di  ToHiiA.  Il  goverao  italluM.  fw  liauen- 
do  in  buoua  iate]ii||nK  «al  an»  pattato  al- 
leato ,  é  affatto  deciso  a  non  aolMeitan  per 
alcun  motivo  un  appo^io  lul  qvato  a,  dal 
reato,  che  non  da  a  conUra.  Egli  ai  astiene 
non  aolo  dal  proporro,  ma  perfino  di  aacoU 
tare  pratiche  inutili  che  non  potrebbero  con- 
durrò ad  alcun  serio  componimento.  L'Ita- 
lia, feriti  dt'l  suo  diritta  .  .tspetlii,  si  orga- 
nixza  e  sa  clie  il  tompo,  nue^tn  tirririile  au- 
silianu  di  tutte  le  cau8«  Oiiziouali  e  libera- 
li ,  ricondnrrt  una  corrente  di  aTrenimenti 
che  riporrà  inupìtabilraenle  a  galla  le  im- 
|V«M  uiUlnigala  pel  momento. 

n  VaterUmd  hi  un  carlc^rgio  da  Vfuozii 
ote  dicesi  che  il  procu.sbo  d°  allo  tradimen- 
to piglia  ogni  giorno  maggiori  dtraenaioni. 
In  eooacgiueoia  dell'  iachÌMto  preliminare  ai 
ffU0  fuiai  titti  i  giani  WfmA  amati.  Il 
■iuiHio  dai  praecMiti  eÌM  «n  di  18  peno» 
ne,  ora  ft  di  40,  U  piìi  parto  oomini  diatin- 
ti.  La  ba«e  dell'  iochituila  i  formato  au  al- 
•OÙ  documenti  fra  cui  trovasi  una  corri- 
a^ndenxa. originale  tra  il  comitato  rivolu- 
sionario  d«lla  Veaeiia  •  il  comitato  «anelo 
che  siede  a  T«ffÌM  ivlto  ÌA  fwiiiwm  del 
Tecchio. 


Corri spQu^Uuie  d»  Francofuita  annuncia- 
no ,  cHc  in  Be^ilQ  all'ultima  nota  del  mig, 
Bismark  relativa  al  trattato  di  commercio 
tranco-pruattano  ,  i  rapporti  fra  le  Curti  Ai 
Berlino  e  di  Monaco  avrebbero  preso  un  ca- 
fattor»  di  initoai«M  lato  da  potateene  a- 
■paUara  «oa  intorrncìoae  detto  retoiiou  di- 
'  '    dm  i  due  Stoti. 


Parlaai  di  una  lettera  confìdeniiale  che  il 
generato  Forey  avrebbe  tcritta  all'  imperato- 
n,  dilartwi  meho  della  condetto  du  c1«m 
■urtHM.  Vm  ebe  il  generato  al  aia  wt«- 
to  iatarire  di  alcune  qoistioni  religiosa. 
Ceni  &a  una  eorrispendenta  dell'  Indépen- 
dmee  Btlge,  ma  è  a  credere  che  i  dissensi 
nta  lieDo  euti  eegionati  da  altro  che  dal 
noalama  di  Farey  eh*  aaatem  i  beni  dalla 
CUaii  ai 


Secondo  un  <li-,paccio  della  Corr>3jH>M(/<'n- 
;a  Burtau  ,  i  Franeeai  marciandh)  au  Pue- 
bla,  avrebbero  avuto  f  magUfdit  eonpiu- 


A  eonlerna  dialto  noitc*  eauideraiiom 
odiatna  «alla  riwIazimM  polacca  riportiamo 
UjafUlBto  dispaccio; 


VartiiMtd  feì>hrajo. 
Non  a  W,(.iErow,  nei  g  ivflrno  di  Lublino, 
ma  a  'Wonchoko  ai  raccolgono  gli  ms'jrti. 
i  Un  viatfpatore  arrivato  o^gi  din  passaporto 
del  governo  provvisorio  raeeonla  clie  si  sono 
riuniti  pressa  a  20,000  persone  e  che  esse 
rieeitaiiie  eoniinuamento  armi  dalla  Gallizla. 
Egli  atoam  ha  veduto  un  convoglio  di  dio 
Tettum  aaridw  d' tmk.  H  itotiìio  clande- 
stino ,  Stnarnm  ,  dico  dm  par  ti  aemento 
non  sono  da  aspettarsi  fitti  d'armi  rilevanti 
Ili  parto  degli  in.^orti,  che  il  solo  scopo  lo- 
ro per  ora  è  di  bersagliare  il  governo  ,  di 
intorrempore  le  eomunicacionì,  eoe. ,  finché 
l'inaunariono  abUu  potuto  oi|inianrai  aioUo 


inoltre  i  seguenti  dispacci 
rftofU  dai  gio^li  austriaci: 

Berlino  S  fMni», 
Le  notiaio  di  Polonia  ai  fiinno  ogni  gior- 
no più  f^avi.  Fra  i  funiionari  la  demoralii- 
nziuiip  è  completa.  Essi  fuggono  seppure 
no!i  f.ititif)  rama  romune  rogli  insorti. 

L'  riiiHriìrii'  f  r:>Ii  Mi'i  ili:i  tMlM^'rafi  ha  fatto 
annunciare  che  non  può  più  spedire  dispac- 
ci piiMti  par  la  Bmmì*. 

Crdeovia  7. 
Ieri  Maciki  fu  presa  dagl'  insorti ,  come 
pure  Granila,  Sosnovìse,  Modraejuw;  ì  russi 
ebbero  49  tra  morti  e  feriti. 

CRONACA  INTERNA 

Il  secondo  ballo  di  Carnovale  dato  jeri 
dalla  Casina  dell'  Uoieoa  rinae)  aplondìdiosi- 
mo.  Gli  invitoti  torono  oliio  600,  g.  A. 
Dncfcaaaa  di  Ctou^  tri  ai  tutta—  ^ptooi  A> 
DO  all'  uni  dopo  nonaotto. 

Dopo  I  aoccorai  registrali  jeei  alla  povera 

famiglia  AJeta,  abbiamo  ricevuto  altro  40  li- 
re, venti  delle  qoali  da  una  Mraona  cka  of- 
fer»e  con  atto  fìlaii'ropico  di  aaauMlfaa  il 

manlenimerilo  u  i  v  Juc  iiiionO  i 
figlia  di  Ajeta  di  auui  10. 

Abbiamo  creduto  di  aggiungere  le  lire  40 
alle  altre  24*2  raccolte  in  borsa  ,  9  stamane 
abbiamo  ritirato  un  libretto  di  egual'^omma 
dalla  cassa  di  risparmio  ,  e  l'aUirauo  fatto 

conseKnaO»  Ul  poéoM  AJOU  Oll'oapOdolo  «M 

Pellegtinù 

Coiaato  aftdto  faahn^ao  pgtiaalii  11 
lato  aùdian  iu  nodo  4»  aw»  ttr  pià  dalli- 
toro  ddU  narii  ' 


Ci  sfamgoao  novi  o  gravi  roeluii  ani- 
l'andaraonto  dalla  noatra  Dogana. 

Dopo  l'ultima  coeidetta  orgcmissazione  ai 
era  sperato  che ,  scomparsi  gli  antichi  abu- 
si, tutti  gli  arbitrii  e  le  óorruiele  di  tempi 
diversi  dai  nostri  ,  si  fosse  curato  a  dare 
un  po'  d'ordine,  di  decoro,  e  di  severitJi  al- 
I  ^mministraxiooe  della  ll0!^tra  Do|;ana. 

Sventuratamente  cosi  non  fu.  Ci  si  Begnila 
il  rirmnvir'.j  degli  abuìi  vecchi,  e  la  abitu- 
dini traiiÌ7.iriri:ili  sembrauo  risorgere  trion- 
fando. 

Richiamiamo  su  ciò  l' attoncione  del  Go- 
verno ,  e  ripetendo  la  frase  eopraaaiva  dal 
bareno  Ricasoli ,  dobbiamo  dira  anchó  nói 
che  ■  il  taapo  è  venuto  di  essere  onaati  ». 

SiaiJin  assicurati  che  entr'  oggi  giungerli 
in  Napoli  il  contrammiraglio  Vacca.  Egli  deve 
prendere  il  «ornando  delto  llatti|Ua  oho  ut- 
drà  a  slaxiooaro  nello  acqua  di  Gfueto.  Inal- 
bererà la  aua  baadiora  aal  naootto  Jl»  Ak- 
latitMoaso,  gii  pnsto  alla 


G  aerivoao  da  Oaeto,  7  febbraio  : 
Questo  Muniapio  ha  dispaoto  po'  danneg- 
C  ati  dal  briganiagfrio  la  aomma  di  lire 

1500.  —  La  congretrazione  di  carili  ha  <  f- 


ferIP  ì<rp  70.  —  In  tufi  ,  intero  H  h  itl,-i(rliOii 
ne  di  G.  N  si  Br.n  raccolto  lire  Ì77  77.  Fra 
la  troppa  qui  >.uriiiata  lire  StO'  —  Altrjd 
sottoBcrixioni  seno  pure  in  eorso,  dalle  quali 
si  ottsinrf  eatto'nuto  ai  polii  daaidanr*. 
Queato  camwfaHi  è  tasto  pi*  aataidt  te 
.cttift  ifauto  tuttoffln  il 


t  doli* 


IkÉtetta  EuTTRici  ?Ksr»in 

NtfoR  11  —  ToriM  11. 

YìenM  11  —  La  Prtue  ha:  Assicurasi 
ohe  la  Roni*-  abbia  diramato  una  nota 
in  cui  frtfn  I  governi  esteri  di  sorve- 
gtiare  sevoramente  (fi  emigrati  Polae- 
ehi rimprovera' I«  aiitorità  aiulriacbè- 
di  troMMi  indulnuk  waa  i«oiitNl)han< 
dierì  «M  ìiiifQtMoatt  firmi  in  Pttlonn. 

Berlino  11  —  La  Ga%uUa  ledete*  del 
Nord  sostiene  che  in  visto  della  gravità 
degli  avveniincati  ,  gl'insorti  volendo  ri- 
costituire il  Regno  di  Polonia ,  è  neces- 
aario  che  la  Prussia  intervenga. 

Parigi  11  —  L»  Patrie  reca  in  data  (jli 
St.  Rauire  11 ,  Veracrtiz  17  :  Lò  alato 
sanitario  è  perfetto  —  l'ultimo  oonvoglio 
di  artiglieria  è  partilo  il  10  gonuaio  per 
Orvaha  —  Forey  laaoeri  Oriiaba  'A  98 

Fsr  raggiongei^  le  truppe  iti'  mania  étr 
aeblà  —  credeai  che  le  operazioai  eor 
minceranno  alla  Aite  di  gennaio  —  L'e- 
vacuaiione  di  Taoipi&u  è  incominciato — 
1'  armata  trovò  molti  viveri  nella  fortoiaa. 

Napoli  il  —  Torino  11. 
Canera  DKi  Dei'UTATI  —  Continua  la 
diacassiune  sul  bilancio  del  Ministero  dei 
Lavori  Pubblici  —  Il  oapituiu  7  relativo 
alle  strado  occupò  tutta  la  seduto.  Riu> 
tciron»  elalti  Vioa-Praaidaati  ibiUHi  oen 
lao  voti ,  J%ÌMII  MB- 1»  n  MS 
tantL  .  .  -  x  ■ 

Preatìto  italium  71.10.  > 

P<ni«iff>^  Fondi  {«Hari  TI.  00 -i 
8  0|0  fi-.  70  50  — 4  1^  0|0  id.  90.  00 
Con»,  ygl.  ^MiK  ,  ..'..' 

N«ftU  /£  — TarMO  1%. 

BefHM  —  Legjlaai  aélli  Gittttla  dd 
Nord  :  Sei^  emiigaii  iiwIit^BBrii  furono 
arrtatati  t  Itti»  f  aiww  at^imtr^ita.  nna 
quaatHl  fami— fiBfmo  «aéha  ute- 
stati  dei  profriaiarii  ael  oiroolo  di  8taf< 
sbur^  ,  preae  armi  e  oorrispondente  ri- 
Toluzionarie  comprovanti  progoUi  di  roo- 
pera2Ìone  al  movimento  polacco— nei  dì» 
stretti  limitrofi  itila  PtwMÌa  ragna  toan- 

quillitè.  . 

La  GasMetta  NatlonaU  narra  che  net 
oombattimento  dì  Wegrow  ,  200  ^ova* 
netti ,  quaai  tutti  nobili ,  por  copro*  k 
litinta  dcfl'iaaaHi,  «tluoaai  aowa  ì 
òuriMii  MT'Baaal .  A  vccìaero  di  irti» 
glieri-- i  giovaiielti  rìliulsero  tutti '  tiA> 
cisi ,  ma  salvarono  il  nucleo  d^rinaorti. 

IlENDITA  ITAUANA  -  lì  Ft  VIfftÈt 
&O|p-.71-70        70  85» 

1  COUIN  OtrettaM 


MAIHit.l  —  TiMcaAVU  LmaAMA  —  Tioo  freddo  i'ignasscca  N.*  i  —  DoaaKioe  Oastaiun  Garanle  Httpm^jk- 
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IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


I'.  PREZZO  D  ASBOHAMINTO 

tr**iftCÌ«  truca  ài  p9<U  un  Irinulit.    .   0,   I.  M 
,.fcni«tti(  o«  aoBo  m  pro^Kirtlei». 
'  '  ■     "nr  )■  lulii  mptriiir» ,  Mnctlr*    .    .  . 


Km*  tmW  t  (loral ,  aacha  t  fMttvI  ,  traMo  la  aalaulu 

L'DflciC'  c  Ro*i>iioii«  e  <ii  AmsiiiitlniiaiM  t  lil» 
ia  Ti*  Toledo  PiUuo  Roul  al  ll«*»MI> 
li  ^uttibniioM  principile  A  iindi  nan^i  Miint(Ki1i<«l<>  N  ft 


MOSTRE  CORRISPONDENZE 

Torino  10  febbraio. 

ATeaimo  jeri  tin  tenUlivo  di  discussione 
suDa  Polonia.  DifgraziaUroente  l' Italia  non 
è  adesso  in  grado  di  prestare  Talido  ajato 
ai  generosi  cne  si  battono  per  la  rivendica- 
zione della  loro  indipendenxa  ,  pnre  un'e- 
spressione di  simpatia  ,  quale  era  richiesta 
dalla  sinistra,  parmi  non  sarebbe  stala  fuor 
di  Inogo.  Potttasi  accettare  l' ordine  del 
giorno  di  Mi  nervini,  se  b«n  ricOTdo,  il  me- 
no compromettente  di  tatti. 

Del  resto  la  politica  è  in  un  periedo  di 
molta  calma  e  davvero  tntte  le  corrispon- 
denze da  Torino  se  ne  risentono,  e  natural- 
mente anche  la  mia. 

Ciò  che  preoccupa  gli  onorevoli  e  i  flnan- 
rieri  si  è  r  affare  del  Credito  Fondiario.  I 
signori  Fròmy  e  Qiiio  lasciarono  un  ultima- 
tum che 'non  è  ancora  stato  accettato  dalla 
Clommisaione. 

Per  easo  rinancierebbero  al  aussidio  dei 
10  milioni,  qotìe  lo  aveano  richiesto  ,  e  ai 
accontenterebbero  a  riceverlo  in  altri  modi, 
in  beni  naxionali  credo. 

Di  più  il  privilegio  della  Società  non  sa- 
rebbe esclusivo  che  per  le  Società  avveni- 
re, ma  gli  istituti  di  credito  esistenti  in 
Italia  potrebbero  anch'  essi  estendere  le  lo- 
ro operaiioni  al  credito  fondiario. 

Finalmente  ridurrebbero  da  60  a  50  cen- 
tesimi per  ogni  100  lire  di  prestito  il  txsso 
delle  apese  di  Commissione  e  Àmminislra- 
2Ìoae. 

La  Commissiona  ò  divisa  —  Quattro  dei 
-enoi  membri  propendono  per  accettare,  quat- 
tro altri  per  respingere.  Fra  i  primi,  della 
specialità  finaaiiarie  v'  è  Allievi  ,  fra  i  se- 
condi Pxflini  e  Restelli. 

Pasini  i  fatto  presentare  da  Pineherle,  ex 
ministro  del  Commercio  delia  Repubblica 
Veneta  ed  attuale  Direttore  Generale  delle 
Assicurazioni  di  Venezia,  a  Parigi,  un  con- 
troprogetto in  nome  dì  varia  «aae  francasi  e 
tedesche  che  sembrerebbe  più  favorevole  -, 
sna  r  opinione  pubblica  vi  *  un  po'  contra- 
ria, credendosi  che  vi  sia  interessata  la  Ban- 
ca Nazionale  Austriaca  ,  che  come  sapete  i 
una  sezione  di  Credito  Fondiario,  che  iit  I- 
talia  si  è  fusa  colle  Assicurazioni  suddette. 

Fecero  grandissimo  senso  quattro  articoli 
di  Carlo  Cattaneo  pubblicati  su  tale  argo- 
iMnto  dal  Diritto. 

Kon  ignorate  che  Cattaneo  é  reputato  nel- 
r  alta  Italia,  il  primo  fra  gli  economisti  I- 
taliani;  di  pi&  egli  si  è  occupato  più  parti- 
colarmente di  Agrìeollnra,  tanto  che  il  Go- 
verno Inglese  ricorse  al  di  lui  parare  quan- 
do si  trattò  di  migliorare  le  condizioni  del- 
l' Irlanda. 

La  semplicità  della  vita  e  l' onestà  del  ca- 
rattere lo  tengono  d'  altra  parte  lontano  da 
ogni  sospetto  di  avere  interesse  prò  o  con- 
tro, ciò  che  non  può  dirsi  di  tatti  i  fautori 
o  gli  aweraarii  del  progetto  in  quealione. 


Cattaneo  si  mostra  contrario  sia  in  teoria 
che  nella  pratica  alla  nuova  istituzione;  cre- 
de che  sarebbe  gravoaissima  poi  paese  ,  di 
nessun  profitto  all'  agricoltura  e  politicamen- 
te pericolosa. 

Egli  riaaci  a  raffreddare  molti  entusiasmi 
improvvisati,  e  se  la  Camera  fosse  libera 
nel  suo  voto,  non  mossa  cioè  da  considera- 
zioni finanziarie,  credo  che  la  oonclusiono 
cui  viene  Cattaneo,  di  lasciare  che  gli  isti- 
tuti di  credito  fondiario  ed  agricolo  si  svi- 
luppino in  tutta  la  superficie  dello  stato, 
dove  se  ne  sente  il  bisogno,  come  avvenne 
appunto  in  Polonia  e  in  Islosia ,  avrebbe 
probabilità  di  riesoita. 

Ma  nelle  attuali  difficoltà  finanziarie  sa- 
rebbe prudente  di  inimicusi  anche  Pereire? 
Kothschild  ci  tiene  il  broncia  per  le  ferrovia 
meridionali.  Se  Pereire  ,  che  mette  come 
condizione  della  sua  partecipazione  avvenire 
alle  operazioni  del  credito  Italiano  i'  acoet- 
tazione  del  suo  progetta,  ci  si  fa  anch'  esso 
contrario,  come  negosieremo  il  prestito  che 
presto  o  tardi  nelV  anno  si  deve  pur  con- 
ci udara  t 

È  questo  r  argomento  capitale  che  sento 
mettere  avanti,  e  per  me  lo  trovo  gravissi- 
mo. Gravissimo,  perchè  non  credo  che  il  mi- 
nistero attuale  sia  disposto  a  servirsi  di  tutti 
i  roe»i  che  ha  in  mano.  Ciò  che  ha  1'  om- 
bra di  rivoluzionario  non  ù  fatto  specialmente 
pel  zig.  Minghetti. 

Io  penso  che  colla  quantità  enorme  di  be- 
ni demaniali  ed  ecclesiastioi  che  ha  in  roano 
il  governo  italiano,  gli  sarebbe  agevola  far 
senza  di  un  prestito.  L'  emissione  di  buoni 
territoriali  sarebbe  il  più  facile  modo  di 
provvedere  ai  bisogni  della  nostra  finanza- 
ma  s'  invoca  contro  di  essi  la  memoria  degli 
assegnati  di  Francia  —  come  se  di  ogni  co- 
sa  non  si  fosse  accusalo  il  mondo.  Tanto 
sarebbe  non  mangiare  perchè  vi  sono  ogni 
anno  delle  migliaia  di  persone  che  muoio- 
no d' indigestione. 

La  Francia  emise  somme  favolose  di  as- 
legnai  perchè  aveva  a  superare  una  rivolu- 
zione sociale  e  a  combattere  1'  intera  Euro- 
pa nel  medesimo  tempo  ;  ma  l'Italia  è  ben 
lontana  dal  trovarsi  a  tal  punto. 

L\  rivoluziona  italiana  &  politica  ,  avendo 
il  1780  già  compiuta  la  sua  principale  opera 
fra  noi,  e  quindi  le  commozioni  che  in  qua- 
lunque peggiore  ipotesi  ci  può  riservare  so- 
no superficiali,  non  implicano  radicali  scon- 
volgimenti che  portino  violantefflanta  al  po- 
tere le  classi  ignoranti. 

D'  altra  parte  se  1'  Europa  reazionaria  ci 
vede  di  malocchio  ,  abbiamo  molti  governi 
amici  —  e  tatti  i  popoli  —  perciò  non  è  a 
temere  che  trovato  una  volta  il  modo  di 
stampare  degli  assegnati  noi  fossimo  dalla 
forza  delle  cose  portati  a  emetterne  senza 
fine.  Gli  assegnati  potrebbero  rimanere  sen- 
za valore  in  questo  caso;  ma  non  lo  possono 
egualmente  le  carta  di  debito  pubblico  1 

V  Austria  fsHi  tre  volte  al  principio  del 
•colo,  •  perciò  non  avvenne  che  i  debiti 


pubblici  e  nemmeno  gli  austriaci  fossero 
abbandonati. 

Oggi  stesso  gli  Stati  Uniti  impegnati  in 
una  vera  guerra  sociale  s'  incamminano  al 
fallimento  visibilmente  ;  da  ultimo  il  Con- 
gresso votò  un  prestito  di  quasi  quattro  mi- 
liardi di  franchi  !  Vuol  dire  perciò  che  l'Eu- 
ropa impaurita  dell'esempio  non  debba  fare 
più  un  debito  f 

L'Italia  à  delle  grandi  ricchezze,  checché 
se  ne  dica  da  taluni  che  fatti  (kd  un  tratto 
timidi  vanno  allarmando  il  paese  ;  ma  con- 
viene ne  sappia  usare.  Posso  assicurarvi  che 
ó  veduto  un  prospetto  officiale  delle  rendite 
della  cassa  ecclesiaiitica  e  dei  beni  apparte- 
nenti ancora  al  clero;  superano  i  50  milioni 
annui,  che  vuol  dire  i  due  miliardi  e  mezzo 
di  capitale  ,  perchè  tali  beni  non  rendono 
m^i  più  del  due  per  cento. 

Se  la  Spagna  trovò  nella  vendita  dei  boni 
di  mano-morta  il  mezzo  di  restaurare  le  sue 
finanze  e  di  avviarsi  ad  un  avvenire  di  pro- 
sperità, perchè  non  saprebbe  fare  altrettanto 
l'Italia? 

Se  il  ministero  avesse  coraggio,  potrebbe 
ridersi  dei  dispetti  del  signor  Pereire  e 
compagni  ;  ma  cosi  ?  Finirà  col  subirne  la 
volontà? 


Parigi  7  febbrajo. 

Il  momento  più  drammatico  al  Palazzo 
Borbone  non  è  ancor  giunto.  Il  Corpo  Legi- 
slativo ha  inteso  il  discorso  di  Giulio  Favra 
sulla  spedizione  del  Messico.  Questi  ha  di- 
mostrato che  quel  tale  Jecker,  pel  quale  fu 
fatta  ,  non  era  francese  al  momento  che  fu 
deciso  di  farla.  Egli  si  fe'  naturalizzare  più 
tardi.  Li  sua  vertenza  con  Juarez  era  par 
un  affare  abbastanza  grave,  perchè  trattavasi 
del  pagamento  di  una  somma  di  70  milioni. 

Cosi  stando  le  cose,  l'oratore  ha  fatto  ca- 
pire che  la  guerra,  questa  guerra  disastro- 
sa di  cui  non  può  prevedersi  la  fine,  è  stata 
intrapresa  per  motivi  che  non  sì  conoscono 
ma  che  si  suppongono,  e  che  non  sarebbero 
onorevoli  per  un  certo  ministro. 

Ma  io  non  voglio  precorrere  lo  sviluppo 
di  questo  dibattimento.  Il  ministro  oratore 
del  governo  risponde  oggi.  Sarà  dunque  nella 
sua  replica  ai  signor  DUIault  che  Giulio  Fa- 
vre  accentuerà  nettamente  le  rivelazioni  che 
ha  sfiorate  appena  nel  suo  primo  discorso. 

Prima  di  quello  del  Favre,  avevamo  avuto 
il  discorso  di  Emilio  Ollivier.  Il  suo  tema 
era  bello  e  facile.  Se  l' Imperatore  ,  se  uno 
dei  suoi  miniatri  parla,  non  si  tratta  che  di 
libertà,  che  di  rispetto  all'opinione  publioa; 
ma  in  realtà  non  vi  ha  pur  V  ombra  di  li- 
bertà ,  non  vi  ha  il  minimo  rigxiardo  pel 
pubblico.  La  finzione,  per  seducente  che  sia, 
non  è  ammissibile  di  fronte  alla  triste  verità. 

Ebbene  !  il  signor  Ollivier  ha  in  parte  de- 
luso r  aspettativa  del  pubblico.  Egli  non  si 
è  ricordato  di  suo  padre  ,  uomo  di  legge  , 
esiliato  per  essere  stato  Rappresentante  di 
Marsiglia  nel  1848  ,  né  del  suo  padra  adot- 


.  ,j      l  y  Google 


Utc,  ligior  Ai^non,  moria,  come  tI  scrissi 
da  «Itiao,  nell«  palliali  della  Gnyani. 
L'CXMut  inelibs  ora  ww  l'imp«rìalisino, 

•  al  fudaiciMrà  cou  quatto  volta  faccia  un 
foste  «Ijpalassa  senatoriale  del  LuLsombur- 
go  con  ^  mila  franchi  d'assegnainenln,  Eì:1ì 
Biedcr;\  proLaliilir.eiite  a  fianco  di  Merimte, 
il  q>isle  si  dova  Senatore  per  a»er  procu- 
rat'i  il  1-111^,-1  Kipileona  la  cauoscciiz'»  di 
D.*  Eugenia  de  Moahjo],  ora  imperatrice. 

L'Impentrics  continua  a  dare  i  auoi  balli 
privati.  A  «Mlli  dell'Imperatore  i  nobili  na- 
POlstHli  tUdgntt  IMA  SOM  isffilKti;  uui  Vim- 
MiBlrlM  Engsaia  usa  te  maiieato  invi- 
luli  si  suo  secondo  billo,  ad  onta  ed  a  di- 
■psiUo  del  signor  Ni|^a.  f'.fifì  vi  sono  int<.T- 
«SButi  colle  loro  decorazioni  di  Kranceaco  II 

•  di  Ferdinando  II ,  come  nel  primo  h:illo. 
La  ballerina  Li vry  ahasikraciò  naUs  pro- 
ve della  Muta  di  Artici .  mui  U  dispaiare 
della  sua  salate. 

L'Imperatrice  le  ha  mandato  xxn  mprlnphc- 
na  di  S.  Ciicnmo  da  Compostclla,  cciMìlltinl.; 
contro  lo  scotlaturp.  La  ballerina  dvvn  ba- 
ciarlo tre  voUq  al  giorno  con  gran  liivozio- 
DS.  Sa  non  vi  è  abbastania  divoxione,  S.  Già* 
aamo  da  Composialla  non  (ari  nulla  p«r  lei. 

Sai  diesabailtausH  laM i diiaandsuli 
di  Toltilnl 

La  direiione  della  stampa,  uffleio  fWtie»- 
lare  del  ministero  dell'  Interno  ,  iMarioato 
della  sorvegiiansa  dei  giornali,  ha  mandato 
in  giro  l'uomo  nero.  Sotto  quuitto  nome  è 
designato  un  Sipnnrp.  vesUlo  tutto  a  noro  , 
il  qnale  fa  la  sua  appìriiioriA  ticgli  iiflìcii 
dei  gieraati  ogni  quaìvolu  la  sRivexza  dello 
Stalo  raaiM. 

Ora  lo  Stato  ai  trovava  in  pericolo.  Il  sig. 
Baroche  aveva  fatto  un  discorso  in  cui.  co- 
me il  dottor  Pangloss,  awfa  trovala  che  tut- 
to andava  m|  ninqr  sodo  d&  qimtn  mm- 
éf  B«l  nostra  Mìeiàsimo' passo  M  Ttawela. 

U  stonar  Emilio  Glrardló  non  «ra  di  qno- 
alo  avfiao  nel  ano  gioroale.  Di  qui  gran  col- 
laca  da  parte  del  signor  Baroche,  e  eoa  pro- 
posta nel  Consiglio  di  Stato  di  dare  un  av- 
vertimento alla  Preste  Girardin.  I  colleght 
non  Hivisero  "utto  il  corruccio  del  signor 
Baroche;  ma  conaentirono  acf^hè  1' 1101111:1  m'- 
ro  facesse  una  visita  agli  uffìcii  lir  i  ^mrijAli 
p^r  avvertirli  che  esisteva  im  cerln  nidcolo 
{ili.'}  il  quale  ingiuD^'ova  lii  nuu  riproilurre 
della  sedute  delle  Camere  che  il  resoconto 


Osa  il  Itmitmr  toglis  tutto  eifr  elio  aoa 
all'IsBpantara  «d  ai  UiaiiM, 
il  suo  bollottiBO  dolio  tsdoto  « 

propriamonte  un  massetto  eompoalo  di  ogni 
apecie  di  fiori,  ma  di  quelli  eh«  non  urtano 
la  aaosibililA  olfattoria  del  naso  imperiale  e 
dal  uaao  ministeriale. 

Ed  è  precisamente  un  tal  houijuet  che  tut- 
t'  i  giornali  devono  far  respirare  ai  loro 
lettori.  L  uomo  nero  ne  ha  loro  portato 
l'oriJu.-, 

•  Altri  5<K.K>  uomini  iluvuno  partire  pei  Mes- 
•ieo.  Il  7°  reggimento  *aimto  da  fìoma,  do- 
po assorsi  riposato  alquanti  giorni  nelle  vi> 
einausa  di  Taisaa ,  sia  par  imbarcarsi.  La 
sosiiitoBO  d  fummk  al  Oraa  a  prsndarà 
altre  tninas. 

Olir*  1  6000  uomini  vi  sarsnuo  i  BOO  no* 
gri  ,  eks  il  vieeri  d'  Egitto  ,  testi  defunto , 
stava  promesso  all'Iroperstore  nella  colesio- 
ne  che  fece  alla  Tuileriea.  Questi  negri  so- 
no stati  imbarcali  di  netto  ad  Alt'  ^^andria  , 
a  non  vennero  trasportati  in  Francia,  ma  ad 
Oraii   La  cosi  è  coritr  im  al  Irritilo  <ìt'l  ÌStii). 

L  ItiirliiitfliT.i  yi  pp»;  lioi l'iuibardi  iiolluuio: 
recliii  ./.   li"  SI  ri'ipotL'  the  1  in'i;ri  miti  aii- 
davaiiu  a  combaUeru  .   ma  a  servire  negli 
cspsdali  dalla  Ven-Crus. 
Il  vara  è  cbe  i  GOO  negri  resteranno  alla 
BOiBO  soldsli.  Spofusi  ohoM^ 
ptt  «ho  i  AMoasi,  rispaltali  dal  oo* 


Natasi  un»  cni:tradiziono  tra  il  Libro  GiaRo  j 

e  il  /,ifiro  IÌUm.  I  documenti  diplomarci  in- 
glesi espongono  l'i.lTiri^  ridia  IraElazii'ne  (icl 
Papa  a  Malta  in  mod  i  ben  diver-so  da  quello 
e.Hpo.itn  nel  J.iìjrij  (liuUu.  >'e  risulta  che  ad 
Olila  ili  tutta  le  ilelerenze  dell'lDiperatore  e 
dell'  Inipcralrice  pel  l'.ipa  ,  (^u^'sli  prfiferi- 
rebba  l'ospitalità  inglese  a  quella  della  Fran- 
cia ,  quando  il  momouio  volìsM  di  dofore 
abbandonar  Koma. 


PAIU..AMENTO  ITALIANO 


dagli 
o«l- 


fllrthlt  del  0  ffhhrajO 
Pntidenia  Teccuio. 

La  seduta  incomincia  alle  ore  1  1(4. 
Il  i'r«i(/cntc  dice  che  il 
esteri  ha  intenzione  di  daro 
r  argomento  della  Polonia. 

Pa^oiirii.  io  pregher<?i  il  fì^.'.  l'etrucct'lli  a 
ritirare  la  sua  inIcrpftU.inia.  —  Gli  avvoni- 
mei.li  deila  I' :'  jnia  soii-)  cosi  incerti  ,  coai 
indeviiii  che  non  è  posMbilo  fare  in  questo 
momento  una  discusaione  utilo. 

Quanta  alla  oondotta  cita  tanè  il  lUniate- 
n,  io  dichiafo  oho  aar&  dafna  di  wi  Hioi- 
itara  dal  Ragno  d*  Italia  ,  pardii  aai^ilrà  a 
mantenere  tra  i  diversi  popoli  d'Europa  la 
solid^rieii. 

P«(rucc«ili.  Il  ministro  degli  esteri  dice  cbe 
questa  interpellania  4  intempestiva.  Mentre 
queste  discu'S'iioi'i  sulla  Polonia  si  fauno  in 
Inghilterra,  .11  t  rancia,  in  Svezia,  Liceri'  in 
Italia  sarebbe  grande  vergogna  |seu3u;ion«|. 

Criipi.  Il  nostro  Governo  ha  dimenticato 
che  noi  ci  siamo  fi.truaii  per  merzo  della 
rivoluzione  ,  e  chv  1  pufioli  che  si  trovano 
in  condiziona  simile  alla  nostra  ,  debbono 
essere  inMili  éù  «oslrs  Oonarno.  —  Sa  il 
governo  naa  mido  aaculio  una  poUtloa  cosi 
audace,  almeno  non  impedisca  il  popolo  ita- 
liano di  maaifeatare  i  suoi  voti. 

L'oratore  <lcinr,nda  che  si  fissi  il  giorno 
di  domenica  vt-.r  i^iiithia  discussione. 

Drofferio.  E  doloroso  che  un  popolo  libe- 
ro aia  obbligato  a  fare  alleanza  con  un  go- 
verno dispotico.  Ne  natoono  anontalie  simili 
a  ipjtjUo  in  cui  ci  troviamo  ora.  Siaii.3  al- 
leati alla  Kuiìiia  ,  indifferenti  per  la  Polo- 
nia.—  lo  iiLin  voglio  cbe  l'Italia  si  precipiti. 
11  Ministero  ha  degli  obblighi  :  li  riapetlia- 
mo.  M' iadiriiso  quindi  alla  Casnsfa.  Se  noi 
poasiaao  piuótan  aalido  sjuto  ai  poveri 
■lisamr  wmiiiron  loro  un  tnlar- 


Pmusi.  Grado  chs  riguardo  agli  altri  dal» 
la  Polonia  dobbiamo  accontentarci  alla  di* 
chiaraxioiii  dol  ministro  dagli  aalari. 

Mìetìi,  Il  ministero  italiana,  atronlo  doU 
la  lotta  eroica  dei  polacchi,  intende  serbare 
un  contegno  allatto  ìndilTererite.  Questo  si- 
stema di  circospoziouo  oramai  oltrepassa  tulli 
i  limiti  —  Po::hi  ^'iurni  sono,  nella  casa  del 
dottor  Hertsni  in  Genova,  si  radunavano  cit- 
tadini ,  per  Veg  lile  che  cosa  si  potesse  fare 
per  quel  popolo  eroico.  E  il  governo  fsca 
diapardaM  ifuaUn  nduasaH  dai  roali  eaia» 
bimari.  —  Io  pHÉaato  «omiro  qnoala  tiiola< 


soprtgU  affaci  di 
Imm—  Doma 
al  Yoti  roidino 


Foriiit.  Unn 
Polonia  on 
quindi  alla  Oaniora 

giorno  puro  e  semplice. 
Gioryini  appoggia. 

Lanza  domanda  che  «ia  troncala  U  qui- 
sliiine  percl-'é  niupp'H  l,ini ,  e  clie  si  paesi 
all'  ordine  <iv\  ginrno  piir^>  a  semplice, 

l'ctruc^eUi  dice  M  iiiiriiislro  degli  e.'iteri  , 
che  desidera  solamente  dichiari  che  il  go- 
verno italiano  iieguirX  colla  Polonia  quegli 
atessi  prinoipii  clie  noi  invochiamo,  allorciiè 
doasandiaoM  Roma. 

fliaifiwl  li  ■noMantoi  ^  Fariiii  loaetU 


Brofferio.  La  proposta  sospensiva  mi  pare 
irif ciierti.^a  :  in  essi  ;i  dice  che  jjcr  ora  il 
governo  iUiliarni  non  può  fare  nulla  per  lì 
Polonia.  Io  credo  che  sia  ora  ,  proprio  ora 
che  i  Polacchi  combattono  ,  il  momento  fa- 
vorevole di  prestare  loro  qualche  aiuto;  non 
quando  i  mMosimi  saranno  Tlucilori. 

n  Praaidsnla  legge  l' ordina  dal  gioma. 

Dopo  alenno  dHn  paiais  li  la  fterina , 
Crùpi  0.  i>«tni(!MlK.  iM>^  >>  I*  prapo* 
sta  sospensiva  toma  t  approvsts. 

tfusolino  (  rumori }.  Dico  poche  parole.  Da 
aaaUi  gieml  perooobi  giornali  parlano  di  un 
drtioolo  senrelo  annesso  si  trsttato  di  commer- 
cio eolls  finuKia  aocondo  il  quale  si  oode- 
rebbe  l' iaola  df'Blhn  (ftimm  ywhwfW  » 
risa.  ) 

È  necessario  <À«  il  governo  dica  M-M 

no  por  tranquillare  la  popolaiione. 

FaseUni.  Si  parlò  di  ce^siuoi  della  Sarde- 
gna e  d' Elba  :  io  posso  dire  Un  d'  ora  flO 
(  tiaritd  ). 

Si  apio  la  discnssjons  sul  prefetto  dilegge 
praaontato  dtl  dnp.  ì^uiko,  •  nliliw  il  ro- 
elutamamlo  nililaM. 

La  Camene  respinge  la  prott  Ift.i 
rasiona  di  posato  proffatto  e  | 
del  giorno. 

Si  ripiglia  la  discussione  sul  blland*  dU 
Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Cri^pi.  La  CoBinu.sEi  ine  del  bilancio,  nella 
8ua  relazione,  prtipiiiio  che  1  I.Hlituto  del  Ge- 
nio civile  ili  Naptili  sia  tolto  al  Ministero  dei 
lavori  public;  per  mct'iìrlo  sotto  la  direzio- 
ne del  Muii.itero  d  lilriuiuDe  publica. 

Prego  la  Camera  a  voler  accettare  il  se- 
guente ordina  del  giorno  : 

La  Camera,  ooUa  votasione  dell'art.  4  dal 
Uhnwi»  MlfiMiitaMdoilAioidffiyUieL  nm 
ha  Inlaao  abolire  TMilal»  lei  Oòdn  èM^ 

di  Napoli  ». 

Il  Hel<itare  dica  cha  1'  ordine  del  giorno 
Criapi  non  è  necessario,  giaochd  la  Gommis» 
sione  ha  già  fatto  inscrivere  nel  bilancio  del- 
l'istruzione publica  la  somma  necessaria  per 
la  riforma  dell'  i.itituto  di  Napoli. 

SututU  presenta  un  altro  ordine  del  giorno. 

Il  Preiid4nte  mviu  gli  onorevoli  Susani, 
Criapi  •  r  on.  relatore  a  intandarai  t|«  di 
loro  nel  uodo  di  ftwanfii»  ]i'««db*..fal 
gioroQ.  '4  • 

Li  aoduta  è  aciolu  alle  ore  S  9fl, 


Tulle  In  Mtii^o  «oitnnto  nei  gìorinli  di 
ogigi  tìfliirdano  UMeamanto  la  Polonia. 

L'intaraaso  cbe  questa  grande  ed  eroica 
rivoluaione  nsxionale  desia  in  fluiopa  non 
laacia  quasi  modo  di  psosaro  ad  altro.  E 
una  preoccupasìone  generale. 

In  questo  stato  di  cose  noi,  e  per  predi- 
lezioiitì,  e  per  nece-isitj,  diamo  ai  noem  let- 
tori per  U  iiia«»iuia  parte  ntitizie  rigvardanti 
la  Polonia,  sole  oggi  degne  di  interesse. 

Del  resto  le  poche  altre  notizie  sono  qas- 
si  tulle  riassunte  nelle  due  nostre  corrispon- 
dense  cbe  publichiamo  in  testa  al  giornale. 

Eeoa  intenti  qiaato  in«Ni4an.|ienuJìali- 
oa  d' etcì  «i  teiiaao  A  por  noUno  «  il  par 
oonsidaiaiioni  aulì'  inaurraaiono  polaaca  : 

I  ii5  Biilu  soldati  russi  che  trovansi  in 
Polonia  .nm  basUno  più  a  tener  tasta  alFin- 
snrresiooe  polacca.  Il  corpo  di  gi^anàt^ 
che  era  stanziato  a  Novrogorod  ha  irieovule 
ordine  di  partire  immediatamente  alla  volta 
della  Polonia  e  perchè  la  ferrovia  da  Pie- 
troburgo a  Varsavia  è  rolla  e  in  mano  «gli 
ini^'irti ,  quei  granatieri  .  che  aoito  il  corpo 
più  eletto  dell'esercito  ruwo.  piglieranno  la 
via  di  Diuaburgo ,  ,  Kowno  ,  Kidikuknen  si 
confine  prussiano  o  di  li  ponstreranno  in 
Monia  Ivaaportatl  dall^  Csrrovio  ignfiàìÈa». 
I  rinfM)4  di  mMoIì  rns« 
■  pad 
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-fiu  Ecco'  '*^"'***'*Ì  ^^'àm 


"  n  moto  polac 


"co  non 


  soltanto  un. 

«IMli^<||BÌ  probabilità  di  (non/are 
lUlaMr  ,r«Mo  .  —  ed  « 

I  * 


il  pw. 


•uivwp^rwso  ,  —  ed  *  numeroso  com» 
Ì3l  W  per  loro  lo  ùnJc^ 

1>  morale  di  sipere  <;}^  UttT^ra^ 
.  *^°^'!'?  »i  combiltóSo  ftSno  voti 

lUtMn,  nel  *^fcol,  d»  twe  a  Londra. 

^  lii  d«\  Polfteclu. 

rno  TOMO  «i  &\&  »\Uraàlo 
-  -     .   «ifee  poteva  Iatw  (\u«»U  pro- 
•  nudò  mioviko  ^,«1  d»cVùM»xioi«  dì 
•  ^      v\o\XÌ.      fidkVi  immI  non  pou»- 

V  ~rT-  *^  «tppom U  loti 

oouUBne  i  u,niv  di  \n  oo\okn*m .  &  tMitifcU 
«"ìi^S^'^ìij       »»««">ri.  90  capìUai.tàaift. 
~J*~        «l&en.       *jv\àanv«  da  questo  «Ift»- 
«O  elenco  cìte  TftO\t\    riftularono  di  «pporte 
7^  «rum  a  «j^ueW».  d\ctiVaTaiiou<3.  N4  doVVa  (c- 


Varsavia  — ci  credè  che  il  tutu»  si  —nìHn 
limitato  all'  espressione  dell*  di«per«tietfÌBi-- 
e  più  che  ai  preludii  della  risurreiioDe 'mA> 
magiiiM  di  «eeietere  ai  funerali  di  on  poM- 
Io  —  non  eomprendeta  come  quelle  moW 
tiiudini  •  in)  iMeolUi  «Itro  non  cercaRserc 

che  di  U4M,  p»,  aMdesui^a  spirito  ei 
eloTar  1a  MTO  .HMM  .jà^  ■Itene  necaweiii 

•ottrerel  all'  hmneritMTD^IiMnio 
lOBli  tedeeoM  h  curio*».  Il  prnaM  ^Itimnu 
non  Ti  v«dv>ano  che  «n  MBMÌteeiOaMlliM 
poi  un  appello  aUa  TU>to««b,«««M  domani 
Po»  una  rtT«ltA  aparpeglUU'Beltaoampnjfn 
*J9gi  tniu  oonteftkano  «eMmiù  irute  ii 
■urMsiena  naiionaU  che  oottitteU; 

■  T2*LE!^*  t:^*  *°*'»  giornale  annu 
*' .Sff?f**"*°""'te  aliaFmiicia  che  l'or, 
aeu»  JSMMam.  «harcalo  a  Canne  ,  che 
^S"*??*  ^'•P»fW  era  entrato  a  C.renol.l 
cna  Lime  fttm  tperlo  le  aua  porte  a  > 
^  nmp«l.re«*itt, 


1 
d* 


,  «Uè  Tutlerìes. 


lut  auimuuaau  i  traile  e^u  corei 
:i.aio  da  nn  peuo  nude  incetta,  l 

.0r  tutto  «Mj^  td  ulB,*  iV'IlAa- 


rfl?        ^"^t-Vv  t  6ott.oacr»Ui  t-  A»  lidarsi,  pei 
»«rnatiTO  clits  v.ou  Iascvavi  Vibeia  U  acelta. 

^  ^  noUz.io  invanVo  KiuitiRoauo  plenatnente 
•J*"  «utii  vivAotxV  «  l«  procauiioui  della 
iS^^^'*'  ni>iv.iu>  nVu  .■  i\i\enlaVo  generale: 
rnseinpio  ila.  Uisc\uavo  miti.  Ugni  Polac- 
2?»  *g^^o«io  da.  Varsavia  ,  Aexe  pigliar  par- 
'  V  iiMurreiVone  i^aand'  nache  toeae 

*J^<^e  W  «Mistean.  sm  per  riMcire  «a- 
Sv!{tu%ii  -vanMf  noa  poase  io  lolo  rioia- 
tf*, 

■  ... 6  ciò  che  e'ode  ripeterai  in  tutte  la 
lamiKlie    at^clie  delle  più  ricche  cla*sl.  Gli 
«mi tarati    aL«*riV«no  da  lutw  le  parti.  D«ir  »- 
Tn«^!;r-dix»«>i-v«    pol»cca  di  Parigi  non  ritnaaero 
■  cl»t5    v^^i-   a.a'ÌJ4t.ociitiici  ,  mi  unenti  ebbero  in 
-  ric;.ami>io    a.   pagare  agu  msorli  enormi  aom- 
,  rue.    I^a   a rixxt  abbondano  ,  grasia  agli  ebrei 
cixe  tu.caa,a  5Mii  ,tta  peuo  gruda  iAC^tta.  l 

coiitaL<lli\i 
dLero   <la.  p 

"  ^"  Itx  OaWvxia  V  enttt^iistto  per  la  sollfetatlo- 
iio   v>t>t**^^*-  contìnnsk.  Sehxouo  da  Viatina  alla 
Ga.»*etttt        CeUmto  ohe  le  donne  in  ispeoia 
Ai^a.n»lea»A«^o  la^liM»  nttpilb  À«i  perwtnanll 
Aimo8tra*ion\  •fWàna  Wtito  e  *eUl«  di  ne- 
ro corno   vana  le  donne  m  Lombardia  , 
^•«-.La^no  i  VttOljhi  ov«  tuonano  le  uiHiichv  mi 
ìi^rie  \iXttOiM0  a  jotiÙlL  ^  Var  te  vie 

•  ■  '^'Wàfcotif^'J  u"  toTrispondente  da  Parigi  dcU.» 
-  ai  foloaio. ,  il  (jOTurno  tranceae  a 

r!S^^  daU.  Il  oenaiglio  al  gabiMUo  di  Pie- 
i^^^^ao  ai  nominare  appunto  il  granduci 
-  ^T«>*',"^[*S»o  viceré  di  Polonia.  Vuol  creder.! 
"      ."-  alla  fine  aarii  questo  l'esito,  per  lo  me- 
:-Jg^V*t*«)Ho  ,  dàlia  rtwiuxioae  poliea. 

*  Opinion  iVa( ii>»iiil«  <!•'  "  scrive; 

tni^un  cho  l' inaufrciiojje  pulaeca  gua- 
,i  .,.-xi  .i  »f'r/vnr»  .  «iam  liei'     wdfw,  al  di 
i   'J'^^'"  "fero  ufflcMli,  rivelaflU  Hmptes- 
mi<,n  a  proftm^n  a»  tf  PriMattÈt  Jlteiite  in 
'    tutti  If^^  a»bf.  M  Mimi,  HMtf'rttpns- 
PO«la .  fMik:  ria^tt-craenU 

à  jaif  r  lui   II  II  [fi iMMt 4>('«««iio- 

C'orno  //   r;r><'  '  impresta  '«  ««• 

V  fw. ,   (,  j  j„ni  iSOt  iSGiì  ilovone 
s    g,^-)r^é-o  /-j  -Ku  caino  gli  Mimk.  de/M 

jjit-ixKJim    >j,,;,',i  fireflìiert  ;  FtBtft" 

J'S wzx    p,ii  l  iif  in  grunaglie.  Il 

Mj^Mi  oa"    cii  Jkluiàtaiemiittt  ai)U  vide  eba  il  Itto 
TTT'^^TTlia]  _Ml \'~ W'^ 


n^  eElremai^ente  (Md<MrSkl^iSS^Ìff 

breve  passaggio;  ""^^ 

-  Linsurreiione  ai  estenda,  lllri  BOB 'l 

\w      "T,^    5"  mestieri  di  j5,,tt  „,  ,   ^  r 

Ulta^  'S'*^  ««««.TottoliSeeU 
Uni  leitora  «entla  da  an  dwna  di  Vi 
via  conUene  queste  parola: 

**         molUtudine  di  fwiai  al  a  rt^ 

nei  nostri  boschi.  Noi  abUanM  I'oìUUb 
distribuir  loro  il  vitto  qttottdiMarZrS 

sapeste  che  cuori  !  -  «  w 

Le  proprieU  <li  nuoM  i  .lama  BOB  dia 

che  dna  leghe  dalla  capital». 


IM  Bra- 
illi 


Dopo  eid  l' Opiaioia  Natim^émmtì 
V  Europa  un  latto  granaeìBa. 

Che  la  Phiasia,  dio'  dia  ,  non  ceti  1* 
tatione  e  la  panra  che  le  cagiona  l'iaM 
lione  della  Polonia  -,  che  dia  minacci  r 
pene  di  alto  li  Ltdim^i.'.o  tulli  ijuelli  cka 
Btassero  all'  insurmion»  un  ai'poggio  t 
te  o  indiretto:  codetta  alleatili  col  forte 
tro  il  debole,  sebbeae  vergognosa,  uoi 

^1broiSo%Wl^nMÌa  contro  la  p, 
e  lé  Al*  lilDpàHe  per  la  R«aiiatf  iMm 
otecata  rine  a  farle  violira  ■'iftldAiMNi 
apertamente  il  principio  di  «entraliti, 
la  trea  e«n  tanta  cura  mantenuto  dL 
1.»  pì'Trx  lU  Criiro  i  i>  q-XiUa  d' Italil 

app;)t'Hiaio  molli.'  r:n>,tr,  1^  Francia  Oi 

sul!  iiil^  ilinj'jhti  jiiL III  uiMiiari. 

Il  iiovci  n.j  ,111,  ,1,1,,,:  ,i(;,:o,  ,iu  il  (iiss 
ali  armala  ru$iia  aul  sud  lerriturio  por  L 
revia  di  re»iilnm  *  di  Bromberg  ,  c 
de  iBlenatitta  o  ooaipraneaM  la  cam« 
siaai  di  Qfodno  a  di  Wtlna.  ^ 

E'  qaeite  oa  atto  di  utiliii  a'  «a 
vento  contro  l' insnrretione  polacca.  F 
tendendo  che  la  Rusaia  implori  1'  *iui 

rovie. 

Il  non  interrenlo,  qe«.s(o  pran  cava 
battagiia  dalla  diplomaiia  per  gli 
Kumaaia,  di  Turebia,  d'Italia,  «t'Ama: 
di  Greci*. 'aOB  sareMe  dunova  ri«petl 

peduU^^alKUnv^Mri  pèBii  iliwd  di 

ritto  MflHUMf  h:!d'h  '^  ■ 

■4:  jT/<<-  ■  ' 


Beco  irSoB  qiunto  lesesi  àiii  'ItolftW 
I  politico  dui  giornale  succitato  :  _  ^ 

//  gantnie  lltatiaj  ,  com*iid*ote  io  c 
deU' trinai»  tutu  ia  Poloni»  *  st»U>i  si 
«  il  jaMMia.1 
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IL  PUNGOLO 


11  Perù  hi  incaricato  il  nuo  rappresentante 
presso  Jtiarez  di  dirgti  che  p<jt«va  coatvo 
su  tatti  i  m«zxi  posaaduli  dal  Govertio  p«-  ' 
ruviuo. 

N«i  PwUmanto  ini;lese  ,  eome  il  m  .  la  ' 
tMup*«ta  che  minaccim  il  frabiMlto  i\  è 
tnnquilUmeiilA   di°~inala.   I  Inrie»  foron" 
seoonit).  «  f;  «tato  ,  dice  h>  IluUier  ,  ff  me  ^ 
uro  di  i|Qei  combatti  menti  dt  melodrammi 
in  cui  gti  avveraarj  battono  £ucce«8ÌTamcute  | 
in  cadenu,  di  punta  e  di  taglio,  snlle  loro  ; 
corta*  •  rientrano  poscia  pacificamente  do- 
po tter  fatto  scaturire  degli  gprazxi  di  aein-  ! 
tilla  dalle  loro  spade.  -  | 


Al  generale  Tlunuide,  che  si  dimlMi  Ten- 
ne sostituito  nel  comando  dell' armata  del 
Potanuc  il  generale  llooker  ,  il  quale  gode 
dì  molta  riputJLXione.  Egli  ha  ai'ceiiato  a  con- 
diaione  d' enere  indipendeula  dal  goremo 
di  Washington.  Si  crede  cVegli  voglia  pi- 
gliare una  vigorosa  offensiva. 

Registriamo  queste  nltime  nolitié  sull'in-  | 
nrrexione  della  Polonia. 

Il  Ginmale  di  Posen,  in  clil.i  3  febbrajo, 
reci  che  il  ruffi^i mento  che  ffc*  fuoco  sul  ' 
lopolo  di  Var«.avi.T.  l"  8  aprile  18(11  ,  ha  su- 
bito perdite  considerevoli  nei  suoi  scnnlri 
cogli  insorti.  Il  treno  di  Varsavia  non  è 
giunto  il  3  fehl)r:iio  a  S.wnowice  p»r  h  rot- 
tura di  \u\i  ponti.  Anche  bnlU  linea  da 
Varsavia  a  Itromber^:  ««.io  stati  di-strulii 
ponti  per  imp-^diro  1"  arrivo  di  truppe  che 
'  dovevano  giungere  dalla  Russia  piegando 
per  il  territorio  pru^4Ìti>o. 

Vlndipmdance  Belge  dice  che  i  successi 
parziali  deUe  armi  rus»o  non  impodiscono 
alla  insurreiione  di  estendersi  «d  orgaoiz- 
nrai. 

I  fogli  francasi  pubblicano  i  seguenti  di- 
spacci: 

V'arKavia  fehbrajo. 
La  situazione  del  governo  pare  gravissi- 
ma. Dapper.ullo  gli  insorti  si  appropriano  il 
contonalo  delle  casse  pubblici»*,  rilasciando 
quietanze. 

Malgrado  la  più  attiva  sorveglianza  nuovi 
cittadini  si  recano  cis'cun  giorno  a  riggiua- 
gere  gli  insorti  che  li  accolgono  dopi  aver 
fatto  loro  prestare  giuramento. 

I  rapporti  degli  insorti  colle  loro  famiglie 
sono  continui.  Diniu  di  Varsavia  di^Lribui- 
scono  masse  di  lettere  nan  snjgellate  pro- 
venienti dal  campo  degli  insorti  ,  di  dove 
non  possono  spedirsi  che  lettere  aperte. 

Pofcn,  fehbrajo, 

II  giornale  r>zi«nii>A'  Poznanfki  annunzia 
che  il  governo  di  Varsavia  comincia  a  ri- 
nuncitre  alle  prfse  mi'»nre  per  la  Ieri. 

Il  generale  ftsmsay  ha  gii  ordinato  che 
aian  rimessi  in  lih«rià  i  coscriui  levali  nelle 
netto  del  20  al  27  gennsjo.  Non  .si  sa  so 
qaesu  misura  »ia  suu  posta  in  vigore  in 
Riodo  generale  ;  *  certo  però  che  fu  posta 
in  e»eculione  a  Suwilki  e  Petrikau. 

IWacovia  0  feVbi'aio, 

Lo  Cza<t  alTerma  che  il  capo  degli  insorti 
I.ingiewicz  fugò  un  distacc^iiiento  russo  spe- 
dito ds  Kielee  a  i>uchei1iiiow  (governo  di  Cra- 
covia» e  fece  molti  prigionieri. 

Una  banda  d"  insorti  ,  forte  di  circa  3000 
uomini,  la  quale  trovava*i  presso  Kasimirz. 
(Lublino),  abbandonò  quella  cittA.  Ignorasi 
la  direzione  presa. 

I.e  truppe  ai  rnnfmi  Irs  Ziriiciim  e  Zawi 
beat,  sulla  Vi.slnlj,  t'urono  His  irinat». 


I  nissi  «gombcarono  la  citlà  di  Sando- 
min. 

CRONACA  INTERNA 

SOTTOSCRIZIONE  NAZIONALE 
coNTito  n.  nnir.ANTACOio 
Offerf*  raccolte  neila  Scuoin  di  fUotofia 
del  Si^minario  di  Cava 

l'rof.  Giosepii»  d.i  B»«i*''-  <<»f 

Allievi 

Daniela  Neccia  —  Salvatore  Scnn- 
napiego  —  Saverio  Adinolfl  —  Gia- 
como d'Ambrosio  —  Francesco  Tro- 
iano —  Pasquale  Marano  —  Alfonso 
de  Piaapia  —  Aleasandro  Fasano  — 
Dasilio  Lamberti  "  ^3 


L.  18 

OffgrU  raceoUe  tiMV  Officiù  ^ 
Potiate  di  Sera 
Antonio  Patriarca,  uff.  1*  ci.      "  B 
Michele  Porta        -    4*  ol.      •     *  , 
Giustino  Gianfdrano  •  óO 

Lorenzo  Lambino  n.^^it-  90 

Angelo  Maria  Ioli  ■  90 

Aggiunta  alle  ofTertc  dell'Ammini- 
strazione delle  Posto  in  Napoli. 
Corriirri  che  erano  in  viaggio  al 
moinenlo  della  printa  toscrizione 
Triialt  Francesco  »  5 

Trapani  Luigi  »  2 

Joele  Salvadore  "  2 

Piccolo  Tommaso  »  1 
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Li  Commiijioue  parlamentare  d'inchiesta 
sul  brigantaggio  giunge  il  10  in  S.  Severo 
(Capitanala).  Si  ebbe  gli  onori  dovuti.  La 
popolazione  le  fece  tiuU  accoglienza. 
— i— ^« 

Da  lettere  dì  Calabria  Citra  apprendiano 
che  d'  ordine  del  colonnello  Famel  vonnaro 
di  questi  giorni  fucilati  in  Fagnano  dieci  in- 
dividui, tutti  di  quelle  contrade,  rei  dei  più 
atroci  atti  di  brigantaggio. 

Ci  si  fa  sapere  da  Taranto  che  una  co- 
mitiva di  briganti  aggredì  il  giorno  5  il  pe- 
done postale  che  si  recava  a  Martina.  S' im- 
possessò della  valigia  colle  lettere.  11  pedo- 
ne fu  lasciato  lìbero. 

Il  giorno  tre  Carabinieri  con  la  Guar- 
dia Nazionale  dei  Comuni  di  S.  Demetrio  e 
Tamia  (  Calabria  Cilra  )  sorpresero  nel  ter- 
ritorio di  S.  SoOa  una  comitiva  di  sai  bri- 
ganti. .\ttaccalala  .  dopo  un  comballioienlo 
d'un  ora,  due  briganti  restarono  uccisi  — 
un  altro  ferito  e  re.<Uto  in  potere  delta  trup- 
pa fu  fucilato.  Gli  altri  si  salvarono  in  un 
vicino  Irasco. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

Dispacci  Rlittkici  Fiutati 
(Agentia  óttfarà) 

Na]>oU  li  —  Tonno  lì. 
Camera  dbi  Deputati  —  Conlinua  la 
dìsouBsione  dol  bilancio  del  Ministero  dei 
Lavori  Pubblici. 

Il  Ministro  degli  Esteri  presentò  il  trat- 
tato di  commercio  c  di  navigazione  colla 
Francia. 

Napoli  li  —  Torino  li. 
Roma  il  —  La  poi>olazione  continua 


ad  astenersi  dalle  feste  di  carnovale,  «d 
onta  degli  sforzi  del  Governo  —  La  «o- 
scriziooe  nazionale  procede  benissimo — 
le  offerte  raccolte  finora  ascendono  a 
lire  8,000. 

VarMi'ia  ii  —  la  banda  di  Frankowttz 
fu  disfatta  presso  Sandoinir. 

Madrid  li — Lo  sciogli  mento  delle  Cor- 
tes è  deciso  ,  ed  avrà  luogo  prossima- 
mente—  le  nuove  saranno  convocate  pel 
l5  maggio  per  discutere  il  bilancio. 

Por«/;i  ^2  —  Lettere  d' Avana  del  15 
gennaio  amentiscono  categoricamente  che 
1  Francesi  sieno  stati  sconfitti  presso 
Puebla. 

Wapo/i  if.  —  Torino  li. 

Prestito  italiano  71.  Oó. 

Parigi  Fondi  italiani  70.  95  — 
3  OjO  fr.  70  65  —A  li2  0\ti  id,  89.  00 
Cons.  ingl.  92  3i4. 

Napoli  1S  —  Torino  1t. 

Parifi  Leggasi  nell'odiemo  T««#m: 
Oggi  furono  operati  alcuni  arresti  per  la 
dimostrazione  che  alcuni  studenti  vollero 
fare  in  favore  della  Polonia.  Circa  4200 
in  ISOO  studenti  delle  scuole  normali  di 
LeMe  e  Medicina  ,  uscendo  dalle  lesioni 
di  Saint  Girardin  ,  vollero  recarsi  al  pa- 
lazzo del  Principe  Czartoriski  —  sembra 
che  durante  il  tragitto  siasi  gridato  Viva 
la  Poltnia  —  1'  ordine  non  fti  altriaenti 
turbato— Il  Tmpt  spera  che  di  arre- 
Blali  saranno  presto  messi  in  libertà- 

Berlino  —  La  Gazzetta  tedesca  del  Nord 
smentisco  la  voce  che  il  Governo  abbia 
fallo  Irallalive  per  un  imprestilo,  od  ai- 
bia  intensione  di  fame.  —  Emissari  por- 
tanti istruiioni  dei  Comitati  rivoluxiona- 
rìi  furono  arrestali  nella  Prussia  Occi- 
dentale —  altri  arresti  furono  operali  in 
Slesia. 

La  GasxeUa  Crociata  assicura  che  la 
presenza  di  Bariatinski  a  Berlino  ,  ben- 
ché ritardi  le  co»e  di  Polonia  ,  non  ha 
tolt'ivia  alcuna  relazione  colla  domando 
della  Russia  di  far  traeportare  le  sue 
truppe  sulle  ferrovie  pnissiane. 

ULTIMI  11IB.PA0CI 

NapoH  iS  —  Torino  13 

Parigli  13  —  Banca,  numerario  aumen- 
tato 21  milioni —  antioipasione  aullo  rtn- 
dite  ,  valori  diminuiti  27  milioni. 

Notizie  del  Messico  —  16  gennaio  — 
Nulla  d' importante  militarmente— lo  sta- 
to sanitario  ù  buono  —  i  viveri  ed  i  tra- 
sporti aumentano  —  le  operazioni  innanxi 
Puebla  incominceriinno  probabilmente  alla 
metà  di  febbraio. 

Si  ha  da  Nuova  York  :  Atti  d' insubor- 
dinazione neir  armata  del  Potomac — 80 
ufficiali  destituiti  —  un  reggimento  del- 
l' lUinese  disarmato  ,  avendo  tentalo  di 
pat^sare  ai  Separatisti. 

Ua  Madrid  si  (uinunoia  che  Narvaeiò 
arrivato  ad  Araniuez. 
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LA  RIVOLUZIONE  POLACCA 


Ogni  giorno  che  sorge,  ogni  dispaccio  che 
arriva  ci  reca  la  notizia  d'  un  nuovo  trionfo 
della  rivoluzione  polacca. 

Se  i  telegrammi  di  Varsavia  lanciano  tal- 
volta alla  pubblìciti  Europea  in  forma  di 
fatti  i  pii  e  violenti  dasiderìi  del  governo 
Russo  contro  gli  insorti ,  le  lettere  private  , 
i  giornali  indipendenti  constatano  la  varili 
bella  e  gloriosa  peli'  eroica  Polonia. 

La  rivoluzione  cammina  e  si  estende  — 
occupa  città  importanti,  si  dilata  dappertutto 
fulla  superficie  del  paese. 

In  presenza  di  questi  fatti  ognuno  si  do- 
manda :  q\iale  sarà  lo  sviluppo  maggiore 
della  rivoluzione  ,  qaali  saranno  le  conse- 
guenze di  un  movimento  che  tende  a  dila- 
tare ogni  giorno  le  sue  proporzioni  ? 

Noi  certamente  non  vogliamo  considerare 
ioltanto  coir  occhio  di  una  simpatia  profon- 
damente sentita  per  una  nazioM  tanto  gene- 
rosa, il  movimento  polacco. 

Il  cuore  non  d  sempre  il  giudice  più  an- 
■•onato  ,  non  è  Bem{K«  il  consigliere  più 
ealmo  in  politica.  La  fredda  ragione  deve 
avere  essa  pure  la  sua  parte,  e  non  è  pru- 
dente di  lasciarsi  dominare  dalle  prime  im- 
pretsioni. 

Ma  la  nostra  dev'essere  la  ragione  di  que- 
sti tempi  —  il  criterio  della  rivolniione  de- 
ve essere  il  nostro  criterio.  Alla  diplomazia 
lasciamo  di  buon  grado  il  vanto  di  voler  es» 
■ere  sempre  tm  anacronismo  vivente  e  per- 
Bonificato. 

Dopo  aver  fatto  la  sua  parte  al  sentimen- 
to ,  dopo  avere  esaminato  il  movimento  po- 
lacco dal  punto  di  vista  atTascinanta  del  de- 
aiderìo  e  della  -speranza  —  vediamo  anche 
l'altra  parte,  poniamoci  freddamente  sul  ter- 
reno ed  esaminiamo  le  probabilità  strategi- 
che ,  la  aituazione  militare  della  Polonia  e 
della  Russia. 

Una  verità  si  presenta  commlante  a  prima 
giunta  anche  ad  un  occhio  meno  amico  della 
Polonia.  —  La  rivoluzione  costituita  com'  ò 
non  può  essera  schiacciata  in  un  momento 
I       dalla  Russia. 

Da  che  l' insurrezione  si  è  organizzala  in 
;      molli  punti  e  cosi  divide  e  distrau  in  diffe- 
renti direzioni  le  forze  russe,  una  pronta  re- 
pressione non  ha  pili  probabilitii. 

I  corpi  degli  insorti,  sebbene  divisi  e  spar- 
'       pagliati,  seguono  nondimeno  una  tattica  evi- 
aentemente  conforme — quella  di  non  impe- 
1      gnare  mai  combattimenti  decisivi. 

Essi  hanno  il  talento  istintivo  delle  guer- 
riglia scompigliate  :  combatter  sempre  evi- 
tando. Gli  insorti  non  difendono  le  città , 
non  battono  i  campi  aperti  ,  non  giaocano 
lungamente  sulle  linee  strategiche  ,  nollo 
quali  le  manovre  delle  truppe  avrebbero  fa- 
cilmente effetto  e  vittoria. 

Gli  insorti  s'intanano  nelle  selve,  cercan 
i  luoghi  aspri  e  difficili,  un  quali  la  trupp 


diffìcilmente  pud  raggiungerli  ,  oppure  non 
può  involgerli  in  una  pugna  regolare.  E'  una 
specie  di  guerra  che  affatica  e  oppHmo  le 
truppe  eo.strette  a  percorrere  lunghe  distan- 
ze e  luoghi  aspri  e  inospitali  ,  con  un  gran 
peso  indosso,  e  sfinite  cosi  prima  ancora  di 
combattere. 

Con  questo  metodo  di  guerra  che  gli  in- 
sorti hanno  adottato  non  è  molto  facile  «be 
i  Russi,  anche  con  grandi  rinforzi,  riescano 
a  domare  molto  presto  la  rivoluzione. 

Il  numero  in  quel  genere  di  guerriglie 
non  servo  —  la  disciplina  dei  soldati  rego- 
lari non  giova  —  le  regole  ordinane  della 
guerra  si  trovano  capovolte. 

La  causa  dei  popoli  vuole  precisamente 
questo  risultato  prima  d'  ogni  aìltro  :  che  la 
rivoluzione  duri,  che  la  lotta  non  sia  spenta 
in  un  fatto  decisivo. 

Tutti  abbiamo  detto  finn  dai  primi  giorni 
in  un  moto  quasi  istintivo:  se  la  rivoluzione 
polacca  ò  capace  dì  sostenersi  un  mese,  avrà 
grandi  conjse^enze. 

Il  prima  risultato  ci  sembra  dunque  assi- 
curato; ormai  non  possiamo  temere  che  l'iu- 
sUrrezione  «ia  soffocata  uolle  vie  di  Varsa- 
via in  un  combattimento  risotntivo. 

Nessuno  ha  concepita  a  primo  tratto  la 
lusinga  che  bande  insurrezionali  potassero 
sconfìggere  una  poderosa  armata  regolare— 
è  dunque  un  gran  fatto  1'  aver  regolata  e  si- 
stemata cosi  astutamente  1'  insurrezione  che 
in  vece  di  combatter  nelle  città,  gli  insorti 
batton  la  campagna  a  piccole  schiere  per 
luoghi  dirupati. 

Intanto  gli  insorti  non  pos.sono  aver  penu- 
ria di  viveri  perchè  tutto  il  paese  li  soccor- 
re —  all'  opposto  delle  truppe  che  avversate 
in  tutto  il  paese  avranno  a  lottare  con  im- 
mense difGcoltà  pei  viveri  e  per  le  continue 
insidio  ed  ostilità  degli  abitanti. 

Resa  quasi  permanente  l' insurrezione  ,  è 
ora  interesse  dei  popoli  tedeschi,  slavi,  ma- 
giari, rumeni  e  italiani  di  propagrla  di  trar- 
ne lutto  il  partito. 

Se  una  occasione  cosi  importante  .si  la- 
sciasse sfuggire,  sarebbe  errore  immenso  e 
di  gravi  conseguenze. 

La  nazione  tedesca  aspira  a  coalituirsi  in 
un  solo  gran  corpo,  in  uno  Stato  potente  e 
libero,  che  avrebbe  por  la  sua  posizione,  per 
le  sue  risorse  ,  per  il  carattere  degli  abi- 
tanti una  grande  importanza  in  Europa. 

Ebbene  la  causa  tedesca  è  solidale  con 
quella  della  Polonia  —  Se  la  Germania  per- 
mette che  la  Prussia  contribuisca  a  soifoca- 
re  il  mpvimeulo  polacco  ,  essa  prorogherà 
r  influenza  del  feudalismo  ,  la  prepotenza 
della  casta  aristocratica,  e  rimanderà  ad  l- 
poca  lontana  la  sua  costituzione  unitaria. 

Le  eause  doi  popoli  sono  solidali  l'una  per 
r  altra  —  e  ormai  se  i  popoli  vogliono,  i  lo- 
ro destini  stanno  nella  loro  volontà. 

Più  direttamente  ancor.i  sono  inlereiisalo 
nel  movimento  polacco  lo  nazioni  danubia- 
ne che  vogliono  abbattere  il  giogo  austriaco 
0  il  giogo  turco. 


È  nella  valle  danubiana  e  del  Tibisco,  tor- 
niamo sempre  a  ridirlo,  che  bisogna  ad  o- 
gni  costo  agitare  la  face  rivoluzionaria  :  li 
dove  trenta  milioni  e  più  di  popoli  slavi  , 
magiari,  rumeni  aspirano  all'indipendenza, 
alla  libertà. 

Occasione  più  propizia  di  questa  che  loro 
porge  il  movimento  polacco  essi  non  posso- 
no desiderare:  a  loro  spetta  stringere  la  ca- 
tena che  dalle  rive  della  Vistola  deve  esten- 
dersi fino  alla  valle  del  Pò. 

Insorgano  e  troveranno  al  loro  appello 
pronti  gli  Italiani  sul  Pò  ,  sul  Mincio  ,  al 
Quarnero  ,  e  vedranno  le  colonne  dei  vo- 
lontari spingersi  e  dividere  con  essi  le  glo- 
rie e  i  pericoli  di  una  lotta  suprema  e  de- 
cisiva. 

Un  fatto  di  immensa  importanza  ò  questo 
che  la  rivoluzione  polacca  si  possa  sostene- 
re ancora  per  qualche  tempo:  bisogna  trar- 
ne tutto  il  partito. 

Anche  la  questione  di  Roma  e  quella  di 
Venezia  possono  essere  decise  nelle  conse- 
guenze di  cui  può  esser  resa  feconda  l' in- 
surrezione polacca. 

Non  è  il  momento  per  la  causa  dei  popoli 
di  sterili  simpatie  soltanto,  di  voli  omerici  : 
ò  questo  un  momento  d' alta  importanza  che 
bisogna  ad  ogni  codilo  saper  mettere  a  pro- 
fitto. 

Noi  non  parliamo  nò  al  governo ,  nò  pel 
governo  ,  nò  vogliamo  atti  che  possano  in- 
volgere intempestivamente  anche  solo  di 
rimbalzo  la  sua  responsabilità. — E'  momen- 
to di  azione  —  di  savie  ,  prudenti  ed  ener- 
giche risoluzioni.  —  Non  sono  in  queste  con- 
tingenze i  grandi  e  clamorosi  fatti  che  pro- 
ducono serie  conseguenze  :  anche  piccola 
scintilla  applicata  opportunamente  gran  fiam- 
ma seconda. 


PARLAMENTO  ITALIANO 

CAUEIU  DEI  DEPUTATI 

Seduta  del  iO  febbrajo 
Pmidenta  Teccbio. 

La  seduta  ò  aperta  all'I  1(4. 

Di  Negro  (  ministro  di  marina  )  presenta 
vari  progetti  di  legge  ;  fra  gli  altri  uno  con- 
cernente la  fusione  delle  due  scuole  di  ma- 
rina di  Napoli  e  di  Genova  in  una  istituzio- 
ne unica  che  avrà  nome  di  lìegia  Accade' 
mia  navale  ;  uno  relativo  alla  costruzione 
di  sei  piro-corvette  ;  ed  un  lerzo  cuucerneuto 
l'apertura  di  un  concorso  blraordinario  alle 
scuole  di  marina. 

Il  ministro  aggiunge  : 

Signori  !  Da  qualche  tempo  la  pubblica  o- 
pinione  e  il  giornalismo  iiembrano  preoccu- 
pati delle  condizioni  della  nostra  marina. 
Tali  preoccupazioni  non  mi  sembrano  giu- 
stiGcatc. 

Oltre  alle  an'àcho  navi  che  sono  stale  ri- 
formate e  le  nuove  fregato  corazzate  che  fu- 
rono costruite  per  iioslro  conto  e  sono  gii 
nei  noatri  porti ,  abbiamo  in  via  di  cottru- 
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rioM  «Itr*  iputtro  fregate  coramte  di  pri- 
BA  oidiiM  •  dna  di  secondo  urdiue  ,  oltre 
td  un  Mtenta  ariete  della  fona  di  700  ca- 
valli. 

Ogfi  «tesio  io  tÌ  chiedo  V  Tiionzinione 
di  ooslroire  altre  sei  piro  cor      -  i<i  . 
UfOeiali  ed  ingegneri  iJi'U  riti  presiedoao  a 
tali  costruxioni  e  gli  F'f^^^i  impnMVi  MM 
animati  da  ottimo  spinta. 

Abbiamo  depositi  consi  ìerevoli  di  Ifpiil- 
me  e  di  carbone.  D^I  I.ito  del  m^loriaie  per- 
tanto non  trovo  clii?'..  rri-,-,:\no  essere  preoc- 
cupaiioni.  Alla  coslruiiuue  <it'i  porli  e  dei 
bacini  di  carentgKio  si  intende  con  aUcrilà. 
Ed  io  prometto  di  occuparmi  con  speciale 
diligenia  del  poct»  d«Un  Sp«kk 
S*  li  ha  un  Itt»  ^«ImU  in  mtÈtri^  4t 
9  lìfmA,  è  9mIId  dd  fmoiÉl»É  Li 
■  ituriiirjtow  tmtmùmmM  wi  ««• 
wm  iMnlIdnte  fi  «Oddi  •  fi  anini  di 

BViu. 

Vero  A  che  ove  la  patria  na  iveMO  biso- 
gno ai  potrebbe  aver  ricoìrso  alla  buona  vo- 
lontà degli  ufficiali  della  mariDa  mertantile; 
ma  siccome  anche  ciò  para  cha  non  baste- 
rebbe ,  io  Ti  ho  proposto  oggi  nn  progetto 
di  legge  per  l' apertura  di  un  concorso  stra- 
ordinario alle  scuole  di  marina  «  Ti  piago 
a  volerlo  dichiarare  d'  urgenza. 

T.i  Camera  accorda  1"  urgenra. 

Si  pas.i.i  all' online  dui  p^mo  che  porta: 
i-.'  ;\i>',>  dtUa  discussione  del  bilaneio  pa*$i- 

I  LI  p  r  r  isereifia  1898  iM  wilwiaew»  itti  la- 

fori  pubhlici. 

Nella  seduta  di  ieri  la  discussione  sul  c»p. 
V  fu  troncata,  attera  V  ora  tarda,  e  rinviala 
a!l:i  sL'.Jula  di  quest'  oggi. 

Come  ieri  si  ^>  detto,  g''  onorevoli  Crispi 
e  Sttsani  presentarono  per  ogaoia  m  arai* 
ne  del  giorno  in  proposito. 

Criapt.  Easendomi  io  acoorfiito  tal  rignor 
Snaaiu  a  eolia  CommissioBa  aal  Xtnanlare 
«a  ordina  4*1  giorao  dn  natta  Im  alla  di- 
aoarfaM  ni  aiaBlanimant»  daDa  «mala  spe- 
dale di  applicazione  a  NapaK  par  |li  ina*» 
gnari,  prego  l' on.  presiden1«  a  TOlarm  a»> 
re  lettura. 

Prendente.  Leggo  1  or.iine  dal  fianio: 

«  La  Camera  intendendo  che  fa  epesa  dì 
sei  meai  di  stipendio  per  fa  scuola  speciale 
di  applicazione  in  Napoli  soppressa  colla  vo- 
tazione dell'  art.  4  {perionale  in  eccedenza 
di  pianta)  sia  stinxiata  nel  bilaneio  naaaivo 
del  ministro  delUi  istruzione  ptriAmlli  pas- 
sa all'  ordine  del  giorno.  » 

La  Cami'n  .ipprr.vaq<iesfordine  del  f^iornr). 

Il  capitniu  V  del  bilancio  ripiiarria  le  'jic- 
scs  d'  ufficia.  Il  mini-tpro  hi  chieslo  i Si, 700 
lire.  La  Commiasione  le  hi  ridotte  a  4110,000. 

La  Camera  approva. 

Il  capitolo  VI  è  intestato  :  Sptsc  divene. 

II  ministero  chiedeva  751,800.  La  CSooiua- 
sione  le  ha  ridotte  a  714,dUQ, 

La  Camara  raprova. 

II  capitola  VA  riguarda  la  qiaae  <K  omnia 

data  •  U OaauiaataM tHbMUwantita il  ava- 
dila  fi  8,888^.  Hi*. 

Ut  An«i  a  Ai  nnemst  anofam  «anim- 
n  air  attuala  ristama  di  manutauioM  atrap 
dal*.  Qvaalf  ultimo  formola  na  ordina  dal 
giano  eal  fuale  si  invita  il  ministero  a  pro- 
iam,  astra  il  primo  irimaetra  dell'anno  in 
«ano,  un  progetto  di  legge  .concernente  la 
lUBUtensione  stradale,  1'  obbligo  di  dotare 
fi  alluda  le  Provincie  che  ne  difettano  e  di 
Cmta  pasaare  1'  amministrazione  dallo  Stato 
allo  provincia  ed  ."«i  comuni.  Con  tale  ordi- 
ne del  giorno  la  Camera  ri'hirrebhe  ai  un 
quarto  U  credito  chiesto  dal  governo. 

CnpoiM  propone  che  il  credito  si  riduca 
di  r-flO.noO  Vite  —  y.i}->rl<y  .  cho  a 

piujione  i  ur  iiiiv  'i<  l  i-'inriio  puro  e    ^:r.pii  e. 

Df]it'-t\.<.  i:*:-:'  la  Cni'.era  ni  accuuleiili  di 
prandere  atto  delle  dichiarazioni  del  mini- 


stro che  si  oecnperi  della  materia. 

In  !>«^-uito  ad  aaseraioni  di  vari  deputati 
in  diverso  senso  la  Camera  approva  l'ordina 
del  giorno  puro  e  semplice. 

Si  fi  lo  spoglio  delle  schede  per  la  no- 
mina il  '.  i!iiB  vice-presidenti. 

Unest  operazione  dura  oltre  a  maax'ora. 

.'Vile  x>  i|'2  il  praaidMto  pNClaaa  1* asito 
della  votaiione. 

Votanti  326 
Maggioranza  114 

dttonnero  maggiori  voli  gli  onorevoli  Re- 
stelli  (voti  101),  MiglietU(10^,LBfarina(7i), 
Monticelli  (57).  Mordiol  (M),  Cli^  (SQ)  , 
Casainia  (10)  e  altri. 

NIWM  avendo  ottenuto  un  munafo  di  voti 
aha  ràaa  la  maggiorania  .  la  votaiioaa  è 
nulla. 

Ooaunl  la  ai  lipalaii. 

U  aadala  >  latata  dia  &  «5. 

CaniMM  m  CautoJ»  Mbkaiitilb 

Torino,  10  fMtraio. 

Checché  poaaiate  leggere  in  alcuni  gior- 
nali e  corrispondenza  ,  abbiatevi  par  sicuro 
che  una  modificazione  nunistoriale  ,  di  cui 
mal  potrei  fin  d'ora  precisarvi  l' importanza, 
non  urderà  molto  ad  aver  luogo. 

Il  conte  risolini  ha  gii  fatto  sapere,  a  va- 
rie riprose,  a  S.  M.  ch'egli  desidera  lastia- 
re  ad  altri  il  peso  (snbbeoe  lievissimo;  del 
portafoglio  degli  Bsleri.  e  tornare  all'antico 

0  modesto  ufUcìo  di  prefette  di  Toriuo.  uf- 
ficio the  si  serba  féddaiéuta  ik  daaaaasia 
SUI  di.ipo-iizione. 

Il  cav.  l'jrini  comincia  ad  accorgersi  an- 
ch'egli  che  la  sua  s;<luty  L"sit;<i  aisolute  ri- 
poso, laddove  l.i  l'Cf- i  ioiiz  i  di  uii  ^jabinette 
reclama  assolutamente  il  cautrario  ;  ed  é 
ouiadi  probabile  —  e  in  alcuni  circoli  lo  si 
uà  per  sicuro  —  eh'  egli  non  tarderà  nem- 
meno a  ritirarsi. 

Qualche  giornale  non  mancherà  di  amen- 
timi  ;  casta  roai  ppea  1  Ib  i  bttì  noa 
taidanana  a  darmi  ngicBa..  Dd  ilaiàaaBte 

non  i\  !:oUanto  la  cagionevole  salata  dal  tale 

ministro  ,  a  la  svariatezza  di  tal  altro  che 
fende  il  Ministero  alaaaute  debole  e  indeciso. 

Tra  il  Mitiisiro  dell'  interno  e  il  suo  ae- 
);r<>tario  generale  l'accordo  non  è  sempre  il 
più  perfetto;  e  tra  il  Ministro  dell'interno  • 

1  buoi  colteghi  se  v'ha  forte  unità  fi  voteci 
in  quanto  allo  SCOpo«  tUMl  sTllk  fi  oattò 
circa  ai  mezzi. 

Il  Peruzzi  dicesi  incàlaaivla;  par  consoli, 
darsi  al  potere,  a  venire  ad  accordi  col  cosi 
detto  tijrzo  partilo  ,  e  a  fare  alcune  conces- 
sioni .-iHestreiiia  sinistra,  laJdove  gli  altri 
tr.cmbri  del  G.ihinetto  A  CppamUMira  t  gua- 
sto proponimento. 

L'attitudine  del  DirUi  ì  e  depti  altri  fogli 
del  suo  colore  a  riguardo  del  l'eriuzi  non 
è  lala  da  attenuare  il  credito  di  questa  vo- 
ea ,  ch'è  accolte  qui  nei  crocchi  meglio  in- 
muti. 

Za  fiaeatiiona  dd  Itilaaci  ci  fornisce  im> 
partaati  rinlazioni  sulla  alai»  ddT  aauaini- 
atmiaaa  dd  Regno. 

Oli  è  aad  4*  aapplamo ,  a  aw*  di  eaem- 
pia,  oa  Biaatn  masiria ,  eoa  usa  popola- 
zione maggiora  fi  vaa  metà  dalla  noatra , 
spende  per  l'anuaìaiatraiiona  civìU  900  mi- 
lioni di  fr.  all'anno,  ed  è  servite  baaa;  llU- 
lia  ne  spende  450 ,  ed  è  servite  aialisaimo. 

Altrettanto  dicaci  dell' amministrazione  mi- 
litaca.  Il  soldato  coste  all'  Austria  seicento 
fr.  annui  ;  a  noi  coste  più  di  mille  fr, 

11  miniHtero  della  guerra  dell'antico  regno 
subalpino  non  comprendeva  che  75  impiegsp 
ti.  Oi^'iO  gì'  impieg  iti  del  ministero  di  guei^ 
Ti  éij  Iona  a  ben  90U.  \\n  vedete  che  la 
pi  1^.  ..  loi.e  o  raeoMiniàbriUanioper  laloro 
a,,.",...! 

I  II  altro  paragoaa  :  il  miniilero  di  guer- 
ra della  Francia  apaadé  ana  somiaa  auaiia 


inferiore  dinna metà  a  quella  che  spende  l'Ils- 
lia.  Ora  la  Francia  ha  uà  numero  di  truppo 
doppio  del  nostro  9  daaqao  V  Italia  spande 
per  l'amminiatiadaM  nuli  tara  il  fumugiin 

della  Francia. 

È  verinsimo  che  nel  nostro  bilancio  flgn- 
ra  la  parte  slrtwrdinaria,  tuttavia  cospicua» 
e  ignota  invece  al  bilancio  francese;  ma  pu- 
re si  crede  per  fermo  che  1'  amministrazio- 
ne ,  massima  eanlnla»  poasa  dar  laaga  iid 
aeoBomie. 


La  eoatitBrioBa  franeeae  viate  d  giaiartH 
di  pubMiaiM  altro  rendiconto  dalla  sadat* 
dal  Saaala  a  dd  Corpo  lagislativo  •  tmiw 
quatta  afflciala. 

Kwnpw^  qnaala  fidata  ara  an  atato 
tanto  sti altamente  interpretato  da  datna  la 
pubblìeasioaa  di  articoli  di  apprenamaoto 
intomo  alla  discnasioni  di  quello  asa«mble«. 

Quest'  anno  la  legge  è  applicate  con  tutto 
il  rigora.  Il  aeatn»  «anrispoadaato  fi  Parigi 
nelle  oitima  dqa  na  lattava  raagaa 
larcelo. 

Gii  il  radattora  dal  Tempa  ara  stete  chiur 
BMto  al  ministaro  dell'interno  ed  ammaailo 
severamente  per  aver  riassuniu  la  dUcaaiia" 
ne  in  un  articolo  dappraizanienlo. 

Il  ìloniteur  dell'  8  contiene  un»  nota  nella 
quale  si  ricordano  alla  stampa  la (Uipasiiio- 
ni  della  costituzione  a  dd  ^MVdn  aigHioa 
del  1  febbraio  1862. 

ÀI  tempo  ateaso  tutti  i  giornali  8900  steti 
ufficiosamente  invitati  dal  governo  ad  osser- 
vare scrupolosamente  queiid  norme. 

Quindi  vediamo  oggi  la  sta.Bpa  francese 
aster.ersi  da  o^ni  commento  o  conaideraxio- 
ne  SUI  di'icor.si  pronnnaiati  nel  Corpo  lagi- 
slativo  relaiivamento  d  Bi)i)gat|n  d'ia^riaso. 

Trattandosi  di  diapaaweai  d»  laaaiipo 
luogo  a  nuggian  •  àiiaam  gaantapift  d'i»( 
terpretazioaa,  a  qaoaada  ddia  aicaaalaaat  • 
della  Tolontii  dd  fa«MM,  la  stampa  b^aea-> 
sa  ccada  prudaata  fi  taaant  pac  aaa  aadar 
iucouiro  a  provvedimenti  ia|)liM|ÌlÌ 

Tutti  i  giornali  paij(  ÌMllian  a(n«gìrA 
qualche  parola  più  o  meao  aayaggiasa  di 
proteste.  La  stasaa  lVanc«  non  si  dà  1*  au^ 
ra  di  nascondere  il  malcontente  in  Ui  pro- 
dotte da  questo  modo  di  procederà  del  go- 
Tocaa  dffàacdo  mgm  4aU|Lfal»l>liaa  »• 
^ai«Mk . 


Boemnirn  maiEti 

•  ulltt   quladvne  iiailuiM 

I  giorixali  francesi  pubblicano  per  dispac- 
cio uu  t<uulo  dulia  corriaponieaia  diplomar 
tica  inglese  riguardante  la  questione  italiana 
testé  presentata  al  Parlamento  inglese.  Aspet- 
tando che  ci  arridi  ii  teste  per  rifarirteper 
disteso  pubMaÉtaiao  -  aahiMiaala  faaitl  In 
brasi.  .  • 

'  land  JlwiaaU  a  Lord  Go«Ca» 
(91  ottobre  1862). 

«  Se  i  romani  vogliono  riunirsi  al  regno 
d'Italia,  e^xi  dovrebbero  essere  liberi  di  farlo. 
L'occupazi.-  •  francese  ne  gì'  impedi.sce.  Fina 
a  questo  giori  o  le  occupazioni  estere  in  Eu- 
ropa erano  state  limitate  a  due,  tre,  o  cin- 
que anni.  Roma  sola  offre  lo  spettacolo  d'una 
u:'cup jzione  d:  'redici  anni.  L'  Inghilterra 
opina  che  questa  occupazione  dovrebbe  ces- 
sare. V  Imperatore  non  può  più  conservar» 
la  speranza  di  ricondliure  il  papa  e  l'itelia. 
I  duo  partiti  sono  troppo  divisi  ••. 

Lord  lU*seU  a  Lord  Cowìsy 
{ 15  novembre  18G2  \. 

«  Il  solo  argomento  nuovo  espresso  da 
Droayn  do  Lhuyi  ó  il  consenso  date  d-ttl  lu- 
filult  ira  ail  oi,oUiJ:uioi,(!  liawe.^e  a  Itoma 
per  ({Il  avvBiilmenCi  dei  1S.18.  Mi  il  consun- 

so  d'«lWt4  oaa  implica  i'  appromiaaa  di 


ma> 
and 
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AnmiBM  NU-JlUtTiU 

■all'  "  - 


«  I*  Asiwccio  del  j»  ojfoir, 
ai  CardiiMj0  Au tona///  cAt.  ba 
•art  AmnII  Bon  pot<,„  tu^sert  p.rr  .'j'o 
roso  di  ani  eh*    non  lo  erm 

ebo  u  Papa  un  MtMarimnl  di^uL' 
contro  ]  nemici  danMl^T        J,  ""«nrfersi 


da  Vienna  al  /)<»a«j  in  dau  d«l  5  corr 
furono  qui  noUU  i  varU  colloquii  che  in 

ì^yoeo  tra  conia  Rochbérg  «  il  «gnor  Bi- 
labino.  ministro  russo  aecrediUlo  alla  no- 
stra Cori*.  Si  comprende  ctie  fra  i  due  ono- 
MToU  interlocutori  ai  tratti  spscialmonto  de- 
gli aweBinenti  a  cui  la  Polonia  A  ma  il 


olferlÀ 


punto.    ^^""^^  «-  «1^ 

tuM»;  ^  *  to  nrtUo  agiUtora  che  a 

"  »  co«n  vw*»- d«(poM«  ti  frìmig^  Cma 


In 


«i  frn«ll'*"*"  l»«OÌ««i«nP  t«tU  le  «ccui^  che 

I*  mente   sappiamo    dal  giornaJe 

Cbm"**!' '  ^*  Francofort»  ,  cho  al  posto  d«I 
«lini?  '  ^'  capiaoo  benisaimo  come  una 

trn      ■  *'PF*»sision8  ave*««  gii  abilzalo  dai 
^         *Im«r»o  noi  diifacGi  UUgtaSei,  bì  vuol 
mett^O...   il  prineip«  imomM  Eeto  h  p» 
rol9  di  quel   IToglio  :  *^ 


Botto 

lari 
rms 

rialmcriln 


migliori 


••  Per  ^tfjpfiuimiu  avnif 
fonti,  a  j^uGWMt  a  «  Parjgi, 
férdiào*  A  tv^ìbnrié;  iniifchii 

^ magato  eontro  a,  KtnsiM 
osa  raoaro  pr«tieli«  presso  rimp«rator«  «ìli 
francesi  ond«  poter  inil|»erare  la  candixìa- 
tura  del  piHrttTÌpp:  Sapoléme  come  fu'xtrn  so 
vraixa  di  /Zt4.menia.  L  ImpBratone 
rappre»«ntan.t«  dal  gorarDo 


,  ,  mercè  il 

  dal  goTarno  fraiiceso  a  Bu- 

respasaa  Qal  larmin^  più  cateii«ri«i 
Mti\  B«lt.o  cUo  p««*  ladara  p  traUata  di  Pa- 
x\v.\-  in  altri  termini,  Napolaotta  ayraraa  l'e- 
leviiiono  del  suo  cagii»:  TUir^^ 
romperà  forse  i  daaUnI  M-^Mll#|»  r  Dio 

tt.  tééa^^f'^  rispetto  ai  nkUmé»  par  i  trat- 
ti, •  di  un  a  mora  ai  plalonico  per  la  paca, 
notrebb^  esaera  che  un  iucidcnte  natia 
Siesliouo.  xiri  ostacolo  momenUneu.  che  di- 
«Barirebbo    am^n;:    alla   gjgliaraa  yoinnii 
«uttlBnia  e  dmaMl  alla  sollecitu'Jrrm 

'  tSo»  ■*PP'*'^°  qua!  credilo  posjsano  mori 
tUÌ9  lo  " 


lo  non  80  a  qual  punto  possa  essere  per- 
mesao  di  prostar,  im,,lici,3,„ente  f«do  a  C'. 

ìSàL^i^  •^pwr  di  Balabiuo  non  sareb- 
toil»^!IIirr^*  1    «w^ocremente  soddisfai- 

LaSbI«^  .  i-J  'T"'»^»"''  Pornalmente  a 
sotto  XT,eehi  5  ^'^W  P«r  recar»!,  quasi 

correa»  in  ttilTLSi'ì'''''"^^.'''''' 
laccha.  airezioni  le  provincia  pò- 

E  a  Vienna  non  è  più  geprel 
cha  a  parecchie  ripr^e  e  duL,n  ,nr 
rtom.  pourono  impaaomente  i^,aro  i  I 

«moni  da  gnem,  a  ^aquaedMcaL!  „^ 
tanalj  di  oui  gli  insortì'a^^iJrMrti  «!; 
jrente  bisog^no .  furono  da  ani  riMroU  .«^ 
nconoacanta  «  aRgradimenlo. 

Na  air»anno  inUoe  che  per  non  .  -citire  a 

-22^''!^  ."^*  m-Jcool^nto!  do! 
ISII?  *^  waaltuiM  a  ardiaara  alcune 

alia  tue  ai  pramnaM  a  aorrariianaa  la 
Oli  apptieaiiona  panoatta  di  cradare  «ha  Iwd- 
togto  coMamno  cpieeti  inWi  d'armi  alla  gìo- 
venti!  combattanta  «e  non  completamente 
al  meno  per  ceumIo  con  ^s.s/^ro  più  *~iirt>tti 
in  vaste  proporzioni  dalla  Calcia  neJrinter- 
no  della  Poltoia. 

Fra  guaste  misuro  deresi  notare  l'ordine 
spedito  dal  fflini.^tro  della  gverrn  DL'p,.„feld 
di  far  amaare  due  regfimenU  di  fanteria 
Tarso  li  conrine.  il  qnala  «  Cvawvia  s'aatao- 
de  in  misura  considarafoii.  Piriti  nnóa  > 
Vienna  «pwMiadìaMr  «Mt  muu  nlnn 

ac(ru>euta<J»aHo«lfiM  dalla  ^Soru  iina. 

troburfo.  ""^ 


■to  pi.r  alcuno, 

con- 
ni II- 


motter  nuovi  dallitt  «ha  •!  i«] 
poi  agli  insorti. 

Il  governo  nttsa  aaabm  yw* ,  eaaM  w- 
blam  gi.\  rilento ,  dia  abbia  Bundata  arai* 
ni  più  miti ,  a  aotfk  faMorti  cbe  in  Radom 
dovevano  eaaar  tneiIaU  abbaro  salva  la  vita 
e  i  gioinai  dr  alà  iatiriMO  ai  10  anoi  iva- 
nero  liMadtti  iopa  ma  ynniiihiM  «Mf*- 
nil«. 

A  Vir  ;iviii  arrivano  corlinuamente  tra- 
sporti di  mjIJìUi  feriti,  e  l'fur^e  di  Fran- 
l'ol'jrle  nar^a  che  un  corriMM  wphWMjMO» 
partito  da  I>ietroburgo  per  eondwil  a  nitp 
gt,  travA  ttavanando  la  Polonia,  quasi  dip« 
pertatttt  lo  via  di  eomunicaitone  o  occupale 
o<l  intareatlala  ^li  insorti.  -  K  '•'•rto,  con- 
ciiiiìe  «raal  foglio,  che,  iu  onta  ^foni 
che  si  fanno  per  attenuare  l'importania  dalia 
insurrezione  polacca,  il  moto  rivolvuAoiUNte 
si  propaga  e  pron^lo  consistenza.  " 

Secondo  il  Su  lÌ''  yirn  che  anche  il  pa». 
tilo  del  prìncipe  Ciartoriski,  che  è  quello 
MI'  alta  ariatacmia,  veduta  r  imporiania  a 
l'amnlnUà  dalla  aoUevaiione,  ai  d  iinalmenta 
messo  corpo  ad  aninaiiaiaoflBlOHkto.  Eco» 
le  parole  del  SlèeU  wf  cu  ulMi  praUca  il 
{.zarloriski  e  tutti  i  tool  aderenti  : 

"  al  principio  della  rivoluaione  polaa* 
ca  potò  aver  Iliaco  quslrhe  dissooso  fra  te 
p-TBoiio  mii;;irinrtn"-urq  intere.t!<atn  al  .suo  e- 
sito,  o  quilcùe  rincr^^-icimento  circa  il  suo 
precoce  scoppio,  «sso  più  non  fsiste  ora  cho 
il  conbattiffleoto  à  comiociRto  :  nota  vi  ha 


dM  u'  apinioM  fia  i  Palaeehit  ,  

c<o4  di  dover  alat*'*  >  loro  eompeln«tti 

■orti  eoa  tutti  1  aienì  in  loro  potere.  - 

Ecco  Boi  dio  cosa  ebbe  a  dire  larabasci»- 
torTSi  r«ssTa  a  Parigi  baro^  Budhejg: 

.  I,  moto  di  poion..^* -p;;;::^  »^ 

al  momento  !•>  ,      Crimea  in  pei 

r--^  esorcila.  ^^""^,1  dira,  fatto  eoMrìtiaai 
essa  noo  ha,  P^^..,;.     «joaatioBe  dai 


■  -*^pii»aia 


Dal  diario  »olltì»  dall't^nion  KalianaU 
dal  10  «arreni*  •"«'«««o  la  aeguenU  impoi^ 


r  intrighi 


nitore 


aft3«niom  dell'  Eitrftnf.  in  un  carteg- 
^2  Paftgi  doMa  Oaseeda  croeiota  di  Boa- 
troviamo  che  U  varo  ladaUaM  a  iaafi» 
di  qaat  gtoinala  in  tatto  M  H- 
i^rancia  *  U  famooo  Deorau,  che 


Zfan»  indiasi»  da  qool  oorriipoitdaDta  eome 

il  factotum*  del  signor  Drouin  da  Lha;s. 

jl  piano  (li  tsettera  un  .Nnji^ileonea  Ilnca- 
rest  l>f^  forao  convenire  alla  politica  reazio- 
Q«ria  -Drox^n  do  Lhnys  >  ma  il  principe 

H^aoloom  Apra,  vorrl,  per  guanto  «i  faccia, 
.Ijontanarsi  clalfa  fran eia  .•  il  «u  trailo  |h 
certa  «venienx«  lo  aspetta.  9araUe  vmnen- 
tm  curioso  i.he,  dopo  l'esempio  dei  Oraci,  ora 
a«ni«se  iti  cmo  ai  Rumiai  di  ehiadea  alla 
■  «-«ti»fipal-( 


IMINMEliOU  DEUA  MIOIM 

La  eroHMi  dalla  «deiuioo,  p«u«ea  ^e- 

pstra  anche  opfi  nn*  qwmtftk  di  Pieeoli 
lalli  isolali,  diii  quaU  non  ai  altro  d«- 
durra  che  la  rirolu  si  «stende  ma  che  si 
evita  di  concentrare  jcramìi  ma  '.,  di  insorti 
.\  Varsavia  sa  1057  rei:!ui<>  hìì,  vennero 
rilasciate  come  ai ruuiaJf!  ; .  ,  Dnpo 
ei*  non  farà  meraviglia  ch«  si  facciano  i  pie» 
tUagali  irreali. 

5  ■••We del  liarbaro  naodo 

onda  i  Raaai  Mtane  gii  uaoirtialie  eadona 
loro  aalie  maai  :  I  eoMeihi  aaeelifl««ÌMio  . 
mutilano  ,  e  assassinano  a  lor  taleato  :  il 
capo  degli  insoni  Ljnffievioa  ha  dovuto  acri- 
vare  al  generale  russo  Uszaokov  niijiaaeian- 
dolo  di  far  Mliretlanto  coi  soldati  rmai  cIia 
cadono  nelle  Miini  degi'  insorti. 

Diceai  che  ^iaÉaaff  gaternalora 
di  Kiew  Ila  fatta   


I 


La  hiea  incseatlMift  a  ftni 
del  (foverno   >•««■»  «al  |<«gM  di  Maoli."ll 
gabinetto  d.    J^«|r«ftl||«.»MI  «  ittU  «iS 

ali  impensata  .  con  fa  supposte  dt  bel  priab 
op.o  Kgl.  a.-xpeva,  al  contrario,  molto^ai 
glio  dfil  Comat^fo  naaionale  di  A'kraa.!- ^ 
die  doveva  accadere  il  22    nér  .hA  Iflfe^* 
Uto  non  ow^a  «Icun  „ia„o  »ul,il,ia  ~ 
Ira.  «econdo  i  pornafi  polacch  Z' 
di  Prussia.      eorerao  «vera  t.f"!.'^ 
sin  d.nl  10  h-^"n  >'o,  ai  galHneUi  .  * 

I)  auro  oi.tù,  {  Ind.  J^t  ZZv^  22- 

lio  della  Polonia,  Dalia  .«a"' 

ao  di  Varaavia  ai  gororMiteii  «hrUi  ,  "^J 
«mala  è  stelato  senza  MHaann  là  acoadiM 
reclutameBio ,  ^  detam  «faeaaara  b  Aa 
lui  provocalo  Mua  Unonmmo  luon^ 

jioii*'*- 

„  Uno  dei  principali  scopi  del  reelutamen- 
„  to  —  dica  il  reaeritto  sacralo  —  è  quello 
^  di  sbarttcMrei  dalla  porta  dilli  f  malaiiM 
„  ne  cha  eontriboiaea'  eolht  na  modolla  a 

a  turbare  l' online  jjuiblico.  » 

Più  oltre  il  rescritto  auloriu*  la  loepoQ. 
siono  delle  esensioni  legali  sai  Mie  fliS'aè- 

so  r'avonsv-cro  un  individuo  màt  (MfMa  di 
una  «utorit^à  qualunque. 
..  Questo  reclulainenlo  _  .igj^iuiua  li  ré- 

-  scritta  —  eMj.-cr.i  Merio  ci,  -  ,^.'.u.ze  ;ir.-  ^mi 


■-«wMpro  ffoaaralo  .  -   ...  oaergia  e  pruuouij... 

ia  libertà  iOO  con-  I  -  Vagliala  dunque  lateodarW  ia  via  conU- 
lauljaiMaooBB^  I  «  «Banlo  «al  Mfo  aliitea,  fa-^ntf  «i 
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IL  PONOOLO 


m  modo  di  reclaUmenlo  •  ia  qumlò  •!  tn^ 

«  gporto  delle  ndnte 

Il  reacritto  termina  meltendo  in  riliovo  la 
necessiti  di  op«r«Tfi  il  redaUmenlo  «^pp' Ji'l- 
meote  fra       nbUanti  deUa  citlù,  T&X  jin  m- 

dando  di  bti  nuovo  l'nttivit.i  ,  l'cn'r-ii,  l'^x- 

bilità,  e  minUCCiando  'i  i  u::  1  ^r^ii  'i'  r.jip-';:- 

aabiliUi  i  fiinrionarii  che  miDchproiMipro  aiie 
prescriiioni  contenute  ia  quel  dotuttiento. 

Tale  era  l'opera  d'Iniquità  iniin.ig^innti  per 
■rreitare  ,  a  un  dato  moin<>nto  ,  iti  tuiiL'  1» 
città  della  Polonia  ,  i  cilUdini  oulpevoU  n 
solamente  sospetti  di  Boverchio  patrioltismo, 
a  ,  sacocdo  o^ui  probabUiU  ,  per  isp)iit;c-i'<j 
alcuna  migliaia  ai  giovani  ad  una  rivolta 
che  il  governo  russo  si  lusingava  di  poter 
nprimere  urna  difficoltà  ,  e  delia  qnte  ai 
Tolna  profittare  per  ispegnere  d'ut  eoìpo 

tri»  rÙitalioM  UlioMlfl. 

CM«ìn  eiU»!!  md»  indili  »  nolo  ;  l' in- 
tnmàm  ha  proto  ow  «viluppo  cui  si  er.\ 
ìm  kMuA  dati'  «tliiidoffri  a  Pietroburgo  . 

aoH  fBBdafna  tratto  tratto  tutte  lo  città  c 
Itttt'l  «DUfrgi  •  I'  Europa  si  è  nuovamente 
commossa  delle  sciagure  e  delle  soifereose 
41  un  popolo  degno  di  miglior  Rorte  :  e  la 
condotta  sleale  e  macchiavellica  del  governo 
russo  ha  risvegliato  nel  cuore  dei  generosi 
popoli  dell'  Occidente  un  indi|rn&zìoae  non 
mai  spenta. 

Gli  affari  prendono  ■an  carattere  cosi  pra- 
ve che  non  più  tardi  di  jeri  U  i^ovcrno  pru's- 
siano  ha  fpoilito  ,  con  trcnn  espresso  ,  un 
bittaKiioni-'  d'  inlaiiluria  da  Oppeln  ai  conli- 
ni; aiUi  treai  espresBi  erano  in  pronto  per 
potere  al  bisogno  rinfor/nv»  tnt:'  i  po'-ii. 

Fa  mestieri  attribuirò  ;il  re  Gu„'iiel uhi  l'in- 
tensione di  prestare  il  suo  concorso  ux-ài-,- 
tihìo  all'  imperalore  Alessandro  nel  caso 
molto  pcobabUo  «ho  IIomuimìobo  dmnisKe 
geBaralo? 

PwoeoU  gloraall  lambrano  erodtrio,  o  tra 
gli  diri  il  Nord  ,  il  quale  ,  caleoìtndo  e  n 
premurosa  compiacenza  lo  b\i't;'1\o  r:\ic  u  -u- 
metterebbero  i  patrioti  ove  facessero  in^^or- 
foro  la  Poloaia  pnusiana  ed  austriaca,  sor- 
go a  din: 

>•  Non  pud  enervi  alcun  dubl>in  sulla  ne- 
cessità in  cui  si  troveranno  I'  Auiili'ia  e  In 
Prossta  di  riunir»  i  loro  sforii  a  i|uelli  della 
Russia  pur  ispegucro  V  incendio  che  minic- 
ela i  loro  proprii  territorii.  Li  folle  e  bla- 
simevole  iuiprc&a  dui  rìvoluziouarii  non  "da- 
rebbe quindi  riuscita  ad  altro  che  a  n  -d- 
stituire  la  noilìiiiina  d^  ivo  PotOnM  del 
Nord  •>. 

la  verit.i,  «arclibij  al/bastania  difilcilo  lo 
spiegare  itltriroecti  I'  urdine  dato  da  rt<  t<u- 
glielmo  ai  quattro  corpi  U'  armata  di  Coni- 
sberga  ,  di  Stettino ,  di  l'u&uu  e  di  Dreala- 
vi .  formanti  un  eVatlivo  di  i^.iXlO  uomini, 
di  porsi  sotto  il  comando  in  capo  del  yen«- 
ralo  Wordor.  Ha  al  lonpo  stasso  biMgna 
liooMoooro  dio  la  Romia  porderebbo  tallo 
fluì  po'  dì  pmtiglo  dio  aaeora  lo  anan, 
fo  fmo  ofaUifula  ad  aNottavo  U  MOMrso 
dell'  armata  prussiana. 

A  Posen  si  vorrebbe  psnuadonì  ebe  le 
misure  militari  prese  dal  re  Ga^littitio  non 
hanno  alcun  rapporto  cogli  avvenimenti  i.be 
Laa  ioogo  nel  regno  di  l'oloaia.  L'orm  la.  d. 
iSO^OOO  «omini  afUdala  al  gMWrale  \V-:  lar 
■arebbe,  n  quanto  colà  si  Bupponu.  J«.v 
t»  ad  ugiru  contro  1'  Auiilr'U  il  cui  ari  ..j/u- 
iii;imo  inc|uieta  sempre  più  il  gabinetto  di 
Derlino.  Una  eiffalta  ipotesi  può  luiingire  i 
f otaccbi  del  Granducato;  ma  noi  non  po- 
teoouno.  annottali  alcuna  Importuia. 

RECERTISSIME 

Scarm  >'  di  nessuna  importanza  sono  an- 
elli (i\wì  'e  niilms  rhf  ri  ritenni  i  ::iorr.:ili 
italiani  ed  l'Llill     h.i  eulleV...:iijiM  i;l.U 


I  Ionia, o^iiendo  rawsaimento capitale  del  gior- 
j  no,  ha  fatto  porre  in  disparte  ogni  altra  qui- 
!  stione  divenula  secondaria  davanti  a  quel- 

'  V  )n!firf»Tvi'"o  fi  imninn^o  rr.oviniento.  Ecco 
:  ;ni.i:.LO,  dij(JO  I«  notizie  raccolte  kOtto  lo  ri- 

j   p 'iiivc  nibriche  ,  fuel  tanto  ancora  .  ed  è 
iiih  malto  poca  «Ma.  dM  traitagu»  wgU  o- 

diernì  ùiani. 

Nolitlo  dì  Uoma  recano  che  nei  primi  duo 
fiorili  del  camerale  la  popolazione  non  did 
si-t^-no  alcuno  di  diverluncnto.  Al  eorso  di 
siliato  coniparvero  due  sole  vetture.  Il  prin 
cipe  La  Tour  d' Auvergne  e  gli  addetti  al- 
l' ambasciata  francese  vi  si  mostrarono ,  ma 
veduto  che  erano  soli ,  si  restitoirono  alla 
loro  TondaBn. 


Un  cartegjfio  della  Gazzetta  di  Cnlonia  da 
Parigi  dic«  elio  il  principe  Napoleone  in  onta 
alle  contrarie  apparenie  ,  è  in  hiioniasiroe 
relazioni  coli'  impuratore.  Il  principe  non 
dispera  punto  di  un  favorevole  indiriizo  nella 
politici  iLaiiana  dell'  imperatore.  Quel  corri- 
spondente asserisce  che  vi  i  grande  connes- 
sione fra  la  auestione  del  Messico  od  il  con- 
togao  doik  Fraaeia  mio  V  Itdia.  Napoleo- 
a«  nt  iBodifiehorà  la  aoa  poUtiaa  aoilo  qui- 
■tioai  «wopoa  ooMudo  irodlodi 
disioBO. 


La  r;((::i'(.''i  lUt-'.-uica  ha  un  carteggio  da 
Parigi  in  cui  dimostra  che  la  politica  di 
Urouin  de  Lhuys  coutirma  a  far  iiuchi  nel- 

l'aoqoa. 


I  La  Camera  dei  rappresentanti  a  lìerlino 
ì  ha  deliberato  suUa  rispoota  fatta  dal  re  al 
I  Kuo  iiidirisso,  in  seduta  segreta.  NuIU  an- 
cora hì  sa  inturno  a  quella  discussione  ,  ma 
già  !>i  può  conoscere  la  disposizione  de^Vi 
aiiimi  ,  «janndo  &i  vede  la  maggicuranaa  pru- 
porre  un  progulto  di  legge  sulla  responsa- 
bililii  ministeriale.  Più  significante  risposta 
non  si  poteva  fare  alle  paralo  del  re  ,  il 
quale  appunto  d'altro  noa  aoiiibrò  «varai 
uoiU  £ua  lottoca  aUa  GaMra  «ha  di  imIIo- 
re  in  dispari*  3  Mialdww.  0  Òr  ni—  id- 
taalo  ia  propria  noponnUlilà. 

uiproduciamo  i  MgiMott  dlspacd  dai  fior- 

na  :  austriaci: 

'l'ÌKniuz,  .V.  —  La  Ditila  della  Oallizia  fu 
prorof^ta  fino  al  due  di  marzo.  So  nvri- 
buiSt:o  \,':  ctu^i  alle  prùj,-nllaita  intei  p<  ÌLiti/.e 
d>!l  pnnci|>e  Leiiiie  bapiecba  che  voleva  pro- 
porre 1111  indirizzo  a  S.  il.  l'imperatore  do- 
uiuudaiiiio  l'intervento  diplomatico  dell'  Au- 
stri;» m  favore  dnlla  Polonia, 

Lembérn  ,  U.  —  Corre  voce  che  il  conto 
WiolopoiMÌ  «ia  stato 


yii'-'tti  nTi  il  si  rrir>r  marchese  di  Monte- 
falcone,  prefetto  rii  Nipnii  ,  dari  la  Boa  se- 
conda isola  di  ballo  dell)  stagione. 


Lanadl,  16  eoiroote,  vi  avi  Indio  a  Corte. 


Ci  li  aeriTO  «ho  w  Aotooonnonte  dd 
r^MBto  ,  «tandoto  in  Martina  fTorra  di 
Bari),  trovandosi  dt  quegli  giorni  n  perìa- 
strazione  sui  vicini  monti ,  rinveoBO  aa 
davere  che  fu  riconosciuto  pel  caj 
Francesco  il  llonoco  di  CegUo. 

Crodosi  «ho  aia  alalo  oeeiao  dù  ami 
corapa^'ni  per  geloBia  di  mestiere. 

La  di  Ini  druda  venne  arrestata  dalla  Onar- 

dia  N»7Ìon:i!r'  (li  C-i.'I-.ì,  Si  a?riHttann  da  'lue- 


NOTIZIE  TELEGRAFICHE 
DK>Aeci  Eumia  Pmyaii 
(Ageiuia  SUfani} 

Napoli  iS  —  Torino  18. 

Pietrtharf»  18  —  Duemila  insorti  «• 
ruparono  DiUaBka  t«U»  ihMlitn  diiU 

Volinia, 

B erimo  1S — Locgesi  nella  GaxMttt 
tedesca  id  limrdi  Un  aoMffdo  fra  lalhnu* 
sia ,  I*  Avatria,  0  la  Rnaria  è  neeMurio 

per  refplnfrfrn  lr>  o'^^rrvazionì  che  potreb- 
Dcro  fare  Francw  ed  Inghilterra  circa  un 
intervento  in  Polonia.  Lettere  di  Varsa- 
via recano  che  3000  insorti  sotto  il  ot- 
mando  di  Stajnowski  istituirono  il  ah 
verno  provvisorio  a  Bayn.  I  Ruaai  n. 
condiarono  Lavies. 

TViHm— La  «ODvaiuuane  dìFrémy  re- 
lativa al  erodito  fiindìarìo,  modiUcata  dai 
Ministri  Min(;hctH  e  Manna  ,  venne  ac- 
cettata dai  fondatori  ed  approvata  dalU 
maggioranza  della  Commissione  della  Ca- 
mera—la diacuasione  pubblica  ne  è  pros- 


ili f4  — Mio  1S. 
JtnM     --Im  ai  Kmìo,  naU'«n 

della  passeggiata,  avvenne  una  dimootra- 
zione  —  ne  segui  un  breve  conflitto  fra 

la  popolazione  0  i  gendarmi. 

Posen  1S  —  1  soldati  Russi  rientrano 
in  Piokaìa. 

Napoli  18  —  Tmno  18 

Prestito  italiano  70.  95. 

ParUL  It-rfMdi  italiani  70.  8S  — 
3  OtO  fr.  W  BS— 4  li2  0(0  a  99.  00 
Gens.  irgl.  !>2  7i8. 

mjKoa  DISPACCI 

Nt^oU  14  —  Tonno  14. 
CoitantmopaH  #9— Ani  III  Boniiiato 

Serrasohìefe. 
Madrid  IS-"  Namaa  ha  visto  la  fb»- 

gina  e  O'DonooU. 

Parigi  14—  Dispacci  Russi  dicono  ohe 
gì'  insorti  hanno  fucilato  un  loro  Capo 
a  Opoczno  —  il  capo  de^l'  insorti  di  Lu- 
blino fece  atto  di  sommissione. 

Tafim-M-LMnai  neU'  C^miìom:  l(i|ra 
ebbo  r  «Mn  di  praaaataf*  ali*  Iiiip«ra- 
trice  dei  Francesi  il  monumento  offér- 
tole  dalle  donne  Milanesi.  La  presenta- 
zione si  fece  al  Louvre  ,  ove  trovavasi 

fiure  l'Imperatore.  L'Imperatrice  eoa  una 
ettora  espresse  il  proprio  gradimanto  per 
quesla  dimostrazionoallo  donne  Milanesi. 

Lo  stesso  giornale  dice  :  Sappiamo  che 
oltre  r  AsMBblaa  -doiiuwratica  a  Napoli, 
altM  ae  iie  pr«paynno  dal  partito  iFaiio- 

ne  per  (ìommiea  a  Genova  ed  altro  città 
d'Italia  in  lavoro  della  Polonia. 

5  0|D>-70  15^10  90— W.Tft. 


J.  fiOWN  AMi«*« 


Si  affitta  0  si  tiii  m  Caffè,  elegantemente  me- 
bi^li3io,  fornita  di  tutto  t'oeeerreaie,  in  strada  T«- 

lei'i'  —  Per  n'n?k*  nn  ^r.hi;"  imflnti  ,   diriggorsi  ai 

i-i'n:jv-5-  -lUo     l'...,-ó  iJ.;::  Lnea  Girella. 


MAPOLI  —  VirtMaant  L»iiHAMaià    Vie»  Vraddo  Vismaocoa  N.*  1  — 
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Job  Oilftl- 


•4tì 

uri 


Isti'  I  Kl'-ral  t  neh*  1  fMttrl  ,  «raaiM  !•  mìi 

i.  lt::i:ic  ili  RadMiM*  •  di  ABiiJaittntl*!*  i  flit,.  -iC  >>j 
•Air>iii«      ia  «i>  Ftteiì*  Palma  Bau!  al  MiraatsUO  nj^'ll^J' 


.(!•.: 


 l 


«alt  -il  -talaMMrto  laeleie  .  é  trMDo'««t-' 


.  .... 
Mtmeroi  dil  npio- 
Mt'Matr»  gioraale. 

L 

Lutd  JRuMcU  ai  (i^nor  Odo  Hm$M 
Affari  Ettori.  95  oUolm  1803. 

'Sti/nore , 

Il  goTerno  di  S.  M.  «sunind  c«n  grande 
iutorasae  la  corrispondenx»  pabblicala  uel 
ifoniteur  il  20  del  rnsae  scono. 

L'^mpantor»  dei  fnuMMi  ia  questa  corri» 
tMadtBH  addita  oo«  mnd*  ibm  •  pi«ri-i 
«aloM  l,«uB  «he  datMU  Mia  «UimUim» 
aiiì«M  di«U  ifTari  a  Rotta.  S.  M.  diiÉU 
l*«ttM|ti«ii«  4«1  papa  (Opra  tt  im»  dM,  1IM»> 
tre  ogni  governo  cbe  tende  ad  e«»«r«  libe- 
rale in  Europa  ,  oondanna  la  reiislensa  dì 
8.  8.  ad  «gai  prepoila  d'acoomodamento  ,  i 
^  fidali  proseliti  della  chieea  romena  han-' 
no  le  loro  ooeeietize  agitate  dairaatagonismo> 
fra  le  loro  conviiiuoni  politiche  ed  i  pria- 
capii  religiow  che  sembrano  opporsi  e  con- 
dannare la  moderna  civiltà.  A  tutte  queetei 
ragioni  il  cardinale  AntAFi«lli  rigpoRde  per' 
parte  del  papa  con  uui  i  in: .ile  dichiarazio- 
na  che  il  Sommo  Ponteflce  aou  può  f^mre 
ili  alcun  compruinuaeo,  cbe  non  gli  > '  ini"  <  >' 
i  suoi  primieri  conflni  territoriali.  Questa 
ailuaiiorie  ù  ^ravÌMima. 

Il  p:ipi  é  contento  che  la  sua  autorità  epi- 
riiuale  sia  deteriorata  ,  e  che  la  di  lai  tn- 
precoaiia  sulla  chiesa  oaltoUca  venfa  iffle- 
Toiita  dalla  sua  resislensa  ai  desiderii  del 
popolo  italiana.  Non  ispetta  al  goverbo  di 
S.  M.  l'aaattiaaM  fi&  «  lunga  i  pericoli  , 
Mi.faali  MBlm  mltv-  ineonara  il  Santo 
PalM.  Ih'il  «Mia  fotitìM  oh*  w  mò  de- 
«Inm-dai'aiiara  jwilwdMnfla  a«  ittpar- 
rialnaato  fiae«MW  dal  foiana  di  8.  M.  la. 
Baoiaa. 

Il  carattere  personale  del  papa  si  distin- 
gue per  benevolenza  e  cariti.  Come  italiano 
egli  deve  BoìTrire  dei  mali  d'Italia.  Come 
supremo  capo  della  eUata  «attalita,  agKdl* 

cfaiaró  nel  1849  cbe  non  era  del  ino  carat- 
tere lo  stoderare  la  spada.  La  posinone  d'nn^ 
pacifico  Borrano  animato  da  «guaio  ed  im- 
paniale amore  verso  amba  in  p»rii  conten- 

d«Ati,  fu  invocsta  dai  vescovi  che  s'uniroiio 
que.ìt'  anno  a  flcmi  ,  come  espressione  di;i 
leiitimeuli  c)i  essi  nutrivano  verso  la  S.Seile. 

M.J  in  contraddizione  alle  suo  vedute  in- 
torno alia  roalij  sua  posizione,  in  oppo-iirioii<? 
al  ritratto  che  di  lui  fecero  i  più  eminenti 
ptrsonaggi  deihi  sUri  chieBU,  il  territorio  pa- 
pali! divrjiKio  il  riiii^rio  d'uaa  delle  parti  con- 
tendenti e  u  alili  maiii^herare  col  nome  della 
religione  la  guerra  civile.  Noi  quindi  ve- 
diamo conflitti  brutali  e  feroci  succedersi 


pomiy 
éOt 

pie- 


contintumente  Botto  , 
nece<(sarii  all'  onore  ed 
poter  tempaaaltt,  del  pap«.  ^ 

Que»t«iiM«iMiVdeTono  ferire  il  cuore 
toso,  i  paterni  eentiraenti  di  Pio  IX. 

Non  vi  sarebbe  quindi  alcun  modo  di  ter- 
minare od  almeno  £:o?pendere  tale  contlitto' 
Nessuna  delle  due  parli  nell.i  attuale  sua 
posizione  vuole  cedere.  GÌ'  italiani  non  de- 
=  !  dal  voler  Ruma,  il  papa  invecu  ri- 
fiuta sempre  ogni  meso  d'  accoimodamento, 
vengali  questo  offerto  dall'  imperatore  dei 
franeeìni,  dal  conte  di  Cavour  o  d,il  barone 
Ricasoli. 

Dovrà  duaqua  Roma  etati  sem^e  la  se- 
de dell'  intervento  e  della  occupuaone  atra- 
niera  '.'  Dovrà  il  brigrìziU^-gio  continuare  per 
secoli  a  devastare  le  fertili  campagne  dell'I- 
talia meridionale?  Tolga  il  Cielo  una  tale' 
oahnìlà  1  Tato»  il  C&K>ah»  K»  K  aia  l'k. 
strattaata  <4ill'a^ 
da  degl'Haliiail 

Il  gomiili»<di  6.  IL  cruda  cita  Roma  dab- 

ìiA  essere  la  capitale  del  regno  it^ilinno.  Ma 
se  esso  non  è  male  informato  ,  il  p;jpa  cre- 
de al  contrario  che  un  tempo  verrà  in  cui 
per  generale  eonsaattmenlo  i  suoi  antichi 
Urritori  gii  atiaaiw  natitfitt  «d  il  potere 
temperala  riptoadarà  il  aaavaaliao  apl«b- 
dore. 

Se  questa  ò  la  sua  sincera  convinzione  non 
dovrebbe  egli,  il  p.ipi,  anrirhft  e'ist'rc  la  prin- 
cipale capiona  deli  i  i  :  i  civile  ,  l  ilirarsi 
dal  conflitto  ed  attendere  tranquillamente 
I  esilo  che,  nell'  ordine  della  Provvidenza, 
attenderà  il  papato  e  determinerà  i  destini 
d  Italia? 

In  tal  caso  1'  ammira^ilio  di  S,  M.  nel  Me- 
diterraneo potrebbe  condurre  il  papa  a  Mal- 
ta, a  TriostK,  a  Marsiglia,  o  a  Valensa;  e  se 
S.  S.  scegliesse  di  rimanere  a  Malta,  il  go- 
verno di  S.  M.  procurerebbe  eh'  egli  «i  tio- 
vasee  on'  abitasioaa'dtgaa  di  rieawèa.  . 

La  S.  S.  potrabba  amrla  eanagida  del 
sttoi  più  amiaeati  eardiaalì  a  dtf  i«oi  più 
fidi  consiglieri.  Egli  noa  Terrebbe  importu- 
nato  «  aottoaerivera  condizioni  ripugnanti 
alla  aoa  «osoiaaia.  La  guerra  civile  cesse- 
re^)be  in  Italia  ed  il  popolo  itidiaao  potreb- 
be liberamente  godere  la  pian  ptoprieti 
del  suo  territorio  o  laatitaita  Movaaiaiiie  al 
papa,  se  esso  lo  cMdtaaà  aoBViidaBta ,  un 
potere  temporale. 

In  ogni  caso  la  sua  aatoriti  spiritoaìe  ri- 
prenderebbo  il  doJBioio  eh' ossa  prima  eser- 
citava sulle  m'unti  dei  catltilici  <led'  Italia  , 
aiai  di  tutta  l'Europa,  CrilrnsU  la  buftni  , 
il  papa  potrelibe  ritornale  a  Roma,  di;vi>  a- 
vrebbe  per  sé  l' amore  o  1'  alletto  con  cui  il 
popolo  indiana  lipaghoMliba  la'MM  amlaaaii 

virtù. 

Voi  parlerete  quindi  nel  senso  di  .im-sio 
dispaccio  al  cardinale  AnlonuUi  e  gliene  da- 
rete pur  copia  affinchè  veiir  i  sottoposta  agli 
oeohi  del  papa.  Una  copia  di  imesto  dispac- 
cio tarfk  pura  apadila  a  lord  Cowley. 

Firmutù  R.VSSELL. 


iaidisInliaziiMe  frincipals  t  iiraiia  anwe  Mostaetlnle; Pfelfa  ,  u. 


: .  JCand"  Ttu^^'  TI  <>  loi-d  Cowtey. 

Ailiui  i.ateri,  31  ott.  1862. 

Jftiord  , 

Nel  morrtonlo  in  cui  il  nuoTO  rnini.stro  de- 
gli alTari  esteri  di  Francia  credè  necessario 
di  acrivtro  una  circolare  intorno  alla  politi- 
ca seguitai  dall' imperatore  in  Ilalia,  non  sa- 
rà inutile  il  constatare  ancora  una  volta  le 
-viste  del  gorenio  di  S.  M.  talk  ^piialtaaa 
romana. 

Cosi  facendo,  io  non  temo  menomamente 
d  esercitare  .alcuna  pre.ssìone  aul  (foverno  di 
S.  M.  l' imperatore,  sur  una  muteria  che  co- 
bi vivamente  interessa  la  prosperiti  dell'  1- 
talia  e  la  futura  pace  di  Europa.  Una  fran- 
oa  e  leale  oorrispoodenza  delle  nostro  opl- 
■iani  BMB  .poM  al  certo  venire  iotwrnratata 
emte  wm  interveato  nella  libertà  d' ailoaa  di 
aa  governo  amiaa« 


Ba  ia  politiea  gali'  iniattaioi»  » 

tt  vÉMe  4l>tiila'deua  giustiiia  e  det- 
l'°ill3ìlft  (■■nadfaiMjj^.  agli  non  dosisteril  dal 
perseverare  in  esM  per  la  sola  ragione  che 
r  Inghilterra  la  pensa  su  ciA  diversamento 
dal  governo  imperiale.  Se  dessa  è  ingtnlita, 
egli  non  dovrebbe  valersene  più  a  lungo  pel 
pempliee  timora  eha  ai  pataaa  ^ira  oba  aca, 
stato  inanaama  diMa  wta  del  goaavM»  Iiri* 

taniuco. 

10  continuen'i  a  conttatare  l'opinione  del 
(governo  britannico  ,  ed  a  8pic(;are  alcune 
dello  ra;.'ioni  cbe  c  inducono  a  mantenerle. 

11  govr^rno  di  S.  M.  erode  che  il  popolo 
romano  è  il  giudice  più  competente  di  qMA* 
to  k  più  confacentc  al  suo  bone^jaero. 

Se,  come  il  governo  britannico  ha  ragio- 
ne di  ritenere  ,  il  popolo  romano  desidera 
d' nairo  il  suo  stato  al  regno  itaUaao  a  man- 
derà Roma  la  capitale  d' lulia ,  aaaa  debba 
aataf*  bnatat»  liban  «alla  Malta.  Sa .  al 
«oBtruio,  daiidara  di  maataBanllpivaail 
suo  trono  e  dì  riconosearia  aoHia  nmao 
temporale  e  spirituale,  aoaa  daUi^  aatara  III* 
sciato  ugualmente  Ubaro. 

Un  tala  sistema  di  politica  4  molto  som- 
plico  e  spicciativo  ,  ma  non  pa6  venire  ef- 
fettuato perchò  da  ben  13  anni  un  corpo 
di  truppe  fraaMai  ariva  i  roauii  •  dalla  >»• 
berU  d'^eleiioao  di  eoi  osai  laMtoiabUto* 
gnano. 

£  indubbiamente  certo  che  la  leggo  inter- 
na7.(nnalA  fa  alcune  eoceziOni  alla  re^'ola  tio- 
ncralu  cbe  dica  Ogni  nazione  ejiser  il  mi- 
glior piutlicR  della  propria  forir.a  di  governo. 

Tali  eccezioni,  quiij'li)  sono  favorevoli  al- 
l' iiìlovvent  >  III  fivire  ^i  im  iioverni»  esisten- 
te, furono  jiL-i  sjlito  :!i;V:s9  e  propugnale  , 
p«r  I»  ragione  rhe  -MIX  luiuorania  potè  inol- 
\f  volto  coli  iritrii;o,  colla  violenza  o  culla 
l'ivuhiiione  uj.ihlsu'e  prtmdero  posse^e-o  del- 
l' autorità  governativa  ;  si  credè  quindi  che 
prò  leggendo  la  sconfitta  maggiorana  col  tem- 
po la  uazioaa  ai  avrablta  fatto  ragion*  da  «e 
stessa. 
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Perciò  le  estere  occupazioni  che  ablMro 
luogo  in  Euio|ia  furono  praliumente  limi- 
tate ni  termine  di  due,  tre  o  cinque  anni. 

In  Roma  soltanto  noi  fummo  ifWttAtori  di 
una  straniera  occispsiionc  prolunf^ta  per  13 
anni,  e  al  loiiipo  tes'.n  .1  un  jtopolo  che  i'- 
meno  favorevole  al  governo  cbe  i  9] 
più  al  termilie-'dia  Boa  ài  ptbM 
periodo. 

Il  governo  di  S  M.  crede  cbe  questa  «In- 
niera  occiipazion*"  deblm  alfine  ceMare. 

Esso  &a  che  1'  imperatore  altro  non  desi- 
dera che  di  riconciliar*?  il  papa  coli'  Italia  : 
ed  ammira  nella  lettura  di  S.  M.  Jcl  2(1 
maggio,  pubhlicatn  nel  i\f<»i!tetir  del  2.")  set- 
tembre ,  r  espressiiint'  òr',  suo  desiderio  e 
delle  sue  speranze ,  che  nna  riconciliazioDe 
possa  aver  luofto  tira  il  govarno  ro«lMO«la 
lii>ertà,  Ira  il  Papa  •  l' Italia. 

teidario ,  BOB  ]mA  yarteelpara  a  tali  mo- 
lanie.  L'abisso  profendo  cìm  topora  lo  ano 
forti  oatOi  aambra  al  governo  di  S.  H.  in- 
MponUIe. 

ti  pqpa  crede  che  V  abbandono  dei  suoi 
diritti  aid  una  parte  del  territorio  papale  , 
eho  ora  non  è  più  sotto  il  suo  domiiiio,  sa- 
rebbe una  violasione  dei  suoi  doveri,  e  cer« 
temente  non  ispetta  ad  un  sovrano  cattolico 
romano  di  spingere  il  papa  a  &re  ei4  con- 
tro cui  s'  oppone  la  sua  coscienza.  Eppure 
chi  non  sa  che  tale  riuunzia  per  jiarto  liol 
papa  dev'  pEsere  nec«H:i3riameulB  la  haae 
rifila  riconcilia/ioric  ti-rt  il  papa  e  1'  Italia  , 
riconciliazione  alla  quale  tutte  sono  rivolte 
le  mire  dell'imperatore  dei  francesi:' 

Il  K°^^rno  italiano,  d'altra  parte,  dichiarò 
che  Roma  dev'  cgieru  !a  cipitale  della  libe- 
ra Italia  e  non  alibaiulona  quindi  la  speran- 
sa  eh'  essa  possa  un  (riorno  divenirlo.  Un  re 
dllalia  che  ad  onta  dei  voli  del  popolo  it»- 
lìtBO  s'impegoassA  a  riooooaooro  il  popa  oo- 
m»  flomoo  tamporala  di  Roma,  o  wnttéb- 
ko  odioao  all'ltaUa  e  aanbbo  obUifato  a 
ataasai*  ai  tooi  iiBpogni  ondo  pNMorfan  il 
sno  trono.  Eppure  tale  impegno  da  porte  del 
Re  d'Italia  forma  la  basa  della  riooncìliasio- 
Bo  fra  il  papa  o  l'Italia ,  coniiiliariwiB  cho, 
«OBio  pili  aopra  dieanaM ,  è  lo  aeopo  dèlia 
politica  imperiale. 

Tumulti  e  disordini  sarebbero  probabil- 
mente la  conseguenza  di  ogni  conciliazione 
che  escludesse  i'aut«riti  del  Re  d'  Itali  i  lì^ 
Roma,  ed  il  papa  diverrebbe  perciò  doppia- 
niL'nit)  uuiu^u  come  caus.i  prinr ipale  di  quei 
tumulti  e  disordini.  La  fona  sì  richiedereli- 
be  ondo  attutire  1'  anarchia  e  la  snluziuiie 
tanto  attesa  della  quistiorie  italiana  .'arebUo 
la  gucria  civi'ei^  lo  i iKiigiuieiilo  del  sjngue 
che  insozzerebbe  il  sacro  c;uat(ere  del  p«n- 
tefice  e  mostrerebbe  quanto  egli  si  discosti 
dalla  esemplare  modetasioue  cbe  la  nazione 
italiana  sempre  addimostri  fin  le  provo  le 
più  crudeli  e  noi  più  difficili  mouooti. 
'  Par  fBaalo  nglaw»  allo  quali  l'iapantore 
dwi  cartaatOBtt  mU»  ma  «aaiiaa  rinpor- 
taaia  eho  oalgono.  fl  gvrono  di  8.  II.  è  di 
parere  eho  Robu  dobba  eatere  laaeiala  ai 


su  da  Dnmya  do  Ui«|b  boUa  sua  nota  del 
^Ti  noveodbn  18tt,  da  aoi  a  suo  tempo  pub- 
blicata, •  rosponsiva  appunto  all'anteceden- 
te nota  di.loM  Russell.  Pubblichiamo  inve- 
ce la  seguente  eh'  i  la  replica  di  lord  Rus- 
sell alla  nota  del  sig.  Dronyo^dai  Llìttjfs  del 


TU  aiote  autorizzato  a  dar  lettura  e  copia 
baoBBao  ov'ogli  k>  doaidori  di  qwHXù  diapae- 
«I»  «I  aicntr  Drwqa  do  Lhvj». 

Firmato  —  Rramx. 

m. 

Lord  Coteletf  a  ìord  /ekn  AuseR. 

Questo  dispaccio,  del  novoi^bre,  contie- 
ne soltanto  il  racconto  del  colloquio  avuto 
ili  lurd  Cowlcy  col  aig.  Drouyn  ilt-  Lliii  .< 
intorno  all'occupazione  francese  di  iloina,  e 
crediamo  superfluo  di  riprodurlo,  giscchì!  le 
vedute  che  u  governo  francese  creileite  be- 
BO  coBliapporro  a  quoUo  doU'iaglese,  furo- 
a»  pi*  ampiamente  od  autoBticaraeute  e^po- 


Bipvembre 


IV. 


Irord  Ruma  e  (ord  Cotoiey. 
AJRvi  Ettori,  15  «ovotUSm  1862 

Milord 


10  non  mancai  di  pres^^nlare  alia  ile,:ina 
il  vostro  dispaccio  del  7  del  corrente  mt^c. 

11  governo  di  S.  M.  non  credeva  che  la 
comunicazione  delle  sue  vedute  avrebbe  pro- 
dotto alcuna  immediala  mutazione  nella  po- 
litica fkaaeaao  ;  ritanoodole  quindi  ispirate 
da  BBB  riva  aollocitodiae  per  gl'  interessi 
doir  Balia  «  «ho  tali  osso  lieno  da  jolar  con- 
ferirà alla  paoo  délTEuropa,  esso  «lehiara  di 
non  poter  m  wru  nodo  aoeoBSontire  a  mu- 
tarle o  BMidilkario. 

Il  solo  nuovo  argomento  addotto  dal  sig. 
Drouyn  de  Lhuys  quello  si  è  in  cui  fa  men- 
zione degli  avvenimenti  del  1848  e  1840  e 
dell'  adesiono  del  governo  britannico  all'  oc- 
cupazione francc:;e  di  Kom».  Ma  adesione 
nou  implica  approvazione  ;  molto  meno  ap- 
provazione d'  un  tempo  f*  implicherrbbe  ap- 
provazione d'oggiili.  \'.  ì\.  accennava  benis- 
simo come  tutta  1'  Italia  abbia  da  quel  tem- 
po subite  gravi  muiUricozioni;  le  sorti  della 
Lombardia,  Modena,  l'arma,  Toscana  ,  Um- 
bria, Marche  e  dil  r  '^nn  di  Napoli  sono  in- 
teramente mutato.  In  una  parola  ,  ogni  cu- 
sa  mutA  aaaaHa  1*  wifftMimt  tnausur  di 
Roma. 

La  gOBOrosità  della  riT3Ìone  franCf'^e  s'ac- 
eorgerit  probabiluiente  quanto  ingiusto  sia 
da  parta  sua  il  tener  tutta  l'Italia  in  una 
ooodisiono  d'aaaiatà  od  i  romani  in  cosi  mi- 
aoiahilo  aarvatsio. 

Finnaia  Rusibll. 

VI, 

Sir  Odo  RusteU  a  Lord  liuMeU 

Boom  11  Mwmlm  1M2. 

ATiiortl, 

In  obbedioaza  allo  latnudoBi  della  signo- 
ria vostra  ,  io  sono  slato  questa  mattina  a 
visitaru  il  car.iinale  segretario  dì  stato  al 

Vaticano  e  frli   ho  dettò  che  il  governo  di 

S.  M.  ha  os.ierv,jto  con  grande  interesse  la 
corrispondenza  circa  Roma,  che  ò  .stata  pub- 
blicata nel  Mimitei^y  del  2ó  settembre  ulti- 
uio,  e  che  io  intemlevo  colla  licenza  di  sua 
emitienza  di  c-imiitiicar^rli  un  tiispaceio  che 
avevo  ricevalo  djlla  iirriuiri.i  vo^^tr:!  filila 
materia. 

_Qoindi ,  lessi  il  dispneciu  dt  Ua  ,S  V.  del 
2.-1  ottobre  al  cardinale  Antonelli.  che  .Tsrollo 
con  grande  attenzione,  e  quando  io  ebbi  fi- 
nito, diaao  «  eh' Ogti  pensava  che  V.  S.  non 
avraUbo  nai  potato  essere  più  ansioso  di 
quanto  lo  am  ofli,  che  Roma  non  dovesse 
esaere  lo  aedo  tf'  Boa  perpetua  occupszione 
forostieta. 

Egli  ardoBlagnaato  darfdanm  di  vedere  il 

papa  in  pieno  possesso  dì  queU'indipendM- 
za  che  SI  conveniva  al  sovrana  pontafico,  al 
capo  visibile  dalla  chiosa  cattolica  romana  , 
indipendenxa  eeal  da(K  tnisaici  che  perse- 
guitavano la  chiesa  eomo  dcfli  amici,  dalla 
cut  proleitione  sjnizialaasaNte  ami  oì  poteva 
ancora  fare  di  mono. 

Ma,  poicbi'  ^'li  inimici  dell'ordine  e  del 
diritto  legittimo  iu  Italia  erano  stati  inco- 
rai,'t,'ijli  nella  loro  ficiaj;  arata  ed  immorale 
carriera,  e  poiché  il  papa  non  aveva  i  mezzi 
di  proteggere  gl'  interessi  temporali  della 
chiesa  contro  la  loro  violenza  e  rii'ucili 
senza  rassisU-riy.i  l'nrestiera,  >'^'li  «ra  forzai') 
ad  accettare  la  protezione  accorriat.ictli  della 
presenza  di  un'occupazione  franco'-e  m  l'.oma. 

Vostra  signoria  osservava  giustamente  che 


questa  trista  oondisiano  di  coso  ia  Italia  la* 

cerava  il  benevolo  cuore  e  feriva  i  sonti- 
menti  paterni  di  sua  santità ,  e  voi  eravate 
>|i;^u4mente  giustificalo  a  conehiadere  cLo  i 
coscienziosi  sentimenti  di  dovere  del  papa 
l  avroLlie)  '  obbligato  sempre  a  rifiutare  ogni 
.termine  di  accomodamento  ,  sia  raccoman- 
'dato  dali  imperatore  dei  francesi  ,  sia  (la 
qualunque  altra  potenia ,  il  quale  dovesse 
lasciarli!  <  in  minor  ttnikori»  «  quali*  d» 
(  f,'!i  •iv-'^  e  prima. 

I,  1,1  Ili  sulle  quali  si  reggeva  questa 
condotta  (sempre  secondo  S.  Eni  Jerano  ovvie. 

Il  papa  non  teneva  gli  stati  della  chie.sa 
rome  un' erediti!  dai  suoi  antocesiiori,  u  uou 
poteva  dispome  a  voler  suo,  sia  prima  ,  .sia 
dopo  morte.  Come  vicario  di  Cristo,  egli  li 
teneva  in  deposito  da  Uo  per  il  Bumdo  eat- 
tolieo  :  e  quali  egli  11  anava  rieovnti  ,  tali 
egli  aveva  a  lasciarli  al  suo  inilfeaanfO , 
conforme  al  giuramento  praao  dai  iomu 
pontefici  Boll'aseondere  al  trono  diS.  Plolro. 

Oltre  a  ciò,  il  papa,  coma  vicario  di  Cri- 
sto, e,  quindi,  come  guardiano  della  religio- 
ne e  della  moralità'  sulla  terra,  non  poteva 
dare  la  aaa  aaaiieiBa  ad  atti  oh*  rioLmao 
ogni  leggo  di  pubblica  moraliUi  o  di  diriM» 
legittimo  ;  o  per  quanto  il  suo  coora  doeoa- 
se  sanguinare  alla  trista  guerra  che  gli  si 
faceva  intorno,  egli  aveva,  come  capo  della 
chiesa  cattolica,  un  dovere  a  compiere,  per 
il  quale  egli  era  responsabile  a  Dio  solo  nel 
cielo,  e  non  ad  uomo  quaggiù. 

Questa  coscienziosa  politica  seguita  d  ,1 
lì.ipa  stata  pubblicamente  ed  unanimamsn- 
te  approvata  dall'  intiero  corpo  dei  vescovi 
dellacristisniti cattolin ,  e  ?inrh'''  ,S.  S.  avreb- 
pctutocompiere  i -'acri  doveri  del  suo  officio 
in  i|Hìliirqiie  p.irzior.e  della  Pianta  fede,  per 
piccola  e  limitata  die  fosse,  con  liberta  ed 
indipendensa,  egli  era  dover  suo  di  asserire 
i  diritti  temporali  della  chiesa  coi  rimaner- 
vi sino  a  onaBdo  bob  bo  foeao  cacciato  via 
dagli  inimici  della  raligioBO.  Ora  la  S.  V. 
animata  da  un  sentimrato  aiBiehoTolo  allo 
due  parti,  suggeriva  pura  ala  ti  papa  do- 
vesso  ritrarsi  dal  conflitto  od  aapolbva  tras- 
quillaroento  1'  esito  ,  che  Dell'  ordiao  dèlia 
prowideosa  potesse  toccare  al  papato,  e  de- 
terminare le  SOI  ti  dell'  Italia. 

Ma  l'abbandono  di  Roma,  sinché  il  sua 
possesso  era  guarentito  dalla  Francia,  sareb- 
be equivalso  appunto  a  quella  propria  abdi- 
cszione  dei  diritti  temporali  che  i  co- 
scienziosi sentimenti  di  dovere  del  sovrano 
pontefice  gli  precludevano  per  sempre. 

Se  il  papa  av«'«e  lasciato  Roma,  l'impo- 
ratoro  dei  ir: m:.'  i  avrebbe  naturalmente  ri- 
chiamato le  .-ne  truppe  in  Francia,  e  Ron;! 
sarebbe  stala  invosa  dai  nemici  della  Chie- 
sa, una  continpenz.»  alla  quale  il  papa,  nel- 
1,1  :  I  l  coscienza  ,  non  avrebbe  mai  potute 
contribuire  per  nessun  atto  volontario  suo 
proprio,  insino  a  che  egli  sve^^e  potuto  e- 
sercitare  quivi  liberamente  gli  spirituali  e 
temporali  diritti  del  suo  alto  «fficio. 
D' altra  parte,  qaando  fbno  mai  nei  dise- 


gni doUa^  .ÌYa^aidoBii  aal  coreo  deoli  «venti 
di  penBaHaf*  dio  la  taia  IkaaMai  protot- 
trìct  ri  ritiiaaaoro ,  a  I  pianoatari  lamèn- 


trìi 

aera  Rema,  e  dovaaoo  oóu  dd   

a  repentaglio  il  libero  oseroisio  degli  apiri- 
tuali  doveri  del  pontsfieo  ,  allora  ,  ma  aea 
prima  di  allora  ,  diventerebbe .  il  priadpal 
dovere  del  pontefice  di  cercare  proteiioao 
per  la  indipendenza  della  Chiesa  in  qualelM 
terra  straniera,  e  le  generose  ofTerte  oia  flit» 
te  dal  governo  di  sua  maestà  potrebbero  es- 
sere accolte  con  gratitudine. 

11  cardinale  Anlonelli  ,  dopo  di  ciò  ,  mi 
rii  Illese  di  nniiraziaro  la  S.  V.  nei  più  eal- 
di termini  per  la  comunicpzione  che  io  gli 
avevo  fatto  ,  e  nii  chii'se  una  copia  del  vr- 
Siro  dispaccio  eh  egli  disse  avrebbe  voluto 
(lì  ocelli  del  papa. 

i'  irinato  Odo  Russell. 
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PABIIMSNTO  ITALIANO 

UimiA  MI  DEPUTÀn 


Uniate  è  afflA^iiri  1|3. 

S  rioam  te  TirMittiff*  pvr  la  nomina  dei 
dutt  TÌo»,pnriitatt,dalIli  Cmmou  U  risali- 
talo dello  iquittÌBÌo  A  pobUidiml'  allà  'fine 

della  aedttU. 

L'ordine  del  giorno  porta:  StffvUo  della 
di«eus»ione  sui  Wiemeio  ^HHimo  dei  Lavori 
PtMAiei. 

Ieri  si  è  rimtati  al  capitolo  V,  nel  i|uale, 
Rotto  la  denomioanone  di  epese  di  annua 
manuteniionc  ,  il  ministero  propone  la  spe- 
sa di  L.  'j,:j-s><,iNO  m;,  che  la  ComaiiaioBa 

conspn'ò  intejrtlrtien'.e. 

Sulle  varie  pronoste  ieri  presentate  o  di- 
Bcnsse  in  manto  a  questa  spesa  ,  corno  su 
quullu  fatte  iid  agitate  nell'  odierna  seduta  . 
\a  Camer:!  allottò  prima  e  dopo  i'  ordine  del 
giorno  pur  :  e  tuiuplice. 

Esauriti  L\  discu^.-ione  gouerale,  BerloUti- 
mi  chiede  spicgaxioue  al  Ministro  dai  lavori 
Iiubblioi  intorno  allo  stato  dalla  ttnda  a 
deUe  altra  pdlUiaha  opatii  naU'iiola  di  Si- 
cilia ,  ad  ialonu»  a  qaaato  ano  «noi  Cua  a 
qaHto  licnàtdie  ,  togUandn  anomeato  dal- 
raffLl«d«l«Bsitolg7* 

ilMiMiVdSxmiori/^ 
mata  iat«MimtÌ  ragguagli  intorno  all' argo- 
manto  aesannato  dal  Bortolami.  Da  (pie-sti 
appara  ab*  il  hilanoio  dal  Re^no  d' ItaJia  ò 
UHI  periodo  di  poetai  anni  gravato  dell*  spe- 
bd  di  circa  135  milioni  di  franclii  per  ristoro 
ed  inipiaitto  di  opere  pubbliche  uell'  isola  di 
Sicilia  (  i^trade  ,  bacini  di  carenaggio ,  fari , 
porti ,  antemuriili ,  pònti ,  e  eoil  via  ). 

Inoltre  diehiani  che  a  nnlla  pensa  di  più 
r  araministraiioné  dei  lavori  ptibbUci  che  a 
spendere  Lene  la  ingente  «ouima  che  ù  dt.>- 
^linata  a  vantaggio  dell'  isola  di  SIcìIki. 

l'ariano  su  ■[ueslo  ajt:nu'.'j:.tii  di  i,uu',ii  il 
Mfilulanu,  il  ministro,  ed  il  do^iulalu  l'ater- 
nci-tro  ;  inline  la  Camera  approva  il  eipiio- 
lo  —  v^ifij  di  annua  manvitenzwnc  sfruJa- 
la  -  nell  i  somma  di  L.  9,388,185.  W. 

Si  la  lo  spoglio  delle  schedo  della  vota- 
none  per  la  nomina  dal  dna  TO»yridanti 
della  Camara. 
QiMit*  o]Mrasioae  usoirita  'CÌÌM  MMS'ora. 
Alla  B  «10  il  presidiDM  uuramit  tt  ri- 
ralMtoMua'wtaAM  art  aacvanti  tanaini  : 
■  TMm(ì'«  •   •  448 

'  Mt9tliamm  109 

Ottannara  un  namaro  di  voli  «uperiore 
■IIa  maggioranza  Ilestelli  |  voti  120  )  e  Mi- 
rllalti  (  voli  110  ). 

Lafariua  ebbe  voti  l'i  ;  Monticelli  (H  ;  Hdr- 
dlni  3i  ;  Crispi  10  ;  Laau  Giovanni  3  ;  C«s- 
sioifl  Oudmot  3;  Mancini  '2;  Torrigiani 
1  e  Iticciardi  1. 

Sono  <)iundi  proclamati  vice-presidenti  gli 
onorevoli  Ile.-itelli  e  Miijlielli. 

Lavasi  la  sodala  allo  5  e  un  quarto. 


La  ^[holiuiona  polacca  trionfa  a  l' Europa 
Bompraaa  di  manvig'Ua  aesiata  allo  atrano  spet- 
tacolo con  nn'  indiOiaanin  ••iiB'astanaione  che 
non  è  certamente  giuiUBaiÉI  dalla  potaosa 
'lolla  Russia,  che  di  nuovo,  ami  che  la  po- 
tunu,  mostra  la  sua  impotenza. 

Ma  queir  impero  gigan'.esco  rimase  per  cosi 
lungo  tempo  come  un  incubo  suH'  Europa  li- 
l>erale  ,  che  il  timore  ch'essa  inspira  c  di- 
ventato un  pregiudizio  profondanK'ntt^  radi- 
cato ,  quasi  come  le  suporBliiioni  raliiciote. 
il  ijuesia  veraniuntv  la  putcnia  i  lie  io  IJuro- 
jia  ili  trema  di  veilt-rt-  couip.irirc  innaiui  iilie 
|>orlu  di  Costau'.iiiLni  i  '  L  impero  i  ii^-ju  è  un 
mi^ralula  iebbroM  «ito  anzi  tutto  dovrebbe 


la  mia  jiafha  a  «ha  inaca 


cte  l'OiiMto 


littiaaaMfpni  i> 


I  cai 

•Maialoni  dm  fa  rOipinion  AUionals  dellMl: 

L' insurrezione  guadagna  giorniìmcnte  tui- 
reno  ;  i  fogli  t<»desr.lii  son  uuii  <t'  accoralo  su 
questo  pur.tfj  ,  e  la  f(a::ri'!a  di  l}rKila,Jiii  , 
risMumendo  le  notizie  del  teatro  della  guer- 
ra, concliiude  :  "  Ciò  che  risulta  di  più  im- 
nurtautu  da  tatti  questi  ragguagli  si  è  cho 
la  rivoluiioiM  ahkfaoda  già  uà  tanano  »• 

norme  >•. 

Lina  lettera  di  Varsavia  fa  Cdrm^cet  «  i  pro- 
gressi dell'  insurrezione  e  i  ordina  die  re- 
na in  tana  la  aM  «pamioBi ,  diratta  dal 
Goaiil 

tati»' al  noiÌBiiiilD  ;  aaal  teaiaooiaa  a^'ia- 
atrtt- viveri  •  «avalli,  •  vamo  la  gran  mip 
maro  a  oombattara  d  laro  flaneo. 

I  contadini  hanno  preso  le  armi  in  moltis- 
sime loeaiit&,  e  particolamenta  nel  governo 
di  Lublino.  Le  bande  rivolusionarie  sono  ri- 
eavBla  in  tutte  le  città  con  un  entusiasmo 
indeRcrivibila  fra  la  grida  di:  VÌm  te  P«h 
(onici!  K  i  Rwai  aaiandoai  airatli  te 
chi*  di  fianmio,  oomÌBoiano  a 
la  giustesu  del  vecchio  proverbio  alia 
manda  di  rimi  >;ii'or(iiv  col  fttaco. 

Vi  è  quiiiii;  ij^-ni  ragion  di  credere  che  il 
movimento  generalizzandosi  inceasantemon- 
te,  t-'l  inBorti  che  »on  ben  comandati  potran- 
no prulungaro  per  mollo  tempo  la  lulta.  il- 
cvndo  una  guerra  di  j'ici-iigliv,  disU  ui-'^'ei 
in  dettaglia  le  armate  russe  e  attendere  de- 
gli avvenimenti  che  rendano  la  lotta  più  e- 
guala  e  il  8UG4seaso  meno  problematico. 


La  lettera  da  Vavaan* ,  cui  accenna  piii  ao- 
pra l  Ui/inton  JhWowala  ,  i  la  aecuanta  : 

Lo  banda  daUT  inanmatesm  aaaaiCMW  ma 
granda  ■odamloM.Biaa  ai  oontanUno  dì  ti* 

cevere  1  eavalli,  lo  armi  a  i  vivari  dta  ai  é 
troppo  lieti  di  oOrir  loro  a  di  cui  hanno  gran 
biBO|^.  Ad  onta  pard  dalla  buona  volontà 
dalla  popolaaioai ,  la  paharioni  che  gì'  in- 
aorti  sopportano  sono  non  poche,  a  tuttavia 
r  obbadiansa  al  comitato  oanirala  è  la  ataasa. 
Sono  degli  eroi  di  devosione  e  di  amor  patrie. 

Al  palazzo  di  Brùhl  ai  fanno  singolari  il- 
lusioni; credono  colà  che  si  giunger!  a  do- 
minare la  situazione  parchi^  non  si  vede  an- 
cora la  popolazione  delle  campagne  intera- 
mento  entrata  inaile  ìjIo  'ÌlI  movimento.  Il 
Dnrchese  WielopoUk.!  avrebbe  detto  di  sé  e 
di  ((uclli  che  rasHi^loiio  nella  pei>fecilIÌorie  del 
polunisrio  lu  nuii  zu  m  liiciieranno  lo  pie- 
tre pnr  arigeTci  dei  monii menti  ,  ma  cr^do 
eho  min  niaiiclioraniio  por  lupidarli  ••. 

1  propriKtarn  r.nn  potrebbero  d  or  innanzi 
tenersi  chimi  in  casa.  Sa  eai  non  validi  , 
raggiungono  gì'  io^orti;  se  son  troppo  avau- 
xaii  in  età  ,  o,  ciò  che  per  buona  sorte  co- 
atìtoiaoa  una  ben  rara  accesioaa,  troppo  ti* 
midi .  al  ricovrano  nello  atti.  La  eradalli 
commesse  dalla  ealaaM  nuwa  ha*  prodotto 
questo  printo  ritnlUto  eha  il  è  pia  iienri 
in  maiso  agllnaofti  ehaiMlla  aìilaalaai  Iso- 
lato ad  eapoata  alla  viaila  dai  djataecamaati 
russi. 

Nel  1S31  noi  avaiaaw  n'armata  polacca. 
Ma  molti  ai  diaavuio  :  apetta  al  noetri  aol- 
dati  di  battanri.  Oggi  nasauno  è  in  diritto  di 
contar  aopra  alto! ,  a  gli  sforzi  aaao  più 
unanimi. 

Noi  nuìla  speravamo  dall'estero,  ma  eoa- 
I  l°e.^-;:>  ci.o  non  ci  attendevamo  all'intervento 

'  pru  isiano.  Ora  que.sf  intervento  ha  luogo  , 
I  le  ferrovie  prussiane  triisportaiin  truppe  rus- 
se. Altro  f,uto  pivi  gì  ave  ancora  ;  ufiiciali 
prussiani  vanno  a  prendere  nei  rep,rimenti 
;  russi  il  posto  degli  uAìuali  che  sono  stati 


uccisi  0  che  BOB  passati  nello  file  dogi'  in» 
sorti. 

Ogni  comunicaziono  eolia  Lituania  ò  in- 
tarrolta.  —  I  russi  si  foraaHnano  di  tro- 
varsi in  faccia  ad  un  vero  governo:  le  riee- 
Tuie  che  l'autorità  iosurretionalo  laacia  nelle 

ca»!ie,  ogni  volij  ohe  i^'ininussesiia  del  dena- 
ro d'ilio  stato,  li  esa.sperauo. 

La  risolutezza  dei  capi  provvisori!  è  stra- 
ordinaria. All'un  d'essi,  Frankowjki,  si  at- 
tribuisco li  motto  seguente  :  -  Si  può  «li 
bastoni  marciare  contro  le  baionatta,  a  calla 
baionette  contro  i  caunoni 

IL  CLSaO  POLACCO 

Apprendiamo  dei  giornali  clie  la  poUsia  di 
Varsavia  operò  pcrnui./zioui  perfino^  nella 
chiosa  e  nel  citnvci.io  dei  jf^iri  misaianari, 
dove  non  ai  riap^iuiuono  nemmeno  i  aa- 

paleri. 

1!  padn  Sia(d,  maBbn  dal  «amlltlo  ean» 
trala  aarioaala ,  ha  Cktto  alannwa  iuta  aòa 
pradlea  al  fralMlIt  ooaladiaL  nia  vìaa  pro- 
nunciata ancho  dai  palpiti  dalla  ehiaaa.  in- 
siem  col  daereto  «dia  eaueada  al  eonladinl  la 
proprietà  delle  terre. 

Anche  un  corriispondento  della  Cnz:elta 
d' Au'jM^t'i  parla  del  contegno  rivoluzionario 
del  Lasso  clero  che  nelle  chiuse  tiene  i  più 
eccitanti  dìbcoriti.  Quel  corrispondente  dice 
che  il  governo  non  sa  ciò  che  avviene  in 
piiese,  e  che  in  ispecie  è  malissimo  servito 
dalla  pritìzm. 

11  gabinetto  di  rietroLurg  »  è  cu/i  ini:;uit(o 
por  il  contegno  del  clero  [ir.lai;co  che  ,  Ke- 
ccii.'-lo  i  f(i;,''.i  tedeschi,  1"  a:.jhatciat'.'re  ruiso 
.1  i;  iiii  uìiuioiue  conosca  l'.iuiir.o  di  Pio 
I\  lavorevulc  ai  Polacchi,  puro  coiiMinicò  in 
coniidenza  al  cardinale  Autonelli  qu  i  ni  > 
rebbi!  ^'radilo  all'imperatore  Aleisiindro  do 
il  pjpa  mandii -.--f!  j-;ij  uiÌNui  :.i  \ ■i-icovi  polac- 
chi, e  che  di  'luusto  buon  servigio  la  Russia 
ai  ricorderebbe  ncUa  futmmrittanuioMàù 
le^ttfimiamo  in  Italia. 

Ma,  dka  il  oorrispondanta  da  Bmna 
GwmtUa  di  CMonta ,  lo  peraoiia  bm  . 
mate  credono  cho  Pio  IX  lum  ataadarll  al 
clero  polacco  che  un  invito  dia  paea  a  alte 
obbedienza  alla  legge  in  tutto  ci6  che  6  del- 
l' imperatore.  Dasterebba  anche  questo  sein- 
pliea  invito  ad  aUaoar  4al  lll^o  i  Polacdiì 
dalla  Sante  Sada. 

RECENTISSIME 

I  giornali  d'oggi  sona  aaM*  qoalli  diiaii 

privi  alTaUo  di  notista  paHtiaha.  Essi  ai  oe* 
cupano  esciusivamanla  dai  daanmonti  dipten 
matici  iaglaait  pabbliaati  aui-IÀ^  liniiimr 
(Blue-haaklt  a  dalT inautariona  dalte  Va- 


(Blue-li 
loait. 

Avendo  fatte  larga  porte  nel  aoaiio 
no  giomala  a  questi  due  importanti 
menti,  non  ci  resta  che  ad  aggiungerà  quii 
poco  aaooira  eha  crediamo  diegna  dì  man» 
aioaa. 

A  Tarino  Mite  notte  dall' 11  al  13  ai  ap' 
I^ecd  il  ftaooo  ad  una  dalla  aala  dalte  aagro- 
toria  della  Camera  dai  Deputali.  Na  aM^^ 
rono  bruciata  tutta  la  carte  cha  vi  «nuaa,  « 
dic-jsi  cho  qualche  deputato  ne  abbte  par^ 
duie  d'Importanti.  Il  fuoco  fu  a  tampa  cir- 
coscritta a  apanto.  Oltra  te  perdite  dalla  «ir- 
te suddatto  nan  al  haaao'  a  daploiara  «luì 
danni. 


Una  oorriapoadenu  da  Torino  ,  11  aant , 
al  jlfovtmanlo  pretende  aapere  di  lettera  ar> 
rivata  te  alaaaa  giorno  da  Paat  «  diattetl  paiw 
sonaggi,  te  qoali  aasienraralibera  cha  gtt  (111- 

gheroni  sono  pronti  ad  insorgere  e  eao  non 
aspettano  altro  se  non  che  1'  insurreziono 
polacca  ai  a»  oataMt  anciia  Mite  Potente 

P 
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IL  FONCOIA 


Nuovf  (lifficoHi  «Unno  per  sorgere  nel 
Mootenegro  •  nelU  6ed>ÌB*  Nel  Monteae- 
■m  1*  MMM  di  diaidM  ai  tntruio  «cmpre 
ntlb  «WMiion  im  pirUi  fanpoiti  dalla  Tnr- 
ebia.  Li  Serbia  dovrà  q  santo  prima  di- 
fendeirsi  dalle  eg(r«s»ioni  delia  Porta,  gìic- 
va  stipando  batlairUonl  fron- 


CROMACA  INTERNA 

I  nostri  lettori  troveranno  sotto  la  rubrica 
dei  dispacci  il  sunto  del  tlistorso  prontin- 
ciato  jeri  alla  Camera  dùi  Di-iiuiati  dal  s'if. 
Mii'iRVii'ilti  flulln  no-lra  sltunzioiio  flnanziarin. 

l'userhatid  ■ -i  di  e^-ainiir  ro  e  ili-icuttire  lii- 
stesamente  1  espoBÙioiiu  <isl  ministro  della 
Fioante,  di  vedere  quanto  vi  sia  di  serio  e 
dì  foiodalo  negli  introiti  eh'  egli  propone  , 
~  iOMui*  éVMli  tperài  noa  poniamu 
«n  di  din  una  parala  •«lU  eondi- 
dall*  luitirc  flnaoie. 
Meimì  mtatA  mlBlsteriali  qai  «  a  Torino 
avevano  assicurato  ,  floo  a  pochi  ffitrm  or 
sono  ,  che  il  Governo  si  trovava  in  caso  di 
terminare  l' anno  finiuinarto  ora  io  cor^o 
Bensa  ricorrere  al  cndito  ,  Mita  ckltdere 
uo  prestilo. 

Svenluralsmeiiio  il  (Mo  non  eorrispone 
alle  assicurazioni ,  e  dobbiamo  dirlo ,  il  di- 
scorso del  sig.  Ministro  delle  finuu  noB  à 
para  tatto  per  traiuiuillare  il  pa«««  neppure 
«III  iMuro. 

n  tistema  dei  prestiti  ,  dollc  vendila  del 
patrimonio  naaiooile  ,  delle  str.ide  rerr:ite 
ec.  e«.,  non  è,  nè  potrebbe  essere  un  sist«- 
ma  lìnaiiziario  —  è  nolo  un  «spedionle  peri- 
coloso, un  ripiego  di  raomanti  «ccszion  ili-  — 
Al  eredita  non  ù  può  ricorrere  sempre  ,  e 
quanto  alle  proprlMk  niM  witt  lUlAHte  «on 
u«isluiio  più. 

Sui  oMÌ  «isou  in  lampi  Baragli  >  tampi, 
coma  dice  it  miniitra ,  di  calma  poritici,  o 
na'qmli  U  pawsa,  priaudì  tutto  o  ^jj<ri  <ì< 
tulto ,  ai  sarebbe  aspettato,  dn  un  lii.  uizu  ro 
sagtSÌo  ^  previdente  ,  economie  radicali. 

La  cornspondenzi  del  Correre  ^feTC'tntìl^ 
thn  rilihiiuw»  piiblicata  '}eTÌ  conteneva  in  f»tlo 
di  liriiiiz'!  <ìi-\'f  dcilorose  rivvbsiofii.  Niji 
spendiamo  il  doppio  lii-ll'Auslria  per  la  no- 
stra Amminintrazioiic  '  Il  ministero  di  guer- 
ra, e  le  spesa  della  Marina  sono  propenio- 
natamenta  piii-dtt  il  deppiftdi  qatUe  dalla 
Francia  I  Baco  dvw  bleocnereblta  portare  le 
eomnirte,  ecco  dova  farebbe  d'uopo  del  col- 
Miie  dUCaperatora. 

Le  finanze  italiana  non  potranno  ordinarsi 
se  non  si  sistemano  sopra  altre  basi  le  am- 
ministrazioni. Li  è  la  piage  ebe  dimn  le 
nostre  risorse ,  a  che  Blimait  dSsUtri  eoe* 
nomici  al  paeae. 

Kpfiire  che  si  f j»  '  si  vanno  a  corcare  sul 
lastrico  persone  da  imoiegara  ,  da  porre  a 
P«do  del  bilancie  t  —  Im  qeeata  *  mwaima 
di  uno  piuttostockS  d'un  altra  nieiataro  — 
è  di  CnMl  egualmente,  o  «{luntealgililiiatlo 
pmaqte  le  prove  purtroppo  aeiui  vaaclia  e 
ei  ahuuw  tott'  occhi. 

Mei  daaiderìamo  e  ci  augwiaaio  una  sola 
ce*»  <—  Che  l' Ilatia  tran  e  gavacnarU  no- 
enaiti. 


Jeri  a  sera  una  folla  di  giovani  di  lolle 
la  ahMl  dalla  aealetà  pareana  la  via  Tole- 
de  ftweado  e*«i«a  air  ereiet  Paio^ 

Pib  tardi  a  S.  Culo  si  rìnnofè  le  dime* 
Btrauone  e  le  grilla  ,  ti  che  fu  credale  M» 
oaaiario  di  cKiulero  il  teatro. 

Si  sa       che  noi  ,  per  couvioxione  ,  non 

am  mot  ti, un  3  li?  rt!mo)1r?»ipni  io  teatro  ove 
ima  f  'i'i*  à':'.  [inhli  j  ù  condauuato  a  subi- 
rò la  violcnii  doli'  altra  parta.  Ma  è  pur 
vero  che  vi        tfiMatfaiienl  e  " 


zìoni,  •  eke  il  loro  ttaf»  deve  diatinguerle, 
a  per  alemie  «oiaisUare  rtnjfalHBza. 

the  il  governo  non  pòssa  ne  ddva  fòr  nul- 
la per  la  Polonia,  va  —  mà  cbe  il  popolo  i- 
taliino  non  debba  &entixsi  commosso  d'  am- 
miraiioco  e  il  «ntiiaiaamo  i>ef.''i  esempi  di 
santo  eroi.^mo  cita  ia  .Polonia  dà  al^  mando, 
CIÒ  non  si  pu6  chiederà,  e  sa  si  chiedesse, 
sarebbe  !>«mplicemente  ridicolo.  - 

Il  fc-ovorno  i.  ragione  di  doaaandare_  oke  il 
pueso  non  lo  comprometta  agli  oecbi  di  u- 
na  potenza  ceraMte  «laica  ,  n»  dal  canto 
suo  il  popolo  iteHane  ft  n^wnt  ,  e  diritto 

secondo  noi,  qnando  non  oompiometla  il  go- 
verno, di  Urc.  moralmente  e  materìalmoiite 
quello  che  gli  «  possibile  per  la  causa  dei 
generosi  Polacclii. 

Se  si  arrivasse  a  ileiimitare  con  precisio- 
ne ovfi  tiniEcono  i  diritii  dell'uno,  e  cornin- 
ciar.ii  lo  esi^fenzc  dall'altro,  i  maluitt'Si  sa- 
ri'bbero  terminati. 

ispirali  ,  vogliamo  crederlo  ,  dagli  stessi 
nostri  senliiM«li  |ii  umidì  dfll  fMWnio 
non  potranae  nom  ledan  nellit  nabDe  eau- 
sa Polacca  un  riscontro  della  nostra.  Essi 
avranno  adempiuto  al  debito  loro  varso  la 
Ilassia  attenendosi  scrupolosamente  al  i^irit- 
to  delle  genti,  ma  adempiranno  a  qu<tllo  ver- 
so il  paese  a  verso  l'  utnaniti  coiiiei.U.iido.si 
di  nmaneru  .-jt-iviplici  spcttalori  di  tuttocció 
che  si  voglia  iarf  dn!  nopolo  italiano  senza 
lodar  le  laggi  di-       lii.ii.:<  il  paese. 


L:iia  uotlra  ultima  corri-ipoiideaia  da  Ro- 
ma Ci  recala  la  notizia  che  una  forte  epl- 
toosia ,  propagaiaiii  eo^>r^  larga  scala  ,  di» 
Etruggasa  aagti  stati  ponùfleii  una  quanUtà 
ifluuaM  di  «niaaaUjMfiai. 

Alcuni  citladitti  ai  dinoaero  ft  mi  per  sa- 
pere so  le  noAlre  autorità  avessero  presa 
qualche  misura  por  impedire  che  il  male  si 
propalili  itiiv.ìits  u«tle  nostro  provineie  ,  e 
&i.>KoiaiTi>unte  perchd  animali  aireili  a^i 
n.jrbo  antrodolU  mii,  a  oiaeeilati ,  non  do- 
vei uii>ro  servire  al  eoMnae  tiiiiMMalaw  del 


paaiie. 

Siamo  lieti  di  poMiUeare  eba  da  altra  un 
mese  la  autorità  MllUehe  e  llunicipali  han- 
no preae  e  queet  oggetto  lo  opportune  di- 
».{iu«iziani  •  e  che  la  popolailone  può  su  cid 

riposare  perr,aif^f*ii'rttf>  tri^^'i*''^ 

NOTIZIE  TELE6ÌAF1CHE 

Dispacci  Elnina  httvxn 
(àftnxia  Stefani) 

Napoli  14  —  Torino  14. 
CvueitA  DEI  DEPijTATt  —  In  seguito  al- 
l' esposizione  finanziaria  il  Ministro  delle 
Finanze  preaentò  un  progetto  di  legge 
^ednli  l'dutoriiMsìom  di  veiiéei*  tan- 
ta rendita ,  qoaata  kutà  par  laalimre 
700  milioni  — la  dÌMUflioil»  ma  wnne 
fissata  a  lunod). 

iSajioH  li  —  2WfM  U 
Prestito  italiano  70.  70. 
Parigi  14 — Fondi  italiani  70.  55  — 
3  0^  fr.  70  60  —4  ii2  OiO  id.  90.  25 
Gons.  iagl.  93. 

rt'a/Xfii  f5  —  Tomo  14. 
Parigi  14  —  L'  Imperatore  ricev.itle  la 
deputazione  incaricata  di  presentargli  l'in- 
diriuo  dui  Corpo  Legialativo.  Secando  la 
ytanct  y  V  imperatore  avrebbe  detto  : 
«  Trovo  in  oneste  indirizzo  una  tcstinio- 
I  •  nianza  del  buen  aoeordo  ohe  regna 
I  «  nel  Corpo  LegÌBlatira:  e  i^ato  ac- 
I     >:  Il  <Ìj  è  soprattutto  desiderabile  in  qiH- 

Ia  8ti  momenti  (Mr  fortilioare  la  legitti- 
B  na  lineili  ehe  la  Franoia  eaercita 


<  all'  estero .  in  presenza  deU^  eontrane 
«  passieaì'we  agRansi  quèntopn  tutti 

Cameh*  dei  DETOTim— H  Ministro  del- 
le Firianrc  espone  la  situazione  finan- 
ziaria. 

Fa  k  storia  dei  qnat^  anni  passati, 
delle  cause  che  soomarono  le  rendite  ed 
aumentarono  le  spese ,  dei  modi  onde 
fà  provveduto  ai  disavansi. 

Espone  che  al  31  dicembre  186S  il 
disavanzo  era  di  374  milioni* — Qbindi 
passando  al  bilancio  del  1863  comincia 
dal  propom . Ivo  .  riforme  ,  una  per  re- 
gnare le.nnom  madori  spese  ,  I'  altra 
per  istabilire  due  leggi  distinte  ^gel  bi- 
lancio  ordinario  e  per  lo  strnoHuMrio. 

Prendendo  per  base  il  preVeMìw  'flel 
1863  mo»^i-à  come  in  i  anni  possansì 
pareggiare  le  rendite  urdinarie  colle  spe- 
se ordinarie  —  indii:a  le  economie  che 
possono  salirP  a  1(K)  milioni  —  l'accre- 
scimento niiitcri.ile  e  [iroj^ri'siiyr)  dcll'in- 
trtiìU»  per  le  tasse  già  stabilite  in  t>0  mi- 
liotti. 

Propone  l'  aumento  della  imposta  fon- 
diaria ,  r  introdnsione  della  tassa  sulla 
rieoheiaa  mobile ,  l' estensione  dei  darj 
stillo  Iwvandc  e  consumo  a  tutto  il  Re- 
gno; 4ion  cbe  si  avrebbero  ISOmiUoni, 
e  con  ciò  il  bilaottio  fra  le  rondilo  è  U 
spose  ordunrio  i  otttento. 

In  seguito  h  il  oileok»  del  ilinTniW» 
passato  e  di  quelli  ordinarli  o  straordi* 
narii  ehu  t>vranno  luogo  fino  al  1867  , 
e  propone  un  iniprrstito  di  700  milioni 
eEfeltivi  da  eniellersi  )n  tutto  o  in  [larle 
nei  lempi  c;he  11  Ministro  frederà  ,  e  la 
vendita  dei  beni  dcmaniuli  per  500  mi- 
lioni. 

Indica  inoltre  la  necejsjiria  restrizione 
del  debito  fluttuante  a  suli  150  milioni. 

Prevedendo  gli  eventi  straordinarii  cbe 
potessero  succedere  in  questo  tempo  ,  e 
pei  bilanci  straordinarii  futuri,  aoóenoa 
alla  vendita  di  altri  beni  demaniali  o delle 
AtFido  iSnrato  dello  Stato— indica  còme 
ritorti     «oaTérsìorie  in  earisolìilnto  'dì 


Pferlìi  deSa  'iignilÌHa^   dello^  ben- 

che  dei  credito  fondiario  ,  delle  riforme 
ipotecarie,  del  riordinamento  delle  com- 
pagnie dello  strade  ferrate  ,  e  di  molle 
altre  riforme  cbe  collegansi  col  suo  pia- 
no finanziario. 

Confida  «he  col  prestito  di  700  milio- 
ni il  bilancio  sarà  definitivaniantc  pareg- 
giato ,  0  depone  il  nelativo  progetto  di 
cui  domanda  1'  urgente  —  crede  di  do- 
versi valere  della  presente  calma  della 
politica  per  l' assestamento  dello  Finanse. 

Couobinde  aj^pellandosi  caldamente  al 
[Litriottismo  dei  Deputati  per  la  sollecita 
votazione  dolio  lefp  destinata  a  tal  line 
(Applatin). 

La  Camera  delibera  di  adunarsi  lunedi 
e  martedì  negli  Ufiìzii  per  lo  esame  del 
progtttii  di  lei;ge  smII'  imprestilo  ,  e  '1' 
riprendere  le  sedute  pubbliche  mercoledì- 


J.  COWIN  ^rtUor» 
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AfiWO  IV. 


Lunedi  16  FeMmJo  ms 


gititi  ■■^■fi  -  -  4' 


«lORNALE  HSMCO  POPOLARe  DEUA  SERA 


^H'tfcdf  «finco  di  pojfji  su  Irlm^ilre.  J9, 
•ivtttttn  ti  aSA»  in  prtiponioiB 


I.  sa  i.  t  S8 
i.,  Jt.  f .  M 


tali'  t  «loral ,  ascila  1  hall*!  ,  t««am  !•  irirln—llt 

1  '  "(firCi  ili  Kcii>?1?Bc  n  li  4miiiiai(truii>at  i  sito 
>■  Tia  ToIeJo  t>t!uio  >'o»t  ti  WtretleJI». 
U  iiwikuiaM  friMifiit  4  cinit  nm  VuumUw»  «.  tt 


NISTItE  CMRimmEttZE 


Torinf)  l*?  fi-hhraio. 
I  miniituriali  sono  un  po'  uiortiQciti  per 
!  einione  dei  due  tic»-presideiiti,  avvmute 
»olo  alb  seconda  Votazione,  e  a  deboUsttma 
kon.  I  loro  poraali  fonno  degli 
A'  iiigegiio  par  attennaire  l' impreMio- 
ne  dhe'Utaom  «radut  aél  fàStìàxo,  rifitw* 

ATeàne  eomidanidoBi  ra  qnntt  wrtadòm 
potranno  d«r  Hloe  aoBi  stato  Mode  4ei  par- 
titi  nella  CSmim  «letKva. 

Voi  sapete  clM  nel  ministéi^  lin»  parte 
che  tende'  a  restringere,  l' altra  elie  tende 
ad  tibrgare  ;  una  strzìonrTia,  l' altra  pro- 
eremira  ;  ona  che  guvrdt  a  detira  1'  altra , 
che  guarda  a  nnistra. 

So  b«ne  rhe  i  ministeriali  giurano  per 
tutti  gli  Dai  che  c\{i  non  è  vero —  è  il  loro 
rtovorp-  flrich*  nove  uomini  sono  uniti  »1  po- 
terò dnvoiiO  far  cre(*4re  di  esser  sempre 
concordi  ;  ciò  è,  non  dico  ora,  roa  sempre, 
il '.possibile. 

lirdìnariatnente  ministri  non  diventino  dc- 
^li  imbecilli,  e  gli  uomini  di  talento  hanno 
sempre  una  propria  maniera  di  vedere.  Di 
più  hanno  un  passato  diTcrso,  legami,  amici- 
zie, abitudini  difTerenti  ;  nulla  quindi  di  più 
lutnrele  che  aoc-'j*  quM»  sano  ti  foverao 
■e  ne  risentino. 

Pir  ÌBO  credo  cbo  un  ministero  tnolnta» 
OMBto  flnntiaoo,  odapatto,  unanime,  non 
pont  MMM  •  mn  ila  mai  ocMt»  In  liet- 
ana  pam  dal  .noado  ;  nèAMMa»  qondd  un 
uomo  ^r«M)f  eito  per  inge^ao  o  per  poslsio- 
ne  ^sembrò  informarlo  tutto  delle  tme  idee, 
come  era  al  tenpo  di  Cavou'-  e  come  b  oggi 
in  Francia. 

Solo  chi  non  cotosee  ciò  che  ò  la  natura 
umana  pud  format'zzr  -3000  —  immaginare 
che  lo  cose  di  alito  si  regolino  con  una 
molla  come  orologi,  è  assurdità.  È  anzi  ono- 
revole per  gli  uomini  che  sono  al  potere  di 
conservare  p»rf9  almeno  loro  per»ona- 

liti  e  di  procurare  1'  attuazione  delle  idee  0 
dei  principii  che  rappresentano. 

Finche  la  concili.!?  one  fra  le  varie  tao- 
deiixe  è  p:ijr.iliil<\  i  miniatidri  Nitano  com- 
pleti, poi  si  diaciol^ono. 

Adunque  il  ministero  attuale  &  le  suo 
due  correnti  come  ogni  e't'o,  e  le  ek'zioni 
dei  vicf-presid  ati  '0  bruno  provato. 

Rattizzi  cadde  solto  il  peso  di  una  troppo 
forte  riprovazione  per  esaera  pouibile  ora 
qualunque  lavrieinMnento  suo  sia  colla  dc- 
Btra  «M  Mila  alalai«a.lHppUk,  fl.a  lai  na- 
fieniBninini  atn 


eano  |trtito. 
Ila  ohe  cosa  è  il  partito  Rattanit  Né  più 

nò  meno  che  la  deputazione  piemontese  tutta 
intera,  con  cinque  sole  eccezioni.  Esso  dà 
io  Mino  ^iCtamlo  A'tionìai  dia  «adattara 


J  sempr.»  fu  b'iriLlii  oppcsti  ,  riuniti  ora  ciin- 
trn  la  naturale  inUuenza  che  tendono  a  paren- 
dere  nelle  lei^gi  e  nell'  aMiHÌnÌBtrailena  la 

altre  Provincie  itttiane. 

'l  antri  è  ciò  vero  che  malgrado  che  alcuni 
dei  pirliLo  sedessero  Kompre  a  sinistra  a  ai 
dessero  pur  ^ran  lilx.raii,  quuiidu  turouu  al 
potere  subirono  la  pressione  della  parte  me- 
no italiana  e  più  mur'cipaie  in  aaodo  da 
perdere  il  senso  comune. 

B  aad  qaMli  aatichi  liberafi  si  trovarono 
eoadeltt  aawita  11  eonlo  Aiaerì  e  l'aivo- 
eato  BaQÌo,1  dna  lIaU  piA  If^Uiiai  dalla 
cHUtdlToriN.  ■ 

Ma  oltre  i  piamoaitaai,  «ntonavano  fl.aii- 
niatero  passato ,  dieo  vano  il  «no  flne  peiw 
cbè  da  principio  con  opposte  promesse  ave- 
va altro  seguito,  i  I.af^riniani,  un  gruppo  di 
nna  trentina  di  suoi  ?fn;fliati  che  la  Società 
Nazionale  era  riesciti  a  far  passar  deputati 
specialmente  nell'  Emilia,  nell'Umbria  e  nel- 
le Marche. 

Il  Laf.irina  fece  la  propria  fortuna  politi- 
ca ca!l:i  Società  Naiional..-  fondata  da  Manin 
e  (/inrgio  Pallavicino.  Uomo  attivissimo  pri- 
ma del  59  egli  avea  saputo  legare  in  co.spi- 
m7Ìone  tutt-i  1'  Italia  cuntralc.  e  allora  ri  fo- 
ce del  bene,  l<>^:ir.  io  i1  mit.:,;:ior  nunotO  al 
programma  unitario  c  dinastico. 

Ma  la  concorrenz.!  de'  democratici  lo  spin- 
sero nel  ad  oj-'eg^''*'"  Garibaldi  0  da 
allora  trovossi  malaviso  alla  sinistra  ed  an- 
che poco  accetto  alla  destra  che  lo  accusava 
di  tràffa  lala. 

In  LombuiAa  non  trovA  mai  seguito  ,  ni 
in  Sicilia  nè  in  Tosoat  falohA  agu  Haaa  in 
uggia  que'  tre  paesi  a  la  lora  waunia  di 
amministrazione  regionale  e  dhenne  natu- 
ralmente il  capo  degli  uni/lcoloW  assoluti , 
blandendo  in  cid  le  gelosie  delle  varie  cit- 
tà dell'  Emilia  che  sono,  come  sapete,  le  me- 
no disposte  al  sistema  delle  regioni. 

ti  Lafarina  adunque  é  anti-democratico  , 
anti-garibaldino  ,  oa  aati-regioniite  a  ogni 
costo;  egli  si  trovava  indicato  li  RattaniHtl 
decapitati  corno  loro  guida. 

Ma  appunto  perchè  poteva  essere  il  Lafa- 
rina il  nucleo  di  un'  opposizione  abbastanza 
forte  ,  la  pirt"  ili>l  Mtni-^tero  che  (ruard.i  a 
destra  aveva  iJo.ilo  di  venire  a  ci>nciliazÌMtic 
Con  lui,  e  Farini,  pare,  senza  consultare  tutti 
i  collcp  li  ,  gli  aveva  promesso  1'  appoggio 
del  ministero  p*  lama aladona a iioo<pfa- 

sidente 

Ma  l'cruz2Ì  e  quelli  delTallia  parie  i.on 
vollero;  piuttosto,  a% l'ebbero  dato  il  Ito  ap- 

Soggio  a  Mordini;  si  venne  alla  conclusione 
i  sostenere  invece  due  ministeriali  puri  a 
rischio  di  avere  una  debole  maggioranza. 
Furono  prescelti  il  Miglietti  perchè  pie- 


•ttaatiialmo  par  oBRiMv,  • 

ma  crisi  miniatertal*  «Uà  il  marito  di 

sigliare  il  più  nadtaAa  liMatto  al    . 

parlamentare,  ed  il  RaMelu,  vaiente  ooono- 
miata  lombardo. 
E  ooal  Lalirina  rtqiate  dal  uinliUfO  li 


Ir.iVM  iTiMo  ,.ni:..»'   dei  Ratlazziani 
72  voti.  Ma  quelli  su  cui  pui'i  contar  sem- 
pre non  sono  più  di  (10, 

La  sinistra  diodo  Hi  voti  a  Mordiiii,  ma 
si  dffve  riola-e  che  er^  molto  Kcr.rHii  di  nu- 
niLTo  pnrchi-  si  recluti  specialmcn'e  nelle 
provin i  ii^  meridionali  i  cui  deputali  per  la 
matt^ior  parte  sono  lutf  ora  assenti  ;  coA 
la  parte  ministeriale  che  conta  anch' ena 
molti  meridionali  e  tutti  i  Toscani  ehs  non 
aono  presenti. 

La  sola  parte  che  si  ù  potata  aaniara  tn 
lala  «oMaiona  è  onalla  di^BatlairianÌe||fe- 
nmlaiit  firn  coi  Ltfhriniiiai>  ptte***  aartndo 
di  qomte  nmiada  ara  «ompMa— Non  1 
pHi  di  nna  aessantina  di  voti. 

n  eentro  sinistro  compoato  di  rispetltblli 
individualità,  senza  un  capo  e  la  «ìniàtngù*' 
data  da  Mordini,  da  Crispi  e  da  Bertani , 
(sono  tre  frazioni  che  si  vanno  delincando) 
conteranno  insieme  forse  un  ccntinajo  dì 
voti,  ma  non  essendo  mai  al  completo  non 
credo  che  possano  raggiungere  effettivamen- 
te i  sessanta. 

L'  attuale  mini.<>lero  ha  adunque  quasi  un 
centinajo  di  voti  di  nia^'t'''""''"-'''^  —  P""* 
darsi  il  caso  che  par  la  nei^lifiunza  ad  ac- 
correre al  Parlamento  de'  f  uoi  partijjiani  , 
qiialr.he  giorno  'rovi  dinnanzi  lu  due  op- 
pa  izioni  riuniti!  e  corra  pcricvln. 

Devo'  adunque  piegare  o  a  destra  o  a  i>i- 
nisira,  verso  Lafarina  o  verso  Mordini  ?  0 
deve  accontentarti  della  debita  maggioranza 
su  dU  ftA  aemptra  «ontare? 

n  BoBiU ,  portama  di  Peruszi ,  nella 
fitcNMpi»  fi  jarsara  pana  la  qualiona ,  pr»* 
antla  ooenpanone.  TI  t«n«  Infornato  dal 
suo  responso  perchè  a  mio  credere  sanerà 
U  via  deGnitiva  del  ministero,  che  Cuora  è 
vissuto  aaUa  ana  buona  ripatuioM  di  mt- 
lamantan  a  nnir  aHn.  F. 

Parigi  iO  febbraio. 
Quel  che  realmente  deve  avere  un  interes- 
se per  Napoli,  non  è  propriamente  ciò  che 
accade  al  Corpo  LmìiUiìvo  0  al  Palaia  ilo-. 
mi,  v.'.ì  alle  rutlorMS  •  angli  appartaBMatf 
dell'  Imperatrice. 

Dovute  sapere  che  malgra^i  '  n  lir  juciodel 
giovine  .Nifira,  S.  M.  Donna  Ku^-enia  ha  in- 
vitato al  suo  secondo  hallo  gli  aristocratici 
horhonici  di  ambo  ■  se^si  ,  costellali  delle 
loro  decorazinni,  non  osclu.se  le  donne,  poi- 
ché 'ieniLi  a  foise  slata  usanza  alla  Corto  di 
Ferdmaniln  II  e  di  Frun>;scri  II,  che  lo  da- 
mo decorale  v' inlervenis.firo  colle  loro  cro- 
ci e  coi  loro  cordotii  cavalleroscbi. 

Questa  però  non  ò  certo  la  gr.inde  noti-, 
zia  che  vi  ho  promessa  in  principio  della 
lettera,  poidiò  comprendo  benisaimo  che  To- 
ledo,  illUn^aUo  ad  andia  Ghiaia  non  d 

TaaiaBo  al  ftito.  Hnolaono  aaoiataw  al 
ballo  dalla  na  ìnparialo  malL  Egli  noflU 
tò  di  qnaita  eewfcna  par  profonra  al  ea^ 
valier  Ganaftri  bt  <  " 
aco  U. 
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Ho  riapnlo  «he  T  ambaMla  V  rf  JeH"  ox-ru  j 
dilla  Doe  Siciiì*  edito  all'  impensata  era  ri- 
awto  sooneartato  «H* adire  una  situile  pro- 
potu  ;  m  rinwaiito  indi  a  poco  d«lU  su  i 
sorpresa  mn  meli  apposto  ragloBi  ara- 
tiva. 

Intanto  l' Imperatore  ha  fdUo  scriverò  al 
priticipe  La  Tour  d'  Auver^tifi  invitindolo  a 
recarsi  senza  apparato  al  puhzio  I  driiose 
por  «spere  ciò  che  ne  peasa  Krancesi  o  II 
dell'idea  che  ff\i  è  venuta,  e  del  tira  che  vor- 
rebbe fare  all'  Inghilterr.i,  la  qualn  iti  inul- 
ti Vi  in  cerca  di  uti  TÌce-re  nttcndendo  che 
)«  circostanze  le  permettano  di  prendere  a- 
pertamente  la  corona  di  Otto**  •  pocbt  sul 
capo  di  AUrodo. 

L' aOir  greco  4  a  questo  pnnto. 

I  BoaM  gionali  dwperano  di  vodor  coro- 
nar* kanlail»  I'mH^/— voi  aapota  aasor 
tpmta  h  Itaao  acosttata  par  din  oha  N«- 
poleono  Arienda  accordar  loro  dcMM  li- 
barti. 

Llmperatore  avendo  alcuni  giorni  or  sono 
«astato  agli  esponenti  medagliati  di  Londra 
un  inno  in  onore  della  libertà  lii(^leai  ,  il 
nostro  giornalismo  aveva  creduto  che  l'urti- 
colo  42  della  CosUtusiona,  data  daNapoleo» 
ne  nel  IflSS,  fosso  andato  in  disuso.  Esso  si 
era  emancipato  fino  ad  avere  un'  opintone 
propria  avito  diaeoaaioai  dai  Carpo  Ligi- 
slativo. 

La  licenza  era  troppu  ((r  .!.  :.',  perché  cuu 
essa  ai  avrebbe  potuto  prestnlare  1  aiiare 
del  Messico  sotto  un  aspetto  diveriio  da  ijuLdlo 
del  Monile  (r.  Ebbene,  il  povero  giornalismo 
è  stato  richiair..ito  all'  ordine,  e  i'immo  nero 
ha  (atto  la  sua  auparisione  di  spettro  negli 
affici  dei  gìacnali  par  naamanltr  lem  i'  ar- 
tioolo 

E^ppnro,  fl  credereste  ?  Vi  è  suto  un  gior- 
■lia  vffiekMO,  il  CcnttitiMotmel,  che  ha  pre* 
toao  di  mn  aasairai  apanouMo  •  che  ba  con- 
'  sifiiato  af  awi  mùrniMi  dS  non  iqpavon- 
tttwi,  diè  tnttociò  era  anodino. 

n  aoraggio  non  è  certo  la  virtù  che  me- 
glio caratterini  i  nostri  giornali.  Essi  vi  han 
visto  un  tranello.  Gli  uccellatori  mettono 
davanti  ai  loro  lacciuoli  nascosti  un  richia- 
mo ,  un  uccello  perfido,  il  quale  canta  e  (a 
venir  giù  dal  cielo  gli  altri  uccelli.  Le  ec- 
citazioni del  ConsttttaionncZ  son  sembrate 
aver  qualche  rapporto  col  richiamo  dell'  uc- 
cellatore. I  confratelli  si  son  posti  in  guardia. 

CioDODOStaute  Emilio  di  Girardìn  vuol  fa- 
re un  saggio.  'Voi  non  ignorate  che  il  fon- 
datore della  Preste  tende  .=enipre  a  sepnu- 
larai  a  a  non  seguire  1' «dempio  de^'ìi  altri. 
Egli  è  rientra'o  n<.d  campo  del^i  |iuijlilicJ,à 
proclamando  r  l.i-  i  ^  iciriialijjmo  i.ùii  er.i  chi? 
una  vescica  gunlìata  a  aria,  ei  cjie  i  giori.:di 
orano  inpoUnti  a  fare  il  bene  a  il  mi!<-. 
Gli  ai  è  riao  atil  naso.  Ora  cerca  un  ultra 
BBoiara  di  Nadarsi  aiugolara  ;  egli  vuole 
acagUatai  aamlm  l'art.  42 ,  far  delle  appre- 
raoBi,  ritidieBra,  eonmwntara  a  am  nodo 
la  dianadoni  dal  Pala»  Boièona  —  vnole 
easwe  nn  Giulio,  in  altri  CanniU. 

n  prÌDcipo  LaTonr  d'AuveiiBiM  no  lut 
fatta  una  grossa. 

1/Imperatore,  dopo  aver  letto  i  documenti 
del  Libro  Azzurro  ,  l' antagonista  del  nostro 
famoso  Libro  Giallo,  ha  visto  che  il  suo  no- 
bile amhasciadore  troppo  giulebbato  di  reli- 
gione si  eia  !af< ciato  menar  pel  naso  da  un 
semplico  applicato  d'ambasciala,  che  dico? 
da  un  semplic  ■  Console  ,  poiché  il  signor 
Odo  Russtll  non  <>  altro  a  Rem. 

È  proviitii   ni  <i jijuKU'nti  <i  pulitati  alla 
tribuna  dulia  Cuaer.i   rioi  Comun!  che  il 
principe  ;in'.hai*ciadoro  non  avi^a  Lompre^o  un  t 
iota  di  tult' i  manepi^'i  dell';  iii,:!es-.  ' 

Resta  dunque  cunt'  iMtu  (  lic  In^'.n'.lerra 
raccoglierà  sempre  i  fruiti  de^\i  fu: zi  della 
IVancia  icnperiiile. 

L' imperatore  ha  fatto  sagrifici  d' uomini  i 
t  di  dMMia  par  l'Aiiit ,  ad  «ce*  ^  dopo  | 


tre  anni  l' In'fbi'tcrra  è  più  popolare 
Francia  uell;«  Penignla. 

I.'  Imperatore  ha  fatto  sagrillci  d!, uomini 
e  di  danaro  per  la  ristoraxioue  e  la'  conser- 
vnzione  del  papa,  ed  ecco  che  dopo  14  anni 
Pio  I.\  &'  indirizza  all'In{;hilterra  e  non  alla 
Francia  ,  quando  ,  att«rrito  dal  fulmine  di 
guerra  U'uzìto  da  Caprera,  pensava  a  doman- 
dare un  asilo  a  qualche  sovrano. 

I,"  1  uiperatore,  l'Imperatrice,  tutti  i  bffoti 
del  Senato  ,  tutti  i  colli- ''j-rli  del  Corpo  Le- 
gislativo sono  furibondt  contro  Sua  Santità 
che  chiede  asilo  alla  protestante  In^iilterra. 
quando  e-^fi  ernno  pronU  a  dialandero  i  loro 
mantelli  sotto  i  suoi  pOSai,  80  avOSaO  faille 
venire  iu  Francia. 

Gli  sforzi  de'1.1  diplomazia  francese  non 
bnno  miglior  prova  iu  A.merica  che  a  Ro- 
ma. 0  signor  Mercier  ha  nwvamento  pro- 
posto la  sua  modìaaiooe  par  luvioinaro  ii 
Nord  •  fl  Sad.  li  aipiar  BMaiid  fU  ha  ii> 
sposto  ai»  aoB  voIm*  aapi—a,  . 

Nessuno  v«al  Uanidilidgi 
Chi  mi  poIraUM  dira  11  parehèT 


PARLAMENTO  ITAUANO 


Seduta  del  12  fehbnit 
Presidenza  Mincuetti  ric«-|»resi(iento. 

La  seduta  è  aperta  all'  1  1(2  pom. 

£  riferita  e  convalidata  la  elezione  Pisa- 
>ieUi,  ministro  di  grazia  e  giustizia. 

Si  riprende  la  discussione  del  bilancio  pas- 
sivo del  ministero  d»'i  Livori  l'uLblici. 

La  cate(;oria  S  {m\ijUo<aimnti  siradaii]  di 
luogo  ad  una  lunghis.iiroa  •■  minutiissima  di- 
setusiona  ,  sìa  riguardo  alia  .,.d.izione  ,  sia 
riguardo  al  gi^vi^.-e  di  Bpe&e  che  debbono  es- 
servi contemplale.  La  votazione  si  rimanda 
finchò  aia  peaaanlato  la  BMVt  appandiaa  pi 
Ulando. 

La  «atagada  9  («sw*  mmfmIR  §tr  Mar» 
sfrodatt  ,  uro  900.000)  a  10.  ^Mioana  daBe 

Stato  in  lavori  «tradoit,  lire  10Bi188)  aono 
approvato  seusa  diseuasions. 

La  categoria  li  (svj*i<it  per  opere  Ara- 
àali  comunaìi  0  eoHiOintili  nelle  provincie  , 
2,000,000)  è  soppressa  dalla  Commissione 
Dell*  intondimento  d'impodira  i'arlùbrio  nella 
distribuzione  di  questi  sussidi,  e  di  costrin- 
gere il  ministero  a  presentare  appositi  pro- 
getti di  legge  ogni  quii  volta  ricorra  il  caso 
di  sussidiare  a!;.uiia  dul'o  opere  sopraindi- 
cate, affinchè  ven^^ano  in  lai  ^ruisa  giubliC- 
cale  la  i.'jcutbit i  e  1'  uinurtunlti  si.i  <5i'-Ue 
opere  pi (njelt.iti",  fia  dell»  quota  dei  sussi- 
dio ,  I-  r  imputuiita  dei  »f■»■i■>^  nprwvvada^ 
vi  1  Ili  pfuprii  m^zzi, 

Dt:  BUi-iih.  Auimetto  Cuo  auacei'.u  |iui.- 
to  le  ragioni  della  Gonmiis.sione.  Ma  per  ora 
sarebbe  dannoso  il  rendere  impossibile  al 
governo  di  promuovere  vigorosamente  con 
sossidii  lavori  stradali  comunali  e  provinciali 
specialmente  nelle  provincie  napolitano,  do- 
va i  Mmoì  «osa  wfanHarial,  •  dava  pa^ 
fasto  MtoaUiaai  aHanda»»  la  diacnaaio» 
ne  e  la  votaiOM  di  tanti  progettisi  separati, 
specialmanto  se  àndìamo  con  passi  di  for- 
mica, come  facciamo  a  proposito  di  queste 
bilancio. 

Parlano  TorrigiaofA,  LotitOt  Saracco,  De- 
boni,  CotoìMtani,  Dnfttti,  a  si  rimanda  la 
discussione  al  donuuuaansa  conchiuder  nulla! 

Durante  la  diaenaBione  dell'  ultima  cate- 
goria, Pasolini,  ministro  degli  affari  OSlarii 
presentava  il  trattato  di  navigazione,  a 
marcio  oonohiaso  colU  Francia. 

Li  tadala  A  larato  alla  5  3id. 


DEL  MINISTRO  BILLAULT 
Il  dispaccio  dell' ii^enzia  t«i<);n^^ripro- 


Billanllal  Corpo  lagialattv»  francese.  Le  idee 
espresse  dal  ministro  senza  portafoglio  ,  se 
non  possono  dirsi  corrispondenti  a  quelle  da 
lui  medesimo  pronunciate  l'anno  scerso,  sono 
tuttavia  atte  a  produrre  un  senso  molto  dif- 
fereato  da  quello  che  si  derivava  dal  diapao- 
cio  *  * 


Ia  MfMBla 

so  zaadorfno ,  fini  praato  eanvintl  t  lettori 

della  verità  di  sifhtta  nostra  osservazione. 

-  Conviene,  ha  detto  il  ministro,  che  que- 
sta assemblea  ponga  la  questione  italiana  nei 
SUOI  veri  termini  ,  melleudo  in  prima  linea 
non  r  interesso  italiano  o  pontificio,  sibbaoa 
r  interesse  francese.  Ciò  cìm  coatitaiao*  il 
nodo  della  quistione,  i 
sti  interessi  «ootiari  cito  ii  tmao  in 


•  t  SoUMno  ad  ara  a  fli  aempre  un  infima- 
.  •  la  Frandt  lo  na  aampr*  rieo- 
L*  indlpandana  dalla  aituaaione  del 
FadN  ,  e  il  diiMp  di«  a  la  Frsnda 

di  avere  protetti  dai  ano  governo  tatti  i  gran- 
di diritti  sociali ,  fra  i  quali  ai  eonpranda 
quello  della  religione .  sono  altri  iatereasi 
preponderanti  per  il  governo  e  per  il  nostro 
paese.  Accanto  poi  a  questi  dus  grandi  in- 
teressi ve  n'  ha  nn  tono,  ed  é,  che  gì'  italia- 
ni costituiscano  alle  nostre  frontiere  una  si- 
tuazione calma,  e  che  la  loro  vicinanza  oob 
abbia  ad  essere  per  noi  causa  di  disordinL 

•  Come  gì'  italiani,  falli  indipaBdiali*  ai<- 
ganizzeranno  essi  il  loro  paese 

»  L'indipendenza  d' Italia  poteva  aa^umere 
due  forme.  Quella  della  fedoraiiuue  e  l'altri 
dell'  unità. 

•  Se  la  Francia  aoa  consultasse  che  il  suo 
interasse  egoista  preferirebbe  in  Italia  una 
federazione  ,  parchi:  vaie  meglio  avere  alio 

ftantiam  un  nanolo  m  cui  orggnin- 

eM«tpi|^itM 


pnA  anara  ua.nm  ftiaM|]Wla. 

quandoT Italia,      jNlp  lélb'  pmlazioni , 


ai  è  costituito  Tinìt|,TÌapiHnilp.  la  rrtnrii  mn 
ha  giudicato  del  ano  interesse  di  opponi  in 
modo  assoluto,  non  ha  creduto  ohe  u  suo  Ìup 
teresae  haatosse  a  brio  volere  la  federazione 

piuttosto  che  l' unità  ;  perchè  in  tale  questio- 
ne r  intoresae  francese  non  è  che  secondario. 

«  Preferita  1'  uidlà  alta  federazione  e  so- 
stituita alla  forma  doterminala  dai  trattati  , 
si  presenta  una  questione:  Roma,  dove  essa 
ritenersi  necessaria  all'  Italia  come  per  ca- 
piUle  ?  Non  intendo  esaminare  siflalla  que- 
stione dal  punto  di  vista  italiano  ,  dico  sol- 
tanto che  II  orna  rappresenta  per  U  Fraaicia 
uno  dei  suoi  grandi  interessi  fondamentali, 
r  indipendenza  della  Santa  Scile. 

»  La  quesUouo  pur  noi  ai  presenta  i.juin<ii 
in  tei  modo.  Vi  sono  in  pro^ema  due  inte- 
ressi contrari.  Uno  di  primo  ordine  per  U 
Francia,  Roma  «ama  garausia  dell'  indipen- 
denza del  pontificai»,  •  l'jillro  ,  seoonaario 
par  noi.  Smm  <*lp*l*  d^  Italia. 

«  Avpra  di  aBamwia  iaaualo  miajgn  Vi»- 
teresse  francese  ^-aainudi  di  aeoatlaan  1» 
questione  posto  in  lai méfi^ dirò  «baia  Ska» 
eia  non  ha  mai  permaaw  tOValig  dl'atear 
Roma. 

M  ....  La  politica  francese  a  questo  prope- 
sito ,  dai  proclami  emanati  daU'  imperatore 
quando  varcò  le  Alpi  alle  ultinc  Min  di 

'Thouvenel  e  del  signor  Dmmyn  daJUmya. 

non  si  i  mai  smentita... 

•  Deve  ella,  ogifi,  la  Francia,  sacrificare  le 
sue  convinzioni  che  non  hanno  mutato  mai''.,. 

••  Non  so  se  i  voli  impazienti  de^li  Italiani 
siano  saggi  ed  opportuni  :  ma  questo  so,  che 
r  interesiie  politico  e  religio.io  ò  iu  oppo.si- 
zione  collo  fgomhro  di  Roma.  Si  trevi  una 
COliìMiiruìutie  liberalu  ,  che  concilii  1'  inte- 
resse del  papato  cou  quello  degl'Italia.  la 
ai  cavalli,  io  MB  la  «rada  Una  ~ 
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■indtA  noa  si  ai  tionta,  nm  tiMl^tOt 
politica  della  Firaeia  41  lupà^ImrU  vi  vu 
■ola  pretesa. 

«  £,'  Ilslia  si  trova  iii  queislo  momento  a 
fronte  di  due  vie  diiferenti.  Klla  può  slan- 
ciarsi nel  jaiOTÌmento  rivuluiianaria...  o  con- 
tiaiure  ad  apfioniani  sulla  Krancia  e  all'ooi- 
in  <UU#  iw  bindiera  (rat«riiaiiiente  con- 
(Mrta  ,  coìr  appofgis  dell'  Europa  ,  organiz- 
sare il  patL-o,  liberarlo  ddlle  ciiune  di  debo- 

lem  che  la  molobta&o ,  inspirar^  asti  sol 
l'amicìzia,  agli  atei' UfllQ«tt»>«4a9nMÌ'«a 

grande  avveoiM. 

-  Signoril  #0  wlvto  cmtalfipgr*  fiotp|l| 
et»  Boa  aow  fmMmA,  amlf*r*  ^ 

^         full  COOMgttMto  N  W9 

«  8a  h  potente  vobnfi  dall'  impmtm* , 
gnnde  indhridMliti  •eomparian 

nante  dalla  situaiìoue,  dove  tratta 
^  gran  còmpito,  aiate  certi,  chn  il  pae- 
9»  ^bm  as  soflnrabb*  dlppiA  sarebbe  l'Italia. 
LItaiU  acdgm.  b  Im  anni  Msa  ha  oU»- 
1  anaeesai  manvifUMà.  £ssa  può  eoaii- 
BUN.  I  rami  sparsi  si  sono  (atti  uo  albero 
cba  v«geta  ai  rùaà  M)a  Ubicti^  ntfinaftta 
che  la  quercia  Ufl^aMHi  ■id.aaqaiilB' 
la  sua  forza. 

"  Quanto  il!'  imp«ralore  ,  o  siifnori  .  efii 
eontiatteri  col  vostra  appoKK>o)ad  adoperar- 
si par  coDciiiare  1  Italui  col  SanUì  Pa.dr«,  la 
Ubertà  e  la  ruligioue,  F.gli  vi  porrà  persele- 
rama  maggiore  a  propjrilone  cLa  altri  vi 
inatta  della  iuiuiDluiilà,  conviuto  che  in  ci4 
si  comprende  I  interasse  d'Italia,  l'iaterassa 
del  Santa  Padre,  l'inter<M3e  della  bda; 
•«alo  eh»  tal*  è  il  deaidaria  dal 
toUco  ed  il  voto  dnUa  Fnaoi».  * 

mmmw^  dula  colonia 

Deaiwaiai^  df'^  O^vion  Ai^*<!**f^f  dai  l  il 

polacca:  ' 

Tibrjlff  r  ttlltiiBO  colpo  alle  aparanxe  del- 
la Palaqia  provocando  una  piccola  inisurezlo- 
sia  con  un  modo  aelvifC^io  di  reclut.imflrito, 
il  quale  doveri  in  pan  tempo  pennutltìro 
.-Ula  Russia  d' impadronirsi  dei  più  temuti 
{yatrioti,  taU  ara  ,  secaftdQ.  i  d^fmwXt  obe 
ci  son  purvanoU.  U  9Ì^o»,-fmW0»  Mi-  V^' 
ìf^aMlo  di  Piflftroburgo. 

Non  4  la  prima  vulta  che  si  .  .  visti  i 
leoni  malati  ricorrere  all'  astuxia  della  vol- 
pe, a  ris  jh:  j  di  cadere  nelle  loro  atesse  in- 
sidie, l.a  Uunjia  perA  sembra  avae  disgra- 
■iat^'^iii.e  trovato  un  aaiaUiafia  tMUa  nn 
T^UUcA  di  taraonia  a  di  !Cfpaf«MMÌpap  Tif>- 

J^Qi^Dfraùona  «tra  appena  ^MkSalà  —  a 
nHiano  pataya  s^d^a  aopra  ■•  .imii«  n«ta 
-«itala  —  uba  idi  B  M  (Mgtielmo  Mm  a 
-Variunii  «ui  «tatuali  di'  eampov  il 

geaarah- A—aiati  ..wnàHgt^mtif  ék  ttS 
0lkU»  olBeiala  a!f«iw^  par  pnadiin»aaij^ 
•Sfiato  tmtu  della  aù/i^tt  WfAro  tuWPCW.* 
to  nazioaala. 

I>4K  Tarìtà  sarebbe  (urae  ne  non  impossi- 
]>ìlé,  tlaMno  difficile  al  Re  Guglietrno  di  con- 
OOrraga  colla  Russia  alla  represaian<!  dell  m- 
•wraiioQa  polacca  .  se  i  suoi  sudditi  »lavi 
non  gU  deaaero  alcun  pretesto  d  mlfirvonire. 
Ma  i  popoli  si  lasciano  facilmente  iatlaen- 
zaru  uuiuidii  '■■ma  .■itìtlomessi  ad  un  ^'avurno 
«tramerò  e  ad  uu  regime  che  è  loro  profuu- 
damente  antipatico. 

I  dispacci  CI  apprendono  chu  un  fermen- 
to abbaslatiis  vìvo  si  è  tcsfè  manifestato  sn 
ct-rti  punti  delle  contrade  polacche  sottoposte 
alla  dominazione  d«l  Re  GuglielmOt  «  parti- 
colarmente nel  circolo  di  Kulm,  pairta  dalla 
provincia  slava  la  quale,  distratta  dall'antieo 
regno  di  Poloi^  ^  ha  dato  a|la  monarchia 


Hoheniollern  il  nome  onde  è  eonoaduia  nel 

mondo. 

La  prudenza  consigliava  ai  polai^chì  prui-  . 
siaoi  di  starsene  tranquilli  ,  per  non  com-  ' 
promettare  il  successo  degl'  insorti  óel  re-  i 
gno  di  Polonia  ;  si  comprendo  difiìsilmento  | 
com' essi  abbiano  obhlialo  co'i  prt  ito  i  con- 
sigli della  prudenza.  Ma  cliV^  -ì  uliLiano  ub- 
bidito ad  uno  slancio   apontanen  o  r.ìie  ab- 
biano subltoaiiclle  perfide   infiuoni'i'  ,  come 
sou  quelle  che  la  Ru^iila  ,  a  quanto  dicusi  , 
si  studia  d'introdurre  nella  Polonia  austria- 
ca ,  resta  aempre  il  fatto  aver  eglino  auto- 
lioate  il  gablnatto  prussiano  a  sospettar* 
dalla  loro  iatmxiutti ,  ad  *  pareid  cba  .  t»-, 
c«iide  wriwwaL  ai  atnidM  anak» Boriino 

kifiolMiOM  fi  MwlUHI*  lo  itelo «'WSe- 


-  F  vm  iffoaiaoBto  dMlteOngUotaM  ave- 
provodnto,  qoando  riniuTa  nelle  nw  pro- 
Tinef e  oriontali  quattro  corpi  di  armate  ootlo 

il  comando  del  generale  Werder. 

Sua  Maestà  prussiana  non  è  stata  dun(|ue 
colta  alla  sprovista;  ma  dacché  il  circolo  di 
Kulm  trovasi  in  preda  ad  una  certa  agitazio- 
ne, bisognerà  concbiader*  che  l'armata  del 
generai*  Wardar  agirà  di  concerto  ooll'  ar- 
mata russa  ;  bisogoerà  coachiudeme  che  si 
d»cidark  a  fiirlu  passare  la  frontiera ,  e  si 
può  supporre  sopra  tutto  che  le  potenze  oc- 
cidanUU  lasceranno  compiersi  un  ii.l'jr  .enlo 
tanto  contrario  al  diritto  intaroasiouale  *  ai 
tratutì  4là*m,  BOI  MfM  di  Po- 

lonia ? 

Dal  c<ui'o  nottro  speriamo  ch*}non  si  darà 
carta  bianca  a  Re  Guj^lielmo  ,  e  che  si  la- 
scerà alla  Russia  tracannire  aino  al  fondo 
la  coppa  cb°  «ila  ha  riempita  sino  all'orlo. 
L'Austria ,  s*  bisogna  credere  a  un  gior- 
ben  iafvrinaio.  VEwnp*  di  Fran- 
,  iWiMHo  tdmuilB  «M  polHten  bMi 
aivunnH  aMl*  •  gaamaot.  lOn  al  ainbbs 
formolaMnta  rifiatate  di  praodor  parte  alle 
coaterenao  di  Varsavia,  dlahianndo  oIm  nella 
sua  quelite  di  tteto  awaiilMllonite  non  po- 
trebbe entiu*  la  «ne  Sante  AImm»  «antro 
la  Polonia. 

Angariamoci  che  qnaata  notiiinvangk  ben- 
tosto officiaUnente  confermata. 

Dalle  corrispondenze  di  Varsavia  e  della 
frontiera  polacca  risulta  che  V  insurrezione 
!>i  sviluppa  di  giorno  in  giorno  e  che  ha  po- 
eitivai|Mnte  guadagnato  ia  Veliaia  e  la  l^itusp- 
nia  dow  #  linte  ipwhnlp  Ip  ntete.  4' as- 
sedio. 

Ecco  ora  in  riasKunto  le  altre  notizie  che 
truviami.)  riliiiilo  dui  giornali  e  parlu-olar- 
mente  dalla  (jaziettu  I^azUimale  di  Bttrlmo: 

TiUte  le  classi  della  società  hanno  abbrac- 
ciata con  ardore  la  causa  defdt  inaorii,  sp«- 
cialmente  gli  eodeaiutiei  e  le  donne ,  non 
eednse  quelle  del  più  alto  ceto.  La  gioventù 
ricca  e  povefà  è  twU  eagU  InaOrij. 

I  capi  dal  in«iìaMato  MBibrfaio  dirigere 
la  hM  ilteMtelin  a  Varaatriar  un  proclama 
sperao  di  tlomi  giani,  in  numerosi  esem- 
plari ,  fipBHasin  un  appello  dal  Comitato  na- 
cionale  alta  popolazione  di  Varsavia  ,  e  la 
invite  a  Mopararai  ad  una  lotte  seria. 

La  citte  sarà  posta  sotto  il  comando  di  un 
capo  nominato  dal  Comitato  nazionale  .  agli 
ordini  dal  quale  ognuno  sarà  obbligato  di 
obbedir*.  E'  ateto  iatitalte  una  cassa  razio- 
nalo per  raoooglinrel  i  {oadi  che  vengono 
elarjriti  a  profitto  della  insurrezione. 

Da  Varsavia  continuano  a  partire  ciascun 
tfiomo  persone  che  fì  recano  a  raggiunfjere 
la  insurrecione.  Partono  in  conformità  agli 
ordini  d*H<i  eemaudante  della  residenza  di 
Varsavia ,  »  il  cui  nome  tìn  qui  i5  scono- 
sciato,  ma.  Gite  pubblica  proclami  e, designa 
i  oampl  don  dmna  lidpcii  9^111  dM  par- 
tono. 

'  Eccita  stupore  il  modo  con  cui  gli  insorti 
'  impongono  ai  condatteri  dei  treni  di  arre- 


starsi !  Vioitano  i  vagoni,  domandano  i  pas- 
saporti ui  viai4i;iatori.  chiedendo  scusa  degli 
ine  irnodi  e  dei  rìisrdi  eh",  cagion  ino,  alfine 
di  impadronirsi  d^i  cavalli  e  di  iar  prigio- 
nieri i  militari  che  si  trovano  nei  «anvogli. 

RECERTISSIIIE 

Il  ministro  dell'  interno  ,  scrivo  te  fltam- 
jM,  ha  nominato  una  commissione  con  uffi- 
cio di  stabilire  le  norme  che  debbono' aagui- 
re  1  prefetti  nella  (ormaiteM  dalla  commis- 
sioni provinciali  e  della  commissione  cen- 
trale per  la  distribuzione  del  denaro  del» 
la  floscriiinne  n.izionale  per  il  brigantaggio. 

OuL'sU  commisiione  è  composta  del  sena- 
tore Mazzucchi,  presidente,  diagli  on.  Rorà, 
Poerio,  naldacchini,  Coseni  •  AH**!  •  <^ 
ha  qualità  di  segretario. 


La  Gazz.  di  Torino  crede  aafare  A*  il 
signor  conta  Oreste  BianooU  ate  cbteMltV 
aUa  direnano  deU«  divjaionn  jmc  te  atenwK 
n  vnUUan,  9d  MWatef*  émmitm. 

L»  JXwMsaione  b«  «pnnnto  npnnnw  : 

Sapuiamo  che  al  miniatan  della  guerra 
ai  è  elaborato  nn  progetto,  col  quale,  men- 
tre r  esercito  non  verrà  punto  diminuito  ed 
anzi,  mentre  lo  si  porterà  colla  maggior  sol- 
lecitudine possibile  all'  effiettivo  di  300,000 
nomini  e  si  spingerà  innanai  lo  ttmamanto, 
ai  firà,  neir  esereisio  corrente  ,  iuta  econo- 
mia di  12  a  14  milioni. 

La  proposta  di  legge  per  una  Lassa  sulla 

ricchezza  mobile  vi«ne  iiLaturamc[i'.u  dtscua- 

aa  nanli  nlBii  dalia  Camera,  ma  in  paraedii 
di  am  ipeMitKg  piH  ittliMfl^ 

Leggiamo  nel  Ckyrrier»  MmretmtìU  : 
Beco  nn  tratto  di  quel  earaitare  e  di  quel- 
lo spirito  patriottico  che  distingue  la  iMstim 
classe  marittima.  All'  equioaggio  della  piro- 
fregata Maria  Adelaide  ,  che  aveva  portata 
a  Napoli  la  duchessa  di  Genova  ,  era  stato 
largito  da  S.  A.  R.  un  donativo  ;  a  l'equi- 
paggio per  unanime  deliberazione  fece  sa- 
pere a!  cpmundante,  che  rinfiraziando  desi- 
derava vedere  erogato  il  donauvo  Rtesso  il.. 
500,1  a  bcneSlio  dei  dauno^'^'iati  dal  brigan- 
taggio. Si  noti  V  uftliialiLà  e  V  equipag- 
gio della  Maria  Adfkade  avevano  gii  dst* 
L.  700  alla  sotto^icrizione  pei  danneggiati 
suddetti.  E  potremmo  citare  nareooiii  eltrl 
legni  della  nostra  Marina  ailmra  ,  in  cui 
tutti  quanti  erano  n  boiidn,  dkl  aomaniinite 
air  nlomo  mono. 


La  Gazietta  Crociiita  ha  un  carteggio  da 
Parigi  ove  narrasi  che  l' imperaUice  Eujfe- 
nia  non  ha  ancor  potuto  ottenere  da  Napo- 
leone il  permebbo  di  rociirsì  a  Pasqua  a  Ro- 
ma a  visitare  il  papa.  E-isa  mostrò  il  suo 
malumore  al  secondo  bnllo  di'  ond,  diede 
u  in  cui  ebbe  luogo  fra  1'  imperatore  e  il 
principe  Napoleone  un  discorso  sulla  sua 
votazione  contro  l'indirino.  Questa  discorao, 
in  cui  il  principe  parli  dnOn  famaai»- 
ne  come  senatore  ,  ebbe  KM|0  n  teifOi*  • 
l' impacateten,  eh'  era  assai  inltfda»  ai  ritiri 
prima  'del  aolito. 

Viste  le  difficili  circostanse  in  cui  versa 
r  impero,  la  pubblicazione  dello  S'  it  il  i  [h'I 
Veneto  subisce  un  nuovo  o  forse  iirlelinilo 
ritardo. 

Il  corrispondente  da  Veneiia  della  Gassai* 
(a  crociata  di  Berlino  d'tee  che  oneatedMo* 
rimento  a  tempi  piti  f<nmnc&  ni  daolnte 
in  un  consiglio  inlnimorial*  n  «al  aiiiatattn 
il  general*  Benodak  II  ^paln  annatelò  An  to 
troppe  staniìate  nel  Tenete  bUtenA  n'iÉT- 
fronte  a  qualunque  .voto  ifvolMloiNlln  dw 
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potMte  TÌsuUsr«  dalla  più  viva  nperositit  • 
néUa  vita  politica,  a  coi  darebbe  luogo  la  - 
pobiilieatioQe  dello  Statuto,  ma  che  i  a&  te-  • 
■tm  rimea  alf  aifitasione  piummltm  TU»' 
4air«  la  popolaaioM  per  lo  mano  •  uot  pat»  < 
«iva  rasis  ama  e  a  impedire  quindi  l' elTet*  i 
luasione  dello  Statuto.  Ver  risparmiare  ouin-  | 
di  al  governo  di  dover  ritirare  il  ano  dono,  ( 
«t  doclii)  (il  ililìorire  la  potblicaiione  a  uu 


A  VieoM  Tesnero  coadasnati  a  un  idcm 
dWffMio  •  *  wK  iMditii  di  1000  Aoriaiil  re- 
dsttara  «  m  oeUabordlore  M  fbgifo  Notbie 
ncenlUsime  per  un  articolo  che  conteneva 
un'offesa  alla  re^na  vedova  di  N'apoli  che  è 
membro  della  casa  imperiale.  In  questo  pro- 
cesso che  fece  molto  rumore  si  venne  a  sa- 
pere che,  in  i^;^  nlla  nuova  kp'(;a  sulla  stam- 
pa e  alla  abolizione  del  sistema  de|;1i  avyer- 
tiea^nti,  il  (foverno  area  recentemenle  man- 
(ì»to  allo  rudaiioni  dei  ^;iornali  l'intimazione 
di  a  trattare  con  n^^'uardo  l' imperatore  N<- 
yolMU  •  la  sua  con:»art«.  » 


Si  scrive  da  Stoccolma  all'  ITavaa  che  p:i- 
recchi  membri  del  partito  liberale  avatuìto 
ktti  pronunciato  il  4  diecorsl  molto  ar  !cnti 
in  paw  àtlin  Polonia  ,  dalla  Danimarca  e 
àii  diritti  dèi  popoli  alla  lóro  naiiODalilà  e 
iudlpcndma. 

L'aaaeinUaa  cbdendo  all'  entusiasmo  degli 
«fateti ,  Im  «spoeto  11  voto  cbé  il  governo 
rendésao  conio  in  ogni  circds!inia  Joìlc  sue 
relaxioiiL  con  ìc  altre  put-jiizi!  ;  che  corauiii- 
CS5S0  1  documenti  diiilcLiutÌLi  sulle  quistit.- 
ni  eclors;  e  Hiirvlmriite  li»  iiivitjto  il  govrjr- 
uo  a  cétcaue  di  pr«Cerevtxa  la  ^leamt  c«n 
g'Ii  ataU  ooatiUiaionali  di  sacond'  ordine,  p*r- 
cilié  le  loro  Con»  unii*  posaaao  difendere  la 
eomutio. 


CftOttACÀ  miMk 

Oggi  ,  a  pro(>u>it''>  della  Poluala  ,  un  pio» 
colo  diapaocio  da  Crscovii  ci  ree*  un  fatto 
mollo  5ÌtjQÌiicaut«,  e  che  dimostra  la  graviti 
della  situuiona  dei  lluasi  a  fronta  dagli  in- 
sarti. 

Un  «orpo  di  30.000  aoaainl  oaltedBlfia- 
flhMT  var  «ItMaart  Oikm.  •  aaoDlratoai  a 
ZanwwMe  aaH'aaangMatdi*  dai  paMnW,  ra- 
Iraeeaie  a  Miacbow  sema  potar  proseguire 
i'Impreaa  per  la  quale  s'era  oumso. 

Par  quaiitri  il  >  unn  Re  Guglielmo  di  Prtt.';- 
sia  si  all'inni  c  intro  i  poveri  polacchi  ,  e  a 
favore  dei  ci>;:scchi,  questi  rion  psjorin  [>fr 
Tarit&  in  %ia  di  vittorie  brinanti, 

DiCFalli  un  corpo  di  30,000  uomini  non 
è  capace  di  continuare  la  sua  via,  ad  4  far- 
iato  a  retrocedere,  deva  argomeatani  die  , 
«|«Chm  dagli  iamrtl  dakkaaa  «aaara  moho 
conaidaravoir .  o  dia  11  loro  eanirgio  «roii» 
aiertìti  solle  muse  ruMe  un'inflùenia  che 
anoda  le  loro  gambe. 

.Checchi  ne  sia,  in  grinds  rivoluxinne  iia- 
sionale  Polacca  l-ì  minti«iie  ,  ?' invigorisce  , 
bi  ordina.  11  ■.i-inim  ,  preiioso  per  i  patnot- 
11,  ù  micidiale  i^  r  i  russi  ,  e  l  avvenire  po- 

irabba  portare  avvenimenti  insperati. 


di 


Jatnallim  il  Taaeallo  della 

mililsra  A«  tUtmtim»»,  a  avi  al 
l'elìca  formandol*  a  i|iaattn  ali 
due  ,  usci  dal  parlo  par  Cura  T 
dalla  tua  velociti. 

Il  risultato  superò  l'aspellatione.— Sebbe> 
ne  il  Vinto  fosso  f -r'f  f  per  r.i3ll:i  favore- 
vole, il  v:h':-'1,o  L  UT' ,  ;M  UH     Ilo  inl;::!^  .Ul'ijra, 

aicchi  parliU»  alle  undici  ani.  da  M*puU  ar- 


ii.ù  a  CastelUniare ,  e  per  le  tre  pioin.  era 
gii  di  ritorno  nella  nostra  rada. 
Questo  bel  riaullato  rende  alla  marina 
«  gtBD  iapw  •  dM  li;  na  aaana 
ia  paaaal»  tutmti  aàtriui»  come 
final  pardU»  per  la  aaaln  tma  waila. 

Questa  nana  pai  ani  fìc  Galantuomo  è 
stata  inaUMtali  la  bandiara  il«miraglia. 

Il  vaaaella  aaoalMtrdo  l'ammiraglio  Vaoca 
partirà  vana  la  flu  dalla  aeitinana  alla  volta 
ddUGfaoia  a  natagani .  il 


La  arie  umidicfe  e  poco  satuliri  di  Daj* 
irilluiioiiu  c.jri  una  certa  fona  sulin  talulo 
del  principe  Àlùredo  d' IngbiìUixra  scoralo 
in  quelle  acque. 

S.  A.  R.  cadde  ammalalo  .  e  fa  creduto 
necessaria  di  Irafparlifla  tCaataUapiara.  Si 
teme  dw  U  ftUn  da.  aai  A|  attaaadia  il 
priMipa  M    '  ' 


Ci  aeriwno  da  Campobaaae:'WAiMgaia- 
dmé  di  Signore,  accoglienda  eoli  aanaà  de- 
licato e  gentile  la  propoeta  M  Direttore 
delta  scuota  magistrale  femminile,  dott.  Do- 
menico Failla,  ha  fondilo  nella  nostra  ritti 
iinn  scuola  pubblica  g^ratnita  per  le  giovi- 
nette e  le  adulte  povere.  Questa  netiala  A  p\ 
frequentata  da  circa  flO  allieve,  1a  quali  ol- 
tre all'  inatfnamenta  ricaiwno  pure  in  dono 
>  liM  >•  inail  >iHa«iiBto  »r  IK  iWiBiira. 


Pubblichiamo  il  «aguenla  avviso  : 
Si  avverta  il  pubblico  che  la  Cassa  di 
Sconto  ricomincia  da  oggi  l' arilicipariytio 
dei  immcstri  di  rendita  uominaiiva  iicritl» 
sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  e  paga- 
bile in  Kapoii  ;  rimananilo  a  tale  oggetto  da- 
aigaali  tutti  i  giorni  dalla  aattimana  meno 
il  naitadl ,  il  venerdì  a  i  di  «utivl ,  dalla 
oro  9  a.  m.  all'I  p.  m. 
Napoli  16  febbraio  1883. 

n  Prtsid.  del  C<mtìili« 


Ci  giunse  notizia  che  la  Commissione  d'in  - 
chiesta sul  brigantaggio  si  recò  sabato  ala- 
riao  (  IfoUaa  ).  Dopo  aaaani  ^HhMwat»  ce  I 
PraftUo  •  il  eoi.  Gallatli  n  ripartt. 


Provenianta  da  Malta  ò  giunta  biaman^s  a 
GaatoRaataMM' la  fregala  inglese  Meaneì., 

t  d«a  «WSdll  'inrlasi  Liffejf  e  Magicir  enne 
si  aMónmn» jari  raltoa  iella  nda  4ì  IJija. 


Venlame  aadeimifl  iftf  la  operaxio'  li  ri- 
sguardanll  la  lmiM(iUI|aa procedono  hepe. 
Molte  laalita  tam  |I4  linute  al  dasaatto 

in  Napoli. 


PnpACOt  ELirrmcT  Privmi 

(  A^enàa  Slcfani  ) 

Napoli  15  —  ToriM  15. 

Si  ha  da  liadrtd:  Un  oerfetto  •  oeordo 
regna  tra  la  Corona  •  il  Minisb  irò.  — 
NarrasB  omniaa'wM  ndon  oii^ ioa»  U- 
bada  modértta. 

Gmtoa  15  —  Il  meeting  fu  poc  o  nume- 
roso ~  i  discorti  moderati  —  V  enne  or- 
dinsto  Io  scioglimento  appena  si  foce  la 
proposta  di  aiutare  l' insurrtrnc  ine  polac- 
ca con  mini  m.iterinli  — C.^ht  ui  perfet- 
ta —  Nessun  apparato  di  tona .  Ue  Boni 


Presidente  del  nuflinr!,  aiutò  lo  sciogli- 
BMnlv  «ièitflto  dall'  autoritcV 

Nepdi  16  —  Torino  15. 

Pariqi  15  —  Schany-hai  10  —  L'Ammi- 
raglio Burgevan»  (?)  in  destituito  —  La 
flotta  Rima  resta  a  Manilia.  —  Credesi 
che  le  troppe  francesi  verranno  ritirate— 
Uiccsi  ohe  1'  assedio  di  Ran-King  sia  ab- 
kandoaato.^  Henan  altro  dettaglio  so- 
pra la  ribeilMM  di  Saigon. 

Crnm'  O  m  —  La  Prusaifl  eonoede  il 
passaggio  a  30,000  Rtiaaì.  Questi ,  «miti 
da  Mieckow  commettendo  eoceasi,  si  di- 
ressero ad  attaccare  Olkusz — avvenne  uno 
scontro  cogli  avamposti  a  Zarnowioc,  dopo 
di  che  i  nussi  ritornarono  a  Mieckow. 

Napoli  16— Torino  18. 
,  Buom-York  fi.— •!!  Cknigraan  adottd 
la  legge  per  l'  anuMolD  Im  Negri.  I 

federaii  in  numero  di  80,000  aoM  1» 

nanzi  di  VVicksbnrf. 

I  soparati.sti  catturarono  pareccliie  o.in- 
noniero  federali  in  diversi  putiti — 11  gior- 
nale Wigh  di  Richmond  asalcur.i  clic  il 
vapore  Inglese  PnnctjUita  limU  con  UB 
un  carico  considerevole  di  cannoni  e  pol- 
vere venne  catturato  mentre  tentsrva  di 
entrare  nel  porto  dì  Charleston — Il  bom- 
bardamento di  Galweston  per  parte  dèi 
federali  fu  senza  risultato.  —  Aììsìo  arasi 
che  Lincoln  abbia  offerto  a  Buttlar  il  oo* 
mando  di  Nuova-Orleans.  > 

1  giornali  di  Riohaaaoid  laaaao  cua  di- 
spaccio di.CUiaH«afM«.a.MMi4iii,  «QÌ  dua 
cannoniere  oorauate  ooik  tN  vapàin  IImh 
te  da  Charleston  il  91  ÉtMooaMkO  U 
squadra  federale  ,  calarono  a  fondo  due 
cannoniere  ,  misero  parecchi  vapori  fuori 
SBrviiio,  c  ne  abbruciarono  quattro.  Qae- 
sto  fatto  produsse  entusiasmo  a  Charle- 
ston. Le  Autorità  Separati^^ttì  dichiararo- 
no il  blocco  levato  di  fatto  — >  lederò 
Constatare  per  SO  miglia  in  OHM  1*1^ 
s^'nza  di  ogni  nave  federale. 

I  gìomìui  di  Richmond  asaictirano 
inoltre  che  i  conBoli  stranieri  a  Charle- 
ston liauno  emesso  ad  unanimità  il  pa- 
rare .  cha  il  UooM  fu  Iwaimanta  lem» 
Mi  Altri  i^nti  del  md  MwtaiiffBOi» 
che  il  bloooo  Mn  |poMl«iaai»ikteMfltP 
prima  di  60  giorni.-' AlooM  nari  finia- 

lali  ricomparvero  perfi  in  vista  la  utesaa 
sera  dei  3l  —  Aisicurasi  che  la  spedi- 
sene di  Forster  forte  di  70,000  uomini 
«ìa  destinata  ad  attaccare  Charleston.— 

Corre  vocr?  in-  \l  Con?resBo  prenderà 
misure  per  arrestare  la  speculaiione 
dell'  oro- 

Canibi  173,  oro  57  l|i,  cotone  88— 
cereali,  calma. 

I  dispacci  ufficiali  di  Waibington  GOIl« 
sidcrano  i  rapporti  dei  aapanSfti  sol- 
i'afilua  di  Gharlaaton  «a|erati.—  Il  Go- 
verno è  deciso  a  non  ammettere  gìam- 
mai  cbe  il  Morrò  sia  interrotto. 

REMIUXA  UALIAMÀ  —  i6  FaMnv*  ia6$ 
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L'ESPOSIZIONE  DEL  MINISTRO 

delle  Flaanae 

I. 

Eccoci  a  mantenere  la  nostra  promessa,  e 
ad  esaminare  con  calma  e  tranquillità  l'è- 
sposixione  finanziaria  fatta  dal  sìg.  Minghetli 
alla  Camera  dei  deputati  il  giorno  M  cor- 
rente. 

Una  prima  osserrazione  si  presenta  alla 
mente  di  chi  legge  il  sunto  del  discorso  del 
Ministro  delle  Finanze  giuntoci  telsgraiìca- 
mente  —  un'  osservazione  grave,  e  alia  qua- 
le non  si  trova  spiegazione  che  appaghi  se 
non  in  un  ordine  di  considerasioni  ancora 
più  gravi. 

La  Camera  era  occupata  fino  dal  principio 
della  sua  convocazione  a  dirscutere  i  bilanci. 
Dopo  parecchi  anni  che  la  rappresentanza 
nazionale  non  esercitava  questo  suo  diritto, 
non  adempieva  a  questo  suo  dovere  —  dopo 
i  deficit  enormi  verificatisi  dal  18C0  in  poi— 
dopo  un  cumulo  di  prodigalilì  disordinate  , 
di  errori  economici  constMati  —  dopo  insom- 
ma la  perturbazione  profonda  che  dominava 
la  nostra  situazione  finanziaria,  il  paese  ve- 
deva con  soddisfazione  che  gli  interessi  suoi 
più  gravi  e  più  positivi  fossero  oggetto  di  e- 
same  e  di  discussione  per  parte  della  rap- 
presentanza nazionale. 

La  dilapidazione  del  denaro- publico  in  I- 
talia  è  purtroppo  scandalosamente  prover- 
biale —  così  parve  gran  bene  che  infine  la 
Camera  fosse  chiamata  a  portare  il  suo  sin- 
dacato sovrano  sui  varii  bilanci  di  cai  è  gra- 
vata r  amministrazione  dello  Stato. 

Il  Parlamento  adunque  si  occupava  dell'e- 
same del  bilancio  quando  fu  inopinatamen- 
te tratto  da  questo  suo  grave  compito  ,  e 
chiamato  ad  udire  una  dolorosa  esposizione 
finanziaria,  in  fondo  alla  quale  trovò  la  do- 
manda di  un  prestito  che  per  V  erario  na- 
xionale  corrisponde  alla  cifra  di  mille  mi- 
lioni e  in  rapporto  al  quale  si  chiedeva  perfi- 
no l'orgensa. 

Era  notorio  che  le  nostre  finanze  versava- 
no in  condizioni  poco  liete  —  era  pur  noto- 
rio che  un  prestito  sarebbe  stato  necessario 
per  coprire  in  parte  almeno  il  disavanzo  gi.\ 
calcolato  coir  anno  in  corso  ad  oltre  700 
milioni. 

Ma  se  ciò  si  sapeva,  eraii  pur  detto  che 
il  governo  aveva  modo  di  far  fronte  ai  suoi 
impegni  per  qualche  tempo  ancora,  e  che 
non  avrebbe  ricorso  al  credito  sa  non  quan- 
do fosse  stato  volato  il  bilancio,  assotli^Hiate 
le  spese,  aumentate  sensibilmente  le  entra- 
te, stabilite  le  grandi  socicli  industriali,  e- 
conomiche  e  finanziarie,  i  cui  <<tatuti  erano 
già  stati  iu  parte  approvati,  e  le  cui  conces- 
sioni erano  oggetto  di  altrettanti  progetti  di 
Isgge- 

Questa  persuasione  convalidava  nell'  opi- 
nione del  pubblico  finanziario  la  credenza 
che  il  prestito  non  sarebbe  stalo  se  non  il 
complemento  necessario  di  un  sistema  di  ri- 


forme finanziarie,  il  quale  volato  e  qunsi  po- 
sto ad  atto  nel  primo  semestre  del  18G3,  a- 
vrebbe  permesso  al  governo  di  ricorrere  al 
credito  con  la  cortezza  di  ottenere  pel  paese 
condizioni  onorevoli. 

Naturalmente  chi  deve  presi  are  denaro 
guarda  innanzi  tutto  se  lo  dà  ad  un  uomo 
prodigo  che  lo  spreca  inconsideratamente , 
o  ad  un  uomo  industrioso  che  economizzan- 
do trae  dal  prestito  che  riceve  il  maggior 
utile  possibile. 

Siamo  ainceri!  —  Dal  1800  in  poi,  questa 
povera  Italia  ebbe  mai  un  ministro  delle  fi- 
nanze che  avesse  davvero  la  coscienza  del  suo 
dovere  ,  e  che  facendosi  carico  della  situa- 
zione eccezionale  in  cui  ver&avamo  ,  abbia 
avuto  il  coraggio  di  dire  :  curiamo  questa 
piaga  col  fuoco  —  affrontiamo  le  ire  di  tutti 
coloro  che  vivono  ingiustamente  e  iniqua- 
mente sul  bilancio  dello  Stato  ,  e  salviamo 
il  paese  dalla  prospettiva  desolante  di  una 
crisi  finanziaria^  —  Vi  fa  mai  quest'uomo? 
Sventuratamente  no. 

Ora  senza  nessuna  riforma  seria,  console 
promesse  di  pirole ,  int«rrompendo  la  di- 
scussione del  bilancio,  si  domanda  l'autoriz- 
zazione di  emettere  un  prestito  che  oltrepas- 
sa .  al  tasso  attuale,  un  miliardo  di  capitale. 

Dinanzi  a  questo  fatto  ognuno  doman- 
da :  Perchè  tanta  precipitazione'.'  perchè  non 
si  potevano  discutere  i  bilanci,  e  dupo  di  aver 
constatato  al  vero  su  quali  risorse  il  paese 
poteva  contare,  allora,  se  v'  era  i'.  bisogno, 
chiedere  l' imprestilo  ?  —  Ecco  l' osservaiio- 
ne  che  sorge  grave  ,  ecco  la  domanda  che 
ognuno  si  fa  leggendo  il  discorso  del  si- 
gnor Ministro  per  le  Finanze. 

Evidentemente  due  ordini  di  considerazio- 
ni possono  aver  imposta  al  governo  la  mij 
sarà  seria  e  forse  pericolosa  di  chiedere  im- 
provvisamente, e  con  urgenza,  l'approvazione 
della  leirge  dell'  imprestito  senza  attendere 
che  il  Parlamento  avesse  compiuto  il  lavora 
finanziario  che  lo  occupa. 

0  il  governo  aveva  assoluta,  indDclinabile 
necessità  di  denaro  per  far  fronte-  ai  suoi 
impegni  —  o  la  situazione  politica  d'Europa 
dopo  la  rivoluzione  polacca  gli  pnrve  tale  da 
persuaderlo  ad  affrettare,  anche  con  qualche 
sacrificio  per  parte  del  paese  ,  la  contraila- 
zione  dell'  imprestito. 

La  prima  ipotesi,  a  dir  vero,  non  ci  pare 
logicamente  ammissibile. 

Quando  lino  dalla  caduta  del  Gabinetto 
lUttazzi  il  pubblico  finanziario  ,  seguendo 
l'andamento  delle  nobtre  finanze,  e  uù^iurdu- 
do  l'importanza  e  la  graviti  del  del'tcil  che 
le  gravava  come  debito  fiuttuante,  incomin- 
ciò a  preoccuparsi  della  probabiliti  vicina 
di  un  iinprestito,  i  giornali  amici  della  pre- 
sente amministrazione  si  affrettarono  a  pub- 
blicare dichiarazioni  rassicuranti. 

Il  Governo,  si  osservava,  dovrà  cerlameuta 
contrarre  un  imprestito  ,  ina  lo  farà  a  suo 
agio,  quando  le  circostanze  gli  sembreranno 
favorevoli,  quando  la  situazione  dei  mercati 
europei  renderà  possibile  l'operazione,  senza 


sgomentare  i  capitalisti  e  senza  turbare  il 
nostro  equilibrio  finanziario.  Il  Governo  pro- 
verà coir  esposizione  della  situazione  del  te- 
soro eh'  esso  è  in  condizione  di  aspettare 
ancora  sei  mesi  e  forse  un  anno. 

Fa  alcun  tempo  dopo  queste  tranquillanti 
dichiarazioni  che  il  IHritto  di  Torino  denun- 
ciò al  paese  un  fatto  straordinariamente  gra- 
ve —  quello  delle  cambiali  girate  al  nostro 
rappresentante  a  Parigi,  e  il  cui  sconto  ven- 
ne infine  rifiutato  dalla  Banca  di  Francia. 

Il  Governo  smenti  debolmente  la  notizia 
del  Diritto  riversandone  la  responsabilità 
sulla  precedente  amminislrazione. 

Checché  ne  sia  però,  nulla  faceva  preve- 
dere che  il  prestito  si  sarebbe  chiesto  im- 
provvisamente e  d'urgenza. 

Le  sole  considerazioni  politiche  adunque 
possono  spiegare  la  precipitazione  del  go- 
verno nel  chiedere  al  credito  Europeo  la 
somma  ingente  di  7(X)  milioni  effettivi. 

Certo  r  insurrezione  polacca,  che  si  esten- 
da «  trionfa  ,  può  far  maturare  avvenimenti 
che  richiedano  imperiosamente  all'  Italia  di 
porsi  in  campagna,  e  scilo  quersto  punto  di 
vista  non  saremo  noi  che  faremmo  rimprovero 
al  Governo  di  aver  voluto  trovarsi  finanzia- 
riamente apparecchiato  a  tutti  gli  eventi. 

Ma  ciò  poteva  essere  preveduto  prima'? 
La  situazione  politica  d°  Europa  non  segna- 
lava già  da  mesi  1'  esplosione  prossima  ,  in 
un  punto  0  in  un  altro,  di  una  lotta  che  a- 
vrebbe  necessariamente  compromossa  la  pa- 
ce generale  ?  Certamente  ciò  tutto  era  abba- 
stanza visibile,  e  se  In  fosse  stato  anche  pel 
Ministro  delle  finanze,  il  paese,  nel  sacrili* 
ciò  dell'  imprestito  ,  avrebbe  potuto  avere 
condizioni  abbastanza  vantaggiose.  —  La  a- 
vrà  oggif  —  ecco  la  questione. 

Ora  quale  è  pel  nostro  bilancio  la  prima, 
materiale  e  assoluta  conseguenza  dell'im- 
prestilo'!' Il  nostro  bilancio  va  ad  essere  gra- 
vato di  altri  50  milioni  annui  perpetui  per 
interessi  ai  sottoscrittori.  —  Ciò  i  fuori  di 
discussione. 

In  un  prossimo  articolo  esamineremo  le 
economie  proposta  dal  ministro  delle  finan- 
ze ,  e  le  maggiori  entrate  da  esso  calcolate 

§er  giungere  al  tanto  desiderato  pareggio 
egli  introiti  a  degli  esiti  nel  bilancio  dello 
SUto. 


PARLAMENTO  ITALIANO 

caMERl  DEI  IlEPliTan 

Seduta  del  13  febbrajo 
Pretidenta  Miglietti  vice-presidetU*. 

La  seduta  è  aperta  all'  1  1|2  pom. 

L°  ordine  del  giorno  porla  il  seguito  della 
discussione  del  bilancio  dei  lavori  pubblioi. 

La  discussione  nell'  antecedente  tornala  e- 
ra  rimasta  al  capitolo  11,  che  contempla  una 
spe^a  di  2  milioni  per  lustidti  ed  opere  «tra- 
dati  comuiuiii  a  consortili. 

La  Camera,  dopo  aver  assistito  ad  un'al- 
tra non  breve  discussione  su  questo  capito- 
lo, respinge  gli  ordini  dal  giorno  e  tutte  le 
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IL  PARSOLO 


I  fnpoBto,  ed  approTi  tnt«gralment« 
l  ridiiesUi  dal  miaiatero,  quantunque 

 laUt  CommUaione,  in  I.  2,(I<iij,(hh.). 

Sul  onitakr'ltll  depuuto  GiuaepiHi  Ro- 

nona  dalla  MÉiiaii  li  10  milldai  di  lira  p£r 
antieipaiioM^i  catini  delfe  provinde  ma- 
ridioDali  che  inttndono  costruirà  airade  , 
conforme  a  un  decreto  elei  gennaio  1861. 

Ma  dietro  osservazioni  dti  tniniatrì  del- 
l' ntarno  e  dei  lavori  pabblici.  1  inferpel- 
Into  ai  riserva  di  rigolle«are  coteiiU  n^i- 
stìona  quai  iirt  i^  <r;\  in  •ii<<cu»«ioDa  il  bilancio 
del  mini.st«ro  degli  interni,  al  qaidt  |I  rife- 
risce lo  stanziatitento  dei  10  Bilioni. 
Senz.i  dìacaaaione  si  approva  il  capitolo 

12  —  spese  diverse  j>er  Jauori  idrouJici  

nella  aornma  di  lire  T20  80. 

£  anche  approvalo  senza  discuaninne  il  c» 
piloto  14  —  spegli  W  iinmia  mantitn  zinnf 
nella  aomma  di  lir»  .•>;tt5,ls:kS  con  177|iii.  lire 
a  anmanto  preposte  rl;ill:) 

capitolo  14  —  miglioramruU  idraulici  

'•'«to;' ai  manda  la  deliberazione  a 
MlaM  wii  in  diaeusMone  il  capitolo  8 
l(p  slÉviate. 

15  — OOficOMO  dello  Staio  in  i,j,.o- 
niiniMltei— 4  approvato  in  lira  28,570  80. 
.-5*5?  P"-  rapidamauta  approvati  i  capi- 
M  46  •  17  rabdin  a  MHiiii  par  lavori  e 
V»  lo  aHaatt  titolo  nella 
womm  eoa^icMini  di  lin  mjO»» 

I  wfMIi.l^  tt«90  Velativi  al  naMah 
étl  Mio  avito ,  ataMiaM  h  «mma  mi 
tlttàm^l  Uro  68.«ia  88.  Som»  appmilf. 

Sono  appronti  noUa  somma  eompte««iv« 
di  lira  2,688.888  08  i  capitoli  91  ,  22  e  23 
olia  banao  tratto  al  serviiio  dei  porli ,  fari  a 
apiagge. 

E'  AMpesa  la  votaziona  dal  capitolo  24  

miglioramenti  per  porti,  fari  e  opiagge. 

I  capitoli  25,  '>tt,  '21  e  28  gtanzi.nn  delle 
apeaa  di  v*rio  genere  per  porli,  firi  "  ?|m:  j:- 
ga.  Sono  approvate  nella  somma  di  L  MHj  VJA}. 

I  capitoli  iS>  e  sejiuenti  sino  ,il  cap.  31  si 
rilariaeono  all'  impurlanle  argomento  delle 


il^fMCiA  diaenasione. 

 fa  wlo  senso  Capotui ,  il  miiii- 

•Jro  M  lavnrf  pubblici,  PoascNti  (relatore), 
Cnvpt. 

La  diieusaiona,  aiUoito  l'ora  tarda  («n  5  40) 

*  rlmiito  al  domini  o  In  c:eduta  è  MlUi;'  ' 


Mattale- Italiane  ed  l-Iiitere 

Ariani*  dal  (loraall  4*1  aislllao 

Kiferiamo  con  riseria  dalla  Discu'i.ùone  : 
Iiifurmszioni  che  ci  giungono  da  viriv  p.irti 
teiiiiurio  a  fu  credere  cho  il  ministero,  do- 
po il  vlìo  dei  bilanci  e  del  prestito,  intende 
aciogliara  la  Camera  e  tauura  la  cleaioni 


Scrivono  da  Torino,  13  ,  al  Corr.  Sìcrc.  : 
Alla  Camera  continua  la  diacnsaiono  ani 
bilanci.  Vengo  assicurato  che  dai  confronti 
latti  dalla  Commissiona  dei  bilanci  riaulU 
cha  la  entrate  dello  stuto  diminuifono  noi 
1802  su  quelle  del  1861  di  45  mìUonl. 

I  giornali  di  Parigi  raeano  ui  «ommum- 
qué  cha  4  una  rissata  alU  domaoda  fatta 
aa  aia  permesso  diseatera  le  relationi  della 
aoduto  del  Corpo  legialativo.  La  risposici  e 
affermativa  :  -  La  cliacossiono  e  l'appmaa- 
zione  dei  discor-.i  ^ironanciati  noli*  diM  Ca- 
m«ro  8on  sempre  stalo  pamMaae.  • 

Sfatti»  dal  IS  ba  h  M|«iile  noia.- 
IT  è  apamia  voeo  d'una  eonv>-rsasi»no  as- 
aai  aaimaU  che  avrebbe  a\uto  iu.  |i,>  u* 
Dram  da  JLIrays*  lord  Cowlay,  Baila  anale 
U  aiairtio  degU  ertaci  «mbfet  fenAdma. 


mcnlfi  mantenuto  l  autonli  :  lià  Jt-lla  relazioLu 
del  principe  di  Latour  ri' Auvertriie  relativa- 
mente all'  altare  di  Odo  RusselL  Noi  credia- 
mo che  cotesti  rumori  micino  iiiteramento  pri- 
vi di  inidamento. 

Il  ministro  della  guerra  a  Barlinokepiy* 

senUto  alla  Camera  dei  deputati  un  nuoiv 
progetto  di  ordinamento  militare.  Esso  di- 
spun»  die  la  durala  del  servizio  della  prima 
Lìndwlier  Ma  di  quattro  anni  ;  quello  della 
secori.la  di  tre.  Sopprìme  le  manovro  di  ca- 
valleria della  landwher,  e  sUbilisee  che  gli 
esercizi  della  fanteria  siano  di  15  fiorni  ogni 
anno.  Si  tiene  per  certo  elio  il  prot,'etio  sa- 
ri respinto;  e  questo  sari  probabilmonte  il 
motivo  che  il  Governo  eoglld^  «ade  isio- 
gliere  la  Camera. 


Yirs 
coli  ; 


Qualche  giornale  autorevole  dica  esser  a 
presumere  che  gli  atti  d'  insubordinazione 
avvenuti  nell'armata  del  Potomac  siano  ca- 
gionati diilla  mancanza  delle  paghe,  che,  per 
inopia  delle  finanze,  non  erano  date  da  più 
di  due  mesi,  sicchò  s' era  introdotta  uell'e- 
sereito  una  piaga  daiiaoaiaaiina,  ^alla  «del 


MSUMEIIOIE  DKLA  POLOIIA 

Desumiamo  ,  come  al  solito  ,  dal  diario 
politico  dell'  Opinion  ÌS'aùontiie  lo  seguenti 
notizie  suir  insurrezione  polacca  ; 

Malgrado  le  notizie  in  apparenza  contra- 
diltorie  clm  ci  giuiigooo  intorno  ai  conUiiti 
e  rolacchi  ,  egli  è  fuor  d'ogni 
dubbia  che  l' ìoiiurrczione  guadafBf  la  In- 
teusità  come  in  estensione. 

Il  gDvarno  msso  fa  suonare  a  distesa  ne!- 
1  aiHHiiwfara  alcuni  vantaggi  riporlari  dalle 
suo  brappe  la  eerU  scontri  ;  ma  gl  insorti 
sono  vinoleri  fm  moltissimi  combattimenti , 
e  ijuande  aendin  leni  di  non  poter  avere 
il  aisopr»,  eaal  noa  tuuo  il  più  delle  volte 
cho  aut^aire  una  UUica  aaoUo  abile,  te  quale 
consisto  nel  rìtirarji  dinnanii  al  namioo  si- 
no a  cbo  sieno  gionti  ad  avere  una  organja- 
zaziuue  eemplela  e  potente. 

Oggidì  si  pu6  dire  cho  la  popolazione  in- 
tera sia  entrati  nel  movimento,  stantechà  i 
conUdini  ,  sopra  moltissimi  punti ,  hanno 
preso  parto  all'insurrezione. 

Gli  operai  delle  miniere,  gl'impiegati  dal 
commercio  e  dell' uiduslria,  il  panonalo  del- 
le ferrovie,  la  borghesia  ,  le  donna  di  tutti 
1  eli  o  gl'israeliti  si  sono  votali  alla  causa 
nazionale  con  tutu  l'aiinegaaioae  iaptrata  da 
una  cunvinzioM  ptalillHie  •  ^  Qi  gemroBO 
entusiasmo. 

Ora  ,  le  donne  valgono  un'  armata  ,  e  il 
concorso  degli  ebrei  è  d'  una  imporUnza 
materiale  e  morale  che  sarebbe  iuipos,sibile 
di  duooneacere.  Depositari  d' una  parto  della 
fortnoa  poUriica  e  padroni  di  branche  con- 
aiderevoll  dal  commercio  ,  essi  ronderanno 
ali  inaurrezioiie  immensi  servigli ,  e  la  loro 
adeaioM  prova  ,  meglio  che  tutti  i  ragiona- 
menti ,  le  probabilia  di  ìaum  eail»  ^e  Ita 
r  insurrezione. 

ProvaU  da  lungto  pemeuieiii .  abituali 
a  corcare  la  loro  aaivean  ia  ma  prudenza 
spinto  ali  ulUmo  segno  •  a  tonarsi  in  guar- 
dia contro  tutto  le  impraae  aniiehlato  ,  gli 
«hrei  non  si  sarebbero  compromesai  se  il 
ia.n;nu;nto  fosso  lor  sembrato  o  Uoppo  im- 
prudento  o  prematuro.  I  Russi  I  hauiocem. 
proso  porfeiUmento  ;  ed  ò  perciò  che  nei 
dispacci  oQleitli  ai  sforzano  di  peimaiere 
ali  Kuropa  Che  gritraalltt  al  tengono  in  di- 
sparte. 

PROCLAMT  POLACCHI 

il  t««iu  di  auo  pruuitiui ,  il  primo  eioaiiato  1 
dal  GaBitato  Naiieoato  ^tèu»  rà^dwté  »  | 


AMutU»  Vorwiito/ 
Il  comitato  eentrala  polacco  essendosi  as- 
sunto tutto  il  grave  carico  d'un  governo 
.  prowìaoriv ,  hk  oanfidato  1'  amministrazione 
della  capitala  ai  un  Capo  della  citU,  il  qua- 
le ceatftaUhaalaaalotUàaaiioiaUaTar. 
aavìa. 

In  a^ito  di  che,  a  datava  4a  ngl,  tatti 
gli  abitanti,  aeui  diAiAf^obe  li  daaaa  0  di 
confessione ,  dovranno  conforauni  patti 
mento  agli  ord^  di  detto  Cape. 

Qualunque  reaÌataaai^ii8iitadrobhodl«a* 
za  farà  pesare  la  pft  ffave  raapaaaaliUiA 
sul  colpevole. 

Varsavia  I  tutto  0  paaaa  t' invia  l' aapna» 
sione  dalla  »t;a  riconoscenza  e  della  sua  ve- 
nerazione per  r  eroismo  dei  tuoi  figli ,  la 
cui  coraggiose  coorti  anno  atata  le  priae  ad 
inalberare!  la  Landieca  ddriaauiwiaaa  ai^ 

mèli  in  Poloni.i. 

Opjfi,  r  iiisurrtzìone  pcrierAle  i:  un  fatto  ; 
la  dilFerenza  delle  claiiii  è  abolita  ,  milioni 
di  fratelli  soiiu  chi.irnati  al  medesimo  godi- 
mento dei  dindi  civili  e  alla  dife»a  comu- 
ne della  patria. 

È  un  ben  duro  combattimento  ,  un  com- 
battimento per  la  Mt-i  o  (nr  la  rurirle  ,  una 
gnem  che  rovescerà  il  despota  giganto,  laj 
cho  minaccia  la  «Tilià  «OT^pca  a  là  litelA 
dei  popolL  '  "  • 

Imo  baMlirA  la  nostra  eansa.  n  nemico 
A  toiftato  dalla  nostra  eroica  insurrezione  ; 
è  dunque  mestieri  che  nei  compiainò  l'ope- 
ra con  eorasgio  e  persevarania ,  e  Ira  poco 
ai  vedrà  la  Polonia'  falla  libatala  dal  mm 
vergognose  e  panata  ohe  f  af  priqpa. 
Bravi  Vanaviaai!  noa  invidiata  IwM 


telli,  che  heaao  avuto  pai  prlni  la  ìorto  fi 
dare  il  loro  sangue  per  la  causa  d^l'indi» 
pendenza. 

Preparatevi  alla  lotta  seria  coli' ialvlc»,  a 
quella  lotta  cui  non  tarderete  art  oiiaiia  aMa 
niati  ,  perrbè  o^'gi  la  noatra  foli  parala  jU 

ordine  dev'  e^bere:  —  JTMfa  «t  nmìkil  & 

berta  alla  patria  '  ^' 

ORIMHI  DEL  GIOIINO  DEL  CAVO  l>BLLA  CriTi 

l»-TWl'i  daerotf  dal  Cape  dalla  città 

devono  essera  muniti  del  aìfulo 
presento  documento. 

3»  —  Per  rogelara  gli  affari  4L  h 
fa  noto,  a  aeguito  del  cambiajn^nwnta 
nelr  amministrazione  della  eitti  ,  cha  a  d»^ 
laro  dal  J  febbraio  iuU'i  poteri  e  qvilttaaa, 
che  erano  bUU  rUasciati  ain  oggi  pn*  rao^ 
cogliere  le  soscrizioni ,  raatano  asmallati. 

In  loro  vrtcrt  saranno  rilasciati  nasti 
teri,  murali  del  Sijfillo  del  Capo  doUa  S(> 
tà  ;  nei  tempo  stesso  sarà  emessa  una  nuo- 
va sene  di  quittanze,  lettera  D,  che  comin- 
cerà Mi  numero  20,000,  e  tuli'  i  pagaaianti 
alla  Cassa  Nazionale  dawaiu»  aw^MH  afe 
questa  categoria. 

Si  fi  Kapeiij  I-  quuata  occasione  che  tizltc 
le  somme  sUte  raccoUe  su  r]mtlun2«  pift  an- 
twAe  furono  versate  alla  C-isBa  Nazionale. 

3*  — Il  Governo  Naziunal«  è  Tenuto  a  co- 
noscenza che  la  domitiaiiuijL-  .Htr.nuura  la 
quale  non  ai  U  scrupolo  alcuno  sulla  scelta 
dei  maiat,  ita  mandato  fuori  una  parto  con- 
aideraMla  della  polizia  di  Vtrsavii  per  fare 
un  iniqaa  ptapaiawia  Ara  i  conudinr 

&i  raoQoaaada  qaiadi  a  tatti  i  fuozionaiii 
deU  eigMOnalaaa  4*  iaformarai  nelle  loro 
circoattuioDi  dal  naaaa  degli  agenU  e  del 
luogo  dove  sono  apeditì.  paeaM  vaafaaa  trat- 
tati a  norma  della  leggi. 

*•  — •  Io  generale  ,  ai  raccomanda  la  più 
grande  vigilanza  e  attenzione  sugli  atti  ed 
miei  zitiiii  dri  nemici,  come  pure  la  ngoro- 
.1.1  iivutg.  lauta  dciiu  ticr»ooe  ciwlavoreitina- 
no  la  dontiiasioBa  atouuaia.  * 
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«E<ilTI8<IIE 

iti  Rcgao  4'IteUa 

1  giornali  torinesi  ,  giuntici  col  vapore 
diretto  d«l  pomfintj'glo  ,   ci  recano  l'espo- 
sizione della  situaziuue  finanziaria  del  Re- 
tano, falla  dal  ministrn  Mioghetti  neliii  tor- 
della  Camera       Deputati  del  14  cor- 

Tpvxc.  e  (li  cui  il  tflapnif»  fU      l'aUni  0 

diL-de  un  sunto. 

L'in^voriailtt  •  la  giaTtlà  dall'argomento, 
come  fluello  cli"|k  intlOialUBia  collegato  ai 
più  vitki  ittawrt  *d  ai  éMtiid  lumi  della 

Mitri  lattori  la  pubblieaskMa. 
Traietgliaino  qsella  c)ie  troviamo  m1  n- 

Eoconlo  dell'  Ojrtniorte. 

jtfìHf /Mtti  (  miniatro  ^«  fiunia  J. 
la 

spoaUoM  dalla 
par  bni;  ftodiA  Wrttami 
n  in  moU*  p^rt^colv^U.  Toma 
eh*  la  ?i  iiitiìà(«Dfpi  deJUa  grwità  4f 
aijgovfKto» 

Inkuul  tratto  io  daggio  g^re  ww  W»'- 
do  (ni  passato.  Era  naturalé  che  ntalmuei 
primorÀ  dalla  tm  rigeDaniiona  fettaaao  il 
danaro  cod  una,  dirò  quaat,  spensieratena. 
Io  non  parlerò  delle  caase  straordinarie  di 
dispendio,  coma  Ih  mi  accennerà  in 

breve  le  altre  cn^io/n.  Cnà  i  singoli  «tali 

oraiiu  111  qualche  disavanzo  ,  che  compleCti- 
v.iineaLe  può  cdicolfirei  iu  <10  milioni.  Parec- 
c.iie  tas^  furono  aoppresse  ^alla  rivoluiio- 
ho.  Cos'i  il  ciazio  sui  macinati  in  Sicilia  ,  e 
ijiiello  di  consumo  in  Napoli,  lo  che  scemò 
I  proventi  finintiarii.  Le  amministrazioni 
ampliate  crearono  una  nuova  occasione  di 
spe^e.  Le  universiti  e  le  scuole  in  genere 
absorbirono  in|{onti  aomme  pel  loro  rioidi» 
lameulo.  Le  piante  degli  icupiagati  furopo 
lon  solo  MWWl*  I  9*  ««nnail»  fgm»» 
ilcune  dj  IDUM.  Ali  rapendi  pure  wbdm» 

ci  Idèo  fMwitgliwiMitili  accmefwtt  tdlt»  W 
mpoitt  ddft^FUiid«M  dS  non  mmn  di  60 
nilioai.  i(ggiai(<to  1*  panaioni  e  1«  npet* 
'AtfM  .«l»e  Miia^Mo  altri  S4  miliani.  Aaaaa 
lerd  «WtoM  «l  foloewle  ariiuppo  d4|mn 
>ubbU^  fd  di'  ^eale  deU'oaerail»  e  MU 
narina.  QiwlU  ìódo  w  aftaee  che  niano  ai 
tanno  a  daplorwe»  «on  ciò  ai  6  raa- 

isaatò  H  "aogito' di  pareoehie  geneniaioni. 

Ben*).  • 

Afgiongeta  gii  interesai  dal  debito  pub- 
•ileo ,  ingrossato  straordinariamente  perchò 
On  si  seppe,  né  si  sa  altri rnenli  provrede- 
e  agli  8lraord:iiarii  hisoijiii.  Ciò  importò 
on  meno  di  7"-  mili^jui.  Que.^to  p^r  il  pag- 
ato. Veniamo  ora  Alla  line  de! 

L'eserclno  IMI  rettiliuato  pras«ata*a  14 
lilioni  di  disavaxkW  }  «19  •  fi*  miUotai  « 
uello  del  1^ 

Le  relative  nmt^  .IWFP'  '/""V^  •  ^ 
Iribuilevi. 

Noi  abbiamo  adunque  da  fktfiilNlt|ldnn 
isavanzo  di  "Mo  milioni.       '  '  ' 

Base  del  mio  diseoreo  non  posaaeo  aaaare 
le  calcoli  presuntivi  gii  presenUtivi  dàl  diio 
redeeeieoii».  Il  diaavauo-  caw|iipilw  dei- 
anno  198?  ,  ooQpraeo  i  iatamn  del  pre- 
sto die  nv6  costretto  «  donufuidiun^,  io  lo 
atlcolo  a  «OD  ipiUeat.  ' 

Noi  MUmm  -Iwmuu  *^ 


Danio  «rima  toccare  due  ^aationi  preM» 
linan.  Lima,  ^ella  dalle  maggiMi  e  nno- 
k  s^oaoT'É  otii  ai  provvedeva  eoa  decreti 
oalt  ,  ia  ifaierva  ebe  venissero  couv^IkUU 
iQOfi  dal  Parlamento.  Silfatti 
ad  un  Bumon  enorme. 


Qaealo  aiatema  è  troppo  perieoloeo.  Con  una 
traeva  legge  eolia  eontafettità  lo  viproH 

rò  un  riparo  a  aimile  — (  Jwek 
Nel  Bete  io  e  nell'Ola&da  aOB  è  tooilo 

dificare  i  bilanci. 

La  Francia  ciò  fa  quando  nall'  intervallo 
delle  sedate  del  Corpo  legislativo  ,  da  im- 
preveduti avvenimenti  è  reso  necessario. 

Il  sistema  ingleM  ò,  a  mio  avviso,  il  mi- 
gliore. In  esso  si  stanzia  un  fondo  generale 
a  cui  il  niiustero  pud  rioorroro  quando  la 
neceaalt&'^a  lo  Indón  In 
mento.  ' 

Io  v^>rrui  imptjrtawa  Alt  mi 

vole  metodo. 

L  altra  questione  preliminare  ,  di  cai  vo- 
glio tratteuerri  è  quella  della  distiuiìone 
della  s^ie^e  in  ordinarie  ed  in  istraordinaric. 
Sulle  orme  del  sipnor  Fouid  io  vi  propongo 
di  approvare  due  distinti  bilanci,  l'ordinano 
•  lo  straordinario.  Pur  troppo  quest'  ultimo 
nelle  condisiooi  dell'  Italia  aarà  per  lungo 
tentpo  ancora  una  naeesaili  impreacindibile. 

mi  restrint,'o  a  parlarvi  «M  bilancio  or- 
dinario, per  pareggiare  lo  oelvato  alle  spese. 
Questo  fMiaggio  •  aaa  tnaitiani  «ilaie.  — 
Io  opino  eho  noi  1884  la  eoaa  ala  poailblle, 
ma  non  eoo  cperaria, 'quantunque  confidi  nel 
deliberale  e  ooneovdo  nrepoaito  del  miniate- 
ro,  del  Parlamato  •  dalia  naiione.  Ma  per 
appeggianal  ad'ma'lMM»ie«f«,  io  prendo  4 
eaerci»  per  ragj|[ittagefe  questo  intento  su- 
premo, che  vorrei  raggiunto  pel  67.  Rispar- 
mi nelle  speae,  iaorenanti  naturali  nelle  ren- 
dite, e  nuove  imposte,  eccovi  cidebeci  può 
Bolo  condurre  a  questo  fina  desiderato. 

I  risparmi  posi^uno  dividerai  in  varie  cate- 
gorie. Alcune  spese  ni  possono  tralasciare; 
vi  sono  atabilimenti  che  in  mano  al  governo 
rendono  meno  di  quello  che  comporti  la  lo- 
ro natura,  lo  non  credo  di  andare  errato,  se 
faccio  salire  da  40  a  50  milioni  i  riaparmi 
che  si  potranno  fare  su  quanta  prima  cate- 
goria ,  comprendendovi  i  frutti  degli  abusi 
che  oonvien  togliere. 

La  eeoeada  eategoria  comprende  quelli  del 
Uipano  di  almao  attribosioni  del  governo 
ai  ìM  «li  mtall.  Il  odo  ooUega,  il  mini- 
,  vi  presenterà  quanto  pri- 
dl  legge  a  questo  propoaito. 
Allo  provincia  ptsaeranno  IMnaiono  secon- 
daria, la  manutaasiond  di  nionno-  itrade,  i 
teatri,  oee.  tinadlb  mutanento  potrà  porure 
30  milioni  di  riapannio. 

La  tana  eatagoria  comprendo  i  riordina- 
menti oifMiiei.  come  la  aoppwwhm  del 
contenaioao  aaniaiatiatifo,  lo  aMflniMnto 
della  buroemia,  U  llmItadaBo  delle  spese 
giudiziarie. 

Venti  0  trenta  milioni  li  potremo  ricavare 
dalla  diminuiione  di  questo  esercito  di  im- 
piegati {Bene). 

Io  ho  consultato  su  questo  delicato  argo- 
mento i  miei  onorevgli  colleghi. 

E  confido  in  quattro  anni  di  giungere  a  ri- 
aparmim  iOO  mlUanii  difini  modi  di- 
scorsi. 

Passo  all' incrsinanta  ^  ppodpttt  delle 

tasse  esistenti. 

Cuuuncio  dalle  dogane.  Il  contrabbando  è 
la  piaga  principale  di  esse  :  ma  dacché  11 
regolamento  doganale  fu  sancito  da  voi,  iice- 
meri  questo  male  d'  assai,  giova  sperarlo. 

Ti  MMBtHi  UBO  aeilOHia'  di  legge  sulla 
diininMomi  dalla  tariSà  o  sulla  aboUiione 
jM|^  jQpqidii  «a  «ui  11 

n  poBO  dallo  Biataria  primo  nella  oon^ 
f aiioiiio  dol  «boeehi  prométto  fi  doeroaoero, 
siccfa*  i  roiaUfi  pirovontl  difUMa  |>intita 
si  actraaceraano. 

Tutto  old  potrà  produrre  por  aweatora  un 
aumento  d!  90  milient  nel  perìodo  di  4  an- 
iii  da  me  preso  per  ba«e. 

Le  tasse  di  registro  e  di  bollo  produssero 
I  nono  di  quello  efao  r«|iaafvalmsuta  |otava 


lii«lft 

di 


i  dlMfl  di  «aaa  ateST 
Mia  Aa  ab|MÌ»  ad  ineontraro;  por 
cha  m1  tatinib»  da  lao  prosoppost» 
possa  ftadura  maata  oatagoria  nnanmealo 
conaldanMio.  Olirò  il  progresso  naturale  . 
vi  aono  gli  abusi  da  togliere  ;  complessiva- 
mente io  spero  di  ricaTarne  60  milioni  in  piti. 

Vengo  alla  lena  parte,  che  i  quella  delle 
nuove  tasse  ad  aumento  delle  esistenti. 

Comincerò  dalla  tassa  prediale.  Diversa- 
mente distribuita  sin  qui  ,  io  ho  studiato  se 
fosse  possibile  niularne  la  base.  Frattanto  la 
perequazione  à\  et  sa  era  della  più  stringen- 
te necessità.  Una  commissione  .Ippolita  fun- 
ga da  lungo  tempo  intorno  a  questa  biso- 
gna. I  risultati  degli  studi  di  quelita  com- 
mi:<sione  sono  lodevolissimi  e  confortanti  per 
la  unanimità  delle  sue  conchiusioni ,  sicché 
la  Camera  le  accetterà  col  riguardo  che  loro 
è  meritamente  dovuto.  £atro  il  presente  mese 
VI  picieiitorò  una  legge  relativa. 

Vi  proporrà  inoltre  tm  aumento  di  SO  mi- 
elioni  au  questa,  pattsado  cosi,  senza  intao» 
caro  le  Iona  uodqitieo  dol  paese,  a  95  mi- 
lioni i  prodottt  fliw  aal  q;Ba^iiaania  foM 
ricavarssaSL 

Il  mio  ananmla  nrsdocsnoro  ^  ynf** 
una  lasn  sai  laddilt  non  Ibndisiii.  Qaosta 
tassa  esiste,  sotto  diversa  denominazioni,  in 
parecchie  delle  nostro  provlnuie. 

Queste  vario  laaio  vendono  allo  atato  li 
milioni.  Io  accetto  •Oitansialmenta  il  progetto 
del  mio  predecessore  ,  il  principio  doi  di 
sostituire  la  denuncia  dei  redditi  privati  agli 
altri  modi  in  uso.  Adotto  la  ripartizione  per 
Provincie.  Del  resto  intendo  di  proparvi  pa- 
recchie modificazioni.  L'  on.  Sella  ha  pre- 
li  sso  questa  tassa  a  55  milioni  ,  io  la  (wrto 
a  60  milioni ,  senza  tema  di  danno  ,  càe  ei 
frutterà  in  capo  al  termine  da  ma  piata  li 
risultati  delle  mie  previsioni. 

(B  mìnìiIm  jMomb  sdnml  istanià  di  tfpaso^ 

Vengo  ora,  o  signori  .  alle  Usse  sui  con- 
aumi  intomi.  Qnoata  tassa  occupa  no  posto 
imporlaato  nei  Mlanai  di  tntte  lo  naaonL 
In  Italia  qvoila  malaria  iMt  biaosno  di  oi> 
aero  onninaaionU  ilardinda.  MolA  atnfite- 
rono  iUtt.  n  ufiBlslfoBaat(|[iflgbmiaalfl»i 
vesso  eedere  questa  tassa  ai  fftffWMrt,  Jì  ni* 
nistro  Sella  invece  propendeva  ad  va  il^jla^ 
ma  diverao.  La  Commiasione  vostra  rìfiutft 
questo  secondo  sistema.  Come  ora  *  ripar-' 
Ola  non  <i  pnA  a  mano  di  rieoapicare  in 
easa  ,  non  dirò  una  divftait^,  am  wnk  là' 
gitulisia. 

Io  dichiaro  che  non  posso  accettare  l'opi- 
nione della  CommiasioM.  Il  governo  nea 
può  coderà  quella  parti  ditamadiagU^pif- 

cepisce. 

Io  avrò  1'  onore  di  p^enlare  alla  Came- 
ra un  progetto  di  leggo  alquanto  diverso  da 
quLi:o  del  mio  pradaoaaaoso  au  qamta  aa^ 

luria. 

Ciò  non  toglie  che  non  si  abbia  a  prov- 
vedere alla  iua  migliore  e  più  equa  dislri- 

bazioue. 

lo  credo  die  questa  lassa  beuu  organizza- 
ta possa  renderò  50  milioni  al  gaverno  ,  ed 
altrettanti  ai  comuni,  accrescendola  e  con- 
guagliandola. 

Io  sai  lusiago  che  35  milioni  in  più  po- 
trema  fitavaca  p**'*^  finanziario  da  tan 
proao  «  tanaiaji  di  «onfronto  glie  mijs  pir%- 


la  orado  cka  damaadaada  tJlt  **^tT"  Iftt 
miliooi  di  pib  aoa  ala  allararo  i  lapsorli^ 
oonomtet  della  predalUvii^  dol  fMao. 

Io  ho  voluto  nello  ade  previaiooi  ofMta 
parco  in  modo  che  fl  fatare  vi  poiBa  oìr^ 
spenderò  aonn  toma. 

Secando  il  mio  concetto  nel  ii3  il  aoslro 
bilancio  avrebbe  poco  di  dedctt  u 
do  dal  63. 

Li  riftotBHi  dmr  utm  imgMMiia. 


Digitized  by  Google 


1S8 


0. 


ti-  btlaneici  (trsordinario.  Questo  è 
ri.dl  propeni>nie  colle  nostre  forte.  Io 
enio  die  la  C&mera  dovrebbe  pradg'pPT?! 
di  non  pasture  i  100  milioci  all  anr.o. 

£  ìmpOKrifaite  rhe  V  Italia  possa  far  fron- 
te al  diaavaaz :>  ilei  sup  bilancio  ieni:A  'tror- 
rere  ti  credito  pulilihc».  Io  credo  nccesda* 
rio  nn  prestito  di  700  milioni.  (Sentazione) 
lo  credo  più  otiU  cUedm jijirigia  giun- 

«MMt  m  évmli  émuim  in  dm  vol- 
to ,  iDgeoeraado  it  sospetto  che  ancora  non 
basti. 

Io  eredo  dannoso  i!  debito  flultuititc,  cpi»n- 
do  aerpsjt.ii  inerti  Minili. 

L' Italia  non  vedo  che  in  Btiooi  del  teso- 
ro possa  oHn|Him  k  cita  di  180  id- 
iioni. 

Aecennerd  Analmento  aUa  veniUta  dei  be- 
ni demaniali ,  che  «ramontano  a  300  e  più 
milioni,  4t  «n-ii  dmm  ptf*  datanlOO 
e  più  ailìni  in  boai  ad  vw  dello  ■tato.-In 
fPMtt  A  compralo  il  TarogHi^re  di  Pnf^lìa. 

Vhàti  t  ^mIIÌ  delia  Cassa  ecclesiastica 
rappresentano  un  capitale  di  440  milioni  at- 
tualmente vendibili. 

Restano  gli  eventi  efriorflinari,  che  pos- 
sono incoglierci.  Come  vi  provrederenso  ! 
Notato  ch>^  vi  sano  rei^iani,  come  la  Sicilia, 
dove  vi  »on"  bi.-ni,  ed  altrove  che  rappresen- 
tano altri  300  milioni,  non  passati  per  anco 
■Ila  Cimo  oooloiinlit»,  Lè.  fondita  inoHr» 
dono  lindo  tanto  ci  oooeorrerb  ia  eneo  di 
straordinario  «fmlont.  - 

Hawi  Analsmito  mo  «pMttbmo,  che  io  a- 
dombrerd  appena,  ed  b  quella  doi  beni  ap- 
partenenti alle  corporaiioni  roHgiote.  Io  non 
fm-ck)  che  iofitani  fa  questo  ugomonto  a 
t;eture  lo  «pHido  «  qvaato  ti  opn-  nella 

Io  noti  lio  vi>!ulfi  accennarvi  a  coiieslo  so 
non  se  come  ad  una  risorsa  suprema. 


(  AUn  WmM  ripMo  ). 

If  CDwraio  d<l  w  bo  «od^  di  mmoda. 
re  lo  rei]  alieni  eomnardali  sud  Bui*  tratta- 
ti con  altri  aUU.  QnoUo  OOB  b  Fionda  vii 
già  stato  presentato.  Qodlo.MB  ringiiillory 

ra  è  già  bene  avvialo. 

I  trattati  di  commercio  rappresentano  i) 
trapasso  ai  sistema  della  Ubntìu  Noieradia- 
ma  ili  f<r  oliera  adviiqio  di  tmoat  poiilie^ 

protnuDVtiUduli. 

Lx  l'iDCa  nostra  devi^  iulire  alcunu  mo- 
dillcasiuni  ed  essere  porUU  al  livello  dei 
bisogni  del  paew,  ampliando  le  sue  opera- 
lieni  al  raguo  intero,  ed  assorbendo  lo  bau- 
che  fflioiorì. 

Alla  Banca  tanno  corona  ateono  altro  iaO- 
litzioflt  di  creilito.  Qaiadt  6  che  il  (;oTerno 
vedo  con  soddisfaiione  accorrere  i  capitali 
stranieri  a  ror.Jir;»  Cf>!ijr*neri  ^.l^ibiMnieiil;. 
Primeggia  fra  iiuesti  lineilo  licl  Crfidilu  foti- 
dinrio  ,  die  riapand«  al  bisogno  dei  capita- 
listi non  mono  che  a  quello  dei  possessori 
puramente  di  fondi.  Una  legge  per  la  rela- 
tiva concessione  vi  fu  già  presOHtata  dalfanp 
tecedenta  amministraxioae.  ' 

La  vMtn  Goaumiiion*  vi  InM  noHo  m 
lidiro.  Il  mio  eolloga  ■  minblro  dot  oont- 
nareio,  ha  prMo  natta'  d<ivuta  comidocaBO; 
no  le  osservazioni  della  Commissiono  o  ri- 
produrrà alla  vo>;tra  sanzione  il  progetto  ino- 
diCcalo  a  bccouda  di  quelle. 

Ho  piirlati?  <t«I(e  sfrads  ferrato  ,  come 
un  ul'.iniu  risolali  Lé  nj^lro  condizioni  non 
sumprii  CI  (i«rmÌ4«ro  di  ££^ui(o  un  matejiu 
uniforme  nelle  loro  concessioni  e  nel  loiu 
fwereiiio.  Ma  di  viò  sta  occupandosi  ,  come 
hon  amo  dal  oeiaplaBaNB  4aUo  loro  reti , 
il-fldn  coUesa  Bioialm  «ai  lavori  fnbUioi. 

NaI  eorso  di  questa  espcaiiiooo  in  bn  fro- 
nnnaiato  un»  parola  che  noa  devo  rimanevo 
10(0  più  ultre.  Perciò  ho  l' onore  di  preseii- 


  ii.nRsaBsnsBBRssssiiaiaKi! 

l  larvi  un  ^ro^etto  di  leg^e  ,  col  quale  anto- 
I  rizzerete  il  governa  ad  inscrìvere  nel  libro 
'  debito  pubblico  tanta  rendila  che  faccia 
(  ucit'.rn  nelle  casse  dello  stato  una  sou-.ma 
j  di  700  milioni.  Domando  di  più  che  v  >(;liata 
decretare  questo  progetto  di  ur^^enza. 

Signori  t  Approfittate  di  questo  tsmpa  di 
calma  e  di  inazione  per  sistemare  le  nostre 
condiiioni  interne,  onde  nulla  ci  sopragEÌiui- 
|a  di  inaipaUato ooi  riinvi  infrapanli»  ao 
volala  che  InmapomaMlltàdinn  IWism  me- 
no ihOca  mn  poal  tatta  aofi»  di  jwL  {Be» 
ne ,  iMiàiaàMj 

I  f«igU  tarinad  a«—wlano  diondln  nl- 

n  in  quanto  eia  poasibile  il  mi  mera  dei  da- 
fanali  oalle  provincia  meridionali,  il  <nHnÌ- 
atro  gaardaslgilli  ha  nominato  aleone  com- 
missioni speciali,  che,  previo  eaane,  affret- 
tino la  liberMione  di  quelli  contro  i  quali 
non  aiacvi  Kufl'icìnnli  indizi.  l'er  isbri(;iire  i 
procosai  d«gli  altri  si  sono  creati  dae  nuo- 
vi circoli  di  aaiiiio,  ano  in  Ghiaili  •  l' altro 
a  Naj^li. 

I  Bignori  Kdii  e  Luciani  sono  loro  appli- 


cati ^oalì  aoititniti  del  procuratora  dei  "ro. 
Coangliari  dal  1*  eiroolo  aaianao  ì 


Gorbàra,  Ibaci,  Domarono  ;  o  del  8"  i  ai- 
gnori Longo,  Valentino  e  Defilippo. 

I,t>ggiamo  nel  Ketiimenfo  dal  iSr 
.Abbiamo  lia  Caprera,  8  corrente  ,  notizie 
recita  dai  piroscafo  Elba,  fc'mnto  jcri  loatti- 
Da  nel  nostro  porto,  dopo  aver  appoggiato  , 
p«i  tempo  cattiva,  alla  M&ddiUena. 

Il  generale  Garibaldi  va  sempre  miglio- 
rando, leutamenle,  ma  in  modo  da  rsMieu- 
ian^&uióei^iM.^^^rijaiu^ 

che  Ikn  nn  unae  «  dna  pana  adoferaw  il 

piedo  firllo.  Qnoiì  art  A»  «alit. 

A  proposito  di  (;  ali  baldi,  aMbow  dal^ 
rigi,  10,  all'  /lui. 

Garibaldi  ha  ricevuto  a  (Caprera  una  de- 
putasione  di  polacciii  ai  quali  dacesi  abbia 
annunciato  che  nel  caso  che  l' insurrezione 
si  raanteneese  ancora  eoo  qualche  arobabi- 
lìli  di  riuscita  fino  al  momento  della  «om- 
ploU  sua  guarigionn,  aaralAo  andato  a  ng- 
ginniarii. 


E:co  li  lettera  colla  quale  b.  M.  l'inipera- 
Iricu  dei  fraiictsi  esprimeva  al  bignof  Nigra, 
minislro  d  Italia,  la  sua  ^-ratitadiue  pel  dono 
a  lei  fatto  dalie  signori;  uilauesi: 

Sii^nor  Ministro. 
Anctlo  C'.m  piui-ijro  il  gruppo  iu  niarmo 
eli'  Klhi  Dji  ha  t^rLirto  a  iiomu  dello  ì>ik;tiore 
inilan>;si.  E^so  mi  fu  Conoscere  i  se iitiiiicnti 
dai  qujli  e^s'-'  -ioiio  animile  «  ini  ricorda 
una  gifjriu  comune.  Io  sono  .len^ibile  ;d  pen- 
siero di'  esse  ebbero  di  offrirmelo,  «d  il  ta- 
lento doli'  arliata ,  la  «ni  apara  aquisita  »- 
^Imn  al  bene  la  Toro  intoaiione  ,  gli  ag- 

_B  aa  nuovo  pregio, 
lo^la  prego ,  signor  rainistro  ,  di  essere 
presso  quelle  signora  l' interprete  do'  miai 
vivi  ritigraxtamunti  o  dt  eradaro  alla  mia 
sincara  gratitadino. 


S.:ri'.  PI,  .i  '1,1  l'Virigi  ,  I'-,  -1.  "^  i'.i^/iir-  ; 

Si  i>ula  «i  uua  Circolaro  che  it  »ig.  iJiwuya 
d  -  I.l.uys  ha  indiriltato  agli  sgeou  diploma- 
tici all'  estero,  e  nella  qual<4  il  mioistro  de- 

ei  affari  astori  ai  «ccuika  del  modo  iu  cui 
FfancU  considera  la  questiono  polacca. 
Si  diaa  flbo  qoeato  documento  dia  grandi  di- 
mostoiìoai  di  simpatia  aita  Polonia  sensa 
desiare  lo  inquietudini  della  Russia. 


Mn»  TELEGRAFICHE 

liMMflo  Eutrntici  Pmta» 
(à§mit  SUfmi) 

Nttptli  io  —  Toriiuì  16. 
lloma  Ytf  — Ieri  mattina  un  fuoco  im- 
!  provvi-so  distrusse  intcrament«  il  tt;al-i 
Alibert,  proprietà  del  Principe  Torlooia— 
ignor.isi  la  causa  dell'  incendio. 

Nuwa  York  5  —  Il  Senato  di  Wasbia- 
fton  rigettò  con  34  voti  contro  9  la  prò- 
noeta  tendente  ad  aweraare  l'intorveato 
francese  nel  Messico. 

Lmdra  f5<— U  Timet  rÌMBOMnl'uh 
portaina  dell'  albra  4r  GbarUiìtan ,  at 
crede  che  non  impliohi  In  ce«iariaae  M 
blocco  ,  e  r  obblizo  di  fona  tuut  sum 
dichiarazione.  —  Q  J|ÌN1IÌI|f  Pm  ^M» 
stessa  oiiiuiune. 

NdfoU  i6  —  TortM  « 
Prestito  italiano  69.  75. 
Parigi  f fi  — Fondi  italiani  60.  90  - 
3  0^  fr.  70  50  -4  Ij?  OiO  id  99.  OO 

Napoli  n  — Torino  17. 

Cracovia  16  —  Lanfjitwict  trovasi  1 
Stupi  l'i  con  un  corpo  assai  bene  orj»- 
nisiato. 

\'arnnvM  1C,  —  Furono  pubblicate  di- 
verse ordinanze  soi>ra  rappIicazìoDC  dello 
stoto  d'  a^edio  a  Varsavia  —  fti  nina»- 
cìato  di  distruggere  le  c«M,  «e  ftMhW 
fuoco  aopra  i  mUitarì. 

Si  ha  da  BrMlavia  :  Una  oiroolan 
dina  ai  giornali  di  non  pubblicare  le  ni- 
aure  militari  sul  movimento  delle  truppe. 

Berlino  16  —  Camera  dei  Deputati  — 
Rispondendo  alle  interpellanse  di  Deim- 
tati  Pokuwhi ,  Biamark  diohiara  »  aaMt 
del  Bovìmento  polacco  oinro  il  riatui' 
limento  del  Regino  di  Polonia ,  possibil- 
mente, nei  SUOI  antichi  limili— Il  risol- 
iate eventuale  dcll'iDsurrezione  doTO  pm- 
occupare  ul'  iutci'e&si  Rub£Ì. 

Notiùe  Ufficiali  atmuitziano  le  teaden- 
ze  di  promuovere  l'insurrezione  sul  le^ 
rilorio  prussiano  a  momento  opportuni!. 
11  Governo  confida  nella  fedeltà  della 
maggioranza  dei  sudditi  polncchi  :  ma  '' 
obbligato  a  prote;^rli  contro  la  pressio- 
ne che  gli  emigrati,  la  piccola  nobiltà  1 
ed  una  parto  del  oiofo  «eroitane  MB* 
tro  i  cittodini,  • 
ù  deciso  d'inpìai 
i  mezzi ,  ove  la  nennaa  pnbUioa  lìi 
messa  in  periodo. 

La  Gaxitila  tedeua  del  Nord  dice 
L'  intervento  prussiano  >';  incominciabi 
colie  iacilitaziuni  l'alte  dalla  Russia  aiU 
truppe  russe  —  non  ò  intenzione  del  Go- 
verno di  avanzare  per  questa  via  —  sa- 
rebbe necessario  un  tratl.ilD  che  flnOM 
non  Si  sa  che  sia  l'atto. — Astìicurasi  cli« 
Uiissell  non  si  è  ancora  pronunciato  01^ 
in  favore  ,  aè  contro  l' intorvoato  prua- 
siano. 

RENDITA  ITALIANA,  —  il  Febbrtgo 
5  0(0  —  69  35  —  09  30  —  0»  25. 


J.  COMIM  Direttart 
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L'ESPOSIZIONE  DEL  MINISTRO 

delie  Flaamce 

II 

In  meno  di  diciotto  masi  è  la  ten«  eopo- 
sixioM  finanziaria  che  si  é  fatta  dalla  triba- 
na  parlamentare  —  è  il  tarxo  siitema  eh*  ci 
si  preaanta  dinnanzi,  sempre  e  immancabil- 
mente colla  promessa  di  uccidere  quel  mo- 
stro spaventevole  che  si  chiama  il  deficit. 

Conviene  però  prima  di  esamtnire  il  si- 
st«ma  dei  provvedimenti  esposto  dal  signor 
Mioghetti,  fare  una  eccezione  per  lui,  a  con- 
fronto de'  laoi  pred«ca«sori  ,  •  non  in  suo 
biasimo. 

Egli  si  è  allontanato  dal  sistemi  del  suo 
predecessore  che  voleva  portare  il  debito 
fluttuante,  ossia  l' «m'ssione  dei  Boni  dal 
Tesoro,  fino  a  300  milioni. 

I  Boni  del  Tesoro  tono  ni  più  nè  meno 
tanto  oasfihiaii  a  trat'a  più  o  meno  langa  , 
ma  di  scadeua  non  mai  maggiora  di  un  an- 
no. Uno  stato  che  finora,  non  ha  più  di  60 
milioni  al  mese  di  introiti ,  e  anzi  in  coro- 
plesso  non  raggiunga  ancora  questa  somma, 
non  potrebbe  sostenere  lungamente  un  de- 
bito galleggiante  di  300  milioni  senza  espor- 
si al  pericolo  di  un  fallimento. 

I  Boni  hanno  uua  scadenza  fissa  inesora- 
bile —  come  le  cambiali  —  e  può  venire  un 
momento  di  guerra,  di  crisi  nel  numerario, 
di  imbarauo  ,  iu  cui  il  governo  ai  vedesse 
mancare  d'  un  tratto  i  meni  per  sostenere 
jna  scadenza. 

Per  questo  il  Ministro  ha  avuto  abbastan- 
za criterio  per  comprendere  la  necessiti  che 
I  debito  Qutlaante  non  sorpassi  i  150  mi- 
ioDÌ  —  ossia  la  metà,  anzi  il  terso  di  quel- 

0  che  il  miniatro  precedente  voleva  soste- 
tare. 

Vediamo  ora  parte  a  parte  1'  esposizione 
lol  sig.  Minghetti. 

figli  ci  ripete  da  capo  la  vecchia  lezione 
el  come  si  vennero  formando  le  gravi  pas- 
ività  che  ora  pesano  sulle  nostre  finanze. 

1  sommando  i  varii  disavanzi  che  si  form.i- 
}no  d'  anno  ia  anno  conchinde  che  il  nn- 
txo  deficit  complessivo  alla  fine  dal 
icca  a  UD  miliardo. 

Cosi  d'  una  in  altra  esposizione  finaaxìaria, 
3i  siamo  finalmente  arrivati  a  questa  grave 
fra  di  un  miliardo,  c  quantunque  la  rela- 
one  dell'ex-ministro  Sella  dei  primi  di  di- 
imbre  p.  p.  —  meno  di  due  mesi  e  mezzo 
.dietro  —  si  limitasse  a  7.'>0  milioni. 

Prima  di  proporre  i  mezzi  per  far  fronte 
questo  disavanzo  il  sig.  Mioghetti  tocca 
iO  serie  questioni. 

Parla  avanti  tutto  dolle  maggiori  e  nuove 
jsn  che  si  approvano  par  Decreto  Reale 
risnrva  che  venissero  poi  convalidate  dal- 
ipprovazioue  d<l  Parlamento. 
hTi^ii  confessa  che  le  spese  fatte  a  questo 
.do  sono  ammonlat«  a  un  numero  enorme, 
•acouoBce  perciò  che  questo  siattma  ó  trop- 


po pericaloso.  A  suo  modo  di  vedere  però 
il  rimedio  sari  portato  da  una  nuova  Legge 
eh'  egli  vuol  dare  sulla  Contabiliti. 

Ma  il  rimedio  proporzionato  alla  natura 
del  mala  sarebbe  piuttosto  a  nostro  credere 
che  si  togliesse  addirittura  la  facolti  a  com- 
mettere quegli  atti  arbitrarli. 

Finché  il  Ministero  è  posto  in  grado  di 
decretare  a  suo  talento  nuove  spese  median- 
te r  approvazione  reale  ,  «  che  poi  chieden- 
do al  Parlamento  l' approvazione  di  quelle 
speae  glA  fatte,  sjfli  debbi  presentarsi  ar- 
malo della  questione  di  (,'abinetlo — la  quale 
è  sempre  una  questione  grave  di  sua  natu- 
ra —  si  capisce  facilmente  che  il  Ministero 
ha  sempre  aperta  una  via  per  aggravare  a 
suo  talento  il  Bilancio. 

Rimedio  unico  acconcio  a  tale  inconvenien- 
te e  richiesto  dallo  Stato  in  cui  sono  vena- 
te le  finanze  nostre  é  quello  di  togliere  ad- 
dirittura al  Ministero  la  facoltà  di  decretare 
spese  fuori  del  Bilancio  approvato  dal  Par- 
lamento. 

Anzi  a  questo  provvedimento  un  altro  sa- 
rebbe da  aggiungere  ,  e  questo  mediante  la 
nuova  Legge  sulla  Umtabililù. 

Quest'  altro  espediente  sarebbe  queUo  già 
adottato  anche  in  Francia  per  riniziatira  del 
miniatro  Fouid  :  cioè  a  dire  il  divieto  a.^^'o- 
lulo  di  stornare  le  categorie  d^i  bilanci,  os- 
sia di  rivolgere  i  fondi  assegnati  ad  una  ca- 
tegoria ad  un'  altra  categoria  diversa:  nbuso 
anche  questo  di  coi  si  sono  verificali  molti 
esempii. 

E'  ottimo  sotto  tutti  questi  aspetti  il  si- 
stema inglese  il  quale  per  le  spese  impre- 
vedute ,  pei  casi  repentini  ,  i  quali  talvolta 
non  ammettono  che  il  Parlamento  si  possa 
convocare  in  tempo  utile  ,  o  possano  rirche 
esser  tali  da  rendere  non  opportuna  li  con- 
vocazione del  Parlamento  stesso,  stanria  un 
fondo  ,  detto  delle  spese  imprevvisle. 

Il  Ministero  in  qualunque  contingenza!  non 
può  valersi  d'altri  mezzi  che  di  quel  t'on'Io 
e  nei  limiti  di  esso,  e  al  Bilancio  non  jmò 
in  nessuna  maniera  derogare. 

L' altra  questione  preliminare  toccai  t  'i>>l 
pari  opportunamente  dal  sig.  Minghei'i  è 
quella  di  formare  a  parte  il  Bilancio  il  .-'le 
spase  ordinarie,  disgiuntamente  da  '(n-l-o 
dalle  spe^e  straordinarie. 

Il  che  è  necessario  perchè  si  possa  vtide- 
re  realmente  fin  dove  le  spese  straordinarie 
si  estendono  e  quindi  qual  sia  la  strada  a 
battere  per  entrare  delinitivamente  in  una 
situazione  normale. 

Ma  il  sistemik  architettata  dal  sig.  Min- 
ghetti  par  la  restauraz<one  finanziaria  pecca 
al  pari  di  quello  de'  sani  predecessori  nel 
fare  troppo  calcolo  sull'  aumento  delle  im- 
post«,  e  salla  precipitosa  liquidizione  della 
attivai  dello  Stato. 

Vendere  tutto  «iò  che  v  può  venlere  — 
non  import»  a  che  prezzo  —  imporro  nuove 
ta^se  su  tutto,  in  tiilt'  i  modi,  a  qualunque 
costo  —  aggravare  di  un  nuovo  miliardo  il 
debito  pubblico.  | 


Il  prestito  trova  naturalmente  una  giusti- 
ficazione nelle  straordinarie  circostanze  po- 
litii:he  dell'  Europa  ,  perchè  ,  come  dicem- 
mo jcri,  se  il  governo  non  l'avesse  propo- 
sto coi\  subitaneamente  per  il  timore  del- 
la guerra  ,  in  qual  modo  potrebbe  giustifi- 
carsi di  aver  colpito  il  mercato  finanzia- 
rio con  un  fulmine  a  ciel  sereno ,  cosi  i- 
nopinatamente  lanciato  ? 

Ma  il  sistema  delle  vendite  precipitose  , 
del  gettare  all'  impazzita  nuove  tasse  su  un 
piese  che  ancora  non  è  uscito  dalle  conse- 
guenze di  un  rivolgimento  politico  che  ha 
spostato  grandi  ed  estesi  interessi ,  può  es- 
sere egualmente  giustificato  ? 

Nel  mentre  il  governo  propone  la  vendita 
dei  Reni  demaniali  per  500  milioni  e  viene 
a  screditare  cos'i  d'  un  tratto  il  valore  della 
proprietà  fondiaria,  egli  propone  un  aumento 
dell'  imposta  prediale.  —  La  prima  misura 
certamente  è  necessaria,  e  sarebbe  un  gran 
bene  (atta  oome  ai  dovrebbe;  ma  la  seconda 
può  stare  in  correlazione  colU  prima  f 


lA  POLITICA  FRAICESE 

••rMt»  tei  ■iHiBtro  BlUaatt 

Il  discorso  pronunziato  dal  ministro  «enu 
portafoglio,  signor  BiUault,  dinanzi  al  Corpo 
Legislativo,  nel  quale  espose  le  viste  e  gli 
intendimenti  della  politica  francese  in  Italia, 
ispira  al  corrispondente  parigino  dell'  Opi- 
nume  le  seguenti  considerazioni: 

Parigi  lì  febbraio 

Il  risultato  della  discussione  sulla  quastio- 
U'ì  italiana  nel  Corpo  legislativo  ò  migliore 
ii  quanto  avremmo  ardito  sperarlo  e  quan- 
tunque il  signor  Billault  abbia  adoperato  il 
suo  notevole  ingegno  a  confatare  il  discorso 
del  sig.  Favre  ed  abbia  a  più  riprese  di- 
chiarato che  la  Francia  non  intende  punto 
laiieiar  gli  stati  del  papa,  abbiano  ragione 
di  rimaner  soddisfalli,  nelle  predenti  circo- 
stanze,  dell'  attitudine  del  governo. 

Ijl  Pranclr«  aspetta  che  la  riconciliazione 
de^li  interessi  eh"  essa  prolok,'go  sia  avvenu- 
ta e  poiché  essa  dichiara  al  tempo  stesso 
che  questa  riconcili'izione  è  lo  scopo  della 
suji  politica,  egli  è  evidente  che  il  giorno 
in  cui  riterrà  per  dimostralo  che  questa  ri- 
conciliazione è  impossibile,  la  Francia  com- 
prenderà chti  il  suo  còmpito  negli  Slati  Ro- 
mani e  terminato. 

Ciò  che  deve  maggiorm>>nte  rassicurarci 
si  è  il  modo  in  cui  il  ministro  ha  parlato 
delle  idee  unitaria  dell'  Italia  e  ci  pue  che 
i  nostri  federalisti  francesi,  a  meno  che  ai 
facciano  delle  illu-iioni,  debbano  nconoscnre 
che  tutte  le  speranze  riposte  nelle  pretesa 
int>>nzioni  reazionarie  del  governo  francese 
sono  prive  di  fondiim^nto.  (limane  ben  in- 
teso (fa  ori  innmti  che  la  Fr^incia  ht  accetr 
lato  r  unità  italians,  in  qu-tnlo  non  si  tratta 
di  Roma.  Mt  qual  è  1'  uomo  di  sLtto  che 
creda  seriamente  ch«-  Roma  e  Venozia  pos- 
sano re«ii;itere  all'attrazione  esercitali  da  uoa 


Digitized  by  Google 


190 


K  PlimOILt 


Italia 


eaalilailat  Mm  «■  it'  è  aV 


Vi  è  vn  poato  nel  dtocorso  del  «ip.  Bil- 
Icolt  Intorao^  Alll^llVMtinnH  n>iLian:i  ,  ette 
meriU  1'  Bit«nitSn«  particolare  d«l  pobbUbo 
«aropeo.  Voi  STéto  oe^Mirvalo  eh«  il  mtnl- 
•tro,  inal)^ado  le  mler^tn  intcrpellmiM  d«l 
■ignor  Giulio  Favr«  «  r)<>lla  stampa  francese, 
Ita  eonservato  un  ail«ntio  nssolnlo  intorno 
alle  riforma  ebe  il  pepa  dova«a  conce<iere 
ai  fam  s-i  Hiti  .il  S»r  r,io  ,  nè  al  Corpo 
legislativi!  1^  shUi  '  Ih  miniata  allunione 
alla  a  ra:j  iiire  l<'  ■.■-ri'H.-'  p^'prfVtif!  ^^iX 
signor  Di.iiiyii   ir  l.i-iiv.     d..i  pr  l.i. 

tour   d'AuVKmlie    »TiÌ  Mirili  I      (    ili'  ii.-lli 

nel  libro  (iiallo.  Efiimr.-  n-?. m',. 

buon  volere  del  vmUo  governo  à«  le  riv«> 
luxioui  impanaiilMiMla  aif«|lale  md  fima* 

|oiM>  mai.  '  ' 

8« «ma  ban ìnArrmato,  «i  mrfMM  yfvC\no 
Aiti»  litoaAm  atM  Corte  di  B  ,uia  quanto 
aanblM  a  dtaldarani  eh*  «i  pote»M  f^ra  nna 

^8^*  oomu4iieasioa«  ai  r'>ppre«4'nUntì  del- 
«latiAiìè  ,  éfpnn  I  BhgiiiMatt  ^»ano  XTuto 
M  «Ali»'  ianlo  iot^Ubc  dite  lo  Haieo  signor 
DiroUVo  de  LbM;i  b*  dovtiib  rendere  riluti- 
li* ni  modo  di  wdère  dei  signori' Tboavenal 
é  L«vklette.  Non  ai  é  fatto  alcun  pMiO  Italia 
^a  drHe  conct-^aioii.  " 

La'  C'irtt»  di  R  ima  ai  limita  a  dimo^lrarai 
pù  cortrae  <  he  jier  lo  passato  ne' i^iKii  ri- 
fluii. Si  ?  (>.iri  ligule  not»fa  la  viva  po)eii|iw 
<i»l  si,f.  B  Haiilt  roftiro  r  Inghilterra  cb*  ^ 
•tubi  dal  inii,i<tr..  pn"!  b..r<a/Ii,»ti  ,  rhf  non 
la  Me«»a  n^pn^izitinf.  Qui  si  r  indiapeititi 
per  r  iiidis  -f  f  la  ctunudii  iiione  iti  lutti  i  di- 
apacèi  eh«  si  riferisruim  ai  npgoiiitti  Ari  sig. 
OJo  Ru^aeD  coi  governo  della  S'nta  S-^de. 
K  nostro  governo  si  senta  Qtniliato  ,  e  ciò 
ti  cuuipr«>ndi!,  vedendo  il  p^fks  riTol^cni  ad 
ana  potenia  eretica  i  ^r  <:hi.>H^rlr»  prrii^ziorie 
dopoché  la  FVancia  hi  Utu>  en,  rn  i  sacrifizi 
ad  ha  perfino  nosta  in  giuoco  h  propria  po- 
polarità. Sar«bt>4  assai  più  logico  il  lanciar 
•adara  òroprio  rlaanUwMùa  ani  panii» 
»cM  aatriiigliiliatM,  sa  M  è  idlnU  eonlm 
«U  <iueaU  perchè  esaa  oMiena  •  bMB  prazto 
dei  successi  che  la  Francia  ba  inrai»  ur- 
cali  a  fona  dì  Eacrifiri.  Si ,  il  ministro  ha 
ragione  ,  l' Inghilterra  ha  una  t<>ner«i2^  di 
data  aaaai  roconte  per  l' uniti  italiana  ;  è 
vere  dal  pan  ehe.  il  gabinetto  ingleae  non 
vedrebbe  di  buon  occhio  (  come  n^ppnr»  t« 
Frane  a)  che  «li  itjiinm  av-alis-iero  l  Austriì 
por  t.njlierU  Ift  Vanuzia,  Ma  ciò  topMe  fonie 
111  li  Kuvi'rno  francft.<o  abbia  cnmmeKsO  del 
IftAìii  errori   nella  sui  politica  riffiiiirtlo  al- 

Egli  é  appunto  ppri:hi!  liuti  i  ti'.nli  .i-ll'In- 
ghilterra,  all' ìiiitu-i  za  rho  e^ertita  in  luiia 
come  altrove  ,  sono  minari  rispcUo  agi' ita- 
limi;  ^ii  4  appuBto  per  ciò,  ripeto,  che  uuì 


j.  .  j,a»^'«gare  quesf  influenaa  co- 
gll-nnn  ditl^  palifica  francese.  Si  ba  un 
BM  ndaM  alle  spalla  del  gabinetto  inglese, 
CIÒ  non  diminuirà  l' induenza  che  esercita , 
la  quale  ò  tanto  grande  che  il  papa  no"  suoi 
imbarazsi  si  Tolge  verso  l'LifbilUrra  par 
diiederle  ^sllo,  mentre  laFHoeia  data  tZ- 
aìderaMi  felice,  •«  il  $«n«e  Padra  ai  dama 
d'iafortaarsi  dalU  aaloid  dalia  làmialia  dal 
--—a  sovrano.  ^ 


D9CUMENTI  INGLESI 

SUL  MIOJINTAOOIO 

Pubblichiamo  o^f;t  i  seguenti  documenti  , 
non  av«udo  potuti,  darli  jeri  per  assoluta 
ma'neanxa  di  «pjtio,  occupatoci  iu  gran  parte 
dall'  espoiitione  floanz^ttrii^  dal  Juìaistro  Mia* 


Sk  Odo  fìutuil  a  Urd  liiufeU 

Ho       24    ove.i  I  M  l'-òl. 
Il  eurajt4l!0    LuihuiiicO   -p-dj  lllumaiuei,.tì 

5I?!5  m  Viomìù  ondo 


Etisi  erano  armati  di  lutto  punto,  veativa- 
no  un  aitilo  turchino  e  rossi  pantaloni ,  co- 
sicché in  disUnia  flomiglìsva^ 
ce-ji  e  poteraTin  otiindi  ingi 
ponti  e  la  pattuglie  ttaMie; 

Quol  dlalaccamenlo  1^**  '<^^ 

lo  di  bavaresi  ,  belgi  e  «pagnui)!!.  11  quar- 
tiere generale  di  Trìitany  t  ora  a  Santa 
Francesca,  ora  a  Slntngo' agalli,  e4  e^li  trae 
latte  la  sua  muùifioTii,  da  bobsa  e  4*  guer- 
ra, dif  Viroli. 

É  diflìcile  comprendere  a  quale  BCo,.-:  il 
comi^-itn  \i<ìr-hnr\ifn  cfiritirml  *  ntinteners  f-'ì 
or(fliiiìx?  ■  i  '  iii.'  !i  r  ijiiu  uunde  di  straniet 
che,  oltre  »U  »niioi<ir<>  abitanti  d«>ll!i  frrtn- 
iiera  napoletana,  non  ottennero  a'tro  risul- 
tato che  dii<creditare  la  c«u«a  di  l''ranc«sco  II. 

Lord  AiHaall  •  léftd  Ctwl^ty 
AJXariaaiafi,S9dÌa.lMA. 

Milord. 

Il  j^'itvttriio  di  b.  M.  partecipi^  liberamente 
e  Candid  im«nVe  al  d'overno  dall'  imperatore 
la  SOS  opinione  intorno  all'oocupaiioae  ft>aD- 
ce«e  a  Roma.  Il  governo  di  S.  M.  non  vuo- 
le quindi  prosaRoira  is  qnaato  iifamKto 
per  il  semplica  sMlis*  di  aan  laaajNr  eaiere 
una  contraawaia.  ■  •  i  .  'i 

per  rintcfaaia  «airilalia  •  di  tatù 
rCnroiia  il  governo  di  8.  11.  data  a|iia''«Ba» 
iTallantiaaa  del  geiwcM  iatpariala 'lataraa 
ad  una  auisliona  ibtinutmavit»  Manetaa  eol- 
l'occupanona  fraooesa  di  Roma. 

Il  pa|i.i  st«»«o  ,  colla  bentWanta  che  lo 
car^Uonjzii,  ritaona  aempra  eh^  i  suoi  tem- 
porali dtiininii  dfveasere  essere  liberi  dal- 
l'intervento straniero  e  da'  stranieri  «onflitti. 
Su  questo  «pin'to  pgti  dichinrft  nella  sua  al- 
liX'UiioiiH  del  '20  aprile  che  e^rli  non  voleva 
prender  parte  i^lN  r'i'irra  dall' indipeodaosa 
italiana.  •-.  > 

Ecco  la  sue  parole: 

«  Noi  abborri.imo  totalmente  da  queiala 
guerra,  tenendo  noi,  hencliè  iudegai,  m  qtiH- 
t«ta  terra  il  poato  di  colmi  ebe  è  il  padVe 
della  pace,  dell'amore  e  dalla  carità»  a,  con- 
fomemente  quindi  ai  dovari  dal  BoatW'Mi* 
premo  apostoUto,  rignariBaiii»  «d  ahlawla 
mo  con  «fpala  patara»  anara.  tatM  la  triMi 
populi  a  miiaai*  • 

KeUe  aàaaaa  «pWla^tMBda  i  aaiaafi  dalla 
chiaia  aatlalNB  *  tiatta  la  paiti  'M  mondo 
si  reoaroDO  a  Roma,  rappresentarono  quella 
città  in  un  loro  indirizxo  al  papa  come  la 
sede  d' un  potere  temporale  indipecwiarte  da 
ogni  altro  ,  ••  il  centro  qnasi  d' ona  tmiaer- 
sale  concordia  ;  un  luogo  dove  è  sconcsoiula 
r  umana  ambinone  ;  dove  D«^euno  briga  per 
territoriale  dominio.  ^  Es^i  ricordano  al  papa 
quelle  su«  meinoraudti  parole,  che  •■  si  l'  per 
una  speciale  diapoaiiione  dslU  divina  i^rov- 
videnta  che  il  romano  pontedee,  capo  e  cen 
tro  d«l!a  chÌMa  ciUolicii  ,  poMvede  un  tem- 
porale dominio  " 

Se  1  armata  franc*p<?  a  Ronn  protegpasse 
un  ]io(ere  co."!  unto,  r>^lit'ioio  a  carilalovoie. 
i  mali  delU  occapaxione  straniera  sarebbero 
in  qualche  maniera  mitigali.  Ma  v'  ha  un  gran 
divario  tra  una  teoria  a  priori  ed  uo  tatto 
canarata.  I  politici  baruUti  che  icifaslano  1'  I- 
talia  mérldiaoale  tengono  a  Roma  U  loro  qus«- 
tier  genanla.  Di  là  essi  ^bvaaaa  «ada  d>> 
struggerà  iiiatl  villaggi  ad  «ddara  •  aiaa» 
sacrare  i  paaUtai  abìtaati  dal  tanitari»  napo- 
li tano.  DadiatataamaaCadì  SMOnanini  parti 
ultimamente  da  Roma  onda  portare  la  ooae- 
Isiione  in  quelle  nkemnde  provinde. 

Sa  tali  diauaeamenti  d'assassini  fossero 
■paditi  dalla  Saìitara  in  Lombardia  ,  il  go- 
verno italiano  protesterebbe  immaulineute « 
ta  repubh'i'n  «vtisera  dt'*r<  hb~  ad  V)>  'raillo  f 
por..    Iiiiw  a  !..  «  o-;iic  jiivi.'.  i(.'H<. 

M.i  a  Hunii  Ib  o.ne  m  p.ioi.nio  ben  d  altra  1 

al 


il  papa  «aM  f«f«  &  «no  fUiakr  Mffila 
rana  di  Hapall  asBo  cradali  la  tatto  U 
naada  istigatori  di  tanti  misfatti. 
"Hll^  i  eerto  che  ,  as  il  governo  romana 
f(M«e  in  realti  indipeddente  ,  sarebbe  dJ^ 
mato  dal  governo  italiano  a  render  contadi 
questo  aggressivo  ed  ingio'^lo  procedere  a 
non  potrebbe  in  modo  alcuno  sottrarsi  a 
queste  giuste  e  ben  fondate  Hmostranse. 

P  perdurare  di  questi  birban  oltraggi  è 
quindi  'in  mala  che  tutto  di"ve  attribuir» 
«l'oe  upiiioue  francese  e  che  verrebb»  a 
i*»«»ii  I  ove  il  minìtttro  della  t,'uorM  in  Fnn- 
I  1:1  lU  ,  e  opportuni  crHini  al  generali"  co- 
jii-ii.ibii.ta  le  truppe  fra*ce<i  sliimiattì  a  Ro- 
iiv  11  iTi'iiislro  della  (jiiprra  non  tin  che  a 
dire  peri»iitiiri  ' mflnta:  ^iJt'  L?if  il  hriganUig' 
iji<>  rf.sii  ben  If'ito.  e  nessuni  traoaa  piii  li 
piitrvlibe  trovare  di  banditi  roasanl. 

Il  governo  di  S.  M.  non  pn6  quindi  fare 
a  ffletiA  d'esporre  a  quello  ai  Francia  •  che 
il  governo  dair imperatore  dovrebbe,  o  la- 
sciar che  gli  alati  romani  ai  aggituUno  di  per 
se  stetti  la  loro  contesa.  ad^aiUere  pm» 


so  il  papa,  affinchè  easo  s)  comporti 
camenle  eo'sAi»i''vidni  tu  bbnformilà  a'qoat 
l'anivartale  amore  e  eristiana  carità  proto- 
aata  coU*  parola  da  Pio  IX  ma  intiennun- 
u  aet^atta  «  «Blpartala  «a»  IhtM  dal-aaoM> 
ntstre.  .••  .  • 

V.  S-  patri  Uggera  qaaato  diapaaaio  al 
BÙMiya  da  Lbupi.  ■ 

f  AniHifo)  Russux. 


ìhfUO  della  caaB&iwa  aUoDzioQo  è  l'o- 
dierno bollettino  pulitici)  dell' Ojsinioa 
Natiòtude.  Più  ohe  le  notisie,  talnne  del- 
ie ^uali  ci  furono  éccèaiuite  dal  téleeri^» 

,  fono  piène  d'iat^r^  a  4ì  iHiuuiw 
le  «i>iiiM^*iM0in        n  troviamo  ««1 

gran  muvìmaalo  polaooo.  Imporlaatissi- 
ma  aiUne  rieaoono  le  rivelMÌonì  ,  coi 
Ani  il  damocratico  Tii^ìio  parii^ino  chiu- 
de il  800  diario ,  Balia  situazione  inter- 
na della  Russia.  Lo  traduciamo  tem'al- 
too  inl^ro  1  4>¥i4e9didi»  aelk  dua 
MfnMti  rttbrioh».  - 

NOTIZIE  E  COMMSNH 

L' insnrresione  polacca  ti  estende  nrii  da 
ub  capo  all'  altra  del  regno  ,  dal  nord  al 
sud  e  dall'  ovest  all'  est.  La  Pre$se  di  Vien- 
na assicura,  a  detta  di  viaggiatori  arrivati 
dalle  proivincie  ra»in  ,  che  il  morvimelito  na- 
zionali} abbraccia  una  grundn  estensione  al 
di  fuori  del  refriio  ,  nella  Lituanii  ,  net!» 
Volinia  e  nell'  UVran n 

OuB^ta  notizia  non  6  affatto  inverosimile, 
;  ei  -iii'  il  governo  ru.i.io  ,  dopo  aver  fallo  di 
lutLu  per  propagaM  ia  voce  che  gì'  insorti 
averano  dovuto  allontanarsi  dalle  ffontiere 
della  Volitiia  e  della  Lituania,  annuniia  ora, 
a  meno  del  Oion\aif  dt  Pi<'fri  111 ,  ci:,; 
uo  corpo  di  3U(X>  ia»orU  si  eia  impadromlo 
«li  Ihiblenàa,  sulla  frontiara  all'  est-sud  nt 
di  LubUaa  e  al  nord  di  Rubierxovr.    '  '  ' 

Mai  pbwiama'  aaidM  dar  coma  eerto  che 
la  Padalia ,  favamM  rosse  ,  bi  tosto  tra  la 
PaaaarriUa  «  r  IftiaMft,  è  alala  MaaaH  $ 
da  una  amoanaa  lMBda  tt  paii4ad.  " 

Apprendiamo  d'altra  pirta  cM rtunrro- 

xione  ,  momesitaneamenta'ifedalialila'UslI  Éo* 
verno  di  PIndc  dalle  maaea  'masi  l«i  can* 
eentrale,  ha  già  r)guadagnal»''t«lia  il  tarte» 
no  perduto.  Un  corpo  imponente ,  bene  ar- 
mala e  bene  orffaniixato  ,  vi  è  penetrato  il 
giorno  9  ,  sot'o  il  comando  di  Leene  Bur- 
k  w.ki .  rnmiodindo  la  bande  ^ptr^e  n  fa- 
cili ii  1 1  cai  r<»  versoi!  o  ^j-o-iungo  le  coi  jn- 
iiB  mublU  rustie. 


nwMtra  i  a  gli  alti  dignitari  che  ^ttamiana  I    Agfinagiamo  aha  il  eimta  SMiapsuU,  il 
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qutto  Boa  i  uà  partitante,  checché  ne  pci!<ir» 
p«B8ire  il  Canstitionnel  ,   ha  occupalo  alU 
taaU  di  3,0W  unnurii    1'  importante  città  di 
e  vi  ha  atabililo  un  uoverno  prom- 

sorio. 

^  patrioti  si  liatluup  con  luio  slancio  e  un 
coraggio  uinMv if -soso. 

Negli  àcoiitn  vedono  uomini  ari^i^li  4| 
■euri,  dì  (dici  o  di  lunghi  coltelli,  •laaciuai 
sulla  bocca  dei  cannoni  ruui  par  iiceid«ra 
di  Br«kUairi  ni  iM»  fiUà.  l'foriobpf  fon 
léU  MvaUMbi  «rad  lMn4U>iU; 

«II*  la  Polonia 
a4  mfàf  di  aaa- 
rUlaiteMk  libnU. 

per  la  Patm. 

C  «tata  una  vera  l»tlaglia  quila  cho  i 
giomai  polacchi  hau  data  «t  rtnei  a  Won- 
Mhoka '(nmandaU  dt  Langie'A'icz  ,  es»i  hiD 
lUt»  prodigi  di  ralore,  e  so  hunnn  perduto 
1000  uomini  nelli  Intta  ,  hin  iàVo  :iubire 
agli  oppressori  pvrdtie  infiniUmente  più 
grandi.  Interi  «quadroni  nomisi  MM  atati 
Utietuti  dalla  faille  polacca. 
'  tf  governo  ru&so  ai  vefle  completamente 
aoMr^hikt6  ;  epi  òetfrtnrtii  a  itiisurure  tutta 
IToiteiiriioci»  <l«t  pericolo  .  o  ti  ti  assicura 
avar  egli  te^<lè  promosso  una  ricomp«nsa  di 
^ÒQO  rv^li  (  Wlt'O^  (ranchi  )  a  ohi  ooase- 
guari  la  teaU  Bffj^uj'lfi  «  4i 
altri  capi  dell'  in»urre|ion«. 


M..«iÌBÌèMìlMM»d»- 


lÀM.'  [  fiarinli  di  Bartim  era^pm  À  folir 
CMUltora  cha  una  eonvonsiona  è  stata  eon- 
aMìm  Vb  iUna"  Mf^i  '  Mr  un  intorvento 
doli'-trnuNiniMSuu  (1).  ' 

imitre  la  voo«  che  i  gabin^  4*  r*vff*  ? 
di  Londra  avovano  btto  oopnoara  a  Vienna 


armato. 

La,  (/a:;«:(ta  <i';J  A't^ri,  foglio  aenji-ufBcia- 
le,  hcéh'lrt  alUiflonfl  à  questa  notìzia  ,  lan- 
ci» uns  1f^^\  f*rrr.»fe  ali*  potente  oreiA^n- 
tali.  U  re  (inglielmo  ,  «eenndo  il  ylornale 
prusoaeo,  nuit  <i  irrAnioribba  rluvanli  lllf 
0!i4«rv«St«.'U  «i«lU  J'f'tMXa  «  .4ftl' |a<Ui)>«r' 

derrZqsma  ai  àD<Ì< 
■  Il  mH3  -ml61ò 


:  inU{;«4>i)  d^l^  PruM»  e 

L"  atisardb  «Uto  tra  MàUk  M^mii,  '«*- 
ahf.;.fililiii<  il^faM-  vobaia*  anwr<. 


aHla'innin  - 

■W^éanto  al 


-  .... . 

AuifU  aaiMectati  da  uoa, 


.stria  e 
;  ^AàntdVl  >i4ma  ! 

>»  e  J  dUfritt^nltort  Wran- 

eaaoo  Giuseppe  ,  ef^li  ha  dato  puf  «r«  tlhk 
GsE  la  aoddada^oaa  cha  (pioat^ttoiBaadava. 

sii  »e'ptìS?lKWa 
'^^^»  to%m>a&  NaMM-ilM  loto  fil>)>ri- 


!7TUi.XI0im  tlITUHl  MUA  MMA 

Arri  uaa  aoisttoni  p^(^£éiiÉ«até  àblidalo 
con  quella  dalla  PalailtfX  «mMtoiitàó 
occuparci  un  nenaato:  è  oaalw  «Ila  tito- 
IoUm  flamoaiìtiil  eha  ai  «a  praparando 
noli' imparo^laBl  Gaar.^   .  .  .. 

Baiala  ia  RiHrfa  «n  partito  libanU  di  «là 
patonta.  a  la  col  tona  ai  MeHMan»  li  «ioc^ 


(1)  li  dispaccio  di  ieri  ttt»  1  _ 
Cifiu  icDi-  >  L'I  N'id  li n«i(a {»n(arw4o 


no  in  giorno.  Queslo  partilo,  astniion  fatti 
dallo  tenderne  sppciaU  deli»  frazioni  molto 
spiccale  rli  cui  si  c.iaipone  ,  vuole  rimpiai- 
larc  l  iiutocraiii  con  un  governo  eosliluzio- 
naie,  y.^iù  abbraccia  un»  p,irt«  conaH^revoSe 
delU  DohilU  ,  e  numera  tra  i  suoi  aderenti 
una  moUitU'line  di  ufncinli  dell'  armala  im- 
periale ,  tutta  la  gioventù  dalle  Kcuole  ed 
una  quantìlA  di  ditisìdenti  religiosi. 

Ora,  questo  partito  ,  preso  nel  suo  iasie- 
ma  .'i^prafopdaiBeute  «impatico  alla  cauaa 
oallt  PaiMia ,  parohà  easo  ha  p«r  punto  di 
partaui  ipriiiai|ii  alani  dalla  jivatiila  che 
«andia  4Mt{«Mt  *  aaiwtgia  alw  laiia  egoi- 
ste dalln  MtUiriaiii  judanaU. 

Ed  aaao  >rdiada  «plondida  prora  nel  1861 . 
Quando  il  risveglio  della  P&lonia  incomineió 
a  manifek tirsi ,  quasdo  cittadini  inoffensivi 
ipn^MO  igiaMati  a  fneilala  nelle  vie  di  Vur- 
aana  ,  al  fidavo  ^  in  tutte  le  università  del- 
l'impero, aann  eooettiurae  quella  di  Pietro- 
burgo, gli  studenti  riunirsi  in  corpo  per  aa- 
sistere  ad  uffìcii  religiosi  celebrali  in  unore 
dell6  vìttima  della  Polonia.  Il  governo  rU9^o 
bì  diè  premura  di  chiud>*re  le  università  , 
ma  lo  spirito  liberale,  il  doukii  ,  era  nella 
nazione,  e  nuovi  alti  d'ac^Uio  non  potew- 
no  aver  altro  rijullato  4»  CiafMMgii  BU 
sonrappu'i  di  eriertiia. 

Il  éoukh  era  anchu  iifll'artusl-i.  c  iriLC  di 
cemmo  altra  volta,  e  rt'-gn.i  d,i  pddroim  nalie 
scuole  militari.  Alcuni  fogli  clandestini,  e  il 

{iomale  la  Ohhjmmm  ,  pubblicalo  a  Londra 
%  HeHajtt  avpo  gli  orgapi  di  queslo  apirite 
4eiB«cntìeo  «ka  ooaiaeia  a  far  Iwttere  con 


mìtatì  il 
Ifì  gioRMli 


a  tmiM^SSSiala  te  tnllB  la 
lìoaif.  «  IWanla,  olii  4  dato  il  toiato'elB- 
pito  «i  contener  la  Polonia,  aimpatiaaa  ognor 
più  con  quella  infelioa  popolasiaBe  attandeo- 
do  senta  dubttio  eh'  aut  .M  divenga  1'  au> 
siliaria. 

La  Caynpana,  nel  suo  numero  del  10  feb- 
kr.iji)  (  KiliiiDiie  francese  )  .  jurla  nncjr*  di 
lettere  che  le  sono  .state  ]ridiriiz,iie  da  un 
gran  numero  dì  ufiioiidi  ra-,.^i  Iti  riio'ua,  a 
tlfille  <jaiiH  quegli  uffiiiali  ripL-'ona  ;]  loro 
rifiuto  "  di  servire  il  fowrnn  per  li  disgra- 
li»  dei  popoli  e  non  per  la  loro  dif«'>'  t  -,  Il 
signor  Ilerzen  cita  testualmente  um  di  que- 
ste lettere  ,  di  cui  garahtisce  sul  suo  onore 
e  sulla  sua  coseienu  la  perfetta  autenticità. 
Oli  ufficiali  russi  ringmlaho  il  redattore  di 
aver  pubblicata  la  «HTO  fitlBa  la(tan  ,  ed 
aggiungono:        •    •  r  • 

"  Noi  abbiamo  consideralo  c.m,  orgoglio 
il  riiìuto  .  da  qoÌ  eepreiìEo  i\[  cobpello  dei 
popoli  ,  di  partecipare  ad  un'  opera  di  car- 
nefici ,  e  siamo  risoluti  a  liuggullarlo  colla 
nostra  morte  Ual  fondo  delli  nostra  anima 
noi  ci  ripetia:no  gli  uni  agii  altri:  <•  Moria- 
mo lutti  ,  ina  non  opprimiamo  la  liberti  : 
non  maccinumo  l'uiiora  4ella  Ruseia  Tale 
noa  è  »Ula  1'  opinion^  da|  unt^  fOVVnie 
gernwio- tartaro.  • 

«  Centòuta  d'vMM^i»  i  fW^ÌÌ  Iwana  par- 
tecipata alla  rad^M  daUi  Itttacpi ,  aono 
pranti  •  4M4l>'U*  meiaapto  i  loro  nomi 
M  a  eon/krauire  eoi  Mti  <  it»  m«ih  ettp 
dente  l' autenticiti  dal  do«|mant<>  che  voi 
atretit  atampata. 

«  ì(ale4^  dalla  madra  ma  «alai  ah* 
oserà  aiuterà  H  g»*frw>  »  attappani  l'aiw^ 
diti  che  ci  è  .si  cara  !  » 

Quando  l' idea  liberale  si  manifesta  con 
siffatta  energia  nell'  armata  ,  si  può  senia 
tema  affenpaTO  che  la  Rivoluzioni  è  viciiii 
e  che  «l^.fnafiiéauieM  ndiael^  « 
nen^. 


iupo  a  eodnta  rinnanrien* 

tad*        tiilbftrie^«ÌMitA'il  fAwni 


nimico,  il  miscredente,  1'  anticristo. 

Dopo  ciò  biso^'ua  menzionare  le  tendenze 
separatiste  di  parecchie  grandi  regioni  in- 
corporate alla  Russia:  la  Finlandia,  la  NuóVm 
Kntsia,  1  paesi  Uraliani ,  il  Caucaso  ,  senta 
tener  conto  del  malcontento  della  Moscovia, 
sacrilìcata  a  Hetrobnrgo. 

Resta  infine  la  grande,  l' immensa  quistio- 
ne  della  servitù  .  la  quale  non  è  piA  che 
tanto  risolala.  Ogntiho  ni  ricorda  quali  im- 
barai», qnaH  inquietudini  ha  ellacagiffiaala 
al  goferao  ,  nata  agitaiUona  ha  daktato  im 
tutta  fa  inpamiÉa  dal  tarritoriD  nlsso,  quél 
profonda  andatolant» .  a  qttdi  torbid)  a«i^ 
guinoel  rinsullaiaaaa  dalia 'Mettala  nìmn 
ha  latto  icoppian  ìa  mekso  alle  popalagioai. 

Ora  la  quiaUana  dalla  iervith  aaa  è  aa* 
Cora  entrata  ne)U  |ita  flM  .«Wt«  d  MTieo» 
loss.  Ji'iiltflaa  d'anùiflnuìaM  Matiaigilto 
il  10  fahbrai»  (9  inwib}Tll01  euhlliva  uà 
regime  preparatorio  la  cui  durata  era  Upoi- 
tata  a  due  anni.  Gli  è  dunque  al  3  del  mese 
VBBtnro  che  il  tservo  diverrà  cittadino  fH 
è  dunque  d'^po  di  ciotto  giorni  che  sUonmà 
l'ora  definiuva  della  liberti  ,  e  che  il  con- 
tadino, céasando  di  appartenere  al  signore  , 
vorrà  rimanere  attaccato  alla  terra ,  che  i 
suoi  padri  coltivavano,  eoa  nuovi  diritti  :  eoa 
quelli  della  proprietà.  r 

Questa  grande  trivolusione  ,  malgrado  la 
truiisiiione  preparata,  avverrà  essa  sema  di- 
Bordini  e  eenia 'cemmoiiotti  ?  Il  governo' ni^ 
•0  •  egli  pronto  a  tenera  tutte  le  sue  yiè- 
■Mesa  «ai  eenUdioi  ai  aoBlantenn<io  «art 
del  poco  che  ei  vuol  loro  eooordarat  W'4 
ngiaaa  di  daUMraa.  a  ai  eoaapraada  qaala 
«MraiaBa  Mtaato  |{)  uadya»  4«1'iiIìm«  dal 

CRONACA  miERIA 

Da  Aocettura  (Basilicata)  riaevianao  la 
esyise«e  4UI  toifcg|^^^^ 

Il  giorno  10  del  eorrairt*  un  drappelle  di 
'27  militi  naiionalì  di  Cirigliano  avaira,  ood 
altri  dei  vicini  paesi  ed  un  diBtaccatf ente' di 
linea,  perlustrato  tutto  il  gierne  le  tdiacen* 
le  del  torrente  Sauro.  Inutilmente. 

Sul  far  della  sera  i  97  G.  N.  di  Cirigliano 
Htaccatisi  dagli  altri  ,  se  ne  tornavano  alte 
loru  case  qunado  ,  giunti  ad  uno  stretto  e 
terribile  varco  ,  detto  del  Hoinito  ,  caddÉ^ 
in  un  agguato  tebo  loro  dai  60  briganti 'dW 
il  ffiorno  avevano  invano  ricercati. 

O^iii  resisteoia  riuscì  inutile.  Sopraffatti 
dal  numero  e  dalla  posizione  ,  16  poterono 
salvarsi,  gli  altri  11  vennero  catturati.  Di 
questi  disgraziati  5  furono  sacrificati  sul  Ino- 
go  isteaso  ,  e  gli  altri  6  un  po'flÉ  aMn 
sulle  alture  del  bosco  ForeHa. 

Registrate  quest'  altfu  pagina  di  sangue 
che  i  difeneori  del  trono  e  dell'altare  hanno 
•ggiaal»  ali»  laaga  e  ben  trina  aiariandti 
loro  daWti.  Uba  aggiungo  aHta,' 


Il  giorno  13  corrente  un  drappello  della 
G.  ^'.  di  ^^or^a  l  Avtdlino)  ,  gotto  gli  ordini 
del  capitano  eig.  Giovanni  Mcliuari,  attaccò 
e  sconfisse  una  binda  di  briganti  ,  facendo- 
ne dqe  prigionieri.  Uffiziaii  ,  sottui^iali  p 
■aiuti  fecero  tatti  prova  di  molto  eofanìt 
Del  00B||it|e  aoataanto  cci  briganti.  ' 


Lasciando  la  città  di  Barletta,  ov'era  stata 
cortesemente  accolta,  la  CommUeione  Parla* 
mwttya  diroaaa  a  quel  Sindaco  U  éajHHala 


r  odio  invéterito  del  Rankoi ,  eseia  della 
diaaidaati  aha  abbracciano  tona  uà 


IlLn^a 
cibieeta  llalàa 


drii. 


diroostraaÌMU  nocvata  d^gli  abilautidi  B'U^ 
8«tta  diaaidaatt  aba  abbraeciaao  tona  aa  |  latta  ai  «mat  »  wran  ai  pracaia  la  S.  T. 


IL  funivìa» 


e  prAMo  il  rispeltabii* 

tutu  la  popoUttiVM.  'NmU 

ntUe  taatimonianM  d' affètto  b  CoauKicsioM 
Ila  nnnrìBata  la  laminoM  provi  dalla  davo- 
ziona  de'  Barlellini  «1  sacro  prmripio  del!» 
unità  naiioQale  si[iibolr'vrt:'3t°  <li"'  Aiipii»to 
Vittorio  Emannale  e  dal  Parlamenln. 

Si  compiaccia  duiu{ue,  egregio  Signore, 
di  accogliara  qii<?eta  preghiera  e  di  fpndira 
r  om*g^o  dolU  distinta  considemioiM  di 
tutti  i  oompononti  dalla  Commiaiiano. 
Butalta  12  febbraio  1883. 

pfiT  Ui  Commifsùme 

Il  Seijrfttirùt  —  Q, 
Àff  lU.mO  Siijnor  Sindiìcti 

M  IkHàeipw  di  Hakmtta. 

II  tirtorno  7  si  coatituirono  Tolontarìaaiente 
al  CApitano  df-Ha  G.  N.  di  Roftchetta  S.  An- 
tonio i  Priiic.  Ultra  |  quattro  lirigaiiti  <)i  i|Uol 
luoga.  —  Veonero  tradotti  nella  carceri  dt 
S.  Anselo  M  towlMfJi  »  diipaiiiisM  di 
qual  PraCrtto.   

Va  Ulmnmma.  da  Awllino  M  17  nea 

cba  la  0.  N.  di  Foato  Melilo  «otto  gli  ordi- 
ni dal  «ottot«MiBto  Caeare ,  in  anione  della 
G.  N.  Mobile,  xrrnm  la  notu  del  16  al  17 
ìa  una  muiieria  i  due  briganti  Morra  di  Non- 
tacalw  «  Da  Bellis  di  Mirabella.  Saranno 


e  nesBuno 
mentre  (ra 


'  et  iciriTono  da  Otta]  ino  ; 
T!  parlai  gii  altra  volta  della  eondixione 
anormale  in  cui  si  trova  qneito  nostro  Ma* 
nieipio.  Y>x  allora  naila  A  mntato  ,  ni  il  go- 
veriio  sembra  darsene  molto  penHÌero.  Il  vero 
però  ò  ctie  il  disordine  non  e  lieve  ,  e  «he 


Un  fUtt»  «h«  irt  4bw 
darri  la  miMira  dagli  «taal  «  «li  pò*  dar 
laogo  la  oondisioiia  ptaiaata  dd  iiaaM  «on- 

aiglio  comunale. 

Come  già  crudo  di  awrvi  detto,  il  tlonai- 
gUo  di  Ottajanu  «  cnmposlo  legalmente  di 
30  membri,  mrt  i|u,<m  una  tnelii  sono  dim- 
missiouarj  e  uou  p«ranco  rimpiaixr^ti.  —  Ciò 
non  impaci  che  sì  chiamasse  nn  Cunsiglia 
atraordinario ,  che  il  giorno  5  fabbrsjo  era 
aaMMialia  di  nove  conaieUafi»  a  il  ciana  10 
di  diaei  ooBBiglieri,  piti  il  alndaoo. 

Questa  pìccola  minoranu,  appoggiata  ap- 
par«nt«meule  alla  legge  ,  prase  detaruuna- 
lioni  importanti,  fra  le  quali  nomind  un  te* 
soriere  comunale  nella  persona  di  un  pa- 
rente del  Sindaco  ,  od  elesse  una  commis- 
tione di  carità  nella  quale  luravatsai  con'  i 
naturile,  ui  liolo  eleraenlo. 

Ncu  ho  liiiO|;iiM  iti  farvi  conciatore  i  mali 
ciis  ^Muuo  derivare  da  questo  stato  di  c«- 
aa  —  «sai  SOM  Irappo  «fidattli ,  ad  io  non 
ni  spiego,  vi  assìenro,  come  H  {"ovamo  non 
vi  alma  parai"--'  i"'-    -  '-r.'n 


Vuo  degli  «Itimi  e  più  piaci'volL  coiitlilli 
fr»  il  fiuverno  r  il  clero  rulriTo  «bbe  luogo 
^  .Mi^iii-y  Li^l  rncsft  puaPìtn  per  la  nomina 
lii  tlin'io  rerfut  di  Ire  caQOiiici  di  quella 
CiUadrale. 

Il  Governo  nominò  tra  aicerdoli  devoli  ai 
priacipio  nasaiMla ,  il  vascam  Caccia  «Im 
cura  la  dioeeai  l'iuraalilMtawiUkU  aoap 
Qitlo  a  secondo  noi  iudaaatfaaa  tra  U  pula 
nazionario  e  il  gevafBft  calT  appaniia  dal 

coniglio  di  iUin 

Quel  f.itfo  i;i  !''■';<'  [isiiMre  n  tinti  altri  c.i- 
n(vrif"iti  e  rliin!«)ii  vacanti  usile  nostre  pro- 
viti.-ie  .  i  mi  non  -li  pens^  dil  poverno  ,  e 
iii  ilo  '|iiali  come  canonici ,  o  Ticari  aouni- 
1,.- 'Ili '.ivi  si  potreblj«ro  aoHacara 
(Il  priiicipii  naiioitali. 

4  Cava  p.  «.  da  "luu 


anno  vacanti  cinque  canonicati , 
ai  dà  la  pena  di  rìmpianarli  , 
fnai  nonaigDari  wi  po'  amanti  del  passato, 
non  «anUa  wala  «b«  si  ponesse  qualcuno 
ehi  avesae  la  aaaaiaoaa  del  presente  e  del* 
I  avvenire  della  palria< 

Ma  il  poverno  sembra  temere  i  conflitti 
dai  quali  con  un  po'  d'  enerpla  uscirebbe 
gran  bene  alla  grande  maggioraoui  del  bas* 
so  clero  liberale. 

Certo  cbe  ù  ridicolo  di  batlai;liare  Con  un 
prete  rettorico,  ma  lo  sarebbe  quando  il  go- 
vemo  forte  dei  suo  diritto  adottasse  e  fa- 

8*  mi  TCaeata  mga  flmaattlan  ad  un 
aaawiota,  A  subito  rimediato  —  si  dà  il 
paaiaporto  al  vescovo,  e  si  pone  nn  vicario 

governativo  il  qual<>  informerà  li  dionaii  dal 
suoi  stAvii  sentimenti.  I'.  evidenta  aha'Wil 
e^ita,  il  prete  reBjùooario  trionfa. 

Qui  ita  noi  quante  ben»  non  toaU^qw* 
ptii  iiiiitema  ? 

I-a  fltorii  è  14  per  jnseirnare —  aiate  ener- 
gici, colpite  le  temporcditd  dacché  seno  tanto 
con  I  a  KdwH  «h*  11  fiato  «attivo  pieghe- 
rà. la  «aeéMa  repakllaa  ▼mmu,  in  que- 
sto affaaoanto,  fa  maestra  al  mondo. 

CM  dieiaiiio  sempre  pel  clero  antinaxiona- 
le,  ma  vi  tono  delle  «ocMioni  anche  nell'alto 
clero,  e  monsignor  Vescovo  di  Cava  p.  e.  è 
troppo  illuminato  per  essere  «n  ournrantista. 

Si  cominci  alunqufl  a  cni-riM  i  [  isti  va- 
canti ,  A  .si  facina  v»der<<  che  il  seguirà  la 
causa  nazinn.ile  non  equivale  pel  aMW  S  rip 
manere  sul  lastrico  sema  pane. 

Abbiamo  citato  i  Biai|n>  aaaaiìeali  dì 
Cava  ,  come  potrena»  «Mina  aiuto  altri.  — 
E*  una  misura  generale  che  reclamiamo  dal 
governo  ,  e  dell'  ìmoortansa  della  quia  11 
miniEtro  fuwduigiUi.  iiatlfo  di  tpmUt  pre* 
vincis,  éH0  «aMM  eamptaiB  aMglla  di  «gai 
altro. 


SappUM  ali*  la  pirofrsgala  Gaeta  la  qua* 
le  trovaai  te  eaatruiione  nel  cantiere  di  Ca- 

alellammarB  non  sari  più  coraziata.  —  Oue* 
Bla  determinazione  vj«u  ritenuta  per  aajtpii. 
sima  dalle  npojiali  iniiividualitài  tlell' arie. 

L  interoEse  di  avrrc  in  breve  mollo  navi 
da  guerra  curaìulo  f«co  ordinare  dall' Am- 
mir.i^'Uo  Persane,  mentre  era  ministro  della 
Marina,  k^trsjjtornML^M  delle  pirofregato 

por  manto  «ifca  qn«ìla  ««a*nsl<iBÌ  anno  di 
già  troppo  avantate,  e  quindi  prive  delle  for- 
me adatte  al  sostegno  delle  corszte. 

Ci  viene  assiourato,  che  !"  ordine  or.i  da- 
to  di  ultimarsi  la  cc^lruiione  della  CaciiX 
$i»eondo  la  stia  primitiva  deatinssioue  ,  che 
d  irà  un  altra  pirofregata  del  merito  della 
CariUiUU  e  dell'  Jtaiia  ,  sia  dovuto  all'  in- 
telligente peraeverania  di'!)  Ammiraglio  Tho. 
lii.=,àt,o  Comandanto  Generale  di  questo  Di- 
partimento amtitlinw.  Il  niala  pim  «alto  ha 
espoeto  gl' iacoavanicttll  al  faalla  tnafiir- 
maiione  ,  e  finalmente  lia  aNnilto  dall' aU 
taale  Ministro  della  Marlaa  la  datamfiiaalo' 
ne  di  compiere  la  Gaeta  senzi  cnranatnra. 

Crediamo  che  un'  eguale  deeixione  sari 
pr«i^  »n<  In»  per  Is  Ptrofrvgata  JfcMilw  ,  le 
cui  ('..iiidizÌMiji  di  co-arutiona  flM  aaao  di- 
velle d\  quelle  della  Gaeta, 


La  U^t  data  l'kllfa  «era  <U  s.  A  la  du- 
ekesra  di  G«D«i«a  riuscì  spleDdidistima.  — 
Gli  invitati  aammavano  a  quasi  2500. 

.Ter.<<!ra  poi  n  fa  a  Corto  il  ballo  dei  fan- 
ciulli in  «aatama.  Fa  fatto  di  pieeoto  croc- 
chia; ma  aqaiatomanto  «>);aato. 


Siamo  iiir.irix.ati  cbm  ù  ordine  della  no&lra 
Qu«stura  vennero  e  .t-guiti  molti  ai  runti  di 


persone,  gravemente  indhiato  di  complicità 
nel  ricatto  del  marcheite  AvilaMle  e  U  coop 
ni  venta  col  capo-brifMl 
circa  40  gU  arraatofi,  por  la 
di  OttoÌMo»,  Tarrigao  a  B«aeo(raoaaa. 


Siamo  lioti  di  annunciare  ch<    un  (^J[Dl 
lato  preaUduto  dall'  onor.  d«p.  Kiccurdi  ai 
é  formato  per  racaagUaw  aaaaat  ' 
di  un  popolo  geaaraaa  dta  fai  i 
Renio  coinbatUì  gloriosamonto  pa'rUI 
della  Bua  t«rra. 

Molto  offerte  furono  gii  recapitale. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 
DiaPACCi  Kumuci  Haàn 


Napoli  18  -  Toritio  17. 

Wilna  17  —  Fu  prooiamato  lo  stoto 
d' aasedio  nei  Governi  di  Wilna  e  di 
Grodno  —  11  Circolo  di  Kiew  i  tran- 
quillo. 

GracMÌa  17  —  Ieri  4500  Rnmi  con 
dae  cannoni  entrarono  a  Michalowice. 

i7  —  GÌ'  UuoiU  iliMglaMU 
SODO  ratrali  mlh'GattttM.— 1  Kiuiì  >i> 
oocuparqno  Swidomir  —  GÌ'  inaorti  aoHo 
il  ooaiaiido  di  Laagiewioi  trovanti  pat» 
f»  fllvMMm. 

tiapoU  17—  Tonno  17 
Pungili — Fondi  italiani  69.  dó — 
8  0{0  fr.  10  iO— 4  i|Ì  0|0  id.  9».  00 
GoM.'  kil:  99:  » 


Napoli  IH— Torino  18. 

Londra  18  —  Normanbij  ioterpeliò  il 
Ministero  circa  la  Quexlione  Romana  — 
praourù  di  provara  phe  il  Governo  In- 
gtete  approvò  1'  oooupuiooe  del  1&49. 

/jiowU,  rispoadendoolk  interpellanza, 
disse  ohe  i  docaoMOti  fvUHoaU  provano 
il  Govèrno  Ingleaa  «TCf*  aooMMiilito  ma 
non  approvato  quella  aowpiiiagip  difttg 
il  Governo  Itoliano  ÌMntfO  gli  Muohi  4i 
Nermanby— pari»  dagli  afilli  Ml'tap 
ghiìterra  per  OMMN  F  OOSnpamiw 
di  Koma. 

Vdrsaiia  11  —  G'  inaorti  comandati  da 
Laiigiinsicz  furono  battuti ,  ed  ebbero 
cento  morti. 

Pietroburgo  14  — >  L'  Imperatore  teane 
an  discorso  ad  una  divisione  di  Lancieri, 
che  stavano  per  spedirsi  in  Polonia,  che 
produsse  molto  entusiasmo. 

£0rliiw  «7  — Una  Iettata  di  Vafiavia 
in  data  dal  15  diee  «h»  quella  lionata 
paaoó  tnafuìUaiMalr,  a  vi  faeau  mto 
altnui  aHonlMUMBi.-  Aiaiauaaì  faò 
che  r  insurreziono  di  fooib  dttl  an  ita* 
bilila  pel  |iomo 

BtMDITà  rrALlAK4  -  tS  FOb»^  ÌM$ 

5  0|U-G9  90  -  68  U0.>e8  80 

I.  tiOIflM  DiNMar» 


Ieri  (li  disperso  ua  mmià  il  thiaiì  O'I  ilÌ8b.irco 
dall' iiltatende  Volta  uilJa  Gnu  brcUagna.  U.ia 
competente  ouocia  sarà  data  a  cbi  lo  recuse  al- 
l' HAlcl  de  Russie. 


NAPOLI  —  Tiroanaru  LMiJaaà  —  Vice  Fredde  Pignatacca  M.*  i  —  OanuMiG»  Gaamuia  CartiiM  KNjMMoMa 


Uigitizeo  by  LiOO^ic 


ANNO  lY.  WapoK  flioveA  19  Febbrtjo  1863  liiUa<  n,  A9 

IL  PUNGOLO 

"  GIORNALE  POLITICO  PQPOURE  UELU  SERA 

DRIZZO  O'/lBBONlllKNrO  ■  Bm*  «•••' I  cimi .  I  l«sU*l  ,  trmaao  la  Mtaultk^,. 
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iMMitn  tt  iM»  in  pnponicu.  |  '        '  >  ia  tìi  Toled«  Ptluxa  R«ni  il  ■■cafdio  '  ' 

'  Vw  r  Tuli»  laporìore ,  itimttìn  L.  II.  T  M  II  "  '   '  b  iliilribac!aM  prìadjMdt  «  itmU  Mara  ««■M^raM  X.  Il 
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L'ESPOSIZIONE  DEL  MINISTRO 

delle  Finanze 

lU. 

Per  giustificare  un  aumento  dell'  imposta 
prudiale  l'onor.  signor  Mingbelli  ha  volato 
ricorrere  a  un  paragone. 

Egli  ha  citalo  uientemeao  che  1'  atto  ioi- 
quo  con  cui  fu  raddoppiata  dall'  Austria  la 
sovrimposta  addizionale  nel  Veneto. 

Il  paragone  fu  mostruoso.  —  Il  sig.  Min- 
ghetti  dirà  che  egli  non  ha  parlato  del  go- 
yerno  austriaco ,  ma  del  Reicharath  —  della 
Camera  austrìaca. 

Ma  un  ministro  del  Regno  dltalia  avreb- 
be dovuto  rammentarsi  che  nel  Keichsralh 
non  seggono  deputati  delle  proviacie  Vene- 
te, e  che  quindi  deputati  tedeschi  o  bastar- 
di d'altre  nazionalità  non  potevano  sentire 
molti  scrupoli  ad  aggravare  ukaggiornaente 
Provincie  gik  tanto  balestrate. 

P«i  deputali  non  italiani  era  anzi  comodo 
di  gettare  maggior  peso  sulle  provincie  ve- 
neta ,  non  difese  da  verun  rappresentante  , 
mentre  con  ciò  sempre  minori  pesi  rÌMcba- 
vano  alle  altre  parli  di  quali'  imp^rOi 

Ma  la  sfortunata  citazione  del  ministro 
Minghetti  —  senza  dubbio  <^nUo  ogni  suo 
intetidimento  —  comprendeva  implicitamente 
accettazione  e  quasi  approvazione  d'una  fra 
le  esorbitanti  enormeue  del  governo  au- 
striaco. 

Eppure  chi  non  sa  che  l'Austria  mira  evi- 
dentemente a  spogliare  le  provincie  venete, 
a  ridarre  quel  paese  alla  miseria,  a  a  rovi- 
narne la  possidenza? 

Ma  per  quanto  riguarda  noi,  crediamo 
che  il  signor  Minghetti,  certo  eolle  migliori 
intenzioni  del  mondo,  abbia  avventurato  pu- 
re una  parola  grave  quando  promise,  senza 
un  esame  profondo  delle  condizioni  delle  no- 
stre varie  proviacie,  1'  aumento  dell'  imposta 
prediale. 

Paro  a  lui  coil  facile  che  ai  pos.sa  conse- 
guire ao  dippiù  di  35  milioni,  senza  aggra- 
vare •cceaslvamente  i  pussesaori  dei  beni 
stabili  ? 

Noi  domandiamo  all'  onorevole  ministro  : 
chi  pagherà  questo  aumento  1 

Chiederlo  alla  Lombardia  sarebbe  ingiu- 
sto ,  perché  è  siffattamente  carica  di  tan^a 
landiaria  che  p<iga  tanto  come  quasi  un  ter- 
so del  territorio  del  nostro  stato. 

Le  Provincie  piemontesi  sono  anch'  ease 
molto  gravate  e  le  più  ritrose  a  darvi  il  con- 
tributo prodiale  ,  tantoché  figurano  sempre 
ia  ritardo  nei  pagamenti. — Esse  dunque  po- 
tranno dare  qualche  cosa  di  più  ma  non 
molto. 

Anzi  fliccome  pare  che  ai  voglia  alleviare 
di  qualche  poco  la  Lombardia  troppo  cari- 
cala, e  che  con  tutte  le  altro  Lasso  sarebbe 
oppruHBa  —  stimbra  dovercene  dedurre  che 
sarà  una  gr^n  cosi  se  il  Piemonte  giungerà 
i  contribuire  di  più  quel  lanto  che  aarà  «ce- 
■Bato  alla  Lombardia. 


Facciamo  adesso  la  più  larga  ipotesi.  Met- 
tiamo che  l'Italia  centrale  contribuisca  5  mi- 
lioni di  più.  Sarà  anche  troppo,  se  ai  ponga 
a  calcolo  che  nell'  Italia  centrale  i  cadasti 
^ono  nel  massimo  disordine ,  e  l'agricoltura 
—  eccettuata  la  Toscana  —  è  in  una  situazione 
tristamente  eccezionale. 

Restano  dunque  30  milioni  dei  quali  non  si 
potrebbero  aggravare  che  le  provincie  meri- 
dionali. —  Come  volete  che  queste  provincia 
sopportino  adesao  un  aumento  d'  un  bnon 
terzo  ueir  imposta  prudiala  1 

Parliamo  francamente.  —  Un  tal  concatto 
assurdo  in  teoria,  in  pratica  sarebbe  impos- 
sibile. 

Si  aumenta  del  terzo  una  imposta  prediale 
già  rilevante  ,  soltanto  quando  si  abbiano 
creala  all'  industria  agricola  tante  e  tali  ri- 
sorsa il  cui  beueilcio  renda  agevole  il  nuo- 
vo carico. 

Ma  dove  sono  le  risorse  nuova  apprestate 
ai  posse«8ori  di  beni  stabili  nella  provincie 
meridionali  ** 

L»  nostra  provincie  sono  adesso  men  che 
mai  in  grado  di  sopportare  un  tale  aumen- 
to. Il  brigantaggio  ha  laaciato  dappertutto 
tracce  che  non  si  cancellano  ni  in  due,  né 
in  Ire,  ai  in  quattro  anni. 

Moltissime  masaerie  bruciate  —  ricolti  di- 
strutti —  requisizioni  senza  fine  ad  ogni  mo- 
mento ripetuta  —  ricatti  numerosi  imposti 
ai  proprietari  di  beni  stabili  —  e  sopratutto 
i  coloni  restii  a  contribuire  i  generi  o  i 
prezzi  convenuti  per  1'  afUlto  della  terra  ,  e 
r  imposaibilità  creata  dal  brigantag^o  di  ri- 
durli al  dovere  coi  mezzi  coercitivi  —  ecco 
la  condizioni  in  cui  si  trova  la  possidenza 
nelle  Provincie  meridionali. 

Aggiungasi  ancora  che  la  possidenza  di 
beni  stabili  deva  in  questi  primi  anni  supe- 
rara un  periodo  di  preparazione  la  cui  aai- 
genze  il  governo  non  può  dimenticare. 

£'  il  signor  Minghetti  medesimo  che  pro- 
pone di  abbandonare  ai  Consigli  Comunali 
e  Provinciali  la  costruzione  delle  strade  or- 
dinarie. —  Ora  queste  opera,  ohe  nelle  Pro- 
vincie nostre  mancano  quasi  intieramente  , 
bisogna  fare  tutto  il  possibile  parchi  siano 
compiute  al  più  presto. 

Senza  di  ease  l' incremento  della  produ- 
zione agricola  nelle  provincia  napoletane  non 
potrebbe  arrivare  che  ben  tardi  ,  o  non  ar- 
riverebl>e  del  tutto  ,  e  la  ricchezza  uscita 
dalla  terra  rimarrebbe,  coma  pel  passato,  ca- 
pitalo quasi  morto  sojira  il  suolo  che  1'  ha 
prodotta. 

Ma  questa  opera,  questa  spese  di  strade, 
il  ministro  lo  comprende,  debbono  pur  ri- 
cadere a  carica,  quasi  interamente,  dei  pos- 
sidenti di  beni  stabili ,  né  si  potrebbe  con 
giustizia  aggravare  su  di  assi  anche  l' im- 
posta prediale  di  un  terzo  senza  mettere  al 
tempo  stesso  i  Comuni  e  le  Provincie  nel- 
r  impossibilità  assoluta  di  costruire  la  stra- 
de di  cui  tanto  abbisognano. 

La  situazione  è  pur  troppo  chiaramente 
delineata  —  se  te  difficoltà  della  questione 


finaniifuria  si  presentano  gravi  quanto  il  de- 
ficit già  verificatosi  nel  nostro  bilancio  e  che- 
bisogna  colmare,  es^e  assumono  proporzioni 
enormi  quando  si  pongano  a  riscontro  delle 
condizioni  particolari  del  paese. 

Il  pae.^e  diffatti  attraversa  un  periodo  di 
trasformazione  nel  quale  non  si  potrebbe  ca- 
ricarlo inconsideratamente  di  forti  contribu- 
zioni senza  arrestarlo  e  iutruk.arlo  nel  suo 
suo  vasto  e  complicato  lavoro  da  cui  deva 
u;3cire  rigenerato. 

Certamente,  avendo  accattati  i  benefici  de* 
rivali  dal  nuovo  ordine  di  cose  in  Italia  bi- 
sogna pura  accettarne  gli  oneri,  ma  noi  cre- 
diamo che  non  sì  potrebbe,  senza  cagionare 
una  profonda  perturbazione  economica,  col- 
pire inesorabilmente  e  quasi  esclusivamente 
la  proprietà  fondiaria  di  nuovi  balzelli.  _  • 

Nei  progetti  di  legge  annunziati  dal  sig. 
Minghetti,  due  toccano  la  sola  proprietà  fon» 
diaria  ,  a  minacciano  di  aggravar!»  di  135 
milioni  —  L'  aumento  dell'  imposta  prediala 
direttamente  per  35  milioni, — per  via  in- 
diretta la  tassa  di  consumo  enormemente 
calcolata  a  100  milioni. 

Abbiamo  accennato  alla  difficoltà  che  nel- 
l'attuazione incontrerebbe  l'aumento  dall'im- 
posta prediale  —  difficoltà  else  saranno  eacoo- 
do  noi  difficilmente  superate,  sa  non  si  pro- 
cederà iunanai  tutto  ad  una  approasimativa 
perequazione  dell'  imposta  attuale.  Fino  a 
che  non  sarà  ripartita  con  dati  precisi  fra  le 
varie  provincia  d'Italia  l'imposta  esistente  in 
proporzioni  eguali,  sarà  impossibile  senza 
commettere  mostruose  ingiustizie  di  aM^ 
gnare  la  quota  di  una  sovnimposta. 

Le  nostre  con4izioai  reclai^ano  impaiio- 
samente  sacrifici  ,  ma  prima  di  impome  di 
esorbitanti  al  paese  il  governo  deve  aver 
procurate,  per  quanto  è  in  lui,  tutte  le  pos- 
sibili economie.  E'  sempre  l' articolo  spese 
che  nel  bilancio  dovrebbe  subire  le  maggiori 
modificazioni. 


MOUTKA  00a&X8P0m>EnA 

Jioma  16  febbraio 
Sicuro  r  Osservatore  liomano  di  aver  con 
una  sua  tirata  intitolata  piangere  e  pagare 
tolto  ogni  efficacia  agli  ultimi  due  manifesti 
del  nostre  Comitato  nazionale,  aveva  fait» 
proponimento  di  non  parlare  del  Carnevale 
finché  questo  »M>n  averne  detto  la  sua  ultima 
parola  ;  ma  vedendo  poi  che  il  fatto  non  cor- 
rispondeva alle  sue  previsioni,  ha  dovuto 
suo  malgrado  sciogliere  lo  scilinguagnolo  • 
mancare  par  già  dae  volte  al  savio  proponi- 
mento. Prendendo  quindi  occasione  da  una 
breve  baruffa  avvenuta  Giovedì  scorso  fra 
tre  gendarmi  e  pochi  giovinetti  innanzi  al- 
l'Accadomia  di  Francia  —  baruffa  che  tarmind 
con  la  ritirata  di  ambo  la  parti ,  e  che  non 
fu  neppure  avvertita  dalla  gran  folla  di  cit- 
tadini d' ogni  grado  che  iiello  ore  pomeri- 
diane di  quel  gioruo  trasse  a  piedi  o  in  ca- 
rezza al  Monta  Pincio  —  1'  Osservatore  ha 
cercato  di  attenuare  l' importanza  della  nuo- 
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va  e  solenns  dimoslrrjione  fatta  di 
giorni  dai  Homani  contro  il  governo  coU'i- 
stener'^i.  iiuconJo  1'  iiivilo  del  nostro  Comi- 
Uto,  dalle  feste  del  carnevale.  Quali  che  sie- 
no  p«rò  la  imposture  cui  ricorra  il  giornale 
nffieiooo  dei  preti,  ognuno  sa  ortnai  tanto  in 
Balìa  ohe  fuori  qual  valore  si  debba  Imr  ^e 
a  eoBM  siano  da  intarpretarai.  \. 

L*aitauÌoM  i'ateoito  «  co*  fir- 
«rtia,  eort  munladw  b  ataaialMiBlà  n> 
mana  —  Della  qtiale  non  difettano  p«r  trop- 
po i  corion  del  Papa-re  — a  gli  iteaii  bor^ 
bonici  non  hanno  osato  violarla.  Per  tal  mo- 
io  tWe  quasi  un  miracolo  che  il  governo 
tnrcaaa  nel  Gimndl  gtaato  tanti  mancalxoni 
4a  poterne  empln  una  trentina  dì  vetture 
incaricate  di  percorrere  al  trotto  ed  a  grandi 
intervalli  la  Via  del  Corso  e  farvi  gli  onori 
del  Carnevale  !  Negli  altri  giorni  le  vetture 
quivi  comparse  non  sono  state  che  sei,  otto 
0  quindici  tutto  al  più,  comprensivamente  al 
carrettone  di  pagliacci  mandatovi  dall'  Am- 
basciata di  Francia  ed  alla  carroua  dnllo 
Stupido  Duca  di  Suru.  immemore  miclie  in 
quest'anno  della  diguitA  di  patrizio  e  dei 
doveri  di  figlio  1 

Del  resto  più  dells  rnie  parole  vi  dicano 
la  aolitudijte  del  Cui  j  j  lo  ieKuenli  dui>  Cir- 
colari diramate  dalle  congreghe  sanfediste  a 
quasi  tuUi  i  noitii.8ìpMfi.  Lt  pàmktm- 
capila  coki  : 

u  Viva  Pio  IX  Papa-Re 
«  Un  sedicente  Comitato  Naiionale  di  Ro- 
•■  ma  inibisce  ai  suoi  adonti  di  prender  par- 
ai te  al  Carnevale.  La  Nobilti  Komana  si  a- 

■  atiene  e  con  cid  scora^r^ia  i  buoni.  Cosi 
m  dnnqua  si  mostra  il  coraggio  civile  ?  Que- 
a  sto  A  un  rendere  baldanzoso  il  partito  ri- 

voltisionario,  il  quale  è  obbedito  dai  suoi 
"  e  favorito  dai  nostri.  Coragt;io  ci  vuole  ; 
<•  non  parole ,  non  inchini ,  ma  fatti. 
•  Oli  11  febbraio. 

(Film.)  Chi  jMiua  bene.  <• 
La  seoooi»  drootara  iwiiM  fa  liaflimo 
è  questa  : 

"  La  vergognosa  scena  che  mostrò  il  Pa- 
trinato  romano  nei  passati  giorni  vi  fac- 
«  eia  vergognare  o  Signori  della  paura  <ihé 
"  avete  mostratn  delle  .spavalderie  fìei  rivo- 
m  lusionarj  —  Ciò  pert-njl'i  ncn  vi  ;i<iteii^'a 
«  dall'andare  pel  Corso  a  nmeller  I  nnore 
•>  pordvto  nei  giorni  di  Sabatu  ,  Lunedi  o 
«  ifartadl ,  e  Roma  vi  riconoscerà  per  suo 

■  r^andora. 

»  Oatarìa  dal  Tavolato 

•>  Evviva  U  Papa-re 
e  il  Qub  tnuteverino  del  popolo  > 

È  imtldle  ^  avverta  obo  tanto  ehi  pensa 
hens,  quanto  il  dub  tnuteoermo  del  popolo 
hanno  predicato  al  deserto. 

Nei  festini  poi  lo  scandalo  è  stalo  anche 
maggiore  vista  la  minor  difficolti  che  avreb- 
bero a\iito  i  clericali  a  riempiere  un  solo 
teatro  j\:  Iji»  in  questo  però  i  loro  sforii 
rim.TFsro  del  tutto  sterili,  per  guisa  cLo  a 
cuntesHione  dallo  stesso  Impresario  Jacovacci 
r  itlca&!^u  del  festino  più  numeroso,  che  fu 
quello  di  Venerd.  notte,  non  fu  che  &n  se- 
sto appena  di  quello  che  se  ne  solea  ritrar- 
re in  pa.igato.  Negli  altri  due  fe.stini,  ossia 
di  Giovedì  sarà  e  della  notte  scorsa  l' in- 
troita non  è  arrivato  neppure  ai  cento  sfuli. 

Il  peggio  poi  at  è  stato  che  coloro  ì  quali 
han  praao  parta  a  questa  apecie  di  diverti- 
mento toa  tuta»  potnto  neppure  goderselo 

eoh  di  m^tftm  Sa  tbmà  furioH  di  M- 
V  «nOM  mmim  mm»  Mi  teatro,  e  che  do- 
po Imi'  obk  iiiililnia  tatti  a  fuggire  all'aria 
aperta  banoUando  per  interminabili  sternuti 
0  per  altri  effetti  non  meno  ridicoli  che  pro- 
duce nel  bel  sesso  in  ispecte  l'assorbimeulo 
di  Quella  polvere  maligna. 
Al  aaBinno  il  Manta  Piiwiio  •  dow  i  ftr 


trioti  s'  erano  dati  convegno  durante  il  Car- 
nevale, è  stato  (riorualmcnte  fre^juentalo  da 

filrjordinario  com'or^o  taiilo  il;  peduni  che 
di  c^rTi'iie,  e  t'j  n'fili  spi.-ciiilnjfiite  quando 
vi  .si  recò,  spn?  ..ufo  i>h a,;i--r.ire  ,  te^Q,  il 
fiore  della  ijof,ti  .  i^itudiuanu.  A  questo  pro- 
posito credo  farvi  cosi  errili  noi  m ascriver- 
vi uno  stornello  che  ha  circolato  in  questi 
giorni. 

M  Corso,  hclU),  non  ci  vogliti  'imlure 
Ci  ifituiD  i  tiirri  iusti'iiji'  ni  h  trbacafùt 
Ci  vanno  i  viii  che  si  fan  pa<jnre 
E  lo  tciame  de  j>a::i  «i/raoimifani. 
Invece  al  lincio  ci  dohbiam  portar*- 
Ove  vedremo  facce  d'  Italiani. 

Pocìii  saremo  perilié  tuit  i  tuoni 
.Statuì  n  in  t'vilio  ci  soffrono  prigioni  ; 
l'ocìd  sarr;i)ii)  ma  sarem  di  moUi 
Quando  lioma  i  »uin  lacci  avrà'  dtMioUi. 

Quando  sarà  d  Italia  Capilale 

.^uri'iii  (fi  ?iici!Ji  e  [arem  Carnevale. 

Jeri  lo  Camme  hanno  divorato  in  poche 
ore  uno  dei  nostri  pivi  grandi  le.itri,  il  tea- 
tro .Mibert  di  proprietà  del  Principe  Torlo- 
uia.  Quale  foise  la  cau--i  ili  questo  incendio 
è  ii.'iit'to  tiittor.i.  K.'iso  non  ai  raanifeató  che 
quando  iiijii  poteva  più  essere  vinto  ,  ossia 
quaiidu  rovinò  il  tetto  dopo  che  il  fuoco  a- 
vea  investito  quasi  tutto  il  giro  dei  palchi 
ed  ar&o  il  palco  scenico.  1  clericali  bau  cer- 
cato attribuire  ai  fazioii  quest'  infortunio, 
ma  la  calunnia  è  caduta  da  se  non  potendo- 
vi easare  stalo  alcun  motivo  p«  ao«  e  co- 
iwscendosi  d'altra  parte  che  ndÌA  aara  iu- 
nansi  all'  incendio  si  era  dato  ia  qjUl  teatro 
un  lunghissimo  apettacolo  popolUM  san  ben- 
gala, glnltt.  mri  •«  «M  foaeU  d'artifi. 
no.  ia  ool  dav*  wmm  iwiainllaaaiBta  par- 
tita la  fatale  scintilla. 

Il  Papa  si  ò  recato  atamano  alla  Chiesa 
del  Gesù  e  poi  all'UnìversitA,  ricevendo  dai 
iHiUU  iViinnatrenU  gualche  fredda  uviiiunti. 
Egli  era  di  buon  aspetto  abbastamza,  benché 
ullimaruente  siano  corse  notizie  assai  allar- 
manti sulla  sua  salute,  e  benchò  giovedì 
scorso  dovesse  congedare  dopo  pochi  mo- 
menti ,  dicendo  di  sentirsi  troppo  luaK'  ,  i 
predicatori  dell'  imminente  quaresima  reca- 
tasi alla  udienza  di  uso.  Nelle  poche  pirulu 
che  diseu  loro  accennò  alla  .-ioliU  r,a.iset;na- 
ztone  ed  ai  soliti  guai.  Dia^e  clu.'  1'  Italia 
andava  aprendo  gli  occhi  co  ni  e  gli  avea  ri- 
ferito un  peraonaggio  francese,  e  che  ormai 
ia  Italia  aoo  daaiSuravano  il  governo  di  To- 
rino altre  àttà  fiaofi  che  Roma  •  Yaneiia 

Il  partii»  boflMaiM  ai  tgfta  iMvtmenta 
onda  fiialinan  •  nlliMnro  il  brigantaggio. 
Si  UNUM  all'  »fo  mefi  arruolamenti  ed  in 
partiMlar  malo  la  lapagna,  d'onda  giungo- 
no qui  di  maada  ìb  quando  nuovi  prodi  che 
sono  ospitati  al  convento  dei  Trinitari  Tt  > 
poi  dalla  provincia  di  Prosinone  cin  i.. 
stany  trovasi  nelle  montagne  di  S.  Lorenzo, 
Sonnino  eco.,  e  che  quanto  prima  si  forme- 
rà un'  altra  banda  sotto  gli  ordini  di  un  tal 
Luciano  già  arrestali)  dai  francesi  e  rimesso 
poi  in  libertà  dalle  autorità  pontifìcia.  Que- 
sta banda  si  va  già  riunendo  nelle  montagne 
di  Veroli ,  e  ne  fan  parta  alcuni  ex-«hiAvo- 
nisti  che  minscctaat  IwdaMft  é  dia— a;  (ruai 
dove  arriviamo. 


LA  COjlIlittiOlE 

Togliamo  .dall'  Opinione  quanto  ae^e: 
La  Commissione  nominata  dal  miaiatro  di 


.te 


graxu  a  giuatiau  • 
namanlo  dell'i 
alla  leni  Ai 

gioaa  a  d'altri  oarpi  auitMi  «otwataaiiei ,  • 
ad  un  assetto  comaaaalaitt  gli  aeottomsti  ge- 
nerali dei  benefldi  vactati ,  dopo  avara  in 
am  ofaMilà  pari  «11» 


ani 
U 


maturità  del  coriKÌplio  fermato  le  massimo 
jfeiiprali,  alle  quali  s'ave.sse,  uecondo  i  con- 
cetti i;>ipressi  dallo  stesso  ministro  in  seno 
della  Commissione  ,  da  essa  accolti  ,  ad  in- 
tormare  l'anzidetto  nuovo  ordinamento,  ai  4k 
dra  aggiornata,  delegando  ad  ^Icuni  tra'  auoi 
componenti  l'incarioo  di  aompilara  il  relati- 
vo duegno  di  legga  chea  .ni^.  oggatto 
novéQa  diacwaloae  f  dlsià  miaato  aaam* 
per  narU  dalla  CoomiMeM  ialiaft .  wrà 
dall' MÌMWr.  aigMT  FiatodU  ptraiaaM»  al 
ParlaBMDtai.  . 

Sappiamo  molti  aaaare 'gli 
quali,  nelle  dieci  adnnanaa  tenuta 
Commistione  volse  la  sua  altanaione,  a  i 
piamo  altresì  essere  di  non  minora  impoT» 
tenta  le  prese  deliberazìom:  onde,  se  il  pro- 
dotto ottenga  ,  com'  è  a  sperare  ,  favorevole 
il  voto  del  Parlamento  ,  verrà  provveduto  a 
molteplici  bisogni  del  clero  e  del  culto,  sa- 
rà data  soddisfazione  a  legittimi  desiderii 
ripetutamente  manifestati  dalla  pubblica  opi- 
neone,  e  s'  avrA  ,  in  molta  p.arte  delle  cose 
attinenti  al  governo  dei  bum  ecclt'iiaatici  , 
tale  un  definitivo  ed  uniforme  ordinamento 
per  tutto  lo  stato  che.  Ecioglii^ndo  assai  qui- 
stioni  ad  ogni  tratto  nnaiscenti ,  e  togliendo 
ogni  prelesto  a  frequenti  controversie  ,  ri- 
necessità  del  prasan- 
avvapira. 


sponda  non  meno  alle  ne< 
te,  eha  alla  aatgense  dell' 


M«dlfle«aai«iil 


propaata 


al  fafola- 

ia  " 


Fra  la  medWcaiioni 

menta 
questa  : 

1*  Sa  il  BfaaMaiBla  prenda  parla  alla  di- 
scussione m  «a  artiaafo  dì  legga,  daa  aaia- 
nersi  dal  prealadaM  aache  nella  diaeaaaleaa 

degli  sHicoli  auecaaahi  (art  10).  ' 

T  EkIì  dee  proeatara  afaa  ai  rjftiriaaaaa  • 
si  discutano  tutte  la  lagft  faipaflurtì  alato 

proposte  i>rt.  10). 

3"  I  sejfretarii  debbono  vegliare  a  che  gli 
oratori  nel  correggere  le  bozze,  non  alteri- 
no la  sostanza  dei  discorsi  (art.  li). 

4*  Sciolta  la  Camera,  o  chiusa  la  aassio- 
ne .  i  quaaldri  dittBO  tatttiia  la  aflàia 
(.irt.  in). 

5°  Su  un'ora  dopo  l'apertura  della  sedu- 
ta la  Camera  non  è  in  numero  si  dee  scio- 
gliere l'adunansa  ^art.  17). 

6*  Miun  oratore  può  inscriversi  per  una 
discussione  prima  cne  essa  sia  all'  ordine  del 
giorno  (art.  i9)  ed  è  soppressa  l' iscrisiona 
in  merito. 

T  Niuno  può  parlare  due  volta  aulla  me- 

daU^GuMn  "(arL  «"■W» 
8*  Non  puA  darai  Iattura  di  una  prepoata 

aa  non  l' antorinia»  tre  ufflei  (art.  89). 
8*  La  intarpallaaaa  debbono  aver  Una  nel- 

la  staan  toratla  Bèlla  «aala  aana  ftiUa  (art. 

56  ) 

iòf»  CU  «nel  danno  éii»  mmH  (aiC  60J. 


la  tevsre  dell*  PoImU* 

Il  Corriere  MeratntiU  dal  16  COSÌ  raada 
conto  del  ,nct:t\ìig  tenutali  a  Gaasva  la  1^ 
vore  della  Polonia  : 

Ieri  all'annunziato  meeting  dell'Acquaiola, 
poco  dopo  le  11  ant.,  si  trovarono  presenti 
parecchie  cenlioaia  di  cittadini,  compresi  in 
a^sai  grande  proporzione  i  curiosi.  Presie- 
dette il  mteting  il  dep.  De  Boni,  col  bigngr 
Guastalla  per  ssgrelaria,  e  prununziò  un  di- 
aseiao  aal  diritto  di  riunione  in  genere,  ed 
la  iapaeia  anir  obbligo  di  manifesure  sim- 
patìa alla  «anaa  Ptdaeou  Propoaa  una  Com- 
miasiOBe  eha  provveda  alla  manifaataaione  di 
tale  aimpatia.  Qualaha  altra  aiaaikin»  dal 
la 
eha 


meettna  prosa  1 
dal  IMuliola  < 
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 OB  B«m,  al  feu  b  pnptMtad'vut 

MitoU*  4i  Iwuo  a.  &vore  dagllatodi.  XhU 
rigante  di  ■««.  ch^  aaaisUva  c«ma  ^attiF 
tore  ,  divawM  •tton  didiiarando  di  4»van' 
iiBf«din  u  atto  oootrario  alla  ralaiioni  in» 
tmutoiuitt  «d  ni  diritti  dal  Governo,  •  par» 
(ii  aimiiimiadff  dw  l' adonanaa  si  doaàaM 
nibtto  icioi^lara.  E  dè  «mnw 


Smenllta  Clerieale 


II  Moming  Herald  rfftl  VI  pulibliiM  usa  | 
circolare  inairiiiala  dil  cdi  l.  AnlonclU  a  1 
tutti  i  rappreseuUnti  <it-l!a  S.<iila  Heàe  all'e- 
slcro  ,  avente  pRr  incoilo  di  bmentiru  le  a.,- 
seniioni  del  conte  HusHell  ,  concerner.li  le 
offerte  fatte  dall' Inghiltiirra.  Seconiìn  il  rr  i- 
nialro  degli  eaturi  itifclefte  ,  l'io  IX  avrebbe 
fatto  chiamare  presso  di  si  il  sig.  Odo  Rus- 
sell ,  per  invesligare  le  intenxioni  del  suo 
Governo  ,  nel  oaao  in  evi  carie  eventualità 
si  realiuMaero  ;  la  dreolara  del  cardinale 
pretende,  al  cosMlfo,  ch»  il  «if.  Od*  Bui- 
•eli  ha  BolteeiUta  dd  8uto  Pain  VvUm 
sa  ,  nella  quale  d  è  tnttkto ,  ftt  h  ftatt 
volta  ,  dall'  oaflitdUà  dM  il  forcna  in|lan 
~a«i»  d  «afCififitaato  M  mad» 


ora  che  ne  peaaeraooo  •  che  ne 
tanto  il  signor  Odo  Rosaell  che  il 


Vrnmà*  Saero 

per  BsaM  •  Veacais 

Alcune  aignore  inglesi ,  circa  70 ,  Ira  le 
((oali  MfB  Caroline  SUnsfeld,  mra.  Clemen- 
tina Taylor  ,  rara.  Frances  llenaleìgh  Wad- 
ge-wood  (  la  figlia  dello  Storico  Mackintoshi. 
mrs.  Bessio  Ashurst ,  mrs.  Matilda  Bì^k^  • 
operose  amiciio  il  l'alia  pnma  ancora  del 
munototto,  diramarono  la  Beguenla  circo- 

Mol.  'voatre  aordla  inglesi ,  ammirando  i 
-«oalri  dirai  pw  la.atnt»  causa  della  liba- 
naiaM  di  Rana  a  Venaaia,  deaideriamo  es- 
a«re  oooperatriel  in  q\jMto  nobile  lavoro. 
Per  il  che  abbiamo  deliberato  di  upnre  un 
Basar  in  Londra,  nel  mano,  il  c\n  prodotto 
sarà  aggiunto  al  fondo  sacro  psr  Ruma  e 
Vooaiia.  Fra  le  vostre  contribuzioni  e  le  no- 
stra, speriamo  di  accumulare  una  somma 
non  ispregevole.  Concedi  Iddio  che  il  gior- 
no benedetto  della  liberti  d' lUlia  non  sia 
lontano  .  s  in  cui  po»*tamo  rallegrarci  con 
voi  neir  aurora  di  qual  giorno ,  come  abbia- 
mo diviso  lo  vostro  pone  nella  notte  doU'op- 


kilt  UIUS  ED  V«A  NOTTE 
Il  corrispoudente  parigino  dell'  ItcUie  rac- 
conta una  storiella  che  per  la  sua  atravagan- 
xa  ridicolaggine  e  inverosimigliania  menta 
tutt  alpiù  di  esser  «g|instA  d  famon  fo- 
manzo  delle  3fi««  <  ^MlU.U,  dErttBD 
ai  lettori  a  solo  titdo  di  ■num»  •  «  di^ 
B  trazione  in  mea»  atta  tuia  •  dfitnpr»- 
occupaiioni  dd  fiMM.  Baao  d*  da  acnve 
quel  piacetaloB*  fi  «anfiapwidBirte  : 

Già  Ti  dissi  qualche  cosa  del  ballo 
^oiiUmé^  tÌM  ìMm  luogo  alla  Tuileries.  Mi 
si  ra.cMiita  «itis  *  proposito  di  detto  ballo, 
un  tam  dM  lavwft  ritaago  come  una  favo- 
lai ma  dM  wm  *OT  «urt»  * 
Si'  •  pleeiiito  paidrtio  poaaa  laaaiarlo  aotto 

Si  dice  dunque  che  l  ex-ret,'Uia  di  rsapoli 
-«^  «Muta  incognito  a  Parlai,  che  vi  eia  h. 
tnMmt^  dna  giorni,  e  che  siasi  n-c^au  ai  hai. 
|^£0f«taU.  ElM  awm  uà  coatume  italia- 


no a!<<!ai  modesto  e  romplìee  ;  e  V  accompa- 
gnavano quattro  grandi,  personaggi  apparto-  < 
nenti  all'  cmigraiione  aapoletona  i  qìrnli  in- 
dossavano mantelli  aUa.WMdana ,  aaaaiMti 

di  piccole  croci  bianche. 

Ad  un  momento  convenuto  ,  1'  ex-regina  , 
cui  ai  era  indicato  l' imperatore  sotto  il  suo 
ricco  travestimento,  se  ^li  avviciuù,  conver- 
sò con  lui,  si  diè  a  cono^iora,  «  sa  ^rli  mi- 
se a  braccetto  con  una  Itbbniii  emoiione. 
Sì  paasó  in  un  fabinetlo  particulure,  a  ivi  , 
alia  presenza  dell'  imperatrice,  ci  u  tr»  fti- 
ta  avvertita  e  chiamala,  Maria  S  'tìa  si  lolsse 
la  maschera,  e  si  gettò  ai  pieili  dell' impe- 
ratore ,  supplicandolo  di  prendere  risoluta- 
niente  in  mano,  in  Italia,  a  Napoli,  la  cau- 
sa del  diritto,  e  dcUa  giusUsia. 

L' imperatrice  si  moslnva  aaaai  .comotea- 
sa.  L''iii|ip«Tatora  rialaA  la  sx-regìai,  e  car* 
cò  di  «bnaolarla  dicendole  di  apanr^  •  di< 
attenderà  .(ini)  In  aegiiito  di  queai»  iMwa* 
camento,  Maria  Sofia  aaraldm  aeemiMBn  dd 
ballo ,  a  nai  danaM  «fnU>*  iaieintn  Ff 
liti.  , 

■tUMEZIOHE  DELLA  POLONIA 


taofD  tt  6 
ifti,1ai 


'Wengrow.ftn  wfogM  dlaMftiJainaggiagr 
parte  antan  di  ada  fald,  •  tu»  intera  di- 
visione russa  con  cavalleria  •  artigilaiiB ,  A 

chianuta  dallo  stesso  foglie  ^ffllkifiw'  di  Yar- 
savia  col  nome  di  battaglia. 

u  Gì'  insorti,  dice  la  Gaaetta  Nvcionale 
di  Berlino,  furono  in  questo  combattimento 
veramente  eroici.  Per  tenere  a  bada  il  cor- 
po dei  Bussi,  che  si  avanxava,  e  coprire  la 
ritirata  da  'Wen^;ro^v,  dutcento  giovani,  quasi 
tutti  di  nobili  l'aiiiinlie,  si  (.finsero  di  an- 
dar tuintro  ai  nemico  o  g':l1arai  ì*i1i1u.-ìso  ai 
caimoiii.  Infatti  questa  eroica  schiera  usci 
dalla  cittA  0  moiit<e  centro  i  Russi,  che  con 
'20  cannoni  apersero  tosto  un  fuoco  terribile. 
Sansa  esitare  gì'  inaorti  ai  precipitarono  tosto 
sui  cannoni  uccidende  a  wiabolate  gli  arti- 
glieri. Ne  snccease  un  vero  macello  ,  che 
dori  due  ore,  nel  qoal  tempo  il  grosso  de- 
gli iHaanpanli  ai  ritnaaa  ia  pi  ette  erdine 
veiw  .Sefcaivw.  I  dnaaaato  «HoiBlarl  natami 
no  tatti  Berti  praaao  i  cannoni  dei  Rosai  ; 
ma  il  maggior  nunkaro  dalli  inaorti  era  aal- 
vatd.  QuesU  è  la  vannlaria  della  battaglia.- 
Lo  Cz<M  aggiuagn  I  aaguenti  particolari  : 
■  I  Httsoi,  che  avevano  perduto  40  uomi- 
ni, a'impadronireno  tosto  diella  città  di  Weo* 
grow,  lasciata  dagli  insorti,  le  appiccarono 
il  fuoco  e  fecero  una  strage  ,  i  cui  partico- 
lari ricordano  le  atrociti  degli  Unni.  Uomi- 
ni inermi,  donne  o  fanciulli  furono  trucida- 
li, per  saliare  il  furore  sanguinano  diV  Rus- 
si. Mentre  il  soldato  rus^o  disonura  cjfi  il 
noma  e  la  bandiera  del  suo  paese  ,  gU  in- 
sorti, mair!  armati,  si  gettano  sui  cannoni  , 
sfidando  U  morie,  e  si  mentano  l' ammira- 
zione  ed  il  riìpelta  del  nemico,  cui  aisa'go- 
no  in  siugolar  certame.  Udiciuli  ru^si  stessi 
hanno  detto  :  «  Date  armi  a  questi  insorti 
e  fatene  un  esercito  regolare,  e  vinceranno 
il  miglian  •  |iù  MUMNa»  «aacdto  daU'Ea- 
ropa.  » 

comumncsiTO  oi  vroMcnoa 

Lo  Om  sopra  citato  eootiena  i  •egnenti 
••  autentid  mm  meno  che  orrihìii  nggon* 
gli  "  sui  «ontatlimento  di  WandUMii  a  tdi» 
stragi  oonunaanvi  da'  Rnaai  : 

Il  S  dai  Bseae ,  numerose  diviaioai  di 
milisia  russa  (fanteria  di  linea,  cacciatori, 
dragoni  e  cosacchi)  si  distaccarono  da  Kiel- 
ce  e  da  Radom.  La  divisione  che  veniva  da 
Kielce  incontrò  a  SuidieJniow  <»U  insorti  , 
che  ,  diipo  un  pnjcolj  coiubuHimenlo ,  furo- 
no slogjfiati.  Dopo  aver  appiccato  due  insorti, 

fatti  prigionieri ,  la  truppa  ruaia ,  secondo 


suo  costume.,  ai  m).«^«d  aMnaf>nar«,  ad  ua- 
cciKliare  ed  a  .aacdiaggiate.  Più  t^rdi ,  la 
stessa  divisione  venne  aaaalita  ne'  dintorni 
del  villaggio  di  lliclica dagli  insorti,  i  quali 
misero  in  rotta  due  compagnie  di  fanltria 
ed  un  distaccamento  di  drdi;oni.  Incoraggiti 
da  questo  succcjìso,  esii  uscirono  dai  bosclii 
e  dallo  tjt-le.  per  a.'^r'll^o  in  campo  apertole 
due  divi-ioni  russe  combinate.  Cu  disUcca- 
menlu  di  cacciatori  e  di  koliiacri  i  uomini 
uniiuti  di  talee  )  polacchi,  si  getto  più  volte 
sulla  fanteria  e  ^ull'  artiglieria  rua^a  ;  ma. 
vedendo  che  i  loro  sforzi  eroici  non  coudu- 
cevano  a  nulla  ,  e  de^uunli  dalia  mitraglia 
del  nemico  ,  una  parte  de'  falciatori  si  di- 
sperse ,  mentre  il  resto  della  truppa  si  ri- 
tirò in  buon  ordine  verso  Hupic  e  Zawischow-' 
atow.  I  Russi  perdettero  900  iMOiiaii  «d-i 
Polapehi  i  loro  dna  capi  Prandannid  m  lE«d>' 
•kj,  •  nsHi  aaidati.  I  R«ad  waidM—a  «t.- 
lan  H  WoodiMk ,  «lia  oeeofaiun  tamn 
imaastrani  in  neaema  maiatanna.  Sintandn 
eiha  nadn  dHà  è  stata  aacchaggiala  ed  io- 
cendiata,  in  modo  che  non  vi  restova  die  la 
chiesa  e  la  &rmacia.  Ebbri  di  vittoria,  mao 
chiati  del  sangue  degli  innocenti  e  carichi 
di  bottino,  i  soldati  russi  ritornarono  a  Kiel- 
ce ed  a  Radom,  ad  iUnatraron«  la  tore  alto 
riducendo  in  oanMW  daqiM  dUtnt 
'Wonchock 


.    ^niAfil  À.  TOMASZOW 

GU  Itti  di  IwAada  moacovila  aeeennati 
più  sopra  SODO  ben  enea  di  Itaato  n  naUi 
eha  vennero  perpetrati  nella  aiMà-di  IMbh 

szow.  Lo  stesso  Cta$  ne  fa  la  namtieoe: 

«  Il  2  dì  questo  mese,  gl'insorti,  condotti 
da  'Valois  (nome  da  guerra),  entrarono  nella 
città  di  Tomaszow,  evi  proclamarono  il  Go- 
verno uaziontUe.  pur  mantenendo  l  ordine  più 
perfetto.  Il  5  dei  mese,  ^li  insorti  attaccati 
dalle  forze  superiori  dei  rutsi  ri  compagnia 
di  fanteria,  !2  divisioni  di  cosaceli!  o  4  can- 
noni), furono  respinti,  dopo  un  combattimen- 
to molto  vivo,  nel  boschi  circostanti.  I  russi, 
che  non  giadiicarono  a  proposito  di  seguirli, 
rimaaaM  nella  dttà.  per  raeeoglier^à  il  pre- 

dw  MOiudm'^'^'^'^''*'*''*  d'aiUgUeris, 
ali*  IM  cria  il  saccheggio  ddin*eitli 
|iA  ara.  Qm  i  miai  approfittaibne 
deaamanta  di  quaato'paraaeaaeAprofatodd 

gran  numero  d  abitanti  (  tra  cui  v'erano  an- 
che impiegati  russi)  che  furono  da  loro  trucì- 
OitraiS  aorti  ed  '  ~ 


i  'i  prigionieri,  che 
gl'inaarli  pardatlaro  nel  combattimento .  ai 
assassinarono  i  seguenti  individui  inenui  : 
1°  il  sellaio  Chmielowski ,  dopo  averlo  tra- 
scinato nelle  vie  ;  2*  il  maestro  di  scuola 
JarocUowski  ,  cieco  ;  il  signor  Brseski  ,  ex- 
impiegato  di  dogana;  4°  il  signor  Oabrowaki 
ex-ufllciale  russo  ;  5°  il  sijjnor  Machern,  of- 
flcial>i  in  attivit-ii  dello  Staio  ma^^iore  del 
^'enio  a  Pietroburgo,  che  si  trovava,  in  casa 
di  bua  .HorelU  per  «eguire  una  cura  sanitaria, 
e  che  fu  s^-oziato  nel  suo  letto  ;  fi"  il  signor 
Dabrow.-'ki,  melico  della  città  ;  7"  il  signor 
Czatoriski,  impiegato  alla  dogana  ;  8'  il  signor 
koiowski,  impiegato  ;  9°  il  signor  'Zeikowaki, 
impiegato  e  medico,  fu  avvolto  nella  paglia 
e  dato  alle  fiamme  eolle  peraone  della  sua 
oaan ,  in  modo  alia  tatti  ftareit*  abbrustoliti 
dd.  —  Si  BWlwnna  d«ad  abitanti ,  e  ai 
nadaen  pnraedii  ianaliU  e  dna  eonUdiai. 
La  dtift  aleBaa  vanne  lalmanto  aaechsggiaU, 
che  i  pochi  sopravvissuti  non  hanno  di  ohe 
vaatirsi.  L'orda  dei  barbari  russi  che  usur- 
pano il  nome  di  guerrieri,  earieò  dalla  preda 
inaangainaU  parecchi  carri  e,  nnmandaia  dll 
avo  bravo  colonoallo  ,  ai  diraaaa  vim  Za^ 
BMae ,  abbandonando  la  dttà  di  Ttanaanr 
d  ano  orribile  destino.  > 

aLxna  xothik 
Dai  fogli  di  Parigi  apprendiamo  che  gio> 
vedi  teorao  &  Mara  de  fiiranlin  paiclaadn 
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dalla  nn  citte dr»  del1«  pacioni  umane . 
dime  che  io  definitiva  il  dolore  di  Maria 
AntonietU  piangente  sopra  suo  figlio  ,  i^an 
è  più  prandf  (i^l  dolore  d'  una  madre  51^-- 
lacca  a  cui  si  mpisru  il  <.u.i  figlio.  L'uUu- 
■ìaae  fu  eemiircnii  e  scoppiarono  appluusi  <la 
tatti  i  paiti  della  «ala.  Inutile  diro  che  gli 
atndeatt  ufMmno  jeri  con  impaiienaa  il 
tig.  S.  lÙN  Otrardin  per  fargli  un  ovado- 
M.  Appena  egli  com^nre  |«  «eeUuouiioai 
laAdoppìarono  :  il  fig.  S.'Uute  CMrtMiu.  con 
^uU»  ipirHo  che  lo  distingne,  lenlA  di  cai- 
aMnqoMta  effemsMma:  «  Sigirari,  Te  ne 
tWipliae  ,  dita'  egli  ,  non  amo  la  sommossa 
di  oaneycleiLza.  » 

Sì  fertigtctto  ciò  nuUan-ierio  ,  t.i  poliaia 
iulUTCUD*) ,  e  il  professori;  nniiunziù  al  suo 
pvUdIeo  che  bisognava  rimanere  cnulche 
tempo  «eosa  rivedersi  per  lasciare  miOu- 
fMoaua  il  t«mpo  di  caimani. 

11  fltteb  ka  «I  tMieob  di  Inid»  del  Big. 
Havin  in  cni  impegna  il  gwenio  a  opporsi 
a  nn  possibile  internato  della  Prussia  in 
Poloma.  Il  Big.  Ifavin  mette  in  rilievo  il  pe- 
ricolo che  risorga  la  Santa  Alleanaa:  «  È  dopo 
aver  annientato  le  forze  polacche  ,  esclama 
egli,  che  nel  secolo  scorso  la  cyilizionfl  del 
Nord  mos^e  sopra  di  noi  ].fr  l,i  iirmi-t  volM," 
Questa  specie  di  gridi)  d'  .ìr.ii'ini'  1:  fs^.u:- 
nalo,  corno  è  naturale,  dalla  noliiia  delio 
lidario  eoncentramento  di  forse  nel 
di  FMan,  netisia  iparsa  a  Parigi  con 
parlioolari  da  u  oariiigi*  di  Berli- 
■0  dtlla  GnwiqMmd«M  Anm^n  «ni  Of 
nJtan  .alUoM  dà  iMllaftiuMlUHlKi  tUU 


Il  MKniH'j  Post  del  13  febbraio  ha  un 
ImgO  articolo  auUa  Polonia  ,  ue\  <^u;vlu  l-j. 
vedan  qoaaio  più  crudele  sia  la  borio  di 
ovai  n|pw  di  qoalla  in  coi  veruvano  l'Iia- 
m  •  M.anai«  taM-Aii  '  •  fpnt»  ooindi 
aia  «MUMWIc  irW  poMaiHbM tfiequi- 
star*  la  patdmtt  libertà  ed  antonomia.  Dopo 
aver  dimostrato  i  grandi  destini  ai  quali  essa 
è  chiamata,  il  giornale  inglese,  termina  con 
qu«ìiu  (i.vrol»  :  Se  queit'  insurrezione  sari 
vinta  dalla  Russia  ,  1'  Euroiu  avri  lutto  il 
diritto  di  chiedere  per  la  uni  ione  polacca 
qu&lcha  cosa  che  »'  accosti  almeno  ad  una 
mim    fHMM  eoatitoiloDal^ 


dai  Otomok 


ìa 
«a 

al  aolito  ben 

_    gabinatlu  auatnaeir     

r  insnrreslone  pvlacca  un  contegno  rigoro- 
samente neutrale.  Anciio  1'  Europe  ,  che  ri- 
ceva inspiraiioni  dal  gabinetto  di  Vienna  , 
riconferma  questa  notixia.  Dice  che  I'  Austria 
non  intende  punto  entrare  nella  soiiUuntlii 
dei  governi  russo  e  prussiano.  Questa  poli- 
tica dai  gabinetto  di  Vienna,  pvaguuala  con 
•■aiift  Mila  rinwit  «ha  hagìftMllal^iMMp 
fiiUà  •  aadAM  In  pneiato  di  tot  dAèha 
la  Rrinia  tioa  in  Ungharia;  è  canea  ren- 
der p<9«>lara  l'Autiria  in  PoloBia,  «  gii  di 
li  si  scriva  che  tutte  le  simpatié  son  per  gli 
Austriaci. 

A  (jueito  priipoRÌto  V  AUeaaza  di  Milano 
dice  aver  ncevutu  da  Li'upoli  (OalUsi*)  la 
aegueato  uigniticantissirux  notizia  : 

latroiioni  giunte  di  I\oinu  impongono 
ai  nostri  vescovi  di  adoprur^t  presso  il  ete- 
ra galliaìaMi  awiaoehè  ^tuala  agisca  ^.ul  po- 
foto  mi  eaaaa  ohe  V  aatariti  aiisuijca,  <juil 
polanat  eaUoUea,  sia  riipeltala. 

«  Mi  astango  da  ogni  oommanlo ,  i^aeehi 
aon  ci  vuole  molto  atodio  par  eooiói 
il  movente  o  la  Mrtato  di  «Mita  m 
di  Pio  IX.  - 


RECENTISSIME 

Leggiamo  nella  J>tseussione  del  16  : 

Questa  mattina  tatti  gli  uffizi  della  Came- 
ra si  aono  riuniti  per  Io  esame  della  le^ga 
■ni  preatilo. 

L'opinione  pi  «'V-alenlf  sembra  rpiella  di 
a'*C«rdsi'l  1.  i  i-j.-jurv  i  che  imii  F,i  intende 
r  I  atto  lii  fìdii.:ia  pulilii  i  ,  ma  si  di  necea- 
cità  amministrativa. 

P.-irecclii  Oialori  aoDO  gii  iacritti  par  la 
discussieianMitiaa .  tnt  i  maii  aotann* 
in  ispooia  Tìidiip  ft  nmMi  «riqi  •  liartt» 
ni  conlia.- 

La  più  Iwlla  notisia  che  ci  recano  i  gior- 
nali francaci  A  che  la  nuova  eleiioni  in  Fran- 
cia pel  Corpo  legislatÌTo  avranno  luo^  dal 
17  al  31  maggio,  che  gli  amici  d'Italia,  co- 
me per  esempio  La  Forge,  Garnisr  Pagàs, 
raiilc  Delord,  Havin  ,  Prt-vo-fl-Paradol,  La- 
fitejrie  ed  altri,  sono  ctrli  di  essere  eletti, 
che  in  breve  qmndi,  ror^e  non  pii'i  oltre  del- 
la settimana  santa,  i  presenti  deputali  avran 
finite  la  loro  discussioni  e  in  gran  parte  u- 
sciranno  dal  Corpo  legislativo  per  non  più 
rientrarvi. 

Una  notixia  che  forse  metteri  fine  alle 
congetture  che  si  vanno  facondo  snUo  scopo 
(i^l  via<!gio  del  marcluMe  1'«|h>U  a  Pietrà- 
hurgu  è  che  il  priuciim  CugliKlmo  di  Bado, 

a  quanto  si  airvrma  .  ipu-ieiM  nei  prosoìmo 
IMM  Ìl.princi|-»JòL'ii  il,  LeuclitenbeCg'i 


La  corrispondenia  i/iilis  ha  da  l'ietro- 
burgo  che  il  conte  Rechberg  lia  ri&jitato  net- 
tamente di  aderire  alla  domanda  fatta  dalla 
Ttu»«ia  dell'  eatradiiionc  drji'  insorti  polac» 
ehi  lifliglili  nel  !erritonj  L'.u-.'.naoo. 


Raccogliamo,  lo  seguaati 

l'  jy^^^jjJJJJ2^J2j  fliiiirib'aditioao  dà* 
Coaliai  PabeoU  >  10  : 

Gl'  inaorgenti  lono  sempre  oceantoMil  Mi- 
la Dabrovra  rossa ,  dove  trovaai  il  loro  quar- 
tiere principale,  e  devono  intraprendere  quan- 
to pnma  la  loro  marcia  verso  Czenstochau, 
onde  prendere  la  batteria  colà  stanziaria  e 
difesa  da  4,000  rusii.  Alcuni  viaggiatori  aar» 
rano  che  un  battaglione  della  guardia  inviato 
da  Varsavia  fu  attaccato  a  due  stasioni  da 
Varsavia  dagl'  iDeergoati.  i  mali  oonorti  dai 
cespugli  lo  iMoiuMB  OTÌaiiM*  aù»^ìb 

E- ,  e  guiadi  «al.Man  di  liwtliia  bn« 
a^dn|iJaHLl»nip«M,  •  fdadi  fti 
vm»  dlrinm» 


L'  Opimon  .YotioMlo»  4uf»  mr  data  una 

formale  :>m>:ntita  alle  accuse  lanciate  dal 
iYoi'ii,  giornale  russolilo  ,  conlro  i  iVlaccìii 
nel  loro  modo  di  condursi  verso  le  popola- 
ziui.i  dL\la  campagna,  aggiunge  : 

in  quanto  al  grniu  di  trionfo  omeaSO  dal 
Mmt:  ja  L' insurrezione  è  viala  I  •  Oioo  aon 
A  dia  aa  aitiiìoio  per  mascJunr*  la  tarili. 
L' insurretioao  i  pift  fmio  «ho  mai  ,  e  più 
che  mai  ossa  turha  i  sonni  dello  czar  Ales- 
sandro a  di  re  GnglieloM.  Ami  un  diispac- 
cio  aMieura  che  i  patrioti  hanno  ripreso  la 
piaua  importante  di  Wonkoclc  ,  che  erano 
stali  astretti  a  sgombrare  a  seguito  di  uu  e- 
roico  0  aaiiguiaoso  combattimonio  noi  qnale 
fecara  aaMia  ai  Russi  perdita 


I  fogli  di  TiaBM  fabUioaM  li 
tftlogrammaT 


pri*at0t  Moraaa,  eapo  de- 
ll* iaaorli  armati  di  talel,dM  ama  condotto 
a  tradimento  nn  drappello  del  oor^  di  Laa- 

Riewicz  sotti)  il  luiico  micidiale  dei  russi,  fu 


condannato  a  morte  tA  impiccato  dui  rivol" 
tosi.  Presontemetiie  il  gm-i-  o  ,ieUo  f«r7e 
Lanpievrici,  in  ninnerò  di  TiKiO  uomini,  Sta 
noUa  monlagiiu  <ii  S  CrL-ci;.  Dicesi  che  WaiP 
gro-w  sia  stata  ripresa  dagl'  insorti. 

CRONACA  INTERNA 

Veniamo  ii.rormati  ci  alla  Cassa  di  Ili- 
sparmio  ,  recentemente  istituita  in  Napoli , 
furono  sia  al  giamà.  d'-«ggi  fonala  oina 
«0  mila  lira,  , 

I  dafaaitl'agM  pressoché  tatti  in  piccole 
Vttfila ,  ei4  <te  fà  supporre  essere  sUti  fatU 
da  peraonè  sia  dal  popolo,  lia  della  mode- 
sta borghesia. 

Questo  bel  risultato  ,  «rato  riguardo  al 
breve  tempo  dacché  la  Cassa  di  Uisparmio 
ha  priixipr-1n  le  fue  operazioni  ,  ha  supe- 
rato le  comuni  aspettative  e  sta  gararjle  del 
rapido  sviluppo  che  andri  a  prendere  una 
si  bnaflba  ialitnsione  nella  nostra  cilt^» 


11  principe  Alfredo,  il  qnale,  come  dicem- 
mo, era  bt  ,lo  ftlfelto  da  febbri  i n '.e r mittenti 
nell.i  raiii  di  Iluj.i,  è  partilo  alU  volta  d'In» 
gbil terra  a  bordo  del  vascello  lian  tiiorgio. 


Da  Botlsa  giaata  da  8.  Savaro  (  Capitar 
naia  ).ai  ha  Ma  nella  notte  del  12  al  13  nn 
diataoéapMBlf  del  2G  di  linea  sorprese  in 
luaa  maaoeria  due  briganti  a  cavallo.  Uno  no 
fù  arrestato  e  fucilalo  l'indomani;  l'altro  riu- 
scì a  porsi  in  salvo  atteao  1'  oacnrili  dalla 
notte.  I  cavalli  e  I  ftuili  caddtcè  mUb  Bt» 
ni  della  truppa. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

/DaPACGi  El.R7Uai  PUVtfb 
-  f ^liaiMia  a^aai; 

Ibpa  ».^Tcrbu  19. 
Parigi  IS-^Tw  ivfMMltt.llWMMi 
criticano  la  omdottt  dal  GtfWAS  F!rai> 
siano  ri^'uardo  alla  Polonia,  umiline^ 
mente  a  quanto  aaaiourano  i  lifpfUMH 
Rumi  ,  quelli  ohe  giiingono  da  Cracovia 
recano  nooTi  successi  ottenuti  dagl'in» 

•Olii. 

'  "  ■        Napoli  18  —  Torino  1S 

Preatito  italiano  G9.  60. 

B^igUS —Fonii  italiani  69.  50  — 
3  OiO^.  70  06  — A      0|p  li.  W. 
Goof;  imi-  ^  ^l^- 

Naf.<ok  19— Tonno  19. 

BerliM  18  —  Dietro  interpellanze  fat- 
tegli ,  Bismark  dichiara  cho  il  Governo 
non  segue  la  politica  Russa  ,  ma  la  Prus- 
siana —  aoggiunge  cho  il  Gabinetto  da- 
^i  Ettari  non  ha  indirìziato  alovna  ri- 
moitnan  t  «ke  i  dispacci  del  ^ornala 
lo  CtM  WBùa  apoariA.  —  La  frukù  li- 
beral i  della  Guiflt*  ,  poetasi  i^Mtmio. 
faranno  la  soguente  moiione  :  <  L  in- 
Urcsse  della  Prussia  esige  eh'  esM  noa 
favoref^i  alcuna  delle  due  parti  ,  e..Olj 
sarmi  tutti  i  oorpi  che  penetrassaro  nel 
territorio  prussiano. 

Cracovia  IH  —  Neil'  att^icco  di  Mickow 
gl'  insorti  subirono  gravi  perdite,  ebbero 
300  morti  e  300  foriti  — Gli  ospitali  di 
Gnooria  mamumt  molti  toiH. 

RENDITA  ITAUANX  -  13  Fabbnffo  iM8 

6  OfO  —  6<J  »t)  —  OS  U."j  —  69  10. 

J.  tXloliN  i'trettva 
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NOSTRA  CORRISPONDENZA 


Parigi  l'i  fel^aio. 
Un»  manifeaUiioue  di  slndauU  davanti  alla 
ciiaa  del  principe  Ciarloriski.  ecco  tutto  ciò 
ehB  b»  fatto  Pungi  per  la  cauaa  Polacca. 

L Imperatóre  ha  scritto  una  lettera  ad  A- 
l«8sandro  II  ;  essa  sarà  inutile,  perchè  men- 
tre la  si  pori -va  a  Pielrohutifo  .  il  Kovcrno 
rusjo  faceva  sape.-o  col  mezzo  di  una  circo- 
lare ai  suoi  ambaMiatori  che  non  tollere- 
rebbe alcuna  ingerenza  straniera  nei  suoi 
proprii  affari.  Il  barone  di  Collz  ha  detto 
al  siipior  Drouyn  de  Llmys  che  il  suo  iio- 
vrano  era  dello  stdsao  avviso  ,  ci6  che 
sorprende  alTalto  da  parie  di  questo 
pirligiano  del  diritto  divino. 

Ka  parte  dell'Austria  è  la  più  buffa  ,  se 
in  qriesta  disgraxiaU  ficcenda  polacca  vi  po 
l<.'3' essere  qnalcho  cosa  di  comico. 

Dacché  nel  JiKU  ella  fu  ol.blipau  a  far 
r  orecchio  da  mercante  alla  Rusaia  attacchila 
da  Francia  ,  Inghilterra  e  Pivmonlo  ,  alla 
HttMla  che  le  ricordava  i  .servig-i  che  le  a- 

vjva   r««i    nel    IHl'l  •/>■»•.•.»  I.  «^°i»ilnTÌnr>o 

gberase  ,  l' Austria  Ita  dovuto  ingoiarsi  ogni 
sort*  di  rimproveri  ,  di  disprezzi,  d'iri.suili 
da  parte  dei  Itassi.  Ella  ne  ha  conserralo 
nncore. 

.\1  primo  scoppiare  dell'  insurroziono  po- 
lacca ,  ella  volle  prendere  un  attc^'giameolo 
degno  e  maestoso,  dicendo  che  curae  nazio- 
ne costituzionale,  avente  un  Ueischrath,  non 
poteva  fiutare  a  comprimere  una  rivotuziouo 
luiionale. 

Ma  l'Austria  si  ebbe  anch'  esui  una  par- 
liona  del  galrau. ,  quando  ver^o  la  fine  del- 
l'ultimo Hocolo  le  tre  poleif.o  si  spartirono 
la  Sventurata  Polonia.  Ad  e<!:ia  toccò  la  Gal 
tizia  ,  mentrecchò  la  Pi  as!^ia  si  aggiudicava 
il  ducato  di  Poi<en  e  che  il  più  grosso  boc- 
cone andava  a  Caterina  II. 

Ora,  l'Austria  vedendo  l'insurrezione  eslon- 
derni  «  minacciare  la  sua  Galliiia  ,  ha  mo- 
diflcato  il  suo  lingua{?gio.  Se  la  Czar  arasse 
d'un  tratto  compresso  il  movimento  ,  Fran- 
cesco Giuseppa  si  sarebbe  atteggiato  da  ino- 
nirca  liberale  ,  religiosamente  attaccato  «1 
prineipii  costituzionali  ;  ma  la  faccenda  non 
é  andata  a  questo  modo;  l'incendio  si  è  prò  ■ 
pigalo  ad  ha  passato  la  frontiera  ;  il  gabi- 
netto di  Vienna  se  n'è  atterrito,  e  mettendo 
in  disparte  i  suoi  f.islosi  principi!  ha  chie- 
sto di  porsi  d'accordo  coi  suoi  due  condo- 
tuini. 

Alessandro  però  ha  fatto  rispondere  a  Fran- 
cesco Giuseppe  che  ciascuno  abbia  a  spe- 
gnere il  fuoco  in  casa  propria.  Egli  non  sa- 
rebbe neppure  troppo  dolente  che  gli  Un- 
gheresi dessero  la  mano  ai  Galliziani  per 
creare  degl'  imbarazzi  alle  porle  di  Vienna, 
basti  che  ciò  accadesse  dopo  aver  egli  do- 
tosto  i  suoi  Polacchi. 

La  Luigiana  ò  venuta  a  tutta  forza  di  va- 
pore dalia  Vera-Cruz.  Questo  battello  è  giun-  { 


to  tre  giorni  prima  del  tempo  stabilito  dal 
primo  annunzio  del  suo  arrivo  a  San  Nara- 
no  nella  Loire.  Vi  è  staU  gran  gioia  alle 
Tui  erie  a  seguito  di  questo  ragionamento  : 
ise  la  f,ui^i<jno  ha  faUo  forra  di  vapore,  ciò 
non  poteva  ossero  che  per  affrettarsi  a  por- 
tare delle  buone  nuove.  La  Inttura  dei  di 
spacci  del  guneral  Forey  non  h»  conferma- 
to questi  congettura:  tutl  ni  contrario 

11  generale  non  ha  potulu  ancora  arrivare 
davanti  a  Puehia.  Dippiù,  egli  hi  fatto  ugom- 
brare  Tampico  che  si  era  presa  con  una 
cerU  aria  di  trionfo.  Ma  la  popolazione  si  è 
mostrata  in  quel  porto  tale  qual  la  si  tro- 
verà a  Puebla  ,  a  Messico.  Tranquilla  ,  in- 
Gnta  dinanzi  alla  forza  armata  ,  ella  coglie 
il  momento  favorevole  di  una  rendetla  mi- 
stariosa.  I  francesi  non  potevano  uscire  sen 
la  essere  in  drappelli  almeno  di  sette  o  ot- 
to. Disognava  inoltre  diflìolarsi  dei  viveri  fre- 
Echi  che  si  compravano,  perché  il  veleno  vi 
ginocava  la  sua  parte.  Non  si  aveva  neppure 
la  soddisfazione  di  poter  comprare  del  pe<co 
fresco  per  variare  le  robe  salate  mandate  di 
Francia  e  che  cominciavano  a  produrre  lo 
scorbalo. 

lediftio  pause  ;  perchè  ,  come  ebbe  a  aino 
il  signor  /iillanh  ,  il  mare  vi  era  avvelena- 
to. Ia>  si  vedeva  infatti  gettare  ogni  giorno 
sulla  spiìgifia  gran  quantità  di  pesci  morti. 
Lo  persone»  intendenti  hanno  congetturato 
che  vi  fossero  nel  fondo  degli  strati  di  rame 
il  cui  verde  infettava  le  ncque  e  uccideva  i 
pesci. 

In  una  parola  le  notizie  non  sono  buone.  ' 
Il  7*  reggimento  venuta  da  Roma  si  è 
imbarcato  pel  Messico.  Kasa  fa  parta  dei 
53iO  uomini  mandati  al  (renerai  Forey- 

Il  H)°  del  pari  avvezza  alla  malaria  di  Ro- 
ma, deve  giungere  a  giorni  e  tenersi  pronto 


dunque  adesso  la  bella  contea,,  é  rioom- 
parsa  alle  Tailenes.  non  t  sUIo  che  per  ri- 
sveghare  la  gelosia  dell' Imperarrfca  e  farla 
restare  a  Parim. 

Mi  si  dice  che  questa  contessa  di  Casti- 
glione sia  la  moglie  del  Castiglione  de  Ve- 
rasii  ,  che  è  andato  in  Egitto  ad  offrire  a 
bmail  Piscià  dei  cavalli,  da  parte  di  Vitto- 
rio Kmanuele,  e  che  era  a  Napoli  qualche 
tempo  fa.  Io  però  dubito  molto  che  ciò  si* 
esatto. 


a  Dirtire  per  la  medeisima  destin.-uione. 

Vi  dirò  poche  cose  delle  nostre  ma-^che- 
rate.  Sappiate  dunque  che  il  romanzo  orta- 
ginese  di  Flaubert  (  noma  di  guerra  preso 
da  un  giornalista  imperiale  di  ICcquerilly  ), 
Salammbo,  fornirjk  i  personaggi  della  ma- 
scherata del  Bue  Grasso. 

Bisogna  non  essere  mai  stato  a  Parigi  per 
ignorare  ciò  che  sia  qiie-la  pas.segi^intn.  La 
mitologia  vi  dominava  sin  adesso.  Il  più  bel 
bue  dei  pascoli  normanni  era  condotto  da 
Ercole  armato  della  sua  clava.  Quest'anno 
lo  sarfk  da  Amilcare,  e  Venere  sari  rimpiaz- 
zata dalla  McerdoloBsisa  Salammbo. 

All'  ultimo  hallo  della  Tuilene^  la  conles- 
sa di  Castiglione  era  mascherata  da  Sala»t- 
tnbo.  A  questo  proposito  debbo  fare  una  ra- 
pida escursione  sulla  politica  imperiale. 

L' imperatrice  Kugenia  vuol  andare  a  pre- 
sentare il  suo  figlie.  Napoleone  IV,  alle  be- 
nedizioni del  Papa.  Napoleone  non  vi  aderi- 
sce volentieri  e  sopratullo  non  vuol  privarsi 
di  SUD  Aglio. 

Ora,  VI  fu  un  tempo  in  cui  egli  aveva  un» 
certa  inclinazione  per  la  contessa  di  Casli- 
giiona.  L' Imperatrice  gridò  ,  lampestò.  So 


■APOIEOIIE  III  E  LA  MlOWA 

£  questo  il  titolo  di  un  articolo  che  tro- 
viamo neir  Opinion  iVoUionoie  del  10  giuBp 
l«ci  oggi.  Esso  è  scritto  dal  suo  redattore 
in  capo ,  sig.  Adolfo  Guéroult,  ad  4  impor- 
tantissimo sotto  tulf  i  rapporti.  Eccolo  : 

L' Imperatore  ,  rispondendo  ieri  alla  de- 
putnzione  che  gli  recava  l'Indirizzo  del  Cor- 
po Legislativi  ,  pronunziò  queste  fzrole  : 
-  La  Francia  dev'  essere  forte  e  ealma  aU 
r  interno  per  essere  sempre  in  grado  ffl 
esercitare  la  sua  legittima  influenza  in  tt- 
iriour„  e  uoppo  <ii  r'Of*"-*!».  "  cut 

so  dalle  esagerazioni  dei parhtVesti''«"',lw'^ 
Queste  p^le  non  popone  esprimere^aà 
massima  comune  ,  e  rispondono  cer^enS 
a  qualcuno  dei  grandi  avvenimenti"^  cÌl 
Il  rnondo  6  oggidi  fesUmonio.  Lei^endole 
CI  è  «Uto  ,mpo.,sibile  di  suppor^*  v  es,; 
non  avessero  trailo  alla  B.^gZo.^  trage<£! 
di  CUI  la  Polonia  è  attualmente  il  teatio 

Infatli,  so  VI  ha  un»  causa  giusU  al  mon- 
do e  a  vantaggio  del  a  quale  la  Frauda  deb- 
ba esercitare  la  sua  legittima  influena,  éU 
causa  della  Polonia.  *  * 

Spsrtiu,  è  gii  un  secolo,  dopo  essere  «ti- 
U  Vittima  di  un  odioso  tranello  ;  sempre  vi- 
lle e  fedele  a  «è  stessa  sotto  la  più  im- 
placabile oppressione  ;  sempre  piena  di  spe- 
ranza contro  ogni  probabiliU;  sempre  pron- 
ta ad  aprirsi  le  vene  ed  a  versare  il  suo  san- 
gue più  generoso  qual  prezzo  di  riscatto 
della  sua  indipendenza  :  la  Polonia  non  è  so- 
lamente la  più  giusta,  ma  la  più  santa  e  la 
più  simpatica  delle  cause. 

La  Francia  che  sa  al  bisogno  far  la  guer- 
ra'per  un'idea,  può  e«sa  tollerare  indedoi- 
tamente  questa  tortura  di  una  nazione,  que- 
sto assassinio  prolungato,  che  é  la  vergogna 
della  Russia  a  lo  scandalo  del  secolo  deci- 
monono 1  Noi  ammettiamo  col  sig.  Billault 
che  la  Francia  non  debba  lasciar  >•  ripetersi, 
pel  corso  di  quìndici  anni,  parole  inutili  e 
proteste  vane  ma  ad  una  condizione,  cioè 
che  a  proteste  vane  ella  sostituisca  protest* 
efficaci,  e  a  parole  inutili,  atti  serii. 

Infatti  non  ò  possibile  immaginarsi  un  mi- 
nistro dell'  Imperatore  che  dopo  qualche  me- 
te veng^  ad  annunziare  al  Corpo  Legislativo 
che  r  ordine  regixa  a  Vursat-ia .'  ;  e  che  il 
governo,  che  ha  reso  l' Italia  a  sé  stessa  , 
confessi  la  tua  impotenza  a  far  rispettar  ia 
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Pttloda  i  tnttatt  Mtm  •  1  4Mtti  kcn  al- 
Mmmtì  riipettaUB  lUIIft  f^utiite  «  dall'a- 
■uità  indagnamante  coneolcati. 
OomU  triste  politica,  eh*  fu  quella  di 

L«ifri  FUippo,  è  |>«r  &ommft  ventura  interdet- 
ti al  sovrano  che  pel  ptÌDDO  in  Kur^  -  t  1  i 
fatto  una  gloria  tU  tenere  la  sua  lama 
dalla  volontà  nazionale. 

Tulio  l  ««iuiltbrio  d«il'£uropa  vif-asa.  oggi 
■opra  una  mm  lalaa  e  m«niognera.  Vi  ab- 
biaognaao  du  milioni  di  soldati  p«r  mants- 
MM  ^—ti  fw  UliMra  ok«  ia  miti  non 
A  illM  At  «u  tr^sioM,  VM  M«ta  tra  il 
fliglm  ddla  conquista  che  finisce,  e  il  ra- 
itau  dall' indipendeiua  dei  popoli,  dell'au- 
tonomia nazionale  cìtK  sta  per  diventare  il 
fondamento  dell'  Kuropa  rigenerala. 

Ogai  volta  ella  na  popolo  &oh-KÌ°K^tu  sì 
•{franca  e  ai  cofliioisce  ,  l' Europn  fa  rin 
pasgo  ▼erso  il  disarmo  e  la  paeu.  Oi;tii  voi  li 
che  nn  tentativo  di  emaeip&xione  aboitisi-i:! , 
U  moQ^o  fa  nn  naaco  iadialro  ,  il  regime 
d*Ila  fam  lìgVMiiguft  tMniM  i  li  pianta  il 
germ^  A  mn  mura  riToluiaM  me  deve 
iboccian  al  «no  tempo  c  produrra  pei  no* 
stri  diacendenli  fruiti  aweienatì. 

Se  Luigi  Filippo  avesse  fatto  nel  4831  per 
Il  Polonia  ciò  che  Napoleoiie  111  fece  nel 
iKTi'l  per  l'Italia  ,  il  fiinpiia  non  iscorrereb» 
be  ora  H'ulle  rive  ilflla  Vintola  ,  la  guerra 
di  CrìauA  aar^Uàie  sUtit  variaimilmente  ian- 
lil* ,  e  la  monarchia  di  luglio  ,  invece  di 
aotlN  di  debolesxa,  aarabbe  vissuta  di  qu«- 
■t'atlp-4i  fem  nnwMw. 

mcMMilà  daOt  riorttantzmione 
Im  ap|iarÌ8oe  come  f  i'  'n  o  pinttn- 
providensiale  agli  o<-vhi  del  lilo- 
snfo  e  del  paLLiìclt-la,  non  pn'.relilw,  nò  è 
vero,  presentarsi  sotto  lo  9te!<30  «ipaUa  «gli 
Sguardi  del  politico  pratico. 
^  L'uomo  di  Stalo  nuu  procedR  pur.io  a  priori 
Bella  realiUauoD«  di  un  kìsUbm  preconcet- 
to ;  ma  ealni  che  ha  avuto  in  dote  il  doco 
al  raro  e  s\  presioeo  del  colpo  d'occhio  politi- 
co, «agr^ì*  V  ^«-«rini**  -imiiwI-»  ta  ci 
preMnta,  e  non  prende  ahli^t^lio  i^ulla  por- 
tala degli  avs'onimentt,  ni'  full'  opportunità 
li'  interveniru  e  f.ir  prevalere  ■  principii  , 
dì  cui  per  ia  forza  della  coso  ei:li  ù  ilivenu- 
to  il  depositario     il  rappresentiul-j  .iri-.iaU). 

À  questo  riguardo  l' istinto  del  popolo  è 
Mtruto  una  guidt  fìA  tkam  dM  Mi  nano 
i  iriA  sottiU  ugommA.  PwA*  ani  la  Piolo- 
^la  è  MnaJare  ia  Tlraada  ?  Fors«chè  lo  è 

rIaBNiiw  pweliè  i  Polacchi  hanno  mischiato 
loro  sai^ue  a  quello  dei  nostri  soldati  sui 
ampi  di  battaglia  del  primo  Impero  '  Que- 
•lA  ricordo  ha  senza  dubbio  Usua  legittima 
Inportanxa:  ma  ticrchè  gl'  Inglesi,  che  sono 
ftad  i  nostri  fntelli  d'armi  in  Ciiuea.  non 
hanno  mai  scaldalo  la  freddena  MtWlUdei 
nostri  sentimenti  p«r  essi  ? 

No;  vi  ha  per  noi  mHii  «aMM  PolMM  ben 
altro  che  un  semplice  rioord»  ;  l' avfanire 
della  nostra  grandeata  non  vi  è  interessato 
meno  che  il  passato.  Se  i  Polacchi  trionfa- 
no, *  la  Francia  che  avrà  trionfato  sullfi  ri- 
'  ve  della  Vistola;  se  essi  soecornhono,  li  lo- 
ro sconfitta  sari  nn  colpo  per  la  nostra  in- 
fluenia  e  pjr  la  ciu<a  die  i.oi  r:ìppresentia» 
mo.  Il  jpoj^io  veda  cii  con  molta  cliiaref^a, 
«  se  pli  uomini  di  Stato  vii^rliono  ^li.ird.irvi 
dawicino,  sì  accorgeranno  che  il  popolo  ha 
ragione. 

lafaUi  ,  la  Polonia  riooafili^la  i  II  fascio 
Mia  otallzione  spezzato  par  aanfre  in  Eu- 

naa  ;  i  la  Russia  decaduta  dalla  parte  di 
ponoia  occidentale  che  aveva  usurpato  d;t 
W  secolo  a  questa  parte  ,  e  che  riprende 
verso  1' Aia,  di  cui  eli"  i  l'iniziatrice  pre 
destinata  ,  il  corso  delle  sue  legi'.time  con- 
qui'-tp;  ij  il  diriHo  d<»l!">  (rtrtn.  fi  diril'n  del- 
la dtimiiiazionc  <'■  111  :  ci:li  ila  ospito  \  i.ior- 
tt;  ò  il  diritto  di-lic  ii,iii\>uu>iU,  ^-à  vlj.cltc- 
re  in  Italia,  coronato  una  socnnda  volta  d..'- 
fa  maao  dalla  Francia,  la  quale  con  questa 


vittoria  si  assicura  p(^r  sempr.»  le  simptitie 
dei  popoli ,  e  forma  con  quelli  che  avti  U- 
barati  ,  a'U'iiiio  iltrrevo'i  e  più  sìacera  dei 
eoiùpiitni-riti  dipioiuitic^i  eh  t-is-ì  Bcavdàtai43 

le  fp.nDirchie  dal  diritto  divinci. 

Ci  r.eiiilira  dit'ficile  che  «ue-.ta  nobile  im- 
pre.ia  dell  affrancamento  delia  l'olonia  non 
tocciii  l'anima  meditabonda  a  daaiata  diw^ 
veriiure  di  Napoleone  III.  La  dinaalta  bob 
si  fondano  £,;evollD«Bltaal  di  aoitri;  ma  per 
qnesta  grand'  opera  fi  è  vna  via  aperta  e 
che  pud  menar  dritto  alla  meta,  quella  cioè 
che  net  ha  condotto  l' Imperatore  in 
Italia,  quella  che  og^  si  «ehtnde  in  Polonia 
per  la  sua  legittima  iiiriu<.'uza. 

Infamare  in  sè  Int'e  le  nobili  aspiraiioni, 
tutte  lo  idee  generoso  di  un  secolo  di  rig»* 
nerazione;  !!epararo  Itì  utopie  dalle  possini- 
Ut.>  pr.'iiche,  e  mettere  risolutamente  la  for- 
u  di  uoa  nazione ,  desiosa  di  grandi  fatti  , 
al  servigio  di  oiè  oka  VI  I»  di  più  grande 
nel  mondo,  il  diritta  a  la  libarti;  sostituire 
la  pace  vera  a  feconda,  perchi  fondata  sulla 
giusticta  ,  alla  menzogna  disnendiosa  della 
pace  armata  ,  consenmtrice  ai  tutta  la 
pressioni:  ecco  il  più  bel  modo  BMÌpire 
il  Honria  noma  aalla  storia. 

tua  «Mala,  Sire.  «  «ti  lìirala. 


PIOAETTO  DI  LESSE 

■al  preatito  <ll  100  nUUMd 

Diamo  il  leslodalbi  i  eiasione  del  progetto 
di  legge  del  prestito  di  700  adlioai  di  lire. 

Sii;r.ori  "  —  La  dimostrazione  sommaria 
d>jl  difivirizo  alla  scadenza  dell' eaer.-izio 
1811'.:  vi  r..=.a  una  cifra  di  lire  374,fi05  9»7!: 
il  Ijil.iiic'o  l-Ijo  k'a  in  ili.-.r.iis-iijue  iliiiai.ii 
alla  Caiii'ra  rtfro  un  probabile  disavaiuo  di 
lire  :ai9X*,     ■  49. 

Ouiili  a.eiiu  1  u>ieì  pensieri  intorno  alla 
oitnazixmo-mrstra  nnaaitiiri*,  qtiaii  i  f ravve- 
dimenti che  reputo  necessari ,  quale  il  pia- 
no ganerale  che  io  faccio  per  conseguire  m- 
tro  pochi  anni  il  pareggio  fra  le  eulrate  e 
la  spese  nrdinaric,  avrò  l'onore  ui  e5p-rr\e!a 
vernai  iiienle. 

Fra  qu8;iti  prùvv«dimenti  hawi  anche  il 
ricorso  al  credito  pabUien  far  700  milioni 
di  lire  elTettive.  lo  «rado  CBtì  sia  più  pru- 
dente mrUla  il  fina  «a  debito  co-.i  ^l'avc  . 
di  queuo  che  laaeiiira  Incerte  le  uù-iUa  hmU 
avvenire  ,  e  lasciare  sempre  vivo  il  dnbbiu 
che  l'Italia  abbia  mestieri  di  ricansra  quasi 

ugni  aLiiO  al  credito  pubblico. 
Oi'r-i  di  elle,  chiedendovi  l'autori;!!  i: 

fiar  'i'(''ll  riii!ii)iii  ,  io  riperbi  di  eirie*tere 
a  retiiiitJ  carrisfKuiderile  .'i  tl^O  in  tutto  o  in 
parte  ,  in  una  o  più  volte  ,  secondo  che  lo 
consigUeranao  la  cifaaalanM  lutto  dUalia  a 
d'Europa. 

Confidai  a  signori,  che  accogìiereto  benl- 
gn  a  aleuta  la  nia  proposta ,  e  che  questo  vi 
sarà  nuova  apraaaa  darà  saUacila  open  alla 
riforme  naoiaaiiie  al  malra  ardtiiamaala 

finaniiario. 

_  jlrticofo  unico. 

P'  djla  (u  'ili  al  ministro  delle  lìr.f.i.ze  di 
alion  ire  i.nril.i  rendita  5  0^0  <\  \  irj.r:  ,  ,  r:-i 
riel  Gran  Lihro  del  debito  pubblico,  qu>tiUt 
valga  a  far  entrara  aal  taiara  aeltacanla  mi- 
lioni di  lire. 


^  MWetTA  mPEM  AK 

Eeea  la  tìnoala  tcsfaala  data  da  Napoleo- 
na  m  all'laaicia»  del  Corpo  liagisktiva  , 
aa  iaaaliioili  dal  ««aìdaato  Momy  il  giorno 
i5  fabbraiat 

I    e  Lildùiiao  aha  ad  praasnlata  I  una  pro- 


va noToll*  dell'accordo  fh"  eft<-le  tra  il  Cjr- 
po  Legi-^lativo  ed  il  mio  ^.overno.  I.o  ricevo 
pertanto  colla  più  viva  .soddislaiiono.  Qae- 
sf  accordo  è  più  indi ^pei. sabile  che  mai,  ia 
un'  epoca  in  coi  sa  tutti  i  punii  del  gloto 
la  wità  *  ofliaHala  da  tanto  paaaioiii  oia* 
trariat 

«  La  Francia  deva  essere  lorte  a  «jUM 
all'interno  per  trovarsi  sempre  in  condili», 
ne  da  eaereitara  la  sua  legittima  influenit 
in  favore  della  giustiiia  e  del  propres&o  .  u 
cui  trionfo  è  troppo  di  frequente  compri)- 
messo  dalle  esageraitoni  dei  partiti  eetnoii. 

«  Unn  reciproca  confidenza  ha  semprt 
mantenato  le  buone  rebiloni  tra  noi  ;  eoa 
è  dot'uU  senza  dubbio  al  seulimanto  patriot 
tico  che  ci  anima  tutti;  ma,  s«a  liata  di^ 
conoscerlo,  la  posiziona  dal  praaiiii— .te;  «bt 
fa  parto  ad  un  tampe  alaaaa  dat-fanvaa  a 
del  Corpo  LegislaUvo  ,  aontoìbaiae*  aaaai 
a  fuesto  felice  risultato. 

-  Conlinoato  dunque ,  signor  presidenls , 
a  compiere  come  pel  passato,  lar.oliil  misiiose 
d'  addolcire  e  di  rendere  più  intime  le  no- 
at?e  relàZioBt  ufflciali.  Non  cessate  dal  fir- 
tei  conoscere  i  desideri  e  le  osserviiioni 
della  Camera,  e  siate  presso  di  lei  1'  inlw- 

e  sii 


lari  abbiamo  riteìto  il  santo  di  una  pr«- 
tesa  eireatam  del  card.  Auleaelli ,  diretta  i 
smentire  le  assenioni  del  conto  Russell  tull« 
offerte  fatte  al  Papa.  La  Frwnce  dichiara  »■ 
pocrifa  questa  Ciroaiara  a  dica  che  i  fag^ 
inglesi  forala  aiaUtoll.  Baca  qtttute  aia 

scrive  : 

-  La  siimpa  inglese  pari'i  .  g^iorni  soft», 
di  un  i  circolare  che  il  cardiuale  AJito»»lli , 
avrebbe  itniato  a  tutti  i  rappresentanti ddl» | 
Santa  Stide  all'  estero  ,  allo  scopo  di  csa 
Iraddire  le  asserzioni  dei  Ministri  della  Cis 
Brettagna  per  quel  che  riguarda  le  oSa»i 
laue  al  rapa  uai  sig.  \)<xo  nussell.  te  ta- 
sire  informazioni ,  attinto  a  una  della  h-À 
più  competenti  ,  ci  porìgsnn  in  grado  di  n*- 
fiire  nel  modo  più  forni.ile  T  csi.itenza  di  ri- 
mile circolare  ,  sebbene  nna  persona  ««di- 
cente  Ugvio  apoiMioo  in  daiponlMUM 
bla  inviato  ai  fogli  di  Londra  anaacritta  iìib- 
palo  nel  quale  figura,  in  liagna  ÌBglaBaib 
pr«Usa  circolare  del  Cardinua  aagralaiìt  ^ 
S'alo.  Ora  il  diplomatico  in  questione  liis 
c^ìisLc  ,  ed  è  oggi  provato  che  qualcuno  Tul- 
le liui'LirM  dei  giornali  di  Loiìdra  ■  coaw 
Dicando  toro  nn  documenta  la  ani  latino 

non  rei;ge  ali  osarne  t-. 

JUm.ine  dunr]ue — anche  secondo  la  f*A!it- 
1 1; .'  —  intatta  1'  aiuierxiunti  dvl  Koverno  i"' 
glese  che  sia  stato  il  Papa  a  diiadare  J«I 
primo  un  asilo  in  lughiltorra. 

Affari  di  Clreela 

Il  àhmmg  Senìd  del  13  pubblica  ti  •*■ 
gasato  diapaaeio  del  conte  AusseU  al  rsp- 
fraaaaluta  b^leae  in  Grecia  ,  circa  il  ^ 
orata  dall'laiasmhlea  d'Ateaa  cha  ba  t/suS» 
tasto  l'aleriaiia  del  prineipa  Alfltada: 

Foreign-Offtct.  10  fMMÌ>- 

n  Botfaoerìfto  primo  segretaria  di  Siala C 
S.  M.  per  gli  affari  e.^teri  ha  avuto  Vonol> 
di  ricevere  la  comunicazione  dell' incaricat» 
d'affari  di  Grecia  in  data  del  0  corrente  <ii* 
conteneva  nn  decreta  della  seconda  «s^c"' 
hlea  nazionale  dei  Oreei  ad  Atene  ,  od  h» 
pre-io  gli  ordini  li  S  M.  ii,  prupo^i'"'  * 
M.  è  olire  ojrni  dire  In  n^  iti  dalla  e""'; 
denza  e  da'l'  anneiiia  7i!aj.:reslata  vcrsi)  * 
essa,  delld  sua  lamigtia  e  della  nazione  io* 
(tesa  par  i'aiariaaa  di  snoJiglia  il  priacif* 
Alfreda  alla  eoivaa  fi  Grada.  . , 

La  vaaiBa  teda  In  Ma  alta  mas  |irw<,f  *; 
te  fa«»  Aa  ba  la  Graate  aagU  aWfi 
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«dncailoM  data  al  principe  Alfirado  dal  suo 
illoalro  e  rimpianto  padre  il  principe  sposo. 
Ma  la  repaa  i  costretta  dalle  obsligaaoDi 
diplomatiche  della  corona  e  da  altre  potenti 

conaiderazioni  di  sottrarsi  a  quest'onore  in- 
signe lauto  in  proprio  nome  che  in  nome 
di  suo  figlio.  La  regiiu  e  la  famiglia  reato 
non  saranno  per  qnesto  meno  liete  e  Buper- 
be  sempre  di  ricordarsi  il  voto  spontaneo 
del  popolo  greco  si  onorevole  per  coloro 
che  hanno  oÌTi^rto  la  corona,  e  ai  luainghi»- 
ro  per  li  regina  e  il  gitac^  Attndo,  k  cui 

é  suu  fatu  lolleria. 


Nollxle  Estere 

Soiirono  da  Parigi,  14.  all'  Opinione  : 
Le  discussioni  dell'  iudirizzo  sono  termi- 
nata e  la  calma  è  rientrata  nel  Corpo  legi- 
slativo, i!  qnale  proluLilmaiita  non  si  ajritc- 
ri  più  «ino  alla  diicus.-.ione  del  hil.incio. 
Noi  crediamo  di  sapere  cha  1  oppoaiiione 
non  verrà  meno  al  proprio  dovere  e  la  di- 
scussione linanriaria  sari  vivace. 

A  proposito  della  questione  messicana  , 
che  tanto  ci  preoccupa  ,  si  presenterà  una 
questione  assai  importante  ,  e  che  ha  puro 
reUzioue  alle  riforma  dell'anno  pa-^-ato,  del- 
le quali  si  meno  tanto  scalpore  ,  e  che  ri- 
acuotono  ancora  tanti  applausi  al  govemo. 
■  '  Ttl  maai»  che  il  signor  Fouid  nel  suo 
■iiMfiwU  riporto,  cha  precedette  di  qual- 
dw  giacw  il  aw  nwniBHilftal  mUém, 
moM  aU'impvwIn*  dafiauMiin  dh  fa- 
tom  di  aoeardan  «redili  itnordiairii  a  aup- 
plemealari.  L' iaapwttoi*  aooolM  la  propo- 
sta ,  e  le  IMM  accennate  doveano  essere 
coperte  ia  wm  modi ,  dei  quali  il  ministro 
•i  risertan  l' nao.  QuMti  d&w  nodi  asdu- 
iÌTi  erano  : 

1'  La  girata  dei  crediti  ; 
'2.  La  convoeanona  del  Corpo  legislativo 
nel  oaso  in  cni  questo  giro  di  eredito  fosse 
riuscito  iii-uff:cli-.iii    pm-  ftr  fronte  alle  ne- 
ee*»it&  create  dalli»  politìea. 

Il  ai(,'.  Casimiro  Parrier,  in  un  notevolis- 
liimo  opuscolo  sullo  liuanzo  doUa  Francia  ci 
apprende  essere  stato  giudicato  indispensa- 
bila  un  l«tzo  modo.  Per  soddii^faru  ai  biiiu- 
gni  di  questa  sciaguratissima  spedixione  con- 
tro il  Messico  ,  ii  ministro  deUa  marina  ha 
dorato  «Diatlero-dollo  tnAte  nd  tMiN»  l'tak- 
aontaro  dolio  fniK  wm  è  ouIIhìobIoomo- 
■fOMlo.Mtonlateiktè  aik  li^poiso- 
Mdowaw  id.aloim  enniito,  dot  nomonio 
lo  Camere  non  ne  hanno  accordato  al- 
e  che  il  governo  s'  è  spogliato  della 
iàcolti  di  asrime. 

Il  Corpo  lagislativo  siiuioaerà  sa&za  dub- 
bio queote  iMse  in  faccia  ad  impegni  cosi 
gravi  ;  nui  o  ovidente  che  i  nppresentanti 
dolla  naaione  mancherebbero  a  un  dovere 
essenziale  se  non  facessero  tutto  ciò  che  sta 
in  loro  potere  par  impedire  il  ritflnjo  di  si- 
mili misure,  che  renderebbero  illusorio  quan- 
to i'iniperiilore  iia  voluto  concedere  alla  con- 
trolleria, delta  Camera.  Doisi  noti  lianiio  che 
«tradurrò  in  aUo  il  rapporto  del  sig.  Fi>uld, 
approvato  diU  imperatore,  e  vi  scorgeranno 
che  il  v^rot  pericolo  per  le  nootre  ùnnnjm  sta 
nella  libertà  che  ha  il  governo  di  deci  elare 
spese  senaa  la  controllurw  del  potere  legi- 
slativo. Ma  se  il  paese  sia  obbligato  a  pa- 
gare tntlu  li)  spese  che  fa  il  governo,  riesce 
indifferente  -p«r  noi  elio  ri  trotti  di  opese 
iion  decretate. 


ooNsiMMSioin  B  oomnRn 

La  P'tlri'-  LijiiUei.  '  un  urticolo  estrema- 
menta  iavorcvoie  a^l.^  l'ulonij,  nel  quale  di* 
ce  che  alle  paro!?  di  jimpatiri  per  quel  paese 
non  biMfUA  mischiar  parole  che  potessero 


darvi  raeeanta  di  Uiriiiio  •  iB  liffonudono  : 
«  No,  die'  cMi,  flMomiioiw  poloeea  non 
ha  aoiift  di  «ornane  con  quegli  eccessi  ri- 
volariomj  i  cui  capi  ben  noti  non  aspirano 
che  a  una  conflagrasione  ganonlo  1  no  !  la 
sollevazione  di  quel  popolo  chonolo  lo  Ma 
libertà  e  la  sua  antonotóìo  noa  poMUlO 
nir  assomigliata  alle  impwftioo  rffolto  dol» 
r  armata  del  disordine. 

-  ....  Non  si  dica  ai  Polacchi  che  sono 
colpevoli  d'  olTrire  alle  palle  russe  i  loro 
petti  scoperti  !  Più  d'  un  secolo  ò  scor.io  dal- 
la divisione  della  Polonia  .  e  riè  la  forza  , 
ut  V  esilio,  nè  la  conli  ;  j  ul  i.  |  aterono  con- 
soisam  r  assorbimenlo  di  questi  vanti  mi- 
lioni d'  anime  pift  Mili  «M  mi  oUft  loro 
nasionaliti.  » 

La  Patrie  conchiude  collo  sperare  cha  il 
gabinetto  di  Pietroburgo  lacererà  i  trattali 
vergofrnosi  che  fecero  d'  una  nazione  degna 
dttlla  libertà  la  v&ssalk  del  vecchio  dispo- 
tismo. 

L'inaiatema  con  cui  gli  organi  del  gover» 
no  rusM),  In  i  ^pntt*  ii'  JW»nl  di  Puffi,  oo- 
flteDgono  olio  bob  i  lo  pj^t^^fn 
si  ò  oollowlt,  M  dw  iiuXk  lifoIlB  «  1'  0- 
pera  ool»  a  fi  no  fogM  d*  TmwWfli  Ao 
terroriiiano  lo  giOMO  nattioruoa  dol  po- 
polo, "  tarabbo  ondoro  So  roolmoiito  ri 
vogliono  far  concessioni  ti  PrioookL  li 
rispondente  da  Pietrobuifo  dri  Noti 

ge  che  se  nel  gabinetto  nisao  non  ragnaasa 
k  persuasione  che  «  la  massa  popolare  è 
animala  di  leali  e  pacifiche  disposizioni,  il 
governo  p^areblM  decisioni  poco  conformi 
alle  intenrioni  benevole  che  1*  animano  an- 
cora ». 

Ora  gli  è  impoasil»ile  crederà  che  a  Pio- 
troburgo  ci  sia  realmente  questa  persuasio- 
ne. La  rivolta  sooppiò  il  22  gennaio  :  son 
dunque  28  (giorni  eh'  essa  dura  di  fronte  a 
ollanla  mila  soldati  ru5si.  Se  il  paese  non 
l'orse  tutto  corpo  e  anima  cojjli  insorti,  co- 
ma spiegherebbesi  il  fenomeno  che  oggidì , 
aoya  fl»  liant.  *.V  Imi  Hmn  ^LiSTS»^ 
torioot  0  aoB  il  gonrao  nnioY 

È  dunquo  una  Imgia  fatta  «4  irto  por  aal- 
vare  il  mosM  di  fare  couceaaÙNiI  lom'ovor 
l'aria  di  oodon  olla  rivolta. 

Ciò  parft  non  oottrao  il  Nord  allo  voifo- 
gna  di  perorare  cosi  sfacciatamente  la  causa 
dell'  oppressione  dispotica  :  quel  foglio  nel 
farsi  r  avvocato  di  simile  causa  avrà  antici- 
patamente rinunciato  alle  simpatie  dell'  Eu- 
ropa. Tutti  i  fogli  matidano  pridi  d'  orrore 
per  le  alrocili  comme^^ie  dii  Ruisi  f.ugU  in- 
sorti.... il  Norii  racospriccia  \ier  le  cruJelti 
commessa...  dqjli  insorti  sui  Kus.si'  Non  c'è 
invece  che  una  voce  per  affermare  che  gli 
insorti  iratUno  i  B«Hi  COm  ma  gmofMità 
cavalleresca! 

"  Qualunque  sia  lo  slato  della  cose,  dica 
1'  LnUiiu  ndiinrc.  l'I  (;((',  S'ij  che  la  bilancia  del 
KUc;:e-:io  pendi  in  [.ivore  dei  Hu'-.-i  o  dei  Po- 
lacchi, una  cosa  ci  pare  ii^evilabiU,  per  po- 
co che  la  lotta  si  prolunghi;  quest'  è  che  i 
gufami  occidentali  dell'Europa,  dopo  le  di- 
moslrasioai  dri  loco  Mritmoitti,  non  potran- 
no eontimon  a  laaiiiaBorii  votao  la  rorto 
di  RwMia  ia.  «l'ttlOiMa  mIìbììooo.  Già  ai 
parla  d*vn«  liui|a  oonoonatllho  «ho  i)  tir 
^nor  Drouin  de  Lhuys  ebbe  con  BodbifV, 
in  oonseguenta  della  disposizioni  dol  Mim- 
netto  della  Tnilerias  di  chiedere  a  quello  di 
Pietroburgo  certi  impegni  atti  a  prevenire 
il  ritorno  di  nuove  sollerasioni  in  Polonia.» 

L' islesso  foglio  annnoria  che  al  ministe- 
ro degli  affari  atteri  di  Francia  si  elabora 
una  nota  per  far  eonojcere  al  governo  prus- 
siano che  1"  imperatore  Napoleone  non  lo 
vedo  senza  nnc  etcimento  sviarsi,  io  questa 
circ<)Stansa ,  dai  (muopii  di  iton-intervanto. 
Quella  nota  svilupperebbe  sopratutio  il  tem.i 
che  tra  la  Polonta  »  K  Ru«sia  vi  ^ono  qui- 
stioni  di  diritto  internaTiunale  e  di  rispetto 
dei  trattati  che  inttressano  1'  Europa  e  non 


lo  potom  ^ti 

il  n«DO  di  SoUosU. 


tra  loro 


vNa  ytgttx  àl  campo  pbgli  wsoan 

Togliano  dalia  Gcatetta  di  Leopoli  il 
guanto  racconto  dalla  visita  fatta  da  ua  viag- 
giatore al  campo  degli  insorti  presso  Qjoow: 

Arrivo  da  OJcow.  A  meno  miglio  dal 
quartiere  generale  fui  arrestato  da  un  pic- 
chetto composto  di  un  piovine  e  di  un  con- 
tadino. Il  primo  aveva  il  Konfedtralka  (ber- 
retto quadrato  dei  polacchi  'j  ,  un  revolver 
nella  sua  cintura  ,  un  fucila  a  due  canne 
ad  armacollo  ed  una  sciabola.  Il  secondo  , 
una  pistola  aoaposa  ad  una  oordicina  ,  ed 
una  folce.  «  Chi  vive  f  —  «  Buon  amico  '  ! 
risposi,  mostrando  il  mio  pa.siaparto.  11  gio- 
vine domandotnmi  lo  scopo  della  mia  gita 
ad  Ojcow.  Dissi  che  venivo  dalla  ferrovia  o 
doveva  attraversare  quel  luogo  per  recarmi 
al  mio  paese.  Egli  mi  coudusae  al  secondo 
poeto  ,  e  t]  acati  al  terzo  ,  fino  al  capitano  , 
«omo  gracile  e  delicato  ,  a  gimdicané  dal- 
l'esterno. Egli  fissoouai  in  tolto,  ehiadoMo* 
mi  per  dova  o«L  dtnHOb  Bispo^  elio  muv» 
dal  dipanimoBlo  di  Kalitch,  o  -A»,  mimi» 
iBqaioto  daiht  fiuaiglia,  ritornavo  a  ca- 
aa.  >  E  dw  ftnwo  i  moiri  fratelli  di  Eali- 
sch  ?  —  i>  Seguono  l' esempio  dei  loro  fra- 
telli di  Cracovia.  —  'Vi  ringrazio  di  qnesU 
uotitia  > ,  aoggiunae  il  "'p**'^ ,  inriUoido* 
mi  alla  sua  meoHU  Dortatt  H  ; 
vette  parecchi  rapportL 

In  un  angolo  della  sala  «rari  m  giovino 
che,  senza  prestar  attenzione  a  quanto  toc- 
cedeva  vicino  a  lui,  faceva  pacchetti  di  ban- 
cnola  russe.  Aveva  un  rffolt'er  dinami  a 
s.t':  era  il  cassiere.  Un  compitissimo  giovi- 
ne entrò  nella  sala  annunciando  :  "  (lapiLa- 
no  i  inaniicalchi  con.segnarono  800  ferri  da 
cavallo;  il  resto  sali  consegnato  ben  presta. 
La  spedizione  per  Slovrnik,  forte  di  30  uo- 
mini a  cavallo  a  di  1&  a  piadi,  è  proatat  »— 
•  Ci  «mdo  .  »  rispoaa  il  capitano.  Strettami 
la  mano  ,  alloatanoaai ,  augurandoini 
Diagfio.  Il  oouaioiofio  di  gMm  « 

rauni  va  bIgUollo ,  dio  AiSaam 
j>asaaport«  attraverso  il  c^mpo  ,  che  era 
animatissimo.  Eranvi  molta  tenda.  I  valan- 
tarj  eaercitavansi  nel  maneggio  dello  armi. 
Dappertutto  non  vedevasi  che  movimento  e 
allegria.  Mostrando  la  mia  carta,  i  poott  i»- 
eciaroami  oontinoare  il  cammino,  mo^oia 
dopo  ero  nella  piccola  città  di  Skala,  ov*  ara 
già  istituito  il  (Tóverno  nazionale.  Appena 
giunto  a  casa,  seppi  i!  buon  esito  della  sp^ 
dizione  surriferita.  Gli  ini  orli  s'  impadrtmà- 
rono  del  viilageio  di  Slownik  ed  aolcbe  dol- 
io COMO  dol 


1  giornali  dì  Parigi  pubblicaun  il  seguente 
apiiello  indirizzato  da  Victor  Uu/  i  nll  e»er- 
citi>  russo  a  sparso  a  qnest'  ora  Ira  le  sue 
iUo  «  nifliaia  di  copie: 

ALL'  B8ERCITO  RUSSO 

Soldati  mari,  lUorBato  ombìiu. 

Qaosta  gloria  H  è  offorta  ia 
mento  ,  coglietela. 

Finché  è  ancora  tempo, 

Se  voi  continuala  questa  goorra  selvag- 
gia —  aa  voi,  ufficiali,  che  avete  nobili  cuo- 
ri ,  ma  che  un  capriccio  pué  degradare  e 
gettare  in  Siberia;  se  voi,  soldati,  servi  je- 
ri,  schiavi  oggi,  violantamanta  strappali  ai'e 
vostre  famiglie,  sudditi  del  kunt,  mal  trat- 
tati, mal  nutriti,  condannati  per  lunghi  anni 
e  per  un  tempo  imlefiriilo  al  servizio  mili- 
I  tare,  più  duro  in  Ruisii  che  V  ergastolo  al- 
'  trnv<>  ;  ne  ,  voi  che  siete  vittima ,  prandeta 
puirliiu  contro  le  vittime — aa,  all'ora  santa 
III  CUI  la  Polonia  vtnerabila  si  leva,  all'ora 
suprema  in  cui  vi  è  dat.t  ia  scelta  tra  Pie- 
ì  iTfrburgo ,  dove  trovasi  il  tlraano ,  e  V arsa- 
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firn .  dof*  trovasi  la  liLerlà  ;  m  in 
-«enflitt»  dMiiiro,  wi  discowMeate  il 
dowN ,  h  frtMlran  —  s«  voi  UU 

comuna,  contro  ì  polacchi ,  collo  eme,  loro 
carnaOe*  «  vostro  —  ««  ,  Appressi  ,  WR  ri> 
tr»att«  dall'opprcmione  rftnn  Mro  »mma«- 
struMnto  cho  di  Bostenere  1  oppreK«<n  h  ■  — 
«<"  della  vostra  sventura  voi  <\:i'  il  vostro 
obli-  —  Si!  voi  che    -.velt>  la  spaila  alla 

mano,  vi  niettet»  al  sanuia  Jel  di»puÙ4ino, 
■MMtro  peauit«  •  flacco  die  schiaccia  tatti , 
Imi  «  pulaeclii  —  «•  in  luogo  di  rivoltvvi 
•  &r  front»  al  «imaM  ÌMb  mhìou  ,  ivi 
orprimaU  viliaMilo,  lotto  It  «tporìorilà  dillo 
armi  e  del  nomerò  ,  codesta  eroiche  popo- 
Isiioni  diaparata  ,  che  reclamano  il  primo 
dei  diritlì,  il  diritto  alla  patria  —  iv  in  pie- 
no diciannoveaitao  secolo  voi  coriKunuls  l'aa- 
aaiaioio  della  Poiouia  —  se  fate  cid,  lappia- 
telo  uomini  d«tr  esercito  ni.s(o  ,  voi  vi  de- 
cradareta,  ciò  «1m  scmltra  imposaibite ,  per 
no  al  dioatte  doli*  bande  americane  del 
sud,  o  ■oilavmto  l'indigiuudoae  del  mondo 
incivilito  I  1  delitti  doUo  Iona  sono  o  roaltp 
no  delitti;  l'orrore  pvblrfieo  A  una  |MHU. 

Soldati  roiiai,  inipiiatovi  dai  polacchi,  non 
combalU>t«Ii  I 

Ciò  ci.a  •voto  diMni  a  wi  in  Polonia 
non  è  il  mhìm  ,  boeai  u  oMoapio  da 
imitalo. 

a,  fUtòrajo  isivi. 

"VrmjB  Hoco. 


naia  annunziava  che  il  governo  franeoM  In 
ricavato  aoUiie  clic  non  ha  voluto  pubbli- 
earo;  ai  dioo  che  il  gaeoral  Forey  chiede  15 
mila  uomini  di  rinite!»  •  aaalenali  da  guar^ 
ra  «  si  «ggiuntiR  obo  PoobU  ò  forlilìcaU  in 
mod«  da  (onder  iMNaaino  na  aatodio  in 
regola. 

.'  — " 
Scriifono  da  Parigi,  14,  all'  Opinione  : 
I  l  '(ueatinne  polafea  i^omirir:  inftì"  ìf.  sHt« 
in  .|iir-';to  punto,  e  |ii>r  pin-.n  che  1'  iri?urr«- 
zintu-  liiiri,  vedrfttH!  eli*  I'  npinione  rnhdli^-a 
partptrpftr.i  st'mius  più  caloni=ainen'e  prr  la 
eroica  natione.  Qui  gli  emigrati  polacclii  c«- 
miooiarono  ad  avviarti  al  loro  |Meae.  Tntti 
i  giorni  ne  pwtooo.  Quindici  (roCessori  del- 
la Scuola  polacoR  MidantMt  a  ngglniigan  i 
loro  compatrioti  ;  dal  eh»  aaoqm  va  grava 
imbarauo,  auello  (àoi  di  «nrrogarli.  Anche 
Mieroslavreki  ,  come  vi  «crini  ieri ,  è  real- 
tnenìv  partilo;  però  tion  f  rincora  ben  certo 
eli'  l'^Vi  alibiu  proso  la  via  lìeila  Polonia. 

Si  fa  sempre  più  probabile  un  intervento 
da  parte  della  Prussia  e  dell'Analria  nel  ea- 
Ro  ch<^  r  ÌD»nrr<>ii<>nft  divenisse  realmente 
t^oto  9«r8a  da  f»r  temer*-  gravi  con'fguen 
t».  Ma  oomo  la  Ftsncia  e  l'Inghilterra  vc- 
dmMMro  va  taU  iwtorwhi  t  II  m^Mo  m 


i  «IWWOI 
1  ballilo 


RECENTISSIME 

OgSri,  K».  scrivo  1'  Opinione,  ò  stafa  falla 
ragjn>"i>  1  I  r»)  delle  obbligationi  5Q|0  'iflu 
So:ieU  liti;.!  strati»  ferrata  centrale  •usctiia, 
merci!  il  concorso  di  [nii  case  di  commercio 
italiana  «d  e-ìlore,  p.-l  valoro  ili  oltre  aO  uii- 
Uoii  al  ta 


lt  (-i'n!o. 


Legpiamo  niilla  Siami'a  del  17; 

Ieri  ci  oeeorao  di  «cnvere  parolo  di  enco- 
iBÌo'  poi  OoqIo  di  Gaoloiiwaraionlo  od  o^yl 
alaat  IMì  di  potar  ragtiliaM  va  altro  ooom- 

pio  di  annagaiiona  aneha  più  raro ,  perché 
non  riguarda  cacriflcio  d'intaresti  ma  di  an- 
aeottività  panonali .  che  nptsT.tj  si  covrono 
col  noma  di  onote. 

Il  cavaliere  I^a  Francesca  applic»(-<>  da 
parecchio  tempo,  priraa  alla  Corte  di  casaa- 
fiona  di  Milano  a  poi  a  quella  di  Napoli,  iia 
accettato  di  prestar  1'  op«ra  ava  preaao  un 
coltefio  inferiore,  qoal'ò  la  Corte  d'appello 
di  Kapoii,  appnaio  por  «oadivntvo  il  Gover- 
no mi  propoàlt*  di  tAMliM  il  «OfM  doUa 


Il  general  Kiapka 

è  nOlto  a  Gin-li '.'Tj.. 


lisciato  Torino  0  ci 


Il  Triflfs  annunc:  1  il  generale  Gari- 
baUii  lia  fdlto  trasmetter  al  comitato  della 
soscriiiona  nazionale  in  favore  deg]i  operai 
(ranoeai  sosia  lavora  per  1%  crisi  del  coioue, 
na  somma  di  cento  franchi. 

■  La  mia  anima,  sciiaM  il  gasorale  Gari- 
Mdi,  aoa  coMCOo  Amiilai»  al  di  là  dol. 
VàM.  Vum  «ho  adOn  è,  Mlk  iilft  «oadao- 
B,  U  fratello  di  oolan  «tao  mua  aaa»  lUici 
da  queata  parta.  » 

I  nosir!  operai,  dice  il  Temp»,  ricaveran- 
no con  riconoscenza  e  liarez.ia  «iiie^l'illu^tro 
taftiffioniaiiia  di  »impatia  «  d:  (ratellanaa 
il  grande  patnotta  italiano. 


•anU 


hdgal* 
al  Hocaieo.  Qad 


il  19 


ba 

seguicao ,  jBamtiaraiM  lo  aMro  pòlano  a* 

ne  aveasero  a  commuovere. 

Cosi  la  diplomazia  arriv<>rpli>i,;  ail  arrese- 
ro l'effusione  del  -saiiiiuo  ,  «  la  Russia,  «e- 
riamente  minacciata,  i^i  piegherebbe  ai  voti 
dei  Poiacciii  lanU'  volle  m^nifeatati.  Io  atto- 
■ja  dalla  realiz!a7Ìone  di  rpie$t(i  sogno  ,  un 
ufficiale  dello  «lato-magitiure  franoeao  venne 
epvdito  a  Tanavia ,  incaricato  di  «na  aoia- 
aiori'j  parHcotoro.  Egli  dera,  aooondoohfr  af- 
fcrma^l ,  raggnagliaro  la  Francis  snlla  con- 
diiione  militar,;  d«l  paeae,  o  pimttoflIOi  cre- 
d"  io,  sulle  forie  dell' inunrrerione,  pCf  fwp- 
niro  alla  Francia  fh  elementi  del  pfOglOU* 
rea  polwlìco  cì:iu  d'avvìi  mi^ulire. 


Si  conferma  che  la  Francia  ha  fallo  pra- 
tiche presso  la  Prussia  perchè  rinunci  al 
progeltélo  intorvonto ,  e  prono  la  Hosaia 
p>;rcliè  " 


U  JFWrte  aanuMta  aach'ocaa  oko  il  g»- 
in  ralo  Ificroalawritl  aarcbbo  partito  aaMiifo 

da  Parigi  per  la  Polonia. 

I  Russi  il  7  Mtbrajo  imoondiarono  aolia 
strada  di  Tonaaonff  il  caMéllo  dal  ooMto  Za» 

moiski. 

Si  calcola  a  "0  mila  il  numero  dagli  in- 
sorti nulli' L  li.  li  : [Il  iLif^olarnicrita  organiz- 
sati :  ma  il  numero  malo  ò  ben  maggiore 
poccU  ooatpnado  batta  la  p0polazìone  la 
qvalo  laaorgo  aaeoado  il  bisogno  all'  approa- 
sinarsi  dei  soldati  russi.  Dicesi  che  la  di- 
rezione della  rivolta  sia  a  Drosda.  Eviden- 
te mcnlo  ai  noi  sviar»  l'atlenuone  dallo  mr 


Il  Watxd^r  ricapitolando  le  notizie  di 
Crucia  ,  conclude  che  ora  si  è  definitiva- 
mente rinunciato  allo  stabilimento  d' una 
monarchia  e  che  si  i  risoluto  di  tra<iformar 
la  Grecia  in  repubblica.  Il  partito  di  Grìva.: 
che  !"i  mostrò  repubblicano  lin  da  principio 
1»  ormai  sicuro  delia  vittoria.  Kcco  il  risul- 
tato di  tutu  gli  sturai  della  dipiomaaia  eu- 
ropea. £  strano  che  l' Austria  orni 
avversare  questo  aaovo  indiriao  A 
Una  f  opBhMiaa  pcaa  lo  te 

  '  Ipoli- 


CRONACA  INTERHA 

La  lotta  grande  c  generosa  che  la  Polonia 
combatte  p4sr  ta  sua  indipondema  aoapnAa 
meno  di  non  dcstaro  entusiasmo  —  4  - — 

Sj^attacolo  «wto  al  mondo  questo 
olla  disperazione  di  un  popolo. 
Jeri  a  sera  iii>a  fntl.a  di  fiiovani,  apparen« 
temente  studeiiti,  («rcorae  la  via  Toledo  fa- 
cendo evviva  alla  Polonia  ,  o  applaodendo 
alle  ^per,in7.e  d«Ha  lIlMta  di  qnf.popolo  « 
noi  fratello. 

Dopo  uri  giro  percorso  fra  acelamaKioni 
gsuerali  la  fulia  ei  sciolse  ptciflcament«. 

II  Professore  Giuliano  Giordano  dar'i  I» 
quarta  lezinine  di  Fìsica  a  vnnt3<:i:io  docili 
Operai  li  gioruu  di  Domenica  22  del  con-, 
di  Febbraio  alla  ore  11  •ut.iMliKSate 
di  Fiiica  dell'  Università. 

Riceviamo  le  seguenti  notizie  snlla  Com- 
roisaione  parlaucialan  dTÌMUMlti  aonlro  il 
brigantaggio. 

Il  giorno  90  un  MdioM  dalk  Caginio- 
aione  fUÙ  d.i  Rari  per  BriniFitii.  I  TÌIMp 
Muti  membri  sono  attesi  di  riloittO  a  FogfÌO« 

Pai  S5  corrente  r  intera  CuBmiaotono  do- 
iroiarai  linnitt  a  Potonn. 

Nodite  rimila  Ncano  che  nel  gtoraolS 
del  oomnto  «  tea  dìataecamento  m  Cnppn, 
unitameote  a  vani  carabinieri  ,  venne  sor- 
preso ed  arrestato ,  armato  di  tutto  punto  , 
il  cap»-br^anlo  Angolo  ftiaiMaato.  n  acd^ 
ristante  pàcaMo  por  lo  and.' 


NOTIZIE  TELE31AFICHE 

Dispacci  Eumia  Fiutati 
(Àttmita  acMJ 

Napoli  19  —  Tonno  19. 

Jti'rfitio  l'.f   I.r-tlerr  di  V:ir«4V<a  re- 
cano ;  Il  Capo  del  movimento  in  questa 
citlii  pubblicò  un  proukma  che  proibi- 
sco ngli  operai  ed  agli  studenti  di  sotto 
ai  18  anni  di  abbandonare  Varsavia,  ed 
esorta  gli  abitanti  ad  evitare  le  dimo- 
strazioni, atMgiuogeado  ohe  essi  aaranao 
prevenuti  dM  aMunenlo  il  Otti  domna» 
sollevarsi. 

Kìma-York  7  —  Assicurasi  ohe  Buttbr 
verrà  noaùiiito  8e|i«taEÌo  di  Slato  |Miv 
)a  guerra.  ' 

Londra  19—  La  Banca  abbanò  lo  ind> 
to  dal  5  al  4  0|0  —  Consolidati  98. 

Sispoli  19—  Tonno  19 

Parigi  19—  Fondi  italiani  69.  85  — 
3  0|0  fr.  70  lU  —4  4|t  (HO  ÌL  W.  7B 
LoM.  ingì.  93. 

inurm  muTACCi 

Napoli  W  —  Torino  SO. 

Almandriii  d'  Egiiio  1R  —  Israail  parti 
per  Cuslantinopoli, 

Londra  Ì0 — Lord  EUonborough  farà 
stassera  una  interpellanza  circa  gli  aiTari 
di  Polonia,  o  la  convenzione  Russo-Prua» 
siana. 

Coifonitiuipoji  19  —  L'aiTan  doli»  anni 
è  terminato  —  sarà  restituita  la  MW  ca- 
rica di  piombo  B  salnitro. 
RENDITA  ITAUAMA  —  '^0  Febbraio  IHO:) 

J.  COMIN  DUmtorM 


NAPOLI— TvoaninA  Lohuma  — me»  IMU» 


GunuuMi  Cawiito  AmjpmimMIo 


Uigitizeo  by  LiOO^lc 


iWO  lY.  napoli  ,  •  ,  „  . 

IL  PUNGOLO 


GIORNALE  POLITICO  POPOURK  i>ELLA  SEM 


Va 


L.   (.  M 


T.  SO 


L'ESPOSIZIONE  DEL  MINISTRO 

delle  FInanxe 

IV. 


L'  cacio  ii  RtduiuM  •  «i  AasiaitinsinM  «  in*  ,,7 
in  i<a  T»leilo  Piiuni  R(ij»t  ti  U^uuila 
L*  4iiir  biiiaa«  uncdp*l«  »  tini»  nauri  Vo^ltallnw  N.  11^  ' 
JVm  •<  rùcMM  (lumini  a  />cfaflMiiM 


F.f.^"^  i  ^""P""  Ministro  rfelle 

«ro  »i  caleola  ,  975  milioni.  E'  qnwto  che 

«.nr  ""■*'"°«'"«  dell» 

.rhì'Vi'  "«'«l^  rivelato  una  delie  pia- 
mLl  grandi  a  cui  si  debba  metter  mano 
TUindo  confessò  che  la  cifra  decrii  .lipendi 
»«gli  impiegau  civili  sorpas«a  iilO  milioni 
«•  «ono  a  carico  del  bilancio  M  milioni  e 
P'u  d,  pensioni  .  ed  oltre  iO  milioni  di  a- 
tpctlatiTe. 

Alle  quali  cifre  se  si  aggiungano  le  spese 
«tnoggio  ,  di  rapprosenlania  ,  di  tramuU- 
menlo  d'urflci,  si  trovano  ancor»  piA  ch<t  30 
«"ioni  ancora.  In  conclusione  la  bnrocraiia 
««tra  costi  ,  p*r  confessione  del  ministro 
più  di  tuo  milioni. 

E  qui,  come  abbiam  gii  detto  altra  volta, 
«ove  si  deve  prima  di  lutto  portare  la  falce 
«  tagliare  a  doppio  fendente.  —  Il  ministro 
ha  detto  ohe  ai  potrebbero  rispirmiare  30 
imlioni ,  mutando  le  leggi  orifaniche  ammi- 
nutrative,  semplificando  ciò  che  si  può  am- 
plificare. 

Ma  ha  pure  coafecsato  che  la  burocraxia 

«diurna  è  una  nuova  forma  del  socialismo  , 
«  quel  aoci&lismo  —  sono  parole  del  signor 
ffliwstro  MinahetU  —  che  la  borghesia  lia 
anlo  paventato  quaii  lo  si  presentava  saa- 
riinoso  e  lurido  nelle  piazze  .  ewa  lo  ha 
•«olio  e  accareiiato  (juando  le  parte  uno 
"""Dento  d'ordine  pubblico  »  di  iugerenia 
l«»«rnaUva  «. 

Hopo  queste  premesse  però  .  una  econo- 
tnlf  '  ^  milioni  sol  faugdet  per  le 
rv«>  della  burocraiia  ,  sensi  il  signor  mi- 
■"slro.  CI  par«  pocj  cosa. 

"iremo  succintamente  in  proposito  il  no- 
*  un'"  '  '•'«"•'"■"'■'traiione  dell'  interno 
1  VIZIOSO  0  «connesso  congegno  bnrocra- 
«piato  dal  signor  RalUzzi  sul  modello 
inn.t  r"  intralciala  amminietrazion.)  ,>ic- 
<ni°>l.f*"  .'''««soli  cambiò  alcuni  nomi  , 
vwicfte  attribuzione  secondaria  e  nulla  pa-i. 
cwi,!I*  *°"«f*8'"»  dispendiosissimo  costa  un 

m  e  che  cosa  pruduce  in  compenso?  — 

•niDiiiuslraiione  cÌTile  è  tutta  in  disordi- 
to^(,  u"*^"''*"*  pubblica  è  un  servitio  po- 
Che  nominale  fuorché  in  qualche  lo- 

«  eoe  per  buon^  ventura  abbia  un  que- 
««tiiJSJ'^"^  «  »"i»o  .  ciò  che  ò  una  ver» 

•-^eMM?.'!??/  '  prefeltur»- 
l>ll«hi-  ■  '""°\P''«f«""ra  compii  -'"  '•«He 

PM  «il^l?  ?  Pfsfctto  deve  os.iere  o  non 
«""t  U  o«  I    "  dfpulaiione  provin- 

ogni  tutt         P*"^*^'"^  ha  dovere  di  riunirsi 
«fumana  :  qualche  aegretario  ed  im- 


piegalo d' ordine  ,  questo  dorrebbe  e^vere 
tutto  il  corredo  delle  prefetture. 

Le  «pese  di  rappreseiiUiiza  dovrebbero  es- 
sere del  lutto  abolite  pereh*  oontxarie  allo 
spirilo  delle  istituzioni  ,  non  sono  che  alro- 
menli  di  corruzione  politica. 

Togliete  le  rappresent^ze.  e  le  prefetture 
non  «ranno  più  ambite  da  aomìm  ooaidetti 
politici  —  saranno  i  poeti  a  cui  saliranno 
pili  abili  e  provati  funzionari  dell'  ammini 
strtitione. 

La  situazione  dell"  Italia  —  l' ordine  e  Io 
spìrito  dei  tempi  reclamano  meccanismi  aem 
plici  ,  spediti  ,  e  democratic»in<'nle  orga 
ni zzati. 

Le  funzioni  della  leva  o  quelle  del  een«.- 
mentn  che  ora  cosun»  Lauti  d:inari  sciupati 
in  retribuzioni  avventizie,  pnrchò  non  si  af 
fidano  —  corno  fanno  altri  icovurai  —  alle  au 
toriti  comunali  e  provinciali  1 

Le  sottoprer«l.turo  dovrebbero  es«ero  ibo 
lite  reslrinpendo  a  una  mera  sorveglianza 
y  inj.'erenz  1  del  coverno  ■■.•n»  fa-^.n-t,  4^1 
Comunv  e  deUti  Provincie. 

Tutto  il  ramo  dal  servizio  pubblica  dipen- 
dentedallfinistero  d'Agricoltura  e  Commercio 
é  solo  una  passività  non  compensata  da  frut- 
to alcuno  di  seri*  importanza.  —  L'Agricol 
tura,  le  Industrie,  il  Commercio  si  miglio- 
raoo  e  si  svolgono  per  sé  mede.sime  coll'in- 
cremeiito  naturalo  delle  forte  economiche 
portato  dallo  svilupparsi  del  credilo  e  del 
capiUle  in  seguito  all'  unincazionc  politica. 

i'er  ciò  in  cui  può  valore  l' iniziativa  o  la 
sorvetchanza  del  governo,  il  ministero  delle 
finanze  e  quello  dell'  interno  dovrebbero  » 
venie  cura  —  restringendo  però  l  inlerveu 
lo  dello  SlUo  solUulo  alla  tuMn  del  dirit- 
to .  e  ni  sii-i^idio  applinat..  ,|ove  veramente 
I  iiiizi;iliva  e  1  appoggio  del  governo  iouo 
condizioni  essenziali. 

Intanto  la  burocrazia  di  quel  ministero  i- 
iiulile  finora  non  ha  fatto  the  inceppare  Io 
sviluppo  delle  risorse  del  pieae,  «d  ha  crea- 
la una  legge  sulle  Sociolà  Indudtrialt  ehé 
porta  l' ingereuZJi  disaslro'Mi  dello  Slato  nel- 
lo sviluppo  dulie  forze  economiche. 

1/ Am.ainislrazionu  finanziaria  ni  snsllone 
sopra  Un  congegno  co.'npliwtissimn  di  Dire 
zioni  0  ingi'uiiiiKgi  burncr^ilici  Benzi  Un 

Per>:hò  quel  vizioso  t  complic.ito  .sistema 
di  quattro  org.inifmi  diverbi  nella  «lola  am- 
ministrazione Qiianziaria  :  Cjbnll.i —  T.;so- 
ro  —  Deiiuiiio  —  Conlribuziuui  Dirette? — In- 
t.tiilo  direttori  dappertutto  «  direiioni  xonza 
fine  che  ci  rodono  fin»  alle  '■>-'■'  'lei  bilan- 
cio —  Un  direttore  per  provinci.i  .  che  ab- 
bis  sotlo  di  uh  tutto  il  -lervilia  finanziario 
della  provincia  :  ccc'j  il  metodo  più  sempli- 
ce ed  economico. 

Ma  quando  avete  co$l  semplitlMto  il  «er- 
izio  nelle  provincie,  allora  potete  anche  ri- 


II  livoro  di  questo  migliaja  di  persone  , 
se  vero  lavoro  c'è,  i  procreato  dall' immen- 
so congegno  dell'  amminiitrazìone  —  è  un 
lavuro  artitìzialmente  moltiplicato  con  giri  e 
r  giri  inutili  di  carte.  —  Di  più  ognuno  de- 
gli impiegati  non  consacra  che  tre  o  quat- 
tro oro  al  giorno  all'  impiego.  Dalle  undici 
alla  noa  non  c'è  un  impiegato  in  ufficio. 
I     Riducete  il  meccanismo  —  applicate  un  0- 
rario  severo  e  una  procedura  rigorosa  degli 
affari  —  e  avrete  speditezza  di  trattazione, 
chiarezza  ed  ordine  d'  amministrazione  ,  di- 
minuzione di  tre  quarti  degli  impiegati. 
Applicate  questo  sistemi  agli  altri  rami  ^ 
I  s  allora  i  i90  milioni  che  ora  costa  1'  eeer-y. 
i-  I  cito  della  burocrazia  si  ridurranno  in  du« 
anni  a  ottant.i.  ,  , 

Passare  alle  competenze  della  proTinci»  e 
del  comune  e  1"  itlruzione  e  le  strade  «  e- 
prov^edimeuto  imporUnUssi- 
onomia  ntile  alla  libertà. 
Vi  saranno  nei  primi  anni  «  ^ 

i.iii  iki  tiuiimm-  wxn« , twoftUo  da  qne- 


sto  anmento  delle  loro  f.colu  •  ''''«/f  " 
«Jtri  mveee  no  approfitteranno  prontusima- 

"vliempio  di  quesU  sarà  bentosto  effio- 
Mimo  e  verrà  seguito  m»n  mano  dalle  al- 
Ue  Provincie  a  comuni.  Ora  le  provincie  e 
i  comuni  faranno  assai  meglio  con  10  quello 
die  lo  Stalo  mal  farebbe  con  iO,  perchè  «Mi 
possono  ottenere  la  prestazione  gratuiU  di 
molto  opere  che  lo  otaio  dovrebbe  pagare 
gratuitamente  e  non  avranno  bisegno  di  tut- 
to quel  corredo  di  provveditori,  di  ispettori, 
di  mangiapane  che  ora  assedia  aiiche  que» 
sti  rami  come  un  nemlio  di  parassite. 

Aliti  rami  vanno  aboliti  interamente.  Cosi 
non  appena  unificalo  il  codice,  una  sola  do- 
vrebbe es.sere  Ja  Corte  di  Cassazione— tolto  . 
I'  inutile  condegno  del  Contenzioso  ammini- 
strativo—  le  .Iccademie  stipendiate  che  so- 
no cJntrosensi  —  semplificare  la  procedura 
giudiziaria  e  restringere  il  numero  dei  Tri- 
bun.<li  per  diminuire  anche  il  numaro  dei 
litigamenti. 


VIZIO  nelle  provincie,  aiiora  pumio  ^iriEiiti 
durre  in  proporzione  riniinemo  personale  | 
dei    Ministeri   centrali  —  Orfni  Ministero  a 
Torini  si  compone  di  virii  biitlaglioni  di 
impi^^ati  e  tulli  insieme  formano  un  eser-  i 
cito  di  molto  loigliiija  d'uomiii.  I 


■OSTSA  OOSKiaFOBSESJlA 

Jorino  17  febbraio. 
Il  CamevRle  è  finito  lietamente  a  Tr.rìno— 
lietamente  quanto  porta  la  natura  fr  edda  e 
ordinata  di  questa  popolazione. 

Qu'i,  quando  ci  .^on  feste  pubblio  he,  tutti 
si  riversano  nelle  vie;  pure  dall'  es- pressione 
dei  volli  non  direste  che  è  gente  che  si  di- 
verte, ina  bensì  che  compie  na  cc>scienzioso 
dovere. 

Non  gl'idi,  njo  cai.ti,  oon  suora  —  nulla 
del  brio  e  della  grazia  c',10  co.'ititniisce  il  c«- 
rattare  italiano. 

Persino  le  fisonomie  hanno  uz»'  impronti 
particolare  —  neilo  itonne  prev.uli9  un  tipo 
che  si  avvicina  a  quiMIo  che  uJourn^P"'"' 
lìire  Aìi  alla  cuoca  francese,  nejfli  uooiml  * 
ovi'lenle  l'improntf,  della  vita  miJiiUre. 
Passo  misurato  ,  vestito  abbotto  iato  »ul 
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petto  ,  figura  ritta  e  c:«rti  cappelli  da  fifro- 
gtutrd  in  ritiro  di  sui  credo  persino  a  2uì- 
fi  nui  perduto  lo  sUmpo. 

MITimieme  una  idmu  di  g«ata  tott'al- 
tn  dut  MI»  «  piacwmtla — Pire  qouido  ri 
p«MR  db*  «Ib  MMUt  flnio  di  MIUnti 
qnaiilà  ék  «urta  jpMdliidfiM  al  im  l' av- 
«amento  tìbal»  mlb  mhIì  HaUnit,  non  si 
pTift  a  meno  ^  tmaiR»moIto  conio  e  di  sim- 
paliz2are  per  essa. 

Fu  il  Pismonte  che  nel  1849  quando  tut- 
ta l'Europa  si  abbandonava  impétuosamen- 
te  a  ciecamente  alla  reazione,  teane  ferma 
le  eenqaiste  liberali  del  1848— >•  oosma 
dirlo,  Torino  vi  ebbe  grandissima  parte. 

Qui  aristocrazia,  magistratura  ,  esercito  e 
commercio  l'urono  veduti  concordi  nella  to- 
louti  di  far  rispettare  lo  Statuto  —  u  quan- 
do nna  serie  di  «rt^nture  domeHtir.he,  astuta- 
mente  usufruttale  dai  clericali,  potè  far  du- 
bitare che  l'animo  del  Re  fosae  vacillante, 
una  rispettosissima  ma  iiQpououto  manifo- 
staiione  fece  comprendere  che  per  maocare 
d'istinti  riTotnzicinarii  i  Torine»  MB  enite 
meno  attaccati  alla  libertA. 

Che  ora  ,  allargatasi  di  tantu  la  sfora  di 
asìone  del  governo  italiano,  questo  non  sia 
pi&  on  centro  omogeneo  ò  anche  vero,  e  lo 
•i  sente  ogni  giorno  più.  Ma  resterà  sempre 
che  neil»  è  «M  delie  popeltsieai  più  «m» 


tttf»  «lA  e»  i  Tethieei  ateo  sarti  utebe  di- 
vertaindoii  ne  eoao  padroni ,  e  noi  non  ci 

abbiam  che  dire. 

Saitando  dal  Carnovale. .  .  alla  Qnareai- 
ma?...No  al  btidget...  Dite  che  ótutt' uno  ?... 
Vi  passo  il  boti  mot. . .  la  esposizione  Hin- 
l^etti  è  il  fatto  più  impnrttnte  degli  ultimi 
giorni.  Cadde  improvvida  come  un  filmine, 
nessuno  ne  aspettava  la  conclusiobe. 

Minghetli  tenne  tanto  bene  il  segreto  del 
sno  propetto  di  prestito  ,  che  nemmeno  il 
Stio  s.o^;retario  jjoncrale  ,  iieminent)  i  mini- 
stri ne  sapevann  nulla  ((nanilo  vennero  alla 
Csiner.!,  sulu  t<!mpo  la  il  ministero  gli  avea 
dato  piena  autorità  di  proporre  alla  Camera 
nn  prestito  nelle  proporzioni  che  c^W  avi^-s.? 
eredutu  uectìisaritì.  La  iouinia  di  7Qu  mi- 
lioni nessuno  se  l  aRpeltava. 

Passato  il  primo  giorno  in  cui  ci  fu  un  po' 
di  puice.  l'epinloM  poMilìc»  aon  ai  moetrè 
«etatat  wm  wtm  ninn;  la  rendite  &  una 
toadenk  alar  hraa  iMene  «I  7D  dw  aap 
rki  ereoaal»  B  laaae  al  qnale  a*iiueBtiwi  b 
pute  di  questo  debito  che  si  teA  anirito. 

Del  resto  si  crede  generalmente  che  ti 
Hibglietti  abbia  già  di  molte  proposte,  senza 
di  che  pere  che  non  avrrlibs  colorita  si  te- 
Inmente  la  situazione.  Una  parola  ad  ogni 
mede  fu  trovata  eccessiva  —  la  posizione 
tpaverttoM.  Tanto  più  che  il  Minghetti,  su- 
bordinatamente è  vero  ,  sembrò  non  rifug- 
gire dalle  misure  ra'fieali  chi?  rì  .idot+.irnn'a 
ne^'ti  ultimi  anni  in  Isjiagna,  ta  vendita  c;oó 
dei  iieni  comunali  e  <ii  niario-niorta  ,  ven- 
dita che,  stando  al  suo  calcolo  cho  io  credo 
inferiore  al  vuro,  dovrebbe  giù  dar  due  mi- 
liardi. 

Con  un  tal  fondo  di  riserva  non  può  dirsi 
che  lo  fiato  finanziario  d'  Italia  !=ia   tale  da  ) 
mel'er  apavenVj.  Ma  siamo   deci  ìameule  in  t 
un  periodo  di  allarme  per  le   linaont  VH^  ' 
ceduto  ad  un'  eccv^&iva  tiducta. 

Cosi  si  vanno  predicendo  delie  eeenomie 
atra  ne  sul  bilancia  che  si  età  diaenteodo  dai 
JDepotaCi;  cosi  il  Seneie  nei  fan  la  enlle 
peuirai  non  bade  ■  ledere  dei  dintli  pà 
aMniaiti. 

Io  BOB  cmIo  èhe  wi  Iroverele  liaae  che 
ai  niaaaei  di  diaftve  l'emmUitotresioBe  aotle 
il  pMtael»  dafle  eeenomie  (1),  ne  dm  ai  ae- 


(1)  Non  disfare  l  ainmitiittniitiOM,  im  ri- 
for^naHa,  semplificaria,  ntUtsWaiu  le  basi  e  [ 
t  ordkuanttUo  praenie.  La  D.  | 


mini  del  malcontento  nelle  elicsi  che  più 
sono  fìivorevoli  alia  rivoluzione,  che  sono  le 
medie. 

Certamente  1'  economia  è  indispensabile, 
e  si  deve  eItneiU  in  tetta  le  amminbtra- 
sioni,  ma  iob  oltn  ai  limiti  del  ragione- 
vole ;  deteat  aoynOatte  attaiMra  nelle  due 
amminiatiaiieBi  dalla  nana  e  della  marina 
che  rimeaem  finora  di  f^tto  senta  eontroUo. 

Neenmo  più  di  me  riconosce  la  necessità 
(li  avere  una  forte  e  grande  armala  e  una 
buona  marioa,  ma  mi  permetto  molto  di  du- 
bitare che  coi  laati  milioni  speti  in  questi 
due  rami  a  talento  di  tutti  i  ministri  che  si 
seno  suecednti,  siasi  raggiunto  ancora  questo 
scopo. 

Per  la  marina  il  libro  del  Bor^rhi  lo  pro- 
va — jpcv  la  guerra  un  opuscolo  del  gene- 
rale Fanti  di  cui  nella  prossima  mia  vi  dard 
conte  F. 


Là  miOVA  GOAUZIOME  NOROICA 

E  LE  POTENZE  OCCODIirMU 

Riferiamo  dal  SièeU  il  sefuente  articolo , 
scritto  dal  ne  dìrettere  ,  signor  L.  Havin  , 
e  dirette  4  provar.'  debb'eseere  il  con- 
tegno deiamnc;.  it  ti' In|;Mllerra  con- 
tro le  Baem  tendenie  di  eeeliiioBe  irardiea 
adb  qgdatiww  della  Petenia  : 

La  Boetre  ntiove  ioimntriMii  conftoauno 
dò  de  nel  aUiame  detto  ieri  ^um  coo- 
perarteli* fnmtm  dalla  Pmaeia  alla  Rus- 
sia oontov  la  Itolsnia.  Sarehlie  iatenenuio 
fra  querte  dea  poleaie  un  aecordo,  in  forza 
del  ^uale  la  frontieni  prnaao-nwsa  sarebbe 
considerata  come  momentaneamente  tolta. 
Le  truppe  russe  passerebbero  liberamente 
dalla  Polonia  in  Prussia,  e  dalla  Prussia  in 
Poloni:i  ,  in  manien  da  poter  cogliere  di 
dietro  e  dai  fianchi  le  bande  eroiche  che  di- 
fendono il  loro  paeie  o  la  loro  nazionaltU. 

JJè  questo  narebbe  tutto.  Il  Re  di  Prus- 
sia avendo  ticcjuiBta^u  ,  cim  V  tu- 
n>8f.3  Priiisiaiia  ripo>;iia  ili  cuaibattere  a*- 
aii.'me  all' arni.M  i  russ  i,  avrebbe  fatto  collo 
Ciif  un  IratUto  aiialoiiu  a  quello  che  la  Rus- 
sia conchiuso  coll'Austria  per  la  soUomiiisiane 
dell'  Ungheria.  Se  le  truppe  Russe  per  una 
ragione  u  per  1'  altra  fossero  ehianate  in 
Russia,  l'armata  prussiana  realerebbe  allora 
tela  iacerieela  dell'  eec«peiiaa«  deUa  Polo 
nie.  In  tal  modo  rt  orele  aahan  f  onore 
delle  armi  pruaalaiM, 

Sebbene  noi  daaminBO  questi  dettagli  da 
fonti  che  abbiamo  Inogo  di  endom  bea  esal- 
te, vogliamo  nuilameno  dubitare  ancora  di 
simile  trattato. 

Non  resterebbe  alla  Francia  ,  all'  Inghil- 
terra e  alle  altre  Nazioni  solidali  del  prin- 
cipio del  non-intervento  ,  che  a  gettarsi  di 
nuovo  sui  canapi  di  battaglia  ed  arrestare 
ad  una  vulr.a  la  Prussia  e  la  Russia,  insieme 
cospiranti  per  la  schiavi'ù  dei  popoli. 

Noi  dui) :|ue  avL'vjiiio  rat;ione  ([iiando  nel 
ISTi.")  e  n^^l  1S."i("i  dicevamo  <i,l  governo  iiiglesQ 
ed  al  tiOvcfiio  franC(.'ae  di  seguitare  naolu- 
tiimante  il   corso  d-i  loro  successi,  di  UOn 

I  ùiichiudoro  un  iritLito  ctie  non  dietmereb- 

lie  lia.-itanlement'i  in  Hu*«i:i. 

Noi  duriijuo  avevamo  ragione  quando  all'e- 
poca della  tj'oppo  celebre  conferenza  di  Var- 
savia, saranno  due  anni,  bcenrao  intendere 
un  grido  d'  allarme. 

La  coalizione  del  Nord  si  rinnoverebbe  eliat 

II  governo  francese  che  ha  moatrato  una  de- 
cisione si  rapida  Uv^paaado  la  Rnaria  volle 
conquistare  u  Turchia,  fietesdo  il  moribon- 
do»  e  loreU  l' Auttria  si  eredette  essai  forte 
par  assorbire  doOnlUvamente  l' Italia,  il  go- 
verno francese  mostrerebbe  egli  al  d'i  d'  oggi 
minore  risolutezza?  Ciò  è  impossibile. 

Noi  abbiamo  fede  nella  politica  che  ha  vin-  j 
to  a  t>ebastopoli,  e  die  ha  trionfato  a  Magenta  i 
e  a  Solferino.  L' imperatore  eliminerà  dai  | 


suoi  consigli  quelle  cld^otUonces  intéresa^ 
che  non  sanno  mai  agire,  e  se  la  voce  oggidì 
prepoBdenate  della  Francia  non  6  punto  ascol- 
tata in  favore  della  giuslisia  e  del  diritto,  di 
Concerto  coIV  Inghilterra  nel  yunpiremo  la 
grande  e  gloriosa  opera  ttU&Ufl^  tm  aaaa 
ediatarrotU  nel  1856.  .  .  i 
'  Non  ai  tratta  più  al  giorno  d'  og|Ì  A  fi- 
stnirre  nel  Baltico  la  flotta  russa  ;  si  tratte 
conformemente  ai  trattati,  che  non  s'invoca^ 
no  giammai  che  contro  laFraneià,  di  rista* 
bilire  questo  Regno  di  Poloaìa  il  qoole  è 
l'avangnardia  della  civiliiiuione. 

L' Inghilterra  è  tanto  più  autorizzata  ad 
associarsi  alta  nostra  diplomazia  in  questa 
circoatania  che  ultimamente  la  Russia  face- 
va ,  in  virtù  di  questi  stcs'ii  trattati  ,  delle 
osservazioni  sulla  cessione  delle  (solo  Jonie. 
I,a  sparizioni!  del  Regno  di  Polonia  ,  l'  an- 
nienlamanlo  di  una  valorosa  nazione  ,  pro- 
seutano  ben  altro  interesse  che  la  cessione 
di  qualche  isola  ,  che  ritoca»  alta  «Mdr* 

patria  ' 

Vi  hanno  neila  vita  delle  nazioni  ,  nella 
viu  dei  ^'uvcroi  dei  uiumuuU  decisivi  che 
bisogna  saper  cogliere.  Giammai  la  Francia 
iu  in  miglior  situazione  di  ristabilire  con 
equità  l'ofaiiibrio  eunmee.  L' Anatria  seria- 
mmiU artiMiBriata  delta  Yettwiae^d^^ 

Pnuata  d  intni(ilate  da  «na  erfrt  interna 

che  minacela  se  non  il  regno  ,  almeno  la 
dinisLia;  la  Russia  è  in  preda  a  tolte  le  sor* 
de  agitazioni  che  annunciano  una  rivoluzio- 
ne sociale  ;  la  Francia  e  l' Inghilterra  sole, 
ia  Boeiao  ad  una  calma  perfetta  nell'  intor- 
Mi'  peeaeggono  mezzi  d' aaione  formidabili , 
e  possono  al  giorno  d'oggi,  ricostitnendo  la 
Polonia  ,  assicurare  ali'  Occidente  un  Info 
periodo  di  pace  e  di  tranquillità. 

M.ì  1,1  qui^itione  non  (ii:vo  pai  coo.ustoreT 
couie  per  gl  ritTari  di  Ruma,  nello  sciogliere 
le  difiì:oU;i:  è  d'uopo  lioiicarle.  Il  gabinetto 
de'ilo  Tuilcrics  d'  accordo  con  quello  di  S. 
Jjrii.v;  im.'i  al  il>  il'  n^^ri  ,  con  i'.ipplaiiso  di 
lutti  1  popoli  ,  ricostituire  quesila  Polonia 
verso  la  quale  si  fu  tanto  colpevoli  ! 

La  Ftancia  e  1'  Iu|;iiiUt;rra  avranno  dalla 
parte  loro  i  popoli,  e  l'Imperatore  Napoleo- 
ne III  avrà  gloriosamenlo  riparata  le  colpe 
dal  capo  della  sua  dina.stla.      L.  IIàvin. 

•  P.  S.  I  dispacci  di  que'.-ti  !T!sttina  annun- 
ziano il  passaggno  di  :.ìi>:'"h)  ih  ù  buI  terri- 
torio prussiano  ,  e  il  riarmami»nto  dei  sol- 
dati moscoviti  die  fupjfirono  dinanzi  gli  in- 
sorti .  (gettando  le  jrmi.  1,'  Kuropa  liberalo 
lascerà  dess.i  impunita  simile  violazione  del 
diritto  delie  genti  ,  e  non  s' Interponi  par 
arrestare  gli  odiosi  progetti  dello  czar  e  del 
re  di  Prussia?  L.  U. 

All'arttte  «d  «iplidte  arlieolo  del  Siècie, 
ctediame.  barn  di  Gv  aweeedero  ta  SHneati 

non  me»»  eateforidte  constderartonldetrO- 

pMm  Nationah  : 

La  l'olonia  ai  ó  solluvita  in  nome  dei  di- 
ritti impr.ìBi-rittihili  delle  nazionalità  ,  con- 
cuImIi  da  am Lozioni  criminose  ,  e  a  questo 
titolo  i  [latrioti  insorti  hanno  por  essi  le 
gìmp:itie  di  tult'i  popoli  ;  l.ì  Polonia  si  è 
solluvuta  parimenti  in  norne  del  diritto  in- 
terAaziooai»  ,  del  diritto  scritto ,  del  diritto 
stipulato  nei  trattati  ,  che  sono  slati  siste- 
msticamento  violali  a  suo  pregiudizio  dal 
gabiaelto  di  Pietroburgo  ,  e  a  questo  titolo 
i  govnai  deU'finropa  occidentale  sono  for- 
malmente sertoriBaati  a  levar  alle  ta  veea  in 
feven  dei  Polaa^,  a  fare  Mwfgialie  tfasB- 
stranze  all'  imperalare  UleaiiawlTa  «  ad  tA- 
gere  la  completa  eeeeioiene  dei  trattati  dal 
1815. 

Diremo  dippiù  :  il  diritto  dei  governi  ai 
complica  qui  con  un  dovere  ch'essi  sareb- 
bero astretti  a  riconoscere  nel  caso  stesso 
in  cui  ctedeasero  di  doverne  deeliaara  le  dk- 
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VIigaiioui.  Infatti,  a  che  mai  servirebbero  i 
trattali  ,  quali  guar«nUgie  offrirebbero  esai 
ai  popoli,  ai  governi,  all'o^liltrio  earopeo 
«  agi'  ÌDt«re58Ì  della  pac«,  n  U  pMtBM  non 
li  facessero  rispettare? 

Non  è  un'  apologia  dei  trattati  del  1815 
che  noi  intendiamo  di  presentar  <]ui  al  puh* 
blico.  Quei  trattati  erano  stati  concepiti  e 
dettati  ìa  un  odioso  egoismo  e  da  una  su- 
prema ingioatixia  ;  esai  avevano  stabilito  una 
paM  artilieiala  sopra  odii  la  cui  esplosione 
nMMi  A»  fjMo  4L  tempo  ;  essi  avevano 
fiiMipriMU'  mvilnitn  ddUe  nazionalità  il  coi 


L'opan  Ad  IMS  è  doagoa  «n'opera  cat- 
ttn,  QB  wtìtìao  di  cui  non  rimami  pietra 
sopra  pietra  ;  'mx  tk  i  governi  interessati  a 
cancellare  ate  rnMaia  linea  di  quei  trattati 
devono  pur  conserrar*  dot  (ifuardi,  se  «sai 
Eon  fonali  a  rimattoro  ad  un  avvenire  più 
lontano  progetti  già  matari  nella  coscienza 
pubblica  ,  sembrerebbe  almeno  che  per  essi 
non  dnvessVsscrvi  esitazione  possibile,  quan- 
do traUasi  di  garantire  alle  nazionalità  sa- 
crificate I  vanlafrp  stipatati  in  loro  favore 
dai  plenipoteniiarii  del  1815. 

Ora  ,  oggidì  ,1  UalUti  violali  dalla 
l\u?3Ìa  lo  snnn  in  pari  tempo  dalla  Prusiia; 
stante  ch<?  1'  intervento  del  re  0\ii;;ielmo  in 
favore  dello  Cznr  n<in  può  aver  luogo  che 
in  dispregio  delle  stipulLuioni,  1«  qinli,  a^- 
aicurando  ai  Polacchi  un^  completa  sutono- 
mia,  gì'  inveati  incontestabilment«  del  dirtU 
U»  dì  te  lìapfttara  la,  loro  libertà. 

9*  {"nmAn  pnuriana  non  ba  ancora  var- 
cato. In  frontfan  fl jaUiictto  di  Boriino  met- 
to al  «anigfe  dei  mtari  tnHa  lo  aue  ferro- 
vie ;  ttgli  penaatle  kn»  di  «Mniliarsi  sul 
ano  torritoiio'  per  pwadan  l'ininrretioae 
di  fianco  ;  e  i  dispaiisc»  '  «i  ap|Nt«idgBi>  che 
30,000  soldati  dello  Ciar  aomt  toaU  «ntnii  • 
in  Prussia  per  le  proviocie  Baltiche. 

L'Europa  se  «e  starà  ella  silenziosa  da- 
vanti a  odestii  compl'cil^  d*!  re  Cuiliclmo'' 

nr   nt.Tj.i  ^it-.  ".l.   ^       ^      *  ^ 

verno  pru-si.ino  Lranijri'  nulle  «ue  provincia 
polacche  dc^'h  uiuitchi  .  uvelati  dagli  stessi 
L'iuriKih  di  Berlino,  (ii  UresUvia ,  di  Dan»' 
ca.  <)  c.:r Ciro  in  agilaùnni  iaimdinwin  un 
prelesto  per  proclamasè  Io  atato  f  MMdìo  . 
onde  cosi  esasperare  le  pcpolairiojai  a  lagiU 
timaie  utt  luiaiinÉla'  fitnnnllffantientn  tUt- 
kilitot 

Dopo  M  noe  Uaofna  ■oorptendorai  di 
qniw»-Méiid«>  I  segraU  diaafni  dal  partito 
fni^^^l»,  oIm  domina  alla  Cocln  di  Boriiao  , 
aoBO  oc»  boa  nati:  -  Il  paràlo  reasionarìo. 
dice'  la  CnaiaWa  di  CMema ,  eonroisa  aper- 
tamente la  sua  apMtanldo  dall'attuale  in- 
surrezione polaoaa  aedi  U'  ristabilinienfo 
dMll' Santa  AUeaaaa...  perché  lo  scopo  della 
Ufi*  Alleanaa  sarabbe  non  solamexilc  la 
eompressioije  d'Mla  Polonia  ,  ma  di  ogni  li- 
bertà tivilp  ■■. 

In  quanto  alla  r.or.vonzione  conchiusa  tra 
la  Russia  e  la  Prussia,  si  conferma  che  «ssa 
ha  per  iaeopo  la  cooperinone  miUtare  del 

B«  flnglMM* 

U  tTMIM  AVtnMOA 

■ella  quIMlMC  p*Ib««« 

1  fogli  auilnaci  liauno  preso  assolutamen- 
te le  parti  de^l'  insorti,  ho  TanUno  il  trion- 
fo e  credono  o  tinpono  credere  la  loro  vit- 
toria certa.  Essi  iiiuitre  respingono  con  for- 
za la  suppoaiziune  che  l  Ausiria  possa  onirsi 
in  una  crociati  cou  la  Prusisia  e  in  Rnoaia; 
r  esporUxione  delle  armi  per  i  eonfini  po- 
lacchi fa  proibita,  ma  non  ai  Cu*  w  passo 
di  più,  dichiara  la  " 

I>opo  ciò  la  PfMM 
guenti  amare  parole 
aia  e  della  Russia: 

«  Da  una  lunga  aem  drnnni.  In 


,  e  la  Russia  ci  hanno  dlmosCrato  le  più  cat- 
tive intenzioni  ,  e  l"  Austria  non  ha  obbligo 
di  sorta  alcuna  di  rispondere  con  dei  buoni 
servigi,  a  ^pesc  della  sui  nominanza  ormai 
migligraU,  alle  o.itiliti  dei  Goi  ischakoff,  dei 
Bernstorir  e  dei  Bi.imark. 

«  Il  diritto  della  Prussia  e  della  liussia 
di  porsi  al  sicuro  come  credono,  non  può  es- 
sere contestato  a  Vienna;  ma  lasciumo  inte- 
ramente alili  l'ruHsia  il  fare  da  g-ndarme 
alla  Russia  ;  una  ..  ni  grande  potenza  non 
potrà  mai  ritcìmr-!  che  tale  «tonlo  ai  afte- 
eia  alla  sua  digaiiù. 

La  convanaione  couchiuss  dal  sig.  Ri- 
aoiark  eolia  Rusia  distrugge  le  ultime  illu- 
aioni  anlin  miaaiono  «adesca  dell 


 della  Prussia  ; 

.  pu*  eaoervi  di  più  miserabile 

di  TOdocv  un  |mamo — che  oonsidera  co- 
me propria  «gMBioM  diiìgan  e  eoatitoire  la 
Gwrmanla— «)w  f*OMM  «n  Pariaiaaato  te- 
deoco  sortilo  dn  elaiioni  divatl*-^  inaugu- 
rare il  ano  pcogfiinnu  »— «ruftt  fimcend» 
il  panilavianra  di  WieiopohU ,  aintindo  Ih 
Rnaain  a  aonpriinan  «nn  mifiowmà  loro- 
•tiora?  •• 


DEtU  MiOIM 

riv£:l.^.ì;i(jm  importanti 

Letlere  uidiriuate  allo  Ci<is  di  Cracovia 
ci  fanno  conoscere  lo  circostanze  nelle  quali 
gr  insorti  ,  trincerati  nei  bn>r  hi  di  lìsdzi- 
willow  nella  vicinanze  di  Skurnievrlce,  hanno 
oilenuto  di  impadronirsi  di  piiK^cchi  nflioiali 
russi  ,  e  parliculannento  di  ui,  aiu'.ailo  di 
campo  dei  granduca  Costarituio  ,  .irrest^ndo 
un  convoglio  delia  strada  ferrata. 

Indoaao  a^li  ufticiali  arrestati,  come  pure 
addoaao  dì  nna  dama  russa  f.nta  pri^noniera, 
fu  uiaorti  hanno  trovato  documenti  impor- 


tinaia  lo  se- 
Prus- 


«  tt'Aomnla  di  IVieil  contiene  lo  seguenti 
Vartioolaritftinlonko  al  contenuto  di  tali  carte: 
.  ^'^B  naeconio  generale  dagli  avteniinenii 
dal  a  (annate  al  4  fttbteaio.  nel  «uio  il 

iKnmtonnrMf  «fonr  aiin'^-ptfoseèMh-u» 

reclutamento;  ma  che  daaaa  era  stata  di  lun- 
ga mano  preparata  dai  comitato  centrale. 

2.  Dae  oatraUi  diiioUottini  pnbhluati  dal 
domale  uffidale  di  VaiaaTia. 

3.  Due  Oispaoci  del  capo  dalla  canoalleria 
diplomatica  dol  granduca.  Big.  Tensoborscki 
agli  anibasciatori  russi,  barone  Budberg  a 
Parigi,  e  signor  d'  Oubril  a  Berlino. 

4.  Due  lettere  della  granducbeasa  ad  una 
prineipeaaa  tlNniaim  od  al  eonte  d*  A^nila 

u  l^igi. 

Uuesie  due  ultime  sono  dulia  più  alta  im- 
porUuze.  Vi  ò  detto  che  il  governo  prussia- 
no ha  offerto  il  suo  intervento  armato  alla 
llussia  per  soffocare  1'  insurrezione  polacca. 
(Juanto  all' Austria,  vi  è  accui^i'.a  ili  iivurue 
il  moTimento  polacco,  lasciando  cho  di^tac- 
canieiin  :irtn:ui  iioeramoole  bnyofsino  in 

trciiLieia  ^ailuiana,  '  ^ 

Lu  le'.iei'o  della  grandachessa  svelaso  una 
grande  inquietudine  motivata  dagli  avveni- 
menti attuali,  ma  sembrano  indioafo  ohn  il 
giandnca  non  devìorà  punto  dalla  linea  di 
condotta  da  Ini  adetiata.  Le  lettet*  in  di- 
'boomo>  flwono  imftta  alta  gnnAMliaoaa  eoi 
a^iUn  dnUn  ■MotM  'oaoaMilo  pfoeviaoria- 
monto  aoUn  oiHI.  L'inioonafloonpagnato 
da  una  ietta»  la  HniiiMH,'  con  - 1*  quale  ai 
ginstificam  In  indiaainrfoiio  commessa  ad. 

a  acwn  in  Mooaaità  dalia  g«em- 


Notizie  di  Trebigne,  in  data  del  i4.  reca- 
no che  due  blockhava  ,  costrutti  dot  Torchi 
dalla  parte  di  Bielopolawaki ,  aono  etati  di- 
atrutti  dai  Montenegrini.  Un      »*—  — *~- 


.ettere  poi  da  BagHa  alla  rial i  ìa .  nBin 


<  ne  dn 

al  , 

abitanti  di 

go  il  12  pn  ,  ,   

Lettere  poi  da  Bagon  alla  riafiìa  «hb» 
mano  che  1  agilaaieno  4  grande  nai  di'ltnlti 
deli  Ewwo^  ài  eonllai  del  Montane^ 
Luca  Vtticatotieh  area  giunto  di  laMMeon 
una  nuova  presa  d' armi  i  xianrasKidi  ti»> 
dimento  che  gli  altri  capi  • -•'  -  '^ 


Ntiinnnte  ha  avuto  Inogo. 
Imn  TnUnvìBh  fc*  data  la 


■su  di  lui.  Una  fregaU  nuaa  ^M-StSiù 
tau  a  Cattare.  Le  aalorìtà  anaWMhf^àiw^ 

do  ricu-  Lito  dì  lasciarla  pcueli-aie  nei  pei 
un  comi  irlo  avrebbe  potuto  aver  luogo 
dopo  qualctie  spiegazione  il  naviglio 
potè  anrorariìi  allo  scalo  nel  bacino  milita*! 
re  ,  hmetleado  ai  Moalenearini  h«iu  . 

PMo'iovitf.  loco  dauneSiT  ^ .  .' 
MCCERTISSIIE  '' 

^jjfyWI  j*l  18  ha  quanto  appresso  ; 

n  ngnor  TUmvìo  Cannella,  capitano  della 

guardia  nailwirin  di  Torricella,  si  è  se-na- 

lat»  neirafraMaM  e  riprendere  molti  "dui 

detenuti  evaal  dilb  prilì^onf  di  Teramo.  11 

auo  nio  in  opera  «ari  eaintire  è  stato  rico- 

nosciuto  dal  govanio,  doeaiwUola  daUn  omo 

di  S.  Mauiiaìo  •  Lianaro.  PMho  i^Uàm^'  i 

ataonetifleonnè  Blata'aèal  liÉnamank  aZl 
tolta.  «■■wwgnMpaoiaoo»:.^ 

In  un  movimento  ultimo  di  sotto-prefetti 
e  consiglieri  notiamo  che  il  Pelidon  sotfoi 
prefetto  da  Fiorenzuoia  passa  ad  Avezzano  j 
il  Menopreti  consigliere  delegato  da  Tera- 
mo a  Foggia  ;  Da  Gennaro  consigliere  dele-  ' 
gaio  da  Foggia  a  Pesaro  ;  il  Rainoni  conai-  ' 
gliere  a  Piacenza  (■  f.ì\  questore  a  Milano 
va  consigliere  a  Ttnm  >  ;  il  Grossi  già  capo 
stzione  della  seb'r.  t.-ij j  nella  dilUtura  di 
Napoli  è  nominalo  consigliere  a  Fmgia.  ■ 

L"  ufficio  IV,  dice  I  I  fìiscusnone  ,  ha  re- 
spinto la  plo^K>L^tI  di  le^L'o  sulla  ta-si.i  della 

SI  mette  inn.iuzi  da  parecchi  cgn  una  cor- 
ta  insisltìuza  la  prop'.nt.i  di  u.ia  cijuiiiia-aionn 
permanenUi  da  eleggersi  dalU  Camera  la 
quale  (accia  uno  studio  completo  sul  sistema  ' . 
delle  nostre  finanze,  e  proponga  i  tempera- 
menti piA  offoMnni  a  lai^itnnM  l»«oadl> 
zioni. 

Troviamo  nel  poscritto  di  una  corrispon- 
denza parigina  della  Pers.  del  15  :  . 

Dimenticavo  di  parlarvi  di  un  affare  che 
occupa  mollo  in  questo  momento  il  nostro 
calo  finanziario,  e  che  interessa  grandemen- 
te le  vostre  contfado  meridionali. 

Si  parla  di  dare  «nt  grande  estensione 
agli  affari  della  Sòcietd  anonima  mdùttriaU  i. 
d*  StagfoU,  che,  come  aapete  ,  data  la  sua. 
todazione  dal  1858.  Avendo  Io  ano  opniia*  • 
zlofli  preso  una  grande  imporlanat  ii  Con- 
siglio d'  amministraaiotte.  diotra  «na 
sione  dell'  Assemblea  generalo  degli  I 
sti,  decretò  1'  emissione  d'  una  nario- 
stanza  considerevole  di  azioni.. 

11  pubblico  parigino,  che  presta  un'i 
■iofie  immensa  a  tutto  quanto  concerne  il 
vostro  paese,  sembra  disposto  ad  accogliere 
assai  favorevolmuriiB  questa  emissione,  molto 
più  che  corre  voce  che  lo  spirito  di  fusione  ' 
domina  neli  attuale  Consiglio  d'amuiiaistra- 
zione  —  e  se  avrà  luogo,  come  si  crede,  la 
fusione  di  questa  Compagnia  con  um  con- 
simile di  Parigi,  sarà  certo  nn  motiva  di  pia 
perchè  questa  combinazione  aUd'n  a  tiawW 
un'  eco  anche  in  Italia. 

Non  per  le  informazioni  che.  ci  fornisce, 
chè  già  la  6  roba  vecchia,  ma  pel  carattere 
del  giornale  che  le  dà,  rifériaou»  la,  aaguante 
'---^       -•»-' —  PatrU  -.t 
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firtWil»  il'ÌPri  ^rir.iiriii»va  cht  il  CWI*- 
wla  era  assai  briHantn  a  Roma,  n  <  lje  i  prò- 
«toni  MMditi  ftaori  dal  Comitatato  Kazìo- 
BUi  «mmo  prodotU  alcuna 

ibVmmm  ndlo  ipirito  dalU  popolMiooi, 
U  BMtn  corrispondotii»  |wttMÌiri  Un. 

tono  ma  UnraaiTRio  tutto  dtwM^ 
Pi«tM  l«  notjiis,  «he  el  jMnmoM..  d 

Cor'K)  Mrebb*  d«Mrto  ,  •  ganuni  li  enti 

di  Romi  sarebbe  «tata  trista. 


Serirono  tla  Pirijn  all'  Ind.  }ie(gt  : 
■  Oha  eorri<pondi-r.n  -(.'ciu-ufficiala  reca 
!•  iMtiaia  di  una  visita  clw  1'  imperatrice  e 
il  prtm<^pe  Itnpfriale  farebbero  al  S.  Padre 
pn  la  Mte  di  Pasqua.  Le  mie  aicnre  inCor- 
■Mimi  Ili  MnMilMO  di  r«ttifieara  queala 
■aOdi.  SaéM  piwltailt  viUtaiatnra  d  ol- 
talm  che  r  impanMea  Ini  gn  ttattli  ad 
M^tamneo  y\A\xà»  ÌSumMÌkM^wn- 
salemma  ;  al  ano  ritomo  paa«ai«M>«  dna  o 
tra  giorni  a  Roma  ,  come  fecero  recent*> 
mente  pir^eehi  principi  delle  grandi  aaM 
d'  Furripa  Fra  qaasti  viig^'i  di  piacere  e  il 
aognalo  pellegrinagpo  pasquale?  pijsa  un 
gran  divario. 
La  Pa(rì«  riporU  quasi  testualmeoto  ia 


dal  ear> 


Lt  wpwgaU  noiìiM  wno  daanote 
tatfgi»  &  Parigi  iHla  PmmmwKux 

Lettera  parOoitlMi  4*1  limim-mtmb  che 
i  capi  rraocaai  aant  lugi  iti  ^«m  {■  par. 
fatto  accordo,  come  aempr*  avrien*  qaando 
capi  civili  •  miUtarì  ai  trovano  di  franta. 
L*  Aiaewaioai  aaraUNga  finala  al  pmifai  da 


Continuati  qui  a  parlare  d  un  inlerTento 
oUeioiO  della  Francia  c  dell'  Inghilterra 
praaio  la  Rustia  ,  a  propoiil'i  degli  nfTiri 
llaHa-  PeWaia.  La  ultime  noliiio  annunciav.a- 
IX  *ll>  un  eorriere  ttmcn»  om  auto  arrs- 
■lala  dagli  insorti  in  Lituania.  I  dispacci  gli 
taroM  raalitaiti  soKgellati,  e  gli  è  stato  da- 
to dagli  iatorti  l' incarico  di  dire  eh'  essi 
né  comiutiati,  eoa'  arasi  datto,  né 


CRONACA  mniRA 

Dobbiamo  richiamare  nel  modo  più  for- 
male r  attenzione  dei  ncinri  lotlori  sui  di- 
spacci che  publichiamci  relativamente  alla 
Polonia. 

Mianla  di  più  importante  —  niente  di  piìi 
aawaalarta  i  La  eoaciaoia  puUica  Europea 
è  UnahMMa  rivoltala  contro  la  mostruosa  in- 
firailona  di  ogni  diritto  S  umanità  che  la 
Praana  •  la  Rnatìa  atadiano  di  perpetrare 
unito  a  damo  dall' oroiea  Potoola. 

Da  un  capo  all'  all^o  dairSimpa  non  v'  è 
ohe  DA  grido  di  entusiasmo  per  te  nobili 
vittima,  ili  •■- ernucni»  pei  feroci  carneflci. 
Da  Madrid  a  Londra,  da  Vienna  n  Parigi,  i 
aicsrii  aoflo  fimlmentf  rmle  Irriti  ". 

La  Monia  non  è  mnru  !  f  Nù  essa  vivrl, 
aaaa  riaorgoilL  —  MobiU  e  generosa  Nazin- 
M I  V  *  Molo  io  Europa  cho  meriti  il 
MBk ,  ab»  aUia  diritto  ad  afloar  iadipen- 
4aflÉ>  •  Ukofo.  «  il  «m  o  Palorài  I 

Lt  tKk  annw  4  rista  nalU  coadansa  di 
tallo- lo  ooino  oneata  .  a  la  stesa»  Europa 
moderata  ,  consorvaliva  ,  govurnitiva  spera 
■el  tua  Irirjijfi.  .>  invoKa. 

Finalmej>it?  il  Ui^^pn  .>  v<  riu'  i  i  i  qui  non 
*  ptii  perrr.-«V'  di  ni  rtnriar.'  i  .ij  .loemeuto 
Un  popola  jfra.ido  o  àlu;  tu.i  ilo. 


Ci  .scrivroiio  <t,i  *;,uij,  18  foSibr^jo: 

SHH»  dei  W  fti  qni  tei  iita  una  festa  da 
ballo  a  dim<  st.Mj  idtie  dì  l  'ii-u  per  l'anni- 
«orsario  dell  vrili-ata  d<!H  i  ^  iltohoaa  armata 
llaliaoa  in  questa  piani. 


n  liicli'itto  d'iDt^raseo  alla  festa  era  tassa- 
tivo di  lire  5  per  ogni  invitato  —  l'incasso 
d(>5litiìlo  alla  RoltoaoriiioBie  nazionale  pai 
dai. invaiali  dal  l)ri({anlJi(ri;io. 
La  riusci  oltremodo  brillante. 

Kccii  .ira  la  somme  raoeotte. 
bagli  uOieiali  dalla  gooKiugioue  a  da  al- 
enai altri  fawill  4a Itelo  FnÉU,  omìmm 
aunuli,  Imo  810.  .•  1 

Dagl'invitati  del  Comona  .  tra  i  quali  tio  ' 
ufficiali  della  G.  N.  di  Marauala  ,  lire  906. 

Da  dieci  ufiìtiali  ÌoHa  fi.  )i  41 
quantunque  non  iolaoVMA  O  nattV 
ilistaoia,  lire  .'lO. 

OITcrle  dal  .snUo-prefetta  lire  %\. 
Il  totale  dei; rincasai  è  quindi  ancnao  a  li- 
re 7-15,  la  qual  somma,  dediitt*?      spese  ot-  ' 
corse ,  «  già  disposta  a  favore  delle  vittima  \ 
dal  brigaotagno.  .  .  ^  a 

Lo  aattaM^oai  yelMia  «Ilo  iImbo 
dopo  qualle  gii  aooamialofi  te  «Uni 
dànno  inoltra  altro  liro  900, 

Come  vedete  ,  la  nostra  eitli  ,  atteso  le 
sue  non  liete  conditioni  fattalo  dall' |itima 
(Tuerra,  ha  contribuita  anch' oaia par  fUMlto 
ha  potuti!  al  à'-mira  dfXVlJHà. 
Ora  una  buona  notizia. 
Jeri  mattina  i  quattro  hrifranti  che  da  qual- 
che tempo  scorrevano  queste  campagne,  fa- 
rono  aoràroti  te  «aa  masaona,  nell'  atto  che 
gosaoriglìavaM  allegramonlo,  da  un  piccolo 
drappello  di  Caralùniari. 

Due  dopo  brava  conflitto  rinaotrono  a  fug- 
gire —  t:li  altri  dua.  un  tale  Schiappa  d"  1- 
tn,  il  secondo  di  Formia,  vannero  uccisi.  I 
loro  cadavan  fumo  laaaMrlati  aal 


Giiutitia.  — fil'iaviati 
«ero 


gtOB» 


JfeotM  IO— -n  Municipio  dì  Òalta^^ 
rane  votò  5000  lire  in  favore  dei 
neggial!  dal  liriganlaj:  lu 

«LTim  |»|4»lk>«OC3l 

WffjM/i  8'  —  rortno  W. 
Pflrij»  fO  —  C.iii<u  informazioni  del- 
l' Opinion  Natimiaìe  .«starebbe  per  iaoop- 

pi.'irc  in  .Mbania  un  nsteso  movimento 
sotto  la  direiione  del  Prinnipo  di  Scan- 


I  derbctx ,  sostenuto  d? 


mia 


Il  K'iorno  28  febbraio  ,  all'I  pom.,  nella 
jrr.in  Sala  del  S"tninjrio  dei  Nobili  al  Vico 
Nito  ,  Rar.\  data  una  t;raude  Accademia  vo- 

c;dr-  i>  striimen'alr  dal  mn  .■ertÌ3li_dLP, 
fott'i  >^i^.  /ìcTtiatttitut        1.  prenderanno 
parte  (gentilmente  parecchi  altri  distinti  ar- 
listi  di  mn!iica  e  canto. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

Dispacci  Eutmict  Pritaii 
(AitnMUi  Stefani} 

Napoli  20  —  Torino  90. 

Cracovia  10  —  Lo  Cxot  dioe  cho  l'at- 
tacco dei  Russi  contro  Straszow  venne 
respinto  -T-i  Ruaai  dovettero  ritlMni  ao- 
pra StobnìM. 

AMbrart  #9— La  d^ioiurione  doirin- 
diriBO  wUttiò  HMM  tampeiliMe  neU'A«- 
semblea— {li  Oratori  dell* oppoaisione 
scagliaronaì  tnolentementc  contro  le  in- 
gerenze di  Potenze  straniero  nftjjli  aifari 
dei  Principati  — flichiararono  che  la  C;i- 
mera  non  voti'rà  i!  IkI  incio  — chiesero 
venga  posto  in  eaccuziotie  il  volo  smes- 
so dal  divano  il  10  ottobre  1857  ,  con 
cui  domandavasi  che  il  Sovrano  dei  Ifna- 
cipati  apparteneaae  a  una  dinastia  atra- 
niera.  —  L' witeiiom  per  altro  si  limi- 
ta alla  sola  Anamblea  :  H  paeaa  è  tian- 

quillo. 

HapeU  iO—toriM  » 
Prestito  itaUaM  flO.  80. 
ParMW^fmOl  ]taliail{«0.  60  — 

0|0  fr.  69  «10  -i  Id  Oip  ÌA.  86.  SO 

Cena.  ing:l  92  7|8. 

A'i/iffl/i  21  — Torino  20. 

Cosfant,<!iì.ul:  ^rt— Safl'et  effendi  fu 
nominatii  Musnir  ,  e  Prrsidrnte  ilei  Gr.m 
Consiglio  ;  Edom  pascià  Uioisiro  della 


numerosi  corpi  di 
Garibaldini  —  I  Turchi  concentrano  nel- 
r  Alltania  20,000  uomini.  —  Lo  stesso 
giornale  annunsia  con  riserva  che  il  6o- 
wmo  Fraiuete  ha  deciso  d' intervenire 
diplomatìcainente  in  favore  della  Polonia. 

Napoli  il  —  Tonno  tt. 
^-oiufra  Stf  — RisMadaB4A  aUa  mtt^ 
peliann  «  BlaSKraadi ,  llMaaU  dà 
ajottna  nnntloBi  relafive  all'  iaanno- 
rioDO  di  .Polonia  —  dice  che  in  parecebi 
colloqui  avuti  Ciiir  Amb;iscÌ3torfi  Riis.so 
egli  Diasiroò  la  condotta  della  Ru.ssia 
come  inpusla  —  1'  Amb.isoiatore  nnn  pli 
comunicò  alcuna  convenziono  colla  Prua- 
aia  ;  ma  i  Prussiani  non  contengonsi  da 
neutrali  ;  perocché  i  Russi  cacciati  sul 
territorio  Prussiano  non  vengono  disar- 
mati ,  e  gì'  insorti  poMono  oeaore  inse- 
guiti (u  qwflo  neMBÌBo  territorio  ,  e 
le  ferrovie  sono  poste  a  dìaonaiaaia  iei 
Rtisai  (quando  lo  credono  _. 
Ignoraai  però  sa  vi  lia.VBÉ 
stipulante  il  ioooorao  Àilh 

^■^■••^^^^^-^■^^■^^■■■^^^  ^vv^  ^^p^nw^p     ■  MI  ■  ■ 

Tale  è  la  situazione  attuale— La  paUtiM 
dell'  Inghilterra  dannda  larié  aoB^J». 
rasioni  —  il  Govamo  ftuM  oomoa  n»- 
chiaaiflM  la  iateadooi  deftl*  inaorti. 

ilnufi  ti  —  Torino  H. 
Pariffi  9f.  —  Nel  ConstìttUiomel  Li- 
mayrac  attacca  la  condotta  della  Prus- 
sia —  alTcrma  ch«ì  l'iDsurreaiouc  polacca 
che  poteva  consideranti  come  un  fatto 
di  politica  interna,  per  l'ingerenia  della 
Prussia  trasformossi  in  una  questiono 
europea.  L.i  premura  della  Prussia  nello 
accorrere  iii  aiuto  della  Russia  potreb* 
he  fare  che  l'Europa  rileggesse  nella 
nuova  earta  il  nome  della  IHilonìa ,  e 
invece  di  una  insarredona  di  auddili 
contro  il  proprio  Sonano  iwiaigaiiia  una 
rivendicauone  aaajaiiala.'  Biuunaaai  là 
scena  di  apattÌMaa.  •  fili  atti  d'iniquiti, 
contro  ani  la  oosoienta  delle  generazioni 
non  cessò  di  protestare:  e  ciò  mentre  la 
Francia  ,  dando  esempio  di  scrupoloso 
rispettosi  tratt.ili,  e  di  moderazione  po- 
litica ,  astienti  perfino  Jali'  (:s(irimcre 
colla  parola  l'interesse  che  porterà  .vin- 
prc  verso  i  suoi  sventurati  alleati.  — 
Spi  rihino  .■lif  li  testo  della  conveniione 
dissiperà  i  timori  sollevali. — La  Prussia 
del  resto  conosce  ciò  che  pensi  l'Europa 
liberala  aopra  questa  violauona  dalprin^ 
oipio  di  «ff»  ialcrwiiia. 

RENDITA  ITALIANA  —  Jl  Febbraio  1888 
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LA  aUESTIONE  POLACCA 


Non  ione  molti  giorni,  che  parlando  dot- 
la  Questione  Polacca  l'abbiamo  paragonala 
ad  una  valanga  che  cominciata  con  piccole 
proporzioni  è  venata  man  mano  ingrossan- 
do smisuratamente  ed  ha  da  ultimo  aasuu- 
to  il  carattere  di  una  Questiona  Europea.- 

I  dispacci  e  le  notizie  che  jeri  abbiamo 
pubblicate,  e  quelle  ancora  che  oggi  aggiun- 
giamo ,  confermano  nella  più  ampia  ed  e- 
•plicita  maniera  la  conclusione  d'  una  con- 
Ycniione  tra  la  Russia  e  la  Prussia,  in  fer- 
ia della  quale  la  frontiera  che  separava  si- 
no ad  oggi  la  Polonia  pnissiana  dalia  Polo- 
nia rus^a  ai  cornsidererebbo  come  tolta  fino 
a  che  l'insurrezione  fosse  domata. 

E  siccome  la  Rui»ia  ha  molle  ragioni  per 
temere  che  la  rivolta  si  dilati  anche  nella 
provinole  interne  dell'  impero  moscovita,  nel 
qual  ciao  essa  si  troverebbe  certamente  nel 
bisogno  di  concmtrare  le  sua  truppe  nei 
punti  più  interni  di  un  impero  che  abbrac- 
cia estensioni  immense;  seitibra  che  siasi 
convenuto  di  sostituire  nella  Polonia  le  trup- 
pe prussiane  alle  russe. 

Tale  A  il  senso  che  il  signor  Uavin,  Diret- 
tore del  Siécle  ,  in  un  articolo  che  è  stato 
riferito  con  vivo  interesso  da  tutta  la  stam- 
pa ,  attribuisce  alle  stipulazioni  intervenute 
tra  la  Russia  e  la  Fru'sdia. 

Ed  ba  recato  anzi  una  gran  meraviglia  il 
vedere  come  lo  stesso  direttore  dal  Siécle — 
noli'  articolo  che  jeri  abbiamo  riferito  — 
abbia  voluto ,  colla  sua  firma  ,  assumere  la 
responsabilitl  delle  comuDÌcaz'  — i  eh'  egli 
veniva  a  darci  sulle  couvonzioui  intervenute 
fra  Berlino  e  Pietroburgo. 

Del  resto  quelle  inforuiazioni  sono  piena- 
mente confermato  da  tutti  gli  altri  giornali 
francasi  e  persino  dal  legitlimista  Courrier 
du  Dimanche  —  sono  confermate  dalla  stam- 
pa inglese  e  da  tutta  la  stampa  anstriaca. 

Più  ancora:  il  fatto  di  un  intero  corpo  di 
armata  russa  che  ha  trovato  passaggio  sulla 
ferrovie  prussiano  ,  non  solo  conferma  le 
convansioni  intervenute  fra  la  Russia  e  Ih 
Prussia ,  ma  costituisco  gii  una  lesiona  di 
tatto  del  principio  di  non-intervento. 

Sono  precisamente  questi  fatti  che  hanno 
trasformata  la  questiona  polacca  in  una  qua- 
itione  europea. 

L'  artioolo  dell'  ufficioso  Conttitutiannel  di 
cui  un  dispaccio  di  jeri  ci  ha  recato  un  sun- 
to —  articolo  che  ha  senza  dubbio  una  gra- 
viaiima  importanza,  perchè  11  foglio  ufiìcio- 
so  del  ministero  francese  non  si  sarebbe 
mai  arrischiato  a  lanciare  dichiarazioni  cosi 
categoriche  e  formali  ,  se  non  avesse  avuta 
ittnizioni  precide  dal  ministero  iteiio  —  di- 
chiara apertamente  la  questione  polacca  una 
questione  europea  in  seguito  ali'  ingerenza 
cite  la  Prussia  vi  ha  presa. 

L'F.nropa  occidentale  ha  un  grande  errore 
da  riparare  e  forse  il  momento  della  ripara- 


zione &  arrivalo. — Anche  indipendentemente 
dall'ingerenza  delia  Prussia — quando  qua- 
si' intervento  n«n  fosse  già  un  fallo  consu- 
mato —  la  questione  polacca  non  è  sempli- 
cemente una  questione  di  nazionalità. 

La  Polonia  —  potente  e  valorosa  nazione 
che  fu  sempre  —  fa  per  molli  secoli  sotto 
le  monarchia  dei  Jagelloni  e  dai  Sobieski 
un  argine  ,  un  baluardo  a  difesa  di  tutta 
Europa  contro  la  invasioni  delie  razza  tar- 
taro-mongoliche e  contro  le  invasioni  dei 
Turchi. 

Fu  il  valore  e  la  bravura  dei  polacchi  e 
degli  ungheresi  che  pose  termine  alle  inva- 
sioni dei  barbari,  che  arrestò  e  oppoae  bar- 
riere iuEormonta.faili  alla  prepotenza  del  co- 
losso del  Nord,  ciie  impedì  agli  Osmanli  la 
conquista  di  Vienna  ,  che  salvò  più  a  più 
volte  la  rinascente  civiltà  e  indipandenia 
dell'  Europa. 

Ma  r  Kuropa  commise  la  triste  ingratitu- 
dine e  più  ancora  l'errore  graviasimo  di  la- 
sciar cadere  iu  preda  della  monarcliia  mo- 
scovita una  grande  uazio>ie  ohe  aveva  con- 
servate per  varii  secoli  inHlituzioni  liberali, 
che  aveva  tanti  diritti  alla  riconoscenza  della 
civiltà  europea  ,  che  era  ancora  a  dovrebbe 
e.'isere  tuttora  il  primo  baluardo  dell'Europa 
civile  contro  le  ambizioni  moscovite. 

L' Europa  centrale  e  occidentale  fu  cosi 
dissennala  da  lasciar  soccombere  quella  ga- 
gliarda ed  eroica  nazione,  ed  assistette,  im- 
provvida del  futuro,  senza  commuoversi  allo 
smembramento  che  ue  fecero  Austria,  Prus- 
sia e  Russia. 

Ora  il  momento  di  riparare  a  quel  gran- 
de errore  è  venuto  ,  e  para  che  l'occasiona 
non  debba  sfuggire  un'  altra  volta. 

La  Prussia  dominata  attualmente  da  un 
parlilo  reaiioiiario  avverso  ad  ogni  idea  di 
progresso  e  di  libertà  si  è  lasciala  trascina- 
re inconsullamente  a  una  ingerenza  che  le 
toglie  per  sempre  il  diritto  a  quella  posi- 
zione a  cui  essa  era  chiamata  ben  meglio 
che  l'Austria  in  Germinis,  e  al  tempo  sttmso 
conferisce  alle  potenze  ucuidentali  il  diritto 
di  intervenire  nella  questione  pt'l  icca. 

L'articolo  ulficioso  del  C'onsti(i((i<»mW  è  un 
preludio  tanto  più  significante  in  quanto  che 
ci  arriva  contemporaneamente  alle  dicliiara- 
lioni  fatte  da  lord  Russell  nel  Parlamento 
Ingkss.  Ru^&ell  ha  conformato  che  i  )irus- 
riani  non  si  eontcmjono  da  n«\Ura\i  ed  ha 
Boggiuoto  che  i  russi  Iruvauo  rifugio  sul 
U-rritorio  pru^isiauo,  ove  non  sono  disarma- 
ti ,  e  pa^o;tggio  sulle  ferrovie  prus^siatie  — 
due  fatti  che  importano  aperta  violazione  del 
principio  di  non-intervento. 

Il  Conniitulionnel  ù  anditto  assai  più  oltre; 
egli  ha  detto  che  la  premura  della  Prussia 
di  accorrere  in  soccorso  della  Russia  ram- 
menta all'  Europa  che  vi  è  una  Polonia  da 
ricostituire,  e  che  non  si  tratta  di  favorire 
an.i  ribellione,  ma  di  aiutiire  una  rii'irmii- 
cazione  naztonai«.  Ha  soggiunto  che  si  rin- 
novano quelle  tccne  di  «;»ar(ittoni  «  gli  alti 
di  iniqw^à  centro  cui  la  coscietixa  deiU  gt- 


twrxuiioni  non  ha  cenato  di  proiettar*.  Infi- 
ne e  sopratutto  ha  ricordato  alla  Francia  e  al- 
l'Europa  che  i  Polacchi  sorto  gli  arOiehi  al- 
leali  dei  Francesi  —  e  che  l'Europa  liberala 
non  può  loUerare  guesUi  violazione  del  jmn- 
cipio  di  non  intervento. 

Noi  oramai  vediamo  dunque  designarti 
chiaramente  sull"  orizzonte  europeo  lo  svi- 
luppo che  la  Questione  Polacca  va  a  prendere. 

L'  Austria  sì  mantiene  neutrale  —  lo  ha 
dichiarato  lord  Russell,  ciò  che  implica  la 
preesistenza  di  un  accordo  già  stabilito  ia 
vista  delle  eventualità. 

I  suoi  giornali  ufficiosi  sono  apertamente' 
favorevoli  al  movimento  polacco  —  nel  fatto 
armi  ed  emigrali  polacchi  hanno  trovato  noB 
couteistato  passaggio  negli  Stati  austriaci.  — 
Il  contegno  dalla  Prussia  ha  deciso  carta- 
manta  questa  condotta  dell'Austria  che  vede  ' 
r  antica  Avversaria  ofTrirle  una  comoda  oc- 
casione di  riguadagnare  la  supremazia  ger- 
manica, li  l'Austria  divenuta  potenza  tede- 
sca sarebbe  una  grande  questione  risolta  e 
per  r  Italia  e  per  le  nazioni  magiaro-slave. 

Francia  e  Inghilterra  evidenlamanle  sono 
d'accordo,  e  l'ingerenza  della  Prussia  offra 
all'una  l'occasione  di  fare  un  passo  da  gran 
tempo  sognato  al  Reno —  all'altra  di  fiacca- 
re la  Russia  nel  Baltico.  —  La  Prussia  già  ' 
si  trova  for.se  troppo  compromessa  per  po- 
terai ritirare  a  tempo....  In  mezzo  a  questi 
contrasti  il  trionfa  della  Polonia  sarabbe  per 
la  causa  delle  rivendicazioni  nazionali  e  par 
la  causa  della  libertà  un  f  itto  altrettanto  im- 
portante che  la  ricostituzione  dell'  Italia. 


PARLAMENTO  ITALLINO 

CAMBRA  DEI  DEPUTATI 

Sedrda  del  1S  fébbrajo 
Presidenza  Teccbio. 

La  seduti  è  aperta  all'I  li4. 

L'  ordina  del  gio<  no  porta  :  Séguito  delta 
diicutsione  del  bilancia  passino  dil  ministe- 
ro dei  lavori  pulMiei  per  lo  esercitio  i86S.  , 

Nella  seduta  del  13  corrente  la  discussio- 
ne era  rimasta  al  capitolo  20  ,  nel  quale , 
sino  al  i3  inclasivamente  ,  si  tratta  delle 
strado  ferrale. 

Senza  discussione  è  approvato  il  capitole 
29  —  pi^rutìnale  delle  strade  ferrate  —  in  li»  . 
re  .S.MO.OOO,  eoa  lire  'itU,^  di  economìa 
proposta  dalla  Commissione  e  accattati  dal 
Ministro  dei  lavori  pubblici. 

t".  pure  approvata  senza  diseusaion*.  nella 
somma  di  lire  'JOO  mila  il  capitolo ■'Xl—sjte- 
se  d'  ufficio  e  di  cance(l<ri(i.  — 

Il  capitolo  31  — coiiilnutibili,  grassumi  *d 
altre  spese  di  locoinotione  —  è  proposto  in 
lire  'J.UOO.OOO.  La  Commissione  non  propo- 
ne alcuna  riduzione.  —  Uopo  brevi  inciden- 
ti .  sollevati  dai  dcp.  Macchi  a  Mandoì-AI- 
banese,  elio  non  ebbero  seguilo,  la  Camera 
approva  il  capitolo  nella  somma  indicata. 

Senta  discussione  A  approvata  il  capitolo 
32  in  lire  l,8M.0O0,  con  SOO.OOO  lire  d'tce- 


,  Google 


noiàia.  Questo  capitolo  i  denominato  —  ita- 
miteiiffiofw  del  corpo  ntradcda  e  del  mate- 
rìde  /Uw.— 

Al  capitolo  33. —  maiiuti^nziOM  diti  mvta- 
rUde  mòbile  —  il  ministero  propone  U  ape- 
aa  di  'ir»  W>  Tr  i!a.  I.n  Conimì.isiono  la  ri- 
dnce  ■  •<  'I  III  mila.  I1->i^o  non  breve  di- 
•euniont;  la  (jiiuiefa  approT»  il  capitolo  nel- 
la aoinina  ridotta  dalla  C.(iminìa:iiorji>. 

Approvato 'seiiIR  di-^cunnione   il  nepierite 

capitolo  34  —  tpete  di  navigmione  mi  lùga 
di  di'  ti  —  in  f5f>  itéÌIh  Hrv;  pn-is.-!  «I  <;«- 
j  ilnl  35  —  fondo  per  pagnmenlf  aiU  »o- 
eittà  (ieilt  ferrovie  efereite  dallo  Siato. 

Il  miniataro  propone  in  questo  capitolo  lo 
•Uniitmento  di  lir«  3,003.900.  La  Commia- 
la  riduitone  dì  1{ra  l>fl66.000; 
L  in  questo  capitolò  lira  4,647,300. 
Iftwiitm  {«liiiittc»)  di«ki«n  4i  «OMiim 
r  MaoomU  volmta  dalla  GAmnriaaioM;  La  Ci- 
■era  approva. 

Bom  rapadamaiila  e  aenM  diacuniona  ap» 
provati  i  capitoli  36.  37,  38,  a  39. 

Capitolo  36  —  Fondo  a  pat/nre  allu  loci*- 
Id  Mtt  Llwcoeai  par  rmiviaia  fen^ 
wvto  4»  Jfapm  •  Santn»  f-  io  III»  199 
mila. 

'  Capitolo  37  —  Servitio  neUe  tlaùoni  di 
Parma  e  Pine>^in  —  in  )ir«  90  mila, 
Ctpilolu  38  —  Ihmi>nrii  M  cecntiKM  fU 

ta*M  —  in  tire  2i>  mila. 
C<<pitolo  39  —  Spasa  p«r  asNM  daalanj— 

in  lire  1,000,000. 

Secoiidu  la  nuov.i  .^pp>>ii<iice  al  bilancio  in 
discussione  si  h.i  <ìa  ;igj;mn,!;erp  in  qu»*t9  luo- 
go uti  nuovo  cafJilolu,  il  3';)  his,  rfldlivy 
nua  (>'rrovia  da  Palermo   alln  liifch-jcii  in 
lira  i88 

Sa  questo  (IU9V0  capitolo  pa/iauo  ia  v^irio 
sanila  alcuni  deputali  — -  Capone.  Min^rvini, 
Saraeeo,  Poaaenii  ad  altri  —  Infine  la  Cl- 
ava daiilMn.  «h*  f  aaat»  unno  capitolo  ab- 
Ma  «A  tmn  eall««tl>  d«p*  il  93,  numero 
d^«rdÌM93M>; 

t  aifnmte  saan  4iMiiaiÌoaa  il  oap.  40. 

Ovnl»  capitolo  porta  nel  pronetio  mini- 
Mariala  •  in  quello  dalla  Comiiiiaaiona  la 
spaei  di  400,000  lire,  a  (itolo  di  rimfcsn» 
alle  eoeietà  delie  ferrovie  privot*  per  ^gUaHU 
dei  memlifi  del  l'urlauienlo. 

Il  capitylo  41  è  oi.'i.'*;U<>  di  diiicussione. 
Elixo  4  denoniiiir,to  —  SorvAgliania  all'  e»er- 
citio  deile  società  private  —  h  mimaivro 
chiede  100  450  lif*.  Li  C<iii)niie»ione  nduca 
la  somma  ni  maniiata  h  GO  mila  lire. 

Menabrca  (  riiiiii'lj-i' )  crede  nppena  auFA- 
cient«  U  kiuiiiii.i  <h  100.450  lire  ,  Ih  quale 
dovrà  esscra  amueaUia  qus^idu  ai  «»<  gnirà 
il  nuovo  re|{oUia>!utn. 

Li  Camera  aeeeUi  'a  rnhii'onc  di  40.4r>0 
propoata  dilla  Cnrmnis^ioue  .  e  cosi  il  capi- 
tolo 41  ndU  sn:;irriii  ili  111".'  *iO  iiitl». 

Il  c:ipitolo   i'2  —         j;:.»'  tii  r-'iudl.'  ;iiM- 

la  uuova  proposta  ministen^Ie  contenuta 
nefla  aecoodj  appendice  al  bilancio,  la  spe- 
la di  lira  3.185.600 ,  e  oom  uf>a  dimiiiuiiu- 
■a  di  ^asi  dot)  miliooi  dalia  dira  piioiiti- 
vanMttka  propoata. 

C&pen»  «hiado  ai»  rinaiat*  ad  altra  tfior- 
no  ta  diaeutioaa  ani  capitoli  ^  a  43.  I* 
Gonnlfaioiw  «'«ppoBa  «Ila  phtpoata  dal  Ca» 
fono.  La  Cmmo'  ap|iro«a  il  rinvio. 

8t  iMBa  al  tiloto.  —  Totivro^  «kOn^nm- 
gnetici. 

Siindonalo  interpella  il  ministro  dei  lavori 
fQbblisi  Sopra  la  promesaa  fatta  nella  Con- 
aaiaieaa  Bastogi  di  «'«are  un  nuovo  praude 
opificio  in  Napoli.  —  À  questo  prupoailu  ac- 
cenna alia  cr.tsiniic:  iell'  opificio  di  Pielrjr- 
aa,  e  dichiara  di»  )  i  conib.jtli'r'i  t^nergica- 

ti  >-'  .-  (Hi  ti;'  '  -lA  V':  i  -M  r; li  1  Pi'!.-,|nin- 
.V.  •  •  1  :<    ([Ulb'ii   J.-.  >  <;-;»i,l  .■>iir;i:(  >,l,ilji 

cattiva  cwaoitiuua  lieil'  «Miiao  tAìc^kiica  in 


45  ,  .  i7  e  48  rMaatt  ù  a^aa  pai  telo- 
(rraB  elettnci  a  titolo  di  panoiial*,  diapese 

H'uffieio,  di  spese  di  ntimt^ona,  di  rim- 
borsi alle  souptà  private  telegrafiche  ed  affli 
Stati  esteri  di  ai6  «he  nella  liquidazione  dei 
conti  risulti  a  loro  credito  nella  tra-iiuì'aio- 
ne  ik-i  dispacci,  e  di  tuBtidi  a  ca-^unli.  Quo- 
»ti  v:»ri  capitoli  cantenjtono  io  stanxi»ra»nto 
della  FOmma  coroplsBaiva  di  lire  3,980.887. 

Secondo  la  proposta  della  commissiono,  è 
ajrgiunto  dopo  il  cap.  47,  il  cap.  47  W«  nella 
Hoinm.t  31  ii,e  150  mila  ( spau  d'ordine) 
colla  denominaaìouB— («byn/«  •fltto.iMrino 
dei  MedUerrimea. 

Vieni»  in  tliRcutsiane  il  titolo  dallo  poata, 
che  cousu  lì^i  cìpitoli49,  &0  o  seguenti 
sino  al  cap.  li;!  inchiuso. 

A'  49,  pel  p(>rsniijil,'  deiramminis'raiion'» 
provinciale,  il  mininiero  proposo  u  i  Cin:- 
Btì««ione  Isscij  ifiialta  la  siiaiia  propo»U  in 
L.  3.420  81X1.  ^      ^  ' 

Ha  luogo  una  breve  diacu8«inrii>  a  cui 
prendono  mrio  iVjse»,  Menahrea  {  ministro  ) 
SuooiM  0  Scoiini,  dopo  di  che  m  ue  rinvia 
li  ««««ita  al  donam. 

La  sadvii  è  lavala  alta  ora  5  li4. 


ia  M|«ilo  Kfifmtli  ttpitoli  44, 


Il  I«a*vo  Prealllo 

Legfriarao  nell' Opinione  del  18: 
Lh  Cummiasione  della  Camera'  do*  dopup 
titt  pi>r  riferire  ititomo  alia  pnpoita  del- 
l' iin,.[rsiii.:t  di  700  miliaai  è  ntunla  oom- 

po^t-i  Culti»"  fef.'n*'  : 

l'r.riin  u'Iii-i.i.  lliii.'KÌn  .  secondo,  Devincen- 
li  ;  teii  ).  III-  EluMiiu  ;  qiiirto,  I.Tisfa  ;  qttis- 

,  Cii.;ip\i-.^n  ;    .-"f-iio  ,  Au'liiu  "  ;    !<«fttim0  , 

liorgaiii  ;  <jU  ivy,  Br.ii,'lu.  ,  norut,  Saracco. 

Nassuno  <ippn-,iiiiiiio  p  niMc-*  è  rdrta  con- 
tro la  Jum  i-iJi  deil' imprestilo.  In  alcuni 
uffici  ki  (li-c-iHi«  se  non  ai  potesse  ridurre 
U  tiuiuui;!.  L'  onorevole  L^nza  Stimò  che  si 
potenrie  ridurre  a  600  milioni  ;  ma  questa 
è  più  un'osnervazione  che  una  proposta,  poi- 
ché oamo  propoata  brobbo  d' nono  dimosin- 
ra  dM  il  dkinaMO  potMbNal  ndarra  di  aU 
tri  «anto  miiìoiii  eoa  nani  ordinari  •  dd 
eh«  non  è  ftcilo, 

E-cluna  la  qvialioaa- patitiei  aednsideraU 
Hot.»  la  quiotiono  finandtiia,bt  natrgiorania 
dellu  romm 'buone  d  d"  Bocordo  nair  appog- 
giare la  i-ropusta  dal  niniatn.  La  Commis- 
siona si  deve  ndunara  qnaatl  aera  momledi . 


Gli  oratori  in<icritti  per  parlara  nailc  dS* 

prti  «imie  «Irl  presfilo  suro: 

Contro:  Oli  pi,  Roiii-iiio  GiUKrppe,  Mn«o- 
li"i>,  AiCrri,  Bertaoi,  Pe'ni-fi  ll:  ,  Liziaro, 
Fi-rr.H  I.  |)p-B  ini  ; 

In  inerito;  Mnrdini  ,  Basile  ,  De  Blasiis  , 
.Sra,  'l'orrit;..!..!,  Hrpratia,  Hinennnl,  Min» 
ghi-lli-Vnini ,  \  ilfm  ; 

In  furor--,  l'•<^^_y^^},  NisM,  Leardi  ,  Manci- 
ni ,  Siccoii ,  liuKtlisro  ,  Bonghi ,  Glotiriai , 
Funi,  Alitavi,  Fltnii. 


Notlre  private  infomationi,  Hii  s  l;i  .<9a,)». 

ri.  CI  pOll|;oi|U  in  l{r»<l<^  (lì  llBEi'V.  I  llij  .  liB 
tUfUit  prodotto  iilu  B^nca  di  Parigi  il,-t. 
l'aiifiunaio  della  cifra  del  prestito  domanda- 
to dal  ministro  Min^hetti  non  4  stato  quale 
alenai  pranuiiziavatio  con  frappa  erodoUià. 
Certomonla  gli  Bpeculatarf  aa  anno  atati  un 
intanto  «llaruati,  aia  gli  noninì  gnvi  dalla 
borsa  hanno  apimvato  la  eoodotla  del  mi- 
nistro «ho  ha  «ointo  «osi  u^ra  dall'  ignoto 

0  dal  provTÌsorio.  I  aifraori  Rothaehild  e  Pa- 
re ire  non  ne  sono,  stali  punto  anrprasi,  ami 

1  if"  •'•  P-  ••ir-  *  niAltli  «oddi'fdtro  Mllin» 
«di'-  Il  «ftioi"  iJj'- -JHìtli   iiA  K'.'Ut  "l'i  rp',^ 
Hi  un  teiMpo  utili  a  tutta  il  jn«r««l«  liiiii^- 
titric. 


^  *nifmiK  mi;  auitma 

s^^hs  (i^Éasaa^o  polnoa^ 

tiO  premura  delta  Prussia  a  comprìmore 
r  insurresione  polacca  contrasta  sempre  più 
con  r  indifferensa  dell'  Austria,  che  ora  si 
)  può  dire  positiva.  Non  4  solo  la  stampa  li» 
barala  di  Vienna,  ma  lo  ataaw  fbgUo  nlft- 
doio  DammhtàUmg,  A»  vion  oggi  a  tfckin> 
ora  «ha  r  Anuria  non  brianda  pmto  aor 
Imi*  in  teeeid^emM*  d«b  potano  colla- 
gate  a'^rad  Mia  Falanifu  QmU' arltealo  d 
degno  di  iuMa  idianrion» 

L'  Austria,  esso  dice,  cai  dicioltasimo 
Fecole  non  consenti  che  a  malincuore  (l|  alla 
gpiriiiione  della  Poloni».  Vi  consenti  non 
per  inclinaziniie,  ma  per  necuii»ità.  TrattSi- 
VI ù  di  ristabilire  l'equilibrio  tra  l'Austria 
a  1  suoi  vietai  minacciati  dagli  eeooasivi  in> 
erandimenli  della  Rnssia  e  della  Prussia. 
Quanto  decade  peno  scorse  da  creai  tempo  ! 

a  Oaiapiiild  la  apartìdona  della  Pnloiia, 
ne  amanara  nnoff  rapporti  politioi,  anovl 
diritti.  L' Austria  II  riapetl^  ma  a  ragiona 
demanda  si  rispoUiao  i  enei.  Nulla  duo^ 
di  pia  pueriia  «  di  più  maaehioo  che  1«  im- 
puesnoni  di  dmpaìia'da  parla  dall' AiiMrit 
per  r  insurreilone. 

•  L'  AuMrìa  non  riconobbe  mai  li  Veri» 
colosa  dottrina  d'  una  politica  di  nazionaliti; 
ossa  Ben  si  valse  mai  di  quest'arma  a  dop- 
pio taglio,  ma  rispettò  sempre  i  éne  prandi 
momenti  della  vita  polacca,  la  naiionulilA  e 
il  cittoHcismo  :  ecco  l' oeaeatiala  E  I  nemici 
»i)e^^i  deir  Analrit  na  ddilinno  ifeoneéoen 

la  yeri'à. 

•  I  Polacchi  sanno  benissimo  che  non  To- 
gliamo fermsntTiarli  per  forza.  Sanno  che 
la  Cliii'aa  cKt-jlica  fu  ri^pr^llat*  e  CORcieii- 
zio^amente  protetta  in  GsHiiia,  e  che  il  giy- 
vrno  ncn  intraprese  mai  di  sepir-ii-h  ddlla 
naturale  sua  umorie  con  Homi.  A  noi  dun- 
que, la  Dio  mercè,  non  si  ponno  imputarai 
■  motivi  per  cui  rossegaria  di  sangue  io  qae- 
ato  momento  il  auolo  della  Polonia. 

«  L'Amttria  cerchi  dunque  nella  purezza  (!) 
doih  eoa  nelitiaa  attuala  làeanaoIaiioM  cb« 
«eoa  oM  na  biaegno  di  mianr*  aaiMnia  per 
goanktira  da  un  immlnonta  preoalln  la  al> 
curesia  do'auoi  possedimenti. 

«  SI ,  abbiamo  fatto  bona  a  non  mar  di 
mira  che  i  nosiri  inlereasi  nella  poncoloan 
questione  di  Polonia,  lOrta  d'improvviso. 
Éntro  i  limiti  di  questi  interessi  dobbiamo 
tenerci  per  sottrarci  ai  pericoli  o  per  affron- 
tarli. 

«  I  giornali  pru'-'aiani  ci  p»n«ÌBO  bcno  pri- 
ma di  rinfacciare  a  noi  U  nostra  npuir.^lit^, 
ncressaria  per  1' irt!iera  Europa.  Un  po'  di 
rifii-s^iont»  ilirn'i'il[<Tj\  i».-sere  f-ils*"  le  loro  de- 
duzioui,  perchè  erronee  le  premesse.  » 

,  ci  tarabbn  auill»  da 


«  a  lab 


ra  in  fnnlTapalagin 
in  ganafal*  l' ai 
riliera,  eneo  da 
rsaione  di  ne  a  tra  liti  , 

ttnie  ,  4  «il*porica. 

Anco  la  Gazzetta  d' Augurta  usictira  che 
i  gahiaetti  di  Berlino  e  di  PiotrolMirga  dì» 
reii<<ero  all'  Austria  l' invito  di  agira dfaaeag 
do  ;  0  che  1'  Austria  rifiutò. 


fitntant 

A  Parigi  il  cosi  doti»  «Modo  poHlìeo  é 
attta  vivam'eula  ivpraaaianata  dalla  riprad»» 
liona  fetta  dal  ITofiilnir  di  uno  fra  di  arti- 
gli piik  aeeantati,  pubbUealo  dalla  6ns«ell« 
ddta  Bona  di  Denino ,  oontra  la  patitiea 
prij!<sìana. 

Q'i*  tu  r!proiittiiono  fa  considerata  come 

ni     I.:',     liti  -    <".:     '-iiloiii   fm>-i  ;--.ii!i  ij<'| 

ÌKovcM.c  (idiicc&u  v<  i  '  '  la  sforluuala  I'uIuuìa. 
L'artìoolo  del  CòneUtutiontiel ,  di.  ani  il  l«p 
bgialii  ci  ned  ieri  un  aiiiilp ,  4  VMWto  • 
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finstiilure  quelle  preTisioiii. 

Ecco  ora  I  articolo  del  diario  prostiano 
riprodotto  dal  Moniteur  dal  17  ,  su  cui  ri- 
diiamiamu  i'  attamiaM  dei  lettori  : 

«  La  rappreMnUoM  nuionale  ha  il  dirit- 
to iacontestabile  di  controllare  gli,  «Hi  del 
governo,  e  i  rappresentanti  del  ptyolo.haa- 
no  il  dovere  di  portare  nel  campo  aperto 
dalla  diacussioBO  la  qaiatione  che  ei  cerca 
nascondere  nell'ombra  dei  gabinetti. 

■  Il  (fenerale  d' Alvensleben  ,  diLu-^i  ,  ha 
testé  conchiuHO  a  Piwtrolmr^'o  urm  conven- 
zione, a  termini  (iella  ([iia!e  il  governo  prus- 
siano pprnifdterpLL«  alla  lru[«pti  l'usse  il  pa«- 
aatrjiio  pel  tiTiilnrio  della  Prussia  ,  e  s' im- 
pefc'Lereliba  a  non  disarmarlo  quando  le  stes- 
se varca iit-uu  la  frontiera  del  regno. 

"  I.a  Cimerà  non  puà  lasciare  inavvertita 
ui.d  'liiuiiu  misura.  Es^a  è  in  d.ivera  dicono 
isti  "aria  per  quindi  combatterla  nei  modi  più 
(.■nerbici.  meatieri  che  si  sappja  come  su 
questo  punto,  del  pari  che  au  molti  altri  , 
il  popolo  pruasisBO  nulla  ha  di  comune  col 
ano  governo.  E'  d^U»  dì  qualunqi|«  gover- 
no pnaatm»,  dt  «g^  vatriiMn  praaaiano 
(^odlo  di  imaibn  wifpiiuuutM  ùà  che 
Cttm|Miil«.«dI«,WIÌeh«  pro- 
^  '  eci^  tntt^  0 
«pir  aiiln. 

«  Oh  4orf  0  di  truppa  pooo.moMrMO  laalari 
m  questo  campito.  Uà  per  fatato  eonoerna 
Il  conflitto  che  l' impa^afon  Alaaaaadro  II 
sostj«no  in  questo  mmii^to  toi  aaoi  audditi 
Polacchi  ,  noi  non  ei  «atràuno  aaaolutamea- 
t«  ia  nulla.  E'  contrario  sd  Of^ul  huona  po- 
litica il  farci  servili  alla  Russia  pel  solo  ti* 
DQorA  di  veder  minacciata  una  delle  no-itre 
provincia,  e  nPiili^'urc  cosi  i  vant.-Bggi  .:lie 
la  Prussia  a  la  Garmania  sono  chiamala  a. 
raccogliere  dail».  tMNHMMPII*  4ll|%.||btappi 
dui  Nord. 

L'  iutervento  in  Polonia,  dopo  tui'u  , 
non  puf)  che  trascinarsi  dietro  gravi  perico- 
li. Dall'  un  cinto  ,  esso  chiama  l'iu'iurrelio- 
ne  sul  territorio  prussiano;  dall'altro,  esso 
è  di  tal  natura  da  rompere  lo  oMlivlHiona 
relazioni  colle  potonie  eetare. 

u  Certo,  noi  siamo  gli  aitimi  a  consiglia- 
ra  alla  Pmaaia  di  aeguira  una  politica  che 
f  (voriaot  i  4««Marll  di  Napol«on«  m»  alme- 
no, noi  Boa  danamnio  foraifrii  l'oacidone 
di  ■lliiHlfrt'ir  U  ediiidiiibiit  a  ral  fav<irevoli. 
Olii'»  M  te  eoa»  wlgwaaato  aula  al  Maasico, 
la  eaoaa  polàeea  potrebbe  afllrilill  aa  buon 
prataato  per  isvaatare.  diaeeatdi»  agUtaghil- 
tarra,  il  tonUtivo  4i  iM^qfra  una  nuova 
Santa  Alleama. 

«  L'  Austria ,  è  varo  ,  non  sarebbe  forae 
dlapoata  a  far  parte  dt  questa  Santk  Allean- 
la  ;  ia^boHre  la  Russia  ,  v^rri-bbr,  per  l*i 
franto  assionrarai  Ik  tr.iiiquillitk  hu  malti 
paliti  dalla  sue  frontier«  orientali  u  raeri- 
dionall-  Fora*  anche  si  troverebbe  ad  impie- 
g'are  a  Varsavia  per  l'areiduca  Missimliiano 
il  trono  rlfiiilito  al  M'-sVico.  Potenza  catln* 
liei  ,  l'Austria  puA  d'altronde  contare  sulla 
simpatiw  del  clero.  Ella  potrphbt-  unc'hf  mn- 
Eolaraì  della  perdita  momentanaa  della  G,kl- 
lizti.  so  ot.t«aes80  a  tal  prexso  la  8iiprem<i- 
lia  in  fierminia  ,  tanto  «t^li  è  cerio  che  il 
pa^Haggio  delle  truppe  mo.icovita  attraver-io 
il  nostro  territorio  darebbe  il  colpo  di  gri- 
xia  alle  aimpatie  proiaiaaa  in  floroHMla. 
n  signor  di  BKreaarkèaMa  w»  dai  più 


antaaaawtiet  ammiratori  M  wi.MBpera- 
tora  Nicola.  In  quanto  a  vi,  d  aamhm  e)>e 
biaocDÌ,  iMcii^  la  Raaaia  definire  4»  sola  la 
vartausa  Me  qael  monarca  le  ha  legata.  La 
Pniaaia  •  a  nostro  arriso  ,  nulla  deve  fare 
p0Ma  consolidare  là  positiona  della  Rus- 
ffg  Beeo  peroM  la  Camera  dei  deputati  de- 
va fbr  «aooar  alto  la  nua  «eoe.  meott*  n'  i 
tampo  anoon,  non  Ioaa'aiua  «Ita  pa*  diaca- 
•  di  


OOlfEIIZIME  MIttO-PIIOMIAIIA 

La  Patrie  del  10  ha  la  seguente  nota: 
A  proposito  della  ronveniione  ruSBo-prns- 
fiaiia  relativa  Sjjli  afTui  di  Polonia  o  piuiio- 
Rto  dell'  accordo  stabilito  tra  i  governi  di 
Berlino  e  di  Pietroburgo ,  riceviamo  alcune 
informationi  che  confermano  le  nostre  pri- 
me Dotiiie. 

Due  eventualitl  principali  sembrano  esse- 
re slate  previste  da  ambe  le  parti:  1.  quella 
in  cui  le  cas'ie  doganali  fossero  miHacciate 
0  attaccate;  3.  quella  in  cui  le  truppe  russe 
0  prussiane  peraeguitando  gli  insorti,  fosse- 
ro arrestata  dalbi  froatiera. 

Sarebbé  itato  daelpa  nel  primo  caso,  che 
la  caiaa  rdiN  palrénaro  euMta  affidato  alle 
pit'  ikM"  a  reciproca- 

mI 


eh* 

ta  ,  nel  qoal 

diatamente. 
Ci  si  annuttiiano  tra 

precisi  e  circostantìatl. 


lift .  dw  la  twypa  potreb- 

ttna  — ilwala  aaflteien* 
Imma- 


Ut  partlodlari 


La  Corrtapenfienza  Scharf  ha  nelle  sue 
ultime  notisie  quest'  altra  versione: 

Abbiamo  ricevuto  da  Berllino  una  comu- 
nicaziutio  della  più  alla  importanaa  circa  la 

politiiM  prussiana  nella  quistione  polacca. 
Quella  camunicaziorn-  ìi  tale  da  carallerizxa- 
re  r  imiinrlaiiia  dflie  .stipulayi  jiii  fatte  a 
Varsavia  il  3  febhr.  jo  tra  la  rjuiLii  e  la 
Rus.sia.  Ci  si  aunuiicia  pertantu  corr.e  fatto 
positivo  che  la  detta  convL'riiiO!:e  co'-'.>j[i^'a 
un  .irticnlo  che  alla  domanda  della  Kussia 
la  Pruxsia  farebbe  oceoptia  dalla  «M  frap- 
pe il  regno  di  Polonia. 

IHtUIUIEZIOME  DOLA  POiOIM 

Togliamo  dall'  OpMM  IbmiUh  M  17 
le  aefuenli  naliiie  : 

La  Praaeia  non  ai  contenta  di  fare  la  po- 
lizia per  >na  proprio  conto,  ma  la  fa  anche 
per  la  Russia,  e  noi  riceviamo  da  fonte  de- 
gna di  fede  una  notixia  ia  qiule,  ove^ai  cop- 
taùa  rBiii«|a  'iiiia'da|0> 


facevano  i  loro  studii 


termi,  produrrà  in 
rosa  emozione. 

Tre  giovani  , 
nelle  nos'.re  lacuale,  avevano  uUimamento  la- 
sciato Parigi  per  aodiia  >  pmdir  parta  al- 

la  lotta  nazionale. 

Ora,  CI  ai^ibsiciira  che  questi  tre  giovani, 
arrestati  a  Thorn  dalle  autorità  prussiane  , 
Bono  stati  consegnati  alla  Hoaaia. 

Ci  si  dànno  anche  i  loro  neaai  :  6roiiei< 
kovrski,  Dzikovfiài,  Kepereaynafci.  Qaeat'  ai- 
timo  appartiene  alla  acuola  niUlar»  di  8a> 

^"^^tfnoaaia^  H  Bnrinìa  aamift 
sUto  eaprasaanoMa  InUidrtto  al  giaiMli 
pruaatam  di  poUHMr  Mlhri»  «olla  niaore 
prosa  dalle  autorità  miUtoii  e  ani  movimenti 
delle  troppa. 

I  gMMnà  non  fanno  dì  tali  proibiaioni  ae 
non  faanda  aono  entrali  o  nrooti  a  entrare 
in  campagna.  Il  Re  (iugiialaM»  ai  tfapara 
'luiiquD  a  marciare  al  8oeae«a  éaUa  Hnaeia. 
L%  cjM  di  Huhenzol|e.rn  non  aavva- eomme»- 
60  contro  se  stessa  un  errore  pib  grave  e 
meno  suscettibile  di  perdono  ,  e  la  Russia 
non  aveva  dato  uiii  ai  coppello  doli'  Lur^ipa 
una  prova  più  lumirinsi  della  sua  imputenaa. 

£'  slata  proclamato  lo  stalo  dassodio  bei 
distretti  dei  governi  di  \  ilna  e  di  (jrodno  , 
che  no  orano  sl,jli  oKeuli  sino  ad  aggi.  — 
Dunque  il  movimenlo  m'Oirreiionale  pro- 
paga nella  Liiuania.  Il  Giortiate  i.'i  iVutr» 
ci  apprende  d'  altronde  che  due  r<'^gini«nti 
della  Guardia,  spediti  d.4  Pietroburgo  a  Vdr- 
r=Jvm.  n.tunn  acc»ulo  1  or<liim  Ui  arrestarsi 
a  Vilna ,  data  i 
aerit. 


AL-mB  Momin 

Lo  Cta»  continua  a  descrivere  gli  atti  di 
atrocità  commasse  dai  Russi  in  Polonia.  Qaol 
faglio  pubblica  un  doi~uiììento  ufficiale,  Vaia 
a  dire  le  istruzioni  che  il  capo  del  governo' 
di  Lublino  dà  ai  capi  cnuinLipali.  Da  quel 
docuiiiento,  dice  la  Scarf,  si  pu6  vedere  cha 
tutte  le  atrocità  co;niiiMS*e  dai  Holdati  scate- 
tenati  ^ulla  popolazione  polacca  non  debbo- 
no esser  attribuite  che  ai  eOBUHldtatt  falli 
e  al  icoverna  della  Czar. 

Il  Wanderer  pubblica  una  corri.spondenat 
di  Tarnow  nella  quale  son  narrati  fatti  d'in- 
credibili  barbarie.  Caatolli  invasi  sotto  il 
pretesto  di  ricercarri  gì'  inaorti  nascosti ,  e 
che  aona  olili  tiittl  di  moìm  loaadito  aon» 
tro  gr  iaM««iti  propriMaril  daunanlia  IWi 
in  peof.  Albi  amiiair;  darotatf'par'tU  d 
ammanati  a  col^  di  fasairf. 

Scrivono  da  Varsavia  ,  il  foblmiOt  alla 

Gattetta  Nazionale  di  Berlino  :  ' 
Da  tutto  le  parti  arrivano  cattiva  notiiìa 
al  governo.  L'uffizio  di  dogana  di  Soanovica 
é  sempre  in  mano  agli  insorti  eha  vi  rìaeao- 

tono  i  dazj  in  nomo  del  governo  provviikirio.' 
Oirgi  si  ricevette  iina  relaziono  ufficiale  dalla 
città  di  Rawi,  capo  luo^ro  di  cil^colo  nella 
provincia  di  Varsavia,  Rfroiido  la  quale  quel- 
la città  fu  occupata  da  3iXjO  insorti.  Si  ac- 
certa che  il  capo  di  ju-'uli  insorti,  conte 
Froinowski,  fece  fare  agli  abitanti  giuramento 
di  fedeltà  e  ha  proclamalo  il  governo  proT- 
visorio.  EI  lasciò  al  po.<lo  gli  imi  iegati  a 
liori  congedò  che  il  sotto-prefetto.  Il  Diim- 
mck  non  contiene  oggi  bollettini  ufficiali, 
probabilmanla  panh*  u'fafOfno  naa  ha  bua-  ' 
ne  notizie. 

RECENTISSIME 

Troviamo  nella  i>iscussiofM  del  19  : 
Oggi  la  Commissione  della  Camera  per  il 
credito  fondiario  è  cunTocata,  ali  uopo  dicesi 
di  deliberare  sopra  le  nuove  proporlo  delli 
signori  i'remy  e  Bixio — già  conconlate  ,  ,1 
nunistero,  e  pare  probabile  che  hualmcnte 
•  •      ad.wi      ■   "  -  •  ■ 


L' Opinione  ha  da  Ascoli ,  i5  febbraio  : 
Il  partilo  della  reaaiona  si  agita  in  Fer- 
mo ,  specialmente  par  impedire  lo  -sviluppo 
della  soscriiione  a  favore  delle  vittime  del 
brigantaggio.  Tuttavia  quella  nobile  impresa 
prosegue  ,  a  vi  coooorra  aaiaadio  uua  parto . 
del  clero. 

Diceei  giunta  di  BaoM  ww  dfaaltM  éb»' 
nega  raaaolottona  a  oolara  che 
alla  suddetta  aottoacrisiona.  FàraBP  i 
parecchi  parroei  a  aoaCwlia  ia  natia ,  aia 
non  si  hanoa  AuMra  ftrttt  lefalmoata  laaii» 
mlaabili. 

Allo  stesso  giornale  scrivono  da  A^oilt  : 
Il  sindaco  di  Popoli  rifann  al  lotlo-pra» 

fetto  di  Solmona  che  a  quasi  tutto  il  clero 
di  i^uel  comune  era  slata  interdetta  la  con- 
fessione fino  dall'agosto  ultimo  per  avere 
firmato  all' indirizzo  P  i>i,i^-'ia,  e  per  essersi 
poscia  riliutato  a  firmare  una  ritrattazione 
chM  il  vicario  di  Valva  esigeva  per  meno 
dell'arciprete  di  Popoli.  —  Il  fitt'j  fu  denun- 
liala  alTautorità  giudiziaria. 


Scrivono  da  Parigi  AVludt-p.  udijx  : 
Si  crede  tempre  alle  e>eiioai  generali  in 
maggio  o  giu^'no.  Una  "OiSiono  straordina- 
ria di  8  giorni  sarebbe  progettata  par  il  no- 
vembre, al  solo  scopa  «  vailAeara  i  potali 

dei  nuovi  eletti. 

N'<-n  c'  è  dubbio  che  i  candidsli  ufOeiotti 
ntorn'Tjiuio  iii  immensa  m  .-gu  ranzu  nel!". 
Camera  futura.  Ma  aembra  ugualmeoté  in- 
dubitato che  il  grappe  dell'  estrema  ainiatra 
aea  ai  eoafontt  plh  di  taH  S  é^aML  Ao- 


oiyui^cd  by 
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<«  nelle  regioni  minitterieli ,  sono  persuar^i 
che  r  opposi! ione  libermle  predomioeri  wum 
largaraenU)  nrllo  eleÙOKi  4Ì  Pvìgi  •  in  al* 

CUBI  liipWtifueMti. 

Le  Ptrtev,  lu  pmre  da  Pvigi.  1(>  : 

\»  vànmbiA»  •  nodiicH*  lo  itelo  di  tati* 
qMlta  miUhwHH  ùm.  Mpatta»  mia  il  no- 
BMDto  oppnrtvno  per  inwitm.  Oggi  V  òpi. 

nione  pubblica  in  Francia  si  Im  energice- 
meste  contro  la  Pnusia  e  l'odioio  treUato 
eh'  eaea  ha  conchiuao  colla  Ruuia.  Non  po- 
tevasi  appettare  meno  da  un  sovrano  di  di* 
ritto  diviso  come  il  re  Guglielmo  ,  che  si 
uccide  da  sè  moralmente  in  Germania ,  e 
prepara  pel  suo  nome  una  di  qaelifl  rino- 
manze infami  che  nulla  età  può  cancellare. 

La  spedizione  del  Mu^isico  è  il  principale 
o»tni-.LiKi  che  si  Tegga  ad  un  intervento  deU 
la  Fraiiciu  .  poiché  ta  pubblica  opinione  si 
moetra  tsr  t  ì  energicamente  favorevole  alla 
Polonia,  che  !'  imperatore  non  vi  r«ai«t«ireb- 
be  sema  <lu)it>io,  m  non  avesse  altrove  gra- 
vi impegoi.  In  tutti  i  cm\  l'attitudine  che 
prenderà  la  Francia  dipeoderi  moltn  da  quel- 
la dell' Inghilterra.  Rimane  dunque  da  far 
voli  perchè  l'egoismo  britannico  sì  sciolga 
questa  volta  dalle  sue  abitudini  d'indilTeren* 
n  tal  pitimrali  dei  popoli. 
,  IM  FMtoi  io  nanauuta  d'ingemnxa  direi» 
ttt,  amn  v^i»  «m*  la  Wuuìa  possa  aste- 
nmi  dkiiBMMiinO'COiiiMiailario della^con- 
doth  dal  M  il  Pnmia  il  qnU  *  o<»  di- 
ipreiaò  di  tatto  !•  «Mnaiuioui.  dà  11  puM 
alte  truppe  russe  sul  territorio  prussiano 
per  pigliare  rI' insorti  di  fianco  e  meglio 
schiacciarli.  Sarebbe  possibile  che  l'Austria, 
per  riabilitarsi  a  per  nuocere  alla  Prussia , 
ai  mettesse  a  favorire  aperlamanta  l'I 
reiione  della  Polonia,  in  cui,  alnc  dal 
cipto.  mO'^trd  ttell*  simpitie. 

Ad  oj^ni  modo  ,  1'  oriuonte  politico  ri  o- 
acvra  da  questa  iato,  ed  una  complicaxione 


fr  ,,'r:  un  Compenso  neil'spp' ^i.': r.  dell'opi 
mone  pubblica  che  ovunque  iti  pronuncia 
avversa  all'attitudine  del  goTerno  pru!i«iauo. 

Un  dispaccio  di  Londra  ci  dà  notil  a  d'un 
ariicolo  del  rime*  che  oceupandon  della 
convenzione  ru«Ko-pruA»j»n»  ,  vede  nell"  ac- 
MttasioM  di  tale  «mwniitmper  parte  della 
Rmiia  II  proi««to  Im  lanuniÌBM  ha  preso 
d«U«  propenioni  motte  «Oiftuati  pio* 
gero  I  orgoglio  dello  Rnam  cioMO  ■  oolbei- 
tare  i  soccorsi  d'una  potoma  ikiM. 

La  PaXr%9  poUiiic*  inoltte  fóesto  dispaccio: 

BerivM  ,  16. 
Lo  Gostetta  Wosionale  dico,  che  gli  insorti 
pubblicano  dei  boHettini.  Em  riproduce  il 
primo  in  dati  del  10  febbraio  ,   cho  rende 
!  conto  del  combattimento  di  "VVengrow. 

Ili  corpo  ni&sa    era   componto  di  quattro 
battaglioni,  di  l.tKK)  uonaini  di  cavalleria,  e 
I  di  otto  cannoni.  Lo  stesso  ha  attaccato  "Wen- 

grow  formalo  in  quattro  colonne. 
I     I  polacchi  erano  in  numero  di  4,000  fal- 
I  datori,  e  300  tira^iierii  illoro  glido  d'UlkiO- 
ne  pr.i:  .Waria. 

Uopo  una  resistioza  di  quindici   ore  eva- 
cuarono VVengrovr  in  buon  ordine  ,  coita 

perdita  di  i90  oonlni.  La  patdila  éA  mai 

fu  di  450. 


IpfÌD. 


Leggiamo  noi  Bollottino  dell'  italie: 

La  notizia  pift  importante  che  noi  abbia- 
mo a  rimarcara  ci  viene  dal  nostro  corri- 
opoiidoute  di  Parigi.  Esso  ci  annunzia  come 
xm  MIA  parffttamente  avverato,  p«r  quanto 
oncon  poco  noto  a  Parigi  ,  cba  l.i  Francia, 
llnghilterra  e  l'Austria  si  sono  messe  d'ac- 
cordo sulla  qniftionn  pohcci.  T.e  tre  roton- 
ze  avrebbero  cotivt'nutu: 

1.  Di  lUrÌKoi'o  ■uTi^  iKi'a  alh  l'i-u^-^t.i  per 
(Uolii  ii'  irlo  ,  cìiu  i;-,:-L'  ij''!!  pi;.S'iij  1  pprriiPt- 
tere  un  iitti  rviMir  j  pru-^!4Ìaiio  in  Polonia  al- 
l'ciretio  ili  iLiu'.iru  11  liussia  a  oompriinere 
il  raovimentu  insurreiionsle. 

3.  Di  dirigere  all  i  Uussii  ulira  noti,  nella 
quale  le  tre  potenze  reclamerebbero  lo  rj- 
aubilimento  d«l  reg»"  di  Poloaia  eolla  ma 
autonomia. 

11  nostra  carrìspondetita  aggiunge  inol- 
tre, che  1*  Austria  avrebbo  fatto  aiteha  piti 
che  d'a^soeiand  «o<i  impegao  a  qvoato  dop- 
pio pa-iso  ;  '  <>Ma  nitrirebbe  di  mite*  Crt^- 
cofia  e  la  Gallisi»  alla  Putonla.  ondo  .te 
oroecero  rimponann  o  la  fona  del  regno 
eoe!  rìslofalo.  Voglia  Dio  ,  che  questa  noti- 
li ,  di  etti  II  nofiro  corri.spondento  ci  ga- 
rittUioo  la  earlain  ,  rkova  dai  fatti  «ma 
pronta  o  piena  «onforma  '. 


La  SiiMita  di  8bm  ba  da  Bwlioo.  dm 


Scrivono  da  Pietroburgo  alla  Fr<m<e  del 
18  che  il  natrtmooio  di  aiadana  la  princi- 
ìliMÌMMIiaimii 


ni 


grandneal*  il  prindpo  Luigi  Goglislmo  Au- 
gusto di  Baden,  calobtato  1'  11  IMbteaio 
nella  capoolla  dai  oaatall»  ìa  piroiiBia  di  orni 
nmpwaloN  di  Amia  a  d«in«li«ra 


oarto. 


'  Il  Jtowisiiy  Ami  nfcomanda  ai  Grad  di 
paiiantaw,  •  die*  eho  col  tempo  ei  troveri 
un  ra  elio  tMcia  al  iato  loro,  •  eho  atahin 
viato  «mIn  dair  logUltona. 


I,f^k,-j  i  i.tlli  Putriti  del  in  febl)f.iii>- 
Non  vt  li.»  o^^igiorno ,  che  una  quisuono 
di  |)uliliCH  esteriore,  ed  è  questa  l.i  quuiUo- 
ne  polacfr».  L'allesDia  della  l'ru^Kla  a  della 
Russia  ha  fatta  vivi  impresiiioite  iiei  rapi 
dall'  ioaurratione,  ma  l'energia  aumenu  nei 
rai^flbi  dei  volontari  a  misura  che  le  diui- 
coltà  ai  fanno  magi^iori.  Altronde  gli  ii 


_CtMll  i. 
(erra  .' 

Oui.-sta  citazione  biblica  ei  Ti«ne  kIIji  men- 
te percorrendo  il  diano  della  Gattetta  uf/ì- 
ciote  del  refino  (T  ItaHa  atlia  parlo  «ho  ifp 
sguarda  la  Polonia. 

Il  Governo  italiano  £  un  eaempio  di  man- 
avoladioo  uiea  davanti  all'aiioato  mosco- 
vita I 

Montro  u'mfhaÌMM  di  tarda  aaostfc  stig- 
matim  da  m  ca^o  all'altro  doUrBanf»  li- 
beralo lo  atrooitA  niiao  cmlM  la  Potoaia— 
mentre  parfino  1  giornali  nOaioai  dell'I» 
pero  Franoaao  marchiano  col  lirro  nwulo 
gli  eccelsi  dei  rumi,  e  preconizzano  aperta- 
mente il  risorgimento  politico  della  nasioae 
polacca  —  mentre  una  sola  A  l'opinione  del 
mondo  civile,  noi  abbiamo  la  contenlessa  di 
vedere  nel  nostro  giornale  uUieiale  del  re- 
gno r  apologia  delle  carnetìcine  ni«8e. 

L'organo  del  nostro  prudente  governo  do- 
po di  aver  Siiianlity  le  vi'.foria  df^'l  insorti, 
a  constatate  ijutillH  dei  riis*i,  dio-  die  tre 
suLK  case  furono  arse  a  Toinirzow. 

Oiiel  mi';  i'-  un  prodi^fiu  dj  liu»s<jlili»ino  !! 

Cile  un  governo  coiii«  il  nostro  ,  debole  , 
e  retto  da  uomini  inTcri ori  ,  in  una  graudu 
que-stionc  di  principii  .sia  condannato  a  ri- 
manerti neutraia  —  a  non  poter  nA  moral- 
mente materialmente  ajutare  una  eansa 
nobUe  e  generosa,  è  già  un'umiliixione  gre* 
ve  e  pi'pfiiriiU  —  ma  che  quitndo  principii 


sat riv-:,.LTih  d'omaoità  parlar.'j  a  IhM.i  1  f'.>r:i- 
pa  uu  luiguaggio  solo,  si  s^mga  ia  compia- 
cenza e  la  umiliazione  lina  a  glustiftcare  le 
atrocità  del  forte  contro  il  debole ,  del  car- 
nefice contro  la  vittima,  à  una  condotta  che 
nessun  uomo  tii  cuore  in  Italia  saprà  eom- 
prandoro. 

I  dovari  iMamaiiouli  dd  foian»  ilaiia> 

fieri  dì  nMUi  dolh  hauia.  Mriaghlllm^ 
ta,  e  parino  dell'  Avaltia.  Ila  è  qui  solo— 
é  solo  in  quoeta  neetiB  flalia  ove  si  spiaga 
la  prudenza  fino  alla  Mitilltt,  Z  qm  solo 
ove  nulla  si  pennolto  in  fmro  dalla  Polo- 
nia, ed  ove  si  leggono  parola  favorevoli  alta 
Rusaia  nel  Giornale  Ufnciale  del  Regno. 

Gli  uomini  che  sono  ofgi  a  capo  del  go- 
verno in  Italia  dovrebbero  comprendere  tutta 
la  deticatetsa  della  nostra  situazione  ,  p  r«* 
gelarsi  in  conseguenza. 

Non  bisogna  provocare  alc-mo,  ma  è  per- 
niesao  di  rimanere  nei  limiti  rigorosi  della 
neutralità  lasciando  all' iniaiativa  del  paese 
tuttocció  eh'  esso  amasse  di  fare  a  favore 
della  Polonia  nella  eetrehia  d«i  suoi  diritti 
garantiti  dalle  leggi  dello  Stato. 

Non  fa  mestieri  di  inimicarsi  la  Rusaia  , 
ma  è  permesso  di  non  farne  1'  apologia  ,  è 
permeato  di  aerbare  una  condotta  che  seo- 
M  wdro  dal  «empo  metal*  ala  improntala 
di-  Matiaiantl  ìm  conaonaam  eoi  grandi  pria* 
eipi  pel  mali  abbiamo  combettnio  sui  cam- 
pitfhaA^. 

Mini  Ih  mealiect  di  dichiarare  la  guerra 
alla  Bwaia  ma  è  permealo  di  assumere  an 
contegno  decercoo  dw  «etrlaponda  alle  oni» 
nioni  dell'  Italia  non' colo,  ma  di  taHalXei* 
fOM  eifile. 

Tattoecid  è  permesso  senza  pericolo»  •  u 
governo  .«dito  dal  aaffregiQ  pepolara  do- 
vrebbs  eomptoodoro  qnacla  eoMaita  •  le- 
guirla. 
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Cleliaa  riprenda  il  comando— I  rapporti 
dM  &^pOTatì«li  eoi  bX»  di  CbMMitoii 
■OBO  eiaferatì  il  blMo»  non  vìiim 
mnl  tolto  ,  h  il-  ''  i  r!,-3tiaata  a  mante- 
utirlo  venne  aumtiiilaU. 

Bctiitio  ti  —  La  Camera  dei  Deputati 
incaricò  la  Commiaaione  di  etamiaare  la 
mozione  relativa  alla  Polonia —  NmiiB 
MÌDistro  0  Commissario  Govamativo  ai 
recò  a  dare  spiegazioni  alh.Gommiario- 
ne  ;  questo  fatto  fu  notato  nel  proceaso 
verbale.  Una  proposta  della  Commissiona 
fu  accettata  ad  unanimità,  meno  3  voti — 
Gli  «tassi  Commissarii  dissidenti  pronun- 
ciarorisi  contro  ogni  cooperaziono  della 
Prussia  colla  Russia.  —  Uispaoct  Hutsì 
recano  che  gì'  imorti  Airoiia  battati  in 
di  veni  paoli. 

OacMia  ti— la  GlMarifariae*  la  voce 
che  Langiewics  abbia  tagliato  la  ritirata 
ai  Russi  Belle  vioinanto  di  Stobmca,  ao- 
spingendoli  verso  la  frontiera  aostriaca. 
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NOSTRA  CORRISPONDENZA 


Qiundo  vi  giungerà  quasU  mia  lettera, 
voi  sarete  in  piena  quaresima,  e  cpiel  che 
potrei  dirvi  delle  feste  carnovalesche  sareb- 
be, come  dice  il  proverbio  francese,  de  la 
,  motUarde  uprès  le  diiier. 

Oggi  iu  certi  circoli  non  si  parla  che  del 
ballo  dato  dal  conte  Walewiki....  come!  — 
mi  direte  voi  —  un  Polacco  ai  abbandona  a 
Bimili  follie,  mentre  la  Polonia  si  dibatte 
■otto  gli  artigli  sanguinosi  e  feroci  dell'  a- 
quila  raoscoTita  ? 

lUaaicuralevi  :  il  conta  Walewski  di  Po- 
lacco non  ha  che  il  solo  nome. 

Napoleone  1,  mentre  faceva  scannarsi  fra 
loro  tre  milioni  d'uomini  (poicfaA  a  questa  cifra 
lo  storiografo  Thiers  fa  ascendere  il  numero 
di  qaelli  eh'  agli  sacrificò  per  porre  delle 
corone  sul  capo  dei  suoi  fratelli  e  delle  sue 
sorelle),  voleva  pure  arrecare  qualche  com- 
p«nso  a  tante  perdite  procreando  egli  stesso 
dei  figli. 

Il  conte  Walevrski  fu  del  numero.  Egli  noi. 
nega,  che  anzi  se  ne  h,  una  gloria.  D'altron- 
de sarebbe  inutile  il  negarlo,  perchè  il  suo 
aspetto  e  la  sua  statura  sono  perfettamente 
quelli  del  (rrand'  uomo. 

Il  conte  Wale-wski  e  la  contessa  Walewska. 
nulla  avendo  di  comune  colla  Polonia,  pos- 
sono quindi  divertirsi  con  tutta  tranquilliti 
di  coscienza,  mentre  1'  insurrezione  Polacca 
si  fa  contro  1'  artiglieria  russa  dei  trincera- 
menti con  enormi  massi  di  nev<:. 

La  contessa  GortschakolT,  accettando  l'in- 
vilo del  conte  Walewski,  ha  provato  com'ella 
si  credesse  perfettamente  al  sicuro  nella  casa 
di  codesto  Polacco  di  nome.  Ella  vi  si  è  recata 
sotto  il  travestimento  in  moda,  quello  di  Sa- 
lammbo.  Anzi  1'  abbigliamento  aella  coutei- 
aa  Gortschakoff  rispondeva  più  fedelmente 
■Ila  descrizione  del  !iìg.  Klaubert  che  quello 
della  contessa  di  Castiglione  alle  Ta'lerie.s. 

Ho  veduto  or  ora  Rot«mago.  Non  ù  piA  il 
mago  delle  ombre  chineai  di  Sersfino  al  Pa- 
lazzo  lir.aU,  ma  il  bufi  (froito  che  ha  fatto 
la  sua  passeggiata  trionfale  per  le  Rtnde 
di  Parigi  prima  di  andnre  a  ricevere  il  col- 
po di  martello  sul  fronte  al  macello. 

Il  governo  del  polente  imperatore  è  si  p.iu- 
roso  che  il  nome  da  dar»i  a  questo  bue  é  sta- 
to un  vero  affar  politico.  Lri  corporazione  dei 
macellai  1'  aveva  dapprima  chiamato  Messico. 
E«8Ì  avevan  creduto  di  far  atto  di  adnlazio- 
De,  persuasi  che  pel  giorno  del  martedì  gras- 
so Messico  sarebbe  stata  in  potere  dell'  ar- 
lii'^la  frsnceso. 

11  prefetto  di  polìxia,  sig.  ITinssmnn,  do- 
vette fortatiimente  respingere  un'  adulazione 
che  aveva  del  balordo.  Allora  i  macellai  lo 
(Riamarono  Statu  qwt.  Il  signor  Hausitman 
scarse  anche  in  questo  some  una  formida- 
bile altosione. 


Finalmente  si  cercò  un  nome  che  non  fa- 
cesse paara  che  ai  fanciulli  e  alle  balie,  e 
fu  preso  al  teatro  d^  Serafino  il  nome  di  Ro- 
tomago,  e  lo  si  diede  al  bue  grmìo. 

Ecco  i  gravi  affari  del  giorno  e  le  preoc- 
cupazioni del  pos.sente  impero. 

Intanto  i  democratici  si  occupano  delle  e- 
lezioni  che  si  faranno  nel  mese  di  maggio. 
Essi  sanno  bene  che  non  otterranno  neppur 
r  ombra  di  una  maggioranza,  ma  vogliono 
portare  a  quindici  o  venti  il  numero  degli 
opi>osi(ori  ridotto  a  cinque  nella  sessione  at- 
tuale. Inoltre  il  sig.  Emilio  Ollivior  passa 
armi  e  bagaglio  nel  campo  imperiale. 

Voi  ne  avete  dubitato  quando  ve  ne  ho 
purUto  per  la  prima  volta,  poiché  ho  cre- 
duto di  veder  qualche  soppressione  nella  mia 
lettera.  Ebbene  I  vi  dirò  oggi  che  i  suoi  e- 
lettori  non  accettano  più  la  sua  candidatura. 
Essi  r  hanno  sostituito  col  sig.  Carnet. 

Carnot  porta  un  bel  nome  repubblicano. 
Nel  1793  ,  allorché  la  Repubblìc;»  aveva  al 
fianco  il  cancro  della  Vandea  ,  che  Tolone 
era  in  potere  degl'Inglesi,  e  ch'ella  era  at> 
taccata  dagli  Spagnuoli  ai  Pirenei,  dagli  Au- 
stro-Sardi alle  Alpi  e  dai  Prussiani  al  nord, 
Carnot  organizzò  quattordici  armato  ir.  tre 
mesi  ,  e  riusci  a  mettere  in  pieno  assetto 
dugento  mila  nomini. 

Il  candidato  attuale  è  suo  nipotino.  Egli 
ha  11  titolo  di  conte  d'Anversa  che  non  por- 
ta, come  ben  potete  pensArlo.  Questo  titolo 
fu  dato  da  Napoleone  I  al  suo  nonno.  L'Im- 
peratore lo  aveva  lasciato  in  disparte  men- 
tre era  nella  prosperitiV,  essendo  Carnet  un 
repubblicano  incorreggibile;  ma  nel  1813  si 
ricordò  dei  suoi  talenti,  lo  chiamò  nel  Bel- 
gio e  gli  affidò  h  difesa  di  Anversa. 

In  quanto  al  signor  Emilio  Ollivier,  tutt'i 
suoi  servigi  resi  alla  democrazia  consistono 
in  alcuni  discorsi  al  popolo. 

Nel  1H48  egli  fu  mandalo  commissario 
straordinario  nei  dipartimenti  della  Bocche 
del  Rodano  e  del  Varo.  La  cilti  di  Marsi- 
glia nveva  innalzato  uni  Statua  eolossale 
delli  RupuLblica  hopra  una  dulie  sue  piaz- 
ze, detta  la  Piara.  Vi  furono  binchefti  po- 
polari intorno  alla  Statua.  Emiliu  Ollivier 
vi  presu  parte  ,  fece  alcuni  discorsi  demo- 
cratici, ed  ecco  tulio. 

Io  lo  vidi  iJawicino  ,  essendo  nndato  de- 
legato presso  di  lui  del  Gi'fc  lUgli  Op-^iui. 
Trovai  un  giovane  a  0.5  anni  ,  incapace  di 
portare  il  pesante  fardello  che  il  Governo 
provvisorio  gli  aveva  confidato  dietro  propo- 
sta del  signor  Crémicuii. 

La  convenzione  segreta  tra  la  Prussia  e  la 
Rn-'sia  ha  irritalo  vivamente  V  Inghilterra. 
L' Imperatore  tentenna  ;  egli  non  prese  au- 
rora una  determinazione  ,  sebbene  avesse 
fatto  udire  la  parola  di  non-intervento.  Ecco 
qnnie  sarebbe  il  fondo  della  cosa: 

La  Russia  cederebbe  pressoché  tutta  la 
Polonia  alla  Prussia  ,  a  condizione  però  di 
essere  aiutati  nulle  sue  ai^pirazioni  verso 
Costantinopoli  e  nell'  occupazione  della  Mol- 
do-Vttlauchia.  la  quanto  alla  Francia  ,  lo  Sii 


cederebbe  il  Bsigio  e  i  confini  prusi iani  ai- 
'  no  al  Reno. 

Il  re  Leopoldo  di  Belgio  sta  sul  latto  di 
r  morte.  La  faccenda  potrebbe  andare, 
j  Ho  creduto  di  dovervi  accennare  qussla 
!  versione,  perehò  l'ho  trovata  accreditata  in 
I  qualche  circolo  politico.  Dal  resto  gli  awe- 
\  nimenli  incalzano  ,  e  gì'  intendimenti  dei 
)  varii  governi  d'Kuropa  non  tardoranno  a  da- 

lineard  nettamente. 


PARLAMENTO  ITALIANO 

CAMERA  Dn  DENOTATI 

Seduta  del  19  febbre^  ' 
Presidenza  TECcaio. 

La  seduta  ò  aperta  all'  1  ifi. 

Esauriti  alcuni  incidenti  di  poco  rilievo 
si  riprende  1'  ordine  del  giorno  che  porta  : 
SeijuUo  l'iMa  discussione  del  b'dancie  passivo 
d*l  ministero  dei  lavori  pubblici  per  l  eser- 
cizio  del  I8li;i. 

La  discussione  nella  seduta  di  ieri  rima- 
so  al  capitolo  49  nel  quale,  a  favore  del  per- 
sonale dell'amminiilrazione  provinciale  delle 
posle  ,  il  ministero  propose  una  spesa  di 
3,Vi6.800— alla  «juale  la  Commissione  annui. 

In  sullo  scorcio  della  seduta  di  ieri  il  de- 
putato Scalini  presentava  il  seguente  ordina 
del  giorno  : 

«  La  Camera  delibera  che  le  lettere  spe- 
ndita dai  militari  di  bassa  forza  in  attiviti  di 
servizio  non  sottostaranno  a  doppia  tassa 
quand'  anche  non  sieno  affrancate. 

«  Il  ministero  è  abilitato  a  curare  con  de- 
creto reale  1'  applicazione  di  quest'  ordine 
del  giorno.  •• 

Menabrea  (  ministro  dei  lavori  pubblici  ). 
La  proposta  dell'  on.  preopinante  presenta 
nella  sua  pratica  applicazione  molte  difficol- 
ti, sopratutto  per  guarentire  sufUcientemeula 
l' interesse  dell'  erario.  Perciò  il  ministero 
non  potrebbe  accettare  il  proposto  ordine 
del  giorno.  Si  arrogo  che  la  logge  poetale 
non  si  può  modificare  senza  una  nuova  legge. 
Anche  per  questa  considerazione  deggio  re- 
spin(;ere  1'  ordine  del  giorno  medesimo. 

'Si-utini  risponde  che  gli  sarebbe  facile 
mutare  il  buu  ordine  del  giorno  in  modo  da 
evitare  1'  eccezione  d'  ordine  oppostagli  dal 
ministro  ;  ma  lo  rilira,  limitandosi  ad  inte- 
ressare il  ministro  a  provvedere  in  qualche 
modo  all'  inconveniente  da  lui  lamentato. 

Curzio  propone  che  la  seduta  venga  ag- 
giornata a  luued'i  in  vista  dello  scarso  nu- 
mero dei  deputati  presenti. 

De  Boni  osserva  che  è  troppo  patente  la 
deficienza  dei  deputati  presenti  alle  sedute, 
e  che  il  pubblico  ed  i  giornali  ne  parlano 
a  voce  troppo  alta  per  poter  chiudere  gli 
occhi  e  turarsi  le  orecchie  e  tirar  dritto  nel- 
la discussione.  Appoggia  perciò  la  mozione 
dell'  on.  preopinante. 

Si  procede  all'  appello  nominale  per  veri- 
ficare se  la  Camera  sia  in  numero. 

La  Camera  non  è  in  numero. 

La  seduta  ù  sciolta  alla  ora  i*  *^  po"»- 


( 
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IL  priNfloi^ 


"tlICOSTiniZIOIIE  DELLA  POLONIA 

Ecco  il  Mcondo  articolo  che  il  »ig.  Oné- 
ronlt  scrive  ntiV  Opimo»  SatiùnaU  ,  a  ehe 
fa  «editilo  all'altro  nik  da  n  ù  pubblicato  col 
titolo  Napolbonc  III  E  LA  Polonia: 

E'  questa  la  lena  volta  nel  eorso  di  un 
Mcolo  che  i«  Poloaia  si  sollen  contro  una 
dominaiione  la  quale  uon  è  stata  ehe  una 
lunga,  tortura.  E'  una  j^uerra  di  diiperaiio- 
ne  ,  in  CUI  ogni  polacco  ha  (kUo  anticipata- 
mante  il  sauriCcio  della  sua  vita. 

A.  questa  eroica  pro«ocasìon«  ,  la  Rnssia 
risponde  collo  sterminio.  Fa  una  strage  di 
uomini  e  di  fanciulli;  brucia  le  cittA  ;  deva- 
sta un  paese  dove  non  ispera  più  di  rogna- 
ri.  Non  è  più  la  gutirra  moderna  coi  sani 
riguanU;  è  la  guerra  asiatica  dei  Tiinonr  e 
dei  Gengiskhan  ,  che  stermina  in  massa  e 
lascia  dappertutto  il  deserto. 

La  Francia  che  non  ha  potuto  vedere  con 
sangue  freddo  la  strage  di  quindici  mila  cri- 
stiani in  Siria,  as-sisteri  ella  irapas^ibile  al- 
l'assassinio di  parecchi  milioni  d'uomini  7 

Quest'ipotesi  essendo  assolutimente  inam- 
missibile, vediamo  per  quali  vie  si  potrebbe 
giungere,  sema  troppo  grandi  sacrificii,  alla 
rieoslitunone  della  Polonia. 

La  grande  difOcolti  contro  cui  è  venuto 
sempre  ad  infrangersi  il  buon  volere  della 
Francia,  si  è  che  la  Polonia,  essendo  st^ta 
divisa  da  tre  potenze,  queste  si  trovano  for- 
catamente solidali  ,  e  che  impegnare  una 
lotta  nella  quale  a'  incontrerebbe  di  fronte 
l'Austria  ,  la  Prussia  •  la  Russia  ,  sarebbe 
un'  impresa  gigantesca  ,  a  cui  una  nazione 
può  essere  condotta  dngli  avvenimenti  ,  ma 
nella  quale  nob  si  lancia  volontariamente  e 
per  deliberazione  presa. 

Oggidì,  a  dir  vero,  la  Russia  è  la  sola  sino 
adesso  Interessata  nella  lotta.  Le  pronocie 
polacche  sottoposte  alla  dominazione  ru-isa 
son  le  sole  che  aleno  insorte.  Né  la  Posna- 
nia  prussiana  nè  la  Galliiia  austriaca  hanno 
preso  parte  si  rooviniento.  Bisogna  aggiuo- 
gere  che  la  Russia  non  dispone  delle  sue 
forte  ordinarie;  eh'  ella  è  impegnata  in  una 
grande  trasformazione  sociale  il  cui  esito  i 
tuttavia  dnbbioso  ;  che  tutte  le  classi  sono 
malcontente  ;  che  i  servi  specialmente  ,  se 
pur  non  ottengano,  eolla  liberti,  la  terra  su 
cui  avevano  fatto  assegnameato,  possono  be- 
nis-sìmo  sollevarsi  e  suscitare  in  favore  della 
Polonia  terribili  diversioni  interne  ;  final- 
mente, che  la  risoluzione  dei  Polacchi  è  tale 
ehe  ,  se  essi  non  avessero  da  fare  che  con 
la  Russia  sola,  potrebbero  se  non  altro  {so- 
stenersi lungo  tempo  ,  e  attendere  il  bnne- 
flcio  delle  eventualità  che  possono  sorgere  , 
sia  dsgl'  imbarsrzi  interni  della  Russia,  sia 
pure  dalle  disposizioni  simpatiche  dell'  Eu- 
ropa occidentale. 

Il  grande  interasse  attuale  e  immediato 
della  questione  sta  djnque  nel  ricercare  qua! 
sia  in  questo  momento  l'altitudine  delle  due 
potenze  compartecipi,  quali  siano  poi  le  di- 
sposizioni della  Francia  e  dell'Inghilterra. 

La  Prussia  —  a  le  notizia  avuta  in  que- 
sti giorni  non  permettono  di  dnbitirne  —  è 
già  uscita  dalla  neutraliti.  Tuttoché  nessun 
torbido  abbia  avuto  luogo  in  Posaania,  ella 
vi  ha  concentrato  forze  imponenti  ;  nè  si  ò 
limitata  a  questa  misura  di  precauzione:  ella 
ha  conchiuso  un  accordo  eolla  Russia;  dà  il 
passaggio  alle  truppe  russe  sul  suo  territo- 
rio, ve  le  accoglie  senza  disarmarle,  presta 
loro  asilo  contro  la  insurrezione  ,  lo  copre 
eolla  sua  bandiera;  in  breve,  la  Prussia  non 
provocata  è  in  piena  violazione  di  neutrali- 
tà; è  in  guerra  colla  Polonia  e  in  piena  al- 
leanza colla  Hn!<sia. 

Ciò  è  molto  grave  ,  perchè  questa  primi 
Tto'..iione  fi.:;i,i  iiijulrulit.T  r>ii((,ji).  i  i.'  !  • 
altre,  e  non  si  vede  perchè  iu  potenze  «im- 
psUche  alla  Polonia  si  asterrebbero,  quando 


quelle  che  le  sono  ostili  trovansi  già  irope> 
gn«te  contro  di  lei. 

£  corsa  la  voce  che  vive  riroo°tranxe  fos- 
sero stata  in  (luasta  occasiona  indirisute  al- 
la Prussia  da  Francia  e  Inghilterra.  Igno- 
ritmo  so  il  fatto  eia  esatto  ,  na  se  accora 
non  ha  avuto  luogo,  esso  non  potrebbe  tar- 
dare ad  avverarsi  ;  perchè  nè  la  Francia 
nè  r  Inghilterra  potrebbero  onorevolmente 
tollerore  1'  attitudine  della  Prussia. 

In  quanto  all' Austria,  la  stia  condotta  sin 
oggi  torma  con  quella  della  Prussia  un  con- 
trasto che  è  stato  molto  notato.  Non  solo 
•Ila  non  ha  fatto  alcnna  dimoslraziona  osti- 
le al  movimento  polacco,  ma  si  lascia  anche 
accusare  di  una  carta  paraialità  in  loro  fa- 
vore. Le  notizie,  le  comunicazioni,  le  corri- 
spondenze colla  Polonia,  sono  più  facili  dal- 
la parte  dell'Austria;  si  è  andato  sino  a  di- 
re che  della  armi  avevano  potuto  entrare 
senia  troppa  difficoltà  dalla  frontiera  au- 
striaca. 

Checché  na  sia  di  queste  voci  ,  sta  sem- 
pre il  fatto  che  ,  mentre  la  Prussia  è  già 
collc^ata  alla  Russia  per  mezzo  di  un  trat- 
tato e  coopera  con  essa  contro  l' iosurrezio- 
ne  polacca,  l' Austria  conserva  un'  attitudine 
di  [ferente  ,  presiiocchè  opposta  .  e  che  da 
questa  parte  la  situazione  è  migliore  e  nul- 
lameute  alterata. 

E  egli  possibile  di  distaccare  l' Austria 
dalle  due  altre  potenze  compartecipi?  Se 
questo  risultato  può  esser  raggiunto,  la  Po- 
lonia è  affrancata  e  può  essere  ricostituita, 
senza  uno  sforzo  troppo  grande  da  parte  del- 
l' Occidente. 

Vediamo  dunque  qual  interesse  può  aver 
l'Austria  al  mantenimento  dello  stalu  quo, 
qual  interesse  superiore  potrebbe  ella  Iro- 
v.ire  in  nuove  combinazioni. 

L'Austria,  da  qnattr' anni  a  questa  parte, 
ha  cercato  dì  sbarazzarsi  del  suo  veccliio  si- 
stema di  assolutismo  ;  il  suo  governo  ita  posto 
in  ciò  quel  vigore  cl»e  adopera  in  tutte  le  sue 
intraprese;  ne  risulta  per  essa  un  accresci- 
mento di  popolarità  e  d' influenza  in  Gei^ 
mania  ,  e  il  contrasto  in  suo  favore  ò  stato 
reso  ancor  più  sensibile  da  tutti  gli  errori 
grossolsni  accumulati  dal  governo  prussiano. 

Tuttavia  due  seni  pericoli  continuano  a 
minacciare  la  sicurezza  e  l'iniluenza  dell'Au- 
stria. Se  ella  persiste  a  voler  ritenera  la 
Venezia  malgrado  il  voto  dei  suoi  abitanti  , 
di  qui  a  (gualche  anno  una  guerra  coll'Italia 
è  inevitabile. 

D'altra  parte,  il  vicinato  della  Russia  ,  i 
progetti  di  que.^ta  potenza  sull'  eredità  dei 
Sull^ini  tono  per  essa  un  incubo  incessaule. 
Il  possesso  della  Gillizta  non  è  per  1'  Au- 
stria che  un  meschino  compenso  alla  pre- 
oiideraiiza  elio  la  divisione  della  Polonia 
a  dato  alla  Russia  sin  nel  centro  dell'  Eu- 
ropa 

Non  ò  certo  impunemente  che  ,  in  grazia 
della  divi<tione  ,  le  armate  russe  si  trovano 
alla  distanza  di  poche  giornate  da  Berlino  , 
e  che  le  stesse  sono  quasi  sulla  frontiera 
dell'  Ungheria.  Gli  è  solo  dopo  la  divisiona 
che  lo  armate  della  Russia,  il  cui  nome  era 
appena  ronosciuto  dall'  Europa  al  principio 
dell'ultimo  seculo,  hanno  penetralo  in  Isviz- 
zera,  in  Italia,  in  Frmcia,  e  non  ó  guari  so- 
no inter\'enute  in  lungheria. 

Il  possesso  d«lU  Gallizia  è  per  l'Austria 
un  ma^^ro  compenso  per  quest'  incommodo 
e  pesante  vicinato  ,  ed  ella  iìoir.i  forse  per 
trovare  che,  rifacendo  un  regno  di  Polonia, 
ingrandendolo  culla  provincia  della  Gallizia, 
ed  interponendo  questo  nuovo  &lalo  tra  lei 
e  il  suo  polenta  vicino  ,  avrebbe  fatto  un 
buon  mere-ito,  prr  poco  che  l'^ilieanza  della 
Francia  e  dall'Inghilterra  le  p<>rmetlr>s8a  di  ' 
>pai:ire   '  iii^»;iisi  Idi  da  koJ<lii«f>ro  il  suo  ' 
m.'r  j»rjpr'i,  o  diiiliUrrtfi  .ire  U  .--ui  ulubi-  ' 
zio  ne.  • 

Alcuni  anni  fa,  sa  ai  fosse  trattato  di  c«r-  i 


cara  dei  compensi  per  l'Austria  in  una  data 
eventualit.n,  tutto  il  mondo  avrebbe  peiasato 
ad  offrirle  di  estenderai  sul  Danubio  o  sul- 
l'Adriatico. Oggi  le  combinazioni  diplomati- 
che sono  divenuta  più  difCcili  da  quella  par- 
te. Nuove  razze  si  sono  annunziate  ,  nuove 
nazionalità  si  sono  prodotte,  a  sarebbe  forsa 
difficile  di  persuader  loro  ad  accettare  una 
autorità  che  non  ha  saputo  sempre  rendez-si 
popolare. 

Ut  il  l.ìvorio  che  da  qualche  tempo  ferve 
in  OTmnnia  ,  le  aspirazioni  verso  1"  unità 
che  tendono  poco  a  poco  a  sostituire  nuove 
combinsxioni  alla  vecchia  macchina  art^g^gi- 
nita  della  Confederazione  germanica,  posso- 
no offrire  mille  mezzi,  sia  d' influenza,  sia 
d' ingrandimento  diretto,  che  indannizcet^b- 
bero  largamente  l' Austria  dei  sacriflcii  di 
territorio  eh'  ella  avrebbe  a  fare  ,  vuoi  alla 
Polonia,  vuoi  all'  Italia,  nell'  interesse  della 
sua  propria  sicurezza  ,  della  pace  generale 
e  di  un  nuovo  assestamento  dell'Europa. 

La  cassione  dalla  Venezia  non  sarebbe  una 
causa  d' indebolimento  per  1'  Austria  ;  ben 
altrimenti  ,  essa  farebbe  cessare  ogni  causa 
di  conflitto  coll'Italia  e  sussidiariamente  colla 
Francia.  La  Polonia  ,  una  volta  ricostituita, 
la  garantirebbe  dalla  parta  dell'Oriente  con- 
tro le  iatrapresa  della  Russia,  allontanereb- 
be dalla  sue  frontiera  un  vioino  ninaccioeo, 
porrebbe  un  tarmine  a  progetti  che  minao- 
ciano  di  farle  subire  4egli  stroncamenti  nel 
Mar  Nera. 

Tuttavia  è  chiaro  éka  la  prospettiva  del 
sacrificio  netto  di  due  provincie ,  in  cambio 
di  vantaggi  d'  una  natura  più  vaga  e  meno 
palpabile  ,  non  basterebbe  per  determinare 
l'Austria  ad  entrare  contro  la  Russia  nell'at- 
Ifansa  della  due  grandi  poterne  occidentali, 
se  ella  non  fossa  fatu  certa  del  loro  eoo- 
corso  par  ottenete  ,  nella  ricostituttona  im- 
minente della  Germania,  compensi  effettivi, 
ed  una  preponderanza  che  le  sarà  d'  altron- 
de facilitata  dall'  incapacità  a  dall'  aocieca- 
manto  ogni  giorno  più  visibile  del  governo 
prussiano. 

Noi  crediamo  inatila  di  precisare  viam- 
maggiormente  la  cosa  ,  ma  è  evidente  che 
l'Austria  ha  in  tutto  ciò  una  grandiosa  parte 
a  rapprasentara  ,  e  che  volgendo  definitiva- 
mente le  spalla  alla  barbarie  russa  ,  e  fa- 
cendo scomparire  tutta  le  cause  che  la  se- 
parano dalle  potenze  dell'  Occidente  ,  ella 
può  prendere  un  grande  avriamento,  soddi- 
sfare la  soa  più  legittima  ambiiione  e  oon- 
eiliarai  le  simpatia  del  mondo  civile. 

Esamineremo  quanto  prima  la  parte  pro- 
babile della  Prussia  e  dell'Inghilterra  nella 
quistiona  sollevata  dall'  insurrezione  polacca. 


Il  Prestit*  di  T«0  milioni 

L'  Opinione  ,  organo  ministeriale,  pubbli- 
ca in  data  del  19  la  seguente  nota: 

L'  opposizione  aveva  trovato  che  un  impra» 
stilo  di  7(X)  milioni  ò  a»orbitanta  e  urebba 
molto  diCQcila  di  conchiuderlo  ,  ed  oggi  il 
Diritto  censura  il  ministro  della  fiaani*  di 
avere  già  conchiusa  un  accorda  colla  essa  Rntb- 
schild  pel  collocamento  dei  liUiti  delia  nuova 
rendita. 

Anzi  il  Diritto  crede  di  esser  deotro  alla 
segrete  cose  a  di  conoscere  le  particolarità 
del  contratto. 

Se  un  contratto  fosse  già  fatto  ci  lamlin 
che  invece  di  dame  biasimo  al  miaittro  li 
dovrebbe  lodamelo  ;  ma  la  buona  volontà  del 
ministro  non  basterebbe,  chè  ci  vorrvLbe  za- 
che  il  concorso  dell'  altra  parte.  E  crediamo 
che  difficilmente  una  casa  bancaria  ri»[>ttta- 
bile  si  vincolerebbe  ad  un'operazione  lìiua- 
ziaria  della  quale  non  fo-ise  Gasato  il  t>rinln«. 

Mi  '  '..(.ciri.o  li  ifuuold  ctinsiderazium  dia 
aunu  tuw  di  luogo. 

Noi  postiamo  assicurar  il  Diritt»  dk»  i 
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lUto  ouJe  iabnntto.  GkJ  1»  cndoto  difiur* 
ili  «MI*  liMtaBHii,  IThB  MH»  ìm  tmm,  • 
SlM  pwMMl  dw  M  tfll  «i  ^WN*  riM> 
iito  «Imoto  il  Mnlto  Mcorlo  dia  h  » 


|ifn  di  offoi  nndinnite. 

Un  imprestilo  di  'MO  miUoni  odn  é  1)1» 
flp«grasion«  da  eompiènì  con  leg^ereica.  Non 
igaoriuBO  eba  mpha  proposto  «1  afferte  so- 
no stata  fatte  al  minittro  delle  finanae  ;  ma 
nulla  è  stato  eonchivao  ,  né  potrcbbe  esser 
conchioM.  D'  altronde  la  somma  della  ren- 
dita da  alienarsi  è  tale  che  i  banchieri  e 
capitaliati  iserii  possOBO  esser  certi  Ci  aver- 
p*  la  loro  parte,  se  rejiatef4a%||i  di  loracoo- 
Tenienaa  le  condixioid  m  wnaaB^aliibilite 
per  lVm!''sione. 

Il  modo  dflll'alieniiiona  ò  qnistioM  pria- 
apsie  p«r  r  esito  deli'  tmprestito.  Ci  pare 
quìniii  ciie  male  provTeggtuio  all'  iateres.ie 
(|«lio  sialo  OtlofQ  clie  lin  d'  ora  cercano  di 
ìniluìre  sulle  deliberaxioni  del  miuiiitro  delle 
finanze  con  notizie  erronee  0  con  ^uditi 
tM  ilMUaistenti. 


«eMAMllMK  di  |IM«MK 

il  leato  MI*  dicfaianaaione  di  coi  il 
■igaer  di  Bismark  ha  data  lettura  in  riepo- 
•ta       ,b)tarp«ll«se  ^  KMUk  •  Chl&pow- 

due  (inestiont  : 

1'  n  ducrito  di  Po>i«>ii  triva?;!  e^Vi  nello 
stalo  eccezionale  di  una  araminintraaione  s*- 
mi-mititare  e  semi-ei-rile  t 

2"  il  ministro  approva  la  forma  ed  il  te- 
IMM  dal  proclama  del  1  febbraio  ? 

AisfMHHk.  U  foverno  del  re  risponde  at- 
l'ÌAterp«Uo,  dieeadi)  uo  alla  phma  quselio- 
ne,  il  alia  asconda,  V.^h  approva  il  proch.- 
di  febbraio  nalU  (utma  e  nel  lengre.  fi- 
gli profitta  nul  tempo  plesso  dtìll' occasione 
per  pubbllc-^mell?B  spii-^rarsi  sulla  saa  atti- 
tudine relativaiiìentB  alla  insurri'xione  scop- 
piata in  Po'.jiiia, 

Ch>eeta  inourreaioac  prese  in  punti) impor- 
tanti  del  reifoo,  (>««B«laiiianta  io  49«Ui 
frojQlBugiaM  il  coa%>  prus^apo  ,  tUl«  f «b- 
I  uppo  ti  cai  »igi|iliic>io  «StMldMl  «itM  11  tww 
ritorio  roMO.    ,  .  .-a     1^  "  ^ 

Il  BMi  «tMmk  iNps  M  m0mum  n 
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|MIMMl4Ì  itoli*  Bài 
.il|tapi*iuiaiiMM«i. 

dalla  FoloDiK^ 


Ss  pura  qmaato  scopo  non  «anliirmuM  na- 
Maaariamente  avida  Undama  terso  la  parte 

del  t«rrilorio  prauiano^  il  governo  del  Ilo  a- 
webb«  nailameno  il  diritto  ed  il  dovere  di 
MMttiMre  fino  a  qua!  punto  il  tanlatieo  di 

yOTMSlare  il  diritto  pubblico,  vilmente  nel  vi- 
«iao. -Stato  in  forza  |lei  trattati.  poMa  reagi- 
rà sÌm  noiUi  proprii  iuteressi  politici  e  ciò 
ch9  ni  ha  Ja  fare  per  uuirentirli. 

Sa  va  tale  esame  deve  condurre  senxa 
atcìra  dabbio  al  eonvineimaoto  ohe  la  rea- 
lizzasione  delle  mire  insurrezionali  compro- 
metterebbe jfravemenlB  su  n  >ii  io  ^^lìtij  tvr- 
rttortale  della  l^u5»ia  ,  per  lo  mewo  i  auoi 
interessi  e  la  sua  sìcureaia  ,  ne  risalta  in 
pari  tempo  che  il  governo  ha  il  dovere  di 
opporsi  a  questo  movimento  sema  aspettare 
che  forse  prenda  vigore  e  per  che  raprimiaria 
occorrane  aaagsiori 
no  d«i 


Il  ifovaraa  ^ 
Sion*  y>la»aa.  par  ywite  |rigi»gW#im  ^ 

sia  «iirelU  c|»  «ftol.  P  JW'W  "!»•.» 
nuche  quando  non  foaaa  daftutivtaianle  vinci- 
trice, eserciti  pai  tampo  eh« diirann' aaione 
Bucrli  iailanul  politici  dalla  Pnuaia,  asiona 
^2  mmrk  tonto  più  pragindiiievole  quante 
ma^ffinr»  sjrà  1-  durila  dcU-.' c^iidiiiom  cc- 
easioaastii  nei  vicino  padw. 
^{9oi  aiWrf-*  ontaali  iatomoMiit  dn^ 


■Ctni  dM  Éi  fumo  p^  prapanre  una  ìnanr- 
■adaM  ■al-lafdiacìa  pcnaaioMi  ìb  Moda  aft> 
•1 


cha  da 

Saoa^  ddbbio  fi  "pinno  vivo  alavo  ialia 
fMaltà  a  dal  santimaato  di  lecalM  ,  dio  i 

nella  maggìorania  dafi  «additi,  anche  polac- 
chi, di  S.  M.  Nel  racno  di  Polonia  del  pa- 
ri r  insonasioM  nan  tmò  olia  di  ««da.  un 
volontaria  Balla  oaataaif  no  o  aotta  fcoicbe- 

aia  (-!•).  . 

Attorno  al  nucleo  formato  dagli  emìuarì 
esteri  e  dagli  emigrati  ripatriati  si  raunò  , 
coir  aiuto  di  una  parta  del  clero,  la  piccola 
nobiltà  col  Rao  pprsnnaln  di  serri  e  di  ope- 
rai, 0  questi  eleuKjtili  luroìi.i  ahhn.^lanzii  pa- 
tenti per  mettere  grandi  «stensioni  di  terri- 
torio in  una  anarchia,  che  espone  a  tutto  1>j 
violenze  la  vita  e  le  proprietà  della  popola- 
zione ed  obbliga  con  minacce  i  paciucl  abi> 
tanti  a  prestar  mano  alla  insurrezione. 

Se  apche  una  tale  situazione  non  si  po- 
tassa bcilinente  conseguire  preaso  di  noi,  il 
govarno  dava  nondimeno  proteggerà  in  ten\- 
po  i  sudditi  dd  Ra  da^  pericoli  cai  posso- 
no essaro  oapoitt  par  ^fólaim  ó  aaiudeo^. 

Il  goraiBO  aftMitd  di  «onpioro  qaaato  do- 
vere n«  limiti  dal  naco^nnó  éd  e  ia  péri 
tempa  dadao  ad  ixDOMdiMttMBto  iapiagara 
tutti  1  MBi  M  «d  dllWM  par  riaUdUra 
U 


wlnfuii  MvttiMo 

La  stampa  di  tutt'  i  paesi  si  protranaia 
con  sempre  maggiora  ensrgia  coatro  ogni 
maniera  d'intervento  da  parte  della  Prussia 
nella  Polonia. 

I  nostri  lettori  conoscono   la  concordi  a 
oataganaha  prstasto  del  giornalisnR>  frani-iR- 
s«.  Conoscono  pure  come  la  pensino  su 
sto  punto  i  fogli  Uberali  dalla  ~ 
e  di  tutta  la  Germania. 

Del  Krida  di  orrore  levato  dalla  stampa 
italiana  non  pariumo.  1^'  it  3i4cle  che  s'in- 
eariaa  di  lUavarlo,  quaotanque  il  foglio  de- 
moeradao  parigino  ai  aMctii  doiaatiidniB  di 
non  potar  db*  lo  I 


a  que- 
•liHa 


cui 
di  nàte» 
di  viaima  apar* 
o  PAvatria  non 

oonveoaione  stabilito 

Russia. 

Udiamo  ora  1  giornali  inglesi. 
Il  Daily -NmtM  aa  ospriaao  oasi: 
•  La  condotto  dolto  Prussia  gii  eostitnìsca 
un  vero  iafaaoto  nilitore  in  Polonia.  Essa 

eccita  l'indigoaiione  dell'  Europa  liberala  e 
fornisce  materia  a  nmostransa  che  la  l  l  an- 
cia e  r  Inghilterra  dovrebbero  indirizzare 
alla  cortj»  di  Berlino;  ma  innanzi  tutto,  eaaì. 
-■iomroiniatr»  materia  al  populj  prusniino  per 
ri&uluziuui  più  siinu  ". 

Il  Thnfi  .inrtiiuiin  con  molta  ac«^rtexza: 
CliL^  L'L<_-.:i  airi  l'esercito  prussiano  della 
natili  cirriyijiua  ch«  gli  prepara  il  re  Gu- 
gliflniu  ,'  1  HolilaU  citudini  di  un  paese  co- 
stituzionale ttouù  e^i  di!;pui>ti  a  trasformarai 
in  seiili  del  governo  riuso  1  Siano  pur  molte 
0  gravi  le  querela  cha  in  altri  tempi  iuimi- 
la  CSamiaift  o  la  Poleatt.  noi  poa- 
oiho  moarana  parto  aoUaaaiio- 
dl  h  «M  «nUoM  ad  «n  dela- 
•ioao  taaio  odiaao  dd  dirUH  «miii  o  aaiio- 
naii.  Giè  alM  y  hé  di  earto  ai  è  oho  aa  aif- 
(atto  intoiwto  diatrorrà  ogni  aimpalia  aai- 
atonto  tra  il  ra  di  Praasia  o  il  popolo  in- 
glese. Se  tola  è  lo  acopo  ddia  Proaaia ,  sa 
una  Sau'a  Aile.iitia  ,  più  avaroogoaU  della 
prima^^^vescia  io  «poftlM  Sd  poUceU  , 


Eeoo 
toHed» 
dalla 
la  Rnaaia: 

Fa  il  giorno  9,  allò  11  fi 
ne  segnato  al  Castello  là  ' 
ne  militare,  aceompagaata  da  un  aàó'  ià 
arUcoU,  cho  irn  ^'ÌìÌ|m 
trattoto  aagrdo  di  tedpfoca  'garuìia  • 
alleanza. 

La  paliiia  insurrezionale  ,  cosi  iSé^^p 
pronta  della  polizia  russa,  avrdij^,  a  — 

SI  dice,  Intercettata  una  copia  di'  

tal  1  inviala  a  Pietroburgo, 

Uno  degli  articoli  partersiilia  ,  si  dice, 
che  la  l^russia  facendo  entrare  la  sua  ar- 
mato ra\  territorio  russo  prenderebbe  la  di- 
resiene  morale  della  guerra,  ma  che  il  co- 
mando suprema  rimarrebbe  ai  generali  russi. 

Un  altro  articolo  porto  che  si  ceder.inno 
alla  Prusaia  i  palalinati  di  Plock  e  Oradow, 
a'  intonde  però  sino  alla  riva  sinistra  della 
Viatola,  meno  Varsavia,  ma  che  la  Prnada 
liBcnlorabbe  da  Mancai  a  Conisberga.  » 

tosao  fboilitare      Rm^^ìf  potaaSSo^^ 

Oallìda.  '  .  / 

II  i2.mo  0  il  1941»  fiiinp  'péttiant  wo^ 
mattoodo  l' anpqggio  «raiitaal^  doli»  Roana 
noUo  fniillodriMairaaaanti  il  naif  ingrandì- 
mento  aalTdlaiiiaiaa.  L'AwIria  d  trovereb- 
be dunque  avontulnonta  laiModato  di  .va* 
nir  punito  par  arar  nflotolo  u  aceoders  alla 
coalixiona  pmsso-rasaa. 

L'articolo  14.mo  ed  aitino  aarebbe  |u 
riepilogo  di  tutti  gli  altri ,  ed  una  garatuEa 
d'alleanza  ofTen^iva  e  difensivi  per  giungèfi'a 
alla  esecuzione  del  trattato» .CmitO  J/C$lMù 
!<e-reta  duviA  essere  ittillinU>dalIo diM^dil^ 
nel  me&e  corrente. 

La  convenzione  non  si  ag,,'irorehbe  cha 
sopra  i  punti  militari  di  esecuxione.  Vi  si 
rimarcherebbero  ((uè  articoli  :  che  nel  cauo 
in  cui  le  truppe  russe  tossirò  obbligate,  per 
un  motivo  qualsiasi  ,  ad  abbandonare  il  re- 
gno, V  acotou  prassiana,  agirebbe  da  sola-r 
d)ai|iri«daa  r  armata  rana  marcerebbo 
Boea««««k dalla  Proaaia  ia.caao  d^  «acoedtà— 

rdifco  aeoardiw  liiwidBtoiiiiiidi  -»d|i  XA 
■aia  proaaiana  aaroblM  prodta  od  timite 
dL . . .  a  mardaro  ad  m  primo  ordteo  M 
(aomlì  russi ,  ma  dio  non  si  moverebbe 
«ha  dietro  un  tale  ordine. 

Baoo  il  riaaaoato  dd  dfepaod  «ho  d  dir- 
cono  sorpred  ad  na  oorriaro  forlamaato  aoai^ 
tote,  dopo  aver  dispétaa  la  aeofla,  dal  corpo 
del  conto  Strojnowski,  aolto  atrada  di  Ploeit. 
Del  rimanente,  noi  conoscemmo  ben  presto 
i  dettagli  esatti  ,  perchè  il  Liuverno  provvi- 
•Orio  U  alligare  sui  mun  di  Varsavia  i  di* 
apaaai  iaMNOttoU. 

Ecco  le  notizie  che    ci  rsoano  i  gioraali 
d°  oggi  intorno  all'  insurreaiono  Macca. 
L'  OpsfOon  MutioMio  dal  iO  acrivo  : 
«  La  lotto  eondna  Isa  I  Band  o  i  Polaa^ 
chL  Noi  nna  ppaiadim  aaatiamanto  ll'ii- 
sultato  dai 

gni  gtomo Baiato •ldMHtodid< 
gnem.  I  tolagiwad  «Uldali 
da  Vanaaia,  aa  Plolrobnrgo  0  dalla  franti*- 
re  piuaalaao  d  piaonoao  ad  attribuir  to  viU 
toria  alle  truppe  dello  Czar.  Ma  la  canit 
spoadense  todesche  pid  impaniali  ci  appron* 
dono  cba  i  patrioti  piombano  tratto  trat* 
to  sai  reggimenti  MUd  e  li  disperdono  ; 
che  i  medesimi  spiegano  io  tutte  le  circo- 
ataaie  no  coraggio  eroico,  e  eh4  fanno  noa 
di  rado  provar*  ai  Rud  f«dito 


,  ,.  J 


L.i;-jiu<-L;d  by 


IL  PUNGOLO 


.  La  Patrie  della  stessa  daU  dice  : 

"  Le  sol"  ijcliiit',  clia  noi  ubliìamo  dalla 
l'oloni;!  somi  f  ortoute  rusi«i.  Cos\  le  stes- 
se non  parlLuiD.  che  di  perdile  toccate  soprn 
più  punti  (iig'i  insorti.  Queste  penìise  uu!- 
fatneno  scmbruno  non  essere  tanto  jcravi.  I,e 
/orze  dei  volontari  sono  di  ^semitiii'o,  r  I.i 
loro  azione  consiste  più  ad  inquielare  la  con- 
cpiiinzicnie  ilelle  truppe  e  a  impedin-  la 
marcia  dei  curpi  d'  armata,  che  ad  iiupe- 
snani  ia  lotte  urie,  l' esito  delle  qaali  po- 
trei oomj^ojoettAre  d'  ua  «ol  colpo  lutto 


Am  ffntrtWii  Ibafoiidb'di 
am Ja  Tànvte,  19«dihriJe: 
■  ■;  Malgrado  i  rappcM  hioreToIi  cha  ilfo- 
ymo  puibbUca  dm  I  meeessi  dello  ópor*- 
siont  miiitarii  il  nmro  degli  insorti  sembra 
fresconi  eiam  giorno.  Qui,  nella  stossa 
imitalo ,  ai  tmMno  gnniHimi  avrenioianti, 
l^wdiè  i  sintomi  di  naa  aonamiioBa  immlp 
^nto  appariscono  sempre  piik  oTidenti. 

a  La  guarnigione  ò  sempre  sul  qui  i.-ii'e  , 
od  eesendo  sLata  indicata  domenica  prossi- 
ma, 15  febbraio  ,  come  il  jiÌLiruo  destinato 
alla  insurrezione,  gli  ufficiali  superiori  e  lo 
loro  famiglie  sono  in  preda  a  seriissime  in- 
quietudini. Sul  (are  della  notte  tutti  si  re- 
cano ili  città  ,  la&ciiiiLlo  lo  mogli  <!  i  C^'U 
nella  cittadella,  dove  non  rientrilo  che  l'in- 


E  se  tn  esii  cnato  '  Si  chiede  forse  Napo- 
leone III,  od  in  tal  duUiio  a' a*v9de ebo  gli 
siT^  d' uopo  ligwdagMn  dinm  il  tamw 

perduto. 

.U'L'^tsicD  minaccia  divenire  per  Napoleo- 
J  T\c  HI,  il  Cadice  di  Klifabetta  d'Inghilterra. 
•     Tulli  i  suoi  pi'usieri  ,   luile  lo  suo  occu- 

jpazioni  si  rivo!;;ori0  oltrt'  1  Atlantico  ,   e  so 
di  im  rabufTu  ,,h'  egli  il  «di:-  ad  un  mare- 
silallo  ne'.V  lilarnn  consijrlìo  tenuto  sotto  la 
}  sua  presidenza  scl  j  perchè  quel  maresciallo 

Ìsi  pormetteva  di  esorìmere  una  opinione  un 
po  confonM  a  quella  del  goaaral*  Seott  * 
Il  qjoalo  diceva,  yolg ouo  gioral,  al  iriilatn» 
ftiÌMse  a  Waihingtoa  :  autmi»  «UbmHiw 
'«  JKhsìco  posammo  SOO.(JÙO,000  di  Un  la 
fotatmiata. 

L'unparatrice  contìnua  a  far  dalla  politi- 
ca dà  lumia.  Gii  augusti  sposi  si  direbbe- 
ro agli  antipodi ,  eppure  io  credo  che  si  in- 
contranano.  —  Vi  ncordate  i  due  fratelli 
Lebher  dia  jpartiti  da  dna  parti  opposte  del 
globo  sì  strinaoro  la  mano  alle  Maldive  ? 
Chi  sa  che  Messico  non  combatta  per  Ro- 
ma. Sarabbe  vna  cnruwa  pagina  atorica  — 
ma  potodilM  Mnfltn  cwA>  j 


patriottico  discorso  :illa  sua  compat:nia,  riprì 
una  sutloscriziono  apponeni.lovi  poi  primo  il 
suo  tinrne  coli' offerta  di  lire  12. 

A  giorni  le  fari  apadito  i'  elenco  degli  o- 


iDtH  iaalfo  adh  |uamk  al  tanna  inflnn  le 
Mnaati  noliaio': 

11,17  l  Rnasi  si  avanzavano  sopra  (Meaw, 
uìnn  li  trova  Knro««ki  cogli  studoaii  Ml'n- 
IriNiMlIfc  il  CwMtla.  X  dMaeoanMntl  masi 
'«te  aamna  funia.  la  Inaliai*;  c  anno  ifati 
iiprinatt  m»  Vtwdt, ,  éì  Mtant ano  dalla 
lor  parta.  Lo  soonlro  ara  inuntiiénte. 

Sul  corpo  degli  ^aorli,  comandalo  da  Lan- 

S'ewicz,  si  hanno  questi  particolari.  Assali- 
r  11  a  Swiaato  Kitjz  dai  russi  prove- 
nienti da  Kielce  ,  Langievicz  li  ha  re.5pinti 
In  disordina,  ed  ba  aÒBiso  loro  160  uomini. 

I  !itasai  sono  dappoi  venuti  con  nuovi  rin- 
Tbrai.  Allora  langtevriez  evitando  il  conflitto 
si  è  ritirato  nelle  foreste.  I  Russi  mirciava- 
ijo  sopra  Staszon.  Gli  insorti  liaurio  occupa- 
to i\  13  Tarnogrod  e  il  H  Krubit  low.  Il 
|a«][ÌiaeAto.^ai  propaga  in  Lituania. 

REGENTISSIME 

L'  Opinione  pobbliea  il  seguente  dispac- 
cio, in  data  di  Catania,  17  febbrajo: 

Una  perquiitisione  fatta  negli  ultimi  giorni 
alle  carceri  ha  portato  l'autorità  alla  scoper- 
ta di  ujaa  quantità  di  pugnili,  pali  di  ferro, 
srmi  diverse  e  lime. 

I  detenuti,  dolasi  nei  loro  disagni,  hanno 
aggredito  il  gaariìaaa  41  awiHM»  par  tagliti^ 
gli  le  chiavi. 

Ne  successe  una  lotta,  nella  quale  il  guar- 
diano ed  Tin  detenuto  rimasero  feriti;  il  de- 
tennto  gravemente  alla  tasta  calpHo'daLlMfr 
20  delle  chiavi. 

Accorsi  al  mmora  gii  allH  nurdiani ,  si 
è  itinscito  a  ebiudeia  la  porta  dal  caroare. 
'  .11  dnatMmi-inaeapaUila  <tt  lA  gravaiatto, 
«rasié»  ocAnato  lo  igMiilm  dtlUntaio  bap 
«MT.a  hUit  pnu».  ia  «ria  buio  il  liatrko . 
ai  tàm  tranatl  aotto  tu»  dopatilo  é'aiaal  ad 
«à  pnfolrio  aollaiiaiiBH.  prapai^lo  ad.owdo* 
•«01  •>>  La  tranquilliti  noa  è  atata  paato  tm> 
bats. 

-  Ci  scrivono  da  Torino,  20  febbraio: 
,  Da  Parigi  giungono  notizie  di  ollimistoo. — 
Kapoleone  III  sembra  tanto  più  sorridere 
-airilalia. quanto  piCiil  creolo  Juarez  gli  fa  in- 
'lravvedeT«  sempre  più  lontano  il  miiaggiv  di 
Mes-iio. 


LaHara  di  Leaira ,  dieo  la  Patrt» ,  assi- 
curano essersi  notata  una  fortissima  tensio- 
ne nello  relazioni  tra  il  gabinetto  di  S.  Gia- 
como e  il  rappresentante  della  Russia. 

Stando  poi  a  q^fonto  no  riferisce  laJJoer- 
tenhaUe  di  Amburgo,  esisterebbe  fra  le  corti 
di  'Vienna  e  di  Londra  una  identità  perfetta 
di  vedute  e  di  proi;etti  rispetto  al  trattato 
di  Varsavia.  1  due  gabinetti  sembrerubbero 
d'accordo  sul  punto  :  che  il  trattato  medesi- 
mo prospetta  meno  i  pericoli  che  derivano 
dalla  questione  polacca  «  cba  la  grandi  pre- 
occupasloni  teifaatt  dalk  fiaritaM  onen- 
tale. 

A  Pietrobur^ro  r.on  pi  sarabbn  aifiM  s  in- 
quieti per  la  rivoluziona  polacca.  Più  di  tul- 
io si  tratterebbe  di  assicunni  il  conoerso 
armato  della  Prussia  per  contanar  la  Polo- 
nia .  in  qoaaiO' biaognasse  aver  le  mani  li- 
bere  por.  «iMo  amaìinalilà  la  Orienta. 


0  Osarriar  Ai  Imom  4iea 
re'paziiealaii  db*  il  gaiMaal 
è.orrirala  ia  Folonia,  o  «ko  vi 
la  OH 


a  da  lotta- 
li 


La  Xiilion  annuncia  clie  Lor4  Elliul  ù  di 
ritorno  dalla  sua  missione  in  Grecia. 


Questa  seta  ti 'sérà  al  Teatro  di  Corta  una 
grande  Aceadaaaii  TOcala  o  tstrmaontala ,  e 

di  doclanastoBe: 

La  parte  del  Canto  sarà  sostenuta  dalla 
signbra  Tiotions,  a  dai  signoiì  Mirato  a  De- 
rì vis— quella  dalla  daenunaiiono  dalla  si- 
gnora Rntori. 

Siamo  informati  essere  partiti  per  Casa- 
ria  il  giudice  ri  i^truiiouH,  signor  C:p: :ll.>,  e 
il  sotto-procui  aloff  di.'l  Ile,  si^'nor  Cactivo- 
no  ,  per  procedure  all'  inchiesta  giudiziaria 
i  ordinata  dalia  Camera  sull' eiezione  da  que- 
sta     aonallUk  iulla  paiaona  iti  alg.  Ja- 

cov.lli. 

Ci  si  scrive  da  Minori  :  —  Il  19  fu  votata 
all'  unanimità  da  questo  Municipio  la  somma 
di  lire  500  a  prò'  dei  danneggiati  dal  bri- 
gantaggio ,  oltre  lire  50  che  il  tiiudaco  a'i- 
gnoT  l'Vanc«3co  (.'.inliìena  sofiuscriveva  pel  f 
primo  uvlla  lista  privata.  . 

Ancho  il  capitano  di  quesU  G.  N. ,  signor  i 
Ik'nedatlo  do  Casaro ,  dopo  tfor  ienalo  tu  « 


ROTIZIE  TELEGRAFICHE 

Dispacci  Elitiiuci  Paivatl 
(Afenaia  Suftad) 

Jfilaiio  22— Lesesi  nel  Pntìgnio:  F.Mio 
luogo  l' annunciato  meeting  per  esprime- 
re sinpatia  alla  Polonia — Parlarono  Fer- 
rari ,  Sineo ,  Cavalieri ,  ed  altri — venne 
accoita  con  entusiasmo  la  proposta  di  soe- 
oorrere  alio  làmigUe  dannà^gut»— L'ade» 
Dama  li  è  ieMU»  ««  ordine  e  edna— 
nesMtt  anpanto  li  fom. 

^IrwKMJf— Ebbe  luogo  unmniero- 

80  meetivQ — Dopo  i  discorsi  pronunciati 
da  varii  Oratori  in  favore  della  Polonia, 
r  adunarua  si  è  sciolta  pacificamente  — 
Un  ordine  perfetto  regnò  dal  principio 
alla  imi 

Napoli  2^— Torino  ft. 
La  Conunisnone  pel  prestito  noiriiA 
relatore  Broglio  —  orsdest  obe  donasi 
sarà  presentata  la  relasirae. 

Berlino  22 —Diversi  giornali  annun- 
ziano che  la  città  di  Dobrozyn ,  situata 
sulla  frontiera  ,  fu  ciociipata  per  8  ore 
nella  notte  di  merooladl-jfiovedi  dalle 
truppe  pruseiane ,  .eBioaisw  qwrsa  voeo 
che  dovesse  aniwvi  un  séno  d'insorti. 

Atene  ff->  Venerdì  Gsnsms  ffieda  le 
le  sue  dimissioni  —  Bulgaria  e  Rofos 
formarono  il  nuovo  gabinetto  come  se- 
gue :  Calligà  esteri ,  Londos  interni  , 
Maja  Finanze,  Artemis  guerra  e  marina, 
Balbis  giustizia,  Kiliacos  agricoltura  — 
V  Assemblea  ne  approvò  la  formazione . 
Ma  jeri  dietro  una  imponente  dimostra- 
sioae  floolfo  Rufios  e  Bolgaiis  e .  il  Mi- 
oiatero  in  nensiolo,  diedato  tutti  la  di- 
miiaione— HoD  vi  sarii  più  gorerno  prov- 
visorio —  l'Assemblea  nominerà  il  Mi- 
nistero ,0  il  Presidente. 

nuim  DISPACCI 

NofoU  iS  —  Torino  i3 
Parui  22  — La  AwMe  reca:  Aasicu- 
raai  che  sarà  presentata  al  Senato  ma 
petisione  in  favore  della  Polonia— 
sta  petitione,  firmata  da  persone  inipor> 
tanti ,  provocberi  la  disoussione,  in  eui 
il  Governo  farà  oonaaooro  b  ann  opi- 
nione. 

La  Patrie  dicp  che  1'  Aialjasr.i.ilorc 
Prussiano  ebbe  ieri  1'  altro  un'  udienza 
dall'  Imperatore. 

Scrivono  dalle  firontiare  di  Polonia  , 
ohe  molti  .tesorti  «Alatisi  in  Prussia 
od  in  Austria  vennero  internati. 

Il  Payg  ha:  Lettase  di  Veraorus  del 
28  gennaio  annunziano  che  un  Generale 
Messicano  ,  del  partito  Francese  ,  scon- 
fìsse il  Generale  UoLlado  ,  impadrosaoii'- 
dosi  di  400,000  piastre. 

BKNDITA  ITALIAHA— Fd>bra}0  fS(j^ 


NAPOLI  — Tipoonana  LoMuanà  — Vico  Fraddo 


1 — DMnnuioo 
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PREZZO  D' ABBONANRNTO 
iWliici»  (naeo  di  potia  u  trlaenn.  .  0.  i.  S9  l.  (.'  W 
a<  UM  ia  prapwilDM. 

'  r  Italia  raperiore ,  irioeilra  L,  ti    t.  W 
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M  taM'  1  glaral  ,  >nekia  I  featj*!  ,  trmmmm  l«  ■ 

L'C9ci«  4i  Hedasion*  c  uì  Ain^siDatruiOM  è  tilt 
Il  Ita  Toicitcì  S'iiruj  r.'jul  il  Marci  teli* 
ta  4MrilMdiM  pnaclrai-3     uri  .:  aam  MantooUfM*  M.  ti 


La  mrMMdsMu  delia  materia  f$r 
Farrb»  H  Aw  «woii  ai  MB§a€riaut- 
tm  V  arUeth  H  fimi». 

Ik  QUEÌ5TIIIIIE  imiMA 
•I 


Nena  tornata  della  Camera  dei  Lordi,  del 
17  febbraio ,  lord  Nornuminf  rìchiamò  l'at» 
tetioiie  delia  Camera  sulla  corrispondenxa 
TMflirimneDte  presentata  intorno  agli  affari 
dì  Roma,  e  chiese  al  aegretario  dì  Stato  per 
gli  «eteri  spiegaaieiii  intorno  ad  alcuni  paesi 
di  essa  ,  cIm  eooMmooo  la  politica  del  go- 
veruo  <li  Sua  Marst&  sullo  stesso  soggetto 
Dfl  18-Sn.  In  nn  lungo  discorso  contrappose 
1  j{ipareiite  apput^gio  dato  prima  da  lord 
l'dtìnterston  all'uccupaziorie  frarcf^st?  di  iUm  i 
colla  opposizìune  chu  <i  fa  o^'^'ì  aqu<]5ta  •ixl 
Koverno  di  Sua  Maestà.  Kgli  parlò  dell'asilo 
olT<;rlo  dal  governo  inglese  al  papa  in  lor- 
iiuuì  lì'  irrisione ,  a  chiuse  il  suo  discorso 

>n  un  genanlk'attMeo  contro  il  fimmo 
italiano. 

Lord  RuuM  (segai  della  più  grande  ai- 
tensione).  Dichiaro  che  mi  riusci  molto  dif- 
ficile il  comprenderb  a  elio  mirasse  l' inter- 
pellanza del  mio  nol^ile  amico  ir<'ite  ,  %tdUe). 

Io  credo  che  egli  volesse  dimostrare  come 
il  goyemo  di  S.  M.  avesse  acconsentito  alla 
militare  occupazione  di  Roma,  e  come  fosse 
infondata  la  sua  asserzione  ,  che  condiscen- 
denza non  implica  apjiravazione.  Io  ho  pas- 
sati in  rivinta  tulli  i  giornali  d.^l  IS-iU  ,  il 
numero  dei  quali  mi  avea  spaventato  ,  mi 
non  ho  potuto  trovarvi  alcun  fondamento  al- 
l' asserzione  del  nobile  lord.  E||U  si  è  al- 
lontanato dal  suo  prineipnie  nrfMMnlo  onde 
pronunzisre  tleUM  unilUiMli  $  f9t 
dir  invettive ,  eonln  la  jMtti"*  ^  < 
Ari  di  S.  M..  •  «nln  «riOMn  Ift 
del  gowmn  itaKtn». 
P«r  «wnto  Mumw  nait'nltimo,  io  d«vo 
■HTtm  dM  I  Kontn  ara  ancora  dnb- 
bioto  se  il  goiMrao  itkliMW  nr«M>e  dìvenu- 
1o  ma  Mtmna  regolai*  •  di  trito ,  i  mini- 
«tri  di  §.  M .  avaano  creduto  loro  dovere  di 
oonfùlare  le  infondate  sterio  e  le  voci  che 
a  bella  posta  spargetano  in  Italia  i  giornali 
assoluti":!!  ,  e  di  giostiiìcare  il  governo  ila< 
li.iiia  iDiiarizi  alla  Camera  dei  Lordi  e  dei 

CulIlUI'li. 

Ala  il  Re  d  Itali»  è  ora  ricono.'ciuto  dalla 
regina  d'  Inghilterra  ,  dall'  imperatore  di 
Francia  e  di  Ituaiia  ,  dal  re  di  Trussia  »  di 
Portogallo  ,  e  ,  in  UJii  piirob  ,  da  tutta  la 
poteoxe  europee,  eccettuale  1'  Austria  a  la 
Spagna.  L' Italia  ora  è  un  regno  di  'i'2  mi- 
lioni d'  abitanti  ,  con  florido  o  crescente 
commercio ,  con  iserapre  ma^'giore  ricchez- 
za, un  regno  che  gode  libere  istituzioni,  die 
ha  un  parlamento  ed  una  stampa  in  cui  la 
critica  esercita  la  più  estesa  liberti. 

Io  quindi  credo  che  sarebbe  al  tutte  ina- 
lilo e  fuori  di  luogo  il  difendere  il  governo 


far 


italiano.  ^VdH^!,  uditfi)  Se  mn  movimento,  unn 
insurresione  avesse  luofo  in  akona  «ittt  del- 
l' Italia,  spetta  all'  opposizione  del  suo  par- 
lamento il  criticare  le  misure  adottate  per 
la  sua  reprp<i?iione  ed  al  governo  il  rispon- 
dere Io  credo  che  in  Inghilterra  ne.s.snno 
debbi  ocnuparsi  dei  dettagli  dell'interna  am- 
miiii-ilraziuiiH  d'Italia.  {Approi'azioi'e] 

Il  mio  nobile  amico  parlava  di  governo 
piemontese  ,  di  truppe  piemntit  sl  ,  ili  pie- 
montese occupazione;  ina  le  Kue  parole  era- 
no false  al  tutto  ed  erronee,  lo  credo  poter 
asserire  che  ««n'esercito  ittliano  di  100  koI- 
dali  non  ve  n'  hanno  -^0  di  piemontesi.  (,Uiel- 
r  esercito  è  un  esercito  veramente  italiano; 
esso  realizzò  le  aspirazioni  de'  !>noi  poeti  e 
r  ambizione  de'  suoi  uomini  stato.  L' Italia 
è  quindi  vna  naiiono  indlpaodeato,  e  come 
tale  dav'aaaaro  trattata  e  rispettata  al  pari 
di  qoalanqno  altra  liliera  e  coelitaita  potania. 
(GntnJU  e  probmgati  applausi). 

Il  mio  nobile  amico  ha  più  volle  fallo  al- 
lusioB*  ai  contigli  che  il  gabinetto  britan- 
nico amva  dato  aUaFtaBOia  ed  al  papa.  Quei 
eonaiglì  non  erano  che  1'  espressione  dei 
sentimenti  un  aleno  mitrili  dal  marchese 
di  Normanby.  (OdiU,  udUe) 

Il  mio  nobile  amico  diceva  di  più  ,  ch^ 
lord  Palmerston  si  era  dichiarato  in  favore 
del  potere  temporale  del  papa.  Da  ciò  si  pu>'> 
;ki'^iiirH  cii'j  in  questo  discorso  ,  come  nella 
cijii  loiLi  diplomatica  del  marchese  di  Nor- 
iiriiih;  ,  m.inca  quella  intuizione  eh'  egli  a- 
vrebbe  duvulo  avere  del  caralLcre  e  delle 
mire  di  lord  l'ilmerston. 

Kbhnne  :  lord  Pilmerston  diceva  che  sa- 
Kjhb'^  desiderabile  lIuì  le  potenze  europee 
defi!^ero  unitamente  savi  e  disinteressati  con- 
sigli al  papa  ed  al  popolo  romano;  àoè  che 
il  papa  concedesse  grandi  riforme  e  islttn- 
lioui  rappresentative  ,  mentre  il  popolo  ro- 
mano dorreblte  sottomettersi  alla  sua  auto- 
iilà.JP«rAlocAfiakaHataB  9g^ma§m,  dio  o- 
vo  oiA  d  tMUmKm  «di*  ami  •  i  ritoltati 
non  avoUMm  |ll  ataari,  na  cIm  grandi  in- 
vece larebboro  i  mali  derivanti  dall'  iutor- 
vento  dMt  cattfvo  neir  ordine  dei  prineipii, 
riesce  peaaimo  in  pratica.  {Udite,  udite) 

11  6  gennaio  1849  lord  Palmerston  scrisse 
al  nobile  marchese  «puuato  segue  :  •>  D'altra 
parte  se  si  ammette  come  principio  generale, 
che  le  conic':a  fra  popoli  e  S0Tra|ti  vogliono 
essere  da  coloro  stessi  aggiustate,  dai  quali 
esse  ebbero  origine,  senza  che  estero  gover- 
no oi  estero  esercito  v"  inlerveng.ir.o,  non  è 
facile  1'  ili  !'iVÌnaro,  noirattu..lu  pL>MZÌonfi  d^^l 
p  ipa  rirpetto  ai  .suoi  sudditi,  perchè  mai  gli 
stati  romani  debbano  essera  «M  eOCWione 
a  rpiesla  regola  generale 

(JueslH  parole  erano  una  pubbliet  pPOlOBtt 
di  lord  l'  il  merston  contro  l  occupatione  stra- 
niera nf'fU  atu'i  papali.  Non  bista.  Il  l'2  giu- 
gno lord  l'almer^toa  g'.i  scrisse  uuovamente 
nei  seguenti  termini  :  «  Io  debbo  dichiarare 
che  il  governo  ili  S  M.  veda  coti  profondo 
dolore  elle  uu  lunmasso  d' imprevedul^  cir- 
costanze abbiano  fitto  credtsre  necessario  al 


gnverr  .>  francese  di  ordinare  ai  COU&ndanti 

queMa  spedizione  di  entrare  di  vivafontìB 

Ito  ma.  "  {Udite,  udife) 

Lord  iVomumty  osserva  che  egli  non  può 
citare  a  ricordai*  dia  -doeWMBli  fitti  di 
pubblici  ragione  e  non  le  lettere  privato. 

Lvfd  Husii'U.  1  pi'-ii  da  tiLiti  erano 
gi«  Rtati  comunicali  al  P.irlaiuentu  ,  ma  io 
iiou  Ila  .llcuna  diflicoUii  a  dirne  i.rjju.i  al- 
1  onorevole  preopi/ianle.  lo  credo  aver  anche 
t;'o-ipo  ilimosLratu  come  ia  <:uii  Uscendenia 
de!  governo  di  S.  M.  non  urijìU;asse  appro- 
vazione. {Uiiilv,  lUflIr'l 

Lord  l>.\lmcr;,'.on  era  già  da  lungo  tempo 
convinto  che  si  dovesse  a  tutti  i  costi  evitare 
un'  occupazione  militare.  Di  quasi'  opinione 
e^li  non  ne*  ftfto  m  segreto  ;  cbò  in  ri- 
sposta ad  una  quistione  poetagli  nella  Ga« 
nera  dei  coamai  dd  ah.  Boabaoli  il  SS  fon- 
MÌO,  egli  diaae,  die  diaapnreva«a  1'  iBtor> 
vento  negli  Stati  Romani.  Il  13  luglio  e^ 
scrisse  un  dispaccio  a  lord  Ponsonb;  ad 
quale  dimostrava  come  la  ristauraaione  at- 
mata  del  papa  non  sarebbe  che  una  mianra 
temporaria  ;  perchè  quando  questa  fosse  tol- 
ta, il  popolo  nuovamente  si  rivolterebbe. 

Cast  nel  luglio  18ìlI  lord  Palmerston  ve- 
deva chiaramente  quali  erano  stati  gli  effetti 
di  quella  occupazione  e  quinto  poco  da  quelli 
ti  diicos tasserò  eh'  egli  avea  precedente- 
mente additati.  I  UJiU  'i.  Neil' agosto  1819  il 
suo  nobile  amico  diede  relazione  dell  o|ii- 
nione  che  il  presidente,  ora  imperatore  di 
Francai,  aveva  ^ulla  spBili.:ioue  romana:  essa 
ripugnava,  secondo  quel  dispaccio,  ai  senti- 
menti di  S.  M. 

Non  crediamo  intempestivo  il  dar  lettura 
di  quel  passo.  Esso  porta  la  data  17  agosto 
ed  è  concepito  nei  termini  seguenti  :  •>  Il 
preaidento  »  dM  Al  lUtimo  ad  acconsentire 
alla  spediiioM  di  Boaaa,  ava  di  parere  elio 
una  reataatailÉM  «ffoltiulB  otm  tali  Baaii 
non  potroblM  rfoidro  che  ad  un  clericale 
dispotismo  ■•.  (  Udit»  «dito  ).  On 
riamo  per  poco  quali  farooo  i  rlavHcli  di 
tale  spedizione. 

Furò  primieramente  osservare  che  oeme 
membro  del  Parlamento  in^^eao  lo  ho  tatto 
il  diritto  di  criticare  e  biaBimaro,  ««•  ]mm 
mi  sembri,  I»  condotto  di  un  governo  alni> 
niero,  contraria  a  tutti  i  prineipii  di  diritto 
internazionale,  lo  Ron  di  psrere  che  l'occn- 
puiouo  militare  di  Roma  per  mezzo  della 
Francia  essendo  ,  come  nessuno  può  disco, 
nascere  ,  contraria  ai  prineipii  della  legge 
intcriiazion.il';  ,  iia  un  malo  si  per  1'  Itàdia 
che  per  la  Francia,  i  genero.>i  sforzi  dalla 
quale  hanno  peiduto  tutto  il  loro  prestigio 
in  conseguenza  di  t.\le  spedizione. 

E  quali  furono  lo  prime  conseguenze  di 
queir  oci'upazionc  Fldiuro  IuOjj  quelle  n- 
forni!)  eh"  ,  secondo  diceva  il  inaiclieso  di 
Normanby ,  il  presidente  della  repubblica 
francese  era  tanto  sollecito  di  effettuare  '.' 
Darò  lettura  di  uu  brauo  dei  dispaccio  spe- 
dito dal  signor  di  Tocqueville  al  signor  di 
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IL  im^OIM 


ci.. 


u.-itiiur  niinistro  franow*  »  ili  4lta 

<i  II  ririiiuvumciilo  totale  ditrli  abuii 
non  si  jKiUTjLuo  offrire  sotto  i'  aalico  i 
ne;  1*  d«litnii««n  in  naiiM  d'oMsti  impi*- 
(tH;  Wi'odim  inquiaiiiima  tu  ^uiti  A  mr» 
■traviM  ÉvMni  t\U  ctericile  tirannide;  IV- 
•ilio  •  rìinpri|ioDairpn(o  di  quanti  «i  di- 
chiararono amici  della  rivoluiiotio  e  pjrti- 
gi.iui  dell'  ordina  o  della  Ubertà  ;  iii  alcune 
|>i'uvLiii:«  misura  di  terrore  da  sTergoguame 
l  teii^pi  Larbaricii  llCo  gli  alti  ,  ecco  le  ri- 
formo ciie  ìnìuguriircRo  la  ristaurazione  d«l 
(OTcrno  paji.i^L'.  cu^it  ilii^icstra  come 

questo  governo  abbandonato  a  m  «lesso  ,  o 
ytoUMt»  lUt  fatali  kÈOmmut  «ka  lo  daatlna- 
Bo,  tmcam  (f  tnrar*  in  aarora ,  «Taeaaijo 
in  eccesao.  Per  quanto  rì(;uarda  le  lauti! 
Tolte  promes.^e  riforme  ,  qnrsle  si  limitann 
a  vaghe  dichiarazioni,  la  cui  importanza  vie- 
ne diminuita  da  ogni  nuova  dichiarazione 
del  go¥err,o  papale  ».  i  f.'rfftì",  ■  iììl^'  ]. 

Cosi,  lui-tTi  <ial  ct':saro  i  vi  f  ..i  :i  busi ,  il 
ministxo  lii  quel  regno  ciie  av«>i  vccaf  lunata 
la  occupazioue  di  Uuma,  era  uno  dei  primi 
a  lameatorai  eh'  esai  iton  fo3iiero  paranco 
eaaaati.  Q«hU  tifriWIi  mmI*  MI'  illustro 
Miiiiialfig  finoMsa  domUtero  quindi  con- 
tiacare  ognuno  che  il  GDverno  pontìnrio  ò 
fMdato  per  natnra  sua  propria  m  princtpii 
eralnriì  a  tutti  qu«lli  che  r«)r(!ono  l«  mn. 
dama  socìeiài  onde  non  potrelhe  mai  es^(V 
ra  aasouigliato  o  !!E.'|;iii|;1i:«fD  :i|;li  altri  civili 

nrai  ;  e  manti  in-re  taìo  iii-!irDiionc  con 
tna  ,  è  (Isre  il  p  ipoln  ronm'i  !fl;;nln  e 
viltima  nlli  più  Inulta  tirannidi'  |  .nf/If  , 
udiU  j.  U>^1  pupolu  ts  più  mal  ^ovtiri^ato  <ì«l 
romano  1  qualo  più  male  trattata,  tenuto  più 
nall'  ìgooraiiza,  nella  salvatichezza  ,  senz'ai- 
aua'ailnia  jpropria,  senza  liberi! 
IO  •  di  parola*?  (  applavti  ). 

Il  mio  nobile  amico  parlò  abbastanza  a 
loJDgo  dei  desideri  del  popolo  italiano.  In 
riaposla  a  quelle  o!-5€rvaiiotii  io  fnrò  rimar- 
care che  il  popolu  romano  nciii  de.sjdera  mi- 
glio che  unirsi  a"  suoi  frate  li  onde  psrti-rl- 
parno  la  lilmrtA  e  la  graud^zm  nazionale. 
LiO  alato  attuala  di  cose  in  Italia  era  desi- 
datala  tra  aacoU  fa  da'  anol  più  irit<<llÌKanis 
•  aabllnl  naminì  di  «lato.  (Uso  fu  predetto 
la  Bilia  volta  dagli  ambasciatori  francesi  alla 
«atta  di  Roma.  Io  non  ho  che  ad  accennare 
r  opera  del  principe  Napoleone  che  verte  su 
<•)«  materia-  L'Italia  quindi  effettui  le  pre- 
dizioni che  le  erano  stato  fatte,  ed  nitro  nnn 
manca  a  rendere  la  ^^ua  situazioni»  snddì.^f.n- 
MBla  sa  non  la  partenza  delle  trnppi?  fr.in- 
«aal  da  Roma. 

Io  quindi  credo  ,  o  signori  ,  che  quando 
la  nazione  francese  sarà  profondamente  con- 
rinta  dell'  ingiustizia  e  della  crudeltà  della 
«tu  proinngata  oocapaàoDa  di  Bviua,  l'iv* 
potaiora  Napoleone  tari  il  primo  td  aeea- 
daio  al  voti  della  Piuaita  dell' lUlia,  ed 
alleii  il  papa,  Checchi^  na  pausi  il  mio  no- 
bile amico,  potrélibe  avere  un  asilo  noi  ìvr- 
ritorio  di  S.  M.  Il  regina  Vittorui. 

lo  non  posso  dirvi  ,  o  sijrnuii  ,  purol.i  il 
jiapa  ahbia  domandato  ni  si^-.  Oi'.o  Ru^stil! 
s' egli  avrebbe  potuta  ritrovarti  pru^eilone 
nel  territorio  inglese  ;  ma  sta  che  il  papa 
mandi  pel  sig.  Odo  Russell  questa  luglio , 
eh'  ei  gli  p«rl6  a  lungo  ralla  oondirinni  d'Eu- 
ropa, che  accanni  al  rapido  awviann  di  Ga- 
ribaldi «  gli  domandò  aa  inai  eaao  alie  vi 
fosso  costretto,  egli  poIraUte  cantera  anll'  o- 
•pitalità  dell'  Inghilt<!rrs. 

Io  credo  che  il  papa  non  darà  lo  tanto 
desiderate  rifiiri«p .  pffrfb*  H  mi  coscienza 
noli  glielo  piTnielti).  In  j  I.— ^,  .1  .  ararvi  che 
il  papa  mosse  qu»iU  quo^liobu  al  t^i^;.  Odo 
Ruitsell  ,  che  egli  manifettù  di  più  la  sua 
gratitudine  al  governo  ingle.<u  per  l'LlIerta- 
fll  oapitaliti,  •  «he  aalilMfla  l' abbia  pel  mo- 
BHnla  riAaWk  »  racaoHark  «m  ^mo  nel- 
rirtiHMi  «aUritelii  a  di  Barn 


quesln  ritlii  «ii.i  'ì|,'.i 
liani.i,  {l'diti^,  «(iili'i 


capitale  del  wfan  ìla- 


•■  i.h«s  no>i  cr*iie  cr- 
ll-cttiiTo  ^u  qusn- 


Loni  Elli'nh«rough  di 
reclii  nicuii  v.<nta/i:io  il 
t'>  s-  t|i-<«o  Ir-j'ici  n  (jv, tii.tr-lici  anni  f^.  £■ 
fili  di  >iji»rr>  siilo  di  Tnnnif  •star'»  la  sua  sod- 
diif'iloiic  pir  r  8iii".uriiiii'  pi  Aa  ilall' attua- 
la ealiiiieilo  iialian  j  di  nun  toK-r  entrare  in 
alcuni  iiegoziaziooc  interno  alla  quiflione 
roni:iiii.  Oucjta  politicat  è  «onforjnft  alla  di- 
gnità del  governo  che  rappresenta.  Se  il  go- 
verno d'Italia  non  parla  più  di  Roma  non 
£  pcrebl  vi  abbia  riannuto ,  ma  parcbè 
queate  4  11  migUar  nana  di  praale  arri- 
varvi. 

l%j!.i  quindi  fa  pUujo  ail.i  ni  nieraiioim  , 
dignità  e  persevi  ranza  degli  italiani  che  di- 
mostrano quanto  folli  sieno  gli  argomenti  di 
coloro  che  fosteogono  che  l' Italia  non  è  fat- 
ta per  r  unità  e  pel  governo  parlamentare. 
Dimostra  quindi  come  tutte  le  potenze  che 
abbisoe  aache  pochi  sudditi  «aMaliei  t  deb- 
bano volere  che  il  p^pa  sia  libato  lalalimen- 
te  e  che  1' occopizn  i-tf  iV incese  debba  quin- 
di presto  cesiurc.  (is  i  n  i  come  quell' occu- 
pazione sia  contraria  agli  interessi  della 
Francia,  dell'  Italia,  di  tutti  1'  Kuropa.  Egli 
esprima  quinci  :1  suo  desiderio  e  la  kuì  vi- 
va spci  iiizi  di  presto  vedere  il  p'i'i  e  li- 
citare liberamente  le  sue  fund;  ni  n-d  V  ili- 
cano  ed  il  pirlauento  dell;-.  Iilu  r  i  H  I  di  t- 
tar provvida  teygi  dal  CampiJu^au  (^t^t^uu- 


si  màhimgptì). 

Il  mirMefa  iB  JffiarmaHby  risponde  bre- 
vemente i«  MH      ■  ~ 

dopo  di 


vemeate  in  appoggio  allk  anft  interpellanza, 

i  ik  tMlnta  4  levata. 


l»ent'riiii,  iniiirv.'r.'Mi:!.!  P  .'  inia.  L'  Inghil- 
terra e  la  Francia  dovcvMun  maDÌfestare  ftn- 
cba  a  Piatrebnrgo  l' opiniene  cbe  la  rayc* 
dal  dacralo  di  reelulameale  tanto  MwimRla 
dairSonpa  per  mila  offenderebbe  la  dif  aitb 
della  RttHla.  e  queste  palenaa  peoMMbbe« 
ro,  d'altro  canto,  che  un.\  simile  revoca  in- 
durrebbe i  polacchi  a  deporrò  le  armi. 

Ecco  quali  sono  le  disposizioni  dello  due 
potenza  riguardo  sia  alla  Prussia  ,  sia  alla 
Russia,  tua  nulla  di  noaitivo  ancora  si  co- 
nosce intomo  ai  i^Mn.iiii  rici  <iii.ili  quaate 
disposizioni  incoitiestabiU  sarebbero  alate 
esprccM  ufficialmente,  t.  vetro  aha  i 


spacciatori  di  notizie,  e  quelli  oke  fiUlB»  MO 
agU  apemlaleri  ebe  eeflieao  iaffliiirs  nlU 
Bona,  danno  oadid» bau  paitieolaraggiate 

intorno  a  cii>  che  si  b  fatto  ed  a  ciò  ohe  de- 
ve farsi.  Se  loro  ai  prestasse  feda,  la  Fran- 
cia farebbe  già  del  preparativi  per  «'«sere 
in  grado  d' inviare  nn  considerevole  corpo 
d'osservazione  su!  Ftir.o.  Nmi  lii  Ijiiotfiif)  di 
dirvi  che  le  cose  n'in  ■■<i  ii!  .mcora  v  iju'::'ti 
pnnto  Tuttavia  a  berlino  iitm  ti  ^«vrobbe 
di 'Conoscerà  la  gravità  della  situazione  ,  nè 
pascersi  di  pericolose  illusioni.  Una  rottura 
eolia  Kranda,  nelle  pteaenti  cireaalaiiM,  ea- 
nibba  ben  più  daavaaa  alh  Praaaia ,  ofca 
non  le  aaraUM  alala  ■a'UUeaaaa  eell'Aiwtri* 
■•1 1B8D. 


fiUltTIORI  IRTEHNAZiatéALI 

{.a  (  niTÌ.*p<)iiden»a  parig  na  liell"  Ofiiiiiont.' 
ci  fornii»:'."  1  seguenti  rap/ii:n,'ii  sulia  silui- 
zione  ili^ilnm,!'.!!-,!  iie\,.ì  quentiorte  insorta  tra 
le  Potente  del  Nord  e  qm  Hi-  il«U'Oectdent>ì 
•a  aagvUo  aUneoNVenziunc  ru^i^-prussiana 
i'ariiji,  m  fibbraio. 
O^rgi  VI  devo  confermare  quanto  ieri  vi  ho 
acritto.  La  quistione  polacca  richiama  a  &ù 
l'aUeaiione  dei  nostri  circuii.  La  cosa  è  con- 
siderata eeme  assai  grave  e  l'attitudine  della 
Borsa  dì  ieri  e  d'oggi  pud  dimostrarvi  che 
non  li  è  privi  d' inqoietudim.  Io  continuo 
a  credere  che  per  ora  queste  ioqwietudirii 
non  siano  fondale,  giacché  sebbene  si  cono 
sca  la  pr<«iiiniion«  d«i  prussiani ,  tuttavia  i 
difiicilc  In  nnimi'ttijri'  tin)  il  j;aliini_nlo  di  ItT- 
lino  vo^'lm  stibbirc  U>i  :id  un  impresa  nell 
<ju3le  uvrcìjl)»*  cmtlro  di  r  i-  la  l  i'iitii-id  a  l  lii- 
^luit«rrii  ,  sKutit  ptiLKi-  lare  assei^namento 
sall'appoggio  dell'Anstria,  Ut  quale  però  farà 
gli  stessi  voti  per  la  fortumi  della  armi  prus' 
ninna  «ha  la  Pnmia  iieam  aal  USO  per  la 
fortuna  dalle  arni  autrfacba  nella  guerra 
d' lUlia, 

Se  sono  bene  informalo,  «eco  quale  sareb- 
be la  situazione  diplomatica  d«M:<  quniiiani. 
Il  signor  di  Oollz  sarebbo  stalli  incunealo 
di  f»r  ?ipere  qni  in  modo  fiMiiidi/iuiale.  che 
a  i-.ii,iiine  (Ifile  rc^.JZMiii  i-sislenti  tra  Ir  eorti 
di  l'ieU<>bur^o  e  di  Bcrliau,  e  dei  possedi- 
menti polacchi  della  Prussia,  questa  potreb- 
be vedersi  costretta  ad  un  intervento  più  o 
meno  qmKicatih  H  difloBiBtiaa  aamnomi- 
nato  aveva  la  niaiione  din vteU gare  tn  qual 
modo  la  corto  di  Francia  giudicherebbe  que- 
ste disposizioni  della  Pruasia.  È  probabile 
che  altrettanta  ,  Ìk  motin  ci>ulidenzialo  ,  sia 
stato  fatto  a  Londra,  Ma  al  tempo  slesso  , 
e  forse  prima,  avrebbero  avuto  lungo  collo- 
ijuii,  e  (urs'anco  uno  scambio  di  documenti 
ri^lativamente  agli  avveni  nenli  dell.»  Poloni.i 
ed  alle  loro  consegiii-i ,  i  l  i'  il  uitito  di 
questi  collo<juii  8ar«hl>e  «lato  che  le  potenze 
occidentali  ai  con^idcr.-ioo  in  dovere  di  far 
udire  a  Berlino  coiiaigii  atti  ad  impedire 
oha  la  Pmaaia  pfMoelù  non  canqilicaiieiie 


■  OTIIIt 

àrl  (lacmall  4cl  wkIIIbo 

Scrivono  da  Torino,  20,  al  Ciirner*  .Mere.  ; 

Vi  citerò  io  le  dicerie  che  girano  a  ri- 
guardo del  prestito  ì  II  tempo  e  lo  apazio 
nan  ni  «eaieatane  di  «itatvtie  tutte  ,  giac- 
ebè  sono  inllnite.  Vi  ^ri  aolo  che  quantun- 
rjui^  il  >fìngliettt  giuri  per  tutf  i  santi  che 
ti^'U  non  ha  ancora  eonchiuso  nntl.-t  con  chic- 
c:)i<:LSNÌa,  quantunque  Y  0;-'iuii  :i?'  di  atamano 
ripeti  le  sue  parole  e  siupiitiM'.a  la  notizia 
daU  dal  Dinttit  ,  che  cioè  Rullisclùld  aasu- 
me  di  fornire  al  ^uveroo.  metà  per  proprio 
conto  0  metà  a  collimo  presso  varie  iJtre 
cBse  bancaria,  la  somma  di  COO  milioni,  mal- 
grado tutto  ciò  ,  dico  ,  alla  Borsa  di  qui  si 
persiste  a  erodete  che  questa  ootiaia  sia  ve- 
ra. Qiunte  al  corto,  parlati  del  71,  di  lor- 
do ;  per  mnilrt  ohe  ,  fatta  ogni  deduionn  , 
quanta  somma  ingente  verreUie  tolta  aj 
sii',.)  a  Ve  lo   ■    "  " 

e  tutlor.hè  divul( 
(imo  riacrbo. 


te  verreoDO  loua  a  pro- 
ripela»  è  vooe  di  boni* 
lÌBi,  n  aflaalla  aal  ani* 


Troviania  nella  Stampa  quanta  appiraaMS 
Si  oasem  da  più  aettiiaaite  che  aono  am- 
messi con  tanta  facilità  a  rientrare  nel  tei^ 
ritorio  della  Santa  Sede  gli  emigrati  che  son 

riputati  appartenere  al  partito  d'jzione,  con 
quinto  rigore  sono  respinti  quelli  che  np- 
paiten^'ono  al  partito  liberale  e  moderato. 

Nel  dirlo  tacciamo  voti  perchà  serv.i  que- 
sto tatto  a  dissuggellare  gb  occhi  dei  piimt, 
e  far  loro  intendere  che  non  posi-ono  essere 
cosi  sicuri  di  vincere  in  un  giuoco  ,  nel 
quale  i  lara  anaMatl  paiena  eaai  tdueiaii 
di  vineara  aasL 


Scrivono  da  Parigi  all'  Indép.  luigti 
Gli  ultimi  diapaoei  dal  ptinelM  daltTav 
d'Anvergne  aeemaao  preem  li  noalre  nip> 

presentante  il  principio  «li  quella  nostalgia 
politi>:a  che  s' impadroni&ce  infaliibilmrnte 
di  tutti  i  nostri  aniMaeiatori  dopo  «b«  ban> 
no  respirato  per  an  pò  di  taimpo  l'atmoftan 

del  Vaticano, 

Secondo  1' opinione  di  pi>r  iii"'  ben  infor- 
mate, qui  si  i''  lipn  pii  iii  i;  i. lenii  di  lloma  ; 
o  ivabato  ■<■  u'  <  il  ?ii.  iior  Drouyn  de  l.huys 
avrebbe  spedilo  a  Latour  d'Aurergue  di&pacU 
eonteaenti  i.^itruzioni  più  predaa  a  pM  ae* 
eeniate  che  le  precedenti. 

n  naalra  miaiativ  iniiatardtba  atlla 
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esosità  «li  non  !»i;cÌArc  i  jwer'^'ti  dì  riform» 

divenuli  Ifffc:"!  Moria.  Kg!i  in<!islerflibe  per 
rs  ' jom.iriil'iv.  Iti  iliviTii.i  i-  ":'iv,izii"iiii  che  il 
J[f'vcrriij  fr;iiice-  i'  ;(!  nunzin  di  Sua  San- 
titA,  qi.iuijrlri  ((ui'-u  ^li  ;Mir",;iioió  la  Nota  iri 
Cui  t;ili  rjf<  riinr      ti  cu  iv  , no  f  irmatate. 

La  corrispond«aza  p  ri(;iiij  della  Per^eve- 
rama  dice  che  il  papa  o  1'  ex-re  di  Napoli 
protetteraono  cuutro  l' nii^egno  che  fa  il  ga* 
bincUo  <ti  Torino  sui  litni  da)  clero  neil'  !• 
tali*  meridionalu  p«r  garanzia  del  nuovo  prc- 
slito  di  700  Enilioni.  Sarà  un  r.uavo  c.Hfm- 
ptaro  per.  la  collciioM  dalla  proteste  che 
TanM  MpMBdiiiai  di  )olt*M  M|U  «nihMi. 

Desumiamo  quanto  senue  da  diMcaitoggi 

da  Parigi,  17  e  18,  all'  Opinione  : 

Il  governo  si  occapa  fio  d' ora  delle  pro*- 
sime  eleiionì,  e  ciò  si  comprende.  Il  ai^or 
^  Perai(;ny  ha  prefMreto.  da  l«ingo  tempo, 
il  suo  pÌ!>iio  di  camp^snti,  pIib  pon?t-te  nel 
favorire,  occorrendo,  !'  eiemeiito  dr-rnocrati- 
CO,  ctin!ln'tpn<lo  pr.crt;icimfnte  i  iepittiraiiti 
pt!  i  cal;clÌLÌ.  Si  diLi'  che  it  ducii  di  Moriiy 
il  < liliale  >''  i>en  veduto  a  Gort«,  si  opponga  a 
qrieuto  programma.  SiaiAO  ancora  ti«ffi«  lon- 
tani dill'  ftp«ca  delle  elesioni  per  potwr  pn»- 
Tedere  qualo  Avi  due  coi.^igliori  intimi  dol- 
l' imparatoti  avrà  il  sopravvento.  Per  ora 
basta  constatare  l' Miilam  di  «amati 
tsnio  opposte. 

Oni  In  Piritiche  !!Ìmptttie  per  la  Polonia  gii 
si  rid«&taiiu;  si  parla  di  giamuiì  ohe  voglio- 
no recarsi  in  Polonia  per  prender  parte  »\- 
l'inaumiione.  Si  citane  penane  che  hanno 
«ani!»  mTaomi.  0  pHnetl»  Mi^MMAf  !• 
«al  dnpiln  ma  fif ona  di*  «mw  di  tutta 
lA.aaidowUlft,  ki  trtamfeadi  dleaai;  di  te 


La  corriapondeua  Scharf  annuiiziava  l'al- 
tro giorno  eh»  l'Anatria  si  acciripe  r««ilc«i«m- 
to  a  dirainiìirt»  1'  pitVttivn  «Ioli  escrcilu  cht> 
mantiene  nella  Venezia.  Ora  conlerma,  qu^ia 
noiiiia  a  aggionge  che  non  mano  idi  25  mi- 
la nonùai  saranno  congedati,  lo  che  produr- 
rà «n'acoMmia  dt  Obc»  dia  .iniKoni  e  mex- 
lA  di'tarini;  tal*  a  Ara  oltre  cinque  mtlio- 
■idlftanchi. 


Ecco  ora  le  poch'^  altre  noliiie  th«  ci  i 
dato  laeaogltan  dagli  odierni  giornali  •  re- 
latiw  al  awviaaato  polaaco. 

Sfrivano  alla  CItrr.  Gen.  AtfrichìeiOM  , 
che  h  quarta  dinaiona  uflitara  eka  trovasi 
nella  Bes.'tarabla  ebbe  «rdlne  di  marciare 
verso  la  Polonia.— Se  la  Rnssia  manda  rìn* 

forzi  vuol  dire  che  la  fortuna  delln  guerra 
iiuu  i^urride  troppo  ai  suoi  coisncchi  nrgli 
scontri  che  hanno  cogl' ih -'-  rli  polacchi. 

La  GatteUa  Croeiola.  assicura  che  il  mar- 
dbaaa  Wielopolski  non  esce  più  che  in  u- 
na  wUnra  corazzata  di  ferro  ,  e  oircondata 
^CaHdaran ,  tananda  na^o  ut  »U*i>- 

Tnttavia  ai  crede  ohe  il  atanhaaa  potreb- 
be esagerare  questa  apparama  di  timore 
per  aUentanare  il  soapetto  di  «ni  eamincia 
ad  esser  oggetto  in  Corte.  La  diifidenza  è 
aneba  paMtoala  nall'  anceito  roM»  in  Po- 
lonia. 

In  quanto  alla  piirte  odiosi^^irna  che  re- 
cita ii  governo  prunaiauo,  di  servo  del  car- 
nefiea,  abbiamo  i  legaanti  faggaajnli  : 

La  Gtautta  di  Pot»  anannaia  che  no 
ufCciala  dell'  eearaito  nm,  H  «ama  Klim- 
kieviea»  4  atato  ariaalato  oaoa  diaiirhiw  dal- 
le eutatiU  imaìiM  a  Qanaawa  >  a  coue- 
gaata  ai  nm. 

Il  Tentpo  poi  ba  da  Barlino,  18  : 

Il  governo  pmadiM  ftl  arrestare  gli  emi- 
rndi  ntlamihi  aba  failiiia  da.PaEigi  par  la 
Pniflali.  •  U  «MuagM  alla  awaia. 


Lii  fV:  t?  del  15  it>ca  dalla Polonisi  u-.  i 
rió  «il  uotÌ2Ìe  che  rijssumiiimo  come  .■«egue; 

Tutte  lo  coinunio^iiùDÌ  ccmiUlnno  che  al- 
ravviciiiar.-ii  duKo  truppe  ruiae,  tulli,  .seoaa 
ecceltuiriie  i  funiionari  ru-ai  ,  fug^'on"-  1 
luDiioiiari  medi:. imi,  per  opposto,  soi  o  la- 
sciati o  rimung.-no  tranquillamente  nelle  lo- 
calità occu^àl«  dagli  insorti.  Gli  insorti  iit:b- 
baaa  abbiant»  avuto  la  peggio  negli,  scontri 
di  Koraiewo  e  di  Siematycne ,  hanno  fatta 
pagar  cara  la  vittoria  ai  aoldatt  russi.  A  Sie- 
matT«he ,  dopo  aver  raapint*  le  proposte  di 
\  M  ««lauuiMii  MI»  trippa 

.  i  800  taintti  cha  vi  ailifmiia,  — ^ 


fintM.tdtIi  Ira  U  fiamme  e  la  «alla  »  d«pa 
aaaaral  battali  asme  leoni.  I  numacri  di  Si- 
ria sono  poca  cosa  a  fronte  delle  Infàmie  che 
i  masi  hanno  comanesae  contro  i  poveri  ahi- 
ttnti  di  Siematyche.  Dov'  era  queata  città  , 
agfi  non  si  vedono  che  ruine  fumanti.  La 
popolazione  di  Varsavia  frema  di  sdegrìo.  Le 
disposizioni  del  paese  eor.n  l  oceilenti  dj[i- 
pertutto.  Soltanto  nel  governo  di  Plok  le 
forze  dalla  insurrezioni)  sono  sc«aiatL'.  Il 
capo  della  insorreiione  in  questo  gn»erDO  , 
tiii'nor  [loiiljha  ,  lui  rai*egnto  k'  bue  fim- 
2ÌL>ni.  Sig  rjiondoPadlevrski,  antico  ufficiale 
dell'armata  rusaa.  ha  praw  II  paato  dal  si- 
gnor Boutcha. 


RECENTISSIME 

(Dù  giomati  giunti  od  vapore  diretto). 

lì  Diritto  ha  ricavato  da  Caprera  il  sO' 
pwata  iadiriao  dd  faMcali  Ctaiibaldi: 
U  MVOLI  BUI.'  nmoPA. 

KOtt  abbandonata  la  Pokmkt 

Tatti  i  popoli  hanno  il  dovere  di  altilan 
«fuetta  infelice  nazione,  che  prova  al  mondo 
ciò  eh*  pa6  la  disparaiione  —  Inerme  — 
priva  della  migliore  gioventù  gift  proecritta 
o  imprigionata,  con  numeroso  esercito  sul 
collo  —  essa  ai  gallava  gigante  —  gli  nomini 
la-iciaiio  le  cfftl'  •  it  gàttano  nelle  foreste 
delibentti  a  vineara  0  morire  •»  la  danne  si 
lanciano  sogli  aquari  dia  darulNtt»  i  loro 
flg<i  e  H  accecano. 

Non  abbandonato  la  Polonia  '  Non  aapel 
tate  di  essere  ridotti  alla  disporaiione  co- 
ni' «ssa  —  non  lasciate  bruciare  la  casa  del 
vicino,  se  volete  esser*  aiutali  a  spegnere 
r  incendio  che  divorerà  la  vostra.  — 

Itomani  del  Danubio  —  Magiari ~Gcrma- 
Ili  —  Scaiidinavi  —  Voi  siete  la  beUicos.i 
vanguardia  dei  popoli  nella  lotta  a  iiu>rte 
che  ti  combatte  oggi  «alle  glorio.iB  terre  di 
StìLietki  e  di  KoBhinsko.  —  Qutlia  ò  lotta 
del  despotismo  col  diritto  —  è  un  episodio 
tragico  del  furto  commesso  dai  tre  avoltoi 
del  aetlantriona  aopra  la  libarli  a  k  vita 
d'tina  dalla  pi&  aaapiena  aaiiaai  dall'  Euro 
pa.'^B'ìl  dintdha  dalla  Inaikialale 
.«BBlMi  r  Mdiw  IdrvaaM  dbtvaal  vivere 
aal  ano  ttigncia  a  col  avo  lavoio— 4iaardine 
cba  dnrwi  fioobè  cìaacno  panai  al  proprio 
venir*  a  lasci  sotto  la  mannaia  del  macel- 
laio coronato  lo  sventurato  sno  vicino. 

Non  aUiandonate  la  Polonia  !  Imitale  al- 
raona  i  vastri  tiranni  —  essi  non  si  abban- 
donano —  i  valorosi  Ungheresi  ne  hanno 
una  prova  recente  ;  vittoriosi  dell'  Asburgo 
furono  schiacciati  dall'  ipcrborf  -  com- 
plice. 

E  tu  Kuardi.iii.i  del>  .\lpi- - t^'^'i  d.^lTRu- 
ropa  —  di.sceridoale  degli  noDin:  >'  1  ^^ru- 
bli — getta  la  rua  uarabuia  repubuacana 
sulla  bilancia  dell'  Europa  e  ti  accori^erai 
[oaato  ^eaa.  Oggi  sono  t  po^li  liberi  che 


qoaato 
man 


ht<lo  dal|<»  v<H(>ilà  inoribnr.de  del  dispoti- 
smo. —  N  ")  .-tlibandonate  la  Pulonia  1  Se 
tufi  l'uiul  r  nn  dcbìtami'n'i^  a  ri-'i  ■■  adi-m- 
pili>  ad  11.'  'M  1  dorerò  —  «d  ji  ni  ii  po- 
trà costiluii-Hi  Clir.formo  al  htni'.'S  del^a» 
manri  specio  aliord  baneleUa  da  Ll.i. 
Caprera,  15  febbcajo  1S6S, 

'  G.  CUmBiaiM. 

Ecco  ].>  «Kia*  solida  <ìha  deaamiamo  dai 
citali  gioniali  «air  iacarriaion*  polacca  : 

A  Parigi  a  a  taadia  «ontinaano  a  acmr 
voci  di  imminenti  protesta  ooll*ttÌva  dai  daa 

gabinetti  occideulali  contro  la  politica  della 
PrU'isia  negli  alTiri  di  Polonia.  La  disposi» 
siane  dell'opinione  pubblica  e  dm  <<;overài  ia 
Inghilterra  ed  in  Francia  ti  de'jumo  cUaca- 
iTientt?,  .ir.rive  VIndépend.  Dtlge,  dalla  ttani|ML 
A  l'<iii)(i,  fino  i  fogli  più  oÉciosi,  solTa- 
sempio  del  ilf»T>»le"r,  fiiiuio  buona  accoglien- 
za a  lutto  quaiito  intere.s-Si  gli  insorti  ,  e  ui 
pronunciarla  colla  masaima  en/srgia  contro 
hi  politica  del  signor  Btaiiaik.  A  laa^ba 

avsiene  lo  stesalo. 

Le  iioliiie  del  teatro  dt^'la  (fU'Tr^i  ridon- 
dano (li  lie^r.nzioni  di  n'rocilà  e  di  irjfawie 
d'  Ofrni  natura  ciie  comin»-ttono  le  truppa 
ruìse  p«r  dove  |iasdiiio.  11  ^randiusa  Costai^ 
lino  ai  i  veduto  nella  neceiaità  di  V^THIr 
re  severameiite  tali  eccessi. 

La  Lituania  è  spaventata  dall' ukase  impe> 
riale  che  impartisce  ai  governatori  locali  di- 
ritto di  vita  •  di  morte.  Deve  essere  iatitnita 
vaa  GaDuaiaiione  per  i  sospatiL 

La  GoriI  aaarriaK  faadaoaaa  la  tvtto  11 
regno  di  Palaaia.  Fia  i  fiMatli  ia  obaati  ai- 
timi giorni  sono  alati  daa  aa|l  dalT  Ìm)b>^ 
ziooe.  Il  colonaalltt  Woldd  •  HarUavrildi , 
QfBeiala  dell'  armata  russa,  sono  passati  agli 
iaaaill.  A  Varbavia  è  corsa  voce  che  buon 
aiunaro  di  uIBciali  rossi  sieno  stati  aaaaaai» 
nati.  Agli  officiali  masi  è  stato  proibita  di 
raearai  ad  ailonlaia  aagli  albai^hi. 

L' Opinion  NutUmA  dal  M  ai  IWK  istk 
tre  quanto  sogoe  : 

L' inaarrasione  polacca  si  ratfona  gietftak 
mente.  I  patrioti  lottano  con  crescente  CMM^ 
già,  e  si  MA  difa  che  se  hanno  dov«i»'plA 
d'nna  volta  rittrarsi  dinanzi  a  fona  aapaila 
ri,  essi  non  sono  stati  mai  vinti. 

I  corpi  insurrezionali  sono  padroni  di  a- 
na  gran  parte  dei  circoli  di  Ptock  e  di  Aa- 
gtisto'n'.  I  Russi  sono  atali  scacciati  dalla  cit- 
tà di  Konin,  0  bande  n-araerose  rì  organis- 
sano  nella  Limania,  nella  grande  foresta  di 
Bialowicska  ,  the  dipende  dal  governo  di 
Grft'lno. 

Si  utjl  che  il  (generale  Debioski  i>tia 
a  c.ipo  dell'  iusurrezinne  iu  Podolia,  «  si  an- 
nuniia  chi^  tutt'  i  Pulac.-hi  rifogiati  nelle  pro- 
■vincie  danubiane  sono  d'  un  tratto  scompar- 
si. Si  suppone  essersi  recati  in  Bessarabìa 
par  aoUanra  qnatla  provincia. 


Leggaai  aal  aitato  gioiaala  : 
Diano  «a  oolpo  d'  «echio  all'Oriente, 
Parlali  di  «aa  naia  nmlto  «nargica  indi- 
rinata  dal  gabinetto  di  Pietroburgo  atla^- 
blime  Porta  ,  aeeoaata  di  i^ver  fatto  paaniro 
delle  armi  ai  montanari  dal  Canoaao. 

I  Rus'ti  stessi  sbarcano  facili ,  maniiìoni 
ed  anche  cannoni  sulle  ceste  turche  dalTAr 
drialico.  La  Porta  spedisce  in  tutta 
delle  truppe  verso  ia  Serbia  ,  e  il  go 
ture  di  Salonicco  ha  ricevuto  V  ordinò  dt 
concentrare  30.000  uoraitii  in  Albania. 

Infatti,  apprendiamo  da  fonti  diverse  che 
in  qiie?t'  liltinia  provincia  si  prepari  un  con- 
j  tidLfcvole  movimento  sotto  l.i  direiiune  del 
,  principe  di  Scanderltoig,  il  quale  sarebbe, 
I  dicesi ,  sostenni»  da  aa  aumonaa  ooiyo.dl 
i  Garibaldini. 
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IL  FUMALO 


TrvfiMiio  inftie  ncll*  «ItErn*  Daitiri«  d*)* 

te,  UMsnBtaei  iti  Mcfrafo  : 

Gì  ai  annunzia  ogf;i  —  ben  inteso  però 
che  diamo  qneata  ootiiia  sotto  la  più  com- 
pleta flaarra  —  che  il  governo  fraacaaa  «- 
mbÌM  decÌEO  d' intervenire  difJoniticaiiiMb' 
la  in  Cam*  dalla  Polonia. 

Ciò  dia  aia  ^piaat'  intei  vento  ,  é  quel  che 
aia  adaaao  non  ci  è  dato  dire.  Sarà  esso  spe- 
dala dalla  Francia,  o  »arà  )iresentato  I  ac- 
cordo col  governo  britannico  I  futfi  cd  lo 
apprenderanno.  Ciò  cho  soml'ra  corto,  e  che 
è  infatti  importanta  ,  ai  ò  che  qaest'  >nt«r- 
Tento  avrà  luo(Ok  •  U  «a  tarmine  aklMatas- 
ta  proaaimo. 

CRONACA  tNTEINA 

I  diarii  che  ci  arrivano  da  Torioa  canata» 
taiio  qMiìì  giomliBaiita  «n  ftM»  aaiai  do- 
loroso :  la  maiieaaaa  dal  iramafa  legale 
dal  davatati  al  Parlamento,  e  quiadi  1»  aa- 
aolatt  inpoaaibilitli  di  proseguire  la  diaoBB- 
■Imw  dal  Ulaneio.  ^  . 

Noi  cowpraiidiaEno  perfettamente  dte  pei 
damtati  dalla  noatre  prOTineie  l' attraversa- 
la tutta  V  Italia  .  l' abbandonare  i  loro  pri- 
nH  ii^aressi  recandosi  a  dimorare  a  tbi- 
enit»  miglia  di  distanzi,  sia  una  coiii  disa- 
giata prr  taluni  ,  per  altri  dannosi  ^imi  ~ 
ITTCro  che  questo  viaggio  costitiii-LC  uno 
moatam'^iito,  apporti  um  'iqnililir  )  sinve  , 
uà  è  pur  vero  che  il  Ti-nr.<i-it:>  ^  di  (Ip.putafo 
si  può  accettare  o  rifiutare,  e  ci  sembra  che 
una  volta  accettato  sia  doveroaa  a  onoMmle 
di  adempierne  gli  obhliphi. 

II  pseiP  non  l:a  inai  fi-,  .iln  ior.<a  tanto  bi- 
sogno coiKu  ora  de!  sindacato  della  rappre- 
sentanza nazionale  sugli  atti  del  potere  ese- 
cutivo. —  Dopo  tanti  anni  che  i  bilanci  non 
erano  discussi  ,  qujrido  un  c/*/icit  enorme 
aggrava  le  nostre  finanze,  quando  «inchiede 
1  approvaijione  di  contrarre  un  niwlito  Cha 
pel  paeae  &i  traduce  in  olli«  miiU  vfliani, 
non  par  vero  aba  i  Minaaairtwiii  dalia  Ba- 
cone &ieno  altrova  eba  ia-Pivlattattla. 

Qui  abbiamo  damatali  aba  aaeriaeando  t 
loco  inleraaai.  •  faMsdo  afoni  aaaritoru,  fa- 
nno .4iiaki  aa*tlnaiMBla  a  Torino  ,  e  che 
aa  MB  «l  aon»  oggi  por  «teessità  inelutu- 
bili,  ai  diapoofOBo  pCM  ad  asdarri.  Ma  àb- 
ramo pura  oapwtati  cbo  nmt  ai  recarono 
mI' alia  Camera  che  di  pasaaggio,  e  ne' due 
■Hit  4eUa  preaente  legulatura  non  figura- 
rono negli  appelli  forse  trenta  volte.  —  Ci* 
è  tanto  più  ingiustillcabile  ,  lo  ripetiamo  , 
inqnantoelift  ognuno  è  hbarissimo  di  accat- 
tare o  riliuUre  una  uìbììom  dia  gli  poiaa 
riuscire  gravoaa. 

Ad  ogni  modo  il  paeaa  può  cJiiclere  .an- 
che qualche  saerìOdo,  e  à  diritto  sopralullo 
che  il  moudo,  argomautando  dalla  indiileren- 
li  dei  deputati  del  nostro  amore  alle  iblilu- 
lioni  liberali  ,  non  cuiicepisc^  opinioni  »fa- 
Toretoh  e  non  rorrmili  L'iuli/i  ingiusti  sui 

nti   dell.l  i 


manto  di  di«trmion«»  e  gettando  la  povera 
bestia  che  cade  neU'aggvato  in  wa  aacoo,  nel 
quale  poi  «  transitala  al  «Nltlar  ««Mrale 

della  aocieli. 

Qoeata  trulT.i  'li  nuc>vi>  tient^re  si  esercita 
principalmente  al  mattino  di  buon'ora,  quan- 
do i  cani  lìi  proprietà  privata  escono  vicino 
alia  porla  li  abila?ioD«  del  loro  padrone  ,  e 
vagano  qualche  minuto  al  fresco. 

T.a  società  à  diversi  qu.irtieri  nei  quali  si 
ra  huia,  ma  il  nucleo  ma^rpiore  ,  la  rappre- 
Fsntanza  è  atabiliu  nelle  viciname  del  Car- 
mine ,  in  «no  dei  cui  \icoli  aMUWO  rin- 
chiusi pli  animali  ricattati. 

Noi  speriamo  che  questi  brevi  cenni  ba^ 
sterannu  perché  l'autorità  di  Questura  ripari 
a  questo  muieao  brifantag^  in  fiaaa  Na- 
poli ,  e  faccia  dM  I  rfaattitati  aSUaao  I*  ! 
|wna  ddla  tnOk  todaea  dw  ooMiadtone  | 
giomalmanto. 


i  nostri  lettori  ricorderanno  corno  uno  dei 
giornali  ue.n  di  Napoli,  il  Maeehiavelii,  »o- 
sMndesfe  le  sue  pubblicasioni  protestando 
subite  noknia  dia  propri*  Ubarià  di  opi- 
nioni. . 

Il  R.  Fisco  rappraaaBld»  jMi'  a».  Av. 
Marrasi  baMndosi  su  goaila  «BaUlUiOM  or^ 
dinò  «Aa  n  proeadaaao  giaHmriMiato  per 
iscopriro  ehi  amtaa  ddala  la  laggi,  naando 
violenio  d  ndtftati  M  JftwdnwdK. 

Oggi  ri  ka  K  rInUd*  dot  proaaaao  colla 
foramUt  «o»  /tani  btojfo  o  procediwwnto  , 
Etaata  la  didtiatanoni  dei  redattori  medesi- 
mi del  glarada  Mto ,  i  quali  modificarono 
quanto  awftM  dotto  precodcutemenU  ,  e 
constatarono  non  aver  subite  vioUnte  ,  ma 
aver  so&peso  il  giornale,  per  sospetti  di  vio- 
lenze da  nulla  giu5tiC-a?i.  -  Era,  domai  noi 
avevamo  preveduto ,  arie  di  mofÌT  bans  ,  e 
solita-  fada  «ladoo-roaiionaria. 

Lo  Bventurato  Vincenzo  Ajeta  ,  pel  quale 
abbiamo  dovuto  giorni  sono  fare  appailo  alla 
carità  cittadina  ,  spirò  jeri  in  conseguenza 
della  ferita  fattasi  alla  testa.  —  Queir  infe- 
lice terminò  sventuratamente  una  povera  vita 
di  prove. 

Dando  <4tie3t'  annunzio  alle  persone  che  lo 
hanno  beneficalo  ,  siamo  contenti  di  far  lo- 
ro sapere  che  il  nostro  Municipio  con  lode- 
volo  sentimento  ha  collocalo  i  due  figli  A- 
jeta  nell'ospiiio  di  Capodimonte  ,  e  che  la 
piccola  figlia  gii  ricovei  ii.!  l'itiso  la  fa- 
miglia che  si  era  a  noi  àit^jì:^  per  compio- 
ra  Mtatr  opera  di  cristiana  carità. 


Jeri  a  sera  l' Accademia  al  Palazzo  Reale 
ebba  va'aaaeniiona  patfatta.  Oli  iavltati  fa- 
ron»  oHm  800. 


Al.hiA.i!  I     II    r  I  -     II'  oinfrn'jrj 

4' industria  ,  liti  litigaiit-it'Bio  di  bassa  sfera 
é  sul  quale  richiamiamo  l'atlondoaa  •  l'o- 
ri cr-^'ia  del  nostro  Questore. 

Si  tratta  d'una  compagnia  industriale,  che 
con  una  sfrontalczw  rara  ,  e  in  ragione  di- 
retta dell'  impunità  godul.'»  finora  ,  esercita 
ricatti  «opra  i  faii  dei  ciltsdmi. 

Questa  SDciutà  l>ri;;iritf?;i-n,  salto  colore  di 
raccogliere  i  cani  vagaiiU  e  senza  padrone, 
attira  con  arte  e  con  cibo  i  cani  ^^artooonli 
a  persone  che  possano  pagaro,  O  Oan  il  ri- 
lascia ae  non  dietro  l'aatoorao  dol  rieatt»  im- 
posto. L' audacia  di  costoro  «  talo  cba  oom- 
:  mettono  i  ricetti  fin  so*lo  gli  occhi  dei  pa- 
'  dnmi  itaaaidd  cani.  approOtteado  di  tm  no- 


DOPACCI  ElSTTRICI  PR]T41I 

SapM  tS  —  Ttriw  98 

Londra  —  11  Times  critica  severamen- 
te la  condotta  del  Re  di  Prussia,  e  con- 
stata lo  sdegno  che  sollevò  in  Europa 

U  itforiùi^  Pott  e  U  Tima  ait'ermano 
dw  b  ^Mition»  (lolaoea  è  divenob  au- 
rowa. 

li  Mmiing  Posi  aggiungo  :  La  rigene- 
razione della  Polonia  per  meno  ddlA 
armi  francesi  desterebbe  grande  loddì' 
sfazioDe  in  Francia  —  L' intervento  mo- 
rale dell'  Imperatore  in  favore  della  Po- 
lonia produrrà  un  mutamento  nella  que- 
atione  orientale.  La  simpatia  dell'  Im' 
peratOM  per  la  Polonia  farà  cessare  qnal 


siasi  accordo  tra  la  Russia  e  la  Fran- 
cia a  danno  della  Turchia  —  Ciè  baata 
perchè  l' Inghilterra  guardi  Rcnia  gelo- 
sia U  mwriment*  deUa  Francia  m  favo- 
re dalla  Monia  —  Sm»w>  «ompBDso  che 
la  Francia  ricevane  ad»  accorrere  in 
aiuto  della  Polonia  sarabb»  più  perico- 
loso deli'  alleanza  Franco-Russa  nella 
questione  orientale  — La  rottura  di  que- 
sta alloanaa  risiabilirobh*  qMlla  trtcfai^ 
eia  ed  Inebiltem. 

,%„ì.oìi  ÌS  —  Tonno  iS. 
Parigi  iS—U  CoMlUtttimnel  creda 
esagerate  la  emorime  prodottasi  alla  Bor- 
sa per  le  notir,io  relative  aliwiHatoBii»- 
80-Pru3siano  —  I  giornali  destarono  ti- 
mori eccessivi  —  Sinora  il  Governo  Fran- 
cese non  feoe  ohe  concertarsi  con  quello 
di  Londra  ani  da  ten  in  bìopU  dreo- 

KttpoH  23  —  ToriM  tS. 
Alla  Camera  dei  DepuUti  fu  t^^»a^ 
taU  la  relaxione  sopra  il  prestitof  di  ew 

Dretlavia  25  —  La  Gasieii  i  di  Brttl^ 
via  reca  :  Molte  famiglie  polacche  fug- 
gendo all'  avvieìnatsi  dei  Russi  giuii.scro 
sul  lovniorio  PraiMMi»—  1  Rusw  en- 
trafOBo  a  LoaJuofù»  ;  domani  aoM  «• 

tasi  a  Somovicc.   ^ 

Cracoiua  ÌS  —  Furono  distratti  i  ponti 
della  ferrovia  da  Kutno  a  Pelrikau. 

Torim  —  Riassunto  della  relazione  di 
Broglio  sul  prestilo  —  La  Commissione 
espnme  speranza  per  la  riuscita  del  ai- 
sterna  finanziario  proposto  dal  Ministro— 
riservasi  V  analtfi  dei  partioolari  «  oha 
oostitiiiraBno  la  noleiiB  dalla  diKMwmo- 
no  nei  bilanci  futuri  —  Unanimenflnt» 
propone  1'  approvazione  del  progetto  di 
lc£i,'c  sul  preatito,  aggiiingendo  cerò  due 
articoli  ;  uno  ohe  l'ostringe  a  150  nai- 
lioni  r  emissione  dei  buoni  del  Tesoro» 
r  altro  «ho  preoeriTO  aia  preaentato  a  stjo 
tempo 
preatito» 

WapoS  W— Twli»  » 

Prestito  italiano  69.  60 
Parigi  25— Fondi  italiani  òy.  65  — 
3  OiO  fr.  69  65  — 4  l|l  0|p  U.  Wh.  50 
film.  injL  92  3i8. 


NitptU  i4  —  Torino  ?  l 
Parigi  iS  —  La  Pafrit  asserisco  che 
il  Governo  Franceso.  lia  spedito  un  di- 
spaccio a  Talley^and  ambasciatore  fran- 
cese a  Berlino  —  11  dispaccio  ,  oonce- 
pitO'  »  termir^i  moderati  o  hoBOWli  ter- 
so la  Prass'.a  ,  farebbe  rimireaire  che  , 
aiutando  a  rei  rimerc  il  movimento  della 
Polonia  ,  la  Prussia  si  esporrebbe  al  pe- 
ricolo di  risvegliare  le  aspirazioni  degli 
altri  pojMii  di  origine  polacca ,  che  p<)- 
trebberò  far  causa  comune  cogl*  insorti. 

La  Awwe  croia  Mpero  ohe  l' Austria 
ria  dnooata  ad  murai  alla  Praneia  od 
air  Ing  nilterra  nella  questione  polacca. 
R£ND/.TA  ITALIANA— 24  F^brafo  186S 
8  06'<B— 69. 
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IL  PUNGOLO 

GIOKNALE  POLITICO  POPOUKE  DELLA  SERA 


PKKZZO  tr/lBBONlMIMTO 
1')       rirvnMi*  ttlttco  iH  pMU  in  iriiMttr*.   .   P.   1.  M 
Btmntrt  ai  uno  in  pnponloM. 

Vm  V  tulli  m^Um  ,  Iriiudu-*  L,  Il 

Ita  ■■n«ro  aeparat*  Mata  >  ••ataalail 


T.  tO 


9lm  tmtf  I  ilanil  .  u«h«  I  fMtlvt  ,  tnuuia  U 

L'  DÀct«  H  ttiuimt  t  ii  AxaiaUlruiae*  1  til* 
il  vU  Tftltdo  Palano  Ronl  al  MmataUo 

A*  li  rioMiw  {«Mnitni  a  J>af«iiM«lii 


L'ESPOSIZIONE  DEL  MINISTRO 
delle  rUuuue 

Ubi  delle  grandi  Tealula  che  il  Ministro 
delle  Finanze  deva  aTere  per  creare  al  Te- 
soro delk>  Sialo  delle  vaste  risorse  sena» 
ricorrere  troppo  presto  e  precocemente  alle 
nuore  imposte  è  ,  oltre  U  economia  nelle 
spese  deli'  amminiatranone,  l'alieDitione  dei 
Beai  Demaniali,  di  quelli  della  Cassa  Kccle- 
siastica  ,  di  mano-morta  in  (renerale  e  dal 
patrimonio  degli  SlaLilimeoti  di  beneficenza. 

L'  esposizione  del  ministro  Mirighetti  cer- 
tamente si  è  distesa  eu  questo  particolare 
•d  esprime  molti  e  utili  concetti  in  pro- 
posito. 

Ma  è  doloroso  che  queste  grandi  opera- 
sioni  vadano  tanto  per  le  lunghe  e  Steno 
con.'^iderate  con  tanta  paeatena. 

Kon  ne  facciamo  tutta  la  colpa  al  miniiitro 
Hinghetti  —  ma  al  sistema  —  ma  alla  ge- 
stiooe  in  genere  del  servizio  Onarisiarìo. 

Siamo  schietti  I  £  qualchaccsa  di  aconfor- 
'  tante  che  dopo  circa  due  anni  e  mesto  di 
I  unificazione  l'inventario  dei  beni  demaniali, 
e  di  mano-morta  in  genere,  con  aia  fatto  an- 
cora —  che  il  ministro  delle  Finanze  deLba 
pariare  ancor  ot!^i  di  questi  beui  ,  del  loro 
valore,  delle  loro  entità  in  termini  ipoteli- 
ei.  secondo  eslimi  fatti  all'  ingrosso. 

La  questione  dell'alienaziono  dei  beni  de- 
maniali e  di  roauo-inorta  ,  da  noi  trattata 
distesamente  altre  volte  ,  non  fu  ancora  a 
parer  nostro  abbracciala  in  tutta  la  sua  a- 
Btensione  né  dal  governo  uè  dalle  Camere. 
Diversameibte  ucn  si  \urrebLe  a  trattare  di 
stabilire  nuove  imposte  prima  d' aver  rnau- 
rrto  quel  vasto  argomento. 

Adottando  la  vendita  d<>gli  immen>:i  pos* 
seasi  appartenenti  al  Demanio  delle  St.ito  , 
ai  Corpi  morali  ,  alle  fondszioiii  di  benefi- 
cenza, e  al  clero  r«(;olara  e  secolare,  non  si 
tratta  solamente  di  creur^ii  dulie  iiuuva  ri- 
sorse ,  di  far  danaro  vendendo  tultociò  che 
li  può  vendere,  ma  di  accrescere  e  allarga- 
re le  fonti  della  prosperiti. 

Ragionando  seriamente  non  si  può  pensa- 
re a  mettere  delle  imposte  c.tIcoUte  sulla 
prosperità  futura  del  paese  ,  molto  più  che 
le  nuove  imposte  non  venendo  in  si-guito 
all'  accresciuto  beneuere,  roa  tvntandu,  per 
un  modo  di  dire  .  di  prevenirlo  ,  possono 
diventare  facilmente  tanti  incagli  allo  (vi- 
luppo della  nuova  prosperità. 

Stando  attaccali  allo  calcolazioni  sleiise  del 
ministro  drile  finanze  ammettiamo  che  i  bo- 
ni di  mono-morta  co^tiluiscano  in  Italia  un 
valore  di  due  miliardi  e  quelli  del  Demanio 
.da  cinque  a  ottocento  milioni. 

Tutti  questi  beni  stabili  sono  in  generate 
in  pessime  condizioni  di  coltivazione  e  di 
mantenimento  —  i  fondi  e  le  case  che  non 
appartengono  alii  proprietù  privata  sono 
jfuasi  tutti  in  dtjp<.i  iuieuto  o  producano  mollo 
'meno  di  ciò  di  cui  sarebbero  capaci. 


Questi  beni  non  si  potranno  vendere  tutti  j 
a  buoni  prezzi,  tanto  pit  che  la  loro  masea 
6  enorme,  e  il  capitale  non  ò  proporzionata- 
mente allrellanlo  abbondante  in  Italia.  Ci 
sari  dunque  una  perdita  sul  capitale,  per- 
dita in  ogni  caso  inevitabile  quand'anche  ti 
differiBSo  la  vendita  ancora  per  parecchi  anni. 

Ua  non  si  deve  neppure  pretermettere  che 
non  appena  arrivati  al  regime  della  proprietà 
privata  quri  beni  subiranno  una  grande  tra- 
sformazione. La  proprietà  privata  avrà  tan- 
to maggiore  premura  di  riformare  la  colti- 
vazione, di  migliorare  lo  stato  di  quei  pos- 
sessi ,  quanto  maggiore  sari  la  prospettiva 
del  guadagno  che  prevedorà  di  poterne  ri- 
cavare con  ammegliurarne  le  condizioni. 

Conseguenza  di  questo  fatto  naturalissimo 
sarà  quindi  un  aecruscimento  della  produ- 
zione ,  conseguenza  mollo  importante  per  la 
ragiono  dell'  estensione  e  dell'  importanza 
dei  beni  che  sono  d»  alienare. 

Allora  ,  quando  questo  fjtto  dell'  itumento 
della  produzione  «aii  in  via  di  compimento, 
sarà  arrivato  il  momento  di  pensaru  a  iiuo. 
ve  imposte  ;  mentre  lo  stabilire  adusto  du<.< 

0  tra  nuove  categorie  di  taiisa,  in  aspettativa 
del  futuro  sviluppo  dalla  prosporità  del  pae- 
se ,  non  è  né  ben  ragionato  uò  opportuno 
sistema. 

In  forsa  di  questa  considerazione  era  dun- 
que necessario  ed  urgentissimo  che  il  go- 
verno prima  di  lutto  si  fo.isa  occupalo  di  tj> 
rare  i  mezzi  per  sovvenire  alle  necussilà  del- 
l' erario  col  realizzare  al  più  presto  i  po»- 
sessi  demaniali  e  di  manomorta,  tanto  per 
ritardare  il  bisogno  di  ricorrere  all'aumoci- 
lo  delle  imposte  ,  e  cosi  lasciare  il  teni,>a 
al  paese  di  sviluppare  gli  elementi  della  sua 
prosperità  —  quanto  per  dare  all'  industria 
e  all'  attività  del  paese  il  più  esteso  campo 
di  speculazioni  coli'  aiuto  delle  quali  la  ric- 
chezza nazionale  si  sarebbe  aumentata,  Oitit 
8arebl>e  stata  aumentata  la  produzione. 

Questi  sono  quindi  i  due  principali  di- 
fetti che  noi  troviamo  nella  Kipnsizione  dal 
ministro  della  finanze,  ossia  nei  sistema  fi- 
nanziario eh'  egli  ha  delineato  —  prima  di 
tutto  l'avere  soltanto  esposto  il  bisogno  delle 
economie  uell'  ammiuiàiraiiono  senza  pre- 
sentare tulio  un  si^lema  di  semplificazione 
e  riduzione  amministmiiva,  che  meties!ie  il 
meccanismo  dello  stato  su  un  piede  di  stret- 
tissima econom.a  —  in  «vcondo  luogo  l'aver 
dato  air  alienazione  dei  beni  demiiniali  e  di 
mano-morta  una  importanza  semplicemente 
secondaria,  preponendo  il  ristema  di  ricni^ 
rere  immediatamente  eoa  un  precipizio  di 
fretta  all'  aumento  dolio  imposte. 

In  forza  di  questo  sistema  poco  previdente 

1  lavori  preparmlorii  per  la  vendila  dai  beni 
demaniali  e  di  mano-oiorlA  .lono  ancora  da 
principio ,  corno  se  ne  può  persuadere  qua- 
lunque persona  che  rilletta  al  fatto  che  il 
Koveruo  non  conosce  ancora  qual  valore  ab- 
biano questi  possessi  che  son  da  vendere. 

Del  resto  conveniamo  che  l'Esposizione  del 
ministro  Minghelli  coulieue  dello  verità  lam- 


panti e  ben  dette,  ed  è  senza  dubbio  la  m«-  ' 
no  imperfetta  fra  le  varie  relazioni  finanzia» 
rie  che  ci  sono  passate  dinanzi  da  duo  anni  > 
fin  adesso.  —  L'abbiamo  esaminata  in  modo 
complessivo  e  sintetico  —  ci  dovremo  peri 
far  ritomo  nel  trattare  in  modo  spedalo  al- 
cune delle  quistioni  di  dettaglio  ohe  il  mi-' 
nistro  ha  toccate  nei  suo  discorso. 


IICOSTITUZIORE  DELLA  POLOMIA 

Ecco  il  terzo  articolo  promesso  dal  si- 
gnor Guéroiitt  dell'  Opinion  Kationale. 

Ci  ffoie  V  animo  di  aver  riprodotti  ,  Ira- 
duceiidoli  fedelmente,  questi  articoli  di  un 
distinto  pubblicista  francebe  ,  poiché  tanto  i 
due  primi  che  1'  odierno,  in  partìcolar  mo- 
do ,  sono  stali  i  precursori  dello  sviluppo 
che  Vanno  a  prendere  in  Europa  gli  avveni- 
menti, provocati  dall'  insurrezione  della  Po- 
lonia. 

Richiamiamo  la  speciale  attenzione  dei  no- 
stri lettori  su  quest'  articolo,  nel  quale  e  >si 
troveranno,  con  larghe  e  profoO'le  vedute  di 
principi,  p«<fti  in  rilievo  i  ^r.iiiJi  fatti  che, 
gius>ta  r  odierno  dispaccio,  il  \foming  /'ost. 
noto  organo  di  lord  r<i!raersto)i,  ci  ha  som- 
mariamente indicati  come  vicini  a  com* 
piersii. 

Crediamo  di  avor  dimostrato  che  la  ria«^ 
itituzione  integrale  del  regno  di  Polonia  , 
eliminando  la  Russia  dagli  affari  dell'  Occi- 
dente, sarebbe  non  solo  una  guarentigia  p«r 
la  sicurezza  generale  dell'  Europa,  ma  offri- 
rebbe all'  Austria,  come  limitrofa  e  più  par- 
ticolarmente minacciala,  vantaggi  più  grandi 
che  a  qualunque  altra  potensa. 

Tuttavia  noi  siamo  lontani  dal  credere  che 
l'opinione  pubblica  in  Austria  aia  sin  d'  ora 
preparata  ad  un  cambiamento  di  politica 
cosi  radicale,  «  che  tenderebbe  a  sostituire, 
con  una  preponderanza  le^tlima  nella  Ger- 
mania ricostituita,  i  vantaggi  precarii  e  sem- 
pre pieni  di  commozioni  che  1'  Auxlria  può 
oggidì  ritrarre  dal  possesso  della  Venezia  e 
della  Gallizia. 

Ma  vi  lu  nella  forza  della  situazioni  qual- 
cha  cosa  che  a  lungo  andare  trienfa  inevi- 
lAbilmente  dei  pregiudizi!  e  del  malvolere 
dei  Hrovernanti. 

Ci  basti  dunque  p«l  momento  d'avere  sta- 
bilito che,  mediante  la  c«K!<ione  della  Vene- 
zia o  la  ricostituzione  della  Polonia  ,  1'  Au- 
stria spezzarobbe  una  volia  per  sempre  i 
vincoli  che  l'annodano  e  che  l'hanno  per  si 
lungo  tempo  sottomessa  alla  Russia;  ch'ella 
div«rrebbo  l'alleata  naturale  della  Francia  e 
dell'  Itsiiii  ;  che  restrri^crebbu  i  «noi  lega- 
mi eoli'  Inghilterra  ;  che  si  creerebbe  nella 
Germania  una  preponderanza  incontestata  , 
o  che  ripiglier^bbe  la  pirte  storica  che  era 
stati  la  sua  rajrione  di  essere,  ma  che  l'odio 
contro  la  rivoluzione  le  aveva  fatto  abban- 
doii-ire  ,  quella  cioè  d' avanguardia  della  ci- 
viliizazionu  contro  la  barbarie  orientale. 

Vediamo  ora,  ciò  che  l'Inghilterra  potreb- 
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fta  tannare  o  sperare  da  nna 
nUBOBe;  poiché,  m  le  simpati*  lilMNiU  dd 
popolo  inglaao  sano  par  la  Polooia,  Mrabba 
diimarieo  lo  aporaro  che  il  soo^.govorno 
daaao  la  mano  ad  unoambiamento.oontzvio 
«igl'lntanaai  britaiiniei. 

Tutloeid  die  pnò  abbaiuare  la  Ruaaia,  ro> 
atringera  la  eoa  inlìneiua,  opporre  una  bar- 
riera allo  eue  invasioni  in  Oriento,  eontiono 
alla  politica  inglese  ;  sotto  quaato  rapporto, 
la  ricostituzioni'  della  Polonia  non  può  che 
riuscirle  inimensamente  gradita. 

In  quanto  all'  Austria  ,  l'iD^litllcrra  desi- 
dera rh"  ella  ai.i  for'.e.  Inf.ttli  ,  Ivisopna  che 
i°iot(liil terra  abbia  almeno  due  ullcaiizo  pos- 
sibili sul  continente.  L'oppoAiziotu'  «le^li  iii- 
teresb'i  sul  Bosforo  e  iielliilta  A^ia  in  inter- 
dice l'alleanza  lussa.  La  rivilità  degl' mtt- 
resfi  e  la  diversità  do!  ^enio  non  le  per- 
mette di  far  .sempre  a- st-^namenlo  sulla 
Francia.  Restano  la  l'rassia  e  l'Auttrie.  Sila 
la  Prussia  ,  tale  qaal  è  ,  Tale  a  dire  ,  mal 
coatìtnita,  irregolarmente  eunfigurata,  seosa 
frontiaro,  «apoata  M  p«i  «lift  aanè  Mia 
RMda,  dell'  Anabfa  •  dalli  BìbmÌb,  gavar^ 
aita  inaili*,  dapo  VedcfjoD  il  Gfaada .  con 
«M  iampMitt  ow  è  dipanata  un  Indili^ 
aa  ,  la  Irawia  aan  è  per  l' Inghiltem  un 
ponto  d^pponio  anfGeiente. 

Di  qui ,  ad  onta  della  diverailA  dei  prin* 
eipìi ,  la  sua  attrasiona  a  la  sua  deboleno 
por  l'Austria.  Il  governo  avatriaea  A  perse- 
veranto,  tenace ,  e  se  manea  la  faaarale  di 
genio  e  di  vaste  vedute  ,  noa  BanOi  uè  di 
decisione  nè  di  vigore.  —  L'AaatrIa  dunque 
è  per  l'Inghilterra  un  alleato  preiioso.  Ma 
da!  18i8  e-.fa  è  per  lo  meno  u:.  .-ille.n'o 
molto  iuipacciato.  In  caso  di  jfntrra  cnlla 
Francia  troppe  diversioni  sarebbero  posai- 
Lili  coatro  dì  lei,  sia  da  parte  della  Russia 
•al  Daaahia,  tit  da  «iella  dell' Italia  «allo 
Alpi. 

I.'  Ingbillem  dovrebbe  dunqnn  ved'T  con 
piacere  V  Ausln»  p' -^la  al  sicuro  contro  la 
Russia  calla  formazione  d'  un  re^-no  inter- 
medio, procacciandosi  mediante  la  cessione 
del  Veneto  bnor.i  e  vantagjtiosi  rapporti  rol- 
r  Italia  ,  e  prendendo  in  Germania  quella 
parla  èaa  u  nadieerità  a  l' aedacMnanto 
degli  MBiial  di  Slato  praatiani  haa  kadalo 
afIagciNi  di  atta».  BIk  amliba  eenqoiaiato 
aUera  aa  aalida  ponto  d*  appoggio'sal  eoa* 
tiaaate  ,  a  aaft  aarabbo  più  ri«iotla  a  ricer- 
cara  failaaaaa  qpeaao  Caatidioaa  della  Fran- 
ala, rUatta  aefUMBMa,  ella ,  potensa  libera- 
la par  aeeallaaBat  a  eombaltere  per  interes- 
se delle  cause  ebe  sarebbe  disposta  a  so- 
stenere per  simpatia. 

Nessuno  suppórrà  che  cercando  per  tal 
modo  ool  pensiero  di  rendere  più  intima 
l'alleanza  dell' Intsliilierra  e  dell'Austria 
sia  nostra  intenzione  di  rendere  più  facile 
una  coalizione  di  queste  duti  potenze  contro 
la  Francia.  Questa  obbiezione  chu  ai  pre^ 
senta  a  prima  j[iunla  a  naturalmente  al  pen- 
siero, non  ha  in  fondo  tutto  il  valore  die  si 
potrebbe  attribuirle.  In  realtà,  non  vi  ha  ai 
di  riCbtrt  pianili  guerre  europee  possibili  se 
non  le  guerre  di  principi  e  di  nazionalità. 
L'Europa  può  scindersi  a  farsi  la  t.:u.?ii;ì 
per  r  Itali.i,  per  la  Polonia,  pei  cristiani  di 
Oriente.  N  j^^un  altro  inìeresse  ba  dati  ba- 
atavou  per  provocare  grandi  lotte. 

Per  grandi  eba  wgliaaai  aapHtia  i  van. 
taggi  che  poirdilMiM  »Mtuilia  «a  aaa  guer- 
ra europea,  vi  aaranao  aanpra  magliari  van- 
taggi a  non  farla,  n  difitta  «oimdaito  .  la 
passiono  dell' indipaadaaia  pMnaa  aola  pta> 
voeare  simili  eventi  affiacbiatl.  Qataal  è 
olia  ani  eradiamo  fwaumento  cba  «gal  aa* 
lianaUtà  aoIBraale,  la  quale  s' affiraaeiii  a  ai 
eoetitnisca  ,  beda  scomparirò  nna  causa  di 
guerra  e  divenga  un  pegno  di  più  per  la 
paca  futura  e  durevole  dell'  £uropa.  La  giu- 
e  r  umanità  divengono  in  tal  caso  un 
calcolo  e  un  bnoa  afliuie  per  tutto  il 


mondo,  e  nonpotrebbero  «asaro  un  pericolo 
per  alcttao.  Cba  l' Aaatria  cosai  d' opprime- 
re la  Palaaia  a  l'iMdia ,  a  cbo  divenga  in 
seguito  in  GanaaÉda  fnìéto  più  vogliasi  po- 
tente, qaaat'  accrescimento  della  potensa  au- 
iktriaaa  paò  gradire  alTInghilterra,  sema  che 
la  Francia  abbia  vertinenta  di|J)ar- 
marseno.  "  ' 

So  tnttoeciò  che  preeeda  è  vero,  ne  risul- 
ta che  un'allaansa  tra  la  Francia,  l'Inghil- 
terra e  r  Austria  per  aa  rimpaalo  della  car- 
ta Europea,  A  la  pari  ttnpa  dariteatala  e 
possibile. 

Un'  alleanca  aiSiitla  nCQ  potrebbe  trovare 
dinnanii  ad  essa  serie  resistenze.  La  Rus- 
sia, tuttavia  fiaccata  dalle  sconfitte  della  cam- 
pagna di  Crimea,  impc innata  in  una  profon- 
di Irasfornuiziorifi  fiiri.ilf,  senza  credito,  Ben- 
zi sicur-  zz»  ir^'iriia  ,  mui  potrebbe  a  lungo 
resisterti  ;v'l!  fi'iTzi  ilni  l'uUcchi  sostenuti 
dalle  simp-ttic  o  dal  concorso  delle  tre  più 
grandi  potenze  dell'Europa. 

In  i|U=in1o  alla  Pru<;sia  ,  non  bisogna  di- 
nipnlicare  rho  es^a  i-  profondamente  ficissa, 
che  il  governo  è  ivi  in  lotta  colla  nazione, 
«  che  non  sarebbe  sfratto  illogico  il  suppor- 
re ebe  il  conflitto  riuscisse  infin  dei  conti 
ad  una  rivolnaiona,  giusta  pnnisiono  di  una 
inaaewabile  infedeltà  ad  una  aaiaelone  poli- 
Uea  avidanla.  Naa  aadrabha  «anfM  lontano 
dal  varo  chi  aaaariaaa  dia  la  rlganacarfone 
della  Palaaia  dlUfiattaiaBlla  |Mrtrebba  dar  luo- 
go ad  ona  latta  aaria  a  ma  r  accordo  solo 
della  tra  potaoM,  aignillcat»  alla  daa  altre. 
baatataUia  quasi  a  adegllara  «a  aedo  fHi 
che  a  mezzo  disfatto. 

La  sola  difOeoltili  reale  è  evidentemente 
quella  di  ottenere  l' adesione  dell'  Austria  ; 
ma  se  questa  adesione  è  dubbiosa  per  un 
piano  tanto  radicale  qnal  è  quello  da  noi 
esposto,  restano  sempre,  senza  che  vi  sia 
mestieri  di  giungere  a  tanto,  ben  altre  com- 
liio.iziniii  (liij  la  diplomazia  può  f.ir  accet- 
tare dall'  .\uslria  e  rlie  irebbero  un  avvia- 
mento verso  le  soluzioni  che  la  mente  del 
pubblicista  iiiiravv'  ile,  ma  che  la  diplomasia, 
zoppa  «empr>^  e  Tnoito  lCBla«  aaa  paA  I 

guirt)  che  di  lontano. 

Certo  si  l".  che  lo  stat  ■  di  Europa  non  può 
rollare  più  a  lungo  qual  è  attualmente.  L'in 
giustizia,  r  oppressione ,  spinte  ad  aa  certo 
grado,  divengono  pericoli  pubblici,  e  ac  l'n- 
manttà  vi  al  riiata.  la  predenaa  davo  inter- 
vaatra.  Sa  la  praiiaii  liiMiBa  Inattiva  ,  se 
la  pra*id«Bia  ai  aaScna.  MiiOBa  la  riaolu' 
tieni  aha  tranean»  viclantaaiaaiia  i  nodi  che 
la  aaggem  dei  govanuiatt  oca  ha  saputo 
diatrigare. 

Da  settant'aani  a  qacsta  anta  non  è  scop- 
piata una  aola  rivoluiioaa  (a  Dia  sa  quante) 
che  non  aia  stata  fatalmente  provocata  o  dal- 
l'inettetss,  0  dalla  testardaggine,  o  dalla  ti- 
midezsa  dei  governi.  Quando  questi  vorran- 
no fare  una  volta  il  loro  mestiere  ,  vale 
diro  ,  guardare  in  faccia  le  difflcoUl  e  non 
lasciare  al  c^iso  la  cura  di  scioglierle  ,  non 
vi  saranno  più  ni  rivolnaioai  aA  rivolniio- 
nalii» 


Leggiamo  nel  diario  dalla  ì'ers.  del  •i'i 
La  libertà  della  stampa  .  dis5o  un  giorno 
Talleyrand,  avrebbe  impedita  la  prirt-^iunr' 
delia  Polonia.  Il  qual  celebre  motto  torna 
a  dire  che  se  la  puhblica  opinione  avesse 
allora  trovato  modo  di  esprimere  I  proprii 
acatiSMati ,  sarebbe  riescilo  aasai  più  difG- 
aOa  a  aampiersi  quello  cbo ,  in  meiao  al 
generala  tBaiaiaala  dairSarapa,  la  tra  pa- 
tanae  partltrid  potaroao  camiaan  aeaM  tro- 


vare oatacolo  alcuno.  Se  ciò  A  vero ,  la  pub 
blica  opinione  dovrebbe  ora  poter  qualche 
cosa  in  prò  della  Polonia.  Comunque  sia  , 
certo  A  che  la  atampa  eoropea  A  tutta  favo- 
ravola,  adia  podia  aceMdaBi,  agli  insarti 


polacchi  I  a  dM  aaa  Illa  onadmilAl 
qnaMia  meda  ancha  cai  goveraL 
11  fatto  capitale  A  par  sempre  la  i 
kiona  dell'  8  febiwato.  Non  solo  la  ana  eai- 
^tenia  è  confermata,  ma  ci  sono  (ondati  ao- 
xpettl  eh  essa  si  allarghi  a  fhtti  maggiori. 
;ià  alcuni  giornali  todeiebi ,  cinque  o  sol 
„'iorui  sono,  credevano  che  la  oencentraiio* 
ne  di  quattro  corpi  d'  armala  aal  ducato  di 
Posen  (più  di  80,000  uomini),  non  fosse  solo 
una  misura  di  precauzione  presa  dal  gover- 
no prussiano  contro  una  probabile  estensio- 
ne della  insnrrezione  nel  ducato  ,  ma  che 
accennasse  ad  una  occupazione  della  Polo- 
nia russa  da  parie  J^iUe  truppe  prussiane  , 
pel  casD  probaliilft  in  cui   lo  complicazioni 
orientali  obbligassero  la  Uussia  a  dover  rac- 
cogliere i  .suoi  sforzi  in  Oriente.  Oggi  ve- 
diamo ricoi.ff  rinata  questa  notizia  da  parec- 
chie corrici'  n  ienze  ,  e. fra  l'altre  da  quella 
dei  DèìxUs  e  dalla  Gazzetta  dei  Nord.  Qaé- 
sto  fatto,  che  sarebbe  qualche  eoaa  più  «ha 
un  intervento ,  che  costituirebbe  una  ava 
allecnsa  fra  i  due  governi ,  BiMtNMhba  h 
tenacità  dei  propoaiti  del  gahincM»  fi  Via* 
trobarga,  a  la  pecaaMìona  ch'agli  ha  di 
prosaiai  aewlwaati  la  Ofienlc. 
Qaanla  all'  Aaitria ,  essa  A  daeiaa  amaor 
■arsi  naotiala,  e  in  tale  seaN  «ata  fMC 
diehiaraiioni  airingbìUerra.  Qneata.  ae  guar- 
diamo alle  nerole  di  Raaaell ,  non  sembra 
che  non  abbia  ancora  risoluto  quale  attitu- 
"  Hi  dava  prendere.  Per  cai  dovrebbero  es- 
sere prematnre  le  voci  d' intervento  diplo- 
matico collettivo  dell'  Inghilterra  e  della 
Francia.  Il  gabinetto  imperiale  però,  sepre- 
stiatn  fede  al  nostro  corrispondente  parigi- 
no ,  d'  accordo  in  questo  coli'  Opinion  .Ya- 
Iionaic  ,  avrebbe  già  deciso  d  interveuiro  di- 
plomaticamente. Gli  articoli   della  Pa:rie  o 
quello  di  Limayrac  nel    Cou^lilMtiunrwl  ,  di 
cui  il  telegrafo  ci  trasnii'-e  un  compendio  , 
confermano  tale  notizia.  Ma  ,  troppo  incerto 
ancora  sulla  spedizione  messicana,  il  gover- 
no imperiale  non  varrà  par  ora  aptagarai 
più  oltre. 

Le  previsioni  della  Rasala  auU'  Orienta  , 
non  sarebbero  tanto  lontane  dall'eflettoarsi, 
se  A  vw»  cUahadioa  l'OaManMatìenoia. 
di  mali  InsniwÉlaaaH  aMM  preaiiad  a  aaap- 
piara  in  Albaaia.  La  qual  eoaa,  qaanda  a^ 
cadaaaa ,  aggivala  alla  nuova  rieeoasa  dà 
montenegrini  e  alle  maaifoala  tandawa  dal 
Principati  danubiani ,  pobahha  tnadaaia 
con  sA  gmiatiflai  fitii. 

QneMtlonc  Romana 

Le  grandi  commozioni  politiche  del  giorn- 
no,  destate  dalla  quislione  della  Polonia,  non 
fanno  dimenticare  al  signor  Eugenio  Yung 

nel  Journal  dcs  DébcUs  la  questiona  Bfnaaa» 

Kgli  scrive  il  seguente  articolo  : 

Alla  Corte  di  Roma  si  chiedono  riforme 
essa  risponde  con  delle  frasi,  ed  è  tutto.  la 
Francia  il  portafoglio  degli  esteri  muta  di 
mano  :  a  Roma  non  si  muli  linguaggio.  Il 
papa  respingerà  sempre  tutti  i  messi  di  ac- 
comodamento ,  quelli  dell'  imperatore  dei 
Francesi,  come  quelli  del  eonte  di  Cavour, 
del  barone  Uicasoli.  ■•  Cosi  dice  il  signor 
Russell  nel  suo  dispaccio  del  25  ottobre  e 
il  cardinale  .\ntonelli  si  affretta  a  risponde- 
rò, r  11  novembre,  che  il  conte  Russell  non 
si  inganna.  Il  papa  si  riDuterà  a  tutte  te  con- 
dizioni di  accomodamento,  ■<  sìenn  esse  rac- 
comandate dall'  imperatore  dei  Francesi  o 
da  qualsivoglia  altra  potenza  »,  finché  non 
sia  restituito  alla  Santa  Sede  lutto  intiero  il 
suo  territorio. 

11  sig.  Billanit  «a  b  ha  detto  :  l' imi 
torà  mattwà  nuggiora  peiaatera 
afoni,  che  la  Santa  Seda  aatlftì 
lità.  Ma  le  ragioni  dia  dà  11  papa,  a  eh*  gS 
sono  suggerite  dalla  aaa  (  -  ' 
I  di  attvia  che  il  tan 


imp«ia> 
naiMHi 
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Iktictrlo  con  iatasie  deve  ess«r  cosa  spiace- 
yaU  per  un  lOTrano  caUoUco  ;  senza  conla- 
re che  è  inalile.  Diremo  di  più  :  a  misura 
che  il  tempo  passa  si  rende  più  difficile  de- 
finire la  vertensa  di  Roma.  Rosai  l' aveva 
yreredato  con  rara  sagacia  allora  qaando, 
occupandosi  del  passato,  ha  in  prevcniione, 
sisma  saperlo,  apprezzato  1'  avvenire  e  di- 
scorso a  propoaito  del  prii&o  impero  la  qae- 
atioM  romana  «hs  dowmiilfflilMMtto  il 
secondo  ; 

«  Convenit*,  «gli  diM,  rlmlN  11  Ngao 
4' Italia  a  Roma.  omfO  pannattan  al.  pepa 
4i  vfcaanimrsi  a  suo  mad»»  a  darei  «n  go- 
verno nazionale.  Ma  eatnra  oon  Roma  ia 
una  querela  a  metà  teologica  a  politica,  pro- 
lungarla per  più  anni  ,  ponendo  in  Roma 
stessa  r  autorità  militare  francese  di  fronte 
al  g^ovsrno  civile  del  papa,  eonsentire  a  que- 
sta deplorevole  discussione  il  tempo  di  gtnn- 
gero  all'  orHcchio  di  luUi  i  popoli,  di  spo- 
merjlar  le  cuscionzis  timido,  di  rivoltare  il 
clero,  di  occupare  tulli  i  k^I'TipUÌ  o  tulli  i 
cor.ciliaLoli  politici,  inv.cure  talora  idee  nuo- 
ve, talora  imu  so  quali  pretesi  diritti  rife- 
ribili a  Pipino  e  a  Carlomagno,  invece  di 
conservare  alla  caduta  del  potere  temporale 
lutti  la  grajideiia  di  un  fatto  rivoluiionarin... 
era  Bollovare  couiru  di  i>à  forze  segrete,  lau- 
to più  formidabili  io  quanto  che  non  potè- 
vansi  nò  enumerare  nè  vincere,  e  preparar- 
li, anehe  in  caso  di  sueoeaea,  a  duiaallà  U 
nestricablli  e  a  pericoli  sema  naniaro  «. 

l'ra  queste  difficoltà  e  pericoli  chtì  si  mol- 
tiplicano col  tempo,  fi  sari  egli  consentito 
di  indicare  le  pra^  che  iniziate  dil  papa  col- 
1  lugliillorra  por  1  intermediario  d»  !  si^'nor 
Odo  Russell?  Non  ha  egli,  il  papa,  voluto 
creare  al  governo  francese  un  nuovo  inil>a- 
razzo?  E  ne  vedranB  aargara  dagli  a1(li.  Co- 
me uscirac  '.' 

Vi  era  il  programma  Cavour  rimasto  caro 
agli  Italiani  e  a  tolti  quanti  desiderano  la 
libarli  dalla  CSUan  •  dail»  Btala.  TUa  pr^- 
gramiah  aan  è  BMita.  Em*  è  viafpifao  iii 
uno  degli  emendamenti  alati  ptatantaU  dai 
cinque  deputati  della  lìolilra,  eal  aalito  suc- 
eaaao,  a  noi  «radiainn  «ha,  par  ifiMÌ»  ti  po- 
teaMCira,tal»progvanuDariapfarlrft  MOpre. 

È  fuor  di  duLIjio  che  !'  indipendena 
della  Santa  Sede  vuol  essere  a.<«iciiratii;  ma 
in  <|uesla  materia,  come  in  of^ni  altra,  la  li- 
bertà è  la  soia  sciiuxioue  degna  ad  un  umpo 
e  pmtiaa.  La  religione  cattolica  non  deve 
teniara  un  regime,  sotto  il  qa;ile  la  Chiesa, 


HMrata  dallo  SUtfc  oHanafa  idja  alàaw  ti 
lalo  di  qualunqoa  altim 
Caaoordati  •  dt 


«tafadai 
la  liber- 


tà lai  Uniti  did  diritta  eamuna.  • 

Importa  aggiungere  che  il  diritto  comune 
per  contenere  In  Chiea»  dovrebbe  iiecossa- 
riameoto  allar^ar?i;  ma  silfattu  ampliazione 
del  diritta  comune  é  ancora  perduU,  a  quel 
che  sembra,  nella  penombra  di  un  orizzon- 
ta dubbioso.  Perchù  la  Ghiera  sia  liiitira  eoa' 
ma*  aha  aaeka  lo  suto  lo  sia.  Non  si  può 
<tara  cha  qullo  che  ai  ha.  Gii  Italiani  sono 
ia  poiMMO  dallo  Stai»  lilMWipaaaeiio  dun- 
que oìMm  k  libarli  alla  ChÌÈm  SnI'hui* 
no  il  aaaa«Modl«aa  dalla  parli»  laala  ohe 
al  eottfiaea  l'.altn. 

Il  profrantota  del  ernia  dì  Gamnr  è  re- 
apìfeto  dal  pari  dalla  Santa  Seda  e  dal 
governo  francese.  Resta  la  lettera  del  '20 
maggio.  Ebbene:  perchè  la  lettera  del  '2U 
maggio  abbio  maggior  portata  dalla  lotterà 
di  Edgardo  Ney,  coea  comiaft  itea?  La  ri 
sposta  è  facile.  Finché  il  governo  francese 
ed  il  governo  italiana  non  si  saranno  inlesi, 
la  Santa  Sede,  Ecutendosi  sicura  per  il  loro 
dissenso,  netterà  t.^nta  perseveranza  nella 
sua  immobilità  quanta  ne  poniauto  noi  uei 


GOHMIMTI  BCUà  ItAMPl  nfiUtB 

.Ieri  abbiamo  riferita  per  esteso  la  vitto- 
riosa risposta  data  dal  conte  Russell  alle  in- 
terpellanze del  marcheje  <li  Nnrmanby  sul- 
la politica  iugle&ti  iolorao  agli  aHari  d'  I- 
talia. 

I  giornali  inglesi  sono  tutti  concordi  nel 
riconoscere  che  1' a^-versario  dell'attuale  (?a- 
biutttto  ricevetti:  una,  vera  sconfitta  parla- 
mentare, e  che  non  avrebbe  potuto  sceglie- 
re peggior  campo  per  attaccare  i  suoi  illu- 
stri avversari. 

II  Ifomin^r  PM  dlnioatra  aniitniia  ooma 
lord  Normanbj  abbia  raoat»  aalla  aiM  ialar- 
pallansa  più  mala  dw  bona  alla  aawa  aha 
voleva  difenderà,  a  aooM  abbia  involontaria^ 
mente  posto  in  hiea  |a  ma  .dati  poiitioha 
di  lord  Palnunton  ,  di'  agli  ataa  ptattoalo 
cha  «ombillato,  calnnAfata. 

"  Sì  po'eva  certjn^.ente  prevedere,  dice  il 
ilomuyj  /Vii,  che  l'attacto  di  lord  Norimuiby 
sarebbe  riuscito  per  l'oppositore  del  gabi- 
netto ad  una  solenne  sconfitta.  Esso  ebiie  il 
merito  di  provocare  un  discorso  fermo  e  di- 
gnitoso che,  nei  manlre  varrà  a  molcere  ai- 
aan  po«o  i  datari  dagli  it^iui ,  nan  potrà 
anara  aitaeeat»  la  afeaaa  aaa  parta  da«li  a- 
daranti  dalla  pallticà  Crancaaa. 

-  Lord  Ellenboroagfa  feea  aeo  al  franco  e 
libero  discorso  del  suo  nobile  amico.  Le  sue 
parole,  accompagnate  dagli  applausi  a  dalle 
appravaaioni  di  tutta  la  Camera,  non  si  po- 
tanno  presaoccbò  intendere  quando  annun- 
ziavano che  un  gioruo  vani  in  Cui  la  trup- 
pe francesi  dovranno  findnanta  abbandona- 
re li  capìtak'  d'Italia. 

-  Abbiamo  detto  che  1'  unico  merito  del- 
l' allacco  di  lord  Normmbi,'  fu  l'avBr  dato 
occasione  ai  due  grandi  di'fcorsi  di  lord  llus- 
soll  e  di  lord  EUenborouglt.  i'er  questo  me- 
rito iMilunto  noi  po:isianio  essere  indul^icijli 
col  r.ybiie  marchese.  Noi  g,i  pi'r.hijjftremi) 
la  pri  t'.a  ed  ai  i  i  t  critica  con  cui  ij,;li  annoia» 
la  Caaicra  appellandosi  ai  diiipacci  dr  lord 
Russell.  Noi  gli  condoneremo  di  più  quella 
portentosa  immagiiiasione  che  gli  tu  vedere 
Napoli  occupata  dai  piemoatasi  aoma  Rania 
Io  è  dai  firaaceBi ,  a  cha  gli  fa  «radara  aba 
1  briganti;  aompri  dall'  OM  di  V^aactico  n 
onde  eonuaattara  rabori*  ai  «macini ,  aia- 
no  innocenti  oontadini  cambattaBtl  araiear 
mente  contro  l'oppraaaioiia  torinaia.  Un  mi- 
gliaio di  simili  assordità  si  possono  condo- 
nare ad  un  uomo  che  provocò  i  discorsi  di 
lord  Russell  e  di  lord  Ellenboroogb.  Hm 
siamo  lieti  di  porre  lord  Normanbfm  i  jik 
buoni  amici  della  causa  italiana,  come  pro- 
motore di  uaa  discussione  che  produrrà  U' 
na  possente  iaflaansa  in  ogni  Corta  d'  £n 
ropa  ed  in  ogni  papok  gaaanata  da  libare 
istitunoni.  > 

Non  altriflMad  il  times  giudica  la  politi- 
ca dì  lord  Palmaialoii  dal  1810  al  i8U ,  e 
la  risposta  data  da  lord  RiMaall  alla  'iMaT' 
peUanxa  di  lord  Normanby. 


IL  TMTTATO  DI  COHHHNIO 


Molla  taniala  dal  17  febbre]  o  alla  Camera 
dei  Comuni  dlnghiltarra,  il  signor  Layard, 
aotto-segralario  di  Slato  per  gli  affari  eateri, 
rispondonda  ad  alcuna  domanda  dm  aignori 
Fittganid  a  Fonter  intomo  ti  pandante 
trattato  commerciale  coll'Italìa,  nma  a  dira: 

I  governi  d'Inghilterra  e  d'IlaUa  aooo  a* 
guilmente  desiderosi  di  fare  questo  trattato-, 
e  quel  d' Italia  ha  mandato  qua  il  sig.  Ma- 
riani a  tal  fine.  Que&ti  s'è  già  più  volte  ab- 
boccato coi  membri  dell'ufficio  del  Commer 
aio  a  con  oiolti  dei  aoatri  jrineipali  oiana 


tanti  e  fabbricatori.  Ma  egli  ha  sampra  < 
poter  nulla  manifestare  a  dallbarara 

prima  che  il  trattato  con  la  Francia  non  aia 
fermato,  perchè  se  egli  acconsentisse  a  patti 
per  li  quali  noi  non  avessimo  poi  nulla  da 
dare  in  contraccambio  .  la  Francia  vorrebbe 
inserire  i  mLdcsiini  nel  su'>  trattalo.  Queiila 
la  rai!Ìone  p  jicliè  il  tratUto  nostro  con 
l'Italia  fu  sin  qui  indugiato.  Ma  la  Camera 
sia  pur  certa  che  il  governo  conosce  i  gran- 
di vantaggi  che  possono  derivare  da  un  buon 
trattato  mercantile  con  l'Italia  /u<iìt<>,  iuiit^:). 
L'Italia  ,  mercè  la  libertà  e  l'unità  ,  cresce 
a|,Mii  d'i  in  ricchezze  e  in  industrie  ;  e  la 
prova  &U  nelle  reiasioni  dei  nostri  coiuoli , 
specialmente  quella  del  console  generale  di 
Napoli.  Secondo  essa ,  il  numero  di  vapori 
inglesi  entrati  in  quei  porti  da  69 ,  che  fu- 
rono nel  1859,  aall  nd  188S  a  119;  il  carico 
da  41.67»  a  9B^  ImuidMa  ;  a  IImbì  a 
aaalaiaMo  aWmanaal».  TnUa  faltM 
aarigalrld  baima  goduto  lo  atawa 
naoto.  Md  1B69  U  vdora  ddto  bo. 
atra  insorlaxioni  in  Nipoti  fu  dt  lira  aiaiw 
lina  dWibi  nel  1862  di  850,708.  La  To* 
goaaa  nostra  lo  stasao  miglioranMala. 


sunadana  palanca  •  tatti  d  domaodaDO  al 

tempo  se  essa  sia  costituita  di  elementi  ab» 
bastanza  forti  per  resistere  alla  Russia.  Nat 
Times  troviamo  taluni  particolari  che  riiipon- 
dono  a  qnest'  ultima  preoccupazione. 

Quelli  fra  i  Polacchi  cita  vengono  desi- 
gnati eooM  cqti  del  movimanto ,  lungi  dat- 
r  adoperarsi  per  farlo  acopjHSre,  si  xono  fa- 
ticati piuttosto  in  questi  ultimi  giorni  a  con- 
tenerlo ;  soltanto  la  collera  e  la  disperazio- 
ne delle  vittimL'  del  reclutamento  hanno  de- 
lurmii.rita  1'  e^^plosione.  Quando  si  sono  ve- 
duti questi  infelici  riparare  nelle  foreste  si 
pen-:ò  impossibile  Hhbsndonarli  ;  vomici  COr 
paci  di  dirigerli  51  sono  uniti  a  loro  ;  ven- 
nero dib'tribuitt>  armi  quanto  ii  potò  e  ini- 
ziata una  organizzazione  appropriata  alle  cir- 
costanze,  DiviM  in  truppe  da  200  a  2000  uo- 
mini ,  questi  primi  insorti  si  seno  messi  a 
battere  il  paese  per  incoraggiaro  la  forma- 
zione di  altre  bande,  par  lìitieara  il  namioo 
e  per  prolungare ,  quanto  ara  paaaiblla ,  la 
gaiàm  di  gaanrigUa,  la  ada  «te  |wtaMara 
por  il  Baanianto  aoatanaro. 

CU  attruppamenti  percorrendo  il  paaaa 
raccolgono  nella  loro  marcia  i  patrioti  aP* 
denti  ed  entusiasti  che  si  uniscono  a  loro; 
ma  nulla  si  è  fallo  finora  per  eccitarli  o  alt 
moiarli.  SoUo  questo  rapporto  il  oorrispon- 
dania  dal  nmas  ha  la  eertam  che  le  aaser- 
zioiii  del  governo  russo  non  meritano  alcu- 
na credenza.  Il  numero  dei  Polacchi  in  ar- 
mi devo  essere  a  quest'ora  da  40  a  50  mila, 
e  questo  non  «arubbe  che  1' avan^juardia  di 
uu'  armata  che  ad  un  dato  rnomotiu»  vedreb- 
be accorrere  nei  suoi  ranghi  lutti  gli  muli* 
ni  del  paese  atti  a  combattiure. 

Non  c'è  cuore  in  Polonia  che  non  ;  ■  [  i- 
tizzi  per  gli  insorti  ;  penetrato  dal  seutimen- 
to  della  6ua  superioribl  morale  ,  il  l'otacco 
riguarda  il  soldato  Tu»ao  con  di:ipello  ,  che 
Irent'  anni  di  oppressione  non  hanno  inde- 
bolito. L'imperatore  Nicolò  ha  guada4-aato 
nulla  a  sopprimere  le  scuole;  uomini  e  don- 
ne in  Polonia,  aon  abbisognano  di  iatn)xio- 
ne  per  amare  il  lora  paaaa  a  dalaalua  i  i 
oppressori. 

I  Ruad  «aiBda  d 
per  dar  la  eacda  al  •  Aritdll  ddh  nnm.  » 
non  poaaoae  lldaid  aUa  km  gitid»  •  «Va 
kre  apla  ;  trovando  difloilBBaala  da  nlair* 
si ,  e  procedendo  a  disagio  aUcavurso  gli  ac- 
cidenti di  una  contrada  ootik ,  daaidererelK 
bero  meglio  miauraral  in  etniao  di  Irn^TigV 
con  uu'arm^ita,  che  d' atiaf  ad  Hliagaìfa  iMi' 
da  di  partigiani. 
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StfNot  adto  cittt  fringtedl  «  MI»  gnii- 
vi* ,  a  foto  àA  fMM  maMfen  u  ót- 
trioU.  1a  iuwnsloM  al  Mve  cmm  n'uada 
dtvuiti  Uk  «old&M  iMll^,ailrlMdAiA 
AMt»  Ino  s  «n  reg^imeato  pnò  mnrdan 
MHt  HMm  ostacoli  in  campagna  apefta  ; 
ma  M  ott  tnppa  ri  axzarda  entrar  nelle 
Ibrest«,  gH  ImoKì  tantosto  la  analgono  e  la 
distrugi^oiio.  Se  iWgl!  scontri  ngolari  ,  la 
vittoria  più  spasso  rlUian*  «I  Hasai .  «est 
non  iarda  pero  a  costar  loro  cara  assai. 

Secondo  lettere  di  Var&nvia  dui  17  un  or- 
<ÌÌBO  del  (giorno  del  comitato  ri^ulu<ioaario 
segreto  della  città  proibisce  agli  operai  e 
studenti  al  disotto  dei  18  anni  di  aboando- 
nare  le  officine  e  le  aoMle,  •  ingiang*  agli 
abitanti  in  generale  di  évitàn  «gal  «orla  di 
dimostruioni. 

L'ordine  del  giorno  aggiuu^o; 

«  Quuido  sarà  ciuitto  il  mornRnL^  ppr  la 
citti  di  Varsavia  gli  abilanli  saraiiiiu  ijolen- 
nemente  inviliti  a  sollevarsi ,  ma  sinora  la 
ttaataOUtà  è  necessaria  ». 

SeriTOM  da  Parigi,  1»,  aDa  atamfa  : 

Ieri  il  consiglio  dei  ministri  si  è  rianito, 
ed  D^rgi  (il  nuovo:  tema  precipuo  alle  sedu- 
te &  sLaLa  la  qulstione  polacca,  la  quale  in- 
fervora e  conTelle  più  che  mai  la  pubblica 
fibra.  Quasi  d'  altro  non  odi  a  parlare,  e  le 
simpatie  che  aUcuUuio  il  freno  alle  con- 
gbietture  come  lo  ronglitelture  alle  e^agera- 
aioni  fan  sì  chu  si  precorre  alle  notizie  ed  < 
alle  probabilità,  e  iii  va  su  per  le  nuvute,  e  | 
si  vola  all'  assurdo,  o  paco  meno.  V  ha  rhi  i 
asserisce  che  l'Austria,  c-mu  tuo  spietato  ' 
alla  nussia  e  come  prt;Iuiiio  al  prolagoni.^mo 
del  moto  paoslaviitU  da  scaleiiaisi  iu  Ger- 


mania ,  A  in  procinto  di  proclamare  l' ìndi» 
pendenza  della  Galliiia,  e  d' iniiiwe  cosi  il 
rimato  dalk  Palaaia  !  Biawide  daeaati»  dal- 


Ja  reésato  taUka  giaatfMa  deU'IngUlterra 
in  quanto  alle  Isole  JoBla>«  pmeedealaMan- 
ta  awastareee  par  l' ahtàadaae  nllariore 


n  DrlMto  laimgBMtin  già  uutoKzuto  dalla 
R.  Uaivaniil  degli  Stnitt,  sig.  Vuo  Sanso- 
nelU,  il  gìorae  37  di  questo  mese  iirh  prin- 
cipio al  corso  pareggiato  di  Diritto  Coislilu- 
Bionale  in  una  sala  dell'abbilo  Collegio  del 
Salvador». 

La  leiioni  li  daraiuia  aaawra  na'  gìorai 
'  a  buadi ,  HaMaldl  e  VanerA  alla  ora  10 
,a.  a. 

n  Discorso  d' introduiiooa  nii  Mio  do- 
tua^  giovadlt  alle  ore  12. 


la  Gabbila  Cifra  il  col.  Famel  eontinna 
m  jewegoHara  a  a  fir  hwilare  briganti.  Tre 
radiali  di  queatt  gtoral  ia  Fu- 


dMIMA  IRTIIM 

Oggi  è  stala  aperta  al  pn'ibI>o  servizio  l.i 
ferrovia  per  Roma  con  ui±a  ^^cila  corsa 
Ihfall  II  noma  e  viceversa. 

^WBBHSBCSASaSEBipr 

aakila,  MlWblnto,  all'I  pon.,  nella 
Ona  Alla  di  linteali»ol» ,  i  profaaaati  O. 
Battaaial  •  F.  Pinta  daraano  no  gran  oon- 
«erto  vocale  e  strementale. 

'Vi  prenderanno  gentilmenlo  parto  la  si- 
fMta  Tietiens  e  il  signor  Sirchia,  non  ohe 
■allfl  diallati  msesiri  e  protesaori. 

'Vi'  sono  artisti  che  non  poweao  eeasc  rae- 
oomandati  —  Il  loro  noaia  è  ua  itagninuia 
tce^fo  oeaeaeinto. 


I 


NOTIZIE  TELEGRAFiCiiE 

IhsPAca  ELtmici  Pkivasi 

Bucharest  25 — Il  progetto  d'indirizio 
doli'  oppoHÌ/ioiie  ,  combattuto  dal  Go- 
verno, fu  presa  io  OOnMmiiOM  0011  68 
voti  contro  48. 

Parigi  tS  —  Il  Monitenr  oswm  che 
la  situazione  della  Polonia  nun  è  punto 
cambiata. 

Tortilo  U  GmuUa  Vfltmk  diokia- 
ra  priva  di  rondanento  la  wee  ohe  P»> 

solini  avesse  ra.sscgnato  le  sue  dimiaaìO' 
ni.  Nessun  membro  del  Gabinetto  ha 
imi  naaagnato  dimissioni. 

Najieli  i4  —  Torino  U 

Vàrsana  iS  —  Secondo  rapporti  uill- 
eiali  Miaraalawalù  appena  envato  in  Po- 
koia  saieibb»  alato  Mttnt»— k  aaa  oor* 
rispondenza  sequestrata — egli  fuggente — 
il  corpo  disperso  ('."?!)  — Un  distaccamento 
russo  spedito  a  Dombrowa  percors«i  il 
paese  Ira  Kromolos,  Pitica,  Voibrow  ed 
Olkun  senza  incontrare  alcuna  baada— 
Le  autorità  regolari  ripresero  le  loro  fun- 
zioni. Dopo  la  rìtnalB  di  Hickow  gl'in- 
sorti dispeni  passarono  in  Gallitia. 

Lon^fro  —  Leggési  nel  Mortàng  P»$t  : 
La  convenzione  Russo-Prussiana  potreb- 
be fornire  alla  Francia  1'  opportunità  di 
ristabilirò  io  IVonti.  re  naturali  —  Sareb- 
be estremamente  dilHcile  salvare  la  Prus- 
sia ,  che  p«tratÌM  felicitarsi  se  il  risul- 
tato della  ava  politica  fosse  solamente 
la  perdita  della  Polonia  Prussiana.  1  suoi 
destini  sono  nelle  mani  della  Francia  , 
dell'  Austria  e  dell'  Inghilterra.  Le  rimo- 
stranze della  sola  Inghilterra  resterebbe- 
ro senza  ell'etto  ;  ma  la  pressione  mo- 
rale di  queste  tn^  potenze,  sostenuta  dal- 
l'opinione pubblica  prussiana  ,  potrebbe 
aprirle  la  via  ad  una  onorevole  ritira- 
ta — 11  Ba  di  Pruaaìa  rifuardò  forse  la 
guerra  QoUa  Fkaaoia  oanw  il  miglior  mes- 
to dì  dìalogliera  gli  animi  dei  prussiani 
dai  torti  eostiturionali  ricevuti.  Ma  le 
circoatonze  mutaronsi  —  Austria  e  Fran- 
cia saranno  ora  alleate,  e  sostenute  mo- 
ralmente d.iir  Inghilterra. 

Esaminando  i  motivi  dell'  attuale  con- 
dotta dell'  Austria  ,  il  Momin§  Pisi  ag- 
criun$^e  :  Giammai  ai  pnaentA  nìfliore 
opportunità  per  anestera  gti  affidi  di 
Kuropo  —  Dubbiamo  cordialmente  inco- 
raggiare r  Austria  —  l'Ing^hiltcrra  e  l'Au- 
stria devono  volere  l'f rii.incipazionr  del- 
la Polonia — Non  raccomanderemmo  tale 
politica ,  se  potessimo  essere  trascinati 
alla  guerra  —  Ila  la  Rasaia  é  impotente 
ad  attaccare,  come  la  sua  alleanaa  eolla 
Proaaia  iaeoncludente.  Queste  due  po- 
teaca  deiwli  e  disorganizzate  devono  sot- 
toporsi  alla  decisione  del  resto  di  Eu- 
ropa, dirimpetto  all'  alleanza  di  Napo- 
leone e  Palmeston,  Rcchbcrg  e  Garibal- 
di per  r  identico  scopo.  Questa  alleanza 
non  è  ancora  fatta,  ma  è  irresistibile. 

Parigi  Ì4—  Fondi  italiani  69.  30  — 
li  OiO  fr.  69  00  — 4  i|a  0(0  id.  W.  80 
Gons.  ìngl.  9S  i^. 


/V(ipo«  K  —  Torin)  26. 

Parigi  24.  —  La  Pafrl«  apre  una  sot- 
toscrizione in  favore  dei  feriti  e  daUM|^ 
giati  dalla  guerra  di  Polonia. 

L'Opinion  Nalionale  riferisce  sotto  n- 
MTW  k  VOM  «he kPraaaia  avrebbe 
1— torUtoaate  ntvMo  4i  aoooriiare  k 
rimostr.inr.     i'' Ambasciatore  di Pranoia. 

La  Frani  c  i^a  un  articolo,  firmato  dal 
Segretario  della  redazione,  nel  quale  si 
legge:  Una  Polonia  schiava  non  sarebbe 
soltaato  OM  ^Milione  del  diritto  e  della 
morato,  ma  «a  controsenio  dell'  ioaieme 
di  fbttt  che  eosti  iuiscono  l'anriaoM  p»> 
litica  di  ogni  grande  Btoto-. 

La  Frante  non  crede  ìAt  k  gonrt 
generale  debba  derivare  dalla  qiiesfinne 

Solacca,  a  meno  clie  non  vogliasi  rÌNeu- 
icare  l'indipendenza  assoluta  della  Fo- 
lonia.  —  Questo  sarebbe  uno  scoglio  fa- 
tale per  la  pace  del  mondo. —  Ma  nelle 
stato  «Ittiiak  del  moodoi  k  Francia  go- 
denlo  ÌD  tatto  k  coadinoni  delta  sua 
potenza,  non  cerca  occasione  novella  di 
lolla  ,  nè  ha  alcuno  interesse  dirette  a 
difendere.  Essa  non  domanda  alla  Rus- 
sia di  rinunciare  alla  Polonia  ;  ma  di 
darle  istìtuziotti  liberali.  La  Polvinia  non 
potnUie  rivìvere  quale  era  avanti  la  spar- 
tiztone  aenaa  la  guerra  generale;  ma  per» 
chè  essa  riacquisti  i  diritti  gjraoliU  dai 
trattati,  basta  che  ì  Governi  d'Europa  lo 
vogliano.  —  La  Russia  ripari  ai  disaslri 
attuali  colla  sua  m  isnanutulA,  inì'c  odi 
aggravarli  coi  rigoii;  hs.s.i  i  j).ì.:  i  .  :  i  l'o- 
Ionia  libera  ,  e  la  libertà  ricondurrà  a 
lei  questa  razza  generosa  e  prode. 

laa  Pnm  ha  un  art  di  Girardin  ia 
foHM  di  kttoi*  »  «iratta  all'  Imperators 
di  Russia  ,  in  cui  lo  supplioa  di  adeia* 
piere  la  promessa  di  Aleisaadro  I  dì  ri- 
stabilire la  Polonia. 

Il  Gmttitutienrui  noi  suo  Bollettino 
spera  ehe  k  ©onvcnrione  Russo-prussia- 
na sarà  abbankoata.  La  voce  sollevatasi 
in  Europa  cutSn  k  wodotta  della  Prua» 
ata  ò  aiMSM  va  «OMÌgiio~ k  Proask 
non  vorrà  ehe  div»nga  una  nìnaosk. 

Napoli  ?5—  ToriM  25. 
Parigi  ìò  —  Il  MoniUur  dice  che  le 
notizie  di  Polonia  constatano  1'  accani- 
mento della  lotta  negli  ultimi  scontri. 

Coitantinopoli  2^  —  La  Porta  indirizzi 
una  Nota  aUe  Potenze  richiamando  la 
loro  attensìMw  lallò  stato  4i  MM  4m 
Principati. 

BerUno  K  — La  CorritpimtUM'Zadter 
annunzia  un  sequestro  di  300  bombe  e 
granate  trovale  presso  Polacchi  abitanti 
a  Berlino  —  Fu  incominciato  il  processo. 

Lemberg  24  —  GÌ'  insorti  respinsero  un 
attacco  dei  Russi  praaao  Dabkaka-  -pro  ' 
aero  doa  oaaaoaL 

VfenM-uiLa  GfrriqwN^Maa  Gtnsrd* 
dice  che  Lmcola  rieaai  k  pvapoato  di 
mediazione. 

5  0|0— «B  W-flg  90. 

J.  COMIN  Wr«More 
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». 


«NT  •  atorat ,  «Mk*  I  H^i»»» . 

Il'  OObI*  4l  Raduwgt  «  H  JLmmMtntio— 
in  ri»  Toltili)  PjIum  Ho"'  "•«•'«I 
U  éifir.Wii««»  iriodBilii  è  «tniili  »aiiuiD 


T^^^"".?'         tUéotaiiwBto  ewmi  II»»' 
imporfanlissmn  md»  ìé  mtixi«  bu\  con- 

or^no  dol  in.nutro  Pilmantm. 
irrito  drini"'"",^*''*  « 

^"ento  attivo  Su  iSSr!?"*  l.  r..  .  .1  lu- 

«''■^^  ;  '  ""^^  aecewltato  tolta  e.i- 
>i'>  Ini,"  n "  «Pingerrt  ardita- 
i'^-^neT-  ,  ?"  '"coraifgiaro  una  insur- 
^o*  o>.e  »;'"'"•'»  Itere  di  una  rivendi- 
•'•^  °  »fU  S«tÌ*' ^«^  «OBolar.  oontrap- 


degrl:  """""" 

*  am^""*^**'  francesi,  hi  l  ana 

"'rar*,  _d*  uM  awlhion*  colla  . 

iataim  Ih  MUm* 
tiun  la  ooM- 
8i«]>Uita  eoilto 


iT!"nte, 


r^V^o    ,  apf.'s.pnbbUca  ■ottoaorislma  a  be. 


poluri^  — •  U  foteriio 
a  Cianova  una  paeifle»  raga- 
sola  ragione  cha  aopra  propo- 


u  tato  De  Boni  ai  voleva  fera  «m 
V  ,t»<-»-»^eficio  dtìi  ft-riti  e  danneggiati 
<->'Aìei  contr.nlilizioiii»  ' 
—  altra  aingjlare  conlraddizio- 
per  la  Polonia  quella  taorie 
aora    cosUntameiite  combat- 
*«  per  nulla,  l»  taiid«iu« 
té  cottMgoaiiaa  ine- 
ntarveato  prassiaDO  ai  mo- 
'^perte  «d  evidenti  aacha  al 
^  ^,  Vk-w  s.       '    ,  *  «•«  eh-  «gli  non  può  a  meno 
VI) ''ij  1» c:*  nocpssili  à  una  ncosfitu- 


■^^aiii    libara  e  in  liptin  l"nt« . 

ancora  di  canuessiuni, 
Sverno   ruiso  a  favore  della 
niirio  capisce  cha  questo  lin- 


al  taooaro  dei  caunaiii 
M  rnaaa  («a41  dùpaaeio  di 
espinta  in  Ttrìi  ponti  a  oe- 
AegM  inaorti ,  i  una  amara 
rimprovero  restrospettivo  — 
ho  si  doveva  fire  per  |ire- 
è   li>   sli^'^sa  cIk-  iliri!  ciò 
può  più  'ire.  —  La  rivolu- 
a,    questione  polam»  a«lla 
:  ceco  tulio- 

irano  cha  cacca  raipirara 
un  valanla  acrittora  poa- 

I  tarcildla  te|ÌBa  che  do- 
Mkoaaa»  ridrianu  alla  wn- 

II  il  floMCtla  (aaaroso  di 
anala  volava  ficoatita  rc  la 
?0Tvi>i'^nment«  impedito  dai 

della  TcecUapo- 

offieioao 


Kcome  tuttociò  n„n  1,«U..«  .  entra  in 
J^g*       "{««o  «tficiale   Sicnih  ir   il  qusl« 
•wnnnna  la  pid  interes&ata  preoccuinzione 
Jli  arvantuonti  della  Polonia,  c  ani.un- 
"    °1**"".."'**"«8''0  che  in  l'olooia  ai  com- 

aira  ctae  i  pieiic^  ,|  ^^jt^t  erelea- 
se  !«:inno  so^tMara.  eaaii mala  armati, 

non  disripiH.ati,  ,  (Olla  |«nta  Doova  al  me- 
f.  ier.i  -Ielle  i»ri„i,  una  lotta  accanila  con  u- 
na  ,.ot..nt.,  aru,,,,»  ro«oUre. 

wa  sono  ancora  più  gravi,  pid  sena,  più 
eonoln-J«riti  la  os,or!ra«i„oi  del  MomlMff  Po«(, 

I  orifano  di  lord  Palmeraton. 

Quel  Kiornaia  prima  di  tatto  parla  d«l|« 
convenzione  RtuM-Praaslana  coma  d' «a  fai. 

10  compiuto  e  constatato:  o  quesi;»  ainicura- 
none  è  di  moll.j  \n----o  perdi*  un  giorinla 
cosi  imporUnU  non  parlerebbe  in  «ual  me- 
de M  noa  Itaca  appaavlaio  a'  tafomailoai 
precise. 

Al  cha  sogRiunge  ancora  pi<k  ffrave  paro- 
la. —  ConstaUDdo  I  accorda  che  ai  4  forma- 
lo Ir)  la  Kranci.1,  r  Tdjjhiitcrra  a  VAllteM 

11  Uorninij  PoH  J:(>   alla  Pruseic  ,  dia  ti 

perdi!»  d^llii  l>;ir1e  di  Polonia  ,|;,  esjj  tenu- 
U  sPr'rrftl-<  •••areblj.j  li  minora  conse- 

gaitàii  puisiiiile  d«lLa  sua  politii-i  ;.ltualo 

Tradaciamo  qoacta  ling«aK;<    .    lia  ha 
tuiu  la  r»wml«n  dello  abU  Jipio,a,ti„ 
in  ftmiai  più  ciliari  e  più  prociai  :  la  p' 
sia  dovrebbe  perdere  ancor  più  cba  li, 
snaiiia  —  ossia  potrebbe  perdar«  i  peesi  rei 
nani,  per  la  Francia  —  la  Slesia  per  p 
stria,  eridivantarft  quello  ci.»  era  prima  di 
Faderici  il  G-.inde. 

II  jV/orjiin .;-fVs(,  ™a'Uf»ll'>.  »bitm!o 


Mi  U  ffu«-5tione  orienti 
sDl.imtntfl  cnl  proMcma 
Turcliia  U  cawiliiio  aneli' 
ViaatiHalndii  d'una  latta 

La  TareUa  manda  in  ( 
punto  una  nota  alte  PMenii 
dei  Pfiftcipui  —  e  fa  tali  pi 
versi  credere,  che  nel  meni 
P'  j;riil.i  ìì  Uussia  fina  ai 
tentare  l'opportunità  per  far 

Ì bella  Ramenia. —  Sarebbe  qi 
dalla  iniurreiiona  generala. « 
■i  Cfiatiana  aoggette  alla  W 
Cha  coca  ne  nedrà  da  tnm 
dell'  avvieioarsi  ,  dell'  immin 
cataclisma  europeo  prevedute 
anni  «  invino  scongiuralft  a  } 
ripieghi  T  ..  È  ardui»  assai  il  ri» 
80  ;  |)er  farla  a  si'gno  bisoj' 
profeti.  —  Ni)i  abbiamo  ogfl  t 
8*)fiil  forieri  d'un  immen»  a» 
diarano  in  «n  altro  articolo  qi 
che  aU' Italia  pu*  spoUare  la  1 
attanlaiai  dalU  giBeaUom  euro; 


•  vtiva  nromoano  di 
La  ^--l""""'  •  1.  Con  Hualo  deU. 
della  H"*'=""aa\\»  m'inialerialo  ,  il 
tt,  div«f '^..^vibàttlktftalandarai 
attuale 
mer»"^ 

petroo-     -fio  perchè  import*  a  t 
^  «      coittn)  della  «la  parlarne 
"r"^  Acri  l  ittereiard  W  «r 

s  recoao  Jc  arili  inlHi*ternJi.  Son  . 
.'.iaSa.o  a  <al  ntto-mm  i'an  i 


dera 


riservalcizi,  p" 


«uà 

ac- 


jrla  in  tenmm_  Uli  d«n 
cordo  tra  la  Francia,  1'  Ao«lria  e  l'  l„^j,iy. 
terra  —  e  anzi  dell'  alleant»  di  quesi„ 
tense  come  fatto  compiuto  —  da  escludere 
agni  dubbio  inWmo  alla  aussistean  posiU- 
va  di  4|iieeto  fatto. 

E  -  'F/iutJt^e  che  non  si  è  mai  prevenuta 
niijflìore  opportunili  per  iss«.?tiri-  :iffjri 
(!•  Kii.-.-,  1  —  dopo  avere  il  giorno  innanzi  di- 
chiura'o  -iit^  manco  male  sarebbe  che  la 
Francia  eslonda^te  naovamante  aiuo  al  Reno 
i  suoi  confini,  »e  par  compeoM  Cgese  rico- 
atilaita  la  Polonia  na'aaoi  pnaoifivi  coqGoì, 
a  la  Ruwia  ricacciala  eniro  le  aaa  «teppa 
native- 

A  «luesto  modo,  in  realtà,  jii  'lln  questioni 
aoropoe  ai  potrebbero  arjoinoiUro.  L'Aasiria 
acquistando  un  definitivo  aict?iiiit;ntii  in  Ger- 
mania --.ulla  rovina  della  l'iu=sia  ,  p,,. 
Irebbe,  non  avrobbo  i>|[ui  iot«r«;>se  a  cy.i  .i  ^ 
il  Veneto  acquistando  la  Sleela  e  fur$,> 
paesi  tedCMhi  e  [^roelasando  la  rìco»utuiio- 
i  M  dalla  Gamiii*? 


a  mi 

MOVO 


dovia.  mariir» ,  mt  fati 
ir.isf «adaiw  ■ella  Mf  n 

rev*  te. 


a  £  «ai 

CìiusUmeniA  .,..pi 
zioiio;  la  parli  l  ,  '""'"'"J  fi  una  di 
lo  Statuto  e  col  »PPena  un  piede 
verlo  nulla  f„3„  •  '«  P^r  quasi 

parte  che  conducòno"'ri*  '^«'rUm  : 
é  coslituaionalo    ^?  '^"'P'  •  Mordini. 

nirlo  undlo  •Vltr^  l."^..**'''» 
dallo  Statuto  l-  L-^ii^^jU™ 


da  BOB 


la  sinistra  queata 

Hissi  che  è  gi^u  h  dUlina;„„ 
crediate  por  questo  che  io  ,ddI°''.  . 
Che  Bertan..  C*n,p,aella  ed^'i»'"* 
nvjluzionari  che  cc.»tilu«ionall  Si  «* 

m»  credo  Oka  si  andr«hh«  e.  r.^u 
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c)ii  li  tiene  ppr  moiterati:  avete  letto  il  pto- 
cljma  rli  Alili  r'!)  Mnryi  ai  suoi  elettori. 

Ma  Grippi  e  più  ir:rh«  Mordini  c  i  Icro 
aiiiiri  jii  r  1'  altiiiz^  r.f  r.omplela  dol  Viltbi- 
Bcito  nfujfifnno  dii  meiii  della  rivoluiiono — 
perciò,  ora  lo  ti  puA  dire,  hanno  disappro- 
vato Atptomonte  —  desidarando  però  che  il 
goWBO  «Si  «aao«lMM  Hit*  la  fme  del 
pMM.  Nim  eMlndenw  iwìinui. 

n  Bonchi  dice  che  sono  ettaeeati  leirgier- 
mente  allo  Statuto  o  almeno  ehe  V  opinUme 
pubhìica  k  ipusUi.  Chi  l' ha  fatta  nascere 
questa  opinione  1  Non  sono  state  le  accuse 
e  le  itflinuaiionl  della  parte  mnderiita  dal 
Ì9tO  in  poi 'f  JDuaudo  CriJlii  c  Tilirilini  go- 
▼emaTano  in  Sicilia  ed  a  Napoli,  non  si  i 
fatto  credere  all'  Europa  clM  la  ngobblica 
■lava  p«r  proclanaral  ? 

n  putUa  nodanlo  Tolte  in  «hW  *f»ca 
iPlllara  «  demoeralìeo  la  possibunk  fi  non- 
nra  »!  potere  ,  e  non  vi  fu  orrore  di  cai 
non  lo  abbia  tacciato.  Irritati  dagli  attacchi 
ÌDgiosti,  qual  meraviglia  che  quelli  della  sì- 
ìAItra  abbiano  trasceso  falche  volta  ,  che 
lopratutto  si  siano  Elretli  più  del  dovere  in- 
torno all'eroe  popoLire  che  era  pj^'iiVi  diii- 
gratitndine  rara  il  giarriO  dopo  dei  suoi  più 
ineravignosi  IrioEfif 

li  garSialdi»mo  della  sinistra  parlamenU- 

I  «  tton  p«i&  MMdflM  un  ilitoBa  db* 
tea  t  ^agfaaiBMWiU  all'  aiione— ma  fu 
tta  *tnn  Ittfutto  dalla  necessiti  del  mo- 
■Millo  :  V  entusiasmo  popolare  ,  la  rcuione 
iOBiro  l'attitudine  del  governo,  l'ammiraiìo- 
he  ffipirala  dalla  graudeiza  morale  del  già 
ditf.ili)rij. 

Mi  quandcj  Garibaldi  ,  in  orila  ai  molli 
con.sirli,  assunso  sopra  di  «è  una  1  ; m; 
dello  Statuto  ,  la  sini«ira  parlameniarc  lo  ù 
■MnadoDitow— Maglio  par  •atraatU— Garì- 
mUB  nok  pud  ditconoioero  il  diaintonaee  e 
H  patriottismo  dei  suoi  amici  della  sinistra, 
e  qoanda  nn  suo  progetto  fosse  disapprovato 
da  aaal  penserà  due  volte  ad  attuarlo,  e  se 
lo  fari,  Bari  a  tatto  tao  rischio.  La  sinistra 
libera  dalla  sowerchisnte  induenia  di  lui 
che  lien  poco  conio  delle  necessilà  costilu- 
liontli,  polri  loHare  nìioltair.enle  sul  terreno 
Ikcale  —  e  l'aweii^re  i-  i-  i  lei. 

II  Bonghi  dice  deaidtirare  che  c  -sa  .si 
•rgaaint ,  acalga  i  anoi  capi  a  ai  metta  in 
«aa  pocinono  netta  e  risoluta  dMperades- 
ab  non  i  —  che  rinnovi  l'esempio  della  sini- 
atra  piemontese  del  IO  —  che  vuol  dire  da 
parte  di  Peruzii:  A  pos^sibilc  che  tin  giorno 
ci  Intendiamo  con  voi,  come  gììi  Cavour  con 
Ratlaul  —  non  vi  accettiamo  per  ori  ,  ma 
non  vi  respìnt;ì»mu  per  .'tempre. 

Ai  n^ttaiiiatii  ,  poi  dice:  voi  siete  l'eslre- 
nia  d«  lra  per'  1.^  nel  diritto  di  associazione 
voi  avete  uu'  opinione  meno  liberale  di  noi. 
•  Ad  esser  sinceri  non  è  ciò  che  divide  la 
due  fraiioni  di  destra.  Negli  ultimi  giorni 

Isl  suo  ministero,  trovandosi  impegnalo  nelle 
imostrizioni  per  Roma  ,  nicasoli  difese  il 
diritto  di  associaiione  e  i  comiLiti  di  prov- 
vedimento :  il  di  lui  partito  si  trovò  quindi 
euposto.  Il  questiono  dell'a^sociaiione è  pre- 
giudicata per  esso:  Ilicasoli  e  chi  vuole  »ver- 
ne  1  jppOjT^io  deve  eiS'.-n-  in  ciò  lili^rali', 

Rittazzi.  venuto  ii,\'ccf  al  IciMpu  di  A^pro- 
monta,  discioliie  le  Associationi;  alliCinni>ia 

gir  difenderà  il  proprio  oi^erato,  trovò  uo.i 
«ria  eoalraria,  •  co»)  egli  e  i  «noi  iti  tro- 
tm»  BMin  mn  diritto  che  gli  altri  slfernia- 
IM.  Vft  rwo  •  l'altro  principio  non  parmi 
abbiaM  molto  ladiee,  aoprataUo  nai  segua- 
ci —  vtBBcro  l'ai»  •  l'allfo  ia  appoggi* 
f-tf1. 

Tuli'  .'iltra  è  b  tffialam  tra  le  4««  parti 

ini -d  prati». 

I  H<lt.  zìiaiii  rappresentano  il  Pìomonta 
riluttiiiili^  a  psrdefB  h  «inprem  izì.t  politica 
e  ammii"i.str.:.t;Ti  li-ruta  per  Ir.nfi  anni.  D.ip- 
prineipio  tu  forse  più  che  premeditato  istin- 


tivo—  ma  poi  la  cosa  si  fece  palese -- Intt 
i  piemiirtp-i,  meno  cinque,  si  strìri^>»ro  in- 
Icnio  a  Hait.uii,  a  qua'unque  opinione  pri- 
ma avessero  appirlcruto,  od  uomini  che  po- 
chi mesi  prima  slavino  a  furico  di  Mnrdini 
si  trovarono  concordi  con  Bo.^gio  che  «cio- 
glìeva  la  questione  co«liluiioDal«  della  im- 
poete  come  fa  u  Pmito  II  rig.  MiMamafk. 

Ma  perchè  Laftrimèeon  «alt  Pert&è  fu 
offeso  da  Rieaaoli  un  giorno  in  cu!  .rndando 
ad  offerire  al  Barone  1'  appoggio  della  So- 
cielii  nazionale,  questi  gli  disse.'  o  che  !  Esi- 
ste ancora  la  SocietA  nasionale?  Da  quel 
giorno  si  strinse  con  Rittazzi  —  e  oppi  1'  i 
soppiantato. 

Il  Bonghi  afferma  cho  ef^aminato  un  pio- 
gramma  amministrativo  pubblicato  da  Lafa- 
rina  lo  trovò  conforme  alle  idaa  della  parte 
mi  n  istariato — Dwau  um  è  ab*  paraonaliti 
quella  die  It  dmèe>  Fttr  Ufarina  può  es- 
ser vero  ;  ma  non  pat  Rattani  e  per  gli 
altri.  Questi  persuasi  della  «operioriti  dei 
piemontesi ,  sostenuti  da  tvtte  M  burocrai» 
tie  centrali,  sono  i  partigiani  dell'  cgaaonia 
di.'llc  antiche  provìncia  :  gli  altri  credono 
elio  tutte  lo  provincia  d'Italia  abbiano  e(;ual 
dirijto  a  un*  parte  d'  influenza  le;;i'.tima  ; 
in  fondo,  in  fondo  .  v  ù  anchi;-  la  questione 
Jkd^  C^iUU;  da  Torino_iion  si  governa  11- 


i  da  Torino  ai  puA  go- 
I  ttaU  ttomìiii,  lodando 
a  noma  !" 

Ma  portare  in  pidiblieo  quatta  teadama 

non  si  possono  -,  sono  baaata  sopra  uno  tfi' 
rito  di  municipalismo  ebo  Ilalia  toUa  con- 
danni, quindi  la  vera  questione  non  si  agi- 
terà nella  Cambra. 

1  l'attazziaiii  voleranno  conlio  il  ministe- 
ro r.<i  r<!Ì!;ij!  ii.idi>W.*  e  Lafarina  fino  a  che 
il  ministero  non  abbia  creduto  che  sia  te- 
mibile ,  nel  qnal  «ne  yU  daià  un  poclafo- 
glio. 

Lafarina  aBon  ahhwrihwwrti  t  Rattaaiani 
di  cut  ni  doitn  ni  ainnlraforranno  —  per> 

chù  ormai  non  appartengono  più  ad  alcuna 
parte  politica,  ma  ne  fanno  una  che  non  rap- 
presenta che  i  campanili  dello  aoticlM  pro- 


[     •  La  seconda  parte  della  convenzione  con- 
tiene le  c/iiu>:i-'lf  .i^'.frelc. 

«  Ncs-un  fral'inttto  ■>  n;iiitifo  alla  cogiti- 
lione  dellti  c^au^ole  un  '••  Ma  ne  trap«lò 
qualche  coia,  e  a  Londra,  a  l'arigi  e  a  Visa- 
ni  si  erede  cho  il  lan  inaieaw  delnUca  e 
determini  l' attìtndlne  dai  due  gorenl  ad 
caso  d'intervento  diplomatico  delle  potenn 
occidentali  in  favore  dei  Polacchi. 

4<  Queste  clausole  segrete  regolerebben 
perfino  la  condotta  della  Itussia  e  della  Pras- 
sia  n«ll'eventualit4  d'un  intervento  diretto  n 
iiidirelto  d'una  potenza  qualunque.  Si  com- 
prende non  trattarsi  soltanto  d'  un  apjjOKSio 
dato  appftamento  otri'  insorti  per  ^MSdttaif 
loro  i  mezzi  di  prolungare  la.  lotta. 

■  La  notiaia  della  conclnirinne  di  «B  llllt 
le  trattato  fece  tneìre  Inghiltem  •  Ffindi 
dalla  riserva  asaolttta  ch'eransi  imposta  da^ 
principio;  e  malgrado  la  aeltaeitntine  uiata 
dagli  ambasciatori  di  Russia  c  Prussia  per 
rassicurare  i  gabinetti  di  Londra  e  I'.irìgi 
sul  tenore  e  sulle  consei,Tjenie  della  convcn- 
lione,  lord  John  Russell  ed  il  signor  DrDU<u 
de  Lhuys  non  esitarono  a  disapprovare  bt- 
nulmeute  ratliladina  delbi  Prussia. 

La  granii  di  un  simile  trattato  è  incalco- 
labile, e  ci  pare  che  anche  U  parte  palese 
di  eaio  aia  aufBetente  a  giustiiìoare  i  rcctaaii 
ddl'F 


CONVENZIONE  iUSSO-PRUSSIANA 

Un  ipornale  che  attinge  a  buone  fonti  di- 
plomatiche, r  Kurope  di  Francoforte,  ha  ri- 
cevute due  c«tnunicjzioiii  ir.  ).iirl:ìiii;.ssiii.,i 
the  rivelano  un  I^Ko  mfd'.o  prolialiile  ,  cioè 
l'esistenza  di  clsuinlo  ■■•'urete  n«»lla  conven- 
ii"ne  russo-prussiaì.a.  Itaccomandiarao  que- 
sta relazione  al!  iitli'tiiionc  dei  nostri  lettori: 

"  Questa  cuiivcnzione  ha  due  parti  distin- 
te: l'uria  Li  iitiriiii  i!  piejente  ed  è  di  uu'ap- 
plicazione  immediata,  l'altra  concerne  l'av- 
venire, colla  sue  eventTMlitii,  in  nnaperola, 
l'impensato. 

La  prima  oenpnnde  In  stipnlùiaaiM> 
sensiali: 

^  •  i"  Gli  eserciti  imperiali  sono  autorina- 
tt  a  passare  il  confine  di  Pmasia  per  in.te- 
guire  crinsorli  polacchi,  fiuchó  non  tnivino 
forze  pru'i.xi.iiK!  .ufficienti,  a  cui  fi  j.i  It  i  la- 
sciar la  curi  di  cnslrin;.'.  re  ^li  insotli  ad 
abh.-..s.-ei-i»  le  araii;  i»,  < ;,ji]vc-r.=  i,  t;ìi  encicili 
regi,  dandogli  il  caso,  potranno  agire,  nelle 
medesime  rcndizìoni  OOBtro  gli  insorti  aul 
territorio  luss».  ' 

1  2*  11  re;;olamenU>  delle  eondilioni  sul 
passaggio  dello  truppe  ruiae  tUnTerso  il 
territorio  prasaiano  quando,  per  eoffocare  il 
movimento  iosurrecivnale  di  Polonia ,  i  ge- 
nerali russi  giudicassero  il  pasaaggio  neces- 
sario al  buon  esito  delle  loro  operaaioni. 

:i*  I.a  iltli'rminrizionB  <?elle  misure  di 
di  .'  ii.  i  i>  ili   vi;:iliii2d  de,  ri  ip,-tlivi  confini, 
pi'i-  li  f,  if  iii  „  .  1  insorl.  i  ju»Mi  di  lilrarre 
e-iMrnii  .ii  1. 1,  ii.utiiduni  tf  ingéneraK', 
di  coiitinuaic  la  lotLu. 


Ecco  il  tacilo  dell' arlieole  del  I 
nel.  «egnalatoci  dal  telegrafo,  sulla 

ziuiMj  fra  la  Russia  e  la  Prussia  : 

Finché  li  Russia  e  la  Polonia  si  trovavi 
no  sole  di  fronte,  abbiamo  pi  n^u't)  che  fi>SM 
dover  nostro  di  nulla  dira  che  potesse  for 
nirc  sterili  incoraggiam^-nti  alia  inennati» 
ne.  Al  tempo  stesso  però  abbiamo  moalnh 
al  governo  russo  ,  che  negli  ultimi  anni  c 
aveva  abituati  a  più  seggo  ixpiraiioni ,  gl 
orrori  dai  «luali  era  derivata  la  presente  In 
surreiione.  Abbiamo  voluto  fare  intender 
a  ciascheduno  il  lin^ua^'^io  della  moJeiazio 
nu  0  dulia  giustizia. 

Biasimando  il  redulaniciito  noi  suo  p.'iu 
cipio  a.ipraiutlu  nella  sua  applicaiior.* , 
abbiamo  aitamenle  deploralo  il  carattere  de 
primi  prodaMi  pataeai,  nei  fuatt  ai  hu^ 
appello  a  aentimettll  ehe  eraan  tatf  alb»  <>■■ 
patriottismo,  ad  in  cui  le  nobili  idee  di  aa 
lioualità  apparivano  subordinale  ai  ooncett 
malsani  d'una  specie  di  soiùaliamo  cotoM 
polita.  In  una  parola  ,  siamo  rimaati  fedsl 
al  programmi  che  ci  aiamo  tracciati  da  Idb- 
go  tempo  :  cere  prudenti  a  Ifanaiit  e  a 

berali  a  l'iclroburgo. 

Le  cose  oggi  mutuino  d'appetto.  Ke'sue 
principii  r  insurrezione  poteva  esssera  consi- 
derata come  un  fatto  politico  interne.  OK 
la  Prussia ,  colla  «uà  politica ,  l' ha  ineiiitP 
mata  ki  fuestiene  europea. 

Ned  ci  ai  fari  appunto  di  aver  pronae- 
cialo  un  giuditio  precipitato  ralla  nuova  fi-< 
della  questione.  Per  varii  giorni  abbi^ui' 
lanciata  li  parola  ni  giornali  ti>de-;.;lii  cil 
glosi  ,  eh,.  ,  meno  r.N>  rsati  di  imi  ,  ti  t"' 
l'ifretuli  ad  apprizzine  la  ConveiiZioMt»  'i»' 
18  febbraio.  Abbiamo  anche  riprodoll* 
di  bU'!^ioiii  paHiionate  del  l'arlami-ato  p'"* 
siano.  Ura  si  nella  stampa  ttrdesci  che  tvl" 
ioglt'Se  ,  Ur>to  alla  tribuna  di  Uiirliae  ce' 
nei  giemali.  la  dl^approvaaiene  è  ataita 
nime.  E  ae  l' opiniono  pubblica  è  noe 
tenaa,  come  ciascun  uomo  di  Stato  dei»  " 
coiioaceie  ,  e  secondu  chè  lo  ha  proclsn-ati 
il  Noninm  fra  gli  uomini  di  Stato  ,  il  6'"'; 
licil»  ".  '.:  deve  a  quest'ora  racootii'-''"' 

Egli  non 'lur<  li  fjtica  a  convincersi  i:!  "  ''' 
coiiinie.ssu  un  gravy  i  rrore  cercirijo  di 
biiire  iVa  la  l'/ii'Sóia  c  la  lius  ia  uni  sohii*' 
ridi  di  i;i'.LrfK.-i  ci...-.  n,.;j  t.i.-:te. 

QuenU  interessi  una  sono  corrispendeal 
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né  dal  pnnto  di  vista  politico,  nè  dal  ponto 
di  vista  Ktorico;  le  Hiscussioiii  sedile  il  gior- 
no 10  in  »Brio  al  Parlamento  "li  TIerlino  lo 
iLifiii'i  •njjliciedtfinii^iite  dimostrato.  Ma  vi  ha 
fli  pili.  E  andando  al  fondo  dt>lle  cose  è  fa- 
i  lo  Mjcorgfirsi  clie  U  CouvBnxioae  dell' 8 
felibraio  crea  alle  d\i<t  poterne  una  litunrio- 
ne  egualmente  falu.  Infìtti.  iKrjé  ìi.'  in  Uu^- 
sia  si  trovava  essa  nel  18(l:ì  ui;lie  condizio- 
ni a  cui  era  r;Jo'ta  1'  Ai.i  lri:i  nel  ISti.t  al- 
lorché, colta  fra  la  Kuorr.»  d' Italia,  la  rivo- 
Ituione  di  Vienna  e  l' insnrr^^zinne  d' Uo- 
gberU,  era  stremata  di  saogae  e  di  danaro, 

•  eoclratu  td  acoalliro  il  locoona  dio  lo 
wnhn  oflorto  T  No.  La  Ruitia  non  ora  a  t|l 
ffM»,  •«  la  ConMmiMMi.  4aU'  8  fablnaio, 
mmanM»  Il  contMio  éù  qualo  p«A  non  ar 
Var  MiofBo,  lo  idligta  «a*  vnillaiioM  Aà 
«Ila  «Oli  merita. 

'  La  filtiuioM  che  la  Pressia  craa  a  té 
•te«sa  non  i  meno  {aka.  Forsaeliè  qvoita 

potenza  è  minacciata  dalla  insurreaiono  po- 
lacca? Fino  ad  ora  noi  abbiamo  pemiato  cha 
la  Prussia  avasaa  la  cua  fona  ed  1  suoi  in- 
laregri  In  Ooraania;  dava  agti  credersi  ora 
che  essa  sia  Tulnerabìia  snìla  rifa  dalla  Ti* 
Btola  " 

D' rilfrn  canto  ,  aiutando  il  vicino  a  aoffo* 
caro  la  ir.surreiione,  la  Prussia  non  ha  el- 
la da  temere  che  in  cisa  propria  ai  accen- 
dano passioni  che  ori  sono  fopile''  Lo  spi- 
rito polacco  non  potrehh'  egli  t'a>ere  gpiti'o 

•  raaijire  neile  provinsio  pnissiaue  '  Duli- 
biamo  ora  ricordare  che  il  primo  atto  della 
rivoluiione  yittorioia  net  1848  fu  quello  di 
liberare  i  prigionierì  polwseki  ,  i  ^wU  fu- 
rono pMtatt  n  Wo^  par  te  ite  4i  Ber- 
lino f 

Il  partito  liberala  d'oltre  Rmw  ÌoI^Imb 
compreso  ;  a  quindi  egli  ha  pnlaalale  eon 
tolte  la  a«ke  Iòne;  «  lana  U  eoo  aomio  e  la 


Bu  pradana  potraaira  piombìm  gli  offeui 
di  WM  yalitka  improaUMa  dM  liiwtda  an- 
tùdd  «rrari,  poi  quali  t  iatoria  abba  ad  es- 
aero  severa, 

fi  uu  punto  di  vinta  più  generale  la  Con- 
TCuiona  dell'  8.  febbraio,  se  pare  ella  è  eon- 
«apila  oogi'  iatandimanii  eba  lo  si  attribai- 
MODO  .  presenta  non  mano  gravi  iaeonva- 
iienti. 

Non  è  egli  da  temerai  che  per  qaesU  so- 
verchia premura  della  Prussia  di  correre  in 
aiuto  del  a  Itu-sia  contro  V  insurrezione  po- 
lac-a,  l  Europa  non  Vl-v'^'^  ^1'  hnl  nuovo,  sot- 
to i  nomi  della  nuova  carta,  V  antico  nome 
delia  Polonia  ,  e,  invece  di  una  inaurreiio- 
ne  di  sudditi  contro  il  loro  governo,  una  ri- 
Vendicaiione  di  riaiionalitìi  ' 

Gli  c  i|ue3to  i!  modo  di  nmeitere  su;  tap- 
peti la  questione  nella  sua  integritik,  gli  &  un 
rinnnv.are  in  certo  qoal  modo  la  scena  delia 
aptrtizione  ;  (fli  è  un  riporre  volontariamen- 
te soUo  gli  oeobi  del  mondo  faell'aUo  d'iai- 
^tà,  eoalva  il  fwla  la  nsaBia—a  dalla  ga- 
naranon  ma  ha  caaaato  di  prataatv*. 

fi  egli  ahila  qmste  proaedaraf  è  «gli  pru- 
danlaf  Meo  si  galla  «o«l  «n  profondò  turba - 
battente  a  una  granka  inqitteudina  in  mtz- 
so  iir-Banpat 

E  in  qnal  momento  la  Prassia  ba  ella  cre- 
duto di  dover  assnmor&i  una  tale  responsa- 
liilità  ?  Nel  momonto  in  cui  la  Francia,  djin- 
do  r  esempio  del  rispetto  il  più  scrupoloso 
po'  trattiti  e  di  una  grr.ìiid^;  moderasione  po- 
litica, aveva  fatto  viotenii  alle  sue  più  vive 
simpilic,  e  si  'jr.i  u-  enu'a  d  ilio  uiprimere, 
fo  pur»!  C'-'ii  UH'  iuri.i,  I  interesse  che 
alla  ha  portalo  u  *.iie  parlerà  siempre  ad  an- 
tichi ed  infelici  suoi  alleati. 

Noi  apcrìauio  aiicora  dui  il  Itiln  delia  con- 
venzione dissiperà  la  ma^ó''^'"  p'^te  di  que- 
sta »ppr«n  ii'iit.  In  ogni  caso  i  tijnsiK'i  runi- 
ci non  avrnr.iHi  m  meato  alla  Prn  >  .>  ,  '  d  <  l  i 
sa  c|,'gi  qut.'lb>  che  pi-u^i  1'  Europa  libei  alo 
di  questa  vtolaiiaiBa  dal  principio  di  aoa-iu- 
terveuto. 


PARLAMENTO  FRD8SIAN0 
oamà  un  nrazan 
ekdnla  da  18  fMn^ 

L' aviillO  del  giorno  reca  l'interpellanza 
sulla  questione  polacca  ,  coti  cnnceiuia:  >.  K 
vero,  che  sia  slato  cotichiu  -o  un  trattalo  tra 
il  governo  di  Uiii-iia  per  aiiiiare  i^uoil' ulti- 
mo a  coraprinrieru  1'  in^urif-zicro  del  regno 
di  Polonia'?  Nel  caso  alTermativo  quali  :,jno 
i  termini  di  questo  trattalo?  » 

Binmark  dichiara  cha  il  governo  ricusa 
di  riipandere  a  qnaeta  iotarpellanze. 

Immi  ricorda  dm  il  idnislro  ha  dichia- 
iato  naatf  tali  aha  fU  latereaai  della  Pro». 
aia  rIehIadaMWM  «ha  ai  opaoaaaaa  al  movi- 
manie.  Nei  paaal  praaaiaiu  nea  vi  ha  alami 
nofinanto.  Noadimano  due  corpi  d'armata 
sono  alati  poeti  adi  piede  dì  gnerra ,  e  due 
sono  in  procinto  di  chiamare  la  loro  riserve. 

Non  possiamo  tacere  in  presenza  di  fatti 
tanto  imporUr.ti.  Riguardo  all'altitudine  che 
la  Prussia  dovrà  prendere,  due  punti  si  d»- 
vono  considerare  :  sd  V  insurrezione  attuale 
possa  riuscire  a  costituire  una  Polonia  in- 
dipendente ,  e  quale  sia  la  politica  della  Rus- 
sia. L"  insurrezione  non  ha  la  pravità  che 
le  Si  attribuisce  ;  non  si  tratt  i  adunque  che 
della  poli'ica  della  Rusiria.  (Juesta  pnliiÌL-a 
è  di  quelle  che  vedono  da  lungi  e  di  liirn,a 
mai.o  proparano  le  loro  intrapreso .  cil  :n 
cin  essa  di-stingij'.'^i  da  quella  della  l'rij---ia. 
Kssa  è  ben  evidente  da  sessdtif  anni  in  qua 
per  ciò  che  riguarda  il  nostro  pae^e. 

Ina  Prussia  di  l  i  a  18  mila  abitanti  che 
ha  subordinata  la  sua  politica  a  quella  della 
Uuosia ,  che  ha  reso  gratuitamente  a  que- 
al'  ultinra  tutti  i  poaaibili  servizìi  di  amici- 
lia,  aosIflaUMe  un  comodo  antemurale  per 
U  Roaaia.  Ila  ua  Vruai»  fata  ad  iadi. 
pendente  la  è  aaaai  iaaaaiada. 

Dopo  la  jpàea  di  TilattI,  la  Rnaaia  non  ba 
parmeaso  di  paramdntea  aampìieananta  sop- 
primere la  Prussia ,  ma  essa  prece  parta 
alle  sue  spoirlìe.  Al  cou^raiso  di  rienaa  eaaa 
si  oppoao  sd  oiroi  politica,  <dM  potesse  ren- 
dere forte  ed  indipoadeate  la  Prussia.  Mei 
iAii)  d  1850  la  Russia  ù  Ofpaae  M  votce 
intervento  nello  Schleswig  •  eontrihlll  a  lan- 
ciarci sulla  via  di  Olmutr. 

Di  fronte  a  i[ut:si  ir.tr'iìin^  il  ella  politica 
russa,  non  s'  intende  come  la  Pru^-fia  non 
prenda  ,  dal  canto  suo  ,  un'  attitu  lino  con- 
forme ai  suoi  interessi.  N<il  lS;il  la  Prus- 
sia ha  commes-so  un  grande  errore  la»cian- 
do  kliiggire  r  occasione  favorevole  di  rego- 
hire  "a  que---tione  d"i  confini  p:>iacolii.  Allo- 
ra il  movimento  polacco  era  più  pericoloso; 
in  Prussia  regnava  un  completo  accordo  tra 
il  popolo  ed  il  goverao  ;  sul  trono  di  Fraur 
eia  ataaa  m  d' OfIaaM  eh»  a  alaata  ai  ai 
maateaeift. 

Ora  r  I^chìltem  ci  ha  ammoniti;  la  Fran- 
cia ha  ladnlo  finora,  ma  probabilmente  noa 
lacatii.eha  floo  al  nuMnento  fn  ciii  ti  trove- 
remo In  tali  Impicci  da  non  potercene  libe- 
rare che  coti  un  secondo  Olmutz.  Il  governo 
franoa.se  non  potrebbe  persaettere  una  coo- 
per<ui«na  della  Prussia  noUa  Russia,  seoaa 
inoitersi  in  conflitto  col  suo  popolo.  Il  mo- 
mento non  è  propitio  per  seguirò  una  poli- 
tica tiinto  pericolosa,  tanto  più  che  in  Rus- 
sii  Koverno  e  popolo  non  sono  d°  accordo. 

Ho  invano  oercaia  la  chiave  della  condotta 
d4lla  Prus»ia.  —  Io  non  vo((lio  ricercarla 
nella  solidarietà  de^'li  uiteresÀi  cunservaUvi; 
e  neppure  vutrlia  crc  iere  die  il  governo  mi- 
ri a  p.  umuuvtTu  un  cmnitlo  per  far  trion- 
file Li  jirjpria  volontà  negli  alTiri  interni. 
Se  pL»r  una  politica  temeraria  il  governo  an- 
disse  in  traccia  a  tal  uopo  di  tìst*re  com- 
pii: liiotii,  io  sono  convinto  riie  ia  tramerà, 
daccordo  col  papato,  non  uo^urlerebbe  uno 
■cudù. 

,    D^tnwk  (presidente  del  conii^Uo  deiati- 


nistri).  F  facile  assalire  il  govano,  «pnada 
gii  ai  attribuiscono  filse  intenxieni ,  aanaa 

conoscere  quelle  che  ha  veramente.  Noi  pos- 
sianao  in  questo  angusto  recinto  assalirci  a  vi- 
cenda, m  i  non  si  dovrebbe  inginiiara  il  go* 

v<:ri  'n.  r,':n  fi  sse  perallWtpal  aUMaO  aBlMa 
che  ciò  fa  all'  estero. 

Non  abbiamo  punto  mobiliziile  le  truppa. 

Non  si  chiamarono  riserve  che  per  !i  f.an- 
teria  ,  e  non  per  la  cavalleria  ,  mi  per  l'ar- 
tiglieria. Noi  abbiamo  il  numero  di  soldati 
necf  Rsario  per  coprire  i  contini.  Se  non  lo 
avessimo  fatto  saremmo  stati  accusati  di  ne- 
gligenza. E'  difficile  calcolare  esaltmaenle  il 
numero  delle  truppe  necessarie  per  coprire 
i  confini .  trattandoci  di  eaatnte.  aha  dilatr 
tane  di  strada  ferrala. 

Noi  prefefìaBMapaittiaraqaaMMaaBttiirio 
di  migliaia  di  taDari,  aulciM  «aparra  I  a»- 
stri  aaiionli  al  nericalo  di  mtt  ^Méèo» 
simlla  a  qaaila  At  aMm  ora  la  Folaalft. 

Io  non  posse  seguire  il  preopinante  nella 
sne  considerasioai  retrospettive.  Posso  sola* 
menta  assicurare  la  Camera  che  non  subor- 
diniamo la  nostra  politica  a  quella  della  Rnar 
sia  ,  e  che  per  noi  non  si  tratta  che  dolla 
protetiene  della  nostra  po^olaxìone. 

Io  concedo  che  la  Bus^is  non  prenda  a 
norma  della  sua  politica  l'interesse  prussia- 
no, cii'i  a  le,  non  i -petterebbe;  ma  io  chie- 
do Btì  una  Pulnnsa  indipenden'o,  che  riven- 
di'Ci^sc  il  lerntorio  sino  a  Panrici  ,  favori- 
reliHe  g!i  intiTBSsi  prussiani.  Dall»)  pnlenze 
estere  abbiamo  ricevute  raocomandasioni,  ma 
non  minacce. 

WaUie/h.  Il  foverno  non  ha  riS|-.osto  ulla 
domanda  fitt.ij^li  se  esistesse  una  convenrio- 
ne.  Biiiogua  dunque  conveniru  che  questa 
conveniione  eeiate,  poieh*  altrimenti  un  sem- 
plice no  sardiba  atata  la  risposta  conforma 
all'  saaM  ymalMW.  Ma  aa  asiate  esaa  non 
poh  ecalriafiiiia  a  caadara  anin  di  gem- 
dannaria.  {£' oratore  esaariiMt  tà  MiittiM 
«isBa  Aiiasta  dopo  la  sparMstoM  itak  PH^ 
ma),  la  naiià  la  Pru«:<ìa  ha  caomisM»  la 
Polonia  a  profitto  delia  Russia.  La  ÌMKlM 
frontiere  non  sono  minacciata. 

Allorquando  nel  voto  del  bilancio  noi  di- 
da'mo  che  non  possiamo  accordare  tale  o 
tale  articolo,  il  ministro  risponde:  •<  Voi  non 
potete  accordarmeli  ,  sta  bene  ,  ma  i:id  non 
impedirà  di  fare  queste  s.pe.-ia  •■. 

Quando  è  conciiiusa  una  convenzione  la 
quile  rompronielle  i  nn  ilri  li^li  ,  i  nostri 
beni  ,  egli  ci  dice  :  io  non  la  farò  cono- 
scere I». 

Può  egli  essorci  indifferente  che  si  faccia 
fare  ai  nostri  figli  l'uflìiio  di  carnefici  ?  Noi 
non  possiamo  mettere  la  Korte  del  popolo  a 
la  vita  dei  suoi  figli  a  disposizione  della  po- 
litica temeraria  del  governo  attualo.  Noi 
ifaeriamo  quante  riserve  aianai  richiamate 


ar  ndianianb  ,  ^osta  la  !a^  del  1814 ,  te 
risarna  mb  daràno  eaawa  ciilamata  aa  aan 
In  caso  di  guerra.  8a  è  atata  eonrinosaw» 
convendoma,  eaaa  aia  dnn^aa  ooipitadliuil* 
lità  qui,  dinanai  al  paaaa,  dioanai  uirEum* 
pa,  come  contraria  agl'intaraaai  della  Prw* 
sia  e  al  diritto  internaiionala. 

Bisnwrk, — Le  riserva  sono  state  chiama  .(a 
fausta  il  principio  dalla  legislazione  attua  Je. 
Io  credo  avere  il  sentimento  dell'onore «'«sUa 
Prussia,  almeno  lir.to  quanto  il  $ig.  Val-iech, 
e  credo  di  averne  ila'.o  ,  i.iv»  mi  f,ù<i  pas- 
sato.  Io  dico  c'oi  un  oratine  ii.^'lei»,;  il  j,Hg. 
giore  dei  monopolii  é  la  protensionit  ritclu- 
£iva  ali  intelUgania  politiaa  aha  atenuvaarU 

parliti. 

li  sign  or  TtCL'-ttin  rinunzia  alia  r jarola.  I 
RÌgn,jri  llei^clicHiperj  e  V'irt/nnf  '  parlano 
suvCessivainciite. 

1  .«ignori  Jloverbeck  e  CaìiowH.z  presenta- 
no la  seguente  prapaita  appofrjiata  da  IM 
membri: 

u  La  Camera  dichiara:  L' intereise  della 
,  Prussia  esige  ohe  rimpelto  df  f  inseffiesione 
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seoppiata  in  Polonia,  il  eovemo  non  accordi 
•Irtin  uppoirpì.j  nè  favore  «i»  al  porcrno  riis- 
;n,  'la  ^fl'  ÌTStiTii,  0  cììf.  crtimcBUcnlann'iite 
unii  pTf.  irlta  a.i  alcun»  ifUe  pirti  combat- 
WiiU  il  tiitrare  sai  trrritorio  prniiiiauo  ^snn 
es^inre  primi  HisAMIftta  «. 

Qu^Kta  prrp  tut»  ò  rivmta  >4  commU- 
*i«D«  wnf Mtk  il  M.  «Mnlifi. 

ìeceìtissihe 

leyiml  ntlt»  ftnrrtfa  di  Torino 
Il  imr«k««*  0.  H.  I'*poli,  in^  ia'.' 

diiisrfo  ilei  ri^^no  (Tlt  liia  I'ìmi '.linri.  ,  1.» 
preatato  {tianmcnto  ieri  mattina  m-ili":  mini 
4*1  K.  Erli  «  recherà  dinttaaent*  »llk  sua 


La  Patri*,  nelle  sue  tiltime  imIU*  M  St. 

«erive  quanto  ^preHO  : 

Al  ballo  iato  msr't'iii  -i.il  principa  l'onia- 
ifiw.lii,  si  A  ùi-'erviin  .  hi-  S.  M.  l' impera- 
trico  hi  l'onvcrfato  luritiimpritt?  col  cav.  Ni- 
gri,  miniitro  dei  le^&u  d'  Italia. 

Siamo  aiiaieurati  che  cono  iteti  iali  wéi- 
ni  dal  nuoistro  della  gnerr»  la  FttaMla.  tt- 
fuik^  un  WPft  rOueitto  alcun  congedo  ai 
aillittli  iMMBtl  Mito  le  bandiere. 

M  nfanf  ohe  gli  arrnalamenli  lotoDiap 
ri,  «he  enne  etotS  setpeei  dal  aiMe  di  ao- 
vembre,  TOnn'r'»  test*  riaperti. 

n  medesimn  ({iornfiie  die»  (h«  la  Praasìa 
ha  fitto  di  bi-'l  nunvi)  arresUro  altri  Polae- 
clil  i-.tie  SI  r'-'C,'iv.iiii)  'ri  l'.:ilciiii:i  ,         lif-i  ta 

ae  li  abbia  couiiiigaati  ulta  Uusiiia,  come  fe- 
M  Mfcimi. 

Nella  tornata  della  Camera  dei  Corrnini 
del  20  lord  Vnìmpr'ìm  ili^sp  che  la  coiiven- 
lione  rMSMj-iirm-<i;iiia  ficolt.ivi  le  truppe 
ruMe  a  perse^iiiUiie  gli  iu&urli  sul  territo- 
rio prauiano.  Le  vie  ferrate  pruii:iiane  sa- 
rebbero slate  m«aie  nello  ateaso  tempo  a  di- 
neunoae  delle  mlevili  rum. 

Lerd  Palmerttea  non  erede  ehe  la  eon- 
Wtioae  ttipali  il  coticorse  di  truppe  pru<;- 
■iaM  eontro  r  in<urr«zìone,  ma  non  ha  an- 
cata liuto  il  teste  del  dette  docamciile. 


CorridpotiJerizo  particolari  da  Berlino  an- 
minxìin^  che  le  truppe  pru^^iane  designate 
p-T  occupare  la  Slesia  e  la  Prussia  orien- 
tale hanno  comtoeialo  il  loro  movuaenU)  di 
MogaalnildiM  ;  qiiacla  IrnpK  *«» 
nero  di  30  mila ,  il  ehe  fa  aaeendere  a  CO 
■ila  «omini  il  eerdone  di  truppe  soRliona- 
to  huge  la  froatìera  prussiana. 

Quesito  gnnde  moTi  mento  di  concentrazio- 
ne sarebbe  stalo  combinalo  con  i  piani  stra- 
tegici <t«Us  Rulli».  L'armala  nm^  dopo  aviv 
re  re"piiiti  l' lasurrcnono  vijr:«  il  sud,  ten- 
derebl"-'  cu*  ^  L•nncenlr^l^.^■i  uss.i  pure  al  cen- 
tro p*r  respint't-'rt'       insorti  .su! li-  (ronliere 

5 rasatane  ,  ove  il  aspetterebbero  i  soldati 
al  n  OngUalma. 

Tate  aavalih*  per  era  la  seta  ce«pariiione 
cha  amMw  Mconseatito  di  prestare  il  gt- 
biBallB  di  Berlino,  ed  essa  è  già  abbastania 
importante,  se  la  disgrazia  vuota  che  gì'  in- 
sorti schiacciati  dal  numero  ni  rechino  verso 
le  freatiere  (cussiane  per  cercarvi  un  rUo^ 
a  par  iMaram. 

CROKACA  INTERNA 

Siamo  infermati  che  in  seguito  all'arreito 
di  AndreA  Sendisri  «  ili  un  (il  Cnpi'jre»  , 
eseguito  nel  giorno  IH  correlili!  li.i  l'.oali 
Carabirii«-n  pr«K»o  la  lerrovia  ,  la  ni»-:lr'i 
<ja«ì»tiii'H  i)  1"  1  scoperto  un  nuovo  Coiniti'n 
BorlMoico  di  cui  làceniM  ^te  i  segueiiii 


individui  .  chi»  vanuero  arrcsllli  e  rimossi 
al  p'»l<  r  ■  j-ji  |!7i;im  :  —  Ex  (,->-ni>ral8  S^r- 
gardi  —  »x-ni3gjrior<j  Piriir,u  C  iljjlio  ,  K  i 
al  Sere  self  aaaMato  borbonico — Fr»  Camillo 
dei  Pasqualini  —  Un  tt)  ?*M{iia1e  Sendieri , 
beltoliere  —  Giuseppe  NaaMa ,  ^epelaM  — 
Luigi  Pdrella  e  Luigi  MuiaOi  gii  ' " 
a  haada  hrigaataaalw. 


I  J'iri  fitrì  silfi  Din  7  <■  50  ginri^eva  in  Na- 
I  pili  il  primi  In-n"  dille  frrr'ivie  romane 
!  I'  riui  da  Koni  atle  0  «ntimc'-i'iiane.  Ci  si 
I  idh^r.e  che  tuUn  proci,' i-<'(.">^»rmenta  , 
i.-ieno  la  riaaraatiaima  «ieita  dei  passaporti, 
da  parla  dalla  FaHtfa  dal  Papa,  la  quale  fe- 
ea  ritardala  di  «a'  ara  a  Ira  quarti  la  par- 
laaia  dal  eoamcUa  da  Capraio. 


Il  !<ignor  Profonsoro  S« ballici. o  De  Luca 
(lari  la  quinta  leiione  di  Cliiniica  a  vanla,;- 
gi't  deifli  cip«»r*i  il  (Homo  di  Uameiìica  pri- 
uno  iiurii  iùle  ore  11  Mitameridiane  nel  lo- 
cale driU  ii«;ui>la  di  Gtiiulca  dell' Universiti 
desìi  Sladi. 


Il  Consigliere  \  aiceiuo  C  u  Mcr^io'.»,  prone- 
guendo  nel  .huo  studio  piiv  lo  di  lìritJo  m>l 
eoiiventu  di  H.  Ijonn'iiico  M  i^'^ioi  o,  coniilicr- 
t&  nel  <i  marzo  proosìmo  uu  cuina  ciimpleto 
di  laaiani  «alia  Ltcialaiioae  Pen^e. 


vincialo  —  da  lont.ino,  a  Torino,  non 
si  può  govcrnvn  l'Italia— Il  briganfiR* 
gio  non  scema  ,  pernhA  il  Goveriiu  luo- 
slra  avvergione  por  pìi  uomini  d  iir.ione, 
e  favorisca  i  borbonici — li  partito  uni- 
tario di  aflScvolisce,  cresce  la  indilVi  ien- 
n ,  ì(\  .secuicistTio  è  generale  ,  o  solo 
gli  uomini  d'  iiziono  mantengono  il  fuo- 
co «va  —  Siamo  troppo  pw^kevoli  ver* 
•0  lo  aliraBiero— Ndit  loda  la  nonuna 
dì  Pafioli  *  Pìob^ico ,  lUnte  te  sm 
attiiwon  a  Farigi  —  Sa  noitreramo  ia- 


HOT(ZIE  TELEGRAFICHE 

Dispacci  ELKTTRtcr  Pritat) 
f  Aieruia  Stefani) 

fì^U  ri  —  Tùriiw  85. 

IViMM  f*rk14—^,m  uomini  del- 
l'armata del  Pelonae  aarainio  spediti  a 
Suffolk,  nella  Virginia,  sotto  il  comando 
di  Burnside  —  I  separatisti  spediscono 
rinforzi  a  Wiksburg—  L'  Assemblea  di 
New-Jersey  ha  proposto  di  spedire  Com- 
missarii  a  Richmond  per  vfdcrf  so  il  Sud 
acconsentisse  di  rientrart;  neW  Unione  , 
0  ,  in  caso  di  una  nogativ-i  ,  con  i\ìiA\ 
condizioni  «i  potrebbero  stabilir»'  dello 
relazioni  amiohevoii  —  Anclm  i'  .Xssom- 
biea  dell'  lllinese  «doUù  proposte  paci- 
fiche. —  Cambio  171. 

Craeavia  f5  —  L' inaurrexione  si  esten- 
de nella  UtuBila<— Numeroti  corpi  d'in- 
•oiii  oompartaro  mi  fovemo  di  Grodno, 
e  oconperoiMi  Povìonioai— Ebbero  luo- 
fo  dagli  toostiiMlOanikay,  Sidri,  Prus- 
uni  e  Lagioaiald  con  dialaacamaafi  d'in- 
sorti bene  organtuati— Nuoti  corpi  d'in- 
sorti, provenienti  da  Praedbon  h  aono 
din'tti  verso  Kieloe.  —  I  Prussiani  con- 
titmano  ad  arrestare  i  polacchi. 

y.-ipoU  ìè  —  Torùw  «ó 

Camkh.*  dei  Ufputati  — •  La  Camera  in- 
tra])rp.st'  la  discussionB  dal  pvoiatli»  di 
le^e  sul  prestito. 

La  Porla  oppone  la  questioru',  j)ri>s,'iu- 
diaiale,  dicendo  non  essere  urgente ,  non 
awarsi  dati  precisi  della  ntuaaìone —do- 
versene il  Parlamento  occupare  soltanto 
dopo  1'  approvazione  del  bilancio,  e  del- 
le varie  ia||i  oifUÙahe~li(l  fioposta 
è  respinta. 

Hordini  combatte  il  praatìto  trattando 
la  questione  dal  lato  politioo  — Dìeo  che 
il  (.nvcrnó  iildoi  .Tbi)  indonare  un  siste- 
ma politico  ,  eli'  egli  crede  troppo  prò- 


—Vka  IMAo  Pigaaaaaca  N.*  1  — 


dipendenza  dalla  Francia,  otterremo 
amicì{ia  più  efficace  dalla  Inghilterra  — 
Dichiara  di  YOt:ire  contri)  il  pi'estito,  P»^''" 
chè  nitn  approv;)  U  (luiitio^  del  Mini'* 
stero,  e  ]ieri:lii'  la  somma  che  si  doman- 
da è  superiore  ai  nwilri  bisoftni. 

Crinui  combatte  purp  il  prrslito  per- 
chè non  approva  ii  sistema  amininistra- 
tivo  0  finanziario  del  Minisler.i  —  Pas.sa 
in  raasegna  varie  apeae ,  che  creda  eo» 
eeisive  — dica  che  anaìtntto  biaofna  vo- 
tare i  risparmii. 

Parigi  25  —  Fondi  iUliani  69.  70  — 
3  0[0  fr.  69  55  —4  1)S  0[Q  id.  98.  &0 
Coos.  ingl.  93  3|8. 

ffdgufi  fff     Tortila  SS. 
Nuota  York  14  —  La  «padisione  ao- 

mandata  da  Forster  è  abareatK  •  S.  E- 

ktu  noli'  island. 

Parigi  f.'i  —  ^l^j.>ac^■i  I\L.j--i  animr.ii.ì- 
no  che  gl' insurti  furono  li.iUiiti  in  varii 
scontri. 

W  Conititationtul,  in  nn  ;irlic«_»l'j  lìr- 
mato  Bonifacc  consl.ita  che  si  sono  dis- 
f^ipnti  i  timori  esagerati  sulla  couvi-nzio- 
110  Russo-Prussiana.  Sogginiage  cho  ,  a- 
veudo  questa  trasformato  la  questiono 
polacca  in  questione  europea,  devo  pro- 
durre 1'  accordo  della  Francia,  dell'  la- 

f;hillemi  «  .dell'  Austria  —  Quando  vi  ha 
a  cartoaa  dal  diritto  «  della  ciuatiiìa, 
debbono  trloBlhra  i  meni  paoi&i. 

11  SiicU  e  r  Opinion  Nadomle  aper- 
sero Boscrizioni  in  favore  della  Polonia. 

:\.jp'-it  itì  —  Turino  ìtì 
Cracovia  i.^)  —  Kbbe  In^.^go  nn  com- 
battimento di  otto  ore  presso  Kutno  — 
i  Uu-^si  roriiiio  obblipli  a  ceder»?,  e  ri- 
tiraronsl  .sulle  irontiéri'  pr'.issiani;.  —  | 
Riusi  trovansi  a  Sicvcrg  —  Langiewios 
maroia  contro  di  loro  onda  oeonpare  la 
ferrovia  della  frontiera. 

Berlino  16  —  La  Gattetla  Crociata  di- 
ce, che  (li  allarmi  della  atampa  reUti- 
'  alla  quaationa  polaeoa  noo  haa- 
ibiMaiaoato— Naaaitna  poten- 
la  fece  paaai  oIm  poaaaoo  randere  più 

diOìcile  la  aoluiioM  dalie  <  

d^U. 

bemuem  nuiUNA— m  imn}o  ises 

5  Ofim^m^ta  fiO->68  M. 

J.  CÙMO;  Dirt-Uart 

Una  sif^ora  rrantc...''  ,  f  sm-  liilii  j.r  r^ngni- 
Dir.nUi,  ifiiixrì  iit  ustioni  prris<>  le  r,iiiii|^li«  a 
,  pretti  mod^ratisiiini  —  Diriaani  attada  laetnoa' 
!  u ,  N."  H,  f.  

CAflnuin  <f«rmt»  RapetuM»   '  " 
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NOSTRE  CORRISPONDENZE 

Roma  22  febbrajo. 

Dopo  quanto  vi  dissi  nell'  altra  mia  del 
nostro  Carnevale  ,  non  mi  r«8ta  che  a  par- 
larvi depli  aitimi  due  giorni,  nei  quali  pe- 
rò la  popolazione  resistendo  ad  ogni  eccita- 
mento governativo  ripeti  con  la  più  perfetta 
astensione  dalle  pubbliche  feste  la  sua  so- 
lenne ed  unanime  protesta  contro  il  governo 
dei  preti.  Neil'  ultima  giorno,  sebbene  fosse 
data  facolti  alle  Presidenze  Regionarie  di 
spandere  e  spandere  non  badando  a  rispar- 
mio ,  il  Cono  non  ebbe  più  di  ^  vettore 
inelasive  ad  un  omnibus  a  quattro  cavalli — 
crmR  non  mai  permessa  nè  possibile  negli 
arni  scorsi  —  occnpato  da  alcuni  briganti 
«pagnuoli  mascherati  giallo-rossi,  cui  fecero 
le  spese  e  gli  apparecchi  i  frati  di  Monser- 
rato,  i  moccoletti  poi  non  furono  accesi  che 
in  poche  abitazioni  del  Corso  e  per  brevig- 
»iint  istanti.  Il  festino  finalmente  del  mar- 
tedì rimnsQ  deserto  come  i  tre  precedenti. 

Insomma  il  nostro  Carnevale  di  quest'an- 
no non  è  sfato  che  una  nuova  dimoitraziona 
dello  spirito  nazionale  di  cui  sono  animate 
tutte  le  classi  del  popolo  romano ,  una  nuo- 
va ed  irrefragabile  prova  dell'avversione  che 
fra  noi  tutti  sentono  profondissima  contro  il 
paterno  regime.  I  preti  stessi  han  dovuto 
comprenderlo  a  confessarlo  ,  ed  io  ebbi  oc- 
casione di  udirne  alcani  che  ne  parlavano 
non  saprei  se  più  umiliati  o  atterriti.  Tro- 
verete quindi  giusto  che  il  Comitato  nazio- 
nule  abbia  felicitalo  i  romani  di  quc&to  fatto 
col  manifesto  seguente: 

ROMANI 

Il  vostro  mirabile  contegno  durante  il  Car- 
nevale è  una  nuova  prova  dei  vostri  senti- 
menti e  del  vostro  patriottismo.  —  Il  corso 
ed  i  festini  in  .litri  tempi  si  gai  e  festevoli 
non  furono  rallegrati  dal  brioso  popolo  ro- 
mano, che  li  abbandonò  ad  una  ciurma  com- 
prata; ad  una  pent»  aenxa  nome  e  senz?.  pa- 
tria. —  Lode  al  Patrizio  ,  che  segui  il  vo- 
stro esempio.  —  I  forestieri  qui  raccolti  in 
gran  numero  videro  coi  proprii  occhi  li 
bordaglia  su  cui  poggia  il  Governo  clerica- 
le. —  Li  portentosa  impudenza  dei  vostri 
nemici,  che  sono  nemici  d'Italia,  non  v,trr& 
a  smentire  questo  fal'o  pubblico  e  solenne. 
Lu  Nazione  Italiana  ne  terr.^  grata  memoria. 
Viva  l'Italia  ;  viva  il  Ro. 

lioma  li  1!^  febbrajo  1S63. 

Il  Comitato  —  Naxionaltì  —  Romano. 

L' ìticendio  <iel  teatro  Alibert  ,  di  cui  vi 
tenni  parola  nella  mi»  precodeute ,  ha  dato 
motivo  a  rimostranze  mollo  vive  per  parto 
del  signor  Du>na  CatUni  Comandante  dei  nu< 
stri  Vigili  a  carico  del  genio  e  delle  altre 
truppe  francesii  recatesi  sul  luogo  porestin- 
icuere  il  fuoco.  Si  sostiene  infatti  che  se  i 
friinceii  avessero  operalo  meno  a  capriccio 
e  furio&amente,  tenendo  maggior  conto  della 


esperienza  e  perizia  dei  Vigili  ,  si  sarebbe 
potuta  rispiarmiare  buona  parte  del  danno 
che  produsse  quel  disastro.  L'  accuÀ  non  è 
pur  troppo  né  calunniosa  nè  nuova;  ma  ciò 
non  impedirà  che  il  sistema  d'ingerenza  in 
tulio  e  da  per  tutto  adottato  dalla  Francia 
non  continui  a  seguirsi  anche  nei  nostri  ic^ 
cendii,  fintantoché  il  cielo  non  ci  avri  libe- 
rati dall'  occupazione  straniera. 

La  carili  cittadina  non  ha  frattanto  man- 
cato di  portare  un  qualche  sollievo  alla  an- 
giutla  dei  d&nneggiati  ,  a  jerì  sera  fu  data 
una  grande  Accademia  di  musica  nel  teatro 
Arganltna  a  beneficio  della  Compagnia  Chia- 
rini che  trovandosi  a  recitare  all'  Alibart  avaa 
grandemente  sofferto.  I  professori  di  canto 
a  di  orchestrt  del  teatro  di  Apollo  presta- 
rono in  quasi'  Accademia  la  loro  opara  gra- 
tuitamente, ed  il  pubblico  vi  concorse  in  tal 
folla  da  far  sperare  che  il  soccorso  sari  con- 
siderevole. 

La  risposta  che  si  aspettava  alla  Memoria 
publicata  dalla  France  sull'organamento  am- 
ministrativo del  governo  puntaficio,  è  venuta 
alla  luce  ed  è  veramente  del  noftro  Comi- 
tato Nazionale  come  io  vi  annunciai.  Dall'e- 
semplare che  vi  rimetto  vedrete  eom'  es<ia 
svergogni  i  clericali  e  raddrizzi  1'  opinione 
publica,  sulla  vere  condizioni  di  Roma,  Que- 
sta breve  ma  veridica  e  chiara  asposizione 
è  destinata  ,  a  mio  avviso  ,  ad  illuminare  i 
cattolici  onesti  sulla  slealtà  ed  ipocrisia  del 
governo  pontificio  a  suoi  corifei.  Ne  siano 
dunque  lodi  al  Comitato  Nazionale  romano 
che  n'ebba  l'idea  a  seppe  si  bene  attuarla. 
.\llo  stesso  Comitato  devesi  lode  egualmente 
per  U  soricrizionu  nazionale  a  favore  dei  dan- 
neggiati dal  brigantaggio,  la  quale  va  pren- 
dendo ogni  giorno  proporzioni  maggiori  in 
mezzo  agli  ostacoli  di  ogni  maniera  che  vi 
pone  la  poUzia. 

Sembra  che  da  qualche  giorno  l' avv.  Pa* 
sqaaloni  abbia  ripreso  con  nuova  alacriti  il 
sistema  di  arresti  e  perquisizioni.  Fra  que- 
ste mi  limiterò  a  citarvi  quella  toccata  ieri 
r  altro  alla  Diligenza  di  Rieti  ed  a  tutti  i 
suoi  passeggieri,  non  che  all'  officio  e<l  alla 
rimesse  che  la  medesima  ha  in  Roma.  Cen- 
tesimo fiasco,  e  completo  1  Degli  arresti  poi 
vi  nominerò  quello  del  Negoziante  israelita 
sig.  Piperno  avvenuto  ieri,  a  l'altro  del  sig. 
Fausti  eseguita  stamane  con  stupore  univer- 
sale mentre  il  sig.  Fausti  era  dei  più  noti 
e  zelanti  servitori  del  Cardinale  Antonelli. 

L' epizoozia  bovina  sviluppatasi  nelle  no- 
stra campagne  sembra  da  qualche  giorno  a- 
ver  perduto  alquanto  d' intousiUl.  Essa  tiena 
però  tuttora  in  grande  apprensione  i  posse»- 
aori  di  btiatiame. 

Metto  fine  alla  presente  col  narrarvi  una 
Quuva  prodezza  commessa  dni  briganti  il 
;;iorno  11  corrente  presso  Terracina.  Quat- 
tro <li  essi  si  presentarono  sulle  cinque  ore 
di  nullo  nella  Capanna  io  contrada  del  Frasso 
e  vi  arrestarono  un  tal  Domenico  Di  Stefano 
di  l'ettorano  che  ivi  si  trovava  per  preai»- 
dere  alia  lavorazione  del  carbone.  Condot- 


Itolo  legalo  sulla  montagna  dova  altri  vanti 
briganti  erano  in  aspeltitiva,  gì' intimvono 
di  spedire  a  Terracina  per  una  somma  di 
danaro;  e  siccome  mancava  l'occorrente  par 
scrivere  ,  un  brigante  tratta  un  pugnale  fa' 
un  taglio  in  una  mano  al  Da  Stefani  parebA 
scrivesse  col  proprio  sangue.  Portata  la  lat- 
tera  a  Terracina,  i  parenti  del  catturato  fa- 
rono  solleciti  a  rimettere  una  gran  parta 
della  somma  richiesta  ,  ma  non  contenti  di 
ciò  i  briganti  costrinsaro  il  De  Stafani  a 
scrivere  una  seconda  lettera  par  avara  li 
resto  del  danaro  ,  né  lo  lasciarono  libero 
finchà  quatto  ma  fu  giunto. 

Parigi  fi  fehbnio. 
Si  maturano  dagli  avvenimenti  nal  mist*» 
ro  del  castallo  dalle  Tuiteries.  I  giornali 
che  ricevono  l' imbeccata  dal  governo  dico- 
no che  la  cosa  volgono  in  favore  dalla  Po- 
lonia. 

Fuor  di  dubbio,  la  Polonia,  colla  sua  in» 
surrazione,  viene  a  prendere  una  parte  nal 

dramma  immaginato  prima  del  suo  risve- 
glio. 

Da  alcuni  masi  a  questa  parte  si  seguiva 
con  occhio  attento  la  tattica  della  Russia  , 
che  mandava  armi  ai  Serbi  ed  ai  Montene- 
grini. Allo  Czar  sembrava  giunto  il  momen- 
to di  fare  un  passo  in  avanti  verso  il  Bosfo- 
ro. Ciò  non  poteva  essere  tollerato  con  in» 
differenza. 

Si  attendeva  1'  opportunitii  per  fare  delle 
rimostrarne  e  sventare  i  disegni  della  Rus- 
sia; ma  lo  sciagurato  affare  del  Messico  gra- 
vitava suir  altro,  essendo  questo  un  perico- 
lo stringente,  mentre  ci*  che  medita  l'auto- 
crata non  è  ancora  che  un  perìcolo  in  pro- 
spettiva. 

L' insurrezione  Polacca  ha  tutto  sconvolto. 
Un  fatto  certo  e  che  serve  ad  accreditar  le 
congetture  ,  si  é  che  il  principe  di  Metter- 
nich,  ambasciatore  d'Austria,  è  molto  ricer- 
cato e  festeggiato  nei  ricevimenli  alle  Tui- 
leries,  mentre  l' ambasciatore  di  Alessandro 
II,  conte  di  Dudberg,  ò  trascurato  in  modo 
visibile  a  tutti. 

Bisogna  convenire  che  l'Austria  trovavasi 
abbastanza  impacciata.  Klla  è  compartecipe 
colla  Russia  e  colla  Prussia.  A  lei  nella  spar- 
tizione toccò  la  Gallizia.  Sembrava  che  il  suo 
posto  ,  in  questa  divisione  dell'  Europa  in 
due  campi,  dovess'  essere  colla  Russia  e  col- 
la Prussia;  ella  invece  ai  schiera  dalla  par- 
te dell'  Inghilterra  e  della  Francia.  L'  Au- 
stria finge  di  ricordarsi  al  fine  che  Vienna 
fu  salvata  dai  Turchi  da  un  Polacco.  Gio- 
vanni Sobieski  le  ritorna  alla  uemoriib  un 
po'  tardi  ,  se  vuoisi ,  ma  meglio  sampre 
tardi  che  mai. 

Voi  comprendete  bene  che  Sobieski  non 
à  che  un  pretesto,  e  che  vi  devono  essere , 
come  infatti  vi  sono,  per  lei  dei  grandi  van- 
taggi nel  piano  imperiale. 

Il  signor  Drouyn  do  Lhuys  6 ,  dicesì ,  ir- 
ritato contro  l'intervento  prussiano  in  Polo- 


,j       Ly  Google 


n.  PRISOLO 


ria.  Egli  scrino  al  rfgnor  di  lìismark 
«n»  nota  abhatUiiM  vivsc^'  Pevwi  p«raUro 
convenire  che  il  rtifensore  dei  poUccbi  m» 
scelto  molto  ««Ip  ,  p«rchè ,  al  poatuUo,  co- 
me mai  il  signor  Dnni?n  de  Lha^s  potrcb- 
te  sembiante  d'irriursi  contro  V  ralnta 
I  •  possibile  An  wldati  pnuaianiinPo- 
t^D  è  egU  ,  proprio  egli  ,  cbe  ha 
„  té*  nn^hrnai» il  principio  del- 

rtalarwnto  fruoiw  a  R««m»  . . ,  " 

TI  k  dìMiù.  AIU  TniWriM  ai  «  iDdtgnati 
«oalro  UmomIo  4fìl  tnlltto  momIo  che  p«r- 
BMlto  it  MMktf  rwml  di  rifbgtani,  ali  occor- 
renu,  in  nna  provincia  praniana  peralt«a- 
derri  il  momento  di  riprenderà  l'offensiva. 

Non  ti  è  alcuno  cbe  non  indovini  facil- 
manto  U  rUpoata  dal  aiicnor  <li  Bismark. 
Dateci  l'esempi  0,  ci><i<iando  di  coprire  all'opa- 
bra  della  liaudìer»  francese  alUIIU  1  MNbttì 
di  Tristany  e  citmpagni. 

Ma  attendiamo  cbe  la  primavera  ria  |ilWU 
al  s'uo  meno  ,  poiché  non  è  più  (arai  A* 
deve  fviliipparsi  «u  parecchi  punti  dell'  Eu- 
ropa l'incolliti n  ;  nfli  Montenegro  ,  in  Alba- 
aia  ,  nella  Serbia  e  nella  Moldo-Valaeebia. 
Avvi  un  fatto  ch«  non  può  e«»er  coalaatato, 
•d  è  che  numerose  casse  d'amai  aon  partile 
dal  graada  arsenale  di  Tuia  in  RuMia  per 
taSM  M4Mte  varie  destÌBMÌMl.  ^    ,  . 

'Vwitt  alia  il  principa  Lailiha  tm^am  _ 
AMft«  futira  nai  primi  giomi  MUfm- 
Min  Mtniam.  Qaaaia  inpormte  aotar* 

n  «alHBatto  Mia  TiAailaa  tmm  par  la 

Grada.  EgU  vi  manda  un  abile  negoziatore, 
il  ngav  Fortb-IVou^n. 
Il  mvD  dal  iignor  Piandlioa  mana  molto 
•  ■api&m  •  «MM  MI»  n»  ter- 
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_  alnar  PrmiMion  i  un  antico  operaio 
tlpoirrafe,  che  ha  cominciato  ad  entrare  nella 

puKhlicità,  dando  alla  iucf  <\^f.\>  opuscoli 
<\:i  lui  composti  colla  nifinlfl  e  co.l.i  mxi.n 
vale  s  dire  che  inveca   della  pcnn*  n  Iella 
carta  egli  aveva  dinanzi  a      la  cassa  dei 
cAraltori. 

11  sifrnor  Proudhon  non  divide  mal  le  opi- 
nioni altrui. 

U'  lo  spirito  di  eoatiaddiiioiM,  ma  appog- 
giato aopra  «aa  abboMtaala  lMaB<i>t  •  «*■ 
gionamanU.  Egli  ama,  c«M  II  fVMOH».  a 
S»  ìr*  «t^  «h*  Mi  fantew. 

DmocnHio  •  tamcofo ,  ag U  aaséUw 
■antro  fl  Fit»  •  V"*"  tampoirale  ,  se  vi- 
«alM  Ib  Umm  nUgiaai. 

^fm  oari  <M  tana  il  mondo  si  dichiara 
•«Min  wm^Cwnamt  erollante  del  medio  evo, 
«hM  u  ppalo  temporale,  il  tig.  Proudhon 
Ì0ta  Achiararsane  il  aoslagno. 

Qui  si  è  abituali  a  codesto  eccentricità 
ma  ciò  cha  dava  più  comrmio%6ro  il  piornrv- 
tiamo  ò  che  nella  sua  tarta  parte  egli  ha 
IMI*  dei  ritratti  satirici  ,  e  con  quello  sUle 
mordente  che  lo  caratterina,  dei  nostri  pnn- 
«ìpali  giornalisti. 

Il  signor  Guiiroult  dell'  Opinion  ISationa- 
(e,  un  tempo  operaio  tipografo  al  par  di  lui, 
LoiivB  .Tourdan  del  ^iidc,  antico  ristoratore 
a  Tolone,  il  signor  PelleUn,  il  -sig.  Renan, 
sano  sferrati  con  quella  vena  caustica  che 
gli  è  propria.  Ma  il  signor  Taxile  Dalord, 
pensato  dallo  Chioriuari  al  Sièele  *  itato  in- 
eontestabilmenta  il  più  maltrattala. 


_  né  iadigMta.  Paraoehi  dai  no- 
«alanao  tea  dalle  lettura  pub- 
»  quella  dell'  inglaaa  Dixans  al- 
iiglese.  Ha  nel  noelro  paeae  di 
è  impedin,  proibirà,  in- 
no aualarttuaimL. 


CAimu  DiEi  DEPVTan 
StchUa  del  S:ì  fMrajo 
Preiidenta  Tecchio. 
La  seduta  è  aperta  all'  1  1(2. 
La  Camera  finalmenta  si  trova  in  numero. 
Catjour  G.  domanda  eho  la  Camera  fissi 
una  seduta  itraardiiunia  giovadl  aera  per  la 
relaiione  detto  paHriool.-'lJt  Gaman  an- 
nuisce. 

Sdla  rammentando  le  sedute  andate  a 
vuolo  per  mancania  dì  numero  nella  scorsa 
se'tiiT;-itis,  propone  che  ad  evitare  la  ripeti- 
lione  ili  tali  sconci  venga  .ittuato  —  dopo  la 
legge  del  iirc%t!to  —  provvisoriamente  e  sen- 
za discusaioua  il  nuovo  regolamento,  in  cui 
^ono  contenuta  dispo<iizioni  dirette  ad  acce- 
lererò le  deliberaxioni  della  Camera. 

Sorge  una  viva  discussione ,  la  quale  si 
prolunga  altra  il  bisogno.  Finalmenta  la  Ca- 
mera adalla  di  diMVia  il  giorno  di  Domasi- 
ea  par  la  iltiinMaiiiail  dalla  proposta  Salla. 

Si  pian  aU*  «rtfaa  dal  gionw  alta  forte: 
SeyuiMMfai  dtaiiMSsiom  <W  Mi«MÌ«  <M  £a- 
aowi  fMiòliaf. 

Cg«  Hwri  laaidaBli  la  Camera  approva  la 
spese  proposte  nei  capitoli  dal  46 ,  eoi  ara 
rimasta  la  diacvssione  nell'  ultima  seduta  , 
sino  al  inclnah».  Tutta  quaala  apeae  am- 
montano alla  aoauaa  compleaaiiu  di  tt- 
re  18.208,867. 

E  cosi  à  raggiunto  il  titolo  delle  spe 
ftraordinarie,  a  cui  ai  porri  mano  nella  se- 
gusnte  seduta. 

Il  dep.  Broglio,  pre.HC«lto  dilla  Commi»- 
aiona,  pre.ientò  in  questa  lurijata  la  relaiio- 
ne sul  progetto  di  legge  pai  prestilo  di  700 
milioni.  Na  fabbUcWHM  jMl  aatta  la  aa 
elusiona. 

Laaadata  !•  Iiavjti  :;.!lii  oro  0  pom. 


RELAZIONE  SOL  PBSSUTO 

 >laac«antinina|ydanaAani|Mi: 

lari  Ih  praaaaiteta  dw^aaurafola  BrogUa 

la  ralasione  sul  progatto  di  legga  per  un 
prestito  di  700  milioni.  Dopo  avare  eapoato 
quali  furono  le  principali  lìnastioni  trattate 
nel  sano  della  commissione,  e  quali  li  schia- 
rimasiti  ottenuti  dal  ministro  delle  flnanse 
ani  nodo  eoa  die  apera  attuare  il  sno  siste- 
ma compi  aea  ivo,  par  ginn  gore  net  1M7  al- 
l' equilibrio,  il  fakiata  aaaalrfada  il  a«a  la* 

voro  cosi  : 

Or  voi  ben  vedete,  o  signori,   coma  il 
portare  a  priori  '.in  giudizio  foriimlato  e  pre- 
ciso sul  valore  ùi  lutto  coàp-=;tù    Bislema  fi- 
nanzi'irio,  nel  suo  cotnp'e-jso  e  nellu  singolo 
parti,  sarebbe  da  parte  ni:i=.tr:i  temeraria  pre- 
cipitazione ;  pesare  una  a  una  lu  proposte 
economie,  calcolarne  1'  attUiibilità  e  la  im- 
portanza, è  materia  da  trattarsi  a  parte  a 
p:irte,  come  vi  si  diceva,  nella  discussione 
de'  bilanci  passivi  ;  cosi  è  uopriamanle  ma- 
teria da  bilancio  attivo  il  disòltaia  minuta- 
mente de' pragatli  ideati  par  ottaMn  un  au- 
menta Maa  aatorta.  L'aaUo  dal  ■Miuiadt» 
pendaià  daUa  aaliaailafiM  dal  ^riaiatea  a 
nraaaalarri  la  leggi  prcmaaia  ,  dalla  bi 
totrinaeea  de'  relatin  progeUi,  a  aopntatta 
dalla  fermezsa  a  dalla  Mnafarauaean  «ha 
a  ministero  e  paftimaaia,  madiantauBa  eoo- 
pailiinns  rigorosa  e  costante,  riusciranno 
ad  ottenere  tutta  quella  diminuzione  di  spe- 
tatle  oaeU'  aumaato  d'  entrata  cke  eo- 
iaenaa  la  caodliiaBa  rìne  qita  nm  itm 
vero  eqnilibrio  nei  bilanci  futuri. 

Non  tutti  i  vostri  commissari,  o  signo- 
ri ,  accolgono  in  grado  eguale  codesta  spe- 
ransa  ;  tutti  per  altro  convenjjono  che 
meta  si  può  raggiungere  ,  purché  -i  faccia- 
no dal  guvoruu,  d.il  pui  binciilo  e  dai  pue 

gli  afoni  neceasari ,  e  die  una  volta  rag- 
aMba  |ai  ai  do- 


aa  in  «a  lampa  v«aato .  «aaarila  Talla- 
daaa  dalla  paepriatà  dallo  Slata,  ricorre- 
rà BwnBBaala  al  eredito  publieo  ,  vi  ai  ri- 
correrdibe  a  egei  modo  in  condisione  di 
&ianie  eoel  ordinate  da  poter  ottenere  patti 
non  inferiori  a  quelli  che  si  accordano  alle 
più  nroBpere  nazioni. 

■  in  tale  convinzione  noi  abbiamo  V  onore 
di  proporvi  o  signori  ,  all'unanimità  ,  l'ao- 
provaiione  del  propello  dì  legge  ,  al  qnaìe 
si  sono  aggiunti  due  ur'.icoli  cbe  banaa  la 
sè  Rte.'5Ì  un'  evidente  ^iu-iliflcazione. 

I.  1(1  ui,(j  ili  i(nf^s'.i  (iiis  articoli  è  ristretta 
a  1.50  milioni  1  urnissiuue  dei  boni  del  te- 
soro. 

»  Neil'  altro  A  prescritto  al  ministro  di 
presentare  a  suo  tempo  ua  HUCaBte  dell'o- 
perazione del  prestilo.  ' 


u 


Nella  Beduta  del  %  febbraio  alla  Camera 
dei  Lordi,  il  conte  Russell  rispondeva  col 
r^ei{ui'!iile  diHcnr:^o  all'  interpellanza  di  lord 
i^^llttuburouKb  sugli  ail<ri  della  Polonia: 

Lord  RusseU.  Mi  restringerò,  nel  rispon* 
dere  al  mio  nobile  amico,  a  dire  i  soli  fatti 
che  io  conosco  ,  e  schiverà  ,  q^uanto  più  po- 
trò, considerazioni  <■  cliuio.'itrazioni  ci.!;  olTen- 
dano  alcuno.  E  primici snienti.'  uii  iincreice 
non  poter  adempiere  il  desiderio  dal  nobile 
conto  ,  perchè  veramente  se  io  pubblicasi 
ora  i  dispacci  del  nostro  consolo  in  'Varsa- 
via.  lo  potrei  forse  nindere  odioso  .id  una 
delle  due  parti;  non  si  polendo  in  certa  cor»- 
tin^'L'uzo  ami.ir  a  versi  di  tutti  [itiiite  udite). 
Le  cose  dette  dal  mio  nobile  amico  hanno 
giustamente  mosso  a  plauso  la  Camera;  non- 
dimeno io  da  lui  debbo  in  questo  dissenti- 
re, che  il  aoUanmaiito  non  paoque  ,  coma 
-  ...  j'-., 


egli  disaa .  su^tamaata  a  ftaor  d  ogni  aspe*» 
tativa.  Da  lungo  taÉ||a  fatila  aaiiaM  aim 
commossa ,  e  ogaaaa  rioaria  l  Irtli  di  naas 
più  d' un  anno  fa,  quando  la  ddaaa  a  là  ^ 
erano  piene  di  genti,  e  gli  saanfri  aawddati 
che  più  volte  ne  seguirtnai 

Ha  nel  ragionar  della  «aaa  dalla  Polonia 
a  questo  noi  dobbiamo  aver  mente,  cbe  quel 
popolo  è  diviso  in  tre  ordini;  i  grandi»  dm 
posseggono  ^uasi  tutti  il  suolo,  e  per  opera 
da'  loro  servi  lo  coltivano  ;  1'  ordine  melia- 
che attende  alle  arti  e  professioni;  e  fi- 
nalmente i  contadini,  cho  lavorano  i  campi 
i;el!.i  servitù  dei  loro  signori.  Quando  le  di- 
lUraiioni  degli  anni  pascati  avvennero , 
questi  ordini  tennero  via  diversa.  I  grandi 
possidenti  erano  determinati  di  indurre  il 
Governo  alle  riforme  secondo  la  legge;  e  do- 
mandavano ainminiitraiiouo  di  Polacchi,  gu- 
verno  co.5titurionale,  uso  della  lingua  e  re- 
igione  propria  in  tutta  la  Polonia.  QuMla 
domande  compilarono  in  una  memoria  fatta 
al  granduca  Costantino  ,  nella  quale  anaara 
si  domandava  che  s' aggiungessero  alla  Po- 
lonia aleaaa  arafiaaia  toltala  nella  jaamiai^ 
timaala  dal  1773.  Quatto  aaia,  a  alaana  di 
ease  anwa  ftt  alato  yramaiaa  da  Aleaaa» 
dro  I;  a  tattaa  «onpraaa  nel  trattato  di  Tlaa* 
aa.  Bèi  qptale  tanto  parte  ebbe  la  ateeaa  Rus- 
aia.  Ih  fuando  la  memoria,  aoscritta  da  ol- 
tre a  daaaaato  da'  principali  nobili  e  possi- 
denti, Al  al  falerno  presentata,  i  soscrìttorì 
ne  furono  acremente  biasimali,  e  il  loro  in- 
terprete, il  conte  Zaawfski,  fu  sbandito ,  il 
quale  si  rifuggi  aliar*  »  Inghilterra,  «A  fe- 
to pure  ottenere  di  tamara  a  rivMara  la 
morente  moglie. 

Il  secondo  ordine  di  persone,  cha  diali 
essere  come  il  ceto  di  mezzo  della  Polonia, 
disperando  oni'iii  di  condurre  il  Governo  ad 
alcun  ac'  ordo  r.^^ioucvoie  ,  crasi  ,  spi»ciiil- 
uieiile  in  Vai^an.»,  li-vlri-tty  in  .Sucieiù  se- 
grete, e^da  jgran  peizo  ^^ppMPecchiava  a  co- 
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ini  co£lringer«  il  Guverno  sUe  loro  doman- 
de. Il  CoT«rrio  niBio,  che  «reva  molti  inodt 
di  mitifpu'e  gli  animi  e  divertire  U  ribellio- 
ne, ha  leiiuto  quasi  sempre  partito  contra- 
rio ;  e  finalmente,  mnsso,  eorn»  dicono,  dai 
consigli  d'  uno  «lesso  po!a<:ui,  il  iiig.  corila 
Wielopolaki,  s' é  appreso  a  quei  partiti  do- 
loMaìMìBi,  di*  putoftìnoiioilimvmiBrati, 
il  feflM  taoilli  dal  ci*  mUlé  ibìm.  La 
M0aifii*M.aMDbm  «mt*  alatt  wrameot« 
1*  iabàiMca  •  mum  etiioM  4»\  «rtlmnaen- 
|o  ;  PWdlé  il  Governo  ru^so  ,  in  luogo  ili 
praniacra  i  coscritti  da  tutti  gli  ordini  indi- 
•erlvinatamente,  la<ir{ò  gli  abitatori  delle 
campagne,  forse  Napendo  che  a  lui  inclliia- 
vano,  e  fece  le  liste  di  aeii  cittadini  ;  «Mi 
dalla  poKsia  traase  gli  eloDchi  dell»  {NirMOfl 
più  avverse  al  Governo,  e  k)ì  obblig^  ìm- 

5rorvÌRamente  .il  servigio  militare  {udiU,  u- 
He).  11  lurbainanto  e  lo  sdegno  che  no  tp- 
pi!  per  tutto  Y'vò  esserH  più  aifnvtlinmfe 
iaìttinp-ìnalo  che  detto  :  e  In  Società  aegrete, 
che  for^e  non  pensavano  per  ora  di  eomin- 
eiar«  il  aoilevamento,  trovarcHo  nell'  ira  u- 
niveraale  la  pn'i  bt\\A  uccasioriu  da  iiou  ta- 
rlarti pasÉire.  A'tiiiiqH*".  qi.m'-uinjup  i  s'_':iii 
flell.i  rivolta  non  fossi m  >1:i  un  ))P?.jo  giì'titi, 
il  Governi)  russo  cou  V  opera,  l  ua  1'  ha  sa- 
acitata,  ed  6  da  tenersene  in  gran  parte 
SuJlevadore  {tuìite,  udke)  ;  e  negli  abbocca- 
maati  che  io  ho  avuto  Mo  1'  «BÌMiaciatorH 
^  Russia  qui,  e  ne'  di^panj  BU&U  a^  tiu- 
stro  ambaaciator*  in  Pi«tralmrK9t  i«  non  mi 
sono  tenuto  dal  mnifaiUrt  «jawte  mia  opi- 


'Qlttniéb'Alla  domanda  del  mio  nobile  ami- 
ov-llspeno  alla  Prtnsia ,  io  t' ho  domandato 
l'MdHwcialora  prussiano,  ma  egli  mi  gignifiei 
non  aver  ricevuto  dal  suo  governo  il  tratt»- 
to  tatto  con  la  {^russia  ;  ho  però  dovuta  com- 
prendere, sccoiido  I«i  fof^a  deft»  dà  lui  e  dal- 
l'ambaEciafore  ni^sn,  che  la  Pm«»ia  ha  de- 
liberato iti  Ti-m  st-irsi  neiiicale  ;  perchè  ai  sol- 
iati rus-  I'  I  nfu^'vfono  nel  territorio  prus- 
siano :!>-v,~tutati  dai  ritielli,  non  sono  tolte  l'ar- 
ri.i  e  rimandati  per  I' altra  vii  slle  ca  e  loro, 
j«>!r  lo  couirario  i  sollevali,  i^e  ct^LrtitU  a  ri- 
covcrùrHÌ  in  quel  di  Pnisiia,  sono  spogliati 
delibarmi,  o  t  soldati  ru^si  pasiàno  sin  den- 
tro al  territorio  prosaiano  seguitandoli  •  fa- 
cendoli prigioni  {ìidite  udile).  Io  inlMido  an- 
cent  «Im  il  imuto  A  nmnm  par  Taranto 
thè  h  jManla  praatMt  ai  aallamaa».  Tali 
fona  )»  «PDTOiiiiom  (atta  ft»  fM*  dne  Stati 
noBlro'  alia  regola  dalla  Aaiilndilfc,  H  gover- 
no austrìaco  ha  all'  inooBtra  fidiiafato  di  vo- 
lar tenersi  neutrala ,  •  aann  auandar  nvovt 
aoldati  in  Calliiia  ,  promette  non  eambiarvi 
Balla,  fidandosi  nelù  lealtà  di  ^uel  popolo  ; 
9  maato  è  detto  ia  un  dttpaoaiD  di  auella 
«ana  lattami  dal  aw  ambaaaUtara  qui  (udi<e 

!«fife  ). 

Quanto  all'  opera  nostra  ,  oltre  quel  che 
ne  Ito  detto ,  io  credo  doversi  aver»  Itt  più 
iO'aada  circospesinne.  Io  non  C'~mn$.  o  onror 
t»«ne  i  fini  del  sol!ev«mcriti»  «  la  natura  doi 
principali  sf/iltivr.ti  ,  fjrse  i-  un  impeto  di  di- 
•'peraiione  ,  eli'.'  avrà  ^liiiL'iio  i' iJtTolta  a'iii- 
lìtirre  il  jjovf.rnn  :,iì  acquitttAre  le  vi'.ìsl.!  d'i- 
maude  dei  polacchi  ;  o  forse  é  principio  di 
;;rande  •  vera  aiaviaiaato  aaiÌBBale  (  ùdiic  , 

udite  ). 

IISUMIEZIONE  OEIU  POlPRIA 

Le  seguenti  notisie  sono  riasaunte  da  quel- 
la che  ci  reca  lo  Cza$  del  17  : 

Saeondo  la  diverse  infornuunom  che  rie»- 
«laaia  dal  taatoa  dalla  (aant.  l'Iaaorraiiaaa 
ai  aiaatiana  in  tatti  i  lonnì  ad  ia  aaa 
parte  daUa  Utamlaj  in  «aiti  piati  li  att- 
nippa, a  AaaiBHBte  la  altri ,  dota  an  atetai 
repressa,  risorge 

Mei  governo  di  LuiillnOi  il  piiuci|>jile  cor- 
po d'inaoatt  oeeopa  la  viataaniadiSnlnaaiM. 
La  «Itiaia  Mtiaa  «itliala  da  iMdiaac.  par- 


l.mo  chii  iiisorli,  avendo  ricevuto  doi  rin- 
forzi ,  hiitirio  (ic<  tipato  nella  nette  del  li!  al 
14  la  città  di  'rnrnprrnd,  dopo  aver  dii^per^u 
an  dist  acauicht.»  di  2<XI  cosjc.iii  a  r.  ,v,illo, 
che  vi  HI  trovAva.  1  conaccbi  ehttero  '.ii  tra 
morii  e  feriti.  Gli  altri  si  sarebbero  ritir-<ti 
a  Zimoik,  Un  altro  corpo  d'insorti  avrebbe 
occupata  la  citlk  di  Krubieshow,  che  latiuar- 
nigione  nni  avrablM  evacoata  seosa  t«iiia- 
n  alaàni  ranlaiann 

Nel  gvfaiw  «  FodluiMa  BBBMalaMtfea 
pleeola  kanda  dlnaatU  aalla  palitt  dalla  ri- 
viera Zawia  I  Ir  groasa  fetaa  intumdaaali 
del  paese  sono  passate  in  Lituania. 

Nel  governo  di  Ploek  ,  e  specialmente  a 
Upao  ed  air  altra  aatiamiU  «uflnaato  col 
fevanto  di  Aagvttow,  l'im«in«Btoaa  rieo- 
mincia. 

Gli  ordini  stampati  del  governo  rivoluiio- 
narìo  dd'a  citu  di  Vatiaria  e  i  bollettini 
militari  depìi  insorti  oanUmnaa  a  pabbU- 

car.ii  titdla  capitale. 

I  KBccheggiatori  masi  vendono  in  tilune 
città  fili  oj^Katti  rapiti  ai  disgraxiati  alntinii 
fc^'iizzati  nslle  ludali'i  mtiL-ie  a  fuoco  c  a  s,iu- 
pup.  Un  dragono  ollriva  per  due  rubli  a  Tla- 
diiin  i  salmi  di  Divide  lussuriu^amente  le- 
gati. Nessuno  ha  voluto  coraperarli.  Si  rono 
veduti  sol  liti  vendere  ricchi  oggetti  di  sb- 
bigliamenlo  ,  perle  ,  argenterie  ed  altri  cg- 
geiti  praiioai  praai  a  Waacbalib. 

£cco  ora  ]•  aatiria  pift  reoenti.  ' 
Leggeri  aaU'  0pMen  2«tH«fiafo  dai  tS  : 
I  finmalt  laf Inai  eonatatino  i  progressi 
costanti  dalTinaórrexione,  la  sua  potente  or- 
ganizzazione, e  la  sitnazione  sempre  più  pe- 
ricolosa della  Russia. 

I  dispacci  confermano  la  gioatezza  di  que- 
ste apprenaxtoni,  e  un  recante  proclama  del 
Comitato  centrale  rivoluzionario  ci  fa  cono- 
scere ohe  tutta  la  Lituania  ò  pronta  a  ten- 
Uto  un  grande  sfono  .  e  che  si  solle^f  rà 
iiOii  appena  i  VOlontaiì  vi  ^laranno  entrati. 

II  Comi'ato  centralo  ai,-t,iii'igy  elie  jire.'iij 
!ìi  avranno  Ixioiie  notizie  diilla  Samogizia  , 
che  à  una  Ielle  prciviiicic  baltiche,  dalla  Po- 
lonia russa  e  dalla  Piccola  Russia,  che  coin- 
frrende  i  goveriii  di  kiew  ,  Ccriiigow  ,  Pul- 
lava  e  le  Slobode  d'  Ucrsnia. 

È.  dunque  probabile  che  la  Russia,  già  so- 
pfaflhtta  nel  regno  di  Poloaiti  1*  aarà  ben- 
tosto Balle  provincia  anaaaaa  «ha  aanteogo- 
S  naio'ni  di  abitanti .  ad  t  praaaòoeh« 
aarta  riu  il  marinanlo  aaiacoo  adwattaii  Te- 
ijplaaiaiaa  d'  «a'  iaaarroioaa  aan  va»»  bp- 
Biidabìlo  tn  i  oootadlnl  amaneipati. 

Da  una  lettere  poi  da  Varsavia  alla  stessa 
Ojniiton  JVationaie  togliamo  i  scfiuenli  brani: 

Si  ac!:uaano  i  nostri  prati  di  propaganda 
rivaluiiuDaria:  essi  predicano  a«mplicemente 
che  vai  meglio  morire  pw  la  liberti  che 
nelle  file  dell'  arenata  r-i^  j.  Uno  s  olo  adisca 
altrimenti,  il  padroGoliir.  mandalo  da  Cra- 
covia ,  e  la  cui  condotta  ricorda  'inella  che 
ti.'nne  in  allra  «"iicea  ri^;l  i  noslra  storia  il 
vescovo  Ma-^aUki.  1  Eiioi  terniLini  che  fanno 
montare  il  ruisaore  ììI  vivo  ,  .'^ono  spudorata 
diatribe  politiche  contro  I  iniurieiione,  con- 
tro le  furie  arrabbiai"  (  le  Houua  )  u  contro 
le  vi»ii:iic  che  Rot:coin!)ono  gloriosamente  ; 
infine  r.rifiiro  lutt"  i  y.izix  Miblimi  che  affron- 
tano i  l  miseria  e  le  huonette  russe. 

L  imperatore  Alessandro  ha  telegrufato 
al  granduca  CasUntiao,  autorlaiaaidaio  a  re- 
carsi a  l*ietroburg:o  ara  ri  radaaM  la  peri- 
oalok  II  granduca  ba  riapaat»  cb'agU  rimare 
rabba  a  Varaaria. 

Ua  ebreo  di  Lida  testi  giunto  dice  che 
eanttdini  e  proprietarii  non  pensano  che  e 
sollevarsi,  Via  booado  .  gì'  iaaorti  gli  bau 
preso  un  figlio  a  la  a«o  pi«v»igiaBÌ.  Bgli  aan 

'*l''RiHiS*Morrano  i  pacai  perbmdari  il  faa- 


ce  e  il  ferro;  i  nostri  sin  adesso  hanno  del- 
1j  folli  genc^roF-ià:  essi  rilasciano  soldati  o 
ufficiali.  Soli!  iti  neprQvvii<Hli  ,  ad  essi  non 
basta  il  cuore  di  u-..;r  rijtpresagite  per  for- 
zare i  loro  nemici  a  rispettare  il  diritto  del- 
le genti.  Un  gentihioino  aupplioava  dei  con- 
tadini a  non  impiceara  an  Ceaiooo  prigio- 
nian-^otlaana  ia  eaa  gzaah  — il  «aatadi- 
no  cho  slogava  il  Goaaaoe  dine:  Ancbaaaa* 
sa  f  aaato  il  diavolo  aa  lo  prenderà  i 

La  finaanfla  tf'^l»pHata  «boa  che  la  Prus- 
sia  metto  ia  ooadlilono  d'aaaere  mobilizza- 
te da  un  momento  all'  altro  varie  brigale  di 
gendarmeria.  L'intervento  armato  della  Prus- 
sia in  Polonia  è  alaUlito  ia  principio.  La 
sua  esecuzione  n«B  dipoadar^bo  «ha  dri 
gofemo  raaao. 

La  fiaaarita  di  AneiiBHia  aaapatta  aba  i 
gn|BÌk  «ippanMU  niUMwi  rokao-pnuaiaai 
posaaao  avara  va  oggetto  dUtoreato  della 

compressione  doU' insurrezione  pplacca. 

La  Gatzettn  M,  CaUmia  ci  'là  la  noliiia 
che  l'emigrazione  polacca  ha  1' intenziono 
di  scegliere  rappresentanti  diplumnlici  nel- 
le vane  capitali  d' l^uropa  ,  e  sarebbero  il 
principe  Czartory^  a  Parigi ,  il  conte  Za- 
moy«ki  a  lioadra,  il  priaripo  Sopìaba a  Vìm^ 
na ,  e  nella  ateaaa  Barilno  II  àonte  Crio- 
kowriù. 

RECERTISSIME 

La  GasTftta  del  P<rpol)>  di  Torino  si  fa  eco 

dfiia  voc'i  che  s.  M.  il  Ro  iatanda  vàeairi 

fra  non  molto  in  Napoli. 

Con  decreto  del  22  le  guardie  nazionali 
dei  comuni  di  Hontoparano,  Lep^rano  ,  Ca- 
rocino,  Pakgiàoo ,  S.  Cesario ,  Fragagnano, 
S.  Giorgio  ,  Cutrofiaoo  a  Caatrùhinaoaa 
(  Torca  d'Otiaato  )  e  qnellà  di  CntaUMUao 
(  Benemnto  |  anno  stato  seielte  perchè  in  es- 
se osseodovi  paraeehi  ladiaelpiiuati  avevano 
fatto  venir  mono  ogni  forza  morale  della  mi- 
lizia, ed  erano  cagione  di  scandalo  presso  i 
comuni.  La  insubordinazione  poi  «ra  tale  , 
che  frequenti  fra  quelle  milizie  erano  i  ri- 
flati ai  servizio  di  distarcamento  per  la  r»- 
del  briganta^'t'io. 


Leggiamo  i>eir  Opinione  del  24: 

robóìamo  annuniiare  che  la  sottoscrilion» 
puhhlira  iiperLa  ,i  Parigi  ed  in  altre  piazze 
d'  Europa  per  le  obbligationi  lielle  slr.jrin 
ferrate  meriilionsli  è  accolta  eon  singolare 
favore.  Si  dice  eh«  la  Cos'ha  d-:'.  co '/inirvcio 
e  'li;'!  ijìi.'ii  ti-ia  tji  Torino  ,  incaiicjla  della 
veuiliia  di  una  determinata  partita  di  eb- 
bi igazioal  »  na  abbia  gU  oolloctta  «t«a  ctaa 
parte. 

A  questo  proposito  lii  l'en^evercnna ,  uel- 
l'encomiare  l'op«rosità  del  conte  Bastogi  per 
il  collocamento  delle  obbligazioni  delle  stra- 
de ferrato  maridionali,  e  l'ottenuto  oaaoono 
per  porto  di  tdeuni  principali  ban^iari  dat> 
i'£ntepa,  dà  aaa  BMisia  assai  importoaito  a 
cho  (ornart  gradila  «4  alile  agli  xaiooiMidi 
qaesU  sooieUL 

Il  Goveroo  baaoaaa  dittro  la  lataaaa  dai 
conte  Baalogi  avrabba  permaase  ah*  qaeali 
titoli  H  poMino  nagomra  alla  Beiaa  di 
Parigi. 

L'furops  di  Francoforte  pubblica  una  no- 
ta del  cardinale  Antouelli  in  data  del  14 
febbraio,  al  nunzio  della  S.  Sede  Monsignor 
Chigi  a  Parigi. 

Secondo  questa  nota  ,  il  cardinale  Anlo- 
nelli  ristabilisce  i  fatti  svisati  dal  ministro 
inglese.  AmmHite  che  Odo  Russell  avesse 
dal  Papa  una  uJionza  sollecitata,  ma  dice  die 
il  Papa  non  aveva  V  intensione  di  reclanuro 

V  ■ 
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IL  f  ONfl^LO 


i.'.ln  P.u'-'^pI"  t'Ti'.ò  nel  dieemlNre  «con«  di 
determitiaro  il  Papa  ad  accettar*  un  asilo  a 
MalU. 

Il  cardinale  AntoiuiUi  vede  gravi  iocoave-  ; 
Bìeatì  R  «h«  Ote  BnMéll  «aMuA  «  tnite-  i 
n  pfMH  il  Sifi  wma  skimittaB  HONdi»  | 
tato.  L' almM  fitto  dii  w^mcì  di  qwoio 
paiMunu»  mi  Pferluranto  inglese  noo  per.  ; 
mette  di  eoManvs  loro  un  carattere  ofii-  \ 
dale.  U  MgnIiliB  di  Stalo  dichiArasi  quia-  j 
di  ahliUgato  àflMMM  da  ogiintaiioiwcon  { 
Od»  RniMli.  j 

Vedremo  se  la  France  sor^'erà  a  fimentire  ' 
questa  nuova  noia,  come  smelili  l'altra  puL-  ^ 
blicata  dai  giornali  inglesi.  Ad  ogni  modo,  i 
•e  non  Io  fori  la  Frane*,  m  ne  imcaricheri  di  » 
Mito  &  jHiMBitllf  iiittaM  A*  anvoRàtol-  { 
tam  i«  iMtvionlHtmMiiHil  •  l' inai-  ? 
tanto  MtaminMBto  dal  innwm  papib  ver-  ^ 
M  11  me  inaarieato  d'  •filtri. 


perfino  a  parlare  di  on  impMtSto  VHiDMa. 

Oneste  tocì  aono  prive  df  ftudimÉitoi.  Del 
resto  se  le  cose  riuetaNra  al  vna  rottura 
eolla  Prossia ,  U  Fniida  fttartbfc*  eon  en- 
tasiasmo  to  ^wa  dalla  gaani,  alla  qaale 
però,  siatoiM  tnH,  p«  ora  aan  «  ilaaio  di 
pensare. 

Il  eorrispondonte  parigino  dell'  Italie  scri- 
ve che  il  maresciallo  Mac-Mahon  fu  chiama- 
to  a  Parigi  e  che  si  tratU  di  dargli  il  co- 


mando deu'  esercito  d' ouanaiMM  aha  Iti 
vuol  concentrare  snl  Reno. 


Legpesi  nel  Sifcle  del  '22  febbraio  :  \ 

Tutu  i  giornali  e  corrispoiiden2e  sono  d  ac-  ì 

cordo  neU'  asnuj^xlarti  1'  uvio  a  Pietroburgo  & 

e  a  Berlino  di  dispacci  del  goTsmo  francese  f 

concepiti  in  termini  cortesi  ed  amichevoli ,  1 


QimH  filami  MB  «ariano  per  il  lao- 
ah»  sóIU  eomansioM  fta  la  Pnisia 


a  h  tamU  ohe  rigoarétoo  qtMIa  «n'tawluta 
«lalariana  dal  ftnulpla  di  non  intervento. 

SuUo  slesto  argomento  ì'Jnd.  B«lg$  nella 
tua  rivista  del  31  scrìve  quanto  segue  : 

Se  siamo  ben  informati  ,  ieri  dovettero 
partire  per  Berlino  e  Pietroburgo  d«i  di- 
spacci riassumenti  lo  dùcisionl  staLllite  tre 
giorni  fa  nei  consigli  dell  Imperatore  N.jpn- 
laone  sopra  una  proposta  redatta  dal  «i^'uor 
Dronyn  de  Lhuja. 

Quei  dispacci,  concepiti  in  termini  corte- 
sissimi  ,  anzi  graziosi  ,  lua  categorici  assai, 
non  lasciiirio  alcun  dulihio  .suli.i  politica  e 
le  iuteniioiii  <i<jl  ^'O^ÈlI•Jlo  Iraiicfìa. 

riassunionsj  in  qu«9to  p«ii«iero  :  che 
se  la  convenxione  ha  il  carattere  che  te  vie> 
ne  generalmente  attribuito,  eisa  costituisce 
una  vera  alleanza  ;  che  una  potenza  non  puè 
di  tal  guisa  prestar  man  forte  alla  Rusi^ia 
aoalro  1  ovai  ntUiti  potaocibi,  aouM  violare 
il  firltto  dal  wa  iatorvanto  ;  •  aha  se  il 
aoallitto  ri  pralaagaaaa  a  prendesse  una  gra- 
«itt  taaai  enuldarovala  perchè  l'Europa  fon- 
aa  Carsata  ad  ocenparsene,  le  misure  adatte 
a  fai*  cessare  la  I^tta  dovreM>>  ro  essere  sot- 
toniua*  aU'»ppK>xamenlv  ii«l'4  RusBia  d^t 
l'aiifliw  cauittna  di  tolta  lo  graa^  potente 


La  corrispondenza  della  Pers.  aggiunge  : 
Kiil  caso  che  l'intarveato  dalla  Prus!^]^ 
fosse  nagrante ,  naasnn  dabbio  cho  la  Frs  t  - 

eia  e  l'Inghilterra  non  intcrpon;;Ano.  Ma 
prima ,  è  mollo  probabile  che  si  tenterà 
d'ottenere  arriichcvoimeiit'j  ilsllo  Ciir  ,  con 
coi  non  si  cessò  Ji  n  ,i:.'.f  r  ej  »  eccellenti  rap- 
porti,  tutte  lo  posiibiii  concessioni.  InfatH, 
no  gii  inteso  dire  che  il  signor  Urouyu  ilo  < 
Lhuys  negozia  or.i  a  Pietroburgo  per  otte- 
nere dall'Imperatore  Ales-iandro  la  costitu- 
ziouo  autonoma  sttpulnti  in  favore  tielt.i  Po- 
lonia l'i'i  .-.itLiii  del  IKIT)  (  V.  uU.  iM^ijacci) 
Il  fatto  >li  (jU'.-.-<te  iiegnzu'zioui  swrfbbii  stato 
annunciiito  jeri  a  lord  Gowley  dal  inÌDÌ<l:o 
degli  sITari  esteri. 

InGne  il  cartejjt  o  MVOj^imie  ree»  . 

Gli  tueelitori  ifi  notine  hanno  iii>i>ront- 
tato  dalle  diipoaiiloni  peaaimiale  della  pijz- 
u  per  ifiparsrro  aotiria  sfinanroli.  Cosi,  a 
cagion  d'«i^mpio,  ai  narrava  dia  Q  tìg.  Fouid 
avesse  data  la  propria  demissions  a  cagiona 
dello  spese  troppo  considerevoli  rese  iieces- 
laria  dalla  $!ucrra  del  Me.ssico.  Si  t^'iunte 


SactwnA  da  Parigi  all'  Opinottu: 
Qaa  Mtora  da  Madrid  che  mi  perviene  da 
buona  sorgente  parla  della  proIl:lbiliu^  del 
prossimo  ritiro  di  O'  Donnell  |  V.  »((.  Ji-/'.). 
Se  debbo  prestar  tede  al  mio  corrisponden- 
te, il  maresciallo  Narvarcz  ed  il  «ìgnor  Mon 
si  farebbero  posti  d'accordo  e  potranno  fsre 
a-i^e^Tiimento  sulla  nnfRiorania  nelle  nuove 
('.antere.  Ouesti  due  uomini  di  stato  sceglie- 
rebbero li  signor  lioraondi  par  il  paortaCofUo 
della  guerra. 

Le  notizie  confuse  dalla  Crocia  mustrano 
«empre  più  come  quol  paese  s'  avrii  per  la 
for»a  delle  cose  alla  repubblica.  Pare  anzi 
che  esisti  un  partito  numereso  per  tu  della 
Grecia  u&a  repubblica  federativa  sotto  il  pro- 
tettorato dalllnghilterra.  Cosi  si  compireobe 
ciò  che  un  bello  spirito  chiamava  l'annestio- 
nu  della  Grecia  alle  isole  Ionie. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

Uimcci  ÈLKTrHici  Pmivati 

f  Agensia  Sttfani) 

Napoli  i6  —  Tonno  Ì6. 
Cambra  ihu  Dentati  —  Seguita  la  di- 
scuaaifloa  M  progeth»  li  leflp  sol  pr»- 

stito. 

Crispi  termina  il  ano  diinino  eontro, 
dicendo  doversi  aniitutto  trovare  iS2 
milioni  di  risparmìi  a  riforma,  ed  avere 
dal  Ministero  garanzia  di  una  buona  Am- 
miri istruzione,  che,  secondo  ini,  manca. 

Bo'jfjio  ris}ioniie  agli  upt)Ont'titi,  soste- 
nendo il  progetto  —  Coniida  che  quando  [ 
il  Ministero  avrà  realizzato  le  tue  pre- 
naaae  «rea  «Ioana  rUiarma ,  ai  rioocti- 
tuìrè  l'antiea  mafporannMIinBtoriala— 
sa^g-prisrc  .ìlcuni  mezzi. 

Cuirolt,  e  de  boiu  danno  spiegazioni 
sopra  una  loro  ctreola»  taeoUte  à*  io- 
costituzionaliU. 

Il  Ministro  degli  Esteri,  rispondendo  a 
Mordini ,  giuslinca  la  non  pubblicazione, 
in  questi  due  mesi,  dei  nuovi  documenti 
diplomatici  —  Dice  che  la  politica  del 
Governo  non  può  tacciarsi  di  pieghevo- 
lezza. Non  pilli  riinrvi   un   .sol   fatto  in 
cui  non  si  siano  fortcìucnd"  sostmuti  gli 
interessi  e  1'  onore  d'  U.iUm  —  !  [ '•cre- 
denti del  Ministro  Popoli  inviato  a  Pic- 
trobttr|o  garantiscono  dta  ì  vincoli  di  fa- 
miglia non  iafluiranoo  mai  aui  atioi  acn- 
timeati  di  Naaìonalitè L'Italia  travasi 
in  buoni'  relnzioui  coli'  Inghilterra  :  ciò 
non  impeJi.sce  per  altro  In  sue  buono 
relazioni  collo  Francia.  L'.iUci'nza  di  que- 
ste he  Nazioni  è  necossariii  alla  Liher-  < 
tà  ,  <-A  all.i  Civiltà  —  Ricorda  i  voli  del-  ( 
la  ('.irr^i-iii  tuli.i  qnosii-aip  Uomana  —  I 
Oun.'ilo  :tltn  q'Tstione  |>olap<>s,  Jopo  aver  f 
tocL.ilo  t'>.  !!'.:  8iin|ialìi'  (.nihliliclic  pui'  <\uv\ 


popolo,  dice  che  se  il  princìpio  di  noiu 
intervento  fosse  violato  da  qualche  po< 
tenza  sarebbe  cosa  grave  —  Ma  la  vio- 
lazione di  esso  torna  dannosa  a  chi  la 
fa ,  e  a  chi  1'  accetta — Conchiudc,  rias- 
somaiuio  la  politica  estera  Italiana  fAp- 
ntenii  dt  tuta  i  hanchi  j. 

V  ftallB  JKKfors  ptAbHM  va  èaertto 

reale  che  scioglie  le  divisioni  attivo  di 
fanteria  e  di  cavalleria.  1  Gcnur;ili  co- 
mandanti le  divisimi  (  sirtl  i-il:vl3Ìoni 
territoriali  hanno  sotto  il  loro  diretto 
comando  tutte  la  truppa  flimiiato  nal  n. 
spettivo  territorio. 

Alene  95  —  L'Ananiblaa  nominò  il 
nuovo  ministero  cosi  compoato  :  BaUùat 
presìdenia  senza  portafoglio  —  Anoienls, 
guerra  —  .Avgorinos,  interno  —  Demetrio 
MaurocordaU,  esteri  —  Caralambi,  finan- 
ze—  Dosios  padre,  culto  e  i-l  uzi  ae — 
Puduris,  manna — Pappaiafiropulo,  gia- 
sLiiia. 

Si  III  da  Befiino  tì»  pnreoolii  Mini- 
atri aono  awani  alla  «Mwidane  colla 
RusKÌa  —  Btsmark  diede  le  sue  dimi^ 
sioni,  che  finora  non  furono  nò  accetta- 
te nè  rifiutate. 

Cracovia  i6  —  Nel  combattimento  di 
Katno  rimase  ucciso  il  colonnello  Se- 
apotowski —  Distaccamenti  d'insorti  com< 

Carvero  a  Jablona,  e  posero  in  allnina 
i  nara^ione  éi  Vaiaavia. 
farina  —  La  proposta  di  féli  Nlathi 
al  passalo  del  Cenisio  fa  accettata  dal 
Governo  Italiano,  a  condizione  che  ac- 
aatti  anaha  la  Francia. 

NajMli  96-^  Torino  <i6 
Prestito  italiano  fi9.  "5. 
Parigi  te  —  Pondi  italiani  69.  45  — 
3  0|0  fr.  G9  GO  — 4  1^  0(0  i4.  98.  SO 
Cons.  ingl.  92  r^S 

CE.TIIU  tBi»ÌP.\C«!t 

Madrid  26 — Non  avendo  la  Regina 
acconsentito  a  firmare  il  decreto  per  lo 
scioglimoofa»  ddle  CtrtMt  il  Ifininan»  si 
dimise. 

Londra  96  —  il  Moming-Herald  dice  : 
L' Ingfailtarra  a  k  Francia  ai  aono  ppata 
d'accordo  ralativamente  aUa  qantìmte 

polacca  —  Non  faranno  alcun  tentativo 
per  ristabilire  un  rejrno  indipendente  po- 
lacco ;  ni.i  l'sigoranno  che   lo  Czar  est'- 

?uisca  i  patti  stabiliti  col  trattato  del 
815  accordando  alla  Polonia  una  Co- 
atituaiona  oolla  aua  autonomia  per  base. 

SmMÌJ^  Tonno  27. 
Berlino  W—V  ìMunOo  cha  Bisnaifc 
siasi  dimesso 

Maihul  il!  —  Ignura.si  so  !a  Regina  ao- 
cettcrà  la  diaii&sione  del  Aitnistcro. 

Parigi  Ì6 — Leggcsi  nella  i  rfffitt':  Ven- 
nero deposte  al  Senato  nuove  iietizioiii 
in  favore  della  Polonia — 11  rapporto  sul- 
le medeaime  verrà  praientato  alla  lina 
della  settimana  prossima. 

li;.M,lT.S  ITAIJ.UNA— 27  Fehbrc^  1S8S 
»       .(H80-'0880  —  68(10, 


^  COMI*.-    irutì»)* . 
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PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


PREZZO  D'AIIONAMIMTO 

ProTiic!«  Cnaco  di  fotU  no  trimeitr*.  .  p.  (.  C#  K.  i.  n 
Smaotrt  ti  tato  li  proponlone. 

P«r  r  ftttU  ri|)«riw» ,  kriatiln  l.  11.   I.  M 

■■■•«>«  M^pwat»  «Mia  K  ••■•••Imi 


tatt'  i  «IvrmI ,  u«lt«  I  r««tlvl ,  truas  U  ••I«a»nà 

L'  lind<  a  Reduioa*  e  di  AomiaLflnitoM  t  (ito 
»  TU  Toledo  Piluu  Rou!  il  Mwuull* 
La  liitrijiotiau  prìacipile  è  itniU  auoi*  MoiU£ali««|«  X,  Il 
Ko%  fi  rinvoM  iiutrxUMi  t  Ptfnmntt 


L.'ITAXI.% 
e  la  thie«<i«ne  PoiMra 

ProDOBticaiA  adesso  ciò  clis  si»  per  na- 
score  dalle  cnnveozioui  contratte  dalla  Prus- 
sia colla  Rusjia  per  la  repre^isione  del  mo- 
TÌmeiito  polacco  ,  sarebbe  Teroaimilineiite 
troppa  presunaione. 

TattaTÌa  una  di  queste  dao  alternative  si 
deve  veriGcare:  —  O  la  Russia  riesce  a  do- 
mare da  sola  il  movimento  polacco  sema 
nessuna  cooperaxione  della  Prussia,  e  allora 
l'Europa  diplomatica  sentendo  un'altra  rolla 
risuonare  il  motto  di  lugubre  celebriti:  L'or' 
dine  regna  nella  Polonia  ,  si  rasseitnorcLbe 
s  domandare  concessioni  e  indulgvnze  pei 
Polacchi,  e  la  Russia  molto  pri^babilmente 
prometterebbe  tutto  per  potere  più  comoda- 
mente continuare  il  suo  sistema,  iìtichò  que- 
Hto  possa  durare. 

Orvero  il  movimento  polacco  non  potreb 
he  essere  vinto  bentosto  dalla  Russia  e  que 
sta  domand'!rebbe  ,  in  appoggio  ,  sulla  con- 
venzione 8  febbraio  ,  la  cooperaiione  della 
Prussia. 

Il  primo  ca<o  ci  pare  di  poca  probabilità. 
Una  rivoluzione  o  è  domata  subito  ,  fin  dai 
primi  suoi  passi,  ovvero  trionfa  inesistibil 
mente. 

Ormai  la  rivolniìone  polacca  combatte  da 
nn  mes«  e  più.  Contradittorie  sono  le  noti- 
zie sui  risultati  dei  varii  combattimenti.  I 
bollettini  russi  fanno  nempte  vittoriosa  l'ar- 
mata imperiale  e  i  ribelli  dispersi  ,  prìffio 
nieri  ,  fairfriasebi  ,  estinti  :  i  bollettini  indi' 
pendenti  invece  registrano  sempre  vittorie 
e  constatano  grtùài  successi  contro  l'armata 
imperiale. 

La  venti  non  ò  certamente  dalla  prima 
parte  perchà  il  solo  fatto  che  la  rivoluzione 
prof^ediitce,  si  svilupp».  ojml  eiomo,  e  con- 
tinua le  sue  operiizioni  dimostra  che  le  di- 
sfatte raccontate  dui  russi ,  sono  mensogne. 
Una  rivoluzione  non  pud  nè  vivere  nò  esten- 
dersi se  non  è  sostenuta  da  successi  di  qual- 
che importanza. 

Principalmnnte  nei  primi  suoi  passi,  una 
rivoluzione  non  può  vivere  sotto  il  peso  di 
rnves.ìi  perduranti.  Lo  s);omfinto  e  la  demo- 
ralizzazione inviidono  assai  più  facilmente 
le  ma-tse  in««perte  aV.a  guerra  ,  che  non  le 
truppe  reRohri  e  disciplinate.  All'  islssiio 
modo  r  entusiasmo  e  la  prodezza  in  seguito 
a  successi  favorevoli  sanno  operare  prodigi 
nelle  masse  ,  kddov,>  ben  difRciIrtioote  ni 
impadroniscono  di  truppe  come  la  russai  le 
quah  non  conoscono  altro  che  la  \'Oce  del 
comando  e  il  bastone. 

I  successi  della  rivoluzione  non  saranno 
forse  tanto  splendidi  ancora,  nè  importanti; 
ma  dopo  tutto  la  rivoluzione  cammina,  si  or- 
ganizza ,  Regue  animosa  nn  piano  di  opera- 
zioni, si  disciplina  e  si  rinforza  in  vari  pun- 
ti—  dunque  e^sa  è  sorrelta  dall'entusiasmo, 
da  una  attiva  c/>np«razione  di  tutte  le  cla.ssi 
della  uaztooa  ,  ei4  che  indica  chiaramente 


che  nei  primi  suoi  paiei  fu  iDCoraggiala  da 
lieti  successi. 

Dopo  di  ciò  il  domare  la  rivoluzione  è  u- 
na  impresa  ardua  assai,  e  molto  più  per  la 
Russia  nel  che  non  può  fare  tutto  il 

conto  sulla  f«d«llà  della  sua  armata,  ove  le 
iilee  rivoluzionane  sono  penetralo,  ed  è  mi 
nacciata  ancora  dell'  insurrezione  di  Pietro- 
burgo, di  Moica.  dei  paeni  interni  mo«coviti. 

Che  se  la  rivoluzione  continua  ancora  per 
qualche  tempo  perchè  la  Ru'^Bia  si  votense 
oslinare  u  reprimerla  colle  solo  sue  forze  , 
difUcilmenle  si  può  dire  lin  dove  andrebbe 
a  estendersi. 

La  rivoluzione  è  una  forza  di  immensa  e- 
spansione,  che  come  gli  aorlformi  tende  in 
cessantemente  a  propagarsi,  ad  estendersi. 

Mettiamo  dunque  1'  altra  eventualità  ,  se 
non  ancora  certa,  tuttavia  probabilissima,  di 
una  cooperazione  attiva  della  Prussia  per  La 
repressione  dell'  insurrezione  polacca. 

Che  no  nascerebbe  allora?...  Francia  e  In- 
ghilterra, i  campioni  del  non  intervento  sal- 
tano in  scena  :  un  esercito  francese  entra 
nella  Vestfalia  —  una  flotta  inglese  nel  Bal- 
tico. —  L"  Austria  ,  d'  accordo  colle  potenze 
occidentali,  o  si  rimarrebbe  neutrale,  o  for- 
s'  anche  occnperebbe  la  Slesia. 

Quale  sarebbe  allora  la  posizione  dell'Ita- 
lia?—  L'Italia  certamente  avrebbe  dinanai 
a  so  una  somma  occasione  per  rivendicare 
le  terre  italiane  aiiecnr*  possedute  dall'Au- 
stria: ma  per  raf>KÌungere  quest'  intento  co- 
sa dovrebbe  fare'? 

Es^a  colla  sua  politica ,  col  suo  esercito  , 
co'  suoi  volontari,  col  suo  prestigio,  con  tutti 
i  mezzi  morali  e  materiali  che  potesse  met- 
tere in  scena  dovrebbe  aiularu  la  ricostilu- 
zione  della  Polonia  ;ndip«ndente  e  riunita. 

Sciolta  da  ogni  ritetcno,  quando  la  Prus- 
sia e  la  Russia  si  trovassero  impegnate  iu 
una  guerra  colla  Francia  e  coli'  Inghilterra, 
r  Italia  dovrebbe  agire  in  modo  da  avere  la 
più  grau  parto  attiva  nell'emancipazione  del- 
la Polonia. 

La  ricostitozione  della  Polonia,  e  la  par- 
tecipazione dell'  Italia  in  questo  fatto  avreb- 
bero necessariamente  per  conseguenza  la 
cessione  delle  province  venete  all'  Italia. 

Nessun  dubbio  su  questo  risullamento.  ^a 
per  conseguirlo  ci  vogliono  duri  coje. 

Prima  di  tutto  grande  abiliti  ed  ei.ergia 
nella  politica  esterna  dvl  governo  — '  quell'a- 
bilità e  queir  energia  di  cui  i  nostri  uomi- 
ui  di  Slato  che  sono  attualmente  al  potere 
non  hanno  certpmente  dato  saggio  in  questi 
giorni  colle  timide  e  indecoroso  precauzioni 
per  impedire  qualunque  incor.nggirimento  ef- 
fettivo dato  ai  Polacchi  dall'  Italia, | 

In  secondo  luogo  conviene  che  le  armi 
cieno  pronte  ad  ogni  eventualità  per  porlar- 
h»  r  Azione  su  quel  punto,  ove  i  nostri  in- 
teressi e  quelli  dei  fratelli  Polacchi  la  ri- 
chiedessero. 

ij  pr'^ciaamento  nel  mentre  cho  tali  even- 
tualità si  possono  considerare  coma  immi- 
neati  che  sarebb«  più  che  mai  nec«!Marìo 


di  farla  finita  con  i  briganti  della  provincia 
meridionali  per  potar  avere  in  pronto  e  di> 
sponibile  la  miglior  parta  dell'  tvseroito  qvi 

stanziato. 

Si  è  parlato  tanto  dell'organamento  della 
guardia  mobile  in  220  batUglioni.  Ila  in 
realti  ai  è  fatte  ancora  ben  poci>.  Dove  sono, 
come  composti,  come  organittati  questi  330 
battaglioni  die  sono  chiamati  ad  esiara  la, 
nostra  riserva ,  la  nostra  landm>elir,  a  a  sur- 
rogare nelle  proviuoia  meridMuali  le  truppa 
regolari  in  caso  di  guerra  '! 

Par  troppo  in  questo  punto  non  vi  ò  mi- 
nato da  perdere.  1  ribassi  precipitosi  dalla 
borsa  ,  le  ansietà  del  mercato  Unansiaro  e* 
avvertono  che  una  tremenda  crisi  può  «tv»» 
cinarsi. 

È  impossibile  pronosticarne  tutti  gli  acci- 
denti e  le  eventualità,  ma  precisamanta  par» 
cbè  non  si  poò  detarminame  le  fasi  e  lo 
conseguenze,  a  noi  pure  potremmo  troTarei 
d'un  tratto  impegnati  nella  lotta  ,  i  assola- 
tamente indispensabile  prendere  per  tempo 
tutte  le  misure  necessarie  per  trovarci  in 
grado  di  appro6ttare  d'  una  occasiona  op- 
portuna. 

Che  so  anche  non  ci  toccasM  dopo  tutto 
una  parte  attiva  nella  lotta  ,  l' influenza  no- 
stra e  la  nostra  partecipazione  di  utili  nel- 
l'assestamento deflaitivo  dipenderebbe  sem- 
pre dalla  misura  e  dall'  importanza  delle 
forze  nostre  e  quindi  dalla  considerazione, 
dall'  importanza  dall'  Italia  ujiita  nell'equili- 
brio europeo. 

L'arrivo  impreveduto  Jet  fogli  di  due  ^ior^ 
ni  ci  obbliga  di  rimettere  a  lUimanx  la  sedu- 
ta della  Camera. 

Aeeordo  delle  tre  PvCeiiKe 

La  Patri'!  In  un  articolo  firmato  Cucheval 
Clarignij  sulle  cose  della  Polonia,  dice,  che 
il  governo  doli'  Imperatore  non  potava  resta- 
re spettatore  indiffi^renta  di  quanta  succede 
sulla  sponde  della  Vistola  ,  e  che  seguendo 
la  linea  di  condotta  cho  gli  era  tracciata  dai 
suai  precedenti,  indirizzò  all'  Austria  a  al- 
l' Inghilterra  questa  due  questioni  :  ^on  ri- 
chiede r  umanità  che  si   faccia  uno  sforso 
per  arrestare  1'  effusione  del  sangue  ?  Non 
esige  l'interesse  dell'Europa  un  ■< -.cordo 
della  potenze  per  impedire  il  rinnovarsi  di 
avvenimenti  che  non  si  potrebbero  de^dora- 
re  abbastanza  '?  Osserva  che  ambedue  qnuasta 
potenza  si  associarono  al  governo  delf  '  Im- 
peratore e  che  quest'  accordo  avrà  per  pri- 
mo riletto  di  calmare  i  timori  promaturi  del 
gubinelto  di  B>ìrliuo  a  di  fargli  comprai  tele- 
rò cho  sarebbe  meglio  per  lui  il  coneart4  \ni 
amichevolmente  colle  altre  grandi  potania,  in- 
vece  di  prodigaro  un  poco  alla  ventura  la 
offerte  de'  suoi  servigi. 

Noi  crediamo  sapere,  concbiuda  il  si  g.- 
Clarigny  ,  ohe  il  granduca  Costantino  cc  ia 
quel  buon  senso  e  tatto  che  tanto  lo  disti  a- 
guano,  non  ha  uè  desiderato,  nè  pieoaBo  a- 


Digitized  by  Google 


f«  approTSlo  comlnnaiioni,  la  cui  sol»  noti- 
tia  è  bastata  [jl-i  Lori.tnuoTero  1  Europa.  N  i 
erodiamo  che  i;>u<^>':'^iia  Mvùmeute  la  »i- 
liirtWHi  HM  eiaiDo  p^r•  convioU^lM  l'iir- 
paiim  Altanaidro  ,  ha  n^o  tant<^ 
JMW  Mto  nMsi&cUiu^oni  liberair,  dispetti 
MH'aypNMiaBi  e  riceverà  *«iìix  dicpiaecre 
«■Hit  •ptrtura  dettata  <)  lU'  uniiiniti  a  dal- 
la pmidenza  ,  ed  improntni»  dalW  «pìrito 
nifi  conciliante.  I.'  onoro  iloll.i  lliis.sii  non 
aj,  liilil.l  :i  iln  pialli        I>  '  hi  iilizL;!- 

tìvi  .ippirlUfriP  :ni  r,u  (uiiicip*  fli  cui  lo  cur 
conohce  t-rt  ,i(ipri'j  j:i  i!  <'ar.il'.er«  e  l.i  cui  pi- 
litica  si  trovò  81  b|>esso  d'  accordo  colla  sua 
mlW  più  inri 


PMLAIEUTO  e 

la 


L' furore  di  Francoforla  del  'Jl  reca  il 
tatto  dalla  pro]<a»t«  j>r«tentata  alla  Camera 
dei  ileputali  c.i  I  ru^'^ia,  dalla  Commiiisione 
inctricau  di  cjaiiiiiura  il  bilancio. 

Ei^a  >'  la  seguente  : 

La  Camera  didiiua  : 

1.  Ckm  ipMiii  «Hit  Im  éhe—iiww 
r,MMfei*Mltt8.  iankàMotaiMtinUm- 
BOBim  m9  wfmà  fm  il  IMS .  la  qaali 
■p«w  dotraded  ooBndanre  coma  contrarie 
■ila  coatitaiione,  i  ministri  doTranno  riapon- 
derna  colle  loro  persone  e  eoi  loro  beni-, 

2,  Che  la  vioUzionf)  delta  coctitoiione  per 
parla  dei  miniì^tri  non  renile  ii^^pos^ibile  nò 
legalmente  né  di  tatto  ii  discussione  rlel  bi- 
lancio pel  18(^4  ,  ma  che  la  Camvra  ha  il 
dorare  di  prevenire,  per  quanto  da  essa  di- 
fenda, il  pmtliugajnaBlo  d'aia  aitmiima 
MittonatUanoMla  ; 

S.  Chtt  fm  «MwagMMMB.  mm  ainladi- 


A  qtieata  propoata  tmm  arManlato  un  i- 
mendamento  dal  aignor  di  wiaeke  ,  ap|<  i^r- 

^daUft  ftariana  eaiialiea,  il  quala  emvn- 
■to  «aulatota  la  ciò  ehe  inffiee  di  dì- 

I  iaaoetitTuionale  la  mancana  del  bi- 
j  dai  iS&ì,  sì  facesse  EoliraeDtonna  ri- 
.  in  Anrore  dei  diritti  della  Camera, 
•mandamento  non  venne  approvalo. 
Il  ministero  respinse  energicamente  l' ac- 
cuia  d'  avir  a^'ito  inooatiluiionalmente.  Ciò 
nondimeno  la  proposta  venne  adottata  con 
S74  «oli  bwroTOU  contro  45. 

QMala  diaeuaioM  diauatn  ahi  11 
ilo  fra  U  minlalara  a  U  CaMia  imaiai 
■OR  •  ecrtonwirta  in  ^  di  eonpoBimaat». 


SOTTOSCRIZIOIE  !■  FRAHCIA 

frw  la  Pt>I«Bla 

Ecco  le  nobili  e  geueio^o  parola  con  coi 
l'O/iinian  .Vat  i  n<(f>'  apro  la  aita aattOMfilIp* 
ne  a  tavore  della  l'alonia: 

LA  PROTESTA  DELLA  PIETÀ 

Un  fatto  inaudito  ,  iropoaailiila  ,  eoBpìaai 
in  qvesto  momento  all'Oriaola  ddrEanpa: 

10  «termini»  d'nn  popolo  ' 

Vcri-hi  cadenti,  vecchi  ciechi,  son  trasci- 
nati fuori  delle  loro  case  e  trucidali don- 
ne sono  sventrate  —  città  tono  bruciale.  E 

11  dova  ai  4  fatto  il  dea  erto ,  ai  dica  che 
l'ofdiaa  iMU. 

C  la  wnam  ,  data  in  balta  A  arte  aal- 
cho  Gengfakan  0  Selira  «arabbaro  stati 
superbi  di  eomandara  —  la  niiione  ,  il  cui 
grido  sale  oggi  al  cirin  minto  ai  Rnspiri  ilt-i 
naranlì  a  allo  ucric^iliiolio  ile^rl'  inccmlii  — ■ 
è  la  naxione  polacca  —  ù  la  iiaxìone  cìu^  i:rl 
secolo  deciriiososlo  «alvò  rEuropa  cristi:'.:  a  i 
prezzo  di  tutto  il  «no  «angue —  ò  la  nazionfi 
che  nel  1814  a  ISl.'ì  riflaid  di  ««parare  U 
sua  causa  da  uaella  della  Francia  fulminata 
a  Ufak  •  a  Wrtarka. 

Ni  dia  ai  è  rfsatala  —  bisognava  punir 
la  liMHa^JI»— ^  MM^mja^aai  la  ri' 


do  a  tntll,  chiur  lue  voi  siale:  Sr  nn  pover- 
no,  oppressore  df^l  vostro  pa«s«  e  ladro  della 
vostra  nazionalità  ,  vi  proibinsa  di  pronun- 
:'i3rA  il  fv>ma  della  patria — sa  ai  prosfaiasa 
di  portara  il  lutto  di  tob(I!p  padre  marta  sai 
patibolo  9  ia-sailia— aa>Mài>Biaada88a  i  vo- 
i«tri  (IraMIi  •  i  voatii  n|iKa  laMrare  nella 
niliiiere,  o  a  marcirà  nei  sottorranei  di  naa 
fortem ,  salle  «ponde  di  un  fiuma  sampra 

srhiacciito  —  «e  i  liimies-o  \n  vostre  chiese  0 
i  ro.itri  tempii  —  .«fl  v'  interdicesse  la  pre- 
chiera  come  atto  Fediiioso  —  so  strappanse 
di  dosso  alle  vostro  tì;.'lio  o  alle  vostro  mo- 
gli le  vesti  abbrunate,  e  pretendesse  trasci- 
narla, coi  fiori  sul  capo  a  colla  lagrima  ne- 
gli occhi ,  alla  feata  dalla  tirannia  —  so  in- 


lato  Al  m  M  wrtri,  fMioai  atranaato  ma- 
l'opptMaiaaie  xtraniera .  vi  dichiarasse  som- 
rnaan  a  aaddisfatti  —  dite-  a  «piast'oltragRio 

supremo,  non  risponderette  voi,  come  i  Po- 
lacchi, caricando  i  fucili  ' 

Si  —  quale  cli«  si»  l'iisito  di  questa  lotta, 
atti  hanno  ben  Ulin,  quei  giovani,  che  per 
cancellare  lo  <iciii.ifro  impresso  sulla  loro 
guancia  dal  iraditiue  Wìeiopoiski  ,  si  son 
dichiarati  pronti  a  morire. — Ma— noi  lo  do- 
mandiamo alla  fVanaìa— MSI  aaraidaram 
loro  eba  ma  alarila  nfatàt  — SoMali  dalla 
Crociate  e  della  Rivoluzione  ,  soffrìrem  noi 
che  uno  Ciar  ,  camuffato  di  un  liberalismo 
bugiardo  ,  che  nn  Ra ,  inabbriato  di  dritto 
divino,  sgoizino  questi  Francesi  d'Oriente? — 
Non  «iiimo  noi  più  i  soldati  di  Dio,  ed  ab- 
Li<tiiM>  (!i):.enticato  il  titolo  di  una  cronaca 
dr'l  [iifidio  evo  :  detta  Dri  per  Frantost  — 
Non  siamo  noi  i!i\i  la  sola  nazione  che  fac- 
cia la  guerra  per  un'idea?  — Noi  lo  dicia- 
mo sema  t<^ma  à'  aaaata  anMitMi  :  Sarebbe 
nn  bel  giorno  pai  aoldati  41  flakaatapoli  e 
'lì  Solferino  quello  In  ali  aiil  gattanuibaro 
i  loro  fodlt  nella  Ulanla  la  «ai  ti  paaano 
i  destini  dalla  Polonia. 

Attendendo  un'asiana  che  invochiamo  con 
tute  i  no&tri  voli,  noi  «roni^inriamo  tutto  ci6 
che  vi  ha  in  Franri.»  lìi  cuori  giovani  e  ge- 
nerosi a  far  intenderò  contro  !«•  Cssr,  contro 
il  suo  alleato,  la  protetta  dtOa  pMd. 
Giovani,  a  eai  gli  sludaati  Polacchi  indi- 
lamno  iarì  l'aidia  aalaa-a— opaimi ,  a 
cut  1  lamiari  di  Yanifta  naBdanaa  iarì 
l'ebolo  del  povero  — date  a  quelli  cha  muoio- 
no IsKgiù  la  limoaina  della  vostra  indigna- 
sione!  E  voi  soprsiutto.  donne,  a  cui  si  ap- 
partiena  sempre  l'iniziativa  della  rni.'iericor- 
dia,  sappialo  che  a  Varsavia  madri,  sorelle, 
IìkIìo  si  riuri^i-"iio  la  sera  per  Lire  Ii.ltiÙ.' 
filacce  quando  lo  czarino  Gontantino  le  invila 
a  ballare. 

Sappiala  ch«  reii^'iose  claustrali  fuggono 
■al  Manu  per  medicar  la  fiiìta  di  quelli 
dM  vauwro  colpiti  mwmaraada  la  parola 
d'ordina: /eiu«,  Muriaf — Prendete  nello  vo- 
stre mani  questa  causa  che  è  la  causa  Kleos:t 
dell'  umanità,  a  fate  in  favore  della  l'alonia 
quella  propaganda  dinanzi  allt  quale  ogni 
fona  dhiena  dabolozia,  la  propaganda  del 
cuon. 

Nella  sotln  ici  ;z  UH'  ap^^rla  r.elle  sue  co- 
lonne a  lavoro  .b  i  r<'rUì  Polacchi,  la  Patrie 
otM  par  la  prima  In  somma  di  frnwlli  1000. 


Eaaa  la  nlUma  nottila  aha  ci  rasa  l' Opi- 
nion TTfrltoNafosul  movimanto  inturmionale 

della  Polonin: 

u  Astrazion  fatta  dai  dispacci  di  Varsavia, 
redatti  dal  gevamo  nisao,  noi  non  riceviamo 
dalla  Polonia  che  noliiia  favoresoli  alla  cau- 
sa nasianale. 

a  Tolta  la  parlo  maridionalo  dal  ragno  , 
aeoall»  einina  a  aai  piana,  tmui  noUa  ami- 
trii^laaarti. 


Kurrw.'^ki  comanda  n^l  sndtMt  ;  il  SUO 
carpo  principale  ,  forte  di  0000  aiHITÌri  t  ^ 
concentrato  a  Uobrovrna. 

'  iMgiawki  dkigo  la  apwaiiosii  aVavail, 
dova  ai  maaHaaa  «oa  anaeaaao.  Alla  aMfaaa 
noti  rio  «rasi  diratlo  sa  Rassovra. 

«  Altra  iMido  cha  compiono  la  leraarga- 

nisiukmo,  sono  disaaminate  su  un  gran  nu- 
mera di  punti. 

«  Al  nord  del  regno,  tutto  il  distretto  di 
Luezyi!  ò  occupato  dagV  insorti.  Il  loro  iiu- 
meru  ascondo  da  12  a  15  mila  ,  hanno  espi 
molto  e:.pcrti  ,  j: Di'-t^.-^^ono  -l  cannoni  0  «I» 
spoui^uno  d'un  corpo  di  cavalleria 

Ouesti  particolari  sono  anche  confermati 
dalla  GttvuUa  di  Celoma,  la  quale  aggiungo: 

>•  Nel  governo  di  Loblino,  la  gran  strada 

da  Lublino  a  Leopoli  ■•  minacciata  dal  cor- 
po di  Frankowski  ,  di  cui  ai:: uni  distacca- 
menti daranno  la  mano  ad  allr^:  bande,  fino 
nella  Voliiua. 

«  Infuia,  nella  Volinia  stesUi  sorse  Coma 
per  incanto  una  banda,  sotto  U  MMMBAa  di 
Neczaj,  cosacco  d'origine. 

■•  A  questo  sguardo  generale  possiamo  ag- 
giungere che  la  Lituania  ed  il  governo  di 
Angaitow  anno  aoparti  di  banda,  41  eal  aaa 
ai  coaoiaa  r  affatlnm ,  né  1  motimaatl.  la 
ftire^ite,  i  laghi,  i  fiumi  o  le  paludi  rendono 
ìiQpos»ibile  la  reproisione. 

»  La  bando  ai  aatandoBo  fino  allaportadl 
Varsavia ,  uUa  Amte  tm  aUanaiwiaa  • 
Paoli  man 

X  In  quanto  a  Varsavia,  ripiglia  l'Opìnìo» 
Nnlionat»,  il  govorno  rivoluzionario  vi  man- 
tiene un  ordino  p«rfetta  ,  fino  al  momento 
che  giudicharA  opportuno  di  dare  il  segnala 
dell' inaurraaione.  Questa  tattica  ò  abito  del 
pari  e  prudonla.  Una  sollevazione  nella  ca- 
pitalo si  trarrebbe  dietro  immriibi  <lid3Htri 
e  potrebbe,  non  riuscendo,  produrrò  una 
specie  di  seorsggiamsnio  fra  gì'  inaorti  cha 
tengono  la  campagna.  E'  d'  altronde  evideik- 
te  che  i  Polacchi  hanno  grande  interessa  di 
immobilizzare  a  Varsavia  90  o  40  mila  Ro^ 
si,  monira  l' inaanaiioaa  ai  propaga  a  ai  «i^ 
gaaim  aalla  praitinaia  >. 

Dopo  M  Y  Opinien  MsNoHoIa  pubblica 
na  aoa  «onìapoadaaaa  da  Tanaiia,  k  «ni* 

conferma  tutti  gli  atti  di  barbuto  |^-MI> 
nunziati  da  parta  della  truppe  man. 

La  lettera  dice  che  se  1'  Eoroan  BOB  TI 
mette  riparo,  in  breve  il  suolo  dalla  Pai»» 
ni»  diverrà  una  vasta  tomba. 

l'assa  quindi  a  numerare  le  città  brucia- 
te e  rase  al  suolo.  Ne  enumera  dodici  ,  ol- 
tre una  InOailA  di  boctala,  il  oaiMll  •  ^ 
laggi. 

E  eoaaUada:  Qaaalì  Mi  pirlaBe  4a  aa 

laao 

nia  di  lUbel  ' 


eoaaUada:  Qaaalì  Mi  pirlaBe  4a  aa 
coBtalara  la  parole  di  auaro  oba  al  eak 
aaeaia  a  aha  -samliara  «aliar  la  Fai» 


lECilTISSIlE 


Scrivono  da  Torino  cho  ài 
(iubira  Si  lavora  colla 


alaeritidia- 

quadri  dai 

Riioni  di  Guardia  mohilinala.  Il  miniatro 
Dalla  Ilovara  vuota  eba  par  l'anrila  aia  tatto 
proato  par  qaalaiaai  «saalaalltt. 

L'  itoiia'annunzia  per  la  prossima  domo- 
nica'la  oonvocaziono  m  Torino  di  un  meelinf} 
in  lavoro  della  Poloi^ia.  ignorasi  ancora  il 
ItMgO  dolla  riuiiKiiiu  I]  il  liorsunaggio  politica 
a  cni  aa  sar.i  iiir>:i  :-i  :  i  jt' snienaa* 

La  6'ii::<fiiii  di  Gaamia  l<»  da  Torino,  24: 
Sono  giuuii  a  Torino  i  ùf^f.  Walmoy  a 
Thornsou,  dna  grandi  aaniiaUcU  iaglam ,  1 
quali,  a  qaaato  mi  al  aweara,  wmalAar» 
tara  al  gasamo  Itattaa»  deaa».  praaaaia  li» 
"  dalla  piA  alia  r 
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P«r  quanto  ni  aia  studiato  a  penetrare  ' 
quel  segreto  ,  ntUa  ho  potuto  deaumere  se 
non  che  fra  i  tenti  (poittiè  amUmv  molti 

i  precetti  del  ei^nori  Wkluay  «  TàoiBson  ) 
Vita  pure  quello  di  comperare  livoupartp 
dai  beni  domDuaU  nelle  provinda  aaaridio- 
nali  ;  non  credo  andar  errato  dicendovi  che 
a  culmine  di  tutte  quei^lit  manovre  sta  aero- 
ftp.  Vìi]o:i  primi  i^et  c.ipitaliKti  ingioi,  quella 
cinò  —  "li  i  oli;'.  IL-  il  cutoiio  i;i  Ufiiia  .  — 
perrh:'  .n  i  or  'i  H;  tir^t«  sperauJO  0  i^i  t^nto 
Kmbró  ,  il  còtoiin  o'i''  J-i  estrao  dwl!"  Indie 
è  dt  qualiUt  cUe  motto  lascia  a  de«idarari>. 

Al  Coir.  Mere,  scrivoao  pure  d»  Torino  : 
Pubblicaste  voi  pure  i  docutnonti  inglesi 
relativi  al  brii;anta|(^io  ;  «  avetA  quindi  ve» 
dato  come  ,  in  sf^xaito  allo  dichiarnzioni  di 
Anitnclll,  ''f»poi!giate  dal  Latoiir  'VA')ve:i;ti»>, 

ii  si^;rior  Olio  Uasscll,  ministro  inj  l  - i- :i  II  i- 
ni.i  ,  sia  hUIo  quasi  costretto  a  ritrattnrn  la 
dicliiar.Tzione  fitta  che  da  Roma  erano  par- 
tite pareccliie  csntirtjii  di  brifii.li  Ir.-ivi-.siili 
da  soldati  francesi.  Lppure  il  Uv.n  ò  veris- 
simo, e  non  è  il  solo  rha  yi-cw  1 .1  ttacchei' 
sa,  a  non  dir  altro  ,  'lil'o  na'  ni.i  ffancesi 
contro  le  mene  della  riiiiioiie.  11  nostro  go- 
verno ha  in  mano  delle  prove  convincenti!;- 
sime  di  quel  che  vi  dico  ,  e  parecchi  fra  i 
membri  della  Cammiastone  d' ioelùttsta  sul 
brigantaggio,  tra  cai  il  «wtra  BJxio,  Imbbo 
accettato  tale  mandato  tti»  |Nttoc]Mi«B> 
gano  pubblicati  questi  iotnmiM  •  fU  altri 
cfaa  la  GomiaiiiaaiaM  na»  «utMliarà  di  ne- 
oogUa*  m  aoBl^ma  di  quiito  aaaiìia  il 


L»  SAatf  lut  va'  importante  lattan  <a 
Tonno  dio  ,  dico  «aea  ,  le  penioBO  «te  «aa 

ronrìxpondenie  ben  ragguagliato ,  m  sulla 
quale  essa  richiama  l'attentione  dol  pniiblì* 
co  benché  lo  rifles^ioui  contenutevi  non  la 
garbino  punto. 

(}uo9la  lettera  mette  iu  risalto  l'imporlan- 
za  della  doounda  ehe  il  papi  fece  di  un 
natilo  airingliill«rra  ,  e  pruva  che  la  Santa 
Sode  nnn  la  più  illu  ioni  sulle  sorti  del 
poli're  teiiiporal  ;-  0  cr|);sce  che  la  Francia  in 

Dii'i  :i1  «lUu  t.:ìrr.p-.:-p{;j;iire    surji    COitreltT  a 

-'lULiiro  lo  cons<gu(.'i.zL'  <lft  prit«!ipio  di  non- 
intervento  e  «goml>r;>r  iioma.  ..  ii  pap\,  di- 
ce qt]«|  corrispondente,  ha  pr«aealitQ  la  ìm- 

rniri<>:>zt  <li  11  SOluiOBO  ÌMTÌUIiUo  dflUo 
questiono  romana  >•. 

La  richiesta  di  un  asilo  in  Inghilterra  [im:<- 
va  inoltre  ch<]  il  papa  non  fì  aspotla  nuìU 
nè  dalla  Spagna  nò  dall'Austri.).  Il  passo 
fatto  dal  santo  padre  ò  una  doppia  confea- 
flioM  o  doli'  aaioaaa  di  Ofot  oloBonto  i«U- 
(ioao  nallA  miaiioBo  di  Rooia  ■  dol  yoeo 
«OBlo  oit'ogU  fa  dolTaniatanB  dolio  immom 
roH|ioao 

1À  jrabbliaaxione  di  tale  lettera  noltaCiw» 
fiapomiaiB»  Sdhor/,  ci  aombra  della  <aa*if* 


Si  Ì*sg9  ntlla  OttzuUa  dì  Ibrùio  : 

SOITOSCRIZIONX 

a  Anwre  4l«i  Polacchi 

La.  prò  tonda  ed  unlTeraal*  simpatia  deala- 
ta i»  ogni  parte  df  Bnropo  dair  oraMa  •  ft. 
sponita  lotto  eho  ata  «orabattoado  la  Polonia 
pai  coB^oiato  dell»  amo  vita  rnsionalo  o  dalla 
libertA  impilò  0  dtado  atto  all'idoa  di  noa 
sotioacriziono  in  ftmro  dei  polacchi  danneg- 
giali iUUx  kTiierra. 

Quegli  soMcrisione  incontrò  pror.to  e  iitffo 
&utfragÌo  e  noi  siamo  lieti  di  annuuziaro  che 
un  primo  elenco  trasin<>$80GÌ  dal  sig.  avvo- 
calo  Soovazsi,  il  quala  con  altri  gaaeroai  ai 
fece  iniziatore  dt  quella  colletta ,  già  reca 
una  riiovanto 


IlimaiiJiamo  a  domani  la  pubbìicaztone 
di  questo  uloaco  ,  difettandoci  o^gi  lo  spa- 
zio: nan  doblaaiDO  yerò  ìntraln^ciire  di  no- 
tar- ria  d'otto  «omo  tr^  i  primi  ^ujcriu  ri 
fìiriiri  buon  numero  de' membri  <i<:)U  Came- 
ra 4(c'  deputati,  i  quali  benché  appartenenti 
a  dìTorao  opinioiui  o  grilli ,  ai  trovarono 
tulli  concordi  nell'  opera  gemere  «a. 

L'Europa  di  Francoforte  m  un  importante 
articolo  capono  ohe  la  Pruaaia  non  aaprobbe 
addurrò  alcun  argomeuto  a  giuatificUMoe 

del  &-U0  iuterveuio  in  Monia.  «  Colla  ana 
condona  i!  governo  pransiano  autorisia  U 

potenze  estere  a  non  •  niisidorarsi  pif»  obbli- 
gale verso  di  lui  secondo  le  redole  del  dirit- 
to interaasiooalo.  Un  iutonento  dulia  Fran- 
eia  nolla  PnuMia  renana,  dallo  st«sso  punto 
Ili  visU  delilutorrento  prussiano  in  Poiouia, 

unii       ll-cblM  OflkttO  illogico.  '< 

Ognuno  converrà  snlla  gravili  di  queste 
dichiarazioni  fatte  dall'i^'nropa,  quando  con- 
sideri che  {ritirnile  pubbliMndoai  nel 
tt'ntro  di  Germania  .V  più  li  cgr.i  nitrii  in  mi- 
sura di  stimare  dehilameou  T  opinione  dei 
pt^olt  todaaoU. 


La  Patrie  contiene  )a  aognonte  notixia: 
u  Va  diapaecio  t«legraric4i  ci  annuncia  che 
il  sighor  di  Korff ,  colonnello  ddia  guardia 
im^Mjiiale  ru-^sa,  si  è  suicidato  p<*r  sottrarsi 
uir  nrdine  che  gli  era  stato  Impartito  dall'au- 
lorità  militare  di  ridnrrc  in  cenere  la  cittì 
OgroJtieniec.  Fu  in  questa  dUà  Obo  eueee^ 
.M!  il  tragi<'xi  avvenimento. 

X  11  signor  KorIT  faceva  parta  del  corpo 
spedii"  rontro  gii  iusorli  nei  ptlatinati  di 
Cra  i 'V  Ì  I  <•  il  Satidomir  cotto  il  comando  del 
generale  Bragaton  ». 

oMwaaomaaEBs» 

Beco  la  nota  toalnalo  ddl'  Ojnnim  Kalio- 
nole  del  94 ,  accennataci  dal  telvfrrafo  ,  sul 
riGutu  fallo  dalla  Prussia  di  ^r.onglìere  le 
pratiche  ilei  governo  franceno: 

«  Stando  ad  una  voco  che  corre  alla  Dor- 
s.i  ,  il  g.jl>iinit*:.<  prussiano  nvrebbe  rifiutato 
perentoriametth:  di  .iccogliero  le  rimuatr.iiKO 
i:lie  1  ambascsiti.rH  di  Francia  era  incaricato 
(ii  f,u";.'H  il  i  piriù  (U'I  {governo  imperi.'»!*'. 

..  lii[iro<iui;i3mo  .jiieata  notizia  soltn  l'trcii 
nserra,  uni  ik.mi  sarà  senza  interesse  di  se- 
gnalare in  questa  occasione  la  recente  ri- 
xposta  falti  il  i]  signor  di  Rismaik  si  un 
ili  putito  cliij  L^li  ìotisindAva  purché  non  avei>- 
s<4  pr<>(erit<)  di  aj^ire  Con  cuirÙRii  diploma- 
tici sulla  Russia,  e  condurr»  cosi  questa  po- 
tonsa  a  cambiare  il  suo  sistema  r^mmiiiislra- 
tivr>  iu  Polonia. 

<  —  liilervQiiire  con  c(jii'>i|,'U  presso  po- 
>  leiiife  «  tàr*.'  .  riepDse  il  rainiblro  ,  gli  i 
•  dare  .i  queste  poteuu  il  diritto  d'iulervc- 
•>  niro  più  tordi  noi  vottri  propriiAHari— ». 

Timiamo  ipna  noir  Opti».  MiIìomIo  : 
•  Ci  ci  cacicun  ebc  uaa  pctiitono  lo  fai> 

vote  della  i'olouia  ù  slata  indirizzata  sabato 
ultimo  al  Sanalo.  Qu>;.sta  pcUziaue  sarebbe 
etala  depoeta  da  S.  Marc  Ctrar.iin.  E:>>a  è 
coperta  di  meglio  che  9000  Armo.  Vi  m  trova- 
no nomi  di  per^ona^'i  r,ii,'K-«ardevo'i  e  quelli 
d' (111  tran  numero  di  stuionii. 

u  stando  alle  ste.ise  infurin.-iiiuìii  questa 
petitìODu  SurcLbc  £ljUi  ti'j  .u'.csSa  alla  («om- 
mi'.iiioio  con  ir.vl'.n  di  C'.aiuinarla  d'urgon* 
za,  airincliò  la  r  .'ljztoiii!  possa  esecrnc  btla 
al  più  pri>--H  pi ii'ili'^f, 

Il  11        !i:i;;iiilt.  Tv.iMilri,  p' ithI'T,,  (iii  j- 

SI.  la  parala  in  nome  dui  governo.  » 

CRONACA  INTERNA 

SuLO  alcuoì  giorni  cbo  andiamo  ricavando 
dalle  ro.tre  prorìncio  notiaìo  grsii  del  bri- 
fmtonio. 


L' avvicinarsi  della  primamm  al 
purtroppo  funestametiio.  Dal  Baii««t«lnno  , 
inbaliito  daUo  Comitiva  di  SchiamBO,  i  latU 
ohe  potfBBfoao  »  conoscenza  di  tatti  «amo- 
no  un  carattere  assai  doloroso  e  quaai  nU 
armante. 

Duo  dist.icuaiiit'cti  du'  (.ostri  giovani  swl- 
dati  prosi  in  ìinbo9ca'..a  o  verificati  con  ain 
rapilauo  dell*  Ginrtin  n?TÌ>>ti!ile  ed  altri  Mi- 
liti cittadini. 

Il  Generilo  Lamarmora,  ci  si  dice,  £  pir> 
lito  iramediatament  »  per  Deneveuto  ondo  <j« 
saniinare  ."^ul  luo^'u  li»  dr!  (^'iiuiro,  e 

prevenirne  il  ritorna  pfl  lu'.ur' . 

Nessuno  in  paese  ù  iiiai  l.iin  .ito  «iolìa  co- 
?,..iriizi  del  Gt^nerale  Lamirir  .r  noH'adiRi- 
pititì  aila  sua  !ipirio.<s<>  o.is'iun»  —  tulli  co- 
noscono l'oiiesi  i  r..i  AUi.i  :.<u»  i::U'aUtre  e  gli 
rendono  giustizia  —  ma  la  qaestione  del  brt« 
ganlajigio  richiedo  un  ordine  di  provradi- 
moBti  che  escono  dalla  afem  dell' aitono  sol- 
litaro ,  0  che  ewtttBTMtomoBito  II  CaBonlo 
LoBianttcn  ,  andM  qnud'on  qo!  CobubIo- 
sario  Stnmtflnajrio  ooB  potevi  dvill ,  no» 
Koppe  adotluro  oca  quali' OBon|ia  eho  aarelH 
bo  suu  itoUoata  dallo  cfreaetanM. 

So  BOI  BOB  e'  ingasBiano,  il  OOnerale  La^ 
marmerà  scambiò  sempre  la  questione  del 
brigantaggio  con  una  qnaofieno  irùliiaru  , 
mentre  ò  di  sua  iiBlm  a  una  questione  da 
provvedimenti  di  poliz.u  --  da  ciò  l'equivco» 
che  trionfò  e  f  i  mantenne  dal  ÌSCiO  a  que- 
sta parte,  fliu  fifi  diversa  vicenda  si  trv 
dus«o  s<<mpre  pel  paese  in  disastri  più  o  me- 
no continuati. 

Xhi  fdtto  recento  avrebbe  dovuto  ,  ci 
semlin,  portare  luce  sulia  questione  e  do- 
ciduie  por  r applic.izione  i!i  «n  st3ter»n.a  di- 
verso. 

Dopo  la  cattura  .!»!  Marchese  Avi;a)d u  per- 
petrata ila  l'ilnin'.  lui  oau  i-;lilu.ty  aU  una  ses- 
sioni  di  que^Lurii  t:<t'  p.it'4Ì  uil<j  Uido  della 
Mootegna  di  Somma,  e  si  procodelto  dietro 
iudixi  sicuri  all'arresto  di  moltissimi  mauu- 
tcagolà  di  briganti  in  tutto  quial  oizoeBdarie. 

L'aaioBO  aìaiKtfea  fa  oceondafa  ,  eeaao  do- 
v'è ;sario>  diiU' astone  miliUre.  —  Quale  n*. 
fu  il  rianltoto?  Pilone  stretto  da  ogni  parte, 
privato  delle  spio ,  dei  compari ,  maaeaato 
di  informazioni,  dovette  lasciare  il  ano  vcc^ 
chio  quartier  t;eueralo  ,  e  rifugiarsi  nulla 
montagne  di  Sarno. 

Evidentemente  se  un  eguale  sistema  fosse 
inizialo  e  mantenuto  eoa  vigore  in  ogni  pro- 
vincia, il  brigantaggio  si  ridurrebbe  ben 
presto  a  cattivi  pasii.  Quando  il  brigante 
non  ha  più  le  iulolligeuze  net  ri^ntrì  di  po- 

polszìone,  quando  liOH  gli  SÌ  purUiIio  più  i 
vìvimi,  qurinilu  non  >•  p.n  istruito  dei  movi- 
niL'ii'i  delle  "ruppi-,  e  piiii  i  0  da  uu  mo- 
iiieiilo  a.l  uitro  burpnsso,  la  Sua  pazienaa  ai 
siine.»  e  lo  star.?  in  campagna  dlrieno  per 
lui  assai  difficile. 

Ne!  Heriev.  r,lano  la  coin  ili  Hi  Si  liiiivotse  ha 
naturaluieiiLu  dei  compari,  o  parec^lu  —  ta- 
luni pur  conosciuti,  o  nello  case  dei  quali 
1'  anloritii  miliiare  arrestò  perfino  briganti  o 
renitenti  alla  leva  —  Or  perchè  non  si  pro- 
cedo cootro  ovatóro?  Porcbè  dopo  aver  ri- 
coperto d'una  inqunlilienfailo  e  immorale  in- 
duigena  un  aonlbro  d*«n  famiglia  p.  e. 
aocuaato  pubblicamanto  dt  tiutTji  d'  ufiioio» 
SI  centiao»  nella  ateaaa  indulgenu  por  cbi 
notoriunento  aiuta  il  brinntaggwy 
Un  govorno  non  si  fonia  anlbi  stima  ge- 


licnle  se  non  è  profondamaato  onesto — Gli 
oaompi  anche  severi  di  ntoiulìlà  educano  Ir 

generazioni.  L'  iuduli,'euza  so,  quando  trat- 
tasi di  corruzione,  A  sempre  una  colpa,  in. 
aLuni  casi  diviuno  un  delitto  u  uu  errore 
pjlilica.  —  Qui  ora  cosi. 

Ciò  va  diretto  .-,on  al  generale  L^mirmo- 
r.i  ma  al  goveiau  cenUaìe,  la  cui  .uì'-i  m 
qutislc  provmci»;  deviò  troppo  spe;.:-o  dalli.; 
norme  rigide  della  liii>ialu  ,  iiicnlre  Iu  con- 
disioui  locali,  le  tradizioni  sloricho  ruhio. 
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devano  impirio.nn-.enK^  un  aUtaoia  affatto 
eoDlrario. 

Ma  tornando  ai  brixanli,  la  cooperaiiooe 
del  potere  politico  colf  aliene  militare  ci  è 
s»inprt>  ««-mbrala.  «  ci  nmbni  la  bue  di  ua 
vpio  sì>tema  railoml«  p*r  diatruf^vn  il  bri- 

,.'ln':lfrj:0. 

l'ino  a  che  r  auloiilil  uiiliUro  ó  lasclau 
soia,  isolata,  non  pur'»  r.ijrpiun^feri'  alrnn  ri- 
SulUlo.  Il  Bolrlato  si  uccide  nr^Vn  li  filica  , 
è  sAcriflcato  nct^'ti  'igfi^uati,  seoza  arrivart»  mai 
a  sradicare  veramente  il  bri  {(anta  ggio.  È  nn 
sistema  ,  un  piano  eombinato  di  reciproca 
cooppraitioM  tè»  yoft  Mito  «wtr  nciom  éei 

brii^aati. 

Ora  p.  e.  si  assicura  che  uoa  comitiva  di 
circa  40  nomini  è  comparsa  nella  Yicinanza 
«U  Eboli.  Sì  riiiitvri  eoià  funto  n  ttet  e  gì 
Il  tlle  Mit  M  Venni»,  *  I»  tand»  Iwigan- 
m*  pfMto  o  4isfratto,  efénttoftMl- 


Cartem«Bto  w  li  opwwi  ia  «n  hugo 
■olo  Twn  fà  otterrà  eh*  lU  apaaten  (1  flai|t»l)o, 
ma  quando  tutte  1«  proriiic)*  prcMoteranno 
ai  briganti  le  stesa*  dilSwHJi,  ffli  gteasi  pe> 
ricoli ,  i  ritoltati  dif «miiiM»  fmpartanti ,  e 
b  popoluìMi  «WNnao  fladneote  tnifiil- 
IMt. 

La  noMn  pimtncio  e  l' Italia  luna»  per* 
dito  nn  «itLidim  integer/ini<i ,  li  nifUM 
«no  A*' noi  lumiBari  fra  bai. 

{iProfcsaore8fefiDoTrìnchera,iBnoal4»  ai 
Tiri  r  altro  j»ri  ,  fu  ac'^orapi^.'nato  jeri  alla 
sua  uHima  dimora  ds  nn  nuoterò  straordi- 
aario  di  «rniei,  di  ilisc*po!i,  .li  nmtniratori. 

Sulla  sua  tomba  il  Coni,  de  IV  iizi  pronuo- 
cìd  un  sentito  di^corisn,  e  il  Prof.  Testa  po- 
che ma  tncccanti  pnrnl<».  —  Fu  il  tributo  e- 
•tremo  pagalo  dagli  amici  alta  mamoria  di 
~  '  «  di  na  rintani»  eoUagi- 


n  l^oriM  SI  U  CammUaton»  lurigan- 
taggio  A  arrivati  1  PntMMk.  H  1  ■mio  par. 
tira  per  ispeziaaara  1*  OilaM*  «  di  li  p«r 
U  vJa  di  aai«  UmMà  4  Tariaei. 


Lunedi  vi     à  la  svi  cmda  riqu«M  di  Qua- 
lesimi  al  Tcaifo  di  Carle. 

HOTIZIE  TELEGRAFICHE  \ 
DffrMO  Eiamtei  Pnvan  i 

f  «..V'-"  -'KI      ■■■■>''i:  ■ 

iVopoU  27  —  TorvM  i7. 

Mairìd  M— La  dimianon»  dal  Mini- 
stero fu  accettah — DiccsI  si.i  stato  chia» 
maio  Narvaez — Nulla  è  ancora  deciso — 
U  pao5«  è  tranquillo 

Cratovia  i6 — Laugiewtcz  battè  i  Hu&si 
a  Jedr?.' jow. 

Parigi  fi  —  Il  Monitenr  i}\  il  riassun- 
to della  risposta  di  Linjoln  ricusante  di 
•ntrara  ia  trattative  cui  Sud — 11  Mmù» 
Uttr  onde  eÌM  il  miglior  modo  dì  di« 
soutere  la  questione  anr^•'b^n  c.implt:l;ire 
il  Congresso,  mediante  l.i  convocaiioac 
dei  ri^|>'»resentanti  del  Sud  ,  salvo  a  far 
s;ui/i(ni  ire  lo  decisioni  di  quello  da  una 
convenzione  nazìonnie. 

TtTMwiii  26  ~  Gì' impiegati  Russi  di 
Nieinwa  mtrarai»  nel  ttrrìtorìo  prus- 
niiiio  reoaado  aeeo  la  oassn  —  Langic- 
wlos,  passata  la  Vistolai  spingevasi  ver- 
so il  governo  di  Lublino. — Mieroslawski 
marcia  sopra  Kolo  n^l  governo  di  Ka!i<iz 

Be-itino  iti — Camera  dti  l)i  [;ut.iii  -  \ 
Uiscusoione  della  nozione  relativa  aiia  li 


PolcBM  —  Beiszionc  di  Sybel  —  li  Co- 
varao  dww'swgliere  fra  la  ritirata  e  un 
pericolo  immenso — La  Carnew  daw  am- 
monire il  Governo  finché  il  ritorno  è  ■ 
ancora  possibile  ;  altrimenti  non  ba  che 
a  disapprovare  la  condotta  del  Governo. 

EnUniourfj  dice  che  i  quattro  disertori 
arrestati  .n  Thorn  uoa  furono  consegnati, 
ma  riuiandati  alla  Russia  —  Le  misure 
pi«M  dal  fiovariM  oontribairono  a  aoffo*  ' 
cara  V  inguirariona— «ali  ba  avuto  Ino*  : 
go  la  violazioDO  della  frontiera. 

BUmark  dìcp  che  il  Governo  non  ha 
pututo  rispondtTO  a  tali  questioni  —  Di- 
chiara le  voci  di  oonveozioni  immagina- 
rie —  Dal  silensio  del  Ministero  In  Ca- , 
mera  non  è  autorizzata  a  conchiudere 
che  vi  esista  alcuna  particolare  conven-  ^ 
zione  —  Il  Governo  non  poi  discuterà  } 
una  questiono  di  tanta  importaosa— Ogni  | 
passaggio  (leHo  Fronlifire  prussiane  da  par-  ( 
te  dei  Uu.sst,  e  viceversa,  è  regolato  se- 
condo r  aicordo  dei  governi  rispettivi. 
Dichiara  che  il  Governo  non  ha  conchiu- 
so  alasH  sti(<ul'izioiie  cotta  Russia,  cui 

Ksan»  adattarsi  le  parole  di  Russell  ; 
letiè  Bemslorfr  ne  ignori  ancora  il  le* 
sto  —  Il  Governi,  nulla  Jew  annullare;  i 
ciò  vedra&si  pubblicandosi  la  eonvenrio-  I 
ne — Dopo  che  nella  discussione  la  Ca- 
mera attaocd  violentemente  il  Governo  , 
la  aedmta  vanne  aggiornata  a  domani. 

A'opoii  27—  Tori»»  i7 
Cambra  on  DemATi— Disoorso  di  La» 
farina  —  Enumera  le  cause  di  dissenso 
della  maggtiii->iiud  nelle  questioni  secon- 
darie; constata  però  che  l'accordo  è  per- 
fetto nello  quistioni  principali  —  Voterà 
il  prestito. 

Il  Minittrù  ddt  interno  ,  passando  in 
rassegna  le  varia  leggi  che  il  Ministero 
sosterrà  o  ritirerà ,  dice  che  quella  sul- 
r  amministrazione  comunale  l' aeoetta 
sulle  basi  di  un  largo  «liscentramento  : 
verranno  presentate  quelle  sulla  pere- 
quazione prediale  ,  e  sulla  riscossione 
delle  imposte  —  Il  Governo  avrft  il  co- 
ra^'gio  di  Eofiteners  là  leggi  di  finanza  , 
cbe  sono  di  prìuM  nanessità  — Se  vuoisi 
ohe  oesaino  alcuni  malumori  die  vi  so- 
no in  alcune  parti  ,  soddisfacciamo  al- 
meno agi'  interessi  del  paese  ,  quando 
non  possiamo  farne  paghi  tutti  i  senti- 
uieali  Nazionale  —  Capitalo  d'Italia  deve 
essere  Torino  ,  finché  non  siamo  a  Ro- 
ma ;  ma  ad  un  patto  —  che  il  Governo 
sia  veramente  Italiano;  questo  ci  porte- 
rà a  lagKÌttniere  più  presto  il  nostro  su- 
premo scopo. 

Mmoìino  Ciimbalte  il  prestici ,  fondan- 
do la  sua  0|»i»03Ìzione  su  calcali  linan- 
liarii. 

S.'voU  n  ~  Tonno  27. 

Crac  via  — L;mgic\vicz  disperse  pres- 
so Cbecioy  i  Russi  che  soortavano  i  co- 
scrìtti —prese  loro  50O  fuoili,  due  can- 
noni, e  molli  |trigionieri  —  Ieri  il  can- 
none tuonava  nella  direzione  di  KtMiiec- 
pol  —  A.ssicurasi  che  Langiewici  marci 
in  soccorso  a  quella  volta. 

Iterlino  97 — La  GuzzcHa  di  Slesii  re- 
Cd:  Cr  in  orti  impadroriron:-!  di  Opato- 


veck — Le  truppe  prussiane  si  sono  avan- 
zate fino  alle  frontiere  militari. 

La  GaiuettaMBMtohfi:  Mieroslaw 
dky  annonzìd  agl'insorti  oh»  il  Governo 
provviso'i.i  lo  nominò  Capo  delle  loro 
loFie  —  Una  pattuglia  prussiana  nsoite 
di  Wresohco  passò  mlHnaDtniMmaBte  il 
confine. 

Leggcsi  nella  Gauetta  di  Dantiea:  La 
ferrovia  da  Wilna  a  Varsavia  fu  rotta  * 
il  ponte  di  Liwico  dìatmtto.  —  Ordini  di 
Pietroburgo  impongono  olia  si  reprimi 
l' insurrezione  a  qualunquo  eotto  entro 
10  giorni,  — GÌ'  iri!>orti  aumnntano 

Varjjflrifl  SfJ  —  Le  bande  dis]ierse,  riu- 
nitesi a  Langtewicz  ,  furono  attaccate  il 
'±A  a  Maiogosz  —  61'  insorti  furono  di- 
sfatti con  perdita  coMÌdirBVoIi  dinan»* 
ni,  a  di  duo  cannoni. 

jVii^  t7— TarjiM  97 

Prestito  italiano  69.  45. 

Partii  il  —  Pondi  italiani  89.  00  — 
3  OiO  fr.  69  70  —4  1(S  OiO  id.  9S.  BO 
Cons.  ingl  92 

ILTlHi  EI»1.««I*  4C€I 

Napoli  98  —  Torino  25. 

BeHiao  17— Camera  dei  Deputa^  — 
Cootìnoa  la  discussione  sulla  mozione 

relatU.i  alla  Polonia  —  Wineke  protesta 
contro  la  politica  del  sentimentalismo — 
constata  che  s:ir«bbe  rosa  iionc^  li  sa  per 
laProssi.i  i!  ristahilimento  della  Polonia— 
non  crede  eh<>  Napoleone  interverràt  ma 
che  soltanto  voglia  distorre  momantaDea» 
mente  gli  sguardi  dal  Hassìeo —l'In- 
ghilterra pure  esiterà  —  L'Oratore  di- 
chiara di  vedere  volentieri  accresciuto  il 
disaccordo  Tra  l'Austria  c  la  Priiasia,  ed 
aggiornata  l'alleanza  franoo-russri  —  ap- 
prova nell*  in<!ienie  la  pulitii  ;!  <lel  Go- 
verno ;  ma  si  scaglia  contro  la  condotta 
da  esso  tenuta  verso  gl'insorti  fuggitivi. 

Bimark  «espinge  l'idea  di  «MiogUman* 
to  delta  Camera  ,  come  pramatUM. 

Tf^,  , ,  97  —  La  Dieta  di  Gallisk  fa 
aggiornala  al  15  marzo. 

Napoli  ÌS—  Torih-f  M. 

Madrid  il  —  Le  probabilità  delia  no- 
mina di  Narvaez  diminuÌ8(.ono  —  Mon  , 
Mayans  e  Concha  furono  chiamati  dalia 
Regina. 

Lntdra  27—  Malgrado  le  parole  di 
Bismark,  Russell  sostiene  di  aver  reto 

esattamente  il  senso  del  colloquio  avuto 
coir  Ambasciatore  Russo— £/enam<ry  fece 
una  proj.osta  in  l'.ivorft  della  Polonia  — 
Pilmer*ton,  dicendo  di  non  voler  parla- 
re ofilcialmente  ,  risrtonde  biasininodo  11 
convenzione  Russo-Vmaaiaita— ^ra  non 
sarà  eseguita:  sarebbe  tin'  onta  per  la 
Prussia  —  credo  nitùres.so  dello  Czar  ac» 
cordare  anmi«tia  e  co^tilur.ione  alla  Po- 
li'uia  —  Uomamla  [)frò  che  si  ritirri  la 
^>ei)\iosU,  e  la»(  isi  ni  Goveroo  hbcrtìi  Oi 
azione  —  La  proposta  è  ritii-ala. 

haUwit*  27  —  Yia|xiat(>7i  giunti  da 
Varsavia  dicono  cfaeWìelopoIaki  siamorto. 
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fRIItO  ir  ABBONIMIMTO 
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Piri'IUlii  mpcnui»,  u.^uut  L,  Il    7.  SO 

Vm  ■amerò  ■•parala  K  aaalMtial 


I  «lar^  .  «Mka  1  tMlIvl ,  (raaaa  la  aalanM^ 

L'  Oa«i>  di  IMmìmw  *  di  JUmiiutnitoa*  t  (il*  ''  " 

ia  Tb  ToMo  Paluio  Roul  >1  ■oreaWU*  .Mud,;!) 
,    ,  iU  dÉtfiifltiiìai  brìacltiilc  i  itmii  kaori  MmImHt*!»  R,  H  '  •'«><■< 
»l  rictrono  in 


■  ni 


,  , ,  ^  f  ARL.VMENTO  ITA  UANO 

.     ,     ..'      CAIOEIU  DEI  DEPUTin 

Seduta  del  Si  febbrajo 
'  PrwùteiraTECcHio. 

sama  del  bilancio  del  minuterò  d«i  Laforì 
Pubblici,  di  cai  approvò  i  capitoli  8*,  '1^°  e 
2-4"  delle  spese  oivlinarie,  rimasti  in  sospe- 
so nelle  pracedeoti  a«duta. 

Del  resto  nuli'  altro  di  notavele  presentò 
queata  tornata ,  ove  m  ut  tolga  un  inciden- 
te soUevato  dal  dap.  Nicotera  ,  il  qaal«  ac 
cxxaò  il  segretario  dell'  interno,  sig.  Spavan 
U,  di  protegger*  1'  uocisora  dai  Mele  ,  e  d. 
averne  migliorata  la  condiiione  ,  facandole 
eitrarre  dal  bigiio  di  Gaeta  e  condurre  in 
altro  luogo  dal  quale  facilmente  potrebbe  e- 
vadare.  Lo  Spaventa  reapinse  l'appunto,  pro- 
ducendo dei  documenti  in  appoggio  delle 
uo  «ssersiojbi. 

Seduta  del  tS  febbraio. 
Presidenza  TccciiiQ. 

La  aadota  è  aperta  all'  1  i\i  peaa. 

L'  ordaM  del  gioro»  porta  :  DUentHont 
del  progetto  di  legge,  prctettiato  dal  miniMr» 
delU  (inanta  mtta  tomaia  del  i4  febbnàe 
corrente,  per  un  preatUo  di  lOiì  tniltMii  ài 
tir». 

SiedoM  al  baaco  dei  ministri:  Farini,  pre- 
sidente del  Consiglio  dei  ministri;  Minghétti, 
ministro  delle  (Inanxe  ;  Pasidini  ,  mìniatro 
degli  affari  eeteri;  Penusi,  mimalru  dell'in- 
terno; Di  Negro,  ministro  della  marina;  Pi- 
•anelli,  ministro  di  graaia  e  giuatixia. 

Le  ti'ibuM  aono  più  dell'  usato  affollata. 

Il  progetto  del  miaiatero  consta  del  se- 
guente : 

••  Art.  onioo.  É  data  taeoltà  al  ministro 
delle  llnanxs  di  alienare  taata  rendita  5  0|0 
da  inscriversi  nel  Gran  Libro  dal  debita  pub- 
blico quanto  valga  a  far  entrare  nel  Tesoro 
settecento  milioni  di  lire  ». 

^  Il  progetto  della  Commisaione  vi  ha  ag- 
giante  due  altri  articoli,  eott  concepiti  : 

•  Art  2.  L'  emisaione  dei  300  milioni  di 
buoni  del  tesoro,  gik  accordata  da  leggi  pre- 
cedenti al  goverao  del  Ha,  sarà  ridotta  a  150 
milioni  entro  1'  annn  corrente. 

«  Art  3.  Il  nunialro  delle  finanse  ,  com- 
pinU  r  operazione  del  prestito  ,  n«  renderà 
conto  al  Parlamento.  •> 

Hvi^hMi  (ministro  delle  finanse)  accetta 
il  oontraprogetto  della  Commissione. 

La  Porta  propone  la  auLstions  pregtudi- 
tiale  ,  svolgendo  in  non  breve  diacorso  que- 
sta tema ,  che  i  cftmputi  d^  ministro  delle 
Finanze^  per  giustificare  la  domanda  di  un 
imprestito,  non  fossero  che  ipoteai,  promes- 
se, buone  inteozionì.  Conehiude  doversi  ri- 
mandare la  proposta  del  prestito  sin  dopo 
discnaai  i  bilanoi,  le  riforme  amministrative 
ed  altre  leggi. 
La  Camera ,  dofto  aver  adito  il  ministro 


delle  Finanse  ,  respinge  la  questione  prd- 
giudizule  e  aosponsiva  proposta  da  La  Porta 

DISCORSO  MORDISI 

11  prestito  proposto  dal  ministero  ,  a  mio 
avviso  ,  è  implicitamente  la  critica  di  quel 
aistama  politico  che  ha  occasionati  questo 
ad  altri  prestiti  e  ne  occasionerà  altri  nuo- 
vi. Intendo  pertanto  di  svolgere  U  questione 
politica,  lasciando  a  qualche  mio  amico  di 
occuparsi  della  questiono  finanziaria. 

Il  nostro  movimento  nazionale  si  dìstin 
gue  par  caratteri  speciali.  In  esso  l'elemenCo 
rivoluxionario  fu  sopraflatto  dall'  elemento 
dottrinario.  Qaest'  ultimo  si  ù  spaventato  del 
primo  per  efletto  dì  idee  preconcette.  Kd 
infatti  quali  principii  sovversivi  furono  mai 
proclamati  in  Italia  dagli  uomini  della  rivo- 
luxione?  quali  vendette  hanno  assi  consu- 
naato  '.'  forae  il  fatto  dipende  da  un  equivoco. 
Dipende  dacchà  la  parola  rivoluzione  si  con- 
fonde colte  parole  ai  disordine  e  di  dema- 
gogia. Ora  nof  respingiamo  qnesto  equivoco. 
In  Italia  il  partilo  del  diaoidine  non  esiste. 
Se  eaiatasae  ci  sono  i  tribunali  per  punirlo, 
il  pulito  rivoluzionario  in  Italia  si  limita  a 
predicare  la  libertà  della  patria,  l'eguai^lian- 
za  dei  diritti,  la  esclusione  dell'  arbitno. 

Questa  ii  ta  nostra  rivoluzione.  Noi  abbia- 
mo fede  nelle  forse  della  patria ,  desideria- 
mo cke  sieno  organizzate  e  non  abbiano  am- 
biziose di  comandarle.  Tutto  all'opposto  sia- 
mo disposti  di  lasciarci  comandare  purcbà 
aia  degnamente.  Non  possiamo  vedere  tesori 
di  forze  trascurati  ed  inoperosi.  (Quindi  non 
ci  aiamo  aasociati  al  sistama  di  governo  che 
regga  da  tre  anni  l'Italia.  Esso  non  ai  ò  pro- 
posto a  primo  scopo  di  italianizzare  l'ammi- 
nialrazione.  Anci  !>i  è  informalo  a  spiriti  pro- 
vinciali dai  quali  aono  venuti  seri  danni  all'I- 
talia. Ed  io  dico  che  se  si  fossa  sollecitamente 
trasferita  la  capitale  a  Napoli  oggi  saremmo 
assai  più  forti  che  non  siamo.  E  sebbene 
oggi  non  abbia  a  parlarsi  di  Napoli  ,  dico 
che  sta  bene  discorrere  la  quislioue  del  tra- 
sporto della  capitale  di  tempo  in  tempo.  Loe- 
cbi  deve  intendersi  senza  la  minima  allu- 
sione ai  meriti  di  questa  patriottica  citta  di 
Torino.  L'  esempio  di  Pietro  il  Grandu  che 
trasportò  la  capitale  dell'  impero  nuovo  da 
Mosca  a  Pietroburgo  può  servire  di  esempio 
all'Italia.  Alla  non  effettuazione  del  trasporto 
della  capitale  ai  avrebbe  potuto  supplire  in 
parte  coli'  applicazione  di  uu  largo  sistema 
dì  discentramento.  Ma,  per  quanto  io  abbia 
fede  negli  uomini  onorandi  che  presiedono 
alla  amministrazione  del  regno  ,  dubito  che 
essi  ,  stretti  come  sono  dalla  rete  della  bu- 
rocrazia, posaauo  riuscire  ad  applicarlo. 

Il  governo  fra  gli  altri  torli  ha  avuto  quello 
di  non  popolarisaare  la  rivoluzione  e  di  non 
fidarsi  del  partito  liberale  avanzato.  Onde  è 
venuto  che  nel  Napoletano  ed  in  Toscana  la 
borghesia  agiata  trova  argomento  di  confor- 
tarsi del  nuovo  ordine  di  cose  ;  ma  la  pic- 
cola borghesia  ed  il  popolo  minuto  non  tro- 
vano argomenti  di  tal  fatta.  Ciò  dipende  per- 


chè i  tempi  straordinari  hanno  richiesti  atra' 
ordinari  sacrìfiiii  e  al  popolo  minato  sono 
deriva'e  nuove  strettezze  ;  talchi  ai  eente 
dire  talvolta  da!  popolo  minuto  che  bì  sta 
peggio  oggi  sotto  il  iinovo  governo  che  eotte 
gli  antichi.  (Wwmori)  Perchè  ,  o  signori  ,  ta 
rìvoluziàlie  miheeM  ha  messe  ce«l  salde  rtU 
dici  T  Pefrhi  oltre  al  benessere  della  bof- 
ghesia  hi  fatto  quello  del  popolo  atinule. 
Credo  che  non  distruggeref*  mai  il  brigao' 
leggio  finché  Twn  ricorrerete  anche  al  parv 
tito  liberale  avanzalo.  (Movimerao)  Tale  par- 
tito ,  o  signori  ,  fra  il  quale  io  passo  pe^ 
moderalo  ,  ha  l  suoi  meriti.  E  i  nostri  n«- 
mici  sanno  che  noi  non  siamo  uomini  da 
transigvre.  Riepilogando  dico  :  che  la  que- 
stione della  capitale  trascurata  ,  la  febèM 
dell'  accentramento  ,  e  la  trascuransa  di  as- 
sociare il  popolo  minuto  alla  rivolutlone  han 
prodotto  gli  odierni  inconvenienti  nei  qvati 
versiamo.  E.~tali  ineonvenieali  non  seno  p»- 
chi.  Il  brigantaggio,  il  disordine  nell'  ammi- 
nistrazione e  nelle  finanze  ,  ta  marina  non 
creata,  l'esercito  Valoroso,  ma  piccolo,  oltre 
ad  altri  danni. 

Non  si  rimedia  ai  daiuii  nascondendoli. 
La  borghesia  italiana  merita  un  rimprovero. 
Essa  non  si  è  mostrata  all'  altezza  della  bor- 
ghesia di  Francia  e  d'America.  Noi  vediamo 
la  maggiore  possìbile  trascuransa  nelle  ele- 
zioni ,  e  questo  è  fatto  deplorevole.  E'  me- 
glio dir  tutto.  Per  una  accidia  vergognosa 
il  partito  unitario  si  ò  molto  debilitato.  Si- 
gnori !  Io  vi  dico  :  non  fate  a  lìdania  col 
possesso.  Il  possesso  è  mollo,  ma  il  partito 
governativo  si  assicuri  che  egli  non  riescirà 
a  nulla  senza  il  concorso  del  partito  liberale 
avanzato.  Il  successo  non  si  atterrà  che  col 
concorso  comune.  {Bene) 
(L  oratore  si  riposa  per  cinque  mintiti). 
Signori  !  Vi  parlava  testi  della  indifferen- 
za politica  che  ha  invasa  la  borghesia  italia- 
na. Negli  ultimi  tempi  quoita  piaga  ò  ria- 
crudita.  E'  difficile  rintracciarne  la  cagione. 
Uui  trovo  argomen o  a  passare  dalla  politica 
interna  alla  politica  estera.  L'  anno  scorso 
quando  ebbero  luogo  le  interpellanze  Petrac- 
celli  ,  io  feci  appunto  all'  iuallora  ministro 
degli  esteri,  generale  Durando ,  che  mi  pa- 
reva non  avere  un  concetto  esatto  e  aintati- 
co  del  còmpito  che  l'Italia  i  chiamata  a  trat- 
tare all'  estero.  Temo  che  tale  appunto  non 
debba  rinnovarsi  all'  odierno  ministro.  A 
meno  che  non  voglia  ritenersi  alta  politica 
il  silenzio  assoluto  del  ministro.  In  Inghil- 
terra ed  in  Francia  sì  comunicano  il  libro 
bUu  e  il  libro  giallo.  Presso  di  noi  nulla  di 
questo.  Questo,  signori,  per  me  è  un  segno 
di  debolezza.  E  infatti,  trovatemi  questioni 
in  Europa,  nella  quali  l'Italia  tratti  un  còm- 
pito importante  ?  11  sistema  politico  eoropeo 
rinnovato  nel  .YVI  secolo  soffri  due  gravi 
scosse  prima  dalla  rivoluzione  francese  e  più 
lardi  aA'  epoca  della  Santa  Alleanza. 

Malgrado  la  santa  alleanza  le  istiluzion . 
rappresentative  hanno  messo  radice  fino  ia' 
Austria  a  U  principio  deUe  nuionalita  è  ap- 


Google 


Ìi4 

ip'|'«g-r-''-J 


parso.  E'  voro"5ru''Ta  Itiiluziona  ia  atto  Ji 
tela  principio  Kehie<l«  sert&  «  ooctaritaaiio- 
ne.  MS  è  dn  sperarsi  chu  riuiciresao.  E  per 
iiiUnto  ^Vi  h  cerio  clic  anche  la  voc«  dlUlia 
deve  farsi  stnlirc  bielle  varie  questioni  ,  r 
l'opera  r^oslra  devo  concurrero  dovif  cVi  più 
atixia  a  render»  ed  ordine  di  i^tabiliro.  Chi 
i  col  diritto  è  forte,  o  «iguori. 

Noi  siuno  puri  da  violenze  o  da  tinumie; 
laddove  tutti  gli  iiltri  Stati  no  contano  nelle 
loro  storie.  Questa  rircostuiza  fa  che  noi 
abbiamo  uno  ppcciitle  signifieato  niorale  nel 
peii&iero  duUu  popolazioni.  Abbiiunu  forza 
morale,  riccheua  materiale  militare.  Questi 
Mao  termiiki  che  et  rendono  forti.  Uniti  alla 
ffawMa  •  «Ila  aoderaiiona  eni  «i  ùauM 
itopaOMi  •  Inwii.  Ma  per  qiMrt»  al  mol* 
■MifiK  •  fini»  8*  MiiU  dilla  mltasa  e 
étHlii  ììmyàan».  nm  ifitwinla  m  qnMto  ef- 
ftlto.  Credo  che  il  carattere  della  politica 
«etera  che  ci  governa  eia  specialmente  la 
pieghevolexia :  eouiinciando  da  Nizza  e  t^ 
minando  all'  attitudine  dell'  attnale  ministro 
degli  «gterif  la  cui  condotta  non  pnò  dn  ine 
essere  eannderala  come  dignit(iM.>llMi  po«- 
■0  dispensarmi  dall' invitare  il  ministero  di 
evitare  ogni  occaaione  che  possa  dare  app'i- 
glio  a  malevole  insÌR«aiìoni.  Rispetto  l'ono- 
revolissimo fjùrsoua^^iu  che  ùuiie  il  porta- 
foglio degli  esteri  ,  inn  gii  dico  che  la  no- 
mina del  marcii  Giuoichiuo  Pepuli  l>  ministro 
in  Pietroburgo  tu  uiiu  maacacia  pottlìcaiian 
■Viceola.  Ciocchi  deve  esHvru  inteeo  ,  senZ'i 
dimlnuiiiuue  delie  lodi  che  si  competono  al 
«if'jivi  ]  fpoli  ,  cliL'  ha  dato  multi  sag^i  di 
SoDtito  patriottismo.  Fino  alla  politic^a  cLo  la 
Francia  tratta  iu  Germ&uia ,  iu  Polonia ,  al 
Mestico  possiamo  essere  d'uccordo.  Ma  quan- 
d»  In  wiiimo  volar  costituirai  nltamo  dei 
rtimali  Stali,  e  imMdure  ogni  fwmaiiAne  di 
.8Mi  fMMti  f  tiAw^nteM» *lp|2^> 

GlFlnluidimenU  dell' imperatw*  rlip«lto 
alla  qneetione  romana  sono  oramai  noti  e 
BOD  ò  il  caso  di  celarli,  poiché  sono  emersi 
dalle  noie  e  dai  discorsi  dei  ministri  fran- 
eeai.  L' imperatore  dice  di  insistere  a  voler 
conciliare  Roma  e  l'Italia,  che  crede  ambe- 
due legittimo ,  ù  la  prima  necos?aria.  Insi- 
ste &  voler  coDciliare  due  cose  che  sono  or- 
mai stale  dixiio:>tralL:  impossibili  eà  iiicuuci- 
liabili.  Ora  accettare  que!>lo  concetto  scuiì. 
osservMioni  ò  luaocarii  <l«ìia  ueceasatia  e- 
Bergia. 

(L'oratore  riposa  cinijm  minirfil. 
Colla  sua  politica  lispello  a  lloma  l  iinpe- 
ratore  ha  rotto  i  lojiami   ulio  ci  uiiivano  a 
:ai   Kd  oramai  liti   dobbiamo  pen.ì.ire  ad 
avere  5etixa  lui  la  nu.stxa  captlals.  rtsiciù  iiou 
vi  sono  che  ire  mezzi.  Uno  in  potere  del  go- 
verno italiano,  uuo  tu  potere  del  popolo  ita- 
jM>no,  une  in  potere  dei  romani. 
.  U  govemp  usando  energicamanta  In  via 
.  tfiyhirtVif  I  U  ipapol»  Ualiùu» ,  pniaatando 
j^g^iv  l'oecupaiiana  e  opponanda  la  aua  to- 
'.Aifaella  della  Francia  senza  iconfes- 
ia  ma  simpatie  per  la  nazione  france- 
se  :  i  romani  facendo  quello  che  non  han 
Xilolo  Unora  ,  insorgendo  contro  il  governo 
.faatificio.  Aiutria  ci  è  nemica,  Francia  uou 
é.  .d'  accordo  con  noi ,  l'rusiiia  o  Russia  imr 
lo  meno  iudilTereiiti.  Su  è  vero  che  1'  i:>ula- 
mefilu  m  politica  è  fatale,  ne  viene  die  dob- 
biamo coltivare  «uprattullo  1'  alleanza  dol- 
riijii;hiltùrra.  (Juesio  Stato  sotto  la  ckiujo- 
yeggenle  direaione  dei  signori  Palmerstan  « 
lluss^U  sembra  .^et'uiie  «ll'estero  la  pali;ic:i 
che  gli  ba  coti  heuc  giovalo  all'interno.  Nei 
docum<-ri1i  che  .  "uu  .  t.i'.i  presentati  al  l'ar- 
lamnnto  iin,'i..-.e  hi  cùnlLiigono  ifi  isvik'.fpo 
tutti  1  puncipii  I'uiida...>-i.t.ili  iic-.la  dtliuilivii. 
e  Kirte  coa'.iluiiQiiu    d  Ili;iiJ.  l'cn!.;'  neri  r: 
da  credilo  «.ìil-   1  in^luiiBi  i .i  iitti.^a  la  Ve- 

Gli  uuiniia  di  Aitalo  inglesi  hanno  più  volte 
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Non.  ù  che  il  timore  di  un  rimescola- 


mento europeo  intempestivo  che  persuade 
all'  Itighilterra  la  anx  attuale  oj^iona  fulla 
Venezia.  Io  credo  clu;  se  noi  uscissimo  con 
ffl'ti  patenti  ad  assicurare  r  Inghilterra  tìt'} 
ic:  :i>ii  cubiamo  sHatlu  la  '  ;i  delia 
politica  francese  ,  essa  ci  aiutereube  anche 
più  a  riuscire  nei  nostri  intenti.  Con  che 
ella  sarebbe  riuscita  a  neutralimre  le  pre- 
venzioni suscitate  dal  aaapaMa  di  ona  aUaaat* 
za  franoo-russs. 

Fortunatamente  contro  la  possibilità  di  una 
tale  alleanza,  è  scoppiata  inopinatamente  la 
tnsnrrexiem  polacca.  —  CUi  aiiiiitì  inglesi 
hanno  proBimiìata  pani»  di  aimpatia  per 
lala^iMWBwtoia  ,jAJ»^^ml^j^  mì 

l'Italia  possono  venire  natafKi  importanti 
dal  trionfo  doUa  eaaaa  dallanlonia.  Non 
mi  Baaratiaiiff  della  risposta  che  il  ministro 
degli  oaten  ba  diretto  allo  interpellanze  del 
si^or  Petruccolli;  solo  temo  che  dal  mini- 
stero non  venga  mai  pronunciata  una  parola 
che  corrisponda  all'altezza  della  digniti  na- 
zionale. Chiedo  che  il  nostro  governo  assodi 
la  sua  influenza  diplomatica  nella  qiuesfione 
polacca  a  (juella  dell' Inghilterra. 

Col  mio  discorso  non  ho  inteso  attaccare 
neaìuno  dei  ministri  che  io  stimo  parlico- 
lariufnlo.  Ho  inteso  snltanto  attaccare  il  eì- 
stfinia  politico  rlin  ci  regge  da  Ire  anni. 
Uuantr)  al  prestito  ,  lUchiaro  ,  cli«  .«e  fiisun 
stato  limitato  alle  :-oiji:iie  che  eembrano  in- 
dibpc'trvibiH  al  ristoro  delle  nostro  finani©  , 
lo  avn  i  votalo  favorevolmente.  Ma  poiché 
par'.'  che  es&o  le  t>up€ri  di  molto ,  voterò 
contro,  onde  non  sia  detto  che  sono  eoocor^ 
so  a  mettere  il  ministero  in  condiziono  di 
sottrarsi  al  sindacato  del  Parlami 
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contati, 
▼ai 


DISCORSO  cmsi'f 

Il  ministro  delle  finaaM 
stilo  di  700  Bsilioni.  In 
in  quattro  aaai-di  a4«ailtnn  la 

entrate. 

Dalla  lettura  della  relazione  della  Commis- 

stcnc  ho  capifo  che  anche  questa  volta  si  fu 
co mp niente  al  potere  esecutivo. 

Io  lo  dichiaro.  Non  credo  «Ile  riforme  che 
ci  ]"  mette  il  Ministaro.  Se  avesse  buone 
intenzioni,  avrebbe  cominciato  col  metter 
mano  all'  opaca,  catf  IwlaadnM  la  pwwaaia 
riforme. 

Ili  25  mecsi  che  sedute  rfui  non  avete  san- 
cito una  legge  che  vi  attirasse  il  plauso  della 
narione.  Ora  il  Ministero  vi  chiede  che  vo- 
liat«s  uu  prestito  immenso  :  vi  fa  in  compen- 
so grandi  promeem. 

Ricordata  qnal  cha  vi  amm  promesso  il 
conta  BMtagi.  Ia  attiNaioM  ara  fdaatlea.  Lo 
promaM*  wana  tiadiU.  Io  wiii  aaalM  il 
prastìta  Baala^  •  nati  «Uii  • 

L'  «iMfWfda  Bastaci  laaaiò  il 
Non  vn  loia  monumento  d'  utilitii  pubblica 
restd  all'  Italia  dalla  sua  amministrazione,  e 
non  ci  siano  avfidsaii  a  Rana  di  u  aal 
passe.  ìttféi»  nataatma  oaa -315,1100/100  -di 

deficit. 

Signori  della  nuvyionnn,  «ai  alala  aelati 

in  due  frazioni  {rumori  a  destra). 

Signori,  voi  siete  la  maggioranza,  noi  sia- 
mo la  minoranza.  Voi  ci  soverchiate,  ma  al- 
inei.o  duvetc  pennettvro  che  noi  discutiamo, 

che  Cijionisniw  le  nostre  idee.  Voi  dovete 

,ui:.j|tarci. 

Vyi  !>ivte  Ecissi  in  due  fraiioju.  v^uando 
brattisi  dtdla  qui^tìono  politica,  quando  trat* 
t:isi  (li  eornhaltere  il  moitro  terribile  della 
rivoluzione,  sta  hene.  Ma  non  i>la  Itene,  quan- 
do irrtUiii  dell'  amministrazione  interna.  Al- 
lora i^ntma'ia  eaaapa  gL'iatanart  -iwUti- 

auali. 

Voci.  No,  no.  —  Il  PrtMdenU  dice  che 
l' oratore  intende  il  modo  con  cui  ogni  indi- 
viduo giudica  dafU  iaUraaà  dal  ft« 

Cruj>i.  dalia  dall'  iularfnlaiiiiQa. 


Signori,  r  11  del  m«U 
Nelle  vostre  file  voi  av" 
dunque  siete  divifi 

ir  mìoistero  promolto  di  colmare  il  deficit 
^fMo  «jnaMro  anni.  Non  so  se  in  questo  tem- 
po uou  ^'li  sfuggirà  di  mano  il  potere. 

Si  pari  A  di  ritonu  amministrative,  di  di- 
scentramento. Ma'kàcha  raquaMà^aìalidM 
voi  ùeio  divisi. 

Il  Governo  sponde  110  milioni  per  gl'im- 
piogali  civili.  Se  aggitingiamo  impie^ti 
militari,  ne  dedurremo  che  l'Italia  fa  uno 
sperpero  di  liìO  milioni.  Zavorra  inolile  che 
SI  potrebbe  gettai*  in  maro  sansa  uf  allaia 
i  yuittro  mù  Toilali  dal  Ministero. 

qnaal^ndMHa*  hwMtlin*i  Im^Mtkhi  ^ 
verni,  percU  spandawM  mtm  {mmrt  pn- 

hmgati). 

Si,  0  signori,  tm 
costar  meno  di 
no,  rumori). 

SI,  0  sii 


(" 


.  .  ,  la  iatamuioni  io 
dirA  che  il  governo  attnale  spende  più  dei 
governi  soppressi,  perchè  i  governi  soppres- 
si avevano  un  ntimero  minore  d' impiegati. 

Il  Ministero  promette  di  tu  fronte  alle 
spese  straordinarie  coi  700  milioni  che  do- 
manda. Qualora  spese  impreveduta  si  aves- 
sero a  fare,  ei  propone  l'incameramento  dei 
beni  ecclesia-ilici,  1"  alienazione  delle  ferro- 
vie In  una  parola,  egli  propone  l'alienazio- 
ne d'  Italia. 

L'oratore  parla  dell' amminislraiione  del 
contenzioso  finanziario,  che  dice  es.sero  Irop- 

So  difpendiosa.  Dice  che  dopo  1  unilìcjiieue 
el  debito  pubblico  italiano  non  hanno  più 
ragioni  d'  essere  le  direzioni  speciali  del  do- 
MtapakbBeo. 

,  '  a  pariira  del  ministero  di 
•  ftoaltaia.  Csswnca  la  li*  divisioni 
a  TalaniM..  a  ftmm,  «  Napoli. 
Passa  in  rassegna  il  minislar»  dai^'urtanù. 
Censura  le  speso  di  rapproiantaBaa,  parebè 
r  Italia  non  deve  pensare  a  testo,  a  bald<^ 
rie,  mentre  piangono  Venezia  e  Roma.  Ghìa* 
ma  esorbitanti  le  spose  di  sicnressa  MiUifr 
oa,  di  custodia  doUo  earooxi.  Dice  dia  lis 
visitato  le  carceri  di  Psdermo:  ha  trovato 
confusi  i  condannati  cogli  accusati;  il  povi- 
mento  sudkio;  i  carcerati  orrìbilmente  mal- 
trattati :  i  direttori  dispotici. 

Nel  ministero  della  guerra  distingue  1'  *i- 
SOToito,  a  cui  si  deve  ricoDosceiiia,  dàU  aiii- 
mìnistrssione  oaitiva  ,  e  die  bisogna  rifor- 
mare. Il  personale  si  devo  ridurre.  Ci  va- 
glieoo  piÀ  soldati  e  nao 

Signori,  raccogliama  J|  Um 
strazione  pubblica. 

So  il  mlniatero  proporrà  delle  riforme,  vai 
non  le  decreterete.  Me  ne  sono  accorto  dal 
aada  aaa  «ai  avete  accolte  le  mio  parole. 
Io  ibalÌNi  Ira  ministeri  :  lavori  pobbUcti , 


Net  Uvori  pabUid,  Ja  daiai  le  strade  ttf 
rata  a  Compagaia,  te  ataada  ai  Comoni  * 
allo  provineie.  Baaiawlihiio Upaata.  chea 
farebbero  dipeadata  dal  HiiAlav 

terni. 

Neil'  iatriuione  pubblica*  daiai  la  

primarie  ai  Comuni,  1«  soooodario  alla  w»\ 

vincie.  Resterebbero  le  Univeridlìu  ■ 

Colt'  abolizione  di  questi  niiniilari  asi^l 
1  economia  di  100  e  più  milHMii,  •  l'iauv 
nistraxione  funzionerà  egualmente.  i' 

Riformando  gli  altri  rami  dell'ammisi 
strazione  pubbiies,  si  oiterr«bbo  un  ^j5pJ^ 
mio  di  ilOÒ  milioni 

Ol  impiegati  fi  ri-.ol^eielihoro  ili'in'ImlHl 
privaU,  cliu  li  .-ispetla  :  ia  ricchezza  r^ùt 
naie  se  ne  avwntajjgereljbc  do|ipiam>ji.tr 

Con  tutto  queste  economie  ,  riordn.ii.iii 
ancora  l'imposta  fondiaria,  istituendo  1' 
posta  sulla  rendila*  al  lì^iitlte 
di  MA)  milioni. 
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Domando  un  momentn  >li  riposo  ,  oppure 
che  si  rinTÌi  a  domani  1'  ultima  pirte  del 
iilìo  discorso.  N«  guadagnarà  l' oratore,  e 
anche  coloro  che  aacoltaiffi.  o  eh*  male  a^ 
■ooltano. 

Voci.  A  d«miBi,  a  Amuài 

ite  iMMito  A  onMM  «1  lìmvi*. 

Mmm  ai  fott  il  fiim,  è  kOMUita. 
La  Mdot»  «  fdalta  alle  ore  5  i|3. 

U  OnitTlOU  DELLA  POLMIA 

CIOMCATA  DAI.  MORntKO  POST 

Som  il  dei  d«e  arlieoli  del  Mtmiitg 
^Mt  iotoiM  dh  Menta,  aomuMÌati  del  te- 
Cnfe  : 

Il  floUevamento  dei  Polacchi  ha  oggimai 
preao  tarma  e  digaiU  di  controversia  euro- 
pa*. L*  eatieo  tnvn  ài  questo  popolo  per 
la  riilmll  inaia  naeii  ilfiiiiiiiiililii.  e  H  |ae 
Mmi»  laaiiMiBlo  ara  mà  «meipie  di  laHto 
tfjutrhta  riattila  da-MB  uaenéMBa  alaw 
baea  fratta,  aA  nei  ai faneita  dia  eelin' 
Ite  a  quali'  imporUua  a  fundeoa  a  cui 
ra  è  eertameate  venula.  iMparecchè  dé'Bèai^ 
ai  particolari  che  riescono  a  trapelare  pur 
dalle  colonne  di  giornali  ufficioai ,  noi  pos- 
siamo hn  intendere  la  fona  della  sollavazio- 
ne  ,  e  come  a'  allarghi  pw  nuoTÌ  paeai ,  e 
pigU  quaai  ordine  e  amministrazione  di  guer- 
ra giusta.  Nè  è  favorita  uoln  dal  clero  ,  ma 
da'  più  alti  ordini,  i  quali  prima  si  teueTu- 
no  lontani  o  aospe^i  ;  e  molti  ds"  capi  sono 
uomini  o  per  sangus  o  per  iioiiio  ra(,'guar 
de  voli. 

Adunque  ,  poiché  la  cose  stanno  cosi  ,  i 
noi  coii'.  lei.e  coiirjidérir  il  moto  polacco  non 
eolainenltì  rispa'.t.j  a  Huui  ólTclti  locali  ,  ma 
alla  coi.trovcrsio   elio  tuftavij  peiiiloii*  ia 
£uropa  ,  e  ai  cambiamenti  che  può  creare 
ne'  CnJiiiietti  de'  grandi  Stati  europei.  Gli 
KTiiii  che  noi  BMiemo  di  Paii^  mostrano 
«aieni  il  fapsla  liialala  a  aiaaiheler  Uva- 
ra  aea  oaalaa  eaea  ^  Mala  «ha  laampU- 
d  articoli  di  gìoraali.  Se  depe  arar  rideeta» 
U  r  Italia,  gli  aaeroiti  impenall ,  peteaiero 
correre  in  «rate  della  Polonia,  la  gloria  del 
accendo  Impero  eerebbe  impareggiabile.  Le 
aacli  degli  sventurati  aeldati ,  che  nel  Mea- 
daa  combattono  ooalae  alle  febbri  •  all'  a- 
apcane,.  de'  luoghi ,  nen  daaterehbero  più 
li  riao  di  coloro  che  più  avversarono  quella 
epadiiione.  Non  ahbrai^a  la  Polonia  grandi 
twatroversio  religiose  come  l' Italia,  le  quali 
a  lei  tolt^ano  le  tendenze  favoritrici  ancora 
di  legittimisti;  al  contrario,  le  m<>morie  dol 
primo  Impero  e  V  ambixioue  guerresca  del 
popolo  chiamdno  .er;o  quella  nazione.  Ed 
e  secondo  Uli  massimo  o  iucliuaiioni  popo- 
lari che  r  Imperatore  ha  sempre  acceuualu 
all'  Idtra;  per  la  (juale  ora  gli  si  porj;e  altra 
iiùLilo  O'-caHioiio  di  combattere.  Inianlu,  l'at- 
fetlo  diili'  ingerenza  ancor  morale  dal  Gover- 
no francese  aarebbe  provata  in  tutti  i  Gabi- 
netti d' Kuropa  ;  e  rispello  al  Levante  oree- 
rebbe  un  vero  rivolgimento.  Da  alcuni  anni 
i  fini  della  Francia  e  della  Raaaia  aono,  co 
aw  tatti  Bamto,  eguali  ia  Oiieaitai  i  daa  Go- 
larai  da  uu  pezzo  eWeadeada  a  eeaeitan  l 
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s^'^o  i  invio  d'armi  in  Servii  per  aollevare 
la  bulgaria.  Quest'  accordo  ó  etato  rovinoso 
alla  Turchia  ,  e  di  grandi  pericoli  era  aer- 
genU.  Sa  la  Francia  moatreri  (aian  d  Fo- 
lacohi,  l' accordo  ai  romperà,  ad  il  Governo 
turco  potrà  reapirare  ,  e  godrà  mI  Teder  i 
ragf^,  «nd'eca  già  «M»  aaaiUttalo  .  vol- 
gersi alla  Itatela.  H  figlio  daB*  enr  Nicolò 
non  ha  avuto  da  aipeMor  un  peno  la  N»- 
mesi  teiribile  :  ed  il  malato  di  Pietrobnr^ 
ora  cerca  chi  lo  euri,  come  già  ne  trovò  il 
malato  di  Costantinopoli.  Ma  da  Berlino  in 
fuori,  Alessandro  li  invano  aspetta  una  pa- 
rola di  conforto  o  di  cordoglio  ;  e  tale  è  lo 
sUlo  della  Prussia  ,  che  forse  il  suo  aiuto 
riu9cirà  come  il  fragile  bastone  che  schian- 
ta in  mano  di  chi  a  lui  s'  appoggia.  L'  Au- 
tria,  for'.e  antivedendo  quol  che  ne  nai>ce- 
rebbe  dall'  inimicizia  dt-lla  Francia  e  Rus- 
sia ,  quietamen'-A  asp-ilta  Ella  felicemente 
già  sostenne  il  gran  pericolo  che  minacciò 
la  sua  stessa  vita,  ed  ora  è  tanto  forte  e  si- 
cura da  poter  guardare  un  terribile  e  vici- 
no sollevamento  senza  turbarci. 

F.  noi  vedremo  ogni  cos  i  che  farà  la  Fran- 
cu  ili  prò  della  Polonia  ^cnia  sospetto. e  ge- 
loiiia.  Nella  guerra  d  lulia  il  nostro  favore 
p«r  quella  nazione  era  alquanto  ralbeddato 
dai  risarcimenti  che  ne  domandava  la  FMa- 
cla,  volendo  Kizu  e  Sne|a.  «d  adeaffio  per- 
chè il  toUle  disfacimeata  «all' Aaitria ,  che 


parva  «a  leapo  iaevitabile,  era  di  aarieolo 
al  Laiaat*.  Aaeer  l' ejala  ptola  alta  Polonia 
non  sarebbe  forse  laaia  Patii  fropiià,  ma 
qualunque  riaarcimaat»  dia  fi  voloeia,  non 

riuscirebbe  mai  tanto  pernicioso  e  grave 
quanto  quest'accordo  delle  due  potenze  nel 
Levante.  E  l' inimicizia  della  Francia  e  Hus- 
aia  avrebbe  subito  l' effetto  di  ristringere  la 
lega  tra  la  Francia  e  l'Inghilterra,  e  le  due 
nazioni  insieme  unite  potrebbero  agevolmen- 
te sciogliere  i  grandi  problemi  ne'  quali  6 
tuttavia  avvolto  il  Levante,  e  i  quali  minac- 
ciano la  pace  dell'  Europa  più  che  qualaiasi 
*  '     Ito  del  vecchio  impero  


gj  i.  ....        Hi.  ..  .11 1 1 

so  HMUMMa  Badia  a  Bediaa  a 
soBo  redaltl  in  fbraM  aandievele  a 

rata ,  coti  soggiunge  : 

Ma  se  però,  malgrado  le  disposizioni  ami- 
chevoli del  momento,  la  Prui:  :ì  cnutir.uasse 
a  coinprondere  cos'i  poco  lo  r.i^i-flìsità  della 
sua  posiziono  per  servirà  il  <ìi' potismo  rue- 
so,  non  è  dubbio  che  la  Francia  si  metterà 
in  posizione  di  sostenere  i  reclami  ddla  di- 
plomazia, almeno  con  una  rimostranu  ean> 
minatoria.  _ 

Questa  unanime  peraaadaaa  ka  «ala  erir 
giae  a  aed  aM«eMÌia,  dM.  aeaw  d  lalita . 
travaiaaia  aea  aeOa  Bona,  laato  diepeata  ai 
egiiaca  la  più  strane  voci. 
Si  è  delle  11  Ministero  della  guerra  mo- 
strare un'  attiviti  aàa  rieorda  i  giorni  che 
hanno  preceduto  la  game  d'  Orieate  e  dl- 
talia;  si  aggiungeva  prepararsi  il  concentra- 
mento  di  forze  imponenti  ai  confini  renani, 
pel  caso  che  la  Prussia  non  si  arrendesse 
alle  osservazioni  che  le  verrebero  fatte;  es- 
sersi già  organizzato  un  Comitato  di  soccor- 
so pei  Polacchi ,  sotto  la  sigailìcativa  presi- 
denza del  principe  Napoleone,  e  cosi  via. 

Io  non  insisterò  di  più  per  larvi  notare 
r  inve.rosimÌKliania  di  queste  notizie.  Ma  ciò 
eh'  è  falso  Oh'^i,  non  potrebbe  diventare  ve- 
ro domani  ?  Stando  al  modo  in  cui  si  pro- 
duce r  agitazione  dulia  pubblica  opinione  in 
questo  senso  ,  codeste  voci  potrebbero  ben 
cessare  d'  essere  inverosimili. 

Credesi  tuttora  infatti  ,  e  sempre  più,  ad 
un'  alleanza  anglo-firaaoo4tiistrim# 
affine  d' arrestare  l' il 


ma  aneha  per  olteaetadi 
da  la  ana  aatemamia  alia 


Mfdi  orientali ,  a  aplMarii  a  nhoUarsi  al 
len  aairaiia.  S  eoa»  anUi  de'  iera  Bianeg- 

gì,  uoi  abbiamo  avuto  sollevamenti  in  Erze- 
govina, Servia  e  Montenegro.  I  loro  meisag- 

fieri  in  Grecia  ed  in  altro  provincia  men- 
ìoaali  turche,  non  rimaiaro  naì  con  le  ma 
al  alla  ciotola;  in  Siria  féaen'  assai;  e  quivi 
la  Francia  fa  pi&  della  Raaata  operosa,  tan 
lo  da  usurpare  il  luogo  e  la  preminenza  che 
già  r  altra  vi  teneva.  In  tutte  le  contese  na- 
ta' tra  Saltino  e  ^.oggetti ,  Francia  e  Russia 
a'  intandevano  in^^ieme  .  sempre  no^^tenendo 
questi  a  dauno  di  quello  ,  V  iiisiemu  pioic- 
starono  contro  ai  luilim  lóiuiri/iumi-st  nelle 
montagne  del  Montenegro  ,  e  insietae  dite- 


Oa  una  corrispondenza  da  Parigi,  23  ulti- 
mo, di'  OpMtione  togliamo  i  aegventi  brani 

Qui  pare  deciso  che,  giacché  aiamo  in  bai 
lo  ,  non  sia  il  caso  di  ritirarsi  sema  avere 
ottenute  le  eoaceasioni  che  sempre  si  ebbe- 
ro in  mira  per  la  Polonia. 

Sabato  prossimo  la  discussione  su  t|UBsta 
tesi  ai  apriri  dinnanzi  al  Senato  a  proposi 
to  di  una  peliiiono  a  lui  presentata,  la  que- 
.'ita  occasione  il  signor  Billault  darì  lettura 
dei  dispacci  che  il  signor  Drouyn  de  Lhuvs 
i<  dirizt»d'ga]ilaaHl  di  BaiiiM è dinatro- 

burgo. 

In  quanto  alla  Frnncia  potete  essere  certi 
ch'essa  fa  buonissima  accoglienza  all'attitu- 
dine che  assunse  il  nostro  governo  e  1'  im- 
peratore può  calcolare,  senza  tema  di  erra- 
re, che  la  popolarità  di  questa  impresa  sa- 
nerebbe le  preoccupazioni  contrarie  destato 
dalla  guerra  del  Mcsaiee. 

Qui  ai  aspetta  una  Iettai*  anlagrafa  del 
T«  di  Prussia  e  dieeai  trattarsi  ddl'iavio  dal 
signor  di  Morny  a  Bedlao  ;  aia  qaaeta  aaia- 
sione  BOB  anabba  laago  aa  aaa  ad  caso 
che  la  rispeeta  di  8.  11.  prussiana  bob  fosse 
affatto  quale  la  desidera  T  imperatore. 

n  partito  napoleonico  democratleo  che  a- 
dotla  ladto  la  idea  del  principe  Napoleone, 
vorrabba  ahataaoi*  fossero  spinte  fino  alla 
guerra  per  avere  occasione  di  impadronirsi 
dei  confini  al  Reno  ;  ma  sino  adesso  nulla 
indica  ohe  l'imperalora  sia  risolato  a  spia» 
gcffd  da  li.  - 

Il  carteggio  parigino  della  Pcneveranzi^ 
dopo  aver  rilevato  che  i  dis|aed  del  ^over- 


mtUMIEZfORf  MILA  POiONIA 

L'Opinion  .Yiiiiomiie  cosi  riassume  la  sua 
corrisponderne  da  Varsavia: 

Siamo  giunti  all'  ultima  settimana  del  car- 
nevale senza  che  deano  vi  abbia  neppur 
pensato.  Il  tempo  A  triste  a  piovoao.  Avre- 
mo aaa  arhaaiata  Btaaeea.  la  paMatfa  Mt>- 
oorroaa  eentliimnante  la  dcadifc  la  BMÌIIa 
acUaderd  nella  cittadella.  La 
fimadapd  rwd  — par  un  Q  diritto. 
■I  ruisi  d  ladogaao  ch'ead  sacchcggenui- 
no  Varsavia,  come  Woacfadt  e  Sadwdaiow. 
Ma  la  nostra  capitda  Olà  la  laadia  di  (atti 
Quelli  che  la  fuga  aaa  inalerà  f|Ila  aeadaUa 
del  popolo  sollevato. 
Le  colonne  russe  ,  vere  comitive  di  bri- 

Santi,  fanno  pubblico  traffico  di  pellicce  di 
onne,  di  gioie  e  di  altri  oggetti  di  argen- 
tei ia.  Il  soldato  che  scende  all'  assiassinio  e 
furto  si  demoralizza.  Nè  coraggio  nè  di- 


ai 


un  simile 


Fciplina  sopravvivono  in  lui  ad 

ineptiere. 

A  Rawa  cadde  morto  Fninceaco  Godlewski. 
K,;li  fa  dtipor'-i'.u  in  Siberia  per  eSbero  uscito 
àìWii  chiesa  durante  una  predica  •mtin.'ìzio- 
nale  dell'  arcivescovo  Felinaki.  Emij,-rù  in 
seguito  in  Francia  dove  ,  dietro  una  calun- 
niosa (ii  r.uniia  de'.hi  ;>olizia  russa,  stette  un 
mese  in  prigione.  Filialmente  si  affrettò  a 
raggiungen  gi'  inserti;  d  espose  a  mari  da 
P'ode. 

La  Coadla  Affidala  ba  aiMMiiia  aha  i 
russi  haa  fdla  nuibua  a  ICodUta  Gadaira 
'Woleki,  già  aialaala  di  eanp*  dd  gaacrda 
Coseaa  ia  lidia.  Egli  fece  ta  eempagaa  detta 

Sieilta  eoa  Giribeidi  e  fa  decorato  dal  dit- 
taton.  Onoro  a  gloria  alla  sua  memoria  I 

Parecchi  polacchi,  obbligati  a  servire  net- 
Tarmata  ru^sa  ,  sono  stati  dal  pari  fucilati 
p-iT  emersi  uniti  ai  loro  compatrioti  Contro 
il  nemico  della  patria.  Tra  questi  i  laegali^ 
nauti  Maichiewicz  e  Ostrovrski. 

Pieghiamo  la  fronte  dìnanii  ai  nomi  di 
questi  glcrio^i  martiri  della  libertà  e  del- 
1  indipendenza  nazionale  < 
Qui  tutte  l«  donne  uua  soao  ad  «Uro  ve* 
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cupate  che  a  cucir  punuilini  ,  a  preparar 
b«ll4é,  »  far  filncce,  k  provvedcro  cun  tuit'i 
nvcni  possibili  ai  bi&ogni  dei  loro  fratelli. 
Va  b'  ha  di  quello  ch«  Tombbero  andare  a 
porterà  i  loro  soceorai  «  la  loro  coro  sin  nei 
campi  dei^r  insorti,  ma  gli  nomiai  vi  ai  Of- 
pongono  per  quinto  è  possibile. 


Scrivono  da  Torino  alla  6azt.  di  Mil«no: 
Rispetto  alla  Polonia  —  a  prò  della  quale 
l'intorvento  diplomatico  anglo-franeoàtaliano 

6  ornai  deciso  —  finn  lieto  di  riscontrare 
come  tutl«  l(!  prol) iliiliu't  di  cui  vi  favellava 
net  cirti-,  t:iii  |iri  ce  lf-iiti»  VfngarjO  nrrpj  con- 
ferniiirnli.  n  e  si  Iraduv-'  ino  in  fa'.to.  E  Uni 
iigtiiHiMiiitis-iriii  hiTiu  r..pi"ilij  appiiggio  della 
icnperatrica  Eu^."ji.::i  alli  causa  polacca  ,  il 
bauclietto  rivwnuto  presilo  jl  principe  Ponia- 
towski  ,  l  i  circ.;^' telili  ;-tùrica  che  con  lauta 
cura  cercasi  di  porre  in  rilievo  d;l  giorna- 
lismo imperialista,  es^er  stala,  cioè,  la  Po- 
lonia l'alleata  più  fedele  e  più  devota  alla 
antica  Francia  imperiale  ,  e  ,  più  di  tutto  , 
blU  slgnificantissuni  sono  quelli  di  cui  h 
stampa  odknai  ti  IMIW«  .  It  jartoM»  . 
cioè,  d'tm  ufflcitla  M  BiidatiMitittallhri 


ri  recante  un  ditMedO  M  tl^  Dcmyn 
4*  LUuTs  per  l' aaMMiitOM  IkuMia  a 
n«tnliuso  CU  ^  di  llratoMI«)criiino 
con  fcll«n  aiitognfli  MTiaiipwgtoN  lla- 
pomiM  Allo  tm* 

Scrivono  da  Roma  allo  Czas  : 
Aifiieranno  quanto  prima  a  Koma  déle- 
pA  éd  osaoiltte  polMOo  par  dare  al  som- 
10»  ponialin  la  Beoamiia  aniaguiaai  angli 
aTfninMMtt  di  Fataris.  I  ddMMl  dkliiara- 
ftBBO  al  HBilB  padn  «ha  i  PmmbM  fttrono 
nmgit  tmm  tmMé,  •  dw  li  Mttiattaa- 
la  è  iatapnaa  aaioanMiita  par  la  loro  U> 
Itattà  e  per  la  loro  fede  cattolica. 

In  tal  modo  si  spera  di  sventare  gli  sfor- 
li  dal  aig.  KisssUfT  e  quelli  di  alcuni  Po- 
UmoU  (come  il  padre  Golian,  il  quale,  per 
di  salo»  toda  dappertutto  complotti 


ohavBmUwro  spargere  la  zina- 
tia  II  ^lara  •  11  popolo  di  Faloida. 

atmUCA  IITTERIM 

Vi  ?Dno  dello  cnoriuili  tali  che  par  quan- 
to si  vLpf;arirj  commesse  quasi  ogni  giorno 
dal  clero  reazionario,  pure  non  possono  a 
meno  di  turbare  e  commuovere  profonda- 
mente. 

Col  prete  reationario  purtroppo  la  mode- 
raxione  è  una  iogenuilà.  Le  massime  feroci 
SODO  nelle  viscere  di  questi  nemici  dalla  d< 
viltà.  Oggi  no  abliiana  un  auno  a  tanrilii- 
le  esempio. 


na,  impiegato  t 
tiara  dalla  " 


Un  gióvane  Mtagla,  Il  aia.  LvUd  Caall 
ato  aua  una  aonadaiUea  «  a 

  4'  oann.  « 

la  pufdia  Hufoaala»  colpito  da  gr^^ 


dal  y  BMigliona  del- 


latlla,  trovali  da  stamaae  agli  aslraaii  di 
vita. 

La  famiglia  desolala  xaaadò  a  éhiadara  pai 
conforti  della  roligiona  il  Superiora  di  & 
Giorgio  ai  Manaesi. 

Costui  giunto  preaio  il  povero  morente 
gli  negi  le  consolationi  che  la  chitM  di  Cri- 
sto prodiga  con  carità  diviiia  a  chi  d  vicino 
a  lasciare  la  terra,  e  \h,  fra  i  terribili  sgo- 
menti dell'  aironia,  davanti  alle  angoice  del- 
la madre,  posa  a  condizione  dtil  sacro  mini- 
stero delU  reliifiot.a  ici  soltntie  i-Ì!ii(n:ia  ai 
.suoi  ;iniirr;i_/  ni  ali  iuijruujo  clif  eneixitttva. 

11  puVKio  riMireeilc  sttUe  fermo  e  «i  negò; 
cosi  lasciando  nei  terrori  della  fede  le  don- 
ne della  larriiglia  ,  nella  disperazione  con- 
vulsa la  vittima,  questa  iena  vestila  di  nero 


ah!):<ndonò  spieiatamente  la  casa  ov'era  stato 
rtiijrii  .to  a  consolare  con  parole  di  pace  i 
momenti  siipr^mi  d'un  uomo  che  moriva, 
i  Fu  chiamato  un  altro  sacerdote  che  con- 
(emò  il  morente,  e  compreso  dei  sentimenti 
del  vero  arialiaao  fUinpacM  i  «aafarti  della 
religione. 

Ha  Inlaata  dd  rad  dita  raaioooia  di  <in«lla 
etaaf  I  ttofari  da  ««l  «a  «omm  lmli:Jjolita 
<i«l  naia  aanà  aasediato  aai  inol  Bithni  aa^ 


menti  *  —  Eaoo  1*  opera  dal  -prola  raaiiao»' 
rio,  ecco  éiò  aha  diaiHHiiliMUi  ifla  amwiawMi 


pubblica  ,  a  aa  a*  è  II 

glWIIM' 


t  ti  tìitaa'^illfc 


Il  prof.  Pia(jio  G.  Mii!i«lia,  DiretLore  del 
!  H.  Murotrolii)  <ii  .Xvarfi.ì  ,  iet:geri  la  prolu- 
biono  iiiau^'urald  del  corào  di  CUnica  delle 
nxatalUu  militali  neiia  it.  Lniversità  òi  Isa- 
poli  ,  alle  ore  i2  m.  del  di  ó  marjo.  -—  Le 
leiioni  si  daranno  martedì  ,  giovedì  a  sai^ 

balani  da^cu ria  m  :i 


Venerili  ,  0  n'arzo  ,  Jjr'i  d'i:  Folii  del 
R.  Morolrofin  di  Aversa  uno  spettacolo  al 
teatro  del  Fondo  ,  a  beuaflcla  dal  Haaneg- 
giati  dal  brigantaggio. 


L  accademia  data  ieri  dai  signori  BoUesini 
e  Piuto  nulla  sala  di  Monteoliveto  riusci  pari 
.al  meriiQ  dei  due  e^imii  artilUi  L'aapetta- 
ziuiitì  delio  :ice!to  pubblica la|tMtf0Bal9  a« fu 

pienamanta  ■od4i^atta. 


Ci  giunge  notizia  che  jei  i  f  era  alle  ore  8 
un  distaccai:ienlo  di  M  Carabinieri,  coiuin- 
dato  dal  lun/ '-''H'-ii''- I'^i''car'io,  '"-'J  '■•"•i 
compagnia  di  lier^iagaeri  altaccurouo  la  ban- 
da Pilone,  forte  di  'i5  a  30  uomini,  in  una 
masseria  sita  in  lenimeato  di  Bosco  Trecase. 
Furono  uccisi  tre  briganti — 'jaa  faMiO  Jf» 


fu  fatto  prigioniero  —  jeTì  altri  ■§  nliMrn 
colla  foca— jp«r4  distaoeaaMatl  so: 
sana  traooa  d«  brianti  da  ogni  parto  — 
spera  di  rintraoelarli. 
Dei  nostri  fa  leflgacao 

lala  di  Banagiari.'»»-!*  i 


ferito  ua  capo- 
data  «tafano 


f  ifCMis  SUfmi  I 

/Vopffi  98—  Torino  28. 

GAWBAMiDmRMI— JhNttno  ter- 
mina  U  tuo  dboorso  —  diehiut  di  vo- 
tare U  preatilo  per  neeeasitt,  tua  oritioa 
3  sistema  ,  in  generale  ,  flnantiarìo  ed 
amministrativo  del  Ministero. 

Il  Minutro  delle  Fitìame  rispondo  agli 
opponenti  —  confuta  le  idee  di  Crispi  n 
di  Musolino  circa  il  modo  di  riordinare 
le  finanze — Difendendo  poi  il  prog  rio 
disegno ,  dimostra  che  i  dati,  dai  quali 
«fU  purte ,  sono  ì  soli  fondati:  le  spese 
■traordinarie  possono  tenani  nei  limiti 
da  lui  indicati —  R^ala  io  saopo  più 
importante  da  r,^^QgQer9t ,  e  eh'  egli 
devo  incsorvibilinente  conseguire ,  essere 
il  pareggio  delle  entrate  colle  spese  or- 
dinarie —  Giustifica  ad  una  ad  una  le 
osservaaioili  «pMt»  usi  suo  primo  di- 
scorso ,  •  ne  BiiliBn  i  lisallaiiieBtì  — 
Esorta  ancora  la  GoMie  •  Totave  le  leni 
d' imposta  —  Gonfema  die  eoi  prestito 
sarà  assicurato  1'  avvenire  del  paese  — 
Sostiene  doversi  ridurre  il  ntimero  degli 


impiccati  al  necessario  (bravo)  —  mostra- 
re Rofenncmonte  all'  Europa  che  sinmo 
informati  dalle  migliori  iotensioni,  fermi, 
capaci  di  «dottaM  1*  Isfii  di  rifonaa  « 
di  flaanai ,  per  portare  pronto  riiaedà* 
•Ila  aostra  sftnairone.  f  ÀMlauii  J^hù 
sohaoia  di  h^c  sul  pmsiìio  è  adottato 
con  «04  voti  contro  32.  '  '  ' 

yapoli  ÌS  —  Torino  25. 

Berlino  98  —  Camera  dei  Deputati  — 
Seguita  la  discussione  della  mozione  re- 
lativa alla  Polonia  —  Simson  pronuncia 
un  violento  discorso  contro  il  Ministe- 
ro —Dice  che  se  il  riwtalóUnlBBio  4alla 
Polonia  è  un  pericolo  per  la  Prussia,  il 
Govrrno  commise  un  grandissimo  errore 
provocando  una  questione  Europea  ,  ed 
bbligando  cosi  mpolcone  ad  occupar- 
sene. —  Sybel  dice  ohe  fiemttorfT,  pare 
sia  stato  incompletamente  informato  sulla 
soatansB  della  eon»— uene— -de  eid  fi* 
sulta  un  maKaleio  perieolew Ubo* 
chiude  :  vogliamo  salvare  il  paese  pel 
Re  ,  e  questo  pel  paese.  —  La  mozione 
contro  la  convenzione  Russo-Prussiana  , 
lieveaMote  modiiicata ,  è  adottata  eoa 
voti  MB  oontro  47. 

NapoH  98  —  Torin  ì  ì8. 

Londra  t8  —  Il  Moming-Post  dice  : 
L'lD|^tei(ra  adottt  la  folitioa  del  aon- 
intervento,  el  e«a  ben  intaroine  nella 
rivoluzione  in  Europa  ,  nè  in  America. 
Ma  CI  ha  certe  ciroostanse  in  cui  questo 
principio  cessa  di  essere  applicabile,  l'ap» 
plicazione  anzi  diverrebbe  un  delitto  — 
Se  Prussia  e  Russia  continueranno  nel- 
1'  attuale  oondetta  verso  la  Polonia  ,  ò 
dovete  ddl'  bgUltarra  d' impedire  tale 
aBsfirtto  — ^MÓlo  è  aentioMOlo  |eiieitl« 
della  Camera  del  Comanf . 

Cracoria  ?,9  —  Contrari,! mente  ai  tele- 
grammi uiììciali  di  Varsavia  ,  testimoni 
oculari  assicurano  ohe  Langiewicz  respin- 
se i  Russi  nel  ooahattimento  di  Molon- 
fosB  —  Tatto  il  foiemo  di  Kaliss  è  in 
piena  insntresione  —  I  lofanieri  fli|gi- 
rono  nella  Slesia. 

Si  ha  da  Madrid  che  il  Marchese  Duc- 
ro  venne  incaricato  della  formazione  del 
nuovo  Ministero.  Dicesi  ne  faranno  par- 
te Mon,  Mayanae  Ganovas  —  però  nulla 
finora  di  staUHIo— n>n  parlasi  ntik  di 
Narvaez. 

PresUt»  italiano  6».  a». 
Parm  «  .fVMadi  italiaù  60.  80  ~ 
3  0|0  h.  69  75  -4  M  M  M.  flft.  80 

Cons.  ingl.  92  t [2. 

inLTlHI  onPAOd 

'-■apdi  1  Marxo  —  Tarine  /. 
Mttdrxd  1  — U  Mioiatsro  è  eon^oolo. 
Ne  fanno  parie  Duero ,  IVwada-Rerrera , 

Canovas  ,  Salaverria  ,  Mnyans  ,  Zavala  , 
Luian  —  Lunedi  si  apriranno  lo  Camere. 

Si  ha  da  Coalantinoiioli  che  ia  ooufe- 
renza  degli  Ambasciatori  indirizzò  ai  Con- 
soli a  Buoharest  un  telegramma ,  consi- 
gliando di  mantenere  lo  alato  legale  e 
protaggere  i  diritti  del  Principe  Gnaa.  | 

J.  GOION  DireUart  ' 
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FINANZA  E  RIVOLUZIONE 

I. 

Uno  ftcrittoro  spiritoso  francese  ha  detto 
elio  il  pirtito  moaeralo  che  vnol  dominare 
la  rivoluiioi.e  italiani  ,  vorrebbe  condurre 
quMto  rivolgimento  col  coro|iaKso  e  con  la 
squadra  ,  senza  sassulli  e  convniaioni  —  e 
che  di  più  vorrebbe  fare  nna  rivoluiione 
c0tiservativa,  ciò  che  è  un  assurdo ,  una  e- 
TÌdente  cantraddijione. 

Ma  una  rivoluzione  —  e  il  partito  mode- 
rato dovrebbe  capirla  prima  che  la  logica 
dai  fatti  lo  persuada  suo  malgrado  —  non  si 
compie  a<!V)i>lio«jD4nl«L  per. variare  una  for- 
ma politica. 

I  rivolgimenti  che  iion  ebbero  altra  mira 
che  quella  di  sostituire  un«  dinastia  all'  al- 
iT3  ,  una  al)'  altra  forma  di  governo,  e  s'ar- 
restarono Il ,  non  hanno  potuto  aprire  pro- 
fondo il  solco  al  nuovo  ordine  di  cose  ,  e 
quindi  poco  durarono  e  non  laKiarono  trac- 
ce prò  fonde. 

I  cambiamenti  politici  intanto  hanno  im- 
presso profonde,  tncanctllabìli  le  loro  vesti- 
gia nella  storia  ,  in  quanto  operarono  nella 
condìxioni  civili  ed  economiche  delle  popo- 
lazioni delle  modificazioni  estese  e  profonde. 

Cosi  da  noi  il  decennio  fu  e  sarà  a  lun* 
go  ricordato,  come  quello  che  oltre  all'  aver 
operato  un  rivolgimento  utile  nella  legi- 
slsiione  ,  cominciò  a  dare  nuova  forma  alla 
proprietà ,  ruppe  i  vincoli  feudali  e  assai 
più  ancora  avrebbero  prodotto  i  germi  da 
quel  periodo  gettati  nel  paese ,  se  non  fos- 
sa sopraggiurto  di  nuovo  la  funesta  domina- 
zione borbon  oa  che  impose  una  sosta  for- 
zata, incatenò  di  nuovo  l' iqtelligenza  e  le 
forre  attive  in  un  circolo  prestabilito  e 
dina  al  paese:  fin  qua  sei  venuto,  ma  non 
aidrai  d'oggi  in  poi  più  avanti. 

La  rivoluzione  francese  ha  esercitato  una 
profonda  influenza,  ha  impresse  vestigia  im- 
Dense  nella  storii,  non  tanto  co' suoi  ecces- 
ii  sanguinarli,  colle  sue  ecatombe  che  a'  in- 
nalzarono come  i  monumenti  della  lotta  fra 
due  epoche  della  civilti,  1'  nna  armata  con- 
tro r  altra  —  quanto  perchè  sconvolse  1'  or- 
dinamento sociale,  perchè  infranse  e  demoli 
r  edificio  innalzato  dalle  classi  privilegiate 
e  basalo  suU'  oppressione  dell'uomo  che  ave- 
va la  disgrazia  di  nascer  povero  e  senza  ti- 
toli ,  senza  parentado  colle  classi  potenti. 

La  rivoluzione  francese  ha  inaugurato  un 
nuovo  e  grande  periodo  della  storia  dell'  u- 
miniti  non  tanto  per  aver  riprodotta  una 
forma  antica ,  la  repubblica ,  quanto  piutto- 
sto per  aver  sconvolto  e  rinnovato  radical- 
mente r  ordinamento  sociale. 

La  rivoluzione  italiana  ha  essa  avuto  sol- 
tanto uno  scopo  politico  —  ha  avuto  di  mi- 
ra unicamente  di  scuotere  la  dominazione 
austriaca  e  le  altre  che  con  quelle  erano 
■trette  d'alleanza? 

No  certamente  :  a  questo  solo  di  sostitni- 
M  USA  forma  politica  ad  va'  altra  non  ai  li- 


mitava l'intento  di  un  gran  rivolgimento  che, 
nel  concetto  del  popolo  «  in  quelln  ancora 
delle  clast!i  illuminute  o  non  predominate 
dall' ambizione  di  monopolizzare  il  nuovo 
movimento  politico  ,  dove  va  inaugurare  an- 
che un  nuovo  ordiriA  di  raparti  sociali. 

L'  esplicazione  dei  principii  proclamati 
dalla  rivoluziune  francese,  1'  applicazione  dei 
teoremi  dell'  ottanlanova  in  Italia  era  anco- 
ra lontana  dall' esser  completa  da  noi,  nel 
185!)  e  nel  \S(ìO.  Anzi  una  gran  parte  del 
paese,  le  nostre  provincia  meridionali  pre- 
cisamente, trovavanii  all'epoca  del  rivolgi- 
mento politico  in  condizioni  sociali  rassomi- 
glianti perfetUmeota  a  quelle  della  Francia 
del  1789. 

In  queste  circostania  avvenendo  un  gran 
mutamento  politico  che  kì  presentava  colla 
liberti^,  coli'  uguaglianza  dei  cittadini  innan- 
zi alla  legpe  ,  col  principio  della  comparte» 
cipaaìone  di  tutte  le  classi  dei  cittadini  nel 
governo,  dalla  liberti  nell'  esercizio  del  di- 
ritto di  associazione,  e  della  mauifeslaziona 
del  pensiero,  che  cosa  era  necessario  f 

Proclamare  la  liberti  dalla  manifestaziona 
del  pensiero  ,  la  liberti  dell'  aaaociaxione  a 
il  diritto  d'  alesione  senaa  completare  que- 
sto sistema  col  compiere  it  rivolgimenlo 
.sociale  nel  politico  sarelibe  assurdo  ,  e  unj 
flagrante  assurdo. 

Portiamo  all'  atto  pratico  questa  teoria.—; 
Accordare  la  liberti  dell'  eleaiona  a  un  po.< 
polo  tutto  attorniato  di  prati,  frati  a  ariato-' 
oratici  ai  quali  il  rivolgimenta  politico  fa  la 
cessazione  di  privilegi  a  monopolii  cha  im- 
pinguavano all'  ombra  del  despotismo  —  ilo 
stesso  che  volere  che  la  liberti  coesista  eol- 
r  assolutismo,  il  diritto  col  privilegio. 

Di  più  quando  un  popolo  ,  corno  quello 
delle  romane ,  come  quello  delle  provineis 
napoletane  a  siciliana  si  trova  in  uno  stato 
di  profonda  ignoranza  e  dominato  da  cieca 
superstizione;  quando  un  esercito  di  preti  e 
di  frali  lo  dissangua,  posMeda  il  miglior  pa- 
trimonio del  paese,  a  cosi  a  un  tempo  divo- 
ra le  maggiori  risorse  di  questo  popolo,  e  na 
mantiene  con  arcani  timori  e  con  ubbia  su- 
perstiziosa l'inAngardagKiDa,  la  miseria  mo- 
rale e  pecuniaria,  i  viiii  facilmente  perdo- 
nali al  confessionale,  la  corruttela  profonda- 
mente alimentata:  parlare  di  una  libertà  a- 
stratta  e  teorica  a  questo  popolo  è  lo  stasso 
come  prei^antarglisi  con  un  linguaggio  cal- 
mucco od  arabo. 

Per  ({ual  ragiona  i  nemici  dell'unità  a  del 
risorgimento  nazionale,  i  partigiani  piii  o 
meno  mascherati  dei  despotiaffli  caduti,  ten- 
tarono di  sommuovere  le  ignoranti  plebi  , 
le  sedussero  ad  avversare  il  nuovo  ordine 
di  cose,  inspirarono  facilmente  nelle  masse 
ignoranti  e  credule  l'idea  che  questo  rivolgi- 
mento politico  fattosi  coi  nomi  di  Garibaldi  a 
di  Vittorio  Emanuele,  fosse  quasi  una  specie  di 
meteora,  che  presto  sarebbe  passala  ,  senza 
laseiaro  quasi  neppur  traccia  o  memoria  di 
se  medesima? 
—  Appunto  parchò  vidaro  a  comprwMr* 


I  come  i  nostri  dottrinarli,  colla  loro  smania 
di  arrestare  lo  slancio  <i  V  espansione  della 
rivoluziono,  di  sostituire  ad  una  legalità  op- 
pressiva una  legalità  rigorosa  ,  di  mostrara 
quasi  un  timido  rispetto  anche  di  fronte  ai 
tristi  avanzi  d'un  scellerato  passato,  impedi- 
vano alla  rivoluzione  politica  di  completarsi 
col  rivolgimento  sociale  e  quindi  di  gettare 
profonde  le  radici  nel  popolo. 

Il  popolo  non  poteva  e  non  può  ben  com- 
prendere il  nuovo  ordina  di  cose  ,  se  egli 
non  na  veda  e  non  ne  tocca  con  mano  i  van- 
taggi ,  se  la  sua  condizione  non  è  rialzala  , 
se  il  rivulgimento  politico  non  è  tradotto  in 
un  fecondo  movimento  sociale. 

Il  mini:>tro  dalle  Gnanza,  sig.  Minghetti  , 
ha  toccato  assai  da  vicino  a  questa  grande 
questiono  quanto  parlò,  nel  suo  recente  di- 
scorso sulla  situazione  delle  finanze  ,  del- 
l'opportunità di  alienare  i  beni  della  Classe 
Eccle^iiastica,  e  accennò  come  nella  Spagna 
la  vendita  dei  beni  dal  clero  abbia  operata 
la  più  feconda  e  benefica  trasformazione  so- 
ciale ed  economica. 

Ma  uomo  della  sfera  dei  dottrinarìi  e  dei 
moderati,  posseduto  dall'idea  di  far  progre- 
dire il  rivolgtmenlo  italiano  col  compasso  e 
colla  squadra,  non  seppe  elevarsi  dalla  cer- 
chia delle  anguste  e  limitate  idee  da  cut  il 
suo  partito  é  dominato. 

Eppure  bisogna  romperla  assolutamente 
col  passato  —  bisogna  trascinare  il  popolo 
in  una  sfera  nuova  di  interassi  e  incatenare 
le  masse  coi  potenti  legami  della  riabilita- 
zione morale  a  degli  interessi  positivi  al 
nuovo  ordine  di  cose  —  bisogna  attutire  e 
paraliuare  la  malefiche  influenze  che  par 
opera  del  clero  lo  posi^iedono — bisogna  met- 
ter Uno  alla  profonda  corruzione  che  gli  scan« 
dali  annessi  alle  amministrazioni  dei  grandi 
possedimenti  delle  opere  pie  ,  degli  ordini 
religiosi  ,  delle  confraternite  a  commenda 
ereditate  dal  medio  evo  ,  mantengono  nel 
mezzo  delle  popolazioni.  —  Se  non  fossero 
la  considerazioni  politiche  —  sa  non  fossero 
la  circostanze  sociali  —  ci  conduca  pura 
sempre  a  questa  grande  e  complessa  que- 
stione anche  solo  la  nostra  (questione  finan- 
ziaria nazionale  —  ed  è  anzi  precisamente 
dal  punto  di  vista  della  situazione  delle  fi- 
nanze dello  Stalo  ,  cha  noi  prendiamo  • 
svolgerla. 


■OSTKA  ooft&iaponsnA 

l'arigi  54  febbraio 
La  faiiLasia  dei  giornalisti  e  da»  corrispon- 
denti non  ha  avuto  mai  un  si  vasto  campo 
per  esercitarsi  come  in  questo  momento. 
L'  uno  sostiene  che  il  Re  di  Prussia  par  ri- 
tirarsi lealmente  dal  falso  passo  che  ha  dato 
col  suo  trattato  colla  Ilussia,  abdicherà  ;  l'al- 
tro pretende  eh'  egli  non  sia  stato  mai  tanto 
assoluto,  tanto  intestardito  coma  ora,  a  cha 
non  indietreggerà  d'  una  linea. 
Ciò  eh'  i  certo  i  il  panica  «laUa  BorM 


.  j  ^  L.  l  y  GoOgl 


IL^flIiflilll 


Ci  ipei-ul.ilori  sono  d^rooralliialì.  Grandi 
crniplir-i/io.i'  ■'!  freveilono. 

It.  q.MUl"'  .-  In  -:r''::'i- rV.'          :  .  ••■ii'ju 

Bella  rcpiesiiKue  4t;l!°  iri-.iii  i  >7.iMn<  poi  cea, 
«•sa  4  impossibile.  BausU  di  esaminarne  !• 
«MM  pw  «oin|irand«w  «h»  i  P»lMcbi  da» 
«  viacara  e  mvàn. 

In  Rusaia,  quando  «i  II  la  «oacrMMI», 
si  domandano  t«condo  r  urfatkla  dal  bìao- 
ffno  8  ,  9  ,  10  ed  anche  15  nomini  saprà  opoi 
iOOO.  I  signori  essendo  i  padroni  dei  cun- 
ladini  dinoo  al  governo  gli  nomini  richieóli 
*  in  proponione  del  numero  che  ne  possodo- 
no.  Vi  son  di  qn«ll)  oha  nion  ne  hanno  eh» 
IO.)  ,  ma  vi  è  pure  il  OOBto  SAanBWlOff  ah* 
ne  possiede  120,000. 

I  «ignori  pwd  •oalgODo  Mmpre  i  cattivi 
^ggeUi,  i  più  indocili  dei  loro  sarri  •  li 
dàutt  all'  Inuantan. 

n  GovaniKlpM  dalh  Pialonia  seguiva  il  si- 
fiuoM. ,  ma  in  «D  aenso  politico.  Egli  face- 
va prendara  tum.  ì  cattivi ,  ma  i  patrioti  di 
(ni  aanaatavaui  i  sanai  libaiali  •  U  flap»- 
«t**  •  ^  ftem  OHMan  mÌ  ^pndci  dairai^ 
BKta. 

Ora  i'Arii;aU  rubai  e.-.=ieMiiu  combusta  pres» 
•ochè  tutta  dì  qneati  «Itìcieuti.  i-  trntuta  dn- 
jramente.  Il  Knut  è  lo  stnirneiit  -  pii'i  usato 
.^^lUjpunizieai  che  »' infìggono  ai  poveri 

...  Oli  «  a  qaaato  ngìm  aka  wnlbara  •tati 
toMapa^  t  paMalli  palMcU  aa  nm  nwae- 
T»  piillM(to  di  aallMwai  a  fiadagur  la  fo- 

reata. 

Coma  vedeta,  da  questa  parte  non  vi  pn 
auera  iccomo<latnento  passibile. 

Sfùnlo  dalla  pollina  dell'  opinioiia  pulibli- 
ea  ,  Napoleone  lia  voluto  intervenire  meno 
jpér  ricondoira  Alf^sandro  II  ad  un  più  pa- 
alo  aiataina  cha  per  impedire  il  tratuto  rus- 

"ilES^?!' Mearàe  «olTlofM^iTa  reaVAu- 
•tria. 

Non  4  difficile  il  prevedere  che  la  fac- 
cenda aaèrà  pvaibabilaMiita  eona  nal  Massi- 
co, ciaè  ili»  i  mai  dMiltMI  rdAiadnne- 

nnno. 

Se  aaai  aintaisero  la  Frauda  a  ricostitui- 
rà il  regno  dei  Jagelloni,  queato  regno  noa 
avaada  ukIIÌ  nalnrali  eanaa  l' Italia,  le  sue 
franttava  md  potrehWo  easera  determina- 
.1»  «  è  al  allaigharabbero  o  si  reatringereb- 
karv  a  waanda  degli  avvenimenti  più  o  m»> 
no  fortnnoii  dalla  Polonia. 

La  Praaaia  «arebba  tempre  in  litigio  col 
nuovo  regno,  e'  le  sarebbe  mestieri  di  «ve- 
re un' armata  perminente  ai  sr.'jj  cmifini. 
Ciò  ìa  ìndebolirebb«  e  no  b«l  giorno  N'apo- 
leoDu  le  prenderebbe  le  provincie  renaue. 

L'Inghilterra  vede  che  associando»  a  Ni- 
palaana  Mila  protesione  della  l'olonia  ella 
Mft  Ihfalilia  che  gl'intereaai  della  Franda. 
fan»  mtUM  inditea  a  ondara  aha  aaaa  ì\h- 
feaadaiiaratifta  una  «alta  icha  la  latta  faa«e 
Inpeguata. 

la  quanto  alla  cooparazione  dell'Austria, 
*  potsibìle  farvi  asiegnamento  ' 

Frai.cescQ  Giuseppe  vuol  farsfmbiant»  di 
ricordarsi  con  ricomseenia  di  Giovanni  So- 
bieski  che  liher<S  Vienna  dai  Turchi. 

Egli  si  é  recato  g«U'  imperatrice  ad  assi- 
stere ad  una  cerimonia  religiosa  ;  ma  che 
perciò  t  L' Austria  ha  il  suo  soccone  di  Po- 
fania.  Ella  nan  «adai*  la  Gallìai»  alk  rivo- 


lontattt  da  Parigi,  tuào  iatt0m  t 
siane  nu  proveiuirn»  all«  TuUerìat. 


Intanto  che  si  scambiano  noie  o  coi.lro  no- 
ia diplomalicho  trt  i  diversi  gabinetti,  alia 
Isgasiooe  italiana  si  godo  una  perfetta  calma. 

Ilo  inteso  diro  che  il  signor  Rattuisi  po- 
trebbe «Mtitutrvi  il  fff .  Nifri  ,  o  che  ei4 
avvarrebbe  in  -tt;!.!!!!)  .il  sui>  'cairiinomn  con 
una  Bonaparu  eiie  lu  rèiMU-ri-blj<;  iiilluftiU; 
pr«.<j>ij  la  corta  delle  Ttiib-ii' /. 

£cco  una  suppositiuoe  alfstto  aer^s. 
a  pnaeipaaaa  di  Salaia  b«b  è  par  sulla 
Doatti  fa  «wto.  <|uBto  |M  alto  aact 


PARLAMENTO  ITMU&NO 

CAMERA  IlEI  IlEPUTATI 

£ni«to  dai  S&  fMnóo 


La  «adula  é  aptrta  alla  wa  1  iti.. 
L'ordine  del  giorno  reca:  ^ftpiillo  datkt 

disc'usjione  .'.  .il  progetto  di  Ugge  concernente 
il  pre*tHo  di  700  tiiiiioni. 

Il  dep.  Crispi  chiu.sd  0{gì  il  «uo  discorso 
interrotto  ieri,  ulant»  1'  ora  tarda.  In  riepi- 
logo «ifli  erette  r.he  adottmdoài  le  mi^^ure  e 
i  provvodiraenti  .svolli  nella  prima  parte  del 
suo  (iucariici  si  pos^a  evitare  di  aver  ricop- 
eo  al  Credilo  pubblico.  Termina  quindi  di- 
cendo che  egli  e  i  suoi  amici  votean&o  em- 
iro la  p«»Màl«  niiiriatariala  panAA  non  la 
credaB»  na  aaeaasarìa,  hè  aaffleliiila^  ad  pro- 


DnoDBao  Boeao 
Il  di>c«rbo  di  CM:<pi  e  i  giioi  Sarcasmi 
della  scissura  delia  Maggioranza  avranno  par 
di  asMalaiM  it  neanaiUaiiane  (acan- 


daw  aentira  te  Baeaailtt.  pard  singolare 
4ha  questi  sarcasmi  siano  usciti  dalla  bocca 
Cnspi,  perchè  se  è  varo  che  U  Maggio- 
ranza 6  scissa  in  mini.'tteiiali  t;  sciamatici,  è 
vero  altrasl  cha  la  più  piccola  delle  sue  fira- 
lioiii,  cioè  quella  dei  Ti,  è  pur  iieiiipr<>  ntag- 

^::ùre  del  doppio  che  il  partito  Crminno  ,  il 
quale  non  noverò  clie  3*  voti  uolla  circo- 
stania  In'  'i-l  .p  li;  base  ai  calcoli  del  Cri- 
spi.  Ed  auii  ili  qualla  occasione  il  comples- 
so dai  voti  dell  >  >!aiali«  la  aUia  MaidiBi.  « 
i  fondì-Crispi  fmroiia  Ik  ritaaa».  Ad  agni 
modo  sia  pure  persuaso  il  signor  Crispi  che 
qualora  il  paese  fosse  minaccialo  dai  prin- 
cipii  Critpim,  le  scissure  delU  Maggioranti 
soomparirsnno  «empru,  >i  la  resiaienza  dvl 
gran  partito  tiìiìoutiIo  e  irà  unauiino. 

Sa  la  (".imera  ì'.i  ■-  i'"!'  :  r^i.  u:.o  scoppio 
di  risa  il  sistama  linRiiziario  di  Crisp ,  cià 
significa  non  già  ch'essa  noa  voflia  nlanae, 
ma  ansi  che  le  vuol  serie,  e  bob  lÌHrtaatiche. 
Anche  nel  parlanlaBla  piesBontese  al  dovi  di- 
scutere ni  noda  di  far  frnarta  al  i*(icU;  an- 
che allora  v'  era  chi  non  voleva  lucive  im- 
poate,  e  mettea  ianonxi  progeiti  i^utastici. 
Ma  il  l'trlimnilo  subalpino  abbu  ti  conggio 
di  portare  il  bilancio  attivo  da  70  milioai  a 
Mi.  :ìttuando  molte  imposte  nuove.  Né  eìA 
diciamo  a  vanto  municipale  (s'intende  ben 
bette),  poiché  noi  non  fsceiamo  ti  torto  alla 
»lti-a  provincia  di  crederla  ttapiai  di  af- 
frontare gli  stessi  aaerifiil. 

Se  lino  a  tari  aai  poi^ouno  esilara  a  ri- 
congiungerei «ai  aaatri  antichi  colleghi  della 
Maggiaraant  «va  aon  più  dopo  i  discorsi  di 
Crispi  •  di  Macdini.  &  tempo  di  serrare  le 
file  per  non  esBore  soverehitli.  e  il  preilito 
perciò  dovè  votarsi  senja  riduzioni.  È  natii- 
r*l<"  che  i  piirtili  estremi  respini;aiia  aisle- 
maucamentrt  tutto  ciò  che  provvede  al  buon 
andamento  dello  i>tato.  iùau  vogliono  poter 
far  credere  che  tutto  va  a  male  se  non  met- 
tono mano  in  pasta  assi  steaù.  Ma  tale  non 
può  e-i.sere  1»  tattiBa di  fMliiMi  IniiaiM dal 
gran  purlita  saaiaaBla. 

Dopo  qaesle  considerazioni  preliminari , 
r  oratore  entra  ad  esaminare  il  sistema  dal 
ministro  delle  fiaanze,  ed  è  ben  lungi  dal 
troviu-lo  perfetto.  In  molte  parti  il  ministro 
a' è  fatto  illasiane,  e  specialmente  nel  sup- 
porre che  queato  possa  essere  .  uJlitiiu  pre- 
stito. No,  fio.  quij^to  pref.titu  non  »atà  »ló 
r  u.ti'.i'j.  iic  lo]--  anche  il  peuultjmo.  Ma  non 
per  questo  esso  è  men  iieceutiit;. 
^  sapidamente  favolose 

degli  impiegali, 
k  eaniiB  prvMBiata 
dal  parfit»  CHqrfm  «ha 


in  'Siailia  moltiplicò  gì'  impimiii  a  bizzeffe 

.  <    iiinciaru  dalift  nomin"  <I:  :  .nciul'.i  di  Jo- 
■;!  i  fTii  p^:---  giiiiiS':-!';    .,;  'iftlziali  di 

ipoina  che  »tra»cicdvui,i>  e  -l:.  uale  per  le 
TÌe  di  Palermo,  aspetUin lo  il  muinento  op- 
portuno di  mettersi  a  cnpu  dei  :  tu  'ama- 
l'tDfli  che  erano  sotto  i  loro  ordita  \,ìlarità)! 

Del  resto  quali  ago»  la  mnaa  aoD  eoi  vo^ 
rà  «seguita  quealt  dfanteÉkidiiB  ffÌBmi«(ati? 
Una  spit^aiieae  per  parta  dal  miiuatairo  è 
Baecsaaria.  la  nostra  eouUMoBa  A  dittollo , 
ma  non  è  disperata  nè  spaventosa  aa  non 
nel  ca:io  che  una  forte  e  compatta  Maggio- 
ranza non  si  codtituisne.  L'apatia  {lolìtica  di  cui 
parlò  Mordmi  naace  dalle  ^citl^uI'v  della  Mag- 
gioranza ;  ma  il  ministero  spieghi  riciaamen- 
Ib  il  suo  proi;rimnia  ,  e  qusnilo  alle  dichia- 
razioni succedano  fatti  e  le  i^reaentaaioui 
di  lami  atpaatta,  «tiara  il  gran  partito  na- 
lioaala  aarl  Ira  aa  aieaM  riconciliato  e  vi- 
vificato (bsnt'). 


Cairoti  domanda  la  parola  per  un  fatto 
personale ,  per  chiarire  cioè  il  senso  delle 
circolare  che  egli  e  i  suoi  amici  hanno  fir- 
mata per  far  risorgere  lo  Assoi-.iazloni   a op- 

£ resse  e  a  cui  Ji^ggia  aveva  fatto  allusione, 
'ice  cha  la  aaaooiaiiani  aano  sa  Lene.  Sa 
non  esistaaaero  ,  sottentrarabharo  le  coapi- 
razioBÌ.  La  circolare  era  laadaimtB»  — 
vocavB  lo  Statato.  (  Qui  r  <  ~ 


DiSCOUO  PàSOUHt 

{SRnig^o  iegli  Eeteri  ) 
W  onorevole  Mordini  mi  ha  riproverato 
che  io  mi  voglio  conservare  dentro  una  nu- 
be  di  aMlMaasa  la  quale  è  contraria  agli 
oai  degù  altri  gabiaeui.  Signori  ,  l'attuale 
Ministero  è  al  mMm  da  In  ombì  appana  ; 
la  passaU  aBuuaiatraReae  bob  H  pavea  di 
pubblicazioni  di  qnaato  genere  ,  ai  «ha  aoÌ 
nuli  avremmo  potuto,  anco  volandotàìnna 
altre.  Ma  a  ^uo  tuinpo  pubhUaihaiwBa  viai 
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condotti  noi  iie4?Ti!tiamo. 

Reepizien  .<  laatu-f^i  e  l'accusa  di  .condi- 
■eendensa  o  di  seoiliU  verso  la  Francia  ed 
il  suo  imneiaiara.  Sa*  d' avviso  che  le  bru. 
sche  parola  bob  Jadinao  potensa  aè  digmtà- 
SiMiuiter  m  meda» Jtntilar  ìk  r>,  4  la  mia 
massima.  Ma  fla  dT  aia  aaaìaii«  u  Camera 
che  tenni  all'  oceorrenaa  allo  1'  < 
nazionale. 

Si  hiisima  1  invio  di  Pepali  come  afl 

acialore  a  Pictrobutgo.  Ma  le  parole  di  ! 


con  etti  Mordiui  tiaa.-ig  |ia  dovuto  aeaimnin- 
gnare  il  nonio  di  IVpolj,  giustillcmo  i:^uelht 
nomina.  Il  Pepuii  è  parente  dull'  linptrtiorè 
di  FcMieia ,  ma  tutto  il  suo  passato  fa  lede 
che  el'  inlerMai  di  fiuaiglia  in  lui  non  pro- 
varranno  mai  sugli  iaiaraaai  aaaianali. 

Le  relazioni  del  gotania  dal  Ro  coli' la- 
gliilterra  sono  buone,  e  ne  è  prova  U  diaosr- 
-so  del  ministro  inglese  degli  afr<tri  «steri  naia 
Camera  dei  Liordi.  Il  romperò  colla  Francia 
cuiiiB  tonsiglierebbe  Mordini,  anziché  miglio- 
rar.) le  nostre  relazioni  coli' Ingiiilterra  le 
jteip'gu.roi ebbe.  Una  roUura  0  freddezza  colla 
Fraucia  ci  renderebbe  più  deboli  «  quindi 
■aaa  kaawlaBte  e  mano  curata  un'  alleanza 
OMBai.  Sa  dareua  seriore  un  giorno  in  eoi 
IpariBO  eaalntti  di  aeagUara  in»  1»  i  runc  a 
•  rUiUllana  aaparata  a  nemiche,  quel  tior- 
no  sarebbe  altamente  da  deplorare  per  l'I- 
Ulia,  e  per  la  civiltà  che  poggia  suM'allear»- 
la  delle  tre  tiaiionì  Ih tnUs\mo).  Il  dovere  del 
yùver..u  qu-jllo  di  tener  fermo  nella  via 
tracctau  dalla  Ciuaera,  di  compiere  l'Unità 
lì'  ai.corde  colla  Francia. 

Quando  la  prima  volta  si  parlò  dei  c^n  ,ìj>ll» 
Polonia,  fu  Lrza  al  govenio  d' es...,  ,-  u-ar- 
«ala.  NoltiU  pafola  svenarono  nel  Parl«ii.ejiU> 
in|^  aa  qqìUa  iaM^p  ad  ^asue  naxio- 
aa.  A  qnalla  aaaa  caaCNnBll  BOBbi  seotizaen- 
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li  ;  nt  iir>n  hn^u  V  «tt^Utt  ;  hi  politica  d'omii  I  gì  propotitì,  egli  cadrà  vittima  di  qoaHa  che  '  c  dimrfr«nicn<e.  ihmna»  tiitl«pnrn  *1b  Ae» 

'  pwmio  iit'i,'  i;     ti.xpi  nsierc  «leve  giiidirf-i  j        ?a  piti  aspwtPKivr..  ■  «i'-'^n'!  J  -'V  f,i::'ijn  uj;i-a;  ti  «D'.t -M  fi'jr- 


eolh  rcfol»  dpii  "pprtoniUi.  Se  tei  recol 
nei  è  Mfoite ,  1«  uigliarf  inpram  vanm  a 

Dui?  cobo  ilelibono  inlifilo  iiolarsi:  li  pri- 
Wa  è  chn  l'insrirr*  ziiTiP  perdtira  ni  di  là  di 
qnedo  eh*  dapprima  si  fumiga  crfJulo;  la  se- 
conda che  questu  In  dat^i  Uiogo  ad  uni  con- 
Taniionc  tra  Biis^ia  c  Trus  ia  ,  della  quale 
Tè  noi  nè  le  altre  potenze  ,  per  qnello  che 
io  ne  50,  abbiamo  arulo  enafta  donteira.  Ma  se 
da  quelle  il  principio  del  non  intervento  do- 
game eRsere  violato  (arebbe  cosa  aisai 
Ta;  e  la  Storia  d'Italia  attesta  pur  troppo  le 
funeste  conseguane  che  addnta  la  tmlari»> 
sa  di  quel  principio;  fonaata  a  «ekn»*  «u 
4mm  al  iktaniaiie .  faneate  «  «alan  «  mi 
Aivan  ri  irtatiiaaa  ÒamJ.  •  la  Uo 
faneste  aadia     oalBn  dw 

Questi  aeutìmenti  io  non  Im  ■taacato  ili 
•aprimara  natia  mia  oarriapondansa  officiali. 

Il  depatata  Mordini  levò  al  cielo  le  parole 
detta  da  lord  Jhon  Russell  nel  Parlamento 
inplese  e  riguardanti  ta  rivoltuìone  polacca. 

Signori,  il  grand' uoirio  di  stato  inglese 
chiuse  le  sue  pirole  di  iimpatia  alla  Polo- 
nia dicendo  che  bisogoa  proTredere  con  ma- 
turiti di  consiglio.  Io  seguirò  1'  esampio  di 
quest'uomo  di  Stato. 

La  piiidn  nostra  non  è  dubbia. 

Noi  vogliumo  nerbare  le  nostre  alleaiiiH  ; 
non  ne  voglian^o  far  getto;  ci  uono  eira,  ma 
non  le  compreremo  giammai  l  ul  sacriflaio 
sia  della  nostra  indipetulenza,  Eia  dei  nostri 
principii. 

Questa  è  li  linea  di  condotta  che  inten- 
diamo segoire  nei  nMtliv^pairlranifiataro 

(beile:  appkuMt). 

Romano  QttiÉ&ppe.  DM  brafiaaiaM  >ptio- 

}e.  Io  voto  contro  il  prestito ,  perchè  nen  ho 
fiducia  in  nessun  mioistero.  Si  grida  pru- 
dama  a  22  milioni  d'uomiut,  ci  si  cbiadono 
prestiti  e  non  ci  ai  danno  riforme.  Io  cre- 
do che  votandolo  aon  'ei  airvidnarraut»  né 
n  Roma,  aè  k  l^lwailh,  at  ih  1M  illobMM- 
rummo. 

L'ora  essendo  tarda  ,  la  seduta  A  rinviata 
alle  ora  8  per  il  sunto  delle  pettsioni. 


Ecco  il  aeoofldo  articolo  del  .Vomin^-Poiit, 
segnalatoci  dal  telegrafo,  sulla  questione  po- 
lacca : 

Il  vecchio  adagio  che  una  disgrazia  non 
arien  tnoi  «ola,  apparisce  oggi  in  tutta  laana 
malti  al  re  di  Praaaia.  Non  appena  ebbe 
«gli  a  aUtlarsi  inop^sisionto  qol  aentimanto 
■uuriwnato ,  «bn  fià  ^  t>[o**  >|tl  ow»  1»  «mi 
l'ipjygio  dal  mi»  popolo  (li  è  indiapa 

nrfl^tè  ad  ina  'rlvolnsioiM  éfa«  miiiao- 
eia  la  parta  orfMIttala  'dai-  suol  p#aprii  Stati; 
dU  front*  alla  gran  nuiasa  deHa  popolasione 
tedesca  oltraggiata  ed  indignata,  egli  è  stato 
-tanto  stolido  d\  f.tringere  con  la  Russia  un 
trattato  «he  porge  alU  Francia  la  lanto  de> 
eiderkta  occasiono  di  tentar  V  acquisto  dei 
suoi  «  naturali  conlini  ». 

Egli  si  è  alienata  la  iimpatia  di  un  go- 
verno ben  dispos'u  verso  di  fsto  per  r2,.'io- 
(ii  dtiiaslii:lie  ,  dimuioobi:  ù  Cì\eRìiUì  eatre- 
xiiameute  dir{ìi:ile  di  .'ijtiUrlu  a  :jutli arM  alle 
conseguenza-  delia  sUi  fulla  coiiiiut'.u.  Se  la 
pt?rdil;«  di-Ila  Polonia  prussiana  fosse  l'unico 
j-ir>ulUto  <ii-ila  .sua  pulitica  ,  egli  dovreljbtì 
fclicilar-si  Ji  c.-.iore  sfUf't.'il'>  liolia  si'UdZione 
attuale  a<l  nn  pericolo  <ii  gran  lungd  mag- 
giore. 

1  suoi  der.su  ui  Stanno  ora  nelle  mani  delle 
tr»  gnusdi  Poleoaa  ,  a  a  mano  che  queste 
non  ri  caUaghino  yar  riaaadttrlDra.pù  aag- 


iiioL-tuiiii-i  <iel  governo  iugle-e  v.ì^luìi;  ì< 
produrre  <iualchy  efTctto  ;  un  li  preRniona 
murali!  che  potrebbnTi")  eirrciLire  1'  In^'lul- 
terrn,  la  Francia  o  ì Wusljia,  operiiidn  d'ac- 
cordo, fi  FOfitenute  dail  .ii;inu)n  puUMica  del 
pofiolu  prussiano  istoàso  ,  foizert.'bb:;  senza 
dubbio  il  rfl  ad  uscire  dalla  falsa  po.-iiriono 

iio  ha  proso  rispetto  all'insurrezione  p;i!.3C- 
c.^,  fi  dalli  quale  le  tre  potenze  pntrpiihero 
unitamente  porgergli  i  mezzi  onorevoli  di 
ritrarsi. 

Può  Knere  eh'  egli  consideri  la  gusrra 
colU  Francia  come  il  mesao  migliore  per 
dialrarre  1'  attenxione  dei  suoi  sudditi  dalle 
contro  la  Costituzione; 
m  to  aireoatanae  aautarono  aspetto,  dacché 


dalla  Cmriian  aiafidioMla  ddlt 
adaeeht       riMwia  ft*  I^*h 
per  effeUo  di  Utann  il  quadrilatere  drila 

armate  dell'  imperatore. 

Ora  Austria  e  Francia  si  uniranno  per  di- 
fendere quello  steeao  principio  ,  pel  quale 
esse  combattevano  una  contro  l' altra  alcun 
tempo  fa  ,  ed  appoggiala  moralmente  dal- 
l'Inghilterra queir  alleansa  sari  irresistibile. 

Sarebbe  cosa  interessante  conoscere  i  mo- 
tiri  che  indussero  l'Austria  ad  assumere  una 
attitudine  tanto  assennata,  ma  che  era  tanto 
poco  da  attendersi  in  una  i=.iilatia  vertenza. 

Può  darsi  che  la  sua  tradiziouak-  k'-Iusìì' 
goda  nel  vedere  la  vicina  Prussia  in  una 
difficile  e  perigliosa  situazione  ,  u  cho  la 
pre.sente  oppcrtuni'.à  di  vendicarsi  centro  le 
prome8.<so  di  neutralità  6v  non  di  appu^'gio 
fatte  dalla  Russia  allTIngheria  nel  caao  che 
questa  si  rivoltasse,  sia  troppo  bella  da  la- 
sciarsi passare  aonsa  api^fittanM. 

Easa  pottaUM  endan  di  pib  alto  una  A- 
Uaaaa  daM  FnneU  •  dain  BuaU  nelU 
aaroUta  par  lai  di  gran 
imnoa  petrebbo  ricevere 
qualche  eqaivalanto  in  guarentìgia  della  at- 
tuale sua  frontiera  ed  in  ricompensa  dalla 
sua  aileanxa. 

Qualunqna  aia  il  aaotivo  della  sua  attuale 
politica  nen  fuA  dubitarsi  eh'  essa  non  sia 
saggia  e  che  non  vi  sia  mai  stata  simile  op- 
portunità di  sciogliere  con  una  potente  al- 
lea ma  la  grandi  quistioni  europee. 

Uiietidoci  cordialmente  alla  Francia,  a  per- 
suadendo r  Austria  a  fare  altrettanto  ,  noi 
potremo  controbilanciare  tutti  ^li  ambiziosi 
disegui.  È  nell'interesse  nun  meno  dell'Au- 
stria che  dell  Iri^liil'.urra  ciie  U?  pro\'iiii::iD 
renane  nuu  taec.^uio  parte  dell' impero  fran- 
cese, e  che  grande  eia  I' aHlagoni8iM  tra  la 
Francia  e  la  ilu^sia. 
Favorire  l' affrautamanlo  della  Polonia,  <*• 

ilfia  0 


le  dovrebbe  ossero  lo  aoopo  dall' A«al 
dall'Inghilterra  ,  ad  è  dò  dM  ri  fari 
citando  una  prasaioBa  hhmbIo  boI  n  ti  Prus- 
sia.  H  cdBMto  mi.  più  gradito  all'  Aastria 
«ha  dr  IniMnta;  m  è  mÉu/tn  la  aola  ma- 
niafi  di  iM|nrililaf  a  -iWa  •pimssia  una  guer- 
ra diaaalraaa. 

E  Toramonte  doloroso  al  nostro  popolo  l'es- 
aar  dalla  aua  naturali  inelinaiioni  tirato  da 
un  lato  ,  e  per  la  necessiti  de'  oasi  dall'  al- 
tro; pure,  se  noi  non  vogliamo  lasciar  ssm- 
nre  all'  imperatore  Napoleone  1'  officio  di  di- 
fendere «  l'  oppresse  nazioni  »  e  risarcirse- 
ne, qualche  cosa  conviene  che  ancor  noi  fac- 
ciamo. 

Se  \i  ìef  i  Uà,  noi,  la  Francia  e  l'Auntria 
per  f.ivcri:-  la  Polonia,  portasse  pencolo  di 
gutirra,  noi  dubiteremmo  assai  nel  proporla; 
ina  la  Uussia  nel  suo  presente  stato  non  po- 
treLLu  l'jr  mai  gusrra  di  fuori ,  e  la  Pms- 
<:niie;,^au  le  rioaaiMhba  piA  d'iMfaMio 

die  li  aiuto. 

Egli  ò  troppo  evidente  che  la  Russia  eia 
Prussia,  potone  deboli  in  questo  moineatO' 


1  ivoluzi<  Il  .1 1  tl<  menti  coiiii'ibuii  aniio  al  oom- 
pimeui.o  d' una  grand*  opera  ,  la  rasiatansa 
sì  morale  dM  aaalHida  nnn  avrà  alem  at- 

felto. 

Oumdo  l' imper.itore  napoleone,  lord  Pal- 
merston,  il  conte  Rechbert*  e  Garibaldi  s'u- 
iiisMij'>  per  una  causa  comune  ,  l'alleanza, 
se  pure  illegittima,  ci  sembrerebbe  parò  ir- 
IWMtiMI*. 


L*  «TTITOSNK  IBM  HMMA 

GIGDICJITA  DU  DAU,r-IUW$ 

Il  DailySews  ,  noto  organo  il  lord 
sell,  ha  contro  l'attitudine  della  Prussia  nella 
lotta  generosa  che  sostengono  i  Polacchi,  '■a 
Htioaio  la  em  vidaiin  aaawM  n  «MtMit* 
dd  più  atraordinaril. 
"  " — 4adliuddM,«' 


contion; 


Il  Re  di  Prussia  ì;  i  lu-ciloin  Una  propor- 
zione inaudita  a  concentrare  so-pra  di  lui 
l'odio  e  il  disprecito  di  tutta  1'  ì:  Europa.  Per 
la  violazione  flagrante  della  costi  tusione  che 
aveva  giurato  di  mantenere,  eg  li  i  aufS- 
cientemeate  provato  che  non  ava  >va  aleun  ri» 
spetto  pei  diritti  a  la  liWtà  do  Un 
prussiana,  e  la  CslUa  inorodìUl*  >  la 
daggino  ddU  a«a  folitloa  islon»  |li  1 
alienai»  d'tuut  riaalahi  fidair  Udavodono  • 
la  lealtà 'dd  ano  proprio  popiilo. 

Col  suo  intervanto  militalo  in  Polonia  egli 
s'  è  mostrato  egualmente  indi  fferea.te  ai  di- 
ritti delle  altre  nasioni,  e  qu  ASto  «Itraxgìo 
atroce  alla  ragiono,  alla  eoaaiama,  :aila  leg- 
ge publica  dell'  Eure^.  l'à  «»p«a|*  a  .giusto 
titolo  al  dispreno  e  all'indigni  alone  d.<  qua- 
lunque nazione  civile. 

Questa  violazione  pubblica  «  Infame  di 
tutti  i  sentimenti  di  umanità,  «li  tutte  le  U'g- 
gi  dell'  onore,  di  tutti  i  princ  i  pi  riconosciuti 
della  giustizia  intemazionale  1  lanno  comple- 
tato r  isolamento  terribile  di  Gaglielmo  I. 
Egli,  in  quHSlu  monieiito.  pe'  suoi  sfi  per- 
sonali, è  al  bando  dell»  leggi  i  morale  e  po- 
litura in  Europa. 

L' intervento  gratuito  «>  inu  Ule  d'  una  po- 
tensa  atranlan  negli  affari  d'  uno  Slato  vi- 
cino i  nn  aHMoo  diratto  coni  ro  i  diritti  prir» 
mitìd  A'«fd  dm jMlam  IndiMèdamt»  . 
un  attamn  dka  fi^ndft  nMMitÉHtaBMto  lì. 
perdila  d' una  poalrienn  •  it-av  rtftpatto'ln» 
ternazionale;  ali  mi  eaao  ralindo  n  vIolnF 
sione  della  fedo  intamasio'  nate  è  nn  deliti» 
contro  r  nmanili  che  ha  rwUevato  n  giusto 
titolo  la  collera  e  l'isdigni  izione  dellSnropa,^ 


prm- 

La  Cmv,  Hacat  ha  il 

BretUtvia  94  -fri/brùfo. 
la  una  Circolare  pubblicata  k  Varsavia  in 
data  del  17  e  dilfuaa  in  un  tatto  il  Mesa  il 
ComiUto  dei  ProprMtrii  Mik  tS  (£b'W- 

bilU)  dichiara: 

Che  il  partito  moderato  i  stalo  eentrari* 
ad  ogni  tentativo  d'insurrezione  nelle  circo- 
stanze attuali  ,  il  paese  ossen.do  completa- 
mente sprovveduto  d'  armi  ,  di  mnnizi'Oni  , 
d  ulliciali  e  di  qualunque  urg?.nizxazionti  mi- 
litare ,  nun  avuiido  per  fiifneij  tìlO  la.Jj.ltu, 
arma  delU  ùispernWMM,  MMa-l'It»! 
minala  il  pupolo. 

Glie  inultre  le  di  posizioni  attuali  delle 
potenze  pure  lu  ogni  tempo  anuclie  della 
Polonia  non  erano  di  natui  i  i  '  <r  s  perjre 
alcun  concorso ,  neppure  queilo  d  un  mter- 
I  di^omalioO)  •  cbfi  le  parole  pironun- 
<dat  tidltH'  Illa  CanwK  Iranoeiii  non 
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il  PONfOtO 


ilhifi«i-«  «  qii<4«  ri< 

Qw  ìbIm  l'intorvento  atU*o  della  Pi  ussia 
«gai  diritto  <i«ll«  g«iiti  circondava  il 
«OH  ima  cerehia  di  farro,  «  Iok1ì«vii  alle 
insorte  qualunque  via  di  saluta  anche 
iniividualt!. 

Cile  nallameix»  l'  nMirrPiiariP  essendo  av- 
venuta pepli  i^.:.:.'.sM  ili  •ir:iiiiii.2  i:ii[ics_;ibili 
a  Mpportarsi  da  uualiuiqua  uomo  d'onore  e 

■uiflM  di  tnttoodò  eh'  eata  &  d'intalligenta 
•  4'mmi|(ìco  ;  e  i  combattimenti  giorioai  di 
Wengrow  •  di  WonalMck  nanda  fMo  prò» 
va  di  un  «fvian»  digiw'  déiraatieo  «alore 

polacco  : 

I  I'ropri«'Ljrii  fondiari  ilu  iir.ìriLO  di  fare 
la  loro  adesione  intiera  e  completa  al  movi- 
mento ioaurrexicnale,  •  flha  4apft  i  Qgli  ver- 
ranno i  padri. 

La  «iicolare  si  chiude  con  quMta  parole 
^•JD^^mfoe^rasa  ^'f^  «t^md*^''' 
raiImSSli!^!  •  AaTiriH^Ii^rri^wià 
pre  una  voce  per  dichiaTwe  ti  Mtpallft  di 
I)io  e  d<>l<'  utnaniti  che  la  Maaia  BOB  fhrà 
giammai  l'abbandono  de' avoi  diritti  impre- 
ticrittibili,  «  che  almeno  vi  sono  doveri  «o* 
ciati  e  morali  che  otrnì  governo  «ebbene  di- 
spolico  e  .itrauierr)  ò  tenuto  di  compiere  , 
a' egli  vuol  goremare  altrimenti  che  col  fuo- 
«»««al 


La  Ulta  nfi-rì»  in  Tarias  bI  iaiaatiw  dal 
l'avT.  Seavani  par  «aOaiKiilaaa  ia  tnara 
dei  dioaanlBtt  julh  iBimJKMovit  ai 

La  prima  lialB  MftiUlealB  lalh  9ats-  di 

Tarmo  del  27  ultimo  in  lire  010  perla  in 

testa  i  cerni  di  00  deputati  al  Parlamento, 
appartenenti  a  tulle  le  fraziuni  della  Camera. 


Saemdo  la  Fnnu ,  Odo  Roaiall  airdri>a 
rieUant»  ék 


Dalle  ultime  notixie  dell'  OpinioH  Natica- 
noie  dal  90  tagUaiw  BBala  ama  i 
Itarinn 


Cofra  vaca  alla 
Napoleone  abbia  toelA  rieevota  una'  lettera 
dall'imperatore  di  RuMia  eolla  quale  lo  pren- 
derebbe  per  arUtn  Bagli  aflkii  dalla  Pak^ 
nia,  dichiarando  oh*  aa  BB  riBMtlaNifafcB  aliai 
sua  decisione. 

La  peiizifìiie  relativa  alla  Polonia  ,  di  cui 
parlammo  ieri  ,  fu  oggi  nel  Senato  oggetto 
di  una  prima  rinniuLti  della  commissiona 
delle  petizioni. 

Il  signor  BilLiult  fu,  a  quanto  assicuraai, 
presente  a  quella  seduta  della  commissione, 
a  sa  la  petizione  ottiene  nn  giro  di  favore  . 
sarebka  diacBHB  aabfaatBt  i 


OnriNV.  DEL  GIORNO 

del  generaU  Langiewics 

Beco  l'ordina  M  ffarno  del  generate  Ma- 
ryan  Langiewiea ,  capo  militare  del  Palati- 
nato  di  Sandomir ,  ìndhrixzato  al  suo  corpo 
d'aroiata  dopo  la  disfatta  dei  russi  dinaon  a 
Stnkaw  n  17  tabbrajo. 

■  Comp%ini  d'  arni  !  Una  compagnia  di 
ei'««aeelu,  uiio  squadrone  di  draf^oni  a  un  di- 
filaocamaoto  di  cacciatori  Iiauuo  onato  atlac- 
Cjtfe  il  nostro  c..iiiì|jm. 

•  Secondo  il  loro  tiarl\aru  uso  ì  ru-isi  prima 
(il  incominciare  ii  corabatlimenlù,  lianrm  po- 
sto icelloratumente  il  fuoco  alla  città  onde 
augliaja  di  {amiglia  pariaaaio  ooei  naUo  £»• 
yaaU  a  boi  carnai  dalla  Cuna  a  dal  foaddo. 

•  CaMdWidM—  !  BvaalfBtalaiBà  aal> 
«Hto MdSirM ft aaalNliB 11 aaaiiea  «i «Mk 


Malgrado  i  reclami  che  sollevd  il  fatto  o4 
(iiubo  lielV arresto  in  Thoru  di  alcuni  studenti 
p  ,laci:tu  ,  quei  giovanotti  furono  consegnati 

alla  Russia  dal  i^overno  prussiano.  Asaicu4 
r«<i  che  le  Liuiuiiti  rudso  esitarono  perù  noi 
farli  passare  dav;ir.(.i  ad  una  commissione 
militare  ,  v  tlif  ijiiei  giovani  furono  inlL'i- 
nati  in  una  ror'.eii.i,  sino  a  nuoto  ordino- 


A^"M<;iir^:v(  oggi  che  la  Francia  ,  1*  Inghil- 
tci  ri  fi  l  Ausirii  sisrio  andate  d'  accordo  rt- 
laiivamenie  all'  azione  diplomatica  da  eaer- 
citarsi  mse  la  Pniasia,  ftr 
no  gli  affari  di  Polonia. 

Il  aigBor  di  Bismark  avrebbo 
lanaiBB  di  rìmifm»  giorni  por  rì^oadara  alti 
nota  |ia>tiaalan  dal  gorerno  franooao  eha 
chièdala  aahianBWBti  snlla  natura  dall'  in- 

•  «ha  ^  fa 


Uno. 


 I  aypaaa  pochi  giorni  ohe  voi  siota 

■«tto  lo  armi,  e  il  To.<ttro  cora^Kio.  la  vostra 
paraevoranza.  la  vii.'<Lr.i  dibciplma  ,  il  vostro 
(lancio,  e  il  terrore  dei  rbjsi  mi  tanna  cro- 
'  dere  cli«  voi  Stala  aoldati  iavaaikiaU  aal 
conabatlimenli. 

H  J«l>iia,  S^Tdlawiec,  Bodaentya,  Socbsd- 
niow  .  Daranowa  .  Gora ,  WanèBock ,  Santa 
Gmm  a  Slaatow  nella  spaia  di  97  giorni 
«1  teBBB  oapaito  di  gtocia.  «ei,  nal  «aatitì, 
afluaalii  meui  gelati  e  affranti  dalle  conti» 
HBa  mavoo  o  dai  bivaochi. 

Il  paese  che  può  dare  tali  soldati  deve 
essere  ubero  e  patente — Compaijni  d  ai  mi  I 
U  Patria  e  U  Stona  non  dimuiilicJierauiio 
il  17  ftUirajo  !  - 


L'i  Presfe  di  Vienna,  nel  mentre  cbe 
coiiM  come  I  russi  abbiano  violato  il  (erri- 
ti'i  i.)  austriaco  a  Rtesgov  ed  a  Zolkìan  i  itf 

.t.<  alTinchè  il  tioveroo  chioda  ad  attàngt 
»oddisCaiiona  della  Russia. 


Ub  dimada  4b  ViCBBa,  SS^  il  Aimw  A 
Trtaita  raca  eha  II  faBanla  AdiaA^  è 


giunta  a 
il  graadaiBa  Ceatutiao. 


fiL^£^;TlSSIME 

Dal  ministero  di  (,'rtzia  e  friostizia  ,  dice 
la  Stampa,  è  «ixtJ  cresta  ti'ia  commissione 
per  [Muuncie  si  li.ii.-^  ino  la  denomina- 
tone <ii  C.'uiiJmi<t»itìn<?  per  Iti  provvUte  eccle- 
iiattxctt^,  e  avrà  sua  sede  in  Palermo. 

Ila  pure  lo  stesso  ministero  detominato 
lo  norma  da  aaguirsi  per  ia  ftwilaia  di  bo- 
mMì  •  cappallanic  dipcndcali  4a  ragie  di- 


CRONACA  INTERNA 

j  AbUana  avvi»  altri  daUaf^l  aKll'atta<ieo 
I  dato  l'altrojeri  alla  baBdadi  PlIaBa,  aal  «al 
•  fatto  l'ispettoro  di  SicBrana  alg.  Da  luv  ao 


o  gli  altri  Delegati  mostrarono  una  prò  o 
tazza  e  un  sangue  freddo  rimarcabile. 

Dopo  la  fuga  dei  briganti  dalla  Casina  i  al 
■  i^-ii-r  Lara'i  proprietario  di  Torre,  i  Cu  a- 
binieri  ,  i  bersaglieri  e  le  Guardie  di  Pu  .b- 
b'ica  Sicurezia  percorrendo  la  via  seguila  da 
Pilone  ,  e  che  era  tutta  sparsa  di  saog%e  , 
rinvennero  il  eappalle  di  FilaBa,  ft3  cappe  tU 
nuovi  d' imptroMabila ,  9  AmIUi  a  S  b^ar- 


dal 


taaikl»  B 


Torre  Annunziata  jermatUna  ai  ebbero  pw> 
tioolari  sulla  condizione  o  la  forza  della  co- 
mitiva di  Pilone  che  non  sembra  oHrsja». 

nare  il  numeri»  ili  -4^  uoiniii!. 

Lo  cure  dilig.'iili  e.  onini  ii  a.,!  eòi'  Auto* 
rilà  di  pubblica  sicureua  e  .Militare  faiiao 
ritenero  quasi  por  sicuro  che  il  blindi  di 
Pilone  sarà  distrutta  fra  qa.ilclte  Kioroo  ,  S 
che  il  capo  steaso  non  poiri  sfofgira. 

Noi  Kperiaa<(  —  torniamo  a  npataia  cit 
eh  dicaOHM  l'gllro  jeri  —  che  questo  SMOk- 
pio  il  qaab  dMa  già  qualche  risoluto,  m> 
tr jt  assera  aegiiito  nella  altre  provincia  in- 
festata dal  brigantaggio  ,  e  che  a  tal  mado 
in  un  tempo  non  lontano  questo  flagello  che 
da  due  anni  porla  la  rovina  dappertutto  sa- 
rà sa  BOB 


NOTIZIE  mEGRAFICHE 

Dispacci  Eunroici  PnivÀ  i 
(  Agama  Sufttni  / 

■  DsmATi — La  Cani«ra  pre- 
a  diaraton  la  proposta  Sella  per  l'ap- 
provazione in  via  provvisoria  del  progetto 
di  riforma  del  regolamento  —  8i  fece» 
vive  discussioni  pregiudiziali,  di  Tiuritx 
0  incidentali — Finabnente:  av«  uJo  ùi:i 
frazione  della  Camera  domandato  lo  scru- 
tinio pubblin<i  ,  ili  riconobbe  ohe  la  Ca- 
mera  non  <^ra  più  in  mimdlO  i  6  BÌ  li- 
maadd  la  votazione. 

MfpaSf  —  fMmf. 
Madrid  1  —  La  combinazione  ministe- 
riale annunziata  ò  fallita — Duero  con- 
tinua le  jnltahB  par  toflur»  •il  GdiH 

netto. 

(Jojiai!jinfi;joJi  ?S  — La  Porla  .idcri  allo 
domande  dei  Montenegrini  di  repol.ire  la 
dillicolti  dei  blockan.'i  ,  e  f,ir  lissar*'  i  li- 
miti dei  confini  da  una  Cumiiiisbionc  lo- 
cale. Ismail  ricevette  l' investitura  del 
vioe-reame  d' Egitto  ,  e  ricovette  gli  Am- 
basciatori. 

Si  ha  da  Beriino  :  V  EUUtn  di  Vor- 
•aaia  «  il  GitnuU  JMi«ar»>  «onf^asaM 
ohe  i'BiMi  hiuo  aofflerto  gravi  perdite. 

NttpcU  1  —  Torino  1 

Varsana  Ì8  —  Alfermasi  che  Langie- 
wioi  aia  alato  deOaitivaffleate  battuto  nei 
gÌMai  dal  S5  •  S6  —  la  ana  banda  di- 
speraa  —  molti  prigionieri  —  egli  ferita 
fuggì  verso  Jedersejw  in  diretione  di  On^ 
oevu.— ^tie  bande  cgaalawat»  dimane. 

OnuMbi  i9<^iUfcnnari  &  auooeaw  di 
Laai^ewicx,  il  qvale  oeoap&  Jaderanjv  i 
ohe  1  Russi  abbandonarono.  ~  Tntta  la 
nobiltà  del  Palatinato  di  Kalisz  partecipa 
ali'  insurrezione  —  GÌ'  israeliti  sitnpatu- 
zano  pei  movimento. 

Cracovia  1  —  40,000  Russi  avan^ansi 
verso  il  Uug  —  Lo  Czar  ordinò  che  ni 
reprima  al  più  prcslo  l' insurrezione  — 
Nel  oombattiinentu  di  Malogosz,  cbe  durò 
sei  ore ,  i  Russi  perdettero  400  uomini- 
11  Governatore  e  gl'  impiagati  min  di 
Mickow  rifugiaronsi  a  (>acovia. 

RENDITA  HALIAMA— S  Marzo 
5  0|0— 68  76«>W  1D— 68  80. 


MAPQU- 


— Viea  IMda 
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IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POUTICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


FRIZZO  D'ABtONAMINfO 
Pr»<u9ci*  friMP  ili  p«iti  «•  tr'niMtN.  .  D.  1.  M  L.  •.  M 

3C(Biaiir«i      itili»  >c  prupuftiofte. 

f  or  V  lUH»  fL-;-^oro  ,  trti»»rlr«  L.  II.    T.  MI 

lim  ■■■>■—  ■«nani»  MaUt  •  bmImIbiI 


M  t«(t'  1  gloral  ,  «Beh*  1  feaUvI  ,  tr-mmmo  !•  mmèamU 
L'USelo  li  Radutou  ■  di  Imniaislnilou  I  gito 
io  Til  Tol«da  Pilui»  Roul  al  MamMlls 
la  4iatrikaiiai*  pnncipil*  i  ilndi  naart  MoBtaoliitl*  R.  Il 


NOSTRA  CORRISPONDENZA 


Torino  febbraio. 

La  discussione  sai  prectito  i  dato  luogo 
natonlmante  ad  un'  esposizione  di  principi 
politici. 

Cominciò  il  Mordint  con  un  discorso  for- 
bito in  cui  rimproverò  al  governo  di  rifiata- 
re il  concorso  del  partito  lib<>r«ìe  pif)  avsn- 
lato  ,  sena  del  quale  non  si  può,  nonché 
compiere,  mantenere  l' Italia,  k  questa  una 
verità  per  me  come  per  voi  e  che  tutti  nel- 
r  Italia  zneridionale  comprendono. 

All'estero  lo  appunti  di  pi^^heroletza  ver- 
so la  Francia.  In  questa  parte  fu  disdetto 
dal  Pasolini  che  sostenne  che  il  ministero 
non  solo  difese  l' interesse  del  paese  ,  ma 
anche  ogni  i^ua  ragionevole  suscettività  ver- 
so la  Francia. 

K  qui  il  Pasolini  alludeva  e  alle  rimo- 
alraoie  fatte  dal  Nigra  per  l' invito  dei  Bor- 
bonici alla  Corte  Francese,  ed  anche  ad  u- 
na  nota  che  a  quanto  è  voce  egli  indiriixò 
da  pochi  giorni  a  Dronin  de  Lhuys,  il  quale 
avea  mossi  dei  lagni  pel  ricevimeoto  presso 
il  principe  Umberto  e  pel  soggiorno  dei 
giovani  d' Orléans  a  Milano. 

Pasolini  vi  sostenne  che  il  principe  a  Mi- 
lano è  come  privato  ;  ma  che  qualora  pure 
i  prìncipi  d"  Orléans  fessero  slati  ricevuti 
alla  Corte  di  Torino,  ciò  non  dava  maggior 
diritto  alla  Francia  di  lagnarsi  coli'  Italia  di 
quello  che  non  faccia  coli'  Inghilterra  o  col- 
r  Austria,  dove  i  pretendenti  Francesi  viva- 
no in  inlime  relazioni  colle  case  regnanti. 

t  disse  che  tanto  più  meravigliava  delle 
osservazioni  fattegli  ,  in  quanto  che  a  Ro- 
ma i  comandanti  Francesi  andavano  nei  di 
solenni  a  render  visita  »  Fraiceseo  II  e  che 
la  steisa  corte  Francesi  rictveva  gli  emi- 
grali Borbonici  senza  che  vi  si  volesse  ve- 
dere altro  che  dei  rapporti  Ji  societi  privi 
di  significato  politico. 

Avendo  però  il  Mordini  isposto  l' idea  che 
la  nostra  alleanza  dtv'  essar  l' inglese  e  che 
colla  Francia  ci  dobbianki  tenere  in  una  po- 
litica di  riserbo,  il  Pasoiini  ai  fece  a  soste- 
nere invece  la  necessità  di  continuare  nel- 
r  alleanxa  francese  senta  escluder  però  an- 
che l'inglese. 

Vuol  dire  che  il  miùslero  erode,  mulipra- 
do  le  contraria  dichia'aiioni  di  Napoleone 
«  del  governo  di  Fraicia,  che  la  quebtioue 
llomana  si  possa  sci<«liere  conforme  al  no- 
stro diritto  d'  accor*  colla  Francia  ,  e  che 
il  BÙ«lior  modo  di  rovar  questo  accordo  eia 
di  mostrarsele  amia. 

Il  dissentimento  aoo  può  esser  maggiore 
fra  il  governo  e  la  sinistra  parlamentare,  e 
dioiamo  pure  1'  opnione  pubblica. 

Nessuno  —  nenmeno  la  matrgior  parte  di 
quelli  che  si  trovaono  ad  Aspromonte  —  pen- 
sa possibile  0  oAvenienlo  una  guerra  alla 
l' rancia;  ma  U  nsggior  parte  del  pause  tro- 


va che  la  condiscendenza  non  avendoci  con- 
dotto a  nulla,  è  tempo  di  tentare  altra  via. 

11  non  parlare  di  Roma  al  governo  fran- 
cese à  dignit.i  in  noi,  lo  ammetto;  ma  per- 
ché la  questiono  non  resti  stazionaria  eter- 
namente ,  conviene  che  facciamo  in  modo 
che  il  governo  francese  ne  parli  a  noi  e  in 
termini  tali  che  si  possano  da  noi  accettare 
le  trattative. 

Come  indurlo  a  ciò  se  non  mettendo  a 
prezzo  il  nostro  concorso  npì  suoi  pro(,'etli? 
Ma  il  professarci  suoi  all'enti  a  qualunque 
costo  toglie  valore  ad  esso,  poiché  fa  credere 
che  per  noi  1'  alleanza  .ir:<nces«!  sia  neces- 
saria. 

Ora  r  It.ilia  non  ha  più  necessità  di  alcu- 
no —  nussuti  governo  risponderà  al  senti- 
mento del  paese  se  non  intende  ([uesto  vero. 

L'Italia  deVH  coiitart*  hopra  i-e  i-tessa  — 
sulle  coTivenienze  politiche  '  dell'  Inghilterra 
che  ne  aottiene  I'  unIU  {wr  sottrarla  all'  iii- 
llueuza  della  Francia— su  quello  della  Fran- 
cia per  guarentirla  da  un  ritorno  della  do- 
minazione Austriaca  —  e  persino  ru  quelle 
dell'  Austria  che,  una  valu  sciolta  la  que- 
stione Veneta,  avrà  interesse  ad  avere  le  sue 
frontiere  meridionali  appoggiate  ad  una  iia- 
lìone  d'  indole  commerciale  ed  agrìcola  co- 
me r  Italiana,  anziché  aperte  alle  aggressio- 
ni di  un  popolo  militare  come  il  Francese, 

E  a  proposito  sapete  quale  romanzo  poli- 
tico si  va  immaginando  da  taluni  non  solo 
qui  ma  a  Parigi  ed  a  Londra'' 

Dicesi  che  Francia,  Inghilterra  ed  Austria 
si  porranno  d'  accordo  per  ricostituire  il  re- 
gno di  Polonia  —  che  la  Francia  avr&  le 
frontiere  del  Reno  —  che  l'  Austria  darà  ad 
un  suo  arciduca  1'  Ungheria,  ad  una  sua  ar- 
ciduchessa il  Veneto  che  verrebbe  portato  in 
dote  al  principe  Umberto  —  e  che  in  com- 
penso di  tanto  l'Auntria  si  porri  alla  testa 
del  movimento  unitario  germanico  assorben- 
do quanto  più  potesse  degli  Stati  tedeschi. 

Vedete  che  non  è  pofo.  Disgraziatamente 
sono  pii  desideri. 

Per  quanto  la  condotti  della  Prussia  sìa 
assurda,  nessuno  può  credere  che  l'Inghil- 
terra r  abbandoni,  e  chi  conosce  1'  Austria 
e  sopratutto  la  casa  imperiale,  non  penserà 
mai  che  da  essa  ai  lasci  il  principio  della 
legittimità  per  metterai  in  balta  delle  sovra- 
nìti  nazionali. 

Checché  se  ne  dioa,  il  Costituzionalismo 
dell'  Austria  è  una  commedia  giocata  ,  in 
buona  fedo  se  vuulsì,  da^^li  avvocati  a  dai 
fabbricanti  di  Itrfino  e  di  Klagcnfurl  per  far 
aprire  le  borse  dei  finanzieri. 

Minacciata  di  fallimento,  l' Austria  dovè 
ricorrere  al  sistema  rappresentativo,  ma  che 
passi  il  perìcolo  e  che  1'  aere  della  rivolu- 
zione cessi  dallo  spirare,  e  si  vedrà  quante 
compagnie  di  soldati  bastino  u  gettar  dalle 
finestre  i  deputali  di  Vienna. 

Né  la  Polonia  riacquisterà  per  ora,  tomo, 
la  sua  indipendenza  ,  bensì  ritornerà  allo 
stato  legale  anterior»  alla  rivoluziono  del  31. 
In  ciò  Inghilterra  e  Frtncia  lembra  siano 


d'accordo;  naturalmente  l'Italia  sarà  con  esse. 

Di  fatti  Pasolini  à  fatto  intendere  che  delle 
rimoslranie  furono  dirette  alla  Prussia  sui 
recente  trattato  che  ancora  non  si  conosca. 

La  posizione  adunque  del  marchese  Pepoli 
che  parte  oggi  per  Pietroburgo  aarà  delicata. 
Ad  evitare  che  si  creda  ch'egli  possa  essere 
influenzato  dalle  vedute  imperiali  non  loccA 
la  Francia.  Avrà  egli  come  si  dice  la  mis- 
sione di  trattare  il  matrimonio  della  figlia 
secondugenìu  di  Leuchtenberg  (  la  prima 
sposò  per  amore  il  granduca  di  Badea  )  col 
principe  Umberto  f  Speriamo  <\e  no. 

Alle  censure  fatte  alla  politica  interna  Pe- 
ruzzi  rispose  promettendo  riforme;  ma  s'in- 
ganna se  crede  che  queste  possano  scemare 
quello  sialo  di  malcontento  della  popolazio- 
ni che  egli  stesso  constala. 

Le  riforme  amministrative  gioveranno  al- 
l'economia ;  non  tanto  però  come  forse  si 
spera;  ma  non  potranno  render  contento  »l- 
cuno  sul  principio,  perciò  solo  che  importa- 
no mutamento. 

Li  questione  polìtica  sovrasta  di  troppo 
alla  questione  amministrativa,  perchè  possa 
credersi  che  delle  migliorie  paniali,  quan- 
do pure  sieno  Importanti ,  valgano  a  rendere 
soddistatto  il  paese. 

La  questione  della  Venezia  pnò  dilTerirsì, 
ma  quella  della  capitale  ai  fari  ognor  più 
pressante  ,  checché  dica  ora  il  Peruzii  ,  il 
quale  pur  trovava  l'estate  scorsa  che  da  To- 
rino non  si  può  governare  l'Italia. 

K  quando  il  Mordini  diceva  che  il  non 
averla  portata  a  Napoli  dal  iS&ì  fu  errore, 
diceva  una  verità  —  e  quando  sosteneva  che 
non  era  da  reapingerna  il  pensiero  per  l'av- 
venire ,  non  faceva  che  ripetere  in  Parla- 
mento ciò  che  a  voce  b.insa  si  dice  da  molti, 
ma  molti  anche  di  quelli  che  più  vi  si  dicon 
contrarli. 

Intanto  è  notevole  che  il  capo  della  aini- 
Btra  parlamentare  ne  abbia  parlato. 

Jeri  parti  per  Parigi  il  signor  Fell  il  cui 
progetto  di  una  ferrovia  sul  Mancenisio  fu 
accettato  dal  governo.  Trattasi  di  un  nuovo 
meccanismo  applicato  alle  ruote  ,  pel  quaU 
le  locomotive  possano  vincere  una  peiKiena 
del  lOO  per  1000.  Così  stando  la  cosa,  la 
ferrovia  può  costruirsi  nella  strada  attuale 
che  non  à  maggiori  ascese. 

La  società  concessionaria  Brasse;,  I-kfltte 
e  C.  non  domanda  indennizzo,  ma  solo  l'uso 
della  strada  attuale  lino  a  che  eia  compiuto 
il  traforo  del  Moncenisio.  Dovrà  lasciare  li- 
bero al  traffico  privato  anche  durante  la  co- 
struzione un  tratto  di  cinque  metri  di  lar- 
ghezza. 

Grandi  gallerie  in  legno  ed  anche  in  ferro 
guarentiranno  la  strada  nei  punti  più  mi- 
nacciati dalla  caduta  delle  nevi  e  dalle  (or- 
moUe.  Infine  sarà  ,  ove  riesca  ,  una  vera 
rivoluzione  nel  sistema  di  costruzione  delle 
strade  ferrate  ,  e  utilisiiimo  all'  It.ilia  dove 
potrà  applicarsi  a  molti  passaggi  degli  Ap- 
pennini. 

In  America  la  nuova  Mop«rt«  4  già  appli- 
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eaUi  DM  non  più  che  a  vineara  fiadMM  di 
W  par  1000.  rr 

I  kmi  sul  pMiio  iulhuM  9thnm  «i< 
mt  BaU  enti?)  tinóo,  «ul  rnncfffi!^  fntr)  H 
gtagM  64.  Ir  cerprm  non  \  pi>r<'> 

ancora  appr|>vafoil  prpgtun.  tim  fi  fig.  F«il 
crada  ch«  lìon  ti  trowrt  liifiieollà. 

Sari  da  rt*r«#<i  iwatilr  il  trituro  dr-lMor, 
CMisio  ?  N'i  certo  ,  fM  le  si>e»«  »!i  r.y.ì'wi- 
leniione  d.  r.<  ferroYi»  fXt  sarairao  «'ntfrroi 
•  quindi  f\    ir*  ««m;!;"   »oi**iffl#  ♦«n'i#)(W 
Mila  linM  diretti^  —  fc.'  parò  a  dira  cita  i 

i  Imhìcì  ^tf'li^i^l^ìi^^^^u- 
►4ai  ■naeaw».  F. 
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CAHEIU  nEI  DEPnT*« 

ScdkUu  cidi  ^7  febbretfo 
Pretidenza  Ticchio. 
La  aaduta  ò  »p»it  i  nVn  (irs  1  Ifi. 
L' orrìtre  del  ((iurnn  reca:  Stfuita  Mim 
(iùcusaione  sui  ;jrt>i;rllri  <ii  Itggt  MIIMIMNto 
il  frtM»  di  700  mtHoni, 

DlSCOBSO  LàfAUtlà 
In  nome  da'  mici  amici  polilii'.I  e  di  ma 
dirò  perchè  votiamo  il  proKeU.i  Ji  prestito , 
con  Quali  riserve  ed  a  quali  coiidizioni.  An- 
che fautacedenlu  aoitnini^ttraziauLi  avrebbe 
aqu^at'epaca  ricordo  al  eredita  pubblico. 


Parcld  quel  votu  cbe 
Salla  ,  lo  diamo 


avremmo  dito  all' on 
per  necessità  all' on. 


oggi  . 

HDaghiOi  ;  fMBtwm  il  pciiM  mm  ci  «r 
iiflSb*  mm  «fenanvata  «ut  touna  n  ia^ 

gente.  Siamo  lungi  però  dall' approma  in 
tutto  r  e«p«siiiane  finaniiaria  dell' on.  Hin- 
gbalti.  La  Commistione  incjric:it»  di  riferi- 
va ,  composta  in  ms^'^iina  i>irl"!  ili  uuiuiiii 
daVoti  al  ministero  alludile  ,  non  «  nrlU 
aua  relaxione  che  parafrasare  la  esposizioae 
(Inanxiaria  del  ministro.  E  questi  non  la 
suffragato  il  «uo  piano  di  alcuna  propo!.la 
di  riforma  e  di  nuove  leggi  d'imposta  quasi 
arra  dalla  foa  ialaHiain.  Na  vlana  eoa  U 
MM  tifUna  (  una  ilhuiaM.  la  non  credo 

riUlia  non  sia  a  dottala  pfoivreduta  di 
ogni  riaorsa.  Ma  mi  avràliba  placmto  anzi- 

la  toainga  di  ri>'l.iurare  complelatnente 
la  flunxO  in  quattri!   unni  ,    %eL{ere  subito 

attuata  ancha  pkeola,  ma  una  qualcha  eco- 
nomia. 

L'on.  miniatro  Torrà  presentarci  i  tanti 
achemi  di  legge  die  ha  annunciato,  e  farne 

Seeliona  di  gabinetto.  Maaalma  imporiania 

dimìS  «al  GaM%6«  di  ataio  ad  an>  Itgw 
ga  provbiidala  a  cannala  da  cui ,  a  nustro 
iavuo  ,  dipenda  in  (frauda  pari<'  l  i  pu^^ibi^ 
liti  di  governare  e  ai  (fovernar  bi'tie  1"  iu- 
lia.  Sensa  questa  le^^'e  unica  |i«r  tutto  lu 
«tato,  ed  uniformemeiita  inler(ir«tala  dovuii 
que,  lo  slato  non  stir.'ì.  DAlVultra  parte  non 
e  menoindispensabilv  il  Jiicenlramento.  Tutti 
ne  parlano  ,  i  ministri  più  degli  altri  ;  ma 
netaUQo  vi  pana  nianu.  Oggi  periioo  la  no- 
ni it*  dell'  tilti  mo  usciera  dati'  uliaM  praiat» 
(ara  iàftiA»  dal  goveraio  «aoteata. 

te  qaaata  alalo  di  coso,  noi  non  sappiamo 
raadarei  ragiono  perheè  il  ministero  l^into 

PrdI  n  Dfeienlarci  qne<ilo  niiov»  l^cllenl:l  di 
pgV  Ili  cattiva  iniprC'Siiiiir!  I'  U'iife 
ieri  un  miniulro  trcllirr'  il  bis-inm  a  pi 
melili  lulla  burocr.iiia.  E^'li  ù  conio  fe  svinai 
udito  un  altro  ininiotro  a  sparlare  di'IU  di- 
plomaxia,  ci  un  altro  dello  xpirito  oMlilare. 

Osservando  l' inganta  tomma  di  700  mi- 
lioni che  ci  viana  uchlMla*  ai  «i 
ri  perchè  eliala  aaaoHHaaaaaatt  Cura  canai 
comilDa  COI  ministaro.  DirA  :  agli  occhi  no 
atri  n  ninfalero  attualo  ba  due  peccali  <!i 
<viì,;iiie  ^RiiiMfli).  ~  T.'nno  «i  è  -h»  il  t 
pu  •cello  a  gli  ar^uu.>.i.U  «Doligli  f  >.i 

batlar*  railtàMianla  anminiatrasioM  ci  han 


Jl..'-'  iaujef 

del  quale  per  avventura  noi  saremmo  ogigi 
praiente  anmiuatMiioM.  —  M  te- 
cùivio  pi>éiéfo  si  è  it  cÉraflèrc  di  reMiotia 
che  si  »(fiìliuis-«  Sila  aetìtica  iViterna  del 

miiii^tTo.  ti  prot<>-"tfl  eie  la  partono  del 
miiii.itfro  nttaalA  lt>  Telo  innocenti  in  co- 
desto. Ma  è  un  fallo  che  si  pssnro  lii  frnnlH 
!  piwmiintoi'ismo  n  AW  rrspolelinismn.  Errori^. 
Tu  te  l  '  jir.iifìnoifl  d  ittila  hiintt»  i  loro  wi'- 
riti  peoolntrt,  Int'p  rSnM>*$*rr)  eflft''.i:'<>rn(>V!t- 
élla  ?f!r**lSj!a  .  ■\  •l-'lb  ,r-r  .  \  | 


Ln-..^f'L.L.J.'.'iJJ. 


agitiamo  fra  le  ceneri  le  non  spente  taville 
dalfe  iiaifr{  aitld*  iaftttind  AsdbTdIe. 
Quando  i  preaenti  niniatrì  cafirono  al  po- 
dlaiBAo  w  pwpvflnH  dia 

fntti  8  nato.  Qoiatf  aMandaaano  gli  ata 

dal  ministero.  Finora  non  si  presentarono 

occasioni  in  cai  si  poles^oro  mvfriio  chiarirò 
g\i  intcnilirr.enli  ili  <>s«o.  Noi  adunque  atlir- 
diamo  aT:riir:i_  N'ii  ^nrri:'  n'irt)ÌT;i  ^Mivt'rtrAl:- 
vi.  Noi  de?i'lortjmo  un  utlo  mir.r.'cria''i  mn- 
fprma  ai  nostri  principii,  elio  ci  pornie'la  ili 
appoggiarlo  francamwnle.  Le  nostre  divergeu- 
di  vadala  non  ringtiardano  lo  grandi  maa- 
di  gararao,  ma  aibÌMna  la  quaalioni  di 


Quando  l'oMr.  Mardini  voleva  dlatogtiarei 
diiralleania  franeaca,  il  miniatro  daflt  astari 
risposo  che  ssrebbo  nn  giwno  afortunalo' 
quello  dio  ai  dovesse  Kcegliero  tra  Francia 
a  Inghilterra.  —  signori  ,  noi  .siamo  abba- 
slanaa  grandi,  abba<itanza  forti  per  non  aver 
bisogno  di  protettori.  In  Italia  non  devono 
ecistore  un  partito  francese  ed  uno  ingle- 
se. —  Circa  alla  Polonia  ,  avrei  desidacato 
udire  dall'  onor.  Pasolini  coca  il  miniataro 
fari.  Noj  aanianw  cba  paiaiM  l'Aiialria,_at 
ìa  fitta  dalla  naMatrai 


I  oha  in  qna- 
I  a  dIaeaaM 


dica,  abbia  btla  dalla  riaMHlnasa.  Sola  fi» 
talia  non  fa  udirà  la  ana  voce.  Io  ricordo 
cba  il  pieoolo  Piomonto  tuonò  in  Crimoa. 

Con  r»»l«n«ione  non  «i  apparecclùa  1'  a\v«. 
rjre.  —  tìollo  niiicliori  riu-.pii.:u  r  ..:riri  piò 
priiide  autorità  pui'i  intervenire  l  l'.rili.i  uei 
con8Ì;fli  europei.  Glia  il  m;nÌ3lero  cerclii  be- 
ne a  trovati  dei  iili  in  tutte  le  quistioni 
d-JBwrafa.  cba  U  aaalw  pi*  graad'  «ana  di 
■tata  n  aparaa. 

Mai  wUuu  II  ffaaUto ,  purché  il  mini- 
stara  yn^fii»  daial  Viarieniaaiona 
sta  aoasiana  aaniUM  ptaaaal 
la  le{rgi  amminiatntiw  a  ani  iwiwwa  In 
principio. 

l  ei  resto  sappia  l'Europa  che  non  ci  sono 
duo  rr.izioni  di  migRiorania  in  seno  al  no- 
'Iro  Parlamento  ,  iu>  nelle  pranii  questioni 
d'in-lipend<;iiX4,  di  liberta  e  d'uniti,  nò  nelle 
grandi  quaitioni  di  floama. 

iVinco  anamina  la  qnealiona  dal  punto  di 
nUU  economico  «  finaniiario.  Votarì  favore- 

voìmenl»  il  prestito  in  consider.iziono  dei 
ri'<p.«rini  che  sono  possibili  e  <i«l!/;  taise 
nuove  che  sono  da  istituirai,  le  qmli  ,  sag- 
gtninente  applic.iie,  pjH'^or.a  m'^l'.eroi  in  cou- 
diaioni  di  non  abbisognare  più  oltre  di  ri- 
medi straordinari ,  com  fòalla  di  ani  aU 
oecupandoai  la  Cainara. 

DwMMi*  Psmu 

Neir  udirà  gli  aratori  cha  hanna  parlalo 
sul  gravo  aigoBianto  che  tiene  occupata  la 

Camera,  ini  parve  che  (ufi  fn««ero  animali 
da  uno  stesso  desiderio.  Ma  al  lampo  stesso 
tutti  hanno  iiianifi!s'.»t»i  il  ti.iinri!  che  le  pro- 
ir.t'-.'-"  ilfl  rniiuNl' rn  in  ordino  al  pari't;[:io 
d«i  bilanci  n->n  posa.mo  essere  interamente 
mantenute.  Varie  sono  le  ragioni  che  (;li  o- 
ralMi  haoiio  addotte  per  ispiegara  questi 
ian  tinMri. 

V  OH.  H erdiat  ka  aecannata  al  aictama  po- 
litico Onora  seguito  dal  preaonte  ministero. 
L°  on.  Cri<>pi  alla  mancanza  di  coragi^io  e 
sili  flci^-inti»-  ncl'.l  m!i;;cior»i>ia.  L'on.  H 
gio  lia  più  i.lisl«jiiun!iii«  ^vuin.pj,li  quegli  U 

mori ,  ed  ba  parlicolarmenta  insiatito  sovra 
1  |aiÌMÌi  al  fDBli  waa  paita  4alla  rlteM 


BfMMaaa 
ilBaatfo. 


n  dal  aaiiJatiita  pairahba  farei  andar 


      Vìm^^igio*  dicava 

tirala  ditpaalo  T^oiMPr  impresti- 


10 «malon  il  mini'''t>jro  ?v«s|V^^iafatO  1 
auoi'Mti  liisK-r-i  rei  iiva'T'enlvil  alciua rU 
fcrm*  e  :id  alcune  l'-ii<i. 

Ebb«ni\  tutte  queste  cuusidaraaiuui  fanno 
prev«rleri>  il  buon  risultato  dalle  leggi  che 
verrannii  propo  u.  I  vin.nri  ,  otne  si  suol 
dir^,'  «  ■  0  figli  ilrll"  ^wor*»,  E<-<i  limostrano 

11  ,-|(>Ri(i,!Mo  chf  tifi  ■'!.!  ri!i  ili  semplifi- 
cfre  ed  upiScaM  r  amraiaistraiioae,  di  reo» 
dìtrla  fiìx'iklU*.  aoddiaTiPo  li  bisogiidaieiA- 
ladini,  e  di  giungere  al  pareggio. 

B  iBdubiUUi  ehv  f  Indomani  del  nostro 
gjlmoA»  risorgimento  abbiamo  rivolta  di  ^ra- 
ferenta  la  nostra  attenxione  allo  questioni 
[1  11 ih'  l  i',  r:he  veramente  erano  le  più  im- 
portanti. Ma  non  perciò  dobbiamo  dimenti- 
cirp  l<>  i^'ituzioni  e  le  leppi  delle  quali  ab- 
bisogna il  paese.  Ora  a  me  paro  che  tutti 
convoDgano  esaera  gliislo  il  njbmdMt»  di  li* 
ordinare  lo  ataU». 

Molti  dagli  laaaamlM«tt  ab»  adalaiw , 
coma  ben  dieafa  V  oq.  La  Iteiaa ,  aca»  do» 
tmti  tìli'  nlanéainà  di  leggi  uniche  a  buona 
■ni  Consiglio  di  Stalo  ,  e  sulla  am ministra- 
aio  n  a  provinaialo  o  comunale.  Io  aggiungarA 
a  quente  le^gi  quella  sulla  pubblica  aicuraa- 
M.  Il  ministero  intende  di  uniOcarala  leggi. 

Par  ciò  cha  mi  riguarda  proaenteró  la 
nuova  lepife  comunal«  e  provinciale  ,  pren- 
demlo  per  Li^^e  le  prupust^  i  prriSMi.latO 
altra  volta  dal  barone  Kioasoli  colie  modt&- 
caslMiA  iatiadolta  dall'  onor.  Bon  Compagai 
Dolla  ana  raladoaa.  PraaanlarA  un  progalls 
dilegge  aul  eoalanaioaa  amniiBiatratiTO.  Quan- 
do siano  approvala  quaala  dna  kfii  ,  aai* 
più  facile  presoBtarao  ua  aut  Qomì^ìp  di 
Suto,  che  aia  infomala  ai  paiatiptt  aaaaili 
nelle  duo  medeeime. 

Duo  altre  leggi  sono  dipendeoti  dal  mini- 
utero  dell'interno,  quelli  sulle  .isiiociazioni 
cha  togiiari  le  inoortane  su  ipie^tn  ^rrivo 
argomento.  Il  ministaro  accetta  i  principi 
indicati  nella  ralaiione  delVo*.  >an  Com» 
pagai,  a  questa  laggia  potri  eiaara  diaMiaaa 
dalla  Caonra  quando  lo  creda  opp«riuMk 
Inoltra  proporrò  una  legge  anlla  Pubblica 
Sicurena  la  quale  dovrebbe  assolutamanla 
andini  in  vipere  ai  primi  del  ,  locchA 
sarebbe  desiderabile  STTeniase  anche  rìgusr- 
do  allo  altre. 

Il  mio  collega  delle  fmanie  vi  proacnterii 
un  projjeito  di  legge  snila  contahiliià  :  iin< 
lepge  sulle  penaioni  e  la  dispombiiiià  gi,t 
discussa  in  Sanalo;  la  tagga  aulit  riech^tu 
mobile;  qnalla  aul  dalia  aaaaumo  abe  già  è 
in  discuaaioaa  negli  mMci,  accanando  la  tte- 
diAcuioni  dagli  uUci  stesti  auggarita;  qneW 
la  sulla  perequstione  dell'  inposta  fondiaria 
e  quella  sulla  riscossione  della  imposte. 

Con  ciA  creda  cba  dabbuo 
disfatti  i  deaiditl  digli  PBatwail  GHqtf  • 
La  Farina. 

L'on.  Crispi  dubita  del  nostro  coraggio, 
ma  quatta  qualit;.,  che  è  indiitpensabile  agli 
mauai  disiato,  non  ci  farà  diletto.  Dirò  di 
pi*  !  BOB  aaiaaMnta  occorre  il  coraggio  di 
proporrà^  soalanara  «d  appli—a  questo  leg* 
gi,  ma,  come  ben  mnif  fan.  Criapi ,  d 
vuole  anche  il  ooraggie  di  tir  la  i  Min  ma  4 
le  economie  necessarie. 

In  questo  però  conrien  proceder*  con  p«a> 
so  cauto  quanilo  L  ccuio  intereisi  individua- 
li, lo  credo  che,  uUuate  ls  riforme  legitla- 
ordine  ammiiislr.itivo  ed  economi- 


live 


co,  quando  avremo  allargato  il  campo  del- 
l' azione  individuale,  alhra,  ripeto,  io  credo 
che  i  pericoli  ai  quali  aceannava  l' onoravo- 
le  Boggio  petruM  aaMa  aOmMl,  pa«Éh« 
gl  intereaai  mdniHoali  taavarauM  u  aoai^ 
\'fmo  nella  piik  larga  abra  d' aliane  alla 
qu...u  ho  accennale.  Appoato  par  preparare 

«■la  il  féioi»  il  fMMM  M  • 
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IL  rWNMLt 


L'on.  Criapi  b%  proposta  «1ciin«  mukc  ] 
mie,  intoruo  mila  quali  dirò  breri  parola,  l 

Circa  ali' abolizione  delio  «pete  di  np^ra.  1 
(«ntaniA  esporr*  i  nii«i  intondimenti,  quan- 1 
éo  Bi  tliscutf rà  ii  bilancio  d«J  mimiitfio  del-  | 
1' uUrDo. —  r  cor.  -'il '«ari  di  leva  perora 
non  ai  potrebbero  ;  ,  'lere  senza  nuocere  al- 
l'alacrità del  reclut-i'uenfo.  Ma  quando  Ear\ 
attuata  la  nuova  ìeggi  provinciale  e  comn- 
Ml«  aari  probabila  oh«  $oobt  ia  guMU  ptr- 

kkmM^ìSmnS^Tif^MM^um  jalrodnr- 

re  nel  eoatansioso-anitniniatrativo  e  nella  si. 
curczza  pubblica,  colie  lej^  cho  wi  proffor- 
Tò.  —  Riguardo  a  Ufi  carceri,  sebb«oa  «la  a- 
«agerato  il  desolante  quadro  fattone  dalTon. 
dep.  Crispi  ,  motto  w  è  da  f»r«  •  par 
«oa  ai  ptjtrati.io  introdurrò  H  oaomis.  A« 
•«so  si  potrà  pensare  qmudo  li  aiwaW 
pubblica  Hui  ricondotU  »Uo  glato  M>44J 

Io  mi  oiijupr»  li'  introdurre 
mie  pouibili  lu  i    perMDal4  *J2¥'2f 
tiUdstaro  dell' interno.  Dacdtt  wm  * 

H>lto  imMU.  1»  <Jo^toi  nodo  bo  oiumxi- 

Non  pr>s«o  chhidero  il  mio  ''V^ 
rispotiJerf        una.   ^raYA  oarola  oell  on. 
Carina,  il  qu;ili>  i-'i  ha 
gire  Conlro  certi»  o  cc-  . 

Per  rispondere     eonvanioat***"*  . 

nta.  Ma  idi  gÌOT«rabba  a  aall»- 
mo  «dia  Mi  MB-AO   d*  Itali»  ramnìua  tracio 


nmiE  roiiTioHE 


W«MI  ii.fA 


Si  legi^e  nella  JfiHunwMa  Nnìmult  : 
Una  circuluredel  Biinialiw  della  gatm  ia 

data  dui  2i  correntn  indirirnta  s  tutt»!  le 
«utoril*  Dltlitari  au'uriiift  l' itiviti  in  coni-eHo 
il!imiti;i")  d«'  niititari  (ii  qnalijnijue  iirmt 
d-lla  t'iayse  1^"  .  i'pp™'"lpn?nti  al  rtiiciolio 
esercito  drlle  Due  Sicilie  ,  bob  ostante  che 
essi  non  abbiaa»  MT  «M»  Mflala  1»  fcT> 
mii  di  «  »nni. 


L'ArtHonia  ci  d4  la  «egaeiite  uoUtia  ; 
4,  Sappiamo  di  hv»  laogo  eh*  it  aig.  Pi- 
saneUi .  cnioiatto  di  grazia  •  giuatiiia  ,  •  il 
sig-  Perasù  ,  nuoiatro  dall'  intano,  acritaa- 
jr«  circolari  segreta  f«r  aapara  qaala  «ffatlA 
2>rodurr<!bWn  nelU  popoUiioni  una  totale 
nree^io l't)  :'>,ìiUr(iiDi  religioai,  ed  ua  pian» 
«.  ncauieraisietilo  de"  bei, i  «ccUsii'^tici.  ' 

ìsoi    faccu.-ivo   \io".i  dui  i\  n.-iir/.ta   aaù  ti» 

falao  aUariM  del  rugiadoio  foglio  cbe 


di  truppe  che  Ma  "  j,^"  rde« 

f.tiche*^Vl.lla  truppa  regolar.  V'/J^l^^'^'f^ 
la  banda  inaorta  ne-co.,.,  ''■f'""""'"' ..V?" 
lUu  ad 

«Irti  ai  raccolgono  •»*A^JSP2? 

chò  la  tfttM*  ywm  »» 
w^hiatai  di  atoMwa. 

Natia  GoaMUa  dai  BeUtio»l*gt""ii>  l-»"^ 
vaBimanlo  »»ù  imporUnte  'laia  giornata  c 
i-arrivo  di  Mieroalawaki  sul  Veltro  «Ua  8»«- 
KrIÌ  ba  inalbaralo  lo  atendardodal»  ^ 
iif>i  e'irooli  di  MocaiSMlk»  T 
Plotk  a  KonIn  ino  a  Kalbek  B 


ra. 
nutrì- 


Brìi  prfaicipti- 


w  pafebnea  ?f  nformi  ad  «no  «P^"" 
Magata  IttiKdaO.  N«n  vi  *  "«So 
-  se  vi  foase  earobbe  aolaiaopta  ooatro  «ano 


a 

ciò  che  esistavi».  i*k 
ordini.  Io,  lo&ca.iao,^ 
potrò  apporre  'vi  «xao 
Vorraiuiu  ogni 


nuovi 


Italia  pciiaa  dai, 
anelo  il  giorno  in  cui 
nona  Mie  lei^^i 
daversltà  di  \agiria»'.""° 

la  Toscana"  e  le  a*^* 
aito 

li.  Il  qudio  tii 
yiianteiinta  la  capitala  a  To- 


che 
fra 

provincia  dello  SUto. 
deva  pure  rtapoadara 


*U^oSì2llg*^dini,  il  q-le  ci  maov*. 


•pp«al»««««' 

pwo.  Su  quelito 


.edf..^  '».1.r„'^*^d*bla  «-«re.  Torino  fin- 


ansato  ch«  in  lUlia  la 
o  fin- 
Ona- 


^    del  poverno 

r'"^  pìl^*'^*^—  via  dell' un.fi- 


ti  as^ortarlW  »  Hoxna 


'ir; 


<>r  ^Utt»^  s    j_l,l,k«mA  niir  mi 


noo- 

dobbiamo  par  motivi  po- 


rci» di  vero  asi- 


in  ol^  J^         a  ^aloOBUai»  delU 

'^*^ap»tia  ed  il  m-leoatanV»  p«H 

*Phe  <i"»ra  »ou  «i.  *  PV'"'» 

^pad$«i<>^.«.r="  £ 


l'Or 


.11' 

Otij, 


<5» 


et,, 


déile  popoUnoni  «f  f  • 


,    x»8iio  vouiroun  pr 
,    proc^lara  m  »  ^  ^-^^^  aa- 

l?'*""!  .        tro»a««i  l  In- 


^^^^«''i»  %  *i  domanda  è  H";^^*^.- 

;iorr'4o^'arFa"Srdal  l^'^ 

l.-  Viv  endo  che  il  *"!?J; 
l^/fc-^ipenore  a  q«»««»0 


Scrivono  da  Parigi  all'Opiniona  : 
Il  priaeipa  «  Mettaniak  è  ataai  baia 
émto  «Ila  G«Ma  •«  mMs  •  Mia  !•  ' 

iatioM»;  iarl  ri*tMtta  mId  a 

V  inapentoT*. 

Non  vi  recherà  meraviglia  il  sapere  eba 
ai  è  fatta  correr  la  Toca  della  candì  Imtura 
del  princip«  Na|>olBODe  al  trono  de  l,i  Polo 
nia.  bgli  aoa  vi  (hmm  e  non  vi  hi  ma.  pen 
sata  (  ai  aon  diventa  vacAulE  alen  i  trono 
BOOM  aha  earti  spaeeéaUMri  di  notizie  lo  ot- 
{rcoo  iBaMAataamla  «1  «Mia»  AalV  iaifa 
rator*.  .       "  -        •  '  ■ 

Si  parla  d'un  progetto  d' impraatito  pa- 
triotico  cha  sarebbe  negoaiato  ia  Europa  dal 
governo  i.i.iurreiionario  della  Polonia. 

Si  <'.  spartii  l.i  rvLij  che  il  «ignor  di  Bb«- 
l>arr  abbia  protestato  coatro  la  aottaaanai»- 
na  tmttUàùtìm 
«foaata  vMa  MaMto 

Legetsi  nel  Pay«  dal  S7  «lUiM  : 
i  ^«iMli  di  Berlino  a  la  Gcusetta  (H  t> 
hiiUt  gnnttsiaDo  clia  si  or^tniuano  maoi* 
fesiazionj  in  tutu  1  circoli  della  Prussia  con< 
tro  la  conreniione  8  febbraio.  —  I  negoti*"'' 
di  S'.enico  litnno  indirizxato  al  ininijtn> 
cu-iimi  rcio  una  protesta  Contro  i  danni 
ne  provengono  al  commercio  Ttolando  il  prin- 
cipio di  nun  intervento. 

Altre  EÌmili  protesta  furono  armata  a  Bre- 
slavìa.  A  Berlino  la  rionioiaa  di  notabili  hi 
redatto  una  memoria,  che  éatata  soUopoit» 
al  ministro  di  slato  a  al  ministro  del  com- 
mercio. La  convenzione  sari  dunque  inese- 
guibile. La  riprovazione  universale  ne  farà 

'''^iJ-ondo  sii  ultimi  dati  «Utlslici  ecco  a 
numaw  da'  potaMhi  wddj"  dalla  Pru«|U  : 
AiMrto  di  Posaa,  700.000  ;  PmssU  ocefc- 
ano 000  ;  alU  Silaaia.  aOOjOOO;  ia 
tattal.700/)00.  Circa  1'  undaota»  dalk  pa- 
^riiy^a  iBteto  à»\  regno. 

La  CWriM.  auttnaca,  reca  : 

^llMaM  «Irti  gionaU  parUrono  di  -.iTorla 
"jl|i-*n-tria  alla  Rusaii ,  noi  crediamo 
liaitua  a  fata  oasanrai»  alia  nulla 


fatU 
doverci 


OCUA  NLORIA 


anoraia- 


Varaafia,  82r«l»l>««»--:\;  *"  c?«-"»P«°- 

Me^e  di  uVcolonnello  dallo  sUto  m«g- 
*   1!.,        .ir^^K  1  mille  ha  diaUml* 


Uto  nazionale  ha  spa^r  un  . 
alU  (tttnUera  par  iai^      awwtdai  tn^ 
vaal».       i«MM»  !• 
•««rt»  Il  iMk   ■  ' 

Scrivono  poi  da  Varsavia  alla  i  ,  Gena- 
rais:  dlaagano  sempre  nuove  truppe  dalla 
Lituania,  a  sono  seguita  in  qualità  di  ri»e«- 
v«  dai  reggimenti  della  guardia  a  dei  gra- 
natieri di  PietrabutfO.  NaaoilMita  gli  è  un 
fatto  che  anche  più  0  Maa^riiiae  a  Varsa- 
via trt  «M»  HI  jmMw  diMMi  «uli  ktada 
narf-UUMmlvd'iMiM-Mltrlt  m^flht- 
dipendaati  dal  taalM  dalla  gaana  «taaitt 
Sud.  Malta  importaatai  i  pura  la  pfanr'lB 
konin  per  parte  degi'  insorti. 

Avremmo  ancora  «^i  da  racoontara  l«h 
t^mavoli  apisodj,  acone  orribili  cha  aoeon- 
pagnMO  dappertutto  il  paaaaggia'  dai  Coiso- 
chiw  IÌJ"J  «Ma  «Utà  cha  non  abbia  i  Epe^iira 
sa  Wll  I  paali  dBon^  on  tagobra  bulla*- 
tipo  !  F,  cci  nneora  li  aaechsOMi  la  jMttii 
^o„«  de,  p..i:aa«>  4e|  Ai^ndw^ria , 
della  «11,1  de  eoaia  Stanislao  VralavraU  : 
un  cuccino  maichaae  WialopoUki  .  cai 
pareatala  per  „„lT,r«i  dalla  bm- 
lalita  aal  MatMU.  £coo  un  niedico  cha  d»- 
P*  "  ••■■■•••aaato  di  Hmctùn  ,  usciva 
villaggio  par  curar*  i  feriti  a  cha  i 
trncidavano  tneambilmaata.  Qoala  al 
gabra  pagiav  ai  sta  aerivaada  pw  la  i 

lECElTISSIIIE 

atHidaaiBM,  te  iwMia  iiBiill  — tit 
essa  dell'  eoor.  Sanna-SaoM  aalla  ijaala  ij 
battd  dal  meeting  propMiìi  la  favore  deWt 
Pahmàa.  —  Questa  «danaaaa  pubblica  ,  dia 
doveva  aver  luogo  oggi  venne  rimoaia  a  do- 
irenica  ventura,  e  ai  alaas*  uaaCommissia- 
116  .ficat'iC'^t.t  di  tiara  la  diipoaìiioat  reJati- 
y—  Qur^ia  Cummissioad  è  eaaMosia  dai 
aigDari:  ^Senator«  Plessa,  dapiAII  BroteiOk 
Avanana  ,  simoo  ,  ad  i  aifoMf  lIiaoU«  0»- 
noaioo,  Sooaaai .  Boti»  f  < 
La  GomniniMi»  1 
mMmi 


u 

La  soa 
cremante. 

Ci  si  dico  che  )]  vrirovo  di  Guastali»  , 
contro  il  quale  ?i  dcufiia  pra:?rferep«r  vina 
pastorale  sua  recenti-  ,  avendo  Jule  spi«ga- 
rioni  soddi.'^factfnti  .  9:a  per  essere  sottratta 
all'  aziona  penale. 

Pare  invece  che  si  proeMt  toMO  9  Qgr* 
dìnale  arcivescoTO  di  Spoleto. 

K'  molto  nouta  la  presonia  in  Torino  <]«t. 
l  anur.  generile  Ciildini,  e  la  sua  tsaiduiti 
alla  Camera. 

Anche  il  barone  KieasoU  , 
gioni,  aariaimè  ia  i 
illa  *• 


te  tagua  da  u« 
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La  Polonia  più  che  mai,  hi  cima  a  lutto, 
tlovrai  dire  Melusivamente,  c«rtrini;e  ed  in- 
Umn  opinione  e  governo,  pubblico  e  Cor- 
te, Kioraali  ed  assemblea. 

L'imperatrice ,  non  piA  tamlt  i  Ma  éù- 
•Old  (Mnpoli  religioci,  é  polMca,  e  noi 
II,  •  fk  voti  per  quei  ctitolid  eroi,  eom'ella 
ipaiite  fliaMimuida,  m  m'informano  bene. 
'  Mmo  fini  tutti  il  ptinàp»  Napoleone  . 
ehe  novara  fra  i  doe  o  tre  saoi  amici  più 
intimi  il  principe  Branicki. 

Pelaecn  Ai  «Imtiatie.  com'è  d'orìgine,  que- 
fti  ohe  fra  ì  ministri  è  il  più  tiepido  verso 
lltatia,  il  conio  Walewaki,  ilovpva  «^li  ave- 
r*  rvnit  ieri  «ora  ,  ma  «lirtro  le  notiiie  in- 
calianti  e  «dolorose  é.  lajfpiù  ,  a  un  tratto 
emanò  contrordine,  <•  uon  rice\'t-;  il  castello 
del  conte  ?tflni<!lao  Wilp-Tcki,  suo  cugino  , 

-è  stato  inCiiriiii.-ito  ds.i  ni..Nj. 

Polacco  li  1  rincipn  b  .Mett^mirh,  polacco 
il  L..ipii''ronrLÌ*rB,  polacco  il  Monde:  e  il  po- 
vero coiiiu  Ili  Gtjiu  ,  ambaMìatore  di  Rna» 
aia  ,  posto  cosi  in  disagio  #  aU#  ttfattotet 
non  e&  cbe  diventarsi. 

Da  ana  corriapondenia  por*  da  Pari^  , 
'ab*  la  fliiwiffa  iW  Ttrfcit  rilwltna  itflt  un 


likan.  Al»»*  l  la 

L' impertto- 
i*'4Ì-RnaiÉ  ba  piiaiìisiMUMl»  acritto  all'inv 
-peralere  liifBlmiM  naa  Mtaia  antognila 
«alla  quato  aoBatta  la  snlwiVme  dèlia 
«Iìbm  polaeea  par  meno  di  ana  conferenia. 
baltta  il  calore  ^col  quale  i  (^ornali  inglesi 
M  npinpevano  al  Reno,  h  faciliti  colla  qua- 
Je  il  pabinetto  di  Saint- James  }ia  subito  a- 
derito  a  un  progetto  dì  occup;izione  delle 
Provincie  Renane,  hatiiio  dato  mollo  da  pen- 
aare  alla  politica  imperiale  da  due  giorni  in 
pm  ,  ed  eaaa  ka  aariunaate  IkMa  u  paaaa 
addietro. 

Oggi  si  notava  nlla  Borsa  che.  i  per-sona(r- 
gl  chiamati  Us  honneurs  du  QioUau  com- 
pravano molui  rendita ,  e  se  ne 
che  tutto  andava  per  lo  meglio. 

Aggiungo  che  iersera  U  aig.  4i  Ma; 
landóewmolu  pafaona  tmw^mawatt 

mm.  ÉBWMadtlOi  aon  ^  lut  ptt  dka  air«> 
galM'Mrta  ipiiilliwi  èi  ima  per  riunire 
la'  llllÉillMI  •  te*  nna  raaaeirna  dagl'  im> 
MBll  fnd  rispatta  alla  Palani»  nei  trattati 
.«liMK.  Uà  altiaaiiiao  peiaonuggio  che  ai 
trovava  nel  grupno  spiegava  l'ciiiotuMiia  ìp 
aattesa  della  politica  imperiale  con  «■  noV 
lo  pittoresco:  «  Non  vogliamo,  dis8t«  anno» 
•  farci  nel  Reno  ,  e  nemmeno  morfn  aal 
o  rigagnoli  delle  strade  di  Parigi.  • 

Il  Ttmps  fli  Parigi  del  27  r*c»  un  note- 
vole areico' )  iM  sig.  Schernr  c1l«  prence  ad 
esaminare  \f  considerationi  del  Afonuiii;  Pos-J 
sulla  questiuiie  polacca. 

Il  Jforninjv  l'o-n  spinge  la  Francia  ad  ic- 
eorrere  in  siuta  della  rivoluzione  polacca  e 
sef^iunKe  che  la  Francia  potrebbe  prenilere 
in  compenso  la  riva  sinistra  del  Reno,  s«nza 
\i«ti  un.!  o{iposiiione  per  parte  dell'Inghillerra. 

IL  Tr.mp'j  uccur'lic  co»  diffidenza  quello 
lui^uiigi^iu  <s  crede  che  gli  iugle&ì  abbiano 
solamente  in  animo  di  accrescere  i!  nume- 
ro delle  diflicom  contro  le  quali  la  Francia 
deve  Ibltare,  ed  impegnarne  tatLe  la  fino  »  ^ 
jaerbando  lotaite  la  u>ro4  Bignardo  al  éaoip  ' 
pam  4«lla  ilia  daklfa  Mllaw,  11  Tamps 
è  d' aniiB  cka  i  fnMMUl  mm  pomaa  con- 
taalUMiM»  n  eaiilÌB«  del  Reno  deva  aatan- 
dtnì  ria»  al  nara  di  Nord,  comprendere  il 
Bdfift  a  la  matt  d«U*  Oland».  Eeeo  nò  elio 
i  francesi  hanno  paaaadnto  in  altri  tempi  e 
prtgrtifcoro  amor  oeeitpsre  se  li  pungesse 
*         *   di  consista.  Ha  ciò  non  potreb- 


bero ottonar*  «nk  -mBn«adft  «oam  alPIa- 
t;hiltain. 

11  corrispondanto  ddl'  /talia  «arra  che 
faubaaciatore  nuao  BM/Kf  ti  «n  lagnato 
eho  i  giornali  avesaaro  aparto  ona soaerixio- 
na  ia  favoru  dulia  Poloaia  a  attenne  che  il 
goTCmo  la  prtobiaaa.  Tale  divieto  cagionò 
profiMdft  tWBTBOllMiT;  il  signor  Ilavin  c«n- 
duiaa  praaio  al  signor  Drooyn  de  Uiuys  a 
rìaael  a  hr  levare  la  proibizione. 

.Scrivono  alla  Corrispondenta  Havar. 

Nella  Svelili  ci  sono  grandi  simpatie  pt-r 
la  l'olonìa.  Avvi  un  partito  che  v«rrebl»e 
profittare  dell'  irisurretìotie  po!scca  per  ri- 
prendere la  Finlariilia  Ccir.iiinuF-  iiij,  re^na 
in  Finlandia  uua  grande  agitaiione  ,  e  l'in- 
tiera p>polnxìone  non  cercherebbe  di  ma- 
glio die  di  scuotere  il  giogo  del  tiranno 
maaaatìtB. 

H  faMNla  laaiiawia  aanbn  ImIImIo 
a  dar  In  Fatmla  VaaaiBpla  di  anaUo  nril- 
Unti  Impreae  che  inmtnrono  il  noma  di 
GarfMtt.  Langievica,  latriamo  nu  fogli 
itaMuait  ha  nra  esento  un  movimento  mi- 
litara»  aplandido  per  coraggio  e  per  rapidi- 
tà. La  sua  marcia  da  Staaaovr  pò-  Rakom  a 
Kielco  ,  ove  (inuw  il  SO .  •  m  U  a  Mie- 
ehow,  6  una  manovra  strategica  che  avreb- 
be fatto  onora  a  un  vecchio  pi^'erale  Da- 
raste  questa  marcia  riuscì  a  battere  una  di- 


Eceo  ora  in  irn perdio  le  altre  notizie  re- 
cateci dagli  Olili  rni  giornali  sai  fatti  dell'in- 
surrezione polacta  : 

Si  conferma  che  Lan^'i^•■viL-I  abbia  battuti 
i  russi  preeBo  dieci np  prt:iidendo  loro  due 
cannoni  e  molli  fucili.  —  Mieroalawiki  in 
marcia  sopra  Kolo  (governo  di  Kaliscb)  avreb- 
bfl  gii  a»uti  degli  scontri  coi  russi  i  giorni 
■23  t>  '21  _Kella  GasteUa  XJmgMUi  si  leg- 
ge che  nuove  banda  di  inaoiti  aww  compar- 
se sotto  il  comand*  di  Befduwwitt  e  Rad- 
Mw<^  ^  ÌStrabiMBBB  •  IVwdawa  lal  Bug- 
ia iw»,aboatro  «MttntB  a  ÌHarnm,  pnaao  la 
frantiMm  daUa  Pmiiia  oeddanMo,  lo  (rup- 
pe irana  Mffelibaro  alala  aacaona  ddialnippa 
piwiaBo.  Padlowikì.  eomaadm  gl'»- 
sorti  la  qoesta  fazione,  sarebbe  riuscito  a 
caedire  prussiani  e  moscoviti  di  là  dalla 
frontiera.  —  Il  Comitato  centrale  di  'Varsa- 
via ,  spinto  dalle  ■  barbare  ■•  atrocità  dei 
russi  ,  ha  autorizzale  lo  rappresaplie.  —  Ia 
stampa  russa  è  unanime  a  condannare  gli 
alti  del  p'iverrio,  Fj»  Gnr:>'ì(.(  d\  Vit:lrùhur\jo 
attacca  l'articolo  di-1  giiirnaìe  francesi?  che  si 
pubblici  a  rielroburi;-),  o  ni-l  quale  si  cer- 
ca giustificare  In  ir^isara  del  reclutamento. — 
L'ifavas  reca  clie  l'insurrezione  diventa  mi- 
nacciosa sulle  frontiet'-  dtM  i  f'osnania.  — 
Si  anttuucia  cb«  iu«orU  abbiano  già  pre- 
so noMMiO  dalla  cttià  di  Lutno. 


Ci  scrivono  da  Torini; 

Credo  di  potervi  diro  <:</me  positiva  una 
notizia  alla  quaW  i.nd  accennai  nelle  mio 
precedonti  lettfre. — !$<  crede  atabilila  deli- 
nitivamento  1«  «•eehia  nisfgtMana  parla- 
menfara. 

Il  Htnialan»  avrébbe  tdle  alenna  eonees- 
sìoRÌ  a  i  Lsfsriuìsni  fun'fev«l>bero  in  es- 
-00.  Happrasenlaiit^  di  ((iiexl<  fiisiune  ssreb- 
bo  Labrìna  il  quale  cntren  bbe  all'istru- 
zione pul'lil''  )  li,  'ii^ci  di  Aiiisiri. 

NQTUi£  TELEGRAFICHE 

xi^toU  ii  —  Turino  2. 
Camera  dei  Dkputati—  La  Cimerà  ap- 


provò a  squittinio  nominale  il  NMÌ 
to  interno  in  via  provvisoria,  ed  ì 
ed  la  Commissione  di  prepararne  «no 
definitivo  —  Fu  quindi  riprusa  la  discus- 
sione sul  Lilanoio  del  Ministero  dni  la- 
vori pubblici  al  capitolo  [mpugnii  in 
tftUatua  —  furono  Tatto  varie  proposta 
per  riduzione  e  regolarittftrioita  1  •  tbb» 
aero  rimeiae  alla  ComnìsBtono. 

Torino  2. 

Poriji  t  —  Yeracrui  16  —  I  Francesi 
evacuarono  definitivamente  Tampico  ,  « 
J.i:,ì',i;ì  !Nc1  'asciar©  Tampico  bruciaron» 
anche  le  capanne  dei  pescatori  che  nei' 
vivano  di  rifugio  al  nemico.  —  L'Ammi- 
raglio Juricn  de  la  Gravière  trovasi  a 
bordo  dei  legno  Dryade  —  Nulla  di  nuo- 
vo rìtuardo  ad  OcìialM  •  Maaiioo— 
rasi  dM  Forvy  iooombmià  l'aatadio  di 
Puebla  in  Marzo. 

Londra  t  —  il  Timet  comprende  lo 
sdegno  della  Camera  circa  i  fatti  di  I' <- 
Ionia  ;  ma  approva  il  ritiro  della  moziu- 
DA  lasciando  al  Governo  liberi^  d'  azio- 
ne-~  Lft  4|UeBtione  polacca  deve  giudi- 
cani  aeBM  •entìmentalismo  —  Devesi  e- 
saminare  se  l'IiifbUtetn  vt^ia  iminì 
alla  Francia  contro  )a  Pnurit ,  pokhè 
tale  sarebbe  la  conseguènza  di  un  ajuto 
che  si  prestasse  alla  Palonia  ,  e  ae  vo- 
glia Bcuotero  l'equilibrio  Europeo.  Non 
è  un  solo  io  Stato  che  viola  i  trattali 
di  Vienna.  Avvertiamo  che,  resistendo  a 
un  dispotismo  ,  non  facciamo  gli  aiTjri 
di  un  altro  dispotismo. 

Pari^  9 — ila  ootiiia  cbe.LaimiewiM 
aia  alato  battuto  pare  «erta  :  ma  il  fatto 
non  awoUte  stato  punto  decisivo. 

Navoli        Torni}  S. 

Prestito  italiano  69.  60. 

Panni  i  —Fondi  italiani  69.  60  — 
8  OfD  fr.  69  75  -4  li2  OiO  id.  99.  f» 
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iVopd^t  S  —  Torino  5 
Dtrlino  o  —  La  Gazietla  del  !\'ord  dio;: 
Alcuni  giornali  pubblicano  lot^uietanti 
noti»e  relativamente  alle  disposizioni  dì 
estere  potenia,  a  ■paoialoMUt»  della  Fi«a- 
eia  ,  rispetto  aHa  Polonia  — PoHÌamo  di- 
chiarare autcnticaraente  che ,  in  seguito 
a  comunicazioni  iiicaiiibiato  fra  il  nostro 
Governo  e  i  rappresentanti  stranterit  OfBÌ 
argomento  di  conflitto  fu  tolto. 

La  Gazzetta  di  Slesia  )ia  :  Sosnovioe 
domenica  :  Langiewict  arrivò  oggi  ì 
Jombkovìtz,  ove  con  6,000  uomini  scon- 
lìsae  ì  Golfi  Rnaat.  —  Vitigiaton  rìferi* 
Beono  VB  altro  mceano  rtpwtato  a  Mi- 
ckovr  da  J),000  polacchi. 

Varsavia  1  —  La  {polizia  sorprese  uua 
riunione  di  80  persone  che  appareccliia- 
vansi  a  raggiungere  gì'  insorti.  Dopo  al- 
cani  colpi  di  fuoco  tiraU  dallo  finestre, 
U.riuaiooa  Tu  diapena»  ed  doani  mem* 
bri  amatati.' 

lOIMDlTA  i  iAUAMA.—  S  Uan»  f863 
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.    FINANZA  E  RIVOLUZIONE 

II. 

A  circa  due  miliardi,  secondo  il  ministro 
àp\\e  fìoanze,  ai  puA  valulars  1'  ammontare 
dei  beni  «Dajeduti  dai  Comuni,  dalle  opere 
pie  e  dagli  altri  Corpi  morali. 

La  cifra  potrj^  ul  primo  aspetto  sembrare 
enorme,  ma  noi  crediamo  che  non  sia  supe- 
riore al  vero  ,  e  basta  riflettere  come  nella 
sola  Sicilia  un  buon  terzo  dei  possedimenti 
stabili  apparteiiga  a  mano-moria. 

Nelle  Provincie  napoletano  e  nelle  Roma 
guo  casualmente  il  clero  ha  «asti  pussedi 
inenti  —  lo  fraterie  tenevano  poteri  immen 
8i  —  in  varie  provincie  ancora  non  ò  appli- 
cata la  Legge  «ulla  Cassa  Ecclesiastica.  Tali 
sono  le  Provincie  della  Lombardia  ,  dell'  E- 
milia,  della  Toscana  e  della  Sicilia. 

Questa  estesissima  parte  del  patrimonio 
nazionale,  in  quale  stato  si  trova  adesso  ,  a 
che  serve  ? 

I  beni  posseduti  da  maniinorte  sono  tutti 
•  quisi  tutti  almeno  ,  in  Irislissima  condi- 
lione.  Pascano  da  un  godimento  vitalizio  a 
un  altro  godimento  vitalizio  quelli  che  sono 
direllamento  usufruiti  da  singoli  preti  0  par- 
roehi ,  tutti  quelli  in  generalo  che  funno 
parte  di  prebende  ecclesiastiohe.  —  Gli  altri 
che  appartengono  a  convebti,  a  corporazioni, 
•d  opere  pie  passano  da  uno  in  altro  affitta- 
mento. 

Ma  nò  i  titolari  delle  prebende  —  nè  gli 
aflìttaiuoli  sono  liberi  e  industriosi  proprie- 
tarii.  Essi  non  hanno  alcuno  interesse  a  pra- 
ticare sulle  grandi  operazioni  per  il  miglio- 
ramento dei  fondi,  por  il  risia'cimento  delle 
forze  produttive,  che  richiedono  impie;;o  di 
capitali  e  nati  p«ssono  essere  riiiarcite  o 
premiate  che  col  giro  di  parecchi  anni. 

La  vocazione  di  questi  utenti  tenaportinei 
é  qualla,  necessariamente  ,  dì  sfruttare  alla 
au^'"'  il  fondo  a  di  lasciarlo  poi  ai  succes- 
sori quanto  più  si  po^isa  depauperato. 

Di  più  :  ordinariamente  manca  a  questi 
nteoti  il  capitale  necessario  per  lo  operazio- 
ni di  miglioramento  dei  loro  fondi,  e  quan- 
d'apche  il  capitale  essi  l'avessero,  ct'rtament« 
lo  impiegherebbero  in  modo  ben  diverso  che 
Dell'immeliorsre  possedimenti  che  essi  deb- 
bono soltanto  u-^ufruttare  per  un  tempo  deter- 
mina t<i. 

&Ia  a  che  servono  poi  i  frulli  di  questi 
beni?— Se  parliamo  delle  opere  pia  esse 
BODO  generalmente  male  ammini.stral)'-,  gran 
paite  dei  frulli  dei  loro  poiisedimunti  è  in- 
gordamente inghiottita  da  infinite  nposu  di 
amministrazione;  i  loro  poiìsessi,  le  !uri<  ren- 
dite alimentano  gravi  abusi. 

I  beni  poi  delle  fraterie  o  del  clero  ser- 
vono a  rendere  questa  classe  avversa  al  be- 
ne polìtico  del  paese  ,  alla  libertà  ,  per  la 
duara  ragione  che  lib»rtà  es^eii'li.  ii.-}ì;iiìo- 
ne  (li  luonopoliu  e  di  usurpuzitne  ,  il  clero 
poasldente  teme  sempre  che  sottx)  la  iniluen- 
nt  dsUa  di£fafios«  dei  lumi,  della  istruzio- 


ne sparsa  nel  pòpolo,  nrelltf  sradicamento  dei 

pregiudizi  esso  sia  costretto  a  rendere  il 
mal  tolto,  a  a  restituire  al  corpo  sociale  tut- 
to ciò  che 'non  è  proprietà  individualo,  che 
fu  strappato  ai  timidi  ,  agli  agonizzanti  con 
mi.steii.isi  terrori,  colla  pressione  della  su- 
perritizione. 

Di  più  queslì  boni  la  cui  proprietà  ha  u- 
na  originp  cosi  incumpetente  sono  ifip.nrtiti 
nel  molo  il  oiù  arbitrario,  in  guisa  che  preti 
ignoranti  e  di  equivoca  con  lotta  per  ragio- 
ni di  ju!<palronato,  0  por  Servire  allo  ambi- 
zioni dei  vescovi,  o  per  intrighi  si  trovano  in 
possi'.'so  di  pingui  rendile,  mentre  altri  ri' 
spettabili  per  scienza  e  virtù  vivono  in  vera 
povertà. 

Qiie«to  6  un  lato  della  questione.  Ve  n"  è 
un  altro  assai  più  importante. 

Non  si  tratterebbe  di  spogliare  nA  le  0- 
pere  pie  —  nè  ii  clero  —  ma  di  convertire 
alle  une  le  rendita  ,  e  ^i'  altro  di  dare  un 
sissegnamento  che  riducesse  il  Sacerdozio  a 
una  vera  missione  e  togliesse  lo  scandalo 
dell'esser  il  clericato  una  carriera  lucroRa 
battuta  per  ragiuu  d' interesse  ,  per  avidità 
di  una  profe.ssione  che  ha  in  serbo  pìnjrui 
benefici  por  uffici  di  ben  poca  o  nessuna  fa- 
tica. 

Si  tratterebbe  ,  molto  di  più  ancora  ,  di 
creare  allo  Stato  nuove  risorse  in  luogo  di 
ricorrere  disastrosamente  al  credito,  di  crea- 
re nel  paese  una  nuova  classe  di  proprietà 
ri,  di  operare  la  rivoluzione  sociale  in  quvi 
luoghi  ove  i  principii  dell' ottantanove  —  co- 
me  ben  ha  detto  il  Ministro  delle  Finanze— 
non  hanno  ancora  fatta  sentire  la  loro  prò 
fonda  e  innovatrice  influenza,  t".  tutto  un  ri- 
volgimento sociale  che  qui  vi  è  a  operare. 

Il  governo  spagnuolo  alienando  i  hnni  Hi 
manomorta  0  convei  tendo  i  possedimenti  della 
Opere  pie  in  vendilp  sul  Gran  Libro  del  De- 
bito pubblico  di>llo  Stato,  in  pochi  anni  ha 
aumentato  di  200  e  più  milioni  le  sue  en- 
trate e  inoltre  ha  dato  campo  a  un  rapido 
progresso  della  ricchezza  pubblica,  ha  dila- 
tata la  classa  operosa  0  intelligenlo  dei  li- 
beri proprietari ,  ha  atmentato  di  molto  il 
prodotto  del  suolo. 

É  corto ,  ò  evidente  che  se  un'  Opera  pia 
ha  una  rendila  di  centomila  lire  in  beni  sta- 
bilì ,  non  perde  nulla  quando  gli  convertia- 
te questa  rendita  capitalizzata  in  ragione 
del  cento  per  cinque  in  una  iscrizione  sul 
Gran  Libro  del  Debito  pubblico  dello  Stato. 
Ma  centomila  lire  ricavate  da  beni  slabili 
richiederanno  una  spesa,  nel  modo  come  sono 
sono  sistemata  le  amministrazioni  di  opere 
pie ,  di  '20,  25,  e  fin  oltre  HO  mila  lire  e 
prova  ne  sia  che  nei  nostri  stabilimenti  pii 
di  Napoli  le  spese  d'  amministrazione  assor- 
bono il  terzo  almeno  della  rendite  dello  Sta- 
bilimento. —  Invece  100  mila  lire  di  rendi- 
ta provenienti  da  una  iscrizione  sul  Gran 
Libro  non  contano  nulli  d'amminì^itrazione. 

Con  una  tale  operazione,  quindi  ,  la  ren- 
dita degli  Stabilimenti  pubblici  viene  ad  es- 
sere aumsutata  del  quinto  ,  del  quurto  ,  a 


fora'  anche  del  terzo  ,  venendo  a  cessare  i . 
costosi  sistemi  ammiaistralivi,  che  sono  an», 
che  la  fonti  di  tanU  immoralità.  ^  , 

Ma.  i  beni  delle  Opere  pie,  mal  coltivati,, 
lasciali  in  disordine ,  dati  all'  induslin  pri- 
vata in  breve  cambiano  aspetto,  divengono, 
poderi  Etudìalamente  migliorati  e  assai  piti 
fruttiferi.  Quindi  aumenta  di  prodotto  ,  au* 
mento  di  ricchezza  por  il  pvsse. 

PARLAMENTO  fTALTiNO  • 


CàUCIU.  obi  DEflTTATI 

Seduta  del  9»  fekbrof» 

PretidentO.  Tsccmo. 


La  seduta  è  aperta  alle  ore  1 
L' ordioe  del  giorno  reca  :  ISeguUo  della 
duotusione  sul  progetto  di  l^gga  cortctmtnUt 
ii  prestito  di  TOO  milioni,  -.,  t 

Dboouo  M^sautio 
(  Segmlo  ) 

Ieri  ho  annunciato  i  reali  dal  nostro  siste- 
ma finanziario  ;  oggi  mi  si  domanderanno  a 
ragione  quali  rimedi  io  intenda  proporra4 
Noi  abbiuino  bisogno  di  un  miliardo  aU'ano9. 
Circa  agli  impiegali ,  economie  vistosa  noa 
si  potrebbero  otluuero  senza  lederà  diritti 
acquisiti.  Altra  categoria  di  spasa ,  su  cui 
non  si  può  transigere  ,  si  d  la  guerra  a  la 
marina.  Quale  sarà  adunque  il  rimedio  ohe 
io  vi  propongo  '?  Semplicissimo.  Siate  cosU- 
luzionali .  O^iservate  scrupolosamente  l'art.  U$ 
dello  statuto.  Mutata  il  vostro  sistema  d'im- 
poste. Non  haweae  che  una  giuita  a  mnin 
le  ;  qualla  sulla  rendita.  Badale  che  io  «it 
parlo  (li  rendila  e  non  di  capitale.  Quest'ul- 
timo in  sò  non  ha  un  valore.  Per  darglìeu* 
uno  conviene  appunto  riferirlo  alla  sua  ran-^ 
dita.  Il  capitala  va  parlar^  colpito  in  ragio- 
na di  ciò  che  produce.  L'imposta  deve  inol- 
tre essere  pioporzipnalu  e  progressiva,  (ò'ik. 
gni  d' ironia  )  Sissignori.  Cinque  per  chi  ha 
cento  non  corrisponde  esattameuta  a  cinquan- 
ta par  chi  ha  mille;  uè  a  cinquanlamila  per 
chi  ha  un  milione.  Ad  onta  della  infinita  ri' 
voluzioni  che  hanno  solcato  il  mondo  il  pri-' 
vilegio  non  vi  è  sradicato  ;  ecco  l' ostacolo 
a  cui  si  frangerà  la  mia  proposta. 

L'  oratore  determina  le  basi  fisse  in  cifra 
diverse  da  cui  converrebbe  partire  per  ista- 
bìlire  codesta  imposta.  Vi  sarebbe  una  clat»> 
a«  onninamente  esonerata  da  imposta.  Se- 
condo i  calcoli  dell'  oratore  il  suo  sistema 
darebbe  oltre  al  richiesto  miliardo.  L' Ob- 
biezione che  talune  rendite  potrebbero  eltl- 
dnre  l'imposizione  è  combattuta  da  lui  col 
riflettere  che  la  gran  mas<ia  dei  contribuenti 
non  potrebbe  sfuggirà  alia  controlleria  di 
tutti  cha  sarebbero  interessati  a  far  pagare 
i  toro  concittadini  a  proprio  discarico.  In  uU 
lima  analisi  non  potrebbero  sfuggire  che  la 
operazioni  del  |>ìccolo  commercio,  ed  i  sem- 
plici crediti  chirografarii.  Sulla  prime  po- 
trebbe in  modo  particolare  vigilare  l' aino- 
hU. 


L.iyi.i^uj  Ly  Google 


ìL  HJNGOLO 


b  ni  limi 
to^  a  volar 
»«  ,  non 
deUi.  di» 
polita  muove 
in<  inti  e  da 
pa:  rlare  in  caii' 


crii  nonij^tcoMfe- 

ilciaire  KMHÀnMPlto 
^  occupa.  LltBlIlk^- 
profonWrJtoiimilii- 
aatii^ato^'Mn  «i(^o 
'^IffU  imp^^gq  pn»  qui* 
stilane  di  prìti«i|»ÌD;  nulla 

■"       •  -f  Mnittro  delle  F\nant>i  ) 

{  La  Caint^ra  ni  ft»fittfia  a  prafimda  n».-'.'. 
ti*ne) — io  M>i\  in  deljitn  di  nspoiirtero  ai 
wii  appunti  che  mi  vennero  m«!)«i  da  di- 
wodl  iMUKki  dalla  Ctmera. 

AI  diwoiw  dèli*  on.  nomano,  eba  non  fu 
die  una  lotak  draegazìone  di  tutti  i  dati  da 
ma  esposti .  io  non  saprei  rìspondara  tttri- 
«nerìti  da  quel  filosofo  ch">  «i  posa  a  eammi- 
Bjre  diiianii  a  chi  gli  nei»avt  il  moto. 

L'onor.  Romano  \ivTii  affermò  una  cosa  , 
•ti  4_)a  couTenienz:»  di  provvedere  all' a m- 
noriinazicmu  del  nostro  debito  —  Io  non 
posbo  acceltiirtì  qupst»  con  viti  ifnia.  —  L'on. 
miniatro  ne  adduce  le  varie  ragioni. 

Ora  risponderà  all' on.  Crispi.  ed  all' on. 
Bonio,  MBaké  ali'  o«.  Musolino. 

Sa  uOa  pmta  r«i.  crini  non  Ctea  «ha 
uAmtara  i  tanubn.  in  «allo ni ripronat- 
tev»  ratnfjun([*ra  il  pareggio. 

L'i  .'-ola  iJifTitrttiiza  clie  «gli  propose  si  (u 
1' aiwliziona  ili'?  moiiopclio  <u  ]  Uh-^ah'..  fn 
luossima  io  4ciiir>  il  acL-ordu  cu  Im,  m.,  q\_.i 
ri  tratta  di  auinintara  la  rendite;  e  i' on. 
aratore  vorrà  rcnfrontare  le  cifre  che  il  mo- 
mpolio  rende  in  Francia  e  scorgerà  coma 
aia  anp«ri«ra  alla  raadita  che  dal  dazio  <<ul- 
la  materia  prima  ritrae  t' Inf^hilterra. 

piropoàta  dell*  on.  Musolmo  mm  è  nno 
apeeifleo  pratico.  La  itnpoita  prusrraasiva  è 
nr\n  fnnt«si»  di  politica  ««ntimeiitui*  (]ii«udo 
Df  11  *it  ui.o  Strumento  di  violensa.  Com- 
prendo la  proporzIonnHlà  della  impoiia  e  Io 
eccezioni  ad  e^n  ;  tnn  nnn  comprendo  la 
progressività.  L'  on.  Mnsolino  iia  citato  l'a- 
sempio  del  fiorentini  ;  ma  lefgk  «iò  «ba  M 
dicono  i  cootamporanei. 

'L'ÌBifaita  fMfre^aìva  è  la  acgaiiraa  della 
vwpriaift.  E*  tua  ipocrisia  ed  urna  aontrad- 
dizione. 

L  enor.  Ro(!^io  mi  h*  acauatto  di  eaiara 

partito  da  basi  ine-tatie  pi»r  r.òn  avero  fatto 
foiidamento  del  mio  lavoro  quello  della  Cum- 
niis«io»ie  ?  hi'uncìo.  nut")t'  nitimn  prusa 
p*r  ak-riiie  l.t.  <■  a  lue.  le  rt-iiflite  di  alcuni 
trimestri  :in;pceiknii  lino  a  siMrcml)»»».  Se 
avesse  prese  ijucille  altrev',  rfoi  i.o-.lfrinr,3 
trimestre  si  sarebbe  avvicinata  di  assai  più 
ai  aakala  caotanail  acir  afimdia*  dal  M- 


'  Ir'onor.  ministro  aapaiw  mila  aUn  a  rìn> 
Ikaocnre  i  hqoì  dadi,  «  «Mailhii*  ah*  l' ap- 
VMdk»  Ite  rwioaawlMtate  da  lai  inerita 
«aine  |a«to  di  parlaat»  dal  aaoi  oaJaali. 

(Brava  riposo).  ' 
^11  baatlarìa  da  ma  prasanialo  con- 
wan  ffiaeìpdiìmente  il  parenio  dalla  an- 
Vwlia  Calla  api  ordinaria.  Ma  itf  erado  «ho 
i»e  le  mie  previsioni  vei ranno  in  qu«»U  puito 
<«roua(n  d^i  uu  felic»;  i.ucii^ssu  ,  .-ari  S'jn.'ru- 
l(ile  (li  ra;.!^-iu;|i.ir«  l'm  uicnu  il  pai<'i,'jiu 
Bai  iji'.i<i(. I <>  tlr.iuriliiiiii'j. 

N«i  J.i'.iii  I  .xionali  <.Lc  •  i  jicav-.-sio  !ili<'t.afe 
io  uun  traili  .  ..r.j  the  iiuetli,  iu  lui  i.cmvtnt! 
HjK-^'.'one  alcuna;  L^r  cui  liUnto  di  <.i^«ie 
tiaaaia  al  disatto  dal  vaca  ual  Ioni  appraa- 


Oo^io  i.oD  fti  osatlo  Mi  awoi  cai* 
coti  né  lu  4|ueifo  &ò  su  sAtri  parlicotari. 

1'  minish.i  lo  itimouUa  cun  ilili  iiu.:.  iici. 
Ritorno  al  luiiiueio  orJin-iiu,  il  pjrefgia 
dtt  quale  tcstitii;? ce  il  cain:Mlo  ft>'uliiintiit.ild 

da'  mio  piglio, 
lo  liovai  lu  -7a  luiUuiu  u  aitferaua  «U 


far  àcamparire  in  ^iftuUtrd  knni  ,  'comit^kiì 

■Ifeir  auDiaitto  déUÉr-'rtlndiia  ^lìóg.intfn''io 
preti  per  bua»  lliWfoinaiito  loro  in  FraDoia, 
Lcbolboa  è  eefto  UMÉÉtf  dotellloro  mAp- 
W  da: il  maégiow.^  "■^''r-      '  ' 

lo  non  vejigo  difOcolÙ  eh?  prim»  dell» 
vacania  estive  ardiaeulano  l«  tra  massime 
Ivggi  di  imposta,  quali  qii<>ILa  ;ulla  iviKlita 
«iella  ricchezia  mobile  ,  del  dazio  conittiiao 
e  dfilla  perequazione  della  imposta  fondiaria. 

QuaiiU>  a  quella  part»cli  spìsaa  cjie  col  di- 
■ic^ti'r  iftiento  pìiiSHrisltbero  dallo  stato  «ico- 
...~ir.:  ssi  alla  pmviBaiat  non  &i  nvf^a  clie  l'o- 
r.itio  dello  slato  na  varrà  esonerato,  ma  si 
no(ca  che  ne  possano  venire  sollevati  i  con- 
tribuenti. Io  ritengo  che  l'amministrazione 
localizza!^  costi  assai  meno  cho  se  dipen- 
dente rl.i  un  nt.icL)  contro  .  o  credo  poi  che 
i  comuni  o  le  provincie,  nel  lìis' ulit  •  i  loro 
bilanci  ,  ne  stralceranno  senza  r^iiutuiricu 
mvUi  categorie  di  spes«  die  ora  gridano 
tanto  contro  il  governo,  se  lUHH  fi  ai 
gella.  (  Bene,  benissimo). 

L' onor.  ministro  prende  di  DOOfO 
istanti  di  riposo;  indi  seguila  a  dire:  Io  mi 
proposi  US  milioni  che  risparmiereiamo  colla 
riforma  di  alcune  leggi,  come  di  quella  del 
conl«'Dzioso  animinislrbllvo,  dell' amministra- 
zione del  lotto  e  di  altro  parecchie. 
M»  dove  fili  più  as&alìto  dilVonor.  Boggiii 

si  fu  &Ullf  ir  iiMCCialO    r><lui!i<ilit    di  u 

cjtnco  (l'V  1  luipieifiiti.  Cii>  ciio  »mpQrta  ,  « 
'  \n:  !:  i  ve  Ilio  tliFA  iti  è  di  Hdurre  la  pianta 
(i«gii  impiegali  al  semplice  bisogno.  (  Vivi 
fugni  di  (9yrv«azioMt> 

Io  HO  ano  podii  a  ben  pagali:  qndlo  éhe 
delesto  si  è  la  smania  di  gattarai  nallaaar- 
riera  degli  impieghi  cho  Invada  Unta  fenla. 
(Bravo,  6(nM'»sii)iol 

I  miei  oppciéitori  hai.no  gcllato  ur,  molto 
suir  avere  iu  presi  qurtMrn  ;4niii  per  rat;KÌua- 
ger>f  i!  parexftio.  Sit,«v>>  '■  nun  è  che  io  non 
conosca  la  •.aduciti  d«i  ministt^ri  in  un  si- 
stema costituzionale.  Ma  questa  consii^eri- 
ziona  pon  patova  avere  per  me  cba  una  se- 
aandarìa  imporunn  di  Cronta  alla  aecasàitfc 
di  eoncepire  un  piqno  dta  racchiudesse  in 
rè  tutte  le  possibili  guarentìgie  dì  buon  e- 
siio  ;  altrimenti  avrei  dovuto  vivere  di  ii< 
pi<.';!hi  «  di  Kiaraaliari  aapadiaati  aaasa  firn- 
duro  nulla  di  atìlé  a  di  dvfatai»  pri  paaaa. 

(i?*inia«i)io). 

Ilo  detto  che  uiaiilei>v;<>  il  ilin  /uii  .UtI  mio 
inailo.  Aggiugii  die  niautiiui^n  !  i  Uuui^nJa  di 
700  milioui  ,  perchè  ò  uieijlio  fare  un  pre- 
sttto  solo,  colla  prvd^DtUva  di  pia  anni  ,  in 
ui  a«a  ai  «eiilohaii  il  biaaimia  4i  xìcar- 
rero  al  oradito  pabblieo.  la  «^ma»  da  ma 
cliii^sla  ù  inJijpeosabile,  .siccome  quella  die 
.si  collega  a  tutta  quella  .serie  di  ordinamenti 
pi'lìlici  ,  economici  ed  ammiaistratÌTi ,  che 
.stiamo  per  i>ttnare.  [itine  ,  bcnifaliM:  alv« 

Non  appiua  i>  nunuiii/  di'lle  Finanze  ebbe 
tiuaiindlo  di  parlarr,  che  nsotta  voci  partita 
da  tut'.'  i  banchi  della  Camera  chiesero  la 
(bill  j.a  della  discussione  genenli*. 

Appoggiala  la  chiiumra  ,  é  coniba(tiil:i  da 
b' Oiid,-»  Rtgqi»  a  Mneri  Jin.  —  Me.i>a  quin- 
j  <!i  li  vanito,  dietro  r  inni  ;t(»nr\  dolla  t^me- 
i\i  .  U  proi'M-'.a  di  c!iiuJ'-ie  l  i  "liRuu-r?;  .!!»; 
ycr  Lii'.c,  *  approviti. 

Sono  ili  M'ijuito  approT.iti  i  tu:  .Trlitioli  , 
di  cui  ^'i  rampona  lo  l'chci.ia  di  le|^  in  di- 
scus  ÌlHi"  ,  Aji  noi        testualuienlo  riferito. 

Si  pror^ede  alla  rtUziuoo  per  (quittinìo 
etii'iCto  sul  prodotto  di  Icgfro  per  autorizzare 
il  j,-avarMo  a  eontntra  an  praatito  di  700  mi* 
lioiii  rti  Uro  riunivi»,  0  :>  otHen*  iinrato  rt- 

i  :  m1.,i.    :  ■ 

j  l'.  C'itMii   e   Vl'tttltli  ,  ii'ili 

I  /'(ii  urt'i'OÌi  ,  'iOi 

;    L&  »edulit  a  levata  aiU  uro  b  a  it['L 


KatUmai 
aagaenta  artii 

>v-  GiiAbbUSMI 


ibbraio  to- 
a  redattora 


Uno  strano  coDtoqso- di.  circostanza  riuni- 
sco o^'iji  in  una  tr/ndeoia  comune  tre  dp.lVe 
cinque  grandi  pote.niedell'Europ.i.  1..^  Francia, 
1  Inijhilierra  e  l'Austria  «embratio  dispo^le  ad 
andare  d'aixordo  nella  qui^lione  polaoBl  (ìhli 
coaa  ai  può  sntTiire  rta  questo  accordo  t 

yi  ha  «a  naalUtoalta  ai  pad  comUdarara 
coma  U  niiiwmim  d' taiona  d' una  ^  tal»  al- 
leanza: qu&sto  sarebbe  la  ricosti tuzìona  del 
regno  di  Polonia,  tal  qual  era  stipulato  dai 
trattati  dui  1813  ;  una  Polonia  monca  ,  il 
cuore  santa  le  membra  ,  il  gran  duoato  di 
Varsavia  separato  dalla  Poenania,  dalla  fJal- 
lizia,  il.illu  Litumii,  Jalla  Podollii,  dalla  Vn- 
linia,  dalla  Samogizia ,  da  tutto  ciò  che  co- 
jalitaiaoa  l'antica  Polonia  ,  il  tarritoiit»  «In- 
(lato  dalla  rana  polacca. 

Un  ragno  di  Polonia  eoit  matllato  ,  aa 
con  un  govarno  iadipaadaata  ad  na'  armala 
nazionale ,  non  sarebbe  una  «olnvlone  ,  ma 
il  principio  di  nuove  difficoltà  ;  sarebbe  no 
PicmontB  pot.iciiu  ,  il  qualo  rit^nnosciuto  e 
^.i.'untito  dall' Euiiip;i  ,  csL-rciti^r^-hlio  Lenta- 
f  to  uno  i  iro  ed  Ufi  ailrazione  irresi- 

:ti)iil.;  tu  lutii  i  tronconi  separati  dalla  pa- 
Uij,  cùuiuue,  fino  al  giorno  in  cui  una  (pier- 
ra  ,  una  rivoluzione  ,  un  cnnnitto  europeo 
petuicttesse  alle  membra  distratte  di  riu- 
nirsi u  di  formare  di  UUm  «a  aol  fKfP. 

E  questa  la  piccala  «ohnìone.  Nat  lUw  la 
rei«piugiamo  ,  perchè  non  bisogna  mai  ra- 
spingnre  il  principio  d'  uni  riparoziono  "oha 
pud  candarre  ad  ona  riparazione  tut-^le  ;  ina 
noi  troveremmo  il  tentativo  ti  indo,  il  l  ivul- 
tato  ijìediocrc  <i  tutt'alTatto  al  ili  sotto  di  ciò 
che  U  previdenza  dei  governi  può  realiz- 
zai (%  ,  di  CIÒ  che  comandano  i  bisogìii  della 
con:^clidaziona  futura  dell' Europa. 

Infatti,  vi  ha  oggi  noa  verità,  aridentc  ed 
A  eba  aaa  vi  aarà  paaa  seria  in  Europa  siao' 
a  «1»  ìiaa  imloaa  faait«Bdarà  di  a^so^ettar- 
ne  un'  altra  ,  aiaa  a  aba  tina  razza  distinta  . 
omogenea,  cha  ba'la  aoa  linipaa,  il  suo  ge- 
nio ,  sarà  op,.ressa  ,  usufrutlala  da  padroni 
stranieri. 

Nessuna  iMitu  -t^,  pm-  volenlolo,  :;a  e  può 
essere  giusta  v'  r  0  un'altra.  Ivrsi  le  impu'a 
a  doliltfi  le  diiieiiriio  dio  li  disiinpuono  d4 
si  stessa,  e  dìnitsiiii'..;  ht'ii  prez:'-,  o^ni  giu- 
stizia ed  ogni  n  oderazione.  i  Russi  sono  un 
popolo  dolce  «  aoalavolo.  Siat  ai  conducono 
to  Poloaia  caoa  laaH  ctnaiMi.  H  goverao. 
austriaco  i  laoUa  lHuniiuato  ;  La  Jcfgli  «o- 
mini  di  Stato*  da^  amministratori  ;  A  po« 
polare  in  GaraUnia.  £pnira  e$&  damala  la 
Veuezia  ed  ha  laadrto  la  tutta  l'Italia  oVi 

tTi'ph.-'ihi!!. 

I.'  lv.ir<  p.i  tende  dunque,  e  no  ha  le  5ue 
buoiiissuiKi  r«!rior»i.  .1  r!«'t»tit!utr;-i  snl  prin- 
cipio dello  ii  iiirirrr litfi.  \i  nn  j  sci  la  dub- 
bio paesi  poco  timogenei  ,  ainiili  da  rairo 
ninll.j  differntli,  in  cai  1"  unità  non  si  trova 
nt^  nrlla  lingua,  né  nella  ratigione,  ni  nella 
tizioui,  nò  ne!  genio  ilaila  popolati  etri.' 
C^ili'^ti  paviii  t'orm«raiuio  diffieilitMttta  in^ 
P' ri  tlisiiiiii  Non  ó  in  pott^ra  dall' nosao  H 
cr>  i:h  .-irtiiici.->li:ente  iI.  IIm  nazioni.  Ili  II' 
dov.'  I1S.Ì.  toni.,     •irpii5;siiiilo  <iisinif:i,'erle- 

(.tr.i,  i,i  n«iririL>  |jol.n-oa  esiste  :  ella  hi  re- 
sistito a'Ii.  M;on;|inriiirK!nto,  all' oCCnpaiiorc, 
.-ih  i  K>-' II' ■'liZi-iione  tentata  dalla  Prussis, 
allo  hpopoiamonto  EisleuiaUto  -ipplicato  dalla 
Rawia.  SpezzaU,  Ebocconcail  its.  4i«!aiigaiti. 
torturata,  la  Polimia  ««iste  ;'  non  In  ai  urei- 
ilcii  3  a  aa  la  ai  laceiiaso  slieeambaroHigpii 
ella  ai  flollerareblia  «nEorn  dopo  traat'uurf,- 
quando  nna  nunv:!  pmeraxìoaaiivr^falio  pre« 
■(.  >i  pa^to  di  quella  che  il  miato  in' qiissKr 
moniaoie,  •  Mntobha  di  aaa«o  a  inriMMk 
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paco  dei  tuoi  opprc  sari. 

PercLò  dunque  di  Uùuie.  ad  una  faUlili 
Mtf  evidente,  la  poteuze  cho  camminano  alla 
torti  dall'  Europa  si  iiccontent«rebb«ro  esse 
A  m  liaqMMtai  4i  ma  ama  nimm  che 
Mdk  ihmliolilii ,  «he  avll»  HiogUirabbo  , 
dw  bMareU»  raBsittoM,  aggnmnuMe ,  le 
Sfllealtà  pNMnti,  neutra  ene  {losaono,  oa- 
mmodo  dall'  alto  e  nel  sno  insieme  I.i  si- 
4aaiione  dell'Europa,  risolvere  col  loro  accor- 
ilo i  problemi  che  peaiUM  oggidì  snIV  «vre- 
nire  della  oivilU,  e  perpelano  la  diUldensa, 
,  e  CftlU  di£fid«usa  la  pitce  armata ,  che  ne  è 
r espreissione  politica? 

Vi  sono  in  Eure'pa  Jii«  nnj.ioiii  clic  iuiiuo 
il  diritto  I'  l  i  m3l\iri';i  vijlut.i  ]  «(i'  oo^lituir- 
hì  :  r  Hiiliu  !■  '.a  Polonia-  In  lt,->lii  la  hho- 
>.'iia  è  p^-i-  tre  quinti  fi-nr  ìmIh  ;  tn:\  flll.i  at- 
tende ancora  VoniMia,  e  dietro  Venezia  "^ta  u- 
ua  guerra  |>ciss.ij)ile.  lu  quanto  alla  rolonia, 
rir.cisliluiU  m  lulla  1'  f:-st--n.-iione  dei  luai  li- 
nàti  naturali,  ella  cfiprii -.liljc  la  a«rinsnia 
cnrdro  il  minaccioso  vicinato  della  Russia. 
L'  Austi'ia  e  la  Prussia  guadagnerebbero  più 
di  auasto  p«rderebbero  coH'abbindono  della 
GaUisia  e  della  Postiania.  perocché  perden. 
do  dae  provincie  didicilì  a  gavemarai,  pan. 
dagnerebbefv  d' interporre  tra  ossee  il  l< 
troppo  potente  nòna  ma  nazione  bellici  i  a 
di  più  di  TODtt  'niliml  d'oomini,  troppo  de- 
bole per  miuieaurle  nriunente,  abbastanza 
pole«ia  par-garaitSrto.  - 

ÌM  Rnaaia  «taan.  .ehe  etm  ani  perdareb- 
Jmi  alla,  perdendo  la  Po1o(iÌB?HalÌtpi4dM 
VDH  causa  di  debolezza,  un  focetaio  pamt- 
nenie  d' inaarresione  tha  panlim  tati!  i 
«noi  movimenti ,  W  «emione  dì  tirannia 
che  fa  drl  suo  nome  un  OKCello  A'  orrore 
pel  mondo  incivilito,  una  barriera  fatale  in- 
■^crposfn,  cbocchè  si  faccia,  fra  eiisa  e  F  al- 
ll^Hnia  frjnL-^-.-. 

Ilirpprio  .lir  Infhtl!*»riii.  tin-mura  idau- 
dila  eli' vii Ji  im-fc  i',ì  nilVii/i  lu'locid  die 
rion  le  uppaitiene,  per  d«cni«n;i  a  riro:ti»ci- 
TO  la  IVlcnia  senza  che  sia  «OiMii,  :U  nd  ui^- 
ri^iai-liiuaene.  prava  ablasfaiitia  it  preizo 
Fitraordiu^irìo  che  ella  annetterebbe  a  qua- 
lunque rimpasto  della  carta  che  alloiilaiiaR- 
S«  la  Kufsii  l'  i  Ci.  tantiropoU. 

Ove  si  rilletu  inoltre  allo  sfato  della  Gpr- 
mania  ,  al  ridicolo  fracionamento  di  qTi>>l 
gran  pac^e  e  all'  impotenza  che  ne  riiiulia, 
ova  1^  (nardi  eulU  carta  U  Prussia  cosi  as- 
aurdaintnia  éotUigunlu,  tutta  per  dilmi(;o, 
«iràWMa  Mi,  naue  daU'4nn«««r,  dai  Bron- 
wwSA  a      AmS,  e  taf  liatt  dalla  Vaatblia, 
rtanlta  all'  evMciM  'die  1*  Europa  non  pu6 
raAMBera  in  fnnalo  stato  :  che  nè  la  giusii- 
XÌ9>       la  conveniensa,  nè  l' insieme  natu- 
d<;i  suoi  intorcisi,  le  permettono  di  re- 
cti are  tale  qual'  ò  ;  ciie  il  nulessere  o  la  sol- 
fe rensa  universale  parpetnano  la  instabilità, 
]o   spirito  d' insurrezione,  c  moltiplicano  le 
pXolìabilit4  di  rivolusione  -,  che  inóne  la  p'r- 
X,^  di  una  politica  previdente,  in  og:ni  gran- 
avvenimento  che  «oprsgfpuDge,  dev»  es- 
fior    <F»«"a      ricercare  corno  sarebbe  possi* 
1>ÌI<3   di  voi;.'.'  1.1  1  ^^roù^^o  di  qu4ÌI«  rigeoe- 
mzi''""  i'is^LT.'f»  visibUp  tormenta  la 

.  .<5<'hi!v  Fur^^p^  e  ]'r- lOr  i  1' Kiir  .jia  n  >v«'t!ft. 
l  ti'U  ,  l'ili  min  iMiii  un"  iti  liivl'i  .    Hi  ,iv- 
.^^ftlfiiisllli  ùuliit  l'uiivtia  :iniiij  ima  .li 
■  •j'.iioit  t-U«  iì.  1 'i'^>vi  id"i  i:i  i^embra 

!  Iti  >i'*i  di  teui)>o  in  Iciiipo  .i;.'i  u. mijii  par 
ji|»iiraré  le  iutiusiiziB  e  orrori  dui  pas- 
^tito  >  e  praparara  par  l'aw«iiire  cpndiiiom 

03iaa>»  anelte  dire  ehe»  io  qiÉaolo-a'iiUi, 
aoix  'V«4fiamo  aknna^diKflpolli  .aeria  .ed  in> 
rinsecti'ì«e  né  trimiMalA Iella  carta  d'Eu- 
-o  {»;»  -  i-a  Bala^n0wtlb"sla ^  nA  persuadere 
<i  i  pio  ">^ti<d  ad  aaelre  dalle  feraieliti  di  ean- 
^lli£trir^  ed  a  prendere  in  consideruìone  del- 
^  ^  *^  paiaate  «II»  siate  di  In»- 

-Hi  connni  p«r.l<rtln  1^  twto  penMnti  dii 


Cii'j  fatto,  noi  non  vedi.ttno  alcuna  nationi? 
che  tulli  iiiis^  evidentemeiitti  chiamata  a  tro- 
vare il  suo  conto  in  un  rimpasto  fondato  sulla 
convenienza  e  sulla  idnistizia.  Alcuni  prin- 
cipotti  potrebbero  eoffrirne ,  ma  essi  avreb- 
hero  una  bella  occasione  dì  sacrificarsi  pei 
loro  pensili  i  fnali  d' aUranda  non  nppartèa- 
pono  nd  mtà  •  oea  polréblwrosafaoidiMre 
1  loro  Inlareasl  piA  psaclosi  alle  etnienia»- 
se  prinle  di  aleuM  Cimiglie  più  e  bwoo 
benemsiìla. 

Ogti  poi  che  il  principio  di  espropriazio» 
ne  per  causa  d'utilità  pubblica  si  è  intro- 
dotto nel  diritto  pnbblico  del  pari  che  nel 
diritto  civile,  nulla  impedirebbe  che  i;)ust« 
ed  anticipate  indennità  venissero  a  tnilipare 
tratixizior  t  p^Tifj'e  e  facilitar»»  <»^<rrilì2i  dolo- 
rosi. 

yoft  ciie  r  -ortCi  •!  A  '■It,-  l:i  vuccbia  Ku- 
ropa  va  BCOmpirt'n  lo  ,  liu;  !«  .siip  (.nunturB 
scricchiolano  ,  chi-  i  su- 1  arti  .«i  dislocano  , 
è  cdiu  in  p^ri  l.'inpo  li>  li'>=-i  d'  una  ri'^osti- 
tusiona  SODO  visibili,  che  i' interessa  di  tutti 
sarebbe  di  procedervi  con  arditezza  ,  e  che 
tra  tutt»;  le  potenze  nes.rana  meglio  che  la 
Francia  «artiiiho  tiol  a^o  .li  pmndero  l' ini- 
ziativa e  dare  la  scossa  alte  altre. 
Qnsle  bella  p(W|i«tti«a  psr  m  ynmds  pe- 
tico! 


WUM  MM'  M  MlfinM 

Dopo  aver  rifatlte  l'artleele  del  sig.  Gntà» 
rcuH,  oianùnisBW  on  qnsl  che  ne  pensano 
tuli  altri  organi  dnir  «paniene  pnbbllea  sul 
modo  dì  travare  nna  solnsioneallaqnistione 

polacca. 

Quasi  tutti  i  fojfli  di  Parigi  so:,  r.-i^conli 
Ilei  di:t!  che,  qualunque  co:a  acc:  '  .  .  Po- 
i..ri.;i  ..iii-rrà  la  coklituzione  del  1815,  vale 
a  diro  uti  Senato,  custiluentpqi  in  alta  corte 
di  ^'iosUzia  pc^r  giudic.are  i  delitti  politici  , 
una  Cato'T'  dei  <(•>  -t  t-  un  (lf>f<*"''iii  .-'i 
Stato,  nn  esercito  i,;  .:;.jri;  .-,  im;.  iM  iniu-ra 
nazinrutl»  ,  hudijet  »p«ci:»le  rù  regno  vo- 
talo daltit  Camere  e  un' anittinislntiene  e- 
Kcliisivaint'tiit!  pobf''-''. 

Ma  siccome  noi  duh 'ij';:.>  clw  i.i  questo 
il  innvent»  tMU  Fran-'iit,  dtli  lit|;ii)iterra  e 
d.ji  ■  Ali  l'ia,  rlìp  più  che  a  beneficare  i  Pu- 
i,.i,<  la  lutcdiiiu  iiil  ludebolire  la  Un.ssia  ,  è  a 
crudvr.-ii  che  le  coh'ì  non  cdminincianno  com 
parifioAiiieule  Come  dri  alctiui  6Ì  pensa. 

L'  ufUeisaa  Aimins  nel  amo  bollettino  poli- 
tico dopo  aver  deUo  «he  •  i>  trioBtn  dell'o- 
pinione dell'Europi  nonpolrebbe  esser  dub- 
bio <> ,  aggiunge  che  la  Fianein  devn  eaaar 
tanto  più  iacoragfiala  a  perdevurare  quanto 
più  pare  die  Alessandro  non  ■<<arebbe  lonta- 
no d-il  cedere.  L'  Havaa  crede- cbd  anche  a 
Berlino  si  indielregK'- 

Evidentemente  ,  conclude  essa  ,  vi  i  un 
irtovimento  di  ritirala  co^l  iri  Prua&ia  evuie 
in  Russia.  —  Altri  giornali  manifestano  la 
tperausS'  che  ut,  vf  rri  a  ua  «acoir<odam«atu , 
ma  le  pvel«^o  a  cui  diede  luogo  UqlI!!^!tla- 
ne  polacca  rouo  troppo  trravi  ,  trtippn 
coloso  pf<r  .1  PrUA«ia  e  la  Butf  la  An  crt^dwe 
che  la  diplouiasiii  sliiua  .)  i<.<.ii'.iro,  il  Hard, 
cr(rauo  riui.o  ,  ci  f.t  t;  pir«  «;t;ii  slei-^  che 
un  cii'iipoiiiiiit'ni'.  i.uu  ù  postillili  : 

u  Nl;U  tristi  uucg.it'jiie  chi  n  iviluppj- 
110  in  Polonia  VI  bou  ùuu  paiii  Ili  presiiiiaa 
ti  Kun  è  t-Ktio  ili  f.tivrrfiiii  die  devono  indiriz- 
zarsi if  v'.' '>-l>>'  lii.-  .<.  vuie  iloilu  pottiize.  Non 
bastHTeblM  (iuut'i  tim  quel  bavrano  vuleiiM 
accettare  la  coaciUaziutie  ali  venisse  of- 
ttfcU,  Dhbù^uutbìic  pure  ofatfJa.rifoInsioM 
fbs  lo  nUneen  aaeoItntM  quanta  «annlianin- 
no.  La  pace  non  p«A  slabilini  da  nna  «ola 
parte  >•.         .  . 

Ci  p..e  d'ndir  il  papa  e  l'tlaliai  asche  qui 
r«ccer«Hf  «  iuipoBsiltile.  Koii  i  •  <:r«J«rsi  «he 
,.la  Rnssia  aecóusenla  alt»  istituziune  di  nn 
esercito  polacco  .  il  quale  .  per  primo  uso 


di 


delle  sue  armi  ,  rtrrherphhe 
lutto  indipendente  la  I^tonia. 

La  coslitv;i  -  -  del  1815,  nelle  aUnaUcì^ 
costanze  d'Europa,  equivale  a  perfetta  indi- 
pendenza della  Patema  :  era  qnel  che  fece 
finora  l'imperatOM  ddia  Rnsna  è  «n  pefino 
~  e  mai  egli  asa  necansantirii  ai  voti  dei 
PolaesU» 

nel  resto  u»  è  più  della  digniU  delU 
Russia  il  cedere  se  non  davanti  alla  fona 
deits  anni;  ansa  ai  è  tropp 
via  dd  dispetiaitto:  sa  «Odesse  la  ni 

be  accusar  di  paura. 

Sarà  dunque  la  guerra  ehe  scioglierà  fi- 
nalmente la  quislione  potscca*  Certo  ,  ove 
l'azione  diplomatica,  com'è  facila  preveder- 
lo pfT  le  rajrioiii  addotte  più  sopra,  restas- 
se senza  riiiultalu  ,  non  Ri  eaprebbo  vedere 
altro  modo  di  soluzione  poesibila.  K  parchi^ 
1  affermazione  non  sembri  troppo  lurdili  ,  ^ 
hfit\e  notare  alcuni  sintomi  che  si  fornisce 
\  Ind.  jiA.j.-.  Eccu  infatti  ciò  cba  alsarif* 
da  Parigi  a  qu*'l  (riornale  : 

«  per  certo  soiiovi  a  temerò  ((rivi  awo- 
cimenli  :  si  conferma  tuiiupleuuiente  ehe  il 
governo  imperiale  —  già  d'accordo  coli' In- 
ghilterra e  vicino  ad  assicurarsi  i'  appoggio 
dell'  Austria  ,  quando  sannM,  tolte  di  bbi» 
zo  bicune  obbieiiotti  eettmtdwie— «Tttol  np- 
profittan  dslto  arisi  ittnain  ptr  comporre 
la  questtoin  di  FeitMbi» 

«  Fn  In  Mei  dm  pwarooo  oggi  sulV  opi- 
BÌDaa  pnhibB«i(  bisoj^  notare  quella  sulla 
focnanow  dTutt  campo  di  S5,O0O  uomiid 
sul  Reno.  Onsaln  vóea  n«n  ha  verun'  altra 
bA  .u  che  nna  convocazione  nn  po' affrettata 
dtl^'  ii'<i|.pe  del  campo  >li  CbiiottS,  che,  in 
luogo  (li  usseru  riunite  verjw  il  me*e  di  giu- 
gno, lo  sarebbero  dal  15  al  '25  apno!.  .V- 
certjisi  Bimullaueattienla  cho  l' aiHiUii  leva 
didl' ctìtrcito  o  le  sessioni  dfci  e  i.siidi  di  re- 
visiona aviehlwra  lutfro  nfl!  ISO::  duo  t\>f^^\ 
più  pri'sto  <-i  I  iOiiLo 

Uopo  ciò  a.polti  i:i.o  che  gli  avvenimenti 
si  dèalcniiio  ]j  ù  II:  ' 'anii.'ii<<'. 


Vaiti  di 

L'Opinion  Nafionale  CMl  riassume  le  sut> 
corrjjpoiidease  da  Cmeorìa: 

1  particolari  che  ci  giungouo  da  Miechow 
Eono  ogni  giorno  più  delt;igìiali  e  più  dolo- 
ro<ii.  Cracovia  ha  perduto  in  questa  hnltagKa 
il  fiore  della  aua  giovenUk.  llolte  della  nn- 
blru  famiglie  hdinno  un  morto  a  piangere  , 
pressoché  ognuna  un  ferito  a  curare.  Gl'iu- 
svrti  ai  soli  battuti  come  leoni.  No  perirono 
quasi  duecento  uui  primi  dieci  iiiiuuii.  I  te- 
nti si  davano  U  uiorlu  da  slessi  .>  pre^;:!,- 
vano  i  loro  coinpai;iii  i  .ji'di.^  li  fiulsL-uro  , 
tanto  t;o-,o  orribili  le  barbiriu  dei  Mo.stovili. 
QuesU  a.t'j^e.Hcttnti  elio  avevano  il  corat'fc'io 
di  Ci.rnhal t'jrr  "  di  inorila  da  «fi/i  iion  sup- 
p.irluvAiiii  pu;.'.u  ['  i  kvi  di  cader  vivi  iielie 
ti::,i.i  delle  oidu  ruo.'ie.  Gli  atti  di  efferatezza 
e  -<M  citati  a  Miechow,  Slomniki  e  WolbrOm, 
c»!i.fflrnjiino  l'os.-iervazione  dello  Ctat  che  gli 
ordini  l  i  maiiiitiier  la  disciplina  neH'ar- 
in^ita  iu«^a,  puhUtcaii  unicamente  per  FEsi- 
i<..p.i  ,  t  ono  interamente  MolMlHmtì  dalle 
i  truziuui  ;.4.grete.  Ci4  ebn  uaBo'  codesto 
i;>UuiiuuÌ ,  le  rovine  MUgidDosa  che  1«  c«- 
k  iiiitt  I  U4SO  ù  liUcinBio  .dietro  parmniteno 
J'iadoviuiirl». 


1  COSACCHI 
SUL  Tt.»UlT0H10  AUiiTHlACO 

I  .fogli  anstrtiad  continuano  a  rifbrìra  «ob 

Siaoere  i  fatti  che  provano  la  stretta  neutra- 
tà  del  tioverno  nella  quislioua  pol.icca  ,  e 
si  studiano  di  far  risaltare  il  contrasto  col^ 
r  odioso  coi.te^'iio  della  Prussia.  Così,  iqen- 
^  Ire  1  PuUi'i-lii  oiiu  «i  iitut^Mou  iti  PruMiie. 
i  VengotiO  allo  vult«ì  i.:onse^iMti  klie  uutcìilà 

1  mue  ,  ìi.  ikhurf  ci  paria  dei  hnoui  trattn. 
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manti  eh'  «blMro  in  Austria  futrgiaKhi 
BftiMMU  cb*  forvilo  OT«d«tti  4si  gtiadarnii 
a  Gnanii  «  ai  'fuaU^lb  éHU»  eh*  essi  tru- 
4inÉii  'latt»-1a  si*tniMie  «astritn. 
'  Da  LmtM  fcrnaBO  all'iMMM  litgìio  cb«, 
W)  GoBicchi  ywÙAo  In  frontiera  !«• 
alcuni  Pobcohi  ,  gli  abitJiDli  d«l 
PO  villajitfia  ti  (testo  ritirarv  a  fr«ttt 
a  a  ftiria ,  «  eh*»  e«ìi«ndo  ritornati  in  yiù 
CMrtè  numero  con  un  etjrilai.'o  :«lla  if  Ai\  thn 
domandò  r  ««tradixione  <l«i  fiigt^iaKchi  ,  fu 
l«ro  •t$^(iif  ,>>»  (lat  borKoroastro  rfi  ritornar* 
immi'diaUii:<v  »\\»  frouliora  *oUu  la  acnrta 
di  un  àisUcc:impntn  di  gAndarnii  e  soi'tsti 

di  Snaua. 

Il  capitano  minacciò  ili  tornart-  con  mag- 
giori fona  ,  ma  il  i  ortrom^stro  tilt  replicò 
con  maggior  furmi^zia  che  'orria&ta  paro  no 


mepfo  dclb  coscienza  publica  e  della  pace 
dolio  famiftlia  6  un  reato  pravadato  dall'art. 
368  del  oMte*  penai*.  —  Io  bua  a  ciò ,  ci 
li  anienr%ieha  il  R.  Jfau»  Mitrivi  il  triade- 
aio  alt»  Corto  di  Awiwa  con  iatamm»  doi 
ftttrali. 

QuM>o  ft  il  vero  moilo  di  far  eoiDpr«Hd^ 

re  ni  cl.-rn  n-izìonario  chH  non  si  vinlnni't  fti{- 
Kimai  I  .)pu!>'-nieiit)?  i  sieiilim''Mli  piA  >.;il(i- 
rali  <ii  uriiunilà  >  tA  lo  ie^i  <:h>>  •p-\  riàjno 
il  paese,  e  cho  il  ragno  dal  doin'nio  fanati- 
co 0  faraea  dalla  «anta  inquisizione  i  eoaat» 
deral»  ewaa  finito. 


voloa  far  conosccnia  coUp  pnìte  dei  Tirolo-  i  Ecco  il  {m 
si.  I  ffendtrmi  v  i  cnocUluri  austriaci  Bcor- 
tarlino  qnin'li  i  Cn^ici^hi  al  eonflo«  e<l  eb- 
l»ero  latica  a  [)ruU!^gerU  dal  furore  d«Ua  ^ 
folazioDo. 

la  altri  punti,  i  Coucefai,  cho  avoano  vio- 
lata la  frontiera ,  furono  oaedati  a  colpi  di 
■Diafcala  dagli  mauri  aaaldaei. 


Pcchi  giorni  fa  abbiamo  uvuto  !u  gpAU  i- 
colo  di  un  aulo  <ia-fè  ad  Aiiacapri.  Impo- 
tenti n  Rfogari^  1)  loro  ira  contro  gli  anlori, 
nostri  buDi.i  funi  se  la  pigliano  coi  libri. 


'v*ivjnt)  * 
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CiORACA  IITEBm 

Ci  giur.:,'ano  reclami  gravi  contro  la  no- 
stra Rinnii.iisirizione  Manicipale  in  r?ppiirto 
ali  i  salut-!  public:.!. 

Oii^ti!o  vi  sia  di  più  o  meno  org.inixz.ito 

10  quel  ramo  di  semaio  nel  nostro  Munici- 
pio noi  davvero  non  sapremmo  affL-rmure  — 
A.  dirla  con'  è,  crediamo  che  in  htto  di  or- 
laninuiaai  a  MontaoliTOto  tutto  sia  ancora 
alto  aMo  di  doaidaria  ;  aia  ae  il  vaaia  br 
oendo  piova  di  loB|iiiÌBiità  poA  laaaaia  aea> 
».  ffiMarta  die  l'aanmialalraiiana  lfaai«i|nla 
procada  ardiaaadoai  ealla  ana  lanlam  tra- 
qlzIaBala,  il  aoaaiaml  di  aarmda  aei  ^ali 
iiè  la  laaMua»  ai  fa  poca  cara  ^esaono  e^- 
eero  permesse. 

Quando  scoppiò  l'epizoozia  in  qoeste  Pro- 
vincie la  nostra  autoriti  politica  e  la  Muni- 
cipale amanarooo  disposizioni  atte  a  preiser- 
vare  i  cittadini  dalle  conseguenze  di  un  nu- 
trimento tetto  con  cibi  inaUini ,  a  i  i..iiiui 
una  sorwglirin^.'i  sii^'li  amm  lii  eh- 
antruru  in  tilt.i  |i«r  t>;^<i 

"Six  purtroppn 
Idllle   i:r>  1-    al  ir.iNll.l 

c*.-ii  una  Itell.i  tti.irii 
ii.'jUi  Idronu  oili  'I  l  il  ii'!!     il  ,  ,  ,,    il  '  j, 
aver  inanKiato  catui  atttìll«  da.  ejjj/.joi.a.  —  | 
Lt  borvegliauza  inciampò  negl'i  abti  .i  vi  -  , 
chi ,  e  che  1'  Amministrazione  .Muoici^>.t!<:  j 

11  grave  tarlo  di  tollerare  ritenendo  nel  suo 
aeoo  gli  eleooeati  immorali  del  pi^^sato  ,  e 
Dan  atanda  aapiMr*  il  eorafglo  ìi  tu»  ma, 
«puradono  del  suo  peraoaala  noa  fds^o  eh* 
dal  lato  s.>t<t  fl-l1ii  nrioraie. 

Ogifi  rinevi:.. il  i  ì«Uri  reclami  (ht  ingre- 
diunii  pericoinsi  sr-orvrii  nel  viao.  Aloune 
persoiM  furono  coiu>  l'iiti.i  nntte  da  vomito 
lariala&la  —  esaminato  cl)imi.::jii)i>nte  un  ri- 
tliMlll(iia  del  vino  bevuto  1»  srr.)  intninzl 
aì  aOOpafaa  dmttro  il  vitriolo  ver  io  ! 

Ci  sembra  dm  «euZu  cllivdi^r  trojipo,  i  cit- 
tadini abbiano  diritto  ili  <iuniiiii)i<o  almeno 
airAmininÌ!itr»zi<iiie  M<iiii<:i|i'<''t  i  prco- 

cupi  un  p(t' H'jI  servii»»  siihitarK.  dell' nnnn- 
na.  È  ui.a  qu<v'tioiiu  irnppo  1,'r.ive  pen  i.a  vi 
aia  bi«oirtiu  tli  iiiiiisteuza  onde  otteniue  qu**! 
pruvve.iimeir.i  c  he  sona  reclamati  da  lampi 
progrediti  e  civili.  ^ 


I  fihe  la  i'i'ocuru 
da  Ila  giorni  <  I  re- 
si saperi  or»  di  8. 
Gieti^  al  Kanaam  pai  blto  Ha  nei  aegna» 
-kl»  nel  tiOMro  numero  detr  tV-x--*  Uni, 
D  ritata  d«fli  allei  raligioai  oob  turba> 


!  Presso  il  pidra  di  uii  rasrozzo  che  frequenta 
la  scuola  rounieipala  di  Ana<"t|>ri  trov.iv.ìBi 
l'Almanacco  col  titolo:  L  Ainim  di  ana,  li- 
bro di  sani  e  morali  principii. 

Il  lauclullo  lo  disae  a  scuola.  Il  maestfo, 
ah'  è  un  jnrato,  si'iMa.neaN  il  likni..Iiat> 
tela  i  la  tioav*  UMiiMif»  alla 
«Uria  iMttega.  Il  libra  fa 

Goal  il  pant  appraaa» .  eaaaantiaata  il 
Parroco  .  alla  praaanaa  di  lutti  gli  allSavi 
i  della  «cuoia ,  fa  eonaumata  il  aolann*  awt»- 
I  da-fé  del  diabolico  almanacco. 
'  £cco  che  cosa  sì  iraada^na  a  volar  tenere 
;  tuttavia  le  scuole  notto  la  direzione  dei  preti  ! 


L'altra  fira  Sii  Cm:i|U,,ii  a  del  ti^itro  po- 
poliK-  ili  S.  Gsrliny  Jiece  li  ua  r.ippri3-.iiii- 
liai>'no  hi  l'alauo  »ìi  i.^tirte.  —  La  serata  (a 
namerosiaaima  e  sci'lta. 

Hegia  -Si  nn.'.i  Supi-rion^  di  .Uerficina 

V<'!i'i''ii.ji-i'i  e  iJi  Ajric.Àt'ira, 
Ne'  iCiorni  '2('>  'l'i  'J8  (ii  fel.ln.ii.)  si  f.inij 
tenuti  'iiiMo  G«mini»iiia«ii  «unii-vitrici  No- 
minate Direttore  dell.)  Scu.il.i,  Cjv.  A1- 
meriro  Orslin,  gii  eMfjii  sprciiili  di  iMWri- 
tirt  dfi'''  \-'i:zf  e  dell'  Ailt-i- .un'unto,  di  Kzoo~ 
gtiv.tia,  di  Ulùrurjia  Ofìnralorta,  ti  //'/loi'u- 
{or;ia  teoretioi,  di  Patoloifia  generale,  di  Ana- 
tomia paloiogica  e  di  Zoologia  —  Gli  Aluu- 
ni  piA  iltatlnti^i.  sono  Klali  :  1*  ci.  D'Anto- 
nio—  V  c|.  Calò,  MuHcedra.  Ifoeca,  d'An- 
<'••>».  Manta»!,  J«c»*«lii ,  da  Satio  — 3'  ci. 
t^uaitixBQlit  I  Hotiiii  r  Loaihardaoi .  Paola  , 
Uitazikoira,  Principe,  QaadriBÌ<-»4^  ci.  P»> 
rilli,  Puacia,  DeiKira,  Andreaini ,  Palunho. 


In  Sajatio  {  Avellino  )  è  stalo  .-rreitsin  il 
nata  eallacitatera  borbonico  Alet>-andro  Mi- 
(hal.  Otl  furaaa'  Imvati  addoeso  16  ritratti 
di  F/aneaaco  Barboaa  a  btaiglla  ,  «an  che 
dalla  armi  a  molta  carta  eòmpromatlafliti. 
Fu  trasmesso  al  potere  gludisiaria. 

Ci  scrivono  da  Middaluni  og^i  stesso: 
La  comitiva  di  briganti  ,  che  catturò  il 
Sindaco  di  S.  Maria  a  Vioo,  «rasi  jeri  sera 
ricoverata  in  una  ms^seriit  presso  Cancello. 
Giuntone  avvim>  alle  nu>lre  autoriti,  questa 
notte  iatessa  è  mossa  a  quell.*  volta  la  no- 
utra  Guardi.1  NMÌonslo,  guidata  dali'?iu'3ijle 
maggiore  signor  Farina  Luigi,  e  «-u.idiuviU 
da  Hi«)  iecaiiiejito  mi«i!o  di  folfisil i  lit-l  IS" 
I:in^eri3  e  'li  Chi  abimer  ;, 

.Vrriv.iti  !.ul  lu'ik^o  i  nostri  hanno  ilr-s.fr;i- 
murile  circondalo  I.t  maiiseria.  I  bri^-anli  vi- 
stisi acc'jfchi.Hi  h'iii  leiilatii  salvarsi,  IJii  vi- 
vo fuoco  SI  -j  impegnalo  tra  khì  e  i  nostri. 
Nel  eoi.nittu  è  «lato  uccido  il  capo  della  co- 
mitiva—  un  brigante  è  t tato  preso  vivo — e 
due  altri,  bencbò  («riti,  sono  riusciti  a  sal- 
varai  aalla  ftaya.  —  Il  brifanta  arrestato  , 
preaa  «alla  armi  alla  muto ,  è  atato  questa 
m^Hina  alea**  jwMahiparlaamii  auMapiaa- 
•a  <el  pubblica  manata  41  "  "  ■  ■  ' 


NOTIZIA  TELEGaAF{Cf|{; 

OtsPACci  EtriTRici  Vj.ìsktx 
f  Apentia  Sicfe"i } 

^^a^K»-»  Tarim  8. 


Il 


Unir  :  Rimet- 
rniin'i  IsfuiiU  fAmba- 


basciatorf  Ji  S])3gii;i  a  Parigi  )  disse  , 
sua  mistione  essere  di  ristriogera  i  le- 
gami oIm  miìsooBO  la  due  Nstioni-^L'Iin- 

Sieratoro  rispose  esprimentlo  Intì  per  U 
èlicità  della  Regina  e  per  la  graaJem 
della  Spagna  —  Sarebbe  sempre  Telice  di 
mantenei^  eolia  Spagna  i  più  amicbevoli 
rapporti 

Madrid  f  —  Doero  e  Arsero  non  riu« 
scirunn — Fu  ohinmato  N.irvaez — ^Assi- 


curasi che  il  nuovo  Ministero  sia 

fronto,  e  doiMiiì  né  vanrà  Àrtla  la 
Uoaziqoe. 


a  ni 
(ttb- 


Pariji  À  — Lettera  di  Rama  d«Ì  SS 

recano  che,  'n  frg^iiiln  all'arresto  di  Fau- 
sti incaricato  degli  itrari  religiosi  di  Fran- 
cia neir  ammini.'itrr-tzione  della  Dateria  , 
r  ambasciatore  di  Francia  chiese  spiega- 
zioni— ^Antonelli  rispose  non  esserne  stati) 
informato;  avere  anzi  spedito  al  Papa  la 
propria  dimissione  in  isoritto  —  CndMi 
cba  il  P«]j«  riftotaràlU— Grande  movi* 
manto— li  partito  d'ariom  orgafaìna 
una  «oeiett  legrcci. 

Napoli  8  —  Torin) 
Prestito  iUliano  69.  75. 
Parigi  S  —  Fondi  italiani  69.  50  fina 
marzo  —  G9  Ì5  —  3  OfO  fr.  70  Ì0  — 

41l2  0[0!J.      0')-']m3.  Ingl.  92  5|8* 

Napoli  4  —  Tonno  I 
Madrid  3  —  Narvaez  non  è  riuscito — 
La  Gaceta  annunsìi  die  Ifiraflorea  for- 
merà il  Gabinetto  uuìaom  al  ManlMM 

dell'Avana — Assicurasi  che  il  movo 
Gabinetto  riaprirà  le  Camere. 
Graeovia  8—Vimnmtàaa»  aomnnta 

in  Polonia. 

:\r(  ;rit.  Veri.  1!)  —  Il  Worid  biasima  Se- 
ward  di  avere  rigettato  i  contigli  di  Ma-> 
poleone  — aoi^anfe  essere  noceiiiiio 
prepkrani  allé  eemplìoaiioai  ohe  naaee- 
ranno  dal  rìeoaoaeìmento  del  Sud,  e  dal- 
l' autorizzazitinn  :il  Pjr'bìJenli^  iVi  emet- 
tere \ir:  tro  ama  succo.ssivi  putenti  di 
cOi  1  |  i  .  lutla  le  guerre  intente  ed  e- 
iitcìc.  —  Umesi  che  g'i  Stati  di  Nord-O- 
vest .il'hiano  intenzione  di  formare  una 
ooulederazione  separata — oro  63  |i8  , 
cambi  18l  ,  cotone  90. 

Si  ha  da  Berlino:  Il  Monitore  Prtutia- 
no  nella  parte  non  uleiale  biasima  le 
discussioni  dtlaccanli  ingiusta  mente  quel 
Governu  ,  di  cui  iillernia  non  essere  io- 
tenzione  per  ora  di  .sciogliere  la  Camera. 

Parigi  —  Garcia  e  Caisado ,  accusali 
di  scrocco,  vennero  rtmeesì  el  trtbtual» 
correzionale. 

REKDITA  ITAUANA     ^  Jfart»  i869 
5  OtO—e»  10— 60  QS»flk. 
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L'DUeio  .li  KM>^tou«  •  «i  AanmìitniioM  i  sik 
IB  via  Toledo  PxLuio  Koul  4l  Marcuellvi 
l>  Jiivniuioiia  ^riacipiU  <  itnd»  •■ora  NtitooJmlo  l<  li 
Ki»  ri  rienano  innnwirf  f  ftf«m«ii>* 


Come  nella  Camera  Pruwiana  fa  dove 
più  viva  e  più  importairte  nnne  la  di- 
scussioDe  sulle  cose  della  Polonia,  cosi 
crediamo  di  darne  il  resoconto  per  esteso, 
traducendolo  dal  francese.  Fu  là  ove  si 
manifestò  numericamente  il  meschino  par- 
tito  che  incoraggia  quel  governo  nella  via 
della  sua  perdizione. 

PAinillEIITO  PWMIAIO 

È  alt'  ordine  del  fiorno  la  diacuMione  su- 
gli attui  della  Polonia. 

Ve  Syitel  (relatore).  E'  neoetsario  di  pro- 
damar*  altamenta  che  la  posixione  della 
Prussia  rispetto  all'  insurreiione  polacca  4 
e8.^eDiial mente  diversa  da  quella  della  Ilus* 
ai:t.  Noi  abbiamo  largamente  «spinto  le  in- 
giustitie  commesse  nella  seconda  e  nella  ter- 
za spartisione,  dnranta  ^li  anni  dal  1806  al 
1813. 

Noi  non  pos^adiamo  la  Polonia  in  virtù 
di  quelle  gpartisioai,  ma  in  virtù  dei  trattati 
di  Vienna.  Noi  dobbiamo  proteatare  contro 
un»  politica  ohe  abbandona  60U  miglia  qaa- 
drat«  del  nostro  territorio  alle  calamita  di 
una  ^u«rra  feroce  —  che  fa  di  una  solleva- 
iioutt,  che  !>i  propaga  sordamente  nelle  fo- 
reste pbUcche,  una  quiationo  europea —  che 
ci  ronda  corresponsaoili  della  condotta  del- 
la ilussia —  che  echiude  all'Austria  lo  vìe 
di  un'  alleanza  colle  paterne  occidentali  — 
rhe  prodiifa  ciftttinaia  di  migliaia  di  talleri 
p«r  una  crociata  con<iermtrice  .  mentre  non 
ha  cìt^naro  pai  veleraoi  dell'  armala  —  e  che 
infine  spende  queste  aomine  senza  neppur 
iìùedei»  il  parere  della  rappreaentauia  na- 
tiotiale. 

De  lìoepelle.  Fi  risaltale  il  fatto  inaudito 
:}ie  la  Camira  debbi  ricevere  dall'  estero 
uformaiioni  e  schiarimenti  so^ra  fatti  che 
iiteri-:^sano  a  un  si  alto  grado  il  paese.  L'o- 
-atore  allude  alle  comunicazioni  circa  U  con- 
/isrizione  ru830-pi-U9iiaua  fatte  dall'  ambascia- 
ore  di  Prussia  a  Luu  lra  ai  Ministri  inglesi, 
ì  da  questi  al  Parl.imento. 

Le  convenzioni  di  CHtradizione,  dice  l'ora- 
.ore,  tono  cuiiturie  .illa  Coi>liluiioii«.  L'ar- 
.ic'lo  48  delia  Carla  dice  eh'  etie  h^inuo 
V  itopu  itfl  Ci  lireiiao  delia  Cauli  Lu  ^ro- 
•.■Mle  delle  Ciuiuie  di  Cuiiiui<!i'i;ii>  »uuu  per- 
elt  . menta  fondate,  ed  i  dviideiMbllv  si  mol- 
iplichiiio. 

I.t>  risposti!  fatte  aì''iii(erpcU.>nta  Raiilak 
>rov:ino  che  il  governo  si  creda  obbligato 
id  aiutare  li  Ru^.iia  nel  cuiiiprimere  1'  in> 
lirrezìone  polacca.  Ora  ,  non  esiste  alcun 
ibbligo  pel  gov<>rnn  d'intervenire.  La  Polo- 
lia  dei  trattali  di  Vienna  non  esi£te  più.  Io 
uotT"  di  questa  Polonia  ni  è  fondala  una  do- 
riinazione  rui^'^a  die  meiita  a  buon  diritto 
i  nome  di  dij^wlismo. 

L°  iinperalou'  Alessandro  ha  voluto  calti- 
ir»i  i  Polacchi  con  alcune  riforme.  Ma  lo 
capo  di  queste  riforma  ,  la  coQcilissiooa  , 
on  i  stalo  raggiunto,  perchè  ai  sa  in  Po- 


lonia che  nel  "fondo  esse  non  mirano  ad  al- 
tro i»a  non  ad  una  fusione  intima  dei  Po- 
lacchi coi  Rossi. 

Per  noi  è  intemssante  il  sapere  che  que- 
sta politica  non  trovi  partigiani  in  Polonia. 

La  politica  russa  è  panslavista  e  i  Polac- 
chi SODO  avversarli  decisi  del  p-tuslavismo. 
Forsechè  spetta  a  noi  1'  appoggiare  la  idee 
rus.>ofile  di  Wielopoliki  ;  forsechè  dobbiam 
noi  dare  il  nostro  danaro  e  il  nostro  san- 
gue per  raddoppiare  la  feria  della  Ka>sia 
che  ci  minaccia  ? 

La  sicurezzi  della  Prussia  sari  certo  com- 
promessa ove  la  potenza  Russa  divenga  più 
forte  ancora  in  Polonia  di  quello  che  attu.)l- 
mente  noi  sia. 

Di  gii,  al  Congresso  di  Vienna,  si  consi- 
derava come  un  pericolo  per  la  Prussia  che 
la  Russia  oltrepassasse  la  Vistola.  La  qui- 
stione  di  sapere  se  una  Polonia  iudipuudeute 
o  una  Russia  forte  sia  più  pericolosa  pur  la 
Prussia  dipende  dalle  eventualità.  In  ogni 
caso,  il  sentimento  nazionale  è  slato  siu  dal 
181.^  la  leva  di  tutt' i  progressi. 

La  Polonia  i  anch'  essa  una  naxlone.  Una 
naxiooe  non  muore  ;  e  chi  potrebbe  Accu- 
sarla di  non  voler  morire  t>  ili  cer<;ar  tu 
conquistari*  la  sua  indipendenza?  Si  'liini 
che  I  Polacchi  iiuii  &uno  capaci  4i  fu;  .  i» 
uno  Slato  ;  ma  I»  stesso  dicevasi  anche!  dv'- 
l'Italia,  e  i  fatti  bau  provato  il  cuutranu.  È 
dunque  assolutamente  necessaiio  che  noi 
manteniamo  la  neutralità. 

CotUtf  di  EuUmbourg  {  ministro  del  Com- 
mer.^io  ).  Neil'  assenza  momentanei  del  mi- 
nistro degli  affari  «steri  farò  osicrraru  al- 
l'onorevole preopinauio  non  ei>!i«re  i.ulla- 
mente  un  faiui  illudilo  nella  diplomazia  il 
comunicare  cunlidenzialmeute  a  Governi  .^t^^• 
nieri  ciò  che  nuu  si  r>-(iula  uncessa.iu  di 
comunicare  ancora  alla  Uuppresentanzi  del 
p  tese. 

I  quattro  polacchi  arraslati  a  Thorn  non 
sono  stai,  resi  alla  Russia.  Non  essendo  mu- 
niti che  di  passaporti  russi  parenti ,  furono 
rim  iodati  alla  frontiera  Russa  (ilarità). 

Df  Bismark  (  precidente  dal  Caosiglio  ). 
Favorire  iili  sforzi  di  altre  nizionaliià  anco 
a  sua  proprie  spinse  è  una  specie  di  malat- 
tia non  cuutiuct  i  in  Guriiiania  {Harità}. 

II  Governo  iion  ha  potuto  spittiarsi  sulla 
questione  pendente.  In  tu  'altro  p.iese,  do- 
po una  simile  dicbi  irazioii"  ,  i  opposizione 
non  avrrbbe  più  oltro  innistit».  lo  dico  :  Da- 
temi una  Cambra  <li  Cotnuni  d' Itigiiilterra , 
ed  allora  .ivretn  istituzioni  inglesi,  (j^rida: 
Una  Camera  MU  !  ) 

fi  niii4Ìslro  eaamii.n  in  se{;uiln  i  discorsi 
pronunziati  noli'  Ultima  di-icussioiin  dai  si- 
gnori Wsideck  e  Unruh.  Il  signor  (Jriruh  ha 
avuto  r  intenzione  <U  disaruiare  la  Prussia 
( intfrruiion»).. ..  Signori  io  bun  lieto  di  ve- 
dervi iadÌKuali  (  yrìda  :  All'  ordiue  !  ). 

Belirend  (vice  presidente)  dichiara  non  es- 
'^arvi  ragione  par  richiamare  il  ministro  al- 
l' ordine. 

De  Biimark  II  signor  Unruh  cha  nel  IS-iS 


poi<a  il  suo  nome  sotto  l.i  ri^uluzione  di  un 
rifluto  d'imposte.... 

Vice  presidente.  Faccio  osservare  al  signor 
ministro  ch'egli  esce  dalla  quislioiv!. 

De  Ditmark.  Protesto  contro  quest'  uiv> 
piego  del  potere  disciplinare  del  presidaute. 
Esso  non  si  eatonda  che  sino  si  limiti  dal 
banco  dei  ministri. 

Vice-pretidenie.  Il  mio  potere  si  «stende 
su  tutti  quelli  che  trovaasi  fra  i  quattro  mu- 
ri di  quest'aula  (l'ivi  applauti). 

De  Bismark.  Ciò  cbo  ho  detto  relativa- 
mente al  signor  Unruh  

VicepresicUnte.  Leverò  la  seduta  se  il 

S residente  del  Consiglio  ripete  ciò  che  ha 
etto. 

De  Bismark.  Non  ho  motivo  di  ripetere 
ciò  che  ho  detto  due  volta.  Voi  mi  avrete 
certamente  compreso.  Il  ministro  mì  studia 
di  mostrare  cho  gli  uomini  del  1848  ritor- 
nano ai  loro  progetti,  che  gli  sforzi  rivolu- 
zionari si  mantengono  ,  che  Mazzini  vi  sta 
per  qualche  cosa  nell'  insurrezione  polacca. 

L^  convenziono  uun  contiene  le  slipulaxio- 
ni  che  trovaiihi  additate  nella  relazione.  N6 
da  lina  part<*  uè  dall' altra  è  poruiesio  di  pas- 
sar l.i  fruiiiiera  senta  l' asseuiio  del  gover- 
no. Né  d-ia  fu  .sinora  varcata  e  prubabiU 
m-'  ilu  nMii  la  si  varcheià. 

L«  e.->ai;erationi  dalla  stampi  fauDO  cho  la 
convenzione  produca  un  cattivo  ofTetto  all'e- 
stero. Se  lo  scope  di  questa  discussiune  è 
di  creare  imbarazzi  al  governo,  eiiso  ò  falli- 
to. Il  governo  sta  fermo  ,  e  se  la  risoluxio- 
ne  i  adottata  ,  egli  prenderà  nota  che  la 
Camera  parteggia  contro  il  governo  per  l' ia- 
surrezioue  polacca. 

Twenten  respinge  le  accuse  che  De  Bi- 
smark ha  pronunzi,!»  contro  la  Camera.  Dice 
esser  vecchio  artificio  1°  accusare  1'  opposi- 
zione di  traditrice  della  Patria.  Sventurata- 
mente r  onor  del  Governo  nou  è  più  l'onor 
del  paese  (itppluusi). 

Se  il  Governo  indietreggia ,  lo  fa  diaaitzi 
allo  straniero,  non  dinaazi  all'opiaione  pvà^ 
blica  ;  varrebbe  meglio  fare  il  contrario  ; 
quanto  alle  voci  propagate  intorno  alla  con- 
venzione, il  signor  Da  Bismark  non  con  noi 
se  DA  dolga ,  ma  col  conte  di  Bernstorff. 
(  Veritiimof) 

Certo  i  ministri  inglesi  non  hanno  men- 
tito. Da  tutto  ciò  che  si  sa  ,  1'  intervento  è 
divenuto  ua  fatto.  Quanto  alle  spese  che  ne 
risulteranno  ,  il  Governo  sarà  obbligalo  a 
clii'-dcre  un  credito  straordinario. 

Un  intervento  entra  nel  dominio  della  que- 
sUunc  internazionale,  o  conviene  sia  prece- 
ilulo  da  negoziati  fra  le  grandi  potenze.  Il 
Uoveruo  ha  precipitata  la  sui  azione,  senza 
contiderarne  matnramente  1'  importanza.  Il 
sentimento  nazionale  dei  Polacchi  di  Prussia 
è  calpestato:  la  pace  sullo  frontiera  è  con- 
promessa:  gì'  interassi  materiali  sono  Iesi. 
Una  Polonia  indipendente  minaccia  meno  la 
Germania  che  la  Russia  ;  un'  alleanza  della 
Polonia  e  della  Russia  contro  noi  i  argo- 
saento  par  noi  del  più  grave  pericolo  e  la 
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E olitici  del  (Toverno  rende  possibile  tale  codi- 
inarione.  La  Prussia  ucn  «li'va  turbare  i 
■noi  rapporti  eolle  potenze  occidentali ,  e  il 
goTerno  dopo  «fere  provocato  il  contlitto  in- 
terna  e.<<pone  la  patria  ^  pericoli  aeri  e  i 
grande  umiliazione.  (  Verissimo  ). 

Il  signor  De  Bismark  è  un  tiomn  1-1  par- 
tito della  croce  .tneo  ìu'lla  aua  t'  ' 
ra,  é  aatrelto  a  tenersi  t  questo  partito;  egli 
non  spinge,  è  spinto. 

I  negoziati  per  la  canveniione  sono  stati 
diretti  da  militari  ;  noi  biamo  dunque  in 
piena  dittatura  militare  ,  e  abbiamo  ua  go- 
verno aiutante  di  campo  {  b^nisiimo  ). 

La  Prusnia  è  diveViUt:  ppi  la  Uusai-i  un 
eecellerte  par-ifiiintine  dell' iudignaiione  eu- 
ropea ,  fa^eiid-'ivi  tent^  ■  •cetMli  h.il  llitj 
della  tirannide  {applausi} 

De  Bismark.  Il  governo  non  ha  concluso 
nnaconveniione  tale  da  potersele  applicare 
le  parole  di  lord  Russell.  II  sig.  Du  B«rii- 
storff  non  conoweva  i  termini  della  canven- 
lione.  Il  governo  non  tlirrà  imlietroggiaie 
(  lo  si  vedr.^  )  quando  il  testo  della  coi  ven- 
lione  sari  conosciuti). 

De  Vinke.  domanda  di  a|;ginrnare  la  se- 
duta all'  indomani. 
La  proposta  è  accettata. 

PARLAMIiNTO  ITALIANO 

CAMCRA  DSi  DEPUTATI 

SedMa  dtl  i  Mano 
J'residenta  Tecciiio. 

La  seduta  £  aperta  all'una  e  20  m. 

L'ordine  del  giorno  reca  la  discussione  sul- 
l'attnazioue  di  moiifiche  al  rego'umento  del- 
la Camera. 

Crispi  propone  la  quiilioue  pregiudiziale 
sulla  njozioLtf  Sella. 

D'Onde»  llejgio  h  combatte,  c  chiede  cho 
si  discuta  >l  nuovo  rc^cUrneulo. 

Parla n'i  in  vario  kiii-u  Codoitni,  liorella  e 
ttinervini. 

Sella  aggiunge  altre  considerazioni  a  quel- 
le esposte  da  Dorella  in  favore  della  &ua 
propria  mozione. 

Son^uinetti  propone  la  chiusur.;  della  di- 
scussione. 

Peru::i  (ministro  deirinleri.u)  si  dichiara 
favorevole  alla  pri<pOfiia  Sella,  lai.t<'  più  per- 
chè questa  pro,'Oat.>  tmi.'e  >ulu  .  1  ^'!uavft 
provvisorianieiiie  il  nuuvo  tv^oi..  .<eiji<>  .  e 
cosi  ad  aggiungere  »!' iasi^giiaiiituti  de  T  e- 
sperieiiza  ai  lumi  clii.-  dirigriranno  la  came- 
ra urU  approvazione  d-  fliiiiiva  del  rrgolatiien- 
to  stesho. 

Essendo  appoggiala  la  proporli  di  chiu- 
dere la  discussione,  Crispi  parla  contro  que- 
sta proposta  ,  e  demanda  &i  verillchi  se  la 
camera  è  iu  numero. 

BcH/yto  prute-ttt  contro  questa  istaiiza  del 
depuuto  Crispi. 

Cadolini  e  Crispi  gridano  che  le  parole 
dell'  onorevole  Seggio  sono  iii;;iurio3e  per 
coloro,  i  quali  in  questi  giorr.i  hanno  pro- 
mosso appelli  nominali. 

/{  Presideìite  legge  la  prouo^ta  Sella  con- 
cepita in  questi  termini  :  «  La  Cimerà  de- 
lifaeia  di  attuare  provvisoriamente  il  nuovo 
regolamento  proposto  dalia  commissione  nel- 
la sedata  del  31  gennaio  e  passa  all'ordine 
del  giorno.  » 

A  questa  propi/Sia  Cadolini  c  Sandonato 
propongono  emendamenti  nel  <>i;ìisd  che  il 
nuovo  rv^olauiunto  }<:a  prcvviiiori^ineiite  in 
vigore  solo  dorante  la  discussione  dei  bilan- 
ci, o  solo  sino  alla  Une  di  qiii;.-.in  «essione. 

Cris^ii  si  sforza  di  provitre  che  U  propo- 
sta Sella  non  devo  u.^?ere  accettala  e  che 
invece  si  debbano  discutere  tutti  gli  articoli 
del  nuovo  rcgotamciito. 

Voci  lin  tutti  i  banchi.  Ai  voli,  ai  voti... 
La  Cumera  chiude  l.i  iltscu-ssione;  indi  re- 
hpibge  l'emendamento  proposito  d;il  deputato 
C^adoUni,  di  restringere  1'  efficacia  prowiso- 
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ria  del  regolamenta  al  tempo  che  darer&  la 

di-fcuisioue  dei  biboiri. 

Sandonato  svolge  con  brevi  parole  il  sno 
eroendamenlo  a  que.<!lo  scorcio  di  i<euione. 

Fiutino  fra  irli  insistenti  rumori  della  Ca- 
mera difende  ì'tuiiindamei.to  Sandonato. 

L)  Camera  i.uu  approva  l' emendamento 
S,iiidoo«to. 

Critpi  propone  un  ordine  del  giorno,  col 
quale  la  Camera  incarichi  la  commissione  di 
preparare  un  progetto  di  regolamento  sulla 
foggia  di  quello  che  ha  il  Parlamento  in- 
glese, e  di  presentarlo  al  più  tardi  nel  prin- 
cipio della  nuova  sessione. 

Sella  crede  che  questa  proposta  è  indi- 
pendente dalU  KU*  propri*;  la  accetterebbe, 
se  il  tuaipo  ne  fc.^se  uppcriuno. 

Lanta  combatte  la  projiosta  C>ispi. 

D  Onde»  lìeggio  invece  la  propugna. 

Djpo  alcune  parole  dette  dal  ministro 
guardasigilli  ,  Crispi  modifica  il  suo  ordine 
del  giorno. 

La  Camera  finisce  prr  approvare  un  ordi- 
ne del  giorno  proposto  dal  Sanguinetti  in 
questi  termini  : 

«  La  Camera  incarica  la  Commissione  di 
preparare  un  dise^cno  di  legge  per  un  rego- 
lamento definitivo.  •• 

Si  fa  l'appello  nominale  per  questa  votazio- 
ne. La  votazione  della  proposta  Sella  è  rin- 
viata per  insufficienza  di  numero. 

Levasi  la  seduta  (ore  C  40). 


PARLAMENTO  INGLESE 

CAMERA  DEI  LORDI 

Tornata  del  5?H  febbraio. 
Il  marchese  di  Nurmanby  chiede  alcuni 
dispacci  intorno  »ll'  Ilalin  mentovati  dal  nc- 
bìlu  lord  Se/rct.iriu  per  le  cos«  straniere  u 
non  ancora  pabblic:iti.  Domanda  poi  se  sia 
vero  quel  che  ò  dello  in  un  dispaccio  del 
rardinalc  Aiilonel'i  al  iiunziu  pontificio  in 
Parii'i,  pubblicato  ne"  di'ini  tedeschi,  che  il 
signor  O  ::uj->ell  aveva  di  nuovo  indotto 
il  papa  a  partirsi  di  Roma  e  trasferirsi  in 
MalU. 

Il  conte  Rutttll  dice  voler  pubblicare  i 
due  dispacci  ,  o  ì  loro  e^traUi  ,  domatidati 
dal  suo  nobile  amico    Quando  ni  dispaccia 
del  cardinale  Ar'tonelli  al  nurzio  pontificio 
in  Parigi  ,  lord  Ru--imI  «lire  non  esaer  egli 
mallevadore  di  i(iiaiito  .ii  cardinale  piaccia 
scrivere.  Tutta  quota  skuria  fu  malamente 
interpretata;  nè  egli  mai  scrisse  verso  il 
Natale  al  signor  Odo  Russell  nrdinandogli 
di  rinnovare  l'offerta  al  papa.  E  poiché  già 
r  imperatore  Napoleone  ,  col  cambiar  mini- 
stri, avea  mostrato  »s»ai  chiaro  l' intendi- 
mento di  lasciare  i  tuoi  soldati  a  Roma  ,  a 
lui  non  poteva  mai  cadere  in  mente  di  scri- 
vere letti  ra  si  fatta.  Il  sig.  Odo  Russell  andò 
in  quel  tempo  a  f<ir  visita  di  cerimonia  al 
papa  ,  n:a  nè  ad  es^o  papa  né  .il  cardinale 
Aiiionelli  mostrò  alcuna  lettera,  n6  potò  dire 
d'  averla  ricevuta  di  quel  tenore.  Se  il  car- 
dinale ha  cosi  detto  o  creduto  ,  egli  (  lord 
Russell)  altro  non  può  fire  ch'esserne  me- 
ravigliato. Nè  egli  sa  che  il  cardinale  abbia 
scritto  al  nunzio  in  P.srìgi  dicendo  la  cisa 
n.i  .-ala  dal  suo  nobile  amico  ,  la  qunie  non 
è  punto  vi'ra  (udite).  Il  sig.  O'io  Russell  non 
è  addetto  all'  amba.<eeria  di  Torino;  era  gii 
dipendente  da  quella  di  Firenze,  in:'i  di  Na- 
poli ;  ma  partiti  quei  principi  ,  e  il  cardi- 
nale .ViiloiiL'Ili  uv«n:lo  rinstralo  cho  non  po- 
trebbe tener  rapporti  con  alcuno  addetto  ad 
amtiii-cerij  prersoa  (n  iiicip«i:;coinuiiit;alo(3ic), 
il  f'oreii;»  o^/ScedÌJt,^cc6  la  legazione  ili  Roma 
e  la  reso  iudipendertc.  Se  l'incaricato  in- 
glese ìagionò  mai  col  cardinale  Antonelli  di 
c  se  di  SlKlfi  ,  fu  a  richie't^  d"  esso  cardi- 
n.ile  ,  il  quale  pli  si  mostrò  sempre  cortese, 
benché  dicesse  i  loro  ragionamenti  non  po- 
tere avere  natura  in  intto  officiale. 

Rispondendo  ad  altre  domande  di  lord 


Derby,  lord  Ru.ssell  dice  aver  par  ora  rico- 

vuto  dai  sig.  Odo  RusmII  dispacci  ,  nà  es- 
servi punto  detto  che  il  cardinale  Antonelli 
si  ricusa  aver  alcuna  relazione  con  lui  (ud^, 
udite). 


Togliamo  le  seguenti  notizie  datla  corri- 
spondenza torinese  delia  Gatzelta  di  JTiio- 
no,  in  data  del  1*  marzo  : 

Il  conte  di  Sarlìges  sulla  cui  salute  cor- 
reano  jeri  e  jeri  1'  altro  allarmanti  notizie  , 
sta  alquanto  meglio.  Ebbe  luo<io  nn  consul- 
to medico,  a  cai  prese  parte  il  suo  medico 
particolare,  il  celebre  prof.  Trt>U4<«eaa.  del- 
Ir  fscniti  di  Parigi  ,  a  tal  uopo  venuto 
spre's«<mente  di  coli.  Il  dottor  Trousseau  , 
come  forsa  lafrele,  è  una  notabilità  non  so- 
lo nelle  scienze  mediche,  eulle  quali  scriis- 
se  trattati  importantissimi  ,  ma, anco  in  po- 
litica. Egli  fu  eletto  rappresentante  del  di- 
partimento di  Eure  e  Loire,  nel  1IU8  ,  alla 
Costituente  francese,  da  oltre  25,000  voti. 

Il  mt«ting  per  la  Polonia  avrà  definltin- 
mente  luogo  domenica  prossima.  SarÀ  una 
solennità  in  qualche  modo  parlamentare  , 
giacché  la  coDvmisai«Qe  organiiiatrice  ,  sin 
d'  ora  costiluilu  ,  componesi  principalmente 
di  deputati  e  senatori  fra  cui  figurano  so- 
pratutto i  signori  Piazza,  Avezzano,  Sioeo , 
Brofferio,  ecc.  Qaesti  quattro  saranno,  pro- 
babilmente, i  presidenti  a  vicepresidenti.  Il 
locale  non  é  perauco  fitsalu.  Se  il  iit««(ànj 
avrà  luogo  di  giorno,  K^rà  il  teatro  Vittorio 
rio  Emanuele,  se  no  uno  dei  circhi. 

Si  di  per  eerta  la  conclasione  della  con- 
venzione auglo-franco-austriaca  per  appoggia- 
re prrsso  la  Russia  i  reclami  della  Polonia 
e  per  proteitare  contro  la  condotta  della 
Prussia.  L' ItalÌH  iien  figurerebbe  in  tal  onn- 
veuzioue  ,  ma  il  suo  appoggio  materiala  è 
già  accettato  ,  insieme  a  quello  della  Sve- 
zia ,  in  caso  di  rottura  coli' una  o  coll'altra 
delle  due  potenze  contro  le  quali  va  forman- 
dosi 1>  nuova  alleanzi. 


UN  OmoOLO  01  lONTALEIBElir  I 

»uUm.  Pslaal» 

Letfgesi  in  una  corris^.oi.  Ioni;!  da  Paiigì, 
28  ultimo,  alla  Gazittta  di  Torino  : 

Mena  gran  rumore  oggi  a  P.irigi  la  pub-  i 
blicazione  di  un  opuscolo  di  MonUilembert  I 
sulla  Polonia.  È  un  lavoro  molto  vivace  e 
anche  mollo  sensato  ,  e  che  vi  raccomanlo 
seriamente. 

Si  è  parlata  in  questi  ultimi  giorni  di  an 
compenso  cho  noi  potremmo  prendere  sni 
Reno,  nel  caso  che  prestassimo  i  no>tri  sol- 
dati al  trionfo  della  causa  della  Polouia.  Il 
sig.  Montalembert,  al  fine  del  suo  opuscolo, 
respinge  vivacemente  qaesti  cslcoli  di  una 
politica  meschina  e  eof\  conchiude  : 

X  Egli  è  il  disinteres.^e  che  dee  dar«  l'im- 
pronta caratteristica  ed  unica  al  nostro  in- 
tervento in  prò  della  Polonia.  Sognare  per 
la  Francia  dei  compensi  ,  per  via  di  annes- 
sioni sul  Reno  o  sulla  Mosa,  sarebbe  porta- 
re un  colpo  fatale  alla  causa  della  Polonia: 
«arebbe  precisamente  an  rinnegare  il  prin- 
cipio di  nazionaliti  che  dobbiamo  invocare 
e  difendere  in  Polonia:  sarehbo  un  porre  le 
armi  in  mano,  a  giusta  titolo,  contro  di  noi 
I  al  sentimento  nazionale  della  Germania  e 
del  Belgio:  sarebbe  un  ristabilire  contro  la 
Francia  la  coalizione  ;  non  p'i  quella  della 
potenze  assolutiste,  ma  quella  ben  altrimenti 
legittima  ed  invincibile  delle  nazioni  minac- 
ciato ed  indignate. 

"  L'Inghilterra  per  la  prima  ci  abbando- 
nerebbe nella  lotta  che  da  nm  s'impagnas- 
\  so  contro  la  Germania;  poiché  egli  è  impos- 
'  sibilo  che  là  pura  non  si  veggano  rinascer* 
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Un  giorno  e  prevAlera  gì'  istinti  generosi  e 
Ti  rai^ciiLt-  i^olilìc!  che  comiqpìano  n  gfnao- 
gliare  aocM  in  Russia. 

a  In  quel  giorno  ella  rinnegheri  la  poU- 
Uca,  chs  U  rende  j^mi^ioft  é»\l'  op^etsio 
  ),  dal  f* 


M  dei  ap^tìMuL  4'6<ÌMÌw  •  «M  MMttenegro 
al  Lifauiò,  «weiteti  per  meno  4i  nn  ditpo- 

•U  •  iélfat  Puonh. 

•■  ResniagUmo  dunque  senza  rìa^ia  que- 
sti pwfloi  consigli ,  e  queste  immorali  no- 
tazioni. Serbiamo  alla  nostra  simpatia  per 
la  Polouia  il  carattere  pur  >  e  generoso  ,  Io 
alaaeio  cmlleresco  che  è  ntirindoU  dolU 
Fnneta,  •  nel  qualp  ko\<i  !>i  )>o8im)do  eoe  or- 
dirò il  »w>  fr^nio  e  il  Hun  dover».  > 

A  quelite  parole  si  di've  stapero  ^.pplaudi-  I 
ro  qualunque  «issi  lu  aorgente  onde  ema 


di  perfidia.  11  Utto  jiqa  è  forse  ^sempre  lo 
ste«M>  00*  dipolft  r  onta  oho  vi  n  umetle  ? 


della  Mmla 

Ntigli  scolii  ^'ioriii,  iicriv  la  Paint,  si  d 
molto  ]i:irlalo  .1  \  ieima,  nei  circoli  meglio 
informali,  d'  uuui  coiivei  a  nione  che  ebbe  luo- 
(,11,  riicesi,  a  Rpriwin,  tra  il  sifinir  lii.sinark, 
j>r<ioi lì.Ti'.a  d'jl  Cousigliu  «•  :i-r  ii^in  af- 
fari e»t«ri  di  l'raasia,  e  ur4  niemlirn  inslueii- 
te  della  Camara  d«i  deputati,  circa  a^li  av- 
vaaiipeiUi  del  regno  di  Poloj^a  e  alla  con- 
cisione conchiiua  da  la  Pnissìa  e  U  lios- 
4Ìa.  Questa  convenuone,  al  dire  del  minilo, 
fOtreUt»  «SMr»  hoBisrimo  no  avvenimento 
all*-oanpuiaoi  oonpleta  M  regno  per  ttr» 

Mfliwmirdi  alenili  anni  blto  a  Pìelrolnirge 
ooBW  .ambaeiatore.  l'impressione  che  il  gy- 
terno  russo  non  sarebbe  del  lutto  lontano 
di  cedere  alla  Prussia,  mercè  dei  compensi, 
•  principalmente  per  as«icurarai  del  suo  con- 
corso itella  qoistiùne  d'Oriente,  ia^  parte  del 
repio  ili  Paloni»  situala  sulla  riva  aioistia 
della  \15lula.  Di  que^t.i  parte  ,  unaudovi  la 
l'iaUìti.i,  ni  potreblie  coslituire  un  regno  u- 
II, tu  alla  Prussia,  mercò  la  riunioni  ddia 
dui>  corone  sul  medesimo  capo. 

É  questo  un  aulico  sogno  <tpl  f  artito  f«u- 
d.tle,  cui  attuali  avvenimeii'.i  hanno  ri- 
destato raaibixioi.t.'.  (Jin  sin  cut:  <5t.-iiuj  gpic- 
KÌi«rebbe  l.t  preuiui^  e  1  iuaistoiiii  con  cu^ 
la  PriijMi  c;ìer'ie  il  proprio  coneano  alla. 
RuMt.t  LOblro  l' insurresione  attuala  assa 
sarebbe  tale  da  far  comprendere  alcune  tan- 
denia  delia  politica  penonala.  dal  ra. 

È  iantUa  ao|ghiB|Mia  aha  ilarila  «aun- 
iMtiaaa  ìmm^fwtM*  dft  pirto  Ml'AwlIfe 
vita  opporidMAt 

la  stes.^a  Patrie  ti  itgiiMita  articoletto 
degm  di  «ineciale  atteniione  r 

Ognun  ricorda  la  dolorosa  emosione  che 
avea  caa«ato  la  novella  deH' arresto  aThóm 
dei.gio?ani  pelacchi,  portatori  di  passaporti 
atninkii,  fra  i  qunli  si  trovava  un  .lUisvo 
della  «cuoia  Imperiala  miliUra  di  Saint-Cvr, 
e  che  t.1  diceva  essere  alatt  «anMgnatt  Ula 
autorità  run*". 

Seconilu  un  ilispaccio  tele^rafìOi)  ili  liei  li- 
no, il  fli,'.  CiiTite  Kulembuurjf.  ininiJlro  del 
CorniTieririii.  )ia  dato  a  qut!^ln  riiiuirfiu  l  i 
più  .'trr.na  spiegaiione.  11  iniin-tro  ali'ermó, 
che  i  polacdii  «rr^iUiti  a  Tliorri  non  erano 
gii  at.»ti  consctrnati,  A  bene  Mjltiinlo  espuUi 
jier  la  fi-i'ntier,t  Iri^m.  K  percb>i  per  que- 
sta frontier.i  bb  non  per  farli  inevitabilmen- 
te cadere  Mila  mani  dagli  aganlì  dalla 
Ravsiat 

Il  signor  conte  Ettlerobonff  «rada  agli  dnn- 
qna  con  vn  lin;;usggio  iama  tranahana  «  e 
giocando  cruilaiinenla  di  parola,  aver  diaar^ 
■nate  r  opiiiiuaa  pobbUea  ginatananto  iadi- 
gaalaf  Poco  importa  in&ttU  dia  la  antoriti 
pirasiiaaa  abbiaBO  abbandonato  i  polaeebi  ai 
nisri  «ià  dlrattamanta  par  masm  d'nn  ntta^ 
di  Tiolessa ,  aia  indifonamania  pir  un  ttto 


tiMgesi  nella  odìciosa  Corr.  SctMrf: 
»  fu  questi  giorni  il  governo  russo  fece 
nuovi  sforzi  par  daddara  l' Analria.di  ade- 
rire alla  politica  di*  avm  «reato  la  eeavn»- 
aiona  tra  la  Rassia  a  1*  Pnasla.  Ia  riapor 
•b ,  negativa ,  è  atato  aortaainiiDa ,  i^a  in 
paci  tampo  praoiaiaelma;  aei  4  aaaienra  che 
quatta  rualnilona  anargìca  è  stato  presa  da 
un  personaggio  eh'  è  al  disopra  della  sfera 
delle  mena  diplomatiche  ». 

.11  VVonderer  poi  fi  notare  che  U  Russia 
ora  «te  inviando  in  Polonia  tali  forse  che  in 
breve  vicino  ai  cr  nfini  austriaci  sì  trovr.'k'  - 
<■■■>  200  mila  soldati  russi  che  potreijbe:  0 
avere  aliri  -icopi  che  la  ropreosione  dollari- 
volu ,  e  Clio  r  Austria  Bla  far  pnndan  le 

necessarie  precauzioni. 

SeooMo  tali  nutiziu  ,  la  vuca  secorido  la 
quale  anche  la  Francia  è  p«r  chiamare  sotto 
le  armi  altri  lOOjOOO  «Miai  Mqniata  varo- 
simìgliania. 


POLITICA  DELLA  FIAMCIA 

ijcnvauo  di  l'ari^'i  alla  Muti,  Aui,: 
Da  tutte  le  voci  che  ebbero  corso  in  que- 
sta lettimana  sulla  questione  polacca,  risulta 
un  fatto  ,  il  quale  benché  nrevistoi  mal  os- 
sero ooaaidiarato  coma  quel  solo  aba  ai  fa 
>  il  vam  indiiioa  delta  paUtiea  fraa- 

(^asto  tolto  è  ta  piena  arBaniafiaia  tre 
polanso ,  Inghilterra ,  Franeia  ad  iyaalria  , 

pel  conseguimento  dello  scopo  aoimuit^  di 
sistemare  gli  aiTari  di  Polonia  in  eondiirioni 
le  piii  favorevoli  al  popolo  polacco;  ma  al- 
tresì ia  oondisioni  che  non  facciano  correre 
alcun  pericolo  alla  pace  d' Europa.  Oggi  non 
»i  paria  piit  della  lettera  che  1'  imperatore 
di  Uus.'  ia  iivrcLhe  indirizzala  a  Napoleone  III, 
iiu  ili  i.|Uk11i  lii  FèJtìrico  Gu^lieluiu.  Vi  av- 
verlu  Ui  Uìuervi  lu  guariia  cuuiro  le  voci 
che  corsero  sulla  auteuticilà  di  questi  docu- 
meuii  ,  perchè  nulla  è  reoulo  a  contraddire 
I  dubbi  che  io  emetteva  nu  questo  argomeii- 
U>  nella  laia  corrispondenzi  di  ivri. 

l.'acoordo  dell«  tre  potenze  chenonèdub- 
l^io,  riiiull  t  meno  dà  uu  ailiculo  del  ColUtt- 
uaimmeL  di  questa  mattina  segualo  Bonifiee, 
«ba  da  ragguagli  particolari  0  personali  che 
ho  potete  raccogliere.  Il  jwmaa  baneosa 
atHustto  napioge  ogni  aoUwrialà  4all«  idee 
emassa  di  finali  gtorai  dalta  ataaapt  bgle- 
se,  0  «ha  amabba  per  iaeopo  ditaiaiarlaia 
impresa  di  natura  da  produrrà  vn  vasto  in- 
cendto  in  tetta  Europa.  La  Franata  è  meno 
interessato  di  ogni  altra  votonaa  a  prandare 
le  armi  par  la  difesa  dalla  Potooia.  I  torbi- 
di dia  agitauu  qaoDo  sgrailato  ptace  non  si 
possono  estendeie  fiu  qui ,  e  non  mìnaccLi-i 
no  punto  le  frontiere  francesi  ,  anche  sup- 
posto che  la  convenzione  ru^^o-pru'uisna  ab- 
bia il  grido  di  ^'raviti  che  lo  si  aitribuince. 
L'imperatore  i.ou  si  l.aiiceri  mai  si-duno  dallo 
attrattive  della  conquista  dai  Uuuo  ;  e  non 
pici.Jt'ii  la  ilH-'ìi  (1  una  nazionalili»  la  cui 
ricosliluziona  doTrebbu  in  ultima  analisi  ea- 
buic  l  oper.i  collettiva  delle  potenze  d'Kuro- 
pa,  e  non  delia  sola  Francia  rimasta  isolata 
u  n: :^p^||l?a^llle  dei  risultati  lilHHH^i  di  BÌ> 
miti  dichiarazioni  di  guerra. 

Noi  siamo  ben  lontani ,  come  vedete ,  da 
questo  intervento  armato  elio  ancor  ieri  sem- 
brava spingerci  verso  to  pianare  dell' Alema- 
gna.  Ss  dunque  il  paodam  t^tto  paciflco  del 
capo  dello  alato  é  aiacaro,  h  ben  certo  che 
la  diplonaate  non  truamark  cosa  per  otte- 
aero  un  risaltato  tavórevole  alta  Polonia.  Mi 
sembra  impoasibila  che  st  débbi  haeiar  sa»* 
combere  quello  sgraziato  paese  , 
fallo  agni  sforzo  per  ottenere  in 
tutto  la  wnoeasioiu  posaibiU. 


•  «  <!    ,      -imi;    '^tdlup'.*-:  il'  of"»  '•  '  ••< 

NtìTIZfE  DELL'  IMMftRlblij^ 

Si  ha  da  Po«eu  ia  data  del      fabb.  : 
L' organistaaioaa  del  Comitato  nazionalo  ili 
Varsavia  eccita  lo  stupore  generale.  Og&imo 
sa  che  euo  esiste  ,  i  Russi  lo  saana  eomt 
gli  aitfi,  ma  naasuAO  è  rioicito^  scopoii* 
chi  ne  fiiceta  psrte.  Da  tolte  parti  viMna 
suoi  agenti.. Eni muift  o  syigono.portand» 
ordini  a  ^^ipnni  la  ■iggini  fyte4|i  iliii 
spacci  jruai.fiaM.iilinaltela .  •  il.«Bt'B*> 
a  quello  che  pana  mà  gabinetto  del  gnak 
dnca.  £  partottoHMlite  w*  oha  i  dispaici 
di  Tafoboslii  a  Budbang  laoBo  eadili  iift.aMi> 
ao  agli  ìnaorti.  Il  signor  Biamaik  «wl  m- 
I  oarue  indarno  1'  autoaticili. 

Scrivono  da  Varsavia  uli'.4IZ«aiua: 
I  nostri  partigiani  coulinuajio  a  vessare  i 
Russi  in  tutte  le  Provincie.  Una  volta  che 
UDO  de'  grandi  corpi  sarà  entrato  in  Podoli^, 
potrete  aspotlanì  graadi  moiunanU  iAjlalr 
tuauia,  dove  present'smento  agmub  li  Mtpl^ 
aizza  ed  eùla  il  ueiùico. 

Gli  orrori  che  comraoiLu  dappeilullo  l'ar- 
mata russa  non  sono  iiiima>;inaLi.li.  Due  gran- 
di citli,  Lowicz  e  Sandowicz,  a  cmquajiUU'O 
città  a  borghi,  uu  numero  enorme  di  villag- 
gi,  castelli  e  possessioni,  sono  stati 
in  iS  giorni  in  due  soli  goveroL 

1  Rasai  spodisoono  truppe  ii 
per  meno  dalta  Prasoia.  Dall' 11 
10  cinque  brigato»  49^- 
trasportato  aiUa  imatto  {, 
po  di  lilyOW  ri  Bttooda  par  il  S7.  La  gnsr- 
ntgionB  TCHB  qui  è  di  uomÌBÌ.  gtae- 

chè  i  BlIrB  Wd  M  fMUMW  Bpadili.ii.OM 
sopra  Sandoiriaa.  ..  .  ■ 

Nella  Sehmrf  del  2U  si  legge  : 
Viaggiatori  arrivati  da  Lablino  afTeruuno 
che-  Leone  Eraakowiki ,  ucciso  noi  rapporti 
russi,  venne  rtsuscilod;  per  ordiae  del  t(ran- 
principe  CostaiilÌBO  ,  e  vien  curalo  dai  mi- 
gliori medici  della  citta.  Si  vuol  conservarlo 
vivo  per  r  islruzioae  del  processo  ,  e  quan- 
tunque la  pilla  ,  da  cai  fu  colpito  ,  ooa  sta 
ancora  «stratta  ,  il  geoerata  ChmssoW  gU 
fece  àìfù  subire  un  interrogatorio.  E^li  sop- 
porta l'j  ìotterenta  fisiche  delta  sua  malat- 
tia f  Id  torturo  dt'l  procob-0  con  una  oalnia 
veramente  stoica. 

RECENTISSIME 

Leggesi  nella  borione  di  Firenze  del  'J: 
Per  notisie  particolari  possiamo  affermare 
dio  quanto  prima  il  Re  di  Italia  ai  recherà 
la  nnilM  e  ci  si  li-atterrà  diversi  — * 


Uà 


RiferiaaM  dal  JKMmenXo  del  2: 
Abbiamo  ootuto  di  molti  giovani  ilaiiani. 
partiti  di  reeoato  alla  volt.»  di  Fuluma  e  già 
arrivati  al  campo  degli  in  sorti  per  combat- 
tere con  essi  lo  battaglio  doUa  libertà. 

Il  noauo  cuorfl  li  con  que-sti  prodi  giovani 
e  cun  tutù  tjii  altri  che  li  seguiranuo.  Molti 
figli  di  Polonia  hanno  dato  il  Mngaie  loto 
per  la  causa  italiaria,  jl  p^co  che  noi  dare- 
mo alla  causa  pi>laccit  ne  non  sarà  un  bit- 
atevui  licambio  varrà  beuipre  a  raffemiafa 
quella  solidarietii  che  lega  le  due  nasionl 
sonila. 

Annunziando  la  oarVnnzH  del  marchese 
P.ipuli  per  Piefr  duir'g'.»,  la  Patrie  jggiuni?e; 

l.a  bu^  ,'<li'Uti.;ni  :  larebbero  f.'ivuri  vuU  ali* 
ci-a-'!\  d^lla  Pulnnia;  t'i-'li  8Rrebb«  fiu  dora 
riiuoriji>ito  :i  ùiaocii  sai  a  tulle  le  pratiche 
chs  l'ambascatore  di  Francia  (arà  in  propo- 
qaesiioiiu  polacca. 


I  seguenti  brani  s  oao  desnoti  dai 
fto  pariginn  daUa.P  jtmwKNKO- .  .  _  „  . 
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IL  PONQOLO 


■eq«iiiura  «mi  ftt  !■  gnrdfai 


iBcarieito  di  ai.  ,, 
■aiional*  ittUaiui. 

Nknta  di  nuora  a  jrapoiito  d«lkque«tio- 
!>•  polMea.  NoD  ^  yMrltri  della  natiti*  di 

Vaxuri»,  t;h«  ^imijptc  annunciano  vittori»  • 
accnf  aa  d  i  [)  jrlo  dair  iaiurreiione. 

ijm  FA  ^  ir;  LU>p«ttasioM  dail»  famoaa  p*> 
liiicae  al  Srl. ito.  Il  signor  Billaoll  prapara 
il  aucoiÀu  che  dava  tara  in  ritpoata,  a  sta- 
dia a  fondo  la  4n**timaa  ,  cui  tratteti  sotto 
lutti  gli  appetti.  Si  ritiasa  por  carto  cha  la 


Mi  para  tattavia  thè  ai  aarabba  dovuto 
ra  aealta  d'un  ont«ra  eka  noa  foaaa  lo  staaao 

cb«  diado  una  rìnpojita  si  fredda  ed  e^oìsti- 

0  all'  interpelUnz»  del  siguor  Guyard  D«- 
laìoire  ,  in  occasÌQn«  d«lla  Jiscuisiotn?  <tt'l- 

rjlii:ir,l/r.. 

Si  parla  tuttora  d'un  prestito  che  la  Krau- 
c'a  sarabba  obbligata  di  (ara  in  causa  delle 
ayaaa  dalU  apaditioaa  del  Maatieo.  in  pari 
tampo  ai  autorixxerebbe  l' iwiBiBBn  mite 
piiBt  di  Parigi  d'un  prastit*  ii  lOOnUiiBsi 
pai  Sud  dell'  Amene*  ,  diatro  domanda  del 
ngaot  itSenoa  Davia. 

Mott  ho  à'wtfo  àktùMbml  ìb  cwvdiAcoa- 
1w  tMH*  «Wm  iiMWa. 

Far  quanto  ttfana  poasa  parere,  riferiamo 
MT  Mito  éi  cioiìtti  k  MgiÙHto  notixia  che 
1tu»A  mài»  raidnanimi  4k  Parigi  del 

1  nano  alla  Coas.  «  f*Kiw,  •  «kt  tn<in- 
ato  aneba  aocannaln  nd  otttafgto  dell»  th- 
narehia  NaxiimaU: 

Si  riparla  ora  più  che  nui  di  una  |>ro4ii- 
na  aolttiieM  delU  nontra  impresa  nel  Mea- 
aiCo.  Dicaai  che  il  Ki^»^'^'^  Forey  ahbia  tì- 
sposto  air  imperatore  la  diflìcaltì  dall'im- 
presa e  i;flio  EteìLo  t«riì?o  la  grande  popo- 
Isritft  di  cui  gode  usi  Measioo  li  presidente 
Juaras  il  qoaia,  solo  par.  i'iatolUgaaw  m  e 
il  earatlara,  potrehb*  'Mnlio  n  aapo  di  rior 
dinara  e  dar  aiaalio  al  governo  del  paese. 

Ignoro  sa  voranianta  esista  questa  lettera, 
ma  se  a'  è  molto  discorso  a  ai  aggiunse  par- 
sino  che  ii  capo  dello  etatu  avea  prevt  una 
ri«uIaùoae  er>^ic3  ^  che  per  taesso  del  prua- 
4imo  pirojtctfj  iiLiijiicrebbe  istmxioui  per 
conotoùdere  immedmtamsnte  ua  tralUi'o  di 
paea. 

~  te  aoa 

tlalìiimdclte 
liti  k  amia  *uto  i 


paea. 

Per  me  non  eredo  a  questa  voce  te 
pel  eaao  nel  qoal*  il  goferw  franeasa  i 
aolvaaaa  a  sgualuare  la  apa4a  In  fmra  i 
Piplaul....  m,  mm.  ntt.K  «Mtto  putto 


UOTt  

ué  il  solo  alto  ad  «Itaftwa  M  rlnHali  im* 

portanti. 

Una  popolailoiw  Uaafoa  governarla  co- 
ni' è  —  bisogna  saper  tnr  partito  dai  suoi 
stessi  difatti  ,  e  valersene  pel  bene — se  ciA 

è  vero  in  teorìa  ,  io  pratica  ,  a  qui  ,  nelle  | 
nostre  campagne,  circa  il  brigantaggio  è  una 
verità  «lie  non  ammette  diaeufsione.  | 

Se  la  decimm  parto  del  denaro  che  si  è  { 
speso  in  movimenti  di  truppa  da  due  acni  ' 
a  questa  parte  ,  ri  Cma  invaiala  in  e*pe>  ' 
dienti  di  bassa  («lUa,  fl  noalro  bravo  eaèr-  | 
cito  al  aavaUw  risparmiato  delle  perdite 
iattim,  «  a  (jiiast'an  U  brigantaggio  sareb> 
be  poco  meno  ella  tontiaialA. 

Invece  l'ostioaaiflM  in  «a  aiata Bu,  n  > 
lissimo  f  a  vrptismo,  ma  assurdo,  manlenae 
uno  blalo  di  co^e  che  forma,  non  a  torto, 
r  accusa  più  ^rave  all'  amminisiracione  mi- 
zinnale  in  queste  provincìe.  ^ 

Un  mutamento  radicale  di  piana  proget- 
tato Oggi  ed  attuato  subito  ,  colla  mag^ore 
aollMilttdina  ,  salverebbe  ,  secando  noi ,  le 
popalMiMi  dalia  BMiivpnfiMit  daitoaeia.  t 
gon  ah*  ai  pravcdan»  par  bt  «ieiiia  pri-  ) 
mavar*.  / 

Certo  in  questo  momento  fra  Roma  e  i  | 
centri  horboiiìei  qu!  si  «t«  prepsirsttidd  una  j 
campagna  di  scellcraggini ,  di  rapine  ili  as-  \ 
!(a!5ini,  «  l'urger.ji  di  prcriiui;ir»(  in  tempo  ( 
è  evidente.  { 

Alk  Siiunpa  di  Toribo  che  colora  di  re-  * 
sa  le  Dotisie  più  tristi  che  le  giungono  di 
qui,  le  nostre  parole  e  le  nostre .  previsioni 
potraaiM  Baaabtar»  aliami  «laBavttl  >  ata 
per  noi  di»  ta  destiniamo  da  dati  di  ftitto. 
e  che  d'  altra  parte  nOR  lAMtn*  «ha gl'in» 
tereasi  del  paese  da  soatanara  «  la  illndoni 
per  (Inalilo  ci  potessero  e^ier  or*,  nota  sa- 
no poisitill. 

Il  sistema  di  nascondere  ii  male  invece  di 
curarlo  vho  perdè  nel  concetto  del  paese  le 
lunpoteitense  oogli  uomini  deU«  Slampa  , 
P*r«  Oggi  rimesso  in  onore  da  questo  gior- 
nale, e  dairaauninistniione  de'  suoi  amici. 

DeaidariUM  eba  la  primo  lenoni  possano 
bastar»,  a  che  «I  abbia  il  coraggio  di  gnar- 
dare  il  mala  in  faccia  ,  e  di  cercarne  i  ri- 
medii. 

Fra  le  tanta  letten»  eh»  abbiamo  dalle  prò-  J 
Tincie  «ul  ljrigantBjrj;i[j  ,  ponìama  .sottri  ^li 
occhi  delle  porjone  del  ([OTerro  un  aolo  bra- 
no floquentfl  in  H^ta  di  Campobasso  U  c.rtr- 
reuie.  Da  ess^  più  cha  da  qualunque  tin- 
atra  parola  si  potrft  vedere  la  vera  eondi- 


Lk  patera  Iroppa  è  aampra  aotto  l«  anni 
•  fa  eoBliiiak  parWtmiane  par  Ift  «anpa* 
goa,  ma  da  im  friorni  «aaaiM  Movtr»  n 

avuto  luogo.  I  melili  siitna  ahuwra  I  um 

movimenti. 

I.a  nostra  G.  N.  che  fu  sempre  prontissi» 
ma  ad  n^rni  appello,  è  oraperA  impressionala 
ni'nr  il  I  I  nte  dai  tristissimi  c^A  di  Beiie- 
veatù  ,  e  non  può  nascondersi  i  pericoli  gra- 
vi a  cui  fì  espone  u^coniio  in  pt*r 
ne  —  Ciò  nondimeno  fa  quanto  pud,  ma  la 
caadiiiaNi  aeaoia  hU»  paroaiaaaaà  iiiqida< 

«Omii  nUEMIIflGIIE 

Dispacci  Klzitbu.»  rui\A.i 

Napoli  4  —  Torin»  4. 

Camim  OH  JDdotmi  —  JTmcM  ìhIm' 
pella  a  Mbbtao  adUa  FinaniB  nlttivi- 
mente  al  Governo  |n>T^soriu  di  Lom- 
bardia nel  1848 ,  rammentando  come  il 
Mioistro  pri'i  promesso  di 

ratvooelierc  dati  in  proposito  e  riferir- 
ne alla  Camera. 

Il  Minktro  deUe  FÌMnxe  prometto,  ri- 
ferirà entfo  la  leasione  attuale— Dichia- 
ra che  presenterà  il  bilancio  pel  1864 
entro  il  semestre  corrente. 

Vieti  poscia  riaraaa  la  diacuatioae  del 
bilancio  del  Mìnufwo  éA  knci  |»«UUai. 

11  Ministro  ftufione  una  relanone  avi 
traforo  dei  Monccnisìo  ,  e  domanda  l'ait- 
mento  di  500,000  fr.  so  questo  oapito- 
lo  — La  proposta  è  limiali  alla  Cont- 


A  Roma  corre  la  voce  cha  i»  un  pru^^iinto 
conciare  il  Hjpa  pmnttnzierà  un'^locuxio- 
—  — "n  aituii:..!    |u.  ■       'Iella  Palonia. 


CRONACA  INTERRA 

Le  notitie  che  rioersmio  riniti»  provIncie 
sullo  stalo  della  sicnrt?!»  puMic^;  c^mcor- 
daao  tulle  nell^  slaljiUre  uu  Ult^  j.:siuluto, 
Il  Brigantaggio  sì  racc4>gUo  .  o  ni  prepara 
por  la  campagna  di  primavera. 

Una  Irisla  esperieusa  ci  i  oggimai  con- 
wittdaih  tadU  di  qaaaU  pmiaiaai. — 
Se  r  taverne,  rendanto  dtlflelle  lairiiafiiori 
dei  |>a«tt;,  combatta  col  enei  rigori  il  brìt:an- 
laggìo ,  In  buona  slagioiio  è  qutsi  irmpre 
•agnaUia  da  una  recrude'icent*  ifi  ijui  '-tn 
Ha  (tallo. 

Dopo  gli  ultimi  fitti  del  Beneventanu  im- 
porta di  meditare  Hi  bel  nuovo  questo  ter- 
ribile prcblem^,  e  di  preoccuparsene  in  mo- 
do da  «vilsre  che  eoli'  sprile  e  col  msggio 
ai  rinBovino  ntlla  loro  graviti  le  scene  do- 
leraaa  «iagU  soai  passali.  - 

Un  piaM  eho  fseeasa  il  aasgRlore  asa^a- 
KgHliy  gatte  ir.'fapini  dell'  autorìli  poMtiea  é  * 


none  «  aia  provincia  ,  a  da  quella  deau- 
i>  ••re  lo  stato  dl»H*  alice  ove  {I  iriguila|BÌt 
si  è  oalioataaMute  aauidaió. 
Kcco  il  brano  della  lettera: 


fai,  Bfli  poveri  dlagfssMi,  cir^ 
intannenle  da  bit|aa&.  Beeovì  i 


Noi 
condali 

fatti. 

.\vinl' ieri  uolle,  n  due  miglia  di  distanta 
di  Cimpobisic  ,  liri^'inti  nello  spatio  di 
quattro  oiù  liaiino  sacclifggintn  quattro  mss- 
seno  nel  lenimento  di  i'>rrazuno.  Non  pa- 
ghi del  sscchegKiii  f.>tto  quei  tri.^ti,  ineuiron 
via  due  belle  ci  oneste  donne  che  rimanda- 
roso  il  asattino  seguente. 

n  giorno  appreeao  ,  dslla  parto  dt  Ponte- 
lai. 'tolto  0  Morouiic,  ^i  A'ideru  p-iKtare  circa 
400  brÌKintl,  tulli  a  cavallo  e  i»eii  armati  , 
diretti  .i-l  i  vdlla  del  boleti  di  Sepiuo. 

Venerdì,  Ufi'  ^llra  comitiva  svaligiò  al  poit- 
te  Cigno  v.irii  passeggiar!,  eri  al  guardiano  • 
di  Nnrante  prese  focilu  o  c.ivailo.  | 

Jc-ri,  in  sul  inesto^ioruo,  Circa  20  biinuli  i 
fnron  vini  transitare  presso  CenlooeUa.  Qae-  i 
sii  Ri  direworo  verao  Ficarola.  } 

Da  questi  brevi  aaftai  «ni  vadale  che  noi 
sismo  abbtiimfi  a  siaveene  ehiuai  in  e««a  per 
tema  di  esser  ricaitiiii. 


/VapoK  4  —  Torina  4 

PraneoforU  4 —  L'  Eurof^  jmbblica  un 
dispaocio  del  47  febbr.iio  con  cui  l'Au- 
stria dichiara  di  volere  conoBcorc  tutta 
la  portata  1  nas.si  .:!ie  in'eiiiloao  fare 
Francia  ed  Ingiiiltcrra  relativ.imente  alia 
Polonia  ,  prima  di  darvi  la  projiria  ade- 
sione. 

Sì  >iB  da  Parigi  :  E'  inesatto  che  il 
Principe  Napoleone  sì  rechi  ad  assisterà 
al  matrimonio  dei  Principe  di  Gallaa. 

La  Prance  smentisce  fa  nofilia  UlR». 
dimissione  di  Antonelli. 

Lo  stesso  giornale  ha:  Atsiaonttélie 
Mi  GdMi|tio  del  Gabinetto»  tentoai  to- 
nadl  a  Limdra ,  ta  danaa  di  agire  di- 

SlomalieamMito  a  PìatrolnnfD  in  finFaira 
ella  Polonia. 

Napoli  4  —  Ttriat  4. 

Prestito  italiano  (ìH.  30. 

Perwi  4—  Fondi  iuliani  69  85  — 
3  OiO  fr.  70  20  —4  iiS  OiO  id.  99.  00 
Cn».  inil.  n  liS. 

vunvi  Misii^Acci 

Napoli  6  —  Torino  r, 
i^racoria  5  —  Un  corpo  di  Cosaccbi 
passò  ier  V  altro  sul  territorio  auHriaoo 
presso  Baranw  —  Le  troppe  austrUdh* 
di  guardia  alle  frontiere  fecero  fuoco  coli» 
tro  di  pjsi  —  Dispacci  russi  smentiscono 
le  nolisie  dei  sucoani  «ttadoti  dagl'  in- 
sorti a  Zonbkoviea,  e  Midhtaor. 

T\ENDIT-\  rtAlLWA-   3  Jlfurs*  W9$ 
5  Oi» ->  6S  95 — —  0»  08. 


tfAPOLI— TiHWMArM  tAHaAMM—  V.iO  Ficddo  i'iyaaaetca  M.'  1  -  Ddmitkco  CMnCLtmi  Crrsnie  iltrspensoMs 
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lituo  IV.  IfapoM  ▼•nariij^M^^yi  HDw  ?t._6i 

IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA  '" 


PREZZO  DABBOnAMIHTO  |  Mmm»  *mW  t  tUnil .  uvh*  I  ImU*!  ,  InuM»  te 

rrt  lieta  truca  lii  fttt*  aa  triouup*.    .   D.   <.  M   L.  <.  tt            II  L' <  Scio  f  koitailoa*  «  di  JuiBiiiKtritir.a*  è  lit*  ^  >,rT.::  •  <<U 

StBMtrt  té  ui»  il  imponloi*  Il  <a  lU  ItMn  PiJuso  KmiI  il  Vorcjtclla 

Va                ««rMr»!*  m»atm  S  «••••aliai  I  H  riemt  hutnit»!  »  Pafmtnlt 


NOSTRA  CORRISPONDENZA 


liotM  3  mano. 

Da  oltre  una  Mttimana  anche  i  Preti  si 
trovali»  in  piena  crisi  ministeriale ,  nè  an- 
cora éi  può  prevedere  come  e  (ruando  ne 
usciranno.  Un  tal  fatte  non  meno  importante 
che  inaspettato  in  qneivto  momento  non  è  che 
la  conseguenxa  di  una  (guerra  ^orda  ed  im- 
placabile impegnatasi  da  qualche  tempo  fra 
il  Cardinale  Antonelli  •  la  fattone  ultrn- 
montana  rappresentata  nel  Gabinetto  Papale 
da  Pila  e  De  Mérode. 

Non  saprei  ben  definirvi  la  ragione  di  aue- 
sta  guerra.  Era  cloria  di  mestiere,  libidine 
reaùonaris,  invidìt  di  favore  «ovrano,  di  mo- 
nopolii  di  violenze,  del  privilegio  iuGae  di 
portare  lo  Stato  in  rovina? 

In  sulle  prime  Aiitonelli  parve  invincibili), 
ma  ripetendosi  ad  o^i  ora  le  iniidie  e  if\i 
assalti  andò  visibilmente  perdendo  terreno 
e  da  ultimo  restò  soprafTatlo,  Da  due  o  tre 
niesi  i  Ministri  Pila  e  De  Mi^rods  si  eraiio 
emancipati  affido  dalla  t'Ua  dipendenza;  e^si 
«rano  autoriszati  a  trattare  col  Papa  diretta- 
mente degli  alT^ri  di  loro  sp4!tt.inza  ,  e  non 
assistevano  al  Coniìglio  de'Ministri,  che  pn> 
fomm  o  per  fare  opposiaiorie  al  Segretario 
di  Stato.  Antonelli  avea  perduto  la  sua  <>n- 
nipotenia,  nè  potea  rimanere  più  dubbio 
dopo  r  arresto  del  aig.  Fausti  accennatovi 
nella  mia  precedente 

Il  signor  Fausti  intatti  oltre  ad  essere  of- 
ficiale di  Dateria,  Spedizioniere  dell'amba- 
sciata di  Francia  e  della  legazione  di  Por- 
togallo ,  insigi'ito  di  varii  ordini  eavallere- 
BChi,  era  gantilaomo  del  card.  Antonelli ,  e 
ne  godeva  sopra  ogni  altro  la  fiducia  h  il 
favore.  Prescindendo  quindi  da  tutte  le  altre 
qualifiche,  ognuna  delle  quali  bastava  ad  as- 
sicurare al  signor  Fausti  la  più  estesa  im- 
muniti,  l'ultima  er.i  tale  in  un  pae^e,  dove 
nou  si  muove  foglia  che  il  Segretario  di 
St^to  non  Vfiglin,  da  rendere  la  persona  chi 
n'ora  investita,  nou  solo  inviolabile,  ma  su- 
periore ad  ogni  leg^e  e  strapotente.  Il  suo 
arreato  pertanto  ordinato  dalla  S.  Consulla 
per  gì'  intrighi  del  Pila  ,  e  da  questo  fattn 
«aegaire  ,  consenziente  l'Angelico,  all' insa- 
puta del  Segretario  di  Stato,  e  «on  la  ma(r- 
giora  publicità,  ossia  di  festa  e  nell'ora  del 
passeggio  mentre  il  Fau-ili  usciva  da  una 
Chiesa  presso  il  Corso  ,  era  il  più  terribile 
schiaffo  morale ,  nha  Antonelli  potes.ie  rice- 
verà dai  suoi  anl<igonisti.  Egli  difetti  non 
potò  rasaegnarvisi ,  e  non  perdendo  un  m^>- 
mento  corse  a  dare  verbalmente  le  sue  <li- 
mÌHijioDÌ  ,  che  nel  giorno  seguente  rinnn.ò 
presentandole  motivate  ed  in  iscritto  ai  pie- 
di santissimi.  Nè  pare  che  fin  qui  nè  car- 
dÌD'.ili  ,  nè  prelati  ,  nè  altri  per>ona(rgi  in- 
lluenti  giano  riuHciti  a  fargliele  ritirare. 
Anzi  già  si  parla  di  alcuni  cardinali  ,  che 
sarebbero  stati  invitati  a  snceelergij,  e  pa_ 


re  che  fino  ad  ora  la  scelta  starebbe  tra  Al- 
tieri M<rtel  o  Monchini. 

Quanto  al  motivo  dell'arresto  dal  sig.  Fau- 
sti ntun  dubbio  che  sia  stato  politico.  Sulla 
base  di  alcune  lettere  sequestrate  dalla  Po- 
lizìa nella  perquisizione,  che  precedette  l'an- 
no Rcorso  air  arresto  del  signor  Veuanzi  , 
lettere  al  medesimo  Venanzi  lasciate  in  de- 
posito con  altra  carte  politiche  da  un  nostro 
concittadino  emigrato  ,  od  .''venti  l'indirizio 
del  signor  Fausti  nello  scopo  manifesto  d! 
sottrarle  ai  sos|>etti  della  polizia  ,  su  que- 
■t'  unica  base  il  Pila  con  i  traoi  Camerali 
della  S.  Consulta  e  la  cooperazioni!  dirli' in- 
fame processante  Celle  M.isi  .  ha  onlito 
una  sitTatta  tela  di  raggiri  ed  intrighi  da  far 
apparire  il  Fausti  poco  meno  che  pel  Presi- 
dente del  nostro  comitato  nizionale.  E'  ben 
dIfQcile  dunque,  che  malgrado  le  potenti  sue 
prolezioni  egli  riesca  n  salvarsi.  G'  possibi- 
le, che  AntobtfUi  abbia  soddisfazione  e  ven- 
detta dei  siili  rivali;  ma  non  oierei  crelera 
altrettanto  del  signor  Fausti. 

Del  rimanaute  non  seuibra,  che  sieno  mau- 
cali  altri  motivi  nel  determinare  Antoix'lli  a 
dimettersi.  Una  nota  molto  viva  presuntati 
ullimamerite  da  La  Tour  d'  Auvergne  alU 
S.  Sede  a  proposito  della  scappata  fatta  dal 
Papa  con  Odo  Russell,  quando  richiese  l'o- 
Hoitalità  inglese,  avrebbe  la  sua  parte  nella 
risohitione  presa  dal  Cardinale.  Quota  iiotu 
esprìmerebbe  il  risentimento  M  Gabinetto 
francese  per  la  difRdenza  mostratagli  dal 
S.  Padre  in  quella  circostanza ,  e  farebbt: 
intendere  come  non  facendo  il  Papa  tutto  il 
conto  della  protezione  francese,  non  v'era 
più  ragione  perchè  queita  fosse  continuala. 
S' intende  bene,  che  sopra  un  tale  concetto 
della  rota  mi  munisco  delle  consuete  riser- 
ve. Sta  ad  ogni  modo,  che  le  difflcoltA  e  gli 
imbarazzi  della  situazione  abbinno  influito 
nou  poco  a  far  decidere  il  Cardinale  per  la 
dimis.iione. 

A  proposito  poi  di  note  ai  parla  pure  di 
una  .«peoie  di  protesta,  che  la  Russia  avreb- 
be mandato  al  Governo  Pontificio  per  la  coo- 
perazione da  ejso  prestata  alU  insurrezione 
polacca.  Questa  noia  è  alala  portata  dal  sig. 
Calenealc-n  (ae  non  i<baglio  nel  namn)  aiu- 
tante di  campo  ed  amico  del  Granduca  C^ 
stantino. 

Monsignor  Ministro  delle  Finanze  Pontifi- 
cie sta  per  prendere,  a  quanto  mi  assicura- 
no, due  provvedimenti  di  qualche  importan- 
za. L'ano  consiste  nell' abolire  il  consolida- 
lo  nominale,  1'  altro  nell'  emettere  una  con- 
siderevoto  quantii.'i  di  monete  di  rame  da  5 
bsjocchi. 

Si  pirla  del  probabile  prosiimo  richiamo 
«lei  «iif.  La  Tour  d'  Auvergne. 

Il  Pa|>si  continua  ad  avere  di  quando  in 
quandi  i  suoi  sturbi. 

P.S  Nel  punto  di  chiuder  la  lettera  mi 
si  dice,  che  la  crisi  Pila-Antonelli  si-*  ter. 
minata  col  con^<'i:so  prestalo  dal  primo  a  ri. 
tirarsi  fra  qualche  giorno  dal  potere.  'Vi  ri- 
peto questa  voce,  ma  santa  prenderne  affat. 


to  la  reaponsabilili,  non  potendo  verittC4^, 
prima  di  spedir  la  presente.        ,  .'. 

PARLAMENTO  ITALUMO 

La  Camera  dei  Deputati,  nella  sua  isduta 
del  2  marzo,  Approvò  le  modificazioni  al  8uo_ 
regoLiinento. 

Quindi  essa  riprese  U  disamina  del.  bilan- 
cio dei  Lavori  Pubblici  ,  di  cui  approvò  i 
Ktfguenti  capitoli  ,  rimasti  in  sospeso  nella 
precedenti  sedute  : 

42  —  garanzie  d»  rendite  pro)Vteatt  alte 
Società  privale  —  lire  3,143,000. 

43  —  ius«i/ii  e  épese  cosMotì— lire  128,000. 

Con  questi  restino  approvati  tu  if  i  capi- 
toli compresi  nel  titolo  1  del  bil  ancio  dei 
Lavori  Pubblici  relativo  alla  i^pese  ordi- 
narie. 

Il  titolo  II  riguirda  la  spese  straordina- 
rie  a  comprende  i  capitoli  da  (4  a  185. 

Il  primo  di  questi  capitoli,  i'i  64,  che  con- 
cerne gli  astegnamenti  di  a».-pettativa  per  ' 
Oli  credito  ridotto  dalla  Coransiissione  in  lire 
286,000,  diede  occasione  al  d.cp.  horeUa  di 
far  un  discorso  sugi'  impiegali,  che  fu  ascol- 
tato c m  attenzione  ;  ma  che  suscitò  una  di- 
scu^.-ione  confusa  la  quale  non  produsse  al- 
cun esito. 

Speriamo  che  la  Camera,  ,  discutendo  la 
leKge  sulle  aspettative  e  d  isponibiliti  ,  già 
votata  dal  Senato  ,  tratterà  di  proposilo  ,  a 
con  buon  risultato,  la  grav«  qoisUone. 

lA  QUItTIOIE  l>«UOaA 
■1  rsriaaea**  !■(!•■• 

Alla  Camera  dei  Comuui  d' Inghilterra  , 
nell.-i  tornata  del  37  febbra'ie,  lord  Palukii- 
sTON,  rispondendo  alle  dot  laade  del  signor 
Hennessy  intorno  alla  Pobjnia  e  alle  arhn- 
1,'he  d'  altri  membri  della  Camera,  mostranti 
talli  grande  favore  e  desi  derio  di  giovare  a 
<{uella  nazione,  pronunsiò  il  aegueale  di- 
ti corso  : 

Lord  Palinerston.  Ho  assai  goduto  di  v»- 
der  che  in  oa  che  dos  Ut  tanto  ardore  nel 
nostro  popolo  e  in  tutto  il  Continente,  e  in 
Francia  mdi«imarasnte,  questa  Camera  ab- 
bia quella  sera  rainifea  tato  i  suui  concordi 
e  caldi  scntimonli  a  pr  o' delU  Polonia  (  ap- 
7>Iau9o);  i  ad  onora  r  (oli' onorevole  ganti- 
lunmo,  che  mosse  la  d  pmRn  ii,  io  devo  dir« 
(he  nelle  sue  parole  n  lulla  vi  fu  che  poteste 
dispiacere  al  Governo  (udite,  udite).  Quanto 
a  me  stesso,  che  fui  lìall'  onorevole  gentil- 
uomo più  volta  rico  fdato,  citando  molte  co- 
se da  me  nel  passj^  dette  o  scritte  intorno 
alla  Poloniit,  io  ni  J(\.j^  \,o  da  ritrattare  o  di- 
sdire [applauso).  XSitli  i  Governi ,  ne*  quali 
io  ebbi  parte,  p'  jnf  aroDo  che  i  patti  dal  trat- 
tato di  'Vienna  <.jj,j  ,«iio  a  quel  popolo  nou  , 
erano  stali  ma'/  empiuti,  o  piuttosto  erano 
stali  aperlara*jnte  '  ;iolali  {udite,  udite}.  E  non  . 
è  per  ciò  pr  .ggibit,  .  non  aver  pietà  dalla  Po- 
lonia {applMM).  i  l  desia  quasi  da  secolo  la 
più  sventi-,r)ita  di    tutte  le  nuioni.  Sventu- 
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rata  prima  del  suo  RinembramanUi ,  patcfci 
la  costituzione  che  aveva,  era  certo  picMkdi 
mii,  •  di  grandi  e  continui  nili  ckgkmt. 
Sventurata  esserne  le  sua  parti,  toooato 
a  tra  grandi  a  potenti  Stati.  Sventurata  nei 
tanni  dal  primo  Napoleone,  il  auala  poteva 
•  non  wlb  i|dinln  ji  immm,  iènobi  dalla 
SM  an>t  ri  «tlatan  •  In  teawiaiaa  par  an* 
éu  fai  Bniin;  luciuidQ  coti  sfuggir  anche 
«MaOn  «aoriholn  aecariona.  Sraatarata  nel 
CoHiMn  dU  Vienna,  dove  al  plenipotenzia- 
rio MflaBa,  lord  Londondarrj,  che  doinaD- 
dava  per  lei  patti  più  umani,  fu  dallo  Ctar 
rispoeto  :  ••  Io  ho  dugenlo  mila  soldati  in 
Polonia,  e  posso  r.irne  quel  che  meglio  ere- 
do.  »  Sventurata  perchè  i  buoni  intendi- 
menti  dell'imperatore  .Alessandro  non  le  val- 
sero, né  le  sue  pronie»»«  furono  n-iai  uttu- 
nute.  Nel  primo  articolo  del  tralUlu  di  Viou- 
na  voi  teor^iAe  chu  unn  mano  amica  alla 
Polonia  lo  detti"!,  ptrchè  Vi  dello  elio  l'im- 
peratore Alessandro  si  riservava  d'allargare 
il  regno  di  Polonia  secondo  che  lo  vedesse 
convi-nii'nte.  Era  il  morto  principe  Ciarto- 
ryski  quegli  che  aveva  consigliato  Alessan- 
dro a  mettere  queir  articolo  e  promettere 
che  le  parti  tolte  alla  Polonia  e  ag^^regate 
alla  Rnsaia  le  fossero  rastitnite.  Ha  è  fatala 
ai  Governi  dispotici  d'operare  sempre  se- 
condo l' inlhnan  4nUa  persone  e  non  mai  dei 
prìndpii  :  anlnta  1*  persone,  mutano  con- 
aidi  ;  eailn  t  loM^piviintndimanti  sem- 
fM  ai  amlaan ,  •  eyeno  Mnniaeana  (udite). 

E  veranMln ,  beidiè  In  miitniione  fos- 
se nel  tratlai»  di  VinuHt  4ata  ^la  Polonia 
ad  altre  haone  e  generoea  pconóaan  fatte  e 
pubblicate,  uondimeno  né  oaaa  ebbe  mai  ef- 
fetto ,  né  le  promessa  furono  mai  osservate; 
onde  i  Polacchi  In  ogni  tempo  ebbero  giu- 
sl«  ragioni  di  querela  e  di  sdegno.  Vedendo 
adunque  le  nobili  e  msgiidniuie  qualità  dì 
quel  popolo  ,  e  le  gr«ndi  sventure  che  u'i 
sono  da  si  gran  tempo  toccate,  noi  ci  sen 
tìsmo  mossi  a  pieU  ,  a  da  giusto  desiderio 
di  giovargli  •  4Mlta»rtll  giigUofl  4oatini 
{apptauri). 

L'onorevole  ropprescntatile  dì  Kirg's-Couoty 
{il  signor  Stan^fild  )  ci  rimproverò  di  non 
avare,  nel  1831  ,  accolta  la  proposta  della 
Francia  d'  aiutar  .la  Polonia,  allora  in  armi 
a  aollavata.  In  qrnd  lampo  molta  grandi  vi- 
eeado  tenevano  aettpeea  l«tta  1'  Enropa  ;  e 
■ai ,  banehi  deoiéiinwi  dk  giovare  alfa  na- 
Biono  poUcea,  nea  «nlMHno  eke  quella  par- 
tieolan  pniviMt  iiBn'lltaaflin  polaeae  aver 
eleva  buon  «Mkt  ;  mì-mmUm  pintloslo 
ÌBfedito  lo  sbrigamenlo  iL  moHe  altre  fac- 
eende  gravissime  allora  pendenti.  Ma  non 
per  elA  noi  non  ere  davamo  e  non  abbiamo 
sempre  creduto  che  la  Unssia  avesse  granfi 
torti  verso  i  Polacchi  {fipplau$o). 

V  Austria  e  la  Prussia,  che  ebbero  alcune 
parti  della  Polonia,  non  potevano  essere  in 
agual  modo  incolpata .  Esse  avevano  messo 
in  gran  parte  in  atto  i  patti  di  Vienna ,  ri- 
spetto alle  loro  provi  nco  polacche.  Il  Posen 
e  la  Galizia  ebbero  una  loro  particolare  rap- 
presentaLza  -,  la  linpu;  i  e  la  religione  vi  fu- 
rono uiantenute  ,  e  ìUi  altri  diritti  o  pri- 
vilegi di  nazione  ossft  /jii.  Quanto  alla  Prus- 
sia ,  noi  certjmente  al  iliiamn  da  laiiiciitaro 
la  dol(:ru._.u  t'^iivuiijinni  i    \iJa'.r      ipul.ita  din 

la  Russia  contro  ai  soli  evati  polucclii.  Non- 
dinteno,  ascondo  nuovi .  twisi  ricevuti,  io  in- 
clino a  credere  che  ì  th  uori  per  le  con^^e- 
gnaua  di  quel  trattato  a  ono  in  gran  parto 
dileguati  i  io  credo  che  i.  *  trattato 
Meta  illitalo,  •  obe  il  Co  ■^m» 
■OMO '«ortuMMo  dalla  viva  *^ 

£sr  tutto  e  nella  atassa  Prua  elrlmair& 
s  quegli  atti  {udite,  uUta)  1 1>  ^ 
non  d' officio  ;  perebè  aè  «bbù 
trattata,  uè  l' awiao  della  m  la  vevoca  ;  ma 
ormai  tutto  ci  fa  credere  c  Governo 
prussiano,  vedendo  quanto  si  diso.'»'"*""''^'* 
into^raoando  contro  ai  Pdafs  -Jù,  e'  gittato 


alla  neutralil^  (npfilmrvoi. 
.  Sipnori,  il  prpsfi;;  >  imperatore  di  Russia 
'è  rispetto  alla  Polorn.i  m  condisiona  assai 
'da  lamentare.  £  grande  sventura  succedere 
'ad  on'eredita  di  colpe  trìonfatrìci  {appUsMo), 
ed  è  assai  malagevole  al  successore  rigetta- 
,re  Iettato  si  Adalo.  ria  turitrmtt ntil'ur 
^0  ilnataiÉlé  iitiiilo  di  ili— ilimm  in  dna 
Ubertà,  ain  Vb*  «nam  la  paMioM.  Cono 
non  nono  tenace  t  di  taner  atfemte  in  pu- 
gno la  possanu,  e  Is  repo^nia  a  cadere 
quel  che  si  ha,  sia  pur  inginsto  o  crudele. 
L' imperatore  di  Russia  é  di  sua  natura  be- 
nevolo ed  umano ,  e  aal)  il  trono  oon  la  fer- 
ma volontà  di  miglieram  lo  stato  di  tutti  i 
suoi  popoli  ;  emandpd  i  servi  ;  pose  un  or- 
dine di  giurispnidensa  stabile  e  chiaro,  se- 
condo i  migliori  metodi  usali  da'  popoli  più 
civili  ;  tutto  le  moderne  migliorie  e  i  pro- 
gressi furono  accolti  e  protetti  dal  sovrano 
delle  Russie  ,  e  nondimeno,  forse  senza  in- 
tenzione, ej;li  iiicrurteliiCL'  e  tormenta  gran 
parte  de'  suoi  !iog(;«tti ,  sieiio  essi  Russi  o 
l'olacchi.  lmperocclii!ì  iiun  v'  dubbio  alcu- 
no clift  i  modi  «>'ati  nude  levar  soldati  in 
Polon;;i  ,  liivciiu  criiitrij  iUa  frius'.izia  p  al- 
l'umauilà  ;  ed  a  ragione  questa  coscrizione 
fu  chiamata  proscriaione  (uihte,  uditf);  e  fu 
U  vera  e  intainseca  cagione  del  foilevamen- 
to.  Fu  atto  da  barbari  ;  sotto  colore  di  sem- 
plici provvedimenti  militari ,  s'  \uit  la  più 
fina  e  tirannica  arte  di  Stato  (opploswo).  Non 
è  adoaque  da  meravigliare  èbo  i  Pelaoehi 
si  risentisaaro  e  sollevassero  e  coireoiwo  al- 
l' armi  (limjio  ojtpfaniso). 

Ma,  o  signori,  la  doflaandn  awaaa dall'on. 
ger  tiluomo  comprendo  aleno  eeee  che  do- 
vrebbe fare  questo  Ooverno  «tesso  l' Impe- 
ratore di  Russia.  I»  credo  dn  un  principe 
dolalo  di  grand»  cuore  ,  come  quel  di  Uus- 
sia  ,  dee  accorgersi  che  il  vincere  con  l'ar- 
ni i  la  Polonia  sarebbe  a  lui  la  maggiore  dal- 
le sventure.  Co"  cento  mila  soldati  che  v'ha 
MUOTSmcnte  mandati,  egli  potrà  force  debel- 
lare li  rilinliione  ;  machen'avràf  l!n  paese 
alli>g;iio  di  sangue  ;  città  spopolate;  villaggi 
e  case  fumanti;  campagne  denolate  e  coperte 
di  teneri  [udile,  udite}.  È  questo  ciò  che 
qualunque  principe  pud  desiderare  e  dee 
cert-j'-e  di  conseguire?  Signori,  se  l' impe- 
ratcrr  di  Ruitsia  conosce  l'ntil  suo,  e  cer- 
tamente egli  lo  conosce,  egli  dee  saperu  che 
il  uicUor  partilo  eh'  egli  abbia ,  è  d' accor- 
oordiio  nao  spontaneo  e  generale  perdono 
(t^muA,  o  ridare  aUn  Falonin  qneU'inati- 
taitoni  Ubèro  o  Mriomll  ebo  l' invoraton 
Alessandro  miao  toeirUaolMtlilndi'Vionp 
ua  (applauso). 

Io  non  veggo  dM  nodo  venhè  laRnaia 
riabbi  t  la  paoo,  o  rEorepo  m  oalva  dal  pe- 
ricoli '  lie  corre  per  le  nuove  sventure  di 
quel  ,  ipulo.  Ma  quanto  alla  particolar  do- 
manda dell'  onorevole  gentiluomo ,  io  aporo 
ch'egli  ai  atarà  pago  di  questo  scoppio  spon- 
taneo e  vivo  di  favore  della  Camera,  e  non 
von'ia  spingere  ella  deliberazione  che  ha 
po''ii  i.clle  vostre  mani  ,  o  signori.  La  sua 
del. bi  r.szione  è  fuiriiiti  «opra  un  unn  giusto 
prii>  ijiio.  Kgli  dice  per  li  trattali  di  Vienna 
avKi  mi  l'ubblini»  d  iiiperirei  a  prò'  della  Po- 
lonia. ,No  abbiamo  il  diritto  .  ma  non  [(ià 
1  l't  L'.i^;o  (  iiilitf.  j.  K  hericlii>  ii  chi  uuii  ò 
molto  '.ddculro  nei  documeuii  diplomatici 
qi.i  paia  troppo  sottil  distinzione  ,  pure 
eli  ò  (giusta  e  palese;  psrchù  vi  sono  patti 
che  danno  diritto,  e  patti  che  obbligano  ad 
immischiarsi  in  taluni  casi.  Ora  nel  trattato 
di  Vienna,  in  qfMUo  pMiooiBnnento  del  16 
di  giugno  ,  v^lw  w  iolo  nracelo  che  oosa- 
praode  obbligo  ad  latarvoniroi  UaMoando  ; 
ed  *  l'artieolo  ebe  alla  Pni^  dà  parto  dalla 
Sassonin  o  glione  guarentisce  il  posaaaao.  È 
adunque  aonia  ragione  il  dira  cne  noi  sia- 
mo stretti  per  obbligo  ad  intervenire  in  Po- 
lonia. Se  coi'i  ioiitì  ,  noi  avremmo  ad  inti- 
mare alla  Ruasia  1'  adompinonlo  dei,  ai«>i 


doveri,  p  in  pari  tempo  domandare  allaCOp 
mera  t  eussidii  per  esser  pronti  a  sostener 
con  l'armi  le  nostre  domande  (  udite  ).  Ma- 
glio V  adunque  esprimere  un  aaotimento  co» 
«rane  e  eonaordo  di  tutta  la  Camera,  e  poi- 
ehi  alla  propoeiiione  dell*  onoiovolu  geuU- 
già  più  ammendamenti  fecaM  prò» 
i,  il  meglio  che  egli  polnlibo  farona^ 
ria,  e  asaiepnrouaiuioo  ani* 


rebbe  di  ritirarlai 
fregiò  di  bvore  a  «^aelltf  aofforanlo 

(  udite,  uditi'  ).  Egli  anoora  proponeva  che 
nella  memoria  che  la  Camera  avrebbe  a  fare 

Ser  favorir  la  Polonia,  fossero  inseriti  i  passi 
ei  aaiel  antoeodenti  discorsi  sulla  slessa 
materia.  Gli  sono  assai  tenuto  dell'onore  che 
mi  vuol  fare  (  risa  )  ;  ma  credo  la  cosa  fuor 
di  tutta  l'usanaa  e  della  dignità  della  Came- 
ra. Signori,  por  l'ntile  di  questa  causa,  che 
la  Camera  ha  tanto  a  cuore,  (applaudo)  che 
la  nazione  li  a  lai. tu  a  cuore  (nuoi-o  unpìausoì, 
contentiamoci  del  aulTragin  concorde  e  vivo 
dato  questa  sera  a  prò'  di  quel  popolo  {udi- 
te, udite);  e  file  che  domani  si  sappia  per 
tutu  K  tropi  i:1ji3  non  un  solo  della  Camera 
dei  Comuni  é  stalo  discorde  ,  o  ha  detto  o 
voluto  cosa  che  potesse  riuscir  di  danno  al 
popolo  polacco.  E  come  bene  disse  l'onora 
vofe  gentiluomo  opposto  a  me  {il  sig.  Wal- 
polo),  in  tali  eontingeose  4  mcgUo  lasciare 
alla  diovaiiono  dai  mlniitri  reaponaaMli  il 
dar  aUn  Cewnn  q^  waiMiiaiw  poeemw 

!£*per  florto  elio  icaSiSSSri*" 

giovaro  •  qool  popdo  (  ippInMaB  < 


li'lat«rv«nt«  IUiNM»-PfiiMilaii«» 

I  segueuti  ragguagli,  dice  i  Upinùm  Aa- 
tionolc,  di  col  ai  conpranderà  l'alta  inwsrw 
tenia,  d  sono  trasmaasi  dalle  frontiere  del- 
la Polonia  : 

••  La  violazione  del  territorio  polacco  da 
parte  dello  truppe  prussi.T.ne  è  un  fatto  com- 
piuto ,  e  noi  nu  abbiamo  oggi  della  prove 
incoulestabiii.  In  tutti  i  punti  della  lotta 
vicini  alla  loro  frontiera  ,  i  Prussiani  han 
prestato  man  forte  ai  loro  alleati  ,  sia  per- 
seguitando gl'insorti ,  su  pure  .  cH>  che  è 
pià  iraiie  (  pranda»do  nwto  i 
nmitt7 

Oltre  al  pMiaigio  Utanwao  la 

dei  reggimenh  della  Owirdta  inviati  a  Var- 
aavia.  ecco  i  prineipall  faUi  venuU  a  noaint 
oenoscenaa,  e  che  aono  già  un  principio  di 
guerra  internasionale  ,  iu  acuita  alla  eoa» 
vomione  russo-prussiana: 

«  A  Pouiatow,  nel  distretto  di  MlawOt  n 
5  leghe  (3  miglia)  dalla  tirantì«ra,  un  torto 
distaccamento  di  Ulani  prusaiant  hn  tatto  n- 
na  perquisixione  nel  castello  dal  propri «ta- 
rio  e  nelle  victnaiize  ',  dove  aopra  un  falao 
rapporto  credeva  trovare  degl'  insorti. 

«  A  Dobrzyn,  nel  paJatiuato  di  Plock  ,  In 
guarnigione  |irussiana  di  Golub  ,  awartita 
dell'  appressarsi  ilegl'  insorti,  occupo  la  ciU 
t.'i  miUturmcuic  durante  olio  ore.  Poscia  , 
niccomo  ijuesii  avtvino  presa  uu' altra  di  ra- 
zione, ri|i»»sò  la  fronti'ira. 

"  A  Chorielle,  in  factia  di  Soldau,  un  col- 
po di  fucile,  tirato  nel  giardino  del  luasUo 
di  posta  ,  diede  l'allarme,  ai  doganieri  rus- 
si, i  quali  menarono  bentosto  aoBO  lot0.lia 
distaccamento  prussiano. 

Il  mastra  di  posta  Pasekovricz  fu  arre- 
atato,  0  con  eeao  quattro  dei  principali  abi- 
tanti dalla  citta.  Malti  altri  furano  maltraU 
taU  o  toiti.  1  prigioaiori  Iéimo  condoiU  » 
Boupro  poi  tanilorio 


timto 
Wd- 


dove  vonoaw  oeaaafMli  il  ano 
distretto  o  aoUoportail  man 
risuHè  abo  a  odpo  di  Aieite  on 
contro  un  cane  anubbiato. 


Fioalmento  n 
borg.  ì  aoldali 


in  laomi^ 
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IL  PONCMatA' 


coi-Miiie  COI  Rii;;si  ,  al  (i.iri  «  Uro  ,  dopo 
11  «.omltatUmento  ,  ai  loa  lonssi  al  coperto 
varcando  la  frontiera  pmsgiana. 

"  Noi  potremmo  citare  molti  altri  fatti  di 
eimil  genere,  ma  non  riferiamo  8«  non  quelli 
che  sono  perf«ttamer-.i.3  C'instatati.  Vi  aggiun- 
geremo eolo  Ih  |.'uar<lis  ilei  confini  russi  Hi 
Maciki  fi  ìSoanowiL-e  batlutt?  rlfigl'ingorti  ,  le 
quali,  in  num^iu  ili  r;r<--:i  r,00  ,  sono  state 
trionfaluieiiU»  riconcioUe,  con  baitda  iDUsicn- 
Je  alla  te-ita,  iilla  guarnigione  imiasitDa  di 
Oleinw-itz  .1  C/ciistochowa,  ^ 

Ecco  dunqti.-,  s.Rginn-,"  \  Ojnni/m  Nttlia- 
noie  ,  quattro  latti  fM,  itivi  .  he  rmstatmo 
I  iatarrento  amato  d»l  ^:uvL•rIlo  pri-ssiano  , 
«A  quadruplice  vìùUuìoim.»  ili  nuulraJ^lii 
CNMMta^  lUl  territorio  medesimo  <ìel  rogim 
di  PolMiia.  Mot  ci  asteniamo  da  ujjni  com- 
mento lolla  graiità  di  onetti  atti ,  lunsa- 
mante  detiberati  •  «MMimtì  dalla  conven. 
none  dell*  8  febbnio.  L' opinioni  mdiblica 
•  i  jaliineUi  gindiahiEUi»  U  ooMotta  del 
n  Gugliolmo. 


IV««lale  di 

L'Opinion  NalumtUe 
go  una  lettera  molto  ' 
un  RnnOb  li  foglio  ' 
gVMti  bnuti: 

Pirtrohn-g,)  ffhbrajo. 
"  Non  so  so  i  gioiiiiUi  proiio  nul  siano 
1  Oppressione  dell'opinione  pubblio;  ma  (;li 
è  curioso  il  vedere  sotto  qua!  punto  di  visti 
COaiwnrano  l'insurrezione  polacca. 

«  Il  piomaU  di  Pietrc^rgo  (francese)  es- 
MIMmì  pomessodi  assumere  la  difesa  della 
eoMiiffOBO  poUtica  tatù  testé  in  Polonia  col 
■?f"\.  «  UCCIDE,  motto  che  me- 

nta di  divenit  ftunOM  ,  I*  Giuzetta  di  Mo. 
^(  (■1  ili  ha  protestato  contro  la  «ua  impuden- 
za.  Pure  ,  mentre  trattari  «  Parigi  d'aprire 
i»8t«  di  soscrizioni  pei  Polacchi,  q«i  ioTeco 
«i  sottoscrive  pei  soldati  rusai  feriti  in  Po- 
Inaia,  tota  i  giorni,  dalle  dioei  allo  quattro, 
pi  esRo  la  cancelleria  del  prinoiM  Setnanff. 
governatore  generale  di  rietroburgo. 

«  Il  fatto  che  le  donne  in  Polonia  spin- 
gono al!  in-urrciiono  colla  sedutiono  e  collo 
ininacco  \'  ij  in  ridicolo  ,  c  i  massacri 
sono  prt-s.  iita'.i  come  una  cosa  naturale- 

Passando  per  un  villaggio  una  dell»  no- 
are  colonne  ,  alcuni  colpi  di  fucile  . p,irtili 
<U  una  lenut,i  i  nuruin  uei  miliUri.  1  aol- 
dati  entrarotiLi  ru  lla  c4i»a  o  ne  uccism  pll 
abitanti      T.ili  soru  i  rapporti. 

-  U  fatto  dt:l  17  lebbrajo  a  Miocbow  oon- 
t»  Lawwtscz  e  rappr«Motito  nomo  fmN- 
WM  «1  Russi. 

«  L'odio  contro  i  Polacchi  Iji  ma  ijarteticli.^ 
noilr»  idveaxione.  Non  vi  ha  <lr,r,i,n.  noi.  « 

*  «ui  non  si  attribuisci  loro  la 
colpa.  Aldiisoaia  dunque  uua  ceru  dose  di 
•pinta  «  d'iadipattAmia  tir  •"tnmwrai  da 
«odastì  pregItttUri.  r«  »  "» 

-  Qui  Bi  ha  ouU  di  aa««ra  fUnao  leggen- 
do tutte  le  atrociti  che  ai  eomnaUono  in 
PoIoaU.  nu  noi  «i«mo  tTviUti  dal  despoti- 
saio  niw  al  pvnto  di  non  aoBlirno  vergogna. 

L' imperatore  non  sa  tutto  ;  gli  *\  lian 
ctiata  una  parte  delle  co«e  ,  si  svisa  l'altra; 
ua  egli  p  impugnato  iu  una  via  l'alale,  e  le 
irli  volpine  della  sua  diploiosiia  non  lo  sal- 
voianno.  Se  n^W  t\\  una  costituzione  alla 
Polonia,  h  folorùa  ii.«  farà  buon  uso  ed  o- 
!M>ri-it.v;i  naiiirsliiieiitij  dello  rappit«;;>;'!io. 
-Ma  uno  BUto  di  cose  come  a  Posfrj,  cor  fri  r- 
ifie  per  quanln  si  vr.tclia  ai  trattali  del  181&, 
non  tìoddister;i  mai  gli  ;\bitanti  d._-l  Duca'o. 
•  Le  priKhierfl  ehe  i  Polacchi  hanno  per 
L  -1)  1.  inj  rivolle  a  Dio  saranno  esau- 
'iiir.  Laltiluilina  della  Prussia  è  provvld.-n- 
xiale,  le  ùmpatie  della  Francia  tiu  i  sm;,,, 
ikteiili,  e  1  eroismo  dei  Polacchi  non  nmaj' 
 '   I  pwU  rivalanfiuu» 


Kif-n- 

laj'ri  I 
u>Ìb| 


j  palriottiuno  colle  donne,  od  ò  il  r.asn  di  di 
re  oho  te  pietre  stasse  si  scUovano.  Lira,  un 
popolo  dS  1»  milioni  d'uomini  in  armi  è  e 

!  SUà.lKViHibile  ... 


La  Gdsx^  dal  fobico  ha  qnanlo  sano 

dalU  fnmUera  pokeo .  SS  fabb.  : 

Con  un  ordine  dal  |^o  del  It» ,  Miero- 
slawgki  ha  informato  i  eampi  degi'  insorti 
che  egli  m,  arrivato  il  17  sol  suolo  polac- 
co ,  n  che  aveva  proso  il  comando  supremo 
dsll' insuiT*»on«  conferiingli  dal  comituo 
nazionale.  Il  suo  quariior  fanorale  Irovnsi 
tra  itsdsiegflwo  •  Slugewo,  non  lungi  dalla 
frontiera  della  provincia  di  Posen. 

Di  li  egli  ha  pubblicato  il  19  un  appello 
ai  Polaccbi,  iiiviUindoli  di  accorrere  in  gran 
nuDiero  sotto  il  wnaillo  dell' insarr^rione  ed 
a  riunirsi  nul  campo  lii  lU'lziepewo.  L' ef- 
fetto dot  suo  appello  «i  u  tatto  sratire  nella 
netto  seguente. 

Nuiaerose  bando  di  volontari  lìfllo  vici- 
nanze e  'itìllu  provincia  di  pi,        unsero  a 

Siedi,  a«jvaJlo  ud  tu  vcLlur.i,  duriint*  tutta 
l  notte,  al  luogo  di  convegno  indicato. 
q<J«l  giorno  istesso  il  distaccamento  di 
OMl IW naiMÌni  di  cui  si  compone  il  posto 
riHM  ddh  tPOPtian  abbandoni  la  piccola 
«Itti  di  Shycft  ,  0  al  iwd  n  marcia  forsaU 
a  Konia  .  di  aannion  eiho  Hinnalawski  poti 
(^niitinium  amn  "'trTliT  ad  iffianimrt  il 
caiiipo  d'ofl* 


Il  22  una  pattuglia  pi  

Wreat^en  e  composta  «fi  40 -Ui  

trottanti  soldati  di  linaa  paaiò  In 

polacca  piriisao  Stralkowo,  ma  m 
pasKì  dopii  aver  fatto  due  verste. 

Mancami  tuttavia  i  detUgli  del  combatti- 
mento di  ftadsiegewo  nel  quale  Mieroslawalii 
Sarebbe  «tato  battuto.  La  prova  però  che 
questo  cot:5b!?tlimento  non  abbia  avuto  un 
r;sultato  positivo,  (■  cMe.  continuauo  sempre 
a  partire  loiolti  giovani  dalla  provincia  di 
~       par  raggiunKi^ffi  gl'ini'àrti. 

li 

Leggeri  nel  ffonl  del  'I!  cn'renl»;  : 
Il  signor  }>lidell  inciiicjto  Jt^'li  Slati  Con- 
federati a  Piirigi,  fu  ieri  ricevuto  da  Drouyn 
de  Lhnys.  Ta  questa  conferenza  si  sarebbe 
parlato  dol  i.'ooaata  diapnodo  di  Seward  ,  e 
il  signor  SIsiloll  non  a»iabl»e  punto  nascosto 
al  ministro  «legll  aJM  oatari  la  au«  aotrpro- 
sa  di  Todero  cho  II  uàrìtktù  — 


da  oho  (11  Stiifi  oepamtiati  nooomantlnl 
■  roewai  noi  Concrono  di  Washington 


Alla  riranvcr.  poi  scrivono  da  Parigi: 
Mi  ri  afferma,  a  propo-it  i  il.  t'ultimo  in- 
cidente diplo  malico  tra  l'America  e  l.i  Frau- 
cia,  che  il  sig.  Drouyn  de  Lhuys  ha  rimesso 
al  sig.  Dayloii  una  Nota  energii^a  per  so»l«- 
noro  il  si^Idoroior,  rapprMonUnte  della 
nnneian  W«tdiiagiaB.«oii(ro  il  sig.  Seward. 


Il  sig.  Horeior  varroUw  nnutj  in  permesso 
a  Parigi  o  fomirebbo  pmmi  ragguagli  sulla 
siluaiione  dol  Nord. 

Dopo  gli  ultimi  avveniinonti  non  è  più 
dubbio  che  il  governo  lascerà  libero  corso 
allo  sue  simpeti'o  pel  Sud.  11  sig.  Slidell  ìs 
stato  ricevuto  og  gi  steaso  dal  sig.  Drouyn  de 
Lhuys,  e  mi  viene  confermato  ciò  che  vi  ho 
l  ifr  ritfi  inrcn  un  p/e^tito  del  Sud,  che  ei  fa- 
n-bbrj  qui.  Oueslo  prestito  nari  di  60  mi» 
liooi.  Tuttavia  lo  «impatio  dol  govacno  non 
anrlvaranno  alno  a  Sui»  «laann  alla  Bona. 


Il  corrispondente  dell' /(aite  dice  : 
Nel  rapporto  del  ^  enerale  Forey,  relativa- 
rotiue  al  quale  io  vi  diedi  gii  qualche  det- 
taglio ,  ti  riacontrano  dallo  rivelasiooi  bon 
onrioM,  Goal  aombcn  .dw  «  Pookk  ai 


rei!i.  in  gran  numero,  dei  iìoldati  americani, 
e  rbe  si  dispongano  ad  aiutare  .luarui  nella 
sua  lotu  contro  il  nostro  corpo  spedirionn- 
j  rio.  Si  cita  persino  un  ufficiale  ,  di  cui  le 
cognisioni  speciali  riescirono  molto  ntili  per 
le  costruzioni  J'tpere  di  Jifi!Ba  ititoino  alla 
piana.  Quasi' ull  imo  fatto  su  cui  appogifii 
ftltomenie  il  generale  Forey,  non  è  per  certo 
di  natura  da  ispirare  a!  govtrno  francese  , 
par  gli  atali  del  Nord ,  dolio  aimpaUe  ,  che 
del  reato  non  ebbe  mai  se  non  dei>uUi>itime. 

RECENTISSIME 

Leggiamo  nall'  Opmioni'  del  "1  corr.  : 
È  arrivato  ieri  mattina  a  Tonno  il  baro- 
ne AlfÌMUO,  figlio  del  i»arone  James  Rulli- 


li Bon  tnian  nl-nonnotle  alla,  nagociai 
doirimpNMlto»  ani  fuin  ai  nttanin  il 
dol  Sonato. 


La  Diacuartone  scrive  in  prupoùto  ;  ■ 
La  presenza  del  signor  Rothschild  oonfer-  . 

ma  sempre  piii  l' opinione  dm  1«  basi  dal  . 

prestito  già  buw  imaao,  ttidid  Topamio»  ■ 

ne  poaaa  dini  aail curala. 

La  Per»,  ha  in  pari  tempo  da  Torino  : 
Da  persono  bene  informate  si  pretende 
con  tanta  insistenza  con  quanta  si  nepra  <\%  . 
altre,  che  la  metà  della  socoma  del  pr*-!itito 
sia  gii  allogata  alla  casa  noUischild,  e  dia  ' 
l'impegno  reciproco  sia  giil  preso  ilal  mini- 
o  dal  .banohiaro.  Io  v  acueuno  la  voce 


ni 
tara  molto. 


vanto;  né  ve  l' aecenne- 
MA  l'iifBosi  bentiu  a  ripo- 


Lettere  da  Itoma  rucano  ch«  al  Oairinile 
si  fanno  preparativi  per  ricevere  nelle  feato 
di  Pasqua  una  sovrana  strani«an,(l'  1 
trice  Eugenia  probabilmente). 


La  Pafrif  ha  la  seguente  nota  : 
E"  uo'.o  ,  che  da  qualche  i;iorno  si  sono 
intavolate  dulie  pralicho  nella  visla  di  por- 
re d'  accordo  le  Corti  di  Pxri^'i  ,  di  Londra 
e  di  Vienna  ri^^petlo  agli  allari  della  l'olo- 
nia.  Tutto  pol  la  a  creilero  cho  la  Francia  e 
r  Inghilterra  ax  lareiiberQ  presentemenla  gii 
intese. 

Por  contrario  ,  corre  voce  a  Viejuna  ,  nei 
oireoli  ordinari  amante  bene  informati  ,  che 
d  aanlifai  olooata  qnalcbe  obbieriono  ..in 
Bono  dal  Gonaiglio ,  oontro  l'oppocinniUi  4i 
naaoeian  FAvalria  all'adoM  <Hpln—Hn- 


za  scrivono  da  Parigi  : 
Qui  ai  cooUnna  a  credere  che ,  malgrado 
il  oiloiaio  dol  fotamo ,  «i  Unri  m  ' 
te  ad  «ma  sohwoiio  daAnilhn  MI» 
la  polacca.  Le  voci  di  canGeNim  ^ 
revano  negli  ulUmi  giorni,  rinaaaawQ.  Li»' 
ponton  «onaantiralMM  chi  ai  tanaaiÉiv  é' 
Londit. 


Il  corrispondento  potigmo  deli  ìmI„-  dice 
che  da  Parigi  partirono  per  la  Polonia  duo 
milioni  e  meiso.  £'  il  cooùlato  polacco  cbo 
figtm  di  aoMiteli,  ma  dietro  U  eomilitoni 
tronnUw  nn*  alla  influenza. 


Il  Temp»  annuncia,  che  molti  stodonti  di 
medicina  lasciano  Parigi  per  recarsi  la  Fa* 
luma,  onde  curare  i  patriotti  feriti. 


La  £ia«2«ila  «mtnacn  bn  rioonto  moMi 
1  »  GhMMii  •  Nmi  oh* 
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ILfOHGOLO 


1*  taw  Wfamwe  ;  '  Ia  rifolU  potacea  , 
<1m  |n  iì  «tdm  abbattuta  «  spanta  ,  fU 
glia  nna  nnoTa  inopiiuU  «sUnùane.  Sono 
•Sagole  baudo  ,  air<Kol>  distaccamenti  uliv  , 
assaliti  dai  I\ugsi,  u  ritirnoo  ,  p^i  nuioraim 
'  inumi,  molestano  i  Kossi,  e  bal'uli  bpo^^^ 
ai  raccolEOM  lempra  di  naow.      i  liusai 


Commovanla  è  il  racconto  dei  (fiorarli  po- 
laeekl  di  Poaen  «ha  li  «ecingrnno  a  pasna- 
w  i  eaaflni.  ttaaaBW*4altt  4i  iMrira  |iat- 
taal»  dw  aa<wa.lB  im  giano  aa  paaaarrao 

90O:  aaaìatettero  prima  alla  messa,  si  com«< 
lùcaroop  cama  aa  aadiaaaaa  a  morta  o  rea- 
nero  accompagnati  dai  parenti  e  dagli  amici 
fra  i  ainghiosi  sino  ni  conrine.  Il  eontiab- 
bando  dell'  armi  in  onta  alla  TigUaiM  dal 


Si  scrive  da  Bukare-t  sllii  Scharf- 
»  L' impopolariti  del  principe  Gaia  nel 
(MM  è'  i^ta  HV  apogao  par  k  ma  con- 
«Mv  vana  gU  amigrati  polactM.  Dal  prin- 
cipia dall'  iniuiTaiiona  i  velaedil  «ha  dimo- 
rano Mi  prinoipcti  damiUani  non  aalo  sono 
a."  og^ttAti  oi  più  dori  irattameaii  •  alla 
pi  >  rigorosa  eorregliansa  ,  ma  il  principe 
suscita  i  ptù  grandi  oataeoli  a  quelli  die 
vogliono  tornare  nella  loro  ]iabia.  Qoaate 
Tnaaatinni  «ba  il  priaeipa  Ciut  m  vano 

M  Wdf  M  i  aiwkciiuaK 
L'aaaaaablaa  graea ,  Dèlia  aoa  tonuite  dal 
90  fabbi^o  aaaalaa  fkforaaoloMnta  la  pio» 

posta  di  richiarnsiro  gli  esiliali  politici. 

I.  dciiutato  Uiofjfio  Felis  priJim-iU  un  nixo- 
Tft  faprirf**'''  »•  Ironn  vru'ante  nella  persona 
dalf^MIfe  Ei 


:iiLi  di  Canirna 


CRONACA  INTEftRA 

I  ri!','.!!  ittlori  non  mvraviglieraBIH»  t — 
siamo  coudaunati  a  denuociaia  nnara  vialan- 
aa,  ornai  aaaada 
ad  inoaaeapibill 
Bario. 

La  noaira  opnuana  aapraasa  l'altro  i«ri 
abba  eoatema  dal  bUo  — Il  (irate  cattivo  è 
implacabile  come  un  sicario  ,  i  piiicnte  ,  e 
fiolidari^ mante  loDgaaima  aetU  eoa  funesta 
—  Nulla  l«  limaM— la  (atoaia  maacho- 
rau  d  ipoeriaia  raligleaa  ai  iaaigorìaaa  nal- 
f  ottaaaaaw 

I  la  IL  Proeara  di  slato  intiiava  il 
oontra  il  Sapariore  di  S.  Uiortrio 
a"  taluni  T  lo  incaroerara  alla  (^ncvrdia, 
la  aoatra  pia  Curia  regliava  attenta,  a  ai  fi* 
jwanaUeTB  di  turbar»  <li  i.uuv.i  angaiw  I'  a- 
gaala  d' un  povero  monlwado, 

DiflMti  jariaaltiiia  l' aincio  giMBM  C««- 
flilaM  ta  oggetto  di  aa  imam  aaialto .  fa 
ilHìiia  di  iwa  naosa  alotaimu 

B*  daaUaato  cosi  1  Kcppara  ai  laida  wia 
crealasa  umana  iiiurire  io  pace. 

U  parroco  delU  l'i«tra  Santa  ,  che  chia- 
malo al  letto  del  morente  dopo  la  lotta  ue- 
mftiida  cb'  easo  aveva  anotsMi'o  cA  Sapario- 
ra  di  S.  Giorgio  al  Manni-^'i,  con»euti  di  im- 
MHirgli  1  oewarti  df  Ila  religiona  ,  ritornò 
jMMMiaa  vacando  niiienti«nìenla  le  istru- 
tioni  dei  suoi  superiori,  e  ordini  teroci  con- 
tro la  novera  vittima  ,  che  (ra  i  dolori  e  la 
disperBiiona  dei  suoi  attendeva  rassegnata  i 
decreti  deili  provvldania. 

n  imta,  fioRendo  di  racara  al  moreata 
alewa  laUaaia .  «ttcuna  eoe»  insiaiaaaa  di 
iirtnM  Balia.aMa  oanara.— U  tetta  di 
oca  ma  catta  iKiaa  aawr  aacrssario  di  ri- 
ti imi  viiafarii  dia     erano  datti 


i  dalla  liuniitlia  Conhloao  o  riebiaaa  II  povero 
malato  di  firaiara  una  diebiaiaiiaBa  divisai  a 
capitoli,  r  ultimo  dd  quali  constatava  il  p«ii- 
limnnto  del  moranta  pel  gravr  'candido  dat(> 
a  tutto  l  Orb»  CbBcii'co  uni/ortnofuloai  al 
ì're,.:nie  ordtM  fdWcp i^dT aaainiWa  '  ' 
iiw^i^o^  dkitoÉta 
Bn.  —  n  powo  gloiaaa  fioBaft 
ma  lo  scompiglio  ganarale  par  la  lotta  rio- 
novata  «  1'  emoiioBa  alterarono  la  ealma  ap- 
paretite  del  malato  si  ch'esso  fu  preso  da  un 
a».i3iltij  convulsivo  da  cui  non  um*ì  che  af- 
franto e  preisio  quasi  a  spirare  fra  le  aiigo- 
s«a  indicibili  dalla  eoa  infalioo  famiglia  ri- 
serrata  a  anaato  prove  aomno  di  martirio. 
Soao  atU  di  tato  iaffallà  cha  qaad  boa 

Sajaao  eradìbili.  Osaata  laUgioao  di  paco  o 
'  amora  t  trasformata  in  un'  arma  da  lic:!- 
rii  ,  in  un  istromento  di  tortora  morale,  in 
un  fantasma  provocatore  di  i(moti  terrori, 
e  li)  dispt-riiioiii  suprflme.  — t^ueeto  Crìf  .to, 
simbolo  di  (ratelianza,  di  cariti,  di  dolcarm, 
a  afe*  a  Oìmbmì  diceva  «  Amatavi  l'im  Tal- 
tro  iaaiWaadaiiBte,  yrf  sto  mua  Ut  legg  t -, 
cpiaata  craadooa  divina  in  tana ,  4  sndata 
in  un  oggetto  di  s^pavaato,  ia  aaa  istarieda 
di  tormenti  infiniti. 

Denunciando  questa  nuova  moatruoE  it' i  cle- 
ricale alla  coscienia  publica  ,  ricbiamiamo 
sovt'  essa  1'  eneri^ia  del  MitaV  tela-  |MP  ,1 
procadimenti  di  leggo. 

n  P.  d' Aquino  anorfon  dal  Mu  and  ar- 
laelato  protestò  al  gnidiea  latra tlora  war 
loaioM  détia  UbeHà  «ndividiMrie,  «Mio  ?llal 
(Mie  iibartò  dalla  Oiasa  Ul 

Facciamo  che  qaeili>  jene  sotto  for  iTia  uma- 
na aappiano  iKT  esperiensa  cornei  nott»  lo 
statato  e  le  leggi  del  paaae  si  pan  ìt  «ano  le 
inliadaii  aoaaMaaa  •  fmai  ai  aefiUantf 
pift.aoUH  a  «leaaS  della  aatua  tmttBC. 


Ci  giungono  più  e&atti  raeguagli  ani  con- 
ila «naaato  praaio  CaBeella  ella  eaieina 

Taraario.  LI  pobbliebìamo  par  dalli  to  d'im- 
panialità  a  perchè  il  merito  vada  :a  chi  toc- 
ca. Ecco  come  avvenne  il  fitto. 

Pnr  niMxo  Hi  fticura  njiin  il  U  e  legato  di 
P.  S  41  M\  '.^.ÌBtìì  vpnne  a  cofa  i]:ìone  che 
una  cucnitjva  di  briganti  pernotta  va  in  una 
cascina  presso  Cancello. 

Senza  frapporrò  indo^io  fuoryai  uzzata  una 
spediitono  conapoota  di  iS  aiibli  di  «ftialla 
G.  N.  lotto  gli  ordini  daH'aiatoDt  !a  alaggio- 
re  ,  aigaor  Anna  ,  di  un  distaec  aiaaoto  di 
36  uomini  dal  18*  conia  n  dato  ila  U'  aintoato 
maggiore,  aigooi'  Cavalli,  e  dì  4  i  Carabinieri 
dalla  Staiione. 

Giunti  sul  luogo  fu  scassinala  li  i  porto  dal- 
la maiaaria.  I  primi  a  lanclard»  ■il'iaJanw, 
non  aaaia  ctnmre  grave  periodo  'fivitoi  ta- 
rono  l' aiutante  maggiora  del  18*  «  il  briga- 
diere dai  Carabinieri.  Gli  altri  venn<^rn  In 
seguito.  Di  ultimo  i  militi  naiio  aah  col  lo- 
ro capo. 

Il  risultato  del  eanflitln  fu  q/e  lala  dicem- 
mo ,  cioè  il  capo  e  un  brigaata  BBdd  >  gU 
altri  aalvntiti  colla  fuga, 

SOTTOSCIUZIUNK  NA'/.I  OMAIE 
cOKiRo  IL  aaica.NTic 
5ig.  Frattfili  deh' Aquila  (d  |  La- 


giorno  di  lUraoniu  8  dri  eurrooto  ■o"**  4' 
Marzo  alla  ore  1t  a.  BL  nella  fai*  -di  Fiai- 

ca  «Iril.i  Reni.i  nniversUi. 
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f^jfHuia  bufoni) 

Htfoti  5  —  Torino  5. 
CUanfc  MI  DpnQMI — La  Camera  pro- 

II  jfiiddro  MhUTM  prflaantò  un  m- 
getto  per  modifleaiìoni  a  tfuello  relaim 
alle  Ammiaittrazioni  ProTiooiali  e  _  fio- 
munali.— Stassera  seduto  per  le  petisioin. 

Nijpttli  5  -—  Torino  5 
Parigi  ii  —  La  l'ranct  assicura  che 
r Imperatore  Napoleone  abbia  indirizzato 
una  Intiera  allo  Czar  ,  iiclla  quale  sono 
formuLile  alcuno  garanzie  ,  conformi  ai 
trattati  ed  ai  principi!  di  civillii  che  l'Im- 
perjtorc  crede  eque  per  essere  coucosae 
pila  PdlnruJ  ,  ed  idonee  a  pacificarla. — 
Attcndesi  la  risposta  dello  Czar  :  tutto 
fa  crederò  eh'  essa  sarà  favorevole. 

II  Pays  riferisce  con  tutta  riserva  la 
vooe  dì  UD  proesimo  Vkau  ohe  liooati» 
tuiri  il  Refno  di  Polonia  ool  GmillM 
Cottantuo  per  Sovrano. 

1  diaiMHit  circa  1*  insurrezione  polacca 
ooatHnHW  ad  asaere  contraddittorii  se- 
coad»  It  4hMHt  fonte  da  cui  derivano. 

Kofoli  b  —  7  orino  & 

HmYttk  tt—V  attaceo  di  Wicktbnif 
è  iipgrimrta — AttaoBbaranai pure  Savan- 
nah  6  CanilMftin.— 11  l!<m-¥»rlt-Timt$ 
dias  oh*  U  6««MM  oiildgwwihto  il  ri- 
ooaoaafaMrtg  dal  fl>d'  ohm  mn  diohia- 
raiiona  di  nom.— Mal  GoncrMg»  dai 
Separatifti  III  (Mta  It  Ptopoali  di  ritifa- 
re pel  primo  ma^o  iWywtitroi  Coa» 
aob  di  tutte  le  poteau  OM 
icessoro  il  Sud. 

Cracovia  6  —  Dopo  un   

di  sei  ore  Laiigiew-ics  retpioaa  PatlMOO 
dei  Russi  a  Lìaskowa  e  Skala. 

5      TofiM  fi. 

Prestito  italiano  69  50. 

Panrii  5  —  Fondi  italiani  10  25  — 
8  Ofi  ìt.  70  SO— 4  ii^Ofi  id.  9».  40 
Con.  ìÈ^  91  llS. 


ter»»  ) 
•   KalTaela  Viterbo 
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rotola  compi   ,„i,o  L-  8377  7S 


Il  Vr^nora  GìoImdo    Giordano  darà  la 
knonaat  Fisfoa  a  taal^   ^^i„  argii  Operai  il 


NapoH  e  —  Torino  6. 

Parigi  6  —  Rma  5  —  Il  Papa  ricus<> 
di  accettare  la  dimiiaione  d'  Antonclli- 
(  Vedi  nottra  odierna  eorr.  da  Roma). 

ffpfilM  6 —  Il  ponitore  Prtutia tio  oel- 
]t  fgglt  Non  ufficiale  ,  dice  che  il  teifO' 
nano  ginoitato  nel  Ducato  di  Posea  dal 
partito  d'adoM  polaoM  obbliga  il  Go- 
verno a  prendere  misure  OMifieba  i  ' 
atl  aumentarvi  le  truppe. 

Parigi  0—11  Afoniteur  anntiawa  <M 
la  tossa  per  1'  esonero  dal  servino  W* 
Utere  £  tlisata  a  3,300  franchi. 

HLMill.v  l•lAUA,^^.^   -  fl  Marta  iHbS 


—  Viso  rraida 


CatmuM  Garaato 
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FINANZA 


E  RIVOLUZIONE 

in 


Più  ancora  che  1'  aumento  di  prodotto  e 
di  rìcchezxa  che  sui  beni  di  mane-moria  dati 
«ir  industria  privata  si  verificherebbe,  il  go- 
verno dovrebbe  considerare  la  rivoluzione 
feconda  che  nel  paese  avrebbe  operata  col 
dare  quei  beni  all'  industria  privala. 

Sarebbe  una  claese  nuova  di  proprielarìi — 
di  piccoli  e  laboriosi  proprietari  associata  al 
nuovo  ordine  di  cose  e  identiOcata  con  e^so: 
sarebbe  quel  compimento  di  un  rivolgimento 
sociale  che  si  richiede  a  rendere  stabile  e 
completa  la  politica  nostra  rivoluxioue. 

Taluni  hanno  detto  che  sarebbe  quasi  una 
spe<ne  di  comanismo  spogliare  gli  uni  per 
dare  agli  altri  —  ma  se  le  cose  non  si  osser- 
vano  superficialmente  ai  vedri  che  tulio  al- 
l' opposto  culla  di  più  opportuno  si  potreb- 
be ideare  per  radicare  profondamente  il  fatto 
e  il  diritto  della  proprieti. 

I  beni  posseduti  dalle  corporaiioni  reli- 
giose ,  dal  clero,  che  cosa  sono  orìginaria- 
rnente  T  Sono  antxir  più  che  atti  di  comuni- 
smo ,  vere  spoliaxioni  e  violente  usurpazie- 
ni  strappate  all'  ignoranza ,  ai  pregiudizii 
colla  forza  del  terrore  —  cella  prepotenza 
della  superstizione.  .  .  .  Sono  per  lo  più  i 
frutti  accumulati  dal  delitto,  dalla  rapacità, 
dalla  violenza  del  proselitismo  del  medio-evo 
poco  diverso  da  quello  nato  e  cresciuto  ìd 
Bgitto,  nelle  Indie,  nella  Grecia  e  in  Roma. 

Prendete  questi  beni  e  dateli  agli  agricol- 
tori per  un  prezzo  da  pagarsi  in  molte  rate 
mnnuali  cosi  moderate  che  lascino  campo  al- 
l'industria dell'  agricoltore  di  migliorare  le 
terre  depauperate  e  di  trarne  un  onesto  so- 
stentamento, e  al  tempo  stasso  di  soddisfar- 
ne gradatamente  il  prezzo  :  che  «osa  avete 
fatto  quando  abbiate  eseguito  tuUoci6? 

A\ete  strappato  cose  usurpate  ad  usurpa- 
tori. .  .  in  nome  della  moralità  pubblica  e 
del  diritto  di  proprietà  avete  rivendicata  allo 
Stato  ,  supremo  tutore  del  diritto  di  pro- 
prietà, eiA  che  non  ha  più  alcun  legittimo 
possessore,  ciA  che  da  luogo  tempo  fu  usur- 
pato, e  avete  ceduta  quella  proprietà  per  un 
corrispettivo  che  deve  esser  frutto  del  lavo- 
ro. —  Nulla  di  più  conforme  ,  di  più  stret- 
tamente coerente  alla  più  rigorosa  dottrina 
sul  diritto  di  proprietà. 

Ma  frattanto  cedendo  questi  beni  vastissi- 
mi ,  divisi  in  piccoli  poderi ,  a  famiglie  di 
agricoltori  —  il  governo  verrebbe  ad  asso- 
ciare al  movimento  nazionale,  a  interessare 
strettamente  nel  nuovo  ordine  di  cose  le  po- 
polazioni rurali,  che  sono  veramente  il  ner- 
bo, la  forza  di  un  nuovo  Stato  —  creerebbe 
attorno  alla  rivoluzione  una  poderosa  e  so- 
lidissima catena  di  nuovi  interessi  —  asso- 
eierebbe  nei  destini  della  rivoluzione  una 
sfera  operosissima  e  potente  di  piccoli  pro- 
prietari che  formano  la  classe  più  produtti- 
va, più  tenace,  più  conservativa  del  paese. 
Se  poi  si  consideri  ch«  questa  classe  sa- 


rebbe sostituita  a  quella  ora  cosi  infesta  , 
corrotta  e  corrompitrice,  del  clero  possiden- 
te, chi  non  ravvisa  gli  immensi  vantaggi  di 
tal  mutamento  ? 

In  quel  modo  in  cui  è  attualmente  orga 
aizzala  l' inslituzione  o  consorterìa  ecclesia 
stica  ,  qualunque  pur  fossero  i  sentimenti 
politici  eh'  essa  manifestasse,  a  ^.econda  che 
o  ha  la  perversità  di  combattere  il  senti 
mento  politi(^uazionale  ,  ovvero  mostra  di 
accostarsi  al  nuovo  ordine  dì  cose  —  è  sem- 
pre un  grave  inciampo  al  progresso  morale, 
allo  sviluppo  materiale  del  paese  ed  nuche 
alla  reintegrazione  dell'autorità  e  dell'ascen- 
dente del  suo  proprio  ministero. 

FinchA  il  prete  ù  proprietaria  di  un  bene- 
ficio temporale  la  cui  instituzione  originaria 
è  una  usurpazione  —  egli,  quasi  anche  >en- 
za  volerlo,  per  istinto  di  conservazioni;  deve 
tendere  costantemente  a  mantenere  quei  pre- 
giudizi, quelle  superstizioni  da  cui  t/ae  eri- 
gine l'usurpazione. 

Finché  il  sacerdozio  è  la  prospetti^  del 
facile  godimento  di  una  buona  preben<1:i  ec- 
clesiaslica  ,  esso  ha  le  attrattive  tutte  d'  un 
comodissimo  mestiere  ,  diventa  il  mestiers 
dei  fannulloni ,  e  quindi  il  ministero  eccle- 
siastico che  costituir  dovrebbe  1'  essenza  e 
la  sostanza  di  questa  missione  perde  quel 
credito,  quella  considerazione  che  pli  valse- 
ro la  conquista  del  mond.-)  quando  era  povero 
e  alieno  dalle  cure  e  dai  negozii  mondani. 

Infine ,  sintantoché  il  sacerdozio  sarà  ric- 
co, avremo  una  lotta  permanente  e  disa^itrosa 
fra  gli  interessi  annessi  alle  sue  usurpazio- 
ni e  quelli  del  corpo  sociale  tendenti  allo 
■viluppo,  air  amplìazione. 

Ecco  dov'  è  la  rivoluzione  sociale  che  l'I- 
talia ha  ancora  a  fare  perchè  il  suo  rivolgi- 
mento politico  si  completi  e  conseguiocu  quel- 
la piena  fecondità  a  cui  esso  tende  necesia- 
riamente,  e  senza  della  quale  non  potrà  mai 
conseguire  la  sua  piena  soddisfazione. 

L'  edificio  del  medio  evo  deve  cadere  in- 
teramente e  questa  casta  vestita  di  nero  deve 
disfarsi  .  come  è  caduta  la  feudalità  u  non 
ha  più  serbato  altra  memoria  de'suoi  privi- 
legi ,  delle  <;ue  usurpazioni  che  titoli  desti- 
tuiti di  serietà  per  ogni  uomo  di  senno. 

Al  tempo  Ktesso  il  governo  italiano  in  que- 
sto rivolgimento  sociale  ch'egli  può,  ch'egli 
stesso  deve  operare  e  condurre  con  una  re- 
golare legalità  —  che  deve  esaere  la  più  fe- 
conda associazione  del  lavoro  e  della  pro- 
prietà .  la  più  ampia  e  solida  rivendicazione 
del  diritto  di  proprietà  —  raggiungerà  anche 
importanti  risultali  finanziarli. 

troverà  prima  di  tutto  nella  vendila  di 
cosi  enormi  masse  di  beni  un  ricavo  impor- 
tantissimo per  le  finanze  —  tanto  più  gran- 
de e  considerevole  quanto  più  seguirà  in 
pratica  la  complessa  massima  del  fraziona- 
mento delle  proprietà,  della  cessione  di  pre- 
ferenza agli  agricoltori,  alle  solerti  e  attiva 
famiglie  rurali  coloniche  ,  infina  del  paga' 
mento  per  rate  annuali  anunortinanti  capi, 
tale  «  interessi. 


Più  ancora,  il  governo  aggiungersi'  rìrnj>(nv  ' 
tantissimo  risultato  di  dare  un  grande  «vi-  ' 
luppo  alla  proprietà  del  paese  perchi^  vedrà 
mercé  l' infaticabile  attività  dell'  industria, 
privata  accrescersi  rapidamente  la  produzio- 
ne agricola  —  vedrà  formarsi  una  classe  in- 
dustriosa ,  laboriosa  ,  attivissima  di  piccoli 
proprielarii  i  quali  porteranno  il  progresso  ' 
e  r  operosità  nei  più  remoti  distretti  agli- 
col; ,  e  intimamente  associati  al  nuovo  ordine 
di  cose  completeranno  il  rivolgimento  poli- 
tico operando  una  vera  trasformazione  morale  ' 
ed  economica  nelle  popolazioni  rurali:  ' 


•I 


■OBT&A  oommiaronEma 

Pangi  2  marxo; 
Davo  cominciare  colla  rettificaziona  di;  qb  ' 
errore  di  stampa  occorso  nalla  mia  lettera ,  ' 
in  cui  vi  diceva  che  Camot  nel  1793  io  reittì  ' 
che  tre  mesi  aveva  organizzato  quattordici 
armate  e  messi  sul  piede  di  guerra  un  mi-" 
lione  e  duecento  mila  uomini.  Il  milione  fti  ' 
lascialo  fuori.  Fuor  di  dubbio,  l'armare  900  ' 
mila  soldati  in  un'  epoca  di  entusiasmo  na- 
zionale, qual  era  il  principio  della  rrvolozio-  ' 
ne  francese  ,  non  sarebbe  un  prodigio  me> 
morabile. 

È  bene  che  l'Italia  sappia  che  la  Francia  ■ 
nel  170/1,  colla  Vandaa  in  insurrezione,  con  ' 
Tolone  occupata  dagl'  Inglesi,  u  coi  diparti-  ' 
menti  del  Nord  invasi,  non  aveva  22  milio- 
ni di  abitanti  ,  e  pur  nondimeno  con  uno 
sforzo  supremo  e  grazie  all'abile  organizza- 
tore Carnet  potè  metterà  in  pieno  assetto  di  ' 
guerra  un  milione  e  dugento  mila  uomini. 

L'Italia  potrebbe  dunque  fare  altrettanto 
ove  fosse  attaccata.  Garibaldi  sarà  certo  lia> 
to  a  Caprera  di  apprendere  che  ciò  eh'  egli 
vuole,  cid  che  non  cessa  di  domandare,  ab- 
bia un  cosi  bel  precedente  nella  Francia  dal 
1703,  e  che  può  essere  realizzato  ancora  U' 
na  volta.  —  Passiamo  ad  altro. 

I  grandi  striseiatori  di  sciabole  delle  Tui- 
leries  erano  contenti  nei  giorni  «corsi.  Kssi 
rialzavano  i  loro  mustacchi  con  viso  allegro» 
La  guerra  sul  Reno  avrebbe  fornito  un  pre- 
testo onorevole  per  richiamare  1'  armata  dal 
Mesitico  e  porre  un  termina  a  codesta  de- 
plorabile spedizione.  ' 

Si  voleva  ad  ogni  costo  crederli  interpreti  ' 
del  pensiero  intimo  del  loro  padrone.  I4i 
Borsa  che  non  si  distingue  certo  per  molto 
coraggio  ;  che  accetta  con  piacere  un  disa- 
stro politico,  basta  che  vi  sia  dal  rialzo:  It 
Borsa  che  vide  montare  di  10  franchi  la 
rendita  francese  .il  primo  annunzio  della  di-' 
sfatta  di  Waterloo,  ebbe  a  commuoverli  del 
viso  allegro  dei  grandi  striseiatori  di  scia- 
bole. Ella  rredò  decisa  la  guerra  «ul  Reno 
e  un  conflitto  colla  Prussia  vicino.  Vi  fu  un 
ribasso  significante. 

Le  cose  però  non  tardarono  a  rischiararsi* 
La  diplomazia  lavora.  Il  aignor  Drouya  da 
Lhuys  vede  spesso  il  conta  di  Goltz.  Egli 
riceve  delle  assicurazioni  che  tolgono  molla 
importanu  al  trattato  ruiso-pruasiano  del- 
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R«no. 

ToUo  ciò  p«r«Itro  nou  rende  n/iAtìore  la 
■itiutl0D«  h\  di  là  dell'  Atlantico,  il  ;(cnqrel 
Foray  non  wuua  ch«  molto  Imlanierite,  ut- 
ai|  MT  dir  Miglio,  non  aTsnu  del  tatto. 
Potbla,  di  coi  l  ufiilti  tofii  oCfieioii  aran* 
■e  mmiiisitla  la  fresa,  niente  »1Mlà 
la  potare  delle  neelre  tr«fpe.  PmM«  6  e*, 
nmata  da  000  pani  di  eaimoni,  e  per  gioa- 
fren-i  bi!0fnia  altrsTfriar  paesi  dorè,  djetro 
ogrni  !ii<>p«,  dietro  ogni  macchia,  (tanno  HclW 
|««rri|ib«  «ir  inboMata. 

U  geaeni  Ton-j,  leggendo  i  nostri  gior 
mII  dM  dipimM  AuNS  een*  sa  misers- 
M*  faudlto,  tt  «nk  lettera  iall'  Imperatore 
connera  tua  tUnaa  al  (remerai»  dei  lieesiea. 
ni.  E|r)i  difUm  che  hnm  non  è  del  tutto 

3ujUe  lo  npprtaenlan»  i  triomaliali.  punti 
al  goTcriio.  Al  conir.<iio  Jiiirts  ha  im  ittr 
J>jj0  etr#j^e  ed  è  un  abìU  «trafgieo. 

ficmpNnd*  ormai  che  questa  ipierra 
M  MMifeo  i  no  ebealio  impardoiubile 
U^mfm/kK^  flt  ■.mtbbe  potato  enUrne 
furte  odSaat  ad  ■hbandottirla  eeoia  «er- 
foglia,  se  nna  guerra  nazionale  si  foase  m- 
cesii  »n1  Runo.  L'amor  proprio  dei  (rajiceai 
■irebbe  sialo  lu'<ingalo  dal  pensiero  tarato  a 
loru  ^•rvJ;l3,  quello  dell  iJi^jrijuJuniTiUi  «Inila 

Francia  e  dai  riacquiato  dell'  aiiUca  fi»iaie- 
n  dei  n^M^ 
QMeta  mam  nvò  aoa  aartlilM  parmessa 

dall' IntgUbny,,^  qnind)  (àuocoforM  ritor- 
nare a  ^dni  MlairtiratlMima  d«1  Uessico. 

Mi  Tteae  aaeievrtto  cbe  Napoleone  abbia 
depilo  di.  volar  fare  uo  ultimo  sforio.  K^li 
wandaiià  quanto  prima  al  general  Forey  un 
niuT»  ria|pr>o  di  Imppe  ,  di  cui  faranno 
PVli*.  dB#  reggimenti  della,  guaraigioiM  di: 
Homa  .  eoli' ordine  rriram  H  teaìan  ii 
colpo  eitremp  ,  ed  in  e«w  di  hb.  rfWflUa 
di  ritornare  in  Francia. 

I  inanifeataiione  ùleniioea  è  (tata  teaU 
(itia  contro  ii  regime  imperiale. 

Saprete  essersi  cuaUruito  nel  centra  della 
cittì,  aulla  piaua  dell'antico  tribonale  e. pri- 
fifipi  d4  P^gii.  naa  Cim.ipir  te  fap- 
piyantoriflni  nlUtan  ,  ek«  ,iiv<iMllA  mbo 
pM,  If  epopee  dal  n|lll>K  Jlfc  ■!<■»  A  4 
ToInt<>  matunri  U,  Mtw  fl  4*WM  cmr- 
riero  di  VarefiM. 

I,a, battaglia  Hanogo  fu  qui^iu  eh)'  die- 
de, naafimwto  ut  laiBara.  iia ,  il  Primo  Coo- 
•oie  nm  B«  maà  «iMitere ,  la  sua 

tt^la.ù  *W*l>li*  ìiaMllidila  ed  egli  aen  ti 
tarebM  (Mt«.  imperaiiore  quatlr' anni  dopo. 

Ora,  il  governo  si  era  ripromesso  un  gran- 
de eotusiaamo  dalla  rappresent.ixioua  di  Us- 
rtngo. 

li,  generale,  comandaitle  la  piatta  di  Rar 
rigi,  nulla  aveva  lre.Mnirato  dal  canto  suo 

Set  tf  si,  che  il  dramma  ri uaci^  apUndi- 
o,e  granaiolo.  E^fli  avav^  Cilto  *eaire  dal 
casella  di  'Vincennes  eawMDÌ  viri ,  aveva 
fgfiwto  5p0  cannonieri,  fanti  e  cavalieri;  in 
breve  questa  rapmeeenlaàona  era  a  prapria- 
menlie  dire  uii  afTar  del  governo. 

II  pubblico  francE-B"!  piri'gtf -tisce,  f^li  non 
ai  più  tra»v^talo  di  eiita«ta*mo  allo 
■p^()^eol«;ilf,qiMMÀ«iln||lifUif,dat«  arillale- 
rMiiii»  a|f  raoMla  di  va  imbm  .  fan'«MÌu  di 


i^Hnt  ^dl 
a  piaM  MBi 


leplaeiiu 


dirlo  t  il  paU>l|a0  à  riiiHato  in- 
ente  ;  (gli  ha  vediito ^agd  caa  disello 


i  quadri  di  una  battaglia, 
l'iipp^i^O  napoleonico 


tVnhdiiKto 


PABLAM£NTO  ir  AMANO 

Nel!a  seiiu'.»  àf  \  :'•  marzo  alla  C.irii  rn  dei 
D*i-.'jltiii  ,  \atir'n>  *vo'j;n  la  prr jioita  cd'i 
.ivfv:!  ^'i^  t.i'.la  usila  digcuasiunf  drl  pri:5'il'i 
dei  milioni,  chiedendo  cic^'  che  ■lecon- 
dC'I^aeo  inglese,  el  tern-ine  dxl  bilancio, 
■i  IfÉMii  <•■'  no  articolo  di  leirge  il  mini- 
inT  Mn  dhÉtto  l'  nne  Ì9B»  W  MMa. 


Qt<«  eenpiesdva  di  nafllnt 

r,!  sui  diver»! 
dei  ministri. 
_  S' impegna  ma  huiga  ed  intric  t,  :i»cus- 
aione.  Pier  la  proporla  Valerio  miliii  la  coa- 
■idciaaioue  chu  une  ;  ó  il  modo  :iiù  .tiiii-. 
do  ed  anai  l'  unico  torii^  di  tti«  #aoaibili 
•ceoemia. 

Conlw  la  itropeala  Velario  slaaa*  invece 
coDtideraiioni  non  meno  serie.  Vuoisi  forte, 
fin  d'  ora  dia  il  Gabinetto  vada  a  fjuciot  ^• 

liir;>  vcrsmeii'*  non  può  farai  una  propoHla 
più  Cr  i  Vi  li   ivvre  un  tale  risultato. 

Intanto  dopo  aver  perduto  mollo  tempo  a 
diBcaiere,  non  ai  «iena  a  neesnnt  eoBcloaie- 
ne  ,  poich*  Valerio  ritira  la  ava  propoata  ri- 
servandoli di  presentarla  come  progetto  di 
l«fg«. 

L'  ordine  del  gioroo  porta  il  aeguito  della 
discussione  del  bilancio  passivo  dei  lavori 
pubblici ,  a.  come  Dio  vuule  dalla  Catworia 
M  li  Mnin»  sino  alla  137. 


Il  Afi>r>ì!iJ3  Poft  comnipn(<  la  momorabi- 
le  discussione  intormi  alla  Pulunia  sef^iita 
nella  Camera  de'  Comuni ,  e  da  noi  ieri  in 
parta  liteiU.  oib  faiiirartiaolo ,  del  i^Bala 
gtt  B'abbirD  àlnai  eaoi  per  telegrafo  : 

Nella  passala  Sessione  il  Governo  a  ri- 
chiesta dal  signor  Hennessj  presenti  all|t 
Camera  il  cjrleggio  del  J^Offign  office  nel 
1831  intorno  ai  casi  della  Puluuia. 

Pruvvinlii  ili  ques'-e  lettere  ,  a  coi  trattali 
<li  Vieiirj.ì  e  i  fat'.i  del  presente  rival(;iur!ij' 
to  tra  luntiu,  il  UKMletimo  aignor  Oenness} 
riandò  ier  sera  qoaai  «a  MJ^f*  ^  Storia,  di 
queir  iufelica  popolo  :  cbè  dà  taalq,  temno 
apanato  la  Poloaia  paliaea  combatte ,  td- 
W|H)1  riDcorata.  da.  aparama,  spesso  aggirala 
da  promasae,  ricadente  sempre  nella  ai»pe- 
raiiòne  e  aìnata  a  veriiii<:.irsi  <i>v  :ìu:jì  op- 
preasori,  per  gitiar  via  un  Kiogo  sempre  più 
tatto  incomportabile. 

Il  aig.  Hennesay  ebbe  ragion  di  dire  es- 
aere  stata  la  tirannide  niasa  che  spinse  di 
nuovo  i  Polacchi  a  ribellarsi;  conveDÌva  po- 
ri aggiungere  che  la  ribvllione  era  da  lun- 
ga mano  ordinata.  Mj  s-.ra^»!  «  Hlcrn.inio  é 
la  risposta  cbe  il  gi>vcrna  russo  manda  alle 
grida  disMnite  d' un  popolo  BofTerente  ,  e 
sangue  ed  incendi  sono  gli  strumenti  per 
rimetter  l'ordine  a  la  quiete  In  Polonia. 

Sotto  colore  di  provveder  soldati  agli  e- 
serciU  imperiali,  gli  abitatori  delle  cittì  so- 
no carcerati,  e  tra^poitati  nelle  ijìli  bintuie 
regioni  dell'impero;  perchò  incitindo  per 
tal  guiia  il  popola  a  levarsi  ,  .si  sparava  a- 
ver  r  occasione  di  più  fuciUrne,  impiccarne, 
kaodinw ,  «..w»  iwUii  pv  limiini,  lamifi 
lutti  i  limeri. 

L'  eiTatto  di  qtiesto  diabolico  partilo  i°  e> 
ra  conosciuto  in  Europe;  la  quale  a  cosi  Co> 
stretta  a  coniidt'rare  se  dee  stari!  inopero- 
sa spettali ii:i-  ili  ijij.il  rlm  (..«sa  più  cooilan- 
na,  0  dee  piuttosto  interporsi  tra  la  più  aveo- 
turau  delta  UliaBi  •  i  liwi  jM  an«li  par- 
sacDiorL 

Il  caoaarda.  aalTragio  della  CtmtU  fkf  Co- 
muni, a  la  iBBnìfestaia  neeessili'.oi  W  qual- 
che coPS  a  prò  (iella  Poloni»,  mostra  a  rjusl 
grado  il  fervore  popolare  qui  foSite  ve.. uto. 
L  Ii.i.  1  illi-ri :i  [in  iiiii.iiù  prima  d"  opni  atira 


i!  jir.i-Cifi.o  Ufi  ijuM 
lu  che  «gai  altro  governo 


ui^eriiiiHhlo,  0 
l'osservò  ed  a- 


ifolginaatt 


i,  apeaio  tiaacorsi  a 


(umall%,  awilna»  'iD'qnoàli  qniddici  anni 
in  Europa  .M  in  Ainariea;  a  nondimeno Tln- 

>:b  llerra  mai  non  s' ingtrl.  Ma  vi  sono  pur 
■.11--  1  i;  iji.  i  1  più  isuvir  leggi  non  posso- 
no essera  applicate,  f-  tale  parve  essere  il 
parere  di  tutti  quei  che  raglonaroao  ieri  tn- 
tomo  a'  casi  della  Ì>olonia.  Toltì  noaUarono 
gMbaó  ailp  §!»• 


gon  4mì\»  naiion»  i-ontro  all'iHqve  arti  del 
((overuo  rubilo. 

So  !a  Russia  vuole  seguitare  s-a  questa 
viii,  il!  la  Prussia  vuol  mar.'.tnLTu  il  (rattal;) 
con  la  Russia  per  combattere  i  sollevati;  se 
'(iirgli  uomini  sventurati,  che  ora  col  ooraf- 
gio  dalla  diaperaiione  combattono  par  Tira- 
re di  vita  propria,  hanno  da  esaere  diatrutti 
dalle  fono  eallegal*  da  due  grandi  impori  ; 
allora  l'obbligo  dell' laghiltam ,  F obblif» 
d'ogni  Stato  cMle  è  cn^pMra  die  a»  gnu 
delitto  si  consumi. 

Tale  fu  il  parare  della  Camera  dei  Comu- 
ni, la  cui  discttsaiona  si  fondò  piuttosto  na- 
tii oUiIiglii  •  dMMi  di  aiiceaaa  Stata 
verso  la  graala  aoBiaattl  fa  aat  fivoao. 
I  nei  patti  di  trattati,  o  andati  del  tatto  ia  di- 
eneo,  o  da  gran  petu  «bbliali. 

Ma  benché  concorde  nel  condannerò  il  go- 
veriio  rnsait,  laCimersdei  Conrantl^an  volle 
dettare  al  Goveriio  quat  fosse  il  miglior  par- 
tito da  prendere  per  vanire  in  aiolo  aolia 
Polonia,  0  assicurar  la  paca  d'Europa. 

Del  trattsto  di  Vienna  lord  PalmeratoQ  ri- 
disse  qnd  dka  avaa  detto) trent'ao ni  fa.  oh'eaao 
fu  apertamanto  violato  dalla  Russia.  Ma  égli 
mo.-trA  cbe,  quantunque  quel  trattato  desse 
il  diritto  all'  Inghilterra  di  domandare  I'  a- 
dempimento  dei,  patti  ,  j  l  u  :  i  i;>|j1!lo.o 
convenevole  ,  pure  non  sa  ne  a^eva  per  cii 
l'obbligo. 

E  qtiasta ,  cosm^  il  priato  4|i«ii|(o  Mau- 
strd,  non  6  distìnxione  «aat ,  ma  giusta ,  a 
da  tutti  gli  altri  Stati  eoi^prasa  o  riconta 

scinta.  Ned  era  insino  a  questo  tempo  nata 
có£a  <:l:rt  put«ìis-;M  fi.ritir»)  il  Governo  ad  iui- 
inischiarai  nelle  f<u:eende  intimo  di  quel- 
l'isipero. 

Qìnnlo  al  ^-aitato  Ira  Risaia  a  Prosata , 
il  prime  ministro  disse  non  averne  avatai 
conoscenia  ;  ma  sapere  cbe  non  conteneva 

quei  patti  che  diedero  tanto  a  dire  all'  Ea- 
ropa.  Ma  ninno  più  di  lui  s'accese  nel  con- 
dir.iiura  il  Governo  russo,  •  I  suoi  modi  , 
egli  disse,  ssM  d%  (àrami  barbari  ». 

E  grande  ih  la  ogais|iosioBa  della  Came- 
ra, quando  efB  aioatrd  eba  nioiia  BMalOM 
Bventurt  potrebbe  tòcéaro  all' imperatore  di 
Knsfia  che  di  vincere  il  sollevamento  marcia 
la  iijiza.  Il  più  feroce  conquistatore  dee  ri- 
fugt^ire  dal  conquistare,  i  sàoi  popoli  , 
mergeadoai  imI  loro  sangue  ■  a  mMnà»  % 
rovina  le  otti  e  le  cansagàaL 

to  cnr  pnA  tieeamijAi^l  fpgf, 
e  riavere  la  slima  dairBnrqp* ,  m. 
Ubero  e  generale  perdono,  e  Coverse  costi-' 
tuzioii  ilo  secondo  i  patti  di  Vienna.  Questi 
dci^id^rii  e  ijuèste  speranze  fp^inijaitè  lord 
l'almtirnti  r)  ;  n'.a  noi  ■'*inf.*«aigy^^'^  tra.  fV 
aerne  et,'U-iluifrite  Udenti. 

Noi  Ss  .li  dubitiamo  eba  i  sollevati  mUc- 
ahi  voglinno  (Kisdr  l'armi  alle  sempliopn^ 
news  del  Q«t«raa  russo  ,  che  butte  aal|s 

5 romite  a  mai  non  .attese,  e  quanto  eti^ls> 
8,  sempre  ritolse.  La  sola  irrsgpnMI^aM^ 
Tuia  costringerì  i  roUcchi  a  vailji|||p.  alti 
mercé  del  loro  persecutore. 

Ma  qualunque  tiene  i  disegni  del  Governa 
russo ,  il  concorde  suffragio  della  Camera 
del  Comuni ,  e  le  calde  parola  del  bm^ 
mo  ministra  saranno  di  grand'  aiuto  e  anat 
forto  a  quella  naaione.  Non  sono  piik  itl««s« 
pi  che  i  governi,  quantunque  dispotici,  pae> 
sano  impunemente  sprtixara  i  sensi  noleo- 
uemente  espm.-isi  ila  altri  popoli. 

il  suffragio  della  Ciamera  da' Comuni  d  lu- 
ghUterra  sarà  piCi  l>euefioo  alla  Polonia  che 
qualnnqoe  ingerimtmto  del  Covaruo  iutiMo, 
1  consigli  o  le  da  ziando  d"  ogni  GabnwUa. 
straniero  danno  siiinpre  ombra  ai  Govfn!» 
e  Indiano  ami  a-'l  afTmd.iri'  la  vinivnxa,  co- 
me il  miglior  m-jilij  di  troncare  l'  altrui  io- 
**IJ?**1lM*  l'ot'oli  ■ccido  in.. 

■  'lutgli  dei' 

consuUen  de  ir  innir,fiit«ra  dslis 
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MUflW  i  wnMUOM 

Serhono  dt  Parigi  Ptnmunuua: 

•  Ia  4aeii«aÌoii«  al  Sanato  aHlla  ^Dwlivoe 

*  ,  qhe  erasi  '  " 
arri  probi 


aerdl  o  sabato.  Si  eofitiaiK  a  cniin  ^ 
U  principe  Napolaona  praulorà  la  panb  «ol- 
la jalhiiw>n    Parleranno  aaclie  i  senatori 


•  Lagnóronnière.  Come  t'  è  noto  , 
il  rigMT  BttiqMB  ha  idae  aflatto  eonfoimi 
•  fiMlla  del  prUeipe  Napoleone. 

••  Intanto  si  proflegnono  i  negoiiati  da  par- 
ta d^lla  Francia  „  non  già  per  ottener*  didla 
Prussia  che  sconfessi  la  sua  convenzione  , 
che  quo8(o  paro  pià  ottenuto  ;  ma  per  oh- 
lilif^e  lu  Czar  a  fare  O0QC«&siuni  I4JÌ  da  ar- 
roalare  paciiicamenlo  il  moto  polacco. 

••  Si  pars  quai^i  certi  dui  concurso  dell'Idr 
ghilterra  in  quesito  i-enso  ,  nut  sembra  pei^ 
ora  che  1'  An-ilria  ,  che  ..usi  data  1'  aria  di 
tanta  generositì  sul  principio  ,  esiti  a  col- 
lefrarai  francameute  slle  pratiche  diplomati- 
che ohe  si  t«ntarantio.  Se  vi  rir  irda'.c,  ,  la 
g«OArosiU  de)  governo  aualriacu  n  era  pa» 

w4iiaaiklH»<ia»  daLfa«l.rnM|i|i«.  •  . 


Eoco  poi  quanto  tug^^^'^  nella 
deuza  parigina  dell'  hid.  Belge  : 

"  Un  telegramma  di  Berliu»  mi  assicura 
che  Cno  ad  ieri  non  era  ancor  arrivata  al4 
CmoM,  Nota  in  rjuella  cittì  ,  e  che  il  ritardo 
4aU'i'ivio  risultava  dall' esilasione  dell' Att- 
■tria.  Anii  qui  «i  pretende  die  U  conte  Rucb- 
berff  abbia  ricu»ala,  per  meno  del  laiagra- 
Cp,  di  unirsi  aJl'asionè^eidUttiva  della  Fran-; 
eia  «  dtoll'  lAgfailtMta.  Qoeata  notiiia  ,  mV- 
ftNHiitf^NBgft  d*  km^mv^lJ.  BMiii 

•.n-C^it'.lMM  di  l».M«ar«aaa  d'i  altronde. 
tHù^.fpiA  ^opfpiioa*  &  aieoBi  nfi^yaiggl 
ufficiali,  l'Austria  moatreroblM  da  qumcKÌb 
giorno  delle  Telloità  di  raTTioinarai  alia  lUi»^ 
Bla.  Voi  stentereto  a  credèro  all'  esatteisa  d^ 
tali  lappoalatatii  ,  poiché  l'iMMMfe  seaibNi 
taaani  aoddiaiatta  dati'  attit«diM«  fa  qsi  da 
lai  ooaserrata. 

«  Le  osservationi  verlnli  che  sona  alato 
fatte  finora  dai  rappresentanti  inglese  a  fran- 
cese, sembrano  aver  posto  l' iiicidfnto  della 
conventione  in  vii  d'agginslamentff.  Resta'à 
vedessi  qual  accoulimonto  avrà  presso  il(;a- 
kinetto  (u  Berlino  la  Nota  qui  preparata. 

Questa  Nola  che  è  nlala  redatta  dopo  la 
riMposta  del  &ignor  Bisr.  irk  .3  dopo  che  la 
Francia  e  l' Inghilterra  haa  preso  conoscenza 
del  testo  della  Convenzione  si  basa  eriden- 
tenxento  su' un  ponto  di  vista  differente  da 
^pieUo  dal  miniibro  pruaMaso  ,  od  lia  por 
di  proteetaro  m  _   ' 


■pMitorlL 

-  I.Jttnffi.faaparati  dai  giorni  scorsi  «ono 
Bcompataii  •  a'  iocomincia  a  far  distinziono 
tra  laMMino  che  il  governo  pru«tfiauo  ama 
di  'coniairtafo  di  fronte  alta  Camera  dei  De- 
pilaM ,  •  qoaila.  che  prenda  di  fronte  allo 
potoua  oaaidaattali.  Sui  è  uiau  iHm>  ia  di- 
ptouMÉUcil  f(«Sa»  fatiate 

Abbiamo  pawrt  eho  aaoate  mite  la:  ind» 
vini  troppo,  rifg^nardo  alla  «IBeaiaia  delle  di 

ptoÉfiaticfie  B)citazioiri  fllòpoMcche,  Il  seguen- 
te carteggio  di  dl'^lrmonta  di  Parigi: 

M  qnealicine  polacca  «vaporando  e 
dileguandosi  i.n  fumo.  Le  note  della  Fran- 
cia ,  come  vi  dissi  ,  sono  di  una  gentileiza 
aenxa  pari;  a  eié  viaDe>eonfestaiati>  dall' ana 
lisi  che  ce  no  di  l'^urop*;.  Ecco  come  Cui 
Xk  is  faeconda. 

«  Tra  brev»-  la<rivulta  della  Polonia  sari 
■chiauciata,  socondo  1  ordine  di  to  da  Pietro- 
burgo di  rspiimerla'  tetto  a  «jttalttÉiqae  co- 


sto i  ^.cM  S  tmponltoe  eho  li  Polonia . 
«omo  è ,  da  aola  •  porsa  tanor  teata  alla  < 

Russia.  I 

<  Quando  la  riroHa  aart  apenla ,  lo  Gtar 
farà  mostra  di  accordare  riforme  e  giustizia 
ai  Polacchi  ;  ma  saremo  al  sicutera. 

-  Per  dare  tompo  alla  Iluakia  di  far  re- 
jnare  l'ordine  a  Varsavia  e  iu  tutta  la  Po- 
onit,  la  diplomazia  se  la  piglia  consolate 
nel  fare  1  buoni  uffiii.  Dum  Romae  eontu- 
Utur  Siiguntum  expugnatur.  La  diplomiizi* 
arriverà  *  fjitu  compiuto,  o  sari  proprio  un 
ftm^astfO  ao^i  a  oaa  gamha  di  lecBO,  0  nuw- 


iiipimBiME  oau  mMUK 

Ia  llMivlk  capito  lapÉiftà  iriBr 
rioM  •  akr  AMdD  V  uimm  <H  m 


por  aoffoearo  l'iuwmiloH  polaeg*.  TnoM 
eho  Alessandro  abbia  ncritto  a  Napoleone 
che  in  diaci  giorni  tutto  sari  Unito  e  che 
solo  allora  ti  potrà  parlare  di  eoncosaioni. 

Le  notizia  però  cho  ei  rocano  i  giorsali 
d'oggi  contili tuno  ad  essere  Onorevoli  agli 
tooorti ,  sicché  v'  ha  molivo  di  erodere  che 
fMate  volontà  dello  czar  non  potrà  essere 
CJMtmte.  a  meno  die  egli  non  sia  ia  gra- 
do, tra  le  altre  coae,  di  fernoare  il  sole. 

Ora,  qoand'  anciio  tu'Lo  le  coloune  di  trup- 
pe che  si  spedirono  contro  il  Langiewio 
rie&cano  a  sconfiggerlo  ,  e  sembra  invece  il 
coutrario  ,  la  Russia  non  per  questo  avrà 
raggiunto  il  &uo  scopo. 

Il  Lankjitwirz,  in  cui  pare  che  il  governo 
rtuao  faccia  considero  tutta  '  i  rivolta  po- 
lacca ,  non  é  che  un  capo  più  abile  degli 
altri  0  non  è  la  sua  morte  0  la  sua  sconUtU 
cho  poixahba  laenomanioiito  soocaggiase  la 


Le  lettere  dalla  frontiera  polacca  in  date 

del  a  ultimo  recano  che  1"  insurrezione  e- 
stendevasi  nel  distretto  dì  .lo^tyn  e  steva  per 
iscoppiare  con  naaggior  vittore  nel  tcoverno 
di  Ploclt.  Si  ha  pure  notiiia  sul  raoTÌmen- 
ta  scoppiato  in  Lituania.  Gì'  insorti  lituani 
occuparono  la  citt.ì  di  Pruzana  dopo  aver  so- 
stenuta parecchi  scontri  colla  colonna  russa 
comandata  da  Nosliit,  il  quale  dojxj  esserci 
Impadronito  di  un  villaggio  sgombrato  poco 
prima  dagl' insorti  vi  fece  sgozzare  il  pro- 
prietario del  laoKOi  aig-  Sniestko  ^  con  tut- 
te la  aia  iBndinL  È  uno  dagli  innumero- 
voll  attt  a  Uneb' dalla  troppo  nuMovlto. 


Da  Varsavia,  il  27  febbraio,  scrivono  alla 
OatttUa  Nazionale  di  Berlino: 

Jori  si  protendeva  che  il  signor  Wielo- 
pelski  fdf se  morto.  Queste  voce  non  hafòn- 
dùtaento,  8d>beiM  U  marchoae  sia  molto  am- 
malato. 

La  ferrovia  da  'Varsavia  a  Pietroburgo  è 
di  nuovo  impraticabile  ,  esseodoas  steto  le- 
vale delltj  rotaie  a  grandi  distaaso  e  fatti 
saltare  dei  ponti. 

L'  autorità  ha  fatto  condurre  nella  cittedella 
tutti  i  canotti  e  tutte  le  barche  della  Visto- 
la per  impedire  che  1  patrioti  pos-uno  rag- 
giungerò-gli  insorti,  traveruando  il  fiume 

Ai  bollettini  rosai  che  anuunciano  vittorie 
noa  si  presta  feJe.  La  venuta  di  Mioroslaw- 
ski^ia  Polonia  ha  cresciuto  coosiderevolfflen- 

Secondo  un  dispaccio  in  data  di  Cracovia 
28  febb.,  si  conferma  la  notizia  del  «ucces^o 
di  Langiewin  a  Malogost.  Langiewici  dopo 
il  vanteggio  ottenuto  ha  occupate  Jendre- 
lejow  abbandonate  dai  Ru!!si. 
I     II  principe  Drohomiraeki  che  comanda  gli 
I  insorti  nel  Paiatinato  di  Kalisz ,  si  è  diretto 
^  tntd  la  frontiera  di  KdlO:  Tutta  la  nobiltà 


Afì  PaSil-ti  ii:  'ftrnàit  p»  !«'  -j*^»  tùaurragiii^ 
no.  Oli  iartolili  prostenu  maao  al  moviawnMf 

Di<<pacci  più  recenti  porlmio  ,  in  data  di 
Berlino  .  1  marzo  ,  che  il  gAvern»  rusao  a 
Varsavia  pobbliea  nel  gtornale  ullidaio , 
licluBivamento,  oolisio  dal  talro  doilagóoi^ 
ra.  Questo  giornalo  anauiia  cho  i  Raaai 
lsMM>  MÈàim  aotiìM  sfenaUsHiaft  a'  il« 

da  Cracovi»,  «  WIMD .  «W  M  «al  wrfS^ 
che  dopo  railhM  di  llaloflsM; 
atcotto  da  tatto  lo  parti  da  Chm 
ai  dbìgtfa  a  fltet^  gBgntal 


ila  IT  US  SI  «e 


mvrttiialli 

apparta^MKdl 


goenU  consigli  comunali 

proviacia  d'Otranto:  Casttfraobonas  1   . 

900,  Cntrofiano,  Carmiano,  Cannole:  faroaò 
BOBÌuDati  a  delegati  atraordinarii  dai  mado- 
siffli  comuni  Doria  Idi|igi  »  Elia  P^Mvift»- 
te,  Barili  GaataMTiSrIfIttiKaid». 
pacchi*  {.«ìiH»]%  . 


Leg^eti  nella  Gazz.  di  Torino  del  4: 
Xersera  priwwo  il  Rìgnor  Sauna  nr  ferina 
un'adunanza  per  deliberar*  tvV  n^eting  da 
tenersi  in  Torino  a  favore  delli  eau^s  po- 
lacca. V  iclervonnero  ^  persone.  Si  co»- 
chiuse  coli'eteitone  del  presidente  del  wee- 
tinc;  ,  il  anale  lUwItò  sasero  il  d«]btttet» 
Brofferio,  che  raeeolso  sul  suo  nome  16  voQ. 


n  Senato  del  regno  ai  è  ieri  raccolto  ne- 
gli uffizi  per  nominare  la  Comn.ds»ione  sul 
prestito.  Furono  elatti  i  senaj^^r^.^vol»  Vi- 
gliani,  Gallina  e  Nigra.  Il  jittm$  4itM|ai> 
rà  probabilmente  relatore. 


A'  pMpoofto  dal  flnatito  itllaiMt ,  il  Cut»- 
rien  MeremOOt  ha  d(  Toriho,  9  HUlttff 

Abbiamo  d*  qatfehh  giotub  a  TÒrtho  Q 
barotie  Adolfo  RodMeMM,  l%lto  dkl  JMtrottla 

Giacomo.  La  sua  venute  a  Totfriif  e  f  6ono- 
qui  nvu.li  coi  ministri  dell'  intem»  e  dello 
finanze  giuiitiflcaDO  la  voce  corsa  da  vari 
^oml  e  da  me  a  suo  tempo  riferì  itavi  che 
la  casa  bancaria  suindicata  siasi  ii  itesa  col 
ministro  delle  finanze  per  assumer'  »  in  gi  an 
parte  almeno  il  nuovo  prestito.  Quanto  alle 
condizioni  dello  sborso  te  voci  che  circolano 
sono  vaghe  e  contraddittorie  ,  qui  adi  mi  a- 
stengo  dai  nferir-velfl,   .Ser.-ihr.i  p««nj  accer- 
tato che  uou  appena  U  Sanato  ^nrk  nUU/ 
alla  sua  volu  questo  prestito  ,  i^  MUillM 
darà  principio  ali'  operaxione, 

Sullo  stesso  argomento  scrivono  alla i'm.: 
Le  voci  che  una  parto  del  prestìb''')  sia  al- 
logata, continuano,  e  non  poeiono  ci  le  ossi^ 
re  state  conferiate  dalla  venuta  di  Alfonso 
RothschiM.  Ci  avrei  gusto  che  fosse  conclu- 
ED,  per  tante  ragioni,  e  poi  a-.iche  (  er  que- 
sta, che  il  signor  De  1'  Isl»  «  g'H  yqaI 
beM  a'  avrebbero  a  mord  ere  là  '  iW  iìÉ  M 
brutto  tiro  che  ci  liaun  j  fatto. 


Intorno  alla  relaaioM  suUo  noati*  flaanio, 
mandate  dal  marchese  Do  l^Moal  :  uiofttro 
Fould,  e  dalla  quale  i  gioraalt  h^  1» 

mamente  parlato,  cosi  si  «tfUtt'ìtX*C 
(utainiiri  del  1  mano  ; 

L  r.ui-ope  di  Fraacoforte  del  26  g 
e  «L^jio  lei   alcuni  giornali  francesi  _____ 
pubblicala  uua  pretesa  relazione  indi  'xùaaM 
al  miuiiitra  delle  finanze  dal  marchi  tao  D9  ' 
l'Iste  de  Siry,  intorno  alia  oas^iriaol  li  iM- 
iteia  dal  raglio  d- Itelia.  kU 


oiym^cd  by  GoOglc 


"  Senza  rirprcare  »«  \i  riprotluzioos  di 
<jU8l  docuintrilo  sia  e.H:i'.U.  locc!  <■  ancora 
<1ubbio  noi  «iarno  nuturiizali  a  dithinrart'  che 
soluneutu  in  se|,'uito  ad  ana  delle  più  col- 
peToli  indiscrezioni,  quelle  iinpressioni  af- 
wlto  pLTbOiiali  in:i::ireF.!  it(>  in  iin.i  corrigpon- 

4eou  auoluUmeaU  confidenziale  hanno  ri- 
oeruU  una  pahMMH  alla  mto  bo>  «tao 

.la  tal  OM»  chi  Al  il  edp«fol«  di  Ul«  pub< 
MlewtoMt  F»  fute  Mopa  tcbm  htu? 
H  Itav*  Hm  ^  Io  Ai  far  finórifa 


I.i  oommissiono  delle  petiiioni  rì  rinniri 
8tr.i'irdui«n:uni>nt<>  mercoledì  nel  Senato  on- 
de «"laminnre  i\\v>vv  pelizioni  che  le  furono 
indiriziale  i i5laliv3meritt»  agli  affari  di  Polo- 
nia. Il  Senato  deve  sempre  riunirsi  labbato 


ledo  295,  nei  giorni  di  lunedi,  mercoledì  • 
L.  Un»M  aat  all'I  pan. 


Scrìvono  da  Torino  alla  Patrie  che  la  par- 
tenza di  Vittorio  Er-.inrinele  avr.'i  luogo  il 
int!M«  pro!i9Ìmo.  I.'itinorario  <>  diggii  fissato. 
S.  U.  si  dirigerà  lu  Bologna  per  la  ferro- 
Tia  d' Alessandria.  S.  A.  R.  il  principe  di 
Piemonte  accompagnerl  il  Re. 

Dopo  aver  visitato  l'antica  capitale  delle 
LegaiioDÌ,  che  al  presente  A  divenuta  una 
piana  tòrte ,  8>  M.  si  recheri  col  figlio  a 
Flrtaio.  Essa  vi  lofgiomerà  nna  settimana. 
A.  Lìmw  Titiorìe  Emunela  si  Mpareri 
^«bHkH  ritma  al  «aa 


«a  MM  a  MqwK 

La  etaaia  Patrie  ha  la  seguente  nota  : 
Le'.terfi  che  riceviamo  da  Roma  parlano 
di  un  raddoppiamento  di  elorsi  del  partito 
mazxiniano  per  impegnara  la  fOpolBione  a 
pienti  dimoetrasìdoL  Qaaala  partito  a- 
Moattaio  dal  iMiHwf  ditOanova.  di 
I,  di  mi«;ao  «finaaa  par  rianidiMre 
alBUali  •  tepir  laro  l'aaeatiaaa  di 
«ani  aa  tartiM^da  fual  la  Barn. 
D  favataa  HaHaaa  «ailte  par  qvaato  jmó. 
MB  MMftba'taD|««M  cka  oaa  acop- 
-plaaM  a  Rema  un  matimaato  pravoeato  da 
-aunlaiaBi  :  movimaato  «ha  la  troppa  fran- 
ceai  non  tarderebbero  a  reprioiart. 

I  piccoli  bifliatti  stampati  eh*  furono  epa- 
diti  a  Roma  portano  queste  parole  «  noi  vo- 
gliamo l  Italid  una.  '  Ciò  ^be  prova  che  e- 
manano  dal  partito  masiniano  peiehi  il  oo- 
iD  italo  romano  non  cessa  di 


la  paÉala 
naeha  ai 


1^^ 
a  n  secnente 


La  skwwa  Janay  d'Hérieonrt  ha  aste&a  e 
111  dreoura  «na  mUiìom  all'  impentore  per- 

«U  ardaaarapm     *  ' 
dalla  iMMia  aal 
•!M||a  la  Maaia.  A»  i 
'  wU  dalla  patMoaa  <I 

M  Sire, 

Quando  si  ha  l' onore  d  essere  la  i-ran- 
cia,  vale  a  dire  una  nazione  di  C[Qaranla  mi- 
lioni d'anime  che  pesa  d'un  gran  peso  sui 
destini  dell'  umaiiit^i  ,  che  ha  il  vivo  ialiiilo 
della  solidanuLì  dei  popoli  ,  che  si  sdegna 
e  sofTrti  vedendo  opprnii'^re  e  soffrire  ,  cre- 
diamo che  nou  sia  penne :ì su  assistere  a  brac- 
cia incrociate  all' agonia  di  una  nazione  ed 
imitare  quatti  che  fiatano  impassibili  «den> 
do  gridare:  all' aanaaiBa  1  * 
La  palìnona  è  taaaaiaandaia  a  tolta  la 
ai  «anaalaapana  di  nna- 


L' Opinion  NationaU  del  3  reca  : 
La  principessa  Aleiandra  di  Danimarca  fl- 
daniatai  del  principe  di  Galles  è  giunta  il  2 
in  Bruxelles.  La  giovine  principessa  vi  si 
fermerà  sino  al  (iorao  5  in  etti  partirà  par 
Anvertia  di  4àn  ■l'Infeanharft'fM'  rbpU- 
lana. 


Scrivono  da  Parigi  alla  PtrsevéTam*  : 
Parlasi  molto  della  probabilità  del  ritorno 
in  Frauda  del  generale  Forej,  che  verreblM 
aanagatoalMcaaieodaaa  nuvaaeiaUab  Qoal 
«VA  certo  ai  «,  eha  la  alto  lasga  ai  è  aaoRo 
malcontenti  della  ÌMtfaBsa  dal  ano  attuala 
della  spedisìono,  ma  san  crade  età  egli  sia 
t.M\  caduto  in  disUsvora.  Il  ganarale  Wool  , 
the  da  35  anni  è  al  aervisio  del  Messico  , 
lasciò  la  Francia  per  ritornare  ad  Oriuha. 
Egli  ha  viato  l'Impentore  ,  il  quale  gli  ha 
coaaigaato,  dieaai,  «aa  latiaia  pai  faaaraia 
Forar. 


CIONACA  INTEIMA 


lari  atra  abUaau»  aariaMa  allarappresen- 
tariona  del  OttaibM  iK  <;awl.'dala  dai  folli 
dal  IL  Uanieomio  di  Amna,  a  baaafldo  dai 
daaaaggiati  dal  brigantaggio. 

Dira  l'iBuraesione  che  ne  abbiamo  ripor- 
tata è  acsai  diflSnle.  Era  un  misto  di  commo- 
tiont>  ,  di  ammirazione  e  di  maraviglia  nel 
veder  la  ragione' aeonvolta  di  quegl' infelici 
quasi  ricomposta,  o  meglio,  forzata  a  rimet- 
tersi »  Regno  par  liravi  intamlli.  E'  tutto 


piik  cha  al 


damanti 


C-fi,  è  il 
alienale. 

Il  Persio,  cui  eri  nffldnia  la  parte  del  pro- 
tagonista ,  quello  stesso  che  sorprese  altra 
voltK  il  pubblico  nella  rapprep^entaiione  del 
Bruto  ,  riuscì  perfettamente  anche  ier  se- 
ra —  ebbe  anxi  dei  punti  felicissimi  che  ri- 
velavano in  lui  un  attore  esercitato  lunga- 
mente all'arie  della  deelamazione  e  alla  sce- 
na. Egli  inàama  a  suoi  compagni  fu  chia- 
Mto  apaaaa  T^to  al  proscenio.  Gli  applausi 
a  hd  laraaa  ataataroai,  prolungati,  generali. 

Uaa  eosa  fa  apedatmaate  aotata,  ad  i  cb« 
in  tatti  i  ponti  du  dramma,  sai  qoali  vi  ara 
un  tantimento  patrio  da  esprimere  ,  o  un 
aaatama  da  lanciare  contro  il  diapotismo  ; 
la  4Bai  paati ,  diciamo  ,  l' espressione  del 
aaUa  di  and  miseri  aecendorasi  oltre  l'usa» 
to  ,  e  il  loro  accento  era  più  vibrato  che 
rasi.  Certo  son  queste  vaghe  reroiniscense 
di  sentimenti ,  rimasti 
mente  ancha 
l'intelletto. 

Ignoritmo  quale  aia  stato  precisamente 
r  introito  della  serata  ;  ma  certo  ,  a  consi- 
derare la  straordinaria  piena  del  tMtia»  de- 

v'  I  '^-'cre  s'ato  considerevole, 

(iiiM  qui  I  poveri  nln?(iali  hanijo  contribui- 


imnraaai  aaila  loro 
parlala  llbaMdel- 


to  ttiich' 
Ua. 


es  I 


i^;iini  ':te   al  denaro  d'/lo- 


Siamo  Toramanta  lieti  di  pubblicare  un 
fatto  che  toma  ad  onore  d'  nna  classe  ri- 
spettabilissima del  nostro  paese,  e  che  con- 
stata il  progresso  eonidaata  dalla  idea  ge- 
neroso verso  la  parta  pM.  atetnaata  della 
nostra  popolazione. 

E'  già  da  tempo  costituito  in  Napoli  un 
Comitato  Medico  per  consultazioni  gratuite  a 
prA  degl'  infermi  poveri.  Ora  lo  stesso  Go- 
mitilo ci  fi  conoscere  che.  grazie  alle  elar- 
glri'Tii  lIoI  M-,nicifiio,  può  alle  consullazi'jni 
aggiungere  la  somministraiione  anche  gra- 
tuita dei  medicamenti. 

Ventisd  farmacisti,  appartenenti  allo  stesso 
Goatlato  rana  incaricati  simultaaaamanta 

La  aonaallaaiaw.  aH^MHMaa^ad' 

abada  ATa» 

«■ 


Dispscci  in  data  di  stamane  da  Torino  ra> 
chereblMro  la  notitia  della  ooMMaM  dal 
nuovo  prestito  a  diserata  caadliiaBL  —  Mal 
perA  pubblichiamo  cid  con  tatta  riaarm. 

NOTIZIA  TELEGRAFICHE 

Dispacci  ELarraici  PatVAfi 

IVapaVtf—  TMm  9. 

Camera  dei  Deputati — La  Camera  ter- 
minò la  di.scuasione  dei  bilancio  del  Mi- 
nistero dei  Lavori  Pubblici.  Circa  la  vo- 
tatione  dei  rimanenti  bilanci  fu  presa  in 
oonaidarazione  una  proposta  di  Toriigii» 
ni  per  discutere  solo  quei  capitoli  ^aoi 
quali  TÌ  è  ooataetaxioaa ,  e  Al  reifìata 
quella  di  Valerio  sullo  steaso  argomaB» 
to  —  quindi  inwmincid  la  disouaaioaa 
sul  bilancio  del  Mìnitow  dalla  PnbUiei 
Istruzione. 

tiafoli  6  —  Torino  6. 

CottantiMftR  0  —  lamail  è  tipariito 

per  1'  Egitto. 

Part^  6  —  Continua  sempre  la  con- 
traddizione fra  ì  dispacci  russi  e  quei 

polacchi 

Posen  6  —  In  seguito  al  combattimen- 
to di  Stapia  2000  insorti  rifu^iaronsi  sai 
territorio  prussiano  —  i  Russi  che  li  in- 
segaivaiio  arrestaronai  alla  frontiera. 
Oraani»  0— Lmmì  naUo  Cmw:  lari 
ewies  battt  ì  Rossi  fht  Tkaodow  • 


Lai 
Skafa. 

Vienna  6'  —  Le  ultimo  iiutitie  di  Po- 
lonia segnalano  nuovi  movimenti  in  di- 
verse località. —  Gl  insorli  mancano  d'ar- 
mi e  dì  munizioni. 

Bukaral  5  —  Ricevendo  la  deputazio- 
ne della  Camera  ,  il  Principe  Gaza  ricu- 
sò di'aaooitare  la  lettura  dell' Indirixso. 

Napoli  ti  —  Torin  »  6. 

Parigi  6  —  Fondi  italiani  tJS)  80  — 
3  OiO  Ir.  69  85— 4  1(2 0^0  id.  88.  50 
Cona.  iagi*  9t  8|i. 


Napoli  7  —  Torìru)  7 
PariM  7  — E'  alato  pubblicato  ua  de- 
creto dw  OfM  FtaArth  e  "'^ 


onorarli. 

lìagtua  6  —  1  Tttrchi  di  KobtAinil> 
taccarono  i  cristiani  di  ^elopotie,  uooi- 
sero  gii  abitanti ,  e  nibaìoiio  il  baatia* 
ma.  I  Cristiani  djafMì  fìfii|iuiMai  aoW 

la  montagna. 

Bnsiavta  6 —  La  Gazzella  di  Dmlavia 
reca  :  Un  corpo  di  Russi,  scortato  dagli 
Ussari  Pnuaiatti ,  li  è  «Miotto  a  Xra- 
scbevita. 

MaèrU  9— IP  ioNatta  la  voea  di  rat 

nuova  crisi  Ministeriale. 
7enii«  7  —  Prestito  italituto  69.  8& 
IHMOÌTA  ITALÙMà—  9  Jtom 
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GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  4)ELLA  SERA 


?aiXXO   D' ABIOII/L.aii< 
rì«na«M  (nact  «  t<*i*      iia«Mn.  .  D. 

ri»r  V  ItalU  npartM*  .  lrliM>«rt 
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NOSTRA  CORRISPONDENZA 

l'orino  i  Vano. 
ti  ComtUulionnel  dice  cKe  *  aulorltxato 

•  dichiarare  che  »olacnenle  in  'te^uiio  ad  una 
delle  fib  colpevoli  iiidisciexiotii  eia  alato 
Pubblicato  d»tr  Europe  «  a'cu"i  (tioruali 
'rancsai  il  rapporto  del  aig.  l>e  1'  auUo 
auto  dcile  finauza  iuaiane. 

Si  Iralta  del  documento  di  cui  tì  pallai 
•n  altra  mia.  Meno  la  provenienia  ,  poiché 
un'era  venuto  dello  che  fosse  partito  da  uno  d«i 
S^JfPi'lj riidei  Sarti{(es,  coincide  ^«rfetluiten- 
*•  con  quanto  ve  re  acri»»!.  L'indoI»  yera- 
an'até  agifreisiva  di  esto  puA  naullarvi  dai 
braai  riportati  giurai  sono  dall'  Oyinione  che 
scrìsse  in  proj-osilo  uti  articolo. 

In  esso  il  giornate  miiUsteriala  tende  a 
oioatfare  che  lo  slata  del  nostro  «rario  nou 
è  co8\  disperato  camu  vorrebbe  taj  iu  crede- 
re il    diplofnalico  franceae, —  ed  a^che  ,  ai 

TU&  mo|fKÌungrre,  come  «Meri  il  ministro  dei- 
e  [V»aaXr. 

Sembra  Intatti  che  questi  abbia  caricati  i 
calori  oscuri  per  fur  uccellare  cuuie  uua  d»- 
cMslU  iiieluttubile  la  luisura  cl<«  pioDone- 
«a ,  aia  dal  Parlameittu  che  dal  inoodo  fi- 
naaxiario  ,  e  convien  confessare  cbi  v'é  pie- 
namente riescilo. 

L*  Cimerà  votò  il  preatito  ad  uua  fortiaai- 
ina  magi^iorniiia  ,  e  i  fiuabxieri  accorrono  a 
portare  offerse  al  Koveroo. 

A.Lbiama  qui  come  aapeta  uo  fifUo  del 
barone  Rotbachild  cbe  sU  coutratlaudo  per 
la  Blu  casa.  E  molle  altre  propoat  ■  d'  alUre 
caia  ai  Inno  ;  per  cui  «embra  cbe  ai  coo- 
tnn*  a  un  tasso  maggiore  di  quello  che  si 
poteva  sperare. 

Infjlli  la  rendila  m  ondolando  fra  M  ©» 
e  il  70  —  oggi  vi  fu  un  momento  io  etti  toe- 
c4  queata  cifra  —  e  chiuse  a  69  li2. 

La  raf^ione  di  qaeeta  soslenuleHa,  relaUw 
a'  intende ,  è  olue  la  sperania  di  uu  poasi- 
bila  pareggio  tra  entrale  e  uicile  Ira  qualche 
*»J«>  .  U  grande  tcOftrio  di  denaro  che  c  è 
tanto  qui  che  in  Francia  In  questo  momen- 
E  Biocome  1  impiego  in  rendita  lUliana 
*  ora  il  mialiore  che  aia  olTerlo  bui  mercaU 
Europ^i^  moia  capital laU  aspetUno  il  «uoro 
V'*aUlo  per  ooWoearfi  il  loro  d«naro. 

U  pubblic.ione  f.tU  daU  A»rope  «du^ 
qua  per  una  imiurdonahiU  niducrfiwne  ai 
qvi«Vbr.»- uomo  del  »ig  Debraui—  barone 

*  S„W(i,.«.<..<i  ,  una  baronia  comica  conferì- 

da  Francesco  Giuaep,  «.  di  cui  dimen- 
tiwi  di  parlarri  — non  farà  nessun  male  al- 
l' Uali,  ;  rWela  però  a  chi  ne  avw.o  ancora 
bisogno  n  malvolere  del  governo  francese 

E*,  proposito  di  Fr.uc^.0  G"»"PP« 
prete  che  Io  voci  di  uno  Suluto  C^M,  uiio- 
naie  da  eaaere  impartito  -  fome  direale 
«Wfofjé  .'  -  alla  V.neiia  si  conf »•■»" 

«torità  .«triache  ai  »"°"frt.r! 
InUano  moneU  bit*  per  preparargli  U  ter 


II 


reno  ;  lusinghe  e  minaoce  «on«  alternativa- 
inenle  ador«rate  per  farlo  accwltar»;  dagli  uo- 
mini che  inno  qualche  infliienia  in  paese. 
Stolti!  Coma  »•  nel  Veneto  »i  fosaero  cento 
persone  che  credessero  al  eoititunonaltsmo 
dell'  Austria  !  ^.  . 

il  cMo  eU**o  di  Napoli  ;  chi  ti  prese 
ani  serio  la  costitniione  di  Francewo  U? 
Nemmeno  coloro  che  ao«ettarono  d  esser  mi- 
nistri: e  si  potrebbe  giurare  che  nelle  notti 
di  quel  loro  breve  potere  si  doslavano  so- 
venti meravigliati  di  e««ere  ancora  nelle  lo- 
ro stame  e  non  invece  a  Niaida,  le  balie  al 
piedi,  e  vestili  da  galeotti. 

Nel  Veneto  non  solo  nessuno  crede  all'Au- 
lirla costituzionale  ,  ma  si  preferirebbe  un 
governo  assoluto  italiano  alla  liberti  austria- 
ca, vera,  se  potesse  anche  essere. 

La  naiionaìiti  è  una  specie  di  onore  ,  e 
come  gli  individui  ad  esso  sacrificar  deb- 
bono r  interesee,  quella  debbono  antepor- 
re ad  ogni  altro  vanUggio.  Qual  Francese 
vorrebbe  ridonato  il  ssa  paese  alla  libertà 
a  pressa  di  un'  invasione  straniera^ 

Non  a'  ÌDt4inJ«  po'  luil  benefliio  m  «petti 
1- Austria  dall' applicaiione  di  uno  Statalo 
nel  Veneto  quando  pure  fosse  P»'"^'  ^- 
Crede  foni  di  pot«-  ditnosUare  .11  Enro- 
che  quelle  popol.fioni  « J"""» 
Non  ha  essa  l'esempio  del  T.rolo  lUli.no  . 
dell'  Istria,  di  Trieste  ?  ... 

QuesU  paesi  hanno  accetUto  in  Jjarte  la 
ooodixione  di  fatto -ma  con  Ouale  intento» 
Di  proclamare  ogni  jiorno  lo  ficcia  ali  Au- 
rtria  e  all'  Europa  la  loro  lUlianjU  che  i 
IratUli  hanno  disconosciuta  incorporandoli  a 
fora,  «ella  Confedersiione  Germsuica. 

r  depuUti  del  Titolo  Ilalisno  vanno  ad 
Jonspruck  per  dichiarare  che  r,on  sleJeranno 
mai  nella  DieU  Tirolese,  e  pre«enUno  alla 
Dieta  «tessa  una  petiiione  da  ioooltrarsi  al 
Consiglio  dell'Impero  per  essere  annessi  am- 
ministrativamente al  Veneto! 

La  DieU  Istriana  prolesta  del  suo  itai»»- 
nismo  nella  questione  dell'insegnamento  , 
volendo  che  s?  sopprimano  tulle  le  scn^e 
tedesche  imposte  dal  ^" , 

rie  al  bisogno  ed  al  sentimento  del  paese^ 

Finalm^ile  Trieste  sceglie  per  ™° 
sigl^ri  i  men^bri  più  '<'''>'\*'^J''!ZT' 
lifno  e  per  podesti  -  "po  del  >»XL'^  7 
citta^i"»  che  le  atìonU  sustnach.  a- 

P^%rSr,A"i  valligisni  de,. 

1.    iikIAì  costituì  «uli  mediante  un 
';t";!;o  X  si  va  istruendo  a  V^ 

VicS^"'  P"  "  f'^P""'""' 
/    1.,7aì  Maatoiia  di  d  eoi  anni  or  sono. 

"  ..^it^  a  qu5e  lasciarono  la  viU  sulla 

•f^rca^òmci  tr^Umbardi  e  Veneti  dei  pift 

per  cuore. 


Speriamo  ph«  1'  esito  non  s.»  aHr«ltanV> 
orrendo -ma  quali  P»"»"*/'""'','?."^ 
le  con.«»ien«  «.Wielx!  dell  Impero?  Coam 
allora  .  4  un  giudiua  di  guerra  the  dovti . 
♦eatenaiare  ;  come  allora,  «ono  auiilon  te- 
deschi ohe  soatangwo  l'accuaa;  coma  aUum, 
sono  i  «M-cerieri  t«l«8cJii .  »  custO(l«,  4<lU 
enr.-«ri.  lo  ripelo  ,  cho  iii'.errogano  ì  prave- 
puU  e  legiaUaao  •  processo  verbale  le  loto 
rispoaie.  E'  cosa  iacxedibìle,  eppur  veral  _ 
E  sapete  in  qual  modo  l'Austria  psosi  di 
toltrarna  ai  tribanali  ordiaarii,  dot/e  alaseoo 
le  forale  sono  rispettate  e  d»'«t  occorra 
gualche  fondamento  alle  cond'^nas,  eoloco 
che  tiene  per  maggiormenlA  ao<p»ttit 

Li  accusò  di  aver  prealato  mano  »U'  emi- 
iraaione  dei  giovani  eli*  na'.  6U  •  liO  unne- 
ro  in  PiemonU  e  nell'  iulia  centrai*  a4ar>. 
ruolarsi  nell  esereito  italiiow:  un'aoeaaa  che . 

Sud  valere  per  tolta  la  -popolaaione  Veneta 
ove  noa  ara  chi  aw»  ai  presUsae  a  q»e- 
(f  uopo.  Come  altrimenti  sTr»hl>»ro  potuto 
passare  il  confine  oltre  a.  *U,lJOO  emigraU  » 

Ha  poiché  questo  tatto  pud  cadere  sotto  la 
sansiona  dolU  legK"  di  guerra,  lo  ai  voi  le 
addossare  solo  vi  al  coni  — e  que«Ui4a  sei 
mesi  stanno  in  baila  dal  pelar  militare  nt  lU 
l'iaola  di  S.  Giorgio  —  in  segreta. 

n  governo  austriaco  credeva  di  aver  meii- 
•e  in  questo  modo  le  mani  sui  componenti 
il  Comitato  'Veneto  —  ma  proclami  stampati 
a  litografati  cho  escono  ogni  giorno  gli  tot-- 
•ero  in  breve  questa  illusione. 

U  Veneiia  del  reato  aspetta  fiduciosa  «n 
migliore  avvenire  e  nulla  varrà  a  distof  liarla 
dal  aue  proposita. 

I  precexai  austriaci  ini  fanoo  risorreaira 
di  una  Aooademia  d'improwisaxione  data 
l'è  sono  dalla  GianDis.  Milli  al  Caridnano. 

Uno  dei  temi  e  quello  ctia  .  parer  mia  le 
riseci  piii  stupendamente  di  tutti  fa  mivi» 
PMuo,  ducimi  non  aver  piti  la  meoseria  di 
un  «empo  per  riportarvi  alcune  della  Da«ns- 
viglioss  strofe  ohe  l'inspiraaione  le  snggari. 

L'uditorio,  quanto  di  plb  scelto  à  Torioi^ 
••  ne  comnoaae  ,  e  si  potevan  vedere  Vi- 
gnati di  lagrime,  ai  pietosi  e  noti  casi,  i 
falgenti  e  lUti  cechi  delle  beltà  piemoat  «ai- 
come  quando  cant^  le  TVltuttfnt  trasfus« 
lito  di  gioventù  nella  saU,  a  la  più  sUmche 
ttsoaomia  dei  nostri  combattenti  poti  ^ 
fecero  sorrideoti  oome  a'  veni"  .haì  ,  «alu- 
tando 1' ultima  di  queste  segreta  kQlche , 
senxa  cui  la  vita  è  noja  ,  quando   non  i 
dolore. 

Fu  un  vero  trionfo    della  voatra  compa- 
triota.   • 

PARLAME^^TC»  ITALIANO 

caHKnA  net  BgFaran  • 
Stàtua  del  4  Morso 
Pre$identa  Teccmo.. 
La  seduta  *  aperta  all'una  e  weixp,  ..  . 
Macchi  chiama  r  attenzior^o  del  miaiictro 
dello  finanie  sui  debiti  co'jtrttli  dui  eonrnni 
di  Lombardia  nel  1848  par  far  freme  «Ile 
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dalla  {rnerr*  nixioniln,  •  lo  interroga 
M  i  lavori  iiiizìay,^^uljv  :inimiiii«tr^>>jia  ^ny- 
Mdaatt,  allo  «é^Ji  ailii.Hsura  «Ilo  SMo 

fiNjiH:«  ri^poad*  cluiv,«l- 
^tì^  K>i  »tudf[  au  qóasto 
fie^l^qiderk  conto  alla.  Ca- 
li |fp^^i»i«l)i^elgovarpo. 
In  Mgiuto  lo  sUow  iniiki«t^4|iaif^  rìchk- 
>U  del  deputato  Leardi  ,  dlìcniara  alla  i  .  - 
mera  che  prima  del  line  del  primo  Rmnfl«frp 
1863  egli  presenteri  i  bilanci  del  1864. 

Si  pro94?gu»'  l.T  iliscup'^ione  sul  bilancio 
pu8si\o  del  iuiiii.4tL-ro  dei  lavori  pubblici. 

Sono  ii(ipi"'''.ili  raindamante  i  capitoli  dal 
1V:K  al  iorJli.r.e 

11  capitolo  ÌIJ  —  i-!i'nt\tvui:io>ie  Wci  lavori 
pel  traforo  dei  AVonceiu^w  —  Jà  occasione  al 
ministro  dei  lavori  pubblici  dt  porgere  alla 
Camara  alcuni  dati  nhttiì  a  fuM  Imfm^ 
tanti  lavori. 

n  Btinistro  chiede  che  a  luogo  dai  due 
ariOiaiii  ataniiati  par  11  aagoito  dai  lavori  per 
U  tnfporo  dal  MoncaaM»  di  ini  m1  capitolo 
Ifli'  ria»»  alaaaiali.  dM'adlfcpiit  »  stano. 
•  CWalM  al  amoM  a  mmmamtìa  di 


La  Camara  dopo  avar  di  nuovo  adito  tu 
questo  argomenta  il  ministro  dei  lavori  pub- 
blici ,  il  relatore  detU  Commissione,  depu- 
tato Possenti,  e  il  deputato  Pasini,  il  quale 
dA degli  achiarimanli  md  eonoono  della  Fran- 
cia nella  spasa  per  i  lavori  del  traforo  del 
Moncenisio  e  sui  motivi  che  hanno  tniidato 
il  governo  nello  istabilire  l'ammontare  ed  il 
modo  di  questo  concorso,  delibera  sullii  ri- 
chiesta dei  deputato  Lanza  che  la  pro^jiista 
del  ministro  di  aumentare  di  5O0|iri.  lire  la 
spesa  dell' esercizio  18»;:!  pei  lavori  del  tra- 
foro aia  rinviata  alla  ConiiiiiT.sione  generale 
dal  bilancio  che  domuni  nu  riferirà, 
la  sadttto  ò  levaU  alle  5  40. 


liWgf li  nel  MiinUfur  del  3  luurio  : 
|«l  ebbe  luujjD  ulle  Tuilerien  il  ricevi- 
meiilu  di  Don  i:i<iveiio  Isturi^,  auibascintore 
straordinario  e  plenipolenxiario  della  regina 
di  Spagna.  Lo  sie&so  indiriia*  all'imparatu- 
re  il  discorgo  seguente  : 
Sire  , 

•■  Ho  l'onore  di  conNegnare  a  V.  M.  ia 
lettera  della  Uegiua  di  Sp.i^ua  ,  mia  augn- 
ata sovrana  ,  che  mi  aecrodita  in  qualità  di 
suo  ambatcialore  straoidlaacis  •  pMifoUiir 
siario  presso  V.  M.  I. 

••  La  Regina  mi  ordina  di  dire  a  V.  M. 
cho  i  suoi  volt  più  ardenti  e  più  ùnceri  so- 
110  pw  la  felicità  di  V.  M.  u  delia  sua  su- 
gunla  famiglia  ,  come  pure  per  ia  proapari» 
ti,dd  gnapoMio  afiirtoaiMMtfadi  v.  M. 
M  La  mia  mumma  aaii'  di  liatringere  i 
Mliaiii  fatta  ner  a- 
fl*  riaaaa  in  ipeai  opa» 
la,  nan  «w  1'  «mn'  di  «ttanara  r  alU  ba. 
di  V.  M. 

di  indiM.  SiM.  -l- 
lpIft^  


L' Imperatore  rlapaM  !■  qMSti  tanaiai  : 
.  lo  non  abbi  mal  «ha  a  lodarmi  dagli 
alti  personani  eba  8.  H.  Ila  iatiato  var  fap^ 
prcsenUrla  prHao  di  ma.  la  IMO  dabilo  cK^ 
voi  non  seguiate  i  nobili  aaampi  dai  'Wwiri 
nredeeeaaori,  e  non  pot«t«  dubitare  dall' ac- 
nojliaaii  hamaiala  eoe  troverei*  in  Francia, 
le  fiMcla  pura,  dai  voti  sinceri  per  la  feliei- 
U  della  Regina,  per  la  grandeiaa  della  Spa- 
gna ,  e  sarò  sempre  contento  di  mantenere 
della  Ragiiia  la  fahiiflol  ia  più 


■I- 

lol 


vrebba  potuta  nHM*  ma  guarentigia 
aui  |MÌ  diittU.  Jb.«Mal'aw«(lfuiia  fv 
aaiata  afaniiit,  •  ai  è  dapo  aatt^aai  di  i 


QnlNtionc  Polae«a 

Li  M  l  aiticojo  del  l'ì:i>es  sulla  rivoloiio- 
àe  polacca ,  aunu  dotato  già  dal  telegrafo; 

I  1  Puluriia  fu  sampra  afiMtinata  nelle  n- 
vol  ui  Ili  l'on  CUI  sRsa  sperava  acqaìaUra  U 

SUL  priniiina  iuilipcndeuia.  L' insurrasione 
del  1s:M  trovò  r  Ingliilt«rra  ills  Fraucia, 

leiiitì  in  cui  ensa  putosau   fidare,  in 
11  iiii:i  r;v,iU].Ti,;iì(>  iiiU-.iUaa ,  mantr« 
l'I  '•<''       •.j:nyi'A:{  concentrava  lo 

Rue  {■.ne  per  i.*iifKnrtre  ogni  libertà  nfiU'iri- 
felice  J'oloiiia.  b,-i  silura  iii  pm  la  Polonia 
giacque  in  un  quasi  mortale  !iJiiH)r.i;  le  più 
belle  occasioni  ad  una  riscos?;!  ^i  prr-iriin- 
vano  invano,  iàett'  anni  fa.  quando  la  Uusma 
•^ra  ipnnati  d'  uomini  e  di  danari,  a«  la  Po- 
lonia Ibaaa  iaaoru  ed  aveasa  «ffattuatu  in 
suo  favore  naa  paaaaaAd  diversione,  essa  a- 

pei 
fula- 

eb'asaa  miniim.«tf.ali«t  ^e  sne  ^ze 
colla  Huasia.  La.THÌtà  fi  è  eha  qiM»te  con- 
flitto ebba  iMga.aiaa  paidiA  la  Mania.,  io 
de«ìderaaaa,  ma  paichè  la  Ilaaala  va. la-  ao 

spinse. 

La  i'olouia  prese  consiglio  non  dalle  sua 

speranza  nella  riuscita,  ma  dalla  disp«raxio- 
nu  che  le  iiiìoiido  forza  e  costanza.  Potreb- 
be d^rsi  clie  la  Polonia  aia  deatioata  ad  ag- 
giungere nn'  ultra  pagina  alla  storia  teue- 
broKS  che  ncuida  tre  ingiuste  spartizioni  « 
due  torriLili  iijjjurr.Jiioui.  Potrebbe  anche 
darsi  che  il  governo  rus.io,  corrotto  intcrua- 
monle,  non  potesse  reiiislvre  alla  Unii  del- 
l' inaurrezione.  Qualunque  però  ne  sia  il  ri- 
tultato,  la  condizione  futura  della  Polonia 
sarà  difficilmente  peggiore  della  presente. 
Coma  non  ba  nulla  a  sperare,  cosi  ha  nulla 
a  temare,  a  può  quindi  attendere  con  calma 
cosciaaaiaaa  ad  imperturbato  aaiaf|i«.  tat^ 
i  mali  rCÌM  mi  auo  capo  polvi  roMMUM  «- 
■lana  tirannia. 

Ila  la  quisUone  dalla  Polonia,  quantunque 
parli  cosi  fortemente  alle  nostra  simpatia 
ad  antipatie,  alla  nostra  pietà  ed  indigna- 
zione ,  non  dev'  essere  giudicata  santiman- 
talmeiita  e  con  p.i!>sione.  Noi  non  dobbiamo 
giudicare  \k  condatta  dalla  Ruaaia ,  ma  opn- 
siderare  qaala  alt  la  paUttaa^tM  dalAtapao 

se  (Olire. 

Neil'  attuale  condizione  della  Uussia  I'  a- 
.spetto  della  rivoluzione  non  è  al  tutto  scon- 
fcrt.:uit.3,  iji  utLÌr«M;o  noi  alla  Francia  per 
prendere  le  neces.sarie  misurai  Siamo  noi 
in  iitato  di  so,ttenera  o  coll'armi  o  i  ou 
rentigio  la  Polonia  contro  la  potenza  eh  e46a 
afidò  a  si  disuguale  tenzona?  Approveremo 
noi  la  ostilità  fra  la  Francia  e  la  Prussia  ? 
Siamo  noi  diaposti  «dialnifara  l'aniilibrio 
dell'  imparo  garmaaiaa  •  «jtatta  Europa? 
La  quistiono  della  Polqaia  hà  «a  addantei- 
lato  con  tutu  la  vitali  qwattaiii  dw.a'agi^ 
tano  a' giorni  nostri.  Le  ingiustizie  dei  se- 
coli passati  identificarono  gii  interessi  di  tre 
grandi  moDarcUe  ,„e  1'  eguaglianza  della  re- 
ligione fra  la  Ffaaéia  a  Roma  suscita  nuo- 
vamante  I  antica  conteaa  fra  la  chiesa  greca 
e  la  cattolica.  Noi  non  poaaiamo  iatarvenìre 
per  impedire  gli  altri  dall'  intervenire.  Noi 
seguiteremo  couiu  pel  pasaato  ,  a  fare  dalle 
rìmostranie.  Parlando  d*  interv'enlo  ,  che  non 
posiiiamo  elTeltuare,  e  d'  aiuti  che  dobbiamo 
limiUre  a  aempiici  proteste  ,  non  faremmo 
the  tccilare  vaijy  siierauie.  Li  Polonia  non 
4  il  bolo  paese  in  Kuropa  eh'  abbia  perdute 
le  hU>!  libertà  ,  nà  la  Russia  il  solo  stato 
che  abbia  calpeatati  i  tratati  di  Vienna.  Pro- 
curiamo che  col  resistere  ad  una  tirannide 
non  rendiamo  vittorioso  nn  nuovo  dispotiamo. 

POLITICA  E  DIPLMAZIA 

La  Gatz.  di  Tcnino  ha  da  Parigi.  3: 
Parjnattata  cba  io  ii  ncaanti  cii|p  aleimi 


particolari  le  ultima  eoaferanza  diplomaticba 

allo  quali  diede  luogo  la, questione  polacca. 
!  E  prima  di  tutto,  la  graodo  preoccupazio- 
Bn  della  [li. litici  impanalo  ha  avuto  par  Og- 
getto menu  l;i  l'ul.juia  che  1'  isolamento  nel 
Quale  potrthlii!  trovariJi  la  l'ranci  i.  Il  capo 
a«Ito. Stato  pareva,  se  volete,  s  vai  disposto 
ad  andare  innanzi,  m,.  votovi  essere  sicuro 
di  «vs^  a  -SUOI  in  ,  I  l  r  Austria  e  l'Inghil- 
terra, Ouesl  ultiiua  nemmeno  era  disposta  a 
prendere  l  inizii'iva.  Si  rim.-indavano  lapal- 
,  in ,  come  volgarmeoie  si  dico  ,  da  Parigi  a 
Londra,  ed  in  gruia^dl  quqste  incertezze  e 
di  questo  temporeggiare  la  Polonia  continua 
a  dw  MacM.dLlBtt&Ja  teit*. 

L' AnaMa  «m  pM  daciaa ,  a  aaila  è  eha 
essa  non  abbia  nMsao  in  opara  par  IwiiMa 
re  la  Francia  sul  Reno.  L  Anaula  Ali 
mi  co  giurato  delle  Prussia  :  quale  Csrtaaa 
per  aaaa  ae  ave&se  potuto  vedara  calla  braa- 
cis  incrociata  l' armata  prussiana  battuta  , 
umiliau  «  rioaoeiata  fino  a  Bedinp  !  Fu 
quindi  grande  desolazione  a  'Vienna  quando 
SI  Rftppo  che  il  re  di  Prussia  rinunciava  alla 
couveoziona^daU^S  fobbntjo,  a  tagliava  cosi 
ogni  pretaat»  d' inlaavaola  alla  aaimadt 
pot<!nze.  ^  •  ^■^'^-^ 

Tuttavia  ^Austri.^  non  rinunzia  a  guada- 
gnar la  partita  ,  ed  a  quest'  ora  lavora  atti- 
vamente col  mezzo  di  tutti  i  suoi  agenti  a 
suscitare  in  Berlino  il  partito  militare  ,  a 
line  di  spingere  il  re  in  modo  da  far  na- 
scere il  pretesto  che  è  mancalo  la  prima 
▼olla.  —  Cid  rassomiglia,  è  vero,  ad  un  iia* 
c«to  Mia  par  congettura,  eppure  non  vi  è 
nulla  di  pifi  aaatto.  Vi  ho  riassunto  aomma- 
riamente.  ma  con  precisione  rigorosa,  tutto 
quello  che  è  avvenuto  negli  otto  giorni  nelle 
regioni  diplomatiche.  Aggìnngo  che  il  ai- 
gnor  di  llettemich  non  laaeia  il  amo  dallo 
Suio  ,  frequenU  asaiduanenta  II  mialatn 
degli  esteri,  ed  in  tutti  i  giornali  franead  • 
tedeachi  che  gli  aono  devoti  ostenta  di  fkr 
travedere  una  rottura  tra  la  Francia  e  W 
Prussia.  ~ 

Due  giorni  sono  è  arrivato  da  Berlino  'da 
corriere  mandata  dal  ait'nor  di  Tallevrand 
Questa  sera  il  corriere  riparte  per  Berlino 
Vent'u  assicurato  cha  ,1  diapaccio  del  signor 
di  lalleyrand  contiene  esclusivanienlo  le 
iiupresaioni  di  (jue.sto  diplomatico  sulla  si- 
tuazione ed  alcuni  particolari  sul  modo  cui 
quale  il  signor  di  Rismark  ha  a.  coli.,  k. 
^^S.  **^'*'*'"""'"   8p«<iita  da 

^y^T*?*?  f>f«n»  pel  Consiglio  dei  miiii- 
atri  n  dart  lattaia  di  faesto  dUpaccio ,  co- 
me pure  di  aoa  nota  del  governo  inglese  , 
ikte  che  >beMS  «w»  iSmta  a  Parigi .  e 
nen*  qoria  riagMiam  lb»m>k  le  sua  viste 
a,  proMml»  dalie  aaiagUatanla  della  quislio- 
na  palaeca.  Il  aoniara  aào  dove  partire  oue- 
ataaera  aoi^  portorA  InbdKImMito  af  £ 
gnor  di  Tall67f^  altrnatavtfJla  ete  u 
raccomandazione  espressa  dì  mostrarsi  .ep^r 
cessivamente  riservato  fino  a  tanto  dw  MA  '■ 
abbia  ricevuto  naovi  ordiai  da  iParij^ 

Intorno  alle  diaMahioai  daUa  Fraaeia,  del- 
1  logbUterra  e  dall' Analria  riguardo  alla 
Polonia ,  disposizioni  «ho  aaafeiaao-  ora  al 
quanto  raffireddate.  aooa  pai  dò  «ka  acrivoT 
no  da  Parigi,  3,  all'  /«oiiTT 

«La  tra  potenze,  dal  principio  delle  trat- 
»  metterai  quasi  piena- 
Ma  quando  si  dovette  vc- 
dopo  le  note  man- 
•™*W>lw»rgo  ,  l'Inghilterra 
'  la  Francia  innanzi;  la  Fran- 

 -i,_m  temeva  di  trovarsi  so- 

U  nel  momento  aMpo,  mh  voleva  maicia- 
re  senza  che  l' Inglultona  al  fuse  posiUva- 
menU  vincoleU.  Era  un  ttaOato  i£  buona 

«•  là  Francia  voleva  tir  Armare  ai  ' 
^eaiii  vicini  d' oUn  Manica  ed  all'  Anatri^  ' 
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.«àn  puato  le  pntàtU  foroa* 

tar«-èP»vTf,  «•«  «iorni  sono,  V  Irnperalo- 
35uS*i**  H  «**r-  Drouyn  de  Llw,, 

A*)  momonto  ,  g'i  iU|. 
tyi»^»^'^;'"»pi«H''>  .  no*i  ci  radi*  niii 
«»>•  to»  ^5  ScrÌMt«  a  Unirl  e 
•  Vieraatìi»  ««o  ciò  che  1*  InohiitanS  « 
gì  Vruiò»  ^ornnno  Umtare  iti  favore  della 
*»loiu»,  u  VrMK.»  U>  taiiUrt  cgn  smc;  mt 

«I  MMtettMM  moMOTiia.  CWMil 


^Jjpw  iltfive  quanto  Irmiamo 
<^rm>Mt  tiationaU  del  3  : 

ujjjj  n  fimM  p|r|»  di  uua  Dota  racantimim» 
*>•  „,  •n«»trtc»  del  conte  IVusmII  che  turth- 
tort"^*?  *P'^^^  a  Rerlino.  Ma  si  avrebbe 
'^•U»  B  ton'Uf a  grandi  «paraoM  in  f»»ore 

«W'^l'B'if  <Upli  MticoU  .dai,  giornaU  in- 
'•«itu  V?  '**  '■mnMti,  che  il  governa  della 
ll•ewa[j^  J'Uoria  è  Mpratatto  preoccupalo  dalla 
gliaìoìa      ^  ragione  al  reOU' 

ieatagl    '  franceai  la 


J«»U  di  «000  nomini,  ha 

/'Jmbi.owK7  il  1  mane,  e 

f"rto  di  .tóGO  uomini  h* 


vittorSe  a<?goaUt«..   ^        "  «««iW  di  due 

Lijjif'**^"^*.  alla 
«chia.  ciato  (  «'■  1^ 
un  corpo  tuks,,  ^ 
uaa  banda  d'imort 

««- 


«a 


Ti'|i»iaiao  neir  Opimo»  Kat,o,^alc 
^Gh  open.,  di  Var«W*  ,  co«.uoaM 
«OHeroii?!'  rici  nostri  onerai  M*»t_i 

uoiSuT-^^^^ 


rifiino  dol- 


Il  corri '•poi 

ci  di  <p»a»*;*u»'^,^** 


vers-iro  i.ej  iu,hH-o   ^  , 

francJu.  a'^'^P«j{nandi",u";";i'  ^  -t 
feria  eaii  on  indiriuo  j^i:  u„„5^ìIj?L  » 

■ "  y  *»  «nano  l'origiul2!TL 

peita 41  fÌMl.*Msnito  firme:  '^*™*'"* 


Rut^^^*^    d'  ioapadrourai  delle  piofiaeto 


Da  dtt« 


l«l«Sriuiuiil 

ao  neir  Opinion  Nationale  del  3: 
giorni  ai  som;  manifestale  a  Pa- 
rìsi  appi~0aaaiiMU  abbaatanu  viv«  n^potta  aW 
l'insurTezS'.'QM  poi«gw,igqHÌ«  all'  abile  roda. 
lion«  4**-  ««e  et  vengono  giornal- 

'  ^  vriiLsmeaai  dalle  autoriU  nuae  di  Var- 
«  <i^e  rappreaenUvan»  come  una  gran- 
^Itto'ia  riportnij.   dai  Jiarei  il  combaKi- 
**-,M»  *i  Maiogosici  ,  ;jeJ  quale  i  ptlrioti , 
■^JJ^clii  ai  dica,  furono  viaalori. 
el*g«condo  questi  piacenUi  totipHiin.,  lutto 
or*  ^'^.i     (''uppe  impariti;  aimmo  dato 
^»  ribeUioiie  un  colpo  daciaiw  ;  le  bande. 
Bl«n>u  agii  apauonJ  fi  bb  aarpeiite ,  ai  agi 
tavano  ancor» ,  na  «nati  mnliiMrtt  diaar 
aiO»u  non 


.yaiy  agwi,,. 

x**>t  (naa  a  Dio» 
ah*  Mm»  il  faei 
id«Ki.dlfMadt  «fi  M 


^  .  ,lu|B  aiaano  di  coUra 

.  ^  ,  fanUaianle  di  una  eauaa 

ipwit  diftii  da  ufi  pepdo  eroico  che  corre 
ailia  motta  ,  con*  al  martirio  eoU'entaaìaano 
cka  sanno,  iapiraro  credezuia  proC(uule  e  un 
i>*«»«ljila  pairioUisiiiu. 

0'  altro  canto  sarebbe  assurdo  ,  in  una 
S*aiTa  di  partigiaiii  ,  quaado  i  corpi  insor' 
f«>«BaU  coprono  U  aupeilleie  della 

r^au;  sarebbe  assurdo,  diciamo  .  l'annat- 
jj  ^  un»  ioipoTtanaa  esagerata  al  risultato 
"f"»  combatUmento  dato  su  tal»  o  Ul  altro 

I^^'  inaorli   non  hanno  la  pretesa  di  trion 
tutti  gli  scontri.  Esa»  aanno  beoe  che 

~gQ^**'iB*Aisaati  lo  modo  che  una  banda  di- 
«  ria^L,,^9^  può  ioimedialamente  raanodarai 

'iolle"!5  .**  inoltre  dalla  artimiaM,  rìapeitiv» 

'  ipottatt*  P*"'  kel'if*'"*  <*1>«  littoria 

^  dai  Russi  non  ha  che  un  debolia- 
Uiia?  .   mentre  ogni  battaglia  ^a*àti- 

»^    A*     *'  accresca  le  loro  fona  in 

V*avQÌ  proDoriioni  ;  ed  ù  ..iù  pnM:iiiiij--!iito 
tkuh  CO*Utaiaca  i  vantaggi  <li  una  pueriM  da 
%*CtfV|IJ>^  tfUm  l'ha  perfelUment»  conii>re;>o 

A  CijWllUa  oaaliila  livoluaiouario. 

'  laa- 


noatri  operai  ^'^^oZ^VS^Stt'^Z^- 
di  una  f«t«Uanta  glorÌoi|!S?t/Sj!^^ 

Iltr^iLint^  -"^J'  ci  .  voi  riduamate  sono 
rìf^fLl^  nei  ..onri  eh.  nei  «stri  cuo- 

reoia,  «  «MVaremmo,  se  Umb  nouihila 

.  Af'°K*"'"™  cono»**  la  ardMiU  Sniia- 
t<e  della  tranci»  per  1,  PoIoiSkmÌ  qSSdi 
sporianoo  ,  cre.lusm,  aiiii  eb*  e^i  iiUwverrà 
diploB»at4*a«enta.  Noi  lo  comprendiamo  alla 
t  Alleai,M  che  «i  o«  farci, 

coma      la  Ikiaria  potasse  ai«r  paura. 
.  '     f**?  L  aUteiM  Uiogno  di 

dirv  i  cba  U  iImm  fai  eai  r  Imperatore  ci 
chiamaaaa  per  Uberare  U  vo«tni  grande  na- 
none  oppressa,  Dui  »ir<ininio  uronti  a  mar- 
f  wa        *j2j*-f'  "JW"  dello  fiuto  sa  bene 

Mo  n  oa«ifD  aiagi^qiiaJSTMSSaadì 

Ubertr*  un  popolo  e  aoalaaare  1"  onore  na- 
xionale. 

Cora^^gio,  persairerauxa,  fratelli;  rumi- 
niti a  il  diritto  sono  per  voi;  |  vyii  ili  tutta 
la  gente  dabbene  sono  uariiavnti  per  voi,  a 
.  »  praiioobè  oaiii  cba  ,  par  U  fona 

01  eeru  cwse  attuali ,  vi  aaià  ia  " 
messo  di  riprendere  il 
sto  (ra  i  popoli  liberi. 
-  Saluto  fraterno  «  ! 


"!!f!L5f."^  comitato  di  g«n, 
e  prawadDto  di  couaidaravoll  n 
l  insturafloBa  nolaeca,  •  cheTi 

B  .  u.unm.  da.  20  ai  30  anoi  SS?*'**» 
gh  aminnK  ial,  nel  ttor»  degli '«j^*;S?J*'» 
U  gb  uoimm  in         più  Zra^iC^ 
so  operano  8oU«,i„  ^i,  „o,u,«i  ./«C^ZT 
leva.  Il  oonUatu  w  <li«w8o  tratto 
prestito  coof  rapilaiiati  fiaaGaai  « 
Patteoo  ogni  giorno  uomioi  per  la  X 
l'aotoslasmo  *  sopraluKo  fra  gri  allii»»id^« 
aiaolo  militari.  Si  'tuia   faucj  a  truftjiajj 
dall'  accorrere  in  soccorso  ddla  Polom  " 
Molti  alliaii  Mk  scnoU  di  medicint  iiar- 
litono  yut  laiMBn  ooU' arto  loco^  lariù 
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IMUMaiOM  DEUA  NiOUil 

Il  -Vonf  ,  la  G'>i::e((a  Croetota  di  Barliao 
e  la  lìoiietta  d'  Augu$ta  son  par  ora  1  tre 
giornali  che  si  fanno  distinguerà  ia  Europa 
per  la  loro  ostilili  ai  molo  Miaima.  L'Ba- 
ropa  non  rifiula  loro  faaala  aiitiariotta  a  la 
pap  con  una  genorale  awauiaiia.  Il  Nord 
è  flinbrr,  1m  percbd  die*  «gli.  «  la  alampa  ri- 
v.iluiii ...aria  d  la  alajnpa  raUgioea  san  dac- 
cordo  p«r  Ur  useira  dal  conflitto  polacco 
una  guerra  anrapaa.  • 

Nel  graadaeato  di  Poasa  rantusiasino  au- 
Benla,  e  mostra  che  il  goinna  di  Berlina 
non  ha  tutti  i  torti  di  leowra  ao*  rivolo» 
tiene.  In  uo  convoglio  di  1200  coicritti  po. 
laeclii,  cii«  andavi!  a  Lnas«mJjij:,;u  ,  Buccee- 
s«TO  tante  disersioni  che  giunto  a  Saarlrucic 
ne  roancavaaa  300  •  a  Lassaeaburgo 
niBogaort,  se  I*  disersioni  egalinoano,  rin- 
novare tutto  il  ^raiidie  dt  Laisaailmrgo. 

Langiawi  r  dmnta  daoéataianto  il  Gari- 
baldi della  Polonia  ;  la  solditesca  ru-^KR  lo 
cliiaraa  il  jlglio  di  Satana.  Gì' innorli  lisi  no 
ordine  di  svitare  gli  scentri  colie  truppe. 
Ciò  indica  l' intaaaìane  di  waloagHr  XimU' 
agir  «MBii.  Bt  Tu» 
HHìiìm  409  ginaal  pir 


lECERTIMIIE  , 

Annuaaiaai*  aiB  piaBiii.  diaa  rftaiiri  i 
che  il  i5  dal  «anJaT^- -  ■ 

Na|>oli  r  iosegnamealo 
quivi  istituito  Con  regio  i 
vembre  dell'  anno  scorso. 

Qneato  insegnameolo  sarà  dato  nell'ediU- 
110  datlo  di  Taraia,  dova  risiede  il  R,  IsU- 
taiA  a  iMoaaiyiiaMHta.'  ^iiuw-q* 
H^M^aaiaB^^        a  '  'elas 

I-e^eai  nella  Discussione  del  5  tàMi.^ 
.Ieri,  a  maggioranxa  di  sei  vaU.  là'aadK 
m.ss.000  del  credito  fondiario  lia  reno  iTnai^' 
tuo  favorevole  al  progetto  gOTernativo  coita 
vananU  iAtrodotta  alUaMaMuta,  aalla  prò- 
^bi«.  daa  «WrtS,  Ul  riaMi 

Fra  1  tre  membri  4 

"^"^  "«J""  fon- 
diario ;  gli  ,ltn  dne  non  approvano  le  basi 
della  convenaione  presente 

Sembra  però  eh»  malgrado  le  oppoaÙMai: 
di  una  parto  della  stampa,  U  preaetlobSf 
approvato  a  forte  maggiorama 
Il  «ingoiare  é  che  il  relatoi*  aitBatftUài'* 
.  ntUnoranza  dei  tre.  mjubtoj 


iL-aioi  el 


uno  si  chia- 


Togliamo  dalla  Stampa  quanto 
Ia  coaimissione  nominata  1' 
riTarira 


per  martra  aaUa  uodifloaxiòni' alla  -ImmA 
anuniniatraliva  del  180»  proposta  dal  RMkv 
soli,  ha  rìpirliato  i  suoi  lavori  a  fine  d'ia»' 
trodurro  nelle  sue  relaaioni  le  modiflcaaioiii 
ultorieri,  di  cai,   atante  il  sistoma  d' ideo'  ' 
aomiBialratire  an/iunciat«  nel  minislero,  pa- 
tri ora  easa  lire  propoatt  alla  caoiér».  Alla 
eoMusaloaa  A  aiata  bk  Mi  ia  paria  comu- 
l^f^.  ^  ««•Mtaumi-  ad  aggiunto, 

«*•  ■yfa«fc"ali  ttrtartacwiÉhteluyliti  da 


niiona  a  dar  tempo 


Li  Ptrsfveranztt  |a  da  Infila,  4: 
Nulla  è  (lato  ancora  conoaeara  sqgU  1 
dimenti  del  Governi    h-iuceam  liqMtto  alla 
quistione  polacca.  Ji:  iiupoasilulaaulliiaa- 
ratora  eooiaala  ad  abbandowm  aaa  - 


per  cui  il  seoliaiento  pubbUaa  In  «Wa^STS , 

appassiona  ialintiTamento  :  — »     ^-  M«Mt 

I,.  ,r. JI  I  1  j^.r"~"  iHfws 


«ealf  aaa  r 


leone  l>>  d'  uopo  di  firo  i 
ropa  e  eoa  i  suoi  alleati. 

Oli  aaMij  bellicosi  dsll'Iogluiiain,  a  aani , 
esialaHara  mai,  o  sono  compiatuimto  ai^ 
niU.  Essa  lari,  nen  dubitatone,  «ni  t^rm," 
per  far  rientrare  la  qaiaUoaa  polaeea  ^ 
sentieri  della  diplomaiia.  dà  £ova 
ikIì  luteiBSsi  dell'Austria,  la 
al  giuoco,  brutto  per 
sotto  il  livido  fonato  1 

raifliai  della  paura. 

Qui  dna 


j-yjMuma.  uo  giova  aaaè 
li'  Austria,  la  naia  giad» 
9*r  f—,  dailibarala;  m  > 
wta  te  M  Mia  «  la 
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«knra  1«  opiniatii.  Gli  uni  yorrebbero  che  si 
facMse  utiu  sfurio  per  far  intender  ragione 
e  giustiiia  alla  Russia,  sania  petò  tt-nppo 
aMrtameiite  nimiMriela,  aendoehi  la  Ras- 
m  è  poi  la  natnnle  B«DÌea  di  itaAY  kof 
•Ma  dM  ìb  Itali»  è  «ttM  «  ÌA  <»HÌib  «d 
■ataaiutìco  o4ia.  CHI  dtil  mtMUan  <M 
iA  wmm  «  MNar  4t  Mirto  fllpU  irtkmnta  è 
ÉlMUflMl  1  Bidll  iiHa  li^^ifini  tlitt»  flNO> 
HMH  idk  «ma  ^laintÉWKarfaw  polkeea. 
B  naa  onM  aniilF  «ctito  liaa«iranaM  «ha 


MtRte  la  priiffea  fraoMM  «aita  tra  queste 
#M  taBd«ÉMt  pwocehè  da  ani  Iparte  non 


OHI  parte 

HtttMia  taaipiM  afhtto  colla  Runia  ,  dal- 
l'-ilM'Mfe  al  teuto  «ore  di  mettersi  col-  i 
riaiiinterra  a  coir  Austria,  le  quali  potreb- 
Mn,  ad  una  prima  oeconrenza,  lasciarla  go- 
te in  1m31o.  L'  «eerapio  del  Messii^o  è  troppo 
0,  'pardiè  la  Francia  non  esiti  t  met- 
ili attra  volu  a  far  )t  gnarra  con  de- 
sìi aUaatì  che  al  momaalo  ifiuto ,  aMt  tiè 
hanno  più  voglia. 


.  limaal  Delia  Corr.  Fratteo-iUdiana  : 
^SjS3ìl*o»  |Mter  aaaicurara  che  in  quetto 
miiowiwtn  cinola  ad  Alone  ed  al  Pireo  una 
apttOarjìriCBB  eonieni^nte  ^là  un  grandissi- 
mo wjmaro  di  firme,  I^l  aaala  ika  par  Iaco- 
po di  cffrire  il  trono  Mlà  Onda  il  |lta> 
ciM  di  Carignano. 

Jlantn  ohe  in  Grrecia  urvL  uu'  s^t.iiìoM 
grandissima,  nelle  Isole  Jonie  invece  tatto  è 
calmi  e  tranquilliti.  Coloro  che  gridaTSOo 
di  più  p«r  l'annessione  sono  ora  meno  di 
({ualuri^uo  altro  diepusti  éid  un  cunbiamen- 
to.  Le  probabilità  di  trovare  un  sovrano  per 
la  jSracia  ai  fiuuio  tt  giano  la  (iarao  mi- 
nori. „,.._  ,  


Gaaehi. 

in 


U  papa  ha  '9tU»kl»  Il  'nò  MMiniaaanto  al- 
la iCBllan  TMM«al.  Saaando  il  Monde  , 
riMÌado  «1  ^^raAntori  fi  Hama  .  avrebbe 
fittit  eh'  ai  non  apei»  una  prossima  fine  del- 
ìé'tH»  dHtraiis,  e  che  non  iscorge  nemme- 
na  ITaarota  del  ritorno  alla  pace  ed  alla 
tMUfenillitl.  n  aingolare  si  è  che  si  sca^^ltA 
«antro  quali'  immenso  bisopio  di  piaceri  e 
di  godimenti  grossolani  ,  a  cui  pure  il  suo 
gólvei^O  invitova  a  Roma  Xffìf^  • 

r r  parauadwla  dM^  tUMninA  dal  fopo- 
ronuuDo.   

Notiarro  un)  coafoaaioM  4M'0it'd«vt$ch« 
P«tt,  Bocundo  la  quale  il  96  fabbnio,  anni- 
vuraann  dell*  Cosuluaioiie  ,  non .  moa*  fe- 
tvggiaio  uè  da  Italiani .  da  Uagharaai 
tiè  da  Ooaii,  nò  da  PòUccl>i,  aè  "  " 
Quavii  ultimi  ImìIb  ai 
ogairaiio.         ...  ■—■  • 

.  da  Parigi  alla  Cnaa.  di  Taf*- 

Uj^aaw  in  pui»  ^  fUigu»  dall  impe- 
tmifm  Baaia  ;  .nn  grava  ostacolo  parò  ai 
WnMipa  all' aaacaaione  di  questo  progetto. 

L^Enpantrìce  vuol  comiur   seco  il  priucipa 

impariate  ,  'a  qual  <^os:x  1  imperatore  non  6 
disposto  «d  acconsentire,  non  valendo  tsjMjr- 
re  il  principe  ai  pericoli  di  un  lungo  viafe^io. 

All'  <}pinione  scrivono  pure  da  l'diigi  : 
Si  parla  Hi  nuovo  di  movimenti  rivoluzio- 
nari che  t^aiebbero  avvenuti  in  Ispagna.  Da 
altro  canto  il  partito  portoghese  ai  aam  nao- 
vunant»  «,  «e  dobbiamo  prestar  Faat  Ad  al- 
cune latta»  «u  gi«Ma,  questo  partito  apa- 
ra di  rivMir  na  imé  aet  proprio  Intanto; 

aiMi  dMrflo  di  dira  fMlè  ila 
dl^fatalk 


 nal  IVwWa  da»  8  corrente  : 

K  grande  fortuna  per  il  re  di  I^russia  che 
l' oninioo»  pubblica  gli  abbia  impedito  di 
tiUiìm  pi4  lUDge.  Questo  sovram  avrpbff 
foraa  mandato  80,000  uomim 


ferihìta  cosi  l'occasione  aU'ambUioua  di  fino 
stAto  bellicoso  d' impadroaiiii  di  «aa  pro- 
vincia della  Prussia.  ,  ,  .  . 

Una  noU  di  lord  Rnsaall  ndUDtf  ^^3<> 
linguaggio  piano  di  dignità  è  ttf^a .  umata 
a  BarUae.  la>r«lette  dèlia  Frància  «  dal- 
floÉintarrà  firiuranao  Guglielmo  L  ^o 
rtovata  jpraadàna  àvosse  aiutato  la  Russia 
A'aAiaociara  la  Monte  ,  il  .ro^di  Prussia 
MB  amaUia  tmato  wt  sote  anuo»  in  la- 
iMMam  in  «aaojl^itateaoadolteftwiala. 

Notixie  di  Berlino  del  2  recano  : 
Dopo  la  diseusaione  sugli  &Ss.rì  di  l'olo- 
nia  ,  la  scissione  fra  il  Ministero  o  la  Ca- 
mera si  fece  più  profond.i.  Alle  divergenxe 
d"  opinioni  che  esi'iluvano  fra  Bismark  e  la 
maggioranza  ,  si  8^;gin^i,rorlo  om  lagni  per- 
Bonali  clia  rendono  app'Mia  possibile  una  più 
lunga  coesistcìiia  del  fìabìnelto  e  della  Ca- 
mera. 

Ognuno  rammenta  V  ia^denta  dalla  seduta 
del  26  ove  poco  mancA  aha  BIniÉlfc  fOHO 
richiamato  all'ordine. 

U  GasaaH»  <M  Nerd  ,  obli  fieiw*  ddle 
oomoaicarioai  «llaMoa.  taMte  liaindMn  Idia 
i  iBiatelvI  MB  «Mtolanfcbam|iù  dia  sodate 
lata  lai*  gaidtaite  per 


Kob  al  ea|lna  «aaM  Mmllliante  astenaio- 
M  aarabko  eompiàihao  col  disbrigo  degli 
alBvl  ;  BOB  raatorebbo  dunque  sempre  quale 
ultimo  meno  che  lo  scioglimento  della  Ca- 
mera. 

Tuttavolis  i  giornali  di  Berlino  &nno  o^- 
aervare  che  il  re  non  vuole  nò  lo  sciogli- 
mento della  Camera  nè  la  dimissione  del 
Ministero. 

Io  questo  stato  di  eoa*  te  eriai  intanut 
della  Pruaate  ioliafcta  fMlna|iiil  iBdatat- 

lamente. 

La  SaUon  ha  di  Norimberga  che  due  ga- 
binetti della  Germania  meridionale  avrnlH 
bero  sollevata  la  queatione  di  sapeto  aa  l! en- 
trata delle  truppa  rueae  nella  piatlAfttepms- 
siaaa  di  Sleaia,  iaeiaate  parta  dal  tOfritorìo 
federale,  netrebfaa  oaaero  ginalifleau  aotto  D 
rapporto  doUk  aievaiia-  dilla  Germania. 

•  Se  siamo  bene  infòrmati,  acrive  la  AV 
(ion ,  i  due  gabinetti  avrebbero  htto  rimet- 
tere alle  Corti  di  Pietroboifo  e  di  Berlino 
una  nota  nella  quale  è  dichiarato  che  l'av- 
venato  intervento  é  aoBlnurte,ai  ylriaeipii  di 
neutralità  e  Ule  da  poter  pmdaifo  «cSapllp» 
casioni  minacciose.  > 

Le  notisie  della  Finlandia  annanciaao  che 
il  paese  i  in  preda  a  profonda  commoiione. 
É  nolo  ohe  questa  provincia,  oggetto  di  lun- 
ghe conteslaaionì  fra  gli  SveJes:  e  i  Mssco- 
viti,  non  fu  riconosciuta  definitivamente  co- 
me provincia  russa  chn  nel  i>i09  col  trattato 
di  Frederikshomm.  Concentramenti  di  trup- 
pe svedesi  sarebbero  amanti  tal  CUèSm 


.  Intuirà  7— n  Mmttng-PM  di<»:  Sa 
rij^iiterra  e  la  Francia  déaidCTiio  di 
rìeoatìtuire  la  Polonia  ,  biiwjtta  che  «• 
volgansi  all'  Austria  ,  e  le  propongano 
^tti  4i  kn^o|zìa  e  4i  aUeaiua.  Se  de- 
(       iiMÌ«  imi  preaùone,  questa  ai  deva 
(  eaercitare  preiio  Vioans ,  peSohè  nulla 
I  à  a  sperare  da  PietaroburfO.  Se  rXuatria 
non  8i  pronuniia«9e  hi  fiUnÒM^  BèUì  P«>* 
Ionia,  questa  verrà  schiàedati  èend  afte 

Nap»U  7  —  ToriM  1 
ParUt  7-i-La  Frante  reca.  Dolgoron- 
koff  è  «lltM  t  fvùS.  Si  suM^P»  obe 
rtéM  ti  fttndata  lello  Ot^alb/wnttu* 

cazione  della  Francia  ralativaiiieilta  Blu 
Polonia.  —  Assicurasi  che  UGoiaitat»  Po- 
lacco, istituito  dn  'Ji  anni,  lÙìalìMI* 
te  ofiri  sedata  straordinarUi. 

7«riM  —  Prestito  italiano  69.  76. 
Parili  7  —  Fondi  italiani  70  15— 
3  0(0  h.  69  95  —  4  Ì^Ofi  ÌL.W.  % 
Cons.  ingl.  (tnanca) 

Cfurmi  vnr  ACCI 

jM|7-.ÌMm7. 

Cwt^K  DB  Defotati— La  Gamièirà  Wo* 
se^ul  la  discussione  generale  sul  bilaii' 
y  ciò  del  Ministero  della  Istruzione  pub- 
blica.—  Parecchi  oratori  svolsero  oonsi- 
darazioni  feaerali  sullo  insegnamenlo 
anpariora  ed  iniiKriora.— Furono  preaea* 
tafe  vario  proport»  di  iMaàoMiiito'fl* 

Làturex^-Hobaudi  aoinaiwv  .u  Miii^ 

atro  dell'lntf'rno  schiarimenti  sopra  fotti 
■(  awanutì  a  Misilmerì,  in  Sicilia  ,  dovot 
f  secondo  lui  ,   sarebbero  avvenuti  diid^ 
dini  deplorevoli  per  arresti  illegali. 
Il  luniatro.  mpose  ,  che  i  fatti  suo* 

EÉi  ebbero  origtoa  dall'opposizione  .n>^ 
te  di  alouni  ad  un  arresto  Ufal*  di 
HwJftlliwit  *i-Bito  Morii»  afw ciii- 
bari».— DtfànltMPiori  iannnttiovl  qftttt* 
il»  M  mi  li  positive. 

Napoli  8  —  Torino  8. 
.  Aofaaa  8  —  ìì»  telegramma  di  Cootaa* 
Enopoli  «rdiao  «dio  «ì«ào  ptaìtt  i  Mft* 
kulmani  di  Kolassìnà. 

Benui  S  —  Menotti  Garibaldi  paaaè  ptr 
questa  oiità  per  reoenà  ia  PoImuA. 

,  lemira  9—11  rfteiA&oiifa»  Ai^k  .•P^ 
principessa  Alessandra  ritucì  spleiididii* 
del  granducato.  aimo  —  giammai  fa  visto  simile  cpetU* 

prSdÌTaiSSr^^iSSSrtti  r!p«ft  S-^n  .diapac^  djjv^yla 
mando  del  prindpa  di  1  MnAla  la  dispersion»  ««l^'SaMirti  IH  pi* 

leocbie  località. 


Il  GwrnaU  di  Verena  ha  da  Parigi  3  : 
Il  generale  Forey  fa  preparativi  per  sgom- 
.  fare  Orisaba.  Il  generale  Marqurt  fu  bat- 
ioia  a  tre  kileoietri  da  Tampico  ,  ed  ebbe 
450  - 


II0TI2IE  TELEGRAFICHE 
DtarACQ  EuTTMci  Privai) 

.Vapeft  7  —  Torino  7. 
f.  un  (ili  !>i  digeut«irà  nel  Senato  il  pro> 

:i  .  n  ;-'ge  sul 


Berlino  8  —  La  Gazzetta  (icW<i  Grou 
)ia:  Dioeai  che  Berg  rimpiazzer'i  il  Gran- 
duca Costantino — PM>clauu  sparsi  nel 
Ducato  di  Posen  e  ne  (la  Galiiia  invitane 
gjU>ìtaati  a  prondar  parto  all'  inniaio' 

Polonia. 


'lUPOU— TlNOMfU 


—  Viao  Freddo 


N.»l  — 
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ITKtO  IV.  Napoli 


Lunedì  9  Marzo  ]I8«I 


IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLABE  DELLA  SERA 


PRIItO  D'AiaONAHIKIO 

fiMiìBiriii  (nne*  <li  poila  s>  irnaMln.  .  D,  i.  Sé  1.  f.  Il 
Stautr»  s4  «suo  ìb  prafonluM. 

Ht  l' lulli  nperiof* ,  Irimutn  L,  II.    T.  SO 

naaro  ««yauraf»  «Mia  S  — «««i»! 


L'  VSeie  di  R*iailOB«  e  ti  Jkmntiiiiitniiiic*  i  ntc 
in  tU  To'cilo  l'a!uti>  Koitl  il  HorritcH» 
li  <l»ui1nir<iiB  prtKipils  )  itrad»  MrnlMlirltd  H.  ti 


LA  POLONIA 

Hentra  le  troppo  sollecite  8p«raii2«  di  un 
inUtnreuto  europeo  in  favore  della  Polonia 
pajono  scemare,  e  U  Pra*sia  inclina  a  riti- 
rarsi paurosa  dal  cammino  diffìcile  io  cui 
si  era  p«Ela  ,  la  lotta  dei  generosi  polacchi 
continua  ardente  e  si  propaga. 

Per  quanto  i  dispacci  di  origine  russa  pro- 
Reguano  a  disfare  e  dUperJere  gli  insorti  , 
la  verilA  è  che  la  rivoluzione  vive,  e  secon- 
do gli  aitimi  dispacci  di  ]«ri  cerca  di  esten- 
derti non  solo  lilla  Posnania  ma  alla  Gal- 
litia  stessa. 

Noi  l'abbiamo  detto  altra  volta:  unarivt- 
luxione  o  è  domata  e  sdiiacciata  in  sui  pri- 
mi suoi  passi  —  ovvero  è  ben  difficile  che 
aia  vinta  —  Quanto  più  dura,  tanto  più  cro' 
»r,f  il  pericolo  eh'  essa  si  dilati. 

£d  ecco  infatti  che  la  rivolta  della  Polo 
nia  M(g«tU  alla  Russia,  per  od  contatto  na 
turale  tende  ora  a  propagarsi  alia  Prussia 
e  all'  Austria.  E  1'  una  e  l'altra  avevano  prc- 
Teduto  il  pericolo  di  questo  contagio  ed  han- 
no cercato  di  ovviai  vi  ìa  diversa  guisa  l'una 
dall'  altra. 

La  Pi  ossia  si  studiò  di  opporre  un  argi- 
ne alla  rivoluxlone  colle  misure  militari  e 
di  polizia  —  r  Austria  invece  cercò  di  allon- 
tanare il  pericolo  dell'  incendio  col  gettire 
premurosamente  ogni  liztone  fuori  di  ca- 
sa  sua. 

La  Prussia  stabili  una  specie  di  rigorosis- 
•imo  blocco  sui  confini  della  Posnania  (Pc- 
Ionia  prussiana^ —  l'Austria  lasciò  libero  il 
passo  alle  armi,  agli  emigrati  polacchi  ripa- 
trianti,  a  quani-,  devoti  alla  lib«rL\,  accorre- 
vano a  combatterne  le  battaglie  in  ajuto  ai 
Polacchi  —  Con  questi  espedienti  1'  Austria 
aveva  in  mira  di  allontanare  dalla  sua  casa 
il  pericolo  dell'  incendio  ,  pensando  che  sa 
avesse  imp«dito  passaggio  e  sfogo  agli  ele- 
menti rivoluzionari!  —  questi,  riscaldali  dalla 
contiguità  dell'  incendio,  avrebbero  prodotta 
anche  nel  suo  seno  un'  esplosione. 

Ma  sventuratamente  per  l'Austria  pare  che 
queste  sue  precauzioni,  per  quanto  sagaci, 
Bon  abbiano  molto  giovato  —  i  segnali  fo- 
rieri della  rivoluzione  anche  in  Gailizia  ci 
sembrano  evidenti. 

E  se  in  Galliiia  s' impegnasse  nuova  e 
fortunata  la  lotta,  ouale  fin  d'  ora  potrebbe 
prevedersi  1'  eaito  ai  questa  grande  rivolu- 
aione  nazionale'^ 

Non  è  nelle  eventualili  dipendenti  da  un 
intervento  prussiano  che  noi  abbiamo  fonda- 
to fino  dal  principio  le  speranze  nostre  per 
la  generosa  ed  eroica  Polonia. 

Noi  eravamo  bensì  persuasi  che  un  inter- 
vento prussiano  avrebbe  provocato  un  inter- 
vento a nglo- francese  —  che  la  Francia  avreb- 
J>e  mojse  più  o  meno  immediatamente  le 
tue  truppe  verjo  il  Reno,  1'  Inghilterra  la 
tua  flotta  verso  il  Baltico  :  ma  non  ci  dissi- 
mulavamo pure  i  pericoli  di  quetita  guerra 
gigintesca. 


Napoleone,  e  la  stampa  inglese  ve  lo  ir 
vitava,  avrebbe  potuto,  avrebbe  voluto  certn 
cogliere  1'  occasione  per  portare  le  frontiere 
della  Francia  al  Reno  e  per  assorbire  una 
altra  volta  il  Belgio.  L'  Italia  —  era  eviden- 
te—  poteva  cogliere  l'occasione  per  guada- 
gnare le  terre  italiane  soggette  all'  Austria, 
Ma  questo  asse.stamento,  o  più  che  tutto 
r  ingrandimento  della  Francia,  avrebbe  poi 
prodotto  ciò  che  produsse  per  il  primo  Na- 
poleone la  campagna  contro  la  Prussia  iso- 
lata —  la  coalizione  '. 

Che  se  noi  poco  avevamo  a  preoccuparci 
delle  conseguenze  di  una  coalizione  per  la 
dinastia  regnante  in  Francia,  non  potevamo 
però  dimenticare  come  una  nuova  coalizione 
avrebbe  ritentato  un  altro  1815,  tanto  cou- 
tro  la  Francia,  che  contro  1'  Kalia. 

Per  noi  non  v'era  sintomo  più  allarmante, 
in  mezzo  alle  previsioni  di  una  crisi  euro- 
pea, che  le  ipocrite  simpatie  dell'  Austria 
per  la  Polonia.  Chi  mai  può  credere  sin- 
ceramente ad  un  mutamento  radicalo  della 
politica  di  Vienna? 

La  politica  dell'  Austria  A  troppo  vecchia 
perchè  vi  possano  essere  illusioni  sul  conto 
suo  —  poteva  essere  arte  di  aspettare  pazien- 
temente, ma  uno  slancio  generoso  in  oppo- 
sizione a  tutti  i  suoi  pri"c..'denti  sforici  non 
era  ammi3.sibile.  —  Cerio  avrà  perduta  una 
grande  occasione,  ma  che  perciò  *  Le  tradi- 
zioni non  furono  sempre  queste?  L'Austria 
I  ò  una  potenza  che  non  muta.  —  Non  vi  po- 
trebbe essere  che  una  profonda  rivoluzione 
sociale  che  la  scardinasse  dal  suo  passato. 

Fino  dai  primi  giorni  noi  abbiamo  detta 
una  venti,  che  ora  si  mostra  in  tutta  la  sua 
evidenza  —  Abbiamo  detto  che  il  successo 
della  rivoluzione  polacca  non  poteva  prove- 
nire d'  altronde  che  da  una  contemporanea 
rivoluzione  in  Ungheria.  Ciò  dicemmo  or  fa 
più  di  un  mese,  e  dobbiamo  ripeterlo  nuo- 
vamente adesso  che  un  raggio  di  sparanza 
balena  per  le  notizie  della  Gailizia. 

La  rivoluzione  in  Ungheria  impegnerebbe 
ne!la  lotta  tutte  quante  le  popolazioni  danu- 
biane, ed  aprirebbe  la  gran  valvola  di  sicu- 
rezza e  di  risorgimento  per  i  popoli  d'  Eu- 
ropa che  è  la  Questione  d' Orienti'.  Dal  mo- 
mento che  la  lotta  fossa  impegaatu  sul  Da- 
nubio ,  la  Russia  non  avrebbe  più  un  inte- 
resse serio  a  impedire  la  ricostituziona  della 
Polonia,  quauda,  giunto  il  momento  della  ro- 
vina della  Turchia  e  dell'Austria,  l'influenza 
di  Pietroburgo  potesse  e!itendei,ii  nella  Tur- 
chia Asiatica  per  accostarsi  a  Suez. 

La  rivoluzione  nelt'  Ungheria  trascinereb- 
be nella  lotta  Slavi,  Magiari,  Rumeni,  Gre- 
ci, Italiani,  tutte  le  nazioni  aspiranti  a  li- 
bertà ,  contro  r  oppressione  e  il  deapotismo 
iM  diritto  di  conquista. 

Questa  sola  eventualità ,  non  una  compli- 
cazione diplomatica  può  salvare  la  Polonia — 
e  noi  speriamo  che  la  forza  espansiva  del 
principio  rivoluzioaario  riesca  a  valicare  i 
Carpaz.)  e  a  penetrare  nell'  Ungheria. 
Tutti  gli  uomini  d'azione  che  vogliono 


sincer:imento  il  trionfo  della  rivolnxione  , . 
dovrebbero  in  questo  momento  raccoglier»,) 
e  concentrare  i  loro  sforzi  non  a  raggranel- . 
lare  soccorsi  di  danaro  ,  che  contano  assai  i 
poco  ,  ma  n  propagare  la  rivoluzione  nei  pae- 
si anstriaei  e  turchi.  Questo  è  il  vero  modo) 
di  «jiitar«  efficacemente  la  Polonia. 

L°  Ungheria  che  ha  perduto  una  splendida 
occasione  nel  iS50  ,  non  titubi  ora  nuova- 
mente!—  Essa  ha  un  grave  dovere,  e  po- 
trebbe renderai  complice  della  rovina  delU 
Polonia.  —  Dtppid  ,  io  ricordi,  le  grandi  oc-, 
casioni  non  si  ripetono  ad  ogni  istante,  o  gnai 
a  chi  non  sa  afferrarle. 


■OSTSA  ooauBMn>EasA  - 

Parigi  S  marzo. 

Comincio  per  dirvi  che  il  cattivo  umora 
dell'  Imperatore  sta  per  riversarsi  sul  pi-in- 
cipe  di  Latour  d'Anvargne.  Tre  giorni  fa  ub 
dispaccio  elettrico  gli  ordinava  di  venire  a- 
render  conto  di  certe  cose. 

Il  principe  doveva  essere  imbarazzato  nel- 
rendere  quel  tal  eonto  cui  alludeva  il  di- 
'  spaccio  imperiale,  poìchi>  vorso  sera  fu  por- 
tato a  Sui  Maestà  un  telegramma  di  Roma. 

Il  principe  rispondeva  che  la  sua  salut*. 
di  molto  alterata  non  permattevagli  di  f.ire 
al  momento  il  viaggio  da  Roma  a  Parigi. 

Quindi  nuovo  tolegramma  più  imperioso 
del  primo  che  gì'  ingiungeva  di  far  partir* 
all'  istante  il  suo  segretario  ,  marchese  di 
Maubourg. 

Egli  deve  arrivare  domani  a  Parigi,  se  ha. 
fatto  il  tragitto  direttamente  da  Civitavecchia 
a  Marsiglia  per  lo  stretto  di  Bonifacio. 

Naturnlmente  fui  preso  da  curiosità,  e  cer^ 
cai  di  conoscere  il  motivo  di  questi  due  te- 
legrammi straordinarii  ;  ma  ,  debbo  confee- 
sarlo  ,  per  quanto  mi  fossi  adoperato  ,  non. 
mi  è  riuscito  di  penetrare  al  fondo  il  mi- 
stero del  gabinetto  imperiale. 

Ho  saputo  però,  ma  da  persone  che  sono 
poco  al  corrente  degli  affari  italiani  ,  che 
trattavasi  di  una  principei^sa  e  di  un  com- 
plotto. Probabilmente  dunque  il  conto  cai 
si  chiamava  a  rendere  raml>.i34:iatore  di  Fran- 
cia a  Roma,  ha  tratto  all'aliare  della  princi- 
pessa Sciarra  Barberini. 

Costei  viaggiava  con  un  passaporto  rila- 
sciato dal  principe  di  Latour  d' Auvergne* 
Ora,  l'arresto  del  signor  Fausti  rannodandn>si 
all'  affare  della  Scìarra  ,  sembra  che  il  ui- 
gnor  Nigra  so  ne  sia  lagnato  col  sig.  Droor^'n 
de  Lhuys  o  colf  Imperatore  istesso. 

L' Imperatore  quindi  voleva  sapere  dalla 
bocca  stessa  del  suo  ambasciatore ,  se  esso 
avesse  realmente  favorito  la  reazione  horbo- 
nica  ,  rilasciando  un  passaporto  alla  princi- 
pessa,  e  perchè  il  signor  l' austi,  che  aveva 
denunciate  alla  Questura  di  Nar^li  queste 
mene,  l'osse  stato  brutalmente  arrestato  in 
pieno  Corso  par  ordine  di  mop^.  de  M<>rode. 

Ma  basti  su  ciè.  Aspettiamo  de((li  schiari- 
menti. Intanto  quello  che  poear^  garantirvi  per 
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TCTo  si  è  limi»  M  dm 
ridiitiiio. 
La  enw  polun 


ii 


 j  nadvra  ^ìoiiiiit  alt' Imperatore. 

E^li  imibto  molto  Tolentiari  fatto  tuonare, 

i!  emnone.  m»  fnln  jver  f«ri«  una  diveraione, 
poiché  non  "ra  ^r^i  e  ivu  r^'ova  esaere  ma 
iotoniioiin  di  a-corrcrn  in  «iuti^  dei  Polacchi. 

EgU  aTri^bba  attaccato  i  Pnisfiiani  a  Ci>' 
Ionia  ,  a^Mw»»,  ^j^^^^'^^^  j| 

«Ùo  1*1  WÙ9  •  Ara  comtwtter*  MMUiallo 
M  laiinM  eolia  Russia  e  rottftnM  a<  n 
aitiMlo  dal  tnrtMo  d«n  s  rebbnj»,  oh»  a 

tal  aopo  ■opprìmevn  il  confine. 

Ora  il  conte  da  ("loltz  dA  mi  intendere  eh- 
il  aigiier  di  Biamarli  è  rimasto  estrane»  a 
qaal  trattato,  che  *  il  ra  Ga(U«lino  che  l'ha 
ndatta  sai  roo  labinatto  pri^to ,  ad  iavia- 
tila  all'Aatoenla  cl»e  I  ba  accattato. 

In  eaMOfmaan  il  lijpior  di  Oells  tfliiniu 

cha  la  noUiia  dell»  ii  nTemior.e  rmso-prus- 
siana  (tli  fu  ooin«im';aU  Jall  :\n:l;asci.i'<ir.- 
russo  HudbflrfT  ,  e  eh?  il  conta  di  Uiamark 
non  no  ebbe  CDnopoe[i;,.i  i  Ih;  per  EDeXZO  del- 
l'aaihaaciata  pruMta&a  a  i'arigi. 

0ùm»  è  tal  aMiaa  fi  aiiStf  «aoaabMU. 
n  aignor  Foold  ha  «UaapprovalalftiaUtli- 

«■iena  aarretUsia  delta  lettera  di  aweagi- 
M>  marchaaa  da  l'iale  de  S^ry. 

Oli  i  a  aafuito  dalla  lagnaiue  mcsj"  dal 
■Ì|Mr  Coatanliso  Hi^n  eh'  «gU  inandù  al 
OimWIMflamitif  la  nota  &emi-rettificativa,  nelh 
gub  4  dàll»  cka  la  copi»  pubblicata  dal- 
fAmpt  di  SnMiibrto  aon  «  fedala. 

ta  Mila  d*  aok  dovala  redere  che  una 
BMBOVra  di  Bona  ,  il  cui  scopo  era  di  f^r 
ribaaaare  la  readita  iisUiitu  u]  lùomei.'.n  in 
cui  il  prestito  di  70u  milioni  ttav.i  |ii'r  «is- 
sare lanciato  sul  mercato. 

Il  ai^or  AdoUo  Kothacbild  tia  preso  in 
ImHa  fiMMft  MB  MOTMila  aflivaaia  la  attada 
fi  Tarine.  TnMad  di  «a  alkra  molto  più 
grava  ,  p«iclii  aon  t  eerto  per  ct>'i  <:hn  n  l\ 
detto  più  aopra  ,  che  il  pm  riccu  bamjhivre 
dell'  Europa  ai  sarebbe  dauiao  a  mandare  io 
pieno  inverno  suo  tiglio  a  ToriMn  Mnver- 
aa  la  alta  nari  dal  Ikacaniaio. 

I*  «HlilaiiiM  dalk  ftaprietà  araba  in 
Alfarit  d  ut  altra  arma  di  Napolaana  III. 
l'Hfni  sono  ganerali.  Il  duca  dì  llalakaff 
kft  ma  bel  dare  degli  awartimeati  ai  gior- 
nali di  Altrieri  "  di  Gran:  egli  nulla  può  ta- 
re Ciiiiiru  1  arciseacoTO  di  Algieri  ,  il  quale 
ba  travvrmto  il  uara  par  venire  a  dooian- 
dara  all'  Imperatora  di  ritifaia  «foella  acia- 
garata,  lallafa  ahe  ravataia  da  capo  a  fondo 
Vavdfew  altmala  di  ceaa  in  Africa,  di  tal  che, 


I  fivalamaDla  dice  il  giornale  di  Oran, 
non  suuo  pit  gU  AnU  aka  dabboao  diwui- 
rit  Fr  .iioaai,  —  l  tliMMMi  «ha  datta—  farsi 

.\rabi. 

La  <:ri»ì  cotoniera  è  gittsUmenle  altribuilt 
alla  mmoanza  dai  eotoni  d'America;  ma  tos- 
iti* |«r*  i  Mtaol  «amia  cana  par  lo  paa- 
aal» .  b  crM  al  HMhbt  «gwlnanta  naani- 
taataU  in  aagaito  «1  ttaitala  omiifeiale 
epir  Ugbtiterra  ahi  aMi»  la  ttmàt  dei 
pradoui  britannici. 

Ma  il  più  grandi!  .-.bs^iio  ili  Napoli^ane  III 
è  iaaartaatabilmenta  la  spedixioue  di  Messi- 
ca.  Saaa  ha  già  divaniH  IBO  aùliaw. 

Il  gaaaial  Farej,  tMU  altea  valla  ri  à'n- 
ai  I  naa  ha  potato  aacora  prendere  Paobla. 
tyi  iw  era  abbandonati  i  punii  occupati  aui 
•Mi  dancbi ,  ed  ha  concpiilr^to  luUa  la  SUO 
gwaa  Bar  r.gndurte  davaiiti  a  PoaUa  •  dm 
Ululila.  K  l'ultimo  tonlaliTo. 

l-ARLAMliN'iO  L'ALIANO 

CaMCIU  [IF.1  DEPL-TATI 

Seduta  del  ò  Han» 

i'raaldawa  Tbocmw. 
U  ifdst»  *  apacta  all'uà  a  tùnauftm. 
La  Cnaan  aaanUda  la  «lanaBa  di  AlbaMo 


Mario  nel  Bpl'f^in  ..i,.M  riV  di  Modif-a  sulla 
quale  rifori^ce  huMiLViiid  U->  Uiasiix. 

Mofgl»  oa-  rva  ckn  Alberto  Mario  dichiarò 
di  B«B  pater  accettare  il  mandato  di  d«ptt< 
tato,  poichft  egli  nen  può  aacondo  la  ara  oo- 
acienra  smettere  la  atta  feda  repubblicana. 

n  Prirtid>'nte  gli  fa  notare  eba  per  quanto 
(ìa  slata  pubblicata  su  qualche  giornale  una 
dichiarMione  dell'Alberto  Mjrio  nfii  «anso 
di  lui  accennato,  tutl.ivia  <ii  non  consia 
in  modo  legala  all'  alficio  di  presidenxa. 
D»  «mA  éicUn»  da  r^Oaio  cba  aw 
Mia  alaiioM  antrò  appunto  Bairiv» 
«Im>  dia  la  qniatione  ora  nollenta  dal  depn- 
lal»  Bagfio  non  si  pote».'<i.'  discntare,  fiacbA 
non  consti  alta  Cinara  della  riamna  dal- 
l'Ain-.  lo  Mario  alta  aariat  di  MfpmMlisie 

d«lhi  nazione. 

il  Ifini'ot  ro  dell' inferiM  dica  dia  H  gior- 
nale il  quale  pubbliod  la  dieUirazioiia  del 
Mario  fu  «eqiiestrato,  a  eha  dal  procoiM  rl- 
stiUerA  certamente  in  mo4n  aatanHeo  se  la 
dichiaraiionft  dal  in«J*»irno  ro^^sa  in  firn 
appirtent'a  davvero  all'eletto  del  coiletrio  di 
Modica  :  ed  in  lai  caio  la  Canen  assume- 
rà quella  daUbwatfoM  oka  aufc  viA  «amt» 
aieata. 

L-lMidanlt  M  kfe  tura  mri^ 

Jl  MfMn  dririnienw  pvMaaiia  ut  pro- 
gatto di  hgga  par  alcune  modineailoni  alta 
ìegfn  eomunala  e  provinciale.  L'intenzione 

del  ministero  aarrliln-  di  tinsliluiri-  addirit- 
tura uni  nuova  ìf^fe  a  quella  e-i^^cnte  sul- 
l'ordinamento coTuinali!  ft  provinciale;  ma 
con  ciii  proTochtri^bbero  discussioni  lar- 
ghe ed  importanti,  le  quali  forse  «arebbero 
ora  inopportuiie,  dovendo  la  aaaiiaM  attuala 
«ssere  chiusa  quanto  prima.  Par  qaaito  mo- 
tivo il  ministro  s!  limita  a  pr««enlar«  sotto 
formi  ili  progetto  di  leg^e  alcuni  enoerds- 
mcnti  alla  li'^^»  «'he  *  ailualmi-iile  in  vigo- 
re ,  i  iju  i  1  ^1  riferiscono  a  quei  punii  nei 
quali  le  riforma  aeno  più  arganti. 

Dopa  hwaa  diaawnaaa  alla  anala  ptgjiano 
parta  ìa  varto  aanta  I  deputati  Caoolini  e 

Lama  ed  il  ministro  dell'  inli-mn,  1»  Cirnn- 
n,  a  line  di  guadagnare  rtn  f  j  ,  dplibora 
cli«  il  prognllo  or  or»  presentali)  aia  riman- 
dato a  ((uella  stessa  commiB^ion"  la  qa^le 
ebbe  ad  oecitparsi  aotto  l' ammioiatrazione 


•ì  fiaiilta  nar  l' aandaMmiona 
eamunala  a  pmiiidiw  dta  arà  alaio  pre- 
lantato  in  quel  tempo. 

Si  riprende  quindi  la  discussione  del  bi- 
liiicio  del  miniiitero  dai  LatoH  Fabblici.  di 

cui  vergono  approvali  1  iagUBli  HfUollaal- 

l«  Kp<is«  ri-ipettive  : 

(  ap.  173  —Ce iitiiiiMriwi  I  del  lavori  di  (ni- 
/>,  ,1  .<«{  Voncettiaid— lira  3,000,000. 

Capi  174  —  Continuaù/ynt  dH  larari  dttta 
ftrrovia  ligure  —  Nel  bilancio  si  chiedeva 
la  somma  di  12  milioni;  nell'appendice  que- 
sta Donima  è  ridotta  a  lU  milioni  —  La  Ca- 
mera adotti  la  riduzinne  della  Commiisiono 
in  li  n.ìliniii. 

Gap.  175  —  Ferrovia  da  San  ^Seii«rino  od 
AveUmo  —  lira  1.900,000. 

Cap.  175  bti  —  remwid  da  VHaptH  a  Ce- 
premo  —  lira  600.000. 

Cip.  17S— Spese  di  lon-fal-ianza  formica 
<ji  .'a. ori  di  ferrovia— ìin  290,000. 

Cap.  177  —  Fondi  ptt  tMMUmmm  f*r- 
rovie  —  lire  10,000. 

.vreiMibres  «IriAda  infine  un  mffiaM  par 
BprHo  straordinaria  In  op*>ro  pubbliiiht  liw 
ra  vi  ai  oppone  —  Il  ministro  ritin  U  fW> 
posta. 

U  aadata  è  lenta  alla  S.  SO  aa». 


RI  WiNt 

Scrivono  da  TolÌM'alia  V,  r^  -v'-m-a  : 
L'opinione  paUÌHaadè  preoccupata  della 
OMartsailà  ddia  «oHIfadoaa  dd  aaloaa  ia 
IWia,  dnpnth*  te  gran  d'AoMiiN  ha  ta> 


so  cosi  «carsa  querta  derrata  ,  che  coslitui- 
ace,  nei  diverai  periodi  della  auji  Uvutaxto- 

«•  II*  r 


E  il  Gov«fMkAante*dt'i 

Taase  rimaneM  tuMuMla  nd  \ 
eoi  mezzi  che  poaMBO  ««sere  in  suo  potare, 
una  coltivazione,  che  poi  ncn  i'-  mi  iva  in  1- 
tali.i ,  e  apesialmentc  m  llc  pro-.incio  meri- 
dionali trora  tutta  le  cùndiiin.i  favorevoli 
par  iavilap^sl  largamviite.  Tanto  più  cbe 
gli  aliiaaiini  praoi  attndi  dal  eotona  ,  con» 
mbilandasdo  la  dilBealtà  dia  aampr*  ai 
hanno  nei  primordi  di  vu  Mfalla  induatria, 
offrono  ima  opportunitii  rara  e  tale  da  poter 
render,  in  breve  tempo,  questa  oollivasione 
una  d.  llrt  ;irii,,;::j>ali  industrie  d' Italia. 

Perciò  a  line  di  studiare  tutto  la  qaistio- 
ni  che  ai  riannodano  •  qoaata  ediivaxiana  , 
a  par  promuoverla  co'  prowedlmaDli  cha  aa- 
ramto  ^iidlaali  più  opportuni,  so  clw  il  nal» 
niatro  ci  agHadlura  ,  industria  a  wiBflMr* 
ciò  ,  bi  promosHo  la  nomina  di  ima  Com- 
mistiune  ,  rompasta  di  persone  delle  varia 

{irovincie  d'Ilniia,  note,  aia  per  conoscenze 
ocali,  da  per  istudi  acientifìci. 

Prasidento  vi  è  attto  molto  nalaialmenta 
nominato  il  eaauL  Da  TlMMnl,  II'  Mai* , 
durante  la  tua  tweaiite'dfaMa  111  Ita(^in«iw 
ra,  si  adopt'ra  a  disporre  l' opioiont  pabbli- 
ca  in^lefe  in  favore  dei  cotoni  italiani  ed 
illuminarU  nulle  favorevoli  condizinni  che 
il  nostro  paese  offre  ad  una  toro  estesa  pri>- 
duzione.  ierri  poi  le  funzioni  di  segretario 
CaMuMiBa  il  cav.  Raymond,  profes- 
dl  iwiioDite  politica  ntUa  ragia  Uni» 
dÌTWÌBO. 


Ecco  ora  ii  [^ociìaina  eha  la  Con»- 
avaiA  Ma  graddliir»  rtli  r'*"'*tir 


'0Hng  la  T»rlM 

Il  telegrafo  ci  ha  ria.M:unto  ofrgi  l'esito  del. 
mff(i/ìi/  in_fjvi(rc  dtUa  Poloni»  tenuto»!  ieri 
a  Turino, 
misaione  avan  I 
del  meetiny: 

Torioaai  ! 

Ai  grido  della  Polonia  ebs  sorge  in  anni 
per  difendere  la  (un  nniiui.aliUt  a  in  diilu> 
gnau  battaglie  fa  impallidire  i  suoi  nemici, 
tolti  i  pofdi  dell'  Eanpt  d  wtm  manoa- 
al.  Sorella  dalla  Pdaiifi  ,  nella  sventure  a 
nelle  lotte,  sì  scuole  a  buon  diritto  l'Italia: 
e  dalle  sue  ceutt^  città  con  solenni  plebiaciti 
stende  la  mano  nel  miglior  modo  che  le  è 
coiii:edu'-o  si  valorosi  che  combattono  nei 
ampi  della  'Vistola  in  noma  di  tutti  gli  op- 


.  .  H«l>oH.  Oenora,  Firetie,  Milano, 
Pavia  bandiscono  in  popolari  cornisi  aaera 
essere  quelle  cittadino  lalangi  che  corrono 
eaultando  alla  in  rte  ,  ed  alla  causa  della 
Potouia  diebiurano  ^ndar  congiunta  la  causa 
di  tutti  i  popoli:  lini  Subalpini,  noi  che  ab- 
biamo cosi  efUcacemente  contribuito  alla  ita- 
lica indipendeata  ,  staremo  oggi  apeltatoii 
indiffereaU  di  tasi»  dftt,  di  Mtoaniamit 
Nel  denderio  H  ima  awAr  old  mi  aaile 
nobili  maoifealazioni  della  Gran  Madre  Ita» 
liana  ,  alcuni  cittadini  composero  una  cobi- 
missione  la  quile  vi  invilj,  o  Torinesi  ,  ad 
una  pubblica  adunanza  che  scguiri  nella 
pniasima  domenica  8  corranto  alle  era  dna 

Oli  oratori  che  vorranno  parlare  sotio  pn- 
gali  a  presentarsi  al  pretiilente  .  il  qoale 
aoeoglierA  i  loro  nomi  e  li  collocher*  per 
ordine  d'i-cr.in  ne. 

Concittailiiii  '   e*BrciVirido  un  diritto  che 
ha  fondamento  nello  St..tu!a  ,  uni 
fede  che  sari  tanto  più  liapeltato  quanto  più 
sapremo  esercìlaiio      dMiilk,«en  fanuB- 
la ,  eoa  tamaeraaMt  i  •  drdè  aam  a  nd 

M  •  B  f^*  ^ 
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IL  PUNGOLO 


CoLfì  Ihmo  ptrtaurtiB  che  il  popolo  'li  Tr>-  | 
1 .  iO  vorrà  aiutarci  col  suo  cuncor>u  ,  non 
IMBO  cIm  col  suo  ::ennn  tt  col  cuor  suo. 

Per  Ui  Commissione. 
Il  prcsidt  nta  Angelo  Brofftrio,  dep.  —  il  vi- 
cepresidente Laurenii  novbaudi  ,  dep.  — 
i  MfraUri  B.  CairoU,  iif^»in,ti.Ro»' 
«etti  — Att.  a.  Bosio. 


!V»tlale  di  Caprera 

RtoeviftiM,  dio*  il  Movimento  del  b,  la  se- 
guenti racntimia*  iMliii*  sulla  salate  del 
smani»  Guibildi  ;  •  aiamo  lieti  eh'  esse 
ia  tato  ponto  a  sraantira  qìulcha 
I  dia,  BOB  sappiam  come,  ai 
la  queali  giorni  : 

■  Caprera,  3  marzo  1869. 
"  Il  Generale  continua  migliorando  gior- 
nalmente. L' afTeiione  rcuijiii'ici  di  cui  f: 
slato  travagliato  è  quasi  scunipaii;»  sotto  il 
prolungato  uso  del  bagni  a  vjpnre,  e  coll'as- 
Boiato  riposo  per  vari  giorni  ;  al  collo  del 
piada  larito  runaae  ancora  un  po'  di  tumi- 


,  «  JWb  britk  gema  sampra  del  pus  ,  ma 
la  $m  «natt^  tt  ftM»  4i  aliminaxione 

ST  acorao  qb'  «Itn  piacolK  — "-fn^n  é^wan- 
ta  fuori. 

u  Si  continua  1'  uso  dei  bagBi  .a  iipara  ; 
localiiientu  segnonsi  le  iniexioui  kkhte,  a  par 
favorire  la  riaoluiione  dell'  edaBia  ti  tanno 
della  bagnatura  di  acetato  di  piombo  liquido 
allungato  nell'  aequa.  Oggi,  proftttaBdo  del 
magnìfico  giorno,  il  Generale  pasaaggia  per 
1'  isola  in  una  eacnaa  che  gli  vanne  inviata 
dairiBfUHamL  • 

•  E.  AuuMcac  «. 
9alstt*ae  Polacca 

Scrivono  da  Parigi,  'J.  alla  Penevermta: 

I  Piilicrhi  ci'uljtiujiio  a  iLuatrare,  come 
un  esempio  terribile  a  luiUi  lu  i,-''andi  po- 
tMUe ,  esempio  da  cui  la  I-  ruucia  ciuvretibe 
tema  un  utile  ammonimento  a  proposito  del 
BffMaico ,  ciò  eba  pud  la  più  debole  naxione 
quuMto  è  aaimata.  da  mn  grande  idea  e  da 
una  irtbaa.dlapiaréitoBa»  Ut  lóitf  aotisiai  che 
MM  mtmmm»  ot  ada  ti  mu>  mnix». 

-Ujmukf^èittami  •  éiifii  tesarti  si 
•qiminm ,  nte  B,fin  «ha  a  .«aaggio 
rasta  aU' inau^raiiaBe ,  giaecM  pac>aaiB..U 
questione  capitale  è  di  durare,  panendo  toal 
la  Russia  nella  necesiiità  di  cedere  aÙa  pfea* 
sàone  morale  di  cui  si  comincia  a  ris'eatiTe 
§;li  effètti.  Perd  non  bisogna  esagerare  la  vit- 
toria cbe  il  partito  polacco  riporti  in  TruMia. 

Se  la  convenzione  è  sconfessata  ne' suoi 
più  gravi  risultati  ,  cuntinuano  ancora  i  ne- 
goriati  tra  la  l'ru&aia  e  la  Hussia  sul  punto 
di  tapnr.-  quali  reciproci  impegni  potranno 
•«.lere  presi  per  tutelerà  i  loro  iBtofMaì  ri> 
spettivi ,  in  moto  4k  Boa  alknmn  4ini 
vo  r  £uropa. 

II  Ministero  pru&sianu  consenti  d  ind 
treggiare,  ma  a  maliucuore,  ed  il  meno  che 
potè.  Le  ditiposiiioni  militiin  j.reso  sino  dal 
principio  dell' insurreisiune  dal  ^aLinetlo  di 
BMritaVf  ■BWialono  ancora  int«i^re,  p  si  può 
ritaMWI.fl9Mtft  certo  cbe  ,  aiuo  al  momento 
in  eai.eaM:'aeUa  il  paao  4al.pnbblico  odio, 
il  maiflar*  diftwidariii  ffw»  per  passo  a  ter 
reno  n  cui  «aiii.aiaiat^ 

Hiinaiie  deliBlmKàMatà|  Itnate  il 
di  «abbato,  a  qatato  pare,  per  la 
Il  e  de)!'  indiriuo  polacco ,  oai 
del  Gavanw.  Io  fàrft  '«éedo  d»  ambke  tM^ 
ta  chi  ai  èa^muM  qvilaha  ttm  di'  molU 
esn)fd|(u... 

laperatore  non  ba  manifestato  in  nul' 
]a  la  sua  intenzioiia  di  prender»  una  ini 
zia  t iva  qualu^ique  in  favore  della. kfiolonia. 
pia  dal  principio  «gli  lascid  inlrawedare 


giorno 


questa  "ol*  prolnhiUl*  ,  rhi»  !ii  .issocierebbe 
a  qujiilx)  urubbero  1'  liiijbilliirra  e  l'Au^lrin, 
inputra  non  fareljbe  nulla  di  più. 

Tutto  i|uellQ  clie  avremo  di  più  nagliente 
l'utijiilj  proposito  sari  ,  senza  dubbio,  una 
protesta  contro  la  politica  pnisHiana  ,  prote- 
ata  tanto  piii  viva  iiiquantocìji.-  la  rru^si.i  , 
a  quanto  diceai ,  rifiuterebbe  di  rispondere 
alla  Moli  ote  k  ha  inviau  la  ~ 


di  risponi 
ItaMM. 


Notiiie  e  -lintomi  bellicosi  ci  reca  per  con- 
tro il  carteggio  parit,'ino  della  Gazzetta  eli 
Torino,  di  cui  ecco  alcuni  passaggi  : 

È  sempre  la  Polonia  che  tiene  occupati 
in  prima  linea  i  circoli  politici.  Non  so  per- 
chè, ma  non  ostante  le  voci  sfavorevoli  elio 
corrono  sulla  insurrezione,  malgrado  i  bui- 
lettini  di  vittoria  mandati  alle  quattro  pirli 
del  mondo  dal  telet^nfo  russo,  io  persisto  a 
credere  che  non  solo  tutto  non  A  unito,  ma 
cbe  siamo  appena  al  principio. 

Ieri  io  parlava  eoa  alcuni  penonaggì,  uno 
dei  quali  è  nelÌMÌM»  per  le  ane  ruuleni 
con  una  grand»  aBhnelata  ;  e  tatti  erano 
urjuiiBii  a  rieanetMM  dia  ii  «n  ia  aria 
qaalooia  di  acaiv  a  fi  weuHicciese.  II  perso- 
naggio di  eai  aeeaaMne  aggiaogara  perfino 
cbe  fra  poehi  gìoial  poiraaua»  bene  «imi* 
coUiMmtiiff  di  /Mwfan  (gito  tastaal- 
menta  la  aaa  parala).  Ha*  a»  cesa  Toleaae 
dire,  a  meao  che  aai  lalaase  parlare  di  una 
rottura  colla  Pmaaia. 

Nel  momaeto  cbe  vi  scrivo  la  corrente 
dell'  opiaiene  è  alta  pace  ;  eppure  veggo  del* 
le  persone  che  peraistono  nell'allermare  cbe 
dalla  inaurrexione  dalla  Polonia  nsciri  una 
guerra  europea.  Confesso  cbe,  seoaa  parte- 
cipare a  queste  previsioni,  indino  a  credere 
che  ai  durerà  molta  fatica  ad  accomodare  il 
disturbo  cbe  recherà  all'Europa  questo  fatto. 

Appiunpo  che  al  P(Uai»-Royal,  ove  le  «im- 
patii- [h  t  la  Polonia  non  si  danno  alcuna 
pena  di  nascondersi,  ove  tutte  Ia  npAranze 
ni  manifestano  •pertaBMBte ,  ei  parla  d«lta 
guerra  prossima  cene  di  una  cosa  certa. 

Tre  giorni  fa  aaa  dai  MMri  afMIaBi  «to- 
nisii,  che  aagak  l' afBtla  liaaaaaa  la  JllUa, 
praniava  eal  priBaipa  Mapeleeaa.'  H-fM<m 
della  aitBÉiiaae  praaaate:  «  Ebbaaa,  diiM 

'  UgtaTwSft'jBrCir''  ^aalmiHM^ 

u  campagna,  r  .  ' 

Non  do  grauilt)  imperiaaat  a  qaaite  inci- 
denta,  ve  lo  do  cona  ìadM*  éa  wm  Ira- 


MTIItE  DELL'  IMWMEXIMK 

Leggiamo  nell'  Opinion  iVotionoIa  : 
Tre  vittoria  guadagnate  una  doDO  l'altra 
a  Malogoescf ,  a  Zambkowics  e  a  Mjsakow: 
ecco  la  risposta  dei  pattietti  poUeelii  alle 
menzogne  officiali  dei  BnMÌ  eenamaala  sei 
dispacci  di  Varsavia. 

Due  articoli  dello  Csos  ci  forniscono  dei 
dettagli  pieni  di  interesse  sulla  tuittaglia  di 
MalogosKX  ,  ove  le  truppe  dello  Czar  sono 
stale  vinte  e  me5:i«  in  fuga  dopo  una  lotta 
di  cinque  o  Rei  ere. 

Il  Governo  Russo  commette  uno  sbaglio 
singolare  immaginandosi  che  gli  sia  possi- 
bile d'ingannare  l'Europa,  e  di  farci  scasa- 
biare  le  suo  disfatte  con  dei  trionfi. 

Se  le  notizie  false  ci  giuiigono  la  matti- 
na ,  alla  sera  ci  arrivano  l>^  i.otizie  rere  ,  e 
la  tattica  sleale  delle  autorità  Moscovite  non 
ottiene  altro  riattiate  cbe  di  compromet- 
terai ogni  giorno  più  Bell'opinione  publica. 
Mai  aappiaBia  da  tatia  le  eorrispondcnze 


dia  l'tammailoaa  Ihi  dai  rapidi  progressi , 
«  il  ^Mavaa  di  Tamiia  «h»  aaa  patrriibe 
dira  al  «ooi  afflatali  dò  die  dioe  a  sei  od 

telegrafo ,  é  obbligato  egli  eteaao  di  eoBve- 
nime. 

Eeeo  eam'  «g li  ai  eaprima  ia  w  gioiaala 


■paeida  dalp 


redatto  a  Viiania  pai 

r  armata  : 

••  Il  moviuiciif  )  non  dimln'.iisco  —  al  con- 
trario esso  aumenta.  In  seguito  a  ciò  è  stato 
ordinato  ai  capi  militari  di  riunirò  dello 
truppe  ,  dii  formare  immediatamente  delle 
forti  colonne ,  e  distruggere  le  banda  degli 
insorti  con  le  misure  le  pi&  energiche,  seri' 
M  iiutielret^giare  dinoNit  od  olctm  mesco. 

Smua  indietregjfian  diManat  ad  okaa  i 
Hi^QuM  lioniiimdniMia  « 


rie  riportata  da  Laagiawiei ,  a  daDa  -ptnl» 
bilità  aeapra  pi&  aerie  par  h  riaaolla  daU 
r  iaaafraioae. 


I  gnadi  preprietarìi  n  aoBO  gettati 
ramenta  nel  movimento,  e  ai  citano  dd  aw^ 
pi,  come  qodlo  di  Jerioraaski  forte  dtflM 
uomini,  ove  i  nobili  formano  la  maggioiaam 
dei  combattenti. 

Eccoci  ben  lungi  dai  socialiati,  il  otii  fan- 
tasma serviva  non  6  guari  d'argoneato  alla 
Fnmee,  cha,  idieemala,  d  i  «fgi  did»> 


A  comprova  di  quanto  è  detto  più  «opra, 
ecco  quel  che  Rcrivesi  da  Varsavia  alla  Car* 
ietto  Aariouak-  di  Berline: 

L  enigma  è  fipignto.  I  bollettini  pubblicati 

giornalmente  dallo  Dziennik  non  sono  che 
ollettioi  di  contrabbando  ad  uso  e  per  tutto 
oommodo  del  ,;ov<>rno.  Per  l'armata  si  pub- 
blica un  foglio  -speciale  destinato  unicamente 
ai  militari  e  intitolato  Giornale  del  teatro 
della  «merra  ,  del  quaie  he  arate  eeoaaiene 
divodén  «a  munara  ynm»  w   ' 


In  qoeita>   

franco  perdiA  ndiaa  dfia.|ih 
di  perdite  sofferte.  Eeeo 
numero  cbe  bo  potuto  vol„.. 

.  I  eomaMtaU  daUa  truppa  aoa 
oaaaMora  dàiigaaM  alava,  usando 

meaao  eeiramo  par  cosaprimare  la  

aione  ».  £  più  sotto  :  «  Dobbiamo  fare  e^ 
servare,  che  ,  sebbene  vittoriosi  in  tutti  gH 
sijontri  coi  ribelli ,  l' insurreiiona  non  è  af- 
Cstto  vinta  od  and  prenda 
m  >. 


Eeeo  ora,  secondo  dati  òhe  dm 
ti,  la  posizione  e  la  fona  degli  uiaortir 
'  La  deaira  é  oompeata  di  Ira  «Ma  .oaiBiai 
e  del  corpo  comandato  da  Fra&kowaki  ,  d 
appoggia  sopra  Konica  e  si  eoUefa  al  eoipo 
Corte  di  7  mila  combattenti  che  ala  sotto  il 
comando  di  Miorolawsti. 

Il  centro  si  compone  di  tre  iaapertaixti 
corpi:  i^uelli;)  di  Laogiavicz  (7  mila  uomini) 
che  manovra  dalla  parte  di  Krubiesso-w  : 
quello  di  Zdaaojew  |.1  mila  falciatori  di  Ba- 
dom)  ed  iaOne  quello  di  Zeteaaki  i(isa(^  uo- 
mini, oltre  a  Solila  dilli  oatta  tt  odHMMOa 
Wecaay  ). 

Se  ai  aggiunge  a  queste  forze  un  rile  v  axil* 
numero  di  guerriglie  o  d  i  falciatori  i.he  la 
conoioenia  perfetu  dei  luoghi  Tunàoi  o  Ur- 
ribili  ti  nemico  ,  d  pii6  prevedere  «be  a» 
aon  «••».<*  viaoenU.  umi  sarà 
ad  dieci  giorni 


dallo  dar 


RECENTISSIME 

11  Pungolo  di  Milano  ha  da  Torino  ; 
Alcuni  Prefetti  delle  provincie  meridionali 
hanno  segnalato  la  ntibti  che  deriverebbe 
dal  formala  M{Badriglie  non  solamente  di 
guardia  nadeiH  aadte  ma  ben  anche  di 
eanplid  eittadiai.  Il  gavaaao  «vnhbe  invia- 
le «  tatti  quM  pretattfrfdM  la  lidiiesero  lo 
oonispoadeoti  aatorìaadad.  Qaoati  militi 
aarabbaro  pagali  dallo  Stala.  >8i  aggiua^-- 
ehe  siasi  ordinata  lungo  le  wiadpali  atea»  - 
da  commerciali  infestate  dd  srigaalaglia  la 
di  «Metti  «qad  di^ 
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MMtfi      Itemi  riw»Ml'«l- 


In  41  tn  •  fuWM 


^  W  lelltt  Coi:,  di  Torino  del  6  : 
L' onorawits  senatoro  d!  R«««l  i  suto  no» 
miaatn  relatore  dell'  nfficio  centrale  per  re- 
narne della  )«^go  liul  pnrìitito.  La  relation* 
nrk  diatrìkoitft  i  crad«ai ,  poidemui ,  e  la 
•UM^ussiaiia  yrobaHlBUBto  ilMito  a  imtdl 

L'  OpMmìf  hi  quanto  appr«aHo  ; 

lin  dispaccio  parUcolar*  da  M.idrìil  .  di>l 
&  eorroaUt ,  reca  la  formaiione  del  nuovo 
fllm>lt»'«li(M  é  composto  eoiM  acRue  : 

VtMliNH'ld  Mieri  :  nurnhom  di  Mira- 
fiore*  —  Gneira:  gen.  Crnii  ha  mdrchfs^  ila{. 
tUavana  — Filtana*:  Sie^rt  —  Intemu;  V/*» 
iiomonde  —  Giiuiùia  :  Monarts  —  Marina  : 
>;<!».  Hata  Y  Alo» —Imii  fMiUk  Moni- 
M  Lope*  JfaniMl. 

U  fMiMtBto  4tt  irinislan  4  nltnwnn- 
■•rnteNt  M  ai  6  «itncba  ilaaai  ^  Ubo- 
tali. 

È  DotMola  dia  il  fta.  Conchrt,  marchese 
dell'  Hntna  ,  abbia  accettato  il  portafofrlla 
della  gnerra,  manti  i,  j  fratello  ganer)- 
1«  Concha,  iaarchaa«  del  Daero,  a»n  i  riu- 
B  aanwnv  la  nnova  amminiatraaione. 


Ii«ni«ti  aair  /nd^peiuionce  B4lge 
Baoòodo  le  nltiaie  notiate  di  Roaaa,  il  Ta- 
«4  Barabba  «aramanla  molto  intermo,  andia 
a  dalia  di  coloro  che  lolaan  negare  il  auo 

graditale  ÌDd«>l><i1imento.  Si  oaaicura  «he  l'ioi- 
ptratar»  avrebbe  iMo  dichiarare  dia  in  ca- 

BO  ili  Sede  vacante  la  truppe  franCMi  rimar- 
rebbero più  che  mai  a  Homa  per  proteRpe- 
fo  la  iiberUi  d«UD  operaaioni  del  conciava. 

A  questo  proposito  aerivono  da  Parift ,  4 
«amata,  alla  oozr.  <U  Torino  : 

1a  mlaltia  dal  pa^  destò  viva  inquietu- 
dine nel  partito  etaneale  :  si  teme  che  la 
mnrte  dal  pontaflea  porga  «ocanona  di  gr«> 
m  awanineati.  Uonaiciior  Chigi  na  ba  par- 
lata caU'impantrioa  -,  a  monaìciiav  la  Tour 
d' Awatsna  vanna  kalarpallato  dal  cantina- 
to AalmUi;  a  Roma  si  è  aaiioià  di  aapera 


qiaU 

eteri 


baro  la  diapositioni  della  Fran- 
alla  amotaalità  d'un 


.  eandava. 


L«  Mrfa  dal  *  mtm  Oca  eJie  la  ultime 
wMàt  dalTIaannaalaM  aano  più  faToraro  i  i 

Il  marintJBtO  «'estende  f«r  o^ni  ^o''^  ■  «>i 
i  racaali  aoccessi  lunno  incoi-at,|fi;*lo  i  vi>- 
iMlarii  a  faraaar  loada  cba  tono  entrate  im- 


Si  iaiiann  aaur  ivi  atti*  éatìM ,  eha 

onda  toddiafare  l' oplnioita  pubblica  romple- 
lameala  favorevole  alla  Polonia,  si  a^'irvlibe 
per  vii  d^plonwtiaa  maan  l'imiaratora  A- 
lee^ndro,  lua  attaaMMaa  ft.  II.  faylà  |nn- 
d«  deterenia. 

Appraitdiamo  dalla  «teasa  eortrente,  cha  il 
gahlnatta  sari  indotto  a  pronunciare  più  e- 
splicitamenla  la  sua  politica  in  questa  gran 
qtiistione,  perchè  i  membri  ì  più  eminenti 
della  ariiitocrtzia  inttleio  preparano  un  mf- 
linii  in  favore  della  Polonia ,  a  lord  Deri>T 
deve  praiHÌer«  la  parola  in  qnasla  rinniooe. 


Vn  «rtìeaiaauilll  dlted  daialliiMBti  dalla 
Cu  mera  Pnittitna,  a  aalla  inlacpralariani , 

cui  diede  loofia  la  Convenziona  dalTS  fib- 
bralo ,  conipsrsa  il  H  nel  gioraala  3  IIoh^ 
toy/'.  pniMi'ui -1  I'  f.  v'iifi  ufQi  Mr  respinga 
criini'  odiosi  t  0Illm^•Dt.^^^,  ,  l'u  «ono  stati 
fitti  sulla  p(>  del  Onhiù'  .e  getta 
alla  Ctmara  h  .«  mùiaeek  M  *  oluzione  , 
'dicandala  »  ti'-  »  <l>-<ia  4  mai.  nula  ,  ai  è 
soltaaia  |wr  latcìaila  U  tiwpo  di  aalata  il 

budytt. 


CRONACA  tNTEaNA 


lA  qatnttoM  diBMOUttica  ,  dica  il  Payt . 
«  aanpra  al  madaAm»  pante. 

Le  eorti  di  Francia,  Austria  e  Inghilterra. 
'  Inviarono  aeparatamante  alla  corte  di  Ho  .'.fi  a 
amiclinvoli  cunaifrli  di  cui  é  a  sperarli  il  gi- 
binelto  di  Pi>"r  i  ui^  i  Itrr»  i;<jrilii.  Si  <itve 
tanto  pià  crederlo  in  ({unato  cita  il  cuatiere 
dall'  Imparatore  Alaaaandro  *  proclive  alla 
benevolenia  e  alla  moderaaione  (aie). 

PacA  MS  crediamo  che  si  ma  arrivati  a 
■tabilira  un  aooerdo  per  agire  colletlivamen- 
|«  Ira  i  gabiaettì  di  ran^-i,  di  Londra  e  di 
Gianna.  _ 

Il  linguaggio  di  lord  l'aiaienton  nella  Ca- 
mera dei  Couiu  cu  u  I.  tuono  dei  giornali  in- 
gleii  posaooo  far  temere  che  ai  arriveri  dil- 
SeilmenU  a  intandmi  par  an  paHO  di  qpn- 
gia  natura. 

«i^tf^^^^B^Mfl^a^ 

Scrivono  da  Leadra  alla  Avnoe  alia  aUia 
Igaa»  in  daiu  ciiUi ,  il  'i  ,  un  consiglio  di 
laììinrtlo .  il  quale  durò  5  ore.  Vi  ti  tratta  i 
MlHHllTta""'"  la  quiitiorie  patacca.  > 


La  causa  della 'Manìa  4 

oprii  popolo  libero  e  ffeneroao  ! 

In  lutle  le  cittA  d'  llaJia,  in  tatt»  le  prin- 
cipali d~  Europa,  si  fauno  MMtàn^i  iu  iavore 
dell'  insurresioive  Polacca  ,  ai  mandano  voti 
e  augnrii,  si  raccolgono  oITerte  di  danaro  a 
d' oggetti. 

Ieri  anche  a  Napoli  abbiamo  avuto  il  no- 
stro aflconrlo  ihvtmy  per  la  Polonia  —  Coil 
nello  stesso  giurno  in  Italia  il  coraggio  di 
quel  popolo  eroico  sarù  stato  acclamato  a 
"Torifiu,  a  Breicia,  a  Nipeli. 

Il  ilctìlinj;  à&  uoi  era  presieduto  dall'oc, 
dep.  Ricciardi,  e  fu  BttmataiiHiaM^Varì 
oratori  preaero  la  parola,  ad  ttfnuim  fra 
gli  applausi  dagli  aatanti  t  ssnlltntl  di  ao- 
lidoneU  a  di  fratallania  dte  liglM  all'Ita- 
lia il  popolo  Polacco. 

Nel  oorao  di  tutta  la  diacuaaione,  dia  du- 
rò aUra  ^jJ^JJ^jL^j^^'^i'^^i^^l^i^^?''*' 

iBiiaaia'p  a  di  feda  net  triaaC»  dl^CST  avnH 

tanto  gialla  «  nauta. 


Si  parla  di  nuova  scoperte  (alta  dalla  no- 
Btr.t  Òuestura  di  en-nplolti  borbenici.  —  Si 
sarebbe  trattalo  di  oi^aniixare  il  brigantag- 
gio  cuu  appareaaa  militare,  a  dicaai  che  stab- 
bi rinvannli  dacumeati  di  qnalalia  impor- 
taDta. 

Varia  arraatl  furona  opatatl  fra  antichi  aar- 

vitoH  *   '   '  * 


Riserbandoci  di  occuparcene  di  proposito, 
quando  il  tempo  e  lo  spazio  ce  M  {>«rfneUe> 
ranoo  ,  annunziamo  intanto  la  recente  pub- 
lilu'atii?n<«  di  dna  npiiscoli  sulla  marina. 

L  uno  di  essi ,  dettato  dal  capitano  di  \ì- 
Bcallo ,  signor  Eduardo  d' Amico  ,  tratta  dei 
VniitflHi  tu  Xitnaa  a  A'ovi  Coirvi:»i(«. 

luì»  del  capitaDO  di  fregata,  signor  Si- 
BMM  da  St.  Ben,  wrla  anlka  fniatiana  ge- 
»«Mla  dalla  Itainarfo 


Una  statuetta  in  marmo  rapprasantante  il 
generale  Giribaldi  ■  afadite  n  dana  al  Co- 
miuio  par  la  Mania,  4  liiiliila  airAUargo 
dalla  «inali  BnUaaiw.  fina  «ipA  riliiniaU 
al  vMaa  di  IìmW' 


nea  In  «alint  di  una  leaiilr»  immla  jarf 

alMIO  fta  le  Rqardie  Nazionali  di  vani  pa^ 
if,  aaa^wate  da  un  distaccamento  di  trup- 
pa, «  «ma  ^rini'i  ^ettf?  bri?nnti,  pir'*  f'">r- 
^o  di  ^uelV  i;i  S  hifivr.nti  \\i,i,^\ti  ùa:la 
provineia  di  ItoBeventa  dopo  le  alUmo  d)i6u> 
re  prese. 

la  questi  di  frattanto  partirono  quattro 
squadroni  di  Usseri  prr  la-Ttvaraa  di  Bo- 
vino, a  due  altri  aquadron!  dello  aletso  reg- 

(fitp^nto  laaCPr:\nnO,  'i  r'i  ^- ^rf.nn  ,  Nnp.iti 
i.'om.iiii. 

Il  Lamarmora  1 1  dispiir.f  pnrf  a 

fare  un  Kirr>  per  U  provin*  nude  j  p.  ^m- 
uars  le  truppe,  e  rcgoiarm-  l'nZione  in  ino* 
do  cbn  faMt  '  liwcln  a  V*^' ' 
imporianla. 

Noi  torniamo  a  raccomandare  la 
di  polizia  sole  atte  oggi  a  coadiuvare  j, 
femeote  ta  troppa  nella  sua  falicoea  a  in* 
grata  mi!»ione. 

Ecco  ora  il  nostro  telegramma: 

>lrian«  mano. 
Dietro  ditposiiioni  r»!  nritini  dì  questo' 
tolto-prefetto,  oggi  le  Guardie  Nuzionali  di 
Greci  e  SaTrpnsro  tioilatrurnlr  ad  un  dW!>c- 
cumflnlo  d<d  'i2*  refrpiniKntc  hanno  nt'acc^tri 
una  banda  di  sette  briganti.  Fnron  liberale 
dm  paraana  giàaavMrtniadatlaricaBti;  fe- 
nnn  pnai  analH ,  mbI  ad  n  Mgaato  aa- 
panmamlDaln  JNa  Ifcrn»»  il  qnato  aanm  Ai* 
dhln  in  Grati. 

ROriUE  TiLEMIIFICIII 

Dvaca  Kumici  Paiatn 
(AftnmA  SUfami^ 

Napoli  S  —  Tanna  8. 

Sfefting  numproso  —  P,irlarono  BrofTe- 
rio  ,  Cairoli  ,  liupr.il ,  Klapka  ,  Sioao  , 
Lubanski  ed  altri  —  furono  applauditi— 
Venne  adottata  la  proposta  di  pTCtcntare 
una  peliiicme  al  Parl.imento  jicrchò  si 
oooupi  r!'*'^''  all'aridi  Polonia  —  sarà  HO» 
minala  ii:i  i  C.jramissìone  oentratofari 
oogUare  oifarUs  per  la  Poionia.  ' 

S—Mudiit  par  U  ~ 
iJiMR-paMmb 
Parlarono  otl»«fflM,  frt'tpHllide  BflBi, 
Guenoni,  Loadnrdi— Ik  Motkto  Vor- 
(line  del  ^maùt  di  Moito»  il  Gnm» 
al  pronto  annamento  contro  colon)  «he 
«stellano  le  NazioDalilà  c  la  Liliertà. 

munifi  DisrAc^i 

Nugoli  9  —  Torino  9. 
Nuora-York  27  —  Il  bombardamento 
di  \Vi(ikil>urg  è  iuooaitDciato — il  vase«l- 
lo  foderalo  ooranato  Qtuen-Wtti  fu  cat- 
turato darante  1'  attacco  Jolle  fartilìca- 
zioni  dei  Separatisti  nella  llivipra  Hosspt. 
L'arrivo  di  re^^iroentì  di  Net;"  >'^f"'<f^^ 
agitaiione  .t  Niiova-Orli''ans  —  Aleuti,  ni- 
llciali  c  un  Generale  spno  dìnii&iiion»- 
rii  —  800  cavalieri  aeparatisti  tono  en- 
trati a  Hichmnnd  n«!  k«nt«p|(V. — Il  mal- 
(;ontento  cottlro  Lincoln  aumenta  negli 
Stati  di  Nord-Ovest— Oro  72—  «otono 
M  — «nlnl88. 


r.fiKUrTA  ITALIANA  -  f  Jfarsa  1M9 

5  0|0  — 69  SÙ  —  ij»  80  —  t»  80. 


Le  Dotitie  di  brigantaggio  sorci  oggi  di 
poca  importanza,  l'n  dispaccio  da  Ariano  ci 


I.  cotuM  mmon 
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GIORNALF  POLITICO  POPOLARE  ikELLA  SEM 


un  *i  . 

l'iti  "V 
I    .  .  .  • 


FRStCC  D'AIBONAIIBIirO 
A^<i;,iui«  triMu  di  rMi«  «a  «ónitn.   .  b.  1 
(•■«ti*  M  uso  ia  propsnioi)*. 

Ni  f  tulli  fiip«n-5r«  ,  irincatrf   ......    l.,  it. 


n  B.  ».-« 
I.  M 


V  rati*  4i  RmUhom  »  4i  AmiaiMnxlfM  *  rilv 
PalUM  RomLiI  lbtMliil« 


JB  hi  Tfliedo  Pai 
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NUOVE  ftlFORME 

Ammlnlstrallve 

n  «[gnor  f elaborato  un  altro 
prof^eno  di  riforme  nella  Lei^gn  provinciale 
•  comunale  e  lo  ha  anche  yìà  preeentato 
alla  Camera  dei  Deputati. 

Non  lo  abb-smo  veduto  questo  pro((etlo , 
ma  abbiamo  letto  le  eorrispondenze  dei  gior- 
nati  ufficiosi  e  ufficiali  le  quali  ne  danno 
un'  idea  eoiiforme  ed  espongono  la  aostansa 
d«l  progetto. 

Si  tratta  anche  in  questa  quarta  o  quinta 
modificazione  della  Legge  ComunaU  «  pro- 
vinciale di  applicare  il  principio  del  disceo- 
tramento. 

Per  due  ragioni  principalmente  ai  ruol 
applicare  questo  principio,  o,  diremo  meglio, 
ai  dice  di  volerlo  applicare. 

Prima  ragione  quella  di  esonerare  l'auto- 
rità centrale  dal  soverchiò  agglomeramento 
dalla  attribuaioni  e  dare  maggior  fona  ed 
autorili  ai  prefetti  e  alle  rappreaeulania  pro- 
vinciali e  comunali. 

La  seconda  ragione  é  quella  dall' acooo- 
mia.  Si  vuole  cioè  rendendo  più  semplice 
il  meccanismo  amminialràtivo,  ridurlo  aiicha 
ad  essera  ragione  di  minor  spesa. 

Ma  tulle  queste  ragioni  sono  poi  seria- 
mente ripplicate  nella  aostania  dalle  riforma 
che  il  ftiiìoor  Peruui  propone? 

A.ncha  il  signor  t\icasoli  aveva  annuniiaìo 
•  promesso  che  avrebbe  fatta  una  grande 
riforma  dell'  amministraaions  Comunale  e 
Proiiuciale,  ma  poi  che  cosa  infine  dei  conti 
«gli  ha  fatto  ? 

Il  signor  Hicasoli  ha  conchiuAo  coll'  an- 
nuneiare  in  un  modo  vago  e  indistinto  due 
o  tre  riforma  appena  tracciale  in  tooria  e 
quasi  quasi  insigniGcanti  nel  fatto. 

Il  iigoor  Peruni  ci  viene  a  proporre  al- 
tri due  o  tre  ritocchi  a  quella  legge,  i  quali 
fton  aignlficatio  ^oco  più  che  (lartiall  mtop- 
pamenli  di  non  molta  entitì  in  pratica. 

In  tutto  ciò  vi  é  un  errore  cardinale  e  non 
aappiamo  persuaderei  che  i  noatri  uomini 
di  otalo  scorrano  cosi  superflcialmanta  • 
incoosideratamenta  sulla  natura  dalle  cose , 
da  non  awaderai  dall'  incongruania  dall'  o- 
para  loro. 

V  errore  si  é  che  si  voglia  ridurre  a  ai- 
atema  di  diacentramento  una  macehina  am- 
ministrativa che  fu  falla  per  oa  principio 
tutto  u^ipotto  —  per  il  ptk  aaaolato  accentra- 
mentp.. 

Potata  ma^re  e  rimatare,  modificare,  so- 
atituire  questo  o  queir  articolo  :  ma  poi  sa- 
rate sempre  da  capo  :  la  macchina  non  vi 
andrà  bene  mai  più  ,  perché  una  nuova  di- 
sposiaione  ne  incontrerà  in  pratica  liu..:.  rn, 
delle  vecchie  di«po3Ìxioni  che  le  faranno  op- 
posizione ,  perchè  informate  da  nn  altro  si- 
atema. 

Si  vuol  tare  una  Legge  discantraliva  dalla 
Legge  RatUni  del  23  ottobre  1856.  Noi  do- 
mandiamo :  vi  para  logico  di  volar  ridorra 


a  furia  dj  lìtorpiature  e  aposlamenti  una  Leg; 
|e  fatta  nello  spirito  di  un  principio ,  ad 
an  sistema  del  tutto  opposto'.' 

Si  «a  e  lo  capisce  chiunque  abbia  stu' 
dialo  diritto  ,  che  una  Legge  ,  e  prineipal' 
mente  la  Legge  organica  di  nn  sistema  am 
ministrativo,  icis\  n«lle  «ne  disposizioni  ga- 
nerali  ,  come  ne'  suoi  speciali  ordinamenti 
correlativa  sempre  al  principio  generale  che 
la  informa  e  che  caraltariaaa  tutto  quel  si 
■lama. 

Ma  la  Legge  dei  23  ottobra  1859  i  fatU 
tutta  sui  modelli  frantesi  e  al  pari  dei  mo- 
delli francesi  —  contrari,  oppoati  diamelral' 
mente  al  carattere  ntiionale,  alla  storia  po- 
litiea  e  ammioistrnUva  ,  alle  tendenze  più 
pronunciata  dell'  lulia  —  quella  Legga  lan- 
de cosi  nel  suo  complesso,  coma  nelle  spe- 
dali sne  disposizioni  a  dare  al  governo  la 
tutela  d'  ogni  e  aiogolo  t»Uu  d'  amministra- 
sioDe  pubblica  ,  e  queste  attribuzioni  che 
consacrano  una  ingerenza  ,  contraria  al  di- 
ritto e  alla  liberU,  del  poiramo  in  tutte  le 
funzioni  della  vita  pubblica  .  le  coneanlra 
latta  neir  anuoimslraaiona  cMntmla  che  ri- 
mane poi  di  questo  modo  impoiuibililala  per- 
sino ad  adempiere  a  questa  muiliformt  e  im- 
pacciata funzioni. 

Ora  se  si  vuole  rivaoire  radicalmente  su 
questo  organismo  amminislraiivo,  e  da  mac- 
china di  concentraaiona  o  di  confusione  ch« 
esso  era  ed  4  attualmente  ,  farne  una  mac- 
china di  diacentramaato,  di  ordina,  di  spe- 
dite fuiiiioni  —  non  basta,  anai  A  fatica  inu- 
tile e  soverchia  il  cambiare  un  ordigno  di 
qui  e  un  altro  di  li  —  mantra  tutti  questi 
ordigni  erano  fatti  e  corrispondevano  l' uno 
con  l' altro  secondo  un  sistema  che  ora  ai 
vuole  0  si  dico  voler  mutare  sostanzialmente. 

Bisogna  dunque  eambiare  addirittura  tut- 
to I'  impianto  a  fire  una  legge  nuova  ,  la 
c^tula  determini  nettamente  le  attribuzioni, 
I  i-nportaoza  e  li«  funzioni  d'  un  organiamo 
basato  su  un  principio  semplice  e  netto  di 
discentraraentcì. 

Questo  stesso  fatto  che  la  Legge  23  otto- 
bre 1859  si  dovette  del  continuo  toccare  e 
ritoccare  ,  non  vi  dimostra  esso  medissimo 
che  il  sisiama  da  quella  Leggio  ordinalo  aon 
raftge  8<la  pratica,  non  può  camminare  ? 

Che  cosa  serva  modificare  oggi  ,  per  poi 
modificare  di  nuovo  l'anno  venturo  ,  e  in- 
tanto non  aver  mai  un  sistema  armonico  a 
conforme  a  un  principio  ,  ad  esser  sempre  * 
da  capo  negli  imbarazzi  amministrativi?  i 

Era  importante  di  dilucidare  ai  esporre 
nettamente  una  quei>tione  pregiudiziale  che 
ci  Kembra  di  non  piccolo  raonianto  nella  op- 
porluniti  che  la  proposta  del  minislro  del- 
l' interno  presenta  al  Parlamento,  di  dare  un 
colpo  di  grazia  alle  Leggi  raltazziane  di  non 
lieta  memoria  e  di  mettere  il  governo  uoa 
buona  volta  sulla  via  di  un  sistema  ammi- 
nistrativo conforme  all'  indole,  alle  tradizio- 
ni a  agli  interassi  positivi  della  nazione  ila- 
liana. 

Noi  esporremo  quale  a  coma  ordinata,  aa- 


iomìn  il  parer  nuntro,  dovrebbe  oa&ura  qua- 
o  'iAema. 


l  àRIAMENTO  ITALUNO 


^  ciimÀ  DEI  sBPtrrATt  ■ 

Seduta  del  A  Uaru> 
JVeivimia  Ticchio. 

La  seduta  i  aperta  all'  una  e  meno  ponC 
Esauriti  alcuni  bravi  iocidepti,  si  ripiglia 
li  di««u**i<m«  del  hilaticio  pa*t\va  dèi  mini-' 
stero  dn.  lavori  pubblici  per  U  iS6S. 
I  cipitnìi  da  173  a  180  sono  approvati.  , 
Torrigiani  interpella  il  mioiatern  aui  la- 
vori dolla  f  rrovia  d4".a  Porrelt-i  ,  e  sulla 
futura  ferruviaiCha  dalla  Spaaia  deva  tendere 
alla  media  valla  del  Po. 

Depretin,  che  quando  ora  luixiiatro  dai  la- 
vori pubblici  ai  occupA  seriamente  d'  «n- 
trambe  In  quislioni  ,  di  opportuni  schi.iri- 
menti. 

In  seguilo  a  dichiarax'ioni  dei  miniatri  Me- 
nabrea  e  P>>iuzzi  che  confiumano  quanto 
spose  l'onor.  Depretis  e  ad  altre  osservazio- 
ni degli  onorevoli  Cadoliui  ,  Viario  e  SaU 
vagaoli  l'incidente  non  ha  seguito. 

lunghetti  (ministro  di  finanze)  Debbo  ret- 
tificare un  errore  di  fatto  occorso  nella  sa- 
duia  di  jt^ri.  Obbligato  a  non  esMire  prssent* 
alla  Camera  p«r  gravi  affiri  dai  quali  era 
occupato,  ho  letto  poi,  con  mia  sorpresa  al 
indegnatione  ,  nel  resoconto  ufficiale  che  iL 
deputato  Mallana  ha  insinuato  che  io  abbia* 
fatto  pirla  e  potessi  tuttavia  far  parte  del  . 
Consiglio  di  amministrazione  dell'impresa., 
per  il  canale  Cavour  ••  che  90  percepi  sci 

0000  franchi.  Non  so  quat  dèmone  di  livora  , 
ubiti  l'anima  del  signor  Mellana;  queito  pa- 
ré  ao  che  insinuaiiooi  come  la  suanor^  nia- 

1  ilano  che  il  mio  diapi  euo.  Sopra  pra' ghiera 
dell'in  allora  ministro  Pepoli,  feci  'tempo- 
raneamente parte  del  Consiglio  di  »  jnmuu- 
straaione  dell'  impresa  p^r  il  canale  Cavour. 
Perù  lo  feci  soltanto  tempuraneatriat^a ,  a 
non  ho  percepito  per  netsun  contr<  aUpea4i 
di  sorla.  (  Bravo  ) 

L'ordine  del  giorno  parla  lo  p.vo  Igimanlo 
dalla  propasta  Valerio  con  cai.  U.  Camera 
spproverabbe  sena'  altro  i  bitaiiei  passivi  , 
coli'  obbligo  al  ministero  di  fare  vMpra  essi 
complessivamente  un  risparmio  dì  70  milio- 
ni (30  dai  quali  pel  1863). 

Valeria  giuitifica  la  sua  proyeata  a  decli- 
na r  accana  di  incostituzionali  ti  mossa  dàlp 
r  cuor.  Criopi  in  altra  aeùu  la.  —  Salnri$ 
propoii<>  U  questione  pregiudi  2iala.  —  CWo» 
ves  sostiene  la  co«tituziunalil/A  e  la  conv»-  . 
iiienza  della  proposta. — D'Ondea  la  oppugna. 
La  questione  pregiiidizLa'.«  è  approvata. 
Si  apre  la  discua^ione  soipra  una  propoiita- 
GverTxeri'Torriqiani  GigUx  tccx  diretta  a  sta- 
bilire che  neir  esame  d«i  bilanci  si  diaei^ 
tane  bensì  i  capitoli  sui  quali  hi  Coulaus- 
sione  e  il  Miuistern  som  j  io  ('li^accordo,  ma 
non  i  capitoli  che  la  Co  ,mmiasiona  ammali* 
senza  mutazione. 
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Ar.i  li  Lafarina  parlano  coatro. 

S^-Ma  (t  uoa  prnpo^ta  intermedia,  di  co- 
minciar* cioè  la  discussione  di  un  bilancio 
dalle  catogoria  aulla  quali  cade  diaseiuo,  la- 
ietaBd»  Mim«qwUe  «die  ^«juali  Coinada- 

fflaataili  IraRiwSSna  ghi4iidi«ri  pii 
M  débteo  ndf  debbWitoevtare  Mèhe  le  ca- 
Unris  rinandlitk. 

nrrlglmi  accetta  fwsta  proposU-S«Ua. 

Lt  Ctaura  la  prende  in  eonsidaraiion*. 

fll  apre  quindi  la  diimairione  sul  bilancio 
pMwlw  del  minislM*  Mf.MniaimM  fsbbii- 
ea  per  il  1863. 

Criapi  riproduca  la  prepetta-AMta. 

^on^ht  l'appoggia. 

La  proposta  è  api^irovau  all'  uiiaiùmiU. 
.La  iMlnta  è  leraU  aUe  5 


RaeoogliulO  ulto  fBMta  rubrica  le  noti- 
lia  leeataà  ^  gi«nui  del  mattino  sul  va- 
rio attegKixnento  dell*  Fatanw  di  fronte  al- 
l'iuBurmione  della  Patelt. 
Incominciamo  dalla  corrìipoadon»  pari- 
dell'  Ppwncme  dal  4  mane  4a  •«  to- 
ì  Mfnnnti  piasa^  : 

U  vUMè  4i  Poiraia  non*  fi*  favmveli 
•gU  iMOtU  ad  aliMuM  già  inpinto  td  ao- 
flifliara  «OH  dHMtM»  1  boilittini  ruai  co- 
ma 'al  tempo  della  guerra  contro  (lì  nughe- 
roai  acoogiìeraino  i  bollettini  auctriaei. 

Il  nunimento  incomincia  a  metterà  prò- 
fèndo  radici  ed  al  tempo  ste«»o  si  estende. 
Non  potrebb'  eraere  altrimeaii  ;  le  donne 
hanno  più  entusiasmo  degli  uomini  e  ^Mi  uo- 
nini  aono  straordinariamL>ntu  valorosi. 

La  diplomazia  adunque  ha  il  tempo  di  pre* 
parare  le  lue  artiglierie  e  Teramente  ba  bi- 


sogno di  tempo  ,  giacché  è  •BOOm  loataca 
da  Uh  accordo  completo. 

L'accordo  esistiì  ,  ;>  vero  ,  no  non  si  e- 
stende  oltre  la  superQcie  dell'  epidermide 
degli  uomini  di  !it«to  che  vojglioBO  aver  l'ap- 
parenn  di  procedere  uniti  in  questa  grande 
aniiiiione,  •  la  diffidettia  rìcomporiaco  tosto. 

Cosi  l'Ingbiltarra  e  la  TnoM  poeNM  «• 
■tirsi  per  manifeatare  alla  RnWM  i  timori 
ciM'ioro  «engono  inspirati  Mia  ma  politi- 
<a ,  m».  quando  ai  tratta  d'andare  incontro 
"■  'di  na  >ÌBÌle  passo  ,  l'ao- 

WfiMMRto*  lord  Palmar- 
inaan  wkfii  di  ma  diritto 
■on  costituisce  al  tempo  stesso  un  ob- 
Mif». 

^Riguardo  all'Austria,  e  ?a  pone  in  op^ra 
la  sua  tradisionale  aipluii  aiia  ,  in  I  -mt^- 
rwna  di  unir^^i  ^d  un  atto  diplomatico  della 
altra  dna  poterne  ,  ma  ,  al  momento  di  fir- 
mare ,  yi  si  pensa  sopra. 

La  Fra-icia  stessa  non  ha  fretta  ;  essa  a- 
spetta  per  non  lascar  i  sfuggire  l'occasiona 
propizia  e  non  vena  u.eno  ad  un  dovere  che 
le  *  imposto  dall  opinione  pubblica. 

^fere  ufficiali  si  continua  ad  aasere 
favorevoli  alla  causa  della  Polonia,  ed  il  si- 
gnor Dreuyn  da  Lho^s  pel  primo  ■■{■Mf^"' 
da  ai  corrispondenti  ed  a  gianaH  «ada 
Ini  si  inspirano^  dì  ataiiltwiaw  w-loraaiitt» 
paUo  in  fevor*  daUa'MoBia. 

L' iandrittra  *  rtmantrico  ,  il  principe 
NnolasBa  a  panno  if  aiguor  'Walewski  si 
diadatoano  piami  di  simpatia  per  i  polacchi. 

È  degno  d'esser  notato  che  malgrado  le 
assicurazioni  date  dalla  Prussia  a  l' abban- 
dono della  ConViSOSioDe ,  i  gionali  «ttciosi 
assaigoBO  di  pret'erenia  la  Pnusia  che  non 
la  Roaala  o  ,  per  parlare  più  esattamente  , 
assalgono  dì  prefei-^nsa  il  ra  di  Pmaaia  che 
non  l'imperatore  Al<-sasudra  U ,  pai  quale 
si  hanno  molti  riguardi. 

I»i|ieii<i.!  CIÒ  dslla  vperanza  di  ottenere  da 
lui  delle  cooeeasioai,  «  solamente  dall'ami- 
eh*  lÉknaea  i  ' 


che  non  è  ancora  ''  '  i  -mìrniita  dagli  avve- 
nimenti T 

Non  saprei  dirvelo  ,  giacché  la  voci  rela- 
tive ad  una  risposta  favorevola  indirizzata 
dallo  imperalora  Aleesandjto  II  aU'  impera- 
m  noB  aana  taon  e<ii|^r- 


Siamo  Hatt  «ha  anaha  in  Hali»  d  aaani^e- 
«tino  le  simpatia  in  tnvn  èAìi  Mania ,  e 
speriamo  che  si  faranno  sempre  pift  '«isain 
hvore  di  una  causa  che,  al  pari  dall' i^lia- 
na.  é  degna  dell'  interesse  dell'  Europa. 

Lltalia  é  diventata  una  potenia  alÌMStan- 
zn  grande  per  farcii  lecito  di  dire  il  suo  av- 
viso in  qur'sta  questione  ,  e  .  secondo  me  , 
non  poirebbe  dimoslrar  mp>r!i<>  1»  propria 
riconoscenza  allo  czar  jn-r  ;in-i  (lue'iti  pnmiv 
di  alcuna  altre  poterne  eurapvo  riconosciuto 
il  regno  d'Italia,  che  dandogli  il  buon  con- 
siglio i1t  non  rinnovare  le  colpe  che  furono 
tanto  fat.^li  all'Austria. 

Se  il  piccolo  Piemonte  ha  potuto  jpraade- 
re  parte  ad  una  guerra  contro  la  Russia  , 
perchè  mai  un  gran  regno  come  l'Italia  non 
poirA  fir  «diia-fanla  di  aagpm  t 


Laggaai  naITi 

NeTrannnnsiara  fari  l'aaaardoitaUltto  II* 
ringliiltarra  e  la  Fkaada  aa^i  altei  dalla 

Polonia,  noi  sgginngovamo  che  non  sapeya- 
mose  auest' accordo  si  riferisse  all'attitudine 
a  prender  i  di  fronte  alla  Prussia  o  di  fironte 
alla  Russia. 

Meglio  informati  og^i  ■  noi  asppiamo  che 
il  gabinetto  di  Londra  h»  consentito  di  agi- 
rò a  Berlino  nello  xlesso  «anso  che  il  gabi- 
netti! ili  Parigi.  E|rli  ha  risoluta  di  astanarsi 
per  quel  che  concerna  i  passi  diplomatici 
a  farsi  in  comune  a  Pietroburgo,  a  ciò  mal- 
grado l'altitudine  della  stampa,  dal  Parla- 
mento ed  a  neh*  dall' «Maao  dlaaaiaa  di  lord 
Palm«;r*ton. 

Una  comunicazione  in  questo  senso  deve 
essere  stata  ricevuta  a  Parigi ,  in  rispoeta 
ali*  amiaiw  pvaaiaa  iMU  dal  fowma  tnm- 


Baco  ora  «ddwaariaa  laJHwwaa  dal  5: 
Si  assicura  che  il  ataur  BiMaiiH.  nella  di- 
seussiMie  che  sta  par  iaipa|Mi«i  al  Sanato 

sulla  Polonia,  fi<rl^  eonoeeere  un  documento 
•U  atta  importanza,  dal  qnale  appariranno  gli 

sforzi  della  politica  francese  in  favore  d'una 
causa  nobile  e<l  infelice. 

OuMlo  iir)i-\iTni>nlo  spedilo  ,  or  son  pochi 
giorni  ,  a  l'io'i  uliurgo  ,  precisa  quello  che 
r' impei  ai'>ri>  .N.ipoleon©  si  aspetta  dalla  giu- 
ntili» tìnlln  ^L<  iiero9Ìt.\  dell'  imper.itore  A- 
lu8N.iiiilro  per  pacificare  la  Polonia  oon  lar- 
t.'he  e  •-riii  riforme,  in  armonia  col  diritto 
'lei  ti  aliati  e  CUI  principi  della  civiltà. 

Si  aspetta  da  o^fi  a  domani  la  risposta 
'lei'.'  Imperatore  Alessandro.  Tutto  permette 
<ii  .operare  che  essa  sari  favorevdio  ai  voti 
espressi  a  nome  della  Francia. 


Diamo  inflae  testualmente  la  notiaia  aogna- 
laU  dal  telegrafo  e  trasmessa  si  Poys,  gior- 
ital«  dalllapero,  ds  Brnsselle  il  A  aanraala  : 

•  Uaa  notiaia  della  pift  alU.  iapoitaBaB 
circolava  cgfct  alla  Caaaeia  dei  rappreeoà- 
Unti.  Siccome  «ssa  deriva  da  nnaoorgenta, 
ve  non  ufficiale  almeno  governativa,  io  non 
•  sito  a  darsela  come  certa  ,  comunque  poa- 
'  t  parere  inverosimile  ,  specialmente  nelle 
:  liliali  circosisnze. 

..  Si  assicurava  dunque  ch«i  fra  pochi  gior- 
ni i-.inipiirir.'i  nel  giornalu  oflìcisle  di  l'-.eJro- 
liurgo  un  ukase  ncosiiluente  il  re^fno  lii  Po- 
Ionia  sulle  ba!>i  doll.i  costituzione  del  1830, 
I  ol  granduca  Co.'^taiitino  per  Sovrano.  Vi  do 
I  V  notizia 
U'  uopo.  • 


II  na«vo  Pr««tlt« 

Oggi ,  scrive  l'0))itiioti«  del  G  ,  correvano 
due  notizie  con'radditlori«  inlorn  i  ali  impre- 
stito.  Secondo  I  un.i  il  raimsiro  dalle  Cuause 
fvrebba  eonchiuso  l' iroprastito,  esclusiva- 
mente eolla  casa  Rotb&ehild  di  Parigi  -,  so- 
eondo  l'altra  invoca  ogni  InttatifaaaB  foalla 
stessa  oeaa  aaralilia  rotta.-  .•  .  • 
Noi  abbiao»  ngian 

la  noOria  MM  ggK»  m 


Salto  atataa  arg^«aat<t  b  CsrrlqNHidaiiaa 

fronco-itattona  ha  quanto  apprasfO: 

La  notiaia  più  importante,  quella  che  per 
cosi  dire  domina  tutte  le  altre  ,  si  è  che  il 
prestito  di  700  milioni  è  stato  concluso.  Il 
signor  Mingholli  annunsierl  questo  fatto  alla 
Camera  dei  deputati  subito  dopo  che  avrà 
avuto  luogo  U  votazione  del  prugelto  relati- 
vo al  Senato. 

Rothichìid  ne  prende  una  porzione  ;  U 
Banca  Nazionale  soscriTcrasai  per  100  mi- 
lioni. Il  ias<!o  ftaiiato  con  Rothschild  e  di 
70,  50,  più  per  celilo  di  commjssione  ,  o 
gli  interessi  avranno  luogo  dal  1  gennajo. 

Dicesi  pura,  e  noi  lo  riferiamo  come  rrc~ 
niati  ,  che  il  progetto  di  legge  sul  credito 
fcadiario  aarà  aoapaso  temporariamaato,  on- 
da n  eoUooamanto  del  prestito  naa  waga  a 
aoltfca  far  la  naMarrawi, 

Fhialnanta  al  Onriere  Jtfereanlttf.ac*^»* 
no  da  TorinOj  hi  data  del  6: 

Vi  confermo  quanto  vi  scrissi  1'  altro  jeri 
sul  prestito.  Esso  assicurasi  eonchiuso ,  por 
la  somms  di  500  milioni,  con  Rothschild  ;  il 
resto  sarebbe  riserrato  ad  altre  private  o^ 
ferto,  ed  a  pubblica  soscrisione.  Si  dice,  e 
ve  lo  riferisco  con  riserva  ,  che  il  saggio 
eonchiuso  col  Holbschild,  lasci  ai  fiovatao^ 
una  cifra  netta  di  07  IfS  ;  'ma  Snànt  aoaa 

semplici  suppoiti 

Lunedi  cuminceraono  le  diacnssioni  del 
Senato  sul  pr^-stito  ,  ed  é  superfluo  il  dirri 
che  in  queir  aula  uuu  si  minai-cia  contro 
questa  leg^ga  alcuna  seria  oppoiiiziono.  Se 
mai  fu  il  caso  di  dire:  Plaie  <targent.n'eit 
pm  merteiia  4  questo  del  nuovo  regno  ita- 
liaaa  il  «naia  par  aaatitaìial  cUad*  tu  u» 

notava  il  IWbnf,  di*  fai'faelilinidliffinala 
ha  contratto  prestiti  par  l' anama  dfira  di 
due  miliardi  effettivi,  drea  tre  miliardi  no- 
minali. Se  l'Italia  avrà  senno  e  coraggio  pari 
all'  alta  impresa,  a'  essa  saprà  organioarsi  e 
rinunaiara  alle  sterili  lotta  di  partiti ,  svoU. 
gere  i  molteplici  meni  d' industria  e  sfruU 
uro  le  fonti  di  rieeiMna  «he  raoohind*  ià 

seno  ,  le  sue  strattaB* 
breve  durata. 


aocni  ai  cusoo  mamtw»  . 


La  ftaiiMB  fife 

Avando-rallra  lari  iiaecaa  dalla  risiilu. 
rione  ^raaa  dalia  raaiialaaiona  M  ar*  dlla 

fondiario,  ci  par  ban*  oggi  dirUaaMnl**. 
ara  afiina  di  canreggera  alcuni  ermi,  ah* 
laggiamo  nei  giornali  nostri  e  foreaUaori  aal  ' 
vero  stato  della  cose  ;  gl'  intereesi  opponif 
vanno  a  gara  nell'  alterare  la  verili. 

La  condizione  delle  cose  è  precisamentv  ' 
questa  :  il  Ministero  precedente  chiese  alla 
camera  1'  approvazionu  del  contratto  concliiii- 
ko  COI  signori  Fremy  ,  Bizio  eco  ,  per  n** 
società  di  credito  fondiario  in  Italia. 

I.a  comnii.faione  elella  dall*  camera  ,  do- 
po lunghe  discusniorii,  coqchiuao  proponen- 
do alla  camera  che  noi.  approvasse  quella 
couvenzioue,  a  mono  cti>>  non  si  fossero  in- 
trodott*  alcune  clausule  cht^  la  miKiiHca^se- 
ro  profondamonto ,  quali  apparivano  nulla 


Digitized  by  Google 


Il  ministero  attuale  ,  viste  quelle  condu- 
«loni,  ritppiccù  Irattalivt.'  coi  similori  Frémy 
B  Iliiio  per  condurli  .ni  accettare  la  modifi- 
Cliioni  proposti'  dalla  cori)tiiis^5Ì(iin-.  Da  tali 
naoTe  trattative  emerse  an  secando  projcet- 
to  di  eontraUo  che  venne  traimesso  diretti - 
aaato  alla  commiiuione,  afGochi,  quand'  as- 
u  r  ueoglieiM  ,  8i  pole-sse  protantare  alla 


4k  mIUmo  mbm  ba  quaala  coichariao»,  eh* 
il  niow  pnfati»  ai  potnUM  •oeagUti*  dal- 
la CaiMn,  qualora  ci  fcasaro  introdotlta  al- 
«UM  din  nwdifieaxioni  ;  se  queite  non  si 
foasoiio  ottener*,  il  votd  di  aloiui  conimia- 
Mri  A  «•pr«88«m«ut«  riaaimrfo.  - 

-  L' onorevola  Broglio  rimaao  inoarieato  di 
faro  un'  appendice  alla  sua  pracodonto  r«k- 
■ÌAMjr«r  iaforntan  la  Qnaara  cWI*  dÌT«r- 


Togliamo  dal  Diritto  quanto  approeso  : 
Ci  è  pervenuto  «U  Cuprara  il  MgMnU  ap- 

^>«llo  che  il  geuanU  GariMU  li»dltMlttÌB 

linyaa  franc«ao 

-  La  ganarosa  parola  diretto  all'  eaareito 
nuBO  dal  vanarabila  daeaito  dalla  liliovtà  firaa- 
»  iMwtweH»  arada ,  a .  paranadara 
41  quU'oaNilD .  «hadaUMBO  ooo- 

1  PoiaeeU  mmm  ftatdU* 
•  Trattandosi  dalTaaiatem  di  «n  popolo 
faneraao ,  di  cui  te  liaiisa  *'  identifica  con 
quatta  di  tutta  T  «unità  ,  credo  che  an  gra- 
n«Uo  di  sabbia,  par- quanto  piccola,  lancili- 
to  neir  edifisio  di  ripanaìoBe  cha  agni  uomo 
di  cuora  deva  rivandioara  a  favore  della  Po- 
lonia ,  potri  giofare  a  rialsarlo. 

"  La  prodeiia  sema  geiiTO'^iti  à  brutali- 
Ik  ,  6  fanU'-rnn  —  e  dulli  via  dell»  i^iu^titia 
i  prodi  (lolla  caTHÌleria  di  ogni  età  mettera- 
no  U  lanci  i  !..  re&ta  ,  ia  duMU  dal  debole 
ciìUlTo  1  oppreison;. 

"  A  voi  dunque,  prodi  dell'esercito  ru  ;*.u' 
Ac(]uist.)t>!  le  beuediziooi  della  specie  uma- 
na .  Htringendo  la  mano  alla  più  sventurata 
«d  alla  più  degna  della'  naiioni. 


Abbiano  anche  avuto  copia  della  segiiai|p 
t»  laMan*  diralta.ad  um  dai  «afiidta  ìn- 


"  Mi  j  cario  La.nuiewici  , 

.■  CliH  Dio  vi  benedica  !  e  con  voi  la  cau- 

salila  ile)  voslro  piiene.  —  Voi  trionfere- 
te — •  scjIlL'vatiJovi  come  f.ite  —  alla  spicciu- 
lata  —  e  propagando  il  movimento  a  tnlta 
1'  antica  Polonia  —  ed  oltre  ae  possibili'  — 
iJarete  tempo  —  cosi  —  a  tradurre  in  fatti 
!•  aimpatie  che  meritate  dal  mondo  intero. 

X  Voi  contate  gii  —  gesta  stapende  ~-  d«- 
0n«  delta  Polonia  —  ad  alla  lesta  dell'eroica 
vostra  giovautà  —  voi  tarato  miracoli. 

m        aanna  eoa  voi— mata;' 

••  O.  Outiuim. 


OlMVHt  i  MMTM.— Un  nomar»  wnaida^ 
MVol*  '1  ^Mtti  eooo  partiti  par  colmare  i 
eh*  W  puUe  russe  hanno  (alto  fra  gli 


Inaorti.  Coma  quelli  cb*  li  hanno  praoadiOi, 
0Umi  vanno  al  campo  seiaa  illusione,  raaaa- 
fiiati,  incrollabili  nella  loro  risoloaioaa,  san- 
sa canti,  sensa  tripadii.  senaa  bavaada.  sen- 
za mire  democratiche  o  socialiste. 

Essi  vi  vanne  come  gente  che  ha  una  mia- 
sione  religiosa  o  patriottica  ;  è  uno  spetta- 
colo che  bi'irurr.i  aver  veduto  pi-r  farsene 
HA*  idea,  uno  spettacolo  di  cui  il  mondo  far- 


&  POIfOQi» 

se  non  ha  avulo  1'  iv-.:u.,Jio  >■.!.  liai  i?miù  dei 
primi  cristiani,  rù  quali  i  no->tri  patrioti  so- 
migliauo  sotto  molti  rapporti. 

Gli  ufflriall  ni<i.':i  snuo  ^it"r  la  -^iisf  t'h'i  i>;ir- 
If  iioii  Mil.?  viM>'uv!riosi  (L'^li  >'i;>-'<"i^i  Hci  lori) 
soldati,  ma  in  pari  tempo  moMo  inquieti  ; 
aaai  hanno  tutti  dei  revolver»  »  pistole  a 
doppia  canna,  non  come  difesa  contro  l'ini- 


nrdini  TCwiti 
Ma 
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subordiiMa. 
-HoiftfnlaM  . 

di  Vanavlft  akMaM»  datiiMrt»  .un  gnui 
asaro  dipaaaadi»aBC  Min  noMUi.  uMlla 
eha  non  ha  nna»  pafto  alcuna  aUt  molu- 

xione,  perché  siano  distrutti,  onde  compro- 
mettere l'insurresione  coi  eontadìni. 

Gli  agenti  rosai  dicono  ai  contadini:  >  Por- 
tate via,  nostri  cari  amici,  tutto  ciò  che  po- 
tete ;  voi  ciò  facendo  non  commetterete  al- 
cun male,  peroccliè  noi  abbiamo  ordine  di 
distruggerà  completamente  cotaata  proprietà. 
Tutto  ciA  dm  voi  pmdaNla,  laii  lulo  di 
salvato. 

Confesso  aver  io  forti  ragioni  per  sospet- 
tare che  r  autore  di  questa  mena  infernale 
sia  il  marchese  Wielopo'-ki ,  :^olo  a  ciò  spiri- 
to per  ispirito  di  vendetta.  Un  tiro  simile  è 
stato,  fra  ^li  altri,  fatto  al  padre  di  Cima- 
nowslii  (uno  dei  redattori  dello  Ctos)  eha 
non  ha  preso  la  benché  minima  parta  al* 
r  inanrreiione ,  om  il  cui  tiglio  è  datnatato 
in  modn  afneinln  da  WìatopalafcL 

Craaovift  •  Tuaow  anno  fum  di  fMuglìa 
faggitìva  ,  èhn  Iuum  pana  a  vadarla.  Non 
erado  punto  dm  l' inaurnaìenn  aia  per  finir 
cosi  presto,  ammanechè  i  Russi  non  distrag- 
gano tutt'  i  meni  d' eoistonia  e  che  non  mu- 
tino il  paese  in  un  deserto  ,  oiA  cha  non  è 
ImiOHWOe  sa  vengono  in  magginr  wunaro 
fl  M  an 


«r  InrarlUI  In  P*l*mla 

Desumiamo  dall'  0;jiriiiin  SoIìoìmU  : 
CI'  israeliti  ,  come  iicb  -uno  ignora  ,  sono 
in  grandissime  numero  nella  provincia  po- 
lr,cche  ,  dove  arano  atali  attHMl  In  apaoha 
molto  ramota  dalla  lilMrlft  «M  l>aa«niil  4 

gHmtriaw 


■witodallapo- 


Of  inalili  firltifiW  hanno  nalla  loro  ma- 
ni mut  parta  dal  comnMrcio  e  dei  capitali. 
La  lam  adanbaa  alla  eraaa  nasionale  è  in 
conaagnaen  un  fhtto  di  grande  importanxa. 
Emi.  ad  onta  di  tatto  lanoenaa  eha  vennero 
loro  laadnto,  anno  anintati  dagli 
timanti  di  tnMtttlaaan  «Ih  il  ni 
polazione. 

D'altro  canto  itero  inter&jsi  sono  gli  stessi 
che  quelli  dei  loro  concittadini  che  profes- 
sano la  reli/iona  cristiana.  Al  pari  di  questi 
essi  aspirano  a  sottrarsi  al  «ioito  della  llus- 
aia  e  alle  persecuiioni  che  ^ti  Oar,  capi  di 
una  religione  preteaa  ortodossa  ,  fanno  pe- 
Siire  tanto  sui  moaaijiti  che  -ni  cattolici. 

GÌ'  israeliti  polacchi  sanno  iiiullre  cha  tntto 
I,'  liht^rtà  ri  nascerebbero  in  Polonia  coll'in- 
dipenienza  ,  ed  essi  vogliono  godere  ttnal» 
mente  dei  diritti  di  attediai  di  eoi  1  Ite* 
«orreligionarii  aono  rivnalid  ia  Wmaia  •  in 
Binili  MM>pnoii. 

81  4  «ail  ftniato  na  Goadtato  polacco  a 
Iwnalttn,  il  quale  ai  occupa  specialmente  dei 
HMni  pUi  atti  par  aasicurare  ,  al  di  fuori 
della  qaialioan  nUsinaa ,  chn  aoa  dipanda 
che  dai  cniwBat ,  am  ftaainnn'  muglila  tia 
le  dna 


■a»  ■■■■■■  ■■■I 

La  PtMe  pubblica  la  seguente  notiiia  : 

"  Un  giornale  aununiia  eh"  il  generala 
ruaso  che  ha  bruciato  il  villaggio  di  Sycma- 
tyeia  è  stato  decorato  di  uu  nuovo  ordine  , 


vnrl. 


I  ncouMtenaain  danaro  idi 
dire  dai  aoldatì  che  >e»> 


.!  i-.hu  i  .soldati  russi  lianno 
compensa  in  denaro.  " 

Can  din.  •eniuaca  rCjpiiaoa  JHWiawrf», 
di  un  fovarao  che  rico 
incandiarii?  a  che 
cettano  quatto  tristo  injCa/ioo,  e  che  stendo- 
no Il  mano  per  ricavarne 'Il  prezio?  —  Noi 
lo  duuuiidiauio  i  uosti-a  armata  is  Cri- 
mea eli  :.li'  invi.;mj.m  di  ogni  battaglia  UMi 
sapeva  ^nn  distiiiKuere  fra  i  furiti  i  soldati 
ruaai  dai  fr:ir-ce.?i. 

BÌROgner«blii)  viiupiTn-n  <jiil'ii:  j n-ieiil" 
questi  incoii-liarì  iii<la^-n'.  iel  jimue  di  sol- 
dati ,  !>••  non  si  perija.<<i)i«  •■,\\n  il  »oU>  uomo 
^e!<i»oll^.lbile  dui  delitti  c<'iiiiii.-.>.9Ì  da  un  po- 
polo di  i^ervi  è  il  padrruie  <:Ut?  ordina  1  at- 
tentato e  lo  rieoni|i<>n?a. 

Perdoniamo  a  questi  barbari  che  non  san- 
no quello  che  fanno:  ma  la  atoria  non  pat^ 
doneri  sgli  aninini  che  Iq  pianai  loca.daL 


ila  alida  alla  «aèleBia  éiA  ganac»  .«naao. 


MTIUE  OEU'IMMKHOIS 

Langiewiei  a  laiioiaàdkqrt 

ultime  notisie  tra  Miaehov.aia' 
rata,  ov'essi  occupavano  una 

la  dubbio  molto  unportanta. 

Nulla  di  positivo  ci  perviene  sul  conio  del 
generale  Mieroslawski  La  GazzetUi  dei  Boi- 
UBO  erade  aapere  eh'  egli  abbia  stabilito  H 
suo  quartier  generate  a  Bradjewo  a  otto  te- 
ghe circa  al  nord-est  di  Kaliach  ,  e  che  si 
proponga  di  attaccare  qnesta  piazza  impor- 
tante appena  ep[!i  a\Tà  tinniti  tutti  i  corpi 
collocati  sotto  il  suo  coniando  nel  Governo 
di  Plok. 

Questi  differenti  corpi  ricevono  jsecondo  la 
GarE«fto  del  Baltico  dei  continui  rinforzi,  e 
la  più  parte  dei  votontaiU  che  li  raggiungo- 
no iMoo  bene  armati  e  in  uniforme.  La  voce 
del  «ao  progetto  di  attoceare  Kalisch  esfio- 
na  ,  assiouraai ,  In  pM  grÉtfda'Dlfniatadiaq 
alla  guarnigiaaa  naat'  Am  ttitma»  mUó  e  ' 
giorM  netto  la  aiaal.  " 
*I  aaaladiai  HMttaato'atdialiiBtìnó  da  tutto 


le  parti,  e  s"  essi  non' aUfuna  tutti  alle  ar- 
mi, favoriscono  però  'iiypartatte  i  patriotti 
Prendo  loro  alloggin  «  munendoli  di  p|t»v- 
vigioni,  ,  >  •  • 

Le  antoriti  rus'^e  avranno  bel  fare  —  aaap 
non  potranno  sofTorare  il  sentimento  patriÓU 
lieo  nel  cuore  delle  popolazioni  agricole,  e 
i  contadini  non  asooltei  anii?  proelami  come 
quelli  del  (lenerale  Nszitiov,  Governatore  mi- 
litare di  Wilna  ,  che  li  eccita  a  fare  man 
bassa  sugli  insorti,  e  a  consegnarli  alle  ao- 
toriti  russe  per  riconoscenza  verso  lo  Ciar 
che  4  proolaniato  1'  aboliiione  della  servitù. 

liTiterpbbi;  ai  cont.i.dini  di  veliera  i  mas- 
sacri V  gli  eccessi  di,  ogni  aorta  ai  quali  si 
abbandonano  i  solds.ti  rossi  par  iapinv/ 
l'odio  al  governo  moscovita. 


V  Etprit  ptMi»  dina  rBBMÌré'«nrriapon- 
damadparladi  anAMa  •ha.'-w  «niaaa  . 
aoafemato,  maaianUia  laaKl,  loaa  aui  «fK  i 

goziati  ai  quaH  diede  lóngci  far^itUltt  ^lllinii  h» 

tempi  la  questione  polaecB.    *'  "  '  ,  i.. , 

Lasciamo  la  -parola  al  nostro  cònrispba- 

dente  :  ■ 

•I  Ho  da  persona  molto  al  con'ento  negli  .., 
«Sui  detta  diplomasia,  e  eha  non  pària  mol- 
to leggermente,  che  nel  momento  stesso  in.  . 
cui  i  Kiornali  inglesi  eccitavano  la  Francia  > 
a  prender  il  Beno,  l' Inghilterra  tioeva  qui.  » 
delle  aperture  al  si^,  de  Kechbayg  per  cor 
certare  le  misure  da  prendersi  'in  twila  «• 
ventualiU. 

-  La  cosa  nuli  poi.'  i-t'I^rp    tan'o  seg* 
d;*  non  Sh^uriie  inlormata  !,i  dip  lomaxia  p  rUS- 

siana.  11  sig.  de  Bismaxk  incitricò  ^itìIo  -  il 


kjiu^  jci  by .Google 


principo  GorU«h<JLoff  di  prtvanire  .il  -^aj>i- 

Due  ratti  n«tev*U[ 

Lèjpsn-D  nt-ir  Opiniim  iVoliono!*  del  (5: 
L Indépendoìife  Béht  Mgitala  da*  tkUi, 
i,«r«fi».allB«Bn 


■dU  f&ToreToK 

ailToniii  iuii»D».  . 

•  U  frimtéH  IIWUUlÉWii  Mna  piceo'a 
«Mi  MTn-ièiH  dl*IM«M.  Qaeato  prm- 
«if*  k*  dato  ftvn  Hi  bODd  senso  i  di  cco- 
MHta  V  •  ••  «fU  li  rsMagna  a  eompiert 
itti  fauMctt  11  mod»fU  parta  di  «ovrano  in 

ei  potri  dimenticara  che  in  altri 
i ,  ai  la  vi|ilia  di  SolCiriqp  .  agU  «veTa 
te  di  f«m  i  «Mi  HMtaHMliall  ni 
liliiil  MoBliintra. 

•  n  HdMdo  firtto  »  ìé  Boiiiia  dat*  .dàllf 
Prttm  dall'  aMatndeno  d«U*  nuova  rìlbniia 
pontilleie.  Si  «a  che  queste  riforme  erano 
paramanta  ansministraliTa  ;  ma  anch»  roi'i 
limitate  ,  mi  titìn  ^i  aliblamo  mai  creduto. 
Rama  non  può  riformarsi  aenia  cofulatinir- 
ai  ;  «asa  o  è  intalliliila  e  immalabile,  o  non 
è  n«Ua.  E  Boa»  aaMmimiafà  «ftM  potanxa 
tamporala,  ripalMd»  tpiM  molto  d^m  gane- 
rala  dai  Gesuiti:  Sint  vt  nvnt,  aut  non  nntt  •  ! 

i^òvyiSTA  A' B£3a;ncu  vacamti 
imu  iiiirariÌ4ii  MMUtud 

Easando  stato  riferito  clu  nalle  provìjaeia 
upoletaoe  sodo  vacaj  iti  assai  beneflciì  rasi- 
danilali  e  semplici,  sema  che  dei  primi  siasi 
■stnata  1'  ammiaistn  sione  dall'  Ècooomato 
MMn^  a  •aon  che  degli  altn  «ia  entrai 
ik  paMMM  U  DÌir«iàDaspapi«lftdaUaC*aaa 
w£Sk{À  MpSà  .  e««k  wma  «  dispo- 
ilo  pÌM  ntwH  IVga  i  ^  nmistro  di  graiOa 
•  gnlin*i|  a  d«|  «oUi  na  diramaU  «pa  cir- 
colare ai  proeoratori  generali  del  He  nelle 
suddellè  provinsie  ,  lÀ  ci<j  di  raccogliere  iu 
proposito  ogni  oppórtiuia  D«Utis  ,  nail'atlo 
cba  ha  di^io  la  iMOMnitoiitKwq«n.«tt'£eo- 
■amato  ganarale  a  :iUa  GUM  o«<iMMli«a 
di  )(àpoU.  In  puri  tetopo  ha  inatHito  toaias- 
sa  tatoriU  a  riferirgl/.  eoo  latta  aoilaciUi- 

dine  circa  que'bcrieficii  .TeaidensiaH  TSeanti, 
U  cui  provvÌBii  (osse  re  damata  da  ragioni 
di  pubElico  ierTÌgio  o  d  al  decoro  dal  ealto, 
a  cn'é  potrebbero  esaera,  conferiti  ad  acol»- 
aiaatiei  ri|iiar4<'Vo'L^.-  PO'  ^  doUrioa 

atlé;  {Opinione) 

CisBa  di  rispa  riuiu  isUtuiUi  la  Nij>i/li 
■naao  au«l  Uaum,  «d  a^>«rU  cai  1^  gemiuiu 
di  dlMiriikMi  pras«nUTa,,  dopo  dua  mesi, 
■il  V  ttUmb,  lo  atjoo  sagu*»to< 

N."  doi  libretti  in  etnoLuioU  W9i  aom- 
na  corrispi>iiii«i>io  I  «tf0i8>W;  ■omaoinTfr- 
aUta  L.  lUS.ÒOO. 

Quelli  ottimi  rir  .aitati  sour»  UavuLi  pnooi- 
falnant*  alla  fido  eia  la  Dorella  organit- 
■ridfeo  Ih(  aapair  .  ig^spirara. 

CMn  eha  ra''  mmaiitano  che  in  Impeli  ooa 
Ctték  di  tìMftiti  aio  iatituiU  fin  <U1  Ì8S5  e 
liirdinata  nài  i  ^ggg  proavo  la  Società  d'assi- 
eannione  non  bc  mai  potato  solidariamente 
stabiliriì  p«rc)  noa  diade  mai  più  di  SriO 
libretti  tu  cirt  ;oiatioue,  uun  poiranno  negare 
cbs  la  differef  di  riuscita  dl^euda  dalla 
boaik  dall'  ir     uai.»u« .  e  non  g"» 

e«rU  MUtaaaa  da'aa- 


lesso  parò  ik^la  intiaia  fa  'i''^' *  ^      lOTIZiE  TELEGRAFipill 

.^'nr.tìSSa'Su.w  f  ^ , 

^  =(=1,-,  ^,  r,; .  ,',.MdpriT     •  *  f  Vienna  .nv  -^t 


Sia  adesso 
sotto  il 
mancano 

t.ivi»  allo  Rtalo  dì  fii  ■  il.'-idprio 

Ora  ,  sappiamo  rhi>  una  fuitnioiia  ali  <>g- 
gelto,  coperta  di  migliaia  di  firme'dsi  gio- 
Tani  studenti ,  i  sUUa  maadaU  di  miesti  gior- 
ni al  ministro  doli' latmuwa  Pai>blica,  ad 
oB-altta  al  ptoL  tnmmmf'ièméim^'  iàr 
aon  gii  DirotloM  Mh  1*  OMHb 

Voi  Togliaaao  spam*  dio  il  signor  Ama- 
ri, comprendendo  meglio  cba  i  suol  prede- 
cas:^wi  r  asaoluto  e  indeclinibila  bisoipio  di 
an  latitato  Clinico  nvlla  iiustri  cil!.\  ,  si  at- 
fraUorila  dato  gli  cpportooi  provrodimanli 
porcM  ytÈtfk  al  più  preato 


lOTIZiE  TELEGRAFICHE 


,VojMK  'J  —  Tor^^ 
il  Dirìtio  iuimtiapo  L' arrivo  .|i 


l'acesiatmi  la  Hi»^>u«nt.3  leltcrA  suìla  quale 
richiamiamo  l'atteDiiono  dwiriutoriti  di  pu» 
blica  aìcuretxa  ,  onde  il  cieco  e  i^oraata 
fanatismo  religioso  ,  lasciato  impanilo  ,  non 
trascenda  ad  atti  Indegoi  dalUjfliMl^dp 
Tillì,  a  non  giunga  a  Tiolary  i  MMfl  ■Mfn 
santi  dell'  oapiUliti  ÌB  ItaUi. 

Signor  Diretiora,  '  , 

prego  iiliN 

suo  pregiaUarfno  |ienato  i  atfanill  «ti. 
Mia  mogtio  ad  io  rondeati  eoli  la  wm 
(smiglia  in  ABseapri  fummo  i<fegli»ti  alla  ^ 
meizsnotte  di  sabato  sari  7  del  eorrcn'e  da  j 
una  forlK  detoi.azione.  NelValiniuii  p»(  i-«r- 
eare  la  ca^ionf!  di  tala  nataraie  apavpnto  , 
trovammo  ona  paléioiM  dMla  iìnpaole  della 
iloeatra  rotte  per  tàm,  od  Impelagando  più 
oltre  troTammo  una  palla  conica  achiaceiata. 
Noi  salire  il  quarto  superiore  ,  trovammo 
la  metà  del  bicone  in  pexii  ,  ed  il  pavi- 
mento coverto  di  vetri  ,  mieti  con  pallini. 
Alla  poitt  di  entrai^  troncamo  afdwa.una 
carta  nella  ^ale  era  scritto  ciò  che  aigao: 
Int'mationt  ai  Protutante 

•  Quala  abberraiione  è  m»i  quella  di  que- 
.  Bto  sUnio  nemico  della  legge  di  O.  C.  eba  |  geli'  attuale 
.  cui  suo  praaligio  inalaoaaMla  tante  se- 
.  durre  quoete  pevara  gante  a  prafatain  lo 

•  saa  tslsa  dottrine. 

•  n  sottoKriUo  vero  erìstiaao  aonoeobè 
-  focoso  e  salante  che  a  questo  riguardo 
.  scelto  i  slat»  dall'  intera  popoltlione  isti- 
••  ma  alle  sue  oracdtie  con  una  fnaiiate  cba 

•  nello  staaso  tempo  vibra  alla  am  É^iftra 

•  di  aaeiro  eolia  saa  famiglia  dM.  OOMUa 
«  di  AatMVii  fra  lo  spazio  di  t  ibnl  aa 
«  MOTWi  dia  dal  suo  patto  Ajmm» 
a  l'irtaìm  pana  dalla  flaaatra.  M.  M. 

Ella  mi  pamattarl  di  aggiungere  che  du- 
rante una  residenza  di  circa  10  anni  in  A- 
naeapri  ho  fatto  a  questa  popolasiona  tatto 
quel  biMio  che  ho  potuto.  N«U' asBenia  di 
un  r.jKi  amico  Inglese  che  ha  Btabilitn  p»- 
recchiv  scuole  in  quest'Isola,  io  le  ho  sor- 
vegliata ed  sgito  nei  suoi  esprasai  (rincipii 
e  desiderii.  E  perciò  non  mi  sono  mai  mi- 
■chiato  nella  opinioni  e  nei  aantimanti  rali- 
gioai  doi  ragaui.  Nella  mia  private  èapadilà 
(  fira  1'  adulta  popolaiione  eepriin<>nti>  desi- 
derio alla  lettura  no  di*tribulto  dei  libri,  n  fra 


di  Menotti 
donato  Caprera.  ; 

La  SamuUa  VffinaU  reca  on  *Befeto 
che  éutoriira  la  Cobpagnia  ael  Canald 
CaTOtir  a  contratiare  T  uripr^tit^  di  un 
mniom  di  iterlu»  npik«Mbil«.  «Uà  P^» 
ia  iett»  «Bn.-.Lft  LatMiM  «  «Mi* 

*  SBSn^i  ttóWlu  «Màftóàho  lyg: 

ra  fin  éxi&it  MMDte  diWbncoi  AU 
nft^lii  ^  rrancia  a  Pietrobni» 

go.  ~  tal  MMM  Wià]^  atraordint. 
m  li  10^  ■rtto  te  prMidenwi^eh 
r  lmp«rataM.--.  flMMrip  Mtiiw<^  Watt' 

capato  Aeapah*.         „  .  ^  „^ 

Pariti  9  Mifian  W  35  — 
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liofM  10  —  Ttrim  9. 
Sbnato  — Diseanione  ani  Meètilb  — 
Vacca  tratta  la  questione  politica  — 
puena  1'  alleania  franoeae  non  diapim» 
Sali' amiciiia  Ingleae  — diohiar»  «  *D- 


eoi^ 

fodfaa 


dette 
fcl  r 


i&pu 


lu  vti 


ai  tomi». 


(ppin.) 


Ci  mtk  MTfliM 


8#no  tf«         „i  che  si  va  . 
1«oilg  Uai<   „r,i  u,  un  Islitato  aidleo  , 
|M<ae.M»ai  ^^i^  ytowntù  medica. 


a 

sa- 


gli  altri  L'  Amico  di  Casa  ,   pubblicato  in  | 
Torino,  una  copi»  del  quale  fu  l'altro  gieiw  . 
no  brucigi»  dal  Haestrn  nella  scuola  Mani- 
ci pale.  Debbo  iolamanle  sggiangoro  elio  noi-  ^ 
l'i&ola  di  Calori,  non  abbiamo  nasanoa  Oolf  ' 
dia  di  Sieurana,  abbeoehè  la  autorità  bau-  ^ 
DO  fraquanlaoiaoto  richiesto  per  duo  o  tre  , 
Carabinieri  come  nece>.:»iii  positiva,  e  nella  ' 
presente  cìrco-,l..,rxa   L'i  '"   '«  ,   che  i  miei 
eompalriotti  siamo  «f^i,<tti  al  capriccio  di 
qualunque  maui'ai-<  lujrt  che  poiMbk*  Uo- 
varai  fra  una  popolanuna  genairalmente  a 

mabil*. 

Ankfapri  10  inarto  IflfiB. 

Suo  dcvof.  scrtio  —  Hal«av  OaMH. 


iare  il  prestito  ,  voleado  cha  il  ( 
fci  «parecchi  sgH  eventi. 

Stotto-Pintor  chiede  si  nccoilfeo  ««Ht 

in  tutti  i  bilanci,  dUninuendO 
la  burocraiia  —  crede  cho  riaoWewion 
le  questioni  politiche,  si  fiVOfk  •  >ÌMM« . 

ièr«  la  queatione  flnansiarìa. 
Montanari  p.ii  a^ooa  il  piano  flaaoaitrfo 
Ministro  delle  Finanze  t 
flucllo  del  fuo  .intecessore  ,   e  lu  trova 
j  più  ragionevole  e  completo —  insiste  puro 
i  tulle  eoonomie. 

CaiiìRA  DEI  Deputati — Boggxo  annun- 
lia  una  interoellanza  al  Ministro  degli 
Esteri  sopra  la  vidimazione  e  la  tassa 
percepita  dall' Agente  di  Franceaco  2  ao- 

!ra  i  passaporti  dei  nostri  connazionali, 
he  da  Roma  recansi  a  Napoli — Vien  quin- 
i  ripresa  la  discussione  sul  bilancio  del 
Jinistero  della  Pubblica  Istruaiona. 
i     Boggie  raccomanda  l' istitusione  della 
Icuole  elementari  e  la  riiunow  llU* 
llaiveraità  ohe  sono  18. 

Il  Ministro  dice  di  non  potersi  ora  iro- 
pegiiare  a  presentare  nuove  le^— E'  ap- 
poggiata la  proposta  di  passare  all'  or- 
dine del  giorno  in  diversi  voti  motivati 
^la  chiusura  della  dì.icussione  geoillb- 

«0— ftiAw  19 


•portato  oello  prigioni  «riniiMit. 

Londra  9  —  Grey  risponde  all' inter» 
pellanta  di  un  DepuUto  ,  ohe  prima  dd* 
la  insurretione  polacca  do*  imttaii  " 
Polizia  Inglese  furono  invMInMdWir 
dietro  domanda  del  Granduca  CoétanìiBlh 
per  organizure  quella  poliiia. 
rUvNDIT  V  ITAM.\NA  10  Harzu  lM 
S  0|0  -  «  75     (MI  C5  -  08  75, 

I.  i-.0>tlN  firan-r» 


■jjjj  foTn^.Ylr^*'^"'^  L««i»*WA  — Vuo  Krsddo  Pigravocca  N.\1  — 
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IL  PUNGOLO 


GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


,  IRHIO  D' aBBOHàMIMTO 

'     frofiusi  !na«ti  di  poiti  sa  iriaiiln    .   0.  I.  8k  !..  f  M  * 

"■■     tw  \' ìuìU  nftrum  ,  trtmttiré    ....  h    7  1^  j  Ì>">iM 'i  Vv' ■  V' F^9<'P*'*  *  *)'*^  l'*''''^'**^  ^-  V 


tati'  I  (tarai  .  <mmmtn  I  ,  txaaa*  to 

I.'  Olle»!  Il  I<s4<tiou  •  lii  AamAiilruioM  i  aU 
■a  «Il  To'od.'  Pitou*  Kawi  ti  ll«rcai«Uii 


NOSTRA  CORRISPONDENZA 

Torino  8  mano. 

Im  diveunoM  M  biia.neio  procederà  d'oir& 
in  poi  più  aotleciU  e  più  Boria  mercé  1'  «e- 
cetUiione  del  siste  m»  propcn>to  da  Turri^a- 
ni  di  Doo  'diiKn>t«r«  che  qaei  capitoli  del  bi- 
laacio  kvi  quali  1«  Commiisiona  ed  il  Mini- 
stero non  aono  d'accordo. 

La  proposta  del  Valerio  di  incaricare  il 
Ministero  di  fare  per  70  milioni  di  econo- 
mie ,  dove  e  come  meglio  gli  paresse  ,  una 
vera  eresia  cottitutionalo  ,  fu  giustamente 
rigettata.  A  che  ti  ridurrebbe  il  controllo 
della  Camera  con  simile  metodo? 

Non  bisogna  però  farsi  illusioni.  La  Ca- 
mera i  fatto  benissimo  a  voler  discutere 
•  votare  per  la  prima  volta  dopo  parecchi 
anni  un  bilancio  presuulivo  —  era  neee«ra- 
rio  per  ;>lt«stara  U  vigoria  delle  istitmloni, 
ma  una  vera  discatsione  del  bilancio  non 
potrà  farsi  prima  che  non  siano  volate  e 
praticate  le  ìegf  i  organiche  deCiiitive  di  tutta 
la  amministrazioni  d«llu  Stato. 

Adeeso  abbiamo  In  ogni  provincia  delle 
strane  lovrappositioni  ;  gli  antichi  sistemi 
dagli  Stati  italiani  ,  l'antico  Pieroonteae  in- 
neatato  col  Dalga  e  coli'  Austriaco  nella  leg- 
ge Hattasii  ,  poi  delle  aggiunte  Toscane  di 
Ricasoli:  iu  complesso  una  legislstione  am- 
■ainiatrativa  tanto  abbondante  che  la  più 
parte  degli  impiagati  nemmeno  à  tempo  di 
studiarla. 

Ciò  nall'ammiaislnsioive  civile;  altrettanto 
natia  gindiiiaria,  in  quella  di  flaania  e  nel- 
l'altra. 

Fiikch*  le  cosa  stanno  cosi,  nessuno  dei 
dapntati  può  easer  sicuro  che  negando  il 
suo  voto  a  una  spesa  non  trattenga  il  moto 
di  una  amministrasiona  neeesaaria—  perehi 
ciò  che  nella  sua  provincia  è  a  un  modo  in 
un'  altra  ò  a  un  altro. 

Discutere  le  leggi  organiche  a  proposito 
dai  bilanci  avrebbe  condotto  a  votarli  quan- 
do gii  sarebbero  stati  consunti  ,  sieeht  per 
queat'anno  la  discussione  di  essi  deve  aversi 
piuttosto  per  una  rivendicaiiona  di  principii 
coslitoaionali  ansiebi  per  un  vero  a  serio 
ponderato  controllo  dell'  amminiatraziona. 
Tanto  k  vere  che  il  bilaneio  dall'  istruf  ione 

rubblica  sari  votalo  ,  sebbene  contro  quel- 
amminiatraxione  ai  addensi  una  fiera  tem- 
peeta. 

Veramente  quel  Ministero  fu  disgraziato  : 
clii  cadde  sempre  in  mano  ad  uomini  i  quali 
■ania  esser  privi  di  meriti  speciali  non  sep- 
pero mai  formarsi  un  concetto  di  ciò  che 
volevano  fare  —  e  il  Matteueci  che  si  provò 
ad  averne  uno  l'ebbe  falsissimo. 

Egli  che  era  stato  il  primo  a  metter  faori 
un  programma  di  discentramento  regionale 
nella  lUvue  de$  d«ur  Monde»  ,  tanto  che 
presso  molli  era  aospetto  di  federalismo,  s>- 
iito  al  potare  volle  unificare  e  regolamentare 
(aUo  con  un  tratto  di  panna  ,  sema  tener 


conto  di  nulla  che  non  fosse  nelle  sue  idee, 
e  fece  nn  piano  che  non  poti  aviere  effetto 
per  la  repulsioni  che  trovò  uegli  insegnanti 
e  negli  studenti  di  tutte  le  parli  d'Italia. 

Sapete  che  il  più  accanito  avversario  del 
Mattiiucci  fu  il  Bonghi  nel  suo  gloriole  — 
ord  ritornò  alla  carica  nel  Parlamento  ed 
snnuiixió  che  non  potendo  discutere  le  leg- 
gi orgaiiiclie  della  pubblica  istruzione  ad 
occasione  del  bilancio,  dumandarà  dopo  una 
incliìesla  parUmentaie  su  quell'  ammini»tra- 
zione.  Domani  Amari  dovrà  dar  degli  Kcbia- 
rimeuti,  ma  credo  elie  non  per  questo  sarà 
ehiuaa  la  discussione -gu  ciò. 

A  proposilo  di  iitruiione  pubblica  debbo 
segnalarvi  un  notevole  articolo  di  Marc  Mon- 
nier:  NapUs  heretiqut  et  pantheiste  ,  escito 
il  primo  Marzo  a  Parigi  nella  Htvue  Gei  - 
manique. 

Vi  parla  del  movimento  religiotio  e  filoso- 
fico a  Napoli  dopo  in  rivoluzioue  ;  i  lent:tti- 
vi  protestanti,  le  aspirazioni  del  clero  libe- 
rale, r  insegnamento  dei  più  valenti  profes- 
sori dell'  Università  vi  sono  delineati  con  ag- 
giustalesza  di  critaria  a  con  Bnetaa  di  gUftto. 

Sarebbe  bene  che  qualche  giornale  di  Na- 
poli traducesse  questo  Studio  ,  per  far  in- 
trawedere  al  paese,  che  ni  preoccupa  Irop- 

f»o  ancora  delle  enee  privata  o  superficiali  , 
a  eonsegusnie  morali  e  profonde  della  ri- 
volnsione.  F. 


Ieri  Mtlo  il  titolo  PoLiTica  Inglese  ,  ab- 
biamo riferito  un  articoletto  àtll'Esprit  Pu- 
blic ,  nel  quale  era  detto  che  mentre  i  fo- 
gli inglesi  eccitavano  la  Francia  a  pigliar- 
si il  Reno,  l'Inghilterra  faceva  pratiche  pres- 
so il  conte  di  Rechberg  por  concertarsi  »ul- 
le  misura  da  prendere  onde  impedire  tale 
aventualitl. 

Questa  notizia  dell'  Esprit  Public  ha  for- 
nito al  sig.  Guéroult  dell' O/nnton  NationaU 
argomento  per  dettare  il  seguente  notevole 
articolo  ,  che  raccomandiamo  all'  attenzione 
dei  lettori. 

L.'  iBghIlterra  «  U  P*IobIa 

La  notizia  trumesaa  da  Tienna  all'  Esprit 
Public  circolava  a  Parigi  da  alcooi  giorni  ; 
era  quindi  giunta  ai  noetri  ereechi,  ma  es- 
sa attribuiva  all'  Inghilterra  una  politica  cosi 
miserabile  che  noi  non  abbiamo  voluto  sul- 
le prime  aggiustarvi  fede. 

Dovrà  credersi,  infatti,  che  mentre  il  ga- 
binetto inglese  eccitava  i  giornali  posti  sot- 
to la  sua  influenza  ad  offrire  pubblicamente 
alla  Francia,  che  non  le  domanilava,  le  Pro- 
vincie del  Reno  che  non  appartengono  pun- 
to all'  Inghilterra,  lo  stesso  gabinetto  ingle- 
se cercasue  poi  a  Vienna  di  formare  una 
coalizione  eventuale  contro  di  noi,  nel  case 
in  cui  la  Francia  avesse  avuto  la  debolezza 
di  dare  ascolto  ai  caritatevoli  consiigli  che 
ci  faceva  prodigare  dai  suoi  giornali  T 

£  egli  possibile  immaginare  che  una  del- 
le prime  petente  del  mondo  lasci  discen- 


dere la  sua  politica  a  furberie  coei  groaaula- 
uo  e  ai  esponga  all'  umiliazione  di  veder 
mettere  in  piena  luce  queste  piccole  infamia 
tenebrose  ? 

Noi  non  vogliamo  crederci  ,  e  speriamo 
che  la  discusiuaue  che  si  annunzia  al  Sfila- 
to per  la  settimana  prossima  farà  tacere  que- 
ste voci  disonoranti. 

Tuttavia,  e  senza  ammettere  che  lord  l'al- 
merston  siasi  abbandonato  alla  ispirazioni 
di  una  doppiezza,  che  non  potrebbe  neppu- 
re essere  scusata  da  una  grande  abilità  — 
stanlechò  in  questi  tempi  di  pubblicità  tuli 
aecreti  fauno,  ai  termine  di  otto  giorni  ,  le 
spe^e  di  tutt' i  giornali  d'Europa — sembra 
almeno  certo  che  l'Inghilterra  abbia  rifiuta- 
to di  a&sociur&i  alle  pratiche  che  la  Francia 
volava  (are  a  Pietroburgo  nell'  interesse  del- 
la Polonia. 

Sarà  questa  la  seconda  volta  che  nel  cor- 
so della  sua  lunga  carriera  lord  Palmeraton 
avrà  rifiatato  in  una  occasione  solenne  di 
unirsi  alla  Francia  per  salvaguardare  gl'in- 
teressi della  Polonia. 

Nel  1831  ,  mentre  durava  ancora  la  lotta  , 
il  signor  Sebastiani,  ministro  degli  affari  e- 
stari,  con  un  dis^ccio  in  data  del  7  luglio 
indirizzato  al  principe  di  Talleyrand  ,  fece 
proporre  al  giibinetto  Britannico  un  inter- 
vento diplomatico  in  comune  presso  la  Russia. 

Lord  Palmerston,  con  un  dispaccio  in  data 
del  ^2  dello  stesso  mese,  decimò  la  propo- 
sta della  Francia  pel  motivo  che  una  sem- 
plice mediazione  diplomatica  non  aveva  al- 
cuna probabilità  di  riuscita  e  che  l' Inghil- 
terra non  era  disposta  a  ricorrere  contro  la 
Russia  a  miaure  più  efficaci. 

Noi  eravamo  destinati  ,  trent'  anni  dopo  , 
a  trovare  nei  consigli  dulia  Gran  Brettagna 
lo  stesso  uomo  e  la  stessa  politica. 

Onesta  politica,  bisogna  dirlo,  non  è  f  itta 
né  per  onorare  l' Inghilterra  ,  ni  per  l'irla 
grande.  Essa  farà  conoscere  all'Europa  quel 
che  vale  il  tanto  vantato  liberalismo  dell'In- 
gbilterre  ;  essa  mostrerà  l' Inghilterra  tale 
<{\ia\  i,  attizzante  volentieri  il  fuoco  sul  con- 
tinente, a  patto  di  non  rischiar  mai  di  bru- 
ciarvisi  le  dita;  patrona  infaticabile  della  li- 
berta dei  popoli,  a  patto  che  questa  libertà 
non  le  costi  mai  ni  un  uomo  ni  uno  tcolli- 
Bo;  eccitatrice  di  passioni  sh'ella  i  ben  de- 
terminata di  non  soddisfare  ,  salvo  poi  — 
quando  altri  più  generosi  abbiano  condotto 
a  termine  l'opera  eh'  ella  ha  rifiutato  d'  in- 
traprendere— a  cercare  ogni  mazzo  per  farti 
bella  delle  loro  vittoria  e  per  raccogliere  il 
frutto  dei  loro  tacrificii. 

Noi  abbiamo  già  avuto  in  Italia  due  esem- 
pii evidenti  di  questa  tattica.  Nel  1H47,lord 
Minto  arasi  coli  recato  per  fomentare  le 
cause  di  malcontento  e  preparare  l'esplosio- 
ne che  scoppiò  nell'anno  appresso.  Ma  quan- 
do Venezia,  liberata  per  l'eroismo  di  Manin, 
invocò  le  simpatie  dell'Inghilterra,  lord  l'al- 
merston  rispose  che  Venezia  era  un  poi.je- 
dimento  austriaee  a  «he  nulla  psteva  lira 
par  essa. 
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IL  PUNGOLO 


Coi\  pnrc  not  <fl50.       llnrliill'iT»  «VM- 

^^r  ».  ù  '  UT., .-SI.!  I..-Ì  |ifr  ..1   ■  Ti*  riU'.'l,* 

BtDdtre  on  loloTueetlo  Dell  Adriitico,  V«- 
nexia  ippirtembbe  ogfi  all'  lUlia.  M»  heo 
lungi  dal  secondarci,  riii|[hiltern  prese  aoa 
atUtadine  equivoca,  inquietante,  ro  non  mi- 
sacciuna  ,  la  quale  prob'ìbilnente  non  (u  e- 
atranea  alla  coocliuione  precaco  della  pace 
di  ViUafroDca. 

Per  contro,  quando  la  Francia  ebbe  ritolto 
la  Lombardia  agli  aia^lriacì;  quando  l'Italia, 
garantita  dal  principio  dri  non-interreoto  , 
protftla  dalla  pr<aenit  drile  noiilre  truppe  a 
Roma,  ebbe  costituita  la  sua  uniti:  l'Inghil- 
terra ti  mostrò  d'  un  tratto  più  italiana  di 
noi ,  approfittò  della  nostra  resistenxa  neyli 
•ilari  di  Roma  per  cercare  di  eccitare  gì'  I- 
laliani  contro  la  Francia,  e  dopo  aver  nulla 
fatto  per  l'Italia ,  ai  atudiò  di  Talgera  a  suo 
Tantsggio  U  rìcODotcenii  eh*  noi  aMTamo 
meritata  e  ottenuta. 

Cosi  pure  oitgi.  L'Ingbillerra  ai  slemikera 
in  frasi,  nel  suo  Parlamento,  in  ftvore  del- 
la Polonia,  ma  ella  non  le  fari  l'elemosina 
di  un»  rimottranxa  a  Pietroburgo.  Ella  fre- 
merebbe all'  idea  di  unirsi  alla  Francia  per 
far  rispettare  i  diritti  di  una  naxione  gene- 
rosa; ciò  potrebbe  eostarle  del  denaro:  men- 
tre il  Useiar  ngotsare  i  Polarehi,  estennina- 
re  un  popolo  intiero  ,  nulla  costa  alla  ma- 
gnanima Inghilterra,  e  la  politica  che  co^ta 
Bulla  è  sempre  quella  che  è  eicura  di  esse- 
r*  a  preferenza  accolta  dal  Nestore  diploma- 
tico, il  quale,  fuor  di  dubbio ,  non  gode  di 
una  si  graoda  pcpolaritji  dall'  altra  parta  del- 
lo atretto,  se  non  perchè  agli  è  la  più  per- 
fetta peraoniflcaaiou*  di  tult'  i  difetti  del  ca- 
rattere inglese. 

La  gelosia  contro  la  Francia,  il  timore  di 
una  invasione  chimerica  ,  1'  indiSerenia  as- 
soluta per  tutto  ciò  che  non  4  p«r  l'Inghil- 
terra UD  beneficio  matonaie  ,  valutabile  in 
cifra ,  tale  è  al  giusto  l' ispirsiione  che  <ii- 
rige  oggi  la  politica  inglese.  Codesta  medio- 
criti  di  aentimeuto  che  ai  scuserebbe  forse 
In  una  potenia  di  quarto  ordine,  t  tanto  più 
imperdonabile  in  una  potenza  di  primo  ran- 
go, per  quanto  1'  srrcganxt  dal  liDgu>Kg<e 
e  delle  pretese  ta  un  contratto  perfetto  col- 
le miseria  della  condotta. 

Si  è  sempre  però  la  libera  Inghilterra,  la 
sptranu  della  liberti  nel  mondo;  solo,  sic- 
come ti  ha  ottant'  anni,  siccome  ai  vive  sul- 
le passioni  del  1808  •  ai  deteata  malto  più 
la  Francia  che  non  si  ami  la  liberti  del 
mondo,  cosi  laaciansi  a  piacere  pasiare  tutte 
le  grandi  occasioni  di  dare  ai  popoli  ciò  che 
è  divenuto  un  mestiere  di  prometter  kro. 
Coal  ai  aatiene  in  Itilia,  e  non  si  va  al  Me)- 
.tico  'eh"  per  partirne  subito,  nella  xperanza 
di  comprometterci.  Cosi  si  vrige  d'un  tratta 
il  duello  «Ila  Polonia,  e  ai  declina  ogni  iiii- 
liativa  compromettente.  Sino  a  che  questa 
politica  da  invalido  converrà  alla  auprrba 
Iiiphilterra,  noi  avremo  nulla  a  dirci  ;  m  i 
dobitiumo  che  il  suo  preitigio  non  ne  scipiti. 

Questo  volontario  voltafaccia,  queat'  asten- 
aiona  per  gelosia,  d'una  p'jlenin  che  dovreb- 
b'  essere  la  nostra  ntl«ata  naturale  nella  qai- 
tliouo  polacca,  ci  fa  tanto  più  dispiacenti 
che  il  noitro  governo  ,  il  quile  non  preve- 
deva certamente  la  sollevsiione  della  Polo- 
nia, troviai  di  aver  disaeminsta  le  fone  della 
Francia  in  impresa  d'  interesse  secondario. 

Sino  a  che  le  grandi  eventualità  che  stan- 
no autpese  anir  avvenire  dell'  Europa  non 
saranno  risolte  alla  maggior  gloria  delb  ci- 
Titti  e  della  liberti,  noi  -^iam  'loleuti  ili  ve- 
d^r  la  nottra  l>anilii-ra  andar  fuorviando  nr-! 
Mo'sico  ,  in  Cini,  netU  Cocincint. 

Quando  l'Europa  paciflcita  ,  nf/ilta  ,  avià 
f.tto  pootn  .Il  principi!  nuovi  e  giuntiti*  alle 
naiioiialiti  oppressi-,  ell  i  pntri  sema  incon- 
venienti Hpdiidersi  iiol  retto  del  mondo:  l'A- 
sia, l'Africa,  carte  parti  dell' Americo  sleisa 
po Iranno  offrire  un  vasto  campo  alla  tu.i  am- 


billone;  ma  qn<>?fo  nomanlo  non  4  paranco 

venuto. 

_  Ntdla  é  terminalo  in  Europa;  né  la  Fran- 
cia, ni  i  suoi  principii  politici  Ti  sono  fran- 
camente accettati;  noi  non  possiamo  far  aa- 
segnamento  sopra  alcuna  alleania  ,  neppure 
su  quella  dell'  Inghilterra  ,  che  i  suoi  veri 
interessi  dovrebbero  riaccostare  a  coi  ,  ma 
che  lascia  allontanarseno  per  misere  gelosie, 
per  paasìooi  decrepite,  per  timori  chimerici. 

Bisogna  dunque  che  la  Francia  sia  feria, 
eh'  ella  concentri  tutti  pli  elementi  della  sua 
potenia,  cb°  ella  eviti  di  diaperderli,  di  dis- 
seminarli. Ella  avri  forse  da  vibrare  ancora 
grandi  colpi  ,  e  fa  mastieri  eh'  ella  non  si 
lasci  distrarre  dagl'  interessi  capitali  che  ai 
dibattono  in  Europa  per  intraprese  lontano, 
sa  non  altro  premature. 

Il  volta-faccia  o  la  doppietta  dell' Inghil- 
terra negli  affari  della  Polonia,  c'impone  un 
soprappiù  di  obblighi  verso  l'Europa  «  verao 
noi  stessi.  Ciò  t  rincr*tesTole  senta  dub- 
bio .  ma  e  una  necessiti  a  cui  non  potrem- 
mo onorevolmente  aoltrarci.  E'  per  là  Fian- 
cia  moderna  una  questione  di  aicuroia  e  di 
esialenta. 

Noi  cr«diamo  superfluo  d' Inaistara  aoprt 
una  situaiiooe  che  il  governo  lujperiala  , 
sotto  la  pretaione  degli  avvenimenli  ,  deva 
sentire  e  comprendere  molto  meglio  di  noi. 

U«A  NUOVA  LE»ftE 

SCCLI  BXEQCATCH 

Togliamo  itW  Opinione  quanto  appresso  : 
Nella  disca^sione  del  prealito  il  deputato 
Criupi  oaterV'va  che  rimanevano  aucura  a 
Napoli  ed  a  Palermo  gli  aotidii  uffici  del- 
l' erei/uutur,  nieiitra  il  decreta  dal  1861  a- 
vea  ,  per  alcuni  utU  ,  commeaao  a'  prefetti 
({Uista  materia. 

Nella  etaasa  discuaaioue  il  deputato  Lata- 
rina  avvertiva  cS«  1*  via  luUa  quale  il  go- 
verno deve  pioceder*  è  quella  della  uaifi- 
caiionee  del  discentramanto  al  tempo  8tea>o. 

Aveano  ragione  entrambi  gli  giiarsvoli  de- 
putati ;  ma  mealrs  eesi  parlavano  ,  era  ap- 
pareccbuto  ual  minÌ4taro  di  graaia  e  giaiti- 
tia  un  provvedimento  ,  il  quale  riaf4M»i«va 
a  nuetli  loro  desi Jerii  e  a  quello  ch'eia  ora- 
mui  uu  bisogno  geiieralmruio  sentito. 

Ut  materia  degli  erequatur  era  Qnura  go- 
vernata da  lagolo  diverse  :  procedevaai  iu 
Nasali  in  uu  molo,  ed  in  Toac^na  e  nelle 
antiche  proviiKio  in  un  modo  diverso.  Ktsa 
er»  immensa  e  tutta  accentrata  ii«l  ministe- 
ro; pei  6  aoggetlt  a  tutti  gl'indugi  •  a  tutti 
i  'h.Uiii  che  j  orta  1'  accentramento. 

Or  le  non  siamo  nulo  inloricati,  il  guar- 
dasigilli avrebbe  ^«ottuposlo  alla  saniioiie  so- 
vriu»  un  decreto,  merci  ùrl  qu> le  »ar«bbc- 
bf  ro  in  tutto  io  st  it  ^  unificale  lt.>  redole  per 
r  acequatur,  e  tei  tempo  steS*o  per  la  mag- 
gi.ir  parte  de'  casi  delegate  a' procuratori  ge- 
n<-rali,  i  quaU  meg!-o  di  ogtu  alLio  funiiu- 
narìu  potaono  intendere  a  questa  materia 

Coi^l  veramente  si  ottiene  al  tempo  atasso 
la  unillcaiione  e  il  discentramento. 

Noi  asppttìamo  la  pubblicaiiobo  di  qus- 
il'  atto  importante  per  vedere  oome  aia  stato 
retato  in  atto  il  ooneetto,  ma  fin  d'  ora  fte- 
CMroo  pieno  [plauso  al  cuccetta  medesima  , 
ed  esortiamo  il  governo  a  mantenersi  in  que- 
sta via  ,  la  quale  aultanto  può  dare  all'  Ita- 
lia un  ordinami  nio  aild.i  e  gradito  alle  pv- 
polatioiii 

■I  Prefltito  ItallaM 

]     L'  Opinion»  h\  la  aeguer.te  nota  : 
^     La  Corrtspoiwknia  franco  itaUana  nttrì- 
,  SCO  che  il  ministro  ilelle  Quanai:  avrebbe  gi& 
I  n-tguziato  rimpre«tito  o  stabilito  il  pretto 

i'  emi-xinnn  prr  la  parte  che  as^uaerebbi! 

Il  casi  Rothschilil. 
Sinmo  in  grado  di  assicurare  i:lie  siffatta 


notizie  della  Corrispon'ffenta  corno  daatituite 
<i'  ugiu  1  iiiiamenio  eù  lulaLlu  c!.i  <  vnUi- 
BiaiM  quella  da  noi  dato  m1  tofiio  prec*- 
4Mla,  crediamo  opportuno  di  msttor  in  guar- 
dia i  Ultori  contro  le  altra  voci  sparsa  in- 
torno alla  conclusione  dell'impreatito,  la  quali 
sono  inBuasistanti. 

Li  oflicioBa  Gosaatta  di  Torino  ha  poi  aul- 
r  aifara  dal  prestito  la  aagitanti  intaraaaanli 

informazioni  : 

Sappiamo  da  buona  fonte  che  i  fAtalU 
Rothscbild  abbiano  etpreasamanla  dimanda- 
to al  ministro  delle  finanze  uc  obbligo  pu- 
ro a  semplice  di  non  permettere  l' iatituiio- 
ce  di  alcuna  aocieli  di  credilo,  compresa  il 
fondiario,  fino  a  che  la  cartella  dello  Slato 
costituenti  il  nuovo  prsatito  non  fossero  da- 
ftnitivamenta  collocata  :  ad  i  in  tale  aaaa« 
che  l'illuatre  tig.  Forcade  nel  aua  raaanla 
articolo  della  Simaine  ^manaiire  contro  il 
Credito  fondiario  erasi  assunto  di  volgerà 
r  opinione  pubblica. 

Siajuo  però  in  grado  di  aggiungere  ^a 
l'onorevole  ministro  Minghelti  ha  ractsamen- 
ta  rifiutato  tale  oondiiiune,  la  quale  ,  meu- 
tra  vaniva  ad  offendere  la  di^fuiti  del  go- 
verno ,  avrebbe  attraversato  per  un  tanti» 
indefinito  quello  svilu|ipo  aconoiuieo  ,  saaa4 
del  quala  non  ti  aaivaranno  la  fiiUMua  dello 
Stato. 

Da  informationi,  che  abbiamo  tutta  la  rv 
^na  di  cradara  eaatta,  tiamv  assicurati  cba 
il  governo  sia  sul  punto  di  cunchiudera  il 
prestilo  di  700  milioni,  aecetlaoJu  l'offerta 
dai  aignori  Goacheo  a  Frubling  di  Londra, 
che  darabba  la  ranxlita  natta  del  praatito  a 
66,  50. 

Calcolando  gU  sconti,  le  mora  a  la  com- 
missioni ,  il  prezzo  di  emissione  aarebb* 
quindi  di  circa  il  70. 


rOllTIOA  E  DIPLMAZiA 

Mila  «mlatlaaa  rolaaea 

Scrivono  da  Parigi,  5.  alla  Perseveransa.- 
Ho  alcuni  ragguagli  retrospettivi  sull'ulLi- 
mo  Consiglio  dei  ministri,  in  cui  fu  discus- 
sa la  questione  p,/lac«a.  L' Imperatore  ebba 
cura  di  far  oonotoara  tutta  la  variti  su  qua- 
li' allara. 

Il  sig.  Drouyu  da  Lhuya  venne  da  lui  in- 
caricato di  leggera  ai  ministri  tatti  i  docu- 
menti diplomatici  conceriienti  la  questione , 
i  quali  conaittono  in  una  unta  inmrìzzata  al 
signor  Talleyrand  ,  alcune  istrutioni  al  sig. 
di  Mentabetlo,  e  l' invito  ad  un  accordo  co- 
mune fatto  a  Londra  ed  a  Vienna. 

A  proposito  di  quest'  ultima  pratica,  ai  di- 
ce ora  che  1'  Iiighilteria,  la  quale  ba  pur 
connentito  di  fare  oa^iervazioni  ulla  Pruassa, 
non  i  per  nulla  disposta  a  fare  lo  stesso 
verso  il  troverno  di  Pietroburgo. 

ije  a  lato  di  questa  defezione  si  pjne  quel- 
la dell'  Austria,  ia  causa  della  Polonia  aai 
aembra  un  po'  in  pericolo  al  punto  di  vista 
diplomatico,  con  rattandolole  altro  aaatagno 
che  la  Francia. 

Per  ciò  che  ooDcerna  1'  Austria  ho  inteso 
dire  che,  mentre  venivano  fatte  proposta  alla 
Pruatia  dalia  Ruasia,  la  Corte  di  Vtanna  era 
sollecitata  aneh  essa  a  porsi  contro  la  Po- 
lonia. 

Il  rappraseuUnta  ras.^o  a  Vienna  avova 
avuto  parecchie  conferenza  col  siguor  Recb- 
berg.  il  quale,  aila  fine,  messo  colle  spalle 
al  wuru,  ha  dichiarato  che  nou  poteva  dir 
nulla,  estendasi  l' ImperHlorc,  suo  padrona, 
riservata  quella  vei-tnnta  per  ai.  Forse  11 
Governo  aualriuco  ha  nllettuto. 

P.S.  Parlati  d'  uua  tederà  autografa  dal- 
l' Imperatore  di  Uuaaia  a  Napoleone  III,  an- 
iiOBCiantagli  In  prosai  .ma  emanaaione  d°  no» 
eostituiooe  jier  la  J'olooia.  QueaU  è  savsa 
dubbio  r  origine  da  Ila  loco  d'uua  letUra  ia 
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«ai  Io  tur  firvbhe  l' Imj^tor*  dei  Ftm- 
cee!  arltitro  4eUi  ^(aaufi^^  '  ;  .  '  , . 

i-A  Gazzette  de  Utinévc  da  Alcun  partico- 
lari sulle  discussioni  avvenute  negli  uffici 
del  S«n«to  np[K>rto  agli  ifTari  di  Poloflia. 
Sulle  prime  il  signor  fìillautl  parlava  pi^eo 
cIlj  .nitnsntfl  :  ma  poi  uti  maoibf»  d«lU  com- 
aitrsione  costrinse  it  signor  BUlanlt  ad  t':.' 
•are  più  esplicito.  >  SI  o  no  ;  il  govaido 
fri^icese  loccorrerà  la  Polonia?  »  —  <• 
plomalicameiite  e  moralmeute,  si.  >  —  •  ifa 
M  tale  iuUnanto  noa  ha  buoa  esito  1 

)ér«a9;  ma  nsitaiUo  devo  eon- 
it  tvtmpo.  MWili  tnà»  okUtga. 

«òmpromcliere  m  tal  mo49  It  ncttfèa»  iàUi 
Francia  e  la  pace  del  mondo.  *  —  ■  DiréU 
fiù  chiare  spienaioni,  il  di  della  aoditU  (»■ 
"tt  Ila  Bài  por»  d^«Mre  •doMO 

■sai  ckiaro.  >  —  «  Par  aa.  bo(j^ 
wompio  conuoioher«te  i  d«cigmp|i  «la- 
biati dailu  vane  Potei^u  circa  Ul'alqilUlf  a— 
■  Ciò  dipeiid«r4  dallo  aUto  dello  amnar 
■iooi,  U  di  della  dkc—faM.  ti—  ':' 

Emo  poi  dè'dM  lofgluiio  mIU  J^Voimì: 
Le  disausìoni  che  stanno  por  apml  ri 
Sonalo  eolia  Polonia  rienanoiio  la  wiro  ma^ 
ffioro  importansa  dalla  lelturo  eh»  ^m^pfni 
U  miniatre  Billault  dei  documenti  diptoM* 
liei  concementi  la  questione  polacca:^  ' 

Oltre  alle  interessanti  eoBoiueaiioni  team* 
biato  fra  Parigi WftaolMan  »  U  WaMT 
Ikrouyii  de  Ui«ya.ta.,aitttt  «aftaii  »&a» 
dra  e  a  Vienna. 

Questi  dispàcci  t<  le  nspustu  che  ne  sono 
eou^guite  ,  RODO  già  una  consacrazioiiO  di- 
plomatica delle  questione  polacca;  ense  aer- 
Tirauno  ofc'nor  più  a  caralteriiiara  le  vedute 
e  la  situaiÌL<i;n  delle  diverse  potenze  europee 
•  moaUwariQo  sapratutto  la  saggawa^  la 
Ktfel)a  poUlica  francese. 


Le  notitie  dalla  Polonia  son  tntt' altro  che 
sfavuravoli  ai  Polacchi,  come  Torr«btMro  far 
credere  certi  bollettioì  masi  «ho  il  lettere 
avrà  un  parato  a  diattognato  all'  ntors.. 
jknfawk«llaAla(rit.i«M  >  i  «ml^l  |i>- 


laa^jb!  #tftt|MÌ4pa.a  mpytn^n  lorìayoola 
aalU  lù  dott^li^iirfif^lom  4  fh*  frA  OB  ou»- 
■0  latta  la  «aoahia  Polonia  aoi)  aaii  più  «ho 
«m  «Hta^OMapo  di  batUgUa.  • 
MoM  ^alaaehi ,  k  pii  porto  baa 

iPltotbi  ..i4aUa  0  4al 


4alla 

f  aatWMO  iT4owa  pai;  recarsi  al  loro  paese. 

A  VarsMia  fi  forcano  pro.b\  agli  uomini 
dai  18  a  45  anni  di  uscire  liatla  citiA.  I  Rossi 
ikuuuuciauu  r  arrivo  di  10,000  Coeacchl  del 
Don,  ma  i  Polaccki  aerollaao  lo  taaia  dieon* 
do  che  i  Oaoaaahi  teBnai>  iii-lHBo(na.  in 
'  Husaia.  .... 

Il  Gioniais  di  Verona  ha  da  Cracovia,  fi 
Lo  Cza*  reca  i  dettigli  del  combatttmeato 
che  ebbe  luot^o  prendo  Prie^kowaskala.  Sono 
assai  intaretsanti 

Ltniriew.ez  Usciand  i  Prii^koMrasekla  mos- 
se contro  i  Hussi  che  venivano  Ha  Mieckow, 

1  i.nawi  c.il  nemi  j  auperiore  in  Dumoro. 
ivi  ebbe  ta'jgo  II  combattimento. 
I  Russi  furono  battuti  ,  colia  perdita  di 
600  uiiw.cii  u  più  ,  si  diodero  in  fu^fa  e  si 
rifugiarono  in  diwirdiiie  fin  oltre  Slomoiky 
Un.»  parie  dei  distaacamonto  di  Langiowici 


 BDO  al  Wandertr  da  Varsavia  : 

t  Intuito  qui  il  consigliere  inlimo  effetti. 


che  .era  sialo  LUa  pr;(rior.;cj-c  Lasirj^M.iri, 
fu  po^io  11,  '.  li,^ 

parola  d'onore  che  si  Baj-eLiiMi  rii;uMiiu>tu. 

P^^o'^  ai  fra  ajjjsiinto  di  far  ricapitare  al 
gra^  duca  Costantino  ui^a  lotton  di  Laugie- 
wi«f  ,  -nolla  quale  orane  oapaaii  gli  atte  di 
fsrocfai  jaha  i  inUilaiì^rvNi- eemuottofaito 
Mttin^  i4Mrftti  4  prii^ainiali'4  inoriftii  0 
n^  iffotta^inà  h.caaaaiio^. 
Ir  mvI^'  «anipo  £anf|Mrf«k  'prapaboift  lo 
scambio  dei  ^rifioolari,  o<  olMva'ln  maii 
in -eambio  di  FranlcowM,  lasciando  la  scolta 
ai  jpl«olpolentiari  nusi. 

Il  granduca  la  aaaoi  malcontento  di  que- 
sta missione  ,  fltOO  aapri  rimproveri  a  Pe- 
trow  che  s'assunse  quella  medisiione,  e  &a\ 
col  dichiarare  che  Frankowski  non  sarà  libe- 
rato a  iNaaan  patta,  aia  gnatito  .dalla  torita 


 ^—  faCnnaataailaPafri*  clia;iG»- 

Bacchi  wMtaawiw  I IW4  ia  fiiaUBao  qji^U 
che  li  aoooocroao. 

Nel  monastero  di  Caawlooholm,  ORÌ  tra- 
sformato in  caaarma  ,  I  tpaai  tabarono  il 
(quadro  della  Vergine  «««orata  in  tutto  l'an- 
tico regno  di  Polonia. 

Qoal  quadro  aveva  un  valore  matoriale  di 
varii  milioni ,  jieighA  4«  «oooli  o.  aocoli  era 

1^  ««porto  Atmk  pcworiMp. 


Una  dolio  taalo  predotn  éA  aoMafl  no- 
«««viti,  80  VOTO.  A  poi  qnaate  alM'tmlamo 
aali'EMriC  FhNìc  : 

Un  «i^aoaio  da  Pooon  d  asiioam  «b«  un 
disteeoaniaalo  doll'oooroito  ioaarroaioaaU  , 
eulto  all'iapiovvlao  o  dreendato  da  impo- 
nenti fono  russe,  sarebbo  stato  ooatrotto  di 
arrendersi  a  disereiione.  L'intiero  distacca- 

vivo. 

■  -  -   '  •  —   - 

lECENTISSIHE 

LapgianM  aoHa  JMmdiiihto  Mnionoln 
Il  gefssr^  Laaaan««ra  -é  «tata  inviteto  dal 
BDiniatre  dalla  narra  n  nUoppiiro  la  sòr- 
«•fflaiMa  dsHo  motioro  nàpoMMté,  av«àl«i> 

si  ragione  di  " 
ganti  che  si  01 
torio  romano. 

Questa  notista  A  confermata  nei  seguenti 
termini  dalla  GasMita  di  Tonno: 

Àtsicnrasi  che  le  autoriti  italiane  hanno 
ricevuto  iaquesti  giurili  avtl^o  che  nuove  ban- 
de siaonu  per  invadere  U  proviacia  d'Aquila, 
Quindi  il  uiiiii^tro  iiell.i  r.^  ''A  ivvrvbbe  fat- 
tj  avvertire  il  generale  Lamariaora  dei  iiuo- 
vi  pencoli  dha 
Ulane. 


anoiB  iniiaioai  41  bri- 
taO|  al  aolMo;  art'tafri- 


TogliasB«  dalla  DCieMNlaMdotrS: 

0^  flnalnttalafiidtalribailoBÌ  deputati  — 
ed  era  tempo  —  il  tratiató  di  eommarcio  col- 
la FVancìa. 

La  cngioue  del  grande  ritardo  pare  sia  sta- 
ta questa  che  il  ministro  senti  la  necessità 
di  orlo  precedere  da  una  relasione  scritta 
een  sufficiente  artificio  per  eolorire  il  meno 
sfavorevolmente  che  sia  possìbile  le  troppe 
coocc3«ìoni  con  grave  nostro  danno  fatte  alla 
Francia.  K  in  '  itìU  l.i  luughissiaia  relaxiooe 
si  ispira  tutt.t  u  qu'  .s'o  cgncetto. 

Ba'iti  il  dira  che  li  cerca  Ji  far  considera- 
re r[ui--tii  tr..t'ii'iO  coma  uu  nuovo  riconojci- 
menio  liei  regno  d'italiaper  parto  delUFraocia. 

Fra  gli  acquisti  cha  il  ministro  della  gu«r- 
ra  chiede  illa  Camera  luoltà  di  (are,  notia- 
mo quello  di  100  ddUMai  poT  la  diUca dal- 
le conU-,  e  500  C4n{i9fl|#.1«*||n||lgati, 
«  un  niutylOHuiwIo.— 
-  t 


Secondo  ì' Ii  ilie  !«  j^irml  i,,  -r^i<!i.«  .li» 
il  ConUaTna>iia,;ì  j  1   1...   11  .^t^u  4aI 

minintro  della  marina  reUtiTanisnU  aJljBTÌ? 
di  una  squadra  italiana  al  Pireo,  sarebbero 
di  grande  importanza ,  e  starebbero  a  con- 
ferma dolio  onpalmi  soatoqi^  i|l  aarU  afere 
politiche  anila  perfetta  inteiiigonia  ebf  di- 
e«al  eaialor*  «w-i  fiMumi-  «T  teffflS^ 

rÌM«Pi«ftroM«l»t        r     .  .  ,.;  rv 

Intanto  la  squadra  «ho  trovaal  atMiaiineato 
nelle  aeque  di  Grecia  aarà  anmenfatt  ilMIa 
duo  fregate  droribnUi  «  Rtqina.  Questo  ha 
svegliato  le  diaiaain  doli*  Austria  che  di,o- 

''w'bi'aJlMtan^ASEMai^a^^ 

La  Dotiiia  dell'Invio  delle  due  fregate  per 
afTonare  la  nostra  squadra  al  Pireo  *  con- 
fermala anche  dalla  iM«ciu«i«fi« ,  p^rahA 
sombra  ohe  gli  aitai  41  Onda  ti 
più. 


ipro 
«a  I 


bit  «ho  U  waaolo  di  

sportato  nello  prigioni  erimlnali  por '«t«r.A> 
stribttito  denaro  nolF  intento  di  pr 
una  reuione  in  fttvore  dalia 
rese.  Sette  ufEiiali  e  un 

implicati  in  questo  alTartt, 
Due  petiiioiii  presontaU^^^^^^_ 

V,'  curioso  che  mentre  iuri  riferivamo  al- 
cuni commenti  tatti  dall'  O^nnu/ri  iVaHonole 
sul  liceniiamunlo  della  eedicente  brigata 
modenese  fatto  dalt'ea-I>aca,  le  nettxio  d' 

gi  recano  oho  il  RogaaMi*  mah>> 

parere. 

Stando  alla  Cerriapondenca  Seharf  di  Vi«a> 
na,  il  giorno  S  corrente  il  duoa  avrebbe  CMIo 
mollo  proasoaioni  fra  gli  nlBeiaU  ed  ao^aldH 
eonatderevoli  di  voatiario  peirlotrwppo  4ÉÉa 
brigate.  Egli  Vlw  inoltro  naaaaita  in  liitMa, 
«  non  pero  sia  par  darlo  U  fconaoreifo  ,  Ho» 
sicché  si  ha  tanna  di  «Mdafo  oheinvoaodi 
liceniiarla ,  ao^la  aaoom  «ponderei  intono 
delle  bello  oonuno  ,  a  meno  «he  l' AaiMa 
non  ispenda  per  Ini.  Pone  che  FnnaMIM''Y 
«oflia  attataaaa-ift  vrimnont 


La  Prette  di  Vienna  racconta,  sensa  cre- 
dervi ,  una  favola  ,  cha  le  viene  scritta  da 
Parigi  ;  secoodu  la  quale  si  tratterebbe  di 
foud^B  una  secondugeoitura  a  Napoli  col 
principe  Tonunaau  ,  figlio  al  duca  di  Geno- 
va. Simili  assurdità  si  spaoeiauo  da 
che  credono  trattarsi  d'aa  iato 
co,  cou  giù  di  eo«tÌtHÌro  mna  aa^amm.  ■  I 


ttàtn  lori  rimprofori  

«amara  elettiva  di  Berlino  , 
discussione  del  bilancio,  sopprimom  il 
dito  di  120,000  franchi  nei  tondi  «ocretl  dol 
loimstero  deU'iotemo.  Qaeelo  vob»  ebbe  la^ 
go  previa  ana  di 
non  ai  aaancA  41 
p«n«iMlil&. 


In  «Mio 
••«Sàlla 


Leggesi  nella  Frange  del  7  coaTonte: 

11  granduca  Costantino  avrebbe  scritto  a 
I  suo  fratello  l' imperatole  di  Russia  pir  ap- 
I  poggiare  i  benevoli  consigli  della  Francia  , 
,  Jichinr .ud.i  che  il  solo  melivi  di  ceniere 
I  tranquilla  ia  Polonia  sarebtM  darò  a  onesto 
•  iliberaUi     '  " 


Le  intensioni  dell'  imperataro  sarahbat* 
di  dare  alla  Polonia  un  anuriioittranoae  e 

t  fiiiauie  Kepiraie  dal  resto  eloU' infkpscro  ,  ^il 


1 
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Metter* 


ter*  a  Vanarit  «Mfeitercbbe  il  poterà 
iMiti<n«retili«  t  mtaittri  •  i  ftto- 


CAONACA  INTERNA 

G*niilU$im«  tig.  D^rtUtn, 

Som  ìf  anni  eh*  il  brIgmUgfrio  ci  ptr- 
Ktguita  e,  m&1gndf>  tati*  U fMeauxioiki  pre- 
se per  eitiogliailo  ,  MB  IMm  •*  Wtà  ve- 
tiulu  a  capo, 

DÌ6irraiittlaiiii>nti;  lji»i)giiB  convenirn«  .  e 
Mrabbe  un  delitto  iltudeni  iu  contmrro. 

fi  te»  émfÈ»  aUMIk*  dwinuai  ado- 
rati MB  mm»  qvalH  tlk»  «i  «dl«*u«. 

Grado  «]>«  lit  (uffieìcntcmante  chUro. 

Fa  d'uopo,  qamdi,  coma  «i  dioa  a  Napoli, 
eambiar  f^io  «  cnat»  altri  mtmi. 

S«iititeDe  uno. 

lo  mattarei  il  tagliune. 

Son  «curo  che  roi  dinta  :  dw  uniti  ! 
ehm  iialMeiUe  di  progettiala  ! 
-  PiwQt  nio  caro  Oiraliora  —  quando  io  vi 
pvl»  M  tofflfgMi  «oa  va  ita  parlo  tanto  pai 
l«U>  naUriala ,  quoto  pai  lato  Diorale. 

l''>l«  ,  ^«r  esempio  ,  cba  domani  ri  aeri- 
v«a««  au  tutu  !•  (UDtoData  di  Napoli ,  Porti- 
ci, S.  Giotuiui  a  Tedu-cio,  lijrid,  S.  Jorio, 
bomma  ,  Ottaiano  .  S.  Aii»»t4»ia  ,  Retina  , 
Tom .  Saltiti  ■  Cutallammara  ,  Grignaco . 
Amili,  Salmo  «e. ,  eii«  «kionqua  reea  vivo 
il  aiyaar  Pilooa  ottieoa  il  pramio  di  ducati 
1000,  in  argaolo  o  in  oro,  a  aiio  piacere,  e 
ehi  ne  porta  la  lesta  na  oUiaii*  700  ,  fi  d'i- 
temi  :  Crii<it)U>  voi  eb*  il  mentovalo  aig.  l'i- 
lotia  uoo  «  aentiraltb*  aiktrar*  uà  po'  di  Irad- 
d0  Balla  vanaf  Cwitli  wj,  gto  A»  luti 
lettori,  non  va  M  mnUm  ««»  chi  Mnauo 
di  tteamtUr  U  teala  del  brillanta  col  Mc- 
cbatlo  dalla  aattaeanto  piaatra? 

Gradate  voi,  eignar  Ciretttirc ,  qneato 
alficae  alle  mura  nun  farebiie  nascere  uua 
carta  dilBdeBH  U*  ii  Piloaa  ad  i  aaoi  aa- 
laUili? 

Gradata  v«i ,  cba  Pilone  nel  pigUara  on 
p«*a  di  ripoia  ,  prima  di  pocfiàr*  la  Uata 
anlla  pietra  o  ani  piaaetala,  n«n  pensarabba 
ni  ynhjTt  che  rappraMBU  U  M»  «apot 

L  II  >'  L  aaoi  cempafid  nm  Imiba  tu  urto 
aSetio  ,  raffino  f 

Pilone  dovrebbe  avere  o  una  parola  dì 
DO  o  dovrebbe  alare  dalla  matusa  alla  aera 
«el  coltello  in  maiM  Mr  dilbndara  OB  «Mio 
oba,  in  graiU  MI*  «materna ,  ai  tram  di 
andar*  allo  at«M  MONO  41  qaiUo  ilfUte- 
neoto  ad  no  tmmh  lB|lm  ^««Bti ,  o  di 
bneoa  rana. 

Kon  poMO  tacervi  in  qneata  ocramone  cho 
BB  bnoao  latitaato  mi  aasicurava  dopo  es- 
■m  iMto  llfSlIflto  ,  che  la  prima  notte  in 
oA  BWI*  doiaillo  tranquille  ara  alata  pre- 
dNMMll  la  notte  del  rao  arreito  E  la 
n^jloBO  h  cbiart. 

La  n««tr«  Quailura  ba  tetto  dalle  prvmaa- 
ae  a  dai  rapportava  qvaleho  fitto  dai  bri- 
ganti ;  aw  p<il  t  Invece  di  dare  cento  dneati, 
quanto  awva  promeeae,  ba  dato  cinque  ma- 
itre (  Morioo  )  ad  un  teJa  che  aveva  avolato 


—poto  brìfantaaeo. 

loiSiar 

naaoara 


ibria  il  briganUgcio  i  finite  «ul 
pinliift  i  rmcMiira  ri  mmw  mniti 
0  tnMlo  4m  teffHtai....  «ho  kmno 


ed  Itanno 

paRito. 

Mattetcmi  la   i.i;f;-deriia  ,  j;inii;i  ,    •  ii- 

ipetto  fra  il  Capo  hunii  e  ta  sua  itanda,  e 

PubbliMlB,  liaMr  IMrtttora,  quetto  mie 
poeb*  idoi  m  BriglBta(KÌo  ,  te  le  credete 

'jt'Ii  ,  •  >e  «-redeto  che  «isno  corb«llfTi«  , 
filo  CI  nio  di  ncn  nverle  letté  ,  bastar.do  a 

me  la  «oddiafiuiene  di  non  aitar*  ttato  il 


pnmoBd 
timo. 


Cn  vottro  LtStort. 

Confeaaiamo  cbe  lo  scrittore  di  quelita  lei- 
tara  4  per  lo  mono  on  uomo  di  w^ia,  ma 
BOB  potaiam»  fa  |tÌB|ripÌ».  4|llteB  lo  OBO 

opinioni. 

■Sta,  cba  i  Comuni  alla  blda  dalla  Mon- 
Ut;»a  di  Somma,  uniti,  poaaro  un  pramio  di 
iO^m.  lira  a  cbi  eonaagnaia*  la  te^  di  Pi- 
lone, ma  per  quanto  riguarda  U  governo  noi 
crbdiamo  cb'  egli  dabbft  ttoim  .molli  più 
cuiifortni  «Ila  civilti  praaoBte  pir  olìafB*- 
ra  il  brigantaggio. 

Il  riporre  oggi  ,  in  piano  eaeolo  decimo- 
nono  .  in  onore  ti  (of  itone  ci  aambrarebbe 
lu  «leato  che  risuiciUr*  la  aanta  iaquiai- 
xione. 

Cerio  bijflfrii  «blj»in1i>narc  le  iJeolofie  . 
i  "«'ntimentalif  iAi  fh.-  ali' aiti-  rrjiico  si  tr&- 
(Inror.o  in  illuisiuni  bambiiìesxJje  —  bisogna 
M  M  sol'j  saper  speiidare  denaro,  ma  caper- 
ne sprecare  e  di  molto  .  ma  c«l  concetto  a 
nella  forma  dai  mairi  Ipnni .  Ia  nodB  al- 
l' nnmo,  dabftfaao  ttHo,  M  li  rdilniiiilifo. 

È  vero  cba  v'  banno  ettari  i  quali  si  jpon- 
gono  per  le  loro  «lotto  «celleragtni  twn  del 
eonnerfio  umano  e  d'ogni  legge  sacia^o.  — 
Ma  questa  ^p^tdaxione  morale  éi  alcuni  in- 
iLividut  non  |[iastificb*rebbe  un  Kove^uo  ciie 
la  adottaste  m  principio  «  nel  fatto. 

Sema  denari  non  ti  (a  polizia  —  ma  con 
una  baOBB  ^iiia  tutsidiata  da  meni  mato- 
riali  petewtl,  o  coadiuvata  dalla  truppe,  noi 
coi  tiiiuiaroo  a  creder*  cke 
p'j^i.bìla  di  vedere  il 
alia  «ua  ulliuia  ora. 

Ma  è  necessario  un  plaoa  pei  tutto  lu  lu- 
stre provincia ,  i  necotaaria  un'  iiiteil)|j[«aM 
cko  Bo  ìbnibì  U  bimìiìb  *  BB  kbMì  I'  B* 


Ci  Mirivono  da  ,  Lanciano  cba  in  naosoon- 
tao  BtMBBto  il  giorovi  C  ii^  l'ara  S.  MivU- 
ao,  mlndamento  di  Guariiia^relo,  fit  ferito 
e  prete  un  brigante.  Costui  p«r  <]uanlo  li 
foaie  fatto  nan  yoIIv  cod(iiiì«uc  il  suo  no- 
me. Fu  fucilalo.  Kapostcj  al  pubblico  fu  poCO 
dopo  ricaiiosciutu  pel  nolo  Mj^ltaBdl  Dmm- 
nico  Fanti  di  Torncella. 


Abbiamo  pura  da  Ltneieno  eb*  nel  gior- 
no 3  dal  eorrento  fu  in  quel  Gireolo  di  Ar- 
site prineiplaU  la  cauta  della  fimosa  rea- 
tion*  di  Cattigliene  .  avvenute  nell'  ^pri!!) 
del  1881,  nella  quale  vennero,  fra  gl'i  altari, 
ueeid  il  giuMoo,  il  sindaco  a  il  «Mtiino 
della  Guardia  NiilMal*  del  paeM.  .iHrvrHti- 
me  in  latta,  compresi  quelli  fra  i  princip»!i 
tutori  della  roaiiaue  che  furono  fuci  lati  dalla 
truppa  sopraggiunta  nel  diurno  i>  tetto  dal 
ma&aacro. 

GV  imjiuiati  sono  <}uati  lutti  artigiani 
a  eontedini — sopra  ognuna  di  assi  gra-ritano  Ir* 
quattro  a  einqua  capi  di  iteenta,  di*  poeto- 
no  riimpIetiivamentA  coti  riataunarai  :  cri- 
mine  di  eo*piraxioae  —  gnerra  eirile  — tae- 
e^if^'h'io  —  di «hirfctj  dell' «««rcìiio  flel  culto 
dilla»  -  irifrsiii)n(»  dhllo  stemma  reale  —  o- 
micidi  premeditati  e  volontari  —  farììio  — 
flirti  qualificati  —  uportarione  d'inai —  nh 
su'enu  alla  fona  pubblica. 


Mgue  la  discussione  sul  liil.incio 
niatero  delia  Pubblica  latrazìono 

àl^trì  (P Evandro  domanda  !e  sia  vciu 
che  al  de  Christcn,  mandato  ad  AleauS' 
drk,  lia  aiata  commutata  o  tempamla 
la  pena  cui  fu  condannato. 

U  HinÌBtro  dell'  Intorno  risponde  cho 
non  vi  {\i  coBUBVtuuma  ,  che  de  Chrì- 
steo  subisco  h  idefarione  secondo  i  re- 
golamenti ,  a  norma  della  »fìotenia  pro- 


Kapoli  10  —  XoriBO  iù. 
Parigi  iO  — Dieesi  eha  k  ^bOMBN 
sopra  b  Polonia  al  Sonato  OOìBÌBfllll 
solUnto  nella  settimana  entnuito  —  Al 
sicura  si  che  la  Ku^ia  ricuii  ogni 
cessione  ai  Polacchi  lincliè  non  aia  do- 
mata r  insurrezione. 

La  Francc  assicura  che  la  PrUMÌa  con- 
centri numerose  trup;  l  jUl  ironliere  po- 
lacclie.  — Ltì  stesso  giornale  dica  che 
Duboia  do  Saligny  ha  ricevuta  ordine  di 
preadoie  la  direiione  defli  affari  poiiU- 
cì  Mi  Mtnico. 

Nap»li  10  —  Torino  «0. 
Skkato  —  Seio/o/a  approva  la  polìIlM 
del  Miniatalo  all'  interno  e  all'  citerò— 
credo  obo  il  tiatema  finanziario  proposto 
poMB  «eadvm  al  piNfpo  daUo  Bntnto 
ooHi  ludto— iifendB  la  bnnMNBB  dt« 
ffi  attMohi  ik  akmi  Sautori— mrtn 
fnnlmi  dd  miModioMnnnaMOOl- 
h  FraiMua.. 

iicNl  iBlaiwB  ofiiM  cho  it  dinvuBO 
lit  prinflipalimlB  pmiMl»  ■P'b^ 
,    ^  mio  Bo»- 


• 

dì 


NOTizii  mEtminoR 

IhsPACCt  Eumuci  Pamn 

^A«ett«{B  SUf»M  ) 

.V,,,  s  W-.  Tonno  10 
CxmiiA  DEI  UEPirrATi—f .a  Camera  prò- 


il  Himalro  delk  

flaena  aalutara  m,  iB  «IN- 
MinghtUi  riconfiwnia  (li 

lo  pruove  del  suo  sistema  i 
difende ,  per  incidente ,  U 
commercio  colla  Francia  —  Riapon4  _ 
afli  oratori  ohe  trattarono  la  queatiooB 
intcron  mostra  ohe  il  diiaeoentrainMrto 
t  iodigpcQBabìle  alla  buona  amminìitra» 
in  I  I  il  1  It  ùia  ,  cho  le  libertà  civili  o 
louli  ioiiiiciuo  la  sola  baso  solida  del'o 
liberti  politiclio  —  Riguardo  alla  politi- 
ca estera  mostra  clic  il  riordinamento 
interno  i  meizo  per  esserti  potenti  al  di 
fuori  —  combatte  1'  accusa  di  astensio- 
ne —  veneudo  alla  questione  romana  dice 
che  il  Miaistero  attuale  intese  di  ricoa- 
durla  ai  suoi  principii,  cioè  al  [  ri  ^;rjiii- 
ma  di  Cavour  o  al  voto  del  rar.iiiida- 
to— ^so  ha  sempre  detto  di  essere  pron- 
to a  trattare  sulla  base  del  non-tnttn>tn^ 

Il  progettn  (li  ìùf^ù  sul  preabto  è  a- 
4oìtab  «OH  416  voti  contro  5. 

SiftU  10— Torino  10. 
Presfito  Hdiflno  VI.  SS  Dmnissimo. 
Parigi  10-fv^  italiani  70 10  doM» 
n  0,0  fr.  <H»«0— 4  liSOiOid.96.  €0 
\  Con»,  ingl.  fmanca) 
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È  orunai  rieonocciuto  eh*  1'  unmìniiitra- 
none  ,  che  1'  orftnismo  anuniniitrativo  d«l 
R«9no  d«Ta  «8a«r«  portato  dal  prtneipio  di 
aecanlramanto  «al  quaU  fa  banta  la  Leg- 
ga Uattaui  dol  23  ottobre  1859  ,  ai  princi- 
pio di  ducautramanto. 

Qaeata  verìti  è  appieno  evidente  in  teoria, 
puchè  in  aatrttto  essa  risponda  al  Taro  con- 
cetto della  libartA  ,  che  é  quello  di  accor- 
dare ad  ogni  «fera  di  atlÌTÌtà  ,  ad  ofni  di- 
ritto tutta  qaelit  latitudine  di  eaerciiio  che 
non  otTande  1'  altrui  tttiTiti,  Tal  trai  diritto. 

Ila  più  ancora  questa  Tariti  sorge  oppor 
tona  e  impariofa  dalla  considerazione  delle 
circostanse,  delle  tradiiioni,  dalle  abitudini 
dell'  Italia. 

L' Italia  é  V  unico  paeae  dell'  Europa  che 
abbia  nna  grande  atoria  dei  aaoi  Hnnicipii, 
•  nel  quale  1'  organiamo  della  TÌta  eomuna- 
la,  r  attiTÌUi  del  municipio  ,  la  diretta  coni' 
pertecipaiione  del  popolo  nag^i  a0ari  pab' 
Lliei  ablùuio  coat  pert«Bpe  avato  tanto  avi- 
lappo  e  abbiano  par  coal  dire  improntata  la 
■toria  •  la  fliooomia  del  paese. 

Quadi  in  Italia  aopprimere,  confi  acare  il 
Municipio  par  conto  dello  Stato  ,  come  ai  è 
fatto  nella  Kraneia,  che  non  ebbe  mai  una 
vera  vita  municipale  ,  è  impoaaibile. 

In  Italia  non  abbiamo  una  città  cbe  aqui- 
valgm  Parigi  —  aebbeoe  dopo  un  secolo  di 
«ila  naiionale  avremo  asaai  probabilmente 
■on  una  ,  mi  tre  città  che  corrispondano 
alla  Parigi  d' oggigiorno  ,  Homa  ,  Napoli  e 
Milano  —  ma  inveca  di  una  grande  città  che 
aia  coma  il  cuore  e  1°  arbitro  dei  deetini  del- 
la Naiioae ,  abbiamo  molte  ciltà  che  hanno 
Mknttara ,  abitudini ,  tradizioni  aflatlo  di- 
«Unta  ,  la  quali  nel  manlra  si  aasociarono  e 
■i  taagono  di  gran  cuora  vincolata  al  gran 
principi»  dall'  Unità  ustionale ,  non  hanno 
jNri^  Bai  iute4a,  né  mai  intenderebbero  che 
(  unificasiano  dovutaa  eintore  portata  più  in 
Mi  di  ciò  cha  entra  ejaeniialmente  nel  con- 
cetto dall'  Unità  nazionale:  uniti  nelle  leggi, 
■all'esareito  di  larra  ,  nell'  armata  di  mare, 
Vel  refinie  finanziario,  nell'amminialruione. 

Ma  appunto  il  coneetio  dell'  Unità  natio» 
ftla  it«n  esclude  quello  deil' attività  locale, 
MI' autonomi  a  amminiatrativa  dal  Monieipio 
mIU  afera  dell'attivili  mnnicìpale. 

Per  queeta  ragione  il  governo  italiano  ha 
fnrontrato  una  viva  resistenia  nell'  applica- 
i!i(Mie  della  legge  '23  ottobre  IBód  ,  parchi 
«ebbene  qualU  leirge  (oste  basata  sul  princi- 
pio della  libera  formazione  delle  rapprason- 
■unte  comunali  e  provinciali,  toglieva  tutta- 
via ai  Comuni  e  alle  asiociaiioni  dei  Co- 
Buni,  che  é  la  provincia,  gran  parta  delle 
Hro  attribuiioni  e  la  concentrava  nei  rapre- 
4ii  poteri  dallo  ^tato. 

Lu  Soeieti  civile  i  un  e«rpo  viveota.  do* 
ttto  di  or(u>i  •  41  ainabra  ■wltepUct,  •  e«-  , 


ma  tala  «su  deva  naceiwaxiamante  avare  un 

fiunto  cautrals  a  cui  «aagaao  a  rannodarsi 
a  forte  che  mettono  in  novimento  codesta 
membra  e  codesti  organi,  a  d'  onde  parta 
il  canno  di  una  volontà  uiùca  che  le  diriga, 
le  modifichi  e  la  coordini. 

Ma  ^piando  ai  vuol  eaagarare  questo  prin- 
cipio, incontrastabile  nati'  eSMuia  tua  ,  fino 
al  punto  di  raccogliere  tutti  i  poteri  in  ma- 
no del  governo,  di  subordinare  ogni  initia- 
Uva  individuale  e  comunitativa  ai  controllo, 
al  vitto  del  governo,  allora  si  sacriGcano  gU 
interesKÌ  delle  provincie,  dei  comuni  e  dei 
cittadini  ad  un  fluiiio  interesse  dello  Stalo, 
•i  crea  un  ordine  di  cosa  arliliciuJe  e  di- 
tpendioaiasimo,  e  la  vita  nazionale  ritiran- 
dosi dall'  intero  corpo  sociale  ,  ai  concentra 
tutta  moslruostmente  nella  testa  e  nel  cuore 
Gravissimi  ed  eslesi  sino  i  danni  che  qu» 
sta  «sorbitante  coneentnirona  produce. 
Essa  crea  anzitutto  un  inenperabile  Lnca- 

§lio  ed  una  pregiuditievole  lentenanel  sod 
itfacimento  doi  bisogni  delle  singole  lo- 
ctliU. 

Nessuna  -  deeiaiona  Botando  «sser  presa  , 
ni  deflnito  progetto  alouno,  in  tutta  l'astaa- 
aione  dal  paaaa,  secxa  oba  ne  veog*  liferit^i 
HÌÌ'  autorità  centrile  per  metto   della  lunga 

•  pedante  gerarchia  degli  ufflcii  barocratiei, 

•  ti  governo  a  cui  spetta  pronunciare  sen- 
tante trovandosi  cosi  sovraccaricato  di  cure 
e  di  affari ,  ne  nasce  ciò  che  vediamo  acct' 
dare  da  due  anni  a  questa  parte  ,  che  cioi 
un  gran  parditempo  debba  trascorrere  pri> 
oMi  cbe  i  più  legittimi  voti  o  i  più  iueal- 
tanti  bisogni  nieno  soddisfatti. 

Da  ciò  deriva  quel  mortale  torpore,  quella 
esiziale  tangaidettt,  quel  tanto  diffuso,  ge- 
nerale di  scontauto  cbe  a'  impoisessa  del 
paese  e  cha  in  questo  momento  precisamente 
cotlituisee  il  carattere  evidente  e  pronun- 
ciato della  nostra  iiiteraa  situazione. 

Ni  qui  limiteremo  i  funesti  tlTitti  di  que- 
sto sistema  accentratoro  che  fu  disgraziata- 
mente inoculato  all'  Italia  dalle  leggi  Hat- 
tatuane. 

Il  più  fatale  luo  portato  ò  quello  di  «sa- 
gerare  il  còmpito  del  governo .  di  renderlo 
nel  concellu  dei  cittadini  quasi  onnipotente, 
di  tancir*  U  sua  iogerenta  in  ogni  funtiona 
delia  vita  vivila,  a  quindi  di  ingaaerare  nei 
cittadini  una  illimitata  «  funesta  fiducia  nal- 
l'onnipetenz.!  governativa ,  di  ei«:;;er«re  coti 
da  una  parta  la  loro  pretese  ,  deprimendo 
dall'  altra  ogni  spirito  di  individuale  e  tpon- 
lauea  intraprandenaa. 

Quando  il  popolo  lo  si  abitua  ad  incon- 
trare il  governo  dovunque  egli  si  volga  : 
quando  non  può  muover  passo  senza  imbaU 
tarsi  nella  di  lui  coiitante  ed  universale  azio- 
ne ,  «gii  Uuiaca  per  persuadersi  che  il  go- 
verno può  tuit<)  e  quindi  deve  a  (id.'u  prov- 
vedere. 

l  utti  allora  hanno  una  domanda  da  far* 
al  governo  —  1'  uno  vuole  che  il  governo  gli 
istriiiica  i  figli  —  un  altro  eha  lo  ìjidenniz- 
ti  4*i  dautti  della  grandine  o  d'  altra  ottu.  j 


rtU  riUraiti  —  un  altro  eb«  |U  paghi  la 
chiesa  e  i  preti  —  no  altro  che  il  governo 
apra  officina  nazionali  in  cui  1'  operaio  ab- 
bia ricca  mereade  e  pooo  lavoro  —  un  allrp 
che  gli  accordi  un  impiego  ,  una  pensione 
per  questo  o  quel  marito,  per  quatta  o  quel- 
la sventura  patita. 

Coai  più  non  hanno  fine  le  esigenze  del 
popolo  verso  il  governo,  perchè  dal  momen- 
to cha  il  governo  stesso  vuol  esaere  consi- 
derato dal  popolo  come  l'onnipretenta  di  Dio 
che  controlla  ogni  atto  dell'uomo  ,  così  U 
popolo  tiniaca  per  crederlo  altr«al  ,  in  un  . 
concetto  non  meno  strano  ma  più  filosofico, 
anche  come  un'  altra  divina  Provvidenza  cha 
dava  dispenaare  ogni  bene. 

A  questo  modo  il  sistema  dell'accentra-, 
manto,  creato  dai  governi  per  una  esagera- 
ta idea  della  loro  autorità,  ha  finito  per  su- 
scitar loro  le  più  gravi  difficoltà,  i  più  sajl 
imbarstsi ,  nel  mentre  paralizzava  ogni  ini- 
ziativa locala  ,  ogni  sforzo  intelligenla  del- 
l' attività  individuale  e  comunitativa.  • 


flotua  0  tuiirzo. 

Non  è  vero,  come  si  diceva  e  ai  dica  dii 
profani  ai  miatari  del  Vaticano,  che  la  crixi 
Pilt-Anlonalli  sia  terminata.  La  dimìasione 
del  Cardinale  i  tuttora  sul  tavolino  del  Fa-  . 
pa  ,  «  pare  che  vi  resterà  fino  all'  esito  dal 
procasso,  che  si  sta  facendo  al  aig.  Fausti  ,  . 
termino  dilatorio  ma  (stale  che  avrebbe  po- 
sto il  Cardinale  Aotonelli  per  decidersi  a 
confermarla  o  ritirarla. 

Yeritlcandoai  la  prima  ipotesi,  oltre  il  Se- 
gretario di  Stato  lancerebbero  i  loro  Keggi  aii- 
che  il  Ministro  delle  Finanze  Mooaig.  Ker- 
rari,  ed  il  Direttore  (tenerale  di  l'olizia  Mon*  . 
sig.  Matteucci  ;  verificandosi  la  seconda  (  a 
ciò  credaiii  ora  più  probabile  ad  onta  cbe 
Monsig.  De  Mérode  vada  dicendo  di  saiitirai  , 
pii  che  m.ti  forte  al  suo  posto  ),  dovrebbero 
per  condizione  tine  qua  non  uscirà  dal  Mi-  . 
nistero  Pila  e  De  Mi^rode,  •  saecedera  ailri 
cambiamenti.  \ 

Riuscendo  per  altro  alcune  pratticUe,  cha 
ora  si  ttanao  facendo  ,  potrebbe  aiiclia  uv- 
veoire,  cbe  la  questione  avesse  una  solutiv-  -, 
na  anche  più  proni*  in  oeeasiuue  del  mcm- 
Simo  Concistoro  ,  die  dovrebbe  «ver  liiogu 
il  giorao  1(5  a  nel  quale,  oltie  gli  affaf.i  xt- 
ligioai  e  le  eoufuetà  nomina  di  Veacnvi  a 
Cirdinali,  *i  tratterebbero  anche  aISfari  di 
Stato. 

&  voce,  cba  in  quatto  Concistoro  il  Pila 
■arabba  traslocato  ad  Uditore  di  Cimara,  il 

De  Mérode  a  Maojtro  di  Gainafi  di  iJ.  S., 
il  l'acca  a  Maggiordomo ,  ed  il  Borromeo  a 
Cardinale.  Altri  aspettano  ancora  novità  più  , 
importanti  per  Ule  circoslinaj,  mA  i  vero-  ' 
simile  che  reateranno  delusi. 

Quanto  al  processo  del  aig.  Fausti  po«i«o 
dirvi  cha  il  fcmigerato  Collemasi  vi  \ita  la- 
vorando con  la  massima  alacriti,  e  s!  r-reda 
cbe  potrà  mw  ulUaito  qutulu  piisaa  per 


■.>■  ì 


Digitized  by  Google 


I7t 


IL  PUNGOLO 


;6d<IW»T#  li  «climi  ttadt  r.'Hin^V  An- 
len«lli  ,  quanto  rt«lt' AiilJ<'>i>cijior«  di  fVnr- 
ria  •  it\  Ministro  d«l  Portogallo  ,  i  i{uili 
iiDibadn*  protmUrrno  pvr  l'arresto  del  Fausti. 
•  Con  uaciià  mai  da  qu«i!to  i>ro«a«i>?  Ec- 
tù  la  r,iiMtioa*  ,  •  cai  non  aaprei  dar*  per 
Imi  uoa  risprsta  catcs'-t  jea,  i«bb«n«  io  piar» 
7ÌaU  nair  opiuiuoa,  cìie  il  Kauali  non  sia  per 
k4tirii  a«nu  daoo*  pcriìdi  Iteci,  in  cui 
«i  i  (allo  u<lcr«. 

Da  qualche  parola  intatti,  eh*  ai  è  laacia- 
la  afugifir*  un  mio  anueo  altolocato,  ho  mo- 
tiro  di  cradera  che  ai  tratti  di  un  camplot- 

10  infernal*,  di  cni  il  n'tg.  Fauni  dovit  «m- 
jt*r«  rii  ogni  patio  la  Tiltimi,  eomp!otto  or- 
<iito  .  non  ai  aa  bans  te  dalla  clicca  Anlo- 
nelliaKa  a  carico  della  Merodiana  ,  o  «ic«- 
vtna.  Dalla  aolnsion*  dalla  eriii  avremo  for- 
la  nna  quilcht  aplagaiiooc  di  qoeita  Buora 
pr^eeca  inìqniU. 

Quatta  matastt  frattanto  ai  TÌena  di  gior- 
no io  ftiomo  piA  arralTtiido  con  fatti  ine- 
«plicabili,  che  a  torto  o  a  ragione  tì  ti  ran- 
no associando  ,  •  con  dicirìe  «  congetture 
di  ogni  miTiiefa,  che  tì  ai  fanno  sopra. 

AJla  categoria  di  questi  latti  inesplicabili 
appartengono  l' arreato  del  sig.  Nuri  ,  mae- 
airo  di  caia  di  Monsignor  Borromeo,  e  1'  e- 
•pnliione  imprOTrisa  dai  Palaili  Apostolici 
di  no  tal  Liberato,  Cameriere  fldatisaimo  di 
Antonellì,  tcicctato  sn  due  piedi  dal  Cardi- 
nale, parebè,  a  quanto  ti  dice,  ai  pernietto- 
««  di  portare  ogni  giorua  il  pranio  alla  car- 
Mri  pel  aig.  Panati. 

Fra  I*  dicerie  o'  t  quella,  che  il  ilg.  Fan- 
ali aia  itato  denunciato,  come  pagatore  del- 
la tetta,  da  un  tal  Alboni,  «il  cbimrgo  dei 
gendarmi  ed  agenti  del  sarf^ditmo,  ^oi  spia 
del  partito  liberala  ,  e  finalmente  impuni- 
tario. 

Si  dica  por* ,  cha  sia  alala  (coperta  una 
corriapaitdann  in  eitra,  cba  ap^divano  a  que- 
llo 0  quel  Prefntto  del  Regno  a  noma  del 
Faniti,  i  mcilntlmi  Uerodiani,  aTritando  poi 
la  Hollxia  p«rchè  lorprendaaea  I*  lettere.  Con 
«pieato  meno,  eminentemente  ap«alolieo-ro- 
luano,  ai  vuole  ami  che  liano  rimadti  ad 
ottenere  l'arresto  dal  Flutti. 

La  ietta  borbonieo-clarical*  ti  vien*  deci- 
aameota  apparecchiando  alla  nnoTa  campa- 
gna biigantaaca  da  intraprandani  nella  pr ot- 
tima primavera. 

A  Ulte  effetto  eaia  ha  giti  riaperto  gli  ar< 
molamenti  e  ipediice  le  nuove  recinte  nei 
Tarii  luoghi  di  drpntito  ,  che  ha  aUbilito 
nella  provincie  di  VeDetri  e  Frotinoiie,  don- 
de, dopo  di  averla  ittrnila  al  maneggio  delle 
•rwl  e  fornite  dell'  occorrente,  le  mmda  alla 
ipicciolala  al  Trittacy,  o  ad  altri  c  tpi  nelle 
lOMtre  Provincie. 

Voo  di  queat  depoiiti  ad  il  prjieipale  è 
gtaie  fln  qui  nella  tenuta  di  Cooim  e  Cam- 
pomoalo,  spettante  la  prima  al      Ufficio  a 

11  altra  a  i».  Spirito,  ed  aventi  piirci*  amen- 
Am  il  privilegio  dell'  im-munlti. 

In  quella  di  Conca  al  trovavano  giorni  fa 
flnol'  •  200  briganti,  dodici  dai  quali  aebiiH' 
ma  i}i  nialfaltori  fuggiti  dalle  galera  deirn- 
reame,-  a  eoo  t*!^  acroxiaglia  di  malviventi 
non  i  ii>  meravigliare,  se  in  floe  ai  vaniiae 
agU  abit.'T'ti  misfatti,  e  ae  nna  povera  donna, 
mvglìa  di  ./jUel  gcarda-caule,  venisse  nltima- 
oamento  pn.'^a  derubata  a  poi  trucic'ata. 

In  acgnifo  jitrò  v  questo  aaiaatinio  ed  ai 
ractami  cha  vi<nÌTa£c'  da  ogni  parte  ti  Co. 
Temo,  lembra  .ora  eh»'  >l  P«P«  «ti''»  • 
'quel  luoghi  l'rmiaunitt  ,  ad  ordinato  che  i 
gendarmi  im  pediscano  ii  rinnuovarsi  di  as- 
•ambramcnt'i  eos\  pericoloii. 

Nrl  temr  u,  alauBo  '  arrivata  al  gen.  Mon- 
tfi^e'lo  la  formale  richieila  del  geo.  Lama^  . 
mo/a  da' .  dodici  condannati  «vasi  dalle  pri  - 
l^ni  iV    codetta  provincte. 

£rxv  ^1  ora  un  Mi  miracolo,  ai  curo  foriai  e 
df  unr  (  bella  aanliUcaiione.  Il  Parroco  '  di 
9-       eco,  un  certo  Abaia  Frediani,  ha  u;  la 


Hlfflla  piu1tr«t()  ^Tf*tn>n^',  rhi  «i  è  •'isgiunt» 
dal  (niriUi  par  darai  p'ìù  coui modaineote  i» 
brancio  alla  ana  voglia  ed  agli  altrui  impu'- 
ai.  La  cronaca  attoale  crede  poter  axsicnra- 
re,  eiie  oggi  ati»  aett*to  frataaione  dinaan- 
tignor  Borromeij. 

In  alcune  pronetsioni  di  pen:'«nu  in  fa*'i. 
che  qui  fi  s<jgIirno  («jv.  ,  U  belU  Krodiatn 
per  lo  pii  inalLtraTa  la  Croca  ,  e  novella 
S.  Ortola  traaira  a  tè  tutta  la  achiara  della 
Vergini  timorate:  mentre  il  femmineo  Corteo 
era  poi  ebiuao  dal  detto  montigoore  col  suo 
torciooe  in  mano. 

Qnetta  donna  da(<li  occhi  di  linee,  dall'u- 
dito di  un  brifcaote,  dalla  (avella  di  una  be- 
ghina, in  un  aUimu  diventi  cieca,  lorda  e 
muta. 

T.a  novill  del  oato  traase  a  maraviglia  tutto 
il  Ticìnato ,  a  la  malignità  cba  operosa  apia 
Mmpre  par  entro  alle  segrete  cote  ,  lostie- 
ne  averla  veduta  bella  e  cieca  a  lavorare 

minuti  lavori ,  di  fiori  ed  altri  aimili, 

che  un  cieco  recante  non  potrà  mai  esegui- 
re stante  la  prattira  e^peri'ni»,  «ha  nel  nuo- 
vo stalo  neeeisariamente  gli  manca. 

Annoiata  p«rA  di  queita  pantorniroa,  final- 
mente i  ndilo  ,  la  viau  ,  la  loquela  ,  tntll  e 
tre  i  temi  ritornane  Immantinenti,  non  mi- 
ca uno  per  Tolta  ;  ed  ecco  la  beghina  ed  il 
fratello  Frediani  «trillare  a  tutta  gola  al 
miracolo. 

E*  ìndoTÌnata  tin  po'  ehi  ravava  operato* 
11  raavo  Guerin  ,  santo  martire  di  CaitalO- 
dardo  ! 


PARLAMENTO  ITALUNO 

UJink  DEI  DEPUTATI 

Seduta  del  7  Marzo 
Pretidensa  Miatam  vice-j»re*i(l«U« 

La  eaduta  è  aperta  alle  ore  1  1(9. 

Si  ripiglia  la  (itseuMi'onc  del  bilancio  poi- 
•ivo  d<t  miniistera  d«U'  iétruiione  jiubblica 
per  il  i8M. 

ly  Ondes  Reggio  discorre  luH'iM^gnamen- 
te  universitario  ,  sulla  liberti  d«l  quale  pre- 
tenterà  un  progetto  di  legge  all'aprirti  della 
novella  tasstons  parlimantare.  La  legge  sul- 
I  inaegnamento  nniversitario ,  che  attualmen- 
te ci  regge  ,  t  inginata  e  dannosa. 

L'onorevole  oratore  acende  a  dimotfrar* 
queste  due  aateriioni  con  molti  (atti  parti- 
colari ,  che  'l  vcpgoTio  awerarii  nello  nin- 
gola  univenitik,  in  alexine  delle  quali  i  pro- 
featori,  codesti  aperai  del  pensiero,  ricevo- 
no un  trattamento  diverso,  non  per  regione 
di  marito  ,  ma  di  «t&  e  di  luogo.  La  crea- 
zione di  tanti  ispettori  e  prevrediterii  fu  una 
concensione  all'  andaiio  dei  tempi  ,  non  la 
soddiafaiione  di  un  biaogno  ,  od  il  tributo 
di  una  necersilà.  1  migliori  giudici  dei  pro- 
fetsori  sono  gli  scolari  ;  ma  in  un  sistema 
di  non  libero  insegnament<^  fu  un  errore 
qnello  di  aecordire  a  questi  ultimi  la  facol- 
tà d'  iaeriTerai  a  quanti  corai  Tolavano. 

Non  tì  *  cosa  pi6  atoli  da  di  quella  cba 
un  profeasore,  che  non  innMgna  nna  deter- 
minata icienia  ,  rediga  i  programmi,  su  cui 
gli  studenti  hinno  ad  esaere  saaminali.  Bla- 
>:ìma  r  intendimento  di  (opprimere  alcune 
università ,  r  ei  che  fare  non  si  deve  avere 
aemplieamente  riguardo  a  quei  comuni  dati 
atatiilici ,  che  si  conaultaue  per  (are  un  tri- 
bunale od  un  otpixie.  JX  altra  parta  ognuna 
-delle  uuivenità  italiane  compendia  nna  sto- 
ria ed  un  siitema.  una  gloria  nationale,  che 
sarebbe  profanaiione,  liarbarie,  delitto  il  di- 
struggere. 

Se  il  novero  delle  univeraità  esistenti  A 
troppo  grande  per  ÌKpcrare  di  trovare  il  ne- 
citiario  numero  di  dotti  proftaiori  ;  andate 
contenti  anche  d'  uomini  mediocri  per  alcu- 
ne di  ette  ;  mentre  ,  le  restringerete  i-po- 
iti  a  cui  gli  uomini  itudiosi  e  poveri  pos- 
sano ifipirgre  a  convinto  della  loro  fatiche, 


l'irringn  «cicntìOfio  non  ri».itrà.ip?rti>  che 

ai  ricchi. 

Prina  di  distruggere  la  untTeraitl  pi>r  rao- 
tivi  dì  economia,  aconomiuite  aa  certi  pub- 
bliet  naouunienti  ,  la  baUaua  arti&tica  dei 
<l<itti  è  piuttosto  probiemaUci. 

EeoDonu»  ite  pinttoito  pcrUnn  inll'  «ser- 
ciln  pi-rchA  la  cìtiHS  li  f  ind^  stilla  scianca 
inagìio  eh*  saUc  ami.  1/  oratore  propone 
di  mantenere  aua  dittinzicoe  fra  professori 
ordinarii  e  atraordinarii,  facendo  ti  che  qae- 
tV  nllima  clatae  corrisponda  ad  uoa  specie 
di  tirocinio  modaiiamente  retribuito,  da  cui 
non  ai  abbiano  a  far  paaaare  a*  non  par 
meriti  eminenti.  Pasta  ad  esporre  lo  stato 
di  deplorabile  deperlii  ento  e  di  trascuratas- 
ta  in  cui  ai  trovano  gli  avanii  preiiosi  dell*' 
antichità  arabe,  romane,  «tmicbe,  greche  • 
(eolcie  cba  a'iocaotrano  ad  ogni  pièaoapinto 
in  Italia.  L'  oratore  legga  no  elanoo  di  og- 
getti archeologici  che  ai  trovano  nel  museo 
di  Palermo. 

La  Camera  da  qualche  aagno  dlmpaaisnta 
a  codesta  lettura,  percoi  egli  eondbiude  col' 
raecomandare  quanto  ha  detto,  tpecialment* 
per  l'ultima  parte,  alle  cure inlalligeBli  dal- 
r  eminente  tuo  concittadino  eh*  tiene  il  por» 
taf.>gli  della  pubblica  iitrusione. 

GriUemoni  sostiene  con  uà  lungo  diae«no 
(ehe  per  la  bassa  voce  dell'  oratore  ,  *  par 
la  nostra  situazione  relstivameol*  al  mede- 
simo, non  possiamo  cogliere  che  interrotta» 
mente)  che  non  si  debba  applicare  il  rego- 
lamento Matteucci  per  quanto  conoana  i 
rapporti  della  naiveraità  libare  e  lo  alato. 

JAchalìni  propone  che  ei  chiuda  questa 
diteuiaione  se  si  vuole  iffrettara  col  (atto 
ciò  che  a  parola  ai  dichiara  voler  aollaeitara 
r  approvazione  dei  bilanci. 

Boggio  ai  uniiee  all'  on.  preopinante,  ia 
riaerva  però  che  il  ministro  della  pubblica 
istruzione  voglia  esporre  alla  Camera  le  sue 
id*e  intomo  ad  un  miglior*  regolamento  de- 
gli studii  universitarii. 

Àtnari  {min.  della  pubb.  iitnuiome)  di- 
chiara che  attenda  di  farlo  quando  talli  gli 
oratori  iscritti  nella  diacutaione  generala  a- 
vranno  parlato  o  rinuncialo  a  parlar*,  onda 
pot*ra  rispondere  in  una  aola  Aata  alle  prin- 
cipali loro  proposta. 
Smfuinstti  parla  contro  la  «binaors. 
La  Camera  appoggia  la  proposta  Micksli-^ 
ni  ,  la  quale,  potta  li  voti  ,  i  respinta. 

SangunuUi.  La  Commiisiona  lia  propoat*  * 
nel  bilancio  per  la  pubblica  i<truziotie  uoa 
economia  dal  10  per  canto.  Sulla  cuavenien» 
za  di  questa  economia  io  sono  pcrfettament* 
d'sceordo.  Sopra  un  aggetto  tpeciale  mi  eoa* 
Tiene  richiamire  li  attenzione  del  ministro  • 
della  Cimerà:  voglio  dire  sugl'ispettori  delle 
tcuole  elementari,  sulla  necessità  cba  aieno 
conservati  e  sulla  conveniansa  di  nominarli 
fra  persone  attive  ed  istruii*.  La  (jratica  ha 
dimostrato  cha  la  istruzione  elementare  b4 
■offerto  un  colpo  graviiaimo,  quando  ti  A  pro- 
vato a  aopprimare  gli  iapeltori  e  quando  (a\ 
rono  nominati  nelle  paraeae  di  uomini  pose 
ditpoiti  ad  uiar  diligeoaa  e  a  tonerai  aU'  aU 
teiia  dei  progretii  della  pubblica  ittruiione. 
Un  confronto,  fra  gli  allievi  che  frequentaMi 
le  teuole  elementari  in  una  provincia  dove 
ci  aia  un  bravo  ed  attivo  iapettara  e  il  nu< 
mero  di  quelli  che  le  frequentano  dove  gli 
ispettori  non  usino  la  debita  diligenza  ,  di- 
moitra  meglio  d'ogni  altro  irgomanto  quali 
buoni  (rotU  postano  produrre  i  buoni  ispet- 
tori. 

Un  f\t  ampio  confronto,  tra  le  antiche  pr«e 
vincie  dove  la  ittruzions  elementare  fu  cat- 
tivata e  bensTii*  e  le  proviucie  dil  regna 
dev*  la  istruzione  fu  tniacurata  ,  diaoatm 
anche  pifl  chiiracr.eute  il  mia  aasnnto.  N«<t 
eontrastcr6  all'  onoravole  Bonghi  la  eoove- 
niensa  di  nkantaDcre  le  taase  uaitaraitaria.» 
essendo  vero  che  chi  vuole  una  edueaiioue 
debbo  acquietarla;  sebbene  io  creda  che  le 


Digitized  by  Google 
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IL  PUNGOLO 


>n»i|riio  ir;»»";       """ni.  p;;*""™ 

fon  ».  '•fcar,.^;^'-  fiWo,  eb«  lo  St.to 


miLM-l  ,  l-iX-Ji-!  

ui,  lutemt  noia  aacMunintnM 
r»  corratta. 

Dirò  Din  pini!  mXk  tenol»  norindi.  IH 
II^Ii?  I'™'''  e»  »•  *ono  di  natotaili  e  fera- 

iU 
bili 

-  —  .„«  ,wM»,  iicijatnUt*  flutti  4t  nes- 
•uBo  ,  Mtt  rieMoa»  ilio  »c»|i«  ,  p«re)i«  gU 
«<ad«Dii  4ips  4r  MMta  «uti  •spaUiaii  par 
potar  rraqaa«t«ra  )•  mmI»  m«mH-i  flpiiW 
Il  ««o  Bi  d<u«.o  «  quiUh*  cntfatt  «Tir»» 
<U  qa«U4  delU  Ulruiione. 
.1^"  h«»«n»  Ori:,aiiui;one  -icHe  »cuoU 
«Mka^tiri  •  Ittioui  !ul  ni«lodo  di  in- 

2S^*  ??I?!J*  ••«MWre  p.rfettamant*'  la 
frrr*  «T«"M.  I«  tenti»  numtli  fa»""- 


KnV^'  «fornii  J*         naowutio.  laCalU  . 


rt>n»«  "'"una  air»»  che  ua  nrotea- 

melodi  4rtr  ^s:4t.^^ei7:^•'^"***»"  •* 

«  Europa  «If  «»«|  1°  ""«"o  J««»« 

100  n.l  Belgio;  d^is^ ^ par 
«»  ;  dal  aa  per  JiW  ;„  TT  P*/ 

cha  è  U  baia  d«'l  iMe|iiS2£toS5»rlT' 

CM«U  èfàlU  par  inUm-"'^  rrnwgp 
aacondario.  Con  a,»a 

ton  «MO  auti  bane  prwtaduti,  i  protaaiwl 

apoeie  di  profaaaorl.  I  ftot^MoH  IÌMkUÌ 
profeaaori  ragganti.  I  quali  tiIUrai  nqiTpoa. 
Bono  di»eofr  titolari  che  dopo  molti  »nBi  di 
aarvikio  é  finché  non  lo  «ons  haono  maechi- 
niaatma  ratnbutioni.  Quel'  «  il  modo  di  ri- 
rorasfra  U  Jagga  CaaetJ  ?  N,jii  iatitwti  d  wltu. 

aacondarU  io  aboUrai  la  caiuir.  di 
tetteratura  e  coaOiuirai  in  lo»agniffl,Bte  .p«h 
«ale  lo  atudio  dell»  lin»,,,  litio». 

Cart  aeomMrirà  buon»  parta  d,i  p^j,^ 

di  i.tnuH>ne  a.conrlaria.'c.ll'stlu.l, 
rmli*  «ba  eppeo.  „„  ^  V^-  j.-,. 


di»i  .         cwaaMata.  Par*,  amw 

•^'•««  •  doBundar»  cha,  co» 
.'ggg*.  laacoole  noi  raiili  feaimimii 
mTa?  •  P«rific»U.  net  IratUmen'n  , 

Tl^Tì.  ««»">*li       fi^mmnt»  a 

li       °1  «SagiriMmaata. 

•  JLw^^r'  «TiUto  a  parlare  .  diee  che 
Vforabba  r.nrUu  Tolontieri  a  lunedi  tt  di- 
•*««2».  «tanta  apecialmenle  l'or»  Urdi. 
•mtTjS!!^'  "o«o«na  le  C«in«r«  pire  cha 
T^^fr'^*  eoceoaentira  elU  propoau  dal 
nainielro.  »«Jo  n  irtwr»  Ug  del 
-war,  orJim  del  fi^rno  ab»  aoao  •t«l»pM,.qUtì, 
t.«  JP"T'  *  onoratoli  NUco.  Cwiral- 

~~,  *r  Cj!i  eaao  il  miDiilro  è  iiiTitato 

!•  provisela  «d  ai  oMUUi.  h 

Il  ascondo  ♦  dell-onora»,^,  p,„^,i.  N.» 

nMdesim.,  agno  lU^ioaU  la  h^U  per  l'altue- 
Jiona  (U  un  oamplato  aUteeia  di  libertà  «ot- 

•Wetlien»»  del  »o».,a(,. 
_  «  terso  deH'onoTervte  Maoeiai  *  inlMO  ad 


•tiD»nHkO  «•aiM»  (<t  ri«a»». 

^  Jelo  aiata.,  ba  f  ifc  **  " 
tati.  MMnàa  eoi  41  «aiM*««<^» 

MaiM»t»  «  arti  impaK»»*  ■a»H»q. 


H«a  di  Catoni*  'eM*^.»y."* 
meati  dati*  PiaaflU'** 
lioae  pelacca. 

Che  qae\  «ciio    f'tti'^^.T.uì?-,»»  vnt«\.U 
iriatlnw  ••nUmarit.o      ^T%ivj'.Vib  YM»- 

ella  or*  I  a.  ataaiM,  .  MI»,  • 

Qui»  II'  ir»diria5\jSl!*""**  "P«4m«.  > 
iwlitici  di  Diswny^^aei»  dai  biattaim  te 
•1  lackant  eul  ai^^;.*'»  «be  il  pubbli., 

Ntm  4à    «II»  Pra/Ji/^?»''  '   *"  r  <.»«^„. 
aMi  pretesi  cooOn,^,.    ."^'^'"""^  ' 
ano  dai  più  ««Ifenii  di  „^,i,-  ,..d,. 

riaao  ; 

.  Uioanxi  alla  aepoleoniea  Frai>o>>  • 
aapiraodo  avidanante  .1  n«m.  api»  »*  «*V 
Sai  della  Garanutia  ,  psr  a«ufni»««ra  og^ 
debolem  del  pop<ilo  tedonfi  •  Uaerw»  ♦» 
Oarmani»  ,  *  dorare  del  i f  "  »«"^  « 
prealaowre  alUmaote  cha.  »1>P?" 
to  f ranca»*  airà  paiuto  il  caalo»  MMMt  ^ 
»a*  vi  aarà  pib  qaastiaaa  paUsea  B«v.|, 

OlfMI».      llMl»«UaL.tHN«Uv  «di  UB. 

pwè  «n  foMm  A  rtktm  ntonM  ^JÌ 

Sartlto  ;  aoD  *i  itrk  elwt  t  
• 


••/•AX  P  AH  r  I  [JKM   A  NI  ATI 

i-«g-iriamo  a«|ta  C7at:<f(ft  «f»  .  . 

.*-T!v  !^""'*>i*»ions  iitilnili     prr^«»  il  miBl- 
J     ■B'ncoliura  e  rn  nnn.n       jii-r  i  rj- 
parii  a.in»ni,y  tiell*  protiacie  maridi»naU 
«  aUU  rieompoau.  aaaaftd»  dliwni  «toup- 


preparar»  »  pr.Bir«»  f.  im7j.w 
ro  Bieaaaric  «  -ffiZuL ««JKa- 
•*«Jo  ^«nnonia .'  .t  dJS*/"''''"'»'»»!»^» 


a(  Amo 


aalipci  eae.ra  »ei  „i"  J**'"»»  Par 
atacio  gernaaieo.  toìtwMm  !ff  '^'"^ 
elaasi,  tatti  i  partiti 

▼in  la  Germani»!  .'^■WP  "tiudb  1 1 


ruaota  : 

A  preeideota  II  ooate  di  San  Mertino  . 
comMD4»u  L«  Farlo».  i>e  Ceaar.,  Bnno 
Da.BlaaiU,  Latasn». 

E  Boto  cUe  t  dritti  promtiBal  tau^U 
«aiataraiio  ne\\e  V'^^^ocia  inerUlQa«.\v, 
tanti  in^c^V^^anU  fnpponerar.n   ^\io  aii'^ 
lappo  <}_>i'ACt\co\t«n,  noneretno  potuto 
— -  — ■  -         li.  andae  dono  M  mnl. 


Ci  siamn  o:cup»ti  aovaola  i!«'.U  condiiion» 
Bnno  t  I  aiugolare  dal  noalro  ufficio  taUgriQco  a  Na^ 

UU.  «Va  I  Ifia*  w| 
W,  e  «Ve  l  «  bnon 


Un'  «lumft  volta 
a  cotto   di  deat«T% 


ri^^y  r*?  andae  dopo  60  anni. 
I  Ff^r**^V  tcmM  »Ubi^  da'  commlaaa- 
ri  «pafti^''.  «ifeikti^  vànffam%  to  ^uiationi 
deiii«ai2,5^\*  WaRMnI  ptMUnna  le  atlri- 
bufiooi^  a***^  comtnW^^ri  agli  lntfn<i*o- 
iiTOr^  3*J»tt»»  "l'^la  innuante  Ai  quella 
Corta!       «»    jjjgllnienio  da'dntti  pronuactti  mai 

fJ^f"*.'!     .  a 


liberala  in  rioesfO 


v.L"'  ■"•lisina 


mur^ '^-^  aarico^n  a  eommareiO  iMtail 
tk»,^    ■"^^^tra/iraando  le  altrfboriom  e  ri- 

ponito  . 
que\li&  ^ 
itakk>MIA->> 


„£ra/<r»ando  le  altribonom  e  ri- 
infetti  di  pu';,^    fs-n-.-A  ,n  pr^ 
^*   ^r«b*e  pi«  pponlamaata  aanata 


ripooMiA»  aaeha  ■  co^iu  ai  ueiuira 

 umore  dell'  on.  generali!  Munabree^ 

à.d  un»  inUrpalUozi  tnl  arnif  o  (eUfirm- 
fleo  Otti  del  dep.  Sandonato  ,  fon.  mioitlr» 
rei  LMOri  Pabblicl  trotA  comode  di  ntfon . 
P    •'S^.-'^io  apirit»     e  inUnU,  otdi 

«tt»  «taeto  tataffana 
tìwtio  dal  »i»lMW>yMMH''1' 


UBtó  nel  «uo  iuu.-...«.«  -  T 

•^SòTra'n-iol-od^^^ 
«.bbeae  i  Utfo'  n.o»*i  nel  P»".»  ^TL,!» 
I  ^SSJlIi  il  mabiHara  aaiirtalUr,  j^f?^ 

f  «  iflMm^On  M*  «I*  eh»  tam^'" 
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n  miniitro,  •  «Ili  par  Int.  4  41  mar  ptnliff 
«  tnvportm  l'uMefa'  tekfnBM  «1  |Mlitw 

ij«'UM  enia  v' f ra  di  liiioao  in  qucl!ci  ts- 
p«ji,  cbk  ri  shmsaìin  dà  mi  aUKia  i^lf^ji- 
fieu,  «r*  appunto  di  •••«r*  «ittutu  vicino  alla 
Umim.  cioè  quindi  nel  centro  daeli  affari  dct 
fMM.  —  Ora  iu*K«  (hi  ddh  Bona  ittirà 
«ftAiN  «B  diipaceio  ,  dirrl  etmra  tim  al 
palano  Cruvina  «  perdere  un  tempo  die  io 
comnarcio  ai  traduce  in  denaro. 

Dal  reato  non  c'*  piani  fommerri»1«  im- 
pertanla  io  Kuropa  che  um  abl:  i  n  ^  : i  i- 
Aria  leteirafiico  accoato  «Uà  Bona.  Qut  «la 
iMil  c'  «rii ,  a  pam  liwto  iL4MiafinKl« 
•  <iU«iUaMrle  !  - 

'  '  Sa  M*ta  .teaevaftUme  aia  un  bene  o  un 
BMb  pcfgieM  dei  primo  ,  lo  giudiclitrJi  11 
nottro  celo  entrinoci  cinte  che  li  deve  nittt- 
raimeijte  trovare  icomodeto  a  (poetato  da 
qitaata  rilorma  —  ciò  che  )>cr  iiui  diviene 
•ndenla  é  che  qui,  o  nulla  si  fa,  o  ae  si  (a 

Miaklu  ew>*  À  flr■^ei)ltt■Il«nle  I  oppcato  di  ciA 

MW  il  ÉIIWillilii 


Del  lirtiaBUcgla. 
dalla  Pii«H«. 

.  Uk  tMW  ai  mifliort  l&a  torse  si  peggitm. 
I  ricatti ,  le  deveauiioni,  i  furti ,  «li  atta*- 
atnii  aomo  purtroppo  all'ordina  del  giorno. 

Un  afiiUajaelo  di  que'  luechi ,  «fu((endo 
•d  una  pecaecnaione  oelinata ,  abbandonA  il 
•ao'  (ondo,  dal  quale  pa0a  olire  -iOOO  ducati 
•U'aano  •  riparò  in  Nipoti.  —  Ebbene  età 
In  «fodeeelibe Il  (ondo  ablumlunaU  è  o^ti 
tflitUto  dai  brigaaU  ai  loro  compari  l 

N*  (I  Cii  i)  a»»enulo  »  p«rinna  (la  noi 
eoMaetuta  è  U  solo.  Uuaaa  parte  di  pasMii 
iti  liaian  al  Gar^»  aono  nella  ateaa*  c«a< 
MaM. ->n  Itbjualo  diaparato  fsffa  colle 
■■e  bwae,  I  lirigiatt  aaaacBM .  aMMMi  il 
fondo  a  a4  «artntiaeaiift  il-gadlttaala  ai  laro 
■aaa«leR|oli. 

'  Quatta  condiilutie  di  eué»  è  lalDi«iite  sira- 
•nliaafia  cita  qitasi  dmi  pire  credibile. 


D' altra  parie  ci  mandano  da  tacadoitta 
4  ìiiaf.  W.  )  la  narniiane  di. (atti  aolili  — 
l'aiawi II  ricaliate,  proprietii  devattate  —  UB« 
povwa  donilH  u(.Mr;a  yr.rcìili  niMi  (lotuta  VÌO« 
lealafe.  —  K  erideute  —  la  pnmaMra  eomin» 
irta  ad  annunciarli,  e  guai  sa  il  gofemo  non 
■ane  preeoenpa.  enon  adotlaatanpo  miaura 
tàki  .alMiiaigaiia  alaiaa»  ad  ìm§ttìn  «ha 
«na  allaaiìaM  gii  trial»  nan  al  lacgravi. 


Rii-i>viamn  dell'  ispettore  delle  Rnrau,  rar. 
Orntma,  e  fi'kMn  Kft^B  fuUllIrlliaBia  il 
aejfixi'ie 

avviso 

U  cemtr.ercirt  mpolitano  arcrido  dele;  r.;. 

itUu  tl>  I.»'  <:otliuir«  a  proprie  e^mt  tri 

t»ri.liia  per  Chiiv  dono,  n«l<a  (au<ta  rirm  i 
jM  del  ti^rtw  iiet«niia  di  Sua  ìla«i>i.'i  ii 
^Unufi'i  irmenKeTi.',  a  «ci  ftoilvlie  .U  i:.^n, 

H»n  |l**i'ti  e  peacat"ii,  ir4vil,i lutti  «inwlii  '.lie 
.p<4*Ciibero  fluirti  di  lite  bcn^t'.jei.^t  < 

»i^iilare>  Ut  tu  ;pa7to  dì  <lii4  nun.i  a  i.ui>u> 

•  e  da  M{K>.  >  lo'^  nomi  ««li  A««>vii:ii°i ,]. 

•  «itimi  di  S.  Ferilinaiidi» ,  t;iii;,ji,  l'.ir'  i  , 
l'w.ilkiiii.  viercato  ed  all'Ausiunio  i>-:  viii  .-^ 
(10  dì  rosiiijH» .  l'rr  ewrr*  ^orl.'ggiaii  ;  m. 
.wland^  «lui  quei  rba  non  avratuw  curilo 
.dà  ^MMBtV*  (  laro  Borni  nel  temine  prt- 
.|t4*o  non  avranriu  «tritio  di  andare  anno?rra* 
.ti  nel  «ortegìiin. 

1  icl  aorteggi  «i  Taran  Subito  14  cotanta 
tiii»  ore  i  p.  m.  nelle  auindìttta  paliait» 
Naiwli  M  Mano  im. 


IfOTIZIE  TELEGRUFICHE 

ewda  i^i'fuKi } 
epoli  li  —  7mii#  H 
Caiuuia  dei  DePUTATi — La  Camera  pro- 
seguo la  diaetiuioDe  svi  bilancio  del  Mi» 
iiistero  della  Pobblica  Istrutione  —  S'in- 
tralteDiie  ìa  ispaeie  del  regolamento  ttni- 
versìiario  del  1862,  del  quale,  adistan- 
ta  dei  deputati  Mancini  •  Bonghi,  deli- 
b«ri>  fotte  goepoM  l'ap^icaiione  in  quelli 
arliooli  che  fossero  contrarli  n]h  legga 
n  norma  della  dic:hiaraiionc  fatta  ogj^ì 
dal  Migitlro  della  Pubblica  lalruiione. 

Berlino  li.  —  Lo  Ciar  incaricò  il  gran* 
duca  Coatantino  di  riogmìara  l' armata 
in  Polonia  per  la  brillanta  condotta,  on- 
da .«ggnijioa  il  proprio  aarvitio,  —  9a 
ohÌM«  .d  Lieao  di  lnenia«a«  uDt  Fo« 
«iuirft.,«H8Ddo  40  di  qnaj^ «IBavi pu- 
nti al  M»po  degli  iniarti.  . 
PtHji  11.  —  n  Mmiktr  iMt  h  do- 


inu  dì  Lavigerie ,  Audìtora  fi  Rota,  a 
vascoTO  di  Nancy. 
Parigi  11  —  Li  Fratice  reca  :  Ratsell 

diresse  alle  Poterne  firmataria  del  trat- 
tato di  Vienna  un  diapacmo.  con  cui, 
in  conaidpraiione  dello  stato  alloale  del- 
la Polonia  ,  proveca  l' intervento  diplo- 
matico cvde  cottringere  la  H'^sna  a  dare 
pien.i  pseciiìione  all'  erticelo  jjrimo  del- 
l' H'  j  (li  giugno  Ifiin. 

L.-i  I  rane  e  ag^ugne  :  La  Francia  aoo 
vede  in  tali;  iciiiativa  del  Gabinetto  In- 
fleee  che  una  cosa  conforme  alle  tue 
proprie  viste  —  Sveli;»  e  Portogallo  con- 
Bcniono  rnlle  idee  di  Russell  —  l'Austria 
sembra  disposta  ad  accettare  —  Prusaia 
c  Spa^a  non.Laono  ancora  risposto. 

Prestito  italiano  70.  05. 

Poriji  il  —  Fondi  italiani  69  90  — 
3  OiO  fr.  G9  70  — 4  lllMii..fl6.  5U 
Cona.  iiyh  US  1^1, 


«illOU-ViMaMm 


^      "  JrmKA— fWiìMiri 
OiKMi»  #f.>-CM|lÉarin-kK  «minato 
in  dati  4»1  iO  il  seguenlo 
PROCLAMA 

Compatrictti 
a  I  pili  ardenti  fgil  di  Polonia  comin- 
<  ciarono  in  nomo  dell'  Onnipotente  la 

•  lotta  ,  provocala  da  terribili  abusi  , 
«  contro  gli  etomi  nemici  di  Liberta  e 
«  Civillà.— Msìjfrado  le  cirocstenre  ec- 
II  ceaeivametite  sfavorevoli  ,  ni:llc  quali 
«  il  nemico  per  aggravio  di  oppressione 
«  precìpite  il  cocllittx)  armato  ,  la  lotta 
«  coroineiata  da  duo  masi  ci  forti  due  t> 
"  si  sviluppa  enei^cainante — In  faccia 
«  ad  lina  ^nerra  ,  in  cui  i  macelli  ,  t 
»  suo'-di ',fri.  {;l'  ÌDcendii  segnano  il  cam- 
«  m'ni"  lidi'  inimico  ,  la  Polonia  sen- 
«te  ili  iiLincanta  di  un  potere  cen- 
ti tr.'iie  m>n  cuculio  ,  capace  di  dirìgere 
e  l«  fo:  -''  .i;ipp^nate,  e  chiamarne  altra 
«  alla  lolla.  —  Benohé  la  Naiione  pos- 
4  seda  cittadini  più  degni  e  capaci,  ben- 

•  cbè  io  acuta  la  immensità  del  dovere, 
■  «  la  pandaKa  della  responaabìlilà  che 
a  aittiaw:  la  naaagaitft  del  oionaiila  mi 

•  ordiaa  taltam .  dopo  eateimi  aaoaiy 


<i  dato  col  Governo  ptt/nktjio,  dìfraV 
e  dare -il  tupreroo  potare  diliaÌBrÌB,  al* 

•  rimetterò  ai  rappre.ienUnti  dallhlla» 

•  zione  ,  dopo  scosso  il  |^0(0'^  Ut» 
»  scovila.  —  Conservando  la  dlresoiie 
«  immediata  delle  operazioni  militari , 
«  ricuno!>co  la  neeeaailà  dì  un  Governo 

<  civile,  le  cui  attribuzioni  Terranno  rt< 

•  golato  con  iin^  ordinanza  apeeiale.  — 
.1  Continuando  l'opera  del  GoTemo  pro»- 
j  visorio  aon  fermo  nei  principii  ai  lì- 
a  bertà  ed  Mfaa^ìiaTM  di  tutti  i  cilla- 
«  dtni  —  lo  terre  .ndr-.innii  diptribuite  ai 
«  contadini,  mediante  indennità.  •  .i 

«  PtlaeM  delle  Protineic  tott9  ti  J 
j^ogo  del  Mstcefiia  ^ 
>  a  Vi  chiamo  a  combattere  la  domina^ 
«'liona  e  la  barbarie  dei  Ruasi  —  L'ac- 
«  eoido  di  tutti  i  cittadini,  senza  difTe. 
a  taaat  di  olaiae  e  di  religione,  l' uni- 
«  fenaUlà  dai  nerifisii,  l'unità  del  pò* 

<  trae  lauderanno  terribili  pel  nemico 
«  le  Boetre  forze  ora  disseminato  ,  ed 
«  asnenNNiiB»  alla  Patria  la  eoa  Indi- 
<r  pendMÌia.    .     '  iMeama  ». 

Il  prodana  In  podsHtf  u  aAtta  im- 
menso. , 

BcrUm  H—  Uaa  Man  di  Vtrania 
reoa  ,  che  tatti  t  iiianl«i 
del  Consi|1io  di  Stato  hanno  ra 
le  loro  dimissioni. 

iVopelt  li  —  Torino  1t. 

Neui-Sork  Ì8  —  Continua  il  bombarda- 
mento di  Wickiburg,  ma  aenza  riaulu- 
to:  si  farà  l'assedio  regolare.— -A  Nno- 
va-.Orléans  ftl  tirato  contro  il  gnneraU 
Banks,  che  però  rimase  illeso.  —  Diceii 
che  bOOO  fraaeeai  abbiane  oaewptto  Gwj* 
mas ,  ni^l  Messico. 

Parigi  ii  —  La  Patrie  di  che  il  Pria- 
cipn  di  Reuss,  Segretario  dell'Ambaacia- 
ta  Pruniana  ,  é  partito  stimane  per  Ber- 
lino. —  Parecchi  giornali  anjiunziano  clr 
tJi-ltcrineh  partirà  domani  per  Vienna  ; 
questo  viafpgio  ,  ohe  avrebbe  per  iacii|)o 
gli  affari  di  Polonia,  dorerà  alotui  gior- 
ni. ^ —  L'Imperatore  ha  presieduto  ofgi 
il  Consiglio  dei  Ministri. 

Tori/10  — Il  prestito  fu  conchiuso  — 
non  si  conoscono  ancora  lo  condizioni 
con  certaKA  —  biconi  c)ii>  una  metà  .sia 
oontrattaU  da  Rnitiscluld  a  69  4|2— Vel- 
tri metà  verrà  data  per  nna  parte  ai  no* 
ntri  banchieri  ,  e  per  1*  altra  parta  urt 
lasciata  alla  sottascrizi(^ni'  pubblica. 

Napoli  lì  —  Vv-^irM»  1%. 

Leggati  neirO^ittione:  U  £U  lia  firsnal-) 
la  legga  sul  prestito  —  Il  Ministro  eom- 
binò  il  contfattD  con  Roth»child  e  colto 
B^Dc;)  !fafìana1a'— il  contratto  com{tfen- 
de  l' intera  somma  —  l' emiuioiM  par  e* 
ra  è  limitata  a  500  milioni  f~  il  pagi- 
mento  è  divisu  in  burmi  —  40O  ntilieai 
wno  conservali  alb  ^ascrizione  piibMì' 
cn  Italiana,  che  aprintssi  pei  giorni  1(1, 
il,  18.  19  corrente  — Il  prezio  deU>m- 

nENOlTA  ITAUAKA—  iiHano  |«M 
K  OiD-«  W-«8  W->«0  «0 


t. 
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PRIXIO  B-*IBOMàHXMTO 
PrwtHi*  ttaaeo  it  p«iu  u  trimitn.  .  D.  1.  i. 
taMdr*  »i  anso  ia  fnponioM.' 
rwi'iuUt  nyarter».  Ma«M  t,  h. 


I.  n 
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L'  CAdo  il  Mutont  •  di  AaminutniitM  4  lit* 

in  t1>  T<i1oiI«  PaluM  K«ul  al  MerulelU 
La  <i«iTÌliB;t9BB  iiAcipiIe  è  itnila  bimti  MovtwIiwI*  R.  H 


LA  POLONIA 

Tutte  la  notizia  cLs  ci  giungono  oggi,  co- 
quelle  giunta  1'  altro  ieri,  rivgnardano 
»s«tuùvaineiite  la  Polonia. 

^  li  ora  il  nodo  della  !;ltaaxione  Europea, 
à  la  cbiave  degli  av%'«DÌmt)nti  dell'  arrenira. 

Dopo  la  recente  nota  di  Lord  Russell  alla 
>ot«nze  firmataria  del  Trattato  di  Ylasna,  la 
(uestione  polacca  1  assuulo  anche  nelle  re- 
gioni della  diplomazia  un  earattaro  Europeo. 

Tìippiù,  chi  noi  vede?  —  Per  IIogliiU«rra 
a  ricostituzione  d*  un  forte  retano  ai  Polo- 
lia,  y  indehotimanta  della  Russia  che  la  nii- 
laccia  nella  Indie  e  in  Oriente,  è  d'un  inta- 
csse  d'  ordine  superiore. 

La  Polonia  li  già  arato  dall'  Europa  libe- 
ale  vm  gran  aoccorsn —  un  soccorso  morale 
M»t«nC«'—  U  planao,  1'  rnlusiavmo  pegii  in* 
orti,  r  esecrazione  per  le  crudeltà  cosacche. 

Le  parole  che  da  un  capo  all'  altro  della 
"rancia  ,  dell'  Inghilterra  ,  dell'  Italia  suo- 
larono nel  Ucetm'js  coma  augùfìu  «li  lieta 
ortuna,  devono  avere  portata  la  speranza 
lel  cuore  dei  Polacchi. — Nessuno  oggi  a- 
Tebbe  il  triste  coraggio  dnl  Maresciallo  Se- 
«astianì.  —  L'  ordine  in  Polonia  Torrebba 
lire  il  lutto  per  tattocciA  che  v'à  di  più  ge- 
I6TOS0  ,  di  più  intelligeate  ,  di  pitL  noliiia 
n  Europa. 

T.a  coscienza  puhiica  &  pronanciato  il  suo 
'arflctlo— La  Polonia  fu  troppo  sventurati — 
issa  è  degna  doll'avvenira  che  l'attende,  per- 
:hè  à  saputo  meritarlo  colla  aua  virtù  ,  re- 
:lamarlo  col  suo  sangue. 

La  situazione  presente  si  aggra.va  ogni  di 
ler  la  Russia —  mentre  ogni  ora  che  passa 
wgna  un  trionfo  per  la  Polonia.  Tutte  le 
>rovincia  sono  eguali  nei  diritti  come  nei 
tacrìCcii. 

Ecco  ciò  dia  riralta  avidatita  daircrticolo 
li  Mickiewicz  clia  tradaeiam»  dall'  Oyinion 
\ationale. 

Esso  riastnme  sei  snlXimane  di  lotta  glo- 
'iosa ,  e  rivendici  intera  la  nazionalità  po- 
acca  che  gli  avvenimenti  andranno  ,  fursa 
'ra  non  molto,  a  riporro  nell'ordiua  dei  fatti 
n  E!urop«. 

L' articolo  di  ^lickiewlcz  f  il  seguente  : 

Ecco  «ai  settimane  ch«  si  combatte  in  Po- 
onìa.  È  nn'  insnrrctione  tiazionale.  Trion- 
'<rà  «Isa?  Noi  )o  8|>eriaino. 

È  di  già  constatato  che  il  mmrlmento  si  è 
(ei)eralÌEzato  s  che  abbraccia  tatto  intiero  il 
'agno  di  Polonia,  vale  a  dire  tutta  la  Polo- 
lia  del  Congrasse  di  Vienna. 

La  gran  questiona  è  quella  di  sapere  ciò 
:ha  Daraano  1«  provincia  che  furono  in  epo- 
Ii6  più  refflste  distaccate  dalla  Polonia. 

Si  è  già  parlato  di  un  princìpio  d' insur- 
«ziona  aoa  solo  nella  Lituania  ,  ma  bensì 
talla  Podalia,  nella  Volinia  a  nell'Ukrania. 

Non  andrà  molto  e  noi  apprenderemo  che 
otta  colaste  provincia  si  sono  sollevate.  In 
^i^  atuà  ia:  aalvezaa  dalla  nazione! 


Nel  primo  periodo  1'  azione  6  stata  circo- 
scritta anlle  due  rivo  della  Vistola,  non  per- 
ché le  altra  prorineie  fossero  stata  dimen- 
ticate; ma  perchè  bi.sognava  prima  di  tirtlo 
porre  in  fiamme  11  regno,  vale  a.dire  il  cuo- 
re della  nazione,  organiizarai  ed  armarsi. 

Ora  l'insurrezione  entra  in  un'  altra  fase. 

Forte  dal  prestigio  delle  primo  titlorie 
lopra  un  nemico  numeroso  •  eoadiuvato  da 
grandi  mezzi  materiali ,  i  corpi  degl'  insorti 
sono  sicari  cho  gli  abitanti  di  tutte  le  pio- 
Tincie  ancor  sottoposte  alla  Russia  rispondr- 
ranno  al  loro  appello  con  una  sollevazione 
generale. 

D'altra  parte  era  mestieri  attenderò  la  data 
del  3  m.iizs  (  stile  occidentale  )  ,  fissata  da 
due  anni  per  l'emancipazione  dei  servi. 

Quando  i  contadini  avran  visto  tutto  ciò 
che  essi  potpv.mo  attendersi  dal  governo  ras- 
au.  i  nobili  daranno  loro  di  più. 

Sarà  la  'tiotta  del  \  agosto  della  nobiltà 
polacca  ,  la  veglia  delle  armi  ;  poichi  dap. 
pertutto  ai  dirà:  «  Fratello  eoaladino  ,  er>co 
la  tua  parta  di  tarra,  andiam  .>  contro  i  rasai 
•  salviamo  la  patria  ! 

I  Russi  vedendo  che  la  Polonia  «i  rialza- 
va, a  presaenlando  che  ella  finirebbe  senza 
dubbio  per  essere  aiutata  dall'  ooeidenta  , 
kaziao  spiagata .  sopratutto  da  due  anni  in 
quà  ,  una  incredibile  attività  di  propaganda 
feUeraria  par  far  credere  eh  a  la  Lituania  e 
laRutania  ,  cioè  la  contrada  dall'Est  a  dal 
Sud  dall'  antica  Polonia  ,  debbano  rastarne 
•lartamanta  distaccate;  in  altri  termini,  che 
r  opera  dalla  prima  spartizione  sia  defiai- 
tiva. 

Essi  vanno  anche  più  oltre  :  varrebbero 
•ioA  fallai  riconoacare  coma  legittima.  Se- 
condo laro,  cià  cb«  è  considerato  da  ogni 
popolo  iacivillto  coma  un  iiUentato  crimine- 
to,  non  sarabba  stato  che  una  restituzione, 
tn  po'  violenta  forse,  ma  giusta,  di  antichi 
pofsedimenli  della  corona  di  Russia. 

Quali  «ha  siano  gli  arlifìtl  oratori  o  di- 
ftlomatici  di  cui  si  è  circondato  questo  peri- 
coloso tentativo  contro  la  nazionalità  polac- 
ca, la  coscienza  universale  dei  Polacciii  ha 
protastato  Ita  dai  primi  momenti  •  costante- 
mente. 

La  Polonia  non  è  uno  Stalo  artiOciala  che 
(ia  mai  stato  formato  da  a^'grepasioni  arbi- 
traria o  che  possa  easailo.  Si  é  potuto  in- 
catenarla, smembrarla  ,  ma  noa  al  ù  potuto 
tiiai  oltener  da  essa  il  minimo  cousentimealo. 

Li  Polonia  si  era  elavata  ad  una  vera  poi" 
soaalità  nazionale  ;  bisognerà  rassegnanti  a 
veder  rialzata  questa  personalità,  o  continua- 
re ad  ucciderla,  ma  non  si  otterrà  mai  che 
essa  si  suicida. 

Non  si  tratterebbe  neppure  di  amputarla 
Ud  braccio  o  una  gamba.  Ciò  cho  hanno  vo- 
luto fare  i  nemici  dotta  Pninnfa  ,  e  ciò  che 
vogliono  ancora  o^^idl,  si  è  di  separare  il 
cuore  ,  la  testa  e  il  tronco. 

Ecco  ciò  che  sentono  tatti  i  Polacchi  e  ciò 
che  spiega  11  loro  resistenza  ai  più  si  vt  con. 
sigti  che  Tennero  loro  prodiga',)  ,  di  «tiara 


cioè  moderati  prima  a  di  contentarsi  di  pO|  ' 
co.  To  he  or  not  to  he  (essere  o  non  essere), 
tale  è  la  questione.  '  ' 

Co.'.i  ,  quando  il  gaverno  rosso  offri  aglf  "' 
abitanti  di  Varsavia  piccole  riforme,  tuttavia  , 
di  qualche  entilì,  m\  per  una  parte  sola  del'  ' 
paese,  essi  protestarono  contro  il  bene  che^,' 
ai  pretesa  far  loro,  escludendone  te  provin-'  ' 
cin  sorella.  "" 

Quest' atto  di  /ral«llanta  interprovincial*'" 
portalo  i  suoi  frutti.  I  Lituani  e  i  Rota*  " 
ni  hanno  ringraziato  i  loro  fratelli  di  Maz»!  .. 
vii  rinnovando  con  manifestazioni  a  con  in-  ' 
dirizzi  la  loro  antica  unione  alla  Polonia.  '  ''  '' 

I  nemici  dichiarati  o  mascherati  nonlian'-'  ' 
no  opposto  all'  integrità  della  Polonia,  oltré,'' 
la  forza  brutale,  che  declamazioni,  citazioni  "' 
storiche  falsifiiate  ,  argomenti  scolastici  stt".| 
tale  0  tal' altra  dilTorenza  di  riti  o  di  dia-" 
latti.  "! 

Ed  ò  ciò  cho  stabilisca  con  nnia  grand* 
lìmpidozu  di  vedute  Io  scritto  d'  un  patrio-  .  ' 
ta  polacco,  redatto  su  documenti  nfneìali  ed 
attentici ,  a  che  mandato  di  là  è  slato  tast& 
pubblicalo  sotto  il  titolo  :  La  Polonia  é  U 
sue  Provincie  meridionali. 


Meeting  In  Torla* 

Dalla  Cazz.  di  7orino  del  9  togliamo  il  '  ■ 
seguente  resoconto  del  meeting  tenutoti  in  ■ 
quella  «ittà  a  favore  della  Polonia: 

Jeri  ha  avuto  luogo  a  Torino  nel  teatro' 
Vittorio  Emanuele  il  tneatin^  a  favore  dalla 
Polonia  ,  secondo  che  avevamo  annunciato. 
Una  folla  di  gente  vi  ts  intervenuta.  Sebbe- 
ne annunciata  per  la  due  pomeridiane  la 
seduta  pubblica  ,  al  tocco'  la  sala  rigurgita- 
va di  parsone.  Numerosissima  le  siffeora.  Il 
segiTio  preriid^nziale  era  occupato  dall'  on»-  .< 
rcvole  Brofferio,  dal  vice-presidente  Robaudi  . 
e  dai  segretari  C:iiroli  a  Bosio.  ,  , 

L'  onor.  Rroflerio  apri  la  tornata  con  «n 
dÌ!>coria,  nel  quale  face  un  quadro  desolante.  ,^ 
della  attuali  condizioni  della  Polonia  ;  disse 
che  i  popoli  scITrono,  combattono,  non  muo- 
iano  mai;  accennò  fra  gli  applausi  a  Vittori» 
Bmanuala.e  a  Garibaldi. 

Dopo  il  presidente  parlò  1'  onor.  Cairoli  , 
cha  encomiò  il  carattere  dei  Torinesi;  dimo- 
.ttrò  l'importanta  del  loro  volo  a  favore  dell» 
Pblonia;  espone  l'importanza  educativa  e  po-  ,. 
litica  delle  assemblea  popolari  ;  conehinsa 
accennando  alla  necessità  di  prcvvedimemi 
4  di  soccorsi  effettivi  a  pio  della  causa  po> 
lacca. 

L'onor.  KIspka  si  fece  specialmente  a  meU 
lero  in  rilievo  le  ragionevoli  diffidenze  che 
devonsì  nutrire  contro  l'Austria ,  qualunque 
sia  la  linea  cha  vistosamente  mostri  di  se- 
guire il  gabìnelto  di  Vìcnni.  Disse  cha  il 
più  naturala  alleato  della  Polonia  ò  il  po- 
polo ungherese  ;  che  quando  gli  ungheresi 
avranno  stesa  la  mano  ai  Polacchi ,  l'Italia  . 
avrà  Roma  a  Venezia.  Quando  il  generala  ha 
prefo  posto  alla  tribuna  e  (}aanii«  aa  ne  ri« 
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tifò  fn  sniiitalo  da  •pplinni  enliisi«aUci  c  ri- 
patnli  all'  L'nj^hoiia. 

Il  d«putaU>  Sinco  disse  Api  popoli  che 
hanno  i  loro  doveri  come  i  irovcrni,  e  ;prf.i- 
M  lusiofra  eh»  in  Italia  popolo  e  governo 
procederar.no  de]  pari  ,  lodò  i  Torinesi  per 
il  loro  grande  amore  alla  patria  e  inviló  chi 
abbia  uno  acudo  ,  a  durln  ,  chi  abbia  una 
apada,  a  mandarla,  chi  abbia  un  braccio,  a 
poriario  in  PoMi*  Parlò  Imm  -•  fa  ap- 
plaadito. 

Il  «igiMr  Ami  IHiptsi.  «i&  nukOn  ia- 
l'AfMnUflt  «oi4ilMate  ili  Fnmeh iA  con- 
tnlalà  .JtaliMl  |Mr  U  UbwUL  di  cui 
godoDO. 'l«ÌHal6  dia  della  Frtmfai  nen  poe> 
n  din!  aUnttnri* ,  parlò  dell'  alleanza  dei 
Mfoli  •  — diiw  fbcendo  voti  perchò  l'Ita- 
lit ,  M  non  puA  tmr»  dalla  Fraaaia  la  aiu 
Kamm,  peea*  avaria  dal  valei*  ini  bmI  cìt- 
adini.  ¥n  applanditisaimo. 

Lo  atadante  Boetli  invitò  i  suoi  compagni 
a  riuniriii  in  comitato  privalo  per  imiiare 
una  aoscrixione  in  f.ivcio  lìcUi  l'o^onii. 

Il  signor  LuLanaki  polacco  parlò  dell'al- 
leanza dei  popoli  ed  et-prcsse  ÌDterizioDe  di 
recarsi  tantosto  a  comhattere  euì  campi  della 
\  islola.  Il  modo  !riiijL:Li  dell'  oratore,  le  pa- 
role sue  che  dimoslrav.ino  di  uscir  dal  cuo- 
re addolorato  ,  la  sua  iiualiUi  di  Polacco  fe- 
cero scoppikre  in  applausi  l'Assemblea. 

Ultimo  ebbe  la  parola  il  BÌ|;Dor_Sannni. 
Colla  (raochezza  delle  sue  conTluioai  ,  il 
■ignor  Saivini  ci  parve  cha  ai  diapanaaM  a 
■attera  in  avideaxa  irli  aceaiU  eh*  dindono 
ilÌai^dall».lnMÌa»  la  «pintosi  della 
MHOM  flMnaaaa  •  l1»fariaÌlaaio.  par  ìnfa- 
linù  aifanfanti  ad  CBeaBiio  dalla  Ubarli  a 
dalla  firatallaim  daUa  miani  :  qvanda  il 
presidente ,  forsa  temendo  non  l' oratora 
uscisse  dal  capnpo  della  rigorosa  legalità.  Io 
ridiiamò  all' areonento.  Il  signor  SavÌAi  , 
«1m  pura,  a  modo  nostro,  era  perfettamente 
in  materia  ,  si  accontentò  di  conchiudere  , 
proponendo  no»  colletLa  in  teatro  o  depor.en- 
oo  e^li  primo  il  nio  obolo  al  lian:o  del.'a 
presidenza,  i^i  r<;<jii:Midito. 

Avanti  di  chiudere  il  meeti*ì(ì  i!  presi- 
dente riepilogò  i  discorsi  dei  v:iii  >  :  i  une 
diede  lettura  delle  seguenti  dichiarazioni  e 
proposte  che  i'irow  adaWM  dl^l'JJMmblaar 
par  aoD^anaaione. 

«f  Uaaaanblaa  dal  popolo  adunato  in  Tori- 
■0  il  giorno  8  marzo  nel  teatro  Vittorio  E- 
naikueie.  Uopo  aver  discusso  sulle  condizio- 
■i  'dalla  Poloikit»  .a  •ttU'aroJc.a  latta  da;  asta 
aaaUnta,  '  ' 

M  Dichiara  e  proclama 

.<  Che  la  Polonia  ,  insorgendo  contro  la 
Tius^ia  da  cui  è  oppre.fsa  malgrado  i  diritti 
biu  sacri,  dilVnde  U  pi&  giusta  della  cause, 
•  merita  l'assistenza  di  latti  i  mmLì  civili. 

•<  Kssa  addita  all'  abbomiitio  dal  mondo  le 
hrutali  violenze  che  aMaavaONBO  il  pan» 
saggio  dèlie  orda  laoaeaflla  au  tanUorio  po- 


la  ncaw  dal  diritto  del- 
(Intervento  della  Pnuaia, 
complicitli  i  un  ollrsg- 
gkrìnHaiM  H'mam  minaccia  a  tnU'ipopaU 
libarì.  aa  «  qnmU  analann  aU«  praprU  >&• 


•l 'L'aasamblaa  di^bara 

•I  1.  Una  petizione  foudata  su  questo  prin- 
cipio sari  a  tuo  uoma  presentata  al  Parla- 
mento italiano  per  eccitare  il  ^'overno  a  pren- 
dere tutti  i  provvedimenti  che  valgano  ad 
impor  fine  alle  stragi  cha  iaaanguinano  la 
Powiiia  «  ad  usiawara  il  tiianla  de'  giusti 
mal  diritti. 

mi.  Vi»  mnw  mHtìaSim  wrl  pramoa- 
aa  in  Taaiaa  •  ariln  alK*  città  a  pro  della 


cen' 
«arMlA 


dni  cittadini  e  d' inviarla  alla  loro  deglina- 

z  1 0  II  e . 

x  I.' .iF:':rn'ibloa  ii.cìrica  la  CoaMnÌMione 
pro^iictricu  di  dare  il  più  BoUacila  an|ni- 
mento  a  questa  deliberazioni. 

L' adunanza  e  la  discussione  seguirono  co- 
m'era da  aspettarsi.  Nessun  inconveaiante. 
L'attian  •  la  calma  pertVttì. 


m9. 
irata 


41  linnin  la  qnaU 


Un  documentò  assai  ioteresÀate,  dal  pun- 
to di  viste  del  dualismo  sostro-pirussiano,  è 
un  diapaaain  ateaaliga  dal  cani»-  di  Haah» 
b«rg ,  indfaMmtiOttitappraianltnti  dal- 
l'AusMa  praaaa  la  ««rU  tedesche ,  a  ara 
pubblicata  dalk  Ganctta  iM  HomiMa.  Eaao 
è  in  liafaila  a  nna  circolare  del  Bìsmark  , 
che  Man»  «  notisia  del  gabinetto  di  Viama 
aolo  per  meno  dei  giornali,  a  nalU  «oala  si 
racconte  una  conversazione  canfidannale  tra 
il  Bismark  e  l' ambasciatore  austriaco  a  Bei^ 
lino  ,  signor  Karoly. 

Fra  r  altre  cose  che  iu  quella  circolare 
si  rimproverano  all'  Austria.  U  si  accusa  (fi 
mancanza  di  rirjiun-iìi  tu";  Prtr-.^ia. 

Il  Rechberg  nuu  ha  potuto  int;niarsi  que- 
sta taccia  che  per  voii'i  ó  pa^,,' alulriienle  ri- 
dicola. Come  può  inl'aUi  prettnJyrc  la  Pres- 
si» ,  che  eerc.i  distrugnore  1'  ir.diianza  del- 
l'Austria iri  Germania,  cJie  il  gìLdiielto  di 
Vienni  favorisca  la  politica  prussiana  e  ali- 
bia  per  lei  dei  riguardi  ?  Tra  Prussia  e  Au- 
stria c'  è  guerra  coatinua,  se  non  in  cam- 
po, per  lo  meno  nella  diplomaiia  ,  a  il  tiro 
cha  r  Aostrìa  aveva  teBU.to  di  fora  alla  Fr|u- 
aia .  calla  progatiate  ammmhlaa  4i.  dalafrii 
a  Dnncofòrta  ,  è  ban  «lira  dia  «M 
di  ligiMiiidl.  • 
Eco»  alenni  brani  de)la-clrcaUN  walriacai 

La  nostm  mancanra  ili  riguardi'  S.  M. 
r  imperatore  dovrebbe  fi>rse  i  invmciare  ad 
'  ana  foattaM  s\iUa  storia  secolare 
9  eanaasnlB  dai  trattati,  cha  spetta  di  di- 
filla aOg  àmm  '•  V  necorda  eolla  poiaui 
daU»  tm  am  •  #41  Ma  imparof  L'ìaalria 
randaai  fisiaa  aaMcMla  ean  aÌ6  d'na  man- 
causa  di  rinaadv  «ana  11  aw  aHaalè  pnw- 
?  Sa  w  Gavta  Impariala  non  pnd  sp- 
ia fumi  nretoniàoni  della  polìtica 
prussiana,  le  qiuli  invadono  i  diritti  degli 
Stati  confederali,  e  si  accampano  in  modo 
vsgn,  indeOnitri,  incomprensibile,  è  l'Austria 
die  viene  ancora  accusate  di  trascurare  i 
riguardi  dowiti  all'  altra  grande  potenza  ger- 
manica ! 

«  Cnsi  &■  intenda  colla  frase  •  non  dover 
ni  1  <-ivv.  r&*T«  colla  noatra  inlluenra  inle- 
repfli  dell»  Prussia  a  Annover  e  a  Caissel  ? 
Prutendesi  forse  che  noi  teniamo  presso 
quelle  corti  ambasciatori  perc.ln-  operino  nel- 
r  iii'.fTL-js'j  della  Prufisia,  aJ  on'.ri  che  le  l'US 
vedute  differiseario  dalle  nostre  1  Ci  lagnia- 
mo forse  noi  dell'  influenza  ehe  la  Prussia 
esercite  a  Carlsniha  1  Del  resto  pnossi  l'orsa 
dispone  a  banaplaoito,  ganaraunaote  par- 
lando, dair  InflaaMi  «dalla  fldndat  fi  fona 
possibile  di  linitnia  •  di  traaforiria  aaa«n- 
do  te  propria- feflllliat 

«  6o  il  «aiaialM  prnaaiane  lascia  a  nai  la 
acella  a  di  lilMM  dalla  Garmania .  traafe- 
reado  il  centro  di  ftraviU  della  nostra  mo- 
narchia a  Budk  in  Ungheria ,  o  di  trovare , 
al  primo  conflitto  europeo,  la  Prussia  nelle 
file  dei  nostri  avversari ,  ebbene,  noi  ce  ne 
appelliamo  all'opinione  pubblica  in  Germa- 
nia ,  perchò  ciondanoi  simili  sentimenti  di 
cui  laaoiamo  H  giudieBrna  ai  futuri  avvaai- 
menlL* 


U  raala  dal  4aaaaM«la  iiw«fib(lM  «aa 
aeria  di  ipoeriila  la  ad  perd  è  aampra  ari* 
dante  il  diapatln  che  la  Prussia  col  suo  fer- 
mo contano  alftaverai  alla  diete  di  Franco- 
furto  tttUT  i  diiiaBBi  deU'Auiiria.  Tutto  due, 
Auftifia^a  FinMiiìt  ailatiana  cara  ti  ri«r|tc 


nitsare  la  costituzione  dalU  Germania  ,  e 
ani  l'una  come  T  altra  di  'jaelle  dna  po- 
tenie  non  si  servono  di  questa  riorganizu- 
zicne  chfi  di  campo  por  battersi  l'un  l'altra 
e  riuscirò  a  cacciar  l  avversano  con  qualche 
bel  colpo  ia  baca  •  «ala  a  ^i^  faur  dalla 

Germania. 

La  pubblirasiona  di  qpadi  tigpaata  dal 
Rechbarg  è  assai  aigaSàtala  la  qaaatt  aa- 
uitl .  se  pur  non  A  «aa  larfaaa  dìptaata- 
tiea.  Essa  moatra  che  raalmaute,  gratta  ali 

questione  polacca,  il  dualismo  è  cresciuto, 
e  l'Austria  non  trascura  occasione  per  met- 
tatai  in  Cer mania  al  peate  ab»lar 
diaaHa .  «al  M»  oaala^  tamia 


I^ggiamo'uell*  Opinion  Ntstwfwìt  i 
Una  lettera  da  Berlino  annuncia  che  l« 
negoziazioni  fra  il  gabinetto  di  re  6oglielnui 
e  quello  di  Piefrobnrgo  si  sono  rallentate. 

Il  Governo  ruìso,  secondo  il  corrispondente, 
ai  sarebbe  f ingoi armoote  sentito  umiliato 
dalle  condizioni  gravi  che  il  sig.  di  Bienark 
voleva  porre  pel  concorso  dell'armata  Prus- 
siana. 

Noi  diamo  questi  particolari  per  quelle 
che  valgono,  né  conviene  pure  annettere  mol- 
ta importanza  alle  voci  riprodotte  oggi  dalla 
France. 

Questo  giornale  dice  che  l' Austria  e  Ha- 
gUllam  tanno  aderito,  con  dalle  didiiara- 


sìoal  iaalala,  ai  paaai  fUti  dalla  Francia  a 
PietrobtnMjar  aaOaeilaia  Mia  Ctu  'éUk 
istitaiiedriffiaiall  la  tmra  dalhi  Palonìi, 
ad  aggiunge  che  il  granduca  Ccstentino  ha 
acritto  all'  imperatore  Alessandro  per  appog- 
giare le  giuste  domande  della  Franala. 

La  France  si  creda  pura  in  caso  di  indi- 
care Qq  d'  ora  quali  concessioni  il  Cabina 
di  Pietroburgo  sarebbe  disposto  ad  accordata 
ai  Polacchi  ;  Amministrazione  e  finanze  sena- 
rate  ;  il  bilancio  volato  dalla  Diete  aecouMi 
bisogni  dt>l  paese  ;  il  luogotenente  dello  Czar 
esereitercLbu  il  patere  p-th'ìvu,  n  nomine- 
rebbe i  funzionaiii  che  sarebbero  dilli  po- 
tecchi. 

Noi  siamo  persuasi  cho  si  ailerruLihero  dilla 
Russia  le  più  bella  promesse  ,  n  i  il  gover 
no  MoBcovita  che  è  su  queato  tapporlo  di 
una  facilissima  compiacenza,  si  moslr<  r«bb» 
meno  sollecito  quando  si  tratLasfie  di  realii- 
sare  le  ana  prmnease,  e  i  Polacchi  lo  sanno 
patfatlameaie.8aBal  lo  abbiamo  dimenticato. 
ed.aialjwdMarraaaa  laanni  che  dopo  aver 
dettata  airi  awal  b  kfa  eondisioni,  a  me- 
ao  eha  la  itoti  daUa'gilami  aaa  diraanaa 


La  Gmt.  Ilavas  ha  da  Frsneabrta,  4: 
TaMa  aon  i  slato  detto  circa  il  tfffjiiif 
russo-prussiano.  Notisie  attinte  abaoiiina» 
te,  che  però  non  garanliaeo,  aai  naHaNn  ia 

condizione  di  svelare  un  lato  della  bÌmc 

Canuludendo  la  cosveozione,  la Rttfaia  MlSk 
Le  avuto  meno  in  mente  l' idea  di  «ìm  ssI- 
lecita  repreissione  dal  moviaMnto  pobMCO  eia 

un  ingrandimento  di  territorio.  :' 
A  Derlino  si  spera,  e  non  da  oggi  , 
la  zona  che  va  dail  attuale  tronUera  pfi» 
siana  alla  Vistola  e  al  Narew.  g.iesl'Wea  di 
una  quarte  partizione,  non  sarà  nuova  nem- 
meno per  il  gabinetto  di  Pietroburgo. 

La  Polonia,  dice  il  conte  Poro  di  Borgo 
è  per  U  Russia  una  pia^a  della  quale  no.-'i 
TOò  sbaraiaarsi.  La  Kusaia  in  eiIeUo  m-r. 
aaHrirà  mai  al  suo  hunco  un  regno  di  IVlo- 
aia  indipendente  verso  il  qu«l«  gnvitereb- 
bere  naeMaatiamento  tutte  la  woiMa  aa« 
mi-fH>laflelia  dall'  impero. 

.  *^|*"f  '  •  *'»<'***|'»<*.«Jw  la  metà  ooei- 
telala  dal  ngaa  aia ,  ftu  alk  liaea  diUt 
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\  iiloì«  e  del  Kjrcw,  incorporaU  alla  l'rus- 
Ma  e  U  Tnel:\  orienUlo  r<i$a  nelle  provineie 
tnetzo  r-L  :  L'  6  mezzo  polacche  ,  eccovi  la 
Rtusia  liberata  da  ud  vicino  eternamente 
pericoloso. 

E'  l'acquisto  di  questa  zona  che  la  Prus- 
•tt  STrebbe  avato  prìncipsltn^nte  in  vista 
atipslando  la  convenzione  dell'  8  fcbbrajo  ; 
ti,  ceco  come  ai  aanbba  proceduta.  Voi  rì- 
M9*w«r«t«  eoa  m  tt»  il  mano  è  strenu- 
iMOte  Mup^  :  te  innp*  yraifnBt.,  «ol 
pretolto  di  ■toiiyiwè'l»  coBHM<wi>é><wb- 
Mro  oeeu^to  il  Urritmri»  'pohcdo  tao  alU 
lime*  della  Tiitofa  «.del  Naf<w','a  aleooma 
l'McnpaxIorte  a  termina  indtflnH»  è  «ÌiiìhiI*' 
BM>  di  poeaaaao^  la  trapfra  pruMiiné  no*  M 
ustite. 


'     'jÌL€mi  'tDINJljÌIKÌÌTÌ  ' 

■■I  4lsMr*a  41  t»rà  ralro«r«(eB 

Ecco,  secondo  VEurope  di  Francoforte  del 
5  corranta,  quale  (tnlAa  la  chiave  dell'ul- 
timo  diseano,  proavMìdto,  il  28  febbraio  . 
•Ut  CMom  M  Gawnl .  ék  kM  -Mmè- 


OHwctè  M^^^fM^^^aw^^lMi^^a^i^ 

c«no  par  parnHMW*  «II*E«m|B  <A«ih  t»> 
aarrezione  polacca  sari  pnataounto  nuM» 
M,  e  che  allora  eonverri  maglie  agti  mt»- 
reati  dalla  Polonia  abbcadonara  all'  Impero- 
torà  Alessandro  rinisiativad«ll«eonoaBsioDÌ 
dbalinate  ad  assicurare  la  padfleanoiw  del 
piata ,  é  faori  di  o^i  daboi«  eh*  il  gabi- 
netto ingtate  vorreblM  praatutikanf  o^i  ri- 
soluzione  tino  all'anit»  t-LoMitm'M  prin- 
cipe rea)o  di  Prussia.        '    i  ^ 

S.  A.  1;.,  diti  viene  ad  asslttM'A  •!  atttr>> 
nionio  del  priiioipe  di  Galles  ,  h\  ricevuto 
dal  suo  aujfusto  genitore  la  riìissione  d  ar- 
restare r  iiitorvento  diplomatico  mediante 
jipipjrazioiii  B  promej!!ie  copi  da  parta  della 
Prussia  coma  da  quella  della  Russia. 

Lord  Paimenton  insomma  iiel  suo  diseor- 
M  domandò  il  permesso  di  riitottere  matu- 
ffunamta  sulla  forma  piè  eosMniante  dell'in* 
tornato  diploiMtioo  ,  al  qiute  l'InghUterra 
te»  ta.naiMMu  fedurio--  >  .  .  .■.  i- 

Di  eM  ialMnnto  .'  il  gabliwlto' «MrllM 
ha  cnduto  non  potar  br  maglio  eha  annua- 
«ara  Uaaad«tjNMicìm«  di  aaaodmi  ai  passi 
ani  mali  Fkanoa  «d  Inghilterra  si  erano  ac- 
mrdni;  aw.  ■ggiaaae  che,  naturalmente,  e- 
gli  non  poteva  prendere  impagni  formali  ed 
irrevocabili  prima  di  eOBOseare  la  naturi  e 
la  ej<tenEÌone  del  loro  reeiprt>co  teeorlo. 

Dal  moDieato  che  il  eoaearto  della  dne 
potasize  occidentali  sarà  stabilito  ,  l' Atutria 
si  alTretter.\  ad  accedervi,  purché  le  ti  ten- 
ga conto  dflU  y-ui  pn.sizione  di  polflcia  com- 
|iarlecipanto  l'cliliviuiienlt'  alli  l'olorna. 

tbCCD  il  seneo  preci5o  della  risposta  della 
Cort0  di  Vienna  consegeata  in  un  dispaccio 
d«l  Vi  f<>bbniin  ,  il  quale  deve  etaara  stalo 
corn-inic.itu  il  v>  marco  al  goveraa  MITim» 
paratore  ^l|lolaoae..  .  <  - 


aOTIZIE  OEU'  IMUUEXIOK 

L' (ìpinion  .Valioiiati;  dell' S  scriva: 
I  l'olscchi  prussiani  ,  checché  ne  dica  il 
giornale  uriìciale  di  lisrlino,  sono  perfetta' 
mente  tranquilli.  Essi  non  cnrcann  di  solle- 
varsi ;  ma  non  potrebbero  rimanere  spetta- 
tori impassibili  della  lotta  che  si  è  impegna- 
la nel  regno  di  Polonia,  e  la  gioventù  della 
i>,',s!.:uiia  si  affretta  a  passare  la  fronliera 
per  andare  a  corribiltere  nei  ringhi  doi  pa- 
triotti.  Si  calcnl.i  n  '.0,000  i!  rr.iniero  dei  l'o- 
laachi  del  gran  ducalo  che  .'inno  raggiunto 
gli  insorti. 

È  oggimai  pienamente  constatato  die  una 
farlo  della  Litaania  è  in  piena  insurreiio- 
na.  1  dettagli  «bo  abUsmo  dati  ieri  tono 

ì}  a  MB  iHHfMdi- 


menlicaro  che  pochi  paesi,  come  noi  uiuna 
mo  gii  fatto  rimarrare,  sono  piiì  favorevoli 
ad  una  guerra  di  p.irtìjfinni  per  le  foreste 
im'raense  o  i  terreni  l'nludfi^i  che  coprono 
la  Lituania. 

Bogdanovilch  di  cui  i  dispacci  da  Varsa- 
via avevano  più  vulte  annunciìila  la  morta  . 
<!  perfettamente  vivo  ,  e,&\  vivo  eh'  egli  si 
trova  in  Podolia  aiU  tegta  di  un  corpo  di 
intorli  che  aumenta  ogni  giorno. 

Neil'  Ucrania  l' agitasiooo  ò  oetrama  e  i 
fiuiu  sona  i«  p«irple«ai(à  coptiaue.  . 

À  aHihnn»,lCata^jMÌ*  màé$éÉÈ£. 
ta  dall'  Op^  iMiwMfa  rTigawii»  Hwm 
Ìia-d«  Fiaaeoforte.  in  data  del  A.  una  lette» 
ra  Bella  qmle  è  detto  «ho  Visocky  &  aspet- 
tato da  un  giorno  all' altro  in  Pojoni*.  La 
Lituania  è  in  fiamme,  la  Volinia  a  la  Pod»- 
lia  agitate.  L' innirrexione  iia  oltrepMaala 
Wilea.  La  ferrovia  da  'VVilaa  a.  Oasabeurg 
è  stala  rolU  io  varii  pnoti.  L*' appello  del 
Comitato  rivoluzionario  uoa  è  rìmaato  infrut- 
tuoso. 1  giovani  pelacchi  cbe  erano  all'  est»- 
ro  deludono  ciascun  giorno  la  vigilanza  del 
cordone  prussiano  sul  confine  delia  Posna- 
nia  e  si  recano  ad  ingrossare  le  (ila  degl'in- 
sorti, lu  principia  eì  trattava  di  bande  di 
100  nomini,  ora  si  parla  di  corpi  di  3  a  4 
a.8HÌ|« 


n  Giomale  di  Verona  ha  da  Cracoriftì  7: 
Langiewiez  in-segua  xempre  i  rosai.  Gli 
usseri  hanno  respinte  varia  pattuglie  cosao- 
che,  che.  avevano  tbagliato  passando  il  eoa* 
fine,     .         ..•>•,     ,  . 
Frankowtky  A 


DEMORALIZZAZIONE 


Pfc  àai  'dbWUpóadenza  da  Varsavia  alla 
Op.  NàUmtdà  dwamiamo  quanto  appresso  : 

L'amMUtmwii  4  ttrwnHasrliwtirtr  di- 
sorganintta  — IA-Mb«idlaa«ieaa  ii  i  di- 
strutta —  ir  floMalo  eomiadif  a  aoa  aoeetu 
l' ulBeiala  che  éona  gotda  per  aaaarlo  al 
bottino  e  al  saoeheggio  —  Ella^  tuia  Tara 
macchina  di  terrorismo  a  di  distruzione  che 
funziona  tuttavia,  ma  eiw  ri  seomporri  ben 
presto.  .  I 

Se  non  ti  fa  al  soldati  la  celebre  promas- 
sa di  Souvaroff:  Hólàjlu  !  (prendete  allegra- 
mente), questi  non  vogliono  più  marciare. — 
Cosi  ,  nello  spedire  1  lancieri  e  i  dragoni 
della  Guardia,  l' imperatore  Aiinssaudro  si  è 
degnalo  di  far  loro  egli  stesso  questa  augu- 
sta promessa,  terribile  precursore  di  nuovi 
orrori  di  tMfìMni  >'^1Ìfl|fMM '«  4i  nu- 
E3ori. 

L' armila  russa  è  talmente  irnhi-itialila  dil 
regime  d'  onnipotenza  a  cui  la  si  è  sottopo- 
sta dal  1800,  che  uoa  volta  sbrigliato,  il  sol- 
dato non  conosce  più  nù  alitici,  ìli  inimici, 
né  ufUciali.  £  ciò  t  alato.qwawlM  Y*Ua  aa 
gijiuto  castigo.  Ua  geaeraU  ranp  A  IKask 
lu  iualA  «hé  ia  aa  yMsttpt'.fraiso  Siala, 
un  dislae<iuwa&to'  di  'ialdatt  a«a«a  sgozzato 
tutta  la  sua  limj^^Aipa.  tmm  fcW>MiWre 
a  sua  oMi^  •  aaa  -  Ijw  gli  «lUaai  ol« 
traggi. 

It  colonnello  Oiiten  e  la  di  lui  moglie  so- 
no stati  uccisi  a  Dialystock  dal  Cosacchi ,  e 
si  annoverano  gii  più  di  (JO  ufficiali  vittimo 
dei  loro  stesti  soldati  per  aver  voluto  com- 
primere i  loro  talvaggi  istinti. 

Infine  ci'  impiegati  e  i  fui 


funzionari  ru.'ai 
non  ^.jiio  ntippur  essi  rispiriiuali;  il  elimino 
di  uno  dei  più  alti  dignitari  dell'  Impero  , 
M.  de  T  ..,  ù  <a\i}  impieaeto  pei  piedi  e 
trapassato  da  dna  palle  a  Lodz. 

Perciò  le  famiglia  russe  fuggono  coi  Po- 
lacchi all'  3pproi4Ìiijjr-ù  dei  loro  oompatrio- 
li.  Non  0  p.u  una  t'"'-'"''^*  —  la  à  una  una 
inntione  tartara  che  il  goveruo  ruup  ha 


RECENTlSSim 

Scrivono  da  Torino  7  alla  Goez:  di  MUano: 
Mi  viene  atsicuralo  che  la  islmsioni  date' 
al  nuovo  nostro  ambaseiston  in  Russia,  iaar» 
dieea  Pep^  «no  le  aagaaati  W^tOtinà- 
no  iteiiimaiÉini  la     aoBoai  capi  :  l;  'Cwtt^ 
darsi  «di*  airoespaìone  e  prm'att' 

za  presso  la  ctar  a  fanent ,  più  cho  alte^ .' 
in  ana'iiaeg  di  aspettativa  :  2.  Nel  caso  ài' 
diandra  a qnSlche  atto  importante,  accoltami' 
Mffatntto  al  ministro  d'Inghilterra  ;  3.  Kc« 
tfatanticare,  in  qualsivoglia  emergenza,  co- 
me l'Italia  possa  tupettar-ii   dalla  Tlussii»  , 
rimpetlo  all'Austria,  quella  !5fpsHi  attitudiisf' 
cho  adesf'o   qriest'  ultima  polenii  sss-uTit»»' 
verso  la  I  ru-i^ia  ,  epperciò  esser  nostro  in— 
teres^e  mantenerci  con  essa  ,  per  quanto 
possibile  ,  in  termini  di  buona  intolligenza. 
L'ultima  visita  r.itia  dal  Popoli  in  Torino  , 
quasi,  puossi  dire,  in  he 
fu  al  comm.  Hattazzi. 


Il  Pungolo  dì  liilano  ha  da  Parigi: 
Vi  assicuro  che  il  principe  Napoleone  ha 
dato  un  milione  al  principe  Czartorviki  per 
la  Polonia.  Questa  netitia  ripetuta  a  bello  ' 
Etndio  dagli  umici  del  i'ukiis  lìny/tl  iirodus- 
!io  un  vero  entasiasmo  nei  quariion  po[>ol,iri 
e  in  quello  delle  scuole,  l  a  Kolamente  die- 
tro preghiera  del  principa  Napoleone  ,  co- 
municata per  certi  intermediari,  che  si  notfr* 
riuscire  ad  ottenere  che  usa  dimeatratione^ 
in  sno  favore  non  aveeae  Inogo.— Fa  il  gin>v 
dei  ««Iona  di  Puigi  ua  detto  dell''  impera^ 
trice  ia  propeeita  dei  priaeipe  Ntpoledn«^> 
u  Sgtn  cauti»  jtm  la  earte  ' 

IJJnd.'' j'fy.'.lDìce  h>\;i:  smeolisce  la  n>Dlifia 
data  rrjci-riN  ;v,en1«  dal  Paxjì  ,  che  rliupera-- 
tore  iV\  l'iu  1,1  fo  se  per  concedsre  una  co-- 
stitiuione  olia  Pulnrjt.i  riccnrdandola  per  so- 
vrano Jl  gianJu.j  c  L'i!L;;no,  •  .-.  •.  <,  . 

Leggiamo  in  una  eorricpeiiiìatea  da.'iÙAv 
ne  ,      febbraio  ,  aUa  Pmeveraniari*,  f 
gnenti  notizie  che  vengono  a  ceàféir^, 
altre  gi&  da  noi  riferite:  ' 
Questa  notte  furono  fatti  moltissimi 


sii,  fra  cai  quelli  del  deputato  IIaa|Vj|A:  A|t 
gli  ufficiali  Lazareto  e  Klados,  e  mr^^yna.' 

Si  dice  che  saranno  arrestato  pitv  4i  cento 
persone  cniriprumi.'ssB  nella  congiura  narrici 
mettere   Ottone  e  la  sua  dinastia.  Fiuvaoii 
mandate  (  dicesi  )  da  Trieste  ce  ntinaia  ^ 
glittii  di  BVinziche,  in  barili  ,  come  sa  fo»-'t 
sero  sardelle.  E'  provalo  che  fono  iirtf^  Jn^ 
trighi  della  lUviera  e  dall'  Attstri».  ,      ,  , 
^^^■^^^■esMa  <  ■•  ^ 
Agnazioni  IVaaloiialt 

aiBtoMi  preeanwt  ,  ' 

Scrivoaa  air  Italia  da  Piiilgl  6:  '* 
Si  fa  un  gran  parlare  t  Parigi.  fOMiann^. 
Una,  dell'  indtrino  di  Kossutli  ai  nolocahs  4V 
cai  voi  ci  riferiste  il  testo.  ' 

Questo  iadirizso  ò  molta  esplicito,  e  im 
è  punto  necessaria  uoa  slraordinaria  iat  t 
ligeiiza  per  capire  che  un'insurrezione  i« 
gheria  è  imcaineute.  Ecco  ciò  che  Y 
buiata  la  sitoiiono,  ed  impoato  sile»  J" 
r  ottimismo  de!  mondo  diplomatico  * 

Arrogo  che  si  sa  perrettamaotr 
non  dubitarne,  che  il  molo  v"   -'  ' 
sari  mica  isolato  ;  tutto  è  pr 
vel  dissi,  in  Albania,  nel  V 
.s  jrvin  ed  ur.a  Immensa  ''_fi*i~'"^V 
nenie.  Se  questa  espio- „.'?*'""«•,■• 
proporiioni  che  mi  f'.  tlT 
europea  quella  eh,,  .j  "^'^^^^  ■ 


On- 
ab-' 


bull  V  ha  dnbbi^ 
avvenlmanU  ' 
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Si  unnim'Tm'  ciHtaiiflne  vivissimi  r  ei 

MonUMgro,  in  AlLi!;!.»  o  i:i  Crn  .V^m- 

eh»  sarwbLttro  siitruUi  la  Aiiidiiw  yui  lu  Ituii- 
nere  preciie.  e  cbo  tjuesU  volta  non  proven» 
SOM  cartamaaU  dagU  WMnali  rosii. 

QUfflli  «ShTTMCMixa  tiik  OHmiteaUls  prin- 
«l|anéiH|^  il  giamo  mpA  ^  atrvinimcnti 
<&  PolwU  f tno  (toti  coooKinti  in  qualla 
contrad».  Vi  <  mìdmiteRinita  un  l«gan«  mi- 
iterioao  fr»  gli  »T»enim«Dti  cbe  si  preixara- 
no  sulle  rive  del  Danubio  e  ciucili  i'h«  si 
comploDO  lolU  ipond«  della  Vistola.  Tatu- 
ici M  mitrf  iMUra  •ec<«sivainpnt«  ri««ml« 
mm  ci  penBftlano  4i  Miinra  io  puticahri 
BijSrfliii^fr^  ■""Wyn.  firn- 


«nraiMTRii 


Dall'  Opimon  KrUionale  dal  •  «HNala  U- 

gliamo  U  «acuenti  noUii*  : 

Il  \e\tfr\I»  nii«u  ci  «nr.uniia  toU'i  fior» 
Al  pamwbM  *iU«ri«  dalle  Irawa  inpiaiali. 

.liSnaHMil  flMMOMM^a 

QoMti  4lipacei  affieloii  hana*  ne- 
CÌM  4>*  *  P*'       >D*ao  la  aiagt- 

fifr  (Vrta  dal  gacvraii  Pniacchi  ,  «  per  nn 

■inaaia  aaua  pan  c^oest  i&te^si  capi  ,  uflì- 
«iallDeiita  aapaUi ,  naorgoDo  •  rieompari- 
ac«no  alla  taata  dei  loro  prodi  eornvagni  d  ar- 
ni, L' iararraaiona  U  ooaUoli  pragretai,  «i 
•TÌloppa  in  tu)!'  i  aenai  «  a'  impoaiaaaa  di 
piana  imporlanli. 

Noi  avevamo  creduto  le  aatorità  raue  più 
aWli.  Ma  a  f  rn  di  tormenlare  la  T(rit&  han 
finite  nat  rendora  U  aalUticaaioaa  atidente 

agir  «eAi  MMl  èia»  Mnm  U  jitMni- 

gmtL  I  •  '     •  \ 

U  4MMI«  MiMU  a  lUniMl  è  «onte. 
MM.  Lt  LHaiaia  «.Iii-Bbììm,  oama  anal 

da  nai  datta,  ri  «ano  in  parta  aollevate.  A- 
aww»^  ^yalra  annuntiato,  aecondo  i  giornali 
di  Tlénna  ,  che  fri' insorti  aveTano  occupalo 
la  citti  di  Pir'.k-  Una  leller»  acrilta  da  ([uella 
città  al  Giamale  di  Posen  conlarma  (^esta 
hmm  iMMIiia.  Il  cacrinMtarta  aggtuDsa 
oM>  |-  pririoii  'tf*mpà|teiunmo  puro  dalla 
caaàk  Ali  dlpélrtimanU). 

I  pro]iriatatii  Lituani  ban  comprosa  cbe 
la  qumtione  dell'  indipendenia  i  solidale  con 
qMdlla  (itìila  rifarmi  agraria  ,  che  sola  può 

«'tiinncir'rire  compUtamaota  coaUdini  a 
r<r'i«  àfi  foMiiiifUU  ataliÌH  dtlb  etaaa 

QHHn  atanibri  dalh  MtUlll  H  Sluck , 
«MI  aMinta  aH'ait«aM4it  II  Piuk ,  han 
dato  a  craa^  jagoar^  «a  aMnila  che  hi 

aradiotto  vrinmenia  aenaitiana. 
£ca*  «i6  aU  MttitiAo  «^'^fkaito  propalilo 

Mi  OiWMl^^  AtfHI 

fe«it'at>  toira  da  Sluck  (LUnanli)  che 
qctUr»  i^atHii  'proprieurii  di  quel  dipurti- 
MMfto  tàeare  annunciare  dal  pulpito  rieile 
«lllaM  ab' oasi  facevano  l  alibatiduno  i>ura  o 
M^flice  al  loro  comaditii  ili  tutte  tene 
CoU»»»tB  ri»  qi>!"iti  iiitimi. 

M  II  prOKciisole  ru^^so,  generale  NaiimolT, 
A  Ottetto  folto  ,  onÌiiié4'aiÌTCahi 
dai  qnaUro  Moprialarii  a  li  conankè  itili 
tacilasiona.  1  contadini ,  Indirinaiidoai  «1 
jMjii  (ft**i  ctiaai  I  domandarOad  cm  la  da* 
MÙoaa  (oua  p^sta  In  Timore. 

•■  4  ''^''^  risposta  ,  ai  diedero  a 

fnlosdara  iagìuna  contro  l  donatari  ,  di- 
e^^mDdo  ai  cMtadinl'  ebe  lo  Ciar  solo  po- 
tMw;  Jato  ia.propriatfc  dello  terre  da  «sai 

poco 


oaddirTatti.  Oggi  fra  eisi  è  accraditalt  b 
voce  che  la  P^loqia  noi  dooaro  la  Uink  al 

Riattila  da  ma  laltara  da  Laiabarg  cbe 
r  iBMtfrasioaa  d  atanda  alvo  al  Dnieper , 
Tale  a  dira  «ano  al  oanflne  orientala  delta 

proTÌneie  poUcelic  ,  e  che  bandA  annate  ai 
aoBo  nojrratp  Delle  adiacènza  di  Witebsk , 
citti  situata  aulla  Dwlna  meridionale  ,  al 
au^attd  aaait  di  Maaaoiia.  L'ineurrnione  sì 
•lande ,  d'altra  paita,  «ara»  il  nord,  alno  a 
Donaboarg. 

La  kMa  dmqoe  t  faaparaalà  eg|t  aopra 
una  ectensìona  che,  dalla  frontiera  pmsaia- 
na  al  Uniép«r  ,  non  ha  meno  di  300  a  rWfi 
leghe,  «  i  Rusjii  devono  es?i»re  fortemente 
preocenpati  dalla  (rrjifìt.'i  <leìU  »iluati(inn. 
Infattti  i'iMDRaaiena  è  combinata  in  modo 
da  firnto»*ml>  turi  taé  albni. 

I  paMi^UMml'ia  Mia  la  parti  la 
Inppo  dalla  Oiar,  al  db^v^ono  dannfl  alla 
Cwia  tocffo  aMparieti  in  numero ,  si  jneì- 
pHaaa  con  UBO  alando  Irretirtibile  tu!  cor- 
pi eoi  quali  poaaono  lottare  con  qualche  pro- 
sabilitk  di  auecease,  e  fanno  dappertatto  una 
pnpkfanda  «alttalaata  la  quale  finiti  per 
traidnara  nal  movimanto  la  popolàiioiii  ru- 
rali. 

Del  resto  l'annata  ruiaa  laaailcafa  di  eom- 

pritnere  V  Insurrnione  è  numericamente  ÌQ- 
cnpace  dì  3<Ienipi«re  a  iiiiento  dlMede  eòm- 
piio,  EvH.i  fiiriiifl,  4  »ero,  un  effettivo  di  150 
inila  unmÌE!',  ma  queste  truppe  derono  gur>r- 
dara  un  gran  numero  di  plaiaa  fMti. 

S«|U  U  aiiU  aaldali  «m  ooeapaiw  il  re- 
gno a  Potoria;  '9t  ani  •oaor'  iaiaialriUsnti 
•  VarsiTia  ,  e  25  aiU  Balla  altre  piana  di 
guerra  o  cittì  importanti  ,  di  maniera  ebe 
non  restano  più  che  mila  nomlai  par  ta- 
cer la  campagna. 

Kella  Lituania,  la  forM  naia  aieeadono  a 
00  mila  nomini  ;  nw  aaif  al  tnwa»  coma 
perdute  in  qiid  nato  paaaa  ,  dova  devono 
occup^e  le  diti  di  TiW  i  Grodoo  ,  Bialy- 
«lock  ,  Rome  ,  Vitcbak  ,  Uobilew  ,  Minsk  , 
Picjsk  ecc.,  e  la  aitaaiwM  d  pwfiau  aa«o- 
ri  pai  Russi  arila' faglila , «altoTafoia  a 
nell'lUnnffi»  .... 


CMlVACa  KaTKBMja 

Domani  anaiaanarie  della  oasoUa  dal  Re 
e  dal  Pciaaifo  mdilarii  ik  ttak  «Ua  al 
Dbmd»  •  ailaft.  CWMia  dal«ai* 

401?. 


I.«aadi  16  cornute  vi  sarii  naW'liana- 
ninaato  al  Taalro  di  Corta.  , 

Il  Professore  Sebastiano  de  Lvca  iuxit  la 
.«eita  latione  di  Chimica  a  vantaggìb  degli 
Uparai  il  giimo>'di  Donlaliite'iS  dU  eor- 
ranto  neOa  di  tdano  alla  ero  ti  aat  nella 

Sala  di  ChimSea  della  R.  L'oiversitt. 

lOTlZIE  TELEGRAFICHE; 

Di^Aca  Kiiimici  PiuTAii.  '  . 

Parigi  11.  -i-  lì  UmtiUnr  die*  iaesatU> 
,  eh*  il  eampo  di  CblkHiiB  délwa'  riunirsi 
!  nella  Siio  di  mano  :  «a»»  fanap*  ,aarà 
!  riunilo  (ò)ta^U)  alla  fipa  dì  màfp»,  «o-  ì 
•  me  negli  anni  paeaediiBU. 
,  Ctaemim  11 — Oanférmaai  la  notizia 
-  dello  dnniiaiflne  ddi  menbrì  Ptifaiteht 


aiomrii.-     '  '■■  • 

ninno  —  La  GauMte  VfpeUi* 

blic^  la  te£|«  auir  iinpreitito ,  i  jjSli 
nie  il  decreto  regolante  la  amiauopf  ';-* 
Le  condicioni  principali  soaot  i^liMiaaio» 
ne  di  parto  poi  privati ,  a  parte  per  la 
coscrizione  pubblica  —  quearnltima  è  flt»  ' 
tat.i  a  5  milioni  di  rendila  con  decor-' 
lenza  dal  \'  gennaio  1883 —  il  preixo 
d'  iici|ul5to  ,  (fa  (leUrmir.ii'si  eoa  decre- 
to ministeriale ,  dev'  ess^eru  [>agato  io 
ilieci  rato  ogtutli  fiso  al  ^  m^rzo  1864— 
la  e.oscriziono  aarà  aperta  nei  giorni  16, 
17,  18,  19  corrente  —  le  goscriiiioni  non 
^Iranno  f|9ere  mioorì  di  lire  10  di  ren- 

•  '       Hapiti  n  — Torino  li. 

Parigi  li,  —  La  Banca  di  Fraacìa  fca  ■ 
abbassato  lo  aeonte  al  4  1|2.^ 

BurMurut  H^CntìuUM  i 
tra  Governo  e  Caoiera. 

Torino— AttieiAasi  cha  ai  condannali 

Col  AiUo  d' Afponuwto  airi  ciMDro«ta,tf 
I  pera  nielU 'ra)e|a*iaiit'. 

NttptU  li  —  Torino  19. 
Cavkha  dei  DEPCTA"n  —  La  Camera  aè- 

gi:itù  1,1  (iisi";-.sinnR  sul  Iii'.;ir;':'ii:>  di  1  Mi- 
nistro ilc'Ua  Pubblica  Isti-uzione  —  De- 
libcrCi  ,  dopo  vivo  diacu&sioni  ,  che  nella 
nuova  legge  che  sarà  presentata  «lai  Mi- 
nistero sopra  il  riortiinamento  llnivcrsi- 
tario  della  facoltà  teologica  sarehlie  solo 
conservata  la  parto  slorjca  c  lllalogica  , 
e  reapioae  la  riduzione  dicilVe,  [>erque- 

et*  aano.  w  quol  capitolo. 

Napoli  li  —  Torino  H, 

Praatito  italiano  70.  25. 

farùt  1%—  Fondi  italiani  70  80  ««• 
8  OrO  fr.  70.  00^4  li3  Q^)  id.'MW- 
tona.  ingl.  n 

IflUnU  DISFACCI 

IVapott  1Si  —  Tonno  1S  ■ 

Cracovia      —  Langiewicalaii»*  Cota- 
za  ,  dirigendosi  a  Miechow. 

Var*ii'io  lì  —  L'Arcivescovo  Felinski 
diede  la  sua  dimiaaiono  da  membro  del 
Consiglio  di  Stato. 

Berlino  ff  —  La  nomina  di  Prenkov- 
tki,  Deputato  Priuaiaao  di  Poicn  e  VfH- 
ciale  di  artiglieria ,  come  ad  fólwa  , 
Lankov&ki  (?)  prodoaae  (lande  aaaaastQoe. 

Parigi  li  —  I  gionialt  confermano  la 
partensa  di  Hetteraich.  Il  rapporto  lalla 
petiiiiMÙJa  favore  della  Polonia  non  Hi 
anoon  WMentato. 

,        '         JVdiMfi  f 3— Torino  13. 
t  P«r^  18  —  Staarione  della  Bue»;- 
NniMrario  aónientoto  54  nùlio&i-^j^ 
.tafocliò  djininitilo  61  St6  —  ànlisìpa»»> 
toì^  l|S-^]>igUatti  U  1|3L 

£dri<M  f J  —  La  GasMM»  4(  jtoia  M> 
tioimite  IMOl  rnaili, 


;  ca: 

I  iDolto  mtannlmì ,  ■ritarf ,  9  va  rìsfbne^ 

I  ili  c;tvi!!i^r!ri. 

i  RENDITA  ITAL7iAMÀ—4tfM'anMlM9 
ì     5  0|0-mjO-..'W«3-1lk   '  ". 
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.  zoomili, 

Wbitta  Sannli  Jln^paMaKle 
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Oggi  abbiami  i  fogli  di  du€  ritmi  t 
qu6\nr9  teimU  del  Parlamento. 

MRLAIIENTO  ITAUANO 

SBIUTO  DKL  KECKS 

■JVnUmw  Seum  «iM^mtblMfc 

l»  Mduta  è  aberU  «Ho  ore  '2 
E  all'  ordine  del  giorno  :  Discusuonf  »«i 
f  -o.jette  di  legge  pd  prettito  di  700  milioni. 

l'Trf  !.  Il  povemo  italiano  de^e  rimanere 

ff^.i.  l.j  hII;,  l  !  !it:c»del  eont«  di  Carour.  Col- 
tivare l'allarma  della  Francia  sema  disgiuu- 
eerla  da  ^«lia  dell' Iriijhillerra. 

Nulla  qu«sliona  pahcca  i  difficile  che  il 
X'ivprno  inglese  voglia  a^'irn  er,pr(!Ìcamente; 
io.  Iraocia  non  dovrebbe  permettere  che  a'i 
ripmitfite  il  mollo  famoso  :  Io  pace  rtgna  a 
wartQKia;  l'Italia  deve  f«r«  ofrri  poter  suo 
ttjriBcipio  dal  non  mtervcLia  rh» 
M  Mm  «m  ngiMi  di  •aislero  non  aia 

L'flutlm  al  cowntiih  mI  ariairtro  dagli 
esteri  par  le  jfuoU  ék  lui  |riilHiinhlf  alla 
aajnera  dai  d«pte1i  riipetto -dlK  Faloik. 

BmaifJo  alla  questione  finaniltiiB,  era- 
!Uta  la  nluione  del  aig.  Da  l'iÉla.  Nèlla 
arovineie  naridiouali  prima  di  Mnanktre 
at  iropoate  eonvien  atabilira  l'orAM  •  ri- 
.00  durra  la  aieurana  pubUiea. 

Kj*  •eoBomie  che  aono  alata  «uneitta 
rifenne  a  riduiaiii  Mila  ImMcruia  da- 
rono  cerear  di  ottaMial  «M  ■odanudane  a 
fradualmenta. 

1 1  meno  più  efficaca  a  queito  sc^pu  0  di 
<-;«^ire  «crupoloMmente  la  legume  sulle  pen- 
ioiii  e  sulle  aspettativa  votata  ilnl  IkiMjjto  , 
ii<>tiere  in  attivili^  i  funiioDari  ia  aspettativa 

ohiudera  \i  porta  a  qtunti  fagliaBa  iaia* 
•>i~e  1  pobblici  impiaghi. 

L'  oratora  vota  il  prestito,  perchè  lo  crede 
no.  naeeflailt ,  perchè  ha  fiducia  nel  mini» 
t  ero  a  perdiè,  aciogliendo  la  questiona  eco- 

0  m  ica,  ai  acioglìe  la  questione  politica. 

.•<i,oltci.Vintnf.  La  prodigalità  è  un  andaue 

01  lonjpi   Ccma  sono  prodighi  n  di»ssipalo- 
i     piivati,  cesi  lo  »ouo  Anelli;  1  ^.'ovfrni.  K 

i«s  >ioi  Io  kiiinio,  oraitmi  c  ampi^imenta  di- 
oi*t«Mto  A\i  1  .Ijrifi  dei  vari  inihiileri. 

Il  lilauicio  dt'li'  lalruiionc  pubblica  man- 
i?»iO  ùolcon  i;iia  nón  sono  diiUi,  ii;«ei.'i.Linli 

10  (ioti  KLueguauo  ,  ispetluri  che  non  upe- 
L>aanOi  diiaUori  che  non  dirigono,  (/kirilà) 
1  1  noltra  larva  ad  alimentare  molti  iatituti 

ixtili. 

11  niaialaro  dall' lalaiaa  aynda  ioeuna 

adescala  '^jl^.'^'^^V'^l^^l^^j'^^^^ll^ 

ef^*^  •  '  <lùali  farcbbaia  fiangara  aa  bob 
,^^flro,.fàdara.  (fiuounri) 

Riarina  lo  scialacquo  è  tradiaionale 
ppov^duala.  Sq  questo  miuiataro  aparge 
tàrrtiàiMif  ìiiry  il  Ubro  rafaatyaaaia  puL» 
libilo  mI  air»  BsffliL  Si  r  ' 


ingenti  e  che  cosa  aa  na  liajiakl  II  cav.  Bor- 
ghi riaponde  :  Nclla  ,  a  •nàUla  •  «ha  que&to 
nulla  è  acritlo  in  caratteri  mÉvaaoli.  {Ilari- 
tà generaU) 

Speee  inutili  al  fama  aaeba  nel  ir'rMe- 
ro  di  grazia  e  giaalliia-ad  in^quello  u  j^ri- 
eoltnra  ,  iadu8tria  e  connBereio  ,  il  (|uile 
spende  più  per  l'industria  che  per  l'agri- 
coltura, quantunque  !'  Italia  sia  nsiiono  ea- 
senzialir.ente  atrnc'jla  e  non  ind-.iL'.rialc. 

Inleudu  chu  il  bilancio  dei  livori  pubbli- 
ci, per  le  lic'-lre  p  articolari  condizioni,  sal- 
ga ad  una  e^re^ia  sommi,  ma  anche  in  es- 
so si  notano  speie  superflue  per  ciò  dui  ri- 
guarda sopratutlo  i  telegrafl  ed  il  pemv 
nale. 

In  Milano  ,  a  cagion  d'esempio  ,  vi  i  un 
numero  eccesaivo  di  ingegneri  capi  e  d'  al- 
tri ingegneri.  Una  di  aaai  ebbe  a  eon<aaaar- 
ml  che  alavano  aulla  valla  aalla  masi  in 

mano,  (ilarità) 

TfVfa  Ma;aailan  ludtn  A«)  bilancio  dau 
le  flaawarìSaaa  ba HSimpiaicatraLla  dire 
liona  generala  :  un  vero  battaglione  di  bar 

aaglieri.  (Nuova  iiartià  generale  e  prolunga- 
ta). Si  potrebbe  dira  eha  vi  è  naa  proporr 
ziona  esatta  tra  i  capi  di  fitialaMa  la  ca- 
vallette d  tgitto. 

Che  dirò  del  mituttero  degli  esteri?  Ai 
tempi  del  regno  aardo  gli  impiegati  di  que- 
sto dicastero  araao  in  uumero  u(,-uale  a  que' 
lo  degli  impiegati  nel  n-inislero  dotili  esteri 
di  Ljndra.  Ora  aono  aumuiit:i'.:. 

lo  non  efedo  che  una  monarchia  pu&m  i 
oiitare  interamente  1°  esempio  della  repub- 
blica degli  Stati  Uniti,  ma  é  certo  che  qual- 
che aeonomia  ai  potrebbe  introdurre  anche 
relatìvamaala  ai  notili  rappraMnlaati  all'  e- 


cba  a  tallo  promda  ad  in  ogni  coaa  in  tee- 


b  aoB  ««da  «Im  fanrdtaiidt 
la»  ami  lo  voglio  aoatantato.  L'Italia  aana 
fleatrata  a  mani  rivolnsionari,  potraliba  a- 
vere  piik  di  400,000  aomini  sotto  le  bandie- 
ra. Ua  noi  spaadiamo  moltissimo  a  nel  63 
non  abbiamo  un  soldato  ,  nè  una  batteria  , 
nè  un  ospadale  militare  di  più  eha  ael  62. 
Sulle  spese  del  ministero  della  gnem  si 
legifa  il  rectiuie  opuscolo  del  g«n.  Fanti. 

Vi  sono  molla  altre  spese  superfluo  ,  co- 
muni a  tulli  I  ministeri — le  spese  diiiil-jn- 
dìU  degli  ispettori  ,  lo  tpeite  di  ttar.ipi  di 
tutti  i  dicasteri.  Abbiani»  )ii>i  )a  bnrocrazis. 
Lavorano  forse  tulli  quc=fi  ni;  Ri- 
spondano per  me  le  ìuro  lii.'.t'h-^  e  i  intarmi- 
nabili  Colazioni.  I  Rariia  j'  ih'i'   i  i!a  ì. 

Abbiamo  inoltre  la  pesto  dtfi  dinnu.;i,  La 
burooraiiaè  il  peggiore  dai  -locialitmi.  Tutti 
vogliono  impieghi  ,  quasicbè  il  governo  d>>- 
vaiaa  servire  alla  precoce  libidine  od  al  cie- 
aaialiatadi  «ifmdaiiana  dagli  individui. 
(  IAmhi  IlarIM  a  fumeri  ). 

Le  aaglaai  di  ^aaato  aamento  della  baro- 
ernia  aono  ' gli  aàorii  la  praferenae,  le  ven- 
detta dei  miuialri  sorgaotj,  cadenti  a  riaor- 
ganli  ad  ogni  mutar  di  vento  ,  l'ÌBBilasiona 
aarrila  delU  Fianeia  >  U  ùilao  caneatto  aha 
atfIwiBiMW  Mia  alala  Ufwd»  fogUvBW 


Riconosco  di  buon  grado  che  nesfun  mi- 
nistro delle  finanze  ha  fatto  tanto  quanto  l'o- 
norevole Minghelli.  Ma  per  ottenere  il  pa- 
reggio prende  tempo  qiutlro  anni,  aimila  a 
quel  filosofo  ,  il  quale  a  chi  gli  recava  la 
notiaia  che  la  sua  casa  ardeva  ,  rispondavi: 
ditelo  a  mia  moglie  '  (  S'iuu'a  i!.r,\ii''  ]. 

Dello  proposte  del  mim^ir  >  tleUu  Caaiue 
alcune  sono  profezie  ciie  <V  quanto  dire,  ulc- 
pie,  si_viii.  lo  poi  non  credo  cbu  ai  pu&iii:© 
aumentare  ìa  Lasse  dirette  ,  percliÀ  quelle 
che  abbiamo  sono  già  gravissime  ,  e  nem- 
meno le  indirette  ,  che  Fono  più  proficue 
quanto  più  sono  tenui.  Il  signor  ministro 
nùn  vorrà  in  piano  secolo  decimonono  sotto- 
porre ad  impoela  le  finestre,  la  looa,  l'igia- 
ne  pubblica.  Non  vo^i  neppi^a  riooneta 
all'impoata  stilla  rendita'diaaoBèatl«abila. 

Il  meuo  più  eerto  par  altaiiarB  il  pang- 
glo  sono  1*  Moaomie.  —  PftrteiBenlo  e  go- 
verno duvono  intendere  3  dna  opere  ,  una 
di  edificazione  e  l'altra  di  demolizione.  Al- 
l'opera di  edificazione  accennano  le  proposta 
del  signor  ministro.  Ui  io  v'indicherò  qaal* 
debba  essere  l'opera  di  demoUiinqa»  qaai^ 
do  discuteremo  1  bilanci. 

Fin  d'  ora  vi  diro  ;  demolile  il  nutiii,tero 
di  agricoltura  e  commiircio  ,  quello  dell'  i- 
struzlone  pubblici  ,  e  «^inndo  i  lavori  in 
corso  siano  bene  avviali  ,  anche  quello  dei 
lavori  pubblici.  Creala  invece  un  minìiteri; 
dei  culti,  giacché  questa  materia  richieda  un 
uomo  in  casa  spocialmenla  vanito. 

Non  venni  qtii  preparata  a  trattare  la  qui- 
ationa  politica.  Fm  qvdaka  giataanuMtar* 
nn'  intanallaaaa  iaitona  nd  aiaa  dniaiitBe 
ro  ad  alkna  asporr6  vaa  naoni  ftomola  par 
andata  a  Bama.  Aggiangirt  aaltmanta  Mi 
pania  a  «punto  ha  detto  l'onorevole  sanala* 
ra  Taeea. 

La  buona  politica  fa  la  buone  Anania  a 
viceversa.  L'occupazione  francese  che  è  cat» 
liva  politica  dissesta  le  nostre  flaania.  Per- 
chè non  protestiamo  contro  qnaat'oaanpuia- 
ne  ?  Pereh*  non  .pntastiaina  contro  i  giaiw 
naiì  franeaa!  eha  aaaalgona  la  neatra  vnHt? 
f  Ftimori  ). 

Se  però  miglioreremo  le  li n ante  , 

miglir.rer.^rinu  anchs  1«  nostre condÌKioni p«> 
litiwho  *J  i-»  -ijieio  cli5  questo  irapresUto  «era 
vi  \  a  mettere  in  armi  400,000  soldati  a 
M.mi  ^-^ardia  naihmall  alia  al  aasdum»* 

no  a  lloma. 

jlfuiifaiiari  loia  il  ministro  delle  finanza 
perche  non  sole  propone  di  oolman  il  ma* 
to,  ma  propone  un  piano  fioanslario;  ni  aoto 
un  piano  fioamiaria»  aaukpngnauiaaaiBa» 
pieio  di  politica  intànn. 

Tia  il  atatema  flaansiario  del  Sella  a  fual* 
lo  M  MIaghatti.  preferisce  quest'altinun 

Mentre  approva  la  politica  interna  del  Mi- 
nistero ,  non  trova  di  suo  genio  la  politica 
conrigbtia  da  alenai,  la  poUtifla  dlnaeotli* 
tó  a  di  1  • 
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vooìt»  ti  Pi«m«nta  dopo  Novtn,  tlIftAttMÌ»  > 
dopo  SabiatopoU,  «ll'-Vaatri*  àaft  Saltata»,  | 
tua.  non  ali'ImlU  d'oegi.  ' 

Egli  g^iadica  Vatluaie  polìtica  del  Gabinetto  1 
una  (iblitida  di  asteniiona  «  nun  la  vuole  di 
froaU  a  Homa,  ptrelir^  non  l'avreUft  adSM- 
rata  nappure  Carour.  Bisogna  Cara  iKtanur 
la  ragiono  alla  Fraod».  BiaognA  «CCttpani 
dal]  i  quoìtioui  asterà,  te  iiptia  dell'Orìeii- 

iji).>'(n  Vii.e  VI  prntfl'i  ,  «SMndo  cha 
«u  il  (olo  tot«mural« contro  lo  stiluppu  iQÌ- 
aaeiHM  dalla  Bwaia.  La  ^OMliaM  dalla  Po» 
tanta  4  tea^  wa  ^abaiia  dt  «laiUbria 
•arepeo,  •  una  qnealtone  dì  flnanii. 

Aiuti/Vedi.  Tutu  la  qaaztiOEÌ  importanti 
par  nn  paiaa  ai  coMagano  alla  qatitione  fi- 
nanziaria. Vii  in  poi.  i  bilanci  dìtijui' 
librali  i.on  ^uroiuj  |iiù  |art'ggiali<  PvA  oa  sono 

poiltlato  «dttibut- 

iii:t  dvllu  ntalro  itii|>o»t«. 

Senzn  ridoiioDe  nell'armata,  e«»x  iiopa<i- 
aibila  oggi,  non  credo  ebe  BiposaaKiuogera 
«I  fareggio  dall«  Malta  Moito  aa«Trmlr*- 
iik  ila  «igli  aper»iB«MlmttiMBMa»l«tio- 
va  dell»  <|iiaatioiia  vaoata.  Dopo  ^esta  ai 
faM  «òanookitiara  nll'asercito. 

Spena  tuia  laida  aaatro  la  bommia , 
<iu*l  polipo  eh»  Un  dal  nata»  aaa|M  aair 
ta  lavorare. 

'  INea  eha  not  akUinw  aetragaiato  rasH- 
'aalttfa,  <ha  tutoiaca  a«n«riaclieiia]mliuei, 
M  laoHMla  di»  i  «amaal  fteeiaao  apaaaapro- 
fotilaaala .  a  cba  inpaatana  caBirilmiMBi 

■ama  caatrollo. 

discu  irlìone  A  rimesaa  al  doinaaL— la 
aadata  è  larau  alle  ora  i  ì  fi. 

Seduta  dei  iU  mano. 

IH  qoaeta  aeduta  del  Sanato  ,  al  termioe 
dialla  ftnale  fu  ìipproT:kio  il  pTog«Uo  4«i  pr* 
alilo  di  70O  iriliui  i  ciJii  lifi'Toti  contro  5, 
min  nfariremo  .  atanio  l'atigu'tia  dello  ■pa- 
lio, che  il  diacono  dall'enar.  Hlniatso  dalle 
yiatAie,  rìaerbandoeì  a  dMoaiii  di  tìBHUure 
%  dlmarsi  degli  altri  oratori. 

Ducono  MiKiMmi 

4I>  SstUTO 

Moa  indagliarò  a  chi  apalll  la  colf  a  del 
■mnla  diaaaele  dalle  aoatre  floaata  ,  ma 
nppatsia  dal  ParUnanto  ci  earvirt  di  ipro- 

lie  a  pereùlere  Della  Tia  cha  conrien  fegni- 
re  per  riicjr»i  rimedio. 

L.t  reluione  dcil'uliìaio  ccnUaie  U9it  uìuo- 
Te  alcuiu  obliieiione  conUv  quanto  da  me  i 
aliUi  e»EftiS«»  0  (li  tij  vado  lieto,  lo  »oiio 
certo  di  «onaegnira  r  aumeuto  delle  Lniposta 
4a  ma  pi-araduto.  E  me  lo  (a  eprr.>ra  lo 
acergaro  come  nell'ultimo  trimestre  dell'an- 
no acorao  abbiamo  atuto  rÌEuiiali  maggiori 
di  quelli  preveduti  dalla  Cummissirax  del 
bilaii£Ìo.  1  prinù  (aggi  del'. mino  ne\  .[(u)e 
aiano  entrati  ci  dauoo  uu  xìuùvo  aum*.alo 
«all'  ultimo  trinaatre  dell'aono  paaaato.  Spe- 
cialmente la  dogana  di  i^apoli  più  aerera- 
menie  diretu,  ha  dato  na  aiuaaala  c«wM«- 
rarole.  Toesiamo  adunqiM  lipnaar*  liaaqiiilli 
ii,iuirdo  air  av\i:iiìre, 

cbtiiezioai  inomc  tsntro  il  tratti, 3  il 
c,3Ujiu»rcip  Culi*  iVaocia  aouo  alate  eoaiiai- 
lu;«  aail  onorevole  Scialoia.  Aggiurig«ró  m- 
tamenta  alcune  coniiderauoM  a  qu;uita  tgU 
ta  daWa» 

Qbì  roratore  analiau  aleuai  aftìeati  dd 

trattato  c«lla  Kr.Tucia  t  ditnoMr»  tom»  finn 
retili  danno  allo  lir  .;i  ic  .Uliire. 

Lo  pram^wo  dfii  riiinivltro  nguifiiu  ;illa 
i,.uiiuaiai3  iiiiiLo  In  vilii  corilridditlori.  i^iii 
coneidero  queoto  ariromauto  e  piìi  mi  i>are 
«ha  IlalaM»  faaia  aaaara  np|iviita. 

TjTi",n  io  ttetao  come  i  B>tci  eoUeghì  ■«In- 
Tuo  di:],ijili  ad  lutivtlurre  nulcVuli  tcuuuixiie 
litilt*  ìmumistraaioni  da  noi  dipendenti.  La 
Ci«eta  dai  dafulali  ta  fià  iacanuBaiato  ad 


introdurne  dulie  e<-»3Ìt1er«vo1i  nei  UiaMl  dal 
miiàsUTc  .'i  nrricdUara  e  CDmmetdo  •  Ari 
minifitera  din  lavori  pubMici. 

S«Lb>*oo  il  Piemonte  ricpo  il  i'J  aveaie  do» 
vaio  Bottojtara  a  speas  straordinarie  ,  tutU- 
Tìa  ara  naiunla  il  cradara  aha  l'anariaistra- 
tìoaa  di  «no  atats  qui  tiro  «alta  maggiore 
qunV  A  lllalia,  dovette  costar  relatìvamonte 
meno.  Eppure  il  bilancio  non  ei  è  aolamenta 
quadruplicalo,  ma  è  aumentato  ia  lMBBa|* 
glori  proporiiori. 

L'  oratore  cita  vari  esempi. 

(SA  dipenda  in  parta  dalle  cagioni  indi> 
atta  dall'  onnrev.  «ennlore  Di  nevai.  Io  non 
{spero  di  ricondurre  l' Italia  ad  un  bilancio 
cbo  eia  in  proponione  con  qoello  del  pi> 
colo  Pirai  ir.'p.  m:t  vnjfHo  ricoiidurla  almeno 
ad  un  bilancio  tha  tirilo  non  <\  scosli  dal 
giusto  ,  meutre  i  n-rviii  ]miìj1i1i;ì  eon  tono 
ora  migliori  di  q.iriiitL<  lo  fosTpro  nel  piccolo 
Piemonte.  (  Segni  «i  opprovonone  ). 

AcmUo  di'iiiB  «aora  la  «aMsluiooi  del- 
l'QfBeie  eanttala.  eonlda  cha  tutti  i  mini- 
airi  mi  aecnnderanno  ad  la  aaikaia  il  fla* 
nato  ch«  rimarrò  ferma  BaUa  ■!#  tlitlluia* 
ni.  (Brai'O  .'  tene.') 

Dirà  poche  parola  sull'ordinJTncDlo  inl'r- 
Bo.  Il  dtaeentramente  h  una  neeeaaità  per  le 
tiadiaìaaa  dal  paaaa  a  natcM  la  UInvI*  p»- 
liHaa  al  fgnda  ao  tutta  la  Bbarià  «hnlL  A 
eiA  intenderanno  la  leggi  che  vi  afaiaatait 
il  minittero.  La  tutela  goTernativa  oelle  mal* 
ai  OKI' trjronn  fi-peti  i  '(-iiatftfi  Vaw»  M  An- 
difreiii  t,r»  ^rii  filla  cilLva  prova. 

Higuardo  alla  poUiica  satura  ,  os»er;erò 
prima  di  ogni  altra  con  ebe  tutti  i  mini- 
aieri  italiani  hanno  aecatlalo  lo  atamo  pro- 
gitmma,  cb«  aaoairta  mI  aanylaia  l'uniti 
narienala  .  caifiSBiaBdo  l'aidua  a  la  pna- 
denta.  La  dilTerenia  ita  nei  metti  da  ado- 
perarsi per  rnnriangere  lo  acopo.  Gli  ono- 
revoli aaoatoiì  Vacca  •  Moutaniri  hanno  ci- 
tato 1'  esemfM  ial  aaiM  <^mur  che  aien- 
deva  onuoqna  la  ava  Ala.  Gò  è  vero,  ma  il 
conte  di  CafMw  non  veniva  dinnaoii  al  Parw 
lamento  a  avélare  i  auai  piani,  prima  che  i 
fatti  foeacro  compiuti,  (ipproeuiione)  E  ciS 
non  ti  puA  pretendere  nemmeno  da  d«ì. 

lo  non  ao  da  che  l'onorevole  ««nitt^re  Mon- 
tanari argomenti  che  noi  abbiamo  iidi>tui« 
una  politica  di  raeeoglimienlo.  Ci6  non  ri- 
sulta dai  noatri  atti  nt  dalle  nostre  parole. 
Non  abbiamo  pubblicato  documenti  diploma- 
tici, ]ii.irrìi6  «loj:-o  1' (i!*(in'«ilÌGn6  3el  tuo  Op^ 
rnto  fj'ta  dal  passato  miriislftrn,  non  aveva- 
jj  ù  i:.i*ìSe  sufriciiTilii  ptr  birr.ìla  pubbli- 
cazKino.  Noi  vo^'liamo  ami  lutio  riordinare 

10  «tato  ,  pereti*  questo  t ,  tcoonde  Doi ,  U 
mitliar  aana  pnr  lìMbara  ataha  la  «i^ 
«tinnì  crtara.  La  riaarra  balla  ftilt  a -ta- 
niamo  ,  tutela  la  noatra  dignità  a  laaatll  It 
bera  la  nostra  atione.  {Stgni  J'ajilJlfWiteMa) 

Per  ci<^  eh»  concsrne  la  questiona  romn- 
na  —  noi  aìbiirao  jiru;ur'iti>  di  ricondurla 
ai  euoi  priucipii.  Ciò  ara  necessario  per  mo- 
derare le  aspetiativ*  •  la  impaiienM,  le  quali 
non  «arvono  ad  altra  che  a  ritardare  i  ne- 
goziati. In  questa,  coma  i»  talla  la  (paationi 
vr-tere.  noi  aosteniamo  a  aaatairatt»  il  prin- 
i  l.iiu  del  non-inlervonto. 

K  «olgiamo  indiflro  lo  fxii'rr'Oi  vediamo 
qa«i>*i  sacrìfati  abbia  t»tti  i:  l'iemontn  <ir<po 

11  ia49.  Questo  esempio  «ari  kcìjuiIi  Hsc-i'  i. 
taliaai.  Come  Anteo  toocaniio  la  terra  ne  ri- 
cavava naoto  «ifofa,  caai  l' Italia 
«aaliri  «yiaiala,  dall' aaampio  del 
ricafarà  aMara  Ama,  (Km  «g^fantaQ 


JVnidaMS  Tacca». 

se  Snti  4  aperti  ella  ore  1  {<9. 
1.  ordina  d4  «iana  nca  :  tik^vito  daihi 
à\uvivmt  ini  ailaiitìa  Mi' Wrwdiiom  fvfr- 

Mica. 


.'jinciri  f  irtii«lr!>  d«M' !*,tniiione  )  rispon- 
der.di>  ai  varii  dÌHcorii  udiù  rcHu  Kodute  di 
vvnerdi  e  aabitlo  comincia  collo  ammetterà 
che  lo  stato  dell' istnuiona  pubblica  ia  Ila- 
lìa  non  b  eoddlafacentissimo ,  e  che  i  aiata- 
mi  vigenti  non  sono  i  migliori.  Ma  VUala 
t  nn  fatto  che  non  potrebbe  a  mena  ci 
rifìearai  nelle  circastanza  .itfmii. 

L' istnuione,  or  aono  pochi  anni,  era  Del- 
l'Italia  tutta  afSda'j  »\  frati  ed  ai  prell,  sd 
è  In.'ve  1:  ^  1  '  I  Inceli^  h^csso  nel  cam- 
po deli' )-.lrutior.s  il  i^'iufa  della  gerarclùa 
religiosa. 

Nelle  più  antiche  provineie  dal  itga»  ai 
fecero  già  teatir*  gli  effetti  de'sistemi  mena 
imperfetti  ;  ma  quantunque  tifiti  cercato  di 
««tendere  a  trna»i  tiitta  r  Italia  la  legga  13 
novembre  ,  quciU  li'gc»  DOB  aiblM  11 
tempo  di  produrre  i  suoi  eflaltL 

L' istruzione  |winaria  aiamaatara  t  adda» 
ta  ai  comuni  ;  parai4  ooo  è  oaitona  il  at- 
stema  «egailala  In  questa  parte  del  pulibli- 
c«  insegMBanto. 

L'istrntìona  secondaria  i  pure  ordinata 
in  modo  ausi  imperfetto,  specialmente  per - 
thè  rende  inditpansabile  il  constuno  di  un 
periodo  di  tempo  considerevole. 

Rieonoaeaòdo  quealt  difetti  dall' iatnudaM 
elementare  e  aeeondaria  ,  il  miniilara  li 
preseBlerà  «a  progetto  di  legge  per  I*  llàtJO- 
duttone  di  quelle  riformi»  tfse  faranno  rav- 
visate più  convenienti  sulli  basa  doli'  sti.rì- 
boziooe  alle  provineie  de.lta  (.r-ti.i  d>  *or. 
vegliare  la  pubblica  istruiionf 

La  islrtuwMia  aormale  «i  accosta  molto  alla 
sacoMdaiia;  •  pareiò  le  riforma  dall'uà  aa> 
ranao  wmè»  aU*  altra  applicata. 

Vaniamo  ali'  ittrozione  univeraitaria. 

Tutti  sanno  che  Dell' aamo  aeoreo  la  lagga 
«uir  nniCcaniiini»  della  tassa  nnÌTorsitArie  diè 
facoltA  al  ljliii;',ì  r,j  di  eméttere  un  regola- 
menlu  clie  avrebbe  fona  di  legga  ,  par  r«- 
goiaro  teai».  rendtaa.  ad  il  aaada  d«rtl 
io  egnamanii  aani  a  dagli  aaml  tt  bm* 
uniforme  in  tutta  l' Italia. 

Il  regolamento  generala  pnbbUeate  dal  mia 
precedeaaore  .  il  senatore  llattavad  .  ad  i 
regolamenti  apeeiali  per  le  varia  HwMll  aatt* 
taroDo  gli  ordini  praaaistenli. 

(  ^Mam»  cha  il  (om  taaiiiiton  d*  voce 
dell'  onerevtie  tijnor  MtiMrtro  deS*  ittruzt one 
pubblica  non  ci  permetta  dt  nHMgli«r«  j»«r 
(«ne  ttOf*  U  parii  qMCiaK  M  Ma  discorso). 

Molli  di  questi  mutamenti  «rana  riehieeti 
dalla  noces.MlA  di  porre  un  ar|;ii^e  a  vairii 
abusi  che  eì  venlitiaTano  specialmeote  p<>v 
)  .:ri  t   l'agli  aludÉiiti. 

Il  miniftaro  però  vide  allraai  la  accu&aitjk 
di  non  tpptieara  il  amia  «rdinamaola  g«M> 
rale  per  eÌA  cha  ta  tratta  al  nado  dagli 
semi  di  laurea:  il  metodo  prima  vigente  è 
stato  prorogato  per  l'anno  (colaaliaa  18(>2-63. 

Inoltre  il  consiglio  superiore  dairistruaio- 
r.ri  hi  eroo^jo  I  ttvvi'o  che  non  Mnreinj»  in- 
ticoura  ìa  Isggi  costitutiva  dalla  uaiverait4 
italiana,  a  coti  naa  ai  debba  eseguire  un'al- 
tra parte  importante  del  nuovo  regolanoento. 

Ma  alle  stato  dalle  cote  una  legga  nuova 
e  generale  anlla  pubblica  istrutione  non  sa- 
r»h>i4  possibile  oitanerlt  :  ftcilmaota  al  pu6 
pre:£entarla,  ma  l'approvarla  forte  ooa  AfaV> 
'.iliile  ;  i  tempi  non  anno  preparati. 

l'eredd  prego  gli  «Dorsvali  Pelruceelli  « 
Fiorenti  di  voler  ritirare  i  loro  ordini  del 
giano  eta  ttodana  ad  iHttadiawa  aacll  «t» 
taali  ordlaamanti  delllitraiiaiM  ladicali  mti-. 
lamenti. 

L'  onorevole  V  c)ri  vorrebbe  che  il  inn- 
teo  di  antichità  di  Palermo  vaniate  accre- 
sciuto ed  arricchito.  Disae  di  tparare  che  io, 
cittadino  psiirmilano,  non  avrai  mancato  dì 
aderire  a  queala  tw  Tata. 

S  «rr.ori,  noi  ioUdama  amara  con  uguale 
amora  ogni  eiltl,  ogni  villaggio  ed  ogni  zolla 
dall'  Italia  [Btne  !  bravo  .*)',  ecrapraiado  par- 
ata 1'  «0  aitimi  pitttteata  feaneiltidl^ 
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uomini  dell»  slessa  nazione,  ms  1"  es?erfl  io 
cittadino  palermitano  con  ini  f^rì  mai  j  ie- 
r«rire  alle  «lire  cilU  italiane  il  mio  luogo 
natale  iBcnimmo). 

Uopo  il  diaoorw  del  miniairo  gli  on.  Pe- 
trucceili,  Fiorenti,  Uancmi  e  Ratponi  svol- 
gono i  diveni  ordini  dal  giorno,  «u  ossi  ri- 
tftMkifmmt»  proposti. 

ItORià  Reggio  propona  Porfia*  del  gior- 
noMira  •  Mmpliee  tu  tutto  lo  proposto  fitto. 

La  CuBora  chiudo  la  diacankino  (onoralo, 

Ifal  .Hittann  a  partito  l' ordino  del  giorno 
min  •  MttfUea,  ai  trora  eho  la  Camera  non 
è  ia  auiarv,  panni  la.ntaiiooa  i  riniista 
•1  immà,  •  b  wtàu!k  *  Imla  alto  ar4  6. 


QnlsiloBe  Polacca 

L' opiniona  puLblica  si  preoccupa  viva- 
mente, acriTO  ]«  PatrU,  degli  aforzi  tent.^.fi 
dai  governi  di  Pjri^i,  di  Luiidri  u  di  Vien- 
na, per  rispondere  alle  simpatie  eccitate 
dagli  arronimoati  di  Polonia.  Ecca  «a  l'atti- 
tudine  energica  o  loalo  4oUa  Francia  in  fa»- 
aia  dalla  Pmaaia  «ho  ha  firmato  la  ooaTcn- 
liaoo  8  febbraio  ;  aaaa  ««noaco  i  ndami  e- 
minmì  dal  g-""--«*t  PafaDantak  «otro  la 
MMM  mnSmtmt  mm  H  mnitlM  dèUa 
nnlnlilà  4»V  Avalria.  Va  A  ch«  aiptUa 
«ni  i  farfoN  dipknarftai  laltotft 

10  «arso  la  Rniaia. 
(}uala  aari  queal'  azione?  quìi  no 

11  carattere  o  la  miaura  T  Quia  apcitnià  ai 
Vlevrti  porro  in  una  triplieo  ttàmu  ialfapN^ 
aa  nello  attuali  circoatame,  oM  eolk  Polo» 
inaorta  o  la  Kastia  in  armi  T  Qualo  aari  in- 
floe  la  misura  dei  reclami  diretti  a  Pietro- 
burgo ' 

Kc:o  dimando  r«tto  anaioaamoato  dall'opip 
nioce  poUliati  •  cha  itaa  taam  Èmm 

rispoata. 

I  giornali  che  si  afonano  di  »tt(inu.ire  la 
gravilA  della  situaiiono,  ai  provano,  i  vero, 
.ai  proaintiro  gli  ananuBontl.  GU  «ni  cor- 
antodi  atabillr«(  chaanniiaiilarallBaaatdo 
Inìtotn 

la  ff«r  aMeimia  «a  «ria»  ri' 
atattil  di  BMdiailaBa  dai  gabi- 
Qi^Mo  liaaMato  aanbba  1' 

niA  apofini  artni  la 

fonia. 

Altri  fogli  attribuitooBo  al  governo  russo  le 
intonaioni  più  generoao.  Si  vorrebbe  Ut  di- 
monticare  che  codeste  intenzioni  furono  ma- 
nifeetate  tutte  le  volte  che  la  Rus^iia  si  i 
viata  minacciata  dall' insurreiione  de^fli  op- 
pressi, e  che  li  loro  reaìiizaiiane  ha  sempre 
delusa  la  speranze  più  viro.  Le  promesso 
costano  poco  al  gabinetto  di  Pietroburgo,  a 
la  Poloma  deve  oggi  temerle  molto  pUl'ddia 
minacce  del  dispotismo  russo. 

Le  considerazioni  suU'  accordo  pi  j  o  meco 
reale  osislente  tra  i  governi  di  Francia,  la- 
gbUterra  od  Austria,  luciano  dunque  all'  o- 
piniona  pubblica  tutto  le  tue  jprooGcu]^oni, 
come  gli  sforzi  dai  giornali  garanti  della 
Ruaaia  lo  lasciano  ktta  la  tua  laqttiatodiBl. 
U  «rigUMT  ««a  al  ÉOiiilM  «1  pNHwato  di 
ni  k  artara  tuéu4  anwMrta  dal 
wo  dw  traaoiaa  gtt  ipìtiU 
h  Paibala.  Qnaeto  senlimalo  la  cui 
alneerità  non  potrebbe  più  essere  messa  in 
dtibbio,  sari,  secondo  noi,  il  principale  an- 
ailiario  dei  governi  intervenienti  ;  è  in  esso 
Aia  questi  dovranno  attingere  la  foraa  ne- 
eaaaarit  per  Tineere  le  resisit^me  che  incon- 
trarà  la  loro  asione;  è  in  esso  che  vt-ramente 
<f|ri|ida  k  aparansa  d' ua  avveturo  jaiglioro 
,fitt  Ik  ftlaii», 

mmmmsmMtBfm 


notti 


quali 
«addila  P». 


I  cjitiera  dai  deputati,  all'altitudine  della  stam- 
pa, e  alle  simpatie  per  liQsurrez.one  maui- 
fesUlast  in  I(j)jiiill<>rra,  in  Francia  e  in  Ita- 
lia •>  il  nuovo  e  for'.!"-  impulso  ricevuto  dul- 
l'insurratioue  polacca.  -  t.  difficile,  soggiun- 
ge, dire  quali  consegusose  potranno  produr- 
rà sul  nostro  territorio  questi  impulsi,  il  coi 
olfatto  più  ìfflmodiato  mostrasi  nelle  bando 
Bomoroao  eho  nano  a  raggiungere  gl'insorti.» 

Questo  fofUa  aasicun  fh»  il  movimento 
era  proparato  da  luia  pam*  non  aolo  in 
Polonia,  ma  anche  nel  grandneata  di  Posen, 
dove  i  proprietari  polaeehi  atvatano  cura,  da 
qualche  tempo  in  qua,  di  non  attorniarsi  nei 
loro  dominii ,  par  meglio  nascondere  i  loro 

SrogeUi,  che  di  loro  connazionali.  E^so  quin- 
i  spiega  in  tal  modo  come  il  conte  Ponanski 
poti  formare  una  banda  di  circa  500  uomini 
e  traveraare  la  frontiera  senta  che  la  auto- 
rità prussiane  siano  stato  avvertite  in  tempo 
por  impedirlo. 

Se  il  l'oblilo  officiala  di  lUjrlirio  intende 
giustificira  con  qucif  arlirulo  U  conveuiii- 
ne  dell' 8  febbraia,  3  iiigai;[U  a  partito.  Ai 
mali  cui  0950  accenna  polevasi  rimediare 
senza  stabilire  l' iuterveuto.  U'  altronde  è 
impassibile  che  questi  timori  non  siano  sd 
arte  esagerati ,  quando  si  rifletta  avere  già 
la  Prussu  inviato,  nelle  provincia  vicine  al 
regno  di  Polonia  e  lungo  la  frontiera ,  un 
munaro  di  ftna  diftt  «Uivi  laggoaf li 
liBDlta  di  Itaa Maiiambi. 

Nel  gnadOMla  dtPoaan  ^  omail|^« 
rigoroso  stala  d'assedio.  AI  aoBundanto  au- 
pariore  del  1*,  S*,  3*  e  4*  eorpo  d' armau, 
generale  Werdar ,  vennero  sottoposte  tutto 
le  autoriti  dvill.  fi  una  specie  di  ditutura 
militare  :  il  generale  Werder  può  prendere 
to  diaposizioni  che  vuole  di  proprio  capo  , 
a  diiamare  ,  bisognando  a  «uo  giudizio  ,  le 
riserve.  Alle  rodaiioni  de'  giornali  ò  giunto 
l'ordine  di  nori  puhblicaru  uotiiia  alcuna 
della  marca  e  della  forza  delle  truppe. 

6ie  iuiìua  dobbtaiiiu  pteatar  fede  a  un  car- 
teggia dell'  llavn»  ,  la  convenzione  russo- 
prussiana  aarebba  stato  adottato  nel  suo  te- 
nore definitivo  in  un  consiglio  di  ministri 
tenutosi  il  6  corrente  a  Berlino.  )a  JEfim^ 
eesfansiono  sarebbe  stata  aanvllalaii  «feb- 
bnio^  11  giorno  ,  cioè ,  la  cui  il  fasano  fu 
iBlansOato  in  propodio  daUt  cajaara  dei 
iti. 


Il  Moìtilnre  Prusiiano  reca  anche  oggi  un 
notovolissimo  articolo.  Il  foglio  ufficiala  di 
BatUia  attrihnisea  •  alto 


IRDimnO  MV  ITAIIAII 

«I  laélakia  ■latdevriaa 

Il  DtriMo  pnUiea  ogtrf  un  indirizzo  agli 
Italiani  di  Ladislao  Miokievrics,  figlio  al  ce- 
lebre poeto  patriotto  ,  che  tonto  contribuiva 
coi  SMi  osati  aaiionalì  a  maatanar  vin  nel 
ano  paaaa  to  aaaM  laam  dalTiadipeu- 
denza. 

Questo  indirino  giunse  tardi  per  poter  es- 
ser letto  ,  ssasado  U  wasisro  dall'  ««toro  , 
nel  metani     *— tlfli  1>  IMM. 

Beooto  : 

Fratelli  AoRdiii.' 
L'  ardento  simpatia  di  cui 

bisusa  alla  Poloni»  —  si  ili  dsl  .  , 

La  vostra  parato  «-  MiMa  al  camf*  dagli 
inaerà  :  a  questi  vi  ssailrano  il  batflto  dei 


 ih  daofaa  rUalia  ,  che  prati- 
ca. Ila  dal  ano  primo  risorgere,  la  fratomi- 
tà  tolarnaslonale. 

La  scintilla  che  ha  acceso  la  mia  paUia  . 
à  da  voi  che  noi  1'  abbiam  tratto.  Da  tre  an- 
ni la  leggenda  del  vostro  gran  capiUno  ha 
affaticato  l'animo  dei  Polacchi.  I  principali 
capi  delle  nostre  schiera  hanno  ricevuto  il 
halteiimo  di  fuoco  con  voi  in  Sicilia  o  sul 
Voltariio.  Langiewicz  è  orgoglioso  di  essere 
un  garibaldiuo. 

£  to  Italia,  del  pari,  che  s' era  fermato  . 
«rp{»|ttdiaai«>ranl,«-  ^ 


della  legioni  polacche.  Il  vostro  sole  sveva 
riichiarat«  l' infanzia  dvl  nostro  esercito  na- 
zionale. Vi  hanno  fra  l' Italia  e  la  Polonia 
dai  Ianni  aistoriosl.  potanti,  qadato  infio- 
aoi  If  neatn  aaiioBi  d  rialsino  ^iisiaiBa. 

I  fsatot  ftoaud  «ni  cdmuina- 
■atra  piuntM.  assi  tri  amua»  ia> 


énad* 


Intoti  coma  i  mssaaggiari  détta  fortuna  a  del* 
Ito  ftoeaiM 


la  vittoria.  B  Oto  nioaipeasarà  i  voatri  ss» 

erifizi.  È  nella  'Vistola  e  nel  Dnieper  eha  si 
trovano  le  chiavi  di  'Venezia  e  di  Honuu 

Il  capo  riconosciuto  del  noatro  nasoenta 
Marcite,  U  gen.  Giuseppe  Wysoeki,  0  l'an» 
tieo  eomandanto  della  Igiene  polacca  in  Va- 
gheria,  il  fratello  d'  armi  di  Klapka.  E  que- 
sto nome  è  di  per  ti  aolo  un  programma. 

Al  pari  di  voi,  noi  abbiamo  messo  da  ban- 
da ogni  dissenso  di  classi  o  di  partiti,  do- 
me avvenne  tra  voi,  il  auffragto  41  tatti  d^ 
cideri  la  questioni  dubbiose. 

11  nostro  dogma  politico  bì  it  questo:  che 
tutti  i  figli  dalla  Poloma  sono  fratelli  ;  che 
il  contadino  i  eguale  al  nobile  ,  l'iaraoUto 
aJ  criatiano  ;  che  la  Peleaia  dev*  essere  pa« 
drona  do'  SMi  dosltal.  E  noi  non  shi' 
che  «n  psaaisn;  «asolar  to  stfamars. 


a  morirà.  Or 
Ionia  per 
«Otto! 
BttilW* 


4188. 

Ladielao  JfieMsMfafc 


RICIITIttlll 

Il  ministro  di  gratto  a  giiBSlìito  deciso  di 
premiuo  o  disltopnara  fetf^j||MMoa«rfi 

akoas'i  fantomm  ìnOfasi  «  a«gU|mtt . 

ha  dseoitto  dalla  croca  osi  Sa.  If  auriaio  a 
Laasaro  il  signor  Jaccono  gindiea  di  Palar" 

mo,  ed  il  signor  St«)ani  giudice  a  Serrae^ 
prìola,  per  aver  preso  parte  nella  represaio- 
ne  dal' brigantaggio,  ed  ha  dicbisrato  dimis- 
sionArii  il  consigliare  dalla  Corto  d'appello, 
GodagQùua  ,  ad  il  giudice  del  tribunale  di 
Fotonza,  Tafone,  per  non  esser»!  ,  dopo  va- 
rie proroghe,  portoli  ai  luoghi  di  loro  fasi- 
densa  nal  tempo  atahilito.— Cosi  to  fflpiyfc 

Un  telegramma  dell'/fatias-BuStor  annua* 
aia,  eha  il  conto  Ssken  ,  invisto  straordina- 
rio dello  Czar  ,  é  arrivato  a  Roma  ,  Ineari- 
oato  di  una  missione  relativa  slla  Poiooia. 

Il  Papa  ad  il  cardinale  Antonalli ,  —  dica 
quel  telegramma ,  —  resistono  ai  desldarii 
dello  Czar. 

Il  cardinale  Antonelli  ed  il  Papa,  agginn- 
giamo  noi  ,  fingono  provara  par  la  Polonia 
quell'amore  ohe  non  provarono  mai  per  l'I- 
toiu,  e  al  ittanlMoar ' 
parere. 

Secondo  notizie  ieìV Iniépendanee  htlgr  e 
della  l-'runte  ,  i]  partito  orteanìsla  avrebbe 
risolto  di  prender  parla  alla  prossime  ele- 
sioni. Alcuni  obbiettavaiio  la  diftlcoUi  dal 
giuramento,  ma  t<  av^c  («,  ctel  dtf  acco- 
medemenii  ,  a  Thiers  riuscì  a  provara  che 
ai  può  dar  il  giuramento  e  lavorare  nelV  i- 
stosao  tompo  a  rialzare  il  goTcrno  per  la 
ragione  che  la  coftltuzione  presento  è  eaaen» 
zialmente  miglia :!.M!r. 


11  A/orniiig-Po.tJ  del  7  ha  da  Corfìi 
Il  lord  alto  commissario  proibì  uu  maetnìg 
che  sotto  la  presidenza  dall'  arcivescovo  ki 
dovea  tenere  in  qua.tt  isola  in  favore  dail'as- 
nessiona  Halle  Isole  ionie  alla  Grecia  ,  di- 
chiarando al  tempo  stesso  .^  ohe  ove  queeto 
aveise 
forza. 


Oigitized  by  Coogle 


Uè 


IL  PDNGOLO 


centro  qucito  proMdar*  pmn.il  ninlitero 

'  iiigiase. 

L' SMemblca  nuionala  ni^lurlzzA  il  mini- 
stMro  ài  Grecia  a  contrari  un  prMlitO  di 


dell' tniarrrxt«S^  po|4|CC> 

l>iir  Opinion  JVaJiOflo/r  d«l  10  ,  ^'iunUci 
«Umana,  rie**ittno  quanto  appraBso 

D«l  teatro  della  guerra  non  riceviamo  cliit 
buon*  iiotÌ2Ìe. 

L»  retroguardia  d«l  corpo  polacco,  coman- 
dato da  J«iioran»ki  ,  lii  l  .il'-u'.D  V'f'-'say  l'.a- 
•kow>*Siwla  ua  disUccaiuuijlu  rusiio  al  qnal* 
fatto  70  prìfiomeri.  ira  evi,  a  qainlo  ai 
Maicon^^nMi  il  maggioro  Aratc^f.  Tn>- 

l>Mtt  nmtn.  8at  aaila  nawtl  fu'Sraao 
«ilA.liaiiti ,  comò  lo  coosiata  vm  dinmio 
d*  Vamvia .  il  mialo  penltw  ■Umute* 
allo  trmppo  dello  Ciar  il  vantagRÌo  dol  Min- 
battimento  ìb  quoUa  località  (  !  f  ). 

All'  aTTicìnani  dall'  magnudia  di  Im- 
«iawin.  i  Rttaai  kumo  a|»mlwito  Sicak,  al- 
l'ovaot  di  Mieehew  ;  ma  «oeondo  il  loro  eo- 
atuaio  hanno  incaodiato  la  oitti. 

Risulta  «ialle  nostro  corrispondeiiM  parti- 
ooUrt  hrt  7  l  'iX)  insorti,  per  la  maggior  parte 
coatadini,  aono  accampili  a  Kolo  .  all'  ovest 
di  Vartavia.  Essi  disponj,-ono  di  '.',7(X)  cava- 
lieri. La  loro  arligliena  composta  «li  fi  can- 
rolli  A  i-omandata  da  un  antico  allievo  di 
ÌNiint-r.jr.  ed  bacino  un  battaglione,  cliiimalo 
il  battaglione  della  viarie  ,  nel  quale  ti  an- 
noicraau  114  francoiù. —  Uaesio  corpo  il'in- 
iorti  hn  battalo  i  Rasai  a  Kutno  il  'J  marzo. 
'  '  Mail*  gmineia  polacche  annesse  alla  Rus- 
>ih  FJiWIt'lwfaMU  M  pnn  uno  srilappo  tata 
'chi  MjHRicrr  dal  ganrao  rìToliuionario 
'lUkHrtilu  pareomro  ,  senta  fiMl  dorìaro 
4iIm  Hmo  tanulo  dagl'  insorti  ,  iim  apaxio 
'41  ddMWto  logke ,  da  Vltebsk  a  Kolonvn , 
fgrwi»  snack. 

Tra  corpi  considerevoli  sono  Tinniti,  Tnoo 
presso  ViUb«k ,  l'altro  presso  Lida  ,  all'  est 
di  Grodno  e  il  teno  bbI  tanitarto  di  Grod- 
Tio;  nn  c[ti'<rto  è  Impali  muta  a  Pinak , 
come  già  di'^emiij^. 

It  Giornale  di  Potm  racconta  che  uni  po- 
-Taca  madre  si  praaenld  ir:  \  ir^irvvia  al  gran- 
duca Cottantino  per  impiorare  la  salvetst 
«ìel  prfipri:)  tìglio  <:.ii1u'l>  prigioniero  dai RuB- 
ti.  Il  tr'iiu«iu«itt  m^uiae  al  (rensrsle  Rado- 
rrii'.r,  fhredendo  cosa  poteva  far»  per  quella 
donna.  Il  gsnarals  dipinse  con  foschi  colori 
il  flgHo,  soggiunse  che  era  uro  dai  piA  ae- 
.«niiti  aasaici  del  governo,  •  die  in  uno  dato 
Mitro  vmtL  acciao  tre  Rosai.  La  iofelico 
■idra  piangaDdo  riapose  :  questo  è  fata»  , 
ftnUk  a  TSBira  Mamiek  (giornale  ufflciale) 
fsiMiHflft  dia  fai  detto  aoentro  non  era  perito 
ta  Mi»  soldato  rusao. 


CRONACA  INTERNA 

Nuore  e  purtroppo  gr<vi  untl.^ie  del  Lri- 
,>»nt»(!gio  rtceviimo  ds'Ia  citlA  di  Melfi.  — 
Il  fatto    doloroso  del  llrnevcnlurio  riprodi,'.- 
to— -un  r.rficialo   o  varii  solrfatì   c.iduti  in 
imbeseala  e  nuaTamente  sicniicuti. 

i;  pericoloso  1'  illuder?»  —  il  brigjnUggjo 
k  j  ii^L]vtr>j  più  accanito,  più  intenso  degli 
anni  patsaLi.  L»  primaTara  non  è  quasi  an* 
Cora  spoatata,  e  gii  seeae  di  terrore  e  di 
•  aaof se  coatriatano  le  nostra  proriacia. 
-  <  Ia  GmmtMam  telamasitara  1  tenninatn 
«■liwH^a ■!> aaa. isaawieaa  e  ripsnl.ci  «i 
itMHna«  aggi  slesao  alla  volta  diToriaa» 
Qinla  concetto  abliia  patuio  faniiaisi  d«dla 
»«r«  fìl  (ftMsla  pronDcie  .  umll 


convinttoni  abbia  recato  con  ni,  i|{iìli  prov- 
TedimPT.tì  infensi  proporre  alla  sanzione  del- 
la Cainor.i,  ci  direbbe  difScile  di  affermare. 
La  r>mmi>^it<r.e  venendo  in  tin  paese  di 

Subblieilì,  ove  giornali  Sfrii  e  coseienaiosi 
a  oltre  due  anni  meditano,  stndiano  e  di- 
sentono questa  grave  qnestione,  questi  ^  ra'^f 
piaga  naiionale  del  brigantaggio,  non  avrel>- 
be  fatta  cosa  inutile  convocando  la  slampa, 
provocando  nna  djsenaaione  profonda  anll'ar- 
gonaato  a  lidiMwdaaa  l' avviso. 

Gi6  un  fa  ondai»  aaMiaarie .  a  fora» 
BOB  lo  ata  MwlirfMaartib  vm  ma  ata  aaan- 
che  daUda»  d  amtea ,  aa  ina  ani  d*  e- 
aperieaaa  •  (fUith*  ceaa  avrobbaro  giovato. 

Che  la  qualfaiie  del  brigantaggio  non  sU 
esclosivamente  militare,  é  oggimai  capito  da 
tutti  —  che  qui,  fuori  di  Nspoli,  non  esista 
neppnra  la  ttuUtria  prima  di  un  ordinamen- 
to di  polista,  4  parimenti  visibile  ad  occhio 
nudo— che  una  riforma  radicale,  che  un  pia- 
no nuovo  in  questo  senso  sia  quindi  urgen- 
t«m«ate  necessario,  crediamo  e  speriaaio  che 
la  Commissione  Parlm'^r  rqroi  lo  ibMa  eom- 
prsso  al  pari  di  tutto  :l  fi^^. 

Sema  un  piano  pr''M5tiili'D  non  ai  va 
innsBxi  — Il  procedere  a  oso,  con  pslliati- 
vi,  con  ripieghi,  con  espedienti,  condannan- 
do r  esercito  ad  una  vita  di  atenti,  di  sseri- 
ricj,  B  rendendo  inutile  la  sua  atessa  abne- 
gaiioue,  è  un  sialema  che  Bon  pud  essere 
mantenuto  più  a  lungo. 

Qui  bisogna  costituire  cino  dalle  basi 
lut'aataiità  difU  di  Pditia,  kiMgna  croaro 
un  IMnttora  gminla  dalla  alwTMBa  publi- 


ca  per  questa  ^mbuà»  a  aeealku|li  11  oAm- 
pito  dell'orgaaiaaneBa  fitra  awnoianiiio. 

Bisogna  ancora  essere  disposti  a  severa 
riglditl  di  procedimenti  più  contro  i  manu- 
tengoli che  contro  1  briganti;  e  perciò  è  pe- 
cessaria,  indispensabile  una  riforma  del  per- 
sonale piudisiarto  noli*  Provincie.  —  Dìtratt! 
aome  si  può  credere  che  gli  antichi  giudici 
di  Circondario  i  quali  (ctifvins  h  Polirla 
sotto  il  Borbone  posasi  :'  i  -^pr-  o^^i  magi- 
strati severi  contro  le  bjnde  brigantesche 
pagate  da  Francesco  II  ?  —  Ci*  bisogna  faro, 
e  poi  bisogna  esser  apparecchiati  a  spendere 
qualche  milione. 

Lo  abbiamo  detto  ancora  l'altro  jeri: — 
senii  danari  non  si  fa  poliiia  ,  ma  si  deve 
saper  apaadere  i  denari  e  organixxare  un 
serviiio  di  aicurozia  publiea  compoato  di  e- 
lementi  giovani,  enargiei  e  onesti.  Possia- 


mo iagaàaawli  na  animo  la  profonda  con- 
vinilaiia  dia  aana  A  dft  qaalunque  afono 


e  càa  la  pariawgaata  atoagiadwaatsw.  dai 

nostri  sìffniii  addali  aanfiuiiairfcaaahan 
le  proviada  da  aaad  tfaaìtfl. 


lVgi>  giorno  anniversario  della  nascita  dal 
Re  e  del  Principe  Ereditario,  tutta  Toledo 
era  adorna  di  bandiere  ,  e  presentava  un  a- 
8p«tto  di  festa. 

Stasera  per  la  «tessa  ric:orre,n«a  ne!1«  Gran 
Sala  del  Seminario  dei  Nob'li  la  Gioventù 
Studiosa  dttìlsiituto  M<»dico-Chirurgico  Kar- 
raaesutico,  diretto  dal  Chimico  sig.  Nimmu- 
ne  Capria  .  unitamente  ai  profcaaoii  inoe- 

Knaiiii ,  tnrri  a»'  aeeadoaùa  aetoatiOn-latte- 

laria. 


St&mane  uelU  Gidaaa  di  S.  Francesco  di 
pjola  ebbe  luogo  la  Mtiawnia  religiosa  a 
cui  aiaiatè  il  eorfoMmUèipda  par  la  licar* 
renta  dal  «ampiassne  Raala. 

Facciamo  questa  retlMea  draMuiiv  ^e 
avevamo  dato  jeri  nell'^nanaiala  cid  era- 
vano  laaoiali  dall'  arliana  a  caitaaa  dtesBo 
d«!  Muaieipl»  vtiaa  la  stampa.  i 


lieTi2l£  TELEfiftAFieHE 

DiarAGCi  Kumm  Piutaii 

Napoli  1S  —  Torino  iS 

jPterifà  f  J— fi'  lìiulo  il  Conta  Anae* 
«ha  fti  iinHatft  auìtooMitte  dall*  bope- 

ralore  di  rnrarsi  alle  Tuilerìes,  ove  «Bit» 
negli  destìnatu  un  appartamento. 

Cracovia  13 — Un  decreto  di  Lanfia" 
wici  istituisce  il  Governo  Civile  compo- 
sto di  4  Direltori  e  2  S^p-ctarii.  —  Un 
rapporto  indiritzato  da  13  Pepi  all' Ar- 
chimaadrita  di  Wilna  constata  che  nei 
palatìnati  di  Wilna  e  di  GrodiM  le  di* 
•pounooi  dài  paaaam  aofto  (kTomoli 
r  ÌD$urrMÌone  ;  che  qncsti  attendono  il 
succ««80  delle  armi  polacche  per  ritor- 
nare alla  religione  cattolioa  Che  Nicolò 
avevali  costretti  ad  ahjurare. — Ad  Adzie- 
ro vice,  nel  distretto  di  Biala,  nuovi  mas- 
Moh  jiar  parta  dai  Riuai — la  Chieie  j>/«> 
Huwto  •  sa6olM|i|i^. 

iVopol»  U—  Tcrinù  iS. 
Càhrba  DBi  DimATi  —  Broflerio  do- 
manda 1'  nrgenta,  per  in  relazione  della 
netiiione  fatta  dal  tneeting  di  Torino  io 
favore  della  Polonia ,  che  è  conaentita 
dalla  Camera  «  dal  Mmialaio.  —  TìaM 
poscia  ripresa  la  diacttaaioiM  atti  bilancio 
dal  ìliniatm  di  Pubblica  Istruzione. 

Napoli  IS  — Torini  13. 

Praatito  iUliaao  70.  40. 
Panai  iS — Fondi  iL^lia/ii  70  30  — 
3  0|0  fr.  6».  85—4  i|2  0(0  id.  d6(K» 

Coni.  ingl.  y3  3  [8 

iVapoti  U  —  Torini»  14. 

LitbtM  14  —  Trattali  pn  dlohiniùn 
Lisbona  porto-franco. 

Madrid  — Fu  proibito  m  vutlhf  ' 
in  favore  dalla  PokHii*< 

BtrRno  f4— La  GKaelta  di  Sktia  dice: 
Da  due  giorni  mancano  notizie  da  Var- 
savia—  Gl'insorti  bruciarono  jiarecclii 
ponti  della  ferrovia  presso  Sosnuvico  — 
Essi  occupano  Dombrova ,  ove  Lanaie- 
wios  prese  poaisione  per  dare  una  bat- 
taKlia,,oa>ando  quel  toncoe  Civocevole, 

Tarine— FiMito  Udkno  70.  IO. 

iVapali  U  —  Torino  U. 

Alene  13  —  Si  è  deciao  cba  una  Goni* 
missione  parlamentvo  doMn  BOiOfiieM 
la  quaatione  4ol  tonio. 

Teline^  Aeriennai  che  l'emianone 
del  prestito  è  a  71 ,  senza  nessuna  Com- 
sione  per  nessuno ,  fuorché  per  la  quo- 
ta sprillante  alla  R.'Mica  Nasionale  ohe 
avri  1  OjO  di  commissione. 

L' Iiai'm  mutare  annuncia  che  ai  mi- 
litari compromaasi  nsgli  ultimi  falli  di 
Sicilia,  oondennati  ai  lavori  forzati  a 
vita,  venne  oonunutata  la  pena  in  90 
«mi  di  relegaiiond  —  Gli  lim  oondan* 
nati  ebbero  la  comnMttasione  in  rùfet> 
tiva  proporsione. 
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NOSTRE  CORRISPONDENZE 


Il  rneettn^  tennto  Domenica  per  esprìmere 
la  aimpafie  dei  Torinesi  alla  tassa  polacca 
procedette,  come  sapete,  rerolstisshno;  —  tì 
•ranb  accorse  mefKo  di  505o  persane.  Il  Re 
«  Garibaldi  —  notate  questo,  a  Torino  —  ti 
ebbero  entaaiaetioi  applansi. 

La  stia  importania  iu«giere  la  ritrasse 
però  dulia  presenta  di  Klaplta  renutoTl  e- 
tpresaamenle  d*  Parigi. 

Il  capo  dell'  emigrsaione  militare  tingile- 
rese  non  si  acwjntenf 6  di  porre  in  diffidetiia 
la  Polonia  ralle  amichevoli  dimo.itrazioai 
dell'  Anslria,  ma  esplicitamente  disse  che 
solo  col  trionfo  dell'  Ungheria  sull'  Austria 
potrà  la  Polonia  assicurare  la  propria  vitto- 
ria, e  promise  che  ben  preste  anche  1'  Un- 
gheria sarabbesi  solìeTita. 
_  Non  so  se  (pmia  sia  una  delle  troppo  lu- 
JÌMbiere  sperante  ebo  «ofiiono  >**Te  gU 
•MUi  di  tutti  i  paesi  —  o  veramente  U  preaa- 
nnneio  di  gravi  arrenimanti  in  riva  al  Da- 
nubio. Il  carattere  d'  ordinario  rijervjio  de! 
klapka  e  la  sua  alta  posizione  mi  farebbero 
propendere  al  secondo  arrise. 

Certamente  che  ne  l' insnrretione  polacca 
perdura,  le  ricine  popolazioni  se  ne  dorran- 
no riramento  commorere  ;  già  si  hanno  no- 
■  tisie  che  i  paesi  serbi  e  rumeni  ranno  agi- 
tandosi. Ciò  appunto  spiega  l'attitudine  del- 
l' Austria  che  esagerando  la  sua  ìngratitìi- 
dine  verso  la  Ros.iia,  solletica  gli  istinti  di 
qoelle  nascenti  nsrionaliti  per  attutirli  non 
potendoli  sofToeire. 

Altri  mettingi  arrenivano  nello  stesso  gior- 
no per  la  medesima  causa  a  llreeeia  e  a 
Faenn  —  il  primo  presieduto  da  Zanardelli, 
il  seeondo  da  Mordini. 

Moki  si  domandano  quale  utilità  pratica 
•può  rissi  taro  da  tali  riunioni  ? 

Anzitutto  il  sapersi  confortati  di  simpatìe 
'uno  sH'alIro  lato  d'  Europa  non  pu<>  es- 
aere indifferente  ai  combattenti  polacchi  — 
poi  i  governi  possono  trarre  argomento  da 
questo  popolari  dimostrazioni  p«r  e^pnmere 
con  maggiore  energia  la  loro  disapprovi lio- 
t\»  alla  condotta  inumana  della  Russiii  —  in- 
fine, e  eii  psrmi  il  meglio,  tengono  agitata 
U  pubblica  opinione  in  mudo  che  se  in  t>e- 
guit»  tesse  possibile  1'  aeeeaso  in  Polonia, 
molli  soccorsi  d'  nomini  e  d'  armi  ri  «sreb- 
'boro  inviati  da  tutte  le  parli  d'  Europa. 

Diigrasistameute  per  ora  i  Polacchi  non 
l>ossono  contare  che  sopra  tè  tteasi ,  isolati 
«omo  sono  entro  terra,  fra  tra  stati  tutti  e- 
'gualmente  iiili>res«uti  a  rederìi  soccombere. 

Anche  Garibaldi  ha  promesso  di  aiutarli, 
a  credo  che  se  non  fosse  ancora  malato  della 
ferita,  lo  avrebbe  tentato  ;  ma  sarebbe  stato 
'  #|peil«  MaaL  So  infatti  eh»  parecchi  italiani, 
'ttfbmlMSrt*  Venali,  hauno  provato  di  pas- 
•aare  le  (Irontiare  poltecha  in  Prunia,  ma  non 
"ti  MA*  rinciti. 


Il  pa^iaggio  di  Menotti  Garibaldi  da  Dar- 
na  diratto  in  Polouia  fu  «fieulito  dal  Diritio, 
ìMi  potrebbe  euor  rero  t^ttaria. 

>ari  alla  Camera  un  deputato  interpellò  il 
minittare  sul  traltamealé  eccezionalmeate 
mite  che  si  fà  subire  al  Da  Chri^ten— Peruzsi 
rispose  cbe  ò  sostenuto  nella  cittadella  di 
Alossandria  in  qualità  di  condannato  comu- 
ne. —  La  Tarili  ò  «ha  il  De  Christan  ri  abita 
nella  casa  del  direttore  delle  prigioni. 
_  Nesaun  può  aver  a  ridire  su  una  mitiga- 
zione di  pena  concessa  ad  un  condannato 
per  causa  politica  —  ma  quando  si  vuols 
ascoltare  la  voca  dall'  umanità  e  della  ra- 
gione che  impoogono  una  disliniione  fra  i 
colpevoli  di  delitti  comuni  ed  i  rei  <li  Stalo, 
non  bisogna  sentir  da  un  orecchio  solo. 

Perchè  e^'uala  favore  non  si  accorda  ai 
condannati  militari  pai  fatti  di  Aspromonte'? 

Sembra  intanto  che  il  De  Cbristea  non  ab- 
bia molla  gratitudine  al  governo  italiano,  a 
nemmeno  i  suoi  protettori  di  Parigi,  poiché 
la  Franee  coglie  occasiono  da  codeste  con- 
eeaiiuiii  p»r  infarims  l'ingiutixia  e  l'invali- 
diti della  condanna. 

La  Franco  !  Non  r'  i  un  numero  di  quel 
giornale  che  non  sia  velenoso  d'astio  contro 
la  nostra  causa  —  un  di  tono  la  no&trs  C- 
nanxe  in  istaceto  —  l' altro  il  Parlamento 
impotante  —  e  quando  si  pensa  che  è  re- 
datto al  ministero  degli  esteri  di  Parigi,  non 
può  intenderli  coma  ti  parli  ancora  di  al- 
{«ansa  francese  ! 

L'Opiniime  di  jer  l'altro  aveva  un  ben  po- 
rero  articolo  tu  tale  argomento. 

Discorrendo  del  programma  politico  dalla 
sinistra  esposto  da  Mordini  ,  e  che  si  riat- 
tume  neir  alleanxa  coli'  Inghilterra  e  riser- 
bo colia  Francia  —  il  giornale  semi-uffioiale 
diceva  non  r'essore  peggior  politica  di  quella 
dal  dispetto,  come  8«  quella  deira(>òan4fO)to 
avesse  fio  qui  fruttato  molto. 

Ma  cià  che  carattsrina  purtroppo  Tindola 
tìmida  e  inintelligente  della  vera  forza  d'  I- 
talia  dei  suoi  ispiratori  si  è  che  concludeva, 
che  sa  l'Austria  e  la  Francia  si  mettessero 
insieme  contro  l' Italia,  noi  periremmo.  Co- 
me se  ciò  (osse  possibile  !  Argomenti  tali 
sono  senza  ririiosia. 

Il  prestito  nuovo  è  coikclaso  coi  Uulhtchili, 
che  guarentiscono  dicesi  la  tottoscruìooe  di 
bOO  milioni  effettivi. 

Il  resto,  dopo  lOO  milioni  alla  Binca  ,  ti 
offrirà  alla  pubblici  lottoscriiione  in  Iialia. 
Le  condizioni  precisa  non  si  conoscono  an- 
cora ,  ma  creaesi  sarà  al  C8  effettivo  tutto 
compreso.  —  Si  prevede  quindi  un  rialzo 
nella  nostra  rendita.  S_.-<  \ 


Parigi  8  mano. 

Le  protsime  elezioni  sono  un  affar  più 
grave  che  in  pusato.  L'  astensione  era  tutta 
la  guerra  che  si  faceva  all'  imparo  ,  e  l' im- 
pero vi  trovava  perfeltaraeiito  il  suo  conto. 

Orleaniiiti  a  democratici  non  la  pensano 
piè  ali'  iataato  modo.  •>  non  bisogna  ocdtra 


la  vittoria  senza  combattere  —  dicono  csirl,  1 
La  questione  del  giuramento  ora  un  Im-, 
barazzo.  Facendoii  eleggere  rsppresen tante  ,' 
è  d'uopo  prestar  giuramento  di  ftidelti  »l-' 
l'impero,  e  tutti  non  vi  si  sentono  disposti.' 

Ecco  come  i  andata  U  Accenda  tra  gli, 
Qrleauisti.  1  capi  del  partito  si  àoho  riuniti 
in  casa  dei  duca  di  Broglia.  Il  signor  Thiers 
opinava  che  si  potesse  prestar  giorameaCo  — ' 
il  aignor  Dufjure  sosteneva  che  prestando  il' 
giuramento,  bisogna  conaacrarsi  all' lùipero.  ^ 
Un  arbitro  ha  troncato  U  quertione  —  fa' 
il  signor  Cuizot.  Il  giun^rnoÀio  sarà  presta-' 
to,  ma  se  ne  farà  il  caso  ,  che  ne  fecero  i 
deputati  che  l' avevano  dato  a  Carlo  X  e  a 
Luiiji  Filippo,  vale  a  dira  che  ti  rettori  fa- 
d«li  alla  fortuna  dell' Imperatore  alno  a  cha 
sarà  prospera;  ma  sa  l' avversità  venixso  ft  co- 
glierlo, 61  darà  la  moAo  per  aiutare  a  rove-' 
sciarlo. 

Non  aono  proprio  le  parole  stasse  ch^ 
furono  adoperate  ,  ma  il  senso  i  questo. 

Alcuni  democratici  sono  stati  più  severi. 
Vi  bo  parlato  altra  volta  di  Carnot  che  si 
I  vuol  sostituire  ad  Emilio  OUivìer.  Curnot  ri* 
tiula  il  ginransento.  Nondimeno  h:  é  deciso 
di  nominarlo  per  infliggere  H  governo  im- 
periale 1°  ucpiùaxiooa  di  un  pubblico  rifiuto 
di  giurameuto. 

Si  danno  anzi  mollo  da  l'are  par  ottenere 
questo  piccolo  risultato,  poidtè  debbo  dirvi 
che  nel  quattordici  dipartimenti  si  sono  co- 
stituiti dei  comitati  elettorali  cbe  lavorano 
a  ciò  che  appellasi  materia  elùtlorale  nellc^ 
Itile  parlamentare. 

Nei  grandi  dipartimenti ,  coma  qnalli  del 
sobborgo  San  Germano  e  Datigoolle,  vi  sond 
dei  sott':>-camitati,  dimodoché  nulla  é  trascu- 
ralo per  maudora  al  Palano  Iforhom  dèt 
repubblicani. 

Ma  ti  comporteranno  essi  lotti  coma  il 
signor  Carnot?  Una  volta  eletti,  rifiataraoao 
essi  di  accettare  il  manilato  a  causa  del  giù» 
ramento  Y 

Certamente  che  no  —  ed  ecco  il  loro  ra- 
gionaoieoto.  L' imperatore  Napolanone  ,  co- 
rno comprende  egli  il  giuramento  T  Egli  lo 
lo  comprende  come  mezzu  per  giungere  ai 
suoi  Coi.  Nominato  presidente  della  repub- 
blica nel  1SI0,  egli  prestò  giuramento  di 
fedeltà  alla  repubblica. 

Si  presterà  un  giuramento,  ma  lo  ti  pra* 
ster.\  alla  maniera  imperiala. 

Non  50  sa  il  signor  Carnot  accetterà  il  ra- 
gionamento dei  suoi  amici. 

T!<co  la  situazione  dei  partiti,  democratico 
e  Orleanista.  —  In  quanto  al  partito  impe- 
riale, eno  i  certo  cielta  vittoria.  Una  ceru 
'  indipendenza  incontrasi  nelle  grandi  citta  ; 
locchè  è  provato  dai  collegi  che  mandarono 
al  Corpo  Legislativo  ai:.uala  i  cinque  notis- 
simi deputati  dell'  opposizione. 

Ma  la  Kpavenlevolo  cenlraLixmioue  oha 
pesa  sulla  Francia  è  tale  nei  dipartimenti 
cbe  ugni  potere  morale,  politico  a  ammini- 
strativo ala  nelle  mani  dei  prefetti. 

Le  g^di  fartuna  tono  rara  j^eU^  pictiola 


Digitized  by  Google 


ritti.  Il  prefetto  codo5c«  luil'  i  luoi  anuni- 
nistralì,  e  sa  egli  ncoprissn  tin  mestatore  in- 
tento ad  or(^ix2»ra  un'  elcziona  oriaanisi  a 

0  repubblicana,  lo  perseguiterebbe,  lomole- 
sterehbu,  o  Io  tarebbe  circonTenire  dalla 
moglie,  dalla  aorella,  Rexvendosi  all'  uopo 
anche  del  coDfesaioaiìe  .  e  non  is  gii  aensa 
una  ragione  che  il  minisìtero  ha  scelto  pei 
preparativi  dallo  eleiioai  i  giorni  di  pasqua. 

Comprenderete  da  ciò  che  il  riaultato  delle 
prossime  elezioni  non  potri  esser  tale  da 
preeenlare  al  Paiano  Borbone  una  msgRio- 
rama  d'oppoiizione.  Ciò  che  potranno  fere 

1  collegi  delle  grandi  città  sari  di  mandarvi 
Tenti  0  trenta  deputati  indipendenti  in  luo- 
go di  cinque. 

I  progetti  di  gaarra  ani  Reno  sono  sva- 
porati. 

La  staznpa  Inglese  si  era  in  sulle  prime 
adoperata  a  spìneere  avanti  Napoleone  ;  ma 
questi  si  é  ricoroato  a  tempo  della  conven- 
lìone  di  Soledad. 

Una  volta  impegnato  nella  guerra  contro 
la  Prussia  e  la  Itossia  ,  l' logtiilterra  non 
avrebbe  mancato  di  lasciarlo  solo  nell'imba- 
rano,  dal  cpale  poi  egli  si  sarebbe  cavato 
come  meglio  avesse  potuto. 

Del  resto  ,  ()uantunquo  lo  si  sia  negato  , 
vi  à  stalo  uno  tcaitibio  di  lettere  amichevoli 
tra  Napoleone  e  Alessandro  li. 

Lo  Ciar  promette  della  riformo  che  sod- 
diEfaranno  i  Polacchi,  ma  egli  crede  che  ne 
•mdrelibe  della  sua  dignità  te  lo  accordasse 
alla  rivolta. 

Una  volta  che  la  Polonia  fosso  rientrata 
Dell'  ordine  e  nella  sottomissione  ,  egli  ri- 
metterebbe in  vigore  la  Costitatione  e  l'am- 
ministrazione separata  che  le  potenze  nel 
i8\i  e  1815  decretarono  nell'atto  finale  del 
trattato  di  Vienna. 

Ma  oramai  chi  è  che  creda  pià  a  siffatte 
pronnesM  Ktrappalo  »•)  momenln  di  gri>T.i1i 
pericoli  ? 

Delle  riforme  pontificia  più  non  al  parla. 
Trattasi  adesso  di  tutt'  altro. 

Vi  è  un  grande  imbroglio  i  cui  effetti  , 
che  non  possono  nascondersi,  sono  la  dimis- 
sione del  ministro  segretario  di  Stato ,  An- 
touvlti,  la  malattia  di  spavento  del  principe 
di  Liitour  d  Auvergne,  e  la  chiamata  a  Pa- 
rigi del  primo  segretario  d'ambasciata,  mar- 
diHss  di  Maubourg. 

È  slato  dimostrato  da  lord  Cowley  a  Na- 
pulcuue  che  il  Papa  aveva  realmente  parla- 
to di  un  asilo  da  chiedersi  in  date  evenien- 
xe  all'  loglùlterra. 

Napoleone,  più  irascibilo  forse  di  quel  che 
al  creda ,  si  i  tenuto  estremamente  offeso 
nel  vedere  il  poco  conto  ,  il  dispregio  anzi 
che  si  faceva  delle  sue  cure,  delle  sue  spe- 
se, dei  suoi  voti  di  14  anni,  nel  vedersi  in- 
somma, dopo  tutto  ciò,  posposto  all'  Inghil- 
terra. 

Cogliendo  questo  pretesto  ,  vaolai ,  ed  io 
inclino  a  crederlo ,  aver  egli  (atto  avvertire 
la  Santa  Sede  che  la  Francia  non  potrebbe 
più  a  lungo  mauicnera  una  guarnigione  a 
Borni. 

tAULAMilNTO  ITAUANO 

-  •  SKNAIO  nEL  HEOKO 

Kiferiaino  della  seduta  del  iU  mano  i  due 
più  importanti  discorsi,  pronuniiati  l'uno  dal 
s«n.  Scialoia,  l'altro  dal  conte  di  Revel,  re- 
latore dell'  ufficio  centrale ,  sul  prestito  dei 
700  milioni. 

Ditcouo  Scuiou 
L'  esposizione  e  le  proposte  del  ministro 
'  delle  (inaiize  meritano  encomio  ed  hanno 
'  prodotto  ottima  impressione  ,  anche  nelle 
UOTse  europee.  Due  cose  si  richie<louo  per 
olleuere  lo  «copo  che  il  ministro  si  propo- 
'  I  a.  Attuare  i  mezzi  necessari  per  riordinare 
te  liuànii*  <t  tt^uire  una  buona  puUtica. 


IL  PUNGOLO  "  ' 


Il  ministro  promalte  il  pareggio  fra  ({nit- 
tro  anni  e  ci  ha  esposto  in  qaal  modo  in- 
tenda consegnirlo.  Veramente  le  suo  propo- 
ste sono  piuttosto  ua'  indicazione  di  tenden- 
te che  un'  indicaziose  di  mezzi;  ma  sa  que- 
lle tendeuie  saianna  seguite,  ci  condurran- 
no certamente  al  pareggio. 

Per  la  parte  abe  è  ralativa  ai  risparmi 
constala  che  universalmente  ai  sperano  dalla 
discenlralLzzaziuna  e  dalla  reprasaiona  della 
burocrazia. 

La  parola  biii'oerar;u  6  presa  come  la  mol- 
titudine degli  impiegtti.  Ma  es&a  in  verità 
sigDÌGca  la  preponderanza  delle  inllaenxe  de- 
gl'impiegati sulla  cosa  pubblica.  Deplora  che 
in  Senato  siansi  gettata  tante  accuse  ai  no- 
stri impiegati.  Egli  ne  trova  molli  e  molti 
ottimi  ed  attivi  e  patriotti  (  bene  )  I 

Per  deprimere  la  moltiplicità  dogi' inpie- 
gati bisogna  osservare  i  nostri  ordinamenti 
interni.  La  buroeraxia  sarà  diminuita  con  la 
dÌ5eentralizzaiione. 

Anche  questa  parola  è  variamente  adope- 
rata. Distingue  la  diseentraliuazione  dal  sub- 
centramento. Volendo  questo  bisogna  comin- 
ciare dal  re.MtitnIre  un  po'  la  loro  autonomia 
alle  diresieni  centrali  che  sono  preaao  i 
ministeri. 

In  quanto  al  vero  diaeentramento  che  con- 
sisto nel  dare  molta  libertà  ai  privali  ed 
alle  corporazioni  bisogna  procedere  ardita- 
mente, ma  cautamente  ancora. 

Sarà  possibile  venir  pretto  ai  risparmi 
sperati  ?  Egli  crede  che  ai  ,  porehò  si  pro- 
ceda ad  ambedue  le  specie  di  diaeentra- 
mento. 

Gli  altri  metti  per  conseguir*  il  pareggio 
sono  le  nuove  tasse  e  l'incremento  naturale 
dalle  lasse  esistenti. 

Non  credono  alcnni  all'  incremento  delta 
tasse.  Osserva  che  migliorando  l'amminislra- 
TÌnnn  tnm«riinno  allo  Stalo  molte  somma 
ehe  vanno  perdute:  questo  i  un  incremento 
indipendente  dallo  sviloppo  della  ricchaixa 
pubblica.  Ma  esiandio  1'  incremento  verrà 
dall'  aumento  della  ricchezza. 

Confuta  le  obbiezioni  del  senatore  Audifr*- 
di  coikiro  il  trattato  di  commercio.  Dimoatra 
che  il  Piemonte,  messo  dal  conte  di  Cavour 
nelle  vie  del  libero  scambio,  fu  non  impove- 
rito ,  ma  fatto  capace  di  sopportare  molte 
imposte  ,  che  estese  al  rimanente  d' Italia 
servirebbero  sole  a  pareggiare  i  bilanci. 

Dimostra  che  la  Francia  con  questo  trat- 
tato di  commercio  entra  francamente  nelle 
vie  del  libero  scambio.  Ne  presume  grandi 
vantaggi  per  l' Italia.  Discute  1'  a<!serzìone 
del  senatore  Andifredi  sulla  deprezaiazione 
da'  fondi.  Prova  che  non  ne  son  causa  i  trat- 
tati di  commercio.  Le  risorse  per  i  fondi 
sono  da  separarti  dalle  instìtuzioni  di  cre- 
dito. 

Tornando  alla  questione  de'  mezzi  aspattati 
pel  pareggio  instituisce  nn  confronto  di  ci- 
fre tra  la  Francia  e  l' Italia. 

La  Francia  nel  1780  aveva  di  entrate  604 
milioni  con  una  popolazione  di  ii  milioni. 
Noi  siamo  22  milioni,  quindi  per  tornar*  al 
confronto,  togliendo  un  dodicesime,  restar*b- 
bero  tAi  milioni;  ma  non  vi  sono  calcolata  le 
imposte  iudirelte.  Dunque  1'  Italia  uou  può 
disperare  di  svolgere  la  uua  ricchezaa  cosi 
da  giungere  ad  nn  aumento  vistoso  di  en- 
trate. 

All'  epoca  della  restaurazione  le  entrate 
francesi  aumentarono  di  oltre  200  milioni 
per  fatto  di  sole  economie,  di  buona  ammi- 
nistrazione. Lo  stesso  dicasi  di  noi. 

Perchè  il  prestito  riesca  bene  bisogna  che 
vi  sia  la  fiducia  che  una  cattiva  politica  non 
guastarà  il  piano  finanziario  ideato  dal  mi- 
nistro. Loda  la  condotta  politica  del  presen- 
te Gabinetto. 

L' Italia  più  che  nella  forza  material*  de- 
ve iidar4i  nella  forza  morale,  eli'  oggi  <|.  p&- 
drou  del  mondo. 
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La  forza  morale  nostra  conaiste  nella  sim- 
patia dell'  Europa.  Questa  fona  viene  apas- 
so scosisa  dalla  rina.scent*  qoaationa  di  Ro- 
ma. Perciò  ne  occorre  prudenaa  maggiore. 
Saaia  la  fiducia  univeraala  non  ai  può  ape- 
rare  di  uscire  dalle  preaenti  ristrettezze. 

Tra*  buon  preaagio  dal  fatto  che  all'  an* 
nunzio  che  noi  abbiamo  progettato  un  pre- 
stito cosi  grosso,  la  Borsa  non  si  ò  scoas*  , 
i  principali  banchieri  sono  montati  in  ataf- 
fatU  par  venire  in  Italia  ed  il  ministro  del- 
le finanze  non  ha  perduto  la  consueta  aoa 
serenità  (Si  ride.) 

Quando  una  nazione  cha  ha  contratto  ol- 
ir* due  miliardi  di  debito  in  tra  anni  trova 
cosi  pronto  il  pubblico  finanziario  ad  un  sno 
nuovo  appello,  questa  nazione  ha  molta  far- 
sa morale,  ha  la  simpatia  dall'Europa  a  da- 
va saper  conservaraela,  perocché  in  essa  sta 
la  sua  vita.  {Àyplayui) 

DnoMso  *f  Bersi 
(  reiatOTt  deli'  ufficio  centrale  ) 

Ui  à  agevola  riaatomer*  la  diacniaioita. 
Nessuno  conlesta  le  conclusioni  dell'  ufficio 
canlrale.  Potrei  dispenaarmi  dall'  aggiunge- 
re altre  parola.  Tuttavia  io  mi  parmetto  di 
svolgere  alquanto  le  cose  dette  nella  relazio-. 
ne  ,  e  che  in  questa ,  a  cagiona  della  bre- 
vità del  tempo  conceasomi ,  non  polei  svi- 
luppare quanto  avrei  voluto. 

La  relaziona  constata  che  dopo  20  meai 
dal  prestito  precedente  di  500  milioni  ,  se 
ne  chiede  un  altro  di  700  miliom  ,  a  cha  i 
mezzi  proposti  'JO  masi  or  tono  per  ottene- 
re il  pareggio  non  vennero  attuati,  lo  non 
accuao  il  presente  ministero. 

Abbiamo  avuto  in  due  anni  qaattro  mini- 
steri ed  il  frequenta  succedersi  dei  ministe- 
ri è  la  cagione  del  disordine  che  regna  nel- 
la pubblica  amminiatraaione.  giacché  il  cam- 
biamento de'aislemi  naace  dal  cambiamento 
dalle  persone. 

Reca  poi  meraviglia  cha  in  tre  o  quattro 
anni  il  nostro  bilancio  si  aia  di  tanto  accre- 
acriuto. 

Secondo  me  questo  aumento  alraordiuario 
dipende  da  ciò  che  nel  18Ó9  il  governo  fu 
investito  dei  pieni  poteri  e  se  ne  valsa  non 
solamente  per  ciò  che  riguardava  la  guerra 
ma  per  lutti  i  rami  della  pubblica  ammini- 
strazione. 

Si  credette  che  latta  le  apass  per  la 
guerra  fossero  da  approvarsi  ciecamente  sen- 
za badare  se  fossero  indisptnaabili  pei  biiM>- 
gni  del  momento  o  potessero  essere  ritaj- 
date.  Io  ricordo  che  appunto  in  quel  tempo 
si  pubblicò  un  decreto  per  rifabbricare  la 
facciala  dell'  arsenale  I  {Seruoìione). 

L'  esempio  del  ministero  della  guerra  van- 
ne aegnito  dalle  altre  amministraxioni.  Fin- 
chi  il  ministro  delle  finanze  non  avrà  nei 
consigli  della  Corona  tanta  influenza  da  met- 
tere un  argine  alla  apese  dei  suoi  colleght, 
non  porremo  riparo  al  male. 

Alcune  amminiatiazioni  riordinata  recea- 
tamenta  hanno  un  numero  (avoloeo  d'impie- 
gati. Una  direzione  del  demanio  nelle  pro- 
vincio  meridionali  ha  sette  impiegali  par 
sorvegliare  altri  satte  impiegati  cha  da  lai 
dipendono  {Ilarità), 

lo  lodo  il  aignor  ministro  par  la  cbiareaià 
*  la  sciuettezta  dalla  sua  esposiiiona.  li  mi- 
glior modo  di  inspirare  fiducia  si  è  appunto 
di  esporre  schletlamante  le  cose  come  stàmio. 

Ripeterò  poi  quanto  ho  detto  nella  mia 
relaziona  riguardo  all'aumento  delle  entrate, 
«ioè  che  in  alcuni  rami  sarà  maggiore  di 
quello  preveduto  dal  niiaislro.  Per  quanto 
concerne  però  il  trattato  di  commercio  colla 
Francia  mi  riservo  intera  libertà  di  giudizio. 

Io  appresso  le  ragioni  esposto  dal  aenatsra 
Soialoia ,  ma  non  posso  Uimentioore  di'  egli 
pre«e  parte  alla  slipuUaioue  di  quel  tratlai*, 
epperciò  si  deve  iu  qualche  piodu  ^onsidt* 
raia  come  giudice  in  cau;a  piopiia.  (Ilarità) 
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Oldyburo  però  fin  d'on  eh*  ccndlMltarò 
MBipn  qati  trattali  di  comnMreio  che  bob 
i  luceranno  la  boollà  di  «odMInw  la  no- 
^ra  tuiffa,  quando  lo  cradiamo  eonvenlaato. 

Come  bo  detto  nella  mia  relauone,  purché 
•ì  entri  risolnttmuito  mUk  via  additeti  dal 
xnimstro  te  ewilMaBl  MIk  nli*  ÉMRW 
tniKlioreranno. 

Forse  io  quatXro  mai  non  utterremo  il  pi- 
Tegpio,  ma  »a  avr«mo  condolto  »  buon  puiitu 
il  riurdinamenlo  dalle  finaozt.'  ,  <{iiilora  t'os- 
eimo  coslrelli  a  contrsrre  un  «Uro  impresli- 
to  ,  Irj  oLlerrt'iuo  a  CDiidiiiam  Lon  pia  favo- 
ruToii  ,  meotre  in  ca&o  contrario  un  altro 
Improatito  laxelib*  par  Mè  miaoWt  {Segni 
d' MoropcuùMé)  'i 
iSnin  ii.diin4n«  il  mi»  diaewM  io.ia- 
"~  '~*Bn  il  i^iitUitro  delle  flaanw  a  pre? 
ftVMnOMto  dell' nltlmo  imprcetito 
idHni.  (TÌm  $igni  d'appwtNUÌMe) 

Dopo  il  eoBte  di  Araet  paiM  Q  Blnistn 
Minghetti.  Il  tao  diacorao  lo  rifnimmo  ie- 
ri. — «  Quindi  li  paasò  alla  votazione  del  pro- 
Inetto  di  laggw  Mi  MMtìto.  ch«  tum  disani- 
mo riMll»  «ppénib  «M  imnidilWMWidi 
coaln  i. 

CUaU.  DEI  EErUTATI  ; 

Seduta  dei  111  Marzo 
Pretidenta  Tecchio. 

I  a  s«Juta  è  aperta  alle  ore  1  1|3. 

alc'ioi  ministri. 

1.'  una  è  dt'l  deputato  Itwfgitro  ,  il  (piale 
vuol  «apera  dal  miniatro  delia  marina  che 
cos.t  ÌAt«iida  farai  dei  piloti  appartenenti  alla 
marina  marcaatila  meridionale,  i  quali  a  ter- 
mine delU  leggi  prima  TÌ(^enti  eraa  legal- 
mente riconoeciuti  come  piloti  ed  ora  a  ter* 
mina  della  legga  oltimameste  pnl»bUeala  aan 
»^rel»l»ero  più  tutti  i  reqnieiU  riekieeti.  — 
Non  eneado  pNieDta  il  odaMr»  dalU  n»> 
risa,  guwte  i«l«rptUaiiia  naa  i  murili 

L' aUn  iq^pattiene  al  deputato  ili/ieri  d^E- 
vatMhw»  fi  qwla  ai  lagna  col  ministro  guar- 
jtmMjn  de  U  noto  reax innario  Da  ChrUleo 
l«C«nMBto  «OBiBBiialo  dalla  Corto  di  Nqioli. 
■ia  datomto  nel  ferto  di  Aleasandria  nella 
qoalitt  di  pn^ionìero  di  gnem.  I  fautori 
éai  borlHMuai  •  d«lM|Hiti,  diwl'intarpal- 
Uato.  non.aoM  a«  |M|Miio  «mm  chìamaU 
prigionieri  di  guerra. 

II  ministro  dall'interno  ,  al  quik  p«^ ra- 
giono di  competenia  spetta  di  rispoMire  a 
qaeala  interpellanxa  ,  risponde  immediata- 
mente a  luoffo  del  guardasigilli  che  non  as- 
siale alla  seduti,  e  dice  elio  il  De  Clirisleii 
è  custodito  nella  cittadfllli  di  A'esssudria  in 
qualità  di  condannato  ordinai. o,  A  Mgailo 
di  che  r  interpellante  si  dicluiixa  Eoddiatatto. 

La  teria  interpellanxa  è  del  deputato  Sic- 
coii  al  ministro  delle  flnauxe,  e  riguarda  il 
modo  di  paganant»  dalla  pamianl  mam- 
manta  iatrodolta  im.  Toacuia,  dal  qaala,  •»• 
«tmièì'wà»»  éMTÌatmMul»,  darivano 
luMvnimtfa eariwMtìtoUri, détto  pan- 
aioi^  — D  niòistoo  dalla  Onansa  MKènre- 
MBto  ;  cfpafclA  questa  iaterp^Bnui  wnk 
ffimalK  iB  «Mta  aednU. 

La  qurlB  «i  ultima  iatarpaUaoaa  che  u 
fnddanla  aMiOBiia  è  del  daputalo  Jfinarvi- 
sii ,  •  tnaat  diretta  al  ministro  deli*  istnuio* 
ne,  ella  siede  al  banco  dei  ministri.  Uaeita 
intérpeUania  riguarda  la  scuola  mudica  di 
Salerno  ed  i  diritti  elio  a  questo  riguardo 
hanno  il  muiKcipiu  e  la  iiroTuicìa  di  Saler- 
no. Inlortio  n  questa  ÌDl«rpollania  ha  U  pa- 
rola 1  onor.  MaziioUi.  Il  ministro  dell'istru- 
zione risponda  subito.  —  Noi  che  non  po- 
tremmo rifarire  con  essUpnu  1' cavetto  dal- 
rinterpellania  e  la  rifjipsla  del  ministro  , 
imperocché  la  voi't;  <n  ii  ui  io  non  nermis» 
di  udir  luUo,  rimaudiamu  i  lettori  al  rendi- 
oooto  ■flWkto.        •    '  '  i 


Sague  quinii  bt  diicnssione  del  bilancio 
passive  del  minisiero  dell'  lalmioM  Pili»-  ' 
Dliea,  di  eui  con  lieri  iIiIihììbì  lau 
TMi  i  capitoli  &  6,  9  •  8;  • 

Lt  mM»  «  iMte  alto  m  5,  a». 


Importante  è  la  "f^'uente 
che  1  Opimone  ricava  da 

La  Romania,  traversa  ofigi  nnà  di  quelle 
crisi  che  sono  di  vita  o  di  morte  per  i  po- 
poli, l  boiari  mirano  alla  ssparaxione  dalle 
corona  «aito  a  alla  detroniuazione  del  prin- 
eipa  aletto  a  vite  f  unendo  la  loro  mire  a 
«raelle  degli  aiutriaai  a  dei  turchi ,  i  quali 
desiderano  le  stesse  cose  ,  per  ricondurre 
cobI  la  Romania  alle  pessime  condizioni  nella 
quali  si  trovava  anteriormente  al  trattato  di 
Parigi. 

Se  dobbiamo  prestar  fade  a  voci  che  ema- 
nane da  fonti  autoravoii  ,  fra  i  Eoscrittori 
dell' emandamenttì  della  «uanranin,  vi  sono 
alcuni  c!i8  godono  (ama  di  l.htnli  u  sareb- 
bero stati  raggirati  dall'  lugliiltarra  a  dal- 
l' Austria.  Gli  inglesi  deeiderano  torbidi  nel 
Danubio  per  agawlara  l' attuazione  dei  loro 
diatgai  ia  Grecia  ed  ia  Oriento.  L'Austria 
BOB  naia  in  Oriento  uno  itoto  di  12,000,000 
di  rumeni.  La  Tardila  poi  ai  laaeia  dirige- 
re in  questo  quMtiiM  «tU*  inghiltarra.  Ma 
ai  Mari  paco  imporla  di  tatto  ciò.  Riman- 
ga in  piau  oppure  cada  lo  stalo  nunano  di 
Oriento  ,  esu  vogliono  vacanto  il  trono  di 
Moldavia  e  'Valacchia  affinchè  sia  foddisfat- 
ta  r  ambizione  di  alcune  famiglie.  Convien 
perà  ossanrare  che  se  una  frazione  del  Par- 
lamento, composto  solamento  di  boiari,  non 
vuole  il  principe  Cuia,  la  nazione  lo  vuole. 
Nel  Parlamento  rumeno  non  è  rappresenta- 
te la  nasione  ,  ma  eolsmente  i  boiari  e  ns 
abbiamo  una  prova  nella  tranquilliti  del 
paese  che  non  di  retta  ai  noti  loro  intrighi. 

II  Parlamento  oltrepassò  i  limiti  dei  suoi 
peltri,  ^;ì.il-l-1h'  la  parsona  del  principe  è  in- 
violabile. 11  capo  dei  soscrillori  dell'  emen- 
damento aignor  Pano  ,  diaaa  agli  ctoiao  aal 
Parlamento  cha  U  priacipa  è  iafioialitla  a 
solamente  i  minbM  MM  riMJWmMll.  Ha 
perché  ai  tompo  tkufù  aatlgaeniM  naaawi»- 
daamla  A»  a^aMt  11  prineipa  ad  è  parclft 
eoalfiito  allo  maiihBa  oovra  aspoato  f 

Nea  si  riuseir&  parA  a  oan4afr«i  laRoiiMp 
nia  aair  abiuo  davo  ita  aggidl  la  Gradi. 
Essa  BM  «ucà  OMMta  a  vandlcar  vargo- 
gnosanaato  an  priadpo  digli  stranieri.  It 
popolo  rumano  ma  vuole  mettere  in  peri- 
colo {'  unione  compiuta  con  tanti  sacrifizi  ; 
non  vuol  mutar  il  principe  perchi  ciò  favo- 
rirebbe le  gare  dei  partili  e  delle  famiglie 
che  aspirano  al  trono.  Egli  vuol  Cuza ,  per- 
chè questi  proclamò  1'  unioDe  ,  pose  le  fuu- 
damenta  dello  stato  rumano  in  Oriente  e 
merita  la  riconoscenza  dei  postori.  L'unione 
deve  essofo  1  unica  mira  del  rumeni  :  quel- 
l'uiiiona  die  ha  resa  forte  1'  Italia  la  quale 
deve  aucho  eatia  far  voli  affinché  la  sua  co- 
Ionia  non  ai  discostì  da  questi  principi  : 
Utiione,  conjoUtfar.toite  ileUo  sialo  rummu  in 
Orient*  e  ^irinci^e  a  itta. 

RECEITISSIME 

(Dai  gimM  idn  »  1S  ftunU  «4 
pmertsift)' 

Leggiamo  naIU  £lnm|Mi  che  la  cemmii» 
sions  per  riferirà  intorno  al  progetto  di  legw 
ge  sulla  rìaohapa  jaaUla(Hill  lA  pMaaÌD«to 
a  suo  preaiMMa  Toa.  fliaittnl  Uum  od  • 
Baooagrotofki.r«^  AlUaaL 


Dai  giuruali  fra  ut  e.».!  riloviamii  clie  il  ba- 
I  rone  Baude,  fjciente  funzione  di  primo  se- 
^  glf«Mha-daU'  ootbaodal*  di  Fimcia  ta  Aum/ 


ad  il  «aola  tfa  gioato  a  Parigi  in  liceasa 
di  parinomi,  è  partito  innanzi  tompo  ed  in 
fretta  por  qoella  residenza,  dopo  una  segre- 
ta udienza  avuto  dal  Drouyn  de  Lbnys.  Il 
ritorno  i  forse  affrettoto  in  eseguito  agi'  in- 
eidaati  col  (ombn  dar  luogo  lo  «reato, dal 


L'/iMUfpcmtMcv'aaacmla  tAà  flncrt  aog 
trasplrd  natta  sulla  nttnr*  dagli  ultimi  di- 
spacci dall'  arnhaBciatoro  francese  a  Pietro* 
burgo  giunti  a  Partel  il  9  enrranto  o  eho 
furono  letti  in  ooai^flio  fi  aainMri|  proda* 
dnto  didl'  iinparatora. 

Il  laadaoÌBio  gioraala  dice  ebe  saubrà 
confénnarsi  che  T' imperatore  Napoleone  non 
abbia  saritto  personalmente  all'  im^xratora 
Alessandro  a  ritardo  dell'  inaTirrerione  po- 
laofa  a  dalli  politica  cha  quasto  STTenimeBto 
impone  alli  Francia.  Sarebbe  una  lettera 
doli'  Hiifieratore  Napoleone  III  alla  sua  cu- 
gina Maria  di  Leutchtenberg,  lettera  scritta 
in  occasione  del  matrimonio  di  queita  prin- 
cipessa, che  avrebbe  motivato  la  voce  che 
corse. 


La  Patri»  pubblica  la  segnaata 
La  Gaztttta  di  Colonia  annunziava  do* 
giorni  h.  che  il  Governo  britannico  aveva  in- 
irattonuto  diplomaticameato  intorno  alla  que- 
stiona polacca  la  potonza  legnataria  dei  trat- 
tati del  Ì81.5,  richiamando  la  loro  stleuzione 
sull'opportuuilù  chi)  ciancuna  avrebbe  di  a- 

Sire  isolatamente  a  l'ietrobargo  ,  nel  seiuo 
'  un  ritomo  pili  o  menu  completo  allo  stalo 
di  cose  stabilito  dalle  stipuiaziDci  di  cui 
trattasi. 

Noi  abbiamo  ragioni  per  crederà  che  sif- 
fatto notizia  eia  perfettamente  esattj. 

La  Francia  avrebbe  risposto,  ci  ai  assicu- 
ra, negli  scorai  giorni  della  scorsa  sellina» 
ne,  ch'alto  avaa  gii  fatti  isolatamento  e  co- 
mok  gnado  potaaii  talli  i'paaai  che  le  coi^ 
aigliaiaao  lo  oao  ptafeada  simpatie  per  ta 
nssioaelità  polacca  o  par  l' intawMo  dall'or^ 
dine  pabblice  europeo  ;  madw  domn^UiDÒ» 
no  sa  r  aaiaaa  dalle  potenze  sagnatarie  dei 
trattoti  di  Viaaaa  dovesse  essere  identica  e 
-«oilititi>i  aHtnnUio  ta  frim^adoainiii. 


Ia  Fnmet  iH'-ii  aariMe  D  dioatli 
-    -  dlSmi'ii 


A 

nran  pi 


boM,  amtaaatahwa  0  K  M.  l'ioM- 
iK  nwwhì  fli  iaiiiJaiMCdiirtaMa- 
— 'Aarioatari  Ao  la     '  ^ 


che  al  prolungò  assai,  l'ambasciatore  msao 
dovesie  dare  a  nome  dal  ano  sovnao  all'ini» 
peratòre  Kàpoleone,  le  più  formaU'aasieura- 
zioni  della  intenzione  daUa  RuMÌa  di  loddi- 
stàra  ai  voti  delta  Folooia  OOB  Macilaiottl 
e  seria  guaraall^. 

Ecco  ora  to  noto  della  stessa  Franee,  Uh 
nunziaUd  per  tetografo; 

Siamo  in  grado  di  pubblicare  sulla  atti* 
tudiaa  diplaaatioa  ddnaaUlterra  neUa  qua» 
atioaa  polacca,  paitladandai  quali  paaàta» 
mo  MianliM  r  i 


Lsid  Jdu  Rnarilliaopadilo, . 

alto  poteua  segnatane  del  tiattito  di  Viaa* 
na  un  dispaoeio  nel  quale  il  aagralario  di 
Stato  delta  regina,  coaaidarando  lo  alalo  al* 
tuale  della  cosa  in  Poloiua,  provoca  da  fot* 

sta  potonze  un  tntorvento  diplomatico  per 
ottenere  dalla  Russia  la  esecHzione  piena  ed 
intore  dell'  articolo  1  dell'  alto  finale  del  9 
giugno  1815. 

Tato  dÌ3|)«ceio  è  stato  inviato  alla  Frar- 
etai  alla  Prussia,  all' Austria,  alla  Sp»en\ 
alla  Svezia  e  al  Portogallo ,  potanie  che 
erano  tutto  nppnoaaMa  al  ooaginn  di 

Vienna. 

I^  Svezia  e  il  Portogallo  hanno  gii  rispo- 
sto facendo  adasioae  alle  comaoicanoai  di 
la»d  «afta  RaaaoU. 
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IL  PDROQLO 


L'Aoitria  (i  i  mbstrata  4ispoita  al  ièor* 

■  Troviamo  ne)  ComtituUamui  là 
Aota^vf^a  di  «U?rzi«ne- 

»  Tre  divisioni  il'  ÌLf«iil(.'rii  l'i  linea  o  li- 
na divUiune  di  cavalleria  aoiio  declinate  per 
quel' anric  ti  crriji.^  di  Cij:'i  o;is-=.ur-Marcie. 

"  TuiLe  quBile  truppe  riunite  formano  un 
#flbttÌTo  che  li  fi  «ppro^simiitiTaineDU  asc«a- 
4«ta  «1,100  uICciMi,  34.000  aomim  di  trup» 
f  ék  li^  «  aJQO  jpmlli.  . 

•  Lè  tnppé  ir  liMft  nmao  rlaaito  u 
M«oM  V  fi  ifOid  ama» »  li»  thbM 
ili  MNwilwla  vi  si  neltanjmò  éaì  iO  V'iS 
tluoo .  •  ^en«  d'  artiglierit  dfel  20  al  30 
u|m  atMM  ataM. 

,  ■  n  lUMoo  ^dat  mantcUlIo  cb«  avrà  il  co- 
pMBd^  anpanan  èd  Minpo  e  quelli  dei  g«. 
MI^U  «ha  dawBo  cònandara  le  divisioni  e 
!•  Mttato  aarànno  ultariormente  indicati. 
.  ■  Non  Ti  h«  la  qoMlU  diapoaisioiii  nulla 
cka  ai  allotatani  di  «iè  cM  d  ft  Mnl  an. 
no  i'.l).  »  • 

Lag^mo  in  un  carteggio  dell'  Havas  cka 
la  dlaeovdia  regna  nel  ministero  prastiano 
lifuaféa  alla  suova  misare  niilltari  da  adol- 
tlMi  -Bai  dooato  di  l'oien.  Il  progetto  dì 
folio  in  ittato  d'  auedio,  è  vivamente  com- 
battuto. Cosi  para  noo  ci  tooI  accretoare  la 
troppe,  la  cui  cifra  elevati  già  a  70,000  sa* 
Mini,  •  sembra  più  che  ■officientafar-ÉMB» 
laatra  dappertutto  la  tranquilliti. 


,  «irti  éA  GériMiU.  I«lalli9^t*  «  aUivkaiaut 

Inaila  menavra,  «gli  è  riaaéita  raitaraUmanta 
a  toUrarai  quasi  per  {prodigio  ali*  pedaroaa 
«  Cons  acjBieha  eha  to>  iftinnaiKi  / 


uLiiM  mhiii 

gli    I  ri  iliiii 


Sair 


Opirùon  Nationalé  dal  13  ,  giuataal 
vapora  ,  daannùanio  quanta  ap- 


I  Itaaai  iK.w 

VaiMe  aMÉM  A»  b«  inni»  lunf»  fraaao 
TaraMvilL  %»'  tendo  tnorta  ai  mioiMwi 

'giornalmente  a  qoella  eitift  a  lMi|ttBO' iii«n 
eoMiiiuo  oU'  «rtd  i  30  o  mito- ialini  fai' 
eiriecti  di  eo&tenere  la  popolaalona  •  da  pro- 
teggere il  governo  oantrale. 

NelM  Provincie  polacche  annesge  alla  Rot- 
aia ,  l' intureiione  si  accresce  in:cBsante- 
■anta»  e  un  dispaccio  ci  apprenda  clie  il  mo- 
vimanto  naiiooale  ha  preso  cella  Voiiaia  Me 
aataniione  da  trattenere  i  raEgimanti  rosai 
cJm  ai  i^raparavano  a  passare  11  Blf|«r  «II- 
.  toua  aie!  rafoo  4>  Polonia, 

Il  dittatore  della  ^lonia,  Mariano  Lin- 
niawicx,  è  nativo  dal  ducato  di  Poaen.  Egli 
Sagoiin  i«m  U  18<8  C  «ani  £lia  ftMitt  di 
Bndtiia.  1m  a^uto  ^aaoad  *  Pr<i#t  ««• 
■al  1848  araai  raoili»  U  froliawM  Cialako- 
«sM.  fw  afpUahni  i«H  tliiii  ialto  Itogna 
■Ina  :  na  tSeuA  mmk  èato  ttcé  ritorno  a 
Ttaflltli  ■  ftoritetl  la  matenatielia.  Non 
filando,  per  maaeania  di  maaai ,  pralnaga» 
ra  i  ^uoi  atudi  all'unìveraiti,  aeoattó  wa  po- 
ala  proficuo  d'istitntara  parlioolara  praaao  il 
alenar  di  S...,  proprietario  in  Polonia.  Dna 
anni  dopo  tamò  auraalavia  a  continuare  gli 
(tndii  ;  qnindi  raooaai  a  Berlino  per  («re  il 
auo  anno  di  sermio  nell'artiglieria.  In  un'e- 
poca successiva  recossi  a  Partii  ,  quindi  ia 
Itnlia,  dove  combattè  sotto  GanbaUli  in  Ki- 
cilia  e  in  Napoli.  li:  eegjilu  fu  numinato 
professore  alla  scuola  militare  polacca  di 
Cuneo. 

Langiewicz  è  di  bassa  statura,  e  non  conta 
the  trentaquattro  anni  circa.  Dotalo  di  rara 
audacia,  hn  aecreicinlo  colla  sua  energia  a 
termesta  il  prestigio  dall'atlnala  inaurreaio* 
ne  della  Puiuuia,  e  ka  «celio  kuu  inolu  ab»- 
1II&  la  soa  poaisooM  n«l  Sud  fra  i  contrai 


I  deeretl  sai  prestito 

La  Gatzeltà  Vffiriale  del  Regno  arrivala 
nelle  ore  pomeridiano  jabWtMi  émtAfU 
lativi  all'  impraatito.         i   :       -  •  .  ' 

Noi  riaaaimiano  i  cni  friadptli  e  la 
condiiioai  làaiiihiall  ondo  sino  Jktta  di  piU>- 
liUM'Mi^tbf  -prip»     iModlsd*  It-  iMto- 


'  n'Miintf  daoratariclciiinf  «nWciMdel 
fMatito ,  •  staUiiaM  diè  èriM  'Muiao  la 
somma  dei  buoni  del  Maanr'h'oiKolajloaa 
da  300  milioni  aU  riddlM  t  liQ.  ■  ' 

Il  secondo  dectét»'  préclM  la  oondtdoni 
del  prestito  da  aaiara  ditilo,  nna  qttota  a 
partiti  privati  ad  lina  a  •ottoacrhkae  ptib> 
blics. 

Come  gii  si  conosceva  la  quota  della  sot- 
toscrizione f  ubiica  i  flasata  a  100  milioni 
iiominali  cioè  5  milioni  di  rendita  al  prezzo 
di  71. 

Il  1°  decimo  sari  pagato  all'  atto  della  sot- 
toscrizione, —  5t*  il  15  aprile  —  3*  1*  loglio — 
V,  b",  6»,  7*  8»  i  giorni  8  agosto,  8  settem- 
bre ,  8  ottobre  ,  8  nov^mbrs  ,  8  dicembre 
18fa,  —  9»  il  !•  gennaio,  10*  jl  20  marzo 

im. 

La  sottoserixlona  sarà  sperla  nelle  sedi 
della  Banca  nazionale  a  presso  tutte  le  suc- 
cursali i  giorni  16,  17,  18,  19  corrente. 

La  aotfoaeriiloat  non  paduu»  aaaara  mi- 
nori di  10  Uro  di  randiu,  ttè  eoalatUN  frn- 
Uml  U  itOà»  H  tira  fi  Mridilk;  ■  ' . 
'  Coma  al  •  aampiè  «tato,  lo'HAUiUimil 
di  sbttosdritlone  awnti  ià  calco  ìi  «fnietansa 
del  pagamaiito  dal  1.*  dafeimo  aaraano  cam- 
biale dopo  chiusa  la  «ottoaeridone  ed  accer- 
tato il  ntolOito  dann  madeaima  eoa  cartìB- 
caU  prorriaorii  ApMtUm  HlaacttU  dalla 
Banca  nasionalt  «il  tiM*  dal  CoUmiMario 
del  Governo, 

I  pu^'amonti  dei  decimi  si  faranno  ove  si 
sotto.icrissa  il  primo  ,  e  nell'  atto  del  p>ga- 
manto  del  3.*  decimo  o  nel  tempo  successi- 
vo si  potrà  anticipare  U  jpìgamento  dei  ri- 
manenti decimi.  In  caso  di  anticipazione  per 
saldo  verrà  abbuonatd  dal  giorAo  dal  varsa- 
niento  l' intaMMa  1>  éagfMW  M  VfaIrlOO 
all'  anno.  ' 

Al  1  loglio  1863  a  ài  1  gennijo  1884  fa- 
ranno pagati  gli  tnlaratti  aamoatralt  agli 
aaibiloil  M  oafiiMi  MMAnrii  Mi  quii 

Md  «H»  dnllttllll  UUDOMara  dello 
roadila ,  il  e«l  al  4  dMaaM  r  aeqoM»  col 
Bi*^  della  BOttoaerftiono  pobblka ,  amati 
la  aomma  di  cin^  milioni  staMHla  tfrUc* 
tieolo  3  ,  ai  fari  luogo  a  ridutttM 
ziouau  au  tatto  la  didiiiraslòitf 
lire  dieci  di  rendita. 

Ssgoono  «quindi  la  eammiaalarla 
dilTeito  di  veraamenti. 

n  Blioistro  Nuderà  ooata  d  faitaM&to 
del  preatito  conchitliib. 

La  sottoscrizione  al  Prestito  di  700  milio» 
ni  presso  la  Banca  Nazionale  —  Sede  di  Ka« 
poh — Piliino  Cattaneo  'Vieo  Toledo  —  si 
apre  quindi  domani  giorno  15  m^rzo  e  ri- 
nt.^no  aperta  come  si  diase  fino  al  19  corr. 

r.  i  miizì  sono  aperti  al  pubblico  dalla  ora 
neve  alle  undici  antimeridiana  e  dalle  ore 
dodici  alle  quattro  pomeridisce. 

I  versamtnti  del  decimo  dovranno  eseguirai 
in  Biglietti  di  Banca ,  o  in  valuta  decimale 
d' oro  e  d'  argento.  P«r  agevolare  al  pubbli- 
co i  versamenti  si  accettano  anche  Fedi  di 
Ciedilu  portanti  l'amnontaN  del  varaamanlè 
0  intestate  alla  Banca  Nasionala. 


NOTIZIE  mnMncw 

ItàMoai  EÌ.Bmici  PiUTAv  ' 
f  Agenti»  Sufanif 

Napoli  14  —  ToriM  14 
CkWMMk  un  DvOTAfl — La  Camera  tah 
minò  la  diaeniaioBe  aul  bilmia  dal  Di* 
eialtra  dèH*  latnixione  Pn&MiMf  'appio* 
iranno  uiid  propoB^'.d!  ^S^iw,  eoa  mi 
8*  invita  'ù  Binuteio  dlneariòaré  per  De* 
CTflt^  Reale  una  Coimnission*  di  Tara 
degli  studii  sopra  le  condiiioBi  attaali 
delte  Pubblica  fstruiione  ,  ♦  fWlfWPW  i 
modi  di  miglioraniento.  ' 
'  Le|gesì  nella  Stampa:  ^  oapit&la  rea* 
1^  cbmlji}  al  pubblico  Italuxw,  n^eiian* 
le  la  j4)«anaÌQii«r  ò  di  7|  jbìI»wm'  altri 
79  furano'  naagiiaili  a  ttffàU  alla  Ban- 
e»  ,  '8BO'ii^«3iMiÌII^atl  /<>r/Mr  la 
eommiwiote  è  meno  di  1  0(0  —  i  resi- 
dui 200  milioni  hanno  un  collocamento 
(U&icurato  :  réniisi>:une   non  sarà  fdtla 
per  ora  —  Questo  preatito  ebba.fonpa* 
ratif amenta  miglioii  <CBdiàoBÌ  di  tutti 

hanno  baftaH  M>.  AuM      «IbaM  14 

morti.  •  . 

Si  ha  da  Berlino  :  Il  proclama  di  Lan- 
giewicz  ,  elle  nssuiue  la  dillatura  ,  fa 
pubblicato  a  Varsavia.  — GÌ'  iniorli  har.- 
DO'  battito  i  Russi  a  Toll  preeao  Hj'iu- 
in»— *i  Sniaì  ebbero  100  morti. 

U  QwfUa  Vf/ieialer  t9n  H  jImmIi 
ohe  flaea  1  emiaaione  del  preatìli»  m  li. 
La  GmuuII*  di  Torine  ha  il  lafiale 

dispaooio  da  Palrrmo:  Nameroai  tll»> 
sii  furano  fatti  in  questa  eitti  ,  ia  ae* 
^ito  alla  scoperta  di  una  cospiranoae 
autonomista  Maoinianà  —  Fra  gli  arre- 
stati citanai  il  prinoipe  Giardinelli ,  ì 
Colonnello  Baatiwfna,  i  Dinttoti  dai 
giornali  1'  Atfrmnmt$  •  l'OaM  pafiUea , 
ed  altri  La  città  è  perfettamente  tran- 
quilla—  r  Autoritìi  giudinaria  procede. 

Napoli  i4-fàm  14^ 

Prestilo  italiano  70.  4t0. 

Parigi  H —  Fondi  italiani  70  45  — 
8  0i9  fr.  69.  90—4  It»  (faO  id.  8680 
Oh»;  bi^  M  :  • 

#4  —  sniMd  '—  Laralit  bua 

il  rapporto  sopra  le  petizioni  in  fav^rs 
della  Polonia  —  eccone  le  conclusioni  : 
In  qoesta  situazione  ,  in  pres^'nz.i  deìls 
trattative  incominciate  ,  la  Commissione, 
medjànta  la  aomunloazioni  ricevute  ,  i 
convinta  ohe  il  Governo  dell'  imperato*; 
re  fa  a  ftirà  tolto  ohe  ò  giusto ,  poBii*' 
Me,  e  pòHtioo  n  fitvoi*  éeUa  Pokiaio— | 
erede  il  rinvio  al  Mniiatero  bob  aia  ai' 
necessario ,  nò  giusliflcato  —  perciò  a 
forU)  maggioranza  propone  al  Senato  di 
rimettersi  alla  saggezza  dell'  lmperator«t 
a  di  pataare  all'  ordina  del  giorno. 

n  Senato  disctltarl  smMbA  In  aonob* 
aioni  del  rapporto. 


■PT 


KAPOU  —  Tircaium  {/jKisfi^  —  T^a  rieddo  fi^tfacc*  N  *      fioiVfipB  CiràUM  Qémi»  hnigm^ 
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r  IL  PUNGILOJ 

r  '  ""    GIORNALE  POLITICO  POPOLAM  DELU  SERA  Eif?: 


GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELU  SERA 


FRIZZO  t'AIkORAMIKTO 
DrttiMi*  (nics  A  p«iU  u  ttiBMtt*.  .  U.  1.  M  1.  *■  H 
taMMn  tt  tato  iB  fMftniamt, 

fm  r  lulii  laptriort ,  IriaMtr*  l,  II.  T.  M 


tatt-  I  ■  tarai  .  Mak»  •  ta»tlwl  .  U  mUmìI»» 

L'  Otaii  il  ReduiOM  •  ai  iLmXimjIrulsn  i  «.l» 
is  Tit  Toledo  PiUiia  Rosil  il  Marcitello 
La  4itlriliiiiioB«  triieipiJ*  t  iiml*  ant*  Mp«i>i>!ìtii«  K.  9t 


D'UNA  NUOVA  LEGGE 


U. 


'■Il** 


Antgnurf  le  vara  funzioni  che  spatUno 
al  ^tere  «mminittnilivo,  defiair*  ecattamea- 
l«  I  limiti  dentro  i  i^tuJi  V  uion«  tua  deva 
contenerti,  indicare  i  principi  razionali  e  lo- 
ciali  sui  qvAM  unicamenta  l' azione  dal  pote- 
re amminittratiTO  pa&  fondarsi  e  commita- 
rarai,  questo  è  ciò  che  si  Tuole  per  una  Leg- 
ga amministratifa  che  possa  rispondere  al 
genio  aminontemente  positivo  degli  Italiani. 

Dire  che  da  questi  principi,  da  queste  nor- 
ma definita  a  risoluta  sìa  partita  la  Legge 
del  23  ottobre  1859  ,  sarebbe  lo  stesio  che 
dire  cosa  assurda  —  Puta  leggere  la  rela- 
ziona die  a  quella  Legga  fu  premessa,  basta 
seguirne  tutta  l'economia  per  rilevare  eh'  eaea 
fu  una  eccletica  compilazione  di  norme  tolte 
«  questa  a  a  quella  legge  —  una  empirica 
confasione,  un  amalgiuaa  di  principi  etero- 
genei senta  norma  alcuna  di  fasione  o  di 
coordinamento  generala  di  tanti  diversi  prin- 
cipi in  un  sialsma  solo. 

Cosi  il  sistema  dominante  priocipalmenta 
in  quella  compilazione  é  il  francese:  ma  poi 
vi  si  riscontrano  norma  tolte  alle  leggi  lom- 
barde del  secolo  passato ,  leggi  di  spirilo  a 
tendenza  al  tutto  diiferenti  dal  sistema  am- 
ministrativo francese  —  a  dappertutto  v'  A 
una  lotta  continua  fra  il  principio  di  libar* 
tii  e  quello  del  jpiù  geloso  accentramento  — 
che  sono  due  principi  evidentemente  in  per- 
fetto anlaironismo,  fra  di  loro. 

Um  delle  massime  cardinali,  tu  cui  deve 
poggiare  1'  edifìzio  amministrativo  ò  queata: 

10  Stato  non  deve  ingerirti  sa  non  di  quello 
au  che  gli  ipelta  per  dovere  di  asarcitare 
o  la  sua  azione,  o  la  tua  tutela. 

Lo  Stato  non  pad  usolutamenta  immi- 
•ehikrti  di  ciò  che  o  l'individuo  per  tè  me- 
daaimo  ,  o  varìi  individui  insieme  uniti  ,  o 

11  Comune  che  è  l' associazione  delle  fami- 
glio ,  o  la  provincia  che  è  il  consorzio  dei 
comuni,  Mssono  fare  per  loro  sttsst,  col  na- 
tttinle  sviluppo  dalla  loro  forza. 

L' osarcizio  dell'  attiviti  Individuala  ,  del- 
l' uiena  comunitativa  ,  dalla  funzioni  dai 
corpi  principali  ,  deva  assara  regolato  per 
LeKge  stabilita  djjla  Rappresentanza  nazio- 
nàM  :  lo  Stato  custode  eli  egli  è  della  Legge 
^ve  vegliare  perchi  questa  non  sia  nò  vio- 
lata ,  ni  disconosciuta ,  nè  oltrepassala. 

Bisogna  sempre  partire  dal  principio  che 
lo  Stato  in  un  regime  libero  a  innanzi  ai 
principii  sociali  non  è  che  il  potere  conser^ 
vatora  a  tutelare  delle  libertà  pubblidia  a 
private,  dei  diritti  pubblici  a  privati. 

Sua  miaaioca  ,  quindi ,  è  Mmplicemanta 
quella  di  sorvegliare  1'  adempimento  ,  l' oa- 
•arvanza  della  Legge,  di  promuovere  la  for- 
naziona  di  nuove  Leggi  in  quanto  ciA  gli 
■ombri  necessario  od  opportuno  alla  più  af- 
tcacf  gumnligia  dai  diritti  pobblici  o  pi- 


Tati,  silo  sviluppo  del  banesscre  collettivo  od 
individuale. 

I  poteri  dello  Stato  non  sono  che  l' ema- 
nazione, il  punto  di  convergenza.,  la  somma 
collettiva  dei  poteri  individuali  —  quindi  sic- 
come non  si  può  logicamente  pensare  cha 
r  individuo  sa^riOchi  della  sua  attribuzioni, 
dei  tuoi  diritti  più  di  ()ael  tanto  che  é  as- 
solutamente necessario  a  stabilirà  la  tutela 
collettiva  di  questi  diritti  slessi  —  cosi  lo 
Stato  con  può  avere  attribuzioni  maggiori 
di  quelle  cha  risultano  da  questa  collettiva 
associazione 

Orbene  tutte  quella  attribuzioni  ,  cha  Io 
Stato  esercita  attualmente  e  che  porrebbero 
essere  con  eguale  regolarità ,  per  }.o  ma- 
no ,  con  altrettanto  successo  o  senza  incon- 
veniente di  sorta  esercilata  tanto  dagfi  indi- 
vidui ,  come  dai  poteri  elettivi  comu.nali  e 
provinciali,  sono  tanta  usurpazioni  fati*  sui 
diritti  individuali  a  sulle  loro  indirette  ed 
immediate  emanazioni ,  i  poteri  elettivi  che 
rappresentano  la  somma  della  volontà  indi- 
vidoili. 

Queste  attribuzioni  usurpata,  si  converto- 
no poi  nel  fatto  pratiao  ,  non  «olainante  in 
altrettanta  negazioni  dal  diritto  individualo, 
ma  altresì  in  aggravli  all'  erario  puJoblico  , 
in  vessaiioni  all'  economia  individuale;  per- 
chè quei  servizi!  che  aostennti  dagli  indivi- 
dui, dal  comune  a  dalla  provincia  richiede- 
rebbero lieve  dispendio,  sostenuti  iovecA  dal 
governo  diventano  dispendiosissimi  per  la 
ragione  eh'  egli  deve  non  solo  provvedere  al- 
l'adempimento del  servizio  stesso  in  un  mo- 
do più  dispendioso  direttamente,  ma  di  piii, 
stante  la  distanza  di  questo  potere  centralo 
che  si  chiama  il  governo,  bisogna  che  ognu- 
no di  questi  rami  di  servizio  abbia  la  sua 
propria  controlleria  e  Eorveglianzi  ,  la  tua 
contabilità  speciale  a  via  discorrendo. 

Coti  accanto  tgH  uffici  demaniali  oltre  il 
personale  dei  direttori  ,  segretarii ,  sottose- 
gretarii  ecc.  ecc.  trovate  gli  ispettori  ,  da 
una  parte,  e  dall'  altra  la  contabiliti,  gli  uf- 
flcii  d'ordine.  —  Cosi  nel  ramo  dell'  istru- 
rion  pubblica  ,  oltre  i  professori  o  docenti, 
avete  tutto  l'infinito  organamento  dei  prov- 
veditorati, degli  ispettorati,  e  tutto  il  relati- 
vo corredo  di  personale  d'ordine  a  di  eou- 
tabiliU. 

Orbene  :  par  qua!  ragiona  ci  debbono  ai- 
sare  dalla  terre  amministrate  per  conto  dello 
Stato,  vale  a  dire  malamente  amministrate, 
sciupate  in  barbara  guisa  ,  dilapidate  ogni 
giorno  1 

Se  l'individuo  è  capace  di  coltivare  la  ter- 
ra —  e  lo  fu  fino  dal  primo  giorno  in  cui 
ci  fu  un  uomo  al  mondo  —  l' intervento 
dello  stalo  come  coltivatore,  come  produtto- 
re sgrìcolo  evidentemente  è  una  usurpa- 
zione. 

Se  la  scienza  A  proprietà  dell'  individuo  , 
A  anzi  sua  attribuzione  affatto  individuale  , 
rtgionevolmeste  non  ci  può  essera  alcuna  na-  ' 
cessità  logica  ,  per  cui  lo  Stato  venga  a  so- 
stituirsi all'  ìiidividuo  ,  Tenga  •  dominar*  e  \ 


guidare  a  modo  suo  funzioni  che  egli  poltiÉ 
bensì  incoppire,  sconvolgere,  perturbare  ira-» 
ponendo  siitemi,  regolamenti,  pedanterie  no-* 
ciré  allo  sviluppo  dulia  scienza  o  dell'  inse- 
gnamento, ma  che  non  può  mai  migiiorare. 

Lo  Stato  può  fare  della  leggi  che  regolino 
i  casi  in  CUI  una  proprietà  cadula  fuori  del 
diritto  comune  divenga  alle  mani  del  gover- 
no, e  i  modi  per  rimetterla  bentosto  per 
alienazione  in  potere  del  diritto  a  dell'  aMi- 
vità  individuale. 

Lo  SUto  può  fare  delle  leggi  per  regolar* 
con  eerte  ptuibliche  guarentigie  la  funzioni 
della  istruzione  pubblica,  può  obbligare  o- 
gni  Comune  ad  avere  almeno  una  scuola  e- 
lementare,  prescrivere  che  in  ogni  provincia 
sianvi  uno  o  pih  istituti  tecnici  a  norma  del- 
la popolazione  e  delle  circostanze  dalle  Pro- 
vincie stesso.  Mi  poi  qoand"  egli  ha  post»  « 
capo  della  provincia  V  autorità  che  lo  rap- 
presenta nella  vigilanza  sull'adempimutito 
di  questa  leggi,  il  compito  dello  Stato  è  ter- 
minato. 

Spelta  all'  individuo  coltivare  il  fondo  pro- 
veniente dal  demanio  —  spetta  al  comune' 
SAk'glieru  LI  maestro  che  meglio  gli  airgzs- 
da,  e  d4ire  alla  scuole  ordine  e  prospefità-^i 
spetta  all'  iadividno,  al  comune,  alla  pcovin-. 
eia  il  {ormare  dagli  Utiluli  tecnici  *  coi!  «14 
seguilo. 


P.MILAMENTO  ITALIANO         *  < 

r 

cauEna  cu  deputati 
Seduta  deW  11  Uareo 
Presidmta  JF.cc.mo.       '  * 

La  sedala  i  aperta  alle  ore  1  IfS. 

/(  Preùdi'nle  eomunica  alla  Camera  che 
il  signor  Alberto  Mario,  eletto  deputato  nel 
collegio  di  Modica  ,  essendo  di  fede  repub- 
blicana non  può  accel'.:ire  il  mandato  di  rap- 
presentante della  nazione. 

Perchi  la  lettera  eh'  agli  scrisae  alla  Pre- 
sidenza contiene  delle  espressioni  contraria 
agli  ordini  costituzionali  ora  etislenti,  l'affi- 
eio  di  Presidenza  non  stima  di  dovern*  dar  , 
lettura  alla  Camera. 

La  Camera  accetta  il  rifiuto  del  signor  ^f•-  ' 
rio  Alberto,  e  dichiara  vacante  il  collegio  di 
Modica.  , 

Ci(r:io  prega  la  presidenza  di  dar  letton  , 
alla  Camera  della  lettera  del  signor  Mario 
Alberto. 

Il  Pri"niclen(e  risponde  che  comunichorà 
alla  segretaria  questa  lettera  ,  sicché  ogni 
deputato  potrà  averne  visiona  e  pigliarne 
lettura. 

Se  nella  seduta  di  domani ,  qualche  de-  > 
putato  ripeterà  la  domanda  del  depiUalo 
Curzio ,  egli  interrogherà  la  Camera  sul  da 
farsi. 

Qaeato  incidente  è  cosi  esaurito. 

Si  riprenda  la  discussione  sui  bilancio  pau  ' 
«ilio  delV  tttruiione  ì'uhhlictL. 

Dtnghi  e  .tfaiicini  vogliono  interpellare  0 
miuittiro  della  puitUcA  islruzioae  s*  iuUi^da  * 
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0  no  di  reced«ra  à»  «Da  <l«ci<iaM,  in  fona 
della  qtttJ*  ti  eOWpntit  ,  nel  pMiado  di 
tempo  riehifltto  pfT  flànare  a  «aimiU  tit:,- 
dii  lo  itijwndip  dei  profe«.;uri,  il  tempo  in- 
«corto  dal  iHfS  al  4860  per  quai  prwfMiori 
cka  nominati  da  olu*  dieci  mini  alla  Catte- 
dra ,  Teonero  in  segaito  eailiati  dai  cesMti 
(overai. 

Amari  (  ministro  )  die»  eh*  a  troate  delle 
ìffg'i  eiiislenti  non  fi  («trebbu  •■eviì  r.uorii 
tegirii  eompaUre  li  tODM  Iraacorao  dal  iìHi 
al  1HC0  nel  periodo  richiesto  per  atatilllre  il 
loro  otipondio  •  lire  0  mila. 

Bonghi  «Tolgo  con  brme  diteorao  la  ia- 
tarpelUnaa,  o  ne  dimostra  la  ragionevolezia 
•  là  opporUinitì. 

ifttncmi  invita  il  ministro  a  prasenUre  un 
profotto  di  lejrjfo  per  toglierò  ©fui  eontoatt- 
liona  a  qnaalo  rig-uarde. 

Ambidoa  propoogono  un  ordine  del  gior- 
no nel  qusle  invitano  il  ministra  dell'  istni- 
lione  pubblica  ad  icterpretara  benignamen- 
te la  leg/i  eeintenli  in  ordine  allo  stipendio 
da  fisearai  a  quei  prolessori  delle  uniTernitì 

1  quali  a  causa  degli  avvenimenti  politici 
non  potarono  dopo  il  1818  e  Quo  al  itiOO 
continnaro  nello  insegnamento. 

r.i  Camera  dopo  proya  e  eontroproTa,  ac- 
cetta quesl'  ordine  del  e<o'>io. 

Manna  (  ministro  d'  agricoltura  }  deposita 
aul  banco  della  presìdenta  alcuni  documenti 
relativi  alla  societii  del  Canale  Cavour:  adi 
alla  Camera  asiicurtiioni  assai  tranquillanti 
io  ordina  ai  timori  che  ai  hanno  di  svolgi- 
mento  di  epiiootie  nelle  bovine  in  varii 

ftnnli  del  regno.  Da  lettura  di  varie  aegna- 
axiani  telegnnche  da  lui  rictvute,  e  state- 
gli spedite  dai  prefetti,  «  comunica  alia  Ca- 
mera aicnni  spedienti  eh'  egli  fa  adoperare 
per  evitare  ogni  inconveniente. 

U  seduU  é  levaU  alle  t,  '  . 


«","1         SsduUx  (tri  13  mano. 

fa  questa  sedala  la  Cameni  si  ocenpA  del- 
le apeee  slsniiate  nel  bilancio  dell'  Istruzio- 
ne l'obblica  per  le  ficollà  teolofjiche.  Lo 
d«e  riiolutieni  dopo  un  luogo  e  poco  inte- 
ressante dibattimento  prose  dalla  Camera  fu- 
rono qoeate  :  la  prima  ,  propeata  dal  Gior- 
gia! ,  che  il  ministro  dovesse  «Mero  inTitato 
a  non  nominare  professori  nuovi  a  quelle 
cattedre  di  facoltà  teologica,  che  retlauero 
Tseanti,  o  nella  quali  non  a'inaegnassero  di- 
sciplino di  generala  intereaio  leientiflco;  la 
seconda ,  proposta  dal  floogiii  ,  che  la  tra- 
eformsiioM  dello  facoltà  taelofrirhe  foesa 
compiala  inaieme  col  riordinaroe.jto  dell'al- 
tre parti  dell'  insegnamenlu  uniTenitario. 

QafMtInne  Polacca 

I.«gt;iatuo  nel  bollettiro  politico  dell  0/^'- 
num  AaluHi«i<  doU'  11  marzo  : 

Noi  rieerismo  da  tra  sorgenti  diverto  la 
conferma  della  vittoria  riportata  dai  polac- 
chi a  Pìaskowa-Sksls.  Uli  insorti  inno  preso 

fiocitione  nelle  Montagne  di  Santa  Croce  non 
ungi  dalla  frontiera  austriaca. 

I  polaeclii  sì  battano  coma  eroi  per  una 
causa  alla  ijuale  l'Kuropa  intiera  —  popoli  e 
governi  —  i  profondamente  simpatica.  Oli 
uomini  di  stato  riconoscono  e  prdclamano 
che  .'1  buon  diritto  i  dalla  parte  dell'  insur- 
reiioDO  ;  essi  constatano  che  la  t'nissia  i 
Tìolato  il  principio  del  non-inlerrento,  e  che 
U  Rusaia  à  calpestalo  un  trattato  po  sto  tolto 
!a  garanzia  di  tntte  le  grandi  potette. 

Si  sarebbe  quindi  in  diritto  di  pensare 
che  da  una  situaxiocie  «1  bene  dcQnita  debba 
uscire  qualche  riaoloxiooe  majchia  ed  ener- 
gica in  tsTore  della  Polonia. 

Noi  aperiamo  aempre  che  si  ghingerl  a 
«.  giacché  in  mezzo  all'  emozione  dolorosa 
cb  •  *'  A  impsdronita  di  ogni  popolc>  cìtìIo  , 
nei   MD  erodiamo  che  sia  possibile  a  tutti  i 


gtlnnetli  di  rilt'inoi*  (pellatori  ìir[>a«*ibili 
di  ma  Ir'-ta  nel U  qtnie  ai  trovano  iii^pegoali 
tai'°i  interessi  ili  pr.m' ordine. 

l*are,  «i^ca  giA  un  mese  e  meno  che  il 
saligno  acorre  cullo  rivo  della  Vistola,  e  Boi 
siamo  ancoTB  a  dcaaadarei  ciò  che  i  ttatn 
fatta  por  1'  eroica  niziooo  eho,  il  fucile,  la 
«f.ida,  la  falca  alla  mano,  ceTca  di  tarsi  ren- 
dere noa  giostizia  «ha  la  i  cento  Tolte  do- 
vuta. 

ht'\,  aeffDzialì  diplomatici  ai  aouo  iaiaiati . 
noi  lo  sappiamo,  ina  a  che  cosa  condutitero'? 
a  «ho  oendarraniM  t  Si  tratU  di  eoaroiiaro 

sui  gsbinelti  di  Terliao  e  di  Pietroburgo  una 
presiiione  tinto  energica  da  obbligare  il  pri- 
mo a  rispettare  la  neutralili,  e  il  secondo  a 
r«odrr«  alla  Polonia  la  sua  autonomia. 

Ma  la  prima  «ondisioBO  del  «veeeeso  in 
via  diplomatica  «ra  uo  accordo  serio  tra  Ut 
Francia,  l' Inghilterra  o  1'  Austria,  o  inToce 
risulta  da  tutti  i  dati  ayuti  sin  qui  che  que- 
ste tre  poterne  non  hanno  potuto  riuscire  ad 
adottare  una  base  comune  di  negoziazioni. 

Essa  trattano  tutte  tre  isolatamr^nte,  se  si 
devo  erodere  alle  corrispondenze  di  Londra, 
di  Vienna  e  di  Berlino  ec,  ed  egli  A  evi- 
dente che  quMto  ilisaceordo,  fortiGeando  la 
Prussia  e  la  Ru<^<iia,  tenda  a  farla  persisterà 
nei  progetti  colpevoli  che  hanno  condotta  la 
convenziona  di  febbraio. 

Ognuno  puA  domandarsi  ,  d' altronde  ,  so 
sì  otierri  col  mezzo  della  diplomazia  piCk 
oggi  di  quello  che  ti  sia  oUonuto  in  passa- 
lo .  a  per  esempio  nel  ISSO. 

Tutti  ricordiamo  che,  or  aoao  salto  anni , 
si  eraiw  ottenuta  dalla  Russia  delle  magnifi- 
che prometto;  ma  il  Gabinetto  di  Pietroburw 
go  so  ne  tenne  poscia  allo  belle  parola  ,  o 
dopo  avare  accontentato  a  al  buon  mercato 
la  diplomazia  ,  ebbe  a  tenersene  esso  stesso 
per  soddisfatto.  Noni  eglia  temere  che  ai  provi 
quasi' anno  una  dalusiono  dallo  slesio  ge- 
nera ? 


IL  OOIITATO  IIV0LUZI0NMI1O 

•  Taraavla 

Dal  bollettino  politieo  dell'  Opinion  Satio- 
mile  del  M  deaamìamo  quanto  apprasoo  : 

Il  Comitato  eentrale  rivoluzionario  eonti- 
n«a  ad  etercitaro  a  VarsaTìa  un'autorltl  cho 
la  cede  appena  a  quella  del  Granduca,  seb- 
bene non  pot^a  estera  esercitsta  che  in  se- 
greto. F.gli  pubblica  dty  giornali,  fa  afOirge- 
re  sin  sui  monumenti  pubblici  dei  proclami 
e  defili  ordini,  e  possiede  una  contro-poUiia 
che  lo  tiene  al  corrente  di  tulio  ciò  che  suc- 
cose nelle  re(rloni  ufliciali. 

È  impossibile  al  goremo,  con  tuli'  i  tuoi 
iniixzi  d' investigazione,  d'influenza  e  di  cor- 
ruzione, di  metter  la  mani  su  questo  Comi- 
'  :to  misterioso,  il  quale  trasmette  le  sue  ri- 
soluzioni da  un  capo  sii' altro  del  regno  e 
fino  sulle  rive  del  Dniesler.  Nulla  di  simile 
si  vide  mai  in  nessuna  epoca  o  in  nessun 
■paese.  Questo  fatto  che  ai  risgnardarebba 
come  assolutanento  ioeradibilo  se  con  ac- 
cadeste sotto  gli  occhi  di  tutta  l'Europa  ma- 
ravigliata, è  la  più  splendida  a  magaiilca  af- 
fermuione  della  nasìnnalitl  polacca. 

Il  Comitato  ceiiirale  rivoluzionario  non  a- 
gisco  nella  pienezza  della  sua  potenza  ,  sa 
non  perchè  egli  ha  per  si  la  popolaziona 
intera.  Egli  adda  tntt'  i  bracchi  dalla  polizia 
russa  ,  perchè  il  senlimeato  patriottico  è  al 
profondo  ,  si  sincero  e  cosi  inviolabile  che 
tatto  1'  oro  moscovita  non  potrebbe  trovare 
un  sol  traditore  in  mezzo  a  migliaia  di  cit- 
tadini che  sono  naturalmente  a  parte  del  se- 
greto. 

Noi  lo  ripetiamo  :  nulla  di  simile  si  era 
mai  visto  ne!  mondo;  giammai  popolo  aveva 
dato  una  prova  cosi  dìfQcile,  cosi  luminosa, 
co»)  straordinaria  dell'  immenso  deaiderio  , 
dell'  immenso  l^.ogno,  della  prodigiosa  de- 


lerminaiioDe  di  riprenderò  il  tM  posto  fra 
le  nazioi  i 

n  che  si  Tenga  poi  a  diro  anrora  che 
la  Polonia  è  morta  I  K  cha  si  adoperi  ogni 
neno  p«r  (arci  crederò  die  il  movimenta 
insarreiionale  non  xia  un  mavimenlo  naxio- 
nalo  I  Tanto  varrebbe  il  ne^'aro  1'  «^fistenxa 
del  tolo  <[iiunda  «arta  MI  noi  i  (nei  torrenti 
di  looa. 

Pinanii  a  un  tìlfatto  apettacolo  tuli'  l  po- 
poli ai  £0|i  B^i^',  a  iioi  Qoa  comprenderom- 
mo  cerno  mai  ì  governi  oeetdentali  pototse- 

10  reatare,  non  Hlramn  indiXfsranU»  paxcht 
no  'I  potrebbero,  ma  immobili. 

Cb»  i  proli  che  sostengono  in  Polonia  , 
coir  arme  alla  mano,  la  più  aanta  dello  cau- 
sa non  perdano  il  loro  coraggio,  cha  lottino 
eoa  un  raddoppiamonto  di  saocgia,  a  1'  Sllni, 
ropa  Onirii  per  commuoverti  intaramento  in 
loro  favoro.  ^^^^^^^^^^^^^}{H'f| 

mi  Cler*  CasteUe* 

n  Siicie  pubblica  il  aeguento  indirino  cho 

11  signor  E.  Quinti  manda  dalla  Srizzara  al 
Clero  cattolico: 

Io  ho  assistilo  al  risorgimento  della  Gre- 
cia, dell'  Italia,  della  Romania;  io  domando 
al  cielo  di  luciarmi  vedere  ancora  il  risor- 
gimento dalla  Polonia. 

Questa  riranmioao  dipende  soprttutto  dal 
Clero  cattolico.  Troppo  a  lungo  esso  mi  ha 
dato  ragione  ,  quando  io  1'  accusava  di  re- 
spingere il  dritto  moderno  e  di  schierarsi 
dalla  parte  del  più  forte.  Io  Io  supplico  og- 
gi di  confondermi ,  o  colla  mani  giunto  gli 
dico  : 

Toi  aroto  un'  occasiona  aolenne  ,  unica  , 
non  aolo  di  chiuderei  la  bocca  ,  ma  di  co- 
atrinyerci  a  rendervi  grazie.  ApprofìttaUne  ! 
Siete  voi  che  nati'  ultimo  lacolo  Infrangeste 
il  cuore  della  Polonia ,  o  contribuislo  a  pe^ 
darla.  Rifatela  ! 

Voi  Io  potato  più  di  ogni  altro.  Rialzata 
questo  cadavere,  evocato  questo  I-azziro  ,  • 
noi  saremo  forzati  a  benedirvi. 

£  vero  cho  io  non  vi  chiedo  telo  della 
parole,  delle  queatne,  dei  sermooi  lontani 
nel  recinto  di  una  Chiesa.  Io  vi  chiedo  ciò 
di  cui  voi  aiete  coti  ricchi,  quando  pur  lo  ve- 
gliata, DELI.!  OPEAE  ! 

Voi  avete  prestato  cento  volto  la  vostra 
opera  al  dispolLtmo;  preitatela  una  aol  volta 
alla  liberU. 

Voi  avato  saputo  (are  una  Vandea  rivolu- 
zionarìa;  fato  una  Vandea  polacca  I 

Ricordatevi  di  ciò  che  voi  avete  potalo  per 
la  causa  del  pasaato  ;  armatevi  delle  stesse 
armi  per  la  causa  dell'  avvenire. 

Schiacciateci  colla  vostra  vittoria.  Io  la 
invoco,  io  la  saluto,  io  la  riconoscerò. 

Prendete  la  croce  e  marciato  alla  testa. 
Che  il  vostro  appello  a  stormo  rituoni  dal- 
l'alto di  S.  Pietro  di  Roma  ,  e  ai  propaghi 
dalla  Vistola  al  Nioman  ,  in  ogni  ciltil ,  in 
ogni  villaggio  della  Polonia. 

Cho  tutl'un  popolo  a  quatto  segnale  esca 
dai  sol.clii  a  sia  libtt'o  I  eh'  egli  sia  libere 
per  voi  ! 

A  voi  restari  l'onere,  a  voi  la  poteon- 
Voi  avrete  ottenuto  duo  cose  :  avrete  la 
gloria  di  aver  salvato  una  nazione,  e  oonvìn- 
corelo  d' illusione  i  vostri  avversari.  Trattasi 
di  moctrara  che  la  forzi  che  voi  avete  eser- 
citala per  comprimere,  voi  la  ptissedele  an- 
che per  affrancare. 
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I  feriti  Palaeeiil 

■  Cneovla 

L'Opimom  SationaU  estrao  da  una  lettera 
di  Cracovia.  8  marzo,  i  aagneoli  brani:' 
I  nostri  (eriti  aenlinuano  ad  arrivare  iso- 
^Jatamenle  o  a  piccoli  gruppi,  e  vengono  di- 


Digitized  by  Google 


IL  PtWOOLO. 


195 


t^^oitf  «djè.lMln  case  tmrlicoUri.  Il  più 

■•••IbWfi conUdini  delle  sLcssb 
ccihti  dove  i  Mitri  Iniortt  kuino  avuto  un 
-ntnbàUimento,  che  arleano  rana  loro  trwc- 
•Aa  quelli  che  sono  slati  più  irraTCBMiite  r«- 
Iti,  «  fanno  «peiso  da  dieci  a  qatodial  mi 
t'ia  p«r  «ondurli  a  Cracovia. .  e  • 

Ugni  giorno  ao  ne  vede  «aMM,  *éi4»mw- 
lo  al  passo  il  loro  piccolo  eamlto  va  noa 
l'I-  pnivir«  forti  scosw  al  ferito.  Eaai  han 
rirrmmr.to  (ulta  la  nott*.  vengono  di  lonta- 
no, una  volta  meato  in  luogo  sìe«ro  il  loro 
'rottìiio,  9  9  ne  ritomaBo  donde  Mao  Venati 
•■nza  vnlerc  accetUfO  altro  che  il  cìWb^ 
uro  catiUo  e  un  pexm  di  pane. 

l'arecchi  comiuli  ai  sono  qui  formali  per 
■  render  cura  dei  nostri  feriti.  Vi  ha  inoltre 
in  coniMte  di  aignore  che,  biso^r.r.  c  jnfes- 
MMftO».*  "  pl4  attivo  e  rende  i  più  (fra r. di 
CikecoBA  rivaleggia  di  devuiioue. 
I  corpi  inaorti  iuoao  costaQlemeDte 
Iftll  comunicasioni  eon  noi 
roi  comprndaNlo  percli«  i  noatrì  feriti  aia- 
io  qol  cori  nvMotI— Craeon«  «  r  ambu- 
ar>za  generale  «  enrta  pit  di  900  teitì. 

Ma  U  ai  pnò  dirlo,  iia'««MaMii  no 
: <  Ilo,  e  non  vi  è  armatn ,  n*  mu  ■ieuro 
ila  non  B6  «vebbe  gelnaa.  f  naft  «.Ujii—, 
nudici  ai  iono  diviai  .per  ^ortitriT*  tn 
■aite  al  giorno  viaitano  «m  pw  "Hn,  Ito- 
nitati  hanno  foraiato  dei  nitgaafnì  difllao» 
:e  ,  di  iiflnda  e  di  medicina  ,  aena  tener 
»Bto  di  tuttoció  che  è  atato  «««n/^m,»  alfar» 
nat*  aUiva ,  e  dietro  un  buono  del  dottore 
i  riceve  lutto  gratuitamente. 

Abbiamo  fra  i  nostri  feriti  dei  rappresen- 
anli  di  tutta  le  provincia  polacche  —  natu- 
almente  *  la  gran  niaggiorania  —  ma  va 
t  hn  inoltra  uri  froniint  di  Francesi,  Stìi- 
nti,  iDgleii.  luiiani.  Alemanni,  Spagnttoli, 
M  anche  Olandesi  ed  Americani ,  e  fra 
nta  queatì.  piik  nomini  tatti  che  giovani. 

Il  Utel*  diatnniwp  teilv  par  la  nostra 
ianU  «MU  «  fri  Mi  «M  Itofia  raccomuf 
luioae.  Ognnio  liMw  «  auilnni  fleonò- 
■enle  ad  «m  diwBlOM  tato  liftMftofU 
ti  qtunto  dw  qteali  fr«toHi  l'ami  hmm 
ì  più  delie  volta  kwoDtrati  i  maaBiad  «al»- 
:oli  per  raggiungerà  «l' iaaartì. 

Nel  curarli,  noi  ci  donundiuno  con  rìn- 
:rescimento  ae  tutti  i  aoccorii  occidentali  ai 
imiteranno  a  questi  atti  di  abnegadone  in- 
Jividotle.  Claictino  di  questi  atraaiari  ci  pir- 
la con  entuaiainij  delle  simpatie  dei  sbo 
paese  per  noi,  «  rigetta  ani  suo  governo  la 
colpa  di  questa  lunga  iaaiiono.  A^imè  !  si  é 
etrpre  tcho  la  Francia  che  noi  volgiamo 
fcli  sijiardi.è  dessi  che  noi  invochiamo  con 
isispcrdzione—  sono  già  «al  settimane  di  lotto 
terribili  —  e  la  Fraute'  il  lMMb<i>l)nWi 
noi  abbandonati  ? 

Non  vi  maravigliala  «e  vi  parlo  aopratutto 
di  feriti;  il  aoggeUo  ue  vaie  l»  pena,  eppoi 
è  k  Bit  «ceapaiione  speciale. 

8»  ^ajjto  ponto  il  fovemo  austriaco  si 
Uirast^  MBiltiliBilaiila  —  ed  ha  ragione. — 
Qoal  MmiM  IfMltaregli  aoai  a  moetrarai 
ianmane  «ene  inlaliti  krittt  «oal  nrieo- 
lo  pu*  egli  «antte  aiÌMciarU  MtanrSsU 
si  coatoidt  da  lue  iaeanaca  il.  name  dal 
lento  a  dal  etltadino  ebe  le  neeoglie  ,  ed 
ecco  tutto." 

Ed  una  toHa  g«triti,  mi  domanderato  voi. 
dm  fanno  i  vesirì  feriti  t  PhoK  4i  ^Mt, 
prohisssaai  kaaao  arato  il  1fciMpa'<ÌfÉgir- 
jì,  ed  un  certo  numero  ne  mnarc,  ne*'  lf 
r-i-i.dj  qui  caridutli  che  qitelli  che  lofweBO 
J.U  graiemiTile;  —  poiché  Ule  é  il  loro  e- 
roisino  che  tìuo  a  tanto  che  hanno  la  fona 
ili  marciare,  easi  considerano  quslunque  fe- 
rita carne  una  sijraffialura,  e  njarciaria.  Uno 
ini  chirurghi  di  Lsngiewici  mi  raccontava 
«aa'  egii  a*«sM  durata  gnadiaaima  fatica 
P»  decidere  un  giovin*  di  veni' anni,  di  una 
> WIft  gundi  fimiglio  di  Toariania  .  il  quila 
tiara  avut%  |f  inpu^o  ainii^a  atri{4i«yk,d«  t»- 


na  echepglr»^  di  obice,  ad  abb.mdorare  i  suoi 
rar.jjhi;  e  vi  vo^le  in.iltie  1' urdine  espresso 
dello  stt;3  j  geuerale. 

In  (j  ianto  a  quelli  che  la  loro  complessio- 
ne di  fflrro  rimette  in  piedi  in  pochi  giorni 
da  un  colpo  che  nvro':>li«  nocino  un  granatie- 
re o  avrebbe  rnchindaio  in  letto  quslunque 
altro  ^  npa  pochi  mesi  —  e  questi  non  so- 
.      *  «'"'«'lini  —  una  volta 

Sili  Jj  '*  ringraziano  colie  lagrime 
agli  o«(ia,  a  Ibbricciano,  — e  buon  giorno  I 
Essi  liMmiiD  donde  sono  partiti. 

Ba  ftMto  p«M»  eail  mner  tatti  intratia- 
bUi  _  »  Unito  i  pift  «ilicati,  come  i  più  ro- 
Jrasli.  non  sopportane  fidet  d^nua  convale* 
sceaca.  e  ai  roeUoap  in  «k  ma  appena  pos- 
sono tenersi  in  piedi. 

Te  ne  ha  molli  da  eediei  i  Tanfi  ansi. 
Lan^i«wioB  ae  ne  eerve  come  er^inaine,  se 
ha  imo  una  booaa  eéneaaiene  ,  e  se  ne  ha 
iiioltn  s  lodarsi.  •  Come  an^aed  abiaega» 
ziciio  ,  diceva  egli ,  essi  no»  hanno  i  ainult 
per  far  giungere  un  ordine  o  un  ^Spaccio, 
quali  che  8i.-tia  ^ìi  ostacoli  ».  Uno  di  que- 
sti, l'ardito  latnre  del  dispaccio  di  .Terioran- 
ski  ,  che  hs  attravernta  cinque  volte  lo  li- 
nee rnsae  per  giungere  a  Stoirow  ,  trovasi 
qui  eoi  braccio  fraeasaato.  Egli  ha  dicisRsite 
anni  e  ai  A  battuto  come  un  Icona  a  Malo- 
Seaan.  Diagraiiatamente  vi  si  è  manifestala 
la  cancrena  e  ne  morrJ.  L'g!i  era  d  Ukrania, 
milÉto  presso  la  nostra  UniverritS.  Non  è 
qoMh-ur  Mia  perdiU  dèlia  nostra  Uni%'«rvi- 
to,  te  iq/tU»  te.temto  H-koNe^Uone  occo- 
denafeo  .  «Im  {  «ikirtaiì  koiM  aoprannomi- 
nalo  il  bravo,  e  tfUMtlHfH»  «  IMPWB  dato 
da  costoro.  '.  =  • 

^•m  «i  «labraoo  iuUa  uitw  «hiase 
servfgii  fonabri  per  bT  fimrfl  Ut  loéeen» 
bone  qal  —  per  qnelli  che  mnoieao  Uflrift  è 
di  cut  I  loro  compagni  feriti  cetano  i  éo* 
ini  —  qualche  volu  un  ricordo  per  U  fami 
glia.  Ogni  convoglio  è  seguito  da  una  folla 
considerevole,  e  la  bara  porUta  dai  citUdini 
fino  il  cimitero,  è  deposta  nella  tomba  dalle 
nostre  giovinette  —  fra  il  mc^to  suono  delle 
eampane  e  in  meno  al  ^^iliTKVijloUelnoetro 
clero— Queste  cerimonia  commuovono,  at- 
trìatano  ,  aaa  il  Wrt»  so.'tlo  patriottico  esalta 
e  trasporta;  —  il  dolore  e  il  lutto  ai  confon- 
dono in  questa  raggianlt  annaik  41  noiiì- 
cio  e  di  martirio.  .  .  t 

.Jwl  *  Mato  hapoltft  presso  Cracovia  nn 
«tona»  fnriaaae,  atodente  di  Parigi,  Enrico 
papere,  Inetstiaaala  dd  cwavi  dsiis  morte. 
Il  battagttaoé  dlBschehnuM.  Egli  aia  ateto 
{«rito  a  Miidtow  •  tnapoUtetta.  «M  «un. 
paga»  tldMu JMead  ahaTaMMiii  dil  }«»- 

gli  «Itimi  mori  «  funlla  SSSS*  * 
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xiferite  ieri  dalT  «piirim  AMsh«U  inileii> 
ni  «contri  avvenuti  aon  lungi  da  Varsavia , 

ecco  quanto  scrivono  da  quella  cìltik,  in  data 
del  C,  alla  Galletta  Jiotionàlté  di  Bsrliao  : 

L' insurresione  prende  seibpt*  iuÉ^toie 
estenKione.  Avvengono  continua  sesnHtoacce 
4ra  i  Rossi  e  gl'  iniiorti  in  proeaiantà  a  Var> 
savia ,  e  lo  truppe  il  più  delle  volte  hanno 
la  peggio.  Dicasi  che  il  giorno  5  abbia  avu- 
to luogo  uno  di  tali  combaltimeoti  presso 
WoMOWno  e  che  i  Rusti  vi  abbiano  patite 
pèrdite  considerevoli.  Wionrowno  è  sitaato 
•  JIMttro  leghe  da  Tarwvii  sulla  via  di  I.u- 
Miso.  -Ciascun  giorno  urrivano  eouvogU  di 
feriti  e  gli  ot(«;da]i  ne  rigurti'.ana.  t  poii- 
tivo  che  il  granduci  CoalanUuo  La  asiuuUj 
U  comando  di  tutto  le  truppo  dtl  ntno  e 
delle  aùtiche  provincia  polacche.  Corrono 
dnetrse  voci  sni  vero  motivo  di  qmiltv'nii* 
■yr*;.!^  Mopo  principato  aeffllfra  MMM  di 
rislabilii«  ait  armato  Mi  dMpIlM' «Atta 


Seconde  eorrispunJense  datlar  Pnionia  i\ 
numero  degl'  insorti  nel  Regno  sarebbe  di 
t>7.000.  dei  quali  31,000  snils  rivA  sinistr» 
della  Vistola,  e  più  di  30,000  sarebbeca.attll 
armi  in  Lituania,  non  contandu  qaalli  ' 
Voiini.i  e  dèli'  Uliranii.  Ciò  di  cui  im4_ 
gt' insorti  ^ono  le  armi  e  le  niunu|ienii  <|iv 
«•ai  ai  fanno  Arme  .d'ofni.fottu 
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conno  n.  iRrajfStTMcìo  ' 

Riceviamo  la  ae^'uenta  lista  »  Ma  aoltojcri- 
sione  nasionala  dulia  Guirdia  N'jiionale  di 
Minori,  composta  quasi  p-r  ititrro  c!i  operai 
giomalierL  Essa  é  un  sttestut,;  dei  ecnil- 
auatf  di  «Mila  popoluions. 

lìaiid^  4a  deaera  editano  1.  1-2.  p«. 
^P^f^flt^»»  iMfBt.  I.  S.  Donato  La*- 
di  id.  I.  3.  FntaheM  I.mi,1m  Sottot  1.  S. 
Rraixeseo  Palumbe  id.  1.  S.llari«iM»OMi- 
narumma  Ssrgeato  1. 3.  LanaMSÉallUoCtes 
poral  Furiere  1.  i.  Giostnai  iMdlMIgaMs 
c.  51).  Giuseppe  Csrretta  id.  «.  8IK  ISaalM*' 
Lembo  c.  CO.  Antonio  d' Amato  L  L'teM 
Lieto  c.  50.  Vineenso  Lembo  1. 1.  Rantaìsir 
ce  Farace  Caporale  e.  SO.  Alfonsa  Gerrato 
id.  c.  25.  Nicola  Mansi  id.  e.  49.  Antonie 
Civaie  id.  c.  60.  Bonaventura  Laadi  id.  c.  50^ 
Giuseppe  Mansi  id.  c.  Iì4l  Pietra  Gerrato  fd. 
c.  K-i.  Salvatore  Apicalla  id.  o.  'M,  Vince» 
IO  d  Auria  id.  I.  1.  Domenico  d  Aniello  id, 
c.  00.  Salvatore  Saniinarco  id.  c.  ,50.  Luigi 
Capone  id.  c.  'J.j.  lUlIael»;  Arpiiio  Chiama, 
tore  1. 1.  Francesco  Bonito  Tamburrino  e.  150. 
Gaetano  Amara  Milite  c.  80.  Vincenxo  Taja- 
ni  iU.  c.  15.  Antonio  Farace  id.  I.  1.  Gm. 
seppe  Capone  id.  c.  21.  Alfonsa  Pappalardo 
id.  e.  50.  Francesco  Rumo  id.  c.  15.  Luigi 
Esposito  Id.  «,  M.  Andrea  Ruocco  id.c.3l. 
Antonio  PilamBe'  di  Angelo  id.  c.  30.,  Vin. 

90.  DomeniaoAniMM. 


censo  Mansi  id.  c.  

I.  1.  Tommaso  Buoceo  id.  e.  49^  IIUmI* 

Affatruda  id.  c.  21.  Pietro  Prota  id.  e.  M. 
Alfonso  Farace  id.  c.  21.  Taddeo  Civaie  ìd. 
c.  21.  Raffaele  Proto  id.  c.  SI.  Domenico  di 
Ruocco  id.  c.  21.  Gaetono  Msrtingano  id. 
c.  21.  Gaspare  Pisani  id.  e.  21.  Eugenio 
Ru«.io  id.  c.  21.  Pasquale  Camera  id.  c.  81. 
Francesco  Lieti  id.  e.  21.  Gaspare  Apicella 
id.  c.  42.  Antonio  Mansi  id,  c.  42.  Carlo 
Matteo  l'alumbo  id.  e.  ftO.  Frsnc«sco  Rnoo* 
co  id.  e.  -15.  Pietro  Cioffi  id    c.  21.  Alfonso 
ProU  id.  c.  21.  Alfonso  d  Aniello  id.  c.  21. 
Alfonso  Lembo  id.  c.  50.  Frsncesco  d' A» 
mato  id.  e.  SI.  Alfonso  Guidone  id.  c.  21. 
&l|ntore  Lembo  id.  e.  50.  Alfonso  Apicalla 
io.  e.  21.  Antonio  Russo  (a  Gaspare  id.  c.  5Q. 
Mi^e  Russoid.  c.  21.  Michole  Kaocco  id. 
e.  8l,  Pantoleone  Fraulo  id.  c.  -21.  Pietxuf 
toni»  Basa  fd.  e.  00.  Saverto  Landi  id.  c.  5Q. 
Bianie  Alfine  id.  e.  43.  Luigi  Gallo  id. 
e.  50.  Gaanaro  d' Amato  id.  «.  80.  f^lba 
Lieti  id.  c.  93.  Alfonso  Kupaa  fk  MUekhtt^ 
re  id.  c.  SI.  Pantaleona  lieto  14.  e.  'tSt. 
Raffaele  Ruocco  id.  c.  25.  Liberitore  ladÌM- 
te  id.  e.  42.  Nicola  Mansi  fu  Pietro  id.  e. 
Bonaventura  Landi  di  Francesca  id.  e,  SÒ. 
Pifltrantonio  Apicella  di  Pasquale  id.  c.  SI. 
Alfonso  Amato  fu  Natole  id.  c.  12.  Oio^* 
ni  Amato  id.  c.  90.  Antonio  Rosse  di  B». 
naventura  id.  c.  '11.  Ctrl' Antonio  Apicella 
id.  c.  21.  Giuseppe  Farsce  il  e.  Ana- 
cleto Lembo  id.  o.  21.  Antoiiio  Lii^to  di  Vin- 
eenso id,  c.  12.  Anttrea  Pappalardo  di  Do- 
menico id.  c.  21.  Alfonso  MsDii   ìd.  c.  50. 
Giuseppe  Lieto  id.  c.  L'i.  GiuHeppa  Ruocco 
id.  c.  'Ji.  .Nicola  Amslrnda  id.  c.  21.  Luigi 
Lembo  id.  I.  1.  Giuseppe  L^embo  id.'c. 

.  Lieto  id.  c.  21.  Alfonso  Russo  fu 
fiieaeehino  id.  e.  21.  Andrea  D' Urao  ld.  e. 
91.  AiMMaoe  FVaale  id.  e.  15.  Gsaaar» 
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^  fd.  r.  ir>.  Antonio  Sammirco  id.  e.  21.  Ssl- 
/  vitnr«  Pipino  id.  c.  Tommuo  M«n<^i  i<l. 
e.  PieiranUwio  Ap(mII«  id.  c  Paolo 
DoMtantenie  id.  e.  2Ì.  IHiBqude  Tpjini  ìd. 
e.  "ìX.  Gabriel«  ^Àf^a  id.  e.  31.  Cosau»  d'A» 
mite  id.  «.  31.  Giovanni  diHuoeeoid.  e.  l'i. 
Pi«lr«  Amura  id.  e.  31.  Gonnaro  Calia  id. 
id.  c.  12.  Gaapara  Landi  id.  c.  50.  Doma- 
nieo  Guadalo  id.  I.  3.  Bonaventura  Palnm- 
1)0  id.  1.  1  K),  Antonio  Palumbo  fu  Cattano 
ni.  c.  r.i.1.  Oaetsi.o  Arpino  id.  e.  -IK.  I.uiji 
l'ape  id.  c,  I.uipi  dnpsto  id.  c. 'il.  Pao- 
lo Ri.n«o  id.  r.  VJ.  UaPafli»  l'appalardo  id. 
c.  21.  Andrea  P*f>Bstiinli>ili  Kitinpoid.  e.  21. 
AOm»  Lia«*  id.  c  IH.  Stiwi»  BiMl»  id. 
M.  «.  M.  Ofmtos  Lmtato  W.  «.  M. 

Toteto  Un  noi. 
»  3377  9S. 


«nplMilw  ti.  34W  73. 


Siano  lieti  di  aimaneiara  un  latto  ahe  tar> 
I  id  nnnra  a<l  ■  mlmto  ìiBImIì  fi  a  imi 
iMMbmia  41  -JMea  FkrMlw  A<ifi«U. 
(«ooMiaa  dal  Maatlro  aignor  Luigi 
Bua»  ,  ai  è  coaiituita.  Caaa  iatanda  a  mi> 
fiiacar  l'aite  OMdiaata  V*(«rciiii}  d'una  Ft> 
lnmMiM<«« ,  un  grasda  /utiruto  lìuticalt  ed 
«MttinuiMw  r«atra(«.  La  Filarnouiaa è  gii 

•  .  L'AhmImiìi  a  rapprtaantala  dal  Sindaco 

#  Hapeti ,  il  mula  «  di  dritto  Praaidanto 
pOT^uo  d' un  Cooaiglio  di  l'raaidMta  com- 
pealo  d«i  Pra«id<>nti  dai  ditmi  mbìMÌ  «ha 
la  dirireono  ,  i  quali  mm  ,  eri  cwilipoa- 
danta  p«r««eal«' 

(lùMim\%^vw,i-  ProKolru-". —  rriticipe  D«n- 
Km  —  Canta  Cirdueci  —  i>i(tni>ra  da  la 
FUI4  — Franeeieo  Giura  —  Prineipo  di  Ot- 
ttlan»  —  Signora  de  Banini  —  Dbm  di  Mi- 
randa—  Ihrnne  Nolll  —  Llodoro  Mascilel- 
li  — •  TiTiCd  Cittlano  —  Falieo  Niccolini  — 
Signora  Thalbarg  —  Signora  Rerer  —  (  Con- 
tinua ). 

Contiguo  di  Censura.  —  Prendente  \  in- 
eanu  da  Baaais  — Caosiulian  Luigi  I.an- 
dolft  —  Paaquala  Roiai  —  Canta GaaUBi  (idi* 
rbda  )  —  Samoala  llolmaa  —  Luigi  Ruato — 
Michelangelo  Rwao  —  natTaala  tfirata— Lui- 
gi Manon*  i  Safralario  ). 

i^Hri  artiitie»  eràmana. —  Preaidante  Si- 
étmmàf  Thalharg  —  Componaoli  Fardinan- 
m  niHaai  —  Vineanni  Kionvanti  —  Salva- 
tore Pappaianlo  —  Paolo  Cimarosa  —  Mi- 
ckal*  Unta  \  Safralarìo  ). 

£rt«ri  arthtiio  'Irtiorditkuriùt  ^  Snwio 
Mereadants  —  Oio\annì  Pattai  —  CKVMpp* 
Vairdi  —  Carlo  Coccia. 

Consiglio  di  Direziona.  —  presìdeale  Gio- 
vanni iìotteaini  —  Direttore  Cìovisdì  Mo- 
retti —  Paaqoala  MugDona  —  T4icola  dn  Gio- 
ia —  Aniallo  BariMti  —  Vincano  Uattista  -~- 
Achilia  Piallili  ~  Segretario  Carlo  S«olT«3Ì. 

Consiglio  «ti  AmnùniulratioM.  —  rr«>i- 
dwta  Coal«  MlMitro  —  Aiaesiori  Fedele 
da  Siarvo  —  GMan)«  Mariano  d'  Ayaia  — 
tuqutle  FnMWMBi  —  Fafdinudo  Panda- 
la  —  uiratttM  éi  deoanaiaiu—AHtoi^  Fktn- 
ceiicoiii. 

I  r.ji  di  di  quejta  societi  avrinno 
■ilo  la  ciana  di  riaparnio  di  Napoli, 

La  Gaasatu  Uuaieale  di  Vifia 
prartiaariaBiaal*  l'orgaMi. 

U  Maria  Mrab,  «mUi  id  . IL*  lliahale 
Rato,  ente  già  SOO  toriiilli. 


depo- 


Il  prioM  giorno  d«U«  cane  al  Caom  di 
Marte  «  fiaaato  f«r  MIB(Mi  18 
alla  S  pam. 


'  DUpacci  Kumia  Pmtav 

Parigi  1S  —  Il  HtitìUar  NM  molta  lltt- 

n-.ine  nell'Esercito. 

Ltmiierg  14  —  Dìccbì  .se.oppi,ila  1'  in- 
siii roiii.ino  itt  Vaàiiìii  —  molte  migliaja 
d'intoni  !tarebbon«i  riunite  presio  1;  i 

ihtcèarttt  —  Camera  dei  Deputati  — 
Lettnra-  del  messsgf  io  di  Goma — Critica 
i  lavori  e  la  eondotta  delP  Assemblea  , 
che  accusa  di  non  aviT  vot;i'  il  ì  tancut, 
di  aver  tenLito  di  provocare  disordini  , 
inedia nti  1  uìi  mo  voto  che  interdice  la 
percMione  della  imposto  non  votate  —  H 
mesiag^o  dichiara  chiusa  ia  Kesiiotip. 

Stoeroimn  14  — ì\  Conte  St^pl  di  tlol- 
»l«rn  ,  e  lijoirk  presentarono  alla  Dieta 
una  proposta  tendente  a  dichiarare  clia 
la  Svezia  appogi^ia  1'  insurrezione  delia 
Polonia    la  diaouMione  ne  è  ftwate  a 


RapeU  16  — Torino  15. 

BikgnA  —  Parma  15  Meeting  in  fa- 
vore dèlia  Polonia o-fnnde  oonoono— 
ordine  perMIo  —  «miM  «dottata  la  pro- 
posta di  una  petinoDO  al  Parlamento  , 
e  di  aprire  una  aottoicriiione. 

Ptrim  f  5  — Documenti  diplomatici  re- 
lativi alla  Polonia  comunicati  al  Sena- 
to —  Dìipaeoio  di  Dronya  de  Lhnys  del 
S6  mano  1855  a  Walowiiti ,  ambaacia- 
toro  a  Londra — 'Ricorda  che  l'Impera- 
tore Nicola  nrl  1831  si  è  sciolto  dagli 
obblighi  verso  l'Earopa  imfiMtifli  dai 
trattati  dei  1815  nUtiTCìmaM  albi  Po- 
lonia—-Le  Potenze  comprendono  i  pe- 
ricoli dell'  ingrandimento  della  Russia  , 
e  i  vantaggi  di  ritoraare  ai  trattati  ohe 
la  interdicono  di  possedere  la  Polooift 
altrimenti  ohe  come  parte  dktiafa  —  H 
momento  sembra  venuto  fi  rioMdaiii 
cl'impegai  eba  blliiaaia«m«a  pawMt 
V  Europa  rahlìvaMaila  alla  Mobùi  ~ 
Dmi5n  tamiM  initaate  WUMntsi  a 
preaanlin  la  iulgnioni  di  darealoii  m 
fueslo  aofpHa» 

Dispaccio  il  Walewcki  a  Pentigny  del 
15  ottobre  1855  —  ConsteU  che  Claren- 
don  ò  della  stessa  opinione,  di  approfit- 
tare ,  cioè,  degli  avvenimenti  nella  mi- 
sura del  possibile  in  favore  della  Polo» 
Dia  :  ma  non  crede  necess;irio  di  farne 
un.i  ciindizione  assoluta  ).'el  riitabiliiiicu- 
tij  .U<',|j  p'.i-f  cc'.Ij  Kubcis. 

Lispiicc.'i  di  D.'imyji  ii  Tallevrand  del 
17  febbraio  \6>y',  —  Duolii  che'  la  Prus- 
sia ala  uscita  ildllik  neutraliti  —  L'incon- 
Vrn  I  iit>^  della  risoluiiuiie  presa  dalla 
Prussia  é  di  Ibrmularr  la  (jiicsilonc  po- 
lacca,  risvegliare  r  ide;i  di  £oHdarict.\ 
nelle  differenti  popolazioni  deli'aalica  Po- 
li -i  ,  provocare  un'  insurreiione  vera- 
mente naiionaie  e  ^ttArst  cosi  gratuita- 
mento  in  gravi  ìinharnzii,  creare  una  si- 
tuaiionu  che  sin  d'ora  è  cattiad'inquia» 
tudiui  e  può  diventare  sorgnla  difloa^ 
plic.ixioni  pei  gabinetli. 

Uispaecio  di  Urouyri  t\  Mmichi/ìln  iIpI 


IB  ftUffiio— Coniala  e)w  la  i  

polaooa  jnìk  eha.  «gai  iMia  »  ^  Q  J!"itì> 
lagio  di  riivagUm  in  InngU  la  Kiap«> 

tia  di  tutti  ì  partiti. 

Rendendo  conto  di  una  oonveraaùose 
avuta  con  Bndberg ,  dice  non  averfli 

nascosti)  clic,  malgradi)  noi,  gli  avveni- 
menti ijnleviinn  diventare  imbarananti , 
che  la  prensione  del  tentirnento  pubbli- 
co iniporrebbesi  maggiormente  ■!  raisara 
iiIm-  !  i  gravità  delle  cirooatanw  numén- 
lasse  —  I\umm»mt.indo  le  sperarne  ,  eli» 
l'avvenimento  di  Ales-s.indro  ni  Trcrjo 
fece  concepire,  non  nascnnile  cli'e.'^se  nija 
si  reaìiiiarono  —  concliiude  :  L:i  l\uss:« 
eruerebliesi  ,  o  l'arcbLe  a  noi  Stessi,  dm 
situaiione  penosa  —  tenete  fMBla  lia* 
foapgio  a  (lOrtschakoff. 

Una  circolare  di  Drottyn  del  1*  Mar- 
zo sulla  convenzione  ruaao-prttssitna ren- 
da c«nto  dei  passi  Atti  t^ativanaola  a 

questo  soggetto. 

lAiTlMi  UlAFACCf 

tìafcl^  16 —  Torino  10. 

Cneoiia  15  —  Fra  i  Consiglieri  di  Sta- 
to dodici  soltanto  sono  bdipeudenti  non 
aventi  impiego  salariato  ;  dei  quali  sei 
sono  dimissìonarii,  e  sei  trovansi  all'e- 
stero.—  La  dimissione  del  Municipio  è 
decisa,  ma  non  fu  ancora  data. 

Berlino  —  Venne  proclamato  lo  «tato 
d'  assedio  nelle  città  «  distretti  di  PìbsL 
e  Nowogrodek,  nel  Governo  di  Minsk 
(Lituania). 

PrmMfoUe — L'Europe  dice,  die  l'in)- 
faratnra  d*  Austria  chiami  Mettorakh  ii 
Vienna,  per  discutere  il  progetto  di  al- 
leansa  tra  la  Francia  e  l' Austria. 

Parigi  —  Il  Momleur  anmuaia  ohe  il 
Senatore  Pietri  fu  inearicato  MI'Ainai- 
aiatranona  dalla  fiiionda. 

JViMM-Fart  C  —  Lt  «pamiuii  fi 
Widiabwi  «aoÌÌlMU»Q.  ^IM  SeMto  H 
Mnori»  ii  SvBiar  iisUava  iaBiMiiicn> 


Illa  e  ia^pNliMMIa  l'idaa  èallt  vadii- 
liona  1  la  fuale  trova  essere  inoerMiia' 
mento  dia  r^lione  ,  e  iiee  aBinto- 

versi  considerare  eoraa  un  atto  (Mlìla 

perchè  prolunga  la  letta  Ducisi  eh* 

lo  potente  non  abbiano  fatto  sapere  li 
espi  del  Sud  ohe  esae  non  riconosceran- 
no giammai  un  Governo  avente  per  base 
la  schiavitù.  —  I,a  Commissione  cspriTiie 
la  risol\;;' jr.i  :i  continuare  la  guerra 
linclir  rmsurrexiono  sia  repressa. — Ui;e- 
st4  rìsolusione  sarà  cliijj  jiiio.^'.s  ai  Cro- 
verni  stranieri.  —  Grande  agiUsione  nf  1 
Mercato  finanriario  ,  avendo  il  Sanali 
dichiarate  nulle  le  transazioni  sull'  oro 
al  di  «.opra  del  pari. —  Oro  U-oGam- 
bio  iU.  —  Cotone  Si  i\2. 

ToriM.  —  Li  tlanca  NaxiOnila  ka  n* 
dotto  lo  sconto  al  5  OiO. 

Prestito  1861  70.  t;6  fìnt  corr. 
•      1803  74  .  50  emtmone  dot». 
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L'  CScio  di  Ktduiou  •  *i  JlBiuaiitnitint  I  iitf 
fi*  Toltd*  ttitu»  Roul  «i  MvetMIf 
La  <iitribtii«u  priseiftla  i  itridi  aiott  NpatMiiftt*  R.  n 
Jfcm  fi  rietvtm»  iiuan<*iti  é  Péfumfit* 


'  :  JIOSTltAC0RRISPmiDENZl 

Torino  14  marta. 
Uantra  fra  1'  Oj^iiiKm«  •  il  Dirigo  ti  di- 
apHU  «ul  proframma  d«Ua  &iai«lr«  «tpotto 
4t  Uordiai  o  d»  Criipi  in  occaiioo»  dal  pra- 
■lilo,  li  iiUimpa  trov*  eh*  noa  t'  A  urgomeor 
U>  di  discoMioM  £rm  i  dn»  giornali;  cbo  e|- 
H  «ti»  nel  Tuoto. 

Voi  noD  voUu  rampare  qacrela  immedia- 
ta all' Austria ,  die*  la  Stampa  ;  toì  aon  vo- 
lato togliere  Roma  di  Tiva  fona  alla  Fran- 
cia: aials  dunque  d' accordo  con  noi  di  pat- 
ta moderata.  la  olia  diifarìamo  da  voi  ?  Voi 
Torraata  olia  noi  faoeaaiuo  ua  po'  più  il  mu- 
co alla  Framcia  T  Che  ci  appoggiassimo  fiep- 
più  aU'lagbilterra?  Ma  U  primo  non  é  pu»- 
rila,  quaado  dal  malumore  non  Togliamo  (ar 

-r«  itcatiidre  la  guerra  ;  il  M4oudo,  qaaiido 
•appiamo  che  l' laghilterra  doq  ci  aoccorra- 
reboe  che  di  garola  .' 

Vedete  iog^o^iitì  del  Booghi  !  Eeli  non 
arrin  a  èompr»!* Jere  che  eoaa  varrabba  llor- 
diait  Non,  perchè  1' <>^fe>o>ie  che  è  l'orga- 
no del  muutterQ  degli  catari  ci  «forzi  a  con- 

.tuJark?  ! 

£ppur«  non  i  difQeita  inlrawadera  la  po- 
litica et»  il  Uordiai  ba  indicaU.  Egli  dit- 
ea  cbe  il  governo  deve  moalrara  il  molcoo- 
lanto  dell'  Italia  per  1'  occupazione  di  Uem«. 
Ogni  giorno  oa  può  avare  occasione. 

Anzitutl»  non  ai  proclami  pift  come  una 
ntcisiUà  V  aU^ansa  francete  ;  I'  alleanza  di 
un  governo  uke  procara  di  tenerci  deboli  — 
che  laacia  ecatenare,  «otta  l'egida  del  ano 
veasillo,  gli  aaaaaiiiiu  che  deeoUiio  codesta 
malaugurata  provincia  —  che  non  trascura  un 
giorno  di  mostrare  la  *ua  arreraione  alla 
nostra  uxùtà. 

Si  abbia  fiducia  in  noi  ttatii:  il  governo 
ai  persuada  che  il  disfare  1'  unità  italiana 
non  é  opara  n4  dell' Austria  nò  della  FVan- 
«ia:  che  la  nazione  la  vuole  malgrado  quan- 
to ai  è  fatto  nei  due  anni  aitimi  natie  prò» 
vin«ie  meridionali  par  farla  loro  venire  in  ug- 
gia, e  che  il  giorno  in  cui  fosse  minacelala 
troverebbe  nel  paese  tale  ctiocorsa  di  Loris 
.  da  non  «Mere  inferiore  alla^  lotta. 

Forte  di  quasLa  Udo  usi  colla  Francia  con 
anargit  —  sopratulio  rifiati  di  entrare  nella 
di  lai  combinaiioni  polilidui  finché  non  sia 
.  aodiiafatto  il  nostra  diritto  —  a  non  lama 
un' assurda  alleanza  Austro  .francese  a  no- 
atro  danno,  come  mostra  di  far  l' Opinioiu:. 

Ma  la  Slampa  prosegue  :  Noa  v'  è  a<lnn> 
^uc  per  noi  dilferenra  fra  il  programma  dei 
moderati  a  quello  di  Mordini  e  di  Crispi— 
vaol  dire  adunque  che  Crisp  i  e  Mordini  aoa 
moderati  che  abbandonann  t  a  ainistr»  —  mt 
sono  aaaà  aoli  —  non  hanno  seguaci  —  1*  uh 
-Bistra  dava  mantenere  la  sua  iudole  rivali^ 
aionaha  ,  deva  volere  la  ga>»ra  immediata 
alia  Francia,  all' Austrin,  il  soqquadro  dal 
mondo;  sa  no,  non  è  pid  la  sinistra. 

£'  uojtume  dai  predicalori  4i  cuop*^  , 

.  .  •  ..  ì:.i  •   ,  .  ..  .Vi'.<  •.     I      ,        •     •  I  ' 
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di  far  Venire  il  pelo  d'oca  alle  pecorella  che 
li  aseoltauo,  mettendo  in  bocca  le  più  stra- 
na bestemmie  religiosa  a  sociali  a  coloro 
che  in  mano  cMamano  increduli  ;  per  poi 
ferie  ammirare  della  propria  fon»  di  razio- 
cinio qimndo  premeKto  un:  Ditemi  voi  o  Cal- 
viae  e  Voltaire  I  d'Holbaeh  e  Rousseau  !  ri- 
battono con  argomenti  di  prima  svidensa 
le  assurdità  che  hanno  inventata  per  aver- 
ne vittoria. 

A  qnesta  tattica  sembra  voglia  tenersi  la 
Stampici.  Ma  in  lei  non  è  la  scusa  dell'igno- 
ranza che  possono  invocare  i  predicatori. 

Chi,  'vivente  a  Torino  e  vicino  alle  aule 
parlamentari ,  e  che  tenga  dietro  al  giorna- 
lismo, non  sa  che  dopo  la  discussione  sol 
ministero  Rittazzi  è  avvenuta  una  modifica- 
zione nella  sinistra  T  Che  1'  arreeto  dei  de- 
putati cosi  condannato  dall'opinione  pubblica 
la  i  mostrata  la  furta  che  si  à  stando  imi 
terreno  legale— e  Aspromonte  il  pericolo, 
p«l  paese  e  pel  partito,  nell'  escima 

Quando  la  Stampa  lostiene  che  Crispi  e 
Mordini  sono  soli  nella  idee  costituzionali 
nella  sinistra ,  che  non  hanno  séguito  ,  che 
sono  capitani  senza  soldati ,  non  dica  il  ve- 
ro. Essa  sa  invece  benissimo  che  la  Camera 
ad  il  pseae  veggono  con  molta  soddisfazione 
qnesta  nuov»  loro  aUttuil'.ne. 

Usntenendovisi,  oelia  Camera  saranno  se- 
gniti da  un  gruppo  di  una  ventina  di  de- 
putati che  già  appartennero  al  terzo  partito 
a  sa  ne  distaccarono  dopo  gli  errori  del 
Rattszzi,  e  ve  n  i  taluni  di  assai  stimati  co- 
me Bixio,  ZanardelK  e  Cipri  ani —formano 
propriamente  il  eentro  sinistro.  Poi  possono 
contare  su  quasi  tutta  la  sinistra,  meno  al- 
cuni rivoluzionarii  di  sistema  corno  Bertani 
e  Miceli,  e  gli  originali  come  Ferrari  e  Pe- 
traccelli  della  Gattina,  cui  da  ultimo  venne 
ad  aggiangersi  il  sig.  Giuseppe  Eomino  il 
quale  protestò,  che  non  ebbe  e  non  avrà  mai 
fiducia  in  nessun  ministero,  passato,  presente 
0  futuro  che  non  sis,  s'intende,  quello  del  si- 
gnor Giuseppe  Romano  ! 

Ma  v'  è  anche  di  più.  La  Camera  attnala 
conta  molti  e  molti  suoi  membri  che  stet- 
tero col  ministero  Ricasoli  ed  ora  stanco 
con  quello  Farini  di  mala  voglia  ;  solo  par- 
chi non  vedevano  come  fargli  opposizione 
senza  confondersi  eolla  sinistra  che  pareva 
tenesse  un  piede  fuori  dello  Statuto. 

Ebbene  se  Crispi  e  Mordini  sapranno  far 
nascere  la  convinzione  iu  questi  animi  one- 
sti ,  ma  timidi  alquanto  ,  che  non  vogliono 
ascire  dal  programma  monarchico  e  costitu- 
naie,  li  attireranno  fra  non  molto  con  sò.  E 
si  formerà  una  sinistra  parlamentare  colia 
quale  il  governo  dovrà  contare  non  solo  ; 
ma  che  potrà  diventare  essa  siesta  U  go« 
verno. 

Ciò  per  la  Camera  ;  quanto  al  paese,  t*- 
drebbe  con  piacere  in  mani  più  giovani  ed 
energiche  il  potere  ;  es^o  aspetta  molto  dal* 
r  atlnal  ministero,  ma  par  troppo  la  lidu''.ia 
in  asso  va  ragionevolmente  scemando.  Se 
poi,  eoa*  ai  buccina ,  par  «aaicorani  il 


concorto  dell'  ex-partito  Raltaziiano,  il  La 
Farina  prenderà  parto  nel  gabinetto,  lo  scon- 
tento CTMcerà  a  dismisura  ;  perchè  nessun 
nome  é  più  antipatico  ad  alcuna  provincie  , 
la  Lombardia,  la  Toscana,  la  Sicilia,  di  quel- 
lo del  presidente  della  Società  Nazionale  che 
nega  il  diritto  di  associazione  ! 

Che  Mordini  a  Crispi  non  siano  d'accordo 
con  tutto  il  partito  democratico  A  vero  — 
ma  i  tanto  meglio.  Il  partito  democratico 
italiano  deve  scindersi  naturalmente.  Da  una 
parto  devuno  stare  coloro  che  accettano  il 
plebiscito  con  tutte  le  sue  consegnenze,  dal- 
l' altra  quelli  che  credono  inadatta  questa 
formula  al  raggiungimento  dell'  unità  a  del- 
l' indipendenza  Nazionale. 

Mazzini  i  capo  di  questi  ultimi:  ha  podii 
seguaci  ma  attivi.  Dispone  in  Italia  di  dde 
giornali  1'  Unità  d' Italia  di  Milano  ,  e  la 
Nuova  Europa  di  Firenze,  che  non  hanno 
esitato  ad  attaccare  Mordini  accusandolo  di 
moderato  a  quasi  di  apostata. 

Mi  Mordini  può  diru  che  furono  essi  cho 
caoiriarono,  non  imporla  indagar  le  ragioni, 
e  cL'  egli  e  Crispi  stanno  fermi  al  program- 
ma dei  plebisciti  che  proposero  alle  popola- 
rioni  dell'  Italia  meridionale  e  che_  sono  l'e- 
spressione vera  della  nostra  rivoluziona.  F. 

PARLAMENTO  ITALLINO  . 

CiMUUl  DEI  nfcPtJTÀTI 

StdìUa  del  13  Morto 

Presidenza  dei  vice-presidente  Rutelxi. 

La  seduta  ò  aperta  alla  ere  i  lf2  pom. 

Si  dà  lettnrs  del  sunto  delle  ptitizioni  pra- 
lenlato  dopo  la  seduta  di  ieri.  Fra  questo 
ve  ne  ha  una  presentata  da  buon  numero  di 
cittadini  a  favore  della  Polonia. 

Drofferio  dice  che  questa  peticione  alla 
Camera  fu  deliberata  nell'  adunanca  che  si 
tenne  domenica  8  corrente  nel  teatro  Vitto- 
rio Emanuele  di  Torino,  allo  scopo  di  man- 
dare alla  infelice  e  genaroia  Polonia  un  sa- 
luto fraterno  ad  un  eccitamento  alla  resi- 
stenza. Rammenta  che  la  causa  della  Polo- 
nia ottiene  la  simpatia  di  tatti  i  popoli  eu- 
ropei inciviliti  ,  a  perfino  dell'  Austria  ;  a 
perciò  prega  la  Camera  non  solo  di  voler 
decretare  I  urgenza  alla  patisioue  in  discor- 
so, ina  di  voler  stabilire  che  la  Commissio- 
ne par  le  peliiioni  riferisca  uella^  seduta 
straordinaria  serale  di  giovedi  prossimo,  de- 
stinata alla  relazione  delle  petizioni. 

Perutii  (ministro  dell' interno)  accetta  di 
buon  grado  che  la  Camera  decreti  l'urgenza 
Illa  petizione  sulla  qualn  parlò  il  deputato 
BrolTerio,  ma  non  crede  che  si  possa  tissara 
fino  d' ora  il  giorno  nel  qualo  la  eommisaio- 
ne  dovrà  riferirne.  Questo  sarebbe  non  usa- 
re verso  la  commissione  quei  riguardi  ohe 
si  merita  la  sua  libertà  di  giudizio. 

Parlano  su  questo  incidente  alcuni  depn- 
tali  ;  poi  la  Camera,  cooforniemento  alla  pro- 
posta fatta  dal  ministro  dell'  interno  ,  alla 
quale  aderisce  il  Brofferio,  decreta  l' organ- 
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M  alla  petizione  tu  fft*or«  della  Polowa  ,  « 
raccomanda  alla  commisaiMio  della  palixioni 
JJk  riferirne  il  più  pr«^  |KMriUle. 

Si  ripren<le  poscia  la  ducussione  del  bi- 
ìmcào  della  pubblica  istmzione  ,  di  evi  <i 
apwimiM  mini  capitoli.  La  wdata  A  lavata 


'  Bk  va  triieolo  del  DOcit  àA  IS  nano  . 
«fa«  è  fona  nn*  c«imuii«uiaM.Ìitta  da  qual- 
sia caneanatJa  al  liaoil»  btncase,  toglia- 
aia  11  *tttMA»  tcatla ,  àtm  tarri  a  getur 
l[ValelM  l»ca  sulla  poritione  presa  dalle  po- 
tansa  europea  «ella  rivoluzione  dell»  Polo- 
nia a  aal  tenore  deUa  uola  apediU  toro  dal 
•ftUnetl»  41  S.  Gleeems 

»  La  forma  degli  accordi  dell' 8  febbraio 
si  presta  facilmente  a  quella  specie  di  c.y 
éudU  con  etti  i  loro  anlÌMri  aèmwano  decisi 
«volerli  colpirà.  Sa  alA' ■a»  vanaa  ancor 
,  fetta  wik  w  Baltad»  t  ut  usa  convenzione  -, 
'aMjkbta.  ttn.  orla  m  la  Mtaase  si  limita- 
.raoo  a  ■aamltoé  ilawM  «lehianskuii  reci- 
.fcoelM,  eba  non  aona  aaseatlDiitt  di  reitifi- 
«aaioaa  a  che  per  coBwguenza  non  dovette- 
.t*  mai  ricevere ,  uè  mai  riceveranno  la  fir- 
.  ma  dei  riipetlhi  sovrani.  Qaesta  forma  è 
una  della  nano  solenni  fra  tutte  quelle  che 
s'impiegano  negli  affari  diplomatici. 

■  Si  fini  per  comprendenii  da  unajparte  e 
dall'  altra ,  e  tutto  promette  che  queste  pri- 
me dilficuUà  Eiifanno  ben  tosto  superalo.  A 
Berlino  si  crede  tJ'i  <'i  conoscerò  !<s  riispo» 
sizioui  dell'  Austria  e  ildV  InfidiUerra.  e  si 
ha  ragiona  di  spuraro  cliO  (inellu  della l'"ran- 
cìr  ij  :j  I  I  differiranao  essenzialmente.  Il 
lidlmietto  di  Vienna  avrebbe  fiUo  dire  al 
jtaljiueUo  di  JJerlir-o  ch'esso  non  poteva  di- 
.  inauUcaxe ,  uà  che  la  Prussia  é  una  grande 
potenza  tedesca  come  l'Austiia,  uè  «ha  l'Au- 
Btiì&  possiede  come  la  Pniula  a  la  Kossia 
:  faité  dall'antica  Potali ,  doppia  circo- 
^  dia  irtAbngharebba  ad  agire  eoa  più 
«^a  e  riserva.  , 
Il  linguaggio  del  gabinetto  britanaieo 
'""I  pra  esplicito  di  quello  del  povemo 
- ,  "I  ministri  della  regina  Vittoria 
•mmMn  la  quisliono  sotto  tutti  i  suoi 

_^  •  oaaoor«ano  nel  dire  che,  maléTado 

-'«^to  reticense.  essi  dicliiararono  nettamente 
«la  linea  di  condotta  eh»  intendevano  sepui- 
re.  Si  dice  che  i  minislti  inglesi  aeceiisro- 
u<>  (teiiza  dillicollk  il  coinmentaiio  che  il 
conte  di  Bernstorllfu  loro  incaricato  di  i-re- 

■  eeutare  intorno  agli  accemocSair.piiii  awenuii 
18  fttbtarsjo  tra  la  Hussia  a  l»  l'j usata,  ciia 
enni  ammuero  il  carsttere  inoffensivo  di  que- 
sti accomodamenti  che,  tolto  il  punto  di  vi- 
nta della  quiiittone  pulacco,  non  aggiungono 
niente  ai  trstuti  preesisteoti .  qnanUuique 
poiiticnmeiite  «Fsi  poanw  vanir  oanaidaniii 
come  0011  svvcimtl. 

«  guanto  all'  insurrezione  delift  Pvlaiiia  il 
mtnuit^  '  " 

■  éii  

<  In  «mai ,  né  il  aowalla  -   

•teMo^  a  in  coi  non  fairebba  immis«biair 
ni,  «ha  In  «Il  niado  aflkìoao  ed  a  Uiolo  di 
'«niciiia.  Il  laUnaUo  britannico  riconosce- 
vebba  «ìannIloalaKia  cbe  k  situnione  della 
Falania,  iadipendeutomeHi»  dal  t.ittn  rcci- 
•  ■damala  della  incurresioue  ,  è  un  iuurerna 
".d'ordine  europeo,  di  maniera  che  1  lluiop» 

-  avrebbe  il  dirillo  di  prenderne  cogni^ionB  « 

■  di  rickianare  U  Rotsia  all'  esfcuzioDa  dei 
trattati  ,  ov"  essa  se  in;  fossie  acostala  :  ma 

-  «jHf «l' aiioriH  noti  potri'libB  leriir  esercitata 
-••C.'.e  d.ill  F.'jnipa  in'LM-:\  n  ■.Arnviiù  da  quuile 

poiy>nxe  europee  eh»  iirt^uro  pails  ;>>  Uat- 
.  titi  di  Vienna  ,  vertendo  puramente  la  ijui- 
siiona  snll'oisr-curione  di  questi  trattati.  Il 
Kovcrnii  ingleue  replica  Doii  parlatile  lo  pro- 
t«t.te  liolU  fUit  fctHMaùa  slU  l'iu^i^ia  .  qu«- 
at'aatt«a  alleato  Mit  Oraa  BraUifna 


Ito  all'  insurrezione  deUftPMania  ti 
»  inglttse  non  vi  scorga  dw  «n  affare 
»  iatana.  dm  non  f«tr«bb«  essere 
,  né  il  nawalla  d'nn  intarvsuto  di- 


Scrivono  da  Parigi,  11.  «Il*  OfM/me  : 
K  sentire  i  politici  dalla  Bom  la  pace  se 
D  è  aodaln.  n  Ita  ndadid  fteni  nrono  la 
guerra  adia  Fmaatt  •  oalln  llvada.  U  pria» 
aipa  di  Mattamieb  parto  questa  sera  per  ot- 
ttaam  àA  ano  governo  la  sottosensiono  di 
nn  trattato  d!  alleanza  offensiva  e  difensiva. 
L' Austria  domanderebbe  ,  unita  alla  Fran- 
cis, il  ristabilimento  del  regno  di  Polonia  , 
offrendo  di  restituire  la  Galizia.  La  Prus- 
sia e  la  l\uuia  si  rifiuteranno.  L'  Inghil- 
terra resterà  spettatrice  ;  e  allora  fiato  alle 
trombe,  avanti  ,  fuoco  '  L"  Antstria  altri  di- 
cono, non  restituir*  la  r.ailizia.  Dessa  non 
cederà  che  la  Venezia  all'  Italia,  a  oocebaii 
di  indesatzitriiì  ji'i  j^  '.  Vaadiinw  Iftiwdl* 
ta  '■  Vendiatoo  It  r&ndiia  * 

Io  scherzo;  ma  ci6  cbe  vi  rjn  nto  sclisr- 
Mndo  fu  detto  o  ripetuto  con  tuo*  serietà  ' 
Da  chn  U  Ilaiaia  ha  risposto  in  un  modo 
evs^ivD  ,  non  si  vede  altra  uscita  che  la 
guerra.  ' 

Eccovi  però  quel  poco  dm  la  bn  potato 
penetrare  di  vero  in  anno  ili*  MIlfiWtM* 
ni  di  tali  propositL 

L'ìananitaia  cantànna  a  mosirarst  (avoro- 
valmiiM  dia  Pdonla.  Egli  crede  sia  dove- 
in  daUn  Fnneia  di  hro  ogni  sforzo  onde 
easai  nna  carneficina  iadeipa  dei  nostri  tem- 
pi, e  migliorino  le  candÌM<pi  di  quel  passe. 

Come  vi  dissi  già  naVaatacodenlo  mia  , 
ta  Krsncia  ha  intraprseo  nuovi  passi  per  de- 
cidere i  gabinetti  di  Vienna  e  di  Londra  ad 
un' alieno  oolletliva.  1/ annuriiiato  viaggio 
del  principe  di  Multernii^h  a  Vicana  avreb- 
be relaiione  con  questo  disegno.  Il  conto 
(iciltz,  dal  fuo  lato,  ha  invisto  il  principe 
Ueusit,  primo  segretario  deH  antitaitciata  prus- 
siana, a  Bsrlino  per  informare  il  suo  gover- 
no doile  dispoaiiioni  fiitlesii  più  ferme  del 
gabinetto  delle  ;  ii.lt  rii". 

Ma  da  tutto  qutfistu  «ilo  scoppio  di  una 
j:ui!r!.i  e  st.pratuU^-  a  farla  d'aaeovA», 
1  Austria  cito  iiauucierebba  aOa  Oauiaia  ad 
alla  Venezia,  «  corre  un  pili  tratto,  o  mol- 
teplici «wenimanti  per  avawtan  si  svilup- 
perauna ,  aba  iin|iiinMinnn»  «glt  afiari  «a 
moto 


Eceo  f oi  quanto  leggesi  nel  cartaffìo  pap 

riitiao  daUa  alcssa  data  alla  Perseotransa  : 
Oggi,  non  d  saprebbe  diro  il  percbi,  s'o- 
dono vagamente  per  l'aere  rumori  bellicosi. 
Da  che  nacquero   Forse  dalla  partenza  i>re- 
cipiUta  del  pTÌDCipe  di  MfUeniicli  f  Questa 
"pidgazione  non  è  al  tutto  inammissibile. 
Tuttavia  ?i  fascio  notare  che  se  ,  ad  avvi*» 
di  taluni,  il  Matternicii  va  a  Vieaua  per  ri- 
stringere i  legami  dall'  accordo  franco-au- 
atriaco,  ad  avviso  d'aliri,  perù,  il  suo  viag- 
gio ssrebbe  bea  lontamo  dall'  avere  u»  Uls 
significato,  e,  al  coiitrario,  il  signor  Metter- 
nich,  mal  vitto  dal  buo  Governo  por  le  suo 
simpatie  troppo  spiccato  verso  la  Francia  , 
aiidrellie  cvià  affine  di  scolparsi.  In  quanto 
a  me,  la  prima  ipotaai  mi  aembra  aaaai  più 
probabile.  ... 

Secondo  la  folta  dw  nmt.Maata  fk[«  al* 
r  occordo,  od  allaaua  aba  db  d  voglia,  au- 
stro-francese,  la  Francia  non  ivreUw  accoU 
to  il  dispaccio  inglese  dal  5  nino  alle  po- 
trine  firmatario  del  Congreaeo  di  Vienna. 
Ma  io  so  positivamente  il  contrario.  lA 
Francia  Ita  risposto  clie  non  poteva  vedere 
neir  iniziatìra  dal  Gabinetto  inglese  che  ua 
tco  delle  sue  intensioni.  Del  resto  ò  euTìI- 
cinntemento  indicato  dalla  logica  delle  cose, 
ohe  la  Tlcancis  non  vuole  agire  isolatuneur 
te,  nA  ftra  molla  più  per  la  >'olonì|UM,  , 


K  Slacalu  n  lanM  taalè  nn  nuelbiy  a 
favon  della  Fnlania,  •  vi  «i  ndoUuvm  la 
^  Menarti  riaalnaiiani  ; 


.  ...r..  .^  --ionia  fo  «» 
sito  (li  tradimento  e  un  atto  oontro  il  ({uaM 
ogni  naxioDO  libera  dee  proloitare. 

J.  I.O  protosto  del  popoto  polacco  o  i  auol 
tenutivi  per  liupnwra  U  soa  jadipendsMoza 
non  possono  eaaan  «anfaai  wUa  rivolto  or- 
dinarie. Essi  aoBO  legittimi  dinanzi  a  Dio  o 

agli  uomiai. 

3.  L' odiosa  misura  del  roelutomento,  qua- 
lo  volle  praUcarla  la  RussU  in  Polonia,  giu- 
stifica pienamanto  U  ioaurrezione  tesi.''  -cop- 
piato.  U  gtovontà  polacca  ha  £at  '  ^  •  ^ 
preferire  la  morto  sul  campo  di  battaglia  a 
una  vigKaoea  sottomissione. 

k.  Sarebbe  profondamente 'l''plorabil8  ciii 
nessuna  nazione  venisse  in  «mi.j  <ji^.li  l'u  o-- 
nia  ;  a  qusltisAÌ  pctflnxa  die  si  utùa^_sl 
suo  barbaro  cpprtis  ro  msriUrabbo  C  »■ 
correre  la  riprovazione  universale. 

La  Seharf  ha  dalla  frontìara  rusbu-polaeea: 
È  slato  test*  pubblicato  un  manifwto  fa- 
ligioso  redatto  dsl  «ig.  Kaminski .  pnn» ^ 
lomosiniere  ds^l  i rti.  In  «ueeto  mwafa- 
Bto.  il  sig.  Kaiainski  inviagli  clero  polacca 
s  prendere  parte  dia  umvIIÈt  nwib>>  Il  n» 
mico  moscovita.  Qneat'i»dlllBO'»"n'WWW' 
mato  dal  Big.  WalifMtaU,  antico  oomandu- 
Us  ài  battogUona  nniraaafoito  odse»»  ,  a<a 
comandante  wHitoM  in  capo  detta  Voif  odina 
di  CracMla.  N««  aiaorro  somiungeia  dm 
qtieato  niMlfma  4  concepito  in  tarmmi  mol- 
lo anoivid;  in  eaao  si  leggo  cbo  nesMO  pre- 
to  cattolico  dove  rieusaro  d»  fkvonre,  qiisn- 
to  pu*,  questo  campagna  oontro  gh  oppre»- 

dinaddinairiallpalacda  drrOiaoa^Pa- 
fria,        •■    ■  • 

MMMtraslone  P*Ui6Mb 

Leggasi  nel  Simaphore  di  Marsiglia: 

Luned'!,  verso  40  di  sera,  ha  avolo  luo- 
go nella  nas  ra  c  iti  naa  manlfatttaiona  _pe- 
poUre  in  favore  della  Polonia.  Groppi  di 
ptr- i  jio  ,  formatisi  dapprima  sulla  piasn 
S.  Michela  ,  si  son  trovati  bentosto  ingrW' 
sati  da  un  gran  numero  di  cittadini.  VMU 
raccolto  di  parsone  è  discesa  in  buon  <tMna 
sulle  Alleo  ,  che  ha  percorso  in  mm» 
grida  di:  V'iuB  la  Pi>ionia  I  "  ' 

Allo  sbocco  della  strada Sanad»  * ;M*>Wjj 
di  polizia  del  posto  di  qnaata'  fiiw  boa 
cerato  di  oppord  di*  wawwrts.ddto  coloe- 
na,  ma  i  loro  tflHll  nan«  atatt  nnbU.  Sulla 
CanMUjlM,  il  MwavMaPn  f«iwna  che  .i 
eruw  ^nìiM  adi  WMIÌIMmIoM  ,  «ra  impo- 
nanlat  aan  portento,  «rodato  maaaa  M«'^»t'* 
proeaiavn  aempra  In  taen  ordine.  Ella  si  é 
diretto  verso  la  strada  Montgrand  sejruend^ 
la  via  Paradiso,  che  ha  trovata  guardata  li 
sergenti  di  polizia  eoi  loro  eommissaru  aiu 
testo. 

Oli  sforzi  angli  agenti  doli"  8^s»'9'■t•^  nam- 
vano  a  dissipare  1*  attruppamento  un  esw 
era  ancora  molto  imponente  nella  f^'-rai^ 
Montgrand.  dove  la  n  sit-'iur  i  di  quelli 
che  avevano  dovuto  cedei  e  alle  lslatl,^a  dsgll 
agenti  pubblici  l'avevano  ratgiuTito  per  «• 
indirette.  Non  si  *  però  Usciata  arrivali 
tutta  la  folla  sotto  le  finestre  del  «anasis' 
Russo,  e  i  dmtorni  del  consolato  sono  alm 
imroedialamacite  occupali  ddte  foillte  •  u 
soldati,  n  grasso  ddla  dlmoatraalana  d  aM> 
fermato  alla  stradi  da<tt  Archi  a  si  è  tr>- 
vito  ricacciato  va»  il  «nraa  Bonaparto. 

Sai  ma  jnàiHfia ,  Mdn  eoioua  ha  r»- 
eamtd'  mM  nltèstotl  d?  aimpatm  daUa  pjr- 
aotaa  ù»  «advano  dalla  case,  dai  oaiw.  »■ 
bif  iAabBhoantt  pubblici,  fecondo  asso  stesss 
rlanonr  fw»  «  acdaandmi  a  di  appiatt- 
ai/In  un  «di^-  #«ecbte  la  asanitosUuoas 
aveva  preso  proporzioni ,  a  cui  si  era  bea 
lungi  d"  attandersi,  a  malgrado  l'ora  avss- 
tata  ddla  aan,  la  alrada  yoNoiaa  dalln  «e 
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Ioana  presente 
'^A  aniniAti. 
Ali  «ata  iti  emttan 


IL  PUNOOLO 


ti» 


Ali  «ata  id  emttan  sAtto  mifleo  di 

U  MB  MIA  BM  Mlm  Wdnil  «te  ttna 


.  ,  ,  I  paH*. 

I  MB  Mfà  BM  Mlm  vidinl  dk*  «u 
vm  MI*  riuo»  ilniMlit  eke  ta  cavM 
Mia  Pwlmfai  lipbt  di»  Mdn  pafdadma. 


IV*tlsle  di  WMnMvte 

Da  una  coniipoadaMa  TunTU ,  in 
dau  daU'  8.  all'  (^Mm  HMmul»  tonni»- 
no  la  aeguanti  notld»  : 

La  jirù  aaaMrata  promeaaa  Tanaatro  qui 
fatta  ai  più  abili  eagaotti  della  poliaia  stra- 
niere, che  si  niino  anoolando  da  sai  Mtti- 
mine.  Inglesi  a  Pruiaiani  ti  h»n  perduto 
il  loro  latino,  a  il  aolo  riirolUto  chail  Gran- 
due»  abbia  potuto  trarr*  da  air  WilUan  Tb., 
il  ramoso  inquisitore  inglese,  è  stato  qnaato 
frido  di  ammirai  ione: — £coo  della  persone 
che  sanno  orgsnmaxe  una  poUtia  !  —  Tatta- 
Tia,  rispose  il  Granduca,  esca  lascia  molto 
a  dcBiderare  sotto  non  pochi  rapporti,  atan- 
lecbè  ...  —  Via  dunque,  Eccellenza,  asta  è 
migliore  della  vostra.  La  vostra  vi  tradisee! — 
A  Gnndnca  ai  morsa  le  labbra  ;  agli  a- 
mila  prima  mal  oomprsao;  appai  l'In- 
«wm  toooata  la  piaga  col  dito:  i  Rus- 
d  a«»  MBO  uearl  di  aè  stessi.  La  loro  sn- 
lica  cmaaMHÉi^niH»  4aro  fona  a  nd  loro 
imnìauo  II  h»  rfAndonati.  Il  Comitato 
■Imd»  te  km  |aurt:  ii  aodw  aaewlo 

- — > M  ImwilStSv^^rSSSf  il 
dover  passare  per  dwiifdwdonidaHail— 
Nel  lait  non  vi  4  «tato  «a  Mio  «sampiodl 
ufOsiati  russi  che  avaosiaro  preferito  il  sui- 
cidio al  disonora  a  alla  strage. 

Da  4'J  OCHJ  uomini ,  la  nostra  guaraigioaa 
*  slata  ridfitl*  a  IW.OOO.  Gìornalmanta  par- 
tono dei  distaccamenti.  Dal  T)  nessun  rin- 
fono  arriva  più  dalla  l-ilu»iiia.  li  governa- 
tore Masimow  ha  domandato  ieri,  col  mesto 
4i  una  atailetU  ,  il  telegrafo  essendo  rotto 
a  Eylkun  e  a  Seraka  ,  che  gli  si  rimandas- 
•aro  i  due  reggimenti  della  Guanìii  ,  che 
hanno  già  varcato  Bieesk  ,  confessando  che 
lo  IM»  dalla  Litiuain  era  inquietante. 

I  «onndaati  di  Kielce  e  diCseostochowa 
vaonRdnM  ndl'  ani  4ai  rinforsi ,  e  que- 
Bt'  liHìno  «mnnria'^'agli  ai  attendo  da  «n 
ialaolo  di'  altro  inn  serio  atlaaao.  Q««n*  di 
KìbIm  Bundn  pd  an  rapned»  didll«ì»d« 
portata  »  PiadMiw»«kata  aaM  lafgltwk*» 
la  donwda  di  riabtd  fitta  ibdUataiw  mo\ 
i*«M»itaaia  die  Lngliwics,  ««NVivtflW 
Mp.  mn  cessa  di  inttm  I  RwdT  ) 

~  RECENTISSIME 

II  Senato  del  Regno  doveva  radunarsi  ieri 
imfii  *tùà  allo  oaopo  di  oaaaainara  la  legge 

Mnaanlata  dal  aoiniataa  dalle  fiaans» 
k  l»tantte  dd  Tavoliara  di  PMflM  «  Mo> 
allo  ataaao  tempo  «Ita.ipmmMlè 
copmiMiiane.  |)d  profolto  di  leigt.MU»  prò* 
.pnelA  laflararta.  .  ' 

Il  niniatpo  d*afriedtiin  e  eanBordò  pre- 
gi il  Senato  a  voletd  oeaupar*  indilata- 
meaito  di  qneeta  aatMta  maaimda  lattavi» 
in  Itdn  ma  IttfeWwwi  iipl»m»nt.tdt 
le  ano  parli. 


loro  att«nxii(^  ui  vaatani  ^ei  dna  trattai  i 
.di  «tr^MM.»  ti  aLcrauMcelo  stipulati  colla 


Franeia.  fdi«|il»rlo  a^^aia  la  appran^. 
desìi  die  intaràeai  privati  uiaTiìitesi  po- 
tawai»  piwoacaM.  So(|iuoge  ii  ministro  di 
ricevere  con  piaetf*  etni  propeaU  che  le 


Camera  predette  atimassero  dover  fare  nello 
scopo  di  togliere  quegli  ostacoli  che  ancora 
impedissero  il  libero  atalgHd  » 
nani  della  iadustrie. 


Il  Diritto  pubblica  la  letteni  del  ministro 
dell'  ÌQtMiM,  sig.  Peruzxi ,  in  risposta  alla 
nota  pstisiona  dai  deputati  De-Bonì,  Miceli 
e  Cadolini  per  la  formasiona  di  un  corpo 
di  volontari  contro  il  brigantspgio, 

la  questa  Eua  U'tlora  il  uimiJitrci  I. eli' atto 
che  consente  coi  proponenti  intorno  alla 
conTsniensa  di  valersi  per  la  represiione  del 
brigantaggio  di  tutte  le  forse  vive  della  na- 
xione,  li  prega  a  velar  far  noto  ai  soscrittori 
della  propoata  che  il  governo  del  re,  deter- 
minala a  «obIìbmn  a  velini  dell'  opera  dei 
elttadU  ad  BMdl  puamM  dalle  leggi,  non 
ohe  dd  doMM  di  OBaaervare  intian  quel* 
r  autorità  dw  a  Ini  aolo  spetta  ;  e  fldente 
nella  efficacia  dai  messi  onde  può  disporre, 
ritiene  che  motivi  di  convai^ensa  politica  e 
disposisioni  legislativa  Tignati  gli  viatino  di 
autorizsare  la  coslitndoia  'dal  '  fuogdtato 
corpo  di  volontari. 

Leggiamo  nella  Pi'r.'nn-f.rania  : 

Sappiano  c)i«,  dopo  iniziativa  nobile  e  ge- 
nerosa della  casa  Testa  a  Comp..  gli  italia- 
ni residenti  in  Lione  (acaro  uni  soscriiione 
in  favore  dei  danneggiati  dal  brigantaggio, 
la  quale  aseeee  alla  ooapleaa-  Éomaia  di  fr. 
SUI  (Hfc^ 

dgnor  conaolo  genanla  t  Italia  railtoto  in 
Lione,  il  qnde  na  fba»  Il  Mlaliva  «ana- 
nieato  »  Tarfaa. 


Da  due  carteggi  torinesi  al  Pungolo  di 
Milano  togliamo  le  seguenti  notizia: 

Posso  aaaiaurarvi  che  fu  dato  ordine  al 
contrammiragli  Vacca  di  abarcara  ani  ter- 
ritori* làeeen  ù  aarn»  di  soldati  Italiani  ove 
gli  fidaiiaail  dei  eudll!  ci  qualsiasi  potenza 
europea  (badate  beli^  fonare  eompromeasi. 
Il  oentramBoiraglio  Vatea  kt  a  san  disposi- 
zieaa  UNO  «MÒiai  di      '  ' 


Sasnbra  ormai  deciso  che  l'opinione  di 

Napoleone  III  kìi  di  convucira  un  conifresso 
a  proposito  det^li  avveri  ime  riti  della  Polonia. 
Se  Nnpol-'yne  III  rissile  a  tur  accettare  co- 
tiiniA  idc.i  dall  lnt:lnllerra  e  dall'Austria, 
peaao  aasiourarvi  che  anche. l'itidia  yi  terrà 
ttgaa-fa»!» 


Fu  (atta  a  Nuora-York  una  sai 
a  favor*  dalla  Polaaia  «ade.f|rla  «a jNaaate 
di  10,000  carabina.  Qfad»  fytafwid— >  fu 

La  Patrie  pubblica  (puiiljF.''' 
Sua  Altetsa  il  principd  dt'Hi 

Imi  per  Vleaaa.  • 
Et'aaNM»  dd  aigaor  aiobasciatare  d'Au 


parte 


atria  bob  ae»bra  j^roirarù  oltre  un  numero 
di  giorni  aaad  limitai. 

Lungi  da  autorizsare  le  voci  disgustoae , 
che  ne  cor  sere  Ieri  alla  Baraa ,  il  viaggio 
dd  Prindpe  bm  pa*  che  aaaraflara  ma  fa> 
■aaaaa  aaMa  aiiwlaiiapi't  dia 
>^ .    /mi,.,,    -  j  .  : 
il    ,  •    ,.  1 7rr  • .  •,..,* 

■i  eoDe^d  ai  aMìcura  .  da  un  di* 

 diletto  dal, ajgaerQffnte  Paaolini  mi» 

nlabco  degli  .affari  esteri  del  Re  Vittorio  E- 
panuele,  al  signor  NIgrik  ntiiiiatro  d'Italia, 
^  il  gabinetto  di  Torìife  irarvbbe  pronto 
aa  as^ciacai  ai  passi  ebe~~f<itnaao  etser 
falli  prasdo  il  governi)  delllBit«Mlt«re  Ales^ 
Sandro  ia  favore  della  Polonia  tanta  per  parte 
della  Ffaacia.  •  dallinghillarra,  giunto  par 


parte  delle  altre  Potane 
tato  di  Vienna. 


ddirau 


Le  labnuazioni  che  ad  aUiiaiBo 
cate  ieri  aopra  una  aaBmaicariaaia 
avente  per  oggetto  di  ilonlN  ia  vm* 
cornane  ,  a  San  PàatnhaiiD.  I»  pateaia  eo- 
gaatarie  del  trattati  dd  1815,  d 


P««Ì« 

tivanaente  oonCimiato. 

Per  quanto  non  aia  impossibile  di  proMn- 
tire  quale  sarà  l' attitudine  di  qualcuno  dd 
gabinetti  europei  che  erano  ra|>prasenUII  al 
Congresso  di  Vienna,  noi  avvisiamo  che  aia 
stato  prematuramente  annunziato,  essere  di 
già  arrivate  le  risposte  di  alcuuo  di  essi. 

Noi  faremo  osservare,  c!i^  il  muilo  preci- 
so dell'  azione  a  provocarci  da  piirte  delle 
potenze  segnatario  dei  trattali  del  1815 , 
BOB  eeobrerebbe  ancora  esattamente  dotar> 


Abbiamo  ricevuto  nel  pomeriggio  i  gior- 
nali di  Sicilia  fino  al  14.  La  f  orbice  di  Pa- 
lermo ci  reca  alcuni  particotari  augii  arresti 
testé  esegniti  in  quelba  città ,  e  sui  quali , 
giusta  un  odiamo  dispaccio,  il  miniatro  Pa> 
russi.  inUrpellato  dal  deput  Boggio ,  diai» 
alaaaa  apiansioni  alla  OiaMM.  Eceo.d* 
aba  acriva  il  foglio  palenalliBK 

Palermo  i4.  —  Duino  i  aoui  di  treatatra 
individui  anaataU  adla  due  notti  del  13  e 
del  i'J.  Ci  ai  dice  che  ^li  arrestati  ascenda- 
no ad  un  numero  maggiore;  ma  noi  non  ab- 
biamo potuto  raccogliere  dtri  nomi  all'  in- 
fuori dei  seguenti: 

1  Monsignor  Cslesrs,  ciantro  della  Ciiiesa 
metropolitana  di  Palermo;  3  Sac.  Francesco 
Maria  Agnello  ,  parroco  dell'  Albernria  ;  3 
Canonico  l'ietro  Sacfilippo;  4  Sac.  Viocenio 
l'alti,  segretario  funiioLat.le  dell'Arcivesco- 
vo di  Palermo;  ò  Principa  Giardinelli  Fran- 
cesco ;  6  Professare  Giovanni  RalTdolu  ,  di- 
rettore dall'  (/nilA  rolilica  ;  7  Uealivegtta 
Vincenzo,  ex-colonnello  dell'esercito;  8  Fer- 
rara Giuseppe  ,  e \  capitano  fraribaldino  ;  U 
Daddi  Francesco,  Ispettore  di  P.  S.;  10  llam- 
maoca  Andrea,  maggiore  in  aapettativa  ;  11 
Treaaelli  Carlo,  ez-colonaeUoi  13  Paaea  ca«. 
Inpiacata  nelle  A.  Peata;  13  Pagano  Barla* 
torneo,  fa  Fertnaato  ;  U  RaUa»  Sahwlara, 
ar6hitetto;  .l|i  Barone  Piatone,  da  Carini;  18 
Trapaai.  canandanto  il  pireaoafo  rdnAIme* 
(U;  17  Bay  Enrico,  direttore  deirA«/>romoft- 
le  ;  18  Colina  Antonino  ,  ex -maggiore  gari< 
baldino;  Itf  Laaia  Luigi,  Maggiore  in  ripo- 
so :  Sto  LongO  Dottor  Antonino  ;  21  Pareli 
Antooino,  nagoiiante;  ti2  Pareti  Gaetano,  di 
Antonino;  23  Pareti  Luigi,  di  Antonino;  S4 
Draga  Domenico  ,  giardiniere  ;  25  Di  Ganci 
Giacomo;  2ii  Lupo  Giovanni ,  impiegato  dei 
dazii  civici;  !27  Gsruso  Salvatore,  venditore 
di  vjiui,  2»  Marcita  Domenico;  2f>  RampuUa 
Vinctmiu  ;  311  Crocevflri  Rosario  ,  giardinSe« 
re  ;  il  ^ipm  t  rancajco  ,  gaardapia:/i  ;  32 
Vito  Ingraisia,  bbUoliere  ;  .13.  Un  tale  Spi- 
nelli, di  cui  non  couosciauio  il  norm^ 

I  primi  t22  individui  foruno  condotti  en- 
tro il  forte  Oslellaawuta  }  gli  diri  mila 
grandi  piigioni. 

Ci  vien  riferito  «he  tutto  qwSa  db»  pn* 
appartenere  dta  comodilà  peneanli  d  pav- 
■eUo  ai  detoaaU. 

L'iatradoM  d  d  «Haa  «ha  , 
BMgiac  panlWto  «psditana. 

Ha  laaato  aarpNia  il  vedere  armiate  eon« 
tampeiaaeataaata  taato  penione  appartenenti 
a  olaaai  divano  delta  M^letà  e  a  colori  di. 
veni  ;  il  che  ha  faWo.aaaoaro  il  dubliio  che 
possa  tialtar.ii  di  fd»  elpi  d  iitniiifiM ia* 
vece  d'  «tt  solo. 

Ma  queste  noa  potrabb' ejjCU..,d|LJMt» 
sempliee  eoagettur»,  peiddodii  eiaaado  M> 
grela  l' ifilruiione  ,  ci  maBOlaO  fi  »l»ta»»li 
Oi  tatto  ku  cui  foadaiei. 
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Uà  HINGOLO 


r*«iiiU  h\ÌA  peri 


ll-iilLni'lt  (!• 


■fjnStfi.  ■•ÌÌt«aM  del  Crinei|>«  m  .^^  K 


ma  «i  A  Atto 


S«3*t6r«  <Ì<il  neg-no,  hlnno  prodotto  nel  paC' 
M  unt  VIVI  K<'i<Ht<i()ne. 

Può  ,  siccooia  non  si  tralU  di  arresti 
•Mw'fir  lÉmmAràtliii 
«HU  4i'M«Stt  cittOiìuff 
iwanhirtr*  (iud4«i<. 

AtImdiaBio  adunqtt*  ansioiamanta  cha  la 
lstnui(n>«  pottt  MMra  coadoUa  t  «einpi> 
uicnto  ,  afflaché  il  varo  p»m  MMt  Mmm 
U  tattt  la  piana  aoa  lace. 

CRONACA  INTERNA 

Una  dalla  eo$e  cha  Iit  colpito  di  pib  il 
■«•Irò  celo  commerciala  ,  e  in  generale  gli 
uaailii  pratici  del  pae'ie.  fu  lo  stuilìo  potto 
«Vàll'o».  IliniaVro  pnr  l«  Fiiianie  or.d«  U  sot- 
toaerilione  nazionale  ài  nuovo  preatito  noa 
aaiumeise  l«  pni{icii!ÌoaÌ  consolanti  e  nae- 
■toia  del  iSiì\. 

Strabbs  Inngti,  e  di  namana  utiliU  oicgi- 
■al,  il  AÉiiirt  «t  ik  jt|t«o»k  (ifIU  sotto- 
[tipni  pnblicha  sgii  imprcatili  |;iovi  o  no 
"ito  d"  uno  St«to. 


opioioni  più  grari  a  più  attendibili  to- 
no in  principio  awersa  alle  «ottDspriiiotii  , 
le  cjui'ii  purlendo  sovent»  p»r  purfn  sni- 
toasrittori  da  m  ponto  di  Ti«ia  d'  una  spe- 

&^tiJS^ Mtìn  iftwmtewte  an*! 
tane  dal  ptibtiei  Talari.  —  CU  «otrabba  sot- 
Mifrima  par  dicci,  celt'atlrattifa  dal  subila 
nidiKao  a'  impasaa  per  cento  ,  •  non  rea- 
liuandosi  la  previsione  4  fonato  a  gettare 
frattolosamenta  sol  mercato  i  valori  clie  i 
propil  mezii  non  gli  parmettono  di  ritonare 
Due  ^  gitto^era  di  condixioni  Humlirì*  mi- 

pi*,  •  !■  teli  (encnl*  A  v«- 

Tvi.  Ki  noi  avremmo  rimorevérato  al  miai» 
atro  detl«  Onanze  di  restrintara,  in  neoMnli 
come  questi,  al  meno  possibile  la  aoUoscri- 
tiene  poblìca. 

QiMÌla  cbe  non  comprendiamo  ,  e  eh*  in 
UvS»  A  dilMIsMale  «ympraaaibila  ,  ai  t  la 
eWk  Mtit  t  nnlart  mMoliiBa  la  aottoicri- 
■illW  Wia  ««Ha  accettata  e  daareUta. 

l'Ainaeei  SUftmi  dicono  grande  l' af- 
fluenxs  dsi  «citlùSKjrillori  «1  prestito  italisno. 
O'ii  d»  Udì  i  ifflu-nn  ci  sarehLr>  .stilli ,  «vi 
sarebbe,  sa  non  «4  fosae  cercato  di  tutto  per 
imiieilirls.  •  '  ' 

Ii.fdtti  sncorm  hiBMl  mMlm  ana  ai  cono- 
actvsno  che  incnmpletanaaW  le  oendiiioni 
dalli  (cltoscriiione.  petateai  recare  in  aonio 
dal  r'tiiigjio,  «Ilio  I»  s^ra  di  doinaBioa.— Si 
ebbero  (U'jiicci  soMhi,  T«ghi,  nelrtilosii,  na 
norme  vera  e  distese,  ciliare  e  preciaa  non 
i;iua5tr  1  *  Nipoli  che  domeolea  Mn  *ol 
Giornale  Ufiiciale  del  lUgno,  a  non  finen» 
 r«M  Iniiedl  a  sottoseritione  fià  a- 


Òri,  ogoono  aa,  dia  in  fatto  di  flntua  i 
4aU  precisi  e  chiari  sono  ssiolutamanto  ne- 
■  cesua/ì  per  tu;;li^ro  i  dubbi  ,  e  iafrimere 
4gli  «tfiii  i-i'n-lUi  Jt!  jiiifin'?  .-.icur»  ,  òhe  non 
poò  venire  sa  uen  dalla  perfetta  CanMCeuM 
AtU  operatone  cha  al  II.  ' 

Ua  V  i  di  pi<i.  a  te  caflAgOft  W  *!«.  Hìa^ 
llalti  fa  ncora  più  alrana  per  lo  mtae  « 
flafolara  varao  le  provincia. 

r  decreti  sul  preililo  eh»  qui  giunsero  U 
jeii  <l>  Dumenir»  non  arnvi-rrvniiu   i-l-.a  fra 
MO  o  due  iiioriii  ancora  nella  altimo  «itti 
'  delle  C.abkria,  defti  Ainotzl,  •  AaUaPafflia| 
Aell-AAriatfo»  0  M 


0  quella  popò* 
del 


di  tutta  la  aponda 
Jonte.  OrhoMb  eoa*  . 
teilaal  coBogmnrilaMltbicrixiooe 
Mito,  le  gionU  «elA  te  naWn  «olte  noimè 
f»r  nUu,.  il  tempo  «Mi  for  MMMrittri 
atri  gii  spirato? 
F.  poi  lo  snocofMll  dolte  Bue»  miìomIo 


nnn  eo^p  dappt'rlutto,  e  li  «love  i-on  c  i^'.o- 
iii>  i<i».i^„«  ui^uo...u  Q  dinari  ai  cen-  , 

Ui  della  seiii.  —      i  il  temp»  B«r  tuUociù?  . 

Se  1  <Mt.  liiniati»  pac  te.4wasa  A  intaso 
di  faro  un  (ioe«o  di  pam  ]^u«)L  noi  m  io  fe- 
licitiamo—egli vi  i  perfettamente  rioscilo.— 
Le  nostra  provincia  io  fstto  di  sottoscritiono 
al  prestila  tono  sl^to  c«mp1ctamcnta  mistill- 
cale. 

TuUiiciA  abbiamo  voluto  dire  per  riporro 
le  cose  nella  loro  vera  loca,  a  ptrih^  M  te 
aettoacriiione  al  presiito  in  «loett»  pirmikicte 
riuscirà  inferiore  all'  aspettsiiene,  li  aappU 
di  ehi  A  la  colpa. 

Vonor.  signor  Minphetli  i  un  modo  aìi>- 
golara  di  eomprenlero  U  forza  morale  del 
credilo  di  uno  »Ulo,  se  egli  «i  incappi  a  si 
menomn  da  9*  una  roanihatajione  che  «vrel»- 
be  potuto  avare  consc^ente  rispcitibili  ed 

*'£a  eé^enkotta,  se  tn  poeo  conformo  alla 
norme  di  efoiU  véno  tolto  la  prnvineie  del 
raglio  ,  fa  aacoT»  meno  apìogabiU  in  rap- 
porto ai  prinripìi  di  economia  public»,  che 
pure  avrebbi'rn  dovu'.o  pnidirli'  nella  gfs- 
vioaima  operu>on«  Cnaniiarii  or  ara  ultt- 


}tit  1  aort  lo  «polueolo  al  teatro  di  Corta 

"'"TÌ  "Wlf'fl  *  dieile  la  Sonnam- 
lula  OOB  OH  HwUeUo  che  sarà  riprodotto  a 
S.  Carlo.  T  erano  moltiaaimo  si^'oore  —  vi 
furouo  applausi  alla  vì^ta  di  una  atstua  rtp- 
presantauto  VItalii,  e  al  ritratt»  dei  Re. 

N0T12I£  TEU&RAFiCHE 

(à/tnma  Sufani) 

Napoli  16  —  TtriM  f  ^ 

La  (kuMUa  Ufflàtle  p«UiUpa  tiM  M- 
lazione  del  GuardnigiUi  U-ftale 
constata  la  conveniemn'  df'OlfennNr  tn 
tutto  il  IVogDO  '}\  dni^  U  regio  <MW«- 
tw  aaUo  promaii^ù  eòftbaÌMtidifl  m- 
TonioBti  dall' Mttro,  diioantnliiundo  la 
facoll*  ocoorrenti  t  '  >««cr«g«te  le 
raeioni  spiritaili  dltUB  tMVMmi  ChioM 
e  Slato  possano  in  Itelia  vwuaaale  pro- 
cedore  nella  loro  distinta  '  ^a.'  — Bagoe 
il  Decreto  R.  che  italiiUMa  olia  le  pror- 
visioni  eccleaiasticho  proveoioiiU  dall'e- 
stero non  potranno  piublicani  nò  ew- 
gxitrsi  lenra  regio  «MffMrtMr  —  Domoao 
presentarsi  al  Procaratore  Geiwrile  della 
Corto  di  Appello  ,  di  giurisdizione  nel 
ìaofo  ove  vuoisi  eseguirle  ,  cui  è  dele-" 
j;ala  facoltà  di  concedere  0  negare  l'e- 
secuzione :  meno  i  casi  spccilicati  d'  in- 
teresse gcnurale  dellj  .SUtf>,  o  di  magi 
giure  imporlunia ,  risentii  al  ministera 

del  Gmiiliaigilli 

NttinU  il  —  7»rìnQ  16. 

Leggeii  nella  5tainpa  :  Nolitie  di  Ge- 
nova recano  ol»  fa»  «lato  di  Garibaldi  si 
è  aggravalo— |a! iasione  parlamcntara 
chiuderaan  in muitti^  Mibito do|W «ir A 
aporta  qaidhi-4«l  1168. 

JiMM— €omMmo  lafMlt  ->  «m4 
16  AfdfNMVì  •  Tooori^U  Fapatao» 
iM  lu*  a]l«niiM»rt*  «li  Cm*  l>"r 
vealItnoM  atta  Mali  mumtm  del* 
la  PokoU  —  fmraM  CMdi  Oarétaali 
Treviianat»  ,  Patriarca  di  ▼aB«ria  ^ 
Deluca,  Nuniio  a  Vienna— Boiaarri ,  Se» 


grotario  della  Conr''g"i*''i"'  ''ci  Vegco- 

vi  Lastra  y  CuctU,  Arcivotcovo  «li  S17 

viglia  —  Padie  Piha,  benedoLtinp  frai»- 
ccse  —  Guidi,  BoU|Ma9  —  tfOMÌIMI» 
Pentini.  .       ,  .  •  .  ■  ■ 

Partici  —  La  France  dice  :  E'  \'o(-c  eh» 
che  sia  arrivato  un  dispaccio  important» 
da  Vianna  —  Assicurasi  che  8e_  ne  farà 
■tanaiono  domani  nella  disoussiona  del 
Senato— Notiiie  di  Polonia  recano  cha 
nna  rande  battiflia  ò  attesa  fra  Lan* 
eiewici  e  l.S,OuO  Russi. 
"  iaem  <5  —  L' Assemblea  ha  richiama- 
to Criatidas,  considerato  caiio  oartito  fran» 
CfN  «4  «filiato  d^  Governo  t^rqvvisorio. 

lAfaRfr^TvrlwM. - 

CAVF.n\  iiEi  DEPt-rxii  — 'A^g^te'ri^QMiW 
da  5piej;azit.tii  sugli  uUiffli.  amétf.  Attili 

a  Palermo. 

U  Minxitro  itlì  ItOtrM  riapood*  'oM 
raotorità  giudittarla,  -dapo  rerolare  I- 

gtniiionf,  ppoocdette  alPrtrwatd  disllepef» 
sono  di  cui  Icjtgo  i  nomi  già  pubblicati 
dai  giurnali  ,  uioà  cx-militari  od  impie- 
gati, preti  e  giornalisti  creduli  cospira- 
tori — Dice  la  città  pcrfciumente  tran- 
quilla —  Estere  pure  utala  fatta  a  Tra- 
pani unn  perquisizione  al  bnrunp  S.  Gioac- 

cliin.:  f^ire  che  la  cospirazione  si  c- 

«tcndesse  a  tutta  1*  Isola  per  combinare 
un  movimento  borbonico-iuax'iniano  — 
Sì  discute  poscia  una  projiOEta  di  Guer- 
rieri atta  ad  abbreviare  1»  diRRUSsione 
dei  Ifilanci  del  1863,  ed  è  approvata  dopo 
lun  i|d!ftnssion(. 

«l|^./«— Torino  ' 
Pariglie  —  CairtoU  italiano  Aperta- 
fa1040— Chinanrà  in  contanti  70  40— 
Pine  corrente  70  20  — 3  0^0  fr.  Chiù- 
aura  68.  75  coupon  atac.  —  4  l^S  j^O 
id.  96  7|i  — Coni.  ìofl.  9|  i|S. 
" — —  dì.  aowtìlton  «1  pn* 


SUtlMI  DISPACCI 

a^ifoii  il  —  Tonno  i7. 

Rmc  f0— Moasignor  FakiricUi  An- 
tonÌMCÌ,  AMÌTaaoovo  di  Tebe  ,  fu  no- 
minato nuaiio  a  Vienna —Mona.  Angua- 
gni ,  latemnsiio  al  Braailo  —  Mona.  0- 
reglia ,  Intenmnno  ad  Aja  —  Mona.  E- 
midto  Angelini,  Uditore  e  Abbreviatora 
della  Nunziatura  Apostolica  di  Lisbona- 
Mona.  Ernesto  Bolognesi  ,  Uditore  della 
Muoiiatura  Apostolica  di  Bruxelles. 

Uàm  ^«-^iSaiiera  dai  Comuni  — 
B'  ÌMiiMÌMUto  la.  diM|atsione  sulla,  fff  1 
liliet.  did  GaUnaltO  riguardo  alla  Creeia. 

flnMiiHi  l2-»Lu>giawiaa  diric^si  ver* 
lu  "tanir  iilMiMinniÌ>  ad  amaltwa  ti 
giiettiiffi'An  tmM. 

BerUM  i7  —  Hftw  ff — Ieri  un  li- 
ataeeamcnto  di  fiwtdi»  Imperiale,  colto 
in  imboMata  a. tra  tMim  da.¥filna« 
perdette  9SAwmiai.-^Unvtìmml»kh 
snrrexionale  OOniMiò  «d  aalwiHii  "  » 
Prescovr. 

RENDITA  ITALIANA  -  17  Mutui  Hit 
S  OiOf-><»  96~60  9S— flO  ili. 
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PRBIIO  D-AIBONAMIUTO 

rM»i««)«  trueo  ih  roiu  11  Uimeit.-».  .  0.  t.  M  &.  I.  Il 

MMtra  «4  àtat  la  prop«nioM.  •  i' 

FW  r  IliJU  ttfuian  ,  IrìBttIrt  l,  II.  T.  M 


M  tmn'  i  slami ,  MMka  I  taMIvi  ,  (rau*  l«  •*!•■■««•»  ,1 

V  Dftel*  <i  hwUtlvM  t  «i  AamUiitruigi*  )  liW 

ia  tU  To1«4o  P4lu»  Rctil  il  MeitiMUi  •  '■•  ■>•  '  i  ,ib 

Li  CitritaiisM  frìaeipa]«  t  itndt  non  ll«iliwPmai|fci  Mi  i,  i  ....^ 


01  UNA  NUOVA  LEGGE 

*        •■U' 4aamlaUtraal<ia«  CvatusI» 

Alcuni  Umono  che  altri))u«Jidoti  alle  an- 
toriU  «omocali  e  proviiiciali  larghe  facoltà 
nell"  iatruxion»,  nelle  opere  pubbliche  •  ai- 
mili  oompeteue  si  cpinprometlano  qneiti 
a«nnil  pùbblici,  sia  parcbà  nei  comani  m- 
ralt  gwanlmante  *  molto  meno  senaibile 
«d  «fSeaoe  lo  slimolo  al  progreEno  —  aia  an- 
che percbè  affusati  ai  Comuni  rurali  questi 
servili  me4««imi  vengono  adempiuti  mala- 

—  Altri  poi  onervano  die  1'  intento,  che 
*i*n«  propoato,  di  rilcTanli  economie  non  ai 
rafTKiangft,  per  U  evidente  ragione  che  se  6 
il  Comune  ola  Provincia  che  adempie  a  que- 
lli pubblici  a«rviii,  p«r  il  contribuente  ci4 
tonu  lo  tievo.  Li  diflerenaa  aarà,  per  esem- 
pio, ohe  ia  luo89  di  pagare  7  tUo  Stato  a 

3  al  Comnn»,  mi  paghoA  S  «II'mm.  ^  K 

—r-  Asti  —  (oggiuogoBO  altri  —  ss  domini 
togliete  al  gover/io  il  peto  deirielruzion  pub- 
blioe,  dell'  agricoltura  e  commercio,  dei  la> 
vari  pubblici,  «  date  invece  queste  attribu- 
lione  al  Comunt.  alla  Provincia,  sapete  cha 
cosa  ne  succederà  ?  —  Soceederi  che  le  con- 
tribuiioni  governative  continueranno  sullo 
alesao  piede  «  nell'  eguale  misura  di  prima, 
meotre  d'  altro  canto  cresceraimo  le  sovrim- 
poste comunali  •  provinciali  per  la  ben  chia- 
ra ragione  cbo  le  rappresentanze  comunali 
e  provinciali  dovranno  provvedersi  dei  fondi 
AecMtarii  a  far  froat«  alto  nuove  attribuxìoni 
loro  affiliate. 

I%»amÌBÌamo  tranquillamente  questo  osser- 
vaaieni. 

Priaw  di  tutto  non  vero  che  le  larghe 
attribuzioni  afUdat*  alle  rappresentanze  co- 
munali e  provinciali  saranno  ia  masiìma  e- 
•ercitata  mala  ,  quando  queste  sttribuzloni 
sppartangMo  a  quella  cha  dovrebbe  essere 
ia  loro  afera  naturala  di  aiiona  —  vale  a  di- 
ra r  iatruaiona  pubblica,  le  opere  pubbliche, 
i  prawadimcntt  opportani  a  incoraggiare 
1'  Sftrìcoltura,  1'  industria  a  il  commercio. 

Comtaciamo  dall'  istruzione.  —  Una  volta 
cha  una  Legge  generale  per  tutto  Io  Stato 
dttarmiiù  le  basi  su  cui  ai  debba  regolara 
l'istruziona  pubblica,  1*  rapprese atanze  co») 
provinciali,  cha  comunali  dovranno  per  cont 
laguaiua  uniforaanii  a  questa  Legge. 

Una  volta  cha  sa  ce  discostassero,  il  Pra» 
tetto  •  cui  debbono  essere  esibiti  i  rapporti 
vtrbali  della  tornala  delle  rappresenlauz* 
oomnnali  e  provinciali,  la  richiamerebbe  tai> 
tosto  airoraine  a  all' osservanza  della  Legga. 

La  Legge  discussa  e  votata  dai  Kappra- 
•enlanti  della  Naaioaa  componenti  il  Corpo 
Ugialativo  dava  essere  la  Volonli  della  Na- 
sooa,  la  lutala  della  liberti  «  ìm  diritti  poti 
ÌBdindiuU,  mmt  coUattivL    , ,  ,.  °      .  | 


In  secondo  luogo  le  Uappresentaoie  Pro- 
viaciali  a  Comunali  aaranoo  aeupro  giudi:! 
pik  competenti  ,  cha  non  il  potere  governa- 
tivo, degli  interassi  locali  ,  della  traiizi'oni 
meritavoH  di  rispetto,  dei  bisogni  della  Pro- 
vincia a  del  Comune. 

Certamente  non  tatti  i  Comuni  assecon- 
deranno bentosto  e  con  il  madeaimo  grado 
di  intelligenza  a  di  patriottismo  il  movimen- 
to di  progresso  del  paese.  —  Ma  forsecchè 
la  istituzioni  governativa  sieao  da  principia, 
in  ultima  analisi,  più  vigorose,  più  efficaci, 
pii  perfetta? 

Ofni  istitiisiOBe,  a  la  libartà  por  anco,  ha 
bisogno  di  un  eerto  periodo  di  tempo  per 
entrare  nelle  abitudini,  par  famigliarizzarii 
eoi  concatti  ,  coli'  indiriuo  ,  colia  simpatie 
oparoea  delle  popolazioni. 

Ma  poi,  quando  oi6  t  aweniito,  l'istitazio- 
na  assnmenido  una  struUtna  conforme  agli 
interini  a  ai  bisogni  locali,  conformandosi — 
par  cosi  dira  —  alle  simpatia  a  alla  esigen- 
w  propria  d'  ogni  centro  di  attività,  cha  ua 
eoftttmaoano  la  fisonosaia  morale  ,  cha  oa 

JalarmlK*nn  «antn  i  Kiwtojli  ,  ntUUlt»   la  -•. 

paeità,  prenda  terreno  a  in  brvrw  tampo  si 
avil-appa  rigogliasa  a  pradnUfica  di  copiasi 

fhitti. 

Non  è  eertamente  sotto  l'impero  della  li- 
bartà, che  le  istituzioni  veramanta  utili  pos- 
tano a  lunfro  intorpidirai  nella  neghittoaiLi 
Bsir  indifferenza  deila  autorità  locali.  Ba- 
ttarabba  a  farcera  psrsuasi  1'  osservare  qua- 
le estensione  sbbiano  preso,  quanto  svilup- 
po a  quanta  efCcaeia  esercitata  in  Prusaia 
g'iì  istinti  dell'  istruzione  primaria  —  abban- 
donati all'  attività  locale.  Appura  la  Prussia 
■on  ha  il  più  liberale  dei  regimi,  a  quel  che 
più  monta  non  ha  le  tradizioni  a  l' organi- 
smo dalia  vita  comunale  cha  troviamo  ia  I- 
talia. 

Sa  una  giunta  comnnala  ritardasse  di  qual- 
che lampo  il  beneficio  della  scuola  elemen- 
tare, o  dell'istituto  tecnico — a  seconda  della 
popolazione  a  degli  interassi  del  Comune— 
l'opinione  pubblica  recltmarabba  alla  Giunta 
come  ora  reclama  al  governo  che  vuol  man- 
tenersi il  dispensatora  d'ogni  bone. — Recla- 
merebbe alla  Giunta  quundo  sapesse  che  da 
questa  deva  emanare  il  provvedimento  e  lo 
farebbe  con  tanto  maggiora  iosistenza .  au- 
torità ad  arCcacia  ,  quanto  più  vicini  ad  in- 
aiai sono  ia  questo  caso  i  rapporti  tra  il  re- 
elsmanta  a  colai  centro  il  quale  ai  reclama. 

Veniamo  alla  opera  pubbliche  e  alla  be- 
neficenza —  altri  rami  da  che  il  governo  de» 
va  emanciparsi  affatto. 

Le  opere  pubbliche,  per  ciò  ohe  interessa 
il  Comune  ,  sono  naturalmanta  di  interessa 
locala  a  quindi  di  spettasza  affatto  Comunv 
)a.  Il  Consiglio  dal  Comune  deve  essere 
giudice  della  loro  utilità,  deve  dimostrarla 
con  dati  pratici  nel  verbale  della  dalibcra- 
riona  deli'  opera  in  seguito  a  libera  discus- 
sioBa  ,  deva  detarminaro  le  condizioni  e  i 
nodi  d'effettuazione  dall'opara.  stabilirne  ila 
portata,  la  modalità,  la  sj^ra  —  tUtBeodoti 


alle  regole  generali  dalla  polizia  edilizia  e 
strad;^la  a  alle  norme  pei  contratti  dell'Am- 
ministrazioni pubbliche —  a  su  luttociiì  l'au- 
torità governativa ,  ossk  la  Prafettura ,  no»^ 
ha  altro  a  vedere,  se  non  che  la  Legge  aia 
rigorosamente  osservata  e,  ove  la  credaaaa 
inadempiuta  o  violata,  deve  prendere  quella 
misure  che  la  Legge  stecca  determina  par. 
Bomìglianti  casi — sospendere  ia  deliberazio- 
ne —  riferirne  alle  autorità  cui  spetta  darne 
giudizio  —  e  dare  gli  altri  provvedimenti 
atti  a  impedire  ogni  effetto  dalla  delibera^ 
zione  medesima,  a  norma  dai  casi. 

In  alcuni  casi  speciali,  quando  la  finanza 
di  un  Comune  siano  impotanti  a  far  fronte 
a  do'  opera  o  di  stretta  necessità  o  di  grande 
importanza  ,  di  straordinaria  utilità  ,  sarà 
aperto  l'adito  al  Comune  a  domandare  uo 
sussidio  ,  una  sovvenziona  al  Pai  lamento  — 
ma  nè  sussidio,  o6  sovveaziona  non  potrao* 
no  essere  accordati  che  dal  I>arlamanlo.  , 

Per  I»  opere  cha  interessano  dna  a  prA 
Cornimi ,  una  provincia  ,  varia  provincia  f 
tutto  lo  Stato  ,  conriene  fare  una  distinzio- 

"ndiroV^mente  :"osiìrs8M"B&St<btl' W  SÌ» 
menti  della  produzione  ,  non  aoou  foati  di 
prodotto.  Tali  suno  le  strada  carreggiabili  a 
le  arginatura.  Qaecta  devono  essere  a  carico 
dei  Comuni  a  della  provincia,  secondo  cha 
sono  d' interesse  o  di  Comune  o  di  provin- 
cia —  e  a  carico  di  consorvi  oomnnali  e  di 
consorzi  provinciali  ,  a  seconda  dell'  esteu- 
sione  del  loro  interesse  ,  dai  loro  rapporti 
di  convenienza. 

Quanto  poi  alla  opera  produttive,  asse — in 
quanto  sono  intrapresa  aventi  prospettiva  di 
lucri  bastttvoli  a  compensare  ,  e  spasso  lar- 
gamente ,  il  loro  costo  —  sono  competenza 
dell'  industria  privata. 

Ni  il  goTerno,  nè  la  provincia,  né  il  ea- 
mune  debbono  mai  invaderà  il  campo  dal- 
l'' attività  industriala  privala  ,  ed  ora  molto 
mano  cho  la  formazione  di  grosse  e  potenti 
Società  di  speculazione,  d'intraprendenza  va 
ad  assicurare  ad  ogni  vantaggiosa  impresa 
non  solo  l'aspirante,  ma  la  gira,  il  concorso 
degli  aspiranti. 

Questo,  quanto  alle  opere  pabhliehe  e  alla 
spettanza  loro  :  veniamo  ora  alla  questiona 
complessa  della  beneficenza  pubblica. 


•Il 


■  5 


PARLAiiKNTO  ITALIANO 
CAmiià  DEI  Dcpuran 
.  ' ,  ,        Seduta  del  i  't  Marzo     '  ' 
PruidetUM  Teccuo. 

La  caduta  i  aperta  alle  ore  i  1)2  pom. 

Si  ripiglia  la  ciiscKssion*  d(fl  bilancio  pai- 
tivo  d«l  ministero  dtll' istruzione  p\(bblica 
per  il  18(53. 

Tutti  i  capitoli  dal  iG  al  93 ,  che  «  1'  ni. 
timo  ,  sono  approvati  con  pochissime  osser- 
vazioni. 

Pm.  comnnica  alla  Camera  usa  proposta 
del  dtp.  Bonghi ,  cella  quale  vuole  cu  ti 
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  dalls  pubblica  istruzione  • 

nofi  di  mieUonrU. 

La  C*m«ra  V  9ppoggi»-  ... 

Sttn(rutrt«l(i  parli  contro  ,  m  méxio 

Vonlore  esce  rìiU^r^omeia-j  P«  eui  ht  la 
iilSu.  on.1"  u.r,.  ..r.  t  elogio  Arti  «mm- 

StmioDcM.it  ucci  V!«»^!;J2S¥-ffi 

digressioni  .  per  c»^'  '1  J?"»^5t 

di  uu.  volta  .  "«=l>»««ÌSf  1^ 
iliono  Del  rwto  nuli»  die»  eh*  ma6  «■«• 

Jli  m^ioOTro»:  Bonghi,  dacché  que- 

ilcr^  drefctd  ««  commiMione.  che  non 
T^nìMtmSTvn»  comprendere  che 
;UXf«lta»nS3l/l^  .Uto.  !)•  altronde 

Ami  quwdoni  ,  ■«  cu»  non  si  è  formulalo 

^JT-BLln  1^  la  Romina  dei  m^i-bn  (.<- 
CMMBiHioMd- inchiesta  al  RMin  =  tra  zuiid.it 

•^aJSri^ga  met'Uo  .1  cor.r.eUo  della  sua 

rZlbbe  araminlBlralivo,  ma  pmltosto  cnlieo, 
««  «  Ucilmente  compreniibile  (yaata  eOBM 
„ro  occorrano  danari  per  retr.buirniiL 

C7u  r  '   oswrra  che  torna  «f« J» 
C«»erft  mlef«i.g«  •  volar.,  quando  è  il  mi- 
nXo  eh.  de»«  nooin«r«  i 
roanù^iione.  l'eraiirt»  nella  joaU  q*Mll«e 

'  jCixrp^i:»  parla  a  f.'.vore  dalla  mOIMma BOO» 

ffA  la  difiillenzione  della  Can>«n>^ 
™  ;„a:.-.  I  minestro  della  putblk»  «trualoB») 
Tinn  è  aT^■erso  alla  proposta  di  »l»a  inchiesU  ; 
ma  Ri.  paro  «nano  opportana  riguardo  ag  i 
««udii  pUnil  •memàtu,  pei  quab  la  Ca- 
rnea sa  «*•  liwrA  W  P"li«=',«o  l'.lfS»». 


f  .  I  l  e  dair»«WBlte^  l 
dotTwar  èittH*»  ««d  6  w  ■epynre  la 

'•."SinSi  I  wo  ai  »  A. 
ttiaù  tttpvriirik  •     dritto  ««ti» 
su  oni  dal  tOMrm  dEuropa. 

Qiel  che  è  wro  si  è  cW  tutti  .  gover- 
ni han  lo  stasK)  inUra»».  a  nsoWerla  paei- 

'^'f^^S  ehe  è  rero  ei  *  che  il  motimenU 
d'  opinione  che  .i  *  nunifesUto  «PO"»*"»»- 
me^  b  una  furia  r*'" 
siano  «  uu  (iwertirnorilii  per  quelli  Oh»  a- 
tftwero  in  mente  di  consigliare  la  raMrten». 

a  ttuel  che  è  vrro  infine  Mèi*»  la  tru- 
cia .  fedele  alla  «uà  politica  fin*»  • 
rata,  non  pu^^  domandare  aM*ltMW*»g* 
cose  compatibili  con  l'onore  a  rUMWBl 
ni  pran  nazione.  • 

(  Vhono,  la  Russia  pai*  VU»  liflipiwa  vm- 

rotrehbe  quindi  atfMib»  *•  "SV.""? 
dallo  veriii  entrala  TOi^taWBMb» 
ora  il  giornale  del  aignav 
ma  *  " 


/)„  ,  ci*  un- armaUt  • 
•  ?    1,  ,o  nel  MM^VktXà  disegm  r 
jB  aon  frulla.^       fMKTdl  Cbàkwu  . 

b.ncl.à  f  ^f*  "r^r^deve  esser,  più  n»- 

""^i-  ^JdSarió  ,  •  che  1-  Imperatore 
mcro.o  de  IJ-rdtiiano  ,  i„  , 

jL^V'iÌ&UrMÌ-)l.bon  su  cià  che 

*'  '*!5-'*-ZI?«dete,  nn  edificio  di  to- 
rf*5'^£indM^^^l'  che  «a  aUtar 
d'JilSSm  pa*  «bbv'ture.  Come  crom- 


ftUTlM  IMUtE 


Mi  li  <f«T«bb«ro  panare  dallo  SUlo  ai  eo- 
ÌBtt»i  ed  alle  provincie.  ReaU  1  inehieaU 
mMm  Ifdusiwae  wniversiUria  eh  egli  accelU. 
.  CMows  modifica  la  moiione  Boi.ghi  nel 
•Mbae  che  la  Camera  dichiari  di  prendere 
aMA  di  cadette  dichiaraiioni  del  ministro. 

AmaM  accetta  r  emendamento  Chiaves  sot- 
to IMKdOMCke  t  membri  della  Gommia- 
-SenTnoB^ngaBo  eletU  fra  pe"»»»  WP"- 
.  Unenti  alla  amminirtfidcM  ,  I»  Vtttt  yn- 

Irono  idee  preconcette.    „     .,         .  , 

■  lA  chiulura  su  que«l»  WWW*  •  OWia 
•  Camera  approvala.  .    „  i». 

Bruno  lu  >iii.i  nuora  proposta,  che  irolge, 
jr.a  cha  la  Camera  ron  appoggia 
Si  pone  81  voti  o  la  Camera  af 
dine  del  Riorno  Hon^hi-ChiaTM. 

.u'fu-r  I  ;ti:  piopone  clMJl 
Cominissiutie  dci;ba  esser» 
ClT'.n  rtt\n. 

La  Camera  »ppn;;:'a«  

prova  queaU  aggiunU. 

La  Camera  approva  che  ali  ordine  del  gior. 
DQ  di  lunedi  venga  per  prima  poaU  ali  or. 
dine  del  giorno  la  diacnsMone  sulla  propo» 
«Ik  GisUiusci.  G«wri«i  e  Torrigiam  intesa 
7.di£rmiare  la  dianiMioue  dei  bilanci. 
•■  ^tZSr U  diaCttWOM  r|tt  quattro  progetti  di 
lem  m  VwntitiiBWtia  antecedente  tor- 
dSl  ndsialro  4tlU  cuerra  e  dichiarati 
:'.  di  aiSH?MriÌBdnMlèìlliìl«Mi0^M^^ 

■  .  .U  mAM  *  Imla  alle  ore  A  3il.  ^  | 

I 


l'or- 


che la 
per  da- 

ap. 


Ad  «Mi  del  mascherato  ottimismo  della 
Frtnet ,  «co  quel  che  legge»  nella  corri- 
sp3n«  parigiaadelU  Pcraet^.  13  marzo: 
'^Per  rispondere  alle        di  guerra  ,  che 
ieri  vi  dissi  essere  corse  nel  pnl>l>»««  •  ' 
Witetir  si  diè  qnairta  mattina  la  penadi 
smenUr.  il  CmHUMioniul  ,  il  quale  awa 
anUcipsta  d'un  meae  la  lorniaxiane  delM» 
PO  di  Chalons.  M».  malgrado  ciò  e  feree  u 
eausa  di  queste  stesse  precautioni .  ai  con- 
tinua ad  attrilmlro  una  notevole  importan- 
M-^en^i»  t  ^t{l^%'er*Vre££: 
Par  avere  ima  aple^asioM  di  tale  muU- 
nteatQ  nell'  opinione  pubblica  ,  dopo  la  cer- 
teira  che  c'era  in  questi  giorni  di  non  ve- 
der turhata  la  pace,  pare  che  ai  debba  vol- 
gere la  merU  allo  noUiie  che  Barebbeni 
ainnte  d»  Pietroburgo  ,  secondo  le  quau  la 
Russia  ai  manterrebbe  ferma  nel  fare  uaa 
guerra  senta  mercè  nella  l'olonia  ,  e  no» 
vedere  nella  grande  rivolusione  ,  che  agita 
il  paese  ,  se  non  una  insurresione  di  secia- 
listi  niBasi  ia  molo  dalle  Società  aagrale. 

!)•  altra  parto  r  attitudine  ipmtft^deUa 
Prussia,  che  econfess*  nelle  CaiMWM  aou" 
veniione  dell'  8,  che  «•■"■*55*3ff*J!r* 
provincia  di  Posen  ,  •  «•  drt«™|*  «»- 
sorti  per  conseiMrii  mmt 
avrebbe  prodotta'*»  irt»  MMCtlilaw»  .Mia 
Tuilarics.  ....... 

Ma  te  vrialé  étio  vi  signiachi  U  mie  av- 
viso 0  qosHa  Altri,  la  cmi  opinione  U  que- 
sto cs^o  pnA  «n  gran  peso .  d  sapre- 
mo iiiotivo  (ammettendo  però,  «4  che  sono 
lungi  dal  credere  ,  che  l' Imperatore  abbia 
intentioni  helUceee  )  non  si  deve  cercarlo  in 
Russia,  n*  in  Prussia,  ma  nel  Messico. 

I,e  cose  sono  in  Ule  «tato  coU  .  a  causa 
del  suolo  .  del  clima  e  di  mille  altri  quasi 
insuperabili  ofi«<-oli  .  che  ai  starebbe  alle 
vedette  on  !<■  ?  ignare  un  occasiona- »ppo«* 
tuna  per  n'.nrunraena  in  Europa. 

OiJ.  Il  f'i«ria  olla  Prussia  e  colla  Rus- 
sia pnr  In  Puloriìi  sarebbe  un  ottimo  com- 
penso all'  e-erdto  ed  al  sentimento  pv^l* 


rcI  The  vede  con  tanto  dolore  la  apedirian* 
del  Messico  ,  vorasóne  che  inghietta  u.*^ 


la  Fruite* ,  i»  un  «iiticolaUo  intitolato  / 
paa  aliami,  dup»  a^r  parlate  delle  appren- 


guft  ed  il  danaro  della  t  rancia  ,  MM»'  «*i 
nemmeno  se  ne  possa  iadaiitfve  In  «co^e. 

Si  *  detto  ,  sempre  Ml^aaluo  ài  «w  ti 
pwte,  ckè  n  CM^a  sua.  "«f 
Si  sesteneia  ItJftcarfeoa  Art-Arfincio  d«na 
(morra,  ha  4^laràt»  alla  GMattaianesAvdel 
Corpo  legislative  .  che  l'Imperatore  volete 
aven  «  ema  diaposisioM  qimA'a&na  n  «scr- 
uto di  6W.O0O  «owiu 


Ia  promassa  dolio  9'^^?n^ft^L2t 
re  una  cQitiluiiona  alla  Po^^Jg  Ej!; 
he  oggi  aver  più  2232ffila 

re  che  il  diiuiore  polaee»  ÌMmamnam  - 

peiSauTda^Tun;  eoetlt««one  ^Polcf- 
Sla  Sa  ««P» dell'imperatore HapoleoneasU 
TcM  fa  ai  ott«*er«  ma  eestltono. 

n.      hMnda  .  *  eerto  che  tale  »«>p» 

raggiunge  esso  non  umeumvBm  u 

^'i^'S«riaa  Russia  di  dare  onj^e. 
■titosione  alla  Polonia  se  e  la  non  nea»  a 
rieU^Uire  in  questo  r^^'o  la  sua  autonUu 

ÌSl  oggi,  mentre  crence  nn.urreaiope.  ri 

che  verreli^cro  af  ribuile  a  Umore  O  a  ••• 

""sTMSicura  che  V  InghilUrf»  fMW»»  li 
presure  alla  FiaMfe  ii  •  "f 

Le  della  Polorii.  «*  •  ^  tt'^ 
in  seni»  liberale.  L'Idea  di  «a  «^«^ 
diploMtiea  ♦  wnBta  la  wiaaa  nlU  drib 
adagna  «nircraale  cha  ai  «  suscitato  per  la 
oasivansiona  nusfr-pranlana. 

n  «verno  francese  pensò  aie  siffatta  cct- 
veoilone.  ora  perieelosa  air  Europa  é  .n». 
trarla  ai  principio  di  non  intervento.  « 
quando  chiese  «ir  Inghilterra  di  asaociarsii 
lui  per  Boscrivere  una  nota  all'  indiruao  4il 
governo  prussiano  cha  avrebbe  difflcolUI» 
ner  quesf  ultimo  il  recedere  dalla  eonvsa- 
Sone,  se  essa  esistova,  il  governo  bntaasi- 
co  riHut*  la  sua  cooperaiione.  Se  una  m 
noto  fosse  stato  scritto  e  la  Prunaia  awss» 
rilluUto,  ne  sarebbero  conseguito  una  pr»- 
vocazioni  e  misure  di  guerra.  _^ 

11  gabinetto  di  S.  Giacomo  itt  fa 
occasione  prudsntemento  opew^™" 
d'agire  di  conserva  colla  FaÉ — - -—^-.^ 

ranta  che  la  IO»  ^  J^^'^ÌSS,  » 
«pressa  a  Loadf»  «  * 
re  di  Prusiaadwctoa  dafla  Mm  pa*»* 
in  cui  ai  ara  ttim.  .  t. 

Coca  ne  é  risultato  *  Ormai  non  SJ  ptf» 
nib  II  Illa  «onveuione.  Le  truppe  praw*- 

-  -•— col  territorio  prussiano.  L» 
Tensianie  i  morto  di  morte  natnraln  ,  &(i>-' 
intervento,  e  le  relazioni  fra  i  fifciaalhj; 
Londra,  di  rarigi  e  di  BerlSaO  hlÉMaWl" 
aneto  ad  esaere  amichevoli. 

Ma  quantunque  l' Inghilterra  abbia  nS» 
Uto  il  sue  concorso  alla  Francia  .  ne» Jj 
spedito  meno  a  Piptrnburgo  e  a  Berline*» 
le  no'e  concepite  in  lu"no  fermo  a-'jiw*' 
COiiniliantn. 

La  nota  tpsdita  alh  Rossra  mostra  li* 
cessini  di  introdurre  riforme  in  Poloni»,  J 
trattare  gli  insorti  con  clemema  in  CI*'' 
riii^r.u,  ma  lo  mostra  <A>éfòn*d ^11»  1" 
non  saprebbe  offendersi  il  goramo  più  9 
loca  dalla  »«a  aalaffitt. 
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La  ooU  ipmlita  alla  Prania  eenatata  I  pa- 
ncoli  di  un  inlerfenlo. 

La  iVamaa  p«r  parte  «Ut 
note  alto  in»  potaau.  ■ 

L' Ingkiltarra  bob  propea*  4     

'     p«  lo.Car  •  gli  inaortL  Ella  flwiUlk  «!• 

flil  Intlati. 


L«niaiie  naU'  Opb/Oaik  HfltfhMb-  M  4  : 
MaUbUama  rapo  gfaiatijUd  Ct<ill>lii  ce» 
.Irai»  rholvsioDario  di  Vanafi».  Il  quale. 
Il»  meno  a  40.000  kalanaMa  niaaae  ad  una 
ponila  Mispra  in  tgittuto ,  ha  aapato  ii*- 
f  runar*  all'  intumaioBe  naiieDale  ma  dira- 
aieaa  abile,  enarsica  a  potante.  Da  dna  mcfei 
-u  fna,  1  BMBDbrt  di  codaato  CemiUto  kan- 
rM)  Éi«ocate  giorBalmanta  la  loro  tasta,  e  la 
iH>ioma  dare  loro  uà'  «temi  riconoscenza. 
^    Ma  l"  iniurrexiona  h»  pre» o  immemo 
«flluppo ,  e  il  paese  «reva  liiaogso  di  na 
'■0BTenio  (tabilito  in  piena  lac«.  Questo  go- 
varao  i  stato  toni  costituito.  Langiairict , 
•  ^Iw  Bè  é  il  c»po  supremo,  ha  nomiBate  quat» 
.       éifettori  die  aTrenno  per  altribuxioni  la 
, •■JIWI»  r  interno,  gli  astori  e  lo  Coaiiie. 

jW  BOB  coBosciamo  aacora  ohe  i  nomi 
';M'4bMlari  iélh  gvam  e  dagl'  intorni.  Il 

',  4ì*Bmio  ■  (Il  «Miiila  4r  ivtifUeri»  aal< 
l'annata  pnuaiana ,  ad  «Meial  naggiAra  m1- 

_  la  parrà  d' Ungkoria  ad  1848  :  Maondo 
è  il  general  Wisoeki,  che  l«f  ò  m  Pirl  b«Ut 
«mia  di  th  nella  guerra  d' Uaghaifc ,  ipiva 
comindaTa  va  eorpo  f'm^tin  llli'IHtaldel 
^le  eUw  a  aanalmi  fa  ntrniiiliMi  la* 
portanti. 

Un  aimile  gOTerno  non  potrebbe  non  itpi- 
rara  ai  Polacchi  un"  intera  fiducia.  Concen- 
trando nelle  sue  mani  tutt'i  poteri  ,  egli 
troncherà  d'  un  tratto  tntf  i  diasensi  che  po- 
leaaero  «lorirsi  fm  i  capi  dell' insarreaion e, 
•  ragolariiieri  gli  eforu  dì  tatti  quelli  dia 
difendono,  le  armi  alla  nunn,  la  causa  na- 
aionale  dalle  frontiere  delSi  Prussia  sino  al 


11  bomilsto  centrale  di  Varsavia  animsio 
M  iM  «Vi  iiUbmHì  m  palrioltiamo  .  ha 
d«aq«B  ahbaadaBato  aenw  iwf  aar imento  una 
-  aatoriU  cU  a«B  fot«*i  mailan  «kà  mA- 
"  Venhni.  Le  ai  «■  «àèiSSi  il  aaaartf  la- 
aeiale  nldn«4a  Ilaria  èMoMah».  ehaaBei. 

>  pamlo  1  emfiUiaiapNaMtftBtoknJanra- 
Fri't*  daUe  lana  aha  coltivano.  laagiawiv 
.  l' ha  ghiadrala,  praateodo  la  raalbaaaiona 
dalle  sue  promesse,  e  il  CanùUla  aUaaa  Ha 
rapiate  questo  calnnaia  Ib  vi|ndMailaa- 
aanteei  dal  telegrafo. 

Colla  prockmasioBe  d^U  dittataraL^  la  ri- 
voluzione polaeca  entra  in  uM  BUBva  bse 
che  ki  axinauzin  cou  siuLomi  araioeBteBMnto 
f^voreToli:  la  domisiiione  dei  memlìri,  o  al- 
ineno  di  una  parte  dei  membri  ji  dicchi  de.\ 
Cagaiglio  di  Stato,  tra  ì  quali  nolani  l'arci- 
— 1 4»  lìMMil.  miam  IMbaki. 


nfsUjde  «lei  Vmmrim 
ai  i4Mia*ei>*«> 
Ubo  ^gi'  iaaovii  del  eorpa  dì  JciUnaiki 
dia*!  VOpmàon  AiittaNBia,  ai  Bianda^ 
«anpo  di  Goausa  d«|l'  iaiaraaiaiMi,nMan 
gli  di  cai  riaasttmiamo  la  parti  friBéipalf 

■  '  Cài^  di'  Gothid-  e  ìtmrzo 

Sebbetaé  aQii«hift!ilB  'non  Tbélio  lasciar 
^aaaM»  eeeaa-  profittarne  uno  d«i  ruri  mo- 
neaU  d'^aaaioaa  che  abbiamo  trovato  da  un 
iMi>  I  niiBili  parte. 

.  *      •**«»>»  rajaiunto  -aù 

LaaiiaincB  «ha  ci  ha  fatto  aefaaiHra  a  ai- 


aistra  verso  Pockusi.  Noi  arrivsTamo  da  Vo- 
Ironn  ,  dove  ci  eravamo  ripiegati  dopo  il 
fatto  d'armi  di  Piaskowa-Skala. 

AI  primo  giungere  ,  la  soatra  pieoala  oa> 
Ioana  —  aoit  eravamo  cha  780  —  At  aealap 


aula  aa  tana  b  liaaa  dt^inaftt ,  •  fM- 
aroflunfa  ^      r>aMn .  panhA  am ,  a 


dir  twn,  va  M'aaiital». 
eiucuB  di  MI  aa 


ftaolaaS^ 
ai  aaii  naa  ànaa 


dell' atto  eoo 
Russi  per  tal 
aeguirei. 

Noi  aeeUmammo  alla  nostra  volto  i  tìbcì- 
terì  di  Skala.  Ci  abbracciammo.  Fa  un  i- 
stonto  di  tumulto  indescrivibile.  Alcuni  mi- 
nuti dopo,  Langiewici  arrivò.  Fa  li«t'iitR  h 
generale  ed  eccoci  tutti  m  linea.  F..irL'vi  un 
magnifico  chiar  di  luris.  Kri  la  prim»  volta 

ch'io  vedeva  il  ^rtnerale 

Egli  era  a  piedi,  prese  pel  braccio  il  no- 
tro  ootoanello  ,  e  parlando  con  tal  pasava 
lentomente  sul  nostro  (route. 

E'  \ui  0        di  statura  meziana,  piuttosto 

Siccola,  ma  Larchìato  nelle  spille,  viso  toa- 
0,  capelli  castogni ,  lunghi  mustacchi  ros- 
sicci, occhio  moDìtissimo  ed  acutissimo,  te- 
ata  ripiegato  ia  dietro ,  sria  maniale  e  de- 
cisa, aaoamanto  broaco.  Sembra  aver  tren- 
t'an4. 

Parta  ma  caaMtrte  («ioda  di  taaiea)  di 
paaao  grigia  atnr* ,  aiMa  il  lana  aara  e 
laeatota  ia  aat»t-«M  agiaipa  di  aaia  fataaca. 
•  raasa  alla  eiataia  ;  aaa  lèim/'eitoralto  (ber- 
rétto quadrato^  biaaca  orlato  di  laaa  grigia 
eoa  una  piccola  garaa  bianca-,  stivali  da  cae> 
eia  e  «a  BMUitello  grigw  ;  al  cintarnaa  usa 
aciabola  di  cavallerìa  con  federo  d' aeeiaio  • 
manico  d'  avorio.  E'  qneato  del  reato  il  co- 
stuine  dei  euoi  uriiciali  superiori.  I  semplici 
ufficiali  aon  hanno  sciarpa,  ma  una  aempl.- 
ce  coccarda  bianca  e  rossa  sul  berretto  qua- 
drato. 

Due  aiutanti  di  ca.jipo  a  civallo  sepuivano 
da  lungi  il  generale!.  Alcuni  pa^ai  diffìro  ài 
lui  un  cavaliiare  teneva  per  la  bri^'Iia  il  suo 
cavallo,  magnifico  animale  di  ruza  araba,  la 
cui  gualdrappa  di  seta  bianca  e  roaaa  rica» 
mate  ia  arcato,  doaa.  dalla  d^a  diCneo- 
via,  aven  ù  Uu  estrmi,  licamata  i«  aro  a 
in  rìliea» ,  le  arai  MnAÉtt  •  le  iaiiiali 
II.  P.  (  Raptthbliea  4i  Patasia  ). 

GiuBto  all'eatccBiità  dalla  aaaM  liaaa.  il 
generalo  ai  femA  a  oenéadò  :  CMnantone 
a  dritto  t  Poi  al  nvanxA  nt  ceabo  a  fece 
battere  all'  ordine-,  gli  uffleiaH  tMiroBa  dai 
nii||hi .  a  U  geaeraio  ,  ataado  fa  maio  ad 
esm,  ci  diaae  con  vece  vibrato  la  anara  i» 
tan  sia  dall'  ultimo  soldato: 

Camerati,  voi  vi  siete  battuti  da  prodl,- 
So  vi  condurrò  in  breve  di  nuovo  centro  l'i- 
uìmìeo,  e  eoU'aiulo  dì  Dm  noi  vinceremo  >. 

Cn  hurrà  gli  rispose  su  tutta  la  linea. 
Lasgiewica  rimonta»  in  sella  o  parli  al  {ga- 
loppo col  nostro  colonnello.  K  siccome  noi 
avevamo  fatto  dieci  leghe,  foniidiiimu  i  no- 
stri fasci  d'armi  e  ci  atendemmo  sopra  muc- 
chi di  paglia.  TaM  faraaa  lifalario  addor- 
mentati. 

Stamattina,  alle  dieci ,  prima  di  condtirei 
alle  nostre  poaiaiani ,  toinmo  paaaati  iu  ri- 
vista con  tatti  i' carpi  di  Jeaiaraaa|ii(  di  cai 
egli  ha  ripnaa  il  caaiaBdo.  Laagiawìci  atti- 
vò e  futò  coma  ad  fatliiaa'oaa  tatto  il  sao 
atoto  ma)niiora;  poada  arraatoadM  aal  ftanto, 
noi  gli  aataauaa  dfeMuitl. 

I  «Mi  aJaMall  di  aaaqw  aoai»  tatti  gtova- 
li.  MajM  aototo  «Ito  giovaniasiflio  e  moHo 
.flWlaaa  di  cui  vi  ripartono.  Gli  aiutanti  di 
campo  portano  tutti  una  carabina  a  Iracojlo 
e  il  revolver  alla  ciatura.  Hanno  per  segao 
diatJntiTo  una  sciarpa  di  lana  rossa.  Quàsi 
tutti  appartengono  alle  nostre  prime  fkai- 
^'tie,  —  Bisogna  dire  iooiue  cbe  il  laro  po- 
f<(»  «  il  più  perieolooo  e  ohe  ite  naa 
BBOdl.  '  .     •.  ».  'j  »  ,.  |  ;.ì;j.     -  ;7.    /.  i 

U  gvaaieaa  aiabato  di  caoifa  cui  iw  aa» 


connato  e  che  mi  avev.i  colpito  quando  lo 
vidi  alla  rasseffnn  a  funco  del  generalo  ,  ci 
ha  istollati  Beli  accampamento  ed  ha  se. 
(nato  to  acetre  testo  di  cetoiuia.  Voi  aarela 
larfraao  noli' approoidere  che  queat'officiole, 
4M  nata  abiliaaiawt  è  aaa  gioviaetto  e,  oi6 
dfa  li  aarpraaderfc  aaeaia  di  più ,  uoa  pfr 

ba  fatto  tutto  to  campagna  aino  ad  oggi. 

Nel  1861  e  ael  1862  elto  era  alla  testo  di 
tutta  le  RiaAifestosioni  patriottiche.  Era  di 
religione  ortodoaaa  greca  e  ai  è  fatto  catto- 
lica, la  seguito  fu  gettato  nei  aotterranei  di 
KrsemieBieC)  dove  reatò  sepolto  undici  me- 
si. Diretta  il  2&  gennajo  sopra  Zsmors  ,  fu 
liberata  in  istrada  da  uoa  banda  d'  insorti 
eh'  ella  oondusse  a  Langiewici,  ed  ha  preso 
uua  parte  attira  a  tutti  i  fatti  d'  armi.  Il 
generale  1'  ha  nominila  aiutante  a  Malogo- 
SZC2,  ed  ella  ò  altretliutu  bullA  cba  valorosa. 

Uuesti  particolari  sono  autentici  e  cono- 
aciuLi  da  til'.o  il  c.<mpo. 

L'  aiutante  l'oustowojtoi  di.'^poso  duntjue  i 
nostri  accampamenti  come  un  vecchio  ad 
espertiaaimo  maresciallo  di  campo,  e  riparli 
por  raggiungere  il  generale. 

Noi  aocampiaB»  in  una  prateria  aalla  fi* 
nistra  .  a  dntto  della  strada  di  OOnK  Al 
disopra  di  aoi ,  poich*  queata  pralafir  è'11 
veiaanto  duaa  piccola  calliaa,  aaaA  yaataH 
due  bellisaiail  paial  di  eaaaoaa  4l-fa«liiio. 
Viene  in  «eguilo»  aUia  eratto  a  màn  destra, 
il  Jìuiiajlione  Accodemieù  ,  una  vecchia  co- 
noscenia  d  Ojcovr ,  e  a  aiaialra  ,  cioè  ali'  a- 
Etremilà  sinistra  di  tutta  to  linea,  i 
tori  di  ZelÌBiài;  più  oltra  i 

rDsii ,  aaa  «jampagala  di  ' 
rune. 

IlHuoutaui.lo  vorso  la  dritto,  al  termine 
della  pritena,  ti  i  il  corpo  del  ceBtrO,  cioè 
i  baliailiom  di  falciatori  1",  V  e  6*,  e  più 
in  là  dei  falciati>ri  due  sqtudront  di  lancieri 
e  UQ  pezzo  di  cannone.  Di  diriro  vi  i  il 
gita  campo  suli'  altura  coi  forgoni  ,  le  sm- 
bolanse,  i  magazsini  e  il  materiale.  Più  lun- 
gi, sempre  verso  U  dritto  ,  davaati  ad  bo 
gnaao  raacalfa,  aa  picchetto  4i  ct«lllerih ; 
pi&  i4f  daaifft  aal  mìbo  ,  1)  aaoaiBito  aaaoa* 
tori .  il  battogfiaaa  dei  navi' dalla'  dtodla  ; 
più  ia  alto  ,  1  fUdaleri  IP,  8*.  r  a  8*  ;  i|. 
nalmeate,  air  aattaiaìUi  drkii.  i  ilue  reggi- 
Bieati  d'infaatma  aaaiaaato,  la  agli  avampo- 
aii.  verso  PwBW ,  4aa  altii  nmi  di 
none  ed  vaaaaaipagaìadai  «aacMari  i 
iigoisU. 

Il  qoartiar  genenla  è  in  una  piccola  ca- 
■eiaa  a  aioiatra,  propriamente  al  di  dietro 
dai  falcutori  dalla  aiaiatra.  Dall'  altra  parte 
non  vi  ha  che  una  linea  di  Uragliatorl  e  di 
avamposti. 

Come  vedete  ,  noi  formiamo  una  tpeeìe 
di  gran  triangolo  appoggiato  alle  strade  di 
Prostow  ed  OIkust.  Abbiamo  un  totale  di 
11,700  uomini ,  di  cui  6,000  armati  d'armi 
da  fuoco  e  il  reato  di  falci,  e  circa  2,0<X)  re- 
clute non  ancora  organiuat«. 

Non  crediate  che  noi  restiamo  inattivi  nei 
nostri  accampamenti.  .\!  contrario,  vi  lavo- 
rumo  tanto  attivamente  coma  le  Ibaaiaio  in 
eampagaa.  Truforti  d'arati,  di  falfitaadi 
ntthiaioaì  noa  aaama  d''al!llviMi'"MM  al  aa 
doada  — a  aa  aatmaite  ma  btai|ao.' At 
oga'ialaala  afrinaa  atap^alli  <l  aaKidfal  eal 
loro  preti  e  i  loro  sigaori  alia  tasta — «  bi- 
sogna tutto  organizsare  a  dtnaara.«-><]l  aa» 
stro  campo  di  manovra  falla  driliaMifaar» 
Uer  generato  ;  esso  è  pieno'  d'iatrdttori  • 
di  recluto,  e  il  generale  vi  poma  somnte. 

il  Boalro  •  artaaaiHu  iesinraaski  sta  ,  di- 
cesi, per  passar  generale,  e  il  capitalo  ni- 
chebrune  colonnello. 

Dimenticava  di  dir^i  che  abbiamo  al  cam- 
po 170  prigiouieri  russi,  che  tagliano  legna, 
cari«am  »  duwaricaiiK  «  .«iivoogeao  U  utala* 
riala.  9«  Il  isatta  awlto  air  
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Xìl  iiiMrlm»  Papali ,  nini»tro  piciii^c'iei>- 
~  »  4al<i*  d'Itali*  tir«ii<u  r  tm(«nkòr»  di 

'' t'tUmleiàU)  a  PieUutmrg*,,,  ;.. 


1.'  J'ntie  dice  sjfcrr  di  f;ntp  «icura  eh» 
GariWiitt  lr»»«»i  in  diretta  «tini nn un linr» 
con  liangiewics  ,  «I  panlo  che  i  rr  ovimnnU 
dèlia  in»«rr«siona  Boiacca  ,  con  limaii  l^^e- 
v«DtrfamenU  fra  dT  loro  ,  ecniiou«rcbWrs 
atusha  «dMM  t  rìperer*  da  Cap^trti  tlni|rti)8o 
<  la  dircuOoe  p«r«Talc,  i»ii|)»-ttBndo  cho  Gi- 
rìbaldi  potW  eg  i  ttesio  nr.ihrn  in  persona 
»t3  ippe^ptTo  l  i  r  s-j  rrtiiooa. —  "  Sa  durate 
auCor»  <\:if-  nirti,  svrebb«  UlMIO  ti  Cifre- 
rà, io  sarfi  eoa  vai  ».  ■  "  " 

.  leggati  n«U«  /'rcae«  di  Parijl  del  13: 

U  Mitro  cunifp lodante  di  Torino  et  un- 
ntacift  di*  ,  il  13  (thhn'ìO  (corto  ,  i  stata 
auadiU  a  Parijfi  ut  a  iu>tu  del  miniitrfi  dr^fi 
anlri  alteri  d'T'Jiia  ,  T.-^ni^r  rM-oiini,  desU- 
naU  in  qualclm  n;'Kli>  a  ^irotealire  caotro  i« 
4sgarziuiii  del  Higiior  Sirligci,  cba  i  in  una 
noia  gik  fatta  pubblica,  dichiarava  arer  Iro- 
nia a  Torino  vm  iiM  fonunuM.  Que> 
■tà  nota  j  dica  il  miti*  oorriapoBdaDte  ,  è 
'  #Mltoatlj  net  |Miu!«ro  dal  gabinetto  itatia- 
-M  •  >  pKTtra  cita  lo  «tatù  qua  dell*  iiu«> 
tiion*  romana  um  ^  [mnta  jecettato  ds  luì, 
tu%  che  ai  cjtiliaiio  è  pronto  a  di-M-i>lftr« 
tvUa  Va  proposte  che  rtaratmo  asMgget- 
tlU  4l)  govarno  fr^r.  t 

Leggiamo  nel  A:i<y->'<iat  del  13  mano: 

D  ÌSX'\  Mavur  rti  I-os.-Jr»  h»  acctttatfl  U 
presiti«nii  del  liicttnj,  cl;e  si  trrrà  fra  po- 

'  '    pipi  lytJto  Saia  Égiiiana  a  tavora  daH» 


''.."liiblUBia  da!!'  Opinion  KattoNoIe: 

JHé  il  govetiiu  di  Londra  ai  moiir»  troppo 

'  Xb^rato  riguardo  alfa  raisnia,  il  popolo  in» 
g^MO  contintlk  a  teBliniorn^i le  mollo  viva- 
manta  le  (ue  sittjpDtie  ,  e  mi  tappiamo  di 
iaona  fotta  che  ur.  mfrrbrd  aell'alu  arisUi- 
cimìb  Lritlaniiici  )ia  diui  p^taara  unnulio* 
'!•' A'Crsnctti  «I      '  r:  .?  Laogiavic*. 

nMUte  di  Palermo 

La  forVitt  del  Ili,  tinnisci  r.»l  pomarii^ 
pio,  ci  ree»  vilteiion  iioliii»  >ul  riolo  btto 
d«EU  arraiti  in  Palermo.  Eccole  : 

Tutti  i  M*nti.«UÌMiBiMM  •rraatati  «to- 
nerò dal  fifrtaGiitcHimiUMtrMVOitati  alla 
gr*B(U  priglnol  ,  nel  braccio  «o>l  detto  dai 
cirili.  \M.iio  llontignor  Calcara  ed  il  laeer- 
dola  Patti,  che  «raiio  rinaiti  n»l  «^oartiera 
dei  carabinìari  Odo  al  giorno  di  lari.  i:ra 
ni  ritrarsno  alla  grandi  prigioni.  Crtdeii  che 
a\Uì  arresti,  non  parò  numerosi,  abbiano  a' 
Tiitn  luòjgo  tr4  fettone  velgari.  y»talelie  ar- 
■Mto  Mnfcfciii,  pv  MBie  ni  dica,  ettaguito 
mS*  cilti  dell'  itoU.  L' ex-eoioa 


a)  flliMm  BaiMimgM,  «M  òngU  arra 
,  «  (tato  tmihiila  •  ìOmlk,  . 

CRONACA  IKTERNA 

{ti«aTÌaino  da  »»ri«  provincie  nostre  i  p>r- 
licolari  della  (erta  p«r  1  ;inninT«*rio  J<:1  ì\r.. 
llapperlmlo  io  coMuela  dimoalrfzioni  di  gto- 
n  _  a  L r  laU,  a  Sepino,  a  Foggia  Tt  iHvim, 
siiiuche.  liluaiìnaxloiii,  iatiluxiona  di  «Cuoia 
toteiili. 

.^I,-  affatto  all'  IlaUt,  al  Ha  onaato  a  patriot 
li(  A  iéflUiitir  aéttt  fOfoUiiaBi. 

Domani,  glatM  li  f.  Mwipp».  «  l'o*«- 
jaastioo  dall' tMBO  dio  n  w»lro  popolo  oao 


Avvenimenti  doloroii .  a  che  la  

nszionaJe  lii  coperti  d'un  Trio,  lilDno  »ci»- 
CdratSBJfltité  ici^hlocJa'-o  ijiic^ta  plori»  ila'ima 
sopra  un  ir-ito  ih  ao(Iii[«a£e,  mentra  il  auo 
liraixio  tulle  ri^a  dolh  Tiatola  avrebbe  or* 
rinootato  miracoli,  a  acctuni^ata  anli'  Italia 

E  dacché  aiamo  agli  annivefaarj.  rlcordla- 
wrs  pure  i  martiri  de!'*  cinque  gi?irnst«  di 
Hiljr.u,  che,  ci;»"i  nono  1j  aniii,  coitilji'tBiidD 
dikUe  kkriie,  ddiia  lioeatre.  dalle  piaxte  man- 
danno  al  cialo  il  (daw  grido  d'  Ittlia. 

Eroi  caduti,  ignoittt,  fMondaroiio  e«l  mio 
sangue  in  quella  nobile  tarra  che  li  aveva 
aducati,  il  aentimoalo  4i  raligione  a  d'amo- 
re alla  Patria.  —  Esai  •)Mtt«G«W*nno  eoi 
aacrillcio  lanto  doUa  tonimi 
rìanrmiaao  d'Itali*. 


Ci  MilaoM  da  Trani:  In  lUla  del  migli«< 
rinoBlo  li  malta  citii  a  dell'ingrandincntcì 

dal  camnaercio  daìk'  ruRlle,  it  laìnisfro  dei 
Lavari  l'oljbìici  l-.i  urdinalo  eh»  vm  mth- 
ùinio  *  vapore  operatM  n«l  porto  di  Traci 
leacavazinne  dell'arena  addottavi  dalla  cor- 
reali  <i«>r  Ofanto.— Il  mtailtro  ha  eompinto 

il  ano  dovalo   "  "  *  ~jjs- 

(fatto  di 


anto.— Il  mtailtro  na  compialo 
» ,  •  il  fugtita  MBOM  A  apMi- 
I  dal  1091*00  pift  nri. 


Riiarbaodoci  di  parlarae  di  proposilo,  an- 
nuBxiamo  per  oggi  la  puhUieaitano  di  duo 
opuscoli. 

L'niio,  palpitante  di  attnilifi,  4  dal  aiguor 
m«ri'liei!e  Giutappa  Pulce,  ed  Ita  far  timo: 
I.\  PoLONu.  —  ilteOTiii  storici. 

I.  iilLro  continue  lìiis  ProlusioSI  latto  dal 
profeat.  A.  Ver»  nella  IL  Uottaioiti  degli 
8t«dli ,  alte  Sui^  étOm^  FOu^M^aHa 
Fitaao/ia  Min  Aario.  ■  .  .- 

U  Mrtó  il  Cimpo  di  Marte  ftvorita  dal 

bel  lenipo  riuscirono  splendìJisiime.  —  La 
folla  era  graodisaima.  ■V'inttrmnr.e  pure  S .  X. 
IL  I»  duchee»*  di  Ger.r  i  ^  'b  «  :>  Casa. 

MTIZIE  TEUBAAFtCHE 
nuàsa  Eunuci  PiuvAn  ! 

NapoH  n  —  Torino  17  . 
Parigi  <  7  —  La  Prette  ha  da  Vienna 
i7  :  Mctternioh  ebbe  ud'  iotarfiala  eoD 

Reolibcrj,  ondfl  ytlenere  istrozioni. — La 
(|Uestione  Pnlacr.a  formn  arjrimento  di 
serie  condizioni  —  Il  '"r.  vr;;,  .  Inglese 
spedi  a  PìelroLurgo  rn^d  iìùU  ehicdendo 
non  aolaraente  la  cumplcla  iisMirvanJta 
del  trattato  dei  ;  ma  anodo  «1  ri- 
stabilimento diUa  €MtiliBì«M' 4iU  da 
Alessandro. 

Berlino  17  —  LeUcr*^  di  Yars-ivi;)  re- 
cano :  11  Granduca  Costantino  ricusi»  li 
accetUro  U  dimissione  dall'  Anm«N>Ì> 
Pelinski  :  qoesti  perdiate.  | 
Pietrohurg»  17  —  Domani  rartim»  ektti 
i  m.irp«cialli  della  NohiHS 

Parigi  17 — La  ^''■Hcn  dice,  che  Mal- 
teraich  trovò  presso  l'iir.funilure  e  Rec|i- 
bert  dispotiiioni  cunlbnui  a  qutlle  che 
recò  relativamente  allo  quieliDiii  di^io» 
matiohe  «ollnvatc  dagli  avvenimenti  Bi 
Polonii.  La  Nation  fa  notare  le  tendi»»- 
le  liberali  delia  pulitila  dell'  Austria  , 
cosi  tingolarmcnto  riavricinataai  a  quella 
della  Francia. 
Il  Nord  rfca  :  M#tt*rBÌeli  assistette  jéri 


ihfmde-CflBnilw  a 

th  a  Parici  (iovedl.  .  ,  f 

HapoU  18  —  Torino  17. 
Aoma  47  —  Noli' alloeusion»  di  jeri 
il  Pana  deplorò  le  iafolioi  eondiziom  j|et« 
la  CuBM  Menieani ,  parlft  di  oofiveof 
tioii' wUs'repuhbliche  di  S.  SalvatoH»* 
Nicararua  —Sulla  Polonia  disae  :  La  pre> 
senta  deplorabile  condiiiono  della  Polo» 
nia  eccita  in  noi  la  lolUoitadiiM  «il» 
aempre  iTOinmo  pel  q1i*l  i«g»»  •«■ttoli- 
00 ,  «.  piovredere  «lla'Vaoaiua  dì  alewM 
m*  BiMnf,  àfflnehè  i  Veacorì  maalail* 
Mno  o  ftotàmo  rifiorire  la  ReligMM.  « 
sieno  UM  i  imli  a  i  flaani  eh«  l>f- 

"'^««1*  W—  n  qmrtier  ^eaerala  4* 
Lanciowioi  trovanit  jlri  •  D«b1oo«ioo-»' 
I  anni  «cchogtiaww»  |iÌcfc«kwioe 
Masuncri  a  Goraki— «11  audmio  InclN» 
mercante  di  grano  fil  graromeùte  ferito 
p  tn— Un  proclama  del  Comi»$fù 
Gfniraio  di  Varaavia  rimetta  il  potai».! 
Langiewicr.  . 

Par^  47  —  Srwato  —  DiaaatiioDOPa- 
lativa  alla  Polonia  —  Bonjean  deserti© 
le  sofTerente  della  Polonia,  e  1*  iniquità 
di  cui  fu  viitima —Prevede  il  oaao  «i 
un  limpasto  della  carta  di  Europa  par 
rendere  alla  Polonia  la  sub  Na2Ìoiulilà<»~ 
Scnrtfrìura  il  Governo  doli'  Imperatoro  li 
acquietarsi  una  |loria  immortalo  ,  com- 
piendo un  atto  di  giusliiia  e  di  npara- 
,iono  — Voterà  1  rinvio  delio  pcUsiOOi 
al  Governo  —  La|uéroDnièro  cnUoa  il 
discorso  di  Boojean— crede  aneoi» 
PO  per  la  Russia  di  eseroire  1  «ratttU 
da  cui  dipendo  la  paco  del  mondé-^Po- 
nialowiii  i  p.«r!a  in  favore  della  Polonia — 
Neil  j  11  ,  1  LiD.irendoro  comò  il  Senato 
respinga  con  uno  adegiDoio  ordiaa  lel 
giorno  le  pelÌ2Ìonì.  tM 
tinneri  domani. 


CAiiEr.\  :  ;  1  Dti'CTATi  —  La  Camera, 
ad  istariia  ut  lirofferio  ,  stabili  |»r  _|po« 
vedi  sera  la  relaiiooa  sulle  patiiioni  re- 
ktivt^  alla  Polonia.  —  Poema  diacua» 
ed  approvò  i  progetti  di  legge  per  prov- 
viste di  Artiglieria,  caserroaggio  e  ristau. 
ri  a  UAricati  militali. 

*      NapoU  iS  —  Toriw) 

Lonira  17'^Meeà»g  n  Guiidhall  i» 
favore  dell»  Polonia  —  Fu  votata  1»  de- 
liberaiione.  che  avendo  la  Rvissia  violali 
gl'impegni  verso  la  Polonia,  1*  InphiUer- 
ra  dovrei)be  interrompere  le  rclajicni  i\- 
plomatiobe  con  Pietwiiiiia  —  Sarà  pr«- 
«enlaU  al  Parlaueófo  wu  flIiaMM  M 
questo  eenso. 

l'ienna  f7  —  La  Corri ufoniensa  gtiit- 
raìe  aiutriaea  diea  :  Metterntch  H  olii*- 
malo  a  Vienna  per  renderà  conto  orai* 
mento  daUo  itila  «Ielle  ooa«  a  ttinp , 


nSKDlTA  ITALIANA  —  J8  Man»  Ì8tt 
ti  pfi  —  6»  90  — 6t  a^  — G9  li, 

1.  COMIN  INn«MW 


iiAPOU«-TiN«Mm  LwaaBM  —  Tico.Fraddo  Pignasacca  N.*  1  —  OoitcaiGO  C*snujia  iitrnti*  ibeponaaMa 
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IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


Il  |i  ' .  •  • 

I-li»  »!,'tl- 
1  ..l,fl:  ;l  ,., 


,  PRtXZOD'JKlOH&MIKTO 

rrtriidt  tnua  H  pMti  ■■  trhMiM.  ,  0.  1.  M  V.  •.  Il 
fiMrtn  «4  tua  ia  pnfwdMt. 

•*i  I  itwriliUa  nyMM*.  triMMN  L,  II.   T.  S« 


I>'  DM»  ti  Riidui»M  •  ti  AuKuiruioM  i  <ll« 
>•  TU  roldo  PiUiM  R«ul  al  lUnaUdIa 
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Cohro  fra  i  mitri  amciati  a  oni  ica- 
de  r  abbuonamenUt  col  31  Matto  tono  pre- 
gati il  rinncvarlo  in  tempo  onde  non  sof- 
frire riUrdi  luli  iniio  del  giornale. 

Ih  POLONIA 

P«r  oki  eoDsidim  il  mbuium  f%rt»no  in 
Mano  di  dua  mesi  dal  movimentò  Polacco  , 
una  TcriU  cofuolaala  ai  praaenta  e^-fimai  in- 
eontraitaiuie  :  —  1»  Polonia  oaa  può  eaacra 
achiacciaUu 

Allorelié  B«i  primi  afoni  dell'  iatorraiio- 
M  ooi — esamtnaado  il  sistema  di  fworra,  la 
ricor*a  dei  palriotti —  coaaidare&do  il  corag- 
f  lo  indotnabiia  ,  il  graada  «atnaiaamo  dia 
aaimata  (jaaUa  picrolé  afuadriglis  di  (giova- 
ni e*Mr«MÌr— abbiamo  prafaduU  r««t«naiona 
e  II  gravili  cba  la  riroluaioaa  aikdara  ad 
aaiVDara  ,  la  noaira  ^parola  qnaai  noii  par- 
varo  a«|i«^ 

Of gl  naaiaao  pib  pena  in  dubbio  la  fona 
im^i  iuorti  —  offi  invaca  il  dubbio  aorga 
sulla  Kaasia.  Si  auminano  le  diffìcalU  ch« 
Lneaotra,  ai  regiatraao  la  disfatte  cba  aoffre, 
a  ri  arrìTa  alla  eonTiaxiona  che  i  tampi  pra- 
aanti  differitcono  straordiiiariamecite  dàj  pat- 
tati, cha  il  ooloaao  del  nord  potrabba  eaaa» 
ra  ritanrato  a  gravi  amiliaiioni. 

Polonia  prosiamo  aiaa  dai  primi  di 
dal  connitla  eh'  aasa  non  faceva  capitala  cha 
aopra  sò  attaia,  cha  no»  conaidaraTa  cha  la 
•aa  fotta. 

Ma  la  rivoluaiona  estandendoai  assuniia  il 
carattere  di  una  questiona  Europea,  a  i  di- 
.  apaMt  4i  jari  a  d' oggi  m  aagnalano  1'  in- 
càlianta  gravità. 

Quale  è  in  qnaato  nwmapto  veramenta  la 
aìtuaxiona  dai  Uabiaetti  Europei  4i  faccia  a 
quello  di  Piatroburgo?  La  aK)(iuslamento  è 
probabile  t  è'toto  possibile  ?  Li  guerra  é  es- 
•a  éivannta  inavitabila  a  viciaa'f 

Ecco  una  aaria  di  qneationi  che  r.irabbe 
d'aopo  ataminara|per  rendersi  conio  degli  a*- 
Tanimeali  cha  »on  tardaraaao  foraa  a  avi- 
lupparsi. 

Il  JAiminy  Port  conraua  ohe  la  Franda 
«  r  Io((hllt«rra  non  agiieono  d' accordo  ,  a 
cha  fra  t  dga  governi  possono  esservi  diicre- 
panxe  lievi  di  opinioDs,  ma  ,  noggiunge  su- 
bito il  loglio  miniateriaia  in^flea*  ,  V  ofinio- 
?<«  pu^iica  è  tovtana  «n  In'jhilterra  e  iti 
fnuicia. 

Qnaala  vltima  parola  rtaasumono  aeconde 
noi  la  vera  ceodtaone  della  cose  riguarda 
■Ila  Polonia . 

Par  e  loghilterra,  1°  abbiamo  gi&  detto  al- 
tra volta  ,  crediamo  che  la  ricoetituxione  di 
na  forte  regno  di  Polonia  debba  etsera  una 
4*lla  norme  pift  atoaaaatari  dalla  aua  poli- 


Ma  la  Fraacia  t  impegnata  gravemente  al 
M«»aiM  — la  Fraacia  ««nttn.  foll'allau^ 


della  IliMsia  per  gli  tfUn  d'Oriente,  e  non 
ai>bau<io«aii  la  so*  idea  ,  bob  spasurà  i 
saoi  legami  con  Pietroburgo  se  non  all'  ul- 
timo momento  ,  ^ando  cioA  \' opinione  pu- 
hlita  sovrana  lo  imporri  come  una  condi- 
xione  di  eiistenta  per  1*  Impero.  ^ 

D'  altro  canto  sono  evidenti  le  cure  poita 
dai  Gabinetto  della  Taileriaa  per  accostani 
a  Vienna,  par  accordare  la  politica  francese 
con  l'austriaca,  per  non  fare  quindi  che  pasi&i 
pndanti,  a  tali  da  rendere  posaibile  un  ag- 
giastainento  anche  transitorio,  piulto«tocbè 
riaorrera  a  risoluxioni  estrame. 

Ciò  che  constata  V lndépen<ianr»  belge  ,  è 
un  fatto.  V  i  più  unione  fira  Parigi  e  Vien- 
na che  fra  Parigi  e  Londra. 

Par  l'ABSlria,  del  cui  liberalismo  il  mon- 
do si  meraviglia,  la  questiona  è  sola  di  tem- 
poreggìameala  ,  di  oscillaiioDe  .  di  doppia 
faccia.  Dominatrica  di  una  parta  della  Polo- 
nia, nsufruttuaria  dell'infama  apogUaxiona, 
la  «Da  comietta  dava  catara  aaoaata/iamenla 
riiarrala. 

Sa  aaibiaioai  gaaerosa  potaatero  adescar- 
la, te  un  aweaire  nuovo  e  spleadjdo  giun- 
(rnsse  a  sedarla,  forse  potrebbe  abbandonare 
te  traditioni  della  sua  politica,  rompere  colla 
sut  storia  ,  e  divenire  una  potensa  moder- 
na. Ma  tatleoció,  per  chi  conoice  l'Austria  , 
noa  eestitnisce  che  un  sogno. 

Il  Gabinetto  dalla  Tuiteries  trascineri  for- 
te quella  di  Vienna  a  qualche  atto  diploma- 
tico iooCeMÌvo,  ma  alla. guerra  non  mai. 

L' Inithillerfa  dal  canto  suo  teme  le  am- 
biiioni  Napoleoniche  sul  Heno  •  «  imprime 
perciò  alla  ana  politica  un  carattere  iodeci- 
•0  ,0  quasi  in  contraddixieoe  culle  aspira- 
zioni del  popolo  britiuaico. 

Lo  state  presente  adunque  nulla  è  più  che 
UDO  alalo  di  aspeUaaione. 

Se  la  rivolujione  Polacca  ,  eoa.*  tutto  fa 
credere  ,  ai  mantiene  e  prosegua  nel  suo 
cammino  regolsra  e  normale  ,  le  esilaiioni 
della  Francia  a  dell' Inghilterra  dovranno  cas- 
sare, a  gli  awenìmeiiU  spinti  e  affrettati  dal- 
l'opiaiona  publiea,  assuaieranuo  proporiioni 
itraordinaria.  . 

La  cura  manifesta  del  piatente  è  che  nulla 
ii  precipiti,  è  che  la  guerra,  se  deve  uscire 
da  questo  conflitto  diplomatico,  non  iMca  che 
coT.e  la  conseguenia  dell'  assoluta  impossi- 
biliti di  un  accomodamento  qualunque. 

Queato,  secondo  noi,  nelle  l'urme  riservale 
della  tribuna  ufQciale  Craneese,  txi'm  il  seufo 
dal  discorso  del  sig.  Billaall  che  il  Ule^ritfo 
oi  proiaette  per  domani. 

OmOMAZIA  E  POLITIOA 

••Ua  ««Udoae  f  alacca 

.11  rimes  pubblica  il  seguente  articolo: 
^ei  settimane  toa  già  trascorse  ,  dacchft 
incomiaeiò  l' ibsurreziooe  polacca  che  pren- 
de ormai  un  aspetto  imponente.  Tutta  l'Eu- 
ropa ne  l'i  atterrila  e  l' imperatore  Alessan- 
dro può  ben  comandare  che  ad  ogni  costo 
V  iasurreziona  d«v°  assera  rtprMia  in  10 


'  ■       I  I  ■    '  ; 
giorni,  clié  ad  altro  non  riuscirii  che  a  ren- 
ilerf  ridicoli  i  tuoi  ordibi.  Il  valore,  il  co- 
raggio, il  patriottismo  del  ^'onera'e  Lincir-  ' 
wici,  lo  spirito  delle  popolazioni  polacche , 
r  opinione  pubblica  europea  rendono  la  po-  ' 
sizione  della  Russia  assai  difficile  e  peri- 
gliosa. 

Frattanto  ebbero  luogo  da  parto  di  tutti  i' 
gabinetti  europei  molte  comunicazioni  diplo- 
matiche. Si  dice  che  il  principe  di  Heuss  , 
segrelario  dalla  legazione  prussiana  a  Pari- 

§i,  Hia  partito  per  Berlino  ;  che  11  principe* 
i  Metteroìch  acabaiiciatore  austriaco  siaai' 
recalo  a  Vienna  ;  ambidue  questi  viaggi  si 
riferiscono  alla  quistiune  polacca.  £  gii  cer-, 
lo  come  r  imperatore  dei  francési  abbia  in- 
dirizzato una  nota  al  gabinetto  di  Pietrobui • 
go,  dal  quale  ne  ricevette  una  in  riscontro, 
e  come  lo  abbia  imitalo  il  gabinetto  britan- 
nico. 

Checchi  ne  dica  la  Ffa>\ce  sul  tenore  dif 
questa  nota,  certo  si  i,  che  lord  Kussell  a- 
spresse  in  termini  energici  1'  opinione  de!« 
l' Inghilterra  intorno  alla  triste  condizioni 
della  Polonia.  Le  altre  potenze  europee  C'in- 
cordano nei  m^de^tmi  sentimenti  delti  Fr^n^ 
eia  e  dell' Ii>ehiltprra.  L\  ^'lo^ia  e  l'ambi- 
zione della  Francia  dà  lanln  a  pensare  «Un 
Germania  e  la  memoria  delle  recenti  scon- 
lìtle  i  tanto  fresca  nella  mente  del  gabinet- 
to austriaco  che  probabilmente  niente  acca- 
dri  in  qae<ti  paesi  che  possa  disturbare  la 
paca  europea.  Ma  bisogna  nondimeno  con- 
vanire che  U  Germania  intera  è  molto  fivt» 
(avole  alla  Polonia. 

L'Austria  elio  negli  ullimi  dieci  anni  eri 
stata  anche  un  feudo  dello  czar  vedrebbe  di 
buon  occhio  un  acconiodanieiito  f.ivorevo>e 
alla  causa  polacca.  Quantunque  partecipe 
della  famoia  spartizione  di  quel  regno,  eei>a 
non  ha  grande  intereise  a  tenerci  i  ru;>i 
cosi  dappresso  alla  sua  frontiera  e  nell'  a- 
ver  fra  sé  e  la  Prussia  uoa  {chiava  o  mine- 
rà provincia.  Quando  l'.^attria  )ienst  quan- 
to poco  cammino  sia  nesessario  ad  una  jjuir- 
A'tA  della  sua  frontiera  rus«a  onda  recarci  a 
Vienna,  non  si  dorri  pensando  alla  ponflb!» 
liti  che  la  I\ussÌB  le  sia  un  pocj  allonta- 
nata. 

La  Prussia ,  flachò  la  politica  rea'o  non 
muli  interamente  si.-iteraa ,  non  polri  anire 
la  tua  influenza  a  quella  delle  altre  potente 
europee.  «.Quantunque  la  malaugurata  conven- 
linne  abbia  avuto  esito  sì  infelice  ,  pure  la 
Prussia  con  dismiao  il  suo  deitierio  d'esse- 
re satellite  della  Ilussia.  Dietro  notizie  giun- 
teci da  Poson  la  più  grande  vigilanza  viene 
esercitata  ai  cooQni  affine  d' impedire  nella 
Polonia  lussa  il  passa^rgio  d'uomini  ed  il 
trasporlo  di  munizioni.  U^ni  viaggiatore  die 
cerchi  di  varcarlo  à  esainiuato  minutamente 
ed  ov 'abbia  la  sventura  di  sembrare  un  fug- 
giasco od  un  demucratico,  è  fermato  e  rin- 
viato. L'inlluenza  degli  avvenimenli  ed  i  con- 
tigli de'saoi  intimi  potranno  iioltanlo  ricon- 
durre il  re  a  più  aavi  consigli. 

Riguardo  ali  Inghilterra  è  cosa  ormai  noXì, 
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IL  PUNeOLO 


C'ITO  qui  ,     .h:      'Il  .        .    ,  ■ 

teiUnte  dei  conti  i.'ent«  m»  prospero  e  pos- 
Mut*.  Ma  lo  ipetUcolo  ofTerto  dalU  CnrtA 
<li  Bwlino  che  *i  acMinpa  sempre  eom»  l'al- 
ImM  dell' inparo  il  più  oslile  alla  libarU 
MY  Europa,  et  fa  dimanUcara  tulle  le  ami- 
chcToli  tradiiiooi  che  ci  uniscono  illa  Prtii- 
«ia.  Intorno  alla  polilica  clie  dovranno  aegutre 
»u  tale  rontroTi  r-i  i  le  polcnrr  cumpi^p  riai 
lioii  ci  citici, in. 1  '.ala;ii;i'i  a  darò  itl'-*Qn  crn- 
liglio.  bi  credetle  perù  neceasario  di  fu  qaal- 


llmMiiìm 


A  RiMia  al  miHmm  t  amn- 
ÌMIMIU11M5. 


esiste  più  alcun 
,  per  parte  del- 
r  Imfcytfia  I  dia  p<ilm*  aagutiri*  dai 
tMM  M  1815.  di  ma  doU  inteaa  ad  in- 

vilara  queste  potenxe  a  rlanirii  in  n*e><ione 
degli  afrori  della  Polor.ia.  Creée.  il  Pa;/.  dio 
it  governo  francese  non  faccia,  per  i[Qanlo 
lo  riguarda  ,  oatacelo  «  <ia«ite  rimiMe.  Na 
r  esito  della  pratica  pel  gabinetto  (agltM 
n«a  rimaaia  auaa  dubbio;  a  «arebbe  an  er- 
rore di  ceolbndara  la  ana  proposta  con  quella 
<^e  rimpcraturo  aveva  fatta  all' lopliillerra 
0  air  yVuntrij 

Uucala  prij|».!i  M-  fj.»;e  -l.-v'j  arc-el'it»  a 
Landra  a  a  \;riiria  .  I,ii:ev.i  cnnoicerc  irr- 
uadialamanto  alta  itu;sia  ciu  che  le  tre  Orti 
di  ttumàt ,  d'Isflultarra  •  dlAntria  pan- 
amna  dallo  alata  daUa  cmì  ta  Ptfania ,  a 
ci*  cba  case  aiedama  ioiar  daiaandare  o 
«aasiglure  alla  «ariaisa  yalitica  a  allo  spi- 
rito liberale  dell' imperatore  Alessandro  II. 

t>nii  liii.-.a  .  quc^j!»)  irò  rotti  rKtr^v.ìnn  in-.- 
niediataiueiita  in  aliane,  i.a  llussia  avrebbe 
•uliitw  saputo  la  loro  opihlou  «alle  misura 
da  adnllar»!  i<«r  lo  iciogUmenlo  della  crisi 
«ìolebla  che  travaglia  la  Folonii. 

La  |irO|>(K.!4  dell'tujjliilterra  non  ha  punto 
questo  carattere.  K»s»  non  risponde  meno- 
maaiaata  all'urgenta  e  alla  gravità  della  si- 
tuaiicir.B.  l^oidié,  osserva  il  Payi,  essa  non 
sarebbe  fjrKn  arcettala  da  tutte  le  potenz*, 
comprete  ta  Riuaia  a  la  Proasta  ,  aarebba 
dalibio  cbe  la  Rmiaia  «naentiua  a  dalibe. 
lare  con  poteaaa  dia  aen  aano  dlreUamenta 
iatarcsaata  a  che  ammana  anche  l'adeeiota 
di  (atte  la  potnnze  alla  proposta  iìeirin(;hil- 
lerra,  rimarrebbe  a  fis'aro  l'fpnci,  Il  lungo 
della  riuriiorif.  Aprire  nuovi  nt-gmiati. 

Cvuchiude  il  l'a</ii  comballcudo  con  altri 
arconMDii  la  preMiH  tartna  •  iraelaman- 
da  cba  quella  lUttt  dailknaMk  ■U-lngfait- 
tari«  ad  all'  Aaaliia  par  u'  aitona  «anvae 
a  inmadiala  fanfoofava  pM  oalaNaiante 
lo  scopo. 

l.fnd.  Jliiie  hi  da  l'ar^gi,  l'i: 
finora  la  t'rsncia  non  ha  risposto  ,  come 
la  Svetia  ed  il  Portog'allo,  alla  proposta  del- 
l'iBgkUlam  pel  lagoiameato  diàcli  allari  di 
Poesia,  «  ai  pralanda  eh*  Dreu)*a  da  Urayt 
aia  mollo  iniliaraxnto.  L'Inghilterra,  inietti, 
cercando  di  provocare  una  deliberazione  delle 
poterne  fìrmstarie  dei  trattati  del  1815  ,  ha 
cura  di  r«  .tamaro  un  riroro'<cimfn1o  impli- 
cito di  questo  codice  del  diritto  internstio- 
nale  europeo.  Ora,  la  Francia,  •  aapnllvtto 
la  Francia  imperiale  ,  non  ba  mai  OHMbato 
che  poca  simpatia  per  l'opera  del  con^j^esso 
di  Vitiina  ,  ed  è  aszai  poco  probabile  cba 
^^apuleoiio  111  iicconsenta  f^uilmenle  u  ilai 
turo  una  cuii;.3craiiontì  trci-;io  con'iidcrcvo!?. 

L  lii^liil'«ira,  ili  lutto  quf.it' altari',  si  al- 
t.eiic  il  f.v.ì  ostiliU  sistematica  contro  lo 
sviluppa  dili'  iiiiperu  rtiMo  ;  la  Frautria ,  al 
«aaliai ia.  ma  ligaarda  la  qaaaliaM  cba  set* 
lo  l'aipatto  dal  ano  lattituiiiie  d'intoraa* 
i»col 
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opporranno  ancnra  per  luogo  toinpo  ad  uao 
«chietto  accorda  tra  la  Fraasia  a  l'inghil- 
crra  nel  regolamento  della  qaaiUoiia  po- 
lacca. 

1/ Austria,  nella  sua  qualili  di  potenia 
ccnditidtnU  della  Polonia  e  colla  sua  posi- 
lione  in  seno  alla  Dieta  ^erm.inica,  *  in  una 
in\ìt  pili  di'linalr  '"Jiii/:r-.iii.  y.'  niilur.^ìe  che 
essa  esiti  a  prci.iiLTLi  '.ina  riii]i.i7;ciL<'.  Essa 
non  \ìvò  obbedire  all'impulso  del  gabiaeUe 
di  s.  Giacoma  ,  né  iniaei earai  la  aeraaa  di 
Inghiltam;  ma  aca  vorI  lA  abolì  «oafo 
prgnarai  in  un'  alleanta  ealla  lìmMia,  ad 
scliiiione  dall'  loghlttam. 

rutlavìa,  ai  creda  cha  il  viaggio  dal  prìn- 
cipe di  Melleroich  a  Vienna  non  aia  intra- 
preso cha  per  sollecitudine  dell' ImaarataN 
dei  Francaci,  a  che  questo  diplomaneo  pw^ 
terebba  al  aaa  aomno  ana  Iettato 
di  NapalNiio  DI.. 


PAlltlea  lUllaaa 

Scrivono  da  Torino,  13,  alla  Penevtrmm: 
La  Nation»  diaea,  paraeebi  giani  b,  cka 
dal  rainiatan)  dagU  catari  Cnaa  partita  una 
nota  alla  Fraaeia,  nalla  quale  la  ai  diceva, 
che  il  dispaccio  del  eante  di  Sartigac .  cbe 
riferiva  un  colloquio  di  questo  col  conte  Ca- 
olini, poteva  essere  esatto  nel  riferire  ie  pa- 
rcilt!  <ii  quella  conver«ni!<in«,  ma  certo  non  In 
era  nel  ril'arirne  lo  spirito  ;  e  cde  il  jaisr- 
00  italiano  non  ticau  già  di  tmltata  a  di- 
Hitam,  ■ftiiima.  taaai,  diiwinMìRtnt- 
laSva  daOo  qnill  il  tao  not  ilo  ht  coomì 
zlooe  dell'  intertaaAo-ftaoeoia  in  Rama;  gla^ 
chk  non  creda  dio  MUalita  coaiCktta  po- 
ireiibero  veniro  a  aoaaiwMÌHo  di  aorta, , né 
iii^^re  condaUo  «B  ioMiifaili—  ìA  ém 
overni. 

La  Preue  di  qiiaat'  oggi  ritorna  a«  eela- 
sla  nota  ■,  e  la  riconferma.  Io  erada  cbe  non 
appongano  male,  a  che,  o  questa  nota,  o 
qualcosa  di  molto  simile  ci  ai*. 

Com.e  credo  anche  die  qualcosa  si  muova 
nell»  polilict  e»ti>ra.  Il  vu^-^-ia  del  conta 
Arese  a  Parigi,  del  quale  abbiamo  sapulo 
rarrito  prima  che  la  pirlenzi,  non  è  senza 
nn  fina  politico,  f^i  l' Italia  rimane  in  fuori 
dallo  tiattaliao,  pii  o  miao  aacnio  o  aerie, 
che  ai  taalano  dilla  Uraoda  a  lolf  logbil- 
lerra  per  la  Polonia.  Insomma,  imi  è  pana 
di  visti  che  vi  potrebbero  «aaare  io  quela 
eomplicaiìnne  delle  can{;iuntura  buone,  e 
che  se  ne  devono  >  ansare  delle  cattiva. 

f.  si  è  vi(;ili  da  questa  parta  :  e  si  procu- 
ra, ad  ogni  modo ,  a  in  «nuiunqua  evento , 
di  non  a» sere  baciati  fnart  ;  almaao  cosi  mi 
é  parso  di  poter  raecogliora  da  ocrli  moao- 
sillabi  cnaciiti  a  terra  di  qua  a  di  là  ;  gia^ 
chè  da  tutti  quelli  i  quali  possono  dJsoorra- 
re  con  qualche  sicara  informaiione  della  no- 
stra azione  diplomatica  non  si  sente  a  par- 
lare City  moniisillabi.  a  anche,  studiatamente, 
brevissimi.  La  segreteua  è  graadiaaima  ,  e 
fano  im  d  OMi  aMt  taoH.  B-  tatto  gemo 
dio  aa  MMnio«aliaboocaoBclti;aa(Bbeao. 

Però,  io  mi  davo  eoa  tentare  di  aprirvi 
questo  apinglio  sottilissimo,  a  di  dovervi  in 
buona  fede  aggiungere  che  non  peeso  nulla 
aggiungere,  a  modo  de'  corrispondenti,  cbé 
la  discreiiona  m°  impedisce  per  ora  di  dirvi 
altro.  \i  dird^achiatla  che  non  ve  ne  dico  , 
perché  non  ne  *a  altro  ;  la  qual  cosa  non 
n.i  torri  per  nulla  credito,  né  praaso  voi  ni 
presso  tutta  quella  parte,  spero  grande,  del 
pubMiva,  cli-j  'a  <i.e  hi  il l rexiaor  d' aa 

'eiitt  :l.  ,:irirri*li^  i-  1  li 


Il  PAM  DI  PIETIOBUIM 

•  il  Paya  41  Uamm 

ÌAfiUm»  aair  AHUlpcnAnica  Jlatac: 
S'ioacaakMia  a  aaoaacata  mUo  tmiaaj  di* 
*— "'-"^  1-,  i^j,  ^  MiMMiì  ialairalaii 


Hdma  lUil»  V.tissii 
venintaati  di  i'olooia. 

Q  Ilferone  di  ShIbM  ' 
dal  sue  governo  di  «oa  ' 
ria  prei*o  la  corte  di  Roma. 

L'imperatore  di  Rustia  avrebbe  deaidarato 
li  ottenere  dal  capo  delia  estlolieiU  un  con- 
corso efiicace  coma  quello  che  il  papa  ac- 
con^er.rì  ad  accordare  sll'.^ustria  nella  lotta 
coli'  Uagheria  dal  Il  governo  («iloia 

uaa  parola  intendeva  strappare  alla  8.  Sodo 
aa'  aoeicliea  cba  iagiuMwaa  al  dora  patac- 
ca di  aatooaral  da  qoUiiari  pirtedpaiMn^ 
al  movimaoto  iaiurreclonale  cbe  inaangaina 
il  loro  iventurato  paeae. 

Il  grande  argomento  cbe  la  corte  di  Pie- 
trobuTgo  poteva  addurre  alla  Santa  Seije  era 
naeaaaariamanta  quello  di  caporali  che  il 

atato  d'aoa  parta  dm  aoai  Stali  a  cho  aoiÉi* 
nuava  a  minacciara  l'altra  calla  eoa  tivaaii» 

rioni  e  la  sua  accanita  propaganda. 

Quando  fu  fatto  nn  prime  passo  dal  diplc- 
malico  rumo  preiao  il  cardiBala  Aatonalli 
nel  aenso  indicato ,  il  aairalario  di  Sialo 
della  corta  pontifieia  ai  Barabba  eanlaolafè 
di  aiitaro  pdowiaorkiaaoU  ogai  riapoala  a 
qnaila  prapaste,  prima  di  averle  aottameise 
al  sommo  pontefice  e  di  avergli  domandato 
le  "UH  islmiioni. 

I!  p^pa  era  allora  gr.ivemente  indisposto. 
;i  rnrclinale  Antonelli  ,  s«b1>niin  accoglicase 
la  proposte  della  corta  di  iiasaia  eoUa  più 

Sra  |tt°«SrtSMÌÉ  S  UBbLCmo  «oìnUo 
odia  lora  atloaiiaM. 
Poco  dopa  qooala  caovcrsasiona  la  saluta 

del  papa  gli  permise  di  ricevere  il  baroaa 
di  Sackt>n  in  udienza  jiarli colare.  La cOBVer- 
saiiDne  lu  lirere:  ma  ^ua  ^antil.i  Uaciò  per- 
fettamente comprendere  all'inviato  dallo  cxar 
iTuarite  inopportuno  egli  credeva  qnalaiaat 
iatat«aala  ^llo.8Hla  .Sodo  aogU  aOlHi  « 
PoloaU.  a  quarto  paca  ginatliafia  dalle  dr- 
CMtanie. 

11  barone  di  Sacken  non  si  tenne  per  bat- 
tuto da  questa  prima  sconlilta,  a  tornò  pres- 
so il  cardinale  Antonelli.  Le  pretensioni 
dalla  Ruaaia  arano  diventata  più  modaala  ; 


si  contantava  pwamaata  a  eaBopkici 
alcune  parala  cha  il  Santa  Padjra,  prafltttt- 


do  dalla  prima  oceaaiaoe  solenne  ,  pronnn- 
eiarabba  par  iollaire  in  nunio  favorevole  alla 
politica  rus»a  sull'  altitudine  dei  clero  di 
Polonia. 

fucato  nuovo  paaao  non  ebbe  migliaia 
Bucce seo  dai  pcimo  laaliUoo  dal  boraoo  di 

Sacken.   ^  • 

PAKUHBMTO  iHOLns  ' 

Il  si;.  Ilenntny  domanda  al  icgrelario  di 
Stato  se  il  Governo  russo,  dopo  aver  mataa 
la  legge  naanlala  ia  Polonia,  ricbieaa  il  Go> 
fataa  iarioio  4i  ioaia>«l>  iaiaciia  all'  ori»- 
■amaoto  daUa  polim  ia  In^iltarra,  a  qaiadi 
il  Govarao  mandò  a  Varaana  due  eflladi  di 
polizia,  eieè  11  aopriatandaate  Walker  a  t' i- 
apattore  ^Vhìcber,  parebé  s' adoparaaaara  ia 
serflgio  della  polizia  ruasa. 

gir  Gu»tunnt  Cray,  aotteaegrataria  por  l« 
coaa  iolaiaa .  riipaiido  alia  sali'  agoala  paa* 
salo  ì  dna  ofSeiali  namioati  ddl'oaoroàalo 
ganlihMma  fnrooo  mandali  a  Vaiaaata  par  la 
ragioni  a  i  lini .  cbe  casi  agli  aapaae.  Ogai 
forestiero  che  viene  in  qiieatn  paese  ,  ó  so- 
pra ogni  altra  coaa  meravigliato  dell»  aicuiiA 
della  vite  a  della  sostanze  da  cittadiut  .  at- 
tenuto mercè  una  |>olizia  marauieiile  civile, 
diaariaata ,  e  lum  aialaia  da  focae  militali  ; 
eiaseooMagtoo  éewato  aaoaMio 

 pgf  aggi  iMHf  òfliKiS» 
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eostn  «UM,  mano  maranglia;  onda  qoaii 
tutU  i  rapprtMotanU  d«U«  luskiii  tteuitr* 
Lteimo  im  wrìi  Umpi  danudato  nggutgU 
iuiorno  all'ordinamaikto  4Mlt  Miln  poliia. 
r  il  Governo  (li  diede  rempre  francamente 
«  interamente  ,  sene' alcun  riaerbo  :  deside- 
rRitdo  il  GoTertto  inglese  che  quanto  Vé  di 
ìiuono  da  noi ,  sia  imitato  e  ne  aieno  aacor 
gii  allri  vantaggiati  [itdiU  udite). 

Nel  mesa  di  luglio  dell'anno  scorso  io  ri' 
LeveUi  uiia  lettera  privata  dell'ambasciatore 
vM^iso  ,  dicendo  che  il  granduca  Costantino 
ricordava  sempre  con  meraTiglia  a  aronin- 
•ione  il  noetro  modo  di  condurre  la  polisia, 
«d  essendo  egli  stato  nominato  a  reggere  U 
Polonia  .  desideraT»  riformarfi  la  poliiia  e 
toglier  al  pi<i  loslo  la  legge  marziale,  lo 
«oiuMani  «WMt»'  MMetlo  del  granduca  Co- 
«tnttM  noitMh  «  Ini  • ,  M  «d«mpiato , 
uUI*  m  «uBa  uilOM  HH^.  ' 

E  perSA  fèd  amnum  k  lalttm  ri  Oif 
Commiaaarie  della  pelili^  di  Londra ,  a  di 
mia  autorità  due  ofBciali  aadarono  nell'  ago- 
■to  a  Vanavia,  portando  aeoo  tutte  le  regole 
•  aaaue  della  polizia  ,  e  la  facoM  di  dare 
tutti  quel  ragliagli  che  foeiero  deaideratì. 
Fello  qaevto,  eui  tolto  tonafono  ;  n»  a  me 
duole  di  dover  aggiungere,  aonsa  ohe  la  loro 
undata  avesse  alcun  effetto  utile.  Il  Governo 
ru»»o  trevi  che  il  noatro  ordinamento  di  po- 
lizia era  belUtsimo  per  l'Inghillerra,  ma  non 
faceva  per  la  Poloaìa  {udita  udit«). 


La  CasseCta  di  Torino  ci  di  il  aeguenle 
tiaannlo  dal  iaUto  fMÒi»  -M  mImÌ^H 
Siiti  4*  Eimpa .  d  «d  odMiMM»  riHIk  11- 
gwa  MOM  la  miiw  lifitmMii  nifimt  prta- 
ctoalia  per  cui  i  eMMÒmnli  MB  oianaannio 
y«  fwnc  nreitito  ,  aedibone  in  proporaioni 
thè  ka^  pochi  esemfj. 

Savidenle ,  dice  lo  Stosso  foglio  ,  che  il 
ito  pubblico  di  un  paese  trovasi  in  ra- 
gione inversa  della  quantiU  dei  debito  che 
•Mo  ba  ,  laddoTo  altra  ragioni  non  auseista- 
no.  Onde  l' Italia  che  hi  il  debito  più  pie- 
calo  dei  principali  Stati  d'  Koropa  ,  avrà  il 
suo  credito  poggiato  su  di  un  argon^.ento  più 
solido  degli  altri. 

l'eco  lo  stato  dei  debiti  drlle  principali 
li .'^loni  d'  Europa. 

Inghilterra  L.  19,f«7,98«,67.T  L.  10(i,5iW,7.>0 
H.tXW.OOO.OOO 
G,472,7ll7.0OO 
3,506.125,707 
3,311,274,788 

;!,oi7.8G7,yói) 

ome  si  vede,  vi 


1U),750.33S 
•217.184.752 

figura  in  ulli- 


Kraocia 
Austjeia 
Si^gna 
Russia 
l'.iUa 

L' lulia  ,  con 
no  posto. 

".'  Inghilterra  peri  ,  comunqua  ahbia  il 
y  u  grande  de'  debiti  pubblici,  non  piga  li 
sutoreasi  che  alla  ragiona  del  t!,01  per  lUU 
Goaplaaaivameato. 

La  Francia  paga  alla  ragione  del  ■>  -iCì  per 
IjO.  L'  Austria  alla  ragiona  del  4,73  per  10<i. 
La  Spagna  alla  ragione  del  4,2.'j  per  iW. 
La  Rnsaia  alla  ragione  del  8,40  per  10U  ;  a 
r  IWIa  alla  ragione  del  6,0a  per  100. 

Orn  i  Aoslril .  la  Spagaa  a  la  Russia  fin- 
•»  M»di'earto  ataoalala,  a  par  aooaeguen- 
m  il.  i9p|orto  soprauidisat»  sì.  xaade  so|>* 
■anls  un  rapporto  apparante.  ° 

Praat:ia.  r  Italia  a  riagkìIlarra'BÓn 
'   carta  moneta  ,  a  quinti  compIèfsÌTa- 
•i  '«ade  che  l' Italia  vieaa  d«rpo  la 


Ora*  so  noi  oeaervianao,  che  il  debito  pub- 
blico iagleao  ha  subito  più  di  nove  t'aiti  ri- 
di'.iieni ,  e  che  il  debito  pubblico  francese 
etie*dio  ne  ha  subite,  BMalre  il  noetro  non 
ii<>  ha  avuU  nessuna  ,  ci  persuaderemo  fa- 
Ciliueula  che  U  ragiona,  del  paiLiUO 
cke  ere  pagiùaaiO'^MÉ'a-ffni  Uni»  inriat  Mei 


La  (.Ltiittia  t/>  f  ^Kii  !  j  in  una  corri- 
spondenxa  di  Gracoria  dal  :)  lìk  imporUnti 
iùformaxioni  aul  movimenlo  dei  panni •  ni 
loro  delinitivo  accordo  in  Polonia. 

La  nobiltà,  dice  la  corrispondenza,  sebbe- 
ne animata  da  spirilo  molto  patriutLico,  a\ea 
aerba'o  finora  un'  aLiiiudint!  ahhajtantd  pas- 
siva rispetto  all'  iiifurreiiuiie.  Ciò  dipende- 
va sopratutto  dal  tunore  che  Mierosla\v.-V,i 
assumesse  il  comaudo  generale  dell'  insur- 
restoae,  avendo  il  saadesimo  in -questi  ulti- 
mi tompi  aamiala  dalla  teoria  sòoìaU  a  pub- 
blicato serlitt  mII»  vMmI  eh*  «fatata  te* 
digoato,  mm  itb  b.  aoUltt  joiafan,  m  taUt 
i  juHmtM  mOé  dilli  Miifa»  ' 
.'On.  «MM  ad  «n  dStabn'V^  Viandi- 
féki  Boa  è  a  panswci.  ad  cvC  preaderft  tut- 
t' al  pib  una  posisiona  sacondafia,  a  ai  riti- 
ncà  alElUo,  il  partito  della  nobitti  si  6  tran- 
miMa  dichiarato  in  questi  giorni  pella  Oau- 
sa  eoaauM.daU'aaaurtc^ione.  Quanto  «d  nna 
espresaioa*  di  avi  si  t  servito  Langiev«ica 
in  uno  dei  suoi  proclami  cbe  diceva  la  no- 
bilU,  gii  kI  valorosa  e  intelligento,  aver  da- 
to esempi  di  tradimento  ,  éaea  si  ritariaca 
ad  un  fatto  particolare  al  picòbik  grappa  da* 
gli  amici  di  \\'iiilupoUki. 

Ì3Ì  cunoace  lufitLi  die  ,  or  sono  alcune 
settimane,  quel  partito  spedi  a  Lau^iewici , 
ehe  allora  «ra  nel  distrei'.u  <ii  Saiidouur  , 
una  deputazione  che  gli  piufiuncva  di  ^ijìuu- 
dooare  la  sue  jj.indtì  e  i  t^cafsi  all'etterù  , 
promelteudu^li  un*  duUuiuue  lU  Kmj.lmJiu- 
UtL  11  generale  indignato  cunvuco  i;iiixi«dij- 
taokento  un  Cunsigliu  di  gueriu  che  cundau- 
mò  i  traditori  ad  essere  impiccali  ;  la  aen> 
tsosa  no*  fu  eseguita  per  aispreixo  verso  i 


1.'  opinion  Nationate  riceva  d»  uno  dei 
tuoi  anitci  ,   che  servii  sotto  gli  ordini  di 


Llngie^rlcI,  una  lunga  lettera  Ot 'Cll 
me  1  passaggi  t  più  ealienti  : 

U  mane  1H6S. 
Arrivo  dalle  viciname  di  Sosnowica;  sono 
stato  leggiermente  ferito  a  Mieehow ,  nella 
presa  det  famoso  ahbnino-ridatto  ,  dove  un 
nel  giovine  di  diciaai^etie  anni  ha  rinnovato, 
r.:a  uon  uno  slancio  più  merAvigliosu  anco- 
ra, l'aHj  »u[jiinie  di  Arnoldo  'li  WnikelueJ, 
e  ci  hi  p>rnis:iiu  di  tar  laceie  li  f.;ji.o  del 
Moak,i  I 

La  n.issione  di  cui  io  era  ini^aricato  non  i 
pia  un  mieterò,  e  dopo  aver  ahhracciaiu  mia 
madre  e  le  mie  sorelle  fard  ritorno  al  cam- 
po. La  Francia  sapri  in  hrcve  cJio  luU'i  po- 
teri sjno  stati  conferiti  al  nostro  prode  Ljn- 
^acwicz ,  senta  la  miaima  opposittone.  Kgli 
K  dittatore.  Le  autorità  ceaunli  abdicano  , 
ma  aon  ai  ritirano. 

Tati'  i  nobili  cuori  ehe  Iimuio  riiposla  sin 
dit  Mimo  momento  »vuu  saiaftra«  garanti 
dairwnmùre ,  e  nui  suggelBsaa*  «il  nastra 
sangnn  ItBMgnn  prarn  «li  «aMiM  i  inosce- 
viU  V  dI'Mntif  tMd; 

n  priM  dnoMM  dUtaUtito  «anCMiMri 
la  larutamm  tsrrtMMi .  l-sj^gUana  daM 
claasi.  la  libartii  di  cullo,  i  ■■  < 
li  miniatro  Baoikonski  pMsefi(f|tliAlU  san* 
siano  dittatoriale  un  decreto  che  dt^hiarcri 
l'itnuu>biiii:a:io»e  della  2>roiirietà  ftutd'nu  Ui, 
chiamando  inoltra  i  possidenti  (  kien  Rusm 
0  PoIacvGr)  reepomabilli  eii!le  loto  ptinottg 
e  coi  /oro  beisi  «M  massaen ,  saccheggi  ed 
altre  devaslaiioni  cha  potreltlMro  essere  coni- 
meeee  nell'ambito  delta  toro  rispettiva  ì;iu<> 
riidizioue;  imiii:lieri!i  neli'ajniniiui'tr.Miiout:— 
msgistratura  ed  armata  —  d,i  qual  gr:ido  li- 
no a  qual  digniU  incumha  la  rv^punsabilita; 
,a|(j^g^pi]^  «ufif  uv<it.4vy«uuto^u)ie  Isfom-^ 


Sra  a  tuUs  le  vendito  efTettuato  dalla 
ella  proauìgaxione  del  decreto  fa  parala. 
Questa  data  sari  forse  il  SO  msrso,  snniver- 
sarìo  della  battaglia  di  Dembe,  oil  iO  aprila, 
di  quella  d' Iganie.  Il  lavoro  preparatorio  è 
di  già  elaborato. 

Il  vaseillo  polacco  .svirnlola  sulla  capanna 
•  atti  solco,  dov«  np'jsa  il  dittatore  ,  e  due 
Uossinieri  sono  la  sua  unica  guardia  d  oaore. 

Tutte  va  bene,  la  speranza  e  grande,  pe- 
rocché ci  si  afferma  che  uq  t'io  pcr.-ioiut'- 
gio,  amato  fra  noi,  priiilc  a  cuore  i  nastri 
interessi.  Bellissime  paralo  &ono  alate  adat- 
tale all'  inno  bei*  co»  PoUks:^  Noi  twgitaat 
la  Polonia  o  la  morto  !  '  ,  ■. 

RECEITISSfME 

'  Togliamo  dalla  DUaistiom  quanto  segtaat 
'  A  qpnnt»  pam  it  aiiaistero  aeniiba  In  >ap 
•in»  dl'^bindnn  In  aasaioaa  dopo  todaseuSf 
I  MlMMia  n«lf»  «l(a  dna»  piinoMara 
Bar*  ai  mtacablia  prtnia  la  Isgga 
par  !•  «MMilfe  ffaninria  ptr  un  tatto. 

La  iiisfnna  sarshba  poi  ri^rta  subilo 
dopo  la  vacaosa  pasquali  —  ed  ansi  vorrcb- 
beai  che  fosse  sesstone  nuova  ^  la  quale  sì 
occuperebbe  senza  indugio  dea  rasùnti  bi< 
lasci,  e  delle  leggi  sulla  p«rif«fVaM  n  Itti- 
la  rìccbexia  molale. 

Parlammo  altra  volta  di  petiaiuni  che  si 
sitavano  firmando  dai  negozianti  in  seta  e 
dalle  compagnie  marittime  e  dai  capitani  di 

bislijiicnti  coatro  il  tiiillilo  di  couimaioio 
colla  Francia.  —  Si  anuuniia  ora  che  quelle 
petiaiuni  siano  gii  stato  prc^tiiit,!!»  ni  f'aiU- 
mento  «  che  in  e&se  si  dica  dai  peteiiii  i.h« 
con  ijucl  trailatn  ,  non  julu)  i  loro  tn(£r<.jti, 

ma  ai  aacera  quelli  deU  iniici  o  pucie  turono 
laii.   ,  . 

L'Italia  Mililarf  aiiiiuucia  iiii!niiicn(<!  U 
pubblicazione  d'un' appendice  al  re^jl  imeu 
lo  di  disciplina,  nella  quale  vengoiio  indica- 
te te  pene  disciplinari  a  cui  andranno  sog- 
getti quei  militari  cJm  si  randetanno' rai  di 
camorra. 

La  Patrie  contiene  la  seguento  nota:  \ 

Qaaleha  giarnala  ha  annunciala  distra'  11 
Time»,  il  ncliiania  del  aignor  coRfa  Stuii» 
nay,  minitin  d'ItiUia  paassa  la  Gorl9'4> 
Derlino.  QniiU  Mttlin  4  |rii(a  di  (onda- 
inento.  ', 

La  Bosira  iafsnnwionl  paftiof lari  ci  Rsr- 
meitono  di  aggiuagara  cha  il  conlf  di  Lm« 
nsy  ka  racarato,  socha  di  raeanta  ,  dallai  iji- 
atruiioni  daUagliatissima  ràlativa  tt^ì  alfsri 
della  Palania. 

Il  governo  italiano  ncoomanderebba  al 
suo  rappreaentanto  di  unire  i  suoi  storci  a 
quelli  det  barone  di  Tallayrand ,  ond« 
prevalere  a  Berlino  una  poUlfea  aanCnrm  • 
quella  delia  Francia.  :  r 

\  .\  Fiwu-e  ci  dà  la  ngmnui^olisìa  : 

!:^appiamo  oha  la  dWattra  il*°LnglawiM 
è  (tata  spprovala'  dal  camH||lo  potestà  di 
Parigi  a  aia'  poiaflolii  di  l^^ln  opinlnnl. 
Questa  mlsora  ha  pir  Iss^-di  dapv  «nità 
Sila  opaniioBi  nfdtari  a  agd'ttlanMi  'p»> 
litici  «si  governo  inrarresionale. 

Un  gran  numero  di  polacchi  di  ogoi  ali 
che  svevano  impieghi  nelle  ferrovie,  o  in  al< 
tre  ainministraiioni  detto  etoMO  ganare*,*  ras- 
sejTiarono  le  loro  funzioni  ,  e  vtnoo  a  par- 
thre  per  il  loro  paese- 

11  governo  provvisorio  della  Polonia  ,  «li 
cui  Lanyiewicz  è  il  capo  aollo  il  titolo  «li 
Dittatore,  ha  decisa  la  cressione  d'nn  pior- 
nale  nfllciilp,  redatto  nella  Ungo»  nationalo, 
e  chf  conlrrr^  inoltre  dei  bollettini  In  lin- 
gua Iran^fJc  destinali  a  fdr  conoscere  all'Sn- 

,ifa^  Uj¥fi|4  «ù|Ie  l'^craii/v^  mL'itari. 
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.  Q«ift4.  giArmb  Milk  «tacitato  ti  qaarllei^ 
JWMWW  j«ir«nM>l&  Bolaw*.  di*  nrà  grm- 
iiiwriH»tnUi  1»  ledt'lag^!*  4tI.g»«erf>o  in* 
vintldMal*.   ...  .  i 

'  n  torrh{*bt)<ftnÌ«  pBri|;ino  <Jell7ta'ie  cam- 
foenUndo  la  partac/a  dtl^rincif^  di  ^leU«r>> 
nich  alla'TolU  di  Vienna  dica  triturti  di 
tia'  tllMlai,  ìcoAdiiioBe  d«l1*  «ptai»  unbba 
la  crMSiom  é'm  ngno  di  Polonia,  cèmplc* 
(alf  coll'wiiiMianc  dalla  ftalids.  ■ 
-'«•lAwinigtfo  «ai  minlatrì,  Fmtd.BilkiiU 
«  fln«icf  10;»  f«r  la  paca  -,  tni  l'ia|ti«t» 
rt,  l'inpanlHM  ,  il  prinaip*  N«mImiiiì,  il 
•inor  di  Pciil|ai  ■*  Walawiki  ipingono 
alla  gntmv  V'Ì^<r#B*Ì  «aanlirk  dacito  a 
non  indietreg^ire:  tegli  ai  fata  innara  rap- 
farti  màU'  ajpiiiiotta  pukblkk  in  fraad»  a 
qaaata  ralaaaooi  praai«Mroi  yì*m*>(M  Ab>* 
praaaàaaa  '  alla  TìiiiiariaA  Ktl  .  MMiMSWPJM 


I 


'  Sèrlwteo  it  Virici  ìAì'M.  'BOutY  . 
Il  10  Ti  febba  al  palauò  daU^  Tuitarit 
CoAail^ia  di  marasciaUI  oer  delibarara 
«alla  eosa  'dd  lléaiico.  l' tmMi  di  qnaaln 
a^aditlona  »  te  apcaa  ch'aaat  tmeiafe,  amo 
argomento  di  uo  maleontairto  'MI)-  ftaaluM»» 
lato  naile  alla  regiofit  govarnativa  di  Pa* 
tifi.  Olinoti  (ìi'p}si«iotia  li  traduca  in  ourni 
bjiecie  (il  VOCI,  che  Se  pur 'ìion  sorto  fondiite, 
rivelino  p«rà  li  situazione.  Le  più  ditulgafe 
dicerie  botiO  :  una,  il  ridiinmo  dall'  esercito 
a  la  eonchuione  di  una  prc»  qnilaTjque  con 
Jnutf.  l'altra,  la  tostituiions  dei  irenerale 
Karèy  con  un  altro  capo  ot  ^'uu-no  U  dlmj- 
nutiojio  dai  auVì  poteri  ,  rijircr)  ir  ndo  il  si- 
^■orDabvia  da  Salii^ny  le  ■lu-ihusiom  ■iipìth 
eha  erangli  itiita  lolle.  ■'  • 


La  /'er*ev«rui»:«       Ai  Pjn'ji  13: 
U  bUdo  della  (errori»  che  it«vB  atlraver- 
■ata  il  Ceuiaio  ,  vanne  prc'ieriUi»  liometiid 
^Cuaraa  all'imperatore  Napoleone.  Kra»!  mcs^a 
4,  dinposiziuue  deiriugagoere  l'iii^mensa  gal- 
leria di  Duna  al  Loutre,  ove  la  cirle  furo- 
no paposle.  L'  irnu-rj'oro,  .ic;oropin;n»lo  ti 
.25  beriiuiie  ,  venne  l  visitare  quei  (lì?<egni  , 
e  «"liitratleune  a  lungtf  'coinDgpgnere.  Olian- 
do codeato  progetto  xati' acaguito ,  a  non  ai 
domandinò  dia  5  aooi  par  tìò  ,  ntìrk  nt^ 
'dalla  p\ik  BuMflgiiMa  òaan  «tal  ganara^ 
tmurn  sto  ilMtaaaao  wmm.  Lm  me  dif- 
SutVM  illtm  M  phiinW  tiSi^à^f 
dfSsif.  roeeé  «  gbiaesiaja  laadaao'preTeda-; 
^  eha  cova  «ar%  l'opara  «laMt.  Vi  atrinno 
'  80  tannai ,  «d  m  iiumaro  aoaaMaravole  di 
iP««U  gigantaaalii  gallati  aopra  abiaai, -iffllfe», 
rid  a  ciato  aperto  ;  «ce.  Lo  sttwo  awaaaao' 
'  anB^faiifaniaaia  a  7'.'  milloal,  ,li  eufas- 
'■iliav  aoto  poi  lami  d'art*.. 

I  ...    IJ.  -  .  . 

8MMCA  WTEftlUI 

«  La  paura  4  il  «eulimeitlo  più  meiichi uo  a 
.  Jodacoroso  ^  cui  pus^a  itptrarji  un  go- 


I  ribdibL  Muri«lrV«#tl  W-ìnm^  del  Re, 
Dall' aitnt  la  atataa  di  Garibaldi. 

Ila  il  Imato  flFVKCSfR»  Effinuele  non  par- 
f  gumUà<éÉUitttà,.  «  •t^inlai-di  To« 
ledo  dova  «bocca  il  vicolo  della  Conceiioo a. 
Guardia'  N'aiionala  a  trwppt'  ibarrafone  la 
dirada  percliè  la  folta  non  gl4itg;e«n  al  tar- 
go del  Plabiieilo. 

Nulla  avvenne,'  B*  pnteTsf  arveniré  ,  p«r' 
cbè' non  era  dicDoatmione  ,  n-a  uri»  pnri 
màoifastaziODe  di  fc^ti,  la  quale  veiiliva  un 
■artlptica  significalo  di  f^ri*  che  mn  doTe- 
va  et  poteri  tariiare  nessuno  ,  a  eh*  ran» 
deva  assurda  1'  apparoccliio  df  fomifltpre* 
sema  dr^li  aiftnti  dell"  »u!ori(i.'  ' 

Ad  ogni  modo,  bandiere  in  t^ila  e  rnusi' 
ca,  la  folla  plaudente  e  applaudila  face  un 
giro,  fcesa  al  largo  dèi  Castello,  retrocessa 
per  Toledo,  e  si  sciolse  quindi  tranquilla- 
mente fra  sugOrii  a  battimani. 

lu  meno  a  qaalta  turba  di  gfoiaiti  H  plto- 
aìaio  dalla  Polonia  enrae  apontaBeo.  e  nagfi 
appianai,  Mgtt  eiahà»  itaeireno  -litnimlali 
nooii  carf  alh  patria  e  vaa  dMtetf  -par  -«a 
popoté  atdlea  •  Irtiahe.'  '    '  *  

Té<U  CÉMMadam  diali,  ilalle'-leiitati* 
loreriar  dM^Ttlaida;  tra  èttntl  «r  patiaionti 
j|IAfMat,'ai  cómiMité'par  quanto  il  tentimento 
vmabò  li'di  più  alanto  ,  di  più  nobile  ,  di 
jpift  '  grdnda.  —  Il  «orna  di  Garibaldi  ai  cai- 
laga  da  f«  a  quatta  lotta  aiAUiM  tfwi  ^ 
polo  eontre  i  anai  ttraaal.    '  "'  ' 

•     ,  •  .  .    I     .   I    k  •    I  /    <  ^ 
■■  I   l'I.  . 

Ci  ai  scriva  da  Biri  che  il  g'iorna  -15  mar- 
xo  tu  tenuto  in  quel  Teatro  tm  pobMieo  m«e- 
ihifj  a  faTore  della  Folania  con  malto  eon- 
cr>iso  di  cittadini.  Pariarot»  Tarli  oratori  a 
tutti  «ì  ebbero  ^'li  appiattai  della  riunione, 
ma  i  più  unaTtimi  a  i  più  aootiti  li  riaeaaaa 
'il  magistrato  Aogalfttttonto  Racchia.  Il  tatto 
'procadetto  col  massimo  ordina  a  Uaaquillilà. 
Oramai  non  vi  è  angolo  dl  tamaa  Baiapn 
dora  la  nobile  a  annln-  canea  dalla  Polonia 
non  ,t^«  Ulta  parale  dL  e^^lp  ,  nofe*^  di 
aiinpil^,  ,n^  gfido  d'iùB^irawìainmto  —  par- 
.lUi^lVifp.d.lacfimfiiU^il  pòpoU,  1 

  .  '  . 

il  profawoM^alliaao  Giordano  darà  la 
nuaU  lexiono  di  Fiaica  a  vantaggio  dagU  O- 

perai  il  giorno  ili  Pjirenica  '2Ì  corrente llile 
11  ani,  ncl'u  S.i!a  di  Vissch  della  Uegia  Uni- 
vcraiti.  . 


.  Lasciala  liLare  la  iDanifesla^ioui  iniiir«nyi« 
«0,  e  r^uta  <  onUuli  di  goMmn  W  paOM 
la  CUI  fibra  Lditla  vi«ac«. 

,  .  Cb«  palitioa  «  mai  qiiellK  clw  tffiqa  di 
lutto  T 

QoaaU  roatlina  la  cailra  giovculii  celu- 
.biò  con  una  grande  paasegguta  1' ODoma< 
alice  dall'  Eroe  popolare  che  colla  sua  g|o« 
ii>riaH«i|ùau4in  lu  portato  la  Patria  all|aDÌ- 
1  llé  faaala  fnviocta  all' Italia. 
'  •  I  ^MwtBlwalaiiwe,  della  pifi  ««mlnÉaia.er^ 
.  iNiBla  ah*  ai  aiapa.  «adadi^  nraMattè  dal 
^iàmleUei  par  TaMp.  Aveva  alla  Une  due 
...liOaala.arGhe  portate  ciaacuna  da  quattro  ga. 


lOTlZiE  TELI8RAFICHE 

NapoU  li  —  Tenm'iS 
jiondra  18  —  il  MvrninpPoU  conside- 
l'fè'il.  ««e/fnj^  di  CttilShalt  éome  una  irine- 
■  stipsa  eiprcsaÌ9i|d  ^^I^la  ali' «reochìok 
dell'  Europa  ^ó^nu^.i- .  V  tfWiìoi 
frani^ae  potrebbe  ora  abaraai*  a  Rif»  » 
«  la  navi  «orazzale  ingiesi  paaaara  ^^oa-» 
sladt  e  giungere  a  Pietroburgo — Lo  Czar 
dovrebbe  fare  uno  afono  stiprcmo  di  giu- 
alitia  proclamando  la  liberti  della  Po- 
jQSÌaT*D«ve  sfidare  quei  Consiglieri  cbo 
pnaoiirai».  di  persuaderlo  cojoe  fecero 
con  no  padre.  L»  ¥imm  -  a  r.Inglui- 
terra  uva  aciraono  tP  aaaoréa  qvesti 
(lue  Gabinelll  possono  avere  tra  loro  lej;- 
giiri*  d.screpanie  —  Napoleone  e  Pai- 
merston  deaidcriino  la  pace — Ma  1' o< 
pinione  pubblica  è  kuvraiia  in  Inghilter- 
ra ed  in  Francia  ,  -r,. 

€»aantiMftti,  M  —  U  SnUaM  laefce* .  P™?»»»™- 
ra»i  ai  primi  di' a^tfila'ÌBBlitt»,  tlto'tH  V  ■■■■■  

Riarrà  40  giorni.  7. 


.    Stmm,  U.'^  TaraM  iS.  ■ 
CauBR*  m  UMTAtf  —  1*  Cawer», 

dopo  nn'  istania  di  Ferrari  rlniaitdò  a 
riovedl  sera  la  relazione  mlle  '  ^t^r^ìiù 
iB  favore  della  P.olo/iia  —  Inlraprei*  jdl 
la  diaoaaaioBe  del  biUncio  allivo.:  -  . 

IfiwfjiM  eembatté  il  sisLenu  Aaaaiaìaa 
rio  e  propdae  «allo  à[  Haposta  aaiea  a 
progressÌTif  aalu  ranAita  -r  demandò  un 
progetU»  ,di  légge  par  la  eompilanoné  di 
una  Btatiatica  generala  di  ogai  relitta 
per  etaaeuno  indiviiduo  di  carpa  nataai 
per  avare  dati  preventivi. 
Prestito  italiano  70.  36. 
Parigi  18  —  Conaol.  italiano  Apertu. 
ra7030i-Chiaii|ra  in  contanti  70  30— 
^ìaa  carnata  ^0  3&— 3  OiO  b.  Q^iftt 
atM  «a^ffr.—  é  Ili  OiO  U.  W 
eaapifaU.  W  iiS. 
•      ~     ItapM  19. 

PiiThji  /,9  —  Senato  —  Lgmheja'jufUin 
appoggia,  1' ordine  del  giórno ->  softjciia 
che  il  movineato  della  Polaai«  jfm  i 
naiioDale,  ma  rivoliuioparìai 

'WalnwM  protesta  cantra  ie  parale  di 
Uiocliateqaalaì&  ehe  i  trattai  fU  1815 
non'itdfiìlucaBoi  diritti  dcfltaFotMik-^ 
protesta  purp  contro  l'as'^er^ionc  che  l'in- 
surrezione (Iella  Polonia  sia  un  movi- 
mento ri  Voi  ut  io  nari». 

Il  Prinotfe  Ntjmiiam  oaaabatte  1'  ur- 
dine  d^lgiprao, —  dic%c|M ì^^riajyio mira 
e  aempliqa  ajvébltf  a^^ll^to  U  t^iàp^ 
del  Sanata  aatta»  aaoM»  4aW  Uaiaffr 
'torà,  e  dianaliato  aHfaéatb  eh»  la  foa» 
•eia  è  stfeMaaient»  anMa  II  auaCovaraa 
nella  questione  Polacca.  —  Dìacorrenda 
dei  trattali  del  18W  il  Principe  crede 
.P0i>veinj4  parlariifi  il,  nieuo  possibile  — 
•  l'iaatiNKzatae  fu  l«|IttiiBata  dal  reolu- 
-taoM^i  «era  praaaiiaioiM  ìa  n^uaa,  aa- 
eanlai  il  «BÉeatoeM  ìAeHé  pblÙBa-^a- 
tdWÉ  1a'BMI*»,MMMM«,  dOmeada» 
il  Governo  déll^^nrtora'  Imo  deblé 
',l>r«  quanto  feeero  i  Cavarài'  pr«;oBdrBti 
in  ruor»-  iella  Polonia  —  Dica,  che  1: 
.  ttussin  fall  procurato  di  i«elte/f  il  disac- 
corda tra  rrasda  ed  loghiUerra  par  Utt 
I  suoi  intercisi  io  'Urianta^  La>  ftanaa 
ha  prosti^rato  di  ^atj^itidd^o  tuia  aai- 
venzioaa.c^lla  PMtaiyjlr  Éraca  *  likara 
disposi*tiòna  Ifa' raa  'mippe  aontro  )  aaiifì 

"  eiìiaticìpati  '■ — '  f-n   rondotta  '  dell*  .\ustri.i 
(Sorprenda  e  òodilisi»  i'  Oralorf. — Il  l'iin- 
oipa  paaat^ta  l' lu^aioùtà  del  niuvtiuca 
I  tò  fo^afcea  —  Sarebbe  deplorabile  non 
daia  ai  Polacchi  che  eeaeigli  di  raa«e- 
gnktiOne -r- Votare  l'ordine  del  |ioraii 
;  sarebbe,  Cfnira  il  sentimento  Kauonala 
dalla  Vffa^-r,l«-i6proMtaiuìf  aattaplu 
.  che  mai  (wora«oK<>^L'impar«tora  inai 

vigore  di'gli  anni  e  del  (fcnio  ,  il  nostri 
prestigio  grande  all'estero,  la  situam- 
ne  interna  solida:  il  momento  è  venuti 
d'agire  —  Il  Principe  spera  che  il  Sa- 
nato non  voterà  L'ordina  del  glprao. 

BiUavU  donaadai  il  rinvio  dalla  di' 
acuaaiona  a  doauni ,  perchè  il 
poaaa  riepaalaw«W9  >  i 
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IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


M  i. 


I  "  PRIIZO.UABlOHAIIIIirO 
VrntMi*  kuM  «  pMU  u  iciatitn.  .  J»,  1. 
■«■Mtr*  •<  jLitto  la  prsponloii*. 
N»  r  ItalU  mptfior»  ,  trimeitr*  L,  II. 

 ■■«■•r»  ■•parato  mata  B  ••■•••Ibi 


«.  U 

1.  to 


laM'  I  (larml .  asaha  I  faaUvl ,  •m —  la 

L'  Dllci»  4i  >Udiiii>a«  e  «i  ABioiiiitrulaM  i  iil* 
ÌB  Tii  Tole<l>  Pilu»  Ruil  ti  Mgrealcll* 
U  liilrikuMM  prinapiU  è  «iniU  iim  KoatMliTtlt  N.  Il 
Mon  n  H«n>oa«  iawnwiii  t  PcftuMl* 


6'«i«ro  /ro  t  fw«<ri  amciati  a  età  tea' 
4e  l'MuoMtnento  eoi  Si  Morso  sono  pre- 
■yfl<i  di  rinnovarlo  in  Umpo  onde  non  tof- 
.  (rire  ritardi  nelS  invio  del  giomole. 

AUSTRIA,  FRANCIA  E  ITALIA 


Noliiia  imporUnti  •  sintomi  «Tidantemente 
griTi  Uovjamo  d«ì1'  «wieme  di  molla  fr»  1« 
corrispondenza  dei  gioroali  italiani  e  (tra- 
tùari. 

U  silauiono  eh»  va  td  u«ai&tre  ogni 
glori»  più  UD  caratura  bajo  •  minaccioso 
bi  delinea  con  una  carta  chiareua  quanto 
ad  una  parte  dall'  Europa.  —  L  altra  rimane 
ancora  atrolu  nel  dubbio,  a  nell  iadecisione 

Un*  Uttera  da  Parigi  alla  Monarchxa,  AV 
«i.'note  getta  non  poca  luca  eul  Ter©  «tato 
flalJa  eoae,  ed  arvalora  a  corapleU,  per  cosi 
dire,  le  notiiie  arrivata  per  altri  canali  a  pe- 
riodici d'indole  difTerente. 

Ecce  cola  la  acriTono  da  Parigi: 

Parigi  14  marzo 

V  insurratione  polacca  ,  i  auoi  progressi 
latUtudine  presa  dalla  Ilussia  e  dalla  Prus- 
sia fecero  nascere  nello  spirito  dell"  impe- 
ratore il  piano  di  una  alleioia  a  meno 
della  quale  egli  crede  di  poter  soddisfare  ai 
legittimi  desiderii  della  nazione  polacca,  a 
qaelli  dalla  nazione  italiana  ed  ai  suoi  de- 
Yeri  verso  il  papa.  Egli  concepì  il  progetto 
dì  una  alleania  cattolica,  della  quala  il  pa- 
pa sarebbe  l'anima  e  il  protettore  ,  a  della 
quale  lAusUia,  l'Italia  a  la  Francia  sareb- 
bero le  parti  integranti  ed  attive.  L'Austria 
cede  la  Galizia  ai  polacchi,  e  la  Venezia  agli 
italiani  ;  il  regno  di  Polonia  si  ricostituisce 
con  Massimiliano  re. 

V  Italia  padrona  di  Tenezia  rinuozierà  a 
Jloma,  a  il  papa,  la  cui  potenza  ed  autorità 
troverebbe  una  ssUaguardia  nella  protezione 
collettiTa  della  tra  paUnze  eattolieho  ,  ac- 
corda ai  suoi  sudditi  una  parte  di  liberti 
•ufficiente  perché  non  abbiano  ad  invidiare 
J^  sorta  degli  altri  italiani. 

Qual  sarebbe  fratUnto  la  parta  della  Fran- 
cia* Io  nsn  devo  dissimularvi  che  sento  di- 
ra a  ba»sa  voce  da  uiimiiii  politici  di  multa 
Mrietà  che  l  imperalore  si  riserva  inpcciore 
la  frontiere  del  Reno  .  ma  su  questo  punto 
«Ifermo  nulla ,  perchè  so  nulla.  Vi  dirò  so- 
lamente quel  cha  ne  penso  io,  a  che  con  me 

SenssDO  molti  altri  assai  devoli  alla  gloria 
ella  Francia  ed  all'avvenire  della  dinastia. 
Pur  collocandosi  al  punto  di  vikta  dello  nuo^ 
ve  idee  dell'imperatore  Napoleone  credo  che 
«r  immensi  vantaggi  che  risulterebbero  alla 
Francia  dalla  formazione  di  questa  santa  al- 
lesnsa  fra  le  tre  nazioni  caltoliclie  dell'  Eu- 
ropa costituirebbero  per  noi  un  successo 
■ufliciaote.  E  fu  per  intrattenere  Metternich 


Ai  questi  progetti,  e  per  farglieli  ben  com- 
prendere perché  potasse  fedelmente  esporli 
all'imperatore  d' Austria,  che  Napoleone  HI 
ebbe  collo  stesso  Uettamich  i  frequenti  col- 
loquii  di  cui  vi  ho  parlato. 

Egli  r  ba  visto  un'  ultima  volta  il  giorno 
della  sua  partanta,  a  gli  ha  dette  queste  pa- 
role :  «  Ebbene,  principe,  io  credo  che  voi 
••  siate  contento  di  me,  e  deeidero  ben  sin- 
-  cerameuto  che  il  vostro  sovrano  lo  sia 
«  gualmento.  »  Mettermeli  parti  dopo  que- 
ate  parole  colla  quasi  certezza  che  i  progetti 
dell'  imperatore,  che  gli  sono  graditi  assai, 
a  dei  quali  4  entusiasta,  saranno  bene  ac- 
colti a  Vienna.  Non  bisogna  però  dissimu- 
larsi cha  a  Vienna  Rechherg  circondato  dal 
partito  russo  e  dominato  dal  partito  militare 
farà  forse  qualche  resistenu.  tla  l'inilusnza 
del  principe  Metternich  sull'  imperatore  è 
più  potente  di  quella  di  Rechberg,  a  non  vi 
sari  luogo  a  stupore  se  fra  qualche  giorno 
riceveremo  la  notizia  di  una  crisi  ministo- 
riale  a  Vienna.  Se  la  orisi  si  maniresta  ,  « 
se  Metternich  è  nominato  ministro  degli  af. 
fari  esteri,  voi  potete  dedurne  la  conseguenza 
che  l'alleanu  austro-franca  é  conclusa  e  che 
gravi  avvenimenti  stanno  par  conseguirne. 

Vi  accenno  altresì,  come  riferentasi  a  que- 
sti importanti  negoziati  ,  1'  arrivo  a  Parigi 
questa  mattina  del  conte  Aresa.  Il  conte  A- 
rese,  voi  ben  lo  sipetc,  à  un  nobile  italia- 
no, amico  particolare  dall'  imperatore  Napo- 
leone. Sapete  cha  il  re  d'  Italia  lo  In  spas- 
80  incaricato  presso  1'  imperatore  Napoleone 
di  missioni  confidenziali  e  delicata.  Credo  al- 
tresì di  sapere  che  dalla  parte  di  Torino 
tutti  i  piani  della  politica  francese  sono  in 
anticipazione  accetUti,  a  che  11  re  d' lulia 
convinto  che  la  saluto  a  1'  avvenire  del  suo 
paese  stanno  nell'alleania  che  gli  si  propone,  é 
pronto  a  atender  la  mano  ali  Austria  che  gli 
cade  U  Venezia,  ed  inchinarsi  davanti  al 
(upa,  del  quale  ormai  rispettori  gli  atati. 

k  aremiisLbile  che  simili  combinazioni 
pouano  giungere  al  loro  compimento  senza 
che  la  pace  generale  d'  Europa  non  sia  se- 
riamente compromessa 

So  cha  Metternich  lasciando  Parigi  espres- 
sa simile  speranza  ;  ma  questa  sperania  é 
ben  vaga  a  puco  fondata.  Se  la  guerra  scop- 
pia, come  è  probabile,  non  A  U  Russia  che 
na  sollrirà  di  più  ;  U  Rustia  sarà  respinta 
verso  il  Nord;  essa  perdvri  la  Polonia,  ma 
troverà  altrove  dui  compiansi.  L  la  Pius.^ia 
che  no  parJer.i  di  più  ?  U  ducato  di  Pusan 
da  una  parte;  forse  lo  »ua  provincia  del  Re- 
no dall'altra,  e  cerlamaoto  tutte  le  sua  am- 
bizioni di  preponderanzt  in  Aleniagna.  La 
Prussia  nou  ha  che  una  speranza  di  saìvet- 
za  ,  ed  è  il  concorso  e  l'appogKio  dell'In- 
ghilterra. Ma  riaghillerra,  alleata  ed  amica 
dell'Austria,  vorrà  ella  compromettersi  Uno 
al  punto  di  sguainaru  la  spada  iu  favore  del- 
la Prussia  '  E  se  si  decidesse  a  volerlo,  non 
si  troverebbe  arrestala  dall'  idtia  che  servAu- 
do  a^li  interessi  della  PrusMS,  serve  allr«->i 
«gli  interessi  della  sua  «terna  rivale  iu  0. 


rieate,  la  Russia''  Questi  imbarazzi  dell'In- 
ghilterra furono  calcolati  dall'  imperatore  , 
che  si  crede  sicuro  della  neutraliU  di  que- 
sta potonza. 

Vi  esposi  fin  qui  non  della  riflessioni  e 
dalla  Congettura  che  mi  slan  personali,  ina 
dei  fatti  certi  che  raccomando  alla  voRira  at- 
tenzione. Non  perdete  di  vista  gli  indili  che 
vi  accenno  ;  avrò  cortamonto  motivo  di  ri- 
ohiamarvali  fra  poco  a  misura  che  gli  avve- 
nimenti mi  daranno  ragione. 

Dopo  aver  riferito  questi  rarguagli  detta 

corrispondenza  parigina  della  Jl/aiiar<:hi(i  Sa- 
ti'}>ial«,  torniamo  a  far  notare  eh'  essi  trova- 
no un  certo  riscontro  nella  notizie  cha  man- 
dano da  Vienna  all'/iii(r;it!niianr«  hfUje.  Ecce 
infatti  quanto  leggiamo  nel  carteggio  del  fo- 
glio belga  : 

•  Vienna  Jl  morrò. 

«  Una  notizia  cita  non  mancherà  di  dare 
a  pens.ira  e  a  parlare  ,  copratutto  nelle  cir- 
costanze attuali ,  è  che  il  principe  di  Met- 
ternich è  stato  chiamato  a  'Vienna  e  che  egH 
é  forse  gii  in  istrada. 

»  Che  la  questione  polacca  non  debba  es- 
sere e.stranea  a  questo  viaggio  ,  del  pari  cha 
la  questione  orientale  coi  auoi  accessorii 
e  i  suoi  corollarìi ,  4  ciò  che  è  abbastanza 
probabile. 

«  Ma  mi  si  assicura  che  potrebbe  soprat- 
•>  tutto  trattarsi  della  quialione  romana ,  ed 
«  anche  della  quistione  italiana ,  propria» 
«  mente  detta ,  le  quali  non  sono  forse  Isn- 
to  lontane  ,  come  generalmente  si  p^nta, 
so  non  da  una  soluzione  deGiiitiva,  alme- 
no  da  un  assestamento  temporaneo  e  sod- 
«  disTaceiite. 

«  Potrebbe  anche  stara  che  il  viaggio  del 
principe  avesse  fra  te  .ilire  cose  per  oggetto 
il  trattato  di  commercio  franco-prussiano,  a 
ciò  in  vista  dell'  assemblea  generale  dei  de- 
le;^ati  degli  Stati  medii  della  Germania  cha 
debbono  riunirsi  a  Monaco  il  28  del  mese 
corrento  ". 

Infine  sul  complesso  di  tulle  le  quistioni 
pendenti,  e  specialmeato  sulla  quvtliono  po- 
lacca, alla  quale  si  ranuoiiano  oggimai  tutto 
le  altre  ,  ecco  quel  die  si  scriva  da  Vienqa 
alla  BoerseiiìtalU,  la  quale,  com'  è  uoto,  ri- 
cove dalla  capitale  dell.\<niria  informazioni 
attinte  alle  migliori  sorgenti: 

riotjia  Marzo 

•  Regna  oggi  un  tale  straordinario  movi- 
mento nel  ministero  depli  altari  esteri,  che 
si  ha  ogni  ragione  per  credere  essere  esso 
stalo  provocato  da  qualche  avveaimeato  di- 
plomatico. 

•  Si  assicura  infatti  essere  arrivati  da 
Posen  dispacci  della  più  alla  importala  , 
che  hanno  prodotto  una  grande  sensazione 
nelle  sfere  governative. 

I  Secondo  quel  tanto  die  ne  i  potuto  tra- 
spirare sino  a  qaesto  momenlu  ,  il  governo 
fraucase  sarebbe  alato  vivamente  disingan* 
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.   "ìlt^cì  TÌMraU  •!»  Pietroburti. 

E(H  qniadriWfDlie  dispailo  ad  ■°°^^.* 
re  nella  i|uÌ9tioj>«  polacca  una  |>oUtic*  più 
earrgica  ;  ma  biccoma  non  »ui»l  rimaner» 
inoì.ito.  cflrea  lU  coDC«ttar«i  coli*  Aoslrìa  «ui 
passi  da  farai 

SENATO  FRANCESE 

Jttlazione  lUl  signor  ì^»rabit  tuUe  pttiiitni 

ii>  fui:urt  lìdia  Polmiia 

Nella  MduU  ^  li  U  «tnor  Laralitt  Ut» 
al  b«oalo  Francasfl  la  tua  relaxions  lulla 
yatiziooi  a  tarora  dalla  Polouis. 

I.«  palisioai  sono  in  numaro  di  Ci.  Qaalla 

su  CUI  il  relatore  cliiamsi  la  apociala  atlan- 
Itone  del  Sauata  i  l'uDdecima.  Essa  è  fir- 
mala da  rari  membri  dall'  AccaJeoùa  e  dal- 
l' latitili»,  da  vari  aminauti  acclaaiasUci,  da 
dna  antichi  nùniitri  del  cassato  goTemo,  da 
vari  membri  dalla  anlidia  a^'semblee  v»liti- 
cli»  ed  anche  dell'attuile  Corpo  legislativo. 

Dopo  aver  riassunte  tolte  quello  petizioni 
e  la  discuuiona  cui  diedero  luogo  in  seno 
alla  Cuujuiiuione,  il  siiiDor  Larabit  coti  con- 
iìbuó  la  sua  rei  aliene  : 
Signori  ^notòri  , 

Lt  partizione  della  Polooia,  fatto  che  da- 
ta da  un'  apoca  di  decadenza  della  diplomazia 
francese,  fu  gìk  giudicata  dalla  storia,  e  bia- 
simata dalla  atesaa  Maria  Teresa  d'  Austria, 
«d  i  alata  una  tonta  d' imbarazxi  per  la  po- 
litica nuropea. 

La  FrauiHa  nei  auoi  giorni  di  polenxa  uon 
r  ««rabbe  permesaa,  e  non  può  quindi  esaer- 
ne  reapousabils. 

ije  le  potenze  comparUeipi  non  hanno  col- 
pa in  quetla  nparliiione,  hanno  perù  il  do- 
vere di  dOTeroare  le  provincia  loro  toccate 
in  parta,  con  umanità  e  por  modo  cha  non 
ne  venga  turbato  l'ordina  pubblica  europeo, 

1/  Impetatore  dei  francesi  cbn  dopo  due 
|ii<irre  i;loriogamcnta  soaiaouta  contro  due 
di  questa  pulciiie,  ne  divenne  l'alleato  sin- 
eeru  .  iion  attese  lo  (limolo  della  petizioni 
per  {ara  alla  Ituaaìa  amichevoli  rimostrania 
nella  apersnza  di  volgere  a  vanta^i^lo  della 
Polonia  ViiillueDza  che  si  acfuittó  colla  lealU 
della  sua  politica. 

Senza  fare  confronti  nel  procedere  della 
tra  PoteLza  puossi  affermare  cba  i  trattati 
non  vennero  da  asse  mantenuti  nello  «teaio 
kpirilo. 

L'Austria  entrò  lacenUroante  in  una  via 
libeiala,  traila  con  riguardo  la  Galliiia  da 
cui  d' altronde  non  è  separala  da  alcuna 
dissidonia  religiosa,  ne  rixpetta  l'aatonomia 
p  la  lejfk'i;  quindi  é  cha  oggidì  mostra  una 
,certa  stmpalia  pei  polacchi  ;  accetta  il  prin- 
cipio del  non  interirenlo. 

La  l'russia  lispelta  U  religione  CAltolica 
dei  PuUcclii .  stande  il  benelUio  della  sue 
ittituiioiii  al  granducato  di  Posen.  Se  por 
un  iiiuiiiento  accennò  di  aviaia  dal  principio 
del  non  intervento,  «i  puA  credere  cha  vi  sia 
attu*lu>enla  ncuudulla  dal  sentimento  della 
Flt\i>a  vecchia  Prui^sin,  dalle  nu'.Uotranzo  di- 
|i>iu4liche. 

Quanto  alla  Ilustia,  Casa  non  .ivaa  ottenu- 
to il  ducalo  di  Varsavia  nel  181.5  cha  a  con- 
diziona di  lasciargli  In  sin  autonomia  con 
Una  ra}>j>re«eiitunia  td  iilituzioiit  naztotiufi. 

Tali  Bono  I  terniini  dei  trailali,  ma  la  prò- 
T\rr^<n  di  Alew^sndro  I  furono  jwate  in  ob- 
blia:  una  t'ormldnbiie  iniiurrczioiie  ebbe  lu<>- 
nel  iti'M  e  ti<31,  o  l' imperatore  Nicolò 
per  i5  anni  poaa  una  dura  t«>tardaggi»e  nel 
a»tuir«  i  l^>lacchi  coma  ribalti  del  giorno 
iKiiaLzi,  ptr  ti5  anni  pare  che  la  sua  politi- 
iEa  taindaase  a  toglierà  toio  religione,  lingua 
^  iiaiionalità. 

L  luipcralure  AIxiMandro  II  mettHo  conscio 
della  eituaiiona  ed  aninulu  da  (Jiu  moderali 
(•ntimauii  promise  dellr  concessioni  ,  ma 
iurano  isolo  Unta  die  i  Policchi  si  scotvg' 


giarono  a  ne  farcuo  iiineriU  ;  l'anno  scorio 
eglino  tituiìvanii  ««marmi  par  prajar»; 
furono  tnastjicrati  sitorno  alla  Chieaa  a  pii 
degli  altari.  La  rioonotUuioD»  diventi^  t'À 
cba  mai  impossibile  «otto  a*  tal  ragime. 

Neppure  per  la  province  ohe  da  an  secalo 
sono  ««nesae  alla  I\niBÌa  si  poti  consegture 
r  assimilatione.  L' insurrezione  attuala  rn- 
1  idamente  propagasi  in  Lituania. 
Indipendenlomeala  dall'antipatia  clia  tiene 
ivisi  1  r.ilicchi  (Ili  IVu?si  ,  eJ  incessante- 
meule  tende  a  turbare  l'ordina  (uro^iao,  an- 
tipatia cha  non  si  potrebbe  mltigaracha  con 
un  più  abile  e  più  liberale  governo,  ^aal  A 
la  cauta  della  prftiieiite  rivoluzione  ? 

Nel  era  1'  ostacolo  opposto  alla  pub- 
bliche preghiera,  oggi  è  un  arbitrario  modo 
di  reclutamento  ,  laolo  odioso  ,  che  venne 
qualificato  di  proscrizione  dal  ministro  di  ua 
vicino  paese. 

In  Francia  una  perfetta  agatglianH  pel 
raelut'imento  regna  per  lutla  la  funiglie  e 
par  tutta  la  opinioni  ;  l' estrationa  a  sorla 
in  tutta  sieurezsa  designa  sola  i  coscritti  de< 
stinati  a  far  parta  dalla  nuatra  armata  per 
un  lampo  detenni  nato  dalla  legga. 

In  Rosaia  per  contro,  nelle  provinele  po- 
lacche, agenti  subalterni  arbitrariamerita  de- 
signano i  giovani  che  devono  essere  presi 
nel  reclutamento  :  ai  mettono  la  mani  ad- 
dosso, senza  prevenirli  ,  colla  violenza  e 
spesso  nella  notla,  ai  giovinotti  i  più  devoti 
alla  patria ,  ai  giovinotti  i  più  attaccali  alla 
loro  religione  •  specialmente  a  qnelli  che  si 
videro  prender  parla  alla  pubbliche  pre- 
ghiere per  la  Polonia. 

Per  quali  destinizionl  sono  essi  tolti  cosi 
ai  loro  lavori,  «Ile  loro  famiglie?  Forse  per 
incorporarli  in  nn  esercito  nazionale  ,  per 
difendere  le  leggi  a  la  patrU  "  No  I  Gli  è  par 
esiliarli,  fame  per  sempre,  nelle  più  remole 
contrade,  quasi  sconosciute  all'  Europa  incl- 
vilila  ;  egli  t  sovente  per  esporli  ai  più  duri 
tormenti  della  Siberia  f 

k'rvi  egli  dunque  da  stupirsi  che  i  giovani 
polacchi,  cosi  minaeeisli  ,  ai  sotti^i^gano  ad 
un  reelutamenla  cosi  crudele  ,  a  si  gettino 
nei  boschi  ,  nelle  paludi  ,  per  salvarsi  pri- 
ma ,  e  poi  per  riunirai  a  difendersi  contro 
i  Boldsli  ruisi  ohe  gl'insegnono  fucilandoli'! 

Tali  sono  ,  bisogna  riconoscerlo,  la  cause 
principali  a  più  recenti  di  questa  vista  in- 
surrciiona  che  sembra  spandersi  nella  vec- 
chia Polonia  ,  come  nel  regno  di  Tsrsavia. 

a  Francia  ,  s\  irpeiso  agitala  dalla  rivo- 
Insioni,  non  la  suscita  in  nesauna  psrte.  Noi 
non  dobbiamo  ricercare  quale  sari  per  et- 
sara  1'  esito  dell'  insurrezione  situala  ,  ni 
quali  le  sue  forze  a  la  sue  speranze ,  a  an- 
cor mono  «e  obbedisse  a  un  ci'ntro  di  azio- 
ne estera  :  il  sentimento  della  Francia,  come 
quello  dell'  Europa  ,  *  il  «entimeiilo  dell'u- 
manilt.  è  il  sentimento  della  giustizia  per 
latti  -,  i  il  voto  della  pace  cha  ne  è  la  con- 
segnenza.  In  Francia  ,  v'ha  ancora  uba  cau- 
sa superiore  di  simpatia  a  di  gratitudine 
pei  polacchi  ;  i  la  memoria  della  fraternità 
dei  campi  di  battaglia. 

Il  governo  rnsto  ir  che  il  francala  non 
ha  mai  incorapgriato  I'  inmrreztone  polacca. 
Durante  In  lunghe  campsgne  delia  Crimea 
1"  Imperatore  d'i  Frsncrsi  non  ha  cercalo 
di  crearvi  in  Palcnia  il  soccorso  di  nna  for- 
te divarsiona  ;  ai  voleva  mantenere  1'  inte- 
grili dell'  Impero  ottomano  ,  Koslenere  il 
debole  contro  il  forte  e  consolidare  I"  equi- 
librio  europeo,  anziché  turbarlo.  Oggi  anco- 
ra vuole  la  pace,  ma  rolla  Francia  ei  ai  ram- 
marica di  nna  lolla  ssnpuinasa  che  offen- 
dendo r  niiimilà  .  minaccia  «rriameila  la 
tranquilliti  dell' Knropa.  * 

V  em-'iinn»  i  universali';  1'  Ini;h'-lterTa  ai 
irrita  a  sembra  volere  ,  con  recita  nienti  più 
o  meno  sinceri  ,  spingrrci  «d  una  gu'lrra  , 
in  cui  il  »uo  eoverno  nnu  ci  i-eguirebbe  i.-ie- 
giti  «li  astmio)  ;  1°  llalit  »i  agita  in  ttivra 


della  Pofonia;  1'  Austria  sorba  un'altitudin» 
«oDVtniente  e,  sino  a  «o  caiVo  ['unlo  ,  «iin- 
patiea  i  finalroe".'.;  ,  la  Dazione  Prussiana  ci 
commuova  alla  sua  volta,  a  distoglie  il  su» 
govorno  da  una  misura  inaspettata  ch«  de» 
ttarabba  in  Europa  iegittima  protesi^.  _ 

Sa  r  imperatore  Alaaaauiro  I  fosae  vistu* 
lo,  la  Polonia  godrebbe  certamente  In  UilA 
larga  misura  dalle  istituzioni  naiìonali  ch« 
!•  wrano  state  promssaa  ;  la  sua  relii;ione  , 
la  SUI  autonomia  ,  la  sua  lingua  rnadesima 
non  tarabbero  siate  minacciala  ;  1'  insurre- 
«ione  dal  1830  a  quella  dha  la  tannerà  dia- 
tro non  airabbaro  avuto  lttagti<  . 

Sifaori  Sanatori,  prima  di  fonnulare  !• 
sua  coneluioni,  la  prima  commissiono  dell* 
peliiioni  volle  udirà  gli  organi  del  governo 
a  conoicera  d»  essi  quale  fossa  lo  stalo  dai 
nagoiiaU  ixitavolaU.  lì  minUlf *  Ma»»  p»ttf* 
fogli  le  fece  una  esposizione  completa  dalla 
situazione  a  éalU  lue  dilfioolU.  Prim*  dell* 
petizioni,  il  governo  occupavaai  con  ■impt- 
tia  a  alaeramenta  dalla  sorti  della  Polonia  ; 
fece  alla  Russia  uffici  smichavoli  •  reiterali. 

La  convaniiona  dall'  U  febbraio  tra  la  Prit»- 
s'ia  a  la  Ruuia  che  aveva  il  caraltera  di  un 
fatto  internazionale,  ci  ha  permesso  di  prea- 
dara  un  altaggiamento  più  preoiso. 

La  Fraacia  propose,  in  conseguanja,  al- 
l' Ugbillarra  ed  all'  Austria  na  aiiou  al- 
mallanea  presso  il  gabinetto  di  Berlino,  aue- 
st'  offerta  non  fu  sggradiu  dal  gabinetto  bri- 
tannico; ma  si  fecero  comunicazioni  isolata; 
ad  ovvi  luogo  di  credere  che  la  coaveiixiona 
dall' B  febbraio  non  avri  Bagtiit04 

Il  ministro  accompagnò  questa  dichiara- 
lioni  sullo  stato  delle  IraltaUva  cosi  inUvo- 
late,  di  particolari  a  di  spiegazioni  che  a  lui 
spelleri  riprodurrà  dinanzi  al  Sanalo. 

Ci  basta  il  dira  essere  risnIUto  per  la 
Commlsaione,  da  tutto  ciò  che  essa  ha  inU- 
so,  che,  in  questa  circostanza,  coma  oampra, 
il  governo  dell'  Imperatore  si  i  afonalo  di 
conciliare  le  legittime  aspiralioat  dai  popoli 
col  rispetto  dei  trattati. 

Lt  stampa  inglasa  a  i  meati  Bg«  agitano 
r  opinione  e  caricano  la  Russia  dalla  loro 
incUgnaxiooa  a  della  loro  ingiuria  :  vorreb- 
bero sollevare  V  Europa,  ma  il  governo  in- 
glese non  ammette  nemmeno  1  aziona  co- 
mune delle  potenze  e  una  mozione  in  favo- 
re della  Polonia  fu  ritirata  nel  Parlamento 
dopo  la  spiegazioni  dei  ministri. 

Alessandro  II  sta  por  compiere  un'opera  H- 
beralissimapeisnoiaudditi  russi; la  fona  dalla 
cosa  lo  condurrà  per  certo  a  una  politica 
più  generosa  verso  la  Polonia  come  lo  con- 
dusse all'  abolizione  della  schiavitù. 

Nluno  può  dubitare  della  viva  simpatia  di 
Napoleone  III  per  la  Polonia,  simpatia  cha 
trova  un'  eco  nel  Senato  dove  ì  gloriosi  ri- 
cordi sono  religioaamanta  custoditi:  ma  non 
v'ha  bisogno  di  stimolare  l'energia  del  prin- 
cipe scelto  dalla  Francia,  il  quale  mosUò  già 
di  non  retrocedere  davanti  ad  una  guerra 
giusta  a  necessaria:  lo  provano  le  campagna 
d' Italia  a  di  Crimea. 

In  riassunto,  lo  petizioni  cha  vi  domandano 
la  guerra  domandano  una  crociata  francese 
per  la  ricostituzione  della  Polonia.  Como  cor- 
po politice  il  Sanato  non  può  associarsi  a 

lali  voli.  ,      .     .  _ 

Quanto  all'aziono  diplomatica,  la  Comrai»- 
siona  si  i  assicurata  die  il  governo  imparll- 
le  ne  prese  la  generosa  inuistiva. 

In  presenza  dulie  negoziazioni  che  furono 
aperte,  la  Commiaiiona  propone  al  Senato  di 
rimettersi  alla  saggezza  dell'imperatore  e  di 
passare  all'  ordine  del  giorno  lapprouanone 
da  parecchi  bam  'ii)- 

Prc5irf«n<e.  Sari  sUmpalo  il  rapporto.  Fis- 
serei a  lunedi  la  discusiiono,  ma  volendo  11 
governo  presentare  ancora  alcuni  documenti 
relativi  alta  questiona  ,  propongo  al  Saaste 
di  riuuirsi  marledi-  (Aisfntiì  senerol») 
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••grelario  d' mm  ^^Ji  -      '  " 

.  r        •.  di  Vortrt  VmiU 

^!!S!L*!gygBg' «.  «««o«faimo  .11,  mm,u 

•  «on  m,i  p.ù  ndUo     «"rpt  uT.c?i' 

«•MI  coBOKiuU  dell. 

«•ttnlta  qndl»  rimortruue'di»  nimmMm 
a»*>  ordinure  cb.        .1  «»miMttSrÌA 

»i»r-5!!5f*'..  ^         Uiism.  coi  go. 


.  alibi*  tnitìt  fw»  dal  otri  MCMniie 

FU  poMibne  eonuntanai  «  (,a€lli  che  Infor- 
~  T*.,'  «e«i9"Ie  «eguiU  p«r  la  lei- 

Il  —r??™'"™*"'"  ^'^^  «natami. 
r.l.ìJ.5S"^?  "''*^  <l»t0  4lcuDl  cenai 

'  T?S?"  *'"^"'*  •  PrwiuUiw  del 
J  avo  nere  pe  »Unbui»c«  i  pochi  loddubetnU 
'"aliati  al  pcuitno  sigteiaa  legtiliUTO  ,  il 
<ju*l«  couUano  ai  pnucipii  di  uà  «oda  eco- 
uoiuia  ed  aUa  eiviiii  Jci  DoaW  tempi  ha  op- 


nUlo  i»po  U  Uti*  di  Paaqua.  Io  quMlo 
*MMio  4i  «uno  *'  ioteiiderehbe  *atai«  U  hi- 

La  nueuttione  ha  ^anio  tpprewo  : 
Crediamo  aieai  KehajUU  che  la  Cimerà 
81  metta  d'accord«lir«ip»  Ai  antorinara 
il  mioisfero  quudVlÉlÉ  Wtati  t  bUaiwl  del 
1803  ad  eaereitart  iUI«r  tttm  kMi  '4mHì 


leggo  *  quello  di  „odw  lj)Mr«  fc  Umdal 
Kvoiiere  nel!»  mani  dei  poueaeori:  di  apri- 
rà DxiDj»  ed  ampia  urgente  allo  arolgimen- 
10  dell  «(fncoltttim  in  ijtieUe  fertiU  contri  de; 
TU' eaiaara  bigiwti  ed  eeagerati  raven  (In 
SUI  prodigaU  alla  paatarixia.  aeau  atti  tra»- 
porra  aloun  «liaMito  al  mUii|i  «nr  nw  ; 
rimuorer*  i  vine»»  •  h  anafaM  «ha  in- 
ceppano  !•  ind-jitria  .  aeddìabra  tutti  grio- 
t*r.,s!i  6  luit.,  le  teniienie  coll'niiìco  nm». 

•oddia'arli  tutti,  claè  col  rimedio 


enti  atiaii  tempra 


rtliiar  Coi 

•lice  Mgpr  rr-li 


membro  del  Pirlnn.enlo 
«lato  presente  all'adunaopil 
riito  fu  preao  per  toU  concordi 


«  U  mlirt!  '^"^'''j  '1  P?**»       »oti  concordi 
"  m-inorisle  da  tntU  approvato, 
u  .ì.  ;;r,(anu  dica  oh*  U  «oemoriala  «apri- 

operino  secondo  rinelÌBÉ«I*iil  nailo. 
|>««iJ'  •  *"  qneala  faco-nd»  «omo  ri«>lBti  di 
Ukbll?  1-  ,  ^"^  «"'""ra  «  certamente 
T^^Tolia^iina  ;  pure  p,r  la  Pobnia  «a. 

ad  «Koit*,  e  la  nazione l'ap. 
W'rmBB»  ,  •  Tolaotieri  ai  laeeerebbe  la». 

'l'*"?  P*'"^  *>P"  '■•"'««•  .  par 
li?  ^u*"'"  b»!  ♦«n'o  d'ater  rìdalo  alU  Po. 
JT"  la  liberU.  V  Inghilterra  oomb&Ui  in 
r"«>^  far  wa  penona ,  può  dunque  com- 
par  tntl;^  w  naaiona  che  ne  ha  il 
*W»  ,  1«  Uri»  MMedosi  obLlig.U  eoi 
V^ti.  a  din '«Ite  Polonia  la  coiUluione 
CU  opfldral  ìtuMl  'pai>*^°  ch«  toRnaiA  ha 
•ini  ooIm  ^Muftoto;  e  l'onore  dallt  iMt<£e 
f>tUi»dé  CM  ^  optri,  ed  il  OoTemo  uri  da 
>liU  SOStMIIltO. 

Lird  Palm*r*tm.  VoleU  voi  adacqua  ft, 
lai'  altra  guarra  eoa  Ja  Rtuaia  r 
Il  signor  tfoit.  Si  eerto  .  per  aintif  la 

Il  aignor  JMtdby  iiea  tv»  r  Ia«biliarra 

fià  btto  guerre  per  cauae  di  aemplica  uma- 
nità, corno  /li  la  j;i;nrra  d  Algeria  ;  non  m- 
rab|w  per  ciò  aenu  eaenipio  la  guerra  fatta 

par  «IMm^ 

£MA  MWkitmttfH,  «alralo  in  ragionamento 
Mi  MDklati  ,  aBiaelta  che  la  cauaa  d«Jla 
^WH  Ajgiul»  ad  ha  il  favore  di  tutu  la 


"   ^rlé*w>ll» 


«atiMM  . 
d'  «leuaa 
BMiaa. 

loBimiato  il  primo  ministro  del  «ilo  cor> 
Ih*  aeeogtimanto,  i  deputati  ai  ritirino. 

n  Tavallere  di  raglia 

Jl  aùni^  dell»  finanz,  nella  tornala  del- 
ni  mne  ha  praaantato  un  progvtto  di  Ug- 
ta  fiainalo  im  fuitnl  iwi  ««■■llirt  rfllirl 
«•0*  -eicgliaiirir&lir aSlnS^M  >uu> 
Jemanio  dmenJnato  TaariiaM  «K  Atalia. 

u  auuatro  nella  relaiiaMjChi  pracaila  il 
g*!^  di  >*M»  ««tratta  a«w.  MdMia  ali* 


L'intaraiM  Hauuiario  non  I  aatrueo  a 
wato  provvedimento. 

Io  tutta  la  legge  propoaU  preraU  il  een- 
cetio  chi  fatfrancaoiemo  dabba  easera  «A- 

l'iipitorio  per  gli  adfltnti, 

Poafa)  pma  gnerto  principia  coBT«nita  da- 
re agli  eufiieua  lal'.e  le  miggion  agevolei- 
xe  per  adempier  1  obbligo  deUaOraacaiione. 
Sii!^  .  "J*.."*""'"*»»  *  M  tarmine  di 
dieca  anni  dalla  puhblieaxiona  daUa  legge  a 
a  cot.co=,,one  di^dilaiiJnl  che  il  mi*ì*tro 
il  L  l^'^^'J!^*}^  acoluto  ad  aeecorda- 
IL!!Hi^  f?*P^  ■'?*«»"  di  4hd  «Mi.  pai 

rA  SSSallT  j« 

.frS*.r^*  twmiaadiai^l'aaid  WUala 
airrancaiioni  non  aiaoo  compita,  ai  amaoda. 
r*  ad  un  diatacco  di  tanta  q.untitl  delle 
»«n»  Boo  affrancate,  qu.ifcn ,  .■..cumio  rego- 
'•^-P^*"  .  ««rrlapeida  al  vaiar*  capitale 

0  (1)0  dal  domial»  iiraito.  QvMla  Mgla  aeri 
attrihuita  pieno  daauàio  «Ila  Sialo  che 
U  porri  in  vendita  coli»  nonno  prescritta 
r^r  l'jtlieoaziene  dagli  altri  hmi  Aaxionali  ; 
e  la  rimanertn  j  irt«  del  fanio  »«rà  altri- 
bnltiatitelo  di  |  ..!is  prL.ninli  aller.meuta. 

A.itni  princip;a  Ijodaueatata  del  jprogella 

1  ancor  quello  eh*  dai  TTWtpìf  4alfel 
puUaioDe  dai  contralto  41  «AmMuiaM  li 
ahbia  a  dicliiaram  libero  *  pieno,  a  (ami* 
si  delle  leggi  civili  ,  il  diritto  di  propriaU 
dalia  terre ,  anche  <{uando  l'enfiteuta  aveeaa 
otMiaU  dìiaaiena  al  pafamaato  del  preato. 

Flnalmanta  il  modo  a  ia  mlaura  dail'  »U 
franeamaiito  «ago  «naiU  adoiiati  par  agal 
altro  affrancamenlo  di  capoiii  a  Inaili  dowli 
allo  Siilo. 

r.'iitilijla  ti  t.l  cra  inciii";ir.l«  la  oeasione  di 
una  rendita  di  h  0^^^  iscritia  sol  Gran  Libre 
egiul«  airaaamontara  del  canone  annuo.  £o- 
lamaata  é  aemhralo  (laibi  laaar  ragiona,  ia 
aggiunta  al'a  aara««|k  -dal  OHM  •untulak 
della  rendita  che  aó^irhpaMl  alaiaBO  alla 
meli  di  un  laudamfo. 

Svilopperemo  ancor  meglio  il  concet'o  di 
queata  Ugga  in  appa«j|«  articolo.  {Stampa}. 

lEfiliTlfSiai 


del  ISM,  alTnepo  di  Mtaf*  aak. 
I  actttara  e  librare  ij»m  dal  i8SS 

La  relulona  aul  bilaneio  della  maria*  « 
stata  preaaaCMaiiU^aiui*.  Il  relatore,  ca- 
rne gii  noi  avatMM'MvaHito,  conchiada  Mr 
un  InehiesU.  ,. ,™ 

Il  preitito  teM*  aperto  dille 

del  rami,  Caivour  .  è  alato 
intiero  r.ella  cilU  di  Londra 

I-'jrgiamo  ia  una  eorrispondeiwa  da  Tori 
no  alla  Oaz-flta  di  miaZ  : 

•  dire  come,  aeeondo  ani  nr^li. 

della  ferrovia  V.Kcnn  im.nu.i,  , 
porziona  delle  ferrovie  meridionali. 
pMso  eonformini  «iiiasla  «aliirta-  Il  rJS. 
•ehild  non  UH  fwò  dlrattaaaato  raoniaio 
dalla  Sociati  cui  presieda,  aa  aoa  ari»,  i| 
Lafìlts.  Il  governo  eoUcciteri  la  caasiano  o 
la  opererà  In  proprio  nome,  par  pei  «adar. 
la  alla  sua  volta  al  RoUuohild. 

La  parta  tfella  rata  ferroviaria  di  eoi  aam- 
bra  il  RothsehIM  ^ìk  |:cr  impoecesssM  A<il 
troBOo  dalla  Cu.jLrirr. 

Scrivono  da  l-arigi,  48,  alla  Ptnev.  : 
Da  Dai  la  pubblica  opiniona  ai  prooaacta 
fmftrn  pìii  nrvidaaieDte  a  prò  dell'  inaurre- 


•nnn  pi^ 
'tfona, 

I  dispacci  ci  annuaciano  die  aoccorai  di 
anni  •  muni'ioQi  arrivano  coutinuimente  a- 
irt'  insorti.  7,000  fueiU  parvaonaro  loro  par 
i.  via  di  THatto .  *t  datili  ia  iSm 
spedito  e:ow.  Dt  lulta  la  parilMMat^ 
gli  «migraU  ritornano  osi  lata  pina 'Ila 
qai  ne  partooo  ogni  gisrno.  Ed«0|lalÌMÉa, 
molti  ,  ch'erano  impiegati  nella'  famvis  , 
hanno  dato  la  loro  dimiaaione,  onde  recarsi 
ad  iagrossara  la  fila  dei  propri  oaiBMiriaU. 
A  nuanaiaai  ia  WBi  laqa«l»a|««MiÉl  M 
aobboiiga  SanT'lUania  illitihiifi—nr>iiiw 

|IMlaM^a  partire  per  prend,fr  parai  alTIiMU» 


Diapacci  particolari  spediti  dalie  fliUl  dal 
Mar  Maro  recano  che  i  Circassi  avaeaaa  oU 
teaata  nai  giani  5,  0  a  7  fshhiaio  notaTOli 
«astigli  BiMJa  trappa  rossa,  eha  araoo  stata 
fwpiM  con  gravi  perdite  da  parecahi  vij> 

lami. 


Ullifa  4i 
si  é  acopatta 
dalla  Russia  a 
io  Sema 
in  Poloui 


GMiMtianali  4al  9 


Il  aarrispondenta  taaiUH»  d*!!*  Finrrca 
rama  del  iC>  cosi  eoabnull  «hiviani  delle 

salsicce  pirlj:neiitare  : 

La  lìf'.   ly^l.ijJijd  Sari  clciusa 

praito,  li  Mirjistcra  intende  chs  Is  pnoi^iiiie 
foste  pasquali  facciano  daa  aicilat.  Servano 
•'deputati  di  quel  riposa  tfaul  UUaogoa no 
par  rivadara  le  lor  (aoiigli*  e  te  lor  coae, 
a»  d'altn  parte,  ttcciano  da  iuiec«allo  tra  la 
MiUMUik  A'waa  aasaton*  a  t' apertura  d'aa'at- 
ÌM^Uiul:-b  nma  aailioM  UnhlM  aaaaln' 


CRONACA  mmuA 

Vi  sono  dc|,li  a'ii  tilmrntf  iuqinl.ieihili 
Clio  iascjaao  la  manta  perpleam  nell'oM- 
niaaiii,  é  «sata  aaa  ai  gfMift  a  compren- 
*m  la  ctasa  eha  il  iitirmiaarsno,  eoal  la 


lorpreea  tiea  luogo  di  giiidiiio. 

Di  questi  A  l'atto  di  jemera  commesso 
dal  sig.  Marchesa  d'Afflitto  ia  Diana  «Ila 
meraviglia  e,  didaiatla  pdn,  allo  adaaiila  41 

tutto  il  paese. 

Allor,{uand9  gli  nomini  faoesti  dsl  IMO 
tornarouu  al  potere,  noi  sbbtamo  eaprsssa 
cacidi Jariiiinte  nu  loro  la  noitra  npimoas.  E> 
sperieuifl  Iruppu  doloru.-.,?  rLij'jrdrf>i[."  a  q|U*» 
Sta  Provincie,  con  uu  soatimcaio  ueivetaiiB 
C  iiHriilaM»  i  iaMI«Étl«Mf>tM«w 
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IL  PUNGOLO 


fltaUUi  i  f  rimi  Icjnpi  della  hl>er'.j. 

Le  parelio  eli»  noi  protuncin trini n  ui;.ir:i 
cnnci  l  ii  ,  L'tnHsione  di  una  irreBiitiìiile  dif- 
ild«iua.  di  un  inalslnto  presantimaitto  di 
tolto  U  >MM. 

SI  pMMim,  ii  fNtoalnA  a  ril«nM  dal» 
la  pr«rrac»to  eoavulsieni  del  puHto  —  gli 
mU  di  Mtta  demiuati,  la  ire  mesehiM,  1« 
«i«cb«  •  fualtdt*  avTaraioai  inoalMta  a  ti- 
tlcma,  a  principio  di  gonna. 

Spietati  aivenarii  dell'  elemento  gionne 
a  popolare,  di  tvltociò  che  di  gaaaroaaiDanla 
ardila  à  il  piiaaa,  queati  nonini  mummidcati 
.dal  IMBjm»  latMBo  mulaia.  Par  loro  nei- 
■OM  rianaiii  i  immbdo  entuiaama ,  neeiuna 
(rioj»  fwpoljra  «  «iJonUp''^  '  11  jLlirse  dovft» 
.  ritnt.'ura  'ittrc'  i/ju!::.  ?j  f-^fire  gOTcrnato 
•d  luiiKiii*  •  Kiinititiidine  d«i  cupi  giorni 
del  despotismo. 

Timidi  nel  principio  della  loro  ammioi- 
«MrioMi  ani  dit«B«ono  provacMari»  lava* 
ea  dì  eoncUlara  «  dì  unirà,  tìvoim  •  iUutih 
no  par  inaaprira  a  par  dividero. 

Tultocciò  abbiano  pravaduto  ad  è  accadu- 
to. La  pria»  frcn«sia  da  evi  fu  eoìta  la  pre» 
aauta  aaunluitlrazione  ,  dopu  (|)iftlla  delta 
droolari  ,  fa  la  rialiilitaxiona  dei  coiuorti , 
par  quanta  iiteiari.  «■dati  aitto  il  dtafrai- 
XP  dal  paaaa  noi  IML 

I  giorni  della  prima  luocotcncnia  doteva- 
Do  liprodurai,  e  si  riproduaBaro. 

Una  folla  di  giovani  percorro  Frubijln  le 
Tia  dalla  eillà  col  bugio  del  Ke  e  del  gene- 
rala Garibaldi  —  ai  fanno  «vieivn  ti'.'  Halit  , 
a  Vittorio  Emaoa*la  ,  tU'  Lroe  popolar?.  .  . 
Il  aaarcheaa  d' ABliUa,  guiiiaio  Aai  (>ri).cti>ii 
dal  auo  partito  a  da.qOM  profondo  acume 
«ha  gli  è  propria ,  aoargo  in  tuttoccii  una 
maixa  ri«alMiaM  ,  •  Inattr^i*  Talada  a  la 
piana  iA  PlaUatlta  im  m  cUipo  di  Itat- 
taiclia. 

Dora  poche  fu»riti«  <li  pubblica  sicuraira 
aarabbaro  aiata  ballanti  a  reg  tiare  perciiA 
li'aidtea  -am  tm»  ■  toiirala.  a  •sMiUt;  aa 
c'  «EMO,  la  «aaaia  dai  mbìcì  é»\  paaaa ,  ai 
adoUa  quatto  iciasarato  eapedienta  di  porrà 
il  anatro  bravo  a  giovana  aaareito,  aperaoza 
a  gloria  nuionaia«  aceanjato  quaai  ^la  vie, 
aaaaa  una  cauaa  «fpitatilai  aaMft.Tlli  pre« 
lavla  aario. 

£•(•  il  ftiaM  atto  imaarum»  Ml'Annù- 
irintradmta  dal  rif.  d'AHitta. 

Ma  i  laaiVi  eaMbiano  —  ae  il  marcbaaa 
d*  Afflino  a'Iiloda  al  punto  da  crodora  po«- 
ailiili  un  altra  volla  le  Ecaoe  dal  \mu  a  «il, 
oyli  a'  inganna. 

U  parse  o£ci  A  f^Lto  serio  «  Gperiaenlato. 
'-I ||.:^imIi jji  la  paure  (incìullcscliu,  paaa  gli 
uomiai,  aa  quanto  valgono,  e  la  aua  condan- 

M  il  il««ittaw  I»  w  jcMwUa»  i»  m  an» 
riiOi  •  in  una  calia, 

L'egrrgio  avvocala  Paaqnala  Itaaeico  apri^ 

r\  en\  i  aprite  cnr«>  di  atudii  nuovi  a 
inl<'re9<i3n)i  prr  li  nontrn  gioventù.  Trattati 
ili  un  «ej'uito  dì  liriioni  eli  lìlriHo  l'olilico- 
Aiumir.^stritivo  del  U'.';,'r.o  d  lulm.  I.'villlilji 
evidente  di  queato  ìvuaiu  le  lacconuoda  già 
da  «4.  La  Moni  iiaran  dato  a«l|a  Sala  in 
tf.  Sananica  Maggiore  appartenanla  al  Mu- 
■icipio  alta  3  poin.  guai  giovani  dia  dn- 
aidaraoaero  aeguira  il  carso  di  aludil  del  ai- 
giior  Biicei.;o  ,  potrunno  allin^»ra  ullerinri 

ritj/;^>lM^\l    hi     l'r(f^i.tmui:i    lii    l<u    Jipi:  l:  ^jt.l- 

naauta  pubbkicaU.  l'er  l  ÌFcriiiune  alle  le-' 
linai  dirigersi  al  rvriinaio  del  localo  sopra* 
iadicato ,  j^etso  il  4uale  trotasi  aperto  re- 
lahra  wgiaira»   . 

Ci  fcrivono  da  I.ar<ci»no,  18  ctimla: 

II  giorno  1 1,  compleanno  dal  R*  dUalia, 

fti  i|MÌ  celebiate  con  la  mai^^iiKA  pompa.  — 
dii' lou  ofliuó  quettu  n  |i<  ll.i li^li:  An  i- 
\et|wv9  —  tul^  la  Buiatti*  polilichu  f  fi^li 


ijji,  (ujrJia  naiionala •  tnypi* 

;il  solciirn)  Trarli)». 

I.a  sera  laminarie,  raudcba  a  fuochi d'ar- 
tafìiio  —  poi  al  Taatro  quintuplieata  illumi- 
«aaioiia,  canto  d'un  inno  appoailamanta  «eritto 
a  nraaiaato,  daetamauoaa  di  poesie,  appianai 
ed  evviva  raitarati  al  Ko  ,  ali  Itali*  ,  alla 
Polonia. 

rrojefrn»  il  dibattimento  .  presso  q'iejta 
Corto  d'A'9ÌM>,  «Iella  «usa  dtll»  fimosa  rea- 
xione  di  Castiglione.  Il  carico  ha  occupaio 
nove  ndionxa  —  oggi  coninola  il  diaearico. 

Hai  na«ma«la  cha  aeiivo ,  10  1|2  ani. ,  ai 
ilnlaaa  vm  liaw  aocaaa  «nMMMilt  dft 
otiaata  i 


d  il  aacondo  iton»  dalla  Corta 
di  Matta.  CawwMWW  alla  atra 


WniB  TEUntflCIIE 

Bmmo  Bixnwo  Putah 
(Afeuàa  Sufmi) 

Napoli  10  —  TurvM  19 

Si  tia  da  lierlino:  La  GasttUa  di  Bre- 
tlatia  reca  :  3000  iniorti  h^inno  ballato 
i  Russi  nelle  vicinanie  di  Londek  a  3 
miglia  da  Konin  —  I  Russi  abbruoiarono 

Londek. —  Racfyuski  dopo  molti  combat- 
timenti i  arrivati)  ;!  I'i:i.li  ,  occuipato  la 
città,  e  proclamatovi  n  Governo  Naiio- 
iialc. 

Vienna  19  —  La  Pfffne-  h.i  dà  Cr*(}<H 
via  IS  ;  Confermasi  la  notiii.i  dalla  di- 
inistioDc  dei  Municipio  di  Varsam'^I) 
Marosciallo  deUt  HmOU -ìM»  pan  la 

suo  dimiBBÌoni. 

Napoli  19  —  Torino  19. 

Si  ha  da  Cracovia  :  1  Uaresoialli  d«N 
la  KobilU  nella  Lituania,  i  |iadÌOt,  fli 
arbitri  tutti  dimiaaionarii. 

ATMao-fari  17  —  i  Separatisti  furono 
disfatti  con  (r8YÌ  perdita  a  Sprìngville 
nel  Teuncsseo. 

Francofone  19  — L'  Europe  dice:  Mct- 
ternìch  ritorna  in  Francia  con  poteri  di 
strìngere  l'atleanra  della  Francia  coli'Au- 
ttria  relativnmenle  alla  Polonia. 

Partm  19  —  I  giornali  recano  cita 
gli  studenti  essendosi  diretti  snao  il  Su» 
nato  per  fue  UUK  nuifeatasflaa  ìd  li- 
vore della  SdIoua  ,  1»  |MvlÌ9  Mindoi* 
pali  li  diapenai». 

Jliiptil    — IWìmIK- 

Cahbiu  mi  Dbpctmi  —  Li  Onira 
prosegui  la  dia«a88Ì(H»  M  MImmo  tt» 
tivo ,  ai  leatìnNUi  «Imot  Omlofi,  citi  ri* 
sponda!  ddttMli  il  iBDutn.— tt  Miù* 
Siro  diOi^'f  ioania  presaalA  ì  gagiaiitt 
prediti  <i  fono  :  PerequaitiofW  delTimo 
posta  fondiarin  —  riscossione  delle  im- 
poste diretto — domanda  per  l'eserciiia 
provvisorio  dot  bilanci  a  tutto  aprile  — • 
vonvenuoni  postali  col  Belgio  e  col  Pori> 
toftUo. 

iVafMU  fO  — Tartjw  19. 

P'.irìiji  io  —  Sk.vaìo — l'orni  .■'■li',  ^^;iL- 
g.i  |iti\:lie  la  C;)irimi?Jiono  ihhia  jirnno- 
slo  r  oriì.ne  df  I  {jinriio. 

lìjlahl!  JrplciiM  h  parola  pronuc^iata 
ailu  ^1  coinpi'ùriiRltc.>ti  la  causa  della  Po» 
louia  ,  icndoijilo  |iiù  dillicìle  il  oòmpito 
if\  Governo  —  Le  simpatie  della  Fran- 
cia  per  la  Polonia  »ono  antic^M^  fr?^?*^ 


su  gloriosi  ricordi,  c  sui  sentimenti  cks 
ispirano  le  sofferenzo  secolari  di  un  pò* 
polo  eroico  —  Dichiara  nulla  avere  a  lo* 
filerò  alle  parole  pfoomuiat»  altra 
ta  —  La  questione  pdana  non  fu  diflMir 
ticala ,  ma  l' insurrezione  attuale  ntn 
può  recare  ohe  nuo\'i  danni  —  Noa  i 
saggio,  nè  utile,  ni  umano  l'incoraggiiiw 
la  — U  Governo  Francese  pereiata  in  qae- 
sto  linu|^— Riiwrda  la  politica  t»* 
gnito  w  jmeuàtàA  governi  :  nulle  jta- 
nfe  «  ftd»  fittì  ,  e  questi  dannosi  per 
1t  PliloaU«  Irritanti  pei  Sovrani,  impo- 
tenti per  tutti^—  PÌMgm  dìIBdare  d^ 
alenai  popolari. 

BUmU  oonatala  ah»  le  aspìrasiani  di 
libiM,  «ha  iwinilhlaMì  dappertatfa», 
renéttto  le  poterne  |iù  MaeaaUnU  alb 
vooe  die'élenei  in.  tnan  della 
Dia  — La  Rnaiia  ateiia  napiMa  aileco» 
munìcaneaì  daOa  Krawia  parata -kaD- 
Toie  di  cooeeaaiam  ad  amniatii  —  Le 
antiche  diffidenze  dell'Europa  ooBlre  it 
Francia  non  esistono  più  — >La  poHtln 
t« nula  dall'  Imperatore  le  ha  disliratte  per 
sempre  — Lo  Potense  comprendono  cke 
quest  i  politioa  pacifica,  liberale  risponde 
ai  Lisoi,TH  B  allo  cnnvi-iiienie  di  tutti- 
Se  avvcitkiiKO  che  le  sarti  della  Polonia 
dovesaero  essere  regolate  da  un  Coogret- 
so,  nessun  dubbio  che  la  voce  deiU 
Franeia  vi  sia  ascoltata. 

BiUauU  ricorda  i  precedenti  del  Se- 
nato—  Domanda  clic  ti  adotti  1' urJino 
del  ^orno  — Dopo  i  discorsi  interi  <e:> 
non  6Ì  fJiiù  esilare  tra  il  rinvio  inolir^- 
to.  significante  pericolo  furso  di  gvern, 
e  1'  ordine  del  pomo ,  significante  iMi^- 
cii  nelì-ì  8ajrgL'Z23  e  fermezza  dell'liiipe- 
ratore  tSf^m  di  appraatioM';. 

V  ordine  del  pi^jrno  l'i  adottato  cwi 
109  «ali  «antro  17 

A'ig»***  19—  Torino  1S 

Prestito  italiano  70.  IS. 

Parigi  10  —  Consol.  italiano  Ap-^rlii- 
ra  70  -IQ — Chiusura  in  cnalarili  70  55— 
Fine  oorrt-ute  70  Oj  — 3  OlO  fr.  Chi»' 
aura  68  95  —  i  i^i  Ofi  W 
CSoiu.  ingl.  tf2  òfl. 

'    «UrilU  DIMPACCI 

,  ,  Wi^i  io  —  ToriM  ifi. , 
Leggali  oall'ti/nnionc  :  La  affltalW» 
zioni  al  pretlUto  fttte-  la  Italia  aaaenw 
oggi  a  18  mìlioaj^aaaMnMi  naliiie  1 
aTcoaa  città ,  ma  H  AoiUt»  mb  put 
aeimUltiieate  variira—  Torino'  ha  la* 
scritto  oggi  per  olir»;  8  milioni 'i  HillBa 
par  2,  Genova  por  1,400,000,  Virnw 
per  5T0.00U,  Braiaia  par  StO.fiOO  — 
Af^iungendo  le  aomma  dai  giorni  pro* 
reacnli  la  sottoscririone  eomplesisivn  prr 
l'Italia  ascese  da  S4  a  ^milioni  di  rm» 
dita  cioè  cinque  volte  la  somma  richiesta- 
Crffceritt  19  —  Il  corpo  prini'ipale  4» 
Quasi  trovasi  aeinpre  a  Uìekow  —  Nes- 
sun romballimento  sino  al  17  —  Dicasi 
'  Aiiatria  .aoneentierli  truji]>e  iii  Gal* 

RENDITA  ITAJJANA  —  SO  ìfarv*  WS 
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DI  UNA  NUOVA  LEGGE 


rv. 

Panando  alla  pubblica  banafiMnia  tro- 
viamo che  l'azione  governatifa  anitha  qoi,  eo- 
m«  nelle  opere  pubbliche,  riegea  varainenta 
4ìaastrosa. 

Lo  Tredixmo  nel  fatto  qaotidiaoo.  In  quella 
guiaa  Diedeaima  che  le  opere  pubbliche  fatte 
par  conto  del  govsnio  costano  perchè  l'intripo 
ci  ai  metta  sempre  per  mezzu,  costano  pprcliè 
il  governo  onde  avere  un  apparenza  almeno 
di  controlleria  deve  orginizzure  un  compli- 
cato sistema  di  ispezione,  maiitenrre  un  cor- 
po che  si  chiama  il  Genio  Civile  ,  paga- 
re groaii  squadroni  di  impiegati  sotto  il  ti- 
tolo  iì  Direiioni  e  Ispezioui  dei  Lavori  Pub- 
bttei  —  e  costano  infine  perchè  per  quanto 
AedSm  n  gonna,  «gU  «i  tram  taaiMln^ 
loBlano  per  poter  aitrdlaw  wh  anr w 
fliuixa  pienamonto  «nteaco  a  «ueoalrallo- 
m  non  Attilia  :  cosi  ancora  nella  baaaiBoon- 
Ift  liabbliea  l' ignoranza  dtl  govarao  è  una 
van  mntura. 

'  In  Qa  regimo  di  libertili  —  in  un  lampo  in 
cui  Ik  atarapa  esercita  con  qualche  vivacità 
ìm  critica  sugli  atti  ^  sullo  ronzioni  del  go- 
verno :  noi  vediamo  nondimeno  la  Denefi- 
cenza  pulihlica  abbondonota  e  decaduta  mi- 
seramente :  nui  ve(li:niij  i  nostri  S;al;ilimyuti 
dntati  largamente  dalla  pi<it.'i  o  d-'i  rimorsi 
dejjli  antenati  perchè  set  vlastTu  a  cansulin-, 
a  riparare  nmupu  raiaerie,  derelilti  ura  e 
B(^vernati,  decaduti  quii  più  qual  meno  an- 
cora maggiormente  clie  non  fy.-i3eru  per  lo 
passato. 

Vi  ò  certamente  in  gran  parte  culpa  degli 
aomini  :  ma  più  ancora  che  dtgli  uomini  è 
éolpn  dalla  istitutioni,  i  affetto  della  inge- 
renza goTamattn. 

It  govs»»  A*  TDOt  tonaiai  la  reipoosa- 
MUtà  della  ttttfone  ed  anunInÌalmì«M  di 
MtaE  iitdinimenti,  non  può  laioiani  né  in 
f  mw  né  in  l' altro  ramo  un  eaaipo  all'  ar- 
bitrio dalle  parsone  che  vi  pone  a  capo. 
'  Dan  ^ainoi  detaraiaare  dalle  regole  ge- 
aeMli/  la  quali  aannao  spessa  accetlenti  in 
teoria,  ma  non  reggono  sempre  egaatmenle 
nella  infinita  veritfc  dal  oasi  pratici  ;  di  più 
quella  che  sarà  in  massima  una  buona  re- 
gola generale,  all'  atto  pratico  rei;„'>irà  bene 
alla  prova  in  un  luogo  ,  non  reggerà  affatto 
III  un  altro. 

Quindi  cominciano  i  regolamenti  s(cs>ii  a 
creare  riella  loro  universalità  moUiisime  dif- 
ficoltà pr3lÌL-he  ,  e  persino  dei  positivi  in- 
convenienti. 

Il  governo  d  troppo  lontano  sempre  per 
controllare  efUcaccnu  n'o  e  sorvc^'liue  l'ope- 
ra delle  persone  eh'  egli  colloca  alla  lesta 
de£:li  fitabiliinenti  di  pubblica  beneficenta. 
Sveiituralamenlo  interviene  che  questi  ufli- 
eli*  vpfvM»  penhè  toalo  loMiai  dal  gorcr* 


no  ,  perchA  aventi  nel  («Ito  una  latitodiae 
abbastanm  vasta  di  aiiona,  e  perahè  quindi 
sorgenti  di  abnai,  talvolta  pure  di  lucri ,  di 
concussioni ,  sono  brigati  e  soUeaitati ,  e 
per  sfortuna ,  in  tesi  generale ,  le  audaci 
e  accorte  aolleeilasioaì  raggiangeaa  tnppo 
spesso  la  loro  meta. 

Si  diri  che  amminisinti  dal  Camnae  non 
andranno  molto  meglio  gli  Stabilimenti  pub- 
blici ,  e  a  prima  giunta  chi  a  «aila  modo 
ragiona  nea  ti  fnò  diva  eba  n  abbia  latto 
il  torto. 

Peri  conviene  qui  fare  due  osservazioni  : 
una  di  massima,  e  un'altra  di  fatto. 

(Juatita  aìlii  prima  noi  vonliarao  far  notare 
che  m  sui  primi  anoi  di  sviluppo  delle  li- 
bertà provinciali  e  comunali  non  é  da  fare 
meraviglia  alcuna  che  queste  istituzioni  non 
siano  così  eccellenti  in  pratica  ,  non  proce- 
dano con  quella  alacrJa  ,  con  quel  vigore 
che  si  vorrebbe. 

Ci  va  il  suo  tempo  per  tutte  cose— ossia 
in  tatto  le  ialitnzioni  c'è  fta  noviiiato  a  per- 
eorrara:  a  nelle  istitnsiooi  nppreaentaliva  il 
noviiiato  è  egaalmeata  iaevitabila  eoai  per 
gli  elettori  coma  per  I  rapnrasan tanti  eletti. 
■   ■    i  due  il 


In  queste  prime  elezioni  due 
si  avevano  •  si  hanno  a  lamentare.  Prima  il 

tutto  le  liste  degli  elettori  incompUte,  ami 
mancanti  in  un  modo  vaiamente  grave — in 
secondo  Wo^o  la  maggiotwn  degli  elettori 
ignoranti  ullailo  dollìn portanza  piatioa  dal- 
l'atto elettorale. 

Quindi  prima  di  (ulto  una  gran  parto  del 
paese  assente  dalle  elezioni  —  in  secondo 
luu^e  gli  intrighi  u  t  mane^^i  prevalen'i,  l' 
la  buona  fede  degli  «lettori  sorpresa  molte 
volte,  e  la  loro  laMpetiiaia  mafcaltata  con 
arte  pai  ente. 

futtavia  ,  malgral'i  (inu-ii  iii:oiiVfiiiiètif.i 
inseparabili  da  un  perioilo  di  noviz'at:),  non 
si  può  contestare  che  multi  Cuii.-si^'li  cu  ; 
provinciali  ,  come  comunali  sono  riusciti 
composti  bene  e  hanno  pradatte  aaaha  degli 
ottimi  risultamenti. 

Ned*  è  a  dubitarsi  che  man  mano  questa 
istitusioni  andranno  oorraggendoai  e  perfo- 
zionandoai  all'  alto  pratico.  A  poOO  a  poco 
le  popolasioni  acquislanu  esparlana  nello 
lotte  atettocali  e  aoaapfeudana  F  iaaporlansa 
dagli  interessi  cb*  esae  andane  ai  loro  rap- 
praeententi  nei  consigli  comunali  e  provin- 
ciali. —  Egualuiaoto  i  difelii  delle  liste  ,  la 
ine»perieuz4  degli  «letti  nelle  fuozioiù  am- 
miuislralive  ,  la  mala  organimzione  degli 
ufficii  couiuuali  —  difetti  in«eparsbili  da  un 
primo  periodo  di  vitalità  ditali  istitunoni — 
si  vanno  prtatimenle  cQrre;,';!endo  ed  elimi- 
nando. 

1/ os^ijrv.iiioni)  ili  fitti)  poi  dia  i.yi  vn- 
gliamo  coiiil  tt  ii  e  SI  è  qiier.l,-,  i:  :ie  qiiin-^l.l 
nostra  città  v.  .liama  ori  il  D 'ZÌo  Cont  u;i'.'i, 
dcpu  un  ptrioHn  li'  anaichia  e  <ii  furto,  as- 
S.I1  tr.t villo  >nuijiiiii>tralo  per  opera  dei  Co- 
mune, di  quello  che  la  MSW  prloa  pOF  0» 
pera  del  guvuruo. 

Poiché  danfoa  la  qatsUnaa  è  di  b>s«i« 


80  la  IslibiàiBlK^iiMlicenupabbUcapoa» 
sano  eaaar  MgUo  dirette  dai  Goasigli  Co- 
munali  a  Provmgidi.  «ba  aaa  dal  Gowran. 


questo  fatto  del  neetro  •  Dai!»  Cenanina  ci 
pare  che  per  aè  solo  rìMdva.  aoUunanla  la 

questione. 

Infine  egli  è  mestieri  considerare  ohe  que- 
sti Stabilimenti  di  pubblica  benelieania  a 
sono  comunali,  o  sono  nell'  intereeaa  di  aaa 
provincia,  o  tuU'  al  più  di  alcune  provincia. 

Egli  A  quindi  evidente  ehe  nessuno  può 
essere  giudico  più  competente  dei  modi  pra- 
tici a  conseguirne  tutte  l'efficacia  ,  che  nou 
il  Comune  ,  la  Provincia ,  e  il  Consoma 
dvUe  pruvir.cie,  nel  di  cai  {ntaiaMa l'iatltUp 
rione  venne  fondata. 

È  pertanto  queeta  ammiiil.-5tivzi"iie  una 
competenza  diretta  del  (luinuiie,  dulia  Pio- 
vincia  ,  del  Consorzio  lii  quolio  innvincie  , 
per  cui  ogni  singolo  SUbilimentu  tu  isLilu. lo. 

Frattanto  .  spogliato  di  questi  rami  dui 
servizio  pubblico ,  quali  sono  l'istruzione,  lo 
opere  pubblieba,  l'Uaaa,  la  bWMttcaaaa,  U 
governo  troverà  aaid  apptiaala  la  ina  na , 
agevolato  U  suo  cAmpìto. 

Prima  di  tutto  acioite  dsi  molteplici  fm* 
pacci  che  qurà  rami  di  aiione  le  creano  , 
l'azione  governativa  potrà  procedere  franca, 
spigliata,  libera,  e  portare  tutte  il  vigore  in 
quei  rami  che  spettano  essenzialmente  al 
potere  centnle  dello  Stato  ,  alla  macchioa 
governativa. 

In  secondo  luogo,  liberato  dallo  cure  del- 
l' istruzione,  della  benefìr.enza  ,  delle  opere 
pubbliche  ,  il  governo  »i  Irovi-r.'i  sciolto  da 
inUriite  que.stioni  speculi  ,  iii  illisainii 
punti  di  attrito  copli  interessi  locali  eli'  egli 
non  pud  sempre  uò  apprr  zzare  convuin  uiie- 
roenle,  nò  appagare,  nù  distruggere  atfatto, 
nt^  abbracciare  complessivamente  nello  sue 
ili«posizioui  generali  ,  nei  principi  cui  ejlii 
■  leve  informarsi. 

loGne  il  Bilancio  dello  Sialo  si  troverà 
per  Ul  modo  alleggerito  d' un  buon  ter»  al- 
meno delle  speia  ,  e  una  delle  piaghe  più 
profonda  del  ptUMOt  la  burocr.izia,  si  trove- 
rebbe ridotta  a  più  aeniplici  e  giuste  prò- 
ponioaL  . 

Noi  abbiano  additelo  i  principi  generili, 
le  maasìme  compleasive  a  cui  una  nuova 
Legge  Amministrativa  dovrebbe  informarsi— 
senza  discendere  a  tutti  i  particolari.  Ila, 
una  volte  posto  il  principio  che  (uttocià  dna 
è  di  competenza  naturale  dell'  attivilii  privi^ 
U  o  del  Comune  o  della  Provincia  debba 
essere  abbandonato  all'individuo,  al  Comu- 
ne, alla  Provincia,  e  lo  Stato  non  abbte  a 
preoccuparsi  d'allro  che  di  regolarne  l'a- 
zione e  le  alUibuzioiii  colte  Leggi  generali, 
r  applicazione  di  qui's'o  principio  ai  casi 
pratici  non  è  certamente  difiiciìo  nel  fatto,  e 
in  massime  .sareblifl  I' a'inaz.ouo  d'un  regi- 
me amministrativo  rci!-ut  nlc  conforme  alle 
tiotinns  della  libertà  ,  della  pubblica  Eco- 
nomia ,  a  alla  tradIsioBi  alorìaha  delt'I- 
taliii. 
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IL  lURGCU) 


Tarino  il  fnd'n'y. 

itti  fu  fuVib'.icsto  il  rlfcrc'.o  che  risULì- 
lisce  per  lui'o  stato  il  diritto  del  regio 
Exequ<ìiur  per  qiialuuijue  prowisiou*  prove- 
niente da  antoriil  estere.  È  un  duro  colpo 
portato  al  clero  fssioM  •  che  twnrà  «mi  a 
frenarne  le  improntilii4i«ì< 

Vedrete  i  giornaU  nliM  iiTM  tm  cUmo 
M  Ainelft }  •  ^  ci  agKi«H*'>i*"o  ""'^'^^ 
■miti  dà  libanlì  «1  quii  IMrri  che  sia  una 
a«ìpsi»M  dei  priutpi  4i  UiMrtt.  Ptre  nul- 
la i\  più  n|[iaiw«Dlo  ■  mio  crederà  di  (p»- 
età  misura  che  vuol  eatere  contiderttat  ipe- 
riamo,  come  la  prima  di  molle  autoglia  che 
il  prenderanno  in  tale  materia.  _ 

u  qnestione  relipo»a  in  Italia  vorrebbe 
«Mere  sciolta  da  tnfti  i  liberali  nel  senso 
della  libertà,  non  V  lis  d'ebbio  :  ma  di  chi 
è  la  colpa  «e  non  ai  può  farlo  ora  t  Del  cle- 
ri che  si  aiiofgli  fenerdiUBtn  »  Bcmieo 
del  Paeee. 

si  1er.''  i<c  nel  limite  (ì<>lle  tue  atlribu- 
T'd'ji  ri-l'^'iii'e  e  mora'i  ,  clii  rjon  vorr^hl»» 
doi  liliirali  concpdi-ipii  ptfiii'Sima  '.ilirtià  di 
aiione  ?  —  fsalvo  a  C'jii  balltdlo  colla  Ijbenà 
stessa  in  qui»!!'^  p:irt>  delle  dottrine  teologi- 
chA  o  filoxoGohe  dove  sembrasse  scostarli 

dal  Tsro. 

L  ideale  dei  lifeanli  di  tutte  Europa,  ma 
•peciaimenie  d'Italia  in  tato  materia,  aono 
1^1  Stati  Uniti- drAvMrica,  dava  nallaataaaa 
fiMalKlia  a«i«  pemna  appartenenti  a  più 
«anlMBÌoni  re)i(fwM  saaia  che  nuexto  Tsli^a 
a  «cenare  «li  atfttli  domestici;  dnve  lo  stes- 
•o  tempio  in  ore  dim«e  per^e  a  diversi  cul- 
If  —  ennvintì  rome  «onn  qti<>'  lilieri  uomini 
che  C'è  die  è  gradito  al  cielo  ed  eleva  l'a- 
nima al  diorpra  delle  fiipfitive  pasaioni,  d 
la  prej^hiera  che  parte  dal  cuore,  conaanque 
f ia  fati»  —  ^  la  rarità  cbo  non  a'  inform»  a 
qnnl  tra  i>7s.-r.p  T  ste  «dveato  per  islaadani 
una  mano  j  ir'osii. 

Quando  il  Ctititn  di  Civonr  ,  ilio  fu  urit5 
dfgli  iKiniitii  rlip  più  cr.'ilf'.iero  alla  liberti, 
rniriiltimn  di  siis  vita  ebbo  vnp lii"i;^iiiii  p.-r 
l'Italia  un  tal«  f'i*'"  di  cose  ei  tEpose  il 
suo  prtgratrma:  iV  cfa  Chiesa  in  liiiero  Star 
io,  soddisfece  *i  a  u  à  convinzione  della  stu 
jii.Ti's         a  una  politica  ap;>OTtnnÌtè> 

Ma  egli  sarebbe  sUIo  Uuppo  igaaf»  dalia 
atoria  d'  Europa  da  elira  aalKa  anni ,  ■*  «r 
TCfsa  cradnlo  cba  la  Certa  di  Bomn  ftww 
mai  per  neeonaantlreì  fin^t  aveaw  iMTtn. 
la  »  aariwra  antba  lu  bficdolo  dai  auo 
tamperal*  daninia. 

L'impera  do'pOcM  anddit!  che  dinno  tri. 
Initi  di  onore,  di  potere .  di  deoaro  «gli  a- 
■tuti,  cupidi  e  violanti  ecRieaiaatiet  «he  for- 
napo  la  Cotte  di  Rome  ,  fu  sempre  messo 
ni  di  !opra  dell' ind  pendenza  e  dell'autorità 
morale  che  darebbe  la  disinleressatA  profu- 
sione d'i  dorrai  e  delle  di<cip  M  "  i<!  iv.'in-c. 

Km  v'à  esempio  che  dal  pspalo  non  NÌa>i 
p;jF|'<i«IO  un  interesse  rooriile  a  un  var-ia^;- 
^\!\  di  t^rriloHn  e  di  fod«"ilà  civile  ;  rii-nr- 
<l:i(n  31  di  K  stri  I  cLCitliL-a  di  (:ri;gorio  XVI 
HI  i'.»)acclii  ;  u  lita  or  i  i  ^  uMirtuRi  di  Pio  IX 
variando  iti  con-i-slor.)  dtlbi  si.'^-.a  Polonia! 
Finché  Rtirmi  lujn  ab' i.i  perd liU.  Ogni  ombra 
e  Ogni  «ptrar  ia  di  .  oiniiiSiione  terrena  non 
vol|5vrJ  il  ti^'J  s^uarrtoaBli  iultlie»»!  più  eli- 
vi>ti  di  cui  si  dice  caetode. 

s  .  s  .1  tóia  della  Francia,  dalV  Auitrfa  , 
<'rih  buftpìa  ,  di  qualunqua  alraniero  inOne 
le  dia  eperania  di  eonaarwra  li  ano  atato, 
kia  pure  colla  iwrina  dllaHa.  — Non  «  pud 
adunque ,  nò  ai  date  laaeUr  la  mani  Ubare 


Vel  Vedio  Beo  le  chiame  locali,  i  vescovi, 
alcuni  ordini  monastici  ripojfliosi  di  vita  pro- 
pria op^ion'-vano  una  resistenaa  naturale  alle 
«aorbitauze  di  Roma  —  «'piinriì  tuni  gli  stii'i 
d'Eura^  trovarono  I:(cel^^>ll  lo  <ìi  combatterla 
•ampn }  fBt&io  f lù  non  dev'  esserlo  oggi 


per  ntsUa,  «al  eia  la  (micbla  csolaeJa- 
ati«»  è  Min  di  nana  ,  mentra  in  faU»  non 
v'  à  «ba  nn  autaenta  a  Roma .  il  quale  & 
dei  sarvl  telanti  •  ilturon  in  tutta  la  terra  ? 

Roma  respioge  la  libertà  che  le  offre  l'I- 
talia; a'  abbia  aduncue  l'intollerania.  Abbia- 
mo dalla  repobblicle  e  d!.i  principati  noalri 
un'ore^lft  d')naegnam«tiU  in  talo  materia 
che  sapremo  nostro  malgrado  raccogliere. 

L' appUeaslena  r%orosa  dell' iTari^^uadir  a 
tuttf  le  crmunìcazitni  Tìfimano  è  «n  primn 
passo  in  (mesta  via  rf;a  on-.si  inevitiibilc. 

Il  prpslito  fu  Cf!".chi-,n  a  condiziani  piii 
vanlaptiofe  di  quarln  t;urieraln'.ente  sp.jra- 
vftsi.  Ho  aeiitiiri  firne  dei  complimf nti  a 
MitjrbtUi  dai  barjchiuii  più  tnalconlor.li  di 
«saere  stali  meiii  da  purtu.  L'  clleltivo  in- 
cafno  del  governo  «atj  <i7,  "l'I. 

Qui  il  (.uovo  prestilo  fa  yii  un  agio 
centeiìimi  ,  mal  t;ridi)  le  notizie  di  Parigi, 
dove  contro  cf,n\  aspeU.'iione  »'è  verificato 
un  rib!«8»o.  Si  contava  che  Rolschild  vi  avreb- 
be fatto  sostenere  la  nostra  rendila  con  tutta 
la  possa;  ma  à  un  forte  avversario  In  Peroim 
che  vuol  dimostrerò  al  govemO  ilaUaiio  ti 
proprio  Budeantanlo  pcreM  non  gli  ai  son 
voluto  darò  promaasa  formali  pài  «radito 
fondiario  da  lui  prapoato.  E*  vara  che  sarà 
praato  dimmaso,  avendo  la  Commisaione  adot- 
tato il  progetto  ministeriale  con  alcune  mo- 
difiche, ma  la  scelta  di  Broglio 'notoria  menta 
avverso  all'  affara  per  nlatora  non  Di  pre- 
aagire  cba  fogliaal  aàalanara  «an  malta  vi- 
vacità. 

La  sessione  sarà  cl»ius>  prima  di  Pjsqui. 
Dnpo  !«'  fest<»  si  aprirà  immediatan  l'ntp  la 
mova  ss'sior.e.  —  Udremo  allora  la  vu-o 
della  Corona  Milla  questione  di  !toma  «  ".nl- 
r  inBnrrfZiùiiL'  poUiuca.  Per  aMora  il  nostro 
governo  avrà  dovuto  proudet  e  uii'  siitiludine 
quanto  all'  ultima. 

Dopo  domani  a  sera  vi  sarà  discussione 
sUn  Camera  \  vi  parleranno  dei  ministeriali 
Bonghi  ,  Ginrgini  e  Allievi  -,  nitaralmonte 
Paaulini  dovrà  rispondere. 

Quanto  a  Roma.  \  Europe  à  pubUlealaimn 
Doitt  di  Paaolini  a  Nigra  «ha  rattiUaa  I*  aa- 
uen^ni  di  Sartifaa,  cba  il  governo  Italiano 
si  rinchiuda  in  una  negativa  assoluta  di  trat- 
tativa colla  Francia;  dice  anzi  <l'  esservi  di- 
spoeto purché  nou  si  tratti  di  tranaigara  eoi 
principii  adotiati  dal  Govamo,  dal  Paria- 
manto  0  dallo  Kazione. 

La  noia  aaisto  :  ma  non  credo  produrrà 
alcun  «ITutio,  perfb^  a  Parigi  si  s'a  più  iji- 
cocciati  che  mai  a  voler  conciliare  riaccu- 
ciliabila.  Vi  ai  fosse  almeno  di  buona  fede. 

•  P. 


DOQUIEIITI  DinOBATiei 

Com*  f  \  s\  ,  il  governo  frane-  "■^  ,  prima 
che  fotte  inceli. irrfiata  la  discusaiuiie  al  Sc- 
into MiiU;  p  'iiziciii  in  favore  della  Polonia, 
d>'posi;av:i  alcuni  ilurumenli  di plomalici  sulla 
qiiibiioiiii  p:)'ar;ca.  i.iuesii  formano  duo  seri*!. 
L,a  prima  rimonta  ai  'I8.'V>,  «poca  della  gnor- 
ra  di  Crimea  ,  la  seconda  é  del  Dia- 
mo dapprima  in  sunto  la  storia  dei  nego- 
zitti  intnprasi  nel  1^  piir  U  causa  del- 
la I*oloois. 

Mai  mese  di  niariolSSS,  dvranta  la  guer- 
ra a,  Crimea  ,  quando  i  gabinetti  ai  occu- 
pavano di  fissare  le  basi  dèlia  paca  ih.  con- 
idiiudeir*i  colla  Raasia  ,11  governo  francese 
voleva  far  atcgiuiigcre  ai  quattro  punti  di  ga- 
ranzia l'obbligo  per  lo  Ciar  di  rendere  alla 
Polonia  la  Cottituzione  cho  le  era  str.ta  pro- 
mei«a  dai  trattati  del  1810,  culla  m  'itua  ara- 
ministrazione  distinta  e  la  f»n  arm  ita  tn'fa 
nazionale. 

Un  ncc  irdo  intprvenne  tri  la  l-V.-ncii  o 
r  Iiiphilterra  .  e  la  qun'sli'jne  dove/,,  (  ,-cro 
(olivata  in  seno  al  C<'>'^'i'>>s~o.  Il  cont*^  di 
Claicudon  ,  plcuipùteiiziaiiu  della  Gran  Rre- 
tagna ,  ebbe  ,  dietro  domanda  ^el  signor 


Watewaki,  un  abboccamento  a  quello  pro- 
posito col  conte  OrlofT. 

Il  rappresenlante  della  Russia  rispose  che 
lo  Csar,  prevenendo  1  dedderil  delle 
tenie  occidentali,  aveva  risoluto  di  reaUtni- 
re  ai  Polacchi  tutt'  i  diritti  stipulati  io  loro 
favore  dai  plenipiitenriirt  de!  1815;  ma  ^ffli 
aggiunse  che,  nell'  intersBsB  ilcsso  dei  l'o- 
larohi  ,  non  conveniva  portare  questa  qui- 
btione  davaiili  al  Congresso  ,  perchè  la  di- 
gni'à  dello  Czar  iiu  sarebbe  offesa,  la  qua! 
Ci>^a  r  obbligherebbe  »  a^Uaidai*  cid  Am 
e^li  rsl':nlava  di  f-ire  •>. 

E^li  dichiarò  inoltre  ,  aLuu  1.:  ùipo  dopo, 

che  l' Imperatore  desiderava  segnalara  con 
q'icsl  atto  di  generoeità  it  tOlMUilà  della 
sua  iiicaronazione. 

AlIermazioDÌ  cosi  formali  •  per  parta  dt 
ua  personaggio  coom^  U^         ~  -  ~ 
vero  pienamente  se""  * 
netti ,  «  la  quistioina- 


pw  yMivu  «1 

•Moff,  par*' 


Ta»4  1^  aeetaHa  dai 

matid  del  1665.  Dal  com  b>  Csar 
ne  le  pramesae  fatte  pw  T  ergano  del  i 

Orlolf,  si  può  agevolmente  arguire  il  come 
manterrebbe  quelle  che  pur  volegge  fare  a- 
desso.  Ecco  on  i  docomaati  della  aceasdA 
aeri*  i  daè  dal  1803. 

Atrallo  il  un  dispaccio  del  t'ufnor  Drout/tt 
d*  Ùam*,  mmittn  degli  affan  atori ,  al 
aigMar  barone  de  lUMaramli  awlaatin 
tofw  dell' tmjietnalore  a  rnvUno  : 

17  febbraio  1863 

la  trii  f*i!ÌLÌlava  rcceijt<jmuiitu  ancora  col 
conte  de  (ioltz  della  calmi  die  nori  aveva 
cessato  di  regnare  nel  ^.t^q  dutulo  di  Poseu. 
Le  informaiiotii,  ricevute  poscia  del  :  i  i- 
latu  di  Danzica,  e  qutiUe  trasmes&e  da  voi 
stesso  non  mi  segnalano  alcun  sintomo  di 
agitazione  in  quella  provincia,  ed  io  bo  pena 
a  rendermi  conto  dalla  considerasioiti  nb* 
hanno  potuta  dataiulwM  il  obinatta  di 
Berlino  ad  usciitedntlaMUliiililàchala  «ip> 
cestanto  gli  permanevano  di  oanservarc. 

L*  interesse  della  Prussia  era,  ne  sembrai, 
di  znantenerai  in  una  altitudine  di  osserva» 
fieno,  ilachè  imperiose  Moaesità  non  1'  ob- 
Uigherebbero  a  prendama  im'  altra.  Più  a« 
vrebbe  mostrato  riseria  e  più  sarebbe  riu- 
scita a  circoscrivere  e  allontanare  l'iDAuenza 
che  la  lotta  impegnata  dall'  altra  parte  della 
sua  frontiera  sarebbe  capace  dì  aaanilartt 
sulb!  popcdaiiotii  della  pn^Dnnia. 

Oliali  possono  o-raio  ai  toiilrario  gli  e:'- 
fi-".fi  dogli  accordi  (oiiclusi  dal  galtinttto  dì 
L'.rlir.^i,  so  non  qu<;ili  di  Sjjilaro  ;,ii  spiiitl 
e  suiicUare  pericoli  reali  ove  non  esisteva, 
per  ora  almeno,  alcuna  seria  dif&coltà? 

Ma,  ai>li  occhi  Lostri,  signor  barone,  l'in- 
co;.vefiicrite  più  grave  di-lla  ri^oluiioae  pre- 
sa dalia  Prussia,  si  é  di  evocare  in  qualche 
modo  la  steasa  quisimne  polacca.  Fin  qui  i 
ij.oti  che  sono  córti  uùii  &uao  atdti  incora^ 
(;i  iti  dalle  noUbililà  del  paese  •  dell' cm-, 
grazions:  non  avevano  che  il  car^ttava  d|  un, 
atto  di  resistenza  al  radwtain^w  «rdlnal» 
dal  governo  russo;  llnaunmen*  ani  ialan- 
menie  locale,  restava  concentrata  nalie  prò- 
vlneie  del  regno  di  Polonia. 

lutervenendo  in  maniera  più  o  meno  di- 
retta nel  ccnflillo,  il  gabinetto  di  Berlino  non 
accetta  soltanto  la  responsabilità  delle  misu- 
re di  repressione  adottate  dalla  Russia,  ma 
risveglia  l'idea  d'una  solidaritti  tra  le  diver- 
se popolazioni  dell'antica  Polonia. 

Esso  sembra  chiamare  le  ineuibra  sepa- 
rate di  quella  nazione,  «  contrapporrò  la  loro 
imiona  a  i;nella  d«'  governi,  a  tentare  in  una 
pan.i!ii  iHia  uuuri'eiicne  veramentu  i-aiioca- 

le  ,  e  ,  usi  letni  o  s'esso  cho  si  gella  CD»1 
graluitauienln  m  pravi  imbaraui  ,  erta  uua 
ailuaiioiiij  ci, e  d' ora  innanzi  diviene  uaa 
causa  d'  iii'(iuttudine  e  cbc  può  ducuiro  u> 

&A  fpBte  di  f^j^-plicazioni  |er  i  |«binelu. 
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£alraUo  d'un  diipacci»  HDnuyn  de'Lhuys 
al  duca  di  MonMfdh,  «auboMeiatore  fran- 


Pangi  18  f«blinlo. 
. . . .  n  niwno  di  8.  M..  ngtvt  due«,  «ia 
prìni  d««i  awanimenti  attuali ,  sìa  dopo 
ch«  Mnon  nunifaitati ,  è  tempra  slato  gui- 
dato dal  laala  a  aineero  desiderio  di  riapir^ 
miara  al  gaUnatto  russo  per  quanto  potava 
dipeiMlara  da  noi,  |tU  imbaraaai  iMreoli  agli 
affari  dì  Polonia.  Lungi  dal  aefraocitar*  gli 
animi,  nulla  noi  abbiamo  trascurato  per  cal- 
marli. Scrupolosamente  fedeli  ai  doveri  di 
un  gran  governo  regolare  ci  siamo  inspirali 
aoprsttuUo  ai  senlìmenti  di  stima  ed  amici- 
aia  che  protiedono  da  parecchi  anni  alle  re- 
luioni  dei  dae  gdiiinelti. 

Ma  la  quislione  pnlacca  ha  più  che  alcun'al- 
tra  in  Francia  il  privile^'io  di  desiar  simpa- 
tie, viva  del  pari  in  tulli  i  partiti.  Essi  sono 
per  questo  rispetto  unanimi  ;  il  llnpiiufTcio 
dei  difanaori  più  lelanti  delle  iHee  monarchl- 
oha  •  raligieaa  non  differisce  che  per  picco- 
li aeraaii  da  quello  degli  organi  più  avauta- 
ti  ddlft  damcmia. 

dn  poariamo  noi  opporrà  a  pubblicazioni 
dM  M  mUmu  ani  tacraw  M  diritto  pub* 
blias  •  «k#  Boa  ftttW'alM  et»  livaadieara 
i  prisd^  pM  iaeoalaalaUHriiiaK  mI»  noi 
siamo  diaarmali  rnlOn  mkàA  wmM,  maat- 
tìngendo  noi  ataaai  h  npplm  fofsa  nall' opi- 
nione, tìame  «UiUnli  *  tonar  conto  dai  sen- 
timenti cba  sono  da  lunghi  anni  quelli  del 
paeaa  

I  rappresentanti  dell'Europa  rilMìtt  nel 
congresso  di  Vienna  ne  subivaiM  l'inpfaa- 

eione  e  1'  accettavano  in  certa  guiia,  quando 
cercando  di  riparare  i  mali  dr^Ua  Polonia, 
uno  dei  principali  opgeUi  della  loro  EoVe- 
citudme.  essi  ponevano  a  capo  de  l'aUu  ^l- 
tiTiln  ,  destinato  a  servir  di  base  al  n^ovo 
biLlo-:  i  i-i  j litico  ,  la  atipni-izioni  'th*  al  tìU- 
rivRuo  ai  destini  di  quel 

Bo  detto  ,  dal  reato  .  ali  amb,isciatore  di 
Ituaaiacha  noi  osserveremmo  f«delntenle  la 
condatla  eha  ci  aravamo  tracciata,  che  adem- 
p iremmo  Ioalmanla  i  doveri  die  derivano 
dal  «ntlaiN  taìahamla  della  nostre  rela> 

iMHkm  •  A  oaB*uiUM  «MMunto  ^nio 
rassoaugiiaiao  a  ptMcdìintili  •  taaéatfii  a- 
narchiche  e  rivoloiloaaria  ;  aul  Ma  ho  ta- 
ciuto al  signor  di  Badberg,  che  nostro  mil- 
(nda  gli  avvenimenti  potevano  diventare 
aempra  più  imbanszanti ,  che  la  praaldonc 
dal  aantimanto  pubblico  s' imporrawa  41  pib 
come  la  cireostania  prenderebbero  aaaggior 
graviti,  e  che  dovevamo  far  voti  perchè  nei 
meni  ai  quali  il  governo  rusau  ricorrerà 
nulla  veiiga  a  rendere  la  no^^'.ra  pò-  zione 
più  difflcilo  al  cospetto  del  saljinetto  di  Pie- 
troburgo, di  noi  stessi  e  d<  U  iùiropa. 

Dopo  l'innalzamento  al  tronu  dolT  imp  ila- 
tore Alessandro  grandi  prot^resii  si  amo  com- 
piuti in  Russia.  JSoi  siamo  stati  i  pnmi  ad 
applaudirvi  ,  e  a  rendere  omag^^io  a.t  una 
politica  liberale.  Tulio  quel  die  ipm^rva 
aempra  pift  quella  potenia  neliu  v  i'  adla 
civiltà  moderna,  la  ravvicinava  alla  i  rancia, 
•  atriagava  i  legami  dei  due  paesi.  Ci  gio- 
wva  egoalmenta  aparara  cba  per  la  Polonia, 
aaaaa  paf  la  Raaaàa,  il  nuova  jM^na  aarebbe 
lagoo  riparatoro.  Sa  la  apamna-ehe  il  gabi- 
Mtto  di  Pietroburgo  ha  laaaiato  aoneapire  non 
ai  effettuasaero  ,  la  salii  gfaai  eoogiuntura 
sopratulto  aka  ai  praaautaao  aaao  ai  ponesse 
in  oppaaliiaaa  aoa  qutal'apiniona  pubbRea 
tanto  porsavaranle  quanto  i  mali  della  Po- 
lonia, esso  si  creerebbe  o  creerebbe  a  i,oi 
«tcsdi  una  situazione  paaoaa  aalla  qoala  ho 
'i  viitn  purticolarmenta  'laUMtaÌMnia  col  ba- 
iTiiin  di  Hallitrg. 

\\>\  vorrete,  Big.  duca,  prendere  voi  stea- 
««  quaala  conaidaraiivni  par  raola  dd  Ua- 
•.    •  «t  -       .  I   .    É~  • 


guag^o  voatro  col  prìncipe  GorlchakoO'.  Non 
gli  laioarato  ignorare  larìflesaiooi  da  cui  non 
utenerci,  né  r attitudine  riservata 
e'  impongono  ,  a  mi  giova  sperara 
che  agli  appraàarit  la:  Utanahana  ialla  noalca 
spiegaiioni. 

Circolare  agli  agenti  dìjilomofict 
ddr  imperatore. 

Paripi,  1  marzo  1S<33. 
Signore,  quando  i  torbidi  attuali  scoppia- 
rono in  Polonia,  non  avevano  ancora  che  il 
carattere  d,  x.m.  resistenza  ad  una  misura 
Bnuuini'^tra'.Lva  interna  presa  in  condizioni 
ai.'jrir.dli. 

1.0  stalo  di  maie&sere  ,  in  cui  si  trovava 
da  qoalehe  tempo  il  pae^ie,  aumentava  sen- 
la  dubbio  la  gravità  e  la  portata  di  qui' «la 
eriai.  £ssa  restava  però  sempre  puramente 
laaala  anali  la  segnatura  della  oonvaosiono 
aanóìwa  tta  la  Prussia  e  la  Rauia. 

lU  divanala  oggetto  di  «n  atto  inlornasio- 
aal*  v  In  qiirtiaaa  aaaaUava  di  antan  ed  i 
gabiaatti  anno  ohlanuili-ad  apftaanra  qa«- 
ati  impegni.  Noi  bob  tardaunu  ad  asterà 
istrutti  delle  dispoa^oni  dal  governo  di  S. 
M.  brilanaiea  dai  disconi  dai  ministri  della 
regioa  davanti  il  parlamento  inRleae.  ed  una 
comunicazione  detta  corte  d'Austria  sulla 
sua  attitudine  in  Gatlizia  ci  antoriizava  a 
peasara  che  il  sentimento  di  qneata  potenza 
non  fosse  lontano  dal  nostro. 

C  «ra  senibr:i!o  nondimeno  che  fo.ne  de- 
siderabile un'  iuU'lìitj'tiiia  precidcntemento 
ad  ogni  rimostrania  ofliriale  nepetto  al  go- 
verno prussiano.  Nui  t-ravuno  persuasi  che 
le  o.'jserviiionì  eh»?  i  tre  t;aliin  uli  .'■timaase- 
ro  lugittiuitt  ed  utili  di  faro  pcrveiiiro  iiidi- 
vi'hiilmpntij  a  Il.jrHno  sarebbero  anche  più 
b->'iiti:i.i>  a  più  utili  vi  fossero  portate 
simultaneamente  in  termini  simili  ;  che  un 
siudiaia  ptaaaiitalB  sotto  qnestaforma  sareb- 
be pia  anlaMwla  a  che  tinalnanta  la  stes- 
aa  oaeaaaitA  di  pjdwra  la  tdaa  pnpria  di 
cluouaa  parto  ad  una  aipnaaiona  eomnna 
sarebbe  una  garanzìa  di  moderazione  e  di 
imparsialilà. 

Il  governo  di  S.  M.  britasnioa  non  ba  a- 
darito  alle  pratiche  che  nei  anv amo  disposti 
a  farà.  L'Austria»  da  parte  8na«  adottando 
il  nostro  modo  di  vedere  ,  non  a'  è  credula 
autorizzata  a  biasimare  ofGclalmanla  vda 
convenzione  di  cui  essa  s'era  KmiUla  dh^ 
prima  a  declinare  la  solidarietà. 

In  questo  stato  di  coso  ,  il  pnvrìrno  dnl- 
l'imperatore  non  ha  più  a  darò  seguilo  nl- 
cuno  ad  una  proporla  che  supponeva  un  ac- 
cordo. TuMavia  .alìbiamo  rag-ione  di  sperare 
ch'j  r  ylf.  U  i  proiiij'.'_o  dilla  conclusione  del- 
la  converiimiii^  ili  l'ietrubur^o  non  andrà 
interamente  perduto  e  che  le  due  corti  con- 
traenti terranno  conto  dell'  unanimità  delle 
oaaarwiaai  clw  qmcU  ìmpagai  liaana  aal< 
levato. 

Per.  munto  n  aal.  canliaintN«M  a  anni- 
re  quaitt  avvanimanii  «al' ónda'  'd'bMrana 
aba  aono  eapaat  d'iaipitèiè,  f  naatiri  deverì 
a  quaatii  riguardo  aano  Moftarinl  i  quelli 
delle  altro  grandi  poMafe*  oalloaite  naHa 
medesima  nostra  poaiaiaaa.  Gli  aiinii  che 
noi  abbiamo  tentato  parehà  o|;ni  rimoatran- 
H  de'  gabinetti  fosse  subordinata  ad  un  pro- 
cedente accordo  attestano  d'altra  parta  i  sen- 
timenti che  noi  portiamo  in  un  affare  cho 
non  iupliea  dal  canto  noitn,  né  ana  politi- 
*     né  in' asiana  iaalata. 


IMURIEZIOM  DELU  POIOUIA 

Latniana  aair  Ctpjnton  NMamU  dal  17: 
Sateoba  cran  eAnjiito  par  mi  sa  voles- 
simo legnalara  tutU  gii  aocaati  del  governo 
russo.  Tuttavia,  ve  ne  ha  di  tali  che  oltrag- 
giano cosi  manifestamente  la  coscienza  pub- 
blica 1^  noi  un  pcMÌana  laiaiKlt  pfaM- 


re  senza  una  protesta.  Tate  è  la  nuova  or- 
dinanza, pubblicità  nei  distretti  limitrofi  alla 
frontiera  prnssiana  a  aagnalitoal  «ffiti  Adin 
Cassetta  di  Potm.  •  '  ' 

la  Cam  di  questo  decreto ,  ■  gli  aKlanti 
toanti  a  segnalare  alla  poliaia  t«Hfr  la 
partente  di  alnaiari  allaggiatt  in  CMf  fu- 
tieolarì  ,  a  elA  naito  apMia  dì  aaì  ^rap  aaltP 
pena  di  un'ammenda  da  5  a  Ì(tO  |!lAHf  p 
in  certi  casi  con  aUreUaali  ee^  al  ItMit , 
pel  padrone  o  la  jHMbWMI  4alto«fla«,  Qaaato 
pena  sarà  eseguita  nail'  tetacvalla  di  tiv.«ip 
sena'  appello.  - 

Le  popolazioni  le  più  aelvagge  hanno  il 
rippet'.o  dell'ospitalità.  Io  casa  loro  l'ospite 
to'sa  sacra,  e  chi  tradisce  lo  straniero  che 
SI  è  assido  al  suo  focolare  i%  infame.  Ma  fi 
governo  di  Pielrijbur^,'o  profe'?'!!  una  morale 
difTerenlff.  Kgli  impone  alla  lealt.i  dei  suoi 
suLÌ  lili  un  dovere  di  cui  non  ai  ura  ancora 
ser,tito  parlare:  il  dovere  delia  denunzia.  KgU 
dccroti  il  tradìtiK'nto,  c  lascia  ai  SUOifaMi 
la  scelta  tra  il  Ajiiit  e    l' tn/amia. 

Ma  non  é  tutto.  Questa  pena  del  ìnmt , 
questa  pena  che  disonora  piti  che  non  casti- 
ghi, agli  la  infligga  alle  donne.  Quando  un 
(governo  è  arrivato  al  punto  d'insultan  a^ 
elio  al  pudore,  aijuò  aibrnnn  eh*  egli  al 
sente  già  vinto,  a  cha  è  fii»rv£tf»  dal  àtA- 
rio  deUa  aeonlltto. 

Nella  citata  Opinion  NalionaU  troviamo  la 
seguenti  notizie  suit'  insurrezione  : 

Le  notizie  dell'  insurrezione  continuano  ad 
essere  favorevoli  all'insurrezione.  I  Polacchi 
si  sono  impiisse.'isati  il  12  della  città  di  Ra- 
donifli,  nei  Paliitinalo  di  Kalii>ch  ;  essi  han- 
no battuto  i  Russi  a  Rat(je,  nel  governo  di 
Varsavia,  ad  Adampol  e  a  Breziug.  In  quc- 
st' ultima  scontro,  gl'insorti  hanno  preso 
due  cannoni  all'  inimico. 

MalKr>'diJ  le  deue^iiioni  dei  dispacci  uffi- 
ciali ili  Varsavia  ,  l' iu^urroiione  &i  propaga 
nella  Lituania  e  nelle  vicine  provincis.  Bin- 
de armate  sono  sparse  in  tutto  quel  paese 
e  hanno  battuto  i  Russi  in  molti  scontri. 

Un  dimaccio  da  Berlino  ,  seeonda  il  ear- 
riam  di  Vilna  ,  ci  apprendo  d' altrónde  dia 
lo  alato  d'aaaadie  è  auto  proclamato  nei  di- 
stratti ataaai  In  cui  n«i  avevamo  rapprese» 
tata  l'inaurrariana  aaau  dàninanto  »  vato^t 
dire  in  quel  ti  Pinsk,  di  Block  •  di  Navp- 
grodek. 

A;,tnuugeremo  tnttavolta  che  ,  alando  ài 
teWt;r,ammi  di  Varsavia,  uno  dai  pi&'valc^li 
capi  degl'insorti.  Padtew«Li,  sarahba  atato 
completamento  battuto  ad  «celia»...  par  In 
sotluaa  valU. 


RECENTISSIME 

Troviamo  In  parecchi  giarnali  torinad  ri. 

ferita  uniformemente  la  seguente  notiaia: 

Da  molle  parti  ci  viene  ripetuto  che  lo 
■tato  di  salute  del  papa  aia  noi^biUnaato  u- 
ter<to,  e  che  desti  le  piìi  Miia 
nella  Corto  di  Roma. 


La  GttxutU  di  ToriM  del  18  acàn:  • 
Queato  aan  ha  luogo  un'  adunanm  ii  de- 
putati a  sanatori  auU'  invito  degì  oa 
Raapoui  e  Coni  per  promuovere  il  f 
di  tuu  férf evia  tra  luansa  a  Bavanaa." 


n  Ctrf.  Mercantile  ha  da  Varlao.  17: 
AbMaau  qui  parecchi  tn  I  membri  della 
Contttiaaiana  dei  hriianlaggia.  tra  cui  il  vo- 
stro Bixio.  Il  Ifirnn  praaeaterà  quanto  pri- 
ma la  relazione  del  loro  operato.  Eglino  ra> 
cane  seco  parecchi  importanti  documenti 
lativi  al  bngantaggio  e  alle  attiiMMa  ah'aM 
ha  in  alcuni  paesi. 

I  mofflbri  della  Commissiona  aca  aagaaa 
cha  la  aitnasrana  erodiacì  da  qaetu  nJaga  * 
|raw,  BMi  «Mi  dicano  aha.Mfiflawrfdt  tra* 
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IL  PDNOOLO 


MuetR  MÌ  piwtfoduiMb  dMpnpóngaiw  ut 


I^eggiaiiM  nel  Giornale  dtUa  Marina  : 
L'aviao  a  vapora  di  Mcondo  nrdin*  i4u- 
è  partito  il  ir?  corrente  di  GeiioTa  per 


Ì4i  pirocofTAlU  di  f>rime  ordine  Kiiore 
Fitramoura  i!s4|uadra  del  Lara&t»)  ò  partila 
il  0  oorrent*  dal  Plr«o  per  PatrMso. 


I  commanti  dei  gioroali  ufQcioti  di  Parigi 
tMouw  ik  cMim  r«Mn^  M  immrlo 
4i  UrMC  Lft  Patri*  la  bpMfo  eandvda 

«mÌ  >  «  L'  optnìoD  publiliea  *i  coovincerà 
eh*  4bù  moiamk)  clie  I»  Frueia  ba  pra«a 
in  matio  U  causa  della  l'olooia,  quetU  eau- 
la  Irionfiiri,  come  ha  Uionfato  quella  del- 
l' Ilali*.  come  triocferi  s«mpr« .  aittlaU  dal 
genio  dell'  imperatore,  la  caoM  d«l  AMtto, 
della  gioaliiia  e  dell'  omaniti.  ■ 


L'  /<ali«,  sulla  fede  del  «ue  fflrri«pond«n- 
te  parigine,  riferisce  un  eolie  quia  fra  ì'iin- 
ba«eÌ3tor<>  russo  barone  di  Budberg  e  l'im- 
pvraiun-  N«poleooe  ,  nel  quale  il  primo  a- 
mbbe  annunciato  che  l' impcralora  Àlea- 


•il  MAbeate  i'ii 


 J'ÌMUmriAMv 

~  Me  ne  duole  profondamente  ,  x  riprese 
l'imperatore  accentuando  fortemente  queste 

parole;  «  nfllln  stesso  tempo  si  aliò,  «  die- 
(J*;  lungt'Jo  ;ifi"  :ijntt:k^::i^1rrr'.  Al  Giumento  , 

in  cui  quest'  ultimo  stava  per  lasciare  il  ga- 
lumtl» ,  l'iBptnim  MI*  ai  va  Ulto  gli 
din*  : 

«  Sìfnor  ambasciatore,  io  lio  una  profon- 
da atlma  ,  «d  nna  vivissima  simpatia  per  il 

To«trci  psilron»;  potete  voi  dirglielo,  e  pote- 
te dirir.i  sn  ir»  ,  cbe  ove  mai  mi  trovassi 
costr«Ua  per  Je  circostanta  a  prendere  ver- 
so di  lui  dalle  ritolatiom  estreme  ,  qaaala 
simpatia  e  questa  stima  non  ««rDono  per  aof- 
trìrn»  >. 


Nel  mentre  si  p  .rl.i  tnr.'.o  del!'  andnta  di 
Vetternicli  a  ViciiUit,  è  uvUvciìe  il  luodu  con 
cui  U  Vattftta  auilnactt  accoglie  la  sua  ve- 
nula. Uuel  foglio  dl>;e  estero  mollo  utila  , 
«ha  r  >iM<ato  auatriaco  a  Taf maga  a 
TiamiB;  giaecliè  a  burliti  agli  palra1ib«  Irò- 
vani  nel  uso  degli  emigrati,  the  non  rnnn- 
scono  più  lo  stato  dello  co«e  e  lo  spiritu  àtt\ 
proprio  paese.  A  t'.ni;-i  t  è  uni  sirena  dio 
I  averi'!  slljM  irn'.:!. 


naall  aam  atalt  prati.  Vaditna  ••  ai 

aeM  a  mldte  «m  ;  an  M  Mila  laallo  : 
tuibvia  I  Boatri  nail  aaw  atitl  a  aaoo  sì 
grandi  eba  volenliafi  acaagilaBa  ina  apa- 
ranaa  di  ««cr««»o. 

Ancbe  qui  ?i  è  oosUtuito  un  Còmilalo  in 
favore  della  Polonia.  Cr«Jn  vi  saran  fatto  co- 
municszioni  ir.  intpusim  dal  Comitato  ttesso. 


Ci  «i  icrive  da  Linciane  in  data  del  \i\ 

Nf.ITa  mntlina  dal  piornr)  l'i  fu  preao  il 
Iiripantq  Vinc^MO  ATidr«ri|i  ,  di-oominato 
Mnr«tli.  Fu  il  delfKalo  stessa  di  P  S.  ,  «i- 
pnor  Do  Micheli,  elio  lo  '  i  i  !■  ir.  bo- 
stenoa  nell'atto  che  cercava  di  guadagnare 

la  patto  daUa  maaaiia  datta  dalla  Madon. 
na.  La  aara  avlla  tt  ara  i«imm  flaoflata 

sul  piano  dalla  Fiera. 
Queato  feroce  brigante  icorreva  da  quasi 
anno  lo  noxtr»  campagna  a  ai  era  r^so 
atUnri>  di  mnlti  furti,  graisaiioni  ad  emici- 
dii.  li  padre  di  luì ,  famoaa  brìganta  del 
1814,  veniva  pianta  par  la  ami,  pochi  meei 
addietro  ,  par  h  alaan  aaua  di  Brigantag- 
gio. Ud  (Mail*  dal  Maatftì  U  «aita  di  una 
banda.  Tadata  ataditft  di  fknigUa! 


Le  Corsa  d' oggi  al  Campo  di  Uarta 

rilutila        •  -.        -  — 


CRONACA  INTERNA 

Hia!<iirnl,ìrr.o  ui.»  Getter*  che  ci  aeriv^no 
da  S.  Severo  (  Cipìlanata  1  in  data  del  17  : 
AkUana  ani»  di  mtm&  éanl  graa  na- 
^mcuta  di  trappa  a  c«iBdU  imianail.  Il 
rinullato  perA  non  ha  eorriapaato  all'  ai^pet- 
tativa.  Il  tulio  riduccai  a  daa  briganti  uc- 
cisi dai  l.nnetrri  vii!iii:ini«  fli  rii|>!iMi. 
Kppure  iìs  ;>de^:o  I.uimì  i  luuero  di  eil- 
(jMitdìe  natioBali  e  irupp»  sosUiri^ttuu 
«amia  auveo  laagha  e  fati  cane.  Ma 
c»a  tatto  quatto  _  flaiBo  aempre  da  capo.  I 
brigihii  'ODO  qn!  c:>Die  piimo,  e  ci  saranno 
ftUMi  a  che  uou  ^i  uiuti  Kiattm»  pfer  combat- 
terli. Voi  ai«le  un  bel  gridare  col  «astro 
giornale  —  mi  sono  accoiìn,  e  i  miai  anici 
Cun  uiC,  che  ^'ridale  «A  lieserlo. 

Ora,  d  ordino  dtl  Prtrt-ttu,  ni  sono  slnM- 
liti  taluni  punti  ,  dove  trovasu  raccolti  eli 
«nivali  di  tnU'  i  preprialarii  di  «aatto  Cir- 
rendarie.  La  loro  coaiodia  4  affidata  a  ^laa- 
eamenti  di  mìliiia  regolati  •  MÙaillIL  Talta 
le  iiuitsirie  furono  cbiesa.  Altri 


NOTIZIE  TELEORAFICHE 

Dispacci  EtRiua  Fiutati 

fAjauia  Stefani) 

Cabuu  «CI  DiMJMn  —  SadiiU  mt- 
ttirM.M  M— Hai  jaMme  «  «Utadi- 
ni  Sioilitd  dell*  mm  «san» .  tA»  io- 
maDdavam  noweiiBUiiti  fdlitiai  «olla* 
rò  quieto  liiMnniaBe. 

Orini  im»  dw  la  litartt  dibliava  k 
ifatW  laola. 

Il  Ministro  itW  hUmo  rispose  che  gli 
ultimi  arresti  furono  fatti  dopo  ampie 
:.^trii7Ìoni ,  e  mandati  gitidiziarii — Qii.ui- 
tu  <i  li^mrlA  di  slampa  ,  essa  è  perQno 
f  rniilinnt.i  ,  c  tale  che  rirodiiSj-ù  ct'iidi- 
7Ìnni  dulùrcise  ,  uiri'iiJenao  1'  EiCrcllii. 

Briqnwit  diro  clic  non  ai  orriiper,i  mai 
tlelle  basso  ofl'cae  lanciato  contro  di  lui, 
che  non  foò  eeeare  aoliito  daqunfiw 
nali. 

A'fjrifj/i  V)  —  Torino  iO. 

Berlino  19  —  Notile  di  Polonia — Gli 
irvporlt  fuggono  verso  Opstotioe — sembra 
clìf  sicriii  lusc-guiti  di>i  Ilussi. 

Craroii'i  ?0  —  L.mcripv. :t:z  f:ori  10,000 
uùiUiUk  alticcù  lO.OOU  Uu-ssi  —  il  oom- 
batUracnto  <ìut'i  inoltr  ore  --  i  Ilussi  ri- 
firirfttisi  serto  l!;l^i^^»  —  i  Zuavi  di  Ilo- 
rbchninc  ^|<c<'inlIll(<nU>  ti  eOM  dietìati— 
maiiciiiici  ['.irlicolisri. 

Sloco''.:  1  i:i  ■ —  La  Di'?l.n  discuto  la  ! 
propoHla  in  I  ivuic  i1ùl!a  Pninni.ì  —  11  Dd- 
])uùt0  Cncrpi;  dittTUinilii  cho  fi  lasci  l'i- 

iiiziativa  al  Governo  —  la  proposta  é  rin- 
viata alla  Commissione. 

HtrUno  fO  —  Si  ba  da  Cracovia:  Dopo 
il  16  Lasfiewica  eembattò  con  8000 
Ruaai  preaeo  Croben  eoa  riaullatt  diverai. 

Onmm  tO  —  Assicurali  eh»  Lan|ie- 
wia  tfat  k  Alia ,  •  il  avo  forpo  in  f ie- 
aa  i^wolaàoae. 


/Vapoli  ÌO  —  Terbi»  19. 

CAHcnA  i>Ki  Deputati  —  ContmBi  U 
diccutsione  del  bilancio  attivo. 

Capttme  sostiene  una  aua  propoata  ^er 
aliroj;.izioac  del  dcrrola  di  Aprile  18t)2, 
e  per  .Tpri.-o  incanti  di  locazione  di  al- 
cuni paliiizi  dem.iaiali  in  Napoli,  on  :i 
cupatl  da  niiiiLari  ed  inipìe^ati — Lan- 
cia vive  accuHO  nontro  varii  atti  del  Ge- 
neralo L^im.irmnra,  r  prirt("!paImento  per 
1' cecupazione  dei  lucali  deni.'iniaii — Dice 
chu  (>viuu|uc  il  braccio  La  voluto  sodi- 
tuirsi  alla  tesi»  —  11  difCOrSO  di  GaifO- 
Ite  su.'^cita  rumori  ed  ugiiasioni. 

Il  Ministro  Hinijli'lti  deplora  altamen- 
te ,  e  jjrolPfta  contro  quelle  parole,  uiie 
crede  *u«eitino  la  diacurJia  fra  le  v^irio 
parli  d' lUiia  t  fra  i  citUdini  — Conlida 
che  la  Camera  farà  giustizia    dello  ini- 

SUtazioui  dirette  contro  tanto  citUidini 
i  cui  fa  ^li  elogi  (applausij 
Bino  difende  con  calore  gli  atti  del 
Lamarmora ,  che  crede  il  Grnci':ilo  più 
benemerito  d' Italia— Dichiara  io  accuse 
lanciategli  deplorevoli  ed  in^^uste.  —  La 
Caaien  paaaa  all'  ordine  del  giorno  aulla 
peapaila  Cappone. 

NajM  il  —  Torina  ÌO 
i  Ciin  iiali  recano  il  risultata  della  lot- 
toscrizione  al  prestito  in  lire  26,875,750. 
Lunedi  cominoerit  la  reatiluiiono  dei  i  ' 
tro-auinti  dalli  Kadita  aeaoritta. 

Ptw  99—11  Prelhaanre  Mw 
morto  stamane. 

iVapoIi  W~  ToHiia  tO. 
Prestito  italiano  70.  SO. 
Parigi  ÌO  —  Consol.  italiano  Apcrtu* 
ra  70 10— Ckìosura  in  contanti  70  15— 
F!m  oorrenta  70  20  — 3  OiO  fr.  Chii- 
nra  69.  45  —  4  li2  0|p  id.  90  S»^ 
Gene,  ia^  91  8(8. 


AmìK  M  —  TdriM  19. 

Pariji  » — Ttraenm  fi  —  Ua  pie» 
oiaaui  del  flaaevala  Fam  aBBii 
rime  V  attimo  di  ^xù^  -> 
proaHaw  — i  llenieaa 
nella  lealtà  dal  Govaiw—ia||ivBf»ehe 
l' aroHta  IHaeeae  nalaià  wA  Wmà» 
i(  tempo  battute  ad  afartae»  fl  amw 
Go\-erno  nella  tii  del  prmreeeo. 

Si  suppone  cfa4^  l'aisedio  di  PeeMi 
incorni -ceri  1!  1'  marjo  —  Il  cholera  a 
il  tii\>  in  ile  ri  s  cono  a  Puebla  —  Credesi 
clic  OrU'pa  evacuerà  la  oillà  senta  com- 
batlerc,  iiiiiitandosi  in  sepuito  ad  impe- 
dire il  triin^il'i  ai  coiivugi;  dei  Fraiiee- 
BÌ. — Cambio  su'la  IV.itu-ia  5,30  per  ses- 
santa giorni. 

Leticai  nella  h'i-uncc  L'Austria  avreb- 
be manifestato  che  ,  luHl^radn  il  fii'"* 
VIVO  desiderio  perchè  ìa  Huiisu  accordi 
alla  Polonia  islilutiooi  liberali,  è  inten- 
zionata di  non  inipepiarsi  cho  con  u»a 
attitudine  simpaluM  per  ia  cauta  Wuit- 
ca ,  ma  rispettosa  «lei  dtriUo  e  dei  tiat- 
tatì. 

RENDITA  ITALIANA-. 2/ Mma  iSBS 


HArOU  — TneciunA  UiuaaM — ITise  Freddo  rigutaeca  M.1t  —  povKMce  Catmiwi  CtrtnU  JktfiniM$ 


Digitized  by  Google 


ANNO  IV.  Napoli 


Domenica  22  Mano  1863 


Milano  N.  80 


JLPUR 


GIOBNALB  POUna)  POPQLiHB  DEUA  SERA 


PRIZIO  VAItOR&IIBMTO 

il  fMI*  u  MaHto*.  .  I).  1.  M  i.  I.  ti 

~  m  imptnloM. 

WMitn  L,  II.  r  M 


L' UBd*  <i  HtdHlawi  •  a  AniaiittisioM  t  liM 


OLI  OLTIMl  DISPACCI 


Ilbpaaci  di  jon  raearoDo  una  sotiiia  do- 
1M«H  —  qnatu  notiiU  ««bob  «  ncacia*- 
maìite  eonftrnnla  Md,  lo  é  mi4 
nente.  , 

I  bravi  polaedii  «MiiNr*  «a  wteftfrcre  di 
sventura.  11  («uraU  IamMob  Cunto . 
«frtbb«  npanto  mi  l«nltario  ddlt  Palala 
•lutnact,  doè  a  Taiaow,  Balla  GtllUa. 

QBMto  aneoo  è  earlo  grava,  ptvA*  fri» 

pai  naoMots  aiaaaao  1'  '  riiima  A  bbo 

4m  «uì  pift  ahili  mai»  •  il 
naie  dalla  aola  mtatttl  akt  1 
nel  paeM. 

Ad  c^ni  modo,  qnesU  sventara  né  é  irra- 
parabila,  oè  «embra  che  abbia  porlato  nna 
afldueia  perìeolosa  nel  campo  degli  inaorti. 

La  lotta  eontÌDua,  dica  un  di«paoeio,  sen- 
Si  scoraggiamento,  e  (a  maggior  parte  del 
corco  di  Laogievics  continua  a  batterai. 

llantra  questa  notizia  ù  prova  del  vigore 
«  iti  coraggio  perseverante  degli  insorli  , 
l'altra  dalla  Podolia  fa  fede  di  j 
non  ai  vinoa  aon  nn  colpo,  o  cii  eMa  anche 

dopo  ««BttrfMiBègi^kirte  «taamU  ««M 

iwiaaa. 

II  fatta  p«r«  |iù  inpatinto  Meato  dai  di. 
mei  d' aggi  «  «piallo  daDa  ■aiela  di  wui 

    -  p^. 


V  Opinion  NaHonaU  di  PBii|^  fc  ngioBa- 
volmenta  natara  cka  la  eamandaiM  dall'  8 
faitbciJ»,  «Mila  oha  anta  daetato  taato  al> 
larmaÌB  Bvapa .  è  in  piana  via  di  aaecB* 

liona. 

WraaelHB,  paeo  Catania  da  Poaan,  eapiule 
del  Ducato,  è  in  pieiio  territorio  Pmaaiano 
sul  quale  la  truppe  fìuste  hanno  lo  aeiagn- 
rato  privilegio  di  perseguitare  gli  insorti  po- 
lacclii,  sbandati  o  fu(lgitivi, 

Sa  questa  notili^  è  ufCcialmente  confer- 
mata, che  fari  1"  Kuropa  '  Il  principio  del 
iioD-intervento  invocalo  dall'  Inghilterra  e 
ilalSa  Francia  nelle  loro  note  diplomatiche 
alla  Itiuaia  e  alla  Prussia  sarà  fatto  rispet- 
tai* WMdie  colle  armi  " 

0  ai  laacerà  un  altra  volta  sacrificare  un 
papaia  (aneroto  e  &fui  tun^tu  ' 

1  diapaaei  cha  avremo  domani  porteranno 
Inaa  an  qnaato  gaafe  argooienio. 

Par  ^nata  afiano  poco  disposti  ad  illa- 
dani talle  inteaaioBi  unaBÌtoria  dalla  Fran- 
ala a  dell'  laghilteira,  aaiUamo  pert  a  eva- 
dara  ehe  si  laacì  ooBsiunara  un'  allia  volta 
la  eameficina  di  nn  popolo  dopo  averlo  in- 


aTBfgiato  e  lasingatò. 
L' UloaBia  ' 


dalla  Rasala  a  della  Pmsaia,  il 
cui  primo  atto  aarebbe  il  sacrificio  dalla  Po> 
Ionia,  ooatituiaoa  di  più  un  pericolo  evidcn- 
ta  par  la  Francia  a  par  rAualria.  £  qnl  do- 
ve la  qusationa,  aaaoiaando  «n  earattera  dai 
più  gravi  pa|U  iBtaraaal  aha  atlBaocia,  po- 
trebbe lecinnaM  riiolniiaiii  amaffialw  •  oa- 
libarative» 


MIUHDOO  miUMO 


SadMta  dal  18  Mona 

Prtridenta  Tb cerno. 

La  aednta  ù  aporia  alle  crpi  1  i|2  pnn. 

La  discussione  sulle  petizioni  in  fivore 
dalla  Polonia,  ch'era  stata  fìss?(i  yvr  la  se- 
duta di  domani  a  sera,  giovedì,  é  stata  riman- 
data al  giovedì  successivo,  20  corrente,  sulla 
proposta  Ferrari,  dia  fee«  easervare  come 
molla  altra  patUaaì.  Balla  ataaaa  aanso  deb- 
bano aaaar  jpraaenlata  aHa  Camera  a  conven- 
ga pereiA  differir  la  disamina  dalla  qaiatio- 
ae.  Ano  a  cha  tutta  alano  giunte. 

L' ordine  del  giorno  reca  la  Aaeweiane 
del  bilancio  dell'  entrata  per  il  eorraate  e- 
serclzio  1863.  II  ministero  in  questo  bilan- 
cio presume  cha  le  entrata  complessiva  del 
18fW  mranno  di  lire  (111.811,652  1.1.  delle 
quali  5.10.:iò5,2ii  nella  parte  ordinaria  e 
65,.i5C,-407  nella  parte  straordinaria. 

La  Commissione  incaricata  di  esaminare 

9  riferire  su  quento  lùUneio,  'leti»  qn*1«  è 
relatore  il  deputalo  Yslon'iro  P.»sit;i,  ii  d*av- 
viqo  che  lo  entrata  orJinHrio  ncli'  esercizio 
1803  saranno  di  lire  ;i8,'JH2,0r>ii  meno  di 
quanto  prevede  il  governo  o  che  le  entrale 
straordinarie  KolTriranno  jmre  la  dimiuuzionu 
di  lire  3,0GO,OOU  :  ma  siccome  nella  parte 
ordinaria  essa  vuole  ottenere  l' aumento  di 
lira  1,083,385  na  viene  cha  la  dimiansione 
dafiaUtw  da  aaaa  prenunta  al  Ulanaia  in  di- 
aenarfana  « dllira 39,648,681. 

Qoaala  eowiniana  la  oanmiariana  assu- 
ma nella  prima  lalaitoBei  ma  fa  «n'  appo- 
sita appendice  essa  la  nodìflea  nel  eense  di 
prevedere  tale  dindmnIoBa'  daBalliva  nella 
somma  di  lire  ns, 871  .OSI. 
Si  apre  la  discnsaione  generala. 
Jtfitsoitno  parla  contro,  svolgendo  la  sua 
tesi  lÉierila  di  nna  taaaa  unica  proporzio- 
nale e  progreaaiva  itilla  rendita.  Egli  inten- 
de provare  che  tal  genera  dimpoata  aia  giu- 
sta non  meno  che  feconda  e  dì  facilissima 
at'ut/ione.  Dice  che  l' imposta,  come  deve 
esGCTo  generale  e  proporzionalo  ,  co«i  non 
può  esdare  eh»  snila  rendita.  Le  imposte 
indirellp  in  riudls  vece  cadono  sui  lpÌ5n;;tii. 

H;!!!!  iiumlo  all.i  impo/ita  sulla  ruirii'-H,  chi 
pp:-,>--i:.:ì('  cp.i'io  lire  non  si  trova  in  i('U!llo 
coridiziciii  ili  rapporto  aritmetico  cPiì  lIu  ne 
ha  mille,  diecimila,  centomila,  che  sareb- 
bero indicate  dalle  rispettive  cifre. 

L'  on.  oratore  divaga  a  parlare  un  po'  di 
tutto,  e  di  pauperismo  e  di  socialismo,  c  di 
capitale  e  di  lavoro  e  di  crisi  industriali  ri- 
correnti, por  eanchindeva  atta  naMieea  uni- 
versale che ,  saoonda  hd  ,  aanaeto  sempre 
nella  impoala  unica  aulla  rendita*  genaiale, 
proporzionale  e  progressiva,  aella  qiala  si 
potrebbe  unieasMBta  paragiriarai  «nanto  si- 
euramente  allnltanla  saDsatamanle,  fl  na- 
stro bilancio. 
Il  aìstema  delle  imposte  indiretta  è  iufe- 
*  aoA  pecebè  (li  ogietU  che  M 


colpiti,  mancano  soventi  volle  per  casi  for 
tuiti,  come  pel  difettoso  metodo  di  parce- 
sicne. 

Col  vigente  mezzo  d' imposto  la  propoi- 
sione  eoo  cui  si  paga  è  inversa  delli  r.i^-i  - 
ne  del  guadagno;  cioi  più  si  ritrae,  uicuo  ai 
è  obbligati  a  pagare. 

L' oratore  paaaa  in  rassegna  le  divaria 
fanti  di  radaita  par  la  finanza,  e  per  pti* 
mo  parla  dall'  impeata  prediale  ,  eha  di^ 
penda  dai  ealMil  aentti  in  apaeha  divaiM 
con  metedi  diwnt.  Indi  di  qaatia  aoi  aapt 
tali  ipotecari!,  che  non  sono  colpiti  da  Im» 
poita,  o  almeno  non  lo  sono  nella  miaun, 
in  cui  lo  dovrebbero  essere.  Tranne  in  Pia» 
monte,  in  tutto  il  resto  d'Italia  si  paga  ndla 
a  titolo  dell'  esercizio  di  una  induatria  a 
commercio. 

Insomma  l'oratore  intende  dimostrare  che 
la  maggior  parte  dei  valori  o  non  sono  col- 
piti o  non  lo  sono  in  proporziono  della  lo- 
ro importanza.  Che  se  la  cuba  iasF.e  divana 
l'imponta  darebbe  oltre  ad  un  miliardo. 

Le  dogane  non  hanno  più  ragione  di  esi- 
stere in  mezzo  a  noi  che  siamo  avviati  al 
libero  acamlin. 

Oltre  agli  altri  vantaggi  codesta  semplifi- 
cazione dell'  imposta  parmelterabba  di  gra» 
duarla  ai  bisogni  della  Stato  con  na  iume»' 
so  risparmia  41  leamaj  «ka  ara  d  coasuBia 
in  redigere  ad  in  votare  nnaia  leggi. 

Dopo  alcuni  istanti  di  ripese ,  f  antera 
passa  alla  seconda  parta  del  ano  dideano, 
in  cui  prevede  ed  intenda  «anCalaia  la  aib- 
biezioni  che  sì  potrsbben  aolienva  «enim 
il  tuo  sistema. 

Rgli  vorrebbe  obbligare  tutti  i  comuni  a 
verificare  le  rendite  dei  loro  abitanti.  Ci 
sono  infinite  persona  che  poaaoBO  snere  in 
grado  di  contribuire  nozioni  in  propoailo.  I 
proprietari  inoltre  si  rici^bano  obbligare  a 
dichiarare  le  loro  rendite  ,  multandoli  pro- 
greKsivamente  ss  mancagsero  di  notilìcarne 
qualche  parte.  Tutto  ciò  rolativiriieLlo  ai 
beni  stabili  rustici  ed  urbani.  —  iNotai  e 
cen8i>rviitori  della  ipoteche  potrebbero  esse- 
re obbligati  a  denuiaiarli.  Itestano  i  sem- 
plici crediti  chirografari.  Minacjiate  di  non 
riconoscerli  in  caso  di  nnirt --i-,7imiji>  gimli- 
2Ìaria  ,  e  vedrete  che  noi^unu  mancherà  di 
rendere  pubblica  la  loro  eaisleosa.  Conai- 
mili  rimedii  l' on,  oratore  contiana  a  pia- 
pena  soda  seaafir*  a  aolpin  di  tassa  talli 
i  nhrf .  Itan  alitiiliea  al  danaU 
di  tolta  eedeafa  'Wfia  nndiia.  la  I 
ssBtata,  eoma  ai  petreUialhM  in  naalii  M> 
ai ,  darebbe  agio  al  FttlaaaBla  A  adottare 
il  suo  piano  pel  ventare  sano. 

In  questo  senso  presenta  un  ordine  del 
giorno. 

Alcuni  bfìì'  si  odono  avi  banchi  della  ai- 
stra. 

iionumo  C.  avrebbe  nn  emendamento  da 
proporre,  ma  non  avendolo  in  pronto  prega  la 
Camera  a  volergli  riservare  la  parola  a  du- 

maui. 

Hitéo  pure  piega  la  Camera  «he  lo  voglia 
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sdire  domsfii  essendo  indisposto  di  salule. 

Aì;ì,-ri  Evandro  l«g(te  (  alia^nu  r\  pare  > 
cl>?  I' f^'i  )  con  somma  fretu  u'i  iìi;cci<3. 
Ma  «ia  che  l<*Kga  o  reciti  s  loetnorta  ,  od 
iin|irinrnsi ,  l' onoroTole  oratore  precipiti  tal- 
inenl*  le  fnti  clm  hta  poche  ne  poMìama 
Wglim.  Pjrla  contro  1'  espoiisloM  flnaniia- 
lia  fatta  d:i|  intn)'<.lro  M'isghetU  •  propone 
mn  MIO  phno  di  rir^irms. 

Oi'iTv:,;!:-!!  c  hi- .:no(fr»fl  della  C^ini<i- 
XA  r;nniicinnj  alla  ii:i|ii:,'ihi'e  f.itìca  òi  ri- 
produrrò N  )>nr.ilH  ili  lui.  \.\  ll^ipera  p*r« 
porgi  attonzioae.  Circa  alle  cose  che  espo- 
ne, poDsian*«h«  U  aMitiao,  aa  ^iiMio  k 
a  noi  dìcbìariant»  dia  lum  poMiuno  nonchi 
colla  penna  ,  neppur  coli'  oreectiio  «largii 
dietro. 

Prr».  Prega  l'on.  oratore  »  vcler  limitare 
il  .1110  ilìscorio  al  bllnr  iio  deSl' entrata,  per- 
cbò  pare  che  egli  irada  scost»riilos«ne  «li  molto. 

Mfkti  Io  tiH»iii*i«ommto.  Sa  la  Caine- 
n  «an  «aote  udirmi ,  ia  sono  diapotto  a  rì- 
nonciare  alla  panila.  Se  1'  on.  ministro  delie 
fioan».... 

Ninyhfiti  fniiiiistro  «Iella  Rnansoì.  in  ■pn 
ne  non  hn  [fu*  .i  pre^'irla  a  voler  le^'i^-^fe 
più  adagio  se  vuoìe  che  orrivi  a  cuiripriTulc- 
re  qualche  eoia. 

lÀ  pieciiite  osserrazione  del  ministro  de- 
lta l'ilaiM  ttananto. 

AifM  «r  Evandro  fìptMd*  U  ant  Iattura 
per  pochi  intanti  adagio  ,  ma  poi  eoli'  impe> 
to  che  aocenaTamo  prima  ;  per  cui  ci  trovi*» 
rr.o,  mi!  fi<i-:ti  o  (frado,  cottretti  a  dod  ripor- 
tare 111  SUD  I  irole. 

L<e  i:oiiver>iaiioni  partisaiari  si  riprendono 
M  vari  banchi  della  CtMHt .  Man  Ira  alM 
vengono  a  poco  a  poco  disertati  dai  depoMi. 
L'  oratore  linalmente  !u  co  aceor^'e  e  pene 
Une  «I  ano  dire. 

La  sedula  i  levata  alle  5  40.  [Opìn.) 

nUJWk  £  IMPL0Ìl«7IA 

iwfl*  ^■leil—ii  pelaci» 

l.eg|paTna  ne'I*  Opinion  Xaiionaie  «lei  l  . 

Parlasi  di  un  imporbinte  dispaccio  che  n- 
r«bbe  Kitteto  ieri  <ld  VMuoa  al  goreruo  fran- 
che. Trattati  fiWM  di  tm  aecarda  (armata 
ira  Austria  •  Fraudai  {hi  lo  inaorUaut  as- 
tolntaDieiitv.  C>i< cebi  ne  aìik,  l'opporlouiià 
di  una  alleania  tra  qnsale  dm»  Poterne  ha 
colpito  vivamciite  i  principili  orfani  <?-:lla 
ntainpa  auslriaca.  Un  arto  i  !u  uell^  Tir  l 
di  Vienna  lancia  aitii  alibititaiiia  chiar^aiiittn- 
la  intenderò  rbe  ona  Ule  alleairt,  slaliilila 
io  certe  oindiaioni,  ureblte  rià^uardata  oo- 
ne  emineBlemanla  alla  ad  anlctarara  IT  ai* 
vanirà  dell'  Awtria.  Eoe»  f  iirU«nlo  del  fo> 
glia  nanne  !e  ; 

«  llotii'i  Ai  «onvanienn  *aMÌ  legitiiiiii  im- 
padirano  a  gaMaatte  di  Vieaaa  «i  aerteci. 
pare  alla  preteste  della  Fraaeia  •  deU*  In- 

ghillerra  contro  lu  ciiriven)>ioii«  Tisso-pros» 
liana.  Pure  >i  furcuiu  1  'lono  rii;;iorii  ['cf  a- 
vtenerai  da  qnniubquo  parCvcipaitnne  a  pri- 
liihe  fitto  a  Pietrcburgu  ,  le  quili  non  .i- 
virbl  iifo  piilni  >  cho  f>r  peggiorare  lo  rela- 
iioiiì  di  K<*  tese  tra  i'  Aatiria  a  la  Rnasia. 

..  SiippoiiiMnfl  rhe  la  RMtla  beala  un  gran 
**«4iltciu  alia  Polonia  ed  cniri  nella  via  ve- 
ramentn  lihxral»:  «eco  sotj(«ro  una  qu«t.tità 
ili  qiienliDiii  eh'  v'sn  può  volgere  contro  l'Au- 
iri*.  I.' iri' '  I  fi  i  a  tiiia  di  Cracovia  contro  la 
ijttale  la  Francia  e  l' liigliiilena  hanno  prò- 
taaUita  ali»  veli»;  iafropagandarnaa  nella 
6aUlaia  miaalala  «ha  vi  arena  fin  d'ora  a 
^i||Wa  FAnHria  verso  una  politica  risiilo 
alla  MOMla;  i  l'rìrcif  ali,  h  Sirbia,  il  Mon- 
ter.cpro  ;  ecto  nltietUi,li  fuijli  «li  «liflicoll». 

«  Quilnn';ue  -iiccf  uro  della  Itu-«ii  su  que- 
aii  itivcM.si  ^11. .'ili  fcH^iCit*^!*  hbe  Lii  ror,li"iC- 
Colpo  seikMtiih'Mnin  .■<ull  Au^trij;  non  é  iluif 
^e  petneub  ad  UQa  politica  riHioviva  di 
«a|«ni  raetiauato  all'  aaiaaaìli  della  nat- 
ala Mm  OMM  perlMIUMida  coperta  da 


tulle  le  parti.  In  un-,  parola.  r.\uslria  non 
voi  interveni i->3  rifila  questtnee  polacca  jni- 
za  aver  pri>ii:i  l  i  dup^m  ct'rti'iz:»  che  la  <iui^- 
stiono  sarà  deUnitivamente  riaoluta  ,  e  che 
Io  sniuzione  tarò  taU  da  assieunari  I'4n- 
jlria  contro  «  rancar.  ru«si. 

»  Gl'interessi  dell' Aaatria  ia  Orienta  i- 
dentiQrano  sotto  quatte  rapporta  la  tua  po- 
tili ^  con  quella  delllnghilterra;  la  sua  qua- 
ù;  I  di  pot^nzn  cattolica  la  meno  tiotiiroi- 
I  irri' ;  i        i-i'rroitaiua,  teiumclo  conto  ddia 

';'r;>'ntii:  .-(aiinn-i ,  ad  MI»  .nwvMwnuttto 

A  parer  n(i«'ri>,  «curjr'ur'g"  1'  Opiniin  iVit- 
lionai  ' ,  uni  craliimo  rlis  la  Francia  f  arci>- 
be  in  ^raili)  ili  lisro  ;1  ,i,  'ni  luUe  le  m«J- 
di»falioni  e  tutte  le  a^icucauoni  a  cui  é 
fatu  ailmiaae  nall'  aniaeto  jcaoUala.  La 
eorie  di  Viama  lui  fehwffua  dt  «u  nttann- 
rale  all'  Oriente  ,  e  tutto  il  suo  avvenire  é 
dalla  parie  della  Germania.  Ora  ,  sarebbe 
postihile  ,  iioi  !ù  rip^'i-iinù  .  d'intemlersi  su 
i]u«^Le  ^;i,ivi  11  di'liii-^te  qu.-liiiiii,  ^irrri(ir-n'lo 
jii  r  jiuii'a  ili  pjiit«nsa  i  grandi  principii  che 
a  lua  itiranii  dsbbima  daayaaia la iBtl'i ne* 
gcizi.i.U  tliplomatici. 

Kcco  ora  ciò  che  ai  ocriva  da  'Strili ,  in 
dau  del  15.  all'  ftuf.  j".  '  je  ■ 

Vi  furono  già  il.iii  ì  jisi  tuul.-iri  relativi  alla 
missione  del  signor  Sackan,  iDinistro  di  Ruir- 
>ia,  prcs':o  il  S.  Padre.  Credo  di  poter  ag- 
giungere cita  il  «igaor  La  Tour  d'Auvcrgne 
mrebba  ri^etfawaiDaata  approvato  il  rifiuto 
fitio  dal  S.  Padre  d' interventra  aalla  q;ue- 
Etione  polacca  per  consigliare  agli  insorti  di 
deporre  le  armi.  L'  aalb^sci}tore  francese 
avrebbe  opir.ato  ,  certamenls  sempre  colla 
stessa  riserva,  che  il  goT«riii>  (i niificl  >  l  o- 
vrebbe  conservare  nella  queilioue  polacca 
la  più  stretta  nenUaliià. 

Vi  do,  coma  mi  vìen  dita,  U  versione  che 
''■^.A'  si  ri|!airda  come  la  più  probabile,  rì- 
t;ir.rdo  alla  parte  assunti  tialla  Francia,  dal- 
I  li.vliillerr.i  e  dall'  Anvlria  rim^etto  al  v:'^ 
Iiiricito  di  Pietroburgo.  Lt  Francia  pro5<i;;ue 
ancora  le  tnUiise  e  le  rimostranze  amiche- 
«oli  da  essa  inaujrurato  ancora  ffima  dalla 
«Ofivetizione  dell' 8  febhrsji. 

L'Inghilterra  e  l'Austria ,  questa  in  modo 
più  riservato  e  confacentc  alla  sua  posizione 
ecciiiìonale  ,  Tt'ccro  fire  unj  pr  t',;a  cgni;- 
mente  amichtjvuie  jr^^^o  il  jir!ni:l[id  in^f. 
ci>V'>IT,  al  priLcipiu  di  qu*-«ta  «cttimana.  Ma 
le  tre  potenze  potendo  prcveilere  ,  e  dalle 
cemanicsziniii  scambiate  fra  Puigi  ePiotro- 
kurgo ,  e  dal  Kogvaggio  dei  rappresentaall 
della  Rasria  a  Vienoa  ad  a  Benino ,  ehe  il 
governo  dell'  imperatore  A'ea^anJro  riman- 
derebbe lo  ascoltare  i  loro  pireri  e  diicu- 
terli  fino  al  momeulo  in  cui  foa.^e  abbattuta 
la  rivoluzion»  ,  hanno  dovuto  r.ccrcire  to 
non  ftftiHi  più  opportuno  sonii'.iiire  una  di- 
aMatrariano  «amiDe  a  v forzi  isolati.  Esse 
hatino  dovulo  rìcafcare  ,  o  qui  »'  ineontreri 
rirr.l  r  Micipjle,  una  ba^o  clie  pDtesse 

I  l  r  i  I  1  1  li  'lumpo  lo  sci; po  da  ottenersi 
e  l  il  mir'.tuiiiiento  della  pirr  in  Euroiii. 

1...  Frjncia  ,  iilnicr.o  ,  piir  ton.^MeiM  :ii.iii 
che  non  ho  da  sri'uppare,  cre  lcndo  nd  una 
proliinitntione  ,  non  ammessa  li  itl.i  Ru«.4Ìa  , 
dalla  IcUa  san^uino^a  iinpe^i>ni,a  in  Polonia, 
vorrebbe  che  non  si  a^p-tlaise  l'e'ifarmin.i- 
zlone  degl'insorti,  ol  il  loro  trict.O,  per  la 
cvBMtaione  di  lìtanté  alOeaci. 


LA  IkOISTlOHE  «RECA 

bI  rarlamcaSo  Ingicee 

Riferiamo  dall'^jeniid  ITavnt  il  s*i'ue-ile 
sunto  Ut  una  di»tuss«or!o  eli  i  Cnni'i  i  di>i 
Contani  d'Ia^iltcrra  bujU  .  iiwi  n  <:<r<<cra; 

X-otitira  H  mano. 

Alla  CaRiara  dei  Canimi  il  aicam-  Cucfiro- 
M  doWMda  catnukniiiM  della  fo^ritipoa- 


densa  relativa  alla  Grecia.  Biasima  l  a  con- 
doiu  del  govaraa  ohe  ba  tatto  «redara  ai 
creci  che  il  prindi»  AUnado  iaaatl«Mtfci 

la  corona. 

n  aigoor  Layard  sotla-ae^ralaria  di  Stato» 
Ìai|wande  la  difena  di  lord  lebn  Ras  seti.  Diea 

ehe  non  si  pud  accusarlo  d' aver  mancato  ia 
neuun  caso  di  siueerità.  H  ligoor  RoaaaU 

tu  <lic!iLarjt->  at  signor  Scarlett  e  ai  rappre- 
liiinUr.'.i  di  l'r.iiicit  e  di  Roisla  che  il  prin- 
cip»  A'i'reiio  non  ireetftrebbe  la  corona.  Il 
in.n.slr'i  avtiv.i  ragioni  ili  creilere  rlia  il  prin- 
cipe di  Cobur^to  avrebbe  accettato,  il  tigoor 
Layard  diteade  la  polttioa  dal  floaan»  ia 
Oriente. 

Lord  John  iUonnm  si  donaada  se  la  con- 
dotta del  governo  in  Grecia  yaò  concorrere 
ad  aumew'-are  il  prestigio  dell' Inghilterra. 
L'oratore  ri^poi.iJe  negativamente  «  dimostra 
colla  corrispondenza  diplomatica  che  è  stata 
comunicata,  ohe  lord  RuaaeH  kit  IT  aita  di  s^ 
ver  mutato  opinione  e  che  per  nn  asoamta 
ha  fatto  credere  all'  accattoaoBO  del  priadm 
Alfreda.  Non  è  provato  ehe  in  Grecia  abbia- 
no avutii  luogo  intrighi  russi.  FoflO  MMla 
^iv.c,  non  sì  avrebbe  dovuto  paraHmé  4a« 
gli  intriiibi  oni)  altri  intrighi. 

Il  s^;:nor  s^./ìnoun  dica  che  il  governo 
deve  fare  una  dicbiaruiono  che  diaaipi  l'in- 
certezia  aulla  aUmnana  dalla  ftneit.' 

Lord  Scott  è  dtllt  alano  avvino  di  l«rd 
John  Manners. 

Lord  PalnwrsJort  difende  la  politica  di  lord 
John  Hutsell  in  Grecia.  Dice  eh«  iiueata  po- 
Irlic»  e  |>erf«tlamenle  chiara  e  reale.  1  Greci 
souQ  &uU  informati  da  bi>l  principio  delle 
conseguenze  della  eiezione  dal  fMOipt  AIp 
fredo,  giaech*  il  principe  ht  rifatato  il  tra* 
no.  L'Inghilterra  non  voleva  che  il  principe 
di  Lenetheiaberg  giungease  al  trono  di  Gre- 
i!is  ,  «mendo  «ineato  membro  delta  famìglia 
Imperiale  di  Uuslia.  Lj  Russi»  *  ricorsa  a 
tulio  la  scappatóie  e  si  è  mostrata  poco  leale 
in  questa  quistione.  Con  gran  difBcollà  la 
si  i  potata  indurre  a  riconoscere  che  il  priu> 
cipe  di  Limstliemlwrf  era  aecluso  in  vista 
del  pr<iti>co!lo  del  ÌKÌO,  Lord  Palmerston  di- 
fenda la  ceuioDe  delle  Isola  Jvnie.  Spera 
che  la  cniidot'a  dell  In^^hilterra  in  questo  af- 
fare sarà  ua  esampio  unte  per  le  altre  grandi 
pulente  relativame Dte  ad  altri  tarritorii  eu- 
ropei. AonuBcia  la  comuoicasioiie  delia  eor- 
ri^pondenaa  diplosMliea. 

Dopo  un  discorso  del  aigaar  #lltag«ir«U 
dM  bn  eliticata  u  polìtici  dal  jovacM ,  H 
sigitai'Gaebrane  ha  ritirato  la  tm  fnfMta. 

RECENTISSIME 

Leggesi  nel  foglio  torinese,  l'Jfcononitsta; 

Siamo  in  grado  di  annunciare  che  saiMi- 
to,  14  ccrronMi  il  liatuto  deOoiUvo  ani  ore- 
dita  fondiario  fit  firmato  dal  Ministro  e  da) 

aig.  Bizio  r«ppre!cr,laLte  la  societi  Pereire, 
Bizio  e  Fit^my. 

Si  8»  the  i!  ministro  non  ha  voluto  lif- 
mare  che  dopo  un  accordo  proientivo  colla 
msgtiioranza  dalla  Ikiiiimissiona  della  Game* 
1  1.  iiueato  iiwitMUJaal—  flhm^|«d  te- 

^  Siamo  andie  in  grado  di  dire  die  le  Ini» 
tutive  fra  la  Gasa  d'indtulria  e  commercia 
td  il  Crpilito  mobiliare  franceae  hanno  avn- 
In  lui  (lilic-^  es:ti).  I.a  coatitmione  definitiva 
doi  Credito  mobiliare  italiano  avrà  luogo  te- 
sto che  il  Consiglio  di  Slata  avti  data  It 
tai  approvazione  ai  naori  itatvi]. 

Li  ufficioia  Stampa  conferma  la  prima  di 
queste  notizie.  Sulta  seconda  leggesi  nel 
Corrinré  HercanliU  del  19  : 

Un  dispaccio  liileprtifìcn  da  Torino  ci  an- 
nunzia iiii'^  oggi  ;u  ^'j  t  luiia  III  i|iii!lla  cillà 
con  rogito  d«i  Noiaro  t:av.  'Vorvano.  la  du(- 
va  SealelA  Mnaùaa  latla  la  daaaataMiy 
di  «aciatti  9«MMto  III  0«M»  JMNlmlM» 
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liano,  ridia  quaU  ù  ioaì»  r«Uaala  Sodctft 
<i«l(a  Cassa  del 
Credito  Molùliaié. 


SariWM  te  TwtM,  i8«  «Ita  Pmev.  : 
Lft  GobbìiiIou  per  la  MtblOlì  ha  pre- 
so fari  t  san  fa  mt  «tBMOMfaBtr  •  BWni- 

aafa  *  rtlitoré  rtmaraioh  Ifadbuiti;  Ami 
volato  un  relatore  brillanta  e  focoso.  La  pro- 
posta che  la  CommiMÌon«  ha  accettato  è  sta- 
ta formulata  dal  Guerrieri.  So  la  formu'a 
per  r  apparito;  ma  non  vo  la  dico.  E  ciò  per- 
tàìi  la  Commissione  si  è  riservata,  prima  ili 
adottarla  deflsitivamente,  di  discorr«rrie  col 
roiriistro  <1cgH  esteri,  i!  quale  interverrà  que- 
aU  ser^  alU  nuora  rìuniuae  che  la  Commis- 
sioiM  d«v«  tenere  par  pigliare  uaettnchin- 
d«M  daloitiva. 

Krila  eorriapoKdensa  da  Telino  >  i8 .  a) 

Corr.  Mercantile  trofiamo  quanto  appresto  : 
Per  quanto  so  da  qualche  membro  reduce 
della  Commissione  sul  brigantaggio,  le  con- 
clusioni del  rapporto  di  questa  qualìQche- 
ranno  un  male  più  che  altro,  sociale  e  mo- 
rale, qnel  fldtiello,  ridotto  del  re-stn  a  circa 
il  tarso  dall'  anno  scorso.  La  invnia  delle 
popolaiioal,  la  fscilil  L  r  i  trovano  i  hri- 
ganti  le  eonnÌTenze  pfr  umore  o  por  ìucrc, 
il  prcitìloiriulo  caaipf  -ifre  ,  il  difettn  di  poli- 
zia ;  ecco  1  fatti  priiiciptli  cba  colpirono  i 
Crimmissari  ,  resi  eerti  che  meno  di  '2<X)0 
briganti  sono  realmente  in  oampa|rna  in  tutto 
I>x-regno  ,  e  che  finirebbero  presto  se  non 
ai  «edesaero  talora  borghi  gToa^i  di  circa 
10,000  anima  implorare  ahneno  S't  uomini 
iK  inmpa  contro  forse  ^iO  briganti,  e  ise  l'a- 
ifaÉÉ  «nua  polizia  iuiaUii^afa ,  d*  m*  auto* 
tilà  cluifa  bea  iobrmata,  ai  mlMe  att'adone 
niUttr* .  mlniMudo  «ai  aiteori  luoghi  i 
CNn«eÌdilfaiidamilo  io  «fatto  di  delegati 
di  pubblica  sicurexsa  ,  e  ae  infine  non  si 
dessero  casi  come  quello  d'  un  circondario 
di  oltre  100,000  anime  in  cui  mancavano 
dnqtie  delegati  su  12,  e  in  cui  le  «pece  »»■ 
$r0l*  jjW^nijnuàoM  dal  brigaalijnio  fu 


ranreaiit 
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Troviamo  tra  le  Delizio  deli'  Opinione: 

Un  fatterello  avvenuto  nella  scorsa  setli- 
■uma  ia  Ceprajto  merita  di  eaaar  oonoaciuto. 

li  nanfata  Hweia»  ìb  Gapnao  «ho  ha 
tuta  o  la  eonUam  aardto  dlwna  «  notturne 
per  iiualie  campagna  par  diltninwo  i  bri- 
ganti ,  volle  ad  ogni  malo  avin  nella  aumi 
il  calabrese  Giovanni  Sergio  ,  capitano  di 
Tristany  che  gli  affidò  il  comando  dei  bri- 
ganti del  Monte  Falvatanra.  Non  avendolo 
potuto  rinvenire,  si  portò  dal  cav.  Dini  irò» 
vematore  di  quel  fM»  e  gli  impose  di  Ut- 
gli  arrestare  dai  gaadamù  pontificii  il  Ser- 
Kie.  Vi  fu  uno  ec)imbio  di  parole  pungenti 
Ira  essi  ed  indi  si  divisero.  Avvenne  che  per 
caao  i  geiiilanni  punti Hcii  inconfrsrono  il 
Sergio,  lo  prei^aroni)  a  fu^T^ir  ,  poii-lié  aven- 
do il  msfgioru  Uàaùena  crùiaìlo  di  arre- 
sliirlo  u  veneniio  in  cogniz.uiie  che  essi,  in- 
coutratoio,  lu  aveano  lascialo  f  n^'^'iiti,  ai  sa- 
rebbero cotnpronrie.-.si.  1!  .Si'iv'iu  ai  rise  del- 
ravvcrtimeiito  ,  o  ulcv^j  la  n  ano  in  Rarcoc- 
ci,i  tirò  fuori  un  f  ilvorotìdulto  firmilo  di 
quello  stesso  irukgg<or«  IrèuceiM,  in  cui  «r^ 
dt'tto  che  incontrandosi  il  Sergia  dallolbn% 
pubblica,  venisse  rispettato. 

I  (andarni  ia^joUìna»  la  pillala  a  rifa. 
Tirano  al  fovamaton.  Che  eoa»  sfai  wwnuio 
In  aagnlto  fa  ai  ignora,  lu  il  fctto  aia  per» 
ché  narrato  dallo  tleaio  eav.  DM  al  reialiv 
re  in  alto  di  somma  ìnquìetezsa  ed  in  pri*. 
setisa  di  un  ispettore  di  poliaia  e  del  capo 
ilaaiona  dai  telegrafi  in  Geprano,  Colanicco, 

Togliamo  dall' 0;>imon  .V(i<u,iuZ.'  liol  17 
MeitUa  il  aaiigua  «corre  in  i'oisaiai  OMui. 


Irò  I  dlcneet  ■eambiili  In  I  gahinalti  s'in- 
araoiano  in  tmtr  i  aenei  attraverao  l'Europa; 
mentre  si  delibera  sullo  opportunità  della 
paca  o  della  guerra  ,  la  Prussia  ò  in  festa, 
ad  onii  17.  da  un  capo  all'altro  della  mo- 
nardiia  prussiana,  si  celebrano  le  sedicenti 
feste  nationali  di  cai  la  Guglielmo  aveva  tre 
mesi  prima  traeeiafa  fa  ainio  •  gnadfaao 
programmi! . 

S.  M.  Prussiana  ehbe  snel'-n  m.ilfl  il  nr.o- 
mento  di  que-sti  solenni  Iripuilii.  Ma  i  re 
non  sono  profeti  ,  e  il  re  di  Pru  sia  non 
aveva  previslo,  per  (.'«empio,  ch<.>  iariat»SJO, 
alla  vi^'ilii  di  uva  f^sta  si  UhiinoRamente  e 
lìi  arnor.iMmente  preparala,  una  commissio- 
ne della  Camera  dei  Deputili  respin^irelilis 
ancora  c»tesr<»ric*in«nle  i  buoi  pr</^'f;t:i  di 
rior^anijziiinne  militire,  inasprtndu  p«r  lai 
modo  ii  contliUo  tra  la  corona  e  ia  naaione. 


11  HM  dieo  awat  eoraa  weo  «Parigi  dal 
richiano  éa  «Iniatro  firaMeao  ad  Atene 
gnor  Beniffio,  fa  fnafa  pord  non  ai  A 

ra  oonfomida. 


i  Cd  vapore  giunto  nel  pomerìggio  ) 

Leggiamo  nei  Conitm  ìùremOHe  del  20: 
L' atto  p«r  la  ooatttMiioao  della  Socìei» 
Genenlo  del  Credito  Ifabillaro  Italhno.  col 
capitalo  di  80  milioni  di  lira  italiano,  fn  Or- 
mato ieri  dai  aigir.  Balduina,  Rosai  Ooato, 
Stallo.  Castogi  o  Meuriceffre  da  una  parte , 
e  dall'  altra  da  Alesssndro  liisio  in  nome 
suo  ed  in  nome  d<>l  Credilo  Mobiliare  Fran- 
cese, del  Credito  Mobiliare  Spagnuolo  e  dei 
sigg.  Emilio  e  Isaceo  Paraira.  Sailliére,  Ifal- 
lot,  Ilottiosuer.  Foold,  Frany,  Diea  di  Gal- 
Ilera  e  Salvail-jr 

C'.'i  Statuii  di  quelita  S!>CÌelàaOIIO  gilfOl- 
t"po3ti  al  Coasiglio  di  Stato. 


Scrivono  da  Torino  al  cidl-i  giornilo. 

A»r4  fsUo  mcr*v!i»lia  anchr?  a  voi  1'  udire 
che  il  conte  Pasolini  rettificavi  soltiinto  dc- 
po  due  mesi  «Icone  parule  di  Sarti^as  circa 
«Ila  beai  am  eui  il  governo  italiano  aecotte- 
rtbba  di  trattare  colla  Francia  circa  alla 
riTustiotia  di  Rohm. 

La  ehlafo  di  fnaafa  enigma  sta  in  questo 
che  il  Governo  t  stato  oamigUata  da  citta- 
dini e  molto  «ddeniM  nalfa  ooaa  dalla  Cor- 
te romana  a'  preocenparsi  aerìameota  della 
eventualità,  della  morte  del  Papa  ,  il  quale 
non  god«>  certo  la  miglior  salate  del  mondo, 
ed  è  tutt'  altro  che  giovane. 

A  questi  consigli  è  da  agginngarai  il  lin- 
goag)7io  della  stampa  moderata,  eha  richia- 
ma pure  r  ait«>r)iione  del  governo  su  lalo  c- 
venlaslil&!  Il  Governo  dunque,  mentre  pren- 
do a!ctt»#>  ffxtfìt  misure,  ridesta  la  qui^tio- 

rié  diplomìttr;i  tnsci^li  ormai  troppn  a  hiri- 
(rn  <)oni;ire  ,  e  i:otiii[:i:.ia  !e  nuove  pratiche 
IcH^liendo  a  pretesto  la  rettiflcaiione  di  cui 
'vi  porlavo  piii  ^cpra.  11  compUearii  di'lla  si- 
tuaiione  politica  al!'  e.-^lero  rende  d'altronde 

questo  rannod'irnento  di  tr^itlaiive  ancora  più 
opporlmo. 

Leggiamo  nel  iHHIfo  del  SO  marao  : 

Le  voci  allarmanti  sulla  salute  di  Gari- 
baldi hanno  continuato  anche  ieri  a  diifen- 
dorsi  nella  nostra  cillà,  aensa  che  ve  ne  sia 
il  menooko  funOamento.  Il  più  strano  si  è 
che  taluni  pretesero  di  glusliflcara  queste 
voci,  dicendole  attinte  ad  un  teletcramma  a 
noi  perrern'n  f>  contenente  una  funesta  no- 
1  zia.  S<.'n!:.iir.o  >lanque  il  dovere  di  dichia- 
rare tlie  tiu.t.i  il  fclppramma  quanto  la  fu- 
nesl'  iiciizia  si-i.o  uva  mt^ra  tnvenxione  e 
che  le  nastro  ultime  informaaioni  aulla  sa- 
lute diol  gonarafa  arano  aoddiaftccati. 


n  jVortt  pubblica  la  aeguenta 

Annunciammo  alami  giorni  in  l'inno  di 
una  circolare  del  gabinetto  di  Londra  a  tali* 
le  potenze  tegnatarie  del  trattato  di  Vienna, 
nello  scopo  d'intervenire  presso  il  governa 
russo  in  favore  della  Polonia. 

La  risposta  della  Francia  non  ò  stata  tale 
da  prestare  adesione  all'  ispirazione  britan- 
nica in  qncsln  circtìslinTi,  Difatti,  come  di- 
cemmo ,  ia  Francia  avrebhe  ri.-poslo  ,  che 
come  gran  poinmta  liberale  essa  avea  agito 
a  Pietroburgo  nella  misura  dei  mezzi  dia 
essa  vo1«a  mettere  in  opra;  che  non  avea  a 
ncomiri  :ire  i  buoi  pagai  ad  isligazioitu  della 
Gran  Bretri^'na  ,  u  elle  non  aderirebbe  atla 
proposta  di  qunsta  potenia,  ameno  che  l'in- 
Ur^eulo  poslo  fuori  l«i  uou  dovesse  eseer 
fatto  collettivamente  da  lutti  gli  Stati  segna- 
tari i  dei  trattali  di  Vienna. 

Oggi  crediamo  sapere  che  a  Boriino  •  n 
Tieni*  llngiiiKerre  lia  incontrato  obbloloni 
ancor  piA  doetiiva  di  qoolla  delta  Francia  i 
e  cho  t»  ngione  dì  ciò  la  eireofaro  lagfaao 
p«A  aaaar  conn'leriita  come  con  rittseitn. 


La  Ci».  H  forino  Ita  da  Parigi  18  : 
'  Siamo  ora  occupati  dalla  riipn-^tii  che  l'Au- 
stria ha  fatta  alle  Lomuuicsi-oin  <lclii<  Fr:in- 
cia  portate  a  Vienna  dal  signor  di  MeP.drnich. 

Fin  dai  primi  giorni  si  poteva  credere  a 
delle  rìsoluiioni  liellicosa;  ma  oggi  le  tea- 
denze  sono  molto  divoraa ,  almono  aoeondo 
quanto  mi  dicono. 

L'Aualiii  avit-lilie  formalmente  riQutato 
nelle  prop.kàtzioni  francesi  tutto  quello  che 
U  ."loinltiò  averd  US  caratlera  coipminatorio 

per  li  Kussin. 

Francesco  Giuseppe  sciitendo  dal  signor 
di  Metternich  il  raccoolo  dei  progetti  che 
s.'iifriliijio.^Qno  al  governo  francese,  l'avreb- 
1)6  lalerr&lto  con  questa  parole  :  «  Ma  noi 
non  possiamo  far  la  guerra  a  noi  eteeei  >  ! 

Questa  risposta  dell'  imperatoro  d'Jliistrfa 
alluda  «lidantemonta  alla  Praaaia  eointaraa- 
sata  come  V  Austria  nella  GonfederadoM 

Germanica. 

>;);iialiner.te  avrebbe  pensato  il  Consiglio 
dei  ministri  tenuto  j«ri  a  Vienna.  Francesco 
Giuseppe  ha  però  acconsentilo  a  redìg«re  una 
nota  comune  fra  la  Francia  e  1'  Austria  ,  la 
quale  sarebbe  firmata  dalle  due  potente  od 
infiala  col  letti  vamentt  a  Pietrobni^o.  A  qa«< 
afa  aoilanto  linitemlifaoii  l'iatereonto. 


CaOHACA  INTEaNA 

Meoviano  «nth»  «n^  «na  tattait  dal 
atro  solilo  eoiriapoudoni*  di  S.  Sowaro  (Ca- 
pitanata), io  data  dal  i8.  La  rtaasmnlano 

per  sommi  capi. 

Vi  scrissi  ieri  che  i  nostri  mali  sono  stali 
0  òonu  •^l  tiiraii  li  dia  v.jlei.tieri  aocoglieva- 
una  Hpei  arui  di  sacicsio  uuL  uUOVl  prò»- 
vcdiuieiiti  prcji  fra  noi  contro  il  brigautag- 
giO.  iubbeue  :  oggi  posiu  segualarvi  qualche 
buon  rianitato  giìi  olteouto. 

C  prima  di  tutta  debbo  dirvi  cho  da  jeri 
qui  vi  è  una  specie  di  alate  d'aaiedio.  Sapete 
gli  che  gli  animali  nono  ataU  raeeohi  tolti 
iù.  ponti  dofiguali  e  K"^rdaii  a  vixta,  «  «ha 
la  nmaeria  sono  perfeitamenle  ribadita.  Ag- 
giungo oka  molta  località  della  campagna 
sono  ani  «oenpata  da  interi  distaccaraenfi 
di  troppa  •  laardfa  nazionali,  e  che  la  mn^- 
■ima  aevragluma  viene  esercitata  ^^u  tu  ite 
le  persona  che  escooo  dai  paesi.  Ciò  tende 
sopratatto  ad  isolare  i  briganti  ,  a  toglier 
loro  ogni  comunicazione  coi  manultngoli  e 
coi  compari,  ad  impedire  toOnadM  poaaano 
provvedersi  di  viveri. 

Vul^o  or;i  ui  primi  tffélli  di  queste  piiirm 
misure.  —  Ijii  iii'ujpu^'i,'.)  dei  duo  l<rn,Miiii 
che  vennero  u:ci.;i  dui  Lancieri  neile  vn  |. 
di  Ripaldi  ,  si  è  ooatiluito  a  queste 
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IL  PUNGOLO 


•iitorilà  Icmli.  E'  tom  eh*  cibi  do*  >iM»i 
faRcniio  annesti  n»l  Furior*.— In  S.  P*ol* 
•i  san  pare  pre^ienlali  da*  Manti  •  ni  ■! 
Il  «perare  eh*  molU  «Uri  il  aip«BC«M  > 

eepuitnp  fo-empto. 

A  Ttti  rtìn.a;,';^iiire  Boro  ft.iU  carni:iLi  i 
nsLi  dal  ecDTetito  chu  vriitic  chimo.  (,>  in 
fraUitcì  ,  non  avemio  ll;É^;ULl  ila  uii>  tit\'..v 
toro  oiioaisiima  vita,  ei  occopararo  a  insD- 
tanar  nliiimi  «ei  Minti ,  t  fttwrii  di 
ntia*  .  li  vÌMti  •  4i  «pi  «Ite  MM  eh* 
pol«i««  loro  occorrere. 

Ijuesto  per  oggi  —  «poro  di  aver  predo 
»4  nnnimii3iTÌ  piti  toddiafacenti  notizie  — 
tutte  le  militic  sì  ntùouU  che  regolari  ,  a 
(li  qaeate  n«  abbiamo  di  molte,  oono  in  gran 
■MYimeato.  Non  na  mi  fim  eba  fuiata 
lolla  li  To|;Ua  Um  da  Turo  arano. 

In  nn  giornala  dalla  mra,  cita  sta  a  mez- 
«'aria  Ira  l'uOlellk  •  l'ufficioso  ,  troviama 
ina  nolicioa  di  «miNuia  goTernativ*  U 

qtnle,  sebbene  non  al  nostro  diretta  ir.dirii- 
lu,  tcii'Je  pelò  evidentcmenlv  u  ri^piMiiinrA 
alili  ;io»Ìra  parole  dp!!'a!lri  seri  sul  tiue  di- 
«in' r'  ili'l  Kinr.  Iifse  ilAHlillp. 

La  parale  nostre  furono  gravi  e  devono 
«a««M  «taibnla  a  taioM  riUK*»^» 
poiaiano  «  nane  di  confermarle  «ndie  do- 
po —  ami  tantoppiù  dopo  —  la  uoliciua  apo- 
logetica del  giornale  uflloiale. 

Si  die»  chf  «i  ilitnostrar.li  o  agli  nppìSH- 
driiti  dell'  aUra  sera  -i  ii  f/3riinii::chids*erp 
fesmu«  noUiriaiQiinte  avverte  all'  ordine  at- 
tuale di  cose  ,  a  aolidn  OOfflIi  dalfal  abir- 


nK'ia  borbosica 

Ebbane:  appanto  petei4  dovenno  essere 
imidegale  a  seoprirlile  (tiardle  di  pubblica 

si<!nrem,  e  i\or\  doveva»!  in'pcpr.ire  la  1rup- 
p^,  Irasfanii  «li'ìo  una  pir;i!  della  cit"'-  Ir, 
piagli  d  armi  ,    roii  di)lùre  di  c^r-i  cine;l(j 
iìtlaiiinu. 

E  se  una  di  <(U€6li  cagnolti  dflla  tbirragiitx 
terftanie»  —  ebe  «bbar*  il  priail^o  di  por- 
lara  la  agommio  nail'  «Dima  pradevla  del 

marcheaa  d'AIIIiUo  —  aa  uno  di  cp«!<>ro,  st- 
l'ombra  della  coafuaione  •  delU  uoUe  ,  dal 
niello  «li  UT.a  falla  spensieraU  e  inmciTilo, 
avcisfl  fp.j,:)  1  inuUria  sino  a  tirare  sballa 
truppa  uno  o  due  colpi  di  revolver ,  ci  po- 
tcebte  dir*  il  aiiMr  Fnftllo  cba  «avabb* 

«YfWtttot 

Ci  fotftkba  dire  cosa  larebbe  stato  di 
qaalla  innensa  folla  neceaeariamonte  dive- 
nula  r»«p«B«ail)ilft  dell'  iitterj'jto  commesso 
da  MH  a^pa^^ino  ' 

l>olri:tjLi«  duci  ti  sigHur  d'AUlillo  quali,  e 
come  dolorose  ,  sarebbero  state  le  conse- 
gneni*  di  questa  audacia  d'  un  si&irio  na- 
•cMto  in,  U  calca  t  La  tfoMa ,  p«r  quanto 
•ÌBeaf«  «  «atlncBlI  di  Tirm  eitladine.  piut- 
tosto uniche  che  rare,  per  quanto  paziente  , 
prudente,  longanime,  poti;va  rimanere  inerte 
vedendosi  provocata  a  attaccala  * 

Ecco  appunto  perchA  dovevano  bastare  le 
guardia  di  polizia,  e  rion  doveva  essere  im- 
piegala la  truppa.— Eem  dd  che  costituisce 
pwi  r  errore  ,  ma  la  colpa  ,  la  colpa  grave 
del  liijrnflr  rriTrtlft 

I.i  «ua  iaiprovi'lcr.ia  ,  la  sua  i^i'oHeran- 
»4  'li  i''iti'o,  la  EUt  «manÌ3  Hi  f.irc  m  a 
ili  fi  i:  ,'  I  ij  I  '  rn»  n^aurda  di  ^aT^^ ,  pi  h  ;1  y  no'o 
»<!  uiit  liiid  da  uria  incalcolabile  &iri;tilura. 

Il  lieiierale  Lam3rmora  fu  qui  prefvtlo  in 
teinpi  EtraardiDJbiianjCbte  difUcili  —  tcmni  di 
cmvulfieni  pmbnda  ,  ■  di  «««nlarata  lotte 
latenti.  Eftli  qualche  ralla  dori  pare  n^o- 
strare  ferzi  —  era  uti»  necessiti  sris|i«rata 
tiri  Diomtn'o.  Mi  <i;gi  ,  in  mrzzo  a  <[nrsU 
calma  ,  p<;r  aria  folla  in  fesla  .  chi  potevi 
creli-re  die  il  marchese  d'AtilìKo  avrebbe 
arri»i-liia'3t  Rraluilanienta  e  inconuderata- 
incnie  la  paco  del  pias*  cli'tgU  té  chinnt» 
ud  uuimiiii»liAre? 


Lo  rìpei'nmo  —  aono  i  prlttdti  defU  uo- 
mini del  18d0  che  tua»  t«mtoew«iaanl« 
di  ogni  grido  di  «ÌM  ma  daliMo  di  •aapin^ 
zinne,  un  efcetle  di  ipaventoi  ma  pnna  di 

riviluiione. 

Si  ri  ics  da  un  giornale  amico  del  mircha- 
E6  Q'AIIlilto,  ch«  a  noi  dispiacTui'  la  sua  ii9. 
luina  a  rVi'fiHti'  ,  i;  clic  (icrfiii  abbiamo  a- 
EpelUto  r  bccjsiuiif  per  rii>a<lire  ia  uoitrs 
opinione  —  Certo  quella  nomina  fu  un  erro- 
re deplorabile,  ma  quanto  iirooeaaiono  da  noi 
colla,  asaicuriamo  quel  giamaie  dw  mila 
altre  se  ne  presentarono  ,  a  ÌBdnlf«Bli  la 
abbiamo  lasciati)  pas<:nr«. 

Sarebbe  iii|;iu?ta  di  giudicare  da  nn  allo 
aolo  il  prefetto  di  Napoli  —  è  vero  —  ma 
fimda  tm  alio  ò  tanto  grave  da  poter  dive- 
nire ma  «vantara  nuionale,  esso  solo  baita 
esuberantemente. 

Del  resto  promettiamo  aia  d' ora  di  ocen- 
part^i  più  di  proposito  dell'  ■mminislrazione 
del  rrarchcr:«  d'Alilitto  qui  —  La  eeaminere- 
mo  con  calma,  saaaa  pasaion*»  inpaniialman- 
le,  a  11   


AbUmw  Boniuto  j^iiii  sopra  il  generale 
Lamarmora:  non  possiamo  dispensarci  dal 
li  iris  a  questo  proposito  alcune  paiola,  e  dal 
constitare  «fnale  sia  sialo  7  t  ffotlo  prodoUo 
nella  partii  i^iu^ta  e  aeria  del  paese  dall' in- 
terpellanza del  depuUlo  dipcono. 

Cbe  il  sistema  adattato  dal  generale  La- 
marmora per  distruggere  il  brigastagnio  non 
sia  oppertuno,  sia  anzi  sbaglialo»  lo  dicen»' 
Bo  noi  pei  primi,  a  lo  pgnsaoo,  cndiano, 
lutti  ,  comprssD  forse  ojfi  lo  stesso  onore- 
vole tten^rale. 

Cile  si  |in-;<a  iTÌ!ii'ar«  quik-ha  allo  della 
sua  ammuji.-trsnona  ijui  ,  che  foisa  nella 
questione  dei  locali  ci  sia  potuto  entrare  ua 
po'  di  ««ehiiieienio  nilitan  ,  è  «oelw  am- 
mesao  — Ma  Che  dopo  t«tleee(d,  «biatiman- 
do  pure  qnello  cbe  vi  sia  di  biasimabile,  si 
possa  tracceodere,  attaccando  il  generale  La- 
martTKira  ,  tino  a!  fare  ubo  acasdalo  nella 
Camc-rj,  è  ciò  cl.u  il  patta  IMI aonfiiiide, 
e  non  può  approvire. 

Napoli  sa  auanto  V  lulia  debba  ad  m  no- 
mo cbe  segnò  una  longa  •  osania  carriera 
cen  servigi  coslanli  in  prA  del  paese  ,  elio 
combattendo  in  Crimea  illCilrd  sé,  e  coper- 
se di  Klori»  b  nostra  bsndiflca  naiionale  , 
(juamici,  rapprem iit.iiito  lii  \irii  i^ela  e  piccola 
parie  della  patria,  uui  i  bal'irji;i>4Ì  a!  soldi- 
io  italiano  lUi  primi  KoMali  B.oiido. 

Tuttccciò  ea  il  paese  — sa  cJie  iti  Soocrado 
Lamarmora  «  doviilo.  in  fendo,  1'  esercito  , 
scompaginato  •  diaordfaala  dopo  i  ma^irl 
di  Novara.  \ 

Di  questi  servìgi  eminenti,  di  questa  svila 
nobilmer;V  itnpirpala  e  consacrsim  si  pat^e, 
r  lUilia  lii  iii!  cai.Ui  il  Keiierale  I.arriJircuuiV, 

KgU  può  essersi  ingannalo  nell'  appreus^ 
xione  d  tua  questiona,  può  non  aver  conai^ 
derato  esattamente  un  fallo,  ma  ò  a  rimar- 
rài  sempre  uno  dei  cittadini  più  benemeriti 
del  paese,  é  e  rimarrl  sempre  un  nomo  die 
l  a  diriUo  a  quei  riguardi  che  tona  dovuti 
Tv  I  una  illastrssiane  ouioenle. 


nostra  Guardia 
sempre  ouM»  di 


n  vincitore  alle  corse  di  ieri  dei  gentle- 
men  riders,  capitano  Re,  dei  cavai  leggieri, 
*bbe  in  dono  da  S.  A.  I\.  la  Dnchaast  di 
QowiK  US  cMnometro  in  oro  eoa 


Domani  Lunedi  li 
Teatro  di  Corte. 

NOTIZIE  TELCaililFICHE 
DHMoa  barma  Fniiai 

(AgeuMis  SUfamiì 

IfapoU  H  —  ToriM  U. 

Parigi  il  —  Calzado  fu  condaimato  a 
13  mesi  di  carcere,  Garcia  a  5  anni.— 
I  diipacci  dell'Ambasciata  Russa  con- 
feriuuo  la  disf'iUa  di  Langicwicx  che 
riAiniottt  a  Tarnow,  in  Austria. 

Aaptó  2/  —  TmM  ti. 

Cambra  dbi  ItePCTATf  —  La  Camera 
cwitiliuò  1«  dÌECuMÌOM  dal  bilancio  ai- 
tìtN).  — Si  finvia  «  lonedl  b  discunione 
dal  iMMiiHo  dì  lana  amrantivo  per  de- 
flidM  b  fDaatÌMM  iai  centaaimi  addi- 
nOMili  «  miiM  di  ilouna  provìncia  dal* 
l' alta  ItaKa-  _ 

Pmot  10— Dàt  inihiiiM  ftoMK  ni*^ 
eia  par  PleaobMr  •  Netutwlt  vent  Wm* 
iokew  nel  DuoatQ  di  Poaaa. 

LevAm  f/— L'iMurreàon»  MpMilt 
in  Podolia  —  La  eaaaa  fOTam^  ra 
presa  a  Krxcmienieo  —  l»  lotta  continu» 
genia  scora^amento  La  mas|ior  par- 
te del  cotf 0  di  L«i|i««ÌM  aaKlinua  « 
battersi. 

Pernii  H—haùiasuA  tì^lMmoA, 

sìa  arrivato. 

L'  Optttion  IfotioimU  fa  notare  che  i 
Rumì  ,  entrando  dcI  Ducalo  di  Poscn  , 
luisero  io  esectuiunc  la  cùiiveoziono  del- 
l' otto  febbraio  ,  di  cui  ern  negata  i'csi- 


(.0  poetR  Italiano  e  popolare,  il  si|!.  del- 
1  Oogafft,  plinto  da  paco  fra  noi,  dari  un 
ccrso  di  cenlereraa  danlcnhe.  o  Bv«lgar& 

quel  drammi!  rvbiime  ch«  ti  contiene  nel- 
r  Inferno  e  rei  Piirp^torio  di  Dante. 

I.e  r^rfi^  d*  tii»;.:r<»«^«»  ,  rnr*fr<'rìi  il  prt>- 
pT3D?i:ia  lìfl  01  !■  ;>  1-  ■■■  fonriii'niii ,  fi  trova- 
no plesso  I*  libiciia  I)e!lcen  al  largo  di  Pa- 
lazzo. 

Quella  «nate  «Ila  Iliriera  di  Chhja  il  ai(. 
Ilanheoe  d' Afilillo  paasA  io  rinata  tnila  la  ! 


Nofoli  91  —  Tarino  tt 

Prestito  it;ili:mo  10.  25. 

i'artgi  ii  —  Curisol.  italiano  Apertu- 
ra 70  35— Clii  usura  in  couliìQti  '^O  -li)— 
Fine  corrente  70  «5  — 3  OiO  fr.  Chiu- 
sura 69.  25  —  i  !(>  ftO  U-  <6 
Coni.  ìaiL  93 

Napoli  n  —  Torino  f? 
Parigi  22  —  L'  lmf«ratore  inJirii/ù  a 
Billault  una  lettera  ringraìiandolii  di  cJ- 
sore  6l«t«  iiit(  r|irL'ti'  cosi  fi'tlclo  rd  elo- 
quente (lolla  m:ìi  liolilica,  i?vl  .-ivei'  sapu- 
to conciliare  1'  es|irnssioai  di  sitnpstii» 
per  una  causa  cara  alla  Francia  coi  ri- 
guardi dovuti  ai  Sov.'atii  ed  ai  Governi 
e&tcri. 

E'  completamente  inesatto  che  con- 
ccnlrinsi  12,000  uomioi  a  Tolcne  \<ef 
spedirli  nel  Messico  ;  questa  truppa  i 
\  destinala  per  i'Alneria. 

La  GiueU*  de  Frana»  ebbe  va'ma»' 


J. 
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U'OTTtllOlK  POLMM 

•I  «•■■«•  VMavcM 

A  dicpelto  d«lie  MÌtuioBÌ  inflni  ,  della 
tìmidi  e  oontorU  poliiMt  fnnoaM —  a  di- 
spetto delle  lettere  imperiali  e  dei  voti  ger- 
vili  dei  grandi  Corpi  dello  Stato,  la  queitio- 
ne  Polacca  domiu  io  Francia  la  iamugiit»» 
zioni  ReneroM,  •paMlou  qptlyipriaWWi 
il  noalro. 

Il  Senato  Franceiu  nella  sa.t  ossequente 
approvazione  a  tolti  gli  atti  del  governo  , 
M'Ha  negaiiona  spontanea  di  quiluj>qu«  ini- 
ziativa d'indipendenza,  ricnrila  i  hs'À  del  Se- 
mi» eon««mtore  del  1.*  Imp^iro, 

li«  «n  tel«  tpatlMolo  aia  aito  ad  appagare 
le  lagiUima  aiiiaan  di  un  gnu  popolo  è 
radi*  il  valerlo.— L»dÌMMaioiii  al  Senato 
■Maw  BMi«flMM'«iliinai  dia  uaqwdro 
laai»  4^  TOlortà  dal  OafiTM. 

lMU»<«Mi  afilla  aaaka,  nel 
dia  ai  alavaae  a  pmdafuara  gli 

3il«n4idi  prìneipii  sui  quali ,  •  dopo  tatto, 
potano  i  tempi  moderni. 
SabMM  1*  «MiM  voto  dal.  Sdoato.  abbia 
chtuia  par  '  qhal  Gtvpa  la  diaoMllaw  a«lla 
Polonia  eoa  una  nnow  deloaiaM  >  pure  le 
parola  alaquaati  ivi  probaaeiata  ao*  anda- 
remo  ,  nè  andranno  perdute.  —  L'  eco  delle 
\'oci  che  sorsero  in  un'assemblea  asso;  U  i 
combattere  per  la  fr>ustiria  ,  pai  .dirit^  sa- 
crosanti di  un  popolo  Off  rtiN>  al  tifar—ala 
okkì  per  tutta  l'Earapa.  .      •  t,  • 

E'  un  apostolato,  «a»  paapigMiadt  piin- 
riitii  nmanitarii. 

Per  ciò  il  discorso  dt!  ii;.  Borjean  me- 
rita di  pRRPre  riprodotto  coma  la  testiroo- 
ni.inzi  dell'opiiiiono  praralente  ia  tutta  quel- 
la parta  del  popolo  franoeia  io  cui  ob'  idea 
tplradida,  «B  priadpio  gaaaroao.itrarò,  aaaa» 
pre  va  knaaia  •  una  pania.  • 
11  atg.  «Banliaa'  afaim—la  Ilaria  al  qn»*i 
'M  aiiaNii  »ar  la  PalMtar  •  de- 
li dofrtWTMaafa  .r  attitadine 
dalla- haiiela  ia  «Mi  4ia«alioa<  41  diritto  e 
di  gimliata. 

Disoorio  dfì  ttnalore  Bonjka."* 

I  o  ì,:oiifi>ilo  Jn  me  proVito  all' ufliri'  prò- 
jiuirf  I  onlintó  del  giorno,  n^n  vonr.e  di- 
r.tj-utlo  dalla  lettura  della  rehzione.  I.i  <jui- 
Miona  polacca  è  la  syh  su  cui  tutti  cnncnr- 
<Uno  in  Francia,  la  sol»  priviUgiata  da  una- 
nime aimpalia.  K^sa  vi*e  tanto  nella  offici- 
na e  nel  tugurio ,  quanto  n«lle  alta  rvgionl 
dalia 'fMMI.  J5  ai  vorrallba  aa.  tala'qnastio- 
jw  fior.  Mastra  f  ordiaa  'dal  glma  ! 

II  ouM  rivpetlo  par  gli  aaararoli  eommis- 
aart  noii  ni  toglierà  «  diro  dia  è  una  di- 
spiaeavole  deciaìono.  Non  acculo  i  sentimenti 
dalla  CoouniraioDO ,  canavro  il  disaccordo 
«anifarto  cba  eortfa  dai'  tara^ni  della  reta- 
lioQo  àll'ardtaa  dai  gimia.clia  t(a  è  la  eon- 
cluiioae. 

ii  \a  censnro  percliA  noi  non  Totiamo  le 
c^i^oni.  ipi^  lai»  la  lara  eaaelnaiaBi.  Cha 


valgono  la  aUtnall  formole:  —  Si 
ministro  —  r  ordire  del  giorno  ? 

Non  è  mestieri  dt'fmirle.  Dirò  rhn  il  rin- 
vio non  è  die  una  semplice  ra'^comaudaiio- 
no  (CDza  icopo  di  legare  od  iMppgnnre  il 
governo  ;  i  una  specie  di  nnn  Uvsi  luogo  , 
aha  dkkiaraiiooe  elio  mal  fcnd  i  i  la  po* 
llriaaa  a  cba  non  marita  la  veuga  dato  a^ 
dita.  («1  f«dan«> 
-L*«ffKiaN  praada  dUaa  a  id^cira  la  tua 
idea,  moitoa  aha  fà  paA  volarali  oandnaio- 
na  dalla  ralaaiona  aaina  approvara  U  rata» 
lioDo,  la  quale  non  soddisferà  fona'ad  alaaaa , 
perocché  legazioni  estere  potraana  trovarvi 
delle  frasi  pungenti,  e  nello  stesso  tempo, 
nei  paesi  dove  non  si  legge  il  .\fani<eur,  si 
vedrà  con  dolore  die  ai  pitiò  all'on^aa  dd 
giorno  pnro  a  ocmpKea. 

Aggiunge  che  il  governo  aaa  avrà  dia  «n 
)ippu);giu  nella  imponente  dimoetrafliona  del 
Senato,  clie  a  lui  rinvia  le  peHiinni;  quindi 
pas'ia  a  un  «cconAo  »ppan»o  alla  CamtniaBio- 
r)i»,  c\ì9!  cin4  Iij  trnppj  frsscuiMto  g!'  impe- 
rili.ri  il'ri'ti  dclli  l'ulonia. 

I.i  r[-;»5tione  presenta  tre  appetii:  l'  ufns- 
iiit^.  il  diritto  della  Polonia,  l  interesse  eu- 
ropp.o.  Dichiara  che  egli  non  si  7.c<-.nntente- 
rebbe  ,  come  para  ria  diapoata  h  C&mmH- 
aiona  i  qiuindo  la  Rasala  cessasse  dai  mas- 
saori  reaiÌBsaia  ia  Polonia  le  promesre 
dat  'lBW-,  pardoaAè  tatti  .palllttivi 
gtt^aiÒBO  umtflrfaBlI  a  f einlalkrs  a(l(  fa' 
taiasal  generali  d'  Eanpa-.  ibpégtfaiS  ndla 
,  questione  pólaiiea.  ■  - 

la  risposta  a  qnellt  che  qualitieaimo  «(a^ 
ri/i  voli  le  parole  di  speranta  diraHaidFo- 
lacchi  negli  annulli  indirizzi,  »  qadU  die 
sostengono  il  movimento  polacco  essere  ope- 
ra di  rivoinsionarì  indegni  di  protezione,  ed 
agli  altri  cho  vorrebbero  acccettare  i  fatti 
compiuti  pel  passato,  prende  a  mostrare  che, 
malgrado  i  f:itti  compiuti,  i  diritti  della  Po- 
loriia  non  fnrono  mai  tanto  vivi  ^nnnfo  ora, 
e  che  lo  sono  più  ancora  che  primi  M  jia- 
tito  smemhr.TTnento. 

PrctnotlL'  cli'i  r  essnn  the  imprtTide  lo 
poitsrA  ad  acrusare  le  tre  l'otenze  compar- 
tecipi le  tjunìi  stanno  appunto  dilialtendosi 
contro  r  incaornliile  lep^;.' della  politici,  eh»? 
vuole  che  un  delitto  si  ripiri  ,  oppure  con 
un  nuovo  delitto  sia  soElennto. 

La  prima  partizione  delta  Polonia  nel  177'2 
fa  'ù  ailaatal»  vìolant»  aama  aeaw.  Tattac 
la  M  Votalià  aanuo  ■ousaiaana  a  prateo' 
dom  H  .atMrrt  alala  tnndmta .  aia  par  la 
tiartaa  Catarina  fa  una  eomiaedim  pereeciiA 
nessun  alto  fa  da  essa  più  lungamente  e  pUi 
Craddamanta  meditato. 

Ilaria  Teresa  pud  crederai  più  «incera. 
Essa  non  poteva  dimenticare  che  90  anni 
prima  i  Polacchi  aveano  liberato  'Vienna  dai 
Turchi,  allora  terrore  della  Germanis,  sen- 
za chiedere  altro  compendo  che  l' onore  del 
fatto.  Maria  Teresa  manìfestd  ripetutamente 
il  suo  rincrescimento,  si  potrebbe  dire  i  suoi 
rimordi. 

Qui  fa  T^rie  citazioni  di  parole  detta  e 


aerilte  da  Miria  Terefa  dalle  ((uali  manifo- 
Sta  oppure  li  ripu^^naDZl  che  da  principio,  : 

e  i  rin  ersi  che  più  tardi  provava  par  lo  spara 
timento  della  Polonia. 

nammenta  coma  qnaeto  gi^de  aUentalO  ' 
non  suseilò  che  una  sterile  indignaiiane  a 
tdia  dopo  aaaarsene  molto  freddamenta  MNk 
lato  tra  Francia  e  Inghilterra ,  Luigi  Xv  la. 
isoordò  aflUto  per .  la  au  volattasaa  4ila  a 
essi  fa  il  a«a  BMda  di  fawva  -air  ardiaa- 
dal  giorno.  L*  IngklUana-elia  aapetlafa  datti 
r  imperatrice  Catarina  catti  uanlaggi  ooaa- 
merciali  ne  avea  anche  di  Irapfo  per  manr 
tenersi  zitta. 

Anche  i  fllosofl  che  pretendevano  'a  qoal- 
l'epoca  far  prevalere  nel  mmiuIo  h/aanUba] 
la  giustizia,  si  stettero  quieti  ai  tartli'di  spi- 
rito del  He  di  Prussia,  alle  leltartne:della< 
Seinirsmide  Nordica.  Uno  aelo .  fìia»  Cba«-. 
corno  ilouisean,  seriaae  che  se  Ire  re  poM«i 
rono  inc/ftio^timi  ia  i'otonta,  non  ('  avrebbe" 
ro  digerita. 

Pafaa  l'orif-rc  a  fir>:  Il  storia  delle  va- 
rie divisioni  -hii  ti  i'i'cnro  della  Poloni.-».  Nel- 
U  prima  spartiiioue  le  si  lasciarono  10  mi- 
lioni d*  anime,  poi  nei  1702  ,  sotto  il  men- 
zognero pretesto  di  tendenze  al  giaeobinisno, 
la  Russia  o  la  Pmaaia  invasero  la  Polonia. 
L'  Austria  si  tirane  in  dioearte;  Alla  <  Pok- 
,  aia  non  si  taaslaasaa  ahnd  a^MM  tmàuu 

Nd  1786.  aioetwa  «idIafyadiMidipw, 
,M|^i  aia  tana  futfritaa^  'il'lNa  tf  Jai 


;  'NaH'alIro  aifd  da  aggingar*,  ooel' con- 
tinua r  oratore ,  sa  no*  dofaaai  rispoDdare< 
a  un'  accasa  più-  volte  aocannate,  àeataaaa»- 
condo  la  quale  la  Polonia  SH»  aardkbd  lai 
fine  dei  conti  che  la  vittima  del  ano  apiril«| 
anarchico.  Quest'  accasa  forai  difaiti  il  pre- 
testo per  lo  spartimento  del  1795.  -  ; 

Il  passato ,  .ri  diaaa,  iiiostrò>-la  ^ig'  ^ 
dei  Polaeebi  a  OHnitaMrri-iar'i 
golare. 

Per  cerio  «Ite  la  eosLitaslone  importa  dal- 
le Pot'nre  aMa  Polonia  era  tale  da  tenerla 
in  costante  a;7Ìluiijiie  ,  tna  ciò  non' 
alcm  pri"piu4iiio  alle  Pntenie  vicine. 

Mi  ciò  che  non  fi  .'uiiu  gli  sfoni 

fttti  dalU  Polonia  per  emendare  i  vizi  della 
SUI  rostilnzinne  ,  vizi  ohe  pur  prnctvIevanSI 
dalle  Potenze.  Tre  volte  in  97  anni  i  Polac- 
oM  teatarano  di  darri  uoa  costituzione;  nel 
Ì7M  aowrattntlo  ne  prepararono  una  ammi- 
rabile. Chi  vi  si  oppose) 'teapra  io  Poten- 
M  compartecipi ,  qaallo-alaaaa-dia'-Ml  170S 
doveano  invoeara  ooatro  la  -PriaMa<ia'di'ial 
ineapaoiti  a  darri  un  gavaiM;  ' 

Approra  la  sentenza  di  Da-MaisM  akà 
scriveva  esaere  tante  impoaaìbilo  fraiHiaaw 
un  popolo,  auinto  sopprìmere  un  pianf/la.  • 
qualificava  di  esserabile  l' operato  dat't*  jf%m 
tenzo  che  si  aveano  apartita  In  Polooia. 

Dove  mai  le  Pot<>nze  trovano  il  d  irtUi^  di 
chiamar  ribelli  i  Polacchi  i|unnc)c 
a  reclamare  la  loro  tKi/imslilA 


venf^Oìio 


)ion  é  par  oorlo  ndle  tra  r^artfsiooi,  che 
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Fa  »lin«no  Ul«  «izio  oriiriniirio  coi>erta 
da  tina  erprcMa  o  taciu  raliflca* 

Da»  r«tiiì«a  Mpr«Ma  fu  lut  Mmpr«  im- 
ponibili. Ia  Priwia  imi  Db  nù  pit  bot*- 
tata  b»  la  uiiMrt.  K«l  18V7,  Mi  1800,  nel 
1813,  all'  «poca  dei  grandi  riiupasili  territo- 
riali ,  la  Polonia  non  fu  mai  nppreiieriiata 
n«i  C«Dirr«3«i.  Quanto  alla  tacl*a  ritilica , 
iri  otual'  aoai  gli  odi  ai  fcMm  m mpre  piA 
,  •  cita  ad  Mvmpiu  V  accorrer»  dai  Pa- 
lacchi  nalli  ttm  flranc?si  contro  i  Rosii  e  la 
legions  4i  l>omkrovr>ki  che  per  grido  di 
(u«rra  ripatova  :  No,  la  Polonia  non  perini. 

Dal  18IK  al  18.10  lawi  un  tempo  <li  aosU 
par  la  Polonia,  la  quei  tnttali  <ii  stiptiluro- 
no  parecchie  serie  g  i'.iiTilif'  u  [i-^r  jui  bIo 
paca»  atOTlunato .  ma  Alessjx.  Jro  1  osogiii  u 
•w>  modo  i  patti. 

'Staccò  dalla  antica  Potwia  uu  lemlra  ,  il 
bacato  41  Vamait .  lo  decord  col  bmm  (tr. 
tiM»  di  Raffio  dì  Palaaùs ,  gli  diadi  ona 
Costihuiona  aul  far  dalln  C»ll  di  FfMMtt 
dal  181 V.  Fa  d««aa  atmaiwawirtaimtiT  Kos 
indicherò  che  doe  fitti. 

L»  r).«U  piilai.'ga  dov»a  rinairai  ojni  duo 
anni.  Non  ai  [flc«  che  una  «ola  volta.  Vanne 
IK  rimlOlian-  dal  1830.  U  bilancio  non  fu 
MÌ  friMalato  aHa  Di«u  n  coal  por  15  anni 
1  Pelacchi  n.-iD  ^dcttorij  di  i|ae>>i  inaflensiTO 
4MllO  cha  laru  t^ia  -.t'An  nr::ordAt<i. 

Non  dirò  dei  numi  dejiortjU  iu  Siliorij 
per  avare  liheramei.le  [url.ilu  da!  pe.'^auiù. 

Di  tal  inanii'r  i  aon  n  eaegui  1^  Carn  ,  « 
cade  il  rimprasiiro  l'ke  ai  fa  ai  l'olacclii  di 
ama  eaat  reità  una  Coslitusiona  abLa^Unxii 
libarale  ,  rimprovero  aaaii  itnao  in  bocca 
dal  FrancMi  p«ro«cht  U  ritiioliiione  puUc- 
del  18.Tt  CI  rispnrtriii  nnn  ^n-in  c  Ila 
Hauia. 

L' imperatore  Ales'Jiridro  proruite  di  e^l-'r.- 
d«r»  nUe  altre  pr'jvmcio  la  e:.i>liluiiuiie  dala 
a(  hasno  dì  l'olonia  ,  ma  noi  {«co  ,  auiiidi 
la  windtmàmà  dal  IML 
V UtfmtulB  Miaalò  «ai  aspramente  della 
I  •  unta  taocr  conto  dei  trattati  di 
■0'  opinione  d' Inghilterra  a  Fran- 
cia, ai  poa*  a  desionalitaar*  la  Pulooia.  Tutto 
t|iiaiito  coalimiaea  la  naiionaliU  di  un  popo.o 
(a  tetto  p«r  violauia  o  diatrutto  con  raggiro. 

Tutto,  governo  e  amminìalmioaa,  ai  tra- 
aporlA  a  Pietroburgo.  T<ilti  I  aagni  auionali, 
«Ieri,  bandiere,  ai  Cecero  iparira. 

Nel  189C  ai  aoppraaaa  la  moneta  polacca, 
nal  1K)8  gli  abiti  polacchi.  Chi  si  oatinò  a 
p«rurii  «bbe  la  vergata  fina  a  ^'«n^ue. 

Si  soppresse  l'IJaiveraill  di  Vilna,  »' im- 
poiero  linttua  «  mode  ruiaa,  aipaaaA  alle  con- 
fitclka  ed  il  governo  ruaao  aappa  adoperarvi 
«■',ihil|ilk  ianlo  od  tua  raOnaUna  dc^na 
dil  più  triali  giorai  dell' impai»  tonumo. 

te  viotense  eu&lre  le  peraooe  eguagliaro- 
no la  violenia  centro  le  eoee.  Cinque  mila 
famiglia  nobili  dalla  Podolia  forano  traapor- 
ute  ai  aoniUai  MUtimttr»  ad  urMiita  coi 
Coaacchi. 

Nal  \93-l  ai  aateae  la  miaura  ad  altra  prò 
TÌBcie  e,  come  dice  l'  ukaBe.  40  mila  fjmi- 
gVia  tanno  coti  aailiate.  SI  calcolarono  a 
:IOO  mila  i  polacchi  tolti  alla  loro  patria. 
Malti  morirono  di  miaeria  e  di  dolori'. 

Neppure  i  fanciulli  polacciii  I:iimi:o  ri«pe:- 
tati.  Quanti  appartenevano  a  fimiglte  resa 
troppo  mi.i«rabili  p.r  curaraene,  furono  di- 
chiarati ligli  ùi  truppa  a  incorporati  nei  reg- 


L'on««i«M  di  (alo  ordina  diA  luogo  a 
IMM  alraaianli.  Si  videro  madri  gattarai 
jo^ole  ruota  dei  carri  coeacchi  avi  ^oaU 
«edsvann  portar  via  i  l»ro  ligliu?!!. 

Rimaneva  U  rctigioiiv,  un!  "  nf  ir  i"  ùel'a 
gwnluia, unico aailo  del  paliiotlii>mo  puU<'<:a. 

AnclM  qnaalt  fia  atlacoata}  li  oami'"^^  ù 
dal  «Mlolfel  dol  rito-voMno.  Galwriai  inif  k.. 
t)ic«*  contiiwift  l'opoia  di  foimio  i  Rwicai 


a  coiìveriiisi  alta  Chiesa  iicisijjiai:.^.  il  msr- 
tiiitj  delltì  tri;inache  di  Min  k  Inlliitti  due 
alia  Eci'irr.-.Tii,  finché  aliiuriasero,  risonò  in 
tutta  r  l'.urnpj. 

Nel  1^^,  avendo  distrutti  t  tempii  ruteni, 
al  dieUirA  II  chiMoratou  fauaiinntiMlli 
Ruaia. 

I  rolani  dii  no*  dicciiMimiioiiiiio 
BMiai  io  «irem  ■  «Ita  •  {  lor»  %oal  «onS- 
scavaoai. 

Tale  fu  la  torta  dei  pelacchi  tt  Uo  lo  ciar 
Nicolò.  EgU  Boa  ai  trovò  contro  il  coraggio 
dai  Pnlaeèhi,'  am-  eaatro  la  lato  aublime  ed 
amica  raaiaguiaioM.  Naa  ara  più  con  i^uer- 
rieri,  ma  con  martiri  che  i  Potiech!  nven- 
dicano  In  loro  nulMtliti. 

II  IStil  venne  a  mostrare  al  mondo  che 
un  popolo  non  può  morire. 

(.>ui  r  oratore  ai  aUoado  a  puaara  in  ri- 
visi*  i  racenti  avveaimintl  dw.fnfnarono 
la  iosarteiione. 

L' mlM*  lana  «ha  il  friaeipa  Oertacha* 
fcoff,  al  no  latto  di  morto,  vedeva  le  danna, 
Tallito  di  nare,  imnairìna  della  patria  in 
latto  ;  eba  il  ganarale  Lambert,  che  gli  suc- 
cedeva 1  eh»  R-'nnfevfi  r.nn  intenzioni  Cflnei 


lunti 


pi  ti   prevenire  qiie.lii  furcila 


liOtte  dct  1ù  roano  in  cui  i  cn:,ni:cia  etìtra. 
rono  a  cavallo  nailo  ebie<ie  ,  c-lpc'standa  i 
fedeli  che  vi  ai  arano  rifu^iuti.  U  generale 
cha  ordioò  quest'odiosa  misura  si  feca  sal- 
tare le  cervvIU  in  aria,  o  il  generale  Lam- 
bert dovella  abbandonare  Varaavìn. 

Caù  i  no«!Ì  cadevano  in  tatti»  a!l<^  lors 
TiDlenie,  oea  aetto  mani  polacche,  ma  col- 
pii dal  giadliio  di  Dia  a  ddto  Uf»frqfrie 

OLdlU. 

La  pattaaa  dal  |iaanla  Lambart  Ite  il  ao> 
gnale  di  una  rauìaaio  nal  sen^o  dal  vecchio 

Partito  ruìno.  e  bU  A  allora  di»  fu  ontinT.o 
il  riirliitnm"n1o  ai  cui  vi  Jt  nolo  il  r.aratlrr»!. 

(.lui  1  oratore  paasa  »  dimoslrnre  cho  so 
il  .i^Tv.iii)  militare  ia  PiU.-.nia  è  durò,  lo  ^ 
m'alio  più  pel  Polacchi  i  quali  sono  mandati 
all'  estremiià  dell'  Igapar»  •  «OB  no  ritomap 
no  cha  privi  dallo  lofo  ttittliira,  aaasa  nli- 
giona  e  inetti  al  lavoro. 

Non  ai  ebbe  il  coraggio,  continua  Boojeao, 
di  riorrTo  rilìa  d<>p-3r?»tinno.  comi?  nel  1835, 
«  le  si  diè  il  nome  di  rec'u'aini'iilo.  l'na 
circolare  sagrela  dichiarava  infatti  che  lo 
«copo  dal'iaalttMBOiito  aia  di  dapurare  la 
poDoIaiioRfc 

Nella  aupfafWoM  che  ai  praparasia  una 
iniurreiioio,  di  cai  non  ai  potevano  coglit- 
r«  i  c4pi,  perchè  dimoranti  all'  r-sUro  ,  ai 
vulle  ciii'.enure  t.i  paiienxi  dei  ro'jcclii  pi- 
p|].-iniln*i-la  col  rei-'.a  della  f.r)]\iAÌ:tt\ui.r.  ÌÌ3 
quert'j  calcolo  andò  fallito  e  i  l'oiacclji  coi.- 
Uiiuaroau  uelìa  loro  passivji  alLtluduie.  Si 
piangevi  nati'  interno  della  famiglie,  ma  ai 
taceva  n<lla  strade. 

Un  bel  giorno  il  giornale  officiale  annun- 
aia  che  i  giovani  roacritti  partivano  con  aol- 
tsi^itudiiie  ,  lieti  di  formirsi  alla  disciplina. 
(Juefl'  arlicalii  fu  la  f  accia  clie  Iriboc- 
rure  il  vaso.  I  giovani  di  Varsavia  uscimno 
dalla  aitti  gtMaMo  :  oiia  armi.  I  lumai  la 
avevano  loro  tolta  ,  ed  «lai  ai  armaraoe  di 
bastoni  e  dì  falci.  CoaotceLe  quale  fu  la  rv- 
preasione:  i  feriti  aono  atali  massacrati,  i  vii- 
ìiff'i  iti::i-n'lijll  ,  ie  donne  e  i  firieiulll  uc- 
ci''i  sei  z.\  li.l'-'^n. 

L'oraloi»  per  prorare  la  barbarie  dei  Busti 
cita  r  ordina  dol  principe  Costantino  cha 
cliiania  i  noidali  ruui  alla  osservanza  della 
di<icipliua  o  qiul  jsaloaneUe  rusao  che  aveo* 
do  ricevuto  ordini  troppo  rigorosi ,  andcbi 
eacKuirli,  -^i  abbruciai  le  cervella, 

t^uiudi  egli  dice  che  se  ò  i>t;>bilito  che  la 
pctei.ie  cfirrpirlccipi,  «  spi:cialuK;jtij  la  Uit'- 
sii  ,  ii'jri  h'^.i,iiu  Inai  avii'.a  dìi'itti  tr|^itlii;ii  , 
1,1  cocuciiUiirjZ)  iaiiok  is  clt«  l'^lteiitiilo  di-ve 

sera  riparata  ,  complatancato  ridarai l- , 
cui'fiirmo  air  ataroa  gwMfaia. 
[    Da  aa  aceolo  V  odi»  fra  i  daa  popoli  bob 


fu  un  momento  acemato  ;  l'insurrationa  an- 
nictiilata  un  giorno  riain  nuovaroeiita  il  ca- 
po ,  o  cosi  succederà  fiochi  U  natiooa  ps> 
Iacea  non  aia  leomparait  dalla  terra  o  in 
,sia  rema  ad  essa  la  dovuta-  giustitin. 

Cartameota  si  fari  nn'obbiesioue  e  ai  di. 
fdta  La  Russia  non  consentiri  mai  a  rìnnn» 
tiare  alla  Polonia,  a  cridera  ai  vgolri  rada- 
mi; ai  rompe  dur  que  guerra  alla Ruila  ad 
anche  fjr?»  alla  l'ru'»--.!»  ■■. 

L  crat'ire  riDB  vuole  bè  la  guerra  iii-  li 
pace  a  quslunqu'?  mito  ,  mi  creda  essere 
oottivo  poiiliea  quella  di  raaaagoarai  praoaa» 
tivnmentaa  qualunque  partito  siasi  per  adot- 
tar» in  contrario. 

Btnjean  non  crede  alla  quistiooa  d'impos- 
.«siljilllà.  Viirrulla  questa  piroli  csficellata 
d«!  d:iipnario  dipUfinalico.  Quante  cose  lob 
.'ivvannero  che  M  dit;hiarari>t40  impoìiaibili:  e 
<:ita  t'U  nTveniBiaatt  dal  i9B/t  io  Itaiia.  EgK 
ha  una  fiducia  illimitata  nell'  alta  fona  dal 
a  dalla  giuillaia  ,  e  dice  che  il  loro 
IMI  fa  mai  impooaibila; 
L'onorevole  membro,  sapnatando  glievaati 
cha  ptli  far  nascere  U  cadaU  doli'  Impara 
ottomano,  cha  itwoombe  sotto  U  sua  propria 
deboleisa  , 'fa  oaaerrare  coaaa  nuovo  cAmfai- 
naiiom  poaatno  produrrà  vo  aimila  anani- 
mento.  Allora,  dire  e«;li  ,  l'Iaghiltafta «Im 
ci  ha  abbandonati  naUa  qnillioaa  dalla  Va- 
Ionia ,  come  ci  aveva  abbandonato  al  Messi- 
co ,  coma  ossa  abbandonori  aempra  tutti 
qnnu.ìiy  vi  (roveri  i!  proprio  interesso  e  il 
male  altrui,  l'Inghilterra  sarit  ben  sollecita, 
non  oieno  dell'  Auitrìa  ,  di  diiedara  il  na- 
stro cmneorso. 

S'egli  ai  dovaaao  rivolgerò  all' impatmiora 
di  Bvaria  am«Ma  Inaaa  tagioni  por  |tv- 
«uaderio  a  Ikir  fdìoa  la  Polonia  ,  la  ^lila 
non  i  una  causa  di  fnrra  per  l'imparo  tWÈ' 
se,  ma  una  causa  di  d^lmUiza.  i A/ùviiMMlf 
<ii  adUttìms  !«pra  par'-ccln  banclu  I. 

Se  re  volle  firi;  coiiUu  i  Kuiopa  1' avan- 
guardia della  Russia  ,  ma  quante  volle  non 
ai  THatoa  aiMra  taaat'attima  l  Por  mala» 
Mala  aOr  «Miadlwwa  ha  aaittiri  di  mi'af 
mata.  QMado  ai  aart  alerminata  la  PoWvia, 
qaando  ai  naminaranno  la  steppe  dalla  Po* 
Ionia,  come  ti  nominano  le  steppe  della  Si- 
hcria,  quando  i.on  vi  saranno  piii  abitasti  , 
che  vi  avrà  guadagnato  ia  Haaaia  7  «Wi  torr 
ritorii  ?  Etsa  non  ne  manca. 

Dico  alla  Russia  di  non  rimaaaro  aarda 
alle  voci  cha  le  gridano:  •  Raaaicarato  l'Ea^ 
rapa ,  ricostituito  la  Polonia ,  e  in  Varaavia 
liberata  voi  Irorerete  !a  chiave  dell'  Oriento 
e  il  genio  della  vostra  nUrpe  >. 

L'oratore  ti  Tolue  pure  ai  popoli  deli  AU- 
mafirna  a  loro  dice  :  »  0»»erv«te  al  Noid 
qu«Jla  poteata  ,  vedete  il  canuniiio  eira  ita 
percotao  darà  LaifiUV,  aiMa  il  rono  dol 
quale  om  Boa  «ma  «aa  «aio  in  nanipa* 
sino  ai  nostri  giorni,  da  cinquant'aoni  ape- 
elalnienU  ,  io  eui  quaata  potaosa  divvDoa 
l'arbitra  ed  anche  l'ir.coho  dell'Etiropa.  P<r 
giungere  a  quvsto  rifulLato  «isa  adoperò  due 
leve  semplici  ma  potenti  ;  ossa  al  appoggiò 
suU'afiinili  della  raua  e  avita  cooiBiiaaia 
delle  opinioni  religiose.  L'imparatara  di  Rao- 
sia  dice:  •  Io  sono  alavo  e  aoao  Capa  dalla 
chiesa  >.  Si  i  col  meixo  di  quaata  dapliea 
circostania  che  la  Russia  ba  < 
vedere  nel  giuoco  della  atln  I 
lasciar  vederti  nel  suo. 

L'onore«i.!e  ns.'nil  ro  ella  ali"  apf opgio  di 
quatta  opinione  la  missione  del  princi{a 
ItoMdritwff  a  CaitMMwopoli;  maatoa.  la  A«i^ 
tìt  latonroflleBte  aol  IHO  aogO  allM  dol- 
rUn^heria  ,  perchè  trattsvasi  di  una  guerra 
di  rana  tra  gli  Slavi  e  i  Magiari;  la  mostra 
nel  IBliO  ,  d(ipo  la  scossa  terribile  di  Seba» 
tiopoli  ,  disposta  ancora  ad  inforv«nire  pai 
cri^llaiii  greci  maltrattati  dagli  Uttomsiii , 
come  so  la  Uu  -ia  liUtasse  mq^ia  ilffltiaìia 
cattùUci  della  Polania  1 
I    <iaalé  diga .  coggianfa  fanilora  « 
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qvefU  iDVMìone  dtl  paukvìsmot  E*  te  Po* 
Ioni  4  che  «i  è  opposta  colla  nt  rMi»tamm 
tejwiarai  auimilarc.  Quoste  ragioni  nun  man- 
l^'trobboro  di  valore  se  foàjcru  «volto  dagli 
organi  abili  dilla  diplunnziu.  Certamente  è 
mesliori  rimettersenB  al  ^wrno  dell' impe- 
ratore che  inlriipie&e  le  guerre  di  Crimea  , 
della  Cliiiia  ,  della  Cocincina  ,  della  Sina  , 
del  Messico,  in  uno  scopo  non  troppo  »ipa- 
rente  ,  «"ria  evidentemeiitu  non  vitne  iu 
secondo  ordine,  dopo  la  i^uislione  polacca. 
Dopo  arere  marifosla'.o  hi  f-paranin  die  «i 

¥otri  liberare  la  Polonia  senza  rischio  per 
a  Francia  ,  che  sarobba  il  più  boli'  atto  di 
va  regno  •  giastiiìcherebbe  l' antico  dolio  : 
Oeito  Dti  JMT  Prtmeo»,  l'oratan  voU  il  riir 
vio  «lallt  potisioDì  al  govarao. 


PARUMENTO  ITÀU4N0 


del  i9  Mano 
Praidenta  Teccuio. 
Lt  mAvU  d  aperta  alle  oro  1  1)2  poro. 
L'ordino  del  i;irrno  porla  :  Sentii»  della 
éBmutione  mi  bilancio  dell'  «Titrala; 

NifCù  dichiara  di  aver  domandata  la  pa- 
rol  <  urii>:aQieiite  per  diuiO'ilraro  coma  fusie- 
re fondate  sopra  basi  false  e  calunniose  le 
eoncluiioni  del  rapporto  rimesso  dal  si- 
gnor Bfl  r  l'ile  al  rainiatro  dolio  finanao  di 
Francia  sulle  noitro  ooaAllla^  H—tMiato 
private  o  pubbliche. 

Uisponde  breviìmente  alla  tooria  dell'OM* 
revot^  Majoliao  e  le  coofuta  all'  appoggio 
4alla  mtorità  da  lui  ataaso  invocato  a  dlmo- 
clm*  It  oonTeoieoa  a  la  Mq«wità  dal  auo 


  ,  «aa  m  «etnd*  •baenUnairio  di 

tm*,  «In  et  lia^  inpaaaìUto  raceof  lier* , 
^iWMbt  wne  tatto  1»  fonti  di  rendita  pub- 
tliot  in  Italia  aiano  in  aumento  e  cono  dtillo 
avihippo  dollt  rieehnit  al  nntaggino  più 
TÌBtoaamonto  lo  provinole  noove. 

D'ondo  inferisco  e  sostiene  falsa  e  calun- 
niala r  asaeniono  del  signor  De  1'  I ile  che 
le  provincia  annesso  all'  antico  Piemonte 
lotto  l'amputici  finaii7i.irin  abbiano  piuttosto 
argorofiiti  di  dolersi  ciie  di  conforlami  degli 
ultimi  aTTcìiimenli  politici  che  hanno  assi- 
carato  le  «orti  della  nostra  naiioualiti. 

Conchiude  diciiiar.indo  la  neces-iitri  i;!,c  .si 
riformi  il  sislema  di  porcczifrui  di'lSo  impo- 
ste e  di  organi/Iirft  cpOiinmLe  prir.i  di  sta- 
bilire ta^isH  nuove,  bimoatra  anche  la  neces- 
aili  di  avvisare  a  un  modo  più  compiuto  o 
yit«luaro  noUa  eoaapilaxione  dei  bilanci. 

BiUMi  rifariMe  stillk  «lexioRe  del  collegio 
AH^ateoduo  avvenuta  n«Ua  perMoa  dal 
~'~  PainiUa,  —  QAMta  «Itstona..  por^e 
to'  4iiendaiia  '  pinllMto  vi- 

  -CA  Gi4iÉrt  fittiMè  par.  ipsrÒTiHi.— 

n-pMM  PmmkM  «ha  al  tMVM*  «Hi  jpr*- 
Mata  vena  la-tea  dalt  afdali*  ìmmiBàal 
preaidenta  «ha  «a  Hgfa'te  lénnail.  praata 
il  giuramento.  / 

PisaneUi  (ministro  di  gratta  e  giusliiii) 
ifinert'ìni  si  scambiano  àloune  ^isèrvaiioui 
aopra  ua'interpellanzi  che  quesl' ultioio  avea 
annunciato  di  muovtrg-li  intorno  ai  regio  <?*«■ 
i(ur,  interpL-li ami  che  non  Iu  più  ragio- 
ne di  esistere  dopo  la  recente  circolare  del 
l' onor.  miaittro  in  proposito  ,  della  quale 
l'interpellante  si  dicliiara  soddisfatto. 

MitujliiilH  I  riiliiis'rcj  di  fidai  iv\.  Pi  iina  die 
io  dica  qualr.he  breve  parola  f.uI  Iji'ancio 
dalle  entrate  ,  la  Cimerà  mi  consenta  che 
io  le  prenenti  taluni  progetti  di  leggo.  Essi 
aoao  i  seguenti  : 
1.  pereiiuasioBO  dell' imposta  fondiaria; 
S.  riacoMiaaa  dalla  i«|fala,,4i««U«  ad  in- 


i^alU  Iag|a.l9  mosto  \m 

doganali  ; 


4.  progetto  di  leg|a  par  appraftra  il 
contralto  ricuirdanta  lo  si«liUÌaMnta  motal- 
lurgieo  di  Pielrarsa  ; 

5.  domanda  di  autoritiatione  per  m.igs;ior 
spesa  da  iscriverii  i>ul  bilancio  dei  minute- 
rò di  guerra  ; 

C.  spe?e  il  impianto  od  unifliazione  degli 
uffici  del  debito  pubblica  ; 

7.  comunicazione  per  re^olariuire  talune 
partite  speciali,  com«  è  quella  delle  anlici- 
pnzioni  fatte  ai  comuni  ed  alle  provincie  me- 

idiotiali  ; 

8.  storno  di  un  credito  dal  bilancio  del 
ministero  di  guerra  a  quello   dell'  inierno  ; 

9.  resoconto  deli'  esurciiiu  dei  ISOS  ; 

10.  doannda  di  autorinaxione  per  l'aaer» 
ciaia  pravvUot'io  dei  bUanoio  limiUlamanta 
«I  naia  di  nfliia,  dalk  fial*dgmudn  Tar- 


3. 


La  Camera  consente  adidiianurarargen* 
xa  per  quest'ultimo  progetto. 

JumM  pcau  il  aùniatro  a  wlar  prcsenla- 
ra  il  canaaatiao.daìranno  1857  eha  non  fu 
ancora  approvata  e  la.  Camera  a  consentire 
che  sia  nominata  una  Commissione  appo'^iia 
ed  unica  per  riferire  sui  consuativi  del  1J157 
del  1858.  . 

La  Camera  si  pronuncia  affermativamente. 
Minghftti  (miniatro  delle  floanse)  presci  r 
ta,  a  nome  del  suo  collega  il  raiuiitro  de^li 
afl'iri  esteri,  due  progetti  di  por  ap- 

provazione di  due  convoiizloni  pu-Vili,  luna 
col  Belgio  e  r.TÌtra  C3ir  <Jl.in:Ii. 

Si  riserva  poi  a  dominai  di  risponderà  ai 
fiseorsi  uditi  alila  diaanaaiaaa  gatMrala  dal 
Itilancio. 

La  aadpl«  è  lanla.aila  ara  5  jjfm. 


roimoA  E  diplomazìa 

Kcco  in  qual  modo  il  corri^ipondente  tori- 
nese dui  Corriere  AfercantiiV  riaasum»  ,  in 
data  dal  19,  le  varie  fasi  dt-H  nji  ine  diplo- 
matica e  segnala  il  punto  in  cai  trovansi  at- 
tutlmento  i  negoliati  aulte  qoaatiaaa  polacca: 

La  dÌECussione  sulle  petitìonì  per  la  Po- 
lonia ù  s;ata,  come  sapete,  differita  alla  sera 
del  proaaimo  giovedì.  Le  ragioni  che  indus- 
sero il  ministero  ad  aecellaM  ^aaata  propo- 
sta  Bon6  pareetlue,  e  in  ispecie  questa,  che 
in  tal  guisa  asso  avvi  tempo  di  conoscere 
le  risoruzioni  diplom.atiche  delle  grandi  pa- 
ter.zu. 

A  propoi-ito  dell' aitila  l'iie  de'.la  diplomi- 
i;a  circa  alla  quistione  polacca  temo  ypifi  in 
grado  di  darvi  rafpua^fii  politivi  e  fondali 
sulle  dichitirazioni  fife  dal  nastro  miuÌ5.tro 
degli  esteri  alla  Commissione  ste=si  delle 
petizioni  suaccennate. 

Sappiamo  adumiiue  in  mnlo  cfliciale  che 
la  proposta  della  Francia  di  a|fire  di  comu- 
ne accordo  a  Pietroburgo  o  a  Berlino  fu  re- 
spinta dall'  laghiltemit  cha  adoperoaai  inol- 
tre di  renderla  poca  liana  accatta  all'Anstria, 
dimo'iochù  te  maria  Jliiì  cai  tìtìnn  fna- 
ata  proposta.. 

L'iaghillénra  yrapaia  allara  atte  pataaia 
firmatari*  dal  trawb  dal  lStS  di  agirà  di 


comuo*  aaawia  par  initara  la  certe  di  Pie- 
troburga  ad  adanpiara  agli  abbliglu  impo- 
stile da  questo  tratuio  verso  la  Polonia. 

Ma  anche  questa  proposta  è  condannata  a 
tallire  :  infatti  sinora  delie  potante  firmata- 
rie, due  sole,  le  meno  importanti,  hanno  a- 
deritj  ofGcialmento  alla  proposta  ingle««:  la 
Svezia  e  il  Portogallo  ;  Au<trìa  ,  Prussia  e 
.S|iaf:[ii  non  hanno  punto  Risposto,  e  la  Frati- 
cii,  cime  potri'to  agevolmente  supporre  ,  i' 
bsri  lontana  dall' evorare  questi  trattai. 

La  I-'iancia  fece  q^.ii.  a  rLLonlcTsiente  un 
p4S-!0  più  ardito  ;  e.-4na  propuse  .'ilT  Aii-lria 
di  agiiH  insirrii'j  cuci  us^a  pec  iiivit.ire  lo 
cznr  a  rustituire  ai  l'okcchi  cf  Ila  ,-iii-oriumia 
i  dinlti  ;uUi  tolti  [ira  a  varie  epoche  ,  per 
modo  che  il  regno  di  Polonia  do-.rebb'es!e- 


re  legato  alte  Rntstt  pei  sempliei  rafiporlì 
della  corona  che  continuerebbe ,  par  an«  a* 
pusare  sul  capo  dello  czar. 

Ove  la  Russia  non  volesse  aderire  a  qua- 
nto invito  le  dus  pote:ize  ìe  dic'ui arerebbero 
la  gurirra. 

l.'.\uslria  non  ha  dato  finora  una  ri«po»ta 
d'  ii-iitiv*;  essa  luiil"nr.j,  o  iiila'ii  ciii  che  le 
si  propone  merita  dalla  sua  p  irla  esim')  ben 
serio.  Avrà  l'Austria  il  coraggio  di  stferri- 
re  questa  occasione  per  crearsi  in  Oriente 
tja  ii  il  iiianu  alla  fùdc aiaa da  latfC  lam- 
po aapu  .ava  ì 

Ad  ogni  modo  ,  come  fa  bea  aotaia  aggi 
la  Presse  di  Vienna,  il  centro  di  gravità  da- 
gli aflkri  di  Europa  non  è  ia .  quinttp  ma* 
mento  a  Parigi  ma  a  Vienna. 

Quanto  all'Italia ,  dalla  tnA  aacara,  ia- 
complete,  coatradditlori*  dal  mTaiiIra  ritnita 
eha  in  tutta  quaala  agiUrai  della  diplomaiia 
non  si  vuol  dira  ancora  quale  parte  si  ab- 
bia pre«a  o  s' intenda  prendere  alle  tralla- 
tiv". 

È  chiaro  a  lulU  che  riesce  impossibile  ri- 
manerne fuori  :  e  che  entrandovi  bisogna 
schivare  il  pericolo  di  austriache  ghermi- 
nelle e  di  eccessivi  impe);ni. 

Completerò  qu*sti  ra^guaffli  col  dirvi  che, 
genondo  informazioni  che  ha  ra^'ioni?  di  cre- 
dere essile,  il  signor  T-jlUyraiid,  niini'^trn 
francese  a  Derlino  ,  ha  ricevuto  da  Pari^;i 
l'ordine  di  lasciare  la  Mpifulo  della  Prus- 
sia noii  uppooa  un  primo  reji^imei.tj  prus- 
siano avesse  varcato  la  frontiera  della  Po- 
teiuK. 

inriiE  E  cAKiiEnoi 


La  aa^  lattar*  di  Vcleata,  dtea  fC^Hi*. 
N'ottonate,  ci  recane  »aavi«articolarl  su',tli 
atti  di  barbarie  comflMaar  dai  Rossi.  Noi 
speriaao*  che  i  gabinetti  carapei,  vedendo  a 
eonaidanniv  ciò  che  avviaaa  ta  qnel  diegra- 
to  paese,  comprenderanno  essere  ornai  tem- 
po di  farla  finita  ;  essere  urgente  che  una 
barriera  insormontabile  sia  innalsata  tra  le 
vittime  e  i  carnefici;  e  che  infine  1'  Europa 
civile  comprometterebba  il  ano  onora  a  di- 
scnnoscereUa  I  coai  davafl  a*  aal|UM  fiù 
a  lungo. 

Cracovia  15  morsa. 

Ecco  dei  dettagli  atroci  che  ci  giungono 
da  Siedice,  in  Podlachia  ,  e  tali  da  far  vo- 
tare ali'  esecraiione  del  mondo  la  condotta 
delle  orde  ru<sa  in  Polonia. 

M  N  Ji  vorremmo  pure  ,  per  1'  onora  dei 
nostri  tempi,  poter  dubitarne  o  crederli  esa- 
gerati; ma  11  teniamo  in  pari  tempo  da  pa- 
recchio sQipenii,  le  quali  latta  U CMl(armBB0 
fino  air  uUiiii  i  evidenza. 

.1  1!  i  di  questo  mese  ,  diciotlo  cavalieri 
armati  giunsero  sul  far  del  giorno  alla  fat- 
toria di  Szydiowin,  proprietà  del  fu  generale 
polacco  Szjdiowski,  Ir»  i  viUaggi  di  Niliory 
a  di  Krynioa. 

>  CradaadovM  al  dear»,  at  «vana  corJottt 
nella  cafaana,  quando  alla  0  ifi  dal  maltt- 
u8 ,  «aa  matta  loAtia  po)  di  Caoaeeiil  an» 
carsa  alla  fattoria,  e  dopo  averli  accerchiati 
fsca  facce  sugl'insorti. 

«  Questi,  disperando  di  poter  dileadarait 
aprirono  la  porta  u  si  resero  a  discrantlia. 
I  Cosacchi ,  mettendo  urli  di  giate  fèroea , 
li  trassero  fuori  dalla  capanna ,  li  traaeina- 
rono  a  50  passi  sulla  piana ,  e  dopo  nvacli 
completamento  spogliati,  fecero  loro  addoa- 
so  una  scarica  di  cara')ine  a  bmcia-pelo. 

"  Poscia  firiitnrio  qu  ;lli  che  erano  .-ioui- 
mente  feriti  ,  dando  lo.'O  sulla  tesi  i  ,  sulle 
spalle,  e  sventrandoli  a.  colpi  di  .°ciabo'.a. 

"  Nel  rras-ìacrarli  a  q'icsti>  mu'ij  ,  i  Co- 
Si..i.hi  imitavano  i  comandi  degl'  in^-orti  con 
iionia  a'roce  —  Avanti,  aignori  falciatori! 
Avai.ti,  i*ii,''iori  lancieri!  » 

£  i^uiudo  questi,  neoiando  nel  loro  san- 
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tua,  facevar.»  u<Iire  griiU  slr  ^tianti  iì  é«l»« 
|li  iiMs^ai  ichigousRnno  canlfilbctM- 

•  Per  un' ori  inieri  essi  pat.^ii.irono  pir 
tal  modo  $111  r.iii]nvi*ri  dì  qui^ì  ^'ii.vxnì,  il  più 
«Tanis'n  dei  quali  aTcva  iipjK»4t  Ttntìq  isl- 
iiii  anni. 

Dopo  ciò  intaiiTO  fuoco  »IU  capacioa  e 
•tte  Mll*»  Mtt  nuli  «MniMi  f4lto  tudra 
il  iMtlittiM.  Qsiiin  A  dtedtro  ■  tirare  eoi>> 

tro  le  finestre  della  casa  principale,  ingiuri- 
Foro  agli  abilanli  di  can<ie(;nar  loro  i  mo- 
hili  «>  il  denaro,  «  ^illilando  i cadaveri  gri- 
davano loro  : 

H  —  nnardato  ,  erco  il  ¥as(ro  Mlil[U«,  be- 
vetelo '.  Oli  è  coni  cha  atti  igMMfimo  talli 
1  l'oUccbi  — 

«  I  carpi  marlt  («nM  fiUilI  m\  come 
«taso  su  diH|ii*  «afri  A  eaiilBdiiil ,  cnporU 
di  un  po'  di  pjg'ia ,  a  Ira^fortati  a  Siedlce. 

•  Tr»  leglio  di  stradi  furono  tai*e  bagna- 
t«  di!  «'aiiffne  flM»  n*  «correrà.  Mi  fi  assi- 
cura che  p?ri  ccbio  lii  qaefte  vitlimc  divnnci 
ancora  qualche  «egn»  di  vita  al  loro  arritro. 
S«  li  f«c«  partan  airsapadale,  ma  ni  potri, 

0  piattoslo  «i  vorr&  nlvarli  dopo  aìmili  tor- 
ture ' 

..  n  ipi?  awrif  leorlati  *if.o  «  Siedlite ,  i 
Coiotclii  rilf'rinrnT'o  ii!  v^H  i^^-in  Ki^i-izi 
r  lo  nuMTfì  .»  ruha  e  a  '-j.'  fyt. 

"  La  p^nna  jni  cade  lii  mani)  r.el  rAcroriLir 
quegli  nrrori.  rj-'-aun  >■■  <i  .>priro  vii;,-:  v  l'in 
KIì  uccìti  a(]ueg!i  uottiini  ili  Malo  che  preicn- 
«lanft  |Mtor  coniarare  ancora  dei  «enliiaaiili 
di  BlioM  «  ii  lunldtia  pel  eov«fM  eh*  li 
•uUtritaa  •  U  lallan. 

■  I  noifl  iWB  buio  (TMlt  wi  ilcmo  dei 
loro  prrKiooieri. 

••  Òfgi  »leS*0  lu>  Vfilulo  all'ocpcl.llt)  <!t;li;\ 

cittì  un  giovino  ,  teitè  officiale  d  It'  armata 
auitriaca  ,  il  quJta ,  laaeiato  p»r  morto  in 
UD  boaco,  dopo  'lo  Monlro  di.  iianouka  ,  ri- 
Mvatte  aiMora  paraeehl  colpi  di  baionetta  e 
ma  palla  di  rarolver  nel  meuo  della  vita. 

Kgli  cl)lje  non  pertinlo  il  corag^po  di 
nC'H  nieller«  liti  poi  t'rir.T  ,  ili  non  fare  un 
mofiraen'.»  so'.o  che  .lucise  pjtulo  tradiro 
che  egli  irivvi  ancora. 
m  Pomo  anche  nominarvelo  ,  perchè  non 

1  probabìla  di'  agli  «Miaanim  «Mn  la  84 
or»  tXI»  «M  atrael  tarila  :  i  il  aifur  Era- 

Ike  ,  ti.-.tivo  .11  Lfcpjli,  • 
Questi  racconti ,  «o^giuogo  l'Opinion  JVo- 

Da  uri»  eorriipondania  dalla  Gonatla 
peirié  di  Vttmia  da  noma,  li  man»,  to- 
gliamo i  Mguanti  brani  : 

I  latori,  che  per  ordine  della  Pref<tl(ura 
dei  palaiai  apoatolici  ti  fanno  al  Quirinale  , 
f:«nno  cf?'1''i"'*  a  mof'i  ,  rh«  servano  a  di- 
■porre  i]ui!.  t  i  paljij.ì  \"-t  nc^^i-rvì  I' Iiope- 
ntrice  Uei  Francesi,  di  cui  1  giornali  con- 
bnvtna  a.parlMa.  «ba  ai»  riMliita  4i  mira 
a  Roma.  ÌHlana  a  quaala  MMUa  aiafita  osa 
dira,  farcii^  non  bo  la  pralainlam  4i  aisar- 
n*  lafOTinalo  :  e  aono  piallaala  oa«*ial»  che 
I  Idnpcrairic*  non  vurrù. 

Sf  inpte  ci  pirla  del  praasin:i'  i  rivn  ildt.i 
lUgina  Soda  di  Napoli  ;  «  quf^lo  amvo  ò 
..empre  no  de'i.K-rio  :  era  ei  asiicura  die 
»«rr*  per  la  Pj^qu  i  ,  »  <  he  sari  .■«ccompa- 
Uaata  da  H.  U.  il  n<f  di  Hivicra.  Si  asp«ltj 
naclia  l'IntinU  di  Port<vg;ill«.  I»  priiidp*::^» 
lanln  II'>,  i:lie  fu  a  Itoma  anche  l'anno  pausalo. 

L  •'Ir.t  nera  vrnnv  annuiiziato  che  il  gior- 
no Ut  ilo»t»a  :irriv.ire  in  Uoma  la  prin^i- 
ri'svj  Sciare.»  P'^rli-nini  ,  eh",  cnnie  sapete, 
ai  tl»«a  a  Nip'ili  •■«ill.i  |iiui-efso  ,  ma  1  r.n- 
I  ara  r<l.>o.  Iji  principeCKa  njn  ^^rrl- 


cMaii 


ìli  ni  hanno  noliiie  che  pocsa 

Il  prAe«iMé 


vaia  . 

pasta  quanto  prima  io  libertà.  .  ^  

larminato,  ed  A  «lato  apedit^  a  Torino. 

Al  cav.  F«u>ti  sono  ttlate  falle  le  conte- 
stniioni  s;ibato  pa^>;ato,  e,  se  debba  crederà 
a  «-iili  ro  f.he.  hinno  reUziono  cai  membri  dtl 
Trilunnlc  della  Consulta,  questo  signore  si 
<rovei<>bb«  rkalmanta  implìMlo  nel  daliUa 
di  caspiraziona  ;  ma  pili  di  preatar  Ma  a 
quanto  ai  dica  la  va.  maiaeato  di  paniaoai 
è  naglla  lapiUira  la  iEaa  dalla  preiainia. 

MotlKle  di  Sksllla 

I  giornali  di  Paiamo,  giuntici  nel  poM«- 
rivgio.  pì  recano  i  inrliealari  della  fenta  del 
lo  ,  oDomaitieo  del  ganeiat  fiarìbaldi  .  in 
quella  città.  Ecco  eooM  M  pailt  la  Forbi««: 

Pnlrrmo  10.  -  Slamane  ,  onomastico  di 
Garibaldi  .  la  nostra  citi.\  ha  vii^uto  ,  come 
negli  anni  scorsi,  mandare  un  satnto  di  af- 
fetto e  di  gratitudine  all'  eroica  Capo  della 
■peditioaa  dai  Mille.  Tutti  i  balconi  della 
dna  priaalfail  via  sono  oraato  di  kandiere 
natìoiiaTt.  Paanao  gli  auyorQ  Mia  noitra 
ifirnhiione,  Kceadaada  caditi  d  caara  dal 
C'^^r^r.  ie ,  spiegare  ma  Imiflflea  lallnaiua 

sulla  Hi  Ini  .srtT-af*», 

La  t'iovt'ij'ii  nii;VT*r-;:1ar:.i  in  cnrpn,  nrcnm- 
p'ijnala  d»  un  ifran  numero  di  riltadini  rl-.s 
Tollrrn  aKsociarri»!,  recavasi  verso  le  10  ù"! 
mattino  al  Giardino  Inglese  nva  rilroviva  il 
bailo  ia  Mma  dal  canarala  ipfc  coronala 
dt  «Ilare  par  la  mani  dalla  alcaara  Speii* 
in  Aldigbìeri.  Ooest'atto  di  nmnnta  laaaa 
seguita  dal  grido  di  Viivt  GariioUi  ,  éhe 
iinanrine  foT^i^n  da  lutti  i  petti. 

Iinpn  r.id  i  ^iDraoi  studenti  ,  dispogli  in 
iteli'  ordine  ,  si>  ne  ritornarono  all'  Univer- 
siU,  pereemada  hi  ailaniia  »d  in  nn*  mi- 
ma perMta  la  strada  dalla  LibarU  a  la  'Via 
Maeqneda. 

Giunti  sul  lungo  ,  si  toiolsero  dopo  smt 
manda'o  nna  d"pii',.iiion»  ut  lìplfiri"  ili'U'TT- 
nirersità  ,  m.:!*»  p-z-^nrio  •\\  ri^,e't<?r  fuori  'n 
l«indj^ra  vaii.in.i'e  f  Hi',|'.r.rr«  perchi  Ouesla 
fera  1  uilil^-i"  ilrM  l'niversilà  venfft  illwil* 
nato ,  come  solito  nelle  futa. 
.  I  cittadini  Vineema  Flmn,  Piaìn  Ifàsat- 
n*o.  Roraria  Bagmiaa.  Alain  TMUww.  Fi< 
lippo  Salalìa  .  Franmea  PCfluai  IVlladÌIIÌ  t 
SaWaiora  Cappello  ed  Antonia  Caitallìni  pìdn 
bucarono»  «tTfrins  il  sepnente  iodlrìme  : 

tt  C'icciM.uiir.i,  —  f 'kvi  1' <irion^38tico  di 
Giu^ppe  tjarilaldi.  Mandiaiiiù^tli  un  »alulo 
di  .-«rnore  —  niuna  cota  può  essere  più  dol- 
co al  «uo  cuore  quinto  il  sapersi  amato  da 
lui»  avi  agli  tace  italiani  e  liberi, 

■  LI.  anili  deserta  Caprera,  gli  giunga  il 
nostro  saluto  puro,  incontaminato  ;  a  I'  ani- 
ma  sita  gloia^A  nel  vedere  cho  noi  sappiv 
ino  da  uomini  civici  r.o?(>re  de.lh  I;hr-rl3. 

«  Cbo  ninni  V'-cr  ,  riinn  at'.o  in".rrurìeri1e 
tnrhi  la  gioia  >li  quesito  giorno  «a$ro  alia 
pratiluriinc;  e  die  i  nem'ci  d' Italia  veggaao 
che  noi  oggi,  come  sempre,  las«ar«jao  de- 
lusa la  turpi  loro  sperante. 

r<iJ#rwo  SO.  —  La  f««l«  per  VOnomastieo 
dì  GirihaMi  «  rinaoita'brlllaala,  difaitiBaa 
tranquilla.  Jarf  aan  talla  la  via  delU  città 

illuminate:  ACaraa 'Vltlsria Emanuele 
Il  via  Maeqneda  aplaadavano  per  migliaia 

di  n inim'lti".  In  mesio  a  tsnta  !iiP(>  !!  p». 
Irirzì  n  nniclpìU»  Tl.hrf  rl'^^a  per  l"»  ^ti.»  tene- 
bre ;  a  r  edinrin  lidi'  rin'vM*;-à  gli  ficm 
dapnonapsfrni). 


nomi  pift  illaalrl.  Olire  al  noma  diS.  A.R. 
il  Principe  Ciigeoio  di  Saroia  Carignano  di 
cui  abbiamo  fatto  parola  altrove,  la  SocicU 
4  lirl»  di  poter  snr.awrjra  anche  quello 
della  signora  U  Duiiho-ia  dì  Genova.  Inarl- 
tala  dal  Couiitnto  Amministratiro,  S.  A.  ha 
•aiTiipasle  all'  invilo  inviando  U  comma  di 
llr»  S40  a  taerina  U  ano  noma  ta  qnaiU  ' 
del  F)»ndalaii. 
SS.uaitta  1M3. 


milE  TELEOItAFiCM 

DiSMCa  EtTITMCI  Pbitaii 

(A^auà*  SUfati)         '  ', 

Parigi  ii—\\Cofuiiiiirmnetmmi6ie» 
formalmente  l' entrata  dei  Rnsai  nal  ter- 
ritorio pruissifino, 

Thom  22  —  ComballimeQlo  |»r««ao  Ri- 
va  — i  Russi  lasciarono  3  cannoni  sul 
campo  —  il  comandante-  ici  falciatori 
Brjogcw&i«.i  fu  gratemente  ferito. 

Craconia  ff  —  LaDfiewicz  trovsjj  nel- 
la cittadella  di  Cracovia. — Dicesi  che 
Mieroslawski  sia  causa  di  dìsaci  ardo  nel 
camp.)  di'j;!'  insorti. —  Ebbero  lu%'o  com- 
battimenti presso  la  frontiera— gl'imorti 
avvicinaosi  alla  medesima. 

rtii'jr*  Firik  H  —  Alcun*  cannoniere 
fi^derali  entrarono  nel  logo  Provvideni;.i  — 
I  separatisti  ■nvn.'iprr)  la  Clontca  di  F.iir- 
fax — E'  voce  che  i  separ.ilisli  sotto  il 
comando  di  Doro  sìcdo  eUti  battuti  nel 
Tenne^*.ec  con  grandi  perdita  —  Diceaì 
imroinentr  una  biittaj^Ha  a  Spr'njfville  — 
60,000  uomini  foUo  il  com.'i'nlo  di  Burn- 
side  andruDO  fra  15  giorai  ad  attacca* 
re  * 


cnoNACA  rarniva 

La  S-ciel*  Il-intepcs  Promotricfl  di  an  Mo- 
nuinenln  a  1'  : "  in  Napnii,  deiì.i  'innlc  nh- 
biimo  fatto  (>.ii>ila  altre  volte,  «reLnita  .1  rac- 
cogliere nel  numtru   dei   sn- ii  1'/ ojcnton  i 


HtpéH  iS-^  Ttriiu  iS- 
Craeoti»  SS —Lo  Cxat  diee  :  Vm^ 

nimento  dal  10  ha  un  signifiMto  pun* 
manta  localo Malgrado  la  utmofUM 
di  Langiowìtt  la  ailuationc  retta  la  roe-< 
dcsima  — Non  sappiamo  chi  rimpìazxtrà 

il  Ditlatorc  —  liia  1' inciilcnlo  è  soltanto 
un  efii.iodio  e  non  l' i<pìto;;a  della  lotta 
Naiionnle. 

Torino  —  L<!gpi;isi  11*11'  UitiniuM  :  Si  i 
divtit(;ata  voce  che  il  Presiilenle  del  (ìon- 
siglio  avesse  rassegRii'.o  le  sue  dimissio- 
ni per  ragioni  di  salute  additavasi  an- 
il  perionag^'io  die  dovrcbhe  surro- 
g.irlo  —  Ai'liiamo  ragione  di  credere  clic 
la  notizia  «la  per  lo  mano  prematura  , 
stanto  l'asaenM  del  Re  eh*  «tpellMi 
domani  a  Torino. 

Un  dispaccio  del  Diiiito  reca  :  Gari- 
baldi continua  BÙ|lioraad9 —  rif rette  lo 
<«•  r^mmiftte  per  l' laoln. 

RENDITA  ITAUANA  -  ì  ì  SLino  iS8S 

5  0(0  —  70  05  —  70  lo  ~  iO  iiO. 

J.  COUIN  OinEtutia 

Ver  ranan  di  purtrasa  ?i  vcndu  t 
prfJi'j  (  iMurrni-i  l*  un  r.i.  jllii  l.r.nr-  atomae- 
strato  lii  Sella,  di  raz»  Ima  del  r«gno,  co- 
lere l>aj'7  regolare ,  alto  meno  di  sei  palmi. 

Dirigerai  al  cocchiere  P^-^iiusli»  Ci<xo  — 
rulaao  àt  Rota  a  S.  MiclieU. 


HAPtil  l  —  Tu^ciuiru  Uhkuum  ~TiGe  Freddo  ritMaccca  N.*  1  —  Domemo»  CiaiULiRi  C>«inmK  Htiì'onmh-.l* 
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IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOURB  DELLA  SERA 


PRIXZO  D-iltOMAMINTO 
Pntìmm  ftrue*  «  p«itt  ni  trwMtr*.   ,   D.  1.  U  L.   (.  M 
•4  DUO  ia  iraptnIaM. 
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fTTTT  fan*  I  glarml  ,  uab*  I  laatl^l  ,  Irua*  la  («laaBlUi 

L'  nBain  il  Kadtiloai  «  ci  JlmmiiLitniiou  è  iil* 
Ut  Tl4  ToMu  Piluia  Doni  il  Meretlell» 
-   i«  Cfink«ii«M  iriMÉ^  i  tuiii  >u»  MmImUtM*  M.  Il 
J(m  II  rÌM*<n«  iiu«rM«>i  i  PlfMMAl* 


L' imporUnza  che,  per  la  so»  «lU  posiiio- 
ne  ,  giu.iUmentA  si  annetto  ai  discorsi  del 
principe  Napoleone  ,  a  l'interesse  generale 
che  desta  ogi^i  la  di  Tesa  di  una  causa  tanto 
giusta  qual  è  quella  dell'  infelice  ed  eroica 
Polonia  ,  ci  pongono  nel  dovere  di  riferire 
pressochà  iotegralrneate  l'arringa  da  lui  pro- 
nuntiala  nella  seduta  del  Senato  di  Francia 
il  giorno  18  marzo. 

LA  aoriTIORE  POLAOOA 

mi  •cBBio  Fraae«u 

Dùcono  del  t>Ku<cu>s  Napoleone 

Il  principe  Napoleone  incomincia  col  dire 
che  approva  molte  cose  nella  relaiione  della 
Commissione,  ma  ne  disapprova  anche  molte 
e  specialmente  la  conclusione  che  non  gli 
pare  discendere  dalle  premesse.  È  questo  il 
motiTO  che  lo  ha  indotto  a  prender  la  pa- 
rola. Quindi  cosi  ripiglia: 

Credo  che  l' opinione  pubblica  avrebbe 
meglio  inteso  nn  rinvio  puro  e  semplice  , 
quasi  senza  discussione,  che  un  ordine  del 
giorno  preceduto  da  twHo  le  «piegiiiioni  che 
occorse  ed  occorre  di  provocare  da  questa 
tribuna. 

Ascoltando  ieri  l' onorevole  Laguironnièra 
fare  la  storia  dei  trattati  del  181-5,  credo  che 
molli  nostri  colleghi  ,  più  dotti  di  me  ,  e  , 
mi  permetto  di  dirlo,  più  dotti  anche  di  lui 
nella  storia  diplomatica,  abbiano  dovuto  sor- 
ridere al  racconto  da  lui  fatto  dei  oegoiiati 
di  Vienna. 

Se  io  sono  bene  informato,  nulla  è  meno 
esatto  del  quadro  traccialo  dal  signor  La- 
gui'Tonnière.  Ecco  secondo  mo  ciò  che  è  ac- 
ciduto  a  Vienna. 

I,'  imperatore  Alessandro,  obbedendo  a  un 
sentimento  personale  più  che  a  un  pensiero 
politico  o  liberale,  voleva  ricostituire  il  re- 
gno di  Polonia. 

Nei  suoi  rapporti  con  certe  persone  che 
tutti  hanno  gii  nominate,  egli  ayeva  attinto 
delle  tendente  fllosofico-eostituiinnaii  che  vo- 
leva applicare  ad  una  grnnde  Polonia.  L'o- 
stacolo venne  dalla  Prussia  ,  dall'Austria  e 
da  altri  ancora. 

La  Prusaia  e  l'Austria,  non  contentAndosi 
del  granducato  di  Posen  e  della  Gallizia  , 
dicevano  :  u  Sa  voi  rifate  una  grande  l'ulo- 
nia  ,  datela  a  me.  <• 

Poi  ,  uomini  di  Stalo  che  fatono  ieri  ni>. 
minali  in  questo  recìnto  ,  i  Talleyrand  .  gli 
llardenberg  ,  i  Casllereagh  ,  pronunziarono 
la  loro  sentenza  :  ••  No  ,  nensuoa  Polonia  a 
questi  palli,  nessuna  Polonia  costituita  libe- 
ralmente. • 

Par  tal  modo,  fu  la  Prussia,  fu  l'Austria, 
fu  la  diplomazia  che  ostacolarono  la  realiz- 
tatione  dei  progetti  di  Ales^iandro  '. 

Signori,  su  questi  ricordi  del  1815  la  mia 
opinione  è  ben  nota  ;  essi  mi  fanno  mala  , 
essi  mi  opprimono,  lo  vorrei  che  non  si  par- 
lasse mai  dei  tratuti  del  1815  alle  nostre 
tribuna  (ranceiii ,  se  non  per  maledirli  ! 

Io  non  vorrei  sopratutlo  che  ai  andisse 


ad  attingere  nelle  tendenze  di  quell'  epoca 
funesta  le  ispirazioni  di  un  governo  che  ha 
a  capo  Napoleone  III  ! 

Che  cosa  mai  aravi  a  Vienna?  Una  riu- 
nione dei  rappresentanti  delle  Potense  che 
ci  avevano  schiacciati ,  e  che  sui  nostri  ca- 
daveri si  dividevano  lo  noatre  spoglie  facen- 
do a  peni  la  carta  d°  Europa. 

Ed  è  di  codesti  uomini  che  si  è  fatto  l'e- 
logio in  questo  recinto  ,  •  che  si  é  venuti 
ad  inghirlandare  ai  nostri  occhi  !  Ma  cii^ 
non  deve  bastare  per  farci  dimenticare  il 
male  che  ci  hanno  fallo  ! 

Restiamo  francesi ,  se  non  vogliamo  per- 
dere la  nostra  iudueuza  esterna  e  decadere 
dal  nostro  rango  nel  mondo. 

L'  oratore  dichiara  di  non  voler  ritornare 
sul  passalo.  Egli  si  limiterà  al  tempo  pre- 
sente. Tuttavia  cita  e  aligmatiiza  altri  ul.asi 
dell'  imperatore  Nicolò ,  dimenticali  dal  si- 
gnor Bopjean.  Indi  prosegue  : 

Di  Alessandro  li  sarebbe  stato  meglio  non 
parlare  che  lodarlo  ,  volendone  parlare  ,  in 
ordine  alla  Polonia:  forse  ottime  ne  sono  le 
intenzioni,  ma  1  fatu  non  sono  perciò  meno 
deplorabili  che  quelli  di  Nicolò. 

Se  la  Polonia  è  insorta,  non  fu  per  cospi- 
razioni; non  ci  si  dica  che  i  mazziniani  l'han- 
no agitati:  questi  argomenti  non  mi  spaven- 
tano. Io  sostengo  che  se  i  rivoluzionari  non 
hanno  alcun  motivo  urgente  e  alcuna  occa- 
sione data  dai  governi ,  non  hanno  alcuna 
forza.  In  Polonia  hanno  avuta  una  parte  se- 
condaria. Il  movimento  vi  è  unanime  ,  e  U 
fona  delle  cose  In  ha  fatto  scoppiare. 

Non  parlerò  della  misura  che  fu  chiama- 
ta una  misura  di  reclutamento:  il  vero  si  ò 
che  fu  una  proscrizione  in  massa  ,  a  bene- 
placito della  polizia. 

S'i,  il  governo  russo  ,  rappresentato  dalla 
sua  polizia  ,  segnava  chi  non  gli  andava  a 
versi,  lo  prendeva.  Io  deportava  a  perpetui- 
l,^  nelle  lite  dell'  armata  russa.  Gli  arresti 
si  facevano  dappertutto,  senza  limile  di  nu- 
mero. 

Sì  ,  le  liste  fatte  dalla  polizia  erano  ilH- 
mitate.  Qnantì  indivìdui  le  sembravano  pe- 
ricolosi, altrettanti  ne  erano  i  deportali,  e  si 
diceva:  Noi  li  faremo  morire  sotto  la  verga 
moscovita!  Tale  era  l'ordine  del  recluta- 
mento. 

Tutto  il  genio  infornale  della  persecuzio- 
ne si  pose  nell'attuazione  di  tale  misura.  Di 
notte  tempo  si  entrava  nelle  case,  e  se  non 
trovava!!Ì  ì'  individuo  ,  si  prendeva  il  padre 
od  il  fratello.  Tuttoera  buono,  purché  Polacco. 

Ma  questo  non  parve  suflleiente  a  provo- 
care una  sollevazione.  Allora  si  ebbe  ricor- 
so ad  uu  mezzo  ispirato  dalla  politica  la  più 
infernale.  Fu  pubblicato  un  articolo,  inleso 
ad  eccitar  la  Po'onia  colla  forza  del  ferro 
rovente. 

L' oratore  legge  1'  .nrlicolo  del  giornale  uf- 
ficiale di  Varsavia,  nel  quale  dieevasi  che  il 
reclutamento  non  era  mai  stato  fatto  con 
maggiore  ordine  e  tranquilliti.  Quindi  cod- 
tinua  : 


Per  tal  modo  si  riusci  alla  flae  a  galva- 
nizzare i  Polacchi.  Questi  ai  disaero:  Morte 
per  morte;  vai  meglio  morire  come  belve  nei 
boschi,  che  col  sembiante  di  ammettere,  di 
accettare  come  giusta  la  nostra  oppressione. 

Senza  tali  ìocitamenti  la  Russia  non  sa- 
rebbe mai  riuscita  ad  ottenere  una  insur- 
rezione. 

Ilei  re-ito  ,  non  a  gloria  dnl  governo  rus- 
so, ma  a  sua  discolpa  dirò  cho  esao  non  fu 
solo  autore  del  malo  ;  ebbe  a  coadiutori  i 
rinnegati,  i  traditori  imovimcnti  carii).  Uno 
^■e  ne  fu  che  inteei  lodato  in  quest'  aula. 
Senza  di  ciò  non  direi  il  suo  nome.  Voglio 
dire  il  marchese  Wielopolksi. 

Cerco  u'i  paragone  e  non  trovo  elio  tro 
nomi  da  poter  stare  in  lila:  lludsoa  Lowe  , 
il  carnefice  del  grand'  uomo,  Ibynau,  il  lu- 
sligatore  di  donne,  e  WieJopoIski .  il  quale 
sorpassò  i  primi  ,  che  almeno  servivano  la 
politica  del  loro  paese  ,  mentre  egli  era 
Polacc». 

Li  sorpassò  per  la  sua  origine  ,  e  come 
traditore  e  rinnegato  andò  più  in  là  di  tutti. 
(  Rumori  ). 

1/  oratore  passa  dalle  cause  eccitanti  la 
sommossa,  alla  repressione  e  ne  desume  la 
prove  dai  documenti  oflìcialì. 

Cita  diversi  passi  di  ordinanze  di  agenti 
russi  e  tra  gli  altri  la  reiasione  dalla  ri- 
presa di  MIechow  e  tutti  gli  orrori  ivi  com- 
messi contro  la  innocente  popolazione,  con- 
tro il  Sindaco  e  gt'  impiegati  stessi  che  ten- 
tarono calmare  il  furore  della  truppe. 

Cita  anche  un'  ordinanza  del  generale  di 
Nazimow  nella  quale  erano  comminate  le 
pene  destinate  all'  insorto  a  chiunque  non 
lo  avesse  denunciato  e  consegnato. 

Legge  quindi  una  lettera  particolare  scritta 
da  Cracovia  da  una  signora  in  data  del  (ì 
marzo,  portante  ragguagli  anlla  insurretione. 

Si  parla  in  quella  lettera  del  fatto  dal  5 
marzo  in  cui  furono  morti  42  rosai  a  dalla 
partenza  dei  volontari. 

Ogni  volontario  partendo  fa  la  sua  confes- 
sione generale,  ai  mette  al  collo  uno  scapo- 
lare e  va  a  morire  pel  suo  paese. 

Del  resto  nessun  lagno  in  Cracovia.  Al 
misterioso  segnalo  ,  che  ricevono  ,  giovani 
civili,  servi,  o  paesani  partono. 

L'oratore  continua  a  lc£gere  la  descrizio- 
ne della  parU'nza  di  un  voienlario  e  aoggiun» 
ge:  Questo  non  è  un  quadro  della  eiluazio- 
iie,  è  un  episodio  che  cito  p*>r  nioalrara  cbn 
non  tolti  sono  complici  di  Maazini. 

La  Ilochcja'iHi-tfi,!.  Io  non  ho  delti»  questo. 
Jt  Principe  liaimlecnr.:  Ilo  detto  degli  oi- 
rori  Commessi  celle  lotte.  Vediamo  s«  eshi 
sono  il  risultato  dei  combattimenti  o  se  non 
debbiai  farne  risalire  la  respontabiliti  ad 
un  governo  qualunque. 

Non  vorrei  dirlo  ,  ma  bisogna  cedere  al- 
l' evidenza.  Qqando  lo  Czir  seppe  dei  casi 
accaduti  ,  scrisse  unt  lettera  di  ringrazia- 
mento ai  soldati,  felicilaBdosi  del  brillanta 
modo  con  cui  fanno  il  servizio.  <• 
Non  iastato  sul  fatto,  mi  limito  •  dira  eh* 
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proranilnanto  h  Ìt|lMO. 
c;°uiaiD«  ara 

•Iella  n 

to  «Ltlt!. 

Kit»  hi  ana  rilpo«U  ^«r  of ni  obbi«iien«,  e 
quando  1<  si  dim  eh*  il  gorerna  d«irinpe> 


raltt  oMdotU 
noi- 


:  ne*  m6  Ut  meno  per  U  Polooia,  dì 
^•Ib  lih*  mana  il  fcormo  di  Luglio,  ri> 
'  tosto  che  It  sittttiione  non  è  U 


Qiijle  dlfler*n«  !  Non  «i  »vea  pel  )ri>t«rtio 
di  LukIio  thf!  dlupri-iio.  Si  Ini  no  Inin  sltri 
•rnliinenti  per  l'attuale  governo  francese.  Vr- 
diamo  s«  dk  «NiMftttMi  imMarc  KaMwono 
doli*  mi»  HMMrb  ìt  rlmmliiruiis  del  alt. 
rwrilHf  perfora  «inali  diflicolU  ponosaa 
li  Rwiaa  rieoiMoeara  l'atluiU  Rotraroo  fran- 
eeii*:  ma  ciò  ritarda  l'teparMaca  Mlm>ó; 
veniamo  inv<'c«  alU  ptW  CMMUUI  dopo  la 
ga«rra  di  CrioMa. 

Vi  fa  allora  on  nTTidoanoDlo  ;  fa  for«e 
tra  «rrora ,  ma  par  ora  no*  lo  indayo.  La 
RMite  «wlè  in  «egoito  i  suoi  strtizii  reai 
■Ut  nradt.  •  aoDo  tra: 

La  eircolara  acriiu  nU'&uslr.x  in  rxxasio- 
M  dalla  foerra  d'  1  )li.>  ,  circ  iiara  c^IcsU 
■olla  circolare  rliOl'Austria  a)u  iius  u  m  oc- 
caaioM  della  ifuerra  di  Crimea. 

L'oppoaiiionia  (ulta  alla  formali  on  e  di  una 

Nm  ■  SMMlft:  Ik  preBMM  BMin  a  rieoao- 
aeara  il  lUn*  ffBalU,  coma  una  prova  di 
dor«rcf>n  «la  alia  Francia. 

Oue«t'ultimo  fatto  mi  eommuore.  Ma  quan- 
do VI  si  rende  un  bcttìzio  ,  rriiJanJu.-ene 
uno  aaaai  più  grande  a  aa  steaao,  con  credo 
ai  abbia  diriUo  a  rieonaaoraat.  Ora  la  ilus- 
aia  aaeea  naa  acapo .  ^aallo  di  inimicarci 
coU'lB|killiin  far  IhoihUrsi  lo  cote  aue  in 
OrianU. 

Hivvi  ancor*  nn  punto  sul  quulo  i  Uussi 
kanno  un  franda  nstaggio,  «l'iello  di  cona- 
accre  tuite  le  rtffìi.a'.f xze  del  lingatg^io ,  e 
nono  assai  abili  i  ci  rcn  ir  di  toccar»  il  cuo- 
ra della  Francia  ludandooa  l'imperatore.  Ma 
qMala.  lattica  ,  aaa  pa» 
qatnll  aww  itali  in 


I  Rimì  ai  wMaso  di  in<;hir<amlar«  gli 

alranieri  e  non  ao  a«  albiauio  ragie  ne  di  ri- 
sentirci piuttosto  che  di  iiiii(iitiiiarÉ'.  purthe 
dopo  la  goem  di  Crimea  ai  vcni>«  a  bacia- 
to la  mano  eh«  areTa  colpito  (Himan  di- 
vtrà).  Volava  forao  dira  elte,  avrada  la  Fran- 
cia btto  più  cU  r  loghillerra  ,  alla  FriL» 
già  ai  do*<va  m«ri;ioro  riconoMenta? 

Duca  de  la  Furi  e  :  Ciò  prova  bo]o  che  gli 
In||lr!ii  eruno  mt-no  »'iui'li. 

/'ri-ifipf  iV<i;ìi.tLtii,e:  l'erchd  atimar  meno 

clii  >.'.>-i>i'>  iia  taito,  non  par  diliU»divaloL- 
ri.  no  per  impolenta^ 
.  |.i  mn  «fgWt  par  parta  «la  ,  in  questi 
prtte»i  proeàdimanti,  fagiena  aotriuente  p«r 
mvtsra  la  politica  Iraditionale  della  Fi  auiMa 
«arto  la  Polonia. 

•  Inai' è  la  condolla  d<  ll:i  Piuj'iì''  Hi  fj'lo 
una  coDteBaiori-  luii  r.ii->L4  —  i.'uilò  >|iji> 
tu  coDiaaiiona?  fa.  negala,  ma  «i  applico-- 
Ammiro  le  ■parilAfevlaaeadaiaMiiiitnAalr 
tra  RaaOt 

•  9i  dÌM«  laro  :  •  Voi  eonargaaM*  dai  rifu- 
giali ai  IMuai  ••.  —  •  Nu.  li-  poMra  aMi»  gli 
B^UaH*  «apalli  par  la  rmntiera  ruata.  »  — 
La  parola  dai  mioistri  dcbbuno  rt>.rre  fette, 
»  quMle  meritjro  <!i  essere  liiasimilo  da 
oyn  ci»ilo  Ci  iiMif;.". 

«.•uanln  alla  coiiveniiono  dito  cliù  o  é  una 
pania,  od  un  gfaniiaiiBO  fjlUi. 

Ma  non  poò  anera  «na  pania,  parchi  co- 
m  i  ù  apiaga  dia  ai  twtnt  al  momauto  ia 

•  li  foN  mille  ii>portì  erano  in  armi?  Coma 

n.ilrfH»'!'  eli         fiM'c  ri    un    (■■licolo  ri 
I  eie  iiur  1  >i«  ■  '      1^'  »    '1  »'  1  ■  '  ■  ■'  " 
apjKxn  ili  n.tllin;  in  l«  eia.»»  tli-  m  uu- 

g  ine  * 

g|No:  Tt  sta  tolto  quiklia  coìa  di  piii  gri- 


T«.  1»  anlta  ne  :o;  con  ho  Mine  telane  dei 
miei  contraililidcì  irformaiioni  dal  governo, 

ma  pn-.l  iln  dal  nia  hu'in  s^ns  i  io  mi  «liri:: 
lluiiia  fu  i:  ilriilLi  all'  eiiur-cìpaiinne  <t->i 
servi  ihn  F':or.*.ejt6  rohili    n    ri.ril.uìini  :  l.t 
Ruisia  pud  avcn  bisogno  di  tutte  le  sua 


truppe  all'  intano  ed  allota  aba  Maatakba 

della  Faleat* .  ihe  Utopia  litaMM  calla 

baionetta  alla  pila? 

A  ciascuna  ii«tle  dn«  polene  la  bui  pirte. 
La  Pru'iia  in  Monia  :  li  I\u««ia  nell'  in- 
terno ;  e  la  prum  la  liciunriO  da  quello.  A 
Posen  un  cominsBario  d«lla  pollala  rufta 
Interroga  (punti  ^ninao  da  Poca»  a  Berlino 
0  iruai  a  chi  pirli  fnneese.  peidtt  al  n  che 
pi'obabilraenle  le  di  lai  simpatie  lono  per 
la  Polonia. 

Vanirò  all' Anitria.  Non  ne  so  eha 
latri  ne  «unno  e  perciò  dirò  :  La  SI 
d«tia  mi  fa  meraiiislia  e  piacere. 

PaBsi.mio  all'  Infbillerra.  Prima  di  tutto 
ella  è  una  naiione  egoiatt.  Ua  dalle  grandi 
q^lità,  Mk  taaala  appaila  tua»  aha  Mila 
■1  abUa  a  tcmai*  par  faiian.  IJbOmmH 
(tìawref  ). 

E'  una  mia  appresiazione  penooale.  Gli 

in|,'lesi  olie  snno  grandisilmi  negotianli,  f^b- 
Inir-iiiri  e  .:alcalatori,  aoBO  perciò  steaso  di 
frequente  timidi.  Ka  alibiamo  un  esempio 
Mito  gnana  dX>ti«to. 

L'Ioghiltem  atraa  Ima  migliori  intereaai 
di  noi.  E  tuttaria  éA  tnH*  da  Salamina  e 
Costantinopoli  le  MVl  lagimì,  fa  la  Francia. 

l'I  Motta  in(rteBa  non  aveva  ordini.  Fu  la 
llo'la  fiarircH*!  rhe  la  rimorchiò.  Non  inli^n- 
du  iiè  di  lodare  ,  né  di  biasimare  l'Inghil- 
terra, ma  voglio  dedurne  la  cnniepuenza  che 
non  abbiamo  a  temere  l'asiona  dell' logliii- 
terra. 

I.'  opinione  pnbUlaa  la  HanmM»  «A  in. 
MMo  della  puliliUca  apbriaM  U  awqoili- 
là  .licito  ai  vMfwdriiarQ  a  IwHaBarla  mI» 

r  nxione. 

Vengo  al  i  eiIo  Mia  uutmilone.  )i.3Bmibo  k 

doveri  che  la  preeenta  aituailone  impose  al 


Sema  thiMa.  «al  aa*  ti  aipellate  da  ne 

cho  nei  trattati  dal  ISiri  io  cerchi  i  moventi 
della  condotta  del  mio  governo.  —  I  trattati 
>U1  meo  morti  e  etramcrti:  laiciimoli 

per  quel  che  tono. 

Lt  miglior  prova  del  eattivo  apirito  che  li 
dettò  li  d  eha  qaiado  par  caio  la  loro  di- 
sposizioni trovaroati  ravoreroU  al  ben*  «i  ri- 
coriobbero  ìnapplicibili. 

Siijmlarnno  1  esmt.'niii  della  repubblica  di 
CratJ  via  e  l'i  r^piiliMici  di  Orsonvia  più 
iii:ri  l'M-'t'',  l'Ili"  I  l  :',il:;iiia  ptriliiltrt;nrj  cori- 
cfi^Mctii  iliplomaticbo  e  questa  concMsioni 
nirr.si  ra  lottan  iMrlB»  Luoianoli  doBfne 

da  band.'% 

Sema  dubbio,  trrei  nelte  fonU  a  cui  aU 
tiiigrre  ,  potrei  «vacare  molto  eloaneiiti  pa- 
iolo dal  1830  al  184S  detto  dal  aignor  Mi- 
nistro aenxa  portafogli  e  che  egli  non  vor- 

rchbi?  cerio  disconoscere  ;  ma  non  voglio 
prendtrmi  un  inaligno  piscer»"  i  h<i  i  on  ho 
in  animo.  Voglio  tenera  la  discusaiuoe  in 
regiooi,  non  dirò  più  alto,  ma  alnano  dirò 
eatrìnaeeha  ad  agni  considenxìona  pareo- 
naia. 

.  Ciò  che  almeno  mi  ieri  perroesie  di  (ara, 
«ari  di  rintracciare  neitli  «criHi  Him  Sovrani 
che  dal  princìpio  di  qn^.l»  secolo  (?i  'ìtfriiaro- 
no  la  Francia,  quale  fu  i  opirm  in.'  loro  sulla 
qui-itliuiLf!  jmlacca. 

Vediamo  dapprima  coia  ne  pe&saase  Ma- 

''l' aratore  legge  «a  liraia  dal  MmntNafa 
di  S.  Eleoa  dal  qnato  riaftlta  Videa  Mepe- 

li-oni'-.i  di  coftituirc  un  regM  di  Folaieia  fsr- 

tp  f  ìnrli|*''r"lfn!i*. 

]'         qij  -.1   ,1  i         iri'irif"  q  r;U  ■:p-».t'riìMiti 

«.hlj.u  N  .pi/.rui  c  III  uel  auo  iibio  JiUf  A.i- 
}ioi«»iiic'ic  che  non  contiene  lolo  ie  idee  tini 
protcritui  e  del  prigioniero  di  Heiiit  ma  die 


fii  pubblicato  colla  canalone  e  dopo  éha  Ka> 

poVone  HI  i  Imperatore  di  Francia. 

(  Il  principe  legga  allora  parecchi  brani 
del  libro  le  Idr.e  nafoleoiiich»  anlla  mi 
!:e  della  Francia  e  aul  HM  ÌB  1 

re  dell'  iucÌTÌlimento  ). 

FlaalBaate  ,  loggiunge  «gì! ,  tutti  i 
dto  aal  Ì8S1  due  capi  del  governo  prowi- 
•orle  di  Polonia  si  iodirinarono  al  principe 
Luigi,  a  Arenenberg,  per  chieiierRli  il  suo 
eoncortn  e  la  storia  constata  eh'  egli  parli  e 
non  lì  (erra*  clie  alla  frontiera  di  rolonili 
perchè  seppe  il  saccheggio  di  Ir'jrsaTia. 

So  bene  cha  la  oiraaitanze  non  ioao  l" 
tiche,  che  il  panato  non  impegna  1*1 
re.  ma  amo  di  eonataUre  il  fatto.  Se  é  inaa- 
missibila  di  ttr  qualche  cesa  per  la  Polonia, 
trevo  cosa  più  impossibile  ancora,  ed  è  quella 
di  fir  Du!b. 

Dimostra  cho  la  tirniJn  ronri  l'.ls  del  go- 
verno di  Luglio  fu  una  cauia  cjpi'.ale  dalla 
sua  caduta:  che  le  parole  d'Itali»,  di  Polo- 
aia  •  di  Vamavia  arano  aeritto  ìb  agni  pia- 
tra  aU  18tS.  Il  gorerno  non  data  lagóttiè' 
la  via  de'  «uol  predecessori,  e  se  II  Senato 
troppo  timido  votane  l' ordine  del  giorno  , 
chii-ili'relibA  al  governo  che  si  mettosaa  ia 
an:i  lit  iM  che  lii  porrebb*  al  diiMotlo  dalla 
I\e.itauniiiane  e  del  goTerno  di  Luglio. 

Il  moviaento  aUnalo  i  piA  «naauaa  a  pft 
eonaideretole  di  quello  del  1831.  In  i 
r  epoca  «tari  in  Polonia  un  _ 
naie.  Coflnaqna  ai  voglia  oppr 
almeno  un'armata  e  dello  Gnanie. 

^Vtfi  cciijiiì  riitijiijciii  il  moviraento'*  Co- 
minciò colla  re^iiili^DZi  di  alcuni  ad  obbedi- 
re ad  una  leKli!^  '1'  più-criiioae  e  passo  passo 
giudea  all' nnaoimitì  di  coi  si  è  testimoai. 
.  TaUa  la  «laiai  Ma*  liaaito  ia  un  ponaia* 
n  A  metiderta  ,  aoa  atalvM  V  anivaafiaaa, 
di  Tareavia.  che  i  na  membro  del  coasì^Uo 
di  Stato  dalle  cui  fanxioni  si  dimise.  laotiU 
furono  gli  afoni  usati  dal  governo  per  rite- 
nerlo in  carliM.  Ijuealo  ò  yrayn,  dUa  1'  ura- 

tora,  a  prova  che  il  movimento  è  il  fatto  dal 
paese  inien  a  non  i'opaia  di  aa  airtiip- 
V noBM  paUtiflo  •  aondaaa  l'onmat  aaa' 

può  avere  che  cemmiseranona  pel  diritto 
uppreaso  dalla  fona  ,  ma  quando  al  diritto 
$1  9>soci3i  la  fona  ,  allora  la  aituailone  di- 
viHi  i  crai  e.  La  aituiiioiio  dei  polacchi  è 
dunque  delle  più  gravi,  perchè  qui  ,  a  lato 
del  diritta  t  ImiaRia  aa  ftincipio  di  fona. 

E'  qnaalD  aa  rimprovero  che  fa  fatto  al 
governo  di  Luglio.  Egli  ai  dJaaa  aacere  aaiw. 
Ilvo  pirlito  di  parlare  quando  non  ai  naia 
ai;irc.  Ma  a  lato  di  questo  avrene  un  peg- 
giore, quello  di  con  parlare  e  di  non  agire. 

Io  non  ìnteado,  dice  il  principe  Napoleo- 
ne ,  fare  alcun  rimprovero  al  governo.  Io 
ap«ro  che  fari  quello  ebo  eari  ia  ano  pate- 
ra di  farà.  Mao  aala  cha  un  vianio  volala 
dal  Senato  non  potrebbe  avara  il  emltoro- 
di  una  presiiona  esercitata  ani  consigli  del 
governo. 

Io  parlo  nriimi^r.'e,  ma  quando  prendo  la 
]"ii  i.l>  ilii  i.'  iii'.io  il  p-nsier  mio.  Non  vorrai 
Clio  il  bcnalo  avello  l'aria  di  approvare  le 
p  iroie  pronuoiaia  éù  alCi  Billaall  danali 
al  Corpo  legiaMiia.  II  ualalio  senta  por- 
tafogli spiegheri  cerlamento  il  «caio  delle 
sue  perole. 

Conosciamo  dai  documenti  quale  fu  sico- 
ra  l'altitudine  del  k;.ivi'riio.  l'nma  di  questa 
liubblieaiione,  il  aolo  avvizia  ofGcialeche  noi 
iiveslimo  degli  intendimenti  del  goveiaas 
lono  le  parole  del  signor  ItiMauIl. 

Valga  tra  enea  in  ^este  parole; 
'    BriSiafiaiata  la  aimpaUa  per  là  Palaaia, 
Quindi  consigli  indiriazatì  ai  polacchi  di 
avere  fiducia  nella  demenza  dell'  imperato- 
re. —  Finalmente  una  censura  rivolUi  uU'iii- 
ar/  ■  /i  "ne. 

1'.'  qu«>ta  una  cosa  ch'io  nau  pu^^o  cuu<- 
prendere.  11  aigaor  ninistro  vorri  spiegar- 
laeio.  lDl»nto  ceco  ui  cha  delibo  dirgli: 


Digitized  by  Google 


3S7 


Gii*  6Ì  pit*33e  biasimare  1  insurrciione 
prima  che  fugse  scoppiala  ;  cha  si  potes?^ 
coijsìgllari^  la  l'olgnia  a  soppurUiro  ancora 
ÌH  SUO  aolTerecf«  •  ad  *tl«ader«  da  eiroo- 
itanxa  più  faToreroli  U  fioA  d«i  suoi  dolori; 
c),  avrai  ammasso  codoii'  tltiMidine  ;  ma  io 
non  (o  darcrd  paca  dal  wbm  ai  possa  prò- 
«otn  di  •«  «  fusd»  il  «ugna 
«  iM»  fBtvd»  frati,  nabni  borgliaai 

 omMttt  MalM  pi^à ,  aansa  louarieordia. 

Sigiiarf .  il  Mottmento  in  farora  ddia  Po- 
buia  è  p«polara  in  Francia  ad  é  quesU)  aen» 
timento  ciia  portò  il  prineipa  Lnìgi  alla  pre- 
•tdenxa  della  R«pabblioa  ,  a  il  prasidènta 
dalla  Repubblica  al  trono  impanale. 

It  To«tro  ordina  del  ifiomo,  esclama  l'ora- 
tore ,  carabba  un  voto  contro  la  Polonia , 
•antro  it  sentìtnento  che  addt»s«  il  prìneìp« 
Luigi  alla  presidenza  ed  all'  impero. 

1»  affimetto  ch«  voi  nulla  facciata  par  la 
rutooia.  L' Isnporaloro  però  farà  ben  egli 
^Tialcho  cosa,  ne  sono  certo;  io  confido  nalla 
■ne  intenzioni  e  noi  suo  cunre. 
Ila  allora  il  vostro  ordina  del  giorno  sari 

l!i  tlj'.- 

giornu 


■■LU 


mia 

dei 


in  contraddiiionc  eolla 
t'i  casi  il  voto  di  qiiest 
uri  iir.i  iiiin  difijtraiij. 

FìT  nulla!  Voi  dunque  volata  cha  lo  spatp 
tro  della  Polonia  si  «lavi  incetsantemeota 
dinanzi  a  voi  f  Dopo  einqna,  dopo  diaci,  do* 
po  vanti  •ani ,  «ni  W  rivcdntot  Mm  vi  ha 
praaoftoioMpar  dèiiHi  Mlt  MUondi  qn^tU 
«Im  li  flaoMMttoiio  aoniro  la  afartuoata  Po- 
lanlÉ.  (  Bumtfrì  ). 

Il  partoolo  eaiatarà  aino  a  che  non  si  ri- 
avoiiari  alla  politica  di  ai^giomamanto. 

Kotitalo.  aignorì ,  giammai  la  cireoitanza 
airaAM  plA  favorevoli  par  Gnirta  una  buona 
vnlta  con  qoasta  forminabile  qucatìone  '. 

Llmparatora  6  in  taita  la  forzi  dalla  saa 
età  e  del  eno  (renio.  Il  luo  pverno,  graiia 
alle  ^(uerre  della  Crimea  «  d'  Itali*  ,  ha  un 
fran  praatigio  all'  estero.  Emo  ha  una  gran 
nrca  all'  intemo. 

Gli  è  pareli  in  questo  momftnto  che  bi- 
WOfn*.  prendere  in  mano  utta  gmnde  rtn.sa. 

Ee«omt  ora  alla  grande  obbltìiione.  Ci  si 
dice:  Voi  volete  la  (guerra '— Riapoado  ro- 
teadameute  :  No  '.  —  Ma  io  non  voglio  nap- 
ynre  la  pace.  (Ah  /  Ahi  Ri**) 

L«  voétra  iaterrutioai  MS  ni  lutenft , 
perché  io  conosco  il  Sautù  e  ftMM  M 
V8?a  pravadota. 

Q«  «te  «t  fv*  ISm,  la  «n*  al 
ém,  Ift  no  1  m,  a*  tapwlo. 

Che  faociam  noi  qui?  Discutiamo  aopra 
in  piano  diplomatico  o  militare  !  lo  non  ho 
codetta  prate«a.  Nella  mia  modesti  sfera  di 
Senatore  ,  come  volete  voi  che  io  conosca 
abbaatama  b  situazione  per  eonsiirlisre  un 

Noi  non  possiamo  indicare  tino  acopo,  ron 
possiamo  prendere  attivsmenle  in  mano  la 
causa  polacca  ;  m»  possiimn  almeno  dif<in- 
derla  a  nom'a  dei  ucu  -  i  f-   r...r.  alj- 

bandonarU.  (Jueato  non  è  nè  la  pice,  la 
p«rra!  La  guerra  io  la  raspinffo. 

lo  conoaco  it  pericolo  che  vi  ha  nel  pr^ 
cipitare  un  popolo  nella  ^erra.  La  puerr» 
t  la  sespeneiono  dalla  vita  d'  un  popolo.  K 
«fgSRa  di  non  intraprenderl»  CM  étfO 
malara  ritlssiiiorii.  Ma  intanto  badato  a  aon 
rendere  il  vostro  governo  pl4  Mbala  varse 
la  straniero,  non  dandogli  A*  aMiBÌ|U  di 
pae». 

Lo  ao  .  .  .  .  qui  i  miai  ifwraari  hanno 
'waia  un  Mgcmaalo  a  loro  disposiiinne. 
Ora  d  ÀtaHHRO  lUliani.  quando  difendiamo 
ItCtaaa  ffltalte:  «f»  Polaeehi,  quando  di- 
failiano  la  caan  Mia  Polonia. 

Sipeie  voi  al  frioslo  quel  che  noi  siamo? 
Kfinceji  lili<tr»li  !  Noi  difendiimo  la  causa 


popoli,  naeondo  i  liMOfoi 


il» 

•Ltcrmi  della 
libatali. 
L'iMlM* 


■aaando  gli 

Fnnoasi 


Mai 


talembert  colle  cui  idee  diccsi  porf^tUmen- 
■.■  1  ac-ordo.  Indi  più  animati  in^ii,!  ': 

No  I  io  non  posso  credere  eie  »oi  non  vo- 
tiate il  rinvio  al  ministro  degli  tflMrl  «atarij 
è  impossibile.  (Ajitarione) 

Ecchè  !  io  ho  dinanzi  a  ma  un  ministro 
che,  nella  sua  giovinezza,  ha  coraggi oaamaB" 
ta  ftUla  il  ana  davan  ani  campi  dIballagUa 
ét  Gradi»  •  d'Oalralanka,  ed  egU  wtavà 
r  ordina  del  ^omo  1  No  I 

Vi  sono  qui  prodi  generali  eh*  baiMiiaio 
aato  il  loro  ranrae  a  fianco  de!  Polaeeblaitl 
gloriosi  campi  dì  bcUariia  dell' Impara.  IT»- 
teranno  essi  ridilla  dal  giorno 

(  Voci  diverse:  SI!  ni  parehè  no  ?  ) 

Ho  ancora  dinanzi  a  ma  generali  che  han- 
no condotto  i  ooatri  soldati  io  Crimea  con- 
tro i  Ruviì.  Potranno  essi  votare  1'  ortItDs 
del  giorno  :  No,  lo  ripeto. 

Io  non  p»S80  seppar  eradere  che  i  vene- 
rabili prelati,  aedsali  in  questo  recin'o,  con- 
teuift'o  a  proBunziarai  aontro  dei  catiubci. 
(  /i»terru;ion(!  ). 

E  i  magiatrali  che  tono  sn  questi  banchi 
potrebbero  essi  acce'.tare  un  volo  che  non 
fisse  un  biasimo  contro  la  violazione  di  lut- 
t'i  diritti 

Se  voi  votaste  l  ordine  del  giorno  ,  1'  opi- 
nione pubblica  potrebbe  ingannarsi,  a  diri- 
gervi dei  rimproveri  di  coi  carco  diacarica- 
r«  te  ' 


do  napanlan  Ihfolaou  m  aia  alla  am 
Uala ,  ma  Mè ,  mb  d«va  aUiandaoan  la 
eauM  del  diritto  •  «Uo  liwIiaiiH^  apatia  a 


lei  il  difeodarll    alla  l'È»  gii  fkHo'—  «Ila 

10  fari  ancora. 

Ma  bisogna  far  presto;  il  tangae  scorre  a 
torrenti,  e  ae  voi  abbaadonato  la  Polonia , 

11  suo  tgozzamento  datrerà  Imago  tanfo. 

ts  dunque  presto. 

L'  insurri'iione  dnreri,  sr  è  incorapgiala. 
Che  r  Imperatore  faccia  ci6  cha  crejti  di 
puler  fare,  lu*  \.lxrs  il  iboociU»  nun  oinolLa  un 
volo,  che  possa  eisere  mule  iiit<>rpri-l;i(Li. 

I  des'.ini  Sjfio  compiuti.  Cli'3  ciascuno  se- 
gua la  sua  casciuma.  lu  quanto  a  me  ,  io 
metto  la  mia  confidenza  nella  causa  cho 
paratore  prenderà  a  difendere. 

BiUauit.  Eia  «oanint»  dai  perìcoli  de!1a 
diacttaioaa  «ho  il  oeenpada  due  giorni,  (  i- 
foi  pania  lannidiaato  pronaoaiau  in  qoe- 
ato  recinto  pao  tu  iman  dami  di  sangue  ; 
«gal  parola  imprudente  naò  creare  sullo 
acacchiere  diplomatico  imbarazzi  incalcola- 
bili. È  tempo  che  una  parola  calmn,  cirr.o- 
spetla  venga  ii  ristabilire  l.\  ver.i  .«iiuiiioue 
delle  COBS.  Chiedo  dunqui  al  :jenato  clie  mi 
consenta,  eoa  spiegazioni  complete,  cancel- 
lare le  imprfis'ioni  che  potrebbero  risultare 
dalla  dlscus'ioni!  n  dimostr.ire  che  l'ordine 
del  giorno  è  d'  accnr.lo  colla  sim;>atie'  che 
tutti  portiamo  alla  IVilonia,  clie  è  d'accordo 
'•(«iitimeiiti  dollA  vostra  fiducia  nella  po- 
liiiL^  J  l  Imperatore  ,  che  d  d'accordo  ape- 
cialaaeate  coi  veri  iut«ressi  della  Francia, 
diaeudone  è  rinviata. 


RECENTISSIME 

A  smentire  una  buona  volta  tutte  le  di- 
cerie corse  di  questi  giorni  sul  peggiorato 
stato  di  salute  del  gen.  Garibaldi,  togliamo 
dal  Jfafimento  di  Genova  del  21  quanto  ap- 
presso : 

Ecco  addirittura  le  noliaie  che  ricaviamo 
Off'i  flesso  dilla  Ciprera  ,  per   mezzo  del 

postale  che  lasciò  la  Maddalena  il  (ziurno  di- 


Caprera,  1S  mirzo  istìj. 

L'affezione  reumatica  sembra  decisamen- 
te superata  ,  il  jfnnfìore  locile  è  totiinieute 
scomparso  da  varii  ((iuriii. 

Il  pariodo  d'  •Umiaaaiana  aague  il  suo  oor- 


f  jriri  nei  giorni  13  a  14  ;  ed  il  giorno  15 
utia  scheggia  «aaaa  dalla  gre aa alia  d'aspU 

isello. 

Essendosi  sospesi  i  bagni  a  vapore ,  aU 
r  apparecchio  modellato  di  Morchie  ai  è  nao< 
vamiBte  aoititnita  la  taaaiatara  anidooata. 

Kntico  AUAivsR. 

Da  una  lettera  che  riceve  coniemporaoea- 
iMuin  il  «i[;nor  Ignazio  Occhifinti  rilaviaioo 
identiche  not  z  c  con  quaali  mM  porUcdlari. 
che  gioverà  riferirti  ; 

a....  Le  notizie  del  generale  piultos'.c  buo- 
na. Il  reuma  superato,  e  voglio  sparare  che 
più  non  ritorni.  Il  periodo  di  etimiuazlone 
continua  leatàiB<ìnta  ,  e  ieri  è  venuta  fuori 
un'  altra  scheggia  ossea  dalla  groaaeiaa  di 
un  pisello,  annerita,  come  carhaaiiian,  oiè 
che  fa  crederò  «iNfo  atala  «a  paaaalta  4L 
osso  di  quelli  cIm  riaaaaaro  par  nMlla  taai» 
po  a  contatto  con  la  patta. 

La  lettera  scende  ad  altri  partloolari  lóti* 
Uli  a  rileririi ,  ma  che  maggiormente  pro- 
vano la  sicuresia  inspirala  nell'  animo  di 
quanti  oinoadano  il  Gainarala  dallo  atato  aod- 
dis&eaato  la  ani  aglU  al  Ifoia. 


Da  un  carteggio  alia  Gwa.  él  forino,  te 


dau  del  19,  liMiiaBO  «aoto 
In  qoalcho  oiroolo  pólUlea  al  faraiata  tal- 


tavia  a  eroderò  aliapòaitKliUdi  una  allean- 
sa  tra  la  Francia  «  rAvatrIat  •  aon  potresto 
eoll'imoMgioiaìoao  rappraaoattrti  tatti  i 
progattì  «ho  al  fiaao  por  dar  corpo  «  vara» 

aimiglianza  a  quell'idea. 

Come  vi  ho  lorse  già  scritto,  oggidì  noo 
slamo  io  troppo  buoni  termini  con  Roma: 
e  tainno  non  «aita  ad  annunziare  probabile 
un  congedo  del  aig.  Latoar  d' Àuvorgna  ;  la 
causa  n'i  aemppo  bt  faiattaao  dalla  fiuaiaao 

riforme  ! 

Il  senatore  Pietri  è  chiamato  a  reggere  il 

dipartimento  della  Gironda  ;  que^o  nomina 
i  latta  lu  vistn  delle  prossime  elezioni;  voi 
ricordato  ch<<  ó  lo  st««so  senatore  Pietri  cho 
fu  inv.ito  udiia  Savoia  qaaado  aoao  propa» 

rava  la  annessione. 


Alla  Pri-f.  Kcrivono  pur  da  Pirici  : 
Vi  devo  ir.  iiiii'.n.!  la  mi>dili';;;iiiiiii-  c.-.r 
sembra  avverarsi  da  alcuai  giorni  uelie  idee 
At-fW  uomini  di  i^tato  inglesi.  È  questo  l'ef- 
fetto della  prusiuacu  dei  nealiiuentu  pubbli- 
co 1  oppure  r  Io)(bilterra  si  spaara  dei  ten- 
tativi di  ravvicinamento  che  si  van  facendo 
tra  r  Austria  e  la  Francia ,  e  vuole  ristrin- 
gere la  sua  alleanza?  Quale  che  ne  aia  il 
motivo,  il  linguaggio  dall' lofWltacMoidiBiala 
si  dichiara  più  nnrirjiflimana  ia  Jkaaaa  doi 
polaocia.  Boati.  ijipr«<a,ra(1iealo  d«l««(<- 
nin^-Poit  intono  al  fraada  aiaatlag  di  Gail- 
dhatl. 


La  Pm-  r  annunzia  che  il  viaggio  del  conta 
Arese  a  Parigi  ba  sopralutto  per  iscopo  di 
acaoda^ltaro  il  terreno  e  di  prenentire  le  in- 
taanoai  dal  Gavarno  franceio  a  riguarda  alla 
Poiaaia. 

Il  ■odaaitno  gbrnale  dico  ,  ah*  la  aate 
ingiaao  aalla  quistiooe  polaoea  aaa  ai  lin^ 
ta  a  domaiidare  vagamente  l' oaaanraaaa  dal 

trattati  del  1815  ;  essa  insisto  aopratntto  por 
il  ristabilimento  della  Costituzione  polOCai 
cho  Co  «talNlito  dopo  i  trattati  di  Viaaaa. 

Il  Pai/t  del  30  annunzia  :  Un  aasombn- 
mento  di  studenti  in  numoro  di  due  o  tro- 
cento  si  è,  all' BHÌn  dal  oorao  diSaiail>lfan 
Girandin .  diralto  miao  11  Iwonibaaif  «al» 
r  ioMntioao  di  lira  a««  aanilMasiaa*  fa 
favora  dalla  Palaala.->-Fa  dìaparao  ia 
fioollà  da  akiiaì  afaati  di 


U  nmca  dal  SO  r^Moa  la  t«|Mtfi 
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notiii«,  che  troviamo  ripetuta  in  altri  diarii 
francesi: 

Or  non  è  mollo  ,  il  signor  Petriliow  ,  di- 
stinto fuDiionario  russo,  fo  fatto  prigioniero 
dal  Ltngi«^vicx,  che  r»ulorù2ò  di  rcaderii  a 
Vanavia,  ove,  diflm  «gU,  attui  ImpOCtott 
lo  chiamaTaoo. 

Dopo  aver  conferito  col  capo  dell'autorità 
rana,  il  Petrikow  rìtomò,  come  l'avea  pro- 
nesso,  da  Lacgiewici. 

A(»ieurssi  che  portasse  proposistoni  offi- 
ciose, secondo  le  quali,  se  gl  iasorii  ce5!i«!>- 
s«ro  dalla  lotta  ,  ni  sarebLe  lìtio  di  tutta 
onde  ottenere  dall'imperatore  una  costitarìo- 
ne  per  la  Polonia  io  ira'  amnistia  piena  ed 
tetar»  par  f  V  iinwli. 

Iit>p«wiei  «vnftbt  tkfttt»  di«  nom  po- 
is ieeatlin  ,  ymhi  non  ntn  ateuna  con- 
cima mII*  ptWBMas  d6t  SBoi  nemici;  spet- 
tare all'  Ennma  4i  Itn  eseguire  gl'impegni 

Sresi  Mi  trataU  ;  «•■•rgU  note  le  simpatie 
elle  grandi  petenn  t  questo  riguardo;  do- 
ver egli  laseisra  agire  in  liberti ,  e  conti- 
nuare una  lotta,  per  cui  egli  ed  i  suoi  eom- 
pegni  d'armi  avean  fitto  saeriflsio  della  vita. 

Quota  nobìla  e  franca  risposta  svrpbbe 
posto  fine  all'  incidente,  che  prova  che  l'in- 
svrresioBe  ha  una  importanza  reale,  dacché 
(A  toKte  ' 


(IM  giemaU  del  ftmeriggio) 

Leggiamo  nella  biicu^^ianc  del  '22  . 
L' onorevole  Broglio  ha  presentalo  oppi 
l'appendice  alla  reUziou«  sulla  Ictr^'o  per  il 
credito  fondiario.  è  favorevole  al  pro- 
getto di  conventlone  fra  il  fOTimo  «d  il  cre- 
dito fondiario  francese. 

Riuaaa  era  che  la  Camera  m  m  oeoupi 
con  Mlleeitudine  pari  alla  graviti  «d  impor» 
,  dtUf  argomento. 


Scrivono  da  Parigi  ,  Ifl,  .ili'  Opinion;: 

Fare  che  l  lialia  nou  vojrlia  rimanere  «'strs- 
nea  ai  diseR-ni  concepiti  dalla  Fr.uicia  pc-r 
giungere  ad  una  ikoluziocio  della  qnp^'icne 
polacca.  Le  reiasioni  tra  le  corti  di  Tanuo 
•  di  Parigi  sono  buone  e  cordiali  come  mal 
■M  lo  nMMto. 

11  dinMW  dal  principe  Napoleone  h  stalo 
MMlto  con  gran  tufenB  dU  foUilie»  «ho  ò 
(mio  al  princip*  dalla  wuètmàHm  dì  cui 
ke  d^o  prova. 

Si  attribuisce  tanto  maggior  imporiuaa  a 
quatta  splcnrlida  diniostrssione  di  idnipatia 
in  favore  d«lla  l'olunia  ,  iuquantotbè  ai  sa 
che  il  princi|i«  Imi  fiktto  primi  ooBiOMan  al- 
l'imperatore  le  idee  eh*  dM*ffMw  formara 
il  nucleo  del  suo  discorso. 

Le  lettere  ch«  ho  ricevuto  dall' Alenisgna 
riferiscorio  che  sul  heno  «i  pnrta  d'acquisti 
di  grani  tentati  da  negoiiami  francesi  ,  nia 
che  ancora  non  avrebbero  potuto  essere  e- 
Mgùti. 

II  DaUi)-Se«$  del  19  insiste  sulla  heecn- 
eìll  di  intervenire  (liplomiticamenta  in  fa- 
eore  della  Polonia.  L'Iogliillerra  ,  dice  quel 

frifirnalp,  riiin  deve  il ifv fiorarsi  con  una  po- 
tili':.! lì'  '•tvnrnn  :  cjsa  deve  plov.ir  la  Voce 
p^r  «lilcudrre  il  diritto  ollrsg^jiato. 

Franco/'ortc  ,  f.O  —  ì.'Euroya  .inniinri.i  dia 
il  signor  de  Thun  h:t  dula  l.i  «iia  dimlstln- 
ne  da  ambaseiatore  a  Pietrobiirf^p.  L'Anstri.i 
ai  firebba  rapprtseni.'ire  in  questa  cji|iiiale 
da  un  semplice  incaricato  d'iiffnn  fino  .illa 
-delinizinne  della  quìitliono  polacco.  Il  signor 
Guido  l'Imci.  confi>;IÌ€r»  aJt.i  Ji'R.-^iione  SU- 
Klri.ica  dell  Aia,  ai  i.liLiel  hi'  a  l'ielrobur- 
go  col  titolo  di  iusarit^to  d'  alFaii. 

(flave») 


La  Patr'u!  lice  annunciarsi  da  parecchie 
parli  che  riosubordinasione  i  penetrato  nel- 
le file  dell' aimata  russa  in  Polonia.  I  sol- 
d.Ti  ricusano  di  ese^ruire  gli  ordini  dei  loro 
uilìcialì,  contro  ì  quali  volgor.o  le  loro  sr- 
mi,  sopraltntio  se  r-.x  tratta  di  impedire  che 
commettano  molti  eccessi.  Un  ufQziale  che 
s'  opponeva  al  saccheggio  d'  una  casa  a  Ci«n- 
stochau  ò  stato  a^i^f^in^f?  dalh  propria  com- 
pagnia. 


Si  scrìva  da  Berlino  alla  J*resse  di  'Vienna: 
«  A  fronte  degli  avvenimenti  non  è  im- 
possibile che  l'influensa  eonibinita  della  ro- 
sica e  del  prìncipe  reale  rìeeca  a  rovesciare 

il  gabinetto  Blsmark.  Ci  ti  fa  intravedere  un 
ministoro  Muller-Kublf-T^tter  ,  e  parlasi  de! 
signor  Auersvrald  ,  f.-oim-  >.rti:j  :[i  i;:u.j6ta 
combinazione  politica.  .Ma  un  ministero  si- 
mile non  rappresenta  che  una  transazione 
aia  ad  un  ministero  liberale,  sìa  ad  ua  col- 
po di  Stato,  poiché  il  Re  non  vuole  abban- 
donare il  riordinamento  dell'  esercito. 

NOTIZIE  TELE6RAFICME 
DapAcoi  tumm  Ham 

(àgmmt  Stefani) 

NapoU  Ì3  —  ToriM  i3. 

Cracovia  22  (mezzanotte)  —  Czezcho* 
vi.sky  occupò  il  20  Kreioonosv,  ad  Pala- 
tioato  di  Lublino— gl'insorti  si  sono  im- 
padroniti della  Casta  del  Governo  —  i 
Auasi  ritirati  sema  combattinKnto. 

Cracivia  iS  —  Un  proclama  dell'  an- 
tico Comitato  Genirale  di  Yaraavìa  in 
data  del  21  dichiara  di  riprendere  il 
potere  In  seguito  alla  prìglouia  di  Lan- 
gicwics  —  termina  con  un  appi  ilo  alla 
armi  ;  «  In  fjrcia  al  iifinico  ,  allorché 
<  ì  fratelli  periscono  in  cosi  gran  nn< 
"  mero,  il  posto  di  o^i  polacoo  è  Ball* 
■  file  dei  combattenti.  » 

Londra  tt  —  Disordini  a  Stalttvbridfe 
vicino  Manchaater— La  città  fu'par  hmh- 
to  ore  in  potere  della  folla  ebe  attaecA 
le  ca^c  dei  [■■.-iv.itl  e  de*  fabliric-jati  di 
provvigioni  ,  r  librri'i  i  prigionieri  che 
cratio  nrlla  mani  ilella  Polizia  —  In  s>-- 
guito  la  folla  fu  dispersa  dalla  Polizia  e 
dagli  Uaaari  — Gaina  ii  tali  disordini  fu- 
rono i  lagni  degli  operai  contro  il  Co- 
mitato di  soccorso. 

Il  Dailif'News  annunzia  che  la  Lega- 
siona  Greca  venne  soppressa  ,  e  Tricupi 
richÌMOMlO. 

Napoli  93  —  Torino  Ì3 
Pii'trchurgr,  23  —  Un  ikase  abolisce 
per  ragioni  locali  i  rapporti  obbiigatorii 
esistenti  fra  i  proprietari  di  benifondi  e 
i  paesani  nei  Crovemi  diWUaa,  Graduo. 
Minsk  e  parto  di  ^ualio  dì  Wilcy«k  :  il 
ri  citi)  dov'enara  tiTettualo  completa- 

nii'iiliv 

ììiirlmo  ?.>  —  Camera  dei  Deputati  — 
Grabow  rirerìsc«  che  la  deputazione  del- 
la Camera  incaricala  di  felicitare  il  Re 
nel  suo  natalìzio  fu  ieri  benignamente 
ricevuta  —  Il  Re  ringrazioUa  ripetuta-  ■ 
mante  dei  aeotimenti  espraan  in  nome  i 
della  Camera  —  Disse  ehe  nutriva  sp«-  | 
ranz.n  die  l.i  C.nmera  liunircbLf-i  p  i  li-  • 
flierc  le  ditlorcnze  ,   clu'  entro   1  Mm  ^ 
si  appianeranno  multe  difficollA,  sapendo 
egli  i  senlimenti  del  paese  e  dri  rappre- 


sentanti animati  sempre  dalla  fedeltà  ver* 
ao  il  Sommo. 
TorvM  —  Aasiourasi  che  Farini  aUMB> 

doni  gli  affari  per  cansa  di  malattìa.  Hm- 

ghetti  prenderebbe  la  Presidenza  —  Le 
voci  di  altre  modiflcafioni  del  Gabinetto 
sono  .senza  fondamento. 

Si  ha  da  Vienna  :  Corre  voce  che  Fei- 
gMh  aia  dimissionario. 

Part«^  fS  —  Mettandeh  ebbe  oggi«M 
Drouyn  de  Lhuya  tma  '  oonfcreinR  ebs 
durò  due  ore  —  Il  Paiji  crede  sapere 
che  la  Francia  debba  felicitarsi  delio  buo- 
ne disposizioni  dell'  Austria  nelle  ir  .ti  i- 
tive  per  la  definizione  della  questione 
polacca. 

Torino  —  La  Slama  ba  :  Farini  ti  è 
dimesso  per  ragioni  di  calete.  Minghetti 
fu  nominato  pieaidento  del  Conaigho. 

NapeU  tS— forino  tS. 

Camera  nr.ì  Deputati  —  La  Camera 
approvò  senza  discussione  il  progetto  di 
legge  per  esercizio  del  bilancio  fino  t 
tutto  aprile  con  18G  voti  contro  16  — 
Terminò  qaindi  le  diaeussione  del  bi- 
lancio attivo  e  oe  eppovò  il  proMltodi 
le^go  con  Ì70  voti  watfo  SI  —In  nUi- 
mo  approvò  dne  progetti  per  ma||ìgri 
spese  nel  bilancio  della  Guerra. 

Prestito  italiano  70.  .45. 

Parigi  iS  —  Consol.  italiano  Apn  li- 
ra 70  So— Chiusura  in  contanti  70  70— 
Fine  corrente  70  65  — 21  OiO  fr.  Chiu- 
sura 69.  80  —  4  IfS  OiO  id.  «e.  70- 
Gons.  ingl.  92 

Napoli  U  —  Toriné  t4, 
iMidnt  jU— Camera  dei  Commi  ~ 
Rosse]]  dieliìani  ehe  oontinuando  le  guer- 
ra d'  America  .  l' Inghilterra  continuerà 
nella  iiRiitraiit.V — Palmerston  dice  spe- 
rare che  r  Inghilterra  e  1'  America  j;iun- 
gcranno  a  concludere  una  convenzione 
che  llsbi  i  diritti  dei  neutri  ,  intomo  a 
cui  r  Inghilterra  combatte  ora  aloune  di- 
sposizioni di  dettaglio  —  RiafOBdenAt 
alla  domanda  affiMbè  veniaeeeo  eeeMiRi- 
cati  i  doonmenti  relt^  elle  Polonia , 
Palmerston  dico  che  i  documenti  prosen- 
tcrannosi  a  momento  opportuno:  essi  di- 
mostreranno i  peni  Irai  ciici  tale  qm» 

stinne. 

Lcggcsi  nell' 0;pini<m«  :  Farini  ha  ras- 
segnate le  aue  dimiaaioni — Uioghetti  as- 
sume la  Preaidmne  del  Ooaalglio  —  Di- 
cesi  che  di  Negro  possa  essere  surroga* 
to  da  Sella  —  Il  Conte  Pasolini ,  chs 
accettò  ^li  Esteri  provvisoriamente  ,  e- 
spresse  il  desiderio  di  esserne  dispensa- 
to —  Crediamo  ei  proYVedirà  lite  BOBÌ> 
Isa  ilei  5U0  successore. 

RENDITA  ITALIANA —V;  iV ri  :j  Jòt.J 


J.  COMIN  DireUort 


9mr  osiw  M  parSraM  si  v«ad«  a 

prezzo  conveniente  ue  ravallo  bene  ammaa- 
«trato  da  Sella,  di  razza  dna  del  re^no,  ce- 
lort  h^jn  ret2o!ar«  ,  alto  meno  di  aai  palmi. 
Diri^vr^ii  al  cocchiere  Pasquale  CicOO  — 

PaUizzu       Uosa  a  .S'.  MUheie. 


NAFCIJ  —  Tu-ovftaru  Uttnnii  —  Vko  lìtUdo  l'iji>c££cca  U."  i  —  UohemU)  Cs^lumi  OcrutUe  JUsfamdbilé 
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PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  llELLA  SEllA 


Ij  IT  I 


FRIZZO  D'àBtOMAMIIITO 
FNtìmì*  tntta  ili  p*iU  QB  UiMflM.  .  D.  1.  H  L.  (.  ti 

Icuitn  li  uso  in  prp|K'riìi>u. 

Pw  r  ItilU  lap;r:ora  ,  lrin<ilre  L,  It.    7.  SO 

Va  ■«mar*  «Mrta  V  mbImIbìI 


L'  Cfi«ui  *'.  KMwoM  •  «i  àMBiaiimnioM  4  di* 
la  fU  Tohila  PiUiio  iLoul  il  Mercatrll» 
Li  <ÌJln1>au<)B«  >r'*^P*^  *  imi»  aanTi  lloalealÌT«l«  M.  li 
JTm  n  HcmoM  (mttnimi  a  Pajdiunla 


..lOSTRA  CORRISPONDENZA 

■  -hj  :  - 
•minlt-l  al  u/aiitii  t' 
!■•  -''''  Torino  S2  mano. 

^dò  cK«  auilulto  preoccupa,  oggi  l' opi- 
aroue  pubblica  si  i  la  disfalU  di  Luigiewici, 
poiché  non  sembra  dubbio,  che  il  ditUlore 
abbia  dovuto  riparare  ai^l  territorio  Austriaco. 

'Vèr  me  non  ne  maraviglio,  poiché  é  certo 
che  contro  lui  doveano  tara  lu  sforzo  mag- 
giore le  truppe  russe,  e  per  quanto  aia  gran- 
da  il  vaiare  polacco  non  ho  mai  dubitato 
che  quando  egli  toma  btato  costretto  ad  ac* 
cetlare  un  comballimenlo  aperto  sarebbe 
Mato  battuto  —  Senta  artiglieria  e  con  pochi 
fucili  come  avrebbe  potuto  resiiitore  valida- 
tnrnte  al  couo  ? 

È  tanto  più  a  dolersi  che  non  abbia  po- 
tuti» rifiutar  la  battaglia  in  auaoto  che  l'in- 
■urrezione  si  va  propagando  sempre  più. 
Don  solo  nelle  proviocie  polacche,  ma  nella 
Podolia  dove  i  Kusaì  si  trovaono  di  fronte 
tutte  le  classi  dalla  aocieti,  e  vanno  com- 
Bcttendo  atrafri  che  ricordano  quelle  del- 
l' Austria  in  Gallizia. 

La  rotta  di  Langiewìes  vuol  diro  che  l'in- 
tnrrexione  sia  Unita,  o  potrà  essa  formarsi 
un  altro  centro  e  pardurar  laoto  da  dar 
tempo  ai  gabinetti  Europei  di  intavolar  di- 
rettamente e  aeriamente  la  questione  po- 
lacca T 

Nessuno  oggi  pslrebbe  dirlo  —  ma  ciò  che 
può  tenerai  per  certo,  parrai,  sì  ò  che  que* 
ato  movimento,  anche  fallito,  avri  grandi 
rìsolUli  ;  perchè  forieri  la  Russia  a  delle 
concassioui  che  finiranno  coll«^,rico&titttzione 
della  Polonia. 

Tale  è  ormai  la  sorte  dei  governi  di  tolti 
gU  Stati  che  violano  per  la  loro  compósi- 
lione  il  diritto  delle  ua^ioualitò  ;  quello  che 
nel  secolo  19°  iuforma  le  aspirazioni  di  tutli 
i  Popoli. 

Una  eótapressioue,  sia  vestita  di  forme  pa- 
terne Come  quella  clie  ressa  1'  Europa  d«l 
1815  al  1848,  iia  violenta  come  quella  che 
trionfò  dal  184!)  al  l^k>9,  non  è  ormai  più 
possibile  in  Europa;  i  governi  devono  asse- 
condale le  tendenza  ^ei  popoli  beh  loro  mal- 

Ts'òb  è  dubbio  però  che  t  popoli  non  si 
acquietano  ad  case,  ma  aolo  ne  traggono  pro- 
fitto per  rivendicare  al  momento  opportuno 
tutto  il  loro  diritto. 

È  ciò  che  rende  illusoria  la  costiluzinne 
austriaca,  come  U  riforme  rwse  ,  o  le  tur- 
che—,  quegli  $(atl  hanno  par  divisa  il  sint 
«(  'suni  aut  nòn  slnt  dei  gesuiti,  e  i  tentativi 
che  «i  ftrannò  per  modiGcarli  conservandoli, 
non  asrviranuo  che  ad  accelerarne  lo  sfa- 
celo. 

E'  una  yoriti  che  va  facendosi  strada  ovun- 
que, aiìché  niella,  conservativa  InL'h<lterra  ; 
e  udiste  or  san  pochi  giorni  lord  Palmer- 
■(on  indicare  la  cessione  volontaria  delle  Iso- 
le Ionie  alla  Grecia  come  un  esempio  che 


dovrl  essere  seguito  da  t0oh»  delle  potenze 
oontinenlali,  qualora  vogliano  evitare  gli  or- 
rori di  lun;;he  puprre  e  rioostltuir^I  con  pro- 
babilili  di  successo. 

Venendo  a  noi,  saprete  che  siamo  in  pie- 
tà rrisi  ministeriale.  N'  i  causa  la  malattia 
di  Farini  che  semhra  vada  pigliando  forma 
lenta. 

Non  posso  ridirvi  quanto  si  narra  del  pra- 
si.lentn  dei  ministri  negli  ultimi  giorni,  per- 
ehi  il  rispetto  che  si  deve  all-t  sventura  mei 
vieta;  tanto  più  che  la  sua  forma  ste.^sa  ri- 
vela una  profonda  preoccupazione  politica  e 
un  vivo  amoro  di  patria  ;  ma  è  indubitato 
eh'  egli  non  può  più  stari;  al  suo  posto. 

Si  desidererebbfl  dai  più  dei  ministtriali 
die  il  suo  posto  fdsse  pro<o  AA  Pasolini  , 
un  uomo  di  forme  concilianti  e  die  non  ha 
ambizione  !nvadent<>,  ma  invece  pare  che  lo 
avrà  il  Minghetti  cui  il  successo  aA  prestito 
dà  pel  momento  particolare  valore. 

Si  dubita  che  it  P«ruzzi  possa  a  luogo  ri- 
manere in  una  posizione  secondaria  ven^o 
di  lui.  tanto  più  che  sapete  come  Minghetti 
rappr«senti_  una  corrente  opposta  a  quella 
dell'  ora  ministro  dell'  interno  —  Se  ne  le- 
me  lo  sfa.tciainento  del  ministero  e  la  di- 
viaiona  della  maggiorania  parlamentare. 

Si  aspettano  con  vivo  desiderio  i  partico- 
lari delle  cause  dia  hanno  indotto  l'autori- 
tà giu'liaiaria  di  Palermo  agli  arreili  e  alle 
perquisizioni  colà  avvenute. 

Non  si  può  ammettere  che  in  un  solo 
oomplotto  politico  avverso  al  governo  fo«<p- 
ro  involti  dei  clericali  notori  come  il  Sanfi- 
lippo,  dei  Rarib:<ldini  corno  il  Beotivegoa  , 
dei  moderali  come  il  S.  Elia  ed  il  Giardi- 
aelli. 

E  tanto  meno  si  crede  posisibile  che  per- 
sona stimate  socialmente  a  appartenenti  alle 
olas.si  intelligenti  abbiano  potuto  armare  il 
taracelo  degli  scellerati  pugnilatori. 

Giova  sperare  pel  meno  peggio  ohe  1'  au- 
tnrìlà  giuiiziaria  siasi  ingannata.  Ux  que.^tn 
fritto  mostra  abbaatanza  lo  stato  di  anarchia 
morale  e  politica  in  cui  i  caduta  l'isola  — 
stato  sul  quale  il  Grippi  intrattenne  giovedì 
a  aera  la  Camera  con  parole  commosse  che 
fecero  una  forte  i[npre«.<«ioo«. 

A  Bologna  si  fanno  preparativi  per  acco^ 
gliervi  il  Re  ,  che  di  là  moverà  .1  Firenze 
per  la  Pasqua.  Non  i  ancora  deci^so  s'  t'gli 
spingerà  la  aua  gita  sino  a  Napoli.  F. 


U  QUItTlORE  POLACCA 

•1  Menalo  VrMeeaa 

Tra  le  incerteirc,  le  ambigì  e  le  cantrad- 
éizioni  in  cui  continua  ad  avvolgi'r^i  la  po- 
litica napoleonica  rispetto  alla  qui<;!ioiie  po- 
lacca, noi  (rediamo  che  qualche  traci'ìa  al- 
meno posta  trovarcene  nella  parola  ofOciale 
dei  suoi  ministri.  Ecco  perchè  aLhiara  tra- 
dotto c  qui  riproduciamo  quasi  integralmen- 
te il  discorso  del  sig.  Billatilt  pronunziato 
nella  seduta  del  Senato  del  19  marzo. 


I-.S  IV,  . 

Diteorm  del  si;?.  Billaolt '^o';  t4>.i  >• 
i  ■  " ■    (  Jfijtistro  tenza  poHa foglio  J"' ' ' 

Signori  Senatori.  —  Alcuni  anni  or  sono, 
alla  tribuna  della  Camera  dei  Lordi ,  ua 
uomo  di  Slato  diceva  che ,  a  p»rer  suo,  la 
Polonia  non  aveva  alcun  vinlag^io  a  ritrarre 
dalle  discu^^iinni  p'.rlamentari.  La  discusaio-  , 
ne  ili  ieri  mi  farebbe  credere  eh:!  qu<ir  uomo  , 
di  Slato  aves.se  ragione, 

La  questione  polacca  è  d' interesse  euro- 
peo ;  il  dovere  quindi  del  gocerno  è  di  por-  , 
re  la  discussione  aiA  suo  vero  terreno,  met- 
tendo in  rilievo  ogni  interesse ,  ogni  difii-  ' 
coltà,  in  gui^a  che  uomini  seni  po.sasno  giù-  [ 
dic.ire  on  piena  nnniwcensa  di  cauj.i. 

Le  simpilio  della  Francia  per  la  Polonia 
non  sono  nuove.  Ei'<e  ii^piranii  in  pari  lem- 
po  ad  un  magnifico  passato  e  ad  un  presen- 
te lamentevole.  Il  passato  sono  i  ricordi  dì  • 
una  storia  gloriosa  e  di  lotto  grandiose  • 
fortunale  per  la  salvezza  della  cristianilà;  il 
pre.^enle  sono  i  ricordi  di  servigi  resi  e  di  . 
pericoli  cnrsi  in  comune  in  un'epoca  funesta. 

Le  simpatia  della  Francia  non  sono  dun-^ 
qiiR  dubbiose  ;  quelle  dnll'  imperatore  e  del 
suo  governo  lo  sono  di  meno.  Queste  sim- 
pcttie  non  possono  che  crescere  davanti  allo 
spettacolo  df;,-li  avvenimenti  attuali. 

Allato  a  questi  sentimenti  legittimi  viene 
C  porti  inoltre  la  gran  questione  della  pace 
del  mondo.  La  situazione  della  Polonia  sai à 
una  occasione  permanente  d'  inquietudini  , 
di  malesiare  ,  «d  una  cauft  d' insurrezioni 
che  non  possano  aver  altro  risultato  che  fiu- 
mi di  sangue  vers-ito. 

Cocleite  insurrezioni  non  furono  mai  in» 
coraggiate  da  alcun  governo  straniero,  e  noi,* 
dimeno  esse  ridoslaronsi  sempre  con  ere»  ', 
scente  energia.  ' 

Allorché  di  recente  si  manifestarono  fin» 
t<)mi  iiiquieta>.ti,  quando  le  popolazioni  pn- 
laeclw  accalcav.insi  ne'le  chiede  per  invocata 
Dio  e  la  libertà,  il  governo  creiiet'e  »'li'm- 
piere  ad  uu  dovere  euprimendo  nel  Ifonà* 
(s^r,  il  2.1  aprila  18CI,  e  le  suo  siup^i  • 
per  la  Polonia  e  la  sui  fiducia  nell'  intrlli» 
geuz.)  e  nel  cuor*  dell'  imperatore  Aleaaan*  , 
dro  U.  I 

Di  codesti  pensieri,  o  signori,  io  non  fui 
clie  I'  inlei'prr-te  davKnti  al  Corpo  Legislativa 
in  suir  aprirai  d<>lla  pre.ttints  sessione;  nulla  , 
ho  io  da  toglirre  dalie  mie  parole,  i  seDti-  , 
menti  deH'imp  'riitrire  O'inu  del  suo  governo. 
Giammai  noi  abbiami  dimenticalo  le  no'  ra  . 
simpatie  per  la  Po  unii  nell'atto  stesso  che 
deploravamo  m^iviinenti  i  quali  non  potavans 
avori-  alcun  risu'tiito. 

0;,'gi,  fuor  di  dubb'n.  la  situazione  ha  • 
cambiato.  L'  agitazione  polacca  la  preso  una 
foroia  p;ù  spiccata  e  decisa.  La  Francia  ,  , 
r  In perat ore,  la  Ruisia  Kiessa  debt>ouo  te-  ^ 
ne  me  conto. 

hU  voi  comprenderete  che  in  sioiili  situa* 
«ioni  é  mestieri  di  raccogliersi  ,  a  ch«  gii  ' 
nomini  incaricati  dai  grandi  interessi  della 
politica  e  dell' umanità  non  debbono  trattar» 
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iiuiclioni  irlfl  di  cosi  (trandi  pericoli  che  con 
nuturiiì  di  consiglio  (Benitsimo!  btniuimo!). 

Là  •UuiioM  *  dUIsHa.  Pw^ghtinr*  ad 
OBB  MhniMi,  Mata  voi  Adi*  ìoca  ben  i»^ 
iwaiMitf  Dli  1815  molti  «tp«rimenU  fa- 
nno fM  :  tallì  fallirono. 

La  eone«**ionj  d'  AIcMtndro  1  prodiiiiero 
la  rÌToluiione  del  1831. 

Il  regima  ia««ro  di  Nieoló  non  fM«  che 
render»  l' IcUaNM  jiA  I*olNkdK«  h  etili 
pili  cupi.  . 

Il  ennUan  fctMWilo  •  1»  bmh  mirare 
M  iMt  inn  pnéMò  l'iwwMnaM  attuale. 

Vadiano  :  i  trattsii  dal  18l!t ,  Al  aiA  al  é 
(anta  faibiu  ,  sou  «ut  mi  va  riinadla  a 

qil»«U  rilnaiinne  ^ 

L  orjlrue  dimonìra  th»  i  traUali  del  IBI.'i 
D'in  potevano  riaoUere  li  quislione ,  parchi 
«ssi  rawmHipaitala  Urmini  inaeitdHaWU; 
persili  Mawtt  iHaHa  una  popoUiìaM  latta- 
piena  del  laalimcnle  della  libartii  a  fianco 
di  una  popoltlioaa  che  non  l'avara  ilTalto  ; 
p^rcL^  aveTin  riiinilo  Bulla  il  mi>deiiiina  sccl- 
f.iu  [■■i.'iyl;i7i-iriL'  :.r.]ii  3^5  fj3llt>  spirito  di 
reiislenia  legale  ed  uni  ^apoljxìune  che  non 
■a  arava  nappare  l' idea. 

L'otatora  p«ua  quindi  ad  tiaminare  gli 
aC)M  tentati  dalla  diplomasia  franca»*  ad 
inglese,  dal  i«ì\  in  poi .  per  addifenin  ad 
nn  acfonmdamento  qualunque,  e  m»  cnns'tla 
r  in^ulfi;i<?ni9.  r  inefficacia,  la  nullil.V. 

Iliepilr.far.rlT  ,  egli  dice  ,  questa  politiej 
file  «i  manife^lavi  c  ut  mulln  p:ir.i;<!  t;  cea 
pochissimi  ani,  non  era  dio  un  eccitamento 
pericolalo  pel  difigianal»  faata  cita  ai  vo- 
lerà protender»,  ma  etiHa  d'iarrilaiiaDe  pel 
•ornino  a  cni  •'  indiHum ,  •  UB  altastalo 
•l'inipotenia  a  far*  checeht  ai  aia  .  .  .  (0e- 

Kbbi'iie  :  j.topriatiipnte  ona  ^iIT.iI'j  pu- 
litica  che  noi  non  voslianio  ricoiniiìci.ire 
(niAMW  apjtrorazione}.  Vuol  danqup  dire  che 
nan  fh\i  nnila  a  faret  No  !  erri  aoto  meno 
a  parlare  ;  fsÉm  allMMuta  •  aerivere  ,  uia 
in  atir»  Knisa  (Si  f  A  f  —  £*  «ero^ 

Ver  bene  apprettare  la  condoLli  che  deli- 
Jk"^i  .ì<lftll.ir*?  ,  l)i.'<ii(Cfiit  os.tirrv.lr*?  Millo  .Scac- 
rhicri)  dell"  Europa  i  diflerenli  interassi  che 
fono  ir,  giiio::a  ;  l>i  ogna  n.'^ervare  coiite  im- 
prgn.ir  la  partita  ,  e  con  chi  ,  ili  fronte  ,  a 
«anco  ,  di  dietro,  infagaarta.  (AMjanmo/ 
kmlmtino ) 

Ebh^tio  !  quali  polenta  seno  impegnale  in 
coalo^ta  difficile  que<tiooe  '' 

Vien  dapp.-iriin  l' imperalore  di  filisi; i  , 
qMr>r  imp^rritorp  Alrs^anitio  q^islft  Na- 

puieone  111  ambiava,  sono  apponi  sei  mesi, 
lUdManiìani  di  altaalinae  d'amicUla  i  Vo* 
fMMnfn)  ;  quelV  imperatore  che,  quando  noi 
mHtmtko  in  Italia  per  difender*  in  pari  teai- 
pn  Findìpendei  za  d'un  gran  popolo  e  la  no- 
iilr."l  propria  iiilliK!r)ia  ,  !«picfò  un  ait.'Kgia- 
nifii'.o.  che  vjl-.e  àil  impelile  niit.iijrri  Torse 
rniil'o  scrii  pi-r  niti  sul  Kcri»  ;  ijiitll'impe- 
r.>lnre  iniliie  il  quale,  quando  l'uniti  italia- 
ita  e' impose  di  uara  nwvgior  fona  alla  nu- 
aifa  IraDtian  vano  r  Italia ,  f«  il  prino  ad 
aaiinaliarla  ,  a  il  prino  ,  di  Ihmla  ad  nna 
pafema  nostra  amica  eha  «ollerara  reclami 
imialonti,  a  tcorairt^iarn  1' attrg|;i*iii«n|i)  chat 
ai  Voleva  prendere  |71«?hìmì»ii<»  .'  brìi i-"! imo  '  ' 
'•r  bene:  quanilo  ai  «iaminano  le  l  irto  su 
CUI  Iti  pnA  fare  a>»>gnamenlD,  le  gelosie,  le 
rivatitk  eha  si  poasono  ìnomtNra,  la  n*«a*- 
aiil  di  «qailibria  e  di  conirappeeo,  non  bt- 
aagna,  eoaia  ai  i  gili  f^tm,  lanciar  cosi  sulla 
faccia  d'nn  aomne  amico  parole  amare  che 
il  «(uoTe  non  Hi  mentirà  ..  i'V.  im  'eìi'azinnf  i. 

l.  ora"!ire  |  i^nMi  che  la  prando  rivohiziona 
te8t^^  operatasi  in  Unstia  mercA  1  affranca- 
mento dei  serri  si»  per  riccvpre  nuovo  im- 
poieo  e  maggior*  «viluppo  dalla  potente  Inì- 
■ialfin  prant  dall'  attaalo  Impanteria  a  faTo* 
ra  di  tati'  i  auai  popaU.  La  Falania  dnnque 
pt*  •  da«n  apanre  eha  raniron  dalla  libarià 
non  Itfdarft  «  ayiwtara  andit  par  aan. 


Ecco,  «oggitiDge  l'oratore,  la  sittiaiio?in  di 
una  grande  poteoia  la  più  interessala  di 
tnU*  alia  aeintione  della  quisttona. 

Di  fianco  noi  troviamo  la  Pnuria'<— la 
Prastii  impagoala  colla  Rnseia  ;  la  Prurit, 
nella  quale  il  governo  libero  li  svilnppaogni 
t'iornii  «eaipr*  pìik  ,  in  cui  i  sentimenti  li- 
ki'r.i'i  della  Cenerà  hanno  fatto  la  loro  mi- 
nili -^liiion»,  doro  la  simpatia  popolare  «i  A 
energicamente  rivelata  in  un  ^enso  che  puA 
contribuirà  alla  picifieai^oae  succaiaira.  Eb- 
bene !  sarebbe  egli  pradwta  di  «mila 
quieiadioi  che  potrebbero  tniliara  cadaMa 
leodenze  1 

Biaofina,  in  quella  vece,  sperare  due  cosa 
per  la  Praasia:  che  il  sorrano  sia  illuminato 
dal  «no  popolo  ,  e  che  il  popolo  comprenda 
1  pandi  interessi  potitìoi.  gl'interessi  gene- 
rali dal  mondo  ,  a  eardii  di  paaillcara  ,  di 
aliminara  gli  eUtaaii  «ha  paiaano  aaaaro 
c»ii«e  d'inquietudini^ 

Vi  è  una  teria  poltDCt ,  fAustrla  .  imps- 
(fiialn  dui  pari  dii  trattati  deMSt."!,  dio  opr^i 
anch'  e<iS3  le  porte  alla  liberi  :  r\.«  arriv.i,  e 
che  in  meno  alle  dillicoltfi  che  le  suscita  U 
diversità  della  razze  ,  cerca  di  fundara  un 
imporo  coitituzionale  e  farvi  penetrare  la 
ainllà  del  secolo.  Voi  arct*  potale  trndora 
asma  Q  su)  glorine  imperatora ,  obbliando 
l'attentato  di  cui  poco  mancò  non  restasse 
riltima  ,  non  abbia  temuto  di  continuar  l'o- 
pera da  cui  queir  attentato  avrel)be  potuto 
di<lorlo. 

Lungi  da  ciA  egli  In  seguito  il  sentiero 
eh*  si  «ra  tracciato;  egli  ha  saputo  dare  alla 
proriocie  polaedia  del  suo  impero  un  benea- 
^ere  e  una  tnumilliU  di  eoi  nccoglie  oggi 
ì  frutti.  V  itntma  ha  vwf^o  eh<  i  mot  vi- 
Cini  compresi)  la  parta  ehf  la  cepiMniM  'adot- 
tare ,  f  i  rti-iti  oritsanfi  liMMi  eka  yoCcvaHD 

ai>rÌTfi  per  essa. 

In  tale  situatione ,  credete  voi  che  sareb- 
be prudente  di  darci,  ai  suoi  occhi,  un'  ap- 
parensa  riroluiaaaria,  di  «amafei  dUposd 
a  prendere  rieolniioiit  WRlaaaii  anavgiefae, 

accr  -'<iive  ,  d'  isparenlara  fnaoBBBM  «adonti 
amici  >in:eri,  ma  nuovi,  dalla  Ubntkf  {He- 

ni^stmo  !  hi  ni'i^imo  !  '. 

Ilo  paxato  in  ra"5c,'ria  lo  pct-!iiz>^  ili-i  in- 
mente  interessate  nella  quìttione.  dietro 
a  al  di  I*,  «ha  «ni  mai  t 

LliàliaT^m  tardi  Horta  «Ila  potrà  far 
valere  la  sua  influènza.  Ma  oggi  è  troppo 
giovine:  ella  non  i  ancor  fatta. 

La  Spagna  "  —  Ella  6  malto  lontaaa. 

La  Svezia  ''  —  Ella  è  BtoVa  liltea.. 
Vi  è  l  lr.ghilterra. 

L'Inghilterra  ha  una  situazione  sflatte  ape* 
eiate:  nel  suo  linguaggio  eiaa  ha  «a  libera» 
lismo  assoluto  ;  nella  ma  eoadatta  oaa  eiip- 
oovpetione  tanto  assoluta  quanta  11  avo  libe- 
ralismo. (  Atsenso  i. 

I  Polacchi  non  hanno  ;i  d  iK-r  i^ne.  Mille 
Tolte  la  tribuna  ha  fatto  sentire  lo  sles'o 
l)ii,'U>^>'ii>  ofiicialc.  i.iaeslo  lingu«i!j;io  puu 
riassuuierai  nelle  parole  dette  da  lord  llus- 
aell  il  96  mano  iB02  alla  Caman  dai  G«- 
mnnl:  ■  Giammai,  dicora  agli,  alean  «ama 
di  Stai*  Inglas*  ha  aruto  Videa  di  prestare 
un'  assistenza  materiate  alla  Polonia 

Codette  parole  sono  l' etplicaitone  della 
politica  sempre  adottata  dagli  uomini  di  Sta- 
lo inglcai ,  ed  io  ne  trovo  un  hacostro  nel- 
rnhimo  iiaaorao  di  lord  Patmeraton,  quan- 
do dicera:  •■  Noi  abbiamo  il  diritto  d' inro- 
care  i  trattali  4a|  1816,  am  d  a»  diciUa  di 
cui  non  sbbìanM  giadleato  osavaalaala  naa- 

re  sin'  adesso  •■. 

L'Inghilterra  i.ir/i,  non  v'ha  duhLio  ,  dei 
vou  in  fjvore  di  i^uanlo  pot/.\  e9::cre  tenta- 
lr>,  ina  %i  hj  in  i:ii'>  Tnnta^t'i  ii:  ':  i  !:u:i>  gran- 
di per  farceli  considerare  come  una  baae  di 
•porukMM  aaria?  (Mi»/  noJ} 
dko  mm  1 


Qui  l'ataton 
airidaa  «apraiai  aana  tdìdaaa  dm  ria- 
glìUtain  ipìagt  la  Fnatia  alla  goan*  oat' 


rintenrlotia  di  non  sf^nirvcla  I!  govwno  e 
il  popolo  inglese,  secondo  1.  orAlure,  pensa- 
no dirersameote  dagli  seiMlortidMi  giataali. 

Eoea ,  signori ,  la  sìi«atdan«t>)fa  col  tra» 
rantf'dp'  varie  potenze  e«Me#^  possono 
àrefa  và'  influenza  nello  «inatfkpMe  attuali. 

In  rlfta  di  tutto  ciò  cbeal  btàiB  noi  fatto'? 

Noi  abbiaini)  com:r.i- liilo  ji- r  agire  sin  dai 
priagordi  dell' iniurreiiqMfc,3*,j|Wo  dirlo,  U 
morimento  è  pohNMjp^HI  ^HnaBaiaM» 
uè  garikaldioo.  ì,^  t  -  i 

È  wa  che  queal'  influcnsa  b«  cercato  lag- 
giù, eoflM  altrota,  i  maan  ik  agitar  l'Euro- 
pa: domcqtie  ri  sono  materie  infiammabili, 
es^e  viena  ai  appiccare  il  fuoco  ;  ma  colà 
non  l'ravi  quella  neeoatiU:  il  popolo  ^lao- 
co  iii>ii  aveva  maHtieri  di  eccitamilllpaf  av> 
rirare  allo  stato  che  l'agita. 

Noi  nw.  «IliamLMiiMoUM  I 
sool  giMaaia  S  TBUmuufi  . 
comprendat*  t  p«riagli«  la  difBooltà,  le  era- 
deità  ateaao  4aiIa-BÌtaariaB»r 

In  rneontro  rioevemmo  parole  benevole, 
t^i  ni  dii>c  rl.n  rn"«l^*rado  1  inHurri'Zijrirt  1  Im- 
peratore non  atrebbe  ritiiato  le  riforme 
fatte,  né  quelle  che  arerà  promoiao  di  lira: 
fa  pronunziata  anzi  la  panila  d'  amnistia. 

le  segiiUe  MuM  a  piadani  «a  fettap»* 
re:  la  coarMUoMo  dall' 8  febbraio.  DiMla 
oonvenzione  era  un  fatto  nvoro  che  potar» 
modificare  la  condotta  che  noi  seguivamo,  a 
darle  un  andamento  più  risoluto,  più  ener- 
gico. Allora  proponemmo  all'Inghilterra  una 
azione  comune  su  questa  quiitiooe:  i  dispacci 
dia  aa  «iHiliagoao  la  Hopaata  «ano  dal  tt. 
febbraio.      '    '  "  ■■■  '  '  ' .; 

L'Inghilterra   vide  degi' ìneonrenienti  Sa!  ' 
un'  azione  collettiva  ,   o  il  S!  marzo  fece  ri-  , 
mettere  note  isolate  ai  gabinetti  di  Pietro- 
bur^'ii  e  di  licrlioo.  Noi  pcns u-nno  rhi-  l'ef. 
fello  doress'  esserne  meno  soddiifaccnle ,  , 
Oliando  una  circostanza  nnara  rena*  a  flU)* 
diAcar*  la  situazione. 

n  pnlamanlo  prassiaM  miaifaalòmBara»"  ■ 
risteaza  eaargica  centro  qnaata  conrnitloao,  . 
die  non  renna  «raisdi  ratidcata  e  rimase  per- 
ciò allo  stato  di  lattare  morta. 

F:cco,  Sl'l^ori  ,  qusi  6  in  que-ito  incmento 

10  stalo  dei  negoziati.  Ma  ciò  non  ha^ta  di- 
nanzi alla  situazione  delle  potenze  quel  io 
l'ho  daacritta;  rediana  la  aaiiln  pnfria  li-  ', 
trazione.  ..  •  ■ 

Non  bisogna  illudersi.  Ondo  alla  iHràa 
politica  dell'Imperatore,  la  neatra  aìtai^iia  ' 
4  prcfondtmento  modificala. 

L'oratore  fa  a  questo  punto  una  rapida  e- 
■posizioo*  della  politici  imperiale.  Tolti  i 
aospetli,  i  timori,  le  apprensioni  preeaiflleriti 
«ootro  lo  spir  ito  d' invasione  e  di  conquista 
della  francia,  l  lmperatore,  dico  il  ateilK^ 
lault,  si  è  occupalo  a  dirìgaré  0  l&Marara 
la  rÌY»luzioDp  Con  ciò  ha  egli  conciliato  alla 
Kfon:;i  la  siinpalia  .lei  sovrani. 

Col  promuovere  .  incoraggiare  e  d  aiutare 

11  movimenlo  delle  idee  liberili  egliliaglLb- 
daunato  alla  Francia  le  simpatia  dei  popoli.  . 
■  tJa'  alta  liMa  dalla  palitiga  iafariale,  s*- 
aeoda  rotatali  *  alita  qnalte  di  tea  relcr 
mai  agire  4a  MI  nelle  grandi  mialloni«B-  '. 
rape»,  e  lo  piwa  coli'  esempio  della  guerra  ' 
in  Crimea,  in  Italia  ,  in  China,  in  Cocincina.  ' 

Al  Messico  ,  proseguo  il  signor  liillaull  , 
rimperatorn  ba  tolulo  agire  col  concorko 
dello  potenza  cointereasale.  Noi  vi  siamo  soli, 
è  vero;  ma  gli  perché  l'onore  ce  ne  impone 
il  dovere. 

Nulla  far  da  solo,  evitare  di  ridaalAa  vad- 

ehie  gelosie,  far  prevalere  dippertOttO  la  ra- 
giono, 1b  persuasione,  le  convinzieo!  ,  tal  d 

la  politica  dell'  Imperatore.  { Beni$siitu>! 

KI';.i|,M!.l  I 

Vediamo  ora  quali  ne  aono  i  risultati, 
r  .ir  igoaala  la  fìaaeia  d'aggi  colla  Franai» 
di  qumiiial  aafll  fa.  Oggi  wT  la  redeu  p»- 

*i  tottL»  MnakaelodanMllg  ■ 
ijMMftqiiiiljinlV 


I  VUMM.  (Bmiìi 
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IL  PUNGOLO 


GII  A  grttìa  •  fowta  litqmifOQ  nel  mon- 
do ch'alia  poft  «>|pUeu*  to m em  ul'ln- 
taMMl  iti  pUM-«  «HV» «  MSiiéHdn» 

!•  sa«  Tiste  con  nniti  gWlWil 
CodMla  politica  ,  ooBiiflu'on  •bliiaido* 

awit  in  favore  dèlia  causa  polacca?  {Nq! 
im!).  Por  una  quistionfl  chi  rifarebbe  con- 
tro noi  la  Santa  Alleanza ,  la  quale  fa  pr». 
cinmanto  a  qumto  scopo  «Mtitnila  nel  1B15, 
conviene  dunque  che  la  Franeia  ai  aauma 
da  Koli  un  tal  fardello? 

La  quistione  polacca  è  quistiona  europea. 
Essa  interessa  tutte  le  altra  ntiioiii  quanto 
noi.  Queste  dunque  debbono  unirsi  a  noi. 
Cerando  di  ntrunippirl»  intorno  a  noi,  cre- 
dete Toi  dunque  elio  non  saremo  più  forti 
ohe  iu  un' allituiiiae  i^tilata,  e  eli»  non  a.- 
vcemo  maggior  prol)«baità  di  eviUre  aia 

-Sa*.  M|ÌM,  ^ètaw-liaiBanibn  émiiMe- 
ni  la  fiMlima  dalla  Polaaìa. 

da  parta  auà,  non  t>  lontn&a 
•t^tU  ioisiaUn.  Sin  dora 

M  aawuMM» 

Nei  eradtoa»  W  ^isi  pfiUft  ftUa  ^pall» 
a  tntta  la  potania  AmaMrii  dal  tftttradd 
1815.  Ifa  qoala  ne  «ari  il  ritnltal^Y  Uneé 
Tlflio  at  ragionare  en  queste  aemUi ,  bA 
careara  di  far  proaMtici.  Vi  è  ia.y 
passo  il  principio  di  un'opera;  patraU;» 
Kcre  imprudenia  il  parlarne. 

riitnrno  dunque  alla  nostra  politica,  e  di- 
co- Voi  «apetc,  Rifnnri,  ciò  Che  llmperatura 
vuol  Tire  ,  sipele  quali  seno  le  eoe  simpa- 
tie. Fidatevi  dnn  jufl  alla  sua  politica  (  Si  / 
M  i').  Ho  cercai  .  per  quanto  me  'l  permei' 
tessero  non  pouhi  in^bìraui,  di  chiarirla  di- 
Iiaiili  a  voi  ,  e  di  esplicarla  in  pari  tempo 
al  paese  e  al  mondo.  Ciò  vi  sarà  di  norma 
vostro  voto. 
I.a  Commissiono  vi  propone  l'ordine  del 
gìorDO;  il  governo  vi  domanda  di  votarlo. 

ise  io  avesti  parlato  prima  della  sadota  di 
ÌMÌ^fi|affai  dato  le  ragioni  gaoarali  di  que- 
sto 4U  govarn».  Vi  avrei  detto  che  se 
l'ordina  M  gitem  foA  «aaan.m  biasimo 
par  petUrai  Mal  fbadala,  aiM  la  A  quando 
il  wnmn  In  fitta  wtìMftÈmmtm  alA  eha 
radaauaA  I  -  p«tiii«nira.  (  BIWMMa  /  A«. 
nismmo/). 

Fra  i  p«tiiionariii  |^  noi  doinMitai|o.rta 
U  governo  agiaea  calU  goam-,  «lUi  coTla 
Mpiomasia,  alMiiilii«»na-|MelMné  'àleun 
mede  d'axioiM.  . 

EMmìw!  a  fèamo  nan  m«a  aUM»'la 
patiaiaoi  per  agire.  Nea  vi  ha  dnoqile  me- 
stieri di  richiamar  la  siu  atteoxrone.  Direte 
voi  al  governo  che  non  ha  latto  abbastaota? 
.Ma  il  Sei...i'>  11.»  (ri'ppi  fiducia  nell'Impera- 
tore per  vdIft  tenere  im  simile  linpusgjfio 
{Vivo  0*ffn«>i 

Votando  1'  ordine  del  giorno  ,  o  «ignori  , 
voi  resterete  fedeli  alU  (.'lanspradenza  la 
meglio  coB9tatat4  in  materia  di  peiiiioni. 

1.  aratore  vuol  provare  qucs'a  sua  afTir- 
maiione  con  due  precedenti  :  l'uno  in  occa- 
Kione  delle  petitioni  sulla  sltunzione  del 
Santo  Padre  ;  l' altro  quando  la  Francia  ve» 
iriva  ecoitata  ad  intarvènira  in  Sìeia:  a'iliaó*^ 
ra  dai  Crittiaai  waaawrati  dai  Oraai  -p-  A' 
•f ^  fffw*  <M>*  woaiida  saa»  .  i|  Sanato 
lalA  dal  fitta», 

^nanapattoba  fUir  «991  •  Ì8<8  n«n 
an''dèmit,  Mma^è  mWumm'  aVtttnala  go- 


BMqntatiadtrpfMifM  ii^dlra  l'ora- 
IgN.  iaUa  q«ala  .tatù  anao  A' accordo  nel 
Iwtfpt  ^  iaoantiv  parA  dna  iMdi  di  agira 

Kir  gincgere  allo  scopo,  dna  i^entimenU  ben 
versi."  ,  ■  "    "  . 

°  L'  uno  ardente,' energico,  inprodetile,  che 
ferisoa  ■  modo  e  a  vano,  che  non  tien  con- 
ta aA  di  ialiasaaiaèdi  aalaaali  aha  ai  a» 
cof»  poco  «Ì,MnA.j|n;|wrtpi  «Apposito  • 


che  compromette  U  causa  comune  Min 
si  fond.i  ;;opra  una  poUUea  fataaa ,  pnidMi* 
ta  .  preTeggeole  ,  ein  ohIm-A  tM  fUtUà 
da  tutte  la  oeeaaiani,  da  Utìi»  lé  Inao,.  ékm 
naa  pravoaa  I  aoaflittì ,  eha  aon  faérm  • 
eha  proceda  veno  la  sohuioni  con  passo  si- 
ewo. 

Tra  queste  due  politiche  spella  a  voi  la 
scelta. 

Si  A  detto  ieri  che  il  nome  della  Polonia 
en  scritto  sni  lastrici  di  Luglio. 

Qua)  rapporta  ha  dò  colla  situazione  at- 
tuala ? 

Il  popolo  che  scriveva  lineile  perole  sui 
Ustrìci  del  Isv-M  La  ciò  chr  si  è  fitto  da  die- 
ci anni  a  questa  parte,  il  governo  che  ha 
coDipiuto  taiile  grandi  oos«  non  meriterà 
imi  1  rimproveri  che  si  potarono  indiriiM- 
re  ad  altri  governi.  Gli  i  quindi  rinoresce- 
vele  oikO  siasi  evocato  in  questo  ricinto  un 
tale  ricordo. 

Si  è  detto  ohe  l' ordine  del  giorno  sareb- 
be oootrario  allo  spirito  cbe  hn  portalo  Na- 
palaano  UI  ^  Mono  iapariale  1  Quel  è  mai 
caiaate  apirito  t 

.La  FcBMiia  ara  abacà  daH'aaÉfeUa  •  dai 


il  quia  >B^ 
la  ana  glaria ,  la  ana  praaparHà  •  Lana!  xi* 
cordi,  la  taa  tradiitoni  raligioaa.  ( 
mo  /  ècniiafnio  /  ). 

il  l>rineìpe  A'apoleone.  —  Ma'  io  ha 
t>«r  Napoleone  III .  voi  av«ta 
Vni  avete  votato  pel  generala  Canlgnaa  I 

Rumori  proltingnii). 

Il  miniatro  BtlUtutt.  —  E'  varo.  Io  non  ho 
votato  pel  Pr«3Ìdente  I  Ma  da  dieci  anni  lo 
ser\o  con  fedeltà  «d  onore.  {  Appl<ì\f  i  !. 

Tra  i  gentimenti  che  hanno  creato  1'  Im- 
pero, non  s'incontrerebbe  certo  quello  dslla 
(Tttffrra  ad  ogni  co  ilo,  di  cui  voi  avete  qual- 
che volta  inteso  la  maniteetaiione.  £  certo, 
qu'iila  parole  cbe  furono  pronunziate  a  Bor- 
dtsauv:  L'Impero  e  (n  pace,  non  sono  stata 
estranee  al  sucoesso  della  dinastia.  Non  già 
la  paca  ad  ogni  costo,  la  p^ca  sensa  gloria, 
nla  la  paca  aulla  quale  una  grande  nasìone 
pud  feadai*  aaft>an»illa  la  Wii  dalJA  aaa 
proaulM  è  dU<«Ba  amaiM. 
.  .F(r jttf  saada  lA  ^m^m  ^hm^rm^  Ti 
jaoaa  «w  politica.  A  ini,  faatata.  -.  ,  .  , 
n  governo  dall1n||avt«n|i.8Ìaip«Uoo  alla 
canea  della  Poloida  paglia  dL  ogni  ailaaaia 
Tivoinsionaria.  ' 

Nessun  dubbio  su  alò.  Voi  avato  'Ikito  ap 
palio  ài  gananii  eha  hasob  eaahathita  a 
fiaaao  daiPolaethi  ani  eampi  di  Inltagliadel 
primo  Impèro  .  a  quelli  che  hanno  co)&bat- 
tuto  i  Russi  in  Cri  mas,  ai  cardinali  che  so- 
no qui  s^li  organi  delta  religione  cattolica. 
Ebbene  '  i>  a  tutti  emittori)  che  anch'  io  fo 
appallo,  e  fo  inoltre  appello  a  voi  sEmiti. 

Non  ai  tratta  di  sacri  ticare  la  l'olunia,  ma 
di  adottare  ,  per  migliorare  :a  hu»  situazio- 
ne ,  una  politica  prudenti]  uJ  efiicace.  £cco 
il  senso  del  vostro  ordine  del  giorno  (.s*»  '  .Vi  ,'; 

Trattasi  di  manifestare  le  vostre  simpatia 
per  la  Polonia  nell' atto  stesso  che  manife- 
stata la  voitra  Aducia  assoluta  belle  intan- 
xìobì  deltlmperatore  (Si!  Si  ! —beiMtimo). 
,  .QnMt'attlludiita  qum  ha  di  «qoivaoe.  nul- 
•la  d'incarto  —  n^aiuno  patii  pnandarvi  tìnr. 
baglio  i  .Tal  ««reto  attaatato  la  voit^  ' 
;tià  farla  Mitorana  4l  «n  popolo 


il 


aUnttna- 

,  di 

ti  \waw»  làmUMfitUMtà  jtro' 
Itmgaii)  ■  • 

Depa  xfiaolo  dieoerao  l'ordina  dal  (iomo 
A  adottata  eoa  1<>9  voti  favorevoli  eoatra  17. 


SmLi*SÌMtiSS!?«i 


VIilUUIEim)  ITALIANO 

'   CAVEA  ».  UBI  ntrtrtin 


.JHaAllA  «Odiata  del  SQ  II 

iiDK  Ut  nMi**to  ^aci^M*:  ••nvM* 


laMiBla  Gappna  CMtf»  «tovat  atti  dalFaii^. 
aiiablraiioaa  dal  soaaral  Lamarmora. 
'La  tfopfa  paaaiaoAla  "OaBauM  dal  Gapaaa 
farono  hiuimata  dal.  adaiatro  Hiagliaw  Vja 
dai  dep.  Brofferio  aBwa.  La  Camora  paaiA 
all'ordine  dal  gfoma  aa  naat' iaoHaoto. 

Dopo  ciò  la  Caaaaia-  Mk  .la  riapeata  del 
ministro  delle  Fuiaaaeai  varii  diaoarsi  degli 
oppositori  nella  discussione  generale  dal  hi- 
lancio  di  entrata.  Quindi  fu  aperta  la  di- 
s«tt!>sione  sui  capitoli  dfi  biUncio  attivo. 

Nella  seduta  del  21  vennero  approvate  con 
poche  o'i-serv&zia-ki  tulle  lo  categoria  del  hi- 
lanaio  attivo  in  cui  la  CanJmiasiona  ha  mo- 
dificalo le  cifre  presunto  dal  Miniatero.  iodi 
ai  passò  alla  discussione  della  le^'ge  speciale 
la  quale  approva  il  bilanci')  attivo,  e  ne  fu- 
rono adoiinù  i  due  primi  articoli.  Sul  ter^ 
.tnrje  coritQiitazione  ,  ma  na 'YÉ&ao  i|amla 
la  discusiione.  '  "  ".'  '  r  .V  . 

■•••I  I 


waledaM 

In  cnntriddiiione  col  linguaggio  del  Tmus 
a  del  Momi,ig-Pot.L  aegoaiaiuoi  oggi  per  di- 
spaccio, il  Vaily-Sewi  «  |l  seguente  articolo 
sulla  Polonia,  esso  8iu««o  riajisunlo  dal  tel«'< 
grafo: 

Noi  abbiamo,  dice  il  giornale  ministeriale 
inglese ,  dei  diritti  sibiliti  dai  trattati  per 
esser»  mantenuti  rif'inrdo  ali»  Polonia  ,  ed 
i'S9Ì  CI  d.inun  un"  :iiiiorilA  legittima  d'azlDoe 
in  quB«'.i  crisi  iuprenia  d«!U<  sui  stona.  In 
comune  ccdle  altre  potenze  d  Kiirrpu  ,  c  co- 
me custodi  d'ella  giustizia  pubhhra  e  della 
legge  intei  nai  i^naii-" ,  noi  abbiamo  il  diritto 
di  doroin'iaru  alia  Uussia  di  adempiere  nt 
suoi  impegni  verso  la  Polonia. 

Questo  titolo  legala  impiegato  seriamenla 
di  concerto  collo  altra  potanad  ,  0  eoa  quel 
linguaggio  feflao'a  eartaaa  isha  eoniieno  ad' 
una  itaiiona  eka  è  «a»  Mfao  dWb  onri'.tt'' 
per  api>oggiaf»la  aaa  MnMM  l^[flti»a  culpi- 
rehha  io-»pifìl»  ladariMk  «MOa^  agni  pro- 
bahilìtl,  arraalarahba  la  «airiata  Iwpudaala 
anehadi  un  despala  militare.  CbeoehA  ao  aia* 
noi  ab  Marno  ti  diritto  più  chiare  di  agin  tn 
nuuuara  risòluta  ed  im  madiata  in  foaala^ao* 
stiano. 

Sa  in  aaa  tal  «riai  noi  nfrrttamo  di  osar' 
ailara  il  nostro  diritto  ,  noi  ahbandnaiaaaa- 

virlualmenta  una  posiiiono  indipendente ,  a 
perdiamo  la  nos(r.i  luliiieoza  e  la  noijlra  au- 
torità l«KÌltìrui  nella  comunanza  delle  nazio- 
ni  liiiu^na  abbandonwe  la  nostre  clamo- 
roso pruteite  d'amicisia  ardente  ,  a  di  sim- 
patie devote  per  i  popoli  oppressi,  e  pprdo- 
re  1.L  pu;3ii:oue  lusinghiera  e  facile  ci>e  noi 
:>iauio  cosi  felici  di  aasumerOi  di  protetlori 
di  tuttv  le  uazioaalità  conculcate,  ijo  noi 
u  n  po.ssiamo  spiegarci  liuo  a  rapproaantara 
una  parlo  degna  e  onorevole,  siamo  almeno 
conseguenti  ,  e  non  afflbiamoci  piA  qaalla 
di  {ansai  politici  e  d' ipooriti  agli  ooehi-  dal' 
mondo.  ■* 

Tttttafia  noi  nea  aiaaw  di^oiM-aieaadaiV 
ohe  il  paaaa  aaeaUl  -featlÉUBaaia'  aaa  faii^ 
Siena  degradala,.  a^to'aadiMMto'^'ailhr 
in  virlit  di  prinalpiì  .aoalaaiiaMata  agauNll' 
K  non  sono  eonaigliarl  ofca-laataBA'  all'aaa% 
M'«  Alk  difailA 'dal  «aratlaia  o  ai  veri  la- 
tiraaii  .d^l  paona-  qaaHÉ  «a«  'in  questo  m»>- 
mento  cercano  di  distogliere  I'  loghiltena> 
dal  compimento  d'  ua  dovere  al  semplice  a 
ai  leale,  aoUavando  ad  ogni  momento  U  (aa* 
tasma  d'una'  guerra  in  prospeUiva. 

Noi  non  abbiamo  neppure  alcun  diritto  dì 
pretendere  che  1'  esecuzione  di  qucato  dove- 
re verso  la  Polonia  debba  condurci  a  un  ta- 
le risultito  calamitoso.  Non  mancano  passi 
intermcti  prima  di  giuriKere  a  questa  alter- 
nativa, e  iiui  :darL'[Uu  abbdjitarjza  a  tempo  di 

parlarne  quando  si  saranno  prasa  alcune  mi- 
"  "9*. 


»  ni.  Il 


alR< 
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lk>«.1MMMMl*  Mio- il 
k.liiM  4rMÌ«m  AiplomstiMi" 

Sinftte  d' tntanmire  eolla  forti  i»'  tvifn 
•Ila  Poloni* ,  è  sna  qaMliona  d«1  tutio  clif- 
taia«t«.  Ma  le  diehiarìaaie  anticìpitamiT.t» 
eoa  elamora  eh*  noi  totlo  vamn  pri-'rsio  non 
appanarama  la  noatra  parole  con  d^pli  >iii 
eh* 'Vi  earriapandaao;  noi  dliiTuggercmo  aa- 


MMrfHaawto  la  «aaira  f  aiiiiana  •  la  d»- 
■Éw'ilifluaau  MM  granda  potoma  i  •  aa» 


La  crial  nìnisUrìala  è  tciiuU  a  torpraa- 
darà  il  pleia  ,  che  dietro  le  r^plicA'.e  aff«r- 
maiionì  d«i  f;iern>1i  «rndn>i,  crrr!i-vi  la  pra- 
aenla  amministraitone  stabile  e  duratura  co- 
ma r  aveTa^ai  irat^Mutta  i  aacti  tmici. 

tfetla  —  «KSnno^  ^^mSmS^^'mo»  pel 
Umor*  il  fWfdar*  gli  nomini  cM  «eaa  -al 
pMara  ,  pai  ({nali  abbiamo  nn  mhiaiaania 
abh>«t»ijt-i  calmo,  tu»  per  l'ainTtiini?!rji'ni>e 
del  pap«p  .  ehe  ricere  unn  pra^i'  p-rlrirl.'?- 
tione  ad  ogni  mutamento  di  ruris'ero  —  e 
1*1  UImcìo  che  è  colpito  da  ur<  mudi»  •iggra* 
({Seno  dagli  amici  cbe  ulgooo,  e  dagli 
^ir«ar;i  cbe  scenloDO. 

La  nomina  del  Conte  Viaeonti  Vanoata  al 
minislaro  degli  esteri  celta  fisa  tuiilo  im- 
portante cbe  traver.-^iiimo  politicamente  à  da- 
alato  in  (tanerala  um  certa  rni'ravii;lia.  Noi 
attenderemo  il  nì^:.  Viscm  iì  i)'.;,  prDva  — 
Egli  è  aa>aì  giovane,  e  da?>ero  oggiuai  Kpe- 
tiamo  più  in  cjii  i  30  anni  cha  ti/aa  in  coloro 
I.HUK  incaaulirono  folto  i  trjati  tenpi  dal 
4aepoti*mo  ,  a  aUnawH^F^.  ritoifivnU 


to*\  diflTifrraii.  poliliaiiii 

te,  dal  nostro. 

I,«  ^'iuvei.lù  almi-no  i  fede  csndida  e  vi»a — 
à  di  più  un  pasiatj  iiiconlaminato  —  £  gii 


lattari 


•  ««nalMla  iatitOTÌ«M  4oaiil«  airaaamrta. 
lioM  m«dM»  italiana  di  Niaali,  eba  di  «««- 
mM,  ••  «iMriMbM  mwlMiiali  '  al  Maati. 


Ora  ^naeta  atasaa  atsooiaiiona  nilta  pro]>a- 
nta  dal  «no  fretideata  aig.  Prudente  ha  dii. 
libarato  di  porrà  a  diipotiziana  del  Munici- 
pio nm  pracettora  gritaito  d' Igirn»  ,  n-fWn 
(n  aui  aoai,  par  ogmaa  dalla  icuola  aero- 


r  ^'1  ■■Il  !*•!  pipai»  ac«or- 

 iC'^MMa  MMlIcba  aeaola  amano 

ì»  IMmÌ|>M  alameatari  di  igiana.  taata  a«- 
MMlte  par  il  naigHoramento  muloriaie  dtUt 
IM»  paMIS  condiiione. 


r  Un  lite*  aonnamaota  alila  i  tatti  uieito 
dalla  tipografia  dal  aig.  MaUlc^^  t  «a  ma- 
nuala  pratico  dalla  aniaBato,  4«i  paai,  •  daUa 
miaaca  napaleiaa*  aMHdvjlB  ipMiM  lefi^e 
6  aprila  1840  ia  lapparlo  a  quella  comuni 
•  tuUe  le  prnalBela  iuliaae,  ginala  il  decreta 
dal  3fi  luglio  Igni,  (impilato  dal  aig.  Ioga- 
gaere  Antonio  61  a: ti. 

Sa  fu  uà  lavare  minuumo  a  fatiooao  é  aaiw 
l>aMjHW|la>,<»miiiW(ipi-itMt  fu  «fàii 


"'CI  «criVoflo  4a  S.  Setato  31  Mano: 
La  miav^  prw*  ànàri  II  br^ganlàuìp 

«la  quali  gli  acdanaal  «••H'nTiitn»  nli.  «Mih* 
tInuitiO  a  ràeare  «Itimi  «iTtttt.  L-  prr'u'tra- 
tAnti  'di  eaT*llerii ,  la  riguroiij  vii'ilsnz'i  iut- 
le  p»r!pi(e  iri^rii»le  «  •;o^pl)^lo  divu^re  nia- 
nTi'fri:"h  <■  >pie  ri'-i  l.riyiiiMi,  imo  rjoicu- 
ritto  i  Mioni  patriuttt  o  >;>^vìcI£|'j  la  parte 
fkazionaria. 

'  Io  ^wto  iteto  tt  mn,  nlla  caiexu  cha 


'MaHi,  i  proprialarii  lot  pagano 
■it  LilHUi'nBpaatì,  né  ai  piagaaa  alla  tio< 
lanxa  di  mandar- altari  al  briganti  ,  i  qiMli 


mi  tambrano  i»  eondisiMi  diaperate,  e  van- 
no sperperati  in  cerca  di  pana  pella  cam- 

Ieri  la  nostra  guardia  aaiianata  cattar* 
dua  briganti  eba  fwoao  pMaati  par  W  «Aat^ 
oggi  ananna  lo  ataaao  ai  altri  d««i'  '  -   -  - 

Una  dnaataasa .  in  quaato  ietto  poco  'ri- 
lannla  par  aa  della  prau  di  due  brigaali , 
aiarill  attanaiona:  arni  fnrorto  presi  dai  no- 
aM  Odniadini ,  i  quii  ora  invece  di  i^roteg- 
gerii  li  arrettano.  La  etanchena».  a  la  poca 
mcurena  delle  loro  i-tcsae  rol>aMBÌMsad 
avara  un',  iaftaaata  «aiuiarej    <  ' 


pn  ìé  .bmIim  . 

raò  Botto  la  «mu  par  udrà  in  parluatra- 
aiona  150  aailiti  —  ai  preaentarono  tutti  tran- 
ne tra  che  furono  puniti.  Ciò  4  votalo  dirvi 
coma  usa  ic:'lii:ii:iiiaura  di  loiìe  p«r  questa 
Guardia  ,  e  va  esteta  pura  all'  lofatieabiie 
colonnello  GiaaUBiaai  dal  14^  ttateria  di 
cui  il  paaee,  nel  aao  lala.  a  pel  palrioUi- 
ama  m«  4»  mUMI  *  Mn«i  fiMBMeanta 


iifTizii  Ta»«niiii  ' 

fAgenna  SUfatd) 

NopoH  94  —  Taritu»  f4. 

MirgliBtli  annuncia  alla  Cimerà  che 
Farini  per  regioni  di  salute  ha  rassegna- 
to il  suo  uniz^;>  ,  ti  .1  Ha  incaricò  Min- 
ghetli  della  [  resi  lenza  del  CoBsiglio  , 
conservando  lì  portafoglio  delle  finanze. 
Anchfl  il  ContA  Pa<iolini  diede  le  sue  di- 
misjinni  per  motivi  .-ilTatto  personali ,  e 
fu  noinin;!tn  \finistro  drjli  Esteri  il  De- 
putato Vl^cuiiii'VfDoala  già  aegretarìo  ge- 
nerale della  stesso  Dioaslero. 

Nuf-olt  Ì4^  Tarino  U. 

SeNATO  —  Annunziai  il  ritiro  di  Fa- 
rini c  P^'olini  ,  e  la  noniinn  dpi  Mini- 
fitro  dello  Finanze  a  presidenle  delCon- 
si(;1io  .  e  di  TÌiooBtiArcaHtetA.||M9>ro 
degli  Estori. 

\ii^iiani  ncliiama  1' alteniionR  del  Se- 
nato sulla  ppr<iuisitÌDne  fatta  in  casa  del 
Senatore  S.  Ella  in  Palermo. 

Il  Minulro  della  Ghistiiia  ricordando 
i  gravi  fatti  dell' OUobre  18C3  avverte 
che  la  relaiiona  ani  fatti  nguaidaBti  il 
Sant'fiUia  giungarà  domani  al  Governo. 

Rtrel  propona  ri  d«leghi  xu»  Oennis- 
sione  per  rieevere  1*  «oaiWlteilioid  del 
Uinìatrp  —  Questi  retpinge  là  pròpoata 
come  inopportuna.,  tynorandoiM  tofion 
sa  siavi  0  no  oolpa  nel  fatto  annuniia- 
to  —  Ma  chiaritosi  meglio  il  eonoetto  del» 
la  preposta  Hevel  ìì  Gvnrdarigilli  i'a^ 
Getta,  ed  il  Senato,  approva. 

CAÌnBA  DEI  DepIRÀ^,  -7  Càmera 
WMk  in  C(|Q«id«ttlÌMait  «M  proposta  di 
laga|a.di  SaMnàìum«l^  dilati  per 
r  aBoliiiMa  Mila  oaniioM  dei  Csusidi- 
«i-teMi'4|p<0M  àpfvMMi  fràM  tliaBU- 
«oni  I  fNfatti  per  «pèsh  n«o<«  airi  -lit- 
lanoi  1881,  ••1880-§l,  per  vendita  di 
alenai  bgai  fnawidli  i  pc'  ncq«ato  del 
cordone  naano  te!cgnil|ie»  .a^  Madìlei^ 
raneo. 

Lmdn  f4— I1TiiMg#ilJI!M1llai«nill 
sostengono  V  iaeppwftialtt'<liiBSiiBÌrWtM 


te  ddleiPoMnrvoffli         dì  Polìwia. 

BrwiOti  Éf  '-^Mettitig  in  favori  4éU« 
Polonia  — Si  1ròtò  la  ^i|i«t«MÌi«  li  à- 
priro  una  sottoscririlMW.  „  ,„/t  S  -  ■  • 

Dralaria  34  — U  6«W«lOA:ttf  BM8to- 
t'ia  ha  da  Cracovia  23,  aam  V  B«  qwata 
mattini  impegnossi  un  ooidblMlitMaiO  tnt 
MiecliDW  e  Slomniiv  i— Sinorif  il  rianltato 

Frn  gì' insorti  trovatisi  Wi-. 
fiicki,  !tcnl';i.iv.sk),  Schmie^liowaky,» R»» 
iltLnjijo  —  i  Coiacclii  diflMiMidDi 
pattugl-d  Austriaca.  •  ''  ■  '•  ■  • 

Iheszpf  ti  —  GÌ'  infortì  comandati 
da  Cicchoviskv  furono  battati  presso  la 
frontiera  austriaca  di  L'zavik  ,  o  coia- 
pletamenttì  dispersi  —  ricoveransi  nella 
Galizia 

fiiriji  —  1  giornali  ricevettero  un 
comunicalii  che  diclilara  infera trenle  falsa 
la  noli«ia,  ^ìà  smentita  ,  clip  la  Prussia 
abbia  autórmato  le  truppe  russe  ad  at- 
traversare il  Fsuo  t<!rritorto.  —  L'  impe- 
ratore ricevelle  nggi  Uelternich,  e  s'ia- 
trattenne  con  caso  un' on.  ^11  fratello 
dell'  Arciveseovb  di  Varttivìt  t  ^uM»  « 
Parigi. 

Napoli  U  —  Torino  U 
Ptun  jU—k  Vìtovi,  nel  Palatinato 
di  Wialiach,  i  polaoofaà  riportarono  vit- 
toria completa  —  i  Russi  oondntaero  a 
Konin  80  carri  di  feriti  —  Altro  combat- 
timento a  Miechow— il  risultato  non  è 
ancora  conosciuto — si  sa  soltanto  di  moiti 
morti  e  feriti,  fra  cui  duo  francesi  luo< 
gotenaati  Otodat  e  CoUier. 

PorW  M^  Gnasol.  italiano  Aperta-  . 
ra  70MÌ>a.4llihmra  in  contenti  TO  95— 
Fin»  eflrMhte  70  95  — 3  OiO  fr.  C|jii« 
anra  99.'  45  —  4  1|3  0^0  il.  M  W-^ 
Cons.  ingl.  «2,  5|8.  -.,  . 

pro|;etto  Ai  legge  atti  créditi  a^raocffi-" 

nani.  i. 

AiuUffrel  domanda  il  manlamiUMrta  del- 
le regole  severe  di  cnntaMiMt'  Mdlisto 

dal  Senato-Consulto  •  i  • 

Vcv^'l  s(!stic-n.j  il  Sonata -Consulto  ba- 
stante a4  l'Hill  KiiìjuBia — Ricorda  le  cir- 
costftnic  in  cui  venne  prodotto  —  lo  sta- 
to dello  Finanio  era  allarmante  :  parla- 
l»va»i  di  prestito  —  Nuove  riforme!  tinnn»' 
ziarie  furono  applicale  —  Malgrado  la  ne- 
cessiti di  una  guerra  lontana ,  il  primo 
anno  ne  lia  diinostrato  il  vantaggio  — 
le  ,s|'fst;  i--..'-;r(j-ljll.aiuiLi  80.no  niiuori  — ■ 
L' eiercizio  Hfti  liSiìii  saida.^i  in  circoatau- 
to  relalivamen'c-  favorevoli  —  L'oseroiiio 
del  1863  secondo  le  previsioni  dei  duo 
primi  mesi  salderassi  coli'  ecrpdFiira  di 
70  milioni —  La  riserva  delle  I  jiiniae 
si  va  costituendo  —  In  W.e.  f 'tuanouii 
ibaalii  esaere  prudenti  —  la  Boliiluà  de  lo 
j  flnanie  jiernnetterà  di  arrivare,  me<ÌK.nle 
economie,  alla  ridusione  degli  aggravii — 
Sarà  una  nuova  gloria  da  aggiungersi  a 
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I 


VMw  U  B*iasl«m  •  ti  AmniaidruiMM  è  ittt 
te  «h  ttfcd*  pttaM*  ItoMt  11  MmiiU* 


U  FABBRICA  DEI  TABACCHI 

1. 

È  ci  A  mnlto  che  il  nostro  cimile  à  tb- 
LindoTiat'j  il  sistema  de'  primi  tempi  della 
tui  esisftnzi  —  qiiollo  cioi  <li  es;iniir]nre 
Ciin  quiikliH  cura,  <ii  ?iiiHac.ire  genia  pas- 
r-ioria  ma  con  ferinrir*  le  vane  iioilre  am- 
miiiistraiiuui,  a  cercarne  eo-i  un  progres- 
sivo miglioramento. 

Qaeeta  inlerruiione  non  fu  fatta  a  caso — 
Fa  pinttotto  l>  consettuetjii  <ii  hlcnne  con- 
■idemloBi  che  crediamo  giuste. 

Ent  nalunU  e  doveroso  per  noi ,  quando 
il  fiamma  Msiomle  iaìtiò  qui  la  sna  opera 
pUk  •  nMw  «IUhimiI»  fMannatrice,  di  eu- 
rainara  •  n&àm  Imm  ,  ne' primi 
P3«ai  alia  Barn  ^rfla,  1«  odadiii«BÌMto  va- 
rie amMiniiltMlMi  —  Era  udì* 'di  al«dlara 
1'  «fUM*  cmnaUm  Mite  ma  open  «aai 
«  frepMPUwat.  «mi*  HUMti  cmM  ili  »p* 
presao  del  cammino  eomplato. 

Però  ancora  due  aani  «r  ara»,  quando  la 
stampa  del  paese  sorgeva  a  segnalare  un  di- 
i>ordiae,  a  biasimare  un  abuso  delle  «mmi- 
iiii'raiioni ,  le  bì  poteva  riipoiidere  che  era 
giu-ito  <ii  dir  t»Mr  |i(  i;  tijjvi  pr'linamenft  di 
atluirii  o  (li  vivere  p»r  poterne  cliledxre 
il  bene,  per  poterne  giuilicare  l'efficacia  , 
per  poter  dire  ss  l'amministrazione  che  na- 
sceva era  o  nd  sopri  utn  haotii  stradi. 

Ciò  abbiamo  fitto  —  ed  ojjpi  clifl  1'  o- 
]i(!ra  d;/i.jgiita  o  diftoilo  della  pre^)3raiione 
(lev'  eisure  compiuta — ogjfi  veniauio  a  cerca- 
re i  risultati  ottenuti,  veniamo  a  vuiure  °e 
i  gravi  disordini  che  travagliavano  1'  aiiimi- 
■iatenisM  aoso  oaaiati. 

Hè  dMuadaranio  ae  aiasi  raggiunto  e  re- 
otto  dtfalls'pnttw  ridisls'dalla  perfezio- 
no; m;  ddodorsao  Mllaàto-oa  gii  abuii  più 
gravi  siano  atati  tolti,  sa  l'ordino,  l'ono- 
alà,  0  sopra  (atto  1*  onestà,  primo  olenonto  di 
VSk  fevona  amminisitratione,  siano  alati  in- 
stanmi  0  foriifieaU. 

Quatta  indagiao  6  divenata  per  la  stampa 
nn  devero  eaerosanto  ,  dopoché  Io  sperpero 
inconsiderato  del  danaro  publieo  in  Italia  , 
raggiuDganifo  proporaioni  fiVok»e,  eondnsee 
il  paeM  ad  nna  siluaiione  floanziaria  profon- 
damente anorm-dle. 

D'altro  canto  nel  nostro  ciso  concreto,  ri- 
giitrdo  alla  fabbrica  dei  tah.ir  r.lu,  i  del 
puhhlici)  sono  tali  e  tanti  ,  cosi  inaistenli  , 
(la  costituire  l'obbligo  in  noi  di  ricercare  le 
caii-o  di  <|ue?to  giinorale  malcontento. 

Sin;)  f't'tnmai  treri'i  mesi  die  le  istilaiio- 
ni  nizioniili  furono  attuate  in  q(ie--le  provin- 
ci(>,  e  che  Ih  p.ibbliche  aniniirii^lrjziDiii  eb- 
L<.TO  tracciate  le  norme  della  loro  nu  ira  esi- 
stenia,  snlie  inali  avauzmdo  avrebbero  il.j. 
vnto  gianfera  ad  una  riforma  profonda  e 
iQoteMÌnlo# 

lA  TtìMm  dai  Tuliaeelii  «n  ono  di  quegli 
■tabiliHHli  «ho  inoUmtvaM  pi6  wfonls* 


overno  nano- 
la  caduta 


menta  Is  «N  ffifanteld  lai  govet 
naie,  coli  fov  rtaallMaM  rfadnatri 
usai  baaw*  ewwnw^aMfcto»  Topoca  degli 
abusi  eho  in  foelr  ofiMn  ■  al'  «émo  Ingo- 

aerati. 

Ora  quale  fu  finora  l' salone  dal 

in  quello  Stabilimento?  Questa 
ciaroolo,  fu  completamente  nulla. 

Prima  di  tutto,  quanto  alla  fabbrieailono 
non  solo  non  vi  si  <•  veriQeato  alcun  miglio- 
ramento ,  ma  le  doplianxe  generali  provano 
anzi  che  il  deterioramento  è  diventato  sem- 
pre p,'.  sfriMlole. 

Evidfiiltmfnte,  questo  è  in  principio  un 
grave  errore  in  linea  lìnanzi.iri-,  ,  fiori;li*  la 
cattiva  qualità  dei  tabacchi  e  dei  lifriri,  ol- 
treechi nuoce  alla  salute  di  chi  ru)  «sa,  pre- 
giudica Sensibilmente  lo  spaccio,  alioiitman- 
do  i  cnifumatori  dai  generi  provoiiienfi  i!  -l!i> 
manifjtture  regie.  Dippiù  con  ciù  fì  vir-ne 
a  dare  alimento  e  successo  al  conirihhando, 
il  quale  —  nel  genere  tabacchi  principalmen- 
to — non  «vrobbo  slennn  rogiono  di  owWat^ 
ro,  sa  i  prodotti  dolio  Btaaliiltnw  aaiImaU 
iMaero  graditi  o  aalabrl. 

8i  ora  parlato  dì  taril  prswodimeaU  in- 
tesi a  riordinato  Io  manihttoro,  ai  ora  trat- 
tato persino  dell'impianto  di  nsova  fabbri- 
che ,  e  qrindi  di  una  maggioro  loro  oston- 
sione  ed  iaparttnaa,  ma  tutto  poi  ridna<;e 
a  atibilire  una  manifattura  suceursalo  nel 
locale  dei  Santi  Apostoli. 

Purtroppo  però  ,  come  nella  fabbrica  suc- 
cursale le  coie  non  procedono  nd  diverna- 
mente  ,  n.>  mcglin  di  quello  che  vadano  nel- 
la nnnifjtlur.a  principile,  ne  deriva  che 
neir  uoa  e  nell'  altra  i  prodotti  sono  ogual- 
mento  inforiori  alla  gfnsto  aaigauo  dol  «o«- 


_  E  finanziariamente  pura  il  danno  rhe  l'Era- 
rio devo  por  neceuMla  risentire  pel  limitato 
spaccio  dei  prodotti  delle  manifatture  ni- 
zionali,  e  per  la  smii<urat;i  concorrenii  del 
contrabbando,  ricade  inavitabilmcnt'i  <iai  con- 
tribuenti, i  quali  devono  pagare  tJnto  più 
di  imposto  quanto  meno  si  ricava  dalle  do- 
gane, dallo  privatfw,  e  dagli  altri  monopolii 
dello  Stato.  ^ 

Ma  la  eatilva  mnlMlnra  d'onde  proviene 
prìaeipalmente  t 

Essa,  aocondo  noi.  provieno.  da  dt»  ra* 
giani  —  Prima  di  lutto  la  mancanti  dt  un 
penonalo  tecnico  e  chimico  corrispondente 
alle  esigenze  dolla  bbbricssloso,  in  ascondo 
luogo  dai  disordini  grati  dio  rsgoano  nello 
stabilimeato. 

Quanto  al  pertonala  toeoico  e  chimico  Vè 
assenza,  crediamo, quasi  completa.  Le  mari- 
f»tlure  condotto  empiricamente  ,  ajnlilci  di 
ifrnoraiizi  vecchia  e  pregiudizi  nuovi  —  !e 
op'irazioni,  nelle  quali  h  soier.z.»  si>la  [i  ió 
essere  pnida  sicura  .  .ahbmd  )nata  scnva  d  - 
rezione  de^'li  uomini  dell'  arte. 

Noi  non  di iciitorenn  in  qnritj  mn- 
mcntu  in  cui  il  governo  concedi»  tutto  al"ri.- 
dustria  privala  ,  sia  logico  e  giusto  eh'  egli 
tanga  in  sim  auni  II  vmnfAìit  dalla  fab- 


brica dei  tabaedil.  —  F  una  questione  paff; 
noi  oggimai  risolata. 

Ita  dacehi  Io  coso  oggi  stanno  a  qosotf 
modo,  daodkè  il  Oovarao  noi  tonàra  qwsto 
lopotio .  oaio-  flato  aveaia  4i  Inno -il' 
-W  pnilto  paialliila.  BfeU  flava  fn- 
alla  nsnHUni*  pofsoM  toaiiiaba  di 
distinta  eapadtk  teorica  o  pratica,  o  per  ave- 
re capaciti  di  questa  fona,  il  govsmo  davo 
retribuirlo  competentemente. 

Pretender*»  di  svere  un  buon  capo-offleìna 
con  100,  0  200  lire  al  mese,  A  un  sianrdn. 
Con  questi  onorari  si  ànno  defili  operai,  ma 
non  de((Ii  intelligenti  capi  tecnici  di  nna  fab> 
lir  caziono  i  cui  processi  —  come  trillasi  tp» 
punto  nel  rimo  manifatture  di  tabacchi  — 
dipendono  in  mas^im»  parte  da  un  piana 
pf«qfi;oo  dp|!a  chimica  appliclla. 

NVl  ri-»l;j  0,  ni'IU  Pru-isiri,  che  hanno  mr- 
nifdturo  di  tabacchi  riputate  ,  perlìni  nei'a 
svizzera  cen'ralo  o  «i-ttenlrion.ile,  i  cnpi  ti- 
enici sono  rf-trihiiiti  con  ritnhì  "norarì  sCDb 
sa  di  che  *  logicnuenle  impo»iihilo  di  av(> 
ro  uomini  i.strniti.  c-iptci  e  intellìgeoti.  ' 


rOLITIOA 
■ella 


E  DIPLOIAIIil 


VFnrope  di  Flwnaofarto  sotto  il  titoto  di— 
Fti^Mitati  dei  «lagyio  «isl  principe  di  Mettmi- 
nich  a  Viietma  —  annnnzia  che  il  prinrip», 
partito  il  13  sera  da  P.irl»'i,  ebbe  il  ii  a 
mezzogiorno  un'udienza  dal  conte  di  Rwuh- 
bertr,  in  eompignia  del  quale  fu  tosto  ri- 
cevuto dall'  imperatore.  Il  colloquio  dtri 
due  nro. 

L'/Ture^i' lostiene  »be  non  «arii  certirnenie 
smenti'a  xnnuoiìanio  cho  -il  t-rmimre  del- 
l' udienza  imperiale  I'  alleanza  tra  la  Fran- 
cia e  l'Anairia  «nt  amai  atabUHn  !•  aaa- 


Bima. 

S  c  ir.'!  )  questo  giornale  il  principe  di 
Meltcrnioli  piriiva  di  Vienna  il  1U  per  ri- 
tornare a  PirifcT  colle  prove  più  irrefraga- 
bili del  sincero  desiderio  e  della  ferma  vo- 
lontà doli'  inmontore  Francesco  Giusoppo 
di  combìnaro  r  nitorìoro  azione  diplomattca 
fk-a  la  sorto  d*  A«Mft  •  1*  polonas-oaoidon-ii 
tali  :  od  a  questo  Uno  Irasa  «on  sft  'i  ' 
IMtefi  ptik  osteei  per  SBtWMm>Ìn  i 
mo  govomo  tutti  gli  impegni  «Afo'nvossdm 
fra  loro  stabiliti  It  Franda  e  ririrhilterrs. 

•«  Kra  impossibile  ,  soggiunge  1' /.'uìmj.i"  , 
che  r  iniperatnre  d'\u>;ri.i  «i  staccasse  in 
modo  più  solenne  e  per  sempre  dalia  San- 
ti Alleanza,  che  adottando,  dopo  avere  udite 
lo  nobili  spiegazioni  del  suo  ambasciatore, 
una  riaolnatons  coti  pranU  s.eoal  aigniiea- 
liva.  • 

Ou^  -'e  "onn  le  notìxie  del  fosrlio  di  Frali- 
c<, forte  E^'O  venniTO  c  rnunicate  a  Parigi 
p*'r  telegrafo.  La  /•  ra  ;  ?i  affrettò  a  smesa 
tirle  ;  mi  come  niustaiucnta  fa  ot«ervsre  il 
corrispondente  parigino  della  Pemifraìna, 
quella  smentita  non  é  mollo  seria,  stani* « 

eliA  la  vamoas  stoan  della  fVanes  sidlB 
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rispoiU  dal  gtbinitUt  di  Vioriri:i,  lineh- 
kc  in  oppoiiiioD*  mIU  eaUgoricha  ■n'arma* 
lioaì  d«H'  Europe  ,  non  è  data  per  paiilim 
iti  siornaU  del  «i(.  Lacvéronniére. 

Ad  ogni  aoà»,  tn  \'Eun>pe  •  U  France, 
noi  ìucUdìmbo  *  ibre  col  primo  di  questi 
Kìoruil!  ;  tanto  pi&  ck«  il  citalo  carrispon- 
lìente  della  Ptrttvtrcatza  conferma,  ae  non 
noi  dettagli ,  almono  nel  tolto  ilMiMte,  le 
notixie  del  diario  di  FranMlHtow  Beco  in- 
fatti  ciò  eh'  (gli  scrÌTs  : 

•  In  atleta  cbo  il  (irinrìpA  Mi:ltarhicl.  lii 
di  ritorno  da  Vienn»,  corrono  ido Ite  op'r^ini 
qui  c;rca  l'esito  dtììà  tua  mitni^iie.  Ii>  n 
ho  tenato  ai  corrente  tu  ^ealo  profioiito. 
0|gi,  !•  Bk  infaratHiayt  «b»  oww  Mpaia 
«ifiM  tm  ToHa ,  nd  titloriiMNUMro  • 


Sulle  pratiche  diplcrnsliche  in  cw<t,  «ero 
poi  quanto  leegiama  nolla  rifisl»  politica 
dall' /ndejxndaiice  Belge: 

1  progetti  deiriinperalor*  tenderebbero  a 
far  accettare  ,  pttiua  .lalle  grandi  potente  e 
j^uiadi  dalli  Russia,  tccomadaiaeMi  alti  td 
iiiim4ìi«  il  xilHM  Mi»  f«rio4idM  wlht4^ 
lioDi  MIt  Pticaia. 

Le  basi  di  tali  accomodamenti  ,  comuni- 
cate ai  gabinetti  di  Vienna  •  <ti  Londra,  sa- 
rebbero aiate  appravaté  ila  ìesì,  ed  i  nego- 
siati  non  riguar>:?rtii)«irn  più  che  i  meni 
più  cooranienti  da  aiiap«rar«  per  preeentarla 
«  fjrle  accetlaro  a  Pietroburgo. 

i'rr  aaaicurare  il  trionfo  delle  sue  combi- 
imiìmì,  l'inptnlm  Ma  lattbbe  più  dei 
mai  ■IImU  diipMio  a  ipingm  le  com  Gno 
alle  conseguecxo  estreme  ;  ma  da  un  aliio 
lato,  non  gli  apiacerebba  di  raoetraro  al  ga- 
binetto di  Pii'Jroburi'o  che  ,  anch»  in  Friiii- 
ci^  egli  a^kti::e  rmiie  un  eletnetito  iaoJei'a> 
tori,  •  dui  qiieals  paese,  ncU'  impeto  delle 
mtmwm§iHm  fvlkl^Ma,  ■— m»t|>ta 
CSM  «tfidtsnp  gH  «««afi  4'aaa  yatm  dia 
apfìnbbe  la  duplice  proapettita  di  rieo- 
nlilaira  «na  nationaliià  alleata  la  relt- 
giorie  e  poi  ccistuftiì  .  e  di  cofufnntsre .  nel 
diSordin*  iV  urn  jir.t>Myf>!i;iUi«ùio  ^;€iitiiile  , 
alcaai  ricchi  turcstorii  Uo(ipo  ip^ittiiiii.- 
uietite  diMiitlrr..ti. 

gotta  q[ueau>  «spetto,  ai  capisce  che  1  Im- 
futtatm  abbia  potuto  ric«v«ri!  comiaicatio- 


idea  che  il  principe  Napalaon*  ha 
evilappal*.  «  che  abbia  Utcial»  a  qnesto 
ogni  ficoltl  di  rrporle,  aenu  cho  ne  iifn'U 
prr  la  parta  taa  ua*  approvtuoiut  cJi«  c^o> 
t<:.(lirebl«  «1  liagug|io  taHvIa  M  llgMr 

lliUaulL 


fdiwaiii  tolgi 
i  A  Btitaaa  d'aceardo 


di  Vieaaa  a  di  Ltadra 
atfra  un  compromesso  da  presentarti  alla 
ttoaaia  a  ani  metti  di  rtccomcndarglicae  l'è- 
tecutioae,  realerebbe  tempre  da  vinoertt  U 
dìfliooUi  riiullinta  dal  nflutu  (icH  unperalO' 
re  Aleaaandro  «li  bulla  concedere  alla  l'oio- 
rga  innaoti  al  termine  dell'  insurrttion*. 
^Ma  qui  la  diplomatia  apara  di  trarre  la 
caria  ai  Pkirokargo,  te  iH>n  a  prendere  im- 
f«gni,  almano  a  aiotirar  diapotizioni  che  pel 
(Olo  fatto  della  loro  aaittenu,  arre«lerebb«ro 
il  eorto  degli  arreaimenti. 
■  L'  aTteoire  <:i  dirà  te  qne»le  «onci  ìlln<; io- 
ni ;  quelli  che  crederò  alia  loro  attus^ii  ne 
fanno  a«segnam«>nto  tulle  difficolli  e  tui  pe- 
rircoli  dellx  Iella  :  sulla  dimostranaai  tcn- 
pra  più  vive  f.nW  opinione  pubWlM  in 
ropa  .  Oralmente,  tutta  itaucheiat  a  aaiia 
ripst.»»!»  <^''e  dtre  i oMerare  aaeha  Ifl  Haia 
•la.  Da  Dti  circoli  pii'i  <"lr^3'.i.  uà  gacrra 
,  a  1*1  '  i-.i 


•I  retMaM 

taeo  ì'  MiriiM  ai  FolaacU  wtil»  mI  l*- 


mino  fnt'f!.       tenuto  il  il 

nella  gran  »*\a.  di  Guildkall  : 
Polacchi , 

N«i  facciamo  roti  ardenti  pai  Toslro  trionfo 
nella  lotta  elle  «eataBala  par  la  aavia  la  pit 

leiciitima,  0  rfualiillmanlQ  dall'  wdìpaodann 

dei  veltro  paese. 

Nit  ci  rallegreremo  di  naa  gioia  tiocera 
il  KÌLin''j  ili  C:  i".  x-i»(?ri?rri<»  la  Priìoni»  ripr^ii- 
iliìrc  .  tri  lo  narlori  libere  dell'  Kuropa  ,  il 
posto  glorioso  in  cai  ella  *  Unto  necessaria. 

Ia  aat  aparlìaiaaat  il  pift  «nda  aaindt- 
lo  di  col  l' ÌEttiapa  tkMa  mai  data  la  tpet- 
taccio,  è  stala  in  pari  tempo  la  più  grande 
disgratia  per  l' Europa  ttatsa. 

Pulscc^ii  '  voi  TI  Bi*te  gii  da  tempi»  alti- 
rato  il  rl-.pclti)  e  1'  amiijtrationa  ut  tutti 
gli  onesti  pai  CQodo  fermo,  degno  a  pacifico 
con  cai  rivandicatle  i  vottrì  diritti  oaxionali 
di  fronte  agii  eceesti  a  alle  crudeli  provo- 
cirisoi  dei  ?<ystri  opprasaori. 

Voi  3v«!«  acerasciuto  questo  rispetlD  e 
qauil  ammirsiioiia  ci;l!a  vottra  diiroii'irie 
eroici  sul  campo  di  baitagiia, quando,  atr>?tti 
e  tormentiti  da  un»  intùlli'rabile  ppr.-secn- 
lione  e  da  insulti  iiicss5ant«ment«  rinnova- 
li, voi,  tuttoché  quaxi  tenta  tperania  e  ten- 
a*  arali ,  paadaaìa  la  dalaamìnaiiaiia  di  ti* 
««Rara  all'  attraaM  ritaetai  air  aitrana  di- 
ritto degli  oppressi,  qBello  di  raiistere  alla 
fjrta  colla  fona— ritoluU  a  morirà  da  mar- 
tiri, in  un  Einto  sferia  per  ÌEfrRnf;«r(>  defl- 
nitÌTam<>i'^i!  N:  v.viUd  ^i.itfr,  !  ,  piulUn-lrj  Clic 
vivere  per  es^ase  strappati  al  vostro  pae^e  e 
ai  vot^l.i  focolai,  per  durare  l'inlamia  di  un 
servixio  furiato  nell'  armata  dei  rostri  tiran- 
ni ,  •  divenire  cosi  Inro  vittime  e  in  pari 
tecnpo  loro  strumeDli  contro  altri  schiavi. 

Quel  rispetto  a  queir  ammirazione  si  iun 
resi  maggiori  e  sempre  più  saldi  quando  i^i 
vi  Ir'  (4ie  in  questa  grande  l«t!a  voi  non  fa- 
cevate jaif^^uamentù  che  bu  voi  utessi,  e  che 
ponevate  la  vostra  iorxa,  uaa  gii  nel!'  aiuto 
daUa  Gerii  •  dm  gabinetti  o  neh'  iatarvanto 
dalla  diplomazia  ,  ma  nell'  unione  di  toU'  i 
cilltdloì,  nella  comunanza  dei  sacrilici  e  nei 
princija  che  a>ela  pubblicamente  proclamati, 
principi  dia  conciliano  la  soddigfaiiane  di 
tu'ii  ^'l' inlaresti  ed  rii  jiLltu  dui  dini'.i  Ji 
tutti,  Il  poaaesaa  della  terra  accordato  ai  tMu- 
tadini  coir  indcnoitì  dovuta  .ii  proprietail. 

Nulla  di  pid  giusto  e  di  pii.  legittimo  che 
la  vostra  sollevazione  ;  nulla  di  piii  ingiu- 
tto,  di  più  iniquo  e  di  più  detestabile  die 
;a  codardj  o  sclv;it'?i><  f^rnoia  del  TOtlro  bax- 
liar:i  ntmìco  ,  ctie  si  brutta  di  aangue  in- 
iifintilo  !•  51  coinpiice  nei  maswt'rg  <fe!1e 
duM.e,  l'.ei  fanciulli  ,  dei  vecchi,  della  ^cu- 
te pacitica  e  degV  iiif«rmi.  Nui  turno  lieti 
di  crederà  cba  migliaia  di  notti  riaentano 
al  par  di  noi  1'  orrora  cha  deva  ispirare  mn 
co»i  abliontinevole  modo  di  far  la  guerra. 

I  nostri  i:uori  ballano  di  «ioit  ad  ogni 
vittoria  che  voi  riportate.  Noi  ìnvochiar^o  la 
benedizione  dell'Ooni p aleute ,  del  Lio  d  (.li 
«sercHi  ,  sulle  vostre  armi  e  sulla  vostra 
causa  :  la  caiua  di  tutta  ciè  dia  è  caro  al 
patriota  a  al  erltUano.  la  cwwa  della  patria 
a  dalla  «iità,  dalla  iibara  a  dalla  cinlu. 

Le  più  Tira  tinpatie  di  tutta  la  anima 
ure"te  e  p»naroao  «oro  con  voi, 

Ndi  fircrno  ti.ilt  i  i.oj.ti i  e forii  psr  «ialarvi 
e  *vùC[:orr*'i\i  il  ii  e^k'i  c'iir-  pj:siìcno. 

l'ora  m  cui  le  angosce  delia  lotu  sma  per 
«ni  fiapiMCila  dwa  glaria  dal  trianfoi  l'ava 
«ha  aagnark  il  lermiaa  dalla  lunga  aoUa  di 
aaliitiitù  e  'li  tviTerenza  In  cui  la  Polonia  t 
Mata  immersi  ,  l'ora  che  vcdri  cadere  l'ul- 
timo auellu  della  ctlena  «otto  la  qaate  eìla 
111  f;emuto,  e  che  t^r  i  li:i  I.m;  •  ri  di  lei 
in  tutto  il  Kuo  fpitndure  il  |iuii>ci  delia  U- 
berti  riconquistila. 

la  quel  giorno,  la  Gran  Brettgaa  aaluUri 
aon  fiaia  aaHasaaaaialU  Sarmaia,  liiHwa» 
tata  ladif  au4«»u  a  f  aMrnta ,  lìkar*  ad  a- 


mante  del!»  libertà  ,  una  delle  rni^'l.'tiri  e 
delie  più  nicura  parsniis  AeU\  pace  ,  della 
libertà  fl  del  benu^.icro  I    I  J  ir  .pa. 


Eeao  la  Mlbla  dia  d  i 

iViittoMale  del  22  talla  ralla  I 
di  Laiigievria,  e  la  eoa 
lo  steiaa  gkaniaia  aalla  i 
sto  dkasini  : 

La  dolorosa  notizia  i  confermila, 
wicx  ha  dovuto  rifugiarti  sol  tvrrilofla 
«triaco.  —  Ecco  eid  cba  riaaUa  da  tali'  i  di- 
spacci che  ci  aaa  tammli  atea  a  fiiinla 

momento  : 

Un  eorpa  di  8  a  iùflOO  Itatti  tlringeva 
Tivamenta  f  amata  intorta.  Ltngiewicz  die- 
de battaglia  il  17  a  Zagon  ,  e  forzò  1'  ini- 
iniso  a  ripiegarti  sopra  Dask. 

La  lotta  ricominciò  1'  iiiJi>:[iarii,  T.i  cavil- 
leria  e  i  carri  cisendo  stiti  disperai  ?in  dal 
principio,  I.angiew.cz  a  il  suo  stalo  maggiore 
?;Cf>inp.^rvrro. 

Jùsi  erano  alati  aeparati  dall'  armata  po- 
lacat,  eaiiealiAndaadaai  figUati  in  uana 
dalla  oalaaaa  raaia  dovaltara  (aaaeanaiai  a 

passar  la  Vistola,  che  formà  da  quella  parta 
la  frontiera  della  Polonia  rusaa. 

GiuQto  fui  terrir.^r:*  austriaco  col  auo  *e- 
gmti;,  Ili'.]  {jii.ilei  si  trovava,  non  già  flun  mo- 
glie, colilo  dica  ua  diiipaccio  russo,  non  n?- 
eendo  eitli  maritato  ,  ma  madamigella  Pon- 
atowait'i  ,  vera  eroina  ,  attaccala  in  quaitlà 
dì  aiutante  di  campo  ad  uno  dei  saaigciMi» 
rati,  Lingiewicz  si  rimise  tra  le  inani  dalla 
nuti.H'iL'i  austriache,  ilflman'lando  di  non  oa- 
sere  intema'.o.  Ma  quosto  fjvuro  nuu  gli 
venne  accordata,  a  il  valoroso  cap«  In  onit- 
dotto  a  Tanaw  da  un  diataacanaalo 
aerl. 

Bitagaark  diva  par  qaaita  Aa  PI 
tioaa  àia  «lata .  a  aba  i  Rniai  hb 

più  che  a  mostrarsi  per  far  aadatta  la  ami 
di  mano  ai  patrìuUi  che  tengona  aacara  la 

timfia^na''  Noi  no  'l  credisrep. 

i.' ir.jurrf-iioiio  polacca  i  un' in.'.urreziont] 
v6(<iutaulo  uationale  ,  a  la  rotta  toccata  d« 
Langievrict  non  ai  pila  di  tal  natura  da  di- 
torgaaittarJa,  atantaali*  ataa  ai  appoggia  sul- 
la |pa|Mlaaiaiii.  ta  Palanla  ha  perduto  il 
diltatara  di' alla  ai  era  data  alcuni  giorni 
prima;  che  mai  ne  avverrà  1  o  piultotlo,  cho 
ne  è  fiìk  avvtMiiito  ' 

Il  ConMl.-ilo  centrale  ri-.o!nrion»rio  di  Vjr. 
-*:aMa  l.a  ripreno  inimedi.iLAiiior,le  la  dir*-/.iij- 
ne  degli  affari  coli  energia  di  cui  ha  l^Uo 
già  fraaa.  a  la  ialla,  aaaaada  agni  af faiaa- 
la,  caottaaail  pià  atrdiuiia  dia  ataL 

Un  rapido  colpi»  d'occhio  ffaClita  alila  far» 
ze  dell'  insurrezione  proverà  eh'aaia |mi aa- 
e.ùTì  innft  frnnta  ai  Bii'ni. 

L'.irniata  di  Langie^vicz,  coriii>(>3li  di  cl.'- 
ca  l'i.tM*  uomini ,  ha  continualo  a  batUirsi 
sino  alla  sera  dopo  la  dolorosa  scomparsa 
del  tuo  capo.  Io  seguito  ti  «  ripiagata  su 
'Wialilaa  ,  sotto  il  comanda  prowiauio  dal 
eolaBBallo  CtachowAi ,  a  aaamatiando  pura 
che  parecchi  dei  corpi  oud'era  formata  lot- 
terò stali  div)ii'rr.i,  retta  tempre  un  nnelaa 
consì derevok  a  cui  verranno  a  riunirti  i 
fUKgitivl. 

11  general  Wiiock',  capo  d<il  dipartimentn 
dalla  guana  nai  governo  creato  dall'  ex-djt- 
lalore,  «  il  mi  mme  6  popolari^imo,  pren- 
dar!  la  diiaiiona  di  qoesia  vakiro.iu  urmata. 

Altri  gaaerali  che  ispirano  una  grande  fi- 
d"eia  sono  investiti  del  comando  npile  di;Te- 
r-ji,;i  prcviocie.  Più  su  ,  vervi  i!  nord,  a;,',! 
t«%ln  di  i  è  ii.OtjO  uouitiii  Ai  Uatif.v  l,<^v.ln- 
dù-u'-ki  e  L«lew«l,  i  quali  hanno  di  re,  entt^ 
rìpocialo  una  segnalata  vittoria  auì  Ituisi  ch0 
yardattara  qnttira  poti  di  eananaa. 

Sulla  llniiliara  Mtrd-aiwt .  r  iMimaivn . 
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è  diratu  da  HiUiuki  dw  tfipMS  di  fono 

inapont-ijti. 

rad!'  '  ;  I  [  tra  nel  lerritorio  di  IMoL  , 
dovo  ha  iriLujarafo  ftìuineuli  jierii  di  reai- 
•t«nxa. 

La  Lituania  e  la  Volicia  sono  occupate  da 
Itaude  numerose  ao'.Vì  il  comando  di  I\*cayekì, 
il  qutto  Ita  potuto,  con  tuia  fort«  banda  di 
patoìotìi  altraversando  la  liu*  imm  •  bat- 
taMlo  dttt  generali,  p«roorr«w  l'anont*  dt- 
tluna  dia  ie|>ara  Auf ustowo  da  Piiidk,  dove 
ha  itraelamato  il  governo  «Mionala. 

!;itTiHione  noo  è  dunque  difperata.eome 
certi  fu'^'li  KÌn  da  questa  miittina  si  aforsano 
di  persuadere  il  pubblico,  ioTocando  la  cle- 
ncBia  e  la  geiieroaiU  dell'  imperatore  Àlas- 
aandro,  o  noi  ficsslamfi  'Operare,  ogpi  come 
prima  della  Econfil'R  di  Langtewicx  ,  c\  <;  i 
f'olaechi  i^apraritiu  semplifìcara  rai  campi  di 
battaglia  le  tliiiìcnliri  die  panUiaM  aiiDora 
la  diplomasia  europea. 

.  Ei'  A  II  S  T  B  1  A 

•  I  rifaclati  palMaU 

La  Pre-'f  dì  ViiTiiia  nnnur/'ia  clis  è.  sfula 
promulgata  tiri»  nuova  orditilni^  imperialo 
sulle  misura  da  prenderai  ri^juiriio  ci  po- 
lacchi che  ai  rifuk;i.<iio  sul  lorntorio  austria- 
co e  i  volontari  r_ìi«  si  reclini  in  l'Dinnia,  I 
tribunali  dipeodfei:.ti  daikt  C'.;la  isuperiuic:  di 
Cracovia,  tutte  le  volle  chR  non  appariranno 
indili  di  partecipaiiona  a  aocielà  secreta,  o 
«li  arruolamento  fcrmMrród»  nilMtlM  al- 
l' ealero  ,  domiiM  Umitant  a  Maatatare  i 
falli  ÌBuraWi  ai  ffavanti ,  la  loro  nnioaa- 
liU  a  il  loro  damteilto.  Tutti  qu«lll  eb«  ap- 
|M.rUnsono  all'impero  d'Auslrìs,  dopo  un'in- 
tamitaKione  sommaria  saranno  per  cura  d«l- 
la  polizia  ricondotti  al  loro  domicilio.  Ri- 
spetto ai  forestieri  essi  saranno  prowiaoria- 
Aliente  internati  ad  Olmula  e  ad  loglau.  Set- 
f antuno  insorti  che  ai  erano  rifugiati  ia  Ga- 
litia  «Olia  alali  diratti  vano  la  >««oada  di 
questa  dwa  càtUt. 

Scrivono  da  lìriìnn  ,  Moraviii  ,  alli  slessa 
J  'rc.«<i?  che  circa  51)  insorti  pol.tcchi  vi  t^iuii- 
sero  il  'JO  n  S'jra  C  il  titno  d'  Oberb^rg.  A 
U  ore  furon  fa'ii  :i;diri!  in  crim/ie  clie  li 
«tondussero  a  loglau  ove  devono  r^inaiicrp.  A 
Hfi'inn  furono  tiln-piali  uellii  cisc-rma  di  pa- 
liiia.  Erano  la  \m\  ■p'.r'e-  r:'.„'azii  di  M  a  15 
anni.  Gli  abiLaiUi  di  Briimn  mostrarono  loro 
la  musiiiina  simpatia ,  ma  i  Polacchi  eran 
cu«.i  sorvegliati  che  non  si  permetteva  a  sea- 
auno  di  parlar  con  loro.  Quel  corrispondente 
aggiunge  che  nel  i  prigionieri  piemon- 
twi  aM  anaa  alati  aorv«g!iatl  così  rigoro- 
«anàola  *  «  dM  Wota  arasi  permesso  alle 
sigMN  di  Brani  di  oaiifanara  eoa  lan»  alta 
>  dalla  fKmla.  Qui  ~  ' 


."Votiate  di  Parigi  « 

In  un  cftrtt^gio  parigieo  nlla  Ga::ex<3  tU 
Vt  ne:\cì  troviamo  quanto  appresso  : 

Benché  le  preoccupazioni  pubbliche  sieno 
precipuamente  rivolta  verso  la  Folooia,  s'in- 
comincia ad  occuparsi  con  tutta  scrielli  dal- 

«Iciioiii.  Sono  malcontenti,  ed  anche  mol- 
to  inq-iipti  nelle  sfere  nffiiìali,  delle  dispo- 
Miiijiii  ili  uomini  nclfvoli  de^li  antichi  pai^ 
ti  ti  ad  introuidtlcriii  t.«lla  latt^  elettorale. 

La  candidatura  del  sig.  Thiera  ,  eh'  é  or- 
mai un  fatto  paleae ,  dee  necessariamente 
tirarsi  dietro  altro  ckMdidatnt*  del  medesi- 
me caraUera.  Gli  aaticbiforlitl  duque.  per 
Jm  prina  «Ila  d^»  l' IniiNfiB  »  f igliotau» 
paltò  alti«a  Mita  àiodont. 

Il  suffragio  nnivoraole  è  troppo  bone  or- 
ganizzato percbA  il  Governo  possa  esser  vin- 
to. E(U  anà  oa*  aaorme  maggioranza.  Tnt- 
tftvia  ae  l'-oppodiioiie  avesse  nella  prossima 
<Saiui«ra  lun  avuioliiit  di-OMmliri  »  dlitttt 


da  rirnjufl  o  f^ei  uomini  importanti, 

trciilio  iljvitriir*!  ii'.olL'jli-'=imi. 
V  ^ 


ipo- 


[;ill.'iiilt,  'rjvarido  c:>ntradditlori  for- 
mitahil:,  pcrd'jrcbba  d"  un  tratto  Una  parte 
della  fin  frrsnrlif?.'!  e  dfl  SUO  Ìng<>|;no. 

Il  aia.  di  Muniy  può  (ir  licere  il  sig.  Pi- 
card, il  sig.  Ollivier,  ed  ancli'S  il  sig.  Giu- 
lio Favrc;  ei  può  pigliare  ccu  t&n  un  con- 
tegno da  padagoffo,  ma  noa  otorobbo  conte- 
nersi di  lai  maaiora  «»l  aSg.  Thiera  e  col 
aig.  di  MoBlalonbsrt 

latomma,  baataMbbero  podio  aloiioni,  per- 
chè la  situazione  fouo  gravemaoto  modifi- 
cata. 

Il  sig.  di  Per.^ign?  non  8Ì  diasimula  code- 
sto pericolo  ,  e  arrabbia  aratro  gli  antichi 
parliti.  Renchè  ei  si  dica  convertito  al  po- 
tere temporali!  del  Papa,  egli  è  sempre  o- 
allNfsiaio  ai  clericali.  Il  pcrchò,  i  prefetti, 
suoi  fedeli  agenti,  f.inno  rappresentare  da 
pfr  futili  ta  rd'iìtriPiìia  iii:ì  Eìp;.  Augier,  inti- 
tolati :  /,'■  Fifi  df  Gil.niji-r.  Vci  sapete  che 
a  è  innalzata  codesta  commedia  .al  grado  di 
manlCnl»  cnficIerkalB. 


S<!TÌvono  pure  da  Parigi  M' llalie  : 
I  pr'jprietarii  del  ^^inrnale  T.a  J'rfue  die- 
ùecsi  un  banchetto  al  signor  E.  de  Girardio, 
uno  dei  prineipaU  eoliabaralbri  di  «piel  gior- 

nsle. 

Rispondendo  a  un  primo  brindisi,  il  signor 
Gìrardin  disse  che  bisognava  bere  non  al  ri- 
torna di  M  nomo  ,  ma  al  ritorno  dalla  li- 
bertà delh  otampa,  che  egli  didaiarò  di  non 
aver  mai  rltmogala. 

Egli  eosl  tarmlean  il  ano  briadUt; 

•  Poi^a  la  liberti  dada  «Imift  «laerci  to- 
sto e  pienamente  r«ai. 

<•  Beviamo  al  suo  pronto  Tltorml  Boro 
alla  liberti  della  sttmpa,  gli  è  boro  alla  sa- 
luta dei  popoli  •. 

In  un  secondo  brindiai  ,  il  signor  d«  Gì- 
rardin, l>»vi»rid(i  alla  aaluttìi  di  Victor  Hugo, 
cosi  fi  i-.^prcsse: 

-  Vi  i)rapor4:!i  di  )ier<?  alla  salute  di  Vic- 
tor Hi;g)  ,  del  iinn  pnpta  arsente  ,  il  rjii.ile 

par  ritornare  in  Francia  non  aspetta  —  e  lo 
ha  diahìarata— «ha  il  ritomo  doHt  Ifbortà  ». 


il 


RECENTISSIME 

pubbltea  il  seguente  dispaccio: 

Cn  11  FrJM  l'i)  Hwrto  ISC?. 
\\  Generale  prosegue  sempre  meglio,  e 
mi  f4  sperare  multo.  Sa  il  murila  più  non 
sopravverri  la  guarigione  potri  canipier!!!  in 
un  parlodo  ii  tanpo. forse  breve. 

E.NRICO  Albiniss. 

Leggiamo  nella  /)i«ctisstu)ie  dal  S3; 

Si  conferma  sempre  più  la  notila  óho  S.  B. 
il  eoiite  De  Sartiges  debba  rilomare  presto 
in  Francia. 

Ajrpi'In^'est  puro  che  egli  verrà  immcdia- 
t.^mentft  rimpi^rr^lo  presilo  il  nostro  governo, 
da  uao  fra  più  coooscinli  o  distinti  diploma- 
tiix  fitaiMeaC 

A  i^np«-ti  propria  ito  ,  f^-o  poi  q'.nntn  ?rri- 
vasi  dri  Tonno  ,  22  ,  alla  C/i::.  di  .Vi.'-nt.i  : 
A  liberi  li''-  la  (.':;ri-!>7Piiiif?-n:ii  ,v,'ti.i)  l'n'i;;- 
nn  a;!;eris--p  ,  nei  rii  r.cciirsi,  in  uri  col  com- 
pleto riitibi'iuieritij  della  saluta  del  morite  di 
Sirligtìs,  come  questo  diplrmaltco  non  pen- 
sasse in  alcun  modo  ad  abbtndtmare  h  f^ia 
carica  a  Torino,  io  sono  in  grado  di  potervi 
innoo  aesicurara  elio  l' attuala  ambasciatore 
di  Francia  terrà  fra  brevissimo  tempo  sur- 
rogalo •  eh*  rioiperatoroMspoloom  hi  già 
dicbiarol»  al  «Mata  Amo»  dia  maadaraliba  Ara 
noi  psrsoaa  di  noti  aantiasaaU  lìbarali  o  graa- 
demonto  àimpatica'air  Italia;  Mi  liBomea  non 
in  grado  di  ■mnDclnrvì  il  man  di 


questa  persnnn  Ciò  non  toglie  f  li«  i  ripporii 
Ira  i  nostri  oiiiiibtri  ed  il  conte  di  Sarliges 
sieno  pieni  di  corievie  n  respirino  il  boWS 
accordo  «  la  più  perfetta  iotolligsoaa. 


Leggiamo  il:ollro  aallà  Gazi,  di  Milano  :  , 
Ua  nuatro  distinto.  corri«poudent«  che  di. 
qualoha  tompo.ai  prisia  dei  mm  carteggi  po- 
litici, termina  una  sua  latterà,  giuntaci  oggi, 
con  le  segui-eti  parole  : 

■<  In  quanto  alla  politica ,  io  mi  rassegno , 
a  esecru  fia  quelli  che  ne  hanno  perduto  il  . 
filo.  L'  egoismo  inglese  ,  gli  imbarazzi  e  U 
troppa  calcolala  prudenza  di  Parigi  >  i  perfi- 
di agiruati  austriaci ,  T  atonia  ilitiana,  la  in- 
cerler/i  degli  eventi  polacchi,  condannano  il  ' 
pubblicista,  che  tenta  di  scrivere,  al  giuoco  . 
poco  incoraggiante  di  galla  CÌoc«.  Io  ^tond^;; 
qualche  lampo  di  luca  far. winoBliuraiì  J 
regnanlo  oscurità.  »  ' 


Air  0/)ii.ioni;  scrlveai  da  P3ri,.'i ,  21  : 
Le  notizie  di  Vienna  e  di  Londra  arnviite, 
ieri  e  ieri  l'altro  fanno  sper.<rfl  al  i;averLù 
di  poter  agire  in  comune  coU' Inghil'.ijrra  u 
con  r  Auvtria.  Ora  si  tratti  di  saper?  il>  que- 
sto accordo  perdurerà  anche  dopi.i  U  diifau 
ta  dai  polacchi.  Speriamo  c)ie  questa  disa> 
slrooa  AOtizia  sia  una  eaagera^ione  dei  tele- 
graFo ,  «  la  aoonflUa  di  Laaeiowici  infonda. , 
nuova  tbra^  «  buoto  ilaneSo  alf  antusiaamo  ], 
iti  polacchi.  .  ' 

Poknia  non  ha  cho  a  tonava  atiaU  la 
sua  bandiera  ancora  per  qu-ilcbo  aoUiinaiM^  ' 
e  l'Europa  si  trover.\  costretta  ad  aiiilaEla • 
ricostituirsi  in  u'>  jHi^Miln  ìndipeiidanta.  ■ 


Annunziano  da  Parigi  alla  rn.^n  .•,  ><, irci 
che  il  dÌKCor;o  del  principe  .Sapoleone  sulla 
Polonia  h  giù  pubblicalo  da  Uentu  ,  in  opu- 
scolo, ad  un  franco.  Si  parla  di  faroo  un'  o- 
diziono  popolare  a  dna  soldi»  la  IMItÙan  4! 
i(M,(m  «somplari. 

Dall'  Opinion  NalionaU  dal  S3  »  fhwtaaa 
nel  pomeriggio  col  poaulo  di  llaraifHà.  «»•  ' 
gliamo  il  testo  della  lettera,  accenoaiaci  per 
dispaccio  ,  che  Napoleone  scrivevar  al  mnip 
atro  BilJault  dopo  il  diseorao  da  qnàain  |M>  • 
nubziuto  in  fenato  sulla  ^jviatioan  polacca  «  ' 
da  noi  ieri  riprodotta  : 

Mio  caro  signor  Idi lasK^Ho  loatàlaU»  ' 
il  vostro  discorso  e,  come  sempre  ,  io  sOnb 
slato  lieto  di  trovare  in  voi  un  inttirpreto  ei  ' 
fedele  e  si  eloquente  df  Ua  mia  jx>l(li»a.  Voi 
avuti»  sipulo  coin'iliiie    r  c ifirKs/ioTie  dell» 
nostre  ^impiti>j  p«r  una  causa  cara  alia  Fran-'' 
eia  c€i  ri^uarii   dovuti  a  Sovrani  ed  a  go- 
verni Kliaiatrl.  Le  vostre  parola  sono  atat» 
su  tntf  i  punti   couform)  al  mie  penifjurt)  , 
ed  io  reiipuigo  qualsiasi  altra  interpretasio- 
n   i]  L   nei  sentimanti.  Gradata  alla  aàia.- 
s incera  amicizia.  .  ' 

«  MArouMiE  ». 

Leggiami  nrìlo  .stesso  giornale: 
In  quanto  ai  nif  ijiati  diptarnsitiei  juli* 
quistiono  p  :!atca  ,  jurebbo  diffirik'  il  dira  . 
a  chtì  puriio  t'tai  ironiiii  e  quali  pa.Mti  aU- 
hiar:o  fil:o.  Lu.  Sv-tzii  .-:e:iiorji  pronta  ni  u- 
1  irsi  colla  I-V;inci.i  e  coir  In-lnlterra ,  e  un. 
di'p.iccjn  lii  M.diril  cùu.-.IìiU  che  la  .;itloliciU 

Spj„-iia  sirtbba  djspuiui  ancii'  essa,  a  /»ro- 
cau-a  comune  collo  potènze  occiAenlal't.  il 
gabinetto  di  Madrid  rispondendo  a  r  ripo- 
ste che  il  conte  Russell  gli  avrebbe  une  a 
questo  aco^o  ,  avrebbe  però  domanda  gpir^ 

jtise  de- 
dipiomatics'  menta  in 


gnioid  anila  maniara  onde  le  pei'  j^te  de- 
aidaroso  d'inlemoifa  diDiom»tic»'  j„nta  in 


fi«nra  delta  Palanlfc 
tnttàU  dd  1815. 


.  j  .  .  I  y  Google 


m 


a  TOMOLO 


CRONACA  INTERNA 

Se  on»  fTinde  ritt>!n»!on«.  nbbianio  detto 
più  volte  ,  si  può  maturare  e  compiere  p.^r 
la  fona  moral»  di  Ufi  principia  ,  un  r.iiQvo 
ordinsiiietilo  j>o]i(ic<>,  unii  trasfoririniinne  so- 
ciale non  si  (onda  ttebilinente,  non  «'  incar- 
dina che  sulla  base  degli  tot«re»i  positivi. 

La  qvmtione  dei  beni  demaniali  e  di  mi- 
ri o-tnorla  ci  CMulaue  covente  ad  annìMre 
il  mmrinwBto  MUno  da  ijuesto  ptuité  ià  vt- 
.  patìam,  •  Am  atl»,  im  «Mrt^'vnmncia, 
itMNlt  fon,dF«iiif*  teili<ulii!blln«Bto, 
dt  findagiiira  p«r  sempre  le  nostre  popola- 
xlottì  twuia 

la  ItllMt  cà*  plà  mio  pubblichiamo  ci 
pMf*  iis«9«llBpio  hmlooso  della  veritl  delie 
nòstre  ossernzion! ,  e  ci  mostra  qaale  e 
quanto  profonda  sarebbe  ed  immediata  la 
traaformacione  cbe  qui  avverrebbe  risol- 
vendo nel  modo  più  logico,  e  diciamo  pure, 
più  equo  ,  la  qacEtioDfl  dei  beni  di  mano- 
morta. 

A  qoesfs  forma  di  suluiinn.i  sì  ù•^\■e  arri- 
vare —  ci.insidi>r.izinni  mrrali,  conaiderazioui 
poliKcho  d'  un  oriUne  elevAlu  .  e  coii=iiiìera- 
sioni  economiche  parirr.nnli,  concordano  ad 
«•igare  questa  nuova  e  vera  rivoluzione  pra- 
tica. 

Sèni*  poter  aecettara  di  farci  centro  per- 
ciò di  una  po'.iiinne,  la  <^uale  deve  piuttosto 
uscire  dall'initialiva  individuale  e  pnvita  che 
dalla  stampa,  facciamo  plauso  perd  all'idea — 
coliA  ed  attuata  in  queste  provincie  col  cgn- 
BM  ì»  jfÓA  mancare,  mh 
il  ISO  rirallata, 
e  radicali 


ut  mancare,  mh  Mia» 
rirallata ,  oparaf«bk«  la 
I  rivolutou  chfl  àù  — 
éài  aMdatBtt  — è  tatt»- 


con  paca 
vte  hhnto  •  pan 
Ecco  ta  Mùfi 

Di  Aeeettura  15 
Ooonvot*  aisaor  Dir*tU»e,' 
La  4piiati«nik  dai  Iieiiì  di  mans  morta,  eoa 

tanto  senno  trattata  dal  suo  pregevole  gior- 
nale ,  nelt'  atto  che  le  acquista  il  plauso  di 
tnli'l  fari  pltrloti,  a  la  graliludinR  Jei  po- 
"»ni,  apTrtiiei  quali  Ella  «pende  tanto 
I  pf  roto,  offre  a  me  l'occasiona  di 
a  Lei ,  e  se  le  piace  aneka  al  pub* 
blico,  un  fatto  che  conférma  In  sue,  %  cre- 
do le  Keneraii  opìm«iii,  dell'effetto  che  pro- 
durrebbe sui  nulla-fflnenli  coloni  l'acquisto 
di  un  pngno  di  t«rra. 

Un  a^ent»  demantaìe  ,  è  lii'rifi  tacerre  il 
iiijN  I-  ,  I  ar  desiderio  di  popolaiità  ,  o  più'.-  ( 
tosto  per  allri  Cui  maliprn  ,  prometteva  in  | 
nome  della  l.fgie  e  del  Ra,  della  cni  auto-  i 
Tità  egli  si  vsntava  rjvv^ttilo,  ih  dividere  alla 
luasia  dei  c^)lo:ii  di  uu  piccolo  paeeetto  dei 
noatri  cojBlurni  un  gran  funilo  pertiner.te  , 
per  legittimi  ed  aniichibSiiiiii  titoli  ,  ad  un 
proprietaiìo  onesto  di  questo  paese.  —  (ir 
BOIM — i  bastata  la  aola  spB.-.ii.z«  di  posse- 
derà un  pexzo  di  terreno  pi-uprio  per  con- 
«arUra  qialjlia  plebe,  poco  aBaaiaaataal  bwo* 
«0  ardiiie  di  cose,  al  pi4L  oald*  Ubanliaain, 
•  («al  a  Goloi ,  «Ìm  praffarcjada  U  aome  di 
Slm  Vittorio,  noli  ti  china  •  ■àjitayatli^  Ano 
al' ••alo.—  Feste.  ovatioDÌ  lAllBdionio  agèn- 
te; Sindaco,  Municipio  •  .G<ivd[&  naajonsle 
aettpre  pronti  ed  esatti  nei  propri}  dMcri , 
tranqiiilliU  al  di  dentro,  «cattiacìMO  notiria 
dei  bri^tnt'.  «rnando  r'craano  per  quel'e  cam- 
pagne: ecco  reffel!o  d  una  semplice  ,  e  p«r 
loro  sventara  non  attendibile  piomci;sa  di 
posseder'!  ! 

Oh!  sni  I  nostri  Ooveruaiiti,  t;c  la  nostra 
i*sppres8ntaT)ia  nazionale  si  compendtrasse 
d.'  qaedH  prande  verità  da  Lei  enuncrala 
«  ,*.Jja  r,  Ili  :1  sociale  rÌToIjrimciiLo  niiii  ili;, V- 
ra  if?  è  Ulio,  ech«  i  *o!i  inlere-*»!  inalM  ali 
po««»no  operarlo  di  un  mudo  pronto  e  du- 
raturo >■,  certo  non  £i  taidciciLLe  pjù  ad  ap- 


pticjire  le  pruvvidenzn  reclau'.ato  duli'opinion 
pubblii'a  in  fitto  dei  boni  di  inr>nu  nif ila. 

In  q-iieslo  paese  p.  e.  di  circa  abi- 
tanti, di  cui  nove  decimi  son  di  robusti  e 
liiboriosi  contadini,  non  possedenti  uu  palmo 
di  terra,  evvi  a  mezzo  miglio  di  dijtanttun 
latifondo  dì  circa  lO.CXXi  moi^'^ia,  aQUca  mi- 
sura, dell' ex  iiiorir»-,tero  di  S.  Chiara  di  Tri- 
carico,  a},'gi  del  Demanio  Rijio,  dal  quale, 
toltane  la  meli  circa  eh' è  boscosa  e  mcn- 
toota,  il  resto  potrebbe  fornire  occasione  <li 
fortuna  a  500  famiglio  dì  agricolUri  >  veu- 
dandoai  loro  a  piccoli,  lotti  A  droa  10  mog- 
gia l'ino  »  0  con  qulh  dilMiono  cho  no 
rondaiakho  ftdta  l'aegniato  ai  pili  mlaora* 
bili  —  Bene  e  vantaggio  do'  popoli,  il  ^aale 
si  traduce  tantosto  in  bene  o  vaiita^^io  del- 
lo Stalo,  cbe  dalle  masse  trae  le  condizioni 
di  prospera  o  disordinata  economia. 

Accolga,  La  prego ,  colla  cortoeta  cbe  la 
distingue,  una  mia  preghiera  —  Dopo  tutto 
quello  eh'  Ella  ed  altri  giornali  hanno  scrit- 
ta «ul  proposilo,  se  il  suo  diario,  eh'  è  tanto 
accreditato  e  dilTaso,  proitmowRse  \ina  peti- 
lione  al  Parlamento,  «on  sarebbe  questo  for- 
se un  mtZZO  più  degli  altri  con'.lnrente  per 
indurre  i  nostri  onorevoli  a  ptnsaru  pel  po- 
polo? Riuscirebbe,  io  credo  ,  uni  petizione 
DiQStro,  e  ciascun  de'  nostri  j  roprielari  del- 
le provincia  si  farebbe  nn  dorerò  di  sotto- 
amvarli,  •  ftirin  lottowriwrt. 

L.  B. 


T'n  fatto  profondami'nte  dó!oro:o  è  avve- 
nuta jeri  a  itti.  ueV.ì  Caserma  dei  pompieii 
muiiicipali. 

Poso  dopo  le  sette  pom.,  mentre  le  gnar» 
die  del  fuooo  Stavano  in  fila  per  1'  appello 
serale,  si  praaontarono  tro  caxabinieri ,  un 
brigadiere  o  d«o  aoaipUei,  par  rieliiodaro  la 
consegna  di  nlenni  rofreltatj  idift  tos»  ap- 
partonaniì  al  corpo  dai  Pompìori. 

.Oa|!o  dia  fi  aliarono  grida  e  ninaooo  che 
condussero  immediatamente  ad  un  mostruoso 
e  disuguale  conflitto  in  cui  rimase  uiorto  il 
brigadiere  dei  carabiuiori,  tariti  i  duoaeir.- 
plici ,  e  ferito  pure  un  aorgaato  od  na  mi- 
lita dei  pompieri. 

Sono  aiti  dei  quali  la  eosoienta  publica 
fa  ginstisia  incscrsbile  ,  prinn  elio  i  tribu- 
nali applichino  i  paragrafi  doi  CodiCO,  Oltre 
lOO  uomini  euntro  tre  !  !  f 

Si  ;ilTernia  cbe  la  ijr(;aniiZj7.ione  del  corpo 
dei  Pompieri  pri-p-éiliva  buiie,  e  fi.rva  spe- 
rare buoni  risuU.iti. — b'i:!)  es-fre  ,  ma  come 
nullificare  uomini  che  annuii  e  in  una  pro- 
porzione quaranta  volte  sufiei  .i  re  K---.:ilgoii* 
o  a^assinano  in  fondo  tumuìludriauicnte  tro 
soldati  che  inoffensiyi  compievano  colle  tor- 
me oneste,  consuete  a  quel  corpo,  il  ioro  do- 
vere '  Che  si  può  Bparac»  dn  «tononli  di 
q'jiìslo  genere  ? 

Un  torlo  gravo  in  qnoato  deplorabile  fatto 
ricado  sulla  nostra  aotoriti  manicipalo,  che 
Bolli  creazione  delle  commissioni  por  aoeet- 
taro  i  Pompieri  non  pose  a  re(»la  cardinale 
la  prova  antantioa  di  aver  soddisfatto  agli 
obblighi  di  eeacrittone. 

È  egli  comprensibile  ?  Il  Municipio  da  cui 
partono  lo  li.ite  dei  rcfrattar]  ,  accoglie  in 
un  corpo  dipendente  da  Ini  uootini  dio  si 
celano  per  non  a  icnipirre  al  primo  dovere 
del  cittadino,  quello  di  servire  il  paese  sot- 
to le  biniiere  uazlcna  i, 

I  tribunali  miWiari  [;i>idicli«iranno  l'assas» 
sinio,  ma  il  fMio  di  j  i  .  r.i  dovrebbe  essere 
sviforlimerttu  e  linone  al  Municipio,  come  ai 
Ciiiiiaiid.il.'.;  d<  i  Pompieri,  uud«  lire  pm  ri^ro- 
rrse  le  indagini  sulla  moralità  di  ookro  che 
devono  essere  amme^tu  nel  corpo,  tvil  q  n- 
le,  dopo  tuUo,  si  livirsa  il  bi.iiimo  dalle  a- 
ji'jni  ■.Ijlirijlnio^e  ■"..mmes&e  dai  sisgsli  in- 
dividui cho  lo  cum  pongono. . 


NOTIZiI  T£LEGRAFiCHE 
Dispacci  Elsttiuci  Privati 
(AjtntM  Stefmt) 

tVapoIi  25  —  Torino  «5. 

Parigi  ?5  —  ÌAggui  nel  Monitevr:  Gli 
Ambasciatori  dì  Pnimia  e  di  Rnasia  bau» 
no  Ci  II  lirilcateinrorniazioni  constatanti  cho 
la  nutizia  del  passaggio  di  una  coloiua 
Ru^^a  sul  territorio  nWniM  i  prìn 
di  foodamento. 

Londra  85  —  RqbmU  dice  che  l' Am- 
basciatore Francale  ita  Molamato  doe 
studenti  polacchi  imatati  MU  Pnumi 
e  consegnati  ai  Rtissi. 

Berlino  25— Lettere  di  Kiew  d*Bi» 
come  sicnra  la  notizia  ohe  una  legione 
polacca  ,  composta  di  due  ro^£;iinenli  sta- 
va per  attraversare  la  Bessarabia  ,  e  re- 
carsi in  Polonia  —  Il  Generale  Annen* 
kolT  spedi  forte  considerevoli  ai  confini. 

Cairiu  un  Deputati  —  La  Oamsra 

prese  a  ilisculere  il  pregetto  di  legge 
Cairoli  per  la  cittadinania  da  darsi  a 
tutti  gl'  italiani  non  regnicoli  —  il  Mini- 
stero e  tutti  gli  Oratori  ohe  hanno  pre- 
$0  la  parola ,  lo  accettano  in  massima , 
presentando  emendamenti  per  l' applica» 
tione. 

Kapoli  25  —  r«ÌM  SS. 
Parigi  SL  —  L»  Frante  ha  unarlifioU 

intitolato  la  Poli.nia  e  U  Ccngrem,  fir- 
mato dal  S<^£:retario  di  reifazione — Crede 
sapere  che  Mettcrnicli  abbia  rec.itfi  n'- 
sicuraiioni  aulorizianti  a  sfiorare  un'equa 
soluzione  della  quistione  polacca — 11  Ga- 
binetto di  Vienna  aembra  diemsto  all'a< 
zione  diplomatiea  4estbata  ad  BBMstan 
uno  stato  di  co^c  che  è  causa  peroia- 
rcntft  di  torbidi  in  Europa.  La  Frawt 
consiilera  come  probabile  la  prospettiva 
di  un  Congresso  riunente  tutti  i  itrma- 
iarii  del  trattato  di  Vienna  onda  Kgo* 
lare  equabilmente  le  coae. 

Il  Princiro  Alfredo  lascia  Malta»  td 
attcndesi  per  Sabato  a  Marsiglia. 

Torino  —  La  Slarufa  dice  ohe  fl  Go- 
verno Italiano  sapeva  che  sul  trrritorio 
Pontificio  organiziavansi  delle  bande  per 
passare  il  confine  Napoletano  —  (luesle 
infatti  cominciarono  lo  loro  scorrerie  , 
ma  trovarono  forze  sufficienti  per  respiti- 
|:«rle  :  una  di  easa  avanzatasi  fino  a  Mi- 
gnano  fu  dkpersa  ;  un'  altra  sembra  ca- 
pitanata da  Pilone  la  cui  banda  oh' ara 
nei  dintorni  di  Napoli  fu  dispersa. 

Pnrì(]i  S5  —  Consol.  italiano  Aperta» 
ra"l  00— Chiusura  in  contanti  70  05— 
Fine  corrente  70  95  —  3  OiO  fr.  Chiu- 
sura 6d.  45  —  4  li2  OiO  id.  96  S5  — 
Cons.  isfl.  98  5^. 

RENDITA  ITALUT? A  —  : '7  Mani  tÌlB9 
5  0|0— 70  (w  — 70  60  —  70  CO. 

1.  COHIN  Direttore 
»  I  Hill iiiBagBa—BiaeBgeBaMCT 

VtMiiT.\  TOlOM  \v.< K  IM  «nuiLi.  — Itcìncuica 
rurzo  Qi  l  Ìjr',;lictio  liunnarnaiiti  il  cor;ia  di  Ka- 
pnii  liiDjiu  3  mr.'xf^- Il -[1  1  li  Tendila   ili' ÌO* 

Cinto  di  melti  nobiL  la  ì)uoai$tÌQo  stalo. 


KAPOl-t  —  Tn-i-cnam  LgHnaM  —  Yìee  Freddo  PigMStcca  K.*  1    Demvion  Casisi-UM  CtrmU*  iicqMWsaMl* 
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LA  FABBRICA  DEI  TABACCHI 

In  napoli     -  ■ 

li. 

Venendo  ora.  ai  ditordioi  inerenti  all'  or- 
ganismo della  manifaltura,  noteremo  in  pri- 
mo luugo  la  wparaxione  delle  (Iflclne  l'una 
dall'altra,  in  modo  che  invece  di  Fossidiar^i 
V  una  coir  altra  e  di  avere  uoa  uniii  di  di- 
retione  e  di  controlleria  ,  esse  agiscono  le 
une  indipendentemente  dalle  altre. 

il  capo  dell'officina  è  leouto  rerponsabile, 
ma  di  qua  responjgbiliià  che  nuu  hi  tiè  ai- 
guilicato,  ni  importanu,  perchè  non  ha  nes- 
Buoa  controlleria  o  gaareutigia.  Il  che  i  tan- 
to Toro  che  noi  fitto  ,  malgrado  tanti  sccol- 
lataij  di  questa  benedetta  respon<abililà  ,  i 
più  gravi  disordini  aussislono  e  si  vanno  per 
coti  dire  quali  perpetuando. 

Ma  alla  mancanu  dell'  unica  vigilanza  e 
controlleria  generale  del  aervixio  delle  offi- 
cine si  aggiun^je  eiiandio  la  mancania  di  o- 
gni  regolare  contabil  i^  di  fabbricazione. 

In  ogni  manifattura  a«  non  vi  è  una  rigo- 
TO'ia  contabiliiì  la  quale  segni  e  diroo»Ui 
lutto  il  movimento  materie  che  entra- 

no a  parte  della  confeiione  dei  prodotti,  non 
■ari  mai  posaibtle  prevenire  efficacemente 
gli  abuti,  ni  potersi  rendere  un  conto  prò- 
cìm  dei  rivultamenli  ,  e  quindi  dell'  anda- 
tnento  della  manifitlura. 

r<:rsuoe  competenti,  della  cui  attendibilità 
non  possiamo  dubitare,  ci  assicurano  che  il 
più  (;rave  disordine  ,  il  più  strano  scompi- 
glfo  regna  nella  contabilità  della  nostra  Ma- 
uitaltara  di  Tabacchi. 

Non  vi  è  iiìMo  una  registrazione,  un  of- 
ficio di  contabilità  iiiterno  dr-llo  Stabilimento 
che  dimostri  il  imvimento  d'ogni  cnsa,  che 
accerti  la  qutntità  e  qutlilà  di  materia  pri- 
ma congegnata  a  un'  officina  ,  e  il  quantita- 
tivo di  prodotto  reso  da  quella  ,  chu  dimo- 
■tri  ciò  che  entra  e  ciò  che  tace,  in  ogni 
officina  ,  l'importo  della  mano  d'opera  ,  le 
spese  accessorie,  e  cosi  via  tenga  conto  di 
tutti  tlt  elemenli  del  costo  ,  e  delle  ragioni 
dell' uicila  del  prodotto. 

Quella  poca,  impacciata  e  imbro^'Hata  con- 
libilitji  che  vi  si  trova  ,  è  sempre  in  arre- 
trato, dimodoché  non  presenta  mai  una  pu- 
biziona  nella,  chiara  e  precisa. 

In  ritardo  la  regislrjzione  dei  generi  che 
entrano  Bella  manifattura — in  ritardo  Ì3  re- 
giitlrazioue  dei  prodolli  che  ne  escono.  Ne.»- 
kuna  regolarità  e  sicureizi  nel  determinare 
qmntiti  a  qu-ilità  di  materia  immensa  per 
la  libbricaziouo  —  nessuna  Ruarentijiia  alla 
euslo  lia  dei  nngazzini  ,  all'  estrazione  dei 
Tari  prodotti  ,  in  guisa  che  le  cose  vanno 
con  li  pro;i?ndj  cnnfu-iione  che  n««»nn-j  po- 
trebbe dire  con  fun  Umento  ii;  quali  propor- 
zioni giani»  abu^i  che  Uintn  huH'imnii^sione 
delie  initterie  primn  ,  come  sull'  estrazione 
dei  prodotti  hanno  luogo. 

Se  qu«yU  co^4iiiBtt*  di  cote  nuoce  e  di  , 


troppo  agli  interessi  dell'Erario  ,  nuoce  an- 
cor più  e  gravemoule  anche  alla  bontà  della 
produzione. 

Perché,  quando  si  ò  detto  che  le  materie 
prime  che  entrano  per  la  manifattart  non 
sono  accuratamente  in  tesi  g"nerale  eoamina- 
te  nel  peso  ,  e  visitile  utiWi  qualiiì,  ognu- 
no comprende  che  poi  per  la  manifattura  i 
capi  delle  officine  dovranno  servirsi  di  quelle 
materie  che  i  magazzini  laro  danno  ,  quv 
lanque  pure  ne  aia  la  qualità. 

Un  altro  e  più  grave  inconveniente  è  que- 
sto chrt  le  ppese  si  fanno  inconiideraUmen- 
te  ,  a  libera  volontà  ,  senza  vernn  efficace 
controllo. 

Nei  contralti  p»r  lo  fornitura  dei  generi 
occorrenti  alle  mmifattnre  il  disordine  pre- 
siede, e  l'abuso  si  infiltra,  forse  malgrado 
le  cura  stesse  dei  cipi  dell'amministrazio- 
ne, ma  Certo  senza  vantaggio  degli  ini  ressi 
materiali  dell'  erario  nazionale  ,  e  SDventa 
con  procedimenti  anormali,  e  in  contraddi- 
zione colle  regnle  più  elementari  di  un'  am- 
ministrnzione  severa  o  onesta. 

Susoìstono  p&r  opera  della  nostra  burocra- 
zia ,  fedele  a  massime  e4  abitudini  consa- 
crate diti  temp>,  dei  privilegi  che  non  sono 
riconosciuti  in  net^suua  firma  pubbli<ra ,  ma 
che  non  cessano  per  questo  di  essere  veri 
od  «frettivi,  e  che  rjiggravano  nel  fatto  uno 
stato  di  cose  già  per  si  straordinariamente 
difettoso,  contribuendo  a  rendere  poco  chia- 
ro e  meno  esatto  il  cammino  dell'  ammini- 
strazione. 

A  questo  proposito  si  narrano  fatti  ,  ?! 
producono  circostanze  le  quali  provano  co- 
me gli  abusi  vecchi  sieoo  ben  lungi  diH'ea- 
sere  cessati. 

Certamente  un'amministrazione  ove  il  furto 
e  la  cimorra  avevan  poste  radici  prof>^nde  , 
non  si  riordina  ,  non  si  moralizza  ,  non  si 
riforma  tutta  d'un  tratto,  ma  le  piaghe  mag- 
giori, gli  inconvi'nienti  che  ledono  più  dav- 
vicino  i  principi  di  equità ,  di  economia  ,  e 
di  morale  devono  scomparire. 

Si  assicura  che  1'  attuale  Direttore  dello 
Stabilimento,  facendo  prova  d'una  certa  ener- 
gia, abbia,  dal  memento  della  sua  installa- 
zione ,  già  attuate  varie  riforme  ,  e  portata 
un'  attenzione  vigilante  sopra  una  parto  del 
personale. 

Ciò  è  possibile,  e  for-so  per  chi  visiti  oggi 
la  l'abbrìca  dei  Tabacchi  colle  idee  e  ed  cri- 
terio di  tre  anni  or  sano,  cioè  d^gli  ullimi 
tempi  dei  Borboni  e  dei  primi  della  rivo- 
luzione, queste  riforme  si  fjranno  anche  pa- 
lesi —  tanto  il  disordine  prima  era  massimo! 

Ma  chi  bi-sarido  il  kuo  esame  pulle  normi: 
generali  e  accettate  di  un' amministrazione 
severa  e  regolare,  sia  chiamato  a  formula- 
re un  giudizio  sulle  nostre  Minif^tlure  di 
tabicc.hi ,  non  può  a  meno  di  credere  ra- 
gionevolmente !<ira4'^enz;(  quasi  totale  di  un 
v^ro  p«tisier<i  direttivo,  e  di  una  sorveglianza 
ulilm'jnte  efficace. 

Se  la  Camorra  pud  essere  stila  colpita  in 
qualche  eoa  affigliaxione  s«eonderi«,  il  tarlo 


roditore  si  mantiene  liitlavia  e  trionfa. 

Questa  cilena  di  dirordini  ehe  in  ultima 
analisi  si  ripercuote  sul  paese  non  può  ,  e 
non  deve  durare.  Rra  necessario  che  la  pa- 
blica  opinione  illominandosi,  e  preoccupan- 
dosene ponesse  il  governo  nella  necessità  di 
adottare  provvedimenti  radicali. 

Due  sono  i  risultati  che  evidentemente  bU  ' 
sogna  proporsi  di  ottenere  nelle  nostre  Ma- 
nifatture di  tabacchi  :  la  buona  produzione 
e  la  moralità  del  servizio. 

Per  migliorare  la  natura  dei  prodotti  ab- 
biamo già  detto  quali  riforme  secondo  noi  ' 
sarebbero  necessarie.  Un  personale  tenico 
intelligente,  capace  e  giustamente  retribuito. 

Per  moralizzare  Vammi ni'itratione  bisogna 
mutare  sistema  —  riordinare  la  contabilità  , 
stabilire  una  controlleria  rigorosa  non  solo 
nell'uscita  dei  generi,  ma  nell'entrata,  nel 
loro  acquisto  e  nel  cammino  da  essi  percor- 
so nello  stabilimento  —  Bisogna  liberare  la 
fabbriche  da  tuttocciò  che  di  guasto,  di  non 
scrupolosamente  morale  esiste  come  eredìtft 
del  passato.  A  questa  sola  maniera  ti  potrà 
ottenere  un'amministrazione  regoln-e  ,  one- 
sta, e  si  giun;;erà  a  dare  una  giusta  eoddi- 
sf^zione  ai  reclami  del  publieo. 


DI  nn  Inlervcnl* 

In  favare  della  P»l«ala 

Sotto  quello  titolo  il  signor  Guéronll  del- 
rO/;inion  A'alionoie  scrive  il  seguente  note- 
vole articolo,  che  traduciamo  dal  francese: 

Noi  vorremmo  colla  maggior  possibile  caU 
ma  parlare  di  una  questione  ardente,  e  far 
tacere  il  linguaggio  della  passione  per  non 
as':oltare  che  quello  della  politica. 

E'  evidente  che  bisogna  pur  decidersi.  Sa 
si  vuol  soccorrere  la  Polonia  ,  bisogna  af- 
frettarsi e  sap>r  mettere  a  profitto  le  aetti- 
mane  e  i  giorni.  Prenderla  troppo  per  la 
luri^the ,  sarebbe  nel  fatto  nn  decidersi  per 
l'abbandono. 

Se  si  vuole  intervenire,  bisogna  farlo  men- 
tre la  Polonia  è  in  piedi,  mentre  può  aiu- 
tarsi ancora  da  sé  stessa  e  addossarsi  la 
m:iggior  parte  del  còmpilo  gravo  e  pesante. 

L;t  prontezza  nella  decisione  non  rispar- 
mierebbe  solo  il  sangue  prezioso  che  scor- 
re in  Polonia  —  essa  risparmisrebbe  inoltre 
quello  dei  suoi  alleati  e  dei  suoi  ausiliari— 
s.irebbe  un  pegno  di  successo. 

Centomila  facili  sbarcati  oggi  sulle  costa 
della  Polonia  ,  troverebbero  centomila  mani 
pror.lQ  ad  afferrarli.  Di  qui  a  qualche  nie>e 
qU'-lle  mani  generose  saranno  ghiacciate  dalla 
morte,  e  il  peso  della  loro  azione  ricadreb- 
be tutto  su  noi. 

Dunque  ,  se  sì  vuol  agire  ,  bisogna  far 
presto  :  un'  insurrezione  mal  armata  non  poA 
resistere  troppo  a  lungo  contro  forte  rego- 
lari. Un  ritardo  prolungato  non  sarebbe  nel 
fatto  che  na  abbandono  indiretto. 

Ma ,  dieesi  ,  la  Francia  può  ella  mai  in- 
tervenire da  sola  1  —  non  i  forte  oodeato  un 
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•(Tare  bAn  grosso?— non  ha  elli  a  temere 
voa  coalixlon«  europea. 

Che  r  «(Tare  aia  grosso,  noi  no'l  eonte- 
«tiavio  ;  diit^nziatamenla  «sso  i  aacha  com- 
plicato ,  e  so  vi  ha  pericolo  n«ir  andare  a- 
vanti ,  ve  n'  ha  im«  molto  (nve  R«U*m- 
dietreg^iare. 

Il  goternci  impi-rijle  ,  il  solo  in  Europi, 
con  quel'.o  dùll'  ItìliS  ,  th«  fin  u-icitii  li-.il 
auffragio  ui.ivcra<il'- ,  h\  bisnirrij  d  i4)irar 
fiducia  ai  saoi  amie;  ,  timore  ai  suoi  ne- 
ttici. 

Ss  ,  dopn  aver  «Itamente  maniCeslalo  le 
sue  8Ìmp:<lio  per  la  Poloni?,  permettesse  egli 
che  r  espressione  dcll>3  sue  i^impalie  restas* 
ne  vana  e  sterile,  i.au  ne  ricapiterebbe  for- 
se ?  non  perderebbe  egli  qualche  cosa  del 
tao  prestigio  ? 

M«M  poniaiao  la  quisUone.  N«t  roppli«hift> 
■M»  il  fofwao  1  bfs  powkiMrla. 

Uk  jmI  eMO  l«  c«iUvs«VMri 
•d  «fin»  aardite  per  wnvaltm  a 
•nnmmM  mn  eoalniow  ««ropnf  N»  1  ere* 
diamo. 

L' loghitlerra,  che  is  stala  sempre  l'anima 
4elle  eoalisioni  contro  U.Fniioia,  aoa  ht 
più  r  umor  ÌMllie«tft  ;  «a«a  non  ha  aflallo  irò- 
(Ua  di  tf  la  guerra,  e  meno  ancora  a  noi 
tke  ad  altri. 

L' Inghilterra  non  è  inoltre  disposh  ad 
assoldar  d-illfi  cn.ìliz:orii.  Kiaa  punii  piullo- 
sto  a  dimiuuir  io  au»  ^pcsa  -,  nesaun  inte- 
rasse naaionale  U  <  'jm  i^lìa  di  attaceir  briga 
con  noi  —  an2i  tuli' al  cutitririo. 

Ella  in  fondo  sucIjIic  It'^n  ii'jla  ''i  vu^or 
la  Francia  scuotere  la  possanza  russi  e  riu!- 
lu  la  Polobia  come  un  lialiia>4e  OO&tro  l'iu- 
Uueiiia  moMovila. 

D'altro  canto  l'iipinionn  del  popolo  inglesu 
è  favorevole  alla  l'uluua  ,  e  non  permette- 
rebbe al  governo  ,  anche  ae  il  volesie ,  di 
tentar  contro  la  Francia  una  dtversioae  fa- 
WBVotc  ella  Raaaia. 

ÌM  hn/ns  Ilogliilterra  nulla  fori ,  nè  prò 
Bik  «eirtro  — ella  ci  laaeei*  fwe  e  i  ansi 
«raUmil  aaranno  par  im.  ■ 

L'Austria  ai  deciderà  eua  a  cooperare  eoa 
■oi?  E*  possibile,  na  aen  è  eerta. 

Senza  dubbio,  a  lei  converrebbu  molto  dì 
fiottare  la  Kussia  di  dialro  al  Onieper  e 
vrecluderle  la  strada  di  Costantinopoli  ,  in- 
urpobendovi  la  Polonia. 

A  lei  non  rincrescefhlie  inoltre  di  vede- 
re umiliar  la  Prussia  chu  entra  ogni  gior- 
ao  sempreppiù  nella  complici  t  ei  colla  Ituii- 
■ia. 

Si  ijuu  duiiilue  credere  che  1' Austria  sa- 
rebbe [lerfetl.imeiitn  di^poila  a  pregiar  ma- 
lli) alle  nuove  cubibinazioni  clie  hi  spada 
dulia  Francia  potrehhe  traceisro  sulla  c.»iia 
dell'  Europe,  a  concorrervi  anche  con  sacri- 
fici di  teirilarl ,  nediaata.  «nCfiaicati  com- 
pendi. 

L  Austria  andrà  ella  più  oltre  ?  Entrari 
Aia  colla  Francia  ia  un'alleanza  più  etrella 
e  più  atUva  ,  ehe  la  riceneilieceliiia  eoU'  I- 
taùa  e  cke  aaaiearanUw  daflaitivaoteRte  la 
ma  nwpeadeiaiua  la  Germaniat 

Cu  uteUia  abile ,  udito ,  a  noi  bab  vo> 
tritine  diepererae  ;  ma  ciò  che  vogliamo  ^o- 
fvtfltttto  elabUlre  si  è  die,  alla  peggior  ma- 
niera, l'Austria,  lungi  dall'essere!  oxtile  ed 
entrare  in  una  coalizione  contro  dì  noi,  ve- 
ttrehbe  piuttosto  fovorevolmente  il  nostro  in- 
tervento ,  e  vi  parliciperebbe  almeno  cciU 
wm  diplentuìa,  qaaad'eaebe  nou  giudicasse 
eppoitaa»  di  preeteiei  il  oeaootao  delle  «ne 

armi. 

Tratterehlieiii  dunque,  in  realU,  di  una 
guerra  imineiìi  ila  co'ij  lla.ssia,  di  una  guer- 
ra ever.iuaie  o  (ji  ssihile  colla  Prussia,  i-uiirr.i 
che  noi  non  dovremmo  certo  provocare,  in\ 
al  A  quii*  «wabba  ]WttdeDW  «i  taami  pre- 
pan  ati. 

In  u'  ^  '  ;  ituaiiùiìc  ,  noi  hoti  pviu-n.inù 
Uie  abi>t^aiD^<iuto  che  buùue  alie.iuxc,  quvl- 


It  della  Svezia  contro  la  Raisia,  quella  della 
Danimarca  contro  la  Presaia. 

La  straordinaria  emoziono  che  gli  avveni- 
menti della  Pulonia  hanno  sollevato  in  lave- 
zia  mostra  abbastanza  quanto  co  desto  paese 
Rsrebbe  dì«posto  a  aecondarci,  ed  a  profitta- 
re del  nnvtrn  niiacfo  psr  toiihiri!  una  diver- 
EÌ.T-e  sulla  Fini -n 

I  Ira  ,  io  una  (-'ik't.i  contro  la  Russia  ,  il 
n'incorso  della  SìcìIì  ù  c.ipitnU.  1  ^uoi  por- 
li sjreljhero  per  noi  ;in:i  cccelltiuta  Lise  di 
njier.i7,ii-ne.  Xoi  vi  troviTeinmo  .tsì!o  per 
la  noHtra  flotta  ,  approvvi^ionamenli  per  le 
nostre  truppe  ,  che  sarebbe  facile  lanciare 
in  poche  ore  sulle  coste  della  Russia. 

Supponiamo  che  d  i  nui  a  porlie  .settimane 
una  (lolla  fr.incese  riunita  a  Cerhunja  o  pro- 
ceduta da  alcuni  vascelli  corazzati ,  traspor- 
tasse a  Stoccolma  cinquanta  mila  uomini  e 
oaato  mila  facilL 

Non  V  punto  d^bUflea  eba  n  eerpa  di 
eiSitia  intportaue»  ibemto  mlle  eeele  dalla 
Samoglsla ,  aoa  delendaasieln  (atta  la  Po- 
Ionia  una  esplosione  formidabile — che  una 
armata  pulacca  non  il  formas'^e  rapidamen- 
te eli'  emina  della  noatra  bandiera  —  e  ehe 
r  Ittenneiione  Mwoem ,  ^prowigiooata  , 
orfranizzata  ,  non  fossa  sicura  del  trionfo. 

In  quanto  alla  Prtuaia,  nessun  atto  di  o- 
sUHti  sarebbe  commesso  coatro  (U  lei  — 
ella  avrebbe  il  dirilte  di  teaanì  al  di  fuori 
del  cotiflit'.o. 

Cho  t  >  ,  mal  ispirata  ,  poco  curante  dei 
.^uoi  vi.Ti  intere s^i  in'ervpni^sfl  nalU verten- 
ti, ell.a  non  poli oliUt' lm^ì  itji-,p|p.\r'ì  SO  stessa 

ia  f,jltja  dei  sao  governo  delle  consegoen- 
ta  di  una  deteraHiwaieae  caiaato  iaiea- 

Non  ci  Eembra  ,  a  dir  vcr.i  ,  che  una  si- 
mile iiilTAprosd  ,  eiieg'uiii  in  Eiir^llu  caodi* 
7-ian!,  sta  al  di  .iop.a  diiUe  lur;j  del  nostro 
palile  ,  o  dlsproporiiuuaia  cai  ri.iultati  che 
si  sarebbe  in  diritto  d'  attendersene  per  la 
grandezza  della  Francia  e  la  sicurezza  del- 
l'GafBpa. 

L*Bmaailà  non  peneUt  db*  ia  piena  ta- 
cete dieaiJBeBeao  ci  laidao  orde  lelvagge 
devaatare  uà  paese  civilinato  cotto  il  prole- 
testo  di  risUbilÉrfi  l' ordina  •  l'obbe- 
dienza. 

La  gicurcna  dell'  Europa  non  permette 
cht!  il  sovrano  che  regna  in  Siberia  e  al  Kam- 

iscliatka  possa  spini^ere  i  suoi  avamposti  sin 
nel  cuore  delia  Germania  ,  ed  avere  le  sue 
armate  a  poche  tappe!  di  dijtanzi  da  Vienna 
e  da  lierlìno.  1 

Le  ci^nseg juriii?  di  luia  simile  p'.t-a-zione 
si  5on  litia  :in:;he  Ir^ippo  sentiri.'.  La  liipan- 
deriza  mal  in  ih.Llieralii  Uult'  Austria,  il  vas- 
salI't';.'io  nccjrtato  della  Prussia,  ne  sono 
stali  il  ri^uluto  deplorabile  ,  e  checché  si 
t'icda  su i3Ì9t« ranno  sino  a  tanto  che  uoa  na- 
liune  penero-;?,  la  i|uale  pel  suo  Renio,  per 
la  SUI  religione  ,  pui  buoì  ,;ui'.umi  ,  appar- 
tiuiiis  ^,1'  occi(i'Jut«  dell'  Ltiropa ,  invece  di 
essere  l' avanguardia  contro  la  barbarie  a- 
£iati<:a,  aoa  carà  ridiTaatala  ciò  ebe  non  a- 
vrebbe  mai  dovale  «ewiM  di  etaevei  il  ba- 
luardo doè  della  cMItà  ooeidantaie  contro 
r  Asia. 

La  questione  b  grande,  noi  lo  ceppiamo  ; 
i  impresa  d  seria  .  noi  noi  neghieno  :  ma 
essa  non  i  punto  al  disopra  delle  fene  delia 

Francia,  e  vale  lullociò  che  potrà  eoelar*< 

Che  r  Imperatore  dica  una  parola  e  la 
Francia  gli  oUriià  cena'  altro  il  suo  saogoe, 
i  suoi  tenori,  e  la  gloria  per  aoprappiù. 

Vi  è  io  ciò  una  griride  occaiiione  da  non 
lasciarsi  sfufrgire.  Ls«  lurin'.-a  il  cuore  della 
l-'rancia,  i  suoi  istinti  generoiii ,  quella  sete 
di  (giustizia  cbe  è  l'ouerc  del  carattere  na- 

jioiiiile. 

S  iln,  il  tempo  preme  ,  il  sangue  s-arrL»  ; 
ni  vuoU  agire,  bi'jnj'ii'^  t'ir  presta,  perchè 
I  in  redtà  il  luardo  è  i  jLiun' 
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FreìViiema  Tecckio. 

La  sadula  incomincia  alle  ore  1  W),  colla 
lettura  e  successiva  approvaiione  del  pro- 
cesso verbale  dèlia  seduta  di  sabbato. 

DefUippo  presenta  la  relazione  sul  bilan- 
cio passivo  del  ministero  di  grazia  e  gin- 
atizìa. 

Viene  io  dicBOCCtono  il  progetto  di  legge 
per  l'escreiai»  prevvitorio  del  bilancio  deUt. 
spesa  per  11  mcoe  d' aprile  proiaimo. 

n  inirùsM  MB»  Jtnonce  accetta  una  Iccw 
giara  niodiGearfone  arraeita  al  preptto  dalla 
Commiuioae. 

Il  suddetto  progetto  «  leoz' altra  dlaoac- 
aiono  approvato  dalla  Camera. 

Lo  squittiaio  segreto  db  questo  risultato  : 

Votardi  ,  202  —  Favortvoli ,  iS6  —  Con- 
trarli ,  16. 

Caponi  (per  un  fatto  parsonile)  pronunùa 
alcune  partile  allo  fcoiio  di  giustincaro  la 
sua  inteniion'i  nel  di'i-nr.'so  col  quale  l'allra 
di  censurò  la  coii^  ":i  l.amarmora  a  Na- 
poli. Fra  le  altro  co««  rammenta  ch'egli  fa 
cjlui  che  battezzò  Ferdinand»  II  eoi  eopna- 
nome  di  ilomba. 

L'ordine  del  giorno  reca  il  seg^uito  delli 
discussione  sulla  luj^^o  approvativa  del  bi- 
lancio dell'entrata  per  l' esereisio  1863. 

I)  >pa  breve  discossione,  alla  quale  piglia- 
no pirte  gli  onorevoli  Pasini,  Sineo,  Boggie, 
Torrigiani  e  MinghetU  (mijùstro)  l'aruooW 
3  A  apavofile. 

L'arGeob  4  è  HfjfHmAù  aania  dlaMWtia—. 
Qaeala  cftleBbi  applica  il  decimo  di  gnam 
a  tutto  il  territorio  dello  Stato  e  en  tali*  in- 
distintamente Io  eoniribuzioni  dirette. 

Lo  gquittinio  segreto  dà  questo  risultato: 

Vótanti ,  iOl  —  Jn  fmon  ,  l'O  —  Cm« 
irò  .  31. 

fi  all'ordine  dei  glerno  nn  progetto  di  Up* 
ge  per  maggiore  apeaa  di  Um  921,880,  aa^ 

vizio  sanitario. 

È  pure  all'  ordine  del  giorno  un  altro  pro- 
getto per  conversione  lu  legge  del  decreta 
0  DLivenabre  1^/11. 

Il  primo  è  senza  discuseioae  approvato. 

Il  secondo,  dopo  hrota  diacMaioM.  èap> 
provalo  in  tre  articoli. 

Possenti  (relatore  sul  Lilancio  del  mini- 
stero dei  lavori  public!  i  propone  che  la  :p*- 
sa  pei  lavori  di  traforo  del  Moncenisio  sta 
ptii'UU  da  duo  miUuiii  a  U  milioni  e  meziu. 

La  Camera  approva  questa  proposta. 

In  seguilo  si  discuta  sullo  stabiliraeoto 
dell'  ordine  del  giorno  per  laaadtrtadal  de- 
mani e  quello  dei  giorni 

Alle  6  1|4  la  seduta  è  levata. 


FHASE  DEL  DISCORIO 


Leggiamo  nella  vfUcioan  <lpinìawct 
Il  ministro  algaor  BiUatlt  MMmdaa 
segna  le  polonio ,  da  cui  la  nmaab  pa 

attinger  forza  per  una  crociala  in  Umn 
della  Polonia,  parlando  di  noi.  dine: 

u  L'Italia?  Più  lardi  forse  essa  potrà  ap- 
portare la  sua  iiilluenzi.  Ha  oggi  essa  é  an- 
cora troppo  giovane,  con  i  sbbastanxa  fatta  -. 

Questo  linguaggio  non  ci  è  cagione  di  ma- 
ravi(,'!ia  ,  dapprima  perchè  gotto  d'un  ceito 
appetto  ò  vero  ,  non  .ivendo  noi  la  strana 
pretensione  di  crederci  nel  vigore  della  foru 
che  l'Italia  può  raggiungere  col  tempo,  mr,,- 
Irt»  la  m?tra  esistenti  tbta  soltanto  da  ieri, 
ri  c  da  i';ri  solt.ni'.o  che  iuconiinciimo  afar 
UbU  àkWs  nustrc  m'juihrx  e  svincolarle  da 
quel  torpsn.'  on  te  una  secolare  oppressione 
ive«l<!  urigidiie.  N'jìi  ci  ti  cagione  di  mara- 
viglia poi  in  bocca  del  ;,'i;nr  lìillaull  .  c>ie 
solo  r«aao  scordo  diiiMuii  ai  Corpo  legida- 
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tifo  Hné  ek«  in  Italia  U  popobzìmi  limo 
sconnesse  ,  gli  uomini  di  stato  guidati  non 
dal  pubblico  interesse,  ma  ditlie  particolari 
ambuioiu  ,  1'  eaorcilo  enfialo  per  le  receuti 
moorporaiioni ,  ma  non  forte.  Non  ci  è  ca- 
gione di  inaravi(tlia  finalmente  ,  perchè  t>- 
punto  il  signor  ÙtllauU  é  di  quoUa  seaolK 
che  no«  hi  mai  atuto  gran  feda  nei  d««tìnt 
dell'  Italia  ,  «  cUe  .  so  ben  ci  r^cnr.H.j,  il'.ic- 
ordu  ccl  fii^Ticr  Tliii  rs  id  altri  vaimi.'  ua- 
iirii'  il'iH' a3-i'r:'.VilRa  rraiinfj.e,  "-r.i'.l  ivaiio  da 
/j'!;riM\i  jioìiiici  i  iio-lri  Aip.'flio  ,  Pinelli  a 
Civcur  ,  sebiiRne  lealmnnt'i  ric'inrj^cvsscro 
1>oi  in  quMti  bambini ,  e  specialmente  nel- 
l'ttliiice,  vm  earit  titt'tltn  «ha  4a 
fineinlli. 

Ma,  lasciando  qne^ti  pctU);ri1tzzi ,  che  so- 
do nn  po'  vecchi ,  noi  vorccruiiik»  sapere  dal 
•ignur  Billnilt ,  «omo  pratico  ed  assennato 
f«C  «e«ttaBl>i  M  CNdo  veramente  che  uno 

»UÌóu  H  tì/UuIà  «d  Ha  wercito  mei»  w. 
mdnto,  lu  porA  cnlinto  di  SOOibìIk 
il,  aiiMO  poi  «UmoU  da  calcolare  «oot 

I  nostra  di  fare  ?  Noi  vorremmo 
npm  Mt  per  esempio ,  nel  caso  in  cui  si 
mtluu  MritoiMite  di  nn'  alleania  tra  U 
Vkwid»  «  t'AMtria,  atrebbe  bnon  consiglio 
di  non  cnrarai  di  noi  che  ci  stiamo  appunto 
in  mecxo  ?  Vorremmo  sa^re  da  ultimo ,  se 
mai  venisse  per  la  Francia  uno  di  qact  ma- 
menlì  che  La  gii  attraversali  e  con  buo  dan- 
no, in  cui  si  vedono  gli  alleali  carnliiarsi  in 
nemici  ,  quLile  sarebbe  il  paese  euI  quale 
1>ctrebb(i  riposare  con  maggior  fiducia,  e  se, 
più  specialm>>u'.o  parlando  dolU  Polunia.  , 
potrebbe  la  Francia  {ondare  maggiori  spe> 
ranze  di  cardtal*  WCeonO  mlf  AlMfto  0 
soli'  Italia  : 

Riferiamo  eoa  nntita  compiacenza  le  sim- 
patiche o  genero»  parola  della  Patrie  so- 
gli nlUmi  avvenimenti  della  Polonia  : 

■  Piirec^hi  giarnali  si  anno  affrettati  qua- 
tta mane  (  i  più  zelanti  avean  parlato  fin  da 
ieri  )  a  celebrar  U  vittoria  dei  ruwi  sull'in- 
nurreiione  polacci.  A  sentir  loro,  tutto  è 
fijlitn  ;  li  forz*  Ui  tr!:jnfila  ,  e  i  polacchi 
non  liiujjj  più  clie  il^  innliiriani  mnilmen- 
te  dinanzi  al  )).>Uajrl!!jni  nisu  i  quali  s,;nz- 
sarono  In  Ijru  fimiglie  ed  appiccarono  il 
fuoco  ai  loro  villaj;j[i 

u  — Noi  r  avtninio  pur  preveduto  !— f^ri- 
dano  freddamflr.te  i  paiit'|.,'Lnsii  dello  alle  ge- 
sta doli' «sere il  1.1  m3*i-ov;la.  K  i:ol  tuono  inù 
eloq\ientfl  di  vaca  ,  fi  rivr-)„'<;ii(.i  alla  i:ia(;[H- 
aitnttà  dui  govuruu  di  l'ittroburgo.  Ksii  do- 
mandano (generosi  I)  vn'amnialit  p«r  J«  Po- 
lonia ed  una  eostituione. 

•  UM«aurillÌK  !  por  delitto?  Una  co- 
•UtOlloM  1  m  qtuii  buit  Si  fa  presto  a  dir- 
1» ,  •■nìotìiia  e  costituiiono  !  Ma  l'unoiatit 
ìMmàtik  usa  al  popolo  polacco  la  ma  litortà 
•  U  sua  ìndipondenza  1  Ma  questa  costllu- 
sione  assicuréri  cii^a  alia  l'olouia  il  rista- 
Inlimunto  de'  suoi  diritti  inoprcscrittibili  , 
COBio  Stato  e  cume  u»vionaIiti'.' 

■  La  l'olonia  non  ha  ii.estieri  di  silTitli 
coapiacruli  auniliarii,  che  U  dislalia  di  Lan- 
Kiewicz  ha  tuliitaraenta  riculmi  di  giubilo. 
Kssa  nuli  h\  meitìeii  dei  loro  rammarichi , 
dei  loro  '^f.m.ìH  sul  tatigue  sparso... 

I.v  lo.vi  (  iniziati  òaI  popolo  polacco 
per  suo  campn  di  batUglia,  non  lo  pro- 
vincio  iktvH^e  da  dugentoialla  Uussi,  ma  tutta 
quanto  r  Europi.  L' ojùiiiuiii  pubblica  si  è 
ilovrtnque  prih^.  iii.-ii.i  p^r  uni  [.'jIiIo  t  iuk:i 
cofi  spesso  irjJiiJ.  l'.!i<rili  e  goserui  ,  tut.i 
n-pijuJuno  al  ibrido  de^di  oppressi,  e  la  po- 
hiict  rìis&ji  iuvolU  nel  biasiinig  ni.iverule, 
cadde  vinta  innaosi  al  aoUamnl  della  co- 
scienza pobblìca. 
«  £  d' altra  parta,  yaò  «Da  veiiir  rifrasM 


in  un  giorno  quota  inanrrciìoao  die  ha  pir 

soldati  lo  inli>-re  popolazioni  ,  per  aiuii  il 
moachelto  e  la  falce,  per  c:i|jì  i  p>ù  ;;r;indi 
patriolU,  par  liandiera  la  liberifi  ^  Sà ,  essa 
non  è  morta,  ni  potrà  morire,  firo  a  r  mto 
cbo  un  soldato  rimarrà  in  pi'ìdi,  fino  a  tanto 
che  un  villaggio  sarà  sdWu  dalla  faci  iricen- 
di«rie  dei  hm^ì.  I  frantimi  d*?Ili  spada  di 
LiiiBLc\vir.7  iiarai.uu  ra^j^cHi  da  vculi  capi, 
tutti  prottii  a  proseguir  i'  opera  comune, 
tutti  pronti  a  seppallirai  aal  mdario  di  una 
morti)  (;!orio!a. 

Uc^pitig  amo  dur.ijuE,  in  nome  della  di- 
luiti d'  ur,a  Lmi.  i»  car  t  aiin  Francia  ,  giu- 
Efa  le  p'irolfl  d-^ll' Impf-rr.lur';  ,  que-U  paro- 
la it  amnisti»  co>i  in  mal  puDlo  caduta 
dalla  penna  di  alcuni  scrittori;  respingiiino 
eziiandto  que«l4  appello  calcolato  alia  ma- 
gnanimili  »  di  un  sorrano  ;  cassiamo  floal- 
mento  di  rivoltar  le  parti  e  di  metter  som- 
pra  r  oppraoaa  tolto  i  pi«di  dell'  opproaioro. 

«  Il  nagm  che  oggi  si  sparge,  acava  tem- 
pi* pili  pmCiBda  1'  asiaso  tra  la  Polonia  e 
fa  Rviaia.  Soao  irrocoscàliabiU  in  eleruo 
questi  dna  popoli,  A  atraaiari  l'uno  »ir .-J- 
tro  ,  corno  «Ma  a  dirlo  il  ai;.  BilUu'r.  K 
non  é  pw  Urna  ana  meschina  eoucr  ' 
inMritla  in  na'iilE4ue  tqst>o  che  potrà  i- 
mare  tutta  una  nazione  che  rimase  ,  al  t - 
spetto  do'  suoi  oppressori,  il  rappre'.culaj;)>.' 
più  oncrgico  dot  oaltolicicmo  o  della  odier- 
na dvìlttl  • 


Anche  la  Framee  ai  doownda  ao  soila  d 
sfalla  di  Langiowicz  deUia  rlaoriara  A  nuo- 
vo il  grido  funebre  fwtg  FoIouìro. 

■  No,  risponde,  no  aiaolatameato.  L*  Eu- 
ropa non  potrebbe  permoUerlo,  né  la  Rusiia 
medesima  volerlo. 

«  Ora  incomincia  evidentemente  la  f'<^c 
diplomatica  di  questa  ardente  quistione.  Nl-s- 
iuno  certamente  potrebbe  dire  quali  poir  m- 
no  essere  le  deeiiioni  dolio  polenia,  né  pu- 
ra accennare  di  qaal  Batata  poirà  aattre  il 
loro  intervento. 

^  Malgrado  le  iudutiont  c'io  no  \  ll-^io 
f  in.»,  ifii"!.!''!  tnttav!»  quali  fìto  gi' inten- 
dimenti dell'  Au--tri;i  ,  m  i  ;i  )Hfi';o  mn'ivi 
p.ir  aver  tliuc:.i  iikIU  ìuì  paiwnte  e  franca 
abilit.i. 

L' Inniiilietia  ,  come  risulta  dalla  nn'a 
di  lord  liuascll,  penila  che  uoii  sia  tropjjo  il 
chiudiir-;  alla  Uimia  il  ri»lal>ilim';ii'.o  de  > 
costituitone  del  1815  *  l'amnistia. 

X  Fuor  della  Rotaia .  l' altitudine  doiU 
quale  4  aacofa  iaaarla,  aaa  cìm  dovrà 
pure  laaaiarai  rinorclitara  dalla  pdibUea  «• 
piniooe  ,  aon  vi  è  cerio  in  Europa  noa  po- 
teaia  che  non  desideri  pigliar  parte  a  trat- 
tativa della  quali  a' avrebbe  tutto  il  merito 
lo  ciar,  0  cbo  il  tempo ,  quealb  gna  rifor- 
matore, aaedUlaharebb*  progrélaivameiite  in 
oa  oaHo  favonvol*  alla  Polonii.  » 


IL  DISCORSO  BiLlAOLT 
SlaiilBlI  Jdlsi  «taasp*  laglooo 

I  t'iornaU  inglesi  anprmno  il  disoorì^o 
pronuticrato  dal  tig.  Biflault  ed  it  voto  dt;l 
Senato  the  termini  la  drcu^à-iiu  sUj,U  af- 
fari polacclii. 

.  u  II  sìf.  isill  iuli ,  dice  il  Uvraing-Piuil , 
nou  ei3Kerù  l'iDllaeniadoI  «uo  |«aa««  quan- 
do dichiarò  cU-]  ,  iu  un  congri's^io  ,  la  voce 
della  Francia  «ctrebbe  a;eiilt:iia.  Su  il  govc,'- 
i£f>  f. -messe,  colLa  graude  iiulori'à  cliu  e^er- 
cMa  i-  iii  noi  sui  coriJi^'li  deli' liuroja  ,  può 
otlcuere  delle  reali  c'jn:eiSÌoni  ciui  seriO 
gurirr-nlipie  di  durala  ,  noi  r.'icjrujnieroiiio 
ai  l'olacchi  di  acu«ll'ire.  L' ICur'ipa  occidrn- 
ta!o  avrl  ailoiM  ripudato  un  gi'nu  Uionfo  suii- 
l'avere  in  alcun  modo  lu^i>^lo  la  pace 
uer?!o.  Mi  il  ietnpo  incalzi.  La  Unsi,  i  i- 
vendo  fatto  da  sé  stessa  delle  pru>r.c4.}e  di 
riforma,  oi*  prova  du  ojia  uou  è  aordia  alla 


vo»  d-jlla  rimostranze,  e  che  eoMpraal*  la 

n*icesjità  della  riconciliazione.  » 

Ecco  in  quali  termini  iii  ctprime  il  riiii««; 
•  Acceilaudo  lo  dichiarazioni  fatte  in  no- 
me dell'  Imperatore  djl  suo  miriislro  i  e.\ 
Sanato,  noi  siamo  sempre  disposti  a  cr  '  K  - 
re  che  possi  venire  il  tempo  in  cui  8«remu 
in  {rrado  lìi  i»'Lrl'  i-o  i  più  grandi  servigi  alla 
Polonia  ,  SLUza  correre  il  rischio  d' immer- 
gerò il  paeiitì  in  una  gui'.ira  per  soddisfare 
una  simpatia  pd  no  setilimenlo.  L*  insurre- 
Z:ou<»  ]'■■:'  a  ,  mi'l,:".!'!  >  tutti  ^•^i  OhUcoIÌ  , 
*»!mlira  c:  [■  ij.;iirii  bu  tulio  quel  vasto  paese. 
Nessuno  pud  dire  per  quanto  tenpe  il  eì- 
stema  indebolito  della  Ruasia  potrà  naUU^ 
re  ad  no  orto  coA  aapro  a  eoet  iaaapaUato. 
PuA  vanirà  ua  Domoalo  la  Otti  la  Raeeia 
aleat»  vradrà  aaaat  diaplaeera  i  leiiiatloi  dal- 
la aaiiaii  d*  Oceìdeota  per  rkMBiliaia  ta- 
le due  catae  alaw.  • 


Leggesi  nel  diario  della  Perseverama: 
La  carriera  di  Lungìrwicz  i  sUta  breve  ; . 
ma  pare  luminosa.  Bisogna  eomiderare  <*.h'eà 
partiva,  con  cinqaanti  freschi  in  tasca  presi 

in  prestilo  ,  di  Parigi  ,  e  rf  recava  tcono- 
cciiuu  bill  tuo.')  dove  apponi  cominciavano 
a  rj''.-'ni!l.Lr;i  alcuni  refrattari  ,  cuidnti  pi" 
dall»  dl^p';l  ariiiM?  die  dal  p.-npoiito  <i'ui  ur- 
;;f?i>  e  clip,  in  duo  me»i ,  di  (jent«  inerme 
t  i  ine  pi-n.i  e  disarmata  egli  era  ridscito  a 
(uru.'.tK  un  grosso  Corpo  di  valorosi  soldati, 
eaniro  i  quali  i  lta^;;i  dovettero  raccogliere 
tutte  lu  loro  forza  per  abbuterlo. 

K  C  I  avveniva  nelle  peggiori  condizioni 
per  una  guurra  di  guerriglie;  poiché  la  Po- 
lonia è  un  paese  piano,  poveri)  ,  cin  raria- 
siTiii  villa^^i,  nei  quali  gì'  insorti  penavano 
a  trovare  ptovvìgioni.  Appunto,  paf  oMaacre 
provvigioiu  ad  armi,  Langievrtaa  dofot^  por 
«icun  tampo  tanani  vicino  al  confina  att« 
siriaco  ed  al  p/usti«no ,  dove  con  marce  « 
coutiumarce  coniinne,  battendo  iRacalatla 
spicciolala,  »fuj<ir<M)do  loro  sovente  di  mano 
per  attaccarli  subito  dopo  .  veniva  agguer- 
rendo le  sue  schiere. 

Ma  la  posiziona  sua  in  un  campo  ristretto 
offriva  ai  llas»i  il  vantaggio  di  poterlo  a  po- 
co a  poco  v»r.ir  circuRniJo.  li^si  aveano  cut- 
noni  ,  c»v-i;ltrri  e  e  ifi  con  provvi'sle  ,  po- 
tevano di?'.!  u;.".'«.'r'_'  ,>ijch:'  1<!  piccfile  citta  , 
dovt^  gl'  li, .-111  il  .-i-.M-li, 'IT-li  c.[ii>ij.;^iuti . 

Da  quanto  ravviamo  dai  ifiuiimli  che  par- 
tano le  notizie  anteriori  all'  ultimo  c4.'Uit>a'.- 
liment",  app»ri»cif  cha  Ijirpiewicz,  il  quilo 
era  ,;iuiit')  irt  (.i>,.iiM7,iarf'  ciinp  (.•lautenle  il 
Etto  c-fpo,  tiià-iiivi  ad  uscirò  dai  cerchio  in 
cui  era  messo  ed  a  picare  vergo  Saodonur, 
forse  per  dar  mauo  in  appresso  all'insuire- 
liona  della  Lituania.  £gli  non  ci  è  nuocilo; 
ma  ao  è  twn>  che  vi  furono  tr«  giorni  di 
aueeenifi  caabatdatnitl ,  coBriei»  dira  aba 
la  lotta  ^  alala  moti*  «eetirita. 

Il  Dibalt  poi  ci  reca  questi  importaali 
P'irliculari  eu  Lingiewiet,  il  qual*  Mao  ve- 
d<>n'io  di  non  poieriii  aostenere  io  uaagaer- 
ra  regolare  cv.im  ì'^  f^rz.j  ruj.<u,  ci  srnton* 
do  ogni  d'i  p  il  tu  difli.'oHa  di  inaiiteaero  lo 
proprie  nei  ptlalinati  di  Cracovia  e  Sandu'- 
■  all'  ,  "  uvev,i  d'.'ciso  di  dMiemiimre  le  SUO 
forno  sopra  varii  punti  e  di  recirsi  esso 
.litiiiiko  con  i  2.U0I  ufficiali  in  un  atira  pab- 
tìiia  0  dorè  l'asj'rt'avano  itire  forri  ir.tjlS'. 
So  ii'.  i  K^ianìo  lii'iio  infprr.'i'i  ,  f  i.'li  nveva  il 
y.yd-i  'ltn  tfi  ri  tmi  in  fjii»sto  palatmiln  , 
I  di.1  q-i  :I  j  ;  1  <;  :  ro  >vernit  a  f  .ciiincfili»  jt- 
ui  li  liicc  oruu  ii  lioiiiB  )  a^n  avr-r.-^ando  ì  '^t  - 
l.imfiilo  il  teiritorin  iiuslrinco.  Questo  pi-,  - 
Ti't.'o  ,   siicr.(ura(;im(-'iif^  ,  ftt  sveutato  tiaiiii 

.  v>  cfi'It' (i76'iir<:  a'tsirittco  che  eonmite  H 
'jraluUo  (allo  di  rkQmmrlo  ». 
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IL  PO.NGOU) 


I  vare  maggiori  (aranzie — Cr«da  che  <{an> 

{  do  gli  ,f-nii[;rati  saranno  p.iref^iati  agli 
'  altri  ci'fiì'lini  .  i  suss'di  Itgali  debbano 
:  cessare,  e  lasciare  libera  la  mano 

alla  |jnvat(  liontiìcon^i  —  l-'.-r  r;n,'iarii  lii 
i  iwlilica  ,  (li  linauz.^  a  di  i>ul)'i)Hca  sicu- 
rewa  appoggia  la  proposta  Jc'.l.i  Com- 
missione. —  Fu  in  ultimo  ai>i:rovat'j  l'ar- 
lii-ctio  1"  della  CommissioDe  ,  che  ilice: 
»  01'  Italiani  die  nun  appartengona  &i- 
-  nora  al  Regno  d' Italia  saranno  am- 
'  mesti  all'  cs«rc!!Ìo  dei  dìriUi  eivilt  • 

I  pnlitiri  .secnniio  It'  Icggì  'VlfUlH  (MB 
«  decreto  Wmisleriale.  » 

Kap'jli  27  —  TeriM  i6 
Camkiu  ii'T  f'FmATi  —  Discussione 
delli'  fittizioni  ira  I  r.urc  della  Polonia — 

II  Keiatore  Ballanti  aaouiioia  le  oooelu- 
sioni  delia  Coniuiiraae  pX  liovìo  al 
Ministero. 

Il  UiniilTO  degli  EfUri  accetta  —  Spie- 
ga la  coodolta  del  Miniolero ,  le  istru- 
xiooi  dato  all'  inviato  a  Pietroburgo  in 
favore  della  Polonia  —  Esprime  aperan- 
la  che  il  Regno  d'Alessandro  che  acqui- 
stò tanta  gloria  sarà  regno  riparatore  an- 
i  che  per  la  Polonia  —  L' Italia  non  po- 
teva dimenticare  la  condotta  della  Eui> 
sia  durante  la  guerra  del  1850,  il  reeeor 
to  HMOaHimento. — Il  Ministero  eaoresse 
I»  tm  Un  in  una  nota  inviata  al  rat»- 
pNaentanto  a  Pietroburgo.  —  Ricorda  la 
«mdotta  delle  altre  polciizo.  —  L'ingbil- 
tom  imitò  1*  Italia  a  partecipare  all'  a- 
ÙMM  dìplanalìiM  che  fosse  giudicata  più 
coavenieiite.— 11  Uiaiataro  ailìr«tlOBÙ  ad 
aootltaiB—  Ora  l' Itali» ,  «oniervanlo 
libcftt  d*  isioiw,  ocoapa  U  mo  posto  nel 
eonearlo'  dalP  Buroi»  ~  L»  4iviaa  M 
Ministero  6  questa:  /id^ffHbitfi 
mUui  mai.  (Mpkuti) 

Prestito  italiiM  71. 

Parigi  — GomoL  itaBttM  Afeiitt- 
ra  71  00— Chiuaun  im  ooKfanti  TI  06— 
Fine  corrente  10  8$->8  Ori)  fr.  CUu» 

aura  69.  SO  —  4  f\'Ì  0(0  M.  96  60<« 
Coni,  ingl   i>2  ';8. 

VIjTIWI  oimpacci 

AW»  27  — Torino  87. 

BttU»9  S3  —  La  Gusatìla  della  Croce 
reca;  La  ritcm  duaanata  sotto  le  n- 
mi  la  ataaa  dei  MueantMvenli  di  truppa 
alle  hantlaM  Pahoah»,  larMaft  oqid|Ìi« 
data  il  a  avlla, 

Vitmw  ^— Lavali  nella  Camif9it* 
dance  dinéralei  La  trattatiw rolatÌTC  alla 
questiono  poUeca  «mtinuano  attivamen- 
te, e  potranno  eoodufre  alPacoordo  dal- 
l' Austria  colle  altre  polente  ooeidentaii, 
se  liniitcransi  a  proposte  che  possano 
convertirò  alla  positiono  particolare  del- 
l' Austria  nella  questione  stessa. 

Saigon  3  —  Furono  rime:^»i  rinforzi  da 
Scharg-hai:  M-inllI;!  o  Francia — ?uil,:>np, 
ccatrti  della  insurrezione  Annamita  ,  fu 
presa  senza  resistenza. 

RENDITA  ITAUAIIA.-S7  JJàm»  iM5 

&  0(0 — 90  «6 — w  60— n  eoi. 


8.t|»|HaBM,       ta  Fmit».  che  il  •! 
LinKiewtes,  fnl^mMo  ti  T*rn«w,  ovs 

t.-lineLte  Iralli'u  ,  In  |":r  .^'i^'^H.rim  il  vfc- 
1 1i  li  palano  «  li-  t  if  ■■  l'c  <li(-e>ir?.->i  i>  ri.  !- 
1...  (1.  dilc  miliS'ii'.  T  rti.  w,  e.!)'" 'm  ^.o  ri' I 
<:iii-'>lri  "li  rpi.'vto  i. è  iins  c.iiii  di  cirr.i 
r«  OCtì  AiuDti).  Vj  f  .lii-./ h  n  lii'li  ■  i''.  1111  a'.ii  1 
1N-i*tidht.  rhc.  fir  c»itBr«i  di  c«-'t:i  i>  in  nin- 
ne Dmsit  hsniio  prefetìlo  Ji  ri|>^rar(i  i 
Tamews  une  parte  di  «ni  Baraniw  apedili  a 
Dvntbilia,  città  dello  eteiso  cireoto. 


V  ARCIVESSOf  0  FaiMKI 

Si  sa  eh*  rareimeM»  dt  Vanavla,  iiisn«ì- 
gncr  FeUni-ki  I  inviò  a',  pranfuca  \\  tui  di- 
tnÌMÌ<ms  «la  csin»ix'li'!rc  -li  •(ito  t' tiitlflm.ini 
•Irl  frinirò  io  cui  lu  accijU.>tj  la  litm  3310110 

Il  ^T.ìnduco  mandò  a diiamar*  immediata- 
irrnu  il  preNtle  e  ^  ■JnUeriiè  il  «ea  atn* 
p^ire  fer  simile  d*terai«nleof.  aB  laaMe, 

cg]i  <lK9<i,  siiU  u  -mini  che  rlnitraao  coni' 
pUtam«i>i8  iivili  «II»  printt  di  nneftenr* 

10  propiÌK  fiuiiioni,  ia%  per  un -rcive.-ri.vi»  * 
(ncufnpri'nsibi'.e,  -i  riMn  i  elle  Voi  nn  u.i  il  : 
in  paii  Irmi»  ai!»  aite  fuiiziutiì  rci:!Ki>iaj>ii> 
ch«.  " 

MoD-tignor  FelioFki  rispose  che  il  Luon 
paiten  dtia  frinir»  li  mn  )rr«;yi:i  i«ftiza 
riiwnSìaie  ella  dii^aìi.^  di  cipo  dei  clcio  cat- 
net  re|.'no  di  PoloniB.  1  Ltibriiir,  ripi- 
fUj  il  granduca  ,  «app'.xtfì  che  voi  (jle  un 
allo  di  ribellione.  Voi  v<ili'l«  U  puma  rclì- 
(rio<i,  a  qiivl  ohe  vedo,  e  l'nv.  i-U:  la  llussia 
i  nhbasUuu  iurM  |i«r  ta«l«ii(  rl  i  ». 

'Vedendo  che  numaigtter  FeUri^ki  taceva  , 

11  {pranduea  fÌfl«U4  «n  litanie,  »cc<irg:(R')o:,i 
forfè  "ti  t^<vrv  iiimU'.o  tro|>p' oltre  ;  indi  cou- 
fni6  r arcivescovo  dicbiirandngli  cho  U  Hua 
demis'i'ine  non  Mar*^hbe  accollala  ,  ch'ei  la 
coii<idererebb«  c«in«  non  iwanuli  «  che  lo 
eiar  rIì  aveva  pruibito  eiprcsaimente  di  ac- 
cedarh. 

MnnwcBttr  Felii.fki  non  »i  dió  per  vinto. 
Egli  tMnà  Ma  lelter.i  &no  ciir  piotosliniJo 
eoe  tre  la  solldariotà  cltr  vt>rr<:bbv..<i  slubilira 
»ia  l«  =iie  fu^iiioni  di  toiis'i^Uere  di  S;ìM  0 
la  MI»  dijniti  di  arcivti<(;ovii. 

I^li  dicbiijra  inoltre  in  (jmala  lettera  di 
dimt'llerai  dallo  primo  «unta  r3i5-.  >;i.:iris  la 
carte*  cosiferilagli  d<l  capo  de'.la  CIìi&ìu. 

SoKSiait^  arar  predicate  lungo  leapo  al 
popolo  la  apennsa  e  In  hde  n«lle  buone  In- 
1)11  itnui  dal  aovraiio  ;  ina  u^-^ii,  io  pri  .-iénzi 
deilff  nlr^fi  OOmmcaiu  <:lai  i^uidili  e  ri^ùsU 
imi  «j:iile,  n'ìn  nv/r»;  più  iìdafiia  nel  goveru') 
(>  ur.-d<re  in.i  «luviiì  dì  eoperorseee  maree 
«a  alt»  |-ut»bltca. 


:«otÌKÌ<'  di  (.iarlbalill 


Il  Oirru'ut  M.-r.:  I;a  fla  T.irli  n,  '2^  :  » 
S'i.lO  in  tiniui  ili  i.uvi  |i.tt;i  i  ijj;(;ujp;li  i 
la  Ojiibaliìi  av'td^to  pailit.  ''nu  la'iiiiu  cliv  ! 

lasciò  C*|>rara  aolUute  i<.'ri  t' altro. 

H  Ceucr^c,  raJalivamvbto  pailanJa,  i>ti  ' 
nieijliu»  «  il  a«a  nii:li<>-  hili.Ih  ì  lento,  ma  j 
eofe'ìonn.  Cwr<t  la  au.i  ierin  il  dottor  Alba-  { 

);">  .'.  i:i.<  M  iipiwri.i.lta  «iella  gearigiunu 
del  iiii  ii  .iL  t  ,  -nm  piM.'  allru  poter  pivci- 
Mine  I'  t 
).a  IfritJi  «  dil  ijuii'i  '-ul:^  »l.ui,;i:  un  i 
rink.iur  clw  un  butu  n-c  <iI  j  ijiiiuiu  «[-.i.rllj  , 
di  una  ebiave  d'  oro:' e''-  '<  '''  <i<ic>';o  Lum  ,  | 
■cmpre  In  siappu(saii>i'».  càU'  i.wi  a  >ju  iri..'o  a  : 
qnii.d.i  pL.:i:n  '.l  'iimi  (rammenti  o»aei<  M-  1 
iùr.->'>  iiu  r  rit  i  \:>  pelle  ka  gii  riprvM  il  ] 

tpl'.r;^'!  Il j'.uriii..'.  ' 

Il  Gf;.(  r-  :>'  mpic   s.  :i,;.>  Su!   ^iM  ' 

li'Di' <i>uuio.  1..' ^luii.u   I-  Ki.i!.  ;  u<4    li  < 

puteta  (li  (a  Mtale.  Clii  i  reduca  da  i'arcrl  *  - 
vieilate  mi  lia  bue  vedere  dei  «jglieui  aerini  - 


dal  Generale  In  rìnpoata  alle  domande  mos- 
eru'i  d«l  Ttoitstore. 

un»  di  ijiKsii  vi.;1i'ltii)i  i  d*llo  :  Aon 
jimj  fiarfar^  ;  r^ini  ji  ir.  (.i  mi  ptcJuck  i'</'. 
/<■/(.)  (li  tni  }iil;im  fii'''i  /'.ti'?.!.  Si  '"li-'  il 
t.ici       ti^i'ii  iA  nui's'i  iriptJimn*  rii'iv  ^i, 

Invil.i?-!  a  l»«ciare  U  d«*erU  C>preia  e  re- 
carci 111  térrofcrma  ,  ore  gli  ai  potrebbero 
prudi^-^ro  più  aaaidue  cure  e  era  11  cKma 
Earebiio  nane  perniciBaa  per  lei,  il  tSenerala 
rii!pn«t«  Baerà  die  non  veci  mieveni  dalla 
sm  C  prera. 

Dil  K«riin*fl(0  del  '?1  vif^irao  pfli  quanto 
apiiTfiiio  : 

Notizia  ch«  abbiamo  d.)  Caprera  per  mez< 
v>  di  amici  leatri  die  n  Mcerane  eelàevi- 
«ilare  il  (rrneraleCaribaMi.eeellinBnequan^ 

to  (Tra  fu  d<>iti<  delia  »ui  »i!iil«. 

Lt  ri>rit.i  è  in  via  di  pi-i fella  guarigione  ; 
i  dolori  reuiDilici  1;' mpi»tamonto  CI'  f  .!i ,  fil- 
se  l&  nutiiin  di  difprrimi'nto ,  In  vriiiii.jsi  il 
Generale  nel  più  Uoridu  stalo  di  salutoi  la  pa«- 
Mfrgiale  per  l'isola  eon  furono  «oiipese,  sol- 
tanto ai  '«cero  piti  tare  a  cagione  dei  venti 
che  rolTinrnne  iu  ^BCCte  nitime  sellimane,  e 
del  proponilo  fatte  dall'infermo  di  at»o;;«l- 
Urti  .id  una  cura  fi«vcr.4  e  deilnilivi. 

Ci')  valica  a  Einentiie  fi^rmalmenie,  non  le 
stupide  vori  «pars»  di  r»cefil«  (  cM  non  ne 
sarebbe  il  bi«ognv),  nr.  tn'l-'  li- pr.-lr.n- i;i  ;i- 
zi«  •  la  più  o  meno  acienliUche  reticenze  Eol- 
io etete  generile  dcU'illoalre  inferaie  »  ohe 

eblief»  cene ,  per  issaanie  di  inCr  '~- 

itt  prima  nano ,  enlle  colonna  di 
giornali  accUappaautole. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

DuPACci  tjLwmm  PniVMl 
(Atenria  Stefani} 

Napoii  Ì6  —  Torino  ÌC. 

La  Gaisella  Vfjmale  reca  il  decreto 
R,  che  nomina  M^•rccllo  Cerniti  8a(re- 
tdrio  Generalo  degli  Esteri. 

Cope'oghtn  r6'  —  L' Ingliilterra  |iriijjn- 
so  Guglielmo  di  Dajiimarca  pel  trono  di 
Grecia  — .  k  Franoia  appofi^  la  pin- 
po.'ita. 

l'ariji  Sfì  — La  Baaca  ha  nbbasHito  lo 

scont'j  al  'i  0|0. 

Dispacci  Russi  segnalano  disbtti  i  eOh> 
pi  di  Lcicvcr  e  Ctcchowskv. 

KafoU.  i6—  Torino  %6. 

Roma  96  —  La  Tour  d'  Auvcrgne  fu 
ricevuta  stamane  in  udienta  solenne  dal 
Papa  ,  cui  presentò  le  credeoTiiali  che  lo 
aoorcdilano  Ambai^ciulorR  di  Fr-mcia  — 
D  >pu  una  lunga  conferenza  visitò  Anto- 
neKi. 

C  peMghtA  16  La.  Prìnoipeiaa  di 
Danimaroa  apiMeri  il  Giandnea  Bradìta- 
rio  di  Hvasìa. 

CAveriA  iiEi  Deiut.ui  —  La  Cantera 
continuò  a  discutere  il  prcigctto  por  con- 
rrs'ionn  <ìeU'  esercizio  legale  della  cit- 
ta<!iniinzi)  i<f;Ii  rmij^rati  Italiani. 

il  Mfiutro  dtU'  Initrnf  fa  varie  oonn- 
deraùoni,  e  dà  fagsuagll  aopra  l'amìgra- 
zionn  :  «ra  gli  emlgralt  aaeaoddno  a  più 
di  7000.  Il  ter»  aumento  in  ultìno  av- 
venne piuttosto  in  tempi  normali  ,  che 
in  acf  aito  al  rivolgimento  politioo,  o  alle 
ftnerra  in  «niello  provinola  da  cui  ven- 
nero- —  il  mudo  annuo  oho  ri  dìatribni- 
■ce  è  piik  di  3  milioni ,  ti  6  necoesario 
fitr  rifome  nella  lUatrihuuooe ,  e  tro- 


Tariti»  S». 


I.  GOMN 
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M  latt'  I  glMnil  ,  UMk*  I  fMU«t  ,  truiaa  lo  MlMaiAt4 

L'  OBeto  ii  iUiUuviM  •  ti  AaniBuktura*  *  <il* 

IO  tU  T«le>lii  PjiUiH  K*ul  ti  MgrcttollD 


Cobra  fra  i  nostri  atsaciati  a  cui  sca- 
de r  abbiumamento  col  31  Marzo  sono  pre- 
gati lU  rinnovarlo  in  tempo  onde  mm  sof- 
frire ritardi  nell'  inno  dèi  giornale. 

MOSTRA  CORRISPONDENZA 


Roma  9ó  mano. 

QqmU  mittina  il  Papa  ai  è  recato  in  tre- 
no semi-publieo  all&  consueta  Cappella,  che 
si  tiene  in  questo  giorno  nella  Chieda  di 
S.  Maria  Sopra  Minerva,  e  tanto  nell'andare 
cli«  al  ritorno  ha  ricevuto  dai  tuoi  parti^iia- 
ni  le  solite  ridicolirsime  aedamasioni.  Nes- 
sun argomento  migliore  di  queste  pantomi- 
me papista  per  ditnoalrare  la  generale  e  pro- 
fonda avversione  d«i  Romani  al  Governo  dei 
l'rett.  Quando  ,  coi  meni  materiali  e  spiri- 
tuali, di  cut  costoro  dispongono,  son  ridotti 
Il  tsr  correre  da  una  pitxsa  all'altra  e  spol 
menare  poche  oeQtinaja  fra  ecclesiastici,  ra 
gazii  e  pezienti  per  t<r  udire  il  rantolo  del 
loro  paitito  ,  bisogna  ben  persuaderai  ,  che 
essi  medesimi  han  perduto  oggiiuai  ogni  spe- 
ranza di  risorgere,  e  veggono  la  loro  causa 
spacciala.  Non  può  essere  che  la  dispcrazio- 
ne  della  propria  salvezza  ,  la  quale  faccia 
perdere  ad  un  partito  fino  a  questo  |>unto  la 
coseianxa  della  propria  dignità,  ed  il  senti- 
mento di  rispettare  se  stesso  ! 

Sembra  del  rento  che  la  Polizia  temesse 
qualche  complotto  ,  e  verosimilmente  dai 
Frati  Domenicani  ,  ai  quali  appartiene  la 
Chiesa,  poiché  tra  le  4  e  le  5  aut.  l'ha  fatta 
invadere  improvvisamente  da  un  gran  nu- 
mero di  Gendarmi,  ed  esplorarne  ogni  parte 
più  recondita  ;  inclusive  ai  confessionali  ed 
olle  p«Dche  del  Coro.  Quanta  esplorazione 
eecondo  il  solito  non  ha  avuto  alcun  ri 
sultato. 

Vi  diceva  neir  ultima  sia  che  vi  sarebbe 
stata  quanta  prima  una  recrudescenza  negli 
arresti  e  nelle  perquisizioni,  ed  oggi  debbo 
malauguratamente  confermarvi  una  tale  no' 
tizia.  Il  processante  Colle  Masi  ,  avendo  fi 
imI  mente  terminato  il  processo  Venauzi,  pro- 
tratto per  oltre  un  anno  con  artitizii  diabo- 
lici e  con  torture  di  ogai  maniera  date  agli 
inquisiti  ,  per  non  vedersi  mancar  la  mate- 
ria onde  sfogare  il  suo  istinto  feroce  di  tor- 
mentire  il  suo  simile  ,  ha  mostralo  alla 
n.  Consulta  la  necessiti  ,  e  chiesto  1'  anto- 
rizzaiione  d'iuiiiare  non  so  quanti  altri  pro- 
cessi. Si  può  ritenere,  che  le  paterno  visce- 
re non  negheranno  la  dimandata  autorizza 
zione,  ed  ecco  numerosi  cittadini  minacciati 
d'arresto  e  d'eeilio,  perchè  l'infame  tormen- 
tatore si  sazii  delle  altrui  sventure  c  possa 
trame  scellerati  guadagni. 

Come  preludio  intanto  alle  imminenti  ves- 
sazioni varii  arresti  e  perquisizioni  hanno 
arato  luogo  di  questi  giorni ,  •  fra  gli  altri 


vi  dirò  del  sig.  Tito  Barberi  tradotto  in  car- 
cere tre  giorni  fa  per  qualche  numero  di 
giornali  italiani,  che  si  trovò  presso  di  lui. 
ier  r  altro  poi  due  miglia  distante  da  Roma 
fu  fermata  e  perquisita  da  un  Hisliccamento 
di  gendarmeria  a  cavallo  la  Diligenza  che 
veniva  qui  da  Firenze.  Che  si  cercasse  non 
saprei ,  ma  posso  dirvi  che  nulla  si  rinven- 
ne, bencli&  fossero  frugati  minutissimamente 
tutti  i  viaggiatori  e  tutte  le  viaggiatrici. 

Non  ignorerete  a  quest'  ora  gli  scandali 
avvenuti  neir  ultimo  CoDcistoro.  Al  Vaticano 
non  se  ne  possono  ancora  dar  pace.  Il  nuo- 
vo Cardinale  Pentiui,  al  quale  si  deve  1'  o- 
nore  principale  di  essi ,  per  non  aver  voluto 
prestare  i  giuramenti  prescritti  puramente 
e  semplicemente,  ma  con  la  condizione  e- 
spressa:  dummodo  reiultei  in  bonum  iCcrd'- 
sia-,  ò  fitto  segno  di  tulte  le  ire.  Il  Cardi- 
nale però  non  se  ne  mostra  puuio  inquieto. 

Egli  ha  compiuto  un  atto  di  coraggio  civile 
e  di  preveggenza  ,  di  cui  può  aspettarsi 
tranquillamente  il  giudizio  dei  posteri  e  dei 
contemporanei.  Sebbene  in  grado  minore,  le 
medesime  ire  sono  poi  rivolte  sul  Cardinal 
Bizzarri  ,  a  cui  non  si  può  perdoaare  la  os- 
servazione d' inutilitA  da  lui  fatta  a  propo- 
silo del  giuramento  che  pronunciano  i  nuovi 
Cardinali  di  conservare  intatti  i  cinque  mi- 
lioni di  scudi  lasciati  da  Sisto  V  in  Castel 
S.  Angelo  ,  milioni  di  cui  ora  non  riman- 
gono che  le  casse  in  cui  erano  custoditi. 

£  pur  delizioso  un  tal  giuramento  di  conser- 
vare cinque  milioni  mentre  se  ne  cercano 
quattro,  e  non  si  trova  chi  voglia  darli  '.  A 
questo  proposito  posso  anzi  assicurarvi,  die 
tanta  k  la  ripugnanza  dei  sovventori,  che  il 
Papa  ha  obbligato  i  Luoghi  Pii  a  non  poter 
investire  il  denaro,  di  cui  possono  dispor 
re  ,  ciie  con  1'  acquisto  dell'  ultimo  Consoli 
dato.  La  bottega  è  dunque  davvero  in  via 
di  fallimento. 

Un  furto  di  nuovo  genere  si  è  scoperto 
in  questi  giorni.  Essendosi  eseguilo  un  con- 
trollo degli  stigli  ed  altri  oggetti  spettanti 
al  Governo  nella  Tipografia  Camerale,  si  è 
verificata  una  sottrazione  di  'J.l  mila  libbre  di 
caratteri.  Il  ladro  non  si  è  scoperto  ancora, 
ma  la  responsabilitìi  pesa  certamente  sul 
Direttore  della  medesima  stamperia ,  ossia 
sul  corifeo  del  Pjpa-re  lignor  SaUiucci  ,  il 
quale  conduce  d'altrond*  due  altre  tipogra- 
fie per  proprio  conto. 
Per  purificare  però  gl'  impiegati  pontificii 

•  ritemprarne  lo  spirito  ai  sani  principii,  il 
Governo  li  ha  obbligali  in  quest'  anno  ad  at- 
tendere agli  spirituali  «sercizii.  Il  ministro 
dei  lavori  pubblici  ha  imanato  all'  uopo  la 
seguaoto  OrdtnaiiKi: 

•  E'  vivo  desiderio  4al  sottoscritto  Mìni 

•  stro,  che  gl'impiegati  del  Ministero  i  quali 
«  non  fossero  legitlimamente  (  sic  )  impediti 
«  si  rechino  alla  Chiesa  delle  Stimmate  da 
u  lunedi  in  poi  nelle  ore  pomeridiane  (dalle 
4>  quattro  in  poi  )  per  attendere  agli  spiri 
u  luali  esercizii ,  ai  quali  interverranno  ari- 
li che  gl'  Impiegali  del  Ministero  della  Fi- 


u  nanze  e  dell'  Interno,  com'  ò  a  notizia  dal 
sottoscritto.  Si  commette  al  sostituto  si- 
gnor Cav.  T.  a  render  nota  tile  disposi- 
zione a  lutti  gl'  Impiegati  del  Ministero 
onde  vi  si  uniformino  ».  —  li  Miuistpo  », 
Finisco  con  un  fatlicello  ;>usttifo  ,.|fft>.  ^ 
dimostrerà  la  efficace  vigilanza  ,  che'  .ij^of 
i  nostri  cari  alleati  per  impedire  lii^i*Éfi>^ 
recchì  borbonico-brigaiit^tschi ,  che_$i 
impunemente  negli  Stati  felicissimr./O^^^a- 
terno  regime.  —  U  giorno  17  corr.,  dopo 
lauto  tempo  da  che  si  parlava  dell'  accaun- 
pamento  di  Conca  ,  i  Gendarmi  francesi 
Albano  ricevettero  ordine  espresso  da  Mo^- 
tebello  di  recarsi   la  mattina  se^juante  p 
Conca  ,  dove  contemporaneamente  sarebbe- 
ro giunto  le  compagnie  di  linea  da  VellelrL 
Nel  giorno  stabilito  infitti  gli  uni  e  le  altre 
si  trovarono  nel  lungo  :  ma  il  Governalore 
di  Albano,  certo  Dattelli,  trapelata  la  cosali 
avea  fitti  precedere  da  una  pattuglia  di  gen- 
darmi pontifici  e  da  due  vetture  <li  Albano. 
I  Francesi  perquisirono,  cercarono,  ma  nul- 
la trovarono.  Si  posero  quindi  a  fare  il  ran- 
cio, la  questa  i  gendarmi  uscirono  dalla  lo- 
ro scuderia  ,  che  i  Francesi  avean  creduto 
di  ri3p4?ttare  ,  e  trassero  fuori  tre  briganti 
con  una  loro  bagascia,  che  ivi  aveano  tenu- 
to n.iscosti  tra  il  fieno,  ed  accompagnatll;  ad 
un  certo  punto  della  tenuta  ,  dove  aveano 
fatto  impostar  la  vettura  ,  li  fec<>ro  quivi 
montare  e  li  mandarono  con  Dio  per  la  via 
della  città  etorna  !  Andate  poi  a  negare  la 
sollecitudine  dei  nostri  alleati  per  impedire 
il  brigantaggio  '. 

Don  Ciccio  dopo  il  pnblico  rabulTo  avuto 
dal  Papa  nell'  ultimo  Concistoro  per  non  a- 
vere  as.iistito  all.\  Q,"  perorazione  della  cau- 
sa di  Dealificazìono  di  sua  madre  è  rimasto 
tutto  mortificato  ,  ed  ha  fatto  e  ripetuto  le 
sue  scìMo  tanto  con  l'Angelico  che  col  S'in- 
niuese. 


PARLAMENTO  ITALUNO 

SENATO  nU.  RECN'O 

Seduta  del  2i  Marzo 
Presidenza  ScLopis  vice-presidente 

Li  seduta  ù  aperta  alle  ore  3  pom. 

Minglietli  (ministro  delle  Finanze)  parte- 
cipa le  modilìcazioni  avvenute  nel  ministero 
(Veifi  res'Konto  ddKi  Camera  dei  DeptUnli}. 

Il  presidente  ,  conte  Schim  ,  di  quinili 
lettura  di  una  lettiera  a  lui  indiritaata  dal 
principe  di  Sani'  Elia  ,  in  seguito  alla  per- 
quisizione armata  eseguita  nel  palazzo  di  que- 
st" ultimo  a  Palermo  la  notte  che  tenne  die- 
tro agli  arresti  in  seguilo  alle  propalazioni, 
dei  pugualatori  di  quella  città. 

Ricevuta  quesU  lettera ,  il  conte  Sclo'pis 
scrisse  al  ministro  dell'  interno,  commenda- 
tore Ponizzi  ,  per  avere  nozioni  sul  f  ,ito  , 
ma  questi  rispondendogli  gli  disse  che  il  mi- 
nistro guardabigillì  gli  avreb}>e  forse  potuto 
dare  ragguagli  ch'egli  non  era  in  caso  di 
comunicargli. 

Diatro  ciò  il  conte  Sclopia  n«  <f:rÌ8S«  al- 
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I*  Kwnelli  ,  rtiiri'lro  Ai  grttin  e  piu- 
■Mt,  il  fSt^e  tìi  ri-p  i*«dM|pal  oiouMDtv 
ma  «vm  alcun  r«if^ua|{lia  ni  flrtto  M  euu 
«ceidato  al  prìacipe  Sial'  Ella  ,  m  dia  eì 

sarebbe  affrettato  a  conimìeargÙ  ^wUa  no- 

tijie  che  fra  poco  allen<l«T9. 

I."  «n.  Vigliani  dopo  airer  pror.unii  ittì  pa- 
rola di  dolora  per  la  tnalstua  del  comin. 
Al'ÌBÌt  dipÌD^e  a  liri  colori  la  perquisiiume 
annala  caeRuit*  nel  palano  del  principe  di 
Satit'  Elia,  fiecatore  del  reguo«  uomo  int^ 
girrimo  ed  uno  dei  più  ealdi  •oitaoilori 
della  intiturcliij  di  Stioia  •  dall'anità  d'I- 
UIÌ1. 

Nel  rruriTc  ri  i  -i^ici"  le  fette  ir.'eriioni 
datili  0:011. ari  ili  quell'alto  doIor<i-'«.  lia- 
liita  cUe  ìe  prerogauve  dal  Senato  non  sit>r,o 
■lata  mtaecaia  «  AnMada  In  pari  !»r!i;  o 
parefai  ti  «TesM  iBrito  hi  natta  per  qu'^lia 
perquitixioDe  a  perchè  mai  ai  «mai*  hi*' 
DuUi  neeeiiMrio  di  circondar*  colto  Inppc 
il  pihlzn  del  vri'if:  p"  S'inC  KUa. 

'fETtiiii.a  i|'Mriiii  11  fuu  ilt?;-'irs-i  jif^' .mio 
il  jjiferija sigilli  a  d.iro  scbiarimenli  che  pos- 
i  il  Saitato  0  l' Itftite  tutti  in- 
l  «ir  fello  ti  doloroao. 
1{(^irdasii;illi)  dopo  aver  daacritlo 
il  ìtai  pugnalaUirt  cammaan  a  Paler» 
mo,  dichiara  rli' v^'ti  uen  può  dare  alcmi  rag- 
guqplii)  in'orrjo  j  i'..iui dizione   fatta  al 

principe  di  Saul' KIÌ.1  ma  i-^-i"  tbs  spera 
di  yicevere  fra  pocn  »  1,  r  o  1'  ^-  omo  f'un  i 
una  risposta  al  tele;;ramir.a  da  lui  «pedilo  a 
Ula  effetto  «  Palarno. 
_  Yigtiani  prejtono  «ha  b  dfaciisrfene  aia 
riAriata  al  giorno  in  cut  si  pntmnno  «Tere 
la  iaformazioni  iiidi<pensai>ili.  Di  Revel  iiive- 
ce  prrjfi  ir.»  cho  il  Senato  in»iti  il  ministro 
^r.^r  .n  i^'illi  a  c 'tinintcare  .iJ  mi»  Commis- 
aione  eletta  dai  Senalo  stcMO  tutti  i  docu- 
aaoli  •  lo  corto  aoooatfìoolladiaenaaioBe. 

QoaiU  modoM  dopo  breao  diacoatioac  è 
menai  ai  Toti  ed  approvata  quati  airnnaiii- 
milà. 

La  atdnla  t  Icmto  alte  oro  5. 


càvcra  dei  BEPtrran 


Sfduta  dd  2i  Man» 


La  oadulA  è  aperta  all'ima  e  35  p«i».  eolU 
Iattura  dal  verbale  di  quella  di  itri  ,  e  cuu 
^rlla  del  sunto  dello  peliaioni. 

Crisjii  ihvDca  l'orgeiua  per  la  petizione 
del  sl^uur  Figari  e  aocin  ,  c»1la  quale  do- 
iraiiila  al  1'  iliior  rili>  t.lie  -u  ir'jVì\o  il 
auo  prugeuo  di  Credito  roiiiiiiuìo  a  ptett- 
rana  di  quello  di  Bixio.  Frèni;  o  aoci,  che 
«ttenno  d«l  gbTarno  la  prafaraasa.  e  doman- 
da inoltra  che  aia  ttampata  perchù  i;iuD^'a 
più  compirtamenla  a  cogniaioue  ii<u  deiiu^tti. 

Ti'ccliio  ,  prw.  E*iand«  questa  diini.iii<1.i 
coi.li..iiiir  .Ila  coniiuetiuiirjv  della  Came/a  , 
«i  intenderà  accattala  ,  »«  non  T'iia  o^yoti- 


k  aceotMt. 
mu^HM  (niaiabtt  della  (Itanze).  [Mcn- 
tN«à(»  ultcìinma)  Adempio  con  pravu  ram- 
maftco  al  diivt-re  mi  onriut  :iar>-  r.lla  Cin>cr,( 
«bo  l'Illu  tie  m  slru  pnsui.  i.l'>  (iti  ('. -n^ru  io 
do'  mlnislii  ,  p*r  mutivi  di  sahii.-,  lu 
jfn.it.-  !f  <  ne  dimi««ienl.  8.  M.  ha  fi'.ii-  a  me 
f  nuore  di  atOdaro  U  preaidmiia  UvI  Cuii.n- 
yiio  dai  mÌDiilfi  oontervandanti  il  portalo* 
•Ito  dallo  Coanio. 

Kdlo  ateiiso  tempo  devo  pèrteelpon  alla 
(Vnani  cbe  il  rema  l'atolim  ,  par  tofioni 
SII*'  propri»  ,  p|T,<l'o  e^lr.1nl•e  alla  politici, 
li  1  ;>uir  r'.'-sffcM.ate  le  rr'iiirie  (lir.ii'suini  , 
i  li/  S.  M.  bi  11*^1.»  di  cc<-<  t;li«re,  nomili- 11- 
«fn  it  tnil'iotio  4!(gli  tlTcri  eslari  il  afgf->  r 
Vi«ceni»-Vfnoifi>,  drpu'a'o  al  pOTiawwnt". 

H  Viwonti-V»  r.ùft»  nvend».  In  T;ii»i.tà 
41  aat.*Mario  p<  riei«li*,  priecipato  aiia  |»iU 
ttca  del  conio  raioUui»  la  ava  — '~  '■  — 


nuora  arra  die  il  prn^rauima  del  niaialcro 
veni  uai>teiiulo. 

Si  accordano  alcuni  congedi. 

l'rei.  partrcipa  alla  Camera  che  il  aig. 
Carlo  GjMozz!  ,  depoato  dì  Santa  Maria  dì 
Cspun.  olTre  lo  sue  dimissioni.  La  Camara 
le  scMilta. 

I.oviti  cilici))»  che  'a  Cimerà  gli  consenta 
d:  Hvoljere  Bubit'iir.rntii  un  suo  pruitc'lo  di 
legga  a  tubordinatamenta  pre((a  il  muuatm 
doir  iotom  o  dicUoron  «otH  atoao  to  Im- 
ai  dd  to 


gorcriM  riapMio  al  chiiidoro  la 
prattnto  aesaiona  ed  aprirò  b  leoilone 
inioTa. 

Pi^nnzi  (ministro  dull'  interno).  Il  ?OT«r- 
1,0  è  d' iipiiiiriiio  che  le  v  , cani*  pasquali  de'- 
li  Cirnora  abbiano  durare  il  tempo  aolit» 
e  comintiare  e  finire  alle  epoche  ordinarie. 
Quindi  pensa  che  convenga  eliiudera  la  aea- 
aioaa  al  cominciare  delle  vaeaoaa.  cho  «dal 
din  la  settimana  ventura.  Coli' aspiro  delle 
vac»ni«  bì  sprlrebbi;  Iti  nuova  seMÌone.  In 
tale  occasione  il  miniit'To  si  riserva  di  do- 
aÌKt»are  i  proiretti  Hi  le«[0  O  gli  altri  lavori 
•ranmii 


di  cui  amrrt'bhfl  di  pi 
parai  il  Parlamento. 

PmMMIi.  CUado  tilt  Canon  ao  lato»' 
da  di  dar  la  parola  tir  on.  Lovito  por  Io 
OMlgimonto  dolla  saa  propoila. 
La  Cimerà  non  accnni<-nt><. 
.SiifKfonnbi  riferisce  nulla  floiiooe  del  eo!- 
lenio  ili  !l,ii>i1isi  conchiuilendo  pi»r  l'annul- 
lamentit  dtvila  mer'eifimK  —  La  Camera  ap- 
la  conchiunioni  del  relmoro. 
BoHjttinetH  svol^'o  la  ?ua  proposta  di  l«g- 
ge  per  esonerare  i  causidici  dall' obUigO 
d>  IU  causinne.  Nelle  antiche  provillBio  l'o- 
serciz'o  della  pr  l-  ' »'<in.'  di  procuratore  era 
uu  moi!opi>!in.  SJ.rihó  la  nn  proirresso  la 
lenire  i  lie  dichiari  libora  (alo  ór^foosiato  , 
tuttoché  l'auogiotltiat  ti  ifaeoto  di  «aa 
cautione. 

Ha  la  eooa  ato  tibiaaotti  por  maUo  cho 
risgnarda  lo  altro  ptrovineio  d' Itula  ,  a  «al 

la  Ii'K;*  piemontese  venne  esteea,  segnando 
un  vero  renticaao  in  questa  materia.  Finora 
«i  ovvio  ^;,li  incr  nvenianti  di  qoaata  misura 
coii  .lo^niiiure  d.'iid  prowffca  tUt naotaiio- 
ue  di  tal*  cautioue. 
Ha  poB  oho  oodoiH  *  la  tMUOn» .  aka 


nou  pad  dtifan  a  hago 
ricorrere  a  rinodll  più 


rlvolfmi  al  ptiMipio 


OBiSO 

dalia 


nuit^rii.lmente 


che  al  debba 
liberti. 

Di  fatti  eoil«.<la  caujii 
considerati,  ò.  iri«ntflci.s.le  Mvi.iante/nent*  a 
([uarentire  (.'li  inter<"<ii  d.'i  clienti  ,  1"  ootità 
d<'i  quali  non  potrebbe  (^'ammai  venire  ade- 
guala da  un  capitalo  ciretliw  frootato  io 
cauzione. 

Che  se  la  si  cnn'^i'Vri  come  gntrentigia 
morale,  non  ■■agpiiin;,'^  di  avvanta^jgio  il  auo 
■^copo  ,  e «.-«i"! liei  il  uit^^.ior  giudico  doli' tki* 
li'A  come  dell'  or.eii<<i  <i»i  p<oe\inlnÌ  il  fi- 
((il*  iiiien-*»»  ilri  (articolari. 

Tanto  pib  io  mi  eenj^Mto  di  tU*  Me- 
sta propesta  in  quinto  «h»  noi  ftoMOMOai 
vtniHftia  non  infretpier  lemcnio  tacciati  di 
aa^era  troppa  li;rii  alle  nostre  consuotadini, 
«  troppo  j.ro'  lin  a  voUmU  innestare  nella 
rrrl4i.ltt  l'iili  1, 

Pe'  qur'iltì  ripuivi  111  r-i 'im  li»  e  di  f  ppor- 
luri'ji,  fprro  rh<!  1»  C;niirn  uil  il  11  iiimifo 
vorianiio  prendere  in  caustdcrazii-ne  la  luia 
propesia. 

Li  Camera  la  projtdo  in  coaaidc  razione, 
^ii'inrrrtni  doouDja  ebo  la  Camera  gli 
cui.iienta  di  OfolfCr»  dOBOftl  UH  a«o  pngoito 

di  l<  >Tin. 

L«  t;  ni'ra  n'n  sri'i-''li'  li  ù  imni.di. 
h^i  approvano  pei  netii»  •1'.i>[,nsSione  i  prò- 

1^  1  par  lo  arMvoai^aao  aiiltiUaiMi4M(MH, 
l  -r  In  v«adiia  di  al  cani  boa!  dvBaMtaH  a 

1  ■  r  I  iiqiii?,io  d^l  cordona  marino  telegrafico 
j  il  Uc  litt'rrancu. 
Fai  dooMLui  al  toet»  cedult  pubblica  ptr 


la  di^icu^sìnne  del  progello  Cairoli:  «  Cittn- 
di.iir.jA  nirli  emigrali  delle  proviii'jÌK  i'.iliii- 
ne  non  ancora  uoito  al  Regno  •.  Uopo  verrà 
io  diaaurioM  il  Mlaado  M  ' 


 n  Gmliri . 

contile  ha  da  Torino ,  U,  i  aagnonH 

gniK'i  : 

Abbiamo  già  come  vi  lassiavo  lavi  profa- 

fiéri»  i!  r.unro  presidente  del  consiglio;  A  ti 
commend.  Mingbetti  che  conserva  pura  11' 
portafogli  dallo  fintnis.  Abbiamo  puro  il 
nuovo  ministro  dogli  affari  oitari:  è  l'oner. 
Visconti  Venosta. 

Il  Pasolini  a  coito  di  far  parere  bugiarda 
la  .Slampo,  che  disdisse  una  ventina  di  volta 
la  notizia  ch'io  vi  trasmisi  a  suo  tempo  , 
alare  eioi  a  malincuore  il  Pasolini  al  mini- 
stero degli  atteri  e  voler  rioccupare  il  posto 
Soda***  ^  '^^^Hj^f^  l'orim.  il  Paso- 
mMeno. 

Il  Re  esild  ad  accettare  questa  damiamo* 
ne,  •  lo  slesso  giorno  inviò  al  ministro  d^ 
nisiìonario  il  gran  cordone  dell'ordino  mau- 
riziano  in  ricompensa  dei  servigi  reni  hIIq 
Stalo.  Ma  Pasolini  insisietu  aS.  M.  Onipar 
aderirà  ai  suoi  veti  nominandola  faiadl-di 
nuovo  prefolto  di  Torino. 

Sino  da  lori  oarrosa  la  «oaa-din  0  Mita» 
fogli  degli  catari  foaao  alato  cflbrto  al  VI- 
sconti-Venoata  :  io  non  seppi  sftgiustar  fede 
a  questa  vece,  aapondo  cono  talvolta  anco  i 
hr-nc  informati  sogliano  barlarat  dai  aofori 
corrispi>nderiti  di  giornali  •  ilWiaiia  MI  IH 
re  irrossi  spropositi.  .     ■  t. 

Ma  ogg}  ani  aono  OMorto  cho  ebbi  Mlff 
noreio  ;  od  *  mancato  poco  eba  noo  m*  a» 
xnfTassI  eolle  varia  persone  cbe  ho  avvici- 
nato •  le  quali  non  avendo  udito  alla  Caia«> 
ra  ranmiiiiio  fittone  dal  Minchetti  ,  e  non 
avendo  ìet'.J  V  DiJieri.o  ft>|flii:.  <'.fl..-Ki.(! ,  iicii 
vogliono  credere  in  alcun  modo  a  quasia 


to  credo  DraneuMato  «ho  jmoitl  asgnorl 
aott  abbiano  tutti  I  torti.  Il  VlaaaiiU-yoM. 
eto,  lombardo  ,  i  m  *aMMiiilme>  ftooane, 

avvenente  della  persona,  c.irspffioco,  versato 
s'nii  li^tleriri  i'  ii'ili'ii:i  ;  rn.i  h» 
lino  f--  li  cho  dilllnlrnente  (fli  sarjiiiui  jicr- 
i)  I-Iti  :  A  Iropjij  ^'ioviino  ,  ed  é  sconosciuto 
attuto  all'estero,  paM  conosciuto  airintcrno. 

Si  mormori  appnnto  per  quatto  aliai  nnn 
do,  tre  mesi  fa,  10  nominato  aagkntorla'ga- 
Aerale  del  Pasolini,  e  sì  ebbe  Iorio.  toaa* 
po  di  far  posto  alla  giovenlù  nella  oafMko 
dillo  Stato:  noi  non  ci  avrerao  natia  a  per- 
dere, forse  mollo  a  jruadaunare. 

Si  mormora  osf  i  che  t  nominalo  minitiro, 
e  si  ha,  credo,  qualche  ragiono ;'fnoit' Ita- 
lia ,  dia  ,  sono  appena  dto  amii  ,  era  rap- 
presentata dal  conto  di  Oaoanr,  inm  potrei- 
bn  forse  delegare  oggi  a  tal  ufficio  chi,  ar- 
dente psfriota  quanto  il  Viscenti-Venosla  , 
nnioca  a  (|iie<ita  pregio  il  senno  0  la  nolc- 
ri-fi  por  contenderò  colla  aainsia  diploau- 
ti  li  >  dei  TtuMcllf  lai  Reehbcrf;  daillmayB 
de  Lhuys  t  '     '  • 

La  modlliauieBi  aalnialaitoto  doiaaa 

sere  pHi'vaola  il  ^1  elM<  fli"iBliliL  Qatla 
A  oyp  osservala  ,  «{  considera  comu  trami> 

tori  a  —  e  non  a  torto. 

(  Mire  al  Manna  e  all'  Amnri.  v'*  il  Di  Ne- 
crn  cili"  vuole  sbfcsndnrire  il  |  orliil'  iirli  de'U 
M.irina.  Et;li  si  larebba  anzi  ritirato  im^i 
sies'o  i  BO  ai  tooM  pwtoiHonto  toaaato  nn 
surei-aoop».  ••• 

Si  psitA' dapprima  del  Menabroa,  poi  del 
Sella  ;  ma  per  l'uno  ncn  fatè  operarsi  que- 
sto apoalamonlo:  i'allroi  il  niniatra  emniìiu. 
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gneistr»  ,■  "      '  "vula  di  F»t<int*,  dì  «eetttare 

»  ritirarsi  '^""'^  <^*"'  '«"'"eoiio  il  Di  Nflgn» 
BO'  OBnn.;  '  '"«""^  i»!  a?fÌBii««r«i  quella  di 
«Vi^Cr"**»'»»»»  «ccjbìU  «uir  aibra  dall'  itj- 


IL  KDMOIO 


US 


•CtRCOlABB 

PKI*-    S"-'Sì-I11I  alla  rOLOMIA 

Dal  Cornit^^  dei  «omìOI  tei  PoUec)ù  i 
rate  dii-ani;>^^  la  legMBt^  CiMlm  »l'  CQ- 
^lUlixt  del  re^^o  :  ■  ■  i  - 

XU.mQ  »»gnor« , 

fV^l  mantr^  prorompono  ia  tutte  le  eitt& 
italiane  le  cafilc.  «wnp.itie  jutr  gì"  infetisi 

•d  eroici  P<»^'"'C}ii,  il  CoDiitalo  di  Toritio 
eletto   ai  racC'-'i^i^i'B  >  ^M-.^idi  a  i^ut^.'Ut  ^me- 
r(i-;a    naaioao    »  cred«i'él>hn  f.iìlirc  ai  priifciu 
Ufficio  ,  o«a      '^^'^  *i  rivolgeass  alla  auuiùui- 

l.**'«LtoriUi  «noaUjpala,  «BMiiat*  diratUmaa- 

te  <if»\  yofo^<*t  in  f>«r»nn>>  «4  immediato  eoi>- 
tiilt»  <-.on  cbm<>>  •''  i  interpreta  il  pii  siDeero 
e  pilla  leKUttuiu  d«t  l>itraiftu  m^iralì  e  di-lle 
a«f»irBXioni  popolari. 

13^1*  ieiioti  9«o«ro8i  dei  eoara  precorrooo 
Mnp>*o  nello  aoJiitadjai  i  «twlitaii  ooaMUi 

r li  li  ci  .  Esse  »ajjioDo,  preciock»  incòaàci'e  . 
rincsnii  cba.iiDMiM  ad  ani  uomo  la  fra> 
t.,ll  .nz.^.  e  U^b^uMkWeùm  tt^  tutto 
lo  n azioni. 

 f:^,]? •iS*  ""J^»'  '"nocete  del  deiato  ecw 

antnato  ani  cadete  dei  Moelo  acorao  .  inao- 
««Ota  dallo  utjuio  di  Ue  generaaioui.  ammi- 
ra, la.  perse veraan  unic»  a  proleiUro  col 
BonR"»«  coi.t  M  l-oppreMioM  ,  e  riconosce 
n<?ll»  1  ol(>t,i«  non  solo  V eroica  martire  del- 
la naaiomOità  eoncvlcata  ,  ma  un"  »uiioa  so- 
rella ***  Jf2*''f  •  '^1  q>ia«i  u)euVi- 
ebci  oowtaI«»al  reapisge  il  ^mgy  atiaunicro  e 
^g^ol  ri*^'*'^''"  ^''^  glorioaa  aua  viu  tradì- 

*  y  plfteri  politici  dell' lulia  noj,  riillirama 
cA**»P'^"  meturando  i  pratici 


Al 


<uvuj,^ue  •  ai 
^  .t  to    oMioM'e  •  ^miia*  «  tatla  h.pe. 

*^  "  ' .        S  patta  ai  tfuniotpi  Nadejr  aueeta  ao- 

Jown*'  |,^r  c  ,,  ctjr"  il  Comitato,  indiriiian 

allo  Ua|.i;re5i?iitiin««  co  ori  uaal  i  ,  prega 

j 1 1  n:i  4  vo)f r 


n«r'>*'  PW'e^imenti:  ma  intanto  ioipor 
l,"    l*'  «l'inoslnuloai  d'aiTetto  ai  molti. 


co 

tiisoJ^ 
eiin* 

•    ■  Kb  I 

-  ^^ij        .ìftì  (jaalcti*  sbKsiuiouo  a  8olli«ve 
5   ttL   ■wittime  delUt  Polonia. 
«*!J  ««.«r»  triismenaa    in  Torino  al 


ure  codesta  Gtanta 


vittime  delUt  Polonia. 
*i>«tr»""0  •»»••■«  trasmenaa    in  Torii 
senatore  T}»lmids,  che  voUa  J«<»l»t 
•*»lj^»u morsi  l'onore  di  te»ri«a.  ToUe  «a- 
j^^no  inaectta  nei  ^ornali 

PfiLlTIC»  E  OIPLOMAIIA 

'Scrivono  da  narici.  22.  alla  f«:r4«-»v^anifl: 
It»»'  "■»-.■»  rrtpa  oFIIsiOia  n'affretW  un  po'lropjo 
n  cnritMi-tt  li  ;>ro/uiK|ù  dell' in/BriMioii» 
polsjccn.  perchè  «i  (luìu^  ^Mff  ko"" "*"'<■'>' 
ti  dolla  Bioc.«T':f?i  'Js'auoi  co"*^*"''*  ^  t^e- 
**  11"""/"''''"''*""  '^ppell'"  la  qu^-^ono 
della    J'''loiii*     „  vo:U  oo*'''''  t*.***^'^ 

fori.    l  o.,aem»    lilBiata  'li  ^'""»«»' 

Ri  r.tor..»  »ul  i  ,r  d->e  tutu> 

•  U-.,n  wji  I 

n  u^u't^l*.  *^'"»  i  lmn«rj"««  «criMe  «I  aig. 
»v«r  rgii  o!}     in  tui.dicJuU» 

*  P«i  felwmania  mimu  il  nwpMp  I 


■i«ro ,  i  interpretala  Hall»  Ftance  in  seo"-) 
•  <T<tlo  piciSco  e  diplom  •lic' ;  i>  gii>riial«  «e. 
natorio  sì  itudia  aopratuUo  di  porre  in  rilie- 
yu  ci  }  che  può  far  sentire  che  il  Governo 
imperiatn  tende  ad  usar  riguardi  r«r>o  la 
Uni»!*  e  k  PruisU.  TnlUvb,  ut  io^iiìm, 
barabba  facilt-  dp.darnc  uu'allr..  caiiclusiune, 
,    E  anzitutto  ,  biaogneretiba  ogsertare  c];e 

Saeta  lettera  è  aa  atto  mvu.  precedenti,  <> 
a.  «e  l'Unpenloia  llaecriua.Bievaceru 
mente  altro  aeopo  da  qvi;ll|>  di  felieilare 
f«rnplu-,.!iienlrt  il  si^Dor  Rillanlt.  Ora,  dal 
discorso  lUI  «>tnar  lìiiUii;!,  perchè  rieordar- 
«i  snUsnlo  (Iella  priirlunti  i<itrole  che  egli 
pronunciò  a  ripurdo  de  Governi  alleali,  e 
Ma  Iwoitr  {■iMMiliia  f  imperatore  eum 
dedM  ad  mitr  «tira  il  più  postihile .  m 
froTisse  nn  appoggio  alleelen?  Oaodo  qua- 
tta splondida  taanoiia  al  discono  del aignor 
BillanK.  il  fà^'ì  d«llo  Stato  «ooferma  qnella 
]ioi?piljilii.^  il  j  1  r  clis  il  tuo  ministro  ave- 
va iaaeiato  iulxareilera,  ed  é  a  gufato  pwilo 
di       thmh  iMamni  mMmam.Mm 


Uo  artieole  dall'Opinion  Xationalt,  artico- 
lo eTÌdenlamaata  inspirat»  dal  Palais  Uoyai, 
ih  uni  nuora  foni  a  tale  opinione.  I>er  la 
prima  volta,  dal  principio  della  dijCUMione 
anlla  questione  polacca,  ai  riguardano  i  mei- 
si  pratici-dì  ^«afan  «d  «no  sciogliasenio  , 
•olia  gaemu  Vi  ai  eepeiM  uu  coaipUto  pia- 
no di  campagna  ,  collo  maggiori  o  minori 
probabilità  d'  a*ere  tali  o  tali  altre  potenze 
alleate.  AnsaiKifoa'ii  ^.ure  che  l'Inghilterra 
a  rAn«lria  non  c'jn.«;nii».'.cri3  td  intervenire 
colla  Francia,  rOpimon  ì<iali»naU  dimostra 
cbe  ai  pofaaMìa  itr  san»  di  esse,  eoUmaote 
col  aaaaono  Mk  Sr^xia  ,  a  togliendo  alla 
Prassi*  oipii  preteste  d'i Btar>enir«  diretta, 
mente  per  la  preteneione  d'essere  Usi. 

Sarebbe  wteitA  una  (alice  eombiaaxiotte, 
e<\  io  Ini  s^socin  piimsaente  a  questo  piano, 
cnl  quale  si  rialiarebbe  la  bandiera  dalla 
Pofenia  ,  nair  iaUala  nedeaimo  in  cui  sta 
par  «iderla  di  rnsae.  Certe  ,  «n*  sinilii  im- 
prM«  sarebbe  d#(rns  d'un»  maini»  nniifine, 
<■  t'IijriosiJslma  pr-;  iuvriri,^  ctiB  li  ^  l'icr?-?»'. 
Ma ,  nel  mentra  io  mi  sfora»  d'  acciecarioi 
con  si  bella  e  si  trvneraw  idea,  nea  poa«o 
riflniare  cbe  è  un'  iìlttslea*.  La  dtpleansa 
m'  ha  reso  Unto  scettico  circa  la  au  faa^a* 
rosili,  che  ni  il  diaeorso  dal  ^gaar  Bilbtxltt 
ni  la  lettera  d>-H' Im^ieratonr ,  ui  l'articolo 
dell'  O^itiit/ri  yuttJi'iaU'  Liatano  a  cciivnititìr 

mi.  Dasidctu  i  t'-'!  'la.  '■'■•ì'  J«ih  ^[uato  ua  jnne 
«  diiaUa. 


ÌB  ,  r!ic*-.'Injh  eb,  svr-bb»  »er^mAfl»te  1» 
,.\  .1»  dnuli  «-,1  ii,.-,j„,n.  .  V.ji 

a»«lo  tutta  la  mia  lUucii  (  jti  di^M  Kltopc- 
falw)  »  •  **  qietU  circostanza  parlicoUr- 
meife,  yM  aveu  raio  pftrfeiumente  il  mio 
pensiero;  io  sono  lieto  di  dirtslo.  » 

L'  inJomani  Billault  ricevar*  dalle  ToIIb* 
ri."  U  lettera  c!„  il  'fjtufrirr  pub^i^ie»  «te- 
ma ui. 

luullra  nelle  nltime  linee  lloiptraiore  di- 
chiara a  raapiagarè  qaalvaqoe  altra  inter- 
preUuiona  dei  soel  saaUmenti.  •  Queste  pa- 
role sono  evideot«inenl<<  ..':.-•.((«  con\tù  >t 
principe  Napoleone,  il  qui  r)  ili?sn  ojsrr  bi- 
jBuro  del  pensiero,  du"  progetti,  dell.i  TOlon- 
ti  dall' Impera  Iure  rapporto  *Ba  Potoaie. 
■  Dercsi  percii)  rfire  che  ti  prinelpe  W'I'*- 
leone  non  era  antoriziato  a  tenore  II  lin- 
guaggio che  ha  tenuto  ?  Gaardalpvi  dal  ir.ir- 
re  simile  coneluiione.  So  al  contrurio  di  po- 
sitivo che  l'Imperatore  ha  fitto  felieitire  il 
principe  Napoleone  f<r  U  «no  discorso  ,  o 
aas»  ieri  rgu  era  alù  Tsllaiiaa  ava  iHttalr 
tea«a  lungo  tempo  in  con^matìoiM  Co\  Ma 

CbgiuO.  1 


RECEH 


(.1  qna:.  .  ««me  d;.^^  '  " 

Aucon.)riep<».e;  ..  Poiché  il '^^S^TÌ^nir»*- 
ha  tanto  ayeTolmoiito  rtconoactuio  il  rtno 
d' Italia,  chi  vi  impedisco  di  mrUsr»  u  «^"^ 
ta  toamn  (grazia  nel  riooneacare  il  res^  " 

Polonia  t  •  '  ■  .L« 

j^g^SB^MBS^^^^^"^^  «anta 

dispacco  «reolar.  in*^J»»;^,u*  a*' 
di  Vienna  ''b'??^  pi»--"»»  'Ji**^ 


Socondo  1 


^  .  ^          H«a^"  "         4a^i  >^ 

speste  dal  •   ,  ^  »  faia»» 

guanti  :  innaai»"**  fM  laV 

.rt,  r>l»«'^V,oe  i'^^^ro  V  JjSS!!»»»*»» 


l-  iroper»»«»« 


suo  celebre  W 
lacca. 


U  UmiiA  ei  NANUMK 

a  anianlt 

L'Itali*  ha  da  Parigi  i  segnanti  aiupotrii 
particolari  intorno  aiU  leUera.  scritta  d*  Na- 
poleoaa  UI  •  Btllault  sogli  liltn  di^llA 
louia,  a  aka  1  lettori  gii  conoscano  : 

L'aveauMaato  4al  giorno  è  la  lettera  di 
ralla  dall' IaipaMl«M  al  signor  Bilie»''  ia 
seguito  alla  discussione  sulla  Poluma-  O^a.- 
aU  lettera  puLblicaU  sumanu  uni  :J-"^''<'"<' 
è  stala  un  piixnìo  ftiimine  per  coloro  che 
speravano  aucora  ch.i  r  liu^ieiislofa  aeeeee 
progetti  determiaaU  «  di.ci«  par  il» 
vento. 

Per  bxn  comprendcire  gn.'lla  lotterà .  y  i- 
sogna  r  i  r.r.Jar-»  r  inciiei,.»  ..t-'adulo  al  t»- 
D'io  f,.i  Hi,;,Hi:i   „  .1  N4pol«'>oe. 
lliltaull  fiuiaatt  Mtiii  cuuua»*»^"  """'"^ 
ricord  .re  il  8U«  coi.le«iio  m  coi-lronw  « 
auello  tonulo  ùal  ptinc.pe  N..|:oUoue  prrma 
J<tli  n,..„.o.  ,(.-1  ........ .il„t»  a»ila  lW>abl.lt- 

:1  Seuiito  ,  SI 
iliuhiiid  che 


'^^av*  «m  Ptùie 
„  oroati  ia  eui  ài  som- 


taot» 
oro 

colia 
/a  Oli' 


Janli 


della  lUimiaa  del  pieniuc 
cs.  £iliault ,  dopo  lu  e«<4uU  it' 
o/idus ,«  alle  'i'uilciÌF..>  ,  e 
.,1/11  |,L  i,  .  ,  rimanere  «uuisln».  a  per  *:on5e. 
gueuza  riuielteva  ùoifl.idJal»'"*""  "  P*'" 
lafo|||iiO. 


_  .Zia  «eca««««      uà  apo  degl 

ro  e  cond»""*'*'  a  /jjcifW  .  ,  ' 

Quando  B  ydaiiovicj  fu  eonrfoiic»  luì  '"'«o 
dal  Buppliaio,  il  generale  msao  Cli  ra»**'*"'" 
c'i  dÌ5.ic:  ChieJet.'  U  voura  graau. 
luto  giovane  .'  —  È  vero,  m»  1»  Cu  a»» 
t^ulunia  è  ci  reccliia  ' — E  v-'tlr-k   ma  l^r^ — 
Arro..|iiirebb«  delia  mia  vilii.  A  ciaa  «i  tarila  f 
Io  dnvera  venire  fitcì/al»  a  0  orie,  «  iouO  gii 
le  sei  e  ù.<-ci  miumi  !  —  Quilch,)  ifiaiil» 
dopo  .jusìto  Jia  cijo.  il  giovjue  m^ijijra  spi- 
rava «oipito  dàii.i  p.ij|u  j^.j  loiiui  raail. 

Vranrla  e  Iuj^-hllt|^ 

Il  .V^n.iny  eli,,   roii  s.ippi.m..  più 


quai.lo  cvoluii'  iii  al.h,,  r,tt»  rix|„ito  alla 
l^rlTuanlak»  riauaò  U  dimissione  del  suo     quinti       P"'«'^^».  c  •.niw-..  un  a,  ..  .oio  ,uJ]« 


Miaitiiv»  a  la  eoniadd  aaiai 


«»  sulla  rei*. 
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IL  PDNtìOLO 


t'wìie  <!i  hI  Sanalo  pw  k  falinOltl 

in  favore  At^V*  l'olonia. 

Il  fo;;lio  injrleBe  difendo  la  car.doUa  rltl- 
r  InplultutM  <:ìi9  non  si  è  voluU  associare 
a'.l.i  Kr  inr.ia  in  un' azione  diplomatica  •con- 
tro la  Prussia,  perchè  la  Prussia  è  alleata 
•  ati«lta  ancba  eoa  «iatoU  di  ptrwtela  4i« 
nuttn  all'  Inghilterra.  5*  flt  «■»  rimila  la 
Pnuaia  mna  pnyan»  aU*  logMUam  «m 
ariana  aanua  «airtn»  b  Fnneli,  It  caM- 
IMtta  di  LnadraavraUia  ri" posto  simUment* 
BOB  potarriai  anaeìara  perchè  la  Francia  £ 
sUta  sua  «Ileana  sul  campo  di  batlaplia. 

Tarlando  poscia  della  relazione  di  Lara- 
liit  ,  che  dinae  V  Inehillerra  volere  «ipinger 
la  Francia  in  una  guerra  in  cui  non  l'avreb- 
be «eguila,  il  fijf'llT  irgleae  coti  «i  esprimi»: 
»  La  poli  liei  ili'irin^hilterra  ó  optile  sili 
rottura  delta  pace  in  Europa.  M:>  se  un  ra- 
»«»  betti  si  elevasse  con  la  Rtts>ii!i  ,  in  con 
teguenza  del  trattalo  rli  Vienna  o  di  au-i'siasi 
altro  inipe^^iio  che  yi."?r'::e  inilurre  VEnroja 
occidentale  a  trarr»  li  r|iii1a,  noi  credijrao 
che  il  governo  ingles?  prefcnioWie  partfci- 
pare  con  la  Francia  ai  pericoli  ti'  una  cam- 
pagna ,  piuuono  cha  lùriai  la  Fianria  iii- 
tra  prenderla  sali. 

»  Noi  desideriamo  rinceramanta  cha  nmi 
vi  sia  guerra,  ma  lapntatla.  eh«  la  Fraerit 
MB  tragga  aaia  «ala  I»  qjMa.  Sa  l'IigW- 
tarm  non  h&Maaa  la  arai,  aan  la  Pliaaria 
par  aaariarai^ÀMtriaridriUpaidipla»  agli 
é  paitM  in  qoflfto  aaw  la  rvlasioai  della 
I  patema  con  l'Italia  araao  interamente 


iilli  pciltcì'scritinrifl  nazionale,  ci  à  recata  le 
r.nrme  pel  veriumeuto  delle  somma  recapi' 
taifl  presso  i  vari  collettori. 

Noi  chiudiamo  quindi  colla  oIlìliM  Am  «• 
fra  la  nostra  aottoàcririoM,  • 
ministraziona  dal  giornata  fati  il 
delle  somma  rimasto  finora  glaeanti. 

K.  N.  '  L.  10  20 

li.  Man  Sabnt  ritt.  di  Gjiana'  »  5  10 


:  t 


Del  resto  il  Post  crede  non  vi  sia  più  mo- 
tivo di  guerra  ,  non  trattandosi  che  dì  qui- 
Btione  di  mediiziono  paeiQca.  Cr^fla  inoltre 
assai  difficile  che  la  Francia  faccia  la  guerra 
alla  PiiuKia,  non  potendo  varc\r  quel  terri- 
torio utie  per  mare.  «  Tuttavia  ,  coii  ;liiude, 
noi  raccomantliamo  al  ffiYurno  rusBO  di  no«i 
far  troppo  asfiettnanivuco  sulle  considerazioni 
geopniicli'}-  N-)n  bis(>^'r.a  !!ilegaara  la  voce 
dcli'Kurop^  'lopratiitiu  quando  essa  fa  anco- 
ra udire  il  lir^^;IlJ^';■: drjlla  moderazione.  » 


IMSUilREZIONE  POIAOOA 

Ecco  le  Delizio  auU  iMurrariono  eba  ti  ia< 
ca  oggi  V  Opinion  Iktiontì*  dal  9àt 

L'iu&urrezioaa  anlia  ba  paid«lo  dalia  aua 
«nargia.  4«Ua  ana  inUsaitt  a  dalla  san  pro> 
IwlnMk  di  nascita  nel  ragno  di  Prionia.  Ila 
ri  paò  dire  che  il  nodo  della  qoaafiODa  è 
alt'  airfavta  del  Uog,  nelle  prorinda  di  LI* 
tnanfa,  di  Podolia  e  di  Volinia.  ■ 

Ora»  in  qvollo  contrade  il  mofimanto  iib« 
riattata  ri  raflona  di  giorno  in  giorno  ,  e  l 
oanladlnl  Utaani,  convertiti  colla  forza  alla 
aeiama  greco  ,  sono  pronti  a  aallawai  in 
massa,  come  l'hanno  aanriattria  i  fMfii  ataari 
•  Itli  agenti  Russi. 

I  corpi  polacchi  che  tengono  la  cainp^ipr  a 
in  l.itintiia  retislono  ii  Russi  cciii  vaii'u^jgio 
e  li  liiltono  in  (|iiasi  lutti  '^Vi  «curili'. 

Of'fi  sU'?-o  .ippiondisiiio  clitì  a  jìielica  , 
Ir*  Notogrodi.k  e  Lidi,  il  conle  T> sikicriricz, 
lilla  teittrt  iti  o!io  Mjuadruui  di  uASciatori  o 
di  laficl.;ri  polaorhi  ,  li*  battuto  un  corpo 
considerevole  di  dragoni  •  di  ulaiù  che  han- 
no avuto  pi*  di  400  morti  •  maltt  prigio- 
ni<!ri. 

Gli  «  diiaqaa  a  tarto  aiha  anifli  troppo  ti» 
moratt  dalla  Pataaia  tenna  ptowto  la  aarta 
mMtagiaato  ril'aunnrio  MOà  fa»  « 

m»m  iRTim 

SOTTOSCRiZirA-r:  N.\'/rnNALE 

CONTRO  IL  umOAUTACClO 

Filialinente  questi  naitina  ror<;<tno  JircMo 
Gonmissioi.o  ppr  raccoglitn'  It  offerta 


L.    i.5  no 

Liste  precadenli  »  3.149  73 
Totale  complessivo  L,  3405  03 


1,0  sciapuralo  «ITjro  avvenuto  1'  altr.i  sera 
nella  C:«^erma  delle  Ouirdie  del  fnocn,  diede 
arpomfnio  ài  Riortiaii  briganteschi  di  ."ipar- 
(;ere  fìnbB  maligne  e  calunnio  scellerati"  in 
armoni»  col  loro  programma  a  coi  principi 
da  i;hì  foto  ispirati. 

Fra  (,-li  alili  fatti  inventati  dai  neri,  v' é 
qiielio  di  un  pompiere  ucciso  proditoritmen- 
te.  per  vendetta,  da  uno  o  più  carabinieri. 

Non  e'  è  bisogno  di  diro  cha  aolla  esisto 
di  varo.  Chi  conosce  lo  norma  lavare  e  la 
aoadoUa  aaanulara  eba  iataiiUM  il  corpo 
dri  Cbnliliiiavi,  ta  dia  •«Ha  pnd  awanire 
dirimita.  ^fi  nn'anu,  lo  diciamo  por 
«antinanl»  di  ghirilria,  la  eni  condotu  me- 
fite malia  considonsiona  diu  il  piene  le 
(rilmti. 

O'itnlo  poi  al  fitto  parlioolarc  della  Ca- 
serma dei  Pompieri  ci  placo  di  riportare  un 
brano  dtlV  ordine  del  j^tomo,  letto  in  iiu«l- 
1'  occasione  al  corpo  dei  Carabinieri.  Easo  fa 

♦•■i^timoRistira  di»;  sentimenti  d»  cui  quel- 
r  amn  è  e  dev'  nsHPra  i^empre  ispirata. 

Tijpo  avi-r  fonstatato  clie  la  eiu«tiiia  pro- 
cede rnritro  pU  a?5a«9Ìni  del  povi>rn  brigadie- 
re Sorrentino,  itn-dme  dtl  j/iomo  prosegue  : 

a  Ciò  deve  a  noi  bastare  ,  per  coi  mi  lu- 

•  singo  eho  ogni  individuo  della  Legione  sa- 
4<  pri  tenera  vorso  i  Pompieri  della  Cittì 
•>  quel  savio  e  nobile  contegno  che  s'addico 
«  al  nostro  carattere ,  non  dovendosi  chia- 
«  mare  responsshjle  nm  intera  rrnmernsa 
«  corporiziorju  di  un  fallo  ir.,>laupur.itn  iaa« 

•  putabilo  aolUnto  a  pochi  scoasi^liati. 

Firmate  —  GiiAattUà.  - 


lari  il  ri*.  DiirOnnro  dtada  fra  un'alet- 
ta earo&a  di  uditori  fa  sua  tana  eontnanza 
salta  divina  Commedia  ,  o  aoolao  con  qnel 
«alora  che  ricorda  i  sooi  canti  naitattatt ,  E 
aontimento  profondamante  appaaatanato  dalla 
Fraixcesca  da  Rimitìi. 

Nulla  di  piik  attraente  di  quel  canto  di 
Dante,  ov*  nella  modesta  «  dolce  semplicità 
della  frase,  la  passione  più  fortemente  sen» 
tifa  trova  per  un  cnn'r.isin  singoiare  la  sua 
vera  forma  di  e^prt'^sioiie. 

Noi  rariTmandiamo  q.ieste  belle  r.orifererv 
7e  ai  mairi  lettori.  F'se  sfl'arzano  il  culto  di 
tuttocctd  che  &  di  p;ù  grande  la  iio^tra  let- 
teratura nazionale. 

Por  lo  oondizioni  e  il  pro^'ramma  bisogna 
rivolgant  aampre  alla  libreria  DaUtaa. 


È  uscito  .  e  ci  pervenne  il  fascicolo  di 
Marzo  del  PolUecnico  di  Milano  ,  repertorio 
nanrita  di  atodi  tpplioati  aatto  ta  dfaasiaM 
dal  D*r  Caria  Cattanaa* 

Qaaata  rinata,  la  aria  la  Italia  «ha  «kbìa 
«HanatD  ana  graada  eoBriderariaaa,  è  aam- 
pre di  una  importanza  capitala. 

Il  fascicolo  di  Mano,  cha  aaaaaelamo,  ol- 
tre molti  scritti  di  autori  noti,  I  uno  stadio 
sul  Credito  Fondiario  di  Carlo  Cattaneo,  che 
per  la  coaditìoai  dri  auHaaato  marita  più 
spoetata  attanriana. 


nieevtsmo  da  un  «scerdole  di  queste  prò- 
vioeio  ua  siogolaro  documentino  della  Corlo 
Romana  al  nostro  clero  —  Lo  tradnrramo  dal 
latino  ,  e  lo  publicherf  rao  domani  ad  6dil- 

caiiona  d^i  nealri  lifstiori.  ,  . 

Il  prof.  Sobaritano  da  Laoa  dirii  It  aal. 
tima  laitaaa  di  Gbbaica  a  taataggia  degti 
Operai  U  lloraa  di  Comaniea  S!)  del  cor- 
rnte  naa  di  Mane  alta  ora  li  ant.  nella 
Sria  di  CUipioa  Wta  H.  Uaiwrrità  dagli 
Stadi.  

Par  marleJl,  31  marzo,  alle  ore  :t  pom.^ 
i  annunziata  una  grande  Accademia  al  fìiar^ 
dino  d'Inverno  in  favore  dei  danneggiati  dri 
brigantaggio.  Si  darà  uno  SraBàT  Ifàna, 
composto  da  Giorgio  Dougim.  Li  parla  4al 
canto  sari  soatennta  dalle  aigg.  Tiaen%  e  r.o> 
ri,  e  dai  ingoori  D*  FWpin,  Ihìgnoli;  o  71<im  \ 
con  Cori.  Il  signor  Pinto  dirigerà  Tor-bs- 
stra.  —  L'accademia  è  posta  sotto  II  patro- 
nato di  S.  A.  R.  la  DiiL-h.i  -H  <V'  Osnoira. 

lOTIZiE  TELEGRAFiaHE 
DnPACct  ELimia  Pmtaii 

Napoli  i7  —  Torino  ti. 

Camera  dfi  Deputati  —  La  Camera 
terminò  la  disi: ustione  sulle  petizioni  in 
favore  della  Poloaia  — Dopo  respinte  le 
proposto  di  BnÉTwìo  ad  altri,  furoao  ap- 
pMfita  a  naB  maKÌoranza  le  ooaelu- 
sioni  della  GoaiidaBwne  ,  già  noto  pri 
ì- nvi:  t^'>1!e  petizioni  al  Ministero,  OM 
liducia  che  osso  farà  quanto  è  possìMfc 
in  vantaggio  della  Polonia — Furono  p<i- 
Bcia  ripresi  i  dibaltimenti  sul  progetlo 
per  concessioD(>  della  cittHdin.'inirt  agli 
emigrati  Italiani  —  Uopo  un  vivo  inci- 
dente la  Camera  pasaò  all'ordine  del 
idofoo  sol  progetto  di  legge  Cairoli,  cha 
é  votato  eoa  naaltato. 

lyapoU  Ì7  —  fariM  SI. 

Prestito  iLiliano  70  90. 

PartjTt  il  —  Consol.  iUiliano  Apertu- 
ra 70  90— Chiusura  ÌQ  contanti  71  25— 
Fine  corrente  7f  20 — Prestilo  italiano 
1863  72  30— SOjOfr.  Chiusura  69  70 
i  ll2  OiO  id.  96  35  —  GoBiolidati  ia* 
flesi  »2  '[^ 

liLiTIMl  Dl»r.4C;€l 

a^ipeli  2S  —  Torino  2S. 
Parigi  i8 —  li  MtnUeur  ha:  Tutti  t 
centri  d«U'  iaannaiioBO  Aanamìia  fiinM» 
di<ii>ersi  — i  forti  •  b  batterle  dofl'itt* 

sorti  presi  —  ogni  resistenta  celiata. 
Ltndra  i8  —  ftispondendo  a  Henim* 

sey,  Palmcrsttjri  dico  cho  il  Govertm  j 
in  trattative  colla  Francia  e  con  all'i 
Governi  per  un'  azione  tlifiloniatica  la 
favore  del  a  Polonia  —  Spera  risultati 
soddi.<fi)ccati. 

Il  Ptveiuwtare  GemraU  loatioae  il  dt> 
ritto  di  coatmiiie  «avi  per  eonto  dai  Se» 
paratisi!  —  Brìgìd  dice  i"-!  questo  di- 
scorso aumenterà  l' irritazione  dell'Ame* 
ri«  «OBtra  l' iDihiltona. 

REKDTTA  ITALIANA —  $«  Jfarjo  IMS 
5  0i0— TI  (C.  —  'l  05  —  71  10, 

I.  COMIM  mntion 


KArOLl  —  Tirociuru  V>utKit>k  —  Vico  Freddo  Pigaasacca  M.*  1  —  i>OM»aco  CuiBUita  Gtrmit  AMpoMaoMa 
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AWWO  IV.  Napoli 
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a  29  Mari?  i863 
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IL PUNGOLO 
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GIORNALE  PQUTICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


! 


.     I  Clara!  .  uate*  I  ^  

V  DOca»  ii  RwLuiM*  I  4)  UuDikirtmtoM  • 

ì>  ria  Teltdo  P«Iu:d  RuiiI  il  yercitclls 


Mmu  COKRISPOIIDENZA 


',  _       Torino  PO  nwno. 
Il  grand,  affai  M  MMMtofhMmiu 

No  n  racA  lorprin  ah»  Panliai  ri  rilinai«, 
■apendoti  da  tatti  «hr  nm  uottMi  fl-  mw 
Ufogli  per  aìat«»  k  «miìLmsìoim  buC». 
ri^le  Fariai  ;  ma  rmm  itoam  jntei  iìom  di 
ntcx>«rIo  a  Itwgo  :  l«||f  «  fu»  ik«  MB  (U 
81  era  tati  nominato  m  moniHor»  alla  nra, 
fetlura  di  Torino  alla  ìb  jw  1'  iSÌr« 

tlfiiSQ  i  ritornato. 

Ma  nessuno  s'  aspetu»a  il  TlMnlUVeno- 
sta  p«r  BUG  sucoMtor».  Quando  mm  eofte  1« 
v-c-,  r.iuiio  ci  rolla  pr«Btar  fada,  aà  oooor- 
meno  'iella  diohwraMMloraaia dal Attte 
To  {>reeideii!«  del  Cana^H^  pmU  fiwta  fa» 
huU  per  Ter». 

Ia  comuueaiione  fu  accolla  Ualls  Camera 
con  atti  di  meraviglia  e  dall  Oppoaiiione  con 
qnaieae  eou  di  p«gfio. 

È  invero  »lrano  che  a  dirig«ra  la  politi- 
«a  aatara  dal  regno  d' lulia  aiaii  chiamalo 
W  giavaaa  cJm  per  quanto  posaa  easera 
■*I*MV  te  ioa  fMiiità  di  cuara  a  d' Ing»- 
fV  «..Ai  lo  eaitoaea  MnonalaoBla  .  aa» 
4  Pè  Idila  Camma  o*  mI  PIbìm  l'  ««tNilà 
di  nn  Bone  acquiitato. 

Il  ViaeoDti-Veaoita,  T|iHallh»WL  «M  Rai 
i848  Rolla  vita  poliiioa  liilaRWR  mm*  «no 
dai  piè  fidi  sofuaoi  fii  IfanUii^Ml  ««alo 
coUaborava  all'  Aalia  dal  I^imIo. 

Al  rilono  defli  AutMaci  amigrA  in  To- 
•cana  —  tacerà  paHa  di  ouella  prepolente  «• 
utigratUme  lombarda  cui  il  Gaenrani  nel 
•ao  faawfo  processo  acen^ara  di  oaaan»  sta- 
ta proeipoo  itimoJo  al  movimaRlì  popolari 
toasaoi. 

Vi  acrireva  infatti  il  Yiaconli,  insiema  al 
T«Rca  ,  all'  Allievi,  al  Zanardetli  .  la  Costi' 

luente  lU'Mana,  un  giornale  che  propupiiav.i 
Ja  fusione  della  Toscana  ccn  lloma  ropub- 
Wira  ;  parlilo  che  sema  esaere  più  R^^jgio 
c)i«  non  la  roclauraiione  eraudiicKle,  sarebbe 
«U'j  assai  più  degno.-  L'n  imi  morir  tutta 
la  vita  (■■?(. 'j'a. 

Hilnrna'.o  in  liOmbardia  vi  collal»orAal  Cre- 
Jiìi  ,  v'ij,  e  dicesi  avesse  qualche  parie  nella 
co^jiiiuiotie  mazziniana  del  0  febbraja  I8.VJ 
che  icoppiata  intempeativamente  non  diede 
altro  riaultato  che  una  trentina  d' impiccati 
e  Va^eb*  ooRtiRajo  ti  ooRdaRRati"  agli  «r< 

Dapo  la  (B«m  di  Crimea,  coma  al  tatt;- 

Sor'ikumairo  del  repubbUcaail,  gli  parve  cho 
.italia  amhAo  tirato  il  tao  tatalior  e»nio 
>a  un  imprfcaaBia  iMMitUco  •  lo  adottA. 

AH'  ae ndnitfil  dalla  gnana  dal  69  emigrò 
in  Piaauwto  p«-rehè  aceuaaU»  di  estere  autore 
oorrispc-Bdaoio  ai  Rionali  franeeai  ostili 
*>■'  Aastria:  (te  aflaai  beao  accolto  da  Cavour 
lo  R«HiiR«  Cauqimiio  Btnwrdiwwio 


é  Infatti  \i  entrò  con  GiribalJi  in  tal  qua- 
HU,  e  i!  proclama  che  primo  invilò  i  Lom- 
bardi Ali  iin'TgTi^  coulro  gli  Austriaci  ù 
firmalo  ria  lui 

Entrali  i  l'rT.ri'  i  m  Milano,  cPBsarono  i 
poteri  di  Visconti- Venosta  che  fu  inviata 
praaao  Farini  dittatore  a  Modena  quale  se- 
gratario  diploatalico  ;  con  lui  stette  sino 
"aaRoa^OM  aoBipiuts,  con  lui  venne  a  Ni" 
mII  RoaM»  nuriai  in  Laofotenonte. 

Alla  Gamera  dot*  «loda  4»  tro  anni  non 
praao  mai  parte  ali*  diaoRaaiORi ,  r  «or  il 
ha  cho  la  riputaxioRR  di  OR  «aoato  a  vaiata 
te  giovane. 

È  membro  del  Conaìglio  dol  Gontensìoso 
diplomatico,  ed  uno  dei  redatlori  della  Per- 
fcvi'ranza,  per  la  quale  sostenne  non  è  mol- 
to «a  duello  col  vecchio  Maurizio  Quadrio, 
antico  amico  suo,  che  pegui  precisamente 
una  via  opposta  alla  sua,  avendo  cominciato 
nel  1821  a  cospirare  per  la  monarchia  di 
Savnja  con  Carlo  Alberto  e  che  finisce  ora 
rifili'  LV.ird  ItaliaTut  ad  essere  il  seguace  non 
solo  ma  r  esageratore  di  Mdxzini:  il  che  uua 
lo  rondurri  mai  ad  esser  mÌDÌstro. 

Tulio  ciò  può  costituire  una  vita  nohil- 
mei:ltj  irij[.ii('j;ita  in  ^ert:/. '■>  ilei  proprio  pae- 
se; mi  fion  iìii  titolo  a  divenirne  la  guida  e  il 
rapprc'soiitanto  nello  sue  relasiooi  coli' este- 
ro ,  molto  piCi  quando  da  esse  no  pende  in 
graa  parlo  il  deatUio;  e  perciò  la  di  lai  ao- 
coUaitOBR  i  tacciata  di  prosunaiooo  aover- 
dùa  dal  pU.  di  abnegaiioRo  aaoho  aovorchia 
dal  éhrì  ribììbì  i  quali  eradoM  aha  «gli  vi 
al  aia  praatato  par  «RRdiaeaRdoRia  «  Min» 
ghetti  eào  dirtoarà  aHhttiwRioBto  gli  affari 
aatori  ia  qHalni  di  presidente  del  Consi- 
glio. 

Ma  appunto  perchè  tale  dev'  essere  l' ia- 
tenzione  di  quest'  ultimo,  lo  si  di.iapprova  di 
aver  esposto  il  paese  nominando  il  Viscooti- 
Venosla  ;  taat'  iara  «ho  volando  ariaggiaro  il 
Cavour  ne  assumesse  francsmente  l  modi  e 
si  prendesse  l' interim  di  quel  portafogli. 

In  complesso  tuttociò  h  i  inriRbolito  il  mi- 
nistero —  di  NeK''o  ^^'j'  ri'i'-u  ;-i  —  S'alili  a- 
veva  acceltato  di  siici:cdergli  ,  ma  quando 
seppe  di  Vibcoati  si  disJi>:'«  —  Antan  è  mi- 
nafi:i:ilo,  e  dicesi  pr.no  contento  Pi^sanelli. 

Chi  ha  kiuada^tiblo  ò  Peruzzi  i  ho  rl.ede 
prova  di  aimC'jaTi  '.nt:  l'o  di  uijilidì ''I  cedendo 
la  prusidenza  a  Mifii;l-icHi.  Credo  thi;  nìi  il 
più  stabilmente  beduto  bui  hai.co  luinute- 
riale  degli  attuali  occupanti. 

Ma  già  si  va  guardando  a  Hicasoli ,  o  la 
Stampa  ài  ieri  —  notato  bene  —  lo  addita 
coma  il  solo  uomo  cba  abbia  an'aalorità  in* 


AttoadolRfl  RdRMiM  R  M  mIuiRRtt— «on 
quanto  vantaggi»  «  q«al  priaelplo  governa» 
tivo  cho  ai  ^dR  dai  nadwati  aaaor  d'uopo 
di  raffonaroiMR  ao;— qiaatlsigRorl  aasRo 
infranar  tatto,  Aianhè  lo  loro  paaaionedlo 
ambisìoso  o  vane. 

L'  Artom  avrebbe  dovuto  eaer  noraioato 
gagrolario  GoRmta  agli  oatori.  SgU  «  il 
pifi  ÌRldliga^  dagU  aUUri  di  CtTovr-M 


ai  peoKÒ  divLTuaiiicnte,  e  corno  al  solilo  non 
al  nveglio. 

Stasera  il  , conte- Venosta  fari  lo  suo 
prove  nell.i  di- iu>:e  sulla  Polonia  V^ 
ne  darò  rag(;u3;.'ii')  domani.  F.,  , 

PAKLAMSKIO  ITALIANO 


Seduta  del  95  Mario 

PratUmM»  Ticcsio. 

All'  affini  daOa  aalria  («»  1  ÌA)  la  Ca. 
mera,  a  doBWRdR -dall'oli.  Fortari,  acoorda 
r  «rgaoRa  alla  MtiaioiiotirBaoalata  dal  conto 
Ricaiardi,  relativa  al  irasferimoato  della  Car 
pit*<e- 

£  air  ordino  del  eìomo.  bdiaensalono  de) 
pragotto  di  logge  ool  dopatala  Cairoli  per 
ooaoadara  la  cUtadinanza  agli  emigrati  delle 
jHwvtncte  ttolìan».-  non  oticora  unite  al  regno. 

Il  Presidente  à\  lettura  del  progetto  deU 
l'onorevole  Cairoli  i-  dei  progaMa-aha  ti  lià 
contrapposto  la  Commissione. 

rcj;-u::i  (  ministro  ).  Il  ministero  non  h* 
alcun.i  (ijfll.-ul[  i  ad  accettare  il  progetto  di 
le;;;;!»  ('iiroli  come  fu  rnodilicjlo,  ccccjiooa 
fiiti  dal  terzo  articolo  per  quello  che  esso 
riguarda  i  oittadiai  doUa  xapaMiliaa  di  Bbr 
Marino.  ... 

Qoando  vaoga  la  diacaiiiooa'rÉHkRla  3 
il  miotaloro  afriaorva  di  Ikra  Rleana  aaaaè* 
vazioni. 

Mauro  MaoM  (dalla  GeRuniniORR)  <ÌR8 
cka  la  CoRtmlaaioRa  é  pronta  a  riRoneiara 
air  articolo  3  della  aaa  propeata. 

Per  maggior  chiareiza  della  disoussiono 
crediamo  mettere  fin  d'ora  aotf  occhio  si 
nostri  lettori  il  testo  del  progetto  di  legga 
come  fa  presentato  dal  deputato  tiRilwl  R 
coma  fu  modilieato  dalla  ComaiariaRiR. 
froffitto  GaiROL^ 

<•  ylrt.  i.  Tallì  gli  aaignli  dalla  anrià» 
eie  del  regno  d' Italia  Raaara  aagjgaUtidlR 
dominaziona  dall'  Antaia  e  del  Papa  aoaa 
pareggiati  nal  dbHli  oiviU  o  poUttel  RÌ  cit- 
ta dint  aati  o  domiciliati  nolto  pcotìmìr  già 
libaro. 

■  Ari.  3.  Eui  domnao  inscrivorsi  par 
tutti  gli  effetti  di  loggo  noi  ruoli  di  un  co- 
mune di  loro  scelta,  presentando  domanda 
corredala  da  ua  atte  cha  provi  il  luogo  di 
nascita  t  o  da  oarliltsato  cha  oacloda  il  d«l>- 
Uo  di  praeadoaki  coadawRR  «tlaiattt  par 
raatt  aoaaimi.  • 

«  AH,  f.  La  aatanditt  piaaai 
rita  por  aaane  di  * 
Italiaat  dio  non 
gno  d'Itolia. 

m  Art.  f.  Per 
è  naatiari  cha  il  ricUodanto  : 
guenti  condiiioni  : 
«  1.  Che  eaibisca  l'estratto  i 
••  S.  Cho  aaibisca  oiiaadto 
Ito  «gli  aon  ria 
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M  eMi  il  Mctufìone  «niMnli  aall'  «rl{. 
«silo  104  delU  Itgge  e1«tl«ral«  M  i?  dieem- 
kn  1800,  ntlve  quailo  di  oondana*  politica; 

«  eh*  ti*  liMto  per  sei  ami.  eonlinm 
mI  fciyno  i 

«  4.  CIm  «togga  AmMIi*  in  na  connno 
a  ni  «leiions  ,  a  presti  (riuramnto  di  fe- 
Ulà  al  r«  e  di  Msenranu  delio  Statuto  e 
di  tutte  lo  altro  ìtfgi  dolio  Stato. 

»  Ari.  3.  I  cittadini  della  repalibliea  di 
San  Marino  aci|aìsteranno  la  naturanti  per 
decreto  di  prefetto,  adempiondo  oolo  lo  oon- 
dizioDÌ  prima,  seconda  e  quarta  dell'articolo 
yrocedeote. 

«  Ari.  'i.  La  eoncoosione  di  naturalità  con- 
tomplau  nolla  fcaatt»  lagga  w  Masto  da 
tassa.  • 

lmtrenti-l{oliaudi  lamonta  «he  te  qualche 
easo  r  amministrasione  fraocaso  eoDsidori  « 
Initli  come  refrattari!  ,  contro  ciò  che  ai  & 

Sttltallo  noi  trattato  di  cesaiono  o  contro  il 
•posto  dello  leifgi  cìtìIì,  i  nativi  di  Savoia 
e  Nitia  cho  puro  si  sono  itniformali  al  A'i- 
spoHto  dol  trattato  o  della  nel  dichia- 

rarsi cittadini  italiani.  Si  ri-.^rlii  di  [  resen- 


tare  appoaitcì  j'ru|^e'-t:>  <li  li  i.^''-. 

ibernili  (ministro)  non  ó  precisamente  in- 
formato del  fatto  accfihiin'.u  d.'ill'  ononivule 
Itobaudi.  Del  reslu  la  Cimtfra  la  che  \ivtì- 
dono  corrispnnderiie  fra  l' animsiiislrazioiip 
italiana  e  frati -cse  per  la  fnrnia'a  ii  U  rpre- 
tazione  delle  rbiisole  del  ti  iltat  >  <:i  ce=i3io- 
no  che  si  rifuriscouo  alle  porsoiio  e  ai  di- 
filli dei  cittadini.  Il  l'arlamenlo  po6  «ner 
«orlo  che  desiderio  del  gotrerno  h  d'otlaaere 
eha  qvollo  elausolo  ottengano  ta  pìA  ampia 
'a  vaotsg^osa  inlerpretationc. 

Cuii  i  ii.  Iiicouosco  lo  linone  inl'aniioDi  del'a 
CoiimnBiioDe  Delle  rnfuhlicazioni  da  pg'i  iti- 
Iru...  U«  nel  mio  pro(}«lto  di  legiiu.  Pfrò  non 
puii^u  ameno  di  notare  talune  dilTereiiis  c)ie 
tolgono  molle  al  principio  niosodco  da  cui  ù 
o  deve  inteuJunii  esMUialmenlo  infartuato. 
La  CommisBlono  pare  che  non  abbia  avuto 

,aoinpro  pnaaikte  quealo  «oneatto,  che  l'odier- 
ae  premUo  di  lagip  è  Intaao  a  ficaMseen 

.  «a  din|to>  e  nm.  a  waadare  oakhe  con. 

. S'intaso  a  riceaaaaaw  w  itteltto  «ho  deriva 
dal  principio  unilarie  deità  min  politica 

■  MBSionale,  e  non  olIrimaMll  t  CCMadèreuna 
cosa  che  a  tutti  gli  italiani  ai  cenpeta  a  ri- 
gor di  giustiaia. 

Uttssto  pare  che  non  abbia  aralo  pramile 
la  Commissione  nel  redigere  il  suo  proget» 
to.  La  Commissione  ha  creduto  di  dover  fa- 
ro dipendere  il  conferimento  della  citladi- 
nanaa  agli  emigrati  italiani  dal  potere  ese- 
cutivo, e  quindi  di  esìgere  che  il  potere  eae- 
cotivo  per  poterla  coi.ferire  debba  volere 
tutti  gli  pgiremi  indicali  all'  art.  2. 

Ora  io  dico  i-he  quf^to  «li^positioni  dislrug- 
pono  il  principio  mformiiivo  del  propctlu. 
Il  i.'conoscimriiio  di  uri  ihil'n  si  fi  diuen- 
dere  forsa  iJ.'>;li  errori  di  un  ministro,  forso 
dal  capiii'iiii  di  111,  ciir.iljiniure.  Un  Veneti, 
un  Romano,  nativi  di  provincia  elio  oraiii:ii 
sono  stste  ufOoialmente  diclnaraie  iti  i  ne  , 
dovranno  esibire  certiflcati,  vivere  aei  masi 
-liei  regno,  prestar  giuramento  por  ottenere 
VR  decreto  aaìnietcTislo  cho  lo  proclami  ita* 
Ilaae  •  le  Ikettini  a  vanUggiarsi  e  ad  osa* 
re  di  Imiti  1  dritU  civili  e  poUtioi  compoUn<i 
«gli  altri  italisni  ?  Non  potrebbe  dirai  che 
-  Mui  nbUamio  paura  di  correre  tetta  Infera  la 

■  «b-par  la  quale  ci  aiamo  naaai? 

Può  obhietlarti  che  accordando  la  cittadi- 
aaaiBi  a  tutti  gli  Italiani  senta  restrisloni 
Mi  rischiamo  di  legittimare  anche  la  pre- 
sensa  di  nostri  nemici.  Signori  I  Siamo  noi 
al  caso  di  sgomniiarci  deipoohi  nemici  no» 
atri  the  pos  ^aiio  farai  !»ciidn  dilla  le^",>e  che 
io  propu^'iiu.  t|UJij((u  nello  Stntii  l'uuiilisio  , 
iu  Austria  e  dappei  lutl.>  dovu  vi  hanno  av- 
vprsari  nostri  isi  orj;jniz/ai)o  rorpi  inli-ri  di 
Irigiiili  e  di  d.j»;)«itti  cii«  u  rvtditu  «4  iij- 


quietarci  t  Eppoi  io  eredo  che  non  siene  le 
leggi  rigoroso  di  polisia  cJio  impediscano  ai 
■emici  di  entrare. 

In  Inghilterra,  aallnfMrtiunta  «asiane  che 
esercita  sulla  più  alla  aeala  e  pit  generosa- 
mente la  ospitalità  polities,  i  mestatori  non 
ai  introducono  o  vi  capiterebbero  male.  Ef- 
fetto di  buona  amministrasìone  0  di  governo 
che  sa  farai  rispettare.  Signaii!  iim^lioé 
che  noi  mostriamo  di  non  toWH  I  nostri 
nemici.  Questo  può  valere  ,  per  rapporto  a 
loro,  ogni  miglior  buona  leRga  di  polisia. 

Si  dice  che  coll'adottare  il  progetto  di  leg- 
ge come  io  r  ho  prodotto  si  to(rlie  ogni  di- 
ritto degli  emigrati  al  siHstdio.Io  erodo  che 
il  principio  dei  sussidi  rispetto  agli  emigrati 
aia  inerente  alle  atlu.ili  condizioni  anormali 
d'Itali  1  ti  n  jh  cn-da  alTjtla  chu  miu'.enendolQ 
si  violi' il  prir,cifiiiì  dcUi  eRuagli.inia  civile. 

F.ir-.ech''.'  la  socii.-li  non  ha  dpgli  obblighi 
verso  la  miseria?  Eppoi,  osipnori,  conside- 
rate che  la  lesiono  del  diritto  che  ha  colpiti 
gli  emigrati  si  riflette  sai  vostro  diritto  , 
considerato  lo  loro  condiiioni  apeetalì,  i  Im 
meriti  verso  la  patria. 

n  Bie  progetto  di  legge  dtretlo  com'  è  a 
ccaCmnare  il  principio  del  diritto  indivi- 
dualo e  a  presure  aeova  aansione  ai  diritti 
già  proclamifi  d' Italia,  al  «nillmna  ai  prin- 
cipii  da  noi  «tessi  professati.  Adattandole 
come  io  ve  1'  presentato  e  tensa  teatri- 
zionì  voi  farcia  spiendido  atto  di  patrictti- 
smo  (  'ji'jii'  /. 

0!sUi  ii\ii'.a.  Signori  !  È  stalo  proclamato 
il  regno  d  Italia,  Uoma  è  stata  proclamata 
la  nostra  capitale.  Il  pr<Nf,-rl>i  di  legge  Csi- 
roli  nrn  i\  rli>»  ura  conn-^'  l'M  ;n  di  queste 
sid-'iiiii  affoTjmzioni  dpi  diritti  italiani. 

S_'i;ijr.'  N'ii  miti  sjlv?nMoo,  noi  non  fa- 
rernu  trionfire  i  dirit'.i  d'IUli.i  .loltinto  pro- 
clamando dei  principii.  Conviene  anche  che 
noi  seguiamo  la  htjiia  di  tali  principii.  è 
nec'.n'nio  Jie  unilurmiruno  !e  nojtr.j  riso- 
laz/L-r.i  alle  essenziali  conseguenze  dei  prin- 
cipi! slessi. 

E  permettetemi  di  dichiararlo,  la  giuri- 
^rwlenaa  della  Camera  ^i  ó  precisamente 
uifonaata  ai  medoairoi,  allora  che  noi  ab- 
Mame  riaonotclnte  agli  onorevoli  de  Doni, 
Silvestrelti  e  al  neaire  onorevole  presidente, 
che  sono  originari  di  provincia  italiana  non 
ancora  annossa  di  Ibltò  al  regno,  il  diritto 
di  eedcro  nel  nostro  Parlamante. 

Lo  restrizioni  poste  dalla  Còmmta^one  al 
progetto  iu  discussione  come  fa  preposto 
dall'  onorevole  CairoU  non  hanno  peso  snf- 
ficiente.  Qaclla  poi  indicata  nell'aftioolo  i 
non  pttA  Bssolntametite  ammetlenl.  Biaa  si 
oppone  essenxialmente  alla  eenaagnenaa  le- 
Kica  dei  nuovi  principii  e  dell' «scveiiie  dei 
nostri  diritti. 

Termina  prnponeiidj  un  Brn«'ndimento  col 
qniK;  vcrrelìb-  che  ii;;ni  emigrato  abbia  il 
p  eir.  esercizio  dei  diritti  civili  e  politici, 
purché  sia  nella  condizioni  espresso  dali'ar- 
iicjlo  2  della  Commissione;  ed  il  Ministero 
al'Lia  solo  facoltà  di  pionur.iiare  se  queste 
condizioni  e. intano ,  salvo  seinpru  ricorso 
contro  il  decreta  iiii.ìiati;iijle  alla  Corte  d'ap- 
pello noi  circolo  'h  lla  qnale  fvi  (ron  il  CO* 
BUino  deniciliare  doir  emigrato. 
L' emendaneate  Castagnola  ù  .ippo^giato. 
lAmeM  erede  alla  aeeeasità  di  ulune  rc- 
suixieni  da  inlradnral  nel  progetto»  come  tu 
prcsonttta  dall'  «norenlo  CairolU  PresenU 
un  emendamenlo  pece  dìlbrenle  da  anello 
dell'onorevole  Cwlagnola. 
L' emendamenle  Mancini  A  appoggiate. 
i>irie.  Por  ne  considero  la  qaesBone  un 
po' dilTerontemenie dalla  Commissione. Parme 
talli  gl'  Ilaliaui  h.inno  gM  sIcsm  diritti.  Voi 
gleli  avete  couf  rMi  dil  di  che  avcti?  procla- 
mato il  regno  n'itilii  e  Roma  cipilaie. 

Tanti  diritti  ho  io  che  sono  nativo  di  Geno- 
va, c  ine  uno  che  è  nato  a  Vencaia.  Qaindi 
tutta  la  tuiiluriii  de^l'  altnile  di«^aieiie  per 


me  è  eonawsa  MIT  wt  1  del  pregelto  Cal- 
nli.  WieataBa»  ani  diiaio  di  eiUadinanM 
éA  Vaneli,  dai  EtauMl  •  di«U  MA  Italia, 
ni,  voi  dopatatf  dal  Pariamato  ti  acngUa 

un  diritto  che  non  avete. 

Io  Veneto,  io  Romano,  io  Corso,  io  Niz- 
Bsrdo,  io  Msltese,  io  Dalmata  e  che  so  io, 
protesterei  contro  l' odierna  diseassiono.  Voi 
non  avete  diritto  di  discutermi,  seppure  non 
intendeste  Atre  dalla  geologia. 

Chi  è  italiano  lo  è  perchè  Dio  lo  ha  fatto. 
Volete  voi  mettervi  al  posto  dalla  provviden- 
za V  .Vvreste  paura  che  fuori  d'Italia  si  sap- 
pia COSÌ  facciamo  in  casa  nostra  '  Ma  cosa 
importa  a  noi  che  lo  sappiano''  F^ipoi  cre- 
dete cLu  uiju  lo  sappiano  ? 

I.  lulia  ormai  non  Via  paura  di  che  si  co- 
no-icano  i  fatti  bu-  .,  l'rirch--  turi  ha  paura 
di  nessuno  a  si  senio  m  misura  di  far  ri- 
spettare le  sue  ragioni  contro  chicchessia. 

Da  queste  premesse  io  inferisco  l'oppor- 
tunitl  di  presentare  nn  emendsoMato,  ami 
no  progetto  nuovo  di  legge  ,  che  aoatilatioi 
lutlil  nrofatli  e  agli  eaaondamentl  «ha 
ne  ilalf  preaaatrtl  e  ÌHB«ro  per  eaaari». 

di  aa 


Il  mio  progetto  si 
articolo  concepito  nei 

Tutti  gli  emigrati  df  provinéio  italiane 


ancora  soggetto  a  dominaaione  straniera  so- 
ni pareggiati  per  l'eaaniaie  dai  dirilfi  eiiili 
e  politici  al  «tediai  Nridenli  aalie  prati» 


polii 
eie  libere  ». 
La  proposta  Disio  i  appoggiata. 

De  Poni  t-'i  associa  alla  proposta  Bixio. 

Rgijnoìi  ai  associa  alla  proposta  Cairolì,  a 
cui  a^^unge  un  It*  articolo  cos'i  espresso  : 

«  Qualora  nasca  dubbio  i;uUa  autenticità  e 
sul  valore  legale  dei  documenti  accennati 

nell'art.  -2^  1  autofitt  gisdltiarte  jtmmtk 

su  questo  punto. 

Queirto  emendamento  .>  appoggiato. 

Sinro  propone  un  articolo  unico  noi  Sf- 
giitinti  termini  :  «  Tutti  gli  Italiani  gMioao 
dei  diritti  civili  •  poliliei  «. 

La  proposta  6  appoggiata. 

Lauaro  propone  nn  ordine  del  giorno  co- 
si espneso:  — -  Tutti  gli  Italiani  dalie  pro- 
vinde  Haliian  aea  tmm  «hiM  al  regno 
libere  aena  fiaaanaaialt  «Itladint  «al  ncae 
d-  Itelia 

U  pi*M««a  è  •pp«»gll«lfc  ^ 

Ganianiie .  Levito  e  f  oprili 
proposte.  —  Solaris  propone 
nuovo. 

.Ivezsona  parla  anlla 
cedere  a  tutti  gli  Italiaoi 
la  oittadinansa. 

Presidente.  Tutte  le  proposte  e  gli  emen- 
damenti «he  aeno  venuti  alia  prr  ''  

ranno  stuafatt  •  dlalrihaitt  m 
potati. 

La  Nlala  d  tesate  alte  ara  6  l|S. 


■MIFEtTAXIOMI 
la  teveee  «elU  Valoato 

L'opinione  pubblica  in  Europa  continos  a 
fare  le  sue  euer^iche  auniieslaziont  in 
vera  d«ll»  Polonia.  Dovunque  gii  sforsi  til» 
nici  che  va  facendo  quel  popolo  eroico  per 
costituirsi  a  Ubertl.  destano  un'eco  di  sin- 
patis,  eccitano  un  interesse  generale.  I  go- 
verni, checché  «i  dica  e  ai  fàccia,  dovrauns 
pur  tener  conte  di  fneatt  «nivaraall  praana- 

ciamenti. 

Tutti  ormai  conoscono  le  dimostrazioni  e 
i  liKtdnc/s  che  lunno  avuto  luogo  in  Fian- 
cia.  Ili  l^ij.;;iilliiriM  ,  in  l-ipi^^na  ,  in  Ilalia — 
a  favore  della  cau^a  polacca.  Ecco  ora  quanto 
ci  retino  a  tal  riguardo  t  giornali  d^ioggi: 

Hi'-n/i,  ^}ì.  —  iU  avuto  luogo  uniMMlìiif 
a  favore  della  Polonia.  La  risolutioue  velala 
dall'  assemblea  esprime  le  .simpatie  degli 
Svisseri  per  gl'insorti  e  dichiara  che  il  mal 
e^tp  non  ibiii'iua  il  hoen  diritto.  £'  aula 
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MMÌMMo  m  Coniuto  par  nccacUwt  ■oc- 
eani dailiaalt  ai  PoUueOil 

Va  (tllro  mteling  ha  avi  i  1 1 ogoad  Olten. 

Stoeeìma,  ?3.  —  L'interesse  per  la  eausa 
polacca  prende  sempr«  matrgiori  proportio- 
Bi.  Dappertutto  si  orgaaiauno  metlings  a 
aoaeritioni. 

H<nno  avuto  hioffo  r]imoitra«ja«i  a  Land, 
IleU-intiborg,  Upsak,  Cailstardt,  Calmar.  Oli 
Btud«nti  organìisano  ftssLe  e  rapprerientazioni 
in  favore  della  Polonia. 
-  Jeri  ,  durante  la  rÌTÌsia  dei  volontari .  il 
CrM«  4i  Yia»  k  Polonia  I  ora  fenerale. 

Va  taMhatt>  dota  Maatja  «Oarto  dalla 
•iwà  a  Stefana  al  frinii*  GaataatiM 
Gaartoryak}. 

Brvi':clii:  ■?  marzo  —  Quesf  oggi  fu  te- 
nuta uaa  radunanza  cocsiilGrovole  per  la 
Polonia  ,  alla  qmle  picairc]  parte  delle  no- 
tabilità dei  pArlìto  liboralu  e  del  partito  cat- 
tolico. La  radmiinza  dopo  aver  u.iiti  dei 
simpatici  discorsi  lia  dei^i^o  cko  (osse  aperta 
una  sottoecritioDe. 

A  risboTia  3i  fi  aperta  tina  «osf.ritione. 
C'inlsitt  piccoln  offerta  vi  <•  rif.cTiita,  Il  Co- 
n-i!ì'c  -  i  prnponr-  sp*cialmoiito  di  attestare 
II'  ';ni;  i',i;  ilei  Pcirto(;hesi  psr  un  popolo 
sfortunato  i  ulti  i  partiti  si  sono  uni'i  sul 
terreno  della  carili,  u  se  siamo  hene  icifor- 
Diati,  scrive  i&  Nation  di  Tarici,  le  li^te  &t 
coprono  di  firme. 

Nei  rrincipati  Danubiani  vi  è  gran  sim- 
patia per  gli  insorti  polacchi,  e  molli  boum 
liaoim  aoffvanato  §  ti  inaorgonti  di  dana» . 
«KWUI  «d  a»»!.  .  , 

'  UnalmoRto  nAk  ft  Maae»  a^è  rifalato  tin 
caniiato  Tibanlo  :  oaaa  Ih  faMHiaal»  elan- 
daaliiduMiito  w  profmatiu  all'  taardlo 
VWWVo««  la  favolo  dalia  Polouit'l 


U  mmCA  BUIA  FRAIOIA 

mU»  4|«lMl«M  peto— 

Il  Ctinsiiiiiddiint?!  che  ,  coma  ognuno  s»  , 
aiUni^e  le  «ua  upuaiiuui  liello  lugiuui  olii- 
ciali ,  Ka  teslà  pubblicato  un  articolo  ,  U 
quale  ha  prodotto  una  viva  tensasioae  in 
Iffaneia,  intono  aìtnoataaioDo  dalla  fnialio- 
Mf  Bolaoaa- 

Dtqimf  iitiaal*  ai  ooavpA  ayteUlmito 
ro^Àrim  Muiomia  dol  8«  fiaotael  ani. 
Saaa  no  fa  il  aacnaata  riaaawita,  <da»%iW 
ratteaiiana  dal  fattori! 

-  I.  avvenimento  del  giorr.o  è  fuor  d'ogni 
dubbili  i'oditrrro  ariicolu  dui  Comlihdìonnel. 
(Jups;o  piorrale  ,  di  gii  si  timido  ,  allerma 
ora  la  ^ui  ititera  Ciudi  bcl  irionlo  deiJd 
oaaionalità  polacca. 

«  Setita  attribuire  allo  sue  frequenti  ed 
■bUfWfial»  «valiuiBaì  «a'  imporUnaa  esage. 
nta ,  ai  piA  naa  paclanto  «mmeltare  ,  sen- 
t  andar  troppe  Inngi  dal  iato,  ohO  oiaa  han» 
aa  un  aióllva,  «  eho  «>Ittra  canto  il  Gmitt- 
Mìnuid  è  troppo  davota  al  (avarao  par  in» 
pafBarai  la  «na  «ia  eoatmia  alla  politica 
ofQciate. 

-  Ora,  il  CoìMUulionnel,  che  non  veda/a 
ieri  altra  risorsa  pei  Polacclii  che  nella  mi- 
gnaniniiiù  dello  Ccar  ,  trova  oggi  die  nvlla 
■tueittiuiie  polacca  vi  ha  qualche  co^ia  di 
«  più  che  delle  vive  simpatie  per  un  popolo 

({oiiunato ,  qualche  r.a-^*.  di  pib  dia  delie 

•  ardtuii  proteste  pvr  una  oabile  causa;  vi 

•  Aa  «a  STf^cuMte  tMfares&t  éuropeo  ». 

m  lattati  da  «laanaat*  aaai  a  questa  par- 
W  ti— dgfinogo  il  OnsMHimiMat  — la 
«  imita  che  la  Polonia  la  uà  noaiaiaiM  »  0 

ii'iiiufido  riti;  ad  ogni  ini:nrreziooo  aulla 
-  rive  della  Vtituli  il  mondo  non  aa  no  va» 
••  da  in  iìainaie  t  i  popoli  dc^iiiemno  um 
••  soluaioaa.  Bui  daisaudano  ot  luru  gover- 
«  ai  di  trofaro  ita  riuadio  a  coda^la  graw 


IL  PDMeOLO 
asssssssmsssBBssBssBi   ffr  : 

'  malattia  pi3rioiltca.  Non  -i  liiurici  gii  della 
«  ragioiii  pur  ispatara  clia  questi  voli  po- 
u  tranno  alla  line  essere  esauditi  ?  » 

••  Coma  ,  per  esempio  ,  non  riconoscere 
•■  eh*  lAaatria,Baalgrado  le  dirOcollà  speciali 

dha  1*  ai  albeeUiu».  ta  prova,  nelle  circo- 
«  ataaia  aUinii,dÌQBoajurÌto  di  aagfnia  a 

di  «a  «aatittatito  di  tiustiiiaalHaaaora* 

■  aera  di  naa  politica  f 

■  In  Rttstia  stoaaa,  aiatoni  iaolto  eanttto» 
"  risiici  annunziano  che  non  sì  fanno  più 
"  illusione  sui  pericoli  sempre  rinascenti 
••  della  aitttazioaa  violenta  ad  anormale  crea- 

•  ta  alla  Polonia  aia  dal  i81&  ;  aacha  coli 
••  il  biaogao  di  aaa  aolniìaaa  ai  tk  imporlo- 

■  aananta  aaaUra. 

-  E  dopa  aver  «aiiMala  Tialaraw*  che 
qoaaia  eanat  oaeila  éappaMatla  ia  Bnre- 
pa,  dopo  aver  aBumarata  la  laaaUatiMiooi 
che  hanno  luofo  a  Loadra,  ia  Iflàada.  in 
livesia,  a  Boiaa,  a  GMOm.  «  Tociso,  a  Mi- 
lano, e  sin  nana  ataasa  Rassia,  il  Conttìiu- 
liortnr-;  «OBI  pro««piie  : 

li  Lun^lie  svuulure  banao  espiato  antichi 
errori,  e  la  Polonia,  un  tempo  ingoverna- 
«  bUe,  in  balia  dcgl'  intrighi  di  corte,  delle 
m  aadHiioaì  di  alla  laofa  ,  dalla  uabllità 
••  dalla  Buaaa,  al  è  ritonpnia  aalla  praseri- 
«  iio«*  a  aall'iafartnaio,  ad  è«0i;ij»ar  tulli 

•  Mia  «aaiaiiBlWd  eho  ka  i{  diritto  di  «iue- 
ra,  ptnethò  A» «mito  la  fon*  dtuim  «ù» 

-  rin  ». 

u  II  voto  unanime  dei  p'ij  oli  trae  jeco  ior- 
satamenla  1'  asiuue  d«i  governi  ,  puiclté  1  o- 
piniooe  pubblica  é  una  fona  a  cui  noa  di 
potrebbe  impunemente  resistere. 

«  D'altra  parte,  sino  a  tanto  che  non  Ba- 
ri risoluta,  ù  quistiona  polacca  peserà  sul- 
r  Europa  aom*  «aa  aaiaaoeia  ìaoaaBaala  per 
la  pace  dal  mondo. 

••  Il  t.Vn^tiiutioniu'i  fa  quindi  assegnamen- 
to sopra  ua  accordo  comune  delle  Poteue 
a  coQchinde  in  questi  termini  : 

•  Noi  con  abbiamo  bisogno  di  dire  che 

-  per  rag^iuDitsro  codesta  scopo,  e  ncll'ìu- 
•I  (eresse  di  una  causa  che  «  cara  al  suo 

•  cunro  ,  come  dice  l'Imperataro  nella  sua 
«  lettera  a  JliUaalt,  la  Fraitcìa  farà  tutto  ciò 

•  dh*  dcvp  Ibra 


iU  ULTWI  AVfERIBfITI 
taMoM* 

La  Pranoa  ricov*  «Itlail  tnaniBaati 
che  ebbero  luogo  ia  Polonia  alenai  pirlloolari 
iateroseanli. 

La  campagna  militaro  iatrapreaa  eoniro  i 
Polacchi  passò  per  quattro  diverse  fasi.  Se- 
guirono sulle  prime  molti  scontri  e  lolle 
parziali,  su  tutta  la  superficie  del  paaaa  ii  • 
•orto,  ilo  guaraigioui,  i  posti  staccati  fu- 
rono succassivamoLte  anisaliti,  e  più  o  meno 
vivamente  difesi.  Poscia,  venne  il  periodo 
di  oiiccntranxiilo,  che  ebbe  per  risultato 
di  diro  t:  l'jl.i:;hi  il  t«mpo  di  raccapenarsi 
e  di  proiivdcm  a  uu  principio  di  organa- 
miinto.  Poco  dopo  giunse  da  lUetroburgo 
r  ordine  formale  indiriizalo  nlle  autorità  di 
Varsavia  di  prendere  tutte  le  disposizioni 
ne'Mstrte  p«f  riJiirre  I'  insurrcri'Xie  prima 
de*  lo  m:ii/n. 

L'  liuiijitì  ttiiiu  oULedirdsit,  anxichii  al- 
{anilere  olio  forse  foriuidiibiti  fuss^iu  i.u:- 
coltj  sui  punti  priucip}li  del  pac;ie,  in  gui^a 
da  non  lasciare  agli  insorti  alcuna  speranza 
di  trionfo ,  oomiociaroito  ad  attaccare  il 
aamieo  prima  di  avar  rioavaia  tatti  i  kro 
rinibni.  Il  riaoltaniciilo  non  fa  favanmilo. 
Lknsiewies  si  trovd  in  grado  di  fir  su- 
bire gravi  perdita,  a  Wlo»;eowa  a  a  Hak- 
ga5z«,  ai  distikcca meriti  troppo  deboli  die 
i  al'ACCAvaoo. 

SpiaKande  atlivilà  o' lìaolutmii»  qaaslo 
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g'ìbviih^  cipij  élilj.j  Hiic-CTìivamentc  nuovi 
V!iitJgi,i  lìttiinu'i  na-irro  coioiino  rui^c  elio 
i^'li  altacjavft  isjlalamenl-^  !n  ^-^^-uito  a  ciù, 
egli  si  proclauid  diltalorc  c  modificò  ia  £ua 
tattica. 

I  Russi,  istiniti  dall'  asampio ,  cassarono 
di  casobatlar*  par  otto  gianu  i  pai»  adopo- 
laado  la  fanana  a  talH  1  anaol  di  tiaanon» 
aita  potarono  rlnaira,  eoncaatfaroaa  30,4100 
aoanni  intorno  a  Laagiowta  •  férmaroao  na 
circolo  in  modo  che  stringendosi  a  poco  a  poco 
intorno  a  lui,  I'  obbligarono  ad  accettare  il 
eombattimanto  ia  oonlizioni  afavorevolissima, 
perclii  i  Itaaai  orano  tre  volte  più  numerosi 
di  lui  ed  avevano  a  loro  disposizione  un'ar- 
tiglierìa potente.  Si  sa  il  resto. 

O^fi,  le  forze  russe  che  si  trovano  in  Po- 
lonia consìstono  in  70,000  uomini  di  truppe 
reg.iisri  o  40,000  uomini  di  truppe  irrego- 
lari, come  Uischiri,  Chirgi  ,  Codvuli  ,  T-jr- 
clittsai,  Cittvaiii ,  Mordnini ,  Ciuliuri  e  Co- 
sacchi. 

Venticinque  mila  uomini  tengono  Vars.^- 
via.  2.5.000  le  fortezza;  30,000  dopo  aver  l>  it- 
luto  Langievvicz  manovrano  contro  i  n^idui 
del  suo  corp->,  rirnan^'orio  diuique  110,000  uo- 
mini per  c»jaiiiaU«ia  1'  iusurruziouft  sugli  aU 
trì  punti  del  reguo  di  Polonia  e  sorvegliar* 
venti  città  d'  una  reale  importaozi. 

QaoaU  maaaii  atidoatotata  ìaaalAeiaiill, 
spieftna  oonu  i  Polaioebi ,  ti  cai  oaracgio 
noa  fii.abbtttnta  dalla  dUfatta  di  Ltngìa* 
wtei ,  poisaao  oontlnuaro  aneora  la  guamt 
alla  spicciolala  che  fu  loro  co:'i  faverevota 
al  principio  dell' insurrezione. 

II  generale  Mieroslaw^ki  pubblicò  lesti 
ua  atto  del  governo  provvisorio  nazionale  di 
Polonia  .  portante  la  dala  del  25  gennaio 
196S1,  -fìie  invitava  Io  stesso  Mieroslaw^ki  ad 
assumere  si  la  dittatura  che  il  comando  hi  ca- 
po dell'insurrezione. 

Egli  piiblilifft  pitrp  tirin  protesta,  puitanto 
la  dati  11  mino  \Sù'.\  ,  nr-l!a  qual«  .iccu-ia 
Mariano  Laugiewicz  di  avur  usurpalo  U  dit- 
tatura profittando  del  breve  teinpj  m  cui  e- 
gli  ,  Mìeroslawski  ,  era  impedUu  da  grave 
malattia.  Segue  |poi  una  dichiarazione  di 
due  —  già  membri  del  comitato  centrale  na- 
rionsle,  I-adislìi  j  Daiiiiatki  e  Ladislao  Jeska, 
i  anali  confermano  ed  approvano  ia  prolesU 

dal  fanarai*  Mi'-r.Lij'vUa 


lECERTISSflE 

Troviamo  tra  le  notizie  doìl'  r^jiiiiirme  ; 

«  1  irit^iiili ,  cLu  ai  raucuJguao  nel  terri- 
torio pontificio,  ne  uscirono  in  questi  giorni 
da  due  parti  per  infisstars  Terra  di  Livoro 

0  gli  Abrnatl*  Faroao  rioovati  conto  ai  im> 
riuvano,  OMoado  aapoitatL  Aloial  rimaMM 
morti ,  alenai  amaiati.  In  ttaea  di  «no  di 
questi  tanoù  travati  doeratl  di  noadaa  mi- 
litari ,  Arstatt  dal  »tar«jciatto  di  campo  » 
Trislanyì  ■ 

Ecco  dunque  un'altra  volta  provato  cono 
sta  il  govariK*  papaia  A*  sapNlatto  manda 

1  briganti  a  far  fuoco  o  cacao  aallo  no<tro 
provi  ucie.  La  paaiauaa  eha  ai  cbiada  all'Ita* 
lia  di  lollararo  cìmlU  ribaldarM*  paiaa  dav- 
«aro  ogni  caaOiM. 


Il  minlalro  d'iaatrittlouo  pubblica,  die* 
la  .V^atrt/Mi,  ha  uooiiiiata  la  cniniuijsionu  reale 
d' inchiesta  sulle  condizioni  della  pubblica 
istruzione  ,  e  sui  mudi  di  tniKlioiarle.  Ne 
ò  presidente  il  sonatore  Cibrario  :  e  ne  Un- 
no parte  ,  oltre  molti  altri  dei  quali  non  ci 
sovviene  i  nomi  ,  «rli  onorevoli  Masserani . 
Galeotti,  llonghi,  Da  Saaoiis  e  Coppino. 


La  Ifonarc/iia  AfUttmaf*  del  20  scrivo  : 
Siitoo  assicurati  che  il  marchesa  Orazio 
di  Negro  persiste  nella  sua  domanda  di  ri- 
tirarsi dal  ministero  della  marina  ,  essendo 
lliolttto  a  aoa  «eoUaic  la  pmposu  d' uoa 
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coiDini'>it>ri<*  il  inLlii 
missione  fiTUiii^'i' A 


vu  qu8l«  la  (k  la  ctn^o  t  iMBta,  ■  latori  d**>imli  »1  Hl>*»6*'*"'<*'  t 

-<3  del  bilsncio.  f«'rlilkMÌoni  ì-Ctmh*»*»  *  j 


laTejlrllo  sUto  di  ìnr]iii«Uiite  4«l  p4-  ) 

V», 

Djiiù  eiorno  I*  Due  for»  l'abbiiKlonann,  Di- 

wagli  rtui»  chi  («  ima  hUìhmm  cmm  «m- 

tat*.  ^1  PMt*  4»n»  ora  l»H*r*  f«fni  fn> 

inKrrìftTe  onf»  piffll»  ,  ìmm#t*f»  in  Mn^  m*- 

tliljlirine    i!r.piT^rr,!.tiliiV.  Gli   é  g^info  uti 

c«R«nllD  Ai  ià*iiici  <U  Tarifi  mandato^U  dil 
wtmÉit,  Pm  IX  Dm  «Ito  Mtlnto  U  fw» 
llca. 

.  Ci  varrebbe  ,  .  Ml'aDs  Idi» 

«  lanvnda  ;  ora,  qMll'all»  41  Htm,  DI*  Mi» 
>  lo  p«»i«d*,  » 

Gii  a  Roma  lutii  n  ll^^;o  i;iimern«i  irilii- 
(hi  iu  frotlwUìva  <li^1  )>ri>..^:m>}  coD.Urs, 


aiNMA  IRTCItM 

„       .  .  .  Dsl  fir  F^nrnoo  .1.1  GtiiJk»,  Dirrtlor» 

V».  Ecco  eKeeoi»  Iffur-..  in  nn»  cornipw-  «        (^;,^  '  o^j^ij,  H,i  fnocu.  rlc«ì». 

daria        f.iili.)  r<  ■  i  :  .    ,  ^„  ^^^„  ,i,p„<u  alV  ««'Ire  pirule  <1i  j-ri. 

i  Un»  copia  liil       or.linr:  ri*-!  gxorna,  ali»  cor- 
puniionn  che  trsmìn*^.  f!«p'i  ''3  f'-iir"'''' 
•  cv-'o  della  Mra  dol  2."  ■  if-ni» 

S*  lo  »p;iio  ci  toiìlie  di  piihbiic»rlo,  aia- 
ma  peri  lieti  di  dicbianni  «h*  «Ita  èiafor- 
tnato  di  !«nliniftal>  onorwtli  •  cHuaU. 

Il  sig.  Del  Oia  li;i>  ^^rt»  miri»  nel  corpo 
dei  l'4inpi«rì  una  C""':lii  :i  (jvli»  rtrìla  fa- 
miilia        |M«eia  BriKadlere  ueciao  ,  che 
IhiM  liM  9W  .•*«•«•■' J> 
■e  a       aalontaalla  b  icfaMM  ItUin, 
KapòK  90  «MI»  fMV. 
Signor  ColoDjieUa 
I.«ggeodo  le  nobili  parola  M  Sia  arffllM 
del  Kioruo  recato  dal  riitijoto  di  iwi  inlnr- 

110  al  fiji.««to  avrcfiimcolo  d«Ua  «rra  2ó 
correi(«  r<ii  li^lo  di  «cofg«r«  che  la  S.  V. 

111  '  ^r  i  jr  I  na  l  fjUi  d»l  proptlo  IBp«th>  ;  • 
raiiilcn  p-  r  Ul  modo  giuiliii»  alta  Corp«- 
mìm»  de'  PoaipiCTi. 

In  Ul  guida  la  S.  V.  caldaia  solo  da  aen- 
liitKfilo  «iii't  I  n  r-v'I.',  ttl.'  pr.inilcmfr.te  ta 
Lii-ri.  Cj-:i'IU  fiuo  il  yj  ps""  »:'1"1>"ÌP- 
ti  della  Corpciratione  m^dotiiiiJi  per  ua  de- 
litto di  «al  ìli  ««tori  aaraoDo  in  (trevo  (ve- 
lati 4al  lUtJatraio.  E  coti  mi  à  idm>o  io 
obblii^i  di  ealeroBri*  «it  ri  rì  ringfMÌ»a>aati 
iioQ  sulo  da  pnrto  laix  >ua  ilcll' intira  CKya 
alia  àa  l'oDora  di  conati uiiat«. 
.  -  i  II  DirrlióTù  Colonneilo 

fin».  —  FluMCKaca  oel  CtubicE. 

la  Set^ana  iV  flJi 

I}<l  re<to  KÌaM  i  vai  doKllita  M  Mtt- 

tere  e  dei  Mntimailtt  dal  ■ff.  M  6iiltt«(~ 
Ciò  di  eoi  noi,  per  conto  nostro,  ci  pemel' 
tiaino  un  fw°  di  dubitar»,  i  che  il  corpo  dei 
Pompieri  colla  aua  prra«ata  orgwÌMBttaM 
pena  durare  •  proaperare. 


It  \erul  alTvrnit  d,e  ÌA  lettera  deU'areiw 
•COVO  di  Vanavia  all'  ioipacaiara  di  ftwa^a 
nofl  cluala,  eonie  fu  detto,  U  riCMtilttfiWM 

di  -1:11  cnn  rcpno  il!  Pohnii. 

l;  jrii";:.  vj  L'Ti  fi  ri-cupa  che  del  du- 
cato di  Vjir^ivìa,  re^pinj^e  raMn«*^one  delld 
•lirt  piwrineì*  jialaeche  .  le  <|atll  ,_Mi»ado 
lui ,  naa  poriarvhh^ro  che  «lein*iMÌ  (arim- 
Ilici,  «  ni  limita  »  di}<nin4ara~airi»parattra 
Alrsnandro  le  ritun:)'-  va  'ioaact' 4l  M(ae  Ai 
potoaia  propriaiD«i  >>'  .l-'V.-i, 

AnnttBB)  cbo  i'.  .v.  i-ii  i-  fi  iollto. 


La  ufflciftia  ralrie  dice  cba  *  ìinpo«<ibile 
!1  fi-  riita-^stf»  l«  verdiani  cLie  circoUiio  a 

i  jiin  -  i'.U  niaalona  del  priadM  di  ÌMf 
leriiicli.  ui.lo  topo  varie.  TuUivotla  «ttaCer- 
mi  che  dairiuiiem*  ii*ll«  medexiai»  risulta 
dia  li  pi>Uli.-*  RU'lriaca  il  mostra  f*Tftri>vc.!« 
alle  icDtlftje  seii^rosn  dupli  amici  della  Po- 
lonia, •  thi  A  mnlio  Imilana  dal  dlfid(rre  il 
modo  di  veliera  d'I  ^bii:etto  ru930. 


li  Boiétltalìrr  ha  quinto  s»(u«  da  Parigi: 
|a»  idaa  di  ti  Jp<>l-.>'»'9  matarono  come  p«r 
«n  aii(ica  ao1p'>  vi -^•9.  t'.^li  aembra  in 
grau  cnlltra  cui  trj  l  i  «iivtiiiii'Jiie  ruoo- 
pru^iiana  ,  0  «r  :i  <  -a  ;i  jiroi:larmr«  alla- 
manta  le  tua  snajucie  per  U  Polunii.  L'iU 
tn  (ianw  m  praaaaiadai  tuoi  ramistfi.  che 
M'erano  maratnifnali,  dine:  i-  appeim  t* 
ti  pA'ì  ftilfii-e  II  Jl'irrro.  C  A  i  t:,iito  (liù 
«oriireni|i;ei:f ,  111  quiiili»  ,  non  è  (ru;ri,  egli 
«ciuaa  «IloCur  unt  Iclli.,:!  piena  «.i^irrs" 
■ìmù  di  alina  ■  di  amii^ìiia. 

D'  allra  pir'c  1»  Ciicfivjioii  fcMra  Scharf 
nulle  fcue  ultim-;  iiu''lio  Aorive  : 

I:ì  oiitji  ai  ilii,i-li;  cUi)  colpirono  gli  in- 
Miti,  lì  sMlo  dell»  tran>»ioni  dirdMMtlelie 
Bau  4  lry|iiJO  ru«»''-iirant<-.  I  pirticobrl  «h* 
ci  li  aetnutticaiio  Ai  Par-gi  €onlra^tilno  m 
vn  moda  atrano  colli!  cipre««ioni  nijlerate, 
»ilci>uUj;io  ri»«rl»ito  Jbì  millilitri  francesi. 

1.1  citati  (,' :ir/-;</rfj.i/ii.:a  reca  poi  una  no- 
liiia  dia.  »•  (a«M  ven,  ««r«l>La  «n'imoiMaa 
importiMa  uoprataUv  nctm  In  laluioaa  aua 
la  f]iii^tnjue  jivlifca. 

l'-u  pre9lt>,  dine  l:i  S^li.irf.  U  cjnì'.tioiia 
liii;»«icarA  »vri  o^iuBlo  «ti  eiulfir.  L  n  -i;- 
BiqlMmnta  *  auto  tallo  fra  il  iie».  Forev 
•  il  piwidanM  Jatrt*  ,  in  cuotegnenn  del 

?|Mla  il  ritorno  d^lìa  >pedi«i»a«  tnaacM  i 
Illa  iiitrawdara  -. 

Troviamo  intM  mW  AaSe  quanto  eegue: 
bi  «cCTfla  eh*  da  «km  i  g=.iriii  il  k.  t,ì(iio 
KliM  li>  epi"k.«-r''.         t...' .li:,.  )■,.  .  i,r  -> 

Ina  riialaic  il  iiUi»n;  1.  n.  ì.i:i...i  ì"  . 


Di  iiitirir.aiinni  le  più  attendibili  abbia- 
no aruto  la  onerale  confarata  dai  diasrdi- 
ni  csinteaU,  e  da  noi  aeg«tlalì>  MOtHHtra 
fublirlca  <li!Ì  tabcecbi. 

Nello  stesso  tempii  aiamo  conteiiti  di  aa- 
pera  che  «jafi  diurdini  (armarono  ometto , 
per  parlo  della  IMrta'iwta  dalla  Otkaila  ,  di 
rapporti  gmi  t  iHltiaali  al  ChiaHM  «n- 

trale. 

L*  ama  vl|ni  di  «iiash  «mminiatratlona 
•  la  tua  eoatiim  allannero  iril  un  <tutlche 

rl-:»ìllftt  1^  Oo'r*'rr-o  anf/in?;"^  teUvrafìcit- 
!  n  L'ii'e  !  i  II  r.  7ii:r.i-  .I-IN-  '',  liitllf  iJi  iii"-liir< 
qijerie  rilunne  eli  ««>a  cinese  come  necea- 
uarie  ,  e  che  «ono  i'  altro  rtiit»  llfawlami» 
t«  richiede  i<:r  un  mig^ion-udlìnMlv  dal 
publiM  Mrriiio. 

E«Ga  il  do''.um<iilino  di  quella  buona  e  cii> 
tlhna  cuiia  Ruaiana  al  ct>'r»  dcllL-  nostre 
j  ioviiitie  ch«  ubbiimo  promt»no  ieri. 

Nfin  po^en  lo  pregare  pel  re  le'jillimo,  per 
:(aello  che  con  acnliniento  pietoso  mantiene 
Kopra  ì  suoi  aniiclii  aaiditi  il  benelìcio  d'  ' 
lirli^anlaggio  ,  il  PouteOce ,  dio  ajuta  coma 
f.iò  rlii,  nelle  matra  prorinaaa.  iMaaa,  in 
criidia  e  de«ntl ,  «idind  ,  «m  ti  fragili  per 
>/>uU»i<ui  Ut, 

La  naUli  indiitMi  raimblleane  delia  chie- 
si rin-rianoiM»  1  Settm  r»,  «wt  ostonle  <iual- 

 I  'f!Ì-iu«ii.  —  Bravo  SI  aardinal  Patri- 

1.1,  M  jvu  ancora  il  Aff»!  


ItmiQ  BBtU:  SiC'Iit. 
tetl^na  uat  «aaaale  Romano  .  •}>«  «T^ 

nello  atHMo  modo  aa  no  fjewa  ifteu»"^ 
«tswnla  Sihkito  Santo  al  PrauMMia  PM 
«cala ,  raatt  latlavia  aff.Ho  ynMiti  tot» 

tieeti  ofr.jii  di  «(uei  «lor.ii  ,  T!in!o  nel  Ca- 
none della  Meaaa,  quanto  "  "•>"  "''Ha  »'"■• 
orasioni  littirtricha  ,  oictii  qualvolta  acauff» 
la  citila  inJioMioB*,  di  appuira  dalMtfIn* 
tio  eutc  il  i^omo  di  quaIaìaM  Re  o  ll«1»M»» 
loro,  tenii  previa  facoH»  data  d^H'  Si'vi 
Sode.  Per  lo  che  il  Sinliasimo  >i>:lr  J  Si- 
gnore, Pio  Pipi  IX  .  b»  eipraaaaiaenle  or- 
dinate che,  perdnnindo  le  ataaxe  coudìtioni 
di  tempi  ,  nella  Chiese  del  R-'lja»  d-'Uo 
Dna  Sicilie,  le  oraiiori  j^ro  H^o* 
feria  lesla  in  Pariaceve  «i^^no  afT-no  in- 
itaciate  ,  e  nel  aeguenle  Sibbito  Siiif:"  al 
Preannuniin pascile  si  termini  ciille  p  irole  — 
rirjere  et  ccntéruare  dijneris  —  ijuiluni'ie 
aia  r  ostacolo  che  vi  ti  opponesse. 
Dato  a  Roma  il  giorno  5  min»  18fl3. 

C,  Vesc'jvo  ti:  r.--i-t'm  e  S.  Hi/^mB 
t.anl  I'*-/Fiigu. 
Prtfttto  delia  S,  R.  C. 


SV.-irrfnT(ii  d'-'la  ^.  fi.  C. 

MTIZIE  TELififtAFlCHE 
9wua  tamm  Pmtn 

«weil  tS  —  tcrin»  tt. 

SisKATt)  —  Il  Senato  approvò 
mementa  il  prof;ello  di  lejjo  perl'a 
eùio  prOTtÌMiM  4*1  .OUaneio. 

Cawu  mi  DmTATi  —  La  Camara 
pruB  a  diicutcre  il  biUncio  degli  E< 

.    . . 

Il  Ministri  degli  Etttri  avcodo  ebiuto 
a  Gallenga  elio  rlmandaase  all' entrante 
Mltimaoa  un'  inlcrpcllania  atti  Coaaole 
di  Tiiniat ,  l'  interpellante  adeil  — Chiu- 
deai  U  dùousaiona  geof  rale  ,  e  sono  ap-> 
MOfatì  «irn  capitoli. 

fVapofi  SS  —  Tcrino  ÌS 

L'^iTgPsi  ni-ila  .VriJtfj;.-!  :  1 1  Governo  prò  ■ 
pnnc  che  si  .irrnrJi  n  Farl:ii  una  pcn- 
s[.:me  di  8000  lire,  Missiri  l'j  n:imln:itO 
Reìatorc  dtli'T  r,ijmiiiÌ5?ii':i"  'ì  i.acliicsui 
sul  brìSBDt;3r|;La 

l.mdm  ?S  —  Il  Mprr.v'r.',?  Pt't  5meoii- 
s.'o  la  vorp  i-he.  un  L'I  ruilc  <JoUa  Coro- 
na aiihi.i  rl:cii:.iiat.i  iiltt;.ìl<'-  la  cattura 
tirilo  .S'uMr.'i.-r  /  l'.VT.'ìtif  e  the  il  GoveWO 
aumenter.ì  Ja  fljtu  io  Amerio»— 11  Com- 
moduro  Wiìkea  aveva  diritto  di  i 


il  l'eterhosl  come  nospetto. 

A'Mw  y**  l9^8Mnè»  V»  dtifio* 
ciò  dal  Tarn  i  ntoean  «rrelwara  ptc- 

Bo  Ucxsioo  (!f  !}i  ma  qneata  notiaù  lid 
sogno  di  eosferms.— Non  si  coofeniM  la 
notiiia  ddla  vittoria  dei  federali  a  Yat< 
zon. 

NepeK  28  —  Toriro  98. 
Preatilo  italiano  7l  10. 
Pariji  S8  —  Cratol.  italiano  Aperta- 
ra  71  S5— aìtuiin  la  «enlaoti  7i  2S— 

Fine  r(»rr<^nte  71  25  —  Preatito  ilaliann 
71  23  — SOtOfr.  Chiuiiira  Bt) 'D 
d  1|2  OiO  id.  96  86  —  Cauolidali  ìa- 

sImì  n  6^ 


tlAFU4  —  TiH«iiana  Livaaiira  —  Vka  Fiadda  ritMaacca  W.*  1  ^ 
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IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POUTICO  POPOUIIE  DELLA  SERA 


PRttZU  B'ftlIkON/klItlI 
•.•ili  I  Vi««<ael«  tntu  U  fatta  u  iriaMlr*.  .  V. 
«1  iMctira  a<  iB«o  is  froponifH. 

tw  \  lulii  Ri{i«ri«r*  ,  H1MMM  


1.  SO  L.  a.  38 
.    L,  II.    7.  50 


t«n'  1  (lardai  .  uaha  I  UmtM  ,  trmmmm  la  ufi— ll> 
L' cuti*  iì  Kvdiik^c*  •  4i  AM«l-ij*.riii..  t  «I» 

m  lit  r.iledi)  Hilitn  Reni  il  ll«rtat«J1* 
La  ékIriìiiioM  fnBei|»U  t  miU  non  MobimU^U  R,  M 


MOSTRA  CORRISPONDENZA 


Torino  27  marzo. 

Iers«ra  ebb*  luogo  la  discua»ione  talla 
molte  petiiioni  presanUia  alla  Camera  ia  fa- 
vore dalla  Polonia.  La  tribuDe  arano  stipata 
di  genta  coma  di  rado  aTviana  —  oumero- 
ais&imi  i  depatati. 

C  era  uà'  ioiRvania  curiosità  di  sentirà 
non  tanto  ciò  che  si  STesse  potuto  dire  o 
fare  per  la  Polonia  —  chè  purtroppo  è  ga- 
aeralo  la  eonTioziona  che  1'  Italia  non  può 
ora  ci6  che  vnrrebba  —  ina  coma  il  nno*o 
ttiniatro  degli  esteri  ti  sarebbe  teiato  d'im- 
barasio. 

La  posizione  era  difficilissima  pai  Viseonti- 
Vfnosta  la  cui  nomina  era  dispiaciuta  gene- 
ralmente ,  a  la  Camera  a  la  slampa  a  gli 
alassi  amici  suoi  glielo  aveaoo  f  jUo  Lon  chìa- 
ramanle  intendere. 

Il  Rallanti ,  relatore  delle  petixioni,  dopo 
una  breve  asposixiona  dello  stato  della  ver- 
tenza polacca  ,  in  cui  e«primeva  tutta  le  sim- 
patie dell'  Italia  per  la  generosa  nazione  che 
combatte  al  riacquisto  della  sua  indipenden- 
za ,  concludeva  por  il  rinvio  delle  peliiioni 
ili  Miaistro  degli  Esteri. 

Serse  questi  allora  e  disse  come  il  mini- 
stero non  si  fosse  trovato  sorpreso  dagli  av- 
venimenti. 

Clie  prima  ancora  che  l' insurrezione  scop- 
piasse, fra  la  istruxìoni  date  al  marchese 
Popoli  era  quella  di  usare  tutta  la  sua  in- 
fluenza presso  la  Corte  di  Pietroburgo,  per- 
chè questa  volesse  tener  conto  dello  stato 
delia  svenluriila  Polonia  ,  e  applicarn  anche 
ad  essa  la  politica  liberale  che  era  stata  a- 
datlata  dal  regnante  imperatore  per  le  pro- 
vincia russe  :  politica  che  gli  aveva  acqui- 
vtate  l«  simpatie  dell'  Europa. 

Che  scoppiata  l'insnrrezioue  e  aperta  trat- 
tative diplomatiche  in  proposito  ,  I'  Italia  , 
senzi  dimenticare  la  benevolenza  che  la  Rus- 
tia le  aveva  dimostrata  sia  nel  Ti'J  durante 
la  guerra  coli' Austria,  che  successivamente 
col  riconoscimento  del  nuovo  regno ,  e  te- 
aenilo  conto  delle  eventualità  vicine  o  lon- 
tana di  nuove  combinazioni  per  le  quali  es- 
sa pote^ise  raggiungere  il  suo  complemento, 
aveva  dovuto  più  vivamente  insistere  In  que- 
sto senso. 

Fece  da  ultimo  sapere  che  l'I.  gliillerra 
aveva  invitilo  il  governo  italiano  ad  unirsi 
alle  potenze  segnatario  dei  trattiti  di  Vlen- 
ns,  sebbene  la  Sar.legna  ,  cui  diplomitica- 
loente  succede  il  Regno  d'Italia,  non  fosse 
tra  esse  per  rivendicare  a  favore  della  Po- 
lonia i  benefìii  di  H«iti  trattati  violati  dopo 
la  rivoluziona  del  31. 

L'Inghilterra  comunicò  ami  al  Oablnetto 
italiano  la  nota  che  essa  inviò  a  Pietrobor- 
go.  Il  Ministero  rostro  degli  Esteri  risposa 
c'ser  pronto  a  concorrere  in  un'  azione  co- 
mune e  mandò  analoghe  islTUiioai  al  suo  iu- 
TÌato  a  Pietroburgo. 


La  forma  elegante  con  cui  il  nuovo  mini- 
stro eeposa  tali  cosa  a  la  soddisfazione  pro- 
dotta iie^li  uditori  da  tale  attestato  di 'sim- 
patia e  di  slima  da.  parta  dall'  Inghilterra  , 
fecero  buona  impreseione  nell'  uditorio,  tal- 
ché qusndo  ebbe  finito  la  salutato  di  applau- 
•i.  Il  punto  diffìcile  era  adanque  vinto  per 
Ini  ed  anche  pel  Ministero,  il  quale,  ov'  egli 
fosse  venuto  mano  al  suo  assunto,  ai  sareb- 
be carlamenle  sfasciato. 

Prese  dopo  di  lui  la  pirola  il  Siccoli,  un 
maggiore  privo  di  una  gamba  lasciata  al 
Perù,  che  avrete  veduto  fiinre  le  vie  di  Na- 
poli al  tempo  di  Garibaldi— valoroso  uomo, 
ma  testa  vuota  e  piena  di  vanità. 

Egli  per  aver  la  soddisfazione  di  parlare 
s'era  inscritto  contro,  molla  inscrizioni  es- 
sendo state  prive  prima  di  lui  a  fivora  —  e 
disse  non  saprei  che  cosa,  perchù  la  Camera 
a  il  pubblico  lo  castigarono  severamente 
della  sua  leggerezza,  non  dandogli  il  benché 
menomo  ascolto  m.i  coprendone  la  voce  colle 
conversazioni  pirticalsrì. 

Gli  successe  il  Mordini  che  venne  meno 
all'aspettazione.  —  Bopo  aver  cominciato  col 
dire  che  tra  il  ministero  e  la  sinistra  che 
agli  rapprasentavn  stava  ,  anche  nella  que- 
elione  polacca,  un  ^oiio  prof  indo  anzi  uiiab- 
biiso,  parlò  in  genere  dei  diritti  dei  popoli 
a  insorgere  e  a  costituirai  liberamente. 

Sull'  Italia  disse  molle  cose  vere  come 
auole  ,  ma  quando  volle  formulare  il  suo 
concetto  pratico  sul  da  fare  per  la  Polonia, 
vinto  d  tir  evidenza  delle  circostanza,  non 
trovò  di  meglio  che  di  formulare  un  ordina 
del  giorno  più  accentuato  sa  vuoisi,  ma  che 
non  dilTercnzia,  nella  sostanza  ,  da  quello 
della  Commissione. 

Replicò  Visccinti-Venosta  al  Mordini  bravi 
parole,  reltincando  una  di  lui  asserzione  che 
l'Italia  avesse  parlato  alla  Russia  soltanto  in 
nome  dei  trattati  del  15;  trattati  che  l'Italia 
non  dee  ricoaosoere  perchè  ribadirono  le 
tue  catena  e  quelle  degli  altri  popoli. 

Disse  il  ministro  che  anzi  il  suo  prede- 
cessore nella  tslrozioni  al  Pepoli  aveva  dtlto 
di  (ondarsi ,  ben  più  che  sui  trattali ,  sulle 
ragioni  di  nmaniU  ,  di  giustizia ,  di  libertà 
che  formano  la  base  del  dirilto  pubblico 
italiano. 

Anche  questa  dichiarazione  fu  bene  ac- 
colta ,  tanto  più  che  non  poteva  credersi 
preparala  come  fosse  il  primo  discorso. 

A  lui  successe  Mas^erani  che  parlando  a 
voce  bassissima  non  fu  udito. 

Io  ,  a  dirvi  il  vero  qui  ,  mi  stancai  e  me 
ne  u.«cii  dal'a  sala  credendo  che  sarebbe  fi- 
nita pel  momento  la  discussione  ;  ma  feci 
male  perchè  dopo  |[>rese  la  parola  il  Roggio 
cho  mi  si  dice  abbia  fallo  un  bel  discorso. 

Lo  ripetono  tutti,  per  cui  devo  crederlo  ; 
ma  mi  fa  meraviglia  :  chè  1'  eloquenza  av- 
vocatesca di  lui  è  d'ordinario  quanto  di  più 
insopportabile  è  a  udire. 

I  giornali  del  mattino  non  ne  portano  il 
sunto  —  solo  ricordano  un  «urioso  trailo  di 
8uscettÌTÌtà  dell'  onorevole  Curzio  il  quale , 


avendo  il  Roggio  parlato  del  r\io  antico  omo- 
nimo che  ai  gettò  nella  vara(;Liie  pttr  salvare 
la  patria  ,  domandò  la  paroU  per  un  fitto 
personale  !  fticendo  ridere  il  pubblico  che 
Ignorava  la  discendenza  del  Calabrene  (cre- 
do )  dal  Romano. 

Oggi  si  deciderà  sa  debba  chiudersi  la  di- 
scuKsione  sulla  Polonia  —  a  credo  che  '  vi 
verrà  voUlo  I'  ordiue  del  giorno  della  Com- 
missiona. 

Poi  si  finirà  la  discussione  sulla  cittadi- 
nanza da  accordare  agli  emigrali  italiani 
della  quale  mi  riserbo  parUrvi'quaado  siasi 
venuti  a  uoa  conclusioiie.  Saprete  già  che 
r  Artom  rifiutò  il  segretariato  generale  degli 
esteri.  Fu  dato  al  O^iuli,  un  uomo  pratico 
della  diplomazia  e  specialmente  della  que- 
stione d'  Oriente. 

f,  quello  che  andò  alla  testa  della  nostra 
famo.sa  missione  in  Persia  che  costò  qua.si 
un  milione  e  della  quale  non  sonosi  ancor* 
veduti  elTetU  politici,  nò  commerciali,  nd 
artistici,  nò  scientifici.  F. 


,  .   PAIUAMENTO  ITALIANO 

;  CAUXnÀ  [IBI  DBPUTATt  '  ' 

Seduta  d«l  98  Marta 
Presidenza  Tecchio. 

La  tornala  è  aperta  a'Ia  ore  i  40  minuti. 

Si  Ie;;g4  il  suuto  delle  petizioni  ,  alcune 
della  quali  vengono  dichiarate  di  urg«inz3. 

Ilivvena  una  fra  l'altre  di  72  fimiglio 
couipo:ilo  di  -VM  membri,  la  maggior  ptrio 
vedove  ei  orfani,  cho  domandino  di  venir 
conservali  n<tl  godimanlo  gratuito  dell'allo;;- 
gio  nel  locala  dell'  Egiziaca  in  Ntpolì  ,  di 
cui  usufrui<tooo  da  moUisjimi  anni. 

Peruzzi  {  ministro  dell'  interno  )  rispoiislA 
che  corauDichiirà  la  co.':i  al  suo  co'l^ga  il 
mini-'.tro  dello  finan/e  onde  veda  sa  è  pn>- 
sìbile  il  prendere  quejto  ricorso  in  consi- 
derazione. 

^ai>  Donaiiì  (che  ne  In  chiatta  l'nrgonzi) 
ringrazia  1'  on.  ministro  dell'  in'ereiso  rli'i 
promttte  di  prendere  per  questi  sventurati 
a  cui  fu  ordinalo  testé  di  sln^^i^re. 

l'resUìente  comunica  che  il  deputalo  Lau- 
reali Robaudi  ha  presemato  al  biineo  dalli 
presidenza  un  ordine  del  giorno  aiti  k«ii«ì 
della  seduta  di  ieri  da  lui  espressi  reht'- 
vamenta  al  diritto  di  conservare  la  n.szion:  - 
liti  italiana  ai  nati  nelle  Provincie  di  Siv^iiu 
e  di  Nizza  che  avessero  voluto  optare  pir 
esir^a. 

/.■iur«ii(i  IlobauiU  io  .svolge  brevemente. 

Pcruszi  (  ministro  dell'  interno  )  risponde- 
essergli  grato  potere  assicurare  l'  on.  intm-. 
pellante  che  quest'  ogfi  ste.sso  ha  rico\-uto' 
mediante  il  ministro  degli  astori  una  ccmu- 
nicazione  del  governo  francese,  nella  qu.i)» 
ò  dello  che  si  concederà  un  anno  di  tcmiK^ 
per  regolare  la  loro  posizione  legale  a  qijci . 
nativi  di  Savoia  e  di  Nizza  ch-j  non  aveana> 
la  capacità  lo|jala  di  scegliere  fra  la  c'Ala* - 
dinanu  francese  e  la  italiana  .ili'  epoca  d^Lì 
traltato  di  cessione.  ^  ' 


l.Aurenti  Robmnli.  Rinjrmiia  l'on.  mini* 
■tro  dielì'  inUrno  di  qncsU  pìrteeipaxion*  e 
ri^r4  il  «uo  oriilii*  dal  giorno. 

L'  ordine  del  giorno  porla  il  «egiiifo  della 
Jiscn'siorie  «u!  progetlo  di  legge  relativo 
■Ila  ciUadinim«  ii  concederai  agli  emi^^rali 
delle  proTineia  non  an:ora  unite  al  rejtno. 

La  Commistione  t^le  proposta  di  U-;:((a 
ti  fece  etrico  dei  %i^rt  »!mfiM'1a)nent.i  ieri  pro- 
po«li,  e  davaane  alla  redaztorie  «li  ua  cuuvo 
progetto. 

Macchi  (dalla  Conmiasione)  ««olge  io  bre- 
vi parole  l6  oon-iiderazioni  ed  i  motÌTÌ  che 
presiedettero  slU  conipilaxlotte  del  nuovo 
progtito. 

L'or«tore  dice  che  lo  spirito  che  informa 
Minpra  cotesto  progetto  si  è  quello  di  nt> 
tamLlii  duu  degli  emigrati  wXtwtìàttio 
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La  GnAm  «AoHa  ta  storni  diils  di- 
ioM  MBersIa  ,  dop»  tm  p»'  di  dim» 
conuta  sali'  ordia*  ttalaaini. 

n  primo  articolo  del  nnovo  progetto  del- 
la Commissione  sarebbe  così  concepito  : 

■  Gli  italiani,  non  appartenenti  ancora  al 
niDO  d'Italia,  Faranno  ammessi  all'eserciiio 
dal  diritti  civili  •  politisi  madiaiila  decrato 
niniatarfida  «  aeeando  la  l«f^  figaati  aallo 
stato.  » 

rViiroU  non  lo  accelta  .  percliA  effonde  il 
priiiicifiio  clie  tutti  gli  italinni  hanno  diritto 
a  geniere  i  diritti  civili  e  politici  dei  citta- 
ditii  del  regno  d'  Italia  ,  Renja  concessioni 
Biinii^criali. 

JVrii::i  ; ri:iiji'-tio i,  I-  importantt delIVp^f!- 
to  elle  sta  occupir.  Jo  li  Camera  mi  |i(ir«  clt« 
emerga  cvidenNi  dall'  alteciione  che  voi  po- 
ni^'e,  o^.i^nori,  all'odierna  discussione  e  dal 
gran  nuineru  dei  progetti  e  degli  emenda- 
menti che  sono  stati  prodotti.  Del  resto,  mi 
para  che  il  soverchio  diloiigarci  non  possa 
•no*  dia  itt«lìl«  a  dwiaata.  laulila  parri- 
apaUa  a  Hawa  a  Vaatata.- 

I  RontBi  a  t  Vaaatl  aaaaa  eha  nràdiseu- 
|{amO  lao  eonaidarati  eltladtai  ia  dava  è  eon  - 
•aitUto  dai  loro  fntarecsì  ;  rìapatia  a^U  altri 
Italiani  >  ai  qaali  non  si  soao  «ataaa  le  vo- 
alre  deliberazioni,  consentite  per  ora  di  non 
parlarna  oxiostmcnte.  affine  che  non  ci  arri- 
vi di  veder  alienato  da  noi  il  pensiero  e  le 
simpatia  di  nosioni  che  possano  concorrere 
cdicacemente  colle  loro  alleanze  a  facilitarci 
il  c6mpito  al  quile  tutù  aneliamo. 

La  facoltà  di  concedere  !a  cittadinania  agli 
(«nitrati  deve  necessariamente  lanciarsi  al 
potere  esecutivo,  il  quale  ò  solo  incondiiio- 
ne  da  poter  veriflcsre  i  documenti  e  le  at- 
testsiioni  degli  emigrati  chn  domandano  la 
cittadinanza.  E  tanto  più  puù  lasciarci  al  mi- 
nistero tale  facoltà ,  cliu  esso  non  puà  rila- 
■ciare  decreti  di  cittadinanza  senza  il  parerò 
del  Consiglio  di  Stato.  La  necessità  cba  ri- 
corro di  diatiagaaia  fraaaalcratafdauifM- 
to  nall'aceardafa  t»  cMUadiaiuna,  si  dama 
poi  logicanaata  étlla  mia  cavsa  cba  danno 
elisine  alla  avigfariana. 

SiCBOfit  Vamla  voi  eoafondere  gli  erai- 
CntTalia  haiiaa  abbaadonale  le  famiglie  e  i 
la»  tei  per  mani  ad  «porrà  li  loro  vita 
sai  campi  di  lialtagKa,  cagli  altri  che  ven- 
gono fra  noi  a  earcar  fortiuu ,  «d  oziare  o 

P«iflf'«»-  .  , 

E  notata,  o  signori ,  che  vm  numero  con- 

dderevole  di  emigrali  si  è  ricotto  nel  re- 
gno nel  tempo  che  veruna  occasione  «traor- 
diuarif  di  pericolo  o  di  guerra  si  è  marn- 
ftffilifa;  Accordando  Fcnza  rtìstiniinns  il  f.i- 
vu.o  2gU  enn^tj  pulitici  0  r.an  poUlici  , 
agii  onesti  e  ai  disonesti,  voi  prf -«lerete  ra- 
turalmente  unostraordinarioinccruivu  a  Rifluii 
Ilsliani  non  hinno  volontJ  di  ben  fare  ,  lii 
tei:.ir:ii  frn  m  i  dì  provincia  dova, sa Vaiata, 
iiioUe  riicu  Mj  sono  isterilite. 

li  ministero  ha  pensato  •«mpra  chela  di- 
slrihuzioue  dai  anaaldì  doveseo  circondarsi 
di  egai  iDfggìor  «aatalg.  La  iomatadai 


IL  rClfMLO 

àtdt  aha  ai  dilOTidàoei» 

0  signori ,  ammonta  oramai  al  vistoso  im- 
porto di  3  milioni.  Paro  che  quando  si 

trstti  di  somma  coti  considerevole  nellu  no- 
stre circostanze  lìnar.ziarie  dovessero  marcii 
molte  precautioni  <  d  ò  in  questo  seonu  rlie 
io,  o  signori  ,  lio  istitu  ti  una  ComraissicLc 
della  quale  fa  parte  1'  onorevola  presWente 
di  questa  Camera  per^lié  presieda  alla  di- 
stri hii  itone  dei  sussidi.  I  principi  di  ^.-iu^ti- 
zii  dislribiiliva  e  politica  ,  la  delicnlerra  del- 
la nostra  siluruione,  1»  conwderajiorii  di  si- 
curezia  pubblici  e  i  retti  principi  di  ammi- 
Dislraziono  del  pubblico  denaro  sembrano 
pertanto  appoggiare  U  primo  artioolo  dal  prò* 
getto  delta  Commiadoaa  (kraiM). 

£txio  BOga  cba  il  pria»  •Mkelo.M  «ro- 
getto  dalla  GaBnttaaiaiia  paan,  latanL  Saia 
ai  oppone  tA  «■  fetlO.  dM        8  ^jL  jjg» 

^BmBaia!!'ll  Mia  è  qmato  che  ai  eoaceiUa 
a»  la  flittatiaaaaa  a  tatti  gli  lulisai ,  aaal 
non  cotseraina  di  ««sera  Italiani  per  questo. 

Ptmtzi  (laiiiialt*)  dediii»  ogni  reapor.sa- 
bilità  del  governo  per  carta  parala  dalte  dal- 
l'ooor.  B-xio  rispetto  agUUiuaBl  dlpandeuti 
dal  governo  svizzero. 

Sfattemi  dico  cho  vai  meglio  lanciare  le 
coso  eoo»  aoao ,  dw  adattare  il  progetto 
della  GaBBadaaiaaai  laaiala  aalla  aaa  prò» 
po'ta. 

Pi^dii'-lli  I  iii.n:  "0  I.  La  questione  si  ri- 
duce a  sapere  se  debba  coBctìder''i  o  no  la 
cittadinanza  a  tutti  gli  emigrati.  IM  io  sono 
di  opinion»  ehe  non  ni  debba.  Intatti,  o  si- 
priori,  concedete  la  cittadinanja  anch«  a  l!iì 
non  ii8  fuo'.e  assumere  i  doveri ,  ed  a?ret« 
una  strana  confusione.  Avrete  Veneti,  avrete 
Romani,  soggetti  a  nn  lampo  o  non  soggetti 
alta  domianiaaia  abaatanM  agiì  affetti  che 
ne  derivano. 

!>■  qal  aaa  airaaa  aeafaaiaiia  aka  aaa  pnfr 
toglierai  aa  ««a  datarminaada  «ha  la  «ik^ 
tadinanza  debba  aoaordarsi  soltanto  dietro 
domanda  degli  inlaresaati.  Dato  questo  deve 
chiedersi  a  ehi  tale  domanda  debba  essere 
diretta ,  La  domanda  di  diritti  politici  vuol 
ella  dirigersi  all'  autorità  giudiziaria  7 

Mai  no ,  o  signori.  L'  esercizio  dai  diritti 
civili  e  politici  risruardano  int«re«ui  troppo 
eBle'i  perchè  il  magistrato  debbi  giuiicar- 
ne.  Chi  deve  giudicarne  ù  la  nazione  ,  è  lo 
Stato,  è  il  potere  eBeculivo. 

Ora  nei  modi  e  nei  limiti  che  il  nuovo 
progetto  pone  al  governo  e  alla  sua  fac^dlà 
di  evadere  le  domande  di  cittadinami  ,  in 
questi  modi  e  in  queste  rondiiioMi  sta  il  pro- 
getto della  leggri  .«ttiialo.  In  questo  censo  il 
governo  intende  ed  accetta  la  nuova  propo- 
sta ddlla  nuova  ComEaissioue  come  un  effet- 
tivo progresso. 

BMero  { relatore  )  ai  aggiunge  agli  onore- 
vrii  aìaìatri  dell'  iotarao  a  dalla  ginstìsia 
pm  ffiliiBdara  il  priia»  articolo  della  Gom- 
BiaaioDO. 

Cairoti  contro  quella  dt«  disia  l'oa.  mi- 
nistro dell'  interno  contrappone  quanto  diaao 
l'on.  Tacchio  nel  60,  in  cui  quest'ultimo 
dichiarò  cba  da  dati ,  abbastansa  aievri ,  si 
potevano  ealcolara  a  ;tO|m.  gli  emigrati. eoa 
oombatteroao  per  l' Italia.  L' oratore  oppeiie 
questa  cifra  a  quella  delle  poche  migliaia 
di  sussidiati,  «  »pi«ga  quest'ultimo  fitto  con 
quello  che  è  pruveiittto  dallo  Scioglimento 
dell' esercito  meridionale  ,  in  seguito  a  che 
colente  migliai.!  di  combattenti  si  videro  nel- 
r  ;iltern;itiVi  u  di  pie^^'ire  il  collo  al  giogo 

di'ir  Au^t^il  o  di  sir-ndcro  li  mano  a  qvei 
j(;)verito  p«l  qttl'u  avavju  >  pnj^nTito, 

Si  pongono  ai  voti  i  vani  eintjn  1  iinr.ti 
£tjiu  proposti  ,  cominciando  da.  quullu  dal- 
l'on.  Sineo,  che  sarebbe  il  più  lato;  ma  la 
Cimerà  lo  respime.  Coii  pure  quelli  del- 
l'on.  Mancini  e  dall' on.  Bixio. 

La  Camera  ruisimcnto  approva  l' articolo 
i*,  aecaada  il  piofetlo  della  ConimiwicBa 


J_ 


noi  abbiamo  più  eopra  riportalo. 
La  aadala  é  lasata  a)ia  or^  K  pom. 


Ssdiuia  nhnmréStmik^  i 

La  sedata  i  aperta  alb  aié  S'IiS. 

C  all'ordine  del  giorno la'iaUdoaa  telia 
petizioni  relative  «Ila  Palonia. 

Pr»».  ooffluaiea  alla  Camera  nn  dispaccio 
telegrafico  ricevuto  da  Fano  ,  nel  quale  ai 
dice  che  in  l'ano  oggi  ebbe  luogo  un  mee- 
ting in  cai  si  sono  fatti  voli  n*mh4  lltalia 
aiuti  la  Polonia  a  eoetitnirsi  SOUe  «ara gap 
lantucmo  come  il  ooetfo. 

Ua'lxntt  [rclatorej  er.un-.era  e  riassumo 
tutte  le  petizioni  relativa  a  quest' argomento 
e  che  tuUa  sono  risultata  ilai  meetings  te- 
nuti nelle  varia  cittì  d'Italia.  Esse  sono  in 
numero  di  14  e  chiedano  che  il  governo  pon- 
ga opera  a  tutti  i  mezzi  i  più  risoluti  e  più 
pronti  in  aiuto  della  P  >  rn  v  i  }uindi  ram- 
menta le  dichiaraiioni  disi  caiiie  Pasolini  ri- 
guardo  alla  qaestione  polacca.  E»se  venne- 
ro canfermale  dinntiiii  alla  Commisiiane  dal 
suocesaore,  il  quale  soggìnnse  ohe  il  sao 
ingresso  nel  ministero  nulla  mutava  alla  po- 
litica «sisn  M<  faaaiaoi  —  itepaM  «alta  la 
fai  aiarl«lia:didli  faaaiioaa  polacea.  L' Da- 
lia rigaaida  ad^aHM  aa*  dato 
poUtka  -«r  ladfcifcaafc .  ìm  Ja 
del  gavaraval  taiaiaufaaa  a  ci  - 
sussi  «ba  il  cria  candotta  iati  «aaCana»  al 
sentlBMBta  aaiìaiiala  —  Pcroid  la  Gamnia» 
siowB  prapatta'<a'aii*ia>i'aiaol«iaàa!  ■ 

«  U  IkRMii;  jMtaMMf  Aa  il  |à«teaa  M 
Re  itia-  Mlasearff  M  pMiiiba  più  «pfMua 
ed  efflcaci  a  (avdfa  dalla  Paldaia,  iraanuna 
le  petizioni  al  miniatsp  dagli  aStti  cMaH  a 
passa  alt*  crdiaa^  dal  cicrac.  v  " 
;  ?iUcMt^TEfwka.|(|pdBÌalrb~4y^^^  e- 
ylari).  La  Canara  donpraaidaiila,niae0iBp 
mosiona.  IO  iavoco  la  ssa  boaavgileaia.  Una 
grave  e  doloroto  questione  preoccupa  in  qaeu 
sto  momento  l' Europa.  Riguardo  alla  atMaa 
ebbero  luogo  trattative  diplomatiche,  i  di  cai 
ducumanti  resi  di  pubblica  ragione  maUro- 
no  in  parte  le  fasi  successive.  Ma  questi  atti 
non  riguardano  ohe  studi  ornai  esaarfH. 
Perciò  ho  pensalo  die  ,  se  ne  avessi  parta* 
cipató  alla  Camera  quel  poco  che  mi  è  le* 
cito  dirne,  avrai  semplificato  la  questione. 

La  quotlione  polaci-:i,  praticamente  qual'i} 
po-ta  limami  a  noi,  0  molto  pili  cooosctuta 
della  questione  in  Qual  è  e  pud  essere 
in  rel.iziniii;  a  quella  la  polìtica  del  governo 
del  Uè"  In  nonae  del  ministero  io  accetto 
le  concliiusionl  della  Commissione.  Gli  an- 
tecedenti della  Carni')  1  mi  vi  autorizzano; 
p  il  lieìs'ì  sasiQ  confiirmi  agli  iotendimeqli 
dal  governo,  gii  in  parla  aaoba  attiiaU.  eo« 
me  tulro  ad  esporre. 

Il  conto  Pasolini  incaricava  il  rostro  rap. 
presentante  a  Pietroburgo  di  manifesUre.  alia 
corte  di  Uussia  la  spcraaia  del  governo  iu- 
liano.  Queste  speraioa  erano  che  il  regno 
dell'  imperatore  Alessandro,  che  tànt»  ti 
fatto  per  la  Russia,  migliorasse  aaalM  la  i 
dizioni  della  Polonia. 

Mentre  il  aosbrp  nppraaaitfabia  ard '  la 
vt.iggio  ,  I  falli  di  Falonta  diventarono  'pib 
gravi.  Allora  il  govano  iuliano  scrisse  al 
nostro  inviato  una  nota  nella  quale  espri» 
iuev;\  le  sue  idee. 

L»  Francia  aveva  faUo  passi  diretti  verfo 
il  (governo  russo.  L'Inghilterra  invece  aveva 
inviato  le  varie  potenze  sejnatarie  dei  trat- 
l.ili  del  15  ad  unirsi  per  domamlare  alla 
r.iH.iia  l'applicaiione  di  quelli  parte  dì  essi 
che  nguaidi  l;i  Il  pnverno  del  re- 

gnu  d  ìuUa  ricevette  dati  Inghilterra  simile 
invilo. 

L'Inghilterra  ci  diede  cosi  una  novella  prò- 
va  di  benevolenza  e  parve  coal  confL'rmare 
ciò  che  noi  dicevamo  quando  eravamo  deboli 
'   do*  die  rilalia  ooatilniia  nrabba 


Digitized  by  Google 


ISl 


«n  uno*»  «Umeiito  di  pqTjiltbrin  perJ'Euro-  ' 
pa.  (  Segni  d'iiiiprovaiiC'ne  ). 

Noi  abbikuio  htipasto  il  i;ov«rDo  ingU»« 
eoi  ^rleeipargli  ciò  cho  avevamo  k>ì>  I^^'t"  » 
dichiarandoci  pronti  fi  partecipare  a  qnell  a- 
licr.o  concorde  a  cui  ci  cìliaioavt. 

Il  governo  dèi  R«  ha  inant<>nnt!i  pertanto 
la  sua  ljt:er(à  d'ailone,  mentre  coìIb&ub  re- 
laziuui  eoa  l'Inghilterra  a  eoa  la  Francia  ai 
é  tenuto  aperto  l'adito  ad  mitrtM  in  tUk  con- 
c«rto  «uropeo.  (  Bene  ). 

Ia  dumn^ndioMncIw  ava  4  tmhba 
potute  Uaara  reStie»  aè  fik  tMMft , 
aè  lit  operosa.  Il  fBMVM-aM  «MKap 
nm  quei  posto  ^*  A  •dditti»  in  inauo  aU 
ringbOt«rra  e  alla  Francia.  S«  io  dovessi  aw 
tribuir»  «oa  divisa  a  quaata  politica,  #areb- 
ht  queata:  indipendenti  sempre ,  ma  iiolali 
mai.  (  AppUami  ). 

_  suoli  dice  che  la  proposta  della  Comnùs- 
sione  noo  è  soddisfacente.  Al  punto  in  cui 
sono  giunto  lo  cose,  l'intervento  diplomatico 
4  derisnrio. 

L'  oralura  dopo  \m  hngo  discorso  che  i 
continui  rumori  dcUa  Cdimura  ci  privano  di 
potere  udire,  canchiuda  cui  proporre  on 8ty> 
(>idine  del  gioriio  ciie  ci  riscrviaoio  l|r 
portare,  se  verri  posto  ai  veti. 

Jtforolmi.  So  elio  uii  largo  tuòt^o  divii]«  1,-t 
politica  del  nuniatero  da  quella  cti  io  credo 
di  rappreseularo.  i  Ituìiwri  |.  So  un  largo 
fosso  non  piace,  diió  wi  nb.-ssci.  i  \uovi  ru- 
mori ).  Italia  •  Polouia  "i  pro^iungooo  lo 
Blesao  fin»  ,  esse  rappreseaUuo  ugualmente 
il  diritta  armato  della  rivoluziona  ,  queata 
idiimt  nrito  dai  popoli  contro  la  violenfa  « 
h  iptgUiiìma,  Italia  a  Polaiti*  adttuqM  dt- 
«on»  «aMN  ail«ale..L'Ililk'aM.4eva  esar- 
cilara  .lawMbwf ,  «ai  Umia  M  toaltiiU 
coma  tvala  il  anaìatro  ,  n«  fiurì  di  asti. 
Voi  dovete  essere  fedeli  alle  origini  vostre. 
Lltalia  ha  contribuito  a  far  scoppiare  la  ri- 
volosione  polacca.  CìA  verrà  dimostrato  dalla 
storia  quando  essa  potrà  svelare  tutti  i  fatti 
del  fiOStri  tempi.  I  capi  delV  initirréiion» 
polacca  sono  quei  patrioti  cho  jppnMPro  a 
combattere  sotto  i!  dittatore  deli'  Itali*  me- 
ridionale, Girihuldi. 

La  politica  adunque  d^H' Italia  dev'essere 
confornift  ni  puni  prir  -  f 

L' Italia  dfvi!  proilamare  la  necessità  obe 
h  Polonia  !ia  ricostituita  e  non  partecipare 
a  trattative  che  abbiano  per  risaltalo  di  te- 
ner sospesi  II  fnlatioiia  pataact  «  liaaliafia 
a  metà. 

Il  nostro  interesse,  !a  notti  »  si(mreiza,  il 
nostro  avvenire  esi^ooo  che  dsvanqne  sor- 
fano  popoli  Ubai  •  forti. 

Solimesta  «oca^  sera  il  nuuitler*  ci  ha 
dallo  «fft  dia  In  fiU»  limafdaa  niàaWaù' 
MioM.  Hi  ai  vai^altadl  dbl»»  «aaoiiaiatlo 
htn,  poco.  (/lMn»KKio  aooo  ffawriao  iàa 
tfN  dabba  proabnm  l'Aaità  o  i'iiidifiaiJtU 
Utà  delta  Potonfa  •  die  aMiaMii  dal  «m 
polacco  per  aff«^ttafo  la  )ibaiaBlni»diBaltt 
a  di  Venezia.  ( 

Il  nostro  miittstara  ai  à  lasciato  avvolgerà 
nelle  spire  di  tioa  diplomatla  ostile  alle  na- 
zionalità. Voi  i^erderele  l' Itali»  colla  voati« 
tentennante  pojlitica.  Con  quella  politica  non 
compireto  il  Iptebìscito.  E  l' adempimento 
dpl  [ilebisrsito  *  h  c«idiiiin»  indt^p''ftsnbile 
|iLT  la  ^  ilvt'iii!  d«l  ji:ies!!  e  li  durata  della 
inoriarchia.  {llLrAorw  S'J  il  ■^'.trtiri  iieie 
di  traversare  i|  ijurNUnì  anni  r.enesairi  al  pi- 
ri^(rgio  dei  tiil^ni:!  ,  Ei:nz\  hruciara  una  car- 
tuccia o  xpir.i  rc  un  colpo  di  cannone,  tra' 
Vtil^erà  il  l'ati^e  in  «;ran'li  sciagure.  (  Nuom 

Voi  Mon  enoioseete  diu  U  virlik  dtlii  pa- 
xienzi.  (//art(i'i) 

lUafi.'^utnend'ionu ,  l'Interesso  nostro,  Il  i 
Mre  dovere  eli  obblinuM  nér  oitanlo  ia  noi 
da  ai  venire  ia  aìdia llqtia*^>ilà.  JUV^, 
Mara  4a«i  àd«*<|«a  deeogHara  ««Uffólmiii*' 
la  paliafOAi  faJiMra  ii  kL  Qaaate  paliiio- 
t 


ni  rapprefectano  il  cDn=<:n'"fi  ffripr^l»  dflla 
uaziune.  \Ii\imvri\ 

I.e  conchiusioni  della  ^.^)IJlmi1^i<Jno  non 
bastano.  Desso  accusano  1'  animo  raolla  di 
alcuni.  Il  Pjrlaroenlo  italiano  iitm  può  ac- 
cettar» i  vecchi  principii  del  diritto  pulib'.i- 
co  europeo.  Conviene  «ssero  più  fedeli*  ai 
nuovi  ])rincipii.  L'oratore  con^hiuie  col  pro- 
porre il  s^vruente  ordine  del  giorno  : 

•  La  Camera  ,  ficendo.'ii  interpreta  dei 
-aentimenii  d«llu  nazione  italiana  ,  rinvia  le 
patizioni  al  ministro  degli  affari  esteri ,  in- 
vitandolo ad  adoperare  tutti  i  mezzi  efficaci 
che  aoao  •  aita  dispaaiiìonA,  affioahè  laPa- 
lania  Ida  TinMiMta»  •  '  ' 

Vi«c(inli-Veno*(a(aiÌirf«tn>  da^^li  ainri  aato« 
ri  ).  Non  è  giBsia  r«iicn«"lAa  il  aniéialaro 
sia.si  mn.ilrato  ligie  unicamente  ai  trattati 
del  l'i.  anzicbi  moatrarai  fedele  alle  orìgi- 
ni dell'  Italia.  Queste  ultime  furono  qaallo 
ché  dettarono  anzi  il  nostro  linguaggio  Olla 
corte  di  Pietroburgo  mediante  il  nostro  rap- 
presentante. 

Mcmarani  pronuncia  un  brava  diaeono 
con  nn  tuono  di  voi  r  co«i  riiasio»  che  non 
ne  romprendiumo  pirola. 

;[  lij-i_ti:  J'jlli  Cim.-ra  virino  rimanundo 
dentiti  n  Se  pubbliche  tnhun<i  si  apopolano 
poro  a  poco. 

lìogiji,).  In  veritA  1'  nMsso  cIih  separa  l'o- 
Dor«vLile  Mordini  dsl  n.inislerc  f;  uti  pover.) 
abisso  se  basta  a  eoprtrlo  il  ji^ntr»  che  si 
contiene  nell'ordine  del  giorno d«iron.  Mor- 
dini &te&M.  Questo  abisso  non  è  eeriamente 
la  voragine  che  ingaiè  il  Qqnto  antiao  (Aa- 
rità  pnlungata). 

OMtiD.  Daotiado  la  pimla  par^m  ii^tto 
panonala  ttiuna  Uatìtà}. 

Vtfpf».  Dichian  «Notaaatpvo  alta  il  C«r- 
vio  BMtM  eallasa  dlManman  iit  Canio  an- 
tìeo,  altrimenti  non  avrai  pariate  dal  ano 
antenato  {HarHà  *ii  t«f(l'«  toiMM). 

L'oratore  cornh^*'-"  '-oie  detto  dall' on. 
Mordinl  ;  ti  suo  di  r  ■  ì>  «pesso  interrotto 
dt  applausi,  ma  1'  ora  tarda  (sono  quasi  le 
t^t  ci  vieta  di  renderne  conto  distesamente. 

Curria  (  per  itn  f»tto  personale)  protesta 
che  non  ha  mni  da'.o  occasione  ad  alcuno  di 
stabilire  antitesi  tra  il  Curzio  antico  e  il 
moderno.  Si  scjglia  contro  gli  oratori  che 
VenS'ono  in  Parlamento  a  f^r  la  parte  del 
Oiandriin  (lluhiori}. 

Dopo  un  di.irnr-io  di  ('rifp:    che  propone 
anclie  egli  un  ordino  di:l  i^iortio,  la  Camora 
non  essendo  in  numero,  la  feduta  «'■  levala 
alle  ore  i'.>  1|4 
Domani  seduta  pubblica  al  tocco. 


MIITICH  Z  DtPlOlikZIA 
■ctla  fmUtlvae  p^aeea 

Troiliiiw  balla  JFftmea  ieri  f  ailieolo 
liiHtolato  La  Peiotda  «  Il  CMn^mio  aatna- 
latoci  già  dal  telegrafo  :  la  ocso  diòpo  aver 
accennato  alla  sene  speranze  di  un  Con- 
gresso che  le  buone  diapoaizionl  della  Corte 
di  Vienna  renlcr.o  probabile,  vien  dimosti'a- 
ta  la  ragione  dei  Congresso  e  dell'  inter- 
vento diplomatico  uelU  questiona  polacca, 
qoal  diritto  che  gii  sicaai  traHatl  dal  1815 
cun  feriscono. 

Il  trjtt.i(o  ile!  lSl,"i  ,  ca5litui.'ndo  il  ra- 
gno di  l'olocin,  di'jilu  ili  ripp-^ni  di  nIll•^•o 
coli' impero  rusio  un  caratlcro  iiiternLziLPnale 
che  giuatìQca  pienamente  l'infere:  za  dvllu 
potenze  europee. 

"...  Sirebbe  oggidì  impriid<?n!e  il  dir» 
che  la  ioluziorie  d'j'.li  i(nÌ5[iorii!  policea  sia 

scritta  necrs^'jrianienle  net  it  Aitati  del  lHlD... 
ma  se  questi  trattati  non  possono  rÌTiveru 
collo  norme  {tians  le  reijlc]  che  prescrivono, 
devono  aver  efii:ada  nui  diritti  che  hanno 
atalMlitij  n«l  principio  deUe  aarauzi)»  che 
coblengofto  t  Ir  «a»  'fmmi,  mA  «ulorinano 
e  legittlnana  V  naiano  dall'  £iiapa  •  aano  i 


preliminari  dei  n<'|;o2Ì4fi  che  devono  seguirli 
e  metter  capa  a<l  uu  Coograaw.  * 

Ecco  poi  (jiirinto  troviamo  net  carteggio 
parigino  ieìlà.  l'ersKveranza,  2-V  marxo: 

Riguardo  ai  negoziati  aperti  dal  GiMn^tto 
delle  Tuileriea  coli'  Austria,  neppur  oggi  &i 
i.iiU?.  di  positivo.  Qosnlo  si  può  dire  si 
è  ,  ella  il  principe  Metternich  ha  vi^iilato  il 
signor  Droujn  de  Lhuy.i,  e  che  fa  ricevuto 
dall'  l'nperaiore,  con  cui  «'  intrattenoa  a  IV 
greto  colloquio  per  due  intera  ore. 

La  supposisiona  gIm  prevale,  pel  noman> 
to ,  è  f  Mila  dall'  iaHUcasao  delia  praticka 
tantalo  ' dalla  Trancia.  Si  dice  persino  esi- 
stere a  Vienna  un  partilo,  che  spingerebbe 
il  Governo  ad  accostarsi  al  Gabinello  niiso. 
Ma  non  è  credibile  cho  l'Austria  commetta 
un  tale  errore. 

Siccome  l'azione  diplomatica  volge  adesso 
«ano  il  disegno  d'un  Congresso  (la  Fraiuic 
d'oggi  pare  n«  msndi  fiori  v.n  pigione  di 
prova  i  ,  l'Anitria  non  oseni  rifm'aro  la  sua 
adesione,  scprutlulto  ss  r  Inglulterr.i  '  vi 
accede. 

In  difetto  di'll'aili'arzi  che  >e  si  chiedeva, 
es-ia  nijii  potr:t  far  a  meno  di  acconseutirt 
ad  una  coiifcrttiza  per  regolare  ^li  interessi 

dolU  i'olinia.  A^giun^ioi  ch'i  il  Coi'slilU' 
(jr/.'iiii'J  di  iiuiiiii  mail')  ò  molto  propuio  alla 
P.jlonis  ;  nò  li.-icia  supporre  che  ad  alcun 

che  d  importante  ,  od  almeno  di  nuova .  si 
iotanda. 


IDottsie  della  Polonia 

Il  Pungolo  di  Milano  pubblica  una  lettera 
invi.itagli  da  un  ufficiale  superiore  polacco  , 
compjtroo  indivisibile  di  Langiewici,  in  da- 
ta di  'l'arncw,  -20.  In  essa  trovjn  i  .  :  ;t-i,!i;i^i 
i  veri  motivi  che  iuduìsaro  il  Dittatore  a  se- 
pararsi d.ii  <<uoi  compagni. 

Lt  Itllcra  ineominci*  eoi  narr.ire  i  com- 
ba'.timenti  del  17  a  del  iS  ,  noi  qa.ili  con- 
stata l  edilo  c£'mp!eto  della  vittoria  riporta- 
ta dagl'insorti. 

Rìrerito  quindi  come  agi'  iosotti  Dan  fa* 
sUssero  più  mua'u(ioni-»i  mavi.  •  i  ckoda» 
tori  non  poisedavano^ù'al»  dna  aartncea 
par  aadauno— ,.U  oanriapoadaata  coal  con» 
tinn: 

•<  Fu  allora  che  si  pensò  di  radunare  un 
Con-ìiglio  di  guerra,  prima  che  la  completa 
divisione  ruisa  di  1  governo  di  L  iblìuo  si 
riunisce  coi  corpi  di  Czengieri,  di  Liobrovol- 
&ki  ,  e  del  principe  Ssacho^v-lil.  —  Ouesti 
corpi  ìtt  tre  giorai  si  sarebbero  riuniti,  co- 
stituendo la  forza  di  24,000  uomini,  e  aTtab> 
baro  attaoeato  il  nostro  corpo  ,  ceatitaito  di 
2000  uomini  1  —  I>  ConaifUo  di  gaam  fa 
dunque  compoato  dei  genaióli  IctiaraMlii  » 
Kislogorakt,  HUkawioo,  a  del  capo  di  alato 
maggiore  Banlkawifal.  cotto  la  prestdakia 
dei  dittatore.  —  In  questo  Consiglio  fu  de- 
dso  : 

«  1.*  Cba  il  dittatore  si  sirebba  ritirato 
a  Cracovia,  da  dova  potrebbo  dirigerà  l'in- 
surreziuna  dal  paese,  adempiere  al  suo  rasn- 
dato  d' organiiiationo  politica  e  diplomatica 
della  insurrriiori»,  ed  in-pettirc  clu»  i  I!us!ii, 
cousideraiid j  in  lui  il  c^po  di  quella  ,  con- 
cen'rass'To  contro  il  ?u9  corpo  ,  stanco  per 
le  continue  miice  e  i  ripalttd  aUaOCU.  lUt» 
te  lo  l'ji'o  fjrz'i  onittf. 

«  '2  "  C'io  le  r.cie  d.'^-li  iniorli  ,  polenta 
pi'r  le  gaiirris^tie,  maimpol«r]iì  per  un  i  gran- 
de blllagiia  campale,  si  dave^si'ro  dividero 
in  quat'xo  parti,  ondo  ficilitaro  le  marco  e 
i  provvedimenti  dì  vettovaglie. 

1  II  comando  delle  quattro  divmotit  fu  a£« 
r.  ilio  ai  generali  Smienowf'ki,  Ciaposkl»  ai 
colonnelli  Uochebrone  e  Ctechowski.  — ■  Il 
generalo  J  -zionn-ki  fu  destinato  pel  gov^r- 
uu  di  Lublino,  il  ({«iMrale  Katigori-ti  pel  go- 
verno della  Vaunia,  il  fetaiiMaio  Millcawie» 
pel  governo  dalla  Podolia. 
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IL  FUHGOLO 


Consiglio  <ti  guerra. 

«  Qaiiidi  il  dilUInrt  lucift,  G4II  SOenaV 
li,  il  «Dipo,  e  ai  dìrnit»  «ma  k  frmtUr» 
•MtriMa  ;  ma  disgruiatament*  i?i  fu  atie- 


trmebark  4atllm«n«tIon«  t 

■  I  tr«ncrall  noslri  proseguono  l'opera  lo- 
ro, •  adempieranno  al  loro  maiKÌato.  No:  la 
PdlOBift  MA  è  morta!  •  lo  vadrcto  |^to!  » 

MMOntl  D'  AMATI  ^ 

Leggiamo  nell'  O^finiui;  ì\,.ilrìna!>'  del  '-li  : 

Si  aon  faamali  o  rinnili,  sia  in  Tar<  , 
sia  nella  regiona  ilanuliiana,  corpi  di  volnii- 
titì  i  quali  ,  trsnsttaildo  per  la  TS'»$sarabja. 
si  prDp<.r;r'"mo  di  r.i;:f;iin,f crp  ,:r  insorti  nel 
reguo  di  ruluiiia  o  iteiia  ptuvìn^ie  polacche 
all'orieiile  del  Bop. 

Si  snounzia  da  Kicw  ch«  il  generale  An- 
nerkofì  essendo  ii.i'.o  inf.jrmalo  dell'  iwìlL- 
uarai  di  una  Idgiiind  cotupiiaU  di  due  reg- 
giuMDti,  ai  era  portato  alle  frontiera  per  bar- 
rarla il  passaggio.  Ma  la  (rooliera  ò  calesa 
«  i  TOlwsUrt  tono  corag^-io»i.  • 

ItL  quinta  alia  legione  palaeea  cha  ai  è  or- 
caaimlalfelachUteR'a,  eeeociò  dia  d  «I  wri- 
va  da  Londn: 

«  La  l^iana  pohcc?,  di  cui  qualche  gior- 
nale ba  amniacìaU  ir  partenza  per  il  teatro 
della  guerra  per  la  vii  del  Mediterraneo  e 
del  mar  Nero,  è  difilli  partita  la  aera  del 
SI  perr«llamenle  e<iuipnggiata.  E'  comandata 
da  Teoflto  Lipin«ki,  il  quale  *'  i  reso  cele- 
bre p«r  i  successi  riportati  nel  Caucaso  con- 
tro i  lUiasi.  i^uf'ito  capo  ba  nel  suo  alato 
maKgiore  ni  uflìciile  russo,  un  compapno 
d'armi  di  Sliviliki,  d' Arnhold,  di  Hoilkof- 
f(ki  e  di  tanti  altri  che  periroa  viUina  delie 
lava  «anlailati  falitiaha  ». 

RECENTISSIME 

Una  corri'pen'Jeri»  da  Trieste  al!»  Pi'rt,'. 
reroflt»  mostra  quanto  dispjcciB  al  ^;^.'vcr^(> 
austriaco  am.-lio  il  nuovo  Consiglio  di  quella 
itiliana  cin^  perchè  non  è  fjito  a  modu  sun. 
Il  Con?i(;lio  è  iTiinncciato  di  un  nanfo  seio- 
glìmorilri.  Li  S,:<i'!rf  fi  prosit. tire  c.h«  l'elo- 
xione  diil  >su;iiur  C'uiti  a  podesi:!  Ji  Tri*Klo 
Mon  oUerià  la  «anziono  iiniiori-ili'.  —  A  pre- 
paraxione  delio  iìtatuto  ,  nel  Veneto  si  fe- 
Rteggid  il  32  marzo  ,  aiiaivanaria  Mia  ri« 
volntionc  del 

Kapoleoce  111  Ita  conferito  al  principe 
d<>llo  AMurie  la  gran  ereee  della  Lefiou  di 
Onore.  Il  principe  dalla  Aatnria  ba  cinque 
anni  •  ni<tsa.->I<a  wnilfc  apagnaala  è  sud- 
disfatto.  —  La  Nlanaal  if»  la  4aa  earti  , 
^  Ira  D.*  Rogatila  a  D.*  loaltalia ,  aem- 
Imiia  «naral  falla  pii  owdiali. 


ficcond»  il  NnrJ  V  imperatore  d'  Austria 
I  .  uherelihe  prossimamente  la  Dieta  un- 
illiuruse.— Ciò  si  annunzia  da  un  bel  pezzo, 
il  famoso  Siitaio  Veneto.— Vadnmo. 


che  si  •'  i.'i.'MJC.jt  L.>  a  tul1«  io  rijuluzioDI  «.liu 
si  sono  pri'Ris  nei  m-  .-ung  di  Cuildball,  E^so 
ìli  clin>ati)  dlir»!  a  cu  cl.e  il  govcj'oo  ricono- 
(ica  i  diritti  l  i  r  jcchi  comò  helligaranti. 
f;  stai*  npmma.u  un  Comitato  per  racco- 
gliere sottoscrizioni  a  ffaaantan  na  indi* 
rizzo  al  r«*lamanto.  

Naif  articola  M  finm  (li  iBniaetalo  dal 
tal^pnfot  ai  leggo  :  Noi  non  aiMN  ohbli- 
(Btl  a  uover  Koerra  alla  Rasala.  La  Polo- 
aia  noa  lia  diritto  d'esigere  il  nostro  mate- 


•4a?a  aataaia».....!  »  — Conaaeiamail  Timea. 
£  il  faglia  inglasa  cha  al  principio  della 
ynem  dal  SO  aertvata  eh*  rindqifeBdÉaia 
4'lulia  KOB  vaiava  «1  ws  imm»  mè  una  «ed- 
Um  ingUtet 

&cì\v,'  la  Gazzetta  di  Slesia  che  il  gover- 
no di  Varsavia  ,  avendo  domandato  per  via 
telegrafica  &  l'iefrcburpn  fa  doveaae  accettare 
)a  dimisaione  dei  membri  del  consiglio  di 
Stato  ,  gli  fu  risposto  con  qnesla  duo  paro- 
la :  Prognat  ieh.  { Metteteli  alla  porta  ).  — 
■Yara  llQ>0!ita  alia  tartara  I 

CRONACA  INTERNA 

/!i/'oi-)n(](e,  non  dirini^get*.  guesU  massi- 
ma, frutto  de!  più  Tolgaf*  Inioa  saoso,  non 
è  stata  mai  ni-  comprat.  •*  adallrti  ièri 

gflverro  nazionale. 

In  queste  prùviucie  si  A  invece  ,  con  una 
costanza  baibarica ,  seguito  ioaaorabilmente 
il  sistema  eflnlraim— '(KalfMgv'*^  "f**^ 

Clii  conosce,  come  alcuni  fra  gli  aUuali 
minialn  nativi  di  queste  provincie  ne  avrei»- 
bero  l'obbligo,  la  v*rA  stnria  .  la  storia  in- 
tima del  nostro  paese  ,  Sa  olia  SoUo  i  Bor- 
ioni uou  <  .,iii  :  I-  i*til(i7.1oni  ,  come  non  e- 
raoo  le  Icgi^i  che  foi&ero  viiiile  .  nia  1  an- 
damento loro  ,  la  loro  applicasioPO  pratica. 

Qui  avevamo  il  bea  di  Dio  in  ifiOttM  ,  e 
il  guasto  ,  il  disordine!  l'wMtria ,  }>  can- 
crona  nel  fatto  pratloo.  Malto  daUa  nP«lro 
iititaaiaDi  potevano,  pel  priMipia  al»!*^!»- 
fornam ,  per  il  programma  an  avi  pataffi 
M  .  aarrira  di  modello  ed  essere  imitale. 

Cosi,  cì&chaasrebJie  tornato  sommamente 
titile  alla  aostre  provincie  non  solo ,  ma  in 
geaerale  all'  Italia ,  sarebbe  stato  un  sisu- 
ma  di  gocaraa  cito  ritornando  tatto  quello 
che  v'  era  di  ImaBo  <|ui  al  suo  principio 
inititutivo  ,  ne  aves>io  tatto  prò  pel  paese. 

Sventur.^tarncntB  avvenne  il  conlranu. 

Ora  wi'  altra  nostra  jstiluiif)rie  <^  minac- 
cinti  nell.»  su.»  e^iatenza.  —  I  '  .  ',i  .iipemi 
iV'CioMiii'f!  è  t>i(geUa  in  que&tu  moiuento  di 
tuia  i^(H.-eie  di  pugilato  fra  varii  speculatori 
che  £1  contendono  per  ottenerla  in  conces- 
sioTtO  dal  (.'ovarnij. 

Oggi  iti  dà  p<:r  concessione  anche  k  pri- 
vativa di  easere  onesti.—  £  un  sistema  coma 
un  altro,  ni  lo  vogliamo  oombaltaro  U>  pnn- 
oipi9«  Untoppiù  cfaaipa»  ditaMd»  domlaato 
CM  ma  apaeia  di  meaomaaia  wMiàBia.  « 

Ma  nal  ulto  eaacrela  a  ami  aacaoHiamo,  si 
traduca  natia  dutraiiana  d*  un  g^aada».  uti- 
le ,  e  decoroBo  stafaHlmaatO  publico. 

C'  era  Pietrarsa  ,  fa  Aita  in  concessione  , 
e  non  lo  »bbi»rao  approvato.  Ma  là  alnaao 
vi  erano  dcilc  ragioni  plausibili  — Qoallo 
stabilimento  pel  quale  Napoli  arerà  una  eer> 
ta  affezione,  dìvaaira  ogni  fiartto  pit  di* 
spendioso  pel  governo ,  •  iavaea  di  apfoi^ 
tare  qualche  utile  aggravava  di  pompa  ^« 
siderevoli  il  bilancio. 

Forte,  anchu  !i  si  los^e  l«iiiUta  una 
<|iialclie  riforma,  un  migUoranaeDto  u^reb- 
iiesi  citiinialai  ma  b  agni  nada  laipaBiaift 

seria. 

Nulla  di  lutirici,ÌLS  a'Ja  Slampéria  iVuiio- 
r.'''.e,  che  visie  e  viv«  di  t'indi  propri) ,  e 
elio  sorretta  dalle  ordin^ixi'mi  eh»  il  govfino 
dovrebbe  necas^a riamente  dare  anche  al  cod- 
eessionarìa ,  patraUia  aonpra  pift  pp«9«- 
rare. 

Sirebbe  ingiualo  d!  non  riconosoara  para 
ì  vantaggi  i:he  questo  stabilimento  i  recato 
alla  scienza  eolla  pablicazioaa  dai  Papiri 
Pomp'iani,  e  la  grande  opera  ii  EinHiaiia. 

Abbiamo  aacora  tanla  ricchaua  da  dia«(- 
temra  f  Chi  rorri  aaaumere  lapuUieaxioiM 
di  opere  par  le  quali  l'importanza  sciei\)<rir:« 


nou  basta  a  compensare  l'editore  Jellfi  .■sp»?* 
che  richiedono  ?  F.  si  lascer  i  iriterrclio 
quanto  di  utile  ,  dì  liello  ,  di  grande  ,  si  4 
pnbliealo  Rn  qui  dilla  Tipo^rafl»  NwtoBaK 
co!  pl»a«n  delta  scienza  in  i:urop»1 

l'n  conc«»?ionnrio  Btampcrii  le  tariffa  do- 
panali,  (jli  r.vvi-ii  it  asta,  m»  i  papiri,  i  mo- 
numenti antielii  in  fulio,  no  certamente. 

Questa  non  è  però  che  la  parte  morale, 
la  parte  sentimentale  se  vogliamo  —  ma  v'è 
pure  il  lato  pratico,  doloroso,  stringente  del- 
la queKlione. 

La  Siamj'Cria  IVaiionale  mantiene  «n  cen- 
tinaio di  famiglie,  forse  più  —  Ebboaa  !  sa- 
ranno aeeoUate  al  eoneassionario  ?  a  saraiiM 
sbalzate.  sposUte  ,  turhala  mU»  lava  mada- 
xta  economia  domesticai —Sarann* Mail» 
t«,  si  dice,  id'oawaaaianaria'lto  doliHia» 
mo.  Uno8paenMaM.Mt  |Wlrab1wafl«amant 
quel  peao  taaia  arcra  I  raddiU  cha  1  Ik 
Sumperia  Naitonala  «ama  propriatt  ,  per 
sopperirvi. 

Il  governo  quindi ,  eha  non  puè  laacim 
stil  Itstt^co  senta  motivo  chi  lo  servi  finon, 
per  la  semplice  ragione  che  gli-  piacque  di 
disfarsi  di  uno  stabilimento,  ti  governo,  di- 
cevamo, dovrà  addossami  la  sp<>8a  degli  im- 
piegati, paralirrandt»  delle  attiriti  che  al  Iik 
ro  posto,  e  b«ne  guadate,  avnUMn  dato  «a 
giusto  continpente  di  tifili. 

i<  Lucro  cessante  e  danno  emergente  >»  eoa 
un  solo  e  vero  risultato.  Sfabbricare  sew- 
pe,  di.struggere  —  aggravare  l'erario  di  nan- 
vi  pesi,  e  per  dippift  «eonl#i»tar«  1»  geni* 
che  si  spost.i,  e  averne  le  hf.nediziom. 

E^co  il  sistema  !  sarà  buono  ,  ma  nOB  è 
del  nostro  guìt.i. 

Tiipeliamo  lo  pirole  con  cui  abbiamo  in- 
.Coininciato:  Tiiformati^,  neri  iU  Hni  itete — gio- 
verete a  voi  slcs«  e  al  paese,  che  assirte 
da  oltre  due  anni  ad  una  ostinata  a  daa 
demolizione  di  tutto  ,  e  non  sa  rendancrii 
conlo.V 

T)  alibi  a. 110  pregare  1*  organo  diretto  della 
Commigaiorie  per  la  dlstribnzione  dei  soc- 
corsi ai  dannepfriftti  dal  briganlaptiio  .  di 
dare  a  noi  o  a  lutti  i  collelUri  dulia  oifertc 
in  Napoli  alcuni  schiarimenti  necesaarìi. 

Si  desidera  sapere  come  e  a  «fai  dov'es- 
sere consegnalo  il  denaro  raccolto  ,  ed  in 
qual  locale  à  sede  la  Cammiaaiono  ,  o  per 
lo  meno  il  soo  Ca^ùan*     .  . 

Stamane  abbismt?  («U*  mia  rieareba  — 
aaan  linacifana  intfnlluoae.  Ci  attondiamo 
qnlnffi  a  radar  pubhliéato  un  brava  pre- 
"   tMl  U  podo...  la  fonna  a  il 


grammn  aka. 
luogo  in  Mi  il 
colla 


Mi»  «ommam- 


Notitia  «alh  CaytIaaétK  «i  roaa^: 
Il  gaannia  lAunniift  praaagna  In  «aa 
iapesmna  aemrala  nalln  «ostra  prorimcin.  Dal 
blla  qnantiiU  delle  tvupp»  li 
di  «Mr»  prasm  miPlaha  ' 
il  Mg 
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NtftH  80  Torini  aO. 
Uagitsa  Ì9  —  Giunse  qui  Lnea  Vnka- 
lowich  per  chiedere  la  jnediasìoBS  del* 
r  Austria  ,  ondo  i  Ttin^hi  osservino  le 
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^''^S'Mcto      'ic-'ìiìua*  e  di  Xismiiutnili'iit  I  ét» 


IL  CREDITO  FONOURIO 


Uno  (ìei  più  distinti  fra  qvtlK  Mrittori 
che  i  Fj-anc«si  chiainaao  spiritmiiati,  e  che 
noi  dovremmo  Uiro  piullonta  filotofo- (anta- 
alici  ,  il  «ignor  F.ugenio  PelUtan.  ,  ha  puH- 
blicalo  i  n  questi  Kiorni  un  lru^,r<zz^}  a  .S'.  M. 
il  R*  Ccrtone,  dove  es«>rdiaM  con  quaiU  p>%> 
rote,  eh  a  hanno  dello  fpirilo  DUI  tMW  pVM 
profoiidainente  vere  : 

"  Sira,  Voi  avota  fatta  una  cattiva  uione. 
"  Non  basta  1' e&3»r  r« — quand'uncha  il  »o- 
'«  glio  non  sia  più  che  una  ballotta  di  colo- 
•>  n«  ;  bisoicna  «ster  giusto  ancora,  e  fedele 
■  aUft  «mtitaiione.  • 

QwhiM  «criUore  italiano  d' economia  po- 
trabfce  fin  qualche  cosa  di  eguale  e  di  non 
.ttano  Mportaiw  ,  di  qoello  elM  aia  l' indi- 
riuo  di  E.  Cill«tM.  — Potrebbe  far*  u  1*- 
dirìzzo  al  Re  Crtdito  —  qMato  nwtm  uni- 
versale della  aoeietà  all«*l«  dw  «n  vml 
abbracciare  nei  tuoi  domiaU  laeha  riteUt 
tutu  ,  •  ti  ai  travaplia  in  tntti  1  eeosi  ,  in 
tatti  i  nodi  per  conseguire  l' intanto. 

Conrarrebbe  dire  anche  al  Re  Credito  io» 
nanzi  tutto,  che  non  basta  l'esser  Re,  tot- 
B'anclie  d'un  trono  formato  di  tanta  cedole 
di  l'.ìtico  .  di  Aiioni  Induitriali  ,  di  Titoli 
cuiumerciali  :  BM  luiogM  Maw«  vaalo  pri- 
ma d'ogui  altra coM,  •  ama  aadMaa  poco 

di  decoro. 

Noi  vediamo  in  realtà  in  questo  momen- 
to Italia  as.^erliata  e  stretta  tutf  all' intorno 
H  I  L^-rii  Mi.Lni^ra  di  arti  A  |p|lNta  pOtaoia 
elio  si  eli  lama  il  Credito. 

Certamente  è  un  l<ell' 3u;.  ih  io  .  ò  anzi  ^'ii 
il  priooo  pasto  ad  un  fortunato  .ivviurunlo 
pel  nostro  pteae,  questo  ch9  i  capiUli  interi 
vengano  a  cercare  modi  di  coSlocannenlo  ,  e 
par  osufruira  un  terre uo  <j[aasi  si  può  dir* 
aacor  vergin*  in  gran  parte,  ci  apportinoli 
loro  potante  concordo. 

Ma  J>iaogna  poi  anche  guardarsi  b«iM,  su 
qaaato  terreno,  dalle  illaaiani  -,  Uaogiia  cer- 
cara  il  varo  sotto  la  apleodida  pcameste  ; 
bisogna  infine  stulisra  teriamaalà  le  ngio- 
iii  del  noeti  o  leruacouto  ia  questo  coacorao 
dei  eapitalt  e.iteri. 

Parcné  non  si  deve  mul  perdere  di  vista 
un  rillaaao:  che  ci(ù  può  aM*r  bensì  utile 
a  un  intrapreudiiuro  il  concorso  del  capita- 
li'>ta  ,  ma  al  pat!  >  nvliauto  che  questi  nun 
irnpoD^a  cohiìizi  Ili  U'o^^>o  oimroae,  che  non 
^flutti  in  iinticipaz'.niip  a  lutto  suo  proGtlo 
l' intrapresa  ,  o  laf>;i  all'  inlraprenditiiro  tut- 
to il  riecbifl  a  nu'.U  più  lii.-!Ìii^liiera  dvlle  ì- 
potcsi  Isi  l'iui-icurziiinu  d  .'  Vfr  lavaralo  per 
arricchire  ■vierai-.i^-^iurmcnlc  il  giù  ricco  ca- 
pii ilista. 

i;  questo  precÌN  imiol*  il  caso  cha  si  deve 
avcro  ^otl'c^:chia  quaniio  si  tratta  di  accet- 
tare il  concorso  di  capiialixU  esteri,  anzi  la 
loro  iniziatiTa  io  no«l«a  a  filanali  ialiapre- 
se  nastonali.  . 
11  eottcoraa  dal  caftttU  •ìtaH  poA  tmmf 


di  gran  giotanMala,  bw  parahè  aia  di.taa* 
taggio  reeipreeo,  «saia  al  patto  oh*  laaoi  va 
largo  margina  agli  iatereesi  del  pses*  —  al- 
trimenti potrebbe  saceadeia  dia  il  aapiUle 
•stero  venisse  in  Italia  a  pofvi  ataaia  per 
alcuni  anni  e  ritoraarsene  poi  dopo  di  es- 
sersi aumentato  con  pingui  banefict,  lascian- 
do il  nostro  pae««  impoverito  davvantaggio. 

I.'  iuatituzione  del  Credito  fondiario  4  u- 
no  dei  titoli  sotto  di  cui  i  capitali  esteri 
.lensoiio  a  cercare  vanl.iggioso  collocamento. 

Noi  abbiamo  altre  volt»  e^inciso  il  nostro 
avviso  in  inerito  a  ci/Jt^U  ques'icne  del 
Credito  fondiario  ,  e  nnn  pcitsiimi  in  nulla 
modificare  i  nostri  cniivinciiuenli  oia  che  si 
presenta  di  nuovo  alle  CamTe  il  progetto 
dei  signori  Pereire,  Biiio,  Frémy  e  Compa- 
gnia, sebbene  di  molto  modificato. 

V  iaatitasioae  del  Credito  fondiario  in  I- 
talia  è  aotte  molU  aspetti  necoMaria  e  op- 
pqitaaa—  aia  o  aarl  fatu  In  modo  confor- 
me alla  trailiioai  e  ag^i  iutereesi  più  so- 
sunsiali  di  un  paese  aha  è  di  aaa  aalaia 
essensialmente  sgrieolo;  awifa  ail 
torà  molti  titoli  di  ^factaalt*— 
rà  radici  aal  aaiira  aaala  — >riaw 
efSeaeia. 

È  aaoeaMrla  prtaw  di  tati*  questa  istitu- 
zione per  regelariuare  aa  va  basa  anio- 
nale  e  vantaggiosa  il  credito  fondiario,  a  di- 
remo meglio  ipotecario. 

Ahbiimo  oggidì  un  inconveniente  positivo 
a  grava  nei  r.ipporti  tra  il  Cipitalo  e  l  in- 
du<itria  agrariii,  e  la  pos3es-iione  rurale. 

Ita  una  piile  il  capiUlista,  cioi^  una  clasBa 
abbastifiri  r.uriit!r;)  =  .i  di  ciprtiU^ti,  in  l'.ilia 
ama  di  un»  decisa  prr_'f..'renii  il  colloeimento 
dui  capitalo  cui. a  ^'uirenligia  dell'  iscrizione 
ipotecaria  —  rna  uuu  vuole  scindere  la  som- 
ma che  ha  disponibile,  non  Traal  ladaria  ri- 
tornare a  pìccole  frazioni. 

Questi  capitalisti  coosideraao  i  loro  capi- 
tali quasi  oome  altrettante  peaaessioni  sta« 
bili,  eh'  «eai  daaaa  keasl  da  oelli«ai«  a  una 
persaaa  aha afta  toia  lattigli  alemeati  della 
sicuiam  col  palla.  A  ttaia  agai  aaaa  aaa 
quantità  fissa  di  raddito ,  aaa.  afael*  di  Il- 
io —  ma  senpnQcliè  il  latifondo  oun  venga 
su  IdiviM .  ossìa  sempreechè  il  capitalo  ri- 
manda nella  fcat  integrità  e  dopo  ui<  dain 
giro  di  aaai  ritorni  nX  suo  p.is.sa<i«oro  preci- 
samen'.Q  coma  quasti  io  ha  mutuato. 

Ii.i II  altro  canto  il  possesso  stabile  non 
oiiJuca  a  malnranza  che  col  lungo  giro  de- 
gli auui,  i  [rutti  delle  somme  in  esso  inve- 
stito ,  ospia  non  riproduca  che  in  un  lungo 
peri'jilk)  di  tempo  e  attraverso  tuit»»  In  vii-«ii- 
d«  clw  sogliono  aecompagoara  la  ffutitQoa- 
ii  ^i.o  ilei  possesso  ataule ,  il  oapUala  im- 

pitfKato. 

Con  questo  capitale  vai  avrete  o  fibbri- 
calo  un.»  casa  ,  o  comprato  un  tempio  ,  ov- 
ve-o  rinnovilo,  dissoilalj  un  cinip  i. 

La  casa  ,  il  terreno  ,  il  catup  j  vi  rci^da- 
rAuuo  anno  per  anno  e  con  diverse  vicende 
il  fruito  dell'  impiego  da  voi  f<iUo  e  in  un 
Mito       di  (aava  pili  a.aMaa  laaga  *.a 


dalla  dnoatnn  aaotidMoBi  ia«n 
rimpiego  sari  avvenuto,  vi  indenniszeranaa 
a  del  capitale  e  degli  interessi  del  capitala. 

Ma  docome  l'indennizzo  del  capitale  non 
riviene  che  a  pìccole  frazioni,  a  pochi  par- 
centi  annui,  ben  pochi  sono  coloro  che  sap- 
piano economitsare  eoe!  aoeortaaMnte  il  ca- 
pitale mutuato,  da  racnogliara  anno  per  an- 
no queste  frazioni  e  rifare  cos'i  il  capitala 
per  averlo  pronto  all'  epoca  della  restitu- 
zione. 

Avviane  quindi  nella  pluralità  dei  casi  , 
che  il  debito  ipotecano  non  si  estingue  che 
0  con  altro  debito  a  più  gravi  condizioni  — 
porche  il  prezzo  dal  capital*  va  sempre  più 
crescendo  quanto  più  la  produzione  si  au- 
mcota  —  ovvero  colla  espropriaWMa't  aoUa 
vendila  volonisria  o  forzosa. 

Ecco  pertanto  dova  sta  ,  nelle  attuali  no- 
stre condizioni  economiche,  la  vera  neeesai- 
tà  dell' isUtirio  del  Credilo  Feadiario. 

K  naeaaairia  una  istitanone  la  qnalo  da 
aa  eaata  il  aaiUlataaa  al  dahilaca  lpatM»> 
rio  «erse  il  espItaUKa  nataaati»  ai  aUdifU 
a  MstiUiire  a  data  epoca  il  capitale  mutaalo» 
e  oltre  al  preeentare  pur  sempre  la  caarfa* 
ne  del  pegno  Ipotecario,  offra  altresì  la  cor* 
lena  della  mutuale  restituzione  dal  eapitala 
alla  scadenzi.  —  Con  che  non  solo  si  arriva 
a  mantenere,  ma  anzi  si  rassoda  e  si  conforta 
viemmag^iormenta  il  concorsa  del  capitale  aW 
r  industria  agricola,  al  possesso  stabile. 

Dall'altro  can'o  1'  itiuuziuti';  kì  .losLituiaca 

al  Creditore  ipota  : -.rin  varsu  il  dL'bilore,  a 

invece  di  ohbliicar»  que-iio  nila  re^ititutlonn 
del  capitale  in  nna  o  due  rate,  accorda 
facoltfk  dì  estinguer*  il  debito  sua  in  un 
lunt^'i  giro  di  anni,  pattando  in  una  quutx 
annuale  ioleres.si  a  cipiula. — £  questa  pre- 
cisamentu  la  funzione  per  U  quale  il  Crt- 
dito Fondiario  viene  a  t  >::/ol,iriizare  i  rap- 
porti fiU  il  >;;ipi1:i1<3  e  il  p.  .^'tìiso  StabiI*. 


PARLàimnO  RAUAMO 

CAMERA  BEI  IiEPlrrXTl 

Hnduta  d«'.  l'7  Marzo 
Presidaua  Tsccuo. 

La  seduta  i  aparla  alle  ore  1  3i4. 

Il  i'restd«tit«  riaseumu  la  discussione  dui  l  i 
Fera  precedente  sulle  petiiioiti  relative  alla 
Polonia,  ne  precisa  la  posizione  e  poi  cbie- 
de  alla  Camera  sa  iutcuia  continuare  a  di- 
ScutcrA  suir  art;nmento. 

La  C:.mera  chiurla  la  discussiono  generale. 

Il  /V'vs.  ìetrge  i  varii  ordini  del  giorno 
propoeti  ed  un  emeudHmento  a  quello  deila 
Gaaaiisaione  presentato  dal  dep.  Miboìbì. 

OrJirtc  del  ijiarn  ì  BROrrERio 

1  Li  Camera  invia  al  ministero  tulle  le 
petizioni  rt'iative  alla  Polonia,  inntaadolo,  a 
fir  cauaa  comune  colla  Pclonia  e  ad  adope- 
rare tutti  i  meni  che  SOM  a  feha  diapeaU 
alone  per  andara  in  ^uto  ddta  artJailaWi  * 
.  .  ihvirena  «idea  il  wo  aidiaa  M.ciMrga. 
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T.i  pniitica  in  teoipi  anorm^ili  ,  in  mamaiili  1 
agiUti ,  ù  uD  terreno  «emirato  ài  fussi^  )>ì- 
Mgna  rallarli ,  e  se  incontrite  un  abhfo  , 
il  Mgrcto  sta  nel  gelUrti  dentro  i  nemici. 

n  dimn»  MTm.  v4«i«lrft  dttU  «Airi 
Mtwi  »  «Da  «Blitoil  iJieoBeattMItTsi^  diast 
eh»  coHtitnt  fiNe»A«««  iifiMwInitl  «mw  ' 
pre,  isokti  an.  Sapfontlt  a»  It  kitra 
teiize  »i  coneafràkawra  «  «eliìMdtf»  It  ?»• 
loDia;  dovremmo  noi,  per  noa  liiBUiere  iso- 
Uti .  associarci  ad  essa  ?  TI  méU»  idonque 
^eU'vDor.  miniilro  o  non  ha  un  pratico  el* 
fnMnto ,  0  ceti  io  ha  che  dannoso. 

La  politica  dei  meelingt,  che  fa  psnra  al- 
l'<jnor.  LJoggic,  ò  quella  di  non  avere  alca- 
uà  preconcetta  palttit».  E  Te  lo  spiego.  I 
»«rfriiir;s  esprimono  li  pubMica  opinione  , 
<U'lia  quale  si  mellono  alla  te«U.  Essi  vi  di- 
cono che  i-  popili  dnoMmMi*  •oltifeU  far 
vincere. 

Il  mio  oriline  del  t'icrno  spinge  goTer- 
no  ad  armare  per  la  l'olocii,  mn  compren- 
de anche  il  conceiio  di  arni'ire  71:  1 1  m» 
«  Venesia.  In  etiso  10  die,  :  f-,t«  vosUtt  la 
causa  della  Polobiì  ,  i-jme  factste  vostra 
qn» Ila  di  &enia  e  di  Veneaia.  Io  con  vi  ih 
•e:  diehinrate  la  «'uerra  xiu  Uu^sìa  per  In 
Fotaait,  come  non  vi  dico  diebiarate  gusrra 
«Ila  Fnnriit  Per  avere  Roma.  Ma  spiate  tutte 
|a  OMUidaV  per  procedere  nella  via  di  que- 
lla» 0M»«  a  qumUi. 

la  va4iea  al  nvaraa:  «atatt  aulla  po- 
l^-ttotlatloanta.  Hé,  ia  BMWglto  eu«> 
fmiMttm  «oal  |a  tarli  M  fMia  •  éMn 
Mwwohia.  Io  non  i  aduno  a  Ara  alln  m 
non  qnaltn  del  cui  esìin  ai  sia  aioarl.  ad  fa 
•«•i  Ufi  Mvaécio  sia  ripartlnla. 

U  éapatato  Mordini  dava  «n  awarlinanlo 
alla  tnonarchia  nel  iuo  istereese.  Questo  fu 
il  l'oocetto  del  mio  amieo.  Efli  non  ha  mi- 
Baccisto  la  monarchia,  m»  l'ha  avvertita  dei 
pericoli  c.'je  la  circoudano. 

Non  lidnno  foiidimr^iiiu  perlaclo  lo  repli- 
che dell  on.  Dotlitio.  La  dennocrniia  prepuTi'i 
It  terreno  aU«  Uonarchia.  Gloria  al  partito 
die  ha  vinto:  ma  non  ebbroèrioa  qaellache 
non  (a  vincitore. 

L'acre'Uzionu  filla  dLil  iniiiiblero  del  rin- 
vio dellie  |i«tizioiii  è  UH  \mium  «u  quanto  m 
luce,  o  meglio  non  si  Tdco  un  mese  fa.  S<; 
«ou  che  quello  debole  alto  di  simpatia  no& 
vita*  dia  al  rimarckia  di  laUa  Europa. 

10  paraid  a^va  «ha  r«B.  mbiiatro  deeli  af- 
fari aatail  wnà  fkva  qnalidia  coea  di  più. 
■la  OBBida  aha  agU  mni  pnadarft  par  hate 
«ui  tnltod  cka  Itaaio  *  brani  I  Italia  e  la 
Pataaia.  la  aaa  caoaiKlio  iioprudenie  ,  non 
«aiiiii(Ha  iniwaatiindiiii.,  ma  daaidaia  «ita 
faKliaa  giaerota,  tnU  alta  a  aaara  iu- 
unaa. 

L'CB.  Mas.<iarsni  ha  ridoUa  la  politica  ad 
Ima  ualeuiallca.  I  mtetingi  roit  possono  for- 
■abrà  proposte  come  vorrebbe  il  deputalo 

M'Hsaraui.  Il  popolo  non  può  gridare  che  : 
«vanti! 

11  mio  ordine  del  giorno  racchiude  identi- 
Hesiione  «Iella  causa  it-iliina  colla  polacca. 

t.'uii.  l<0|;i;iu  non  ba  rjiccoilu  nim  (Mrol^ 
■-nt<  palli  da  questi  batictil  e  clu^  qua;!  i!li 
fize^in  onta  di  n^pxrleiiere  al  Piemontt-.  Si- 
gnori' non  VI  è  ^r.Tdjiioiie  di  merito  fra  ina 
p  ovtt.cia  italiana  eil  un'altra  neU'aver  con- 
c  n  i>  alta  rieostilaiiona  dalla  patria  co- 
mune. 

Tulli  gl'italiani  vi  coi.corsero,  chi  più  a 
chi  meno ,  non  ptr  un  impulso  e  per  uno 
•ehi -divano,  ma  perchè  le  circoslarse  traiiu 
dinftt»  £  ad  cgni  modo,  piuttosto  cheric«- 
«-ra  fata  dall'  apitalo  cha  gli  fu  applicalo , 
l'alt.  Beitgln  avrelihe  potala  ritpeadere:  Me 
Wt  Mn'o!  (.4f7>/<fV!ÌV 

Oidtnc  t/ti  yiomo  Ftrjuuu 

.  L>  CUmera  dichiara  sacra  la  cau.;.^  a  oli  a 
ralaaia  a  attaadaada  ua  aiiaitlora  «ha  uc» 


vl  J  i  agli  interaaai  n&tbì  ed  altrui. 
Ili  oca  ogni  diicuieiona  relati i-m 


B  datili  atteri  parA  ti  eonctna  «m- 
Quan'  è  wa  parala  cha  «Dirimala 
aanM  «BeaMO,  aamaca  dal  la  aaaal 


gì  io  pie 
Sasp(>i:'ì 

a  ij'i-  u  venlarata  nazione 

i'errun  svolf^  il  ano  ordine  del  giorno. 

10  aono  conseguente  ai  miei  antecedenti.  Av- 
versario della  politica  che  da  quattro  anni 

11  aegne  ,  io  non  posao  aecettate  il  rinvio 
dalla  petiiieai  al  auoiftaro.  Io  riapaUn  la 
pMaaaa,  aaaAbatta  t  atattad.  L' aMMwla 
BÌiuatro 
repee. 

I'  altra  mmiM  aBe—aa,  aampca 
dai  popoli. 

L'IngbìKdna  nppresenta  la  liberti  ,  il 
non-intervento  ;  ma  col  rispetto  di  tutta  le 
circoaeriiinni  territoriali.  Voi  vi  dichiaraste 
alleati  dell'  Inghilterra.  Ua  in  Inghilterra  la 
iiberli  ha  un  buon  senso  lutto  suo  proprio. 
Liberti  in  casa  propria.  Liberl.\  del  papi  in 
«ua  cava. 

10  debbo  diffidare  del  governo  per  'in  al- 
Irò  inotiTO.  Li  continusiions  della  [  tli'i^a 
del  cori'ei  di  Civour  è  la  conlinu Jiione  deli» 
piilitica  piemontese,  (/.'■/morti  In  questi  qujt- 
tro  anni  U  roa^rgiorania  fu  pi&  piemonleie 
del  Piemonte.  L' Italia  no  diMBna  «Ri  aar 
nesiione  al  Piemonte. 

11  solo  papa  non  La  paura  di  rimanere  i- 
solato .  coma  il  nostro  ministro  degli  af- 
f*ri  aaltri,  pwcfcd  rappraaaaU  «apriadi-^ 
pio. 

Coa  la  sola  forsa  di  esso  eirli  potrebbe  più 
aaUa -Poloaia  che  il  regno  d' Italia ,  quando 
naa  porli  ia  aaiaa  di  «a  aHra  ptinoqiia. 

Il  nanaala  ahlia  daHa  Vraada  la  iaìM» 
labilM  ddlla  attMca.  la  aoa  mi  Udo  cha  la 
aaain  rortusn  eoatian.  Io  non  mt  fido  dì 
quella  poliliea  che  mette  faoii  dell'  Italia  la 
aaa  ragiono  di  essere. 

Il  posto  dall'  Italia  ia  Earapa  è  vacante. 
Voi  non  l' aeala  calloeiila  al  aaa  poMa,  0  si- 
frnori. —  In  nn  congresso  sono  rappresentati 
gli  enti  che  *i  chisrosno  stati  ,  non  quelli 
cb«  -^i  chiamino  nnsionaliti.  tr.phitterrs, 
nè  Kraiicia  ,  uè  Russia  rnppreivnlano  una 
tt  iztoDkli<à,  desse  non  rappresentano  che  uno 
alato. 

Voi  ij;nor«t«  t^mV  è  la  i!;iie«(!«'>e  sttosle 
Li  nii.i  liiui'i.i  nel  (rovernn  é  lirnitnia  sn- 
cIm;  rl.il  puiL'ii  di  visti  dell'  alltf.inn  frfincs- 
«e.  Io  nrniioj-no  chf  la  l'i  jiicia  può  essere 
dÌL  p'licti  in  f  sn  pr<^(>ri»  «d  sppoi  lati  ice  dì 
lilii-Tl.i  in  cas^  altrui.  Ma  io  vi  vedo  cupidi 
sulla  Via  di  r^pclLTC  la  spedizione  di  Cri- 
mea. 

Ma  ee  voi  non  fate  camminare  a  pari  pa&ao 
la  rivolozioue  ,  voi  rìdurrele  un'  altra  volta 
l' Italia  a  quello  cha  era  sei  13 ,  il  popolo 
aalanaata  ad  il  fatiraa  laiaaloM  ad  onta 
di  «a  nattwan  ad  miwnrila  MareMa.  Que- 
ata  aarà  k  «aaaagaaaia  della  vastra  cieca 
pelitiea.  Prina  di  gettarti  ia  inpreaa ,  do- 
vetR  trattarne  i  eonpaaai. 

la  non  mi  posso  aMoèiMa  prreiò  agli  al- 
tri ordini  del  «ìomo  ,  e  ne  ho  presentato 
una  da  solo.  Mi  si  opporr.^  th«  iu  non  ad- 
dito perchè  non  so,  uu'  altra  linea  di  con- 
dotta. Voi  rappresentate  il  presente.  Io  pre- 
corro r  indomani,  a  perciò  prima  di  gettarci 
all'  aTieninra  in  imprese  a  rimorchio  di  al- 
tri, io  vorrei  a^ses'are  !e  nostre  csndixioiiii 
interne. 

Non  pos^o  fiJsrmi  di  voi  o  ministri  ;  il 
traluto  di  Viltaflt«Bca  è  ftrnmta  ,  na  d  «a 
pezzo  di  csrta. 

Signori,  lo  grar.di  lialtnplii-  A'-A  IS.'jO,  Mi- 
genia  0  Solferino,  non  sono  batisglie  Italia- 
Ite.  sono  aliaidara,  aaaa  ft-aeaeaìl  (rtvontor- 

Jl  l'Tenìdenie.  RVordo  al  depu'ito  Ferrari 
che  a  Solferino  i  Francisi  suri-li*>ero  stali 
forse  acaerchiali,  ao  i  nostri  auMsti  non  a- 
vaaatm  fatti  prodigi  di  valore  sn'ie  allora 
di  Saa  Martina.  la  (U  ikarda  «ho*  Uaganta 
la  atatM  aited  fcaaaaai  MemolAara  il  vaUdo 
alala  dwaUbaia  dal  gVMtala  Aiift 


venuto  sul  finiva 

fragori)*!). 

terrari.  Io  sono  «aniafo  A*  HO*  il  è 
intaso  bona  il  mio  conoatto  ,  fln  ad  ogni 
modo  dico  cha  aenn  t  f'raaoMl  (Il  Amtriaai 
potevano  giungere  a  Toriao«  ^ 

PruidmUe.  £  aa  ai  loaaeia  aiaiaatah,  i 
TorìnMì,  col  conio  di  Gmuf  alla  Mitei  n» 
rebbero  loro  andati  loro  ineoaira  par 
•pi n gerii  valoroeamenla  {iVuavi  inMMHai)i 

Questo  iocidottta  anfca  aalla  Camarm  u 
po'  di  agitazione,  adii  ptaaidaala  ataalt  a 
ristabilir  1*  ordine  ;  raccomanda  al  d 
Ferrari  di  calmarli  a  di  venir  fradd 
alla  quislione  che  si  disente. 

Ferrari.  Io  vi  sono  nella  questiono,  né 
credo  otsermene  msi  discoatato.  lo  desidero, 
o  gi{;nori,  che  liiate  alleati  della  ir'ranc'ia,  ma 
desidero  chs  lo  siate  con  idee  vostre,  con 
politica  vostra,  con  eguagliaoaa,  con  indi- 
ptindenza  ;  ed  essendo  invece  quali  ora  siete 
l'I  non  ho  Cducia  ia  voi,  io  non  ai  fido. 
Ecco  percliè  vi  ho  presentilo  il  mio  ordine 
del  giorno. 

Arancini  svolge  il  sno  emendamento  al- 
l'ordui^  Af]  giorno  proposto  dal  relatore 
della  Commistione  sullo  petizioni.  Il  suo  e- 
mendamaato  coneiate  nel  loetituiro  alla  (ra- 
so del  ralatora  —  a  vantaggio  detta  Pok- 
«ia  —  f  altra  •  ajaMNitMaara  fi»4^fmtdm' 
sa  daHa  Paiwiia. 


atmaadata  di 
nalTCBir|fa* 


dalibenfaaqiaMlii 

se  in  eoaaidemioaa. 
La  Cimara  Tcaptafa  fardlaa  tal 

Ferrari. 

Fiscenti- Venosta  (ministro  degli  affari  aala* 
ri)  ripete  che  la  condotta  del  ministero  ver- 
rà ispirata  dai  priodpt  del  nuovo  diritto  puh- 
bUco  europeo;  a  repnU  quindi  euperfitto  l'è» 
meniUmento  dell' oa.  liuciai,  pràgaBdli»  « 
volerlo  ritirare. 

,^fii>idni  lo  ritir.i. 

ììalianii  (relatore)  respinga  gli  wdini  d«] 
giorno  proposti  dagli  OBOiatali  Maidiait  Qti- 
rpi  e  BrofTerie. 

I>a  Csmera  pure  li  respinge  1*  UOO  dopo 
r  altro,  «d  adotta  a  grandiasima  maggioran- 
ta  l'  ordine  dal  giarNa  pivpoato  dalla  Cam- 
mistione. 

L'on.  presidente  Teecliio  viene  «ostituilo 
al  banco  della  presidenia  dall' oa.  IWsleUi. 
vice-presideota. 

Si  passa  all'altra  parta  ia&'l 
giorno,  che  porla  il  seguito  dalia 
ne  sul  progeUo  di  b  gge  relativo  alla  citli* 
dinsma  da  aoaaadani  agli  emigrati  dallo 
provincia  aaa  aaeara  nniie  al  regno. 

Ifinwini  «valga  la  ragioni  della  sua  mo- 
sfoB»,  la  qaala  tenda  a  constatare  maggior- 
mente lin  diritto,  sottraendola  ali'arlntria  ed 
all'  incnria  ministeriale. 

La  Camera  lo  appoggia. 

Cairoli  ritiene  che  1'  articolo  ieri  votato 
dalla  Camera  aia  una  radicale  modiflcasioae 
della  sua  originaria  proposta.  associa  a 
quella  fatta  dall'  on.  preopinante,  n»u  senu 
proporre  nuove  modifleaaionì. 

Non  essendo  passata  1»  propnita  Mancini, 
ci. e  era  stala  adoUita  dall' on.  Ciiroli.  qui- 
sti  ritira  la  sui  proi>r>,'.ti  di  legge  ,  aftiuclté 
non  ven^  votatn,  purian<!o  il  aoa  aOMMi  BB 

prnfelto  clie  non  i.^  più  il  SUO. 

Crisj'i,  /•'••s(ri(i,  /.a;:cirO,  S'ainrìs  od  altri 
discutono  »e.  iu  seguito  al  ritiro  della  sua 
proposta,  fatta  dall' on.  Ciiroli. 
ro  n;;iii  discussione  suU'ergomcnlo  dalla  I 
denim.».  . 

1.1  Commifsione,  per  non  pregiudleara  la 
p-av»  questione  aha  d  imptlciaU  in  qaaala 
discnssione,  ritira  il  aaa  contro- pcogette  ;  a 

Ì.«iccunie  nesauBa  rlpraada  par  pfanrioaaBto 
la  aadata  è  aaaa'  allia  iMata  «Ua 
ai*  ^ 
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Faccende  ninliitedtall 

Com*  seguito  o  su  molti  punti  come  con* 
fiirma  delle  notisie  e  delle  cuusiderazioni  del 
unstro  ecrrispondentft  torinese  sulli  nomifia 
del  siguor  Vibconli-Venoila  a  ministro  degli 
Esteri ,  ci  piace  riferire  alcaui  brani  4i  un 
cartof^^io  del  Corrien  MmuMSlé  ,  Sb  titt 
di  Torinn,  27, 

Il  corrispondente  del  foglio  genovese,  do- 
po aver  coxihtsiUto  il  successo  ottenuto  dal 
Viaconti-Venotta  col  suo  discorso  alla  Ca- 
lsela Bolle  pelixioni  per  la  Polonia ,  ed  e- 
MtMM  l'tfuiaM  dM  il  MMt  mrà  flm*  a 
HBradtrrf  ni  wnestt»  éne  ti  m  Alto  di 
l«f,  eoa)  eontinua: 

o  Ma  ciò  non  Last.i  :  crnvicne  che  nuco 
•n*  estero  il  nome  di  lui  si  rends  noto  e  ri- 
•pettaiopsr  senno  e  s<ifaciiti  poUtiea.  Sa  il 
N'enoEta  risse»  in  qoest'  ardua  impresa,  egli 
avrà  assicurato  il  proprio  avvenire  ,  t,  quel 
che  più  monta  ,  avrà  dimostralo  agi'  incre- 
duli che  la  natura  aiLborre  il  Tmoto  ,  e  che 
aaco  i  gioTani  (  forse  i  giovaoi  tOfratuUtt  ) 
som  IniODi  a  quatoba  cosa.  -  • 

m  Del  reato,  (•  atapM  4MtM»  Al  fwita 
«onina,  luugt  i»K  rnuum  vnUt»  ,  ti  é  «a- 
CNWittt»  in  Mgvìl»  «1  cindbio  Mwro  prò- 
avDihito  diirC^rfiiIfliM.  EtMiido  ^ilo  gior- 
nale {spinto  M  HiM^etti.  ai  è  ritinto  m. 
ma  mai  l'orgam  dafpmllaato  dal  Gami- 
gllo  polease  staonare  cotanto.  Cerna,  cerca, 
ai  sarebbe  venuto  a  acoprire  che  la  nomina 
del  Visconti  non  deweai  |meiaanao|aal|Un* 
ghetti .  e  cbe ,  coma  dicasa  i  firucaai,  .«t  y 
a  dìi  Peruzzi  là-dessou». 

Voi  sapete  che  questi  due  ministri  van- 
no pori  (l'accnrdo  in  pnre«liie  (jriislioni,  e 
che,  —  l'I--  piT  rarnoru  d  Itali»,  l'uuo  cer- 
ei (li  Vincere  l'aliro  nell'i:. tlaenia  e  nel  po- 
tere; ora  le  Itijie  lini;ue  preteiidoi.u  clie  il 
Peruiii  Sspira  da  luogo  tempo  alU  pre^i- 
densa  del  Cun-ii^Ho,  e  che  non  avendo  po- 
tuto riescire  stavolta  nel  suo  inlei.to,  si  ac- 
flìnga  ad  un  nuoro  esperimento  

•  Mi  per  raggiungere  lo  sa)po  deiideraio 
-è  aaceseana  una  nuova  nioditìoti sione  mini- 
alariale;  e  chi  sa,  si  sogK>un|i^,  cbe  il  Vi- 
•aanli-Vanui^td  non  aj«atato|i(»poato  amputa 


vm  aaacre  upru  endiaaria  iota  rnum  aM> 
«illeiiiìaaa  }  AgRinagala  a  cititi 
di)  Di  Nagra  ìu  f  alara  ad  af  ai 


U 
Man. 


re  il  portafogli  4alla  ina*iB«  ;  •a^nnceta 
probaaila  diaiiBiaM  dalT  Amari  a  dal  Mi 

nn  da  lunga  taimpo  preeooiszata.  a 
che  il  pubblico  non  a'  inganna  nel  noti  «ra- 
dere lontano  <in  rmova  rimpasto. 

•  Ora  que  11  ■  -  i  ,in<to  i  possibile, 
0  non  é  più  pruhaLile  la  oaduta  dell'intiero 
ministero?  L'npluione  che  ad  ogni  mode  ai 
allribuijce  al  Peruiri  è  questa:  cho  in  ca<o 
di  crÌ!!Ì  eg'i  gara  ci<iam;i'u  a  ricomporrò  il 
niinislero  e  ad  nssiiin?ri-'  la  presidtinra. 

«  Si  è  pjrlato  m  questi  }{n""rii  dulia  prò- 
babiliti  di  prossime  eli!2ioijì  gi^nt^rali.  ^« 
^.ono  infjrrnalo  bene  ,  il  miiusteru  ricorre- 
u  bby  assLii  volentieri  a  qu'is'o  eiptriiafiìto; 
iii.i  non  Si  deciderai  liUtjiv^a  ,i  1  adottare  d«- 
ùuiUvamtutu  tale  risoluziuiiu  .sapcado  quanto 
lessa  sia  pericolo»  ,  massime  nel  roomenlo 
alluale,  in  cui  il  mialcouttiato  nell  Italia  me- 
ridiana la  non  A  lai*  da  laaalarfrrje  a»s«gna' 
maalo  autla  Aamlaa  di  «udìdali  mioisle- 
ria»  -. 


NLITMA  E  UPMIMIM 


A  Parigi ,  lertva  il  Nnd  ,  ai  eaMìdaf* 

muti  £ume  puiiliva  IVsistunu  di  uua  nuova 
pfopo^ta  del  g  iverno  francete  intesa,  di  con- 
«erta  cblt'  .\ii,irìJi  a  eaU'  Inghilterra,  a  ria- 
■tira  un  c  j.  :  j  dkt  pfonunci  kuIIh  qua-, 
atìana  polacca.  Il  eaiifrana  avrebbe  miasia» 
Ita  di  oarciiraa  ft  MdUMM*  fvandaiida  par 


pnnio  di  pirtaasa  baai  diUereati  dai  trattali  K 
daHI». 

Sn  questo  stesso  soggetto  la  Aaiion  ha 
no  articolo  sottoscritto  dal  legretario  della 
redazione. 

«  Checchi  avveepa  della  inatirrezione  , 
dica  la  ifattsn  ,  la  soluzione  attorno  »lla 
quale  ai  adopen  la  diplomazia  aari  affatto 
indipaodaiito  diil  rbnUtto  dcloittm  della 
lotta. 

«  Quale  abbia  da  essere  la  soluzione  che 
preporranno  in  comune  i  ministri  delle  gran- 
di corti;  so  ni  trjttcri  di  ristabilire  la  pura 
legalità  sulle  1jj?ì  del  trattalo  del  Itfì^i  ;  se 
iTri  per  efr^tlo  di  ricomporre  in  uno 
atesso  regno  luUo  le  provincia  dell'  antica 
Totonia,  salvo  a  cercare  poi  dei  compendi  per 
la  Prussia,  per  l'Anstria  e  par  la  Eussia,  è 
ciò  cha  «aatwu»  pii6  pradir»  •  abbenehè  ì« 
probabilitt  alaBO  alata  u  aMnaato  per  la 
ssoamia  teatori. 

«  Sa  «fina  imam  bCvawU  ,  aanahlnda  la 
Mriian,  potrebbe  darsi  che  talune  diflìcoltà 
dalla  questione  italiana  trovassero  la  loro 
solniione  sulle  rive  daUa  Tiatola,  e  in  ogni 
caso  poasiamo  ripeterà  avdManenle  che  gli 
amici  della  Polonia  avranno  ragione  di  feli- 
citarsi dell'  accordo  che  ragna  fra  i  gabi- 
natti  di  Parigi  a  di  Vienna  aaUa  ^stiana 


La  Pal.rU  dal  SS  In  la  seguente  nota: 
Quanto  numerose  sono  state  le  voci  corse 
sulle  csuae  del  viag^oo  del  principe  Meller- 
nich  a  Vienna,  altrettanto  oontraddìtlarìa  so- 
no oggi  le  versioni  che  eifcaluia  s«l  risul- 
tato «li  codesto  viaggio. 

Le  corrispoudiMizc  estere  nel  registrare  i 
due  abboccamenti  dell' ambisciatore  d'Au- 
stria, prima  con  1  :  ]t;i  i  Lhuys  ,  •  l'in- 
domani coir  Imperatore,  danno  degli  schia- 
rimenti necessariamente  apoorifl  sugli  stessi. 
Non  li  ripredorremo ,  e  tanto  meno  i  com- 
pienti che  li  accompagnano, 

Yi  è  da  o^sscrrarc  tuttavia,  che  la  eouvin- 
■ione  rimane  intiera  negli  inventari  di  no- 
tizia air  estero,  che  il  Governo  francese,  fe- 
m  aimpsUe  ,  vuole  continaara  la 
dpUa  grandi  questioni  Bollavate 


AnÀa  eonfiiaiando  dia  fin  qaS  fli  aforzi 
diplomatici  delle  Tuìleries  sono  aliSeooIra- 
riati  dall'  attitudine  di  molti  govarni,  la  cor- 
rispoodente  delle  qnali  parliamo  ,  manten- 
gono la  risoluzione  presa  dal  Governo  impe- 
riala di  togliere  al  più  presto  ,  se  è  passi- 
bil* ,  dall'  Europa  lo  «pettacolo  str.ui  tnt* 
della  lotta  polacca,  e  il  ritorno  periodico  dì 
codesti  conflitti  insurrezionali,  che  alTiirina- 
rto  aoal  aitamante  i  diritti  in«oate«tabili  della 
Poinua. 

Il  talegrafo,  con  uno  dei  suoi  tro[>po  ccn- 
•neti  errori  ,  fec4  dire  al  Mtrning-Pont  che 
mai  non  c'era  alalo  tnocnenUi  meno  oppor- 
tuno del  presento  per  un  intervento  a  fa- 
vore dulia  Polonia.  L'or^tano  Ji  lurj  l'al- 
uteriiton  dism  proci*amentti  il  contrari  »,  t^jcu 
le  Bue  pirole  : 

•  Se  c'  é  u'i  tornpo  in  cui  le  pstooz^  fìr- 
malarie  del  trattato  ,  in  virtù  dui  quale  la 
KoiSia  »'  ó  impegnata  di  niantonere  un  fro- 
verno  ccst-ituz^onale  in  l'olonia,  pois.-anj  in- 
terporre utUaieuto  la  loro  liiUiteusa  ptT  ^nx- 
renlirne  la  reataurazione,  incliniamo  a  ero- 
dere esser  giunta  qaeata  congiuntura.  1  Ila- 
ù  da  nna  parla  ripMiarana  uaa  «iuona  :  i 
Palaaaltit  dall' «bn*  HMi  farann  dispersi 
■è' aaafaggialL  I  dna  partii  aanadunq'ae  in 
Malalan*  di  aiovllaca  w  taaa  daUa  ragione. 
Il  govama  inglese  aan  nslorA  eacUiunie 
iadiatta  del  gpveroa  fnneaao  par  atteaeie 
1*  afttttwKriaaa  dalla  prottasM  fatU  alla  Po- 
fa  irafMila  il  Ìi«g«afgio  lanuto  jeri 


■era  da  lord  Palmeratoa  aalla  Camara  dai 
comuni,  pid 
tigia.  <• 


R  E  C  E  N  T  I S  S  r  M  E 

La  S(aiu/i(x  del  tJH  l,a  le  segnenll  notizie' 
Il  Senato  ha  ofgi  el'-lli  la  commissione 
ìnciricata  di  riferire  «uHa  perquisizione  fatta 
al  principe  di  Sant'  Elia  ;  sono  stati  nomi- 
nati membri  della  medesima  i  senatori  iJe- 
foreata,  Uevel,  Vigliani,  Ricci  e  Vj  :  i.  ^  à 
sciolta  poi  la  tornata  per  mancansa  di  nu- 


Da  Sannaai*  In  Capttpaata  è  g imta 
formaziona  clia  ndla  aata  aatUauna  aearaa 
fiiiana  «matatt  97  Mganll  fn  qui  diatoattob 

E'  Mata  amplatoii^diMiiMla  di  ÌSMéo 
il  fmaaa  brigaste  Piatraocia,  «ha  ha  aid(W> 
aa  m  cinquanta  processi  e  molti  pia  delitti. 
Qaaata  arresto  fa  tanto  onore  all'  autorità  di 
alaurem  pobUica*  fnanto  darà  aatiiava  a 
«Ralla 


Un  carlanio  torinaaa 
jtfi^ona  paiSnda  dal  eantiwdin»  dato  par  la 
partenn  del  re,  tMlenfa  cha  t«à  al  Aahka 
attribuirà  al  fallo  che  la  «piaQaaa  mioiste- 
riata  venne  rinnovata  dinnanil  a  8.  V.  nal 
consiglio  di  gabinetto  da  essa  prMÌeduto. 

Il  corrispondente  dica  di  avar  la  notizia 
da  paraana  cha  apparliana  al  aarviiio  dalia 
Can  Raala. 


La  Patrie  dica  correre  voca  di  n»a  leltara 
dal  awrdwat  Wiclafaiakl  «1  Jriaaiia  Napa- 
laana  in  liipaila  al  panna  Ah  diioiKM  di 
S.  A.  Impaciala  Aalo  finarda. 

La  partann  dall'  airiieo  aaMitoc*  di  Gracia 
Christidaa  da  Parigi  per  Atene  dova  fu  ri- 
chiamato, doveva  aver  luogo  il  giorno  28. 

Si  spera  che  la  di  Ini  presenza  in  Atena 
possa  esercitare  una  biuma  influenza  .  sulla 
sciof  limante  dalte  varia  qMatinni  «ha  inla- 
reuua  I*  aaaanito  dalla . 


La  OnzeUn  d»  CMsMia  vada  nailn  iallan 
di  NapelaaM  HI  n  Billwalt  l' a^aaalnsa  di 
una  ftnna  ihteBÌana  di  «gira  in  'finvra  dal 

polacchi. 

Un  corrispondente  parigino  dell'  Osi  deuU 
tch*  l'oiit  dice  che  un  senatore  dopo  aver 
udito  il  discorso  di  Dillaull  eolia  Polonia 
avrebbe  e'iclamato  :  «  Che  immenso  talenta 
d'  '3.  .l'ore  '  e  quindo  si  penai  che  egli,  da* 
ni.iiji,  sH  1  iioperatore  lo  desidera,  dirafcte 
il  contrario  collo  slasso  taleato  !» 


La  Prette  di  Vianaa  inliea  la  posaibìlilà 
che  1'  Austria  rinunci  àUa  Callizia ,  purché 
le  vangan  dati  in  campana»  i  Pdneijàtt  tt« 
niti.  Coca  da  Congrana! 


Leggeai  nrite  nlttma  natica  dalla  Seharf', 
Oi  aerivana  da  Parifi  «ha  il  dnaa  di  ISraaif 
mont  anliaeoiatora  francala  praaa»  la  earto 

di  Vienna  tu  ricevuto  l' ordine  di  ìndirii- 
Ziri!  al  governo  auatriaco  per  procurare  db 
ouvnere  la  libertà  daU' cx-diUatora  Langia* 
^riLi  «  la  permiaiiana  «alla  ana  partenaa 
per  Parigi. 

PS.  Ci  si  coDinniea  in  questo  momento 
che  Langtawlcg  arrÌTer&  osgi  a  Vianm 
ove  dlaeaadarii  all'albarga  dair^ljriMila  fOra. 


Sceaada  la 

ski  sarebbe  ( 
rebba  di  coadnrsi  cpn 
crania  Aan  k 


BliarMlaw» 
carda»- 
inU' 

il 
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IL  PimG<]T.O 


Ur  unii.  LI.  11  ÌL"," 
Va  pcM  ilwe  1*  oiiii|aliu  )ict3c(Jte  s)i|' 

pi  Oz.^iUri»Vi  ai  lro>i  piL':^*itttr'  M>n''-  :i  StiC* 
colma.  «,  |nre,  p«r  c«ra|i«ce  <i'*rBii  il' «igni 
>()«d«  ed  anchi»  di  rinnoiii.  Tu  WUa  le  t"r- 
re  s«<d«*i,  «gli  fu  ogfii*^"  ^<  ontìoni  entn- 
«iuUcba  e  di  iHcii(iny«,  chv  initiiraiiino  al- 
quanto il  governo.  Si  àtc«  ì*if.ilti  che  il  cnt* 


l'tf,  dica  il  Dttialt,  die  li  eomiaci  a  ftn- 
lira  a  Itcriino  tatto  il  perìcolo  do)  cnoflitlo 
imp*^^»!^*!  '.ti  !j  Curcfi:»  '-^  l:i  Hifiifra  a 
jirojiusito  ricLìa  qiie^t  oij'i  hiiIiUtia.  iiv'ttutio 
rii>i«tt«  Kli^usLulii  dclU  i,j.Uuu.:i^u<i.  l'i 
ha  ricarulo  eoo  marc^ita  ben0Tol«UM  1'  de* 
putiaioD»  cb«  aitili  ad  ap|ioriargli  l«  r«lici- 
tjiiooi  <lc-Ili  Ciitera  in  (.cin'iciiii' Ji'll'annl- 
^crjarlo  tleJU  ^ui  lu^cilj.  l  i  Oiitri,  Ja 
pari*  aua,  «i  uuiace  interno  ad  naa  firopo- 
Un  4*1  tig.  FaihMtack,  dn.i  vteialn  mb- 
kiMM  diapotti,  fl«  aMn  il  aoMUar»  nbUo  , 
aluieoo  a  Jiacut«r«  ««rlamejile. 

Ec<«tìon«  falta  rlaXa  «carra  notizia  che  ci 
ha  tra.im*as«  il  t*;.-,i  .ifi)  ««Ho  eme  di  Polo- 
nia, <|ueiiU  ttltinii  giorni,  nvU'altro  troTÌamo 
nei  iiifU  titecki.  S*vi  tia  o^satto  di  tu  m 
ocoifiai  eoa  ^tulctic  amplezia  ,  è  il  r re- 
conto  più  0  me»*»  «Ballo  e  v^Ho  A^*.  di  ^s-rn- 
ro  eh»  ai  aareWiiì  fiMLiLttu  fri  Liri,vf^vi:i  d 
Minnalnirthi  ed  avrebbe  occaaionato  il  rit4- 
VO  •  ta  4bfatla  del  primo. 


mOHIMIO  Bl  AMBKSCIATOfll 

Il  Giornale  di  Ptetroirurge  del  24  anauif 
l'.ii  cb«  r  aaabatciAtore  d' Aaatrii ,  li  coule 
TItan,  ba  pmentalo  aabbato  la  latterà  che 

10  richiamano  dal  t«a  poato. 

11  Uoming-Post  a  questo  prcpoailo  dice 
r>ie:  la  perteaaa  del  a^tiia  Thun  ài  Pjétra- 
liiirt"  era  ttte«a  da  UQ  cl-iIo  teDi?o  e  i.ùn 
ha  csuatiara  particolare.  U  u^aor  Tliuci  i.va 
(trà  canna  dubbi»  liinpiaiiata  imioedialj* 
inanta  a  rìelrokurvo.  UoncM  l«  relaiioni 
fra  l'Austria  a  la  na»ia  non  xlcae  cpr  ii'- 
Uaiiiine,  U  parlenia  <i«U' amhucialore,  lii  c 

11  Ìlomutg-Potl ,  iwn  dava  essere  cocidjiìc- 
nta  «ona  uncHU»  A  CnìiIcim  ftft  i 
inai  («TCntì. 

K'  «ingnbri!  yrrò  rl^n  mentre  ai  anr.utiiia 
la  parleoxA  [IpU'aMtl^d  .i  :!  <i  •>  Austriaco,  aem- 
bra  che  la  i-rancia  ai  disporli  a  ridiìamara 
il  ano.  Ecco  U  ooiiiia  quii  c«  l«  reca  la  cor- 
liapoodenta  parigina  dell*  Pfrsei\Tania  : 

11  duca  di  Monlebello  lancerà  ,  dice«i , 
rietTobuitia  :  i  tuoi  rapp'^rli  cut  prinL'i|i« 
f;.  rdllcfr  ionrti  nioltfi  ir.tii'f.nli'l.  " 

MibiauìO  Vii'i.ln  ri  Ij't  ■jU.-li  l;iÌ]C.1  l.ii 

perchè  ci  è  aembrau  aigniUcaliva. 

nOMCA  IHTEII» 

tialb  Barittcì  di  S.  }°>-anccsco  ii  PaoU  , 
Mi  nlariiì  a  GìoTc'Ji  0  Vcncrui  t^onto,  alle 
LI  L'  'J  p.  m.  preciaa  ,  ai  «acfuirl  ><a  ciliari 
nr!i°-i  un  IHaniM,  Imi»  4rl  M.*  Achilia 

(•isolili. 


r.kijviama  la  ^c^iueala  Ittlar»: 

CcntiiUsitiio  «.(/.  DireftafB 

La  Conimiibinne  rroriaeiale  di  K»paU  in* 
caricala  •U  diKtribuIre  Ir  M>tu!i;.a  'i«  i  dia- 
iieciciati  del  b[tgabla(;|iiu  m' iucur.La  di  pie- 
galla  «li  voler  aiere  la  CMlaaia  iaaaiira  na) 
■  uiuero  ii  '  tf  '  '  pf«|ialaGi«raala  il 
seliukule  avriri), 

S'InCarnia  11  pubMi'a  chs  la  Comnltsione 
Protinciale  di  Nateli  frr  V  .ininiiiji''lriiinne 
e  dintiil  nziorie  d"-!  fnndodell»  -  oUiifcrii"  f  f 
nn^f.nilc  ccinpo^la  rfi  -ij-Tori  : 

fiincipe  di  i)!run^)i  —  Tietiu  AutAuio 


l'.iicca  —  K'ioar.lo  Pendola  —  Tito  Carjsc*  — 
ticolam»  Mn;l;oi.e  fu  Ileiiedetlo  —  Carlo 
AroU— i;iu»f|iji«  S lotti  Galletti  —  Oiov. 
lliltiitj  C'iMi^iio  —  Dorone  Ciojeppe  Cal- 
ioUi, 

ai  i  rlonila  p«r  la  prima  roUa  nel  pa- 
lano della  Prsffttora  il  Kiorno  lì  mitta 
ed  ha  nornlnatD  il  sig.  di  Slronj  lii  .  rri'--i- 
daaU  —  £doariio  fendala.  SagrsUrio  —  Oi- 
Totana  >Ia|lì«na  ts  BnaMla,  CiMian. 

Tatti  colerò  eh*  Inailo  laMolla  «ombm  par 
l.ile  HCDDo  dovranno  Terurle  ai  rìapeUin  Mu- 
nicipi che  ai  prenderanno  la  cura  di  tra- 
sanetterle  al  Caaairre  della  CammiaaiaBa. 

Le  lomme  raccatta  saranno  collocato  laaw 
poraneamenla  a  frulla  preaso  la  Catta  di 
lliaparroio  orvero  invertita  in  bMol  dal 
Tesoro. 

Napoli  91  mano  IBM, 
Jt  SliyMfairte  — EaviMO  PiMMU. 

Koliiia  del  circondario  di  Sorren'^  Umn 
UD  quadro  ansai  dnloroio  delle  couiiiliabi 
della  slcnr^na  pubblica. 

l'n»  comitiva  di  brieanti  percorro  quelle 
rnllino  e  impoue  ricatti,  mha  e  devatta  — 
Giorni  sono  al  Ciaale  dalla  Trinili  furoiio 
pri's^i  lio»  frelì  ilo^  averaa  •aacboggiala  la 
•  j-j.  —  ^nr»>r'«  ul  Caule d«|li Alimi aatla 
[  rrnoBe  furono  ricattate  t 

Tatlociò  a  paaba  miglia  da  Napoli,  nella 
n  rada  pi6  (MoutaUta  dai  noatri  dintorni  ! 

/ihhitimo  veduto  acomparira  quasi  la  tuii- 
ija  <li  l'iione  appena  ai  procedette  :.eri!ini«tjte 
e  vinoroiaiBaiilo  —  Caaia  imo  ai  fa  allrel- 
tualo  f«  rtndara  aicuM  la  vonlagoe  del 
St>rr«nllnoT 

Se  il  brigenleffio  f:  srripre  una  piapR  ir,- 
raicolabile  per  )<  nr^lnt  [Jit>ir;u-ie,  alle  pDiln 
di  Napoli  i  per  di  più  no'  onta.  Qael  tervi- 
aio  di  aicumaa  aultUaa  tanto  ndaMUla*  • 
>ba  diede  gii  iA  (ratU  ciMOadarlo  di 
Torre,  potrehbe  giovare  aoinmamente  anche 
mito  colline  del  circondario  di  Sorrento. 

Invitiamo  l'aatoriiàad  «caiparaeiw.  o  apct 
riamo  cba  il  aignac  PvtMIa  Inni  il  iaaifft 
I>er  farlo.  ' 

Ci  si  scriva  da  Taranto  ,      mano  ; 

Voi  avete  ao  Iwl  gridare  in  quanto  al  bri» 
gaiitugcio  —  il  aignor  Masaari  e  gli  allri  o> 
iiorcvoli  vanno  a  ilirr- a  Tm'iifl  c!ik  sì  jipi  '.- 

Uv:iuij  di  trovar  Ir-  Cf  r  in  i-'.iUi  jU'^/llfirf . 

Ora,  t  beo  cho  aapiiiata  ciie  esai  qui  noa 
lian  mal  i«M«aa  «a  piai*  ftiori  AUraUlato 
uenzt  firtl  aéoréir»  da  ffrli  fistteeameiiti 

di  Irupjia. 

Basti  il  dirvi  che  per  andare  di  qiù  a  M.iv 
«i'  I  ,  jur^arrendo  una  atrada  frequenlati»- 
■iii.i,  ;n:.[ii1ì  in  mi-MO  a  terreni  lutti  col- 
ti«au,  ti  Iticr  rn  nccorupagiuira  da  30  uomini 
tra  earabiaii-ri  c  cavuihlglarL 

Il  fatto  poi  erro  e  >aUMl—  t  «Iw  qù  si 
ù  ridotti  a  non  it:ire  un  passo  oHN  SOMin 
dal K  citi»  .  I'  r  >':'■>  correre  il  f tacMo  di 
farei  ainBi>a:i.>r«  o  ricaitare, 

B  M  *e  aa  aicao  oppur  no  di  brii:anti  , 
l«  la  dtea  ,  eoaie  enia  più  recentu .  il  fatto 
r'pr'ittj  .l^ll»  iH-.-Ki  t-.f  rl,.i  line  utiiaiali  dei 
ci» lil  ^ .  . 'M,  i.reiij  u.iiu'i  illfe  cilaiioni. 

In  I  i  -inavcra  ,  eo«l  stando  le  eooa,  oè  vi 
i  indili»  cita  abUam  a  aiigiiann  >  l  fr»- 
prietarit  aaraoDO  obbliciti  a  ■  fini  HWare 
I  0  a  f.ir»ì  diBtrugger  luna— Ttla  •  dirai  aea- 
1  glirn-  t-a  1^  molte  par  anno  di  hrigaali  a 
'  la  iicil*  cinile 

'     C<inverr«i«  che  la  scelta  non  i  troppo  In- 
'  tiflgbiera.  Ma  queiUi  trieto  dilemma  i  no- 
'  Bili  dovemanti  non  l'hie  msi  r. mi  reto  .  a 
nemmeno,  vorrei  pur  inKJi:irKrnn,  :  iia  oom- 
vrfio  la  CommisiloiM  d'iDCbia'ta. 

Ciò  *  male,  maliaaìaM.  pardtè  «i  t^mé 
ili  mollo  iu  asaa. 


DtSMOd  ELnTUOl  pMVAtl 

(Afisitùt  Stefani} 

Napoli  SO—  7tnim  9J. 
ikii.it  ^61  — Ieri  è  arrivata  lultellB la* 
fante  di  Portogallo  ,  eh*  nouA  4ÌMtta- 
meiita  ia  S,  Pietro  par  inùton  tilt  M- 
rìmoBi*  dell*  Pfelnw.. 

IhMH—TtriM  90. 
PuffH  SO^tf  iBBMtio  che  l'Amba- 
««ialora  Sartlgm  ritomecì  a  Parigi. 

Il  ribuso  o«Ua  Dana  odierna  anan- 
ne  per  la  voce  ■panati  Iella  dioriaaiaae 
di  Fould. 

La  JVafiim  crede  che  la  Francia  e  l'In- 
gbillorra  aienai  poate  d'accordo  aullo  aeo- 
po  da  conMgttire  colle  trattative  diplo- 
nii^tiebe  ia  nvora  della  Polonia ,  •  che 
l'A  i^tria  non  taidaaà  ti  accftlaN  a  tale 

«Tccordo. 

Homi  .10  —  Si  *  fuibnliciila  1:1  !<'^g>3 
fol  pauperismo  —  si  ù  provveduto  al  va- 
gabondaggio—  i  v.if;r^bondi  cslori  ver- 
rrinnn  rc!]!::!!!  conlini  — Fil  asa^nala 
a;  poveri  uni  re?idcrixa,  proibita  la  que- 
stua nelle  Ciueto  ,  case  ,  vie  ,  pubblici 
itaUlìniati. 

Uefoii  SI  —  TarvM  20. 

Cakbiu  dei  DePOTATt  —Il  PrtMnIe 
del  Conmgìio  dice  che  il  Govene 
be  dcAiiienito  di  chiudere  ava  bl 
ne  ;  ma  gJ'  importeuti  laYorì  in 
r  impediscono— Spera  ohe  ai  potri  obìu- 
dere  colla  fine  d'  Aprile  ,  per  aprir*  1« 
nuova  ai  primi  di  maggio — \a  CaiDara 
ai  aggiorna  quindi  per  le  feato  PawpMH 
da  domani  a  tulio  mercoledì  della  no»  • 
sima  setUmana.  —  E'  annullata  l'efcaiak» 
■a  éi  CaMria  —  Continua  la  discustioika 
del  Mlancio  degli  Esteri ,  e  ae  ne  ap. 
provano  tutti  i  capslnli  in  cont.-'-.taiione. 
La  Camera  in  fine  della  wJuti  adunasi 
in  Coroilsto  segreto  per  una  comunica* 
lioao  del  relatore  della  Commiatiaiie  4'ÌB* 
iliiesta  sul  bripnlaRgio. 

Sa^vìh  ^0  —  TùTina  30 

Parigino  —  Cd;ii.'|I.  ilnliano  Apertu- 
ra 11  30— Ctiiii«;ira  in  L-untnnti  70  ;>0— 
Fine  corrente  il  iXJ  — Prcslilu  ilalianu 
18t;:ì  li  lOtendenia  a  ribasso  —  11  0|L) 
,  Ir.  Cbiustir»  0»  05—4  i]S  0\0  id.  % 
Conioli.lati  inalisi  •.<i 

iVi/mii      —  Torino  St 
'     ricu<:b,:rjjo  òO—  Il  Generale  Ikrt  frt 
I  agsivnto  .-il  Granduca  GoitaatiM  neTeQ* 
mando  dello  trtip|io. 

l'ariiji  21  —  Si  ha  da  Ycracniz  ,  eh.) 
il  Goneriilo  Foroy  ,  roj»;iunla  1'  armata 
a  Uaxaino,  minacciava  là  oittii  dì 8.  MaP» 
tin  cuD  (ìOUO  uomini. 

CfstanltncpfìliSO—Ma  villaggio  Cri- 
stiano  presso  Linaiiuii  fu  saccheggiato—. 
I  DruM  hanno  attaccato  le  truppe  rece» 
laai  —  Il  Sultano  ttOBniDd  4«i  Comr-  ' 
sarii  straordinari  da  «pedini  ielle 
vincie  sospette. 

KENDITA  rrAUAKA  — 9f  ITaiW 
5  0|0-ii  10-M  10—71  16. 


I.  conili 
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li'DM»  «  lUdHteM  •  4i  Aa>i>iitn»«raa  t  «»  . 

il  «il  Xtiti»  Paluu  II*»!  ti  MereitcSI» 


MQSTKA  COIRISPOIBEIZA 

Torino  9'.)  marzo. 
Cairoli  &  ritinta  la  ras  proposta  di  leg- 
(;e  —  e  in  vero  non  pol«va  (ars  altrimenti. 
La  proposta  della  Commi^sions  ìaiiciava  le 
cose  nello  st:.i':i  (/«o,  aiiii  Iv  (ivg^Lorava  iu 
alcuuì  nguar^li  quanto  ali  iiitere.''He  deglie- 
migrati  ,  «  iii'ii  riconoscevi  pvr  nulla  il  <ii- 
rilfo  che  hanno  i  Romani  ed  i  Veneti  ad  ts- 
■ere  cittadini  d' Italia. 

I  giornali  nuBieteriali  ai  ibraociano  a  di- 
fendere la  msggÌAnim  dalla  Gamaim  ad  il 
gabiaalto;  ma  no*  eroda  cha  witant*  con 
aw  »  dim  «16  «Im  llanciai  ia  pHlaaianlo 
taaqaa  :  «nar*  la  propoata  dalla  Com- 
I  SMta  par  Utudaio  i  MOipiiai  •  clis 
.  fwabba  atala  «a»  daruMM  •  un 
ioevlto  si  lentifflanlo  naaionale. 

£  Birano  invero  che  la  Camera  la  quale 
non  tralaaoia  mal  di  rivandicara  i  diritti  del- 
l'Italia  B«  iVonia  e  Vanesia,  a  giuKlamanta 
considera  qua'  due  paesi  come  foriuaiili  par- 
ta delle  Stato  e  iolo  a  fona  impediti  dal- 
l' euere  in  esso  compre-ti  ,  quando  le  era 
aperta  un'  occasioni»  U;  (jie  un  atto  che  eon- 
Mcrasiie  questo  diritto,  le  la  «la  laaciata 
iiriiÀ'h'>ru  —  ma  non  ne  può  nieraTigliaro  chi 
aa  quanto  timidi  <V  animo  e  rimuaiii  nei  f^l'i 
•ìeso  i  più  d>M  deputali  r.o^Lri. 

P«r  me  credo  che  se  il  pni-tio  non  li  in- 
caliasse  da  ogfii  tatù  si  aiJd jrmenterabbero 
sui  loro  aeggi,  a  darebbero  «oiiuambuU  dei 
voti  di  IMMia  ai  mUMtti  cha  ai  Miece- 
dauo. 

I  eambiaata&ti  miniBMritU  «vfaniti  Mfli 
«lliaai  aBDi  noi  abban  aai  ari(ÌBi  fin- 
■laittari  — tojahaaénbtdlBailtMWi  fa  ao> 
MiioB* ,  ma  tà  filb  mtm  di  Aepro- 
BMwto,  di  DM«iiid«UfMa4IBli||io,ri»> 
aiti ,  fcr  iaaiutara  te-tòrfil»  ilw*  d«gH 
noravoli. 

Awha  in  questa  cceasiona  adunque  die» 
dam  ragìafw  al  miaistaro—  eominciando 
adU  Gaflniaaiona  —  a  alavano  per  votare 
una  tagga  tk»  ridueava  lutto  il  mtglioramea- 
ta  dalla  aorta  deitli  emigrati  ad  avere  un 
daorala  mìaialanala  di  naluraliutrtone  an- 
liahè  «no  reale  coma  orj. 

L' amaDdamento  Mancini  )iii'.i,^nva  in  st^n- 
SO  blMiia  il  CvliCt-ttA)  del  pi'iir.o  ili  Urr  lM,  \ 
essendo  etatu  respinto  no  i  c'i-i.i  r;i,:iuni!  ùi 
cambiar  nulla  ulatu  di  cnstr  cBi-unte,  e 
i  Venuti  f'i  i  Uutnuai  conti». uerannn  :ul 
•ere  (oiifcdli  ii<!Ì  leftuu  d  Ita!. a,  e  doportj- 
bili  di-ntro  f  l'iioii  irllii  Si  I"  ad  i-riiilrio 
delle  Loro  Ei-eti'e:  i-^  i       i  '-iri. 

Si  diri  che  iu  pratici  l' vnii gradone  è 
pittlloeto  favorita  che  no  —  ad  io  per  qual- 
che particolara  noi  nega  —  bu  luia  ara  di 
piò  OM  tnUamti. 

C  ara  priva  la  queatioBa  di  dirittp  —  ara 
«b'  affarmasioBa  tu  Rana  e  VaBMia  bìA  po- 
«itiVB  fiha.Wb  i«  molta  diebi^fB»'B«  btta 
111  GMerao  <  dal  ParlamaBla  —  pai  q^alla 


di  pradenu,  perchè  sa  finora  i  .midatri  fa- 
rono  spesso  benevoli  all'  en^igrasìoBe,  aa  po- 
trabbero  venir  poi  altri  dt  caatrarl  senti- 
menti, i  quali  troverebbero  appoggio  nella 
legxe. 

Nel  T>i  molti  emigrati  furoao  daporlaliia 
Amerifri:  percLù  non  potrebbB  BVttldra  fi* 
treitanto  dieci  anni  dopo? 

L  t^i.t  o^^i  non  si  usa  «d  abua  dalla )a|^ 
ge  stessa,  rete^iando  in  Sir  legna  molti  degli 
cmitirati  rì;«  atUetli  dal!t>  più  prcs^iai^ti  ne- 
cesailà  ricevono  il  susaidij  di  u:ia  lir;i  al 
giorno?  In  Sarde^-nii,  dove  uot  trovem.no 
mai  occasiona  a  migliorar  il  loro  l.IjJo  oc- 
eupasdosi  ? 

La  cosa  rastaranco  aduriqua  nollo  siulu 
'/uo,  con  grande  soddisfjtione  di  B»nghi,  it 
quale  prora  cbe  in  questo  riguardo  come  in 
tutU^^ahri ,  daaeàè  c'  è  il  ministeru 
mai  t  tutto  a*  par  il  meglio  posaibila  ìb 
questo  Eden  che  è  lltBlia. 

Avrete  veduto  oaBB  aalk  dÌBc«BiiaB«  dal 
bilancio  degli  eatBtl  €WUm|b  abbia  tenUU 
e  poi  annunciata  CBBta  proMlma  un'  inier- 
pellanza  «ul  nostro  rsppraaenlanta  a  Tunisi. 
Sembra  sfTare  di  poea  con<a ,  ma  é  impor- 
tantissimo percht  il  cav.  Bensa,  il  console 
generale  ,  contro  di  cui  la  Colonia  lulisna 
à  protestato,  é  protetto  da  nn  altissima  par- 
iirnaggio  contro  la  cui  voli  ni à  il  nialataro 
dovrà  lottare  e  forse  soccombere. 

Fu  un  fitto  inqaahlìC'Lde  qui-Ud  disila  >ua 
nomina  fatta  dal  ministero  riiltazii.  Pasolini 
non  ebbe  il  coraggio  di  richiannu  'n  ,  ma 
tottopaae  la  cosa  al  Consiglio  del  Conli  n- 
sinso  diplomatico:  una  .icipp  itti  j  i  pt-r  (gua- 
dagnar ttmpa  ;  la  verità  è  che  il  ministero 
sa  ne  vorrebbe  disfarà  a  bob  I'oss,  a  (trte 
noi  pud  sensa  mattarsi  in  eellisiona  con  tale 
di  cbI  gli  yraiDB  'trwppa  bob  tceiUn  lo 
adeiBO. 

La  CòBMtiBaidna  pai  brigùtaggU»  ÌbobbI- 
aBto  a  ralatera  llasaarl— boh  parsai.  dia  U 
scelta  sia  stata  felice,  assendo  nota  riadol* 
arrendevole  a  compiacente  al  govafikO  dM* 

l'onorevole  deputato. 

Il  Diritto  d'oggi  porta  il  tetto  della  rinun- 
cia dei  deputati  dal  Trantino  alia  Dieta  tiro- 
leM  d'Innspruclu 

Dicono  cha  non  ci<a>'iiio*i  tfnalo  conto 
d.il'a  Dieta  dei  <)p<id«rii  e  d«i  Lisa>iiii  dil 
loro  paese  italiano  i  -apet^  che  av."3no  chie- 
sto di  e««t>rM  si'parali  •!  ■!  Ttm'o  •-  i  uniti 
ammini-itrati  vrimei.'.e  al  \  anelo  j  depij:,'ono 
il  'oro  inaiid  lo. 

fj  firm  ici  "li  tutti  i  deputiti  rln»  s:ino  gli 
uoMiiiii  p  i:  •i  ilnri'M'jii  <irl  piif^i'.'  ;>ai':  cilarrt 
il  liaronf  Vireac^^ri  ,  ^iù  pre^iìnnle  di  corte 
diMip'-'ll j,  il  dfU'.Vnui  arcipntt,  dilla  cil'i 
•ii  .Vioo  i-.h«  riliiiló  pili  Volta  Va-CMV.i'i  e  Ar- 
civoBcoTJli  ,  l'abita  Prato  a  l'.'iv/  lo  De- 
preti», nel  M  vice-prasidcnti  enlrauibi  della 
Dica  di  Vienna. 

Coatemporanaamwla  al  anaaiicia  eba  ìb 
Intt»  il  Traalia»  cana  aal  Teaeto  al  i  fe- 
steggialo l'«B«MatlC8  di  Garibaldi  con  suo- 
al  I  UlBBtisuiaal  a  «aali  dall'  inaa — ^1  • 


l'inno  cha  il  governa  ItallaBO  al  óatini  a  t>te 
espire  essere  1' espressiono  jptù  'popolsra  a  ' 
gradita  del  concetto  unitaria,  •  vfataiidalo  o 
aeoaltandolo  di  mal  garlw  riaBoa'B  fitraa  ìf^ 
lora  ama  a  un  panna  caatfaria.  '  '  "F.  . 

-  '  ' 

FABLAimRO  mitiMÒ. 


SII  DEPirrATI 


La  seiluta  é  aperta  alla  ora  1  ifi  polp'. 
Vi«n4  riferita  la  elesiona  del  1.'  eallagi» 
di  Catania.  L'affido  prò  pana  l'BBOlliluaaBHè. 

r.'  ch'Itone  è  anonllati. 

È  all'ordina  del  giorno:  DxteuMimt  éit 
biinrtcio  passivo  degli  esteri  per  fl'  iMV.' 

La  parola  apatia  airoB.  IHIIan^  per  tia'la« 
terpellaBsa  al  ministro  degli  «steri  sulla  oos» 
dlBloni  dalla  Colonia  italiana  di  TobIbÌ. 

Flsemiti- Venosta  (ministro  degli  asttli).'t 
occorsa  una  differenza  di  giartadisiana  con-  ' 
solsre  fra  il  nostro  gofaraa  a  qaallo  di  Tu- 
nisi. Li  dilT'^riiiira  6  compte^^a,  u  merita  di 
essere  seruuiLinli!  tsaminaia.  f'iVffo  pfrlanlo 
l'tiri.  G  illnnga  a  concedermi  olcuoi  ginrni  , 
dopu  1  ij'iili  .;;li  potri  riprendere  lo  Bue  in- 
tHi  |. filili  ij  ei  io  ri'ponierfrii  in  modo  dt 
s  ji'di  f  u  lo. 

(!a!'''uga.  I.fl  rapinri  che  mi  hanno  mnsio 
a  duniaiiiiare  11  parola  per  una  interpi-l^anra 
r>l  rniiii->t[u  dei;li  eiteri,  sono  aisai  differenti 
da  quelle  a  cui  mostrò  di  accennare  1'  ono- 
revole ministro.  Molti  iiotabili  della  Colonia 
iuliaaa  di  Tunisi  mi  hanno  pregato  a  wlar' 
portara  iaParlameato  ì  loro  legai  oasH»  il 
coBBola  laàarala  di  S.  M,  a  Taaiai  ,''M|Mfc 
cav.  Enneo  Baasa.  <  - 

Compnaa  ddia  deliaaleBBa  M|^i 
ma  di  vaiilra  la  Farfamanto,  io  , 
parlara  in  via  privata  al  cessato  miaisfero 
degli  esteri,  conte  Puolini,  perchè  velsaaa 
proffsadera.  E^li  infatti  promise  che  avrebbe 
trovato  modo  di  metter  ripara  agK  iuconva- 
nienti  lamentati  dalla  C'ilonia  di  Tunisi.  Fi* 
no  adesso  si  è  fatto  nulla.  Quindi  flìl  fua» 
re'xxva  sapere  cosa  si  pensi  di  fare. 

.Siccome  peni  non  puA  pretendersi  che  il 
nuuvo  miri^-tro  sia  preci:<amcnl8  informata 
fili  il'. ira  di  t'j"»  le  ■-[•ì'-nionì,  io  mi  accan- 
tci.i-  rò  per  n;,i  di  d an  il:  jli  quando  gli 
ocinv  'fi jr:»  che  io  rinrn-i  li  mu  interpellsn- 
zn.  K.  lìii  iì\  ii^n'i  dichiaro  che  io  insisterò 
MI  qii' <ia  interpaUaanfladiéiigoVBMa  ab« 

bj.i  prnvi'  '!  ii'O.  •  i 

ì'is  v)  ,fi  ■r.viDi.''!  (  ministro  i.  pinj  jfc 
■sriv.ire  la  sui  iiititrpelUnzi  pur  i  primi  fì/ttf 
ai  della  prossima  sessione. 
L'ÌTici;U-n'e  per  ora  non  ha  altro 
Alla  liiscussiona  generala  ani  Mh 
gli  esteri  praadono  porto  l' on.  SieèU  aia 
Toole  mantoauta  ad  scuaaeiula  la  omM  ita> 
prasaoUiiia  con-olaro  ;  MiwrvIM  «ha  fhm 
nello  ati  sso  stato  e  propone  cbe  al  tolga  la 
ridaiiona  di  me>so  miltena  proposta  «tfa 
CommissiOBa;  MviO'aha  MB 
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|Ortaa«  III  iiUliUHM*  di  Ugixioni  al  Messi- 
CA ,  st  P«rt  •  alla  PlaLi ,  e  vuole  adoiUilo 
il  princìpio  che  i  consoli  all'eslpra  flr-lihano 
•a««re  naaiontli  ilaliaoi  ;  Mastari  eh»  ci  ri- 
iem  di  proinrre  tina  raoiir>nt!  per  l-i  sop- 
pwissionB  dri  Cnnsiidi  Hi  lof!iz>r.e. 

V'iacffnti» Venosta  i^mtnisU'o  d«i.'U  niT  fi«le- 
ri).  L«  parola  degli  onorefoli  generali  Voi- 
tinengo  •  Bii'o  tni  di»p«n4ano  «ii  ri».ponr;prf! 
di  più  all' orior.  S  coi  -wìle  ac':u?e  il'  lui 
moara  contro  il  noatro  rjp[)ri.'Si'iil.i;i'e  :ì  L:.ii- 
in  in  parlici  !  a  ri^ 

Circa  al  console  a  Londra,  die  non  è  ita- 
liano, io  dirA-  cli«  è  «n  ooioo  che  oeenpa  vaa 
tilt  posizione  nel  C4MmMreio  il  quella  dui, 
«  eh*  ha  MMttato  qnll'  metfieo  per  «Setto 
all'  Italia,  al  aarviiio  dalia  i|aile  ai  dadica 
cani  jvMnmt  •  ««n  aaloi 

Ctrea  al  aarftei  ntilÌMimi  eba  d  pnsta  il 
(«BBoIe  italiano  a  Malta,  cha  fion  è  un  agen- 
te locale,  ma  un  ruinionario  dal  fovvrno, 
maggiori  spiegazioni  potranno  essere  date 
dal  mio  oti.  collega  deh'  interno. 

Quanto  ai  nostri  diplomatici  all'  est«ro,  di- 
diiaró  che  aono  tutti  in.^ipir^ti  da  quei  prin- 
cipi i  e  da  quei  aantimaitli  cha  auimario  il 
roirii^tero,  •  «1m  il  eantrtlio  Bon  aaprei  tol- 
lerare. 

Io  conTeDgc>  1  rca!  '  1  ì  p  i  fotisolaU  vo- 
gliono eaaere  aumentati,  farlo  di  «jii^'lli  di 
i."  categoria,  ciofr  dei  faniionari  «tei  ;'  ivi  r- 
lio,  i  quali  naturalinuntc  sono  tAiitili  ]-;h  dui 
(:>;nsfili  locali  ad  occnparai  «Ifj:.!!  ìu'i-i.msÌ 
dici  nostri  roiuinrionsli,  meiilrn  dai  c>jii-.cli 
locali  non      p\ti>  ^f^pn'  e^iìgere  altrettanto. 

Ad  ogai  miài  ij^iuiii  di  economia  ci  con- 
i.ih'iiaD<>  a  mantenere  questo  sibtoma,  reatrin- 
geado  però  la  nomina  a  «oggetti  italiani, 
oanforaaa  ai  voti  dall'ai.  i>:ala  a  caararae 
iMit  aoeha  al  aaatra  la^laflwita  anaiolare. 

JIoQ  è  quaalo  U  manuml»  di  creare  noa 
iM»Ua  rappreaenlaaia  al  Ueaaico. 

VfM  posso  concordare  però  sulla  pretesa 
laa^là  <lt  un  nostro  rappresentante  presso 
ii  governo  de!  PerA,  ahe  et  ai  dimostrò  a«m- 
pre  (^Torevola  e  che  nanUeae  in  Torioo  un 
incaricato  d'  alTari. 

Inoltra  una  mi&sione  a  Limi  à've  consi- 
derarai  come  una  missione  Ktraonlinaria  in 
Mane  alla  repubbliche  epg^r^uu'f ,  do-.e  i 

U0«lri  COnnaaiotsjli  tilibondin-i  ,  im'tihe  d 
nulla  la  nostra  i ,irtinjHerjt,.iit  i  crai-  l:;re, 
r4<sa  necestam  ptr  la  protcziuno  dei  loro 

iii>er«^ii  (Ui  freiiuenti  nmlaiieall  dai  ff^f"'- 

ni  111  quilli)  reijiori!, 

K'  deviloralu-e  the  su  tu'li  i  funli  del 
globo  vi  siéiio  italiani,  «  e!.*  nun  possano 
su  lutti  i  punii  esser©  sostenuti  dal  proprin 
governo.  Noi  dubiiis^aio  limitarci  ai  gruj-pi 
urincipali  d'  interessi  ilaliajù« 

Oirio.  Si  inchina  alle  pania  dell'oB.  Fa* 
liciai  ani  conto  del  contiole  di  Mìlta,  ma 
■allo  ialeaio  Umpo  i  rapporti  di  lai  ad  bri» 
gauuiggio  che  l' oi  alare  aalellet  i^a  lo  cod- 
«li^nno  pnulo.  Quello  che  dice  del  eooaole 
di  hUttai  fa^^  ^if*  avf ealara  del  con- 
•eia  41  M*n>|lt*  •  di  Barealleua. 
■  QiHBta  a  cerji  nostri  rappreìentanli  diplo- 
malìeit  io  non  aito  Lomi,  ma  dichiaro  che 
havvone  taluno  il  quale  cMede  si  n -a  qujsi 
lU  rappresentare  un  governo  di  demagoghi. 

la  aeguito  ad  altre  usscrvazioui  disgli  ono- 
revoli AvexxauJi  e  Mich«lini  ha  U  |Mirola  il 
relatore  della  Cammissitme. 

//arac 11'  i  rfUlurc  n'siione  i  criteri  eh?  hin- 
no  diretto  la  G'Jtnmi?siar  e  a  proporre  I*  ri- 
duiione  coniplpa^ivl  .!i  .'jOO.OOO  Uro  i:npri 
tin  bilancio  di  3,7o(J,OC'J  lire  in  rirù-i.  La 
Commissiono  credette  di  dov  rn  ax.n.tl  eie 
tutu  gli  aumenti  dipf  ridea  i  dil  riuovu  le^o- 
lancentu. 

Oxindi  promossi  a  consiglifd  i  scgrttaii 
io  primo  delle  cinque  reaidenie  primarie  Hi 
Patigi,  Landra  ,  Pietroburgo,  Berlino  e  Ci- 
etaatinopuli  ;  aumentate  le  indennità  dei  coo- 
ai^Ueii  e  dai  segretari  di  leg  izione;  «omen- 


tila  la  proposta  indicata  nell'  appendice  al 
bilancio  .  per  cai  la  legazione  di  Lisb-ona  , 
rftt^  flnara  da  un  infiri'cafo  di  alTiri  con 
12,000  Uri»  di  asse gnairi"tito  ,  si  .iflidi  al  un 
inviato  =*riorJinarM  coli'  n'-'--i'i.'no  di  ^5,0iX> 
lire  ,  lo  quali  ,  unite  alle  Ti, (MIO  lire  di  -iti- 
peiìdin  ,  fjrtbbero  un  aumento  di  (jO  ODO 
lire.  ecc.  ,  ecc.. 

Per  opposto  la  C'jmmii;!sioDe  non  con-^ente 
che  si  abbia  fin  d'ora  da  aprire  un  crnditn 
per  lo  stahilimeuto  ùì  una  legazìnne  al  Mes- 
co ;  non  riconosce  che  debba  e'tfcr»  min'e- 
nuto  a  speMi  dèi  ministero  de^li  eslsri  ua 
ttCBeiale  dell'  armata  residente  a  Parigi;  pro- 
pone che  ai  riducano  di  un  quarto  ^li  au- 
menii  prop'>sti  ]iar  la  tra  leipniod  di  Pati* 
gi,  Deraa,  Bntaiella.  In  telato  la  Camuia- 
aifiue  prapaM  lOSjOW  Um  di  ria]itriDi  in 
rdiiiBBa  lUa  lafóloiii  :  un  riapainia  di 
390,000  lire  riguardo  ai  consolali. 

Riapelto  a  questi  ultimi  la  Commissiono 
propone  :  che  si  cancelli  dal  bilancio  la  som- 
ma ttaniiata  per  il  consolato  di  Londra:  che 

10  ste«so  sistema  si  applichi  per  Cbambery; 
che  si  tolga  il  vice-console  di  Ginevra;  che 
SI  sopprima  il  condolalo  di  Eyeneur  (  Dani- 
marca); che  si  sopprìma  il  consolato  di  Li- 
l'hona  .  0  In  ?t  so^'itnìfc»  con  nn  sjfente  lo- 
ciiff  ti  con  iticiriclii  .»[i'^'':iali  alla  re^'ii  lo- 
i;  lìnnp  ;  ella  si  sopprima  il  cons:)''ilii  d  i  Cil- 
'11^5  :  iJie  si  approfitti  del  sistema  fnnrese 
dei  vice-consolati  per  esonerarsi  rtajlf)  6ii]i,.ti- 
dio  di  jp;iiTii'i  consolati  ;  c'.ìk  si  fjtppnma  il 
vice-ccn-ioUti)  i):  ParniiiJ  ,  tln?  a  S -utari  si 
tol,;a  il  vici!-cnn5oìe  lasiiiiido  il  fedo  con- 
&ul(!  ;  cìie  &i  sopprima  il  cocikoUlo  di  Lima, 
incaricando  delle  sue  runiioni  1*  legazione 
da  istituirsi  presso  il  goterno  del  l'erù. 

S<!4sond0  il  aiatama  dalla  Caatniaaiena  la 
pianta  dei  canaaiaM  ai  tnm  ridetta  da  43 
a  39  per  la  aoppraaaieiie  dei  poall  di  Cai* 
cntta,  di  Londra  di  Lima  e  di  Lisbona,  re* 
stando  intatta  la  pianta  delle  legazioni  ila- 
liane  che  sono  i-*).-  Ajs,  Atene,  Berna,  Itrus- 
Kflle  ,  Fran<:oforto  ,  Lisbona  ,  Nuova  Vork  , 
Stacolma.  Berlin»,  Co!>'anlinopoli ,  Madrid  , 
Kio  Janeiro  ,  Londra,  Parigi  e  Pietroburgo. 

Le  ra(;ioni  che  hanno  persuasa  la  Om- 
mi'siorie  al  suo  sistema  nome  fnnn  cspiiste 
dui  rel  itor»  sono  uppruvà'u  dsMn  Catterà. 

La  Commissione  poi  si  dich  ara  dtipnsl» 
a  decampare  dalle  ecanymic  cnn  ha  propo- 
-sle  in  quanto  si  creda  necessario  mantenere 
come  (u  proposto  ,  o  cm  miaort  dillwaua, 

11  htlancio  in  di8cu^siflr(». 

l  a  <ìi :[-n5>sione  gen.Taln  è  t'ilu-a. 

il  aperta  la  discussirme  aui  capituli.  Non 
vi  ù  dissenso  fra  il  ministero  e  la  Commis- 
sione chi}  ^opra  8  capitoli  del  bilancio. 

I  capitoli  i  conoeraeate  il  fureoiuile  del 
ministero,  2  relativamente  alle  «jacM  it'  uffi- 
CIO  6  a  0  (tìa)  lìagoardante  la  apediibmc  sii 
pieghi  e  canieri  Bono  approvati. 

II  capitola  8  «aacama  11  peraMuito  dalla 
legaziaid. 

Gli  «aoremli  il/icìiclini  a  Biaà»  aanevone 
eenaora  al  regolamento  diplomatico  e  al  no- 
stro per:!onale  di  legazione, 

Rispondono  il  ministro  d<>gli  eiikri,  il  rela- 
trie  aells  Commissiono  c  i  dtputati  Alfieri 
e  San  Donalo. 

L'ora  e-^'endo  lirdu  ,  «npra  <>'<«Krvazione 
del  ministro  la  di,c!i-..u'.!:f  r.nviHU. 

La  aeJuta  è  levata  alle  ore  r>  ,a. 


Anicnlfù  C'IerlOiill 

I  glorrisli  di  Piiri^t  cùn^ideruno  i'  uiàoio 
can^'iaraento  del  Ministero  iinllano  comò  pun- 
to influente  a  mutare  la  fua  politi  'a.  Il  Mon- 
de  però  è  pieno  di  lrp,dr7?f  ,  ;  il:  '  i-mj 
mette  aull'anìnia  del  papa  i&  mal.iUui  <ii  Va.- 
rini  0  di  Garibaldi .  e  la  morte  òi  Cavour , 
Gioberti,  BufTa,  Saffi  ('l,  Montauolli,  Pinel- 
li ,  Quaglia  ,  insomma  della  maggior  pMto 
dei  nostri  eMiutl  celebri. 


Di  nidi  ricorda  all'ex  re  di  Napoli  i  torli 
ch'ebbe  il  suo  bi;noniii)  a  non  voler  rico- 
noscerò rial  pipì  in  fou'lo  il  suo  regno.  Di- 
ce eliti  a  daliru  da  quella  disobbedienxi  al 
papa  corni ricianfl  t»  »venfur<»  di  quella  dina- 
stia ,  ei^'ulia  (la  Napoli  nel  lS'i<>. 

l.-ìce  quindi  IO  rimproveri  contro  il  prin- 
ci|ii)  e  c  iioro  che  lo  cin;ijndar,o  ,  porcbi>  si 
miTÌf  :)  (  ciocché  vien  detto  anche  in  al- 
tre currupoiiJci.ze  )  lo  sdegno  di  l'Io  IX  , 
per  nof»  «ssere  s'ala  pre junle  quarjdo  un 
avvocato  parlava  a  favor  e  d  «  ' .  i  i  i  :  i  :  - 1 ,  i  una 
della  regina  Maria  CrisUu»  ,  sui  maure. 

Dopo  consigliato  l'ex  re  a  congedare  certi 
suoi  consiglieri  che  Io  circondano,  il  Monde 
dice  che  il  celo  luaaa  par  rkapeiara  la  ana 
aarena ,  «  par  lai  quefla  di  riparare,  «otto 
ava  aonminioaa  ad  aUiadtona  al  papa,  gli 
errori  da' inai  antonalL 

A  quanto  pare  il  papa  è  in  via  di  dinaU' 
rara  aanwa  un'altra  volta  ,  e  «pam  di  M- 
ataania  eomplatomasto  il  nadto  ara. 

POIITIOA  E  DIPLCHAZIA 

l,%  Mo)iarchia  Kazionale  ha  da  Parigi,  3(fc 

Il  pro(r*t»o  iti  im  cmf.rc-^.n  di  cui  vi  par^ 
hn  ieri  è  gii  conosciuta  nel  pubblico  ,  e 
non  s.jiubra  dia  fir.or»  trovi  molta  creilonaa. 
Si  ricorda  che  nel  me«a  di  mano  IS.jJ,  cioè 
due  mesi  prima  della  gu<ìrra  d Italia,  si  parl6 
visualmente  di  un  congresso,  e  ciò  non  im- 
peli^ che  a  vece  della  sohuione  pacifica  faltj 
sperare  dal  conkrres-jo  ,  ki  uveiS-j  la  ^'uerrj. 

Non  è  dunque  a  slupirsi  se  1  idea  mest» 
innanzi  dal  governo  imperiale  non  riesce  a 
dissipare  immediatamentu  tutte  Ia  appren- 
aianl  che  gli  «wanimenti  della  Polonia  fe- 
«era  aoacepire.  Questo  progetto  U  aluond* 
non  «  nneera  «ha  pnpeeto .  a  gli  manca 
ladeamna  del  ffovarno  iqmo,  il  quale,  giu- 
sta recenti  informazioni ,  aubordioerebbe  // 
suo  consenso  all'  assopimanto  aeupleto  d«W 
l'iiisurrezione. 

Non  ho  del  resto  ad  aecamuni  oggi  ti* 
con  fatto  nuovo.  Le  ooie  atanno  ancora  allo 
stesso  punto;  ma  non  posso  dispensarmi  dal 
riconoscere  che  le  preoccupazioni  degli  alti 
personaggi  ci, e  ctrcundano  l'imperaton  lun- 
'^1  dal  di-tsifiirbi  non  finns  chn  aumentare, 
e  c'  '  i:-  |ii-'r.<tore  titesBo  f.enibra  assorto  in 
una  idea  (i<-;i  che  io  domina  ,  e  gli  tra» 
seurare  lu'.so  ciu  di  cui  er»  solito  occuparaì 
giornalment».  I  lavori  sulla  sloi  ia  di  Celare 
bono  completamente  posti  da  parte;  e  le  per- 
sone che  cratiu  abnuaU'  a  recar^^li  o  rag- 
guagli,  od  oggelh  che  potessero  «errire  a 
rischiarare  eorti  punti  oscuri  di  questo  tratto 
della  storia  romana,  queste  pacaona  Mnaa* 
no  ora  neppur  ricevute. 

Saputo  vai  «ha  aoaa  abbia  rimpiazzato  sul 
tanto  dal  eapo  dallo  atato  i  fogliata  poMii- 
laU  deltoatoriadiCeea»,  •  gli  petti  p,o. 
Tementi  dagli  acavi  di  Alesla?  Sono  cine 
geografiche  aaaai  paitieolareggiate  e  compie- 
te  delU  Pniaaia  a  della  Polonia.  Napoleone 
111  studia  con  tutta  diligenza  e  coneenira- 
zione  la  geografia  dell'  Alemagna.  Si  dedica 
a  questa  studio  dalla  mattina  alto  acM ,  e 
per  consacrarvi  più  tempo  ,  sottrae  «h'en 
alla  passeggiata  quotidiana.  D  ordiaarto  to 
si  vedeva  tutti  i  giorni  uscire  alle  tre ,  # 
non  rientrare  che  alla  caduta  dei  giorno. 
Di  «.ni  tclumana  in  qua  si  osserva  che  noli 
^nii  iTi3i  meno  dalle  quattro  quando  aaea 
dallo  Tuiilerie,  «d  appena  la  einqnamnde 

¥1  rientra. 

Vi  è  i!m;ora  un  aln.-  siulomn,  che  voglio 

accontLinu  ,  ed  è  la  veri,,;..  ;m  vi,;,„g  eh*  ti 
inauiiestà  m  lui  te  le  i  crf  oiie  cbu  circmì-l»- 
na  i  juipuraiuic,  '5uan  io  uic'e  dalla  PjIo- 
nia  una  notizia  slu.irev.d,,  air  insurrezioen» 
L^ai  ««proAsanicitia  U  paroia  »U1  .zinne  per. 

alirapiùesaiu  per  darn  ,.na 
i«ea  Oau  imprciajoue  ch«  producono  aimili 
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MtiiSt.  Al  arfnist«ro  degli  alltel  «ilari  lo 
coM  si  passano  in  egual  modo  p«r  qusnio 
vi  si>  una  dinna  gradaiìone.  E  pittltoiilx) 

irritRzione  che  affliiione  che  qai  si  risenta 
qii  iijil.)  i  ilispacci  (i-Iegralici  vengono  a  con- 
stftUr«  Ubo  Gcacco  dei  palacchi.  N'tin  altri- 
bnisco  a  lutti  questi  iiiitizi  più  importaiui 
di  quttllo  cho  liLbiai^o  ,  ma  ^ono  luì!  qiuli 
ve  li  acceni.o  ,  e  lu-lle  sf.uali  circoslaijio  ù 
utile  r*CCO|giitTÌi.  Non  (losio  lnj;lì<irmi  dil'a 
mente  che  pravi  av»erimnr]ti  si  [jrfivirar.u, 
8  le  difflccUA  i  Lorini  cho  rcnJoDo  grave  al 
gOTerng  Irancc-e  una  nugva  pucrra,  tiou  ba- 
ftlaiio  a  cciuvinceriui  chu  e!:ta  mia  aiìhia.  d& 

«wr  liMgo. 


NIAOM 

Em  il  tanora  dal  praeUim  «m  cai  il  Go- 
mmo fMWiitMri»  rì^roub  la  ISn^tM  ge- 
«mite  iA  matìmmUI»  p»laMo: 

Cemeiitùdifù  I 
La  dittatura,  presa  da  un  goneraU.  t  ca- 
duta ii  18  mano,  a  la  supreoiA  anior.'a^iul 
passa  toriM  naoyameute  nelle  mani  dui  Cv>- 
mitato  oasoiiBia  provrisorlo  in  Varsavia,  cL^ 
.AMI  eaaid  4aU' «t«i«itan  i  doveri  di  un  go- 
) ,  •  ehi  è  rnate»  autorità  legalmente 


Gmeittaciiiià .'  11  rttom  dalla  saprena  di- 
msiona  nslta  mani  di  nomìoi ,  che  pi^UM» 
«ero  la  iasurrezioDe  e  con  coslunaa  la  fid- 
rlarono  ,  xi  sari  guarentigia  che  aasa  conti- 
'.ut  e  nnn  termineri  s^eoza  ¥Ìttaris. Noi  com- 
batteremo infaticabilmente  senn  t«mere  di» 
agrasio  ,  aoa  arrestandoci  per  gli  ostacoli , 
cha  evenlualmente  pol«siiero  opporciai.  Senza 
concentrare  U  suprema  automa  in  uoaptir- 
Eoua  sola,  culla  cadu'.a  ilelli  quale  [K>tr«bba 
Cidere  tutta  Sa  iiir;urii-zioi.e,  fmU  uel  .senti- 
flienla  liei  lìirltio,  nui  t;  li.jiilerr.Ui'.o  f-jrmi 
e  ir.ervli.-iMIi  contro  tu'.ts  lo  lenluzioui  di 
parlili  ,  c'.c  volHi,^<-rn  costituirò  d«Ue  auU>> 
rilk  indipendenti  dalla  nostra. 

Cti.'ìuCiiiUiit .'  Culi  sperauiA  o  t'«rma  fede 
prendiamo  nuovamente  il  timone  dello  staio 
nelle  nostre  mani,  e,  avvezzi  a  superara  pe- 
ricoli I  alam  favrawi  «he  ci  riaseirà  di  al» 
IralBiiara  il  pariaola  dia  ci  «oTrasla  par  la 
caduta  del  BittMoro.  Fadali.aUa  «aasa,  la  est 
bmdtara  da  arà  awiannift  ivpattm  qi^B« 
quo  scisma  nel  nostro  asno,  noi  ^aassadiaoic 


vbb«djeQxa  a  tatto  il  fopolo,  Aacocrato  alla 
armi,  il  uaaoiM  ci  ala  olouii,  i  uatri  tra- 
iclli  cadono:  miroaareito  é  ont  il  poalo  <U 

ogni  polaMO. 

Par  incarico  del  Comitato  ocnfraìo,  qmla 
goicmo  provvisorio  naiionale 
Il  Sf  marzo  18C3. 

li  eoumistar»  siraonlmario 
Sisruio  BoDRowECj, 


QMtt»  dsounaalo  eaBimaa  A»  m 
«ift  icaspairita  «ai  diaosMi  siti  fra  i  oapi 
delia  insunteiione.  li  praslana ,  itarUnido 
della  dittatura  >i>ras»  da  Lavgicwicx  asm- 
lir*  volara  eon  qaaata  «apraiaiaro  indicare 
cha  H  tu  «snrpasicM  da  farlo  dal  smanie. 

Mancano  le  notisi*  «sla(raflcl.e  dalla  Po- 
lonia, ed  i  giornali  non  e«uano  dal  parlare 
Uel  di&astro  del  19  e  della  rivoluzione  olia 

confifius.  K"  \m%  guerra  guprf«g?i:^ta  che  si 
f.i  ora  colà  ;   tanto   ^"li   iiif^rli   eh»  i  KiiS;i 

procedono  per  bande  onde  LV,lcrinin;ir£Ì  a 
vicenda.  Qaeata  guerra  diviene  sempre  pi'i 
sacgiiiRana  e  ferooe  ,  massimo  pur  Il>  m  i- 
novre  della  Russia  ad  aizz^^rR  i  contadi ui. 
Il  liebati  riceve  in  propiiiiy  da  Wilua  i-jiiu- 
6li  raitgua^'li  inlorcib-auti  : 

t  Le  ban-le  che  da  principio  cmii  MiB- 
vansi  di  j'Ji)  «d  800  uomini,  sono  ruluiie  a 
^0  ,  tutr  ai  più  ,  e  la  maggior  (tanti  coni- 
poogonst  di  20  a  30  uomini.  Si  tee  e:  o  no 
lidia  foiOitle  dova  trovano  di/lìàlmert;;  di 


«  I  Russi  prendono  per  guida  i  contadi-  : 

ni  ,  che  essi  sgomentano  colle  minacce  o 
corrompono  cui  denaro.  Il  numero  dei  pri- 
gionieri è  co»ì  consìderofolo  che  tutte  le 
carceri  na  riboccano,  e,  d'aura  patlOi  riesce 
itiftìcilo  lo  scortarli  attraverso  un  paese  tutto 
in  rlLicllione.  Non  si  adunano  più  consigli 
di  Ki"..'rra  ,  mn  si  fucilano  sul  luogo  tutti 
coluro  vhc  suriu  presi  coli' armi  alla  mano  , 
e  q'ip.li  arir.i,  f  rjri  DÌO  !  «dabote  irru,:inile, 
fali-i,  pivilie  ,  ba'j'aiii  f.jrrali.  I  revolver  80* 
na  armi  di  lusso  possedute  da  soli  due  o  tra 
Sopra  bmde  di  50  e  piii  insorti. 

•.  1  recento  de^  principali  proprietaij  f  i- 
rono  arrestati  e  spediti  nel!' iii'uni  ■  J<'l!a 
Ru'<&ia  0  chinai  in  cittidella  a  Varsani^. 
Tutti  i  giorni  si  fanno  nuovi  arresti.  0,(iii 
contadino  che  abbia  a  bgnar.^i  del  suo  si- 
gnore ,  0  di  un  impiagalo  ,  o  di  un  eorye- 
gliante,  ogni  debitore  inaohibtic  A  «ieuro  di 
essere  ascoltale,  e  la  ana  dawneta  è  imme- 
diatamente aegnlta  d*  ttmA».  JA  tal  guisa 
si  eccitane  tatti  gli  edj,  tulli  i  nncori.  tuW 
te  le  nndetin  per  aeesndete  «an  cnam  ci- 
vile •  fsttiro  il  passa  nella  pift  apaventevo- 
le  aninihìa.  > 

Lo  Diiennich,  foglio  nfflciale  russo  che  ri 
pubblica  a  Varsavia,  coetiena  da^e  bollet- 
tini di  vittorie  che  an»UM»  ottenute  I  Ritasi 

in  vari  scontri. 

•Jiii'sle  notizie  del  giornale  uffi-ialp,  dii-n 
In  f.'(T:ri;ffn  iVniiojja'f*  ,  non  hani.o  produ'  i 
imprusj-iijne  di  sorla.  Nss.''Uiio  r.rflde  cita  la 
diil'.itta  ih  I.nn^iifwicz  di'Lb*  aver  per  fteguito 
il  fimi  della  insurrezione.  I.i  pipclszione  di 
Polonia,  tolti  1  pievani  ,  ò  appa^^ioBiitn  per 
insurrezioni',  e  piena  d'odio  cantr<j  !a  Itu»- 
f.ia  a  tji  grado  di  easoro  impossibile  clit;  ."«l- 
l'estt^ro  L>e  ne  facciano  un'  idea  esalta.  I  ge- 
nitori iiiviaao  k  figli  unici  sul  campo,  la  uo- 
bilià  e  la  borxhaaia  danne  denave  a  piene 
mani ,  il  cli^ro  preiKca  la  insnrraalene  dal 
pulpito  •  allo  battaglie  nurcia  in  tasu  sgli 
insorlì.  Il  Cemìtslo  segrete  della  Litntnìa 
ha  annunciato  che  si  è  posto  sotto  la  dire- 
lione  del  governo  provvisorio  di  Polonia  e 
che  di  «[ni  innansi  porterebbe  il  nome  di 
Cemitat»  unisinialinlive  dalle  pnmneìè  li- 


TOftBIOI  tu  INGHILTEMIA 

I,  a^  .l.  ziiun-  ihs  -si  miinif>!M<'>  non  è  guiri 
i,f.\  1,11,:  if ,  lunari  ilal  i;..'bi4re  ,  par  che 
vada  itus^ciìlajiilo.  Gli  u'.aUuU  di  Staleyhrid* 
ge,  che  s'erano  ammulinati  il  20,  si  diresse- 
ro lunedi  'Xi  presio  la  citl:\  di  A)ton ,  ove 
rinnovarono  i  tumulti  e  i  sacch^jgi  comrnei- 
si  a  Sul«ybrid[;e;  parecchie  botteghe  di  pa- 
naitieri  e  vco  luuri  di  eamneitiliUI  tarone 
devaatale  e  sv<ligk«te.  Finaimente  aloani  e* 
patai  di  Ajàkm  ai  neÌK0iM»allalMla,ln4im- 
10  difenne  minacsiow  n  tal  segno  de  biso- 
gni cbiimare  alcuni  distaccameati  del  U.' 
reggimento  di  Uiiari  e  intimarle  di  SbiogUer- 
si  prnclani-jiodo  il  r»o(-acf. 

M  Nji  vogliamo  pane  »  risposate  nipiriìln- 
tliiis/ione  più  di  UiMO  voci. 

La  polizia  che  corcava  di  disperdere  l'as- 
sembrdmnuto  fu  assalila  a  colpi  di  pi«lrs;  lo 
stosso  Coitabile  ne  fu  colpito.  Allora  gli  us 
Rari  cancjrono  la  fnlU  Cftn  la  tciabati!  sff 
dorale,  ma  -sii.-^.ia  dar  calji.  I.a  fi.lla  ti  di 
«ipfr-;^  p!r  p  ico,  mi  si  ri!>ir."r:'>  p; u  innan?' 
linai  :r.(;iit-é  ìi  .-'1  polù  [ir  rifnU'arca  S'ait \1)TÌ''- 
ge.  i^ueiU  ciiU  rimana  intanto  il  centro  di- 1 
i'amiculiiiamenlo.  Tulli  i  venditori  di  coni 
mestihili  «ono  Stili  cuAlretti,  per  non  ve  lcr 
t  .il.T  ••.i-tì  svaligiata  le  loro  bjtl-ghc,  a  «ti 
ffiiliiiir.:  ^ratuiumeiite  jimo  e  liijaofi.  ilid 
nou  OS',  .nti  molta  sono  lo  lio".ti';;h4  devastate. 

Il  piuuo  giorno  i  tuuiuUiUhù  erano  un  1'2 
mila;  il  giorno  seguanle  nou  erano  mano  di 
1$  «  20^(100.  Lì  polizia  ara  acaol'a  con  gii 
lia  di^cheiBB  e  con  .fisciù. 


Il  2i  la  città  «ra  pii'i  tranquilla.  Una  de- 
puUiiona  dei  malcontenti  avea  domandate 
una  udienta  ai  magistrati;  ma  questi  rieuta- 
rono,  dicendo  non  poter  far  altro  che  distri- 
buire biglietti  di  soccorso.  La  deputaiione 
si  ritirò,  e  allora  fi  fpnni  un  gran  meftinfj 
d'opLirai.  Fu  di-Ciio  ad  onta  di  qualcho  op- 
posixione,  cha  il  giorno  seg.MAte  gli  operai 
accetterebbero  i  biglietti  di  aascsM*  dsUn 
passata  «ettimans. 

Iiiliiuto,  iL'coudo  QOlilio  pili  recenti,  il  In- 
multo  era  ricominciato  ad  Asliion  rinnovin- 
d  >si  lij  f  COi.e  di^i  giorni  .«i;or.si.  Cenlottanla 
:uajliJi  ,  armati  dei  loro  bastoni,  avevano 
sostenuto  una  letta  di  •parecchie  CM.  eantott 
quattrocento  ammutinati. 

Qo«Bi(o  all'atteggiamento  di  dtri  pnad.  ìl> 
TÙHU  ha  le  seguenti  netiiie: 

indK  —  Finofa  tulle  6  tranipiille,  san  i- . 
magiatnti  han  saputo  che  una  nandn  d'an« 
mulinali  è  entrata  a  DurkerifSeld,  e  ai  tuan 
che  vengano  qui.  I  magistrati  sono  riuniti 
a  pronti  a  reprimere  la  violenza.  I  Cinque 
nomini  rinviati  alle  Ani^ie  per  saoclMÒpie 
sono  stati  rinchiusi  nel  Castello  di  Chester. 

.Stocfeport,  martedì  sera:  —  Non  v'è  stato 
ancora  ammulirnmento;  tuttavia  i  msgistrsti 
han  giudicato  icl  induii  che  vi  sono  abba  jii&za 
gravi  per  adottare  provvedimenti  straordma- 
rii,  Eisi  han  convocato  i  hor^heai  al  palsr- 
zo  di  oit'i  8  li  hanno  cr«.>au  coiUabili  «peciali. 

0;  ;i'i'!);i,  martedì  Fura: — I  mafriiitrati  hon- 
no  ióiAo  pi'«i£tar  giuramento  a  300  coalabili 
ppr  i.iii. 

n  Lia'.i:hNea'i  ,  ì'  Estyreif  ,  il  Sun  Canno 
app--lio  ;ii  manifa'lurisri  e  fibbricanti  do- 
maudandu  iuro  di  esaminare  quei  clie  vi  sa- 
rebbe da  fare  per  trovar  occupasiooe  agli 
operai  di  cotone  in  altri  lavori  nslle  vario 
pìvti  del  passe. 

Il  iiu  >-v(i  C'andldat* 

mi  froao  M  fircela 

Leggiamo  nel  Jtfbr»^  Pnt  del  27  :  , 
La  Russia  e  la  Francia  non  Canno  alcuiu 
obbiezione  alla  candì  latura  del  principe  Gu< 

giielmf»  di  lisnimarca  ,  che  è  accettata  dii 
principi'!  Creci.  Durante  la  minoril&  del 
principi  ,  che  è  nato  il  2.">  dtci>ml>re  l^t'i  , 
iir&  istituito  un  Consiglio  di  r«t(^'ftiiza. 

L"  Inghilterra  cederà  le  iaolo  Ionie  alla 
Grecia. 

Il  signor  Drouya  de  Lhuyj  avrebbe  dato 
al  principe  l'assicurailoitn  dott'appafglo  MN. 

diale  della  Francia, 

Questo  firoliabUe  r«  dcUa  GrÉcia  e  suc- 
ce-^sore  dL-iTri-re  Ottone  ,  è  un  po' tedesco 
come  qaeilo  ;  ma  egli  é  per  compenso  pa- 
tente di  quasi  tutti  i  principi  di  Europe. 
La  Tseente  sposa  del  principe  ereditstio  ^ 
Inghilterra  è  sn<i  sorella;  nn'  nllwi  aewMn , 
la  principessa  Dogmar,  *  fidWitfn  aUnGan* 
rmo  (principe  ereditario)  di  Russia,  a  la  ao> 
rella  di  suo  cognato  «posò  il  principe  naie 
di  Prussia. 

Suo  padre  poi ,  pel  trattala  di  lAmìtà , 
18Qi2,  è  principe  eredilario  di  Danimarca. 

Il  tilele  della  sua  casa  è  abbastanza  Ina* 
g»  :  egli  4  «aUa  famiglia. dà  IkJilaswiflleh 
slai»9snderlienfg^GI&edthenfg  I 

A  pruposito  di  iiuesta  ciudidatjra  la  h'i-mut 
del  '.^.s  ultimo  scriva  quinlo  sojfae: 

Si  assicura,  che  il  gabimitto  britannico  bs 
ricevuto  dalla  legazione  inglese  mk  Atene 
l'avvisa  sicuro  ,  die  Grivas,  di  cui  la  popo- 
larità ù  straordinaria,  con  tarderebbe  •  ve- 
nir proclamato  Dittatore  io  Urecia  ,  a  che 
i»irebbe  nella  vista  di  evitare  questo  ,  che 
egli  avrebbe  deciso  il  principe  Guglielmo  di 
Danimarca  ad  accettare  la  candidatura,  prò- 
mettt'iido^li  d'appoggiarlo  e  aoatenerlo. 

Il  principe  Guglielmo  bn  posto  alia  sua 
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dn  t  cft«  MD  inlìMiio  finto  4i  |tito  na 
«M  CNBd*  ctat^Min  Dtl  pupol*  •Ihaìei». 
Fra  questa  eooiiiinni  «i  troT*  U  («colli  di 
*Tcr«  «M  guardi*  mik  di  VóOO  ovoiini  , 
dt*  podi  «stcT  cnmpdjU  lii  trappt  tira- 


1    II  eraiitato      .. .  . 
'  mmH»  caiMatm  ai 
,  <U1  rifisr  GmMt, 
j  il  BÌ|  - 


te  MMllats  («tra 
di  qaclla 


lECEITISSIie 

Il  mini»?™  4el!'  ittertin  fis  i!in>n»lo  ni 
prjfeiti  del  r^ji'O  iitia  c:r.-:i!ji  .■.  i  o'.'a  ^a\le 
<hi«4a  èi  eui  ài  «aera  inforuiala  sa  quso- 
to  ar«bba  >  fini  p«r  readera  piA  c«lrra 
r  andamento  dalla  pobbliea  aanninitlrizionc, 
parAceht  il  gorarno  è  riFotuto  ili  non  arre- 
aUrai  auHa  via  di  darà  eempre  più  lirga 
dela^iitna  di  attritintiutii  aUf  aa'oriU  pro- 
vinciali, ooda  Mufi  lu'U  ;U  ifT  ri  di  iDiii<f 
r«  iapitrtiiua  ai  risolvano  pottibiloienta  lad- 
dtam  MM  lU  ÌÉ»mmé  4u  finii  tbbtn  ^ 


Li  Cailituriona  Mouocia  l'urivo  Si  Tari- 
M  M  «hM  Arai*  1  il  qvd*  anitim  «Ut 
«Kl|ria  M  BnilT  «al  (iorno  S8. 

la  un  cartf'fgio  jf\r>r'^'>  (UlU  ,l^lnlrr._litL^ 
Mwtonate  tromroo  cofifrrmatn  la  nnliti»  da- 
IMI  dal  mMm  «««flMeadraU  di  Rana,  cha 
«M  ti  «ar4iaaì  PMtTal.  nel  praatara  il  givi- 
rKmento  tn*i>,  avrabb»  ftv.o  riserva  aal  et- 
ili cht  r  ifltereiia  dell.  ^  ii;esa  1 
ad  iatraugera  aimile  ^iur.>meDt9. 


Fra  i  TÌ4j(r'»l'''''  parlili  lnn«dl  anlipai*»- 
ta  da  U^ru^'j  t  n  h'»r.(i>  il«il  /firmai,  er  ^vi 
para  il  ^•«nvrvile  lìe  l'alliy.  siauala  di  eam; 
pn  dell'  kiDperatnre  NipoleDaa^  hMatlCBla  4t 
Una  nuaaiOBa  per  Konii. 

La  Gatsetia  di  />«ti»ra  aiMcaraeba  la  rt- 
admiona  dell'  tv  rutiiua  d>.'ll«  Dve  Siulie  di 
partire  per  n^mi  «uoiaU  in  ttUa  ,  a  uri 
aaegnila  quiolo  primi.  La  ti  regina  ai  i  »• 
apraau  alT'lta  prec4»mente  iji  propalilo  , 
Boo  aolo  Odile  persoaa  ilei  au»  eai^Dito  a  Cou 
divaria  altre  peritine  cb«  ebbero  l'cmaradi 
vederla,  mi  aiicUa  col  nuniin  d«l  pipa  o  col 
Tt^i'.a  iijvi.iVj  II '^i  >*i*tano  (sir).  K  ^il  deitioato 
i!  lij'i'inipnta  "^iiknnihlo,  che  ilea  trasporlara 
U  ex-rrgiua  da  Mimiglia  a  CJt»U«cC£bi.i,  • 
la  aiaMlii*  H  ^araa  «alla  farlaasa  da  Ala» 
'^  «aia  dall' aaauasia  dall' arriva 
I  a 


L>  qaaaUone  ill'or-line  -lei  cinrr.o  in  Fr.ii  - 
eia  «ono  la  elciioni.  Il  inoTimT.lQ  clelli  rjile, 
anali»  vivo  aei  dipirlimen' ',  A  inlrn^iaeMno 
a  Parigi.  Diasiil'nio  pmf<iiH«  hiun*»  reso 
(rastraoeo  il  laiiUlivu  di  laliini  (;ioin»ll  di 
fhadera  fli  antuhi  partili.  I  oiifervntorì  *i 
afjpvppino  aliarli')  al  duo  di  III  itilic;  ì  prò. 
Kre««i«li  ad'ni.ij  il  C«rfi.it  ;  il    pni  iM 

demoeralt«i>  »•  ilivifin  in  fi^a'fb*  r.hit  »i  >  m.- 
taataao  inalUiiB«<ilo  i  n'prtliTi  titilli  alla  i-e 
fDUlor.a. 

La  Biai^ora  inqoUtadÌM  ^  derivila  ilaU 
r  altiigiliria  del  diretture  <)al  S,icl' \\  ({«l», 
ciicn»  dica  apirj^oaami>nte  il  «iK'ior  Km  '>a 
da  Cirariio.  ha  arricabita  la  «C4K«  p«iltlci 
«H  ««a  aaaw  fiiaattaa*t  ItfMttiaaa  lUvin. 

A  quacto  prepar:|}  il  A'onl  del  !iT  rznrt: 
Ecco,  a*  tiunin  ben  int'>rm>li,  il  i  imitnio 
della  ulliroe  npcrtiioni  di<i  cnniliiit  alftlo- 
rati  Hi  KioMia.  Il  ncni.r  TIim-m  «|  fraatn- 
l^rrbbe  cati<iii!«ti>  ^  l'J'^S'  n  »  V iVni^enaea, 
11  ^|t.  Bfrrv-r  a  Mi:  i-''l.i  I'  ■  ''  i-.int- 
Varailol  *  A>t.  Il  >i>.'.  iVrui  ,<  :  '-<  i|>lr.  I 
al(aaii  Caraat  a  Tax'la-lirlwil  a  Maratglii. 
Il  aigaar  Tlwral  a  Aritaaaa,  


Sirivouo  da  l>ari(i,  il'i,  alMs  r.',-i.;if  r,:nr'u 
L'aiyom^nio  di  tutti  t  diicorai  coniÌDoa 
al  awara  r  eiiio  della  ihaiaBa  dal  prlaaiva 
Mcttemleli,  la  quale  «arra  di  kiaaatallala 

più  andaci  ipotesi.  Sei^ondo  una  versione, 
che  rion  vi  ponin  gar.iDiire,  Dell'  ultimo  auo 
colloquio  con  Fraocesco  Ginsoppe,  quetli  fli 
avrebbe  dillo:  «  Kbbana,  allora,  dita  all'I  m- 

fieratore  ek'  io  aono  pronto  a  procedere  con 
ui  ed  a  firmare  ci4  eh'  ei  vorrl,  nall'  iota- 
resse  dalla  Polonia,  ma  che  vedrei  volentieri 
t*  Ii4'hill«rra  con  noi.  »  Anche  non  daiiJ«  » 
qii(i^-i  vcraiona  più  importania  cha  non  tnn- 
nU,  biacca  però  confeL-iarc  che  qiiesL'  ul- 
tima frase,  ammettendo  che  1'  Auatria  aia 
bene  disposta  come  sin  qui  s'  ^  dello,  mette 
in  risalto  il  muta  dalieaia  dalU  aitaiaiaea^ 
ciò»  h  aecanilà  «an  acaaida  aiiria|UI- 
terra. 

La  Doenenltalie  ,  gi^riui^  cha  iilUii;:e  lo 
atte  iapiraiioni  nella  afara  officiali  di  V'ian- 
ni.  ha  inoltra  la  comunlcaxioni  aegaenli: 

La  g^tunxiona  diventa  sempre  più  It»).  Il 
governo  (rancasa  ha  (allo  Iraameitera  a  Pie- 
troburi^  uoa  nuova  nota  dia  domanda  in 
(avara  della  Poloata  prasso  cha  la  ataiaa  cu- 
aa  che  llnghilterra  ha  doauodalo  oalla  nota 
ma.  iolim^iili]  il  dijramento  dal  aalaiatira 
dL'i:ii  iii.ui  ii:::.:ii  (li  r'-irjgi  aanfelw  ladatta 

ir.  lunfui  ii-,s3l  CJ'.cgiira'-i. 


Corre  voca  in  Vienna  tha  il  aij.  de  Pri- 
vilter  auoaadarl  al  «onta  Forgaeli  ul  faita 
di  eancalHara  anlim  per  lungheria. 


iìuih'irttt  SO.  —  Il  governa  dei  Fvinclpiti 
Ubili  ba  conchiuao  un  prealito  di  SO  milioni 
di  franchi  con  capitaliali  fraiicesì  f  d  iniileal. 
Olire  a  ciò,  agenti  di  grmà'ì  cjse  finiiiiila- 
ne  lollediaoo  can-es  lom  il.  li^rnvia.di 
credito  fondiario  e  ih  liui  a.  [Hai-at). 

lOTIZiE  TELEGRAFICHE 

Dkpacci  Ei^ttiuci  PkivIV 
f  4««Mi«  Ad/M; 

NvpoH  Sf  — >  TWiiM  81 

La  Gfilif-r/ii  i.j'^'ii:!-iV  reca  un  decreto 
reale  che  uaunii;!  uua  Cuiiiuiiitsiùne  in- 
caricaU  di  studiare  le  condizioni  della 
istruiione  publilit» ,  e  pro|)cne  i  modi 
di  niigliorwia.  !)■  altra  daeral»  aoappnde 
r  aituaiiaM  di  alcBBi  artiaftli  éA  rrgo- 
lameato  uiwnitaiio.  Un  alb«  appaava 
la  Societt  anonian  |iar  la  eaitniiìoue  di 
L  jse  per  gli  operai  b  Napoli. 

VÌMuia  91.  —  La  GtTritpondùiiee  Gi'- 
nrrabameilliteola  notiiia  data  dalla  C  i;- 
a«((«  di  {Sataaia,  che  il  Governo  frriii'i  ':e 
«ivcsse  proposto  )a  ricojlituiion<!  del  Ko- 
gnii  di  PoWaia  col  principe  di  Lcuch- 
Icinberg  per  Smontisce  inoltre  la  voce 
dilfuia  dallo  aleaso  Gioroalu  relativa  alla 
preleaa  tnifisioue  di  M^lt^rninh. 

ìierlino  SI  —  Camera  dei  Deputili  — 
Burniirk  presenin  convenzioni  di  com- 
mercio ,  navigazione  e  |jroprielù  lelter.i- 
ria  coiicliÌQKi  domenic.1  SC4  rsa  tra  la 
Pmitia  e  il  Uelgo,  come  puro  il  proto- 
collo rigaard«Dta  la  aoppreMiiunc  dtl  pe- 
dali* aMNa  gabrida— La  <|iiala  apatp 


tanta  alla  Prumi  Afgatlaa^wnt  dal- 
l' Inghilterra. 

Torino  —  l^^sgui.  Balla  Skmf*  i  tt 
GoTarno  anticipari  i  fondi  aaaaaaari  par 
pagai*  l'tedmili  decretata  da  Garibaldi 
in  flmiTi  M  dmocggiati  dalla  truppa 
bor^nieba  {«  SieOte  ,  e  ti  rimborserà 
«ai  ftandì  daaliltali  dallo  slesso  Garibaldi 
a  tale  «capo— Fumw  già  pagati  color» 
il  cui  danno  era  inlMaiN  ad  una  carta 
eomna— Ora  il  Governo,  parte  median- 
te anticiparioDe  di  tiOO.OOO  lire  ,  parte 
madianta  buoni  dal  Tataro  aalderà  twtla 
1«  aouBM  lifiiìdBtB  ddrapporita  am- 
miannoe. 

/ìfWiTifl  .■?/ —  Camera  dei  Deputati  — 
Ri.ini.irk  dice  die  le  sue  sntpcedenti  dì- 
chinrarioni  rrb/.ivL-  ólU  cnnvtDjior.i  sli- 
piil.itfl  oolli  Buaaia  il  decurso  leblinu 
fonci  peffettamentc  etatte,  e  eantriidiliin- 
rie  invece  1«  asaerzioni  che  fon«laron*i 
E[.]ira  l' i  iTiire  ,  che  i  Ministeri  Ealeri  . 
<»caoiiiero  per  essera  slati  mala  ÌI^IF» 
mali  —  Ora  però  i  Gabiaatli  dalla  pO* 
tema  occidentali  ai  aono  oUaftli  dalla 
veritì.  —  U  PruMia  non  ha  ìndietre»- 
l' oliataiaa  di  ali- 


giato  :  CSM  non  negò  ^ 

pulazioni  ooUa  Runia,  Il  cai 
uuando  cu*  cooMCiiito  dÌMBinHian  A 
mMkB  i  MgA  1^  1*  elaoMla  ohe  au* 
toitea  I  Bum  d' inaegnìra  gl'  inaorli  m1 
territorio.  —  Nella  slesaa  reduta  il  Mi» 
nixiro  Kulenboorg,  rispondendo  ad  inter- 
pellante relative  al  modo  ondo  vengono 
trattati  dalla  Pruasia  i  prigionieri  sudditi 
della  nuaaia,  dica  cba  il  Gavarao  ?Dafa 
clemenza  ,  ma  non  fuA  ioUiiiiiì  af^iaa» 
pegni  contratti. 

Nopoli  SI  —  TariR*  Af. 
Preatilo  iUliano  7!  10. 
Parigi  31  —  Consci.  lUilìJiio  Apertu- 
ra 71  05 — Chiuaura  ia  oontnnli  li  M— 
Fine  corrente  71  20  —  Prostitn  italiano 
1863  72  25—»  0|0  fr.  Chiuaura  69  45— 
4  1)3  0|0  id.ge  00— GoM.n|l.WtiS« 
Borsa  Cermisaiota. 


IhftH  1  —  Teriito  1. 

Pafigi  jf~Cìreolav,-i  ieri  la  voceehc 
Fouid  averte  ra»sepjato  le  «uè  dimiiisio- 
ni  in  raiiaa  di  dimenai  torli  tra  lui  ed 
uno  dei  Minittri  aania  portatiofliio— Ma 
ogtn  aaaiesra  fliw  PouM  iioa  laaoaià 
il  Ministero. 

Avana  9  —  Diceri  che  sii  sr.  [  piata 
un'  insiir-ffiniic  io  S.  Daming.).  U  ici  riu- 
ne;iJo5Ì  ;ii;i;rni:i  tulli  i  malc(iii;.;riti  s'ins- 
pjilroiil  (li  un  l'iirU?  —  1!  f.;i[iil.'inrt  In  - 
nera'ui  di  Ciih.i  fiicdi  f<.;rzt  r  iii'.iJprcvi.)!  i , 
e  due  trasporti  dovev.irio  parlire  con  2000 
uomini  e  100  c.ivalli. 

\;e'Mria  1  —  AUni  «fl  —  L' AmliuIiIi  j 
Niiz.onalo  elesse  oggi  uii<<uiiii<.'ii  fi'l>:  il 
l'rincijie  di  lioblein  Re  di  liretua  »*;tlo 
il  nome  di  Giorgio  I.  (  Vedi  odierna  ru- 
bri-i  :  I>  rirciff  Candidalo  al  (reno  di 
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KAPl-II  — TiKcraru  Ia«k«MA— Ulaa  l-iadda Figatatata  M,*  1  — 
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PRIIZO  D  ABlOHAMXIiro 


IW*ia«ia  fricoo  di  po«a  n  uia»iu«.  .  9.  1.  So  t.  f ,  tt 
MmtÈm»  ti  uso  in  p«yonl«i».  ^  •  ■ 

rw  nulli  ra^tn,  iriMiir*  i,  ti'-Yrì»^  i-'-" 


■m«  tatr  t  (tarmi  ,  mmmh»  i  CmUtI  ,  traas*  te 

L'  QacM  4i  RaiUiiau  •  ti  àaniaiiiruioDi  I  iiU 
la  Ita  ToMa  PtUtto  Isu'  ti  Hwtaulio 
Li  lìftriVaiiva»  oriUip«It  i  itndt  naoi*  IIobm«1ì>«M  H.  n 


iroSTRA  CORRISPONDENZA 


'  •  Pariffi  97  mano. 

La  speranza  di  un  toccorao  r«ale  ed  effi- 
c*c«  per  la  rivoluzione  polacca  ai  va  dissi- 
pando. Questa  volta  è  T  Austria  che  rifiuta 
di  asaociarnsi.  Si  era  fatto  mollo  calcolo  sul 
vjacgio  del  principe  di  Mellernicli. 

Tutto  sembrava  prendere  un  ottimo  anda- 
inento.  Io  mi  trovava  in  Germania  quando 
l'ambasciatore  d'Auitria  U  traversava  per  re- 
earsi  a  Vienna  ,  chiamatovi  da  Francesco 
Giuseppe  ,  il  quale  appunto  per  riceverlo 
aveva  difTerito  il  suo  via^jfio  in  Dalmazia. 

Io  potrei  citarvi  le  parole  testuali  dal  prin- 
cipe al  ano  ritorno  a  Pari^  ;  ma  è  il  lin- 
guaggio di  corte  ,  vjl  quanto  dire  le  mille 
circonlocuzioni  di  cui  si  Berve  la  diplomazìa 
per  attenuare  nra  ri.iposta  ditapgradevole. 
Preferisco  invece  paraft-asarvde  nel  loro  ve- 
ro tigniU:ato.  Esse  suonano  cosi: 

—  Napoleone  ha  si  spesso  mancato  ai  suoi 
giuramenti  ,  obbliato  la  sue  promesse  ,  che 
il  gabinetto  di  Vienna  teme  di  essere  ingan- 
nalo e  mettersi  in  una  dura  posizione  ,  as- 
sodandosi  alla  Francia  per  fare  la  juerra 
alla  Russia. 

—L'Austria  hi  delle  provine!»  limitrofe  alla 
Russia,  e  questa  non  mancherebbe  di  crear- 
le degl'  imbarazzi,  come  a  mo'  d' esempio  in 
Ungheria. 

—  L«  Provincie  francesi  essendo  lontane, 
nulla  di  tutto  ciò  avvi  a  temere,  ed  è  pres- 
so a  rioco  certo  che  l' Imperatore  non  man- 
derebbe un"  armata  attraverso  la  Germania 
per  andare  al  soccorso  dell'  Austria.  — 

I!  principe  di  Medemich  non  ha  dunque 
portato  da  parte  denimpi>rat<ire,  suo  signo- 
re, che  belle  parole,  che  dei  »-oti  pel  trionfo 
della  buona  causa.  In  breve  tatto  quello  che 
l'imperatore  Frat.cesco  Giuseppe  pud  fare 
per  la  Polonia  Si  è  di  andare  a  predare  col- 
l'Imperatrica  sulla  tomba  di  Sobie&ki,  come 
ha  già  fatto  un'  altra  volu. 

Poco  tempo  dopi  l'imperatrice  Engenia 
dava  un  Concerto  di  quare-iim  i.  Tutto  il  Cor- 
po diplomatico  eraM  raccolto  nei  suoi  appar- 
tamenti per  lo  Siahat  di  Rossini.  L'Impe- 
ratore ,  nell'atto  eh"»  re  riceve  va  gli  omaggi, 
disse  a  lord  Cowley  che  sarebbe  tempo  di 
mellersi  d'accordo  per  far  qualcosa  in  fa- 
vore della  Polonia. 

Voi  conoscete  il  fondo  de'l  pensiero  Jel 
Mpo  del  Foreiyn- Office  ,  lorti  Pdlmerstjn. 
Egli  ttma  che  un'azione  collettivi  armata 
non  dovesse  avere  per  risultato  resionsiimo 
della  Francia  sino  ai  suoi  antichi  limiti  lei 
1»00,  ciò*  Gno  al  Reno. 

Colto  alla  sprovveduta,  1'  ancbasciatore  in- 
Blese  fu  abbastanza  imbarazzato,  peroei  Jiè 
Bisognava  risponderà  davanti  a  tutto  il  Co.-po 
diplomatico,  e  prendere,  pi-r  cosi  ilire,  una 
ipcie  d'  impci(no. 

^iìi  balbetlò  alcune  parole,  com  e,  per  «- 
«mpio,  che  la  simpatia  di  Sua  M    ^t*  per 


la  Polonia  era  già  un  fatto  di  si  alta  Im- 
portanza che  i  i>Dlaoohi  non  avrebbero  che 
ad  eaierne  soidisfiiti  ed  aogorarseoa  favo- 
raroli  ristiltamfnti. 

Ma  in  quanto  a  mandare  delle  truppe  in- 
gialli o  semplicemente  una  divisione  della 
squadra  di  Plymouth  nel  Baltico  ,  non  ai 
parlò  né  punto  ni  poco. 

L'amico  di  Vittorio  Emanuele  a  di  Napo- 
leone IJI,  il  conta  Areae  ,  era  qui  venuto  e 
ne  é  ripartita.  Si  è  creduto  ohe  fosse  per 
■orvegliara  ciò  ohe  avrebbe  potuto  combi- 
narsi Ira  Francia  e  Anstria,  quando  il  prin- 
cipe di  Mettarnich  parli  par  Vienna. 

La  coiocidensa  che  eaiata  fra  la  partenza 
del  eonta  Aresa  a  l'arrivo  del  comm.  Rat- 
lazzi  a  Parigi,  fa  supporrà  a  molti  che  il 
viaggio  dell'  antico  preaidenta  del  Consiglio 
italiano  non  abbia  nn  sampliea  scopo  di  di- 
vertimento. 

Si  atiribuisee  a  qnetto  viaggio  una  mie- 
sione  politica  che  avrebbe  il  vantagi^io  di 
non  eccitare  la  difUdenza  dagli  ambasciatori 
esteri,  in  eausa  del  carattere  privato  del  si- 
gnor Riltasaì. 

La  questione  della  Vanriia  deve  easnre 
senza  dubbio  rngg(>tto  principale  delle  con- 
versazioni che  Rattazsi  avrà  eoli' imperatore. 
Io  credo  che  anche  la  quistione  romana  non 
sarà  trascurala  :  ma  prima  di  tutto  bisogna 
«labìlira  un  accordo  coli' Austria  ,  a  questo 
è  il  punto  delicato  ad  essenziale. 

Devo  però  constatare  che  questa  notizia 
eha  consisterebbe  nel  far  eoncedera  dall'An- 
«tria  la  Venezia  all'Italia,  non  è  più  accol- 
ta con  queir  aria  di  dubbio,  con  cui  nei  pri- 
mi gierni  la  ai  accoglieva.  Ieri  sera  un  gior- 
nale ufficioso,  La  Natwn,  trattò  codesta  que- 
stione in  nn  luogo  articolo  ,  ad  in  modo 
serio. 


SITUAZIONE  POLITIOA 

Gearral* 

Ecco  come  un  carteggio  della  P«rsei.'«ran- 
za  da  Berli  co  intravvede  e  giudica  la  situa- 
zione politica  generale  : 

Beiiitìo  35  marzo. 

Io  non  credo  che  la  rivoluzione  polacca 
sia  terminata  o  Rchiaccista  per  la  sconfitta 
di  uno  dei  quattro  corpi  di  Langiewlcz  ,  la 
cui  improvvisa  partenza  fu  cagionata  da  altri 
motivi  che  non  fosse  la  disfatta,  a  quand'an- 
che i  Russi  aterminassero  tutti  quelli  sven- 
turati, eha  difendono  al  eroicameiito  la  loro 
canna  nazionale  ,  la  questione  polacca  non 
sparirebbe  perciò  dall'ordine  dal  giorno: 
quando  U  sangtie  avrà  cessato  di  scorrerà  , 
r  inchiostro  a  il  fluido  aletirico  metteranno 
in  movimento  la  diplomazia. 

Nostro  malgrado  noi  rivolgiamo  gli  sguar- 
di verso  Napoleone  ,  a  ne  studiamo  i  più 
piccoli  atti  e  gesti  pi>r  trovare  la  chiave  dei 
dibcorsi  ullrarivulnzionari  del  principe  Na- 
poleone. Non  parchi  questo  diaoarso  ci  re- 
chi molto  apavanto^  vi  ci  siamo  tbilaati. 


Ma  il  di.scor.ìo  di  Oillault  ,  sanzionalo  con 
tanta  precipiianza  dall'Imperatore,  ci  lascia 
ancora  aM'  oscuro. 

Per  noi  esso  vuol  dire,  dia  la  situai^one. 
diplomatica  i  imbrogliata  ,  che  la  nanuua 
francese  ha  motta  simpatia  per  la  Polouia  . 
ma  che  i  trattati  del  1S15  non  bastano  a 
soddisfarà  i  voti  dei  Polacchi  ;  dunque  ci 
vuole  un  Congresso  europeo  per  olTrir  delle 
guarentigie  alia  n.>zionaliti  polacca. 

Data  queate  guarentigie,  Tinaurrezione  sa- 
ri disarmala  ,  la  relazioni  tra  la  Francia  e 
la  Rusaia  non  saranno  turbate,  anzi  tuli' Al- 
l'opposto; giacchi  la  Russia  otterià  al  Cun- 
greaeo  la  tanto  desiderata  revisione  del  trat- 
tato del  ÌHòG  ;  a  la  Francia  ,  nello  stesso 
tempo  cha  avrà  dato  alla  Rusaia  nuova  pro- 
va della  sua  amicizia  e  abnegazione  ,  appa- 
rirà qaal  salvatrice»  e  benefattrice  della  Po> 
Ionia. 

Un  Congrasso  europeo  I  Ma  chi  dunque  vi 
si  opporrebba  ?  E  cosa  vi  si  traUerebbe  ? 
Soltanto  della  questiona  polacca  ?  Nj  certa- 
mente, non  si  vorrà  scomodarti  por  cosi  po- 
co. Vi  ai  parlerà  senza  dubbio  di  Ruma  a 
dell'  Italia,  della  Grecia  a  del  grande  Impe- 
ro greco,  dei  paesi  del  Llanubiu,  dell'Oaien- 
te,  della  Polonia,  deila  Danimarca^  dot  trat- 
tati dal  1815  .  che  noi  malediciamo  per  la 
meno  quanto  il  principe  Napoleone,  Mei  trat- 
tati del  1850,  dal  trattato  di  Zurigo. 

Ora  ,  ni  l' Inghilterra  ,  nè  la  RuiifA  o  la 
Prussia  si  opporranno  alla  cauvocazione  del 
Csngresao;  l'Italia  vi  guadagnerebbe;  la  Si>a- 
gna  e  la  Svezia  non  contano  ;  ma  l'Austria, 
ecco  lo  scoglio. 

L'Austria  ,  va  lo  ripeto  per  la  aantosinia 
volta,  non  vuol  saperne  di  un  Congcd^ao  eu- 
ropeo cha  regolerebbe  lutto  in  Europa  ,  le- 
galizzerebbe e  legittimerebbe  tutto  quau>o 
avvenne. 

L' Austria  specula  sulla  morta  di  Napolea- 
ne,  essa  basa  tutta  la  sua  politica  au  qusato 
avvenimento  ,  a  fino  allora  se  la  rida  autlo 
i  bafO  ad  ogni  nuova  questiona  che  sorga. 

Fin  cha  nulla  è  regolato  in  Italia,  essa  vi 
può  riapparire;  fin  cho  in  Oriente  tutto  resta 
sospeso  ,  essa  non  avrà  bisogno  d' abbando- 
nare r  idea  di  potere  imposaesaari4  dei  Prin- 
cipali Danubiani;  a  cosi  di  seguito  par  tut- 
te le  questioni. 

E  poi,  r  Austria  non  s' assiderà  t^ì'i  UcV- 
menta  allato  d'  un  plenipotenziario  del  Ra 
d'Italia,  a  meno  che  la  Germania  non  la 
guarentisca  la  Venezia. 

Per  la  Francia  trattaci  adunque  di  spez- 
zare le  resistenza  del  Gabinetto  di  Vienna  , 
ed  ò  perciò  eh'  essa  negozia  coli'  Austria. 

La  chiave  della  situazione  i  a  Vienna  ,  • 
questa  situazione  é  pericoloia  per  la  Prua* 
sia. 

Ritenete  per  certo  che  1'  Austria  salverà 
la  capra  e  i  cavoli,  che  la  Francia  noa  oU 
terrà  nnlla  da  lei,  i>e  Napoleone  n>in  rinun- 
cia al  traltiilo  di  coraiu«rcio  colla  Pruuia,  a 
l'Austria  minaccerà  sempre  la  Prussia,  fin- 
tanto cha  questa  non  aderisca  all'  ingreato 
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di  tutti  I  (11  i'»'>'(ì  :nstTÌaci  ralla  Contfittr*- 

Per  cui.  piar  regalandoti  rtciprveaowiiU 
Nat*  •  CiKolart  in  tia  di  scnlilrttt,  I*  Prat* 
ti*,  qMl«  1«  rcmprenila  II  parlltA  fnlale 

qui,  ■  r  Austria  l»»<^ran^i  af  ivamenlB  a  ot- 
tenére 1111  accorti),  art;;  io  cielùcha  queato 
uuitdo  caifi»  di  gii  oaturalmenle  t  tpe«fl 


EcM  dd  eh*  noi  |>r««entiaine  rjui ,  teo 
dora  cadiamo  il  pericolo.  Arenalo  la  Praa«l* 
1>rnmc*«n  di  bod  muoTarai  in  Germania,  a- 
venda  llinmarck  dichiaralo  di  mler  a}>bando- 
nare  la  l'iota  leguDa  dal  cont«  Uernatorfl, 
noi  amino  aubilu  un*  Mocfllta  morale  peg- 
|:iora  di  OlrtitSt;  f  nabla  eh*  Diiautck,  nel 
<.u;i  colloqui»  lei  l  dieMBlin  cai  «tate  Ka- 
rol;l,  »»i>vn  gii  olTi-rlt»  il  «uo  rencono  all'Aa- 
atria  iti  Uilii 

Noi  aiamo  in  eauit*  acque,  ed  4  uBame» 
MhiM  «HMobriMM  f«r  mn,  eh*  JUnuit  w- 
«iNiil  U  Mitfa  Ca««a  <h«  9tnM\  laM» 

Il  C7«ngreaM 
C«M  coma  rind.  Béljr  apprexn  lidia  di 

Tin  CcBgres'o  ,  di  cui  fi  è  pirlato,  per  re- 
lf«hre  la  f^nc^tione  ruaso-polacc^; 

La  Botizta  di  an  Congreato  cb»  ti  riani- 
wfaba,  •  riebl*»ta  delta  Fraaeta,  mt  ngék- 
*•  eli  iithrl  dalla  Palaiiia  ,  bm  InanM  > 
l*ari|ri  eh«  iletV  iiifri'<1»ili1*,  mulgrado  la  ao- 
1rnB<*'<  rin  cui  i»r\  Mii»  aii(;uiiii»l«  dal  gior- 
nale la  Fmncr.  Noi  ci<*<i,  qualanque  aiaao 
^IfgMglI  eh»  ci  furono  tratmaasi  jeri  da 
m  nailm  eorriip«nilcnte,  non  poiaiane  eh* 
dividere  il  aentiueata  (r*nerale.  Clie  il  ga- 
binetto dalla  Tuileri«s  abbia  pentato  a  que- 
«to  nmo  di  aiutare  la  Polonia  ,  che  abbia 
•Mitt  fatte  acandagliare  il  terreno  ,  aia  a 
VICBlia,  «la  altniTe  .  (  posaibil*  ;  mi  dubi- 
tiiim  UB,  uelM  toh  in  prioelpio,  l  Aytlrta 
«i  abUt  aderito.  Gii  i  che  infaUi  non  baata 
Teiere  un  eonp:rr»»o  per  conTOcurlo;  biiotroa 
ancora  deleriointre  qtr<li  «^tiih»  i  |:ir;e->'i- 
panti  alla  riunione  ,  ni  qiuiti  basi  ai  eoali- 
tuiri,  quali  questioni  discuterà. 

Questi  preliminari  contengono  tanta  cauM 
di  dÌKicn«i  rV.»  rirr'irr.'li'ioro  hjrjhi  rii-g'Hiiti 
per  renirn*  :i  <  apn. 

Cui!  ,  «ì  cDutfKlierebbero  le  patente  Ut- 
flMUrin  dei  (ratlall  41  VteMWt  «Mi  Ni  Pran- 
cin  ,  llnphiltam .  l'Aaatria ,  la  Prwti*  .  la 
Iti5s~in  !«  *ìp»fm  ,  il  P(irto;nllo  e  !j  S?8- 
ir.i  '  rjM  .mrrl.he  Un  riforio-^CL're  la  vali- 
fltU  di  quei  trattati  •  l'obbligo  di  tu  ean- 
■ItMMaall*  p«teBM  in  oneatione  tutti  i  ma- 
tintaU  aepravvenuti  ia  Europt  dal  1813  in 
poi.  Sirebìit!  )  ure  im  eaelndere  dagli  tggin- 
alamenti  cn  luei  1  Italia  ohe  comincia  a  far 
in  Europa  la  parta  di  aeata  grande  poleuii. 

Limi<«ra<<i  il  congraaao  alle  cinque  i^rai;- 
di  palenxe?  Ma  con  qual  diritto  ai  coautui- 
r«bW«  «•••  (indiei  noiel  dalla  fyealiaaa , 
«  la  «««(*  dalla  Palooia  «wabba  alla  Imo 
(frantila  in  una  rioniaM  in  «ut 
in  maggionoza  i  tra  SttOcbilM 
lo  amaaibrameBlo  ? 
■  QMcta  *BÌ  partodrmli  :  ma  qnaiUa  diffi- 
«rilfc  d«  tiaalaatti  par  Oaaara  il  panto  di 
partiioti  dulia  ileliluirazionì  e  la  loro  fona 
nhbligaturia  !  K  poi  ,  rimotiM  latta  qucite 
difOceillà  ,  dai  asnicttra  rìta  la  liaaala  acoat- 
tawtfci  t' iBltreaBla  dT  ma  a—iwiw  aatkt 
cali*  tm  p^rtceipairiofia  in  «n  eaBilltta  che 
«a»  onnaiderò  sempre  enm»  nn  aflrare  in- 
trrno  *  Evvi  ((ui.ijua  ur.a  sniir.  (il  oìtjcoli  ili 
prim'  ordiiie  eoatro  i  quali  andrli  ad  infran- 
ferri  qneM'  idea  di  nn  eorgrei.Mi. 

r>v>,  le  vegfi*  o  no,  nui  abbiano  la  cnn- 
Tiniirme  rh*  anche  la  diplomasia  meglio  di- 
apjiata  per  la  Polonia  dovrà  limitarti  a  pre- 
8»r;1»r«  1  ri9lr«li«fjireft«««rTailoniin'3lviiJuiM, 
s-riiil'iA  tiiKl'utie  c;i<t  niti  BanzioDt»  jjiur.iie 

«  di  kui  la  torte  di  Itui-ia  terra  conto  ti- 


tanio le  nifi  cnnT-rnlerio.  Ni?n  è  duaqaa 
aulla  <Hpl..rr.nii:i  c>ie  la  Pi>liTnia  pii^'»  fare  as- 
tegoameolo  ,  ma  bentl  >ui  proprii  eforti . 
oppure  aull*  ialertua  ella  ha  la  Huisia  di 
chiudere,  con  una  nuova  politica  ,  un'ara 
d' inaurretioni  perioJidie  le  quali  ai  rinno- 
reranoo  aempra  fiodit  easa  tenterl  di  atil- 
roìlarsi,  cella  cccnpre^atooe,  una  auienUilà 
diverta  dalla  tui. 


Il  JDiitiBli  ha  un  articolatts  la  Mi  ,  col 
bttoa  umore  coameto  a  qual  |ianMle ,  tro- 
viamo rileriti  particolari  pià  tufi  •  fife  pre- 
cisi di  quelli  da  Boi  dall  iwl  fW  mw«t  fa 

di  Grecia.  Eccoli: 

T.'  tlta  finito  :  t'hanno  trovato!  Diogane 
ha  teoperlo  il  eoo  bodo  1  It  ifomin^^oat 
•  il  T'imn  eonrermano  agtà  1*  Mlilla  che 
il  t.>l<^raro  di  Loadra  ci  m  poittla  ieri. 
VìcRe  offerto  al  Graci  che  aeeetlano,  on  Re 
ohe  cci-a«Bte. 

Qufito  Ra  é  «B  Bo'  ^aaaa  ;  «gli  aaordi- 
rà  «n  «n  ■i—Uà  «  m  Riiatilia  di  rag- 
g«M«.  Egli  viana  an  pa*  A  bntiiie  ;  gli  « 
tra  le  n<!Ti  r  prrsao  al  Polo  che  sono  andati 
a  cfTri.r»  il  ]innr.ip«  deatinato  a  regaara 
natta  ;  iiiruli  u  p«ù  meridionale  d'Europa. 
Ias!.UL:j:a  .  anche  tenta  atrcara  i  peli  nel- 
l'tioka,  eiili  «  <|aa«i  alirellaale  tadaaee  quan- 
to O'.tone  ,  1  cui  i  Greci  bob  hanno  perdo- 
nalo d'ess>'rl3.  Ma  san  tatto  qnest«  piccola 
pecche,  egli  h»  l>  rir»  Trntur»  ili  ^rjrlire 
a  tutu  ,  e  di  eisrro  il>  tutti  grillila. 

Del  reato,  cugino  di  luiU  '  Ì4  i:iu^Ta  pria- 
cipasia  di  Galla*  Aleatandra  è  aoa  eoralla  ; 
un'  altra  ani  terallt,  Dognar,  i  preiao  a  po- 
cn  n  )in-5ta  slip  Cnrino  Nicola,  e  U  cagaa» 
ti  lii  i.u%  ,;nrrlU,  osBÌa  la  Borelia  lii  ^uo  co- 
croati»,  Ua  apMtlo  il  Principe  lieale  di  Priis- 
aia,  »llre  di  che  il  trattala  di  LaadcB  ha  di- 
chiaralo ,  r  M  mafrgin  {889  ,  tii»  palra  Cri- 

atjflno,  prinrtpé  nrprlitarift  di  Parimfircti. 
£  duAC^uu   pU-iibile    i:}ir!    Tra    p[i::hi  anni 

l'avventurata  iacaiftlia  di  iichleawig-Hoitteiu- 
Sond?rbourg-Glaktl>ourg  (gli  è^pmtoll  Boa 
Dom«)  »<igga  contemporanetmenta  ani  treai 
d  In|?»iillerra,  di  DiBimirw,  di  Prataia,  di 
Hu'nia,  e  di  Grecia.  Cou  di  Itr  morire  di 
geiot»  tutti  i  Uoburge.  li  telegrafo  ci  aaai- 
cara  dia  1'  Iiii;blllerra  eederi  al  Priacipa 
Guglielmo  le  lule  Jooie,  die  il  aig.  Drouia 
de  Lhaya  gli  ha  promeaao  l'appoggio  della 
Francia,  e  che  t  espi  ilei  Ureci  gli  oUerran- 
no  i  '.liTragi  <ii?i  lor»  CBUiputriotti. 

y.cca  dunque  tutu  («iiloiiti,  E  in  tal  caio 
nei)  pure,  l'oitttm  t  greci  i  quali  hanno  im- 
paralo qaanbi  ala  facile,  in  queat»  BaMro 
aecolo  di  buon  aenao  borghese,  privarti  d'un 
prioeip»  più  che  di  preeiec^artene  ano,  «cc  nr^ 
dijsi  cDB  Guglielmo  di  Limimiroa  un  po' 
meglio  che  con  Oltane  di  Diviera.  Qaaich» 
aecolo  addietro,  ia  Emft  i  Ra  landMtW 
un  |io'  troppi  a  crederà  «ha  i  papali  CMtaro 
r,'.ii  per  ti  :n.  \\i  quando  i  popoli  aoii  aooo 
il<'lihi^r.jti  di  iBsaporare  il  regime  repubbli- 
cano, non  debbaBo  moudm*  «ai  aiwiBre 
della  wt'—*  di»  ì  Ba  aan  IMIi  far  i  po- 
poli. 

Si  finirebbe  col  non  trovare  piti  un  Ile, 
poidii>  il  meiUere  di  gran  piopriKi:trio  fon- 
aiarìo  di  meno  faatidi.  F^-U  ^  citIo  che  dal 
nllle  in  pei  II  mondi  mmj  avri  n-.i'i  vnia  nò 
fra  principi,  ni  fra  dachi,  tiniom,  eonti,  o 
RfmpUiil  aafilanl,  aaai  |iaca  premura  di  cin- 
i'erai  il  capo  di  obb  earona,  come  ora  ve- 
ii-imnio  nella  quÌDtione  gre%ii.  Fi^r  e  l'adagio 
v^Y^'"  *  '*''  ^''  ^  iiiiino  -vr'vi  ij  iilmeiite 
e  cori  r.i*^io'ie  dato  aui  nervi  allo  d.naalie, 
piccole  e  unoM,  4'EaNMi  ad  aita  non 
aono  alata  iliapMMl  41  fUnrir*  f«r  Bai  nati 

«lafliàaAMi  4MiM,' 


POIITIOA  l  DIPL0IV2ÌA 

Ci  tembra  dcKio  itt  nota  nn  arlico'.o  clie 
Iroviane  aalU  Patrit ,  la  quale  non  vuole 
li  BHfirl  riayfatttan  M  diniM  pai^aU 

auMli  lalU  rivjinitaaa  pdaeei. 

Quatti  roveaei,  dice  il  gionijl»  imperiali- 
ala,  non  poaiooo  in  varua  mfda  ma  liticare 
la  ailoaiione.  l'ar  cor.rincerMae  a  ricorda 
il  vere  alala  delle  eoe*  aa  «ai  ha  gallala  ai 
viva  luce  la  doppia  dimiasioae  di  mena.  Fa- 
liaiki  e  del  conta  Slaruaaki. 

Il  primo  avea  accattato  l' ardvetconla  di 
Varaavia  ,  il  aecando  il  maratciathto  della 
Doliilti  di  Crodno  ,  facendo  ferii  ai  propri 
aentimenli ,  alieiuadoai  i  pToprg  amiu  ,  ma 
par  iipirito  «oneiliative  tpartndo  aaeora  rav- 
vicinare l'oppreaao  a  roppraaaore. 

1.»  dimiiiioiie  di  dna  ujoiiai  co.l  t<iinp^ 
rali,  cosi  superiori  ad  ogni  p«»JÌone,  inihoa 
ctie  11  conciliaiione  ,  che  il  ravviciaameoto 
sono  impoaaibjli.  Sia  far  4>nita  fMlA  ll- 
voluiione  ,  ne  aorgarttW  bm  firaala  U'al- 
ra  Quindi  1»  Patrit  conelude: 

-  \.x  i.LoiiliUa  dall' laturretioae  che  tenda 
ognor  più  a  ivUupparai  in  Polonia  ,  nM 
sci«(li«t*blia  antar»  k  tarribii»  qaimaM 
polacca.  L'Enropa ,  eome  per  il  pa*«al« ,  lA 
vedrebbe  turbare  ancora  periodicamente  la 
sax  Bducìa  e  la  tua  ticartua.  Tocca  ora  al- 
l'Eufr  pi  di  «CTng-iarare  quatti  pericoli.  ■• 

Alla  i^'ersev.  acrìvono  da  Parigi,  27  : 
V  idea  d'  un  Cougreaao  à  aempre  all'  or- 
dine del  giorno  ,  graiie  a  certi  fagli  ,  cha 
Kaniia  mputs  preaentara  queata  combiraiio- 
ti«  c  "ue  peotala  dall'imperatore  Napoleone 
in.  Ma,  nel  pubblico,  non  vi  si  crede  ora, 
coDU  non  vi  ai  credeva  prima  ,  gitaaliè  la 
medesima  obbieaioiii  che  vennero  fatta  ni 
di  eaao  auaaiatooo  io  tutta  li  loro  pieBcita. 

Più  ai  va  inntoii  ,  e  più  ai  rimane  can- 
Ttnti  di  CIÒ,  i:lie  non  vi  !.i;r.i5  d..:-  due  llter- 
lu'.ivi?  l'Cr-t:,.!;   l'-T  dà  ruitfaCtì  (iifkl- 

colU.  ù'i  un  laeeroiiu  dipla[£at;i^.t  {lùtcate  , 

Kr  eaigara  dalla  Rutaii  1'  autonomia  dal)^ 
'Ionia;  o  la  guerra,  in  cito  di  rìUiito. 
Findii  la  Fraudi ,  chn  l  a  prit-i,  l'initia- 
tiva,  non  sarà  deeiisa  ad  appu^^'iare  colle  ir- 
mi la  aaa  aitane  diplomatici  ,  non  ti  fari, 
cita  giNM  to  ua  circolo  acaia  BiciUi. 

Dieéri  eba  il  gabinetto  di  Vieont  avtelilw 
sì  bene  compreso  tale  fitoaxìous,  che  il  priu- 
ciffi  Molteruicli  ii^i'ebha  stato  incaricalo  di 
dichiarare  che  l'Auatria  rctlarl  neutrale  lìn- 
chè  la  Francia  non  a'inpegai  a  aattenem 
la  tua  doraancla  colle  imi ,  •  AbImUmU  • 
coma  vi  diceva  ieK .  MN  ià  HAU  CM  aft 
r  Inghillam,  per  reMara  iapoMUMl*  it  rf> 
fi'jio  dello  Cjar. 

!•»  CO10  1  t^inno  cnA,  cor.  ri  capire»  co- 
ma la  i'cioÙB,  fiUaiii  av«ro  a  s.jnili  ci.>d- 
diiiaBi  l'appoggio  dell'Austria  »  ,  i^r  «vi- 
daoia  eiinseguenia,  quello  dell' iu^li,iierra  , 
po«a  ti'',  i^itiiite  eailare  ,  eaaaudo  cliiaritai- 
m<i  clii?  1.4  Husaia,  anche  colla  P/ns9Ìa,  non 
oa«t  filile  far  ..•atialoaia  ad  iuta  caai  forati- 
debile  iB«i— «iiaM  ;  Nm  caotiM  eh*  l'ai* 
leao»d3rUllift«Mb  8i«ÌA 
ìMlabilato. 

■orali  1 

Diir  Ojnnicei  MsEonol*  M  S3  uUinio, 
giuntaci  alammo,  tO(;liarao  quanto  segue; 

Abbiamo  anche  oggi  la  ateaaa  penuria  di 
nutiaie  dalla  Polonia  par  la  via  tslegrallcadi 
Cracovia.  Di<ogna  attribuir  ciò  ad  un'  atti- 
tudine più  aevera  della  autorili  luitriacht? 
Queata  spiegaiiona  tembra  ,  a  dir  vero  ,  !• 
più  verxùmile  ,  6  non  ai  polrebba  iofatl , 
malgrado  gli  ultimi  avvènir.ifiit!  ci.»  hanno 
avuto  luogo  <l  ?p3  il  riliio  di  Latl;;it•^^  Ìlz  . 
apiagani  altrimenti  U  repeatim  intarruiio- 
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M  iti  Idmuimi  H  CfwmU  «k»  d  «ni» 
vanno  in  n  nm  numero  e  ewl  ngttUr- 
mento  rin  dal  primo  scoppiare  dtll'iMorre- 
■ione. 

L' Austria  tdoI  mantantrai  in  UM  nnlrt- 
lità  completa,  atlaadendo  l'eiito  dei  negoaiaU 
ìatraprut  tra  i  varii  gaLinetli.  Ean  conti* 

Tìua  a  mostrarsi  mollo  benevola  verso  i  Po- 
lacchi, ma  sollecluu  YÌv:)meote  dalla  Russia 
cerca  di  dare  a  quella  Potensa  alcutio  pro- 
ye.  non  giii  di  simpatia, ma  di  conrJi?cendenza. 

TulUvia  ,  «ilTatU  condiscendenia  sarebbe 
spinta  molte  pm  •  tre  elio  no  1  comportino 
la  giu^Uxia  «I  I  Lmparzialìtà  ,  «a  il  governo 
A  i  .naco  rifiutasse  ai  Polacchi  i  m«ui  ui 
luti  intendere  la  loro  voce  in  Europa  ,  nel 
nìontra  la  Hmit  Lunda  rowidtntn  eoi  suoi 
dispjicci. 

Aggiungiamo  che  la  grazi  ogiUMl*Awtria 
wreliM  molto  mal  ricambiata. 

B  MM  t«»itofift  *  in&tii  violato  ogni  mo- 
■MDto  JU  fiiHit,  «d  il  gtomo  ancora 
•bba  Intiign  wi  fatto  fi  qmato  gtmm  di  uua 
gnniti  oeeailoult. 

Una  truppa  d'insorti  avm  punta  tt  tror- 
tien  ;  300  Cosacchi  la  pataarono  dopo  di 
lant  •  60  di  eaai  penetrarono  nel  villaggio 
a  fallii,  disaraaarono  il  posto  austriaco,  uc- 
ciMra  «ut  MBtineUa»  ftoaro  fuoco  sull'uUlcia- 
le,  gli  tollero  oriuoto  o  danaro,  e  lo  menarono 
prigioniero  con  sei  uomini  sul  territorio 
russo,  dove  venne  rgli  fioalmenle  rilascialo 
d'  ordine  di  un  colonnello  txit*o  che  si  tro- 
vava sulla  frontiera  con  7  a  tìOO  soldati. 

Il  t»ìe^.t»(o  di  Cracovia  imUo  da  tre  gior» 
ni,  ci  hi  però  trasuitisso  ieri  sera  un  di- 
spaccio anniiriziariteci  la  .<!i-oiiljttii  toccata  ad 
uua  parte  del  corpo  di  Czccho  .v<ki,  e  un 
trillante  saccesso  riportato  da  /aborow^ki 
■ni  Rui<!;ì,  di  cui  incendiò  i  magaatini  a 
lirobie^w.  Lo  stesso  dispaccio  conferma 
la  vittoria  riportala  d*  HiaUaaU  mi  princi- 
pe di  Wittgenstein. 

Dallo  nostre  informaiìoui  parlIwUH  risul- 
ta poi  elw  il  principe  di  Wittgenstou  nreb- 
Im  itat»  latto  prigtoninio  in  qnMto  combat- 
tiennto.  Dm  totognonnU  ,  l'uno  d'ieri  e 
I'  altro  d'  oggi,  danno  un  tal  (allo  come  po- 
Mtivo.  Questo  principe  appartiene  ad  una 
delle  più  polenti  fanàifiio  doUa  Rooaia:  egli 
arni  è  congiunto  colio  Cxar  per  laguni  di 
lontana  parentela. 

La  cattura  del  generale  Lewandoski  ope- 
rati dai  Russi  &  completamento  aaaootita. 

CI' insorti  del  governo  di  Pioek  hmmi  ri- 
cavato mille  carabine  MinU. 

Kella  Lituania  tutto  va  pel  meglio,  a  noi 
apprendiamo  che  il  20  marxo  i  Polacchi  so- 
no alati  vincitori  presso  Slusk,  dopo  un  com- 
bsttìar.tttito  occmito  Hi  cinque  ore  coiitro  u- 
na  torte  colonna  mobile  russa. 

Pubblichiamo  più  olire  una  lettera  indi- 
riizata  ai  marnscialli  della  nol/iltà  nella  Li- 
tuania dai  -iOO  giudici  di  pace  di  quella  pro- 
vincia ,  i  quali  han  dito  la  loro  dimissione 
culleltiva.  Questi  fnnùsarl  oonataUno  gU 
•iKii  dnl  tnff»  f«r  «ociton,  I  eontodmi 

S' dir»  Morto,  nesò  quanto  lei,'giamo  nel 
Gnmrtor  du  Svmmhr, 

m  Intormadool  pratonitnti  da  Pietrobnr- 
A  poBBono  in  grado  di  assicurare  che  il 
partito  tousco  (é  questo  in  Uuiaii  U  parti- 
to doi  tanzionari)  cerca  di  d<iro  niU  gMrra 
«entro  1a  Polonia  il  culore  di  una  (guerra 
rallfioip. 

«  I  j>opi  delle  Provincie  limitrofo  eccita- 
no ì  contadini  a  correrò  in  hoccor^o  dei  k- 
ro  fratelli  di  Lituania  ,  che  ossi  rappresor.- 
tano  come  oppres&i  da  uu  iaaorftiMM  cat- 
tolica o  arisiocralica.  « 

Qaeat' appello  al  pregiudizio  e  ali ,t  super 
stisioua  non  lascia  il  minimo  dubbio  sulle 
apprensioni  della  Ruista  e  mi pngNIli  CO- 
slanli  deirinsormione. 


IL  PDWSOLO 

GeoD  oift  h  itftan,  enl  ■OBoma  più  sopra 
l'Optnio»  IfatlMolo.  •  aelbi  qnato  i  findiei 
di  pan  dilww  In  mun  ti  lem  diniiieBO, 
aonondo  T  esempio  dei  nuNMblU  detta 
nraillà  : 

•  Slijnor  Maresciallo 

m  La  nobiltà  della  Lituinia  ,  dopo  aver 
preso  la  prima  inliiativa  della  grand'  opera 
dell'  emanci^aaione  dvi  contadini,  ha  proce- 
duto immedialamento  air  attusziooe  di  que- 
sta grande  riforma  sociale.  Ella  era  quindi 
ben  Itingi  dall'  attendersi  i  rimproveri  che 
le  sono  stati  indirimti  dallo  autoritì  gover- 
namentali,  delle  persecuzioni  ,  e  tinalmonte 
dei  proclami  eccitanti  i  contadini  alla  rivol- 
ta ,  e  propagati  allo  scopo  di  proTO!;aru  un 
antagonismo  tra  le  classi  agirle  e  le  classi 
povere,  «  di  gettare  la  Lituania  in  uuo  SCon- 
Votjci.T.-a'.o  onciale  completo. 

-  Ina  Uio  atlituliue  delle  autartlà  gover- 
namentali  rende  impossibile  la  regoIsrizM- 
zinne  organica  dalla  questione  del  contadini, 
ostaeeln  tatti  (li  sforzi  dei  dUtdini ,  taa- 
de  ali  a  due  noe  tviluppo  alto  riime  bo- 
rali e  materiali  dal  paese.  «  taoadiaee  qua- 
lunque azione  ulteriore  della  unità  in  que- 
sta via. 

X  In  presenza  di  un  tale  stato  di  cose,  a 
noi  non  è  più  possibile  di  compiere  ulterior- 
mente le  nostre  funzioni  di  giudici  di  paco 
con  vantaggio  pel  paese.  Por  lo  che  noi,  si- 
gnor Maresciallo  ,  di^oi^mo  tra  lo  vostro 
mani  le  nostre  dimissioni  ,  e  rendiamo  re- 
sponsabili In  autorità  governamentali  dei  lo- 
ro siti  e  dei  loro  proclami  ulti-riori  a, 

Vn  cariaggi*  da  Raata*  parlando  a  propo- 
sito della  aanoniiiNioaie  della  ragion  GrIaU- 
na,  cho  venne  trattato  aal  ««natitoro  del  10 
ulUmo  ,  esce  in  qaeala  coMidanzioni  : 

Crediamo  sia  necessario  parare  il  colpo 
che  si  vuol  portare  all'  Italia  con  questa  san- 

lificaiione.  Bella  quale  è  scopo  evidutite  (  e 
i  sanfddisti  noi  tacciono)  il  dare  al  Borbone 
un  prestigio  religioso,  o  per  d«voiioue  alia 
madre  riscaldare  il  detiiJerio  del  %lio  nelle 
popolazioni  ignorami  desile  provincia  meri- 
dioaali. 

Xon  mancheranno  i  sermoni  del  clero  e  i 
miracoli.  Fortunatamente  U  madre  ù  di  ca- 
sa Savoia,  e  se  si  cominciasse  a  preoccupa- 
re le  menti  e  a  llxarvi  bene  addentro,  che 
se  ci  è  stata  qoalcka  cosa  di  buanu  usila  ca- 
sa di  Borbone,  ce  l' ha  messa  quella  di  Sa- 
voia ,  r  effetto  che  ai  propongono  i  Borboni 
•d  i  deiioali  udraUto  nUito* 

Sardbba  «di  djataik  tamr  va  firau  ,  a 
mo'  d'eaaBqie  »  «hs  taUttm  HM  Htfnfia 
jutpetan  della  Santa  par  Rifondarla  a  mi- 
fliaia  nel  pepala  ndr  intendimento  princi- 
pato di  riveadicara  a  casa  Savoia  tutto  il 
merito  di  questa  santificazione  ;  notare  la 
gi  an  diversità  di  vita  fra  la  santa  e  suo  ma- 
rito ;  e  specialmente  far  risaltare  che  essa 
lo  pregava  del  continuo  in  favore  dei  rei  di 
Stato  aensa  che  et?li  l' ascoltasse  ma!  ;  che 
casa  hiavoia  ha  avuio  altri  sanli  ,  mentre 
quella  di  Borbonn  nf  '?n;.n  ;  che  il  mento 
principilo  del' I  òmi'i  i  i  .ii  .  :h-ier»ar3i  pu- 
ra e  »irtiio"a  in  una  famiglia  come  la  Hor- 
boni:a  i  ri  ua  marito  crudele  come  l'er- 
dinirido  ti  ,  e  coachiudere  infine  cho  le  colpe 
dei  Burboiii  devono  esiere  ben  grandi  ,  '9 
mìLiirr^do  i  meriti  di  Crisiina,  Iddio  ha  p«r- 
I  e:<>  >  che  suo  Agito  paidma  il  ragaa ,  m 

RECENTISSIME 

Li  Pri:9if:  di  Parigi  conferma  la  prjibabi- 
litÀ  del  prusiimi)  ritiro  da  Torino  del  mi- 
nistro francese  Sarligw,  motinto  dilto'ilMo 
dalla  lu»  aalttte. 


m 

Il  giorno  S7,  R  Corpo  legislatif»-«alò  «aM 
S35  voti  eontre  5  il  progotto  di  legga  eoa- 
cemento  la  chiamata  di  400,000  wnaiaii  ia 
seguilo  ad  una  discussione  alla  quale  pre- 
sero parte  i  signori  Ricard  ,  generala  Al* 
lard.  commissario  del  governo,  il  mrehiaa 
d'  Audelarra  e  il  aignOr  BafOdW  ffMldaOlto 
dei  Gonaigito  di  Etato. 


Si  asaleofa  alia  il  maresciallo  conte  Bara- 
guay  d' Hilliera  è  designato  quest'  anno  a  oo- 
maodara  il  eainjM  di  Chàtoaa  dota  dtoaai 
che  ai  twhtrà  u  proeaino  anggto. 


L&  Patrie  del  38  ha  le  seguenti  noUsia  : 

Il  coeam.  Rattuti  è  arrivato  a  Parigi. 

Si  aatienra  che  il  conto  Araaa  atvebbe  a- 
vH»  ia  qweali  nltimi  giorni  m  abbaeaawaw» 
to  aan  8.  A.  il  principe  di  Meltornldi. 

La  tetterà  indirisuta  dal  marchese  Viola* 
poltki  al  principe  Napoleone  ha  provocatob 
si  dice,  una  risposta  delle  più  vive  da  parto 
del  prìncipe,  che  aoslieoe  energicamente 
tutto  qwwto  Ila  detto  nel  ano  diaaaraa  al 
Senato. 


Nel  proicriUo  della  corrispondenza  da  Pa- 
rigi delta  Pertevtnmza,  in  data  del  27  ul- 
timo ,  troviamo  qtunto  appresso  : 

I  rapporti  tra  la  Francia  e  la  Russia  sono 
mollo  freddi.  IVeteadesi  che  il  sigoor  Bud- 
berK  non  voglia  salutar  più  il  principe  Ni- 
poleoiie. 

Sì  fece  una  rigorosa  perquisiziontj  in  casa 
del  console  generale  del  Messico  a  Parigi  , 
e  dal  corhtpondaate  mes-iicano  del  SiAció. 


Il  Pay»  contiene  la  seguente  note  : 
Certi  giornali  hanno  annanciato  cho  dae 
giovani  potncchi,  nati  &ud1o  franceso,  «- 
rano  stati  arrestati  a  Kiiinijaberg  dalla  gen- 
darmeria prussiana  e  cuuneguati  alla  autori- 
tà russe.  Questo  f  it'o  fu  riprodotto  inesatta- 
mente. E'  vero  che  due  giovani  d'origine  po- 
hc:a,  i  signori  Joraaski,  furono  detinuiu  :[l 
Prus'^ia  V'*r  alcuni  giorni;  ma  roelamirono  i 
buoni  ùtii  i  liei  nostro  con.sjlo  a  Dirit^ick  , 
e  il  govwnio  iranctìiQ  si  ù  occupato  ofiiaiosa- 
mente  della  loro  posizione.  Sappiamo  che  il 
governo  prussiano,  per  deferenza  ai  voti  e- 
aproasigli  daU'aabaaeiatam  di  fjnacia  a  0«r- 
lino,  ha  ordinato  ta  lore  liheraaloM,  od  han- 
no ottaawto  dai  passaporti  por  Parigi. 


Lt  Prc-ìic  di  Vienna  ba  ricevuto  il  M* 
guente  tele^Tamma  da  llerliiio: 

Secondo  un  diitpnggiu  telegrafico  arrivata 
dì  Pielrobmrgo,  il  pruìcipe  Gorciakoff  dichia- 
rò positivamente  agli  ambasciatori  dello  po- 
tenze occidentali  che  l'insarresione  era  quasi 
intieraaanto  aaUseata  (aie)  j  a  eba  peialè 
l'imperatoria  A1«««ndN  Ihiidal  toa  BMglio 
per  intenderd  eaUa  du  potente  co-inleroa- 
sate  nella  divialotta  dalla  Polonia  circa  nna 
concesiioiie  d'Inatltmiaaiafnlltodsi  end- 
di  li  polacchi— ietitariani  éha  pcewanno  al- 
1  Europa  come  il  governo  mas»  «an  ahiria 
meno  a  cuore  la  feliciti  dal  PottCCbi  (It) 
ciie  quella  doi  Uusti. 


Il  comitato  centrata  polacca  pmara  itaià 
esposizione  all'Europa,  dallo  atato  del  poiae, 
nonoha  delle  aeviste  «omaiaBaa  dai  ntmi 
nel  raprinere  11  noto  naatonale. 


IVoilBle  di  Caprera 

Leggiamo  nel  Movimento  del  UO  ultimo: 
Da  Ulta  lettera    del   nostro  egregio  amico 
d'i'.iijf  L'. ].:;.!  A.^.ii.i'-  I-  ,  in  dati  di  Caprera 
ti'i  marxo,  togiuiuo  il  brano  seguente: 

«          Il  Generale  prosegue  sempre  in 

meglio,  od  oranui  ooote  che  ben  pretto  aa- 
rà  «ffvplatuBaiito  giMritoi...<«  <•  ^mAim^ 
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Il  «(T*re  inttoJo  di  cura  a  cui  to!!- 
minrftt<r«7  )'i!I<i»lrf!  intarmo  ba  porteti  i  (Utii 
frutti,  «d  il  rliDrrm  iella  buona  stiffiont  eoa 
In  Itrjii'ln  ai-re  pricnaTcrili  ,  COB^fc  i  V«U 
dì  lotti  I  buoni  iuliani. 

Pdithè  siamo  tallo  noti»*  H  ClfMia  ca- 
He  in  ;moi»cio  eh»  (cririaino  uni  parola  di 
rIpKio  all' In«hiltiim,  ov*  la  cxw»  aoiln  • 
la  bolla  iadividualiU  di  Garibaldi  coatano 
<utt  tariti  4t«tli.  AMtM  tìmmun  colà  lo 
ìHttt»  «od  ipaedtlo  M  quileke  ibflio  lori- 
nono  ciré»  il  preluso  p«fginra mento  nt^h 
nalute  del  Generale,  fu  dajipfrlui'n  ur.a 
grando  auaiaU.  Il  dottoro  F«niU«OD ,  primo 
ttt  i  frinì  Ittrintri  ttitMMM  A'Itghittfrri. 
Mritao  1(11  anld  dal  gmdo  nallaiia  caitr 
rraiilo  1  partirò  alla  tolta  Hi  Cipr*'»  ,  iv» 
Il  »«»  veMilK  torniKM  gridi  1»,  «ppiim^viiHi» 
prr  enodiiioi»  tme  qua  non  cho  avreLlM 
fktlo  il  Tiii|n|i«  a  >iio  •prue. 

Quatto  trailo  di  rara  cortesia  mtrllava  una 
wnrta  risposta,  e  l'cbbo  in  qa*atA  sob'o  cho 
b  wiabi  di  un  tanto  uomo  saroblM  aompre 
^ii>di««ima  i  eh»  ford  fimhha  stnio  iiiu'ilo 
in^Dmndo  x>pt  lui  ,  es^eri'Ho  cnrrpl^latrnntr 
falso  lo  vaei  sparso  e  troTiiiiil«i  iimece  il 
S*n«ra1a  Garibaldi  in  via  di  perfetta  Rtsari- 
(tioBo.  Accsttaoo  rgil  I  viri  rinKraiiamonti 
A  talli  gM  tnM  italiani  dol  CioiMida  ■  na- 
uti iMf  t  tUne  gli  ottimi  ìoflan. 


p  Pcri-p  sia 

sopra  BUOTB  nonne. 


MoMt,  •  llotilUnif 


eiraicAirau 

Dohhinmn  regtiiraro  un  farlo  cho  per  la 
■oacrariit  e  (<?r  Tsadacìa  straerdiaaria  eoo 

cui  fu  cr.mn.t^iiO  ti  llp-.UtI  hi  jllik  gilUtO  ap- 

pr*iiHtoiii . 

Jcri  verso  nionAiilorcio  «ai  a  aetto  porso- 
no  io  aembiantt  H  hodlfad  tM  |nNH  eoato 
coperto  ai  rocoftw  alU  «Ht  mII»  tf|oara 
CosUnta  Aliinari  (  Mdi*  MGtaAitt  atika 
Sosiono  Stella  )  uA  lite  CÌM>ÌM  mn.  46 
ntttmo  filano. 

t.i  iifuora  trennsi  ia  eenpagtia  della 
cameriera  •  di  due  fiociulli.  1  ladri  dopo 
r  4aM>idtìt  00  aaai  in  quellii  caia  abi- 

 n  risMir  Dwaonica  Altimari  ,  li  aa- 

nnntiarono  come  porlslsrl  itelle  proTTioto 
c!if  la  tii:riirA  •■"(ifllava  dì  S 'lopac*. 

Mentre  la  (lavfta  i.im).:ir*  Ic^j^va  «uà let- 
Itn ,  drpoate  a  terra  le  ceste  .  dot  jW  U- 
6ri  fo  appuotirono  in  su  gli  oeckl  firtaia  , 
o  pugnali  alla  golii  iiitimiiiiii.U  ^ileniio,  pena 
la  Tita.  Altri  duo  fecxiu  la  tUssa  cosa  »lla 
caatariorai  i  riisaacnti  ai  ili«i«ro  a  ehm- 
4m  la  ititatU  ftt  eoo  eserre  TOduU  da- 
gli  aUtonti  cbaaaticini  —  l>«i  itiicurati 
funi  I"  «ine  donro  ed  i  faiicttilli  ó  loei- 
<ili  ioUi  «ullu  i  inil»ra»»i  !  ruppeio  «  jjj'- 
ttarono  i  mobili  Iracsdona  quanto  c'  era  di 
pila  prciioae ,  datar» .  tlMBl  ài  ««,  4itr> 
gante,  telerie ,  eoUri  di  tWBWia»,  tallo 
del  valere  di  circa  mille  diir-'-^i 

iiasndo  ebbero  ('tio  a  bi  ll  ■i^io  ti  r'ruì^i 
bottino  sicuri  del  t'-iito  loro  se  ne  partirotio 
Kouta  die  nrpi'Uie  ti''  i'"'  ibitauii  del  pa- 
lella aveaaoro  ìivvltUIo  lioneiioini  casa. 

g  im  fUtocbe  iill.iriua  —  f.»  ni  fai  «f«r« 
Itala  aiidicìt  in  lueiio  .t^ta  Cini  e  di  piena 
giorno,  e  a*  f writ  eudaeia  dvsvssa  rimuara 
«I  ianiUM  ti  dit  frttaiitaial  at> 

riamente. 

Nei  raccomandiamo  il  nn~tro  Uuettore  la 
perteeeranu  nell'  energia  eli»  gli  *  prnpri». 
I<e  condijioni  della  sicnrersa  sono  f  in  trop- 
po grevi  nelle  provincin,—  r,icei»iino  cl>e  in 
Natoli  •l<»«no  il  eiludino  akLii  salva  la  ro- 
ta ab  «ita. 

11  Connig'io  Comnr.ile  della  nostra  cil'i , 
fkecbdesl  carico  <lvl  j^iudiiio  pronubciala 
daUa  rtUict  «juaiata  ati  doalnraUla  Ciiia 
I  dtCHt  tht  il  CM^ 


ì  La  torà  di  Venerdì  Santo  «ari  «lagoita 
'  nn  JVÌmiww  di^i  Alaoni  del  Real  Collegio 
j  di  Htuica  a  8.  Pietro  •  Majella, 


XJa  Ciito  ami  aingoiare,  negli  annali  eri- 
\  Biiatli,  I  avvenuto  in  questi  giorni  ad  Orsa- 
I  ra  noi  eirtondario  di  Arisno. 
)     I.i  gusrdit  Niiionale  dt  -jn*!  pie'e,  ceri 
alla  ttaU  il  •lU'»  éìii  I icu  Grjllo,  e  mij  di^tac- 
caiiìeukj  liti        coti  akiir^i  CdraLìnierit  3r- 
reslarono  due  bripinti,  il  cipo-binda  M>ll- 
mipera  e  un  tu  soldato  disertore  del 

Presi  coir  armi  alla  mano  <  in*  !>ri|;]nti 
furono  condotti  ad  O/aara  ptr  ciier  fu:il'jt]. 
Dilfatli  compiuta  1'  ei!ecutior<e  i  due  corpi 
furono  tra-portuti  dal  luogo  del  atiiplitie  al 
Cimitero  Coirunate  nella  siesta  fer*. 

Ma  i!  !ii-,:.ijtiT,  cit'-i  c!n  T'll■ln^,  morto  ap- 
por* ri-t*inrulf!,  min  hi  er.i  nel  fjUo  ^  0  nella 
notte  ripigliata  vita  «  lena,  potè,  valeitdoil 
d' otA  tttilt  trottlt  tal  hùft ,  atnalora 
il  moro  di  cinta  4e1  eirailtfe  ,  r  Ara  circa 
sei  miglia  di  strada  yrr  condursi  a  Troji 

Coli  giunto,  Siene  di  presoot^mi  a 

quel  Ds loglio  Bundsmentile  per  i  procedi- 
Dienti  di  legge.  Chieste  istrtisioni  al  aotto- 
prefetto  di  Ariiao,  questi  trovando  a  ragio- 
ne che  U  difesa  eoeiile  non  pud  andare  al- 
no alla  rìpalizioiie  d'  ooa  condanna  gii  e*»- 
piit»,  (iniifi'j  i:lii>  il  rn-irta  re sti^ci'jto  fesso 
C;'nkefrrt3ti>  ii  p;il(*r  ^^rjili^inritì, 

ckiuLra  cho  iteli'  i'in  daìU  lucilisione  il 
do  Pietro,  non  aveodo  avuto  che  una  naù 
grave  ferita  all'  omero  ,  abbia  peri  parlttlt 
i  aeoaii  Itnit  dg  tntrt  riUnai»  «tliala. 


Ci  scrivono  da  Ariiao  : 

Qui  preeentcmente  il  brifantaggio  Isa 
smesso  un  po'  del  suo  carattere  allarmante. 
Schiavano  «i  trova  ia  eondiiioni  tbeno  ri- 
denti di  quello  cho  forse  ei  aspettava  perla 
primavera,  e  ripiega  di  ogni  pirte. 

Non  so,  ni  vi  dico  che  ciò  dureit.  Non 
peiveo  chrt  <jurtu  ìian-ìi,  c'V'l^  tpcò  Ta 
COStiTriiizirir.n  in  \re.  pn i r.r ifl ,  Eia  Tlcir.:»ai 
essera  di^ltuUi.  M>^  ^^l  luouieGilo  ìa  s^lua- 
liono  i  questa. 

Vi  compiego  una  lettera  di  Scbiavone  ad 
un  aindao»  di  fuatta  ciMandaria—tatk'tua 
U  prova  di  gaiDlt  li  dilli  pH^  ttpn. 

Kceola: 

attMItabeo  lignor  Sindaco 

Voi  avete  ordinate  ai  vostri  massaro  di 
c,in'.;ia  di  a?rrjre  lutto  le  masserìe  e  non 
purtaiii  à|>es«  fuori  quastAogratitndine  e  trop- 
po ancora  perché  il  povero  disgratia'n  vo- 
glio presendarme  ,  e  «osUs  etto  giorni  rJi 
temi:,!)  ch>i  io  mi  riunifcbo  Mio  'a  lut-da... 
ili  à'iirn  mi  aggAschi  ai  vo-lri  pieiii  e  d- 
Superiori  (incha  in  qiiaita  deliziono  di  otto 
giorno  eha  ]«  ni  liwsitdu  Itttt  te  htadt 
non  voglio  ««tara  maleatala  —  DieelA  «vate 
la  c  ri  p'acfrra  dì  mandarme  un  i«i«h«  Hi 
spfd^  perc'ii'  '.oi  ivela  proil'!'.»  'M-  l.tn- 
fsorc  ,  e  nessuno  alo  paeie  alTatle  onesto 
dia  «ai  ht*. 

V.  C.*  — O.  ScmàTOHE. 


Ci  scrivono  da  Ciitelnufivo  (Cipilinsl;i)  : 
A  Cassivecchìo.  dietro  iatraltoria  del  De- 
legalo di  P,  S.,  colà  espressamente  spedito 
da  CasteInnoTo  ,  vennero  arrestati  ,  corno 
connirentl  e  manutengoli  del  brigantsggto  , 
vai!  individui  di  quel!»  C.  S  — Furono  pu- 
re arreiliti  un  prete  ,  li  cnr cubine  di  Ca- 
rato e  pa ricchi  alili.  Tulli  cn<lur»  trovaaii 
MB  ia  i|BeaM  anatri 


IITI2II  mmiiifKHi 

Dispacci  Eismicr  ?KiVA1I  ' 
(  A/entU  Stefatd) 

jn^iifi  t  —  Afta»  f 
JMi  f-^n  JtMilnir 
il  Woitlra  Magni  4wde  le  «M  i 
dì  ,  che  furono  accettai?,  e  fa 

10  membro  del  Coosif^l  io  privato— 0  ( 
naie  Umciale  reca  inoltn  ima  latimlK* 
navola  dell' Inperatore  i  IbfMs  HH 
quale  dioesi  ohe  le  divergente  Mrtt  in 
Magno  e  Koald  intorno  a  quistioni  di  l|. 
nanza  obbiigtoo  l'ioiptrato»  A  omaim 
inomcntaiieaiHite  ìA  a»rn^  m  «N 

La  G'ii:.  di  Tcritn,  TÌ!i)kondeod«  allt 
Perstirranz'i.  iliiie  chi;  i  lavori  delle  fa^ 
rOfie  nienitionnh  non  furono  mai  i.Ttsr- 
rotti  —  Confcrmu  chr  lo  linee  Ani'onl  , 
Pescara  ,  Salerno  ,  Fboli  sir.inno  .iperte 
al  i°  maggio,  e  fra  yu>v,h[  mesi  ijuiìla 
da  Peacara  a  Foggia ,  e  prnbiibilitieatt 
anetM  «(uella  da  Foggia  a  liarlella. 

Auara  York  SI  —  (  aeparatiati  amb> 
bero  fufzato  parte  del  corpo  federila  dn 
aittdia  WièuhiMa  movamenta  itàm- 
cani.  alitila  ili  Wcittbuig  Mitklt 
proMiauaaito'aklwadaui*.  Ei  wéa  «k» 
una  ctDBonlara  ièdarala  aataando  il  tutt 
di  Sumter  abbia  bombardato  Cbarleatoa. 

11  bomhardatneDto  di  Galvesloa  da  pari 
dalla  flotta  federale  non  ebbe  alcun  rie 
tullal».  Uicesi  che  1000  negri  sieno  alai- 
htti  prigwnìari  e  i  loro  ut.tciali  biaaclii 
fucilati.  Omisi  8[8,  cambio  171.  i 

Vi4ttnit  1  —  La  crisi  Ungtierf-ne  i  tei* 
minata.  Appony  ei  è  dime.s^o  iltlla  M« 
rioa  di  JudtT  CnrUt.  Lì  c^invoi  .in'oat 
dalla  OiaUl  di  Tramilvania  è  immincata. 

PIrfoU  S —  Ti/'-iiìo  f. 

fìr'ritno  1 —  Sei:i)nda  una  'JurrispOD- 
deniad-i  V.irs,:ivin  L!l  ^lla  Guzzet:a  /fi  fJrf- 
«(nt'i'a  il  Comit.'.to  rivoliu:.>riario  ai'rcbSé 
deciso  ili  deporre  le  armi  dappertutto. 
Due  capi-iDsorti  «wtblNio  fìk  aotollolt 
laro  bàiitla. 

P«W«i  *  —  Conaol.  italiano  Aperta* 
ra  li  £Ì>— Chiusura  in  contanti  71  40^ 
IMna  eoRtate  71  iO  —  Preatit»  itatìtat 
1863  79  40—3  OiO  fr.  Cbiuiin  6»  80 
fina  a;»ri1f — 4  ilS  (l|0  id.  98 

111^1.  ai  Ulti. 


IVafo.'»  i —  Toni!5  ?, 
Part;t  i  —  11  Momleur  ha  dal  Measi- 
co  Nel  consigli»  di  guerra  tenutoti  il 
t!S,  l  arcy  ordiaò  ai  Capi  di  servino  del- 
l' armata  di  regolare  il  loro  movimento 
sopra  Puebla  —  1  parehi  'd*  artiglieria , 
materiali,  ed  appriawigìoiuiMiiti  Aimm 
concentrati  a  Cholola^Lii  alalo  twi- 
tario  è  soddisfaconlo. 

Legge»i  nel  6*9nsfifii(«4mn«{  ;  |1  Pneaa 
deve  vedere  nel  mantenimento  di  Pouid 
al  Ministero  un  nuovo  pegno  del  busa 
ordina  delle  ilnaiiM ,  «  d«iia  ridiiNWM 
dei  pakUioi 


I.COII» 


tt&rOU— TveaMitt  toaMM  —  Iriaa  FVadda  ngnaiacci  M.*  1  — 
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lMa  tati'  t  gl*ral  ,  uab*  I  fMtlvl  ,  tra»»  la  cMinntMi 

L  C£cio  di  EeJu.oui  •  ii  Acmic  ilraxios*  i  iik* 
il  Ti>  Tolod«  Pilui»  RoMt  i]  ll«reil*U« 
L*  lijthlisitou  priHipil*  i  iiniU  Maat»olH»M  R.  Il 


LA  PREFETTURA 

I. 

Fermi  nel  proposito  di  pasure  in  rivisU 
l«  branche  principali  della  poblica  ammioi 
strazione  a  Nipoli,  incominciamo  ad  esami 
Ilare  lo  caniitioni  della  nostra  prefeltara,  • 
prendendo  la  mosse  da  alcun  tempo  addie- 
tro vediamo  quale  fu,  e  qual'ò  l'azione  eser 
citala  fin'  ora  sul  patae. 

Accostumati  a  non  arrestarci  alle  quealio- 
ni  personali  ,  eleviamo  la  discussione  ,  ed 
esaminiamo  pacatamente  il  cammino  percorso 

ÙfiOTÌ. 

La  Prefettura  ,  non  v'  ha  dubbio,  dev'  es- 
sere in  ogni  provincia  il  centro  vitale  del- 
l'amministrazione governativa,  il  moderatore 
e  in  pari  tempo  il  propaUalore  di  ogni  ra- 
mo di  qaesl'  amministrazione-,  dev'  essere  il 
centro  direttivo ,  la  vera  rappresentanza  del 
governo  la  cui  azione  si  deve  sentire  in 
tutte  quelle  fuozioni  che  sono  di  competen- 
za o  almeno  di  attribuzione  governativa. 

Posta  in  qussta  situazione  eminente  — 
massima  dove  si  tratti  di  compiere  una  va- 
sta e  completa  trasformazione  degli  ordigni, 
della  economia  delle  ammlniiilrazioni  ,  co- 
m'  è  appunto  fra  noi  ove  tutta  la  maecliina 
governativa  è  in  riordinamento  —  la  Prefet- 
tura dev'essere  anzitutto  tipo  dell'ordine  ed 
esempio  della  speditezza  della  funzioni  offi- 
ciali alle  altre  amministrazioni. 

Ciò  richiedesi  in  particolar  modo  come 
necessiti  assoluta  portata  dalle  riforme  che 
nelle  altre  branche  amministrative  ai  vanno 
attuando  ,  porthè  queste  riformo  medesime 
richiedono  incessantemente  dati  e  sussidi  che 
U  Prefettura  deve  fornire  ai  singoli  rauii 
«peciali;  ed  essendo  essa  come  la  ruota  ge- 
nerale che  ha  un  addentellato  con  ognuna 
di  queste  ruote  socondarie,  i  indispen-ihiie 
cho  funzioni  con  rcgulariti  e  con  precisione 
per  pot«r  comunicara  ua  movimento  rego- 
lar* a  uniforme. 

Ma  ciò  che  manca  appunto  prima  e  più  di 
ogni  altra  cosa  nella  nostra  Prefettura  ,  A 
l'ordine,  la  r'.-gularità;  l'economia  ben  int«- 
ss,  armonizzila  e  speilita  delle  funzioni. 

Una  ProfeHura  eh'  ò  coma  l'anello  di  coii- 
eiunziuua  fia  le  varie  amuiinistrazioni  pro- 
vinciali e  le  centrali — una  TVefetturj  U 
quale  costituisce  in  certa  gaU:i  il  tramile  di 
comunicazione  fra  le  amminist. azioni  comu- 
nali o  provinciali  e  il  mirjist'^ro  ,  fia  il  mi- 
niistero  a  gli  ufficii  provinctili  di  benellcen- 
ta,  ecc.  ecc.  —  dovrebbe  averi^  aDzitulto  ua 
regoltira  protocollo  ,  che  dimo'>Lr.-.ss«  il  mo- 
vimento dei  singoli  affari,  l'epoca  di  presen- 
tazione a  di  spedizìnnc  dolle  carte ,  dei  do- 
cumenti; che  in  una  parola  instruisse  cnm- 
plttamente  dell'  andamento  di  o^ni  singola 
pendenza. 

Nulla  di  tutto  ciò  alla  nostra  Prefettura  : 
«  questa  mancanza  è  uno  dai  primi  eia- 
mwi  del  diiiordine  che  vi  si  ribcoatra  ,  • 


che  regna  con  più  o  meno  graviti  quasi  in 
luti'  i  suoi  uffici. 

Ha  bisogna  essar  giusti  —  un'  altra  cagio- 
ne piìi  estesa  a  par  coj'i  dira  primitiva  dal 
disordine  si  deva  rìntracciara  nella  sua  sto- 
ria e  in  uno  strano  complesso  di  circostanze. 

Li  Prefettura  di  Napoli  subentrava  all'  a- 
gitato  a  confuso  periodo  delle  Luogotenenze, 
periodo  che  per  ragioni  molta  a  conosciuta 
nulla  lasciò  di  assestato ,  nè  di  ordinato. 

Nelle  condizioni  in  cui  essa  si  costituiva 
per  la  prima  volta  in  questa  provincia  era 
sommamente  necessario  cha  ai  foisa  ordi- 
nata in  modo  da  servire  come  di  nucleo  ,  di 
perno  a  tutto  il  lavoro  del  riordioamanto 
amministrativo. 

Ciò  poteva  tanto  più  facilmente  effettuarsi 
in  quantocchè  la  Prefettura  aveva  dapprin- 
cipio piena  liberti  per  sceglierà  il  suo  ter- 
reno a  i  suoi  elementi.  —  Propriamente 
parlando  essa  non  proveniva  da  alcun'  altra 
precedente  ad  analoga  amministrazione,  non 
era  un  adifitio  rinnovato ,  ma  una  istituzio- 
ne del  tutto  nuova.  —  Nulla  aveva  che  fa- 
re col  preesistente  governo  provinciale  , 
psrché  foggiata  sopra  un  tipo  esssniialmenta 
diversa,  a  messa  in  condizione  di  costituirsi 
con  elementi  allatto  nuovi. 

Ma  sventuratamente  il  primo  prefetto  non 
era  tale  che  di  nomo,  e  dovendo  appartenere 
quasi  intaro  alle  cose  militari  che  richiede- 
vano con  urgenza  la  sua  azione,  non  assun- 
se che  il  titolo  a  dovette  nel  fatto  conferirà 
la  gestione  dalla  prefattura  a  un  prefetto 
provvisorio. 

Questa  situazione  di  cosa ,  non  tanto  par 
colpa  defili  uomini  qui  collocati,  quanto  par 
colpa  delle  circostanze  e  del  governo  cen- 
trale, ha  creata  una  falsa  posizione  da  cui 
venne  un  cattivo  indirizzo  ,  un  disadatto  av- 
viamento alla  Prefettura. 

Il  prefetto  titolare  non  poteva  in  fondo , 
come  dicemmo  ,  ingerirsi  con  tranquilliti 
che  delle  cose  militari  ,  e  nel  mentre  por- 
tava intero  il  ft3o  della  responsabilità  an- 
nessa al  grado  era  costretto  a  deferirà  la 
massa  degli  affari  veri  o  Bostausiali  della 
Profcttura  ni  prefetlo-agginnin. 

Questi  dal  cAntu  suo  u  por  maucanzi  di 
iniziativa  ,  o  per  difetto  tli  energia  ,  ovvero 
per  la  rigioi<e  che  non  aveva  la  responsa- 
hililà  di>IU  IVr'f>itloi'a,  0  che  naturalmente 
posto  allato  ad  un  nom<9  autore\o'a  doveva 
accont'>ntarsi  del  secondo  polito,  uppure  per 
tutte  queste  causa  iniiemn  riunita,  non  po- 
teva av>;ra  nè  l' iniziativa  ,  uè  1' autori tìt  del 
v«ro  prefetto  ,  nè  la  volontà  decisa  di  ad- 
densarsene la  responsabilità  tinto  più  in- 
grata,  quanto  meno  essa  eragli  direttamente 
spelti'ite. 

A  qup'ilo  modo  la  Prefettura  si  formò  da 
prima  di  elamenti  affitto  eterogenei  fra  di 
loro,  «  cominciò  a  prosegui  il  primo  stadio 
di  sua  carriera  nel  più  gravo  disordine. 

L'  anormale  situazione  primitiva  ebba  fine 
una  volta,  a  allora  fu  scelto  un  prefetto  cha 
avefM  il  titolo,  U  (uoz'oai ,  9  U  responaa- 


biliti  tntt'  insiemi.  Ma  se  a  fondare  aareb- 
besi  richiesto  un  valenta  ad  esperto  uomo  , 
a  ricostruirà  ciò  eh'  ara  stato  mal  fondato  u 
costrutto  da  prima  sarebbe  stalo  necessario 
un  uomo  ancor  più  valente. 

Poteva  esser  tale  il  mareheM  d'Afflitto? 
Ecco  ciò  di  cui  abbiamo  dubitato  fino  dal 
momento  nel  quale  la  sua  nomina  fu  annun* 
cìala. 

Il  peso  che  gli  si  voleva  addossare  era,  ae- 
conio  noi,  superiore  alle  sue  forse  —  Man- 
cavagli  il  vigore  di  un'  iniziativa  ordinatri- 
ce, il  coraggio  fermo  di  un  riformatore  cha 
qui  doveva  essere  inesorabile. 

Per  inaugurare  un'  amministraxiono  vigcj 
rosa  e  onesta  ,  non  basta  essere  nomo  one- 
sto—  bisogna  avere  l' intAlligeoza  cha  crea, 
la  costanza  che  vuole  e  mantiene  l'ordine 
creato,  combattendo  gli  abusi  in  tutti  i  modi 
■otto  tutte  le  forme. 

Qui  ogni  branca  deli'  Amminislraaione  sa 
veva  necesaiti  di  assara  ordiuahi  a  mor;i- 
lizzata. 

■QST&A  com&isMa>BaBA 

roriiio,  .^f  nuxTto. 

0/gi  corre  voco  che  il  march.  Papali,  e  il 
march.  Roberto  d'Azeglio  abbiano  inviata  le 
loro  dimissioni  dai  rispettivi  posti  di  mini- 
stri plenipoteriiiarj  a  Pietroburgo  «  a  Lon- 
dra, e  ciò  in  causa  della  nomina  del  nuovo 
Ministro  degli  astari. 

Ciò  che  siavi  di  vero  nella  prima  di  que- 
sta voci  non  potrei  par  ora  aifermarvi  —  ma 
vi  assicuro  cha  la  seconda  non  mi  sembra 
verosimile. 

Anzi  tutto  le  dimissioni  di  Pepoli  a  di  Ro- 
berto d'Azeglio  non  credo  sarebbero  proprio 
la  rovina  dell'  Italia. 

E  anche  qui  distinguo. 

Li  dimissiona  di  Umberto  d'Azeglio  sareb- 
be assolutamente  una  buona  ventura —  a  an- 
si a'  egli  non  1'  avesse  inviata  converrebbe 
inviargliela  iollecitameate. 

Tutti  i  ministri  degli  esteri  'cha  ai  sono 
succeduti  ,  da  Uicasoli  in  poi  ,  devono  aver 
avuta  la  convinsiooa  cho  l' Itilia  è  passima- 
meiita  rappresentala  a  Londra. 

Koborto  d' Assglio  ziou  lu  secondo  ma  ni 
l'auloriti  dall'ingegno,  iiA  quella  di  una  la- 
ma incoiile!;titB,  cho  multa  volto  tieu  luotio 
della  prima  —  uè  fioalinentt  quella  di  un» 
dignità  individuile,  e  di  relazioni  peraeaaJi 
influenti. 

Qamti  furono  a  Londra,  e  vissero  un  p& 
nella  società  inglese  ,  ne  partirono  marav.- 
gliuti  del  poco  credito  cha  vi  g'>de  il  rap- 
presentante d' lUlia,  e  più  maravigliati  an- 
cora che  il  Governo  iUliauo  ,  il  quale  dava 
esserne  infirmato,  non  abbia  mai  prowadu' 
to  a  surrogare  degnamente  il  d' Azeglio. 

Io  credo  potervi  dira  cha  la  neceasiU  di 
questa  surrogazione  fu  ammaiaa  da  varj  mi- 
nistri —  ma  che  nessuno ,  o  par  una  cunai- 
derazione  o  per  altra,  si  decita  poi  a  BMg 
darla  ad  effetto. 
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Àtnbbt  KTCto  n  VtownU  quel  coraggio 
dn  nnneò  a'MMi  indceaiaoriT  Non  le  so, 
•  B«  Mrit»  —  <a  qMito  caio  eeavira*  rin- 
fradara  il  d' Awglio  m  U  è  iteSm  a  Cir  lui 
ciA  eh*  i  minlatri  non  ni  daridanao  a  bre. 

A  Landra  eoamiaM  imiara  «n  nomo  aerio, 
aatoievola  ,  ytdiliaiÉwnta  imporiania  ,  eha 
(oda  crodìto  ffàna  ((li  uomini  di  Stalo  Ir- 
glcri,  «ha  *{a  paifatto  >}ftii^nan  come  gl'ln- 
g1«»i  intendono  la  gentiluowf»ria  (pamtemi 
la  fraar I  cioè  'lìgnilà  di  vÌM."dlBUBalaaa  di 
IBO't),  severili  di  eoiturn). 

Il  cent*  Pasolini  8priibrt»rpì]l  e  l'ucmo  in- 
dicato più  di  lutti —  riiH  illi  atiii  eh'  non 
n»  voglia  Mpere  di  vita  politica. 

Il  conta  Pasolini  avrebh«  il  vantagizio  di 
riunire  a  q(i«sla  doti  indiviilu^li  qni-lle  rii 
non  appartenere  all'  antici  a  Ijiirocratica  di- 
plotoatia. 

Biaogna  crtara  la  diplomaiia  italiana,  e 
croarla  di  piaoU.  —  Il  ViManti  eh'  4  giava^ 
aa,  eh'  *'  nomo  nuovo .  diairaMba  fiofaiat 
etapMa  —  a  awahhar  ftUa  «•  gna 
al  «ama  aa-tiaagiiaa  A  akaadarla  ad 


1m  qnanto  al  FapaK.  la  A  «i'aUra  faeeanda. 
la  fai'  «no  di  quelli  cha  «Mara  eon  pia- 
«ora  la  ava  aomina  all'  amliaaoiata  di  Pie- 
tMhnfo  —  malgrado  la  aoa  pimtela  aal- 
l'inparatara  Nt pacane,  eka  pelava  |ÌQ«ta> 
fflerrte  preoeeupara. 

Contro  queata  consideratione  però  che  per 
me  non  manca  di  peso,  »l»  Il  fatto  che  il 
Pepoli  ,  volere  o  non  vrlcrn  ,  e  come  Miiii- 
■tro  delle  Rooiagne  ,  e  come  Commissario 
Regio  nell'Umbria,  rappresentò  la  rivoUttio- 
ne  —  •  alava  bene  che  I'  lulia  mandasse 
preeao  il  rappre«entsn!e  della  li-gittimitl,  un 
r^ppreaentunte  del  proprio  princìpio. 

D'aitrotide  il  Pepoli  ha  m&llu  «luti  per 
riescira  un  ottimo  ambaaciatore  —  non  gli 
■i  può  eootaetare  una  certa  imporlania  po- 
litica  cbe  gli  viene  dall'  CMOre  alalo  mini- 
atro  ,  e  niinittro  inflaenta«— ha  aMdi  corte- 
ai  ,  baa»a  TOlonià .  saio  i  vm  earia  aecoi^ 
tMia,  •  w  MM  aoayinw— è  inaomma 
atelilt  da  aabiaetalara  ,  a  ala  ksM  appunta 
per  eomineiare  la  ereatfene  di  qoella  tale 
dìptomaiia  italiana  di  cui  vi  diasi  piA  sopra. 

Mn  il  Pepoli,  che  da  poco  •«aai  A  a  Pia* 
trobnrgo ,  non  ri  può  aver  acquietata  M  a- 
•eendente  ule,  che  la  ava  diniiaìaiia  faaaa 
o  debba  compromatiar»  la  aaiatana  dal  aii- 
Dteiro  degli  esteri. 

Poato  anche  quindi  ch>?  «[uesta  dimitisionn 
«la  irinnta  ,  n  cerchrrrbhe  di  pi>r«uadere  il 
Pt-poli  a  ritirai  la,  o  si  penderebbe  a  surro- 
gi>rlii ,  ma  non  credn  (he  il  Visconti  si  riti- 
rerebbe per  questo. 

In  qui-ttf!  cose  ,  o  ron  bisopnava  acfel':»- 
re  ,  o  ,  un.-i  VI 'ta  acC'-ll;ito  ,  tunvirri  UiiUra 
con  le  diflicoltu  e  vinceiie,  non  dare  addie- 
tro ai  primi  ostacoli. 

Ad  ogni  modo ,  vi  ripalo — non  eredo  alla 
dimiseiooa  di  Pepoli,  il  qnala  a  Piatrobur» 
go  potrà  foraa  in  momaBii  aoma  queati  ron- 
daM  fialeha  aaiilgia  ivpaMMla. 

Ora  aMomI  alt*  natili*  "Hnm  patte  im, 
M  vara,  importanti. 

È  giunfo  di  ritorno  il  aanla  Are  io  — .  tut- 
to raggiaut*  ah*  a  vederle  è  una  consola- 
lione. 

Si  aadauh  ai«r  egli  ottenuto  dall'  impe- 
ratoro  Mapalaaaa,  ma,  ove  si  riunisca  un 
Congraeao  per  decidere  delle  sorli  della  Po- 
lonia ,  r  Itali*  \i  ayrìi  rappresentata  al  ran- 
go di  prima  potenza  —  Parchi  qoesta  con- 
oeseione  non  ottenuta  a  eouditlana  di 
far  r  eco  alla  Francia  ! 

Si  assicura  inoltre  (h«  il  conte  Are^p  ha 
presenislo  a  Napolcof.e  111  molli  r  impor- 
tanli^K  ini  <iciinu»'nli  racc<lti  d«l';i  C' n  inis- 
eione  del  bri^ar.tapgui  —  ilall.»  .elui:,»  ori 
•  (iKtli  r  imperatoro  dovette  convlncrrsi  e  ni 
uioslrò  convinto  che  la  radica  di  queeto 

gaH*  ata  •  Roma. 


Awri  Q  agata  Anaaiaiflia  eparare  the  Na- 
poleone aia  per  prandcfa  alenna  lerie  deci- 
aioni  in  proposito  —  «w  dello  quali  —  e 
non  la  roli —.  sarebbe  l'aUontaasmento  del- 
l'ex re  Francesco  da  Roma!?! 

li  conta  Arate  si  occupò  pure  rl«lla  qut- 
etiaae  della  Veneiia.  Napoleone  III  gli  dìsie, 
assicurali  sempre,  ch'egli  vedrahbe  aon  im- 
mensa soddisfdzione  lo  scìogUmanlo  di  quel 
terrihile  nodo  che  miraccia  la  pace  europea, 
e  che  ,  ove  gravi  arvenimenti  succedessero 
in  Europa,  egli  terrebbe  l'occhio  a  queMa 
potaibilili  e  farebbe  del  suo  mrglio  prrchi^ 
riuscisse.  —  Di  tutte  queste  assicursiioni  pe- 
rò fate  quel  conio  che  crelelo — i  )  ho  a- 
dempiuto  ad  un  puro  debito  di  cronista. 

Di  informaj-Dr.i  ei.ille  che  presi  ,  mi  ri- 
sulla non  esser  vero  cho  il  ministro  della 
marina  abbia  chiesto  le  sue  dcnnssioni  a  ca- 
gione dell'inchiestn  «ul  ma'.eriale,  impereioc- 
ehi  egli  ami  fu  uno  dei  priad  ai  pnporia  ; 
la  vera  causa  è  questa. 

Si  vuole  abolire  il  comitale  dirigente  dei 
lavori  navali  reeldeata  in  Oeaova ,  di  cui  il 
«gnor  Orazio  di  Negra  fit  farla.  Il  ministro 
ne  ba  fatto  questiona  dt  aaseaUibliUà  perso- 
nale —  da  gtti  la  demiaeiena. 

Si  lassla  eradara  poasibila  il  liebiamo  da 
Parigi  del  principe  di  Metteraich.  Gli  ai  da- 
rebbe a  successore  1'  attuale  miniatro  au- 
striaco a  Berlino.  Ciò  proverebbe  che  l'Au- 
stria non  i  poi  lento  amica  alla  Francis 
fino  al  punto  di  aacriflesra  la  aiu  tradiaioni 
e  i  anoi  MuH  tnM  aaMM  ha  dalto  11  Gio- 
berti. • 


PARLAMENTO  ITAIIANO 

CàmUl  DO  AEPOTAIt 

StiiO»  dd  SO  Jfhna 

PretUmua  Tsccato. 

La  seduta  è  aperta  alle  ore  1  1)2  pom. 

Mktghetli  (presidente  del  Consiglio)  È  co- 
atuma  della  Camera  di  aggiomani  ia  occa- 
siona dalla  IM*  Mimuui.  U  asinistero  a- 
vrebb*  daddacal*  di  lar  aaiaddara  queste 
vacamo  con  quella  eha  intawangoao  fra  una 
sessione  a  l'aHra.  Ma  parecchia  cansidars- 
iioni  lo  indussero  a  non  chiudere  perauoo 
l'aHiulo  aessione. 

E  prime  di  tutto  il  bilancio  stUvo  ,  già 
«otnto  da  questo  ramo  del  Parlamento,  pen- 
de sneora  dinsnsi  all'altro;  lo  che,  se  non 
p«r  lo  statuto  che  nulla  dice  in  argomento, 
ma  pei  precedenti  della  Caskara  fiirebba  al 
che  M  dovesea  riproporrà  •  qasata  la  rata» 

tiv.T  IrjTpe. 

Ittoltre  ,  dappuiitiA  ]i  disniisiruiB  dei  bi- 
lanci ò  eoal  progredita  ,  è  deciderabila  che 
\rrg\  ultimata  ancart  «atta  la aeaaiaa*  pre- 

spiiie. 

Il  ministero  Bulini  più  'Ir^iUra  dm  di  a- 
prire  la  nuova  sesuiane,  dacchiS  riu.'lli  pre- 
sODte  dura  da  abbastanza  Uhik'^  tenip  i. 

Il  ministero  comprende  la  convenirli  za  che 
il  Ra  si  travi  in  msizo  ai  rappresentanti 
della  nationa  ,  a  Ciaaia  udire  di  bel  nuovo 
la  «iiia  parola  al  paaaa, 

È  sperabile,  ea  là  Camera  ultimerà  la  di- 
scusaioaa  dei  bilanci  pandanll  eoa  Quello 
telo  ebe  ba  sin  qui  dimostrato,  dm  la  anaaa 
Fessione  possa  aprirsi  coi  primi  di  dalinaaa 
di  mag^^io. 

A  quesi'  uopo  io  desiilorarai  cha  ia  inuni- 
nenti  vacarze  (ossero  le  più  bravi  pos  Sibili  ; 
e  che  giovedì  della  settimana  ventura  i  da< 

pulati  riprendes.sero  le  loro  tornala. 
D  ipo  trovo  discussione  la  Camera,  giusta 

i!  d.si.ìir..  ,)p1  ministro,  et  afgiorm .  alno 

si  iriovmi  dopo  Pasqua. 

>'<iiirfo»iaio  invrpelia  il  ministro  de  Ile  fi- 
nal ze  ^uprtt  certi  iredilort  del!»  c«»  a  dei 
Boilioni. 

Minghtìti  (ministro  dello  finanze) 
d*  cha  tUM  Camr-^ — 


ssminar*  I  Nlattst  daaattanti  a  eha  la  sua 

rebziono  sta  per  euera  presentata  al  mini» 

stero,  dietro  sollecitaxioni  del  medarfmo, 
L' incidente  non  ba  altro  seguito. 
Muredda  (relatore  dall'ufficio  1)  riferisce 
sulla  elezione  del  collegfio  di  Casorìa,  avve- 
nuta nfll.i  persona  del  aig.  J.tcovelli,  propo- 
uentloiio  1  annu'lHincnto  per  irregoUnti  in- 
tervenute. 

Li  Cimen,  dopo  qu^  he  discussione,  ap- 
prova a  Kf^'ndissima  maggìonon  V MMWlfir 
mento  di  questa  elezione. 

Dipo  esauriti  alcuni  altri  incidenti  di  po- 
ca ri[<'van;3  ,  si  passa  all'ordine  del  giurno 
clie  po-ti  il  be^'ui'.o  della  discussione  del  bi- 
lancio del  miuislero  drilli  sITari  esteri  per 
r  anno  corrsnle. 

Neil' ultima  seduta  la  disctusione  era  ria- 
Fcìt.i  al  capitolo  8°  che  riUetla  il  paraanal* 
delle  legasioni ,  pel  quile  il  miiuslam  ha 
mpaala  la  «pesa  di  lin  1.908.000  *  da  cai 
h  CammiaBÌ«tadltnaBa  108,800  Vn. 

ViseMti-raiMWta  (mbriatro  degli  asiari)  so- 
stiene la  dira  propeata  in  bilancio. 

Baracco  (relatore  della  CommiasiMw))  do* 
po  aver  reso  un  tributo  di  loda  ai  BOStn  rap* 
preaentaati  all' estero,  che  vorranno  per  par^ 
ta  lera  «mcofrere  alle  ecr  nomie  che  il  go> 
verno  aTimpoM  in  ogni  ramo  di  pubblica 
apesa ,  aanehiada  coli'  osservare  che  colta, 
antica  e  severa  pirsimonla  dei  subalpini  ac- 
cresceremo in  Europa  la  fede  nella  stabili- 
ISl  e  nell'avvenire  del  nuovo  r<'Fno  ,  .assji 
meplio  che  non  f»r>tmmo  collo  splciiJoro  di 
uns  fastosa  rappresentanza  ,  pompa  vana  di 
ricchrzu,  quando  notoria  è  la  povertà,  c  pro- 
pone di  ridurre  almeno  diCl(m.  lire  li  pro- 
posti miriisicriale. 

l'i;  ■,iriti-V'f?ii7iJa  (minislro  dejii  es'.f^riì  non 
può  accFjl'are  la  n:ìiizii:nf!  proposta  fptcui'- 
mente  per  quella  parte  che  riflette  le  lega- 
zioni di  Parigi  e  di  I.oodri.  Del  resto  non 
è  raur«a  trtediocrità  quella  che  ci  possa  far 
acquistare  maggior  inilaensa  all' astno.  Il 
tratumento  splendido  é  né  più  né  bom  «• 
nt  aacaseilà  •  Patlgi,  aam*  a  Londra. 

Il  mlnfalM  dlddaii  tL  imb  potar  aeeali^ 
re  che  una  ridurien*  di  lira  16  m.  in  com- 
plesso su  qnest*  arQeola. 

CrflQeii|ia  parla  in  appo^frìo  del  ministro. 
Nei  non  passiamo  imitare  la  diptomssia  della 
Svizzera,  paese  che  riposa  sulla  sua  neotra- 
liti,  e  che  non  ambisce  di  esercitare  alcuna 
influenza  all'estero.  Non  possiamo  d' avvan- 
taggio imitare  gli  americani  che  mandano  a 
rappresentarli  dei  ricchi  sterminati  nel  tem- 
po alesao  che  dei  caldi  patrioti,  assegnando 
loro  del  resto  non  più  di  mille  pis»tre.  Noi 
dobbiamo  partan  o  scrgliere  ad  imitare  o  le 
grandi  poier  zo,  o  gli  sUti  piccoli  a  seconda 
che  j'Mi<ìi'rì;in>o  di  aaaan  anaatnnti  ta  la 

prime  od  i  tccondi. 

Li  Cimerà  flmsce  oeil' apprornva  h  frc- 

posta  del  uiinislro. 

J'.rrtoìamx  interpella  il  «Inlatro  degli 
iteri  relativamente  alla  fandasiona  di  W 
consolato  ilallsiM  Mila  Isguna  dlTatnlnea, 
dove  approdano  numaMal  neabi  MnlfU» 

Visconti- FeiMito  (  miaiUlra  dagU  astari  ). 
la  masaima  U  mlnMara  «  dedaa  dianmean 
tara  al  viA  poaaibila  11  novero  dei  coaaatatì 
a  aaaaiMa  caiogeria  ebe  non  gravitano  avi 
Ulaaeia.  La  questiona  si  riduce  a  trovare 
ani  luogo  persona  capace,  volonterosa  a  de- 
gna di  Ule  mandato.  Il  ministero  si  occupa 
di  questa  ricerca. 

Si  passa  al  cap.  ?>,  nel  quale  a  favore  del 
persODSlo  dei  consolati  U  ministero  propo«e 
la  cifra  di  !..  l  A^'^jJM,  da  cui  la  Commis- 
sione tolse  L.  -~0  mila. 
Baracco  (  relstoro  )  diminuisca  laridusio* 
riamanta  wapaeU ,  «  aala  00  mi- 


a  nuanze)  ri  #|M>n- 
*  faieaiìeali  g|  .•• 


no  originari 

la  lirf. 

»'i,s<-on(i- Veiiojf  1  (ministro  degli  affari  e. 
Steri  )  accetta  questa:  e  propone  che  al  ca 
Italo  10  Ma  la  aoniM  &  — 
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tenga  «lanU  a  89,900.  Li  Commissione  ic- 
wntrate  e  1«  Cimerà  approva. 

Non  vi  8ono  aflri  capitoli  p*''  '^"i  esista 
dissen^n  Tra  ministero  e  coml:■ì^^il ne  tran- 
tti  il  12-  ,  Ufi  qualo  entln  il  titolo  dì  —  co- 
ji; l'i  ,  si  olfv.T,  .111  <S(J  rnili  li  cifra  proposta 
dal  minisicro  ,  rtù  la  Cnrr tiiL'ionp  nr.nr.ia 
e  li  C.Jnnf'r.i  ap|irov.'i. 

.Vijncini  propone  US  orJi(i4  «lei  g'.crnoper 
inviterò  il  rriioistero  a  toler  regolare  rim- 
petlo  all'estero  la  questiona  rf"!!»  pmprip'S 
letteraria,  indastriale  ed  nriisticr»,  rinriuvin- 
do  tutti  i  vecchi  trattali  stipalati  coli'  Italia 
quando  esitim  Mito  il  Bom»  di  fUk  ttati 
diversi. 

Visconti-Venosti  (  ministro  degli  esteri  ) 
dichiara  che  non  ha  dtiOcoità  ad  accettare 
q«Mt'«rdÌQa  M  giorno .  tanto  BtBO  «ha  U 
goMnio  lift  dà  dato  opara,  in  aontiiiutioiia 
•Ila  raeaitt  «ramnlnDi  di  astiiaAM  t  di 
amBBwrela  »  •  f  tanoiiN  i  tnnati  ad  «oA- 
earli  anche  ralativainaata  alle  materie  ao- 
eennato  dall'  onor.  {traopiiuale. 

La  aadnta  pubblica  è  levata  silìe  ore51|4. 

Som  preghiera  del  relatore  della  Coia- 
miaauoa  dal  teifaatairgio  e  del  presideota 
i  daputati  ai  trattaagono  nell'aula  per  udire 
ìa  comitato  ««ffreto  il  rappir'o  dulia  Com- 
mimione. 

T.a  prossima  setìula  avrà  luogo  giovedì 
Siuuc«s8Ìvo  alle  fe.ilu  di  l'.iafjni.  All'  ordine 
del  giorno  sarà  poata  la  discnaaioBa  del  bi- 
lUMi*  fiiufl»  dal  ■yrnilm  dÉiriatacM. 


I  BERSAGUBRI  A  CAVALLO 

Vi  ha  chi  crede  che  per  meglio  combatterà 
Il  brigantn^rgìo  sia  necesfano  di  creare  no 
,-orpo  speciale  a  cui  ai  darebbe  il  ncima  di 
Jfers«(;lieri  a  cavaUo.  Siamo  aiiii  iiiXuriiuli 
cha  la  propa^la  per  la  creaxione  di  questo 
nuovo  corpo  sia  stata  fatta  al  ministero  della 
guerra  da  m  agrafia  gaaarala  di  canliaria 
•  che  il  mislilevo  «tlt  itudiasidolt  con  quella 
maiurili  cIm  marito. 

Egli  è  avManta  «lia  daora  l' impiego  della 
truppa  nella  repressiona  dal  brigantaggio 
non  diede  quei  risultati  eba  patevanai  era- 
d«r«  corrispondenti  all'  imponenta  dei  nteaai 
adoperati.  Sia  cbe  trattisi  delle  ricogniiiooi 
panciali  del  disUccamenti,  sia  che  si  pr«n- 
(JaDO  ad  esame  le  mosse  combinate  di  più 
distaccamenti  concorrenti  ari  un  solo  liblttel- 
tÌTO,  ò  certo  che  l' esito  di  queste  opera- 
stoni  riuscì  e  riuscirà  quasi  sempre  a  vuo- 
to, p'Mi^l.*  i  brillanti  hanno  quella  poli» 
sia  ohe  uni  non  abbiamo  itnoura  sstptito 
oriraoiztire.  I  briganti  baino  aderenti  in 
tisiti  i  luoghi  dove  vi  »ia  un  d  lac -^imcuta, 
i  quali  ne  spiano  i  passi,  i  ii.ovip-,pi<tì,  le 
ilirezioni,  o  se  possono  trarli  la  qualche  ag- 
^'uato  lo  tiranno  .  in  o^ai  modo  avvisorailno 
««inprs  i  bn^AuU  peicliè  ai  aottraggano  alle 
operaiioni  della  troppa. 

Ora  r  illuHtra  generale  proporreblwlfttiib 
mazioM  di  un  corpo  di  bainsK«ì  ktKUX- 
ìo,  le  evi  eanpsgnie .  oab  ouìmiI  di  etnia 
%K>mini ,  aarebbero  qtuut  aatraama.  Il  «a^ 
Uno  potrabba  dirigarla  ««•  maglio  erada . 
UuMrl*  itlweala,  «daparare  insomma  tutte 
im  «atMl*  di  «al  al  aervono  i  briganti  per 
aorprwidarai  ad  opporre  cosi  gli  sieui  meati 
di  gfOiam  dia  i  briganti  oppuugooo  a  noi , 
avandUi  am  «aali  il  vanliggio  della  discipli- 
na 0  del  Wlort)  che  non  manca  mai  al  sol- 
dato italiano  qwriTKlo  sia  h"ne  impìcp-'ito.  Que- 
sto corpo  sarebbe  mnnUlo  Mi  piccoli  cavalli 
di  Sardegna  ed  sltri  chti  siano  adalU  a  an- 
nerare 1»  difiicoltà  del  stiulu  ,  mentre  i  ca- 
valli delia  noatra  cavalleria  nari  io  sono  e  ai 
logorano  inutilmente  ;  aarelibd  armato  di  ca- 
rabina di  precisione  ,  sniabola  e  revolver; 
duvrobbo  adoperare  il  cavallo  cime  ninzo 
,1,  juii  rapido  traipottJ  da  ur.a  luijdUli  al- 
1  altra,  ma  dovrebbe  combiUern  preferibil- 
Qiento  a  piedi;  dovrebbe  avere  lìaaUnantail 


diritto  di  pnlanra  ^?«rt  «  fonggi  neeai- 
sari,  dietro  il  rilaaeio  di  bnoni. 

Iti  qvMti  sommi  tratti  é  delineato  il  nuo- 
vo corpo  dei  berasglieri  a  cavallo  che  cer- 
tamente potrebbero  rendere  altri  servigi  nel- 
le guerra  ordinarie  ,  ed  ognuno  sente  che 
si  avrebbe  con  qtieKlo  un  miglioramento  sul 
sistema  attuale.  Sarebbe  più  facile  l'evitare 
le  «ìorprese  e  in  ir.fliirfjcrle  ;  ma  questo  non 
baila.  1  nuovi  berin^lieri  a  cavallo,  in  quan- 
to ad  informazioni  starubbero  poco  meglio 
della  truppa  aUuiIe,  e  .sfn;a  una  buon»  po- 
liaia  non  ai  giun^iri'.  mai  a  capo  di  nulla. 
Or  bene,  non  credi in.i-)  pasceni  di  troppe 
illUMoni  dicendo  che  il  re^'no  ù'  Italia  ngn 
manca  dei  mezzi  par  farla.  Bisogna  irnpie- 
gara  contro  il  brifc;ant.5ps;io  uomini  ch-j  ab- 
biano r  istinto  di  ques'-o  penero  di  op^ra-  I 
zioni,  biMjgOii  chiudere  quitsla  pU^a  prima 
che  siasi  sparsa  ed  abbia  guiatoii  corpo  so* 
cìale.  Itisogoa  avere  degli  impiegali  enar^ 
gici,  dei  bnooi  o«Aihtaiari*  dalla  baaw  giui^ 
dia  di  pubbliea  aiaaraoi,  ad  iataata  eha  ai 
forsaana,  eoariaaa  avare  della  gmrdie  na- 
lioaali  urMt»  ad  u  oaiaHiatta  Pamel  per 
guidaH*.  (Dnir  OtpMene) 


ìa  ■IttlORi 

del  mit«  Are«« 

h'  Eufofi  scriva  quattro  ciilonns  -lul  viag- 
gio del  conte  Arese  a  Parigi.  Essaci  »a  dira 
verbum  verbo  le  istnuioui  che  il  conte 
solial  diade  all'  ambasciatore  italiano. 

■  n  «anta  Araaa  (  aorim  qael  giornale  di 
Fraaaelérta)  Mfakka  «rate  dal  «aMtaa  di 
Torino  I»  miMlMt  dimppGeafia.aMt#t«iift 
volu  r  imperatora  dei  Fraaeeei,  per^l  fac- 
cia ceasare  gU  iattigU .  la  cabala  della  cor- 
ta di  Roma  a  sopratutto  quello  del  seguito 
di  Francesco  II. 

1  II  conta  avrebbe  una  bella  oooasioaa 
par  ispiegare  la  più  persuasiva  eloquenza  , 
giacché  i  ministri  di  Virtorio  Emanuele,  ae 
crediamo  al  nostro  corri^poiidtMit*  ,  lo  mu- 
nirono di  numerose  e  iac«atra>t>bili  prove, 
da  cui  spiccherebbe  la  grande  complicità  drl 
governo  e  de'  fuoruiiciti  napolitani  coi  bri- 
ganti che  desolano  le  due  Sicilie,  l.a  com- 
mimione  parlamentara  avrebbe  fornita  la 
mjggior  parte  delle  prov?. 

•■  tiuaiita  alla  qu«»tione  romana ,  il  gabi- 
netto di  Torino  non  avrebbe  nnlla  da  aggiun- 
gere ,  0  piuttosto  non  vorrebbe  aggiunger 
nulla  alle  spiegazioni  data  dal  aìgBor  Paso- 
lini al  signor  Sartigea. 

a  In  ricambio ,  il  ooata  Arasa  de  irebbe 
crearsi  l' oesaaiflaa  e  vaiarti  dai  soai  mi- 
gliafl  «rgammtl  per  iteardan  all' imperato- 
re...•  Vanesia  t*.., 

•c  Sua  Miestà,  colla  sua  rara  (oHuna,  non 
potrebbe  forse  introdurre  la  questione  dì 
Venezia  nelle  diplomatiche  combinaiioni  che 
sta  negoziando  coli'  Austria  ?  Non  oi  sarebbe 
fttraa  la  probabilitA  dì  ottenere  da  questa 
pwla  una  soluzione  che  ,  nelle  sue  impa- 
ttenn  ,  il  più  srdente  pi!rintti«mo  italiano 
non  attendi!  cli*i  dalla  i:uL>rr.i  ■■  ? 

Qaette  che  l'i.-.r  ';"-  iij  rvi  i^uui  letfori  co- 
me coti/ldenie,  non  «ono  un  secret»  per  nes- 
suaOt  e  ao  non  sono  vere,  sono  vsrisimili. 


miTIM  E  MnOIMM 

L"  Opin?w  ha  da  rinigi,  \''.>i  ultime: 
La  quL'  ti-Ji.fi  p.'.Uccx  nijii  ci^.-^ai  di  pri  oc- 
cupare gh  uriiuini   piililici,  quantunnu't  ^rli 
nomini  d'affjrl  e  di  finanza  si  m'i-tiinii  bt.-n 
calmi  e  trani|>iìili,  come  lo  pirtyiuig  ib- 
hastanza  i  cor.xi  della  Btrsa  di  {'.iri,  ; 

Si  era  dapprima  creduto  che,  in  iie(!ii  lo 
alia  di?:ta'.ta  di  I.augiewics,  il  governo  freni- 
cwe  avrebbe  rinunciato  del  tutto,  o  qua^i, 
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alia  idea  ai  ttlHliiiiaaiia  talalim 

menta  all'anaiiii»  di  qwlla  aagiaM» 

Ma  non  è  «ara.  •  a*  il  fatto  dalarao  della 
caduta  del  ganarala  noa  ha  patiti»  »  imm 
di  avere  certe  disastrala  oonsagaasiis ,  la 
Francia  pe>ù  non  ha  iatansioM  di  abMB< 
donare  la  Polonia. 

Il  signor  DrouTii  da  Lhuji  dichiara,  a  chi 
vuol  capirla,  che  il  còmpìtu  della  diploma- 
zia ò  appunto  di  co|;liei'a  l' istante  attuale, 
e  di  lìlabilire  uno  st'^to  di  cote  che  impadi» 
^ca  il  nliirnii  periodico  di  avveaittaott  Ca- 
piaci  di  BcuTtcre   la  pace  europea. 

Li  l'i aiitu ,  U  quibi  bl  ben  Tijduto  cbs 
non  l'  avri'liln'.ro  tenuità  né  1'  Auitria,  oA 
l'Inghilterra,  si  è  ai  i-eistata  ,  «d  il  signor 
Drouyn  de  Ì.Uuyi  ha  to.ità  (>!t<ia  un  pro^rnm- 
na  atsai  più  modesto,  qiuni.aii:^ue  uupat- 
tante  abbastacizi  per  inquietare  iiuu  puiu>  m 
diplomazia. 

L' Imperatore  propoua  il  ristabiiimea^t 
delta  Poleaie,  eieè  la  makro»  dall'  aatiaa 
daoato  di  Varaatia  ìb  ragno  aol  daea  di 
Leueblemberg  per  ne.  L' Aastria  eomama- 
rebbe  la  Gilfina.  la  Pruiaia  il  grandueala 
di  Pjsen,  e  la  Russia  i  suoi  confìni  tagliati 
attraverso  le  antìi  he  Provincie  polacche. 

Il  principe  di  Mdtternich  avea  da  acanda- 
gUare  le  intenzioni  del  suo  governo  il  qoalti 
«anzi  ri (1(1  tare  siffatto  aeiojclimenta  ,  eo  a* 
era  appellato  airopiniooa  ^Mb  altra  potaa- 
re  europea. 

Converrete  che  un  .cimile  pro(.'r»mrai  non 
può  essere  seri",  perofirbè  rKurup»  rispon- 
derà aquello  con  le  pirul.i  drl  si^  Hitlautt, 
che  la  ricn»»!tuzior,e  dell'ai  iico  ducvto  di 
'Virs^via  «ari  idi-»  n|viurii.-i  c.ù  che  ballereb- 
be per  dire  r.lli,  l'olaii!»  forze  ^ufileienti  per 
pieitder  i  ?i!i-lie  cid  rhe  le  msn-3  ;  mentre 
né  la  lVu«i.i  ,  nò  1' Auntrìa  ,  uè  in  Hu^sia 
sarebbero  Huflìcientrmente  coperte  d>llM  ^'ii«- 
renligie  che  loro  olTeriste  un  tratiitto,  o  da 
promesse  in  itcritto  per  part»  delle  poteiita 
europee.  Quanto  all'  iughilterra  .  desse  noa 
ai  opporrà  ad  uà  ailttuo  acconodaaMato.  ma 
non  sa  a  a  mostrerà  per  certo  onliiaiasta. 

Prima  di  tutto  rara  forzi  rassegnarti  ad 
aspettare  sino  al  giorno  in  cui  la  Hinala  ab< 
hi»  vinto  compiutamente  il  molo  poleooo, 
pei-occhè-d«««Ea  non  si  de^'nerk  di  ritpondc- 
re  prim*  di  aver  rairgìunlo  questo  «copo. 

Il  signor  dì  Montebello  la»cerA  il  suo  po- 
sto pT  fur*  nu  vingfio  in  e^rgeJo,  easeud» 
as«ai  dubbio^:)  chi  ej(!i  ri  r:t.irui.  Non  k 
tanto  recente  la  iiorruida  di  questo  diplo- 
matico di  VL'r.ir  riijhiJuial'i.  Si  n'.iribuiiCi!  si 
governo  fran^iese  l' intenzione  di  non  prov- 
vedere a  aaatitairk  prima  dall' apaca  dalla 
elezieni. 

Nelli  «cdul.i  '28  marzo  dell*  Cim'ri»  dai 
Comuni  in  loiibilturrn  il  v  r  //.•  ,■<,?< •.^y  u- 
paté  r  iuterpellanzi  da  lui  fi!!*  i,.  ;  (ku  iiU 
laaadl.  relativ.a  ali  intervento  dell'Intshilterra 
aaDa  «aam  polacca.  E^li  censuré  la  ienieiza 

Sar  to  paeaal»  addiaiaetmla  in  tale  faccenda 
a  lord  Pal&artlaa  eha  eradetnalla  promes- 
se della  Rauia  a  rienuvad^agiiautiitamaii- 
to  alla  Francia  rigaardo  ai  poUeehi.  Quatta 
ondot:^  giu4iifìca,  egli  dice,  l«  eNigenza del- 
la Camera  di  conoiicere  a  fondo  la  politica 
seiniita  dal  ministero.  Egli  quindi  domanda 
a  lord  Palmerston  che  cosa  abbia  faito  per 
la  Polonia  a  come  ti  goierao  di  S.  M.  ab- 
bia aocettata  o  rlfiotata  la  eooparasiona  dalla 
Francia. 

Il  (::-':ff:!>i  domanda  spiegazioni  sul 

pa<ifl«^';io  ileLtì  truppa  ruiso  pel  'erritcìrio 
pruS'^i.n  i',  .'iffi-  e  'I  laccare  gl'iiiforli  polac» 
chi  e  >u!rsgi,'res&ione  comme-ssa  dalle  trop- 
pe riiJs  -  contro  il  signor  Lunti  Finkenutein 
tu  1  filo  ir.;!lf«e  e  munito  d'iii),l««o  panitapirlo. 

f.aij'ini  fi'ce  ero  rill«  pa^  .le  d-|  Ciif- 
filti  dosi •riveli  b  il  bru'alii  e  Ci.d.rrJj  jiIl/  jj;. 
pio  commesso  coi.tro  il  s  T  ,  ■..•n"iriii.  Ajt- 
giunae  Bea  sapersi  ancora  a  e,,^!  fosse  na- 
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IL  Pt'^'GOLO 


dito  inpleie;  mi  Om  In  cmò  ch'egìi  l«  ibtM    etsMt  ecciMiwtiw.  Sirauo  «hiainktt  4tUi 

«I  »Tri;Lb«  Homiindato  al  gorttno  di  Ru^^sia  *  finnia  4Ì«t  «tara  lombardo  dn»  qunnlii 


ifOrd  Pulmenton.  N«l  ri^pomlfre  nir eno- 
rmi* Mnbvft  por  King's  Cnnnty  H«ii- 
aMuy)  temo  ne»  poter  diro  molix  pin  •li 
^1  che  Òisìi  la  priiM.  «eltt  che  si  liiLa:!^ 
questa  mal<>rÌB.  Il  (;ovcmo  i;  à  niinOA  di- 
.•;nr-ci  ^Ui  Ru««ia  per  conto  «iella  Polonia  , 
ponendo  «pie'  pririr.ipii  e  fu'criilo  qiii'i  r!ich;.i-  I 
ramODti  cho  primiLTauiPuto  maiiitisiii  alli 
Camorri.  Abbiitnn  atirurs  liclrif  'u  il  fnvr- 
DO  fr.t:i-e"io  d'unirsi  con  ijoi  in  um  comune 
asiODO  I  udite  ,  u4it#j  ;  oiictie  ,  s'  inlCMi'in  , 
d'indolfl  Jiploinatic»,  ni  mi  p-.r  che  la  Ci- 
intra  ne  raccomsn'l'isse  alciin.i  di  divcr*a 
Tìatura  (uJili  ,  luiiJ.  'i.  Siiuiv»  ai.i-ar.l  in  eor- 
rtsiJoiidoDaa  con  yli  aitri  SUti  cha  jtarleci- 
paroso  «i  trattalo  di  Vienna  ,  a  fine  di  sa- 
ptr*  n  MBTCfifoiui  Mite  massime  rhe  noi 


itìfffrnérì  die  divì*i  a  aqoadie  «otto  la  sor»  | 
tiy'iar.za  d'un  dirttinir*  •  dai  rtepittivi 
i-p.:ilori  domniiQ  redtrri  nelle  profÌB«te  ' 
meridionali. 


Jmporta  Rawre  come  i  saitii  nldili  Mnb> 
btro  fteeoIU  «l  di  II  dd  lUn». 


Snii\  ::o  <!,!  Tirino  al  Movhntnto:  1 
Coma  beh  sajirc!»»,  I"onor.  Maa^ari  fu  no-  ? 
I  minato  rfllatcm  itelU  Coriirr.i.isiciiie  d'iuchie- 
sfn  nui  itriganutg^io.  E|;ii  promette  di  pre- 
I  st'iitara  la  i elaiione  alla  riapertura  della  Ca- 
'  nifra  ;   ma  siccome  impie|?4  molli  anni  a  | 
(  slampare  le  cjpere  di  Giulierli  e  Cavour,  si 
può  Uubitare  ragìoneTolmente  che  per  la 
ventura  MttìiDaiii  11  iduiaoa  MuHn  m 
in  pioatOi 


•bbiUBO  ttpeita  (udiee,  wNte).  Non  sarebbe 
«n  ipedienta  il  diJUMlnn  di  quale  tenore 
•toM  tmllatin  •  fseilt  ptriicoluri 

mUiite  «be  •bbiam»  Cut»  «fli  tltri 
»|;  ma  io  «pero  che  dopo  le  feste  pasquiH 
Is  eo«e  'aran  tanto  pre«adiito  da.  poter  pa- 
teatfie  ciò  dm  fa  già  fatto  •  prcaoiklariie  le 
ftri*  ii«p«llif*  alla  Canien  (udiie,  wNtc). 

Scrivono  da  Berlino  iU'JIavas,  ^8  maiao: 
Semina  certo  ora  (;lie  la  circolaro  c^n  cui 
kwd  Itaasell  ha  coDiunicalo  ai  diversi  gabi» 
adii  le  proposte  da  lai  fatte  al  gabinetto  di 
Pktroburifo,  non  ha  punto  lo  scopo  di  prò- 
Toeare  im'asione  collottiia  di  qualg^aetti 
presso  la  Ruaaia.  Ofoaaa  dei  ftbiiMtti  lar.\ 
ud  modo  ebe  giudieherfc  «asmntente  le 
pratiche  diploBiaiiefaa  presto  la  Corto  di 

Pjre  cliii  i  gìLiuQtti  di  LisboDa,  di  Sloi> 
egluì-i  «  di  Torino  si  8iauo  decisi  ad  appog- 
giare U  propoile  imjlcii.  Qaant»  alla  Prus- 
sia, «gli  *  *Tnkr:'.^  che  essa  non  con'^iglie- 
ré  ad  Alesigli  liv<  H  di  renderò  alla  Polonia 
lu  ittiluiioni  del  1815,  vaU  a  diro  —  eser- 
Ciln  t  i  ammiiiislrnziouo  tisiioiia'.i. 

Vi  ho  dtitto  .  alcuut  gioriii  84>no  ,  che  il 
sigoar  Ilioinark  prò le.steru libi  a  l'ariKi  con- 
tro la  pubbiicaiiuiie  del  di<ip3cc<o  del  si;;. 
Drouyii  Oc  T.'  uy  i  m  ,ì  ,-a  <l,.,|  17  febbraio. 
Il  sig.  lUsin«ti(  iiidinaiò  infalti  ai  rappre- 
i<cataiiti  dtlla  Piu^^i»  all'esleru  uni  l  r,  i- 
lara  cha  pare  e^aru  stata  provocala  dalli 
pabblieaiiono  dei  dacaaenti  diptematici  nel 
Monittur  rirancese. 

Il  aig.  Disiiiaik  ,  che  sirebbe  d'  accaldo 
su  quelito  punto  cui  (iiLrinelti  di  Piolrubur- 
g»  0  di  Vienna,  soatieoe  cha  h  Piun.i.i  mn 
triMiiosee  nell'affare  polacco  il 


A  eondatiBt  di  foanlo  riCttifW  il  carteg- 
gio parigiiA  dall'  OpMuma ,  da  ad  oggi 
daaao  ripNddIa  ulto  b  faMct  PtUm»  • 
JMflMMifla,  trorian»  nd  gioraall  «atori  vn 

diapaecio  da  Vienna  ,  27  ,  alla  Catteita  di 
i  Colonia,  aacondo  il  quale  la  Francia  avreb- 
'  be  proposto  agli  ambasciatori  delle  grandi 
I  potenze  a  Parigi  la  piena  indipendecia  del 
[  du:ailo  di  Varaavia  ,  col  duca  di  Leotchen- 
\  hvig  per  re.  La  Prussia  e  l'Austria  oonaer- 
;  ««riebbero  la  PosBania  e  la  Galiàa. 


A  c  !  r.  firn  <;1  :;nir,io  si  è  detto  sull'in- 
cidt'utc  ULLur-i  t.a  il  principe  Napoleone  t 
il  marcliese  AVie^pnl-lii,  ecco  quanto  tro»i>« 
mo  nella  corrii<poiid<!nza  parigina  della  Ptr- 
$evtnmza  dd  S8  ultimo: 

Dieed  dia  il  figlio  dal  nardieao  Wlato» 
pdaM  maga  a  ParHH,  per  ricevere  la  ria^ 
sta  aOa  loUan  aerìtta  da  suo  padre  al  pnn* 
cipe  KapdooDO.  Questa  risposta  é  violentit- 
sima  ,  od  U  principe  Napoleone  mantiene  , 
dieod,  in  «aaa  tatto  la  Taamaati  ^oaliOcatio- 
ni  dal*  a  lai  f  dia  k«  tftdito  la  otma  p<> 


Sullo  ataia»  «nnoaito  la  P«un«  dice: 
I  gioroaU  taOMOiI  ai  oecii 


li  occupano  di  una  pro- 
posta cha  »«nbb«  per  ofgatio  di  eealitaiM 
[  un  ragno  di  Pdenia  aal  timifi  athnU  del 

ducato  di  Varsavia  a  Sotto  lo  scettro  del  du- 
ca di  Leuchlenberg. 

Risulta  dai  ncatri  schiarimoati  die  aaa 
combinazioDO  di  questa  natnra  è  data  dis- 
falli esaminata  da  qualche  tempo  ,  ma  non 
ssppiamo  ss  ne  è  sempre  questione  ed  sn- 
ehe  sa  eaaa  fa  omì  diplomatioamanla  lor* 
■salala. 


l'Apin  di 

rion  itàtervoiito,  ma  eh«  lo  polciizo  d<il  Nord       „  ,,       ,   .  . 

hanno.  rimp«tto  all' in«orrejione  polacca,  il  '  ""  eildamcnlo  nille  reUsiou 

diritto  d'intervento  f»ndato  aulla  aoUdarietà  i  '^"'^^      ^"'^^  *  l'ietroburco. 


h'hxd.  Belge  scrive  nella  sua  rivii>U: 
A  Parigi  si  parlata  ieri  di  un'udienza  nella 
quale  limperatoia  Nandaona  avrebbe  dicbia- 
.  rato  a  lafd  Gowl«T  dw  b  *«■  origiaa.gli 
\  impoaefa  in  beala  alla  Pahaia  dai  doveri 

più  slretli  cho  ai  sud  prad<«aaMri;clie 
.  era  obbliftto,  Mlf  iataraaaa  d|  q«el  fiK=,e, 
;  di  »>»i!Mre  tutte  le  riaofae  della  diplomaiia. 
Si  :<»';iun(reva  cho  una  asconda  nota  sa- 
rei.bc  hlita  indirìiztta  ria  Drouyn  do  Lhuvi 
;  al  signor  Montebello  contetenle  delle  raccò- 
.  mandizioni  preifianiis'iiiic  ;  ella  aarebbe  ri- 
'  »uluto  lijila  siiuc,ziar.)<,  e  sognalaaiento  d^l 
difcor^a  del  principe  NapoSeottO,  un  grande 

tra  la  due 


A.  Cracovia  tati»  l' iaterease  d 
tuttora  intofaa  a  Langìewlci  ed  d  «M  da- 
taala  fiaiaiidla ,  eko  depoae  il  wAito  da 
«omo.  L' ex-dittatore ,  che  gode  le  da^afia 
di  tutte  le  aaaienalitli,  eoaette  di  aaa  paHo 
dd  pelaeelù,  abita  in  una  ataaaa  ad  priaia 
piaao  del  oaatdte,  eoUa  data  Terso  la  dira- 
dono  dì  ppliiia .  deve  ri  trova  la  soa  co» 
pagna.  Senza  speciale  penaaaeo  dd  eoaaaa- 
dante  del  castello  ,  nessaao  puA  dallaie  il 
conGnato.  Ai  polacchi  però  non  viene  par  ora 
concesso  tale  permesso.  Le  dame  polacche 
dJ  questa  cittì  si  danno  opni  premura  di 
provvedere  il  capo  det;li  inaor^anli  con  ogni 
specie  di  squisiu  cibi.  11  CLinniiato  ba  del 
resto  il  permesso  di  pater  pas^e^c^iiare  jilt 
deano  ore  avanti  e  dopo  mezzogiorno  negli 
tetani  oatvidet  del  «aatelle: 


enUdarietà 

dol  moTimenio  in  tutte  le  parti  iblraa- 
tiee  ngao  di  pglonia. 


SECENTiiSmE 


J  M'»  tulle  c[ueste  non  suo  ri, e  voci  eui  zi 

I  grand»  cnnsislenza ,  la  cui  esaltezza  rimane 

,  da  proverai  «  che  nulla  ci  f^nuo  cotiosc«.-re 

i  assolutameuto  sulto  stala  redo  dulie  cose. 


La  Gaztetla  di  Tofino  dico  CDr;rfr«iii.-.i  I.i  ' 
n'i»iìi;>  ':hr  S.  M.  il  re  si  recherli  a  l'ìrente  ,' 
iicil  <:ntr;<ui>j  m  se  di  aprile,  e  vi  si  ferme-  ' 
là  i|ualclie  settimana. 


Sr'C'n'o  'n  y  ;    '    ione  il  minMlTo  di  i:ra- 
ti»  e  (  iuit  zia  avr<.'bb«  c<>ri}ultato 
<i«)  f  i  n.-)  intorno  al  progetto  di  unifls 

«Iti  C'jd'cl. 


.Scrivono  alla  Honarcltia  Saz.  da  Partisi  ; 
Il  li-atro  rappres<'iit4iiie  a  Fraiicyforle,  il 
•  forile  S>il(;.ii;ic  r.M!  on.  <■'.•»  P.irigi  da  due  o 
tra  si  rsi.  Si  pr<  t<?[id<'  ch'i  si  i  alnlj  cliia- 
;  malo  ;'er  dare  delle  informatUini  suli'  opi- 
;  nione  di'i  popoli  Odia  c-itifi;(Ur,izianB  ger- 
,  mscici  -'Hijli  afTiir:  di  Piilrnii. 


Hupacci  E.-TTRia  Pjuvati 

NvvoU  i  —  Tonno  i 

Londra  1  —  Itri  in  un  linnchetlo  a 
Glasgow  Palmerston  pronunciò  un  discor- 
so ,  in  cui  disse  che  la  politica  d'  In- 
ghilterra è  dii  paoe  fiapriuse  viva  tim- 
patie  per  la  Pàlonn  ;  ma  oaservA  che 
gli  aminTalcri  più  enlusiasticl  Jella  «tes- 
sa non  desiJerano  1'  iiitervrnto  dell'  In- 
ghillfrra  —  E'  sollanlo  per  in  essi»  di  spL-- 
raro  che  i  pareri  concordi  delle  Potenza 
europee  eserciteranno  influenia  a  Pie- 
troburfd  e  dalie  attuali  oalaauià  rianl- 
teranoo  vaDtafgi  per  la  Polonia. 

Nap<&  2  —  7ertW  f. 

Prestilo  italiano  18C1  71  40. 
»         1»      1863  72  75. 

Parigi  f  —  Consol.  itiiiiano  A]k'iìu- 
r.i  71  i^O  — Cfiiijsura  in  contunli  71  ilU  — 
Fine  corrente  71  GO  —  Prestito  italiano 
1863  72  CO— 3  0|0  fr.  Chiosura  69  80 
A  1|3  OiO  id.  96  00— Cono.  iofl.  OS 

Beno  formella. 


Nttvoli  3  —  Torino  S. 
Parìffi  S  —  S.  Domingo  9  numi»  — 
Dopo  alcuni  iiinibattimcnti 
ristabilita  la  tiùL.juiUitH. 

('('.■■laiìiinopoli  Ì-~  lyicvsi  die  Ali  vor- 


l«  Corti  {  [  rh  quanto  prima  nominalo  Gran  Visir— 


I  aeNlrtaco,  cen  lì  a'tre,sl  di  saper*  oòme  »a-  |  di  Heràt. 
l  rebbe  accuito  dallo  pnpolaiìoai  alemanne  au  > 


!.  ■;!.  in-,  intl're  nel  prcdt  .fn  B.r.a  »!«:    ;  inlrrscnlu  in  favore *dàlU  Polonia. 

Via  q-.nkh-  jiirri.o  v<;iia  ( on.,  I, Ufo  dal  |  QD«!.t»  {ntcrvenlo  non  netrcblie  aver  lue 

miHi  if  f)  JlIIw  iiK.-'ir/c  il  |ici-  nai   —  ■              --        .  *: 

tfrìo  j.tr  ti  sli'i'u  doi  he;. i  i) 


Bombay  ftmar,»}— GrodcsiNtmt-Saliìb 

ancora  Mvcnle. 


i'.i-  j,8i^  jitcvvi-  t  go  in  dfetle  ae non fiveudo altravereare t«t-  1 
dLiiiii^i  Ji  i>  della    la  l'Alemagna  da  um  annda  fraaeaae,  ed  « 
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NOSTRA  CORRISPONDENZA 


•  *  Rama  f  aprii*. 

Sotto'  rn  qnio  qn«st'  o^gi  di  ètrrì  per  po- 
litira  1>  prossima  usciU  dal  Gabinrito  Pt- 
pal«  dell'  Eminentissìmo  Antonèllì.  Non  es- 
sendo egli  riuscito  non  solo  «  far  mlere 
dalla  grazia  del  Papa  la  Fazione  Merodiana, 
ma  aeppare  ad  avere  contro  di  essa  la  più 
piceoU  soddisfazione,  ha  in«istito  presso  l'An- 
gelico, percht  accettasse  le  tue  dimistioni  , 
a  perchi  non  indugiasse  Havraotaggio  a  no- 
minargli un  successore.  Dapo  queste  itisi- 
Rtenza  il  Papa  si  è  rassegnato  a  diTidersi  dal 
Sonninese  e  mi  ai  assicura  abbia  già  scelto 
il  nuOTo  Segretario  di  Stato  nella  perdona 
del  novello  Cardinal  De  Luca,  dimorante  tul- 
tora  a  Vienna  in  qunlili  di  Pro  Nunzio  del- 
la S.  Sede  prosto  S.  M.  I.  e  R.  Apostolica. 
T>a  persona  che  ha  avvicinato  questo  prela- 
to ho  caputo,  eh'  egli  è  sieilianu,  uomo  dot- 
to a  d'  ingegno  vivace  ,  ma  di  fede  reazio- 
naria •  di  cunr«  eaiinentemeote  pretesco  , 
a*bb«ii«  nel  1810  riot^essa  teudenxa  liberali. 
Ad  un  uomo  di  questa  fitta  è  degnamente 
affidala  la  catastrofe  del  Poter  Temporale  '. 

Non  presfate  troppa  fede  alle  uutizie  della 
saluta  del  Papa,  che  circolano  pei  giorn.ili. 
Che  il  Papik  ala  vecchio  ,  malaticcio  ,  e  con 
Ire  caularìi  aperti  nel  corpo,  è  cosa  indubi- 
tala, ma  è  certo  egualmente  ,  che  con  tutti 
questi  incomodi  esso  ha  tuttora  hist.mte  vi- 
gore p«r  assistere  alle  consuete  funzioni  Pa- 
pali, per  fare  le  sue  passeggiate  ,  e  per  at- 
tendere agli  altari  di  Stato.  Ser.za  dunque 
uno  spirito  profetico  assai  svilupptto  io  non 
saprei,  come  si  preveda  da  taluno  la  di  lui 
jnorte  tanto  imminente. 

Da  persona  perfettamente  informità  degli 
intrighi  fìoanziarii  del  Governo  pintiGoioho 
j^otnto  conoscere  il  risultato  preciiin  dtll'ul- 
tima  emisgione  di  consolidato  in  4  milioni 
di  scudi.  Comprensivamente  sg'i  ac^juisti 
obbligatorii  dei  Luoghi  Piì,  la  somma  incas- 
«ala  dall'  Erario  fino  ad  oggi  per  U  vendita 
del  detto  Consolidalo  non  à  arrivata  agli 
•eudi  r>00  mila.  Come  vedete  i  Ì2U0  milioni 
di  cattolici  non  aoao  troppo  telanti  nel  ri- 
spondere agli  appelli  del  Papa-re. 

Abbiamo  da  qualche  tempo  fra  noi  quel 
irran  capo  •  quella  grande  «oscienza  del  mar- 
«hes«  d'Illa  ,  venuto  in  Roma  a  raccogliere 
i  meritati  allori  del  suo  famoio  rapporto 
■alte  floanzs  italiane.  La  carezze  ilie  riceva 
dalla  setta  borbonico-clericale  sono  inTinite, 
•  tion  paisà  quasi  porno  ,  che  non  si  dia 
qualche  banchetto  in  suo  onore.  Uno  di  que- 
sti ,  e  dei  più  splendidi  ,  gli  fu  dato  giorni 
fa  dal  principe  Corsini  invitando  a  fargli  co- 
rona quasi  tutta  la  nobiltà  nspolitana  qui 
rifugiata. 

Dalla  lista  dei  carcerati  esisUnti  nelle  car- 
ceri nuove  di  Iloma  fatta  ntl  giorno  HO  mar- 
zo iSaS  per  la  visita  generale  ed  anche  gra. 
zio!9  da  tmitrsi  la  mattina  di  giovedì  2 


marzo  si  rilava  essere  detenuti  in  dette  car- 
ceri liO  individui  appartenenti  alle  vostre 
Provincie  ,  e  gii  facienti  parte  dello  varie 
bande  brigantesche.  Ventinove  di  costoro 
sono  imputati  di  più  dghtti  eommeaai  negli 
Stati  felicinsimi  del  S.  P.  ;  altri  20  di  de- 
ii<fi  spedali;  i  rimanenti  11  sono  ivi  custo- 
diti a  dispotiziorte  deUa  Polizia  per  essere 
rimandati  all'  uopo  a  felicitare  codesti  popo- 
lazioni. 

I  nomi  di  questi  ultini  sono: — Antonio  fu 
Vineemo  Coxtolini  foprachiamato  Pilone 
di  anni  .W  di  Bosco  Tre  Case  —  Fron- 
•  eetco  di  Gaetano  Trifrazzi  di  anni  9!)  da  Sa 
lemo —  Luigi  di  lìaffaelle  Paniarello  dn  Ito- 
ero  Tre  Case  di  anni  94  —  Taddeo  di  Fran' 
ceseo  Salvati  di  anni  97  di  Oitena  deli  A 
qirila  —  Antonio  fu  Domenico  Nanzanteno 
di  anni  93  di  Avetzano  —  Pa$guate  di  Do' 
menico  Valenti  di  anni  99  di  Auettano  — 
Lorenzo  fu  Filippo  de  Cristofari  di  anni  90 
di  CafnitraneUo  —  Bartolomen  di  Giu»rpi>« 
àfas.'ari  di  anni  9.'^— Pietro  di  Angelo  Alon 
zi  di  anni  96  di  Capiulrello  —  Antonio  di 
Nicodetnn  Casali  di  anni  ili  di  lifgnn  — 
Frmiemee  di  Loreto  fini  di  anni  9^  di 
l.ìign  in  Regno. 

Tra  gì'  imputati  di  pii^  delilli  si  Irova  — 
Antonio  fu  Giuerppe  Roseo  di  anni  9f>  da 
Napoli. 

Ho  creduto  di  trascrivervi  questi  nomi  , 
perchè  se  un  giorno  eapitatsero  costì  gì'  in- 
dividui ,  che  li  porLino,  sappiate  donde  sono 
V  nuti. 

Pur  la  centesima  volti  la  noatra  Polizia  ci 
ha  largito  una  Notificazione  proibitiva  del 
vagabondaggio:  ma  coma  sono  niuaste  sen- 
za esecuzione  tutte  le  precedenti  leggi  in 
proposito,  cosi  può  prevedersi  che  rim:trr& 
r  attuale. 

Per  grazia  sovrana  sono  stati  rimessi  in 
liberti  quattro  o  cinque  detenuti  politici.  La 
ragione  della  graxia  e  etata,  che  i  mcilesimi 
erano  creduti  appartenenti  a!  partito  d'  azio- 
ne, e  non  al  partito  malta  ,  che  a  giudizio 
dei  nostri  padroni  è  l'unico  e  trtfro  demora- 
Itscatore  dèlie  popolazioni  (lic). 


DOCUIENTI  DIPLOMATICI 

La  Corrispondenza  Seharf  di  Vienna,  del 
28  ,  pubblica  il  testo  di  una  nota  dai  conta 
Pasolini  all'  invisto  italiano  presso  la  Corte 
delie  Tuileries.  È  quella  di  cui  m  è  tanto 
parlalo  negli  scorai  giorni.  EccoU  : 

Al  cav.  Ni'jra  —  l'ari;ri. 

Torino,  52  gennaio  1803. 
Sig.  Mlniitro  , 

Fra  i  documenti  diplomatici  presentati  dal 
governo  francese  al  Sanato  ed  al  Corpo  le- 
gì»lativo  ,  vi  è  pure  un  dispaccio  del  conte 
di  Sirtigen,  sul  quale  davo  richiamare  l'at- 
tenzione di  lei.  lu  questo  dispaccio  il  sig. 
ministro  di  Francia  a  Torino  rifiirisce  un 
colloquio  ch'egli  ha  avuto  meco  intorno  alla 
questione  romana.  Sa  questo  documento  non 


foa;«  italo  pubblicilo,  fsptndo  io  qutn'o  si* 
difficile  di  cogliere  a  ripatere  fedailra»ole  lo 
espressioni  adoperate  in  un  lungo  «olloquio. 
mi  sarei  limitato  a  spiegar  meglio  al  canto 
di  Sartigas  il  sìgai&calo  delle  mie  parole. 
Ma  la  pubblicità  data  a  quel  documento  po- 
trebbe dar  lungo  a  commenti  che  è  utile  di  i 
evitare.  Io  credo  adunque  di  dover  ristabi- 
lire per  meno  di  lei,  n«'.BUoi  veri  termini,' 
la  risposta  da  raa  (atta  al  signor  di  Sartiges 
e  le  ragioni  che  me  1'  hanno  dettata. 

Il  nostro  colloquio  hi  avuto  per  punto  di  ' 
partenza  ,  come  dice  lo  sleiso  mitnatro  di 
Francia,  un  articolo  pubblicata  dali'O/iiiuMie 
sulla  questione  romana. 

Ho  dichiarato  che  nessun  giornale  avevm 
il  dritto  di  parlare  a  nume  dol  governo  dei 
Re,  ni  di  dirsi  inipirato  da  lui,      che  per 
conBPgn<*nia  l'articolo  dell'  Opinione  non  ci- 
impegnava  dinanzi  al  pause  uà  dinaiili  al- 
governo  francese. 

Ho  Mggiunto  che  noi  accelllkvamo  nella  sia 
integrità  il  programma  del  conte  di  Civour, 
ma  che  non  aravamo  d'avviso  i.iia  (oito  utile 
d'intavolare  nuovamente  una  discu'tsione,  che, 
per  il  momento,  non  ci  par  prosestara  hu)- 
ftcienti  probabilità  di  riuscirà  all'accordo  che 
tanto  vivamente  dt^idoriamo. 

(Jii«i<tA  riserva  ci  ò  impinla  snv(a;ulle , 
com  K.lla,  sig.  minì<itro,  ben  sa,  dali'ititenti»- 
ne  di  non  insistere  inutilmente  su  divorgun- 
ze  relativa  ad  una  i|uestiona  tanto  delicata. . 

P.>r  evitar  di  dare  alla  mia  risposta  un 
carattere  troppo  assoluto,  «  per  dimostrare, 
al  tempo  stesso,  che  la  nostra  atlitu  line  Lon 
nasconde  seconde  v^^te,  ho  ricordato  gli  kn- 
tecedentì  dai  quili  è  sortala  pre.^enle  situa- 
zione.  £  forse  necessario  d'aggiungete  cV-a 
la  conciliazione  continua  ad  es'er  lu  scj|  o 
della  nastra  pnii'i  ja,  o  che,  dal  mio  caniu. 
fard  cié  che  dip*-aderà  da  ma  per  atTretlAra' 
il  giorno  in  cui  Ih  trattative  potrann  i  esserA 
riprese  utilmente?  Le  mie  parole  erani  in- 
spirale dal  de.^iilerio  ili4  il  principio  di  non 
intervento  potesse  essere  applicato  sensi  ec- 
cezione in  liiltii  lltalii;  iii>  sici^'iiiie  M«ssui:a 
proposta  è  slata  fatta  nel  cvitoquio  di  cui  -i 
tratta,  co.;i  non  ho  avuto  occAhloiie  di  man  - 
festare  alctin  avviso  ^-ulla  consegusnxa  che 
potevano  risultarne. 

Aggradisca,  ecc. 

r->)»,i/.i:  PaaobBR. 
CORVEffZIONE  DI  RAVIGAZIOIIE 

Ira  Francia  a  Itelln 

L'  associaiione  marittima  mercantile  ligu- 
re, la  quale  ha  ne'  suoi  «latuti  stibiliiu  la 
scopo  ai  ragionare,  sentire  e  deliberare  so- 
pra tutto  ciò  che  puO  interessare  la  marino- 
mercantiie  dello  Slato,  fece  prendere  ^d  e- 
sama  il  progetto  di  coHvmiione  di  navig»' 
zione  e  trattato  di  eommercio  tra  In  Fran- 
cia e  r  Italia,  ed  avendo  in  generala  adu- 
nanza udito  la  lettura  dnlla  reUcinne  fatti 
in  proposito,  ne  deliberava  la  stauipa  e  l'in- 
vio al  Parlamento,  accompagnandola  con  «ni 
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«flìxian<i  fthfi  M  f^pojfg:»  cniicln'inni. 

0  ,  .  :  .  -  ,  -.-f.  r,<;  : 

Nel  .i  1:1-'!  ve.  z^jiii'  j  .o,.i5l:i  e  111  }  rancia 
non  *i  è  la  rt-c^iirixil?!  d.-side r,->l]ile,  nò  so- 
tUnsij'o  iiJimeiiut.i,  r.è  possibile  :  rf  n  so- 
atanxiale,  iHirchè,  sotto  ogni  piinlo  di  vista, 
noi  dovremmo  concedere  più  Hi  qvinr.to  ci 
Tcrrebb*  concesso  ;  non  poxsibile  ,  perchè 
quando  ancora  a  noi  si  permettcsM  il  c*bc- 
Ùpgio  sopra  tutte  la  coete  fraaceei  senza 
cccetione,  la  nostra  inferiorìti  in  materiale 
Don  ci  darebbe  di  esercitarlo:  «pel  i  porti 
ÌMìidì  saranno  sempre  d'alimutQ  U  m 
«K^otag^o  più  vanUggioM. 

U  cabotaggi*  eoBMaio  >1U  WMri«N  fr«n- 
«Mi  dk  noi  impedirt  ImBaiwiMlBMato  ch« 
•i  accresca  la  nostra  rosrina  BWrMVUla  • 
vapore,  nel  momento  appnnto  th»  per  noi 
■i  Ta  più  «ttat*  di  «verla  numerosa  e  di 
molta  capadtft. 

Il  cabotaggio  pretenta  inta/itn  k  occasio- 
ne di  erineare  dei  maechinntì  ed  ^Itri  inser- 
vienti, che  ci  potranno  poi  riuscire  prexio- 
tissimi. 

DuriTTi»  bisognerebbe  che  in  rrf-ìv.i-ì  al  ea» 
lo  jptrio  ognuno  ii  limitasse  «1  1  i  -  j  pro- 
pria; niiiTO«itendo,      non  »•  ne  pu*  a  me- 

r.o,  tùi^.ii.iLi  v;ti  sppui  i  <iì  piroanll fcniMil, 

collie  sUvjiid  piiin»  liei  1S(id. 

X^a  noT;^".zii  HF?  di  «l  alo  per  lu  invi  a  ve- 
la ed  a  v^•^i•r>;  (luTrfb»s  ciiisera  libbra  reci- 
prccamentd  nei  porti  della  due  nasioci,  s«n- 
m  datto  alcuno  dilTerenaiale  per  i  bastimene 
ti ,  come  per  le  merci  da  queati  iimnala 
ed  eaputate;  escluso  (oon  potendosi  mw  di- 
mmural»)  l«  inforlatiom  ad  wportatimi 
tn  te.  Fnaóa  wlaont  di  AiMarin 

•  di  Asia. 

Lt  mtbwùuf  vtnU  ivwrMtt  «aMreedl- 
flta  Mite  himle  dagli  stessi  dati. 

k  qa«»t«  condixioni  ,  se  pure  si  vogliono 
fKr«  dei  trattali,  lo  ti  potrebbe  eonehiadera, 

•  la  me  Ira  Commi«8Ìone  «pera  che  il  Parlm- 
mento  ,  io  coi  siede  i!  fiore  delia  nasione 
per  Sfnno  eom*  pf^r  dign\tii,  troieri  : 

t.  Non  es^tre  questo  il  niouipnlo  tii  le- 
garci le  brsrr n,  cu  ci  jibhnndyi  srei  cine 
a  di»cr»«toiie  rii'lli  Franca»  ,  faturidcla  indi- 
rettawnìe  «i^iiora  di  fuKo  il  nostro  avveni- 
re eeoromico  .  clic  puro  i  tanti  pirte  del 
nosti  «  nTvenire  politico  ; 

2.  toverii  rijre  campo  inclucBta  del 
governo  frsnceKC,  perehi  maturi  le  sua  con- 
eiasioni  favorevoli  alta  libera  aniT«r»ale  con- 
correns*;  giacché  male  ai  iniiierebbe  per  la 
patria  un'  tra  d' iadipeitdeaia  •  di  liberti  , 
eoi  renderci  «chini  di  «hi  dokbiame  «Mere 

•  fMtvnn  di  eoosenirel  nllulo  amiaì 
oaraikli. 


Credilo  MMlilllare  Italiano 

Troviano  mUi  GtaxtU*  H  2Vrina: 
Lo  stabilimento  del  (traditili  mobiliare  JI 
Torino  (  Casta  del  commwrei»  •  d«ll  m  lu- 
Biria  )  ,  i  evi  primordii  anno  «Itti  poco  fe- 
lici In  colpa  dogli  errcri  «li«  rafano  pro- 
■ìeduto  alla  soia  creazione ,  ha  preso  gnadl 
■viluppi  da  alcuni  anni  ,  grazie  ad  un'  am- 
roin<»tra<w>e  intelligente  ad  abile. 
tk  Qntihi  UMu.  •  flU  per  aver  un'impor- 
tit.ta  tutta  nuova.  Il  suo  capitile  viene  au- 
mentato a  cinquanta  milioni  ui  lirv.  Eiso 
ottenne  il  concorso  dei  più  |  ij;seiiu  e  più 
riputati  Qoanxieri  fraoce:^j  .  tVa  i  quuit  i  si- 
gnori E.  ed  F.  Pereire  ,  iiuilji.gdr ,  Mallet, 
i?jilli>jr,  H  ill),  fcc.  ,  e  case  italiane  di  prt- 
lao  ordiiiC  ,  Un  l»  quali  basterà  citare  le 
firme  di  MrniicolTfe  a  C  *  di  Napoli ,  fia- 
itogi  di  LivoriK),  Beìmida  di  Torino. 

Gli  stsmti  del  Gradilo  aiahiliafa  italiano 
(  uia  sarà  d'ora  in  p«t  il  ano  titolo)  saraa* 
rofatt  dal  Consiglio,  di  Stato  «Ua  ^« 
.     natia»  wHiatam.  ' 
U  MiaialtM,' cannala  doll'inporiMii  dia 


l'jutJ'ux'niifl  ffpl  Ci*»dito  moblliaro  può  Rver^ 

p**;'  f'  .;"m p-^  'C:  ■  e  |>' r       i-ilil''''"  Itn'Ia 
ne,  ii-i  ricliieilo       ottenuto  ch>?  f  ui  cro  nr- 
pnnirz,!'!)  "-iirruffiili  a  Napoli  ,  Milano  ,  G«- 
rinvi  ,  F:rrr.M  ,  BolD^rna  «  Palermo.  Queste 
!^uccur  ili  saranno  stabilite  immediatamente 

dnpn  tho  (tU  tMaii  tamuM  apfcavati  da 

Sui  Maei'i, 

Si  dici-  ctiD  U  prima  operazione  del  Crei* 
dito  moliilia.ra  a«ià  la  coatrasione  di  una 
rete  di  strade  ordinarie  nello  provituùo  mo- 
ridionali.  Si  puA  sperar*  «ho  >«  Ta  risone 
del  Gradilo  moliiliare  italiano  no*  fossero 
haalanli  per  la  grandi  improso  dalle  quali 
l'Italia  ,  «  sopratttlto  lo  Provincie  meridio- 
nali, hanno  tanta  necessiti  ,  i  suoi  ammini- 
stratori siprebborò  frovarn  nello  dlvorso  so- 
eielà,  poste  oòtto  la  ioro  diresioak,  laQo  ri- 
sorao»  sì  p«6  diro,  senxa  rinite.  -  .  ■ 


La  Cazzfttii   lii  Torìna  ,   rii^aniiendo  ad 

nna  corrispaiai^u^zi  Ua  Napoli  Ma  /'(,<'3''<'i?- 
ronza,  appunta  d' ineiiattexz.i  alcune  nt/tizic 
che  nella  stessa  si  eontenevauo  circa  i  la- 
vori in  corco  delle  ferrovie  meridionali,  sui 
qnali  poi  erode  di  poter  dare  i  seguenti  rag- 
KuagU: 

«1  Inail  amila  airada  bnti 
noa.a«no  mai  «tatt  intamUi  »  a  d«w  . 
posto  alanna  'dilìartiMia  iaaarta  fn  fl  Chrsw^ 
M  a  la  Sociatà^  iadipandanti  dall'uno  «  daU 
It altra,  a  «ti*  darimvàno  dall'  indole  dei  con- 
tratti già  da  gran  tempo  stipulati  fra  il  mi- 
nistero dei  luvori  pubUici  ed  i  costruttori , 
si  è  raddoppiata  l' alacrità  per  altÌM«fiaro  i 
termini  entro  i  quali  quello  «liado  peaiano 
anere  aperte  al  pubblico. 

u  la  ino!;i  l'Unti,  e  ap^ciabnonte  fra  An- 
cona e  Pesojia,  1  livnri  non  sruio  intcrraeasi 
lieii^nirno  Iri  itO'/e  :  t  uùùcliii  l.t  Unita  «la  ^Vu- 
corr<  A  Pe-ori  non  solu  ,  ma  qui-lla  ancora 
(la  Klioli  per  Si!t-rno  a  N'jpali  ,  \-*ì  proTVe- 
iliuit'iiti  pre^-i  djl  C'Hiiiglji)  dt  na:ministra- 
z.one,  ?srnr.no  in  escrciTU)  al  primo  di  mig- 
i'\n,  «  fra  pochi  mesi  ia  linea  d^  Pescara  a 
I  oif!i:'a  ,  e  mollo  prolMMlaaiata  inaila  da 
Foggia  a  l!irleiu.  " 

In  quanto  a  noi,  dobbiamo  limitarci  a  far 
voti  perohè  le  pravisioaii  del  diario  terìneto 
non  abUan»  *  naUu*  alla  atatob  di  pii  da>t 
sidoiì.  . 


SpedUlonI  brlgaaccÌMAe 

Scrivono  al  Movitnento  di  Genova: 

Ciritai-ecfJiia,  SO  mano  1SGS. 

V  approasimarsi  della  -bwea  atagiona  in- 
coraggia i  reazianari  a  nuovi  tentativi  col 
rocxio  d»l  brijfantaggio  .  e  già  vediamo  ag- 
f  Witti  tn  noi  vagalMtidi  di  ainiiitro  aspetto 
presa  la  parola  d'  ordioe  dal  Comitato 

ButbotiifO  fj'li  ref.'rìfnf?  ,  s' iinbiri-s nn  di 
notle  tempo  su  Lasl-.ine.-.n  Sorrmtjiu  ,  pro- 
telti  li  ills  auionla  i''onliflcì(;,  per  »|l,i  voila 
(li  T<  ri  acuia  o  d'altro  pui>to  del  liilùrale  na- 
poletano ,  dcndii  poi  muovono  alla  spiccio- 
lata per  raggiungere  le  orde  «aiieuìuarie  che 
a  i.ome  della  religtoi:»  o  del  ciritto  divino 
detubiQO,  incend^ii. m  i , sacrario,  plaudenti 
la  Ci'iiidà  CitUolica,  I  .li  iHinna,  e  quanti  so- 
no i^m^'ii  giornali  lielli  rt"!-  l'c, 

hi  crediate  alle  ciaiicB  cba  .l'cnrà  ft^lì 
d'oltreroonle  vsuao  speoràaiido  :  u!ia  pi.ri(> 
che  prendono  i  frpDceéi  ella  repir«a«toiia  Uci 
Itrigautoggio»  tmparaipechd  ««  «id  fosw  uon 
si  asiiiirdarclihan  aè  i  ««aitati  di  Homa  « 
Civiuveccliia.  né  la  aedicanto  oocto  di  Fran- 
cesco li ,  ttè-lo  atasaa  eaennB'  ItotdiAào  di 
laeatata  oso!  dfa«ssalga<ttta-.ix  quMU-^tfK^ 
tcelleiata.  I  Frsneoei ,  vìi»  Dia  !  lamio  w 
IkiI  nnlla  a  rettait»  ■•iiellatorl  indalantidfgli 


<-  ''ili  i:r  ■:  r;i  che  giornalmente  hfirmo  lii'>-- 
;o  lini  intfzao  giorno  d'  Ilalia  <•  per  1  quali 
innnrridisee  a  ragione  l'intera  Europa. 

Frattanto  dalla  connivente  dei  governo  pa- 
pille fi  <iill'  inerzia  dei  Francesi  questa  fec- 
cia cita  da  qui  ti'Msita  per  passare  sui  na- 
poteUno ,  prenda  baldanza  a  al  ih  ftct»  par 
fare  nella  nostre  campagne ,  •  lilla 
dm  MMa»  alltoilN«  MMi.  la  : 
VadlaaahNda.  ■■ 

Mal  bm»  Mriado  41 15  jlani  laBaatela 
«vuimana  natia  ^dtaanta  più  di  dtad  fiuh 
sazioni,  quattro  delle  quau  accompagnate  da 
omicìdi.  E  se  vi  dicessi  che  la  crudeltà  di 
costoro  ha  bagnato  di  aaagno  lo  staaeo  porte 
di  CtvHnveoohia  non  mi  sUotitaneroi  gran 
fatto  dal  vero,  mentre  sul  princlpisre  della 
acorsa  settimana  a  venti  passi  dalla  eitti  fa 
assalito  ,  derubato  ,  e>l  ucciso  con  sei  colpi 
di  stilo  un  tale  dia  se  ne  ril:  rriavi  a  Cer- 
vetri  crjn  alquanti  scudi  in  tasca,  predotta 
lieAln  venditi  di  alcuni  generi  cho  di  casa 
poruU  avova  a  smurclaro  sul  nostro  mer- 
cato. 

Ai  s'gnnr  Visconte  d|i  Laguéronnièro  pa- 
negirl^U  del  (governo  papale  lasciamo  la  cu- 
ra di  registrare  qaesti  fbtti  di  errerò  fra  le 
felicità  dui  beati.ìsimi  sadditi  pi  lli  i;ì  1 ,  1  q  iilt 
non  essendo  egeisli  lo  iuvilauo  di  luUu  cuo- 
^Xf  a  parteciparne. 

i  ■ 


Una  aentensa  laaltcMi 

Leggiamo  nelln  N«zion§  di  Pirenze  :'  ' 

Ci  duole  di  dover  esser  frinii  adarawk 
noiitia  cita  non  rallegrerà  «ertaamla  ffilt* 
mici  della  liberli  e  dal  progrepao» 

II  Consiglio  di  Siilo  di  Torioe  Ita  rigc^ 
tati  negli  ultimi  ilei  mese  passato  il  ricorso 
della  Socìtti  Uii^caua  di  mutuo  joccorso  per 
eccle^iaijt.'L'i  contro  un  Doti:;:>imo  decreto  del- 
l'ArcìvuiCSvo  di  Firunze. 

Si  ricorderanno  i  nostri  lattori  ebeti  m<-' 
rt(iS3i»io  Presule  d<--!lii  i.'ji^t.ra  città,  oon  oon- 
tenlr»  di  sospendare  dei  preti  a  divinis  ,  ri- 
Jjriii.'  e  ciiiKÌiiii\'j  ì:v\  ^'itijlno  ISiit  quella  So- 
ciuià  aoiu  iti'  ombra  dolio  Statuto  foada- 
roenule,  e  per  gìiwMt  JlwmMas  4 qqptwaia 
dal  Governo. 

Si.una  avvczti  a  rispettare  i  pronaneiall 
della  Ma^-ii>irainra  ,  m}  ci  bara  lecita  a  tcm- 
so  a  inego  di  dir  baneameirio  il  ana^^fa» 
rara  tal  Paerctft  'dal  Consigli»  di  StMi  di 
Torino.  Altri  dleg  f^itunt»  aa  f  ara  te  foi 
possano  «tar  aipul  ijprati  UbèraTI  ai» 
tetti  dal  Ctofama,  o  i  iloaatgnori  giiidi(Bafi 
dal  Consigli»  di  Statò! 

Dobbiamo  fard  dichiarare  per  I4  miti  cha 
il  Mioielem  dei  CnUi  uuu  ha  da  limprow* 
rarsi  alcaaa  cosa.  Esso  feca  li^  ana  paria 
chiedendo  la  condanna  dell'  Areifoeeovo  :  À 
ditpenseramo  par  «m  daii'^aamiaara  3 
Canaiglio  di  Stala  foea  la  «ni 


Mlln  nalxtoae  niaesn  ' 

Li  Frattcc  diea  potersi  considerar»  come 

prossima  ad  essera  Hiicitutn  ti  qnistiooe  di 
un  aecor  >j  Ki^ncfale  e  di  un'azione  diplo- 
matica drcisiva  retatnvamejite  agli  affari  di 
Polonia.  Oat»ta  nnova  fasa  della  questiona 
poluoca,  su  la  diploBiazia  e(arop«a  vutile  Uxl- 
wen'e  compien-  una  k'"'i"'Ì  opera  ,  <J  tuli* 
iudui.r  a  cruderio,  ^Un  'iiveiiire  p«r  Ja  pj- 
lonin  \  vn  >ii  grandi  modiiiciix.oui .  e  pel  go- 
verno deU'ijiipurature  Alcb^itko  il  il  ^>auU) 
di  parteiizx  a'  uaa  politica  interri»  i>iu  prc^ 
fiUovolo  .al  auo  iispero  ,  all'  icicivtiiaa«uto  , 
all'Eatapa  intani^  «di  tnatla-  «ha  ■«&  ~ 
pratiania, 
Kaii 


Hai  «ÌBiBo  di  iviani.dil%  «  «Niam-<dM  si 
awnu»  gli  uamm  naila  tti«  iatoUt  ttadi 
aperta  dalla  aoiaps»,  nella  foEtict  a  nai  a«a« 
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iti 


tìmprito  d"!  mipliorarri'iiti  rwUmtli  dai  po- 
1  II..  Il '«li  liit  i!io  uii 'ìli»  i'Uii^e  dell»  gr»D- 
d«-zii  cìi^i  ilesUiii  ehit  UUÌmtaU,  •  a  di^xitlA 
di  tut'.i  ^'li  oataMli»  l'VMnità  *  duanata  a 

percorrerà. 

La  Ruuiu  ha  tu'.fo  da  far*  in  cau  tua. 
L  ìmp«raioro  uUuaie  ha  comiocialo  ,  e  twi 
siamo  convinti  che  i' insurresione  polacca, 
prov«cando  l'azione  paeiiìea  dai  goveroi,  a- 
iTà  r«M  al  jgiMd*  ìnpwo  del  Nord  bob  mi- 
moH  Mn^n  «ha  dia  PoloBia  ataMa. 

La  Hmm.  m  abWanp  ^ilte  fmè,  vuol 
Aire  quléha  eoaa.  Eaaa  lo  dna  alla  Vtìa- 
nia,  lo  dava  all'nmaniii,  io  dcT«  aopratatto 
a  se  sUtaa  che  non  può  nulla  intrapreadere 
di  fraudo  nò  di  duruvole  fiochi  la  questio- 
ne polacca  graviterà  su  di  eaaa  coma  (ina 
minaccia.  Ciò  ai  capisce  benissimo  a  Pietro- 
burgo, «dia  queste  preooenpationi  che  ri- 
sponde la  voce  ,  riferita  da  fo^i  tedeschi  « 
di  cui  »'  iCD^adroaiace  ua  gioruala  dalb  ae- 
ra ,  dell'  eveotualili  della  ^^sctàtuiiaae  dei 
ducato  di  Vnraavia  sotl^  b  actUf;!  dé|'4uca 
di  LeuckleoLi-rf;.         '  ' 

C'uesU  -ioze  ci  spn-il  ra  inesatla;  aia  cii 
che  h>i  potuto  f.u[la  ui^-rtp,  ò  la  (^uUtidoe, 
di  lun^'o  lampo  diìcus.'»  a  rielrobnr^o.  della 
noiriioa  di  que.'^tu  giovane  principe  ,  itipote 
dell' imperatore  ,  in  rjuaUU  di  luo|j-ot«aeate 
geaerale  dal  ducato  «li  N  ^rtavia,  con  poteri 
•aleai  ed  in  'condizioni  politiche  atte  a  per- 
maUara  di  eaaaidarare  come  aUuabili ,  in 
va  •fMuto'fHl  lontano,  le  apara»> 

n  dai  Maield'a  dal  lew  anici. 


ffrAuetm  ed  AnsCria  ; 


nella  Corr.  Generale  di  'Vienna, 
'officioso,  in  d.^U  iì^-ì  tii;  mirzu  : 
«  Parecchi  giunuìi  persistono  a  prat«Bii«- 
Te  che  r  ifnpwralare  Napoleone,  S'I  onti  delle 
pratiche  Catte,  non  abbia  rinaiiaialu  ^It'  idea 
4i  etleoere  la  cooperaiiono  dell'  A>«lria  per 
oa'  aiione  energica  in  favore  della  Polonia. 

•i'IM  artfiihiM  di  poter  dare  l'assi- 
«iiiMia«a-«ka||l  aflanidoà  «abtDe^ti4i  Vlaa- 
M  «  Mia  TvJUaiia  par  imiciMni , 
dianla  aaa  aoapUa  raciirocò  d*ida»,  bm 
Illa  aoirerta  'un  moiaattla  Hflauirraaìone. 
Tatto  le  circosUnte  iadioapa  d*aNrriida  che 
i  aafeaiatt  «oadamona  ad  va  aèeordo  tra 
V àmttM'-m'im  foteaaa  oeeideotaUtitei^flaMD 
«loeaia  «Itine  non  ai  aspetleranao  dal  faM- 
Botto  di  Vieuna,  o  non  le  dirigoraaao  altre 
proposte  che  quelle  l«  qaili  debbano  eeaero 
considerate  ooaao  eonvenieoti  •  rispoadeati 
alla  posiiiona  patticolaro  dell' Aoitria  in 


Sarifono  poi  da  Parùi,  90,  alla  P«rt.; 
l«4agÌaMi  dal  y^tém  di  UeUaroieli  <t- 
■ano  aoÉipra  fSF  orni»  :  oipaeano  bo  ponaa 
qnA  «ha  «abla;  NdtmI,  thi  l'altM  vorston), 
eh'  tgU  aiaaao  par  nùaUana  «  (kré  pMpaalo 
coaapnédaali  taUa  lo  vertonae  «unaM»  at» 
lualauBle  ia  Uticio,  la  Polaate,  la 


.r  Orlanlo,  ecc.  Ma  r  Austri^  ainhba'  tatto 
aaporo,  il  che  mi  pire  asàai  «afaaagaÌHU  che 
BOI)  adarirebbe  ad  un  Copgresao,  ao  a^o'a 
coudìziooo  che  fosse  limitalo  alla  aòla  quo* 
at^ona  polaeea. 
-  '  L'imperatore  d'Austria  avrebbe  inoltre  ri 
i  apdito  alle  aolkci dizioni  del  signor  Matier- 
iiicli  :  "  In  non  tutt-i  imiiitu  nè  a  Stoccarda 
liC  a  Cumpit^gce  ,i  •  n!  fcitif «  I  allejiiza  frau 
CeSf;  mi  ^fisiict-.!-  im  vieu»  utì'nìn.  iv.jn  tro 
vo  ueli  attitudine  Ui'ii.t  l^iu>!>t  i  m  rìt^ìÌA  TiUj 
.  tix   molivi  Hulàoitijli  per  it* |>  i  ^ir.j.  i^'jlì 
mante,  lu  uuu  vugiÌL<  uJir  p.irijre  di  ptìU: 
Ci  rivoliizioniria,  e  non  farò  nu\la  s tni  i  1  11. 
ghilterra.  »  Quatta  risposta  è,  come  vedete, 
in  molta  pine  aoafacna  a  qèalla  «ha  t'lia> 
gili  tnsmaaaa.  7~ 


APPELLO  DELLA  POLONIA 
sdTi 


Solfo  n  titolo:  ApptBv  détta  Polonia  al- 
l' iluafrta  e  alla  Francia,  !l  aig.  Joseph  Tan- 
tki  ha  lÉatè  pubblicato  un  opuscolo  che  trat- 
ta un  punto  delicutisaimo  della  qui^tione  po- 
lacca. 

L' antera  ai  di  a  dimoatrare  che  ,  tra  le 
potonaa  Tietne  della  Polònia  ,  1'  Austria  i 

chiamala  prima  di  tutte  le  altre  a  fire  u- 
aa  pirte  Uliva  nel  risorgimento  della  nacio- 
ne  polacca.  Il  panslavismo  e  i  progetti  di 
divisione  in  Oriente  ,  dia  sono  i  moventi 
della  pulilica  russa,  devono,  secondo  il  tig. 
Taorkl,  determinare  l'AuUria  adaMan.gli 
sforzi  delle  patenie  occidentali. 

Ecco  in  quali  termini  l'autore  farmela, 
terminando,  il  ano  appello  all'Austria: 

"  Li  hriéi  di  d  ft;sa  dpIV  l'.iiropa  non  è 
più  oggi  sul  Danubio  e  sulla  Theiaa,  contro 
gli  Ofatani  ^  i  fliaaaaftlaai;  aaaa  4  auUa  Vi- 
stola. 

•  Le  formidabili  fortena  di  Uanlin  ,  di 
Demblin.  quealT  imiuaasa  etfiadaMB  di  %r- 
aana ,  oeetruUa  dalla  Rnaaia  con  tanto  di- 
apendio  ,  tono  lo  ]Aasaa  di  depeaito  defli 
Zìr,  delle  toato  di  ponte ,  la  base  d' operar 
lioao  dalle  acmate  moaeovite  contro  l' Euro- 
pa. La  cUUdelta  di  'Varaavia  aainaeeia  tanto 
1  'Vianneai  quanto  i  PolacL-hi.  L'Awtria  rien- 
tri in  ai  atassa,  conanlli  la  ^a  mamvne  e 
i  a«o{  ìnlereasi.  Eaaa  nan  tanna  dopo  U  di- 
viatone  della  Polonia  aa  naa  aaa  eoadoUa 
incerta,  equivoca  ,  dia  ftt  h'aaoaa  dal  snol 
mapgiori  di-nstri. 

•  Su  f»'  U  l'Austria  non  istcndasse  pron- 
lìmente,  risolutamente  ,  una  mano  fraterna 
■  I  I'  liccht,  che  in  questo  momento  comb:it- 
tono  ieii7.\  armi,  ma  COO  un  coraggio  ed  un 
ardore  di  cui  non  avvi  eaempio,  contro  i  bar- 
bari del  Nord  ,  eaaa  maa^Mrebbe  alla  sua 
missione  e  piapamabbn  In  aaa  piaprin  da* 
cadanxa.         ■  ■ 

«  i<e«ateTÌ  danqufl,  o  nobili  e  Aeri  diseen- 
à  idU  di  Rodolfo  di  AbelHirgo  ,  spiegato  la 
«astra  bandiera  inyaaiatab  I»  «aaira  aqnile 
a  doppia  testo,  di  «ai  F  ma  dafa  nar  aom- 
pre  un  occhio  .vigila  ani-nari  aanlTariante 
leir  lilurepa,  toatrordalla  mira  pit  (raadi 
o  più  gloriose  improH  ! 

«  Alleati  alla  Francia,  scoperchiate  la  tou)- 
bA  sepolcrale  della  Polonia  di  Sobietki  ,  la 
quile  iiitrntla  dalle  sue  disgratie,  rifenera- 
u  dai  lumi  dell'  Occidente  ,  rituicitata  dal 
i>i{i  puro  e  pili  eroico  coraggio  dei  Agli  del- 
la generasioiio  attuale,  co»l  crudelmente  i>pe- 
riaaeateto,  «i  dari,  non  ne  duliUat)»,  un  i>r- 
g;anaraento  pililico  conforme  allo  spirito  del 
necjio.  i^j-i-i  sinr.'i  ri iTPnd«?re,  noli' interes- 
se della  civiliizjiione,  il  SUO  posto  nella  f»- 
miglia  europea,  con.pier»!  con  digiiili  la  par- 
te che  la  ProTv;rl. mi  nouchi^  gl'interessi 
daUTSBropa  tfulr'tr:^  :.verl.j  cOflCnita.  ■ 


1  fumji  m  mornn 

Si  è  molto  parlato  dèi  diwensi  insorti  fra 
I^iinicwic/  e  Minrojlaw-ki  n>'i  primi  periodi 
drll  iujuri  «.iione.  La  siesta  dit'alui  a  »i  è  pre- 
tesi <iil  pìr'.it)  ;ivar.i>to  «jaserrt  sUti  ceiife- 
riU  di!  eomila'.a  di  V.irsavia  ai  MierosU>v  kì 
e  carpila  da  Lin,'itwicz,  a  cui  poi  per  evi- 
tara  complicazioni  pericolose  ai  sarebbe  do- 
vuti confermale.  Infine  i'  esito  infausto  dei 
combattimenti  dal  i7  a  If'»  d»  aaalrinaaro 
Liiigitwici  a  paiairo  la  Irantian  iMlriaos, 
viene  ittribuito  dai  partigiani  di  qMaat'nltt-i 
in  o  air  opposi£ioue,  (attagli  da  Hteroalairiki' 
e  dai  aogtttci  di  questi,  e  alla  poco  saggia 
o'eteasi^e  del  ditUlore  di  cenvartire  la 
gwc»  di  parlifiani,  molestissima  ai  Rumì, 
tu  «ua  goorta  ragotora.  ia  cui  qtmati  aareb- 
tor»'ke»*a'rinoali  alif  luagattillarioai. 

DIiMnai  firn  I  patrioti  polaedii .  eauM  tn 


i  patrioti  di  qntlunque  pa*'»,  pur  troppi  ve 
r4K  •(  no  ;  Su  noi  credi  niiy  clv  i  j.i  in.- 

ci  della  Pi>luni4  r;udiiiu  male  le  loru  ^-pr^- 
ranie  di  vedere  lifn  preato  perdiU.i  la  sui 
causa  nella  diveriiume  cliu  lian  (ifiuto  ma- 
nifestarsi fra  i  patrioti  di  qu^l  noliila  paese. 
Questa  divergenze  ,  quand  anche  potessero 
Bopravvivere  a  faUi  dolorosi ,  eoma  quelli 
che  hanno  costretto  Langiawiei  a  rflirarai 
daUa  lotto,  BOB  MMana  aaaaia  MI  in  aoB- 
praBMHm  h  aauadalnMatfBi  aaiagBl 


moia  ai  pad  p raradan  aa«  oertemctta  apn- 
riranno  lataramanta  par  ITatoreeee  aanma. 

Qoeet' opinione  non  •  aoltanto  nostra,  au 
di  tutti  coloro  che  ocuoseooo  l' affetto  sinoa* 
ro  dei  Polocchi  verso  la  patria  toro.  Oggi 
troviaM  aell' Opinion  iVotloisaia  in  proposto 
alcune  Mrole  che  riportiamo  eoa  pMeai)a 

fierchè  dimostrano  che  l'opera  della  conci- 
iasione  dei  partili  in  Polonia  &  già  a  buon 
punto. 

La  Gaztrtte  de  Franre  ,  ardiri'}  legittimi- 
sta ,  si  adopera  da  q'Aili:ljo  ijiorn.')  a  porre 
in  ri'ievn  i  di««ensi  insorti  fra  i  patrioti  Po- 
Ir.ri  hi.  Ora  V  Opinion  NadflmCi.tn  |Mn 
p»sito  quinto  Be,iue  : 

••  Noi  siamo  in  grado  di  dichiarare  dietro 
le  iuformazlnai  p  ù  certe  ,  che  codejti  dia- 
sensi,  i  quali  iiull;\  hinno  di  profondo,  non 
han  potuto  esercitare  alcun'  influenza  sugli 
ultimi  avvenimenti  militari ,  e  spariranno 
sempre  a  fronte  della  Russia.  Inùlira  noi 
IMi  di  annunziare  che  gli  aoaù^  piia 
"  al  adoparaao  in  questo  momaolo 
a  aoMMka  ai  aan  aanailìasioBe,  che  4  Batto 
«■toni  'dalla  «aaa,  a  «h»  ben  preeto,  na  «k- 
biaa  Mnda.  airingarà  ia  ob  aala  flud«.ti^ 
M  la  «apadtà  ,  tutti  gli  noadal  dasafi  alla 
patria,  tutti  i  nomi  ceri  alla  causa  dalto  U- 
berlA.  La  Poloaia  non  ha  da  Boeglieee  ;  ea- 
aa ha  bìacoBo  dall'  aaeraia  a  '  ' 
di  liUl  1  8«d  «oklU  agO.  • 


CoMe  d' Ungheria 

La  G.  Corr.,  reca  :  A  quinto  ci  annuo* 
■iano  in  via  tolegraGea  da  Peit,  queata  mxna 
ebbe  luogo  la  preseaUdone  dell'Album  della 
Diate  a  Francesco  Ooalu  V  orano  presenti 
circa  50  deputali,  fra  eid  aaehe  il  coato  Ap- 
pony.  li  barana  Sfiteda  dkaa  adano  discor- 
so un  ahra;  «  Ceaaldari  cnaato  qual  «im- 
boto  di  «ii^lt  eaneofdto  cm  regnava  fra  i 
membri  dell'  attinia  AaaaaUaa  legislativa , 
e  sia  pegno  di  quella  fcdaMt  eoa  cai  laai^ 
zionq  è  attaccata  allo  ava  kggl.  E  BoaHio  eai^ 
vincimento  ,  che  lo  scopo  della  nadoBa  non 
ai  p)s$3  raggiungere  che  su  quella  da  ta* 
nula  dall'  ultimi  Dieta  ,  a  noi  sismo  aneliB 
decisi  di  seirnirla. 

Dcak  rUposend  un  dipresso  co!\:  ■  Osan- 
do i  rappresent  ioti  della  nazione  si  tongMUt 
fermi  alla  legt;e ,  hanno  dimostrato  laldio 
fedeli*  ,  t.info  an.t  nazione  quanto  al  loro 
Ile.  Chi  combittj  per  la  IrgaliiA  ,  combatte 
per  la  persona  dpl  prinr  p.^  Per  eri'.raaibi  , 
per  la  nazione  corno  per  il  Ti'',  non  vi  può 
essere  altro  sicuro  appnjfiiio  che  la  legge.  » 
Entrambi  gli  oratori  ai  tennero  slralte- 
aalto  bua  dalla  lo«|i  «d  iMB. 


RECENTISSIME 

Leggasi  nella,  ifon.  .Vor.  del  1  aprile: 
ieri  l'altro,  dopo  terminato  il  bilancio  del 
.  ministoro  degli  affari  esteri ,  la  camera  co- 
atitaiaan  in  noatilnto  aegrato  per  udire  una 
eomvnicadaBa  dalla  aanunlaaiune  d'iaclueste 
aul  brigaaJagigio. 

Se  noa.  atemo  nda  iafaraiaU  ,  l' cggaUo 
della  comunicaxione  era  di  iaterrc^nM.  In 
camera  se  si  debbano  pabUicaro  ìnaiaaia 
BOB  la  valadBBa  i  doeunaat  laaaolli  dalto 
comniidane. 
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IL  PDNflOLO 


La  camart  avrahbe  d«eian  òi  difTi>rirfl  ogni 
dalitMmionM  in  projin^ifo  dopo  la  atacnpa  o 
h  dislrìbuxion*  érV-i  rHitiono. 

Ci  M  a^xioiira  che  la  eoneluKÌ^nl  dflt^ 
ceinmi<igÌ0Ti«  sono  <f(  dichiarar*  in  insto  di 
guerra  )•  pmineie  iiif««tiii«  dal  briga 


.  E"|iMliUì«Ma..ii  decreto  col  quale  il  mi- 
•iMjP»  AfMri  aiuitlwM  in  «(ore  U  netema 
Ai  mni  Mterìoflt  td  Ktolunealo  IbMvcci. 


I,a  Dhctinionf.  del  i  aprile  scrive: 
T.  onorevole  Bixio  (Ataxandn)  è  iri|trtiio 
oggi  per  Parigi,  do(«  imi«  cwilaMo  >  Ha* 
1*  ÌMtliUM  per  II  eredito  iMUIitre;««^ 
nvnnt  die  ft*  krtw  eiiriM  il  ereiMe  HnK 
iftwle  jit     fiU»  eempivle. 

Scrivono  da  Torino  r.l  Cu  t.  Mnrmlile: 

Noa  è  vero  che. il  cav.  Nigra  aia  per  e<- 
aere  ricViaoiel»  del  poj^te  di  niniatce  dIUtli» 
4  Parigi.  ' 

.Abbiamo  qui  da  qualche  giorno  il  «enlé 
di  Parigi.  Eali  fu  ricavale  1*  eUre  ieri  in 
«dieaude  S.  M. 

Veoge  aetieenile  du  il  rlditime  del  Ben- 
m.  d|U  eeaielete',  81  Tvnid  4  finaloHMle  de- 
je**e.'  Ignorwl  efal'eerA  il  rao  sveeeiiBinv. 

La  Pairie  pubblica  U  seguente  oota: 
L'opinione  pubblica  ai  preoccupa  giusla- 
meota  delle  noie  eke  ei  aeembiaso  tra  i  ga- 
MMtli  •  prefeelto  degli  elhri  di  Polonia. 

Me*  Mrebbe  •■leoiift  oevfewMte  di  preci- 
Ée*e  li  Mtir»  •  l' eggette  di  Uli  aele ,  ne 
•lò  che  feeeieme  effersure,  ei  è  che  eeitU» 
mieiM»  dei  aegeiieti ,  e  che  questi  sono  di^ 
Imiitì  delle  preposizione  inglese  del  4  mar- 
mi ■  le  questo  senso  che  non  pialiano  per 
pento  di  partanta  i  trattati  del  1815,  e  che 
si  pirtrà  giudicare  prosai uaaaento  del  wrie 
inleressA  che  U  Francia  nen  he  eeemto  dt 
etere  per  le  etnee  pobece.  . 

Il  nii>(l<"tlniti  glornalfi  annunrii  die  il  ma- 
resciallo Baragua;  d'  Hilliers  sprirà  ordciat- 
ments  il  caaipe'  di  ChMem  li  SU  maggio 
prossimo. 

Leggìente  nelle  nfficieia  Aa^i«n: 

Mentre  l'ineerresiene  si  nentieae  in  Polo- 
,'lkie.  c^etro  l'armala  ruisa  e  disseminando  le 
'  ine  forio  diviene  ogni  giorno  più  difficile  ad 
«Siere  vinfa,  la  Francia  e  l'irighitterrrt  prò- 
srjjaoiio  in  comutie  una  ri-.aiuiiuii«  c)ie  po- 
Irft  «■sti.tn  ac:«tlats  tisl!'.\u  -iia  senza 
tare  lo  altre  [Vi'er.zo  inliT<."i<.itc. 

La  questione  [ieri mio  è  entrata  io  una  fase 
.dipiomalic.i  i  CHI  n.-^ulMIi  daMKtne aspe|tarsi 
sesia  impsstcnia. 

Crediamo  intatti  di  sapere  che  la  Francia 
e  l'IogliiUerra  sono  d'accordo  bhIIo  scopo  al 
i{nale  niiraiiii,  ei  ù  proljibilu  die  1' Atutt'ia 
non  tardi  ad  eiiUare  txMi  iUsia  via. 

Questo  accordo  è  un  fitlo  sulla  cui  im- 
porUuixa  non  ci  corre  bi-'-ogno  d' insistere. 
GredìepMI  bwtsvo'e  cons^HUrio. 


l«ri  abbiamo  fatto  cenno  di  una  not.i  che 
il  govenio  di  Berlino  avrebbe  spsdiU  ai  «uni 
r3pprc;.«rjtanù  uiTeitero  6  nella  qualn  il 
«nor  Biimarii  persisterebbe  a  rivendicare  di 
fronte  alla  insurrexione  polacca  il  diritto  di 
inUrvento  fondato  sulla  aolidarieti  del  mo- 
vimento in  tutto  te  perti  dell'  entiee  regno 

di  Poloni». 

11  C'.wiilìit'wnneì ,  organo  semi-ufficiale 
delle  luilenes,  fa  in  proposito  le  segaenli 
eenidefeiienì,  degne  di  nate: 


"  Noi  conoscismo  di  giìi  silTatto  punto  di 
viiita  ;  è  la  polilica  della  partiiìone  fr^nen- 
mfnle  adottata,  francamente  professata.  Iti 
r[i!*':;to  nrdtne  di  ide<>  butorehba  avrr  com- 
liii'sso  un  <ìt*  lUo  f iilitifo  ]i?r  croar.ìi  un  di- 
rillo  |ii-rpf'liir)  ror'D.i  ]:'.  viltiaie  (\eV\  spo- 
);Iini"on«  e  'It-lli  cpprtirsiuiio.  Mi  la  politica 
della  parlisioiie  naia  lia  1'  unica  li^rto  di 
ferire  la  pubblica  opinione.  Infatti  essa  è 
centrtddettt  dal  diritto  positivo,  dal  diritto 
scritln  i.ci  traviali. 

i<  La  Fcrte  della  Polonia  non  dipende  da 
tre  potenze,  né  da  una  sola  ;  esSB  è  sotto  IS 
salvaguardia  di  tutte  le  potenze  europee,  di 
tutte  quelle  almeno,  che  cereeM  le  eeildl» 
aioni  di  vero  riposo  e  di  eqnilihiio  eeitt  deU 
FEurap»  nelle  eoddisltiione  dei  IcflHiBil 
TiHj  delle  popelitienl.  - 


La  Corri^Miuiensa  auìlriaca  sroenlisee  h 
notizia  data  dtth  Cattetta  dì  Colonia  ,  che 
la  Francie  propenesee  la  formaiione  del  Ee- 
gne'di  Pelede  eoi  dnei  dt  Leobhtenbeirg. 


L'ilpeneia  Vaves  he  il  segnenle  diapaocic: 

Lewan'?' w  ki  ha  nvuto  uno  scontro  eoi 
Ru<tii  a  Siuczelz  nel  Palitinaio  di  Lublino. 

Il  (ii  inii^i.-ìmealo  di  Ciestkcwfki  che  i  bol- 
lettini ru  M  Jicei—» dletenlto  è erriwto lytt 
a  Diialiifiyn.     '  •  .  • 

I  dstta((ii  rulla  battaglia  di  Kirmiex  han- 
no elcttrisiita  la  pnpolasiou*  nel  palatinató 
di  Kilisch.  Mielinski  é  eieM  henai  iirito  , 
ma  e  fuori  di  perìoolOb  ' 

In  Lituania  il  corpe  di  KochenewiU-  ha 
foretto  il  pasviggio  delle  Renta.  I  Hneif  ei 
eene  rlUrad,  Le  popeleaieni  flsciner  nenipré 
nnore  diehìarsiìeni  nel  tenae  dì  toIct  toN 


aHa  Chìen 


CRONACA  INTERNA 

Gin^ta  il  prpirarn^n»  piiblicalo  dalla  Conj- 
misMone  per  mcco^jlifre  la  somme  frullafs 
dalla  fotKHiTiiiori"  rajionaln  a  favnri»  dei 
da^Il"'^•Kl3li  (ili  hripanta(.'pio  ,  h  .lirtiione 
dnl  P;(tir7ii,''>  fece  tnrtiiitare  i  denari  ri-crlli 
nel  suo  ul!ì:io  in  una  Polirla  di  Banco. 

S^tiiiiianc  la  l'uliita  cnritifrii'iite  la  somma 
comptessiTA  dei  denari  versati  presso  la  Oi- 
reiione  del  nostro  giornate  Ai  OOmagmU  el 
sig.  Sindaco  di  Napoli. 

Ecco  a  sdebitarci  vereo  i  solto^crirtor!  e 
verso  il  pnbllco  la  lettera  che  ci  fu  mviau 
e  ricerata  : 

NapoH  *  aprite  1863. 

Signore 

Mi  predio  di  aecuiarle  ricezione  del  di  Lti 
foglio  di  pari  data  .  e  con  esso  di  una  po- 
lizza di  lire.  3iC5,03  ammontare  d«lle  sotto- 
scrizioni  eeegnito  presso  la  Direziona  del 
Punitolo  a  fjmre  del  danneggiati  dal  bri- 
gealéggie. 

Nel  rendere  a  Lei  le  pù  ifiip  aaioni  di 
srazìe  per  eB<i«rti  eeepanto  per  tento  Ma 
filantropico,  La  praf»  Smunto  di  ealnr- 
iiarle  in  mio  nome  agU  ehleteri,  etsiowWi- 
do!i  che  ule  somme  TCiii  pnlMiceto  nel 
Giornale  l'^rveitir». 
OndieeB  pertétito  gli  attealrtl  di  dleie. 

Pél  iindoce 
L'Aftessore  —  P.  de  Stimo. 
Sign»r  Jacopo  Comi:* 
Diteltore  del  Giornale  U  Purgalo. 


Ci  è  grst'.i  di  ri'tris'.rarB  tin  altn  filantro- 
pico del  cavalier  GiM.iuiru  Cuuio,  colonnella 
della  0.'  L'gione  della  nostra  (ìnardia  Ka- 
lionele.  Egli ,  selli  rieerr enea  deUn  lite 


p.ìi.jiiali,  lia  liilj  ()..\Lw;.'.iirc 
cali  140  ai  poveri  delta  città. 


L'Avv.  signor  Pa?quile  Biircico,  aderendo 
aUe  premura  di  molti  giovani  studenti  i  quali 
si  sono  rimpatriali  per  le  f<ste  di  P?«q«a  . 
ha  posposto  per  giovedì  0  del  corrente  A(>rile 
alle  quattro  pomeHdisn«»  Is  lettura  della  su» 
prolusione  al  Corso  di  Dritto  politico-amrri- 
nistrativo  del  Regno  d'Italia  nella  sala  di 
S.  Demeflicn  iCaggiere. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

finpACCi  Eurmici  PRiVÀti 
(A§€nna.  Sitfam) 

Napoli  S  —  Torino  3 
Craema  5  —  E'  5co()piata  l' iusurrc- 
xioae  in  Samogiiia  ,  e  nei  dipartimenti 
di  PoniaviCK.A  flttisle —Paesani,  nobili, 
borfbeti  ìbUcvibiì  in  maaee  —  Trappe 
prunsiane  furono  spedite  a  llonfolfl?)  — 
Da  Pietroburgo  un  reggimento  della  Guar- 
dia fa  spedilo  a  Riga. 
Parigi  3  —  L'  odierna  Gaaetla  ài  Ah- 

f ittla  dice  che  Rechberg  è  incaricato  del- 
»  redazione  delia  nota  collettiva  che 
Francia,  Inghilterra  ed  Austria  hanno  in 
protetto  d' udiriiai»  al.  Gabinetto  di  Pm> 
Vobiiffo. 

NaptìU  5  —  T«nn#  S. 
Prestilo  iteliano  1851  71  50. 

miì  T.i  10. 

Parin  3  —  Coasoì.  italiano  Aperta- 
re  71  W—Chiusura  in  contanti  71  80— 
Fine  corrente  71  80  —  Preetito  italidno 
1863  7i  75—3  0|0  fr.  Chioaura  69  70 
4  i|S  OjO  id.  96  25— Con-  ingl.  (maoca) 

ihahu  msr acci 

Wtqwll  4— TeHiM4. 

Crac'.'fia  — Le  notizie  date  dalle  Gai' 
■%UU  di  liretlama  e  di  Damica  che  il 
Comitato  centrale  avesse  ordinato  agli 
insorti  di  deporre  le  armi  è  priva  d'ogai 
foDdamento. 

BerUn»  8  —  Le  oomunioaziooi  BMNMn^ 
teneamente  interrotto  fra  Etdkvsen  e 
Kowno  sono  ristabilite. 

|MB|iaeelfl!  p«rilc«Uire 

Arìt-r^.n  4  oprile. 

Ver  opera  di  questo  sotlo-prpfelto  8i 
sono  presentati  in  (juepto  momento  al 
tenente  della  G.  N.,  Mainieri  ,  il  capo* 
banda  Calabrete  ed  un  altro  brigante  det- 
to HeM»,  tatti  •  iw  arjuati  e  a  cavallo- 
La  eìttft  a  in  fttta. 

In  sei  giorni  abbiamo  (lodici  briganti . 
di  meno  tra  morti ,  presi  e  presentati  : 
risultato  delle  enèffìsko  nvuft  da  «!• 
timo  adottato. 

Cento  guardie  Nazionali  di  Ariano  e 
venti  massai  a  cavallo  sono  da  ieri  in 
porìustrastone.  —  Truppe  e  Guardie  Na- 
tional i  sono  in  nvnnMBto  in  tatto  il 
circondario.  ' 

RENDITA  ITAL.UNA  —  4  ÀprUe  U8S 
»  0|P  — 71  SQ-,71  45  — 71  ÓO. 

Dmud  fimmtio  la  festimtè  iàlé  Po- 
i^Kfl  «MI  A  .fvlÀlièa  il  giornale. 


VàTCli    Jitictàtu  liwàfti  —  Tic»  VNdde  Pigaaterca  V.*  i  —  BeiiEM|o  CaimxiM  Vertuto  Jfeq^Mi-2« 
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AMO  IV.  Napoli 


Lunedì  6  Aprile  1863 


Ailuo  N.  94 


GIUKNALB  POUTIGO  POPOLAftB  DELU  SEHA 


FRIZZO  D  4ltOH&KintO 
fmiMit  trnca  di  ;mu  u  ttioMtn.  .  D.  1.  SO 
ÈmÈttÈt  M  mmi  u  imeni»!*. 
Mrril^MfMim.irtMtM  L, 


L. 

n.  T 


A.  38 


tmtr  I  «toni ,  mmmkm  I  i 

i«  *ii  Tolcdg  PiUiu  Uift  II  MwUUttt 


%t  «McikwioM  inietti 


NOSTRA  CORRISPONDENZA 


Parigi  i  eiprii*. 
L«  BMtn  politìoa  noi»  tu  mal  dfcrto,  eoa* 
Ift  qMito  ntomento,  lo  sp«tticoIa  di  ma  vera 
Tom  di  Babele. 

I  nostri  porn»!!  meglio  infArmati  dìeoTiO 
una  cosa;  i  corr ispon'ienti  e  i  fogli  stnnieri 
che  h«D  la  pr«t«s\  di  attingerò  le  loro  no- 
tlii«  a  norir^nti  cfflciali,  ne  dicono  nn  nltr.i. 

Or«,  I'  al|i  ;irjn  frnnco-austiiaca  è  coDchiu* 
sai  —  ora  ò  Ni(i  >l<!oae  che  trilU  personal- 
mente collrj  Crir  p^r  coslitaire  una  Polonia 
iti'lipendiTite  col  duca  di  L^Qchtenberg  per 
r«  —  ora  infine  un  Coiijrresiso  è  decido  e 
sarà  il  rimedio  pnvr.mo  della  sitiniloiie. 

Ver  arrirare  il  più  paatibilmenis  alla  ve- 
riU  prendiamo  t  fatti  laemlMlabill  •  fOb- 
blicament*  notori!. 

II  Momteur  Off  del  non  II  filft  utfala  dal- 
l' insarmione  polacca. 

Il  cmit*  Ansa  è  ripaiitto  per  Torino  dopo 
nvitamodelprineipadilfettemich  da  Vienna. 

Il  alnialni  dalla  flaonia ,  ai|iMr  Fmild  , 
ttOirlm  la  aaa  dimiaaiaBi  ■  aanaa  latta  na- 
eaiaità  freltablla  d' m  Inpraalil».  •  «naia 
impfwtito  aarabfaa  atato  l' Indillo  «  tua 
gran  irusm. 

Li  Frane*  del  visconte  De  Lif^néronnière 
ha  jaalbafato  il  veisillo  nino.  Il  <uo  redat- 
taiw  u  «apo,  ligDor  De  Ponty,  si  é  ritirato 
per  qoesto  motivo.  Si  aa  cka  il  nobila  vi- 
■conta  e  8an«tore  ha  la  |irotoaa  di  aaaara 
niziato  ai  secreti  del  governo. 

Il  line  ieri  vi  è  alato  un  gran  panico  alla 
IJorsa  ;  ma  non  è  alla  ll  /rsa  che  biso^rna 
ariiUre  ad  a^^umere  le  no'.iric  sijurj.  Tu', 
tavia  verKO  l'ora  della  chiu^^ura  si  nep^o  che 
il  daprenajQ^iito  dei  valori  era  motivato  dalla 
dimissione  offerta  dil  signor  Fouid  ,  dimiii- 
iiene  clie  al!a  fine  fu  annullati  di  '^uelU 
del  signor  Mugne  ,  nìini«tro  dei  lavori  pub- 
blici. 

Ecco  dei  fatti  positivi. 

Se  ora  bin '^'aa  prendere  un  fila  di  Aliali* 
sa  per  trovare  il  eiiumìuo  >ii  t^iesie  labi- 
rlotOt  la  credo  di  duvtr-ii  ad^iitiiro  tt  ven>iouu 
eho  ha  poato  di  fronte  l' uno  ali'  alUo  nel 
giUaiitt»  dall' Ittparalafo  il  taMraaaataolo 
4t  VMaiio  EiaanMla  •  qMlio  &  Pfaiwaaeo 

n  aMoaUo  di  Torino ,  non  apfana  ebbe 
natimaiMMapolooao  ti  lasciava  «odarra  da 
tleoaa  almpatta  dall'Anitria  vara»  la  Polonia 
e  mostrava  una  certa  incliniiioao  ad  allaard 
con  essa  per  risolvere  la  quittioao  potaectt 
abba  rieorso  al  grande  ap«dicat«. 

Il  aonla  Arese  é  r  amiso  inlimo  dell'  im- 
paratore.  Ijaando  si  k  spinta  ramicixia  sino 
ad  andare  a  passare  <m  ni?s«  nella  prìgionn 
d«l  forte  di  Him  p>>i'  allr^/sara  U  cattivili 

•VI   pi-i[ici[irt  [jl       N  1  (,;;:.  ur,.',  si  ha  «O  Wri» - 

diritto  a  pirlu^jli  con  franchezia, 

L' amhaacialore  iuiiUdenaìale  di  Vittorio 
Emanuele  giunto  quando  il  prisci{>eA*U«l> 


ternich  partiva  per  Vienna.  Ma  il  conte  A- 
rese  ha  i  suoi  appartamenti  alle  Tuileries  , 
e  paté  allandcro  il  ritorno  del  arineipe. 

Egli  eonvomva  eoU'  imperatore  quando 
fo  aanmiiala  1*  arrivo  dal  wiMipo*  lionati 
ymm  InamadiatainaBta  Introdotto.  Coati  dna 
nomini  di  alalo  al  trovarono  di  heda  a  ba- 
cia aliai  presoosa  di  Napoleone  III. 

N<!3!:uDo  ha  assiUito  a  colesto  colloquio  , 
e  nessuno  potrebbe  darne  il  riepilogo.  Ma 
noi  iibbiam  vi«Ui  II  oonta  Arata  partir  au- 
biin  jnpo  per  Tarino.  "  "  ' 

Si  può  dunque  congetturare,  con  grande 
probabilità  di  non  ingannarsi,  che  il  colpo  di 
sperone  che  gli  fece  prendere  co^i  presto  la 
corsa  «la  stata  la  contiiinne  posta  da  Fran- 
cescrj  G  uicppe,  die  primi  di  lutto  fiSHo 
garantita  U  WneiM  ,  f>ercliè  NipoUntirt  lia 
avuto  in  passato  d<>l'e  interviste  coli'  impe- 
ratore di  Russia  a  Stoccardu  e  cnl  re  di  Pi  ui- 
sia  a  Campìòitne.  L'  imperatore  d'Austria  è 
diffidente.  E*'li  vuol  esser*»  ansicuraio. 

Li  risposta  del  vostro  !><>  è  facile  ad  in- 
doTinar.ti  :  per  dare  It  libintì  ai  policchi  , 
egli  non  può  ribadir»  le  catena  dei  Veneti. 
E'  noa  logica  ioesonbila.' 
.  L'oflerta  della  dimitMlana  dal  ale.  F«dd , 
dM  ha  Inltn  nan  qualla  M  aif.  HagM.  ai 
luaialt  far  ma  Mrta  il  ceatwitlcate  nnn* 
dato  m  nwaU  (ianit  ali*  Patria  a  al  DibaU 
per  affiin  di  flaansa. 

Il  eonte  Treilh^rd  è  a  capa  della  direiio- 
ne  della  Stampa.  £  egli  che  distribuisco  le 
autorinationi,  manda  I  commaicaU  a  fulmi- 
na gli  avrertìmenli. 

Ora,  codesto  gravo  personaggio  si  è  tro- 
vato compromesso  in  un  affare  abbistanza 
scandaloso,  quello  di  Gareia  e  di  Cilz.tdo. 
Anch'  egli  si  trovava  preiso  la  luraa  dalle 
Came'ie,  in  casa  della  sijfnora  D4ruoci,  dovi» 
si  ^,'iuoLiva  fL'i  'rini  nte  in  mezzo  ad  Ojni 
spfoie  di  d'verlimenti  anacreoutici. 

Voi  non  avete  »islo  il  su»  nome  nei  re- 
.loconti  di  questo  processo  pubblicali  dai 
cinrnali:  né  potuva  ersero  allrimenti.  Il  conto 
Treilhsrd  è  1' autociala  dei  giornali.  Tulli 

10  hnnno  risparmiato,  laaìgnaadolo  eolia 

pirnla  :  unn  vtrsora. 

Ma  il  siK.  Calzado  non  vuol  aapenie  di 
queste  deferenze  ,  e  vuola  che  tutti  sieno 
nominali.  Egli  prepara  all' ogflalta  il  raccon- 
to di  quMto  proceaa»  che  lo  condanna  a  quin- 
dici mesi  di  carcara,  •  il  eoalÉ  di  TaaiUiard 
vi  il^'ura  a  grossi  eanltavL 

Coma  per&  il  paniaaM  dlpanda  dalla  ana 
;firma,  capiraU  eha  agli  non  lo  diri.  Allora 

11  aignor  Caliado  farà  (lampare  il  tuo  rac- 
conto Bai  Belgio,  a  in  nn  modo  o  nell'  altro 
il  ano  opascolo  giuagorà  a  Parigi. 

D' altronde  il  conto  Treilbard  dev' esaere 
bsnioata  dattaaimlo  dalla  aua  antocrazia. 


■ella  qalitlaaa  polM«« 

Li  Patrie  ha  un  articolo  in  cui  propugna 
eoa  un  «erto  cilora  l' idea  cka  i  nagoaiali 


sulla  Polonia  bob  labbano  pi4 
nei  limili  dei  trattali  dal  191». 

«  I  uegoaialt,  aan  tioa»'  ai 

appunto  perelii  at«o  |naauH,„   .  

menta,  divanla  ennai  iipaaaihiia  l^soapai^ 
darli  prima  di  av«r  ottaouto  «a  aalto  dafi^i- 
tivo  0  importante. 

a  La  lotta  elio  ferva  in  questo  momeato 
in  Polonia  dev*  asacre  l'ultiaia.  Qualsiasi  aa-  . 
sesiami-nto  elio  non  fosso  radxsle  non  fa- 
rebbe (he  accrescere  le  probabilità  di  nuovi  ' 
conni"!  l  a  ua  errore  del  gabinetto  ingleoa 
rei  ISò.')  di  non  voler  riiolve/a,  in  oeeaaiò- 
ne  della  gnam  di'  Crimaa ,  la  quiafinnin , 

pola-et. 

,.  Fa  d'uopi  quindi  die  nal  1863  la  Uus-  , 
Ria  compfenda  die  noli  trattasi  di  rii'utoie 
le  inutili  manifeita:!  mi  diplomaticli e  di;l 
ISrKi.  Si  deva  Jar  cumpreriduro  di';  l'Europa 
inUvolan  lo  nuu-is  tralla'.ivt!  è  n.jlu'.a  nd  ot- 
tenere un  successo.  Si?  l  uuure  e  U  di)?nità 
d»il'o  p  j.'LTii'j  nini  rich.  i?'!?»?!".'  !  ii  i  .10  uilo- 
ne  cor.-^piuti  della  ijui=.tiouc  [.jUcj:!,  il  loro 
riposo  lo  esigerrbb*. 

■  L'insnrreaione  d'allronda  non  ò  siala  vinta 
«OHM  ai  ara  .  «radnl»  ad  i  polaacU  aono  ri* 
■alali  a  parira  tatti  pìattoata  aha  raaaegnani , 
alla  douioailoaa  naaa.  La  aompUeatloni  . 
gran  aha  rfiarona  (iatlantanta  tome  no« 
cessaraaao  faladl  uehi  ai  ripari  ad  ona-. 
dello  pita  ■oilnaaa  iarinatiaia  aomiaaMa 
nel  181S. 

••  L'oplaiona  pubblica  lascia  fare  alla  lì» 
plomazia ,  ma  a  condizione  che  sia  coaaa* 
guito  uno  scopo  che  risponda  all'a^pettaliia 
generalo  a  aia  all'  allam  della  riparaiima 
eha  la  Palaaia  aapotta  da  pià  4'aa  •aaolo 

Sulle  ul'.ime  fisi  delli  questione  polacca 
la  Frana  contiene  ì  seguuoLi  ra^tguagU,  ctia 
preteiitf  >usi  attinti  a  buona  fonte: 

Si  assicura  che  il  gabinetto  krilanaico  , 
premulo  dalla  pubblica  opinione  in  Inghil- 
terra ,  sia  usiilo  dalla  sui  incarteaza  e  si 
6ia  inen-fo  d'accordo  colla  Francia. 

Le  csndìzinai  di  questo  accordo  sono  <i'a- 
bilite,  pjr  quanto  si  dico  ,  ma  iu!ì^iin;i  u- 
mnnicaziona  ofriclale  è  stata  fatta  ancora  a 
Pietroburgo. 

Si  assicnra  di  un'  altra  pazto  eha  la  Kaa- 
aia  aon  aia  oaiila  all'idaa  di  «a  eaagniaao. 
ma  eh'  alia  daridari  dia  quaato  «lUBda  la 
iu  conpataan  «lira  la  Polonia*  a  aia  ebia> 
mata  a  niaNtra  la  grandi  quaalÌBBi  aarapaa 
ancora  pandoati. 

L' imperatoiro  AlaaBaadra  ha  panattaInMB> 
te  le  intenzioni  più  nmaso  a  |nA  libeiali 
(iii  j.  ed  è  sostenuto  da  aa  partita  cIm  «a»» 
rabfaa  darò  alla  Polonia  una  costituiioaa  <«■ 
toaomica  a  aa  viceri  a  vita  nella  personali 
nn  priaoina  dalla  Ciaiiglia .  ma  gu  ai  o|f»> 
ne  il  parlilo  tedeaoo  eha  A  anllario  aa«o- 
luto. 

C!a  .die  na  ^13,  iutli  gli  Lpii.li  i^u^'gi  a  Pie- 
troburgo, a  Londra  e  a  l'.iri^i,  c'>inprrfr.<;u- 
no  c!.  '  U  mluizione  attuilo  unii  potrdibe 
durare,  e  che  la  quoatione  polacca  devo  rt- 
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ConMuioni  reciproche. 

L»ffff«'i  pni  n*11a  PrMM  di  Vicnn»  ;  Wb- 
brro  in  quatti  (lorni  delle  confermi^  fra  il 
coiilf  R'fhliTjr  i  rspprp'Ptit-ti'i  f>f»- 
lenie  «^tcre,  «•  per  qui-lUi  fhf^  ^bhiHn-o  pa- 
tulo  r'*t-<i\t^\\rTf ,  k  l'T  niai  cerio  eli»  il  K»t"* 
urlt'j  «uttriic»  prcn-l-  ri  parit  •!  paoi  ':he 
blmui  rii«f^  ulto  K\  f.ire  ]f>  pnt«I)M  fCCiden- 
tali  in  fiiTore  della  Pnioi.ia. 

A  quanto  ci  detto  ,  t^uii  si  Irriti  Hi 
una  nota  colletti»*  ,  ma  di  coai  d<!tte  nota 
idanticha  ohe  verranno  ritnaasa  eontempora* 
■•«Mata  dai  rappnaaiitoBit  delle  tre  poUa- 
M  kl  princtpa  Gorlachakbff.  In  q»«at*  aote 
li  rueoaM>d«>rk  vinmnM  «lU  Rimla  Hi 
itllanre  •aUeeitiiBiMte  mllt  PoleBW  de!l« 
riforme  oonaentaMe  ai  Uvpi. 

Pw*  ehe  dalia  parte  dalla  Bv«aia  ai  na 
fcUe  «fai  afoito  per  interro mp^ra  le  pr.> lì- 
die che  ri  furaTaDo  per  tale  »c«^po  ira  le  il<ie 
potense  cccidei.tHli  e  l'Aaslri»,  •!())«  quflla 
notitia  aulla  prnm\il|{axii>ne  di  riforme  retla 
Polobia,  chf  fu  pubblicate  dai  Biomali  pru<i. 
aiani.  era  dirette  ad  topedtra  l'eeoerde  che 
ei  è  atabilit^. 

Di  nltitno  riffriremo  Job  lirirù  di  rorri- 
aponderie  ]v!rit;irie,  cho  ci  «•  mìirstm  i^-ollo 
ioipcrtarti.  L'  uno  *  della  fer-r-vcrij;.:!!  e 
BOona  fo.^i  : 

11  Moì\xii^^r  ,  il  quale  r.el  h\iXlt.lin  av«va 
aempre  alcuni  paragr^G  ccnsacrati  al  rac- 
eOBto  dai  falli,  aetba  il  più  p«r(fUo  eilentio. 
Tuttavia,  in  certi  croccbi  politiri  d'  ordina- 
rio Itane  informati,  ai  crede  aasaiasimo  alle 
•iiapttìe  del  goverDO  francrfe  ptr  l'inaer- 
niieite  polacca ,  e  ai  penaa  cbn  questo  ai- 
leMio  MMte»ia  end  naelmieu ,  che  mt- 
torte»  laUMn^eM  «  fltfMii»  mmigliare  il 


n  Bìf.  Dreeya  de  Ubnya,  il  quale  è  mnlto 
tenero  dell' ali^ai.za  austriaca,  avrebbe,  di- 
esai ,  raggiunta  il  auo  •copo  ,  e>l  il  vt»KK<o 
del  print^na  Mi-ttfriiìcb  avrrhbn  proloiiM 
tolti  )  rianllaii  che  «e  ne  a!)p«-ii.-ivai.o.  \\a 
non  ioiio  quvtte  eh*  ìpnleai  rst,'!»» ,  o  dtlle 

l|11>li  IO  VI  19^'^'UxkIÌO  solo  roriii:  i-Mi. 

Mi  f.i  iti  1.0  ,  che  rtpM'  ul;inn  ^«  dui»  dt-l 
C^jrf'O  lej;i!,l3:i%o  ,  ivrnJo  i  mii: uri  ric:>r'l 
ad  «Uri  de|iatì<ti  dell' (  ).|KiHij.u.tf  vcìluio  fjrr 
UU  violfilo  dmctiThO  a  Ijvi  r.j  cU-i  i  l'olori», 
il  y\^,  Murr  y  lo  h:i  'rro  i  n|iii!iio  ,  «iroìÉdn 
eli*-  noti  far<bb>-io  ■  lii'  itti,'  e  i.  i  I' ii/vint- 
del  goxerijo,  piij  aiì<  <o  at  (lulitthi  di  Irio. 

Il  accofido  brano  é  deH'/pK^tf'f'cntfunce  HA- 
gs  •  xrieiie  in  trai<  parte  a  conrrmifl  di  queli- 
te •eriwed  «II»  /'ertevi  ro^  sa.  Lcuo  ,  cumie 
■t  eepriaic  il  cerrtependaiMe  dd  foglie  briga: 

Nea  Ti  parlerd  dei  nf|MBitÌ  interiio  alla 
Peleaia.  le  non  ho  che  nf«iir«i,  tranne  l  a'» 
litndìBe  lenipif^  p-ù  faavmela  del  (rnvrrr.i. 
vtr»o  i  polacchi.  Cnin  twce  l'Inperaiure 
riceTesoe  ieri  dalla  Rttfslt  una  comunicazi'i- 
ne,  ch«  r  avrebbfi  Tivnineiila  coijtranalo,  e 
per  cui  ne  avrebbe  dimostralo  il  ;ur>  ^c<In- 
tcnto  al  aite-  Buiiberg.  Li  nro  è  se  nr.n  '..  > 
voce  che  corre,  a  eh'  io  nccoig"  c(>m«  i.n 
frnipiica  t'iniomo.  Ma  eccovi  un  (alto  di  rui 
Dii  par  d'  eaaere  aicnro.  Un  depuUto  dr-ll'cp- 

Jf»*l!Ìpri»,  *   propflsìlli   lU'    |:r:.,:.!ta  di   l'f  ;  i> 

]jer  1»  clji:'mh1a  di      '  I  I  IL  :  i ,    '  i  ■  a 

parl»i«  (■iil(ir<^!';in'if  i.le  iu^isnie  i-d  v-j  'ir:Li. 
melila  Eulld  q1jc^(;une  pclacM.  Qiicf'i'  ''.i-]  n 
tato  ne  (a  siornalo  dal  conte  di  M><ri.>.  die 
avrebbe  credulo  di  potergli  aOTcrmare,  i-^sere 
r  imperaUire  t.-itmeiite  di-<po»lo  hJ  intcì  i:  - 
rar»i  di  lai  qiirntii  ne,  che  un  ii.citcmen'r' 
pailaDieiiioti  bun  ^oiicbbe  arrvire  per  i  ul't 
alla  CBHM  per  cui  wniasa  pre^vlt». 

PARLAKENTO  'pillj    I AN  0 
la  Gaioen  dn  tappr«s«ntactì  di  Piuiiia, 
ftai^  et  Io  fUttì  U  teleiMI'  •  «ella  coduU 


del  30  marrO  ,  si  no,  npò  rnovamenfe  degli 

iff-.ri  liì  Pi't'r'iv  V-  <  ili^cu-'-io-i*  delle  pift 
vive  s'  iTTipf  ^1  ò  su  fjiie-lri  -^i       t'o  fra  il  -Sit.". 

Bi<ima)li  e  i  principali  oratori  dslU  sinistra. 
Ne  diamo  il  BCfii»Bt«  «nato  tntt«  d«Ì  f»<li 

e«tf-ri  : 

QoPSt»  Tolti  ,  e!»r.-.e  i.*lla  pn  il?r,U  di- 
iseu^'ioni,  il  tì  sm.nk  ha  HP/iiit.i  s  "ol'i- 
tlini-nla  il  ••i'Iem^  >li  lirn'tarvi  u  ripet.'itlo 
cosa  già  ds-tìe.  ili  diclr-ir-itt.  lY.p  Milli  ave- 
va da  agviunpere  alle  «i>  i  >'  i 
Julia  coiiveiiiioiio  dell"  8  f.Lljr.iia  ;  i  giUi- 
netti  eaieri  sona  stali  involli  in  crr  re,  e*ai 
stessi  hanno  ammcssu  di  essere  »Uii  male 
ioCaraaaii. 

Il  mondo  sarebbe  scrpreso  ,  ha  dello  il 
aig.  Biainaik,  aa  ««neccat^a  il  cAnlenute  del- 
1»  eonteaaiaae.  Era  falro  in  ogai  «oda  «ha 
i  na>»i  fonerà  autonts.ti ,  la  virU  delia 
««h«et«ieaB,-td  inseguire  gì'  hnerH  ail  ter- 
ritutio  prasaiane. 

In  una  ferola  il  aìg.  Diamarlc  nega  aolto 
o;tDÌ  aspetto  il  carattere  allarmante  delia 
co  nv  II  Itoli  e  ,  ma  perai^le  a  licere  su'  con- 
tenuto reale  di  queato  docttmeaia  dipl<>mati- 
co  e  riounela  air  unica  pioTa  cha  il  gover- 


no prnaiiiano  possa  accarapara  per  confonda- 
re  i  tuoi  arviriari. 

L*  op(wsi?ini.o  rirn  si  è  arresa  agli  arg^- 
niC!r,'i  li-'l  'ipiif.r  ìj.^lIl^ll.  Un  or.UofB  ,  il 
»>gnor  Svijf-I,  1a  ncor  ìiio  le  pretesta  della 
poteiize  GcciJin:  (  i  lu  bÌ3siir..ito  il  go- 
verno di  rion  arrru  p-i'veihita  lile  opposi- 
zione. L'orstnre  lu  riiinii?tratD  ohe  in  queala 
questione  i  Europa  liitvra  «ra  unanime  a 
condannare  In  politica  proBsiana.  Vil'orio 
Emflnufle  e  Francctco  GiuS'ppe,  il  Pa[<a  e 
Garibaldi  erano  su  questo  punto  aaaoluta- 
menile  dello  atesso  avviso.  Terminando  ,  il 
!-i».'nw  Sybel  ha  invitalo  il  ministero  a  mo- 
^traraì  eireoapeito  in  avvenire  e  per  alsbili- 
re  repinioM  dr-lla  BaKÌeran8a.lia  &lte  nwiH 
tiene  del  vele  «nMHi'O  dalla  C«ni«n  nella 
Kua  ardala  dal  S8  fi-U»aio.  wto  nel  anale 
r^ccomandaTa  la  piA  ngwoaa  Icgaliia 
Un  alito  oratore  ,  aipior  Loewa  ,  ha  de- 
pliiralii  il  iri«ie  effetto  che  ha  prodotte  ani 
PulactUi  la  politioii  prustian.i.  Si  è  eccitato 
|ier  exKi  redio  di  qu*-sia  r.aiiono  ,  e  chia^à 

■  li«  _  un  giorno  avvenire  Polacchi  e  Ruwi 
ficci-no  ciu  a  comune  contro  i  Tedeschi. 

Li  Camera  ha  poi  abbandonalo  queito  og« 
petto  per  passare  all'  iiiterpi-llaota  concer- 
lu'iiie  i'eiitradiiion«  4"  insdrti  da  parta  della 
autorifi  piu'siaiu'.  Il  1  dispacci  con  si  rile- 
va bei.a  !"  il  t^-l  2i.  IH-  l'^fireMa  dal  governo 
prm-iaiio  .i  qui'-io  pr  |  u^tM.  L'  itala  pro- 
nubi Ili  j».t(t(U  ind\''[if>i:a  ,  ma  è  s'.a'.a 
an- he  dicKo  the  il  jjoveii.  )  ncn  pf/pva  boI- 
liS'si  all' .ndenipinfii-nto  ilei  -uni  iiii|ip^:ni. 

Di  a  ti'tjH  iiitcrpvllaii?!  ,  n  !  it:i;i  ,  ;'j  p... 
loiiia,  fu  falla  nell.i  f^in-^sst  seiiuta  «ull.-  ^pp. 
eo  di  «éneentrazlcne  di  truppe  all>  <> 
polaethe.  Il  miaiatro  della  guerra  iia  mciua- 

■  ato  che  tin  qui  In  apeae  sono  alate  faiu  con 
'ondi  di<poiiibiU.  Il  miniatro  ijjnora  ae  aari 
necessario  aoitoporre  alla  Camera  un  pro- 
n.  ito  di  lejfge  per  l'aperbira.dl  tin  er«diio. 

La  seduta,  Dulia  qiulo  ai  aono  £i1to  lo  Un 
ii  terpeilarixtf  .  da  noi  rirtrìto  in  rtaasmnl», 

ci.nf.  r:na  quel  che  k''\  si  sapeva  circa  le  di- 
epo»!zi..iii  .tt-ila  Cmiiera  pruiiaiana  per  ,',a  Po- 
I  r.  a.  Oij.bta  asm-roblea,  d'accordo  colla  mag. 
fc- •  rai.Zi  del  pae.jo,  hì  tforza  di  distoKliere  il 
(,-nv<T'«r)  dali'aileanra  che  p<a  e  meno  diret- 
ti !i:i  ne  ha  contratto  c«lla  ItuMitt  Ja  rivuar- 
do  alla  qa«tUene  polacca. 


I  aecidamiche  «enia  toccnro  Jj  =  ,1,  Sit'.o  ; 
I  la  Ri.Ta  ,  aceolto  dsilu  cifi'>  di  Glii/nw  irt 
I  Sritiiun  =  .i  convif.j  di  dPf-  .Ue,  r,'l  I^riiidisi 

I  <'tr.'rt"gli  d»|  pre-iiilciito  ,  rispose  pronun- 
*  iiaiiilLi  un  lii»cur^o  ia  cui  i;on  re^p  rò  cha 
pice  «  si  astt-noe  da  qualunque  allu^iuna 
alle  fr^vi  tjriivlioni  del  gioriio.  Crediamo  pe- 
rdilo e'ii-r  abbastantt  sigtiiBcaiiva  la  cbiti- 
sur  i  di  (jui'sio  discolia  ,  a  perdi  la  npoc^ 
iiaiiio  l^.-iUnlmenle  : 

..  Sr^ni.i  l.  il  lord  prevo-.'o  In  tcccjto  d'»v-> 
vcnimeiiti  d'  aggiorno.  Ur  io,  t/lUe  a  quello 
eh' eg  i  acconcia  Olente  ne  disse  ,  altro  non 
ho  da  aggiungere  se  non  cha  egli  è  fermo 
proposito  e  fine  di  coloro  che  rcfrfOBO  lo 
stato  di  mautenore  la  grandeui ,  1'  onnm  • 
ia  dii^ità  ddla  Banana  (oyipteuao),  e  in  pari 
tempo  di  ■Malottan  la  pace  (applauto).  E 
credete ,  e  dgnori,  che  non  è  questo  aainnln 
tanto  malairavole,  com'egli  pare  a  prima  H' 
sta.  troperocchè  noi  sappiamo  d' esser  da 
un  lato  invig^ilatl  da  popolo  aavio  ed  accorto, 
il  qua'e  non  laacerehbe  i  gowmantl  aetlnrat 
in  alcun'  impreaa  imprvdento  •  parinalaan  ; 
e  d'  altra  pxrte  noi  aappìamo  es.'crvi  in  que- 
ato popolo  uno  spirito  che  non  patiace  io- 
jriurii.i  ni  prepofer.ze  f  a;i|>fuu*o  )  ;  tempra  è 
profitti  a  contraltare  all'  as-al.lore  ,  e  Irova 
in  sirsio  lauta  forza  e.  tant-i  c istatiza  da 
virji.er  sempre  a  lurido  andare  il  contliUo. 

"  .\ui  non  tacciamo,  né  vogl  am  fare  iii- 
gìmij  ad  alcuno,  ma  il  no^liO  uiol'o  ii  Siili 
me  tm.gir*  {lìpplauso).  Guaidinsi  gli  altri 
dal  portarci  n.giuna  ,  dal  dar  :i  gittata 
cagione  di  riiienttmento,  dal  p>  avocarci  (np- 
pUmn).  .Ma  io  ho  anche  il  pucora  di  dira 
lUi;  ili  liìuu  t^mpo  le  aperanie  di  pace  fu- 
rono migliori  (lidtttf,  udii«)  Non  iotendo  per 
ciò  parlare  dell  Amarica,  dure  due  goerrof- 
gianti  0  ci  accareiiann  non 
fanciulla  (rito)  per  arem  la 

0  «i  malaicaBdo  Mina  Ctaaiai»  lof*paciwra« 
tori.  Cieacttaa  parta  al  dualn  della  anatim 
nentrditlt  •  «U  la  dica  irvpno  amichemle. 
ahi  tdmiohnfole.  Ha  laadendo  in  diaperto 
queste  oonteie.  cha  non  i^uacitano  in  noi 
klcua  scaso  d' ira.  ni  c'  inimicano  al  pinpolo 
ch  i  ha  eoo  noi  il  pio  atretto  parentado  (a;>plttu- 
so),  dico  che  noi  «bbiamn  as^ai  da  rallo» 
grarci  dello  stato  presente.  Ogni  popolo,  o- 
gni  governo  sulla  terra  è  con  noi  in  reU- 
tloni  buone  ed  amiiboroli  o  per  cose  di 
&r<to  o  di  gnmai  •  di  commerci  («dtfat 

vdite). 

u  E  \o(;lia  il  cielo  clin  <-ù»i  duri  lunga* 
mentfi  i.ii.pliuyt)  l'.à  io  sin  certtSDÌmo  Cbo 
cjiijjai:  iiit!  SIMILI  ^''i  ii:jiiiiii:  che  avranno  il 
t'i/viTno,  iiiiir.o  a  tjni-o  lIil-  s'  riterranno  ft 
q  ;  ili  priu  ipu  di  (iifeii'ii-i "  la  U;t;iiiià  a  l'o- 
jii  j'c  del. a  uaziaua  e  uiauLisiitiri;  U  pacu,  di- 
ranno soslenulì  da  tulli  ;  a  ogni  volta  che 
verranno  in  messo  a'  luro  nattoiiali  di  qua> 
lanqua  parte  ead  aienù,  trorerannn  ^nai* 

1  amorevole  e  buona  aeeofrHenta  ond'io  i 
alato  fiMata  sera  otiurato  [appluM»)»  o 

iH^^^BRneei^pc -* 

HtMlKEflME  BEUA  nkVm 


UN»  PAiifmimi 

■  Cl*«c«v» 


lord  Pilm.'rs'rn  ,   f.tio  retdrp  dr^J!"  Uo'- 

var*:'i\  r*!  r.'.':.'  w   .  '  r.r,  -,       .|  go  mar- 

la  manina  un  luogo  diacorso,  nel  nuai  a,  ra- 
gfoMad»  ali»  acnbifiea,  intift  aeto  r 


Olirà  la  «olMn  ttananaand  dal  telegrafo, 
dd  tntlo  fcwmfali  a^taanrli ,  i  ragguagli 
nilttari  da  Craaoda  neano  din  nel  «alali» 
nato  di  Sandomir  è  sotto  lo  armi  va  mata 

considerevole  corpo  d'iueorti.  — Sono  amesv- 
tito  la  aaaeriioni  dei  dispacci  rn«i  dna  la 
iii>.f  .tu  che  avrebbe  anblle  i*wandawaU<^ 
Cietkcw'ki  è  giaolo  ed  suo  corpo  di  oaan» 

cito  a  Wickin. 

Il  governo  russo  diè  ai  contadini  dalla 
Lituania  le  terre  eh"  eirliuo  ci.l'iyavano.  Cd 
prova  ,  dica  un  ^'lornalp  piihicc:>  ,  quanto  Ih 
Eiluaston»  in  quella  provincia  è  grave, 
i^oiu  che  i  proprietari  avevano  sp-'htinea- 
I  nienlK  deciso  qui'st»  duuo.  li  gijv>?roo  ,  te* 
meudu  che  i  con  «dii.i  pr.  iìiiaùa  parte  al- 
i'ioBurreaionei  prarenne  per  iil  modo  la  pn> 
ttet  cdldiiia  4(Ua  Mbmi  di  Lilnarfa,|iito* 
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cUmando  eh'  cflino  sono  quind'innanci  pos>  ; 
Éijssori  delle  tei  re  che  cul'.ivstano.  Aecor- 

dsnrfo  ìvTo  ^-raijiii  \5rit.ifrj(i  initar)a!i,  il  pò- 
Verro  Ct'i;::i  rf-'-'lrr  i   fivurcvnli  i  e ntatiiii. 

B«  non  che  qui  eti  ultimi  vogliono  tornare  ia 
t'remba  della  chiesa  aUOlict ,  e  Ctè  dà  <U 

?i.(-'r.- ,  p'iii/rin.'i  1  Varsavia  r,yovc 

JÌ<yt.i  (Ji-i  ini-, libri  d-'l  €0D«iglÌ0  di  kt.ilu  rlm 
troraii'^i  r  1  l'est-- rn,  ''.i'nvji  u  à  i  .«if  i  :  SiH- 
iju  k.,  K  iibvvrki,  U' icn.  Quu^iCullimo  inviò 
pure  la  ava  demruioiM  da  oMiitlini  M  cod< 
ftitflio  Kuiiìcipala. 

1  mn  fartìfietm  VtfWHa  ;  f  ir.no  delta 
truce*  dal  hto  di  WaU^Sià  già  preparato 
un  ridotto  per  36 eMUnii.  Le  altra  eiuA  di  l 
regno  rc.T'iflciano  pura  ad  aaMf*  fortiflirtlo. 
K«n  cappl'jnio,  dice  an  carteggio,  se  questi 
1>repar»t>vi  ni  fjnno  contro  Hneurrexicne,  o 
c  >ri1fo  l'Austria,  ci  anco  contro  la  Francia. 

I':ia-:i  :iiiriuriiÌ!»to  il  rÌLvio  p«l  4  aprile  , 
(\<ù\v  risirve  dei  qoatlro  corpi  d'esercito 
prussiano  «caglioiiato  alla  froniiera  polacca. 
<^ll^^:'o  f^tto  cer,»tdTavsfi  come  ntiS  prova 
dt^ir  intpi  /ior  a  di  liioiiiiuire  le  fi'Vlf  mc:'-:--e 
ìli  aliìritiS  li  cauta  doli  ir.sumiiQiio  pubcca, 
Ki-rnlija  i.h«  questo  gui  iiiio  tu.-.sfl  f»Uo,  Le 
riiitrve  non  earauno  rinviate  a  cau  cha  per 
«siiere  aMlilmte  fra  pochi  poni  dalle  re- 
clute. 

In  «<>{;uito  alla  balt«gija  di  K^^mitii,  Mia- 
leinLi,  comandsntu  del  corpo  iir  urrtziiTiale 
nel  pah'in  r'o  di  Kalisch,  emanava  i!  EtjfUen- 
(•  ordine  (h  1  g  orno  : 

Campo  (il  ùjl  i''<w<ka  il  23  mar^o  1863. 
Compagni  d'  armi  , 

Vi  ringntZ'O  del  cor«gi<io  di  cui  itvete  dato 
prova  nei  due  conibaltimecli  rJi>>  ebbero  luc- 
ca-^aivamente  il  5*2  rnurro. 

Mal(;rado  lo  (on»  .-uiu'iio:i  contro  le  quali 
•T«te  dovuto  luiiui»,  uialgratto  le  vuttie  armi 
difettose  e  1j  vostra  arguniti'oiione  pieci- 
pitaia,  avete,  m  uita  seno  di  combatiiinenti 
«rloriosi,  provato  che  eravato  veri  ri,(li  della 
Polonia,  lutti  degni  de'  vostri  padri  per  la 
^«■tra  braTora  •  pel  «eilro  eaera  leneroso! 

Coatiimat*  qaoàla  Iona  anica  i  è  In  «««a 
ab*  tfwrercto  la  iadipeaiom  •  la  liberti  I 

Dodgnora  tutt  i  bnwi  «ha  fecero  il  loro 
doiwe  aarebbe  nominarvi  tutti  quinti  ;  ma 
davo  diaUtiguera  il  signor  Dvodat  Lrj  .rs  , 
aatieo  nUTOt  fit^Uo  di  quella  Francia  gene- 
roaa  «etto  I  evi  vessilli  i  noritri  padri  hmtio 
coal  apeMO  combattuto.  Lt-jira  ha  varcato  il 
ano  laagoa  par  la  noatra  nobile  e  fioata 
caaia,  d>  luavo  franoone,  «oé  da  ma.  — 
Lo  j^rio  dunque  all'  erdìM  dèi  fiero»  e  lo 
BouuM  eapilaoo  — 


So  i  fogli  DI  SI  e?.[.r  KViiio  vr-raiiioiito  le 
ìntensiotii  del  tiuvcriiu  uio^cavita,  i  l'ul.icohi 
liauno  bea  poco  a  ^ptiraro  sul  lorj  uvv>jaire. 
Ucco  per  esempio  che  cosa  leggiamo  nella 
Cassetta  <ti  Jfosca 

•  Se  «oi  ni  propooeste  di  ^iocara  alla 
y«aea  o  alla  aan  a  «U  drikba  appartenera 
il  mio  avologio,  a*  a.  vai  e  a  me  ,  vi  pren- 
datai  per  w  paizo.  Tuttavia  potrai  arriwhia- 
ra  il  mie  «fologiu,  gi  icehó  uoo  m'  è  a««olu- 
tiinonte  iiece.i.'ai  io.  Mji,  per  la  Russia,  l'ar- 
rischiare  lo  sue  provincie  d'occidente  ,  sa- 
l'ebbe  va  tagliarm  la  metà  del  corpo.  Indie- 
ir«(!giara  al  di  lOi  del  Dnieper.  «I  di  li  della 
Dwina  e  p«>rrino  al  di  lu  del  Krianske  (lino 
a  que^to  pulito  «i  eètendooo  le  preteo^ioiii 
dei  Polacchi)  sarebbe  uà  ìniit  treggia  re  fino 
Ili  teuitJl  del  gfanJu'jjlo  d:  M  Hcovia,  sareb- 
be.... è  un' a-sur  in  i,  ai  c.ii  non  si  può 
pai  J.i^o  se'ijii  in>ìi^2i  'z  u  e  e  -<'r;z\  ro^sure. 

o  Ni)  ,  per  noiUiiierd  le  vo;itre  duttriuo  , 
cercato  uu  paese  cha  non  abbia  cooflai  sto- 
rici e  tracciati  col  saogua ,  ««rcitlQ  vta  po« 


polo  MDia  IradizÌM  Ì  '.'•tn  simpatie  e  sen* 
t3  antipatia,  eeiix^  ^  .  i  «  ibonz' avvenire, 
un  popolo  che  arda  del  iltiiiderio  di  atteg- 
((largi  come  un  monlone  dinanzi  al  vostro 
coI'.pIIo  di  ssrr'fìi'-it^i'p.  II  p  polo  rii"«'o  non 
sarA  qut'slu  pi  jcil.j.  E  -i.;>  lu  [n^r.jlo  irò,  po 
caramente  la  »ua  uniu'i  |.i':'ìili*;i  ed  i  eu^Ji 
coiiCui  attuali  prr  aacrilìjp.rli  »1  beneplacito 
di  chiccheijsia  ;  pk*;»  non  dei.i<iera  la  roba 
d  altri,  ma  non  ce  l>'i,i  quella  che  gli  «ppar- 
ti«ne,  e  non  si  ^ire-i'  ià  agli  esperimenti  po- 
lìtici che  gli  t>i  prtip  n^'oiio 

••  Il  sitiema  fmitiai  d  in  del  popolo  runa 
comincia  appena  a  riet*l>lii^^i,  etl  ecrn  cha 
gii  lo  si  scuote;  le  tiue  bratcìii  ì.itniì  co- 
mnielaao  appeoa  il  lavoro,  ed  ecco  chr  que- 
sto lavoro  è  alrappato  dalla  aue  etani;  il  »uo 
(ignaro  è  aMODa  oaflUianto  per  cM  «he  «li 
i^!dji:i(igr.a  01  aiaacbMie  e  di  raate,  «d  «oco 


che  glielo  ei  doBMnda  ]^er  i  canaoial;  il  po- 
polo rasso  saote  cha  la  rae  fent,  io  luogo 
di  esaere  impiegate  nelle  interne  rit\>rma  , 
sono  KC'upate  in  cinguettio  dipU<ma1ico  e  in 
eserciti  militari,  a  ai  imole  die  «(U  aimpa- 
tiiii  eoU'iosttrreaionof  « 


CoMc  «il  Cir««la 

Al  momentu  di  metleie  in  torrUij,  fcrive 
il  Sord  dt»!  1  aprile,  Ci  ji;iKi,;ft  da  A'eiio  11 
«epueiito  il)«paccio  pirtiai'jre: 

«  O^ifi.  'Il  ni.'ti'i,  un  di  cielo  dell' Hisnrn- 
liUa  iiiixiui.alt'.  v.'Ialo  al  r  ii'iniiii^' lù,  pio:la- 
ai4  il  principe  Gujilielrno  (jmririo  ,  Eecnnio 
figlio  dal  principe  Cristiano  di  DaiiMiuir>'?  , 
re  coalitusienain  di  Grecia  ,  coi  titolo  di  : 
('i.jmo  / ,  re  degli  EUeni. 

"  I  auui  sacccMori  profcMeraooo  il  rito 
ortodoooe. 

«  L'aaaeiAlaa  ha  Boannafa  aaia  CMnaiiv 
siona  di  tre  membri  •  presi  nel  ano  aane , 
perebè  ai  leobìno  a  Copenaghaa  ad  offrirà 

ai  principe  la  corona  di  Grecia  a  nome  della 
oaiione  ellenica. 

•  La  città  è  in  fasta.  Te  Deum.  Illumina- 
zioni. * 

Questo  Toln,  d!c»  il  Nord,  lembra,  a  no- 
stro avvilo,  dover  i  liiiiilere  in  Grecia  il  pe- 
rìodo delle  inci!rl<zze  e  delle  agitazioni  a 
mettere  flae  all' ii  ti»i  regno.  ì.<\  potenze  cre- 
diamo che  saranno  ct. cordi  al  approvarlo, 

e  qU:«IltM    S^ìl    0<t  IL-nli    cl;*  ,     SPi  OM  If)  CITli 

giorna'i  ,  la  candid-.lur i  'lui  priiuiipe  Gu- 
glielcno  incoi. trereht'i^  iiellu  stessa  Dammar- 
ea,  crediamo  potar  iill  rii^.re  cha  non  hanno 
nuli.i  di  svriu. 

Il  re  4ia  dato  i.  tua  cua^enso  h-Alo  ct>rtii 
condizioni,  quella  coir.preu,  già  si  inten  te, 
che  il  principe  non  perderebbe  i  suoi  diritti 
alla  Goroaa  di  Dinìmarca  in  «lae  di  awrte 
di  soointiillo  mugifiore  e  de' suol  auoetaso 
ri.  Crediamo  perunlo  cbe  la  ^aaetione  peata 
essere  og|iaMi  «oaaidorita  come  liiita. 

lECEITItSIie 

Il  Corr.  Mercantile  del  3  scrive  : 
Giovedì  mattina  arriverà  da  Torino  S.  M. 
Titaorio  Emanuela,  il  «piale  e'  imbarcherà 
immediatamente  sa'Ja  Ifarta  ÀMtMe  per 
reearai  in  Toscana. 

Il  Movimento  pubblica  la  Regnenlo  lette- 
ra sulla  sèlutti  ael  general  Garibaldi; 

Caprera  !ìl  mano  1908. 

Il  Conenle  da  vnrii  giorni  prosegue  sem- 
pre miglioraado.  —  Ottime  sono  lo  condi- 
iioni  generali,  sodlisf icjtìfi  le  loralt;  In  fe- 
rita V»  progre8SÌva:n;>ii'9  r.p  irjrdj-i;  li  Irii- 

mite  »i  è  rimpiccolito  o  la  sua  prof»ndi>à 
non  olirei' '•■■.i  i  òua  centimetri.  —  11  put 
arriva  app  .na  a  m&'.x-biare  U  (lUccia  che  si 
niet"»  su'ia  p.:  t(a. 

Tutto  fa  epurate  prossima  aaa  perfelt4 
guarigiSBe.  iNmea  ' 


L\  DiscitsHione  ha  quanto  appresso: 
l'ire  d' imiitineate  preaentazioiie  al  Par- 
lamento un  progetto  di  legge  sul  cont«ii(io> 
«o  amministrativo,  col  quale,  meatie  m  at- 

tnhnirphbfirij  ai  tribuasli  ordÌDari  le  que- 
'  huui  ptT  cocitravei.z.ijiii  ,  p«r  le  impu.Hta 
diretti!  e  indirette,  jt-r  i  eoi.tratU  colle  am- 
muii'itrazioai  publdicjn-,  m  t  ir-  bbtxo  d»(iiii- 
r<>  iii;Li  i;li  aiiri  urTiii  >:>Jii  decreti  motivati 
d.ll'julurilà  arri  MI.,  ,h  .iiiv«  ,  ammesse  la 
rappresenuiize  delle  pHrù,  ttdilt  i  oouaigli 

a«imini>irativi  ed  apecla  li  mal  cìetrsoia 

via  geiarchica. 

ii  distribuita  la  relazione  sul  bilancio  del- 
lo iatemo-  Li  commiimoae  prepona  eoO" 
nomia  di  6 1I5,4KN)  L,,  oltre  una  «imma  di 
cirua  5.000,000  da  tener  in  aeopeso,  relativa 
p«r  4.808,000  all'  «imamenb»  iella  Rvardia 
uaiiooale  a  per  II  rimanente  «Ha'  spesa  di 
ua  carcera  bi  Palermo. 

Il  }JLinit4nir  pubblica  il  testo  della  leitor» 
indirizzata  dall  imperatore  in  oce*Mon«  cha 
furono  accettati!  le  d.inisjiiobi  del  oiiaiatro 
sensi  perttfiglie  aif.  Mufae.  Essa  èdala^ 

guenta  tsiMre  : 

«  Afto  caro  signe. Majtii-  , 
•<  Un  itiCtdente  ,  del  quala  iioii  gieto  ra- 
spcoislulc,  ha  uiusjsa  sempre  più  in  ev  dea- 
Zv  la  linea  cliD  vi  i^eprtra  dal  iki^mir  i''uuld, 
rispettvj  alle  qucsduui  di  fiiijiiid.  lu  tale  cir- 
co*taitz:t  Tui  uveie  creili  v>  ttinsraii  cbibira 
la  voblra  diiiii^-i'ji.c.  Kiuuociaudo  per  un 
muansiitu  ai  «uiitri  servigi  voglio  faro  emer- 
gere che  io  non  ba  cbe  a  lodarmi  del  vo- 
atro  Scio  e  dello  premiire  vostre.  Ho  portali- 
te  rieolniio  dà  darvi  ano  eplandtdia 


Coneiiiiio  pnvato.  Spere  che  aaa  dnbsunin 


La  JMea ,  asfine  ofdeiaoo ,  ai  HDAsfia 
molto  nuHicorata  par  quel  cbe  eoneerae  i 
rapporti  a  gli  accordi  delle  poienxe.  D.fpo 
avW  acoenaato  cou  rueibo  alle  doline  iibe 
corrono  nel  pubblico  e  nei  giornali  rispcito 
«i  iitgoù^u  uipiomatici  per  la  Foleaìa,  la 
A'atioii  scrive: 

u  Uua  CO-..Ì  i  certa  ed  è  tale  da  dare  agli 
amici  della  Poluuia  grandi  speranze.  L'  ac- 
cordo il  più  coiupiutu  si  à  atjbilito  fra  la 
Fiaucta  e  i  IngbiUei  ra.  Invece  di  e^ere  ino- 
lile, le  loro  pratiche  siino  fitta  in  comuua. 
Li;  dU'J  liuiKx  l  t  he  Ciininin  aio  ali4  tttSia 
UelU  ciriltà  eur  ^  i  lii  .h  i  prcid  la  Polonia 
sotto  al  luto  itLuiwlie<  ol-;  pi'rnijalo.  0' Oiidd 
SI  Ue-ve  iiifariio  cho  la  nut  tiuiiu  è  iiciu- 
mtate  pu^ta  e  ciie  u..a  -..jIuuciliu  ù  lutivi- 
tabiie. 

«  UispeUo  iiìV  .lualua  ,  ia  l'aì  ad.e»iaiio  , 
da  lu.  gu  tempj  an^ii-urata  in  principio,  co- 
me abbuiuo  detto  altra  vull«,  nou  puòmau- 
car»  di  oaisra  compiuta  fra  brcTO 


Il  giorno  90  mano  il  conio  di  Than  giun- 
geva in  Vtauua  da  Pictrobutigo,  avendo  ivi 
caasata  dnlle  aueruosionidi  fniriatoatraordi-  ' 
rio  di  AiMKia. 

Lettere  da  Pietroburgo  parlano  d'una  gran- 
de agiuziuua  a  ììma*  o  JPielraburgu,  ove  il 
cBo*  o  l'auarcbia  nel  «foeti  fOTCìttatìii  pare 

iia  giunto  »l  olmo. 

il  ^'ioraalo  Lea  .\  •ii»'wMté^  pnbblim  un 

M|l11:iJ;-'.1.i  dc!  prlIlCip''  Li. ^  1^1         '    Tlut  .  S  J-iU- 

di-riicig  ai  poi>iJÌi  i/t  ''iii  i  CistnrLit  '  u,  cui  aa- 

llU..Cta  chi;   loia   llelil         l  '..aZi   d'l>  Af- 

b^it'ii  i  venuta,  e  Uecl'ei.i  i:i  n  ffli;  uill.j  a 
den:i  MiUltlt.-)  |j<il:>li:  .lir: 

1."  L  ui^'uiiiiio  luiiiàtiukui'j  deii't '^"'^n** 
SI  e  delle  k^iu.ii  inti.i iiazivnalt  |«r  l'afltilBt 
cipazioae  della  uostra  patria; 
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'1'  La  mbunt:on«  dctU  rc1<(|Ìone  di 
CrM»s 

a  •  Uat  Maiitasi«M  tlaute  a  qwlla  M 
retnn  notte  'i  OcubnugM  : 
■i  "  Un  fflnrif*  Mclto  dalla  wlmUt  na- 

xionilc  : 

S '•  I.iliero  scambio  cui.  tulli  ^-U  Siali. 

rirni  poteri  tono  couteriti  ai  QO^trì  ca- 
IBÌl3ti  ÌDl«nuiianjli  po^ii  sotto  la  nostri  di- 
nrìoiio  fnr  l'atlui/ion»  H«>|  pr'Mntii  Secreto.  ' 

Al'i  »iKÌlii  <1bII«  notlra  in-irr  •  •-ne.  che  ' 

tc]'riìÌD«r:i  o  coli' >t<U:iZÌODt*  ilei  Ti'i:|ri  'lirit!i 

•  itclU  uc^Ua  apcnnte,  o  culi  rsicrmirno  lo- 
bi* Mf  Athuia ,  n«i  laUaaMltiafBa  «inaMo 
nsmaranotinn  all'  aaintona  polibliea  aarchi 
 'Jal«saliM. 


f.t  IHiewiiimit  «M  {  ha  qaant»  9«i;iifl  : 

?»  Hi?»  eh«  INtn.  !'j«tn*(H  ^rp]>Tri  una 
Itg^'J  :  u';lo  i'.-irrci:iu  (iulr  ;ivv!K:';iUìr^.  In  va- 
rili l'Ile  ijiicsU  jure  a  uoi  aOfilto  <iip*rllaa 
ma  in  ogei  caw  vonamM  eba  aasiiallo 
fwnsaue  a  cose  piti  s*iia,  daè  alla  uoitUa- 
liflne  penale,  croundo  l'anomalia  Toscana, 
ad  alla  aniflcasione  cìvìIr  ,  proTre4«0'lo  al- 
liucliA  il  renio  alibia  almeno  identica  in 
tutte  le  iimvineie  la  Ivgea  fandanenlalg  del- 
la fasiiplia  dello  Stato,  della  persone  ,  delle 
proprietà,  a  dalla  aMi|aiioni. 

In  una  rìanien»  numerosi  Ut'  denotati  In- 
■tijieoienti fu  E  '^iin:!' i  um  c^mnii'.nuMe  (!ii> 
lici'ì^  uno  studio  spruiaU  della  legge  pio- 
«iaciale  «  comanale  uHimamenla  prof  alla 
dall' <^n.  Peruiii. 

A  quanto  dieesi,  non  urebbe  gturi  appro- 
vato i)  pensiero  di  accrescere  il  nusiero  de- 
aU  alaltori,  abbassando  il  caaaa  cb«  gi4  i 
«mMaw.  ania  «  4M  Kuh 

^«ra  a  Mlfi  aha  fn*M*  aarabba  per  ri- 
>i>it»t  -  di  pam  n  naa*  agli  laflaau  alari- 
c»ii  i'-  alMaai  M  Canam  a  dalk  pra- 
viDCta. 


Il  Ccnu(ttii<i«nn^  rispoQdando  ad  atenni 
oraaK  alM  aaniaaiia  la  Fnadia  di  matrut- 


tara  i  dIatnHal  Mia  Palaala  a  praSlto  di 

certi  interessi  di  partito  e  fini  ejtoiitici,  di- 
ce: '  No,  la  politica  della  Francia  è  stila 
quella  eba  fu  da  dodici  anni  ;  essa  è  suia 
previdente  ,  a  si  è  unicamente  iepirata  ne- 
gl'  intorasii  generali  della  civilinaiioaa  e 
itelU  pica  europea.  Il  governo  rr.ince5e  ha 
dato  benevoli  consigii  atloraqiiindo  si  era 
«ni-?r.t  a  tempo  a  prevenire  il  crr.tlitto  :  p-^'.\ 
Il .  nv. ertilo,  alloraq'uiiriu  r.'ir.iiUe  chi!  f-,  :;c 
di^eiiuoscìuto  e  vioUig  un  grin  principio  di 
Maenta  adottato  dai  più  potami  Stati,  Otti 
•ars,  mediante  un  ac^urdi  dalla  palaaxa  Te 
^iù  cnnjiilprf vuli,  t!i  a,:p''itii!-ire  una  fjn»!«1io- 
ne  rha  «;  p'jr'i  fltffjLir^  ,  uj  i  eli?!  ?!  r:jirrj- 
dsrr&  perioilicaniente  ed  ogni  volU  con  sin- 
taiil  pt  pericaliMi ,  a  Baaa  ah*  mo  abbia 
ma  aalunona  caaforiBa  ai  «oU  di  wa  Ro- 
llile nazione  ed  a  qnaMI  di  ttttU  gli  «WMiai 
d'ordine  in  Kunpa.  TWa  A  h  paUtiea  dalla 
Francia  ••. 


doterà  il  dir!»  per  impedire  ,  ae  vi  hi  an- 
00 ra  tiflipa>  una  slmile  disgrazia. 

Coi.  EnrIi:*  D»:»liilNt->:i. 


La  nu|;dlior  parte  dei  (ngli  vienueei  ai  pro- 
nuncia apertamente  contro  la  dalaaiiaaa  di 
Langiewies,  poiché  le  leggi  ausMacba  al  np- 
poti^'nro  ìi  un  aimila  procedimento.  E<»i 
citar n  i:n  jiticolo  della  legge  del27ottobra 
186^,  die  ns«<ano  in  Austria  p<i6  essere  ob- 
bligata a  «oTgiornnre  senn  che  «ia  legal- 
mente provalo  che  vi  debba  Stare.  I  giornali 
damaiufaaa  aba  al  laaei  Ubara  lan^wln  di 
indara  ia  TtaMb  od  ia  Ia(hillnfa. 

\  i^'ie-'io  1  r<>|  1-ito  l'Opinion  JVirilaMaZf  del 
.1  scrive  ii>i>«  uifme  nat>iie; 

i;>  atoicurano  che  Lingleuici  fa  Irajferto 
In  Vienna  dove  rimarrà  «nnfiealo  dietro  sua 
ptrob.  sino  a  nuovo  erditn'.  t  -.ni  ntari  po- 
lacchi foresi  con  Ini  dallr  au'  r:':l  auiilria- 
clie ,  quando  ai  rifuggi  nella  Gallizla  ,  sono 
alali  trasporlali  ia  tra  divani  élWHili  for- 
mati «jprossamtBte  a  U^e  elTetto  dal  gover- 
no au'tr.  T 

mUCk  INTEBNA 

Un  ciornalo  del  mattino  ,  orjrano  direlto 
della  C'tmmisnione  pel  denani  rt'Itsilii,  e  sr- 
Itano  pure  della  Prif^'tiurn  (ì[  Nipoh,  relti- 
iica  «Qi  uoitra  asseriione,  non  «saarvi  ciot 
nel!  Amminisiniiaaa  PnMloriala  tm  fw» 
tucblio  il  quale  laapa  oaala  dal  aunaiBa  dia 
le  ^ingole  penderne  percorrono,  atlnversan- 
do  la  bibilunia  della  Prefellura. 

Uisa'li  invgce  cha  bob  sala  «"è  il  pratn- 
collo,  DM  aa  ne  haooa  tra,  •  pai  qaaii  uà 
per  ogni  orieo  ! 

E'  passibile  che  noi  Bi.imi>  slati  in<1«  in- 
formali ,  ma  &  anche  probabile  che  lu  un. 
sire  ic>(jrmii'«>DÌ,  risalendo  ad  na' apaca  an- 
teriore, possano  traannl  a||i  ama  ampo- 
IvMmente  esalte. 

Del  reato  cha  la  PrefeUnra,  fino  a  qualche 
tempo  fa  almeno  ,  svaaaa  talta  l' apparensa 
ra^-^.  che  la  confavione  pid  prnf(»nila  vS 


ne  in  tempi  di  tenebre  e  di  m. m'itale  jgno- 
r«ni*  —  mentre  si  corobsll*  4alt' ej.li-  j, 
contro  la  civiltà  e  contro  i«  patris,  a  Mjnte 
Casiino  si  spingn  cnlla  ClosoDa  dalla  aloiii 
il  moTÌm>>nl»  progressivo  dell'  nmanilà  ,  e 
Dell' un:''  i!' Italia  s'.  v^ile  il  compiineuto  di 
prefi-lie  cri  tun»'. 

t.etteiB.  (liusi^Lii,  £^Ì!1l:;!,  muiici  Inlb  si 
C«!tÌTa,  dì  lutto  M  mellita,  e  si  pru<!uce. 

N-iminan  ln  il  P.  Tosti,  ricordammo  alena 
lei-ipi  fi  i'  P,  ri.«cido  Abela  a  cui  ti  mu- 
sica a'.cn  lieve  buuna  parte  del  «un  ulun- 
mento.  —  Ora  negli  ultimi  ira  giorni  4ella 
aetiimaoa  agli  dlada»  mmlBila  aUa  Palaitii- 
aa  ,  na  Jfiienm»  éha  caefulto  da  40  danni 
del  seminario  diretti  dal  M.*  Sieslo  ,  rii. 
be  no  successo  iritloro  e  completo, 

t'.  manca  leispi^rnla  alla  pace  Mave  'U 
quel  cblaaba,  alla  sua  tradlafooi  rall(ia«c , 
a  quella  Aida  «he  tu.-r^s^e  l' noma  a«l  aiHi 
dakaren  aanailaa,  a  la  aanaala  di  cperaaM 
rlpmliiei. 


Il' jfnasNn 


1  Jlll! 


eri  r.-ifia  notoria  i 


lullu  il  paese.  fia»uva  doverna  aalira  le  scala 
per  convincersene. 

Forse  oggi  sì  giunse  a  seomara  tM  ftoaii 
disordine,  e,  ae  é  vero,  lacchi  praMMMM 
di  verificare  ,  dopo  tra  mesi  d'iBinMa 
miaiclratifa,  n'  era  tempn. 

M  ttfà  nAa  ilpaiM  aa  tbaaaalUmai 
nostra  lìatem  di  ìmpriman  alla  aanaare 
the  ilo!>h!niiifi  y.nr  f  ire.  un  caraltore  acre  di 
piTiuiLalil'i.  —  i:h«il  mniTh,  D'AIB'tto  faccia 
il  bene,  eh'  eirli  compia  il  sno  dovere,  e  noi 
aaremo  lieti  dì  riconoscerlo  e  di  ricrederci. 

Per  noi  l' uomo  non  esista ,  il  msgittrato 
nnn  à  nome  —  essmuii  im  i  l.i  sua  atione  in 
rapporto  alle  conliiir.ni  d*!  p»(»ie,  peliamo 
il  heiie  e  il  male  da'  suoi  «tt'-tl:  mor.xli  a 
malerisli.—  II  . PO  tatto,  oggi  tiie  si  doiuao- 
da  al  Governo  ?  Sicuretzi  s  (ciu'tuia  ,  em- 
ministraxione  fpedita  ,  a  sopmlulta  onesta. 
Questo  solo  i  il  cùinpito  dal  capo  ammini- 
ttratiio  dalla  Pfoaimia. 


Lì  Prri„e  pubblica  la  aegueala  lattare. 

biijr.ure,  ! 

il»  rciliirv  li  ,l:  ili  ; /.iii  ilii  al  «Ohtfj  v-i'Ulu- 
i«,  percli''  vedo  io  e-su  l'anniiiii  ,j  d  un  av-  '. 
aanlenculu  eh»  \'>  considero  Ko-a»^  utu  vrr»  I 
calamni  per  l.i  Pj'cni):  ijuct'A  il  progetlu  1 
che  avreblie  iii--iiifii*t»lo  il  Camitata  aaiio- 
i.jle  'Il  Var  jvta  di  fionillira  il  aif,  3fi«a 
il**v-ki  n  dui. .Urti, 

lo  ).  IJ.10  asinriri-  ii.iiE  Pntvi;  ii.I.»  m.'.Sj 
rliir  i]ue-la  surebl'*:  \'.rni      r.i  t-ci-i  li  n  |;tf 
"la  Palaala:  ed  «tcd  jucli,'    .  r..:i!ij  i,iio 


Pjilaiiiln  altra  voUt  dalla  Caaaaiii  di 

Msntecaisino  non  abbiana  paUilo  a  meno  di 
ciUro  i  nouii  di  ulciini  fra  quo'  mainaci,  pei 
qiijli  lo  glarioie  nic-innrir  di  atpieiiia  del 
toro  \i  jiii,&utci  e  del  loro  ordine  fatano  tuci.- 
Umebla  ed  etempio. 

U,  «ncitrs  cpgi,  lanA ricovtrtti  «amini  la 
<:iii  m<  lite  è  un,  gtaria  par  TlMlia,  la  dal- 
li iria  e  le  iip  Tir  u:i  aaora  pai  paaaa,  «a  de- 

'j  -■.  [-..r  li  Cli 

Vt'i.,r'i  iiDd  ^:tjIi!  lrii,^i.»  t.utcifiio>i  del 
ileio  all'iuliiua  qm-He  Iraiiiziaiii  die  furma- 
roiij  1,1  )ii,laiita  e  lu  si'IeuJ  ifu  della  ralifio- 


Kn  noiirn  di^psceio  particolare  ,  in  4  U 
d'ieri,  (il  A''':ir  I  .  ci  Aunuiisia  cti-?  li  hi^ii 
S:li:avù£iM  ,  ti  r'.c  .li  '27  nummi  ,  venr-r  ifl 
giorro  ste-io  att^ccila  dalla  truppa  e  ti. 
di  Hoaitalaaaa.  Farena  necial  ijjnaim  b-i- 
gaati  •  Tarii  altri  ■•  andaraaa  fwiii, 

wnzffi  mitttfioff 

DiSPAca  ELfrrnicj  Prurxn 
fiftnua  éltfani} 

Napoli  i  —  Tcrivo  f 

Crac'tia  4  —  L' ìniurrMÌonfi  niimmii 
in  Samoffiziii  —  Il  -J^i  r.n-.riD  CUi) 
furono  Uisiser.fi  pres.^o  DuijibsUi;  —  (ìl'i"- 
sorti  avrcbutro  prou  Poniewjez— A|ila' 
ii'jna  ira  i  l«i'«raii  di  l'Iclroburgo  0  MaW- 

Pietrcburgo  4  —  L'aswmbiea  Miiait- 
billi  ha  volato  all'  unaninilà  «aa  eiitw» 
liaim  iin  iidiiwoji  dwmAnMtV Ja- 

liUntcfrilì  MI*  Inperv. 

Parigi  4  —  U  PtìHt  dìo*  :  Aukmr 
ri  che  )1  (overno  francese  pariiÒ  •  M* 
Mseanza  degli  »(;cQtì  diplomatieì  la  Dila- 
va flua  in  cui  entrarono  i  ocsoziali  re* 
htitrì  «Ha  Mnia. 

N(tp»li  4  —  Tarili*  ' 

Parigi  4  —  Consol   italiano  Apertu- 
ra 71  80— Chiuaura  in  contji.'.!i  71  80- 
Fine  corrente  "31  80  —  Prestito  iliili»n« 
1863  72  70— SOiOfr.  Chiutura  C9 
4  l(IO|Oiil.S8(»J3gM.li|Ì.  tfM- 

uuinu  Dis«r*cci 

Napoli  6  —  TtriM  t 
Rema  6  —  Il  Papa  ha  «olenaeuM'Ble 
offliialo  iittparteado  la  Uaedinoae  i"^^ 
et  «ria— L'annata  (raooew,  a  Upoati- 
6n»  aMio  in  anni  tiiUa  mena—  Mni» 
■BfBilM,  Mia  ìmnMaea  di  forctlién. 

■*MM  nri  Af  —  I  giornali  recane 
dispacet  de]  Heaaico  i»  unti  del  -  . 
condo  i  quali  ì  francesi  s.arebhoro  ad  un- 
dici Irglio  da  Monica  »  10.000  rMiaaJ) 
dinanzi  a  Puebla.  —  L' inntrecbaa  di 
S.  Domingo  fu  rppreasi. 

fv'rar  ritt  5 — Appariron»  nuo^'P  b'^nd» 
ncll.i  I.Unnnin  e  nel  p'^iti-iilii  ili  L'iHf 
no  —  t'iia  rolonni  ru:  ì  l  i  l  iUuli  a 
S»j«e  presso  la  frontiera  di  Cracovi'- 

}.  COMIN  IKr«tt«re 


NAI't  1  !  —  "Iirocr.iru  ItarAiia  —  Vico  Fjeddo  ricncstrca  >,*  1  —  tl«iiiC)<ioe  CantaiaiM  fcreair  i'^r«a<iii!n2« 
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L'  UOd*  <i  R*<ul«i*  •  di  àuiaUinitoM  *  iitf 
'    ia  Tta  1»M»  Piluu  Roui  iJ  Haruuli* 
liittiktiiau  prìadptb  i  ilncU  ibot*  HobimUtM*  R,  If 


LA  CASSA  DI  SCONTO 

Una  voe»  grava  e  che  preoccnpa  fiiuU 
menu  gli  uomini  serii  dal  paeae,  li  è  dif 
fusa  da  qualche  giorno  fra  coi. 

Si  dice  che  uoa  legge  stia  per  essere  pre- 
senUtii  all'  approvaiione  del  Parlamento  in- 
tesa a  chiedere  la  eoppre^sione  della  nostra 
Caasa  di  Sconto. 

La  Caaaa  di  Sconto,  come  ognuno  aa,  i 
un'  istitoxione  annesta  al  nostro  Banca  —  i 
anii,  ai  potrebbe  dira  il  centro  delle  ana 
più  vitali  operaiioni. 

Quale  sia  l'importmii  reale  del  noatro 
Bsnco  ptigli  interessi  del  paese,  quali  ben«- 
flcj,  questo  antico  e  rispetUbile  istituto,  ab- 
bia recato  in  momenti  di  crisi  al  nostro  pic- 
elo commercio,  noi,  come  tutta  la  atauipa 
Kapoletana,  abbiamo  detto  aotente  e  diste- 
samente. 

Non  è  quando  1'  eaistensa  dal  noatro  Ban- 
co, 0  una  qualsiasi  modiCcaiione  ,  dipende 
da  un  economista  pratico,  nato  e  cresciuto 
in  queste  provineie,  che  noi  insisttremo  sul- 
la  fuaosta  conseguxnae  di  misura  intese  a 
parallxnre  o  circci«crivere  1'  szione  di  un 
istituto  cLo  i  qui  circondato  dalla  Cducia 
TiniTersale,  perchè  conU  tre  secoli  di  viU 
rii^ogliosa  e  onorata. 

Il  tig.  Manna  è  naturalmente  obbligato  a 
saperne  più  di  noi  su  questo  argomento, — 
Egli  non  potrebbe  disconoscere  nò  dimenti- 
care i  aenrigj  che  il  Banco  resa  al  paese  in 
totli  i  tempi,  e  più  nei  momenti  in  cui,  scos- 
aa  la  fede  pubblica,  allarmati  gli  interessi 
81  chiudevano  per  cosi  dire  le  fonti  della 
circolazione  metallica,  e  tulio  pareva  domi- 
nato da  una  profonda  paralisi,  da  un  panico 
invincibile. 

Fu  quando  le  prove  sorsero  più  difficili  « 
più  duro  che  il  nostro  Banco  mostrò  tutta 
r  onnipotenza  del  credilo. 

Ciò  sa  il  aig.  Ministro  d' Agricoltura  • 
Commercio  ,  né  può  esservi  bisogno  di  ri- 
contarglielo. 

Ma  il  nostro  Banco  da  olirà  due  anni  è 
oggelto  di  attacchi  paaaionati,  d' iacrimina- 
xìoqI  persialend,  di  ostilità  perìeolot«. 

11  vero  4  che  questo  vecchio  istituto  turba 
qui  gli  interessi  polenU  d'  una  .wsociaiione 
finanziaria  privilegiaU  ,  e  che  si  vorrebbe 
vederlo  distrutto. 

Ili  tempi  di  concorrerla  spasmodica,  quiin- 
do  le  liberti  commerciali  inno  condotto  in 
Europa  al  libero  scambio,  allorché  il  prote- 
xionismo  del  passato  i  considerato  non  aolo 
Boa  bestemmia  finanaiaria  ,  ma  un  errore 
ecoDODico,  un  errore  commerciale— men'Te 
insomma  tutto  ai  fa  colla  liberti  più  Jartfa, 
colla  concorrenia  più  disastrosa  sino  a  pi>r. 
ra  in  lotU  l' industria  iUliana  ,  resuseiuta 
M  jeri,  coli"  ingleie  «  colla  franceti<>  gig«oti 
da  naeoli  —  in  uu'  epoca  come  questa,  ai  te- 
aie  ehi  un  privilegio  non  sia  abbaatanza  aa- 
Mluto ,  si  studia  perchè  il  campo  non  gU 


rimanga  conteso  ,  ma  l' abbia  intero  ,  indi- 
sputato e  indisputabile. 

Questo  pensiero  xpiega  l'opposiiione  di 
cui  fu  oggetto  da  due  anni  il  nostro  Banco. 

Che  una  Banca  nazionale  debba  esistere 
aopra  tulU  la  superficie  dell'Italia,  che  que- 
sta Banca  ilcbba  anche  avere  un  privilegio 
gorarnativo,  ó  possibile  che  sia  necessario  — 
A  noi  ,  per  amore  di  lojtioa  ,  parrebbe  più 
secondo  lo  spirito  dei  tempi  che  i  privilegi 
fossero  finiti  ,  •  eh»  la  liberti  informasse 
tutto  —  Ma  che  ad  ogni  modo,  per  l'esisten- 
za di  una  Banca  privilegiata,  si  debba  di- 
struggere ,  o  paralizzare  .  circoscrivendone 
l'azione,  qualunque  altro  istituto  di  cr«dito, 
per  quanto  antico  ,  per  quanto  rispettabile, 
è  ài  che  non  sappiamo  né  ammettere  né 
comprendere. 

Io  fatto  di  qnaato  genere  d' istituti  la  fi 
dttcia  è  tutto  —  e  questa  non  si  crea  con  un 
prìvileirio  ,  né  si  distrugge  con  un  decre- 
to. —  E'  questione  di  tempo  e  di  eervigi,  di 
vita  prospera  e  onorata. 

Siamo  ben  lungi  dal  pretendere  che  il  no- 
stro Banco  non  abbia  bisogno  di  qualche  mo- 
dlAcasione  —  creiiatno  anai  che  potendosi 
allargare  la  «fera  della  operazioni ,  l'istituto 
staiso  •  il  paese  vi  gunl  ignei ebbero. 

Ma  ae,  invece  ,  ad  nna  istituzione  di  ere- 
dito si  teglia  il  più  grande  eleroento  di  vi- 
ta, qual  é  lo  aconto  dai  valori,  aa  se  ne  circo- 
scrive farxatamenta  1'  aiione  chiudendola  in 
nna  cerchia  di  operazioni  limitata  e  secon- 
darie, non  si  può  ottenere  altro  risultato  che 
di  vederla  sfasciarei,  o  perirà  di  languore  in 
un  tempo  più  o  meno  lontano. 

Ciò  é  tanto  «ero  che  non  i  bisogno  di  es- 
sere dimostrato.  — Che  rimarrebbe  il  noatro 
Banco  aenu  la  Caaaa  di  scontu'f 

Una  caaaa  di  deposito  —  a  questa,  con  a 
lato  la  caaaa  di  risparmio  che  di  al  depo- 
sito il  4  0)0  ,  quanto  potrebbe  durare  ?  Li 
questiona  di  due  anni  fi  non  sarebbe  che 
girata — il  nostro  Hinco  aarebbe  egualmente 
diatrutto. 

E'  impossibile  che  il  sig.  Manna,  facendosi 
carico  di  queste  considerazioui.  non  sia  giun- 
to con  noi  ad  uno  stesso  risultato. 

La  Caasa  di  risparmio  annessa  al  nostro 
Banco  fu  gii  un'utile  riforma  —  essa  riparò 
air  accusa  più  grave  e  più  seria  che  si  po- 
tesse farà  all'Istituzione  del  Banco,  quella, 
cioè  ,  di  tenere  denari  aeuia  corrispondere 
alenn  (rutto  ai  depositanti. 

OgKi  chi  consegna  denaro  al  Banco  ,  non 
par  giro  ma  per  deposito  .  i  il  suo  interes- 
sa ,  a  aa  la  cifra  della  Cassa  di  deposito 
sensa  interessa  é  ancora  tanto  importante  , 
ciò  non  prova  che  una  verità  gii  conosciuta 
da  coloro  che  inno  studiato  con  qualche  in- 
terasae  questo  nostro  istituto  ,  che,  cioè  ,  il 
denaro  depositato  dietro  polizza  non  è  pia- 
centa  infruttifero,  ma  é  denaro  circolante. 

Una  aola  è  la  dìUart-naa  :  il  giro  ò  fatto 
da  un  valore-carta  ,  piuttiìstocché  da  un  va- 
lore metallico  —  La  polizza  rimpiazza  la  mo- 
n«ta,  •  il  capitala  è  duplicato. 


Ad  ogni  modo  la  riforma  della  Caaia  di 
risparmio  può  non  aaaara  la  sola  —  ma  una 
riforma  implica  da  sè  miglioramento,  non 
peggioramento.  —  Il  sopprimere  la  Cassa  di 
sconto  non  potrebbe  in  nessun  caso  aasara 
una  riforma. 

Amiamo  credere  che  l' opinione  publica 
pronunciataai  anche  in  questa  cougiuutara 
con  un  sentimento  aerio  e  generala,  tvri 
presso  it  Governo  la  sua  legittima  influenza, 
e  giungeri  ad  impedire  uoa  misura  ch«  si 
tradurrebbe  in  una  cri>ii  profonda  a  disnttro- 
sa  per  una  gran  parte  del  nostro  calo  Com- 
merciale. 

Torino  i  marzo. 

La  polemica  dei  giornali  torinesi  ai  i  aaer- 
citata  in  questi  ultimi  giorni  tu  di  una  cor- 
riopondenza  del  vostro  omoaimo  di  Milano 
nella  quale  il  presidente  del  consiglio,  Mio- 
ghulti,  ara  aaw  duramente  trattato. 

I  giornali  Rittaiziani  o  Lafariniani  che  dir 
li  vogliate,  la  fecero  risaltare,  dando  ad  in- 
tendere  che  ara  un'  aco  dell'opinione  d:  Pa- 
ruzii. 

I  ministeriali  a  giurare  che  que^dì  non 
c'entrava  —  ed  era  vero  —  Fra  le  asserziooi 
e  le  negativa  fu  occupata  quasi  una  tettim  - 
na  con  gran  disgusto  dA  pubblico  che  disai* 
prova  quost»  genera  di  di#cusaioni. 

Che  fra  Minghatti  e  P<iruz(i  aia  diver<tità 
di  tendenze,  ve  l'ò  gii  detto  da  nn  petio;  che 
fìnira.'.no  col  tempo  a  Repararsi,  lo  credo  st> 
che:  ma  che  questo  sia  il  momento,  noi  cre- 
do ;  il  ministero,  superate  le  diffii:olli  »dri« 
per  la  nomina  di  Viiiconti-Venoista,  é  oia 
compatto,  o  almeno  lo  pare. 

Avete  veduto  che  ai  é  parlato  della  dimif- 
.sione  che  avrebbero  data  in  tale  occasiona 
Pepoli  e  d'Az«glio. 

Quanto  al  primo  credo  vero  il  fatto  ,  ma 
son  certo  che  l' i  ritirata  perché  é  sua  abi- 
tudine ;  quanto  al  svcon'lo  è  a33ulut4m>'nla 
impossibile,  perché  si  tiene  cima  infiiu  lato 
al  suo  posto  che  da  dodici  anni,  milgrado  i 
cambiamenti  ministeriali  i  più  vaniti,  ha 
potuto  conservare. 

Pure  non  credo  che  aia  per  durarvi  a  lun- 
go, perchè  pare  che  il  governo  tenta  il  b  - 
sogno  di  inviare  a  Londra  un  uomo  di  mag- 
giore ingegno  a  di  maggiore  autoriti  perso- 
nale. Si  parla  del  conto  Paaoliui  conosciuto 
vantaggiosamente  in  Inghilterra  dove  i  di- 
morato a  lamgo. 

Anche  la  poiiisione  di  Nigra  a  Parigi  sem- 
bra attaccata.  Da  lungo  tempo  l'opiniene  po- 
blica  dubita  a»sai  del  di  lui  talento  diplo- 
matico —  a  ad  ogni  modo  trova  strano  che 
a  rappresentarci  presso  l'Imperatore  in  que- 
sto momento,  in  cui  le  relsiioni  con  lui  non 
possono  essera  da  p.irte  nostr.t  cordiali,  lin 
rnanga  l'uomo  elio  ci  tu  quando  la  Frineia 
a  l'Italia  partivano,  o  almeno  ai  dicevamo  m1 
punto  d'intenderai. 
In  quatti  giorni  Parigi  accolti  duo  viag* 


Gc 


j'iatori  iUliiBÌ  di  IBO'U  impoibDiij,  ;i  coni» 
Aret^  «  RallMri.  Ilprimo,  coni*  mpota,  l'u- 
inieo  fiò  ifitlll*  dtlfìmpf rotor*,  fu  ntndita 
f^nie  <1«I  frr>T»TB<i  »  contrnliil.intinr*  il  se- 
couJo  cl;#  ebbe  una  luii^'i  uJitnii  lìa  N^' 
polMoe.  Fu  detto  a  dirittura  eba  aia  andato 
«  iiMltM  la  tntMiM  cIm  Io  innilMHfn 
ml«kt«ro  •  poMÌa  ■  èm  <iU  dama  ItMM 
ili  i«(&1i>  fj'tccn^^. 

Non  co  r<i  cg'-i  purrj  «BEcro  iucori  («Mli- 
bil«  al  governo.— Ma  doo  mi  paro ,  almeno 
mai  pnM,  mt  quanto  la  politica  fateel»  alla 
wll»  daptt  nnTiganli  volta-tiecia. 

Amari  diede  dopo  par«ce]il  mcai  aogno  di 
Tila  nominanda  la  CommlaaloBa  d°  iaehiaala 
nillo  auto  dall' ittrniione  pubblica.  —  Il 
wwTTedin>«nto  è  buono ,  non  coti  la  (calta 
m1I«  persona  che  la  coirpongono. 

E  primo  il  preaideeio  Cibrarìo  i  all'  intui- 
to foori  di  poeto  ,  ché  V  arar  acrttto  dalla 
Inioae  oper«  ii'mi-crnnplppichs  »  1'  fr«t»r« 
alato  ministri)  delU  p'.iblihca  istrazione  il 
un  tempo  ìq  cui  i  tlùniiene  era  ]KirU£a  n 
ben  altro,  e  potè  divenirlo  ancbe  t-aou.  non 
Rli  dà  autoriti  da  ei6.  Covi  vi  tono  taluni 
itpetlori  oamri  del  gaiaiitaro  cb*  pmlia»- 
rinno  l'  el«aiiaito  Bun  «A  ialilHfnilt  !»• 

Vi  11  dariAtaM  voi  porecchi  e«Mt  Tmh 
C«,  1Tgdal«n>,  Iiahriani  e  quel  Robnla  Si> 

••«••«•i  rh«  jii»r  »»rpri'.  lìrKti  in  d)ip«rla  dal- 
li        p.lili'ii  j  r   <)  .ii  111  0,1  a  .  eni»  ,  non 

tl\)vea  (ir  dimeatìcare  al  minifitro  ch«  fa  il 

■nfavan  |Ml  Mgalto  a  atimato  di  Napoli. 

Iti  een*raMiite]M«ta  fOitnao  CMerno  la. 

ke  ni  fjori  Giro  CappMl.  LambmaUnl  e 
luinmairn.  i  ire  piò  dtilM  acittlori  iioatri 

enir  edti«»(i(n«e. 

Si  diri  che  i'tmticne  ncn  é  »  ilurBzio- 

uà — conTcnfo  —  ma  pel  ptli'icu  cuinr  prl 

UnnlisU  quella  de»'  «aer  rr-fno,  qwxn 

III»». 

Il  ft»  psrtiri  Ji>p'>  Ii^  frsdì  di  I^aaqua  per 
F'rtiuf  ,  ritornerà  qcl  p(>r  1' si>rHura  della 


l  a  Munarclfia  Ka:ictìaU  lia  quanto  sepie  ' 

Cr  ii  r.tnlì  dtcrcli  1  aprile,  '»  giugno  a  '.J7 
I  l  ..iiin  IHllI  iiiiij  bl.iie  rt^oltis  le  iudait- 
lu'a  da  aocorJjr:!!  a^ii  impiegali  dipenderli 
d»i  Biiiiiiilcri  delle  finana»,  Ml'iBterao,  dei 
tatvri  pabblici ,  dell'  iatnuione  pubblica,  <Ii 
i|..iii»  a  giuatiaia  ,  di  ignooltur»  ,  iniluttr  a 
■  i-n.'.-.uicrcio,  in  ciao  di  lra»JDi:ìit>^nii. 

Ora  1  aUmiiaoo  pratica  di  quelle  aorrane 
<ll!>p«i«itloai  ta  «Unito  Aa  ifé  procadalo 
cuti  unii  larfliem  «mnonta  aeetiMva,  tanto 
<i";  Li'i  v'ha  alctino  dì  quei  miniateri  il 
mu'i  I  i/U  f.ii  f  iji.lu  a  liomandar  crediti 
>np}>l<tivi  aasai  coapicui  alle  lomme  ionpo- 
itata  a  quel  Cne. 

A  poriar  rimedio  a  queato  grave  incon- 
venieuls  ,  il  quale  fu  rurs»  anefaa  più  grave 
per  l'abuea  latto  nel  movere  gli  iiopicgati 
da  un  capo  all' altro  del  regno,  «J  a  stabilire 
<tiì^ti|>liiie  preciue  ,  il  niinulro  delle  finanza 
e,  vtiiuto  m  peiaiero  dt  «ultlui^  una  c«iu- 
niiNiao  di  alaoiaaii  (mal  dallo  nria  au^ 
ainitlt'aHooi. 

Ci  scrÌToaa  dalla  Toseaaa  dia  bb  rrcaola 
decrein  roale  ,  gii  annuniia'o  srhbpri!  ni  n 
promulgato  ancora ,  dicbisra  soppre;'«  in 
qoelto  fmiada  le  due  dclepiioui  alitar- 
«sari*  di jpakbliaa  iilruaieno  reaidebti  a 
Viaa  ed  a  nren» ,  e  provvede  oli'  amniini- 
sSraiioii»  ilc'Ii'instglianieiilo  ■  etocdario  «  pri- 
mnriu  roll'  itiituiicne  d' no  consiglio  provin- 
ciale acolaaUco  in  ugni  compartiuier.lo,  pre- 
dMnlO  dai  picftttu  ,  del  quale  ,  ulire  a  de- 
lerniloati  ufttcìali  govcriiaUvi ,  lauiio  poila 
dio  4<ririati  dalla  fninwit,  a  daa  dai 
■UBO.  A  «HMll  amavi  {OMlgli»»Mcn  do 


le^U  raotla  attribuaioai  ora  iptUanti  al- 
l'amn^tniatniiOBO  COotfOlO.  ' 
I  nuovi  eoaiifU  ««irorabban»  im.  tauiaiia* 

c«l  primo  maggio  prosaime. 


A4  Ancona  il  Te?i;oTo  nefS  la  tepoìtnra 
ad  HD  utGcinlc  mor'o  in  ?^^niii^  U'un  duello, 
benché  a^U  ai  [ma  c«Df«M«io.  Il  p«pole 
adirat  i  per  quarta  oaadolta,  asaiateva  meato 

0  numuroao  alla  eolenne  pompa,  eoo  che  il 
cadavere  fu  poruto  alla  caMNla  d«Ua  Far- 
tetaa,  dove  giunto,  il  generala  Piala  puftil 
questa  nobilisfime  pirole  : 

,1  ^'i -ri-' 

•  Sulla  aoglia  dì  queeto  «aero  luogo,  il  ao- 

10  fora*  indipendente  dal  capo  di  quella  dio- 
ceai,  diamo  l'ultimo  addio  alcompagoeeatlato. 

a  Se  pochi  aooo  i  sacerdoti  qai  oonTenutl 
per  dira  l'ultima  prece  d«i  lìefunti  ,  malti 
noi  aiamo  ff.r  porgere  ealdi  e  aiacen  voti 
al  Cielo  ìd  prò  dell  infelice  Sim«iii. 

<•  Ali»  inkilUraivia  della  legge  oocleaia^iti- 
ca  ,  «uppliaca  largamente  il  cuora  di  noi 
tutti  ! 

-  Sappiamo  d'  altranda  cba  AaicMo  SÌp 
motii  fu  assalto  dal  saeaidala,  •  cario  » 
Dio  non  lo  respioie. 

m  Sia  dunque  PACE  all'  aaiaia  aoiti 

miTIOA  I  BiriOMIM 
■aBe  toleai— o  talaooB 

1  (iomaU  fiaaeati  liaano  par  lalapato  il 
aegoente  «unto  del  diacnrao  cho  lacd  M- 
meralon  pronunciava  la  aera  del  2  aprila  im 

un  baijCAetto  offertogli  in  GUagovr; 

1  La  pobliea  dell'  Ingliilterra,  ai  è  la  pa- 
ro. La  guerra  di  Crimea  fu  .'a  3i>la  ecceim- 
110  a  quella  politica.  Quella  gtierra  fu  uu  ec- 

1  elione  a  lut*a  la  noatre  litro  guerra.  Vi 
luinmo  gli  alleati  della  Francia.  Cominciam- 
tuo  li  Kuerra  eoi  franccai  da  alleali,  la  ter> 
miDimma  da  amici.  Quella  guerra  fu  aduA- 
qua  un  doppio  trionfo  :  dappnaaa  aul  aoBai- 
co  ,  a  poacia  «opra  I  tiottn  glMohi  fN|ÌB« 
diii  e  le  nostre  rivalità. 

«  J.' Ingiliittarra  vuole  II  paca  ,  ma  eaea 
eacr,:ita  un'  inllucria  irorala  per  aintlre  le 
altra  nasloni  ad  arrivar*  alla  ialitunoni  co- 
•itituiisuali.  Im  Peloni*  miììA  1«  aimpatio 
dell' Inghilterra.  Tomi  eto  Cmm  nai  poterà 
del  t;ovemo  inglese  di  ri«okere  i  dcalini 
delia  riobile  naxiooo  polacca.  S«  i  nastri  vi>- 
(i  ,  ao  ta  aoaira  iotervoniiona  diplomatica 
pcteiain  «alt  qnt)  risultato  ,  ni  i  nostri 
voti  nS  la  nostra  iaterventiono  diplomatica 
non  (j  ranno  difetto  a  non  lo  hanno  (alto. 

•  Hs  suppongo  che  gli  ammiratori  i  più 
antuiinatici  della  Pciooìa  con  deaiderano  essi 
atei^ai  ,  nelle  aUuali  circoitarz?  ,  uu  iolar- 
vcbto  iirmato  del(li<gb4lUria  m  favor*  della 
r-  ilvima.  Poesia RM  Oolo  apsrar*  cbo  i  coaai- 
ì:  1 1  d  L  !  e  ;  sima  awop*a  eserciteranno  qoal- 
clif  il  -.luetai  aopra  coloro  «iati»  cui  mani 
Stanno  i  dea'ini  della  Tali^DÌa.  e  che  i  mali 
preienti  di  quel  paese  gli  trulleraBUo  no- 
taggtosi  risultali  ». 

La  lirhi  ari  rione  fitta  nltioiameRte  da  lli- 
smark  ih  voler  mantener*  i  diritti  chr;  de- 
flTsu»  »1U  Pniiaia  dalla  solidarietà  della  re- 
imaaiaaa  dal  atsto  polacco,  ispira  alla  Cut- 
catta  «fiCsIairia  le  segutnti  osaervaiiani  con- 
se^iiai*  in  un  srticelo  intitolato:  La  creaeente 
graviti  dtUa  titwuime: 

>  Spcrismo,  dico  il  foglio  di  Cetonia,  che 

11  aignor  fìismark  si  atterrà  da  eiinili  atti. 
Ri  deva  ctiHoacere  a  quest'ora  cl.e  la  l'iat- 
aia  i  in  sassi  cattivi  lermini  coils  Frsncis, 
la  quale  è  coai  oumplacante  da  credere  tutto 
ei6  iihv  i  tli;iioinatfLÌ  prusilkiii  cianciico  di 
iior.n^^jrui  Olle  Udia  cuiixeiiiiùr.a  rui«,  tulo 
per  pubblicare  poi  tutte  le  prove  del  eoa- 
■nrio»  accBialaaMMIa  nceoHa,  •  «uMiar  k 
FkaniA  d^vtr  liiiiuil»  li  Itaacit.  Kf/m 


par*  eh*  a  Berlino  stiasi  por  cadtn  in  «Ut 
BOiOfl  illusione.  'Vi  ti  crude  che  tarablM  co- 
**  Iwilo  ,  ove  la  Francia  palesasse  wglio 
(>n«rr««eho,  rcMr  ad  effetto  eoalro  di  loi  una 
ijuidiiiplieo  allasnia  ». 

Il  eorri«{)^Bd«nte  parlgiBO  poi  dell'ialssao 
(ùglio  cccfàSBa  -  esser  difLicile  a  credersi 
eh»  la  politica  aapoleooica  si  nssogoerl  a 
non  ottener  nulla  aalla  fHHÉIM  fàiiCflt  • 
ad  uscims  con  ubo  annetat  •  ite  te  aitMp 
sione  diventorebbe  eslromsmocM  faiUalm 
se  la  politica  prussiana  insisteaaa  MÓt  ita 
eh'  em  ha  segni  tv  Anon 

«  L' imp«ratore  dai  frani: -  ìì.  ,  r-.r,  :;lu(ie  la 
£asict<«  di  Coilonìa  ,  >i  senln  più  (erto  eiao 
mai  MT  la  aimpatio  generali  dell'  Europa.  ' 
Egli  ba  latto  interrogare  i  gabinetti  di  To- 
rino o  di  Sveiia  poi  caso  d' una  gnena ,  e 
tonto  1'  noo  che  l' altro  diedero  U  risposta 
defidertte.  Il  linguaggio  che  il  ooato  Man- 
(lenilr iim  crailtUe  oeoeeosrio  di  tonerò  non 
ÌRgaonerà  aleono,  o  il  conto  Arooo  non  d 
auto  aHeuMo  alia  Tiitoite  colo  far  Itagli 
oe«U  dafflHfaiMriw 

U  VWPOm  M  IM  IWWMUt 

L'  arcadica  proposta  di  Drouia  da  Lboys 
di  deferire  ad  un  Cosgreaso  U  oompoalmea- 

to  della  quislioB*  ;M>laeea  si  iitiii  ormai  H- 
sguariare  come  inlerimeo" .h;i;,:t]  L'.^- 
rope  di  Fraucofsr:«  c^iiliene  [ic^poBito  il 
asfuento  articolo  : 

Risalto  dtUo  iaforaationi  «h«  ci  giungo- 
to  da  da»  ^«IBI  da  Pietroburgo,  Vienna  • 
Parifl,  (ha  U  dlH|llo  della  riunione  d' lus 
cmf-ttwo  enropca  par  liioivan  1«  <|aaMia- 
rj«  puiacta  ineòoln  di  |il  adacaHiHltCM 
eé^cuzione, 

L' loghillnm,  la  Knada ,  il  Awlaialb , 
l' Itolia  o  la  Svoiia  d«aid*i*iw  ardaolaMBto 
Ik  riuninno  d«l  eongretso,  di  cai  i  gsMiMitt 
(1)  Londra  e  delle  Tuilerie^  si  atloperSlta JSft» 
sa  pota  a  porro  in  lue*  i  vantoggl. 

Ma  la  tMmm,  ah»  dft  u  naia  am  di» 
ranaoMola  iataraisato  Mila  faatUoM  dalla 
Polonia,  e  dall'altro  non  sona  asfalto  spo* 
glie  d'  apprecaioni  su  certe  altre  queotioiii 
esistonU  tu  Europa,  coMideraao  ia  eventua- 
lità della  riunione  di  un  oongrosso,  so  non 
con  dindeniB,  almeno  con  graitdiasima  dr- 
cospeiione  0  riaorv*. 

Coik  il  gabinetto  di  Vienna,  che,  corno  è 
nolo,  prima  aueora  di  conoscer»  le  opiaioni 
Il  i-tiilterra  e  della  Francia  ricunara  di 
aderire  alla  convention*  dell'  8  febbraio,  o 
dio  di  Mi  ai  *  Miima  tanto  fkOMMri* 
favoNM&  alla  Fslania.  wm  adrtla  l'idat  di 
un  eon^stso,  iranno  ■  sotto  la  eoodixiona 
espressa  cbo  le  basi  e  lo  scopo  di  qnssta 
rìunions  ssraaaa  piii  «liiinBonto  ciia  aia 
passIMIa  daAaUI  •  «iiMMtlU  da  aainfatt 
preventivi ,  di  nodo  dia  la  potonM  non  tà 
trovino  ia  presecii  di  questioni  ignote  ed  o- 
sposle  a  tor^irese...  " 

Solamente  entro  questi  limiti  e  soHo  i  o- 
■ida  di  una  daflaiiione  ben  chiara  dei  pro- 
blemi elio  saraano  disctuai  e  del  càtui^ito 
<tet  congresso  ,  il  gomno  dell'  imperatoro 
l'raDcr.i^  Giuseppo  pQò  sperare  risultati 
favorevoli  olla  paca  generale  ed  al  coiuali- 
danento  dell' crdiue  europea  per  rr.c;zo  del- 
la convocasione  e  delia  deciiioui  di  un  con. 
grosso. 

Ms  le  difDcollà  più  seita  aotfOM  dlik 

pBrt<i  deì'a  Husiia, 

Il  II  gibiricCo  ili  Pietroburgo,  alrncno  lino 
ai  o^eaiento  in  Cui  (criviuno,  para  ecceaai. 
vamento  offote  mU*  MM  (WHaliiMlllA  dal 
disegno  dalla  eoAwcirioM  d'un  caarraaio. 

Il  |irir.cips  Gorciskolf  «  non  diaaimula 
la  ri|iu^iiaiiia  che  viene  inspirata  al  suo  co- 
vrano dalla  idea  di  deferir*  alto  potonie  cu- 
ropoa  un  conflillo  che  ,  secondo  le  dottrino 
nlflcialiBonU  profsoMto  dal  governo  iiaps» 
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,  eottunicaiioni  di  pio- 


in  tutta  le 

punto,  alla  -»SJ»«»«.  te»  U  un 


IL  mmou 


•I- 

^  Fruicia  a  /a  iVoatit , 

^>  Francoforte,  fosse 


<1ÌM  U  Cfair. 

*Of«t_"!  ^rancoforte,  fossore  raalmMla  d'io- 

t«u  ^|*«ia .  U  FnneU  aau  nritUM  luafni;- 
»ÌUp  J»"*  «PoUmU  p«r  io- 

'  Aaitria  e  l' Inghilterra  i  faro  inBÌ*m 
Ijjj.    '*<  dei  palli  che  »<ine>  inteii  a  porr»  io 
21  ****Slo  piuttoato  la  Trasiia  che  la  Runaia 
teMUIo  oommaroiala  jiaA  aiaar  di  vilO' 
-T-P*»"  !•  Fraikcia  •  earto    aaa*  desidera  di 
Zj**'«o  prestamenU  ii>««»o  in  ,  mt 

••J^mal  U  FraneU  trM««r«r»  l'oceatioDa  di 
aoddisrara  la  »ogH«  non  mji  spente  d 
JP^^VUlMr  U  ri««  dal  MBO.  E  quand'anche 
■a  trattato  tom»  git  in  pratica  ,  essa  si  cu- 
**l*l»l»a  poca  di  una  rottura  colla  Prussia 
.  vadMM  la  pMsiliiliU  di  f,ir  no  ae 
4i  «MMM  ck«  mr«J>lM  di  bwa  mma- 
«ior*  lBp«MMm  «h»  rnuMiM»  41  Mi^ 
•  Sairoja. 

Se       Huteiaaa  di  abbiMiM  krnaaii,  h 

lnev»l«bilo  con.efueoi»  aanbto  rbUtatioM 
2"»'°.  P"""»"!»  «om»  quello  dei 
tlItlT^;  opportUB.Ii  di  procursni  ben  alUi 
•JiA  i  «onchiuao  colla  PnMd»,  ptt- 

•»  «o«?L^"^"  eonchlos. 
*lr  .»fii.  .f?'  ■n'»"""^  il  grad»  di  for- 
vasvA  i#(|<  


te 

•«■•r*  «lei 


•«li  ri  è  riascito.  Es- 
che (li  elemaoti  dalli 
aaiM  fiit  potaoU  di 
diein  h  aa^ 


aaliftti*  di  «golamo  e 
«1..  _.  -J-."  —  sr-  Pmaiia,  a  che  ciò 

rnuel  «r  faafliMBn  aostriaca  puA  ria- 
•cire  aach.»   alla  francese. 

Quwta  a*i>eluc»lo  dal  qmla  risulta  che 
lutto  ai  riduce  ad  iBlrighi  coatra  lo  Suto 
ted«ae(i  potento,  dorrvltha  persaadere  li 

Traikcia  lo  sdegno  patriottico  che  si  de- 

«WNb)»       Garmauia  airebbe  assai  meschi- 
*bo  aa  U  t^r-uscia  in  consefruema  della  scile- 
^U\oa«  f'voca  Tanisse  imiebolita  ed  siicp- 
d4  asterai  cocaitU. 
Dot  dilboslraiiooa  friocoae  al  Reno  là- 
VaMN       ^aetn  cka  dtipUcara  all'Austria 
«  li        MfMd<  flit  avi  ISTtO  gli  Aoatrisci 
dichltf*™*"  »»«ndo  U  Pruaei»  sju- 

«jj._o  rXustrii.  i'/iU5'j-i»  nojj  Ur  P'u  aleuti 
oliblito  di  ijutar  la  i'ruiuia  nella  dilaga  dal 

VmlmtrmtQm.  tm  QreeMMii 

1  (iarnili  iaiUsi  rifariaeeno  alcuni  oion 
disaarai  di  lord  Palotaratoa  talli  >'  3i  mina 
ìd  GnaDedi.  pcaaao  »  Glaagow,  dov'era  an- 
data id  isTito  de|U  artafiei  oDSeiiJi  di 
qnal  porto. 

la  auMti  ditcorsi  ,  che  aona  aatofladtnli 
«  inailo  che  il  talegrafo  ci  hi  aoaaaciato. 
Il  priBko  ministro  ,  loceamlo  ..'ili»  cosa  di 
fuori  ,  coDfermA  quel  eh»  aiawd«»  il.d» 
in  lilugo^v  ,  M  4hHHW  • 
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'.'""«PI!'""  *  finir»  di   „ 

iccerdo  U  guerra.  Qoanlo  avU  ^ìtri^^Il^ 

I  birU  a  prospariu  oad'asia  da  òr» 

f™^i '  T"         V'«''"'«"        'a  semi 

•UtaiteflaL;  oggidì  ippaaa  ha«««i,a 

con  Uli  ordini  non  ma  necmalo.  Mlirliorto 
do  1  priucipii  iK^onomiei  a  mercaniiU  a  m" 
co  a  poco  ai  miglion  anche  lo  Stato  a  l 

LlaiUllam  k*  anapra  »oUio  che  oull» 
che  h.  e...  .  V  aresaaro  gli  altriTtf  m„ì 
volta  che  qn  popolo  diede  prove  di  n>Ur. 
davvero  la  liberU.  tu  d»'i  /n*wCr. 
venuto  di  consiglie.  a  Meha  poco  cot 
la  mano.  I  oicceU  eaaMtli  tarali  eVarmaie 
logleai  a  adoparareno  sptaio  par  teirltere 
molti  paaat  dai  potere  o  dalle  minaee.  dello 
atranjero  e  dal  diaprtiawe  dai  |.-nver„ariii, 

Il  PwtairiK  It  BriffH,ìi  I  1.^  G,.. 
el*  a  siutaraM  ddia  MMra  fone  per  min- 
lener.i  ludipsodwU  e  acquisire  la  libarli, 
NU  U  pia  apUadida  prova  che  l'altre  naiio- 
m  pongono  ipanM»  a  feda  neli  lnghiltarra. 

I  *■  «MBpl  la  Crocia,  che  ha 

wloto  a«m«r*«a  delU  (amigli,  regoanta 

\  ?  on  re  dalle  mani 

dell  Inghillerr». 
£■««  poro  i  Greci  chs  alu-.inn  r.nllr  lo- 

VtìSSì  "**  «Ol;u    nvijnL|UB    ^ywal  . 

n  Olebhnreno  a  favore  dell  ln,-hilierri.  li 
questo  i  succeduto  parchi  i  Greci  peniava- 
na  che  un  principe  inglese  o  avolo  dall'Io. 
gfaillem  ,  gli  avrebbe  retti  seeonilo  1  modi 
M  mia  a  naiìone  A  governata. 
lA  aara  lard  Balmeriloo  io.  presenta  al 
nna  feiU  degli  arteflci  di  Grcenoch  ,  dove 
rispoodando  ad  alenaa  manorla  lettagli,  si 
diatela  iataiM  ai  «ulaggi  dalla  libertà  dei 
traUeU,  •  MMIM  i  aaia  banaBeii  che  de- 
rivane  dal  IfMiata  aaauaarelala  c«a  la 
Francia. 

raSDMEIII 

Laggiamo  mIU  Cmi»p«niiw  Setmf  : 
UBO  degli  nonaini  elio  Totiroao  per  la  dit- 
Utura  di  Mieroal»^»•li  e  clis  aoeerisiam 
qiieaU  proleiu  pagò  colla  vita  U  aua  daK>- 
siona  a  Uiereala-wiki  e  ai  aaoi  principi  di 
diritto  laraiale:  elfo  appieeito  nel  «oxp» 
rte«li  ln.orti.  Questi  lappliij  haano  luog» 
fino  in  \ir..Tis  ateisa.  Jori  l'altro  il  n,oto 
d  una  .umperi*  fa  pagnaiai»  di  pi,„o  ^{Lt- 
no  nella  vis:  Oa  altro  fi  ueeiia  jiri  »  *l°ra 
.  s.  n.  getti  fi  eadavara  ia  in  ''J^ 
r..   Tuli,  due  erano  »pl«  e  «esno  4e„„' "I',. 
tu        .iis.i.il;,ri  e  uno  sumujtoro  cl.L  t 
bhc6  opB,coli  rivoluiiooari  EoDor.  ?- 
a  VanavU  15»  ifarti  «  pon25  s*' 

costruiti  in  legno  ,  ma  i  pompieri 


■■J'!iJ.I  .KS 


tou.v: 


r.o  1  spegnere  l'incendi».  —  Vwggiatori  cbò 
arrivuo  da  Varaavia  racGaaUao  eha  da  qaij. 
***  Ciana  «m  gnada  bum  di  ealoaaa 
nui«  ptMM  par  Tanavìa  a  ai  dirigono 
"vao  maMgioroe.  Tutu  I«  sUiioni  della 
ferrofla  sanano  occupile  da  disticcameati 
•I'  aoldali  mwi.  Gli  intortì  si  radaaaa»  a. 
Utìagou-,  a  U  miglia  da  Var*a«il»  •  t  Slir- 
low  par  riesminclare  le  ostilità. 


aul 


■parasisa  di  pace. 


-'"artto  ali  America  diaia  ella  il  (overoo 
"<^'"'Jh'lieri  sempre  oon  piassi*  fi  eccaiio- 
"*        SU  li  affimna  pir  iiMqnni  •  «ia>  | 


Patrie  rsgtaira  il  aeguaola  (sita 
Vi«l>  é  «m«lM  «fui  «■malK  . 

Ci  aoriMM  da  Craeovia,  «ha  il  eonie 
miniLadaalmwilii,  antica  nuneio  della  Pie^* 
41  PalOAil,  Taaehio  di  "•>  anni,  venne  i" 
lalmaala  aipulao  da  Cracovia ,  ,  con''""'^ 
aelle  aeorU  alla  franUam  (MMMaa  ■• 

£gli  era  pirM»  il  litìgi  con  un 
te  raglila  i  •  «Mm  Inetato  ••>. 


Irtra  ia  Aailrii,  ad 


Dopo  diad  giorni  di  soggiorno  io  questa 
cita,  veonegU  iatiauto  l'ordioe  di  allonU- 
naraene;  a  sema  alena  riguardo  per  la  aua 
età,  ni  per  il  catOfo  alata  della  sua  arfaMs 
lo  alrappsrono  per  tona  da  letto,  onda  eai* 
dnrio  alla  atattone  dalli  ferrovia. 

Questo  tatto  ,  eha  noi  altink'i>ma  a  fonia 
degaa  di  fada  ,  non  è  aen*  dubbio  .  oha 

governa  aniMiea  ^a  jMwlwa  a  i 
Tsiionia  4al  dMito  latta  enti» 


aio  ne. 


t,efgeti  nel  Jfofning-pMt  dal  ti  aprila  ; 

S*ri»  discurdie  innori!i>ro  fra  i  capi  della 
rivcluiione  poUcLLi.  S-tin  ruoi*i,  e  la  con- 
eurdia  j^ìn^j^^i^'y^j^jjj^'''*'  eooseguire 

N  •  rvBdiTC  m  gotwM  di  bto  ala. 

mi  potranno  banst  con  noa  ^spanta 
reniJtonn  niJurrn  lo  cjar  a  cuncadar  lora 
una  c;i-.tiiiiii3ne.  L'imperatore  di  HaMia  aaa 
aemhra  moiiu  contnrio  «  fir  dilla  eoaeaa- 
aioni,  anii  a  quatti»  dicali  ,  «gli  eia  dlap». 
at»   1(1  impartirlo  ,  quando  la  fiiga  di  Lan- 
J""^'^  "«mhravtt  pretoniriare  vicina  !.i  Une 
dell  insurreiione.  Non  ai  può  per6  credere 
clie  gv  inerti  deporraaoo  le  armi  dlMa  la 
semplice  promossa  delle  ciar  di  eenaadara 
icro  una  .  oftiluiioai;  altra  volte  «sui  prow 
runu  i(  i'-ir;,  di  quelle  promesse.  1  pulacthi 
umiio  quindi  diruto  di  esigere  delle  «ua- 
rentigio,  a  sano  giasiUiaili,  aa  aMottan*"^ 
««>•.  Niiitaaa  floeU  aiaao  aUMatawa.  f  oru 
'■aon  uaun  «te  la  RnMia  psaaa  istlrmr^ 

^  VàWlU  iaiV«ctf  «ha  aitk 
•una. 


E'  nolo  che 
del  luavl 
Francia,  sui 


il 


gì,  afSoe  dipri 
l' insurrezione. 


che  il  Mner»"  A»  "«xv» 

1  oiltA  list»'.*'  v«o*»  .j,\»ùi 
ogni  maniera  di    corte»»"'  ,^  jjo»*»  j^jinte 


il 


Elsa*" 


aaeu""  T,  „  . 

auo  viaggio,  por  Uon»-  "  ji  cai  il  tnjr/i» 
amici  no  breve   «=olto4<*'  ' 

U  saluto  od  A  t.W<f.fo  ''•''«  Pohtm.  Iiuoi 

SaUa  brava  cootfrtvioBt  che  tbbitau,  » 
,|a  osi  con  lui  ,  mo/»4  eie  //  «• 


«ai  con  lui  ,  ■"— ••  --ae  "  geat,,/.  ' j. 

none,  condoli»  com  é  atlmlmant,.  s,  .zT?' 
be  ti/rta  <li  eroderò  che  li  màccABiì  di  r' 
giow.cs  ,bbi>  »ppofto,l  meeemo  os(,<Ì,"- 


non  è  ehe 


perligUai  eorgtaim  su  '"U  acalifci/!».* 
manca,  non  «ono  i  'oLM .  il  prime 
to.  qoind»g''  «'  "•■05(ri  un  ruMo.  li  ,  " 
e  combilt»  '  oppressore.  Ma  qaejle  bjn  i* 
abbisognano  darmi,  di  polvere  ed  iairuuT- 
Con  ciò.  aoitenuto  dal  buon  diritto  e  d.1 
raiisio,  la  viuoria  *  ceru,  co- 
Tal»  «  il  breve  ria«.uulo  d  un  quarto  d« 
m  di  coaver  sili»"»-  Xtibiamo  trovalo  il 
notale  pieno  4'  e""»'»  .  ma  «cc«».i«au,T|I 
auoao.  e^it  dcVoia  «nuca  U  ferita  tiaavaZ 
a  Mlakiaar. 

^^tf^  in  »■'■'<  I>4n4«nii  deirilelie: 
Ho  vadalo  |loch<i^'''"'v.  >l<='>a»uiluted«t 
zuavi.  Io  (sH  perle'-  Njn  itUr&  q«i  a  ripe» 
it-Tvi  tatto  (jj^  eb»  detto  in  uaa  c»n«ena 
lion»  di  ura  auerto  d'ore  io  eai  iapiiaaeal. 
Ili,  eha  „,,lf  parhi.  Vi  diri  eelttoto ,  che 
r  iiiipreaaioaia  ^ancrtlo  fy  cha  la  cjuia  po- 
lacca è  Lei)  Jouuaé  <UU'uMn  Jif'***-  fio- 


qoalol 
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IL  PCNGOLO 


didumn*  mi  parve  pudicaM*  U  eonawlto  , 
nnUMiile,  «eoia  illasioDfl,        alma  pi^  ì 

iM  tronferi  d«-Il<»  fona  ra«i«  non  frii  collo  ' 
ac'uatc  «ri^,  m»  si  bene  col  logorarle. 

eh- brune  é  uri  «omo  di  uiPtzi  taglia;  ' 
liulji  l'CCrgsiVitmejitu  bruna,  Ci[ielli  neiis^i- 

if.i,  sprs^iKkimi,  ed  iftpidi.  li  «uo  fioaU  ri- 
^01  Co  »all«  Utopia  indica  intelllgenia.  K«l 
di  lui  occhio  profondo  e  Hao,  e  nel  labbro  ' 
ritirato  all«  ««tremiti  sta  «critto  un  inarcato  , 
caratler»  di  Urmftxn  e  di  riiiolotem.  L'in-  ; 
«ieme  «ifHa  per-ona  pruJiioc  un  ffiello  da  » 
coi  è  dUricilo  dtfcttdersi.  liiochebnine  aeni' 
km  aita  bit  eeaere  militare. 


paratore  di  mantener  il  suo  minielro:  il  sig. 
Morny  ha  inaistito  perchi  la  sua  dimiisione 
non  v'enitse  accettala. 

Pare,  ri:'petio  al  tignor  Peraigny,  che  Io 
■i  fo«Ke  acculato  a  tòrto  di  partecipazione 
tiUi  ìri.n-A  contro  il  tifnoT  FunH.  E/\i  non 
era  .1  I'<ii/j  ,  ti  è  ritornato  e<pres*ainent« 
da  Chsinarnniie  per  felicitare  il  Bsinistro 
della  firianze  del  suo  trionfo.  Il  «ig.  yoiild 
awva  domandjtn  che  icii  «i  t9(rrifi«'(Kse  Wì- 
lew^ki,  ma  non  potè  ottenerlo;  e.  rifiutò  l'im- 
molati one  del  aig.  TreiUtard,  che  gli  si  of- 
ferifi  ìb  « 


IV«lbt«  Estere 

il  Aorcì  del  3  aprile  ha  quanto  segue; 

Ci-i>tiiioi»ino  a  regÌAtrare  le  voci  relative 
alla  va>'«Dxa  lanciata  al  Ministero  disili  lìl- 
Iiii<isinne  di  Magne,  però  senza  ^^rabliile.  | 

S«:ui  du  drtle  VOCI  Ire  combinazioni  fi-  j 
rcbbero  sul  tappeto.  La  prima  nominerebbe  [ 
Vuìtr;  al  parto  di  Mate***  i  1*  sfcoLdj  rw-  1 
rotii'-rehbe  Rouher  miijistro  senza  psriafdt'li  { 
ed  il  suo  lo  darebbe  sìa  a  Vuitry,  sia  ad  : 
un  iltro  dei  preiiid«nli  di  sesaione  al   On-  i 
sìkIìo  dì  Stato;  la  tem finalmanta con»! -sta- 
rebbe nel  lasciare  vacante  il  poeto  del  sig. 
IlegiM  •  di  inearleart  BafMb*  praaidente 
M  CwigHo  di  Sisto  di  tntlaM  innaui  al 
Sanato  n  al  Catfe  LegialatiTo  la  fueationi 
lln*mi*rit. 

Fin  «it  VMil*  eimltuwtf  IMI*  Mnhrmblw 
pmÌMliiI*  dia  fmTtleasa. 


Si  confermi  che  la  rnmcia,  l' Inghilterra 
•  r  Austria  iii  sono  <::ni»enute  sul  senso  e 
sui  termini  di  un  diapaecio  collettiTO  'ja  in- 
viare a  l'itilroliurgi.. 

Nutlameaa  tulu  di^piccio  non  4  ancora  che 
nu  progetto  e  sarebbe  pr<>niaturo  di  annut>- 
eiare  come  faiioo  certi  giorriali  flo  d'  ngfì 
u»  rispaato  dalla  Rtisaia.  Cradiaa«  aapera 
dm  II  llaroaggi»  dalla  tra  yetonw  ««sai  »• 
Bieliteoto  om  pr«*4«  nnr  bua  i  nrindpu 
dai  trattoti  M  181& 


Fra  poi;hi  ginrnì  ùcr-ì  estier  frasentala  al 
Sanato  una  petizione  rli>^  cli'edcrll  It  libv 
razìcii»  dtl  c<ul«i  Ciifi-^tefi  sempre  pri- 
gionii-r»  in  Itili».  Lt  «<>  «  ci  rr»'  clm  il  mi- 
ni»tro  Dillault  ri'*pi<n  l'^'i^  ì-i  d;-.-Ui.'iicint) 
s'imp'K'ia  e  pr-jdu  ià  uu  ruCL-utv  <!i>p;iccij 
del  gabiocttn  Tuileries  a  quello  di  To- 
rino per  -  il  '  it  .rlii  a  mattan  in  libarli  U 
si^.  de  Chri«tcn. 

Sì  a'«»icura  che  i!  Givcrno  fi-anccso  ).a 

Srew  po.sseaso  di'ì'v  prnvinaie  aurifere  del 
ìaaalflo. 


Scrivono  da  Parigi  Alla  Pers«:yeran:a  ; 

Per«iaia  la  VOM  di  «n  impreatito,  •  sa  na 
Bua  persÌDO  U  din  •  60O  Bilioni.  Qaaata 
darebke  il  aagodé  dalla  diadariniM  dtlnlUnt 
dal  «g.  Fottld,  il  qoala  Ita  sempre  dichiarato 
potom  salvare  le  llfiar.ze  kgiiZ  i  imprestiti. 

Lo  notizie  della  I'.>loni.i  o^^i  soiiO  qaisi 
Balle.  Il  priucipH  NtpoUone  ti  è  recalo  ieri 
al  Ministero  dì  Sliiin,  ed  cbbo  col  big.  \Va- 
tew>U  un  Iun;hi<s:i3!0  colloquio  a  tale  ri- 
gvardo.  Ma  questi  nono  ra(rKUi>g'i  che  non 
fOBSono  molto  ilintninare.  Si  va  setupro  do- 
mandando a  che  punto  si  trovi  la  diploBiasia, 
e  femprc  senza  poter  rispondere. 

U«l  rpsto  tutta  la  quc^t^(Jnf?  pi  lacca  scom- 
paio in  faccia  all' if!'-!''' r,l>-  F  i.lJ,  di  sui  vi 
hi>  piriat:     A    i^i''        !'r>'^''         >"  1 
«««triL  I  ■iiifìenlit.Uo  rtt  dirvi  Lhe  si  allriliui- 
tee  al  aignor  MairBif  la  riaduaiaae  dall' lm> 


Tcigliamo  da  un  carteggio  pirigino  al  Di' 
ritto  le  seguenti  notizie  : 

Non  ai  parla  a  Parigi  che  di  na  eonanlto 
domandato  dal  pdadpa  Napoleoaeal-dgwMr 
Allon,  aoe  anOOMo.  Il  principe  turduie  «»• 
lato  sapara  ao  d  pat  Ìb  bb  opoaedo  doetl- 
nato  a  tittttre  la  qneaUoM  della  Polonia, 
riprodurre  per  via  dì  dtszioni  i  discorai 
pronunciali  nelle  antiche  sssemblee  da  certi 
pertonaggi  politid.  Se  ne  condnde  ohe  fra 
poeo  varrà  db  Inee  uno  scritto  dnile  a 
quello  pubblicato  alcuni  masi  sono  dal  si- 
gnor Uubaine,  sulla  questione  romana.  Noi 
ni  prepariamo  dunque  alla  riproduzione  di 
certi  li-corsi  pronunciati  altra  velia  dal  hì- 

guor  Uill  iuU  tuila  questiona  che  ha  svilup- 
pato in  un  nuido  flóal  diWfOO ^MafBDBO 
naazi  al  Senato. 

a  "~ 

n  Corpo  lagidatif»  d  tMCfai  «M  bofe  du- 
ra erodili.  Db  «aa  aaritto  pvhKBaatodB  Vit- 
torio Bonnctt  «eanemiaia  diatiato-»  riaulu 
che  dal  Ì8S8  d  iSBS  i  aoatrl  bilajul  aBda- 

rono  cpmpre  aumentando  e  che  tutti,  meno 
nel  1808 ,  si  chiUMro  con  un  considerevole 
disiV'nio.  Il  budget  nel  1851  era  di 
milibui,  quello  dell'anno  scorso  fu  dì  2200: 
abbi:imo  avuto  imprestito  per  due  miliardi 
e  m<'Ko  ,  tà  il  debito  flaiinanle ,  liquidato 
Dfl  18-13,  si  «leva  oggi  «  900  miUoni. 

Aiiccirn  due  legiaUtivO  dì  fBastogaMNO 
rioi  staremo  freschi. 


Avmu  e  ommiA 

Li  grsrhfc  delle  notitio  (nnnto  da  Fast  ha 

fatui  i.<ariil«  KeiiMiione  a  Vienna.  VI  d  ve- 
di* (1i.M  ime«ile  il  lent^livi*  di  una  nuova  ri- 
vi.biit'  i,.-  .  «  f«  abbiamo  ;i  credere  al  Bot- 

scli'tfii'.\-  il  (;<  verno  sarebbe  di-iposto  a  farla 
liiii(.<  c>'!<>  |>iel<-n<innt  deirUugheria  e  a 
trattarla  slfdtlo  da  paese  di  conquiito. 
Quel  icìornale  mette  in  risalto  la  fjlsitl 

df-Ite  i>t'f!  di  ronrili.  linriB  rmnifcsfirfi  dagli 
eiatii'.i  uiii?iM  rt>i  elio  curi  tulli  i  loro  pro- 
Ketti  non  miravano  ciie  a  rit'jrjur  le  cose 
nello  stolto  in  cni  erano  il  'Jl  lu^^Iio  1851  in 
evi  venne  Frinita  la  dieta  un>;lii!reie  ,  e  a 
dis'ru,vern  l.i  eo'liluiione  iiu«tn:ica  (kd  ft 
faraj»  che  gli  Uoghere»  non  vollero  mai  li- 


•  Queu' astata  poliliea,  diea  11  MAwho/'- 
ter.  Al  pros<r(ruita  eoo  gna  telo  ,  au  «^sa 

falli  contro  la  fermezza  del  governo.  La  re- 
cente nianif«4tjiZÌoiie  avvenuta  s  Pest  mostra 
come  fusiere  vani  tulli  i  progeUi  di  conci- 
liazione con  cui  si  valeva atdnre  il  governo 
austriaco  in  una  faloa  via,  e  coma  la  loro 
realitzizìona  non  avrebbe  servito  che  a  ri- 
stabilire un  regno  magiaro  e  a  rovinare  l'.^u- 
stria. 

"  No  ,  flnii<;fl  «'«dimando  it  Dotsrl!'lf^l^i■  , 
r  Austria  nel  18  ^8  e  nel  18i0  ha  fatt  j  una 
guerra  contro  1  tentativi  un^hvresi  di  >;<>i>? 
r.'izioi  •>  e  non  vuol  più  trovarsi  nell  t 
siti  «il  farne  uit'allra  ugni  dieu  anni.  Cìie 
«a  tale  «lentiiditi  bob  i  para  immmsgl» 


nazione,  lo  mostrò  il  1861  in  cui  l' Uoghe- 
ria  era  pronta  alla  rivolta  e  aspettava  ì  noU 
dali  liberatori  di  Napoleone  e  di  Garibaldi. 
Un  parziale  con«e7iii»rtrLto  delle  leggi  del 
1848  reclamate  d.-^li  Ungheresi  ha  già  por- 
tato questi  frutti  ;  quali  consegueuze  porte- 
rebbe il  pieno  eonseguimtnto? 

■'  Se  r  Ungheria  non  vuole  pigliar  alcuna 
parte  al  proprio  gorerno  nella  forma  della 
costituiione  comnne  aU'Auslri»,  ettsne.  bi- 
sogna governarla  anche  »i>nu  U  par<e- 
ctpjiione.  Noi  Tedeachi,  e  ntrjiiiicuei  gli  Sla- 
vi, non  abbiamo  vot;lii  di  versar  il  nostro 
sangue  per  soffocare  rivulla  provocate  perio- 
dicamente dalla  soddisfazione  di  eaato  faa* 
tese,  e  il  governo  deve  curare  dhoodl'ut^ 
tnzione  d' un  regno  magiaro  ind^eBdente  ad 
oenso  ddle  l^i  del  lB48i 
«0  na  potoBfm  che  anadi 
Itonvod  aopra  Vienst. 


.  le  «BO 


Questo  linguiggio  prova  che  le  maschera 
eoa  cadute  tanto  a  Vianua  quaatii  a  T*i>.!À. 
AMiuDìo  quindi  un'altra  splendida  pr<  va 
che  conciliaiione  fra  opprotti  e  oppre^w- 
ri  non  vi  può  c  .  -  r  ti.ai  ,  a  dia  un 
popolo  SL^hìafo  mai  non  rinuncia  alla  sua 
piena  indipendenza  e  liberta  ,  a  rtggiurgef 
le  quali  esso  usufruita  tutto  lo  anche  nùoi» 
me  concessioni  che  gli  ih  il  SBO  oppfOWil» 
nella  sperania  di  acqulalgde. 

S  e)ia  codeatt  nofoUi  e  tostoUvi  di  trao- 
MSione  pecìliea  mae  «adati  a  noto,  e  per 
Bampre  ,  le  pron  BBofae  empiamei  te  la  di. 
adadone  offerta  ed  oeoallata  del  conta  Ap- 
P0D7,  jndta  curia;  d' Uogheria,  la  quale,  et» 
me  >ii  preannunzia,  sarà  infallantemente  ssii 
gttila  dall'  altra  del  suo  coropatrioto ,  ooato 
Maurizio  Esterhaiy.  ministro  aeua  portala» 
glie.  Altri  dignitail  Ungheresi  ai  son  puro 
dimessi. 

Ecco  dunque  I»  q-uistìone  «ochcrese  en» 
Irata  in  un'  altra  f<i!ie.  V.  evidente  però  che 
la  fina  dì  que^ts  c  mmi  dia  ,  eh»  iniitoltre- 
mo  I  progeiti  di  ceneitiazione,  mette  giusta- 
mente in  ali'irma  il  (cabinelio  di  Vi<>i>iit,  la 
cui  posiz^i  MI  d;s'L'n'u  pei  ;t'ijlobÌH*ima  p*fc'ià4 
per  poco  che  la  rivcluzioce  polacca  si  pro- 
luoghi, l' Uoghtrla  ecKheri  di  idlawaL 


Domani  il  proL  Dall'  Ougsro  ripiclicrà  il 
corso  delle  sue  eonferaasa  lettofsrio.  £aoo 
inconlneeri  colla  Storta  del  iHov^. 

NOTIZIE  TELE&AAFICKE 
OiarAGGi  Eixmici  hutin- 
(Agauia  Stefani} 

Napeii  e  —  Toritto  6. 
Preslilo  italinno  1801  71  70. 

»  .  18C;J  72  80. 
.Pari^  6  —  Consol.  italiano  Aperta* 
rn  71  9'i>— Chiusura  iu  contanti  72  00— 
l  ae  corrente  71  DO — Prestito  iLaliaro 
1863  7à  85—3  OlO  b.  Chiusura  69  85 
4  1|2  0|0  id.  W  40— Cddi.  ingl.  (manca) 
Bona  {grmezxn. 

Napoli  7  —  T@nM  7. 
Lemhfrg  6  —  Secondo  notizie  privato 
3  ufficiali  liussi  sarebbero  stati  niellati 
a  Kiew  —  Grande  a^itizione  nella  pro- 
vincia di  Kiew  —  La  Divisione  del  Gè- 
nerale  Rezewuskoy  si  è  diretta  a  marota 
fonata  dalia  Voliaia  oall'  interno  dalla 
Rvasia. 

RENDITA  ITALIANA  —  7  ÀprUe  1988 
5  0)0  —  71  60  —  71  {iO-71  60 
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•  Mttl«M  •  «  ««■hMNiMM  I  dM 

la  rti  TtlBd»  Ptkiio  lotO  il  II«R(MU< 

0t>t,  li  ri$tt«n»  butniuU  «  ^ifCMila 


Torini!,  5  apriZe, 
In  dlftfls  di  r.Qliz  ic  in'ermj  ,  che  pert- 
inente sono  di  un»  scarsità  da  inelt«re  i  pò- 
vrri  C(irrÌ3(>oni1enli  in citUTÌ88Ìma  poRizionp, 
vi  parlerò  della  pnlitica  estera  che,  «copio- 
ne del  conflitto  polacco  ,  a^ìsunto  coUnla 
importanxa.  Veggo  giornalmento  corrispon- 
dMM  da  Puigi  naUa  quali,  •«  è  eonitataU 
rindeeinona  die  regna  alle  Tailerica  aul  d» 
hni  di  fronte  alU  mUtioito  polacca  ,  noi- 
Umm  eMWordwM  adt' aaaiciupxionf  flu  ii 
go«tnio  intewiale  •giri,  •  ch«  m  i«  a  ri. 
troia  (rH  è  IwtoiMnto  par  difUran  wm 
llnghilterra  «  per  noo  atpan  i|)^luo4o 
eeaciliare  un'alleania  italo^Cranb^milriwa. 

Per  il  primo  caso  ai  è  io«ipet(osi.  Kapo- 
leone  lasciò  a  mena  etrada  l'Inghillerra  du- 
rante la  gatm  d'  Oriente  ,  proprio  quando 
ringhiitem  si  preparava  a  prendere  per 
mare  una  iplendida  rivincita  dei  ^nni  e 
«il-  Ir,  ■lorno  eh'  essn  avov.i  dovuto  subire 
aolto  le  inura  di  Sflnsl  |ì.ili.  Ori*  avvi  chi 
SUSurra  orèc^lii.i  lii  Xsfiolearii'  !  Il  1.» 
perfida  Allnùnc  (iulrebbe  lieiiisìituo  Uueiarlo 
Pj.'H'  arena  e  poscia  ,    o   lajciarvelo  «olo  ,  0 

anche  allearai  ai  suoi  nemici. —Non  erado 
•  questi  macchiavelliami ,  CM  ii  die» 
ciò,  ò  incontraalato. 

Qauto  ad  niu  an«am  fnnco-italo  aa- 
•Iriaea^  elh*  f  impantora  «oniidera  come 
■a  41  ioceetae  in  noa  gran 
atri  UM  dìflIflolU  inaupe- 
'*  «9  Mh  Taneait.  Poaeo 
itrmi»  ah*  agli  aUia 
«ol  prtneipé  41  llaUarniah,  prima  wHft  pw- 
lana  di  quarto  par  VienDs  ,  Napelaona  III 

a a  francamente  la  qiilitìone  sol  terreno 
eonpanii ,  ma  la  risposta  del  signor  di 
Metternich  fù  sfavorevole.  L'Austria  annetto 
grande  importanxa  ai  suoi  possedÌBanti  Ìte> 
liani.  Da  qui  ecco  ruinato  l'edifixio. 

Eppure  non  mancano  i  consiglieri  che 
spingono  Nap'ilecine  nd  una  decisione  contro 
la  Ras?ifl,  e  fra  quelli,  oltre  il  principe  Ni- 
poleone,  avvi  firc  rimporalrica.  R'uacirrin- 
no?  Lo  ga^ircrnij  in  lircvf . 

Trattanti}  cnntininuo  a  partire  vr.loi.t.irii 
par  la  Polonia  in  onta  della  nventura  toc- 
cate al  dittatore  Langiewici,  e  pos«9  accer> 
tervi  alia  agli  «•■ini  tengono  diatao  annnni' 
aomme. 

11}  a  darvi  una  notizia  importante:  si  as- 
■icura  che  il  principe  C»rtorì>k;  il  quale 
viaitò  al  Sreiia  avesse  dal  governo  francese 
ana  misaiona  politica  (  potate  immaginarvi 
la  qnal  aeaao  )  •  «ha  aia  Mmplettmente 
rinialto.  Da  quatto  lato  adunque  Napoleo- 
aaUI  amhlM  tmato  «a  aUeatoi. 

AUlaaio  fra  noi  ti  riignar  tlmareatl ,  a 
ni  al  dtee  dia  la  ana  muta  non  sia  senza 
nanpa  palttieo. 

Attn»  wdnto  là  aanna  anlta  Offàtmé , 
■d  qndaè  ditto  eonir  vasa  «M  il  aig.  Boa* 


sa,  console  gonerale  di  Tunisi ,  hi  dato  le 
sue  dimissioni  cha  furono  accettile. 

La  cosa  è  positiva  ,  e  il  decreto  fi  A  fir- 
mato i;ià  di  tru  fiorili.  Credn  putervi  assi- 
curare che  il  signor  Viicooti-Venosta  fece  di 
tali  dimissioni  una  questiona' di pofltfitgli.  il 
che  1  onora  niolti.i-'imo. 

Li  nutniiia  d>'l  C-!risa  ni  C'Tn?oIato  d'  Tu- 
nisi fu  uno  degli  atti  più  vivamcnti:  Li  i'i- 
mati  dell' amministrazione  Ratlazii. 

Il  Bensa  non  avevi  né  titoli  ,  nò  qualità 
per.  quel  pa^  —  neh  aveva  api«cedenti  di- 
plowatìd  r* mqi  carriera  pepcoria,  non  prs- 
tioa  di  aAcL— Pana- bUmioI che  si  poriaa&e 
di  balfo  a  .ana  dai  oona'alati'  .qiù  ipiporianti 
a  di  prima  ardiaa.  nn  «nnaéla  improvvisato, 
nanlra  con  grava  aariao  dpl  nlancio  si  la- 
sciavano in  dispanibililà  alenai  provetti  e  ri- 
speUati  consoli  ganamll. 

Parve  più  strano  annoia  diOt  po- 
sto al  Bensa ,  si  toglieaw  da  Tnm  i!  con- 
sole generale  che  vi  rappresentava  con  tu- 
torili,  selo  ,  ed  abilità  l'Italia ,  amato  dalla 
numerosa  colonia  italiani  ,  riiipettato  dalle 
aatnrilà  locali. 

rinalmenle  Io  r.'moftrtii.ze  'ìegM  italiani  di 
Tunini  ,  e  la  proteste  della  pubblica  Oplaio- 
uo  pire  che  ril.bisiio  vint». 

Vtriimenla  il  ritiro  del  B'Jn^a  avrttbo  ilu- 
vuto  tì-'t'-re  uno  dei  primi  atti  d<tlla  nuova 
ammininlrazione  —  era  una  soddisfazione  che 
si  doveva  alla  pubtica  opiaione. 

M*  il  Pasolini,  nomo  di  eondlianlone  ,  il 
qoala  dal  reato  aveva  auparato  aon  la  for- 
mjMinaa  dal  mlaiatara  malto  diOaalià, 
non  valln  naUanama  ttUra^a  pnanatini 
ogni  misura  relativa  al  3Baaaa. 

Appena  venuto  si  potere  il  Tìteonli ,  il 
Qallanga  Io  inierp>-1!('>  «mi  cnnsniatt  di  'Tu- 
nisi. —  Il  nuovo  ininÌDtro  liiipase  preg-iiida 
di  differire  di  otto  giorni  la  ana  inl«rpelUn> 
sa,  onde  pott§m  ftindu*  comaeana»  dtfla 
stalo  dtUa  cout. 

RasauM»  aradatto  a  quel  motivo  —  m  tatti 
compresero  ciò  ebo  V  era  aotta. 

Diffatti  la  revoca  dal  Baaaa  ara  gli  la  quel 

giorno  stabiliti. 

N»luralm«nt<>  si  cercò  di  dare  a'U  cosi  li 
forma  meno  eclatante,  ed  ecco  come  la  d»" 
roisMoue  non  f«  dato  al  Baan,  aMaeoeUiti 
dal  BeoM. 


UMICA  ÌAZMULE 

a  IVapoll 

Avevamo  jppuaa  acaenuato  ieri  alla  grave 
questione  dell.t  nostra  Cassa  di  S:onlo  quan- 
do i  giornali  di  stamsne  ci  recarono  una 
lettera  del  Ministra  d' Agiicollura  a  Com- 
mercio su  questo  i.Tiportanto  argomento. 

La  laUen  è  indirioata  alla  nnelia  Camera 
di  Commerci»,  a  el  aambra  meritare  una 
seria  discusaioaa. 

Intanto  coma  tocca  da  vicino  intoraaai  po- 
altlvi  dal  pacco,  aoa  posiamo  diipaamrei 
M  ripcadorla  tartaalmaato. 


ìWr  GoNtora  di  commercio  di  NapoH 

Torino,  .11  m^rro  180.1. 

Giungono  a  questo  mini.stero  notiiie  die 
l'opinione  pubblica  co<ità  «i  preoccupi  di  mu- 
tamenti clie  si  tfmono  volersi  portare  agli 
nrdii.i  r<t'ij;ìli  iL  I  Llmco  nella  foqdl^iOM 
('.«Ili  |,rjn  lii  B  !:ici>  Nazionale. 

\  f  ilmare  qui  nte  appren.iioni  ed  a  prov*' 
re  quaiiln  e^^e  »ieno  poco  fondate,  il  sotto- 
scritto stima  oppertaaa  cosa  il  cematiiearai 
a  colest*  Camera  di  «nnni«rcie  ed  arti.^nati, 
sieoo  fX  intondimanti  dal  govera»  ia  attesto 
grtutenoonda,  aorte  dia  aaa.qacate  «oIììb>i 
-miont  ai'twdràWHiaaliaato  w*  inatanaol 
attaaliaaao  garantiti,  «a  alirasi  aba  ai  darà 
alle  operssìoni  di  credito  ia  eolesto  provin- 
cia meridionali  un  impulso  ed  uno  svolgi- 
mento cha  difOsilmaato  patrebbaro  apaiarm 
io  altre  candlikNd. 

Qaalneqna  paesano  essere  la  opinioni  culla 
opportanitA  di  aversi  più  Banebo  ohe  ai  fse* 
«ano  concorrenzn  ,  oppure  un  «olo  graoda 
istituto  di  credito,  è  intanto  ditOcile  il  non 
conveiiirù  cli>-,  nrlle  pre.<i«nli  oondizioci  eco- 
uornìcliu  dell'  Italia  ,  una  Banca  unica  con 
lir^hi  capitali  e  con  sedi  esucoursalLspasse 
in  tii  M  la  euperfloto  dal  Ngno  OlBÌMdllin 
ionmensi  vantaggi. 

Il  carattere  proprio  delle  Banche  .  qi|t-'lo 
che  le  distingue  dagli  altri  istituti  di  cre- 
dito ,  è  11  emissione  di  biglietti  pagabili  al 
latore.  Tranne  queata  facoltà,  tetto. to  altn 
cae  oparaaiaai  aaaa  oocwibI  aUaBaaaliap>ÌF 
vaia  •  tetto  por  aoaodartnal  di  aamtaU. 

Il  naadmo  vaataigto  di  «polla  KadiaiiA 
appunto  nni  aealitnira  alla  aaaaate  a  a  titoli 
privati  di  eredito,  un  altra  titolo  aeeettoto 
uoiversslmea^  al  vaiata  «Im.  asso  rappre- 
mto.  Ma  parcbé  ciò  avvenga  è  di  maatiaii 


Sarabba  aani  difleito  Q  giungere  ad  ot- 
tenere qoesto  scopo  ,  ce  in  Itala  fossero 
tsnta  Banche  di  circolsiione  quante  erano  le 

prnvlncid  di  cui  fino  a  pochi  anni  indietro 
<■■  m;i  insv)!-.  l'attuile  rc^uo.  Ciaaeen  titolo 
di  credito  «ari-bbe  furie  accettato  nel  peri- 
metro di  ciaicuiia  prm  un  ia  ,  al  >ii  fuori  di 
questo  troverebbe  miryr  credxlo  ,  e  quindi 
scapiterebbe  di  v.tl  irp. 

Lungi  di  m^irit^TiMrj  queste  separazioni 
economich4  frale  iÌ  v.mìh  parti  llulia,  i^gia 
ci  ha  chi  non  deii  ien  ,  («er  lo  contrarfS  , 
che  gì'  interessi  agricoli,  industriali  e  com- 
mereUli  sieao  fusi  a  cmentsti  ia  latti  i 
laadi  ;  non  è  obi  non  vegga 
intoreacl  politici  più  cari  parla 
pendean  a  par  la  anatra  libarti 
più  saldi  dalla  onitinllA  dagl*  " 
tonali. 

Col  tempo ,  qnando  il  credito  avrà  prw a 
quello  svolgimento  che  tutti  si  aspaltaao, 

gitrl  per  awentara  afGdirsi  l'eseraiaiii  dalla 
anche  a  più  latitati  ohe  ai  («coiaaa  ne 
rem.  Ora  trattoci  di  rianira  ia  ano 


i  Metri 
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IL  fOHMLO 


U  fon*  vìva  dalla  nuiooa  •  fari*  eoeptrtr* 
inriaoM. 

T.'  unìU  Atlh  Rtne*  di  cir«ii1iiioB«  mena 

ancori  iJ  nu'  allr;i  conMgvgnta  non  meno 
imperi' r.i)>  ddiia  precadanta  omMataau». 
Li  Bilica  diSinda  I  imi  VgIMti  aiwii 

ttnd«  ptineipilmciit*  1«  MOftto  4ì  titoli  fi 

tMrditi  pnvsli.  1,3  Bincn  mica  Tnanttrrt  lo 
^L'[>r.fi>  ari  un  inf-ifl^ir.io  fC'j'^i?  in  !ii'.ta l'Ita* 
lia,  o«tia  t5;;i  f>vorirà  l'unilormiià  iegl' in- 
ttiwtti  dek  i;^)iiUlì  in«a>i  in  commereio  ,  6 
quindi  (iirrij(i  tu3^,rìori  a|>«Ti>l«tM  a  qutato 
là  iloTe  i  capitali  sono  ancnra  scar;!. 

Quali  modi  si  afcano  a  (-nere  per  fonda- 
re in  IfaliK  questa  mnita  Cìdcj  di  i^ircola- 
rioB-  ' 

K^iàlcQu  iiggt  in  IMlia  tr«  grandi  iiUtuti 
di  rrodito:  la  Banca  nazionalo  nalllulia  all' 
periorn  ,  la  Panca  toscana  por  la  Toicana , 
•d  il  Banco  di  Napoli  ,  B>fi  ,  Palermo  • 
Meiaina. 

ritrninìana  ^'^  "aadio  lono  TonwiMto^di 

ra  a  luna  ìa  waiil»  eMRa  fera  epanafana 

principale. 

F.n«  anno  istituti  fsjnJili  cdu  ct;i<l'Ii  V<^'- 
iati  a  govanutu  da  Concigli  che  ruppreteo- 
laaa  laaei. 

I  Bancbt  dello  Provincie  meridionali  par 
la  contrarlo  non  «ono  una  Banca  di  circola- 
aiaaa,  ma  di  aemplico  depoiilo.  I  privati  non 
»l  hanno  altro  interessa  chi»  ppi  ifcpftiiil''  tY.it 
>i  fanno;  naasusa  inferi^nìx  |]U;i.l- nulla  ri:a 
auimiriiilniione.  Il  gjveruo  dui  cauki  huù 
ne  Mrvo  corno  casM  del  Tesoro  ,  ma  * 
nn  depeaitanla  com»  of^ni  altro  ,  sotto  qa"- 
qfTialit».  I.'i  r  niitii  Ir  liiono  dei  Itinchi  * 
arti  j^a»  ad  aiiji.nt'  iver'  i  rf  depntnte  a  ciò  dai 
KoTerno,  ma  aeoia  aiu  aliena  «bnHta. 

La  apaiaatoai  di  (jfaanrtMa  aa  neialli, 
la  taaauU  a  tn  Maia  aoae  lana  eoi  depositi 
^'j^deKI  Solo  nslli  riTn  <ft  tconio  di  Nv 
liu:.  u  llnanii  M  h-±  1  IT.  jmtfiato  ■i.i'iO .(.'«Mi- 
re, MPreadosi  pei  A  di  «uppkamaula  a  questo 
di  Tmaifr-*-      ' — " 


I  BaaAl 


Rtlanna  a  dt  Haaaiita  »«a 


••ercitano  p"'>  i^fi  nenifnene  1(i  f-e^.tf 
Ciascuna  rtcll»  trr>  grandi  iitilunuiii 
deue.  Ranca  nmionale.  Banca  toscina  e  Bun- 
ao  d(li«  profinci*  maridianali,  banwo  (tran- 
di  lenrifi  alle  provincia  in  mano  allo  quali 
«ra  fotidaU'.  Nel  ricostituirà  la  grande  Ban- 
ca natioutla,  conveniva  dunque  non  distrug- 
gerla, ma  coordinarle  in  guisa  che ,  rinu- 
iitudu  il  modo  di  soddisfar» a'Itisogni  locali, 
qu.:)i  erano  ««lili  ad  csier  fatti  paghi  da  es^e, 
atniiMro  i^'^ttriali  alta  costnitione  del 
(randa  «dili^iu  del  credila  italiano. 

Spinto  di  quelle  cunsiiìéraiioni  il  sctto- 
scrilio  I- '  tflicalo  'li  portare  uu  iivvjLÌti:i- 
BUiota  tra  la  cu»  Banche,  la  naiional»  «  la 
tM«»Mit  la  quii»  avaad»  a  laro  bas»  coma- 
B«  i  espilili  dagli  atloalati,  paelussima  dif- 
roltA  0  ne'mna  «IT^rirsno  ad  nua  fusioue. 
Tiallaii  !<«ltanli  d>  coi.-erTare  alcuni  meto- 
di  tpeciali  di  ripartire  il  cradila  in  Toi«a> 
na  fra  caltM  aha  aiaaa  «it  a  fiatmaaa  » 
•  e^A  ai  otbmUia  agaMlnanta  cai  manta- 

nvre  in  vi^^f  i  re?r)!in-i»nti  iti  rjtK-Mi  fìtti- 
ci Su^ra  fj'irtU  mali-ri».  intìiin)  a  Lautu  ch<s 
altri  istitoti  più  speciali  venissero  a  rendeia 
siipeiltaa  qarlla  eonserveiione. 

Qusuto  ai  Banchi  delle  Provincie  meridio- 
ni la  aaaditioni  sono  s«*ni  diversa.  Toa 
ftlflaaa  non  S9r«bl>s.ii  potuta  altrimenti  o- 
ptrare  che  coir  abr  t^r»  i  Banchi  di  depoti- 
lo. <iuili  suro  ori  cii.tL'nti,  e  rinoirli  »li:i 
ikinca  ii»Roiiale.  Ma  ciò  il  governo  non 
iatenda  di  consentire.  Esso  riconosce  che  le 
aUtndlni  del  commercio  non  si  mutano  ad 
un  ».r»^t<^  c«'i>  «i  rrm!i!  cnnVj  df*'ri  Hi^.i;:" 

di  <n\  i)là-''  liL.'.uCi  „'jJurkLj  ij 

p.csii  ;  »  nC'H  pensa  perciò  a  privarne  quelle 
U  pgiw  riami  tMiacaaM  Cam 


coma  ai  appallana  /MltHciadUa,  «inolahili 
par  girata.  Aneha  i  Manti  èa'  pagai  eonti- 

nuerannn  nn!|«  loro  opere,  e  «i  vedri  ami 
COEùd  itii^liiirarli. 

Ha  ,  sa  da  un  lato  noti  si  vnola  indarra 
«anaaa  ntrtBrbniaM  MUa  aWladini  dal 
aOaiiBareM.  «ea  liimiaaea  dair  altro  biala- 


eladicift^  «K 


r»  in  cbklio  le  comidertirioni  di  alt»  coo- 
vanìonz»  polifjc»  ?d  econoTnitM  ,  chr  fCDsi- 
gliano  di  «staadera  nelle  vasta  e  nccite  pro- 
vincia meridionali  l'aiione  della  grand»  Ban- 
ca natianale.  Arrestarsi  in  questa  via  sareb- 
be nn  fatte  nocive  agli  interessi  di  tutte 
quelle  provincia  nella  quali  i  dandario  del 
governo  che  rinaiecano  a  dovizia  i  capitali  di 
cui  hsnTi»  mestieri  per  dare  svolgimento  agli 
aUntanti  di  riubeiia  onda  abbondano. 

N«i  progetti  perciò  ora  in  ditaiMione,  co- 
tasto  Basca  rimarrabb»  eaaia  aaas  i.  ad  uso 
deIt'iiTiiver'<i(i!.  e  a  !atn  ad  esso  sorgerebha 
la  nuuvi  lUrici,  la  tiaile  non  sjrebba  una 
saecursala,  coma  è  oggi  esistent»  in  Napoli, 
M  «BB  anta  aadala  fóala  ssisla  a  Hitano 
a  Genova  eoa  «acenraut  nella  provincia. 

T1T10TS  Bsnc_^  ililisna  arfeblia  un  ca- 
|  iUI(i  (li  imi  milior-i  di  lire,  di  cui  una  pir- 
te  aarehbe  offerta  al  commercio  di  colaste 
provincia  per  inleressarvisi.  Per  tal  modo 
il  com  marcio  di  costì  verrebbe  chiamato  a 
concorrerà  alla  grande  opera  della  unlfici» 
lione  del  credito  italisno. 

Tutto  quinto  )'  {«tifnt»  avrabba  aaafaan 
Knvernalore  r«r  ^  a  n>i;.-|.:ior  gUIMla  dagli 
iiilcreMi  pubblici  «  ptivali. 

l'r.a  sala  delle  dipendenze  del  Banco  di 
X^p  ili  liovrehbe  subire  ima  qualche  t.-ssfor- 
mazione,  *  questa  *  la  Ct^-ir  ili  Iconio.  T/3 
slato  non  può  firsi  il  ili'.pi'nnjlurr  drl  cr«!- 
dilo  li  privati.  Colali  istituti,  mantenuti  dal- 
lo stala,  a«M  ai  (tailaa*  elw  aaa  awlu  dif- 
ficolti a  latta  la  mniaUtiasima  aenditioni 
del  cf^fito  ed  a  tutte  le  pu^nibili  combina- 
i.rjm.  Pur  tattavis  rif  u  inti-odimento  del 
governo  il  dac««tarne  la  chlosuia.  Allorcbò 
la  Baan  Cum  di  aadata  aanawa  alla  Banaa 
■kdonaT*  antrarl  In  fìmfoBl,  la  neelila  di- 
I>critfn1e  dal  Bir.«  rrn  int^rrompeTj  sul  un 
Irjtl'i  If  prujirie  Lperi7Ìc-i  i.  ma  ivrà  apio  di 
eiìwpierle  per  poi  liquidarle  con  tale  inter- 
vallo di  tempo  a  eoa  tali  tanpannantt  «ha 
il  trapnsso  dall' ani!»  alla  nuova  maniera 
di  seimti  non  porti  al'.erat'mii  u  imbir-iTil 
al  commercia  ed  alla  ÌDdu.'fi.i. 

Queste  diverse  combiasxiaDi  soco  panno 
al  sottoscritto  la  migliori  per  coocìIìjk;  tu'ti 
gì' intrresti.  Gli  antichi  Banchi  sono  lasriati 
sussistere  in  quanto  bull  a  soddinrare  i  bi- 
f-ogni  locali  quali  trovanai  costituiti  di  Inn- 
f^V.r?  rt!Mtis'tÌRl  .  nn  a  IsM  al  #«^i  worg»  un 
r,u:UL>  i^iitaió  ■Jt.Tlitiiio  a  riordinare  e  &vi- 
luppara  il  credito  di  un  grande  stato,  a  in- 
diciiuto  altraal  a  aanira  di  «ailnta  a  talli 
gli  altri  ìstiinti  di  «radite  eh*  «ì  pmpogfono 
opersxicni  «Tariate  n*!l*  interrtsf*  dell*  agri- 
coltura, Jt^'i  iiidu-.tri  L  o  del  Ci  inir.*'rcìo.  Siri 

Xra  d(l  tempo  e  del  pr.:f  kh^j  d"!l'i>pi. 
aa  anUtiea  il  giud.cra  i:ja-.  >  3l:ri  mi)- 
laatanH  ti  aninna  in  cfaili^  .-ni  oppcrism. 
Vèr  rra  ciò  che  importa  •'■  c""  tol^'aim 
o!'.'c-i"j  allo  svolgimento  d>-l  i-r.-,-;i.*,T  in  I;iha. 

l'er  altro  1'  esperienia  eh»  finora  si  e  fatta 
ÌB  alcun»  parli  d' Italia  nella  cresiione  di 
un'  unica  Banca  Ksstilulta  a  quelle  che  prima 
e.iiitevano  seperat»  nelle  tue  diverse  Pro- 
vincie, snzicbè  darci  alcuna  apprensione  su 
a'i  «IT.-i'i  r?in  r:^ jIt(r-;nDo  dal  passo  ardilo 
(hn  mi  'liliali  rli  Tir',  ci  offro  argomento 
ì  precederti  sicuri  iitill*  via  che  vorremmo 
traccinre,  e  ci  pruva  quanta  aifn  Wni  i  ti 
mori  che  nudrir  al  pouano  par  la  lasieno 
d'  i:rorc3  =  i  indivi  Jij.'^ri. 

I.-  cu*?  n:ini:!i»i  di   rie'iùvT  e  li;  T 
che  prin^a  erano  separate,  furono  rimate 
nat  IBW  in  aMoala»  dalia 
a  aama  iattmaa  na  te  aolfìta. 
al  araiiita  ntMW  >*B%iamala,  a  mia  imf«v< 


tanti  servigi  allo  stata.  Riunita  appesa  la 
Lombardia  agli  antichi  stati  sardi  nel  1850, 

Il  BiBca  naiionale  fu  aatortiiata  a  stabilir»! 
una  Si^de,  e  1'  aumenlo  drl  suo  capital»  da 
32  a  40  milioni  fu  aosorilUi  dai  uapitalisti 
lamlMidi.  PostarianMBla,  nel  1861,  la  Baaca 
fondò  dalla  laeearaaU  in  Bologna  a  Panai, 
unendo  a  sA  le  due  eha  aolà  a  ~ 
r  aaa  d>>iu  77iuir<s  delle  < 
r  altra  Banca  pamMitsa. 


abbiamo  ad  angaraMi  dal  noMlla  (alilalo  dt 

credito  che  i-onrer^bbr  fui  capitale  di  100 
milioni,  rac^ulto  dalln  divera«  parti  del  re- 
gno, a  passiamo  tenere  per  feraao  che  sa- 
remo per  aggiungere  on  altro  elamento  alla 
unione  economica  dell'  Italia  ,  che  i  stata 
preparata  dall'abbattimento  dalle  barriere 
doganali  interne,  dall'  unitii  dalla  tariffa  do- 
ganale, dall'  on!fi''s»ifl'ie  delle  mooete,  dei 
pesi  »  mictire  «  da  altre  ialituiioai. 

Dichiarali  per  tal  modo  a  codesta  Camera 
gì'  inlendimealì  del  govama  bi 
cenda  il  sottoscritto  non 
essa  s^fTh  valtltiraa  la  i 
unita  A  Wh  i  lliairil  éMUtt  id 
già  stabiliti. 

n  minittre  —  1 


MLITIOA  E  DinraUIA 


Il  signor  Forcada  nella  cronaca  politica 
del  1  aprila  della  Itevu*  cUs  tfeiix  tn««<l«s 
dice  che  a  malgrado  dair  tawoaitie  MAtMa 
dall'  insurretione  della  Palaala  agli  pamiiia 

credi!i«  clifi  le  circostanze  non  sieno  meno 
fiiDr«vuli  ad  un  risorgimento  della  Dizione 
polacca  e  aggiunge  :  >  Sarà  per  la  Francia 
lu  gnoria  anore  e  no  luogo  ramoiariea  aa 
lasaain  sfuggire  l'occasione  di  otteaatra  par 
quel  popplo  nrtiiitrt  Ift  fi jur.u.ioni  cha  gli  son 

Il  aignoT  Forcad»  crede  che  la  Russia  da- 
raUM  aagaa  di  faea  aapiaoca  paHUaa  aa  aaa 
deaw  WMnaMaBa  alle  ospimienì  dai  Volic- 
chi eoo  un  otto  straordinario. 

Kviminindn  piiucia  l'attitudine  della  varie 
potanze  riapetto  a  que:.Ia  qoistiona,  osserva 
'  iMUMata  dia  il  contegno  di  alcune  di 
asse  a  eaptalntla  dall'Inghilterra  i  iaspiraio 
d^ir  idea  invalsa  In  EaiapaclKa  aa'aUauaa 
intima  tra  la  corta  dalia  Tnflaiiaa  a  panila 
di  Pietroburgo. 

<  Se  fosse  vero  ,  conehiude  lo  scrittore  , 
che  quest'alleania  intima  sia  e*istila,  la  Iliu- 
sia  dovrebbe  comprendere  quanto  aarebba 
difficile  che  essa  sopravvivesse  ad  un  nuova 
eccidio  della  Polonia  Oues'e  alleatine  intima 
possono  offrir  vant;if,7Ì,  rra  vae  suiio  cip»- 
ale  a  creare  solidaii«Ui  pericolose.  Noi  ci 
applandìremmo  ,  quanto  a  noi ,  dagli  aUMti 
tu  no' alleanza  simile  Ira  Parigi  a  Platrabo^ 
go,  se  la  Rosais,  sentendenn  it  pmii,  rico- 
noscesse che,  per  eonservurla,  ir<ra  >s  t«imta 
di  far  giaalimaUa Polont^B^^^lfa^  queat' al- 
lacci, «att  aan  raariaiaMn,  aaa  il  diaiaa- 
ticiiì  ciò  a  Pietrobnm,  aU*ia|afaliriMi  aha 
eM>a  incontrerebbe  al  aaqpalla  dutf  a^laiaaa 
delia  Francia.  > 

Scrivono  da  Parigi,  2,  alla  Pcneveranut: 
I  negoziati  diplomatici  relativi  alla  Polo- 
nia cootionano  tra  la  Francia  e  l' loghiltei- 
ra.  nuK^i»  ij>ie  potenza  ai  aono  intese  altba- 
BMnn  p'-r  pflfr  sgira  C0DtempLir;>iiea:nenta 
sulla  Gorte  di  Vienna  per  dedierla  a  lar 
causa  comima  con  lo  potenza  oecidentalL 
Ball' accordo  della  Francia  o  dcU'Inghillona 
e  da:  psfi^,l  c?ie  faftii  c  Jun  faranno  a  Viaa- 
r.a  riìultri  cLe  £Ì  luiiiLdi'iiiiti'j  a  di^tiiande,  dia 
non  urteranno  nicnji  iamente  la  Russia.  Mi 
aiina  di  da  buona  ionia 
la  CHT  ,  il  quale  nel  ^ilM 
la  diiiUta  dt  Laagiawili  Ma 
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quain  non  .irebbe  i, 

iJel!  impero  che  l'org». 


DOrrA  OrilA  PJIUISM 

oivnicxTA  DAL  r/jfgs 
d«I  2 


«K.",'  -  correlata  coatàmt  il  b«. 
dal  _"'olo  intorno  mIU  clichiamion* 

coneegngir» 


{f^He^Q**  Eul*mh«rg  fece  in 
CaiDerii  ^  ^ffli  dal  «uo 


prussiano  d  i. 
i  rifug-iati  polacchi 


«insali  (lomi 
«  >tnl>iUar« 

Or»   ,1  r-ifii  a»i   Buo      s^^o  BtlU 

vei  deputati  in  Berlino,  parìando  in 


fi  atto  aignAre 


perdono.  Ciò 
'Tri  del  re  di 
d'ogni 


dic>ll*rd  che  la 
Ujgj  .  P'"tisgiana  at»  per  eonseeoare  ili» 
ti  rif,,_?  *^PÌ  dall' in«arra»iono  polacca  cbe 
'ioni  r',"'"*">o  »>«1  »<">  territorio.  Le  inttn- 
fon  4  Governo  prujuiono,  agli  dica,  tono 

1  a-ulla  r.l^m^za  e  fui 

i*»  BteB&o  che  dire  ,  c.ha  «  ■ 
"f««ia  se<lali«ro  «iodici  dri 
polacco    eha  o«t««  rioMOM  m 
v^*>tano.  Eui  «Mmiiiiirom  1«  dreacUasa 
"*'la  ofTeaa  dal  polacchi  recata  non  al  ra  di 
'  fUKsia,   ma  8>l>b«oa  allo  Cj*r.  K  iii  sr.na  </i- 
'poKti  alla  clttmenta  ntUa  mogguyransa  dei 
'<^>  rla-i   rfuaU  npparitc»  eh*  amM  teMici 
r-  rono  c<mtro  lo r  volontà  ìndaUi  m  féSmni 
i'^.i''?^****^.  •■•i>»"8«  il  oonte  d-EnlemborK*. 
^S"  WfjUff'*'^;,/'*.  "'''''i'jl'i   che  co,Uras.<r 


Bali 

So 

1, 


•  morto  P**»««Srw«M0  eoodan- 


■«luato  »!."ki'i »"«««  prò- 

potuto  fT*"*"»'  awaL 

«ol  .  *  "«»«ta  isolaU  in  «imilfl  fae- 

aarabb*  «hil  P»»"'»  api;rar<i  eh  essa 

re  d  afflT,   ■  Sa  i  polacchi,  in»»- 

n^Ua  hit  ''  ''■auaia.  ai  «aaaaro  jeUali 

to  *L«r  R-wia.  .1  awabba  pohH 

ni«S  Jl  saarebbtrj  afati  ptigio- 

«.._  ..  *  «aarra»  ,  mentire  ora  inreca  »ooo  cal- 
lurali  cotDe  traditori.  Hi  aa  il  re  di  Pmv- 
•la  mandari  ad  affetto  il  tua  difiaamento  , 

•n«reiido  io  gi«n-:  !r,c>  all' imporatora  di  non- 
ai»  un  drafv"'.l>   "      '  'lor.ali   jiù:nct)ii,  irri 
*  alvo  onore       »:-<.cio    un  aoifgeito  faT«TÌto 
U  aHtnr*  che  polniiM  xm  nata»  i«. 

AX&  41  Vti*  «latura  »oo  trovano  acnaa.  Sa- 
raJsba  mì^  ^'  iDlelligetm  o  ii°  onora  colui 
da*  maSàn****  aiioil'  tradinanti  «  diplama- 
ticlia  cos«***ioai  "  *  tnltati  iiaUniaHMali, 
Sa,  \^  Fr«*i>a  daiiden  dlBoatraM  la  t*' 
^^1^  il  trattati  e  ni!  oM;li;!hi  particolari  ai 
ricordi  aa*  ^  hnnua    Len  altri  « 

T>iù  viil"««  impee»'  »'  quali  e»»»  da»' 

i^dela  ab*  Ma  qaeala  aconoacittia  abUi' 
-  oaar  d' «apli«arla ,  alJu- 


«^««fano  il  trono  dw  u  MHto  ai- 

a  MHoal  aoac  latpoaaabili  dadi  atti  dal 
laro  aatraai.  L  rttuSa  r.  di  Saia  m« 

t»"d:r  "po-r  x 

,P°"a  raaara  ad  nn  goremo  tth 
aUttuiouU  !■  o„„t,  aberrarione  ri'  un  ah 


in  procialo  di  cobi- 
a;  te  SMM  «all'In. 


Il  ra  di  Proasla  è  ora  in 

mattéra  no  orribile  dalillo,  _..  ,^ 

ekillcrra  noi  oaiaroo  domaalar*  aa  || 

cipe  aradiurìo  di  Pruiii»  noa  airebu  il 
patere  di  alloulinare  dilla  »u«  famigtia  • 
dal  auo  pa«»«  1'  ignominia  d  un  «»awinii> 
A  qunto  dicaai  il  priBcipe  ertdilBrio  non 
bt  molta  aimpatia  par  la  politi"  di 
ore  a  per  le  letali  conaeguenae  eh' eas,!  prò- 
aaiaa.  Sa  qneali  uomini  vurranno  passati  per 
I  arali  il  aangue  Ioni  eadrl  lai  capo  daJJa 

dw 


RECENTI SSIME 

Il  miaistni  dalla  flaanie,  «cnv,  la  Siawpix, 
Domina  una  eommiaaiona  col  fio,  d' ioveab- 
gare  qaali  rlUrdi.  non  giatUtali  in  an  n- 
golare  proeedimenla  dai  aerriii  pabbllei  , 
soffrano  gii  affari  ci»iU  lopraUotto  asili  af- 
fiiii  di  contabiliii  e  di  teaorerla.  V  oraatto 
delio  studio  di  qaaata  comniMiMa  *  dei 
piik  importanti,  certo,  ad  nrgtttft  tri*  «ha 
abbiaoitr.a  appunto  di  f«allS  risana  asca- 
rala  che  solo  oaa  aoaiBtealaM  ■Maatia  «oò 
fare,  perchè  iT? 
a  durabile. 

A  prcpo<iUi  dell  incidanta  Fouid  lefgiam» 
nel  carteggio  parigioo  ^Mt  JIlHaWiTHII  " 
L' aaito  dell'  incidoBi*  TuM  non  TÌaad  a 
tranquillare  complalaaiettl*  gli  animi.  Come 
▼1  dicava  ieri  ,  ai  aappene  cha  A  laiin.^trn 
dalle  finaBaa  non  aia  aoddiafatio  deli»  ripi- 
razione  che  gli  vaano  data,  e  ai  racconu  a- 
ver  egli  annuncialo  ai  aooì  amici  che  non 
nmirrebbe  molto  tempo  agli  «fTari,  e  coglie- 
rebbe la  prima  occasione  per  rilirnr.»!. 

Bieogna  confaaaara  chaitormiiii  dclJa  let- 
tera dell' Imperatore  al  aignor  Magne,  non 
SODO  tali  da  calmare  tutte  lo  euncetlibilitJi 
dal  miniatro  delle  fioante.  L  lmpmtore  non 
ha  Toluto  ninpitmre  il  Biini.<itro  «enri  por- 
Iziooa  miai8ta> 


u  <iiu|nawre  11  Blini.i 

lafo|li ,  paieht  una  rieoanesJ; 


a  col 


fuoi  ministri.  La  condotta  della  P/M> 


jjai^iona 

^^"sn/iihhe  scujabile  ove  i  polacchi 
_  aperlamenta  cospiralo  contro  di  lai , 
«sai  ia**M  «anen  nel  suo  tarHWf*  trfati 
e  ftiggisMhi  ;  «sai  deposero  la  ■»!  d  inai 
^,i'<>r1i.  T.r.%tL  avrebbe  palulo  uoando  vn astra. 
jnt>  riftJTe  acictiarli  dai  conQni  qaand'efal 
moaUaroDO  di  vola? li  ottrasassara.  Ha  essa 
aon  a«nl  tal*  emidolu  dia  aail  £  CHMiae 
nml  aiatinrio  dal  atto  tarritarlo  aaaMii,  tal' 
*«•»  la  armi,  li  reso  inorali  a  epa  «Mai 
MMaasa  il  dovere  di  ditejiJefli.  Oipe  fisili 
21  .**""*IHi»f'i  al  loro  aaaid  »  «a  tmdi- 
queiiajn       aart  ua 
<M«tA  II  naato 


n  eo^Blaata  dell'  OpinUm,  conferma 
con  quesU  parola  le  aueaposta  aelMa- 
1!  »ig.  Fould  ha  anounii.to  ai  tael  amici 

datagli .  dia  agh  rapau  iniufii,jer,te  ,  n"^ 
«1  non  rtmarrt  hingo  tempo  ai  ,nioi,t,ror 
L  imperatore  non  hi  voluto  aurrogara  il  si- 
gnor Mjgne  come  mlniatro  sania  purtafoglio. 
perché  un  rimescolamenla  ■ùilatarlaiaìava 
avvenire  dopo  le  eleiioni,  •  tri  d 
rà  io  quella  occaaione. 


t.at  «mUìJ 


ftSURREZIOIlE  DELLA  POLONIA 

'''Ifl^OMi  Dcit'  Oj\inim  .\'aiionaU  del  -i  : 
.  {  *'»pjcci  lelegratìci  che  ci  sono  arrivati 
"l'i  a  da  Cracovia  smanlivaBO 

col  (oro  sileoiio  la  riaolaxiono   allribaita  al 

governo  rivolaiionario  di  fir  di-pnrre  le  ir- 
ioaorli. 

'elegrammi  cbe  riceviamo  aggi  comer- 
»«uo  lo  ateeae  ailensio  ,  e  un  tele^mnia 
privato  di  Cracovia  ci  afferma  cbe  quella 
ii^lixia  /•  p.-^v.i  ?li  qualunque  fonjjuiento. 

H  i!  lì'iii  [urlr.  e  d.-.|(e  cnrnapon- 

<^eiija  a  ilei  dispacci  .  che  gì' insorti  .  t>ea 
'•agi  dai  paaaara  a 


di 


•  d 


piano 
ptinti. 

ClankawdltorifoitMa.U  97  . 
rrasaa  Widu  «aa  dttoria  legaalaU  aid 

Huasi  ,  e  nn  lalagramma  cbs  ci  gluDfS  u 
momento  di  porre  in  torchio  annaotla  «ha 
l' inaurreiiooe  è  aeeepiata  in  Samagiiia  oaa 
una  traoda  Idmidti  •  ad  oaoaMW ditdl; 
le  claad  dalla  ptfalMlaaa.  b«MK.  lMi|hid 
e  eoDtadìai. 

La  Samegliia  *  vna  ddle  pfoviucia  Balti- 
che della  Roasia,  •  aa  l' inanrfastona  gtaa< 
g»  a  avUuppardd  ln|t  aeri*.  IT' 
avranno  f«r  qaslla  «Mia  m< 
libera  oolV  Europa. 


iHeviv  Gomvuirai  a  nasiO" 
ivaniitnItMiaU  «ut  Mda  di  ansata 
«MMim .  «of'd  CfMdjSk. 

^■Mta  HUdan  cbe  queaCerrore  e 
fflldllln  dinrartaiercamente.  Io  ere- 
la  variti  a  la  giistiiia  oturaanna  &• 
t«  la  ntlorìn,  ««Ml.ndmillW 

'  la  difficile  podifiM  la      d  bava 


LOni)  PALMERSTON  IN  ISCO/IA 
Lurd    l'jlmerstoa  nd  biochetto  eh'  elil'9 

luogo  in  ano  onora  •  Glaacow  il  1  aarile 

pnuuusiA  la  mmU  Mrala  sulla  gaiiMii 

romana  e  anlla  tUHMsaa  polacca: 

Nei  abbtimo  dalO  U  nsatro  apfoggi»  no- 

raU.  .ili  Jl  ,.11,  chi  «atona  eostitnirai  a  asiis- 

no.  Ma  svaniitnMMnnta  naa 

beila  -  -  •-  - 

non  t 
Io  noa 

questa  ini 

do  che 

naloien 

deploro  la  aimcUe  poi 
allaalmente  il  r<!f:no  d' llaUa ,  io  ipero  cha 
un  avvenire  bau  più  (elica  rattowte  e  cha 
na  tempo  verri  in  cui  ool«r«»  «ella  cai  ma- 
ai  aono  ripoeti  1  suoi  dadUa  aaranao  cosi-  . 
vinti  come  sia  utila  A  n  lei*  die  agl'iUlia- 
ni,  che  r  Italia  abbia  pieno  pacsesao  dallia 
sua  capiule.  (Granai  appUtuii). 

ru  quanto  riguarda  ta  Polonia,  io  "f^^ 
che  anche  i  più  entusiastici  anio>ir»»" 
quella  aobila  naiioiaa  eoa  ardlr«W>*"44„r». 
mili  drooaUnso  domandar*  »»ì.,'t'i4oì 
ua  ialarvanlo  armato  (uiM<«.  SSrV^"«'"i!fA« 
poaaiamo  ohe  far  woti  ,  atfia^^^A  ^"^-^^ 
di  tutte  le  potenia  «nropa* 
Il  nussia  ad  easara  libera** 
verao  la  Polonia.  (/tx»pla«aO 


Q  osila  parte  de\ 

frequenta  il  nottro 
mata  d*  qu:alcVte  ve 


«0.1  indadorosament*  *<*^^'!f'  *  '"A» 
da  audio  alt»  attasp*  f  A»  p#r  mU),^ 
tnUn  di  eoaa  «««frali,  m  octnpirtean 
Le  oaaerva lioiii  npaafioBSf»  ànoo  da»  bmm 
obbiettivi:  da  un  lato  le  violente  impitig^ 
d'una  parte  <)*ir''.''P«"-'"*" "'•."'"ceadono 
,  «  aior<l.icono  »a  f^H""' *<=^m. 

I  ugnimento  di  Oicht,  di  arli.  di  impree». 
fTr.!      j. II*. lina  1  datari  imià»mmt^  jtT 


fiii  —  dsJr  altro  1  doveri  iaitfM^^* 
rrnipraM,  che  o'^J?",*^J^  ^ 

ao/o  ai  natii,  a>a  aa  vai  BMUMi— a  1^ 

il  '  pubblico. 

Lo  aehiamir.':':'  inromponio  j  un'  eftmUg 
(rentilnaa,  «Hi  >^<vi>'ri  di  ooiiumi  ddaaalM 
paaaa,  iLadie  giuatiiicaio,  aon  é  aanNsio 
aidrtBWali,  0  ftniaea  eoU'  invertim  le  aoM 
•  doro  di'  Impteaa  rasili  veU  di  hiuiiin 
zneno  di  quali!  dia  «niebba ,  a  «q^, 
nuille  e  naturali.      .  ...  , 

Ma  tutta  ciò  m>«  ra™»<»  Vli„f,u4,  , 
molto  maaola  Co»'"™*"  «»'™ri>auvadi 
quale,  dopa  tattto,  *»vwt«  «h» 

rispettare  il  paatiblioai  ?  ?*  ~''*™«  le  can^ 
vaniense,  di  tutelara*  '  «liMn  —  •  di  tela- 
laro  ancor  pi^  n  dee"*  arlisnso  M  ptima 
teatro  d' Italia  ,    <fi  uno  <ìn'  primi  del  moado. 

Esiatera  aleuta  lamp"  ^*  ancora  una  6o- 
praintendanaa.    contro  Ja  <pial«,  a  rsgtoaa  e 
a  tmt»,  tot  auo  anire  spaciaioiraia.  ai  arsa* 
asMMhla  la  ir»  dtl  ptibhliM. 
Vwamu  «aa  aitava  I 
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IL  PBNflOLO 


ni  atfr.  Pfffttto,  •  ne' cuoi  principi!  pirra 
dtspocU  •  tian  (mmatura  g\i  suudali  pm- 
aati  —  DicbiarA  eha  il  S.  Carlo  rimarrablM 
chioso  «iao.a  cha  bob  ai  taaaa  .praviiaiuto 
ad  «no  ÈfMtMÌm  àtgao  dal  twin.  •  <l«l 

Coma  e  per  quali  ragioni  qoesUi  buona 
dispo^itioni  sitino  «famate  appena  tnnnneU- 
te,  ci  Rarebli>i  (iiFii  ila  di  diro  —  Il  primo 
magistrato  delia  Provincia  cbitmsto  a  priH 
siedrre  la  Caminis6lon«  dfgli  «petfacoli  fu 
ed  è  i^ià  par  sé  nna  strana  anomalia,  uq 
ascurdo,  •  4m«ib  .fortwa  I  tratti  «te  k  por- 
Uti. 

Fatto  «ta  cho  ae  nna  parto  del  publlco  à 
torto  di  trascenderà  ,  tatto  il  pnblieo  i  ra- 
giona di  dol<«ii  per  eamra  stato,  eoa  o  m^^ 
sa  il  pcrnuMP  daUa  GominiaaioM  g«f«nM> 
Iha,  fadieoffiMnMato  miitiflaats. 

CU  trtfwM  8.  Otri*  ta  punto  MB  aa 
darsi  pMB  Arili  «mdtiiona  inCarlora  la  cai 
ogiti  è  ridiMft. 

L»  «pan  dto  n  al  diadero  ebbero  quasi 
talla  b  alMi«  avoMaso  ,  a  più  o  mano  A- 
addila  •  eoatriusero  gli  abmwnati  a  aobirsi 
fino  «d  oltre  trenta  recite  d'wuatam  «pe- 
ft' ■aaehìnamant*  «aegnita. 

I  balli  foroDo  dcatinati  a  provara  la  pa- 
tìanza  degli  speltslori  —  oltre  «jmranta  rsp- 
presentaiioDi  si  dierlero  di  q'jell"  intitiUto 
/  bianchi  e  i  neri  —  e  oltre  trenta  dell'/so- 
la degli  Amori. 

E  ogrgi  che,  l'appalto  su!  finire  —  oggi 
che  non  rimaiiftoiio  più  ">  roti  'ina  dnizins 
di  rocitfl  ,  l'Impresa  doviebbe  ancora,  per 
adempiere  a  cuoi  in:p>x"i>  darà  dna  opera 
nuore  e  un  nuovo  balio. 

Kvidenlemenla  eid  noti  può  fir.<i  piii,  c  il 
publico  cmI  maltrattato  it.  tutta  la  stagioDe, 
V  che  in  bane  dei  patti  d'appallo  esborad  il 
suo  conespeUiTo,  rimane  defraudato  ne'  suoi 
diritti. 

i2aale  ripiego  la  Coaunkataw  foianativa 
aftÙt  troTalo  a  qaesta  OODdistoDO  OMfOsale 

oaao,  non  aappiamo  —  Carlo  è  «ha  i*  ar- 
raalara»  aasha  eon  modi  aoTenta  poco  ur- 
Imit  gU  aaUaBifitxatori,  o  il  chiamarli  alla 
Qnaiìtara  per  ammonirli,  bob  eoatituiaco  un 
fiBaoffio  cbo  Taiga  a  tutelala  (li  iatatraai  e 
la  eonvenienca  del  pablico. 

JLo  ripaitiamo  —  gli  ackianuisatori  ànno 
torto»,  no  il  voMiaa  i  ragioM  ao  aaim  cbe 
BOB  #i  d  muM  ■»  di  rfapalto  ad  £  con- 
Teni«nta. 

Siatno  troppo  proTani  alle  cosa  teatrali  par 
formvtara  an  giudiaio  augii  artisti  In  parti- 
colare —  in  ma«aa  ,  il  venlotto  su  loro  fu 
prasnncialo  eon  ana  ananimiti  che  non  aia- 
matta  diseas^iane. 

Ci  aorobrn  che  la  Commisaione  govema- 
tlva,  giacché  tìtb,  dovrebl>«  occuparsi  di  ciò, 
ed  evitare  cesi  che  gli  scandaU  delle  ultime 
««r.'  1  :  I  [.oirino,  contringendo  l'Impresi  ad 
adempiere  almeno  materialmanta  a'  suoi  do- 
vari. 

Dopo  tutto  ,  é  eerto  BiOBO  mala  pai  avo 
,  «ho  a  TMtro  di  S.  Cari»  ala 


dente  «  vitale  qu«atione  del  lirigtnliggio 
BaUa  nostro  provincia  eha  ocompeaA  l'attea- 
tiono  Parlamentare. 

Per  «n  e^pé'.to  di  questa  importaoi»  ,  e 
che  ppr  iiui  qui  è  d'  un  iuleresso  dolorojo 
e  capitale  ,  Ir  raccomandazioni  pei  deputati 
dei  nostri  C'>1U'ì:ì  alcitorali  di  recami  alla 
sedute  della  Camera  ci  pajooo  aapeiflne  — 
Bono  dovari  ai  quali  ao*  ai  pad:  dacaMtt- 
mente  mancare. 

Preghiamo  perciò  gli  enoravoli  deputati 
preae&li  a  Napoli  ,  e  nelle  provineìs  ad  af- 
frettarsi —  Il  paese  che  li  à  a  rappresentanti 
non  pud  a  meno  di  tener  conto  a  loro  dello 
z«lo  u  della  premura  con  cui  adempieranno 
in  quasla  congiuutura  il  loro  mandato. 


Gid  dia  ao«.fOtooli1>'oiaa(B  bI  dacoroao  , 
B^  «vaMBiaBlo  ,  d  il  prgsafd**  aopra  una 
^a  ahad  riaol««  o|i^i  aera  «a  ano  hi 
riaaoTCto  o  aoanpra  pift  gravo. 


Un  dispaccio  del  pr^idenle  della  Camera 
filetliva  publieato  in  qualche  giornale  invi- 
tava gli  onorevoli  deputati  aulenti  da  Torino 
a  vnlervìsi  recare  per  essere  preisenli  allo 
diaeusnnnì  che  avranno  prircipio  con  do- 
mani. 

I.»  gvnTilà  ^\e^:Vl  arseli-,  r.ti  che  fiirsnno 
ni::|elto  di  lìeliberJliuin'  ile-lM  C!ir:.i  <  s 
r  «saaoo  dei  bilancio  dei  Miui'<ero  dell'In-  | 
terno  ,  A  nota  ganeralmente  —  È  qucala  ar-  I 


Ricaviamo  da  Amalfi ,  in  data  di  ieri ,  la 
aeguenti  eomunicaxioni ,  sulla  quali  eradlt* 

mo  superfluo  ogni  commento  : 

I  bri(^ìnti  non  han  voluto  far  paasara  la 
paaqua  sema  t'iinestare  qualche  povera  fa- 
nigiia  di  queeti  dintorni. 

II  Giovedì  Sitjto  a  Lone  —  meizo  miglio 
lungi  da  questa  città  —  invaeero  e  narcheg- 
giaroBO  la  caaa  di  ua  tal  Mariano  Carfano  : 
dopa  di  dia  lo  presero  a  alla  presensa  dei 
suol  lo  faeero  a  patii,  gettandoli  dalle  fine- 
stre. —  E  Miato  obo  il  Gamao  bob  awat 
certo  puceati  di  hfldboBiaBO. 

In  un'  altra  «aaai  BOB  tfonado  a  Ibr  bot- 
tino perchè  povara  ,  eatlaraioB*  U  capo  di 
famìglia  e  lo  menarono  aeco  loro  ani aiOBti. 
Ora  chiedono  poi  suo  ri<catto  ducati  èOO, 
Botto  minaccia  di  fargli  aubire  la  atessa  pa- 
na del  Carrano. 

Appagata  c«»i  io  certo  modo  la  loro  aste 
di  aangao  a  di  denaro  ,  restava  da  sfogare 
le  loro  voglie  ampie  e^  oscene.  Una  pntera 
ragazta  di  17  anni  fu  la  luru  vittima.  Incon- 
trala sulla  strada  che  rifacevano,  la  condas- 
soro  sui  monti  a  bob  la  iibararoao  dio  il 
giorno  dopo  ? 

Cosi  questi  campioni  dui  trono  e  deli' al- 
tare eantiQcarono  il  Gtovctdi  Saald. 

Eccovi  ora  alcuni  altri  fatti. 

Ad  un  prelo  di  Orajfoano  catturato  a  trat- 
tenuto sulli?  nifintayne  di  Si:ala,  riuscì  di  fujf- 
yire.  Pre-sentilo-.!  allo  autorità  ioeati  f«ce 
itnpnrlanti  rivel.uioni  in  seguito  alla  quali, 
riKicù  Io  zelo  e  l'energia  del  Maggiore  del 
18'  e  del  Delegato  di  P.  S.,  vennero  ese- 
guiti molti  arresti  di  apio  o  suautoogoU  di 
briiBBli. 

IjtBoatra  Gtttrdl»  Mlriontlo»  biMfaa  t«»> 
derle  questa  ginitidm ,  oompio  con  tal»  od 
abuegaxioue  il  mo  dover».  Ea«a  sta  perpo- 

tuamenle  sul  chi  vi\-f.  Ma  ciò  basterà  fono 
pel  nostro  paer-.^  :  e  nelle  altre  piccole  bor- 
gate e  villaggi  t  1  pochi  fatti  dia  vi  lià  na^ 
rati  attestano  le  misere  coadidooi  in  ««t  al 

vive  fuori  di  Amain. 
Non  mi  dilungo.  Solo  dirò  che  sino  a  tanto 

che  un  sistema  furto  ed  energico  di  polizia 
non  tari  orpamizito  su  UiMi  la  costiera,  io 
BOn  prevedo  la  fina  della  nostra  diagraaio.. 

Il  Civ.  Caadia  darà  tatato  18  eorraata 
col  concorsa  di  vari  aitrl  arliali  aa' Aeead*' 
aita  Balla  aalt  di  Maatodlvato. 

I  viglieill  si  >otraiino  plgliaro  dagli  adi- 
lori  di  Muiioa  pir?     inr!  o  Clausetti. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

Dispacci  ELxrnuci  Prita» 
(Af  enfia  SUftm) 

lhpM8—T«rÌM7. 

ìlainpa:  Ln  Dunlicssa  di 
Genova  ritornerà  a  Torino  verso  il  20 
eorr.  Allon  il  Fkiampn  Umbarin  pn&è 


T.fjjj^psi  nella  Slatnpa: 


]  per  le  provincia  meridioQili»  ddaHeroo* 
rè  il  suo  aognomo,  ofan^doMiràkmfef 
tra  Napoli  e  nlermo. 

Lo  atesao  giornale  In  un.i  cnrT;?pon- 
denza  da  Roiun  ha;  Ebbe  luogo  una  6[ie- 
cio  di  Consiglio  di  guerra  composto  di 
parecchi  ex-illBciali  napoletani  ,  alcuni 
liavared  a  8pMlia«{it  presieduto  dal  Duca 
di  Trapani  e  dal'  Generale  Bosco.  Venni 
risolto  di  organitzare  militarmente  le 
bande  dei  briganti  da  dividersi  in  4 
pi  —  Fu  conchiuso  di  chiamare  soUo  lo 
armi,  entro  aprile,  tutti  gì' individui  ar- 
ruolati clandestinamente  nello  provincje 
napoletane,  pajjati  io  nome  di  FraacescoS. 

AUuttndria  d' Egittù  7  —  Il  Sultano  d 
•nhrato  scortato  da  A  maalii  da 
ra— Gnnii  festa. 

Bretlavfa  7 — La  Gttsulttt  itBndma 

ref  :  C'nnrl-  n~'tr-7Ìonc  a  Kaliscli  in  cau- 
sa di  bande  u  lusiirli  clit)  truvansi  tei 
leghe  distanti  da  Kalisch  —  Durante  i« 
feste  pasquali  le  Chiese  rurooo  cIiìum; 
a  6  ore,  e  guardate  mililarmonle —  La 
gnarnigìone  Mvncrn  nelle  pi.tzze  pubbli- 
«ha— Innanzi  alle  porli}  dtìila  Cttlà'VeR- 

oeN  appuntati  3  eanaMii. 
Parip  7— La  iValMiaoredo  tapan  eha 

la  Francia  l' Inghilterra  e  1'  Austria  po- 
stesi d'accordo  inviarono  separatamente 
a  Pietroburgo  delle  note  nell'  identico 
senso  —  La  Nadofi  soggiunge  che  te  po- 
tenze hanno  evitato  accuratamente  ciò 
cha  polrebbeai  roMoniigUaro  ad  una  praa< 
siona,  iBaaiando  allo  Ctar  l'inisiaUva  dal- 
le misure  atta  ad  estinguerà  dainitiva> 
mente  tali  soHevasioni  periofiehd  aoal 
inquietanti  per  l'Emopa,  dia  diiaitMio 

per  la  Ru.ssia. 

A'iro  della  stesai  data  :  k\  Corpo  Le- 
gislativo fu  deposto  il  progetto  ohe  ap- 
prova le  nuove  convenzioni  collo  com- 
pagnie delie  strade  ferrate —Fra  queete 
e  compresa  anche  quella  dì  Vittorie  Km* 
maasale. 

Ni^oU  7  —  Tonaa  7. 
Praatito  italiano  1861  71  80. 

a  a       1863  73  00. 

Partm  7      Gonaol.  italiana  Aparta* 

ra  72  05— Chiusura  in  contanti  72  15— 
Fine  corrente  72  10 — Prestito  italiano 
1863  73  00—3  0|0  fr.  Chiusura  69  75 
4  li2  OiO  id.  86  30— Con»,  ingl.  92  5i8. 

«H^IiU  DISPACCI 

Naptli  S  —  Tmno  8 
Limona  7  —  La  Regina  trovasi  al  3" 
mete  di  (raividanf a  —  Corre  voco  d'una 
imminaita  modìBotiioBa  nel  Gabinetto—' 
E*  giunta  in  questo  porto  la  fregata  ilfep» 
1  mature  in  buono  stato  sanitario. 

Vienna  7 —  La  Corrcqiiwdnhi'c  d'nt- 
tale  dice  :  Lo  Czar  diede  inearioo  al  coii- 
,  sigliere  Kottl'  di  preparare  una  coslitu- 
I  ziona  dietale  pei  Governi  dell'  impero 
I  Ruase. 

I     RENDITA  ITALIANA  —  8  Acrile 
•    5  0(1)— 71  80  —  7180— 71  85. 

7.  COMIN  Dirattora 


KAPOU    Tir'ciiAiu  Lcaaaiq»  —  Vico  Fnddo  Pigaaaaeca  N,*  1  —  BeinM«a  GAiffKUJn  Gomita  ilaiimiaM!* 
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l«n'  I  stani  .  («Mcli*  I  (M«i«t  , 

l'  Trnci«  <t  H«<M<««i  •  Ili  A«Bl»i4imt«ot  I  riU 

■.r  TU  toM«  r«tUM  KtuJ  ti  VarMMllB  '  1 


T«yUASSA  m  SCONTO 

..••-fi-,  -  r 

n. 

^Mccopaiioni  d«l  passa  riguardo  ali  «• 
l«Ua'  CwM  di  sconto  unita  al  do- 
>  «nuM  fondate.  —  La  Uttera-cir» 

S),ifi  m$àtìin  d'Afriooltura  e  CommH'- 
>  dw  paUìcunDO  jaii  imb  CMUoate  piii. 
CTUi  dubbio  su  Ule  iiipunll-  ,     %  ■ 
In  una  ^uestioDo  graMmutt  tdh  qiài»  ù. 
qoUanno  ibUr«asi  positivi— in  uu  quattio»: 
B*  dui  (tei  suoi  rapporti ,  «  per  U  oo«ta 

gnanxa  cbe  può  *  'nir  ami,  ft  4iMMiift> 

tura  d'un  carattere  tinla  fllmito,  Ui  4ÌM«^- 
«ìone  dev'  esMre  calmi  •  fpttfondaiaante 
•passim  iuta. 

Se  f!a  p,irtQ  nostra  non  poaaiamo  disco- 
!>tr<rci  ilal  punto  di  viUa  pratico  di  qooate 
{ir^vincie  ,  se  non  poEsiatuo  fard  astraiione 
dallo  loro  cor.iiiztoni  presenli  ,  e»amiiiaiido 
la  lettera  dui  ti^jacr  Miicna  ci  stadiermuo  di 
ipi.fi  c^'ualmerile  colilo  dulie  conaiderazioc i 
che  devr.ijo  aver  guidilo  il  govwrao  in  una 
risoluiione  Unto  grive,  e  cUb  Bemlira  chia- 
mala ad  entrarti  ,  a»  si  oUi«ii«  i)  vi4o  tlel 
Btltianeoto,  nel  terreno  d«i  fuKi. 

La  lettera  del  signor  itloiuia  alla  uoalra 
Cj.i!er.t  di  commeroio  A  un  docu0Mito assai 
iui^urunte;  ed  ove,  invece  di  asauMra  Mm- 
ylifiOOMiito  uà  caralloro  esplìoataffio^ 
Tuttt»,  CUI  maggiore  opporr  "' 
quello  di  un  voto  cuawitiw« 
stabilito  un  precedente  .)adm 
Nei  paasi  dove  il  itefutl»  agli  inlereaai  d 

EorUto  aino  allo  ■«nipato— MÌ  F«aei  dove 
I  forma  d«lib«raU«a  w»  auM  dM  rullima 
aapreeaiona  della  opioiooi  faiuKili —  in  lu- 
ghiltarra  ,  in  Fraucia  atesaa  ,  una  misura 
grava  a  che  potrebbe  arraoara  un  disastroso 
perturbamento,  uoa  verrebbe  adottata  aenia 
avar  prima  consullati  quel  coriii  mordii  , 
quelle  congregaiioni  ioduairiait  snile  quali 
la  riforma  progettata  sarebbe  devUnata  ad 
esercitare  ti;3!r;T<oriBeute  la  sua  aiione. 

Quando  in  'amento  di  intareasi  il  c,l>- 
veruo  riaiMu  ad  aiiuare  una  riforma  ut.su- 
meado  sopra  di  1,1  li  minMe  re«iH)ii:ì:l'ilii.'i 
poaaibila  .  non  ìsuìd  j  ompiuto  ub  atto  lu- 
devole  e  ili  arnioi.in  u  '  1  i\iziaiii  fooda- 
Uìculali  dui  pMJiu  ,  ma  a  uiiit-bi  raggiunte 
abilmente  un  Rrao  ri»ul(a(o  polìtico. 

Lì  reipoiucabilità  è  aampre  un  pericolo, 
•  ii  potersene  spagliara  csmpiooidia  un  atto 
daeanao ,  è  già  m  .va«l«fgi«  da  eako- 
laiii. 

.  Namuw  i'dini  parta  è  miglior  giudice 
di  tè  stasso  in  quauto  riguarda  i  propri  in- 
tarassi,  a  noi  crediamo  cb«  sa  il  sig.  Manna 
tiaasa  informata  la  sua  coadotto  .a  quato 
principio,  sa  ne  sarsbbo  trovalo  contauto. 

La  lattan^ircolara  noo  ha  qnasto  earat- 
tara.  —  E'  par*  usa  aapaaiiioaa  di  ragioni. 
;Mgna  quinili  ud  passo  verso  un  sistema  piii 
radicale  e  p  ù  pi-i  leiio. 

Il  Minittro  constata  aia  dalle  au«  puma 


p:uole  li  predille:  |i.i:iu)U-  p.ii^>,- pegli  nn- 
nto!!"  -.l'i  !iiu!:i!.'-.m'i  no. -il  !.r.lirii  il.il  n««'rr> 
ifnni.i',  ri  CI  ed«  di  puicrlu  uriiuiaii;. 

'  ji  MrremniQ  aincenmente  che  ci<i  lor^e 
vero  rn;\  il  seguito  dell»  leitóra  del  sipnor 
Manna  non  fa  che  confermare  in  modo  as- 
soluto i'  e»ÌBt(;nz<  d^l  faUi)  pnl  quale  il  >iad> 
se  crede  di  aver  riigiuuc  di  ^{«luccuparji. 

E'  singolare  !  a  molte  delle  coiuideraxionì, 
0  dalla  taerio  del  aig.  Manna,  avevamo  rì& 

S'wf'Af?"'"''''.'  *  tame^n» 
Il  Miniali»  aflirma,  elsa,-  fmbmqtte  fot- 
amia  aaiaw  la  iiiinKiii  atiB»  ajijinwnnìlfl  di 
oaarti  y<ft  Bamme  ala  al  /miM»  «aiteor- 
raHais,  dpp«ira  «m  sala  ìiMhifa  <K  aridite  ,  è 
intanto  difficile  rft  -non  con«sntfia  '«W  «ta  i» 
Iui!v.i  una  soU  ilaiua  Con  laif^  mpitaH 
offrirebbe  ìNMicnss  vatttaffgi. 

Il  aig.  nanna  aa  eeonomista  troppo  ri- 
spettabile per  ammettere  con  carattere  asso- 
luto una  cosi  singolare  teoria.  —  Se  la  con- 
correnza, corae  dicemmo  l'altro  ieri,  A  coo- 
sidtjr.»ta  l'  anima  vivificalrico  del  ooflamcrcto 
e  dell'  induitria,  come  e  perchè  portata  sai 
campo  del  credilo  dovrelibe  dare  ribaltati 
oppoeti  ''  —  E  nìai  por.JuLiltì  in  tempi  C'irne 
:  ij  :  ,ri  ili  t'j: -i  !■  I  vant<(r(;i  del  pnnle- 
gii>,  e  i  danni  della  concorrenza .'  —  Si  STri 
loru,  ma  oggi  il  buon  senso  (a  giuatiaia 
aoumaiM  della  teorio  j^roteùoniste  ,  e  la 
stigmatina  colla  ataaaa  nradli^  oall' 
uoaaifflità  con  cui  «andana 

la  fanatica  •  «radala  lalallannii 
reUgiooe  ,  le  aaaurdn  a  aUdiata  pre- 
famttw  dei  tempi  fendali. 

Sa  tatto  il  camolino  dell'  umanità  è  In- 
tento a  qodinaala  netii:  la  liberti  aotio  tolte 
le  forme;  sa  il  ttOadu  è  su  queaia  vi»,  rome 
potrabbe  secia  una  contraddistone  moftiu»- 
sa  accettare  o  mantenere  questa  aula  rap- 
prosantanxa  di  dottrine  pissate  e  assurdo" 
Ma  v'  ba  dippiù  —  non  è  gii!i  per  f  e  nna 
propoaiaione  cbe  ripugna,  quella  che  dice  ~ 
Voglio  ristor.ue  e  far  riQorire  il  credilo  ,  e 
perciò  distraggo  u^^ni  i'itilnlo  di  credilo  ciia 
à  per  se  la  fiducia  e  1  aiqn  jvajioue  del  tem- 
po, a  mi  propou^  ài  crear*  una  sola  ed  a- 
:iic.i  istituzioi  e  ,  la  qualo,  non  «vendo  a  tn- 
ni«re  coueorceuza  avr 4  largo  il  campa  .U  mo- 
nopolio —  '? 

—  I  vecchi  istituti  ài  ctoiiUi  ài  cuoi-uiaa 
provincia  d'  lulia  avevano  acquistata  quella 
solidità,  quùl  C4rattur4  radicalo  cbe  A  li  solo 
e  v«ro  motore  del  crtdito — ebbena  li  an^ 
nieuto,  0  li  paraliuo,  e  sopra  qoaaU  ataaal 
evirati  colloco  un'  iatitnaian»  alia  mt  In 
maggior  paru  d'Italia  dava  antoM  ine*' 
miiwìar*  il  «va  taa^po  di  timainin  and«  far- 
d  eonoBcara,  •  quindi  pnHpanuW'—  t 

ConFeasiamo  cbe  la  bua  .di  ^wmIb  magio- 
namenlo  ci  sembra  faUa — Noi  awammo  d«t- 
t9  piuttoato;  Fate  la  Banca  generale  it^lia- 
n,  lodatela  incardinarsi  nella  fiducia  del 
paese,  e  quando  quest»  ìstituxione  avrà  fatte 
le  sue  prove,  il  dominio  anaoluto  ,  iiidispu- 
talo  !•  verrà  da  té,  oondoUon  dai  vantaggi 


chB  avri  rocito  nv«ha<' anodino  a  eoBooMaia-' 

Hi    ♦•Jf»f  ■Tt..-Jl[< 

l.a  leliera-oiruolaiR  tlh-  ,:<u  Uuanta:  il^ 
Kiasiimo  yanta/ii(;io  tiMr  HuitcUe  .sta  <M»|JM«»  ■ 
lo  uri  soslidnrt-  (UJa  moneta  o  ai  lìtoU  p»"»-'' 
vali  lU  crtdila,  un  ultra  iUoUt  acc»Uato  uni» 
twrsotnients  ot  valore  che  etto  M)>presante." 
.Va  ftrchè  ciò  avvenga  è  di  «Mestieri  '-afea  ■ 
i/Mnata  4jMa  ^oda  delta  /iducia  wàoentt^ 

E'  fMv  ma  il  Ministro  d' AgricoMm  é^- 
conun«rda  «-aMgUa  dtml  dia-'la' 
non  d  ei«n-'<l«MM  variti  èr 
tara  dM  è  1 
Li  Banaa 
an^a  aala,  pftdligiiÉB,  1^ ^ 
acquistar*  eMdllO'  «ba  «d  taaifa;  ♦•odait-' 
vigi  che  renderà  d  pania. 

Ma  tino  ad  allora  M  auaapamioni  saran- 
no limitate,  circoscritto,  come  lo  sono  o^— 
i  suoi  vigliatti ,  i  suoi  valori-carta  nel  fMlo 
non  avranno  chs  un  corso  asaal  Inferiore  alle 
esigenie  dfl  suo  piro  d'alTari. 

Il  3ig.  Manna  dice  clip  Is  Ra>ica  nsiiona- 
le  portori  il  uno  capitalo  a  10  )  miliorii  ,  a 
che  con  questa  iagenle  somma  «i  porri  a 
mod<~<  di  recare  immi»n«ii  vantaggi. 

T-ri  cundiiioni  p.irticiibri  del  aoatfo  flan- 
ct.  condizioni  che,  noi  m  convMiiamo,  non 
polrebboru  durare  dinanti  ad  no  atovìsian^ 
to  comaiereiale  più  vivo,  lo  faigVMj'iMp** 
sto  atasso  memento  in  p<issiiiio'  di  in'v&iff' 
n  «atnllieo  di  m  Hiitoni»  •  «M  adn  pd 
di  queste  pradiwla!  '  -  ' 


OMVIEMTI  DtriOIATIOI 

Si  leggo  nel  Cs^rri  rr  ilu  Dirnnncìur  :  Ci 
ven>;ono  trasmeasì  da  t,  indra  due  documaati 
interaater.td  inedili,  BuU'inportant»  dei  quali 
non  fa  bitiogno  rkibilwam  f  attaOHMn  dd 
nostri  lettori. 

Il  primo  A  il  dispaccio  tranmeaso  dal  conia 
Russell  a  lord  Kapt«r  il  2  mano;  sagM  la 
u  r  p  I D  d  irisaau  il  4  alano  maaa  dai  pri- 
mo i^ei^rc'Urio  di  Stalo  di  S.  U.  Britanaiaa 
ai  rapprese  nUnti  in(l«d  fmn  !•  fatOM 
aegnatario  dei  trattati  dal  iMBi. 

Il  conle  /?iisi;/;Jt  a  lor.J  Xupier.  oiu&ujbiuftfra' 
ti'//i9>M(Jcrirt  11  l'iiiinbuìyo. 

Foreigc  Office,  3  lattM  lil||SL 

Signara,   


Il  manna  di  S.  M. 
D  daìr  andamento 


li  VII  .  

so  dair  andamento  delle  casa  «d  tragna  di 
Pùlonit.  Égli  vada  da  un  lato  nna  gran  parte 
di  ptpolasiono  in  aparta  insurrezione  cunuo 

il  ijiiverno;  nna  forzj  militare  consider.\biIa 
ini -sa  a  soffocare  questa  innurrezione. 

Il  r'snUato  naturala  e  probabile  di  una 
lotti  siffatta  sarà  ,  com'  è  da  eupporai  ,  ;I 
trionfo  tifila  f)ìre^  rai^itir^  :  ma  queste  triori- 
fo,  se  «uri  ottenuto  lia  uoa  serie  di  cecahlt. 
timenti,  verrà  necessariamente  aecompagrr.' " 
da  usa  daplorabtio  cIVusìomh  di  aangue,'  dat 
sacrificio  d'iunnmerevoli  vite,  e  da  caUuiiU 
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IL  priff^lO 


Bateriali  à'ogi^  sorta  ,  il  cai 
Mntire  per  luoghi  toni 
Dall'  •l'fo^^lJ!*»^!*^ 


  ,        di  ^SPn4^e 


elMto  li  bri 

Una 
ìmmtr- 

ÉV- 

 ^ 

  polstìM, 

Por  dcplonndn  U  «kisl«iiM  ili  lajo  trisU 
■tato  di  eoxo  in  tu  ytesa  «tlsro,  il  go^trnù 
della  regina  non  plndiclifivbbn  ronvetirente 
ContUtarH  iu  modo  iiff|c'r-l.<  ì  *  "-r.H- 
neoU  a  queBio  riguardo  ,  ^  '  '  '  ■■" 
circosUnM  sp«ei«li  lo  ponftono  per  riii[>«ii« 
all0  oe^Altaqi  attuali  «iella  Polonia  iu  una 
gi^naTiotìS  ^àrlicoUre.  H  rcRno  lii  Polonia  è 
B'.ato  ciistihiilo  «  legalo  all  impeni  russo  coi 
trattati  del  ISIT),  «11»  stipulajione  d«>i  qu»li 
«bbe  parti  il  (.'ovLrno  hritannic?.  t.a  dolo- 
rosa coadllioiie  aìiij  ilo  di  C'iae  Jeve  ricono- 
ssani  dMobi  la  Polonia  non  ai  trova  nella 
•itnaxioM  richiesta  dai  tratUti.  La  Polonia 
noo  ai  trova  neiMoano  n«U»  litaMtalM  In 
cui  1  aveva  poata  l'irnjwralora  Uumaén  I. 
Sotto  il  auo  teffit»  aM«M  «  VantlriK  una 
I)i«ta  duìm^  a.iPdlgbdii'M  nfM  coda» 
41  ffmla^  fM|rt  «A  urfenrar*  U  Im 


plfi  sopra.  Il  conte  Hu??ell  pomincia  col- 
1  il  idrmare  «li  agenti  dìplotnitiei  della  Ora» 
T;  alligna  d«l  passo  da  lai  fallo  \>naB9  la 
Corte  di  Pietroburgo,  «  H  projfa  di  comnni- 
«re  il  diapnccio  del  2  mano  al  gabioelU 
presao  i  quali  esai  sono  accredilatL 

n  conte  Ihimll  o»  rapprmiHi 
no  pretao  l«  Corti 

oreijn  ofBea,  i  matx»,  VW. 
iCt»  del  governa  della  regina  , 
una  tra'.viti^'i.inc  di  «pjjreriattoni  analogì\e 
di  parU  àm  raijpresentanli  delle  polenae  che 
firmarono  il  trattato  dal  1815  a  Pi«lnlMtlfl>k 
potrebbe  avere  per  risultato  di  pMoMkWF* 
mino  aU'rfTasione  del  k«Bgu«  «riatabinre  {1 
popolo  polacco  nel  godimento  dai  diritti  che 
Rli  fnjMWitWMtsi'a  Vienna,  •  dai  «(Mli 
trorcal  da  A  ma  lampo  spodetUto.  Il  gei» 
verno  di  S.  U.  penta  che  il  miglior  mano 
di  aaticurare  la  pace  doll'Eiiropa  «arebbe  di 
randara  ti  PalaaaU  il  (vifilegio  di  nna  Die* 
la,  t  di  nna,  anaÌDiatmwM  nazionale. 


',4i  aoonteDto  a 
.  ik  produrHÌ  e 

da  tHopo  in  tempo  amio  atefi  aafaiti  da  ri> 
TaUa  a  da  inalili  aflluiaBi  di  aaogua.  il  g9- 

verno  della  re|ana  non  *ì  ditaìmula  che 
eauaa  immediata  della  preaenta  inturrezionc 
è  alala  la  eoacriatone  poco  «tantn  innpostt 
alW  nasion*  polaoca  ;  ma  qaot^i»  -t^sia  mi- 
aura  non  è  stala  adoUmta  che  ti  rìtRione 
dello  aooutanto  «he  inspìr&va  Ri  l>'iUic<:hi  U 
eondifionH  pnhNcii  d»!  loro  paeaR.  I  proptù- 
tari  «'1  1  Ix.-r;;  lit^^i  nun  hntiivj  polulo  suppor- 
tarla, ed  1  pf<(»riuii.  H»<  I  Oli  hi  nono  inoltrati 
Coti  riì'iìi^  disposti  ,  iiuu  l:4naa^  par  i|llMilo 
ao?<l«riuto  il     varilo  ruSkO. 

Li  Gran  Kr(>rit(iia  ,  ())iala  aoscriltriea  dei 
tf&UdU  dei  lbi;>  e  come,  poteoia  profonda» 
mente  interettitat*  alia  iHaw^Hiimà  «  Knrafa^ 
ai  cMda  oo.uiieiiuealflmanl*  awlariaiala.  a  nr 
BwaMiM  as«U 
dai  (piali  I^  FttiaBia  *  taira-  •  daaUUriaftpr 
ta-'INtUfa'  diapHaiaioni  più  benevolenti  verso 
ta  Rnaaia ,  ad  augurandgai  sioceramenle  di 
eootribuire  al  bene  di  tntli  Rii  inlereeaati 
l'tfichà  sua  niaeMà  imperiale,  i  cui  rentìmeeti 
Jianevoli  sono  univ«r»almeiite  riconosciuli 
Bau  porrebbe  tt-rmine ,  una  volui  per  tutte, 
a  qnesitn  letta  xaguìnOM  prociAMaiido  imme 
diainnieiite  ii»'  ainnii<>ii«  completa  per  tulli 
i>  *oltev*t* ,  ed  aoDnricinn'ta  al  l«mpo  nidMo 
la  ««n  int<!Tiiione  di  nMabiltro  «ptna  ritarilo 
il  repn»»  'Il  Pxtoftisi  poi  RodimcTi'o  privi- 
leffi   «-'ixili      j  I  litici  <lii»  p)i  Tarili  "ititi  ic- 
rm-.iiti  <i:' Il  iiii|ii-r.i1  Tft  A'i  !t»;iiiilro  1,  confor- 
me aU«  >itipu  rizi<  r.i  <let'4815'?Se  sua  maostù 
»<fvriil»ft«  «iii.-st»  \ia,  i  Polacchi  farebbero 
prol>olMli!<'^imameD<e  contenti  di  una  ameni- 
n)^tra2ÌDi:c  «azionale,  e  la  pubblica  opioiona 
d'Bnropa  sarebbe  soddiafalta. 

Vogliate,  milord.  Ivygere  questo  dispac- 
cia al  |iriB«i|a  Gartaehtiuir  a  rilMducliiam 
eopià. 

'if  unt'e  il  Ci)nr.  du  TMm., 
iicneii'^  risposto  HI  di- 
ma m  dobbiatiio  prestar 
feil<'  a  'jipi.fo  è  Iraspnrito  dalle  coi:v«('a3J!o- 
ni  di  Niipier  col  ministro  óogli  air.'ri 
osl#ri  di  Hii=^-..i,  il  linguiifpio  del  gabinello 
di  Pieirol  ur(iu,  spocìalmebte  in  questi  ulti- 
mi tempi ,  non  aarebb*  lala  da  aeacafrgiare 
coloro  che  TUfttaA  da  parta  dallluperatore 
Àtabeandro  della  ooneaattoiit  eque  «  ipoo-  i 
tante.  ! 

il  ij.i'^'j  cuila  circolare  j 


IL  DISCORSO  DI  DEAK 

È  nota  la  (rrinde  imprassiooe  i"he  il  di- 
scorso di  I)-iMk  ,  proi.uticiato  il  ({iorno  28 
mano  alle  fjifi  iO  anlim  ,  nella  pran  saia 
deli'  Alhci;:o  H*((irj«  d'  li.gbilleria.  in  ccca- 
«lonii  die  gli  venne  c  inni>'n3to  VA'hiin  con- 
tenente i  ritmili  dei  IXK)  deputali  tlella  Die- 
ta del  ittói,  prodoUo  lauto  a  l'esili,  quan- 
to a  Vienna, 

È  nolo  che  il  gcreroo  auilriaco  sequestrò 
in  mania  l  giornali  che  lo  nprodusnero.  ^ 
Malgrado  ciò  il  pregevole  perludioo  l'AUfon» 
za  n«!iri  ;id  averlo  por  iottiro  poohi  fiaMi  do- 
po che  fa  proonaciato  ,  e  lo  pnUdloA  '  nel 
auo  «maato  dal  5  «arrtnla.  EmoIo; 
Aiaraidlì  Midei  a  tMe^K  , 
A4  «m  aompKea  oHudmo  ,  St  «pda  non 
ban  «ha  adampiara  «oltaulo  al  profirio  do- 
Varo ,  quando  con  voi  assieme  lottava  pel 
barn  iwmttne ,  non  potrebbe  certo  toccare 
una  maggiore  dislinaione  di  quella  eolla 
qUnle  voi,  amici  miei,  a  nome  anche  dei  no- 
stri oolleghi  astanti  ,  mi  onorate  in  questo 
momento.  Nella  vita  pubblica  la  fidueìa  e 
l'nmnrB  dei  etmcitlndiiii  fwno  il  più  bel  rio 
iiu  clie  VOI  mi   ctirilu      «luihnlo  di  quella 
cnncnuìiii  di  cui  la  p.ilria  lauto  .ilihi''ii|;na 
Li  ^liiiiu'linc,  ci.e  et.Tn.i  \.Vi'i  usi  mi 
p^^tlo,  non  U  poj  o  f-firlmere  cii«  con  s-ni 
plir.i  m»  profondi  noli' e  mentite  parole;  perA 
Vi  i  comprender*-!»,  »mho  di  quoste  sefr  )ili 
ci  parole,  i  mici  Bentimenti. 

La  causa  da  noi  propugnttla  ,  è  ia.  sacra 
cote  a  lìrlla  riiipti'ii  jiafri.i;  il  t..rrci«>  sul  qua- 
stmmu  é  U  kyuiùà...  SuH' «pporluniUjli 


Non  cr*  Hanio,  w , 
che  Bla  -laio  c  lliu; 
«pjiccio  prtL»  dtiitt:; 


.  ione,  giaccii* 
muove  EU  lerreau  f.valMionario  co- 
li cui  primo  ti  ultimo  principio  è  torl- 
L'oro»  osservanza  delle  leggi  oha  ugualmni* 
le  gowentisww  i  diritti  del  aovrauo  «««U» 

furono 


vero  coQlrapposlo  del 
non  ai 
lui. 


coronati  da 
a  dagli  ob- 
nott  tin* 
di 


€|Bneaa,«wd  pari- 
collisione  l'aUacMv 


tugleae  del  i  marzo,  alla  quale  Irovavui  an^  [  dameniklj. 


sing-ole  leggi,  le  vedute  ponno  e«ser>>  diffe- 
ranii:  f  >rme  di  governo,  coslìtaiioni  ,  prin* 
cipi  dal  pubblico  diritto,  vanno  pMM»  tolte 
la  naiioai  ac^aUi  a  modificatian  id  ancha 
a  traafvnnaiiottì;  aw  hatrti  aa  priwifio,  e- 
tarao,  inUagiUla ,  cbe  dato  «asara  AantOi 
nulo  illaso  dovonqua  ragni  la  ìegft;  e  que- 
sta principio  è  ,  ob«  la  Irg^  conservi  la 
piena  ava  forra  sino  a  tanto  ch«  U  legisla- 
tura competente  non  venga  ad  abolirla. 

Solo  questo  principio  è  capnce  di  dare 
tanto  ai  diritti  dei  retcnanti  quanto  a  quelli 
dei  pepoli  una  base  sieuT-j.  Ln  storia  dimo- 
stra ,  che  in  tutti  gli  St.'iti  rovinati  per  in- 
terne discordie  e  de.Tditr.ento  morale,  il 
primo  pvvso  alla  prcchit  i  rovina  fu  la  non 
oiservanta  dello  leggi,  fc'  que<'o  il  ^"■itici 
pio  che  ci  F*rviva  di  noirnia  qujn'Ju  "i  nn- 
*(ri  dii"  iiidirìKii  iiii'i-<t>.'van><>  >,ttll^  «irrtU 
ojsiii  v,iiiKi<.  doli*  ikoalrii  larifgt.M  dai  fatti  faa- 


nanona. 

I  nostri  indiriizi  non 
smxasso,  mi  ciò  non 
bìi^t  imp'Jflimi  dal 
RcUa  non  mi  di  ani 
donare  la  vìa 
gei  altra 

glio«a.**-i 

Io  non  so  mcllere  _  - 
manto  alU  legge  colla  fedeltà  dovuU  al  re- 
gnante, imperocchò,  secondo  il  mio  concet- 
to ,  il  regnante  deve  essere  la  legalità  per- 
'Icala,  e  mentre  difende  gV  fnterai'i!  di 
questa  .  difende  anche  i  diritti  di  qaalio  ,  . 
avendo  amendna  la  medesima  base. 

II  destino  dei  popoli  è  nelle  mani  di  l>io; 
avvenimenti  che  nessuno  i  capace  di  preve- 
dere ni'  di  sconpi'irsrf ,  possono  anoientare 
le  intenzioni  le  |i:  :  i  ^.ro  e  le  più  sacro  spe- 
ranze ;  perù  anche  in  tal  caso  uopportiirno 
con  assai  maggior  ealma  i  Cólpi  del  destino, 
sspendo  di  aver  adempiuto  ai  nostri  doveri 

cillidini. 

Sono  ormai  noveceolo  anni  che  la  nostra 
nazione  vive  in  aue*a  patria  ;  afcfctojW  git 
passato  tempi  diraoili  ;  discordia  waraa  ad 
«steri  nemici  ci  hanno  già  apaaaoapWM 
all'orlo  della  rovina;  per* u  — j»  •  ttJU 
(Tueste  lotta  alMaiao  MB^f  '•pw  Mav< 
ro  la  nostra  iadhafldaèta ,  la  aoilr*  I6g|1 , 
la  mistra  cMlHinpne. 

Eppure  ai  fata  q»««*' 
2nmda  lnti«rtisia  aoaUa  m  lega  coi  nostri 
oanM  tmonà  dd  aitalll,  vale  a  dire  l'ingiu- 
stizia «he  eeercìUva  «nella  classe  la  quale 
non  partecipava  ai  pesi  comuni,  sopra  qual- 
r  altra  che  aveva  hentì  p<!^i  abbastanza  ma 
non  alcun  diritto  civile.  (Jnesto  delitto  mo- 
rale cessò  nel  1818,  epoca  m  CUI  tajWlioM 
mossa  da  ua  puro  sentimento  di  damn  di* 
venne  gimii  verso  il  popolo. 

La  prowidenzi  divina  non  può  permotte- 
r«,  che  r  epoca  dol  fedele  adempimento  del 
dovere,  l'epoca  in  cui  il  Magiaro  ouesta- 
meiile  ptisA  il  debito  al  popolo  ,  abbia 
da  sipniftcare  l'uKimo  b9»(!i are  della  vita  na- 
ilonale  e  eh»  il  paese  abbia  da  essere  pn» 
vaio  dell»  fua  autonomia,  della  sua  coatilB- 
iioDC  e  della  sn^  libertà  ,  allMra  appunti 
quando  sia  gconisndo  un  saero  debito. 

Venà  un  tempo,  ia  cui  coloro  i  quali  oggi 
Tppli  iF.  >  distruggere  la  nostra  autonomia  uel- 
1  interesse  della  loro  propria  hbertù.  si  poN 
r  uderaano  elw  la  Ukaitt  dì  una  nazione  aoa 
pud  assara  aartmla  a  «nella  di  un  alt», 
e  qounto  ai*  AagKalo  il  procedere  di  voler 
violentemaal»  awaienlaro  la  costiluzione  del- 
l'una  per  volere  rassodare  quella  dell  altri. 
Ouesto  è  un  calcolo  vano  e  falso,  giacch-^  si 
allontana  dalla  fratellanza  la  qtiale  «ola  as- 
sicura ogni  libertà.  , 

Noi  quindi  adeTOOiretno  anche  "1  ora  in- 
Mliizi  fedelmente  ai  nostri  dovpn  di  ulSa- 
dini  ed  iroperlurbabilmeiite  resteremo  fe- 
deli alla  leKaliiii  ,  la  quale  dà  ia  piti  sicura 
garanzia  e  la  pià  ?aldii  base  ai  noslri  diritti 
ed  anch»»  a  quelli  del  re^'nante  ;  e  quando 
avremo  nuevamente  occasiona  d'  mnalrsre  U 
»oee  nel  servizio  degr  interessi  paini  ,  noi 
sifemo  giusti  vmo  cgni  no«<maitt<i  e  verse 
ogni  eonfessionr  .  come  nel  1M8  là  aiaso 
fitti  giusti  verso  ti  popolo. 

Finalmeote  ,  ricevete  ,  onorevwl  min  f  i 
miei  più  senUli  ringraitamenU  •  ■ 
tomi  quella  cordiale  aAilaaC  «i  _ 
rhe  formano  il  più  predato  tdMra dalla  i 
vita." 


,  aofia  dal 


«hi  aiélat»  I    U  bobIm  baie  fa  ^t!a  deU|  t^fP^  • 


Pvche  «sservazioni  abbiatuO  da  ^||llBftN 
alle  esplicite  parola  di  Deàk—'il  ■  ^"  ' 
torà  dàfli  iaiiriiai.  ' 
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Quasi*  puoU  sono  usai  ooteToli  in  bocca 
il  hlì  MM  11  «M  di  ^Ml  partito  eh  a 
fAnliit'  wit  te  «NON*  toduneroU  aijU 
•fsordi  et»  M. 

Nothau»  ek»  fa  tatto  H  SanntIMk  non 
chkqò  mai  nipperatora  d'Autrit  con  altra 
daaignailona  ebe  cdn  qnalla  di  rtgnanie,  ri- 
•MOMaad»  taA  un  fatto ,  e  Bosando  impli- 
éttmuO»  a  dMno. 

Notiamo  inoltre  che  a  questo  diicorao  ha 
|«r«  assistilo  il  eonte  Appuuyi,  il  Judex  Cu- 
ria  ,  l'nomo  che  sino  a  questo  momento  si 
mostran  tutto  devoto  alla  Corto  dì  Vienna, 
•  dufora,  come  gii  annunziammo,  è  dimìs- 

IsfiBO  U  discorso  di  Utik  è  una  mova 
prova  imoaml>ÌI«.dia  l'Ungheria  non  rece- 
derà dai  suoi  diritti,  ì  quali  rendoiio  à.\  sò 
Btessi  impossibile  uDa  conciliazione  con  i' Au- 
stria—■  e  ciò  deve  premere  ansilutto  agl'I- 


ÌMtlI»  DEU'  IMIIMKIOIIE 

A  dare  un'idea  il  più  possibilmento 
dello  stato  presente  d«ir  insurreiione  polac- 
ca, non  cruJiaraa  di  pr.'.erlo  f»r  meglio  che 
traducendo  per  intoro  il  diario  polisco  del- 
l'Opinion NaUenaU.  Esso  è  dcf  4  a|;rile. 

Rendiamo  omaggio  ,  scrivo  il  foglio  pari- 
ginn,  all'  energia  che  il  Comitato  Centrale 
di  Varsavia  contiava  a  spiegare  per  anien- 
rnre  il  successo  della  gnnde  insnrr«iion«; 

Quataata  mila  liaionelte  rwse  gli  stanno 
d'attorno ,  cento  peni  di  connono  sono  |mh 
stati  tnlU  ciiladella  che  domina  il  luogo  delle 
sue  delib'-i'azioLi,  uj^^Liìa  di  pulìiiotli  cer- 
cano nuHe  e  piorno  penPlrare  il  mistero  di 
cui  si  (jircumliv.  e  in  rreiio  a  tanti  aold&'.i  , 
a  tanti  sbirri  e  carnefici  posti  sulla  loro 
traceis,  i  membri  del  governo nvoluiocirio 
corrispondono  coli'  estero,  dirìgono  l'aiione, 
sono  in  rapporto  coi  capi  di  tutto  le  bande, 
danno  a  tulli  buoni  consigli  e  salutari  av- 
vertimonti ,  eccitano  l' ardore  patriottico  o 
apìngoM  alla  guerra  santa  nobiu ,  borghesi 


poiMto  1  Imttttlà 
LlMnrrexIoao  preftdo  proponioai  immenso 
dm  m  npo  air  altro  dello  provincia  polac- 
ebe  ,  gH  antietd  corpi  si  rinforsano ,  nuova 
banda  n  formano,  la  lotta  diviene  su  tolt'  i 
ponti  più  viva  e  più  ostinata  ,  e  la  vittoria 
rata  HMitlo  alla  bandiera  delta  liberti. 

I  'R««ii  hanno  subito,  il  S6  o  86  mano , 
ima  doppia  sconfitta  a  Korienìeo  nel  govarno 
di  Radon),-  la  loro  disfatta  a  'Wieinn  è  con- 
fermata; eMi  suno  stali  battuli  tra  Rrsesgow 
e  .lincwo;  Ciei«2kowski  ii.fìne  li  ha  comple- 
taiiierite  vinti  il  127  a  Radi>BZCwice,  dopo  un 
accanito  eomballiment!»  nel  quale  fu  vista 
una  di  quel'e  do«ine  eroiche  ,  come  se  ne 
annoverano  di  molte  Ira  gì'  iniorti  ,  la  bi- 
l^nora  Kiemiìju'.v  kn,  salvare  I*  bandiera  po- 
lacca nel  momento  in  cui  il  l'alciatore  che  la 
portava  cadeva  ferito  a  morte. 

Nella  Lituania  il  movimento  nazionale  pren- 
da uno  sviluppo  formidabilo.  Corpi  di  pa- 
trioti ohe  di  giorno  in  giorno  si  tsMao  aom- 
jft*  ifkt  maaoNoi,  tengono  In  oaaapogaa  mi 
dintanu  di  G««4m  a  di,  Kowao;  il  detratto 
di  Nowo*A)txatow  è  ta  piaM  inaonifya» 
ne,  0  il  goaarak  nuao  NmOIi  4  .attla 
eata  dalla  ava  faufonl  far  «aaafai  nÉHM, 
in  «ajMpartolBdiiliiiitori  gòitan«.'dl««iir 
riaMMIila  te  quol  distretto  un  arma  par- 
fatto. 

A  breve  distanta  da  Dunaboorg ,  uà  di- 
fi  laooamento  di  500  Russi  è  stato  presaochò 
intaramanle  distrutto,  e  un  dispaccio  odier- 
no aanfÌBroa  l' insurreiione  delia  Samogisia, 
ai^ginngendo,  rome  il  tolegranuna  nraaa^( 
te,  che  i  coutadini  si  sotleniu»  laaiaata  ec 
nolùUà  a  ta  bughaai*. 

Qwita  «MinaMe  d  «  f  nfifal» 


diatamente  da  Poaiowies  a  Ssa^fle  aioo  a 
Polangen  o  Polonga,  vale  a  dire  in  tutta  la 
provincia,  dai  distrotti  orioataU  aiao  al  mara. 

Spariamo  che  l' fiiapRcalaBa  .dalte  Saaaa» 
gisia  ai  aviluppi  eoa  iaMaaifà  :  aat  la  4««« 
detiaaaa  taato  'pi*  attaaaaiita  te  fMnla  «Ita 
apranda  al  Polaaaiii'  «■  largo  aaaaiaa  aalla 
eeoto  della  Samogiaia  o  dalla  Cnriandia , 
permeUereblM  ai  loro  amici  dell'  Oaoi  dento 

0  del  Noid  di  Cie  loro  pervenire  in  abbon- 
danaa  arad  a  moBisioni. 

La  SaoMgisia  »  oom'  è  noto ,  6  situata  tra 
la  Carlandia ,  rivondicata  anch'  essa  dalla 
Polonia  ,  e  le  provincia  polacche  ocenptte 
dalla  Prussia.  Ella  ft  parie  delta  Litnsnia  tf 

1  suoi  abiUnti,  il  cui  «aro  nome  è  Zmint^ 
ne,  formano  una  popalMaiia  A9HM)IXl'aiil>' 

me  all'  incirca. 

Dirt'ri  o  Al  passaggio  che  il  dialetto  di  que- 
sto paese  ó,  tra  tutte  le  lioinie  dell'Europa, 
quello  elie  hi  conservato  nella  sui  maggior 
purezza  il  tipa  del  Sanscritto,  madre  di  tutte 
le  liruTiia  jiarlate  in  Europa  eccetto  il  (ureo, 
r  ungherese,  il  finlandese  e  il  basco. 

AJla  notixia  di  codesta  insnrresiotta  il  go- 
verno pmssitno  si  è  affrettato  a  mandare 
della  truppa  a  Marnai,  dMà  trtahUai^Brt  «Ua 
frontiera  della  Samogiafau 

Ra  CMgliataw  tfaia  «  te  iMvpalggiaM  dn 
sulla  riva  Aal  CarfaAArfff  li  avaf  grande 
spada,  avida  dal  sangaa.iai  Palaechi.  Ma  l 
Polacchi  saranno  tinto  pradantl  par  quanto 
8on  prodi  :  essi  non  tiraniUlO  tu  sol  colpo 
di  fucile  contro  i  ProMiani,  a  n  re  Gngliet' 
mo  far&  per  prima  actltea  Ut 
non  è  alla  som  Pah^  aha  agli  avrà 
io  U  sfida. 

Ss  Sua  Maestà  Prussiana  ama  M  _ 
emozioni  ,  essa  è  servita  a  meraviglia.  Von 
fijasa  giorno  che  non  gliene  arrivino  An  lat- 
te le  frontiere  del  suo  regno  ;  i  rjppr.'jen- 
fjtitl  della  nsiione  gliene  procurano  »empr« 
di  nuove  ;  e  S.  M.  re  trova  peraino  in  li^ni- 
tro  «love  va  a  stare  dssiderosa  di  dislraiio- 
ni.  Che  ci  sia  permesso  a  questo  proposito 
di  riprodurre  un  piccolo  anadiitto  ptwMta^ 
to  dai  giornali  di  Berlino. 

x  II  r«,  dieono,aaai*  aaaiatova  di  questi 
giorni  alla  nqppcaaaMaiaM  dogli  algenti  Se- 
cret p  AndUta  in  aul-tf  Mot  Iwmuw  dice 
a  tmtnMmi  -. 

«'•^IttadhlaiiMtM  «dniatrlt  ia  ho  bi- 
aata»  di  glaanili  aia  lìMaBe  aaaaminato  noi 
tampi ,  ebe  dividano  con  ma.  U  aaatimoato 
«ivo  a  ardrato  che  io  porto  aal  aura,  l'a- 
mora  iatamo  cho  ho  pel  mio  paaaa^  pai  miai 
sudditi  — . 

■  Al  momanto  cho  queote  parole  veniva- 
no pronunziato .  tutto  il  pubbli  do  si  alai  a 
vol^doal  aaaaa  il  paloa  dal  M  fRon^pe 
in  aaplaut  ■tahMUt  » 


lECENTISSlME 

T.epirismo  cel  .^f  tvhneuti  de!  fi  correrla  : 
LU  Ctprera  ci  perfengono  ulteriori  noti- 
zie sulla  salute  del  generale  GaribaMi. 
non  fanno  che  confermare  la  liete  notizie 
antocedenii,  assicurandoci  che  il  perfetto  ri- 
sanamento della  ferita  è  affidato  afaBtai'  ad 
un  sa^ai  breve  periodo  di  tempo.  ' 

Il  deaerale  hi  sempre  l'animo  rivolto  alla 
insurrezione  di  Polonia.  A  questo  proposito 
ci  a  noto  un  fatto,  curioso  per  altri,  ma  che 
per  noi  ha  la  sua  ragiona  nella  ideo  patriar- 
cati di  Garibaldi  sulla  economi*  damaatiea. 
Egli  non  bava  mai  vino,  ma  db''iia  parca 
mensa  lo  iilllato  dalla  «igm  aanpariadé  »am- 
pre  per  tua  Mhr  tadtiglfa  a  dégU  atalei. 
Ora  aaahA  a«.  naato  ejgli  ha  ordinato  na  ri- 
apansia.  Alta  naata  A»  Generalo  non  ai  bo- 
verà  più  vino,  per  aundaia  il  4a»iro  pro- 
veniente da  rilfatla'  'aalaÉdaiw  »  banefixio 


ma  di  L.  SO,  fa  da 
Camitato  parta  Falaaia. 


ini 
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.KM 


So  la  «oca  è  «era,  a  sa  il  oeloMalliaifiià 
scotto  si  sobbsroà  «oloNtaMso,  biatalMi^at»* 
dora  che  avremo  la  aospirata  induaflta  pp- 
lamentare  sui  garbugli  della  nostra  infe&a 
marina.  E*  noto  inAiMi  ah»>l|j 
ministro  era  tra  i 
dalla  inohiaita  anddalta." 

la  i){sctiss{0n«  ha  quinCò  kjMNUMb  f 
Siamo  informati  che  par  li  gravHK  e  laoV 

frplicità  delle  leggi  che  è  wrgen'to'  siano  ro- 
tate, non  vi  sari  più  altra  interruzione  nei 
hivori  del  Parlamento,  dopo  le  vacanze  pa- 
squali. 

Giovedì  si  riprende  la  diseutalerns  dei  bf-^ 
lanci  passivi  :  intanto  il  Senato  voterà  11  bi- 
lancio attivo.  Poi  sarà  chifisa  la  sessione  , 
ma  por  veuire  immediatamento  riaperta,  ««n- 
za  maggiore  intorvallo  ^0  di  Otta  o  di  dna 
giorni,  e  si  duri  solita  ^HÈtrél^'IMià  À 

maggiore  momento.        -'"^  '^".»-        ;  ' 
"  jtìi  «i  .{  eli    .  .        \  ) 

n  gOfimio  pontigelto'iiMllhiljf  i  ipNaft 

pia^i  aia  Mtodil'fMteìlMttoi  mdrlNiU> 
baia  atrana  pItdIailMiMdl  teiaan  adi  dMMi 
anOeU.  Pard  i!  no»tt»n/te»  telfctetaj^ 
a  giova  aparara  cho  dM  aÌ'llid|llUM  «dMÌ 

assurdità  di  ^(aaata  ganera  *    '^  '  * 


dal  palaaahL 


La  Franee  aUnùneiando  4talro  una  ettf^l» 
spondonia  da  j^iotroburgo  ÌI  ncovimento  ao- 
Unne  del  marchese  Pepoli,  dice  in  oUiao  : 
'  Per  un  favore  tutto  specialO,  il  itiarthosa 

Pèpuli,  cho  non  ha  che  il  titolo  di  ministro, 
ha  avuto  la  recezione  che  si  accorda  ordina- 
riamento  ^i  soli  amba^sciatori.  L' ac'::ogUenza 
cosi  benevola  f  itta  al  rappresentante  del  re- 
gno d' Italia,  permette  di  .sperare  dal  govar- 
DO  ru:i^'j  lar^ilid  e  pro^i-sime  conadtatanflaP^'* 
vore  delia  nazione  polacca  ». 

E'  il  giorno  13  aprile  che  verri  solenno- 
mento  pubblicato  lo  h^  uf  a'.  j  Veneto ,  eh»  fu 
discusso  ed  approvato  con  notevoli  ynt>dific4f 
tioni  tutte  a  favore  dei  Veneti  e  nei  senso 
tibcrottf  ptt'r  largo.  E'  il  cavaliere  Perego  chó 
nel  Gtornulc  di  V'jrotuk  dà  questa  gran  no- 
tula, ohe  r  Austria  da  qualche  tompO;  ta 
•tiaóibaaaare  da  tutu  i  suoi  organi.      !  „ 

Sembra  eoafermar.'!!  —  scrive  il  Sord  — 
ohe  non  si  provveder^  al  nmpiaizo  del  lig. 
Magne..  BillauU  rimari  \  »:>.  >  iuiiLi»trù  temi. 
purlafo{;lio  per  trattare  le  ()«i»U(>ut  (U  aita 
poutic^a.  A  Baroeho  a  a  VaiUf  .apfartoiran» 
no  In  qudfitwoi  fioaaaiMìas  »  ;     ■  ■'   r  > 

Una  voeo  cha  pcaada  raaaaìitaiMi^  MM 
eh»  il  signor  Fottkt  abbia ,  waaihatata  'ffiif 
toniiona  di  prondara  eoa»  ataaa»  lifRIlM 
ai  Corpo  t<«Mlalivo ,  U  qualità  It  «amHU- 
naia  dal  fiovatno. 

(CMf  |teiM«  itotfi  «al  fuM/ffè)  ' 


Hill  1 

Nel  banchetto  efaé  abba  li^  ad  Edim- 
burgo in  onoro  di  lord  MmltnlOB  Mrlara- 
no  fra  gli  altri  lord  iXlliWÉrtif;  ^ffltjlMR 
d'Argyl.  Ambidna  rioorduawru  ttfMltVal* 

l'indipendcnzi  italiana. 

iie  il  ministero  aUaale,  disse  lord  Dgibaa i 

tsie  ,  nou  avoase  alu.'  aMxao  cha  d  eseara 
stato  fanrarola  alia,  iibaiti  ad  ali'  iadiaaBF 
dava  éfir4tate,  HHirtlnlfc^abaiUN 
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qnUtirgli  la  banCTaleui  e  '«  siinrsli»  del- 

fiaA.  o  «nari  ,  l'kppogti*  mortU  che 
intta  ft  qMlU  MbUe  •  ctMtiwttniHiw- 
■tra  MM*.  itnl  tn.  no»  in»!»*  k-MPt*"^ 

•iT^--' —  tg-»---*^' 

Et»  un  !•  parole  del  dac«  iTArjjh 
.  lA|Mmd«)rùidip«iid«DM>UliaBi«fi)fM 
n  aife  4iu4*  MWiiiwilii  poliUeo  di  qa«U 
stani  «Mi.  (  TdiU  ,  udite  ).  Non  i  d' noi» 
eVto  vi  rem—li  eoa»  eUorehi  incomincii 
queeU  (uarra  i  miti  amici  con  «nno  el  ao- 
Im.  tian  ù  miA  ncKna  che  lord  Derli^  «>* 
nee*  in  quatle  circMtaBta  consenare  U  p«- 
yxpfliueadft  tX  giorno  di  domani  ii  mal^ 
eba  doTsa  accadere  il  di  d'  opjrì.  (  Udite  , 
utUté  ).  Signori  ,  io  non  pofn>  nascondervi 
mina  io  («Mi  alien  li«a  Uato  .a  cqaaa  le  aia 
aneb»  ateu,  cIm  I  iMMtM  ^mmufuf 
k  MM  i'  twrvft  MA  tlMiiw'  iBMntrato  > 
liiolUU  cha  il  ministero  Derby  li  promette- 
n>  {Afflanti},  Y  Lanco  drilli  gu«rre  che 
fondina  U  Calieiti  dai  yofoli ,  •  tra  inieeta 
noi  dobUaiM  uuÈimm»  fMls  driinlie. 
(  (/((ita  .  tuUte).  Io  eoo  et»  no»  fatonw  di- 
prunafnara  tìniiMou  della  pubblica  opinio- 
MchftM*      favorevole  alla  ricoitiluiione 
del  DooTo  regno  d'ItjUa.  Nò  qui  paaaarò  sotto 
(iltiuio  ,  u  aigcicri  ,  l'aiuto  morale  •  mate- 
(iaJa  clie  il  mio  nobile  amico  lord  Gladato- 
ka  diade  alla  oauu  iialiaiia.  Sgelando  le  per- 
Bdia  dal  governo  iitp«latana  a(U  rt»»  più 
ayaroU  a  CavoTir  i  mai  trianfi  diplomatici , 
ad  a  Napoltocc  s  ViUnriu  Kmir.uela  la  loro 
•annali  TiUorie.  (  Ajmlauti  J. 

li  MbkliM  aatadaia  M  aM  gnfflclente 
U«3ni«rrilallB-WÌMim  tta  gli  artigli 
iAlTAìUlrta.  Senta  la  guerra,  ttaxi  l'aiuto 
Si  dae  (raodi  naiioni  europee,  1'  lUUa  nnn 
Wfifcfc*  itnacìta  ad  innalme  U  hamUera 
ijMlh  Wt  ittUpandenta  rd  io  qubJi  mi  te- 
ficila  dia  tiM  (narra  abbia  avuto  luogo  1* 
qoala  anioiM  dk  bmifUa  dalla  Manie 
auropaa  II  ilM*  M|M  VlllNlu  (  ffH  op- 

!\'«tlMte  della  P«1ob1* 

1,  ùv;-:v.\^   'i  V^'inri.  del  3  aprUttMA? 
Liica  il  rapporto  «al  combalti maiala  CTIIa- 


iiM«tiittiÉ 


n  ST  Mimi  IM  Ma  bithgtia  ««rane  Rt- 

jgaiawiea,  il  maggior  m^'A  v\r.\t\\.-\,  che  ro- 
■laadava  due  re^rgimeuti  n.  rjr--r.d  ei  unn 
■«Dftito  di  coaaeehi.  Il  eombetUuaaCo  duro 
»a  4)Ta  a  naiM.  la  alagflai  allora  i  raaii 
'4a  KiaieinW ,  a  U  ha  tategaiti  Ha  mUc 
'Mhidi  di  RioDMia. 

•  n  nenioo  bt  baento  ani  campo  di  batta- 
glia 28  morti  e  tro  carri  di  feriti.  Da  par- 

•«*  raiatre,  «AWmo  otto  morti  «  nere  fnnli. 
I  Doalri  «aeeiatari  >  eoraaadali  dal  espilano 

liBMUi  ftMM  dMao'^ella  Titturu. 
'•(/«wM^H'^aala  giarMU  fu  la  linnan 
Niaoiojowst»-  l'i»  ««I''^  la  aoatra  bir.diera, 
impuaneF ■.>»>i>»!a'  »<•'  momenti'  >ii  mi 
^  mKT  cade»  ir-wtJiiiueQ- 


Sacai^o  un  carteggio  del  Aorti  ,  nel  lii' 
liaa  aarabbaro  oa*Mni  alcuni  Icgui  earicbi 
4«Miaite  (ili  imrfL  8i  aarabbtro 
,  adattata  dalla  mltura  ttla  tH  Impedirà  lo 

'■barco,  che  a  quanto  sembra,  dovetJ'l  fffjl- 
mare  a  Polsagàn. 
lift  altro  lagao  carico  di  armi  fu  a«que- 
I  Mmlo  promisariaiMnta  al  Uaimoé  (  noo  a 
MtiMw  «oma  «rari  detto  )  .  piccolo  porto 
■-  di  Steiia  rin^pello  Copttmglion 


Si  sa  che  1'  ardflH  di   .j-^ 

aigBor  FallnalLÌ,  dopa  a««r  «Ma  !• 
aient  da  tta^Un  del  Consiglio  di  SUto.  di* 
nate  ava  kttara  allo  Cxar.  Ecco  i  princi- 
pali pa««ap(ri  di  (inaato  daawmaaia,  di  cai 
crediarr.i.-  siiji^rauo  tu  iWIlIt  -M 
tanza  r  la  fr.v.ilì  : 

,.  lu  qiie  i  i  1/1  onionto  di  terribile  cilamiti 
a  di  aparfimento  di  aangae,  «enlo  esaere 
gala  dama  rivolgermi  a  V.  M.  per  dirle, 
•elU  mia  ooi^lità  di  aspo  della  dioceii  di 
Varsavia,  qìuli  i  mK  di  natter 
fina  alle  indeacrMbUiJIOtandMilMiUno 
il  nostro  paese. 

.  Riforma  amaiaialnItNk  ^pUMBfM  iM- 
na  la  loro  imporUan  a  la  laro  aai«Biii«ia , 
non  polrabbaro  più  saddisCire  i  Pohcchi. 
Non  vi  ba  laorno  nel  paese  che  i»»«r 
eontentalo  con  semplici  miglioria  ammici- 
atrative.  La  bsxìom  ba  bisogno  di  vita  poli- 
tica a  del  riaUbUiiaenlo  della  sua  iodip^n- 
dama.  La  pib  terribile  repressione  n  jn  sar^ 
mai  abbaataua  poUeta  pn  soCTncare  il  aer- 
timoDlo  che  empie  1'  anima  di  «(ni  Polacco 
e  cha  t.T.io  ogni  ginra^j  a  S4|<nn  Mmpre 
aiti  la  Naxiooo  dal  Tronn. 

■  Sriamata  col  ritorco  dell'iDdipMidenzi 
laHa  Paleala  a  co'  man'.cnimcnln  il'um  am- 
nessione  unicimeute  din^6tii>  colla  Kussia, 
polli  V.  M.  rimuovere  la  pr  bjli.Hiù  di  noa 
più  regnare,  in  un  avrenirr  i.on  loDtai;o,  se 
nen  aopra  un  pteaa  coopofito  di  rovine  ed 
in  cui  la  pubblica  pro<pf  i:i  non  pari  the 
l'ombra  del  passalo.  Ilo  fiducia  cbe  V.  M. 
BOB  esilerà  a  «cegliero  per  nn' allernsiivn 
meno  penosa  io  un  mamanlo  in  cui  l'iaiur- 
reiioiie  coniiocii  a  indabaUral  a.acdnar»!. 
Poiesu  e  iodipendaota  «aoH»  Vd  liaU ,  V. 
M.  Dou  «ndaci  jia  dabtloa  a  nailcani 
magnaaina.* 


dihliia  —  •  M  mm  nrdin  1Ì'(Mm  Mli 
noiM  radeadeBa. 

«  Acaattala  eoa  tutta  l:i  tritn-.Klir.e  del- 
l' imaut  min  un  unplaaao  (rateroo  del 


•AIIBALDI 


Togliamo  qaanta  appraaao  dal  DiiiOo: 
Tempo  fa  la  «riovanUk  di.PaaUs  mandi  in 
dano  al  genarala  Garibaldi  un  «aagniSeo  man- 
lallo  alla  foiTEia  uii)(liereEe ,  ed  un  berretto 
di  peb  di  Aetrik^n  uriij'o  ili  un  fermaglio 
di  diamanti  cba  aaatiane  una  penna  d'aqaila. 
Era  laila  «■  MMno  che  asprìam  alUk 
loalmMt»  i  tadteanti  di  affati»  «di  apa- 
rama  dalla  gloventft  di  Pesth. 

A  tali  doni  e  a  ula  indirino  il  gaaiarala 
rìapaia  «olla  lattar»  MfiMMia  : 

■  Ctprm,  10  man»  1963. 
..  Alla  FtcTori^i!  di  Peslh! 
-  Ilo  riceruto  il  bel  niantello  ed  il  magni- 
fico kuttma  cha  mi  mandute  —  pegni  deU 
l'asnieiiia  voelra  — non  «ilo,  ma  d'una  spe- 
lanta  che  ambi  aLCjrcii'iiiiiu  colV  iminfiiio 
alTalto  di  un  ani3i.th>. 

.  S'i  !  gio»aai  di  una  liuiione  clic  io  Jiuu  — 
la  speme  dia  io  nutro  —  à  di  goUtra  ba  le 
vostre  snperba  file  questo  debola  a«aaiia  «al 
giorno  santo  della  batintUi  tl.fl  deve  rove- 
sciare l  tiraDiii  —  ed  lui^luri-  i  popoli  tn- 
Iclli  al  tango  loro  assegnato  «la  Dio. 

~  Credo  aon  lottUat  l'ara— a  «ana  ope- 
ri di  prcparailone— «ai  tldll  daMiwo  aog- 
reggere  i  combattimaBli  Palaa^-TaetU  lai- 
u  disuguale,  ma  araìca,  dia  aoatMgm*  caor 
Irò  il  Ino  oppranora. 

-  Ij  e  ai  »08tri  fraletli  della  CJlIiila  cb<i 
non  ni  fi  lino  delle  blandijie  dell'  Austria  — 
e  che  la  causa  die  si  propus;iia  a  Varsavia 
è  causa  loro  —  4  c»u»a  iio»tra  —  «  elio  aor- 
rcUa  dalle  popolaxioni  viciae  trionreri  a«uia 
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DarMso  tLftnuo  Hnm 

iVapa.'i  fi  —  Torini  S. 

landra  ,9—11  Timir.i  e  il  M.rmruì-Poti 
dioono  i  he  1  Inghilterra  non  a^pnri  mai 
alla  con:!  ZI r ni'  rfi  psrantire  lo  Schleswig, 
die  la  D..n;marc4  vorrflhs  i  ji porro  par 
r  a::t.'ol',3vioni:  'lui  irorij  tii  Cretia. 

(■>,;,  g,,,^;  V  _  Ciakurso]  entri  mIU. 
città  di  Kadom,  impadruaissi  delle  OaSN 
dello  Stalo  e  di  un  depoaito  di  moni* 
lioni,  abbruciò  la  cMerma,  e  quiodiri*  j 

^Parigi  8  —  AmìowhI  th  il  Ite  4iSi*  h 

ninuirca  popfi  te  oomdWolrf  t\ 
V  acoelU»»*  M  trailo  «  GMet*  : 

1.  e  KuuÌB  di  Ottone  ;  ' 

2.  *  Che  11  Plineipe  debba  recarti  in  " 
Atene  soitaato  dopo  N||iliato  l'età  mag-  ^ 
giore  ;  ìi 

3.0  Cbe  veofa  ad  aaio  anelata  una  • 

conveniente  dotatione.  ^ 

V  ei-ngìBi  di  NapoK  è  partita  da  Mo-  * 

naeo  pw  tmtn  ■  Mmi^  •  ^«iadi  •  ^ 

Roma.  „  .    «  * 

A'apo/i  fi  —  T»r»iw  *-  « 
Prwtito  iUiiano  1861  n  00.  k 
,  .       m>3  l'S  05.  fi 

Pariri  8  —  Consol.  itali.ino  Apertu-  1" 
ra  12 15— Cliiufira  in  cun'.jnti  "i-  •<0— 
Fine  corrente  72  50  —  Prestito  italiano 
186:J  V.S  50— 3  0|0fr.  Chiusura  69  95 
i  ^]ì  0|0  id.  U6  ';:>— Cent.  ìd|I.  dì  3(4 
(ler  Une  maggio  92  7(8, 

liunnii  iMurACCi 

Ifbydi  9  —  tmvM  9 
Cimi»  9  «^B-  H>  3  giunse  sta* 
maM  &  «■  8  ùrèa  aocompagnato  dal 
Mmìm  di  Cariguno,  dai  Minwtri  Min- 
gbatli,  Mandiva,  di  Negro  ,  e  dal  suo 
aegttito  —  Imbareatoiì  tosto  sulla  ifaHat 
AAtìmit  parti  per  la  Spaia ,  onaqninto 
dalie  Aulorili  civili  e  militari. 

Nueva-York  ?5— Tre  cannoniere  f*» 
derali  hanno  passato  la  riviera  Yaioo  — 
L'  Aritle  ed  un  ?'tro  bastimento  trova- 
vansi  a  S.  Tomm.isp  —  NVilke.s  minacciò 
di  eiillurare  questi  b.iitimfinli  se  abban- 
(lorijisero  il  pv»lo,  avcnilo  essi  inteniio- 
nc  il»  slorinrc  il  blocco  —  L'Anr(; cliie- 
se  1.1  prot#ii.>n(!  del  vapore  inglese 
(.-.r,  i  he  1' nccnrdò  —  Wilkss  abban-'  inò 
il  |;o:iij:  allora  1' .IriWi;  usci  rimorcf» 
tu  diil   Phaeton.  —  Il  AVu'-l'orA  Ti^nct 
dice  cKe  la  ntaggioranta  del  r.nbim  ito 
si  oppone  alla  concessione  delle  pd.eiitl 
di  marca. 

Oro  42  S^i,  cambi  157,  coltoé  61. 

RRNIKTA  ITALIANA  -  y  Apfit* 
6  0|0-71  r.  -71  10-71  45. 
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tali  1  <«««  •!  .  UMb»  I  (m«I«<  .  %tmu»m  >•  •»«*»♦ 

io  ni  T>>M3  PtlitM  fin'  il  MwnMl* 


•     LA  CASSA  DI  SCONTO 

IIL 

La  cifra  flJaciaria  d«i  valori  cha  oggi  so- 
no impiegati  per  le  operaxiooi  della  nostrn 
Cassa  dì  iconto  •  i  Monti  di  Pietà  ascende 
per  queate  provincia  a  circa  settanta  milio- 
ni—  il  Cipitale  metallico  effettivo,  come  di- 
cemmo j^ri  ,  che  co&li*uÌ9ce  il  deposifo  ge- 
nerala del  Dinco  ,  ragginnge  i  ^'27  milioni. 

Ss  la  cifra  m^girioro  rappresenta  un  stm- 
jtliee  depotito,  la  minore,  cioè  quella  dei  70 
milioni  di  valori  GJuciarii,  dì  al  noìlro  Din- 
co  ,  cootrariameiile  a  quanto  afferma  il  sig. 
Manna  ,  il  vero  carattere  di  Banca  di  circo- 
l.'<*ione. 

Kridentemente  una  volta  toppressa  qiii  la' 
Cassa  di  sconto  ,  a  installata  dominante  la 
Jlinca  naaiooale ,  unica,  che  per  tutta  Italia 
avrelibe  un  capitile  effi^ttivo  di  100  milioni, 
li  quota  dei  valori  Qiuciarii  circolanti  in 
qne^te  provincia,  ben  lanirì  dall' asiamere 
proporzioni  piii  vastH,  va  ad  essera  limitata 
ad  una  cifra  die  ai  può  calcolare  approssi- 
maliruaientc  a  'Mi  milioni. 

E'  varo  che  ool  coitituirai  qui  della  Banca 
naiionale,  altri  istituii  importanti  di  credito, 
coglie  la  società  del  (Credito  fondiario,  quella 
del  Mobiliare  italiano,  e  altre  che  andranrio 
•ergendo,  coadiuverBono  la  Banca  nelle  ope- 
fiiioni  finanziaria  r«»e  n«ce<MirÌB  da  una 
più  lartra  sfvra  di  nltivi'.à  i::du4triale  •  com- 
merciate. Ma  non  è  pure  men  vero  che  si 
tottraa  al  movimento  commerciala  del  paese 
se  non  tutta,  una  parte  almeno  dei  valori 
uieUllici  rAppresontati  in  questo  momento 
dalla  cifra  del  giro  fiduciario  del  nostro 
11  meo. 

La  consideruiioni  tornano  sempre  ad  uno 
•tesso  principio  —  Per  incor.igRiara  il  cre- 
dito si  scemano  i  valori  fiduciari  circolanti, 
e  si  di-ìtruggono  gli  istituti  rappresentanti  di 
questi  valori. 

La  lettera  del  sig.  Manna  à  dovuto,  se 
Condo  noi  ,  risentirsi  nella  sua  f  jrma  del 
Contrasto,  dell'  equivoco  su  cui  iiec«3ijaria- 
Bieate  doveva  essere  basata. 

Economista  eminente,  ci  è  grato  di  con- 
statarlo, il  Ministro  d' Agricoltura  e  Com- 
mercio è  a  disagio  nei  priucipii  eh»  propu- 
gna a  sostiene  —  La  forma  del  dubbio  è 
quasi  sempre  accettata  da  lui  come  un  modo 
di  girare  la  questiono  sansa  comproajetter«i 
cnn  teorie  cb'  egli  stesso  i:on  può  ammettere 
•e  non  come  necc-^sili^  transitorie,  quasi  co- 
jme  sacrifici  morali  richiesti  da  considerazio- 
ni eccezionali. 

Di  questa  Banca  &ol«,  di  questa  privilegio 
che  dovrebbe  esercitare  il  suo  dominio  as- 
soluto sopra  tutta  la  saperficie  dell'  Italia,  è 
promessa  fin  d' ora  qua^i  ,  è  almeno  accea- 
naia  la  possibile  cassazione  —  tanto  il  prin- 
cipio sa  cui  riposerebbe  un,i  simile  misura 
non  è  solido,  tanto  è  poco  ammissibile  agli 
«cebi  dello  stesso  ministro. 

Col  (emjjo,  egli  dio*,  qunìxdo  il  cre^Ulo  a- 


vrà  preso  (jMello  svolgimeutf  die  fxtti  ri  a- 
sfifiitano  polri'i  affidani  l'exftrizio  delle  Ban- 
che a  pili  istituti  che  si  facciano  concor- 
renzfi. 

Ciò  che  torna  coir.o  dire  :  n!<itru^-giamo 
il  vecchio  buono,  rispettabile,  già  prospero, 
p«r  rifabbricare  a  nuovo  fra  trent'  anni  con 
tutte  le  incertezze,  con  tulli  i  pericoli  con- 
giunti par  natura  alle  nuove  istituzioni. 

Il  sig.  Manna  dice  più  oltfi»;  ììei  Hanchi 
dell*  Provincie  mtridionali  il  govtrmo  se  ne 
serve  come  coma  dot  Tesoro  ,  ma  •'■  un  de- 
positante come  un  altro  aotto  questa  qunlità. 

Ciò  è  vero  ,  ini  sarebbe  slato  p<ìi  secon- 
do giustizia  di  a|;giun(;ore  coma  il  governo 
abbia  trovato  talvolta  nel  Bincn  più  che  un 
suo  depositario  ,  un  u'ile  mntuii<te.  —  Una 
cifra  abba'^tanza  rispettlbils  —  di  oltre,  cre- 
diamo, ii5  mil'oni  di  lire — costituisce  oggi 
stesso  il  credilo  del  Binco  verso  il  governo. 

NitU'-almente  direbbe  assurdo  di  non  am- 
mettere che  in  circosi.'jnze  eccezionali,  quan- 
do necesiitù  imperiose  domlntco  ta  xìtaa- 
zione,  il  govorno  non  dovesse  trovare  presso 
un  Istituto  di  crediti)  ntzionil»  quel  con- 
corso, queir  »jn!o  ch«  vi  trova  pure  un  cit- 
tadino quiluuqua.  —  Ma  appunto  perchè  que- 
sto concorso  fu  rinvenuto,  era  giunto  di  con- 
stnlarlo. 

Una  fra-e  g.tti'a  incidenUlmente  ntlla 
lettera  del  signor  Manna  merita  di  essera 
rit«>v»»a. 

Lo  Stalo,  egli  dice,  non  può  farsi  ditpen- 
tatare  del  errf'fifo  ai  jtrii'nli. 

Q\i«k'«  pirole,  accoppiate  ad  sleune  altra 
ova  dftlo  che  la  finanza  \  impeenalo  nella 
Cassa  di  Sconto  di  Nap'jli  lire  4,2i50,OUO,  po- 
trebbero per  logici  conseguenza  far  credere 
che  le  operizioni  dello  sconto  nel  nostro 
Banco  si  facessero  con  denari  dello  Stato. 

Rispnttiamo  le  intenzioni  —  Il  Ministro 
d'.^gricoltura  a  Commercio  non  può  aver  ci- 
tato scientemente  un  fitto  meno  vero. 

R),-li  però  ,  nato  in  qnesta  proviiicie  ,  e 
versato  non  solo  nejli  stuii,  ma  nella  pra- 
tica delle  nostre  istituzioni,  ricorderà  appe- 
na gliela  tracceremo  la  storia  della  nostra 
Ca'sa  di  sconto. 

Qaesta  Casia  fu  istituita  qui  con  un  de- 
cret-j  roale  il  20  (riugno  1818.  —  Allora  , 
Rei  suoi  principii  e  quanio  potava  ancora 
EOrcevo  il  dubbio  cui  «un  ri'^uttato  pratico  , 
la  Ti^snrpri.i  Beale  per  facilitarne  la  prime 
o[vi>raiiani  vi  anticipò  un  milione  di  ducati, 
cioè  le  lire  i  250,0lX)  a  cui  accenna  il  sig. 
Msnna  nelH  su»  lettera. 

Ma  questo  roccor^o  ,  quest'njuto  d'antici- 
pazione fu  ben  luniTi  d.ill essere  gratuito.— 
Il  decreto  reale  determini  d'allora  la  quota 
degli  utili  spettanti  pel  suo  prestito  alla  Te- 
soreria ,  e  stabili  che  il  dìppiù  degli  utili 
stessi  ,  dopo  la  quota  ,  fo^.ie  invertito  ogni 
tre  mesi  in  r«*ndili  inscritta  sul  Gran  Libro, 
e  trasmessi  i  titoli  alla  Tesoreria  ad  estin- 
zione del  fondo  anticipato. 

Se  que.-ta  norma  non  ebbe  poi  un'esecu- 
zione scrupolosa  ,  un  fatto  posteriore  muté 


la  eondriioi\i  riopnitiva  del  Banco  •  dal  Qs- 
v«rno.  Diffatti  un  IleaeriUo  dal  27  luglio  1860 
ordinò  al  Binio  oi  versare  alla  R.  Tesoreria 
Unta  rendita  ifcrilla  quanta  corrlHpond^ssa 
alla  som r»a  di  due.  1 ,345,360.  —  Eseguita 
questo  veraamanlo,  non  solo  il  Banco  astin- 
sa  il  suo  debito  primitivo  ,  ma  rimaaa  alla 
sua  Tolta  creditore. 

Constatati  questi  fatti  risulta  eoa  evidenza 
che  il  governo  rimana  coinpiatamenle  estra- 
neo alla  operazioni  tanto  del  Buco  che  daU 
la  Cassa  di  sconto.  Questi  due  irtitttti  se 
i^uDO  soggetti  alla  sorveglianza  dall'  Aniini- 
nislrazione  governativa  serbano  però  esjen- 
zialiuenlo  il  loro  carattere  di  indipend«nza. 

Ma  tutu  la  lettera  del  sig.  M«nna  si  rias- 
sume in  un  solo  capo  —  nella  parole  che  ri- 
guardano la  Cissa  di  sconto. 

Disagiato  come  dicemmo  nelle  sue  alas4e 
consideraziotii,  il  UiuikU'o  d'  Agricoltura  « 
Commercio  non  affruntu  neppiKe  su  quoito 
ari;amenlo  1' alT'-rm«izioiia  asaj'ut»  diU  f<Ho 
die  annuncii.  Una  sola  delle  dipendenzf  del 
Banco  di  Napoli,  egli  dica,  ducrettbe  svUrtf 
UNA  QUALCIIK  TnAliKOHUaZIONE,  e  questa  È  la 
Coatu  di  sconto. 

Quaie  giinere  di  li-axformaziona  sia  con- 
templato per  questo  iftituto,  ò  rhiarito  dalle. 
id«a  e^preiie  n^'l  rimanente  l'ella  lettera — 
La  trasformatione  non  é  altro  cha  la  dislru» 
zioue,  la  morte  intera  e  completa  della  Cu- 
sa  di  sconto! 

Dopo  quanto  abbiamo  esposto  —  dopo  (ut* 
tocviò  che  dicemmo  nei  precedenti  articoli^ 
le  deduzioni  vengono  spontanee. 

La  soppressione  della  nostra  C^ssa  di  scon- 
to, pur  quinto  essa  possa  essera  operata  eoa 
prudensa  e  con  temperamenti,  non  cagione- 
rà meno  una  grave  e  profonda  pertubasione 
in  un  ordine  estesissimo  d'  interessi.  —  Al 
Parlamento,  ove  la  qui^^tione  sarà  portata  , 
toccherà  di  decidisre. 

Ma  noi  crediamo  fln  d'  ora  che  i  D^-p  jlatl 
di  questa  provincie,  tonando  pur  conto  fletta 
conaiderizioni  superiori  che  possono  consi- 
gliare il  governo  nella  creazione  d'una  Rin- 
ca  nazionale  unica  ,  non  troveranno  ch<t  si 
debba  per  ciò  solo  sopprimere  o^ni  concor- 
renza, e  diotruggere,  scalzandolo  lautamente, 
uno  de' più  antichi  e  de'più  rispettabili  Mti- 
tuti  di  credito  che  vanti  1'  Italia. 

ALOUNI  MOVVEOIHEilTI 

la  oriliie  mi  dlircalrameat» 

Un  principio  di  e^ecazione  della  tenriadel 
disceritramculo  si  ha  nel  progetto  di  legys 
che  delega  ai  prefetti  talune  altribiuioni  del 
minijtru  di  agricoltura  e  commercio.  —  Se- 
condo U  le  progetto  raodilìcato  dalla  commis- 
sione pjiJiand  ai  prefetti  le  attribuzioni  che 
spettavano  al  miuiatru  di  agricoltura  e  com- 
mercio: 

1.  P.ir  l'istituzione  di  nuove  fiere  e  mer- 
citi  ad  il  trasferioiun'.u  di  fiere  e  meicali 
esistenti  ; 

2.  L'a(iprovuionQ  di  regulameati  di  poli- 
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tia  rurale  e  <!!  queflì  <'[ii;ciali  par  far»  e 
atre»  li , 

n.  La  nomina  cl>!i  prfisiiiftnli  fi  altri  niem- 
bri  dfijl'  intuii  d  incora^'^ianiviito  p  snci>-tA 
•couoraiche,  degli  •rnimaistratori  ed  injpiv- 
ffati  delle  cause  di  ri«parmlo  ,  e  d«i  monti 
di  p*(rnor«zione  ,  nummari  e  frumi'ijtari  , 
non  che  l'if^provaiiona  dti  1.  I  i  ■  reventi- 
vi  «d  i  rendiconti  di  tatti  gli  anziJclli  iita- 
bilimenlì  ; 

4.  Lt  nomina  dai  memhri  csmponantt  le 
«MMKiMkmi  far  la  vtriflcuigiM  Mia  nae- 
chim  ■  wfora  eh«  baono  mii«ia«ite  uIb- 
pcJrtanM  locala ,  non  dia  l>p|H«MiìttM  dai 
Mlatì«i  ragolamenti  ; 

5.  La  nomina  od,  ammiiaiona  all'esercizio 
di^U  adenti  di  cambio,  agenti  spediiionieri 
•  Badìatori  di  commarcio,  dei  miniratori  o 
•BÌMiwort ,  dei  rtgionieri,  stimatori  pnb- 
sliei ,  pariti  a  tecnici ,  in  quanto  foasa  pri- 
ma richìeato  il  decreto  reale  o  ministeriale. 

Le  domanda  concernenti  priv*liw  in<lu- 

«trmli.  the  a  termini  dall'art.  29  delli  li-i;- 
ge  'M  ottobre  idSH ,  naca.  3TJ1  ,  dovevano 
preaeiitarsi  all'  ufficio  stabilito  nel  ministe- 
ro, saranno  quindi  innaoii  prexentate  ai  pre- 
fetti. 

Contro  lo  decisioni  dei  (.rff.tli  sempre 
aperta  agli  interessati  la  via  del  ricorso  al 
Re,  il  ijDala^oyjederì  previo  il  parere  del 


I  0AMME66IATI  DALIA  GUURA 

la  BMIU 

Troviumo  tra  le  notili»  tifi!»  Di^nimrmf. 

Già  abbiamo  fitto  c^v.no  dfl  decreto  dit- 
tatoriale di  GiribiUi  che  addo'ifù  alloSlito 
il  rimborso  ai  d.iriiie(<;i;iati  dulia  guerra  ricl' 
la  provincia  di  Palrmiu,  Calann  e  Mesiina. 
Ora  dice  la  Stampa  che  te  conimi^sioni  di 
liquiditione  create  por  1'  «Mcunone  di  qu*;  1 
dvcr^io  (i<nno  salire  i  danni  alla  somma  di 
L.  7,305,505  27,  cio4  per  la  provincia  di 
l'alermo  L.  6,631,41*  36 

Catania  »    Ò55.303  0(! 


ToUle  L.  7,305,r,or-.  Il 
I  fon^  aaaafnati  dal  decreto  al  pagaiii>-ii- 
to  di  quMti  danni  non  arrivano  che  a  360,000 
tue  annue;  cosicché  oeeorrarabbe  oltre  «  tienii 
anni  per  operare  il  rimhorao.  Il  governo  ha 

Krei^  daliJtarato  di  fare  anticipazioni ,  ad 
già  apaaa  L.  1,M4j(Me  08. 
Ha  Me»  wt  mir  f«ri  il  JXHB»  osa  mi 
caimiMeato  «h« ,  »  fusto  p«re .  «bum  da 
talm  Mtow  41  muitBMo ,  «d  afr«rmar<> 
«Ito  b  lODa»  4*101»  «  Mi»4iL.  a.«3,795. 
«Mìa  «f p««n  !•  flMtà  éi  qunto  il  fannie 
ai  diapoB*  «  pafif*. 

Uno  sbaglÌQ  (0  oltre  a  tr«  milisni  e  «ncree 
tu  tale  materia  Ò  cosa  troppo  enorme,  per- 
«bè  non  aia  a  desiderare  cho  il  governo  dia 
qmkha  mitoiiefoi*  •  aarin  aptagusione  la 
pfepMlto. 


A  qnc«t«  propooito  h 
fin4»  Palermo  l' avvocato  Guarneri 
tam  iiwvtco  di  trovar  modo  di  trun^igerr 
eoi  governo  e  ris>ilvere  la  quistione  n«ta  ds' 
decreto  prò  dittatoriale  cheagi^svava  lo  Siati 
del  debito  'lei  comuni  di  Sicilia.  La  solu- 
zione di  questa  quislione  è  urtsentiasima,  e 
siamo  lieti  di  sspyre  che  al  ministro  d^lh- 
fioabse  non  Ji>>''>  al'.nmer.ti.  Perciò,  non  (ili- 
bitiamo  che  ai  drbba  venir  presta  a  ritol- 
T«re  una  co  ntroversia  ,  che  scompiglia  tanti 
•  così  Bwlli|il«»  interaasi  in  Sicilia. 

■lUBoroie  P««4alt 

Ia  ammuMa*  p«M«i«  col  Balgio  mb  è 
«Iw  la  rifanaa  H         atiaalaanta  ia  fi- 


gore  conchiu'a  dalla  Sardegna  nel  1850  fi 
estesa  al  regno  d'Italia  prima  ancora  che 
qnpsto  vanisce  di!  Btìf'io  offleblmente  rico- 
iiccimlo. 

Li  comunanza  de'  prìncipii  ai  qaili  si  in- 
formino i  governi  dei  due  Stati  rene  facili 
le  negotiaziniù  della  nuova  convenzione,  la 
quale  oon'^^^i-ra  notevoli  migliorie  che  qui 
vengono  per  sommi  capi  ncci'nna'c. 

LÀ  tassa  delle  lettere  italo  h  'I/ithe  attual- 
mente fissala  a  00  centesimi  viene  ridotta  a 
40  eenlesimli  quando  ai  franeut  o,  rimanen- 
do iaallarato  la  laaia  di  00  centesimi  per 
^pMlla  ««a  rnacata. 

A,Ila  pragrauiona  ii  gitminì  7  1)2  viene 
Boatìtalla  «{nàila  plè  larga  di  10  grammi. 

Le  lettere  Faoaeaundate  ,  per  le  quali  ai 
paga  attntlnanle  il  doppio  della  Ima  delle 
lettere  ordinaria  i  potranno  spedirai  eoi  pi- 
gamenlo  di  una  tassa  fl-tta  di  raccomanda- 
zione di  50  Centesimi,  qualunque  sia  il  po«o 
'Iella  lettera  o  del  piego,  oltre,  ben  inleso, 
la  ta<ffa  progressiva  di  (rancalum. 

I  giornali  n  te  -slirmpB  cnntiniiprsnno  a 
francarci  fiiio  a  des'inJiioii«  al  prej  ■>  di  10 
Centesimi  \  er  ogni  loglio  non  eccf  lenta  il 
pe«o  di  ;o  tiratami. 

È  amnifssa  anrhe  col  Bb'ìsìu  U  raccoman- 
da/, u  il-  ili-lle  slaiiijiL'  sodi)  fa<cii. 

II  laiTiKio  delli-  rorris()undenzo  (rs  17lalia 
ed  il  liei;!  0  ,  ch-j  ora  iia  Khiro  eschi.-iiva- 
mente  y-f  la  via  di  l'àrigi  e  Vdlcncitioties  , 
potri  efl'«itaa''si  una  seconda  volta  al  giorno 
per  la  via  della  Svizzera  ,  e  quella  vigente 
tralaPnwsia  •  gli  altri  Siiti  dalla  lag*  po- 
stab  anaii^s-ledosca  à  aaaieanua  il  transito 
dei  aie^  chiusi  a  coadisioai  «•Ifliori  di 
qaalia  eba  riaalUaa  dalla  eoafaarioBa  con- 
chiusa cnlla  Franda. 

Nel  riparto  prodette  delle  tasse  si  ò  po- 
tuto olteiiara  ««a  quota  alqaaat»  maggior'' 
i  cai  dà  laoga  frana  di  aai  il  aar^o  di 
poala. 

NaClale  Itali  ui« 

Scrìvono  da  Torino,  il,  alla  Per*everanza: 

Di  mii-istri  non  continua  a  stare  in  bilico 
eh<3  quelo  della  marina,  il  quale  non  d  an- 
cora tiur<Ojalo.  I  candidati  che  ai  nouiinano 
sono  paieccht.  In  credo  che  la  «celta  dfl 
nuuvo  ij-iiii^iro  uuu  sjrà  risoluta  ,  »o  non 
dopo  il  ritorno  dei  pr^idenU  d«l  Couiiglto 
il«  Firenze. 

Difulti,  i)  presidente  accompagnerà  il  re 
nelU  sua  g  u  prui.-jiiua  in  Toscana,  e  re- 
SlitiÀ  WJu  S  M.  aLuni  pochi  giorni,  wsino 
a  che  il  mi<  i>iio  deir  mit-ruj.  Unita  la  di- 
scussione del  litj^iucio  del  suo  Ministero, 
non  sia  in  grado  di  andate  e^li.  Il  ru  par- 
te giovedì  prouumo ,  e  la  sua  dtmcira  in 
KroMa  aaa  aarà  liiaviaaima. 

Il  Bualatra  dalla  marina  ai  dàaMtia  ,  per- 
y:hè  ni  egli,  ■*  ritri  dal  cena  al  quale  egli 
appartiette,  aaaatUPaMn  TucUeau  parla- 
mealare  cha  la  ComaiiatioBa  della  Camera 
pivpMa.  Maa  ha;  dnaqae,  di  dineUeial  se 
non  una  cagione  particolare  ,  e  che  i  non 
cuuiUiie  a  uesaub  altru  luinislro.  Il  resto  del 
Minii>l«ro  è  tutto  d'  accordo  nul  couienlire 
uliu  I'  inchiesta  si  faccia. 

C  que&la  opinione  d>;l  Ministero  prova  co- 
me e»w  lentia  fermo  a  ciò  cbu  da  principio 
ha  pruttfsaato  :  di  volere  udoperaie,  quanto 
pili  SI  putesuu,  I  autorità  del  Parlamento,  per 
nnvipoi ire  1' a«t>.  i  de!  flMvemo.  A  tulli 
lina  [Jiic  nuli  i-'iuO'-ii.  iio.i  ,j&btie  d'ollioiO 
dU||utio,  Il  \t  ii-,e  il  -i..ii:i::a  pai lameulare 
pi(;liare  inUt  qu._iUj  (i.i_,'ii m  i-  r.ilnjipjre 
tutte  quatte  [o upuriiOlji  vh«  hi  Uì  Iiiglillltr- 

r:i ,  !..  quiii  c  .«a  la  Francia  *  stata  aaiopre 

.liaiJlllf   u  fai(;. 


Leggaci  nair  IttUie  del  6  earranta  : 

Ieri  a  aera  ali'  ulliiaa  confogllo  della  fex- 


'A^ir»  ria  Torino  a  Milaao  è  occorso  nn  acci- 
ii-nn-  :  he  poiAva  aw pMt titrii eoaia^aan» 

le,  che  non  ehho, 

Oel  tutto  vicino  alla  staxione  di  Chivauo 
il  C-Upa  del  convo^-'in  ,  dopa  avere  indarno 
tent'iro  di  fsr  sentire  la  sui  v.ice,  spiccò  un 
salto  5ulla  strada  a  rischio  della  propria  vi- 
ta, ed  avvorli  il  macchiiiiN'.a,  cht  un  incjn- 
dio  si  era  dicluaralQ  in  ulLro  dei  vagoni,  lt 
convoglio  venne  immediatamente  fermato,  e 
fu  trovate  in  effetto,  che  il  faoco  ai  era  ap- 
praaa  ad  aaa  vettara,  oe«  ai  Infama,  aa> 
siema  al  lar»  palafkaaiara  Ira  oaealli  da  l 
sa  afadM  a  Hihaa  al  pAaaiva  Uakarto. 

L' iaaaadia  rioflgatlto  dalla  TatocHi  ara 
gìA  ai  forta,  che  i  tre  eavalli  ne  erano  morti. 
Quanto  al  paladrenìere,  non  si  ritrovi,  e  ti 
ebbe  a  supporre,  che  senteadeaì  aal|e«ela, 
alasi  sottratto  colla  fuga  alla  eoBaagaania 
della  propria  imprudenza. 

Non  i  in  fatti  che  al  palafraoicre  che  si 
po^sa  attribuirò  1'  accidente  ;  tutte  le  dispo- 
sitioni  erano  Fl-.te  prese  scrupolosamente 
d:<g'i  ,i{;eatt  della  compagnia;  e  fu  dippiù 
cunstalito  che  il  fuoco  a'  appi  x')  ^t'dlla  parte 
ove  i  cavalli  avevwo  la  t«r<t:(  ;  cio^  ivi  «tes- 
so, ove  dormiva  il  guardiano,  il  qo-Jt  per 
quaii'o  fi  d;ce,  a  laelà  ubbriaco,  ari^  senza 
dubbio,  li'i-jiato  cadere  un  sii^nro,  o  la  pipa 
acceìu  sulla  paglia,  che  serviva  di  letto  ai 
cavalli. 

Il  disordine  venne  presto  riparato,  e  dopo 
luti' al  pili  vanti  minoti  di  fermala,  il  tray 

potè  ei^ntinuare  il  suo  cammino. 


BOLLO  !■  FIAHOIA 

aell»  Basai  tn  EMc» 

E'  noto  che  una  disposizione  addiiionale 
relativa  si  diritto  di  bollo  ani  titoli  di  ren- 
dita ed  altri  «ifetti  pubblici  stranieri  dovea 
il»  Francia  venire  inserita  nella  lepjre  di  lì- 
nann  del  1864.  Ecco  il  testo  di  nusita  di- 
sposizione, oomnnioato  al  Ci>rpo  legislativo 
Balla  aaa  aaduta  dol  30  marzo  : 

«  A  dataxo  dal  1  gennaio  1864,  sono  aotto- 
BMti  ad  aa  diritta  di  hallo  di  SO  centesimi 
di  Craaeo  per  aaato  firaaehi  o  frasione  di  cen- 
to franchi  dell*  anaaatare  del  loro  valora 
nominale,  i  titoli  di  fandiU,  prealiti  od  al- 
tri effetti  pubblici  dai  gavaral  atraaiari,  qaa* 
Innqua  siasi  l' epoea  dalia  toM  afaadaaa. 

»  Il  valore  dalla  Maala  atiuian  ia  aia> 
note  francesi  aari  alahllila  «gai  aaao  aaa 
un  decreto. 

•>  Nessuna  trasmissione  dei  titoli  accennali 
nel  precedente  articola  VoA  aaccadara  pri- 
ma che  questi  titoli  ahUMM»  aoddlablto  il 
diritto  di  bollo. 

..  Ili  caso  di  cnnlravvenlione  ,  il  proprie* 
lario  del  titolo  «  l'agente  di  cambio  o  qua- 
lunque altro  uflìciale  pubblico  che  sari  con- 
Cor-;o  alla  sua  trasmisaiono  verranno  aseog* 
^'fttatl  ,  ciascheduno  ad  una  malta  del  10 
U(jt>  sul  valor  nomioiile  di  questo  titolo. 

■>  Il  pagamento  del  diritto  di  boi  In  «.tubi- 
lilo  con  la  presente  legge  verri  constatato, 
sìa  mediante  il  vieto  per  bollo,  sia  median- 
te l' appoeisiene  sui  titoli  di  bulli  mobili  che 
l' aaiBMBiatraaiaaa  dal  ragialca  d  aatoiteaia 
a  vadata, 

«  Un  regoUmama  di  aaUiKci 
slraziona  detcnniaeii  la  nma  «  la 
Zioni  dell'  uso  dei  bolli  mobili 
aecnzione  del  paragrafo  preeedeata 

•>  Sono  applieahili  a  meati  bolli  la  diapa- 
siiìooi  dell'  articola  SI  della  legga  dell*  11 
giugno  1850. 

•  Sono  considerati  come  non  bollali  i  t^ 
toli  sui  quali  il  bollo  mobile  sia  etato  ap- 
plicato senza  l'adempimento  delle  oondizia- 
iii  prp<rriiie  dì!  regolamento  di  pulÀliai 
-iuiiiini>itrdì!ioiie,  o  tui   lurui  ^la  stalo  I 

ito  un  bollo  che  abbia  già  aerrilo.  » 
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Nn.i  siamo  in  prail  •  <1i  Karncjtire,  s'rive  il 
K->r:l,  V  autenticili  dell.»  u  iliiia  Ji  rjoi  (lub- 

risulta  che  V  accordo  stnbi  l'o  ti  a  l«  Fran- 
cia, r  laghilterra  «  l' Au  irui  fi  -r  interieni- 
re  diplumatieimenta  pr«6»n  il  t'ibìneUa  di 
Pietrobnrgo,  non  lia  pe>r  base  i  priiìcipti  sta- 
l»iliU  dai  trattali  del  18t5. 

Qiov»  rammeDlm  eb»,  mw  U  4  mano 
r  gphiiiittn  kfilianio*  fMpow,  -aiw  I*  po- 
Uau  MRMMri*  M  traltiiti-M  iStò  d«ci- 
dnsaro  a'  «ppogiMn  In  Rasttn  M  Musigli 
effl4SiMÌ  A»  U  gabinatlo  dì  Loarfru  «fera 
eradato  dover  «iwlgeri  al  forano  ns»  por 
impegnarlo  ti  oiMnaré  qaaati  trattali.  Quor 
sU  «oiuiisli  anno  wnlaiHiti  ia  ai»  diapaocio 
indirimto  dal  oónto  Su)Maa  atl'amlMweiato- 

ffj  Ìf-i,jrlf>t(»_ 

Mi  r  highilterra  non  Irovii  alcana  delle 
grandi  fmt-nz«  rfifpo>tis  ad  iinirRt  ;ii  p  ,*;j. 
la  Franr.m  i  trnUs'i  Uul  18Ki  ujn  soni)  m 
odore  'li  ii»ril.ili  ;  c  itr.i.'  noi  n^HiO  IjtiOìIiiwilO 
appo  il  governo  i»!!!! l'inu  j ,  clu?  ù  padrone  di 
Cracovia  ptr  uni  irifruznn  L-  ru  d«>tti  Iraltati. 

Sotto  questo  fiu.t.i  .li  vi;^;^  ,  qu  ;l'if;  ]ij(i 
n«ff0fiat0  eh«  fi  |>r.  niii'.,c  rnr  liait'  i.nn  ini- 
scirciibs-  V.'zctì  qiiplln  clu»  i-iiiii;!rL'<o  \^  Fr;iii- 
cia  e  chii  .•>(>ieg>i  la  tua  ■iia;.va  in'ufto-.tii,  Umil- 
ia quale  ne  risultò  un  accordo  ch«  non  fu 
mauo  ancora  ad  «srcuzioue,  ma  che  paosii 
rìgattdtte  come  dermìtivamente  stibilitA. 


L'  Opinion  Saiiosud  -  pubblica  il  aegueete 
arficpSeUo  <li-l  si^rnnr  (lui^roult: 

Di  <lud  t-'itirni  una  fiUi  natizii  av>:va  in«3- 
Bo  in  bi'io  1  ctoatri  gioroaU  lu^^i.rj  i.  Kraii 
dilluaa  la  voce  che  il  CuiiuUIj  iiiz.unaie  di 
Varsavia,  spinto  dalla  dipluiu;»^:!  >:ìti'ui>oa, 
•  iMMBMaMdo  d' altrouiie  l' luutiliia  d«>gli 
■fdnl  datf  JanrraiioQe,  aveva  dato  l'ordine 
di  dapwn  lo  armi ,  •  ia  quanto  allo  con- 
mmìodì  dt  otiMioiiai  *  io  M  riaottava  alla 
nnfnarimitt  taato  volto  pMvMA  dell'  impa- 
rMoro  Aloaaandr». 

Noi  non  abbiamo,  neppure  per  un  istante 
•Olttt  prestato  tede  a  cadetta  tavoU.  F«r  ai- 
segnameuto  sulla  mignanimità  dello  Czar  , 
é  una  in^enuili;  di-i.ircnire  per  ottenere  del- 
le concessioni,  sarebbe  uti  iradimenio.  Ciò 
che  vuole  U  l'ulouia,  è  la  sui  iudipendeoai; 
ciò  (.il  c-^a  domauda  ai  Uusii,  è  ctio  se  ne 
varfai.o. 

Ili  >iinnlo  a  tuUe  te  liberta  di  cui  la  Po- 
lonia )^>'>trebbo  go'liire  sotto  la  prot«xione 
di  una  giiarnigiono  russa,  esse  non  varreb- 
bero lo  atracuio  <li  L  li  U  bul  quale  ai  foaae 
consegoat}  que^U»  huùvu  tranello.  Treceato 
mila  baionette  :  ecco  l'unicu  tjodamento  del- 
lo liberili  della  Polun.i.  Se  non  à  ciò  che 
la  diplomazia  vuole  ,  e^sa  fa  de^li  sfarzi  i- 
natib.  Tra  l' indipendenxa  e  la  aervitù,  non 
vi  è  paato  oIm  por  l' ingaano  a  l' illaaioao. 

L' AUgemeiné  '/.eitting  del  2  aprile,  ispira- 
ta forae  dai  4ig.  di  Il:4ausk,  lioitiene  che  il 
progeMA  d'  «na  Folonia  iad«pOBd«ut«  aotto  U 
duca  di  Lonelambaff  fu  maaso  in  gira  dal 
eoaltè  Walawakj,  da  qu^^lli  chn  circi>ni)a»o 
l' inpOratiiao  ■  d>l  principe  Nnpoieoue,  qua- 
]«  doaidorio  del  (abiaotto  francaer. 

n  partito  roaM-fraoeaaO  di  Piotroburgn  a- 
vnbbe  preferil'j  il  gi'iniuca  C  jaiautiito,  ma 
dovette  ora  ab!)  unlonarv  ijiicl  tlivisamento  , 
daocM  la  nirlullù  pnluct  Jicliiaii.»  clid  a- 
VrwUiO  preferita  Uii  priucipit  au-lneco. 

D:  qnuati  firoi;'  ii!  muki)  ti  pirlavi  in  Lon- 
dr',  \ifniu  e  n^rliuo,  il"7.>  d-  (i^ii  xi  sape- 
uiie  U  i'ianuiA  cuiuavii  Ui  fir  coalpren- 
(lt^r<<  aiU  U'j->^i<t,  com4  uu  ia>li[jiiiid«n'e  re- 
tano potaccv»  avrebbe  ,  qualti  fisiele  alUato  , 
t'utiifÌL:^to  ani-cU  iadabolito  rampollo  di 
Xiuaai». 

Il  corrispoalcBto  dell' iUJ|0'«main«  XéUtm^ 


crede  toveee  che  il  r<>^nn  indipendente  di 
P  •'.  riiia  ij  HI  ^arr-L'ijt)  u'i  siuro  allealo  della 
lluiisia,  raa  aibbene  un  lìdatissimo  appnggio 
della  Franeia  aoUa  ava  politio»  aoll'fitmpa 
centrale. 

Egli  puaa  quindi  a  oonaìdoran  la  eoa* 
ver.iione  rnMo-proekìana .  la  qailo  ama 
speciatmoalo  par  iaeopo  di  aolliMara  al  più 
presto  pottilnM  riaaoTNiioao  poltoea,  on- 
de evitare  le  promosM  di  oeparasipao,  le 
quali  però  potrebbero  rìdorai  alla  oonces- 
8Ìon«  d' uaa  milizia  nazionile  polaon. 

In  tempo  di  pace  il  retiino  di  Poloaia  po» 
Irebbe  dare  50,000  saldati  ed  un  numero 
doppio  in  ca«o  di  guerra.  Ua  tale  esercito 
coai  bramoso  di  battagHe  el  auiili^re  dalla 
Francia  ,  alla  spalle  della  Prunsia  e  della 
Germania  ,  presenferebb»  una  periolo'issi- 
m.i  prci^peUiva  ,  aliiuinn  \.\\f.  di  in  lui'r<ì  le 
quattro  grandi  pit^nij  a  mfltersi  d'accordo 
nella  quilione  polacca  rispetto  alla  Fraaeù. 


«■  ■««IPftTO 

Il  Daii'^  iVr-.iij  del  i  aprile  pubblica  un 
manifesto  del  Comitato  polacco,  datato  da  nn 
campo  di  battaglia,  scritta  al  rimbombo  del 
cannone.'  essendo  della  lunghent  di  7  colon- 
ne di  gìomals  .  ne  diamo  qui  «a  semplice 
estratto: 

Li  qaeetfano  dolla  Polonia  4  plft  loleros- 
sante  di  quella  dal  eotono.  La  guerra  polac- 
ca i  alata  eoglonala  Alila  provocazioni  Ri- 
grantì  della  Kussia,  resa  ardita  dall'indulgen- 
za della  Francia.  La  nu-<sia  non  cercò  mni 
di  civilizi^re,  lavorò  sempre  ad  abbnitire  il 
paese  conquistato.  Essa  non  sa  proeodero  se 
non  per  meizo  della  rapina,  del  brijfjntsg- 
giii ,  del  ferro  e  del  fuoco.  Le  pupnlaziiìiii 
sotto  il  stia  «icettro  sono  ndi^tlo  ali  »  ili<p*- 
raji-ine.  /  nn  siiii";  rìi'lis  >iti.'!a;>t  spi'ì  iT,-  sa- 
luUm  \  Dolce  c  jme  un  agnello  per  caratte- 
re ,  lo  ctar  Alessandra  è  Carnea  canea  aaa 
tipre  per  necewit*. 

Fjcendij  K'K^rra  alla  su'i  Ilu'-ia,  i  polac- 
chi noa  valilo  no  cha  emaocipursi  dal  ^logo 
etraniero  e  riunire  i  frammenti  della  loro  na- 
zionalità, senza  provocare  ostilmente  la  Prus- 
aia  0  l'Aattria.  Il  cordiale  e  deoiao  leoaido 
della  Franeia  O  dell'Inghilterra  potMbba  da 
per  8<^  cori'ium  la  Praiala  o  l'Auitrh  aria- 
nirai  al  pensia»  della  iwcioai  eivlIlBato  in- 
terno alla  Poloaia.  Vi  aoao  eedid  nilioaidi 
pv>ta.:clii  sotio  II  gioga  dalla  Raaaìa;  biaogaa 
far  conto  di  una  tal  pojwiaiioae.  la  quanto 
alla  forma  di  governo  da  darai  alla  P^>l0Bia 
rigeoemla,  U  è  una  quistinne  da  non  poter- 
ei risolvere  se  non  a  tolta  Unita. 

Ciò  cbe  ha  fatto  Co  qui  la  forza  della  Ilus- 
sia  SI  è  che  la  Francia  e  l'In,jhiUerra  fauno 
a  jrara  nai  dispuLar^ece  1' alleami;  e  il  c«- 
Ijssd  [iio4-:ovila  fiuro  d'éi  -'^r  per  t.il  ^.ui-ii  ri- 
CHicjto,  .s'aL'iMnitana  con  f  in.i.t  lui'i  r-.i:- 
C'.'sii  dtiHa  1  rjji  ijiuialf.  l  H.t  l'u  oiii^i  inili- 
peniietite  ,  »tibiiiti  tra  i  dna  man,  sarebbe 
la  Coruna  deiii  ]\>n:.c*  i  ha  inaugurò  in  Cri- 
mea il  pri'icipio  dolla  rico.-truzione  d«IIe  ua- 
zionalìtà.  Ma  non  r>  w-^  .all'ombra  dei  tratta- 
li del  rSKj,  cù»i  *ovt.'!ileraente  vioUli  ,«che 
vi  iti^  I  li  •  ei  ere  rist'b.liia  I  in'lipttndenzi  del- 
la Palonii.  1  poUccbi  non  vogliono  codesti 
riappiceìaainoali:  tnigliono  la  Polonia  pei  po- 
lacchi. 

Ciò  eba  Liaogaeiiebba  loro ,  eerebbe  la 
preaean  di  39  mila  nomini  di  troppe  an- 
glO'fraaaaii  ani  loro  t-srrilorìo  c«n  100,01)0 
caràbìaa.  La  Pelonia  metterebbe  allora  in 
piedi  un' annata  di  oOO.OClO  uomini  in  ua 
mese.  Aspottaodo  t'arrivu  U'  un  tal  aoccur- 
80  ,  la  Ru  ^ia  eoa  nUaatoeato  di  cru  lelcA 
chiami  in  aiuto  la  fame,  la  pekt».*.  I  >ol  l;li 
devastano  le  campagoo  ,  e  «i  guardan  bene 
dal  Boltai-rare  i  morti,  a0ìa<llt  i  CldafCti 
necidaoo  ì  viventi. 
Sa  l'Bmvfa  non  vi  pena  rìnadio.  tra  po- 


t9l 


co  il  colera  dùcimeri  la  medeMma ,  e  non 
sarà  la  prima  volta  eba  questo  fligelio  Kiaei 
s>>.aieuato  sulla  atoon.  Il  buon  diriUp  dalla 
Poloaia»  I  pofleoli  aha  miaaoeiaaa  l'Eunipat 
tutto  f«  un  devaro  a  queet' ultima  di  eoooor» 
raro  la  Poloaia.  SIu  reeo  grazie  alle  natio* 
ai  eivilimta,  la  cai  aimpaiie  si  sono  maoi* 
festate  d'una  maniera  al  splendida!  Lutigli 
vita  alla  Polonia  sollevata  ! 

Oleato  mtnitiBlo  4  in  dota  del  34  «atra» 
18(0  dal  campo  ndia  vldataia  dalla  iMoala 
di  Bialovricia.  -  ,.i- 


CIRCOLARE  SEGRETA 

m  UN  GOTER.NATORE  RtSgO 

V  Opinion  Nationale  rifi-riiico  la  seguente 
circolare  officialo  aegreta  del  generalo  raew 
Naainoff,  eonoadeaia  la  Litmula: 

AI  COSUIIHSIRII  DEL  DISTRETTO. 

E'  giunto  a  mia  notizia  che  ,  col  diaegno 
di  propagare  nel  pip  ilo  iiU*  politulic  noce- 
volt  ,  varie  pi?rsone  orgaaiuiuu  scuole  p«v 
pulari  iniioiiili  ,  il  cui  scopo  prirr:ipil«  f< 
d'  inculcare  ,  negli  animi  di  Coloro  cha  vi 
a'  instruiscoRo,  opinioni  false  e  periculo'ie  , 
tendenti  a  sareccitare  la  loro  nazionaliti  al 
a  <a«^ra  in  loro  la  diflideaaa  centra  la 
aulanti.  ». 

Per  readera  iaalilì  rimili  obnà,  par  »at- 
tatm  qaaata  tramo  eolpevali ,  vi  è  aapctoa» 
samento  a  rigorosamente  ordinato  eha  «  ad 
eeoasioaa  dolio  scuole  sorvegliata  dal  clan» 
oriudosvo,  non  aia  fondala  da  alcuno  nessu- 
na scuola  delle  eampagao,  od  altra. 

r.  r.vì  caso  che  ne  eaistooeero  ,  sUno  im- 
rni  alatamente  chiuse  ,  a  voi  ne  informerete 
tosto  il  nuvernìtore  ,  indicando  nel  vi>3tro 
rappor'.o  1  punti  principili  .seguenti  : 

Di  c.Sii  quello  »<-uol<*  siano  ttita  tondate? 

Ila  chi  ottiiniierrj  esiB  \^  t.icoifi  d.'aprifalt 

Di  quanto  terni'  i  s  irio  ip.Tttì  ? 

Chi  vi  fa  da  i ^liutljri.-  ' 

!•}  cOnniJero  ancha  comò  cppor'.Tino  di  pof- 
tarn  a  vo.itra  nnhzla  ciie,  .>ie  nel  rustro  rap- 
porta tu  qucsl'  o,ij{ello  traacorfitóst'  un  er- 
rore qualmasi,  o  se  ,  in  queste  cbi  i:'<i i  ^., 
vi  fosse  da  parte  vostra  o  negligala^  o  mau- 
cania  d' aaargia,  potresto  ooaai<tanrvi  aaaia 
Bollevala  dallo  vaatre  funzioni. 

SO  caaaiia  1863  (7  frbbra.o.) 

£^en«roIeHZi«itonlo 
Neainw. 

Conlrfirirmato 
il  capo  d'  i  '  I  c.inctììttÌA 
A.  SZU)ÌA>0\V. 


!Voftate  Kaiere 

La  gita  del  conte  Aicsv  a  Parigi  ha  dAf» 
ondine  a  ffioUepliji  suppoì  jk-tiì  unita  «Urn- 
pi  fit-ra.  !l  «orrispjndeute  pariamo  iKl. 
tl  u'i ''i.-ri  f  riieiijjt-'  che  l'imperat ne  nell'-ji,. 
comiiiiirieiie  gli  disse  :  a  rivedere»  c  àm 
presto. 

Di  queste  parole  si  t--  voluto  dedurrà  -qna 
parlicvlare  importala  politica.  l  fogli  au- 
striaci ao  no  inquietano  perchè 
oro  paura  di'nna  auova  aditinia  di  .Vioat- 
blàrao; 

Seeoada  attrt  il  eeola  Aiose  a^n^f  f^u 
tanta  chiesto  il  riehiemo  del  «itu^ir  ^  Hif. 
tiges  cbe  dispiace  a  Toriiib^ 

Il  cornspjndente  da  Palici  delle  Gaz-.elta 
Aìiflriuca  aice  che  tra  Arene  e  l'ù  op«nilOM 
.:blK.r«  tuu^o  colloqui  'segreti  alUl  nenia  im- 
portanti; »  Per  ora ,  die'  egli ,  m  può  aver» 
per  c«rto  cti:,  9e  Areje  a^surney  se  il  p»»*- 
toglt  degli  «Oari  aalori,  r  Itadr,  fa 'oblio  un 
gran  immt  coir  ajote  di  Napei  aon»  '* 


SuiKOuiii  ila  Parigi  alla  fAàmp9' 
Monelgnor  DMb^,  ■«4vaarelV««  ìw<i 


tfl 


IL  PtniflQLO 


Viri»  Bolt  naliHattt  tWM  aAoma,  e  so 


P»rigi,  non  nsri  inseilialo  prima  del  17.  Nel 
Juciare  N^ncy,  «in  diocesi  prima  (tell.i  sua 
aoiBioa,  Ii&  t)f\i  iDei:»>  fuoù  un  krtivu ,  usi 

rl«  «OH  dk  Botarti  mii«ì  usai  libmii .  e 
wft  «11 

»ini  eh*  (tftrhi  addidra  ha  loftlo  qui  in 
proMBÌto  agli  ar  *«4eoani  d«1lii  <M.-1  drU^ 
•mf|r«iinne  n-ip<  li.t'ina  ,  per  infwnarK  del 
■Uo  passDgln  in  Francia.  Il  eOBiai.  C-^nc^firi. 
il  principe  di  Ceraca  «il  dna  di  S.  Ci*  i  rio 
ai  recheranoo  in  Llom  wr  SMtqdatla  • 
l' accompagBmima  pnlMMImenle  àm»  a 
ManiflU.   

CRONACA  IRTERU 

Dilla  Calabiia  ci  giungono  rarie  lc-(t«ra , 
!•  ^«aii  emeordino  tui'a  nel  duplorara  la 
decisione  pre»a  dfl  «f;!riii:ello  Fumel  di  of- 
firira  al  (governo  le  eh»  dimisiiioni. 

Il  Famel  è  nWa  «poato  accuHito  di  sover- 
chio rigore  nella  rtipressione  del  bri(!auta{;- 
gìo  ,  talvolta  di  alti  che  r»«fii!avino  l'rrhi- 
trio.  Le  iici-'re  leil<>re  siali. i.s.::)ii.i  cVi.<  in 

Inllo  ci4  Vi  è  grsndirsima  estgtirajior.t. 

Quei  che  è  cerio  ,  a  clie  l'op Hi:  i  e  pub- 
bli';! urianimement»  ci.>fifeima  ,  ni  è  che  il 
(::>lnnii«llo  Fuiiit'l  ha  reso  impoitariti  siirvi- 
^li  e  fjllo  del  |;r,iii  Iieue  a  qui^i  pt  ^'■  r<-",i 
r<!prc!<.>ione  del  brizantagi,'ìo.  Tutte  1>;  ci»-  i 
sociali  e  «peci  al  enti  nte  ì  proprietani  g!ie!iH 
iono  in^<tli  ,ir  n'h' meste  riconoscnli. 

VA  tiuiu'h  rjbgiou  di  rperare  die  l«  pru- 
dcjdft  a«(  ffovcriM  da  wm  Mita  «  il  n<  > 
]Wtri^tBO  dal  Funai  dairaltra  Irovenni  o 
sud*  di  addivenir*  ad  un* «qua  traaaatioife 
Balla  eaii*a  eba  moUvarvnp  le  dìmiBaioni  di 
«««ai^  ultimo  .  di  tal  che  le  po|  oUzìoni  del 
CalBbr««>a  abbiano  ad  aaser  si.  wliAfdtte  nei 
loro  Toti  e  tolte  a  preocunpazioni  abbastanza 
fìusli  ficaie. 

10  quanto  poi  alla  alTt^rmazioni  di  ciìoro 
i  quali  pretendono  che  le  Calabrie  meno 
esenti  tisi  n  Igeilo  dal  briganlniJgrio,  abbiamo 
una  letU'ra  da  S<an<l.-ilo  ,  in  d.>u  dtl  2  ,  la 
>|uale  è  taU' altro  eh*  rassicurante  »u  qui- 
eto proposito.  Easn  ei  nooennn  i  aanuaaU  ul- 
timi fatti. 

11  IR  01.11X0  ,  ad  tin  Iprio  di  mielio  di 
S.  K'cola  duir  Allo  ,  uri  lai  l^ì'xo  Itirreie 
vn  ivì  S:'^'radilo  di  U'i  i  comitiva  dì  brigacli 
the       atcriciMnn  add  osso  s<'lto  fucilate. 

Pochi  giorni  dopo  un'altra  masnada  «cjì- 
preata  S.  Mauro  41  ani'nati  boriri. 

Il  1"  del  corrente  la  blindi  del  famoso 
Pictio  Monaco,  appìatUla  da  {-iii  i{iorni  dia- 
ti} nn  forte  bnrrann,  boav*  {liovero  una 
grandinata  di  patio  ani  ktrono  Salratore 
Ommnis  •  aul  fl(lio  Nicola ,  wantro  di 
bramitami».  Qna^t'nUimo  fa  (erito  allo  tpaU 
|p.  ma  non  grawmenle. 

Il  Drammia  cbo  nvuv  t  kcoo  otto  guardiani 
ninào}H\  ad  los^o  ai  Uriganii  ed  uno  ne  ucci- 
Aio,  due  «Uri  Uri  gravcaacnt'*  .  il  reato  fa- 
^Ó<  —  Olii  giurdiaiii  ,  uno  ,  lai  Rosario  Ca- 
l'aMI  I  avendo  loccnto  uclto  2C<.iitro  una  fe- 
rita mortai*,  «pirò  il  ^io-'uo  appr<?"'i'». 

K  tutto  ciò  perchè  il  Dramuii^  ù  u.h.a  li- 
iierale,  fiHntiopioo  e  nrii'i^o  di  ). a  reazione, 
al  ^ir(^M"JÌf  della  quil'j  >ì;1ì  i  oppo*:©  mer- 
^.■ir-inii*iiie  ed  in  i.<p<-cir«l  modo  nt!  iBC^"|. 

I  Lfigaiili  ,  irrititi  e  re  i  più  l.nci  por 
lo  «macco  leccat  i  ,  ti  vendif  .remi  Jiij  poi  , 
ucc'deudo  t;li  animali  «  dev.»-laiidj  i  p  deri 
nmi  .'oln  del  Drammi^  ,  ma  <ii  molli  altii 
proprietari  L'o  pi/Vtro  vecchio  di  S.  Seve- 
rino fu  3.t><;]  -.  vituma  espiatoria  della  lab- 
Li.i  di  qTKKli  sceilarati. 

óiieKii  fvtU,  cooeliittdo  11  comapoudieiito, 
nccàduii  in  un  ani  CkcMdtfio  wra*aso  ab» 
bastanaa  «h«  l'oaaaiin  tttolutB  dai  briganti 
jialle  Calabiio  asialo  aoio  uolla  mania  dì 
q«alU  cko  poOT  «  t.u'lA  eotiOseoLO  l«  condi- 


j  linni  dì  queste  proviucte,  e  forse  delia  Com- 

,  nu--  iene  d'  iocbtesl.i  la  qirile  ,  indolla  an- 

'  fh"  Hssa  nella  comune  erroiioa  creJeoaa,  nm  ; 

i  cu  li'ite  neppure  di  dowr  farei  una  breve  i 

J  visita.  ; 


\ì.\  Lanciaco  (Chietine),  in  data  del  7  ,  ci 
^ciivono  clie  il  jjiorno  i  veiin»  passato  per 
le  rimi  5ul  Pia"»  della  Fiera  il  feroce  bri- 
ga n«  Florindo  Nanni. 

Il  merita  di  avario  arreatato  ai  dare  allo 
Guardia  Nizionali  delle  Ville  di  S.  Maria  in 
B:>ro,  Hozxaji^rogna  e  Rom>giioli,  composta 
quii;!  inieramciite  di  contadini. 

f  l  equenti  e  faticosa  partnalraiioBì  aono 
esi  Ruite  dalla  G.  N.  di  Lanciin>  ,  sotto  gli 
or.'ilii  dell'  «infante  i»i»p;;iore  ll-rtoli. 

KoR  minore  energia  ed  attività  epiogano 
f«  troppe  d^l  Ai'  di  linea  ,  i  Reali  Ganbi- 
nlrri  e  le  Guardie  iJi  P.  S. 

Da  tutto  ci'\  si  spiTa  clii  in  lirci-n  sari» 
complalamaute  aradicala  da  qoella  campa- 
gne Ift  mala  pianta  id  fciiguia|gia. 

Il  nostro  corrÌ!<p«ndenle  di  Ariano,  in  data 

i!i:-<l'  8,  ci  aeri**  quanto  segue  : 

Debbo  rettificare  un  errore  occorso  nelli 
trasmissione  o  compilsaione  duU'  ultimo  te- 
legramma che  vi  spedii. 

Quel  di'spatci^j  va  ilunrinc  rethricaio  Yel 
senso  che  il  capubamiu  Cuinùri^t^  gi  costiloi 
per  opiìra  dei  fratelli,  tenente  e  maggioro 
Muioieri  di  quatto  G,  N.»  •  dei  aatio-pm» 
fello  di  Ariano. 

Co-i  e  non  h^'i  in. triti  nvvuhne  l.i  presen- 
Linone  del  Calcbreite.  il  dare  a  ciascuno  ùi 
che  gli  spatt*  è  ginaliiift  «  debito  d'inpar» 
zialità. 

Inlunto  son  lieto  di  potervi  confermare 
rhe  qui  la  caccia  ai  briganti  couiinua  colla 
massima  alacrità  0  eon  ottimi  riaultati.  Sino 
al  di  d'o^'gi  sono  W  i  briganti  tru  pri>si,  uc- 
«ai  •  pnaentatl.  In  10  giorni,  dncchè  ven- 
Mf*  amtaio  lo  nuovo  aaimtro  dì  rigore,  non 
c'  è  poi  tanto  in.^le. 

Vi  confes^n  clut  tutti  ,  dal  sottn-prafatto 
sino  all'  ultimo  milite,  .lutorilà  e  cittadini , 
fauno  il  loro  dovere  con  zelo  ed  aboegaiiono. 
(.Quindi  ò  in  ognuno  fiVria  U  speranza  che  se 
nuove  bande  uou  ci  piovano  da  Capitanata  o 
da  Roma,  por  la  fino  del  me»  il  brigantag - 
Ijio  in  quoBlo  diatretU»  A  bollo  •  epteeiato. 

C.i  .H  scrive  da  Ponza  che  qaatla  tStnnta 
Municipale  eon  ìspoeialo  ed  unanime  deli- 
li-'ij^inno  ha  conferito  Is  cittadinanza  al  sa- 
««■i'df.te  Vincenzo  cav.  C'iporale ,  nativo  di 
Ca«iteirrentino  in  Abruizi  Citra  ,  già  cono- 
ìùnt  della  c^tteilr.-tle  di  Linciano. 

QuohIo  dt'Cno  Miirniote  venne  di»!  povemo 
bd'-liniiico  n-lep'.'-i  in  (jueir  isola  per  molivi 
P'ililrji.  Il  «uo  l 'l'i  ;ni'>-mo  ,  l'attaccamento 
('if  «in^trA  «."irirB  alla  causa  njr'omle,  li» 
JIJ1  jyjn  cniiiniic.  doUrin»  at  nniii  .7?:iti|  imI 
proi'rr*i-.r>  dtl  tempi,  infìne  la  =iii  ►  .«rmplu. 
rt!  r  .'i. lotta  sono  i  titoli  c!i<^  viir-  il  Ca- 
piir.ilt!  U  b«n«m«run&a  (.iltailina  di  Pjiiza, 
!■  Mutiieìpio  lolle  dargliene  pubblico  ttte- 

silfo. 

•  "osi  i  biinni  e  veri  sacerdoti  r.Tc.  o'jnn-j 
i  f.«j',ti  della  loro  sublima  e  ben  intesa  mis- 
aiene. 

I  l  i,  ouu»  si  rra  annnnzir.to,  il  prof.  Pi- 
sq.i  le  lloc^iiiii  le^-ic  i.ell.i  s.-.li  in  S.  Domc- 
ikico  Maggiora  la  sua  pro'u  'iono  al  corso  di 
Diritto  PotHko-Ammhmtrativo.  Ebbe  sceito 
uditorio,  0  il  ano  discurao  venne  accolto  con 
vivi  segni  dì  approTaaiane  o  con  plauso  gè» 
nerala.  La  su  frtu»  Mono  sarà  detlaita 
nel  giorno  di  domani,  tabbain,  nllu  oro  5 
pom.  aell»  sismo  locale. 


il  prof  Giuliano  Giordano  daià  la  7*  U- 
z;ane  di  Fisica  »  vanti ggio  dogli  Operai  li 
j;i<>r(io  di  Dam  Dici  12  del  coiTOntO  mate  di 
Aprile  alto  ero  11  ant.  'nella  SaU  dì  Tukik 
di  qoeata  Regìa  Ui^isertità. 

notìzie  iLLcaAAFtaHfi 
DuTAca  Eberniei  PhiVAfi 

f  Aj«'-ia  Stefari) 

NapoU  9  —  ToriM  9 

Firente  9  —  S.  M.  è  ^unta  ad  ore 
5,55,  fu  ricevuta  dalle  autorità  civili  i 
militari  —  Lungo  lo  vie  perco.-se  S.  M. 
fu  salutata  ccn  applausi  dalln  popolar- 
ne. Pino  da  stamane  la  città  era  tutta 
imbandierata. 

Cnenma  9— Berg  è  arrìnto  a  Var> 
favìa,  ricevette  ;1i  dllleiali  deireieraito, 
e  si  felicitò  por  la  loro  liclla  condolb— 
Ln  p.irtcnza  del  Granduca  CusUntino  o 
In  (liiniH^.iiiino  di  Wiclopolski  sono  pro< 
babili  —  L'  insurresione  aumenta  in  Li- 
tuania. 

Aìessindrìa  d'  Egitto  8  —  Il  Sultano  è 
partito  pel  Cairo. 

TtriM  —  La  Camera  intra|Mnaa  la  di* 
scawN»a  del  bilancio  del  Minittero  del- 
l' latarno. 

i^apcU  9  —  Torino  9. 

AUxxandria  d'  Egitto  0 —  Hiapondende 
al  Corpo  Consolare  il  Sultano  disse  : 
a  Prova  viva  aoddisf^ì«tt«,  vedendo  ria- 
«  oiti  iatorso  a  me  gli  onorevoti  anuilt 
«  delle  Potense  amiche  ed  alleate— Vea* 
«  ni  in  K^itto  al  solo  scopo  di  dare  al 
«  Viceré  una  nuova  pruova  di  bencvo- 
"  ]cmA  c  del  mio  particolare  alTelto  ,  o 
«  4Ìi  vedern  questa  parte  cosi  importukte 
«  del  mio  Impero  —  Tutti  i  mici  atolli 
«  tendono  a  sviluppare  il  bcaossne  a 
«  la  felioili  in  tutto  la  classi  dal  miai 
«  sudditi  in  tutto  il  mio  inpero ,  e  a 
<i  r.i$sodare  ì  vìncoli  che  ci  uniscono 
■■■■  li,!'  lliiro]i.i  —  Sono  convinto  che  il 
•I  Viccu'  [.:-i.;^r«;'ilisc:i  pgli  pure  in  q'.ic- 
II  rl,i  via,  e  die  ep;;  itiiilo  is  lr.icC(j  di 
«  suo  avo,  uomo  illustre  per  la  nostra 
n  nazione,  saprà  conservare  c  perfeòo- 
«  nare  l'opera  da  questo  intrapraaa.  > 

Pofi^  0  Borsa  ~li^0DÌ  del  Canale 
di  Stiea  548. 

Napoli  9  --  Jorinv  9. 

Prestito  italiano  ISGi  72  fiO. 
.  .       1863  73  70: 

T'animi  9  —  Consol.  italiano  Apertu- 
ra li  ^b— Chiusura  ia  eontaati  78 
Fine  oorrento  72  70  — lh«8(ito  italiana 
18«3  74  fermo— 3  OjO  fr.  Chiusura  70  10 
i  ll2  0|0  id.  96  90— CooK,  ingl.  92  7|8. 

A'rtpi//  10  —  Torino  10 

Parigi  10 — Situjizionc  delia  B.nica— 
Numerario  32  2(3  milioni  —  Biglif  Ui 
10  ;t  .i  id.  —  Comi  particolari  Iji 
ià.  —  Anlicijwziono  23  '3[i  id.  —  DImi« 
nuzione  portafoflio  18  l|<i  id.  —  TeiO» 
ro  1 

REIfDlTA  ITAUAMà— i01j>rils  180» 

n  CiO~>71  --,—  71  55  —  71  70. 


NAPtl  I  —  TiPOi;?'*»!»  Loti 'MBA  —  Vleo  Fredda  rigiiasacci|N.V  — 


«arcMte  iSsaimiMiMa 
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F^t  jicii  Crueo  «  ^lu  •■  irianm.  .  t.  t.  li  b.  t.  M 

triwii npiriM». MMMM  un.  T. it 
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!■  TU  Talail*  hten*  atiit  al  MtMaMII» 


liitiA  MiismDEia 


Torino  S  aprile  1803. 

\j\  qnittiooe  AA  conte  Arese  rontinua  tut- 
fora  ad  assire  l'  arfromontu  df!l«  nostre  r.on- 
wrnsigoi.  Vhi  chi  lo  dice  afiiuciam,  v  ln 
al  Mtitftrio  ehi  aisicura  eh'  et;li  «ibbia  avuto 
4alf  IUMuntan  le  più  ampie  assicurazioni 
<i  u  naia»  leioflimeiiio  di  quelle  qaiiUoui 
«he  tmlo  al  iltBM  a  tmn .  mI  wmo  il 
più  féfomwtt  atrUaiii. 

Nra  «r«l»  ìM.  la  wcità,  aè  air  ima 
CPU  aè  airanra.  La  «Odneia  p*I  Immo  o  il 
cattivo  umore  d'un  lOTrano  estero,  ollfa  ai 
C6A«re  ,  se  Cmm  ma  .  indacoroie  ,  aarcbba 
•nel»  ablMUtaBaa  asiurda.  —  Vi  {i«e*ono  es- 
•ara  dalla  altoeriimi  difDeili,  mt  una  nuio> 
ae  che  conta  2'2  milioni  d'  anima  bob  pud  , 
aè  dove  cQdueiarsi  mai. 

Quinto  poi  alle  promosse  dì  aolniìoni  fe> 
liei  non  Ti  eredo  —  e  ancora  meno  presterei 
tei»  alla  prorTte<;f.:i  se  «siatatsa.  Affò  torte, 
nti  coir evpr>i inula  del  paMilo  aoao  giwilo 

a  <|'ir^ti  coiiviucimt  liti. 

1  a  qufaliorn?  |'u  i  111(1111  lauto,  piTcliè  (no- 
ci 1,:  vero  e  but  vivii  ,  ù  quelli  Qfg\  ilulU 
S'  l'ili  — Che  volete  .'  qui,  1:.  fui.iJo,  sa  iie 
m'. !'o  preoccupati,  e  lutti  i  giornali,  oi;che 
ninislerÌ4li  ,  e  atamine  perfino  la  pro-lente 
•  cireoipetta  OjpMuime,  ne  parlano  con  paro- 
la awl  mii. 

G»!  aalBl  dal  Qmmo  ,  dopo  avario  lun- 
tameala  •  orttoattnwta  aankaltiila ,  «n» 
Amano  aloMBa  Qfgl  dM  rbola  è  m  ma 
aìivuiiao*  aaiib  •  aularUle  assai  laqrito- 
Uale. 

ViuoTo  troppo  le  oaBia  che  detarminaro- 
ao  qaeato  alato  di  eota  per  potaraa  giudica- 
K.  onA  veggo  che  tatta  la  stampa  dell'  I- 
■ab  è  «ceupaia  a  traaqmllara  il  piase  ,  e 
arnia  tensare  il  governo  per  tulio  il  male 
die  si  aia  potato  fare  coli  ,  cerca  di  iuga- 

Slijrdira  le  forze  del  grande  partito  uni* 
trio. 

Có  proverebbo  elio  ^'i  «forai  presauti 
de  u  ip^iitimità  SI  portaiio  sulla  Bicilia  aaa 

iJ««<  'Vi  scitigurate  div  sioni. 

I!  Precursore,  rappreaenltntt)  del  purtilu 
uii.iirio  democratico,  coml>att«  con  ft.'rm«'iia 
Cbii:ii>  lutto  le  insiiiuaiii'ni  liu^Mi  autonoiin- 
bl  .  niu  le  aue  ale»»n  parulc  prcvitiu  cLia  un 
cri  II'  i>ericeIo  nel  (atto  vi  dev' ci>serR. 

i.'u  poi,  il  tanta  dislauxi,  taluralui«ute  si 
ea>i;«<a,  •  non  VA  aMTermaaiona  per  quanto 
inipiii'sibiia  cba  bob  Caeeia  il  auo  giro,  e  noa 
ai»  aceoltata  •  «Ndlla. 

J'fi  «amva  woa  «kailGoiWBa  fona  per 
iavisre  aell'ieola  due  nttoni  MigisMati.  Qoo- 
ala  notitia,  per  quinta  eoasta  a  bm,  è  oeai- 
plttu menta  ralat.  —  Ma  non  solo  — labri- 
Hata  Alpi  (  &1  e  52  )  che  trofssi  proMBla- 
Bt'itii:  in  Sxiitia  ìx  lascerà  ,  e  partirà  alla 

Un  latta  cario  ìb  ucu»  a  tsUocciù  é  aha 
il  partita  amnario  dall' iimtA  ilalitit  ili 


per  Irritare  uno  sfono  supremo.  Lo»  lotteri 
cli^  ni.i'vo  da  Riima  mi  dice  questo  pirol»-, 
sulle  quili  le  autorità  delle  vostre  pruvinrie 
dovrebbero  fermare  l'attentiooe  —  Chi  scri- 
ve non  è  una  panopa  che  ai  lasci  troppo 
trascinara  dall  iBBagiBBibni^iOi»  liane 
parole: 

o  'SVoXe  oUétttì  perchi  granài  jnwva  «i  si 
a^j>art:cc/iiano:  Franeeìco  Uh»  trovata  forti 
lotNMw  e  «MS  m^aio  fU  bmipami  piatubnvti. 
no  «Mara  SMBa  jMWbidaiMiiaMtBHa.  Trista» 
■y,  a  éte» di  tfui cewispaBiaBla,  abltaaari 
ar  aotta  «■  hii«a  aaìHafiio  ioa  rex^ra  Fran- 
cesco. Vi  isaistevano  pvra  aleuat  oardinolt. 

Queste  notizie  sono  pure  oealbrmato  da 
noa  odiaiaa  earrìspondania  della  Sltmpa^ 
£,  a  quiat»  para,  uno  afono  dispanto  che 
si  tenta,  ma  per  voi  poirabba arracara  gravi 
•venture,  e  satà  assai  ììbì  Chi  il  gviirao 
vi  sia  apparecchiato. 

B  alila  parte  si  parla  di  agilaaioni  in  I- 
svizzera  del  partito  anilario  damocratieu,  ma 
da  quella  parte  i  pericoli  possono  spivcn- 
tare  il  ministero  ,  mi  il  pieso  non  creilo 
eh*  abbia  a  prenr-rvijurscr.t. 

Sipeta  g'iU  l'iitì  <i  sta  lavoranilo  .ili  nulli- 
cazione  delle  Dinclir  —  (Juella  di  To-f^ini  , 
sliudo  ai  giornali  di  Firenze,  oppone  rii.ita 
resiiit^nza  alla  futiune. 

Al  Ministero  d'  A^ricaltiira  e  Commercio 
si  aarebba  quasi  deciso  di  situare  l' idea  di 
una  UUiilaea  rurala  ooaa  vi  aono  in  Fran- 
cia •  oil  Bolgia,  •  caoM  «ni»  fi  tentato  con 
inifiadfa  ganaraaa  di  un  nAbliaiila  inglese. 

Donaai  sa  la  CaaMra  a  la  moiaffa  ai  fi> 
prondersBuo  Io  aaduta,  a  la  raltiiona  aiil 
brigantaggio  sari  posta  al  più  presto  in  di- 
scussione. 

La  notisie  dell'  insurrexione  Polacca  pro< 
seguono  a  constatarne  la  gravità  o  1'  esten- 
sione —  VoUto  ohe  vi  dica  il  varo  ?  Qui  gli 
nofcini  più  eoneiderevoli  non  erodono  ohe  ut 

Francia  ablimdooerÀ  quella  generosa  nsiio- 
ne,  e  p«r  qu  iìto  la  Itaititive  diplomitiche 
abti  ano  axninto  un  camtlera  di  estrema  mi- 

tcvzj,  u  u  f-:i-.UJlSÌ  eh*  U 

deve  arrivéjrc. 


1  paKlil  lai  Blellla 

Suir  agitarsi  dei  pirtlti  in  Sidlis  togliamo 
dì  tuia  corrispondenza  da  Tedino,  7,  «1  Cor- 
riare  Mercantile  i  seguenti  rsfgB-<gli  che  ci 
sembrano  abbastanza  esatti ,  a  che  vengono 
io  generale  a  eoaferBia  della  praaoaapailoni 
cui  aaaauia  la  Maln  idlaraa  coniai 


\\n  sou' occhi  vait  fiidiai  itaiapatl  !• 
Sicilia  ,  i  quali  ni  raaaii  la  ianliirBia  cba 
la  sitnasiaM  di  Palanoa  ai  la  icnpr*  mù 
grave  per  la  naaa  dei  lataitl  a  da*  prao,  a 
per  l' ignirana  •  U  noflicipaliaBWt  aaUMaa 
siano  imnagiBBri  eerti  parieali. 

Del  rimanente  non  mi  dilunga  più  olirà 
a  parlarvi  di  questi  proclaaai,  paraìaaa  cba 
a  qusat'  ora  voi  gii  atiala  .aattTaaabi. 

Li  coefiniiiNrdw  naitiihiBwi  4i  hn|B 


pem  in  Sicilia  sono  di  vario  genero  ,  ma 
tutte,  beninteso  ,  dirette  eoniru  il  principio 
dell'  unità  d' Italia.  Havvi  adui.q'ia  iieli'  iso< 
la:  1*  il  parlilo  borbonico  che  agitasi  in  fa- 
vore di  Francesco  \\  ;  1*  un'  altra  parto  lii 
borbonici  cho  dicinarasi  pronta  nell' agirò 
n  n  (f  .à  pel  suo  antico  padrone  ,  ma  j«?r 
qwl  principe  che  Napoleone  III  vorrà  desi- 
gnare ;  3*  iiawi  il  partilo  murattiano}  4*  il 
partito  maialiiaite  t  8^  il  pulii»  aatooo- 
minta. 

QiiBli  aalli  artiUriiCB  ■■■  inaia»  di  la- 
fti  la  fasaferi;  noaci  di  mofooil  di- 
,  aaaa  iaaMBihsno  per  diversa  vìe  per 
gìuBgara  al  laro  aaopo;  ma  quaai  senza  vo- 
lerlo ,  due  o  tra  di  questi  partili  ,  talvolta 
tutti,  trovanai  di  fronte  gli  unì  degli  altri  * 
togliendo  a  diviiuk  la  massima  Timosa  ohe  «t 
fine  givitifica  i  me::t,  cooperano  a  ucnotera 
le  basi  dell'  unità  seminando  U  discordia  in 
seno  delle  popolazioni. 

Nè  qu<-sto  li  a  tenebrose  si  diramano  nolla 
SlU  Sicilia,  ma  aUre^i  nel  N<polel^no;  qiits- 
eti  partiti  non  rifu^ignna  ti*  alcun  meizo 
por  corromper»  l'eserciti  ;  n  n-'lla  marita 
sperialmente  la  prop'i[,'.'iiiilj  altivi^sima. 

iJJesta  genia  iiiiriiero-..i  ,  che  disponu  <i. 
sumrae  visione  obliedMio  lor^e  a  ordini  mi- 
nisteriali venuti  djll' estero (Juesli  vari 
parliti  obbediscono  a  uu  solo  potere  centra- 
Mi  ovvero  ciascuno  dì  essi  sgiaoa  per  pro- 
prio conto  Ciò  BOB  saprai  urtala  ;  so  aba 
questi  paruti  esialina,  i  aann  apanii. 

Cupirela  sgaviinnila  aha  quoto  n  ha 
ioritt»  bn  tewpa  Inpirlann,  pirdi*  li  nan 
ma  M  aia  prnn  aooertato  a  fmla  aienii.  lo 
credo  aasere  dovere  della  stampa  preoaau- 
pttrri  aarlamenle  di  una  situaziono  cha  Hn 
t,  credetelo,  di  tristi  imbtrani. 


Il  BcUehafitr  espone  le  ragioni  por  cui 
l'Austria  debba  «steaersi  da  ogni  im?: intima 
ostile  contro  la  Rus«ik.  Crediatno  di  doverla 
riferire  perchè  mostrano  come  sia  radicat9 
il  sospetto  a  Vienna  ohe  la  Francia  posra 
giocar  all'  Auslria  quando  aha  aia  u  brat- 
to tir»: 

••  Ad  onta  di  Ulte  lo  umana  ainnalia  par 
la  avontorala  Polonia  ,  è  astai  difmli  par 
l'Austria  di  procedere  sggresiifnnBla  con- 
tro la  Rasaia.  Man  aUiibniano 
poruaaà  alla  assie«faaioni  dallL  _ 
GBlanio,  satondo  la  qnala  aarobba 
«B  rawidBaatoat»  tra  l'Austria  a  la  Ruiaii. 
ma  ua  diamo  ben»!  al  carteggio  del  sno  oar- 
rispondente  viennese  il  qanle  alT-rma  cha  11 
progetta  di  BBS  Pi>loniì  iudipeodeule,  idealo 
da  Wialopalaki  .  non  «bbaodonalo  e  ch«r 
vi  è  speranza  che  U  Uus'tia  vi  acccdii.  li 
progetto  di  Wk  Io, ol.:L(  ò  pur  il  progetto 
dalla  Francia,  appunto  di  quella  Frauda  cha 
 .  ^  -l'Aurtriit 


dà 
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IL  nmoio 


SÌ8'  chi  ci  ^.'i;:ireritÌH'Mi  eliti  iloniiuii  Fraticii 
•  KuMia  non  ti  stCfideraiiBO  la  luaDO  con- 
tro l'Anttria  ? 

«  li"  Austria  ha  ponW  motivi  infrapr*-"- 
fiere  uui  «uerra  contro  la  Russia.  In  pct.i-- 
rale  ,  essa  ron  Jivtó  grttjr?!  in  uri.i  p.i'rra 
seri7»  la  più  imperiosa  riFces'^i'à  o  tiMiza  u» 
assoluto  punto  d'onore.  L'uà  guprra  fconcer- 
t«rebb«  le  sua  finaoxa  e  riaprirebbe  le  sua 
ferita  appena  rimarginale.  L'  AuHria  ninno 
4'«Kai  utra  potema  può  d<!atd«rar*  in  Ea- 
np*  «oa  gaarra  in  evi  la  Fnacit  ikteaM 
parta  priaàfala.  BMUiiMaiyBa  baaa  1 
ri  lalton  la  voti  cita  dreolan»  «Parigi, 
le  quali  Drouyn  da  Lhuya ,  (wrebè 
di  MOltiDenli  troppo  pacìfici  ,  ced«r«Ui«  il 
aaa  partafòcU  a  WaUw^ki.  In  qn««teToci  é 
daiifaita  radlarna  sìmaiioDe  ,  Droufn  de 
tJiaya  ama.  la  pica  più  <i'  ojrni  altro  nonno 
di  Stato  la  miteid  «  ha  acmpre  nutrito 
•mtch«*aU  aenttmeLti  p«r  l' Austria.  Se  ci 
niivra(tatf<«  uaa  guerra  europaa,  Urcuyn  d« 
Lhuys  tbb^ndnnerehha  it  ano  potla  a  gli 
Kabentrerr  blif  probabilaanta  VU  aparla  Vh 
Mmrio  dall'  Aailria  «. 

QnMla  i^awa  cha  «1  DfoUTa  da  Lhuya 
aaeaada  ut  mìniatro  ra«no  amico  dell'  Au- 
airia  ■  è  «afres&a  .mch*  dal  Wanderer.  Ec- 
aa  dia  aaaa  agli  dica  rteeog liaudo  taUa  la 
fael  di  aiuiatt»  aagnria  per  l'Aastrii: 

<•  Si  ta pattano  dati'  imperatore  Napoleone 
Uri  Jiaiti  dceiaiai  in  favor*  della  Polonia. 
Gradili  parità»  dia  «yU  aaariaaari  dal  cam- 
biara  il  ainiatro  dagli  libri  aitorai.  Drouyo 
da  Uaiyi— dìa0na»«ra  l'aomo  più  appo^• 
laoo.  tacU  trattavacidi  guadagnar  i'Auatria 
a  di  aattarai  a  pr<H«);i;ere  di  concerto  eaa 
lai  gli  iatenasi  del  csitolicismo.  L' Aaabia 
a'ó  woitrata  intrattabile  più  che  aau india» 
Taai.  Per  ciò  nella  que:ition«  polacca  biiagm 
tirare  in  iacena,  in  luogo  dell'interease  cat- 
tolirn.  rinlereaaa  naziunale.  ma,  a  tale  aeo- 
fo,  W»!«iw«1ii  i  fftì-'  di  Drouyn  da  I.hi  yj. 
Si  a»p«(l»  per  c.ò  di  Teilerlo  micora  tiuià- 
atro  deRÌi  :ifl'.iri  esfcrni  ,  e  si  t|i'jra  cho  ci 
sarà  allora  una  fjse  <li  m'j^'jjior  h'it;pvcilf r.ti 
per  l'Italia  ,  giacebé  W,»lt\v;lvi  ,  su  ron  è 
ooii  propiiio  alla  cauta  ilalunu  come  Tliou- 
vene)  ,  lo  è  però  c^rfarneritn  [liù  Ai  Drouvci 
de  Lliuys.  Aufìie  ii  lmuIb  Arciu  ■■■nrt'blie  ri- 
tornata t:oiia  mi^Uon  tp«j^nzo  a  Torini,  da 
•loTe  <tt  richiamato  l'ainba^cialora  francesi) 
S>artigea  ostilo  all'  Italia.  Accertati  in  uUru 
dia  fa  dtlinitfTCBianta  ililiaadMalo  il  pro- 
getta d'un  viaggio  dell'  imperatrici  Eugenia 
a  Rmu 


Vael  di  Cragter* 

c«Blr«  U  r«  ai  ProMla 

Il  re  di  Prussia  è  ttato  avvisato  che  si  al- 
tei.ta  alla  »ua  vtUi:  vnìi  non  ci  liicieduto  a 
quanto  paca  e  avrebbe  vaclamau»  :  m  ò  una 
manovra  per  Tjraji  l«rv  quel  r.Uo  vogliono." 
t><i  qnestu  inci-!enl(>  togliamo  a  aoa  corri- 
.s.xji.ilui  za  dèi  UiOrnale  di  Franatfotts  ice- 
quell'i  cirallcri!:tir.i  rdjr„'ni({li: 

iu  fjiiie  cert  i  \j  Ilo  ij  »iinunciare  eli'?, 
tjigfr.i  fi,  arrivnrodo  i'jrigi  al  niiiii-!!»r« 
dispacci  stcvnilii  i  quali  ordiva>i  Uiu  e.' ■  ^  i  .;- 
r»,  [i.  r  iiiniivi  [;ulv«i€i,  contro  In  vita  «li  l  m 
f-d  iivi'va  k^ii  t,iU  |u  ,  ijii^ùiii  lIib  ri-'i  r. u- 
v<iuu  le  magiiiari  ututele.  1  ministri ,  dopo 
aver  tenuto  eousigliu  fra  loro ,  uh  diij.j<>ro 
avvilo  al  re.  Ma  quenti ,  con  loia  eorprci^a . 
n;  aveva  già  avuta  notizia  da  P^gi.  Ciò  ù 
positivo,  malgrado  tii'te  lo  preklWlì  smenti- 
ta dallo  i^laaimnxeiger  a  dilla  Kreus-Zéitwnfi. 
fife  ««iato  0  Ito  dt  fata  la  eoagian,  è  molto 
diMtttUùla,  giaecitè  naa  aanVìii  iuipomailiìla 

Ch4  il  tuli.'  -la.  puri  i:]VOr.litiiir  f  iff  iifl^i^va 

auUe  luolvttutti  dti  re.  ^uuiu  m  gidu  »»• 
apatie  par  la  parole  che  la  trama  aia  alata 


che  tanto  ripugni  al  cira'Jirp  t>?ilL>?co  quin- 
to una  coDgiura  piri^-^nizzata  per  r,ommelU.ro 
asaasaipj,  regii-i^l;, 

"  I  Doiitri  circoli  di  corto,  no'rapporli  po- 
lìtici ,  sono  altauìPiiie  'if:'t-,ti.  Lo  prova  un 
pii^Cflo  ftn«.ii!oto  avretiu'u  il  17  marzo  al  ban- 
chetto 'li  cijrte.  Ni^Ui  mede'jima  lalaovese- 
di^fs  ii  Ti.  un  uffi'Msla  r;u(-"jrior«  pcrifem  ai 
»fninri  <i.-!l,j  coron*  ferrea  uri  iudiriiio 
di  dcvu^ibriQ  «la  Grmart>.  li  primo  a  cui  si 
rivolae  ,  vi  ai  rieueò  gentilmente,  ma  aderì 
di  metterlo  in  giro  a  tavola.  Qualche  tempo 
dopa  ritaraan  l' ufficiale  per  prendere  l'in- 
dlntni,  ma...  are  acomparao!  Io  aono  in  gra- 
do di  dar  il  nana  dei  laaiori  iIm  vi  abba- 
io parta  7  a  di  ibagìardiia  la  anmlila  «fa- 
ciale opposta  ad  una  voce  che  correva  «a 
questo  proposito.  Vedete  dunque  a  che  tncz- 
zi  8Ì  ricorre  ptr  dominare  la  pubblica  opi- 
nione. Sotto  Federico  Guglielmo  ,  III ,  nel 
1806 ,  «otto  il  ano  primogenito  e  nolln  1'  at- 
tuale r<i  una  sola  è  la  caa?A  di  malo  , 
nno  «olo  il  vero  uccello  di  sventura  della 
Pra««ia,  una  fraxione  eicè  del  partito  di  cor- 
te, 0(  eoa  teniiaa  ipagmialo»  la  camarilla!» 


WIBW   Wavwa4HIH     o  Al 

Rligrud  per  il  92  c|fite  p,  v. 


U  QUlSnOHE  DELL' HOLSnsIN 

Sirìvono  da  CM«ldltt«l  «l  Mimiiv  iVrt 
dal  3  aprUe  . 

n  r»  anuò  iari  un  ìmpatlaila  pradsma 
iatorao  alla  aipaiiAwa  amlnfibalivi  del- 
l' Halaiein  dall'  inlan  manualiUii 

Eieana  il  larta: 

K  n  proeUma  amtnato  dal  re  il  28  gen- 
naio 188S  aniiffealavA  l' intenzione  di  S.  M. 
di  cemenlara  nadiinta  una  comune  coalì'  u- 
siana  in  m  lala  ilato  la  dtterse  provincia 
del  regaa  di  DMinam.  Qnaila  intemione 
pon  pott  attawii ,  pareliè  la  diala  Morale 
interventie  negli  affari  interni  dilla  monar- 
chia ed  accampò  dimando,  cho  BOA  arano 
fondate  eulla  legge  federale  ed  erano iaconv 
patibili  eoli' indipendenza  della  eoranaacoi 
privilegi  di  quelle  parti  del  regno,  dia  noa 
laano  parte  della  confederazione. 

Olì  «•'l'i  dell'  llolslein  rigettarono  ogni 
pr<-iHisia  cho  avr«l>h<9  potuto  condurre  ad  un 
iCiionìo  e  bì  nioil.r.irono  aTVPrst  ni  n;fni  co- 
mune co^tiluiione  liasatA  sopra  una  soli  rap- 
preitiitan»».  Un  (ale  stalo  d' int.'rin  iliicor- 
itia  che  paralizzò  in  quesl'  uUimi  dicci  anni 
lo  sriinppo  del  nostro  rejrno,  non  pni  con- 
tinuare più  a  lungo.  In  conitegucnta  dei  po-o 
aodditfncenli  riifuttati  (ff-ll'nltima  arlunama 
della  Di<!ta  dell'  Holilpin,  noi  crediamo  no- 
atro  dovere  di  assegnare  all'  lUUioia  una 
paiiaiotte,  che  aia  conforma  ai  natili  a  lut 
doveri  di  stato  federale. 

a  Per  il  momento  noi  ci  Hmileremo  alla 
parte  più  urgeule  di  questa  impresa  riser- 
vandoci ogni  ttilariara  aggiunta  a  nituppa 
aj  altro  tempo. 

«  Con  qtiosta  proclama  adanipa  nai  ean< 
cediamo  altHolstein  nn  eserella  indipaadan- 
t«.  Per  l'avvenire  rilolstein  avrk  comune 
col  rimanente  della  monarchia  la  lista  civi- 
le ,  gli  appansggi,  il  debito  pubblico ,  P  ar- 
mila, gli  affari  e«teri.  1'  amminìttruzione  de- 
mai  iale,  i  dazii  ,  ecc.  Ma  «lira  ciò  eli  stati 
dell' llolilein  avranno  il  dirilUi  di  decidere, 
riservjndosi  ogni  ulterioro  separazione  dalla 
Danimarca  iu  caso  cho  non  «i  posia  conao- 
fjuira  un  pieno  accordo  fra  «li  stati  dall'Hol- 
.«tcin  ed  il  nigsraad  (  cniicilii^  dell'imparo) 
della  Danimsrca-ScUleswifr.  ™ 

S.  M.  (irdiiiu  q,ii!.di  al  nio  rain-strn  di 
presentare  »gU  slati  di  lT  ilnlsicin  dei  pro- 
getti di  legge  cho  (loritiscano  all  llolst-^ia 
leggi  co?lilu7.ionaii  (nr  il  controllo  delle  ii- 
MBio,  nna  Mli*ra  letrgn  «lettitralt*.  la  librrtV 
dall.1  i<tamp].  il  dìril.o  (!ì  (.•■:./,,•,,  ,.  •  ,i 
eimiaiia,  e  la  iibeiià  reli^nus  i. 
Collo  alaiM^^roeUma  S.  M.  convf^  \\ 


Affari  del  Measleo 

Scrivono  da  Parigi  alla  Perseocranio  : 

Mi  si  conferma  oggi  quanto  jeri  ri  Ito  ao- 
nnnciato  circa  le  istruzioni  data  ai  generala 
Forey  ,  relativamente  ad  un  compooimento 
il  pia  pronto  possibile,  con  Juarez. 

Pi  vi  ami  più  oltre:  si  speciQeiTio  le  basi 
su  cui  il  geiitìfiilfl  l'r.Tiiceie  lartibbu  autoriz- 
zato a  trattare  csl  cjpj  del  Governo  meaai- 
cano ,  tosto  dopo  la  presa  di  Pueblt  t  cka 
si  considera  cnui«  luniLiutTitu. 

Il  generale  Kurt  y  doTreblie  slipubrt  :  1.'* 
eh'  egli  verrebbo  ricevuto  a  Mesaico  col  ro> 
stato  maggiora  ed  un  crrto  numero  di  sol- 
dati, la  cui  cifi'i  «ATL-bbu  dt  atabilirai  in  an- 
ticipazione. Lì,  nella  capitila  del  Mesaico , 
egli  ratificherebbe  i  preliminari  della  picf; 
2."  le  miniere  della  Sonora  sarebbero  dite 
in  godimento  alla  Francia,  a  titolo  d'inde*- 
nilà  di  gmnra  o  par  nn  laapa  da  Ibiarii  ; 
3.0  la  Tal»  Crai  wralite  campita  dall'emù 
cito  tnmae  lina  alla  «tnpMi  «MeaiiaM 
dei  trattiti. 

Ecco ,  come  vedala  «  condizioni  bea  paca 
accettabili  per  namid  die  non  hanno  anco» 
ra  snblto  oaisnaa  iena  iceafitta,  e  cbe  soao 
eerti ,  laehe  dopo  la  proia  di  Ueuieo,  di 

Salir  nsiatera  Ba  dia  volessero,  ipialora  li 
addano  a  far  la  guerra  di  (guerriglie. 
Come,  infatti,  potrebbero  i  fraoceai  vin- 
cere, soggiogare  «na  nazione  che  occupa  una 
in  rni?ns\  estensione  di  pae^e,  che  conibiU* 
r  /  siK.'i  pn  prii  mezzi  ,  in  caiiip.ik;ne  tio'u  e 
SÌ  iuaravigliu;i:i[iit.'n'.u  protette  dalia  uatur*  e 
dal  clima  ? 

Dèi  resto,  io  nuu  voglio  dare  m»vìiMif 
crciU-.iZi  eh"  e1^i  meri'.'nu  li  riijjp'UJi,''' 
cui  qui  vi  ho  f.ilto  parie,  lì  p.jco  prolmb  i« 
che  si  pi'Si.iiio  conoscere  cjh  lauta  previ- 
HÌone  fin  d'  ora  le  ittruzi.,iii  ddto  al  gena- 
rjln!  Forrv,  le  qusli  devi.no  ,  ,  tre  -'.aie  te- 
nuta segre^3  con  gran  cura  Muo  liai  prin- 
cipio. 


Cose  di  Circola 

Li  Pairié  del  6  contiene  la  scguecte  noli  : 
Coatrariameala  alle  voci  aoeolte  da  alcuni 
fogli  tadetchi ,  abbiam  ragione  di  cradaro 
chf  l'adesione  della  Danimarca  alia  candi- 
datura del  principe  Goglielme,  eliito  re  de» 
k  i  Elleni  aoUo  il  noma  di  Gloisl»  I.  linai 


£  à  ottenuta  d«  paratchi  giorni. 

E'  pBiiìUlo  CUI  la  «orla  di  Copeoaga  ab- 
bia poeta  inninii  alcaao  condisioui,  uta  que- 
Ite  per  quanto  concernono  la  Grecia  ei  pus- 
lono  considerare  come  accettate. 

Se  ve  ne  fossero  altre  ,  il  cui  ■o'idisfaoi- 
mento  non  dipendeste  dal  popolo  eltoiMei 
né  dall'assemblea  di  Atene  ,  noi  ce  ne  .ip- 
pelleremmo  per  t^iglicre  ogni  diflìwlij  .  .il- 
t' accordo  slabilito  fra  le  tre  corti  pnifiiri- 
ci ,  r.\uUria  stessa  avendo  in  <n  rcrii^ ';\  l' in- 
tenzione d'entrare  francameoto  neli-^  loro 
vedute  e  di  aeomdarlo  per  qnuito  dl;'e:iik 
da  lei. 

Ls  Franti;  allo  stO!=sn  propniifo  fcriv  : 
Lh  f,(niit,''ia  dtil  piiiii-i)iii  di  Dan 1 1.  ti ■:  a  , 
eletto  re  di  Grecia,  avrei  he  posto  \  «f  rot,- 
diz'oiie  alla  sua  aceetti'zlL.rn*  ,  |»<r  (;'i»«iu  n 
as.'ic'ira,  che  le  potenze  dovessero  i;3»';ntit« 
un  nuovo  prestito,  più  una  datatiam  aiUMM 
in  fivore  del  nuovo  re. 

L'Inghilterra,  prevedendo  che  l  ;»cci«'ti- 
lioi^e  di  quello  coudizioni  polrebbs  )ni:o<i* 
i  tram  difUcol-.'i,  3i  oUiliga,  dìeedi  ad  aifom* 

(pierlo  ella  £oia. 
li  FarUmenlo  iagleea  eoMa.'tUrà  ttnln  pik 
ì  -  .irii<5r;  <*:'l  i'c>r -rno  in  kjuest»  iiJC'I  .^i.iqe, 
;  ki,<'  rabb»ud4f'.>>  'ii'ile  laoitt  Jjiiie  {••oiu/fA 

tal  tesoro  liritaaiuco  una  aMumia  di  cima 
■otta  ailÌBRi  l'ipao. 
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nioCUIc  deilu  l'olonia 

SeiivoBO  da.  Vienna,  3  aprile,  al  Dibats  : 
Langiewicx  è  partito  j«ri  per  Tisvbnowiti 
ova  abiterà  una  stanta  privata  e  noa  sarà 
più  trattato  in  qtia'ti'i  di  prigioniere  ,  ma 
■otto  la  Ccmdiii'.'iio,  a  (  ni  s'  irrpf'giiò  eoa  pa- 
rola d'on<ri>  ,  di  iiijii  liiseiiro  quu^t.i  c.ll,«, 
La  parteuzA  Ondi  vi»  fblia  Kio^ro  tCìivc- 
t-nmente  ,  e  Btiio  a  OJeiLn>rt,'  nou  i-i  Fefi|ie 
che  Litififitwiex  trov;ivasi  nel  co,..,  j^Iiu, 

B'  allora  ,  la  voc«  della  iua  prcMnaa  ai 
ty\r-,e  poca  a  poco,  e  quando  ai  avaioò  più 
ili  Mui'utvid,  bi  trovarono  ,  malgrado  il  fred- 
do dclU  notte,  lo  etstioiti  stipate  di  persona 
ch'il  accoKlievano  l' tx-dilttUra  con  evviva 
prolaaiiU.  Nei  vagoni  cchvgipavaiio  pure 
oontimuiiiimit»  gli  evviva  duraula  il  viaggio. 

aera  il  wnofili»  fa  Vkina  a  finm,  I» 
la  m  tale  nelU  «ti*  d«l  1n#it  «v*  «n  dir 
«MM  ,  cita  oi  «i  rimtHW  Hlrfamlili.  Ib> 
dattigella  Pa«atow<ll*ff  fu  maan  ia  ÌUmìL 


lA  Gaztttta  «oileMl*,  feflid  41  Btrlino  , 
dice  che  il  governo  rosso  non  è  sema  io- 
quìetudioe  per  ciò  che  potrebbe  eopravveoi- 
re  nella  provincia  del  !ì?i!lico  in  favore  del- 
l'io^urrezione  poUcci.  .S.  &ii  che  un  baati- 
wsnlo,  il  Dlaek  Ward,  i>  parti'n  AMe  cnsle 
«l'Inghilterra  nati  un  Cirio  d  nriiii.  Wici 
che  circolano  nul  jmtiMico  pirUno  dt  parec» 
«•hi  bastimenti  che  s.-ir^bti^^ru  partiti  dai  porti 
dall'Inghilterra  <«  deh  lulli  ,  non  solo  con 
armi  Ili!  31. cara  coti  iiis.nii.  Già  due  reggi- 
menti di  lijici'iri  8  ilufi  'iJillerie  furufio  maa- 
date  da  Pietroburgo  a  liì^>.  »  i^i  cicde  ge- 
Beralmeate  cbo  uno  sbarca  con  sarà  posai- 
bt*a,  MMsd»  tnptlato  il  HfMto. 


Alla  su  fotta  ta  CanattaCiwctatadiBer- 
Iùio  Ita  da  FiotrolMiii»  oIm  ìm.  quella  eiUà 
mia  ffrandÉ  aMimiifo- 

ua  in  seguilo  alla  notizia  di  prouiaM  miri 
per  h  via  di  mare  di  numero^  lìnkfrA  ai 
polacchi.  Già  itin  dal  25  dello  eeorao  marzo 
■un  bittaglione  di  bereaelieri  della  guardia  è 
partito  alla  volta  della  Karlandia  per  impe- 
dire l'eventoale  sbarco  di  tra  legni  carichi 
d'armi  che  con  solilati  inglesi  u  jstro  biui- 
diera  amiiricatia  furono  o  pL'rvati  valej-^  ::ire 
nella  acque  di  Libau  ,  o  elio  al  dicono  de- 
stinati ad  orgaiiiuare  rinfumcione  putaoca 
alla  «palle  d»\\:i  Rui^ii.  Anche  il  gcuerala 
>i  :-^imull',  foiiur.diidc  did  di--ilr.:lt,i  di  Willna, 

dera  aver  «pedito  truppa  a  llìga  onde  si>r> 
vo^'iiara  la  eoeta  maniliflu  di  quella  prò» 

viiicia. 

E'  prob»b;!e  che  il  suf'pi^fi  .i}il  ;a  rt;";i- 
zìiHiu  con  uu  {generoso  tràUa  d' auiiuj  ù  al» 
ciiiic  dame  inglesi  delU  più  alt»  ariàtacra- 
sia,  fra  lo  qiuli  la  coutcasa  Shafta.buiy,  la 
daclHwa  di  Sulherland  .  Mj  GMOmMkt 
CiaraiMia  fjgui ,  ecc.  Quiata  daaia  haaaa  a 
pcofirie  «pesa  mlenpalo  va  batUaMAta  « 
l'hanno  eaneato  d*  ami  a  dt  mvainoni ,  a 
eu  questo  accor  Jaroofl  posto  a  buon  numero 
di  vulontirii  ,  i  quali  flotto  il  comando  del 
cabiawello  L^ibinsk;  partano  par  ignoU  da- 
aliaaiiaaa ,  d'onde  parò  aanaa  di  poter 
sinnfara  {!'  ituwU. 

In  quinto  alle  noliiie  j;i:ncraU  duìi  iri'ur- 
r<*Zione,  esìc  Euno  osironi.itreii'.u  favoruvoli. 
Il  telegrafi)  ci  annunii*  conUnuarr.eiite  r.he 
il  moto  si  j;:opi;;ii  ;  jiara  iinjlUe  lLù  ^iau 
rccppiati  disordini  anche  Dell'  interno  della 
Uuiaia  perchò  un  generala  ebbe  ordina  di 
naarviri  col  «uo  corpa  a  aiafoo  iinAla.  Gm- 
t.-iaie»U  i  !i  ijufjUuoa  dai  aarti,  aa  cai  si 
taceva  ia  P«iouìa  gfaada  assegaataaato.  Siii 
ua  potoata  divaftlfo  eh*  non  potai»  «air 
notUo  in  «ecail^  iSnommiÌMifl 


La  proibizione  che  fece  la  Riksì^  di  in- 
trodurre filci  in  Pi'lnnia  è  considerata  co- 
me il  nairfur  siuiuira  della  gravità  ed  e- 
Bteniìono  Uct  mote  polacco.  Q  ip-t:^  misura 
calpixce  la  maggior  parta  d'  i  rem' idini  po- 
lacchi cbo  di  queste  falci  hsnn  i  5pi'cii?!men- 
t<j  M-ctgno.  per  il  tiglio  du' H.-iu  ,  in  m-.t-nU 
stagione.  Cosi  in  cambio  di  t<i-:ier  nrini  al- 
l' iiiiiuT^zione,  la  lìn^^in  cmh  i  il  di-.itiu  spin- 
perù  una  quautilà  di  i^omadini  i  fnxtnìcrle, 
per  liberar.-(i  da  una  tirannia  di  cui  sentono 
ura  pili  immediAluaenla  gli  effetti. 


Modale  Ester* 

Riferiamo  dal  Nord  la  seguenti  nolitia.' 

Si  coufdrma  che  il  governo  dell'  Impera- 
tore ha  inviato  ai  suoi  agenti  diplumatici  al- 
l' Citerò  unj  circolare  per  parl>-cipargli  gli 
ultimi  nagoiiati  cominciati  a  Landra  ed  a 
Vi«nua. 

I*  sltra  parte,  non  semljri  che  il  telegrafo 
abtii  truimus»»  una  riDbzia  t&atlu,  annun- 
ciando che  Rechberg  fu  incaricata  della  re- 
dazione del  progatto  di  nota  da  invi  ir^i  a 
Pietroburgo.  Si  sa  che  tale  no'iziii  ci  parvo 
dover  esser*,  per  più  di  una  ra^iune,  uies-  » 
in  dubbio.  Crediamo  d'  aitr*adu  uUe  i  ucgo- 
liati  uuu  suuu  abbastanza  inoltrati,  peichi 
siano  i.riì  li'^.-iti  i  termìui  di  tale  comunica- 
2  ili  ti  e. 

La  voce  correva  alla  liarsa  di  aalutu  ttiu 
vn  corriera  latore  di  notizie  importanti  era 
giunto  a  Parigi.  Crediamo  iaCatti  «ha  un  cor- 
riera 4  arrivato  da  Pialroburgo  ;  na  aoa  sa- 
pram»  afabaataaia  awttor  ia  guardia  i  no- 
stri laltori  WBtn  t  «ammanti  asagenti  ai 
quali  daBM  ntttorla  dei  fatti  coal  poco  im- 
portanti a  cosi  comuni  coma  1'  arrivo  di  uu 
corriere. 

D<ii  negaxiati  ai  continuano  tra  i  governi 
agaaimanla  aaslou  di  riuscire  ad  uu'  inlesa 
su  di  una  questione  nella  quale  ogni  even- 
tualità di  guerra  è  slata  fjrmalmenta  tolta 

da  ttiUi  i  ifovarni  atsieme,  a  ris»  ncn  po- 
t  i  liiirt  piin.  in  giu^tiiiiiartì  timo/i  «  i  aliai  nu 
che  la  «pacuLaziuuo  sola  può  asaere  iuleres- 
sala  id  avara  •  a  diralgaia. 


spsrann  d'  iateitderài  fra  U  Prusiia 
>  1  i  ;  iveriii  da\  mezzogioruo  daìla  Ct  rma- 
uu,  iit;iiaidu  iài  trattalo  di  commercio  tran- 
co-prussiano,  non  é  ancora  abbandonila. 

Si  paria  di  nuovi  negoziali  stati  intrapresi 
di  naavla  a  tal  aapfolia  fra  Barlia»  a  Ma- 
meli. Tali  aaiainti  tndtrabbara  ad  alte  • 
a«r«  Tadofiaaa  dal  gannUufa  dlaaldenU 
dal  trattalo  a  dal  nnovo  sUtama  «oonoatico 

sul  quils  é  fondato. 

Li  P(u»3Ìa  cofisenlirebbe  ad  alcune  mo- 
dificazioni di  de'.Uglio  a  s' impe^uureLba  di 
oiteuere  il  consenito  della  l-'raticia  per  le 
atf-^ìbe.  Q-isnto  all'  unione  doganale  con  l'Au- 
stria, uun  si  inù^terebba  su  di  un»  unione 
cumphiLi  ;  ma  H  Pra!sia  pij;tinreLl)L'  l' im- 
pegno di  trsUJrii  [dù  tardi  lu  iii.a  CDf.lLir.'iiza 
tpcciule  c^n  i  plunipoteiiziarii  dall' Auilria 
sopra  le  ridu.T  >mi  delle  larilTa  aoGondo  il 
trattato  del  'i.t  febbraio  1^>^H. 

Ti'i  sono  le  basi  diu  netjuzi.'.li  pcii >ii'ei'.i 
in  quei'iu  moruonlo  tra  i  ^yiLiiieVi  di  Hwiii- 
no  e  di  Mtini:h,  a  the  ciediam'j  fion  aoii 
lontani  di  .;Vi  re  uu  li.iulla'.u  favnii'vi.lv!.  f; 
d'  i.llrond'i  più  cho  proiiahdtf  elio  il  0 
Livaio  si  Bla  iiiteiiO  col  gabinetto  di  Vieuua 
prima  d' intrjpreaderli. 


RECENTISSIME 

Eoe»  il  p>^s?jgia  Ualaala  daHa  oorrlfpon- 
daaia  da  Homa  alla  Stampa  ,  di  coi  ci  tV 
eeaw  il  lalafnfo ,  rala^to  al  aoauglio  di 

■  di  la- 


cinie in  quella  citlà  ,  snllo  gli  occhi  a  alla 
birba  della  sempre  vigiU  e  ««(erte  poljaia 
traiieua: 

Soma,  ^!  marzo. 
Io  questa  mattina  abba  Inogo  una  specia 
di  eoitaì|;lio  di  gnarra,  al  qaMa  pcasara  pwla 
parMohi  n  otDeiali  Napalataiii,  aleaid  Oa«a» 

resi  e  Spi^ounii.  Lt  coaveeizIaM  di  dotta 
consiglio  «:ìri*bb«  avvenuta  in  coasemiaasa 

della  veiiutj  in  flnmi  del  .scgreluio  di  Tri- 
stany,  il  quale  ieri  abba  lun^a  udi>>nza  dalla 
ex-.-egi«a  vedova  e  dall' ex  re  di  Napoli,  Si 
alTiriiia  eh»  il  consiglio  sia  stato  pri'tiedota 
dal  duci  di  Trapini  e  del  generala  Dm^o. 

Un  tile  che  di  quelle  cose  é  qua'si  sem* 
prn  t:i»nii  irif -ra"  st  )  ,  mi  coraiinici  cìnì  «ìjii 
dufiu-l.' arncntL'  n  iolti  T  miiz  iziuri-!  mili- 
tare doi'<t  bande  brt);aniai':tt<>,  che  Mai  de- 
cito di  formaros  qu  itero  soli  •'•orpi  ,  al  cui 
siri).''jlo  comando  sarà  lueiso  un  ufiìziala  e- 
t-perimL-aUil  j  ,  che  inllna  siasi  corichiuso  di 
fcliiaiHiie  entro  il  prossimo  aprile  salto  la 
armi  tutti  gli  indivului  rh^  nellu  prjii'icia 
NzpolelaQe  sono  già  clandestinamente  arra- 
lati  a  pagati  a  nome  di  Fraaaaaoa  IL 


Sorlvaaa  al  JfovimanM  di  Gaavfa  : 

Civitavecchia,  0  ujjrile. 

Francesco  liba  licfltiTt»!^  impruvvisamcn- 
t.;  /li  equipig^i  dti  rluu  p  roscafi  della  fa 
marina  lupoletana  ,  eh"  av^vi  mufssto  st-eo 
da  Guieti  quan<^)  r.fuj-^'iuibi  a  R^ima,  e  ■die 
sino  all'altro  ieri  er.mii  re^t^ti  a  suu  dìxpu- 
sìzione  nel  nostro  porto.  Il  ^'overno  papaia 
e  per  lui  il  famigerato  cipitsfio  tiA  porto 
Cia>:chetli  li',  pr^ij  in  ii'ins'i^'iia  i  duq  piro- 
scafi ma  »  ijji.ura  ua  p!:r  jc  (uiàio  fjiUuiJo  o 
perchè  siano  custoditi  a  guardali  guilis. 

Corre  voce  da  più  giorni  che  le  truppa 
francesi  si  conowtriaa  a  Roma  a  Civitavec- 
chia ,  a  ch'i  quella  pmtiAdia  radano  ad  oc* 
enpara  U  piaiaa  dai  franoati  abbaadoagta. 
Si  TBola  che  a  Vìlarbo  alano  alata  presa  la 
opportune  mÌKora  per  accubisrmarvi  m  ImI- 
tagtioQO  di  zuavi  d«t  pipa,  e  cha  Yallotrii 
Froainooo  e  le  altre  città  della CooMiea  far- 
ranno  occupata  dalla  linea  o  dai  oaaolatorl. 
Si  aggiunge  inoltre  che  lettera  pervenuta  da 
Orvieto  Ai^icarinu  ea^er  colà  giunta  truppa 
italiane  di  ogni  arma  a<csad<ati  ad  ua  un* 
maro  imporlaala. 


Siamo  assicurati  ,  scrive  la  SUimpa  ,  dia 
le  trallalive  per  appianare  la  verlcn^t  tra  il 
governo  ed  i  comuni  della  Sicilia  intorno  ai 
debiti  di  questi  ulti..".!  4Ì  uin  prossime  a  ter- 
minare con  re.:ipr<tua  ioidiir^ziono  dalla 
parti. 


Njh  8i  conferma,  dice  il  .lfot>immtO ,  la 
notizia  che  al  colonnello  Peicat'.o  venga,  af-i- 
lìdato  il  porufo^lio  dalli  miriu).  Il  guaio 
della  inchiesta  parlamentare  ,  da  lui  giunta- 
mcuie  propugnata,  entrer.i  fjria  pur  buona 
pirle  ili  questo  rilìuto ,  cli<>  t'<le  ci  nembra, 
malgra  lo  lo  stila  arcano  ad'  pi  r^to  dai  foi;lt 
governaiivi  nello  annuiiziare  il  reconto  uul 
aaito  sella  riccia  di  mt  miniatrOé 


La  2>l«e«H«ioiia  lia  quanto  a^praaao: 

Si  diiToudo  con  molta  insutcma  la  wao 
che  l'onurevola  Amari,  maditato  il  qmd  «a» 
ieont  /lumars ,  si  A  dacia»  a  raaaagaan  il 
portafiiKlia. 

La  comnussiooa  reale  nominata  per  pr«- 
muosan  U  ealtac*  dal  aotoa*  ia  Italia  pn- 
sagtt»  alacnBMBla  i  tuoi  lavaiL 

£asa  aU  par  pubblicare  una  itlratiotM  «i 
aailìaatofi ,  lavora  di  quel  peiiliaBiBa 
mtm  dia  è  tt  SortMNahat 
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In  più  Provincie  ci'  Italia  qnefta  col'ura 
trova  paaiie  (avoro  uelle  popolazioui.  Qiib> 
si'  anno  eradwi  potrà  aversi  ua  jmiMìt  ài 
circa  traaU  niU  balla  di  coione,  daUO  dr- 
M  ftihgrUDBU  cadnna. 


n  Corriere  ^fer^ant\ll:  In  J.i  Torinf»,  7; 

E'  pjitiiu  da  p  ichi  (fiorili  (non  il  21  mar- 
zo, coinè  era^ii  H<^lto)  il  generala  Pin«ki,  il 
qnsTfl  rPMsi  ii.  Pitloijia  conducenJo «•■''.o  nel 
teatro  della  puerra  crr.tro  il  russo  140  TO- 
lontari,  mille  earabìDe ,  e  cioiue  cannoni. 
Altri  voloBtari  iUliami  apptnoekiuui  »  ^r- 
tir*. 

Si  fntnd*  A»  il  n?.  Hffn  sia  Mgli 
Morti  ^oni  venntB  t  eonf«rii«  ngratatiMn» 
to  col  presidente  i*l  OoiiBÌ[|IÌD,  e  ■!«  quiO' 
A  ripartito  per  Tttiffi  dopo  lMt««]tiÌmo  to^ 
finuo  in  Tarino. 

Il  ]littini  *  attesa  da  Parigi  pel  15.  Si 
firn  ««ara  «eli  arato  da  S.  11.  nna  miasiant 
aegrala  par  1Sapa1«DM  HI. 

I  f«Rli  ultramonlani  tedeschi  eomqMiiliDo 
in  aaiUa  mM  ha  Mitaia  aaeoiidft  la  «{Baie 
l' imparalffaa  di  Fnaria  ba  «imaciato  «1 
aw  tiaflli»  a  Roaia.  Ls  €raxuUA  Croeiaia 
fi  Bariloa  li  vada  u  aìateoM  iitqvìalante 
■  fi  trota  parlm  «oa  ntaiiaRa  eolia  fìi 
di  Arata  a  Parigi. 


camhria  tP  Santeesro  in  Capitanata  mr 
cura  datr*pttton  degK  Studi,  FeKce de  Lea. 

i;  Is;)i-l!ore  hVlic»  da  L»o  (ha  pagalo  an- 
eli f>  i  dritti  del  vat^iia  postale)  I.  70. 

Sansevcro:  Frinc*  d' Angeo  ynhh  "  M  * 
Elementare  di  2*  grado  inferiore  1.  10.  A- 
Ianni  dHlJi  "-ai  «cinla  e  di  un'  ultra  di  1' 
«rrado  stiperiore  1  !»  U»  C«u.*  Gtauibatt.* 
Friticelli  dirett  d;  un  btit."  e  Soci  I.  510. 
Saeerd.  Loigi  Palma  dirett.  di  nn  IitliL"  1.5. 
RalTiele  Palm»  prof,  nel  med*«.»  IrtiU'  1.  3. 
Vincenzo  Pizierza  id.  I.  3.  Donanloo  Sal- 
telli id.  I.  3.  Alonni  dal  a^daa.*  btitmu 
I.  7  49.  Lnìgi  di  LoffiBH  11.*  dalla  aeuoln 

Torremaggiitr»  ;  Sieard.  GIot.  Zitelli  M." 
jmhhltM  dil"  «rado  euperion»  I.  2  'ló  Su 
ttÈtà.  Lirici  d'Ancona  id.  di  i"  trmdo  Inf.»- 


inler- 
rndi> 


tAfifii  nella  Patri<:  del  6  corrente  ; 

Martedì  7  aprila  alla  dna  a  m^zau  l' Im- 
peratore  passeri  in  riviita  a  L'>ii};cIi.;jjj^> 
i  ran^aaantt  di  cavalleria  A*  «teiona  pre-  j 
«to  làtaian  la  goarnigioal  dt  Parigi  a  di  Ver-  ' 
aaillaa. 

dia  le  elezioni  avranno  luogo 
liMdbp<ÌBuqoìadÌGÌnadlgiiigav.  l 
Il  I  I  ■  I 

Nolizi"  di  Liri'lra  d*!  5  aprile  ref'Jno:  ' 
Un  lìUT'n  j(ìf  '\'f">/  a  l'ivor*  d»'l  i  I' i!oni\  ' 
ebbe  lus;,'<i  Ì'tì.  (J  .'  ^o  fa  prtri 'dn'.a  da 
Dinmeftì  di  Wj  (lv/,i,li,  i'  quiìe,  d.  po  «ver 
tracciato  il  i.|iia1(a  degli  a««enÌU«N«t.  a«t«-  ' 
[lori  che  racchiude  la  «toria  dalla  Pdcnla ,  i 
e  de^U  *foni  coateatenaato  taUi  dai  Polle-  ( 
chi  per  conqaiatera  la  lar»  indipeiidaiiia,  ha  ; 
éM»  aaaar  (iuta  A  tempo  aafqoala  II  Ca- 
vano  britenaia»  dofara  parlare  altamente,  > 
•  rieUe^ra  daMa  R»«i*  la  etretla  osaer-  : 
«Maa  4ol  usuato  dal  1815.  j 
Il  ibmina -Poal  »  ael  raadare  canta  di  ; 
qoaato  meeimf  aa  aonunsia  un  altro  p^r  il  j 
u'ìomo  di  Px^qat  (  che  avrì  loo^o  a  lU  Je  i 
Park.  i 
Uu  dlipiceto  perd  dei  giornali  franceai  i 
annunzia  che  qaaato  tnselm^  fa  impadito  | 
dalla  poliaa. 

Si  Ua  da  Pietroburgo  4  aprila  C3>a  tMlU 
BoHaU  in  congedo  vennara  riainaBiB(i  alla 
bandlara* 

Da  dMiato  imperiala  eaafavlBeo  ì  potori 
afatll  ta  Palaaia  al  faaarala  dì  Barg  pel 
tu»  A»  tnaa  impodite  11  «nadaca  Co- 
ataalino.   

OtOMCH  liTEIM 

Si>lT()SCm/IONK  KAZION.Ut; 


Lviffi  4'  Ancona  id.  di  1"  ^n'ìo 
ì.  2  55.  Saeerd.  Saalopio  Aat.*  Zitelli 

H.  *  privalo  I.  2  B5.  Sacard.  SaWateraCisc 

eia  id.  Il 

SiniLiciiti'Iro  :  Sicerd.  MicheIan|f«lo  Pie- 
nabarea  M."  pubblico  elemantara  I.  6  Giu- 
Kcppina  nipoti  M.*  pnbUiaa  I.  9.  Tarcsa 

Scappa  Coadinirlct  1.  2. 

Serracapriola  :  hvgi  Salciti  M."  puliWieo 
Elementare  1.  5.  Nicola  Caftclmiovo  M."  p^ib- 
blico  di  dcuole  serali  I  :i.  M^rcdlinu  Ci- 
prara  M."  privalo  I.  1  50.  RiiTiele  C^v.aUi 
idem  I.  1. 

Pietì-a  Vonteeorvim  :  TJiacino  Frane*  da 
Anpelia  M."  (inKb'.ic  »  «Ipinpnfire  I.  5  10. 
P.  Giu«.  Andre»  il  i  Volturi»«  Guardiano  dei 
Minori  O'^tTva!  ti  in  Pietra  M  *  pri«.*L510. 
P.  l-Vanc*  tj»»."  di  Celenifa  Vicari*  ad 
den."  Convento  in  Pietra  id.  I.  610.  P.  Piar 
Dtttista  dt  Lucerà  da'M.  Ouarraati  id.  id. 

I.  3.  P.  Goalaalioa  da  Saaiiiioaadm  id.  td. 
id.  ).  3 

S.  Hfareo  la  CatoUl:  Saeerd.  Bom."  Oli- 
viari  M.»  pubb."  element.  I.  4.  Saeerd.  Gia- 
cinto Cipriatii  M."  priv."  I.  i.  P.  Cileslino 
Canpucc."  da  S.  Marco  la  Cafola  id.  I.  1. 
SurHincono  Felice  Anyelo  ReccLia  id.  1.  1. 
Arhaca  Accettari>  id.  I.  1. 

San  Gionan  llolmcla  :  Saeerd.  Panln  Ci- 
Rcavilla  M."  pubb."  element.  1.  4.  Canonico 
D.  Ark'Io  ìl^rli  M."  priv."  I.  i  70.  Saeerd. 
Giusev^po  Giur.T  id.  I.  J.  Sig.*  Haria  Palica 
Li=i  M,''  pub!).'  I.  1  Oli. 

J;.hIi  :  Cì;>,"  Serifio  di  Gioia  M.°  pubb.* 
(dcTTirriTire  di  1"  grado  intcriore  I.  5.  Can.' 
At'"'^'  "  l>i^ii'-ci  i«l-  ^"  pr.ido  auperinm 
I.  %  5^1.  Sicerd.  I.'onardo  di  Nunzio  M." 
priv."  I.  1.  M.ìtteo  di-r.«  KavB  id.  c.  50.  Sa- 
eerd. 11  irtùìonafi)  Cocca  M."  pubb."  di  Pop- 
(rimpnii,!*  1.  y  10.  Saeerd.  Pietro  Maorea 
M  "  pubb."  di  Chienti  1.  5.  Saeerd.  Vinc* 
Donatacelo  M."  pubb."  di  Cegaaaal.S.  Aa^ 
p>\a  Gataoco  M."  pabb.*di  Lealna  t.  5.  Chia* 
rico  Rtilaala  GioehatU  H.*  pubb.*  di  Car- 
Untino  I.  3  45.  Saoerd.  Luigi  GamlH  M.* 
pubb."  di  Galaaaa  I.  S.  CbteriM  LwigI  To- 
maioali  M.*>  pobb.*fi  Vico  aal  OniRiao  I.  S. 


T...talc 


T  ..  157  8». 


Avevamo  già  cliiii^i  la  sottObCrizione  al  j 

noitrn  Giomal''  delle  oll'?!rte  pei  d mne^'g!.' ti  | 

rti>l  liri(t»nlai;i;io  ,  quando  i;i  lii  icjpital"  ,  j 

cui  pri-ijhiera  d'm'criria,  il  ìSejiufrtQ  cfoiiri).  1 

1>  .pò  iivcrlo  pii!'llr?.ii->  «.~j  piiir.  n<  >  il  v  r.  i 

Mmeuio  della  son^n  A  i.Pa  Ci:.aa  Con;ur.a'''.  I 

Jlireoiti  dt  sol(<J«(:ri:ii7>it  ni  l)  ';,.',is(  d'di"  i;.  j 
aita  dui  Maestri  /m^^.^■.:i  ,  jm  U  '.  !i  (!■:!  C,,-- 


.Uri,  solto  la  pr««i'lt'i  za  dnl  sii,'nor  Loogo, 
'  ebbe  luogo  il  dibatttmHi.lu  p'.'r  1;\  cali'!*  dei 
1  denunciatori  del  15  iikì;,vÌ'i  l^  i''- 
\     La  6ala  del  It"  Gircelo  d'aiii^^c  <i(ì  git.;.;!.t 
'  di  ueole. 

V  II  aijnor  Avvnc.  La  r<.ir.c4i!.ci  ,  Si)?tiluto 
\  Procuritnro  d.'i  Ho  alla  Gran  Corte  di  Cas- 
i  .sazioDA  ,  it  quale  con  aontiuiauto  che  l'uno- 
j  ra  ,  accettò  di  arriogarw  in  Carte  d' Aaiuo 

I rappresentava  il  PaMiOO  Uidlatero. 
Le  n>emoi'ie  cLis  l'infama  caraefietna  del 
i5  maggio  .  «  il  proeaaao  aerlloFate  eha  na 
Al  la  caaaagaeua  ,  daatavano  «all'uditorio 
r«nda«a  il  dibattimanto  aslraaumaate  late- 
re^.H.aDle. 

La  requisitoria  del  TubSico  Minisiero  fu 
lino  de"  discorai  più  splendidi  e  piii  logica- 


mente strtnjenli  eh»  da  tempa  si  Msnn  ufliti 
in  queste  nostra  onorate  Inlimip  crimitia'.i. 

Più  volte  il  ^ig  La  FraocoM  fu 
rotto  da  applausi  ner.erali  ,  •  laaaiA 
torio  fortfimetite  comiiiossn. 

1  giurr.ti  ntcì.uta  la  colpibilità  di>g1i  im- 
putati di  caiunrita,  a  cou«ideraiafic  le  tremen- 
de coii«ej:ueiize,  la  Corte  pronunci*  la  con- 
danna cor.  lieve  modificitione  della  requisì'»- 
ria.  —  Gli  imputati  furono  enndannati  cia- 
•cheduno  a  10  anni  di  latori  forzati.— 11  Pu- 
bi ico  accolse  oaa  applaaai  il  piaaaaaiata  dal- 
la Corte. 

NOTIZIE  TaEGRAFICHE  ' 

Dhpacci  ELcmici  Pkitah 
(àtmaàa  Sttfani  t 

Nap^  10  —  Torino  10 
Camera  dsi  DÉPliTAn  —  Ut  GaiBBn 

continuò  a  discuterà  il  bilineio  Jal  Di- 

c;i5Ìerr)  lieU'  Tnli^rno.  I  capitoli  che  mnc- 
giormcr.te  l'intrattonnpro  suno  quelli  ie- 
iativi  ai  sussidii  clie  rì  danno  dal  Go- 
verno ai  teatri  di  varie  città  d'  lulia. 
Vari  deputati  avendo  propoato  di  sop- 
primerli, ai  deliberò  di  portare  teli  ape* 
se  fra  le  atrenrdioarie  ,  ed  epertM  eo< 
vr'  esso  m^I  bilancio  eorreote  Hit'  eoooo- 
mia  <ii  centoniila  lire. 

Le^gesi  nella  Slampa  :  Fu  firmato  il 
trattato  di  commorcio  e  navi|aiione  cai 
Belgio.— Nel  progetti)  di  legge  pel  con- 
guaglio  provvisorio  deli'  imposta  fondia- 
ria, presentato  dal  Ministro  Minghetti , 
il  tributo  badierio  priooipale  è  fissato 
Delle  eonma  di  100  nlUoni,  cnM  ripar- 
tita :  Piemonte  e  Liguria  18,234,000— 
Lombafiii:^  10,107,000  — Parma  e  Pia- 
cenza 2, 'iSO.OOO —.Modena  ;j, 174, ODO— 
Tosccina  8,OU.j,00()  —  Romi^gne  ,  Mar- 
c.ho  ei  Umbria  tCOiio.Oi/O  —  N.n'oh 
30,482,000  —  Sicilia  à,250,(i00  —  bar- 
degna  2,400,000. 

iO-~-  Corp»  Legulatlvo  —  Si  da 
lettera  dì  va  decreto  ehe  propoga  la  Ma- 
gione a  tutto  aprile. 

Notizie  lii  Russia  recano  eh©  lo  Ciar 
ha  ordinato  di  aumentare  fliaimimeati 
e  fortificare  Kronstadt. 

Napoli  10  —  Tonno  f0. 

Preatito  italiano  1861  72  83. 
>         »      1863  TI  10. 

Parigi  10  —  ConaoL  italìaiio  Aperta- 
ra  73 10— Chiusura  in  eontaàti  79  75- 
Fine  corrente  72  50  —  Prestito  italisno 
1863  Ti  oO  —  3  OjO  ir.  Chiiuura  ti'J  85 
4  1 ,2  OiO  id.  96  85-4201»-  ioli.  93 

Borsa  liebole. 

(JI.T11II  DISPACCI 

I  Napoli  11  —  Torino  H 

)  Purim  U  — 11  boi  e  Ili  no  del  Motùitnt 

\  dice  ebe  l' tniurreiioue  polao»  oontiesa 

'  nd  estendersi,  particolernieate  nel  Gove^ 

\  no  di  Aiigiislow. 

I  Pii'trobnrgii  lO — L'Iiuperalon?,  rifpnn- 

'  dcndo  all' indiriìzo  «li  1  i    nuhil.i ,  diw 

'•  condividerne  interamentu  j  sensi,  pcrsua- 

I  80  cbft  saranno  comuni  a  tutta  la  oo- 

'  billà  Runa. 

•  P.ENDIT*  ITALIANA  -  Il  .A?"ii«  fWS 

,  &  UlO—  72  'lO  -  "il  'J5  —  7.Ì  '^'>. 


i.  CilVlK  Oireaori 


NAPOLI  —  TH-ocrATSA  t-uiiwira  —  Vico  Kraddp  l'i^naHCca  li.»  1  —  DoneMw^CistEi-ii»!  Cifrente  P.e*y«iMÌiI» 
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IHWO  IT.  W«pJ 


■GIORNALE  POUTICO  POPOUR»!;  WMA  SERA 


^MiMtotaeo  41  ptttau  kiMM.  .lLl.Mi.CM  i, 
.ter^i^MfiriMt,  MMrtn  Itlk  I.  M  I 


yUSch)  li  ^Muioai  ■  di  AnniiittntinD*  è  itti 
ti  vU  ro\td<  Palino  Roul  il  Ifiir:itii<l9 
ita»  phieipaU  I  fu-idi  lan*  Mniiwli^M  M 


cttuspoipazi 


Tatt'  i  valori  tono  in  ridio  alla  Bona  , 
come  86  le  (rrandi  questioni  poUticha  foMa- 
To  risolute.  Neasuna  lo  è  ,  ma  si  ha  piena 
fiducia  nei  negoiiati  dal  ntomento  elle  l'In- 
ghilterra  ha  consentito  a  parteeipni  ad  ha 
rinunciato  ad  aweri^^re  ffualanqiM  fiMatto 
maaso  aTanti  dalle  Tuilenes. 

Il  aigttor  Dronya  de  Lliuva  è  molto  riser 
mio,  ma  lord  Cowlay  non  "lo  6  altretunto; 
^parmatto  volep«iari  a^H  addetti  al- 
bata di  dar  dalla  notizie  ai  corri 
ehe  ne  domandano. 
RRanats  quindi  per  certa  l' aiioiM  oellet 
tiva  delia  niMit  •  dall'  bfiiittm. 

In  qnanto  all'  Awtria ,  eaaa  al  è  daeiaa 
dopo  iQDghe  asitaiiool  •  Utaliaaia,  ad  asso 
ciarsi  airanona  angto-lraoeaaa,  a  paUo  perA 
che  la  nota  da  8p«ìin|-al  gakiMita  di  Pie- 
troburgo fosse  redattela  tarmiai  «mifaiianti 
ed  amichevoli. 

E  cosi  fa  convenuto.  La  nota  che  saran- 
no inviate  da  queste  tre  poterne  a  Pietro- 
Irargo  sano  infitti  identiche  ,  sa  non  fona 
■al  testo  delle  parole,  nai  aanto  alma««  dai 
aoggerimenti  e  in  pari  Umfit  dagli  amer- 
timenti  alla  Russia. 

Ma  ,  mi  chiederete  voi  ,  l' l'alia  nnn  si  è 
essa  immischiata  alcun  poco  in  tutte  queste 
trattalive* 

Fuor  di  dubbio,  l'Ifslìs,  potenia  cattolica, 
doveva  avere  il  ano  posio  iu  ut)  aliare  che 

E Direbbe  risolverbi  m  una  crociata  cattolica, 
a  gtanda  difUcoltà  sta  nal  firla  àndiu*  di 
■aeàrao  aoU'  Anstria'. 

.  S4  •  eid,  a  aio  cndare,  aembrano  attual- 
■ahto  ilfom  ttHto  la  enra  dal  foverao  fran- 
Ma«.  IH  mi  .ronfro  '  iMeMrtva  in  anaeti 
sUmt  •  FtriKl  di  ttonl'dai  waM  distinli 
ìiptoMlid  — A  dia  rfailihtNitomnaiaa. 
irti  afliwaaara:'  il  iMM  taMdlaitdill*  è  dia 
fé  tratlatira  ti  furono  ,  e  malto  fadanti  e 

Tite. 
poiehA  mi  tran  a  pariar  dlt^  etado 
nUla  di  dant  tfami  rig|aagninlri«eHaata 

Taochlo. 

Comincerò  ool  dirti  cha  qnaatT  incidente 
non  ha  la  benchi  menoma  inflaensi  suHsU 
leanza  «Bollettiva.  GU  è  semplicemente  un  af- 
Ina  di  spiegazioni  ^cambìnte  tn  il  governo 
di  Flrancia  e  qn»ll<-.  rt  iMita. 

Voi  ne  conujcclc  1'  orijfine.  l^n  deput.ito  , 
credo  il  Bipnor  Ferr.iri,  aveva  detto  che  Mi- 
pentt  e  Solforino  erano  battaflie  francoM. 
Il  presidente  d<'lla  Camera  |6  rlapoaé  die 
erano  batt.i^'iie  ituliinti. 

La  pn=iÌ7'onn  del  Signor  Teechio  hs  ajrgra- 
Tato  l'iticidenle.  Se  cÌA  fosse  sialo  detto  da 
un  oratore  dell'  cpposhiionc  ,  la  cosa  non 
avrebhn  menato  indto  rumore  al  di  qui 
delle  Alpi. 

11  praaidanla  dd  Farltmento  non  ò  oh 


riale.  Il  governo  quindi  non  può  asaere  ra< 
sponaaliila  dalle  sue  appraiiaiioai  nl'fMti 
da!  18G8.  Qaesto  ò  verissimo. 
^  Ma  <A&  cha  irritò  l'imperatore ,  quando  il 
aifnar  Dranyn  de  Lbuys  andò  a  parlarglie- 
ne, fu  nair  apprendere  che  nessun  miniaira 
avaa  praao  la  parola  par  rispondan  d  ai- 
gnor  Tecchio. 

Com'  era  nataral*,  il  alg.  Nigra  m  fc  i» 
terpellato.  Che  mai  poteva  liapondaw  %a»- 
sto  diplomatico?  lo  rifiiMo,  maaoalMWio 
d«cli  addetti  dl'jwabiamdat  U  aif^  OkMnn 
o  il  air.  Siavdft  di  Gmv.  è  partllB  par 
Torino. 

Forse  che  sia  egli  incaricato  di  din  d 
signor  Viioonti-Teooata ,  ss  eradaaaa  naaes- 
Bario  di  dare  qualche  aeddiafaiìene  all' ar- 
mata francese,  al  riaprici  della  Sessione? 

Ciò  che  io  so  di  posilivo  è  che  quest'af- 
fare è  stato  il  motivo  della  partenxa  di  uno 
dei  due  addetti  per  l'Italia. 

Il  re,  por  lasciare  che  i  suoi  ministri  trat- 
tassero a  modo  loro  U  (accenda  ,  anticipa 
d'un  me»e  il  suo  viag(;io  .-v  Firenie.  Egli  vi 
va  ,  eredo  ,  per  inaugararu  U  {accia'.a  della 
Chiesa  di  Santa  Croce  ,  cerimonia  che  non 
avrà  lungo  ss  non  il  3  del  prosaimO  HUfgio. 

Il  priucips  Nipolaone  partirà  aneh' egli  per 
l'Egitto.  Egli  sembra  eoaddif*  aMn  u  aa- 
aaatamaeto  degU  aibri  dd  Naid«  lama  di 
cha  non  laaeerehbe  la  Franala* 

È  poaaihila  eh'  agli  venga  avadaM  0  ano 
suocero  in  Italia  prima  di  muovere  per  l'E- 
gitto. 

La  pditica  dd  reato  non  assorbe  gran  fat- 
to i  pàrigiai  in  q«aali  giorni  ;  la  eoraa  di 
Vincannss  sono  la  gran  qnistioiie  dai  giorno. 
Panino  gli  ufOei  dei  giorndi  aone  diaertati 
dai  principali  loro  redattori,  e  mano  mi  d^ 
spaccio  venuto  dall'  America,  neeann  lal^ 
resse  essi  offrono  ai  leliori. 

Quel  dispaccio  ci  ronferiiia  lì  uolizia  data 
prematuramente  da  alcuni  giorni,  die  cioè 
il  peuorale  Forey  lasciò  dieci  mila  ujmini 
«vanti  l'uebla  per  investire  questa  piazsi, 
mentre  clu  la  divisione  Bazaiiiiì  marciando 
sulla  sinistra  occupò  Cholula,  cillii  di  quin- 
dici mila  uemiaii  aitaBta  a  SOoUlaaMtd da 
Uessico. 

Questa  manovra  d  oggi  un  Catto  compiuto, 
a  dimostra  che  il  piano  del  generale  io  capo 
è  di  tagliare  1*  riUnla  di'  enaala  Baaasica- 
na  chiosa  in  PaaUa ,  A»  d  toata  ora  in- 
veatita. 

Dietro  ordiai  dati  dal  ganenle  Forey.  do- 

vev.ausi  incominciare  tosto  i  lavori  d'aiaedio 
in  modo  di  potar  aprire  il  IC  marsOi  anni- 
vergarlo  della  naacita  del  prinnpe  Imperia- 
le, il  fuoco  contro  la  piana. 

Le  olexioni  incomiadano  a  pnaoMiparai 
dquanto:  la  m.igi;iur  parla  del  dopatau  ap- 
proGtiarouo  delle  vacanse  paaqualt  per  re- 
carsi nei  loro  dipartimenti  a  riscaldare  lo 
zelo  dei  loru  eleltari.— -  Fia  i  nomi  celebri 
i.elle  uo;4tre  axiùclio  assemblee  parlamentari 
che  prendono  parta  alla  lolla  elettorale ,  vi 
'  ila%a«r  ]l«nW(  akoglwri&l 


grande  orat  jrt.»,  che  dcv^  preseuLarsi  a  Mar- 
siglia ,  come  ciudidato  indipendente.  Assi- 
curasi che  egli  ha  molta  probabilità  di  ria» 
scire.  Il  signor  Thiers,  Vantino  ministro  di 
Luigi  Filippo,  domanderà  sulfragi  agli  elet- 
tori d'Aix,  che  è  la  sua  città  natia. 

Il  dg.  Mathieui  il  celebre  avvocato  di  Pa* 
figi  >  d  parlò  come  candidato  dal  ì_ 
Bdia  CSonlM.  ove  avrà  a  oompoUtoM  II  : 
raaa  Joasmd ,  dopaiato  eba  oaaaa.  Ni 
Ifaalaa  U  geawao  railarl  aantro  fin  d  aif . 
Hadn  dal  &itiU  e  il  dg.  Keigarlay  ;  a  Dm» 
deaox  la  lotta  atrà  viva  fta  1  aignori  Curi , 
Aronaa ,  il  figlio  del  duca  Decases  e  il  ra> 
dattero  della  Patrie  sig.  DrAolla.  Il  nufta 
precetto  Pietri  ha  l' intensione  di  sce|Uart 
egli  steeio  i  suoi  candidati,  e  di  non  anhira 
la  presfione  del  ministero  dell'interno. 

Non  «i  è  presa  alcuna  risoluzione  decisiva 
a  Parigi  ;  ma  tutto  f  »  presumere  che  i  quat- 
tro depilimi  cessanti  Jale»  Favre  ,  Olivier, 
Picard  e  Uarimon  saranno  adottali  per  can» 
dida'.i  dal  comitato  oaubtla  al«lloiaM,  •  Bar- 
rebbe  giusto. 


TMmnn  mpìoiatiohe 

MiU  . 


l.  Opinione  In  la  seguente  ■ 
in  data  di  Parigi  6  aprile  : 

Siamo  aatntt  te  «m  Amo.  dM  d  penMtta 

di  rivolgere  uno  aguarde  indietro  e  di  risa» 
aumere  tutto  ciò  che  i  successo  in  questa 
questione  eoa!  interessante  dalla  Polonia. 
Queate  riassunto  ci  permetterà  nello  steast 
tempo  di  constatare  la  situasione  attnale. 

Appena  le  simpatie  del  pubblico  si  furono 
maniraslate,  e  la  Prussia  colla  sua  inabilità 
ebbe  offerto  un  pretesto  all'  astone  delle  po- 
tenze europeo  ,  la  FrAncii  credelto  suo  do- 
vere di  occuparsi  di  una  l  ann.i  che  da  epoca 
cof'i  remoti  a,;iti  Iv  menti  e  commuove  i 
cnnri  di  qu'^sto  paese. 

L' impeiut  iro  Napuloone  ,  dopo  aver  fatto 
connscf^re  il  :  no  mndo  di  vedere  al  gabinetto 
di  Piutroburi^o,  che  fu  eonfldeniialmente  in- 
formilo dei  nentimenti  che  fctsevano  agire  il 
gabinetto  delle  Tnilerie],  si  ò  diretto  all'In- 
ghilterra ed  all'Austria  par  invitare  qvaela 
due  polenta  ad  na'  azione  in  nomano  a  Bar» 
lino  ad  a  Ptaboborgo.  Qaoato  paaa»  mtm  aU« 
l'eflUlo  di  daaidan  I  gofami  oho  abbìanit 
aemlaali  ad  «aatdard  dia  Francia ,  rioaao> 
acando  tnttaTta  aha  I*  Europa  non  polrdiba 
aaststere  da  apetlalrlea  ladilTeranto  a^l  nw 
vanimenti  cha  d  svolgono  in  Polonia. 

L'to'Thilte.rra,  per  quello  che  la  concerne, 
si  ó  ^IT'H3tlal(i  a  provare  che,  n«!U  sua  opi« 
nione,  i  gahlnntti  enrop<;i  dovevano  qnaldw 
cosa  operare.  I.urd  nn  iell  direaaa  a  laui  i 
rappresentaoti  ed  agenti  dol  governo  briian» 
nico  pre<;3o  le  potenze  r^o,i,i:it  irlo  dei  trattali 
del  ABi^ì  una  circo' aro,  invitjndo  quolla  pi- 
tciizù  ad  esercitart)  un\  picsMone  comune 
aopra  la  Ruaaia  nairinteresso  deU'eaeonaiono 
di  ^adl  MIMI ,  to  aUpatatoal  dd  «pH 
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IL  rCM«LO 


>  yft  mntif^f  )«•«  firr  U  PnlAiila  'U  i^uelli^ 

tk»  lo        Vi  '  ;luMÌcli«  allUKle  U  qO'il  pB€?e. 

QiK-ilo  •.•nlsliv»  tion  fu  più  (  -li  q«?lln 
eW  «la  stilo  filtro  dell»  Fi Tieia.  l.i  Pnn- 
lìa  riTialò  rictvn^^fsnlr.  l*'Au'ir;n  f^-'A  Talrr^t 
U  Mrcintitua  che  1»  iDTiicninne  d»i  IndaM 

d'.l  1815  r«n  po!rfl>^p    r.j  .'i  irrn   J<ì  :\'r:tin 

aMi  IIUMiik  di  niiu(i:»v  ■  qinle  ah  1:i  i^iclinr 
fot  ni  a  il»  c<i!i1ÌIm?.i:'i  «7  'I  ►  r*^r:'  ril'i  j'.ili-riia. 
Il  nifjMir  "li  H?:hb«^rs  »liiD  nò  t«mil«  tni.u- 
ti*p  ,  Tipuiaadota  in«(&c«i:«  ,  e  eh«  iivr*l>l>« 
pur  ti«Bl»  iMQinPMimta  di  ìina*mlM> 
un,  I*  «tiwlta  EtMitxlim»  M  ifiull  na^rclt. 
be  »ir  Aiiftrl»  1»  n»"-1i^i  t*  'Ij  ri'iA  Hi  Tr?- 

glare  iddIIo  od  scuanioilaDKnto  ,  il  q4il« 
«*«Mii  avoto  per  Inn  1t«U»U  .  «  eh« 
imn  rrnnc«lsn  <l(>«f«]>lM  ■nttilltn  («IM  m»- 
■«dirli  ^. 

1.1  ciiH^oiar*  dal  9  «Hra»  iwM  p«rlaato 

eaiiu  lUstto. 

In  qu«Mo  mtzio  p«rò  I'  Inghilterra  e  la 
Francia  f>i  cono  ucco!Ut«.  «c-irrbiarono 
dnx  1«  proprie  ilro  iiaorno  a  (pi*»la  ti  in- 
t«rct»Ànli»  (|uiKtitvnr,  eil  il  <l«ai(trrio  «li  ccn- 
ftjrm  ^r- 1  ;ii  Vii:i  t'.rll;i  i'ilIiI  i.-pl*iliir. rn  n 
txi«lt'-)  clif-    1  "  III  :ril,>i  f-    il".    ,;  iM:i-,:>j  r;i->i.i 

liauno  prodcilu  cLe  ^iaù  atabUito  l'acaudo 
a  Parigi  ti  a  Loolra  a«  quello  eh*  u  a», 
trabti*  demtndiir*  ali*  Awina,  H  tm  ^It 

rh»  «i  rhh^t  rar[7tnt!fn  «p^p^ro  riirtiltJilt,  4 

Ir.iv.'.Li  ht:i-c  <li  'tii  ivrrsl  ;i!r  Ali  .tri  i  pf-r  ri' 

Un«ti!  <ta  quella  eha  »!  asiocUwa  ai  phhèì 
col]«Mlvl  dalla  d(i#  palwn.  Dtoaai  <ka  l'Au- 
•tm  BM  aitili*  adcrilo  a  lata  4oviaiida  ;  ai 

una  bnta  coIUlliva  dtll*  fola  dua  polunic 
occiiltnlali  Tcrrì  ilir«tlH  >'  Kabinatin  di  Pie- 
trabnrjio,  nrlia  quiiln  la  Kranci  i  u  l' in^hii- 
lerra  crpwranBu  le  loro  vista  a  le  ler»  <l<i- 
jiiaiiJe.  Si  crede  peiù  dia  1'  Au<ilria  l«  tf- 
fOKKriii  uicrilnicnte. 

Vi  imrcte  accorto  ci»;  io  li»  ili'l  tutto  oi»> 
niQ#to  di  pararvi  iiii£%ir,tici  dui  girili- 

cipt-  di  McUernich,  m  que?lu  siintj  dei  ne- 
(;uxia(i  rendlaji  chu  vennara  iolavolalL  Quc 
aU  tuiaaiMia  ibtttli  wBteiat»  au  aphaiNo 
a  parto.  Onalla  eottUnuwM  fal-inraiaaio 

fu  iihh^ndoiiaO. 

Lì  Uauiit  'l^v  :'i  iiii.|ii.>  s  pettarsi  V  in- 
4Ì«  di  una  nota  delle  due  pniente;  «  a»,  eo- 
•tM  al  akba  a  dira  k'i  •coi»  «ìenii  aaaa 
maae  raalmaiita  l'iniontioue  di  laea  dalla 
grandi  toBCeaaioni  si'"  Polonia,  i'Avilrì^  tri 
Irovarebba  in  vn  Krjril-  iDibaranu.  C!ii>-<t» 
U  na  «pi'unto  >i  è  quella  che  renda  1'  Au- 
clria  cv9i  pi  udente 

Sianu  bempr-  perlaml»  Q4l1«  tut  deiiia» 
(tuiiaU,  ed  è  prolubila  che  queata  tw  du- 
rerà bon  poco  tempo  ,  e  la  tSoraa  di  Parlici 
bi  ragiona  di  aUitadonarei  pel  momento  ad 
un'  intera  fidiicia. 

Il  viigKÌ"  dvl  prisdpe  Napoleone  in  E- 
(iUB,  Uie  K  propriainieiitit  decido,  prcv.i  rli 
■aettia  avvv'uimeiiio  di  giuriJe  im^nt^i  ji  li 
al1«HO  io  hr«vfi.  Il  coKiiio  dell' ini|MiniU(rit  si 
IVvS  i"  V' ^   *i:ntar«  quflle  regioni, 

i:^li  nniuiiteil  il  Nilo  amo  al  patttu  che 
(lialo  perwMierannM  li-  «lirconi o.iii>>.  No  i  è 
i>i)MW!iil>ile  ebe  S.  A.  i.  ÌA,:tin  p>ima  una 
ptcfAiU  e-cur^ioiiu  iti  Italia,  Fra  la  paraona 
dio  »i.^ui^^^uciunM>  il  prificif>e  tni  ai  vita 
il  aaluMietic  fvrtt  l'i^aui  ci  il  aig.  foulard 


^1 


U  oolaMiatia  RvdMiIiiiiii*  fn  rleento  la 

mniiinuna  mcitn  iiìe  Tiiiltni><>  dall' impera' 
ture,  III  qufcle  eg!i  nano  p*rntchie  p^ilico. 
lanlà  aulla  cobdisioiM  dalla  imurr««i»a«  pi>- 


4cir  Amtrla 

cii'<l<r*f  lilla  Aod'ini  di 


l'I- 


rà yotib  Mn  liiBi  foìf  n»n^ì  H^oardi 
de  rièliiade  ta  poiiziom  del  gabinetto  ati- 

eiriaeo. 

Questa  noliiii  eoolermarcbbe  l  ngguigU 
cVo  abbian-i-'  d-s'i  •i-ri  tuDt  rlpti^rsaRii  del- 
l'An-"lrla  ^  prii-  'l.Tr  ;u!ilnii.'TiiL>  contro  )i 
Y{<ts»ì\  e  niullitriii  «lU  Itsla  dmlia  C'ùaLiii«oa 
occidentale,  «onte  mlevano  la  Francia  •  l'In- 
Khillerra  che  colla  )>rii|>09U  d'una  nota  iden- 
tica da  steri  lerui  d.ll'AmtriJ  ji-rr.  t  A  ;,-rTÌ»'.» 
di  modella  alle  altre  don  |ioi»ri>-,  niii-avano 
a  conpromettara  inaiuiaaibilmenta  l'Aaalria 
ttik.  Bnwt.  Ili  wM  i«cahi«  «alfa  il 
lt«1iin«nA  dì  Ti«m*  Ma  ftìm  eadera  In 

"in-ii  fn-r  n 

.\ii:iii-  '  ;  li.  :i;  if/ie  Peal  cercj  di  ili"- 
miliare  eiji^i  ti  giiverno,  come  ieri  Cacnva  il 
Boliclinfter,  sui  pericoli  da  cui  i  circondato; 
«  Da  questo  caos,  dice  qu*l  giornale,  nna 
co«4  pooui  dedurre  eoo  cartella  :  lo  afono 
dì  Napoleone  III  di  gutalara  maggiormenta 
che  aia  p<ntl>.L'fi  !f  rcliili-rii  dell'  Aiwlria 
eoli*  Ru«M3  I  I  r;i-i  jn'j  i.l>  ù  evidente.  Ami 
tatto  "(rui  alhp^Kii  »i  (.j  ilell  aideao  che  ae- 
para  l'Anvri:»  i-hIIà  Rodala  4  un  puro  gaa- 
dignn  per  '>  Frar.cia.  E  in  xeeondo  laoge 
N'apolecne  Ut  può  nporare  di  tradnrra  io 
ififaio  lo  tn*  «imptiia  per  la  Polonia,  col 
maggior  aneeeMo  a  U  minor  eeato  por  la 
Fminì*,  Mio  «f*  l*  kvMm.  MWMil»  *  e*- 
varia  I*  tMla|M  M  lliMa.  ■ 

Qoeato  BoapaMa,  MnaihliiHtdlltOi  i  ge- 
nerale in  Aosbrh ,  •  non  è  tt  tialan»  da 
inioiraTai. 

Ad  mMi»  i  pericoli  della  ailuasione  in 
eni  ti  IfOW  I' Au«tria ,  il  /ioe(cha/l«r  oggi 
propagoa  a  apada  tratta  ia  concitlatione  Mi- 
la Pruttia.  «  L'  Anitria ,  dice  quei  foglio  , 
è  eome  II  rl^enfratore  (!T)  della  Germania 
e  enmfl  in'e  devi»  «"ixer  sempre  proni*  a per- 
doDire  ai  peccati  della  Proasia  !  Conoilia- 
■tocicnn  lei,  ma  iu  neaitan  caao  eolla  Russia.» 

Quel  faglio  otaerva  «orna  la  riacrvateiia 
dell'  Aiu'tìa  i»tm  le  propniin  rrnr.r<"!?  jl- 
Ilio  IT-riluto  il  f'.h.rriUì  :ìrMf  'l'uiinri»-  E 
euriiitio  il  pjragone  che  li  frgli-j  viemie?*  i\ 
delU  potibca  auitriJca  :  Ka>a  eomigtia  al 
cunteirnn  d'  un  uomo  che,  per  e»ìt«ro  il  pe- 
ricolo di  c^iti?rc  fi  E-eif»  «ni  f!ii!ic-in,  rr.lln 
rinoUiiioiiii  di  .Ttii-I'.ire  il  di'^'flo,  11  disg'lo 
pai  fono  essere  affatto  imminento  e  facoua 
di  «•■•  MWN  f4à  fN«ndA  di  flHl  A*  Itf 
eredeini.  ■ 

Bi'Ojfne  dnfupie  etipelliar»!  colla  PrB««ii  , 
m  jit..  |.ni  ,  dic«  quel  foglio  ,  eh*  anche  a 
Berlino  «i  comincia  a  sentire  il  perieolo  dc!- 
l' imhiifdilo  e  deiln  posaibililà  che  Franeit 
a  RuMi*  aacnrdandoii  alla  fisa  paatiaa  «al 
corpo  Mlt  I>iuila.        -  ■ 


alla  lineala  un.!  tmia,  liiaimuuuia  aepsirat*» 
'   in  ca»  U  MMo  di  BmUmm  a- 


19  nàvm  tmtmàm 

Do  moHi  giami  VAmlri*  «a  heania  airan- 
bnnar*  dai  «aa  «rgini  ofRtiofi  la  preislB* 

pubbliL-atione  di  uno  S'alul"  T-ii!nnqni>  nelle 
proTÌncie  Vrnele.  Ecco  rin.L»  i'  LOiri  fcn- 
dcijle  d*-ir  OpinitOtr  giudica  ed  appri'izi  li 
itnperiaU  e  ntole  cooeessinn»  anslriirn 

Napoleone  III  poteva  a  Villafransa  sowca 
ra  una  Veneiia  nujlrìaca,  e  aupporre  che  i 
TCCieti  ni  p^reliburo  acconciati  al  dominio  itra- 
niero  inr-prll«(n  dn  fnrme  liberaleachi.'.  le 
«tipti'iii  r.i  di  Villifranc»  indipnaroK  i  l'-n: 
tutu  I  v-nel),  i  quali  videro  in  esJe  la  ria- 
Dcvat  one  e  h  conferma  dell'  odioso  pitto 
di  Canvjii  formio.  Noi  non  pouiamo  accettare 
dall'  Aii-:t'Ìi  lo  etatuto  senta  rinnef-rn  ta 
noFtra  n.-iiicnnlìlii,  «enia  oflTendare  U  nr.-lri- 
r.anviutioni,  «  far  danno  alla  patria  caaiurie. 
Paaniiimo  ,  oppreiiKl  dalla  fiww  «tateriale  , 
«upporUre  fina  al  Kiorao  dol  riMllta  il  plnm- 
I  ii'u  l  'tcfo  dell' Au^lri^,  ma  Vgitl-mire  il 

I'^'j  r.  i'  .1.'    Il  i'.,t        r.n--ri>  j  ii.  i. 

aiai.  L' Anatri*  jwtr*  fona  ijUiura ,  vau  la 
SM  MaMriaan^  la  EW«i»i>4lla  Titolili,  m 


•tiataéa  ailà  dha  W  nìl  mA  nel  rensli 
sudditi  eentanti  a  fwMl. 

Si  pr»-flnìm  1t  prossimi  proinuI(;;'.;;i;i^a 
dellfl  R-.ita'xi  e  la  auccesiiva  immcilisl»  sui 
attuazione.  Lo  elexioni  dei  membri  dalla 
Tiii-u  saranno  fatta  a  laaiio  dai  praaaatt  am* 
sigli  e  conToeati  comanall.  L>  Diati  atri 
compost*  di  sesaanla  memhri .  i  quali  alh 
loro  eolia  dovraano  nominare  i  depu'.Uì  ;  ! 
Pfichtrath.  Il  firT-.tj;!i)  uuiversilo  o  ristretto 
eì  fonda  parciò  sulle  attaiti  rapprasentanio 
oomnDali  ,  le  quali  das  s.aai  formarono 
lo  stadio  coatiuia,  iactsaanto,  a  il  soframa 
aoopo  del  UvotVi  dagli  I.  R.  delegiu  pro- 
vinciali a  dai  lab^diattl  (tntnmisfiri  diatrat- 
l  iali  ;  Lavorio  di  dcpi-.i-aiiono  e  di  elimina- 
liona  di  «gol  alamento  cba  noa  feeaw  larvila. 
.  Io  l*U  pariodo  inUtU  li  ailSBt*1ia«a 
consiglieri  a  depatati  comanalt  che  naa  gir- 
bavaao  alla  •ucoriti  potiticli»,  aaaUtaando 
loro  uomiai  pusillanimi  H  i.-npiegall,  0  eraa- 
tufe  aaatriaehe  o  vtttiet  rotti  ad  ignaiaiili. 

)  tempi  dilBali,  lo  aoguilia  _ 
le  spenoM  lampra  lontana,  e  V  t 
apnaiaato  0  reato,  moatrato  a  nostra  nguar> 
do  in  4|0aifi  vltimi  tempi  dal  ^-tivemu  i-jv 
liann,  resero  pifj  poteete  a  più  prolerf*.  if 
inrij-riia  del  |;overLo  a'jstriaco  ioli*  OMba 
pseudo-rapprec'eut.^i^e  comunali. 

Nei  Toetri  giornali  U  questiona  dalla  Va> 
nezi*  viene  generilmeote  riguardata  lotto 
r  a.if.«Un  lUlt'  aj-gr(«(.'aiioue  di  una  non»» 
provin^i».  «  non  fii  lullu  quaLo  dulia  bui 
importanu  Bolitlca  e  militare.  —  Dovi»- 
■la  peoiar  Ibaaa  eha  am»  li  li]>eraiioM 
dello  proviuaia  Taaala.  b  aiettrezu  a  la  aU- 
bilili  del!'  ItaMa  con  atisle,  e  che  questa  li- 
beruione  «  di  iu  auolut*  nacaaità,  aioco- 
ma  quella  da  cui  dipenda  la  auiians*  f«ii- 
tic*  della  patria  canwaa. 

I  preti  a  i  Irarbonici  mìnaranna  il  aiunia 
i«gnn  (joché  1*  Au-.lrla  dominpri  nella  Vena- 
aia  ;  Roma  D<ir-  :^ril  Tn»i  <:apllalti  d'  lUii» 
fintili  smIIh  lùrri  di  Vineiil  ivenlolerà  il 
.4,1  111  ^iallo-iivro  :  la  reazioDa  clarìcal*  a 
borbonica,  il  lir^jai-Ui^io,  l*  difCeolU  poU; 
ticha  che  si  oppongono  al  nuovo  ordine  di 
cose  hanno  la  loro  canal  efficiente,  e  dirai 
qiiani  irr.m'diata,  noi  dominio  lus'.naco  n«Ua 
Vnupjji  ;  ricacL-tam»  gli  austriaci  olir'  Alpo 
ad  ogni  rMWOo*  canari  di  Otto,  a  li  papa- 
fa  ntà.fe«B  eiMlwM  A  rilanuM  |oMi4oa. 


«  Mi 

Eoco  la  parole  con  cui  11  SnlfH»  ÌA  SH 
narra  l' arrivo  dal  Ra  a  Firanta  :  ; 

firn  d,lila  ftima  ore  dal  giorno  di  ieri 
la  atta  dell*  nastra  città  arano  io  mimeia 

Uraordinarlo  imbandierate  a  festa.  Nel  pò- 
rornu^io  iccomir.nù  grande  eoDrnri»  dai  cit- 
tadini oalla  via  per  cui  il  corteggio  raala 
doveva  HMM.  k  aia  qaaltro  In  colpi  di 
cannona  aaaaMlaiDiio  la  pirianni  di  S.  M. 
da  M:t»!ia  -,  e  tutu  la  truppa  qui  di  piami- 
gicne.  Il  la  (i-aardi»  Naiiuoile  n  couijiisaerij 
e  ^i  --.ciiierarono  in  ball' ordino  pur  l*c  »l» 
liin«-o  :i  passaffi*  dal  Ra. 

S.  M.  giunse  la  Firenio  ivmU  lo  ore  0, 
Eraao  ad  ntltnderli  illa  itaiione  le  Antcriti 
civili  a  militai i ,  ed  egli,  salitu  in  cirraii» 
«ropierta,  mense  vatao  il  palmo  di  roaideo- 
7.\  i~  tcnito  d*  bel  numero  di  earrcite  e  da 
un  brillanta  stalo  maggiora.  Il  popolo  *cc»l- 
calo  luogo  le  vie  salutò  con  sppl.iusi  fia,'o- 
ro«i  e  con  ripetuti  awir*  il  Ilo  d'Iuha  .  lo 
«Ignoro  dalle  finestra  ornate  i  feai*  preaero 
ad  agiUrs  ■  tasioletti  ;  in  carti  punti  furono 
getuti  Cori  *  teatimonianxi  di  Istùil  ;  a  tutti 
insomma  dimostrarono  viailnlment*  Il  gioia 
onde  erano  eompreai.  Il  Ra  lieto  a  commoa. 
tio  |!ier  «lìmiti  m^inifeil^uioni  ai  condusse  t**- 

I        1  ,    '      ,  T  11  1.     •  ^       :'  'Il  71   -1     1  r''''''»»0 

de  Pitti  ovo  lrova,vanii  ad  aspettarlo  la  Ma- 
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Em»n.?  1   ?«=««'«««>»»  tHU  ieri 


•  V,' 


Ptonri  >"«'o6ir«io  «etnpre  Blu 

^  «Oatanri  "V"'»"'»'  «ono  iuTiri.bili,  « 

mi  ♦  r  «ffetto  ch8  1» 


tofcbii^a*  P''»  ff'e'"''»»»'  •  l«  ni<l»  fattami 
f      »  mo^tranf  Iti  tniMM. 

CZ-tr'.r^  er*  «ccotnpaanala  dal  princiM  di 
«ia.-  iSr*.**?'       poHlaenU  del  Contigli»  • 

<^^^*^«tri  dai'temi  poiMid  *  Mk  te- 


lo 

di 


ML«MA 

r»ni  ronridjLlli  prtipnrTinni.  Tu-li  i  fnjli, 
^  woquB  partila,  ne  aeao  d'accordo,  li 

il  Ila  dai  ortond  Lilaa.iUch  » 

"«o^o  campo  deif  iMurmiont.  Vi  ai  di. 

iTi'jvimjntn  J  dato  «   non  si  Ut- 
pi'«.  che  tulio  il  jinfin  vi  {«randa  par< 
^^IlaPoAoJia  <Ut  jSud  ùoo  aUa  Samogi. 
tti  ^  Mofé ,  are  i  contadini  «i  l«?iuio  in 

***»»^^!^*   !?*     ^'""■o  *  pajiantCj  è  ainsor  più 


t« ,  e  nMli  pfand»  guerra  del  lOl,  qtian 
cred«T>  tha  tatto  fo»««  fiotto ,  ai  t«n- 
«=u.xx>pi,-  Mio  ,       pHi  di  du*  weti  rnn 
'*^».ti^*''*8!lim  in'l9»alt>il«.  Il  «nolo  «  uail  prc- 
*  wiwrlo  di  forcala,  e  il  Litttino  è 


1«a 

«1 


.»»^    «'"nta.Jinf  dèi  ifnmìni  dallo  Stalo,  che 


»,_-tt»t co.-i:ur,e  cogli  »iù-i,  ricuaano  dap. 
Pi.-     Vq?*  I»«»»r«  la  iupoala  ;  a  il  darò  . 

J?**.*  potendo  aapirani  dal 

-       W'' -T  ^'■•«  del  movimanto.  D... 

if,  ««orsa,       marie  ,  »i  lu^se  d:il  niil. 


''Jtfe  le  parrocchij*,  conitriciar.iiiì  d  . . 
^  :t(  "1  prodanta  par  l' tadipnn  icnzi 
à  «ccolto  «M  («Mita  •nluaiaejiij 

*yj.  *  cj^'ot»  >  dal  tMto,«ni  gii  dati  ,  (tì.t- 


*«fwi|  a  «ki,  Doblon,  Re~nigal  ,  Situi 
w  "i->    X  vf****    rimaati  f«d«U  alla  loro  f^  ls  . 

V  ,  "'**'^'>»  Schawla.  Roneaolc,  l'onia- 
««a  «te»,  t  eonudinì  AroMMoe 
^*ir.*  o,.  ^*««=<»«n«"«*  •  riftaglaroaal  a«i  b*- 
^  ?  •■•''««««>  ftbbrhan'.  Mei,  riè!!"»»*!- 

«l^^  it.  („'  migliori. 

khi.^Miiaa   «a        >r,jj.inito?i  ver,o  ,1  ,^su  Dr»».!. 


««li  cocauni  (l'iiuorU  ragaro  il 
a  calofw  A»  tktntt»  già 
jpoau  .  non  eradaadeil  pit  t<- 

tr-mioì   j'ncarieursi  di  tra«in..|i»rfl 
pr^lioDi.    Qui  a  a  l',iu„. 


«•'suproaal- 
Uà  Koviacia,  laon  eba  i  russi 
■    1  ragKiUa^arl*. 


{u^.m- «sol 


coibaodav^  gl'insorti.  I  riia>i 
«oUo  i  nostri  occhi  II  34,  aulla 


•cckT"^  *  -^ì^**»»*»*  ^«l  sobborgo.  ErIÌ  mori 
d^'-  •  JT^J^IMrt  •oU»ano  baodara  a  ini  gli 


turi  MtaTano  baodara 

no  ,  diw'  «gU  .  llMÌ»Ui»i  va- 
,  uUimo  MHriro  1b  nUl  ImU*  e 


.  l  lattjrl 
'on  o\al 

(■«ito 


•  Scordano,  aeriva  Vfadép.  Belge, 
.»l'ii  »»o  il   priDclp*  Napolaontì 
s,.  !,'.  al  S«u>to  rrancese  del  „i,ir- 
Ut  Ofidaiou»  d«lia  4i>cus- 


Fiito  a  tali  diseorèi  il  Ojtlio  prioiogenlto  del 
uuirciiase  «f>i«  scriUo  al  priuein»  ow  ri 
vendicare  i  ..nere  ,li  mn  paire ,  ed  aneh. 
the  agli  t,.^,^  T,KM:,  a  ■■^rigi  i„  pe^^ni 
p«r  avara*  uu»  ripjuuione.  Qanla  aaie-rt» 
t-Tri.i  ci»me«Ulo,  alm.no  ia  parte  riaol-a  l-i 

«to  a  l.»rÌKÌ.  ma  egli  l,,  ^.itto.  e  noi  p»t 
MUiamo  ima  copia  autemica  d,||»  ..'ii^ 
«•  Nello  aptrilo  del  aao  ioiore  e«. 

deatinal.  alU  p»Ll,.ici"iTh.'  iHU'S 

?.to"V^^  •'•"•r  l»-?»^  ora. pi. 

rato.  Ma  In  spinta,  a)  ir,r„„,'|, 

«lUira  a  la  ».i:l»n;i  J,i  .^.  uiini  n«i  nuaU  i 

concavità  ci  impadmce  di  ripro<I«r!a. 

Il  Tiagtrlo  SulUoo  io  Siria  e  neir& 
gitto  ha  conraiMto  «iramenta  la  diplomaiia 
a  Cattanti Dopoli  non  aolo  par  ragiona  delle 
«r<i50  straordiniri»  rh»  derÌTeranoo  da 
■-ili;  AEcur»ion«  1,,  un  «foca  Della  quale  il 
Usiiru  oHomaQj  ó  anche  troppa  abirato,  ma 
anche  pvTckè  non  «Mia  wUmm  aagtto 
coni»  dal  mohn  die  hauia  tadall»  il  Sulu- 
n«  ad  inipraiiderlo.  Si  teme  che  la  eoa  in- 
toiiaion»  8egr«»  ,|,  ,„„,  jj  jiaiaBir,  j,,. 
la  aui  preaema  1-  il  pr«s(;^io  ,t; 

I.m.n  Jlaaei.  UmuM,  é  ia  qaaat".  moiI.  c  1,,- 
l'Il'l'ÌX  ^  •'•"bxeiatore  d  i.^hiltei-. 
"  fh"  *^\'^»o  "ftii  r„„  poTObile  per  di- 

fu«  pratiche  tanto  preaao  k  aJ^Um  Fattoi 


■ICiNTIStlli 

I,i-.HS.aTn»  nella  Pattìt;  SaUieno  la  raU- 
i.oui  wa.  il  |fov»ru»  ìIiUiim  •  li  coite  di 
Koma  nano  uelto  tesa,  pare  ciò  non  hi  im. 

Torino  di  proporre 
un  tiMai*  iUa  ardvencofiU  di  queaU 
ciUà  divenuta  vicaoU  p«r  la  morie  di  inon- 
ni^nor  Kranioai.  Qa*«t«  liloJare  mrelibe  muii- 
signor  Loaaaaa.  veecow  di  gialla.  Si  erode 
ehm  ta  Mri»  i^iiMi  nnvUH.  munUtn- 
J/atU. 

La  Prtisf  di  Vienna  annuncia  cite  il  go- 
verno iUliaDo  fia  cf.i'.mm   ai  sefiuf  delia 
hri).TiU  mcdnn^.m,  i-fie  vrrr.i  tri  Lrsve  di- 
addita  ,  il  rìUiruó  àd«  loto  caae.  E$ii  Col* 
r  intarmuio  del  n>iai«lni  plenipoienaiirio  di 
Praaaia,  face  proporre  al  governa  aiutriaoo, 
di  tir  eaadurre  i  aoldali  licenzìaU  aino  alì\ 
frontiera  aedaneaa,  dare  Tarranoo  rimn.-isr 
al  caoDniiaiario  italiano.  &i  crede  cbe  il  pitt 
gran  numero  dei  aoldatl  m  giaveri  di  que- 
at' accordo  par  rientrare  in  piirin  ,  mentre 
lU  aflieitli  per  la  maggior  parta,  r««t«r«uo 


La  VoNordiM  NuàMMb  Tiee*a  daParW, 

0,  la  aegaenti  natine,  di  eiil  liadsow  intera 
la  reeponaabiUl'i  a  tipI  f-jl^o  e  a!  §«o  cnr- 
rispoadente 

Leggo  in  un  giornale  delia  sera  aha  il 
conta  Area*  è  <U  'Im*  *  Torino  a  cbe 
falli  aaaolulaOMBta  H  mlaaione  che  lo  avera 
guidato  a  PariKli  miaai""*  «.r^onJa  que- 
lito giurnale.  sarebbe  mi. -1.4  5. la  q  ie^ti  .no 
di  Roma.  Io  non  credo  iiuiìto  cbe  il  conio 
Areee  eia  venule  a  Parigi  p«r  occuparai  della 
q'iestione  romana,  la  mi  altraci  che  è  »enuto 
per  occuparsi  di  tnll'  allro,  <»  e',,  ti  ma 
misaione  *  ben  lungi  dall' en^ér,?  rallUu.  V„ 
lo  diasi,  e  «  lo  «1'»»'  parcSié  ne  sou  ceno, 
che  »i  tratta  di  unire  hi  stretta  alleaoia  le 
tra  naiioni  cattoliche,  1'  Amlria,  l' lulia  e 
la  Fc"^'''   -  '-"^  '  "laliri  a  que- 

BU  alleili"  i  '^  c.i.JiMaeroH'arigi  il  conte 
Ari'»»  'tutto  lorae  non  ♦  ancora  termiunto  ; 
HI  j  tiiml*'»"'*'*  «  ca.  i  f^:- 

coudi  di  rtaaltaU  »  aegielw  ad  ojUcoU  che 


m 


0»!I.;ut>T      r|,3  i  pio  gffl;      qfl„,,ti  lUtlCIlli, 

8B  ancora  ve  ne  aonu,  non  veiigooo  da  To- 
rino, ata  hmk  4t  'nenua. 


La  France  dell'  8  ha  quanti  appreaae: 
ABBicoraai  che  uni  nuuva  riunione  da*» 
avere  luogo  il  iu  prwv)  il  eig.  Carnot,  a 
rhe  Vi  sari  proseduli)  all'  orffiniiiaiioise  de- 
lÌQiiiva  d'^1  comilato  elettonla  deuMcraltca. 
Tale  caaiiiAt»  «li  MtM«»Mitt  •  afa  «ai- 
aerk  dalla  m»  faiiieai  éht  iapé  Ifailia  la 
elettoni. 

Sappitene  che  finmsijr.ct  Li»i(;si,e  'aaca- 
I \  nomi,  il  ^iorao  di  gioveliO,  onde  rien- 
1 1  are  in  1" cincia  ed  andare  a  piendere  po«- 
SUM4  della  sede  episcopale  di  N'-:  :t  n.i  fa 
chiamato. 

Il  slifior  de  L»i^-etta  «d  il  «igr.a:  i;  irt-jy 
pre«t«rsnno  doniiinica  aiBMitmtv  nelle  intat 
dvìl'  impaniare.  Miiaa^aardiL3vi|,'erii!  jutr. 
tiri  lunedi  per  N*ocy  e  n)o«is;goor  Utrboj 
«ari  in'fjialo  officialmenle  mirtodi  11 
prile  xicl  j.u.>  poeto  di  arcivescovo  di  l'^rigu 

II  triiftiùt  U.-nneiiov  ,  membro  del  Tarlj- 
moolo  ingle»»  p«r  l"  irUola  *  gMtnlo»»  1  *- 
r.,;i.  Il  siif.  lleuneeae)  «  «MBiltólila  Jf»  » 
tae  vive  aitspatia  par  l»  Pfttoa** 

U  JNrfri»  iiMlitiet*  *•  Badbetg.  «^j- 
Uro  ruMo,  ma  «tato  ricevuto  vatietet eeove» 

dall'  Imperat' re. 
Perchè  queela  son^nliu  ' 

Il  ft'orii  Jet  7  rwoa  le  t8|ru«cti  notit'ia: 
-  St  cenfermi  c>a«il  Corpul^i^lauvoidll 
ai  «eioglieri  prima,    dol  io  mj^gio.  I>i«r«i 
piOgeUt  di  ItKse  importanti  richjedOLO  Ula 
^rotungaaione. 

..  Vunerdi  il  pTORcllo  4;  j,,,^      j  lilit. 

Ciò  -i.'.r;.  ,...,riMi.ii.»...-.-:e  ,i-.,„,  ,      ■ .. 


leU.i 


.1  di- 


BouterA  .(U.llo  dm  «locJi/Jo,  divcree  diiposi- 
ciool  dai  «odie*  panale.  nsabA^gia  s,  ^.u 
dall' ìbtio  al  Corpa  LagìalaUvo  tfuu»  '««e 
che  ordiioi  la  creazione  dì  divori»  vie  ler- 
nte  ■. 

Ora,  diciam  noi,  petchi  proroura  il  Cor- 

Il  .Y»r<l  aorracitaito  ha  quanto  appraifo; 

1."  ,tt1i!«.bit«  di-I   ^rbiuelto  di  Vienna  non 
rr.i'riL'  .11,.  ir.i  <|  I  ;u;  ^iorrecho  l'intuA  tra 
la  ifiiiCi»,  <  li.fc  liiitetr»  e  l'Austria  eia  alla 
vigili»  di  produrre  un  risulUlo. 

Hifalti  .  60  l<»  iioetre  iufunnaiioni  anno 
escr.'tì,  ìwro  die  l'^uiiriaDon  earebhe  niolu» 
.(i?(.h.i:i  jd  »asoctea.rsi  «'l  djmoatraiione 
Jirelii  piesvo  11  l^-abineua  di  Pietroburgo. 

L'Aae^rii  ajrel»tje  pronta  a  far  conoecere 
la  siu  opiniODe  su||a  quesUone  polacca,  af- 
fidaudoltt  alle  cir«it>  i^ri  die  poti'elibo  acani- 
biare  con  Parigi  u  i,  unirà;  Bi\  pire  cbe  non 
le  converiCt  di  a^ix't»  diver^mecte  dal  1K.ji, 
al  monieulo  dc^ìi  ttlTiri  <l  O.'ìcrite,  e  di  aasw> 
darsi  ad  un  at'o  «iipfoiualico  preadO  il  go- 
Terno  ruieo,  qualunque  aia  la  pnidenu  cita 
guidarit  liaaat'  atto. 

Coiaa  ei  «ade  ,  uli  acliiiritvciiti  »iuf«r- 
niano  pt.:uauculu  I»  coualdaMClaai  «balia» 
cev^tmo  a  tal  riguiidu  nel 
del  ^  aj>rile. 


Scrivono  da  l'jrigi  ali  Imi.  Peìj,j  : 
Maa  dd  grand' imporianii  asii  ".Ijrii  di> 
ploaaatici  nella  quetiiione  polacca.  Ilo  ragioni 
«euipri.  più  comjir:ira;ili  deblusi  dobi- 

tare  dell  adesiuiiL.  d  i-  i  a  i,uaMei|u« 
.-.jiL-cie  d  inlQrvtrtiiit  .  ij.tuiiìatifo  Ji  q^aii^ia 
imporlimu,  i|,j,,jitiiii..  vi,ll>  becnNliMia- 
iiiiii  c/i«  ji  come  Itechlier;;  nareMa  il 
eal»  dalla  radute*  italte  Moto 


il 
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I  palaceli!  rafiunciuiio  ir.it'r.  ii.lB  iJ  nvvL'- 
<l(>rsi  rlie  I.>  iJi>:li"  -.i  liw;  'ti'  '"I  gnbiii'-  'o 
,iuv*L  I  11  pun  •  ii.<.i«r  l'T')  i^ù  t?iO  r»fi  'il 
«stilila  dflll.i  l'i  11 "ia.  St'n  V>;  -<  i-lnj  bii''  ''i 
di  CmC'IVÌ»  l  itri  ubbia  il  in  n  ijli  cerili  -  'il 
paaiir^indo  dfi  rifugiati  ,  ■  >■  <'<>»  se  («-«r  'i  r- 
ve».'liarli  e  impulfonin}  dei  {«ni  meixi  di 
azioni?. 


L'Opin.  Kationale  dell"  8  scrÌT9  : 
Senliam')  che  una  pnt  ziono  in  favore  della 
Poloniii,  (LrmAU  dì  tiOl)  Uonne,  6  stala  prn- 
M&tata  all' infreni  toro.  Ecco  uii'nltra  lumi- 
pron  itìì<à  bÌB)i»atic  della  Francia  per 


...  ._.  le  donne  d«i;li  «parlimenti , 
4a  ^Msto  enunpio,  app«Mcclij«»  m- 
JBODI  analoghe.  (Toa  di  toro ,  ibUnto 
Mttre  conlra'le  furili  .  »  rivera  uUi- 
bIb  ili  propo^iin  :  M  Sii  1"  imp- r^itiii  e 

^„  ai  voli  la  qui  'itriè  in  lntlaJ«Fnn- 

eia ,  arrphbe  per  h  P>  !  r  i  i  iartii  nlAngl, 
qpmti  n'i'bb«  per  la  tux  eleiion*.  « 

Questo  é  vero  e  paiesa  quali  prctoude  im- 
pressioni sieno  «tut«  laacif  rtd  onore  «Inlfa 
naxione  dalla  frat'M.inM  àiWf-  irmi  e  lìfUe 
coBinm  atantnn.  La  causa  polacca  è  pre!>iK> 
di  mi  vt^  — _ur._^i. 


Il  citalo  pìorrale  lia  da  Vjr;:iVÌa  : 
La  dtB|r«zia  di  W'ieloposki  non  ó  un  re- 
oreto  per  alcano,  ma  nni  fu  ancora  Jinie-'sci 
dalle  Gua  fanzioni.  Gli  viene  attriijuito  il 
pensi-^rii  ài  r^carfi  i»  Pielrobur^o  per  con- 
trobiUnciarvi  la  ^aUbZii  del  Kranùuca  luo- 
golenoute.  Riincirjli?  Potrà  aob»  putiraT  fi 
qocllo  che  luUi  domandano. 

L' armitn  dofo .  c^ie  il  «accheggio  dei  ca* 
■MK  è  UH»  tolleralo  ,  esprimo  altameoto 
Il  no  diopeCto  ,  «  non  pan  olw  aiodìoen- 
miDti  diapoala  a  ballerai  stun  spannw  di 
nninoi 

vanaTÌa  è  cnpa  ,  ma  irremoeibfla' .  noi 
TOnerpmo  tutti,  uomini,  donne,  vecchi  fjn- 
einlli  fì'io  air  ultima  stiUa  ii  nairù  sangue 
pTÌm\  rhf  Dlib-tnJi-nare  la  rivrndicazione  dei 
noi-tri  diritti  ,  che ,  come  ci  Tenne  d>!tto  da 
tatto  lo  parU,  la  Francia  aoaUooo  con  ooorgia. 

1  fogli  francesi  hanno  per  dbfMela  da 
Pietroburgo,  7  aprile,  i  seguenti  Mani  del- 
l'ìndirino  doUa  nobilti  di  Pietroburgo  al- 
l' Imperaloro  : 

••  Le  pretese  al  patrimonio  della  Russia 
provmcatu  dai  disordini  della  Polonia  ,  ecci- 
Uno  il  vostro  e  la  nostra  inde^nazione. 

a  L'èra  dallo  riformo  inaugurata  X. 

M.  ti.ju  S3JÌ  fivoriivolu  ti  progetti  formali 

<;ullti»  l'iiitivi  il^  dell' Iiii|<tJi'u. 

"  La  n<-bilui  uniti  a  tulle  k'  alire  chisi 
della  pnpuUtiono,  non  ifidietrc;it;''i''i  '^<^- 
Epetio  u'  alcuna  minaccia  t  nè  daTanti  alcun 
sacrifìz'o,  nò  sforzo  par  dilaiidora  il  ttrrilo- 
rio  dell'Impero.  >• 

Scriveji  da  Berlino  aìu  liuliur  che  lo  ze- 
lo dei  difensori  del  si»;,  di  Kisruark  sembra 
aumentare  a  misura  che  lo  suti  tconfilU»  si 
inùli'plicano  e  clic  la  ma  caduta  diviene  ]fiù 
littuiiuouU;.  il  partito  (cadale  acmbra  deciso 
«ti  fare  afoni  eslreaai  per  riconqq'iatarn  il 
leireiiu  perduto.  Si  jtrepirano  dinwstrazioni 
ili  fiViUa  «Itilla  politica  Uf  li-l'ul  ccl  lì,  [  »t^. 
Ui  lìisia>aTU  ;  ai  n^ano  tuni  1  uu  /.i.  i<-.:t  .In- 
«.i.Witf  il  re  ad  n^i  vi  ^';  '»  ["".il..!  , 

Kil  il  lartita  feudale  ceicliertliha  lii  iui..  va- 
inenle  inganaarlo  mediaoto  maoifoaUuiioni 
ostili  alla  Camera  dei  depatatl. 


le  r:oliiii>  elio  ri-jf v'a iii.i  iHll(>  prcivincic  , 
pre.?e  iu  g.'rer^l''.  indicano  piutlut-to  un  cer- 
to !irr>rarntir!lo  ntUi-  orde  bripantescho. 

t.irivilA  in  questi  «Itimi  ti»mpi  ve  ne 
l'ii  .  t  f  m»  siin  o  prorti  a  deniinciaro  il 
inilc  ,  <*ci!.i  6  pur  };iust<>  di  convenire  degli 
cf  !:zi  cha  si  fxnnu  per  riparanri,  qvtllde  no 
vediamo  gli  effetti. 

Nfìo  vogliamo  già  diro  ohe  te  noatre  Pro- 
vincie si&no  por  «oacre  libatale  dal  farìgan- 
taxgio  ,  aè  «he  faaalo  (mn  Ibfoilo  abbia 
subito  »  oiHm  — Ib  ooutMla»»  cmioA» 
diaCnhiMi  ebn  dall'  atsiame  dalla  notìiie  nn 
grande  a  benolteo  vigore  fn  impraam  alle  o- 
peranoni  militari,  «ingtilarmente  per  t^anlo 
à  rapporto  ad  alcune  provincie  speciali. 

Un- dlanaccio  da  Ariano  pervonuloci  jer» 
eaia  ani  tardi  e  che  publichiamo  più  sotto  , 
ci  reca  nuovi  particolari  del  tnìgliorarai  coli 
della  sicurem — In  pochi  giorni  oltre  .iO 
briganti  disparvero  fra  prigionieri  o  passati 
per  le  armi  ! 

alleato  con"iola.r.lo  risultilo  potesse  ri- 
petersi iu  ahrv  Provincie,  la  sl.ii;^''na  che  .si 
«lire  non  potrebbe)  i>iù  apportare  lo  preoc- 
(■■.ip.izioni  cli>^  leii<>v.'ino  i<iispe«i  gli  muoi  di 
tuiti  v^rrT)  I  prittii  ''i  M^'l'». 

Si  dice  chi;  tii-l  Góii'igllo  di  guerra!  te- 
nnlosi  a  I;.inia  tjr  avesiero  (l<}ci«0  di 
porn  H.i  prodi  jM.i  testa  delle  colonne  hri- 
ganlcEciie,  e  ui  far».!  ut-i  campa^'na  véra.  — 
Ciò  pel  paese  potrebbe  divenire  una  iorta- 
na.  —  In  una  volta  almeno  la  larabba  Unita, 
•  invMO  di  dover  persognilaM  «MMaanto 
uomini  ehe  fuggono,  e  «adacM  aalle  iinbo- 
aeate,  si  avrebbe  «aa  ncm  mi  pa^  comica, 
se  vogliamo,  ma  «ha  raeltWNbba  aubiUv  la 
questione. 

Netitie  però  più  recenti  di  Roma  non  con- 
fermano la  risoluzioni  bellicose  dei  giorni  ^ 
paaaati,  e  pare  che  quanto  ai  membri  della  i 
fknigUa  di  l^orbone  considcrationi  <U  solute  . 
impedlaeono  loro  61  prendo»  parta  «Un  eam-  i 


lacchè  ne  aia,  è  eerto  però  che  un  mo- 
vimento al  fari.  D»  MiHa  ,  e  Ciyitsvec- 
chia  vanno  e  ver.jjcno  culU  Mff'.a.jrric  i  lo- 
(;iitimisli ,  e  l'esercito  ,  qnel  caro  esercito  ! 
bì  .-st.^  organizzando  satin  gii  ardui  ,  pare  , 
del  generale  Bosco. 

Senza  dare  tropp.i  importanza  a  tutto  ciò. 
non  sari  però  malv  che  ranterih'i  nontra  po- 
litica a  miliL')re  se  ne  stu  io  guardia.  — 
Non  si  tratta  (;ià  di  ti.imvre  le  orde  che  ci 
possiamo  trovare  d.iranti  domani  alla  frontiera 
romana  ,  ma  piutu>sto  di  preaorvare  da  nna 
Efii  pr..<:iji  di  questi  sohnatori  la  aaiira  pepo- 

lajtioui  rurali. 
Da  questo  punto  di  fiata  ht.Barmlinnia 

non  sarà  mai  troppa. 

Riceviamo  li>t'i-ra  dal   sindica  di  Pereto 
nella  quale  trvviin;o  f.3tta  balla  e  giu.^ti  i:u  u- 
zione  del  r^api'nno  lUislroccìli  Achilia  della 
3*  comp.  <iel  'Sii"  borEifiiiori,  per  aver  mer- 
cè le  F-.;e  cure  aUiviis<>iiiici  ottennio  la  pre- 
si, ni -zioiic  di  quanti  sbandati  o  refrattarti 
SI  agallavano  per  quelle  campagne.  Gli  abi- 
tarili  del  Comune  desiderino  a  nostro  ino2Z o 
euprìmere  pubblicamente  al  capitano  lUi-  > 
Rtrorrlii  la  loro  vìva  riconoscenza  per  la  { 
ii-3iii]iiilli1É  e  rcnHne  da  Ini  liduaati  ti  al  j 
CdRiune  elas!»  eba  t  totl'l  paeaaUi  eouil- 1 
iiatrlr.  f 


UfiJr»  la  crteea  borbonUo-cIeriealo  ala 

trcfaìiallando  a  Ruma  uia    .  >t  -e  iiu'  ■  Lur, 


ii»p»U  H  —  Iati»»  li,  I 
CAiiCttA  j»Ei  DEmATi  —  la  Camera  ì 

(uosiguo  I.i  ilittiissionc  del  bilancio  del  ■ 


jMinistcro  dogi'  Interni  —  s'intrattenne  e- 
sclusivamente  sul  capitolo  Spae  di  rap< 
frutnumsn  «tei  Pr^m  —  Molti  Dapsui 
si  espressero  prò,  o  contro  la  cooscrr». 
Itone  di  tali  assegnamenti.  —  Dopo  luofi 
discvariona  sì  approvò  lo  stanziameoio 
di  750  mila  lire  per  1'  anno  corrente , 
che  fu  accettato  dal  Ministro,  senza  dti- 
liberare  circa  il  mutamento  di  sisteiu. 

Londra  il — 'Il  Tìrne^  reca:  I  dispss. 
ci  dei  Gabinetti  dì  Vjeana,  Pari^  e  Lon- 
dra furono  spediti  ieri  a  Pietroburgo , 
con  istruzione  di  rilasciarne  copia  a  Gori- 
schakolV —  sono  redatti  in  termini  ami- 
chevoli, 0  coatesgooo  impUoitMiient»  de- 
gli avrertimaiiti  atta  Roiaial 

T^ùfoli  11  —  7erìiM  ff. 
Prestito  italiano  1861  72  75. 

1863  73  75. 

.  Peerin  11  —  CodmL  italiano  Apeiliip 
ra  72  70— Chiiuura  in  oontaoti  72  85» 
Fine  corrente  72  GO  —  Prestito  italiano 
1863  73  75  —  3  0|U  fr.  Cbiusura  70  SO 
4  1|2  0|0  id.  97  35-GaM.  ìagl.  M  %lw 
Borsa  fermissitna. 

IXTlill  nlSPACOI 

NapoU,  Il  —  Torino  li 

Parigi  li  —  Il  JfaiiilMr  laaa  eh»  a 

Senatore  Bonjcnn  fu  nominato  PresìAes- 

^  te  della  corte  ;n:pi'r:;^!r  li  RrirT;"; 
!      Madrid  li  —  Dicesi   il  Gcivern o  iua- 
)  ceso  abbia  interposto  i  snoi  uHìcii  per 
-,  ottenere  l' amnistia  ai  condannati  per 
propaganda  protestante. 

Craaniia  li  —  Le  ultime  notisM  di  Po^ 
Ionia  parlano  di  parecchi  sco^ttn  »  vA 
quali  i  Ruaù  forano  battali. 

Uarsi^B  ft— L' ex-regina  di  'Nnoli 
imbarcossi  stanotte  .<;opra  una  fretta  apt< 
gnuola  e  parti  da  Marsiglia. 

Franco  forte  1t  —  L'  Europa  rìn.ssuma 
il  senso  delle  note  ohe  le  tre  Potenaa 
hanno  innato  alla  Russia  — eaae  moti- 
vino  il  prafrio  intarwiilo  «oi  priii«i|K 
dell' ìntóflMM  fenerak  •  dati*  onìii«  di 
Europa  —  i  Gabinelli  insistono  vivamen- 
te perchè,  sia  pacificata  la  Polonia  ,  e 
soppressa  una  causa  di  perturbamento 
generale  —  Lia  nota  dell'  Austria  non  dif- 
ferisce dalle  altre. 

Annupuaii  da  Roma  la  morte  del  Gar» 
dioal*  Barberini. 

Msparelo  par<l«olasre 
dei  M'ungalo 

Ariano  H  nprite. 
Oggi  si  son  presentati  tre  bri^-.inti  — 
(lue  altri  della  banda  di  ViJlanova  sono 
slati  presi. 

Ir  questo  moiBaBlo  ala  |»t  e^Mra  fii« 
eilàto  il  femi^erale  Sollano. 

In  10  giorni  abbiamo  avtllo  tlIUI  di" 
niinuziono  di  12  briganti. 

La  Guardia  Nazionale  di  .\.i>  fi'i  e  1| 
truppa  sono  in  continuo  movimento. 

11  Circondario  si  può  dire  afGlUo  sgom 
bro  di  brigaataggio  Judifena. 


MAI»«'i  I  —  TiiMO  AiU  L^»t«!ta  — Vka  fnUm  Pignasexa  N.*  1  —  DeMEmoo  CASffUXWi  Cerenlo  lUtfcnuiUt» 
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IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POUTICO  POPOLARE  DELU  SERA 


•li» 


Min'  1  etani .  ■■«h*  I  fbativl  ,  traaa*  la  MlaLaZaT^^ 
k'DM*  A  IMultM  •  ii  AammittruloB*  t  lito 

m  iU  ToMo  Palina  Kau!  il  Miu-ciiolla  i^n 

Km  n  rictmu  iauéniani  t  PtfMunté  ^  . 


PKIKO  D&BtOllJLllllltO 
ftni'.ttH  tratti  ai  ffU  ai  iriuilrt.  .  >.  t.  M  L.  tt 
•lautrt      IBIS  u  NapinioM, 

P«  r  iulu  nparsra,  irlMM  L,  Il  T.  r>0 


UNA  TRANSAZIONE 

Va  giornale  che  a  Torino  «i  eoetitnito 
V  organo  della  >d««  di  una  eonoacinta  cer- 
ehia d'uomini  politici  di  queste  provincie  — 
la  Stampa  —  à  iniziata  U  sua  polemica  a 
proposito  della  soppremione  dell*  Cassa  di 
Scanto  annessa  al  Banco  di  S.  Giacomo. 

Nataralmenta — non  t' i  bisogno  di  dir- 
lo —  il  giornale  del  deputalo  Bonghi  appog- 
gia non  solo  ed  approva  ,  ma  propugna  la 
soppressione. 

L'  articolo  a  cui  alludiamo  ò  unicamente 
all'  indiriuo  del  giornale  di  Napoli  1'  Avve- 
nire ,  ma  con  quella  cortesia  che  forma  il 
tipo  earatt«ri»tieo  del  signor  Bonghi  come 
publicista  ,  esso  lancia  le  coniiu«t«  ingiurie 
a  tutti  i  suoi  confratelli  napoletani,  nessuno 
eccettuato. 

Siamo  grati  come  eempre  alla  buona  me- 
moria eh'  egli  serba  di  noi  —  tanloppiù  oggi 
die  ,  non  avendo  avrersarj  al  potere  per 
combatterli  ,  egli  ,  ora  temperato  di  forma, 
pu4  rimproverare  sgli  altri  la  vivacitl  della 
fra'?». 

Ma  la  questione  non  6  del  signor  Bon- 
ghi—  Il  suo  articolo,  attraverso  molte  pa- 
role, stabilisce  un  fatto  del  quale  crediamo 
utile,  ami  necesuario,  di  occuparci. 

Egli  alTerma  che  ••  nulla  fu  ancora  stabi- 
lito riguardo  la  Cassa  di  Sconto  neppure  dal 
ministro,  e  che  il  signor  Manna  non  &  fatto 
clie  aprire  la  discu'^iiione  su  tale  argomento 
p«r  sentire  quale  fosse  la  voce  del  suo  pro- 
prio pae.'ie  ». 

Posta  In  questo  campo  la  questione  muta 
indole  ,  e  dacché  si  tratta  di  udire  In  voce 
del  pae^e  ,  noi  crediamo  che  il  sig.  Manna 
avrà  di  che  illuminarsi  su  ciò,  non  tanto  p»r 
tutto  quello  che  è  sUto  detto  fin  oggi  dalla 
Stampa  napoletana  ,  quanto  puT  te  conside- 
razioni che  gli  verranno  esposte  dalle  corpo- 
razioni rappresent-.nti  gli  interessi  in  di- 
scussione. 

Ma  sa  la  soppressione  della  Cassa  di  sconto 
si  risolv*r«bbe  necessariamente  in  una  pra- 
ve perturbai' or.e  economica  —  sa  non  pos- 
siamo arrivare  a  concepire  oggi  un  privile- 
gio che  distrut^KO  quahini]he  concorrenza  in 
un  tempo  di  libera  concorrenza  in  tutti  gli 
ordini  dell' ind astria  europea  —  se  vediamo 
«  combattiamo  ciò  ,  crediamo  pure  che  tro- 
valo un  temperamento  ,  il  quale  salvasse  le 
diverse  convenienze,  il  paese  ne  farebbe  in- 
dubbiamRnte  avvanta;!giato. 

Poniamo  .senza  ambagi  la  disrutsione  sul 
vero:  Quale  è  l'ostacolo  più  grave  incontra- 
to fin  qui  ilaila  sede  della  Banca  nazionale 
in  Napoli  pel  giro  delle  sua  operazioni  '.' 

L'  ostacolo  maggiore,  quello  che  rende  in- 
ceppato il  cammino  della  Banca  nazionale  , 
che  ne  turba  l'economi»,  che  ne  sposta  l'e- 
quilibrio, è  cb«  l  suoi  vigticKi  non  inno  k'- 
ro  aono  pagali  e  aiutali  ijOit  facto  in  mo- 
neta sonante  —  ritornano  alle  sue  due  ap- 
pena ne  sono  usciti. 


Questa  condizione  anormale  e  pericolora 
per  una  Banca,  che  si  prolunga  da  circa  due 
anni,  deve  a  qnest'  ora  aver  costato  sacrificj 
non  lievi  all'amministrazione  della  Banca 
nazionale. 

Tutta  la  sue  operazioni  in  queata  provin- 
cie si  fanno  esclusivamente  e  unicamente 
con  valori  matlallici.  —  Da  ciò  la  necessiti 
continua  di  farsi  spedire  numerario  dalia 
sede  centrale,  o  di  realizzare  valori  in  titoli 
di  rendita  o  di  società  industriali  sul  mer- 
cato della  sua  residenza. 

Se  un  tale  stato  di  cose  qui  riesce  oggi 
alla  Banca  nazionale  ,  in  un  giro  ristretto  e 
limitato  d*  affari,  molto  gravoso  —  tanto  gra- 
voao  da  rendere  forse  assai  problematici  gli 
utili  delle  succursali  di  Napoli  e  di  Bari  — 
quale  ne  sarebbe  la  conseguenza  quando  , 
rimasta  unica  la  Banca,  dovesse  provvedere 
colle  sue  sole  risorse  ad  un  giro  d'opera- 
zioni neeasKariamente  più  vasto  t 

Potrebbe  la  Uinca  nazionale  affrontare  il 
pericolo  di  trovarsi  esposta  in  qaeite  pro- 
vinole con  una  quantità  di  nvnarario  tanto 
al  dissopra  d'un  ragionevole  preventivo^ 

Avevamo  calcolata  a  circa  .10  milioni  la 
quota  che  col  nuovo  capitale  complessivo 
delia  Banca  italiana  spetterebbe  apparente- 
mente come  giro  a  queste  provincie  —  e  ab- 
biamo dimostrato  che  ben  lungi  dall'  aumen- 
tare la  cifra  dai  valori  circolanti  ,  il  mini- 
stro, sopprimendo  la  Casaa  di  sconto  ,  sot- 
traeva a'Ia  circolazione  una  somma  di  valori 
fi'inciarj  molto  maggiore  della  quota  preven- 
tivata dalla  Banca  nazionale  per  queste  pro- 
vincie. 

Ma  vogliamo  anche  ammettere  che  i  30 
milioni  della  Banca  italiana  siano  bastanti 
per  le  sue  operazioni  a  Napoli  e  nei  princi- 
pali centri  della  provincia. 

Ebbene  :  La  Banca  troverebbe  ella  la  sua 
convenienzi,  »e  par  mantenere  ed  alimenta- 
re il  giro  delle  sue  operationi  qui,  dovesse 
impiegare  almeno  20  milioni  di  denaro  ef- 
fettivo sonante  ?  —  Sò  certamente.  La  Banca 
st«s<a  ben  luns;!  dall'  avere  un  utile,  avreb- 
be un  aggravio,  ohe  in  un  dato  momento, 
in  un  momento  di  crì«i  commerciale  o  mo- 
netaria, potrebbe  trascinarla  in  una  situa- 
zione disasirot'a. 

Gli  istituti  di  credito  non  si  mantengono 
a  non  prosperano  che  all'  ombra  dal  credi- 
to —  1^  flihicia,  coma  dicemmo ,  non  si 
crea  —  bisogna  ispirarla. 

Ora  il  pne.ie  qui  .'i  un  istituto  sul  quale 
la  fiducia  generale  è  stata  e^perimentata  nei 
momenti  più  difllcili,  a  non  è  venuta  mano. 

Questo  istituto,  quando  Garibaldi  marcia- 
va trionfando  dalla  Sicilia  nelle  Calabrie 
alla  volta  di  Napoli,  e  uh«  le  apprensioni  di 
una  profonda  rivoluzione  sociale  agitavano 
gli  spiriti  ;  questo  istituto  nel  quale  le  fami- 
glie del  paese  avevano  in  massima  parte  i 
loro  c»piuli,  noli  ebbe  cho  una  lievissima 
seoSiia,  0  i  (Ifjìositi  senza  frutto  si  manten- 
nero sempre  ad  una  cifra  superiore  ai  DO 
tnìiioni  di  lire. 


Questo  fatto  basta  da  sà  a  provare  U  tir 
putazione  del  Banco  e  dimostra  quali  ruh 
taggi  se  ne  potrebbero  ritrarre. 

Ora  ,  perchè  invece  di  scalzare  ,  par  poi 
distruggerla,  questa  grande  ibtituzione,  noia 
si  potrebbe  coordinarla  in  modo  da  aiutare 
piuttosto  che  inceppare  il  cammino  dalla 
Banca  italiana,  e  avernti  alla  sua  volta  i  vait- 
taggi  positivi  di  un'  esistenza  rinnovala  é\ 
più  in  armonia  colle  dottrine  moderne  d'  e- 
conomia  publica  ? 

(.Questa  sarebbe  l' opera  de^na  d'  un  eoo- 
noroi.sta  eminente  qual  è  il  sig.  Manna. 

Il  distruggere  è  assai  facile,  ma  ò  altret- 
tanto utile  e  prudente'.' 

Noi  usciremmo  dai  limiti  dal  nostro  gior- 
nale ,  se  volessimo  qui  tracciare  un  piano 
che  coordinasse  le  dna  istituzioni  ,  e  faces- 
se convergere  la  loro  azione  ad  un  interes- 
se e  ad  uno  eviluppo  comune,  senza  turbar- 
ne per  nulla  la  loro  autonomia  e  la  loro  e- 
conomia  particolare. 

Certo  si  è  che  se  il  Banco  e  la  Banca  na- 
zionale si  accettassero  reciprocamente  i  loro 
tKoli  ildaciarii ,  che  so  le  polizze  di  Banco 
dall'  una,  e  i  viglietti  delia  Banca  dall'altro 
fossero  utnciatmente  ricenosciuti,  e  liberal- 
mente mutati  in  moneta  sonante,  la  ojpera- 
zioni  di  entrambi  quanti  istituii  ne  rimar» 
rebbaro  non  solo  facilitate  ,  ma  considere- 
volmente accresciute. 

Ma  v'  h  dippìù.  —  Il  maggiore  ostacolo  , 
il  pericolo  più  grave  che  potrebbe  correre 
qui  la  Banca  italiana  ,  una  volta  coordinata 
la  sua  esistenza  con  quella  del  Banco  ,  sa- 
rebbe cessato. 

II  credito  di  cui  godono  in  passa  i  valori 
fiduciari  del  Banco  ,  tjuterabba  la  nascente 
fiducia  dei  vigiiatti  della  Banca,  i  quali  al- 
l'ombra, per  cosi  dire,  del  Banco  stesso  si 
dilTonderebbero  ,  e  eomineerebbaro  ad  en- 
trare nelle  abitudini  e  nella  vita  indostrial* 
del  paese. 

Partendo  da  questa  base  di  una  ntiliti  iii- 
coniestabile  per  la  Banca  italiana,  forse  po- 
trebbe non  essere  diflìcile  d'intendersi  e  di 
giungere  ad  un  temperamento  ,  che  rispet- 
tando le  giusta  esigenza  di  interessi  impor- 
lauli  come  quelli  rappresentati  qoi  dal  Banco 
a  dalla  Cas»a  di  Sconto,  rendesse  possibile 
ana  transazione. 

Una  verità  non  deve  inai  essere  scompa- 
gnata dallo  decisioni  dui  Parlamento  — 
rità  qui  fatta  volgare:  —  La  soppresuiona 
della  C>ssa  di  Sconto,  qualunque  aia  la  for- 
ma che  si  adottasse  per  compierla,  non  po- 
trebbe a  meno  di  risolversi  in  una  grav» 
calamiti  per  una  gran  parte  del  commerci», 
del  paese. 

PiUlLA.MENTO  ITAUANO 

CAMETIA  nEI  DEPUTATI 

Seduta  del  'J  aprile 
Presidenza  TcccHlo. 
Li  seduta  è  aperta  alle  ore  1  i\i  pom. 
£  all'  ordine  del  giorno  ;  Dii«M»>ionc  del 
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Lt  utto-caniniì»ioa«  del  hiltncio  del  mi- 
Kisttro  degli  alTari  iiiUmi  *  corcpcaU  del 
dspatati  Cantelli  frelslflre'i .  H9raf«o  ,  Aodi- 
Usi,  llicci  V.,  Cr-ai'i  e  Mirtilli'.:. 

Il  progctlo  di  iulaueia  p«l  pr««otii  nel 
tno  asuam*  an  rùpannio  di  L,  1,071,9.1^  C,e 
cant.  ftul  bilADcio  prflCPdpT)tp«  attribnibilo  aììa 
diminuiioiM  di  L.  l,M5,m  03  mU«  nf'* 
atnordinarìe  e  ad  «aMlMMa  fi  L  IMtn  ^ 
(alla  ordinarìe. 

OiMfta  rìtuluio  feane  peri  aeUUtnerto 
flwlnieato  dall'  appeBdiee  at  bilnuils ,  pr<*- 
wntila  Ciro«r»  dal  niniatro  i*Mi>  *i- 
nanze  il  1"  dlcpTib.  1*N2,  ralla  libali-  n  pru- 
poDgsnp  Unta  altre  tpeia  ordinarie  per  lira 
ÌIÌ»!Sn  «  girt.,  ■  ttiM  alnofdiHm  per 
Ti.  930|«.;  4lnM«^è  l' Mammrft  M  bi- 
liT^rm  di  fj^f  11' arno  ,  m  coitfrofite  delìt 
il  [il  ^  I  :;d(;nte  j  ìrnrn  n<lallR  n  srit*  llm 
0ÙU.'iJO  so,  0  P«r  parlgra  (nà  ettat1agiei>t« , 
ad  «n  itafinato  d!  !..  1,0».0)>1  03  talla 
ap«M  rtrawdtwrie,  e  ad  no  aumenta  di  lire 
4ÌS3,47i  73  ralla  ordiuria.  Ila  Deanaao 
^eate  eifrc  poasoao  amnettersi  come  rige- 
r«<am<Dt«  osati»  ,  fritech*  nella  parte  «Ir», 
ordinaria  Inlancin  iHt;2  furnro  ucn'-t'-' 
L.  2,UXI,3'23  ìSi  p«r  prealJti  alle  previnue 
napolitas*.  la  ^mI  ■•bb»  caDTiene  aoltrar- 
re  d«l  eomplMa»  iella  epeee  prepeaie  oel 
biltarin  cteaaa,  ae  par  quakhe  Insie  ai  vo- 
glia irarrr  dal  cnnrroDio  delta  aprse  ili  qua- 
•t' anno  eoa  qa«lle  drll'  anno  preudtute  ; 
qMlIk  jmfttli  non  fu  una  apeae  dello  elito , 
aa  m  aempliee  anticipazione  alle  prorircia 
che  le  steese  ie5ti(ijir«%rio  in  »«fO!*"t,  3  rrr- 
ma  dol  rrgio  <iprr*:tfi  v7  ollohr»:  Ihi'l,  if'-p 
*i  opeei  tal*  toUnxioDe,  ai  ottiene  il  rìaul- 
ttio  die  I*  ntea  ordinaria  propeeta  pel  ISitS 
npcraM  di  X.  tBSXH  78  tpielle  del  laSS; 
le  straordinarie  Hi  L.  1,104,6J*1  23  ;  «  che 
^mdt  1  RfìrTiii  dipftndenli  dal  niin:s1rrr' de** 
)'  taleri»,  aeoondo  le  previsioai  del  MIanela, 
itnMmm  predarre  in  (raeal'RSDo  allo  «tato 
IHM  epeia  aaperjere  di  L.  1.5ò7,U0o  01  a 
qnclta  cba  ta  praeiinta  pel  1862. 

Ha  ben  imA  gmei  ritultati  «l  otieaRono 
«viiifrnntando  il  bilancio  del  1863  con  quello 
ili-l  1801,  che  fu  il  prìnw  nel  qoale  vei;u(iù 
rniaite  le  apeae  di  tolte  le  prorincie  del 
lagae.  Tale  confronto  applicato  aoltantoalla 
aoere  ordinarie,  ci  dimoiira  eaaersi  qneate 
aumentale  di  L.  0,3*1,189  11.  >!!.>  <ruali  >ì'-h- 
b«nei  anserà  *(i|nun(eri:  L.  'J.ital.l  I:- 
MT  fMM  tlMpMtal*  dii  ftMSto  nti  iMlancI 
ii  altrt  intaiaMK  o  mmt»  k  ttciw  d«Ua 
«Mi  di  VtfM,  «téum  Tammio  deUe  na> 
Kit  da)  minialero  deiricleme  è  pinnlo  in  mia 
ami  a  L.  11,701,S99  1»  aopra  i-i  ciilioi.i  ! 
Che  ae  finalmente  ai  volessero  porre  a  ri- 
■eaotro  le  apesa  proposte  pel  1863  con  quelle 
che  eoatanera  lo  alato  piemontese  per  i  eer- 
vieì  ordinari  dipeodauu  dal  minialaro  del- 
l' Interno,  si  tronreVka  «k«  ,  fatta  ragione 
della  iUfT«rni«  di  pnpoUnano.  !«  »pt-;ii  mo- 
(jf  cicne  bì  BOii'j  pù  ol  e  ^pi,'t;rii[i!ii:ato- 

Kè  parliamo  poatu  dalie  apese  straordia;i- 
(it.  OuMl*  cUre  con  abbiaogniaa  di  eom- 
iinH,  ■  lamano  a  diniostrara  lanteneiiì 
a  pronte  e  ovrerc  riforme  io  questa  parte 
delle  fpi?«e  ■ìf'Aci  ^U\.-}. 

OutmiT  ha  la  perela  sulla  diacutsicBe  ge- 
MHlib  Vtmtm  •!  UbàIa  •  lidiiaaiara  l'at» 
tMMt«nl  M  ntetilM  «tt  etrli  ineoimnìe&li 
che  aoMerfoBO  urli"  earcrt  »1i  Toriro  ,  n 
aopra  certi  attriti  iln  tui-zn-ruvrii  del  iii^vor- 
no  cofili  »eent>  di  una  eoeietà  filanlropick  , 
It  qnale  ba  par  iatilnto  il  yntnmto dai  car- 
cerali e  la  laro  alinantaliaM. 

J'en'::i  (  niin.  dell'  ÌLterno  )  assicura  che 
ai  occvpeiii  [ixrronilnirr.lo  dr  in  aludio  dille 
r«biÌDni  che  pastanv  tra  i  pubblici  funiio- 
lurìi  e  gli  accennali  aprenti,  onde  ci>D(,i)rfii> 
DO  colle  preeetiitenidai  ie|{olam«nU  daliiiiia 
iuw  ■  dalTidiM  cai  aritcìmU  icg|ii  dcUa 


IteUtl  di  ni  » 


-Copour  si  (liehìi?^' xidili'ifiUo  di  qi 
dichiarazioni  del  miniitre. 

ÌÌTvno  perl.i  d<^l  arrrirìe  eaaìiario  ,  die 
l'onorrvale  tirat:;ro  dice  malissimo  organiz- 
sato. Ke^sana  i;t»l{stica  esìste  che  ne  cori- 
alati  i  hiioiiì  ri=:oltfltt,  Innìtm  il  per«oni!e 
chirarKieo  in  alcuni  lue^hi  Beu  ei'ne  peintr'. 

Volterò  coritraf  p>nù  i!  preopinnnte  che  in 
materia  di  statistiche  degli  stabiliarumti 
nilarii  ne  ebbiaino  di  araplinime  ed  eealle 
PcTutà  (  mia.  dell'  iatcnw  )  dichiara  che 
«gU 


per  n- 
dia  ac- 


sponderc  ria  nWlc  ,  «la  pit 

euse  mosse  dall'  onor.  Bruno  contro  il  si- 
stema sanilario  vigente;  ma  non  può  a  me- 
no di  proclamare  Ba  i'  ora  il  prol.  Sperino 
benemerito  della  cdcnBt  •  MTaniSitt. 
(  lime,  brave  ).••••  ■  ' 

Brima  spiega  la  ao*  ialniriaM,-lB  f|«ule 
fu  ili  attaccare  il  aùtani,  «.wm  dtrimanti 
le  pertoae. 

Una  piii  ampiii  dimcosaione  su  quest'argo- 
mento  viena  rimandata  al  memento  dte  si 
diseatar*  cai  sapilalo  speciale  dui  bilaaeio, 
ebe  risgaarda  II  aerelaio  sanitario. 

C<t<iara  vorrebbe  che  gì'  inpettsri  girili? 
carceri  non  fossero  come  sono  art.  troi  cr«- 
h,  m»  regionali  e  provinaali.  Vorrebbe  ch«, 
come  le  gratilìcaiioni .  (MMIt  CjbalM-anahe 
i  compensi  per  aereieU  ittaaidlairH  ahe  gii 
corrispendono  alle  prinu!. 

Sul  eervisio  delle  carceri  Terrelilw  che  ai 
custodi  dalla  msdasima  ai  anegassxe  uno 
slipaadi»  imo  pai  «da.  «  mm  ftftM  qaa>' 
at'  ulUnto  s«  hmn  ttìUi  i  gtenri  «arlaatf, 

I/i»tit«ilo  Hnì  diioiili,  die  non  rwpren-te 
fili  di  li'  iiui.vldoi,  meta  «ll'j  ii.it'i  tre  lu: 
lioai  ,  cioA  a  dire  quasi  quanto  costano  11 
Udì*  datanaU. 

-  Tomblxi  distinte  la  ctieari  di  pena  da 
quelle  pretaatÌTe. 

UéUatti.  L«  eareeri  di  Genora  Tono  tina 
vergogna  per  l'Italia,  non  aorrispon<l<m>Ii>  a  l 
alcuno  degli  acopi  di  simili  istilult.  r  ri  irli 
inconvenienti  di  quelle  havvi  quello  della  più 
aaMlala  premiacniil,  che,  dopo  l'ittneraina , 
i  il  pagglBr  famita  del  delitto.  L' oratoro 
svol^  ccn  molle  parole  qaeati  canertii ,  a 
conch.iiilr  eoi  proporre  an  ardine  del  gior- 
no, ìb  Cui  ai  inviterebbe  il  ministero  a  pa- 
recchie riforsia  )mI  aàaiama  careaiaitek 

Melióna  interpella  it  nraistro  delllntamo 
rt-vi^Ict-i*  trr.iraìf,  ch-i  fa  i^tfiìiita  per 
dun  tlltl  tctipi,    (^uili    ?.ur.o    In  uiirriiliì  fl  l;i 

tranquillili  pubblica  ,  e  noa  perehA  un  sol^ 
la>»ra(alla  di  iKm  fntHwm  w  iua^ 
naft'Ongar»  dedicalo  «  Rana  •  Vomm  eha 
dnvi-va  essere  didsmato  in  titairo. 

/'i  russi  (miniatro  dell'  inlarno).  Non 
do  particolarildi  sul  (atto  sceennato,  non  po»- 
so  dire  se  o  uieoo  il  pulihlieo  (unzionario 
abbia  tibosito  de'  suui  poteri. 

Mtliatna  si  dichiara  soddisfatto  che  il  mi- 
Tiislro  prenda  le  opportune  informasioni. 

/  /.'(ini  ritcìccii  pli  inconvenienti  liA  ri- 
gante siktrriiii  r.irc*Tiirin  ,  «  cur.ìj  cl:ti  il 
mtiiisltiro  «arri  procedere  alla  rilorina  di 
quello. 

La  Ctimera  appoggia  l'ardine  dal  giorno 
Bellazsl. 

Ptnizzi  (iiùr.is'ro  dell'  interno)  lo  cotcbii- 
t«  dicbMrando  die  nM  ai  deva  rìchiamufs 
la  lana  dal  99  fattk  par  1»  tirdi-gDa  ,  ma 
beasi  prewadere  »  «ha  ,  dati  U  vargonna 

ilello  carceri  di  Trfniv^a,  m»  quella  delle  car- 
ceri ùf.  Ki-'i^riii  idrviitici  vene»  caiioellala. 
La  rilotma  cìie  il  miuìtlaro  volga  la  lueutis 
4  radicale  e  generale  ,  ed  il  Pailaniaiita  M 
veni  allotto  a  suo  trmpo. 

Jtfanrini  propone  un  ordine  del  R>ora4  ■ 
in  cui  prendendo  alto  rlctte  dicli<.ir.isiuiif  d«l 
miniiitrt'o,  iion  «i  f^rel>l<  r3;i- : .  -i!  r^-  t',il- 
lu/Xioi.o  dilla  prnuie»''.  t  tir'  >. 

Vfllusii  ritira  il  auu  (.iimivio  or>liiie  dal 
glena  •  *a      «aslituiaca  an  all/o 


Periiiii  (roinistrfl  MV  ii;terro1  Ai'hhn. 
disposto  ad  sceeltjTU  fia  V  uno  cti<i  l'altra 
dai  dne  preposti  ordini  del  giorno,  maatra 
il  ministero  i  già  ditfMla  t  fin  Min  dU 
cune  sprone. 

Phaìito  prega  il  ministero  a  preservare 
le  Provincie  meridionali  dal  atstema  cellula- 
ri '  iTf'Si'l  Nei  (Itile  Provincie  meridionali) 
nb^'atjin  l,i»gno  il'oris,  di  Ines,  di  società! 
iiilvio  i'olhco  cercav»  in  un  ragno  un  eesera 
che  ne  divlJem  la  trenUtra.  I  seUaalfto- 
■alì  miiloti  per  naturai  .  pctraano  tollerara 
questo  «i^ie*Eiia  n*rìtn  offrirne  ;  ras  x>é'ì  r"*" 
ridioitVii  it  ciarlar!?     un  bir-Ojrno.  i/i:iri;ili 

ISMaizi  ritira  il  proprio  ardine  del  gior- 
aa,  a  al  «Maia  •  qaiila  di  Hineioi. 

QtMal'nlllmo  «lana  daìla  Camera  appro- 
vato ;  e  rMson  sllro  oratore  *!»-tpnd9  iscrit- 
to, la  tli'^ciib^i'jii'j  ^'eii*T-,ili.  è  eh  j-a. 

PerMiai  (uiniairo  deli  ialenaoj  presenta  a 
nome  del  uiaiatro  delle  flnanse  il  raadieon- 
to  delle  operaxiooi  cata«tiili  aeguite  sino  a. 
(ulto  il  181)2. 

K  poi  ,  a  noma  dol  ministro  dei  latrati 
^'tìhhltfì,  pri'.*'f'r«ta  it  prujif'.lo  di  lt^p')fe  per  la 
'  . 'Il -t rtf  'M  ui;a  lenuvia  il  cavitili  uel 
l.^iians«  <U  Sellimo  a  liivaroio  per  VolpiA- 
no,  San  Benigno,  fioaoanafo  a.SalcilM, 
Chiede  l' urgeoa  di  qaasto  pMfatia,  da* 

La  aadiu  i  kwta  alla  a  Ui. 


V  aMa  dimaata  ai  pvsMli.  dd  i«|M  U 
(«gacUa  elrcnlare: 

AKttistov  «Mt  lwHwi». 

Twin»,  SO  «MR». 

L'ufliiio  di  praaidenii  della  Camera  dei 
doputnti  abbe  a  far  rilevare  a  questo  mini- 
stero  che  amiti  cilladini ,  aaaualiaeuta  del- 
llMlia  Mridiando  ttiiida  dd  dritto  loro 
accordata  dkHa  SMnto'mtìias  al  rtrltaieato 
petiiioni  ,  le  quali  prr  it- lere  inancuiti  del 
rcq'iifili  Tuluti  àA  iit^  lUmeiito  della  Ca- 
mera ,  nou  poaaooo  ««sere  riferite  alla  nae- 
desima. 

Cada  Ó6  bob  abbia  a  succedere  per  l'av- 
veoire,  e  percbi  non  si  rinnovino  i  freqaaaUL 
radami  dai  postulanti,  i  quali  attendoaa  In-' 

vni^n  ti-i  rt":n'i*^fn  ,  In  'mvi'n'.H  Tfde  la  iie- 
lU'-Mii:.''.  il;  ujv.fjrt;  i  ;.n;ii  iii  jirtf't'i  \  voler- 
provvedere  a  ebe  i  sinilaci  J^'^la   hira  pro- 

«inaia  flueiai|a  coaosoere  ai  Wm  atsinint- 
atrttt  ,  dia  a  tenore  dall'  ar.  57  dcllg  Stai, 
tnto  ,  per  avere  il  diritto  di  i.i3iiilarL>  peli- 
liorji  alle  Camere,  eonvn  nd  cticn?  iiia(r,;ioro 
di  c:i,  la  gHala  coudiaioas  deve  essere  coinx- 
tnmt  a  «ade  ta  Qkntt  bmm  «Halai  ~ 
«d  anetiera  la  dalibaniEanf  naee«**rìa. 

A  co  Iti  prò  rare  pni  (a'e  tRSjfinri»  rH,  gì«). 
sta  Ijrt.  ''f  dui  itìt;uiau;eij'Lt  dy'U  ni;ner«, 
è  necessario  ctie  lutervenga  ulta  alme&u  de\  ;  c 
seguenti  condiriooi: 

1.  Che  la  petizione  aia  acoompagcata  dalla 
fede  di  nascila  dd  pos^ulanta  ; 

3.  Cha  la  firma  appoata  alta  pelinone  qia 
loitalitsata  lUl  sindi^o  rt?-!  comune  ove  il  po- 
itul.iirt:  aiirior.  , 

'■i.  Clis  ii  petizione  sia  pretenlata  alla  Ca- 
mera da  un  depnialii,  lalvn  pwA  aaufra  «1 
postulante  di  valani,  aia  il  endaiBe,  di 
tre  prove  legali. 

I  signori  prelelli  procureranno  (ì\e  !.i  pre- 
sento cizcolùa  abbia  la  più  sollecita  e?j«cu- 

SilHMw 

Pai  adaMro  S.  S^j'avenitt. 
MMim  M  Liafti 

r«r  la  viawaailaiM  Celie  larMSai 

La  SiuMita  aneitazia  esxere  aUto  dùttri. 
kvUa  «Ila  Gaawra  H  fnofalto  di  Icaga  prm* 
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U  tn  OMi  •  » 


QlI«BtO 

_         tidroMÌfmi.  l'eVr  imponi»  <lfr#tt» 
^*  per  Uiejt,!  (li  »j;('p.U  «tetli  cBmarlir.^'.'ii  -  I  r 
***  MWfmoti*  il  ctirìco  s  loro  rijohie  •  r«- 
29*n«MIHt  é  cori'  ekMlge  dell' 
••■tto  Mnformè  ti  raoU  vffAM 
JOWrwIoti»,  -  ••  •• 

In  ogni  praTineia  n  urà  oa  MtMMiBC* 
aa  coi  dliMiidmano  «ti  «Mttori,  l  <iuU  P<|- 
%nUAiM>  MICI*  iBCiiTfwti  4*i  «aDOni  d«Ua  n- 
■coMione  della  rr-n<lite  e  ^guneoto  dell* 

Z  oaMulisgSii  tarsino  nUib»U  on  nn 
pramio  «ul  pradati*  della  lux  dirtlto  ,  col 
prodotto  della  raulU  •  cuu  un»  (foniifioo» 
WB'*  uuui.  iùai  ttrwUDO  ctiuM>i.e 
9«r  vrm  KiciuiiA  egual»  ai  uno  deirin- 
l^ATtet  ^ll&  u>M  dinrti»  MditrA  die  do- 

arata  del  loro  ianriM  OM  Mlft-MilMM  ^ 


p«(r|[1er6  «etto  h  etMlaioni  eeifli- 
Mh  M  prepolente  dearidario  di  tiotara  qoel- 
H  noMW  BMtoM.  •  Uni  cali'  nere  l' inlel- 
ietto  a«Mprt»  ét  «M  («NiitMle  titacÌDf 
zionv,  ttemM  ta  qMh  iH  wnbn  di  atsa^ 
re  chiamato  «  Pjriiri  per  ir!  «umbiinn?  un 
iiT.lnrdi.ilo  inlci  v^rit  i  amtbo  deifll  «Bt»rci'i 
italiane  e  (raBcees  |>i:r  1«  libemione  della 

Ma  ti  A  (Uori  ili  quatta  alhieintxiaBe , 
egli  non  <lk  aletin  •lini  no^ no  di  Usiote  Bel- 
lo sue  ficoU^,  è  docUis&ìiZiG,  riiionoscn  qaa%i 
lutti  coloro  oke  lo  tTrieiuno  ;  •  laie 
iperut .  OHM  ^li  at'ii^  mmMIh 


Rnno. 

L.-  «noie  di  eamarliniro  pfWlMllI»  U  «Ir 
%mrt  &  per  concorso  dì  clTaria  lapnW» 

La  riteoatione  tari  fatta  t  buDMtri  mt- 

1^'  impoata  non  pagita  al  giorno  della  tea- 
d«nn  atri  Boltal*  del  do»  per  mille  per 
Kiorno  .  daranta  2»  cioml  ,  teorel  6  gioroi 
«eedena  lo  eesttoTi"  itvìm't»  il  d»hi- 
'  -di  pagani  entro  'iO  Kiorai,  «cont  1  qnali 
•*    ftotri  proceder*  al  pignnrtieenlo  fin»  «Ut 
^•^woorroBta  d*>  dekito.  Uo*»U  eieecBiKire 
•*'»»nnria  può  tT«r  lu««o  eolo  et.t«o  un  »u- 
«Jella  BcjJti,2i   d.ll»   ruta   non  aodli' 

^  '  cjBiflrilnfrW  saranno  olikligati  del  p«ga- 
l^f^lo  <ii  «.andati-,  oadaia  dal  deliita  pub» 
buoni  del  tataro  .  aifcndi,  peaeMaéi 
«i^^j.  cb»  ei  preaaalliaM  •  «iuadaiio  «Ua  lata 

^^»raan€i  Etabilili  or»  eoa  regolimento  11 
<s,'*-r/»jff»»»  de'  premi  «  dell»  protigloni  • 


Weoii  "«ii  onpri  per  gli  *w»ftì.  awil^illUi 


altra  nortiii  tpeséala  pai  aeiv 


«li*  MteBlale 

•••1  aa*.  Varia* 

«tioriff  puliblic*  i  aegtiMU  rtgltta- 
■inta  d«t  cav-  Ktriiu  : 
im  rjpcoilaize  àul  Corrfrr.  i^icil\atio 
Tiotitit  anonniiando  cito  1  onore- 
i  a  àà  é»gai  di  follia  fuiaia  per 
(a  iwna  Mirili  «tUuM|i  h  «■mi' 


Ir,  nna  talanna  Iiagia,  *  giaccM  U 


j  H/ij-^      g  jg  la^ii^a  non  riipettano  nap- 
J'Ura  B.»a      «saBiWr*  doroeedea  ,  eoco  alouoa 
P''f**lotn       mi  <i«ij,-j  to  argoimnto. 
foM?"    5^*''''  *  «mnacoiato 

•ion'  >>•  lo  »«»i<i«e  cure.  I»  t*"" 

Imi  b^^^*^'.0»i  POlittehe  *.a«*ro  mn„  oian'- 

«èSil^^i^to  cai  MM  *lM«l«»rt»  "» 

Irr..!..,.^  «TfItì  di  l'olonin  diedero  nn' uHiiM 
MÌ*tir*i\  *  -"^V  g^^oU  del  Farini  non  potè  non 


^aSSSTSMkl^Sln 


un  Botarole  mii^iaruMnlo  ' 


lo  a  Pittrobarfe.  Sono 
dicano  gli  tHari  citili,  i 
aalorità  il  tea  dioMaa* 

A  PietrakiHg*  ai  Om  ...  —  —  . 

taalii  d'uno  aoup^ia  ddla'riiaMÌIII*«*MÌ 
larora  U  sti.-i«tsi  jUu»  Suolo  «  BN<jfc„  ^  *' 

PnicUuu  rn  iljiiOtiarj.  come 
bulli  Btinta  dacU  inaeadii ,  aa  'teM-M 
tutu  la  «tw  «>iitt«bHti>  •  i*  •""vi* 
la  polilit  trofi  adlaat  taeolltU  d  ■NtL 

Uno  di  qteiti  »'6mì  rooleiven  U  eegTMOU 
parole.  -  Il  m.^i  J  lei.nai.lti  If»l«Ui  a»or* 
i  l  I»ifc«t»  «b«  lo  co««  attaimo  «  coniiBuara 
.    IHM^wAt'  I  n»*^  detono  tata  CMta  «>• 
■M  ari  Maoefai.  - 

SM  dka  BakoalB  ita  ia  RaM  (ai  w 


9at*tl«ne 

Pare  cbe  a  Parigi  l' opinione  pubbli.»  ai 
preocpvi  (rttfoauU  dalla  aacataiUi  tatli  i 
(lonii  più  gnoda  di  tu  un  ■Henia  .ptr  Ut 
^aloni-s-  11  Poyi  ai  piaada  l' incarico  di  Hr 
aponiWa  a  i|ne«ti  gente  obe  orarla  di  f^uar- 
ra  con  una  >in|{olar«  lf.fgtr«iui.  • 
Far  U  guerra  alla  Huaaia  non  è  aorbir* 
)  tMtQ  freaw,  dia»  il  Aw-  «  Par  r^aubì- 
Ur*  la  Palaak  dat  im  vaia  li  wla,  bi- 
tognerAba,  la  non  ei  tbagliama ,  ripigliar 
nakba-aaM  all'Auittia  e  qualche  caia  aila 
Priaaala,  »  E  qui  tiaae  a  paaaare  in  rivi>U 
le  (liffioolti:  guerra  eolia  Pnuna,  geerraeol- 
l'AuJitrii  prlaat  ancora  dinoooirare  i  TIoibì: 

•   Manderemo  noi  100,000  uomiui  por 
ret  L«  difAeokU  inatariali  aono  ancor  più 
gniMli.  S«  è  tiato  qaiati  afoni  ouwncru  par 
Uis«  arrivare  al  Haaia»  30,000.  U  uni  «tu- 
Ttaao  almeno  aienH  di  iMa  aaser*  imb.iiii- 
»ati  da  qualche  mal  voUra  dell'  lni;li<l'.«rra. 
Qua.1  i  il  governo  elio  vmr«bkj<i  iini.-'grjir  U 
t  rancia  in  una  guarra  imumanU  iu  f^u.ia 
al  Bnllico,  tenia  aver  la  certetia  di  non  in- 
«Mtnrvi,  toe»n  o  tardi,  de^  imbatmiai  »o- 
■ailali  dalle  poUbie  nMrlttlm«'>  Ukoi;»  diio- 
OW  negoaiare  a  ladu^iare,  cbecciié  ai  d<c-i.> 
Malia  conolaaioiM  poi  del  ano  «ri.colo.  " 
Payi  dica  ebe  l'imperalor»  e  a.jddiaf«ili>  aet- 
U  direcione  cbe  preaero  ciue»te  neRoiiai""" 
a  del  pvaU  oai  aono  wiiM|U*  m»  P'" 
non  «i  ritalt  •  aitoM  "«aMaMaBdfcalicor 
aflittto  alle  aonta. 

"SS 

Stórna  * 


Ik  riarolatiiaa» 


L  iMunriM*  mtìtc  te  Omì  4(1  3,  can* 

prenda  «M  «M  gruid» 

torio  Le  popoUiioni  di  Poaiowici  • 

(  in  SaiBoauM«  I  -VI  hanno  pr«lo_  J»"*?,,^* 

Ib  Sl^Mtfa  .  i  conudinl  ai  acne  psr"»»*»^^ 

tino  alla  C.tlà  dì  Poi»-?-'  •  ."J"  o.  ' 
,  dall' .lira  aino  al  ,  da  Til- 

Le  Boalre  lature  4»  ''"J'^V^W  bw«* 
,Ut  r.«no  che  le  ""^'^tl.?^*? .  » 

'ri  punti .  ^i.  minaccia  le 


'Sa» 


.Scriiono  da  rarigi77>  aim 
Sagnita  l|i  acmiU  dalla  aaL 

'  ^thecoi  «dfoipanM  as^er  q'J< 
U  caia  di  dire:  acnia  iMie** 
Jutqae  buone  nuove.  Il  tel«grafj  ofn«ù»lee 
il  aullfcilo  ad  aiuuniiar  vittoria  <li  ■ 
diiifaUa  di  aalla<ati,  che  se  ve  u  avoanero,  sa- 
nbbero       atale  in  più  modi  riuodate. 

A  riatora  dol  difallo  di  noUtie.  noi  vedia- 
mo che  il  fanUmenln  pubblico  al  f*  Mcayf 
Zìi  Ti«  »  f*™"  «l'il»  P'»lo>"«-  Notevollasi- 
mo  è  l'arUcolo  pubblicato  quoitt  aera  d.lU 
Patri*.         S»"'  1"'"  "  ''o'»»"'",  ■' 

questo 

„^  della  rraiica,  d»  f>cuio 
.edere  chi  «lo' dna  period.cl  . 
mrcUo  «aprima  la  oienla  dal 

La  JVun     h»  P't  ai  la  oonUover- 
Ijjcuu.  comelUtolU«jr«,J:-- 


e^o  Bl'rnal«  .  rifleado  a  cdlebre  detto 

»t?etl.  .U  n.ir.-«n.  o  .nel  iu«. 


ed 

noni.  L  ioaiirre»'""-.  — -.- .  ] 
comunicationl  "^f^'^.f      l  vive  m- 

wll'aeUto;  ••^•,^^''^'    ■1  Listerà  ^ 
quioludini  a  l>i.trol.urio.  I.  If  P^ff^i^i 
Zitto  immediatta  monte  pirUrc  da 
lo  ,  SUI  reail»**»  d'  aitala  ,  un 
di'cjcciatori  d«ll*  pi..if,ju,  ^. 
V  eioru'-u  r»l^='o  4i  poloni»  è  etUnW»"' 
taUoa^e^^oemoraii^lp  dal  |)iecbag^^ 

cimato  dai.fi'Fn- 

Seeoedo  lo  alaaao  giamala  .  a  CrisoVU.1 
8Ì  ailendevano   not(«ie  di  srati  atTenlmmati 

(l.illi  parte  della  Ile  s  ur  i  bla .  Si  parlata  gii 
de'l'  ii-^ri-aao  di  ut  cvrfiti  di  Polacchi  in  Bea- 
a>r.ibit.  I  dispacci  hanno  dìnaeilqtlacb^fuj^ 
lite  voci  orano    pri  "  - 

provato  per  corriat  _ 
nella  Beaaarabia  e  nella  Volinia  ragna  gran- 
de ellafvesceoia. 

Stobra  cba  le  {raal>*ra  della  Moldatrif 
aleno  ogni  giorno  Ua»»r«»U  da  canvagTi  atir 
creU  d'armi  a  di  mvt^uim  eh»  rfawg» 

1 


prematya  .  .  JWjf 
rnspoadettse  di  yUM  CM 


il„lisainument«j  U  vigil»"»  dolio  «uU 


II 


lo. 
il 


.k.iurra  non  pjjouo  »"a  '-oi™  , 
5  queU.  P  ù  »uÌtU  à,ii^Fra,^c,.i*  ll'n■,^- 

Otti  i  Ja 
-a^l  oOlcial'- 
(«♦arno-  U 

rdiverao.  *  »*  J""*^  4n«»ttra 

esnere  coBlaatali. 


■OTIUftMU'll 

.bboii'l'""-  ' 


ti'nania 


l  ""J^^^   Scbar/  che  beoto- 


Un  diapicele  dall'agtim»  ""<•■"  "i!"»""'». 
calla  Ma  di  laMara  da  Iloma.  che  il  papa 
atraUM  Mrilto  ^'iapafaOr*  di  Aoatrla  ni 
(leaM)  il  MMaandagN  torieiMMiMHM  M 

r^itr.o  di  Polonia.  '    '  '^J^  '' 

1JU..1U  n^titia  rjon  è  che  un  caMVa  dli^ 
la  M>liU  fabbrica  di  Maraiglla.       "  " 

Harwpportl  d'amieitia  e  timpalia  bei  qaaH 
atanBo  fra  loro  Vienna  e  Remi,  bob  è  cra> 
dibll*,  oeearvt  la  f  'nmct  .  eh»  il  p»p«  vo- 
<l«re  all' imperatore  d' Au»tri»  un  con- 
siglio eh*  lo  porUrabbe  a  apogtiarii  delbi . 
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a  rmoiLo 


^■h  Liininia.  I  contiilinl,  costretti  =.otm 
ti  MgM  4i  Nicolò  ad  ahhraccitra  la  relitrio- 
ne  irrMO-rn*s<i  ,  voglionn  npproCUirt  delta 
Miutli  clrco«i«nx*  per  riUrnara  in  Mito  alla 
CbiMk  Mltoliea.  V«ngo  a  8ap«r«  or  ora,  da 
«iaegiatori  arrivati  da  ^«i  paesi,  che  i  con- 
UWit  IMMM  fauMndiato  la  due  chiate  nu«a 
i  Dutlm^,  «cìm  vi  hanno  aaausiaato 


ì  ffhata  da 
di  ■MtftBmaUiviUk 
ICtMMMt.— D'altra  pirla  i  lavori 
4t  iMMkMloM  onnlDGiati  a  Varaavìa  prò- 
jpmdiaeono  aUertaMnI*;  ÌM  aobborgo  di  Vo- 
la ai  BOM  taatè  walwrit»  dalle  ntiove  trine«e 
•olla  quali  devono  eaaara  pianate  80  bocche 
da  fuoco.  A  quale  scopo  questi  armamenti  ? 

Vhnt  pèA  auMaUerai  fusilnaata  «ha  aan  ab> 

..    r-r  j,.   


(fin  giomoA^bMH  ud  fotìterigfp» ) 
la  Stotiuw  umaai*  aaaer  alato  firmato 
Il  ttMtato  «t  w^iisiona  a  di  commercio  col 
Palgia.  Sono  atata  aeeofdata  rìduiioui  all'I- 
talia ani  dalie  par  olii,  vini,  frutti  a  liquo- 
tìsia;  oltreché  Boto  state  stipultta  parecchie 
aa^Bxióni  e  concessa  una  reciprocità  per f et- 
fa,  per  modo  che  ai  profitterà  tra  breve  an- 
cha  delle  altre  ridaxioni  che  il  Belgio  sta 
negoiiando  colla  Spagna  e  col  Portogallo. 

Scrivono  da  Torino  alla  Ga:z.  di  Idilann: 
V»t\isì  il  fretlolosi  ìnvii  di  truppe  a  Fer- 
rara e  sul  Miucio  e  si  pretenda  cha  siano 
uoillvatl  dn  nna  tamnu  la«#(  4a  hoiieiiari 
Sài  paitilar  Ramona. 

'  lA  1d  (Hité  ir  «ada  dM  fi  governo  sarek- 
cadpto  in  n  lualB  H  huìgo  tempo  te- 
dal'  partito  ehe'a^  .Urt  iwasionario , 
aì^,  p4f  lo  .mano,  alarionailo.  ' 

n  Oirrifnr  ìiéB^EmiKa  del  10  dica  che 
anno  parecchi  giorni  che  si  vocifera  in  Bo- 
logna di  arruolamenti  ««greti  coli' intento  di 
^e  delle  spediiioni  nel  Veneto,  poi  aggiun- 
ge :,  Noi  non  praatiamo  tanto  credito  a  qae- 
ate  straneue,  ma  ci  piaea  aceanijan  qaasta 
voci  onde  qualche  malctvlo  Ma  paaat  Cft* 
dere  nei  soliti  lacci. 

Scrivono  da  Parigi ,  8  ,  Italie  : 
Si  parla  dal  possibile  ritorno  di  Thonve- 
asl  al  ministero  iegU  esteri.  Credo  queste 
voci  premature  -,  Thouveoel  ritornerà  ai  pa- 
tere ,  qoonla  i  certo  ,  ma  dopo  le  elezioni 
quando  la  politica  aasudaarl  un  contegno 
più  accentua^o^^^^^^^j^^^, 

tt  JlbM4ai  a.npiBla  ha  daM  HavBW 


«  Wa»  il  priMi- 
laajfapalaan,  «ai  *  teatte  vawoCèaribia, 
iiMra  «1  teBBMà4M  fiatai  par  racalawl  «Mi 
«ala|i:«*  i  ;aaai  «tfpaaaf.  Il  aaaifflio  «ala- 
•<Ì.Ajit^BBMajpa^  ^ìH*"^*  iwnd^^iaai dalla 

Ha  llavaala  d  Atarve  pubblicò  la  leUera 
aa|(|igta^»t.aig.  Drouyn  da  Lhuys  al  geaa- 

,    _  Parigi  n  marzo  1fi03. 

1  Ilio  caro  generale.  Mill«  gra^iu  per  la 
comanicaziona  che  aT«t«  voluto  t'armi.  Voi 
s»\,»l»  meglio   di  thijchesoin  che  sarebbe 
iogiiutu  attribuita  ali  ladifferenia  la  riserva  { 
che  ^li  avvenlmenli  e  la  condotta  dei  Greci  ] 
stessi  ci  impoeero  nell'  nl^ma  crisi.  Verri  { 
un  giorno  in  cui  il  vostro  paaaa  saprà  ma-  ' 
glio  apprenara  U  vecchia  amii^ata  daiU  Fran- 
cia, a  aai  atlaaili«B»  flfal  «mkw  paataato-  F 


La  Gazz.  Auxlriaea  ha  da  Posen,  é  : 
Un  dispaocio  telegrafico  ci  fa  sapere  cbe 
nna  insurresinne  generale  scu^iplù  in  tutta 
la  Lituania.  Si  procura  di  aver  comunicaxio- 
ue  eolla  spiaggia  praaso  Poiangen  ove  ai  a^ 
spetta  uno  shano  d'  aasigrati  polaoohi ,  di 
anal  a  imnWnit  4a  gaatia,  oha  aibafaBa 
«  IwSaMMi  iNBMal.  8t  eana  di 


impedirò  la  manda  dalla  troppa  maaa  a  Por 
lucaa,  ad  è  paniA  «ha  ai  diatr«Ba«ra  i  fili 
talagrtfiei  e  la  rotaie  della  ferrovia. 

CRONACA  IRTERHA 

Ci  scrivono  da  Lanciano,  8  corrente: 

Eccovi  il  rianltato  dalla  «aan  dalla  fimo* 
sa  raaxìooa  di  Caatigliam. 

Termiwto  9  ii|i»tla|WÌI  il  9i  Hiailtaro 
impiegò  aoB  BMBO  in  V  ara  A  aafalla  a  ao- 
alMno  doir  accusa. 

CHI' Avvocati  incaricati  dalla  diCaaa  parla* 
reno  con  piena  indipendenia.  La  loro  ar- 
ringhe oecnparono  due  seduta. 

n  Presidente  fece  in  «tette  ore  ilrianaoto 
dell'  intero  dìbsttiaaento.  n  propooa  alla  da» 
liberazione  dei  Giurati  41^  quìstioni. 

La  Corta  si  costituiva  in  permanenxa  il 
giorno  30  mano  e  si  scioglieva  il  \  aprila 
alle  «ette  di  sera. 

I  Giurati  ,  rimasti  nn  giorno  e  dn«  notti 
nella  loro  camera  di  delilìeraiioni ,  «Miiisero 
il  verdetto  di  rolpabiliti  per  tntt'i  giudica* 
bili  ,  meno  due  aha  il  PiaaMaaila  *tf^*""4 

subito  «incinti. 

IdiÌì  il  P.  M:rii«'ern  .  «ignor  Stampacela  , 
chiese  l'applicazione  della  pena  di  morte  per 
38,  e  per  gli  altri  SI  la  paaa  dai  lavati  for- 
xati  e  della  reelasìona. 

La  Corte  composta  dai  signori  ftva  prò* 
aidenta  ,  Forgiaela  consigliaro  a  Garbona 
glndiaa^  «MUava  te  Miaanll  «oaianaa. 

Camillo  Tarille  —  Viaeaaae  YM^^ia — Do- 
menico Tatangelo  —  Domoale»  Gantto— Fa* 

lice  Carnso  —  Gaetano  Franretcone  —  Mi- 
chele di  Domenica  —  Michele  Francescone — 
Niccola  Lalli  —  Niccola  Mastro -Vincanao  — 
Vincenzo  Litterio. 

A  30  anni  di  T,mori  fonati 

Angelantonio  Lilli  —  Felice  di  Domeni- 
co —  Felice  Lalli  —  Felice  Tatangelo  —  Fe- 
lice Traglia  —  Mariano  Caruso  —  Nicolan- 
gelo  Lemme  —  Pardo  Francescone — Pasqua- 
le Tatangelo  —  Vinc'nio  Lemma. 

A  20  anni  di  Lavori  forzati 

Silvatora  Lemme  —  Antonio  Javtcoli — 
Arnirea  Antonelli — Donato  Xicola  Franre- 
Bch^lli  — DoEn(!rii'r:o  Sciortill:  —  Dotni'iiiciiti- 
B«lo  Lemme  —  Domenico  Fanaro  —  Donato 
Mucilli  —  Domenico  L<Ui  —  Domenico  Tad- 
deo —  Domenicaogelo  Domicili  —  Domeni- 
cangelo  Fraacaschialli  —  Domenico  France- 
schslli  —  Fdioa  ColaeUU  —  Felice  di  Dome> 
nica  ,  Museilla—Qtaaama  Macilli —Giu- 
seppe TrsgUa^aa(aBo.lMBatolU— RaiTaala 
di  Stefano  —  TtoesMO  La  Fratta. 

A  10  étl  Lavori  fofxtti 

Domenicantonlo  di  Jorio. 

A  7  armi  di  recluHm»  '  ' 

Domenicangelo  Lalli. 

A  5  anni  di  reclusioìie 

Cherubino  Colacilli  —  Giovanni  Lalli. 
A  4  anni  di  corcar 

Francesco  Paolo  /iccardi  —  Teodcvo  Zae- 
cardi. 

A  -"ì  nnni  di  ri'trj'iiione 
Giacomo  Ar.tonclli. 

Per  tal  mn^.l  questa  criu":»!  iraportaotissi- 
riia  veniva  esplc'a'a  nel  termine  al U mese 
con  una  strana  coincid^rifii. 

Nel  Sabato  Santo  d^I  ISei  si^opoiò  in  Ca- 
stiglione r  orreuda  rc  ii  fiue. — Rei  Sabato 

S.irtrj  dol  l.H'.:!  t|iii/!,?  ! ,  iv,.  -:3ngnÌBaria  ri- 
cuvevano  la  m^tritala  puuizioue. 


Una  delle  qaialM  piA  tnvariulidia  ti 
!  dovranno  agilarf  a  liaaharp  aal  rBnaaaaato 
I  prima  «ha  al  eUada  la  praaanla  aaaaioBe,  4 
quaUa  M  «radila  Csadiario. 

Il  air  Leoao  Pincherle  rappraaaidaala  4l 
aaaaocloa  ia  eoBeorreuaa  a  analla  Fldaiy 
0  Bizio  pubblicò  Buir  assieme  delle  sue  pro- 
poata  al  governo  nn  opuscolo  che  ci  sembra 
Buritaro  molla  consiaerazione,  e  che,  dal 
punto  di  vista  degli  interessi  del  paase,  rao; 
*«— '  alla  apoeiala  atteaiiaaa  é/A  ao- 
«U  telali.     '  . 

Sana  piafiffi  <i  pnUillaai*  Il  MfaanM 
awiaos 

Il  aarianio  della  lattaria  pnmaaa  dal 
Comitato  perlaPolaaÌavlaBada6aitiTamanto 

fissato  sai  giano  10  «taflilo  ,  onda  tutti  i 

viglietti  em««4{  possano  essere  collocati. 

Per  l'acquisto  di  detti  viglietti  di  lira  5 , 
dorante  l'assensa  del  deputato  Ricciardi ,  la 
lettere  con  vaglia  o  le  richieste  dovranno 
dirotta  al  dapntalo  dal  Giadioa.—  Yia 
1^  naa.  16. 


iirizrE  TELunvicii 

•  ■  teracct  Elcttiuci  Pu«mi> 
(A§€K»iiL  Stefani) 

Nepdi  li  —  Torino  li. 
Vcrnoaic  ft  —  La  dimissioae  dell'arci* 
vescoira  di  TMHnna  dalla  «hìm  di  «out- 
glìen»  di  Alito  aeaatbrta. 

Alestandrio  i'EgitUtlI —  11  SuIt;ino,  im- 
partendo la  decorazione  di  Grande  Ufhciale 
del  Memdìe  ai  capi  delle  corporazioni  re* 
UgioBo  Ebraica,  Greoo*«niiaaa,  Cofta,Gr«* 
«o*cattolica ,  diohiliA  di  MB  tolardìA» 
renie  fra  le  religioni. 

Pietr^urgo  It—fa  pubblicato  un  ma* 
nifoato  con  cui  vien  accordata  amnistia 
agl'iasorti  polacchi  In  esso  dicesi:  «Dob* 
«  biamo  prevenire  il  ritomo  ai  disordini, 
«!  inaugurare  una  nuova  èra,  fondata  sol* 
«  l'organizzazione  dell'autonomia  ammini* 
«  strativa  locate — Abbiamo  posta  le  basi 
«  di  quaata  autonaaia  nHa  iatitutioni  cba 
«  mstoaiaiiio,  riaemiidooi  di  avilupparla 
«  secondo  i  bisogni  dei  tempi  e  del  pààaaa. 

IDL'FIMI  DISPACCI 

Napoli  iS^Torbu  1S 
Parigi  1S  —  Leggesi  nel  bollettino  del 
Monilenr  :  Le  disposizioni  del  Governo 
Austriaco  essendosi  mostrate  oonforau 
alla  veduta  delle  Potenaa  ft^^^ttfì  aal* 
la  questione  polacea,  Ai  ataUlìto-agi  aoD> 
eerlo  fra  le  tre  Corti  par  a|ifa  fvaaw 
il  Gabinetto  dì  Pietroburgo. 

V'ulrihurgo  lì  —  L'  amnistia  generale 
esLendesi  a  tutti  gl'  insorti  che  faraoao 
la  loro  lottawMifliia  irima  dal  i*  di 
maggio. 

St.  Nazcin  18*~V  arrhrato  ii  pii«> 
scafo  Fttride. 

y  attacco  di  Paabla  dava  esaera  inoo» 
mincisto  il  16  mano. 

^ uosa-York  t —  Le  notisie  del  Miasit- 
sipì  sono  faaanliBeiito  ■llmNvaJì  ai  f»* 
derali. 

J     RENDIT*  TTA.U*NA  —  1.1  ApriU  1863 
^     6  OjO  —  72  «0  -  7-2  tr,  —  7'2  (i5. 

^  J.  CmaN  ^JireOort 


I-  vut.v,  llàFOU  — 'Twaaiuna  liOaaani*«?lw  fvalia  Pi|Ms 
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IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 
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'   NOSTRA  CORRISPONDENZA 

Torino  11  aprile 
Una  diversione  abbastanza  vìva,  «e  «ol«t«, 
alla  preoocapaxioni  lullo  stato  della  SieUia, 
xenn*  in  (questi  di  colle  notixie  airirste  aui 
dalla  frontiera  sul  Mincio  —  nolitie  che  alla 
lor  volta,  dopo  qaelle  dell'Iaola,  destaroDO  non 
poca  maraviglia,  nò  meno  inquietudine. 

Stamane  difatti  uua  corriiponderta  da  Mi- 
lano al  Diritto  racconta  e  precisa  tutti  i  mo- 
vimenti delle  noetre  truppe,  che  dirigonsi 
verao  il  Becgamatco  e  la  Valtellina  da  uo 
lato,  e  da  Dreecia  in  avanti  dall'  altro. 

A  quanto  pare  non  pochi  battaglioni  di 
LerKAKlicri,  qualche  regfàmento  di  fanteria, 
e  bi  pretende  perGno  dell'artit^lieria,  ai  sten- 
dono su  latta  1»  aoaa  del  conline  Uviizaro-Ti- 
rolcse. 

Come  capirete,  •  credo  avarrelo  aooannato 

in  un'  aUima  nua  lettera,  trattavi  di  quella 
tul  paura  d'una  ripetixione  del  Sarnice  dallo 
scarso  anno. 

Se  e  quanto  vi  sia  di  reale  nei  timori  del 
govorno,  io  oggi  non  sono  al  caao  di  poter- 
▼i  dire  —  credo  sempre  ad  un  po'  di  eaa- 
genzione,  ma  non  penso  che  tante  precau- 
zioni sìeno  f4tt«  in  aria  e  per  nulla.  —  Ad 
o;;ui  modo  qui  tutlocoiò  allarmò  in  generale 
l'opinione,  e  se  ne  segue  Io  avolgimento  con 
molto  iulereastt. 

Oggi  si  pari.!  pure  di  manifestationi  in 
r^euso  garibaldino  che  aarebbero  avvenute  a 
Brescia  e  d'  altre  che  si  preparerebbero  in 
altre  cittì  dalla  Lombardia.  Comprenderete 
pei  fetlamente  anche  su  ciò  la  ri>arva  che 
ticvu  impormi  nel  riferire  questa  voci  ,  e 
l'os-soluta  astenMone  da  ogni  giudizio  ,  pel 
quale  uou  si  hanno  ancora  elementi  bastanti. 

Le  notizia  che  giungono  da  Caprera  sul 
conto  della  salute  dui  gonarale  GajrllMidi 
sono  eccellenti. 

Dopo  ciò  la  nuova  più  importante  della 
giornata  ù  la  voce  che  si  va  sccreiitando 
che  il  conte  Areae  possa  ess«ra  chiamalo  a 
surrogare  il  «Ignor  Viiconli-Venoata  e  pren- 
dere anche  la  presidenza  d«l  Consiglio. 

Nàlaralmente  ove  questa  probahilili  pol«a- 
se  realiziirsi,  i  da  a'.tvndersi  ad  una  grande 
opposizione  al  uu:>i>>  presidente,  daccbi^  non 
tìrìi  facile  che  gli  sia  perdonato  di  essere 
l'ociico  intim'i  dell'Imperatore  dei  Traiictui. 
!■  Ili  tifila  c  ^'f^stia  di  notizia  ,  quesUi  «er- 
,va  almeno  <i  dimostrare  coma  siu  cpinioiie 
geiicrjle  c,ie  dietro  le  scene  vada  prepa- 
rando qualdie  eota  di  grave  —  quantunque 
drhha  soggiungervi  che  forse  credo  anche 
.que^.tii  uaa  dvile  solila  Taci  gell.ile  all  t  cu- 
Jtiositii  tiLZ%  un  foudo  di  qiulche  itopur- 
lanza. 

So  perù  ron  vi  s.irà  crisi  mini:;lerlal'],  x\ 
jt,  e  vi  sari  però  bisogno  d'  un  ministro  del- 
b  Mjrint,  del  qutle  !>i  ò  seoipro  in  corca, 
i  ancora  Leu  luucì  dall'  averlo  trovs.to.  — 
tfpuro  r  Italia  h  la  patria  del  vostro  Ca- 


racciolo !  —  Ma  purtroppo,  più  che  il  mari-  i 
to  !>i  cerca  a  ai  desidera  un  poco  di  compa- 
resimo ,  senza  il  quale  nulla  vi  può  essere 
di  buono. 

Della  Polonia  tempra  la  stesse  notizie.  £ 
un  fatto  perù  che  la  rivoluxiona  si  mantiene 
e  in  molti  luoghi  trionfa.  È  un  fatto  pure 
che  ad  onta  di  tutte  le  precauzioni  dei  gc- 
verni  iateressall  a  dauno  dulia  povera  Polo- 
nia ,  giungono  continuamente  grandi  quan- 
tilÀ  d'armi  nel  campo  degli  insorti  ,  e  si 
annunzia  fra  gli  altri  invii  quello  di  l'i  cas- 
se di  magnifici  r(!iio{i.'t:rji. 

A  tutloeciii  aggiungete  che  le  frontiera  po- 
lacche Mno  atlraveraato  eontinuameota  a  aa- 
tiduamente  da  drappelli  di  volontarii,  a  fra 
questi  moltiiiaimi  inglesi  i  quali  vanno  en 
taurisie  a  farà  la  campagna  rivoluzionaria. 
La  Francia  di  pura  il  suo  contingente  di  ge- 
nerosi. 

Malgrado  ciò  nessuno  ai  dissìmnia  la  tra- 
menda  dif&colti  della  lolla,  ma  tutti  conven- 
gono che  ov'easa  duri,  la  situazione  rispet- 
tiva della  Polonia  e  della  Roisia,  andie  al 
cospetto  dell'  Europa  uf&ciale  ,  va  ad  aatera 
aensibilmauta  modificata. 

Chiudo  ancora  colla  questione  interna  ,  e 
con  quella  parla  di  «mi  che  vi  tocca  più 
dappresso. 

La  conclusioni  principali  della  relazione 
dai  Commissarii  d'inchiesta  sul  brigantaggio 
saranno  ,  a  quanto  mi  si  assicura ,  la  sa- 

guenti  : 

Vengano  rinnovati  (  quasi  tatti  )  i  sin- 
daci delle  provincia  infeetata  dal  briganlag- 
gio,  nominando,  ove  d'uopo  ,  dei  regi  com- 
missarii ; 

«  Si  dichiarino  in  istato  d'assedio  le  lo- 
calitù  modesiroa.  (  Ciò  cha  erasi  gii  pre- 
sentito ). 

•é  Inline,  invitare  il  governo  a  spedirà  alla 
grandi  potenza  un  metnorwidum  appoggiato 
ai  documenti  raccolti  ,  dai  quali  riaulta  al- 
l'evidenza che  il  brigantaggio,  avendo  il  sue 
alimento  principale  (  denari  e  capi  )  dallo 
Stalo  romano  ,  il  governo  italiano  si  trova 
nella  nRC«ssil;\  di  snidarlo  inseguendo  le 
bande  dovunque  possano  ricoverarsi  nella 
loro  foga  ». 

Per  quest'  ultimo  articolo  ,  permitlelaBai 
di  dubitare  che  sia  sanzionato  ,  a  accattato 
dal  miniatero.  E'  una  oontrov«r«l:i  che  dora 
da  oltre  due  Huni  quella  che  la  Fi-anria  pro- 
tegge il  LrigHiitaggio.  —  Ebbene  che  so  ne 
ottenne  ?  A  oha  valsarg  tuUa  le  tote ,  e  le 
contru-iiul'j '?  Fu  nuii  ito  il  tonte  G<iy<>n.  K> 
co  tutto.  Capirete  che  ò  troppo  poco  ! 

*■  ■ 

PARLAMENTO  ITALIANO 

,,   I  Ui.llSnA  DE.!  DCrOTATl 

ìkdiita  riel  10  tiprilé 
Prerìirnza  Poerio  vice-praiilente 

La  seduta  è  apxrta  alla  oro  1  1)2  pon. 
Si  ripiglia  la  di»cus$Ì4me  dti  biUmcio  ;jm* 
«ivo  dt'ì  ministero  lieW  interno  jier  ii  iStìJ. 


PretiiìenU.  Essendo  stata  chioca  aeUa  («r- 
aata  di  ieri  la  disenssione  generala  ,  paas»- 
ramo  a  quella  dagli  articoli,  nei  quali  vi  ha 
differenza  fra  le  proposta  della  Commissiona 
«  quelle  del  ministero,  il  primo  di  tali  ar- 
ticoli è  l'art.  1  eoncafneate  il  pertonale  dd 
ministero  dell'  interno.  Il  miniitero  ha  chie- 
sta lire  7r)8,000  ;  la  Commissiona  na  propo- 
ne 7J0,000,  cioè  una  riduzione  di  lire  18.000. 

CanieUi  (relatore)  eepona  la  ragioni  par  le 
quali  la  Commissiona  ha  proposto  la  sniadi- 
eata  economia.  A  questo  primo  capitolo  ly 
proposta  del  ministero  carrinponda  senn  vft- 
riaziona  a  quanto  era  stalo  determinato  per 
il  bilancio  del  IHO'i.  Il  personale  del  mini- 
atero dall'  intorno  quale  venne  stabilito  dai 
regii  decraU  31  dicembre  1H60  ,  20  ottobre 
184Ì1  a  10  marzo  iStì'^  coosU  ,  oltre  al  mi- 
nistro, di  1  segretario  generale ,  di  "2  diret- 
tori generali,  di  lU  capi  di  divisione,  di  & 
capi  sezione,  .5  ispettori,  1  segretario  parti- 
colare, ^208  segrelarii  ed  applicati,  oltre  a  3S 
uscieri  ed  inservienti.  Dal  ministero  dipen- 
dono direttamente  e  sono  aamta  da  questo 
medenimo  personale  le  due  direaioni  gene- 
rali delle  cwoeri  e  della  aicnrciza  pubblica. 
La  Commissione  è  ben  lungi  dal  contestare 
la  importanza  e  la  molteplicità  degli  ailarì 
che  mattono  capo  a  questo  ministero  ,  ma 
dubita  che  un  numero  coai  grande  di  impia- 
gati aia  realmente  nacaaaario  alla  migliore 
a  più  sollecita  risolozioae  degli  affari  me- 
desimi. 

Il  ministero  dell'  interno  del  regno  subal- 
pino contava  soli  O'J  impiegati,  il  cui  stipen- 
dio ammontava  a  sole  18(>  mila  lire.  In  Fran- 
cia il  ministero  dell'  interno  non  conta  più 
di  3iQ  impiegali,  con  soli  4  direttori  gene- 
rali e  7  capi  divisioaa,  e  non  importa  spesa 
maggiore  di  1,,']3&,000  tire,  mentre  la  popo- 
lazione dell'  impero  francese  ,  compresa 
r  Algeria ,  è  quasi  doppia  di  qaeUa  del  no- 
•tro  regno  ,  e  i  soldi  degli  impiegati  sono 
molto  più  alti.  La  Commissione  crede  che 
sieno  cessata  le  cause  da  cai  derivò  un  an- 
mento  cosi  grande  dsl  personale,  e  che  or- 
mai si  debba  procedere  a  riformarlo  e  a  ri- 
durlo alla  sola  rigorosa  necessiti.  Persuain 
la  Commissione  cbe  anche  in  qneato  anno 
qualche  economia  ai  possa  ottenere,  purché 
il  miniatero  voglia  proGUara  dalle  vaoaue 
che  si  verificileranno  nel  IMi'l ,  in  causa  di 
gtohilazioni  e  di  promoziooi,  propose  la  ri< 
dazione  di  08,000  lire.  Tuttavia  in  aegoito 
ad  altre  ibformazioni  la  Commissione  ò  dir 
«posta  a  modiflcire  la  sua  proposta  di  ridu- 
cione  e  a  consentire  al  governo  un  credito 
di       mila  lire. 

In  sagnita  a  talnna  considerazione  del  mir 
nistero  dell'  interno  che  aderisca  alla  nuova 
proposta  della  Comuiiasione ,  la  Camen  It 
approva. 

L'articolo  2  ri^uardn  le  «pfM  d  (  /'(icioper 
400,000  lire  proposte  dal  ministero.  La  Com^ 
missione  propone  una  riduzione  di  25,000 
lire  ciee  nn  eredit»  di  75,000  lire. 

Lazzaro  osserva  che  le  apese  d' udlcio  ti 
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sonuiiEitio  a!!",  Te'?p!i:  uà 

l'I  iiii'z^o  e  ynria  della 
i\c::'  se^r'il*.  Esso 
9  ai  veri  in- 
•  it'ii; :  naie.  Lo  &["  0 
■1  ^  jvorni  ói:;potlni  a 


tlltt  i  iiìiui'^tfTi  sonuiiEitio  alfTO'^p*!:  uà -  Oli"-  ^ 
mi  di  ollr^:  un  DfiiljOf 
liec««£Ì''i  <li  abolirà  lu 
non  corri^ipondoiio  alk 
t,(>r«9ti  di  lino  Ptjlo  co^ 
■  iv'ii.'i;  Surlo  proprie  il. 
<ia«wu  t;attEÌ4ciar£i  coi 
Mie  delia  ItM^caffall^  iO)x\  rumori) 

Pmmi  (miiilstro.]  Nonlitfaada  il  msso 
«b«  Uwk  rtBW»ÉljÌ»|pi  fi|ilÀ«pM«  di 
«fRela  •  la  n iH mtpmni  Vé  bmbq  posso 
essere  del  suo  arrìio  circa  il  gìudiiio  che 
•gii  n*  lta_p'grt|Ìo,l;.<  epystt  segrete  sono  una 
iMoessilà  fMan»  ^MMèBV  Lassare  ha 
4a  iap«N  di«  minm  AMttttefrowri  al  mi* 
xiilero  ^chè  non  ero^M  tomme  abbastan- 
za cospicue  per  spese  segreU  nelle  Provin- 
cie Tnaridionali  contro  il  brigantaf^irio  (bravo). 
Tutti  i  danari  ciie  ai  spendono  dall'ammini- 
elrsiipn»  ?i  "ocnilcnn  pel  decoro  e  beness^ 
T«  dijlio  Su,tt.>.  il  f:nvijriio  r.oB  meritasi 
spetti  cu-<»  li  modu  Cile  egii  Ubdb  Dello  vpen- 
diere  it  danaro  pubblico.  Quanto  «Ha  riduiio- 
se  cìie  la  r.{!mnii»iion«  propone,  Rehhene  le 
roKiniii  d*  lei  addai  e  f.li;M)  [''omìi  :.iliS8ÌM«e, 
pre^'kif^rei  la  C:Mii:[i;y  jiane  ;ates£à  a  ritirarla. 

Almeno  per  ipipii  ;irii.o  «ncora  ,  si  ruiii'unr, 
oecas&ane  le  IGO.UUO  lire  per  apusa  d'nflìcio. 

/Massaro.  Non  ho  mai  i»taeo  di  stabiliw 
panUeli  tra  U  {tovente  eotUlsrionale  e  i  g». 
'«■ni  tefolìei.  iio  ilillii  mllMlh  iilii  a  mio 

da  VD 
appanio 

«fMlii  e  non  profittano  neniMM  ni  Mai.  In 
'WMHB  esso  poi  li«  inteso  di  noMnlsar*  alis 
4kllcnsicBÌ  delia  amministmione  pel  modo 
^  spendere  ii  denaro  pubblico. 

CànUlii  (reiato^e)  propone  eh»  H  andito 
4i  lin  iOO  mila  ohiaate  dai  minlitem  ilt 
■stanaiate  per  73  mila  lire  fra  la  s^seerdi. 
Dnrie^  •  t:he  per  le  reBtanti  '25  mila  lire  ti 
ietitaisca  -an  <•  ti p itolo  apposito  al  titolo  sn< 
«ondo  dt  l  hilnr.'ciO  «Im -OHBffliMia  !• 
«Mordinsrie. 
'  '  La  Camera  appresa  ^estn  propoeta. 
'  Al  capitoli  8  a  9,  c»ne«rneiiii  il  Consiglio 
•di  :-ti-:n  ,  il  Pentonale  e  d^'ersa  dei 

Conm^tio  amminiaratiw  m  iVapou  e 
•itij!.'!  dello  Stato  ,  non  Tri  haano  diiTirt^i  ze 
fra  Is  Eomoie  chieste  del  ministero  e  le  pro- 
^Wsta  dalla  ComminioBe. 
-0  Ai  capitolo  10.  PtnotMt  per  la  resisto- 
■  -■  ■~  luto  il  miidataro 
16,800 


lyse  eegreii  iftNlibit»  togliersi 
«eoto  «Mairi  m»  M  ^HMniI  di- 


«dnnmibsiofw 
j«000  Hre. 

La  Csmen  approva. 
"  'H  capitolo  11  rtfnarda  il  «ersonole  dai 
Idoiri.  Il  mimstero  chieda  175  mila  lire.  La 
-Oomnisaione  no  propooe  135  mila. 

■tìurtio.  Lo  Stato  versa  in  jfravi?pime  con- 
cisioni flnanaiarie.  K  necMserio  far  capitale 
"di  ogni  tnsnier*  di  economie  per  fur  fronte 
■al  pericolo  estremo  che  ci  miuaci-i*.  Ura  io 
OMervo  che  tulio  lo  ^'pc«3  conccrntp.U  j  tea- 
tri aggnmirii>  luiii  i  coLLrilju«iiii  u  solo  pro- 
ietto di  talune  città  paraSEite  con  in.mifeata 
iiigiustiiia.  l'ropongo  che  si  aiiuliacaiio  tutti 
4  erediti  iij dicati  in  bilancio  isullu  li  ruJuri- 
^  <eciJi-i  (cspi'pli  11  a  15). 
-  iVisco.  Protesto  contro  le  ripetute  dichia- 
mieni  ohe  si  odono  in  qnseta  Camera  di 
pericoli  estremi  finanziari  che  ci  minacciano. 
T«r  futata  »  qualanoia  biaogaa  non  aver 
tta  a  aan  lomaMH  abhMtana  la  ri- 


Io  non  io  Mrehi  itf  diUAia  «- 
spettare  in  ogni  caso  ebe  il  miairtaii 
•onga  nn  protetto  di  legge  priat  tt 
«Mia-uaa  «wm  tiMhniaM.  Quato 


.ti  i. 


vi  9  ti 


ini  r,,, App/^ifio  Is  rfi07.;i>n.ì  d^d  tiiin 
m.Oo  Guriin  ]ier  la  -:oppro::sioi!e  l'eWr.  siku- 
Vi  p  ttai'ziato  iii  LiiaUDio  s<;"'o  In  rnhriria  ?  >f!- . 
i :  e  spl.ice  che  pia  ?.:i1a  ^.n.'  toI^Ij  il 
cipiiol,:'  10  ciinfiernonlc  il  iinr^unale  per  la 
revisiona  ilelli^  onere  l(io'n(i.  Io  oredrv  rht'. 
qiipsto  perennali»  si  pafrdMn'  tr'jv.,i'C  ed  ave- 
re ({rat  liUrneute  (.'fi'  o'^'i.  O^serv;)  poi  che 
in.  questa  Caroeni  w  pari»  imeop  ^  ecoa»mia 

dofMi  che  ^^flHHBIv^^HBMVa 

700  tEuliom. 

Vvkrio  sostiene  eha  oramai'pet  qTMsfannB 
non  assono  sopprimersi  gli  importi  iadloati 
dall'onorevole  Conio.  La  mgn«A  «acoatan- 
tarsi  di  oUaMf*  la  lidneBoa  dal  t«fla  ddia 
aamoM  nadadina^   '       ^  ^      /  i  • 

Ornati  (mtolsin).  'Ba  il  nMMio  dlwml 
I  Muiel  del  1861  e  del  1802  forse  a  que- 
■fMft  la  somme  per  coi  la  Cimerà  discute 
non  Ogiirerebbero  più  in  bilancio.  Non  e';- 
seodosi  discussi  quei  btianei  è  necessario 
anche  qnsst'  anno  tollerare  qnaste  spese.  Io 
non  dico  che  quello  che  si  ^  fstto  in  que- 
sti ultimi  anni  rispetto  ai  teatri  sia  stato 
fctlo  bene,  assi  dico  elte  t  stato  fatto  ma- 
lissimo. Sp«ci8lmen»e  'on  -pnb  «pprovsril 
quel  che  n^'^n  per  i  Icitri  di  Napoli. 

A  Napoli,  o  RÌETtiori,  noi  spendiamo  6,000 
dm- il]  i!  rrifi;."  per  IrsttenerTi  le  cosi  dette 
massa  teatrali  clie  xi  comporrono  di  ballerioi, 
di  billerine,  di  cantanti,  di  Boonatorì,  buo- 
na parte  dei  quali  riè  balli  ,  n*  eanta  ,  nè 
Buona.  Vi  sono  abii<ii  infiniti  che  devono  e»- 
aere  eorreUi.  A  Napoli  »i  sono  dello  bslle- 
rine  di  63  anni  !  (  itarHA  ).  Ad  opnl  modo 
c-tnviene  che  noi  ci  rieordiamo  che  la  no- 
alra  riTolniione  si  i  sempre  proposta,  ed  ha 
sempre  seguita  la  raasuma  ai  rispettare  i 
diritti  acquisiti.  Per  U  fttti  cosa  ,  laddove 
Is  Camcgra  si  appigliana  al  partito  di  sop- 
^riRMia  U  M«ma  tadariUa  he  hOanOo  per 
i  tMM.  lo  polNi  tea  11  41  W  fidanti,  ma 
non  polnf  par  en  nè  proporrà,  ni  eonsen- 
tire  aiUitli  opinione.  Ritpetto  a  Napoli  spe- 
«talmantil  Maerso  che  il  privsre  improsvisa- 
■anta  dt  ogni  prorredimenlo  un  numero 
cnnklderesolisaimo  di  gente  potrebbe  avere 
serie  eonsegnense  anche  per  la  pubblica  st- 
curenta.  Non  dio  che  !o  5Htn  debba  far 
balicve,  cantare  e  Riipn.ire,  nin  dico  che  non 
pnA  estfjersi  die  tulli  i  cittsdini  si  ficfetSBO 
lìtrettariti  Catoni  ,  e  che  il  divertirsi  shhia 
da  cessar  di  mniU.  Finchà  pcrlanlo  non  ai 
studi  un  propf  e  j  [if  ■  addivenire  alls  radia- 
linne  delle  ppewe  reUtive  ai  (patri,  prepo  la 
C^nriPT»  tid  ussicnrirai  che  la  morione  del- 
l'oii.ir.  Currio  non  ò  opportuna,  l)i  qufsta 
materia  si  po<rù  più  profondamente  Iratte- 
iiansi  quiodo  ven^pi  in  diseumione  la  ìeggn 
per  r  ordinamento  comn  isle  e  provinciale. 
Quella  ssri  Is  vera  oscaslone  di  assicnrere. 
se.  oooa  eredo,  la  «paw  aaMarnsnti  i  tea- 
tri ^IJI^JII^  f>MMa,Àa  éwptdna  assumersi 

'  IB  aanito'nt  ilti»  MmnMiiirtoiii  la  chio- 
sara  della  discussione  i  approvati. 
Sono  presentati  e  respinti  vaili  oramida- 

menti  ed  ordini  del  giorno.  lofine  la  Came- 
ra approva  la  proposta  Valerio  cbe  fissa  l'e- 
oonomia  complessiva  di  -100  mila  lire  sui 
cinque  capi. 
La  andata  A  lasaU  alla  ara  &  1)4. 


del 

dette  ài  pena 

Una  questione  d  unianiti  a  di  proprps.so 
civile  sembra  finalmenlo  lur.la  al  momento 
d-i  occupare  il  nostro  gov'i-mo.  Li  riijrm» 
del  sistema  psaitensiarìo,  che  in  queste  pro- 
vincia più  ohe  alirove  è  dj  uo4  uecessiUi 


oggetto  —  brano  che  ne  compendia  le  vada- 
le» u  cks  riassume  lo  strilo.  _  ^  > 

^^sta  Commissione  è  eomposta  dai  sigo»- 
li  IHB-Ambrois  e  Salntsnr,  sonatori  ; 
eUo,  Spaventa,  Veggani^IXaMalla,  Mingbal- 
ti.  7«rDl«  defatati  ;  mMa,  Oenioa.  canai, 
èttari  di  Stato  ;  LantMpoMlglisro  di  caa- 
saiione  ;  Boschi,  dirattore  gonerale  daOa 
oÉeÈfi  1  Lavini^o;k^W<>curHaro  genorya } 
f^KattiolloMlHHHNwi  iti  ministan 
fl^nlami  ^^^^^ 

Eoa  apilegt  BM  ngMoli  «api  friaapiii 
la  risolutione  dei  quesiti  dal  qnaii  il  gavoi^ 
no  demandolle  le  studiai 

1*  Soppressione  immedista  dei  bagni  ma- 
rittimi attuali  qual  modo  di  Mpiasione  della 

Sena  dei  lavori  forzati.  TrasloeasioBe  intanto 
ei  fonati  negli  arsenali  od  In  sHri  recinti 
chiusi,  per  ivi  essere  impiegati  a  meule  del- 
l' art.  16  del  Codice  penale,  esclusa  ogu't  as- 
sociazione con  essi  di  operai  liberi  e  senza 
uscita  all'  esterno,  e  ciò  fiocbè  non  liano 
apprestati  i  nuovi  lucali  secondo  le  baai  su- 
btlita  daUa  presente  legge.  Concentrasione 
di  tutti  gli  stabiUBiDti  fanali  In  «aa  ^ili 
ammìnistrarione.  c  ^ 

V  Caie  di  pena  destinate  pei  condannati  ti 
lavori  forzati  a  vita,  a  tempo,  a  rocla«ione, 
a  relepaiione,  ed  -i  r.n  «re  ;  quartieri  di- 
sunti, uve  occorra  di  riunire  in  una  stessa 
casa  donne  condannato  a  peno  differenti.  Ka- 
colli  al  governo  di  destinare  alle  earcen 
giustiziaria  i  condannati  a  aita  STO  aon  bi^ 
giore  di  un  anno,  a  quaHi^  debbono  leoft- 
lare  il  eareere  'm  nitidi"  delta  multa.  La> 
cali  appositi  pei  aigdagiiiU  agli  amati  la 
malaria  «vila  o  oomBUMialOt  noi  eai  dilM» 
possono  Msaro  dsatinati  ad  vm.  aenono  par- 
ticolare daHa  «aMiri  i^ustrtiarie,  od  alle 
caso  anadUMMali  in  oui  ai  scontano  gli  ar- 
resti per  contravvenzioui  di  polizia.  Case  di 
sdwcasione  «>rreriori^;,'«  pei  tc'ovani  condan- 
nati alla  custodia.  Case  di  emendaiUme  p«i 
minori,  il  cui  ricovero  6  ordioato  dalie  cvrti 
e  dai  tribunali  a  termini  delle  leggi  pena;: 
e  di  pubblica  sicuierza. 

3°  Segregstione  continua  dei  conilai-nati 
fra  di  loro  nelle  case  di  lavori  (o;z?ti,  di 
reelnslone,  di  relegazions,  o  di  eareere  -,  du- 
ratura per  regola  l' intiero  perìodo  della  pe. 
na,  non  perA  obbligatoria  oltre  i  quattordici 
anni  ;  temperata  da  puseg^i  quotiditini  al- 
l' aperto,  ua  comunicaiioni  giornaliere  o  pe- 
riodiche eoi  membri  delle  coniiiiis-tiuni  ui 
Borvegliarza,  cegf  impi,rgati  e  ,4ddetti  .-iihi 
stabilimento  ,  coi  cor.^iunti  e  visitatori  t(i.- 
oiosi,  non  meua  die  dalla  lettura  e  d«ii;« 
corfinoadeoze.  Obbligo  di  lavoro  per  tutti 
i  oondannati,  ad  eccezione  dei  condannati  a 
relegasione  o  carcere  per  iMii  pobUai  ;  te- 
nue quoU  sul  prodotto  dèlia  llvanUteid  a 
prodtto  dei  e«tMhi— ||  Mi  «MBtjMiim  il»- 
■afa  te  aliram  iUftna  Muad»  la  diiani 
natnra  della  pana  cita  aeoulana.  Gfadniaioae 
tra  i  vari  genari  di  pana  nel  trattamanto  d«i 
oondannati,  a  stabilirai  per  rsgolamenlo.  Ec- 
CoUoali  dal  reggimento  separativo  i  settua- 
pnari,  gii  adolii  condannati  alla  custodia, 
I  valatoAnari,  gl' 


di  ftrae  vn  esame  accurato. 
Intanto  1M  Itfaao  della  rolazio- 
inenrieata  di  tpml 


_  '  invalidi,  gli  slTelti  dt  Ip 
Uonasìone  mentale  sebbene  incipiente. 

4*  Segregszione  cellulare  notturna,  e  li- 
voro  diurno  in  con^une  agricolo  o  industriale 
dei  condannati  o  ricoverati  nelle  case  di 
sdwoTitìiie  corrf-riiuiaJc  o  di  ftnrndazionf. 
Compossibilmente  ai  locali,  separazione  di 
nottn  dei  condannati  agli  arresti  in  materit 
di  polizìa. 

5"  Commissioni  di  sorvegliinza  del  stabi- 
li m<»nti  psnali.  Istituzioni  di  società  vis  ni- 
trici e  di  patronato.  Liberazioni  condizionali; 
ed  in  casi  particolarmente  determinati  c«i- 

£3,£Ì('ne  della  sorveglianza  della  pubblictt  si- 
curo zza. 

6"  Riduiione  d<;lla  durata  di  tulle  le  pine 
che  s  ouo  scontate  nel  reggimento  separ.iiu  i. 

! 
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sceiile,  ed  in  ragion  diretta  dello  àggrava- 
mauto  che  il  progetto  arreca  al  modo  di  •- 
spiazione  delle  mcdesi.'ne  secondo  i  ' 
penitenziari  che  touo  in  vigore. 

MilTIM  I  «nMMM 


L' Ind.  lìelrje  nella  eu»  rivista  politica  ci 
fa  la  storia  dei  neijcziati  clie  coadussero  al- 
l' accordo,  accetLnatici  it^n  dal  Afonitetir,  tra 
r  Austria  •  !•  due  Pot«ns«  occidtnUli  •olla 
quislione  pBlliQàk  Eew  ddahtU 
ga  «crira: 

Lft  Towi  Miw  4i  anow  ieri  a  FiriKi  eh* 
.f  loghilterra,  l' Aiutria  •  la  Francia  li  era- 
tU>  Convenute  per  inviare  a  Pietroburgo  una 
nota  identica  relativa  alla  questione  polacca. 

Tal  voce  ebbe  nn  certo  appogfiio  da  una 
nota  della  Station  la  quale  dice  che  le  tre 
potenze,  dopo  esaern  intaM,  hanno  inviato 
in  nussia,  p«r&  separatamente,  delle  nota  in 
senso  identico  nelle  quali  farebbero  risaltare 
che  le  insurretioni  poriudiclie  della  Polonia 
sono  tanto  causa  d'  inriuietuilina  [icr  1'  Eu- 
ropa, come  rovinose  per  la  llnssia,  e  che 
importa  di  pensare  alle  aiimw  Itts  tdiipa* 
gDerle  dAfinilivamenle. 

Per  cvi'pre  tutto  (juanti  po'.rcbbe  sembra- 
re una  pressione,  es^u  si  a<l>'rrt,'bb<>ro  dal 
darò  la  minima  indicazione  fif^ira  ciò  cho 
dovrebbero  essere  codeste  misure,  e  ne  la- 
scerebbero sisolutameni*  l' inititttn  «U'im- 
peratore  AJeesandro. 

Secondo  noitr*  ufonkMiMll  fuUeolari, 
ecco  in  qnal  m»è»  1  Mfanili  anbben 


A  termini  di  questo  rescr/l'i  i  rif.i;;ia'.i 
polacclii  derono  essere  trattati  in  ^énurale 
secondo  lo  normo  segnate  nella  convenzio- 
ne conchiu'a  fra  la  Prussia  e  la  Russia  l'S 
agosto  i857,  cioó  espulsi  di  là  dalla  frontie- 
ra: se  ciò  con  è  possibile  posti  in  islato  di 
arresto  e  rinchiusi  in  una  fortesia. 

li  ministro  dice  che  le  farUno  di  Neis» 
se,  di  Posen.  di  ComI,  di  Gnuidans,  di  Ca- 
strino .  di  Pìllaa  .  di  W«fclmimaiMl ,  di 
Schmeidnilx  e  di  Duoiaa  |MMM  contenere 
da  3000  prigioaiwi. 

Gli  ìik^ii^oi  iDtonutt  Tiafoao  poscia  di- 
^  in  wrta  otogori* ,  p«r  il  UatUmento 
dalle  quali  il  reaeritto  n  rifericce  agli  arti- 
coli speciali  della  conTOnzìooe.  Non  avendo 
■ott*  occhio  il  testo  del  rescritto  ,  ci  riesca 
impossibile  giudicare  di  tato  trattamento  ; 
però  dobbiamo  credere  che  la  clemenza  pro- 
messa ai  rifugiati  polacchi  dal  governo  prus- 
siano si  riferisce  ai  modi  di  applicar»^  tale 
trattamento  non  apparendo  e<  a  ril  certo  dii 
termini  fr«norali  del  rescritto  itseso. 

U[ia  corri^fi'nder.za  da  Berlino  assicura 
che  la  determinaiioni  de!  ministro  della 
guerra  hanno  prodotto  pessima  impreasiunu 
e  un  sento  di  riprovazione  che  Probabilmen* 
te  si  tradurri  in  nuove  tottrpaluim  «Ila  Ca- 
mera dei  deputati. 


tf>ntata  di  appiccarvi  il  fuoco.  Ua  il  giudice 
fu'  osservare  che  qoesta  accusa  non  poteva 
essere  provata.  In  conseguenza,  gli  incolpati 
furono  sottoposti  al  giudizio  fer  aver  prov»- 
cato  una  emumooii,  Ia  MfliMwn  di  vuh 
ati  individui  fu .  eaa ^mSSL^SaI «IU^ 
rau  eolpawl*  di  fnearnltinM  e^p»  di  mn- 
aa,  m  wwdiiart»  alla  pvigiaiii*  d*  OMftMi 
xneal.  I  •oodaautt  eoa»  la  ■agglw  |mIb 
(ieiud  da  qóattandias  *  «Mti  mi»-  ì 


tènttSSotA  aiqslvto  dal  dispaccio  del 
9  aaaiio,  in  queste  mum  che  awicinaadoii 
al  pani»  di  «tela  frauMaet  avrebbe  ricooo- 
■date  che  lo  «g|i«itaflMine  concluso  ,  sari 
ora  un  meue  secolo  ,  non  offk«  una  ga- 
ranzia sufficiente  dei  diritti  polaochi,  nd  una 
Imse  abbastanza  solida  alle  dimando  da  pre- 
ientare  al  governo  ru>so. 

Nel  mantaiiera  i  trattili  del  1815,  come 
il  prìtuo  foi.  Ij'.ner  Ui  >\t'.  uo  diritto  d'ilitei- 
venire  nella  questione,  ("3  i  si  sarebbe  de 
cisa  a  non  appofrgianìì  er-clusivamente  su 

Sielli  atti  intemazionali  <■  \d  associarsi  al 
rjfuaggio  teiiLi'o  Fr;iii'jÌ3i. 
Quando  le  duu  pottitize  si  son  trovate  «i'ac- 
cordo.  t-,it  hanno  iaviato  al  conte  di  R.'ch- 
berg  le  Inni  d'  un  progetto  di  nota,  pregan- 
dolo di  formulare  le  obbiezioni  che  potrebbe 
aver  <ki  fare  alla  sostanza  o  alla  forma. 

È  questo  passo  anale  «wmniiftr  •  i 
iatarpretnto  che  leresiailBedM  liafiM»  dire 
.  a  «Mti  fagli  aknauil  ebe  il  sig.  lUebbesf 
uà  Ulto  uvitate  dal  due  gabiaetC  oc«iden> 
tali  di  redinra  un  progetto  di  nota  da  ri- 
nettenì  ft  Pietroburgo  dalle  tre  potenze. 

Ornai  le  comunicazioni  scambiate  a  tal 
propocito  sembrano  indicare  che  le  basi  an- 
■  gla4nacÌM  vennero  dall'  Austria  accettate  o 
cui  ponto  di  e^aerlo.  Ma  non  vi  fu  una  nota 
identica  p^^è  i  Gabinetti  baano  eoavenuto 
di  non  xu  nieca  cho  sopantUBeala  lo  loro 
isaioaL 

•|       '  ••  1"  I 
1  riftoslail  P«lMCltl 

In  PrKMl* 

Abbiamo  parlato  altra  volta  della  recente 
rtìolazione  del  governo  prussiano  concer- 
nente 9\\  insorti  polacchi  che  traversano  la 
frontiera.  Il  miniatro  della  guerra  a  Berlino 
ba  ora  indirinate  al  generile  ia  capo  dei 
«uttw  ooni  d'aniata  aa  ncatitto  nu  qua- 
le aoBo  tndieati  i  neiii  di  eoaeUiua  la  de- 
menta  di  cui  ha  partito  H  oata  Balem- 
hourK  cogli  (AìAiQlà  eho  ha  il  fovcrao  colla 
ito. 


Affari  dell'  loshlUerra 

1  fogli  inglesi  pubblicano  lunghi  raggua- 
gli sulla  rassegna  di  volontail  che  ebbolao* 
go  a  Brìghton  .  il  giorno  di  Pasqua*  Il  a4- 
aneto  dal  wlaalari  pasaali  in  naMiM  a> 
aeoudafa  a  drea  19.000.  «  L'aMBVdiI» 
pMiiilMa  Mila  «aào  io  tdtM*  ■! 
fa  OPte  «i  biMaglli.  fino  it  JlMiNsNff  PmI. 
il  Ytaora  eoa  cai  inaiamo  il  aaBioo  Ma- 
.enJonalo  davaa»  a  divedere  ebiaiamonte 
eh'  essi  avevano  studiato  a  fondo  le  mane- 
tre.  La  febbre  d' invadono  è  passata;  ma  i 
volontari  resUno  fedeli  ai  loro  obblighi  ver- 
so il  paese.  »  Secondo  un  altro  giornai<! 
questa  rivista  di  Pasqni  diverrebbe  per  l  lu- 
ghilterra  una  festa  annua. 

In  seguito  alle  laguaoxe  cui  ha  dato  luo- 
go l'sfTire  lieir  /Uabaina  ,  nei  porti  inglesi 
esercitasi  una  magifiore  stirvoglianzi  augii 
armamenti.  Negli  scorsi  giorni  la  dot,ii;ìrìi 
Liferponl  po<e  V  Cìnhafijo  su  di  una  canno- 
niera ,  r  iviniini  ,  di-«tinata  al  governo 
coi.feleralo  di  America,  I)i  varie  settimane 
...ji  va-i  che  nei  rforks  «tavasi  costruendo 
questa  cannoniera,  e  gli  operai  Boa  faceva- 
no un  mistero  della  sua  dostiaUioaa^'eM»- 
largo  fu  poeto  dielr»  i  reclami  tatti  dal  ni» 
niatr»  degU  Slati  UaiU  a  Londra .  avfertito 
della  eoatruioBO  di  questo  lagno  dal  si- 
gnor ]>i^loj,  oaaoolo.amfioanoaUmpool. 
I  Aherio  dotta  «aaMaioranon  oraasi  ancora 
pesti  eaiMMBL  Qveato  sequestro  daal«  w- 
tante  a  Livwrpoel  grande  ecciuziono,  ateee- 
ssiala  dalla  aalWa  reeaU  dall'  ultimo  cor- 
rerò d*  Amarioa  ,  che  .  cioè  ,  i  federali  di 

  il  vaporo  inglese  Georjina  che 

tenUva  di  violare  il  Uocco  di  ciiariestowu. 
Questi  due  fatti,  agginniti  alla  naposta  poco 
lusinghiera  data  da  Bussell  ai  propnoiani 
del  Petcrhoff,  hanno  inasprito  vieppiù  l'opi- 
nione pulibnca  contro  il  Nord. 

Agl'imbarazzi  creali  ali  Inghiltcrri  dalla 
crisi  del  cotone  si  è  <ipt,-iuriU  in  questi  ulti- 
mi giorni  la  questioni!  dei  salari  suscitataai 
nei  principali  distretti  carboniferi  della  Sco- 
zia occidentale.  Uaesta  (juistione  dee  aver 
destato  gr.T.i  3-itiaRii;->  .  j)archè  annunziasi 
che  per  tal  motivo  lord  J.  iUssoli  e  il  conte 
di  ShaTteshury  credettero  dovcr  diliirlra  la 
divisata  visita  a  Manchealor. 

Gli  autori  della  ooonaoMa  A  BtaUMJga 
comparvero  sabato  ooonw  aBa  BMlrio  di  Che- 
ster .  diaaassl  il  BMìiriiato  algaor  Moller. 
QuativFdlci  iattiMai  anno  acoanli  di  aier 
I  lawilai  di  oaoiatoan  oarer 


Qulatlone  Cireea 

Abbiamo  sott'  occhio  gli  articoli  del  7"i- 
Ttifs  e  del  M<>rr,\j.i  J'ott  relativi  a;  nuovi 
incidenti  che  avrebbero  minacciato  un'altra 
volta  la  Boltiiione  della  queutionu  greca.  L'uno 
e  r  altro  organo  della  stampa  inglese  «re- 
dono  cIlo  !  lOirnpa  né  vuole  ,  né  dovrebbe 
per  modo  alcuno  accettare  la  condizione  ohe, 
secondo  il  IhgUadet,  il  gaUaatto  di  " — 
naghen  avrebbe  voluto  porre  fella  loHl 
ne  della  corona  ellonita  ,  '  " 
cipe  Guglielmo,  cioè  1*1 
Schleswtg-Holateln.  ■ 

Se  le  grandi  polente,  dico  11  ItiMe,  lOBD 
d'  awiao  che  dopo  tutto  vi  ha  meno  incoa- 
veniente  por  l'Europa  a  lasciate  per  dell'ai» 
tro  tempo  la  Greeia  ia  abbandono  asestea- 
sa  ,  che  ad  impegnarsi  nel  dedalo  della  que- 
stione dello  Schleswig-Holstein,  nulla  h\  op- 
pone perchè  possano  ritirare  la  loro  oirerta 
u  rinuiiciare  alla  elezione  del  principe  da- 
neBe. 

Notizie  posteriori  alla  data  dfg'i  articoli 
del  Tiijrfs  e  de!  Mornin'j  l'oit  recmj  che 
il  condenso  della  famiglia  reale  di  Danimar- 
ca A  ormid  uoicaiaio  acua  aleana  rocliW 

zione. 

I.i  questione  greca,  dice  il  Nord,  jpnò  con- 
giderarfii  deCiiila.  11  principe  Gaghelmo  ha 
gi?i  fatto  sapere  che  accetterà  il  trono  elle- 
nico. Le  difficoltà  che  esistono  ancora ,  e 
die  l' Inghilterra  ai  A  incaricata  di  .limivo- 
ro, non  al  riferiscono  che  alle  quotfidal  4ol|k 
lista  mvìla  o  della  dotazione. 


Desumiamo  quant'  appreaia/dft  QM  Mogi' 
apondeoza  puigina  alla  SlMUpa; 

Veawdi  io  aprile  wrà  pure  «a 
no,  aoa  data  laporitara,  ua'oeeas 


gnagior- 

oeeastone  anlli- 
unte ,  un  pegno' ineooama  di  trionfi  avveni- 
re ,  pel  legittimismo  europeo  in  ganere  ,  e 
per  la  reazione  napoletana  in  ispecie  '.  In 
quel  di  ,  se  non  m'  informano  mala  ,  Maria 
Sotla,  nel  vi^gb''^  <^ho  da  Itaviera  dee  riad- 
duria  in  Homi  ,  ti  eotTermeri  iiileniional- 
meota  a  Lione,  e  vi  riceverà  rom8gj'''>  delLi 
cosiddetta  emigrazione  borljunii  A  ih  i'arigi! 

Tutto  è  stato  convenuto,  discusso,  pattui- 
to ,  predisposto  per  questa  prelibiUssima 
glia  da  calebrarai  cosi  e,rtro  muros  e  in 
miniatura,  e  da  mesi  e  mesi  il  commendar 
lo  re  Gauofari  non  avea  tanto  carteggialo  a 
i.on  erasi  aifacendalo  tBBtO  ia  viiila* 
luure,  liete,  circolari,  ottihitto  a  i 
ti.  L' eviogiaa  ha  iOrtUo  da  Mw^ 
neodo  il  ina  itoerario ,  od  ocfrinoade  u 
deaidorio  yji— di  eonoscere  da  vicino 
i  sadditt  a  lo  onddito  «ho  aspettavano  tutta- 
via l'onora  doUa  prcaontanone.  e  di  rivede- 
re queglioqueUe  cai  già  era  itato  oeoeeoso 
ossequiarla  ,  o  ia  Napoli  di  afuggiU .  o  in 
GaeU  .  o  in  Ronaa ,  o  ia  Som.  La  parUnza 
fu  coal  deliberata  per  andarle  incontro  ,  e 
seguirà  domani  giovedì  apptinto  in  due  se- 
rie, met&  con  lo  ej:pTc»s  del  mattino,  meli 
col' convoglio  postale  della  sera  ;  o  di  caro- 
vana non  solo  ,  mi  di  vera  manifestazione 
questa  mossa  inattesa  avri  al  certo  T  aspet- 
to. Sooo  un  sessanta  circa,  di  ambo  i  sessi. 
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IL  FI)H«010 


«  mentoverò  il  duci  e  )a  d ucbeesa  di  S.  Ca- 
•am'o  Marnili ,  i\  pnncipu  o  U  prineip<>ii)>« 
di  G«race  ,  il  duca  e  ia  <fiiche*i»  <il  Cij4- 
neilo,  il  priccip«  Cap<c«  Zurlo,  il  duca  »  l.i 
dnehetsa  <ìi  Castellnecio  ,  i!  marcUes»  a  la 
mirchMa  Filiasi  ,  il  duca  e  la  ducheit»a  di 
Corigliano,  la  princiite^i^a  di  Mont«T»{ro  ,  il 
dnea  a  la  diichM«a  di  Sandro ,  e  i  fratelli  . 
i  fì^li,  i  parenti.  Il  Canofari ,  btiiiuteso,  U- 
gurarà  agli  pura  da  duca  nalla  Utolatissima 
gila,  ma  nel  senso  dantesco  goltanto  del  noto 
verro  : 

 tu  signore  c  (u  maestra  ». 

E^'.i  RiJunquo  dirigali,  manodurrà,  auspi- 
cherà, aesitUto  d,ii  supposti  tegrelari  e  ap- 
plicati della  metalisica  sua  lagaaiooa. 

E  qui  mi  gode  1'  animo  di  poter  contrap- 
piciii:,  ciìlolerco  in  iscorcio  di  ta-Hftqiulcbe 
/altro  bel  aosa%  dtili'  «ristou^zia  nnpolatana, 
oaaarvando  che  il  duca  di  Sjoto  Tendoro  , 
padra  d'un  ufGziala  di  ordinanza  del  ila  d'I- 
talia, «  il  niarclie^-o  Gentile,  aonosi  astenuti 
da!  pelle^frina^fio,  cha  il  priaeipa  di  S.  Se- 
vero e  ii  dna  di  Fortt  Gùnli» 


tigliaria,  •  3  conipa(tnia  del  ganio.  È  lostat- 
so  4agH  •IM  nni,  checcbè 


Corre  voce  che  il  Governo  inFurr<>TÌon»le 
piilaccu  TD^Ua  l'ara  uo  prestito  di  iO  miliut.i 
di  lire. 

Rcchehrune  condurrà  seco  in  Polonia  uu 
graii  Kunteru  di  sotla<«lleÌaU  iPBVqHt  lii>a- 

ra'i  dil  Eerviz-o. 

Il  Sf^dc  del  'I  cornute  scrire: 

Alctine  r.orriapondenxe  dì  fogli  tedeschi 

parlano  di  nuovo  della  coatitoiiona  a  delia 

rappresentarzi  nn:if^n-<1>^  eh*  diONiteRlUSia 

vcncUa  dare  ai  suoi  pepali. 
La  costituzione  russa  6  Is  nbnMYOBiana 

camminano  di  pari  passo. 


sempre  dalla.  MWK  ■HiSOMl«>MB  Minnda 
TniiM,  •  «ha  il  day  «tato  marehaaa  Atanalfi 
di  Gaatatany  parta  a  monanti  f«r  eosU . 
vtè  ikfeìaÌMkta  dalli  limrtiwa.dri  Pariti 


KECENTiSSIME 

Rifaritma  cou  ris«rva  dalla  IlisMniun--  : 
Picesi  dia  fia  ijalo  qualclip  (U.^-eri-so  fra 
fli  onorevoli  Min^jhclli  u  ri-ruiii  iu  ordiii« 
.al  credito  faiidiano. 

Meulre  il  primo  dicLiirò  CAnicri  the 
queao  progetto  di  Icgee  (ormava  parte  iute- 
granta  dal  suo  piano  finanziario  «  ne  vor- 
.nUb9  acealarare  la  diacocnviM»  l'amrevola 
.parimi  aamlira  poco  iseQnavola  ad  aasecon- 
dua  i  desideri  ttd  M»  «dlm  «va itadiaa- 
,da  indugi  a  proumMado  difliMllà  par  at» 
Utiìa. 


LeggiaD3o  nel'.i  (ÀJfUtu:ioì\e  delt'  il  : 
Ci  aeriwno  d»  Ancona  c'iu  l\  ferrovia  da 
questa  citti  al  Tronto  à  crjinpiuta  ìii  opii 
sua  parla,  a  cho  iudubbiamente  verrà  ajter- 
-ta  al  primo  vaninro  maggio. 

Nntrooo  quella  popolasioni  la  sparansa 
cha  r  inangnrasione  di  uo  importante  tratto 
di  atiada  sarà  resa  pi&  solenne  dalla  nro- 
tana  di  S.  M.  ' 


lieriim,  6  aprile. — La  Gazzetta  del  Nord 
io  nn  articolo  lrasmes:3o  per  dispaccio  ai 
giornali  di  Parigi  dica  che  il  governo  sari 
costretto  presto  o  t.Trdi  ad  i:  cirt)  dalla  sua 
attitudine  passivi  a  fionlo  del  parlilo  pro- 
grt!ssÌBla.  Sflcoi.d:)  e'fr>  il  miiiliur  partilu  da 
adullari>i  bi*rtblj«  quLl'.o  di  presentire  \iaa 
legge  secondo  !a  quale  il  diritti)  di  votar u  lo 
DQOVft  imposte  e  i  crediti  straordiiurit  at- 
taaU  mrabbe  ressamanla  riservato  alla 
Ganra  dai  dcpuiati,  manlra  ohe  il  governo 
Mrclièe  iBvmalDciila  aatoiteato  •aaiitijiu&- 
ra ,  ia  miMcaMM  di  «aa  lagga  di  Haaitte  , 
l'aiatiaiM  dalla  inpaato  laeando  la  atfr»  dal» 
I  tthina  kilaaela  Itgala. 

tmm  ìwmu 

Alcuni  giorni  sono  abbiamo  accennato  alla 
Commiasioiia  nominata  per  promuovere  la 
coltivazione  del  Catone  in  Italia. 

A  qneato  propoaito  dobbiamo  (ara  speciale 
maaaiaM  dt  ma  «paiealft  pabfaUaata  aia  d.il 
fablUBia  dal  IMS  M  «aata  Ataaaaeo  Ha* 
riao ,  apoMttla  nal  quale  la  materia  in  pa- 
rata ttami  aupiaoianta  partratlata  in  quanto 
tlliatta  la  ynmada  marldiantll. 


Scrivono  alla  Preis<s  di  l'jri^I  (.he  il  ili- 
fiaccordo  fra  il  caròinala  Ar4tou«lii  e  De  Mo- 
roda  a  Pila  ò  più  H «granta  che  mai;  il  car- 
dinale Antonelli  profitta  in  questo  momento 
dello  stato  .ti  .-ni.le  dsl  pjpa  p'jr  sottopor- 
gli la  SCelU  iVji  ;a  ni  d;.^ll';--iolle  e  il  ÙD' 
, lio  dèi  àue  suoi  culk'glii. 

La  h'att  le  ,  accennando  al  uuto  carloii^iu 
romano  della  stnmya  in  cui  i  detto  cha  i 
briganti  ven(rono  orgaWÌWalt  laUIIacaMito  >, 
Itoin»,  co»i  nota  : 

u  Se  i  [  Svolati  iix\  fjgiio  italiyio  so- 
no veri,  seniUra  iinpoisibitu  che  i  |irot,'elii 
formati  ali'  ombia  d*'l  \ùLjcRuo  i)]aao  jjiù  -i 
lungo  incoraggiali,  u  ciie  alla  potitia  ìvm^' 
114  non  vanga  intimato  di  streuisre  iutrupru- 
sa  ooM  apertamente  dirette  contro  un  gover- 
•  no  alleata  di  qaalla  eha  nantiaBa  a  noma 
l'airdìnN  è  la  quiete.  » 

Panli  !  Pfli-.j.'i'  '—  d;:evi  Amlalo, 

Serlrono  d:<  Parifi  ri;..  1  ry  ■■  eranza: 
L'efTetlh'O  del  (■"■l  a  il;  C);  Z .  us 'i  rnmpnp. 
rJt  quest'anno  d    ^l'i  liuK.i/ln,  :  ;  r.  i  fmlirM, 
.16  squadroni  «ii  civatleru,  i)  ii;jttcnc  ci  ai- 


Uu'  accaden.i:!  vocale  a  strnmentale 
d.ita  il  pinrno  VJ  riprìlo  ,  all'  1  pom.  usila 
Sala  di  M.)iiti'{il:vi:io.  <^5l  concertista  di  Flau- 
to ,  Big.  Donalo  Lavreglio.  I  biglietti  sono 
vendibili  presso  i  fralalU  ClattMlli ,  dirimp 
petto  a  S.  Carlo. 

Ci 'giungono  d.il  distretto  di  S.  Severo 
(  Capi  lanata  )  buono  roUzie  sulla  repre^isio- 
ne  del  brigantaggio.  Lo  misura  dì  rigora  di 
recente  edottata  hanno  dato  ottimi  risulta- 
menti.  Il  numero  dei  briganti  ,  tra  presen- 
tati,  presi  e  fucilati  ,  ò  oìiremado  scemalo. 
Ammirabile  è  la  condotta  dtlla  O.  N.  di 
S.  Severo  —  quella  della  truppa  defila  ni 
ogni  elogio.  Ci  si  U  sperare  che  fra  non 
molto  quel  distretto  pam  antr*  lilMfo  afi« 
fatto  da  brigasti. 

NOTIZIE  TEUaHiìHCHE 
Vanm  Sumia  Privah 

(àfmAa  Stefani) 

Napoli  13  —  Torino 
Li  C.'.u.ùr.L  Jei  ilcjiutuli  prosegui  a  di- 

suuticre  il  bìì.^iicio  ilol  Mioittani  degli 

iotcrni  senza  ìacideuli. 
Rami  1S — Fu  celchrato  con  illumi- 

nasioni  e  feste  l'iinniversario  del  ritorno 

del  Papa  da  GacLi. 
/'«r^i  IS—'L».  Patti»  in  un  arlÌAolo 

di  préolle  mostrai!  poco  aoddisralta  dei 

maniresto  dello  Cyn. — crede  clic  l'azio- 

D«  (liploinalica  delle  polciue  resti  egual- 


mente iinj)e|naU,  e  che  proseguirà  sen- 
ni ammm  a  questo  dcbo!c  ostacelo 
ebe  tenta  «nom  m'aatoaia  inel  oelate. 
n  Slide  crede  ohe  oaeato  manifeato  lum 

possa  sofldisfare  né  la  Polonia,  v.h  le  Po- 
teozs. —  Il  Tempg  esprimosi  nello  stesso 
senso. —  L'Opinion  NtUiomilc,  in  un  ar- 
ticolo di  Guéroult  ,  dice  che  la  Francia 
non  si  lascerà  ingannare  sul  valore  del- 
l' amnistia  Russa.  —  La  Franee  e  la  iVii- 
(fon  trovano  nel  manifesto  un  principio 
di  soddisfaiioBe  data  ai  voli  delle  potenxa. 

Notizie  del  Ibeaioo  recane:  EMw  luo- 
go un  pronundamento  wi  Aohuioan  «Mi- 
tro .luarez. 

Alene  il  —  La  Dcputaiione  scelta  dal- 
l'Assemblea  per  recar»  ad  oflrìra  il  tro- 
no di  Grecia  al  Principe  GttflielBO,  è 
partita  per  Copenaghen. 

Napoli  1S  —  Terbio  13. 

bufila  JtdiaBo  1861  72  75. 
•      1869  74  00. 

Parid  f9 Gonsol.  italiano  Aperta- 
ra  72  05 — Chiusura  in  contanti  72  l'  — 
Fine  corrente  72  70  —  Prestito  lUiiano 
1863  7:j  70  —  3  OiO  fr.  Chiusura  70  30 
4  ifi  OiO  id.  98  50— Gons.  in«l.  9i  'ó[4. 

ULTini  DISPACCI 

lìépa  U  ^  TtrtM  u 

V  Opb::c-iìt  smentisce  che  i)  Cn-rrno 
abbia  ciiicsto  alla  Sviszera  1'  auuuUna- 
mento  dal  Ganton  Ticino  di  alcuni  co- 
spiratori del  partito  d'  adone — Una  nota 
de!  Miuiilcru  Ita1ÌLini>  ull'  ambasciatore 
Jocteau  in  data  dei  IG  marzo  informava 
il  Governo  federale  dei  preparativi  del 
partito  d'  azione  —  Il  Governo  Italiano 
non  fu  guidato  in  questo  passo,  che  did 
desiJeriù  di  evitare  alla  Svizzera  le  mo- 
lestie e  lo  complicazioni  che  la  incoglie- 
rebbero, se  mai  dal  ^lui  trrritorio  par- 
tissero bande  armate  per  invadere  i  vi- 
cini paesi. 

Lo  stesso  giornale  smentisce  rioian- 
mente  la  notizia  data  dalla  PrttH  di 
Vienna  ,  che  il  noatro  Gemoo  tomo 
avvertito  1'  anstriaoo  dei  tantativì  cbe  si 
tramavano  contro  il  Timlu  luUano. 

Parigi  14  —  11  Senato-Consulto  per 
1'  Algeria  fta  aiottato  con  117  roti  con- 
tro 2. 

Berlino  14  —  La  Gazzetta  di  Danziea 
del  13  reca  :  Wìebpolski  rimane  al  Ili- 
m'atoro,  e  kTora  eoo  Derg  un  piano  4i 
riforme  per  la  Polonia,  da  attuani  quan- 
do 1'  in-stirrczione  sarà  vinta. 

La  Gnzzata  di  Bretkivia  disila  ste.'isa 
data  iia  ;  I  Polacclii  hanno  battuto  i 
Russi  fra  Kolo  e  Koiiin  —Grandi  matto 
d' insorti  sono  in  ([uesto  località. 

hìrenxe  13 — Stamane  S.  li.  accom- 
nagnata  dai  lliniatri  Minehetti ,  Mena- 
brea  e  di  Negre,  visìtd  l'Accademia  dì 
Belle  arti,  e  vari:  sliidii  d'  .utisli— Do- 
podomani WinghelU  e  di  ÌSegro  parli- 
r.i.'if.o  ;er  Tonno. 

nEKDlTA  ITALIANA— Ì44j>rii0  iSOS 
5  0|0—  72  00— 7S  65—73  08. 

J.  COMIM  Direttori 
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GIOKNALE  POLITICO  POPOLARE  DELIA  SERA 


V  lultl  fll»««-V»  ,  IflBOltr.    .....      •     l.  Il     I.  6» 


HUQVE  PREOCCUPAZIONI 

Co    *  P  *■  »  ma«M  TliaaU  daprntuUo  te  tIU  - 

^•-Jl;  «nonio  "   


□>1«  ,  «me  ivaUt  ((<n 


j  )^    ^"yvenimenU  jiolilici. 


pi  <i  eioioi  si  va  UaUniia  quieh*  con 


probàbilitli 


^k^^S'***.  'a  slarop*  ilaliin»  si  uccup*  i*.  un 
■  ••tj.^    Circa  di  avuta  iMUieUidini  ,  ch«  ei 

<:t4«^?io   a,„^  jilirai  Tirtf  '• 

ve^goao'dHMnl ,  aatandarsi .  domi- 

»*o  ^  -   

for^ri  il  aia  tituszi^na  cb«mdi- 
,   *=5ai-'  ,    "S"»  giorno  più  grare  ' 
1?  «i «Mai  Affluii»  di  rìspoDtUr»  a  tnl- 
àonuai*.-am  iJ  a»ale»*«i«  in 
"^tr»   _-.  pruvincié  d'ÌUiU  «aiata,   oi  «a 


'^^it-o  v'é  ji  *«ro  ja  quaati  «giù  «JI»/- 
.i^'eve  o  non  dm  il  ytm  prw«eafar- 
Sono  jpfflMl*  Mtefla  ài  putì»»,  O 


pr  ^  :n 


«*«  5urg«n»i  divarw  ,  o 

''""'•«ci  t»pjte»«»tal"  «  «• 

Il         or»Bsosti.  , 
«Oto^l>*«ito     naxionala  pi*»  »^«»«ato  eha  ii 
„'*">vo         ella  latoreio»  av'l'»  cnT'Tiiili- 
•  f  "  Vorrò t»l>«  «euoUre  \o  tiLro     «l';!  f">' 
7, tTAtmlaare,  nel  Umore  che  il  Iìo^juj- 
Il  °»  lo    «sV«ik«\  o  ta  briaca, 
ti^  '  ■cgittln-B.lHmo  «tranfars  a  paaaane  a  pra- 
-       «he  p r?w-» -5 ciclite  <)i  prolitUri»  delh  pri- 
l  ,  «    «Ti  i   uu  muiK  ijiit«»lo  che  A  le  su* 
e  in     e^ran  parta  la  stosa  sua  ngio- 
ciai"*  riiiatn  m  m  amtk  nati  farlurbaiisDe  io- 
eh  n**  ' ,  ■^■'^^3^    aa  ecaaaariaBiaAta  dal  aaniBiealo 
fttt,  *'  dov-»vr».   Bitr!i»on«»re  ,  e  che  atHim» 
«v^r-.at  t,  ,  giuLgeio  all'  uni!i. 

ri*^»*  di  ne 
"««^i»  doncx 

luai  "  TpertoMo  «lai  gowno  n»»ioi,ilc,  il 

ìVit»r  '.         *  vaino  ainmciure  colle  p.ù  bu.  ■  e 

•  ,r«r)...<p.      i  Mn,i  p  il  caldi  amie». 

Ci»  ..v„  dira  dia  dalla  difli- 


di 


>  a  «4  gran  parta,  parshé  noli  paca 
Asaainu  I  da  «lirilMuna  al  camoii- 


?•  «..r^ri^LVe  e  r.mì 


Ma 


«f^I  dor"i  ^  li»  »  vinceadole,  o  Iran- 

sapp^^a»  g*^Bcrilc.  0  qna»i  g«M»n»».  di  .... 

«he^tWj^  «.  che  si  ecconUiil^."  • 


In  iceno  »  q""*'' i..»  parlili  esUemi  prò.  ' 

denta  par  p«i>«»«»o,  per  cuMwan,  e  per  for- 
tuna —  u»»gKro"M«  (irufondiminte  neiio- 

*i«Io.  o  pai''u'''air-ii»a  kirifaiùmi!.  die  il 
pìi^i.uft  hì  beco 

dal  paetsa   »  r'ff'U  ...Icrrisi,  «  twn  e«  oa 
lagaa. 

Kbben*  *•  è  q-icin  Dif^incniau  grata  a 
onorevoia  che  ei  uonibHa,  «he  ai  «cooeoia, 
che  non  g>w^t  t  apitnra  ooa  «i  (accia* 
liraraJ  jananii  Ir»  uea  demotinena  al  oa  al- 
ili!: t!SiaSt      •     «o'p*  •  " 

^«oolli  eh.  doroindwo  pene»»  • 

U"«-t-a  cciidiiicr.o  .h;  co*a  «cor»ggi4 
poco  t!.  a  amici,  a  ia  alaana  preTÌiiaia  «Clt»- 
>i»  ire*sUaia'^  AwMyittM 

10  vano  nata. 

I  Burlionici  a  Rome,  f;j,itinlu  ,  troTarono 

11  momento  propitio,  «,  n-n  ^  hi  duiil.i'»  • 
il  tatara  fervo  itttioo,  cnniìnuito,  el  ei.toao 

II  diiagio  più  frave,  p  u  profonda  ei  ti\b. 
uifint^  fa  Sicilia— r.ji.  psea*  ardente,  lo  "V*" 
atanaata  fu  fn-M  piA  radicala  a  più  diaa' 
atroeo  —  certo  l' in^niatadina  é  pi  A  aeriai. 

Torti  ài  aiu  p»rt» —  torti   di  II' altra.  1' 

Goreroo  fece  prove  infelici ,  tanto  pid  iaftì' 

liei  guanto  le  difQcalli  che  incontri  furono 

oii^iori .  più  inattete  ,  meno  in  raini^ions 

coi  leaipi  <  Colla  lilitaxioni, 

Qatì  pecra    'nal«nlato  sd  ona  imnitmiane 

jiremalura,  fu  coitrtllo  atubire,  "jii  un  f^o- 

v«rno  regolar»;  «  rapprtscntatiTo,  .1  ir.i.>.,  j 

di  trasformazioBa  oM  la  rivalMiona  non  •j>x>a 

tempo  di  campiaM^  U,  l'amM  Hi  Jl  pmc- 

cito  originale. 

Per  prorincie  come  la  LonibarJfa.  la  'Co- 

acana  ,  l'Kmilij  ,  lu  ifi'Bfpa  in  .f"»".->,,g 

tror.it«  ifss    ^^,ù  fici'e  li  lùìicnf  —  il  djg^. 

Itio  nou  fii  l'iH  d'un  in<'nie!"<o.  M«  qui  «  ;^ 

Sicilia  li  ctìuaizion"  Miireriva  «ulto  "jH*  fttj,. 

parti  —  lapiMirtj  m  irjlj  nelle  popol"'oni  ru 

rall ,  r*pp«/ti  pa'm-.i  n^M' oruanie""»  go^or- 

DBtive,  rapporti  Bi.itfrJsli  i|jpti.!rtatto._ 

Oui,  dalla  ballo    l,unr.«  tr.>ii:i>a"i  n  ar». 

,,  e  ait  «««  fu  ir.iiiinunwnle  ealeriat». 

.Vd  OKJil  inolio,  lo  «.ionlonto  i)r««"nt«  Mix 

Sicilia  i  ve'  kf'>*or«o  nr.a  pr«)copaiioii»  i.'- 

eon.laria  ,  t.>nie  lo  k,„o  i  progetti  bell.<.osi 

di  Kranceaco  Uurbu-ie. 

Ciò  che  turba  in  .|u«ji,i  innmento  gii  u<i- 

Riini  po»li  a  c«P»  <ltll'  aiuminulraliOB»  dui 

tm^'O  Bono  ,  &i  lo  i!ictv:i  j      il  dispacc-o 

,l,.l|'Ojiinirtnc  ,  i  pi-  -i'.ilj  lsiil'>'ivi  del  par- 

I     H   'i'"'*  «l  '-n  il  l'irò'»  Iialiano,  I*  iu- 

(cmiier.inza  coirprrmtlLLTili  di  [;ianni  «he  , 
..    1...»:.,^^ 

fji- 


lu  1118031 


mrnia  fa  aaa  ( 

iSirì.  .         .,  , 

la  qualunque  maniera,  il  gotertio  il.;»» 
rurilr".  deve  riiiun'iri!  so'o  giuJ.ct  del 
Ilio  in  c«>  aiM  a ajWiepa»M|w tara 

ILon  kto. 

Ua,  depo  lutto,  non  V  i  dubbio,  cb«  «■ 
torpara  ^ribninte  più  di  quello  che,  ad  in- 
tenainn*  e  marito  dal  auniatara,  domina  0||i 
1'  fialia.  non  li  111  dit  jj^ecchi  anni. 

Culi  a'  paeea  «a  ti  addormenlawe  '  — 
NTnii  vaK''"»'  plu'tincnre  il  parlilo  d'irim», 
rè  fir.:i  pjlrocinstjri  di  spadiz.ont  impru.' 
d*nU,  ma  i*  »«"U  è  una  «ola  —  M*'  »ÌÌ_ìl 
,M,"\»nto  .pirite  di  apnii^,  tMmf  «^P' 

•»""'*:       .,mno  di  lr«n,laio"e  Ita»'—  • 

^  ;       !    dii"'=i'*  dei  n""^^     «,w»no  ** 

;tif«-!!2!SU>^^'° 


UIC 


c„m'9  l'aaso  pawata,  peIrabUrn  Iraaciiin 
ir.apin":'raaBl«Ini«ii»»aJ»«»»*"««*  fj 

m.li'.i.l"-  ,    _ 

I,,  cur-diA»  |ià  MB  *J»  HMm—  s»r- 
luco  pule»  *■«•  •■•  P*™*'  ^•p»»» 


P,.,„d<-,.r»  Porti»  vktfraìMtt 
„.(IiiU  L.  jprrta  all'titu  »  mOU. 
,':\)|- ordino  dai  f iorao  Ja  coBUmulliM 
I  1.  (iiaciluiooo  dei  lii'*Bcia  (/«H'iOlemO, 
,in!,rrU  «ri  *J  capiloJo  i«,  dia  è  Jalla  Gi> 

L  :».Sa>. 

}l  eap.       dopo  lirere  discussione,  à  a- 
Jo  'j'o        '^^'^  r^chieita  dal  ministro  di 
1  27i  0O*l<l*lo  diipH*di  «fOnaU  sa- 

*'xl"c*p,"  tf».  rf,',--rse  .«iinilarir.  li- 

re  •!')■,  (j03  f'i  riilotlu  a  .<,u|b  L-  Kn  -'O'- 

I  oapiiaU  ao,  21  a  ai.  eh.  «i  tif"'*"»» 
acieont  alta  Som,  wun  afpnmti  *''' 
■ouiaiona.  ,•.,„ 
y.  pajs.»  al!i  caleiforU  dell' ^1  .,iH""'*"^*- 

tìtti  t  Qiilioiii  «loiiiaudati  pel  /i«j^ofl*'*  "f" 
c'è  liiVcueiiona ,  per^:bi  non  ^c.n„  Jis.f«iilj*l 
dull'  Cnmmh'iutio,  ma  co><i  uuij  ^  di)//*  ii- 
re  ;;7.";o00  p«r  '>4e^aBiauli  di 
tan-  ,  ai  piefelli  iascrìtti  nal  Ca», 
aoe,  I  entiau«  «  cnnlBsiafd  *^' 

/^•'grotta,  J*Mj,f.,-4.ifr, , 
e«i.t<i)  jrravi  i«ni.n,iz,v„,,  ,,,  p-,  ,  '  ' 


.■«rr»  «»• 
i~3pitoh 


1 1 


CJi>.       — Co«wrwi''lo''du«nTe  '7' def 
luUiaMla,  'avecoaaao. 
<>><IV'M  mia  to  «patadi 


"»»«a»*,t^ 
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Ué  IDMttO 


xn.  Siccnme  non  sorn  femnri»  )icn  ripartito 
prepone  iiu  nriUi.o  ile'  p  orno  col  t)u'>li!  invilii 
il  luinisitiru  a  fjrnt;  uà' t  rina  e  p.ust*  ripsr- 
tlzìnne 

in  qaeitionG  ,  pf^rchè  r.ou  gerviruru  finn  >  • 
dars  eredito  ,ii  prefelti ,  ma  iiut  a  UsU  U- 
Inr.i  c^riFiimn». 

tiamcco  |»rBinef»»  che  i  prefelli  debkouo 
•nera  uomiDi  politici  e  che  tutti  i  miniatti 
liiftM  Unto  Riesco!!  e  MuHsbeiti  ,  quanto 
■  RalUiiil  e  Fenmi  Piw  iH  ponibile  p«r  to- 
Ulnn  al  jatlbxà  il  omfnii^MA  {iroEtigio. 
AeMMtaa  «omiM  dì  pr««<dentì  ^  opar*  pia 
a  di  Smdaai  btte  par  ioflaensa  paHiaolari . 
contro  la  propoela  dal  pniatti  •  aotto-pre 
f«Ui.  Quindi  ci  .m^tìene  eh»  al  dabbanu  to- 
gliere lo  spase  di  rnppre^vnlanza  ,  perchè 
non  nutre  sp«r.^rza  che  il  tcovertio  vuglia  cnm- 
LiarMtUma  •  rc'tiu'.i  «licoi.  t^tti  coi  prefetti. 

Peritisi.  Actenr.iilo  aliitiintro  ilizioiie  che 
esiste  fra  la  prima  e  la  «econda  firff  •?»•! 
discorso  di  Saracco,  rmjcrva  che  1  i „  rcnn 
del  governo  nrRli  attiri  Mì<s  provmcm  a 
circondari  6  voluti  rìilla  lejfiìlazione  m>' 
grado  d»;!  ministero,  ed  ù  quindi  tr«>pri«  fa- 
"cilo  Ircv.ir  qu«*to  iu  dissenso  ed  prt'.'ir'to 

Io  r.ri'du,  ei  dice,  ttiB  il  Dliyiior  nioiiu  tJi 
diiro  ;ii  prefetti  cif  i^n  eisr.  ,  -  n  bìnqaello 
di  iìliiìif  loro  molle  allrìi>uziciiu  ,  loc- hè  è 
pur  coDvenirr.te  per  togliere  ai  tniniiln  i 
troppi  aiTari  e  la  respoiuabilili  per  uiigoti 
troppa  minuU. 

'  SaalieDe  quindi  Decaniria  >a  apaaa  rap- 
proalitaiia  apecialnaent»  Balla  grandi  città 

'fM^i  A  daapa  eba'i  ptvfattl  anno  impie- 

'|alt  di  'carriera,  e  sorto  in  l'alia  troppo  pp- 
eo  retribuiti.  Ammette  .però  che  si  po-isinu 

'TCj(p'rim1ire>.eire  città  uitoori  è  eha  debba- 
HA  «ttare  Fojtictte  a  n^toe  speeiaiit  cha  nm 

'  furono' pubblicato. 

Parla  ancora  N<>srotto  fra  la  diHftlfenssii  ne 
dtlla  Camera  ed  è  approvata  la  chiti^nra. 
Ciintclii ,  relatore,  espone  l'av^isn  .iella 

'  magtEiorania  della  C^)mir>'';s;<>y5«>  ,  ;l  quilu 
consista  nel  folere  tolte  jn  tu,:  ;  Mir  N-fjwe 
di  rappreiienlttrjz»  ,  rria  nelìo  »Miso  tempct  , 
non  essendo  soJlicitnt'j  lo  stipetidìu  dol  pre- 
fetto a  tnanteoero  in   innlti  cindiunv'h'  di 

'  provincia  il  detoro  che  »i  r  npi  vr^i^riiai  ii 'li.i 
goveriio  ai  addice,  essere  iìkc^jìi^^i  ^-j  ti*  cjn- 
KvrvAre  pel  bilancio  dello  Stito  uit  fondo 
deatinalo  &1  «npras$oldo  di  quei  prcfeUi  che 
davana  rìaiadara  nella  priaaiMii  città. 

Ataa  a  tal,  ii«p<i\  gradata  auffieiaiita  te  lom- 
Ba,^i  lite  SSPiiOOU  pi  r  circa  14  prefetti,  ma 
eanv^annJlA  'm  lapoca  avitr  aita  dell' anro 
par'aifri  rìflnital'',  aicantenti  d«ir  •!cnn->niia 

diimmwo. 

£a 'Forino  pnpana  l'  ordina  del  fiomo 
fAip  e  aampUe«' ,  ed  latairta  Ib  aicana  di* 
,miBde  af  tninialro. 

Penati,  niinistro,  riapande  cfioidue  prò- 
^■«Iti  fondamentali  dc'U  riforma  aretutnistra- 
tiva'  del  regno  »ono: 

La  legge  couiu'iale  e  pmvfnct-)'*'  e  quella 
Vili  contenzioKo  amininistr.iiuo,  e  .jni.  :  .  ,i 
Camera  le  avrà  approvate  presuiltsià  quelle 
"  di  riforma  del  consigliò  di  Statò,  de^li  im- 
piet;ati  «iniìi!ni'^*rj*ivi  e  conta  coaipimeiito 
'  qjcMa  suir  e%fen«ivtie  della  aUnbuiOBl  dei 
prcfttti. 

Bofjgio  propone  la  «ifrm  di  lira  760  ttìh. 

Peruzzi  l'acc<:tt:?. 

Crispi  osserva  i  ite  Itagirin  da plb  di  qvtttto 

il  ministro  avfs?'ì  domaijdjlo. 

jVri<::i  .  '        .    rl^^poBda  B  Grìtpi  « 

iippoggia  B  p^'>i>  i>"i'  qaistioni  di  aìataaia. 
PromaUa  di  l'jr  «lu  iiara  d»  appoaìla  c»bi- 
«HBaiaBa  qneala  quittlaBa,  olio  i  grara  asui. 

D'  0«de$  eanuatta  il  alatema  dulli  cum- 
«lintafia. 

)',.,i;n.^  .s,.^  .'.-:  I.  i  ,  r•:,.l'■!^ 

^ractMi  a  i'ttum. 
E"  «ppfdifBlo  rordiua  dal  giorno  Bitggio,  a 
*  U  MdMtt'è'hfatt  dlM  9  SO. 

-     I    ">       V  i         t      -,  .    .    .J  i 


V*el  e  Sintomi 

M  propelli  g— re— efcl 

Per  deMto  di  cronisti  rìfariaoto  IB  tagueo- 
ta  Gomapondeoia  dall'  ifalt*  : 

Parigi  S  4q>Hle. 

È  dal  lato  della  Svceìi  ,  che  ai  vtiga  al 
di  d'  OiTgi  la  preoccnpaiionc  pubblica. 

La  Setaia  ita  veduto  ijotrin^^urrezione  del- 
la Pnlonla  un'  occasione  «ceclicnle  di  rieti- 
trirf  in  po«<esso  dulia  Fiolaadia,  ed  eaaa 
iiiiu  li  ama  di  meglio  che  apimlllinM.  Fin 

ad  ora  il  ii<H>'<io  e  il  Ooretiii»  «oso  d'aeaor- 
4a ,  e  non  po<eie  crad«ra  a  qvai  punto  sie- 

1 0  moltiplicate  ,  e  gravi  le  comut.ìciizìoni 
aeamhiate  fra  Siockolm  e  Panigi.'  In  I«veiia 

ai  6  impìzi^nli  d'ar-^nì  ;  a  Parigi  ai  studia 
par  mo  li'rnro  qiosio  Ir  Sjiorto,  promettendo 
di  dire  il  s"}^iìri!e  ,  qirduio  il  monacnto  sii 

gitinlr.. 

Ma  prima  di  pasaart'  al  quadro  che  mi 
toc. 'a  a  delineare,  ecco»,  i  u'i  f.i''o  importante. 

In  Kussia  SI  é  non  poco  allarniHli  della 
spedizione  poUcca  ,  che  venne  toAlcita  nei 
Ilaltii;o,  e  particolarmeiila  del  ricnvinienUi 
to  simpatico  ecc"^«iv;iiiiente  che  la  Sveaia 
;e-e  >i  Polacchi.  liiui  sdialamcntu  delle  oa- 
«arvaziot j  venni  fu  f>iio,  •  mandala  d»  Pie- 
tr<bori;o  a  Stock  * 'in  ,  •  ttaeaiBa  ailbltB  os- 
tervatiùiii  vennara  aocalto  con  nwliB-rlser- 
v..tezzu,  la  Rnaai*  lo  bb  aaooado  paaoo  andò 
mollo  più  lungi .  e  si^nza  aucttato  un*  do- 
manda foreaala  e<:«.ì  ha  inainvatadia  potreb- 
be ben  e.'tigere  che  se  le  carisp>.'Da<aero  gli 
uomini  e  lo  armi  shircile  aM  iiti  ri.  Li  Sve- 
zia ha  chiesto  di  rilleltere  prima  di  d^re 
una  rìxpo&la  definitiva  ;  e  (oato  talegr;ifi'i  ;i 
a  Parigi ,  onde  sapere  U  Uri'ìa  di  condotta 
che  doveste  tenere. 

I'  dispaccio  è  andato  dirit'o  al  frsbinettn 
■1  II  inperalore.  Senza  vc!«r  peiittr  ir«  ii.  li- 
scro'aoierite  nei  aegreli  di  ^lito  c  nviìa  re- 
K'ioia  officiali,  pouo  però  dirvi  cUa  i' impe- 
rai nal  l«?(rer«  q»e-t<>  iji^'p^cciu  ,  diado 
Begli  rt' luia  »;va  iir.liziotiu  ;  t\nr^:iizà  cm 
It'I^J.  U'O  dti  iuUì'.il  <1«lla  >:.)(ta  K  l.k  UUuài) 

al  sig.  Drjouyn  de  Lliuyi.  Ne  wgui  una  lun- 
(ra  cc>nver!i»ziona  t;a  I  im;ker»itire  e  il  suo 
inini..tro.  Ma  qui  ,  devo  amilmenle  confaj- 
«itrlu,  ignoro  couipktaoieata  cid  ohe  avveri- 
na.  NnllanMB»  «rado  potarvi  d4i«  ,  per  dati 
cita  B*  ho  «ceti  wroawuU  «  cba  il  governo 
SnadBM  moaliB  ban  poeo.  ditpaaio  b  ce- 
dare.  Io  bob  aarel,  per  l' oppotto,  molto  lor- 
praao,  che  (egretuments  ,  .1  tcvcruo  Svede- 
se ebiuieiido  gli  occhi  ,  la  xpodizione  ve- 
niìiea  ripreia  in  a.lro  (!>:i  porli  di  questo 
paaat. 

Oi-H  fH'^so  ad  un  altro  rtrdioe  di  fitti,  lo 
non  ho  punto  la  pretesa  di  volere  scanda- 
gliare Je  inteoaioni  di  N^polcon*'  HI  ;  tuttn- 
\ta,  Eerza  ii  trannarmi  ,  n  i  trovo  .a  pnrta'a 
di  fornirvi  q-.iali+r»?  r» .'pntìf lut'jiessiinlL'. 

L' imp'-'r.ilurc  X  '  ..o'._oiif  i.  ii..ji'n  perples- 
se; mi  irir'iiià  l.jrifWeiili  v<:;u  un  iritui- 
wnl'j  uriniito.  Onde  premlpif  pom  w.ia  ri- 
Boloxioni^  Lt<!fio)iiva,  )itt<-i>  lo  con  uu  tslr» 
impaziei  ZH  rii>v»lle  del  ^lessico  ,  •  con  l.i 
preiia  o      i'iìfh  i  ,  o  di    Mf-Bittco.   Ma  qui 

11  I.  I  1,1:  !  tutto;  la  qnislioiie  d«l  Messico 
non  ó  ea  H  sleii^j,  chi-  nin  qu.stkonc  eocun- 
dana;  la  quiittionci  p  ti  ^r  avij  ,joiio  lo  Euscet- 
tibiltià  daii'  Atemagua  ,  c  he  nun  parmelU- 
rcMw  mo  pMuamio  airai-mata  frcneaaa  ,  a 
la  eutcaHibililK  dón'Infrik-.ltar.'a.  cba  vtdrab» 
be  con  nn  «atrcmi  difUd'mita  f  armala  bB«« 
ce^o  paaaara  il  Rana,  Pai  - avi  tara  qnaitodif* 
ftJenze  ,  a  qnoato  auMettìbiliii ,  il  gofariM 
fi  alicela  aembra  avar  combinato  oo  piano 
mo'tu  ingegnoso. 

La  Svvzia  verià  mc&'.-a  iu  avanti,  ed  in 
r'i",j  io'mI  I,  *  1,1, i  cjiiti,>  i'i   l\ii-'i:i.  \,\ 

i-liiUC.-i   l'iij  l'ti  ■■        U'.-    .;.!,. tu  -,  Il  >M:j; 

daaia  imbarcbaiiictBqnaiilamila  uoauaicbo 
diratli  •«]  Mllieo  ;  •  «Mali 


qaantaraila  uomini  verranno  ae«ompagAa'4 
c<>ntomila  Svcl'.'ii  -,  ed  a^rniun^L-tn  che  in 
questa  spediitoiie  anche  i  Italia  avrà  la  ta% 
parte.  L'Italia  somtninistrerà  trenta  mila  nix 
mini.  Questa  cooperazione  dell'  Italia  avrà , 
Kecondo  l' idea  francase,  il  vantaggio  di  n>. 
sicorare  completimente  l'/Vastria,  a  per  eoa- 
sagnanu  di  conleoara  1*  Ungharìa.  Voi  ««• 
data  r  abilità  di  quoalo  piano  ;  eaao  loealix. 
la  la  lotta,  la  laaocBtrB  aaolaaiaamonto  mI 
Nord,  0  loglio  a  t»tla  io  albo  poUma  fl 
prataato  d' immiscbiarsano.  Slalooa  baa  em> 
idnl»,  «oa  è  già  abo  io  lavori  di  (kotBriaìa 
questo  momento  ;  io  parlo  in  aagaito  d'ia^ 
formariotti  aaiai  positive  e  cho  tcì 
probiUlmoBlo  wrillaarai  fra  poco. 

iiSUBREZIORE  DELLA  POLOWA 

I.i>f»g-n-i  r.cTr  Op'\}>!on  yatìonaìe  del  10; 

I  ,li^pacr,i  (UUa  l'olonu  couLinuano  ad  es- 
ser rari  ;  ce  ne  giun;;orio  pirò  abba^ianz» 
per  non  lasciire  dubhio  di  £ur;a  5,uU'  o^u- 
nazione  drila  lotta  ,  sullo  sviluppo  dal  mo- 
vimento insurrezionale  e  dn);i'jmbanaiacai> 
pre  oresocntì  della  I\<tsi!  a. 

Un  telegramma  di  Crsi-ovia  cijiift  riiia  1  ir- 
rito a  Vjr<,«vj»  flel  vecchio,  mi  ioijilacabi.» 
gener  '.lf  H 'rp  ,  incaricito  secoudo  o?ni  ap. 
parenza,  Ui  rimpiazzare  il  granduca  Costii.- 
tino  a  cui  ai  .rimprovera  a  Pietroburgo  di 
non  avar  la  niano  abbastanza  ferma. 

II  goMinlo  Bnt  nMfoitnta  la  politici, 
gl'  inlaimiì  •  fi' ialini  dot  partito  todeì«> 
il  q«alo  alo  da  Pioto*  f  h  iovaatito  dol  gg- 
taf  no  Mlaftoialt  dot*  h«  btaiigBntoosfw 
lonpato  il  altloffla  di  baroaraiia  il  più  coni- 
pHeatoi  il  pit  arbitrario ,  il  piA  dotp^tic) . 
e  il  più  rapaca  eha  ri  aia  nel  moudo  ,  Ci 
che  ha  re»o  il  noBM  di  tedesco  tanto  cm* 
orato  in  Russia  par  qotnto  lo  é  in  Itali*  il 
nome  d'austriaoo.  ' 

Uon  ile'te  prime  curo  del  ganernle  ,  n,^ 
•  ppeni  piunici  nella  capitala  della  Polonii , 

ftata  quella  di  fingraziara  in  noma  de'. 
ritnp'MMtfìri-i  le  truppe  rtt«se  por  ]k  Ijd 
be.lia  ■'Jiv.ìuU'i.  Cznr  avev,»  f  i:^  fa'iij  ali* 
eua ar.n.ì'i  l'i  .■itcn-io  ^r>rj}iì'![r),'r,-:j  ^:Jmpr^•^l• 
diamo  foiitiatj  iiicorag^iiami-nfi  .  ma  è  alli- 
m'iUe  rincrescevole  ch'essi  a' iodìriizino  » 
soldati  i  quali  con  eoceisi  imperdonabili 
ìnrii.o  t  itlo  più  che  oompromettere  l'oncirt 
della  Russia  agli  occhi  delle  nazioni  ioci- 
vilite.^ 

Lo  in»Bmiloii%  aumenta  in  Lituania,  dica 
lo  ataaao  dìapiceio ,  o  i  contadini  bmcii^e 
In  eododa  prorinoii  la  ehieae  ■eiamatiebe; 
ora,  le  cbiaao  Briomtliaha  iOBOi  IcmpU  datli 
religione  runo-ortodoan; 

Questo  fitto  ò  di  u  oltioma (caTltà,  Mi> 
che  se  la  lot  i  a  n;izioBaIo  ai  Complioa  ooB  ma 
guerra  di  religione,  eoa  una  guerra  santa, 
come  dicesi  in  Oriente,  essa  giungerà  ban- 
toiito  ad  un  tal  grado  d'intensili  cha  laRoìb 
sìa  intera  potrebbe  esserna'^fisciat»,  pero'?- 
thè  r  ortct!  >fsia  dello  Czar  ù  l'oggetto  .K.- 
l'odlo  di  qiiwiilici  0  vénti  milioni  di  Ru^^à 
dis.sldeiitl  desigoati  soMo  il  nome  di 
fi.  i|fii<ini. 

K"  «luto  necessario  invinro  in  (ulta  frei"» 
iitMa  Lituniia  i  r^RKlinenli  della  gnardiactia 
ai  trovavano  alla  residenza  impariaio  Tsar- 
akaé  Salo  protto  Piotitaborfo.  . 

L' Ctpinìò»  MrijaiMle  pnbblioa  no  d.'rij- 
monto  obo  gota  nawm  lime  sulla  moralnì 
dal  gowrno  maao-o  - della  aua  propagauiia 
Ira  i  oontadini  coatro  i  aignori. 

Questo  documento,  dica  1'  Òpinton  Mafia, 
rtdle,  non  hi  bisogno  di  commenti:  8i  feda 
cha  il  gov>!rno  tu«(o  non  iiidietreg^i<i  dìnaa* 
!  zi  ail  alcun  en\)«diertft  per  donare  1*  innu'' 
j  rc^i.ke.  Ciniii.u  II  TiruTù  la  luiou  Vjts^  4 
i  calcolata  dall'  ordina  che  nreoad*  aaaar  a- 
I  diOHk  tiriiib  :  «'Mdfinv  i  «iModiNi  a  tèif 
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durti  da  suddiu  fedeli,  ùioè  a  «lire,  «goztS' 
Té  i  pri(rionieri  imharazMnti. 

Sin' aiìegso,  i  contadini  Utnani ,  lungi  dal 
rispondere  a  codette  mene,  suIIctudo  per 
sostenere  1' in»urrefion«.  In  parecchi  distretti 
etti  hanno  conae^inaio  in  c<i|'i  fì^'g!  insorti 
gli  emisaui  rui»i  «  t  foyà,  uà  cl^i  paventa 
il  dettn»  4' inp«it«*KirM  di  dnconaenti 
d«l  j|«oer«  di  qa«llo  che  <]ui  pubLlichiamo: 

«  Di  Stato  •  Confidaiskie 

•  Ai  eopiiindiuUi  dal  distrcltp  , 
..  i  tettiB*  «d  imteramto  di  fer  tflaire 

Si  M  Jinn  tiuaicru  di  gen\i  sospette.  Di 
^bÀ*  Ì  contadini  nou  curerebbero  di 
tndure  a  prenderli  o  condurli  t^tl  d«  trop- 
po lontano,  •  molti  so  mo  forgooo  por  «la 
o  veQ|;«ii  lihsnti;  bi^ogoercbbo  dnoqae  ri- 
mediarvi ed  ìiicuragi^iarQ  t  contadini  a  eoo* 
durni  da  iiuf!-!i;i  fr-il.^H  riel!' Imperatore. 

1.(1  è  fieioió  che  sir'u  uuiot iizato  a  piiga- 
re  n^l  Trjitrn  rjiiarlifre  i5|^t:-<o  le  ricompensa 
promeR^e  per  i  ril)>jlli  e  le  genti  sospetta 
CftndoUenk  ;  potale  baiiaiico  ,  te  il  cfifif 
i.t reziario  ,  elerare  la  rif;o,.-pi!ri>^,a  p.i  i 

BU«0  Belli  ««,;uente  l  .liln  iin»;  ,  tiitt;  ru- 
bli per  un  cip  i  t-  10  r  n  i  uf.fìcia'e  dti  ri- 
bolli, 5  per  un  szia^:!.cii  i .i.jIh)-),  3  per  un 
ribelle  pre«o  collo  anni  aiti  tn.ian,  '2  per  i 
fospoUi  ritenati  al  capoluogo  ^  ed  1  prr  un 
ciiiM»  «d  m  conudiiuk 
«  N»:lO«a.  - 

»  Vilaa  ii  SS  blilir»}»  <6  nano)  1863. 
»  (  Pirmato  )  SztJWmow  ». 

RICfNTlSSIHE 

VTtalir  «nnnrjia  nviM-  !  i  f!.i!fig1ia  itiMsna 
che  iiicnuiM  dmaiiii  a  N'i'Oli  arn^staìu  ,  la 
hulte  fU.',i'  a  i,\  '},  i\<jLt  Itìinua  cariche  di  re- 
fr&tiarii ,  dirttu  d^l  capo  di  Monto  di  Pro- 
cida  verso  la  c^i  i  u  maria ,  per  iogrouAre 
le  fifa  dèi  brig.iriu 

-Troriamn  nell»  Sn:ìO\if  di  Firpnxe  : 
Annunzianui  ctm  viv*  compiacensa  i  il 
cuunÌL:^io  di  Firenze  ha  deliberato  roucor- 
rere.coD  la  cospicua  eomou  di  Uro.lOO.OOO 
p«r  1«  #dUÌcaziuuu  t'.;  .i.?ita  Ìbl''DlUHM>. 

Ecco  ccmn  1'  /ri(.''.7't'i:'  [i:f!  helge  stimin&> 
tiua  la  proiìiiuune  tjilli  <i'<l  S.  Pa^re  di  a^> 
giungerò  il  nomo  del  ru  a  halii  alle  preghi* - 
re  pubbliche  ,  in  tatto  io  provincio  imptH- 
iiDe  : 

"  Que.M'  *,  più  che  una  mosIrucisilA  ,  ua 
8Rji'rcji  i*f^:f>.  Noi  ritorniamo  in  pii-no  me- 
dio evo  ,  a  quelle  epoche  inf^nue  in  coi  i 
poateOci  6i  credevano  in  diritto  di  ictO)r|ii>- 
t'O  i  popoli  dui  giarameuto  di  («deità:  - 

Il  KÌ«r.mlo  belgico  rciiterà  aorpiciio  sen- 
Irad»  cki*  il  fovorao  italiano  lia  dato  il  suo 
kMifrftnm  •  quaiui  mntmotità  pont;- 


L'  0;':i\ioìiL'  d'icf  che  la  nciiiia  data  dal 

Scrd  che  il    prini~,lpA    Nipiileone  toMt  |Ìà 

p«fLitu  iker  1'  Egitto  6  inesatta. 


i'urtji,  10.  —  ^'i  parla  sempre  ,  scrivo  il 
yoM,  «ii  uij  vi.if'^  .)  tl,y  il  sultano  fdiebbe 
in  Frtifcm  d:p:i  ii«  itui  escoroiono  io  sfit- 
to ì'jtK  (.cigl  ivi)  che  r  impmaten  lo  Abbia 

inViUtu  a  le  ai  ii  a  Pdrigl. 

La  Auiio»  aiii.uii'..i:i  luc  ì  giorn-jìt  tede- 
schi nei  quali  era  l'i.U'K:  <t:t  la  )L't.era  del 
conto  Siijutntmdo  Wjulopaiiki  al  pr-ucipe 
MnelcoD*  per  gli  attacchi  di  CUI  >  p  III I e 
«n  otato  oggetto  nei  discorsi  dei  pnuo- 
tM  al  SanttB  Ma  aoM  alati  dialnlniiti  in 
FrUaciii. 

PmadliOn  i  1  [ti  I  abUicarauBEttovo  opu- 
-  aaol»  satirioo ,  lutituiiàlA  :  /  demwratiù  c/t« 
gàmn».  iÌLàBl«iii3a,.«lM  fiuiaiui  «M'impera- 
ta», rfipcItinBMata  alta  «tetkmi. 


L°  yt/L-n:ia  Ilavat  ba  da  Londre,  10: 
Il  Tiìv.fs  si  dico  ufficialmeuto  aoloriaiilo 
a  dichiaiare  che  il  re  di  Dinimirca  non  bi 
propoEto,  riè  ha  avuto  intenzione  di  propor- 
re le  C'iri-liiioii;  ir.'lictilfi  f3>i'  T'.;  .''i'nrJ.  t.  Poi- 
sìamo  i  j-'^inr/tTP  ,  cniiliriui  i!    /'i>/if.«  ,  che 

h  Danimarca  non  ba  peuMto  mai  a  mottoia 
in  cimpo  condiiìoai  ottnuMO  ali* comNsioni 

della  (>re<-ia. 

Le  va  iuip  eipre-^se  (i.il  ri-iijhlndft  sono 
gemp'ic  irictiio  il..!  redattore  di  questo  /ogiio, 
e  il  p'^vFrno  d-JcUna  a  qOart» ptOpatìlO  OfBl 

ornili  a  di  solidaiielì. 


Assai  diloUoTale  è  la  seguoiito  oombino» 
tiOBa  d«i  kaliattÌBi  daU'arawto  raaaa.  Io 
tmtlo  n  drailto  dolfa  Pail»aia  ^bba»  hi^go 
dal  23  gennaio  al  27  mano  61  combatUiaanlL 
Da  paru  degU  insorgenti  CatMO  meinOlKl, 
{eriti  07  o  fttU  prigMniorI  1176,  asiiiene 
7437  uomini  ;  da  parla  del  Russi  occi>i  6t , 
feriti  192,  prigiooiori  0,  assiemo  %2. 

Dalla  comparasiono  delle  perdite  degli  in- 
sordenti 6193  morti,  colle  pi>rdite  dei  hus»>, 
con  Ul  morti,  no  risulta  chu  gli  insorgenti 
ebbero  una  perdita  più  che  centupla  in  cr>:)- 
ùrooto  dei  Russi,  che  perdelteio  iu  Diedia 
un  «omo  per  ogoi  aingoio  eombaUimooio 
(dingalii  waaoea). 


Scrivono  di  Sloboloaatr  tliuai  che  il  mi- 
nistro britannico  reclama  V  immediati  libe- 
razione del  naviglio  ioglc-i}  Ward-JacUxon 
recentemente  sequesìral*  a  Malroo  (S»*iirt) 
dove  era  stato  costretto  a  rifugiarsi.  Il  Ward- 
Jaekton  ara  carico  di  anni  •  di  riatoni  por 
1*  ÌBBiirratea«  pdi 


La  Ccatttta  UffiekXé  41  Tonaca  poUilica 

il  s«i;uento  telegramma  : 

V'ieti»Mi  IO  aprile 
l.a  IlusùB  molta  tutto  l'ooorcito  in  aasotto 
di  guerr^.  Gfwttladt  è  poato  la  ialalo  di 
difosa. 


Licttcra  di  WlelopoiMkl 

T.i  lell'  ra  di  Wiolapol  IlÌ  l  Ci,:\it))  diralta 
al  priiii:ipf  >'nif;:ro:ie  e  ii:v:.ita  a  diversi 
giorn' li  divelli  per  la  pubbiieatiooo,  (nona 
Iettar»! mento  co»!: 

AS,     I.  U  frineip»  Ni^polteag 

PlUiffi,  PidnMù  RhSiÒ. 
Mondtiiora  t  NaI  Tcatii  Aaootaitoavti  m1 
Sanata  fiwwMia  ii  17  dal  oon*.  vi  aial«  «• 

spre^  riguardo  a  mìo  paJre  iu  maniera  as- 
sai ingiariosa.  Io  vengo  i^uil  figlio  a  preten- 
derò, da  voiii  a  allezia  iiMorialo  per  atmila 
indegna  offesa  quella  FoddiauiìaiMb  clM  UH 
uomo  d'  onoro  mai  ricusa. 

Tuttavia,  monsignore,  par  la  vaatra  ben 
noto  antecedenze,  non  ko  grande  lusinga  che 
voi  Ktreie  per  accettare  la  mia  sllda. 

Vi  li  una  epi-cie  di  cor-jj-Vlo  chu  non  ol- 
tr>-pJis->a  1  iiiniU  \  p,i,|.i.i;  fjr.ol.iro,  c  ae 
uu  (alo  iadtviauA,  da  iaii  uduulc  >':(>uiciii<i(te, 
si  fa  colpevole  di  quilch-:  in^'nu  ia,  da  vile 
li  nascendo  die'.ro  il  sjutujrio  di  un  lungi> 
privile^ntù,  toslochi^  si  domandali  ,mi  'iii- 
cazuir.tì  del  suoi  discordi.  Voitra  alleici  ira- 
pcrinli]  si  vorrebbe  furse  nsicoadere  dietro 
c«lviru  Cile  .'^i  cunforuìiiio  cuu  voi  nei  palai- 
IO  impnriale  o  coi  capi  dafli  aaaaasioi  nai 
nascondigli  di  Vjrsa\'id? 

u«iIa  111^  ,1  itna  II  buona cjun,  i  ;Ì4  ti- 
fai lUU  ttucuo  tdipei:Atoro_A,i«aaandro  il ,  «d 

io  padre, 
sopra  lo 


diffi^fll'A  pr)r1i'  >  da  un'ini  <!ifT>[aati,  li  do- 
\ì\  avieri  \-uri:i-'  la  colpiai  i;j3Ì  ietti  amici  del- 
la nostra  cduim,  cume  puro  &  vai,  mon<)ign«v- 
re ,  ei  ai  vostri  eompjgoi  rivoluzionari,  la 
attenderò  nino  al  3  prossimo  aprilo  U  rosira 
ri  pnsla  0  !' iiiilicjziun«  del  vn^tro  (udiino. 
Se  non  mi  daie  ìa  c.iie.>ta8oddi3faziarie,  do- 
vrete compiacervi,  ononjigaora,  aàa  ÌA Hieeia 
pubblica  queita  lettera.  * 

Ricevete  ,  mun^igoore,  l'usicnraiìoM  dai 
seDtimenti  d*  me  dovuti  all'altotu  «oam  iv» 
parlala. 

Tanavia,  S4  mna  1883. 
'  (Sai;)  iS^^iamoiHb»  «anA*  IRflg]ialiMk 
Palano  BrOM. 

Il  Dziennik  Pokki  rondanua  e-;prev-:amen'rt 
la  lettera  di  Wieloiiu!  ki  con  parole  tiuio 
acerbe,  che  non  aziir  li.imo,  dice  il  Tempo, 
di  riportarlo  ptr  ii.Liera.  Si^isinuijtìj  Wie- 
lopolski  ,  scrive  il  giornale  pglacco  di  puro 
sangue,  dapprima  «filcialo  russo ,  o  prescn- 
taauata  ptaiidaal»  dal  Senato  a  Varsavia  , 
colla  aoa  lotterà  diretta  al  principe  Napoleo- 
ne,  si  i  espokto  al  rilicolo. 

SVielopoUki  —  per  la  pubblica  corrocIoM 
impartitagli  qual  di^uero  e  ribelle  Rglì» 
della  PolonU — prHeriiJo  ora  soddisfaiioaa. 
Egli  presume  probabilmooto  d' imitano  l'«t' 
goglio  dell'  antica  aristocrazia  poÌMea  ,  la 
quale  si  pareg;;iava  ai  regnanti. 

Il  solo  valore  e  la  virtù  hanno  dirittp  di 
essere  or,;'o;'Iin^i.  (}iif  Ho  cho  una  volta  era 
perme«*if<  ai  i;n'ndi  du:i  od  nomini  di  E'.ato 
d»l1'  nari  a  era  del  rcijno  di  Polonia  ,  non 
j  iuUii"  p"ù  al  i,i>r\o  valontario  o  fregiato 
d'ordini  d  i!l' iriiperji  r«  moscovita.  Chi  dalla 
sua  naz'ur.t?  vicnu  p-iudicalo  come  Wielopol- 
ffci  ,  r;on  piiìi  riilnatarsi  con  una  etida  or- 

Ai  prici^ipe  ISapateone  non  A  hi«<iK;n>>  cho 
di  ricordare  i  giorni  dell'S  upnlo  I81G  c  ir> 
gennajo  1863  ,  il  macello  tu  Varsavia  nella 
prima  notte  della  coscrìaiouo  ,  lo  città  ad  i 
villaggi  ineandiati,  il  augao  ancor  fitOMala 
dei  niaaaaeratt  •  la  lagrÌBM dagli. ertaci.  V«* 
glia  «gli  ricordare  al  aigoair  WlalOpoUiii  il 
giudizio  pronunciato  dalla  am  naainia'Ctt 
lui  stesso  o  cui  suo  padWi  fimdiaio  I^Lna^lo 
(andato,  dio  dm  pud 
«ikdullo  0  cai  T 


d'un  marchese. 


Tatkta       orgaglio  pnpH* 


«U*  qntla  ,da  d«a  ansi  ai  diadiaa  mio  padre, 
■an  lipaM  ripoMN'U 'titloria 


L "tiriamo  JieH'fxprefs  : 

(ili  studenti  di  Pisa,  avendo  ooritta  una 
tetterà  a  Yiitor  Hugo  ,  rieovalloro  da  lui  la 
seguente  risposta: 
■Ai  Mci  d«l  Circolo  damoeratioo  di  Pica 
Aiifavilio  JKmca  Guenuéjft  9  <vriit. 
SVttalU  ilaliaid , 

La  Tcatra  lottar»  zwbila  «d  eloquento  paria 
al  odo  cuore.  Io  accetto  di  buon  grado  11 
poito  che  mi  cffrita  tra  voi.  L' Itilia  UU  • 
unita  é  il  mio  deaidorio  al  pari  del  voalro. 
Liberare  l' Italia  *  allargar»  il  regno  dalia 
civilU.  In  questo  giorno  eh'  io  scrivo  (  ve» 
nerd) ,  3  aprilcl,  mille  ottocento  sessantatri 
anni  fa,  Ge-ii  Cristo  mori  sulla  croce. 

Egli  '■'.n  a  Rnma.  ina  a  GiTUSalem- 

m  .  Pare  che  i  j'  i|ii  ubi):  ino  di;;;(!ifticat« 
ijni-i'.a  cosa,  djpi  u.jlnJ  po.-.jr-T  la  !  Jio  sedo 
tuirnlto  <i<d  Campidoglio  ansi  cita  ni  [M.-di 
dt.l  Cilvario.  La  cristianità  è  meno  au^u-u 
iucofuiiiita  nel  Vaticano  di  quello  che  direb- 
be ingiiiu -cKinta  diiKiLii  ul  L<ul[;ut:i. 

Una  triplice  curoad  di  pompe  e  di  delizio 
terrene  non  rappresenta  a  dovere  la  corona 
di  spine.  Giacché  i  papi  sono  ostinati,  giac- 
ché diadegnifio  Gerttsal>;mmo  e  usurpano  Ito* 
ma,  anche  l'Italia  dov'eaaere  ootinata.  L'I- 
talia riacquisterà  i^oDoa  •  rlanquiclarà  Vano» 
eia.  Il  pipa  ,  al  pari  dallo  Ginr ,  è  «1  i 
narcs  suanitro. 

Vi  ni.gr»zio.  aignorì.  Io  aono  iMll 
patriota  •  li  Uringt»  la  ama.  , 

Vav»  H«w. 


o 
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^erra,  ma  s'inganna  e  nuoce  al  suo  bIm* 
80  principio,  se  prosegue  in  un  sistema  che 
leneNwi  «11*  idinrHMBiiM  il  fMM  e 
quando  mi  UaogM  p»' A*  «tuia- 
amo  —  l' entasiauw  poM 
per  gran  tempo. 


Cracovia  13  —  Lnlhvn  di  Varsavia  re- 
j  cano  che  il  proclama  dell'  amnistia  non 
;  produsse  oaiMì  nessun  eli'etto.  —  Lo  dot 
dubita  obe  quel  manifesto  possa  soddi» 
sflure  le  potenze.  Quanto  alla  Polonia , 
essa  risponde  continuando  la  lotta. 

Londra  14  —  Il  Morning  Post  dice  : 
L'amnistia  dello  Czar  è  insufficiente  —  è 
poco  probabile  che  gl'insorti  l'accettino, 
avendo  ora  ottenuto  l' intervento  delle 
potenze ,  •  non  trovandosi  in  una  poii- 
ifamo  dbperita. 

Sapoli  14  —  Torino  14. 

La  Slampa  reca:  Peggioramento  nello 
stato  di  Farini  :  lersera  fu  sorpreso  te 
una  sinoopo  che  laioioUo  jter  6  oro  mi* 
s«  Mfni  di  vita.  —  ^rfinl  fìi  noanu* 
to  reiaton  della  pnfMia  d'un  aMagn*> 
mento  a  FaHni  —  Il  nuovo  prortito  ita» 
liano  fu  ammesso  oiDeialmente  alla  bor- 
sa di  Francoforte. — Molta  rendita  de! 
prestito  venne  collocata  in  varie  piaue 
della  Germania. — La  sottoscrizione  Na< 
zionale  in  favore  delle  vìttime  del  bri» 
gantanio  oltrepassa  2  milioni  di  franebi. 

La  uamera  dei  Deputati  eontinoa  a 
discutere  il  bilancio  degl'interni  —  i  ca- 
pitoli  relativi  al  personale  di  jiubblica 
sicurezza  formano  tpMÌala  obbMtto  du 
suoi  dibattimenti. 

Rum  ìà  —  L' ex-regina  Sofia  è  arri- 
vata •  iMnanotte  —  Fo  rioovuta  alla  sta* 
ihme  dal' n<n  c  bmiglìa,  dalPeBÙ^rn- 
tione,  e  da  motti  paiMitatgi  ronsttii  si 
esteri. 

Firrnze.  14  —  Il  Principe  di  Carign^no 
ba  presiednto  stamane  1'  adunanza  della 
"      ""~one  per  la  facciata  del  duomo. 
Minchetti  A  partito  |ier  Tonno: 
I  l»ararl  donaoL 

Napoli  14  —  Torini  14. 

Fraatito  italiano  1861  73  80. 
•       »      1868  73  85.  > 

Parigi  lì — Con<;ol-  ilalinno  Aportu- 
ra72  50— Chiusurn  in  contanti  72  85^ 
Fine  corrente  72  JIO — Prestito  italiane» 
1863  73  50  —  3  0(0  ir.  Cbiusura  70  05 
4  1|2  0|0  id.  (manca)— Gooa.  ingl.  0S3i4. 
Borsa  debole. 

Vl.l'lMl  tìUiVAVVt 

NoftU  15  —  TMno  15 

Ltmber^  14  —  Un  nuovo  mp.nifesto  de! 
Comitato  centrale  invita  tutti  i  polacchi 
a  prender  parto  all'insurrezione — Gli  Us- 
sari austriaoi  impodiroso  una  nuova  vìo* 
laiione  dello  froatìoM  per  parlo  dei  Ot* 
aaccbi. 

Ùraewà»        11  manifeato  dell^amni- 

stia  diudc  un  nuovo  impulso  all'  in.sur- 
rczionc  —  Drtppertulto  i  volonlarii  vjuiio 
aJ  ingrossare  le  file  iì<i\  combattimenti. 

l.ivcrjifHil  15  — Due  altri  bastiraeati  de- 
stinati pei  separatisti  furono  sequeataètì. 
Il  Governo  è  deoiso  di  evitare  .o(ni  oan» 
■a  di  conflitto  cogli  Stati  Uniti. 

Rf.N01TA  ITALI  A. N  \  -  1.',  Aprii» 
5  0,0  —  72  45~7'i  45  —  72  45. 


A  oonfernia  delte  notizie,  trwmesseci  ieri 
dal  nostro  corrispondente  torinese ,  di  con- 
tioatriMMll  dì  truppa  verso  il  «obIIdo  sviz- 
wm*  k  Toilallina.  gioraalo  il  Bandrio , 
in  data  dott'll  eofCMito  lo  ■agoanti  noUzie: 

«  La  ■oiln  valla  Ai  InprDvviaaBiMnto  pre- 
aUiata  da  tre  battaglioni  di  ImaaiUeri,  «b« 
foardano  gli  sbooehi  priBdpall  «Ila  vallo 
verso  la  Svizzera. 

••  Abbiamo  spostamenti  nomeroii  di  guar- 
die  di  confioe.  La  provincia  é  quieta  ». 

Scrivono  alla  Nazione  da  Roma  7  ; 

Ai  eonDni  de!  repno  d'itiliafi  arcimula- 
Tìo  migliaia  di  briganti  che  aspettano  l' oc- 
esiliane  di  invaderlo  ;  e  non  di  rado  accade 
che  prima  di  partire  da  Roma  ,  ìoto  quar- 
tiere generale,  sono  la  scn  passali  a  rasse. 
gna  a  brigatelle  nei  cortili  del  pnhzzo  Far- 
nese, abitazione  di  Ffance<ii-o  II  Piru  parò 
che  la  corte  napoUtana  (tale  è  il  come  che 
qui  i  legittimisti  danno  a  lui  ed  ai  suoi)  sia 
allo  scarsello  di  moneta  ,  tanto  sono  le  ar- 
pia ohe  ba  atto»».  Dicono  ehe  par  tare  de- 
naro, il  conte  di  Trani  (che  é  il  più  fercce) 
akbia  vandalo  i  suoi  diamanti. 


AI  pal.iizo  reale  sona  già 


Troviamo  rf 

Talermo,  \A 
incominciali  i  preparativi  per  appurecchiare 
appartnnacnti  onJtì  allc^j^^iarvi  S.  A.  il 
Principe  Umberto  coilfl  pcrpont»  cli«  cnm- 
porraoao  il  sao  negmlo,  A  $i,uiiiCJriiL'  dalU 
CDllecitndine  dei  lavori ,  parrebbe  che  la 
voaota  de!  Principe  in  Palermo  non  dovreb- 

V  eSSUr..'  mn'l-)  1:^.1, ;r.:! 

CRONACA  INTERNA 

A  conterma  d>^l!i»  preocrupaii'jni  a  cui  ac- 
cenna il  nostro  prinn  .irlicn'^,  re  !r,-i'.ÌA aio 
uno  sullo  stesso  »rgomento  nella  ottieiosa 
Opinione  giuntaci  stamane. 

Il  Giornale  ministeriale  parie  nataralmeote 
dal  suo  punto  di  mU,  e  conrlina  Teiame 
che  U  allo  spirito  del  avo  programana. 
"  .  nan  per  ciò  cita  meno  Bottaio  o  fhtU 
carta  impotunsa,  e  eh»,  eoUa 
noni  che  li  ■ogooBo,  merìtaoo 
dak  attenzione  ,  onda  formarsi  un  eritnio 
Matto  di  ciò  che  si  teme  a  Torino. 

L'OjrfMioiM  dopo  di  aver  analizzato  lo  tan> 
danao  tiadìiionaU  del  partito  d' anano ,  vo> 
aendo  ai  (unoil  odlanu,  dina: 

•>  Non  è  jdti  «A  mialaro  per  alcuno  che  il 
partito  d' anoaa,  «no  da  tra  masi  addietro, 
atava  pfoparando  per  quesu  prìMaaanonlp 
«koBOVoltotantalivo,  vuoisi,  noi  TiBahklLBl» 
da  I.ondra  e  da  Parigi  davano  i  pit  pN^ 
lo  riRuardo.  Lo  «u  «av- 


alli ragguagli  a  questo  riguardo, 
liipeniewjtoliHiMao  dotta  Cnaaaalto^Ma- 

oelpivano  nel  segno  avvertendo,  comò  il'par» 
W»  fliaaa  aopra  pensiero  intorno  alUi  osella 
del  capo  mìlitaro  della  spedizione. 

"  Senonchè  un  novello  Sarnico  non  pos- 
sibile. " 

F  più  avanti,  dopo  aver  constatato  che  il 
irìinidcro  non  ai  laseeii  aorpraadero ,  prò» 

segue  : 

M  Che  ai  piopuiiu  peitaalo^  di  traiciiara 
la  slalu  ad  uua  guciia  coLlro  i'Austrii'f 

L'  Opinione  cuntiiiua  il  tuo  articbli ,  am- 
mettendo la  poMiliilitiV  che  si  suscitino  di- 
sordini, e  gelosa  com'  ò  che  il  quieti!! ino  più 
MmlaU»  domini  no)  paese  ,  fa  appello  agli 
imMBìni  dot  partilo  moderata,  onde  cooperi- 
Ro  col  governa  a  STOntsro  i  progetti  andaei 
é*\  radicali. 

Il  no»;ro  anìto  partìeolan  su  «Id  lo  ab- 
biamo gii  dett>  —  il  governo  &  ragion*  di 
non  laseiarji  liasciiure  ill«^aliit-jit'd  in  uua 


In  appoggio  poi  delle  misure  che  sta  pron- 
derido  il  miniatolo  t  ci  accivono  dn  Fwrara 

&ul  Po  : 

Qui  da  qualche  giorno  si  lavora  indefes- 
sameiite  per  apparecchiare  gli  alloggi  a  trup- 
pe eh»  SI  attendono.  — Si  sono  accomodale 
a  quest'  effetto  ancba  tr«  cbiese,  e  vari  mo- 
naet«ri. 

V4  «U  àliiHnna  «ho  lo  Inite donno 
da  fnl  aeaglionani  ani  eandao  dal  Po  oUre- 
passoranno  i  13  mila  nonlnL 


Eccv>  la.  ricevuta  del  Municipo  dell'ultima 
somma  di  sottoscrizione  nazionale  da  noi 
publicata  con  la  relativa  lista  nel  num.  00 
del  noatro  giornale: 

Napoli  li  15  aprile  iWI. 

Si<jnoi-« 

Le  nenuso  il  ricapito  della  somma  di  li- 
r«  107^  da  Lei  versata  a  questo  Municipio 
come  trailo  dì  un  ti'tima  lista  di  sottoscri- 
zione fuMa  pp!  ilìnnet^isti  dal  brigantaggio 
in  codeJU  rsiriiLone  dal  Pungolo. 

V'T  !.i'e  filai, trrjpico  atto  le  rendo  i  più 
sentiti  ringraziamenti.  Gradisca  gli  attestati 
di  stima. 

Pel  Siìldaco 
LMMessore  —  F.  BK  Smvo. 
Al  tinnor  LirMors 
da  GitrMOè  »  Ppiitolaé 


Rieoviano  la  segaanto  lettera  : 

signore 

Uni  corri  pf>r,dei>za  da  Nspnii  zìì'Iialié  as- 
te: i  e*  clif!  IO  s  no  per  assumere  la  Dire- 
zioiie  di  un  ((iemale  NapolelAno  nell' iute» 
resse  di  nnn  -o  qual  partito.  Qnoilo  vod ao> 
r<3  prive  di  a^iA  fondamento. 

La  prego  render  pubblica  la  presente,  nel- 
le colonne  del  suo  pregiato  giornale. 
Dt  Lei  Ohh  mo  —  Li:i3l 

M  iig.  Direttore  dei  ijiiirnale 
U  ruii^olo 


Henabran  ftv 


Ci  scrivono  da  Ciserta  in  data  d' ieri  ; 

A  completare  le  particolari  notizie  sul  f  i»»»  <v  < 
brigantaggio,  che  vedo  giornalmente  accen-  {  d  1)2  0|0 
nate  nel  suo  pre^'evole  picrr.ile,  I«  pr<ist»iito  '  Borsa 
il  risultato  frcn  'raUi  di'lie  cporiziori  centro 
la  bitd.i  dì  Scbiavooe  e  quella  di  Caruso 
neiii  provinclK  di  Banovoolo  dal  airs 
corr«nt«. 

Briganti  morti  coli' arati  alla  nutno  8 

Briganti  fucilati  5 
Briganti  che  si  presr r  i  r  .ro  alle  antorìti  7 
Cavalli  se^upRtmli  .tì  briganti  24 
Oltre  una  vpniin^i  di  (udii,  quattro  pi'^to- 
le  ,  tre  sciihote  c  molti  altri  oggetti  fra  i 
quali  duo  mealrlliuo  da  donna  dal  più  lino 
castoro  di  Fraiscia. 

Tifi  risultati  ol>lMre  aaclio  maggioro  i<n- 
porlansi  lo  ««^i«  ai  Mti  avrcmnll  nel  cir-  ' 
cundario  d' Aliano ,  cosicbè  la  distoluzioae  ' 
dtlla  banda  SiililavoiM  si  poi  diro  completa.  ^ 

HOTIZIE  TELEBRftFlCHi  | 

Dispacci  ì:>  «ttaiq  Pkivaii  t 

Napoli  f4  —  Torino  14.  | 
Pcsen  13  —  Nel  paìalinato  di  Kiliscli  . 
700  {Kilaoclii  liaiiiio  battuti  i  Russi. 


KAFliLI  —  TirvcnAua  LoMbiiuia  —  Vico  tiedda  fi^uasa  14  ti*  1  -  Bonshmo  Cutium  GertmU  Hié^ontfAiU 
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IMO  IV.  Napoli 


Giovedk  i6  Àprik)  186S 


MiUno  N.  lOi 


IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POUTICO  POPOURE  DELLA  SERA 


PRItXO  rAllOH&IIIMTO 
fr«nMi«  fruw  II  farti  w  Irwiitti.  .  ».  1.  M 

fu  V  lulit  ttfrim  ,  blBtstn  L,  II. 


i>.  n 

7.  so 


bM  tati'  f  (tarai  ,  aaaha  I  faaMil  ,  Iruaa  la  aaiau 
L' DBeio  ti  R«4ul»M  I  ài  àmmiaiilnitoM  i  fita 
il  yU  Toltila  PiJuio  Rout  ti  MtruttUt 
Li  4i(triltii«M  triadptlt  t  tuiii  ■aon  Hoalitlhittt  H.  M 
Xm  li  rictmu  i—nini  «  MfMMato 


NOSTRA  CORRISPONDENZA 


Parij»  H  oprile 

Mattiamo  dapprinut  in  chiaro  l'affare  gre- 
co-danet«. 

Il  Times  ci  arriva  pieno  di  collera  contro 
il  Dangenhladt  di  Copenag:a,  che  accusa  di 
aver  inventato  a  piacere  delle  difQcolU  al- 
l' accattazione  della  corona  ellenica. 

Son  persuaso  che  qualche  cosa  di  vero  vi 
sia  —  forse  Federico  \ll  non  ha  posto  la 
condiilone  dell'  annessione  deBaitiva  dello 
Schleswie  ai  suoi  Stati  ;  ma  vi  è  ben  altro. 

La  Russia  per  conformiti  di  religione  a 
per  convenienia  territoriale  non  ha  smasso 
i'  idea  di  porre  uno  dei  suoi  principi  sul 
trono  d'  Atene.  Essa  mira  sempre  acchè  l'Eu- 
ropa e  i  Greci  ,  soprafTalti  dagli  ostacoli , 
cousentissero  a  dimenticare  il  trattato  del 
1831  e  a'  indirizmsero  infine  a  lei.  La  Ru»- 
aia  perciò  ha  controminata  la  scelta  di  Gu- 
glielmo di  Danimarca. 

Il  Sund  esseudo  la  porta  del  Baltico  e  per 
conseguonta  quella  di  Pietroburgo,  lo  dar 
vi  tiene  UDO  dei  suoi  uiù  abili  e  deetri  di- 
plomatici. Questi  non  na  mancato  di  usu- 
fmttare  la  sitaazione  degl'  uomini  a  delle 
cose  a  Copeuaga. 

Federico  VII  i  maritato  morganalicameo' 
te,  come  spesso  si  usa  nelle  corti  tedesche. 
La  di  lui  moglie  k  una  bella  intrigante  che 
egli  ha  creata  Contessa  di  Daner.  Questo  re 
completamente  calvo  è  tutt'  affatto  dominato 
da  lei  «  le  obbedisce  in  ogni  cosa.  Cos'i  l'an- 
no scorso  egli  aveva  accettato  l' invito  di  Xa- 
poleoue  di  andare  »  Parigi-,  ma  la  Cootessa 
di  Daner  temè  le  Sirene  incanlatrici  delle 
Ttiileries  e  non  gli  diede  il  permesso  di  re- 
carvisi. 

L' ambasciatore  russo  comprese  subito  che 
bisognava  soggiogarla.  I  più  bei  diamanti 
degli  Cut  passarono  nello  scrigno  della  Con- 
tessa. Quando  si  trattò  di  fare  del  nipote  di 
Federico  VII  il  Re  dvi  Greci,  l'ambasciato- 
re la  stimolò  ad  opporvisi.  Ella  dichiarò  al 
re  eh'  egli  non  potrebbe  dare  il  suo  asaen- 
■o  a  questa  scelta  sema  che  il  re  Ottone  non 
gì'  inviasse  un«  rinuncia  in  piena  regola. 

Io  non  vi  cito  che  una  delle  principali  dif- 
ficoltà. Essa  però  è  abbsstanu  grave  perchè 
la  comnoissione  partita  dal  Pireo  sull'  Eliade 
per  andare  ad  offrire  la  corona  a  Guglielmo 
abbia  a  fermarsi  a  Marsiglia. 

La  questione  Polacca  è  tuttavia  nella  sua 
fase  diplomatica.  Le  tre  Poterne  non  hanno 
agito  coUeltivameote  a  Pietroburgo  ,  ma  o- 
gnuna  ha  mandato  la  sua  nota  apparto.  Quel- 
la dell'  Austria  è  timida. 

In  quanto  all'impiego  delle  armi  die  se- 
condo le  regole  dovrebbe  tener  dietro  al  cat- 
tivo eaito  dei  negoziati ,  esso  ù  mollo  diffi- 
cile, perchè  la  Polonia  non  ha  nò  porto  nò 
littorale  di  sorta. 

Se  l' imperatore  facease  marciar*  100,000 
uomini  in  soccorso  delle  insarresione,  que- 


ste truppe  dovrebbero  attraversare  la  Ger- 
mania. Ora ,  io  vi  lascio  pensare  se  coi  ri- 
cordi del  prime  impero  la  Dieta  germanica 
vi  consentirebbe;  se  la  Pmssia  sopratutto  vor- 
rebbe vederle  passare  il  ileno. 

La  quistione  polacca  ha  il  suo  nodo  a 
Stoccolma.  Oli  è  dalla  Svesia  che  dipende 
il  tutto. 

Se  il  re  di  Svexia  entrasse  nella  lega  e 

fornisse  100,000  uomini,  si  prenderebbe  per 
base  di  operazione  uno  dei  suoi  porti  ,  e  si 
sbarcherebbe  un'  armata  franco-svedese  sul 
punto  più  vicino,  in  Sambgizia. 

Ma  prima  di  giungere  a  tali  estremi ,  bi- 
sogna che  gli  affari  del  Messico  siano  in  un 
modo  0  nell'altro  definitivamente  aggiustati. 

Forse  ciò  avverrà  molto  prima  ancora  che 
noi  si  credesse.  Il  generale  Forey  ha  mano- 
vrato in  modo  da  rinchiudere  1'  esercito  di 
Juarez  in  Puebla.  Gli  è  perciò  che  egli  ha 
spedito  la  divisione  Duaine  e  l' ha  interposta 
tra  questa  città  e  Messico. 

Pl^ebla  è  una  città  Iorio  ,  e  guernita  da 
200  cannoni;  ma  là  dentro  si  può  combatte- 
re e  vincere  la  sola  fona  armata  del  Mes- 
sico. Se  non  la  si  fosse  circuita  ,  quest'  ar- 
mata si  sarebbe  senza  dubbio  frazionata  in 
piccoli  corpi  sul  vasto  territorio  messicano, 
ed  allora  la  guerra  sarebbe  stala  intermina- 
bile. 

Vedremo  se  il  piano  riuscirà.  Certo  esso 
è  generalmente  approvato. 

il  principe  Napoleone,  come  forse  conosce- 
rete, doveva  partire  per  1'  Egitto,  ma  vi  fa 
contrordine;  poi  l' idea  è  stata  ripresa.  Cre- 
do che  il  priocipa  Napoleone  imbarcandosi 
a  Cerburgo  e  passando  per  Lisbona  voglia 
dar  tempo  che  gli  avvenimenti  si  sviluppi- 
no. Se  più  lardi  ad  Algieri  o  a  Mantiglia 
egli  apprende  che  vi  è  guerra,  ritornerà. 

Per  temporeggiare  sempre  più,  se  giunto 
a  Marsiglia  non  avrà  ancora  motivo  per  ri- 
tornare ,  egli  andrà  a  visitare  il  suo  suoce- 
ro a  Firenie  ,  fora' anche  il  suo  cognato  a 
Napoli  ,  se  il  principe  Umberto  vi  si  trovi 
già  arrivato  nel  mese  di  maggio. 

In  quanto  alla  cronaca  del  paese  sappia- 
mo solo  che  Madama  Ilirucci  ò  stata  arre- 
stata. Calzado  giunto  a  Mtzu  ha  fatto  delle 
rivelazioni  sulle  riunioni  che  si  tenevano  in 
casa  di  lei.  È  la  moglie  d'un  Corso,  Giusti, 
il  quale,  quando  il  aig.  Pietri  era  prefetto  di 
polizia  ,  era  stato  chiamato  per  organizzare 
quell' ioviaibite  coorto  di  100  uomini  che  se- 
gue r  imperatore  dappertutto  e  che  ò  fornita 
di  armi  nascosto. 


Sintomi  bellleoal 

I  carteggi  parigini  navigano  da  due  giorni 
!■  una  corrente  di  idee  bellicose  e  di  infor- 
mazioni che  odorano  di  polvere  da  cannone. 
\'edemmo  ieri  i  piani  di  biltaglia  riferiti  dal 
corrispondente  dell'/tolie.  Eni  sono  oggi  con- 
fermali dal  corrispondente  della  Monarchia 
Naiionale  che  parla  di  ugnali  di<!po<>iiioni 
dall' Imperatore  contro  la  Rusiia. 


Anche  la  nostra  odierna  corrispondeuxa  ai 
fa  eco  di  queste  voci  belligero.  Ma  quel  che 
dà  maggior  peso  e  fondamento  a  tutti  code- 
sti sintomi  e  progetti  di  guerra  è  il  carteg- 
gio dell'  Opinione,  sul  quale  richiamiamo  l'at- 
tenzione dei  lettori  : 

Parigi  10  apriU. 

10  eredo  sapere  che  la  risposta  ctata  dal 
principe  di  Gorciakoff  al  duca  di  Montebello, 
abbia  indisposto  assaissimo  l'imperstore,  net 
modo  che  qui  si  fa  ritorno  alle  antiche  idee 
di  azione  e  di  politica  energica. 

11  governo  di  Pietroburgo  ha  fatto  sapere 
a  Vienna  che  qualunque  ulteriore  intervento 
negli  affari  della  Russia  varrebbe  conside- 
rato come  un  caso  di  guerra  ,  e  che  si  sa- 
rebbe determinati  a  respingerlo  codesto  in- 
tervento come  si  merita.  Cosi  il  gabinetto  di 
Vienna  ha  dovuto  prima  di  tutto  deliberare 
sulla  questione  se  la  sua  particolare  situa- 
zione gli  permetta  di  avventurare  una  guerra 
contro  la  Russia. 

Restano  adunque  l' Inghilterra  e  la  Fran- 
cia, le  quali  sono  decise  a  non  iulralasciara 
quella  osservazioni  ,  che  desse  risguardano 
come  un  dovere  ;  ma  per  ora  sarebbe  usai 
difficile  il  risolvere  se  l'Inghilterra  appogge- 
rà la  Francia  sino  alla  fine.  Queata  è  un'in- 
cognita ;  ed  è  evidente  che  la  politica  ulte- 
riore di  Napoleone  IH  sarà  subordinata  allo 
atteggiamento  del  gabinetto  inglese.  Già  vi 
ho  scritto  che,  per  quello  che  lo  risgnarda, 
r  imperatore  non  ha  mai  cambiato  le  sue 
simpatiche  dichiarazioni  per  la  causa  della 
Polonia,  e  purchi  l'Inghilterra  non  minaxM» 
di  far  causa  comune  coi  nemici  della  Polo- 
nia, la  Francia  proverà  coi  fatti  i  suoi  sen- 
timenti per  quella  nazione. 

La  Russia  nega  alle  potenze  il  diritto  di 
intervenire  negli  affari  polacchi.  Prima  di 
lutto  ella  dice  che  la  leva  non  fu  che  un 
pretesto  per  la  insurrezione,  che  era  di  lun- 
ga mano  preparata  dal  partilo  rivoluzionario 

10  Francia  ed  in  Inghilterra.  Non  ò  pertanto 
la  Russia  che  si  possa  accusar*  d'essere  ca- 
gione del  sangue  versato.  Non  vi  sono  che 
gli  abitanti  delle  città,  la  piccola  nobiltà  ed 

11  clero  che  partecipino  al  movimento.  I  gran- 
di proprietarii  ed  i  conladini  rimangono  fe- 
deli alla  Russia.  I.a  interpretazione  dall'ar- 
ticolo primo  dell'alto  del  congresso  di  Vien- 
na non  può  venire  accettata  perchè  la  costi- 
tuzione promessa  dall'imperatore  Alessandro 
I  dovea  cessare  in  seguito  all'  insurrezione 
del  18:t0,  dappoiché  la  concessione  di  tale 
costiluzione  era  subordinala  al  buon  volere 
dello  ciar.  Nò  bisogna  di  più  dìmeoticare 
ebe  lo  czar  attuale  avea  accordato  nel  18(')0 
ai  polacchi  uu'  amministrazione  affatto  indi- 
pendente e  nazionale. 

E'  appunto  una  laleamrnt'nt.i(r(Uionf  fUs<in- 
(ti  quella  ch'era  reclama»*  dall'atto  del  con- 
gresso in  favore  della  Polonia.  L'oseroilo  re- 
sterà sempre  comune,  in\  ciò  non  impedirà 
in  alcun  modo  lo  sviluppo  della  prosperità 
nazionale  pnrohè  non  vi  «i  opponga  il  parti- 
to rivoluiionario. 
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IL  rvmno 


l.\  Ru<8Ìi,  a(reinr,T(>  il  princìp*  Gorciuk''ff. 
4  risoluta  K  iiit>nd^re  i  simi  dirllU  ed  »  buoÌ 
possMsi  con  tulli  i  mpzii  rli  coi  «ll»di»poil«.  ' 

E  simile  l)iiK-a3t;«io  ha  per  bus*  Ik  fi* 
ri«  volontà  di  f  irln  EniMRur*  4*1  ntti.  E 
realmente  ti  è  cominciato  dal  4l«1iUi*T«  GroQ- 
gtodt  in  telato  d'wsedio  «  si  è  ordinato  che 
l'Mareìto  ruéM  «t>  fotto  m\  piade  difcuerr». 

Il  ftiaolpc  41  GueialMO  Ron  ha  r3<(-n»!o 
d  dw*  4i  MobUmIìo  cb«.  «funlor»  zì'.'e  ^=3 
«•ntinuato  ad  occuparsi  deft'l  »fr»ri  della 
ILttsaia  come  ai  irattasM  di  una  piccola  po- 
toaSK  da  iar  agire  a  propria  voglia  ,  <!>-«'<a 
wm  al  airatnnbbe  diosoti  ad  r1c»u  v*^  "- 
colo  neppure  «  quello  di  una  guerra  per  re- 
«Blare  a  simili  pretese. 

Il  partito  dell'aiicun  avf  V  nece^tsariamenla 
il  sopravranto  alla  C  h  1.  l  i,  i  nilerie*.  di 
fronte  a  questo  aUr^-'  ■  mento  cnx'i  inaspetls- 
tO  della  Russis,  r  ;  1  si  dii^e  ch«  il  vin^'i-na 
del  principe  MapoituiiA  ia  EgiU»  venga  pfo- 
ccMtinato. 

L"  imperatore  ,  come  più  aopra  vi  accen- 
navo, i  p«r«onalm»iae  offeso  dal  liogoagglv 
del  gabineUo  ru-wo,  e  EÌccom«  l»  ultime  M- 
tiiie  dal  Menico  faraUni)»  «fm»  »M,pMa> 
■ima  heoloiione  daU*  dtfKwMà  iMraata  alla 
ap«ditioo«  eonlro  il  Ueiaie»  ,  il  goaan»  n 
troveri  meglio  In  fndo  di  «fin  nel  aanao 
dai  MntimeDti  della  nszìone  francete. 

Bisogna  pertanto  aspettarsi  fra  qualche 
tempo  ad  un  altetrgiamento  più  pronunciato 
nel  gabinetto  di  Pirigi. 

Ha  sarebbe  arriscliiolo  il  CT«>Iere  fin  d  o» 
Mt  alia  guerra — gli  sforai  per  impedirla  hn- 
altrettanto  energici  quanto  aono  evi- 
in  certe  ngiMd  \k  wgU*  di  «darla 


n  eoniipondente  delta  Pcraeveroiua,  do- 

Cavare  esso  pure  acoemiato  alle  notitie 
lUcose  del  giorno,  di  cui  peraltro  non  in- 
tende assumere  la  raeponsabilità,  coel  pren- 
de ad  eautintre  e  pone  in  rilievo  la  situa- 
Ìbom: 

Pwi^i  iS  aprite. 

 CIA  albe  atadwi  aaaai  più  certo, 

«ara  le  »||feiaioni  deU'  Auatria  e  la  sua 
Mfl  mI^Mi  fopugoanta  ed  implicarsi  colla 
fraMia  is  una  politica  troppo  decisa  e  di 
1  Osea  non  poo  prevedere  le 


B  por  4'  «ape  riconoscere  ,  per  mala  torte 
delT  Awttia,  «he  està  trae  dietro  «è  un  pas- 
sai» bea  MW,  il  pae9  aobiaoci*  ulora 
le  bwudeaaiwt  «he  il  pnaaato  potaaae 

avare. 

Essa  non  pu4  fare  Bè  anche  un  passo  nel- 
la »ia  liberale,  senra  mettersi  in  coi.lradJi- 
none  o  coli»  tua  politica  anteriore  ,  o  culla 
sua  coi^ilirione  iiiuali).  Che  essa  sosUiig,i  la 
Polouiu.  bisiiuii  il  iralUlo  di  spartiuoiie 
d«lia  madesiuia  ,  e  tosto  U  Galitia  recla- 
ma il  .-uo  aiTrancamento  ;  e  non  aolo  la 
Giilitia,  ma  l'  Ungheria,  la  VeiMioa,  e  latte 
k  di«>!r»e  naiionalitA  che  eeeUtuiaaaa»  le 
pai  lice  Ila  del  motaico  aulirla». 

Suppongati  anche  che  l'Amiria.  par  va 
•entimento  d' umniUi ,  deodefi  Cb»  Ift  Po- 
lonia ottei«a  ebe  deaianda  a  preno  di 
lauto  sangue,  e  che  esse  aia  altresì  dell'av- 
eàee  delta  FfW^  rispetto  ei  trattati  del 
U|5^  limmoendoli  ioanffieieBli  e  poco  chia- 
fl  tu  qiMSta  questione,  ma  non  si  pud  non 
tìfiutarM  di  credere  che  la  corte  <li  \  lenna 
lagrifichi  i  suoi  propri  intcreui  a  codesio  a 
«wr  pistouico  della  giusliiia. 

Quando  la  Francia  prega  di  procadaro  con 
lei  e  d'andare  sin  dova  lo  e«i|;eraniio  le  cir- 
coetanie,  qual  m«iaviglia  se  il  ^'abiuetto  di 
Vienna  ti  riaerva  di  far  pervenire  isolata- 
mente le  sue  o^servsxiODÌ  allo  czar? 

Si  ciò  si  sK-^-'iii-re  che  lo  «i«r  ti  hrlli" 
prom«iìe.  >;(i  olf'  iii  a  lii  uver  giàiìftu^lu  una 
auiiujua,  CUI  li  v,t  irj  ;i.:i  Costantino  terreb- 
be già  i.eUe  tasche,  v.  compreaderà  ia  quale 


imbaraiM  ai  Imi  1'  Amtrit,  «alloBaidoei  al 
tuo  punto  di  par  «HMeve  ttetnw  eo8& 
di  pib  alta  RiiMla! 

Del  mt».  quella  ba  già  HAiante  riei- 
aamente  che  il  governo  naie  noli  vqoU  «he 
altri  l' immìschi  nelle  eoaa  ave,  el  11  Un- 
ffuiff^o  dell'  ifiMlUo  nme  «aprlttem  F»' 
prìo.  al  vede,  le  laMnaioat  dal  faUnall»  di 
Pietroburgo. 

Ha  Mai  naturale  che  l'Austria  non  osi 
avanxmt  di  pift,  è  pirimenti  ra'ur.ile  di 
credere  che  la  Francia,  dopo  quanto  ha  fallo 
«  «ottii  !'  inflasso  dui  vntimonio  pubblico, 
non  ai  f'TmerÀ  in  r!tci  >  il  n'-  semplice  im>n 
farti  luogo  dol  gabinetto  di  Pietroburgo,  e 
che  le  9i  è  avaniata,  Mm  laiiailnitMit  eoa 
tr«ppa  facililA, 

E'  questa  opiriiore  che  rianima  le  voci 
bellicoso  di  cui  vi  lio  parlato  cominciando. 
Arrn,:e  che  ni  arriva  anche  a  dire  che  il  ga- 
hiDtiitu  d)  Pietroburgo  avrebbe  porunento 
e  semplicemente  dirhìanta  «ha  M  al  vuol 
guerra,  guerra  ei  avrà,  Qu  tale  attHvdine 
delta  Hoeata  aaiebhe  Imneato  alla  Pdtonia. 

Se  ta  R«Mia  ai  Iheeaee  nevooalrie*,  quan- 
do pare  l' Austrta  e  riagnìlterra  w  ne  stea- 
«•ro  fuori  de^li  aivaBimenti,  la  Francia  può 
andar  certa  di  avere  con  s^-  V  r'?'ii,  la  Sie- 
àa  e,  dieed,  auehe  il  Por-.i;  !).  Sarebbe 
più  del  bisogna  per  trionlare  della  Russia. 
Sfa  il  rimanente  dell'  Europe  conientirebbe 
di  «taraiM  MisMef  Eeae  U  ; 
Ma  Ben  peesipilitne  gU 


Pvibcchi  al  battono,  ed  alcuno  non  si  muo- 
vi» a  loro  Mccorso.  Poiché  li  sono  aderte 
delle  sotloscriiioni  per  «^si,  egli  6  ben  giu- 
sto ,  che  la  corporeiione  dei         non  eia 

l'ultima  ad  attestare  ai  Piilacchi  che  non 
sono  dimenticali  ,  e  che  ni  lien  dietro  con 
dolore  e  con  buona  sperante  alla  loro  eroi- 
ca lotta. 

riamo  dunque  daaeuno  qualsia  co->t  per 
la  Pilonia,  giacché  noi  non  possiamo  dedi- 
carle il  nostro  hnccio  —  essa....  e&sa  h& 
più  volte  vflrsalo  il  suo  sanane  per  noi  !  At- 
tendendo che  i  nostri  bravi  toldali_aeeoin- 
no  in  di  lei  «oceorto,  ed  é  in  _ 
ciA  non  sia,  porgiamole  il  noilin 
me  un  segno  ebe  tallì  gli  apMi  ( 
amano  la  Polonia,  •  aaa  dewMraM  ai  «1 
vederla  gimde»  libua  «  Miat. 
Aprite  Ì8B8  — 

Questi  due  documenti  d' una  aincerità  toc- 
cante prodvtsero  gran  piacere  ai  Taruaviesi; 
furono  fraiotti,  stampati  ad  iuGniti  esemplai» 
ri.  e  diffusi  in  gran  numero  per  ordine  del 
Comiiaio.  Vi  ai  ab 

risposta. 


QM  OPilAI  FIAMCEtl 
alMMeht 

Un  gran  numero  d'cperai  di  Parigi  invia- 
rono al  governo  nazionale  di  Yaraavia  il  mon- 
tare delle  loro  aottoeciifioni  per  la  causa 
pelaeca,  e  vi  uoifuao  VA  laliam  di  cui 
aague  il  tealoi 

V«i  li  buttato  da  tre  mail  •  tatti igiorni 
nai  atteniiane  con  grande  iwraieludiBe  le 
nolliievoelN,  «et  attristiamo  di  vedervi  ten- 
ia alimn  aoeaeree.  Ha  credete  che  la  Fran< 
eia  non  può  ptinto  abbandonarvi  ;  da  un  i- 
stante  all'altro  essa  si  muove  a  marciare 
verso  di  voi,  e  questo  momento  tutti  i  frsn- 
cesi ,  e  aoprattutto  gli  operai,  1'  attendono 
con  grande  imptzieiiia  ;  perchè  noi  sappia- 
mo che  VOI  Biete  i  noistri  migliori  amici  ,  i 
nostri  amici  dei  buoni  e  dei  cattivi  giorni  , 
e  noi  VI  amiamo  come  deinostri,  noi  riguar- 
diamo la  Puloaia  come  una  piirte  della  no- 
itlr-i  Francia. 

Noi  ili  preiente  ron  possiamo  fare  che 
lu  i-  ;  ùjij  ^lir  voi  ;  accettate  ciò  che  noi  vi 
oii.iiiu.u  ili  graa  cuore  cotuiì  ua  ricordo  e 
come  un  buon  augurio  di  fortuna.  La  Fran- 
cia non  vi  abbendoneri;  bisogna  duuque  re- 
alitata  ,  •  bottoni  fine  a  che  essa  giunga  , 
ed  allo»  eoi  etremo  totU  felici.  —  Saluti 
fraterni. 

Sieguono  molte  n'iii:!iuia  di  firme  d'operai 
di  Parigi  per  liste  di  curporaziore.  Ne  pian- 
gono ancora  delle  naute  ai  cuuiuto  centrale 
di  Varsavia. 

Ecco  ora  un  documento  non  meno  inte- 

ressKi.t'  ;  A  questo  l\ippello  pur  corporszioni 
dei  pri:icip<ih  op«r,'ii  del  le  arti  per  luviUrs 
i  loro  compagni  a  sottoiicrivere: 

Corporazione  dc^M  mpwmi... 

Camerali  , 

Noi  speravamo,  che  la  voce  dei  bravi  po- 
lacchi sireLbo  RUta  presto  inttia  dalla  Fran- 
cia ,  ed  eneo  pcrjhi:  noi  abbiamo  troppo  a 
luogo  atteso,  iioiit>«Uiilu  i  nostri  desidarii  , 
a  dsr  loro  uìm  pmva  della  ito^tra  simpatia, 
e  della  noitra  asmciia  UaXutu».  Noi  alten- 
devaino  xm  impule».  SvaalnataaMnie  ecco 
,  a  xaeUMBti  tre  mii,  ahie  i  Mairi  fraUUi 


GV  Itallaal  la  P«l*ato 

Il  maggiore  Scarpa,  uno  dei  Milta  di  ViV- 
sala,  part'i  recentemente  MI  k  PaiaBiat  «80 
un  gruppo  dì  voloatarj  eSa  arali  liiMlli  a 
aiBOTra.n5l  Uggarà  eoa  plaaan  ta  Mlan 
che  e^  ha  diiatlo  al  PrÌ9rè$  A  Liana  : 
Cracovia ,  1  aprile. 
Come  vi  Bcriati  jerì,  stamane  mi  sono  pra- 
lentato  al  comitato  centrale  che,  presa  esat- 
ta cogniiione  dei  miei  antecedenti ,  mi  no- 
minò tenente-colonnello,  dicendomi  che  fra 
due  o  tre  giorni  sarei  spedito  al  campo.  Quel» 
lo  che  fa  le  fanxioni  di  ministro  delta  fiMr* 
ra  é  un  vecchio  generale  polacca  CM  ha 
pure  aervita  la  ItaUa  «  ai  caBaase  perfMta' 
mente. 

Oggi  ba  iadoaiata  la  livrea  polaeea  eha 
onnita  la  m  gran  p>jo  di  stivali  alla  aea* 
diera,  citaottl  nari,  lungo  paleld  nero  tutto 
guernito  di  eatdeai  aen ,  e  un  beretto  di 
pelle  bianco  lenza  visiera  né....  (iUegi;ibile) 
Ecco  tutto  cid  che  posso  dirvi  di  me. 
Tutti  quelli  che  son  venuti  meco  giunsero 
sani  e  salvi.  Fu  loro  dato  all  ggio,  ed  aspet- 
tano le  spediiione  ,  perchè  o^ni  due  0  tre 
giorni  ne  parte  qualcuno. 
L'  armata  ingrossa  ni»  difeltiara  d"  armi 
di  muniiioni.  Il  penerile  mi  b»  pregato 
di  scrivere  che  se  c'    meno  di  mandar  uo- 
mini con  armi,  ai  mandino.  Di  uomini  scn- 
«'iirn\i,  ne  abbiam  f\^  ahbssliinia.  Scrivete 
al  mio  nome  sema  il  r  il  ^ni  Jo,  aCncovia 
ferma  in  posta.  Non  mi  tótu  a  desiderar 
altro  che  il  giorno  della  mia  entrata  in  Cam- 
pegna,  che  non  sarà  lontano.  Farò  parte  del- 
la legione  atraniera,  eh'  é  fonaata  d' Italia- 
ni, Francesi  e  Uoghereii. 

RECEITISSIME 

I  • ,  ^  ■=  :  nella  Aiuione  di  Firenze  del  14: 
Sappiamo  che  ieri  il  Barone  Bettino  Ri- 
ca^iiii  fa  «leatmta  ìa  udiaoia  privata  da  Sui 

Maesià. 

A  propoaite  delle  preoccupaiioni  di  coi 
abbiamo  tenuto  a  lungo  parola  nel  nostro 
numero  d'ieri,  ecco  ciò  che  scrivono  ds  To- 
rino, i2,  alla  Perseueransa  ; 

I.E  preoecupasione  —  ma  é  parola  troppo 
forte  —  è  questa  credenxa  generale  che  il 
parlilo  d'aiione,  malgrado  mio  e  del  seuso 
comune  ,  prepari  qualcosa.  Cu')  appare  d.il 
Kran  viavai  e  rimeicolio  de'  suoi  capi,  li  Mas- 
tini è  a  Lugano ,  •  fnaa  ia  iMdta  ;  aoafira 

e  conpi.'-a. 

Perciò  ,  che  ruminino  un  colpo  é  indubi- 
tato ;  Bea  che  rieaeano  a  dargli  eotpo 
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*i  sin,  é  quello  che  io  stento  a  erodere.  Mi 
pars  ancora  die  tanti  sia  U  «Ima  dello  spi- 
rito pubblito  ,  tanti  la  ripogparna  f-Artro  a 
cj1i«'<ti  mestatori  ,  ch«  il  molto  o^ji  ;  r  •  r.on 
debba  servir  loro  ch«  a  coaviiicei  li  dei  vuo- 
to in  cui  t^i  dimeciaiio. 

Ad  ogni  modo,  quando  dalle  sfero  della- 
slralto  ¥i,'gliaùo  pura  scundera  al  concreto  , 
il  CoTeriio,  cha  è  suU'  avvijo  da  un  peno  , 
ha  preso  lutti  i  provvedimenti  perché  la  co- 
sa eia  impedita.  Cosicché  ò  ancora  a  crdde- 
M  Ab  tatto  po«  wsere  prevenuto,  e  ne»- 
■m  to»Mho  aaaocha  eia  fatto;  ad  ogni  mo- 
do, «  Mito  i»uh  M  toatoliw  toiM  fttto ,  n 
rioKirtMM  a  «Rboul»  mi  Atioer*. 


In  quanto  poi  ai  progetti  d' invasioni  bri- 
grantetshe  dal  territorio  romano  u«l  uoitro 
una  eornspondenza  da  Tlonoa  all'  Opiniom 
ti  foriiiaco  i  scgaetiti  rap;;,'uaftli  : 

I  briganti  veiit;ono  avviandosi  verso  i  confi- 
ni, partendo  di  ijui  a  drappelli  di  nolty  e 
di  giorno  per  entmre  nelle  provmcie 4el  re- 
g-no  di  lutti  1  piii.i;,  ]■,'  iiiMUfsibile  che  i 
soldati  ciio  stanuo  in  guardia  alle  frontiere, 
•«tese  come  sono,  poseano  impedire  il  pas- 
Mgfio  che  ti  tk  per  boschi  e  montagne.  Vi 
*  (tato  iieh*  Meoipio  di  barche  partite  dal- 
l'intMW  di  Hook  ««b  dugento  biigaati. 

I  imi  SMilMoli  «piHiuA  eh*  kGofta  di 
Ptrigi  MB  dna  piM-dl  qwato  eiMih«n> 
di  brigantaggio  imposaibile  a  eradisare.  In 
vero  te  fosaero  vere  la  lagnanze  di  quella 
Corte,  «arebba  materia  da  ridere  ,  essendo 
pwprio  eaaa  la  cagione  del  male  onde  ai 
nmiBarica  -,  giacchi  vi  ripeto  per  la  milio- 
neaima  volta  che  il  brigantaggio  dureri  qnan» 
to  i  fraaflMiaBMiu,  quuito  il  dominto  tem- 
orale  dèi  ptqpi'cl»  mtal&tm  h  gmraa  ci- 
vile. 

I  lì. ali  rii[Liii:i  a.^seriscottO  che  tutto  i  fi- 
nito pel  regno  d"Italia,  e  U  ristauraiione  pros- 
sima. Neuuoo  crede  a  Lnli  ?.piurac«hi  ,  ma 
ei  osserva  che  i  partiti  ostili  a  nei  lianno 
Bollevato  il  capo  talmente,  clie  non  farebbero 
di  più  se  fo&suro  alla  vigilia  del  trionfo, 
siamo  che  la  fantasia  siasi  loro  riscaldata 
pei  buon  esito  che  ebbe  l' armolameoto  dei 
bfigaoli  Mite  «ItiiM iuta,  dkwdMi  eh* 
npatiBo  i  dBqvemlta. 


Da  Parig^i  si  hanno  le  segnatili  noliiie; 
Nel  moviirienlo  elettorale  che  jii  fa  vnij- 
BÌmo,  il  cUro  c^miur.U  .i  palesarsi  ostile  al 
^'ovarno.  £'  strano  fra  ^-li  altri  l'appoggiu  che 
nonaignor  Plantier  di  Mines  offre  al  aig. 
'  «B  mMf»  Bd  w» 


T«tlt  i  ftemK  fli1«i'po*tM«  it  TOBkBta 
riifoito  dH  OMto  VifllBioiiItt  «1  piiafiire 
MpolMMj  da  sol  Ini  yvbMietla,  Ahado 


La  Gazzetta  UflìciaJc  di  Veneiia  ha  da 
Vietina,  11,  per  dispaccio  la  seguente  nulizia: 

Questo  Municipio  fece  iersera  la  proposta 
d  una  ooUtlto  a  &ion  4*gl*  iBtanltt  F». 
lacchi. 


{Cti  ^!'>rvn'\  giunti  nd  pomeriggio ) 
NOTA  ITALIA lA 

«I  9mwarmm  •«taasM 

Sotto  il  titolo  /'  .1  d  azione  nel  Can- 
tone Ticino  legjriaiuu  u^.^i  suU'  Opwtione  un 
lungo  articolo  che  ha  tutta  1'  aria  d'  un  co- 
muikicato  o  del  quale  gioverà  riXerire  un 


Mfluncu  raoentendo 
parwebi  (torBiii  che  il 
iBdìriiMto  al  go- 
mUb  qua- 
M  GlDtoo 
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Ticino  •>  di  .ilcoTìi  n9rr<Ì!i!  più  operosi  del 
partito  d'  azlurie  eh?  intrigai,©  e  cospirano 
contro  la  quiete  e  la  sicuressa  del  nostro 

Suto.  •. 

EìSD  viene  poi  a  dire  che  1!  ministero  ita- 
liano nsii  Ili  ÌMj  alla  C(>nl>derazionfl  svii- 
sera  che  una  sola  comunicazione  ,  con  una 
tiota  ti  «n.  ^pstnv,  ù  data  dd  SU  mano 
scorso. 

•»  In  quella  nota  s'informava  il  governo 
federale  dei  pnparativi  che  il  partito  d'asio-. 
ne  fa  nel  GtBtoB*  Ticino  ,  del  quartier  ge- 
nerale ch'esso  aveva  glabiiìto  a  Lupno,  ove 
hanno  sede  i  più  iAStancabili  agenti  del  bì- 
g«or  Maisini ,  cha  li  onora  di  quando  in 
quando  di  sue  visi'e. 

X  Sebbene  il  nostro  ministro  dovesse  sup- 
porre che  l  i  .jv  ;;'Ta  non  ignorerebbe  che 
il  pirtito  d  aziona  r.^ccotrlicva  i  suoi  volon- 
tari «u  quel  territorio  neutro  ,  per  'jn'  un 
un  movimento  in.^urreiionala  nel  Titolo  Ua- 
llano  ,  passando  pel  Cantone  dei  (jri^ioni  , 
nebbena  esHo  non  pol«£»e  itielUr  iu  dubbio 
che  le  autorità  federali  conoscevano  le  prov- 
viste di  veetimenta  ,  di  armi ,  di  moaiiioDÌ 
di  goam,  ne*  oselose  le  iMwibeOrsiai,  «ìm 
vi  al  f«aaodj«nM*i  ba  «linalà  taltam  obbp 
pian  aito  il  iHiaa  ideiMto  .  tmriMdo  la 
GoafadamiaBa  41  ald  cita  tiI  li  tramava. 

«  Ed  il  goveim  Mania  pare  abbia  com- 
preso da  quali  aanUataatt  asùchevoli  fosse 
animato  il  nostro  geaaraa^  Bianda  iaitaricato 
il  suo  miniatro  a  Tortoa  di  «iprimargUeBe 
la  «u  aoddiitazione. 

«  DUktU  II  lainistro  italiano  facendo  quella 
eomunìeaiioae  alla  Svissera,  non  poteva  es- 
ser indotto  che  da  un  sol  pensiero  e  mosao 
da  un  sol  desiderio  :  qriello  di  evitare  alla 
Svizzera  delle  molestie  o  delle  complicaiioni 
che  la  cogliereblipro  se  mai  dal  suo  territo- 
rio partissero  delle  bande  armato  per  inva- 
dere i  vicini  paesi.  Li  STizieri  hi  tanto  più 
l'obbligo  di  iiivi^'ilare  perchù  nel  suo  Ruolo 
non  si  co.^piri  contro  la  sicuraiia  degli  altri 
paesi,  che  l'Europa,  guarentendola  to  Baar 
traliti  ,  non  poteva  aver  in  laaato  di  tma 
il  ritrovo  dalia  rivohutoaà  ad  il  aaMagta 
da'  faUirieatari  di  aaafjBta. 

w  CM  par*  aaa  ri(Bardt«a  mì  menoma- 
naiito;  na  aaltaato  la  Svinm  m'suoì  rap- 
porti non  fiaegli  oè  poco  importanti  col- 
l'Austria. 

M  Noi  non  paventiamo  le  mene  e  le  co- 
spirazioni de  1  Gomitato  di  Lugano.  E  forse 
soltanto  da  ieri  che  il  partito  d'aiione  si  af- 
faccenda per  preparare  qualche  novello  ten- 
tativo? E  cJii  è  cofi  inesperto  delln  cose  di 
governo,  da  crciltro  ci:e  il  gabinetto  italiano 
non  ne  seginase  con  atteniiorie  le  mosse  e 
non  avBEse  adottate  le  dispastiioiu  più  op- 
portuno per  antivenire  qualsiasi  passo  che 
minacciasje  di  CiiiDpronieltertì  l'ordine  pub- 
blico o  spingere  ad  una  vlolaxtoae  dei  con- 
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RUntana  dalla  GaatUa  di  Toriim  attfo 
WfBM  «làcioso,  in  data  del  14  : 

Ua  giornale  di  Milano  in  una  corrispon- 
denza da  Torino  di  ieri,  fa  correrò  Manini 
per  la  provincia  bresciana,  a  acomparire  Ga- 
ribaldi da  Caprera,  ove  assicura  che  più  non 
si  trova  presentemente. 

Possiamo  assicurare  quel  corrispondente 
che  é  assai  male  informato,  e  voile  dare 
troppa  fede  alle  dicerie  che  ei  mettono  in 
^iro  artiliciosameiite  per  spargBM  alliini  a 
far  credere  a  ciò  che  non  è. 

Veniamo  assicurati  che  Garibaldi  non  si 
ò  punto  mono  da  Caprera,  ni  sarebbe  in 
^rudo,  per  to  atato  di  m  aalata,  di  mia- 

versone. 

Ou ir.to  a  ^^  fq  è  vero  che  non  tro- 

vaci più  i  Lu^akir,  u<iu  è  del  pari  esatto  (he 
corra  la  provincia  bresciana. 

Dei  resto  ove  aia  non  import»  troppo. 


Ciò  che  è  importante  ai  ^  rhn  i  «noi  pia- 
ni e  progetti  sono  conosciuti  non  riusci- 
ranno nemmeno  nelle  proporzioni  di  un  teo» 
tativo  ,  sia  di  fanljiiliche  i«pedlzìoni  nel  Ti- 
roto  ,  sia  per  eccitare  moti  nelle  Provincie 
italiane  soggette  al  potere  temporale.  Il  go- 
verno ilaliaDO  uon  ci  sembra  punto  disposto 
a  lasciarsi  forzare  la  mano  coi  perpetui  pia- 
ni di  rivoluziuni  noiversali  del  signor  Mu< 
lini. 

Ecco  pai  ^vaato  animo  da  Taiifla,  tt, 

al  Punito  di  HUaa»  : 

La  legione  Uadunaa  è  partito  alto  lalta 
di  Sinigaglia.  Aa  aa  tampo  arada  aaaara 
che  altre  troppa  abMaM  fiea««to  l' aMìaa 
di  partire  per  le  RaaaagM.  CaaBve|lia  dira 
tutte  queste  BMraioMBto  DOS  so ,  a  meno  di 
ripetervi  con  molti  argaai  governativi  i  quali 
veggono  tutto  attraverso  il  prisma  della  idea 
fissa ,  che  il  partito  d' azione  minaccia  un 
colpo  di  mano.  Saprete  forse  a  r|aeat'  ora 
che  anche  sui  contÌDi  cosi  detti  austriaci  fu- 
rano iQvtatt  rinforzi  e  che  ordini  preciai  daU 
la  più  rigorosa  sorveglieaaa  aaaa  atali  apa> 
diti  a  tutte  le  autorìti. 


Da  una  corrispondenza  da  Parigi ,  11,  al< 
l'Opinione  ricaviamo  quanto  segue: 

Gli  animi  si  sono  op^i  calmati ,  quantun- 
que nessuna  notizia  sia  Tenuta  a  smentire 
ciò  che  abbiamo  saputo  intorno  all'  attitudi- 
ne della  Ku&aia. 

Del  reito  ,  non  è  già  dal  eorso  regolare 
delle  trattative  diplomatiche  che  ai  temono 
nuuve  complicazioni.  Gi6  che  desta  timori 
nel  mondo  diplomatico  si  è  l'alterazione  av- 
venuta nelle  relazioni  personali  tra  Alessan- 
dro II  0  Napoleone  cha  fino  a  questi  ultimi 
tempi  erdiho  state  assai  benevole. 

lì  pftooipa  di  Mattomich  e  lord  Cowlay 
ItasM  fca^Matì  callaqai  col  signor  Droaya 
de  IJtaijB  aha  A  diaoMlta  Bana  laaricwTOto 
cha  aaa  qaaleàa  altra  Bilatiira. 

I  giornali  ioglaai  pabblicano  il  segvaato 
Jìmuna  10  aprite. 


La  jawMBto 

daUaaiiglii  ' 

L'iMparatoia  Mapolaraa  ha  aUMto  al 
verno  di  Tarino,  aa  mI  aaaa  di  earto  ava»» 
tuaiità,  lltolia  sarebbe  apparecchiata  ad  agi- 
re eama  alleata  armata  con  tìO  mila  uomni 
in  campagna.  Il  gahinetin  italiano  ha  risposto 
alSermativamenle,  dichiarando  che  s'impegne- 
rebba  ad  aaaar  pra>>to  colto  feria  domandato 
nel  pit  Jarava  lyaiia  di  tompa. 

Sai  priMipto  di  «putto  raoentistima  al>> 

biamo  riferito  dalla  Mzrione  di  Flrense  efca 
il  barone  Ricasoii  aveva  avuta  un'  udienza 
privata  dal  Ile.  Nella  Diicmìione  giuntaci 
nel  pomeriggio,  troviamo  elio  il  Uìcasoli  era 
il  li  di  pa^iiaggio  per  Tonno  diretto  a  Pa- 
rigi. Dopo  le  notizie  riferite  questo  viaggio 
cosi  affrettato  mento  di  esser  noUto  a  se- 
gnalato. 


MONACA  INTEANA 

AKCORH  DEUA  GASSA  DI  SCiONTO 

Yi  sono  certe  questioni  nelle  quali  il  buon 
senso  e  il  criterio  net  trattarle  è  l'ultima 
co^a  che  vi  ai  malia. 

QaelU  per  aaampto  della  atatra  Casaa  di 
sconto  «aHliana  a  m  fin  aaaBrdi  ìb  tatti  i 
generi ,  a  aalto  tatto  la'  Ctnaa.  alla  i 
parto  dei  ftoraali  dell'  alta  Italia,  o  ai 
corrispoodaati  napoletani. 

Quando  si  tratta  di  interessi  positivi  e 
molto  gravi ,  ci  sembra ,  che  U  passiuce  e 
lo  apiffito  di  partito  mb  daviabbara  aotrarci 
parattUt  ,  9  ctohi"  * —  ^-—^ 
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IL  POIfAOLO 


aiti  di  fatto (  A 
•onbili. 

SfortaiDKttlMlU  b  ena  non  va  coti  pia- 
M  —  o^BUM  Tao*  dir  la  ina  .  ■  soT«nl«  ai 
<iotlor«(gia  all'  ombra  d' un'  igooranit  pro- 

Ter  pirlars  fon  frulio  «  ccn  luteritl  di 
Uia  islitazione  Li^ogtia  primi  di  tutto  cono- 
acori  a  a  fondo  .  bifc^oi  averne  asuùwi»  il 
tcrccicismo  in  tutte  le  <n<  pirti  ,  •  averla 
v«duti>,  pnr  ccaì  dira,  in  ations. 

Ua  uen  iiiti.  —  Cm  ìslituilone  potrcHie 
mBCha  €ta*t»  imp«rfetta  tecncaiaeiite  ,  ma 
dirasira  pacfattiuima  ,  armimijzanta  ,  uoa 

MMfynMl  tn  eoi  iSSPwnismì  «d 
•parar*. 

Citi  pretecde  di  adjitUra  una  iitittuiaiia 
■A  Utt  loogo  parchi  qvaata  f«c«  buvna  prova 
ìb  w  iUW|  MBit  pNceeifttli,  low  tanar 
«•al»  M  dilVmaM  cap!l*K  •  profonda  fra  i 

da»  puoti  —  chi  tror»  assurdi»  art»  istilvi- 
SJone  vjgoraaa  e  prospera  q-.ii  r«l  9erTij:licn 
motivo  cita  carabbe  aaaurda  a  Londra  ,  ra- 
ifiim  pirfWflWMiH  WBM  dii  wiraaa  rcgo- 
Tm  S  «ari*  iTaa  cmllo  nalatiecio  a  quello 
dalli  locomotiva  farroviiria. 

Eppura  di  quatta  tpacia  di  ragioBamaoti, 
di  aentaaia  di  qaaata  fcm  ,  o^i  si  abui* 
in  modo  atraordinario. 

Il  nostro  Bilico  4  l' ogyalto  di  una  dijlet- 
lica  viTitsiu  n  VtMto  taooo. 

Il  corrlapaainrt*  Mipalttir.D  dei  Co.-riert 
Uerca/ìtSe,  con  mano  saens  pratico  di  quel- 
lo eha  dovrebbe  avere  appartenendo  alla  re- 
daxion*  d'  nn  gisroale  tiijia«Bl«meij!e  posi- 
Vfn,  condanni  con  una  svranilà  invidiabile 
«asta  noilra  antica  ifiituiono  del  Banco  , 
MUeuaadola  i'  aaon-.r.Ii:.  r.  ciò  fsite 

poco,  trova  che  V  oppiinone  fat'a  alta  i^:ip- 
fncaira^  della  Cka«a  di  scouio  nou  i  sena, 
9  quii  fniii  poco  eneila. 
Qaala  slgnifie 


aì1« 


o1>i 


Beato  qrael  corrlspoDdenle  dia 


st-ri'-l  i  «  orìfs'iii  non  rJ.pretn- 
r:'.':  l  ìl  ;rr  —  I.a m^rjl iBmo  solo  ,  Fi  ripete 
MBipre  io  ateeeo ,  eba  in  queatiani  d'  ìk'c- 
wmm  ijnumMII  sm  il  proeadi  div«rtam<^n- 
to,  i|aaBM  ri  dbeolaa»,  41  qnello  che  ai  fa 
da  motti  ifioniali  a  da  moltisaimi  corriipon- 
denti. 

Anche  l' Opiràen»  di  Tarino  (latta  aggi  lo 
ttii««a  argoinfinta  OOA       flIMqalai  aìlMia 

di  ragiffummila. 

Noi  abbina»  dÌMaaao  questa  grava  qua- 
itien*,  eredUno  U  f«(crlo  dire,  eo«  molta 
impanialità,  a  aenea  parsions.  All.ieimo  di- 
mostrato eouie  neir  interetfo  ttfsao  cimla 
sioova  Banca  itaiiass  la  «oiipreuioiie  deiJii 
Cassa  di  sconto,  la  decapkiaiiane,  in  una  pa- 
rola, del  Danoo,  sarebbe  un  errore. 

Pcrcliè  non  ai  producano  riifitjriì,  ma  in- 
vece ai  sontenaia-  si  declami,  cnu  utia  kir- 
g«reiu  «itti  non  r»{Kitul«  al  decoro  delie 
atampa,  nè  dei  giornali  ove  la  diaimielona 
fa  aperta?  Cha  forata  è  quatta  di  IntUre 
rpieslJoni  che  involgono  iàtiiairi  4'vil 
dine  alentixsimu  ,  e  p umili»  asaro  CMwa> 
guenze  deplurabili  ? 

L'  Opiniinie  dal  ou<to  suo  dice  : 
«  Ciò  clié  nimica  ci^(«  firuumeie  meriJio- 
Mali,  «  ci"  ili  cf.e  maijghTmemlt  «Miaof/ii.i- 
II*  ,  r  il  tvt'idiu  iUl  etiMlila.  >lMe>ido<4;  ad 
esit  1' ((fri;:..i,7Ìo  di  nutria  ;««s<nt«  li-im  ,  <v( 
Ili  {lù:  '  I  ,v::ii  Man  soJn  i(  cDiNifierci»  x  /<• 
mauifalltirif  ,  tiiu  le  comUiiaiu  faunUi  del 
jatia  a  '^"^   


Onesto  avviene  quando  si  pula  di  tra  pae- 
'c  i:eiizi  conoscerlo  —  qtund"  »1  dleRnte  fon- 

TI  tta'i  ili  failo  .  fiver-do  a  Torino  la  pc.Jc- 
inira  niii^u  c.jyr  :!i  \  .  jvjIi. 

Che  ci  ri?nii.ijiil«it'bl>ii  la  eircoapcd.i 
njaiM  M  a«i  le  ilicesiimu  ceis«  ■op^riniai» 


do  la  Cm%>  di  icontii,  e  ìn'allsnda  unica  la 
Banca  ìtatiana,  il  capiU'e  circolante  andreb-  | 
be  ad  esaeie  ridotto  di  due  teni  1  !  ? 

Che  il  eu^idlo  del  eredito  ben  lunfri  dal- 
l' stimenl.ire  riiuarrabbe  limitato  in  questa  i 
prsporuone?  Olie  in  luogo  di  avara  inaom-  , 
ma  100  milioni  <lì  capitale  elrcolsftta  Wllùt»  l 
ne  aiieHiero  cfi4  circa  ^W*  1 

A  Ciò  \  è  poro  da  ri-pondi?re.  f 
«  FurtuaaUaifliits  la  queaUoce  non  è  paran- 
co rìcolula,  e  noi  speriamo  •  crediamo  che 
non  lo  sari  aenn  xin  esame  protendo,  vero, 
«  fil'a  astajirme  da  idee  preconcette. 

La  r.irn^a  delle  polemiche  dei  gicirnali  di 
Ià<iiit>  e  di  (Genova  può  eoateiuie  quasdo 
si  bistrattano,  e  stancano  •scandaliisano  la 
pubblica  atlensione  lui  loro  miseri  petteg»- 
leiii  di  ministeri,  di  oppecitione,  di  com- 
briccole e  patsioneelle  —  quando  eontinuano 
per  se^aiiB»  ad  ajBaiia|r«  a^^iriai  di  SMr 

Mtto  di  m  ^to^rcf  allarian»  «idida  diHa 

triKtma  fro  o  funtm  -ai  nvmo  di  Stato. 

Ua  allorchA  .ti  tratta  di  qiieatioQi  serie  , 
il  loro  modo  4  non  solo  indecoroso,  ma  poco 
eneato. 

Stiamo  sul  terreno  dei  (atti ,  esaminiamo 
eoi  solo  scopo  di  ottenere  il  vero,  il  giuste, 
r  stile  pel  paese  —  e  allora  lasciano ,  sa  A 

pcssibilo  tm«  volta,  le  pacpie  lef^ere  e  av- 
veiitiitc,  l^  prima  di  discutere  cercbianio  di 
studiare  e  ili  conoaeere  a  fonda  le  questioni 
che  abbiamo  da  trattare. 

E  àò,  all'  iodirioo  dei  giornali  dell'  Alta 
Italia  ia  «Mnla,  a  dai  laro  «onriq^oadanti 
napalaUttin  pwt'  * 

NOTIZIE 

DisfAcoi  iMMiam  PttWB 

Napoli  15  —  rorif!«  f5. 

L'  E$onoimita  dice  :  Il  Consiglio  dei 
Ministri  approvò  il  progettai  dal  decreto 
die  Qniolofa  gii  tUtuii  dellu  Banca  del 
crcditj  Italiano.  Il  dc-croto  fa  ioTÌato  a 
Fireiue  per  la  firma  reale. 

Legasi  nella  Gd«scl(«  di  Torinc  :  La 
ComiKisaions  della  GamArii ,  ÌDc«rlp,ata 
dello  i'>.amc  <1l-1  Libnclo  ilei  MiDÌslero 
della  marnili,  propone  cbis  La  Cantera  no- 
mini una  GomoaiMionc  d' inchiesta  ,  in- 
caricata d'  indagare  e  chiarire  le  attuali 
coudizioni  della  Marina,  che  esamini  la 
costriuioM  dalla  navi ,  gli  arsenali  ,  i 

Kirti  — Mliim  i  Miopi  d«U«  nottn 
arim  ailbìwn  ftwhi  k  prgpoato,  «be 
crede  convaaienti,  alia  Ciiaara. 

Bama  15^U  Gimuik  di  Ameba:  Il 
Cardinale  Prnlino  smentisce  le  espres- 
sioni contrarie  al  dominio  temporale  at- 
tribuitegli in  occasiono  dal  IM  (iura- 
raento  —  Il  Papa  intervenne  al  raàerali 
del  Cardinale  ItarlRriui. 

Lendra  li  —  Il  Tmet  si  iBo.stiM  cn:i- 
tcnlo  che  la  Francia  e  l' logliillerr.i  ab- 
bi.mo  K>u<lic->t'>  sutlieienic  raronislia  data 
djllo  'Vnr  'i^H  indurli  —  Il  dovere  delle 
|iuttfi- j  1'  il'  .asiiterfl  clip  la  I\ns5Ìa  ac- 
coriì  i.  litiiiii.a!  ''«nlDriii!  a 'lUflIc  stipu- 
late iiil  lh!."i. 

fìertma  i>i  —  ii  Comitato  rivoliizionitrio 
poldcco  dichiara  che  1'  iti5urrei:'jn(!  non 
deporrà  le  armi  prima  di  avere  ctteciuto 
r  indipendenza  della  Polonia  —  proibisco 
di  pagare  le  itnposli'  ~  ordina  ai  potdc:- 
citi  the  servono  ncil'  .\rniala  lluaM  dì 


passare  nelle  filo  degl'  insorti  :  —  Il  Go« 
veraatore  di  Grodno  annuncia  che  4000 
paesani  manifestarono  l' intenzione  di 
rientrare  nel  grembo  della  Chiesa  Unita. 

U  GtaadDea  Coelantino,  e  Wielopoiski 
nn  keiMMDDO  Varsavia. 

Napoli  16  —  TariM  f 5. 

L.i  Stampa  <iii'«.  II  ribaiio  della  rea-, 
dita  alla  Itorsa  dì  TunuD  è  attribuito  aU 
Ja  voce  sparsa  che  t'os.ie  venuta  una  ri- 
sposta  risoluta,  e  contraria  della  Hussia 
.tlle  nnte  dr-lle  pot^nzA  Occidentali, 

Liiortìo  1^ —  h'u  votalii  la  Tusione  del- 
la Banca  con  113  voli  contro  8. 

L'uà  banda  contposta  di  fcaiteaU  alla 
leva,  ed  altra  gente,  entrata  dal  confine 
Romano  in  Toscana  verso  le  Harenune, 
ik  aeiM  Mai»  •  i«MpjMlt> 

V  Oumaivn  Jflawim»  mm/ktfi  «b»  al* 
cuni  briganti,  ibueatì  ù THiaaùa,  to> 
sero  stati  arrestati  dai  Francesi,  e  pexka 
liberati  dallo  autorità  pontifloie. 

PoTVji  15  —  I  dispacci  delle  tre  Po- 
tante devono  esaere  itati  rimessi  og|;i  a 
Pietroburgo.  La  riapoata  non  è  atteM 
che  ttA  dieei  giorni.  —  TiilagiBBiBL   U  ' 
Cracovia  amniniiano  nuovi  succewi  éà 


SafoU  15—Tmn»  1S. 
Pmfito  ìliliaoe  1861  78  eo. 

•     1808  73  46. 
Parigi  45— CodmI.  italiane  Aperta* 

ra  11  80— Chiusura  in  eonlanti  72  CX— 
Kne  corrente  73  40  — Prestito  itaKLiu» 
1863  7?  SO  poduaOri—  S  OiO  fr.  CSAoh 

Bura  c,'.>  95— i  111 OlO  id.  tr  ao>-«ifi.». 

iogi.  927(8. 

VlaTUn  DISPACCI 

Nap«ti  16  —  Tonno  ""^^ 
Pariyl  15  — 11  Cflntlitiuimnei  ,         -  — 
articolo  di  Limayrac,  domanda  "jnj-       _  — 
ranno  le  ccinscgiieme  dell'  amnistia  ru*- 
51.  Il  sangui^  continua  a  spargersi  in  Po- 
loma,  uè  i'  Europa  ha  cessato  di  oascr« 
inquieta  —  L'amnistia  leeliflca  i  BobiU 
scntim«titi  dello  Ciar  —  E' il  primo  paaao 
nella  via,  chi>  le  grandi  Pulanae  oonsi- 
ffliaronu  aniichL'Vulriicnte  r-otn©  quella  ohe 
dr-ve  ansici! larf  \.ì  tr.ini;uillità  alla  Rus> 
niii,  e  il  riposo  all'  Europa  —  L'amnis^ 
non  è  la  soluooM ,  beni  UB«  spannila 
di  soluzione. 
Nm»  Yark  4— Tinaei  «ba  la  febbre 

Satin  abbia  aaabiaiBto  al  infierire  a 
uova-OrMam.  —  Aeiìeiiiaii  eh«  LaiA 
Lyoas  ebiwlati  il  rilaaeio  oon  indaonitft 
del  P<UThoff—  Oro  M  ,  cambio  168  , 
ootkQc  75. 

lirnna  fC— L.a  Corrt^fmiainiee  Gètti* 
Tale  ha  :  La  nolìiia  ehe  da  Lnoa  rim- 
piazMià  Antonelli  prendo  oeaeìsieiiMt. 

Madrid  16  —  Vociferaai  pnMalmo  la 
scioglimento  delle  Cortes. 

Torino  16  —  Uicesi  che  Sorra.Caaaailo 
prenderà  il  portafoglio  della  Marina. 

R5NDITA  rthUAHX  — in  Aprile  fìHttf 
I.  UUUH  JJireKere 
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9m—  twM'  I  glarmi ,  M«k«  I  fMilvl  ,  Irau*  t«  ««lauti* 

L'  UIISci4     htiliiiosi  •  di  tlam)Ciimii9u«  t  iiK 
ti  «il  Tole(!o  Ps'uio  Roti)  i3  Herutsllo 
Il  4utriklk<i«Bt  ^riflOrr.U  t  itrada  laoTi  ll«aiMllvt1«  M.  ti 


L'  AMMINISTRAZIONE 

È  uii  fitto  pis«ato  ormai  nella  convinzio- 
ne di  tatti  che  l'AmminiìttrazìODe  in  Italia— 
0  Eegriatacnente  nelle  Provincie  del  meixodl — 
■nona  disagio,  se  non  disordine. 

Anche  in  cid  come  in  tante  altre  cose  fra 
noi  1'  equivoco  domina  la  posizione  ;  donde 
ne  viene  un  malessere  ,  che  si  rivela  n«l1e 
aedi  del  potere  con  inquietezza  di  propositi, 
e  nel  publico  con  un  senso  di  angustia  ,  e 
quasi  di  sconforto  ;  il  quali  negli  animi  pas- 
sionali si  converte  assai  ficilmente  in  amara 
querimonie  o  personaliti  irritanti. 

Il  male  è  confessato  da  tutti  ;  ?a  neces- 
sità ed  urgenza  di  rimedi  da  latti  egualmpnta 
ò  reclamata  —  Dobkiaoio  per*  dirlo  franca- 
mente :  gli  sforzi  fatti,  i  provvedimenti  emes- 
si hanno  avuto  il  gran  torto  di  mirare  al 
fenomeno  anziché  alla  cagione  —  Avranno 
avuto  il  merito  della  buona  intenzione  ,  ma 
quasi  che  sempre  son  rimisti  sterili,  se  non 
più  imbarazzanti. 

L'araminLstrazione — nel  senso  più  generico 
della  parola  —  esprime  un  fatto  cnmpj.'s.io, 
che  muova  da  un  concetto  legislativo  svolto 
in  appositi  organici  ;  che  si  attua  con  re|;o- 
lameuti,  a  s' incarna  nelle  parsone. 

In  altri  termini  :  leggi  ed  organici  —  po- 
tere legislativo  —  regolamenti  e  personale — 
poterò  esecutivo  — tono  i  momenti  della  idea 
racchiusa  nella  parola  Amministrazione. 

Per  formarsi  un  criterio  del  male  che  la 
travaglia  fa  mestieri  addentrarsi  spasxionati- 
Dienta  a  senza  preconcetti  nell'  esame  degli 
«lamenti  tutti  dell'organismo  amministrati- 
vo —  La  macchina  complicala  va  studiata 
non  solo  nel  suo  insieme  «  nella  furia  mo- 
trice ,  ma  in  ogni  peaio,  in  ogoi  mota  per 
misurare  le  rc^i-^tenze,  gli  attriti,  e  la  nor- 
oiale  propagiiziona  del  moto. 

Ormai  si  i  riconosciuto  —  sebbcna  vaga- 
mente —  che  le  Leggi  organiche  sono  in 
buona  parte  difettosa.  Il  Ministero  ha  pro- 
niCMo,  •  ripetutamente ,  di  presentare  pro- 
Inetti  di  rifurme  al  Parlamento.  A  volta  sua 
il  l'Arlamenlo  si  ò  manifestato  as^ai  volec- 
ttiroso  di  porvi  mano:  a  ciò  è  senza  dubbio 
qualche  cosa  di  buono.  Sa  non  altro  si  co- 
zniiicii  a  confessare  di  non  e«3«re  infallibi- 
li i  e  si  conviene  non  essere  stata  troppo  lo- 
gica la  inflessibilili  dei  precedenti  Ministeri 
nella  formazione  dei  primi  organici. 

Non  possiamo  per  altro  non  e.iprimere  nii 
dubbio,  una  certa  preoccupazione  sulla  se- 
rivU  di  tali  riforme.  Per  esse  la  discussio- 
ne —  aebbane  atrozzcita  —  dei  bilanci  avreb- 
be dovuto  farci  intravvedere  qualche  manife- 
stazione di  criterio  pratico.  Ma  che'?  E°  d'ao^ 
po  confessarlo.  Il  v.igo  e  l' irresoluto  hi  so- 
pra^tato  alla  dUcu'Ssiona.  La  solita  nebbia 
delle  dottrine  da  una  patte,  e  dall'altra  la 
tenacità  nei  vieti  e  disadatti  sistemi  subal- 
pini para  non  ««serii  smecsa. 

Ad  evitare  pertanto  giudizi  anticipati  Ira» 
avoliamo  dallo  studio  dell'  AmmiDistrzioDa 


per  quanto  riflette  il  potere  legislativo  :  ea 
ne  occuperemo  allorquando  saranno  presen- 
tate le  promesse  riforme  organiche;  e  limi- 
tiamo le  nostre  brevi  osservazioni  a  quella 
parte  di  esclusiva  spettanza  del  poterà  ese- 
cutivo. 

Non  puA  sconvenirsi  che  una  della  cagio- 
ni del  malo  che  si  lamenta  si  asconde  nei 
regolamenti.  I  qua'i  spasso  —  se  non  sem- 
pre —  atizichÒ!  aviluppare  le  L^ggi  ed  agevo- 
larne r  applicazione,  sono  riU'iciti  invece  ad 
intenebrarla  ed  imbarazzarne  1'  at'uazion? — 
E  soventi  si  *  pur  dovuto  deplorare  lo  scan- 
dalo di  regolamenti  elevati  a  potenzi  legi- 
sUlivA  in  contradizione  della  L«tJgo  stessa  — 
Quanta  perturbazione  da  ciò  è  as^ai  facile  il 
concepirlo. 

Un  regolamento  che  non  gì  svolga  con 
forme  rapide,  concetti  precisi  e  sobrietà  di 
norme  ;  e  che  non  misura  con  intuito  pra- 
tico la  facilità  della  esecuzione;  ma  che  in- 
vece ai  perde  in  dettagli,  pedanterie  e  peg- 
gio, fini9c«  per  atroQizare  la  Legge  —  L'ac- 
cidente prende  il  ìuogo  della  sostanza,  il 
formalismo  si  sostituisce  all'idea  :  e  nell'Am- 
ministrnz'ODO  si  vedrà  rivivere  il  rancido 
ScolaKticismo  dei  tempi  scorsi,  dove  la  forma 
del  riigionamento  era  tutto,  la  ragione  ouMa. 

Le  migliori  intelligenze  costretta  a  muo- 
versi nel  buio  del  labirinto  ;  respirando  con- 
tìnuamente un  atmosfera  di  lottigliezze,  di 
dubitazioni  a  di  farmele ,  divengono,  loro 
maljrado,  paralitiche,  casuistiche  ed  irreso- 
lute. Finiscono  per  perderà  la  fiducia  di  se 
stesse  e  del  loro  criterio. 

l.'n  tal  piccolo  dubbio  nella  trattazione  di 
un  affare,  che  una  mediocre  intelligenza,  la- 
sciata libera,  risolverebbe  in  un  baleno,  as- 
sume nella  burocrazia  proporzioni  giganti  — 
Lo  si  circonda  di  osservazioni  dubitative,  lo 
si  commenta  con  sofismi,  e  non  si  ha  più 
ardimento  di  delìnìrlo. 

E  por  scansare  una  responsabilità,  che  si 
magnifica,  si  trasmette  trasQgurato  alle  sedi 
superiori  ;  d'  onde  un  tardivo  oracolo  quasi 
che  sempre  contraddicente  alla  reale  posizio- 
ne dei  fatti. 

Nei  regolamenti  disciplinari  d'  altronde  , 
0  a  meglio  dire  in  quelli  interni  degli  uffi- 
zi di  Amministrazione  ,  è  riporta  un'  altra 
cagiona  non  lieve  di  disagio,  che  è  la  per- 
dita del  tempo  sciupato,  senza  frutto,  nelle 
Unte  inutili  formalità  e  nel  lusso  di  prati- 
che puerili  ,  dove  si  consuma  1'  attività  dei 
funzionari  ed  impiegati. 

Per  farsene  ragione  sarebbe  d'  uopo  aver 
la  pazienza  di  seguire  la  più  povei^  faccen- 
da in  un  uffizio  qualunque  —  La  si  vedreb- 
be alla  prese  con  tanti  visti,  registrazioni  , 
numerazioni,  controlli,  proposte  e  decreta- 
zioni da  rimanerne  sgomentali  —  E  la  ri- 
soluzione,  col  non  breve  procedimento  della 
«secuziooe,  messa  a  capo  della  luut;a  trafila, 
dieci  volta  contro  una  non  riesce  diflinitiva; 
perché  non  si  é  mai  peifettaniente  sieuii 
di  essersi  rispettata  la  tanta  peJan'eria  del- 
lo forme. 


Quando  la  vita  ha  alcun  che  di  vorticoso, 
quando  si  dice  che  il  tempo  è  moneta  ,  a 
che  un  afTire  fatto  presto  ne  vai  due  sbri- 
gati a  lungo,  dimandiam  noi  sa  cotal  siste- 
ma non  è  r  afférmazione  dell'assurdo? 

(^iò  non  ostnnte  se  il  personale  delle  pub- 
bilobe  Amministrazioni  avesse  tutto  o  io  gran 
parte  attitudine  6urfi:iente  e  capacità  prati- 
ca per  muoversi  nella  via,  anche  disagiata, 
di  regolamenti  imbarazzanti ,  il  male  senza 
dubbio  risulterebbe  minore.  —  Ma  sgrjizii- 
tamente  qui  è  riposta  un' sitra  causa,  a  non 
certamente  la  più  lieve,  del  disturbo  che  si 
lamenta. 

Senza  far  torto  ad  alcuno  ,  crediamo  non 
ingannarci  affermando  che  la  metà  dei  pub- 
blici funzionari  ed  impiegati  trovasi  sbale- 
strata in  posti  per  essi  disadatti  —  Non  ci 
fermiamo  allo  tanta  incapacità,  che  purtrop- 
po piritlizzano  le  Amministrazioni — il  dan- 
no che  queste  arrecano  è  troppo  evidente,  ad 
il  Governo  dovrebbe  una  buona  volta  smet- 
ter) ogni  consiileraziune  che  non  sia  quella 
dell'interesse  pubblico — I-e  nostre  osserva- 
zioni toccheranno  dei  funzionari  ad  impie- 
gati prcbi,  intelligenti  a  laboriosi  :  facendone 
materia  di  un  prossimo  articolo. 

PARLAMENTO  ITAUANO 

CÀUf.RÀ.  DEI  Dk'PDTÀTI 

Seduta  del  13  aprile 
Presidenta  Tsccnio. 

I.a  seduta  è  aperta  alle  ora  '1  3|4  pom. 

Presidente.  Il  deputato  Gallanga  scnva  per 
ottenere  il  permesso  di  dirigere  una  intar- 
pelìaiizi  al  ministero  sulle  condizioni  dalla 
colonia  italiana  in  Tunisi  (oh  !  ilarità). 

D>>po  brevi  spiegazioni  scambiatasi  tra  il 
ministro  Peruzii  a  l'on.  Gallenga,  l'incidente 
non  ha  per  ora  altro  seguito. 

Presidente  annunzia  un'  interpellanza  dal 
deputato  Laporta  al  ministro  dell'  interno  sul- 
le condizioni  amministrative  della  Sicilia  e 
specialmente  intorno  agli  ultimi  fatti  intar- 
vanuli  a  Girgenti. 

La  Camur;i  delibera  cha  abbia  •  SToigerai 
qujndo  sarà  esaurita  la  discussione  dal  bi- 
lancio in  corso. 

L'  ordine  del  giorno  porta  :  Seguito  dellA 
discusfione  sui  bilaneio  del  ministero  degli 
intemi. 

Si  è  alla  categoria  della  Opere  Pie.  Que- 
sta comprende  i  seguenti  capitoli  : 
Cap.  :M  —  Personala  L.      60,624  40 

»    ."W  —  Assegni  fissi        «     544,431  07 
'M  —  Sussidi  a  stabili- 

menli  ..  1,036,561  75  . 

•   34—  Mantenimanlo  di 

poveri  beneficati  »    138,'i7t}  05 
>    35 — Concorso  oolU  spe- 
sa pei  maniaci  »     8<J7,2'24  » 
■•    'M  —  Spesa  per  lavora- 
zioni »      08,440  CI 
»   .17  —  Spftta  diversa       >     230,000  » 

Totale      L.  2,975.608  57 
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Aia- ti  clir  in  nu  4iYV<tQ)r«  twi,  l>  til^ito  tiilt:> 
b  tMM  |icr  apH9  pì«  i>olr>anii  canuilariii 
Ali  biliaeja  dello  fUto  ,  *i  esaer*  po!(a  * 
carico  Ati  bilinei  protinciall  <  coicdbbIÌ  : 
per  •rrinre  a  quesLa  dealderabile  riforma 
*  cecHtino  eh»  uano  prima  modiflcsle  'e 
leggi  d' imposti  ,  «  quella  che  ivjC'iUitn  l<j 
aaiBkiiiiabr«tieDÌ  locali;  intaoto  pvrì  lo  italo 
a«D  tal  «inina  gviaa  «««re  Irnulo  ad 
uraHMn  agli  auso  dalla  nuota  ii|M>*e  a  mi> 
■nra  dallo  acereacarai  dei  biaL^^tii  d-^-j  mu- 
tali di  bevtflcann  ,  i  quali  n^n  riguardano 
r  interasca  (omnia  dallo  stato  se  non  in 
■{nanto  si  tiatla  A  «dmpin  mi  «Mai  4a 
lai  a^annt!  «nw  di  «piani.  UBIilnM«  In 
d'ora  la  spaia  a  r\af}  tnntn  eha  Io  stato  o- 
r*d]l4  in  carta  gnuj  ilji  c'swrr.l  coi  *  -iir- 
eadnlo,  ai  stgue  na  prinupio,  la  cui  giusti- 
llt  Msyod  vaoira  iinpugiùta,  ni  espone  al 
ytrieela  di  a(|rraTar*  viammaggiormente  la 
tinsnte  (t»IIo  slato  ,  eoa  aTidenta  olTan*  dal 
^niu-ipin  di  eqai  ripirlliiona  ,  che  regalar 
daro  l'impieip  detta  puLLIxa  (jrtuaa. 

Sacuodo,  la  pr6ii<j«i«  d«ll  i  Commissione  , 
ta  s^eaa  da  iscrìversi  oei  7  capiluli  su«  sro- 
tti pMMiMW  ttB'WWBMMk  di  lii»  4B1).SIIG 

73  iB  coafraM*  4Mm  Mdnw  prcptote  dil 

iDinislere. 

IJsipo  una  Itiiliuiiotl  ii-.-*ru-.j»i^illt!  qur  .l,  r.;- 

pikiU  Taogfloo  approtati  oonfortoa  alla  p.-u- 
pMto  Mia  CwraiiMiMH ,  «cMilai*  i»  gruu 
pirla  M  ainitln».  wmao  il  a  •  97  die  «ci» 
(ano  appronti  int<>srriilm«nle  ceufuioia  alia 
propoiu  del  mioistitro 

OgUa  Bavtra  togiu.  dalla  (urrs)  presenta 
tot  INililli  4i  Ufg»  fir  uraliaxioBa  <i«ile 
|ià«te  •  BfUMIt  «d  a  l'iss  , 

BoJ  kOlMi*  ItdS ,  dr.. 
 .  ."o" ,  «h»  1*  CtflMra  »  . 

Vitlia  in  discuMÌo&e  la  cstffari.i  —  ptir- 
tOfiaMlt  e  fanciulli  riposti — .  Ouasu  cmuU 
M  capUal*  a»  —  Cmeono  aUa  tpeM  di 
fNiintaitininats  per  gli  stoIiilimenU  liì  mattr- 
nità  e  ovpizi  <li  trovfilrm —  j^rf^po-'ti*  iK^t  .\ff- 
nistero  uè  111  ci  -p;  tn.i  »cmmi  di  lirt  .>,iJi''J.  k'S. 
La  CommiaaioiiQ  ^u^I  fare  r  cMii^^niia  *U  ine 
1,0M.Ì17  •  coti  stai  1  »tr  il  capitolo  08  0(1- 
Ik  MMini  di  lire  3  228  311. 

Iji  somma  rfi  lire  r,  un  il',  [irjiu^t.i  d  .l 
Mioiilaro  in  que-.lu  c-.fuiulu  y  ihilriburj  .ii 
fMato  modo  fn  la  raria  pioiii^cie  del  re- 

fn  —  iAMJXn  alW  iMligte  pioni>ci«  — 

alle  provlricte  r^apoletana — «:!  il  ro<ii>  i"( 
litio  |>rùviac:e. 

La  Commiauooa  ha  disiaa  qseita  somma 
in  tra  categorie. 

La  prima  riguarda  quelle  spasa  di  cui  lo 
Stato  triras  rimboiaalo  —f^tfi*'*  la  aavaia^ 
pasta  dai  18  e«at««iiBÌ  palata  dalla  iMikuw 
dJ«  a  éMii  :iT.t;rhe  provincia:  esse  smiroo- 
taiiu  a  ],.  •iij''''M-^ 

Li  seconda  rigoarda  quUte  «jio 
JìfMidaBa  da  iliipmiairni  aute- 
liori  al  imo  eha  aaaunano  a   »  608,311 

1.a  Wrrn  p«t  eomprrnda  quella 
ff  o  tiA.o  SUI»  ^gginiiioal  bilao- 
ciò  dopo  il  18eOaaUa di  -  i.O'éiMl 


Tadala  L.  &,909>!28 
Non  f  stava  sorgere  alciau  dubbio  tulls  uè- 
castità  di  ammettere  in   bilancio  la  piima 
ciUgoria  di  spaia  )•  qujii  in  sottanxi  non 
arrrcioo  setuu  sggriiTio  nllo  Stali. 

In  quiLto  a  quelle  co  mprciio  stila  secon- 
da pirre  alla  commissio  ne  cba  kcd  Mrt-bbe 
equo  ni  giast')  il  caiic<  jllorte  dal  biiaDcie 
)>i'ima  dcDn  p  lequasione  delle  imio^to  tra 
lo  varié  le  dello  SU>to,  impercioc<.hè 

t>^e  corijkpo  ndoiio  ad  aua  palle  doilp  im- 

»Mia  che  lo  tàtatatsig*  walaaaa  pratihcir, 
la  quale  qaa  aluB^aa  naa  «la  caata  lo  alue 
dialiata  dallis  iiriaaipula.  latitate  a«it  «ma- 
u  alilla  «  gnau»  Mntiia. 


Qa'n'o  r<ii        l^rra  cnt»fi»ri«  In  cemmit» 

li"'      è  'i'*f.i.'"  rhP'  *>ff:  ^<fter«  if<- 

trodotte  in  bilai.'-in  in  zt  \i  n  •fmcitl»  ite- 
$*;  queste  S|>e3e  nelle  provincia  oapoIflaBa 
araao  a  cirieo  dei  comaai  td  il  gasahlbaen 
poterà  di  per  '&  e!on«raraali  par  ettiCWiia 

il  i»nspiTi;i  "J'ito. 

IVr  rr.ii-r,-ii.  ryi  tJFi  propm»  che  ti) I  ■ 
pitelo  88  ciano  csnctllata  taU»  ■•  spola  r.ha 
SODO  luia  «npoala  daao  II  1880,  a  aia  iia- 
sportita  a  earlea  dal  niala  aamana  d^lla 

rravin  :Ì6  rnw'ctarn  ti  «ofnma  di  !.  i  .f^?",.?'!! 
rhn  Hnl  mini^lern  fu  inscritta  in  bilancio  per 
Il  mantenimento  degli  stabilimaiili  di  parto- 
rieall  a  di  irontelli  nelle  provincie  napola- 
tiaa.  la  compleiso  questa  proposta  della 
cnmmisiione  firebba  nttmer*  la  so*raiM>> 
rr.nta  economia  di  lira  1,^4.117  sai  cap.  38. 

i'cru::i  fnriir.-sInVl  vnrroMw  nhn  ì»  Came- 
ra spprcvasse  il  citp'.ti..Ii.  nella  siimDta  do> 
msndali  dsl  ruuitstero.  KgU  entra  ii«U  esima 
particolare  delle  partita  di  qaaeto  capitolo  ; 
fra  lo  altre  co«a  dica  die  n  aomero  dello 

C  i>i.i:"(iiu^i»  ìiri'/'iriiip  la  Cuttut-i  di  riin  fi- 
rn economia  in  questo  argnmanln ,  il  quale 

<- l  'ge  tarfhi  alali  t  pravftdiauiirtl. 

ParUno  ta  ie«a!i»  ani  capilaloSBReifeUi, 

V'i.'i.  rfo  f'.irnf.-T';  l'rt^atcTf } .  Ar(;tml>no,  .Van- 
firu  v:ì  sllri.  Il  miu)B*r.>  Jell'  ni'.tìrno  l-a  lii 
QUiivo  la  parola ,  ad  esprime  il  suo  avvito 
rei  seaaa  dia  ai  p<ma  mettere  a  carico  del 
fondo  comune  dell*  prosiDcia  napotataita  la 
■paia  per  il  muntaaimaata  defili  atabilimaati 
di  partorienti  a  di  trovatali]  «ha  al  la  par 
quella  Provincie. 

Parlano  ancora  molli  altri  'jr^'.ori. 

Ia  Commissione  modifica  al^^uamlo  U  sua 
TT' i.L<sta.  ed  il  ministro  vi  si  accosti. 

La  Cimen,  dopo  avere  approvato  un  or> 
rliri-<  d'I  giirna  l'.r.',  deputato  Sangvinatti , 
r.nl  i^uilj  bi  piijlia  ill,i  della  dichiarazione 
del  ministro  di  pres<intara  uo  pregatlo  di 
lana  per  bilticiare  i  (ondi  comuni  delle 
provliwie  napoletana  ed  aver  reipiole  altro 
prnpo«l«,  ai>|«rr>T.x  il  Cd|.<.  38  aalla  aMBBtdi 
lir.'  .t,:il  I.W7-Ì  Kt.  -  ■  • 

Lnvaai  i«  a«du>u  iJle  0. 

^ulatfnne  polurca 

Il  .t.'ij) VlÌ  1-,'  /'iM.'  ,  ir.  un  3itii:olo  r'-io  ?t> 
goala  alcuni  fra  fi  imiurasai  ammiDiii.lrauvt 
Bai  quii  tMaaai  la  Ru»ia  riopatto  alla  Pi> 
Ionia,  ilaMllaoe  io  principio  die  un  impero 
di  rn>\  imTWtiR.i  e  =  if:i.an.  i  e  Ljaifi  quello  della 
UuMa«;«ii(!  .^tli.'.jio  di  p'jpjli  tìerriLiBf ti.i- 
ri ,  non  potrabfaa  conservare  ta  sua  integriti 
abe  aolto  «a  (oriraa  dìapotìco.  Si  incivili- 
■et  la  aaiioaa  Rasia ,  le  si  faccia  far  cono- 
sceota  COI  diritti  eosti  tuiioaali  ,  e  neaauno 
supponi  pili  che  gli  uliau  imperiali  siaoo 
ancora  obbediti  leozi  oicnriarar^,  dsIl'A^hu- 
tico  Quo  all'Oceano  P^citìc:.. 

Il  possesso  della  Polocia  mette  uuDCiua  la 
Itussta  in  gianda  parplaiaitl.  Si  è  voluto  «o- 
vernarla  Col  diapotiamo  ,  e  si  riuscì  mala. 
Parlo  una  rosiituaiona  imponandcV  luiUiit 
l'unione  colla  nos«>ia  ,  sarciiba  londurii  uu 
sistema  dei  più  pericolosi  piU  maotenimeuto 
del  gaaeraa  eai^tenia  aalla  pMfincia  adia- 
cttiti  della  KuHuia  prepriamaala  dalla. 

Vnrfaro  lii  Infd  P.^in.tìrtron  e'ctt,!  dun- 
ijut'  l\  IUjs<Ì5  afl  ei-*D'.iai.rn  su  iiyn  i;t>Dver- 
rcbbe  aiibtndcnoir»  una  posaasaiotio  inutile 
ed  accerdara  alla  Paìaaia  una  paifilla  iadlp 
i>«u<ieau ,  plaUoMaisM  praiacara  dal  nat- 
csbUbi»  oaiHMdaada  ad  amai  dai  aaat  and- 
iiiii  privilegi  riaiiBl}  ad  àlui. 

Ecco  poi  conio  ci  eepilnae  il  Timts; 
11  !D)lcv.ini«nto  polacco  ,  inti  cbn  eitar 
fil  lio  por  la  fuifii  di  Lar.^iaarica  a  lo  abau- 
iianii  rttn  drl  s-ho  «..rrcilo  ,  cassa  già  ai  dia- 


I  «t 

*«.  aenbra  picitara  dalla  diaparaciaM  Iteni, 
•  mite  ailaiull  rilaiapcranR.  K  ' 


secondi  'e  ri>m«rii  iiri=r,le  umane  ,  og»iu-o 
HI  p«asavi«  eh-?  1 1,1  ^.-.wlti  ^i;i&)$uis  Harenbe 
seyatta  t'  umila  ad  ialM«  aaamaitiaa*  di 
qaal  popola. 

Llàperatore  Aleaaaudre  6  aaaeessgra  fa* 
radMii  veramente  abbomioavole.  —  GaD  la 
f<in4  d'fiasr  dì  Ijeu'gni  naturi  .  di  magna- 
nime ii.i'.iiiaiiorji,  dst'->ni  niri  dal  cominciare 
dui  regiia  a  curaro  U  piaga  della  a»r«i>ii 
prediale,  agli  i  ora,  eoatr' alla  aus  vaioliti, 
n«i  non  ne  duhétiaiao,  (ortato  a  far  l'ofiieio  di 
cirnef!  :e  e  di  HanaiaataM.  M  pn«  «fU  ipa- 
rare  di  ridar  d  taal»  U  Iftìm  li  aw««t^ 
volto  impara. 

La  PalMiaa  1t  tat  ribellione  *  i  ^ 
disdaw  a  faraa  irreparabile,  ma  la  1 
a  la  ribdliena  poiaoca  4  tanto  piii  spavente- 
vole parchi  seopre  la  pntrefcsioao  dw  gua- 
sta tutte  le  membra  dell'impero.  Se  di  den- 
tro foaaevi  (erta  a  adula.  Il  Colaaao  potreb- 
be di  nuovo  agevolmenta  vincere  e  calpeata- 
re  la  sua  aaaguinosa  a  pslpitaota  vittiaH,* 
lasciato  appena  sfogo  allo  adegno  dell' Kvhm 
I»  e  sili»  dwliomi'im  dil  S«oa(o  fi-ani»«e, 
ìi'jtrcl  li'^  n^vi'JtiKiTti  a  tan'o  i m ni i>lasìoni 
<ie<i4  Falon»  uba  iiui»va  s  più  itisc*  inuno» 
laaione. 

Ma  r  ioaurreiìoiie  polacca  i  un  fatto  tir» 

ribile  e  che  ioculer  deie  terrure  allo  ctar 
una  tanto  per  la  sua  f^ria  locale  ,  quanto 
per  fii  afiaui  morali  e  materiali  eh'  casa  pra- 
due*  in  taite  h  Rnaiia. 


Scrivono  da  Parigi  alla  Ptruveranza  : 
L'  sgitaxioDO  della  pubblica  opiniooo  in 
favore  ddla  Polonia  continua  ad  «slaBdersi 
in  Europa:  dopo  l' logbillsrra,  la  Francia, 
la  Svezia,  l' Italia,  la  Svizzera,  eomioda  a 
commoversene  anche  la  Spagna.  Hi  ai  narra 
che,  a  ICadrid,  le  donne  di  tutti  gli  ordini 
della  societi  fanno  uni  aingolirn  diiD?atra- 
zione  a  prò  dell'  inaarreiionp.  Lsse  portano 
come  pendenti  agli  orecchi  globetti  neri,  a 
coi  ri  di  il  noma  sìgailiaaliìft  di  lafrimci 
de  PoUmia.  Sventuraiaiaaaia  la  Fabula  Ma 

Ri  satsi  cùild  lagrime:  ne  ne  fonn  gii  vei- 
«alii  nlil^»ìilaiiz»  ,  incoilo  varreliliu  cliu  si  fer- 
masse danaro  ,  o  «i  arruolassero  voloolarii. 
RaoconM  ah*  il  aignor  Waiewiki  avrablm 
detta  aperlanaala  ene,  ae  non  al  «alata  fiir. 
nulla  di  pratico  per  ta  Potocia.  il  (lorerno' 
non  aieva  che  .<i  cb<U'^ere  gli  occhi  sulle 
sottoacrixioni  e  augii  arruolaateoli  —  e  la  Po- 
lonia aarabbe  aalva.  Sta  beoe  ,  ma  aarabbo 
qnwto  un  taiMta  in  troppo  poca  conto  la 


Vm1« 

Sulla  vod  bdUaa**,  laitora  ia  eorso,  aeeo 
come  si  esprima  una  della  corrìspoadenze 
dell' itidi'perxfance  BeU/e,  Parigi  10: 

fìr'.i:--:e  5i;itiroiio  f^fp  ''ftpuiìnne  ed 
inHiiiriino  Mi'Ia  I.orya.  Parlava;!  tra  U;  altra 
cci:=c.  di  una  uq'a  dui  j*rincipc'  Garciali'-ir  al 
sig.  liroujn  do  Uiuys,  eootanente  osserva» 
liorti  recise  sul  contegno  del  governo  frin- 
C:'s<i  rimpetta  alla  Uuisia  ;  tun.i  lifvCTli 
nculi  hi  ^:i'jrui'i  di  luiìuifi-rc  partiNj  centro 
il  governo  dell'  imperatore  Alessandro  II  ; 
aoll'  ia^rtanaa  dal  viglia  dal  MÌMtef  41 
Hellinudi  a  l'iaiiat.  •  ra  naganali  II  «ai 
scopo  non  ora  stailo  raggiunto,  ma  di  cut 
sus4Ìateva  sioipro  l' intenzione  ;  su  tutta  la 
altro  tratuiive  iatavoiala  c«n  divoraa  potao» 
la  aftoa  di  linsfaia  ad  u  iMaida  «antr» 
la  Rnaiia. 

Secondo  la  alesaa  versione  ,  la  Nota  d«t 
principe  Gorciakofl  sarebbe  giunta  Soo  ad 
intiiraro  al  gabinetto  delle  Tut'.erio  di  di. 
port'fii,  riguardo  al  goverr  j  di  riH'.ictiur- 
go  ,  corno  con  un  allua'.o  o  lii  dicbiarar|{I^ 
la  guerra ,  caso  a  cui  la  Russia  A  apparcQ. 
chiata.  ' 

Kan  ho  biaagna  di  din!  al»  aiM  arcdo 
pnnta  alTasialaBaK  dì  tu  4li|MCÌa  ataaapité 
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MUara  . 


^  m  •iiloma  elio  »  '  ''f  * 

V<|.  MkU  è  iffatln  I  •*  tru(«l«- 

{tawdone  tUaiìe.  .N„„*  •  Tero«imile  nella 

«M»  »U»  RMri,  ('  opitioni 

*U  opiDioù  non  ■inn>«t«iiJo  cb« 


^  Suir  itf sue  Hgott,„       1  1 


raUsionl 

{^"''l  altr*'  Y  infanton  di  RusaU 

oT'iflqto^  1      '«Voiidar»  ili»  UUara  aoXo. 

^*  dell'  ^JapoUoM.  Ilo  potuto 

'"l'Ut.,..  <».  •^""i.  AV\  pirticotairt  ch«  mi  fiv- 
l'ao  e„L«f»'/''^'i  .  UT,»  recifWW»  dUMenn 

?et«  a  v.t»*'!.^*'»»  Ili  ch«t«lVTOi>tw«  pià 

k«ii»\S^^<***»»«  «tato  d-  uopo  4«  ««»al«x». 
»•  U  *  *^*'<'         ^'     V»»»"'^  Otte- 

tto \iJ!S!rf»*>*  benché  voa  ai»  «Uto  Unuto 

Mito« 


»«-aU>T«  coto*  ■«»•••  Ci, 
quanto  ai  K  VtolMwn 


U  Buo  •ffaih».  . .  .... 

Quanto  alta  MtU  eJW  U  Sw*  •  jW»»»- 
ta  a  rappraa«ntaT*  naf  II  iTrMlaanti  mtari, 
io    non   fui  ftmtnto  f'orpre'o   (^Mtfsta  matUoS 
toatondo  4ire  <ia  un  p#r."nnripf /f  ufficiala,  t 
■riMMu'to  d»//a  araatualiU  eba  *i  prapuaoo: 
K'  Im  Srtia  «A«  ^iiiirft  tea»  ali»  Mlnra. 
r«i  W  rfovcracfAMl»  AiM  «MM   «B»I  tra  l< 
£i«Sfa  e  h       usdJa  fMMM  «MPÌAeH«i  dai 
«fMan  co  ]  3^s~à.  par  «MrfaMW  narra. 
Ma  («on  j  prò  «^«.,0  aha  naaaharaixwa.  Oltra 
anaiUchaproa^K^talaFialaBdia,  non  bisofof 
«nXBtiea  re  ck  »    naIU  S wtia  ai  loaa  a  vif or ' 
e  »l  ritagiana  t  toii  i  po'»*"*'  »«»«orti.  N»" 

l)i»onc.»dimetiL»  «;:ri»re  l  accngVwnt»  cf»a  ricevo- 
aoia«nkaVitam«»  _  u  onaiVoi.»  «Via  \p«-o  wn  '»•- 
«•»UWM^W%oAdtai  AIMMla.  odio  > 
1liaHlik\aAtAX%  iIwm»m«,      P«'ta  d«l  • 
MaaaaaatofVa  «.-«raiaat.taaammsS  v>-*t<«<J  °  <* 
waB'oni  1UI&  tcxm.«»ebaTani«      »"»  H  j-hh.  uè 
alla  »A    questa  dna  pol«ia«  vorranno 


llMaaaia  articolo: 

 ,  .  Jaflri,  eha  la  tra  asU 

tMm  mmsSkMM  SllliÉUHm*  dall'AM|rt«, 
na«U«a  »U  «flM  «U  WwiU  «wp»  jw- 

•«f»  «ra«^pi^^7!fMtr  dalla  p»  p.*^ 

letU  motl«Ta,jj„, ..  „m  Inweatio  i  atnli- 
r?<^nli  lii  xita^niii.  !■  ioter«.e  della  p.c»  d 
Kurupi  ckieil«rB  alla  lUgB^»"  dell  im 

paratars  AloMand"  «aoMiioni  P«P"»  ' 
Porrà  bc»      .  ,  aoa  «Itvwxlona  ohe  Isde 

!•  «'«'U^jY'^rm»»'^  l  orJ>na  au^paa  . 
«ha,  por-     V'nauU  fi-^ 

.  diario  i.   .    ^.  , 

MStf ca.  1  noma  J*»'  Earop».  .ajà 

agayotaa  anlU  pubblica  opi- 

r.lona.  ^r^HS-S».  dalla  FrjnciJ  fo»5»  «t»t» 

iSSiu  U"r»« 

B«nr« 

CI       "  ^ 


una  éausi  di 


Qnmio  a  Ir»>o  >1<-Mi  Frsnefa  ai  t<l*,par 
'  r'o,  1  Au^'ria,  iiui  <U'V,it  f atfsaa Bonil- 
*>d*nti,  che  |>n«w>l<t  U  Giliaia  in  fnria  de\ 
toattUa  del  1773  a  cUa  h>  occupila  Cracovia 
te  «ala  ti  trattati  dal  1Ht5  .  •':  impoa^blla 
MB  tBiMUara  cho  tale  rlanietMcaenta  ma 
aia  la  HiiUora  garaniia  della  modaraaione  a 
dalla  rUar*a  eh*  prakieJnno  aUi  risoltuiona 
dalla  polaoM  unite 

Speriaiao  dunque  che  (tocats  iotarveato 
diflOmatic»  dia  la  Francia  ka  arsio  l'onore 
il  Btavaeara  a  di  oealitaira ,  ani  Mr  eon- 
alaiioM  la  liiMrià  dalla  PeiMria.  mman  «taa 


*     _  a  . 


1-  Ingt,  ix  OI^'lToifia  aUFranci..  ci  p«r.    eh*  i^  onorc  a..i  cumbiUcKU 


«luli 


l'  anoe* 

i^iUiaelaFranc,..  «p.r. 


\a  ataaaa  F<mtO€  ha  qoanlo  appreaae  : 
t  Da  Viaana.  O  aprila,  Hccriaiao  iofema- 
»«ni  che  ci  poapne  in  grado  di  indicare 
c«n  earlaua  lo  alalo  dai  Dacmiati. 

-  l.t  Francia,  l'AaiIria  a  Tlnchiltam  io- 
ne ofgi  d' aoaordo  aal  modo  di  procadtra 
Balia  qaaaliene  polaeaa.  Al  (aMnetto  di  Fia- 
lrahar«a  oea  aaranao  laviate  aeuidaatiehe. 
Ciaaeaaa  pataan  apedirà  on  dlipaede  paiv 
ticodare.  ma  la  lettara  d'ieTie  t|>aiiila  a  cia- 
•cun  amtiaBotatora  p«r  ordinarfrii  di  traamut- 
tera  il  diapaeeio  al  governo  rmw,  gli  apis- 
gheri  ,  ia  lataiai  aàmili ,  lo  aeope  dia  ai 
propoaijaM  la  tra  polaoxa  intanaaiaull. 

a  II  diapaeeie  suitriace  non  f»rmn1«rà  ti- 
Cuaa  dowiaoda:  eiiu  ini  app«Uo  all'amiiulù 
e  alla  iaixiativa  gaoerou  deUimpentore  A- 
laaaaDdro,  pre(aadolo  a  dare  a  latte  le  prò- 
viada  dell'  impero  rn!>*o ,  «anta  eccnieni  . 
latilaiioai  e  garamie  eli*  as-Jcurino  la  loro 
IranqailUlA  per  il  fnstrAr  c  p<-r  1  avvnnira. 

»  La  nota  awtMaca  partirà  1  U  d*  Viea- 
na  par  Ftetnhami  a  miì  ripaaaaal 
GeruMìoff  al  lA  iwit  n  «riaiicltr 


tt*  anno 
Pf«  che  il  re  i*- 

"•'li  e  di  lea  9 
«laall  «alte  i^m^m  S*-^"', 


naato  eaelaaivo  ed  iBlalleraata 


1^  ^ 


ir  nlaMra  pro,^;,,  °<"/  // 
al  eatloliVi  «d  mgU  -Z" 

walde  ad  Halle.  ^ 

I  lanaBa  del  dow  ,  |,  awaM->^«i  *^>*5^ 

eleni  dall'  apiniane  pubif/àì  ,        '  t 

Tnto  iIaII«  univeraiti  in(«r»«Mt<r     '^o^  "  ami 

far  si  chn  il  mlni»t«ro  aboIisOT^  *>f!!|^aa 


Di  taluni  diipawi  dall'  Havaa  «l 


ao  ad  Att-no  f<ir  du,  gionii.  La  cAt^^""*'- 
meno  l'oci-SM-jne,  del  tunriull;i  al  qanùh^Z 
ao  preao  pirte  gran  nuinfro  di  gnardfo  nai- 
liootli,  sarabbe  il  vote  rocint»  per  cuil  ««- 
aamblea  Baifeaale  ha  dalarmioal»  conip>t«- 
ra  Boa  indaoaiti  aeaaileai  dapnuti.  !.•  p<>- 
polatUma  para  clM„aea  aJ*l«_».''^"^7;^'„\'; 


ebbe  eam> 
il  ano  pr«^ 

dlaaaaii  alla  Cettaa.  Fa  il  aar- 
cfaaaa  di  if iiatam  Aa  aaild  ia  mot  dai 
ealla^U: 

Il  BiiDiataro  aagutrt  va»  |iiilllìna  uf 
pria,  liberale  e  conaerTatrIea.  coolliim*  aV* 

leggi  ed  alla  cottituzlnni?.  non  koIIccì- 
tari  nial  l'aopofjri;!  .ii  iJi.urio.  maranoiciii» 

i.  Chiederà  l' autoriiiiiioae  ' 
nir  le  imposta  aaiMi  pmgiadiiia  di  aia  »  dì- 
(cnoione  ullerìere  ;  ritirerà  i  project!  di 
leict-'i  p^lilicha  per  nividillrirli. 

u  Nella  pro;^ian  lenis'^t"!"»  proporrà  una 
eolutione  diGoitiva  par  ciò  ch«  concerai  o  la 
riforma  eoitUatienale.  l.a  aua  politica  a  I  !'« 
atero,  *ari  politica  di  nautralità  eoo  rijrtaar- 
do  al  'OUtM  e  al  rango  della  Spi|a«.  (1  aai- 
niaU«  •  eoacliiDdeBdo  .  ha  nHa  UffMo  mtl» 
Maailia*!»*  dai  ptrUU  -. 

«A  impartaiite  di  talle  ta  la  diehiaraaio. 
BB  «he  W  gaWnatto  ti  iloneri  di  riparar» 
•inaelipl"  diapreno  dai  Coegreuo  diVmt,. 
m  che  Itaci*  la  Spagna  Ira  le  potaiu»  4; 
,«ond-  ordine.  Centi«n  rredaro  eh»  il  gabi- 
natio  tpagnuolo  P"i'i  rnjrendere  leUottali. 
M  eh.  Napoleotelll  inixuàU  e  abb»,. 
d^uaU)  MT  dare  alla  Spagaa  il  liiole  di  gran- 
Irp^toS:;  N.a.k-Ci  certo  «- UW^o  • 

cl.r?a,  e  iTllNSuro  eoa  tulttipWw*  f**^ 
dlij  dal  naedi»!**»^^^^ 

mollile  Katere 

che  il.PJP^i'dii  irroro  d.,i  cumbiUcU 


fera  i  _____ 

^TaTrietro 

  i»^MH»  *«1     cotfeale  eon- 

H  Giararfa*  **Si^o.  nel  quale,  prendali, 
ttaoa  «».»f'*?.,"Jl,  oiI''^e  (iccdta  diir  Ar- 
do «if^SSi  le  '«f"  ^-'^--o 
"^"T'wZvU  <a«^'  MCMilac»  in  luUo  « 

^wK'<IÌ»rri»P«»?«ti«fr.*).C»5,000, 
Boo  coopr*.i  «li  Pfioai.  «1  «  eaHr 

,  aacutaU  prodolU  ^ato  die  l»lUn«. 
I    S»  «  nlle(t«  ch.«  il  «Min  di  S.  Pietro  li 
I  nc«iifli*  da  qaittro  nn*  «1  io  tuUe  It  pirti 
'  daiMMdf  relte    mtt  ttìa  il  citn .  m  ii 
partii»  ranionario  $oo»  ialwaiMUi  a  piv* 
muorrre  le  co'iett«> ,  ocn  poi  fiudicuaHia 
il  riiuitito  Urerevclo  ii  pjpiio.  (,a  Corta  di 
/Iona  parla  aempra  di  dageal»  niUom  di 
eaUoIiei ,  aia  se  oia«cue  areiae  caoilìibaìto 
solieato  ciA^  fontnimi  al  MS,  ji  aanj^ 

ha  arula  ao  proiiotl»  H  tjH  fj^f^  di  te 
»U-  o«.i»  WO  milioal  ia  qó^'aanl. 
1.  eh»  mma  5  cani.  a|  „^     '  ei»dan«a 

^iV'ar^rf.a^.^^ju.rr.^^^^^^ 

ftn-ui.rra'ii,:  t^Vi^'J- 

„^  nai-T»!.  ;  3.  a  provvedere  n  bu,^ 
„  ,  »  I  dalla  Saat,  Seda.  B«o  »on  dlS 
aciumi  ew  aiau  adapaiala  ad  aaMidaa 
brigaaU  ;  ma  qaeeta  speaa  eotia  mUml 
„,„U  nelU  gmittea  ealanrla  dafhSSSi 
degli  iUU  poatlddi,  eooaideranioM  il  min- 
tenitot"*')  del  brigtalagg  a  caiut  un  mruo 
ofOoace  di  procurare  al  papi  U  «tUiuiioo» 
di  gaegli  «tati  che  ,  <UM\tnati,  oecae  aerife 
il  Qiam0<«  di  Ronu ,  dati»  Prriniidania  aia 
appannaggio  alla  «uà  apoaa,  aaaiqwN.iMl 
moda  che  tuUi  «ewMeano,  aoaao  ttHt  dMMHt 
dalTailii'lm  dM(iHa«i«M. 
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AL  IMMLO 


QnMio  mistico  liivui|rgIo  ò  poco  com- 

SODsibile  a' nostri  tempi,  ne'qnali  si  pirla 
diruti  •  di  dnni  BuiAnali ma  é  adatto 
HH  èbUMwi  dd  ittUM  di  S.  Pialro,  i 
mali  nprauno  eondliar*  Il  mÌBliaiim«  n- 
Iigteso  eolU  fede  nella  Tiith  datrigUili  MT* 
rttiM  dail*  Un  «Stcto. 


TIMM  E  PKEOeOUPAnOII 

Sì  legge  nel  Cittadino  d' Asti  : 

Quantunque  nn  gionalé  Inresciano  abbia 
cercato  di  tranquillare  gli  animi  circa  alcu- 
ni movimenti  delle  nostre  truppe  stanxiato 
neìlft  pnrte  8np«'fìore  «!e1!a  LnTnmTAh  ,  !e  no- 
tiiie  più  credibili  portano  perl^  che  alcuni 
indili  Uscisno  sc'^pt^t'ur»  la  prt-pjr.iiioiie  di 
Un  nuoTo  tenlatr.i;  sul  Ijre  di  quello  Irsma- 
■nato  a  Trascorra  or  la  prenaocn*  un  anno. 
Il  comitato  maiziniaiio  ùi  Liticano  si  «gita 
pili  r.hfl  mai  :  ilciini  degli  uotiiini  atesai  del 
tt'1,1:. 'l:v<j  di  Sirii::::,'  ::i  i<')  ili  LaOTO  MHHMÌ 
come  pirtetipi  alle  nuove  tram?. 

Speriamo  cLe  il  governo  stari  vigile  •  ri- 
■olato  abbaatansa  per  prevenire  ogni  «tlo  di 
quegli  insenaati ,  e  nello  stesso  ttmM  itià 

aUsUnn  anedat»  per  non  lasciar  IMmr» 
U  piNprJft  rttnwiwM  iMha  daattrf  ]NHfi 
eh*  pomno  tmn  »ÌHMeit,ti.  E«M  daw  ri< 
«a«d<f>«l  eh*  ti  Kuiim  nel  m»  aioinam 
'del  SS  ottobr*  ti*  1*  nocomudtsloni  «Im 
fteera  ,  insistava  particoUrmenle  su  quella 
di  trovar  modo  di  tener  sempre  preoccupalo 
Il  governo  ,  di  stanearlo  •  di  eludeinfl  la 
vigiJanxa  acennand»  td  «a  jmaì»  •! 
rando  invece  su  d'un  altro. 

Il  paese  sente  più  che  mai  che  ha  biso- 
goo  di  quiete  «  di  raccoglimf  nfo  ;  il  vaio- 
Togo  noslrr  esercito  è  gi:i  i  lib!ipala  a  troppa 
aapro  vd  ingrate  fatiche  nel  jnei/jdì  perchè 
non  sia  peggio  che  nn  atto  antipatnot'.ico 
l'eaporlo  a  duri  travagli  anche  nella  parta 
mpoiipn  d(»U|i  pmima. 

A  quflslo  pri:ipo»ili>  eccj  poi  quinto  leg- 
gasi nella  Corriap.  generale  Amtriaca  : 

Fu  f  ii  annuDciato  per  telegramma,  che  il 
governo  di  Torino  avea  chiamato  l' attenzio- 
ne delle  autarità  tUmAùìu  m  MTta  iul^ 
Mese  che  11  partito  d"  ail«aie  prapartn  uri 
fiÌMit»ria  ■finero.  Noi  «MmdMm».  It  l«o> 
at  fòBt«i  flh«  ^esta  BotnU  è  uni  tandati. 
Oiidè  'apnigtr  innanii  il  governo  di  Torino 
Il  'ptttUo  4'  Uione  spiega  una  grande  attivi- 
nel  Ciinim  TioiM.  Tftttaai .  »  quel  dt* 
pare,  di  prapnWht  Ctnuli  ptr  itnlfo 
nel  Tirtlfl  iltliia». 


1MTIZIE  DELL'  IRtUMEZifiNE 
L'AiiiNft  foUilin  i  M^uBti  divacd: 

Craemki  il  aprii*. 
Padlew<ki  ha  diviso  il  suo  Corpo  in  vari 
distaccamenti ,  i  quii  sonosi  gii  Imposaes- 
eaU  di  vari  («M  dai  RMai  aal  (ftiiUMlo  di 
l'ioeli. 

Il  diataecamento  di  Csaalwmkl  in^data  i 
Ruai  aecampaii  praaao  WaeÌHIolt.  Truppa 
fiaM  aNMaiiaMa  da-Saiiloaoiir  •  dàOyataw 
wMiam»»  aaaira  di  tal.  I  R«a*f  fMM»  ÌM- 
UH  fnm  Bialociew. 

la  Pttdiaehia  l'antico  distaccamento  di  Le- 
vandowiki  ai  ft  riaaita  a  quello  di  Sokol. 

Nel  governo  di  Aii|t«»tairo  ,  il  tronco  di 
ferr«via  da  Kowno  a  Koenigsberg  fu  rotto  in 
più  punti. 

Nel  fatto  d' arma  di  Kalwuye  i  Potaecki 
presero  un  magatseno  rusM  ;  in  qHallo  . 
Lodtia  liberarono  i  prigionieri. 

Un  dispaccio  da  Varsavia  onferma  che  la  Ì 
dimissione  dell'  arcivescovo  feiinkki  fu  ac-  | 
celUta  dal!  lm|>erator«  par  nifgaiinaiMa  dal  l 
graaduca  Costantino.  i 


Cratovia  li, 
GXi  amati  a  bvlA» domiciliari,  qui  con- 
tinuano. Fra  le  persone  arrestate  si  trovano 
il  signor  Bentkowki  antico  deputato  alla  ca- 
mera prussiana,  ed  il  signor  Chranowski  re- 
dattore in  capo  dello  C-.m.  Una  visita  do- 
mleiUan  fa  fatu  al  palano  del  principe  San- 


,  jano,  a  che  dsppoi  mescli inamfn'fl  era  sti^ 
I  tolta.  —  Qneeto  fatto  desi  '  ;i  i  |.ran  simpv 
I  tia  pel  minÌKlro  d*lla  guerra  ,  sebbene  egli 
!  arease  dovuto  prendere  una  tale  misura  im- 
partanta .  dietro  l' approvasione  del  Parla- 


Beritno  iS. 

Ci  si  trasmette  dalle  frontiere  polacche  : 
Il  comitato  rivoSuiionario  di  Vilna  puhUi* 
cò  nt'l  ;W  mano  nn  manifesto  che  srela  gli 
allusi  dal  governo  ra»so,  «  f«  un  appello  al- 
l' iiv  \.rr' I  ona.  Il  comitato  dichiara  che  la 
I.ituanit  e  la  piccola  Rttssia  formauo  piirti 
inseparabili  della  Polonia.  I  paesani,  la  no- 
bim  e  U  giavcalù  hanno  preso  le  armi. 

RECENTISSIME 

Soriresi  da  Torino  alla  Cari,  di  Gimoi  a  : 
Il  d  Irilia  continui  i':  •iH'j  cvnn- 
qu»  rn  l'hi'MTto  entu siasUta.iseiiie.  hiili  sarà 
(Li  nNirr.Q  m  Torino  nei  primi  del  pnwsimo 
m«3o  uva  r  attende  la  cerimonia  della  ria- 
pertura del  parlamento  dopo  cka  la  praaaaita 
aMsiona  verri  chiuaa.  AvraM  il  diaearao 
Mia  GaraMt.  a  l'Iiatta ,  aiul  l'Europa»  «- 
'    "  Vitlari»  Emando ,  la 


«et  k  pania  di  Vi 
qtnia  aartaaatta  aai* 
m  a  alla 


Debbiamo  rettificare  una  notizia  ir,^erita 
ne'le  nostre  r«rRntìssime  di  ieri.  —  Njh  è 
già  che  il  Laroue  Rica»oli,  ava-a  1'  udi«!ni4i 
privala  dal  Re,  f^sse  partito  per  Parigi;  ben- 
sì eh'  egli  era  reduce  appeni  da  Parigi  allin- 
do fu  ammeaao  all'  «iiaata  naia.  —  It  ìoif 
portanit  della  BolhU  rèafa  la  ataift. 


Li  Patrie  pubblici  la  segu-^nle  neta  : 

i:oine  noi  r  avevamo  annunziato,  <lispaeci 
ri:'Ì7*.vi  ui^li  affari  di  Putouia,  e  concepiti  in 
ifrn-:i:.i  implica  [.ti  un  intervento  diplomatico, 
se  non  identico,  almeno  aironltineo,  venne- 
ro trasnnessi  «ìiUu  curii  di  Vienna,  di  Pari- 
gi e  di  Londrj  ai  loro  rappreseiilinti  proiso 
il  jfjbir.tillo  di  riutr;)Lu'"i;o. 

Il  di!:priccio  francese  ài  cui  non  possiamo 
no:  i:  i:  L  dare  la  so$iansai  pnlora'la data 
<i.;l  10  di  queata  nifse. 

E'  a  torlo  che  venne  asserito  da  un  foglio 
estero  essersi  il  conte  Recliberg  espresso 
d'una  maniera  fiAMBarala  cka  il  aie.  Drouyn 
de  Lhuys.  a  lard  Raaaall.  Vara*  v>»  «i  da- 
rabba  iBag|iorttaata  Mi  aagna»  piiUanda  il 
rovaaeio  m  aiSiiUa  allagaiiaaa,  asaondoeì 
l'Austria  aellaato  rfatralta  al  punto  di  tUtt 
dei  Boal  lataraaal  paitleatarl  nalla  qoiaUone 
polaaea. 

SvicouJo  la  Catzett»  delie  l'o^U  l'arciduca 
Maitsimiliaiio  d'Austria  si  recheifi  fra  breve 
a  Parigi  per  cunferiivi  coli'  imperalvire  N'a- 
poleoue  inloruD  ad  alcune  questioni  europee. 

.\  proposito  della  riotisia  recataci  opgt  dal 
fe'e/rafo  che  sir  Flliot  sia  stato  di  p»s»af» 
(fio  per  Torino,  troviamo  in  una  corri'spon- 
dem\  da  Atene  air  Oìiervat^f  Tfifi^Una  : 

Il  sÌKP<»r  Elliot  al  r«ea  a  Torino.  'V'uol  e- 
gli  annunriare  al  Ro  Vittr.fio  Emanuel'^  1  f- 
cettaiioaB  del  principe  Cristiano  Giorgio  di 
Djnimarci,  ovvero  preparare  qualche  nuova 
candidatura       oyni  caio  possibile  ?  Qui  tii- 


Scrivono  da  Bakirest  al  .Vof  miriifo  : 
Il  ministro  di  giiTr.1  ha  riniei«o  l'aquila 
romana  sulle  baniiiere  della  nostra  armata, 
suHo  quali  sventoUva  lino  dai  tempi  di  Tra- 


lOTIZIE  TELEfiRAFICHB 

DoPACCi  Elittiuci  Pkiv&n 
(À/tnna  Stefu»! 

Camera  dei  Depittati  —  La  Camen 
sospéDdendo  la  discussione  del  bilaacio, 
udì  la  relaxione  di  Gioi-^ini  per  una  pen- 
liona  a  Farioi— La  reUsiooe  dica:  «  Pro- 
teggere i  aaoì  aitimi  giorni  dagli  efBM 


di'queUa  povertà,  ehe'lk  WMpt*  la  ma 
amMzìone ,  è  per  l' HsUà  un  wlnto  sa» 

ero.  AbLiamo  il  vanto  dì  poter  dire,  cha 


il  potere  in  Italia  non  ha  fruitalo  ad  at- 
Curio.  Non  potendosi  ollVire  un  dono  con- 
faoente  alla  grandeaaa  del  regno ,  ed  ai 
■errifi  mi,  perchè  l'idea  di  una  ricoin* 

r«  liaiHHialA  risolta  ia  4anart  amb* 
ripaptto  ai  ««ItimeDiD  dei  dorerì 
verso  la  Patria,  ed  oiTascato  i  suoi  me- 
riti personali  ,  si  propone  di  staniiare 
200.000  lire,  come  dono,  per  provvedere 
»  a  certi  bisogni,  ohe  fa  facile  conoscere  — 
!  L»  !;ommn  prima  della  pensione  è  fissata  a 
25,000  lire,  riversibili  4,000  alla  ma- 
dre, 4,000  alla  moglie,  a  —  U  progetto 
di  lag!»  Al  ittbito  approvata  cali  180  voti 
OBBtn  li,  «alMOttt»  1. 
Bi  sa  «ha  Farini  è  ng;!!  «stremi. 

iiapah  Itì — Tonno  1C 
Kmva  York  4  —  Le  truppe  Mcssii^aaa 
a  Puebla  ascendono  a  18,000  uomini 
sotto  il  comando  di  Orte|a  :  4800  Irò- 
vanii  fra  Po«J>la  e  Ueaaioo.  A  ibasìoo 
noskuna  Ama  eonsiderevolo.  NaI  eaio  del* 
lì  presa  di  PueMn,  Juirrz  rifugierassi  a 
Morelia,  neilo  Stato  di  .Michoacan.  Furey 
C'-ii  1-  ^i^ìf)  uomini  av.Tnzasi  verso  Ori- 
zaba,  Bataiae  eoa  11, OliO  verso  JaUpa — 
devono  concentrarsi  ad  Amosot. 

Torino  16  —  Il  Senato  votò  il  progetto 
di  le^ge  per  una  ricompensa  nasionale  a 
Fariju  floa  68  voti  IkTorarolt ,  sopra  90 
votanti.  * 

Legge»!  nella  Sln'upi  :  Lì  notizia  cLe 
fosse  nominato  Ministro  della  Marina  il 
marcliese  Serra  Cassano  t")  priva  di  fon- 
damento —  Oggi  era  di  parteggio  a  To- 
rino, proveniente  da  Atene,  e  diretto  per 
Londrat  V  inviata  atraordiauìa  dell'  io- 
glultwvt  n.Giaoia.  —  La  notiiia  aaDt 
aaluta  di  liarinì  sono  sempre  più  gravi. 

Naptli  f<5  —  Tortilo  16. 

Piatito  italiano  IBGi  72  10. 
>        .       186;^  T.ì  00. 

!     Parigi  i 6  —  Consol.   italiano  Apertu- 
;  ra  72  OS— Chiusura  in  contanti  72  oó  — 
Fine  corrente  7^  lo  —  Prestito  italiano 
1863  73  30  —  8  0|U  fr.  Chitiaura  69  90 
4  liSOiO  id  91  10— Cons.  ingl.  93. 

RENDITA  lTAUANà~474pnte  i8Sf 

J.  GOMIN  ìir«tt>ré 


KàPOJU  —  Tirooiuru  LoHXiiwa     Vico  trcddo  PiEnaaacca  N.*  1     Donioco  Casteu.»!  Carenta  Jiie«)»9su«M{« 
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j>>>»to  <8  Aprile 


«  -  -"^  cbe  troT» to  nBlIi»  poHii»  pnnlj. 


Uuinmli  ,u-.  rwidénU.  U  .?^J..-l^L''r 
twoliri  rimirerà  o  lui»  dji  tatf„ 

«  r^d''"^"'*  u„  d.lU  .olite  sJililè  Z 

cclU  tte„.r;im."*f.-f™.'""  «- 

t 


j"^?**.  •  »»Be  corlenpffno  filli 

m^?^^-  V  "Klfnio,   ne  pjnni  M  nta  t  i    Satiri' ,V!l  „  Ì'T" 

Uitìii    LI  .  .  ■    '  "■■Int.—  . il  -       _       •"nono  »lin«na  ricnn. 

portaato.       '""■*'**^oao  una  ootizjji  «jolto  iqj 
7  nosfr/  ìeti^ 


1*  dal  dir  V.  rieordertano  ci>nn«  I  »rr«- 
«;«  m«f»r,>//,  e«r«>»»     di  gene- 

4i  »nppo.ÌEiS^^*"*  •  l»»»»- 

AntonJn*!!''!!,-^  «li"  ««rdinil» 

»  an^l  :  ■^'«^«•lo  eontaibu\  «d  imprimer, 
w^ì^wir  Mr.U«r«  di  gT„ltà  .tr.. 

»'»^nì*;«  i»»«ni|5en..  dri 

In   »       ''*^»T»o,  a  cot\  via. 

ioiBori,"?  "       "«""a»*         «>•»  docnnuaU 
P^runti  <  compromeltonti  ««jiterana 

d.i  .1^*^'  V.n,nr.  .10.-  Ia„m„, 

Col  '»«>'"♦'  fl""'»'  documenli? 

no  poco  s  *,*"-•»"'  C'.ntrio  non  e' entm 
••«■o  ««rri«  K«e»  ciò  eh.il  no- 

«p.mniii, 

Ecco  Inln-i    .  j 

•^rilo  la  ooTupona»!.»"»  : 

*<1  il  tnr^  pi"  i'"*""*  '  poptrari 


a<l  s  I  .     «P«"«»one  di  od  Custode 

imZ  v.t,:^^  •  Fiu«l  ,  del  oro. 

ù'tì^SS  •f'*'"""  p'- 

vi  «n-,de.  d.ll'.Itf..i^iri2,pP'/i;'.V';^'"T 
in«t(«Ti  a  queiiii  documenti  «n.  i  ' 

««(li  cliuivi  neir  inumo  d.l  s  u^t  " 
.  eh.  non  er.  p«™«,,  J.  ^".l'"'" 't»- 

funilonarh  K.ula-.rii  di  priro'dfae^ '"Ì! J 
n.tr.ri.e  11  «i,r,lo  •  -  Ora  «eco  ta  li 
irigh.  dtlU  pa  ,.,a  io  polcr.  deJ  no»ùo  A" 
milalo  haxiona!.,  ed  ceco  «mascherati  i  »^ 
llJi  delatori  che  per  set.  di  oro  sacrifluS.- 
no  tanti  riap.tf.bili  eillidini.  Mi  riwb^^J: 
torD.rii  a  pirlir.  di  quuU,  jTan  colpo  • 
«t«:h*  mi  »»r4  proc,ir»i(,  più  preci,,  nolizf  * 
M^oiiieoor  ìi,  M..rode  ..«tra  fln.Imer.ft' 
in  ««mlHli'jrrajia  per  lo  «perpero  da  I  ni  fatf' 
dì  »omm.  tuloJiiiiiaie.  Mi  n  aiiaicora  ch« 
il  Pjpa  lo  avreLte  »olloin«n«  al  una  ConjJ 
roisKion.  «n-.miniatntna  di  Cirilinali  ,  chi" 
dovrebbe  itidieam.  ogni  ip.si  cJ  ogni  alto 
Nulla  doli'  Kx-rCKÌiia  Soda  torpaU  in  Ho. 
ma  fin  dall'  altra  aera.  Klla  i<  moaUa  tot. 
lancooJca  e  aaiai  icoraggiala. 


'  ne  cii«  adoperano  iq,^  , 
Itti  per  eomtiaUere  J.  i„,  «^o 

eonomicl..  del  mini,,.?  d,lZT^„  ^'t 
più  beJlie08.,  Bl  dutingue  .1  .ilt      -^V.\  t>  ^ 
Il  quale  non  «nil.fa  punto  .cor» / 
»cact«  ultimMMOte  aukito  nel  vot/a  '« 
si«nor  Fouid  conwnrà  il  porlarotrl  f o'"  <-fc*''» 
aù  avvi  quaato  .intorno  .libata,,*,  *  "l^.'" 
rJSlipo:  sono  in  grado  di  ailerraarvi  ci''*'-'!^^ 
guarnì  i  ioten^,*»  '  J^ 

«rdinari  'iV^^P^;^]-'  "P-»"-  .,U  . 

crran*  annuniiano  che  un  • 

fcxan  numero  J,  p„„c<.hi  v.„„o  2 

'"'o  Della  Sveiia  :  os"  vi  •oli» 
eordialiitimam.nta  accolli  hod  «oIo  d«lU  p»- 
polaiiou.,  ma  anche  dalle  autoriu. 

Polonu  «no,  c.».  *  n.u...l.^v.*«u  ^^^^^^ 

U»bb.ro  q»..tloo.  <I.1U 

che  *  ««•">••  P-^i'^bco  CMeti  il  pr.l«to  » 
noUndi»  pouebiio  "mcolma  che  «I  »ppuiw 

lano  or»  lu^i;  «»         ,j-,c«  g,cerilm«nte  chft 


UDO 

li 


t^^»-»^o  aw"no  con  Uinli  afoni  con- 
•■itoroo  tJl  **  aoUnoiiiara  l'  atmivarsario  d.l 
toof^  tri  ^^V|  Aog.)'eo  da  Giela  e  del  .uo 
•olile  '»  ruvide  Ji  S.  Agtieio  fu  una  delle 

non   itliii^^slr"'""'  K'bba-callolici  ,  di 

^  <tntfi>rui     A  lucido 


.  CUI 

ialntlencre. 


Vuilclif  »1    ^  dovcrv.  .  ■--n   

puaxa  l'if^^onot'*  ^'^  couc.rti  militari  ni<II« 
mano  iU|^  frequenlate,  una  luminaria  più  o 
nifui  ,  4w^»>Ba  di  ciiieee,  pro«poLU  e  Mtdon. 
tanti  ln*i7:^  o  Ira  e»3olti  di  carlon»  ,  altr«t- 
1  boaiuVi^^renti  .  i>ioita»  Nìtobb  illnrainila 
ti.iiico-ii?^  ornala  di  audica  banilirrelie 
qa.aUbt  ì  **«  .  quiich"  ^-t^ne  ili  mortalle  , 
illumiii^v^  ainuui  .  il  Corao 
r»nalmtik»r.  d^He  conso.u  piramidi  i  gii  ,  a 
 j.^    qualche  croce  rovesciata  ,  «ecori 


r«rij(i ,  13  apri/e. 
Ia  acarietit  dilU  netiaìe  paliii<:hii  mi  oL- 
tilitrt  ad  ea  4«r  breve.  lv:coii  dunque  in  po- 
tile parole   <{uel  i^  o^tfi  ti  crede,  .i  dica 
e  HI  prcveij  «. 

Xlàlj^rad»  la  emeitita  d.i  KioruaJi  ofGcioai. 
si  crede  ni  •  *rsì<<lcni>  deiU  .Sola  del  principe 
Csrifuliako  f r.  Qae>M  Nata  eiln-diplomitiei 
si  tinnii  da»  tu  Francia  iatervenca  in  una 
quraliuno  a)ie  riguarda  il  regima  polilioo  in- 
terna (tella^  Jiuaaia  :  vi^x  non  negt  i  vigorosi 
<irmamen'<    che  ni  Uuao  a  Crunuladl  .  >al 
'inorale  russu  di!  H..ilii;o,  m.i  «n,„'iuGi;e  eli. 
questi   arinauienii  aono  un  prurv.dimonto  a 
eerto  cventualilA  a  non  K'^  una  minaccia. 
Nspol""'*  "I  d  ora  cjro«adat«|di  parw-  j 


verien-  ^     .  ^  ^ 

PARLAMEUTO  ITALIANO 

itóufc»    4d  li  aprile 
PresiJatita  Ttccmo. 
Li  seJiiU  è  ip«i-&  «fJ'tiM  e  X  mìeali 
l'ordine  del  ft» rao  rea:  Seguito  dellà 
JiACutsien(  del  ("ia^uia passilo  d.l  mimsL:ro 
Mt  mltrno,  Mmu  i„i  ,1  ctpiitlo  39 
/  capitoli  30  e  »e^„u  5,  ^ 

no  »  catenaria  -  carceri  di  pena  e  aiZii 

'""io  a  diicileviim»  i  «'""o 
»««'o  e'  UrSc,  e°''n'i^''*  "-i" 
■enin.  "f"  n  venti ca  di». 


Si  piagli  lUn  "lettori»  ...  11.. 
Il  eipiiole  r.2  ,  «cr|f,.7"'''W<rotó-«rcTia. 
dUcuMlone  approvalo  i>»ii'  "f"*"  '•  *  .enta 
•I.1.SI.180  domrnd.u  diligi'?""»  ^  "r" 

w/jScial 


di*ctate 


re   ,  „a„,  commitiiori. 

apjioKtfi^ta  »  que.1,  eo,„id„«l3!!'',  * 
r  milutione  dei  dolejrjii  mandamenuii  1 
l.nblilici  neureiia  de<.  esiere  inrormata  ì» 
questo  »nn«i,  «he  e?ai  tiano  lairioti  «au 
fcUire  nolo  io  qii«i  mindamnnti  dorè  la  loro 
militi  niinifolamenle  coho.tcinu  e  dn* 
i  comuni  .naii.j  iIÌ«|kiìIi  id  a^-^nmerae  fa 
apaaa. 

Curilo  vuole  addlriltiin  cancellar,  dal  h. 
lancio  tutta  la  gomma  alaniiala  nel  capitole 
cho  é  in  ditctunona.  L«  ToKana  aaa  ha  da- 
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4» 


ÌppnT»1»  irabb'iCT  rlrnrms  *  p  ii  >n   fl'>"  •  ti»       mir.'»^™,  n  lir.»  'JI'.VM'i. 


ili  Tjicsnn  eli»  ut  o^ni  iiHr  i  li-'.^^-  !. .  ;  ui 
delU  pianila  naxUinftl*  y.ò  iu;>(tlice  a  lutto 
qil«IU  firt'  di  ■«rrliio  i^lit;  uUlawBta  tì0*\ 
•Uno  gli  utUdtli  di  poLbliu  eieanitt.^  - 

E'  liana  ìina^s  eh«  si  sopprimi  t«lU  la 
psiixit  ;  gli  iinpivg:iiti  di  nwiu  eui's  deìu 
uuiUDistrKTÌoiM  'tino  rimin(iitl  ^1*  laro 
CMa  cnn  mt  iadcanitt  ;  e:.iiì,  coiB»t«tt^|li 
•Ufi  )aip>ei;<U(-««n  btimo  alena  aìti^ 
qabM»  «waolOiaU»  .  il  i  <-l«nnr« 

Mwtul»  Mta-vil«  •  deli»  «rj»Unz<i  l'  i  r.i- 
ladini,  a  parciò  non  oeatmi*  nticftqo  di 
attribair  ìoia  satgitt^tM  ti  la|^»i*tNa  o 
diaBMuJMÌilA« 

flinata  t  vn  looio  atfiiaca  di  farà  eco- 
aemle. 

L'-tcco  dimoitra  qainto  poco  «ia  nri 
auui  risulHU  I*  5niirini.itrvi«ionH  di  pu(illii:i 
aiffa«ti  •  ai  aeaari»  in  nUMuui  kirawiiig 
«MI*  «MmfU  C«nl*.  Propona  eha  la  fun- 
Mani  tf«f1l  alliiiill  inpieeili  mindamnirati 
alano  »lrìl>ui(«  si  pioli'"!  'i-i  •riri'1-,m'ii?ì. 
De  Blasus  {ii'Wi  cmrr.iH  •  "'i'  hiini»  vm- 
alruoia  qu«bt'  uttina  propmU  del  Cveco  .  e 
poi  aoalifM  II  ywflrt»  «talli  OMmlMie'K-, 
diain  rirarit*. 

Peruszi  (ttiniilrb  deinatenra)  dice  *«'<r 
dtiidanlilla  che  il  unllio  déNa  pti)>Mjc9 
■tcorcui  fosse  dinimp^gnito  in  masMiri 
parla  dai  inunici|iii  «  nslti  miardla  naziur  n- 
M;  ina  allo  ciato  *tluil«  di  cime,  quanto  nnn 
|«^  «Hlr*  dui  «Il  pio  desiderio. 
'B*  wra  che  II  «crrhiio  della  puhblin  al- 
currtil  potrebbe  user  fillo  in  nimlD  più 
efitoce  :  111»  dj  t  o  non  dciivi  -  ri:ii  nrtio- 
■naiitn  ia  favore  alla  prò potti  dell  onor.  (^ui- 
Bammcnu  cl»o  paado  inaimi  «Ut  Ce 
,  da  pronto  di  1«ff«  che  In  mila  a 
aairit. 

I  acce  Ita  la  fcc-rjùxia  prc?'"!  rill-« 
AttuBlmcnta  di  1004  aliici  di 
nUU  «  fdtUiM  ^aHvuA 
«•parti  ;  U  etninlaaloaa  ««neblxi 
dw  fuislo  mitncrn  faue  dimintiita  a  i<UI. 
npora  tuttodì  piovono  al  miniatero  litanie 
di  nnaicipii  cJie  doiDandan»  delegati  di  pub- 
bile*  cicnnm  i  quali  M«  nNMaarli  r  pe. 
claimtBto  nell*  ptealnd*  ncridhtntli,  duva 
i  biadali  a  la  pviirdla  n3^l  Jn^'<■  >^  d  il  jrosq 
il  dira,  in  alcuiii  luoghi  non  c  inL-i  rrono  ms- 
nemameiite  a  rppniiH'rn  il  l>ri^:nn"_if;(;iij 

Xa::ttra  trtlla  t'argui-ii  r  n  quittiona 
nel  auo  rappuilo  ri>i  principu  ^meriti  della 
UJiarli  •  d«il«  ntilitt. 

Ptrutzi  <  mioUtr  j  ]  estèrna  il  «ni  deside- 
rio cha  il  Pirlamittiiu  nell' occuione  drl'a 
distimioue  d«l  bilancio  àìAr.A  g>ì  o-cii[^'iir»i 
aiei^o  di  dietiiir.aiO[ii  di  yriuci^tì,  ìc  quali 
|f«r  la  piA  aa'oao  aol»  dalle  dincnsaioM 
vtttmùOk*,  (  Hen*  )  e  auno  attualmente  af- 
fano ioutiU  ,  crseiiJo  iiiiminfnte  li  iJH-U.- 

HiUM-:    di    mi    (ri,..llu     di    l'-j'^;--'      c  lllt'  fj    il  1  I  1'  - 

laoiiio  dell'  utiiiiiiiLslruiLua  di  fuliLlica  si- 


Qlia^ta  alla  tpaca  di  eal  net  eap-  ^  >  >< 
Gdven.o  noii  può  dirp'Muiiiii  d:*!  dicliikj-are 
al  PatlauMuio  che  ente  '''""*  ''''*cef  snrìs- 
tia>«  in  quatti  ulanti,  i.ti  qu*!i  Uni  mino- 
rauxi  fjiiii«a  ori  paeie  da  ì*  mni  p  ai  ne- 
U.KI  aitticlii  dtll'  Ubili  iUiliiitin  per  congiu- 
rare cuutrn  la  ooilra  ntsi'.nt'e  esiìtetri. 

(  .iMlillU»!  ). 

Canliiii  1  l  i ilor?  )  Jpitiji  e  fi  licne  in 
mansimi  in  tl.l.|;'ll^iol.i  dolU  cornrrin^iMrir  , 
però  le  niudiiioj  uA  mnso  Ai  ridiiTie  u  più 
picoole  propoiiiùLS  la  prapnxU  di  rcimoniia, 

Paru::i  I  niiiiislro  )  accelta  che  sul  capi- 
tolo 51  ti  ficcia  la  riduzione  di  100.000  I. 

(  iilfNi  (icijtorr)  ni  a^accia  a  ncme  dell» 
CcibiniiKÌOlia  a  qurila  piopusl]. 

La  C»aMM  •i,-'.!-i  il  c-T-  M  •  tiflif  ii/i 
A  MtUiM  ainraata  I  («iMMUa  I  ■  iMiia 

muMdi  a.iu.iae,  ss.  . 


Al  .......  :. ,  „  .-r.ri... 

tii  (  pervui.ale  )  -  la  commtsiiiatta  propano 
M  ridui)«iie  di  lire  iilS.tSM.  W,  •  coaldan* 
lleTebbe  «pieil  j  ojiitolo  in  lire  6,760.6.17. 

Pfpo  Ileana  parole  scsm'  'ale  il  aiiiii- 
»tro  dfir  interno  e  il  dejiu'Uo  Liporta  mi 
remlamento  da  amananu  p>  r  la  guardia  di 
pubblico  lictircm  ia  Sicilia  ,  detlu  miUti  n 
Cdi'oti»,  ^ iSjkP'KlLlH'ISft    •W'  Stt  Mila 

Li  (ed«l 


T/'irritrno  nella  OaAU»  cU  9Mioi' 
È  «'ntì  distribuita  alla  Camera  la  relaiio' 
ne  dilli,!  Ci-xiEiBsione  per  l'eaama  dtl  liitUi.> 
uiii  dal  uibiataio  dalla  marina  •v  Saooiula. 
la  coDcltuioni  della  Comaduiana  .il  M- 
Unein  dalla  roiriBa  tàrebba  ridotto  d  lira 
71,673.908,  S9,  mediaBita  arnoita  di  aeooo- 
;nie  per  la  fommt  di  lira  83.0(6,8976,1.  — 
('■omo  ti  Terle  la  Commissiona  ni  è  moi»rala 
p^'iHii*tii  trven  r.nl  nrjtnifU^ro,  filo  dimostra 
1>  rolntiono  mnlld  particoì.iregiciata,  a  la  pro- 
posta di  una  ConiMMlaMd'iaciileatt  formu- 
lata nei  Ee^enli  tahnliri; 

»  Li  Committione  propona  alla  Camera 
di  nominare  una  C'  unr.'j^iona  d'inchiesta 
coiaposla  di  19  individui  seeld  sai  inoietio, 
li  «Mia  tallii  •  «Mniie»  te  altuiH  eondi- 
danl  dall»  noalra  tnarlaa  taHU*«man(a  a|;ti 

or[;anicI  sii  dfl  per.^onjV  eh»  del  malerislr- 
vejga  ed  esartiui  I*  C'---:'rn.'-;i:iii  di  navi  ,  di 
arsenali,  dì  ^3rti  ecc  ,  nello  quali  ci  trovia- 
mo impegnati  e  Tcrillchi  i  materiali  efae  ih- 
biairo  aU'ogpatto.  definiFci,  ftUi  i  debiti  con- 
frnnii  ri>!la  altra  paWoie  marittime,  i  liiso- 
;.'ii  (li^li  roMra  marina  militare  in  corriapoa- 
deti2i  ddlli!  nostre  condizioni  geojrraiìcbe  e 
p  jliiithe,  e  i;fiiri-c3  su  tutta  cpieet*  cote  ai- 
In  CiTeri»  ,  facento  alla  medesima  quelle 
proposte  che  piii  crede  oottrenient*  all'ordi- 
uanienlci  generale  della  nastra  marina.  >• 
Il  relatore  di  questa  Commiiitioue  c  l'ono- 
~  icet'.o. 


I  la  «laaato  al  QlwtcM»  dlttaw/WI  d 

Uti4t  cil  «'.ìli  ù  alala  cidol'.i:i  aQ'iiupolMf 
uiiu  u;!  '^uoi  m^^iiiLiri,  il  Ljiile  Po- 
ioaa  etteaera  gin- 
liat  Km 
iafip«a« 
peniso  lo  ttetao  ar- 


ie; Ilo,  ii6a  ha  potato 
«i  ta  io  ri  e  eha  tatti  i 

denti  ai  unno  ritirati , 
draacovu  di  Vir.iavii  ' 

•  Lo  sv.luppo  di  quaata  idlituaioni  sai  cor- 
so dafli  ultimi  dna  anai  bi  pfodu'.tM  il  ra- 
clnlamrr.lo  aTLitrarìo,  cioè  a  dire  I  'i  i  ra  la 
pid  odiosa  che  auU  nn  govema  possa  imina- 
ginire.  Il  manifi-'ito  ii^pTlale  nou  parla  che 
liti  itil([U»ram«i'i  ^Krit.vi  ,  c  non  Ùt 
Okeniiaatf  dei  i               .  i. 

•  Or  daaqoe.  Uno  a  die  questi  diritti  po> 
)lp(L  ìpm  ,  verranno  aaaiaurali  idla  Palouiér 
«I  oo  alia  più  monta,  flaa  a  «ba  dasiii  noa 
aleno  (raniDtili  dall'Europa,  intara.  Uso  a  cha 
la  naiinne  non  avrà  allrc  garanzie  che  la 
BenerosIU  dejli  dir,  è  egli  possibile  il  {oa-, 
tara  suUa  paciU£aiiane  completadellaPoloniar 

.  la  quaqlo  ^  DO) .  Jftntianw  du  .^'^uani- 
alia  Don  Maia  «adara  ua  a«l  mnla.'aM  f*!- 
ce  iici;,i  dalla  mani  degli  insorti.  E  lo  temia» 
ma  tanto  piA  eha  alando  ad  informaiioai  ne- 
calla. A  bian», (Mila,  l'amaialia  aoftnatai 
par  anlta  la  aaataagaawM-.dtl  dfmala  cba. 
proDuncii  il  sequestro,  a, fi|M»  U-|«l|l|n 
»tal>iliec«  a  auaato  rigwdii  WH  ilKiaii 
fra  i  beni  a  le  per8on<>. 

-  Anlariormeriti;  :.ll'ai:jil6  ioaaiTMioaii 
più  di  un  inaorto  o  «ini^r^lo  veuaé  aaiaia1i|i< 
to,  ua  Mi.-ali  iiWMiaro  rca«  i  mm  ImbL  wtf, 
anche  dopa  PMaMll.  »l«*ja,  piaiaH]  |a 


Le  eeinvewiloBl  ruaae 

II  .VjniUiu'  nel  èu  j  bullsttino  pilitico  com- 
pleta il  dispnee. 0  rui-o  rtlilivo  à\  manifesto 
eoo  rui  r  iirprralore  .V'eb^ai  lu  ,  rictii»- 
manilo  la  ditli  ariizionn  ( it'a  il  priaiijiio  del 
motinieulo  polaccv,  che  e;li  citi  non  n-n- 
derebbe  la  nazione  policia  rr^tpon^sbile  d>:- 
pli  oU'i.Ii  d  ?  irliuì,  atcjrda  uo  intero  per- 
•ii:ho  1  :i.l'i  i  '  iJiiti  del  rrgiio .  implicifi 
negli  alliiiii  I  riddi,  che  flou  al  1*  raag- 
gi»  deporranao  le  armi  ,  e  maatleoa  nella 
nalla  ler»  li.t-griii  le  i<;titaiioni  eh'  «gli  ha 
co!rM!,e ,  riiervaadatl  di  jiroiiadtra  il  toro 
eriiuj'pi),  aSbrcki  ai  ras  DO  tttto  aapailiwn- 

lalo  JiTj  pratica. 

..  i  ir  dunque,  dica  »\  Deb  's,  l'iiuperalore 
Alea..Mndro  piuuielle  di  mantenere  nella  lon 
iataf rilà  le  ulitiuioai  dia  egli  ha  data  alla 
Poluuia.  Quali  «ono  queste  IstituiioniT  ci  fa- 
remo lecito  di  (Il  oi?re.  £  forse  il  Ooti- 
rUo  di  Stilla  i!  >i  ii'ii  vtnoe  mai consiiititu' 
ìi'  turte  il  recJut.imiinto  ,  ccnTo  il  quale  il 
Cooaiglio  di  Stato  Iti  pru!esLil,>  con  delle  os- 
servjiioci  prima  a  con  delle  diniwioiii  poi? 

«  I.'  im,>erato(«  ai  riaarea  di  'allappata 
queste  ittitinioai  allarqMuida  naraaaa  alato 
prov.^te  dalla  pr:(i:a. 

-  La  proT.(  non  i.-  dulia  ji'*  f»''a  0  hfn 
futa  r  l\  C^iiit^jlii)  I  uiiicspiic,  uhe  li  pjilu 
ili  111.  Il  '(i-  '  .^l.i'.'ii^iii,  1;  ir  l*it/':ve- 
uu.u  ,i4..ui.u  :^a  1  auut  ii.ei*.ijf;  ù^,i>i,aIì  «a 
Sibaria  a  «aigliali,  aaaia  UcaBiaAadnaZiK 


y.MO  ora  aallo  atesso  argomento  l'artieelo 
della  uffleiftw  Prt'rin  segnalatoci  dal  tele- 

«  Per  uoa  coiscidansa  c^a  aocpraadaii  il 
na^iq  paliiio».  iM  maailieala  laapariat»  fA- 

blicato  a  Pietroburgo  ha  daecaUto  l'aaajaliti* 

in  farore  dei  polacchi  ìnnorti  ,  al  inocawtiU 
in  cui  la  Francia ,  I  Auati-ia  e  l' laghk-'V'^uii 
haauo  tentato  presso  il  guveruw  rusasH  u 
piato  diploputico  .  in  favore  del  in  PoU»  nit. 

«  Qaaat'aaniatia  ara  anuuacJaia  da  tìtm 
giorni  da  oorriapandama  di  Varaavia.  J^g-  jgg. 
tiie  il  dira  eba  l' imperatore  Aleaaaad^^ 
iìrsuia  a  saguiio  di  aviini  ifiunugli  à^^/ 
ambaaoialarl  di  Yieuna,  l'ai.;.!  <i  ^  jj 
gabinetto  di  Pietrsburgo  eolle  pi  eveu^f^ 

tramente  i^^^SpSt  *£i^^SlS'^SlÌù''Si 
grandi  potarne. 

-  Ma  eodest'at'o  di  «.m  d  p!amaal;s=< 
va  in  qaalclia  no.de  annuUata  da  q«ii  ' 

che  rilima  fcnanto.  , 

•  Ti  «AMI  un'aurt  aali  jUaoia  cha  cat. 
piti  r  opinione  pubbllaa.  Si  è  alL'  llrttaiMd 
dalia  pabldiccxiuua  dell' iitaia  aalU  oanfina 

dal  beni  digl'iaiorli  e.daals  laro  famig.ie  , 
eba  l'aagaiitia  i  danralata-  L'accordu  della 
grandi  potenia  ai  oparA  trcipjio  prenU  ,  la 
8orrrf«o  il  gibinetlM  di  Pintrubuigu,  il  qua- 
le, io  mono  di  tra  giorni,  tia  ioviato  a\at- 
aam  l' ordina  di  porre  il  acf  aailra  aiti  itasi 
dai  poUsetai  •  fardaw  41  pfapanuw  ITaH* 
uialia  I  ••  '     •  ■ 

«  Eeaa  cM  aba  diaoiln  1  aaattMHtf 
narasi  aba  «Il  organi  devoti  alto  Rwila  aSa 
laaeeranno  di  esalure  annunciando  l'amui- 
!.tiu  ! 

•  lù'XO  la  (Uu:ia  che  *i  dave  avare  nella 
palttiaa  rvMa  ligaarda  aito  Polonia  I  Toue 
è  ealoolo ,  ipaniiia ,  agoiamo  quando  il  di- 
Fpotitaa  iMaaovitB  fa  le  vi>ta  di  allenlara 
le  litorta  dai  popolo  polacco  !  Ua  ai  é  aam- 
pre  praali  a  Pietroburgo,  quaniio  ai  tiatla , 
«aaie  aairuiilaao  iil»se  ,  ii  r.  -inugoru  tata 
lUarto  •  di  aoiiltntaare  i*  apjg  i^aiasia  a  la 


«nuiaUa  bMdiil 
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baneplacito  del  gorerno  rmso  le  concessioni 
amministrati»d  e  poliiiilie.  C.ù  che  vuol  di- 
re che  Dulla  sari  muUto  nella  aorte  delia 
Polonia,  e  che  non  vi  ó  che  un»  nmiliuia- 
BO  di  più  per  quel  nobile  popolo  nella  era- 

Gor  I  i    '-f  ' 

«-L'iCmaUtia  ,  quando  vq  popolo  intiero 
eomliàtto  per  U  sua  libertà  !  Delle  aromcsse 
MM»  laruilh,  «nuda  MMiaeie  utm  in- 
còrrò par  h  ^imMhalBM  itila  Jori)  BH- 
«hnnMa  !  -B*  «aàlt  vft'  MundariiiMM  «He 

«  La  diptomatla  ra«»a  h(  ntaattthenlo  le 
■ne  batterie.  V  ukase  del  12  aprile  non  è 
che  iia''thMi  in|lpH  Biiililiili  >li  all'opl- 
■Moe  pubblica. 

*  Là' mUtt^ziinfe  ìMii  i'I^inslo  eanltiata.  L'a* 
sione  diplomaiioa  4»Q«  tré  pAtanÉa  nUàlm- 
pegnata  selle  condizioni  in  cui  fa  preparar 
la,  dovr.i  riosc'ji'uire  seruA  ft-rmarsi  di  bori- 
te al  dubi  le  ristsciilo  che  un"  asluiia  rnjl  ve- 
lata cerró  di  opporle. 

••  (Jnal  US  PBirv  il  risutato  T  Le  decisioni  dj 
l'ic'.robnr^ro  iL^mbrino  prciioettero  ancor  rn^ 
no  oggi  cìie  ieri,  iiiu  i  già  molto  di  coiitti- 
tare_que5',i  suIIluiui Jine  di  Pietrcburi,'Q  nel 
dicliiararo  da  una  psrta  ,  che  1'  aaji,iaUa  i 
meritata  da  quelli  che  iotttoo  coulro  il  do- 
minio rus'o,  e  dair  altra  eh*  mai  la  psliU- 
M  nofcoviu  bon  abbandonerà  velontaria- 
i  pririlegi  di  una  odiosa  «peglia- 


I/.*  H  favMfiio  roaao  4  incaricato  4i  amaa» 
Or*  «Hw  itmw  i  difMuwriMfiipitttia^  della 

-'fieoo  iidina  'coinè  ai  «rprtaA'")* Opinion 
KatióMOe  eolla  penna  del  »ìg.  Goéroott. 

M  L°  opinione  pabblica  Aon,  ai  Uuworà  iU 
Indoro  in  Fnncia  aul  valore  dell'  amniatia 
ruasa  aegaalaU  ieri  dal  telegrafo.  Cedeata 
misura  non  è  che  una  inganoavolo  mixtiG- 
éaiSone,  una  templice  o«tcnt!itiana  diploma- 
tic».  Colla  quale  la  ItaaRìa  vuol  meiiersi  in 
Sndo  di  poter  rispondere  al'a  unln  dolio 
potenze:  Ciò  che  voi  dumamlaU,  è  già  fallo! 

Chu  SI  voyija  anello  per  un  momento- 
bu'j  iuppurre  the  ^,1"  msoili  s)  lascino  per. 
euDléru  e  depoimaiiu  le  armi,  la  loro  si'.m. 
liurie  lari  la  s'essa  di  quel  chn  er.i  alla  vi. 
Hilii^doir  instirreiio;ie.  Èiù  nvn  sjranno  fa. 
atItfU  Como  iniorli,  ma  saranno  deportati  co* 
■w  cotcrittij  Eiai  dunque  banno  og^i  per 
MrMiwaffO;  nella  rivalla  gli  atoui  luuUvi 
c|k4  11  i^aBB*.  afipii  a  fiiroltarsL  Ancora  una 
ywà',  «tl)>  dhr  f«»Ia  la  Pt»lonia  é  la  sua  in- 
«ptaJilMl.  Tàu  dt  Olia  aan  4  ti  riooao- 
aduMoto  Mia  ava  mamnia  aanaMaiU  dj 
taaar;  proto  autMii». 

*  Nell'atto  atesao  elM.il  fwaral*  Barg 
reca  a  Varcavia  tutte  lo  ferocia  dot  regimo 
rasw,  a  PietrcLurgo  ai  fa,  gnlla  caria,  del- 
la cleuenxi  plutonica  0  alta  a  nulla  inpe» 
(da.  Ciò  atteaia  nella  yafltiaa  ruaaa  0  un 
grande  ifasciaiaauto  o  uo  gran  deaiderio 
d' iuifannare  ,  finse  l'uno  e  1  altro. 

.«  Mi  dì  la  l'.'Iouia  r.è  i'  Europa  ai  £uan 
liUiarv  da 

Vai  aildr*  àitm 

della  mngnaalmtfA  rutsa 

La  Cazselta  tifi  tenuto  nis^o  reci  il  testo 
8«iru/,:a3e,  appruvatu  d  il  «emio  ru^su  ,  con 
cui  aooo  posti  sotto  scqfiestro  1  lipni  degli 
iaaara  folacchi. 

aappiaaio  ee  ii  C  -crf^'-o  d  iim- 
liutia.,annnaii«toci  dal  telegratj  .  diatru/gi 
r  *ir«^o  di  queato  ukaao,  cho  intjuU»  taccu- 
ino coooaearo  ai  aoatri  iettori. 
ficcano  la  principali  disposiùoBÌ: 
1.  JU  complieiiA  noi  diaordiaiaeaiiiattiik 
alcuna  parti  dui  govanù  daU'ovait  tran  aon 


I     2.  I  beni  deTf^ 'palone  eàe  hanno  proto 

parlo  ai  di  jordirii  suno  pasti  sotto  sequestro 
per  cura  dell'  .lUloritA  locale  auperioro,  por 
guarentirà  la  ri<ponsabil||^-  inetaridn  9ÌUf 
persuno  tuacccnuii'.e. 

3.  Pùftniiu  L'ì.-cia  i>a.,ii  Bcitlo  sequestro  i 
beni  appjrlflnHDli  all'iudividuo  complice  npì 
disordii  I  f>  iA:e  ai  trovano  linll'inipero.  qinli 
sarebl)«rti;  immobili  d'.ijjni  stu-rìp,  heui  rati. 
bili  e  oapilali  in  binlin-.;  ,Ui\t  ì'.-.n'za,  ,/L.uni 
od  obbligaaiotii  escuti  dii  Sfque!>lro  per  di- 
tiposisione  pu.sitiva  delie  legj^t  generali ,  co- 
me pure  danari  contanti  e  titpli  di  credito. 

4*  l\>ssono  del  pari  essere  po^ftl  sotto  ae~ 
questro  i  beni  d' ogni  specie,  dei  quali  l'in- 
dividuo complica  de'  disordini  goda  in  qua- 
Uti  drttoufruttosrio  temperaritr.o  vitaUaio  , 
in  tara»  jL'  f t^  0  di  doennionti  di  qip|Ipi4qwa 
natura, .  ^  -  •      ^  • 

5*  I  bèni  Bequastrati  aoso  paitt  a'iMap<i> 
siaiona  della  Gamin  locala  dai  ^omitil  'aal- 
r  impero.    V    -  '. 

(i°  Le  caan  ^finailf  nalla  città.  0  poato  *  ot- 
to «''que^.tro,  ponóno  essere  aflldsta.airainr 
ministrajiona  del  municipio  locale. 

Cri]  altri  parà^n  dell' ukiso  rìg^|ii^and 
1«  r.crme  secondo  le  quali  qutati  OCquuM 
devono  essere  operati. 

L' ukase  atabilisce  ìuollro  che  U  sequestro 
durerà  sino  alla  puLblicaziono  dalla  anqva 
di«pasiziori  che  verranno  prese' acn  ipjpana 
i  disordini  saranno  repressi. 


fISUMiZIONE  DELLA  rOLORIA, 

Dai  giornali  franctsi  d'  e\ig'ì  toglipaio  i 
aeguenti  dispacci  deir/lgeniia  Ifavas  : 

Cracovia,  12.  —  Il  granduca  CoiUntino  <> 
stato  eoosultaM  dal  governo  di  PietroKurgo 
sulla  possibilità  di  e«t«udero  al  re^no  di  Po- 
lonia ì'I'kjiso  relativo  alla  corifiaci,  stato  pub- 
blicato celle  »iitii,Le  (ii(,\i' •jie  j.^bcclm. 

L'insiirrezi'jiitì  si  esloi.de  e  prende  ili  più 
in  più  il  cirattere  di  ii-.j  (.n^Tra  d,i  parti- 
giani. I  vi:i^:^iatori  ^iroiciiiiMiti  di  l'jlonia 
parlsoci  U  ui:  i,Tjn  numero  di  piRCuU  distic- 
eawenU  aj^eoiiuati  sopra  tutta  l'esUiujiiuus 
del  passo.  .  ^ 

Hanno  avuto  luogo  dei  combattimenti  nel 
palalinafa  di  Loblin»,  inP»dliuiìin«nel  pa- 
tartnaW*  PToek. 

Iw  Otm  MMiabdta  JWiraata  dial  aOa  ?odaW 
tata  in  capa  aignigr  CUnraanonaki  a  dal  supe- 
riore dal  convento  dei  Carmini. 

J3*rliit»,^12.  — Lattare  particolari  da  Vian- 
na  annunciano  che  l'agitazione  crcEce  in  Ga< 
lilla.  Cuniitali  di  Buccnriia  per  gli  insorti 
polacchi  funtionaiio  pubbKcamenle. 

Un  Comitato,  i cui  msntlMPl Mari  anaos^o- 
no,  dirige  il  movimenio. 

Cracovia  ,  lì.  —  Lu  (.'.un  annuncia  che 
Ciechoawiki  alla  te&ta  di  I.-'aX)  uomini  si 
mautienB  nelle  mjntDjfuu  di  S  vi.iiii ; kr.ys. 
Un  altro  diataccs mento  di  1,000  uomuù  in- 
<Smk  d  iiddo  a  Brody. 

Il  giornale  di  Cracovia,  lo  Ccus,  ha  ri^^e- 
Tuto  un  proclama  a  stontjM»  cbo  le  autoriU 
i<  1    iri  rusan  dialribwiaooao  ai  «antadini  0 

che  oice: 

a  I  grandi  proprietari!  si  sono  appropriati 
ì  beni  die  vi  sppxrlongono  ;  nCn  lo  soffrite 
piA  a  luBgo.  Il  gurcrno  ita  di  già  preso  là 
riaolaaione.  d' inooMliaro  tutte  àe  oaae  dei 
giwadi  proprialarii  «di  Ut*  ^Qiure  UOIi 
oedatti  eignarL  Qoand»  «id  a^m  fallo,,  voi 
avrete  le  lev»  torve  »  fl  «V  non  aeri  pi4  in- 
quiétatp  e  l'aitoriti  «arii  riipatUU  k.  ■ 

«CCCIITISSflE 

Scrivono  da  Torino  alla  Penettrama: 
La  notizia  data  da  alcuni  gioreali  che  le 
strade  calibro  -i^uie  «1*00  state  gii 
data,  al  lailìUe ,  è  prematura.  Le 
aoan  malta  naansate  ;  ni  taaana  appaiiilna» 
iiUa  SoeMà  Adami,  che  al  lifliMHNkbala 


queata  Società  nuova.  V  ha  però  M.  ban- 
chieri inglesi  chs  protestano,  stantechd,  di- 
cono, fossero  Etate  fatte  da  essi  delle  oilirle 
anteriori.  Il  Ladtta  cedarabba' alU»  fttito  11 

ViMorio  Emooxxtele. 

La  Stampa  suUo  slesso  proposito  ò  rnoUo 
più  esplicita.  Ecco  quanto  vi  leit^iinnin 

L'ii  dispaceio  del  IKhat^  dicsvi  chu  c  b'..iU> 
r.^..ìiid itii  a  Kireriz-?  .•vlin  !ii'i/ii  d>;l  K'i  il  iu» 
iru'.u  che  fa  a  Carlo  Liliile  la  concessione 
della  ferrovie  Caiabro-Sxule,  e  stipula,  la 
c^L  iiipera  per  Io  Stato  della  Vittorio  Kiba^ 
ouele.  Questa  notiiia  é  prematura.  E*  band 
voro  che  la  trattative  per  ijaesto  Importt&ta 
afTire  sono  «nà  dal  iottff.tanaiBBto.  a  ntt 
ptogeito  daflidlira'i  aAtanCMMa  fìàrUpta; 
se  ^per  aaaorvi  sottofesto  td'Diiiiiatra.,   .  '' 

II  citila  ^-iornale  ha  quaat»  appresso  : 
Siamo  lieli  d  minunziare  che  il  nnovo  pre- 
stito italiano  è         u  I'.'*  ci  il  qMtta  _M|BMMO 
alla  G'jrsa  di  I"iiiJCoftr!o.      ■  •   •    ■  ' 

Sappiamo  ancora  che  molla  rendita  di  Otta; 
Ito  sitiso  prestilo  è  stata  coUoata  ia  .Mnf 
piatta  dalla -Ganninia. 


Lt  Bottoserisìone  naiioiule  piar  lo  tamifrite 
desolato  da)  brigantsfrgio  ollropaasa  già  i  due 
milioni  di  franchi. 


Leggiamo  oell'  Italia  Jfiliti^  4914  : 
Si  assicura  che  nel  prossimo  mese  di  mag- 
gio saranno  ispezionati  i  reggimenti  e  le  di- 
visioni d'artiglieria.  Il  gen.  Cavalli  t  stato 
destinalo  per  la  doti»  ispeziona  nel  uapoli- 
tanoi  e  il  generale  Fed'rico  Della  Rovere  la 
Lombardia!  Tdaoana  al^rma.  \ 

Nel  Corriere  delie  MiKka^  ia  iiia  itt  Aa^ 
cona  13 ,  troviamo  quante  aegaa: 

La  contrada  della  città  noaln«  ^  dalla 
pLasia  del  teatro  matte  alla  stanoaie  della 
fnrrovia,  vedevasi  ieri  sera  ad  ora  ben  tarda 
affollata  di  pnii'o.  Si  attendeva  l'arrivo  di 
due  liaiM- l;f .■ji  !.''j:i.irifi  n.'-.^,'liere.ie,  dei 
fljti  di  quella  lori»  c  generosa  inzione,  cliu 
impugnaiij  lu  armi  a  sostegno  de' nostri  di- 
ril4i  ,  0  per  la  redenzione  della  propria  e 
èsile  nazionalità  concubata. 

GiuiiLi  alla  \-l  circa  ,  ebbero  dalla  noslrn 
popoissìone  quella  !iiiiì[i  l'.ica  accoglienza  che 
meglio  potè  esternare  in  ur.i  cosi  incompatta. 

iìi  dice  che  un  battaglione  sia  dt-btinato 
alla  guarnigione  di  Je.si  e  di  Siiugs^lia  ,  e 
l'altra  n  qaella  deKì  riD-iira  plizxa.    -  •'  .1 

Dal  confine  Mantovano  mandano  aUl  ftfi 
SBLcriin:!!  le  fe^uenli  notizia  : 

11  10  torreiitu  ,  il  jje'ieiale  in  c-.pi  del- 
l'ani.  •!.»  au-ìtriaca  d' occupiziono  d' lulia  , 
l!<  iie,ifk  ,  ha  pi3s.\lo  ni  ri.' -1  - b'Q»  tutta  la 
t;ii.in.i(;ioiie  della  foltezza.  Il  pretesto  ó  quel- 
lo di  un  pruibiiuu  t^cuiubiu  intanto  |i  '.ii 
quasi  oRui  piorno  arrivano  provviste  d  ogni 
Lur:  1  polveri,  avena,  farine,  pan:  biscotto 
in  barili,  carni  salato  ed  altre  molte  o  varia 
cose.  Il  campo  d' istmaieaa  al  Uiwd»  ai  dif> 
ferisce,  ma  non  si  dineatiea;  ad  altro  oaaa- 
po  d-  isimriaaa  larrà  quanto  prima  apartn 
su  quei  di  TMriaa ,  dova  ai  lionlranao  la 
tnip|ia  daValta  Veneiia  e  quelle  dal  Tirolof 
Qnaati  eaaeanknmenti,  oltre  ai  esercitssioni 


puramente  militari,  raccbialononolitiei  iB4^ 
pi  che,  quantunque  mollar aaafaa »  ann  tai^ 
deranoo  a  farsi  noti.  -  •  ■    •  ' 

Il  continuo  arrivo  di  nuove  recluto  ba  ri- 
colamta  ì  fonti  laaàali  per  la  «Ittma  Uaavaa, 
a  mal  ai  appena  eU  «rada  tà.  aa  dlanraM.» 

enamMHHHM* 
,  Tcevìama  aalT  fwd^and—ea  BOf  : 

Tutto  non  d  inaaatla  nella  wct  chanan* 
ao  ipane  a  propoflttà  ik  «a  < 
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ft.^ y II.. '-      !■  I  i-iii 

ÉctBlhl  MU  Rniuii,  «  mi  i  umtcrinito  eh« 
il  richiamo  «olUi  l«  bindiara  éi  lutti  i  sal- 
dali rotai  in  congMlo  •  I'  «ter  messo  I'  •• 
■cToila  svi  piad*  di  |^*rr«.  seno  nns  rispo- 
sta alla  prMSioiie  ch«  si  evre-i  di  orrinirzarA 

èia» 


!Bt«  fui  (OTCrco  runo  rignar* 


Il  giornal*  Sndsse,  VApoMa^et ,  alticca 
il  uinkslfro  per  la  siu  ineriia  nell*  c«s«  di 
Palooia  e  chi«de  energia  iisin-tlcre  ^so  >\c}-.a 
delta  Stczìj. 

Jl  tnecling  lennloii  a  Citt'Jinìa  produsse 
mbMi  ÌBimiìtM.  AUd  M  M  inyarme. 
Li  4iimHl«M  mIU  tcIrIim  per  h  Ah 


T.i  i'iiisaji  .;■  iniroTitc'Mljilrrirn's  mollo  In- 
quieta. Si  pai  giudicarlo  dal  srtpienle  estrat- 
lo  dslla  Cornspuniìance  g'-rirvic  de  Vienne, 
)a  quAlk  i  sosfetia  <li  iiufiui  simpatia 
per  la  Polonia  : 

«  Vittma  III  aprile. —  Gli  armsDMiiti  dil- 
la Hu'isii  sono  un  fìtto  positivo:  6  cprto  i'- 
loeiio  clii?  il  gùTeriiù  ni^so  li>  crdjna'o  t;ìie 
raiìii-'Ji  fnuo  ratti»  ini  piede  di  gusrra  e 
«he  1  1  jirn.  iaa«M  aU' aimaMole  di  CroD- 
■todt.  Nliii  si  potrelsiM  d'tiireede  diirona- 
scere  che  1«  misure  pre«e  dal  governo 
rispondono  alla  situiti  ::-: 

»  Esse  'oiiO  forse  dirti  le  iu  primo  luoito 
conto*  te  Svezia  Is  qnalp,  con  atti  cbe  tatti 
(«noieon»,  lu  pr«)o  un'altitudine  quasi  ag- 

^rr-isivs  r'ii.iprMo  Vxr.  i1t  tal  LÌlt:  iì 

a  Sloccaltua  (osse  incaricato  di  domandare 


Li  Si 


Ite  n  inito  «U 
iterfkN  tmutumM» 
4k  fam  ÉnlTEtiinffaf 


Voà  (eia  Dotisi*  abbiamo  da  registrare 
«firi  Mila  noetra  Granaci  interna. 

Jnri  dietro  le  ibdicsiioni  fornite  dal  no< 
n'i  -  I  .!■  !.  li:  na^ci  si  delegato  di  Pabbliea 
•icumu  di  ItoletU.  di  sn a-vt^re  nn  ex  Ca- 
po bri^siite  ,  ora  Capitano  nelle  Comitive 
Triatary. 

Il  brigante  viaggi***  n'HarriIm<r>t«  r>: 
gntrur  nella  ferrovia  ilu  IK  im:,  a  Naiiuli.  d. 
certo  hidoro  Polaelli  tx  sergente  di  Oen- 
dtffmtri» ,  a  gii  capo  4clte  kamte  H  lUicw 
à'Aree. 

Awi  -sr^si  elle  gli  (ìeoo  itite  twnte  Id- 
«lusso  carip  importntt,  *  curitnnfaut»  ite 

lluuta  pfr  qui. 

Fu  tradoila  Mite  icairte  alT  «Utte  dàlb 
Milra  QMitun. 

Ronzn  niKiAFttHE 

Iter  ACCI  ELfTTkia  Pbitah 

tttftU  11     Ma»  fi 
V  O^nione  ha  :  Oggi  S.  HlMli  vili' 

tcrà  Kicasoli  a  Brosliu. 

V«r«iM  n^^ì*  CvTTÌtftudtitM  Co»- 
rctt  wD«aliiHift  il  rìujtiatitt  H  AotuMlti 
per  Óti  Lmm  — 'smeiilìwa  pure  il  cut- 
ktenBata  do)  liinittera  Gfocy. 

Btrlino  17—  Vn  diaptMÙl  reca  ,  cho 
>  attr«o  qtiotidiniamcnte  l' attacco  di 
Cnlijitll  da  parie  dr^l'  insorti  —  armi  , 

Sr^TViftoat,  tavolili  ilr<itinati  aRl' iosurli 
VfdTin  stq'icslr.'tli  nel  Ducilo  di  Pniien. 
'"  l'uri'ji  j7— N<1  CmtìiMi»tir)tf  Liin;iy- 
NC  dice  I  clic  i  dispacci  invluli  a  l'io- 


trobiirgo  appog|itno  al  in«<)esimo  ordine 
d' idee,  cioè  prevenire  intorno  ai  torbidi 
che  posiono  turbare  l'Europa-—!!  dispao- 
oio  iódm  wwBfgMi  iaoMie,  il  trattato 
del  lst6  «•  I  miMé  tntm»  «aurani- 
«ati  eoi,  o  dmatai —L' ftanp»  U  i\ 
M«°4«ftM:  «pwrliAséh»  ndwbl  lai- 
«in  flirà  il  ano— Tn  tal  caso  !  wnoBiAe 


mostrartmo  tante  limpalie  per 
Illa  iip;il;itiJ"ranno.  . 

Lori'! r:-i  17 —Fa  prcuntato  il  bilan- 
cio—  gì'  introiti  vi  ilgiiraiiD  per  7t  t]2 
milioni,  le  speae  per  Ciì  3)4  —  diverte 
ioopoate  «HM»  diminuito— Il  bilas^io  tran- 
ne «aaslts  fiivorevolnienlc. 

Napoli  1S—Téilii»4f. 
Sciato  —  VìgUani,  rehtoni  delta  CSom- 
missionc  nomìmUi  per  examinarc  i  Tatti 
relativi  alla  pemiUHiiionc  del  Principe 
di  S  Elia,  pràpaao  m  mùmn  t!c1  cior- 
na  motivato,  in  Olii  tnvHiiai  il  Scosto  e 
il  Governo  a  provvedefo  pmhò  foeeiaai 
un  regolamento  ner  la  prMOftin  Sena- 
torta,  nel  eafo  di  reato  commesso  da 
alcuno  dei  auoi  membri  —  Dichiara  che 
nel  caso  di  cui  tratteci  oan  fu  violata 
ihiv  Autorità  i^Aliriaria  U  praN(al(ni 

Senatoria. 

Ke'-l.i  (iisrusiiione  li.'l  bilancio  attivo 
il  Miuistro  dcllci  l-'in.mvc  nssicura  il 
Se-nato  rho  collo  iepsi  lin.inriarie  presen- 
tala a!la  Cambra  dei  DL'piitstt  ,  c  con 
quelle  da  presentii  "si,  1' nnifìonzione  del- 
le imposte  verri  compiuta  culru  i'anno- 
Acri^iti)  che  notabili  aumenti  sono  avve< 
nuli  pei  prodotti  delle  tasse  lul  regiatro 
•  bollo  — IKoe  che  la  wDditi  dal  temi 
demnitli  ii  fari  aotro  un  datèrnibato 
nunam  i'awy. 

Sefvlm  dimetlra  elio  1  proietti  don- 
nali  per  l' IteUa,  calcolali  6» 
oorriapondono  alle  maggierf 
ricavinsi  in  Franeir. 

Caverà  nn  Drpotati  —  La  Camera 
terminò  h  viintione  dei  capitoli  del  bi- 
lancio de!  Mini&tcro  degl' interni  —  Sla- 
mili uni  aedute  per  le  pctiiioni  ogni  gio- 
vedì fora. 

La  Pùrìt  fsjf  intf-|>cll.niJn  jopr;i 
I*  andamf-nlo  .inimini'trslivo  della  Siei- 
lin  ,  eli;;  orcdc  ma'o  avvjaU)  —  dÌC8  do- 
versi fsr  Cf^^ìro  il  mjlconlento  .0,  rial- 
zare fli  animi  dei  iiiiersli. 

R"'(i!trdi  fa  crìtiche  ru^uardo  a  Pi- 
lermo,  specialmente  circa  U<  earceri  giù- 
diriarif. 

U  Uiniulrn  delT  Inìtrm  risponde,  espo- 
ncoJo  lo  civti.iijicirii  A:  iji;f'li' Isola  — 
Suo  intendmitiiìtù  6  apecialnmiile  di  fare 
icoaparire  alcuno  anoranotiUi ,  e  quello 
atatn  di  malossnit!  ed  ineertena  dÌMgio- 
ti  in  cui  trovanti  alcuni  per  f^ai  al- 
liu'iiii  sparsi  e  ciciluli,  u|<cran4a  risolll- 
ijiiii;tiie  «luaolii  libcraiiicnle  —11  leni]H>, 
t'  r  m^ra  del  Governi»  e  dei  linoni  eit- 
tadioi ,  daiamo  aertunente  alla  Sicilia 
r  avviamento  Comune  rrf^lare. 

l'ariano  ancora  d"  Onilet .  Critpi  ,  Po- 
trrnrfire  —  Quindi  ,  dopo  hiopo  dibalti- 
mcnf) ,  ai  p9na  all'  ordine  del  jgiorno  , 
rrondcndo  allo  delle  dichiarBiumi 


JVofeS  11  —  Terijie  ff. 

PresUto  iteliano  1861  72  30,  '  , 
•        •      1863  7!2  35. 

Parigi  n  —  Consol  italiano  Aperti!» 
M  19  10— Chiusura  in  contanti  12  10  — 
Fine  forrente  73  15  —  Preatito  iUUano 
iii&3  7à  -2Ò  Urth  tenta  aflari  -^.3  OiO  f& 
Chittcura  09  80  —4  ltaO|0id.  0100* 
Cona-incl.  88  li8.  .  '  '  '  " 


A'opeft  1^  —  Torim  11 
Nufra  ¥«rk  4  —  Furono  «tabililc  delle 
baltcriiì  eolie  alture  dominanti  'Wlek* 
sburg  —  E'  imminento   il  bondwri^ 
mento.  '■  .\ 

PieOvb^Tfo  <?— l.diapaeoi  .iéh  *n 

JMn»  ff—màt  hiaiv  ni  eoabalf 

timento  sul  torrìteiìa  pmtràno  fVa  le 
truppe  prutsiane,  ià  vii  drappello  d'  iti- 
Borti  cbe  scortavano  armi  emuoiaioni— • 
Ebbevi  una  trentina  di  morta. 

Cahcra  nr.i  Tìspr  i.sii  —  Surtun  fTaei 
$Stn?\  domanda  tv  il  Goremo  non  wr\- 
aiden  la  nota  della  Danimarca  del  W 
mano  come  centraria  allo  assicuraaioni 
date  nel  t851  e  52  —  l\=cV,i<-iì(;  quind; 
che  la  Prtiaiia  dicìnari  vwlrtii  -ii  obali- 
ghì  allora  ecnfratii  ,  o  ti|ieciaiiiient«  la 
convcnsionn  di  Londra  sulla  su  e  Ci' su  ione 
del  trono  Dane.'n —  Die?!  cho  ora  nulla 
pctrttbe  sucL-fdere  cho  maggiormente 
merktosée  d'  essere  impedito  ,  anche  a 
cotte  d'  una  guerra.  La  Camma  >ppog- 
f  erebbe  con  viva  adeaione  quesU  p(>  litica. 

lìifmark  ri-iiioDde  affitroiativamentn  alia 
prima  duiuanua  —  Dichiara  che  il  Go- 
verno ai  porrà  d'  accordo  colle  Potente 
Confederate  aui  paesi  da  farai,  special* 
mento  ooH'Auatria,  in  utione  aUa  liWl^ 
ha  già  prtieelanneBto  protaatoto.  Il  Go- 
veino  notMÓt*  i  àniri  cbe  l' onore 
Naaloióto  iapom  ìA  tale  verteota  --  Sa 
dotaMB  oieeenie  nna  gnaira ,  te  Cimb* 
be  «noli*  anua  aapetlar»  Paiiciioin  tall^ 
Gao^on. 

VOf'iniwe  ha  :  Un  dispaoeio  àa  Sua« 
reca  notizie  sconfortanti  mUo  alalo  di 
Ferini. 

Parigi  Leggeai  nal  Jtollfarì  L» 
spìrito  pubblico  è  forlennto  preweii*^ 
palo  a  Londra  poi  di»naoei  elie  Pamlttfa 

sciatore  americano  Adam»  ricevette  dn 
Washington,  e  per  la  pubblicaiione  della 
corrispondenu  tra  Ada»s  0  Aiuieil. 
Wi/fM  f«;.  —  Dopo  V  annielMi  lluttr- 

rcrione  raddoppia.  , 

fh'ocotia  17.  —  Millccioi|òeceiito  'eìb- 
tndini  di  Varaavi.i  lianno  r.ijfgluntu  gM 
inaiirti.— Il  Iclegrafu  di  Poìvn  non  spe- 
disce più  diiipairei  ,  non  nfticinli  ,  sopra 
gì'  incidenti  dell' inBiirr»:yiiiiii'  —  In  jm- 

reoohi  aeontri  gl'  insorti  riportaiono  uo- 
lovoli 


RENDITA  rrM  I\.V.^  ifi  Av^iU  t$(>9 
&l»lO— 71  sti-  71  7j  — "Jl  80.  .  , 
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IL  PUH 


GìOBNALE  POUTICO  POPOUM  DELI  \  SEiì  V 


Ir*  «4  uio  ij 
l' lulta  npfhif* , 


."  l,  M. 


.Ctt 


I 


'B  Hi  tol'i  . 
f«>  Il  'fWv 


iuiairiruteat  «  ni» 

ri'^:ft  tuli'  il  MtrciMll* 

è  un  .li  hqkti  MoMclIfflI  K,  Il 


ti. 


•  •  I. 


HI  MMERTO  6Rm 


8ar«1il)«  difficile  di  trovare  «ino  da  molto 
tenipo  addietro  nn'epn^a  in  cui  la  situazio- 
politica  generale  d'Koropa  avossa  nel  cno 
■Uiffine  nn  c»rjiUei'<?  più  spiccalo  di  pravitA. 

Le  nubi  che  rare  e  disperse  coprivano  G- 
■o  dal  Eorgara  dalla  ritoluzioni-  polacca  l  o- 
rinoftte  pòHtle»  ,  ctsgi  aumentate  da  ogni 
flKt»,  'lagématoii,  formano  un  viluppo  den- 
w,  fiM*  4t-ibttrieità  ,  attraverso  it  quala 
rlMM  imy«NÌMI«  41  vmicre  la  luce. 
-  DippMtalto  4miìu  n  aero  ,  il  tam 


iM  «ir  w  «omkOAtrMrdlBtp 
ilpMfMlo  ddU  ttittiMMa' 

è  evidente,  ., 
Le  note  d«IJ«  In  IMUnte  al  Gabinatto  41 

Pietroburgo  par  qoanto  dissimili  fra  loro , 
pnr  quanto  iBfemat»  ad  idee  di  «atroma 
moderazione  e  di.oalrami  riguardi,  ooalitoi- 
Mnro  pure  un  atto  d'tia'a  grande  importanta. 

L'Austria  li  rimetto,  è  vero,  alla  magna- 
ftìmUà  dello  Catr  ,  V  Inghilterra  dichiara  . 
non  v'  f>  dulibio  ,  per  bocca  del  suo  primo 
jninislro  che  nesiiuno  vuoli* ,  nè  dc'iijeni  la 
pi^rra  per  la  Polonia —  ma  le  rote  fimiil- 
l>r.ee  m  n  cessano  perciò  di  tsser  meno 
un  allo  importante,  le  cui  conseguente  dif- 
fieilmente  ai  postone  prevedere. 

Per  l'Anatria  Boainno  eerto  ,  almeno  fra 
noi,  preao  aul  tarlo  il  mio  intorroiito  mora- 
le, il  >«o  tiaffoitro  plitoaiiiiio  por  la  Polo- 
aia.  —  TaMi.OMMBIMM  Moria  o  la 

MMtra,  lo  «M  larftiiOBi  •  h  mttonAoaiti 
Mgtw  to  Ilalit,  b*  Il  neo^eotltluiMali- 
«wJIctai  ti  namiara  ogni  IIKido  ilraBo. 
*  Ha  per  la  Franetìi  •  per  l' loghiltem  la 
l^attiono  Ae  le  note  annaltanee  crearono  a 
quelle  due  potenie  è  assai  dìfferéntod— Ena' 
hanno  l'obbligo  assoluto  di  fMir  aOKla  del-' 
ropinione  pùbblica  del  loM  peata ,  a  aon' 
nolo  di  ttneraà  oonto,  aia  di  ^oeeilparsèai». 

Quando  ai  giunge  a  compiere  no  atto  di-' 
plotnitico  in  forma  quasi  collettiva  ti  assu- 
mano de;;!)  impegni  orima  in  faceta  all'Eu- 
rcpi,  0  pui  verso  il  oecoto  •  Haiitarità  mo- 
ralt!  del  proprio  paese. 

i''T  quinto  si  pen.ii  e  rì  desideri  di  non 
fare  la  puerra  ,  di  teuersi  nella  app.i'cnie 
della  modsrsjione,  i  pericoli  sorgono  tante 
volle  inevitibili  dulia  fina  stesji  delle  co^e. 

Poniamo  il  caso:  Li  Ciar,  con  uni  imnn- 
vra  di  solto-hanco,  prima  che  le  unte  dello 
pottnxe  aieno  giunte  a  Pietroburgo,  .ip,'fna 
il  avo  governo  n'  ebbe  aentore  ,  promuliió 
iandionmente  nr  oaiiitMt  aomlatia  ,  e 
Hnnofft  pronetiii  dl'^alMWlmi  amminiitra- 

OfWaii'd'aecoatoiitonmito  di  questo  gìoo- 
dtjwaM'fwni  Ei  Francia  e  l' logliìlterrat 
BtMMmtatiT  «tf.  —  Sarebbe  Io  stesso  che 
■Miare  llatamnto  diplomatico  in  uuo  scher- 
■0  iniofHWoee  a, di  cattiva  genere,  na  acapi- 
teyiblja  la  lo»  iftorilA  mania  ia  £u»fa , 


Dunqae  ?  dunque  chiederanno  ciò  eh')  non 
si  viioli)  concedere  ,  o  a  cui  dalla  Rii=;';!i  si 
rispose  gii  in  precedenza,  fortificando  Cron- 
B'adt .  e-ponaiido  •YàmM»  rat  piada  di 

guerra.  .•■'<•-''■ 

Qaaie  alta  |M  aiMraa  '  là  eoBHgvMtt 

logica? 

■  Se  r  insnrroaione  Polacca  Imo  vinta  ,  o 
accennasse  a  piegare  dopo  il  proclama  im- 
periale, forse  diverrebbe  prudente  anche  per 
le  potenxe  occidentali  di  accontentarsi  di  pi- 
role  •  di  pnaaeaBt. 

Ma  la  «gaa  va'wtnnamente.  Il  ditpiceio 
dk  Vilu  pilìHieato  'ianan  ooBvaadia  oon 
laeopiamo  iriialiUa  la  iitnailana  «  Dòpo  ftm- 
Milita  r  jwmrrwiwn  raddoppia  » 
'Ora,  alaibo  afaeeri,  ae  gU  avvenimenti  eam- 
làiaano  di  questo  paeao,  nn'  amnialia  al  de- 
v'^ncre,  ma  per  chi?  pel  gOTeia»  moaeofl- 
ta,  o  per  la  Polonia? 

In  queata  eondidoBO  di  cose,  «  collo  spét- 
ticolo  di  umiliasione  che  da  oltre  tre  meai 
la  Russia,  battuta  su  tutti  i  punti  da  pochi 
ifisorti  male  armati  ,  dà  all'  Kuropa  ,  è  egli 
possìbile,  è  solo  vrobabile  che  le  poterne  oc- 
cidentali, a  cui  fa  relropnardia  1'  Italia  e  a- 
vanfuardia  la  S\ezia,  ci  ras'et;nlno  pir  ludo 
risullaU)  a  promesse  insignilicaci'.i  ?  Candi- 
damente ci  pare  di  no. 

Ma  che  farà  1'  Austria  ?  —  L'Aitstria  starà 
a  guardare,  ijM|la  già  un  aucsesao  diploma* 
tìoo  quella  droadiprofflétterla  uoralmento  , 
rendaadote  cmI  taipMlMIa  dlMoaaalani  alla 
Rnsiiai 

Frattanto  un'  altra  questiona  ,  lofailatad 
dai  diapaoei  di  jeMmT.A'Arla  qvaal  Un- 
protnnnanta  poa  un  onaltara  di  estrema 

Tineità.  ' 

E'  sempre  la  «eeahh  eontata  della  D:tni- 
marca  rolla  Prussia  •  eolia  farle  ronrìdio- 
mle  della  Garnunia  pelle  franildigia  a  l'an- 
tmiomia  del  Doeato  di  Schloswig.  ' 

La  Germania  del  Sud  a  eui  si  unisce ,  a 
quanto  sembra,  I'  Austria,  naittre  trova  co- 
modo e  secando  le  proprie  idee  di  equili 
iiit<irrinriotiile  la  ur.ione  violmitat»  di  altre 
naiionalilà  al  corpo  della  Confederniione  Ger- 
manici, come  il  Tirolo  Italia  io  e  hi  C'allizia, 
vorrebbe,  nel  fondo  ,  strapp;ire  alla  Hani- 
marci  lo  Schleswig. 

L'  Europa  però  da  questo  Iato  ó  ai:c:oitu- 
mata  da  un  pezzo  ad  ndire  le  decUmazioni 
d'  innocente  ferocia  del  aig.  di  Ittamark,  se 
ne  preoccupa  qniadt  poea',  a  ae  ne  allarma 
ancor  nano» 

Ma  la  ArwMh  dba  mi  proprio  tarrliorìo 
bea  lltoa.  Qa  corpo  d*  insorti  che  eenduee- 
vano  imi  §  mianiaai  diodo  ooaiaioiio  ad  un 
combaHlmoato  nel  qnala  riuMMro  30  morii. 

Quale  possa  essere  fa  eenaafuaua  di  que- 
sto fatto  non  si  saprebbe  dire  — ma  non  sa- 
rebbe impeastbile  dopo  ciò  che  il  teatro  del- 
l' iaavnNWOBe  si  estendesse ,  e  allargandosi 
oecupasio  pure  il  territorio  dalla  Poloiiia 
Prussiana. 

lataalo,  aMotra  già  ai  aamwria  4b  pli 
fwU  m  «MMiMdtHoCnraolBiodiPn** 


sia,  R  le  future  alleanze,  ntella-prevMone'dl* 
nua  lotta,  si  disoi^tianu.  1*  Svezia  dà  mano^ 
frettolosamente  a  ripirare  1»  sub  co-ite,  e  a 
porri'  i  «uoi  porli  In  condirinn-i  ^'accoglierà' 
ìion  Sfilo  il  /fotta  Svrd«ie  ma  anche  la  afuff-* 
dre  chi'  le  altre  fatalM  OMnere  Minril* 
di  sjjedirui.  ' 

Eeoa  i  tacniBi  doDa  riluriOM.  CìIm  atr 
uwirà?  ..' 

Certo  oggi  r  Europa  è  agilàift  da  «a 
leasere  generale  —  tatto  vi  é  K  iiatf^§  9 Ut 
paca  aoa  può  avwo  tauga  piolidiiliià'w 
durata.  ** 

Spostato  11  vaechio  equUIbrio  aoun  a««ra{^ 
creato  un  nuoro,  due  prineipii,  due  teaden- 
le,  due  diritti,  ae  vogUamo ,  si  trovano  d) 
fronte. 

La  lotta  potrebbe  amerà  forse  rilardata, 
ma  ci  pare  inevitabile.  —  La  Polonia  speri— 
i  fiorai  dolio  tuo  avaatara  sono  oggimat 

!  . 


PABUIUNTO  mUAHO 


M  f 5  i^prìls 

Preniienta  Tzccmo. 

La  Rfidiita  è  aperta  aJle  ore  1  3(4  poto. 

L'ordine  del  giorno  porla:  Seguita  d^l'it 
discusaione  sul  hilsucio  del  minuterò  degl'in- 
temi. 

Il  capitolo  C3  (fmlennitù  di  uia  e  iratporio 
di  indigenti)  proposto  dal  ministero  nella 
somma  di  400  mila  lire,  e  ridotto  dalla  Com- 
miaaione  a  900  mila ,  dopo  breve  diacuasio. 
no  è  UMtovato  nella  somma  di  SSO  mila  ìir*. 

Il  eatiua»  95  iPubbOth*  ai  '  ' 
ni  e  /kste  Mo«twÌBtive)  da  SO  : 
ridotto  a  &  ttnìi,  ' 

Il  capitolò  ce  (Jftcid^lie' »  irìcon^eiMe  per 
azioni  volontà)  che  la  Cemoiisaione  riduca 
da  100  mila  a  60  mila  franchi,  dà  argomenta 
a  Cocco  di  demandare  a  J>eruni  qual  coot  » 
il  Roverae  inlanda  tenere  di  due  fatti  brìi* 
tanti  contro  il  brigantaggio  nei  quiH  si  di» 
stinsero  duo  ìignorine. 

/'i'r:ir;!  ri.'^  loiide  che  praodotà  iuforma< 
ziuii:  ,    all' .  :;po  ricompoBiorà  aaoha  lo  o- 

rciri(>  a  (crini  li  di  legge. 

Il  Capitolo  l'S  (Assegni  iDiiiui  ai  da^tm-j- 
.;ia/i  iiùìiltsi  .  apo'itant  )  è  proposto  dal  mi- 
nistero nella  s  irnma  di  lire  M'J  mila.  Ma  la 
Camin'ssionB  cnn.'iid'iraulo  che  questi  asse- 
gni non  '-O'ij  aUro  in  imstanza  cito  penaioiii 
da  EoJtiluir  .i  aile  peneioai  di  grazia  cho  per 
caujo  politiche  erano  state  negli  aitimi  ani.l 
accordate  dal  governo  borbonico  ,  propo<iu 
ohe  siano  trasoortati  nel  bilancio  passivo  del 
ministero  delle  finaase  in  aggiunta  al  capi- 
tolo del  debito  vitaliaio.' 

Cn'api,  lafarku,  Laport»  colgooo  l'occa- 
sione di  insistere  porehè  alano  nnnlla  ta 
diapositloni  ditUtorialljpal  ffaudMito  4al 
danni  della  guerra  in  Sicilia.  IMìmi  o  Jfor*' 
«ico  domandano  altrettanto  in  tivovodo'  dai»»' 
nèggiali  dalla  provlMìo  napoìolMo. 

^amiUatadi 
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atcs^ari  «opra  questa  qDÌ!>*io>i»,  iua  pero- 
ra nou  ai  reputa  in  grado  di  dare  uim  r<- 
ipoita. 

Batterò  pr«g»  il  ministro  Hi  occuparsi  ine- 
gii  aladi  R  CUI  si  accingf  l  anche  uri  po'  di'i 
danni  di  guerra  aofltrti  àtiìm  {trovincie  set- 
tentrionali ne)  59. 

Da  tarie  parti  ai  grida:  Etf  anrUe  rfeì  <i«j> 
n»  d«t  A8  e  del  W. 

Pemizi  fa  o^tvara  che  quaste  rf':1grn«- 
7  ori;  ^mvi:,:  per  lo  ippunto  U  potnnu  ffra- 
viU  di  QftA  utie  quistione  ,  quiudi  piff  ora 
non  aggiBTijferi  verlio. 

Doggio  domanda  spiegaaioni  ralla  cifra 
delle  indenoiti  che  aono  reclamate  dai  dan- 
neggiati aiciliani.  Come  va  cha  un  giornale 
41  «taMn  la  «w»  «bea  41 S  BiliMi  •  MM- 
M  di  tttaM  ,  aaalM  m  cUml*.  nrnlsl»> 
iWt  la  parla  iawea  «  ein»  7  mflioBit 

JfnVfteKì  «Mantra  cbe  la  quistione  a 
cui  Boggio  acceima  avrà  eua  s«de  normale 
nella  diacossione  del  bilancio  delle  finanze. 

Crispi  dice  cke  poco  deve  importare  la  ci» 
fra  poiché  quei  miliooi  si  pagano  non  i^ià 
dall'  ararlo  pubblico,  ma  dai  fondi  di  certe 
Opere  Pie  ai  Sicilia. 

Sang^.iintftì  obbietta  che  intauto  è  il  go- 
verri»  che  anticipa  i  denari. 

Critici  luùaie,  e  coochiude  cbe  ^  h  Bi;!- 
lia  che  paga,  i  danni  della  sua  rivoluzioni  . 

Lafarina  dichiara  che  l'allusione  UìU 
Bottero  ai  Jjtmi't;j;iati  dell'Italia  (clltulriu- 
nale  non  regime  al  pacarne  delle  provincia 
meridionali,  poiché  in  quella  ncu  eai&le  lei.'- 
ge  alcuna  che  accordi  il  rieardmealo,  n)>>ii- 
tre  in  queste  la  legga  aiiila,  a  fniadi  deve 
•aaeie  applicata. 

Batterò  con  nega  l'eaMann  di  qneita  leg- 

5 e.  Prega  però  il  Minìatara  a  il  nrlamcnto 
I  iciflttMia  var  bana,  ah*  fiialana.tnae&> 

RI  attaita  a  IwmliCio  daUT  Balte  naridiana- 
,  aadM  le  proviaaia  aiUaMrianaU  avranno 
dlritla  ad  uà  ngaala  trattaOMal». 

Ano»  ripale  di«  il  govaraa  1!»  a  «oatto 
mfMtta  le  più  ampie  riserve  tuta  par  il 
sai  qunto  per  il  Nord.  E  per  ora  atafaa> 
ala  rùnica  concluaione  poasibile. 
Il  eap.  68  b  quindi  approvalo. 
Si  paaaa  al  &J  (  Sussuin  a  quM»  comuni 
nelle  provincia  «it  I^apoii  ). 

Il  ministro  propone  per  qacato  c3pito!o 
in  gemma  di  lire  SU,029  75,  la  quile  «ii  ri' 
parte  fra  tre  comuni  in  questa  fornis:  I<vla 
di  Ponsa,  1.  32,971;  VentoUnc,  1.  G  s.VH  75; 
Orta  Stomaro  e  StcmarfMo  I.  iO,'Ji>J. 

Lo  «c«po  di  tali  sussidi  é  di  supplire  alU 
maneanaa  tV\  Haiio  di  cntiMiino  ,  td  anche 
(  pel  comune  di  Poiixi  )  di  mantenere  tei 
alunni  nativi  dalGmnaaitMM  mi  aamiaa- 
rio  di  Gaeta. 

La  Commistiona  propona  di  cancellerà 
tmat  altro  dal  bilancio  una  tale  anomalia. 

La  Camera  aDartdaraado  che  la  somma  è 
in  parte  giÀ  etanuMia  per  queat'  anno  ,  la 
canicalla  Sanai  dalla  parta  araimiia  dal  lu- 
laaaia.  aflfauibè  non  tonti  pi(i  1*  anaa  tao* 
turo  ;  ma'  dietro  proposta  di  Ssnguiaelti  la 
trasporta  alla  parte  atrsorilinana. 

Il  capitola  30  {Gttardia  Naxionale  del  Re- 
gno :  /speMoratO)  aolleva  una  viva  discus- 
«iooe.  La  somma  stami  ata  i  di  lire  03.000. 
Ma  la  Commissione  propone  di  Roppnmere 
questa  «pesa,  tanto  più  che  l' ÌRtittizionu  di 
un  i?pel;i-iralo  ur.ito  p«"-r  i!  regno  rmii  è  f  ii 
mifr.cicirite,  ed  è  i^ttiodi  opparluuo  di  aoati- 
tijir^ii  iapattarÌpiwiiBelaliaipaaad«napio- 
vinile. 

Miicihi  txstitno  r  iitiliti  fieli'  ispettorstcì, 
e  n\  irierrivijjlin  che  li)  si  vjp'in  Hlijiire  r,i-jii. 
tra  si  cuiiiorvò  iri  lii!anr  <i  hi  f^yr:n  p«i  le 
csltedrfl  di  teolo)jia  1  Dai  i«b(u  dove  „uiin  f;li 
ispettori  provinciali?  Ftneliè  non  li  .<u  te, 
pirchè  volelo  dUtruggera  ciò  che  ebi.iu  u 
faanonat 

SangvàHttti  tllae»  vMtaitimente  nou  £u1o 
11(Ul«ii«aa  daUrbyeltarata,  na  aaaoca  fiteUi 


ler- 


7  Né  ci  si  di'-a 
si  rico5tituirfb!ie  subito, 
hezie.  1/  or^ariiuaaione 


degli  SlMi  M9g(4L  c1ie4'^J^vKIfe< 

vono  a  r.u'ls.  ' 

Molti  depuls'i  domiwisno  la  parola  p>>r 
protestare,  mi  primo  isor^'o  i*er«ri»  il  quala 
dichiara  cui;  gli  uomini  che  occupano  i  poMi 
a  c .-.i  si  accenni  hanno  reso  immend  servi- 
gi. Si  può  desi  derare  che  la  leg^e  sia  mi- 
gliorala ,  mi  non  si  deva  ue^jare  la  parte 
bu^na  dei  riaulLati  ottenuti. 

T'alsn'ii  espriofle  cou  forra  ridilo  Rte.sio 
■i.jr.-'i,  I-  ojri  i'it:r>".^-  —  '"1  r.ii,iìi  riforme  nel- 
la truardia  naiionaie  tono  nccA&Mrie,  poiché 
nelle  condizioni  presenti  (e  qaeato  i  il  vero 
difetto  della  legge)  il  aarviila  aalla  città  pe- 
sa tutto  nu  cpi-baHaga  •  rolla  piaaala  bor- 
ghaaia  cba  aaaa8iraBD«BTaraBaeanM«lo.— 
Ma  pria»  di  tnMa  biaogaa  aategliara  la  qui- 
•tiaaa  aa  VOflInl  oopprimere  o  conservare 
l'ialitniiaaa  alaasa.  —  Nel  jirimo  caso  le  dia. 
tribe  aoaira  gli  Stati  Maggiori  disila  Guardia 
Naiionaie  sono  logiche.  Esautorati  questi  la 
Guardia  Nasionale  è  impossibile. 

Ma  sarrbbe  egli  opportuno  di  abolire  la 
Guardia  Nazionale  1  In  caso  di  guerra  chi 
«starebbe  a  presidio  di  Torino  coma  net  i9, 
49  e  50  ^  Chi  renderolibe  a  Napoli  i  servici 
ehi;  !i  <  ro'^i  e  che  rrnàf.  .Iuttavi«  quflla  e.=  ;- 
ruia  (Imrjia  N.izioijale  7  Né  ci  si  diL-a  cha 
in  caso  <ii  fii.'rn 
<Ji;n.'^te  S'-iViv  :i 
deve  essere  pcrt^iuie  se  volete  che  sia  pronta 
ad  ogni  evt>iiiv. 

Salvo  dnriqun  che  bi  voglia  tsspo.-re  il  We- 
gno  a  restare  seni'  armi  nel  caso  che  l'cstr- 
cUu  si  porti  contro  il  quadrilatero,  U  Guar- 
dia Nizionale  dov'essere  conservata,  qualun- 
que siano  le  riforme  di  cui  abbisogna. 

Ciò  posto,  •  fino  a  che  queste  riforme  sia- 
no «ffettuatc,  perchè  impaura  agli  $tali  Mag- 
giori (cba  aona  aaa  noia  ndiapanaabila  del 
carro  )  ì  difetti  iaerantl  alla  praiaata  orga- 
nizzaxione  t 

Dopo  una  lunga  discussione  a  cui  pren- 
dono parte  ConfeWi,  Valerio,  Avetzana,  Più- 
tino,  e  nuovamente  Peruizi ,  la  spesi  per 
l' ispettorato  é  ridotta  a  lira  SC.duO  cba  «a- 
rana»  innartila  aalla  paria  alQwiidjaaria 
dal  kilaneift. 

La  aadala  »  latata  aDa  5  1|S.  ' 


JDa«(ll  ai4a(l  SanUMlml 
Sariiaao  al  MMnmto  U  Ctaaaaa  : 

Cii  iiinfc\/<;Li,  1S  aprile. 

La  pressione  che  si  esercita  dai  eonfeaaeri 
nel  teinpo  pasquale  sulle  coscienze  dei  de- 
boli e  de^li  iguoranti  ba  dato  anchiì  lu  que- 
ii'  anno  i  3uoi  frutti.  Ieri  djf.-du  dalla  vici- 
na Toscana  giuugevano  qui  alcuni  disertori 
napoletani,  i  quali  laanìerosamento  interro- 
gali del  perche  diaartata  avessero  le  bandie- 
re itaUaaa*  noa  il  parilaren  rispondere  che, 
recati  aaaaadaai  ta  aUaaa  par  adaqapiere  al 
ttagalta  dalla  Pn^iM*  w^a  lana  i^ala  dal 
oonléasoro  TaiaaiaiioBa  «aoM  a  aaldaii  di 
un  re  colpito  dalla  Gcomuoica,  a  cba  per  ot- 
tenerla furon  costretti  a  prestara  il  giura- 
mento di  abbandonare  l' esercito  e  rifugiarai 
nei  domini  del  l'^pa.  Cori  tali  prove  alla 
mi  no  chi  sari  coi>l  cieco  da  aaa  .Todwra  co- 
me la  romana  Certe,  tra  !•  altra  ialisaBia,  ab- 
bia convcrtito  con  *acrilega  profanazione  il 
Sacratnuuto  dcli^  lViiit«nza,  instituito  a  ri- 
cor<ci:iar  gU  uomini  Con  Dia  ,  in  macchina 
lurmiJ.tbiI»  di  guerra  centro  I  luiia  i-d  i 
miiiiHri  del  :-3ntuario  in  ciezzam  spudorati 
delle  sue  ciumici  io  .' 

Quella  gtuiii  fisrocs  a  cui  si  diede  in  brac- 
cio p«r  la  morte  del  aig,  di  Cavour  i>  p.ir- 
tit«>  .n.ricale,  tornò  a  uianifeatarsi  nei  ijji- 
lilo  sle3>o  al  pillilo  ni-niiriiio  della  iiiH.aUia 
Udì  lainisU'.;^  l'an-ui.  Ma  come  allibra,  poìe  li- 
ne a  quel  gaudio  iafcrnale  l' inaspettato  de- 
CKiSo  di  due  caroniuui  dal  temporale  domi- 
aio,  voglia  dira  «ai  gasuita  Braaaiani,  a  di 


«^f-^  '■  I  ■      ■  ■  "^m-^^m  1        -  I 

un  sl'rii  il-'ll-i  rii'"hv-;  in.i  iflf  T ,  rlf^l  q;ia1n  non 
rammento  il  nofrio-  i- )^i  aa«:i«o  »  stroll  irgli 
iu  goia  il  riso  iJuL  uliL  i  è  «opragfiu ola  I  im- 
provvisa morte  del  cardinale  Barberini,  che 
ti  vantava  odiare  a  prefaiaaip  dTagai  altro 

gì  Italiani  e  l' Italia. 

Il  ^eii'-T.ile  li]  MniUi  !m''! -i  ^iuri.se  ieri 

a  i>erd  da  Kom,<i  ^01  mpexioaare  tulli  i  lo- 
cali disponibili  ad  accasermarvi  le  troppe. 
Se  ciò  è  vero  non  aarà  fuor  di  proposito  il 
domandare  per  quali  loldataBeha 
voao,  par  inaila  «M  aba  fi*  «I  l 
Pairiaiaala»  a  par  atln  aba  al  1  " 
ro  da  FlmeiaT 


lA  JFfmitce  e  V.  Armonia 

A  aanla  daU' laoradiblla  iiipmlaiaa  aaa 

eai  la  rranee  del  LaguAreBaièra  tairaata  la 
cronaca  del  nostro  paese,  eitiaoio  questa  apalr 
tacolosa  novella  da  uno  da'aaoi  uitiod  ugH. 

••  A  Palermo  ebbe  luogo  un  duali»  «laa  - 

atra.  Dodici  amici  di  Garibaldi  fi  anaa  ba^ , 
M  tuti  con  dodici  ufficiali,  «  vi  furaao  aaoftt 
«  e  feriti  da  ambe  le  parti.  » 

Sp*ri»mo  di  vedere  fra  poco  nell'  appen- 
dice :ie!U  >"i(ini:('  un  roniinio  col  titolo  — 
La  disfida  di  FaUriiin  —  ossia  —  Lea  coM*- 
tea  de  iiint^twiir  —  stile  non  parlanaontaM» 
ma  degli  artisti  e  studenti  parigini. 

Frattanto  è  bene  s.Tpcre  clic  .1  ,    :  i  -  pin- 
ti fi  :io-borbonica  vosUla  alla  honaparbala  del* 
la  l'rance  desidera  i   duelli  da 
cogli  ufAciaii  deli'  esercito. 

Ma  ci  accorgiama  che  1'  j4n>ionia  marita 
ban  altra  aucoiaia  fa  qpwala  iaf^wùtai  api* 
rìtosa. 

Essa  scrive  cha  —  s^couio  caleoliaactiMrtì 
quanto  è  pottibiU,  ogni  giam»  wiuoioiia  in 
Italia  950  pertemt  (da»  nvacamaeiMgiuim^ 
per  fucilaziont....  ^ 

Altro  che  un  duello  di  34  pertana  ! 

Qaeate  bellioainu  cose  le  necogUaino  eoa 
dtltgenu  d'  antiqnarii  ;  aerviranno  quando 
aa  capo  ameno  «erri  formare  un  piccola 
museo  della  mataCrfa,  dalla  Uiatiiia  a  dalla 
sfaeciaUggiaa  dagli  arfial  dai  aaatii  fargli 
retrivi. 


RIvoluloMc  Palacela 

L'/nd^pendant^e  helije,  parlando  dell  amni- 
atta  data  dall' imperulore  Alessstidro  o  dei 
dispacci  dello  tri:  potenzj  spediti  a  l'ielro- 
burgo  ,  esprima  1"  opinione  die  si  vedranno 
riuaiicero  tu',t4  le  difficoltà  c  luue  le  diver- 
gense  che  segnarono  le  prime  tasi  dalia  trai* 
tallvo  riguardanti  la  Polonia. 

Sì  darà  na  laiitfeeU  contplnta  alla  Boa^ 
0  ai  abladaranao  gan^UgieT 

pfin»  èaio,  rinlarveato  aarl  «tato  pra* 
babilmaata  inntila  ;  nel  aecoada,  aeao  potri 
diventar  pericoloso,  peroccl^  a^a  A  diAoile 
prevedere  che  1^  Russia  farà  uaa  raaiataaaa 
decisa  ad  eaigenze  che  la  cura  djal^  anadi' 
gnitA  non  te  permetterebbe  di  aocosliara. 

In  un  modo  o  nell'altro,  la  questione  noe 
è  punto  Oatla  e  l'accordo  diplomatico  della 
potenze  occi dei. tali  epU'Aoalna  noft  l'ba  fu- 
ta avanzare,  in  realtl,  aba  aeiaa  difUaatli 
d'uii'alLra  natura. 

Il  A/oniinj-i'c'iJ  ed  il  Times  del  13  aprili 
coitteu^'oiio  ':i:>!tciuio  un  articolo  sulla  caadi* 
ziorii  attuali  della  rivo!uiione  pokcca. 

II  primo  crede  che  la  nomina  del  gene- 
rsltì  jierj^  a  ueneraluiinio  dell'esercito  im- 
periale a  Varnavia  accenni  ad  uiiì  nuova  po- 
litica dt,lla  llusaia,  polìtica  cho  potrebbe  ap- 
pigliarsi di  prucrastmaiione. 

Il  secondo  invece  biasima  la  condotta  de'lh 
Prii»ta  in  quasi' c  :i  i  ..0  ,  eh' es^a  taccia 
come  contraria  alla  iegge  utternazicnaio  ed 
al  dlritla  dalla  ganti. 
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Aiwi'^up  i  (fiftiili  ir,!-"'  i  -MMv^njfnn  poi 

aspetto  assai  minaccioso  «  Ulo  dt  Ut  tre- 
mare tDclie  rinmcnao  mIomo  dl^nasia, 
fflrdiè ,  dìM  il  Uoming-PMt,  ffiUUÙA  qa»- 
Ita  potaan'  Ai  tentò  iaMm  mbw  te  qvMlo 


Ntl  IBSi't  tuoi  Bold»U  >  fiiùo  radali , 
ncnbif  «n  ritorcono  ì«  arni  contro  di  lei. 
X*  jMJumvstone  minaccia  ^td  di.  paaaafe  il 
tnfine  potacco.  Che  se  l' eatreit^  ramo  fu 
Ittk^tenta  a  reprimerà  l' innmrasitoiia  In  m 
""^'v,  k  coi  iwl^lnione  esso  connderà  co- 
"  "  i ,  eome  patrebb'  «gli  loffo- 
Timll»  di  tBltf  la  Rossi» 


«lavali  •  CowBMtl 

L'  H<tva$  pabblìcB  i  seguenti  diapscci  : 
Cracovia  W  aprile 

Lo  Cza%  in  nn'  editiooe  stipplementaria 
Sii  suo  numero  d'  og|i,  dioe  oo*  lo  scopo 
evidenie  drl  zn^nifeito  russo  proclamante 
un'  amnistia  è  <ii  |>revi-nire  I'  intervento  di- 
plomatico dell'  Ivirtipi.  Li  cpincidonia  di 
quosf  atto  colla  i  'i/.i  lii-i;  invio  delle  tro 
Niit-!  In  prora  Bovraiibsiiianltfmanle.  Il  aaa- 
i.iffslo  promette  di  mantenere  le  iatitoiioni 
accordate  alla  Polonia,  io  altri  tarmini,  di 
mantenere  lo  sLato  delie  cose  che  ha  .preci- 
Sjir.ei'.le  portati  la  rivoluzione. 

Si  vuol  ritornare,  n*  più  né  meno,  alla 
siluaaione  anteriore  al  22  geanaio,  la  quale 
npinse  il  paeae  ad  ana  lotta  disperata.  Lo 
Cias  dubita  che  le  potenze  ai  dichiarino  sod- 
disfatte da  «B  aimlM  avtilMo.  Qnaato  al  pae- 
se steaao,  esM  «1  lispondarà  sampiimmente 
flona  PMltaMisii»  d*lli  kiM.  Il  i^Uo  pò- 
taM»  oplm  tatteski  dM  il  laratM  dd  1." 
di  aag^e,  asMgutto  dal  Bumitesto.  abbia 
la  sua  importaosa. 

Lo  Czar  ijafnsiae  cosi  per  Id  prima  volta 
l0  ststo'tenrrsrfmalo  della  Polonia,  che  il 
governo  russo  non  avea  presentata  sino  a 
quelito  momento  che  come  abbandonata  a 
torbidi  senza  consegnense,  occasionati  da  al- 
cune buTiAe  di  briganti.  Questa  ricognizione 
involan'.arii  imporrebbe,  secondo  lo  Czas, 
allo  jiolenzB  1  obbligo  di  riconoscere  ,  dal 
cinto  loro  ,  i  l'oiacchi  come  belligeranti  ; 
locch*  potrebbe  per  lo  muno  porlara  una 
spocie  d'  armistiiio,  che  lasc«rebt>e  libere  il 


Londra  fd  tprO* 

Si  legga  nel  ifarning  Post  : 

h'  amnistia  non  basta  alla  Polonia.  Lo  Ciar 
dava  inoltra  fare  i^cumparire  le  cause  della 
rivoiniiobe. 

Sa  la  Roaaia  tosse  pai  pjuiilo  di  doiur^ 
r  ibsurrezigne,  séfabW  ÌnpsUtÌ9a..  di-  rif«- 
Eure  r  amnistia. 

M-i  il  Bu:cesso  potrebbe  esser  rapido  tanto 
che  gl'  lijsorti  avrebbero  r.igione  di  ricusare 
tutto  fuorché  1' iniiipiM.iki  21  del  loro  pau^e. 

Una  simile  amnistia,  olTerta  da  Lincoln  ai 
coulederali  americani,  sareblM  daqoaali 
spinta  disJe^noaamente. 

Tutto  adunque  dipenda  dalla  vara  situa - 
siona  degl'  ioaorti.  Ora  quaate  aiinasio** 
MB  parmetto  di  vném»  CM  «miU]m  ftm 
ntsiia. 

Essi  ottennero  U  «spador  nuoano.elia  po; 

•  aoal  dno'«aÉsriiaaciti 


tessero  sperar*^ 

a  pnwaai*  w  ialanaals  della  fotafm  eba 

Mceitaniuio  l' amnistia. 


■OTillE  DELL'  mtUftllCIIf  NE 

Dal  aanpo  della  guerra  russo-potacci  non 
Sbbìsino  cne  pochissime  novità  di  qualche 
intere&se.  la  gran  massa  di  truppe  russe 
Spedita  Baite  Polonte  del  Congiesao  ci  au- 


toritr'  A  r.re.Ur»  rhe  debba^egolrs  qVSBto 
prima  una  ^ran'ie  bittaglia. 

Gli  insorgenti  pare  sbbiano  scelto  il  go- 
verno di  Kowoo  per  basa  delle  loro  onera- 
iloni ,  imperocché  colà  hanno  te  miglioro 

K'sioae,  i  più  valenti  eondolUari,  eassa  il 
lannU ,  a  mallo  che  pi<k  ÌBMta ,  Ma^ 
bano  amali  •  ban  prapantL 

Padlewiki  4  te  islratte  eaawikMtoBS  con 
tutti  i  ooadotlfsH  ,  ad  il  oomiUto  di  Stpe- 
colma  somministra  a  Ini  ed  si  snoi  eompa- 
^i  areni ,  mueizioni  e  danaro.  I  masi  si 
coneenirsno  nei  dinlofrni  di  Komo.  Asehe 
nel  governo  di  Kalisdì  |tt  animi  di  taNl  so- 
no in  i^ran  tensione. 

Gli  insorgenti  schivano  però  ogni  eombat- 
timento  ,  mi  la  grande  armate  russa  e  la 
sue  direrse  operazioni  non  permettono  agli 
iniorti  di  sottrarsi  a  tutti  pli  scontri. 

Cd5Ì  avvenne  po:hi  |,,'i:'n;\  fa,  rcllorchi'' flo- 
vettoro  soslfincre  nn  coir.h3UiinetL'.o  vicino 
al  fiume  Prosila  chi  duo  disLiccamenti  russi 
che  di  0  ka.=  z  e  di  Kili^^h  mossero  verso 
Wilna  Le  dao  colonne  diir.inte  tu'.t^  la  mar- 
cia furano  contLnu.imente  rr.oIestilB  da  pic- 
cole liin-ie  di  in-Lii  j'tìn':i  ed  atUcenle  ai  due 
fiinclii.  FinalinEiite  gl'  insorgenti  nel  nume- 
ra di  100  uomini  furono  cacciati  nelle  palu- 
di ,  da  dove  non  ai  potevano  più  liberare. 
Non  rasteva  altro  che  di  f^r  pacare  la  loro 
vita  a  caro  Jireszo.  Si  precipitarono  quindi 
sul  centro  lei  rnssi,  na  ruppero  la  file,  ma 
erano  in  pochi  ;  45  morirono  da  eroi  ;  55 
fatti  prigioniarì  vaBBaro  dai  selvaggi  cosac- 
chi tagliati  letlaralsMMte  t' paui. 

Dalla  Curlandia  anoButaBO  eha  Tiasiitro- 
fione  cresce  in  grande  tfaaaaaUmd.  SI  ba 
rintsBiioiM  di  oollossra  un  contingente  di 
3000  iBHrgmia  ildte  Curlandia  e  Finlandia; 
ma  non  ssppianio  sa  un  Ul  corpo  ri  potrà 
mantenere  assieme  o  se  si  S|U]^^latà  so- 
me finno  teli  altri  corpi. 

Il  corpo  di  Galecki,  forte  di  300  «onteit 
quasi  tutti  di  Varsavia  ,  &  giunto  a  Plock 
sciiz  i  scontrare  i  russi.  Nui  dintorni  di  K*j- 
grad,  Tj  miglia  da  Augttstow,  i  russi  ebi>ero 
ur.o  scontro  con  PwOainlEU I  fBÌaMÌIÌ  (tett- 
aern  vincitori. 

Gli  insorti  dominano  tutta  la  ferrovia  da 
Tilsit  sino  a  Miltava.  Del  resto  la  posizione 
degli  insorti  non  si  è  oambiaU.  A  Varsavia 
è  giunte  una  divisiona  di  graustiari  per  rim- 
plattu*  «Mi  prMidift  dw  fti  Éfadtto  t  Ite» 
dora  •  Kallsd|. 

TroviaBw  In  !  dbp«eet  doiril|r"f*i^ 

va»  A  seguente: 

Po»m  18  (gtrìt». 

.feri  ,  domenica  ,  ha  avuto  luogo  un  san- 
cuinoio  combattimento  a  N^iel  ,  pra^^o 
Sompolno ,  nel  P,il,itin'«to  di  Kilisch.  Dac- 
ffiila  Russi  vi  sono  t'iti  attaccati  da  un  di- 
staccamento di  700  Polacchi,  di  cui  200  era- 
no contadini. 

I  Russi  sono  stati  respinti  con  perdita. 
Ilan  menato  seco  loro  trenta  carri  di  feriti. 
I  fi;iticcifii  Polacchi  hanno  disperso  alla  bi- 
lijritii.li  du^  compagnie  di  Russi.  E'  il  capo 
militare  Sejfrid,  del  granducato  di  Posen  , 

eh*  comudava  fflantti  te  'qm«la«MBlro. 
RECENTISStlE 

Troviamo  nel  i1/ovt»ien<o  di  Genova: 
Illceviamo  lettere  dalla  Caprera  io  data 

del  l  i  sprile,  —  I!<ìe  ci  mo-itrino  che  80  il 
g';uurale  Girjlii'.ii  uoa  ■  ì;iì  a  qual  punto 
di  guarigioiio  a  cu^  lo  puri.wAno  certi  gior- 
nali ,  per  cciuo'ln  .l.jlle  li^ro  p  ùeniicl;-;,  po- 
co tarderà  orarti  i  ^  dir-ii  p>m  taiameate  ri- 

xUbiUto. 


Et^c  aifL'n l"!-jnno  a  circi  i8|090  uimini, 
l.a  rìpisu  avri  Ijio^.j  nel  gran  prato  d-jlle 
Cucino. 

Ieri  giunse  fra  nsi  il  ministro  dell"  Istru- 
siona  pubblica  Senatore  Amiri  ,  a  sabato  o 
lunedi  prossimo  giungeriV  p-are  in  Firenze 
il  nteisiro  d«ir  Interno. 

ly  Opinio/is  dui  IG  )ia  qu:inta  sppresso  : 
Ieri  .  lihiimo  ,  mila  Itdo  della  Ntampa, 
reUiD:  ■'.  i  li  notizia  data  dil  nos'ro  corri- 
spoodenie  di  Parigi,  sul  viaggio  del  barone 
Rìcasoli,  ed  offX  dobbiamo  rettificar  la  $(ai<i- 
pa,  e  confermar  U  notizia  del  nostro  corri- 
apandaate  *  assMia  U  barone  Ricasoli  stato 
in  Franeu.  Il  0  «arMBte  ara  a  Marsigiia  doh- 
da  *  fafttto  rs  par  Osmw  •  naiadi  tmt^ 
vasi  aTiNBia.— iDsl  nato  itta»  visgsiB  ta^ 
vmk  aloBB  nffQrt»  «oIIb  paBtÌM.(!t!) 

T  Consigli  c<;mm«ttdi  Fara,  di  Ct?al  Prin- 
cipe, di  Franto,  di  San  Giorgio  e  dì  Roscella 
tciolti. 


Giorni  sono  abbiamo  accennato  ad  alcant 

nostri  Cirlog;i:i  dalle  Ctlabrie  ,  la  quali  si 
mo.itrJvaiio  ^'i  i  ,;irai-ul«  nieoccupite  dello 
dimissioni  olT-rio  dal  col,  Famel  e  della  sui 
partami  per  Turiuo. 

Kjprinievaaio  quindi  la  sparani*  ch«  uti  e- 
qui  Iraiisaiione  avrebiie  potuto  eifidluarsi  tra 
il  governo  e  il  benemerito  colonnello  circa 
le  divergenze  che  SiSllwBOD  !•  dIrtssiftBl. 
di  queat'  ultimo. 

Ora  siamo  lieti  di  apprendere  dalla  ufQ- 
oiosa  O^nione  che  «  il  colonnello  Fumai  ri» 
tornerà  te  Calabria.  " 


Dalli  Slampa  togliamo  quanto  segue  : 
E  giunto  a  Torino  il  marchese  Avilabile, 
direttore  del  Dauco  di  Napoli.  Li,  sua  venula 
ai  riferisce  alla  pratiche  reUUve  aite  fusione 
dal  teaeo  di  SBoBto  ooa  teBiM 


Il  relatore  della  CDr/^m'asinne  A  inchiesta 
sul  brigantaggio  ,  impudiUi  da  nna  malattia 
che  l'ha  tenuto  per  più  giorni  a  letto.  Ma. 
ba  potuto  preaantara  il  suo  lavoro.  Ma  sap- 
plMi»  «te  «ma*  lisMsso.  vi  e'  è  spplieau» 
di  MM»  mUb  mnlan  alacrità  ,  oosiooh* 
si  PMM  IMWM  «fiis  te  relazione  ste  L,. 
te  UB  dalh  SfttiBsna  proaslaw. . 


La  Adiisiis  di  Firenze  del  17  scrive  : 

Crediamo  napcre  che  Sua  Mie^U  nella  ve- 
niente setliman.i  )>a3seiÀ  in  rivinta  parte  delle 
truppa  componenti  il  quinto  corpo  d'armata. 


Una  banda ,  composte  di  renitenti  di  latri 
•  di  altra  gente  ,  é  entrata  dal  eonflna  Ro- 
mano nel  Toscano  verso  le  Maremma.  È  stete 
sena  tedilo  dissipate  «  sesptete. 

Scrivono  da  Torino,  10,  alla  Nazifine: 

Uoa  oeea  grave  &  atMcaatn  oggi  in  Sanato. 
En  te  discussione  il  pmMtto  di  Uàn  Mg 
te  «aiMMioue  agli  uHUSalf  «rt  dlsaÌBÌ5aiaiw 

cito  barboàiao  di  alauri  

bilasioB*.  ti  saaalMB  Quaiamta  b  

l'afflate  isBlnte  ha  ptvpeite  H  vlgaite'di 
queste  togge  flA  passata  BBliraKr»  fami  tal 
Parttmento. 

Il  senatore  Vacca  ed  il  ministro  dslto 
guerra  humo  lungamente  perorato  in  favore 
di>lla  stessa  legge.  Ma  il  ^ricrLaioro  Pernati  ha 
deciso  il  Senato  ad  accettare  la  proposta  del- 
l'ufUcio  eentrale. 

Il  SaBAto  a  gt'UB  mag^oransa  bi  raspiate 
il  pragsite  di  fifia  aiMMla. 

PaHpi,  i4  aprile.  —  I  giornali  d'oggi  aa* 
iiBuaikno  dm  verso  te  raeiìt  del  mesa u  «a  ~ 


gi«  il  principe  a  te  principessa  di  Gzll«« 
verranno  in  Franeia;  •  cba  ai  racharaBaa  a 
Fontaineblaaii  ovs  al  trova  attaalssaato  la 

Corte. 

I  11  Aord  dice  the  le  elezioni  potrcbi^f'ro 
t  astara  ritardata  di  uno  o  due  masi  par  la- 
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a,  PQIMOM) 


11» 


!cl-.r»  >l  fioftrrio  ii 
tchiirino  certa  camp)! 


'  mpa  >fGneht  li  li- 
i  zio  lì  politi;h«. 


Si  •erira  Sa  lUrlinn  iK^yciiiia  Uanat  eh* 
la  Pnati»  •  r  Atutria,  a  oom*  d»lla  Cun- 
bdintfaMM  farmaiM  par  ifli  affui  d«i  Du- 
cali ilaaaii,  fpìtfiM  ima  gnnit  tttivitl  frt 
poni  di  aecarfo  mlfa  proposte  da  ftrs  bTU 

Diala  di  Flraacvlbrla  ■  eifisii»  «tal  colpo  di 
.  ..  .  .    .  •   


I  «1  IMw.  40.  alU  Nadonif 
VI  attiem  «lia  a  Parici  la  ivam  «  di. 

vanui*  un  ■rgnmmtlo  popolare  coma  quella 
della  Crinea.  Ad  ojrni  montenta  ti  parli  di 
partire  per  la  Pnlanij.  Ladlava  l' iotnrr»- 
liaMÌ  polaoaa  ripigli  nini*  afanto  11  «oprav- 
raata,  nan  iarebba  difAcila  cha  la  Francia 
diiaa  un'altra  tolta  il  oauuo  che  la  nfàit 
dtfli  Cnr  nua  A  intrangibile.  n»oi»bna«a 
ai  dice  parliti)  eoo  oltre  mlllé  luiri  alati  io 
Algeri.  I.>nili't*.c laura  riuso  è  eorso  da  Drou- 
ja  da  Lhuyt  il  quale  ha  rìapoita  eh*  non 
faton  hmdiia  ai  cHitiliii  '  finMtai  di  ra- 
Miai  É  Tflina  ai  a  Crtaatla. 

L*'(rirì»n'o  nal  IralUttino  politico  dell' Opi- 
nion iVali«nal«  del  li.  f  iuntaeì  aggi  : 

Il  gaaan»»  ddlo  Ciar  è  aoal  poca  maiBiH 
ralo  sali'  aT*aairc,  ah*  egli  raddvppii  di  trar- 
li par  rlorganiwara  ramata  a  for(ilI;ir«  1» 
eaete.  Eecn  ci*  cha  si  «'ri»a  »  i[yi>,tn  pr  i- 
pafito  da.  Piatrelnirgo  ad  «a  giorhal»  che 
■•n  li  aatvMrii  «ii4a  41  «nrtrlra  mviiI)  M* 
Haaii  hi  hitf  Mia  Palaahila  Oondia 

m  Parlasi  di  accranearo  la  Airitleaiiaai  di 

Cwnaaladt  «  Hi  fortìfieiirK  Pielroiinrirn  sla<<a. 
l'iagranliinanlo  dalle  {orlfztn  di  Croniladt 
deiaando  roalara  40  roilinni  di  rubli,  ai  è  di- 
■pnati  a  fartiScara  Pietroburfn  «tanaa  ,  far- 
cii* eo«(«ri  di  mano,  i?'  «n  fnlto  cìit  Min 
i  armattt  vxf'i  nrr.ita  .w/  pirdr.  di  gucrnt  : 
n>n  ijHnia  mit.ira  >  fòrtf  metivala  mttta 
dall'  «ini  rrftirmt  lUUa  PcJem'a  eht  dal  li- 
more  che  i-imiimo  té  Pttmne. 
•  Meni  ila  ieri  che  (a  nalaiHllB  dMa 
IjriNia  <K  |Mi««  par  ynaMr» 

1 1 


I  Minali  ^kl  onte  lare  lano  ItiBaairaiU 
da  ua  aaliuiimo  di»  va  seaipra  creaecodo. 
t«  recenti  vittorie  d'U-ciiM.  dì  rjmierz.  Hi 
noaelaa  e  di  Slawal  hanno  sovr««cii3to  le 
popolaiioni.  Si  *Mlimo  i  cnntadini  acforrera 
in  massa  presto  i  e»pi  di  Corpo  pf  r  diman- 
dare di  nareiare  con  etti  contro  i  Russi. 
Uè  i  ganarall  Polacchi  non  hanno  irmi  ha- 
ataaU  par  KMMtra  1«H«  eadMia  offada  di 


tumtk  mim 

 ^  da  Baneteoto  di  ttamaaa  racaoo 

laggaagli  d'aao  leoatro  di  non  lieve  impor» 
Uasa  aavenulo  in  qnelU  proviaeia  fra  la 
tinfft  a  la  tunda  Cianci. 

M  Inppa  atlaecè  i  briganti  cba  «lavaBO 
ricoverati  ia  una  muserìa  presso  Canciano, 
a  dopo  TITO  combatiiioai'to  rimaaaro  sul  ter- 
rcBO  otto  morii  ,  ui'O  fatto  prigioniero  (u 
feliiala  attmaaa,  altri  rimaitro  aolto  le  ro- 
vlna  dalla  catt  abbruciala. 

DaUa  irnppa  ti  ebbe  a  dcpIortN  «Q  morto 
•  4w  brili. 

i»     n  ■ 

Ci  acriveno  dal  confina: 

Il  Saaia  Padre  con  granfa  aeMinpitgna- 

IMMlt  Cafdift'-I'^  "     frt'i':r,  «  VriT>"  ti'r.i  ò 

tll4M  Mlbl  talliu.i,LU  V.  (,fr,ii  a  ;:t(iai.L  . 


Sui  Santilii  oalabrerà  la  ma>Mi ,  e  hana- 
diri  quindi  il  tronco  di  ferreria  pontiflcla 
tino  a  R  imi. 

Si  a>«ii-iira  chn  alla  cerimonia  iiitfrrrr- 
ranno  rreric^*f:o  H-jrbons  a  la  conMrte. 

PiT  primunlrai  i>pr<j  Jalls  j'>ltalnr«  papale 
0  dalle  possìbili  scappate  ,  •  reodera  inaia' 
Ria  i  daìirti  avari  alta  Sartilà  Sui,  il 
tari  daiaanrata  gvnteta. 


Abitiamo  da  I-tociano ,  in  data  del  1C: 

Al  monarnlo  che  \ì  scriro  giur;:.'»  nella 
piuiti  ili  questa  ci',  j  ti  cidav-jra  i:el  faini- 
gcrsio  capii-bruaate  Cunillo  Aotlreoli  ,  so- 
pr.innminelo  MaiaUÌ.  , 

Hgli  da  piA  A  «a  ■»» ai  •»(•!•  il  lar- 
rore  ùi  ijuiv-ii  dininr^l,  parahè  plA  Ikraea 
d.>l  pidra  A  di  iUn  ém  Datam,  (ii  HA- 
lati  coma  brigaiiU, 

Sarebbe  il  noo  farla  mai  finita,  se  volavi 
enumerarvi  ì  (urti,  lo  graaaationi,  (ri' !nc*n- 
dii  a  gli  ami«liiii  di  cadetto  tcellarilo.  Ma 
Dio  aon  pagi  il  labato  par  aessuao  ! 

Il  manto  di  tvti'ci  liberati  da  un  assassi- 
no di  questa  fuiu  devesi  ad  un  dittscca- 
njeuto  del  12°  di  Unta,  comandalo  dal  hra- 
10  capitano  Oianoola  ,  che  uscito  in  perlu- 
atr>tion«  ebbe  la  fortuna  d'incontrarlo. 

Col  dlttaccamcnta  rrino  nlifuintì  carabi- 
nieri e  uuardia  di  P.  S.  V.  LngHi.le  ,  p-oco 
curandoti  dell'  iuliuazloite  fittagli  dal  Cipì- 
laaip  di,arraiidani ,  al  motnf  invrce  a 
tkarm  eoatro  ;  acaoneha  dae  colpi  aggiu- 
static'i  P'^r  bonn  djl  r.spor»l«  Volpi  e  dil 
CJr.ili  ir  irrfl  '1  tirijlli  la  fre!l..'ari  tj'-'  m  ul''is ':iri!e. 

Uoui  oKni  irioruo,  in  graiia  della  grande 
aUiviiA  di  ric.: Illa  tviaiaia  da  tatta  qaitia 

milisie  ,  ì  bri|,Mi.ti  del  noelro  dialrdlo  »  ti 

preaentaiM  o  pruni  yetgon]  racDali. 

'  Oli  arraiti  operali  quatti  notte  p>r  mano 
WlwaidM  Mtaaitaa  •  Mea  dadiai.  Wm  sae- 


tti VltWM  ab^aa  «xvlltaUU  iMTaadaa  a- 
nrtìt» .  daa  aagoataali  •  ifuìat^  aMra  .pdr- 
tona.'  '  '         •  •  ' 

Il  «Ignor  C^ltnber.e  arrea'atù  (Uih U  tij'.'.e 
dietro  mar.Jil)  dell' autorilà  giuJiziai'.a  (li 
Belala,  è  già  partito  a  quella  volta. 

Martedì  rratlina  il  (rei>>>ia1e  Lamarmori 
pas^eij  ui.a  rìviilji  i\  Csinpo  di  Malta. 

Lo  truppa  che  la  comporraaa»  toDe  F^n* 
teria.  banagliari,  tra  nniainiti  fi  Ctvalfa-' 
ria,  e  tei  lattaria  d'artiglieria. 

Il  D  'it.  Errt:.\nii»  CmiMEriio  duri  prin- 
cipio ad  un  corto  di  Patologia  Auriitict  il 

Siorno  10  del  pr.  maggio  in  aaa  caai,  atra- 
a  Vanlagliar!  a  Monbisabto ,  N.*  0. 
y.iVi  ,  al  termine  del  cono,  diri  in  dono 
a  coloro  che  l'ammia  ns-IslUo  una  cnpia 
dal  ttia  Trallato  sulla  malattia  dell' oracehia. 
I4  aaaMrttaBoni  dall'  1  alle  4  p.  ak 


Il  Profctaara  Oimcm  Skumm  nal  'dl 
1  mtggio  iprM  aaa  Stadia  di  6a«dafla  a 

di  'ropciirafis. 

I,e  luloni  di  Geodesia  ci  daritino  nel  t'i' 
ni  di  Lunedi,  di  Hercoledi  e  di  Venerili;  e 
quelle  di  TaMgniI*      (imiaaali  Ire  gior- 
ni dalla  Mlliairaa.  tomiaeliiida  lanpra  allo 


ore  I  ».  m. 

Lo  Stadio  r  silo  jirn  U 
N.»  Ì3,  8.»  piaao  «  destri. 


S.  Dwtolameo 


NVriZ»  TELEGRAFiCHC 

^A|C*tjrta  ilifatii } 

Napoli  tS  —  Torino  18 

Alfxfnrilrtn  ri'  Eni!!"  ^7  —  Il  Sultano 

.'ijicl'.'j  .1  ù'\:':        Vi.',   inc.'iricato  di 


complimentarlo  in  nome  «lei  R«  d' Ita- 
lia —  Il  Sultano  ai  ò  imbarcato  a  tra 
orù  :  la  pop'>!aiiooe  nliloU»  «w  aolta 

cordialità.  ... 

Bemttm.tS  mam^fmtA  lo  nop^ 
pio  di  ani  tntUi  lUfeat. 

mS«-'U  Fnuu»  bk  :.tt  6mw 
M  flrcaeit  ■RMta  f  mmummm  ìm  la- 
vori per  la  riorfaDÌnàrione  delta  llotla, 
e  per  la  dilbaa  delle  eoita  —  Auioanii 
ohe  itia  per  intraprendere  p-andi  opera 
dì  difesa  a  Karlsltrona,  il  porto  più  im- 
portante deUe  Svena,  olieaarebbe  poaio 
in  ittal»  4*  «MWnQera  MB  aolo  la  flotta 
avedete,  ma  anche  Te  iq^oadre  che  l'iltre 
Potenie  aveiaero  interesse  di  spedirvi-— 
Le  squaAa  tteiao  vi  troTproblK'ro  meni 
di  fare  rìpàrerioni,  ed  s^  i  ruvvigioni men- 
ti —  ialealo  fu  ardinato  il  pfooto  corai- 
lameata  di  ^ttre  naetlii ,  •  tra  te* 

Alcun;  f;icrji.'!!i  cAfpn  parlano  di  un 
i>rn;s!mi-i  convegno  dolio  Cznr  cui  Re  di 
Prussia. 

Torini  —  L'  lidie  reca:  Peruui  è  par- 
tito slasiara  per  Fireaae  —  Oggi  airi 
Tourte  Ambasciatore  Svinerò 

Un  dispaccio  di  Sasa  cooitata  na  Ir^ 
fiero  mig'ioramento  nello  «tato  di  Parim. 

Napoli  18  —  Torino  /.?. 

Sb.v.^TO — Il  SeriPio  npprovii  ii  bilan- 
cio attivo. 

C.iMEii.v  DEI  Deìut.\ti  —  La  Camera 
n  sj  iiisL-  lina  pr«po*i:i  di  Levito  per  de- 
kgaxiune  lafislaliva  al  Governo  per  al- 
cune leni  —  Praia  poicia  a  ditcatere 
il  bilaneìo  del  Miniatcro  d«Iln  Giuttliia. 
,  ^fiàurdi ,  Miceli  ,  Bi.tio  censurano  ì\ 
moda  di  reprimere  il  brigantaggio,  modo 
cba  ^dAiw  ukiaby  laniiiaMa  —  eoi- 
laeitHM  il  ftnoi»  4é  twti  «Mamti 
eba  lo  aipattmo— 8i  afleou  il  FaaMi,' 
eke  è  difeso  da  Morelli  Donato. 

Bixio  iìn  eho  La  llmiMra  dìade  or- 
dini riioraai  eootfo  le  iterìittiaai  «ibi*! 
traria. 

).  Il  G«vìUui^U  ritarveai  di  diicorrai» 
•opra  tali  fatti,  e  sopra  il  aislama  d'aa* 

mioittrationc  della  Utustiiia. 

iMUo  ittBii»  im  n  is. 

Parid  18  —  ComoI.  italiano  Apertu- 
ra ra<l&—(aùaanra  in  oonlaoti  1%  00 — 
mm  mrutt  71  35— PMetCto  UaHoM 
IMS  79  m  daboliMino -a  M»  fr.  CUi». 
ava  69  GO  -4  lfBO|0M.  VTOIMiMf 
Ml.b|l.  92  7|8. 


JlSyrit  »^  IWfaa  19  • 
Mmue»  iS-UGwustaVffcUU  ha: 

Venne  ordinalo  agU  ^kmatici 
Bavaraai  di  pnitaslaM  «Mlfa  qaaleiaai 

atto,  lesivo  dei  diritti  dalla  ftnWiHa  di 
Baviera  «I  trono  di  Creola. 

lìcrliM  18  —  Fu  sequestrata  tina  oas« 
•  a  di  fucili  destinala  Jigl'ìnaorli  —  Ven» 
nero  tf editi  rinCnti  a  Pkoelian,  a  Saroda, 

I.  COMIX  fi.-.-fi*r.. 
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JLNNO  IV.  NtpoU  Lunedi  20  Aprile  1863       ,  Mikn«;  R.  108 

IL  PUNGOLO 

'  GIORNALE  POLITICO  POPOURE  DELU  SERA  h 

>>ri^Ii>U*.liUJIAKlMTO  1  Baw  MM' »  «IM*! ,  MMlM  I  ìmUvI  ,  tnuuM  la  Mlaaaai* 

frtT.iel*  trias*  «            iriMim.  •  >.  1.  St  L.  W           3  L' DM*  41  Maim  •  4i  ÀjnlBiikuttM  <  nM 

ttmM  U  tsao     or«p«nioM.  ,1  ia  lii  T*I«4*  FàUxxo  lUwl  il  ll«cM>»Ut 

rir  r  luìit  np«r:3i* ,  irtmuM  L,  b.  T.  M           1  U  4irt(iktu(w*  triuipUt  i  itn^i  aam  HoaiMliiM*  «.ti  , 

V>  ■mH«rs  s^uat*  •mmtm  S  ••■«Mtal  I  ITm  fi  rktwv  iiutnlmU  «  f tfMUSt* 


L'AMMINISTRAZIONE 

II. 

E'  innegabile  elio  n«l  penonale  è  riposta 
una  cagiona  —  non  ultima  —  dal  disagio  am- 
ministrati to. 

Dicammo  di  quale  personale  inlendiamo 
occuparci. 

Le  nostra  ossarruioni,  la  nostra  eritici  ò 
vùlta  sopFii  i  buoni  funzionari  ed  impiegati; 
an  quelli  che  hanno  merito  di  «lima  pub- 
blica —  ttaqo  del  nuovo,  siano  del  vecchio 
eirmento. 

Una  leggerem,  se  non  una  vertigine  — 
ncn  al  10119  smesu  —  ci  è  sembrato  aver 
collo  gU  uomini  che  furono  al  potere  da  tre 
aniii  in  qua  intorno  al  personale  del  servi- 
lio  pubblico. 

Nella  «celta  di  clementi  nuovi  si  è  ere- 
dito che  per  cariche  ed  affari  pubblici  fosse 
d' uopo  solamente  d' intelligenza  ed  istm- 
lior.e  non  disgiunta  da  moralità.  Il  criterio 
dell'  attitudine  speciale  quasi  sempre  si  è 
messii  a  parte. 

Sono  stati  rapiti  al  Santuario  delle  scienze 
•  delle  lettere,  all'  esercizio  di  professioni 
nobilissime,  ingegni  eletti  ;  e  sonosi  bale- 
Dtrati  ueir  AmminiKlraaione  senza  studio  e 
premura  di  allogarli  in  terreno  adatto  alle 
loro  cognizioni. 

Li  con!*<¥gQenia  ara  inevitabile  —  Mano  i 
focili  cadati  a  caso  sopra  suolo  propizio:  gli 
altri  si  sorto  trovati  in  faccia  all'  incognito. 

Lo  spusLameuto  sarebbe  »cnza  dubbio  sta- 
to meo  grave,  ove  la  macchini  amministra- 
tiva foste  «tata  bvne  organiuala  «  nel  suo 
pitno  e  normale  movimento.  Perocché  colai 
movimento,  dupopi^naggivro  disagio,  li  avreb- 
be tratti  irresisiibilmenta  nell'  orbita  sua,  e 
vi  H\  sarebbero  in  tal  modo  adagiati. 

Ma  non  hanno  dovuto  solamente  impara- 
re a  seguire  il  moto,  e  f>r  lo  studio  di  coor- 
dinare la  propria  attiviti  all'  andamento  di 
nn  orgauiimo  costituito.  Hanno  dovuto  crear- 
lo aeuza  1'  esperienza  e  V  abitudine  per  riu- 
scirvi. 

ti  aveisero  avuto  almeno  materiali  ac- 
conci per  comporro  la  nuova  macchina  del- 
l'A  mminiiitrazione  1  Le  leggi  ed  i  regola- 
■i^enti,  sui  quili  doveva  sorgere,  non  hanno 
>icuramente  aspirato  mai  al  vanto  d' intrin- 
"(ca  perfezione,  e  quel  che  è  più,  di  oppor* 
tacili. 

.  Qual  meraviglia  dunque  se  tante  egregie 
int«lliK«i,XQ  gon  riuscite  infeconde,  senza  dar 
quei  frutti  che  oguurio  ripromeltevasi  dalla 
loro  capaciià  e  buon  volere  T  Non  di  esse  cer- 
*inente  la  colpa,  ma  di  chi  le  ha  sciupate 
1"  una  falsa  posizione. 

l'el  personale  antico  dell'Amminialratione 
poi  U  condotta  del  governo  é  stata  ed  è  tot- 
^>''a  infirmata  a  prìncipi  non  solo  sbagliati 
ingiunti  —  ed  *  qui  dove  le  conseguen- 
'e  gra»i  r)i  quenta  condotta  lasciarono  irac- 
"  Wù  profonde  e  pm  dolorose. 

l-'no  di  questi  due  temperamenti  era  me- 


stieri di  attuarsi —  0  rivoluzionariamente  bi- 
sognava spazzar  via  lutto  :  o  procedere  a  se- 
verissima epurazione  —  Il  dilemma  era  po- 
sto Il  dalla  natura  stesila  delle  cose  ;  nè  vi 
era  altra  via  a'I  uscirne  Irgicamente. 

Noi  non  avremmo  mai  fatto  plauso  al  pri- 
mo divisamente,  tanto  c:>ntradlcente  alla  giu- 
stizia—  A  non  abbiamo  mai  unito  la  nostra 
voce  al  Cnieifige  gridalo  a  piena  gola  con- 
tro questa  classe  di  pubblici  funzionari  ed 
Impiegati  —  Ci  è  sembrato  che  l' ira  contro 
essi  non  fosse  sempre  nè  ragionevole  uè  giù- 
itiflcata. 

Sentivamo  però  inesorabile  la  necessità  di 
una  depur^tzione  seria,  eseguita  da  un  giuri 
inilipend<>nte  e  rispettato,  senta  passione  e 
senzi  mistero.  —  La  pubblica  opinione  sa- 
rebbe rimasta  sod<li.<fatta  ,  e  lo  Stato  ne 
avrebbe  cavolo  notevole  profitto. 

Cioè  :  si  sarebbe  sb.>razzito  con  formo  di 
giustizia  della  caterva  dei  tristi  e  degli  inet- 
ti ;  ed  avrebbe  fitto  suoi ,  uomini  speciali , 
che,  superbi  della  stima  pubblica  riacqui- 
stati e  della  propria  dignitì  ,  garenlili  in 
quei  diritti  .  frutto  di  lungo  lavoro  ,  avreb- 
bero costituita  in  parte  la  baie  organica  pri- 
mitiva per  dar  vita  all'AmministrazìcDe  no- 
vella. 

Nè  crediamo  andare  errati  ;  perocché  ci 
para  indubitato  ,  che  ,  se  vi  è  d'  uopo  d'in- 
telligenza ed  istruzione  negli  ufAziali  pub- 
blici ,  la  vera  palestra  dova  si  formano  è 
l'Amministrazione  steiisa  ,  è  l'abitudine  del 
servizio.  Le  capaciti  speciali  non  s'improvvi- 
sano ,  nè  alcun  decreto  varrà  mai  ad  ispi- 
rarle. 

Quale  invece  ì-  stata  ed  è  la  norma  degli 
aoiniui  che  furono  e  sono  alla  testa  dell'Am- 
ministrazione in  questo  ròmpito  che  si  dise- 
gnava con  tanta  semplicità?  Non  1'  audacia 
di  far  tavola  rasa,  ed  è  stato  beni!— mi  nep- 
pure il  civile  coraggio  di  una  severa  epura- 
zione, ed  è  stato  malisHimo. 

Si  ù  proclamato  in  maisima  il  rispetto  dei 
diritti  acquisiti  :  nt-t  f^llo  si  sono  conculca- 
ti. —  Perciocché  tutelare  lo  stipendio  non 
basta  ,  non  costituisce  il  vero  rispetto  a  di- 
ritti che  hanno  la  loro  ragione  legale  e  mo- 
rale in  principi  piii  elevali. 

Il  pubblico  funzionario,  l'impiegato  ha  il 
suo  orgoglio  e  la  sua  nobile  ambizione  ;  ha 
pure,  se  voltile,  la  sua  nobile  vuniii  che  si 
impiega  neir  almo-^ft-ra  dell'  uffizio  dove  con- 
suma la  vita.— Qui  sta  la  sua  esioteuza  ino- 
rale, n  nella  tutela  di  questi  sensi  generosi 
doveva  consistere  il  rispetto  dei  buoi  diriiti; 
non  nella  sola  gretteria  dello  stipendio. 

Ciin  questo  procedi  re  ingiu^tj  l'amor  pro- 
prio dei  migliuri  è  rinuato  umiliato  ,  le  le- 
gittimo ai'pir^'ziuni  d«lu;e.  —  Come  «a^eri 
rejetti  hanno  smesso  ogni  zelo  ,  ugni  ener- 
gia —  confusi  coi  tristi  che  cdipirano —  co- 
gli inetti  che  li  ditonomno  —  solferti  con 
essi  qiial  «opr.tccarico  imbirszzante — si  so- 
no sentiti  degridati. 

Qual  meraviglia  so  li  domina  la  inerzia,  la 
I  indifferenza  ed  il  disgusto  del  servizio  pub- 


blico ?  E  di  chi  pura  la  colpa  ae  questa  al- 
tre intelligence,  uliliasima  par  capacità  ap»> 
eiale,  sonosi  ancora  sciupate?  , 

Àgli  uni  fu  tolto  l'onoravola  orgoglio  dal*  -, 
l'emulaiiona,  e  del  progresso  maritato  nella  , 
loro  carriera  — agli  altri  nuovi  e  intelligenti 
fu  sbarrata  la  via  dall'  ignolo,  fu  raso  difO-  , 
Cile  il  cammino  dal  profondo  spostamento. 

Ecco  nel  loro  carattere  generala  le  caua* 
del  disagio  del  personale  amministrativo, 

Chiudiamo  queste  nostre  osservazioni  s«| 
còmpito  del  Gorerno  in  fatto  di  Amministra^ 
ziono  affermando  che,  sino  a  quando  questa  i 
non  sia  adagiata  sopra  regolamenti  meo* 
imbarazzanti  ,  non  sia  sgombrata  dall'  «U* 
mento  disadatto  che  la  soffoca;  lìao  a  quan- 
do le  buona  braccia  che  la  muovoao  ooa 
alano  allogate  dova  possono  essare  proficot» 
•  non  si  trasfonda  in  ease  il  nobile  sens* 
della  propria  dignità  e  la  fiducia  piena  nat  ' 
loro  vari  diritti  :  l' Amministrationa  baoU 
•arà  sempre  un  desiderio.  ■  •  .• 

•  010  RAIIOIAtl    ^  ' 

•1  a**,  rarial 

Relazione  e  progett»  di  Ugge  per  oaaefnf 
e  ricompefxta  nazionale  ot  cav.  Fmrini. 

Sioyoni  •  ' 

Dopo  la  pace  di  Villafranca  corsero  par 
r  Italia  giorni  di  sgomento  e  d'  angoscia  : 
quando,  troncato  a  mezzo  il  eorso  della  vit- 
toria ,  il  frutto  d' immensi  sacrifizi  pareva 
perduto,  e  le  rislaurazioni  imminenti:  quan- 
do, senza  Napoli  che  non  si  era  anche  moa- 
ao,  senza  il  Pi-  monta,  che  aveva  dovuto  ri- 
tirarsi dalla  lotta  non  curando  i  consigli  , 
disprezzando  le  minacce  dell'  Europa,  le  po» 
polizloni  dell'  Italia  centrale,  sole,  abbando- 
nate a  se  stesse,  innalzarono  il  vessillo  del» 
r  unità  nazionale.  Questa  rivoluzione  che 
non  somigliò  a  nessun' altra,  che  non  fa  mac- 
chiata da  nessun  delitto  ,  che  non  trascorsa 
di  un  pasito,  che  non  deviò  un  momento  dal- 
lo scopo  che  s'  era  prefisso  ,  che  ani  l'au- 
dacia alla  prudonxa,  all'  antusiaamo  che  non 
misura  gli  ostacoli  ,  la  pazienta  e  1'  abilità 
che  li  vince:  questa  rivoluzione  ,  o  per  dir 
meglio  questa  politica  ,  che  ci  meritò  il  ri- 
spello e  le  simpatie  dell'  Europa,  che  impe- 
dì le  rislaurazioni,  che  fece  annessioni,  eh* 
aalvò  r  lulia,  ebbe  a  capo  due  uomini:  uno 
di  questi  fu  Carlo  Farini. 

D  una  lunga  e  opero»  esisteua  ,  che  fa 
tutta  consacrata  all'  Italia,  basti  rammentar* 
questo  Solo  periodo,  per  dire  di  che  al  Fa* 
rini  sìa  debitrice  l' Italia. 

Ma  il  lavoro  concitato,  indefeaao,  le  oon- 
tinuH  e  violente  emozioni  di  quel  tempo  e 
de'  sui:c«isivi  gli  andarono  lentamente  corro- 
dendo le  fujz-]  ,  e  spegnendo  il  vigore  del- 
l'anima; il  Farini  cadeva  al  suo  posto,  aer- 
veniio  il  paese  come  ua  solditu  muiilafo  aul 
campo  dì  battaglia. 

Proteggere  i  cuoi  ultimi  giorni  dagli  effetti 
di  quella  poveità  ,  che  era  stala  la  aua  plCt 
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nuliila  nmJriioMi,  i:  dimqtis  p«r  V  Itilia  un 
d*lj;li  hjc  >  .  *  la  proporli  di  un  aiseeno 
eh*  il  l'arlamuil*  gli  dovesse  itenUre.  fa 
•MM  dawTii^^KOoIta  dagli  umd  con  ijrst- 

D  Mlllia&l^ foUn*  cadara  (|gKÌM ~bi»- 
4»  •  mllt  «Im  liatr  t«sffiie. 

Sì  iiMbliii  Ai  qKilthff'Iuiii)  iji»id»r;iii»  elle 
queiU)  ciir  !i'  -1  in  ùi  i(  I  i  i  r,\ r  i.iei; te 
tlU  grauili'i!i  'iol  cuavu  regno  e  ali  impor- 
tum  dai  «arviiri.  dai  qoali  nrabka  itito  h 
fìeoBipann.  E  la  Cemàitatlaaa  dhi  ambii* 
«KiUto  a  fir  Eno  questa  desiderio,  n  a  com- 
liBiiiTln  non  si  il  ^:si  potuta  addurre  altra  ra- 
giona clia  qoalla  (andai*  aitila  airattana  del- 
r  amto,  Mk  isìMìmm  cN«ato  <ìm  l'ite 
«u  rleaapaam  naiienala ,  trtcnlniMla 

al  disiendenti,  Eslilcne  p<3l»?^"e  appcir»:'ir?i 
«ir  «a<n-jpio  d'altre  1ì.ìì.i;ji.  avr.  !  ne  ripu- 
entla  a  tutto  quanto  lo  spirito  della  boatra 
Istituiìoni.  VtlM  MTta  il  prioetfit  «ht  > 
gni  granda  •  MndNlnario  aarvitià  ma  alla 
alata,  dia  titolo  ad  una  rleompeaaa  da  ri> 
dura  in  danaro,  non  poticbba  alla  lunga 
non  indebolire  il  s^rstimento  dei  doTeri  che 
abbiano  Tsr«>  U  patrii,  sbbisiart  ì  ur:it- 
tari,  «fTotcare  il  tnirito  a  cotTompera  i  mo- 
tivi atessi  della  Tiriti. 

Oaa  delle  nostre  gloria  waMla  no- 
Btra  riTt>lniione  e  d»-]  iitis'ro  paese,  una  piu- 
n'.iri"  f>ifl  t'jui  i  i^HTiiti  Barar  ne  Euperlii  di 
reDd«r«i  ecaDibieTolmente,  è  appunto  quella. 

la  lulia  la  Mmaà»  faHliiha  MMWalato  ftt 

maM  una  «mi'A  tMm,  il  p«lttr«  naa  ha 
ntfadiila  neesuRO. 

Cféia  questo  Ul'.o  un  cnlivù  Ji  irr  5oh- 
liiW  f$t  noi  ;  Bu  allo  insegnameato  per  la 
fHlMMiill  Mrvaaira  :  aes  H  iMcMn»  I 

lA  Mnoblieiie  ta  danqna  ttaanlaa*  Mi 
rimara  dia  il  dono  razionale  d.i  deciiilirai 
al '«MBiicadalare  Farini  t.an  doretae  atera 
altro  acapo,  che  quello  di  provvedere  a  orti 
Mlagiii  dei  quali  aan  ara  difAnle  delermi- 
Bara  t  iaéoU  •  l'^asUtnioa*.  i^tm  4  inollra 
conrinta,  che  allo  scopo  ladiMla  baalarasBO 
gli  assegni  fatti  col  profàltB  «H  lagfa  cka  ha 
r  anara  di  aoitaparvi. 

Poaaa  il  voto  ehe  ?oi  darala  giungara  al- 
l' Ulniira  eitladiao,  coma  un  allaaiato  dei 
ai«HwiiH  eai  quii  la  figfiaiaal^M»  dal 
fànfc  ratenflfacaa  aai  aiio  modeato  ritbo. 

SI  0  (ignori. 

Pa«  anni  sono  cO!r,]'ii-'i  Ji  ì\i-j  il  n  .-itii 
di  Cavour  acese  nella  tomba,  e  m.a  ^tìm: 
Utanaltt  elibliga  il  Fariai  t  ritirar- i  d.illa 
vita  pabUIea.  Ma  noi,  dilaniati  a  contlnnare 
)'  opera  loro,  noi  frrne  destiiuti  a  veder 
chiosa  la  \i'iti  <)r>  franda  edifico,   nni  ri- 

cdHhnno  aempra  con  devota  rìccnoiceDa 
ta'hncda  viganM  rhiiiMiiniMWMitfeii» 
ddioattia. 

Prfr;elto  di  li'r;r;r 

Art.  1-  y.'  t"','!!!!-»  a  I.U  ji  ("  rl-i  l-.ir^.ii. 
gli  precidente  del  Conaiglio  dri  iriLutri, 
una  rendita  vUalllia  di  lira  SSiro.,  ri*eni- 
bile  dopo  la  di  Ini  morta  per  lire  Aita,  alla 
madre,  a  par  altrettante  alla  nia,(llc. 

Art.  9.  E'  inoltra  accordar»  ti  ca«.  Fariru 
un  dono  r«siotial«  di  lire  ■2C0|m.  fff.'itive. 

,\rt.  3.  Gli  sj-icfoi  di  cho  agli  articoli 
arecedenti  aarinno  ioscriui  ani  bilancio  paa- 
aitra       alala  im  anmM  «pUali. 

(ARIAMCKTO  ITAUUH) 

CAK^Rt  ri-Pi-THl 

Stdij/j  l'ti  l'j  aprii* 
rretidtnta  Ttccuo. 

La  aedula  è  creila  alle  oro  I        p.  m. 
Cealinkia  la  di>cn««ioii«  <U1  biUiicio  p«a- 
aSw  dall' intano.  Dopo  la  «obilaita  di  alen- 
ai canflati  t*co  itrpcriafti .  Clorjini .  rala- 

tart  aalTi  fftiniir""  "  >>(l  (uu,,<:tio  di  l>  gK>< 

1  n  darà  a  raiii.i  uii  aiteauio  dtii»  n- 
auionala,  {randa  la  puoi*  a 


0.  IflRMUI 


pre--i'iiia  U  sua  relaaion»  col  rUpattivo  pro- 
gef  i  di  I-iuge.  (  Vedi  più  »oj>ra  )- 

S:  lln  propone  che  qamio  propello  di  leg- 
ge sia  dis;:uuD  o^rgi  vt«i«i>.  I  '^  dolorosa  no- 
fixie  del  ^x^ngioracneato  della  malattia  di  Fe- 
rini legittimano  abbaatanxa  queata  eczazionq 
alle  eonsDotndini  detta  Camera. 

Il  presidente  mette  ai  voli  la  propotla-S?eI- 
li.  I.'  .sa  *  »o;eii,u>  all' unanirailà. 

Gli  articoli  ct^ì  prcg'^tto  son»  soiccaeiiivà- 
aaMla  approvati  seni  alcuna  difcanana.  Si 
pana  qnledl  immodìittmento  alle  lenrtiiiia 
sepreto  sul  c«mpl'"'8o  dell»  leppe. 

Seno  ijre^enti  -JH  depuUti.  La  votaxiona 
dii  il  f.eimanta  riaaltata  :  Yeti  (aisortvoii  190, 
eonimrt  11  :  no  ai  nadaiM. 

Sì  riprenda  la  liaconiau  ili  Minalo 

passiva  d<-l  mini'Irro  d«ir lateriMw 

Cuinryp,'  Ilnnana  v^irrekk*  aepore  eh* 
cosa  sì  i  f  itto  dei  5  milioai  di  lira  ehe  con 
iacrvto  Inocotenenaiala  dal  gennaio  61  f»ro- 
Bo  attriboiti  ai  Comuni  del  napoletano  per 

lavori  tfradalì. 

Prni:ri  risponda  eha  farono  gik  ripartiti 

2,800,1  :uO  fr.  e  clu>  por  l>  sdirmi  die  rima- 
ne si  iil'^L  11'  l;:i-!  i  e.  i:i.ur,i  che  lunno  irii 
inoolirace  domai.de  jìrejeiilina  i  necessari 
doeagiaidi. 

PdiHno  Chiade  «I  raccomandi  ai  prefetti 
dì  f^r  connscoro  ai  Cfimuni  m*rìi3ional[  i  di- 
riOi  i:Iii>  Iiirnna  II  'pipstì  HTKKidtt  ;  iiiipefoc- 
ebt  multi  non  (anno  domanda  ao'o  perchè 


_  fÌMdUa  (hriOellofa  eha  aieeoma  la  dista i- 
tiona,  ala  tàfrf  port^fo  d^l  roiDialro  ,  si 
pubbliaiM  ani  ^i-irni'it  "'llciale  ,  co«i  i  CUi- 
nunt  na  raatano  informati  sema  cha  occor- 
rano circolari. 

Il  capitolo  81  (Armamento  lii'R'i  Cuonlia 
Kaiioiialfì  era  piop<mo  dal  miiaai/u  nella 
somma  di  lire  4  SOS, (100. 

La  Commissione  ne  chiede  II  aojfensione 
Gncht  la  Camer«  abbia  dnlibpnto  sul  pro- 
getto di  legge  7  genna.o  ISti'i  psr  un  cre- 
dilo di  SI  milioni  destinato  afftMM  ad  ac- 
quisto di  fudii, 

Peru::i  accetta  la  (OipauiaBa,  ni  a  patio 
che  quel  progett*  lit  |«  4ilCMn  «a»  mV 
lecitudine. 

Dthoni  appoggia  l' aeoUaaianto  fatta  4al 

minltiro.  L'armamento  della  Onardia  Ma^* 

naia  i  pre?«och*  nullo. 

f'j^oni  espnn»  che  la  cilli  di  Iirusr-ìa  l.l 
anticipato  lire  800  mila  ptr  artoire  Lai,  nar- 
di» Miiiaii^  Aalln  pmiaeLa.  Dopo  dia  fu 
deciso  dia  la  OaaHia  Nasionalo  dovesse  ar- 
marsi a  spese  dell»  Slato  .  mn'ln  domande 
v<5nnoro  ìn&olttat*?  al  gover;iD  dii:a  (li-puii- 
tioaa  braieiaua  per  otteoera  il  rimborso 


non  A  ebba  alenna  «anfoVUnla  ilspeata. 

L'  oratore  invila  dunque  di  bel  nuovo  il 
miriiitero  a  voler  eollecitare  qti-.l  riiiiliorsa 
tanlo  più  uatlaadoai  di  uaa  Gaardia  Ntxio- 
naia  A*  hnianpn  IhHa  aiiiaMInnla  il  in» 


Paitano  CaRah^d,  ir«n«aMi,  Ptruai ,  Co- 
lioKni  ,  Bagoli»  ,  •  al  atabiKiea  che  il  pro- 
getto per  l'armamento  nailunale  sia  dU:u^ 
dupo  II  bilancio  di  frana  e  gius'izu. 

Pettinenjo  prega  il  miaìatoro  lii  i.on  di- 
menticare di  fani  asiuiinare  dall'artiglieria 
le  armi  che  »i  cempraiio. 

V.  Vti.m  prrti'^ta  chi!  ciò  fquivarreHn  al 
darn  unì  (Utente  d' ii;ci  niicitj  «  tutù  j-li  u|. 
tri  a  cui  ai  può  atUdara  la  revisiono  delle 
«nai.  t  aaoBvaaiaata  citaatea  bIIm  naila 
la  tttn  di  ariana  dalla  spanine. 

;vt!iiiT'i')  replica  cir  ej:!!  non  A\  pnlonli 
di  iricspjriui  a  n<'»»Ti'iCi  ;  tra  iMnii:u:i.la  ài 
ministro  di  aiUmpicre  un  dovere,  l.e  irmi 
si  fanaa  tmmmn  da  chi  se  ne  iatfi.dc  » 
ne  ha  i  mciii  e  il  tempo  ,  eooi'  è  .'ppniiiu 
!'Arli?'i«'iia.  Ci4  i  praiifi  'icu  volo  qui,  na 
ii«l  litigio,  III  l'i,iii^ij,  ili  I>vin«ni  <n;c  ecc. 

Sa  al  ncnsa  altrìmena  (  a  pur  troppo  l'a- 


tpar^aIB  ce  lo  ha  dimostrato  )  ci  si  vende- 
iaMMèa  non  gii  fucili  ,  ma  peni  di  ferro 
pift  paricalaai  aaaai  a  ohi  li  apuarohba , 
che  al  naalM  OMii»  «ri  fimn  qvtii 

(  li*n«  ). 

Infatti  ognuno  può  rìeaittaal  J  Ihetiaod 
il^plesi  (he  furono  prawadnti  d  4S  I  E  chi 
r^^o  ila  sentito  a  ptriara  di  coA*  piwfiiata 
d  irmi  pni  recanti,  •  apMililiiiawlK  Mintilla 
nii'ridionalo  ì 

i.e  caoaa  dii  fluitt  (Mm  dicevano  a  noi 
atasai  alenai  di  qmlM  iltetB»  ooodannaU  a 
aervirsene  )  non  eraao  IMUMno  buone  da 
/■orili;  3ùii\Mi. 

PeruTzt  dichiara  die  aaffnirl  alialtamanu 
la  raecomandniione  A  Pettinaufa»  fiiiltlill 
«ompaaso  del  nostro  danaro  abbinai  oiaattori 
di  baoni  fucili,  c  non  di  sijrti  di  ferraccio 
come  ai  ebbe  col  bi^tcuit  opposto. 

Il  cap.  88  (  Sussidi  ai  Tiri  a  ssono  ;  i 
propaala  di  «aimM  ncnarin  dal  alÉMaM* 
dalla  ConttMena  nallt  aaaw  di  W  al- 

la  lire. 

Bfliiz:i  verrebbe  che  qaMte  MHUtaaa 

portata  a  400  mila  lire. 
Parlano  Ptniizi,  Caiiolini,  Di;  DIasUt. 
Si  rinvia  a  domani  la  votaiiaue. 


L'OpMana  te  In  ai«MBla  i 

Parigi,  14  aprtU, 
Io  ritengo  che  non  vi  aorproBderelo  all'u- 
dire da  me  che  raniiii^tìa  at:.-:Ti?ati  d'Ila  . 
r.iis^ja  f'er  prevenire  la  i.i.lc  li  Ile  pi  Inizo 
a  per  non  avere  a  rispeudeia  alla  med<iiM> 
na  fai  rin  ataln  UHllk  eoa  pntn  inddlifip 
lioM.  Si  è  Inbtrmtti  di  franta  t  qvaaCallo. 
a  si  tomo  che  riDghiltrrr.i  m  l'.\ti<;ir:i  frap- 
porranou  ottacoli  a  che  la  Frin::i»  prosegua 
la  sua  alieno  diplomatica  alla  quale  noia 
manca  materia,  pard  che  T  amaiaua  nan  di— 
etrutrtra  per  nulla  relfetta  dell' ohaio  taÙ^ 
eonfiicadei  beni  appartenenti  agl'iniMirti  e4 
alle  famiglia  di  questi,  o  dappoiché  la  quo- 
stioce  dello  riforme  retta  piena  ed  intera  a 
risolvere. 

Checchi  se  ne  dica  ,  lo  posso  reti  i  fiat  ivi 
che  le  retaiioni  fra  la  Rnnia  a  la  Francia 
ti>oo  divenute  di  tale  natura,  eha  la  dach«s- 
di  Monlebelln,  che  è  »  Parigi,  ancora  da  m^- 
l'.'o  'C  'Tfo  ajp'itt.na  da  uà  tr.ooientu  all'ai. 
Ito  il  ritorno  di  suo  manto.  Li  nuova  foaa 
nella  quale  entra  la  qnaationa  polacca,  eana- 
bia  ella  la  diaposiiloai  dalia  Francia  t  Ci* 
non  «olo  è  possibile,  ma  è  Mai  pnobàliU*, 
ptrrcli  V  q<ie;li  potensa  mpnUw  pNMdtra 
anche  contro  di  tutti. 

Sa  da  bMDk  tott»  Aa  il  principe  di  Coc^ 
ctahotr  natfatla  atarnehaai  riporterl  all'am- 
ris!ia  larjila  dillo  ciar,  non  si  riterrà  però 
di',jii?n!i.tto  dal  riscontrare  «fncialmento  alle 
tra  note,  a  eredeai  che  la  sua  rispoala  !<,-iri 
tanta  pih  energica  quinto  più  cnr,  gli  :t<fi  «i 
ambne  dimostrato  la  massima  defvrouzi  al- 
l'opinione  dello  potenze  europee. 

Si  discorre  pura  di  un  itiiM/idivnJuin,  che 
si  starebbe  eompilando  nella  cancelleria  >  ua- 
fi,  il  quale  avrehiis  per  iscopa  di  far  coiin- 
scora  ai  gabinetti  d«M  (Europa  le  ulteriori  ju- 
teniionl  dello  c2ir  r«luti'/a.iuenta  a  eJA 
chiamano  Id  sviluppo  ulteriore  d«lla  eoitMa- 
sioni  e  dello  rilorme  liberali,  la  In  luttmo- 
niijfii  'Il  srrvirebbi!,  per  coti cai..i:irieruji,  di 
contrappeso  alla  iitita,  con  la  quale  il  prin- 
oiM  di  Gardakair  riap«MAnft  aHa  patanie. 

L'Aiulria,  la  quale  non  aeiMdetle  che  con 
molto  nìturale  riserva  alle  proposi»  deltn  iliin 
.iliro  po'enie,  e  ciie  ha  o;;ent,tn  di  poto:-  u- 
xarc  a  Pietroburgo  quel  lioguaiigio  cha  a  In 
parvo  pili  eonvoniente,  fn  spinu  inr.ji.zi  «a- 
pratntta  dalle  li>fluente  dtrietli.  Lo  sto^so 
Sjiitu  Padre  ha  (itto  ulire  la  &ua  «oc»  afip 
Tura  di  un  iuUirventa  diptonuoico.  Si  wna 
dette  eha  il  papa  nmie  aeriila  «na  totim 
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nel  meJesicio  ìi«dbo  alla  Frarifin:  mi  più 
rJjs  T  ri.!ni,,le  che  S.  siasi  ri' .u.;  ::  j  l'ct 
uub&la  pena  inutile.  Io  no  positivaceiilé  cJia 
il  papa  ,  or  è  qualciie  settimana  ,  aveva  e- 
epresso  al  principe  La  Tuur  d  Auverpne  lut- 
to il  piacere  che  gli  procviravu  lo  intfroissa- 
meuto  dimosLrato  dall'  imperatore  in  fivore 
di  quella  infelice  naiione  .  a  che  «ttraveno 
tasto  aciagure  rimase  (a  de  le  ai  hi  chiesa  cat- 
toli«» 

Ecco  pnì  corno  1.1  cirri^ponrleTirT  (iella  Per- 
severanza iniraTTtde  ed  ai^prtzia  la  siluu- 


Parigi,  16  apriie. 
Al  presente  non  r^iane  rhn  di  sapere,  CO* 
ma  ¥1  dicem  ieri,  to  ìe  p>jtt.uzii  hunno  l'in- 
tenxiODe  di  lecerti  per  sodiii^f^tte  ;  ciò  i.ba 
aon  sono  dÌ8«0ito  ùaI  temere,  la  «(uanto  al- 
l'Awtria  ,  non  ve  u'  ha  dubbio  ,  tanto  pi& 
«ha  le  nw  inaoiatudjai  dal  Ulo  dell* 
ai*  Mn»  lugi  d' tsMm  «ainato.  L'Iifìii)- 
tam  ,  A*  iM  cMcdtw  adito  £  ^ft  oai 
noi  trattiti  dal  IBIS . tilt  qaaoo,  giudìcheri 
proUabilnmto  mb  «wervi  ragione  d' insi- 
stere ulleriMmato.  ntmane  la  Francia  ,  in 
cui  sola  U  PvIomU  pnò  riporre  ancora  un 
po'  di  speranza,  e  cL*  ,  in  causa  delle  sim- 
[Mtie  particelari  dell'  Impmtore  por  gì'  in- 
sorti, potrebbe  fare  in  guisa  di  non  la^fiir 
fallire  codi'sio  tentativo  d' intieri  mento.  Niuu 
fatto  però  autoriiia  fir  orn  tma  ta?e  ipotpfi  , 
se  ne  eccettui  la  sin^'ulure  Lenevulenza  che 
l'Imperatore  continua  ad  adiiimo>'Lrjre  n^'li 
insorgenti.  Anohe  da  ultimo,  uomimuiilo  il 
senatore  Donjean  primo  precidente  della  Cor- 
te di  Reims,  gli  scrisse  una  lotterà  per  an- 
nunciargli la  UOffiina  medesima  ,  r->cinp«a- 
ea  de'  suoi  molti  lavuri-,  leUeia  in  cui  la  rn.- 
grasiara  in  particolare  di:l  eco  ultiuu  d.- 
•corso  sulla  Polonia.  Il  sig.  D:>rjeBn  è  quel- 
lo stesso  oratore  che  arsva  già  pron«ueiato 
«a«  «ilMdidi»  diteono  iBlia  ^umlioM  M- 


P«r  xifOTMM  tth  Rauia,  bob  ai  i«de  per- 
chè ambt«  «aa  ora  ad  aeeettara  l' ingari- 

mento  delle  poterne,  ingerimento  si  vago  a 
corroborato  da  nessuna  miracela,  che  le  la- 
scia ogni  latitudine  per  rifiutare,  soprattuU 
to  adosso  cha  il  Gabinetto  di  Pietroburgo 
potrà  rinviare  gì'  interventori  al  decreto  di 
amnistìa. 

Certaroentu  i  Polacchi  attinperanro  alla 
notizia  di  qiie*t' a'to  d' ipocrr-!Ìu  ru'-?a  una 
nuova  energia  di  reaiatenza.  K  forse,  in  fac- 
cia all'tnevilabile  indietreggiare  dell'Austria, 
ri  reputeranno  sciolti  da  tutti  t^nei  riguardi 
the  la  prudenza  avuTii  ad  ii.?si  uoiisigliato 
bill  qui  ;  forse  il  moto  iosurrezioLale  si  a- 
jtpnderA  a  quelle  popolaijnni,  einir/er.lenieri- 
to  iiitlammaltili  e  sempre  proutti  ad  una  o- 
splosione,  che  pare  non  appettino  che  un  ae- 
gnale,  ai  popoli  del  D«nubio,  dell'  Ungheria 
«  della  Galiaia.  AfsistaraimBio  alioiB  M  juk 
nuova  fsM  molto  pift  aarìa  dagli  amofaiM.'' 
ti.  eli*  InmIgaMkbe  «gai  afasia  di  adilici* 
dalla  diploiaasla.  Tututla  quaala  è  aola  va 
•spatto  dalla  qnestioae ,  il  qaala  f*tò  ni 
•MBjkW  nn  po'  troppo  negletto, 

DtMuawatI  rami 

Il  Monitore  pru!.ùano  pubblica  il  testo  dal 
maoiCeato  d' amaialla  Homalgato  dallo  «ne 
ia  riguardo  agli  ÌBa«rb  poiaeaU.  BiaaA-dal 

6e;;ijealo  tenore: 

Fino  d4l  primo  annuncio  dei  disordini  av- 
'«e nuli  nel  regaa  di  Poloaia,  Noi, 
seguito  1  impulsa  dslaaitraettora»  ' 
do  che  nun  avrsaBBi»  rknato  la  w 
lacca  respootaUla  di  aa' agliata  faaaata 
soprattutto  a  lai  ataiai,  Noi  raUiamo  aUri- 
buita  agii  aseMSMali  frapaiati  da  lungo 
tsaDBO  f nari  dal  faaaa  da  alenai  iadiviéni  ai 
qwB  IwfM  nmi  ^  ^  «vn»la  hasao  fat- 


te  cor.trjrre  nl.iiiuffini  di  disordini,  <!i  ■violen- 
za ,  di  complotti  tenebrosi  che  hinno  loro 
pervertito  i  g«nttmenli  eUtrali  di  amore  par 
1  ttmanilà  ed  inspirato  il  pensieio  di  blandi- 
rò col  delitto  l'onor  nsiionale. 

Oiiesu  manifestaziotii  d' un'altra  epoci  da 
luii^'o  tempo  condannate  «Iaì  decreti  ilella 
st«>ria  non  ai  accordano  più  collo  spirilo  libi- 
la liObtra  epoca.  La  ^eo^razioe»  attu-iie  deva 
proporsi  a  scopo  di  fondare  il  benes!iera  del 
paese,  non  coi  torrenti  di  sangue,  ma  a  mez- 
zo di  paeiCco  progresuo. 

Queato  i  lo  aoopo  che  ci  siamo  tracciati , 
alloiqnaada,  fidaàssi  aaUa  yialailo—  di*i< 
na,  aiUlanM  fatto.  iaaaBcI  a  IHa  a  alla  bo« 
stra  coseieaia,  giuraaasnto  di  consacrare  la 
nostra  viu  alla  faiieità  dai  nostri  popoli. 

Ha  por  eaa)|iian»  in  tuUa  la  sua  astensio- 
BafMMO  ffamnaantoi  che  riguarderemo  sera- 
pra  some  saero  ,  noi  abbiamo  bisogno  del 
aanaarso  di  tutti  gli  uomini  sinceramente  af- 
fetionatl  aUa  loro  patria,  e  che  fanno  consi- 
stere tale  affetto  loro  non  in  calcoli  interes- 
sati, od  in  attentati  criminosi,  ma  Bai  inan- 
tenimeuto  della  pubbltca  traai^lUtàaDltoIa 
salvaKuardin  afflila  leggi. 

N-  .1  r  :<i  i  sollecitudine,  per  l'avvenire 
dal  paese,  noi  vogliamo  porre  in  ©bhiio  tutti 
gli  atti  trascorsi  della  rivolta.  Animati  dal 
desiderio  vivo  di  mettere  un  fine  all'  effu- 
EÌona  di  sstipiie  ,  altruttanto  infruUuasa  pur 
pli  uni,  che  diil&ro-^a  per  gli  altri  ,  nai  ac- 
cordiamo in  coniieguenta  intero  perdono  a 
tutti  i  noatri  sudditi  del  regno  che  presero 
parta  9|ii  «Mimi  torbidi,  se  loro  non  incom- 
be TaniB'^IIra  ntponsabilitii  per  altri  delitti 
commessi  nelle  file  della  nostra  armata  ,  a 
se  da  qui  al  l.mo  (13  maggio]  depongono 
le  armi  e  ritornano  all'  obbadiensa.  A  noi 
incombe  il  dovere  di  presertara  il  paese  dal 
ritorno  di  queste  agitazioni  aantitrie  all'or- 
dine e  di  aprire  un'  èra  noava  fella  sua  po- 
litica. Ciù  non  potrà  conseguirsi  che  con 
una  orpanizsaxiona  razionale  dell' autonomia 
ueir  amministrazione  locala,  cnma  fonda- 
mento di  tutto  r  edifif.ic!. 

Noi  oe  abbiamo  segnate  le  basi  colle  isli- 
tuxioni  che  abbiamo  accordate  al  regno;  ma 
con  nostro  sincero  rammarico  ,  il  risultato 
non  p:;lè  incora  venir  sottopo.-'o  alla  prova 
duU'  esperietiza  in  conseguenzj  dello  «ccita- 
xioni  che,  in  luogo  dtlle  con  ìiuor.i  ri  ordi- 
ne pubblico  indispensabili  a  quaìun^ua  ri- 
forma, suscitarono  le  chimere  della  pa.s.HÌoric. 

E  mantenendo  oggi  ancora  queste  i&titu- 
zioai  Balla  loro  Integriti,  aoi  «t  yiscrviano, 
otunls  r«tiiiià  Bs  m'fronladula  nraliea, 
di  svolgerle  ancor  piik  sa^aada  H  bisogno 
dei  tempi  e  del  paese.  Gli  è  sola  san  la  !!• 
dncla,  che  il  passe  proverà  al  cospetto  della 
nostre  intenzioni ,  che  il  regno  di  Polonia 
potrà  caucellara  le  tracce  dell»  presenli  acia- 
gure  e  camminare  nicuro  allo  scopo  delle 
nostre  sollecitudini.  Noi  invochiamo  l'asai- 
slonza  divina,  perchè  ci  sia  dato  diooiapia- 
tt  Old  che  eostanttmetile  uhllimo  conside- 
iato  sana  nestra  missione. 

Si>ttO!icritto  :  .l(«ssondro. 
A  qoeato  manifesto  fa  aogaito  un  vka*t 
imp«ri«!e  che  «ateBde  la  Biiaara  dall'  aaiui- 
stia  ah  li  insorti  daltoproifiaeiellaiilfalii  alla 

Polonia. 


•iUSflFIOAZIOni  AtfSTRIAOHE 

Lejcgiamo  nella  uffici 3:a  CarrispomUuza 
austriaco: 

misure  di  precaiuione  diveDuta  neces- 
aaiis  ia  «leunl  pasti  della  Galisìa,  aftta*  di 
ànaalsBaia  da  «a  late  ami  ssstiia  d'accusa 
aU' Austria  di  aiutare  P  ìaCOTHifoBe,  e  d'al- 
tro lato  d' opporsi  in  tempo  a  f  aalsiasi  pe- 
ricolo per  la  pubblica  traoqaillità  e  aicurez- 
sa  nella  parli  del  territorio  anatrtaeo  pros- 
sloM  all'  inanrrezione  poUcn ,  TSafeaa  da 
neitt  parti  (sito  a  pwiaato,  sala  pana  a 


ciricn  del  OiTcnio  auslrlaio  un  cambiarnen» 
to  di  contegno  verso  l' insurreiiotie  polacca. 

Ogni  osisorvators  imparatale  riconoiccerà 
come  tale  insinuaaione  sia  priva  di  Tjada- 
mento.  Il  contegno  dell'  Austria  verso  l' in- 
surre::ione  polacca  fu  fino  dal  primo  mo- 
mento quello  di  unire  alla  mappior  possibile 
uiiianili  una  pier.a  imparziali l.'i.  Clio  l'Au- 
stria abbia  HHiiteiiuto  cuìcieijiiosamanta  fi- 
nora quel  contegno  eh  essa  s'impose,  H'^  i^ta 
Barante  l'unanime  riconoscimento  d  Europa. 
L'Austria  però  ha  ulteriori  doveri  iaterai , 
doveri  irracusabili  verso  i  propri  sudditi. 

Il  GevaiB»  iansriala  aeu  puA  a  ssa  lava 
tolienua  cba  daTsaatanrilario,  cerna  la  vaa 
piazza  di  guerra,  si  preparino  attacchi  con- 
tro uno  Stalo  vicino  ,  dacehi  in  tal  modo  ,  - 
essa  abbaBdoBsrabbs  il  priacipia ,  dalla  ìsbp; 
parzialità,  ed  eatrarabba  «alla  via  dalla  òsa*' 

perazione.  ,  , 

Il  Governo  im periate a«apa.A  ^lierareprai^- 

so  di  sè  nell'iaterno  della  monarchia,  nessoa > 
potere,  palese  o  segreto,  che  intenda  impar» . 
tira  ordini,  e  pronunziare  pene:  di  c:6  easo  . 
è  debitore  alla  >ia!.1ìl.i  di  lla  coiuiia  ;  il  Go- 
verno aintriaco  infine  deve  proteggere  effi- 
cacemente tulli  i  cittadini  dell'impero  contro 
il  terrorismo  d'un  potere  segreto  e  illegale: 
ili  cii)  csjo  ò  debitore  ai  suoi  sudditi. 

Le  misura  che  devono  concorrere  a  tale 
«copo,  noli  sono  ^oltnnM  un  ffiri'.'i  ,  ma  e- 
ziandia  un  dovere  del  Governo,  li  cui  adem-  " 
pimento  è  tanto  più  necessario  per  il  Go- 
verno imperiale  ia  qnantoebò  egli  si  trSvè  ' 
git  pift  vsiM  Bsila  dtepisoewte  aseasallb  4i 

-■  aii   •     *  •  ' 


chtedaia'  «I  Oavaèaa  imparlate  il  Rasate  di 
adotta**  ttteara  eantr»  la  v telsileiia  dal  pve^ 
prio  tonitario  a  saddisIfeaiBaa  eoatro  tiuSB* 
ze  accadute;  e  fSMto  aisa  wn  paA  ftn  est* 
la  necessaria  easigu  dm  sali'  adempirò  eaai*  ' 
pWtanteato  dal  etuto  nw  a'  doteri  lataraa» , 
steasll.  • 

RECERTISSmE 

Leggiamo  nella  Gazzetta  di  Torino  i 
Una  importantissima  deliberaaione  aareb-  i 
be  stata   presa  nel  Consiglio   dei  ministri  ■ 
dietro  proposta  del  presidente  del  (gabinet- 
to.tratta  di  liliararai  dalla  falange  aa-  i 
sidna  dei  sollecitatori  d'impieghi.  11  mini-  . 
stero  avrebbe  deliberato  che  nessun  cuoro 
impiegato  potes&s  vainire  ammesso  QnchÀ  non  t 
sia  e.tanrito  il  numero  gii  grande  degli  in»- 
liiiV  iH  iij  aspelUlifa,  uè  si  ammefano  nuo». 
ve  domande  fino  a  che  tutti  gii  impiegati  'j| 
aspettativa  non  siano  collocati.  Solo  aol  «mo 
che  non  si  trovasse  persona  atta  ad  u.^  dato 
ttfBcio  potrà  ua  miaiafro  proporre  una  iiuo- 
hl  Bomiaa  die  dawà  asiara  approvata  in 
piano  Coasitlte  di  miaiatrl- 

La  Stampa  raceaate  II  s«fatnts  lUts: 
Il  gionw  6  del  «etronto,  otto  iadividai  di 

AltiglUBO,  cOBinne  del  circondarlo  di  temi, 
tatti  oohtadtei  per  professione  ,  si  spinasr». 

a  caccia  fin  dentro  il  territorio  pontUioia.' 
Giunti  sul  mezzogiorno  nel  comune  di  MB" 

gr.ano  cntraror.o  a  premiere  cibo  in  una. 
u.'iteri.i;  ma  f^tti  consapevoli  che  una  pattu- 
^lir  di  gendarmi  pipalini  sì  trovava  ivi  pres- 
so ,  re  trocedettero  riUbito  e  con  pasjiu  piuk* 
to^io  celere  s'avviaroiio  di  nuova  vurso  il  . 
confine. 

I  gendarmi  però  cL'  erano  in  numero  di 
tre  ,  avendoli  veduti  da  lurjgi  '-.i  dettero  ad  - 
insL•j.^lirli  a  raggiunti  (re  di  eisi  ch'erano 
rim.lAli  indietro,  Ì!.tini;irono  loro  di  rtepoire 
lu  unni.  I  tre  cui;l.idixii  cacciatoti  ricusarono 
di  obbedire,  el  allora  iopagnesai  «lULtaiìk 
fra  essi  ed  i  gendarmi. 

Dalte  rsksioni  ricevale  non  :.i  saprebbe, 
boa  dsftalia  da  qual  parte  si  traessero  i  osi  - 
mi  colpu  Mto  d  però  eba  dai  tra  ssaaì^ri 
sorprad,  maa  fa  uedto  ed  altra  Canta,  Sasa» 
bra  pnbabìla  dha  al  rumore  4*i  pnaii  colpe, 
rltoniMar»  ihì  laro  pa^si  i;li  ittrV  «infa* 
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n  PURiOLO 


conlariini  carehtnri  e  deciilessero  la  lotta  in 

In  spjniitn  di  qIIe^to  fatto,  rhe  V  Orseryi-  i 
ff^ri»  romane  tieno  in  conto  d'un  cafu^  belli,  ;■ 
jt  prefalto  Tanari  diA  ordine  che  si  óvimen- 
ts!!<?e  il  posto  di  guardii  di  Attif^ttano. 


Na11«  ttUiiM  notizie  dalla  Discustiont  tre- 
TÌBmo  la  Mfmnta  informaaiooo  che  viene 
a^  coofenna  di  quanto  callo  tteH*  ptoPoiUo 
riferimmo  ieri  tn  una  corrispQodnuidaGi* 
vitafwehii  al  MmmttOù  t 


i4  qwttfc 

 j  alh  «iglitt  ii  MWinlEBni 

fa  Rem  «  QHtataeeUa.  fi  p«ritive  eh»  Il 
fsneral*  dnea  di  UTontebello  nulamente  al 
.«tonodante  del  genio  si  recano  domani  a 
Civitavecchia  per  ispezionare  tutti  i  locali  di 
cMermaggio.  laTauo  si  Etodìarono  i  preti  di 
fir  credere  che  il  doea  di  Hontebello  anda- 
va a  Civitavecchia  ad  incontrare  l'ex-eroina-, 
«nud  i  Bmntni  mI  mt»  •  m  In  godono. 


Togliamo  daHa  eorrispondamw 
della  Peri,  del  i4  guanto  eefnio  : 

Sì  conferma  la  notiiis  della  partenia  del 
•onta  WielopoUki,  figlio,  per  1'  Egitto.  Egli 
apera  dì  inoontrarvisi  ««à  jpfincipe  Napoleo- 
ne, che  s' imbarcheri  fmouilmente  sabato. 

PS.  I  Frueeei  devono  easersi  trovati  in- 
Dami  a  Paebla  dal  25  al  '.28  marzo. 

La  Bona  fa  oggi  pochiaaimo  favorevole 
agli  cpoculatori  al  rialzo.  Si  spiega  il  ribas- 
so di  tutti  i  valori  colle  realiaaasionì  ;  ma 
in  fatto  sono  la  notizie  del  r  insurrezione  po- 
lacca che  ìoriairono  potentfimente  sulla  Borsa 
d'  ogfi. 

Il  Credito  mobiliare,  a-^ndo  a  nome  della 
Banca  ottomana  ,  deve  einett«re  il  praoUto 
OttODkano  nella  settimana  -ventura. 

La  Gmuetta  dei  Danubiì,  orjrano  semiuf- 
lìeiale  ,  in  data  di  Viunua  15  aprila,  smen- 
tisce la  notiiia  data  dall' '.;uro;>a,  che  cioè  il 

rapa  abbia  inviato  una  kttert  autopraf«  al- 
imperatora  d' Austria   in  (avora  della  Po- 
lonia. 

h'Itaiie.  dal  cauto  ma  scriva  notÌ2ta  attinte 
alle  migliori  fonti  che  la  permettono  di  as- 
aioorare  che  il  govem  )  russo  i>i  è  fin  qui 
dimostrato  mrtieolanv  «nte  soddisCatto  del- 
l'«tUtndiaa  della  Corte  di  Roma  rispetto  agii 

*'       "l4slk  Pdf'  ,1  Ì3.  .      .  .  ■ 


Secondo  quanto  scrivono  al  Time*  ds  E  : 
lino  il  nostro  micisVro  in  Prus^tìa  conte  i)e- 
kuriay  ,  .ivrelibe  'verbalmente  informalo  il 
sigDor  di  Bismark.  relalivan  ente  alla  con- 
TcDzione  dell' 8  ff^hbfdio  ,  che  le  viste  del 
2Overii0  Boao  cjnrc/rir.i  :ì  qut^lla  dall'  Inghil- 
Utn  a  della  Fr^noìn  rispetto  al  non  inter- 
iii  Polonia — li  tsroaik  non  avrebbe  ri- 
«Un  fattn 


UITIIE  «OTIZIE 

•■Ile,  ^ai«t.  polacca 

L'  Ùi'inion  Kationa,''«  del  10  ci  reca  nel 
suo  diario  p  alilico  quanto  appresso  : 

L'Austria,  disgraxia temente, si  mostra  sem- 
pre piii  OS»  ile  sW  inwtsrr<»rin?ie.  Cli  urresti 
ai  moltipli'  jano  lun^;'  tutta  la  fruufior.i  ,  nli 
Btranien  «  jtabiUti  a  Cr^covn  sono  viijiUti  a 
aottopo«l'    ad  ojjrji  speiic  di  ^••»l'a^l{»ni  da 
una  poli  xia  pi-Ta  di  uoipp.iti.  I  tmi  iìli  in- 
.  vcleii  SO  lamente  li.itirio  il  priv.lfr-:''' d' i -|  ira- 
r  B  risp"  ilio  ai  poliziotti  auslriati,  i  quali,  se- 
C4  '■do  -  tutte  le  iipp:iref:;e,  haono  ricevuto  de- 
gli 0}  '  dini  positivi  a  questo  rìgusrdo. 

M'a  opera  d'emaneiptaiono  della  Polonia 
si  COI  ni  >iifc  anche  santa  1*  Anstria.  La  quì- 
•tioQi  I  )  8  vntnra  a  tari  tisointa.  Il  gabiMlp 


di  Pil  i  .  bsii  ;.i  fi  rende  perfeltame  -e 
conto  dei  pericoli  cbe  ti  •■'r'-i^ulano  irtil  suo 
c«po.  Si  pud  gimlii-ijri  '.in  ti^uentl  rsg- 
guagli  che  troviamo  in  ura  lettera  indiriz- 
utafda  Vienna  alla  Binenhnile  di  Ambarfo, 
giornale  perfettamente  informato  ; 

••  Apprendiamo  che  l' ambasciatore  Russo, 
signor  di  Bai  abine  ,  ha  comunicato  ieri  al 
conte  di  Rechberg  le  miaore  militari  che  il 
gabinetto  di  Pietroburgo  si  è  creduto  in  do- 
vere di  prendere,  ma  vi  ha  aggiunto  l' assi- 
curatone che  oodosto  misure  non  arcvano 


Vailui  inoltro  A  «m  atte  dmobra  del 
nrlnelpa  Gerdakoff,  la  qnalo  oontefteUM  la 
didibrszione  formala  ebe  la  Rvaain  li  vado 
provocau  dall' atUtriten  dolltSMIinn  fe- 
dere codeste  misnfé.  Dèi  nato  ,  é  ftìKIvo 
che  ieri  voci  allarmantissime  eransi  sparse 
nei  nostri  circoli  diplomatici  sul  carattere 
delle  reiezioni  attuali  tra  la  Russia  «  la 
Svezia. 

PreteTidevasì  aver  da  fonte  certa  la  no- 
tiiia che  1'  ambasciatore  Russo  a  Stoccolma 
avesse  ricevuto  1'  ordine  di  domandare  al 
gabinetto  Svedese  spiepaiioni  perentorie  ,  e 
nel  caso  che  t-^li  spiegniinni  k'i  parassero  in- 
sufficienti ,  di  fjrsi  rimettere  i  suoi  passa- 
porti. Sino  a  questo  momento  noi  non  ab* 
biamo  ancora  alcun  di^rpaccìo  telegrafico  che 
annunzia  l' imminenza  di  una  crisi  cosi  lòr- 
midlUI*  ». 

Il  Kdrd  poi,  Clfld»  al  QtrlO  Mk  MMfttlO. 

scrive  C05i  : 

-  Lo  voci  di  una  certa  scissura  diploma- 
tica fra  ia  Russia  e  la  Svezia  prendono  con- 
siatonak  • 

PROGRESSI  E  VITTORIE 
dell'  iNscnBxziom 

Qui  appresso  diamo  un  csnno  delle  recenti 
vittorie  riportate  dagli  insorganti,  ed  in  fo- 
aerale  dì  tutto  il  loro  piano  di  operaiiane. 

Notizie  degne  di  tutta  fede  recano,  che  il 
3  corr.  ebbe  luot;o  un  combattimento  presso 
Hingo'^  f  nella  Pi>1Ieb*ii  )  eho  riasc'i  favore- 
vole u  polacchi. 

I  piccoli  dislsccamenti  dei  grande  corpo 
di  Pidlewsti  noi  distretto  di  Plack  di'<p'?r- 
aero  alcune  pattuglie  cosacche  ;  nella  Maso- 
TÌa  un  altro  corp  >  poi.^cco  prete  a  Gora 
Kitlwarji  un  depoi-.to  lu-iso,  e  nel  distretto 
di  Kalisch  furono  liberati  diversi  prigionieri. 

Gli  insorgenti  furotio  vittoriosi  ancSie  nel 
circolo  di  l'ra^iznysz  ,  ed  il  30  del  passato 
dopo  ua  bauguitioso  combattimento  i  russi 
furono  battuti  pren'io  B..ilaet«w.  Anche  nei 
dintorni  di  Cracovia  insorgono  nuove  piccole 


A  Sandonlr  ,  nollo  vtentu*  di  Palaniec 
sulla  Vistola,  è  ««npano  «n  forto  •  ben  sr- 
mato  corpo  polacco ,  capitaoM»  da  Lopacki, 
e  prese  quella  pìccola  citt&. 

Un  altro  simile  corpo  sotto  il  comando  del 
colonnello  Ciacbow'ki  ai  é  eoneentrsto  nelle 
alture  di  Sìfkmty  Knjai  o  'Woachock .  con- 
tro il  quale  muovono  da  diverge  psrti  le  co- 
lonne russe. 

Slancio  allo  Crai  ,  TurVetti  si  ^  poitato 
al  nord  dtl  poTerno  di  Ridora  ,  Lelewel  e 
Prazi  yl  iivitestino  i  nisvi  nel  distretto  di 

Lubiii.fi  .  e  l  harjiiu  caii  jon' l'i^tC  fflnO  ioipo- 

tieoli  nel  sud  di  quel  distretto. 

Nel  (governo  di  Aujiustow  vi  sono  diverse 
piccole  b.tnde  ,  e  nominalmente  nel  circolo 
di  Miriampol  ,  lo  qinli  dopi  ^tvt-r  distrutta 
1%  comuiiiciizione  dvlla  ferrovia  tra  Kovao  e 
Kunìgsberg  ,  ci  unirono  al  corpo  pobOOO  di 
Kowno  e  delta  Snmoi;iiia. 

Nel  governo  «li  KiImcH  vi  si  ritroitMf  ^ol- 
tre il  corpo  di  Mielenki  ,  c  quello  di  Cies- 
lùv.  ki  e  <Uli.'  ki,  ancum  diversi  altri  piccoli 


liistacramenti  ,  eh*)  pi       nt.i!  >  -yi  '    ''  volte 
sino  alla  prossime  Ticìnaiii.e  di  Varsavia, 

SA  VARSAVIA 
Serimno  dn  Varnvln  nU»  GwMltoNMo- 

nale  di  Berlino: 

Tutu  Varsavia  si  è  dWhiarata  per  la  ri» 
volta  —  anche  nelle  campagne  tutte  la  rap* 
presentanze  comunali  si  sono  dimesse  —  di 
modo  che  si  prevede  quanto  prima  una  lot« 
ta  sulla  strada ,  ed  il  presidio  ricevette  Cu 
da  venerdì  santn  Verdine  di  essere  proLto  a 
tutte  le  eventualit:!  a  di  ritirarsi  dalla  cit<l 
appena  scoppiata  l'insurrezione  in  Varsavia. 

A.  Varsavia  arrivano  continuamente  nuove 
truppe,  ed  i  coscritti  dell'  «Itima  leva  ven- 
gono spediti  nella  Podolia  e  nella  Volinia. 
L' insurrezione  presta  forte  resistenza  a  lutti 
questi  preparativi,  e  ri^rtò  .<vempre  vittoria 
nei  pochi  combattimenti,  che  £aora  fa  co- 
stretta a  sostenere. 

I  governi  della  Rumenia  a  dalla  TonUn 
si  sono  impegnati  di  roprimere  •  d'impadi* 
re  ogni  atUcoo  «ho  lorraUbo  preparato  nai 
loro  tarritoriU  U  potitia  di  fnesU  Suti  i 
in  fliecnnde  ;  «i6  nem  oatanto  il  è  organiz- 
zato a  Costantinopoli  un  comitato  di  fran- 
cesi per  promuovere  la  rivolta  polacca  ,  ed 
non  Mclottn  poiana  ai  lin  fonùndo  aailn 
Moidnhi. 

Infine  un  altro  giornale  tedesco  parla  an» 
che  di  nn'  agitazione  tra  i  tartari  sulla  "Wol- 
fk  e  nel  governo  di  Kuan.  1  gnisi.  i  cir- 
cassi ed  t  Si:vp(ugtii  ricn''ano  npni  obbedtejt- 
za  ed  annunziano  la  guerra  in  primavera.il 
presente  stato  dell'  ìosarrezione  in  Polonia 
eccito  (atto  fuMM  popotesioiii  a  prandwa 
la  armi. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

SisPAOci  ELtnnici  Puuii 
(  Afenxia  Sufani  ) 

Napoli  19  —  Torino  19 

La  Stampa  dice  :  La  Camera  di  Com- 
Btaraio  d'Ancona,  in  risposta  alla  oirco- 
hra  del  liiniafro  d' Agricoltura  e  Cora- 
ararnoi  dìohiaroMi  favorevote  al  trattato 
di  ammemù  eolla  Franota  —  La  nu^ 
gior  parte  delle  Camere ,  che  flam  li- 
apoaero,  opinarono  in  favore. 

I  Giornali  recano  mi ji^t ieri flAtilie  CttUtl 
stato  dì  saluttì  di  irarìiii. 

Amburgo  li)  —  La  Svezia,  comò  firma- 
taria dei  trattati  del  1815  ,  trasmise  a 
Pietroburgo  una  nota  chiedente  che  lit 
migliorata  la  aorte  della  PoleoìA. 

einoM/'Ytirk  npnhblioaaì  trioa* 
farono  nelle  elezioni  del  Connecticut  — 
Dieesi  che  i  separatisti  abbiano  sgom» 
brato  Pori-Hudson. 

^afcli  W  —  Torino  iO 
Parigi  fO  — Il  lioll.-ttiTi  j  <ìc\  Montirur 
reca:  L'emoziono  cresco  nelle  ^jrtncipali 
oliti  d'Inghilterra,  a  motivo  dei  rapporfi 
assai  tesi  cog'i  Slati  Uniti  •^Gmvt  qiM^ 
stioni  di  diritto  marittimo  hroiM  ìiupe» 
gnate  nelle  ooaleatasioni  sopravvenuta— 
lina  nave  faeìente  il  servizio  postale  In- 
glese con  Matamoras  rifluta  di  partire  , 
senza  formale  garanzia  del  Forttgn,  Office. 

RENDITA  IT AUANA  —  :?0  Aerile 
5  OtO  — 71  45  —  71  45—71  CO, 
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PRtlZO  V&ltOM&MtlirO 
rmitM  truca  4i  f«ia  la  irm«iir«.  .  t.  1.  SO 
SiMctn      uoft  «ropi>nlou. 
Ut  r  Utiu  mniM»,  uimmn  i,  M. 


■mi 


L.  «.  n 


I.  M 


b'VBeta  41  Itehi:i)g«  •  ti  kwmSmiMmUw»  i  iti* 
il  Ti*  Tolailt  Piluie  Imi!  il  M«ciUll« 

è  unte  MHM  aNtNlKM  a.  M 

•  r 


NOSTRA  CORRISPONDENZA 


Parigi  <7  aprii*  1S63. 

i  voglia  0  non  si  voglia,  l'odor  d«lla  pol- 
li fa  sentire  a  cominci»  già  ■  dare 
mite  tuta  di  quMto  popolo  ■ingoiare  ,  al 
qua!»  w»  ■ 


41  iIflIcllBMM  MUMa-Tmn 
■o  —  é  ^aaai  la  eaun  dolla  Fraada  tleaM. 

E'  un  popolo  corno  il  noatro  gnoflo tinnii* 
fifa  doila  Tiatoìa  combatto  oggi  con  tanto 
aong|to  •  eoa  tanta  gloria. 

Voi  eeaoacote  già  il  «mltaie  delle  nolo 
collotliw  e  aemT-«oU«itliW  >~  ma  ciA  che 
forse  non  aapoto  ,  à  OOM  qui  da  qnalciko 
(tiunio  ai  alia  lavorando  sott'acqua,  eono 
l'allivii»,  un'atUviià  febbrile,  siasi  impadro- 
Bita  ilei  iiuxtru  dipartimento  della  guerra. 

Molle  cuse,  A  facile  a  capirai,  non  trape- 
lano al  di  fuori  ~  Ri  earca  di  nascondere  , 
(Il  palliare  «  di  spoatare  p^r  coni  dire  l'at- 
troaiono  pubblica  —  noa  fi  «ono  anche  fatti 
e  tiotemi  abo  n  veggoao  ad  occhio  nudo,  o 


Vm  éMt  Mticke  della  politica  imperialo 
è  qnlh  A  mb  praooeapare  Parigi.  —  Tut- 
ItaaM  ah»  li  pM  tu*  mII*  pfotineie  ,  si 
ti -binili  «pptraeeU ,  neUiadaM  precau- 
lioni  ai  aanao  qoi  por  Hm  mùrnàni»  *  ter» 
tao**,  9  **tV,  quando  fiongua*  «  «Bornsa*- 
ta  aU  talli»  l'affetto  che  produeono  A  oevtpre 


Si  aeppa  p.  o.  che  Gecerali  iapeUori  d'ar- 
mata  poroorsero  ueìla  passata  settimana  tutti 
i  dipartisMoti  del  Nord  ,  e  si  spinsero  fino 
oltrt!  Cbàlons  sulla  frontiera  Renana. 

Già  è  noto  eh»  a  por.o  a  poco,  iosentibil- 
nento  per  Cjaiilira,  i;  ciLupo  dei  soliti  «Mr- 
ciii  annulli  ,  cha  doveva  «-'«'ter  pronto  per 
giugno,  lo  L'  quasi  orti,  e  che  le  lrupp<^  -to- 
no la  mw'ior  pirle  sul  terreno,  giuiiti.-vi  in 
dettaglio  <lil)ep:irU  |>: ii  opponte  della  Francia. 

Si  sa  cha  a  Tolone,  a  Mjr«igHj,  a  Bieit, 
a  Cberboorg  si  allestiscono  r.ivi  li  ^ui^rra 
e  da  traaporto  cella  massima  celerità,  ejeri 
ai  ai  aaaieirtn  oh*  il  sig.  di  Chasaeloap- 
Laubat,  miaialm  della  Marina,  siui  recato  in- 
MgaM*  «d  taM^nare  i  larori. 

Altri  yiagdi  ragguagli  potrei  fl»mìr*i  di 
•aoMdt  •  di  tana  impsctaiia,  naa  ohe  tatti 
frana*  vm  mm  ael*  —  81  pr*i*d*  la  guer- 
n  iomliMBle,  *  ai  affrettano  gli  apparecchi 
|ir  M*  viforoaaiMBte. 

Io  BOB  ee  qBstoaarà  la  risposta  della  Ras- 
ila alla  nota  dal  aig.  Droufa  de  Lhnjs  — 
non  so  fiiio  a  questo  atia  noi  loniaieABt*  del 
gabinetto  di  Pietroburgo  di  tini  fiWNmto- 
re  ,  ma  veggo  eh*  la  praaMaai  na*  poco 
paciOch*.  •  1*  dtawB*  dal  noto  ah*  v'  é  at< 
torno. 

Ancora  jari  si  era  spirsa  qui  la  notiria 
cbe  il  Caca  di  Montebello  UKaaa  tàtl)  giun- 


gere dispacci  che  proravano  vii  ;n-v  la  sus 
venuta  —  anzi  si  davano  a  questo  proposilo 
particolari  i  più  intimi  riguardo  a  disposi- 
sioni  domestiche  del  nostro  ambasciatore  a 
Pietroburgo. 

Ignoro  80  questo  dicerie  siano  vere  ,  ma 
à  certo  che  no*  aaaravigliano  alcuno,  tanto 
>  rspparU        dM  gabioeUt  ànno  assunto 

T*l  vi  tea(*.  «sm  ■*  la  fiai  io.  una 
qaaeHene:  La  niBeit  aHMwiait  U  Knaal* 
per  l'affare  della  P*l*BÌat— AUnadMHfà 
f u*IU  speci*  di  pnauita  a  aas  aanfecff» 
ntf  provocatrio*,  a  bob  aaiallra  aMd,  a»  a 
■c«ndere  in  csmpo  sempre  come  ftaliBta» 
ta?  —  Non  lo  credo. 

Ricorderete  oaanti  tentativi  dì  eoDeilisilo- 
na  si  faeoro  ali  epoca  della  guerra  di  Cri- 
mea prima  di  vi>nire  alle  ostiliti  —  Perfino 
r  Imporaiora  NipoUone  scrisse  allo  Ciar 
Nicolò  la  r«mi>»a  It'tlera  col  Mio  btion  Amico, 
nella  quale  insisteva  perchè  si  loglipssero 
lo  catrioni  che  tendevano  a  promuuvere  la 
gnorri. 

Ma  è  vero  però  che  i  tpmpi  sono  molto 
eamhiati.  E*  vero  che  la  Russia  fìi  pregili- 
dìaala  aella  sua  riputasiono  militare  dalla 
«erra  di  Crimea  ebbe  ora  dalla  rfnlgilon 
Pelaoaa  «a  varo  tracollo. 

Mm  il  aoaftaad*  ditatH  eome  qu*ito  co- 
l*a**,  taata  tamta,  aia  ridotto  impotonto  da- 
vanti ad  BB  pofa*  di bnvi ^BMt  ai  aa  iw» 
darai  ragia**  WM  n  aaanii*,  altr*  v*lto 
*0Baidafal*^  la  tn  awel  ae*  aia  riaaeito  , 
■«I  Itada.  eh*  a  Awai  hettor*  ia  dettaglio, 
e  a  commetter*  stragi  e  rapine  contro  le 
donne  e  gli  inermi. 

Capirete  che  tutto  eid  muta  di  molto  le 
parti  —  La  Russia  non  puà  anche  nelle  trat* 
tative  «ssern  trattata  con  quella  prudenza, 
con  quel  ri^nisrdo  quasi  pauroso  del  1853. 

Ad  ogni  mu  lo  non  perno  né  credo  che  la 
Francia  assumerà  un  conti-gno  in  contraddi- 
zioiio  coi  suoi  precedenti  diplomaticL  —  Non 
peonndo  SM»  dà  ^aaata  patto *Im  la  lolla 

scoppierà. 

Non  vi  sari  certamente  sfuggito  il  conte- 
gno provocinio  della  Svetta  —  avr.st«  o^^sr- 
vato  coma  quel  piccolo  sialo  ponjfi  (ja\si 
uno  studio  nel  mo^lrani  violentemente  su- 
daca  al  cospetto  della  Russia. 

Dopo  aver  accolto  le  imbareasioni  dagli 
laietU,  •  BMB4f*  ajflia  aatariaioMata*  ■*- 
raloMato  agli  *aaU  di  talH  fla— mtaa* 
Polaeaa,  tiaMa  la  ItaMla  dalTalto  al  Imw , 
e  si  aaeitafa  A*  abiai*  il  OabiaMto  di  Pi*: 
tnAarg*  BntaMali  «adicall  par  la  Pdonia 
con  fona*  laB^tata  ael  pNaadlaaatl  diplo- 
matiei. 

Eee*i  p«r  quanto  mi  pare,  dove,  se  la  mi- 
na deve  scoppiare  ,  ti  porrà  la  scintilla  in- 
fiammatoria. 

Di  un  debole  naturalmente  "i  tollera  me- 
no, <*  se  la  Russia  può  esseie  dispu^U  a  pro> 
c<d.-re  l<mpfral.i  e  r'piirHoe*  verso  1*  po- 
teiiZ")  oc::identali  ,  p'Hrebbe  afM*  1B  |*  di 
impaaienia  verso  la  Sveaia. 


D'a'tro  canto  la  Sveiia  agogna  di  ripigliarsi 
la  Finl.inilii  per  cui  i  volaati«ri  ardita. 

£':c;  dunque,  ti  ripato,  da*l 

proprio  fiviliipparii. 

So  ciò  avvurri\,  vedremo  fra  breve. 
Intanto  un  altro  aintomo  fivorevolo  alla 

Polonia  è  che  assolutamente  il  viaggio  del 

Prìncipe  Napoleone  in  Egitto  fu  protratto.  — 

Tutto  da  un  di  ÉU'altM-  p*inUa  «Mm  la 
fiamma. 


PARLAMENTO  ITALIANO 


ta  17  apra* 
Pmtdenta  Txcchio. 

La  seduta  è  aperta  alle  ore  1  SO  mtnatK 

Ripraia  la  diacttssione  sul  bilancio  passivo 
del  adalatero  per  l'aano  in  eorso  ,  la  Ca- 
mera respinge  la  proponta  del  deputato  Bel- 
latii  per  iscriver*  lir«  MX)  mila  al  capitolo: 
Siiitidi  ;>rr  i  tiri  al  bvrsi/jJio,  e  cODCela  in- 
vece il  credito  di  lire  150  mila,  secondo  la 
proposta  del  ministero  e  della  Commissione. 
A!  capitolo  9.5  ,  rimasto  in  sospeso  ,  e  rela- 
tivo alla  IntUnnità  per  la  ffuardia  naaonal* 
e  sopratsoldo  aliti  (ntppa  di  tinta  diifan  wla 
per  servino  di  puhbUca  siewvsso,  li  deeid* 
di  Buir*  il  capitolo  del  biluBeto  della  guerra 
rélatite  al  maatsaineato  della  guardi* 
tisiuIeiaiiM*  t*faB<iadlta  asMlaiilai  di 
7O0O.0W,ari«*«  OModliN  R  nHlla*  «tfk 
telo  a«l  kOsaaia  dalla  gaem,  waadi  «ani 
in  dlseasal***.  Alhi'pnp*ala  dal  aMalM  di 
inscrivere  in  appoeito  «apitoto  lire  iM 
per  acquisto  di  mobiglia)  per  (e  preftUmt  ai 
stabilisce  che  egli  debba  per  oi6  presealaw 
apposito  progetto  di  legge. 

Quindi  è  esaurita  la  diseusatona  dal  bilai^ 
ciò  del  ministore  dell'  intorno. 

Sopra  proposta  del  depotato  De  Danno , 
memoro  della  Commissione  pormaneato  per 
le  petizioni,  si  stjibili<ic«  che  la  Camera  deb- 
ba tenfrn  n^ni  giovedì  sarà  una  seduta  Stri- 
ordln^ril  pur  udirvi  la  relutione  di  petilioni. 

La  Porti  I  hi  la  piroli  par  la  sai  inter- 
palUnri  al  ministro  dall' inlarno  sulle  eou- 
dìrinm  itmmini'<trative  e  della  pubblica  ticu- 
Tttt\  nell'isola  di  Sicilia)  censura  sotto  tutti 
gli  aspetti  la  condotto  dal  governo  por  ri- 
spetto alla  SidHa.  Parla  dall'  •poraiione  av 
venuta  n*l  pMaMialadMÌl*fV*lailii*  *  d*Ua 
raagistratara.  WaAaa  la  aBalella  dagli  «l> 
lUiaU  dai  atniMalMi  •  t  afwaola 
ownt»  dalla  flaeMAdaaioeralieadll 
Limante  le  «oodiataal  tristiesime  della  i 
blica  aieurana.  Nulla  provincia  di  Girgeatt 
dice  che  ci  sono  oltre  a  1600  fra  renitoBtiy 
malvimenti  ed  evasi  dagli  ergastoli,  cha  bal> 
tono  le  strade  a  rendono  incerto  la  vite  * 
la  sostanae  dei  citUdini.  Chiede  che  si  spe- 
discano a  govnrnare  l' I^ola  uomini  intolli- 
tcenli  ;  mano  f  <rta  contro  le  bande  che  scor- 
rono il  coutodo  ;  lavori  pabbliei ,  *  «h*  ai 
rialzi  lo*pMta  *  ilf)MtolifeMl«-Wl|iI* 
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Ricciardi  d«nil«ra  aggiuogera  qutnto  ha 
fiato  nal  ano  nenU  aoggiorno  in  Sicilia , 
ti  «i4  «ba  ha  udito  dall'  on.  preopinaDla,  la 
eiM  detto  iti  fuala  «gli  end*  mé,  tlM»- 
•»  la  gfau  paito  (  ^unla  riacnw  daka  vna 
hmga  e  genforaU  ilarità  ).  L' oratora  eonti- 
111M  col  dira  ia  eompl^oo  «ha  il  govaroo  ed 
il  FtrUmaDto  nnlla  hanno  tallo  e  nulla  tux- 
■0  far  l' isola.  Cha  eoli  non  ha  udito  da 
alcuno  a  parlnre  faiwnolnMnto  dal  govarno. 
A  Palermo  1400  sono  |  dMeDoK  a  disposi» 
•Iona  della  qa««tara ,  acnia  veoire  interro- 
inti,  sauna  giieìgli ,  aansa  atimenli  unì... 
Eppure  r  isola  è  sommamente  povern-ibile. 
Ve  ne  Amò  una  sola  prova.  V  TO'-ctirij  che 
abbi  1'  onore  Ai  pre-nif  iera  (  lìiya  y-jn'-Tclt  ) 
nella  nobile  Palunno.  ì\^.ìì\  me.etinj  conlira 
10  mila  persene   che  penderano   da'le  mie 

fwrola  a  da  uu  irin  l'enno,  come  tjnti  sco- 
sratti.  (A'uoi;a  «iunlirl  Io  desiderarci  all'on. 
Doatro  presidente  la  Diedeuma  dMilità  dai 
mambri  dalla  Ctmert.  iliarità) 

Prei.  Ho  1'  onore  di  oaaarrara  al  dap.  Ric- 
ciardi cha  io  liaguardo  i  deputati  coma  o- 
aoMvoli  aiti'  «oltadii ,  «  an  •Uriairati. 

^  a-- 
Bkmuét  ime»  S  M»  ilmm  m  i  ra> 

mmi  «-r-ynMi  dtite  Gamn. 

Pmmri  (ainiilM).  U  ParianMto  noa  ha 
Uacn»  che  io  gli  dimoatri  dia  pn  fuU 
dai  danni  che  affligi^no  in  questo  momento 
rilalia  dipendono  dall'unica  cauaa della  ri- 
TolmioD*  0  dal  modo  col  qnalo  aaaa  ai  è 
•omptuta.  Né  il  ministero  aUuala,  né  il  mi- 
nistero passato,  nò  tili  altri  pos-iono  nella 
maggior  parto  chiainriii  rispoti^abili  di  tali 
danni.  Il  miristcro  al'.uale  aU'  allo  del  suo 
aTTanimanto  si  è  snounciito  per  mìui^itero 
riparatore.  Or*  1'  onorevole  La  l'orti  crude 
che  In  tale  sua  qualità  il  ministero  miualM  .i- 
Trabba  dovuto  far  tavola  rasa  di  luUo  qujLtu 
ara  stato  fatto  dai  ministeri  precedeiiii.  Sii 
la  riparaxions  vada  intesa  in  questo  senso 
la  Camera  può  giudicare.  Il  deputato  La 
l'erta  ai  é  lamentato  parchi  il  governo  ab- 
bia impedito  Uluua  feala  dmoamliche.  Il 
foteraa,  o  aignori,  ai  è  Untato  ad  impedi- 
M.dÌMHiÌBÌ  «M  A  mabbno  eommaeai  aotto 
«NlHll  màtà.  la  oandMoBi  dall' iaola  di 
g^fl^  MÌi  HM  «Wto  le  migliori  che  pos- 
Mia  iahWoiaiii  Ma  toU  eondiaioni  dipen- 
dono da  causa  cha  louo  alquanto  diverse  da 
quelle  indicate  dal  deputato  La  Porto.  I  aeu- 
timenti  autonomisti  in  Sicilia,  che  per  av- 
ventura aono  più  sviluppati  in  questa  pro- 
fhttia  eh*  in  nessun'  altra  provincia  del  re- 
gao  vagttmio  easere  cenaiderati  come  una 
di"Mli'Mtt*«.  Non  rianderò,  signori,  le  que- 
ttioaì  dei  lavori  pubblici  e  delle  altra  niur- 
me  le  quali  ognun  sa,  e  il  goveruo  come  gli 
altri,  che  vogliono  eaaero  prontamenttì  riso- 
lato.' Al  ifuale  scopo  si  lavora  con  ugui  mag- 
■  gi^'«  poasibile  sollaciludina.  Mi  limiterò  a 
parlare  delie  eondiaioni  della  aicureiza  pul)- 
Mlea  nall*  isoU. 

A  questo  proposito,  signori,  non  posso  die 
ripetere  quel  cha  ho  gìk  detto  altravolu,  cha 
cìoi  le  eobdisioni  della  aicuraaia  pubblica , 
almeno  nella  maggÌMr  |*Ma  daUa  WMriaei* 
dell'  Isola  -  amie  aialto  niMianla.  Tlhn* 
provincia, 
tania  ,  di 
dire  <^ 


IL  nm§9W 


fadla  di  fOtmo  .  di  Ca- 


nMionli 

Il  famm< 
a  di  Maaaina  si  pud 
(Atto  traaqwUe.  E  dxllo  al- 
UHgoBO  al  governo  notizie 
S*  ai  vuole,  corno  ha  fut- 
ito  L*  FWrta»  andare  cavillando  e 
egai  minimo  aito  degli  agenti 
non  ii  riesciri  certo  ad  accro- 
«eaia  Vautorìti  di  ani  il  govaruo  ha  bi^io- 
gno.  Facciamo  in  ogni  modo,  o  nihuari,  che 
«Mata  aatorità  si  accresca.  UiiS  veraà  cun- 
«toa*  eh*  aia  detta,  ed  è  que^U  the  k  po- 
polaiioni  della  Sicilia  tulio  aapeUai.o  dui 
(overno  e  nulla  mtendoi.»  lan-  lia  *è.  Uel 
«fe*  taltavia  non  biaogna  tar  loro  un  carico 


del  potere 


della  disgraaisU  amministrasione  borbonica. 
Finché  questo  effetto  e  gli  altri  ohe  deriva- 
rono Maa  Buledetta  «mmiaistnitoa*  borbo- 

ri .  laKadalSlSfllMl  *  «1  mdlkttori 

trovar  modo  di  naseondorsì  e  sottrarsi  alle 
ioveatigaiioni  dell'  aulorili^  Un'  altra  causa 
delle  conditioni  oeMsoaalL  della  Sicilia  A 
la  faùliti  colla  qmm  vi  al  epargono  notizie 
allarmanti.  E'  rocentomento  avvenuto  cha 
essendosi  rotto  per  accidente  il  filo  tolegra- 
Cco  fra  Trspani  ed  Alcamo  si  rendeise  ne- 
cessario spedire  truppe  sul  luogo  per  accer- 
tare la  caii>iT  di  cui  l'accidente  crii  deriva- 
to ,  pf5etirt::EÌ  sparsa  voce  di  non  sa  quali 
di-'ordiiji  che  in  fatto  non  eiano  avver.uti. 

Del  resto  ai  è  alU  vigilia  di  inviare  nel- 
r  Iaola  oltre  a  500  a'.tri  carabinieri  a  caval- 
lo percht!  concorrano  a  tu'eUre  più  eflìca- 
cemer.te  la  puLblira  sicuri-iza.  Inoltre  i  nu- 
merosi arresti  che  sono  stati  eseguiti  di  mal- 
/«ttori  e  di  malviventi  devono  assicurare  la 
Camera  della  buona  votonU  del  governo  e 
delle  autorità  locali  da  lui  dipeadeati.  La 
infineia  cho  laaaia  HttglaraMale  a  deaide- 
m*  é  la  arovlada  di  SiimiL  Ivi  vaa  cer- 
ta iaai^  pw*  um  aarp(«M  gli  abitiali  del 
tKrttd*.  i  qvill  ami  mL  •aeapaaeeaBiai*Bl*< 
■eato  di  a^rieoltéra  9  t  ladoMli*.  Inoltre 
li  provincia  di  Gtrgeati  ha  avato  anche  la 
mnlnra  di  ua  numero  eonaiderevole  di  e- 
vasi  dal  carcere  che  non  si  cono  più  potuti 
rinvenire.  Onde  ai  può  inferire  che  casi  ab- 
biano trovato  rifugio  nel  contodo  di  dove  ai 
portano  di  quando  in  quando  a  compire  de- 
litti. La  provincia  di  (iir^eiiU  ha  anche  l'al- 
tro inconveniente  ili  trov.r^i  rir^peito  n  M.il- 
ta  che  6  un  nido  ai  rtaziutiari.  ijuubla  circo- 
star.za  nou  può  certo  giovare  alia  aicurezta 
(lubblici  dol  a  provincia.  lu  vista  di  tutti 
questi  iiii-.unverii(=ii!i,  il  governo,  in  accordo 
C'jl  prcfL'lto  di  Gii^-auLi  ,  Iji  dulo  iiiluu  ad 
appUcare  tulli  i  mezti  che  valgano  a  ricon- 
durre <)iielU  provincia  in  coodisioni  noraaa- 
li.  Il  governo  pensa  porUato  ohe  per  rieaa- 
dacfa  la  Sicilia  in  eaadjiioMi  aeratoli  ai 
dehba  darò  opera  prima  di  falla  a  lialabi- 
lirri  la  pabluiea  aiipannai  pel  «ha  ai  debba 
fare  ia  mode  dì  liealmvi  tutto  la  grandi 
qiMBlioai  aconomirhe  e  flnaniiaiia  we  vi 
tengono  in  aoapeeo  l' animo  del  «Ittadiai.  A 
questo  scopo  si  adopera  alasremaato  il  mio 
collega  ministro  didie  finanw  a  presidento 
del  Consiglio.  Cun  questi  meiii  specialmaa-, 
to  ,  piA  che  con  quello  dell'  autorinasioao 
del  circolo  democratico  di  Palermo  ,  il  go- 
verno penna  che  la  Sicilia  sari  condotta  a 
condiiioni  prospere  e  normali.  '  Bravo,  bene). 

(iVfi  Li  a^'k;iunj:K  qu-ilt  ho  coL-a  su' la  condi- 
zioni della  pubblici  sicurezza  nella  provin- 
cia di  Catania. 

Laptrta  replica  alle  coso  detto  dal  mini- 
stro bui  tueaa  medMimo  dal  tao  pciat*  di- 
scorso. 

U  Ondi»  lìeggio.  Fra  tutto  le  preoecupa- 
sioni  die  tengono  in  allarma  la  pubblica 
opinione  di  Sicilia  .  la  più  eonaiderevole  è 
quella  del  dubbio  ia  cai  ai  vive  che  abbia- 
no da  eoa  irvi  ■oppreiaa  I*  eaaiaailà  rali- 
gieee  a  eh*  «bblaa*  da  eawiM  iaeimenli  i 
beai  (  tM,  ne,  irUerrvMiom  ).  Sigaori  !  «hee« 
cbt  diciato  o  crediata  ,  la  magglonan,  h 
grande  maggioransa  dei  Siciliani  è  cattoli- 
ca.-—Del  resto  ogni  altro  inconvenieato  de- 
riva dallo  acisgurato  sistema  di  aceentn- 
Bwato  che  presiede  alla  pubblica  ammiai- 
stratione  in  Italia.  Finché  questo  aistema 
regge  ,  non  ci  sono  né  abilità  ,  nè  uomini 
che  vacali  j  a  prevenire  e  provvedere  a  tutti 
gli  iriL'oiiveiiieiiti.  E  vedete  ora  come  io  avesti 
mgiune  quainio  diceva  che  l'abolizione  della 
luo^'uti-iieuzi  di  Sicilia  avrchhu  inferito  se- 
rie conae^u^r.ie  (  no  ,  iio  )  if'l  ,  0  signori  , 
d'allora  in  poi  U  cu.>e  di  bicilia  sono  andate 
sempre  alla  peggio.  K  se  ai  continueià  in 
I  bla  aiitoau,  i»  vi  die*  sha  ta  Sicilia  «nA 


giorni  tristi ,  ma  l' Italia  aoa  li  avtà  pifc 
btUi  '(|Horimente  ). 

s  PeiBii  (  miniatro  ).  Dal  diaeoraa  dell*  a- 
Borea*  D'Oad»  «de  palar  rilevar*  di*  agli 
i  daMpopiaieaa  del  ■laietiia  eltaa  laaaeea- 
sili  di  procedere  iellediaauafa  a  larie  ri- 
forme legislative. 

Cn'spt  con  tsinne ,  censure  alla  eondotta 
dei  funsionari  governativi  e  degli  ufBeiali 
della  magistratura  in  Sioilia.  di  oceiai*a*  a 
proteste  del  ministro  degUtatend  a  dal  mi- 
nistro gusrdasigilli. 

Patemoitro  respinge  quel  che  è  stato  detto 
d»i  sentimenti  cattolici  ed  autonomiati  della 
Sicilia.  Iq  Sicilia  non  si  desidera  né  di  cou- 
scrvtre  le  mani-morte,  nè  di  costituirci  au- 
to no  taictmento.  Il  dlsceutramento  aniiniai- 
str.<livn  ei  vuole,  non  l'autonomia.  Ove  non 
contraddicessi  alli  proposta  opinione  ,  man- 
chiiiei  alla  n,ia  coscienia  e  al  mandato  che 
tenifo  dai  miei  elettori.  La  causii  prm  :i[ale 
dello  scontento  in  Sicilia  i  forse  U  propa- 
ganda che  si  ts  in  qaaito  eteeao  Parlamen- 
to. Propaganda  di  lagi^  eeatro  il  governo , 
di  amhimeri  |afpehJ;  propaganda  che  certo 
Boa  vael  «aandmii  aa'  opera  nwlto  pa- 
Irialliea. 

La  ehiaaara  d  aUeata,  apppo|i(ki>ta  od  ap- 
provato. —  Nel  corso  della  dipeosaiono  soae 
Etati  preaenUti  varii  ordini  del  giorno.  Il 
più  ampio  é  quella  del  depuUto  De  Donno, 
coti  concepito: 

«  La  Camera  preod^  alt*  dalla  diahia» 
tieni  del  ministro  rigando  «Ua  fiìntlia .  * 
passa  air  ordine  del  giorno  «. 

Messo  ai  voti  quest'ordiao  del  (iacaal 
approvato  a  graade  atoggioraaea. 

La  Ndala  A  tenda  alto  ara  0  SO  a. 


n  TMTTATO  PI  COMOrOiO 

tv*  ataaela  e  iiaiu 

La  DiscussioTte  contiene  quanto  appresso: 
Il  ttallalu  (il  comujercio  iucoatra  a«f fi  or- 
fici della  Cimerà  uua  a^sai  viva  oppoiitio- 
BO.  —  Due  soli  di  69^1  iiu:icirono  a  nomina- 
n  fin  qui  i  loro  coainu&ii.iri  —  e  in  uno  di 
questi ,  aha  ha  elelto  il  Sella,  fu  .icc.'ita 
una  propeata  di  lai,  ooUa  quale  il  oomous- 
aario  ha  iacariD*  di  laaialeff*  perehà  al  voto 
pel  traiuto  praeeda  aaa  iaehiaeta  U  ovato 
accorti  ael  miglior  ai*da  poaaibite  i'  iadeto 
e  la  Bùaara  dejgH  «IMti  dw  U  mttala  p*> 

Irà  produrre  sulle  industrie  natìonali  t»> 

lane  dalle  quali  sono  dai  nuovi  patti  gravia* 
sii  — '  '  ' 


L'AMitTU  RUtM 

GIUDICATA  DAL  HOSSflTnmSBL 

Ecco  il  teato  delT  ntieel*  dal  semi.uffi. 
ciato  CofisMuflomMi,  già  aegaalatoei  dal  te- 
legrafo, sulle  prahaUE  «eaeagaaaia  del  ma^ 
nifeato  d' aamiiUa  atei*  taal»  «mimi*  dallo 
Cut  rigaaHa  agriaiorli  dalia  Folaaia: 

"  Non  abbiamo  voluto  affrettarci  nel  dare 
un  giudixio  anlto  due  ultime  misure  del  oo- 
veriio  russo.  Abbiaa»  creduto  che  fosse  me- 
glio dapprimamaltaffa  aotto  gU  occhi  dei  let- 
ton  1*  dtvaia*  appnaiaBioai  delta  stampa  eu- 
ropea riaorvaadoei  di  dira  a  aeiUa  volto  ciò 
che  pensavamo  del  danaio  avi  timealfo  • 
del  decreto  iull'  amatatia. 

«  fiuogaa  ricoooseere  cho  le  dae  mianra 
aeaihiaB*  Implicara  conUaddiiioa*.  PorA^ 
siccome  bob  ai  A  informali  che  molto  im- 
perfettamente sulla  portata  o  aull'  applica- 
lione  del  primo  ukase,  A  permesso  «t 
rare  che  questo  primo  decreto  non 
aulicip^UnienU  il  .secondo,  •  cha  ìli 
ru.siu  non  dbbia  ritirata  da  aaa  amae^A 

che  Java  àAi'  altra. 

•  L  auiniaiia  può  quindi  valutarsi  per  wk 
stessa,  non,  seiuca  duàbio,  eoa  aaa 
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Tatto  f»  credere  che  l'etto  del  12  sprilo  non 
lift  una  vane  promesee,  me  che  debbeù  ed 
«n  pensiero  sincero  e  ed  un'  ispirazione  ge- 
MroM. 

«  Djpn  la  disfatta  di  Lanpiewirr,  noi  fum- 
ino i  primi  a  pronunciare  la  purola  di  em- 
riislia.  Fummo  i  primi  a  ricordare  che  la 
foni  non  può  cliu  (lì*arni.ire  le  braccia,  e 
che  I'  itiipt'ratore  AlP!*s3n  irò  dovevi  avere 
un'  amhiiifine  più  alla;  ipiella  di  pieificare 
gli  spiriti  e  di  disaroiare  i  cuoii. 

Me  nell'epplaudire  all'etto  del  12  eprlle, 
e  ael  congratularci  aineeramenta  eoi  gover- 
no riuso  di  questa  prova  di  ppiìero^it.\  e  di 
fona,  ci  chiediamo  quali  siranim  le  conse- 
gnane di  queei'  amoistia,  e  ce  lo  chiediamo 
ora  «neieti,  perché  il  sangue  ecorre  sempre 
in  FolMla*  •  1'  £«f«pft'iiM  «•«&  4i 


w  II  pmrno  ruMo  pcrdou  i  ^aOi  eh» 
dapoagwm  le  erai.  ste  bene;  ne  perdonerà 
anche  t  ^elli  che  furono  vittime  di  quella 
legge  di  reclutamento  contro  le  quale  Topi* 
nt'one  dell'  Europa  ai  è  sollevata ,  e  che  ha 
stioamalinato  col  nome  di  legge  di  deporta- 
BÌM>e  —  a  quelli  che  furono  strappiti  ai  loro 
Iboolari  6  trasportjl-i  airestremii^i  dell'impari/' 

<•  L' amtii-^tia  (i  essa  Kcn.Tpjrjre  lo  guto 
di  coie  da  cui  è  uncita  l'instirreaione  attua- 
le, od  aliuefio  arr«oa  eeea  uo  rimedio  a  que- 
sto etato  di  cote  ?  Se  le  istitazioni  prome^i^e 
sono  le  stesse  che  esistevano  alla  vigilia  del- 
I  maurrezione  ,  che  co^tu  tanto  fon^ue 
alia  Polonia  e  alla  IVuviia  ,  cha  vi  sari  di 
mu'ato  ?  Qii»li  riforme  saranno  esf^^i'^  '' 
Sovu  sarebbero  le  guirentigie  che  l'Europa 
spera  per  impedire  il  rilon»  periodico  4i 
crisi  sàngoiDese  e  dolorose  T  ' 

•  GwunUuoaci  peri  d*l  enMmlm  tì* 
il  deorate  M  i9  •ftìi*  là»,  uu  bII»  jevlile 
•d  «M  lettera  moria  t  V  amnistia  attesta  i 
sentimenti  nobili  e  ilhuulMtì  dell'Imperato- 
re Alesaendro  II  :  ci  piaoe  credere  che  sìa 
un  primo  passo  uelle  via  dove  lo  chiamano 
le  grandi  potenze  d'  accordo  per  consigliare 
amichOTolmer.le  una  politica  che  asnicuri  in 
un  modo  stabile  la  tranquilIitA  interna  delia 
;tu£sia  e  il  riposo  dell'  Europa.  L'  amnistia 
aoa  i  una  sotoiione  :  è  la  speraan  di  una 

■onai  Mu*  Il 

Rìepiìoghiimo  le  più  recenti  iMti^ginnte 
dal  teatro  della  guerra: 

Lopackl  si  sostiene  sempre  in  Sandomieri. 
Cxachovrski  con  faticose  menovre  mentiene 
col  suo  corpo  di  1500  uomini  te  posiiione 
nelle  SaoU  MonUgua.  Un  altro  corpo,  cioè 
quello  di  Geringer  «l  fitren  n  Brode ,  non 
dìaUnte  da  quello  CndwwiU. 

In  simil  mode  tatti  gti  altri  ooolottìerì  si 
mantengono  nella  loro  peeMenl,  a  vengono 
tn  eeatatto  cai  miai  itian  satiaBle  «indo 
Merano  perieei»  di  venir  cacciati  dalu»  loro 
neeirioni. 

Nella  scorse  settimana  ebbero  luogo  di- 
versi combattimenti  ,  tutti  a  fivorc  dei  Po- 
bechi. 

Il  corpo  dominante  il  fiume  Niemon  ven- 
BO  attaccato  nelle  sua  importante  pasiziune 
Mtra  la  citti  di  W;lk»  ,  m»  concentrato-i 
gopra  una  collina  che  domina  U  s'.rad»,  fe- 
ee  Rterininio  dei  russi  che  progredivano  su 
«metU. 

Eguale  sorte  tli'nd  la  coloi.Da  russ»  rhe 
iHaecò  II  corpo  polacco  presso  Cllkysiki. 

S»i  hanno  pure  notizie  di  un  cowiiAtiuue/ito 
avvenuto  li  «  aprile  presso  Cxechucmiek,  n^l 
•jinle  1  ru«MÌ  SAralbaro  Slati  allatto  diiifatli. 

NfIU  Follesia  l'insurretione i  seaapre  ere- 
t-^.,,'^  Oli  insorgenti ,  feinutiù  da  poco  , 
ili.  r.,.i  >nu  gii  i  cenbattlnenli  a  anno  viaci- 
ton.  Il  giorno  del  venerdì  aavle  ebbo  luo^o 
■nn  accanito  combattimeillotfa  gH  avamposti 


Il  corpo  di  Sokol  panò  il  Bag  ,  ma  per 


dove  n  diriga  e  far  fnal  fise  ai  allontaai 
tanto  dal  cantre  lelta  rivolla,  non  le  ai  aa. 

Nel  distretto  di  Wengrow  sì  forma  un 
noeva  corpo  sotto  Cz»jka  ,  e  cosi  risorgono 
sempre  nuovi  corpi)  dei  quali  non  conoscia- 
mo ancora  né  le  fone,  nò  i  condottieri. 

L' insurresione  auTnenta  co»)  di  forie  flai- 
chu  ,  ed  il  nerf'.'i  icrum  vie»  e  accumulato 
dilla  impofte  p^'ate  dji  contadini  e  dalle 
spOuLanee  contribuzioni. 

Del  retato  le  faccende  in  '\'arsavia  proce- 
dono prettnmonle  alla  r«?sa. 

Di  questi  giorni  .'jOO  prijcionieri,  complici 
di'ir  insnrreiiolìe,  furniio  -«peiliti  ne  11' inter- 
no della  Ruti«ia,  parto  di  questi  verranno  ar- 
ruolati al  militare  e  parte  verranoa  eacnpatl 
nelle  miniere  della  Siberia. 
_  n  generale  Berg,  al  quale  il  comitato  na- 
aienafe  giurò  vendetta  sino  alla  morte,  terrà 
prebabilinenie  il  suo  qecrtiar  gcaatal*  n 
Vilna,  e  non  a  Varsavia. 

Il  nnnare  del  aeldati  ammalati  e  Cwltt  4 
«ì  grandCt  -àiit  MB  li  é  più  luogo 
Temila 


A  tutte  queste  rntijie  doLlnaroo  ajfgitin- 
(rere  la  ne^'UPnti  che  ci  fornisci»  1'  0^/inion 
A'afionofi!  del  17; 

f  11  diipaccio  di-1  nostro  lerviiio  partico- 
lare conferma  il  tele^amma  die  annunziava 
iiri  la  vittoria  riportata  dai  Polacchi  ad 
OUzanka  ,  nel  (foverno  di  Aiipustown  ,  non 
lungi  dalla  frontiera  della  Lituania.  I  Russi 
hanno  perduto  positiwunanta  cetle  «nwwni 
io  codesto  scontro. 

Il  dlctafcamanla  eomandato  da  CiesikewskI 
h  alale  laaa  ftrtonato  in  ano  aeontro  ohe 
ha  avnto  hnM  a  BadiaaaUi ,  In  XMea  • 
Opetow,  al  and  41  Hadem.  CieiAewiki  é  alala 
ucciso  nel  combattimento,  a  1  Pelanelit  lun- 
no  perduto  in  lui  un  capo  aUia  e  na  enìp- 
nente  cittadino.  Cieazkovrjki  era  prossimo  pa- 
rente del  conte  Cie-ikowaki  che  dirige  il 
pertito  polaeeo  alla  Cantora  dei  DenuUti  di 
BeiliaB;  ' 


IL  iXMahXÙ  CaKTBALE 


Il  awnllale  aanbale  in  Varsavia  A  attivis- 
aime.  Oal  91  oaiM  in  poi  comparvero  già  tre 
decreti;  Il  pwaiaaentieVa  renewawieato  diretto 
agli  abitanti  di  tatti  i  peesi  pelaeohi,  a  pagare 
l'impoMnaiwnale,  e  la  conferma  del  vec^^hio 
mauifeato  del  comitato  nazionale,  col  quale 
viene  promessa  ai  c»ntìtdiaigretuilaoonce:«sio• 
ne  dei  terreti  i  —  i  I  Sondo eooUene  l'invito  fatto 
ai  sacerdoti,  di  ei  citare  i  contadini  a  prendere 
parte  alt'  ianurreziobe  —  il  terzo  poi  ordi- 
na ,  che  t  ittfj  il  dannro  ,  che  viene  versato 
per  li  caUji  polacci»,  dm'o  ossero  coniegnato 
al  comitato  ,  ed  avverte  che  ne'^^^iiiu  abbia 
da  dare  caparre  a  chiunque  prclendcssa  as- 
sociarsi alla  rivolta  ,  imperocchd  l' arruola- 
mento «  afflila  aaolmiiva  dal  canitat»  «a»* 
trale. 

Quanto  prima  vtrraiiuD  citi  li  dei  nuovi 
macabri  dei  coiniuU/,  e  ui  &\ik  iip^ci.iU  ri- 
guardo ai  nubili  ,  altesocbà  questi  si  asso- 
ciano con  vero  fervore  alla  cauta  della  pa- 
tria. Tutti  i  comandi  veugooo  eseguili  pun- 
tualmente, e  cià  prova  quanto  sia  rispettato 
il  comiuiu  c.:nii  tie  da  tutta  la  ctaasl  dalla 
popolarione.  i.  f  L>r  ai)t>unto  il  nikataniniento 
dal  pi&  rigoroso  oritiueedatla  pift  fnntaale 
obbedienza  verco  il  governo  centrale  dà 
quella  gran  fori»  aU'in'iirrfzisne.  Per  ordi- 
ija  del  comitato  Ri'  ìn::C'i  Li  si  limitano  a  tir 
la  guerra  alla  spicciolata,  ed  ù  coiiviniione 
geoerale  che  la  cbusa  doll'insurri  21.  i  k  non 
progredì  »ca  tanto  coi  combattiaieuti,  quanto 
colla  più  paMibUa  dilataaieiia  dalla  ri«elta 


VBkMg  paliMiea  fl  seguente  dispaccio: 

Londra  10  aprii*. 

I  giornali  pubblicano  la  corrispoud^nza 
dipininatica  tra  lord  Russell  e  il  «ir  Adams 
mi'iiftro  degli  Stati  Uniti  e  Lordi 

Lnri!  Russell  dimostra  che  il  gnrenio  bri- 
tsnnico  non  può  impedire  al  commercio  in- 
plpsa  di  riftciiiare  l'invio  di  bastimenti  cari- 
chi di  munizioni  pei  porli  del  Sud.  S>i  lai 
navigli  aou  catturati  dai  federali  ,  paggio 
per  loro. 

La  domanda  indirinata  al  governo  ingteae 
aentro  gli  arM4ati»aan' 
che  eopra  usa  tobt- 
ragione  .  foeilt  dat  èha  il  blocco  non  ain^ 
effettivo  ,  ma  «adoale  è  un  argomento  dlia= 
l'Ameria  non  mrrebbe  eerto  «ddorra. 

II  signor  Adag»  riapeode  che  1'  America 
vuol  far  valere  un*  altra  ngtone  ,  cioA  che 
l'Inghilterra  ù  in  ralaileal  aniicheveti  eogli 
SUU  Uniti,  a  che  naa  è  va  «Un  4'  anieiai»- 
il  toUenra  ««a  tSUm  eondalta  aai  mddHi 
inglesi.  ' 

Lord  Rassell  risponde  al  eignor  Ada» 
che  facendo  como  le  richiede  l' Aoaric*  « 
ringhiitum  violerebbe  la  nentratità  da 
è  imposta. 

lEcUTlSSlNE 

Dm  Torino 

iSerivoa»  al  OtnUn  MtnaiM»,  17: 
Aeiada  4é  pertafbgtt  dellft  anairt  mriaa  ' 
qnal  che  aeeada  dlalU  oeroaa  graea:  i  candi- 
dati non  osano  ac  settare.  Sa  non  che  sapran- 
no prima  i  greci  chi  euecederi  al  re  Ottone, 
che  gl'italiani  chi  sueeederi  al  marchese  Ili 
Negro.  Ai  nomi  di  coloro  che  ban  ricusata 
il  portsffjgli  della  marina  p:>l'ite  aggiungere 
rjueilo  d'-d  marci  ii'?i)  S i>rr «-Cassi no  :  afii  è 
ripnr'ito  ieri  da  qui  per  N<.vi  ,  atterrito  dii 
;lUj!  ii  i.i  di  una  ( ;LimrnHsioiia  d'inchie:  l/:  n  nl- 
ìti  cu^s  di  marin.  1.  £  poi  indispentabilu  che 
all'amministrazioi  lO  della  marina  aopraasei^ 
da  un  uomo  tecnii^Q?  I  pedanti  rispondono  dì 
t\;  gli  nomini  di  buon  senao  MB 
pochi  —  credono  di  uo. 

Le  lettere  di  Parigi  continuano  ad 

mare  che  ropioioiie  francese  esaltasi  ognora  '  ' 
per  la  I''alonia,  sf  nza  saper  poi  pructsamen-  i 
te  che  cosa  TO^lin  uè  che  coia  possa  fare  la 
Francia  in  tale  lontana  e  difQctte  vertema.  ' 
In  CIÒ,  come  in  altre  cose,  di!TerÌHce  assai 
dall'opinione  inglt.se,  che  n  .  iu  l  -  mi:  t.. 
sellar»!  se  nou  quando  ai  veda  inii&r  'i  uno 
scopo  ben  chiaro  «  preciso  di  possibiì-:  r>iiii 
ne.  Mi  iu  Franci»  si  setfuooo  vec"iriM  ulu. 
luiini  ,  ed  il  <;  wtfxu<>  iir.pi-r.i;ft  pirr  ana.ire 
ai  versi  del  sao  pubblico  ,  e  mantenere  la 
propria  impottaaan  alt'eetero,  a'è  messo  deai- 
tro  fino  al  coUo  { come  dicono  certe  lettere) 
nella  Polonia. 

Frattanto  l'Austria  cotiiincii  dalla  lar^e  a 
fin-  j  liilche  Coaiplimento  all'Italia,  ed  fj^'m^ 
stiare  che  la  confi  per  q-talcliu  coBP  .  Paro 
curio  che  non  poca  li  ùdieiza  regni  {[^  l  at- 
tuale miniflero  mutriaco  e  la  S.  Sade  par 
la  coso  a»\  conoordat'T.  È  posili»  □  clie  a  Ko- 
u'.a  Ki  medila  dù  borbonici  un  colpo  nuovo, 
so  potranno  farlo;  e  consister'jbbe  riol  riuni- 
re in  un  puato,  «o  una  piccola  citti*.  (potendo) 
gran  nnnero  di  bande  brionie»,  e  hi; ,  e  far 
barricale  e  alsare  bandiera.  I  api  britSdnii 
su  di  ciò  consnltatà  chie«eru  un  generale 
uutoravole.  ben  sapendo  che  ^oa  si  uova... 

Sertaaaa  da  Boms ,  i  j.  ,      HatioM  : 
■  FiaqaantniiBti  adesso  sono  nel  palaan 
TMMCe  l  C0||*'4|li  di  guei  ra  per  prepuai* 
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IL 


te  eampafiHA  di  ettate  d«>l  briganlag|ri9.  So* 
gifoao  wkM  frtitodtili  4*1  Renante  Bneo; 
•d  à  wnlÌHÌBfr  ata'i  api  MI*  maùtìitt , 
dia  lotatiM  tejfmlMl»  iMtUQawIi.  sono 
im  ttSimmà  whqbm  «n  qmlh  eha  qui  è 
Mita  «i>rf«  di  Napoli. 
.  m  y^lti  dio  i  partigiani  dai  Lorenari , 
par  Mcondarla,  tentino  introdurre  il  brifan» 
faggio  anche  in  Toacasa.  Il  cario  ai  è 
cba  l'tiiteat  del  signor  Barngli  (che  qni 
f»ppr«8«nta  tuttora  Ferdinando  dì  Lorena  • 
À  Ì6é»  il  palano  dì  Firenur  )  coi  facceli» 
diari  berboatici  4  divenuta  strettÌMim».  Ag- 
gianj^egi  elio  il  prosRimo  tì3^{(ìo  del  Papa  , 
il  quale  rìeve  giuntura  fino  a  Ceprano  ,  kì 
rannodi  con  le  grandi  imprese  che  si  appa- 
reechiano. 

«  Registro,  fra  I«  lama  veci  che  corrono 
intorno  ai  prarjiìi  coiiati  che  eì  propone  (!i 
fare  quanto  prima  la  r«azioiie  ,  anco  quella 
che  Francesco  11  fì  metterà  a  capo  dei  bri- 
ganti, come  prima  saranno  riordinate  le  loro 
QpMM|M.  AggìwgeDO  ch'egli  accompagnerà 
Prà  ut  Bol  ino  viaggio  per  arrieinarai  alle 
eie  meridionali.  » 


qacate  apprensioni  toma  tnipo  ri«« 

■dm. 

Ein  didiian  di*  gli  appar«eelit  nni  to- 
no b«B  nstavaU  : 

1*  —  Pmhè  te  Rute,  tiaohi  dispoata  a 
fare  concessioni ,  non  moto  am  l' aria  di 
obbedire  ad  nna  preHÌono  wnnta  di  fturi  ; 

2*  —  Perchè  oiaa  sì  trora  in  praaaua  di 
■•goiiati  diplomatici ,  di  cui  è  impOiribiia 
calcolare  completamente  la  portata  ; 

3*  —  Perchè  l' inaorretione  Polacca  ha  pro- 
dotto in  tutto  l'impero  un  contraccolpo  ohe 
ha  avuto  per  cff«tto  di  fare  scoppiare  in 
Finlandia  jiiitomi  gravi  e  di  provocare  d:^ 
j  parte  della  Svciia  un' atlilndina  inquietaulf. 
[      La  Svezia  infatti,  al  pari  cha  la  >inr%<'t;ia. 
I  si  mostra  sempre  più  simpatica  all'  iusurre- 
I  lione  polacca.    Mftlin/j?  succedono  a  ni?»:- 
I  ri^'i;;'  —  *:oscrÌ7]orii  in  f.ìvore   della  Poluuia 
sofio  or^'aniztate  dappertutto  —  al  governo 
kì  mandano  Indiriizi  sopra  Indirini  per  im- 
pegnarlo a  sostener*  con  energia  lo  giusto 
'  dalla  Potooia. 


t  n  paaaa  ha  per  t^<  '-'oà^'  liacqulslalo  laaoa 
intara  aianrwaa.  Ecfo  qaal  eha  ai  oUieu  » 
qatalo  d  ai  noi  bn  da  aamo 


In  qnanto  a  noi  non  crediamo  troppo  a 
(faeat' ultima  notizia.  Conosciamo  di  lunga 
pena  il  Ttlor  militare  di  Don  Francesco  di 
Borbone  !  Eppoi  un  ex-r  e  ,  ...  un  Borbone 
di  Spagna  ,  puro  sangue  , .  .  .  alla  tefita  di 
bande  brii^antm-lni  .  '  .  vii'  — l'ure  v'ha 
chi  pretende  che  i  Don  Chisciotte  sia  pro- 
prio la  Spagna  che  li  pnMinoa ...  E  qnaato 
è  andu  Taro  1  —  Del  raala.,  vadranu». 


RaeoogUaiM  da  iMdìlia  la 
tiiie  aniia  "  ' 


Gli  aUtenti  di  Btaaaalaaa  pagano  ari!  al> 
,  bergaUirl  r  atteggio  •  il  vitto  dagli  dXMdl 
!  0  eoldati  dalla  apodistone  polacca. 
[  1  fogli  avedeai  moftransi  simpaticiasi 
I  pei  polacchi  che  forniaoono  loro  dalla  i 


mi 
no- 


tule. 


Il  IHrmt  MÙdtea  te  aagiiantl  

Latltr*  gianioel  da  Capraia  «all'aitiaM 
postalo  d  conronMoo  aa  |  «ogindta  ni- 
gUora mento  della  Minto  dal  fenonlo  Ga- 
ribaldi. 

Egli  per  altro  ha  la  mano  diritta  alquanto 
gonfia  ed  è  moleatato  dai  sa'  liti  suoi  dolori 

artritici. 

A  Ciprera  non  «anno  più  dove  alloggiare 
i  vi^ita^o^i.  I  compagni  del  Geciralu  sono 
obbligati  a  dormire  per  terr  »,  ppr  cedere  i 
loro  letti  ai  pa;l^aggie^i  che  vi  si  recano  per 
vedere  il  Generale  e  che  non  «anno  poi  tanto 
presto  risolver»!  a  ataecarse:  te. 

Basti  dire  che  il  giorno  trodici  ai  trova- 
vano prasaa  il  g— arato  Qui  ibnUtt  iwwtoidii 
pivaono. 

K'o  vì«n*  ebo  qualche  vO  Ita  egli  rimane 
fineo.'alo  in  quella  sua  liberi  à  che  gli  è  tanto 
aradaaa-  a  «ha  ai  vedo  eoa  trotto  a  rmchia- 
daiai  aalU  aaa  starna  aoohi  •  mando  potreb- 
Jm  giovar*  alte  aua  aalato  ■  M  aapacal  par 
onalolM  po'  di  tempo  al  aok  >. 

SaMhka  daddaiaUto  cha  qaaatt  haano  a 
mkm  te  gaaifgfana  deli'  il*  («otra  tarilo  gli 
dlati^strassero  nn  po'  meno  c  li  IntofaaianiaiiNi 
«  te  .salvaiaero  dalle  invoi  «ntaite  mateatio 
.ahi  gU  noa  te  loro  cttrioaii  là,  aaaanU  aia- 
aa  diallCBa  a  di  afldto. 


A  Stoccolma  tooIsì  stabilire,  se  il  gover- 
no lo  tollera,  un  comitato  rivolosionario. 

Il  re  inviò  a  Malmoé  il  (reoerale  conte  E2s- 
son  per  intenderai  colle  autorità  circa «U'nf- 
tela  dai  legai  posti  aetto  aaqnaatro. 


mmm  i  nEoeat  iruiMi 


A  Vienna,  Ki'fi"  VOpimon 
linuano  a  pr  scpocupirsi  non 
ratiti  militari    della  Rmaia  - 
il  «abinttlo  di  Pietr<>burgo 


Come  già  avevamo  annanziato, 
tina  il  genaralo  Lamarmora 
al  Campa  di  Muto  te  ani 
truppa  ateadate  fa»  Napdl. 

Si  calcola  aMroasimativammtociha d  fos- 
aaro  presonti  8000  nomini  o  9M0  eavalli. 

fanteria,  i  berFsiilierì.  e  una  parte  del- 
la cavalleria  passò  nell'  andata  e  nel  ritomo 
da  Totoda  — L'aapatto  dalte  tnnpa  dacno» 
lafKaaUldd 


tette  le 


provinci 


1  —  e  dei  gi 
moti 


nnealorti  iuirj.pre  P'»"  ' 
aCrottsUdt  a:  cop<  "'•'<»  <!•  — 
toaadano  colà  ««  n  on  4«Um 
daato  aainrn  l'iad  «do  di  t 
MMa. 

Uaa  pnbblieiiìotie  ofAeioN 
Corri^niuu»  gtit  irato,  a 

'     MAPOi  l^-Tinn 


iVoiii'ialn,  con-  f 
poco  dei  prepa- 
-  delle  leve  che 
ha  ordinato  in 
andi  lavori  for- 
ore  Pietroburgo 
a.  Si  d«- 
ia  co- 
ma fuarra  ca- 
di Tiaana ,  te 
i  otadia  di  oal- 


Una  tettala  da  laadaBo  d  eaatenaa  Tao. 
ddoaa  di  OaBdib  AndraoB,  caf»  daHa  kaata 
dw  iatatava  natta  aanptgaa. 

n  dabigato  Da  Midielo  ,  noto  per  la  ina 
attidlà  a  Bolorda  ,  abbe  anch'  esso  la  sua 
parte  di  merito  in  questo  f^tlo  ,  la  cui  spe- 
ciale importanza  è  rilevata  dal  nostro  corri- 
qpoadanto  noi  aegoanti  termini  che  citiamo 
teatad  mante: 

••  Rimaneva  ces\  interamente  di«tru'.ta  la 
famiglia  brigantesca  degli  Andreoli.  In  mi  - 
no di  un  anno  morivano  infatti,  chi  fucilato 
e  chi  ucciso  in  comli:i'.timL'nlo  ,  il  vficchio 
pndre  Domenico,  e  i  suoi  tre  figli.  Vinccn- 
10»  Pasquale  e  Camillo. 

«  Il  iJomenien  «ra  già  stato  briprant»  nel 
decennio,  e  il  f^cil  m.  vl:<'rn  in  rjiisì  lempi 
agitali  aveajli  fnitta  o  una  forldui  di  due. 
6000.  Ora  era  tnrnjlo  coi  figli  agli  antichi 
amori  —  ma  le  fiec-^n  le  «la  volta  gli  sono 
arpl'ite  a  rovescio,  od  ha  pagato  a  caro  prai- 
z.->  il  fi)  dei  vecchi  e  nuovi  mttfattl. 

u  II  resìduo  della  banda  di  Gaiailte  An- 
dreoli, composto  da  Fioriada  Kaasl  t  Anto- 
nio Gargaralto  ,  Fodadea  Pteto  ,  a  il  Oin- 
gliew  .  priva  dd  Capo ,  ha  abbaadontto  te 
aenWMte  di  Lanetena  ad  è  andato  a  rìfon- 
dard  ncirdtra  banda  eha  tafaato  il  territo- 
rio di  Crosiano  iteli'  opposto  aponda  del 
Sangro.  . 

-  Nel  giorno  i8  ai  aon*»  presentati  p'i  "i- 
tlaai  dna  abaadati  che  rimanevano  latitarli  . 


HmtkBa  ELimioi  Pmvmk 
^ilpancMi  Stifani) 

Parigi  W  —  Domani  l'Imperatore  pas- 
serà in  rivista  la  Guardia  Imperiale. 

Dalla  Franct  :  Gli  Americani  cattura» 
reno  naovamente  due  navigli  inffieai. 

11  Payt  pubblica  1'  analiai  daUa  noti 
(li  Orouyn  ntriata  a  Piairoburgo—  coa- 
rtata la  neflaniità  di  hr  cessare  le  causa 
di  torbidi  conb'nttaiDaata  rinaioanli,  dw* 
prolungandosi,  potrebbero  condurrà  a  da- 

plonkm  «Omplicazioni. 

iSapoii  iO  —  Torino  fO 

Camera  dei  Deputati  —  La  Camera 
oontinaò  a  discutere  il  bilancio  del  Di- 
oadara  4aU«  Giiiatìna  —  Vari  Deputali 
diaaoneio  Mila  oiiaDisBasifaa  dalla  Gio- 
■t^a— aolladiaraao  rìTofiM  paMiitaii- 
do  vari!  progetti. 

Il  Ministro  degli  Esteri,  dopo  nuova  i- 
stanz:!,  rispose  all'  interpellanza  Gallen- 
ga,  sul  coiuole  Italiano  a  Tunisi — Di^se 
che  avendo  questi  offerto  le  sue  dimis- 
aioni,  U  Miniatoro  avevate  accettato.  U 
Ministro  inaaricifiti  di  dare  pmto  «a 
anaaawata  «  Baatt ,  olia  foaw  «alNBaa 
aUe  0Mitrov«Ttla  dia  afftanai  in  qnallt 
colonia.  —  L'  interpellante  dichiaro»! 
soddisfatto,  e  l'incidento  non  ebbe  seguito. 
NttfoH  90  —  Tonno 

PmìIìIo  italiano  1861  11  SO. 
»       >      1868  19  60. 

Parigi  W  —  Consci    italiano  Aperttt- 
I  ra  71 -IO— Chiusura  in  contanti  71  35— 
I  Fine  corrente  71  25  —  Prestito  iUliate 
1863  lì  50—3  OiO  fr.  Ghinaura  69  35— 
4  liS  0|0  id.  «6  90-Canael.  iad-  8i  Ti8. 

ULTIMI  niSPACM» 

Ha^U  il  —  Tonno  2/. 
lonifs  Sf  —  Camera  de*  Cornvai  — 
Layard  diee  ohe  il  Governo  lia  piano  in 
conaìderasione  il  permesso ,  dia  il  16* 

nistr  Americano  .^nccrdi')  a  un  Aav^jlia 
destinato  a  portare  armi  ai  Hoiiioaoi^ 
Ma  ancora  nessona  aomuioanoM  vanoa 
fatta  da  Adanu. 

Crncovia  IO— >Ia  un  banchetto  ofliar- 
togli,  Henneaaey  (a)  diao  ogni  traiatiiasia 
impossibile —  Spara  oh*  li  Folonit  airi 
presto  indipendente. 

li)  Sir  Henneese;  è  nno  dai  membri  più 
influenti  dtilla  Canora  dfi  Comuni  d  Inghil- 
terra. Oratore  distinto  c  di  «riatimenti  libo- 
raliasicni  ,  ef;li  ir.i5ie  di  ultimo  a  varie  ri- 
prese delie  interp«llaute  a  lord  Palmoratou, 
«ccitando  il  governo  ad  agirà  aoaislaaBsaato 
in  favore  della  Polonia. 

K^li  prima  di  recarsi  a  Craeovto,  ora 
di  passaggio  a  Parigi ,  dovo ,  oomo  aa 
siaMaanrte  aorriapoiidonse,  aMm  vn'i 
vista  con  Drevfn  do  Lhays,  o  £ead,  ansiha 
coli' Imperato:  >j 

RENDITA  I  TALUNA  —  i  /  A  r;^  {S63 
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LE  RIFOÌIIIE  filRCttMIE 

I. 

I  Mttlfi  Inogiii  di  peni'-apetlaeoloairEa. 
ro|i*  di  gr«nd«  iniquitt ,  «  irisio  ìtf»io  di 
r«9fimHiti  Mlfaggi— htUM  infine  prpo> 
COMli  l'aUmiiou  M  fltMnp  ntiionala. 

eoa  toa> 

datfuiaee  U  |»K>|att»  di  ritenta  o  intglie 
ai  tnaformation*—  prtMRltto  éa  una  ap*. 
eUila  CominÌHioB«  ;  d«l  qule  noi  eowidm 
ma  appena  le  idee  generali ,  aap«|taadaiMi 
con  aoiiatà  il  diaagoo  di  anlappa 

E  Ul  malaria  quesU,  dora  lo  aL  

ppoui  dire  mai  «overchio  ;  poieb*  nel  (alto 
ai  coordina  a  qaittioni  svariala  e  gravieei- 
ine  —  precipusmenta  nella  eoadiiiofla  attoa- 
!•  de)l«  lUverse  Provincia  italiane nella 
teorica  va  a  melter  capo  nell'  ardao  proU»- 
nia  del  diritto  di  puoire ,  intorno  al  qoal* 
sonoei  U-avsfliaU  le  menti  più  robuste. 

TratUsi  di  afffor.tiiu  uno  ilegii  enigmi  della 
civilU  moderna,  che  ,  in  onU  dei  seil  co- 
Ulti  —  non  aempre  felicissimi  ~  di  meno 
secolo  per  risolverlo,  rimane  lutlavia  qoasi 
come  una  tflda  lUa  Mtam,  «a*  inWaae 
al  prograti*, 

perciò  che  la  nsiìooe  intera 
_  I  nella  doppia  aula  dal  Par» 
jaitl  la  poteuta  del  tuo  InMIaMu 
aorreggereqnsstidwiU  ia- 
"  di  vMarM  sorKern  delibe- 
Jiaa  •patén  —  preeipéuu  , 
ina  Mi  «t  BM  nmisira  n  ooilnwM»  d«lk 
giasti^a. 

Noi,  aenxa  addanlrafai  ta  — *'»1*'tliT  4^ 
■qnisiiioBi  —  di  cut  MB  aMUaaw  «vate 

ghttn  mai  —  e  che  non  avraklMra  neppure 

il  merito  della  opportanili  e  di  troppa  a>;tì- 
Tipnzi  el  rómpito  attaalR  —  sentianio  pori 
Il  i.'.'CEfSÌii  di  -itabilire  in  principio  aicnne 
i'tee,  clie  — come  aintasi  taprana  — diri- 
gino  il  noalro  ttilari»  aall'  «naaaa  Mia  ti» 
formo. 

II  diritto  a  panire  —  objetlo  di  tanti  s'.-u- 
d: ,  e  di  alcuni  paradossi  —  a  volerne  g%M- 
diì.ire  con  h«nno  pratlico  ,  non  hi,  rit;  può 
etere  altra  ra^'ion  di  eaistrrc  .  d".  non  y>er 
la  tutela  d^lU  «ncinlà  ,  e  per  la  (otr.-tinti 
del  colpevole  —  Tutt'  altra  cauiu,  tutt'  alij'o 
dratìvo,  99  non  aasurdo,  *  pM  loaaDoasiai 
caotrovarao. 

La  ungo  «iall  li  ofai  pana  dava 
IhliMala  nbara  a  garanttna  il  -«lai 
■mia  dalla  Bilaaaa  fnnaM 
a  pralinanti  •  naodafirm  alnam.  la  ^ 
«isw  tandama.  Al  di  là  di  «Mia  la  pma 
ai  eaagU  ia  ddHto  ;  il  ra«  ia  allliau  ;  ad 
il  diaordine  morale  mentirà  la  santa  aaai- 
bìaata  della  giustizia. 

leggi  impongono  al  delinquanle  «sa 
coereitione  ehe  at  misara  dalla  ii.-tea«<ti  della 
Lru  iTajfi  i  rire'a'r»  ne'  .1.!i1'<».  -  L»  «i-i'a 
d'^H*  jK'ne  ■(e>!j.i'ri  i;r  i  ciidifi  *spri»ue  -  ùi- 

eiaia  cosi  —  il  grada  tfi  raailaata  «iM  la  ao- 
«Mk  «MinppoM-ad  «m: 


ia  tU  Tolèit*  Piluia  toMl  ti  Ibrealeile       ■'  t\ 


"I 


mjuilihrio  di  (jucsle  forse  sia  la 


tricp,  Nr! 
•  giu-tfitij. 

Ed  i  luc'ghì,  dove  la  pana  ti  converta  in 
fdtts,  dove  la  espiasione  si  compie,  det^borio 
incarnire  gelosamente  e  scrupoloeamen'e 
qufMli  princ'pii  ;  senza  di  ehe  ogni  codice  , 
ogni  iioi«ie  di  magistrali}  hufclrì  ad  una 
cru  Jele  derisione. 

Dunque  puotsi  afTisrmare  che  lo  vere  baci 
dalla  ijlituiione  dei  laoghi  di  pena  consi- 
atoBO  nella  aaaUs  applieasione  dal  grado  di 
eoercisiona  iorilaala  daUM  Lagga  al  ooadan- 
oalo .  a  bUTÌm  M riKrtBanltanteffi pi* 
0  BMM  aafari,  fMMi  li  nag^aN  o  •  «niBar 
parvartifliaala  mafala  ihaBUMata  sai  dalKla. 

L' Ideala  perfesione  dal  siatèma  ~ 
ognun  Io  vada  agnai  menta  —  nal 
ciascun  condannato  ad  nn  trattamento  eor- 
rispoodenta  non  lolo  alla  qaaliti  del  reato, 
na  adatto  ancora  alla  cagioni  che  ve  l'hanno 
a^nto.  alla  abitudini,  al  temperamento  — 
iotomma  a  queir  in«ieme  di  causa  lUieo-mo- 
rali  che  han  prodotto  il  fenomeno  del  male. 

Evidentemente  ciò  è  impossibile  —  a  ri- 
marrà sempre  un  desiderio  inattnahila  —  Ma 
<■■  J'  uj|io  cdo  opni  sfnrzf)  riformatore  di  fti- 
t.'.efri;  miri  ad  avvicinarvisi  come  più  si  J>oò — 
In  tal  modo  i  luoglii  di  pena,  se  non  rispon- 
deranno appieno  alle  severa  esigente  della 
idea,  riusciranno  almano  i  più  umanamente 
parlotti, 

GaU»  gaida»  eoi  eritario  di  riiMU  princi- 
pii— BOI  falli  am  U 
saria  eoBlràvaMla  — miaBwn  ad 
ra  la  riforma  presentate  dalla  CommlaaiaAe. 

Il  progallo  intenderebbe  raecogliara  in  ap- 
paaito  paaa  i  eondannati  a  lavori  forcati  a 
vita,  a  lampa,  a  reclusione,  a  relegazione  e 
carcere;  imponendo  a  tutti  ia  disciplina  me- 
desima e  l'obbligo  del  lavora. 

Cobftfssiamo  francamente  che  in  questo 
disegno  ci  ò  qualch«  cosa  che  deciasmente 
cunlr.isU  al  Diritto  di  «ni  parlo  -,  ed  alcun 
ch«  di  asaai  vago  diU'  sltrn. 

IVr  muovere  un  pa-so  verso  quella  perf<- 
xiona  —  di  che  sopra  sljliiam  fiilto  cenno  — 
sirebbe  nece:>ttario  ,  e  più  coQseutanao  alla 
Legf'-'  —  nò  in  pr>Uic»  malagevola>-OÌia  ai 
»Ul.i!>^e  q Illesi'  altro  concetto. 

'  .M-'-i  :  Glia  dis'.iute  —  o  quartieri  ussoln- 
t.iiiii  hie  teparaù  nella  casa  atessa  —  par  la 
enpiiiiona  delle  diverse  catogoria  di  pane. 
Determinasione  legislativa  delle  norme  coer- 
citive «  moraliiaatrioi  par  ciascuna  di  asse. 

Ciò  imporlarabha  «ha  «na  Legge  gradaau 
nella  espiaziom  tamkba  a  eaaUafforai  alla 
Legga  gradualk  dalla  coadaBn.— L\nt  aa» 
rabbia  oamplamanto  dell'  altra  —  ad  il  ooa- 
eatto  dalla  paaaliià  ,  armonicamente  evolto 
nei  suoi  dua  BHHBanti,  della  idea  e  del  fat- 
to, si  rivelerabba  alno  all'ultima  manifeata- 
siona  coB  tutta  la  maeslA  della  Legge. 

Ma  il  volar  «fSdire  ad  un  regolamento 
mlnt^'Mi,  le  la  pra^l  ilone   AA  trattamento 
i.ca  ^c^a  d  i!"  |K!.e;  in  nitri  leru.ini,  co» 
pMtiara  U  pota»  aaecutUo^la^ùrara  dii 


dannati  a  penalità  dilTcn^uli,  nignillca  dargi 
uà  campilo  esseniulmanta  lej;islatinj  ;  jier- 
ciocchò  colai  misura  —  uecu^suiria  conne- 
guer.z  i  del  ^rado  di  pena  sancito  dalia  Lag- 
ire —  ne  i3  la  sua  espresuione  prauica  a  non 

altro. 

E  qual  erareniia  in  eoia  cotanto  gelo»  — 
dove  il  più  lieve  traHrnodamento  può  rende- 
re la  pena  una  irrisione  o  un  delitto — co- 
stituirebbe nn  regolamento  dal  poterò  aaeoa- 


tivo.  variabila  di  a«a  natura,  a  eba  p«4 
aatiera  aaataMtla  ifirltB  dal  aapfllvf  % 

ftemuiaBl  '     ^mwbSUmi^'^  wa£u^ 


-Abbi 

«d  alla  immataWlità  dalla  l4|fa  —  Io  bra» 
«a;  rimarraliba  il  lievita  dalU  pnaaanti  ini»  . 
quiti  —  a  aait'  altra  Acan  paéraMta  riaar»  ' 
gera  lo  aetadala  dalla  attaail  Mga  dal  Na»  ; 
polalaaa. 

Si  aMuisea  la  divisiona  aasensiala  de!  luo- 
ghi per  espiarai  i  divorai  gradi  di  pena  — 

•  statuisca,  in  armonia  del  codice  penale  , 
qual  debba  essere  la  misura  del  trattumen-' 
io  coercitivo  ed  educativo  per  o^'nun  di  es- 
si —  e  poi  si  commetta  a  regolamento  mi- 
niBUriilf  rii  aiiatUrio  —  col  criterio  delle 
ci rcosisnzs* peculiari  —  all'indole  dei  diflo- 
renli  reati  oolpiti  dalla  stassa  pena,  alle  a- 
bitudibi  ad  alla  aMidanlalità  dai  diversi  con- 
dannati. 

Cid  Bai  pofrBBWB  tBiaadara  a  trovar  lo- 
gico, BmMM  ia  4BaaiB  aiaala  pimlriaBl 
si  paiiafabba  la  dlgattl  diU»  LMfa— aw 
olirò  di  ^to  alala  lìalMiaaB  ^  Oilrill» 
a  l'aibitrio. 

PfaaagBiiBflM  la  aaMra  aamnwiaaHB  ti- 

va  BIWBMf, 


U  DiftOlMIA  l  \k  ftUEIIil 

Con  quatto  Ma  II  lif.  OadflMtt  ddl'<l^ 
jiinion  iVoiimala  pabWiM'Il'i 
colo,  di  eal  " 
il  «igniieato  a 

La  diplomatia  ha  fatto  in  favore  della  Po'- 
Ionia  presso  a  pooe  tutto  cid  che  ne  poteva 
aparara.  Ha  fatta  valere  i  diritti  dai  Polae- 
ehi .  i  traUati  dal  1815  ,  l'intarease  dalla 
concordia  a  dalla  ai  cu  ne  san  BBWpaa,  Sa'iUla 
dippiù  a  maglio  ancora  ;  alla  ka  fBlainnilO 
a  eodaala  ma  ila  aaaaa  ta  palania  aeeond^ 
ria.  dì  4alcbè  in  quasta  Bwatanto  tatti  i  g». 
varai ,  d'aooordo  con  tutti  I  ptMB  j  |lauw 
«spresto  r  opinione  che  la  NMIobI  Mia 
■Polonia  colla  Rasata  non  poaaoao  rtWMB 
^li  or  sono  ,  0  eba  A  Inaiapanaabila'  M 
argante  di  far  oeaaara  codesto  arrnpniinuBi 
to  mostruoso  ,  il  qnala  non  ha  prodotto  al- 
nora  che  l' oppressione  da  una  parla  a  la 
rivolta  dall'  altra. 

A  «ilT^tta  iioponflnte  unanimitl  di  tutta 
l'Etiiopt.  :hi  cosa  uiai  ha  riipoblo  ia  Ku^ 
aia?  Ella  ha  decretato  un'amnistia  in  fiivoro 
dlMlaioaht  «■fomBMlBi 

.  ..  .  *  j 
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fli  «lemn  wDdkniiem  >  eotillfei  i!c> 

£'  ìbumtU,  nudm  in  Polonia  il  pib  spietato 
ei  tuoi  fcnenli  e  fortifica  CronataiU  t  P.e- 
trobur^.  In  altri  lermiDÌ  ,  U  Rustia  ,  Del- 
l'atio  (tMso  che  oppone  agli  areonenti  dai 
fabÌDOtU  il  simulacro  di  una  cUmeoM  illu- 
soria, porscvera  nei  suoi  rigori  e  con  aru  a- 
B«nti  formidabili  si  metta  in  grado  di  re- 
cidere a  quaUiaii  pressione  esterna. 

msi  poRftibile  cho  le  cona  restino  s  que- 
llo punto?  Kvi<lcnlLni>iilj'  no.  In  uua  qui- 
■tìoBC  d'nmaDit.'i,  HP^icurizzii,  d' rquilibrio, 
l'Eoropa  non  può  aver  fatto  un  p.^^so  inutllo 
•  ISBCiar  prote'^tara  la  sua  firma.  E'  mai  poì- 
siViiI*  elio  la  l\u':»ia  Cfd»  ■?  Sarebbe  i»  l]o^i- 
diTarBi  che  lo  potasse  ;  pura  mal  si  cono- 
scerebbe il  cuore  umano  ,  l'or^'cglio  d'un 
potare  sersa  limiti,  gì'  Intrighi  d'  un  partito 
potente,  le  tradiiioni  d'una  politica  aecola- 
N,  la  asigtikie  mal  fondate,  bm  prenlanti, 
itm  timo  mirti»  nisinimla .  m  ti  tmf 
nm  4illo  Gnr  It  oMriwM  Wimk  M 
tene  atll'imiieio .  Mia  peito  la  più  iatot 
lifante ,  la  piA  mdvilite  ,  la  pi&  bailloaia , 
M  Ciwto  avaonposto  foraaidabile  che  per* 
«Mttm  alla  Russia  di  condurre,  senta  uscir 
di  caia  propria,  le  orde  barbare  dell'Asia  a 
poche  tappe  da  Vienna  e  da  Berlino. 

La  diMomazia  nulla  otterri.  A  lai  appar- 
teneva di  posare  la  quistione  ;  alla  foona 
■ola  appartiene  di  risoUerla. 

Ci  è  stato  detto  ,  e  iuar  Ji  dubbio  ci  si 
ripcterS,  ehn  nui  siamo  il  partilo  della  guer- 
T».  V.'  vero.  Non  ce  iiu  scuciamo.  Noi  pre- 
fifiamo  di  v.mIt  li  Francia  far  la  icnerra  , 
asiiché  Teclvrla  aKÌntne,  l'arme  al  braccio, 
all' estermioio  oi  ini  r.ma  generosa,  nostra 
alleala  di  cuore  e  d' iLiterease;  noi  pref«ri.i- 
mo  la  guerra  all'onta  d'indietreggiare  diu- 
nasxi  ad  una  della  piti  cridenti,  delle  più 
oBoreToll  Dccestiià  della  nostra  situazione 
politica  in  Europa. 

Sa  Ti  ha  inblU  ma  Torltt  auBibela,  in- 
WVtoalaUlat  la  è  Cbe  l*  Impero  ,  qualunque 
da  r  opItàhM  dm  al  profesai  sulla  sua  po- 
litica interna,  rappresenta  all'estero  la  tra- 
diiione  e  la  props)ganda  dei  principi  della 
lUvolo^ono  franeese.  Su  io  ciò ,  al  moto 
ài  vista  della  politica  estera,  la  sua  Buario- 
ae  e  la  sua  ragione  di  essere. 

Da  settant'anni  a  qneiia  parte  due  prin- 
cipi rivali  si  dividono  1'  Europa  .  il  diritto 
divino  e  la  (ovranihV  nazionale.  Sino  al 
la  Frarcia  avea  da  sola  rappresentato  muI 
conunente  il  principio  nuovo.  Vinta  a  Va- 
tcrloo  ,  ella  area  dovuto  curvar  la  testa  <• 
t^rsi  in  Ispagna  ,  contro  il  suo  propr  o 
principio  ,  r  esecutrice  della  volonli  della 
Smta  .'Mlpp-riia.  Imperfettamente  risvegliata 
nel  IKIO,  ma  intorsaentita  da  un  equivoco  , 
olla  potè  affrancare  il  Delirio  ;  dovette  però 
•bbendoMto  l'itelia  a  laaciaie  icbìacciare  la 
IHtIonia.  ; .  ,  : 

NegasioM  itimàt  dai  tnllati  dd  1815  , 
«•da  dai  iriMiffl  MI*»  Jacrittt  aal  bvm- 
laapldo  dilla  CodilaiioM,  alaUHte  d^lIraiH 
da  aam  laigt  bese  del  suffragio  nnivanaio, 
MB  tfttma  a  temere  all'  interno  che  l' esa- 
aertxione  e  l' abuso  della  aua  fona  ateaaa  « 
rimpero  è  intervenuto  dee  volte  negli  afluì 
«Barali  dell'  Europa.  La  prima  volu  ,  esso 
Ba  atraipato  la  Torchia  dagli  artigli  dell' a- 
i|ul1h'rBaM,  o  sviato  il  colpo  che  hì  prepa- 
rava OBBtro  l'equilibrio  curi.i|>i-o  ;  e  U  lluv 
eia,  SCO  Ma  fort^weiii*!  da  ijii^l  brusco  cui- 
10,  dovette  rìpiegarfi  toi>ri  (.te  ed  k- 
mancipire  i  fuoì  conladinì.  La  fi^roniii,  vol- 
ij,  rirtipero  affranca  l'Halia  e  ere»  una  na 
aiorie  il'  ciò  che  non  era  sin  allora  ,  coma 
diceva  Mtlti  rnirh,  che  una  esprersione  peo- 
griDca,  inciihtì  l  Aus  tria,  Be«.»»a  o  sua  volta 
e  riconoscendo  le  canee  della  sua  d«bot«m, 
entra  Bellamente  nella  via  dalla  liberti  po- 
litici. 

Oggi  il  coreo  dagli  avvtalBHati  fa  aorge- 
la  par  la  Ffaacia  maa  B«on  a  pib  grenda 


iweaslone  d*  indebolire  i  tuoi  Bomiei  ,  di 
erearai  degli  alleati ,  di  Ut  twa  un  passo 
decisivo  alla  riorganltnaloBa  dell'  Europa 
sulla  base  del  diritti  nuovo,  sema  cui  qoa- 
hinqua  pace  nen  s'^rà  che  una  tregua.  Di- 
pende ùfgì  dalla  Francia  di  allontanar*  la 
««•sia  dall'  Occidente  ,  di  liberare  la  Ger- 
mania dal  peso  di  un  fastidioso  vicinato  ,  e 
di  C'j.itituire  nel  centro  dell'Europa  una  na- 
zione ili  veoU  milioni  d'uomini,  cattolici  di 
religinnfl,  Ifgati  alla  Francia  per  interesse, 
per  simpaìia,  p<'r  confratelUnia  d'armi,  per 
le  memorie  d."l  sìrifrn»  versato  su  tutti  i 
campi  di  bilt3t;li3  di-ll'  Europa.  Ri'-o'tiluen- 
do  la  Polonia,  la  Francia  porta  l'ultimo  col- 
po a  quei  tronconi  infranti  dalla  Santa  Al- 
ieansa  ,  i  quali  tentaroao  ancora  ,  tra  anni 
addietro  ,  di  riunirsi  è  V'araavia  ,  e  i  cui 
sfoni  sciagurati  bob  riuscirò ao  ad  altro  che 
a  risvegliare  nella  aaa  tooiba  la  Polonia  ad- 

dOTBMBtata. 

Seoa  fad  dM  .cottanisca  riamensa  po- 
Mlaritt  «ha  la  eaBaa  pdaeea  ha  la  Fraaoia. 
Qvaate  eavaa  fOBaoda  la  té  la  Mieaoonbi- 
nationa  di  ioddidbra  in  pari  ten^  le  più 
nobili  tendeoatt  alanei  i  più  disinteres- 
sati del  cuora  vmtmt  •  I  nlooli  i  piùaosi- 
tivi,  le  specniaaioiil  I*  |ilù  pnitBda  daU'no- 
mo  di  Stato. 

Mentre  il  popolo,  la  gioventù,  la  donne  ei 
commuovono  al  pensiero  che  si  vpdrcbhs 
alla  (.ne,  la  mercè  nostra,  p;isto  uri  iLTimne 
ngli  orri'li  macelli,  allo  sterminio  sistemati- 
ca di  Uiìia  una  razza  ,  a  codesta  lotta  ine- 
trualo  del  a  vittima  contro  il  suo  carriefi;«, 
1'  uomo  polit'co  si  dice  che  eolla  Polonia  ri- 
costituita, iiiiid  alla  Francia  ed  all' Italia  ri- 
penerat.!,  o  s  i  ranno  per  Srnlpro  le  coalizio- 
ni, i  timori  d'  iDva<^ione  asiatica  ,  e  che  la 
trasformatione  liberale  del  resto  dell'  Euro- 
pa non  asrà  più  che  una  quistione  di  lem- 

So  1  «aa  avoluaione  aaaiearaia  ad  una  aca- 
enaa  ÌBdatennÌB8ta  banal,  ma  prossima. 
Noi  BOB  aiana  por  Balla  iaiaiati  nei  se- 
creti dd  govarBOi  m  dò  cba  noi  «appiamo 
di  certa  aiéiaBia ,  dò  ehe  il  pìft  illuminato 
uoflw  di  Stato  >  come  l' altimo  contadino  , 
•ente  a  aanppaade  al  par  di  ad  ,  d  è  che 
la  Praneia  M  davanti  a  aè  «na  di  qBelle  oc- 
casioni aapraaM  Ab  iagraBdiacoM  dtremo- 
do  0  iodoboliaeaàa  aaaia  limdio  i  g«varni 
e  le  nazioni. 

l.a  Polonia  liberata  i  un  atto  immortale 
scritto  nella  slnria  ,  è  la  Francia  gloriosa  , 
appoggiata  sulla  Polonia  e  sull'  Italia  ,  la 
Francia  entrata  in  pieno  possesso  di  bò  stos- 
r>a  e  che  cesw  di  essore  corite8t_:it:i  e  con- 
testabile dalla  vecchia  Europa  ;  (■  la  fine  del- 
l'antico  regime  e  l' inaa^urazione  del  i,u<j- 
vo  ;  è  la  pace  pns^ìibile  senza  la  scorta  di 
an'  armata  di  cinquecento  mila  uomini. 

Koi  non  amiamo  punto  la  guerra  per  la 
guerre.  Nei  aoa  vediamo  eoa  piacerà  il  aan- 
g«a  ad  il  daaaro  dalla  Fraaeia  mesd  d  aar> 
'  '  driB<r«praa«  oaatastabiU  •  d'iateraui 
*  "  la  qoaiito  alla  Poleata,  seta  vai 
j«ana  ,  una  gran  guerra  ;  vale 
dò  che  coctorà.  Che  il  governo  interroghi 
il  cuore  della  Francia .  cha  Ctcda  appello 
dia  sua  borsa,  e  vedrà  aa,  a  in  cha  Biodo 
la  Francia  sa  rispondere. 

Sappiamo  che  codesta  politica  bob  ineon- 
trerà  il  gusto  di  certe  m«iili  ottuse,  le  quali 
temono  soprullullu  che  il  governo  non  l'ac- 
cia qualche  cusa  di  benv.  per  tema  che  non 
si  cciisolidasse  ;  di  idcuiii  ar'b-nti  p<triotti 
i  quiili  fp-.'ravano  che  i  no  lri  .soldati  fossero 
^ir.ii  in  (aimea;  di  quei  veri  liberali  di'! 
rii<conos;i;ni!o  il  Br:;n  principio  del'a  Foli- 
rarif!!j  uni  i-,.!  .'.i  tiii.no  uri  o j  di  cu- rienzi 
di  preterii  e  i  pi  Jjiri  in'rrefisi  i  quelli  del 
pentTO  uinanu  —  cIir  :  i  fìtu;  ;iio  di  poter 
essere  liberi  mcrdre  il  resto  drgVi  ujniini 
«eroe  r.clla  srl.iavilù  —  che  vopliono  godere 
;  «Bsi  soli  «i«l  loro  piccalo  paradiso  politico, 
I  acpai  curarti  ta  il  iìbumbIb  dd  Biarlalij  • 


perfino  i  loro  f.  atellì  d'arsal,  siero  eond 
all'  inferno  della  servitù  senta  S|ieranii. 

Ma,  la  Dio  mercè,  la  Francia  delle  Cro- 
ciate, dal  psri  the  la  Francia  dell'  89 ,  di- 
seonfesaa  codesti  sentimenti  egoistici,  e  non 
si  ravviéa  In  una  siffatta  prudenza  meschina. 
Che  l' imperatore  si  sovvenga  dell'  entusia* 
smo  che  accolse  la  sua  partenza  per  l'Italia. 
Ch'  egli  si  decida  ad  agirò  per  la  Polonia, 
e  noi  gii  promettiamo  ancora  più  vive  a  pib 


milIAIIBMTO  ITAIMMO 

CAMERA   mi  nFriTTATI 

Seduta  dtl  18  aprile 


La  sodate  d  «parta  dl'l  40  minati. 
L' ordÌBB  dd  glona  porte  :  SvolgimaO» 
di  due  pnpoite  dtl  deputate  Xoaito  retoiife 
ott'  ordiiM  con  cui  si  dovnmn*  discutere  i 
prtgtUi  di  Uggf  che  rimangono  e  al  don 
al  povame  fiuoltd  di  pubblicare  alcune  lappi. 

Lovito  propone  che  ataute  il  cumulo  enor- 
me di  lavori  pendenti  e  nella  impossibilità 
di  compierli  tutti  con  sufficiente  sollecitudi- 
ne, la  Cimerà  acconsente  che  i  varii  pro- 
petti di  lefgi  orginiche  sieno  discusii  ed  ap- 
provati del  ^rovoriiO  in  coDC  jrao  di  Commis- 
tioni parlament.in  ,  miste  di  senatori  a  di 
di^liiilali,  hcnia  bisugno  di  Taaire  diicu'i.ii 
in  tornala  pubblica  colle  solite  formalità  co- 
stituiiouali. 

Minghetli  (presidente  del  Cousigliu;  non  si 
oppone  alla  presa  in  considerazic/nu  della 
proposte  Lovito ,  non  tento  per  adente  alla 
pnpoate  ateaaa  qasBto  petebè  gli  officii  poe- 
SOM  iaCifina  BB'oooaaioBa  a  oartara  aa  d 
aia  MB»  di  diaaalan  •  di  approvars  bob 


leggi  acpaiaha,  paBdoati,  aahw  la  pnatiB 
costitBaiaaalL 

Itomtm»  (KMeppe  dioe  ohe  l'epprovealasi» 
del  pnfiMa  di  legga  Lovito  par  parte  ddla 
Camera,  eeatituirebbe  un  vero  colpo  di  State 
e  che  ne  sarebbe  compromesso  tulio  il  siste- 
ma costituzionale.  —  Boggxo  »  D'Onde*  Ràg- 
gio appoggiano  questa  opinione.  —  Con  varia 
osservazioni,  la  questione  pregiudiziale  ■'■  a- 
dotlat»  dalla  Camera  a  quj-i  uiiaiiunil;i. 

iiicciarrii  ha  U  parola  per  una  interpel- 
lanza al  LDiniiitio  l'j.i&ntiUi  sulla  cuudiiione 
dell'  amminmtraziune  della  (tiuslixia  celle 
provincia  mendioniili.  Kgli  reca  milti  dati 
statistici  e  narra  molti  fatti  a  biasimo  del 
ministero,  e  censura  gravemente  la  condot- 
ta prepotente  del  colonnello  Fumel  nelle  Ca- 
labrie. Pi*  «alla  «adtorBBMri  nalto  Ca- 
mera. ' 

Medi  di  «M  aito  pmiU  dd  Ricciardi  In- 
na  aflB  «anddta  dd  Faaiel;  constete  cha 
dia  CaialaiB  daia  il  Fumel  la  fucilare  bri- 
gaati ,  BOB  osiate  hrigaataggio  politico  ;  di- 
mostra ohe  la  proviaela  di  CoaoBaa  bob  ab- 
bisogna dd  dominio  aeaointo  e  cradala  dd 
Fumel ,  a  sggiunge  molli  fatti  a  carico  di 
costui. 

La  Camera  ode  dappriiaa  con  attoBaì«BB 
la  requisitoria  del  depalato  Miceli,  il  qnaia 
poi  Culle  sue  violente  accuse  solleva  interni- 
zioui  di  disapprovazione. 

Morelli  sostiene  invece  che  la  couJutte  e- 
nergica  dal  colonnello  Fumai  ha  nientaueu- 
te  incontrato  le  lodi  ed  il  favurt?  oeila  k''*"* 
disiali!  magifioraiiia  dei  Cal.ibn.ii.  Kgii  ti 
IratliiMie  dali  «nlrare  mi  lutti  par'icoliri  li- 
^ruardaiiti  il  brigantaggi  »  di-lle  C  hbnc,  p.  r- 
cliè  fi(li  fa  parte  di-llj  i  Mn.iiu--.ii. ne  d  inchi 
r,ti  ,  <■  ncn  rievc  pi rm  i.  iraim-iiin  Lo  Jijv  ìre 
deli"  qnistioni  nulle  quali  IVa  j.bco  ia  Came- 
ra sutì  chiamala  a  proaaaatacd»  Ia  Gaaia- 
ra  lo  applaude. 

Il  BHNiM»  CtmiMgm  rivaBdiea  agli 
puro"'-' —   '  "  "~ 


dtoàoariM  aeoBaa  dagli  oBorovoli  Rie- 
•  lOadi  la  aandolto  dd nuMi,  ««a* 
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IL  iwmìM 


•«rvndo  che  «atta  qaìslion*  m«iM  ÌMWBsì 
da  quejii  di^piitriH  ncn  pi;  or*  essere  prò- 
numnlo  dalli  Camera  n'.cun  retto  giudizio, 
ptrchà  non  si  conosco  ancora  il  rapporto 
della  Commissiona  d'inchitcta,  la  qoaltf  solo 
polrt  ilhiminare  l'animo  d'ognuno  «ull'argo- 
me.ìiio  ik'l  Lrigaataggio  si  delle  Calabrie  che 
■Ulk  «lue  proTìnoie  meridionali ,  pn^a  U 
Camera  a  passar*  •wSi' «Uro  il  UtÙiCift  del 
suo  ministero. 

roplica  a  Mi^uDi  ;r,i-  f  nn  lf>  per 
un  fèllo  per&oa*!«.-^Pai  »i  piopooe  ìk  chiu- 
«ura  della  diseunione  so  quest  incidente  — 
Jiixia  si  oppone  a  questa  proposta. — La  Ua- 
■Mn  MiMnch*  m  eontinuiìadiseusMODe. 

JHnfe  4m  elM  Mi  «Mnogiomo  dall'Italia 
■i  *  laNcmt»  «a  rirtnu  di  mnfft»  aka  ci 
ilMMVt  ;  h  Gdabrl*  wf Vdu  VvnA  è  ve- 
ra, mi  «sae  hanno  gran  torto.  (Benlitimo) 
HìmIì  ha  detto  delle  grandi  verllA  ,  quan- 
tunque abbia  esagerato.  {Senscuione).  Quhd- 
d«  sì  combatte  contro  i  briganti  non  bieo> 
gna  focilare  coloro  che  si  prendono  prigio- 
nieri; è  solo  lecito  fucilarli  nel  luomMtoM 
combattimento  ;  in  Calabria  Fnmel  non  hn 
fatto  cosi  ;  l'Italia  non  si  U  col  sangue  ,  si 
fa  colla  gioKtisia.  (Applann  ).  Snidate  di 
Roma  e  da  Parigi,  anco  se  il  potete,  caloro 
cbo  vi  mantengono  i  bri^r^inti  in  casa  ,  ma 
non  permettete  che  il  8at)|rue  ncorra  coti  ts- 
cilmenle.  (  Applausi  generaii  atuìhe  dalle 
tribune  ).  —  Questo  sistema  di  sangue  ,  che 
io  Htimmatixso  ,  eonehinde  il  Bixio  ,  è  stalo 
tollerato  da  Kictsoli  ,  dai  natUisi  e  dall'at- 
tuale iDÌciiit4-ro;  Lutti  qae^li  ministeri  hstino 
fiuto  male  (  bene  da  atomi  banc/ii  ). 

n  «timbro  GuardarìfUU  rospinfe  dalmi- 
Bùtairo  l'uBUH  dì-wiliiwn,  ad  «kIm  mIo 
di  p«nutiM«  .4u  il  «alga*  «aam  nelle 
•rovineio  ncri^oMK.  La  trunt  eom balte  i 
ikri^ti,  e  fkiella  n»lo  a  taraiuia  ddia  leggi 
militari  {approvazione  da  alcune  {Mirti  della 
Caìnera}. 

Giunti  reca  altri  fatti  in  appoggio  a  quan- 
to venne  dicendo  il  Miceli  e  chiede  al  Mini- 
stero che  s'informi  bene  della  condotta  tenu- 
ta dal  Fumel  nelle  Calabrie,  e  provveda. 

I!  mt'nt.'fro  Guardasigilli  accetta  quello  ec- 
citamento ,  e  prega  nuovameniH  la  l'.tmera 
di  pa$;»re  tosto  alla  diacuatiione  dei  bilancio 
della  giustizia. 

Dalla  sinistra  alcuni  gli  osservano  che  si 
pilli  benissimo  diacutere  adesso  sul  bri^r^c- 
fn^rt-'i  delle  Calabrie,  perchè  qnssto  nou  è  po- 
;.r:r<,  —  l„i  maggrioranzi  fjceudo  rumore  do- 
tn^^nda  ftia  chiuso  qaest'iueidente  doloroso  ed 
inopportiiM— La  Gaaara  datibarainquasto 
s«n80. 

Boggià.  Prina  di  antrara  balla  discnssio- 
na  dal  bilancio  aaiakba  wma  dia  il  ministro 
niaigaaaa  1  bimI  «aaoatU  ralla  uificazione 
ialbk  lagiabiiaM  •  a«1  riaidlmnaato  giù- 
distafiia. 

Il  mMifiv  Gmer^igiìli  si  riaarva  di  ri- 
ipondere  nel  coiav  dalla  dìionniona  spe- 
ciale. 

Bcggi»  imiala  •  nanam  whi  vi«  ra- 
aUea  dal  adnlilro.  «M  è  da  ttl«n>  ■miao- 
dita. 

D'  Ondet-Reggio  vorrebLo  parlare  sull'  in- 
ci<f<utte,  ma  non  (r!i  <^  porissntit'). 

De  I>oìvno  deplcia  a  lurrf;o  il  fallo  delle 
ìe^igi  dell'alta  Italia  estero  alt' Italia  media 
•  l>ass<i. 

Stanta  i'  ora  tarda  il  seguita  dalla  discus- 
siona  «  rimandai»  all'itt^Mi,  «  U  Badata 
levata  alle  5  35. 

VQOI  E  P«EOCMIPAZMWI 


Dopo   SVfr    ri^-ri'o    T  innpnr'n rr  - 

del  sig,  Gucruult,  crediamo  b<.'n«  rannodare 
la  idee  in  esao  caposle  alla  opinioni  che  pre- 
valgono nei  circoli  politici  di  Parigi ,  e  di 
cui  travramo'  «n'aca  prctsccliè  luùMna  «ali* 


più  aeoefitifa  Banitpondaoip  dtfaallk  ttf  ! 

piula. 

Ecco  dapprima  ^rato  aativeae  all'  0|pi- 

nione  : 

Parigi  16  aprile. 
Li  Russia  ha  ottenuto  V  ^fletlo  ooatrario 
a  quello  che,  secondo  lei,  1'  amnistia  deva» 
va  prodarre.  In  Polonia  l' insurresione  rad- 
doppia d'  attività  e  d' inlensiti  ;  i  governi  si 
dimostrano  menf)  «od'li?f«tti  che' mai  e  l'o- 
pinion»  pulfblica  non  è  punto  tranquilla. 

i'er  cambiare  rjii<">tT  »;iiuri7Ìon«  ,  sarebbe 
neceBsario  clie  lin  ,a  facesse  buon'acco- 
glienza alle  note  delle  potenze,  •  francamen- 
te pirlande,  bob  il  è  dt  ipartM  elka  alè  aa« 
cada. 

Le  notizie  rhn  giunKi^na  ii  Pietroburgo  , 
confermano  chi  il  granduca  Castantino  non 
vuol  rimanere  al  proprio  posto  ,  e  che  lo 
caar  ai  dimostra  stanco  dell'  altitudine  di 
awgnaiieae,  chavien  eonaigtiataalla  Russia. 
Bau  ai  canta  umiliata  di  dover  patteggia- 
re «alift  rividuiaae,  ad  è  vivamaata  fariu 
nel  Boe  eigegtte  a  eagitae  dal  riguardi  eh'è 
costretta  ad  usare  ver«o  la  Svrzia.  che  in 
altri  tempi  avrebbe  già  punita  pel  contegno 
prriTOFatore  di  cai  la  ai  accasa  a  Pielrobargo. 

I  rullìi  che  si  tromia  in  Parigi  lasciano 
intravedere  nelle  loro  coDveiaaaioni  questo 
malessere  indeOnilo  che  non  sa  contro  chi 
rivolf^erei  e  pare  e.isersi  impadronito  della 
Corte  di  Pietroburgo. 

Avrete  veduto  che  in  carte  regioni  politi- 
che si  è  sospettato  che  la  Francia  volesse 
servijrsi  della  Svezia  come  d'  un  posto  avan- 
sato.  Io  ignoro  qm\  fondamento  abbia  que- 
st'opinione, ma  debbo  dirvi  ch'essa  é  fflulU> 
aparsa. 

Sia  che  si  i:orifonJ.i  una  f  ii'e  anteriore  dei 
negoziati  colle  d.iji  -  ioni  attuali  ,  si»  che 
si  faccia  aliusioaa  a  trallative,  a  dir  vero, 
assai  innolttata  al  tempo  della  gaaita  di 
Crimea,  *  aeri»  «he  nelle  odierne  eomarsa- 
■ieni  pelilidia  ai  aaaagna  alla  Svexia  un  gran 
aAnpm. 

Si  ricorda  un  artìcolo  del  signer  findrault, 
pubblicato  qualche  tempo  fa ,  •  «h*  dava 
iiientemaaia  che  nn  piano  di  campagna  con- 
tro laReMla.e  aTamperava  a  dimoairaro 

ohe  la  guerra  era  possibile  sema  pnrlecipa- 
alone  dell  Ale  magna. 

Si  dice  perlliio  che  fra  la  rsijioni  alteffa- 
te  per  la  ■i>ice»t!Ìtà  d'  un  aurneuto  del  qua- 
dro dello  stat)  maggiore  dell'  armata  nava- 
le della  Francia  ,  1  commissari  del  governo 
avi-ebbera  grandemente  insistito  sulle  circo- 
Bt^iizs  prasenli,  facendo  intraveder  ia  yairi» 
bilità  d'  una  guerra  marittimi. 

Secondo  uu' alir*  vo^e  ,  Il  i  In  iif:ì,7'ìo  dei 
iniuisLri  d'ien  «rebbe  deciio  cne  ii  signor 
Dronya  de  Lhuys  dovesse  entrare  in  fraO' 
che  spìegastoni  col  signor  Budberg  intorno 
all'  amnistia  concessa  dalla  Raaua  e  sui 
provvedimenti  che  hanno  preceduta  questo 
atta. 

Sa  aid  eha  al  dlea  i  vnro,  il  governo  'fean 
ceso  non  eoncidanmlibe  qnaalfaÉto  neppure 
eeme  una  speranza  (K  aaMtfom,  ed  il  Con- 
atttutioimel ,  che  adapara  questa  loooiione 
spera  più  del  gabinetto. 

Vi  comunico  tutte  qneale  dicerie  pciebè 
ottengono  qualche  credito  nei  óreeli  ohe  d'ar^ 
dinario  si  vantano  di  pruieoza  nelle  loroas- 
sereioni.  lo  credo  però  okon  e*.tfeTi.  L'ac- 
cordo delle  tre  potecise  non  é  abf 
lido  par  giuòiiricare  tutto  ciò  cbà  n 
cb>}  81  fa  lo  vi.st«  di  Cfedare. 

i'u'.tivii  una  co<,\  iip.iulnlata  ,  e  mi  fo 
lecito  di  ricfrdjivi  <ju.jalo  a  più  riprese  vi 
hù  dello  1  qiipT'i.i  rit  nardo.  L'imperatore  In 
(ormaaicnta  di",ciìo  di  fare  qualche  cosi  in 
favore  della  Polonia  o  di  trovar  modo  '  li»  la 
quaslione ,  ut  uoa  può  venir  risulta ,  inccu 
almeno  un  passo  inuaiizi. 

Quali  sono  i  mezzi  per  raggiungere  questo 
i  aaoj^T  Qaecli  aaaai  ai  wraiiiie?  l>i 


adeparara?  Qoasti  anno  quesiti  a'qaali  non 
posso  rispondere ,  e  debbo  limitarmi  a  far 
cenno  di  ciò  che  la  Francia  aspetta  dall'im- 
leraiore,  di  eM  che,  aa«ond«  il  concetto  di 
;.  IL,  l'inpem  dai*  a  aa  4aaaa.. 


Sorivono  poi  alla  Jilamecrannl: 

Parigi  10  aprile. 
n  Con$Ì!tutionnet  di  questi  maltina  ha  il 
marito,  assai  raro  pur  un  giornale  officioso, 
di  e.sporre  abbasLicizi  chiaramente  Io  stato 
dalle  co;e.  Biiogna  sapergli  grado  di  non 
avere  nè  accettata  l'amnialia  come  una  (ola- 
liana,  n*  Iratlana  la  «osNegneaia  «ha  la  di- 


L'amnirtia,  dina  il  tiiMr  Limjnn»  èun*. 
apcfumn  di  aohulana.  SI ,  a  san  «enBUai»*i 

re  che  il  fatto;  ma  qualora  si  risalga  all'Un, 
tenzione  che  l' ha  dettata  ,  a'  ìoelioa  di  pià. 
verso  il  parere  dei  Sièda  >  il  quia  .  rilì)f>. 
cendo  il  detto  ,  diea  aha  famaiatia  è  una 

sotuctone  della  speranza. 

E'  troppo  evidente  infitti  che  il  manifesto 
msrio  è  un'  astuaia ,  abile  se  si  vuole  ,  ten- 
dente a  togliere  ogni  pretesto  d' ingerenza 
europea  Mi  alTrelto  però  ad  aggiungere,  per 
nou  contraddire  a  Ciò  che  vi  diceva  più  so- 
pra del  CDJntìi;(iìon)!i  l  ,  che  la  sua  conclu- 
sione non  è  :  :  :i  riiii}  alle  sue  premesse,  e 
che  il  tono  generale  del  SDO  articolo  accu- 
sa .  a  riguardo  ddb  Bnaaia  »  «na  «Itililà 
Diolto  marcala. 

Nel  pubblico  <-r  nlir.  .  .nn  ?.  prevalere  le 
voci  di  guexra,  e  si  enumerano  più  partico- 
larmente le  ragioni  che  sombrerebbero  con- 
fermarle. L'aumento  del  quadro  della  mari- 
na, di  cui  vi  ho  parlato  ÌMÌ,è| 
interpretato  in  filetta  aanaa^ 

Parinai  aadaa  inalta  del  camtatM 
cioaadalla  8mia,'a  dalla  appraoìnmù  di*  a» 
aa  inapint  allà  Rossìa. 

Infine  ai  erede  aver  sentore  d'wia  impor- 
tante decisione  che  sarebbe  stata  presa  ieri 
in  Consiglio  dei  ministri,  e  per  U  quale  il 
signor  Dronyn  de  Lhuys  dovrebbe  far  sape- 
re al  barone  Dndberg  che  la  Francia  non 
era  soddisfatta  dell'amnistìa  e  delle  altre  mi- 
iure  che  1'  hanno  seguila  o  preceduta. 

Vuoisi  pure  che  i  com-TiisBarii  governativi 
abbiano  fallo  sentire  alla  Commissione  del 
Corpo  legislativo,  incaricata  d'esaminare  lo 
schema  di  U-y-r-  l"-  I'  r,.rininia  del  quadro 
dello  alalo  maggiore  delia  marina  ,  questo 
provvedimento  essere  imperiosamente  voluto 
dalle  attuali  cìrcostanse  e  dalla  possibiliU 
d'una  guerra  poco  remota. 

Parlati  mollo  qui  del  prosaimo  orivo  del 

conta  E«^*«f  a  w«n*>»  m  «hwl 
giovnl  a  Parigi  eaa  nua  miaalania  da  purto 

del  tuo  Clovemo. 

La  Borsa  continua  ad  ondeggiare  tra  il  de- 
siderio del  rialto  ed  il  timore  d'avvenimenti 
politici,  che  comincia  a  diventare  molto  aan» 
sibilo.  Da  ciò  grande  indecisione.  I  vendi- 
tori ed  i  compratori,  dopo  la  vittoria  di  qua- 
tti ultimi  giorni ,  si  misurano  di  nuovo.  I 
valori  retrocedono,  e  gli  affari  diventano  me- 
no animati.  Pare  che  sì  voglia  aapattanr  la 
ri.-ipo.iU  della  Bussiir,  ma  finora  nni 
eh'  eaM  abbia  a  toddiaiara*. 


IISUHIEIIOM  OaiA  POIMIA 

Il  governo  russo,  in  vista  che  1'  insu fra- 
zione prenda  sempre  mag^'-jn  aminciaiuiii  , 
D  che  non  può  essere  repràft.u  .riùfiO^UJiU 
le  più  grandi  fatiche  ,  cerca  di  servirsi  del 
fjiiaùiimu  religtoio  dei  contadini,  ondo  re- 
primere la  rivolta.  Gli  agenti  del  governo  ru^ 
so  e  di  tutti  i  giornali  rutti  (  ««  radati! 
dai  lìfaarali  nml)  andiaan  I  «•ntadiaì  «ek 

I'  amatiei  a  pranura  la  ami  •  •  '  " 
per  la  fède  dei  laro  paAri.  Il  i 
para  non  ti  accorga  anòara  q 
g  «angaa»  iafagnali  wlU lolla»  aaao  dlalri» 
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J'uiaee  gna  ntjmcro  d'srinì  tra  il  bk*W  po- 
polo delle  Volinia  «  della  Pminli». 

Nelle  provÌDcie  del  mexiad\  della  Polonia 
la  rivolU  cruBca  nempro  più.  Il  corpo  di  Le* 
liwal  I  UDO  dei  più  forti ,  non  si  Itscii  in- 
4am  tA  m  eombattiro«ttto,  ma  sostiene  di 
tatto  in  tratto  qiuleho  «emmaoeta  cogli  a- 
wnpaati^  |i«r  turb«r«  lo  operasioni  dei  rul- 
li, maentenienta  egli  si  diriga  varso  l' in- 
tarM  dal  paasa  ,  sfugga  sempre  alla  foraa 
Mmr  ricamante  prapanderasti  éai  iwii,  id 
Im  par  progatto  di  attaoean.  Vk  I^ollofeia. 

TI  corpo  d'insorgenti ,  mostratosi  non  K« 
gnart  a  Polaniee  a  ««Ila  Vistola ,  conta  500 
uomini  di  fanteria  e  50  di  eawUMÌt  tatU 
lien  armati  ad  è  capitanato  dal  prodi  maf» 
^ore  Lopacki,  il  quil»  ni  diriga  pura  verso 
r  interno  del  oaeae.  Turketti  confidò  il  co- 
mando sopra  il  suo  corpo  ad  altro  valente 
condottier-d,  essendu  intenzionato  di  fornire 
Dn  altrQ  corpo  iu  qualche  altri  parte. 

I  oasi  credetteiQ  di  a'  rprpiiiiftie  i  rivol- 
to»' iu  occasione  delle  O.'i'tc  pviquali  ,  nsa 
c^iH5ti  prPTedenilo  il  colpo  ,  Rtptlero  iill'ertj, 
pre-icro  la  posiiione  vicino  allts  lorcjle  ,  «il 
accolsero  i  russi  che  fi  avanzivano,  con  fu- 
cilata ben  nutrita.  Dopo  si  inattaso  ricevi- 
mento i  russi  no»  foU«0  canttoailf  la  lotta, 
•  si  ritirarono. 

Anch«  il  fwanb  Licbaeievr,  comandante 
in  AuKWtim,  TiDiio  ittafeato  (torni  fa  dagli 
iiaorlf  «4  dUM jndita  itwUiuia*.  La  lotta 
4wA  dpn  |i«ni  Man  iiilHiiaiiim.  I>a  parte 
teaijlll  apèdifuh»  imM  dalla  Csnovia , 
ttt  ahoM  taaati  ma«r«t  atlaoeatt  dagl'  iu- 
iort!  I  i  quali  dopo  avarli  diabtti ,  a'  impoa- 
éesxarono  di  moltissima  proTvigioni. 
'  Simile  sorta  abba  un  altro  distaccamento 
russo  sulla  linaa  Cracovia-Thorn.  Gli  insor- 
gisnti  stavano  in  aspettativa  ,  il  guardiano 
della  ferrovia  diede  un  segnala  di  fermo,  il 
convoflio  si  arrestò  ed  i  militari  russi  v«n- 
Dero   in   parte   niasBacraSi  ed  in  parte  fatti 

prìgioniarì.  Andie  quattro  cassa  di  dai^aro 
cadder»  }li  f|Mar«aayi«i*  nèllf  Bill  dafli 

insorti . 

II  Comitatn  Lniiutii^Ui  !;»  proibito  la  ri- 
leossione  disile  impoite  ordinate  dal  governo 
ma  so  a  favore  dei  loro  padroni  ;  —  con  ciò 
r«nancipazion«  dai  contadini  è  un  fatto  coni- 

iléCÉiTIf  SIÉÉ 

Scriveai  da  Torino,  IS,  alla  PeruvtrmtUi 
Cootinaano  la  discussioni  del  miniatro  di 
Mricaltura  e  commercio  col  dirattora  del 
Jm^so  di  Napsli,  Para  cha  Uvia  i|tMi  ataa- 

5f  ♦  WHf^  — "  — 

■IbnMura  il 
scapfa  Ai<]B 

tUfiafai  affaUo  private,  ad  ogniinganBiagv- 
yaroativa  scompaja.  Certo  è  il  partito  mi- 
gliore ;  ma  che  in  pratica,  stolta  la  natura 
jnista  di  quelle  iBatuniici^  4Uà,di  aaa  te* 
(Sita  asacgziqna.  Ch' .A  lyaa  ^  Wto^ ,» 

Sitar*  sstfS^ 


Snw  ^1S2SóÌl''«1SH&ttia^ 
laian  che  diveatino  dna  laatt* 


La  Ini^  taUrtlva  v«r  riaiMialeaa  dalla 
Baaea  di  eradilo  italiana  ,  e  del  mobiliare 
tmoiapla  alla  fina.  I  deorati  che  auto- 
àlt  là  cosQtatlona  delle  due  Società  aa- 
drmati  domani  dal  Re  ,  a  pabblieati 
poi  qai  inaiama.  Cosi  sono  dedaita  le  trat- 
tative col  LaAtta  par  la  vendila  dalla  Vitto- 
ria BaiaaiMla  allo  Slato .  a  la  «aaeaaaione 


Lt  XttàttM  di  Fiianaa  dal  90,  loriua  : 

.Ston^apio  eha  marcnledi  prossimo  Sua 
^ftlao»>^  tfcaiapignau  da  S.  A.  il  ^liìncipa 
di  .^dlf  jgatllO  a  <U  vario  per^une  del  suo  se- 


guito r^rli  'ià  onorare  di  un*  «ui  vi- 
aita  il  Barone  Bettino  Uica^oli  al  CtSlello  di 

Bruiia. 


La  Fresia  di  Viaaa*  A  dilatla  a  parlare 

dello  S'atttio  veneto,  prossimo  ad  andare  in 
scena.  Ecco  le  parli  di  cui  sarebbe  compa- 
rto: u  elezioni  dirette;  tutta  l'amaiinititratia- 

rjB  adidata  alU  D.tli;  liberi»  a^'ioluta  di  di- 
s>:ult;re  e  stabUirt»  1' nrj;aniziiirone  proviu- 
ciale  e  comui.aKj  ,  ['  '  iii  IiUltìì  reli^'io^a  ; 
corte  di  cjs^azioiirt  a  VeneziJ  ;  alti  rappre- 
se! lama  p«r       interessi  uJiioii&U 

11  giorrale  Menneie  esageri  nenii  dub- 
bio ;  lutto  ciò  è  troppa  per  I  Aii-  tri;.  ,  ei  i; 
troppo  anche  per  i  veneti  cìia  dall'  Austria 
"      u  liuu  vu^liona 


Da  XmiìAt»  ti  annuntia  U 
altri  legni  per  la  Polonia. 


didaa 


L'Ilavas  pubblica  i  secuanti  diipaeci: 
Londra  17  aprile. 

Alla  Gjiaiera  d^i  lorda  il  conte  Kassell , 
rispoadanda  a  una  iataroellaDU  di  lord  Mal- 
mesburi  a  propoaito  del  trono  di  Grecia  , 
ha  dichiarato  che  ormai  tutto  dipende  dal 
consenso  della  Dinimarca.  L' loghilterra  ha 
diritto  di  cedere  le  Iiiole  Junie.  Nondimeoo 
essa  chiederà  par  ciò  1'  approvazione  delle 


Londra  17  aprile. 
Si  legge  nel  Morning  P^it: 
"  E'  falso  che  il  principe  Cristiano  metta 

Ssr  coodilione  all'  accettaziona  del. a  Corcna 
i  Grecia  l'abdicazione  dell'ex  re  OUoue.  11 
principe  Cristiano  chie<e  unicamente  che  si 
spedisca  una  domanda  di  abdicazione  all'ex 
re.  Ss  la  domanda  è  accolta,  ogni  dif&.:oltà 
sparisce  ;  se  ,  per  opposto  ,  esaa  viene  re- 
spinta I  la  fuBi(lia  reale  di  DaaiaMaca  ■!> 
fttardard  II  trono  di  Grecia  come  manta  •. 

Fi-ar.cofòrt'}  Pi  marzo. 
La  Dieta  ha  rinviate  le  ordinanze  danesi 
del  .10  mano  ai  Comitati  riuniti.  L'Austria 
e  la  Prussia,  riferendosi  alle  loro  riserve , 
«eWa  dirattaaMato  a  Gofanaghau ,  hioM 
aderito  al  liaila: 

Il  nraeidfttla  IttmmuàMà  AìD'àusirìa) 
ha  protMtaU  a  ■«■  iii  dMiti  dalla  Dieta 
aaatr»  H  prataw  amltara  di  illagitan^  et- 
Mbarito  dtUfc  Mta  danaaaalllaireraBia  ddla 
Dieta  MdH  aflkri  dello  Scbleswig. 
'  L'aatemMea  ha  aderito  a  qaaÀi  protetta. 

L' Aenover  al  *  riaanata  di 
na  proposta  oaalra  t 
della  Daaimarea.  - 


.  Qiri  n  mt  DaVOagan  ha  dato,  in  mal- 
ia u  aiatta  aarfna  di  wBlnrii  l' idtima  ana 
etnlHiaiWa  ad  D4ata.  atpeaaade  la  dirtiriaa 
dU  BaBBw  poeta  aut  poterà  laaipofaia  dil 

SillL 

NOTIZIE  TELEGRAFICIR 
DttMCci  Eutmua  I*aitaii 

Napoli  il  —  Tonno  ti. 

V'icMUi  ti-r-Qli  ambaseiatori  d'Auatiia 
«  di  Prema  a  Copenaghen  rieovatton» 

ordine  di  piHiteatare  contro  l'ordinnnzi) 
del  '30  marzo.  Fu  aperta  la  Dieta  di  Tran- 
silvani  a. 

Berlin}  il  —  Li  Gauelta  di  Slesia  ha 
in  data  di  Vilna  17:  Le  partenie  quoti- 
diane di  giovani,  che  reoansi  a  raggiun- 

5;cr*>  gl'iii'orli  ,  (t^nm  mi  tnii  a  nutiic- 
rosi  arresti   e  visite  domiciliari  :  la  cit- 


tadell.i  ì-  pu^nn  di  prigioniori  politici. 

Po.'ì-:n  il—  La  Gai^elta  tnlfsca  di  Po- 
un  riferisce  che  un  dlsl.icciiraento  di  iOO 
polacebi,  perfettamente  armali  ,  OOQ  'àO 
ulBeiali  francesi  è  passato  calwl»  dalla 
provinoia  di  Poaen  in  Polonia. 

Lmdra  fi  —  In  nn  meeting  in  fiivore 
dr'la  Polnnia  tcnutoiii  a  Leeds  ,  venne 
risolto  di  domand.ire  al  Governo  che  ven- 
gano interrotte  le  rehniuni  di^iloraatiche 
colia  Russia ,  finché  la  Polonia  non  ab- 
bia aeqniilala  la  sua  esisteiua  naxionala. 

Napoli  if  —  forino  2f 

Camera  nri  Depilati  —  La  Garat'.-.i 
continua  hi  disi^usaione  gi^nfirale  del  hi- 
laneio  del  Uinisler»  di  Giustizia — 0:- 
dupa  la  maggior  parte  dolla  odierna  so- 
dala IU  disoamo  del  Ooggio,  che  trattò 
speeialnMDto  U  lepaniiood  ialla  Chien 
dallo  Stala. 

Parisi  tf  —  La  mista  della  Gnartm 
Imperiale  riuscì  magnidna  — Vi  assistet- 
tero gii  inviati  e  i  militari  delle  estere 
Potenze. 

Dalla  France  :  1  passi  delle  poleoxe  in 
favore  della  Polonia  destarono  grande  sen- 
sazione a  Pietroboifo  —  U  1»  fu  tansto 
consiglio  privato. 

Ihrmannstadt  2f  — Il  Congresso  Ra- 
mono  pronuniiossi  in  favore  del  diploma 
di  Qttolm ,  •  della  MililotHm*  ét  Ut- 

braio.  * 

Roma  H  —  L'Ottsnia^  Aomano  par- 
la del  furto  del  processo  Yenansi— Dica 
oba  la  aottrasloQe  di  q.aella  cari»  ita 
iiMiBa  r  integrità  aottauiala  deQe  pnM- 

~  I  documenti  ridusti  aaw  fi4  ato 
sufficienti  per  la  decisione  dellia  catisa— 
Rostano  i  fac-fimi!i  dei  documenti  ra- 
jtiti,  e  fu  .stamjsato  in  antecedenza  il  ri- 
ftrjetto  delie  processare  —  I  tribunali 
fMOB^mo  fai  fiuto. 

NapoU  ti  —  Torint  f#. 

Prestito  italiano  1861  71  40. 

1863  72  50. 

P(um  S/  —  Gonaol.  italiano  Apertu- 
ra Tf  lo— CSiiaim  la  contanti  7f  70— 
Fine  corrente  71  55  —  Prestito  italiana 
i863  72  75-3  OjO  tt.  Gtiiusara  69  50— 
4  llSOiO  ÌL  96fia--ÒHMU  83 

mUTlMI  DISPACCI 

Nc^oU  K  — Torino  it, 
]  Parigi  ti— Le  Journal  dia  D^ala  abba 
uaa  aaooada  ammoaiakuw;  OMÌ  para  U 
Jaitmal  da  Wk$. 

Londra  ti  —  Camera  dei  Comuni  — 
Palmerston  dice  sperare  che  1'  arnpistia 
Russa  comprenderà  anche  i  prigionieri 
politici  polacchi  —  deplora  le  atrocili 
commesse  dai  soldati  Russi  in  Poloaia> 

Crocevìa  il  —  Ebbe  luogo  un  ooah 
battimento  nel  circolo  di  Siérads  dia 
riuscì  favorevole  agi'  insorti  —  L*  iaaar* 
rezione  aumenta  a  Sandomir— >  Gmcow» 
sky  battè  i  Bmii  paiao  Giabaviae. 

RENDITA  ITAUAM&  —  «  d|>rj|a  fMf 
S  0|0-71  40-71  45—71  60. 

1  COUIN  mr^iera 
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L'  arrivo  dei  fogli  di  due  aiomi  ci  eh- 
lìiga  ad  mettere  l'  articolo  di  fondo  e  la 
nostra  corrispondenza  parigina. 

SITUAZIONE  POLITICA 


A  dtre  un'  ide»  dell'  attuale  sitouione  po- 
litica, mzgruppiamo  dai  giornali  odierni  i 
br»ni  più  salienti  delle  loro  notizie  e  con- 
siderazioni. 

La  smentita  data  dalla  Gazzetta  del  Dami- 
hio  air  esistanza  di  noa  lettera  aulofrrafa  di 
Pio  IX  all'  imperatore  d'Austria,  tro\ù  poco 
credito  a  Vienna.  Qaella  «mentila,  si  crede, 
non  area  altro  scopo  che  di  tranquillare  l'o- 
pinione pubblica  che  teme  U  troppo  influeriia 
del  clero.  Ed  infatti  si  conferma  che  le  os- 
servazioni presentate  dall'  Austria  al  gabi- 
netto di  Pieli'oburgo  teudofvo  a  fare  della 
questione  polacca  una  questione  religiosa 
quanto  poliiica.  E'  U  stessa  Corri$potulenta 
generale  austriaca  che  dà  su  ciò  alcuni  lag- 
guagli  che  raccomandiamo  all'  aileozioue  dei 
lettori  : 

>•  E'  assolutamente  impossibile  di  separa- 
re  nella  questiona  polacca  il  lato  puramente 
politico  dal  lato  religioso.  Gli  elementi  re- 
ligioso e  politico  sono  coti  intimamente  uniti 
r  uno  all'  altro  che  probabilmente  senza  l'e- 
lemento religioso  non  ci  sarebbe  stata  U 
questione  polacca.  Fino  dnlU  prima  sparti- 
zione di  I*olooia,  la  Russia  eiasi  asso^gel- 
lala  all'  obbligo  internazionale  di  mantenere 
e  di  proteggere  lo  etotit  qtM  delle  religioni 
ìd  Polonia.  Gli  è  un  fatto.  Ma  questo  obbli- 
go non  fu  mantenuto  :  ciò  è  dimostralo  ad 
evidenza.  Gli  è  nn  secondo  fatto.  Su  questi 
fatti  incontestabili  ai  fondano  principalmente 
le  querele  qu»«i  secolari  d«i  Polacchi  con- 
tro ia  llussia.  Ma  per  ciò  la  questione  po- 
lacca diviene  una  questione  pulitica;  giaccbó 
i  lentatiTi  di  conversione  violenta  furono  di- 
retti perfino  contro  i  Buddisti.  Sul  proposito 
dei  cattolici,  le  promesse  farono  egualmente 
violata.  Dunque  non  si  potrebbe  dire  che  si 
mischino  cose  religiose  ad  nna  questiono 
elio  è  religiosa  nella  sua  essenza  e  ne'  suoi 
fondamenti.  •< 

La  Pressa  di  Vienna  osserva  dal  canto  suo 
che  da  Roma  non  è  venuta  uessana  smonti- 
la all' esistenza  delle  due  lettere  pontificie. 
Il  giornale  che  ne  diede  per  primo  la  notizia, 
l'i^'iirope,  c'insiste;  ed  insiste  ngualmenle 
nelle  sue  idee  di  una  guerra  prossima. 
Secondo  il  giornale  francese  di  Franeoforte, 
siamo  alla  vigilia  di  un'alleanza  franco-italo 
svedese,  che  «arà  il  preludio  di  gravi  avve- 
nimenli.  Sirebbe  già  quasi  assicurata  la  ne- 
cessaria neutralità  dell'Austria  e  dell'Inghil- 
terra. Anzi  l'Austria  s'incaricherebbe  di  ri- 
durre alla  ragione  la  Prussia ,  ove  questa 
Ptr^iistusse  a  sostenere  la  Russia  verso  e  con- 
tro lutti.  L'  Inghilterra  ha  buone  ragioni  di 
la-sciar  fare,  avendo  già  la  prospettiva  di  una 
|aim  lang-uinosa  e  rovinosa  eoa  gli  Stati- 


Uniti  d'  America.  Almeno  VEuropi-  vede  ve- 
sire  fino  a  queEte  conseguenze  i  di^Aìd]  in- 
sorti fra  r  Inghilterra  e  l'America.  Noi  sap- 
piamo però  per  esperienz:»  che  ,  quando  ai 
tratti  di  cozzar  con  l'America,  llughilterra 
sa  anche  ritirarsi  a  tempo. 

Ecco  ora  quanto  scrivono  all'  Opinione: 
Parigi  IH  aprile. 

Le  cose  non  hanno  ponto  mutato  aspetto 
dopo  r  ultima  mia  lettera.  Le  preoccupazio- 
ni non  sono  scemate.  Si  sa  che  il  principe 
GnrciakofT,  all'  udire  la  lettura  del  dinpaceio 
francese,  non  ha  punto  cnl.ito  al  duca  di 
Montebello  che,  secondo  lui,  la  risposta  che 

10  czar  lo  incaricherà  di  fare  alla  Francia 
non  sarà  conforme  a  quanto  da  questa  po- 
tenza Ri  aspetta. 

La  Russia,  stcondo  qui  si  dice,  manife- 
sterebbe il  suo  eouvincimenlo,  che  senz-i  le- 
dere i  gran'li  interessi  dell'  impero,  lo  czar 
non  pnsKa  continuare  a  seguir  la  via  delle 
concessioni,  prima  che  la  Polonia  abbia  de- 
poste le  armi  e  date  prove  de'  suoi  senti- 
menti di  conciliazione. 

La  Spagna,  che  non  ha  voluta  unirsi  al- 
l' atto  diplomatico  raccomandato  dal  governo 
inglese  nel  suo  dispaccio-circolare  del  4  mar- 
zo, aveva  però  io  modo  spontaneo  ed  ami- 
chevole raccomandato  alla  Russia  di  mostrar- 
si clemente  nell'  interesse  dell'  amtniti. 

Questa  domanda  era  stala  fatU  per  mezzo 
d'  un  dispaccio  indirizzato  al  sig.  Uisz  ,  in- 
caricato  di  alfiri  della  Spagna  a  Pietroburgo. 

11  principe  Gorciakoffvi  hi  risposto  con  un 
dispaccio  indirizzato  al  principe  Wolkon^ki, 
ambasciatore  di  Russia  presso  la  Corte  di 
Madrid.  Troverete  questo  documento  nel 
Courriir  du  dimanche.  Da  esso  risulta  chia- 
ramente che  la  Rusfia  considera  la  questio- 
ne polacca  dal  punto  di  vista  della  sovranità 
che  perdona  a  sudditi  traviati,  e  ben  si  com- 
prende che  le  sua  idee  grandemente  differi- 
riscano  da  quelle  delle  potenze  occidentali. 

Li  nota  dell'Inghilterra  è  senza  dubbio 
quella  che  tiene  un  linguaggio  più  energico. 
K^sa  è  redatta  in  termini  pieni  d'  alterigia , 
e  dichiara  che  la  Runsia  versa  in  un  grande 
errore,  se  crede  che  le  polenze  europee  non 
abbiano  il  diritto  d'immi.«chiarsi  nei;li  alTiri 
della  Polonia.  Dacché  la  Francia  hi  d-ile  al- 
l' lughilterra  assicurazioni  del  suo  desiderio 
di  term'mar  prontamente  la  quastiane  mes- 
sicana,  e  fors'anco,  dacché  I  Inghilterra  si 
vede  nuovamente  esposta  a  difficulià  coll'A- 
raerica  del  Nord,  i  due  gabinetti  vanno  anche 
più  d'accordo  inturno  agli  aHari  della  Polonia. 

Lord  Russell  ha  parlalo  questo  argo- 
mento senza  alcun  riguardo  nei  colloqaii  te- 
nuti col  barone  Gros,  ed  hi  maoifaiUta  l'o- 
pinione che  se  la  Russia  non  si  alT.'etta  a 
prendere  lealmi  nte  provvedimenti  atti  a  tran- 
quillare in  modo  durevole  la  Polonia,  l'Eu- 
ropa non  terià  alcun  conto  d'una  repressio- 
ne eventuale  dell' iiisurrez  »ae,  giacché  non 
sarebbe  che  momentanea.  Dopo  qualch'i  tem- 
po si  sarebbe  da  capo. 


Aggiungete  a  ciò  tutta  le  voci  poste  io  giffo,^  ': 
riguardo  alla  Svezia  e  comprenderete  1'  ■ 
quietudine  che  qui  regna.  Io  posso  dirvi  i^el 
modo  più  certe,  che  gli  avvisi  inviati  di  qua 
in  Polonia  non  aouo  punto  scoraggianti  per  . 
i  polacchi.  Se  gl'  insorti  non  fossero  già  di* 
aposti  a  respingere  l'amnistia,  la  respingo»  , 
rebbaro  senza  dubbio  dopo  aver  ricevuto  \it  . 
notizie  che  laro  vengono  trasmesse  dagli  U9»  , 
mìni  che  rappresentano  gl'  interessi  polacchi  , 
in  Francia  e  cha  sono  in  grado  di  conosco» 
re  il  pensiero  che  dirige  prasentemenle  gli 
affari  esteri. 

L' attitudine  del  governo  prussiano  pro- 
duce pessima  impressione  •  se  il  aignor  4i  ..' 
,  Bismark  sapesse  quanto  il  gabinetto  prua- 
siano  è  caduto  al  basso  nella  stima  degli 
uomini  di  buon  senso  ,  dacché  egli  ne  ha 
presa  la  direzione  ,  terrebbe  un  lingniggio 
meno  altiero. 

Leggiamo  nell'  Opinien  SatimiaXe  dal  19: 
Ci  si  assicura  che  il  gabinetto  di  Stocool- 
ma  abbia  fiitta  una  rispoala  altera  ai  rappre- 
sentanti della  Russia  e  della  Prnssia  i  quali 
gli  avevano  chieste  collettivamente  delle  spie- 
gazioni sulla  sua  condotta. 

-  Risulla  dalle  nostre  informazioni — di  cui 
però  non  garantiuno  l' assoluta  esattezza  — 
che  il  governo  Prussiano  à  ordinato  la  ra- 
pida concentraziona  d'  un'  armata  sulle  costo 
del  mar  Baltico  ,  e  cke  la  Danimarca  pare 
assai  disposta  a  far  causa  comune  eolla 
Svezia  <i. 

Ecco  d' altro  canto  ciò  che  leggiamo  io 
una  corrispondenza  indirizzata  da  Berlino 
alla  Presse  di  Vienna  : 

••  Nei  nostri  circoli  ministeriali  si  rimarca 
da  qualche  giorno  una  recrudescenza  d'  ir- 
ritazione contro  le  potenze  occidentali  e  con- 
tro l'Austria.  Ciò  prova  che  la  corrente  rus- 
sa à  completamente  ripreso  il  sopravvento 
alla  nostra  Corte. 

•>  Si  pretende  che  uno  dei  confidenti  più ,' 
inlimi  dell'Imperatore  Aleiisandro  sia  arrivato 
qui,  e  eh'  egli  abbia  avuto  molle  conferen- 
ze col  Re,  col  principe  Carlo  e  col  sig.  Bi- 
smatk. 

Si  assicura  che  a  questa  missione  si  con-  ° 
giungano  proposizioni  le  quili  equivarrei)^ 
hero  ad  una  alleanza  offensiva  e  difensiva. 
Pare  che  credasi  sempre  nelle  nostre  re- 
gioni ufficiali  che  l' Imperatore  Napoleone 
abbii  r  intenzione  di  fare  la  guerra  .  e  si 
pretende  che  la  Danimarca  non  avrebbe  o- 
salo  di  lanciare  i  suoi  decreti  relativi  al- 
I  Holstein  se  non  fosse  stata  sicura  dell'  ap- 
poggio  della  Francia  ».  ^ 

A  ciò  l'Opinion  Naiionale  soggiunge: 
Una  notizia  cha  ci  arriva  oggi  stosso  tM- 
derebbe  a  confermare  queste  previsioni.  Ci 
si  annunzia  che  il  rolonello  Prussiano  Reti- 
ter  pani  da  Merlino  latore  d  una  lettera  av- 
tri,;rafi  del  Re  Guglielmo  all' Imperatdr* 
Alessinlro  >-. 
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hcGO  iiiiiii»  quaiilu  leyKMt  hi  VB  Mttog* 
gii)  parigino  dell'  Italie  18  : 

Un  dUpaccio  che  putige  al  momer.tn  nn- 
nunri.1  che  i'.  i^iivprno  RVfìi-.-p  d;fJa  arn.mj 
rt'.nrmare  imii;fili:i!  inifriif ,  di  porro  il  r- 
to  di  CarUciofi.i  m  i  taki  lii  ricevere  la  fs  '- 
U  STedise,  come  anche  ht  fluite  •llea*<>  die 
poteuero  vanire  in  di  lei  aiuto.  La  Svezia 
■piegfa  i  tuoi  atunerosi  artoameatt  dolU  Bt* 
oeHiU  in  cai  «  trova  di  premunint  «nitro 
w  attuw  ddIttiDgriir,  oalla  «teM  gain 
ahi  k  R«Hik  4fc  «w>M  ièi  enei  par  l'ar- 


Qiil,  ewM  a  Piaferobwgo,  la  gaona  aem- 

bra  imminente,  e  non  vi  ha  obi  dubiti  che 
il  governo  avedese  non  aia  soetenulo  dalla 
Francia.  I  rujei  sembra  che  abbiano  preso 
il  loro  partito  per  qneita  guerra,  e  la  rispo- 
sta, che  la  Kufsia  fece  alla  nota  spagnnola, 
rieiMSta  ,  clie  verrà  riferita  dai  giornali  di 
questa  sera,  fa  prnedei*  por  i'  accofliman- 
to.  che  rlemmnm  1*  nato  MI*  grani  yv* 
tenie. 

....  Una  cosa  che  preoccupa  a  pinsto  ti- 
tolo r  opinione  pubblica  si  è  1'  cvtntuali'à 
d' uno  sbarco  dì  corpi  di  volontari  sulle  co- 
ste del  Baltico,  e  l'immistione  della  Sveiìa 
nella  spetlizionp.  Suppongasi  che  un  corpo 
di  volontari  parta  dalle  coste  della  Sveiia  , 
e  sbarchi  in  Cnrlandia  o  in  Samogiiia ,  ec- 
co che  la  Russia  immadiatamanli  riohiaroa 
il  proprio  rappraatataate  te  ttamìm». ,  «4 
in  allora  la  guerra  diaiam  iBBinaota. 

È  co»!  che  sì  praaantt  la  qnaatlona  sotto 
qtnlsivoglia  aspetto  ;  •  eonfeaio  ehe  quanto 
to  ni  aanto  aienre  sull'esito  pacifico  dei 
paari  Mia  dlplonacia  ,  altrettanto  sono  in- 
quieto  sopre  questo  incidente  possibile.  In 
ogni  esso  ,  se  tale  incidente  si  verilìci  ,  é 
fnon  dubbio  ehe  la  Francia,  la  quale  h«  lut- 
to pn'parato  in  vista  di  questa  evrntualiiù  , 
si  collocheià  tosto  ai  fiindii  dalia  Svesia , 
segniuia  in  ^ato  dall'Italia  a  dalla  Danf- 
marca. 


tjB  ire  ]V«le 

Iji  Patrie  al  diea  in  grado  di  dar«  i  se- 
guenti ragKvagil  aolto  MM  apedite  a  PieUo- 
tmrgo  dai  gablaattifiLiiiiin,  Parigie  Viea- 
na»  ■  di  cu  il  gasarne  raaio  non  arava  an- 
eam  rleaMa  CB«MMsione  ella  data  dalla 
«Mma  naUiia  eha  anno  del  i4,  sera. 

■  .1^  sola  InghiHana  si  aUiene  ritroiuta- 
nanto  al  trattati  dal  1815;  in  nome  di  qu<- 
att  battati  aaia  taadtit  dlapoaia  a  praaagui- 
W  {  negosiati. 

■  n  dispaccio  del  conto  Iluskell  è  lunj;o  e 
in  termini  aotai  vivi.  Egli  rimprover.M  *[• 
l'impcratf  re  di  l!us3ia  l'obb'io  dtllc  ilipul.»- 
lioni  coiitei  u'i-  nell'alto  fin  . li?  ili-l  ctingi  -iso 
di  \ier,na.  li  ip^rtUriO  Ji  bljlo  fa  m  lue 
non  l'oterFi  melttre  in  dubbio  che  rEH--- 
ron  :ivrebbe  mai  data  la  corona  di  l'i/  uià 
sii'  imperatore  Alessandro  I  so  non  si  f.irse 
obbligato  a  <i^re  a  quel  rrgB»  ma  vara  au- 
tonomia nBiionale. 

Scconiio  il  lingoagglo del  conte Ra»>>ll, 
lo  instituaioni  conoesse  nel  1815  al  popolo 

autdrO(  awa  aaaanaraaana*SM*Wtlo  ac* 
qaiatat»  da  qaol  papaia,  diritto  rieanoaeinio 
dalla  palanM ,  a  di  eoi  da  «ialantanant»  a 

iaf^taznenta  spogliato  nel  i831  dapovnln- 
awraiione  cagionata  da' più  gravi  aboai.Non 
A  alata  mai  quistione  di  trasformare  i  Po- 
taecbi  in  sudditi  ru'si. 

«  L'Austria  e  la  Francia  ,  i  cui  dispacci 
aono  redatti  iu  senso  identico  ,  conniderano 
la  quistione  in  modo  più  gfnerale.  £«e  non 
domandaDo  allo  czar  che  riforma  atte  a  maH- 
tenera  la  Iraiiquillilà  o  la  calma  iu  paesi  aot- 
loposti  alla  sua  dominazione,  e  ad  i-vitate  il 
ritorno  di  quelle  convuli'ioiii  per^oìiche  le 
qnali  minacciano  la  pace  del  mondo. 

•  l<a  nota  fraaceaa  ed  anatriafia  fanno  poi 


osservare  che  iipl)«  antiche  provincie  poiae- 
clif  riunite  alla  IVu'-Kia  sin  dal  1772  le  per- 
sei."Uìioni  relijTÌnff!  hm  crealo  uno  sialo  di 
cDpe  inlnlleral'iU'.  ijuile  disianza  non  separa 
>ii  lui'slo  ri^pelto  il  regime  applicalo  alla 
(jailizia,  al  ducato  di  Posen ,  e  quello  in  ri- 
gore in  Lituani;!.  Pudolìa  e  'Volinìa?  Slavi 
appartenenti  alla  Chiesa  greca  vìvono  in  pa- 
ca aoUo  la  aeattro  catlalieo  degli  Absburga, 
a  i  «atlaliei  non  aono  disInrliaU  naila  loro 
aratela  aatto  la  monardria  prataataate  di 
Pmaaia.  Man  è  egli  tempo  dm  in  Raaaia  ri- 
nand  ad  «n  aialaaa  di  piraaaioM  aMral»cha 
appartiana  ad  «'altra  epooaf 

•I  Aggiungiamo,  eonchiude  la  Patrie,  che 
il  gabiitetlo  dello  Tuillerie  in<iiaterelil»e  più 
virantanta  eha  non  U  il  gabinetto  di  Vienna 
sulla  gitritl  


■Ila  (toveaiù  polacca 

Troviamo  nell'  opinion  !<ationnh;  : 
La  gioventù  pilucca  di  Pari(;i  avea  man- 
dalo un  indiriizo  a'Ia  pioventii  svede-ie,  nel 
quii'"  ,  ririgrjziundcli  il-.W  i  sua  ^impslia  per 
la  caudd  della  i'olonia  ,  ricordava  i  vincoli 
d'amiciiia  e  d' interessi  comuni  che  unisco- 
no le  due  nasioni.  EUsa  si  aasocisva  all'  in- 
dignasione  patriottica  sollerataai  in  Isvezia 
per  le  provoeaaioai  del  gaMnatto  di  Pietro- 
knfOt  li  'x»"*  ^  "o^*  liMiiarè  alio» 
Uto  la  IMa  di  eemmomoraaiona  aaiianale  , 
eccetto  quella  di  Pultsva  ehe  féoa  eélebrare 
con  grsn  poiopa.  L' indirino  tarmlaan  e- 
sprimendo  la  fiducia  della  piovenlù  polaeca 
nel  concorso  dei  frutMili  Svedesi,  quando  al 
presenterebbe  1'  occasiono  di  sgire  per  la 
Pi 'Ionia. 

Gli  sindanti  d'  Upsal  le  hanno  diretto  in 
risposta  il  oa guanto  indirino  : 

La  gip«ORt&  <r  D^MoI  atta  ginetitìt  pOaeca 
Fratelli 

ti'ii  :ibl>iamo  !ei  u  i;iiti  i;loia  il  vostro  no- 
bilt»  e  fra'eriiO  induixio.  llicevetene  i  nostri 
aiticeli  nii^rasiameuti. 

La  notizia  arrivata  dalla  Russia  che  lo 
Ctar,eo)l'aliolixione  di  qualunque  festa  trion- 
bla  I  usava  decretato  I»  continuazione  di 
qualla  «ha  aalabrava  la  vittoria  delle  armi 
russo  a  PnltavOi  el  ha  fistio  volgere  gli  sguar- 
di verso  ^llo  pianura  irrigala  di  aangua  , 
dove  tanti  dei  neetri  eroi  trovurana  un*  tom- 
ba. Ma  noi  non  abbiamo  vaiato  oolebraro 
solamente  col  lutto  la  manaila  dei  nostri 
padri'  notti  per  la  patria. 

Baal  Ihui  pagato  A  loro  debito  col  loro 
sangue;  non  bisogna  vergar  lagrime  uè  per 
quelli  che  son  moni  glorio.'uimente,  né  per 
la  patria  cui  non  mancaroii  inai  figli  de- 
voti >•  ti  deli.  Molti  nfniici  le  han  portato 
colpi  crud-'li.  ma  <iu«lìi  che  h*n  iriirato  alti 
SUI  iniipnidenza  han  fi'liti.  lo  scopn. 

Reca  purcliè  noi  abbiamo  o-i.ilo  solmniz- 
rato  la  mi'uioria  di-l  re  eioe  b» nza  iihha-ica- 
■  e  la  trantu.  Clie  ef\i  gxurdi  ilull'al'o  dei 
cieli  questa  patria  cho  era  l'oggelln  del  suo 
unico  amore,  e  ne  troverà  la  civiltà  assicu- 
rsu,  la  libertà  intema  aviluppttat  i'indi- 
pendonia  oonaarvala. 

MoUK  tgU  delU  Polonia  !  Dal  puae  atra- 
ataro  aha  vi  ha  diAo  un  aaiia.  dove  Io  vo- 
Btra  apafaaia  paMotticha  godana  la  libaiU 
della  paroh  ,  vai  puro  avuto  atlealate  che 
non  siete  rimasti  apettstori  indiircreati  del 
movimento  nssionalo  da  cui  aono  animati 
lutti  i  cuori  in  hvesia.  Siate  convinti  che 
noi  sappiamo  apprt zzare  i  sentimenti  vera- 
mente fraterni  «sprassì  nel  vostro  indiriaio, 
il  nobile  sentimento  che  ha  dettato  le  vostre 
paroie,  e  che  noi  l  e  proviamo  una  viva  ri- 
coiiosceniia,  |oot'.i>da  come  la  nostra  vene- 
razione per  ijuct  ^.iMndtì  eroe  di  cui  voi  non 
avete  esitai»  a  ceirbraio  l,<  memoria  con  noi. 
Uno  dei  nostri  fiorici  lia  detto  che  i  de- 


stini della  Polonia  e  delki  Sv.jzia  si  confon- 
dono insieme  per  una  necns  .it  i  f  ilale.  Avam- 
posti della  civili.'i  ciii.frti  I  Oncnto,  predesti- 
nali agli  sforzi  riuniti  d'  un  alleanza,  questi 
due  «lati  si  sono  nyii  pertanto  «finiti  in  una 
lotta  sanguinosa  1'  uno  contro  1  altro.  Però, 
durante  questa  stessa  lotta,  rivelavasi  qual- 
che volta  il  sentimento  di  un  interesse  co- 
mune, sentimento  manifestato  da  Carlo  XII 
e  dal  cittadini  polacchi  che  volevano  unire 
te  ersi  delta  Palanik  •  4^  Ovaaia  in  nna 
lotta  eemuM  «anln  h  pateati  da  cui  i  dna 
alati  ebbero  pit  tarli  tanto  a  soffrire. 

Questo  fdano  hlll ,  «  dopo  la  caduta  di 
Carlo  XII  a  il  consolidamento  dell'  usurpa- 
tore straniero,  l'allesto  dello  Cztr,  sul  trono 
della  Polonia,  i  .de-ttini  della  Svesia  e  della 
Polonia  conversero  ìnsieuie  nella  stessa  di« 
rexione  disastrosa.  L'anno  die  vide  la  parti- 
zione della  Polonia  ,  vide  anche  la  nostra 
patria  sul  pendio  della  sua  rovina  ,  ma  il 
patrìotti»mo  ispirò  al  suo  giovine  re  la  forza 
e  l'enercia  di  salvarne  la  liberU'i  e  l'indipen- 
denza. Quando  in  seguilo  questo  stasso  re 
Bspirafa  alla  corona  della  Polonia,  l'idea  di 
Carlo  \II  preoccupavri  di  cerio  la  sua  mente. 

(juando  voi  avete  appltiudsto  alla  solennità 
coinineirioialivi  che  il  popolo  svcdL"iL>  i,,i  1*;- 
slé  celebrata,  gli  è  da  questo  putito  di 
che  voi  giudicavate  quel  re  eroe  che  apri 
nonpertanto  alla  Polonia  ai  profonde  ferite. 
Meli'intefaaaa  aha  voi  avato  preso  a  codesta 
aolennilà  nei  nm^ata  to  spirito  fraterna 
che  riaairà  aa  cianHi  tatti  i  popoli  aatto  il 
vessillo  delia  Ubartt. 

Li  Svida  ha  aoaipro  abbraadato  eoa  «a- 
taaiasn»  la  aanaa  dalla  civiltà  e  della  llbeiw 
là.  Vi  fu  un  tempo  in  cui  ebbe  a  manifi^ 
starlo ,  allorquando  esercitava  una  inflaema 
importante  sui  destini  dell'Europa.  Ridotta 
oggi  ad  una  poaiiiono  meno  brillante  ,  con* 
aacratasi  allo  sviluppo  delle  sue  risorso  in- 
terne ,  popolo  e  governo  lenendosi  por  na- 
no ,  Rodendo  in  pace  della  loro  prosperili 
presente,  essi  non  sono  tuttavia  iiidilfemàli 
alle  sventura  di  un  popolo  oppresso. 

Le  nostre  preghiere  vi  han  sempre  seguito 
e  vi  seguiranno  sempre  nella  vostra  lotta 
per  la  libertà.  Noi  ahhiTmo  iilufilo  c-,n  tra- 
sporti di  gioin  le  manifestazioni  dell'  urnlà 
che  anima  il  popolo  delli  Pohmia.  Al.liineo 
rimpianto  i  martiri  della  sua  libertà,  alibia- 
no  anninlo  la  loro  abnegasione  ,  la  loro 
iadonaUla  energia  ,  la  loro  fede  e  le  loro 
speraaio;  abbiamo  anmirato  il  loro  corag- 
gio oba  ha  falla  aaato  per  la  patria.  Esco 
dò  dia  fli  la  «atti  dW  la  voatm  patria  aa- 
labrarà  bentMio  gtoriaiaaMato  b  aaa  risaiw 
rezione  alla  libertà  ed  alla  MleìlA. 

Fratelli ,  aggradite  eordidmeato  raapreo» 
siono  del  noatro  aalato  a  ddia  aatira  aoii* 
ci  zia  (Iratom. 

Al  nomo  degli  afudanft  d'Orni 
Gdstato  GausH 

loro  presidente 

Può  dirsi,  sogginnge  ì  OjAnio,x  Sationale, 
che  i  seu'.inienli  es(uua  ;i  jn  questo  iiiiiriz;o 
SODO  quoUi  di  tutta  la  uuzìone  svedean.  La 
causa  polacca  vi  ha  trovato  infatti  una  sim- 
poiia  entusiastica  e  nniverssle.  Mfstwr,s,  so- 
acriaioai,  comiiati  ,  il  popolo  SveiUis»  pone 
tutto  in  opeia  per  venire  in  quanto  |  ii  ,i, 
posaibilo  in  aiuto  della  Polonia  ,  e  mn.-ri 
con  energia  il  ano  goBaroso  desiderio  di 
poriaria  aoecavw.  Qnoat'atlitadiaa  la  matita 
la  rieenoMonB  di  tatf  i  PolaeaU. 


La  doc>nme«|«  gwM 

Un  docamento  a  sai  caratteristico  ,  a  eha 

acquista  una  sena  importarla  dal  toomeato 
io  CUI  viene  dissotterrata  e  pubblicato  ai 
leirge  in  un  domale  Ufflctale  I\naoo'  il 
Corriere  di  Vilna.  * 

£'  un  diaeorao  indirinato  dall'impaiatan 
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MkolÒ  IMI  1895  tua 
Kimwipito  di  VvtWTta. 
I  wulri  lattari  i 


U  Corpo 
dal  tetti 


-  Io  so,  signori,  gridò  rimperiLro  Nico- 
lò, in  so  tutto  quello  che  siete  Tenuti  .1  dir- 
mi. Io  conosco  la  c;intiUnit  <l«lla  TO'.tra  sto- 
ria, e  ò  ioterrotlo  il  vostro  ortlore  per  im- 
ptàìreli  di  raoDlire  in  mostro  nomo. 

«  Voi  siòt»  iiii-i  Tini  iiKiuiola,  e  che  nul- 
la pnù  8odciÌRf;iry  —  VD'ci'.n  voi  arrivare  alla 
più  felice  delio  posizioni,  die  ssresle  arco- 
m  wpaci  di  esigere  di  fiù.  —  In  desidero 
oha  ?oi  lappìata  bene  ove  uo  siete  ,  «  ciò 
eh*  Mtoto  •pwM«  4a  me. 

«  Voi  iwMa  alibnidqnarvi  ti  vostro  sogno 
tradizkonala  di  tuui  Piante  IndiMndmt» . 
eppure  difetalars  noatrl  «additi  feSsIi.  tnn* 
quilli  e  leali.  Se  voi  penistato  ulta  vaatr» 
illnsioni  d' una  nazionaIHA  dlatinta ,  f  nm 
Polonia  indipendente,  e  in  tatto  questo  as- 
sieme di  non-senso,  voi  vi  attirerete  neces- 
sariamente le  più  terribili  calamità. 

"  Nnii  è  per  nulla  che  feci  costruire  so- 
pra Varsavia  la  cittadella  di  Aìff^sinilro  ,  e 
vi  prevengo  che  al  pifi  piccolo  sintomo  di 
sollevaaione  io  dis?rnr?»'r(S  In  citl;i,  nipovol- 
gerù  Varsavia  da  sotto  n  .sopra,  0  non  per- 
sia IteiA  inai  che  venga  ricoeiruila.  « 

A  dò  r  Opinion  NaUanale  fa  seguire  mie - 
ato  rMaaaimi: 

Tata  è  il  dorainiaiBto  dt  mi  H  Qvnmtko- 
ra  Crmerale  della  Lìtaanla  à  aaito  anUaafia 

o  auioriizare  la  pubblieatiftiia  a^la  odIihm 

d'  un  giornale  urCciaU,  montro  V  Europa  ai 
preparava  sit  interveuire  diplomatieimeAte 
in  favor*  della  Polonia,  in  nome  della  giù- 
ativta  a  dei  trattati  violati. 

Nel  momento  in  cui  le  mcmoiabili  parole 
di  Nicolò  erano  riprodotta  dal  Corriera  (K 
Vilna,  r  Imperatore  Ale.^.^andro  segnava  un 
(Increto  di  confisca  di  lutti  i  boni  mobili  e 
immobili  degli  in<!or(i  o  >I.  ì  fnra  c'^mpt'ci. — 
Il  graiidnea  Costintiri  J  l:vi-v,i,  <•  v.:ro,  nelle 
•fin'  msni  un  (iecrtt»  d* atiinistia,  na  per  Éìs- 
■  a:  «  Il  qnoit  atto  di  generosiii  il  suo  valore 
e  la  t  ui  inir'.aH  le  i'ni,  sì  mandava  nello  stes- 
so t(mpo,  por  Hecpijiìin»  o  ppr  i .Mi|ii.ijiM]e 
il  {^ruiiduca  ,  il  capo  dei  parlilo  teducu  , 
r  uomo  che  pns^a  pel  simbolo  vivente  delU 
repressioae  spietata,  il  gcnerald  Berg. 


DILLA  POlOlilA 

rirea  fìi  avvanimenti  del  (eatro  dalla  gner^ 
ra  it  Truip»  di  Trteai»  riMfia  la  Bagnante 

IttUera: 

Osceoia  15  tg^t. 

Jeri  .'libiamo  avuto  sicura  notizia  della 
morte  del  valoroso  coloi.nello  Cimkr.wiki. 
Qn«>to  dialiato  iwrUgiano  prestò  buoni  ser- 
vigi «1  atavianaato  nazionale  sino  dal  suo 
priaaipieu  fiapo  il  paraUle  ■eioiliaaaalo  del 
corpo  di  LancìaiwKi ,  «gii  ai  A  tettota  di- 
verse'votla  Bai  wiaadato  di  Craeovia  ooafra 
prepoadarafitt  fona  rosae  e  sanpra  con  baan 
tiuccono  ,  e  con  pratiche  operaiioni  teppa 
ingrandire  e  ben  organiaiare  il  no  corpo. 
Forilo  il  10  aprile  in  un  combattiuento  pres- 
so BrotsentQ,  fu  portato  io  un  Ciktello  vici- 
T»o.  e  rinvenuto  coìà  dni  russi  venne  ucci . 

K'  d'agRiuDgersi  ancora,  che  il  Corpo  «ii 
Ci*-'  ki  ,  rf>nr>-^t»nt«  1»  ;'rr>r?  p?-dita  , 

tion  31  p'-'riietlu  inininiampntt-  iti  curj;.'gio  , 
ìtui  fi  prepari  per  le  ul'oriori  nprrrizioni 
sotto  un  valonl'-'  ,  nii  it;ni;io  criruirttleriv  A 
\Vilna  fi  <'  for»iato  oeilo  scorso  marao  un 
IToverrio  iiMionalc,  composto  in  magiirior  [vu  lu 
<ii  ricchi  nobili  ,  che  dirijte  l' inturrciiout! 
iieliJ  Lituania  e  nella  Idi  if  !•  >MC'a.  Es~o  i 
btin^'t  iiottiipo6to  al  «ujuitatu  centrala  in  Var- 
savia, Ina  gode  rignanlo  alla  Lilmnia  piana 
auUluuuus. 


Il  S8  marzo  il  cornitelo  di  "Wilaa  ordina- 
va la  lava  nel  diatratto  di  Tebm,  a  non  eo» 
laaaate  Talaaa,  na  aaeha  altri  tra  dlatratli 
obbedivano  apontenaanMBta  a  ^eir  ordina  ; 

iO.OOO  nomini  si  aaaoetanm  alla  rivolta. 
Prima  di  prendere  le  ann ,  ani  si  eonfes- 
EKTono  e  ricevettero  la  comunione  nella  chie- 
sa ,  ove  il  prete  prele.<^e  loro  il  manifesto 
del  comitato  centrale.  Il  giorno  dopo  ebbe 
luogo  il  primo  combattimento,  nel  qnile  ei 
distinsero  piincipaliuetiti)  i  nobili  ,  combat- 
tenti nelle  prime  Ule. 

I  ccint^ilini  ili^i  br  rii  dells  Corona  ai  solla- 
vano  apnrlinv  r  t ^  contro  il  governo  russa. 
NpI  governo  di  VViir.a  si  liaHo  con  felicissi- 
iT-o  siiicosao  prlncipMmeMH  il  viloraao Nir- 
Iitj't,  ijr»  volt»  iifflei»'<»  ni*  ili.  (iii  impiegali 
cIpIIh  citili  e  ilellt-  cnm'iin  ,  come  pure  di- 
verbi altri  al  serriain  della  corona  ,  doin»)i- 
dano  le  loro  dimissioni.  Li  rivolta  cresce 
continuamente  nella  Lituania,  ed  in  modo 
impnnente  ,  giace),  tu  li. 3  la  dalai  a^CMlì*. 
l'esempio  dei  più  inteliigenli. 


V«rtenxc  d' America 

Già  due  volle  il  3/o>it(4rt(r  ha  con  evidente 
compiacenza  fatto  rilevare  le  apprensioni  de- 
atate  in  Londra  dalla  pubblicazione  della  cor- 
rispondenza del  signor  Adims  ,  rappresen- 

t.ir.ta  ti"  ,i\miirieii   ,ni  conte  Russell. 

La  /Vii;!!--  t>  il  /".,,)«  fanno  notare  an- 
che altre  difficoltà  che  sorgerebbero. 

>  Le  noatra  cartiapandana*  di  landra  , 

dice  la  France,  ci  recano  un  fatto  che  «e 
ai  confermasse  avrebbe  nna  gravità  iueon- 
traatabile.  Si  rileverebbe  infatti  da  una  let- 
tera diretta  dal  sigr.or  A  lama  ministro  dexli 
Stati  Uoiti  in  Inghilterra  ,  all'  eotmiragUo 
Uopont,  cnman'hnie  la  divifione  navale  del 
golfo  d*l  M'i^icn.  fhff  dplÌB  icpedizioni  par- 
tono il  li  porti  kiTit  limici  approvvigiona- 
re i  .^f ossic:ini  di  munizioni  da  guerra  e  <fi 
ct?re.i!i. 

O  ic'ifs  lettera  che  sarebbe  stit»  intrr- 
ce'li.tj,  'ii  riferirebbe  ad  un  baslimpnlo  rti- 
reiLa  a  Maiamoras  ,  i  cui  pioprietiri  t,ére\u 
bero  conosciuti  e  in4ic3ti  ,  e  avrebbero  do- 
mandalo un  certificato  alla  le(;'>zione  degli 
Stati  Uniti  per  poter  liberamente  circolare  -, 
queste  certificato  sarebbe  loro  stato  accor- 
date eoa  una  pramnia  eigniiteante,  non  ea- 
aendo  ìnteBriena  degli  Steti  Uniti  (fi  ai  di- 
rebbe )  d' impedirà  il  eommén^ie  «nello  dei 
ntìUri. 

•<  Noi  aperiamo  di';  i^tr^te  ncHate  dm  co- 
stituirebbero per  pirv  degli  amatori  in- 
glo'  i  un  atto  oblile  alla  Francia,  e  per  parte 
defili  agenti  americani  una  .specie  di  com- 
plicità, sì«Ro  esagerate,  e  ed  onte  delle  af- 
fermaiioni  del  no^io  eorriipoadanto,  aaitìa- 
mo  a  pre^'arTi  fi.-dc,  » 

Queste  i.oluie  però  verigono  perfettamente 
conferm:.te  dal  Times  del  17,  che  parla  di 
uoa  deputazione  preiientatasi  a  lord  itu%seil. 

Secondo  il  foglio  della  Cilj/,  la  deputazione 
c»mposU  di  commtrciaati  e  armatori  inte- 
resaatl  nel  eoainiareie  col  Ml-ssìco  ò  stata 
presentate  a  lord  Rnfsall  dal  sig.  Crawford, 
membro  del  Parlamaute. 

La  depnUsione  si  temente  i^e  mentre  gli 
Stati  Uniti  Ciitlur;WiO  i  bd^timcnti  ingleiii  di- 
retti per  Mat.iTn  iras  e  che  non  hanno  a  bor- 
di) alcun  coutnhbando  di  guerr,),  il  ministro 
d'  America  a  Londra  dà  permessi  speciali  a 
lejni  che  si  rK*:;no  d' Inshillerra  a  Msla- 
tnoras  con  armi  e  munizioni  destinate  ai 
Mrtsgicsnt  in  pnerra  con  la  Franoia. 

L^  dr-p'-ili.'  MI..?  ha  dimostrato  un/lIre  che 
gii  A  ii'i  i  n.i  impi'd .iiilo  il  commercio  in- 
gUuiL  cliji  .M]t.imard<i,  a' iinpadcooiaCOIIO  dal' 
l' intero  cumtuercio  d«l  Meaùco. 


(DtmUe  iti  gmntli  iàlt  imMìm). 

Alcuni  giornali ,  cosi  la  Stampa  ,  dicono 
che  l'abbate  Pappalellere.  di  Monte  Calino, 
che  dopo  aasara  atato  in  Tanna  aleoiU  fiaf- 
ni ,  si  è  aendaUa  pai  aaal  afflari  in  Bràn  • 
sia  andate  colà  con  abaione  del  Cavana. 
Qoeete  witina  d  rnnlta  non  aiata  fbiidà» 
manto  di  sorta.  '  ,^ 

III  ^i"^[i"«»  ir^  ' 

Si  ccit.ftfrma,>s8rivig  te' IKacMSiione,  lane- 
(•zia  '-^i'à  data  dal. -noetro  coniepMideiito  oha 
V  iterbo  debbi  ìd'-braM  àaaata  aanaoate'dai 

francesi. ■-   >  * 

Anzi  ,  le  artif;(ieric  sarcLboro  già  partita 
Il  lU  di  questo  mese,  0  per  la  matàdimag- 
,  eie  il  presidio  fraiicaaa  aanbba  nnw|M 
dai  zuavi  papalini. 


TozUamo  dalla  oortlapondaitka  parigiat  4al 

17  alla  Perseveranza: 

Si  sta  studiando  in  qnesii  giand  in 
lavane  un  progetto  di  legge  per  mallara  la 
forze  navali  in  «ondisioai  di  gucni.  Eaaa 
sarà  proposto  ali*  Aaaeaiblaa. 

Si  6  data  di  nuovo  allo  Chorteart  caria 
bianca  per  dar  buue  fin  che  vuole  al  Raaai. 

Mentre  i  eorsi  di  Londra  ci  arrivano  in 
rialzo,  la  Borsa  di  Parigi  contintia  ad  esaere 
debulissima.  Si  è  decisamente  divenuta  ii^ 
qu>eli  ,  o  ,  quantunque  i  signori  Pereira  a 
Rotliac!;i1d  s:aiio  interessati  al  rialzo  ,  non 
riescona  .i  trascinare  \.  publdico  ,  il  quale 

non  crede  più  ai  corsi  favoloai  cbegUpwa- 
vun  certi  taalè. 


L'  F.urope  pretendeai  aatortztata  di  dichia- 
rare che  l'amnistia  russa  non  modiCca  mi- 
nimamente la  jiolitica  delle  tre  poteusa  e  le 
lui  o  neolusioDi.  Le  tre  Mteaae  «ogUono  il 
iijiganamante  delta  Peleoia  maaa  a  te  di 
lei  emandpaaiOIW  NUgieti.  6H  fantaH  di 
queste  potenm  tiranaa  aa  d|  alA  dalia  apì^  ' 
guzioni  verbali  al  principe  Gaietekeff  nel 
rimettergli  le  note.  A  eoBfwmara  questo  sia 
asserzioni,  1'  Europe  cita  qnaata  parole  pro- 
nunciate da  Napoleone  all'  aananto  dell'am-  ' 
ntetia:  -  0  troppo  praato.  «  troppa  taidi,  i» 


litrìino,  ti  apriU.  —  La  (ìazzilla  ,U  Dar,» 
nt'ii  uiiuiiiiiia  Ili  data  di  V.>rsuvia  ItJ  apri- 
la, cijB  in  oppuiizion»  al  decreto  di  amni- 
stia pubblictt-)  a  l'jf troijurgo  ,  il  testo  uffi- 
ciale pubblicato  in  Polonia  non  concede  am- 
nistia che  agli  individui  clie  t'uruno  tra«Ct- 
jiati  neW  insurrtxiont;,  ijcchù  esclude  i  capi. 

La  Gazzetta  dell'  Est  del  17  dice  che  vi- 
site domiciliari  ebbero  luogo  a  Posan  ,  in 
i-mv.  della  eonteaaa  Malìaaki  a  preeao  altra 
persone.  La  polida  earamt  della  earte  aBa« . 
netete  che  il  Comitato  aailooala  ambba  a- 


RECENTISSIME 

(  Dai  giornaH  gUinli  ed  taporc  dirciio }. 

Jeri,  dice  la  Sl'iìnpa  ,  accennammo  a  de- 
gli arresti  fatti  m  v.uie  cit'.ù  d'Italia  ;  oggi 
siamo  in  grado  di  dare  più  minuti  ed  asalti 
ragguagli.  Ecco  i  nomi  de^li  arrestati: 

Martinelli  Cesare,  Spadoni  Adriuno,  Spa- 
doni Gimeppe  ,  l'anciuii  Costantino  ,  Siboni 
UifT^ele,  Bovi  i'.ijviiini,  S>-lleri  Lnrico.  Cap- 
pellini Federico,  l.^oneiii  A  l'ouso,  Mingarclli 
itiaeio,  Vuliiaiiia  iC^^'_'!iio,  Cattaheiis  Giovan- 
ili Uattiiita. 

I     Uielro  mandato  legol&re  d  arroste  apioctta 
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liali  àuLùriL.i  /ai.ljzi»iia  di  Bologna  e  comu-  . 
ricalo  al  prc fello  di  NtpaK  ed  al  Fottopr«-  I 
f«Uo  «li  C<!H<>r.a,  ìì  C>tUb«ne  (o  arre<^UUi  in  i 
Napoli  ,  il  Val-ani*  JatlÉHna,  «  (li  «Itri 
tutti  in  Bologna.  "  ( 
Sodo  incolpati  dì  subornazione  ed  istiga-  ) 
mento  alla  du«nione  nette  file  dell'  eaerci- 
t».  n  Githbw*  Ita  spedito  a 


Il  Corr.  i-Uin'mUia  scrive  in  proposilo: 
Ci  assicarano  ch«  gl'individui  che  vennero  < 
arretiati  l'altra  notte,  non  furono  trasportati 
altrove  come  ai  diceva  jeri  da  qualnino;  «sii 
sono  qui  a  di^posizicnr  dell  nutorittt  giudi- 
aùrìa  per  ordine  e  mundito  della  qualeveo- 


Ssppìemo  ,  scriva  la  Discìiasionti ,  che  in 

Berlino  fa  accolto  con  n  olto  favore  un  njjpnte 
del  barone  Rotschild  che  vi  si  eri  recato  pi>r 

ottenere  sottoscriaioni  al  prr>siìio  iuliìm:,  e 
che  queste  «otloscrizioni  elevarono  acirea 
settanta  milioBÌ  di  capitale  ,  benché  sia  la 
prima  volti  Chè  lA  ti  ftecia  «M  I^Mftffp** 
razione. 


a  recbn-.ir^  dall.'»  Hussia  un  cpmpiiitp  cam- 
Liainento  di  sistema  rispello  alla  Polonia , 
non  devA  egli  sperarsi  che  tali  consigli  priss- 
santi  e  disinteressati  debbano  prevalere  pres- 
alo 1  imperatore  Alessandro  111  E' bene  evi- 
dente cke  la  questione  polacca  finché  non 
sia  risoluta ,  saià  soggetto  di  inquietudini 
p«r  la  pace  generale,  e  gii  Slati  aaropai  han- 
m  iMonteatabUmonto  il  diiilla  <U  Imre  la 
voM  wntn  WM  itato  4i  mw  dM  mib^o- 
malto  la  toro  tnnfViPìtl.  FKtreeiwuHlo  la 
cansa  della  Poloda  «tei  difcadono  la  causa 
della  tranquillità  «aropea.  E"  tempo  che  l'or- 
dina regni  a  'Varsavia,  come  un  ministro  l'in- 
tendeva nel  1S31,  percbà  l'ordine  non  può 
regnare  a  Varsavia  senza  le  giuste  soddisfa- 
zioni  date  al  sentimento  nazionale  dei  Po- 
lacchi. L' Europa,  lo  ripeti.^ mo,  iiidiriitando 
alla  Russia  delle  rappresentAiize  dettate  da 
un  desiderio  di  coiiciìiajione  fi  nsn  di  un 
diritJo  legittimo  :  e?*»  vi  hi  un  iutoreìse 
truppe  diretto  perché  la  Kossia  possa  disco- 


Laggesi  in  w  ewlaffcio  del  /«untai  de  | 
Ginève:  Un  amino  dM  ha  Tidalo  la  regina  I 
ài  Mipoli  al  avo  panaggio  da  Lione,  fu  ec-  i 
MMlnmente  torpreso  del  cangiamento  ,  in  ' 
OTsa  operatosi.  E^a  non  ha  punto  quell'aria 
TKiUtare,  di  cui  parlano  i  giornali  Lioneil , 
tradinionaltnente,  sema  dnMiin.  S.M.  inTece 
ha  un'apparenza,  come  si  dlrebbi' ,  spiv<>n- 
tatj;  è  mngrissima,  In  le  punte  delle  puin- 
ce   sporgenti   e  1'  occhio  triste  ;    e  /o-si 
iiisrfioo,  aggiunge  l'aaiico,  io  la  cri'ii/'rt'A  af- 
fcita  d'  una  malaHia  di  peUt>  uu:!<--i  ui  iin:ti- 
(a.  E'  in  questo  sttto  che  i  giornali  semi- 
ufiìciali  fanntj  bere  la  rfyina  ulawIsladaW 
llmperatrice  ! 


Va  diapiedo  del  conte  di  Ifontakello,  scri- 
ve r  Indépendcmce  Belge-,  avrebba  tkUO  pre- 
sentire a  Parigi  la  risp<>%u  probabile  dai  fs- 
bonetto  di  Pìetomlnuiro,  segnalando  la  volou- 
là  qutd  dadn  mì  consigli  dell'imperatore 
Alessandro,  di  deeliasre  più  o  meno  cate- 
goricamente T  intervento  dei  governi  i^tei^^ii. 

Si  aggiunge  ,  «witÌBW  l' Indèpendance  , 
die  non  solo  la  Flnmela,  ma  anche  l'Inghil- 
terra sono  decise  a  non  accontentaiai  di  tali 
conchiasioni,  e,  ove  occorra,  di 
maggionaente  la  loro 


Sodo  giunti  a  Fireue  due  ttfaciali  di  Sve- 
zia i  quah  hanno  f«tte  m  tuilgs  ftt 
iatrDzli>n<9  miliure. 

n  governo  svedese  ha  mandato  la  croce 
di  commendatore  della  Stella  polare  al  gi- 
gwt  Dtimnun ,  direttore  della  Patrie , 
«Ih*  è  edd*  iitwIOM  ddia  PdMta. 

Le  aitorilà  russe  hanno  vietato  la  dislri- 
della  ^of rie  in  tutti  l'  estaneiene 


Si  ha  da  Bcriino  die  il  ministro  Biimark 

SdeU»  delre  fra  nan  «mIia  U  proprie 
iMieai  ,  pddid  i  Kberdi  pr««ria«i  non 

rMM  perdonargli  il  trattato  ddi' 8  febbre» 
•  d  dispongono  a  fargli  vm  oppeeitioBe 
mH»  |iA  fin  di  tiMll*  die  gli  n  Ut»  fi- 
no ad  era. 


Scrivono  Loadra  alU  t'rancc  : 
Il  signor  Adams,  ministro  degli  St^ti  U* 
niti  in  Inghilterra,  comunicò  1'  alli'o  ieri  al 
■dniatrv  «egli  «eieri  inglese  tw  diapeedo 
del  pivffié  Oevano,  il  quale  ndamerefebe 
ut  bM*  di  misTtre  ialeae  a  impedtre  le 
maditfoiii  d'armi  •  di  materiale  da  guerra 
che,  a  suo  credere,  ai  Unno  dai  porti  inglesi 
per  gli  SUIi  cbtttederati.  Dice^  clm  se  il 
Big.  Adam*  non  ottiene  eMldisCjsione .  deve 
leieirempere  le  eue  relaiiani  eoirjnghil- 


Xen*d  nel  Btmi-ulliiiiale  GottititireMimd: 
^AlminnMv  r  Kirofi  é  ^ued  unanitte 


5ì  'rivono  da  Parigi  ,18,  alla  |>eree».  : 

La  pubblica  opibione  va  ogni  Rierno  più 
dicklaranded  par  la  gaerra  alla  Russia. 

Gii  die  prima  poaenti  innanzi  timida- 
mente .  e  come  spaventati  dalla  prospettiva 
dell'  avvenire  ,  oggi  lo  ti  dice  altamente  ;  e 
adla  maggior  parie  dei  giornali  si  discorre, 
ooiue  d' una  semplice  questione  ,  di  provo- 
care il  Governo  di  Pielrobiirn-o  ,  non  meno 
che  quirll'j  di  l'ruF.ii.i  ,  il  qu-iU  ^-'iiilira  or- 
mni  di^po^to  a  non  curarsi  di  qualsiasi  con- 
eideraziune  ,  per  fimiìra  radlBIÌBBB  della 
rivolta  polacca. 

il  Coìtrru'r  ihi  D'.inanche  di  questa  sera 
ha  Binf^olaruiente  aumentato  le  voci  ardenti, 
parlando  d'  una  conversazione  di  lord  Rus- 
sell, inolU)  più  energica  che  non  si  potesse 
!<iip(w:uT«  iiL  un  uomo  di  Stalo  deim  pru- 
denttì  Iii^hiUtrra. 

Aggiungasi  a  ciò  che  tutto  quanto  erasi 
dt-.tto  delle  disposizioni  ostili  della  Svezia  si 
conferaia  •  •  ai  «omiiwia  a  credere  >-!re:«sa 
potrebbe  InlaSeiB  fanone  per  la  prima,  ut^n- 
tendeei  eoetaaiA  ddlaFrenda  e  dalle  altre 
petente,  della  eli  dleania  a'i  «olfanto. 

Quantunque  siasi  smentito  Varriio  del  si- 
gnor di  Montebello  ,  inte«i  dire  flha  el  dii 
r  ordine  di  appareacbiare  ii  tuo  appartamen- 
to •  Parigi  pei  prime  maggi*  proiaiaio. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

OMMB  bmiMl  FUTMI 

(Agauàti  Skfttm) 

NapaH  il  —  Torino  ii 

Berlino  fi —  Notizie  delle  frontiere  di 
Pul^inla  riT.-ino  due  cnnibaltimcnti  nollii 
folcile  di  Kaiiipiny,  a  sei  leghe  da  Ver- 
savi», e  di  Pultusk.  I  Rani  bailliO  in- 
eendiili)  Pultusk. 

(  7  22  —  I  Russi  battuti  d,i  Lele- 
nel,  lasciarono  40  morti  e  roolU  fenli. 

Pariji  fi  —  Dis^tfld  dai  eoofloi  di 


Poloniij  recano  nuovi  succos»i  <l(*«rl'inJor- 
ì  ti  in  diversi  punti. 

CarUruke  22  —  La  Gaxsma  dice  che 
il  Governo  (di  Daden)  ha  partecipato  ai 
suoi  rapprosentanti  «ll'esloro  i'iatanòonB 
di  riconoscere  il  Remo  d'Itili^. 

Torino  H.  —  la  Stimpa  ha  .  Assicu- 
rasi punta  una  nota  del  Governo  Fran- 
cese al  nostro,  per  invitarlo  ad  associa- 
re la  sua  azione  diploaiaUca  a  queJJ* 
delle  tra  fMndi  Fottó»  usila  qaailiaM 
PoUoea. 

AMortaai  obe  la  ComaiiarioiM  d'in- 
chiesta sul  brigantaggio  sarà  convocata 
dal  relatore  venerdì ,  per  udirne  la  re- 
lazione. 

Il  Governo  di  Baden  ha  riconosciuto 
il  Regno  d'Italia. 

Crediamo  che  le  trattative  tra  il  Mi- 
!u<;tero  del  Commercio  e  il  Direttore 
del  fianao  di  Napoli ,  Abitabile  ,  aìana 
giunta  a  Imoa  lainnioe  H  Govarao  )a- 
soereMie  il  Raneo  costituirsi  io  intere 
indipendenza  ,  sciogliendo  i  vincoli  che 
ha  con  esso  ,  liquidati  i  conti  fra  esso 
e  il  Tesoro  —  Il  Municipio  e  la  Camer.i 
di  Commercio  sarebbero  cl;iattiali  a  l'or- 
mare  le  nuove  Aroministraziooi  con  a 
capo  im  Governatore  nominati  dal 
La  Banca  liaiionalc  ,  ed  il  Banco  ver- 
rebliero  ad  accordi  ;  Ira  gli  altri  la  Ban» 
ca  Nazionale  aci  etlerebbe  le  polizie  ilei 
Ranco  ,  o  questo  i  biglietti  della  R;uica. 

(Camera  dei  Deputati  —  Il  Prcnùnìi 
dei  Consigiio  annunzia  avere  S.  M.  ac- 
cettato le  dimissioni  dei  ministro  àelh 
Marina  di  Negro,  e  nominato  in  sua  vece 
il  generale  deputato  Cugia.  Vien  quindi 
ripnat  la  4iwnaaioBB  del  iiilanaiu  dei 
Modatero  di  (Suitiiia.  R  Onarlaaigim  ri- 
sponde ai  varìi  oratori  sopra  1*  ordina- 
mento giudixìario,  e  intorno  all'applica- 
zione del  prìnaipio  tìben  dótta  i»  Ube- 
ro Slato. 

NopoU  ii  —  Tortila  ti. 
Prestito  italiano  1861  71  55. 

1863  72  75. 
Pcrim  ti  —  Consol.  italiano  Apertu- 
ra 71  6D~ChÌU8ura  in  contanti  71  50— 
Fine  corrente  71  Co  —  Prestito  It.iliano 
1863  72  75—3  0|0  fr.  Chiusura  tìU  50  — 
4  liS  0|P  id.  «6 60-C«naol.  ia|l.  93  3|8. 

VIAIMI  DlfiPAfX» 

HapoU  SS  —  Torino  tS. 
Parigi  9S  — 11  Monittur  dice  :  Alcuni 

giornali  danno  ai  candidati  dell'  opposi- 
zione il  nome  di  candidati  indipendenti — 
Una  simile  (loi<tjrnazione ,  eh' è  una  mi- 
novra  elettorale,  reca  ingiuria  ai  candi- 
dati, godenti  le  «impalif>  del  paese,  e  la 
fìduoia  dal  Governa  — 11  Govomo  peroiò 
l  eprimerà  Reveraroente  simili  èspressionì. 

A'.'ùi'i  York  10 — I  SeparHlisli  ebberv> 
il  permesso  di  esportare  il  cotone  nel 
Messico.  —  re 'nr.Kii;  I  m  l:!  Stati  Uniti 
culi'  Inghilterra  sono  assai  lese. 

RENDITA  ITALIANA  — £ditprìfof^ 
S  0|0-71  70-71  70— 7t  ». 
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NOSTRA  CORRISPONDENZA 


Parigi  19  aprile. 

Mi  *T*  vn  diiptccio  eonfidenxìala  dei  g«r 
neral  For«y  all'Imperatore  tra  quelli  portati 
dalla  Fhride  a  San  Nazario. 

Sono  Btali  dati  qaelli  che  erano  destinati 
alla  pubblicità;  ma  è  quello  in  cui  il  gene- 
ral Forey  parla  a  cuor«  aperto  che  si  vor- 
rebbe conoscere. 

Io  non  sono  di  quei  corrispondenti  che 
preleudono  conoscere  le  lettere  le  più  inti- 
me che  si  scambiano  tra  loro  i  sovrani.  Pa- 
ra non  credo  di  andar  errato  indicandoTÌ 
approsnimaliTameTite  alcuni  dei  segreti  del 
dispaccio  in  parola. 

Un  KÌornale  inglese  ò  sfaggito,  a  Calais  , 
alla  polizia  del  grande  inquisitore  della  stra- 
da San  Uomenico.  A  parlare  lenza  metafo- 
ra, l'ufficio  di  censura  stabilito  per  la  veri- 
Jlcaiione  dei  giornali  ing leei  sulle  rive  della 
Manici  ne  ha  lasciato  passare  uno  par  isba- 
glio,  perchè  i  cent'  occhi  d'Argo  non  vi  si 
soffermarono. 

In  quel  giornate  ho  veduto  1'  estratto  di 
una  Giztetia  che  si  pubblica  a  Messico.  £ 
una  dichiarazione  repubblicana  di  parecchi 
Bott'  utCziali  francesi  parsati  dalla  parte  dati 
Messicani,  e  fra  questi  ho  letto  il  nome  di 
un  sergente  maggiore,  un  Cavaigoac. 

Itévo  dirvi  che  le  idee  repubblicana  sono 
abbastanza  diffuse  in  mezzo  ai  sott'  ufiìzialì. 
I  ricordi  del  1793  qusndo  sergenti  come 
ìfaeaen*,  Soult,  Augereau,  Lefevre  diveni- 
vano generali  e  poi  marescialli  sono  per  lo- 
ro un  grande  stimolo.  Etsi  vorrebbero  ve- 
der ritornare  quei  tempi  —  ed  occupano  le 
loro  ore  di  riposo  nella  Iattura  di  un  picco- 
Io  libro  che  contiene  le  biografie  di  coloro 
che  da  bissi  gradi,  giunsero  a  quello  di  ge- 
nerale. K'  il  loro  vade-mecum. 

Juares  il  quale,  stando  alla  testimonianza 
dello  stesso  general  Forey,  è  un  uomo  mol- 
to più  abile  e  destro  di  quel  che  lo  ha  da- 
to ad  intendere  la  nostra  stampa  officiosa  , 
ha  saputo  trar  pirtito  da  siffatte  disposizio- 
ni. Per  mezzo  di  emissari  egli  ha  fatto  ap- 
pello al  loro  sentimento  repubblicano  ,  e  li 
ha  arruolati  nella  sua  armata. 

In  breve  un  po'  di  diserzione  vi  fu  fra  le 
truppe  francesi.  La  dichiarazione  di  Cavai- 
giiac  e  d'i  suoi  compagni  d'  srme  pmbblica- 
ta  nella  Gaceta  de  Mejico,  constata  il  motivo 
che  ha  fatto  loro  abbandonare  il  servizio 
imperiale  per  quello  della  repubblica  Mes- 
■icina. 

La  fronte  pensosa  dell'  Imperatore  dopo 
la  lettura  del  dispaccio  secreto  ,  trova  cosi 
una  Ruriìciento  spiegazione  nella  notìzia  e 
nei  particolari  forniti  dal  general  Forey. 

Napoleone  consacra  il  suo  potere  assoluto 
alla  caus^  liberale,  A  vero.  Kgli  ve  lo  con- 
Facrerrbbe  molto  più  se  non  fosse  contra- 
riato dalU  difAJanze  dell'Europa.  Lo  prova- 
no i  pu-i  tatti  per  la  Polonia.  Ma  quali  e 


quante  difficoltà  '  L'  Austria  ha  paura  ,  l'In- 
ghilterra non  desidererebbe  di  meglio  che 
di  andare  a  bruciare  la  flotta  russa  di  Cron- 
stadt  sotto  il  pretesto  di  una  guerra  in  f*- 
vore  della  Polonia  —  ma  ecco  tutto. 

Intanto  nni  abbiamo  qui  il  Palais  Royal, 
dove  s'  irritano  di  queste  difficoltà ,  dova  si 
suona  la  tromba  di  guerra  senza  pensarvi 
sopra  due  volle. 

Da  ciò  la  strana  situazione  presenta  ,  che 
rassomiglia  di  molto  ad  un  Coro  d'  Opera 
nel  quale  si  canta  per  una  buona  mezz'ora: 
Corriamo,  tiofiamo  alla  guerra,  senza  muo- 
versi di  un  passo  dal  posto  in  cui  si  è. 

Il  principe  Napoleone  è  incontestabilmente 
un  caldo  patriota  ;  egli  è  pure  un  energico 
oratore  ,  ma  ha  poca  dose  di  positivismo  , 
vocabolo  nuovo  che  significa  appreziazione 
delle  difficoltà. 

Giornalisti  e  corrispondenti  frequentano  il 
Palais  Royal.  .  .  ma  prima  di  tutto  è  bone 
ricordare  a  quei  dei  vostri  lettori  che  non 
conoscono  Parigi,  che  altro  6  il  Palazzo  delle 
Tuileries,  altro  il  Palazto  Reale.  Il  prìmo.ò 
la  residenza  dell'  Imperatore  ,  il  secondo  à 
la  residenza  di  suo  cugino. 

Orbene:  al  Palais  Royal  si  fanno  marcia- 
re e  manovrare  le  armate  con  una  faciltà 
senza  pari.  La  Svezia  fornisca  100  mila  uo- 
mini. La  Francia  ne  manda  100  mila  a 
Carlscrona,  porlo  vicinissimo  al  teatro  della 
guerra.  Il  principe  Nipoleone  ne  promette 
60  mila  eh'  egli  otterrà  da  suo  suocero,  Vit- 
torio Emanuele.  Egli  pu&  inoltre  calcolare 
su  30  mila  portoghesi  di  suo  cognato  D.  Luigi. 

Giornalisti  e  corrispondenti  escono  dal 
Palais  Royal  tutti  infiammati  di  arder  bel- 
licoso; vanno  come  fulmini  di  guerra  a  pren- 
dere la  penna  e  mandano  da  per  ogni  dove 
di  queste  notìzie. 

Dopo  tutto  non  vi  nego  che  la  situazione 
sia  gravissima;  vi  confermo  sempre  che  alla 
guerra  vi  si  apparecchia  —  ma  le  grandi  ri- 
soluzioni non  ai  maturano  in  un  giorno. 

Supponiamo  pure  che  Napoleone  I[I,  Car- 
lo XV,  Vittorio  Emanuele  e  D.  Luigi  di  Por- 
togallo avessero  statuito  e  segnato  una  coa- 
lizione per  mettere  sul  piede  di  guerra  i 
loro  contìngenti  e  spedirli  nel  Baltico  :  vi 
abbisognerebbe  sempre  un  quMche  tempo  per 
far  tuitociò. 

In  ultima  analisi  sono  convinto  che  si  fa- 
ri ,  ai  farà  tanto  che  la  Polonia  ne  uscirà 
indipendente.  —  Sono  convinto  che  la  Rus- 
sia e  la  Svezia  romperanno  il  ghiaccio ,  ma 
sa  volete  che  vi  d:ca  che  la  guerra  scoppie- 
rà  domani,  davvero  non  posso  affiirmarvelo. 

Vi  sono  preparativi  co^'i  giganteschi  che 
richiedono  ua  tempo  straordinario.  D'  altra 
parta  nessuno  intavola  una  guerra  essendo 
sfornito  di  tutto  ,  e  potendo  quindi  venire 
sorpreso  e  violentato. 

Riassumendovi  le  situazione  credo:  Che 
la  Russia  risponderà  semi  cais>!r  les  vilres  , 
DUI  pure  respingendo  l'intervento  diplomati- 
co. Credo  che  dopo  ciò  1'  Austria  si  sepa- 
rerà dalia  Francia  e  da'l'  Inghilterra  ,  e  ri- 


nurri  neutrale.  Credo  che  allora  si  unirà 
l'Italia,  la  Svetiìa  e  il  Portogallo  per  un'al- 
tra nota  questa  volta  collettiva,  e  che  se  la 
Russia  se  ne  adirerà,  la  Svezia  sarà  incari- 
cata di  spingere  come  da  sè  le  cosa  all'  «• 
stremo. 

Intanto  v'  è  il  tempo  di  apparecchiarsi  • 
tutto.  —  Gli  avvenimenti  porteranno  luce  • 
consiglio. 

PARLAMENTO  ITALIANO 

CAMSRl.  DEI  DEPlTTAn 

Seduta  del  20  apriU 
Presidenza  Tecchio. 

Li  seduta  ò  aperta  alle  ora  1 

Si  ripiglia  la  diicussioììt:  dtl  bilancio  pU' 
sivo  del  ministero  di  grazia  e  giustizia  per 
V  anno  corrente. 

Crispi  domanda  che  il  bilancio  della  ma- 
rina ,  che  fu  già  distribuito  dieci  giorni  or 
sono  ,  e  prima  che  si  chiudesse  la  corrente 
ses.iione  ,  fosse  posto  all'ordine  del  giorno. 

J'residente.  V  onorevole  Crispi  sa  che  to- 
no all'ordine  del  giorno  il  progetto  di  legge 
concernente  l'armamento  della  guardia  na- 
zionale, e  r  altro  relativo  al  Credito  fondia- 
rio. In  onta  a  ciò  la  Camera  i  sovrana  e 
paò,  come  crede,  determinare  il  suo  ordiita 
del  giorno. 

MinghetU  (  presidente  del  Consiglio  )  non 
si  oppone  alla  proposta  del  deputato  Crispi, 
sebbene  non  possa  esimersi  dal  dichiarare 
che  crede  importante  una  sollecita  discussio- 
ne dei  progetti  relativi  all'armamento  dalla 
guardia  nuionale  e  al  Credito  fondiario. 

In  seguito  a  varie  osservazioni  degli  ono- 
revoli Lanzi,  Saracco  e  Crispi  si  conviene , 
conforme  alla  proposta  del  Presidente  ,  di 
mettere  all'  ordine  del  giorno  ,  dopo  la  di« 
scussione  del  bilancio  del  ministero  di  gra- 
zia e  giustizia,  alcuni  progetti  per  maggiori 
spese  e  spese  straordinarie,  le  cut  relazioni 
SODO  già  in  pronto  ,  poi  il  bilancio  del  mi- 
nistero  della  marina,  e  quindi  le  leggi  anl- 
r  armamento  della  guardia  nazionale  e  sul 
Credito  fondiario. 

Pre5i(le/it«.  Prima  che  la  discussione  pro- 
segua, ed  essendo  predente  l'onorevole  mi- 
nistro degli  esteri,  debbo  notificargli  che  il 
deputato  Gallenga  ha  scritto  alla  Presidenza 
per  essere  facoltiziato  a  dirigergli  nn'ioter- 

fiellansa  sulle  condizioni  della  Colonia  ita- 
iana  di  Tunisi  {ilaritó). 

Visconti' Venosta  (  miniatro  degli  esteri). 
Sa  r  iutenzione  del  signor  GiUenga  è  di  di- 
rigere domande  al  governo  sulla  condizioni 
generali  della  Colonia  italiana  di  Tunisi,  io 
mi  dichiaro  agli  ordini  della  Camera  per  la 
determi  nazione  di  un  giorno,  nel  quale  l'o- 
norevole Gilloaga  dia  sufliciente  sviluppo  hIIq 
domande  steisse.  Se  poi  1«  domande  del  ai- 
gnor  Gallenga  devono  aver  per  oggetto  ri 
servizio  consolare  italiano  a  Tunisi,  sono  al 
caso  di  prevenirle  col  partecipare  alla  Ca- 
mera :  che  il  con.>r>!e  di  S.  M.  a  Tunisi  , 
C1V.  B«nsa,  ha  esibite  le  sue  dimissioni,  lo 
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fUM'  to  ko  iieMttate.  Il  signor  Bensa  moti- 
Vtfthraa  dimissioni  col  dulliio  chu  la  $ua 
fm&m  poletiia  eu«ra  di  inciampo  allo 
CTolgim«nto  dsfli  ìnUressi  della  Colonia. 

GaUenga.  La  notizia  che  il  signor  min!» 
atro  ha  comunicato  alla  Cernerà  risponda 

Jerfattamcnto  aU'oggalto  della  mia  ir4tt'rpel- 
um.  Quindi  non  mi  resta  altra  ragione  di 
imiatera. 
1/ ìncider.l  »  non  ha  altro  seguito. 
Maccìii  ]  .  iL'.ii  1-i  relazione  sul  progetto 
Hi  legge  concernente  la  costrutione  di  una 
ferrovia  a  cavalli  fra  Setllmo  Torines*;  «  Ri- 
varalo  Cinavese.  Haccomanila  che  h  Cimerà 
•i  compiaccia  occuparsene  sollecitamente. 

De  Donno  dimostra  che  la  giostisia  in  Ita- 
lia ooaU  troppo  ,  a  cha  si  renda  necessaria 
KM  rifonw  ndUale  della  eircoserisione  giù- 
par  h  iMuiAiia  dal  muaero  delle 
.MMaaiou ,  dalla  Corti  d'  app<  lio  , 
dalla  Corti  ofarooadariali ,  aec. 

OniSn  Reggio  propone  cha  nelle  |tro- 
tiada  mafidionali  ai  realitaisca  ai  giudici  di 
■ttadalnanto  la  faoolti  di  pronunciare  sulle 
minori  «.ontrawanzlonl  di  poliiia.  Dai  fatto 
elle  ora  esse  devono  essere  trattata  a  iliadi- 
aata  dalle  Corti  di  assiale  derivano  molta 
cattive  coDseguenia.  Infatti  essendo  poche  la 
Corti  d'  asaisie,  ne  nasce  che  per  le  minori 
contravvenzioni  o  ncn  si  ricorra  alla  giusti- 
zia onde  evitare  gl'  iticonvonieuti  che  (t.  ri- 
vano  dalla  grandi  distanze  e  dal  àlLUo  di 
strade,  o  che  tali  inconvenienti  l'i  dehlj  ino 
subire.  QuesI.i  nnuiora  di  co^e  non  pnù,  non 
dava  durare,  e  per  rimediarla  non  c  i  41)11  ■> 
mezzo  fuor  q  Ilo  di  restituire  li  i^iu  lici  di 
mandamento  la  ficolt)  di  pronunciare  tulle 
minori  contravvenii  ini. 

Discorrendo  della  ragione  penale  e  per  a- 
nalogia  dal  soggetto,  1'  oratore  entra  a  par» . 
lare  dal  giuri.  Dica  cha,  balla  istiiutioua  in 
teoria,  la  Corti  di  aadaia  in  waUta  eorrì- 
apoitdom  Mia  olla  «aiftnA  «Ib  «viti  e 
daltal  fiiistìiia  (rt'mon).  Vorrebbe  eba  si  to- 
sa  alla  classi  meno  educata 'di  potar  se- 
fra  i  giurati,  a  che  le  liste  dei  mede- 
'b  formaasaro  di  membri  eletti  fra  la 
eolla  dallt  popolazione.  Scendendo  alla 
Mia  lagufaziona  giudiziaria  civile, 
r  onloca  fropona  cha  ai  abolisca  la  Corte 
di  tiiUflniia  Avanti  cha  un  uomo  giunga 
ataan  consigliere  o  presidente  della  Cor- 
la  di  caaaaiione  devu  ncccs  ari:imente  avfr 
lunga  pratica  ed  e;;»  av.inzata.  Quindi  avvie- 
ne che  i  m-inliri  delle  Corti  di  cassazione 
mutino  sovente,  e  muli  sovente  il  criterio 
informatore  delle  sentenia  che  ne  aoianano. 

Senza  notare  che  le  Corti  di  cassazione 
sono  quelle  che  sì  risentono  tnairjjiormenla 
delle  idee  giuridico-speculitive  dt-U' epoca  , 
onde  si  videro,  secondo  i  tempi  e  iu  perio- 
di vicini,  la  Corte  di  caeismioiiO  di  Francia 
ora  annullare,  ora  validara  tutti  i  taslamanli 
che  por  erano  alasi  colla  stsasa  norma.  An- 
che la  costituziona  attualo  dalla  «ootra  Corti 
civili  gìodicanli  fool  oazara  nnlatt.  Attval- 
Bienta  accade  oha  fOOWado  par  Ita  islansa, 
ma  causa  posa*  otaor  «itala  fluatra  ha  atatt 
M  tioll  nu  faiorafoli  contro  ietta  contrari. 
Io  trodo'  che  si  debba  vanima  al  sistema  par 
cui,  in  prima  istanza,  vi  abbia  un  sol  giu- 
dica, in  seconda  istanza  4  giudici,  in  terza 
ÌBlaiBa  t  (ivdioi.  La  quale  mia  proposta  non 
daté  Istttraia  oosan  intesa  come  l'ultima  pa 
roU,  ma  coma  naa  prova  che  questa  mate 
ria  va  studiata  a  modificata. 

L' onorevole  ministro  ha  detto  clie  egli 
non  ha  oggi  pensieri  diUtrenti  da  qui.lli  che 
)ia  espresso  quando  non  era  ministro.  Io 
poMift  lo  considero  pome  un  1  lido  àbalizio- 
nista  dalla  pena  di  morte  e  lo  incuoro  aà 
aver  coraggio  ed  a  mettere  in  pratica  le  sue 
mas^iue.  Ss  egli  si  proponga  di  fari»,  io 
non  cessar«  di  teataiiorla  collo  mio  delMU 
forza. 

JHectardl  «n1|o  «b  no  ordino  del  giano 


inteso  ad  ottenere  che  si  approvi  un  pro- 
getto Ji  le^'ge  Fui  modo  di  procederò  con- 
tro il  brigantaggio,  e  che  si  adottino  1-^  np- 
cessarie  mi?nrf  affine  di  ottenere  che  lo  tiu- 
torili  di  f  oliiia  a  le  autorità  militali  nr.n 
oUri'pn°  in  i  limiti  asspgnati  all'  esercizio 
delle  loro  funzioni. 

Il  Prrii,l'ì:>  '  'egire  uni  lunga  e  d^ttaglia- 
àl  propos!;i  de  1  mi,  lìs  Dmno. 

Sinclii,  in  un  discorso  che  la  Camera  non 
ascolla,  (a  vari'-  proposte.  Più  notevole  di 
tutte  ci  pare  quella  pfr  cui  »i  torreWiero 
dal  bilancio  lutti  i  cref'iti  clie  riv;ii';i:duno 
una  ir/er(>nia  del  governo  negli  OK«elli  del 
callo.  L'  oratore  vorrebbe  che  la  Chiosa  fos- 
se riguardata  come  an°  altra  istituzione  qua- 
lunque a  che  lo  Stato  si  liroitasaa  tassativa- 
mante  a  reprìmere  gli  atti  cha  non  conoor- 
daasaro  «oH*  aalnta  a  cai  banaaaara  gananle 
dallo  Stalo. 

Aft^flM  ttriga  al  ataMn  ataUM  meo- 
mandaidoBl. 

Cocco  snlfo  m  ordina  dal  giamo  detta- 
gliato ad  Intaso  ad  ottonerò  rUoma  ad  eco- 
nomie. 

La  Caaaara  essendo  quasi  daaarla,  il  Pra- 
aidente  annuncia  che  acne  alati  preaentati 
vari  ordini  del  giomot  fnindi  sdoi^to  la  ae- 
dnta  —  Ora  5  1^2. 


INSUIREIiOIIE  OEILA 

Riepilo^biamn,  c  iiic  al  aolito  •  la  notizie 
che  troviamo  rifer  ì  ;  da  wS  gioiMli  aul- 
r  ir:?urrezionc  pnUcca. 

Dal  coni;  leRso  di  queste  notizia  .appare 
che  le  provincÌL«  sti'en,ri")nali  dei  regnu  deb- 
bano formare  la  )i,ii>>  intcresaanta  del 
teatro  della  guerra.  Gioruulmonta  ai  batto- 
no gl'  insorgenti  colla  masse  russe  colà 
eoneanlrataai;  essi  cercano  Imosì  di  achiwa 
opnì  Fcotttn»,  ma  eìè  ne*  è  jSA  p oaaiUle. 

Nel  governa  di  AagMlow  iimaiùioro Ho- 
tnolcw-ki  ha  battuto  prasao  Sseiaeyoa  un 
forte  corpo  russo  ;  il  combatti  manto  ssnfui- 
noso  durò  quasi  dna  giorni.  Anrhe  nel  go- 
verno di  Hirionbnrg  non  band»  di  rivoltosi 
si  è  battuta  valorosamenta  il  (iarno  di  Pa- 
squa contro  prapobderanli  Cane  mut.  Cen- 
tro qaest'  ultima  banda  mossero  nuovameoto 
i  rusiii  con  nuove  forze,  la  lotta  continuò  par 
tre  gi'oriii  consecutivi,  ma  l'edito  definitivo 
tu  a  favore  dei  Polacchi.  S'jpra  questi  ed  al- 
tri eitnili  combattitnf  nti  nella  l.i-uania  ,  il 
governo  russo  om^t'e  di  j:ubb'ii:arL'    i  f.oljti 

bollettini,  probabil'^ri' lite  per  far  credere  al- 
l' Europa,  che  in  quelle  porli  ra|n| perfetto 

ordine  e  tranquillità. 

In  tu'td  silenzio,  ma  tjn  lullu  fretta  giun- 
p.>i.;>  culi  truppe  russe  in  gran  numero.  Nei 
dinttTi.i  ili  Niewisz  un  corpo  russo'  giunto 
di  recente  tbbe  uuo  sconti 0  .ippuuto  Con 
una  banda  d'  insorgenti  testé  formatasi 
contadini  in  massa  furono  posti  nelle  prime 
file  ;  i  1^  maati  nella  guerra  oeevpanno 
la  posisiaid  Malia  Ibiaato .  ed  apenera  u 
Anca  ben  nutrito  cha  rac4  grande  aterminla 
■ella  eolMma  nisao,  eba  fecero  l'attacco.  An- 
che da  parta  degli  toivspsrtl  eantadiai  ne 
caddero  moltissimi,  ms  ia  vittoria  rintaaa  ai 
polacchi.  I  ru^si  si  ritirarono  verso  Kiejla 
ny.  1  contadini ,  dopo  tanta  perdita  tra  le 
loro  fìla ,  si  volevano  ritirare  ,  ma  i  nobili 
riu!iC:rono  a  fermarli,  dopo  averi!  persuisi, 
che  essi  donarono  loro  gratuitamente  i  ter 
reni  a  che  dalle  concesiiioai  del  governo  a- 
vranno  pochissimo  da  sperate.  Ssi  cattolici 
soldali  russi  ,  fat'.i  prig:oiiitri  in  qucil'  in 
o'  nirn,  prestarono  all' istante  il  giuramento 
;i'tl:i  in^uiTozione  0  TisuMro  'aggregati  alle 
(ile  degli  insorti. 

Circa  al  combattimi  mio  £t>:>ltiijulj  li  11 
pro«:'0  Stazzavi  da!  ni^Rg'"  •*  de^  ìi  in  or- 
(Tenti  Lopack:,  i.  n  1.  i  tmoa  ,  jI^ìic  u.'  ,.iu.,. 

Giaekowtki  mosse  da  Sieony  verso  Uiody  , 
oro  proso  molto  armi  «  noniùoni  i  •  ai  ri» 


tirò  in  ftatla  nellé  Sante  MoaUgne  per  con- 
centrare in  si  le  piccole  banda  che  si  for- 
mano giornalmente  ;  pare  che  abbia  fatto 
qualche  piano  d'  iwportania  ,  es»endo  cau- 
tÌ8'!Ìmti  ili  tulle  le  sue  i[iTapi e -É'. 

Quante  attiva  sia  la  SEZiona  del  cDmitatO 
centrale  nella  Lituania,  e  quilc  oljbedienza 
si  presti  ai  suoi  comandi,  lo  dimostrano  gli 
ordini  emanati  nella  Lituiiiia  e  nella  Rus- 
sia Rianca  ,  ed  il  modo  con  cui  vengono  e- 
seguiti.  Li  28  roano  la  sezione  cmanù  il 
proclama  della  rivolta.  All'  istante  si  .solle- 
varono tra  distretti  unaui marnante:  l' insur- 
rezione conta  in  questi  dintorni  10,00(1  uo- 
mini eotto  le  ano  bandiera.  Tutti  i  contadi- 
ni mostrano  assai  entusiasno .  vedendo  che 
anche  i  noUlt  al  tationo  par  In  canaa  dalla 
patria  al  pati  di  lam  «d  nnah*  asegli*. 

Sulla  neliaia  doli*  oooppiodattlMorraalo- 
ne  in  Polonia,  inoargono  aneko  la  popola- 
lioni  dal  Dtgeatan  a  del  Caucaso  ,  eosieehi 
si  può  dira ,  cha  in  tutte  le  quattro  parti 
della  Russia  ò  divampata  la  rivalla.  La  Rus- 
sia fa  molto  ,  ma  tutto  ciò  i  poco  e  senza 
alcun  risultato.  Essa  spedisca  continuamente 
truppe  nelle  provincia  innorto — il  pratidio 
di  Radom  ammonti  a  7000  uomini  —  essa 
cerei  il  comitato  nazionale  a  Versavia  ed  a 
Pietroburgo,  c  perchè  i  »uoi  agenti  non  sono 
in  gr-Ja  di  trovarlo,  es-^a  se  no  vendici  per 
ora  supra  i  liberali.  Oiire  alle  già  conosciu- 
te terribili  con  ianne  i-e^'uite  a  Varsavia,  sono 
stati  ultimaoiente  ci>ij').<i.nali  anche  a  Pie- 
troburgo diverbi  iiluder,!.!  ,  sospetti  di  aver 
agito  per  U  cau->i  indacca.  Il  governo  ."  iia 
gli  indirizzi  dei  nobili  della  Kusisia ,  eu  ni- 
dina  la  leva  iu  massa  dei  cusacchi  del  I>uu, 
il  cui  condatttara,  il  bmigoralo  Baklaaow , 
è  gii  in  Vanavia. 


RECERTISSIME 

(  Coi  giornali  giunii  nel  pemer 


■Ila  Bnute 

Il  Pa'j.,  come  gii  fu  annunziato  dal  tele- 
grafo, pubblica  la  seguente  analisi  del  di- 
spac<:io  della  Francia  riguardo  agii  affaci 
dalla  Poloota,  aisieufandola  siatla  • 
a  poco  completa: 

E'  noto  che  il  dispaccio  fu  indirizzato  dal 
ministro  degli  affari  esteri  al  sig.  Duca  di 
Montebello,  ambasciatore  di  Francia  a  Pie- 
troburgo per  essere  di  lui  comuuictlo  al 
principe  Corci^ikulT. 

Il  ministro  cou.Htati  dapprima  che  l'iusur- 
reiione  di  cui  il  regno  di  Polonia  ò  ora  il 
teatro  deito  io  Europa  vivo  preoccupazioni 
in  mezzo  al  riposo  cui  nessun  prossimo 
avvenimento  sembrava  miuafciare.  La  de- 
plorabile effusione  di  sangue  a  i  dolorosi 
incidenti  che  segnalano  questa  lotto  ecoiuno 
dapnarInUia  «n'  onwilono  profonda.  Il  gover- 
no dall'  Impetaten  non  té  dunque  altra  che 
obbedire  ad  nn  do««n  osprimeudo  alla  corto 
di  Riuaia  le  riflaaiiotti  che  gU  snggeriaee,  e 
chiamanlo  la  aat  aoUoeitudino  ont  pfiioali 
che  ne  derivano. 

Ciò  che  nwalra  nn  carsUera  ni  non  giii* 
vità  eccetional*  nelle  a|ilasionl  dalln  Bolo- 
nia,  i  cha  non  apao  il  riaultato  di  una  pan» 
saggerà  crisi.  Oginao  Oomprande  che  aOstti 
i  quali  ad  ogni  ganamieno  ai  ripndaoon» 
nou  possono  aaaam  attribaiti  n  ennao  noai' 

dentati, 

L?  pe.iodiclio  convulsioni  della  Polonia 
Mono  il  sintomo  di  un  malo  inveterato  e  non 
lasciano  più  alcun  dubb.o  sulla  inefficacia 
delle  combinazioni  finora  tentato  per  cicon» 
ciliare  questo  pseso  ooUa  ottaaiiono  fattaci 
t  uii  iraltiti. 

'  li  dupacco  cousUU  ciie  cuieàle  t.  ,  o  ire- 
1  queuti  peilurbaaioDi  diventano,  oguiqualvoU 
1  In  aeoppiano»  wi  aMtlw  di  «llnnM  por  l'È». 
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ropa.  Lt  Polonu  occupa  una  pontona  cen* 
Irai*  tal  ooatiMBto  :  «aw  mn  pad  «aere 
««itali  aann  eba'flt  StaH  linilroA  aoHirano 
4i  nna  boom»  ch«  ti  caiMMlO  rapidamente 
a  tatti  Europa.  Sa  sa  è  liata  -la  prota  ogni- 
qualvolta i  Polacchi  irapuiiiaiOBO  la  armi. 

Questi  conaitti ,  c^mo  T' attatta  quallo  di 
cai  siamo  testimoni),  liinno  eccitato  gli  -ipi» 
liti  in  modo  mollo  inquietante.  Mi  inoltre, 
proluntrandosi,  potrebbtro  turfean  i  rapporti 
dei  governi  e  avere  per  omiaagMMi  la  più 
*Iispu8toj«  complicazioni. 

ir  dunque  nell'  interesse  di  tutte  le  po- 
'TjZu  di  voJcr  allontannre  d«*fiTiitifarQ(!n1e  i 
;   ricoli  clic  incp'^snntpmcn'c  ti  rinj^óvario. 

Il  mini^'lro  Oipiiir»  l.i  spersnia  ch«  li 
certe  di  riQssia  accnfclierj  (jUfSte  corifiitlern- 
2Ì0DÌ  cosi  (lo(;ne  dtlU  au.i  attenzione  col 
sentimento  clie  le  ha  io-ipirate  il  governo 
dell'  imptraloro.  Kt;!i  lia  iiiiiicia  cliu  quella 
CTie  SI  mn-"tri"TÌ  ,ii:iinil-i,  oti':  ta  in  «laesta 
ucusionc  ,  dii!»  dsiipaiiizioi.i  hberai!i  di  cui 
il  ref  no  di  S.  M.  l'imperatore  Alessandro  ha 
di  gi4  dato  eplandida  prove  ,  e  che  ricono- 
scerà .  Dalla  mUL  aacffma  ,  la  naeaaailà  di 
prowffdlnaali  cN  mtUaao  la  Polania  belle 
aaodiiioBi  «U  nst  pae»  dura? ala. 

Il  minialM  l«m3Bt ,  incarieaod»  l'aatla- 
aeiatm  di  rimattere  una  copia  di  questo 
ditpaeci*  «  8.  E.  il  principe  QmMMi. 

Noi  usùvféum»  «fa*  Mnftittn*  »  con- 
diinda  11  Atti  ,  dè  eha  al^liaaia  datla  dei 
dì^ieei  tbnÌMktn*  •  d*Aiialri« .  i  ittli . 
con  4UllHr«N»  di  radaaiMa,  naa  «arUti  ool 
jnedMiano  «pirita  a  giufoiu»  dia  atcaaa 
oondttiioMl,    . 

LflRgiaina  aal  IwItèttìBO  dall'  OpMon  Na- 

tionaU  : 

Si  pretende  cke  un  abboccamento  deve 
a»er  luo^o  fra  il  Re  Guglielruu  e  l'Impera- 
tore Aleasandro. 

Noi  Ticn  siamo  in  c.teo  di  proiiusicarci 
suir  e<n'.'i*2za  di  (ja^'^ti  n^'.izia  ,  ma  il  «olo 
fallo  eh' eaiii  sia  po-la  in  circolaiinne  f»  fe- 
da di  nna  situaiiune  assai  tv^a. 

L«  situaiione  è  ^-rive  in  fatto,  e  le  lette- 
re di  Jterlino  a«aicarano  che  l'ordine  ò  stato 
dilli  djl  Governo  prusaiano  di  richiamare  le 
ri^orvu  dei  tre  corpi  d'armala,  che  erano 
stati  licenziati  ,  a  caa^  del  carattere  mi- 
Mteeioso  del  moviment»  Paliioea« 
iJaa  difficoltà  seriiaalaA  ai  aaralAa  imUo 
dovata  fra  l'AwIrià  ■•  U  Ru- 
mi liuiMlo  di  Torio»,  X«f  Iw* 
liaiMiNlib,  ii  qÙM  diee  di  aver«  questa  noti- 
sia  da  tanta  eeeallente. 

n  faiiairai*  Barg  aml»be  rìfiulato  alla  cor- 
te di  Ticnna  qualunque  riparazione,  e  qua- 
lunque compenso  per  la  violaxione  di  terri- 
tario  commessa  dalle  truppe  russe  ,  sotto 
fiateato  cte  i'Amtm  non  à  oasarvata  la 
neolralili. 

Dopo  ciò  r  Opinim  NationaU  richiama 
l'attenzione  sul  segueota  passaggio  dell' offi- 
ciosa NeUion,  porUnta  In  §aa»éllégjCti^- 
nier  de  Cas^agiiac: 

"  Che  cosa  d*»»"  lo^u.am"iiio  ^Jiu^ior.ii  la 
Ilusiia,  prendendo  dcUc  iiiicu:e  vhi.so  la  Po- 
lo!..,i,  Lc  j.uu  di  spegnere  i:.  ir.diln  tiTin 
«letiicfiti  il'iusurrerione  funndirn  di  vuicsl 
profondamente  impregnata  ? 

.1  Ora ,  «ino  a  tanto  che  le  iititutioni  at- 
tuali delibi  r'o!uiii(\,  causa  evidente  del  mal- 
coui«uto,  i>u3M8l«raaRu  .  i'  ciTetio  sussidici  à 
colta  cauiia. 

«  l'orsechè  1*  amnistU  mnta  qualdia  con 
a  cadMi»  iatitmioni  .'  Forsecbè  le  cosciente 
caaniw  A  'csaere  inquiete  t  Forscchò  la  na- 
noMliU  4  più  laaiieutala?  Forsachè  le  leg- 
gi dei  raelnIaiiMBito  cbe  hanno  spinto  la  gio- 
veutft  nel  Imolii  n'sono  abolite  f  Fors».  hè 
i  Fclaeelii  A»  aicnno  alia  UmM  dell' amm  - 
■iatnnoM  m  mm>  pift  daieti  aUa  Russia  2 

•  U  ai  veda:  l'MDaiatli,  par  quiulo  M> 


bile  ne  »ia  il  piitisiero,  nou  rimedia  a  nulla 
d'essenzialp,  e  il  gabinetto  di  Pietroburgo, 
proclamandola,  ha  fatto  una  concaaalaBa  dal- 
lo piti  tufilicit  uBà  eoneeaalaiw  diu  iadaiio* 
liace  oatol  dia  l'aecarda ,  aaun  dtaanttra 
colui  cha  1*  riceiu  >. 

S5  legge  nel  Temps  di  Parigi  del  20: 
Una  lettera  dn  Berlino  riferisco  credersi 
in  quella  cit^ì  che  la  Ru«<ia  risponderà  ai 
dispacci  delle  Ire  potenze  colla  dichiiir.iztone 
di  voler»!  rìgoronanaento  attignere  agli  obbli- 
fihi  clie  le  sono  imposti  dai  trattati  del  1815. 
l'na  «imile  ri5p«>«ti(  s^rcMif  un  rifin'n  ,  e>. 
provnchi'ruLbe  -^uirart.  1."  dell'.itto  llnil<;  di 
Vienna  dif^ujsiotij,  le  qriili  no.n  pntrflibcro 
riuscire  ad  al'ro  che  ad  uni  j-cduIìI  1 1  di p'o- 

mitift»  delle  tre  potenze,  oppure  alla  guerra. 


La  Caiz.  L'ff.  di  Veneriu  ha  da  Vienna,  '20: 
Crescono  i  rigori  dell'autorità  in  Galizia, 
tliusta  lo  Cias,  i  cottUdiiù  sono  abiiitetì  ad 
invigilare  sui  viandanti  ed  a  farai  moatrare 

le  cartu  di  kj^ittimaziotie. 

Uni  letti  ra  nrticolare  di  P^etroLurg.i,  ac- 
<-onnitn  d.illa  l'r  'Mce,  assicuiu  che  il  gover- 
no rui-  r>  slava  prr  concentrare  in  Curlandia 
un  iMir;'r)  ili  ossiTMxione  chc  avri  il  suo 
f^a?rtii-r  v,.'iii.Talo  u  Mitau,  e  che  K,irà  inm- 
rir.-.to  di  sorvefllire  la  frontiera  ilt  iiiMo  di 
qii"sta  provincii,  e  chi»  nello  slp-so  ttmpa 
ui.a  divisHiue  r  vile  ir.v.ii'.-i  a  liigiv  per 

sorvegli.ire  il  golfo  di  Livouia,  in  cui  si  te- 
BHHM  akarahi  polacchi. 

QUESTIONE  Aiti.»  MiniMMA 

Si  legge  nella  f  ronce  : 
Le  reiasioni  fra  l'Inghilterra  e  gli  Stati 
del  Nord  si  fanno  ogui  giorno  più  lese.  Il 
Dail'j  iVcws  ,  orgtno  autor«-voìo  del  conte 
Rri'fpl!,  lo  dichiara,  e  sembra  non  crer?i  re 
che  la  qupitiniif!  sia  in  via  di  appiairitiion'o. 
E'  imposnibile,  diee,  il  ntf;->rv  cliu  !  ir- 
ritazione t'sisieiittì  fra  r  Ingli;lttrra  «  ^-ìi 
Stati  Ubili  nan  !>t  aumenti,  e  "^dutainonte 
non  assuma  più  -Auna  prup..!  lir.ni. 

Lo  ste^o  ^lui  naie  dico  che  a  fronla  delio 
simpatie  •■■■lerri;.!*!  a^:li  Stdi  de!  No.'d  dalli 
Camera  dei  Caiauui  i  iiiiui»'ri  tmieranno 
forse  un  non  lieve  ostacolo  al  mantenimen- 
to della  neutralità;  pura  lord  Russell  farà 
à  «  iiun  d' liupiillii»  ii  fiuaava- 
■  ineidaulB  atntUn  n  quatlo  dal- 
l'ill(diiMiii.'1t»,  OMluaiCt  il  Z)u%  New,  non 
è  mcBderi  il  air»  dia  (K  aloi^  ateaaE  di 
lord  nussell  in  qMMn  'ria  «aranno  Bcoaaaa- 
riamente  sventati ,  aa  h  pnftbllm  «piaidne 
Dan  lo  seconda. 

n  predeUo  gioraaia  limfiMff*  conriva  a- 
mi rezza  cbe  il  governo  ■■uri nano  non  abbia 
stimato  dover  rostiluiro  V  Adtìg ,  »<i  onta 
dei  recbmi  del  ministro  ^ng1e^'e  a  Washin- 
gton ,  e  aggiunge  cbe  il  popolo  americano 
mn  dovrebbe  mexarigliani  dell' irrilatri«ne 
che  r  lughiiter»  pdaia ,  1»  dieoitaM»  di 

taaU  gr.ivilà. 

Alla  -.ua  vi.lL;  V  Ktaiing  òt  'iidavd  sp.ji'A 
ch'i  lurl  rtiHsel!  non  pfrmfit^era  al  miuijlro 
federaltì  li  l.ìtid;,i  di  i. u'li : 2iii<'  i.T-rte  navi 
inglesi  a  pnrlire  «ir?>i  e  munizioni  dj  ;;uc-r- 
ra  ai  Messicani  conlru  i  Francesi,  Oueilo 
fatto  valse  ,  e^U  dice  ,  a  j.rr'occupare  viva- 
aunlit  r  opinione  della  o:iià. 


opinione 

MétfalA  «lai  VcMttto 

Scrivono  alta  SanliHaHs  Jlnadma: 
Padova,  t8,—ftA  ouftlina  ad  ogni  ri- 
svolta di  questa  cantrada  a  calettati  cubitali 
trovavansi  scritta  lo  aeffuenti  parole:  ^IMoi» 

ao  lo  Statuto  —  »0<t  ('OgfianiO  la  Statuto. 

La  polizia  mosàe  twr'.o  uulle  tracce  degli 
autori.  Praticò  divorai  armti ,  fra  quali 
quaUn  di  un  R%hda  »  e  '-'  * — 


quasi  sempre  che  chi  ne  ha  meno  colpa  in 
cotesti  alTari  è  quello  che  ne  porta  Upeva, 
coei  gii  arrestati  sono  veramente  ali"  oscul». 
éL  tutto. 

iinnt  M  6H  arresti  pratkaU  jcrt 
aera  in  aegnito  alle  Ineeririoni  sulle  parati 
delle  muraglie  reepieienti  ìé  pubbliebo  rie 
di  ahhastio  lo  StattUo  —  non  i>0£;(ta)))0  lo  ìGtii* 
tuto,  sono  in  numero  di  tre. 

A4  uno  dei  cattmali  fo  riavannto  titi  n-; 
volver  ,  ma  ara  annito  di  lieenia  portò 
di  armi. 

S.  E,  il  maresciallo  Benedek  dtvr?  e^srip 
ptjrtitd  oj«n  ditiuesta  città  mollo  soddi>(tattii. 

E^'li  venne  qni  per  passare  in  rivista  la 
pTiartiif;ione,  ma  ovunque  volgfs^e  lo  sguar- 
do ,  [rii  si  presentavano  all' oc-hio  le  parole 
di  atiha*^f>  lo  Statuto,  non  itogiinmo  la  i>ia- 
tutu  e  pareva  che  nelle  contrade  di  lui  per- 
corri? ,  ijnasi  per  incanto  sorgessero ,  o  per 
mo-^v.o  dire  trineMrasBOM  ndia  mungiia' 

t-ili  ;i?ii-o(«. 

l'n  ordine  della  polizìa  venne  tosto  pub- 
liUcaio  ,  che  i  prupi  ietari  di  casa  ,  inquili- 
ni, ecc.,  curassero  l'inukadiataeuMidlaiioBf 
di  tale  inscrizione. 

Verona  ,  i9.  —  Quosto  comando  n^Mtarc' 
prosentendo  1  lóMlaieiad  dio  poswno'  atar 
luogo  in  Italia  nella  correrete  estate,  da  parta 
del  partito  d'axione,  ha  già  date  le  opportui^a  ' 
dispnaisioni,  perchè  la  Tiaaa  di  eonflne  vtn- . 
ga  guardata  notte  «  fiamOt  ad  apporiti  drap- 
pelli di  cavalleria  «anaiuw  ataudail  à  cam 
distanze  per  quanto  «COMIWBia  d 
ddla  aUffetta. 


I  DOOUmENTI  PROCESSNAil 

iBvulatI  a  Hom«  ^ 

Fra  le  perquisizioni  ed  arresti  fatti  in  Roma 
il  d't  17  in  ^:e,.'aito  della  sparizione  del  prò- 
cci  =  o  Vf-narzi  notiamo  quella  di  10  ore  toc- 
Citi  al  signor  Augusto  Si!veafrel!i  ,  cui  fu- 
rono manomesse  le  mulKlif;  del  suj  palazzo, 
la  coiiiputisterìa,  sino  io  sello  >l  i  liuiiiitmli 
d«i  rivalli;  quella  degli  avvoca  U  distintissi- 
mi Tancredi  e  Ricci  ;  rfaest'altiino  commis- 
sario gnvi^rnrjtivo  per  le  !'i;r(ovie  ;  e  dui  pro- 
curaloitì  rotile  ìilanaas'.i,  A  niuiio  fu  ti'Ovito 
pare  un  brano  di  carta  compromett«nte.  Non- 
dimeno si  voleva  trarre  in  arrosto  il  Ricci 
so  non  acaorrofa  il  cardinale  de  Silvestri , 
che  ecHi  aahilara  prepotenza  si  oppose  agli 
sbirri.  Il  Hnanm  cui  mnoefr  l'aiuta  di  un 
porporato ,  fii  tnddito  in  prigione.  Qaaata 
ad  altro  perqaìsioni  furono  operate  contem- 
poraneamente ;  mentre  tutti  i  gendarmi  eran 
cons^-pnati  nelle  briglie  a  disposizione  del 
roai-'gioru  Eligi. 

Possiamo  assicurare  che  fra  le  caria 
volate  sono  :  , 

1.  Tuui  i  docatnenti  rehtiri  al  pCOMlM 
Venanzi ,  o  tutto  il  proeaaao  «laiaa  lA  Mi 
grossi  volumi. 

2.  I  proc*J-ii  FuLrii:,  Ccraiari  e  Settimi. 
3  altre  carte  contpneiiti  rapporti  di 

delat-  ri.  Fra  quello  una  nota  «Ji  s/?pe:[i  co- 
inè venduti  al  Comitato  nazionale  romano. 
Vi  &OI10  cinque  cardinali,  alcuni  pit^la'i  o 
presidenti  dei  Rioni  e  iropiegaU  sup^'iieri 
di  pulizia. 

\"  *  fra  i^U  altri  dacaintìuti  iiuporlaiili  una 
nota  di  inons.  Sagretti  per  1'  u  iimza  del 
papa  del  18  marzo  18C2,  nella  quUu  uoU  si 
fa  un  quadro  deplorevolissimo  della  situa- 
zione del  governo  pontiflcio,  contro  cui,  ri 
afferittfe  in  aaia,  sono  non  solo  gì'  indipen- 
denti o  {  aatlari  (sic;,  ma  anche  gran  parta 
degli  impiegati  e  del  clero. 

Si  propongono  misure  per  iropediia  d  ài» 
larghi  la  aatta  a  non  venga  a  rie  di  IhUa 
contro  i  nagistrati  o  i  bene  sITetU  al  govatr^ 
no  ;  e  soprattutto  perchè  la  tetta  (tic)  aea 

Soiisa  impedire  l' allargarti  e  il  diffondeni 
alla  aalulaf  ola  rearioco  mila  prariada 
pdiittt. 
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IL  PDNfOL» 


Sirebbe  import^inlis-iini!!  la  pui'lilir.  zHjne 
di  tatti  qu«sti  dccuir.crli  ,  e  crediamo  che 
MTfc  hm». .  'Cazt.  di  Tcrtno)  , 

CRONACA  INTERNA 

Un  (ii-<pji:Oio  Agenzia  Sti'fti'ii  ci  r'? 

cava  jerseri  il  hiinto  d'uQi  iiutir^i'ia  Hnllt 
.Statii/ici  circa  il  componimenlo  ilelle  àiià. 
colià  insortH  a  propotito  della  noìtca  da^  . 
di  Sconto.  I 
Le  parole  deila  .S'((i),i)ui,~  MUiolttl  d' iipì-  j 
r^iioi  1  ri.j  .  sleriali,  fumo  autorità,  e  si  può  t 
quindi  ritenere  quar.f  e-^sa  aderma  come  e-  t 
■atto  nel  fatto.  ( 

La  tnutuxione  a  cai  sauebLe  venuto  il 
4iowno  stmbra  basata  aojpra  quatta  norma: 
lìdipoadagm  assolata  dal  Banco ,  a  quindi 
ddhGH»  di  sconto,  peata  lal»  «eli»  il  tt>- 
tnmto  M  Municipio  •  daPiGnm  IIGaiÌB- 
mwdo— eaneiUasioM  «4  «ail  ^to  nd- 
pioo»  dd  dM  gimfi  lalifiiti  di  «Ndlto  «ha 
«mibb*  it  VMM»  cioi  Banco  a  BaMt  Ilali*- 
m  liqwanioBe  dei  conti  in  oono-  fra  A 
Banco  e  il  tesoro  nasiooale. 

Siamo  accostumati  a  dire  sampra  aehiiUs 
il  nostro  pensiero  ,  sia  prò  ,  aia  contro  il 
Governo. 

Ebbene,  troriamo,  ehs  questa  transazione 
ò  giusta,  è  unorevole. 

Allorclic  noi  ,  compiendo  ,  cosce  luii!  la 
Blampa  ri.spetlabila  del  paes«  ,  il  not^tro  do- 
vere, abitiamo  discussa  la  lettera  dei  aipnor 
Manna  ,  non  abbiamo  domandato  che  qua- 
sto. — Un  temperamftrito  ri  a  su!  terreno  con- 
ciliatÌTo  laaeiatsa  M^mo  li  (:a!;f>x  di  ^oocito 
e  quindi  il  fìaneo  »\ìiU>  ìUa  Banca  oazicoaie. 

Ci  sembrò  cha  una  dflle  ba»!  della  tran- 
aaxiona  potes^ie  appunto  esser  queSU  dello 
•canlm  renuroco  dei  rlapettiTi  titoli  fidu- 
ciari —  nirnSio  A»,  Mcondo  noi ,  {(ioverà. 
Mi  tMDM ,  ad  inewfdliMn  mUo  abitudini 
Kiali  del  paMO  il  andtta  della  nuora 
Italiana. 

Hft  y  è  diiiplù  —  uno  dai  «]xi  capitali , 
m  amore  di  principio  nell' ittìtnsioao  dal 
nostro  Banco  era  appunto  la  au  nou  bone 
dennita  dipandema  dal  Governo. 

In  fatto  di  ingerenxa  governativa  negli  isti- 
tati  di  credilo ,  nelle  socieli  industriali ,  la 
nòstra  opinione  è  conosciuta.  —  Nessuno  è 
mìiflior  giudice  di  se  «tesso  nei  propri  in- 
teressi, e  la  tutèla  dell' Ammaiistratione  ad 
altro  non  serve  che  ad  inceppare  la  liberlù 
assoluta  del  movimento. 

Quindo  una  società  indatlriale  \  deposi- 
tati ed  ebbe  approvati  i  iiaoì  statuti  l'opera 
diil  governo  è  terminata  . —  Se  gli  jutere«BÌ 
dei  aocii,  degli  azionisti  sono  lesi,  spetts  a 
loro  di  chiamsre  arbitri  i  inbuuli  o  averne 
gfuitizia. 

Nel  caso  dal  Bjcica  il  vanLaggio  è  anche 
maggiora. 

Liquidando  i  suoi  conti  col  Tesoro  la  con- 
taUUtA  dò!  Banco  n  a  trovarsi  in  piena  re- 

Sli,  0  io  tiMI  catM  eoa  nna  maggiore  quan- 
k  fi  eoj^lal*  JBttallioo,  al  da  potoro,  qnn- 
do  il  UaogBO  Io  oUga ,  allargato  la  ofan 
dolio  no  Mano  oparoitoni. 

Ci  ti  dononda  a  proposito  della  nostra 
oppositiono  alla  soppressione  della  Cassa  di 
Sconto:  —  se  crediamo  riìtiluiione  del  Din- 
co  pei  fetta;  se  ci  pare  che  le  cose  cammi- 
rinn  si3mpte  regolarmente.  —  Baan  Dio  ! 
Djv'  é  la  perftTiinnf  n  questo  mondo  I 

Che  il  uoslru  lìjiicij  j\K>}e  bisogoo  d'una 
rifiirmn  alla  a  pulii  in  aiiusnia  ctil  min- 
vij  rtioviiiiuulu  ;iid:i  1 1  ^■■1    pai   .3  —  che 

esso  dovesse  motlilìcaru  ti  e  ti  ti  de  re  iii  sua 
alunne,  noi  lo  abbiamo  d-  tlj  piii  pumi. 

'Già  la  C-usa  di  ri«pirmio  fu  una  prima  e 
nec«s.'ìnria  intioviiione  ,  iti  ù  detto  ,  ni  uoi 
«osiarremo  mai,  cha  dtbba  fuMT  la  sola. 
Hi  dal  riicnmro  al  dislrnfgera  y'd  la 


ste-i.=;i  li  ir.-j  t';.2,\  cl'<5  passa  dall'i-'s^»'!'!"  dì  n"'! 
«««ere. — A^j-.i.itn  nna  riforma  la  quale  coor- 
dinassi^ i  <hx'\  i-ti'iiti  della  Bmca  nasionale, 
e  del  Km-I),  e  li  ponesse  a  modo  di  vivere 
entramlii  er  ia  c,feggiarsi — appunto  ciò  , 
^bliiamo  domandato  e  ci  aspettavamo  da  no  e- 
nànente  f'coi:rirni^ta  come  il  signor  Manna. 

Siamo  lieti  Hi  non  esserci  ingannati  ;  o 
creiirirnii  che  ijuai  io  ,  ccsiìla  la  %ivacil:'i 
dtl  a  lolla  e  attuila  la  coociiiazioue  ,  t  bu- 
nelìcl  veri  si  faranno  sentire,  noa  solo  il  pae- 
se si  troverà  contento,  ma  i  nostri  stessi  op- 
pmftori  liooMManuo  la  giostiiìa  ddlo  .no* 
atro  oMif  11  rioni. 

Di  efco  litalU  inflaoT  n  oMtem  a  «M- 
glio.  di  eoRfllUtio  voulliiiniato  tulio  lo  o» 
sigenae,  di  non  oicioaaro  dopo  tanti  •! 
menti  nuovo  jwrtwliuioo],  «  no 
l'nniflcasìone  in  assorbimento  uflsaiante,  « 
di  porre  davvero  ad  atto  questa  unità  della 
patria  sul  terreno  degli  interessi  unendoli 
lutti,  rispettandone  quanti  più  è  possibile  , 
ondo  BOB  ferirò  in  loro  la  «aatità  doi  prin- 
cipio MlIOMiO. 


li  ProltMOM^  Gittliiiio  Giardano  dirà  l'«i> 
fava  ioiiono  di  Fisica  a  nategio  doi^  0- 
porai  il  giorno  di  Dononioa»  doi  ooifonto 
mtfo  di  aprilo  allo  oro  il  oat.  naitta  Sala 
di  Fiaiea  dalla  R  «  Uoivaniti  dogli  Stadi. 

lOTIZIE  TELI6RAFÌCÌIE 
Dimun  lùmm  Putui 

(à§«nmti  Skfaniì 

NapoU  i3  —  Tmm  i3 
Simt-York  10  —  VEvening  Post  dice 
coiif?  voce  «ho  Somrd  abbia  inviota  • 
Raaaelt  éìapoooì  «ontmontf  lOri»  rhBO< 
Btranzc  relativamente  ni  baftimenti  co- 
struiti in  Inghilterra  per  conto  dei  bc-  \ 
paratisti. 

Lo  (tOBSo  giornale  sog^unge  :  Se  gli 
agenti  fodorali ,  che  trovansi  ora  in  la-  ' 
ihilteTrti  BOB  riuEciranno  ad  acquistare 

I  butìmmili  destinati  al  Sud,  e  se  verrà 
peruMsio  a  qaetti  bastimenti  di  abban- 
donare le  coste  inglesi ,  può  aspettarsi 
una  roUiirfl  tra  l'Inghilterra  e  l'America — 

II  bombardamento  di  Charleston  è  assai 
vivo  ,  ma  seii7-a  alcun  risultato.  Atten- 
donsi  con  antieti  i  particolari  —  L' at- 
tacco di  Wiciuborf  tnà  Imgo  oatro 
qooita  aettimaBi. 

Umifm  t8  —  La  Binea  lia  abbassato 

10  taonto  al  3  1[2  0[0. 

NapoU  tS  —  Torino  i3. 
La  Stampa   conferma  la  notìzia  della 
nota  spedila  dalla  Francia  a  Torino,  cir- 
ca la  questione  polacca  —  Il  ministro 
degli  esteri  parte  stasera  per  Firenio  — 

11  presidente  del  consiglio  ripartirii  do- 
neoiea  per  la  Toscana  —  Un  dinaccio 
da  Sttsa  reea ,  salta  a»lvta  M  firki , 
olii^  oontintia  la  dìninuikiiia  d^aialoau 

della  inaiattia. 

(Iffcnitjhr'i  'ii — Airaiiefliini  del  Reich- 
sralli  il  messaggio  del  ile  dice  ,  che  le 
grandi  poterne  tedesche  hanno  protestato 
contro  il  coraponìmento  dell' lloistein  — 
il  Re  è  risoluto  di  manleiMre  l'indipen- 
denza della  Corona,  e  porre  in  eseeu- 
tione  per  lo  Sohicswig  le  leggi  sanno • 
nate. 

Pariiji  25 — Leggcii  nella  Vrancf.  Cre- 
desi  a  Pielioburgi»  che  i  ii.?goziati  rehi- 


tivi  alla  Polonia  dureranno  lungo  ttinii'u, 
e  le  Poteaie  non  9i  porranno  in  accordo 
aatiahisrale  prima  della  fine  d' Agosto. 

ATopoft  U—T«nM  tS. 

GàmiA  DCi  Depotah  —  La  Camera 
prosegui  la  discussione  sul  Hlmcx  det 
Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  ■—  l'urla- 
rono il  deputato  Chiavcs  ,  e  il  Ministro 
Guardnsigiili  —  11  primo  domandò  spie- 
gazioni sulla  società  degl'  ]^»tfmt^$  a 
sul  padre  Tbéofer  fiiaito. 

n  Wnistro  disse  eSe  il  procedinento 
era  aperto  —  che  si  sono  date  dispoeì- 
zioni  pei  casi  presenti  e  per  1'  aweùre, 
quanto  agi'  instituli  di  quei  padri  — Dà 
pure  spiogastioni  su  due  fanciulli  ebrei 
di  Ferrara  caduti  in  mano  di  preti  cat- 
tolici—  AnDUDsia  proasima  la  presenta- 
zione di  un  progetto  ank  fiorduumanto 
giudiaiario. 

Paui^M  disoone  luagnBeBto  aopra 

1'  unifirazione  delle  leggi  ,  sulla  separ.i- 
irone  deila  Chiesa  dallo  Stato,  suite  con- 
dizioni, sui  vantaggi  cha  il  Clero  libo* 
rale  arreca  alla  causa  italiana. 
Il  Ministro  dtUt  FiMnat  ^reoenta  un 

{rogetto  per  l'eaeiraiiia  pravnaorio  a  tatr- 
ì  maggio  del  WlaBeio  paaaivo.  —  Sta« 
•MS  aedttta  per  le  petizioni. 

NttfoU  tS  —  Torino  iS. 
Prestito  italiano  1861  71  80. 

•        ,       1863  72  75. 
Parigi  t8  —  Consci,  italiano  Aperta* 
ra  71  65— Chiusura  in  contanti  71  60— 
Fine  corrente  71  &0  — Prestito  itatiaoA 
1863  72  80—3  0(0  £r.  ChiiMura  69 
d  1[2  0(0  id,  96  75^aioL  h^^  99. 


WAPOU  <— Tu^rcnaru  I^Hsanoà  —  Vico  Frtddo  Plgraaeeca  N.*  1  — 


ULVOl 

Napoli  24  —  Torino  U. 
Leggesi  nell'  Opinione:  La  risposta  del 
nostro  Ministero  alla  nota  francese ,  ro- 
Intiva  alla  Polonia,  ò  partita  per  Parigi— 
Crediamo  eh'  essa  nell'  esprimere  U  d«- 
eideiio  cba  il  «oaeono  deU'  HaJia  poaaa 

f Novara  al  Iraon  esito  deRe  pratioiM  dal- 
a  Francia,  manlcnga  però  fa  liberti  di 
fizione,  richiesta  dalk  iio*tro  .speciali  ood- 
dizioni  politiche. 

Sloccòimia  tÀ  —  La  Ga%iitta  di  Fin- 
landiii  e  il  Daigbad  ài  Helsingford  chic- 
dono  la  neutralità  della  Fioiandia  io  caso 
di  guerra. 

Berlino  Ì4 — La  Gazaelta  di  Slem  dice 
che  l' insurrezione  aumenta  in  Volinia  e 
in  l'odolia — assicura  che  ||'ìna0Fti  a 
lÌLir  riuscirono  vilUtnosi, 

Londra  24  —  Camera  dei  Comuni  — 
lioebuck  domanda  quale  risoluzione  pren- 
derà il  Governo  relativamente  alla  con» 
dotta  di  Wilkee  vano  le  oavi  ìasleBi— 
ae  obe  potrebbe  derìvf trae  una  guerra  ; 
ma  6  necessario  i  hp  il  commercio  in- 
glese venga  protetto,  —  Palmerston  ri- 
sponde che  si  sta  studiarjdo  la  questio- 
ne :  impossibile  dirne  ora  il  risultalo— 
La  stessa  dichiarazion»  venne  fatta  alla 
Camera  dei  Lord  5 

REJIDIT.*  ITALIANA  ^     '  Apnle  IMS 

5  OiO  —  71  (ir.  —  71  (j  .  —  71  7  1 
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ti)  «i*  T«l«te  filàu»  lumi  il  UtfcileUtt 

è  «ri*  «im  aMiMUMi  R.  Il 


1 


LE  rifobìe  CARGCaAAIE 

li. 

La  rs|;ioni  ,  diri  Himnstrarono  ■■•orda  It 
ilUcri-iione  inini  (ersa't?  per  adatUire  il  lr»tU- 
nit  ii'o  flii:ipliiia!  fi  iill.a  vi-jfa  d»  Ila  pene,  d4- 
Di  -'lrniin  yvtif  H'i'-urJa  |j  f,ic«IIA  —  tiservata 
ni  medesimo  —  di  Ur  espiare  il  earcTe  mi- 
nor* di  un  anno ,  o  per  sussidio  H  MUdlS , 
nelle  pri|rioni  giu!itiziarie. 

O^iiun  fi  diaiin  la — qua!  criterio  regole- 
rà gli  uomini  d*-!  pott-ro  iicll'  csvrc no  di 
iietla  f.icolli?  La  iidura  e  le  rircostarip 
.e\  reato— o  la  condizione  speciale  del  reo'' 
Lt  prima  ipotesi  implica  aiurpizione,  in- 
mi«m  del  potere  gindiiiirìo— aolo  capace 
•  OMfttiiHt  ««li*  «thitaiioa  dai  daKUi.  — 
Lt  aaewda  è  «tìiIm  A  riKoardi,  di 
niioni  yrtrao— U  —  yttmw»  '  di  laUlrla. 

NuB  ci  flappiano  dir  laflana  dal  t»nM 
Don  TtioNi  —  coma  è  tanta  T«gi«a — alllilara 
qae«to  còfnpito  ai  megialrati  I  qaall ,  nel 
pc«Cr<-rìre  Condanna  di  tal  natura  ,  eanaida» 
nudo  la  circeatanaa  dal  mto,  poaaano  gia- 
ridieamanla  datermiura  sa  la  aapiaaiOAa 
debba  aeguirna  in  hu^hi  di  ornio  ricida 
di<<  ip'ina. 

Pa-cirMiìo  r.er.css.iria  ppr  I  fcsfl  U»  de'i>r- 
miii.iziofia  dtlle  normo  cufrcstiva  e  moraUz- 
7  linci  per  ciascun  gryd^  di  pene.  D^riya  da 
CIÒ  cha  l'isolamento  dei  condanniti — sapre- 
rao  mezzo  disciplinare  scolpilo  nel  proget- 
to —  debba  smeltt-re  la  forma  rigida  ed  as- 
Mjlula  con  che  vorrehheai  imporre  a  In'ti. — 
la  altri  termini:  (a  d'uopo  cbe  in  modo  più 
o  meno  severo  ,  si  adatti  lafiiiattwaata 
alla  penalità  differenti. 

Non  sapranuaa  parwudarei  mai  «Iw  dhi 
per  inprudean  a  duaaeartam  taf  Ha  I*  alta 
ài  am  ataaila  ;  o  ahi  —  twanufate  ìb  com- 
iMiei»  —  nadail  im  di  iMUMuratta  aampii- 
«• ,  dabba  aasara  infrenato  a  ooftoUo  Collo 
•laaao  rigido  iiolamanla  dall'  aaeaatiBO ,  dal 
lUMiioa  àA  ladn.  Bipogaa  ovidamtaaMato. 

W  et  ^  diets  la  dmit  aoUa  «aria  paaa 
lo  mbAb  ffiù  •  OHM  lorBMBtoeo.  —  Ci4  è 
*f{ffi*g|l)BmtBft  Bamtia  — >  Se  è  ano  «trazio 
aMtaio  —  di  oha  aaaauno  dubita  —  ri&icirà 
fit  gtam  Bai  ptiaii  anni  :  cioè  nelle  pene 
mimutì-^  ai  fari  più  sopportabile  co'  tem- 
po: «ioA  nelle  pene  più  lanche. 

K'  aaeiom  i  di  e«p)>rtei>ia  ,  cha  non  V  ba 
Mffereozi  Iì^h:!  o  inorale  cai  l' WBW  imB  ti 
abitua  col  lan^auKMile  .luhirla. 

E  qui  cade  in  jcconcio  Ji  -oolgcti  (|  le- 
tUj  concetto  dell'  isol  unento  ch«  rn^diamo 
inciso  nelle  proposte  iitonr.v  ,  come  mezzo 
più  potente  di  disciplina  dei  luoghi  di  pena. 

La  vita  comune  di  tanti  reprobi  i  ricono- 
tciuU  impossibile  —  Neil'  orrido  pandemo> 
aio  «i  sTiiiippa  i-ile  atmosfera  (i'ibiqniU,  al» 
I'  nomo  »i  «t  traiffnrma  in  mostro  — •  Qaaato 
1arribil«  feiicrarno  inKaaard  la  idea  drir  i. 
Mlameaio,  a  balzoaai  in  altro  aatraau»  cgnal- 
■M«l«  (BiMfio.  Far  BOB  aaar  ntMlri.  ai  ab* 


boro  falli  a  ndoidi  —  I' «bm  io  parduto 

■emin. 

Gli  ■foni  dalla  dailtà  o  dalla  scienta  da 
fBaiabe  taaapo  oectllano,  eoma  p«ndolo,  ti  a 
pi  aatraani  deH'  arco  fataia  ;  ni  si  riposano 
ancora  nel  punto  nadio  di  gravitaidoara  — 
Kd  il  prcigetto  dell*  ComBrfaawa  BOB  pare 
lo  abbia  trovato. 

C'  t>l  prijg.'tto  si  accosta  troppo  al  riirori- 
emo  Am-r  cjiio  ,  e  piiliL<bl>e  —  »pprov.indo- 
6!  —  iiiinicoiarci  (juilrhe  cohj  delle  fun>-Rta 
cuiiseguenze,  nv.  L.te  dalle  kIìIìsUcUo  di  Bo- 
ston e  di  Filailelfii. 

Tralla-i  di  remii^r  sì'Mt,»re  il  più  putente 
martnlii  il>-lli)  rjunlj  umilio  ,  i>  p>-in  lo  eì 
devo  mane;;K'are  con  l.i  trepi  l.izioue,  ocula- 
tessa  e  prudenia  con  che  si  appraatOBO  i  W> 
leni  nella  cura  delle  malattie. 

E  praeipnamante  allorché  vuoisi  fame  a- 
aparieaaa  nai  climi  meridionali,  dova  il  ca- 
lava dal  aola  iofanara  aolanlB  mobilità  aalla 
inteliigeiiM.  cha  han  d'oopa  di  aapMdarai 
come  si  ha  d'  uopo  di  re«pirare. 

Vediamo  ora  dura  va  .\  risulversi  la  eflQ 
cacia  dei  proposti  meni  lemperatori  dell*  i- 
aul  «mento. 

Noi  11  abbiamo  ponderati  con  m-ilto  stu- 
dio, a  con  molta  calma,  e  — dobbiamo  c^n- 
festarlo  — ci  sono  sembrali  informiti  di  trop- 
pa leggerezza  —  il  caK-.nli>  drlla  loro  cIGijal.ii 
nel  fatto  ci  «embrii  per  lo  meno  avventato  — 
Eccone  il     miiti.i  .su  i-.j^euiro  ili  e^-?i. 

Le  visiìe  ^Tiorniliore  o  periodiche  dei  mem- 
bri delle  commingioni  di  vìgilnnz^  potrannu — 
forse  —  rilevare  qualche  .«buso,  suniir  quii- 
che  lamento  ;  ma  deci'i.'inifiiitM  n  n  piry  i-  le 
valt^no  a  scuotere  il  torpera  mora  e  dell'  i- 
solato. 

Tutti  abbiam  letto,  a  taluni  pianto,  sulla 
pagina  di  alenai  oaBdaBiii  aha  km  aapato 


nunifastaro  al  aaiidolalOfOonMiiOBi— Easi 
ci  han  detto  eho  tali  mio» 
erano  aggravamaBlO  di  tortora. 

MA  è  a  farsi  asaag nameoto  mafgioN  oa 
qiu/n»  degli  impiagali  —  I  «|«all ,  rriatltap 
■tante  pochi  in  uni  casa  di  pena  —  forse 
non  sempfi)  ^enfant!  di  carili  —  per  lunga 
abitudine  indìtferenti  alla  vista  del  dolore  , 
specialmente  morale  —  sarà  molto  so  non 
coDtrii«tino  vieppiù  i  conilaonati  con  barban- 
za  fantidiosa. 

Quelle  degli  smici,  e  dei  parenti  —  la  let- 
tura e  h  eorrispon<<«iita,  sono  r.Mi»  snlhi'vi — 
essi  so!i  basterebbiTo  —  Nel  fstlo  pl■r■^  rif- 
scono  limitati  ai  ricchi  ei  a>;li  uom:ni  di 
qualche  considerazione  —  sempre  poco  nu- 
merosi nelle  carceri.  —  Li  pena  ed  il  de- 
litto sono  gciig'ura'amante  privile^no  qua?" 
esclusivo  della  pov«rti\  e  dell'  i^uoratiza. 

In  nltimn  il  pirs''ggio  giornaliero  all'aper- 
to —  non  I  l  '^L  in  comune,  C3me  stmbra  dal- 
le idee  generali  del  progetto — i  un  sollie- 
vo igienico,  non  murale. 

L' nuico,  varo  ad  efficace  conforto  sareb» 
baro  lo  daaidorala  iaUtoaioid  pia  d«dtoato  a 
laaifO  k  ntatara  paBBlo—U  aak  oaniAt 
U  aolo  «UaliNMo.  • 


abnoffailona  dalte  alftt  pob^arogaraotiMt 
l' atfieaoia  dallo  aoopo  ;  ma  tali  utitaaioBi 
pia  «ano,  o  potrabbaro  rimanara  par  aadfi' 
luoghi  di  pana  un  desiderio  —  a  non  ci  piV'  ' 
ln«rieo  fare  a  filaaza  col  poesibila. 

1)  mandiamo  quindi  —  C.in  si  aearsi  prò* 
sor.'U'ivi  è  pru'lente  affrontare  l'asfissia  nu>- 
ral«  dell'  isolamento  nella  foraaa  iuflaaaibilo 
del  progetto? 

Il  criterio  pratico  nella  virtù  ed  efficacia 
reale  dei  mezzi  temperalori  deve  asaere  coai. 
sicuro,  co.i'i  dimostrato;  come  è  sicura  e  di- 
mostrata la  tortura  dell'  isolamento  assolu- 
to— Sttnza  questo,  il  sistema  riesca  iniquo — 
E  per  evitare  una  iniquiti  41  &tlO»  M  M 
sancisca  una  in  diritto. 

Gaotimocoaio  le  nostre  oiservaxioOL 


A  Inofa  di  riferirò  rìatorninakllo  •»  «urlo, 
poco  itttaroaaaata  aodnta  dalia  OaMik  ddt 

u  patsii,  del  gtomo  St,  ai  Beeontontfamo  di 
darne  il  sunto  ,  io  un  col  fiàdbli  eba  bo 
«■««•(le  il  eorrispoiodoato  torUiefle  della  Ptl>'  ' 
severanta.  Ecco  ^|«at  di'  agli  scrìve  : 

iVgi  s<  i  trascinata  ancora  nella  Camera 
la  diicu^siooe  generale  aul  bilancio  del  Mi- 
ui'itero  di  grazia  e  giustizia.  Qaanto  frutto 
41^-11  po^sa  avere,  bastano  gli  ordifll  dtl 
diurno  presentati  a  dimostrarlo. 

Tii'ti  quelli  che  li  propongono  paiono  avare 
perJiiio  d'occhio  propria  la  quiitiona  che 
avTebbero  dovuto  risolvere  nel  loro  animo 
prioM  di  proporli;  ed  è:  Un'anembla?,,  per 
far  cosa  seria  nel  votare  un  or  '.u.-i  dc.i  jjior- 
no,  <ìi  che  quantità  di  con  iiiei  inioo  1  pr^lj 
minari  o  discussioni  antecedenti  ha  bisogno.^ 
E'  uvidenta  cha  ^ando  un  ordii'  s  del  gior- 
no riDu  aia  Bddinttura  iosipid'j  come  del- 
l' acqua  ilatnata,  a  non  anunci.  ua  principio 
difaatato  d'uB'oridoaaa  volgare,  uu' assem- 
bla* h*  Uaogoo  A  mallo  tarnpo  a  di  molta 
proparaiicao  par  asrar  tirata  ra^onafaina»- 
t*  a  votare  quel  tato  altro  priBcipio  eko  a 
Tizio  o  a  Sempronio  pare  tàtilo  diàvlBoalMk. 

E'  evidente  difatli,  che  V  oawaMio  Ocoa^  • 
non  indurrà  aui  la  Csoian  a  voIbm  an  im  :* 
piodi  aatlo  ano  lioahiiiaBi,  *  1'obom«oìo  Ca- 
merini a  voterna  cinque,  a  caA  via  aia 
giacché  non  a'  i  vista,  credo  mai,  miMlii 
furia  d'  ordini  del  giorno  in  una  diseusaiMV  - 
generalf",  —  che  vuol  dira  maggior  ignetaÉW  ' 
v.ì  di  quello  ciia  un  P.< riamento  aia  a  di  eo- 
iiie  fuMzioni,  —  che  non  è  stata  queliti  allo- 
^'  è  -covcria  in  questa  diijcu*»ione  general* 
del  Miui^iero  di  grazia  e  giustizia  par  pari* 
di  c<  loro  che  vi  si  foni  immersi,  e  hanno 
i"erc<<tj  di  allogaru  hi  Cunnru  cou  s^.   lo  ■ 
upero,  che  domani  cùl*8U  discuiaioQB  viio«- 
tiasima  sari  chiusa. 

h\  tornata  è  stai)  tenuta  poco  meno  -^ii^  ■. 
tutta  da  un  dieeorao  deli'  ooorevuie  Bo^^Iq, 
al  quale  ho  pen»at«>  per  un  ptzzj  che 
i  liAat'n  d  r  -,  o  non  trovo  di  potergli,  „, 
1  altro  ch«i  quello  di  IraMoso.  Per'o,  «j  i^di 
I A  alalo  uB  IwnhlMw»  Ivaio  a  «m^  ,  ^  • 
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in!»tn  iKiirpr-»  alln  «f»»*»  tn  inVr»  ;  Tu'  fl"*- 

prei  SI]  tutto  qnc>i<t(i  AUtdentc  c.h\Y  i  Bt^io ri- 
camato par  tri!-  orti  di  fil  quale  8Ìa  l'ara- 
besco il  cui  àu«f  DO  metta  conto  di  copiare 
per  farne  dan»  M  wmM  laMod.  PKIidA  salto 
a  pii  pvi. 

E  n  dioo  dw  n  idiiitro  di  graiia  egiu- 
Mm  MB  te  niMito  nlHio  .  p-rché  ba  la 
ftibhra,  •  tfim  JU-taMM  i»  gni»  domaui 
di  non  «WM  ponto  a  di  mm*  mano. 

Ili  luogo  tuo ,  ha  prato  a  parlerà  1'  onn- 
Nvole  Franchisi  che  fa  il  suo  moaden-tfeeck; 
ma  lo  con  cipiglio  pìuttusla  da  m»r<ir«  v 
da  eonfesaore  che  da  vergine.  egli  è  giu- 
dice criminat«,  io  ho  paura.  Ha  am  tuorto 
co»!  tragico  che  non  può  non  CfMeSn  eoi 
terrore  suo  quello  della  lefge. 

Credevo  eoe  non  io  seDli^ae  nessuno:  ma 
BbBKliavo;  giacché  l'onorevole  Uo  Doi.nn  Me- 
8tì  ifi  Pirelli  p  :r  un  fatto  personale.  l'ara  che 
quésto  »»iVi|,'io  deH'aaeoltarji  se  lu  lien  reai 
a  vicènda.  Pure,  né  l'ur.o,  nè  l'altro  ó  per- 
sona volgare  ,  il  contrario.  E  credo  chi;  di 
cD&e  giuste  n'abbiano  detto  più  d  una.  Mi 
j>m  hanno  inteso  l'unum  neccssanì^m .  rhe 
c  nella  Ctmera  il  pjrlure  alU  .'^t-mpi if f.  liria'j- 

ché,  per  t»«lt«  che  aleno  le  cose  che  «  km  in 
flWBta  di  dire  o  «ha  ti  tìaam  »  Ir  ntlorica 
!•  seiupu  tutte. 

I^e  autorlifk  del  Tiein* 


la 


•i'u^m'nn» 


L' 

.  Lb  GMMita  lifliRfM  M  aveiJrtnuna 
atttUbk,  U  «utto  MA  el  aarptud*.  Moi  u 
fifartemo  mlb  p«roU  sImm  d«Ib  Gattetta: 

■  AI  C„iisit'Ho  federale,  che  dietro  not<i  del 
governo  itali;uto  iLveta  chiamato  I'  atieozioue 
del.  Conaiglio  Ai  stato  tulle  mene  che  ai  «up- 

SBnevano  agitarsi  nel  caatoDa  dal  partito 
'«itMM  per  ìmadan  il  Tirale  «  psruirr 
I  ad  V«Mt*,  WH  limito  cu  ! 
Mi  OMttM  di  quante  4 
Humn^ato;  nion  indiaio 
»è  Ami  «  muniiioni,  né  di  bom- 
ba d  Oniai,  mè  di  ipedix^oBi  di  uniformi  ga- 
ribtldine;  neMuna  traccia  d' introduiioui  o 
depositi  clandaetin',  vè  di  convegni;  gli  in< 
dividui  nominati  nella  nota  designati  capi 
dell'  agitaiione  qui  condurre  vita  paeiflea  . 
provvisti  di  regolari  ri^:apiti  dello  slato  cui 
appartengono,  e  muniti  del  permesso  di  do- 
micilio htl  cnijlonc  ir-.  Cfrriforrni  ^  delle  leg- 
gi e  dei  trattati  ,  i  ^ovr^m  Ìh  l'icioo  nuu 
Avere  bisogna  né  di  eccilameati ,  né  di  ri- 
chiami pel  maataateato  4tì  daMll  Intor- 
aasionali.  » 

Uni  poMitmo  assicurare  la  Gattetta  tici- 
nste  cne  dal  Conaiglio  di  stato  dot  Ticu>o 
non  ei  aspettavamo  altra  risposta  a  molto 
probabilmente  noa  a*  t*  aapattova  nappnr*  il 
Gonaigho  federala,  qvaataafu  Mppa  aow 
staoDo  le  coso. 

Le  autorità  del  Ticino  hanno  sempre  »- 
vaia  la  sventura  di  non  vedere  e  iion  seii 
tire  ciò  eho  vedono  e  sen'  in    ^  i  «Un  ,  ina 
awai  fov«nli  ^  acca.uuto  che  hanno  dovuto 
ecMieiii.r;  di  asserti  bbn^'iate.  l.a  coLfc/- 
Siooe  iioii  i  stata  mai  spontanea,  na  i  (jLli 
OiSCO  'Cosi  evid-iL';  lIi"  en.ne  non  hanno  po 
luto   persibters  a  negarli.  Dcaidenauiu  cu^ 
queati  L  voi'»  e»i  siano  più  fortunati»  però 
CIÒ  ne  tu  toijUe  che  le  informsuoui  date  dal 
nostre  •  governo  al  GoaaifU«  Marala  ave» 
■ero   buon  fondamento  •  dia  aaaamo  ,  il 
^aie    conosca  come  vanno  la  fteoaada  del 
««il«  oe  Ticino,  ai  mostri  penoaaa  dalla  di* 
dd  GcndgUa  di 


^Iptellone  iMilaeea 

i«M  fdla  Biviata  PoUtiea  itìi'JwU. 
«•Jh^»iadatodali9: 


"Mi 

^  I  ^  ;«      1)1^1  iV- 

.1  prevalere  a 


i  le  l    1^    I  I  ^  M  '  X  <    .    t'  I 

Riunì  pa^si calali?  continuano 
Pirici  ,  quanto  >i1ie  everiiualilà  dell' avveai 
re.  Dobbiamo  constatare  tuttavia  che  esse 
sono  oggi  alquanto  più  contenuta  nella  loro 
manifMtasione ,  e  si  osserva  maggior  ealma 
fieli' epìnioaa  pabWica. 

E'  aattiral* ,  dd  nato^  Le  apprensioni  , 
così  viva  a  oasi  gananll  da  priaeifto,  dab« 
boDo  neeasaariamento  aoaniarB  a  aaluni , 
a  misura  che  si  scorga  come  nessun  fatto 
venga  ad  appog^i.nrle  o  a  giuHtiDoarle  ;  per 
{'Cico  che  cìL^  ooBlinnii  aaaa  Undarannn  bea 
predio  a  <ippgneni  dd  tatto»  per  ataeanMt 
di  alimento. 

Si  aspetta  sempre  una  risposta  eva.siva  , 
le  nnn  a'ssofut.vriBntii  ncffativa  <?i»Ua  nn««ìa 
Il  quii'!  iirn  t.-al:isi:fii à  certn  di  tir  o<aer- 
vare  che  la  .'iiiuizìnn.j  è  tDi.^lmf ijto  niuinta 
per  l'atto  d' amni-.ti.-i  pnbldicslo  (ju.indo  i 
dispacci  dalli?  pnti"ize  occnti^'il  ili  e  dell'Au- 
stria er:ujo  redatti  e  npeòiti.  Ne  risul- 
lerA  appireriteruLtiile,  pei  rippreseiilanli  delle 
tre  cor't  unita  in  ii  i'aiion*  roicune,  la  ne- 
l'e^riii'i  di  rift-rjrua  ni  Ima  goviirni  o  di  chie- 
:ere  nuove  istruziotii.  Questa  eventu^litì  pre- 
vedu'a  jjrclibe  già  ,  «econdo  eerte  voci  .  il 
tema  di  nuove  tri^ttative  impagatto  fia  Pa- 
rigi ,  I.«ndra  e  Vienna. 

I  na  I.  '  zìa  eha  potrabba  «wra  gna^a- 
lima  0  piobabiitMBto' aplaeatda  Impartan- 
ti ,  è  acoolta  da  alcuni  gioratli.  E'  quella 
di  uà  abbawaaiaoto  urogetlafa  fia  l'impe- 
ratore Alessandro  ad  il  ra  di  Pnwaia.  Nelle 
attuali  circodtauze,  aarabba  dindio  una  ve- 
dere in  tale  i<blirirTt:tmento  il  contrapporlo 
dell'accordo  st-,hiUt'>  fra  l'Inghilterra,  la 
Francia  e  l'Auniria.  Una  manifestasioao  cosi 
sigoiOcaote  d'una  stratta  unione  tra  la  Prue» 
MI  e  la  Rustia  potretb>3  ridestare  la  memo- 
ria della  maliiogttra'a  convenzione  dell'S  feb« 
tira.o  e  provocare  compi ici7iooi  deplorabili. 

II  governo  russo,  nt-  i^iiuio  persuasi,  sente 
troppo  la  grandersa  della  respon^hilitA  che 
l>esa  su  lui;  esso  ha  troppa  prudenza  e  ra- 
gioaevolvtti  per  Uscinr.-ii  tra-scinare  ad  uni 
^julitica  provo  .alri.:«  il  cui  solo  effetto  po» 
lifcbb'  esaero  di  rendere  iiievil,>hi>e  e  di  pre- 
cipitare una  rotinra.  Perciò  vogliamo  ,  fino 
a  nnov'  ortlioe,  tenere  come  priva  di  fonda- 
mento la  voeo  a  eoi  faectamo  alluiione. 

Il  contegno  dalle  atonpa  iraaeaee  A  aem- 
pre  di  «a'aatowaa  aaiiUtà  par  la  IlMda.  a 
si  tratta  aaanniaaM  di  la|ÌMHw  dw niia* 
«gaggio  dei  giornali  ofliaiod  «fabl^ 
vocale  da  parte  deUo 
«ia  a  PaiiiiL  Una  ipiapriaaa  driHlma  a- 
vrebbe  afato  luafs  a  qMato  prepoaito  gio- 
vedì scorso ,  ua  il  Miau  Badaatf  ad  il 
«ignor  Orouya  da  Ltmf»  d  riaadnaato  di 
i|iM«t'  alUau». 

1  Iristtull  tiei  l§tS 

Le  lettera  da  il>;rlÌDo,  dove  si  é  in  diritto 
di  «,iperne  quiil^ht'  coia,  e-pnmono  il  pen- 
siero ^ener«luiuiiUii  acaieaildto  nei  cirooti 

I  ol  tici  prussiani  che  la  risposta  del  gover- 
no  di  Pietroburgo  alle  rimostrarne  delle  tre 
l'oteuie  non  sarà  altro  che  una  dichiaraiione 

II  voler  tenersi  agli  obblighi  imposti  alla 
l'^uisin  dai  trattati  dal  181A.  I.»  rii^sta  ba- 
rabba abbastanta-abile  per  ■tona re  iu  lungo 
le  trattative  diplomatiohe;  §uaM  aaw  pro- 
vocherebbe una  diacttsaioiw  adfart.  1*  dal- 
l'atto finale  del  CongresiiO  di  Yienua.  La 
Patrie  caflia  l' occasione  per  ricordare  nel 
•cgaaata  andò  i  terAiui  priaoipali  di  quel- 
Fartiaoto  dw  fo  aattoaenttoil9giagu«li5: 

Vi  si  dichii«ra  cba  it  daeato  di  Varsa- 
via «  i  riunito  all'  impara  di  Rosato  «•  che 
gli  X  sarà  viaiMlato  irrevoetbilmento  dalli 
sua  coBtitu7.ioaa  •  •  che  t'ìmperdtora  ni  ri- 
aorva  •  di  d«ra  a  qwllo  Stoto  oa'  amiaiai» 
latmltaa  distinta  eoli'  


»1to  aro- 
di flne- 


Mie  «ir        .  h.  ,       iJ  I  l.lj     I  't,  'la 

Russia.  dell'Austria  e  della  Prua^sa  ,  'n'^i^ts.- 
no  rappresentant  i  <  l'itusioui  nstionali  , 
regolata  secondo  il  mouo  di  esiateou  poli- 
tioa  che  ciascuno  dei  govarai  d  qath  ap- 
partangouo  ,  giudiatetà  laro  alila  a  eoaw» 
aiaato  di  aaoMrduia  », 

«  Kdk  disaanlMa  «te  d  wavadaaitor* 
■dai  atoad  di  «pu«r'aHi«dak  Ma  d  aafab> 
ba  laogo  ti  aperara  gran  iilto  ddr  aaìaM 
diplomaiiea  delle  tre  pnlens^.  11  testo  è  pM- 
ciso.  Ila  non  si  potrebbe  dimenticare  a  Pia- 
trabiuvo  che  ulteriori  dichisrasioui  del  go- 
vsfaa  ruiso  medesimo  modificarono  assai  nel 
loro  spirito  le  disposiiloai  dal  trattato  9  giu- 
gno. Li  politica  ra«n  te  gi&  ammesso  più 
volto  chi  il  diritto  consacrato  nel  ìBÌj  di 
r  in  fare  a  riguardo  della  Polonia  se  non 
<  iìi  "he  si  giudicherà  utile  e  convenieu- 
t.i  .  ii  n  i,  leva  da  avvenimenti  compiuti  cin- 
qiiani  un.)  fi,  e  che  al  di  sopra  di  lui  eran- 

diiaU 


dd 


VI  nec:  ^-:;,L  ;i  cm 
trarsi  sdeaso  n. 

E  ia  ufilclosa  PatWe  aggiaagv  i 
ato  commentario  siguifleaata: 

«  Le  dottrine  del  1S15  ete 
pop^U  la  proprietà  dei  re  , 
morie.  Del  resto  ,  associandosi  aliai  atladi 
rimostranze  dell'  Europi  ,  1'  Austria'  lacerò 
quel  trattalo  che  il  gahinetto  di  l'iutroburgo 
pareva  ancora  volttì:je  invocare.  Il  terreno 
della  discussione  non  <':  du'  qu»  più  quello 
degli  antichi  trattati,  bausl  qoedo  del  diritto 
■•Ulivo  ,  coiuMemto  .dd  priadpla  dalla  M- 

zioiialità  >. 


Multale  «teHa  P»l«aia 

Eraai  anaandato ,  scrìve  l'Opinion  Natio- 
ile,  eha  ùa  «ena  d'iaaerti  aveva  imp<tìMi« 


aveva  impegiaa* 
to  una  tolto  aeeaaita  «an  «a  diataiecaaiaato 
pru^siaoo  inoartoala  di  acquaatiara  «a 
voglio  di  ansi  a  aaaalsiaai  dntiMlB 
Polonia.  Quella  notista  era  pdm  di 
mento  in  quanto  alla  invadana  dd  tontte- 
no  prasauao.  £oe»  iaiatli  qaal  ate  d  «eri* 
ve  da  PiiaadMB,  16  aprito.  alto  OatseCta  M 
Posen  : 

Ieri  mattina  la  nostra  guamigio&e  fa  in 
tutta  fretta  posta  sotto  le  ermi,  parchi  una 
pattuglia  aveva  annunaialo  che  nelle  vici» 
aaaao  41  Gnii  •  di  Ratetew  arad  incontra- 
to aa  aoMagtta  di  qallara  aartote  d' armi. 
Poco  dopo  la  troppa  aia  la  macaia. 

La  entrato  dalla  dità  faBMM_gaaniito  di 
posti  doppi  con  fonili  aariaU.  Uaa  ntmpa 
gnia  di  linea  rimaaa  aaiUa  dllk.  La  paraM» 
a  cavallo  e  in  vettura  non  poterona  aàaira 
dalla  città  sansa  un  permaso  della  pdilto. 

Verso  meitodl  la  truppa  rientrò  eaadnna* 
do  cinque  vetture  a  quattro  cavalU  caddW 
d'armi.  Nel  ciir^o  dellù  gioraato  ai  sparae  la 
voce  che  t;li  l.iiani  si  battama».  La  scarta 
delie  veUnre  avea  tirato  sOara  aaa  pattagUa. 
la  quato  arava  r^oato  taaaada  anh*  aaaa 

fuoco. 

Verta  sers  vennero  condolte  ancora  otto 
vetture  a  quattro  cavalU  ooo  munisioui  a 
oggetti  di  vestiario.  Sioeome  i  conduttori 
delle  vettura  avevano  proso  la  (agì,  eoni  la 
truppa  aveva  roqui-i'o  per  condurle  duO 
spuauciulcnmi  che  dall'  aito  drllo  loro  vet- 
tara  ficevano  un  iJi.n-u  singolare. 

Poco  dopo  arrivaxoQo  parecchie  vaUure  con 
piidoaiari. 

Stamattina  aono  entrati  ancora  ao  prìgio' 
aieri.  E*d  afaaaatoU  arrestati  nella  foresta, 
tra  Raeaidfttoa  •  Twardowa  ,  od  erano,  ai' 
ceti,  baa  armati,  fta  la  arad  partale  oggi, 
n«  »».  ...  .  coU' aquila  pò- 


irovavaai  _  _ 
lacca  e  eoa  aa' 
giue. 

Iprigi 
della  tori 


Vaiw 


M  ddi  dlonidi  ia 
dalla  «Hllu  ■ 
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N.1  li  .'M  e  eh  -  ^-  f>  f  ■•(,  fj'nysn.;,  .Hr^-;!, 
«1  !r.«Knifict  fucili  M^'.iè  Utt  fBal^  ài*  c«c- 
e  a  tttrcn  rigalo,  delle  bella  sciabole  e  quasi 
50  quintali  di  polvere.  Per  o^ai  fucile  n 
erano  r>0<)  pnile.  Si  sono  iaolire  trovate 
50.000  capsule.  Il  Talore  dei  revolver»  ««>- 
qufljtrati  è  slimato  dai  conoècilori  a  4000 
Uileri.  Furor.o  preji  inoltre  una  cinquantina 
di  cavalli  ,  di  cui  alcuni  beilinsimi.  QneaU 
nattina  «ODO  arrivati  qui  Je^l  impiegati  del- 
la poliiia  di  Poaea.  L' aatAHore  Krtnthottr 
•  stato  arras^  «4  ilift 
>a  fuga. 


W!>«a 


CAMERA  PRUSSIANA 

SBBUTA  BEL  17  AVKiLE. 

È  all'ardine  del  giomo  l'interpelUnu  ri- 
jusirdo  al  manifesto  duoM  dal  30  mano. 

TwesUn  dinioetra  con  cilHioiii  di  parec- 
chi trattati,  dispacci,  ecc.,  cha  I»  Duinar- 
ca  aamiiM  verao  la  Prunaia  dctomiBilt  ob- 
blighi per  dò  elM  riguarda  lo  Sshleswig  , 
a  ch«  questi  «bbli|lu  furono  ^olaU.  Il  Co- 
vrno  (lanosa  si  permise  una  Ule  violaaioue 
sol'inio  perehc  in  Prussia  regna  una  politi- 
cs  ia  coulraddizione  eolla  nasioM.  QuaaU 
politica  non  vuole  e  non  può  iatrapnodor 
nulli»  centro  la  Danixircn  ,  e  ,  anche  se  lo 
Voi'Jtse,  non  Iroverelibe  alcun  -ippoggio  nel- 
!«  C>me;a.  Mi  1' cuor  della  l'rutsia  è  cosi 
vivamente  compromesso,  che  nesaun  Gover- 
no può  sottrarai  alla  necessiti  di  fare  un 
paisQ  decisivo.  E"  una  fortuna  che  si  ponga 
line  alle  intennioabili  trattitiva  ,  te  quali  a 
scberao  della  Germania  si  protrassero  dal 
1852  fino  ad  ora,  e  che  la  Prussia  ,  sciolta 
dai  trattati  di  queir  epoca,  ritorni  alla  pri- 
na  posixloae.  Una  semplice  protaota  uou  ba- 
ala  ;  MaogM  •aéngHowi  da  qoo'  trattati,  che 
t«n««io  «tratli  eoslro  l' intaMMo  dalla  Pnis- 
aia,  contro  l' onore  della  Gwfflaafai ,  •  om- 
tro  i  diritti  dei  Ducati. 

Bismarck,  (presidente  dei  ministri),  de- 
plora.che  il  preopinante,  nello  svolgimento 
della  sua  interpelUnzi ,  abbia  mescolato  at- 
tacchi personaÙ  contro  di  lui  e  allusioni  alle 
dìtrofiia  intvrn^  della  Prussia  ,  fino  a  so- 
stenere che  li  Prutóia  in  tali  condixiooi  non 
prjtrebbtì  sostenere  una  guerra.  P.  r  fortuaa, 
ali  estero  non  sj  pensa  cosi,  ed  io  posso  as- 
sicurarvi, che  ae  noi  riputassimo  necaseario 
di  farà  una  guerra,  la  f.ireinmo  anche  sen- 
7!  il  vostro  benepUcito  {grande  mo vi meiUa). 
Il  Goveri:0   risponde   affcrmativamaute  «Ila 
l>rimi  delle  flu«  domande  d«irinlerpelianza. 
Il  lloverno  tian«se   ii.in  dvevi   finora  adem- 
jjiutei  i  tr.ittati  del  -1851  v  liirr2,  m.\  col  ma- 
nirci>to3U  inaizo  vi  l.j  ujjilo  direlt.imenttj  in 
oppositione  ,  «  ia  pjrecihi  punti  e^sruiiali 
a' è  aeioltO  da  oasi.  Sul  da  (.irsi  il  Governo 
cooraltari  li  alni  G'-vernk  L«dt!i(,lii,  die  sa- 
raoM  pnis4Ì4Mim  a  guireotire  i  diritti  della 
CiOmaBia.  B  1«  che  la  DieU  federale  preo- 
da  «at  iri««lasl«M,  A«itriaeP.usaij  soodi 
Bwm  d>flOi»do  «u  «li  eka  debbano  fare.  In 
«ò  eaaa  partirono  da)  prioaìpio  «ho  la  gn«- 
vcntigia  dall'  inlaraiai  lodaadii  ■all'HoUuin 
e  nello  Sdileairif  è  mk  dofiN  4*  Mora  u- 
lionale ,  al  eoi  adenpimaiito  à  «i»ìf«^rit  la 
C  jafederaiuiie,  ed  essere  opuoituito  di  ma- 
fiifeiture  in  tulli  li  sla'j  deiU  discussione 
qaesU  EolidariSti  delta  G.rmania,  Ciò  non 
«Micludo  perù  che  Austnn  e  Prussia,  avendo 
ir.k  nel  1851  e  nel  1852  rappresentato  la 
C;)iifaderaxioae  di  fronte  ai  Guverni  ted«< 
schi,  protestino  fin  d'or«  contro  il  procedere 
t'e;ia  Danimarca.  Le  duo  p<.tt:nz«,  come  agi- 
I  ino  d  accoidu,  tobio  che  si  avvidero  che  la 
1  riiujirci  esitava  ad  adempiere  li  obblighi 
-iiu'i  nel  ISr^S,  cj/i  .iricLs  ora  soiiOii  ae- 
t    M'a  fui  pus-i  d>i  fire  e  si  posero  gii  al> 
i     1*.  yu«?«li  pawi  lono  oltre  acid  aeeom- 
la.JiMi  <ia  separate  manifrfstjziom  dei  due 
G«bia<;lii ,  il  cui  eanleuulo  é  destinato  ad 


afTjri.irc  il  pim»  uccordo  dallo  4,«a  potauo 

leJeacJie. 


La  Corona  Ellenica 

C  è  ragione  a  credere  che   il  re  di  Gre 
eia  non  aia  ancor  trovilo.  La  dinistia  bava 
raea,  uscendo  sul  piij  bsllo  dalla  sui  risar 
■va,  protesta  per  i  suoi  diritti  ?u  quel  trono 
Ciò  sarebbe  discretamente  insignificante  ia 
lu  tempo  in  cui  le  proieste  regie  son  gii 
wbaaUnza  numero&e ,  se  la  riuuncia  della 
dlMatia  bavarese  ad  ogni  diritto  di  sncees- 
noM  noB  figoraaaa  tra  le  oondizioui  formu- 
lato dal  tabiMllo  daoaao  o  dai  genitori  del 
nuovo  M  CMofcio  I  alatto  itU'  Asaamblaa 
nazioMla.  La  «aMMoaiaarekbaro  munanaa, 
secondo  00  la  Ndfa  il  eotttspoadaiila  dal. 
1  Europe: 

«  1.*  Il  principe  Guglielmo  Giorgio  non 
abjareri  la  sua  religione  ;  e  gli  eredi  non 
saranno  educali  che  nella  religione  del  pi  Irò. 

•  8"*  1*  potenza  protettriiji  incariche- 
lauA  C  indurre  il  re  Ottone  ad  aL  li  cara  , 
•  Ut  disaatia  liafanaa  a  rinunciare  ad  ogni 

^'  Grecia. 

■  3.*  TnUa  la  gEaadi  potaaiza  goarenti- 
nono  r  oaiataan  •  k  4uMa  dal  awio  re- 
giM,  insugnral»  dalla  dinatia  danaaa. 

-  i."  Una  Ulta  aMla  «1  80^  lira  atar- 

Hne  sarà  as!!icnrala  al  nuova  MMUO»  di 

Grecia. 

«  S.**  Il  prindpa  Gaglieliao  Otafia  «ai^ 
aerveri,  colla  corona  ellenica,  I  aiol  dlfUll 
eventuali  alla  sueeessiono  «l»Mff, 

"  tj."  La  riorganiuazioaia  a  la 
dall'  esercito  ellenico. 

«  7.<*  La  presenza  permanente  di  una  aqoa- 
dra  inglese  al  Pireo,  per  coprire  di  una  pro- 
teiione  efficace  il  trono  del  giovine  principe, 
che  in  ogni  caso  non  partirebbe  per  la  Gre- 
cia se  non  dopo  aver  raggiunto  la  maggiore 
ati  prescritta  dalla  costituzione  ellenica.  » 

Alla  meticolosità  della  Corona  di  Dani- 
marca si  aggiunge  quella  della  DiaU  a  dal 
paese,  a  cui  il  nuovo  regno  non  desta  nes- 
sun piacerò.  Ua  naodno  dalla 
d*^!»  Oialt  ha  ^liMUnla  la 
posta: 

L'Aiaamklaa.  a«MUan«4o  oba  r«véaa 

di  ^u>:ceasio■lO  al  troao  di  DaBimaroaaiia^ 
da  SUI  tre  figli  nati  dal  diatniiMaie  dal  pria- 
cipe  Cristiano  culla  priricipeesa  Luigia  e  sul- 
la loro  duoeadenza  maschile;  che  il  primo- 
genito di  questi  fi^li,  priuc'p-  Federico  Cri- 
»ti..iio,  nato  il  3  giugno  1843,  ora  capitano 
l  oir  e-ercito  dii.eno  non  è  mariuto  ;  che  il 
aecon  iti,feriiio,  ,.rinciM.'  Federico  Gugiiolmo, 
nato  il  '>t4  dicembre  184G  ,  se  giungesse  al 
trono  el  ecico  ,  doviubli-  tar  allevare  i  Suoi 
pf..p.j  Cgli  Btlla  iftlig.une  i,'r«ca,  ciò  che  li 
priverebbe  del  diritto  di  rejfn-iie  in  D  mi- 
mare* ;  the  il  tHri  ijjeiiilo  ,  principe  V;»H». 
maio,  na^o  il  t27  ottobre  IH-"»»,  :.  [i  f.,  dii  u- 
la  ciaque  aniu,  per  cui  l'avvenire  delta  suc- 
ceseioua  ai  fonderebbe  aopra  un  i  aola  testa, 
i  d'avviso  cba  l'accettazioBa  della  corona  di 
Grecia  4  contnik  ag^l  intiiwai  dalla  Dani» 
marca.  ■• 

Si  creile  clie  se  quL-  ta  moxiooe  vien  vo- 
tala d^ll  Aiisemblea,  la  famiglia  di  Danimar- 
ca rifiuti  decisamente  la  corona  di  Grecia. 
I  tre  commisiarj  che  sono  ia  viaggio, 
reno  il  rischio  di  ntornara  tm  patria  a 
coatare  un'altra  odissea. 

LaggMi  aall' Aprii  |>iHijie .  i^onala  aB< 
a  faoanujiMa' 


fipwiaio  par  la  gia« 
rilioaaloai,  il  aegaonta  arti- 


torevoto 
atezza  dallà' 

colo 

S«at' entrare  oggi  nell'esame  dell' ii^- 
tartauto  diplomatico  tanlato  ta  favoro  della 


,  Poìonii,  r.GÌ  er  odiamo  li  p  it.r  i  r»  <  he  co- 
desti)  iii'nrirefilo  non  *!irà  paolo  efficace. 
Noi  non  .ibbi  unu  tvU  né  noli'  intervento  , 
nè  up.ììiì  diiprjsiiioni  dell'Austria  in  ftvore 
della  Polonia.  L'uo  Stato  cho  ,  coma  1' Au- 
stria, h  i  trad  zioai  poltUche,  non  le  abban- 
dona fac  il  meato  ,  aopratutto  quando  faaito 
abbir.Ì3u3  implichi  un  sacrificio. 

•  L'  intervento  avrà  qu'jsto  solo  di  buono, 
che,  ciui  ,  se  è  respiuio  ,  come  noi  non  ne 
dubitiamo,  esso  determinerà  almeno  il  vela- 
re dolla  pretese  can.»ssioai  della  Aataia. 
La  masdìara,  di  ««1  ai  eopn,  laaarà  atrap* 

•  Un  altro  vantalo  «iaittaiil  4ll  vitot» 
che  noi  attendiamo.  Li  fruaia  bob  aarà 

più  isolata  neir  indirizzo  patilieo  eka  alla 
sembra  dover  adottire. 

«  Se  a  seguito  di  codesti  inutili  negatati, 
la  Francia  ai  decida  a  sostener  colla  sue 
armi  la  causa  della  Polonia,  è  posaibila  eh» 
«ila  non  abbia  alleati,  ma  almeno  dob  avrà 
a  lottare  che  contro  un  solo  nemico. 

«  Noi  ritcrneramo  sn  questo  argOBIOBAOk 
Intanto  constatiamo  che  1'  opinione  pubblica 
Bta  per  la_  guerra.  Il  governo  imperiale  non 
potrebbe  intraprenderoe  osa  cho  bob  fBaaa 
più  gwMcota  •  pift  r^-*  


Scrivono  da  Stoccolma  al  /oNrmldaaJM* 

bals,  in  data  dal  12  aprile  : 

Il  principe  Coalantiao  Czartorytki  dappoi- 
ché posa  piede  sul  snolo  Svedese  continua 
ad  osaere  oggetto  di  ovazioni  popolari;  tutti 
i  giorni  «?li  é  invitato  «  pranzo  dai  capi 
delle  primaria  farnij;lio  nobili. 

Accollo  con  distinti  segni  di  ^ande  pre- 
mura a  pil«izo  «f'i  fu  gl'i  a  diifl  riprese 
lo«pita  di  Re  Carlo  XV.  Ora  f  ir  an  pochi 
giorni  il  principe  Oscar  fratello  ilyl  1  ì  j  ed 
eventuale  saccossore  al  trono  diede  al  prin- 
cipe polacco  un  banchetto  di  gala  cui  pre- 
sero parte  an  eerto  numero  di  noiabiliti 
ariatocratieba  e  dai  membri  della  Camera 
Legislativa.  I  più  calorosi  brindisi  ia  talo 
oceiaiooa  ai  tearo  al  BBOaaaao  daUa  atmat 
Polaoaa. 

Il  priadpa  Oaartorfsfci  diatra  l'imito  t«U 
togli  dagU  alBdoMl  dall-Uaimaità  ai  prapo. 

ne  di  recarsi  qiunto  prioia  ad  Upnl  dato 
eari  ,  sacondo  gli  apnaraoein  oli*  al  turni , 
l'oggetto  dì  BBB  JpMMO  dlmoslraaioQO  popo- 
lare Paro  cho  fi  principe  si  proponga  di 
prolungare  anoora  por  qualche  tempo  il  suo 
^i^giorno  in  Svesia,  il  che ,  avuto  riguardo 
alle  circoitanze  ,    OOB  Wrà  a  rOBdOfO  IBÌ* 

giiori  le  !.'>      relaalaBi,  (ìA  paaaaUlBiaBta 

tose  colla  Uujeia. 


Scrivono  da  Parigi,  19,  alla  P*r»everanxtlt 
CouforiMiBanta  a  quanto  vi  diceva  jeri , 
mi  si  annuncia  che  un  nflisiàla  HriBioaaa  parli 
in  missione  per  la  Svaiia,  «va  ha  te  naìtap 
re  il  porto  di  Garlacr«na. 


La  Patria  aaaaBtia  dia  0  Covano  fran- 
casa  ha  fatto  voraaiB  alla  S^acaa  ad  all' la» 
ghillorra  la  loro  quota  dal  pradolti  dalla  le- 
gano skaaaioano  oha  ai  afa  daaiav  dalla  In 

PoUnze  alleate  di  praadaM  B  titaia  di  pf 
rapzia  per  lo  chieata  ÌBdoBBÌll. 

Il  foglio  parigino  raccomanda  fgaaló. lilla 
della  consegua  eseguita  malgrado  aha  la  dna 
Potenza  ai  ritraoMoro  dalia  inpraaa  par 
erano  alleate,  oanotiB  hmam  praaadaBta  MT 

l'avvauire. 

«aBsxacr.s»»' 

Ricevia.'DO  la  begaente  leltara  oulla 
ricliiaiuiamo  i' attenzione  della  noallB 
z'.uue  delia  PuUica  iaUiuiona; 
Gmtilisrimo  sig.  Direttore. 

Ricordo  flho  voi  altra  voUa  avaata  ad  ae< 


oaaia 
Iiiro< 
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tàdw.  •  Mi  vu*  ài»  HM  Aiimst«  negarvi 
41  nean.  — Punulfato  »toajoe  ch« 
eoi  mtràSMti»  tfn  al  yvbibllra  qttmM  eo- 
n  m  oiMto  «rgomento. 

F  «a  fttto  >  che  sarebbe  tngiwrto  di  di> 
■eonoMar*,  che  dall' iatallaiione  del  t^^vemo 
imioaale  un  qualche  migìiorsnìt^r.tc  nelle 
■ostre  biblioteche  si  *  operalo  —  Il  pr  jfres- 
•0  TÌ  fa  I  ma  coe\  lento,  cosi  piccolo  c!a  la- 
iciare  diatro  a  »è  molti^'im»  desid«i, 

Un  primo  malanno  {!  1  .ri  ò  la  i  rTcrik  ( 
dei  libri  «wl  nell'uni  corno  nell'al'r.i  ì.  hlio- 
Uca  ,  ma  ciò  che  reca  pei  maggior  'I  -uno 
i  ,  che  meiitre  vi  alilioijdsno  |tli  ^nemplari 
di  Cicerone,  di  Virgilio,  o  di  tutta  la  r<-,orte 
nva^ni  .  msncsrio  quasi  offjtto  I  libri  di 
Bl»P(?ioro  u'ililA  pei  tempi  nostri. 

Nun  liovrtlB  coij'plete  p.  •.  le  oiwre  del 
Balbo,  dal  Rossi,  del  Cibvuto— Ma  fatate 
avere  ara  storia  ,  an  trattato  A  DMlta  Co* 
stitttrionale,  m'opan  politica  —  DegM  aaiH- 
tori  stnaieri  noii  li  parlo  —  là  0  ìifatt»  * 


&  raivICN  più  gravi  le  lacune,  o  almeno 
Itela  tratar  tali  mI  fkito,  àvri  la  maneanta 
Atto  Catabigo  oomplato,  sicché  avviene  «pes- 
to  che  Ti  ti  nega  no  libro  il  quale  nel  tatto 
•aittc.  na  che  la  persona  a  cui  rivolgete  la 
émt»i$.  (QoalaiM  «dta  illattmla)  noa  à  o 
la  ««Ita  •  la  paaiflHHià  «  riwsoBtiww  U 
Tariti. 

Ni  qui  i  tatto  —  I  professori  che  inno  il 
diritto  di  poftarfi  in  cava  i  libri  h  terufono 
tanta  volte  iudeGnilanieiile,  e  qusnrio  sono 
libri  nuovi  In  letiaiura,  che  non  ai  fa  mai  a 
meno  di  :ìoq  volumi  p-^r  volta,  Tirmba  Iran- 
qaillamentc  uq  pH'O  ili  ni»ì>i. 

Ciò  qaanto  uUa  B  hlioteca  naiionale  — 
quanto  s  quelle  dell'  l'nivtrAiià  pa»,  ove  i  li- 
bri sono  appena  una  terza  parte  di  quelli 
dall' aJUà,  la  maaoanMi  maràìoM,  cloA  pi4 
■ansibile,  4  quella  éal  laaa».  AvriaDe  <p«a- 
■o  che  ai  deva  aWaa<ara  aha  »na  nenona 
B«  ne  T«da  pw  Màut  foato.  Afl^ete 
eba  ogni  Giaaadil  ti  toea*  al  éinb, 

PanalMla  «Iw  taraiai  fiiMl»  ttì»  poche 
paisla  éieUaitndovi  ooma  aia  asaiìad»  di 
mnn  liaiasto  al  diaotta  M  fiat»'"—  «ale- 
rta  varilaBN  coi  Toatd  ««hi ,  il 

Ondila  4 


l'animale  ammalsito  prssero  vie  pin  remote. 
Accortisi  però  che  io  li-neva  loro  dietro,  mi 
sì  fecero  liapprcnso  e  mi  minacciaror.o  del- 
la viU  se  uou  mi  fossi  allontanato. 

Seppi  che  i  «lue  conduttori  non  erano  al- 
tri che  il  beccaio  a  il  suo  aiut.inte.  Da  cer- 
ta iofortnaiioni  sono  poi  venuto  a  conosceia 
cht  ben  dieci  animali  slitti i  .ii  morbo  ara- 
no da  loro  stati  macellati  e  le  carni  smal- 
lilo sn  pubblico  mercato. 

Sipnor  Uireilore  ;  non  è  egli  alltmanta  a 
deplorare  eh»  il  nostro  HanifiMÌO  aaiftpn»- 
da  maggior  cura  e  aoa  istabilMB  vaa  pi* 
aUiva  ad  estesa  iMWfiiaaaa  ta  «aa«  cl»e  rt- 
gusrdano  esuaaiaiBaiila la paftUica  igiene? 

Baati  il  btl».4a  W»  Barratole  a  di  cui  fui 
par  eaaa  laattanaai*  «mlara  ,  per  compran- 
dara  a  quali  pericoli  trovisi  spasso  esposta 
k  «ta  dei  eiiudini. 

La  pubblioiti  ael  ano  giornale  a  ti  auguri 
eoa  ma  maggior  aolariia  e  più  efficace  vigi- 
da  parte  delle  autorità  mnoiòpali  ia 
di  tanto  rilievo. 
Goa  diatiata  atìna  au  «rada 
IH  lei 

AI  itignor  Direltore  • 
iW  0iamaic  ti  Pui^U. 

Ieri  a  sarà  la  naatra  Caaura  H  Cammtt- 
ciò  si  rianl  in  aad«u  fiaarala.  par  formn* 
lal»  alfe  lattaia  dal  Ministro  d'A- 
autla  questiona  del- 
•I  Banco  di  S.  Gia- 


na 


4t  aai  baa  noto  a  dtfoa  di 
•     la  ■  


Signor  Direttore 

La  prego  di  voler  randera  di  pubblica  ra- 
dane il  aaguante  fatto,  iBaanodiala  sai  suo 

pregiato  giornale. 

Sere  fa  .  verso  le  S  poni.,  a'.trr.vtìrsando 
la  stradi  aperanselim,  mi  occume  di  veder» 
alcune  pernione  che  conducevano,  o,  perme- 
glio dire,  trascinavano  a  furia  di  legnata  un 
animale  bovino  evidanlcmcnte  ariiirt?il.;i'i. 

Mal  comportando  uri.a  tsla  Itórbano  e  pre- 
vedendo d'altroridn  a  che  u»o  T animale  era 
destinato,  cercai  te  in  quei  dintorni  vi  fos- 
ae  una  Gusrdia  llunioipala.  Maatnao. 

Coni  allora  aaMio  a  Toledo  e  toIIì  pai^ 
•oadaraa  ^leaa*  a  aagairad.  Ili  ai  riapo» 
sa  cho  daTarana  aamijiiara  la  paasef^att 
dalla  earraaia. 

Il  tampo  atriagara.  Tra  poco  avrei  pt-rda 
to  di  vista  r  animale  e  i  suoi  conduttori. 
Quello  sarebbe  tuta  macellalo  di  aaacoi 
•  to  carni  venduta  al  pubblico. 

Ktomai  sul  luogo  ed  imbsttuto^ù  in  al- 
cune Guardia  di  P.  P-  dissi  loro  il  hv },  ei 
ottenni  eh»  il  padn  ne  almero  rie  !' .n: male 
•fossa  cr.udotto  alla  Jielegaiione  ^U-\  <ju  alie- 
tt  B.  Ferdinando. 

lulMlo  quelli  che  conducevano  iti  il,  cello 


bre  to 
gricoltan  a 
laGaandi 


Sismo  lieti  di  constaUre  che  la  decisiona 
fu  quale  ce  1'  asp«-itsvamo  ,  a  qn»le  11  calo 
cummtrciile  dovevt  aWandersi  —  in  armo- 
ni» ,  in-omma,  »l  pwwiaoiameoto  dall' opi- 
nioue  puWica  d^-l  pn#«e  »n  qiie-?!©  argomento. 

La  C«mera  aiui.ijue  uiii  il  ra^.poria  della 
Commissione  eletta  a  od,  composta  dai  ai- 
gnori Meuricoifre,  ArtotUi,  Martaacalii.  Raa- 

si,  e  liie»gv!©1i. 

Qufsto  rapporto  ct>nchiudev«  coai:  •  Espri- 
mere al  Mii  i->lro  il  bi>io^'!io  di  cnnaerv-irsi 
la  CaiiU  di  Sconto  al  Banco  di  N.i- 

Seli ,  purlairluvi  perù  s^uulie  opportune  mo- 
ificazioiii  e  riforme  che  koqo  richieste  dalle 
esigesse  attuili  del  Cuniinercio  ,  e  àìi  prò- 
gret!si  delle  Ecimize  economiche.  •■ 

11  rapporto  fu  votato  dilla  Camera  all'u- 
naniaiità. 


MTI21E  TELMilFKIK 

ornati  tuaam  Vkmm 

(AfertRa  St'fani) 

Naft&  U  —  Tortilo  24. 
Londra  J4  — CamaMi  flei  Lordi  — W- 

spondendo  a  Clariixardo,  Russici  annua- 
Eia  Ji  aver  rei:lajiialo  a  Washiuglon  per 
la  i  attura  delle  navi  inglesi — Il  mini- 
stro parlando  della  protezione  accordata 
dall'  ambasciatore  ^nericano  a  una  nave 
di  partenza  pel  Messico  ,  dice  tale  pro- 
tezione imperdonabile  —  Il  Coveroo  della 
Regina  non  farà  alcun^  reclamo  ad  A- 
dams  ;  ma  rivolgendosi  direttamente  al 
Governo  Americano,  lascerh  .iJ  osso  fa- 
coltà di  decidere  come  debba  apprezzar- 
si MlDÌle  condotta  del  suo  rappresentante. 

/Votwii  «6  —  Torino  24. 
Roma  t4  —  VOmmtert  Amunw  dice 
Insussistenti  lo  Ictiere,  clie  nsacritcoosi 
spi  llilo  lini  Papa  all' linpcrator*  dì  F»«B« 
vvA  r  .1  lineilo  d'Aoatna  rdalivamentB 

alla  Pi>li'ni.i. 


StMho  24  —  La  GazzelH  dtl  BaUÌ£9 
reca:  Un  uka^e  dt-lla  Czar  chiama  aotto 
le  armi  tutte  ie  milizie  la  Mite  giorni. 
Nei  paesi  limitrofi  dell' antica  Polonia  le 
miiiua  «scenderanno  a  56,000  uomini. 

JW«  Far*  11  (aera)  —  Dlj^paccj  ùi 
Charlestrui  del  9  mattina  giunti  per  la 
via  di  Rithmond  annunziano  che  i  le- 
gni corazzati  dei  federali  furono  reapin- 
ti  —  il  Kentucky  calalo  a  fondo  dopo  un 
terrìbile  massacro  a  bordo. —  Ebbe  luo- 
go pnre  una  battaglia  sanguinosa  fra  la 
foTfa  di  terra,  ohe  avanzavasi  verso  Ja 
città,  e  gli  abitMti  di  CharJcBton  al  cui 
entusiasmo  dicwi  dofwto  l'catto  della 
bsiinglia  —  Cr.dpfi  che  l' attacco  sarà 
rinnovato.  —  Il  i,'pneTale  Grant  reeo«si  a 
Wicksburg  pi'cci-iJutiì  da  handiem  bian- 
ca :  ignorasi  lo  scopo  di  questa  mis.^io; 
ne.  —  Pareccbi  bastimenti  COBIMIOÌali 
Indeù  furono  cattorati. 

Terliw— La  Sitmpa  dice  inesatta  li 
notizia  deirO;imon«,  che  il  BOalro  Go- 
verno abbia  risposto  alla  nota  fradccn: 
la  risposta  perù  non  potrà  essere  W 
quella  annunziata  dall'  Opinione. 

HtfM  t6—T§rbu  U. 

Senato  — Il  Senato  ha  appirov«ta  il 

progetto  per  l' islituzirine  aella  mcm 
cassa  di  deposito  e  prestili  in  tutto  il 
Regno,  c  quattro  iiltri  jirogctti  per  mag- 
giori spese  su  vani  bihsn.  i   'li  Hi:  Stato. 

Cambra  dei  Deputati  —  Terminata  la 
disoussìooe  generale  del  bilancio  del  Mi- 
nistero di  Gratia  e  Giustitia,  la  Camera 
continuò  a  discutere  aopra  ^arie  pros- 
ate, di  cui  alcune  furono  ril>rate,  altee 
non  approvate,  compresa  quella  per  la- 
bolizione  del  Monte  Legale  —  Essendrsi 
passato  «opra  l'ordine  del  giorno  all.j 
'  squiitioìo  acjnìiiale,  tutti  i  capitoli  del 
bilancio  MNM  «encordati  V*  *^  Minuterò 
e  k  GcminisatoBe. 

PinpoU  fi  —  TorwM  ti. 

PrMUto  iUUano  1861  li  6d. 
.       .      1M8  n  75. 

Parigi  21— Consol.  iUliano  Ap^* 
rall  4D— Chiusura  in  eontafiU  71  45— 
Fine  corrente  71  GO— Preatite  italian) 
1863  72  80—3  OiO  fr.  Chitt'H^.^^ii^T 
4 1)9  0|p  id.  «7  OCMiomol.  inil.  9È  li». 

iiK/run  •■SPACCI 

Nofioli  ?5  —  Tortile  25. 
Londra  S5  —  Camera  dei  Comuni  — 
Viva  discussione  sulle  prelese  accampale 
da  Sewaid  .per  «pri»e  le  valigie  postali, 
sequestrate  a  bordo  dei  bastimenti  in- 
glesi catturati.  —  Russell  promette  cb* 
comunicherà  lunedi  il  parere  dei  giure- 
consulti  della  Curoiii. 

Crocovin  24  —  l'n  nuovo  proclatiia  del 
Comitato  centrale  i  aeacmanda  unione  , 
concordia,  facendo  a  [pel  lo  all'armi. 

Un  dispaccio  di  Varsavia  segnata  la  di« 
slatta  di  parecchie  bande. 

BENDiTA  ITALIANA.—  S3 itjMnila  i8€t 
I.  CO'' IN  OirMon 
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PUNGOL 

GIORNALE  POLITICO  POPOLAR»?  DELU  btii\ 


PRIXtO  Vtl 

r«  riulta  «af«ri3ii»,  triaum  .  .  .  ,.  ^  .  v,». 


I.  M 


fan  li  rtenont  iiutrtini  t  Pt<«au»I« 


).  Ho 


flfi  un  largo  minto  dei 
n  scon^o  del  minitiro  GHirdangiUi  alla.  Ca- 
mera  dei  DeyuUtli,  ditcorto  nel  quale  egli 
svolse  per  etti  din,  it  pnéramma  che 
^«tendt  «ywM,  mtUlam  farM  di 

•  Sééàa  (M  iì  oprile 
PnOdèiaa  Tnenp. 

La  Mdnta  A  •pwtt  all'um  • 

Uinghtm  (fiMdnite  i»\        ^  ,  

l'onore  di  coaraiunra  alla  Càsaanéh»  lari 
S.  M.  si  1^  d«cMU  di  Mwttito  te  dimìwi»- 

ni  del  ministro  dalla  ttuUl^  Qt$KO 
Di  Negro  ed  ha  in  IM  llMg*  TltlÉttr  il 

^enHrala  Elisio  (^ocia. 

Si  ripiglia  la  disautione  del  MMW*  iW 
mtnta(«ro  ci*  (fiotta  e  ^iuatifto. 

PiMnelli  (mioiatro).  Prima  di  tatto  trovo 
MCMsario  rattifìcara  tainna  eonaegaatit»  che 
•i  sono  volata  inferir*  dalia  eomyaraaivna 
fra  il  nostro  bilancio  ad  il  biliMlo  41  fra- 
aia  •  giuitiaia  in  l' rancia. 

£  ptr  tatt*  dico,  che  s«  si  vorri  tcglitra 
d*  tutti  i  dhrerai  bilanci  di  Francia  i  capi- 
>«pM«i,  mastro  dovT«bb«ro, 
il  Botti»'  ilatoao  ,  «Olir*  eMnpr«»i 
'  4i  frali»*  giuati- 
4  cnft>«»tilnMto  MoiMlo«on  unti 


  tMolotiona  dal' 

h  maggion  popoludoM  4oll'iv»«n  taaoa- 
M — aaoii  notara  eira  lo  popolaiioina  non  A 
fuioo  lamina  dal  qSttk  ndibba  detama- 
M-TiniforlaBia  dalla  Coati  pndioanti. 

Si  è  datto  cha  laluai  dai  Mitri  tribunali 
hoWM  nolU  affatto  o  poehianmo  da  uccu- 
porai  di  mataria  a  di  contrOTaraia  cìtìIì.  Kd 
io  dieo  cho  in  taloni  tnlmaKli  la  mataria  «d 
i  processi  penali  aaaorbooa  taito  l'oUivilÀ 
del  personale  eh»  vi  è  impiegato. 

L'oratore  fjnda  io  sue  a«seriiori''M|Mra 
tlIuDÌ  dati  stitistiri  comparativi. 

Trinìa  di  l'irmi  a  diaeorrara  dalle  rifor ne 
r.eces&arie  nella  nostra  legislaaiona  in  Ma- 
tteria civìLo  0  penalo,  mi  cuuviana  riaponi  >re 
a  taluna  questioni  >ii  ammiuislrasiano  della 
giustizia  che  mi  tono  state  propaola  ,  O^a- 
culmente  dal  deputilo  Ricciardi. 

L'onorevole  Ricciardi  ed  an^a  11  daim- 
ttto  lUmano  Itaoua  lamentai^  il  eovercijio. 
iumbcp  4oUo  corpo»  «ali* 'provincia  aia- 
iMiovali-  Io  iMiB  ^0  jUi  'ósa^  par.,,onBito- 
«ara  quale  aia  veraiBiiwo  il  aUMCO  dal  <la- 
tonvti  nalla  proriiMi*  bmiIÌÌmoU  .  no  ere- 
do potar  uneum  di*  lo  oiirm  aniranciata 
<Uir  oMiwpd*  Rioeiardl  mm  A  •tat^. 

CUaaffw  9«aiK  oi  dolorosi  falìi ,  di  .cui 
■000  «liM  tari»' lo  pnivincia  oondioniìU  . 

««■MMloMirto  «BMHir^l'ìamiovttimi* 


c<"i,i  a  NapoH  al  ;  rimn  j^i^nnaio  puA  df -n- 
niersi  da  quello  cmrio.  .Wl  circ  iiu  di  Na- 
poli il  nomerò  d"i  processi  pendenti  eri  ,ii 
2i5;  nel  circolo  di  SmU  Maria  di  217;  ripl 
circolo  di  Salerno  liO;  nel  cire^o  di  Aval- 
lino .  nel  cirrnlo  di  BeoamAo  IS;  aol 
circolo  di  Campohuso  iXt. 

Il  gOTorno  non  ha  cessato  di  eccitare  i 
tribunali  perehA  eotlecitassero  il  disbrigo  dei 
procaaai ,  mo  ogni  attività  Barabba  rimasta 
infruttaoai  oona  la  iatitoiione  di  altr*  Corti 
fiaUflaBlf ,  «Itro  q«oll*  cha  gii  aoiataraM. 
M  ollMOi*  I*  aeopo  forono  iatitait*  bo  Corti 
4»vfeiri«.  ieqaoUaoM  onui  la  atimr» 
lolo  da  aovor  apanni  dio  «no  rioiooM  mi 
osnrira  prato  I  praoooai  poaloaH.  la  Mh 
(ioDo  d*aeeflia  dalla  Corto  d'ornilo  di  N*> 
poli  ha  «padito  in  tra  maai  1044  pi 
In  pochi  mesi  eoa  qnaalo  aia  te  ma  A 
bile  che  sari  poeto  flua  ad  uno  stato  di'eoaa 
doloroso. 

L'onorevole  Ricciardi  ha  detto  eh*  la  la- 
gialaiiana  penale  ha  bisogno  di  rifome;  aV 
tri  hinno  creHnto  di  poter  afTermara  ciia 
1' nrj  iniro  t'.ii'ì'nario  o  »or.ii«  la  UgitUzio- 
ne  civile  a lildsognano  di  nlorme.  I.e  nlnr 
me  nlle  qti!»!i  xi  ò  accennata  s.utRi  di  duo 
spece:  K'nerah  a  speciali.  Verrò  discorren» 
do  pariitameota  ddto  lifonM  oh*  oono  ola* 
te  proposte.  . 

Non  ho  aoioniK  dKBodtà  di  aocroceare  la 
Kiariaditioaa  dai  gtatttei  di  mandanaant». 
Qoaata  misura  ai  aeoto  naeasaaria  apaeid< 
manta  nalla  pronnoi*  —ridioBali  par  la  ra- 
gioni cha  soQA  alato  «noito  dai  wi  orato* 
ri.  0  pwehA  nei  pioodt  fotti  It  giaitiiia  ]*• 
cala,  b  gtantWaInMitataluiwaigailleaio 
spadddMoM  iaipartaalf.  Dd  pati  ni  asm- 
Ma  di  potar  abolirà  1  aoaoigllari  dallo  Corti 
d'aoolai*  a  l'appello  imatoria  corresionale. 
Quanto  a  ridurrò  il  aBDiafo  dai  triliunali  io 
lo  credo  aaaoadalaMnta  oaoaaaorUk  Troppi 
tribaaali  non  solo  auotaalaDO  la  spoaa, 
dimioniaeaino  la  forsa  aaarda  dalla  aaotooio 
e  frazionano  la  ragione  giuridica  con  gravo 
danno  della  ana  dignità. 

L' abolÌ7iO!io  dui  liibunali  di  conim'Tcio  è 
stata  aempre  nei  miei  pnncipu.  J.i  ^lurisi:- 
xiaoe  coaiiiii^rciale  is  cambtttutA  diUc  stesse 
leifislaiLoi.i  clia  lì  ammaitoDo.  Perchè,  men- 
tre essi  riteuKono  necessaria  la  esi-iteriza  di 
giuJici  fpociali  nella  prim-^'  istanzL',  consen- 
tono pi'i  che  in  seconda  isiai.zt  le  uìu^h  coui- 
mereiaii  siano  deci»  da  giudici  es:lasiva- 
■Mnta  civili.  CootraddisioBO  manifesta.  Gli 
unici  giudici  poisihili  in  materia  eommer- 
fliala  sano  i  coiMiareianti.  E  data  ritanarsi 
ahai  fin^laiiaiaalarianMiwol 


1  (inalai  iapaaloriankitiwa 
paoiinw  oaooro  booaii  faori 
Ila  ooaeon»  AMiilidd  < 


dati  ìa  ooaeon»  Starili 
di  commordaati. 

Si  A  domandata  aneho  l'abolitloBO  della 
pubblica  clientela,  dell' avvocatura  doi  pova- 
ri.  L'  awecharia  otfieiosa  ka  dato  aempre 
splendidi  riroltati  ad  è  la  palestra  dovo  si 
tamao»  «  d  aaaaifioloao  gli  avvocali  o  lo 


ci?ro  dirò  che  io  praponu'o  l'arvacatura  dei 
p  veri  come  è  etibiUta  d  Nipuh  ull' avraca- 
fura  offlcios»  come  la  lio  VMituta  qui.  Li  isli- 
tuziorie  dull'  aT»ocaturi  dei  poveri  coaia  è 
istituita  fra  noi  hi  prestato  oggetto  di  sludi 
profondi  anche  ai  fraiiceBi  oho  aoa  l'hUBiO^ 
eppnr  ne  consentono  il  bisogno. 

Nei  Nipoloiino,  per  assero  franco,  debbo 
dire  che  il  diritto  di  difesa  del  povero  in 
cause  civili  non  ha  dato  mai  risultati  abba- 
atansa  soddisfacenti.  Credo  che  la  istitutio- 
poveri  poaao  ooaoro  riluta  aolla  parte 
Dolla  Bu*  oooidoan.  m»,  aou  cro- 
eha  Mh»  togliifiL  Lo  Sido  te  l'obUir  . 
|»di  ooMnmn  dia  «ina  dd  «rim  dd 
iofori,  od  lo  dIeUna  dia  «oneorrorA  a  ma»  , 
oiloara  <ia  qoaalo  a*  oooona  biaogoo.  l'ulk  ' 
rio  dell'  avvocato  dd  poveri,  ma  lo  maotoi» 
rò  con  ogni  mia  fona  (  bravo,  òano  ), 

Ho  già  preparata  le  leggi  oonearaoaC  la 
riferma  di  cui  ho  parlato  auccassivaqiaatoa,. 
cha  sono  diapaato  ad  aeeatlara,  a  la  proapa  ' 
tarai  anche  aubito  sa  la  Camera  aoa  noaa 
ropraccarica  di  lavori  e  l'attualo  aaiaione  non 
(osse  per  chiudersi. 

SI  sono  (isprafsi  p«nsi«ri  di  modifl'.i2Ìoni 
nll'  K'tiiilD  onliniiiK.-nt'i  dui  giurati,  fi)  cre- 
do, sit^nori,  cha  la  buona  prove  fatte  finora 
dal  giuri  ,  come  A  costituito  presso  di  noi  , 
debba  servirci  di  caparra  di  succ&ssi  anche 
mì«liori. 

Quante  ad  abo)if*  la  dnpiica  giurisdiiiooe 
in  Butaria  awMaiaada,  io  non  passo  coa- 
aaatirvi ,  parcbè  ad  ioaibra  nacaaaario  cha 
BB  soeaado  gindido  aoaatra  aaalfdlaasm- 
■pttiaod  dUMti  Mvriaw.  aoeiii  Badi»  la 
Corti  a  ooUcdtaM  la  dcOddaaa  dd.  fca» 
oos«i. 

L'oBorevdo  D*  Oodoa  proposo  cbo  ai  aba- 
lisea  la  Corta  di  caasasiona.  La  Corto  di  cai»' 
aaiiona  è  una  istitutiona  che  ai  randa  aa- 
cassaria  quando  ci  à  un  Codice  a  quando  d 
santo  biaagno  dalla  uniformili  della  giuri* 
aprudaou.  PerchA  quando  c'è  un  CodiM  eha' 
dlatermina  le  norma  dei  giudisl  vi  ha  da  ai- 
sero  un'  anioriu  che  determini  e  veda  aa  i 
«ribuiiali  hanno  giadioato  oonfona*  dCodi* 
oe.  il  qad*  «fllcfe  è  ddb  Goda  di.ean»» 

jloriH. 

L  unorerola  Boggio  ha  Ghiotto  qaalo  aia  il 
min  pjrere  rispetto  alla  Corte  di  cassazione. 
IjiiB^la  q  jf'tions  ha  dua  lati  ,  uno  giuridi- 
co, l'altro  politico.  Sotto  1'  aapelto  giuridico 

10  dioo  ohe,  coma  A  oonveniento  che  la  kìu- 
riaprudansa  aia  uniforma,  osi  è  impoi-nhile 
che  lo  sia  oggi  in  Italia  dove  U  li^gnilmoi  e 
A  malttfomo.  Ia  unità  dolla  giuriaprudeoza 
è  airiOMriinaai  odbordiaaia  .alia  Batti 

Mdadd  aa  oggi  mi  ri 
di  oosUtuii*  BB'tiaioa  Certa  di 
par  tutto  il  roga* ,  lo  BOB  dok^ 
toni  di  raspiogar*  la  proposta. 

Dalla  uoiBeasioao  doUa  Corti  dicBMOdot* 
verrebbero  oggi  iaooavoaienti  aaalaghi  aqud» 

11  che  darivaa*  ddia  oioltiplloità  dolla 
ditMti.  qaMlilaai^aMjavIto 
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te  politica  delU  qnoMìone  che.  ni't  fu  propo- 
SU  d»U' cnor*vnte  D'tlddei,  s^'f  f'a  me  lì- 
conosciuti,  dilò  cho  lo  fnna  di  'ufi  a  i  <>- 
c«Mariam«rite.  E  ise  io  avessi  speMto  ctie 
nel  corso  d^lla  eotrento  sejHois»  la  Ganmni 
avrcbb»  potuto  occuparci  di  va  Codlra  e 
d«1l'iir<irieizione  d«IIi  IreiabsfÓM,  won  etHo 
m  dichiarare  che  le  avrei  praintàt*  lui  prò- 
tetto  »  qiictto  ùut. 

M>  parati  la  sperantt  ora  nrabba  stata 
flwioiHfvte  I  ho  creduto  dovermi  rìMrwra 
tab  pnnDtnione  per  la  pniniina  eeMMiie 
«olla  Insioga  che  la  Camera  p<.ssa  occupar- 
Mae  almeno  dopo  le  Ttcanie  estive  ed  au- 
tunnali. So  cosa  abbiano  fatto  i  iriei  yfih!- 
eeuori  «fOne  di  riuscirò  alla  uniri  :  / one 
della  legialazione ,  e  dei:e  loro  preposto  -ti- 
tendo  valermi.  D«l  p.iri  intenJu  vjlt  rnu  dei 
Ijjni  e  dei  pareri  che  mi  saranno  travmr-s- 
si  e  che  oranisi  arrivano  in  praii  c  ^pm  dal- 
le persone  più  rompi-lenti  del  rr^jtio  ,  dui 
m«pislr:vli  e  (hllo  Ci'inmÌ55Ìoni  che  ho  i-li- 
tui la  djpperttttti  j  centri  del  regno ,  a  Na- 
poli, a  Plknk»,  «  fflMM.  ■  Hìmm  •*  *>- 
troTo. 

Le  mio  opinioni  at  b^nco  dei  ministri  sono 
le  stesse  cho  Im  p  i  proclamata  come  pro- 
fessor© e  =  iubblicisla  TolUfia  quando 
si  tratta  ai  una  riforma  cosi  importanta  co- 
me quella  dell'abolitione  della  pem4ÌIM*^ 
te ,  ritengo  che  convenga  procadan  aoolta 
«arni.  IU|lfii4  «rado  che  telo  ribraia  4«l>l>a 
ii«eMiarl«0MBto  Hit  parta  di  u  lotìape  ai- 
item.  par  nodo  «ho  l'o««aai«M  «  «arnpar- 
Mw  vanà  tpnaio  diaevlaMiio  il  Oadica 
pam]*. 
(L'oitlOiró  ftpai*  Ti  naniti). 
Bevo  ora  dare  alcuni  schiarimenti  iutorno 
alle  speaa  del  culto.  Ho  eentito  che  l'onore- 
fl»]«  Fiawglia  ha  chiesto  la  parola  a  que- 
afo  ai^oaanto.  Egli  potrà  dtre  ceitu  più  che 
io  non  saprei.  Mi  limiterA  ad  esporre  q.nl- 
oha  ^1  usliftcaaioEO  il-  1  n  co  udotta  del  gov».  r  n  n . 

Le  teorie  delio  Siatrj  nella  Chiesa  e  <islU 
Cliieaa  tì<=iI_  ■  '  i-i)  Inn.o  troraln  la  loro  e- 
«plicati'ji.e  pritic»  nella  stona.  PàUe  guerre 
«  dai  (iiFordini  (he  eoiio  derivati  dalla  con- 
tradJìiiotie,  dal  ilualismo  dui  poteri  ecde- 
«iailieo  e  ciTile  è  venuto  il  conaallo  dalla 
Iihuri4  di  ambEdue  i  poteri,  conflall»  «fco  fu 
tplendidarDfu'e  espreaao  dal  COBt*  di  Gnoor 
colla  formula:  l^fra  CWaas  tu  tHeMSM», 
ÌUcHOM.  Qnaata  finrBvla  die*  nianto  ! 
PitmdU  (niMetro).  L'amtovelo  Miaha- 
Haì  diM  dia  la  Anmift  dal  «aula  dt  Catay 
dico  «ialite.  DomiUbo  tira  pluttoato  dio  le 
fiiiànlo  od  in  un  momento  solo  non  possono 
taatara  a  t^r  di  meno  i  fatti.  Il  che  non 
IMliO  alla  verità  della  formula  del  conte  di 
Gaeowr.  Perchè,  o  si/nori,  i.  fatti  durano. 
Dura  tuttavia  la  lotta  fra  una  parte  d«l  clo- 
ro, che  si  oppone  al  progrenso  dei  uiupi  t  d 
tà  destisi  delia  iiazioue  che  ò  decisi  a.  vo- 
lerli interi  e  compiuti. 

Or  quale  eandotla  potrebbe  teneie  il  go 
verno  di  fronte  al  clero  oi'i'e''  l  a  pcrse- 
cinioni,  Io  stipcDdisre  il  clero  iucafucran- 
donu  i  beni?  Le  persecosioni  religiose  lioc- 
eiotio  si  perseguilatì  ed  ai  p«r«ecuteri.  Un 
«lero  stipendiato  ó  una  vergi  t'r». 

Si  dovrà  d'  altronde  a<loil.aru  iL  sistcnia  di 
cuinpiut-»  liberti  ili  jn  momento  ili  cai  una 
parlo  J«l  clero  eoapira  in  lutti  ìjocii  ai 
(ialini  del  paeiie  e  dvllu  uoetro  istituiìoni 
Iq,  migliori,  non  credo  ab  all'  «»o.  all'al- 
tro d«i  dna  sistemi.  S  «rado  dio  «avabbe 
altamente  respooiahito  il  niniain  dio  ne 
loaugoraaio  la  ptatlet. 

Io  credo  perUnlo  cita  II  pewrao  df»l.ba 
conservare  e  tonerjil  io  armi  di  <-»i  c.  ^  nr.u 
ibAtro  il  clero  ribelle;  credo  chu  df bina  to 
««iBser^iirsi  il  regio  tXLf/uotwr  ,  gli  apj  ••Hi 
ab  ubvsu,  la  potesti  rK((jB  nella  c'Ollitju.iO 
dei  beoelicii.  I.«  quali  armi  possono  servire 
In  molti  cai)i.  Quando  le  eolpe  dti\  clero  ri- 
bello OGcadeiio  V  iuvadaou  il  eanipa  della 


poliliea,  allora  farà  il  o^o  di  appHeero  Ir- 
remisnibilmente  la  legge  penale  (benìaiimo). 

BagRio  Im  propoaio  oIm  d  fac- 
cia una  ie,:>!e  liun  «ulla  Cam  cCBloaSaatica, 
ma  aoU*  A^ao  «cclefiastico.  Non  sa  V  onore- 
mie  Bofgli)  die  da  quando  v«nT<i  al  potere 
io  Magai  r  onorevole  BcDcom pagai  di  i»»- 
siadero  iroft  GommìMione  iocaricala  di  com- 
pilare on  progetto  di  legge  suU"  .l'se  etcle- 
siaMicot  Io  credeva  r  onorevole  Roggio  più 
infermato  dello  pratiche  del  governo. 

Kp'i  111  anche  detto  che  il  favorirò  il  cle- 
ro che  i  vescovi  puniscono  ,  p^rchr  abbia 
fatto  adesione  alla  causa  nmionale  ed  ai  prin- 
cipi' di  lihsrlh,  a?i,-rava  lit  S-nl  ■  ,  s^nn  re- 
cargli prfifido  ,  auzi  recandogli  nocunier.to. 
Gli  •  (jiuil-li«  aggravio  d.^rivi  alln  Sl.ilo  dal 
si'tp;-  a  di  'jiialche  compenso,  non  A  dulibio, 
stlilifri'^  tali  spfrravti  «iena  leoulisimi. 

Non  v»'dL-'e,  dis'e  1  onorevole  Boggio,  che 
favoreggiando  il  clero  dissidente  voi  mettete 
in  soHpvtio  il  cittoliciamo  e  l'Enropat  Ma, 
sipnori  ,  co&a  dicjamo  noi  qoaodo  oadianio 
una  parte  del  clero  favorire  ffopoaM  foasio- 
nari  e  contrari  a!  benessero  BBBioaal*  ?  Kon 
die<a«no  aoi  che  ««d 
veld,  e  in  ogni  «aae 
Petdkt  BOB  dinioatraramiDO  -  -  - 
patie  par  la  voriU,  apeddmoote  «e  esaa  eon- 
Sorda  eaili  intaroad  dol  paese ,  ed  è  sacri- 
toatat  Quanto  d  ooapotto  di  scisma,  signori, 
ehi  vuol  pensare  retto  e  ragionevole  non  può 
eoncpirlo. 

Ed  io  Plinio  credo  che  il  giorno  più  gls- 
rioso  delle  Chiesa  sarà  quello  in  cui  essa 
sari,  eciolta  da  0;m  obbliiro  dì  intenàtro  a 
cosa  temporali  ;  più  ancora,  credo  rho  non 
si  possa  essere  siuceramen!c  italiani  trascu- 
rando i  doveri  reIi»5Ìusi.  t  che  ogni  idea 
di  <icisma  sia  lon'nnn  dui  pcnvicro  del  go- 
verno, vi  airtfl  potuti  persuadere,  o  aignori, 
quHndo  vedebto  la  coiidulU  the  «gU  ila  U'- 
lu'c  in  ogni  ca«o  che  si  sono  dirooatrate 
ve  Ilei;  il  di  predicarlo  e  di  proclamarlo.  Sa 
può  valere,  io  rinnovo  qui  a  BOM  dd  fa^ 
verco  le  più  ampia  protetta  coBtra  dlBitfi 
sospetti  (bene). 

Parlano  dopo  il  1fi*iltro  I  dopofalt  Came- 
rini a  tìkttM.  Ma  l'BiN  tarda  fa  rinviare  il 
acguilo  della  dlMoadoBO  all'  indomani. 

Laotd  la  aodutti  alla  oro  6  as. 

Il  C^»gnaBll* 

«ellai 


li  cba  «idiaBa  oliRMnBti,  o  per- 
,  ogni  aoBB  <to  BOBO  nell  orrore  ? 
a  oinioatraroBuno  le  nostre  sim- 


Abbiamo  dato  dettai  gioral  U,  dieo  li 
Stampa,  lodire  d'imposta  fondiaria  dw^ro< 
poneva  la  Gomoilaaione  per  il  eongwagiio  di 
eaia,  BaninaU  gii  «  uoaaao  e  pit,  dal  mi- 
nÌ»tro  ddle  Jtoanto,  conte  Baattgi. 

Qneala  ntn  pigliavatto  per  presupposto 
ebo  il  «OBliogente  totale  dell'imposta  fondia- 
ria dovesse  essere  di  cento  milioni. 

Il  ministro  delle  finanie,  «ulla  legge  prò* 
s»nt5ta  i»l  P.ir!«mento  ,  accettando  i  criteri! 
e  le  proporzioni  determinate  dalla  Coninii<- 
Biojse,  dimanda  che  il  conlingi-ote  tofale  deU 
1  imposta  fondiari*  ,  principale  ,  all'  infuori 
del  decimo  di  jruerra  ,  che  vi  u  deve  come 
imposta  temporiirica  s(;;^'iun|fere,  sia  port*lo 
a  110  milioni  ;  cctittfio  le  ciùaì  che  a  eia- 
scuu  compartitm-rjii  cutistalo  speUaiio,  ven 
gono  iiiodific"«i<?  sul  iii'^do  clie  Hpp^iru  dalla 
bejt"enie  taboli  i. 

Di  fronte  all  Kuposta  cor  ;.  03gU>U,j  abbiamo 
notata  la  cifra  dell'  ucpusta  jittuaie. 

Cuifirli-    Fofola-      IrajpoiU  Nuova 

menti        iloaa        anoale  iiDroMa 

Lire  Lire 

ricuittJlD    r.,80:ì,2T8  l;J,2:>l.3*','^  20.07>.),400 

Iv;rrb3ri'-s  2,"-2'l  >«18  18,"i,i!l!>  17,711,700 

'  cenii  ^  .iiiS.WC  i.-ÌLiy.  2,508,000 
Evducatodi 

Madena     t<43,8li7   ^,804,4o9  3,491,400 


Tciean»  1,815  843   5  8i*  "CO  8.585.500 

Eupontit.  2.457,780  n.367.t03  li,Ì56.300 

Napeli  7.023.810  28  881,210  33  5.10  900 

Sicilia  2,223.476   7.026,380  10,l8t.'.)OO 

Sud^  573,115   2,160,177  d.iilfi.óOO 

Ìi',mÌ4^  W,Wi,tt76  110,000,000 

IL  MÌU6I0  DESI'  ICiMMITflLI 

(in,  Torino) 

l'Cggiamo  nella  Gazzetta  di  Torino: 
Già  ieri  abbiamo  brevemente  accennato  al- 
la foga  dol  direttore  dal  collegio  dei  fratel- 
li delle  S'uole  nriiliine,  detto  volgarmente 

degli  ìr/norant^V.i .  tira  aggiurj(fi*mo  cho  la 
u^a  del  padre  Tkéofer  fu  motivala  da  ona 
ordii. ama  di  uli'.'i.kli.  viiii.'..ita  .ronlro  il  me- 
dtMimo  dalla  aesione  d' accusa  della  Destra 
Corte  d'affdlo.  per  dliBlflli  eantto  il  hnm 

co.stume.l 

le  I  iii.Lii  ina  la  questura,  in  esecuiono  di 
dato  ,  f«c«va  circondare  il  colle- 
gio der,'li  l^-noraotelli  da  carabinieri  «goar» 
die  di  pubblica  aicuretza ,  ma  il  rever«ndo 
padre  ne  era  già  evaso. 

La  gravità  di  questi  fatti,  e,  diremo  pare, 
uu  sentimento  di  liapeMe  pd  ddaire  ditali» 
te  famiglie  cai  Ioaet  al  «ttidato  «BdBgaBDo, 
ci  fanno  intraludan  par  ora  ogni  eommen* 
to  e  recrìminadone  centrò  quella  smania  che 
spingeva  i  padri  di  fantglta,  sedotti  dall'oc 
pollo  gecnitico,  e  troppo  tacilmeoto  oUditad 
di  tristi  e  non  tutiche  osperienie,  imiBoaao» 
ri  della  galera,  ov»  «conta  la  pena  di  DoCande 
colpo  più  d'  un  frauUo  Laotade,  spingevali 
a  confidare  1'  edueasiono  dei  figli  alle  pater- 
ni; cure  degli  Ignorantclli  od  site  tirtù  del 
n^txrende  padre  TbAoger. 

L'  luchteata  gitidiziaria  eoi  si  procede  met- 
terii  in  chiaro  qual  fosee  i'  educaxiono  che 
davasi  dagli  ltjiiort>.nt«Ut  quanto  alla  morale, 
Quar.to  alla  parta  politica  pojniam  Sog- 
giungere che  or  i'.  poco  tempo,  un  sipnoro, 
inco  da!  padri"-  lii  u'i  .illnjyo  di  vi- 
Eitara  il  figlio,  ebbe  ad  udirsi  dire  da  que- 
Rio  che  sue  padre,  ufllaiale  nell'  eearcito,  era 
uu  (/«ìcrole  di  briganti,  c/ie  t  vsri  briganti 
erano  i  eoMoti  notM  eh»  puUomu  i  di- 
fentori  della  rett^ioiM,  OBa.!- 


è  -laBl» 

d*  dB  «wa«ke«U«  MBaBdi  «MbHb* 
li  fiaU  idaa  la  Im»  I*  fnt  li 


Invece  di  diminuire  par  che  crescano  gio^ 
nalmente  i  sìntomi  o  lo  prerisioni  di  gnor» 
re.  Le  eorriepoudenie  da  Parigi  continnano 
ad  odorar  tutte  di  polvere  da  cannone.  Ne 
riferiteBM  doani  mai,  aeeflieado  la  le  pi<i 
antorMoH  «  pHk  «MNdilaila.  - . 


PwH^i  90  apra» 
La  riapealB  ddta  RoMia  bob  è  ancora  co- 
nosciuta, e.  aecondo  tntte  le  probabilità,  non 
lo  sarà  ufOdalmente  prima  di  ^pidehe  gior- 
no. Tutu  volta  le  coonttura  va^BO  molti- 
plicandosi od  I  peadBUatl'baaiiii'INa»  il  so- 
pra vveiito. 

Qui  si  è  sempre  più  por^ut^i  che  V  im- 
peratore fari  cpialche  cosa  p^r  la  Polonia 
anche  a  co5to  di  quidche  s;ì:i:!i'  ri,  e  ■  ;  cre- 
di.' elio  egli  Ma  sicuro  di  racuiiiKpsre  il  suo 
«r  I  sciizt  essere  obblipato  nd  isolarsi  dalle 
olii.-  poii«ri7f!.  Il)  i»rm  pi'fftla,  e^it  ■•pf^rn  di 
pr'tir  i''.:i.l:'rf  l'u'la  rir.irr  ^'■•'i  ri.ù  cprrj>U-ta 
j»tr  p'irte  df  U'  I  i.jihilieira,  e  s-ofira  un  alteg- 
giHinento  favorevole  per  parte  dell'Austria. 

K  siccome  in  tutte  le  sunpodxioni  che  &i 
fauno  non  si  vtiol  punto  àmmettore  la  po;- 
tibilità  di  nuove  concessit>ni  che  accordi  U 
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tmmh,  Mil  ii  crai*  elw  a«t(*Unrao  in  Ire. 

ci  con- 

aiTfc  onindt  «lU  (umu 

VI  «ni  «ià  Vkt  k  Mlnioiii  tn  FrancMeo 
Giucpp«  e  NapolMM  DI  «nu  itvwato  a>- 

aai  cordiali,  e  pam  •cginiiflarti  oh*  Fin- 
pmlor*  Napolmt  fu  «na  lettera  da  lai  re- 
MatoBi^  mn»à  airiiBparalDrfl  d'Awtrii. 
gli  ha  Mtanato  una  grande  mduÌii*. 

Si  tengono  sempre  gli  occhi  riwlti  alfa 
Svpiia,  perch*  è  ger.ersle  persaasiona  ella 
la  lott»,  te  mai  nns  lotta  fosse  per  naseare, 
verrà  aperta  da  quella  jiotenDi.  Perciò  ai  oe- 
aerrano  tutti  aintomi  che  confermano  i  pre- 
parativi che  fa  il  governo  di  Stoccolma.  Io 
gii  »e  li  avava  asnanciali  a  suo  tempo,  ma 
la  descrixioni  che  se  ne  leggono  in  qualche 
giornale  sorpassano  il  vvro. 

Han  è  esatto  che  le  relazioni  fra  l'Anstria 
•  URnaaia  ataasi  paggiorate,  daecàé  il  g»> 
Mnle  Baag  comanda  a  Varsavia. 
.  *  «ampra  coperto  di  nubi,  ma 

ia  moo  IMI  conviana  allarmarci  eccessiva- 
maola.  La  paca  non  è  ancora  compromessa 
qaantunqaa  sia  ngaalnaote  luogi  dall'  es- 


,  DELLA  Peasernàn^ 
Parigi  io  ofrOe. 
V'ha  una  sosia  nelle  caia  dalli  Salaari. 

al  punto  di  vista  diplomalied ,  Q  Mk  dia 
qui  si  possa  giudicare  :  aapeHàai  eOB  impa- 
Ilenia  la  risposta  del  Gabinetto  di  IHetro- 
burgo  ,  ecco  tutto.  Intanto ,  e  per  occnpare 
KU  Baimi  oiioei ,  ai  fa  correre  la  voce  dal 
prossimo  ritorno  del  signor  Thouvenel  al 
Ministero.  Questo  ritorno  del  sip.  Thouvenel 
al  potere  dovrclilio  aversi  carne  lui  sintomo 
di  {fiifrra  ,  ed  altresi  come  im  fatto  molto 
■igoiDcalivo  pp.l  c  impimetito  dell'  uniti  ita- 
liana,  di  cui  da  luogo  tempo  si  tac?,  Siceo- 
ma  U  Fraqci»,  in  caso  di  guerra,  avrei, ha 

alleala  1  Italia,  cos'i  farebbe  mestieri  for- 
tificarla con  prova  non  dubbie  di  simpatia 
«  il  aig.  TluraTanel  sarebbe  uomo  da  c:d. 

Il*  ftMMnuiesI  sono  tempre  vivissime 
te  patto  Idi»  8«aaU  ,  la  qvale  si  prepara 
ad  un  gnnia  spmliiiwM  ìb  Polonia  contro 
la  Haaaia.  SI  aa  pwa-  A*  It  Raasia  ha  ri- 
latato  duramente  aU'  Analria,  tatto  pratesto 
che  non  ha  riapeiuto  la  nautnlitA.  di  ripa- 
rarla i  danni  cagionatile  «alla  vfeiMrioae  del 
ano  territorio  da  un  distaeeaBa«il»4itoldali 
masi.  Questa  alterena  rispetto  all'Anatria  é 
un  fatto  lieto  per  la  Polonia  ,  aarTaodo  a 
scosUre  l'Austria  dati*  Roiaia;  aUi  male , 
per  mala  sorte,  fW  A»  U  ftauS»  aempre 
più  si  avvicini. 

Tra  i  sintomi  che  si  vanno  dilipentemei.te 
raccogliendo  qui  prò  e  contro  la  gnerra,  -rì 
noterò  i  prinapaii  :  il  pnncipe  Nipolaona 
non  parte,  od  almeno  per  adfsso  ;  e  questo 
è  un  Biritunio  buromelrito  della  situazione 
non  indjtlerentft  a  consultarsi.  l»alir»  parte, 
61  narra  che  l'Imperatore  A  del  continuo  cir- 
condalo di  carte  della  Polonia  e  delln  Bas- 
ala; e  questo  fatto  ,  qualora  non  peixhi  d'i- 
Baaatteaxa,  no^  aarebba  privo  di  giaviiù 

La  Rnito.  lemrtadaate  da  altri  fatti  simi- 
li «  m.  rulafliqw  di  «aiwantrare  un  corpo 
d'aaanwtiw.iy  Gwtaiia  per  aorvegliara 
la  ca««^  *  «Ma  rtw»  teanpo  di  guarderò 
f'^^SS^  a         «  Umà^,  «n  pure 

CouvmaBza  atax' Itaiu 

....  QiiabUi  agii  armamenti  atDtdaisi  dei 
«Ituli  SI  parla,  eesi  sono  positivi;  ai  ri  marea 
specialmente  che  due  dei  grandi  porti  della 
sveiia  SI  treaano,  a  dwIìto  di  lavori  straor- 
diuiiri ,  po;ti  in  caso  di  ricevere  r|,ic  noU% 
di  guerra;  u  questo  il  fatto  più  ■  fiatiensti- 
co.  £mo  iadiM  «ndmUoMM* ,  clia  fa  ftM. 


r  a  prevede  il  esso  ,  in  cui 
a'niQi  n,in''lii  u'i.i  fl)!ti  francese. 

Kiwi  un  i^c.Mjlij  fa-t-)  i;rnerdlmerit«  igno- 
rato, th5  per  mf!  •n  mnlr,)  più  di  «iirrjilìca- 
lo,  che  tutte  le  voci  d.:ll,i  Hjrsa.  .Si  tiuta- 
''««•one,  elio  allorquando  sur^'a  una 
crisi  importante,  1"  imperatore  mette  da  par- 
te  i  anoi  ininistri,  ed  avoca  a  se  esclusiva- 
naaito  l'affare.  Ebb'^ne  !  Da  cinque  giorni 
e  «ò'ehe  egli  fa  ;  cmo  s'isola  sistematica- 
BMnte,  tiena  il  ano  ufficio  telegrafico  noi  «uo 
gabinetto  particolare,  a  per  tal  modo  corri 


iponda  dftwHwiirte  •  aaaia  intermadiart  col 
>)fnor  Di  MaatoMlB,  «4  aneka  col  ra  di 
Svena,  col  qtMia,  d»  «iiéM  giocai ,  hk  già 

scambiato  divorai  diapacd  aifnli. 
Aggiungo,  ohe  alle  lUZeriat  at  à  giuda- 
 »4iill'im. 


potrebbe  avara  i  farneiao  Klaseiato  dJl  afg.  Aton'-rif.laiMl 
'  mercantili  iaglesi  gli  pare  U  con^MMì 
degli  oltraggi  da  lunga  mano  acenmiilatl  '«hU 
U  budi«Mt  iaglaaa.  k  goceft  d'atm^  ìùa/ 
b  Mboflcin  il  wio.-  ! 

Lt  «itti  di  Uataaaoraa.  il  cui  noma  darr^ 
aaaac*  al  oaifa  lungaaMuto  ripetuto  im  co- 
desta fMlatfaMO  ,*  aw  città  maaaiaaM.a». 
partonooto  alio  praai4iia  di  T«bmpUbM'M 
Rio  Bravo  del  Noit*.  Saaa  fa  .t*|ta.al  liaS 
sicini  nel  1839  4*  «oa  o| ~ 
a  nel  1846  U  i 


mento  aorpresi  di  qaeato  .«HMMnra-«H  «w 
peratore  ;  il  diaptuon  bellieoM  à  Haaneote 
«alito  .  e  tutto  l' atUmxiamtnto  ispaifalo  A 

pronto  in  otrgi  a  frar  la  spada. 

Infine  si  é  nel  caso  ,  che  lutti  i  più  pic- 
coli f,itti  r'  accrebbero  d'  importania.  e  ftn- 
r(ì  lufigo  allo  cuiigliielture  le  più  gravi.  L'O- 
pinion nationale  ha  pubblicato  un  articolo 
eccessivamento  bellicoso.  Da  tulle  parli  si 
dice,  che  il  giornale  del  sig.  Guéroult  non 
avrabba  certamerite  tenuto  un  .simile  lin- 
guaggio se  nnii  vi  fosse  stalo  autorizzato;  e 
si  aggiunge,  che  il  prìncipe  Napoli  unu  non 
pud  aver  incalsato  au  ei4,  se  non  per  aver- 
a*  praa»  Uagaa  pi^amliiiamo  aUt  Tal- 
lariao. 

10  punto  non  eredo  agii  indiai,  atle  inquie. 
tudiai  vaghe  «d,  impreciea  ;  tutto  ci<'>  eli  e 
poaao  diin.ai  è  cho  uomini  oppoali  alla  guer- 
ra ,•  obo  fio»  al  praaasto  m  riflutarono  a 
preatani  fada,  ora  ai  laoaMil»  mano  re«- 
stenti  0  aagdmao  OMniali  ^  iu  definitiva 
la  guerra  aia.poiaìUlo.— Pw  qacMoà 
ii  fatto  che  pit  ni  ha  colpito. 

VEBTEIIZA  AIGLO-AIEIIMRit 

Nella  sedata  del  <J0  alla  Camera  dei  Co- 
muni, Peacock  mosse  intorpetlanza  al  gabi- 
netto sul  passi^rgio  accordato  da  Adams  ad 
un  bastimento  carico  d'armi  e  munizioni 
pel  Mes.sico. 

Layard  ,  sotto-segretario  di  Stato  per  gli 
Esteri  ,  rispose  che  di  questo  fatto  occupa- 
va«i  il  governo  ma  nessuna  cemuoicauoaa 
ari  ancora  stata  diretto  al  aig.  dkdaiaa. 

11  Morrùng-Poit  ritorna  an  qnaato  argo- 
mento e  mostra  quanto  contraria  al  diritto 
delle  genii  aia  la  prateaa  dai  Qo verno  degli 
Stati  I.'iiìli.  Sa  ai  maatonosaa  tale  pratoau  , 
dice  li  foglio  iogloaa,  eondoirahh* 
ria»iento  ad  Ulft  ~ 
amico. 

Lo  stes.?o  Biornale  respinga  l'espediente 
propuiito  di  mettere  a  bordo  di  ogni  Ugno 
che  va  a!  Messico  un  impiagata  di  foata'pcr 
garaiiUrlo  dal  st'qin'stro. 

«  Sarebbe  q.ip-iii,  citi  si  esprimo  il  ilor- 
ning-PaU ,  a  nuiilro  avviso ,  un  messo  indi- 
ratta  0  poco  convenianto  di  far  wlara  i  no* 
•tri.  diritti  di  Patooaa  naulia. 

«  So  «a  lagaa  inglaao  «ioaa  noUggiato 
par  HateiMM  ha  «idtle  di  naartiui.  8« 
vania  catturato  da  qooloho  laaraidalnm  di 
ano  doUaduo  parti  MlifaBmiaMa  ot- 
tenga giuiUsia  o  aaiflaicBto  ladoaailà  'pal 
danno  arrecatogli,  la  ataioao  ioglaao  è  ah- 
basunza  forte  per  appoggiare  colia  finn  i 
suoi  reclami. 

«  Mettore  a  bordo  un  impiagato  di  peata 
equivale  a  chiedere  un  salvacondotto  al  mi- 
nistro americano.  I  diiilti  dei  neutri  sono 
chiaramente  ilefioili  dui  Diritlu  della  Centi 
e  cuiiTieno  sperare  che  la  Gran  fìretagua  sap- 
pi.! dr  va. ore  i  buoi  se  mai  vangano  posti 
I  in  dubbio  dagli  Stati  Uniti  o  da  qualunquo 


iieiiTi$$iat  : 

Nella  visita  fatto  dal  Re  al  barone  nic«f 
■oli  nel  castello  di  Brolio,  il  solo  incidente 
notovole  che  vi  troviamo  sarebbe  quello  , 
■egnalatoci  della  NazioM  di  Firenie  del  U, 
che  ,  cioè  ,  dopo  it  pnin»  ••  Sua  Maestà  si 
Uattonne  par  un'ora  •  gaono  col  barone  e 
ad  aaialtti*  dall' lalwaiw  |Mi>MÌMdP 
i  TÌau  dal  giardino  ». 


La  .Stampa  contiene  quanto  appresso:  ■ 
Si  può  ritenere  che  la  presente  neesione 
debba  caeera  ^iuaa  varao  il  10,  e  la  nuova 

ir 


I  altra  .Polaon  ^  deraodolc  coma  un  intrusiono  negli  affari 

h  UMérM^g  Uér^i  »iÌ^  "^.^^tS^^ 


Il  «Wf»  liaMo  di  ferrovia  dal  Tronto  a 
Faooaia  cari  aparto  nei  primi  di  del  proast* 
mo  BMÓla,  n  Re  assisterà  n'I'  apertala»  "' 


Il  corriapondento  tonneie  della  Pcrtever. 
cosi  annunzia  l'arrivo  della  nota  francese  al 
Governo  italiano: 

Quasi'  oggi  ho  una  nolisia  di  mollo  rilio- 
TOi  od  è  questa.  Ui  ai  asaicur.^  <ii  persona 
molto  bene  iAtorauto  che  aia  giuuu  oggi 
nota  dal.  M!PCtaa,-fiMacaao  ai  noatro  per  ini 
vitorto  «Tmoolua  k  aaa  aiioac  dipJeaaa-, 
Uea  a  quclia  dallo  tw.Baadigataaaa  di  Eu- 
ropa oolU  qalatioBO  rfr  tri  li  aaitaliii  di 
gli  esteri  torri  l'invito f  G«a4»  jQmÌ^, 
euo  prova  nella  Francia MMiMI^MÌ|à  4^  iMa' 
ocianc  n«M»  <iaaiM,  a  aho  «a»  ci^aat 
terà,  fow,  iiriaicmra- jwfaadl  cpài  i 


U  Smft.  JNaaiHW  ha-doMÉatova,  18: 

.  la  actisia  iafwdimte  dol  giofiM  à  IT  «gi. 
tarai  dai  palaochi  Mila  GalialT  ^ 

Par  qaoato,  àggi  l'Auatrìa  fece  disiribnlM 
un  maaifaato  por  tatto  l' impero ,  ii^itoad* 
ehiuaqno  voièBBO  a  preadaro  «■yiàrif  aaC 
l'amatk  «oll',ol«la  di  ao  nnoiaiiciiio  «gai 
panie.  Saranno  aooetuti  in  iapatdalttà  tatti 

I  soldati  che  aono  muniti  di  congado  ,  cha 
hanno  servilo  1'  Austria.  La  tonaa  è  dainjS 
agli  8  aiini.  I  parroci  sono  laearieiti  di  pnor 
blicare  il  manireElo  nella  rigpattivo  loia 
chiese.  ' 

Sono  pure  chiamati  !ioUri  le  armi  tatti  ì 
soldati  che  hanno  il  por  messo  prowiaorio  ; 
ed  entro  il  corrente  mene  devono  consegnarsi 
ai  loro  corpi. 

Siamo  quindi  alla  vif^iHa  di  grandioai  av* 
acaiaioiKKi  e  n  i  ne  sip ariamo  lM|a<\  l„\ 

La  Patrie  contiene  le  seguaDti  iKMilM:--! 

(gualche  noliila  inleressanto  ci  g{tao|oa|k 
gi,  a  riguardo  della  qmntione  polacca ,  dlh* 
tro  le  corrisponderne  d'Alemagna. 

A  Berlino  si  sarebbero  giA  ricevute  d«llu 
ioformiiiioni  sull'  acnoglimento  clie  il  gover- 
no rusao  fi-ce  ai  dixiiiicci  delle  tre  potonie. 

II  {rovemo  pru  ninno  ne  sarebbe  stato  anche 
enicialmenle  iiifonnato. 

Secondo  urii  ver.-iione  la  più  ?oeredit«ta  , 
il  gabinetto  di  Pietroburgo  respÌDf!«rebb«  )• 
rappreientonie  dei  governi  stranieri,  eonsi- 
deraodolc  coma  un'  intrusiono  negli  affari 


Oigitized  by  Coogle 


IL  POmoLA 


^  Murpvifi  ia  Amini.dilIt  |aM«M:» 

HDaniti. 

Questa  risposi»  non  ht  cau»»ti  alcuna  tor- 
BTeM  »  Berlino,  do»e  rì  comim  ia,  nftlle  ra- 
gioni ofOeltll,  »  dolersi  «Iella  nmlralilà  ni»r>- 
t<>r.uU  dilla  Prussia.  Si  cipis  ;i'n;>  i  cafivi 
«ffetA  41  q«eiru  neutralità  in  Alema^rna  ,  e 
«foni  si  «owi  fatti  in  «-orte  ppr  irnppRrmra 
>l  rft  a  modiflcare  fln  A'oT»  ls  sui  attitirlin^ 
poHlle»  ,  di  maniera  che  la  Prussia  giunga 
in  tempo  ad  essere  accelU'a  airopno  come 
■Mdtatrioe  fn  la  Ruuia  e  le  tr«  Potenze. 

Se  «i  ha  a  prestar  fede  alle  corrisponden- 
te di  Tloina .  jgU  aliwi  d^la  Mton*  non  b> 
vrebbero  faHo  dimeirtieaw  H  «immo  impe- 
riale la  quietimi*  romana ,  nn  ilisfueeio 
del  eignor  DrU»*  de  hhvy  r»rfitti>mmn*« 

wnmiiihttaUvo,  •  politiche, 


•  Si  (^OBliBaa  a  parlare,  dice  il  DébaU,  del 
xiarficinamento  che  si  sarebbe  opera'o  da 
quleho  tempo  fra  la  Francia  •■  In  S  i  zia  , 
ÌA  ocQaaiooa  dngH  avvenimenti  che  hanno 
]pqdótto  li\  simpiiii  nainune  dei  due  pae« 
per  la  cauaa  polaci:».  Tulio  sembra  aanun* 
ZMCii  Lijn  esburù  soltanto  le  ^^^wn  A  1^ 
viste  pali'.i:he  dei^due. govertó _die 


M*  i]  alle 

i 


gnewwt^delio  JtfM», 

^in»'lE?wnm*W  iinportanU  di  stoc- 
Mturi  VJ^»rMaiet,  ha  dato  V  e!(etn':>i>j  di 
«BB  imiendone  che  non  tarderà  certamonte 
aieisMrÀ  {mlht*  dà  t>iiii  |li  altri  orfani 
Mtaetàttpa  mdese.  Questo  giornale.  e*e'«- 
■Wctnenle  »cd»tto  sinora  in  Ut>Kua  sre^i'S*, 
oonllene,  nel  «uo  imcnero  del  7  apTi\e  ,  una 
rMkta  della  Mltimum  deH.ita  in  franiM"!e. 

Nel  citMo  1  i^l'n  di  S'.oci'olma,  V  Aftonhla- 
dH.  in  d»W  del  l  i,  sl  lecge  : 

Ci  fif>ne  annnniiito  the  il  principe  Um- 
bert«,  S1^\o  maKirior«  <lel  He  d' lUtia  Vitto- 
rio Eaan«e1«.  ni  Te:ìvjrk  nel  prt>HÌlnn  giu- 
gno e  Stoccolma. 

-^3lel^  ftaletis  di  citUi  di  "Lf^n ,  in  Inghil- 
terra, ebbe  lno)ro  11  tri<^rno  '20  un  inp^tinjf 

Pria  Poloni!.  1  consiglieri  municipiii  ed 
eonte  Zamoisky  tì  presero  parte.  L  entu- 
■lamno  fn  getieraìe. 

■  L' Assemblea  prote?ti'i  contro  le  barbine 
tn«e,  eccita  il  governo  brilannico  a  ri'.jra- 
re  la  ssniione  data  col  trattato  del  IBl.ì  al 
(4otn;iiifi  rtri  ''-'  ■■uIU  l'oloriìa  ,  sospendere _le 
relsiioiii  riiploinaliche  col  gabineltO  di  Pie- 
troburgo B  far  cessare  i  paganMftl  •»Bui 
dell  imprestito  olandese  ai  quali  Ift  Breta- 
Cna  a'  iitptU»  itfM  Ik'Kmb  ,  M  tnttaU 

del  W«-  ■■     ■  •  ' 

.  ,    ^ROIACA  IKTERNA 

Kol  DMM.  fittntoii  eg^i,  Ireviamo  la  se 
gueaU  botiiia,  te-^ulo,  ee  «aalla  ,  ha  non 

poeaiivpprtansa  : 

.  m  Ps  fonb*  sicura  ceniamo  informati  esse 
I*  vera  la  notiiia  che  con  qualche  prudante 
reticoDia  ci  dava  pochi  giorni  addielro  il  no- 
stro corrispoodente  napolBlino  ;  cioè  che  il 
P/ef«ltO  D' Afllillij   fcctt  i-hi  vm^re  i  dodici 
pepi  di  Isèiiotie  della   ^iinr  lii   nriiioiialfl  d 
{il^li  e  domaiidu  loro  ht  avrnhbero  potuto 
rispondere  delli  quieta  e  della  sicuroiza 
4eUa  eitià,  net  ca&o  probabi'a  che  tutta  la 
tettMS  dovesse  allontanarsene.— Il  (U'o, 
ine  oi,-r':ri  ve-to,  è  molto  signifioauts  - 


Riceviamo  dalla  Soeieii  degli  Studenti  itt 
Nnp:>U   con  pre;hif'ra  di  pubblicarlo,  il  sa-  ] 
eumile  invito  per  n<a  pubblica  riunione  .  e  ) 
noi,  per  parte  no»lf  i,  ricroraandiamu  ai  gio- 
Tani  a  volervi  iotervcnire: 

PaiUa  AUEMBLEÀ  PumLiCA 
(meeting)  decu  StOMUTI.  ' 
La  Socield  degH  Studenti  in  MaMli  fsnoto 
alla  gioventù  aindiosa  ,  che  lunedi  97  cor - 
roii'i!  alle  ore  7  p.  m.  nella  gran  sala  «ol 
Collodio  dei  Nubili  si  discutarà  u  a*, 
guenit  ordino  del  gutniOi 

1.  Uomandare  al  MinMare  laaoapeiHaeM 
del  Regolamento  Oolianittri*  te  vfjEorepar 
l'anno  che  corre,  j 
9.  Biamtm  ntf  Miagil-  dalk  PahbMea 
■  aawimeo  nea  Coianfaaiooe  , 
dlwUi  sul  pn)pe«ito.  «  H  MfODga 
■lift:  CMIBiaaieao  olelU  dal  IfWitar»  per 
elaborare  il  caovo  Regolamento. 

Cnloro  ch«  vorranno  prendere  la  parola , 
dovranno  iscriverli  fino  ali*  OTO  5  p.  m. 
deil.)  siM!5o  giorno  27  in  eaia  4ol  Segreta- 
rio nenerale  ,  «Uadt  S.  Pioto  »  Wgll«tl« 
S.  Pellegrino,  N.f  0. 

Per  rAseectMloiM 

1t  Segretario  Gciinnift".. 
Anuria  GaaLotumn.  .* 

Il  PianisU  Michelangelo  Russo  darà  una 
Ac-ìdemia  il  di  V  Maggio  nella  sala  di  Mob- 
teolivot  ).  In  quesf  accademia  saranno  anche 
eseguiti  ,  da  diatintiesime  signore  e  signori 
dilettanti  a  da  un' osoheslra  di  professori 
de°  Cori,  diretti  dal  Bjttesini.  il  quifo'WM* 
nerà  a  solo  —  Tutti,  eccett»  rwalmk»i'il»> 
stano  gratuitamente  l' opei*  tolta.  - 


Di  uno  dui  nostri  corrispondenti  di  Lan- 
ciano riceviamo  U  segMBlo  tottan,  ia  data 
del  '2*  corrente:  "  V*  .  .  . 

Sventura  "  '  —  Abbiamo  due  «avptoMl  M 
Irr.no  e  dell'aliare  di  meno. 

Jpri  nel  femlo  del  sig.  Falco  Cocco  furo- 
no arri^N'at!  .  e  dopo  poche  ore  fucilali  sul 
Piano  (ic'l^t  F  *  r\  ,  i  briganti  Vincenzo  Sii» 
verii,  e  D.iiito  di  Donato,  entrambi  di  Ca^ 
stelnuovo.  iii.  .  4 

L' instancahìie  Delegafai  di  P.  S.  ..  ai(.  4f 
Micheli;  le  G^ud^  Kauonali  di  Laseuin. 
qu«lle  4i  GSIsiMmino ,  pochi  Reali  Car^* 
nisri  a  Ooprdto  41  P.-S.» jtopo  Im^ 
fetiecea  pertMtoHloM  t  K  fflMauMio  Bel 
detto  feudo  éfttn  wta  aaeim  «antna. 

Il  Delegato  do  Ifiebali  od  il  «oldaio  di  P. 
S.  floBahalIt:  tiikdo  avuto.  aontoHi  eho  oetà 
ìT  lAiinio»  flusBadìort .  vi  s'iof  ^'  "  " 
con  grande  pericolo  della  lor  vita. 

Infittii,  uno  di  quei  ribaldi  fu  sul  punto 
di  uccidere  il  Sacchetti  con  un  colpo  di  p  - 
etola  :  ma  il  bravo  soldato  non  si  perdette 
d'  animo  ;  f;l!  si  avventò  addosso  e  l'arrestò. 

Nella  jcroiLa  furono  poi  trovati  (Troiai  pe 
lardi,  armi  di  diverse  specie  ,  muniiioni 
molti  oggetti  rubati,  ad  alcuna  mati  htre  — 
notate  la  loro  malixia  —  di  conerei»  di  /u  - 
ee,  che  po«to  sul  volto  ai  duo  bru^auti,  vpn- 
nero  in  tal  modo  menati  in  questa  Cittì, 
fra  gli  applausi  del  popolo. 

A  tali  energiche  misuro  di  giastiiio  • 
rigore,  il  psrtito  rstrive  di  ^«i 
monte  scoraggiato,  n*  osa  piA  ■] 
k.tMta.        •-  •  .      .    '  . 


Notizie  che  riceviamo  da  Roma  ei  cónfér- 
mano  la  notizia  gii  da  noi  data  del  viaggio 
di  S.  Santiti  a  Ceprano. 

Questa  gita  avrebbe  luogo  il  7  maggio,  e 
•i  dico  eho  il  Papa  si  apingerà  nN  «  vede- 
re il  Ponto  sul  Llri  !  t  ! 


titilli  tÙìllliFlW^ 

'  '  '  .       '   Napoli  25  —  Torino  85 

11  «•  ha  «ratto  il  decreto  iw  la  s». 
cklh  f^eMMlt  lei  Credito  MoMliiré  U». 

liano,  costittiita  «a  Pereire,  Bino,  ronw, 
Caliiera,  Uaslogi,  BjMuÌMI  JW.^fr»  **- 
pitalisti  italiani  e  francesi.  _  .  • 

Panai  85  —  Corpo  Legislativo  --Hi- 
Hioiidrado  ad  «ni  intorpèllabia  di  WU- 
^jeTmll*  PotonUi,  mMl  dice  dorersi 
attenere  ad  una  grande  rìi«m  j  BW  darà 
alcuna  spiegaxione  ,  eie  potrebbe  ii»o- 
cfire  alle  trattative  in  coreo —  raoComaB- 
da  di  diffidare  delle  suppo«iioiBÌ  eaaf«' 
rate  credendo  ogfi  ad  una  cotiftagratione 
generale,  domani  ponendo  in  obblio  com- 
pleto le  difficoltà  della  situazione  —  in- 
vita il  paese  ad  aver  nducia  nella  aag- 
9  prudenn  dell'  Imperatore. 

Ckkii.uk  dei  DÉPDTAn  — ut  Camerati 
occupi  del  bilancio,  c  specialmente  del 
ìTogetlo  del  Credito  fondi.iria  d.i  portare 
all'  ordine  del  giorno. 

Crtjpi  domanda  quali  provvedimenli 
intendeva  prendere  il  Governo  contro  il 
Mlnìitoio  Pttbblito  di  PaleraM ,  ohe  a- 
▼rebte  )n««edato  ad  arresti  a^bilrm  « 
pe-:-i  ne,  poscia  tutte  liberate. 

Guardasigilli  risponde  non  potersi 
dire,  0  far  nulla  in  proposito,  (ìncbè  non 
sia  promulgata  la  «ententa. — Venne  letto 
BO  progetto  di  Passagli»  per  assoMecCa- 
rt  cU  ecclesiastici  al  giuramento  di  Te- 
ddtl  allo  Statuto,  e  rispetto  al l'indipea< 
denza  ed  uniti  ^HWOMle  —  Si  discoa* 
cero  ed  approvardmi  ève  progetti  pel< 
opeM  ÌpUMliche. 

Napoli  Ì5  —  Tprino  95.  ■ 
Firenze  ?5  — Rivista  splcndidi.ssima — 
grandi  applausi  al  B9>  ed  alle  truppe — 
tempo  magnifico--4lVMÌmilwbaltàr-< 
ibUa.atraoidiaaria. 

Nejioti  95  fMiie  IS. 
jPrestìto  italiano  1861  71  G5. 
Parigi  ?5  —  Consol.  italiano  Apertu- 
ra 7i  55— Chiusura  in  contanti  11  60  — 
Fine  eon;eato  71  (>0  —  Prestito  italiano 
1863  72  90—3  0|0  fr.  Chiusura  69  85  — 
4  1^  OfO  ìd.  97  00— Consol.  ingl.  93  7i8. 

uLtnii  lìi^iPACci 

Napolit6—T«rituÌ6: 

Parigi  10  — Leggali  nel  JTm^^'t.'Li 
difficoltà  che  ritardavano  V  aoetttttiflne 

del  trono  di  Grecia  da  parto  dèi  'Prìn- 
cipe Danese,  saranno,  (juanto  prima,  ap- 
pianate. L'  Inghilterra  propose  di  riuni- 
re a  Londra  una  cannrébn  .  Vt9U0  ,,|M 
Potenze  protettrici. 

Vienna  96  —  La  Correspondance  Céne- 
raU  dichiara  Maa  là  nonùMi  ^ia  dal- 
l' Atrape,  ehe'  l' Anttria  abbia  diehiarato 
che  gli  Ambasciatori  a  Pìefroburj^o  ia* 
rebbero  eventualmente  richiamati. 


J.  COMIK  «rettori 
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.  U  BIFORME  CARCERARIE 

in. 

ProMgMM»  !•  nilliflm«(itnjione 
d^i  Stabilimmtt  p«HU,  MndtiB  Mussa- 
no d' intrtUannd  iteai  pm»  inn'  obbligo 
del  Uvoro  eha  il  pnfillo  inprat  t  tatti  i 
condannati, 

S«bb«B«  —  ripetiamo  man.  «i  ria  neor 
noto  lo  tviJappo  pratico  dalla  rirom»;  aè 
qnindi  ci  sia  dato  di  far*  apprezta^oiil 
torao  al  modo,  con  eha  qucat'  obbliga  ÌB- 
teadeii  attiura,  ei  MKbi«  nondioMM  s|ipor> 
tua»  A  MnillMtan  m  di  aaao  la  ■«alia 

idei». 

l'eroe  hf!  ci  praoceapa  il  pensiero  —  frut- 
to (il  iior.  Krala  *speri»rri  -  cli«  la  pure 
tfloriclifl  in  iiuei'a  m.i<i>ria.  —  comfl  si  è  »i- 
»to  in  altre  —  p<5"r«lihprn  rcivk'rsi  troppo 
alT-tseinanti.  —  Il  sovt>n'hio  culti)  di  un  prìri- 
cipio  qai — come  altrnvp  —  pnir('l)lie  con- 
tristarci eolio  Bpeft!icr>!o  (iella  bra'^cn  viu- 
lensa  ani  fatti  pur  coordinarli  alla  rigiditA 
di  «aa  idea  aawlata. 

K  — ' dobbiamo  confMMrlo — U  fi^rma  aa- 
MÌ  «ISIt  alia  con  l' obbligo,  t«*tè  accennato, 
•i  illWflM  «al  progatlo  dalla  Commiasione, 
w  è  lite  ««nuiml»  da  oalmn  la  aflatr* 


Il  concatio  dal  lavoro  —  logleuuala  «mi- 
to —  rieace,  dal  lato  morata,  alla  maidIMa* 
zione  del  tripUoa  affetto  :  di  proeaeefara  ma 
tranquilla  ooBupaaioiie  —  di  arrecava  m  pro- 
fitto —  d' tDganarare  abitit4!ni  Tìrtuose. 

L'  uomo  libero  ed  onesto  lo  abbraccia  vo> 
loutnriamente,  perchè  in  t;ili  eff-^tti  trova  la 
ijnì)il<3  e  miglior  gar^ntia  della  sua  eaistenta 
civi'e,  della  su\  moraliti.  —  L'uomo  tristo, 
iti  e<!piazion  di  pena,  de»e  subirlo  forzala- 
incìUi'  —  COI  lag-ale  graduitione  d"  intsnsitik 
in  rapioDft  ilr'l  suo  pervertimento  morato  — 
affiiicliò  cfl'itti  slessi  svegliro  in  lui  il 
criterio  ddli  im-r.-iliìi  —  nn  ra-l  irÌJ7lno  le 
sinistri'  ten'lfuie  —  gli  formino  abituiini  ci- 
bili —  insom  ici  :  'o  rificciano  one?to. 

Serizi  qu"?ti,  oltrf}  di  quello  FCopo,  il  la- 
voro r.^rriTir." — elio  il  codice  penali- fbii- 
ma  lavoro  fonato — diverrà  un  contro-r-niio 
in  Diritto —  aoiiobè  moralinara  riuscir)  per 
■«  «teaao  ImmoraliariBo  —  a  pralicamento 
iM  riaolawk  te  ^okma  mottnMaa. 

B'idin  inrle  *  a  parrf  nnria  — «qal  «t* 
Ittppiamo  «a  conaagvaan  dalle  idea  «ne» 
rie  he  da  aoi  esposte  ia  principio— mhai'tto» 
riio  ,  col(>itn  da  pena  ,  non  cessa  di  essere 
1"  nomo  dalU  pocieti. 

CIr-cchè  t.i  diaa  :  la  capa  aoflia  del  rir- 
c«>re  jjon  avri'i  mai  la  magìaa  polania  di  li- 
vll  <r<<  !)>  r.b  iudtnt,  i  tempennenti,  lofor- 
2**  fì'irhi".  1,1  ìntftìlIfpirTO  «d  {  bieogai  della 

d- vr^n  diri  'i-  :'^  !  cÌTlli. 

l'*erciò  il  p  inripio  legile  ds!h  ojunaliin- 
y.r%    r1t>l!e  pori"  (i-'te  necea-iariairenl"  tr  i  luv^i 
in    atto,  neir  applicxzion  del  lavoro  Ti:/-'  !  , 
non  «li  col  rigido  paritaniamo  della  forma 
«staariaM;  m  eoi  «filaria  isiMa  — < 


lillmaiite  (giuridico  —  dì  renderne  la  aoffa- 
nan  sen^ihiln  in  n)  i<io  ''ijLiiIa'ai  ITTIttlill- 
nati  alla  medesima  penaliià. 

Ciò  non  ottammi  mai  «eoza  valntare  ae> 
curalamanta  la  aceldantalità  fiaicha ,  morali 
e  etiritt  dagtt  alaaai. 

NoB  a*  ulaada  però  ebo  quaala  valataiio- 
aa  di  aoddoilalitt  ladividaa  debba  produ 
la  oeaaefaaan  che  H'hvero  rleaea  rigoro- 
samente cenaentaBoe  et  bagoli  condannati- 
si ffatta  perfeiloBO  ideale— lo  abbiam  detto— 
rimarrà  aempre  nn  desiderio,  ila  è  d'uopo 
che  se  ne  faccia  conto  e  che  riapelti  oeme 
più  e  quanto  più  si  potril. 

S>>  c;ó  non  fosie  —  se  fosse  invece  poaai- 
bile  veder  lo  sparuto  arteQca  sedentario  ,  e 
r  atletico  c.impajtnuolo  trascinar  lo  stosso 
carro  —  r  u^mo  agiato  o  letterato  volger  la 
stessi  ruota  d*l  robusto  popoliao — noi,  pel 
farisaica  culto  dell'  agaagliaua  ,  avremmo 
ristabilita  la  p^ù  offida  loftaia  la  piana  se- 
colo deeimonono. 

I!  prodotto  del  lavoro  apparterrà  poi— se- 
con  ln  il  progetti  —  per  teuua  quota  ai  con. 
dannili.  Siri  fl-isato  un  maximum  in  varia 
mi  «ara,  giuita  la  diversa  natara  della  pane. 

Questo  distto»  della Goemlaaieaa—fagi^ 
nevole  e  giultuaia»  la  aft  aUtaa— la  mol 
tiaaimi  eaai  potrebbe  aaaan  iaapiodnitivo  dei 
banaflel  riaaltaiaeati  ebe  airebbero  a  spa- 
raraane— •ove  fosae  applicato  con  uniformi 
tà;  aenza  tener  ragiona  —  anche  in  ciò  — 
dello  circostanze  peculiari  dei  detenuti. 

Abbiam,  poco  fa,  rilevato  tra  i  i^alutiri  ef- 
fetti del  lavoro  la  produzion  dell'  utile.  Ma 
perchè  questo  si  senta  —  percbò  faccia  im- 
pre^f^ioiie  nell'animo  dei  condannati  — per- 
chè infine  valga  ad  incitarli  volontariamen' 
te  -  fi  d  uop»  che  abbia  per  eiat  una  im 
portirz^  reale  —  ia  àltii  lemtat  al  (raafor 

mi  iti  bisnei^tre. 

,  na  rn^'  l^  uniforin'  non  ci  permetterà 
mai  sperare  questo  risaltata  per  tutti  —  ed 
è  agevole  persuadersene. 

Il  ?narimi<t)i  accennato  dalla  Commissione 
si  ridurrà  senza  dubbio  a  pochi  centesimi  il 
eioroo.  —  N'in  sip^iim  »  vogliasi  dar  1" 
bero  ai  condir.nsli,  o  riservarlo,  in  tutto  o 
ili  parta,  a  farmar  la  com  detta  massa,  da 
conseKiersi  loro  nel  giorno  della  liberazione. 
In  qualunque  modo:  sarà  sempre  un  va- 
<Im  talMUalaawt  latpoiiinia  dalla 
eaadiiieaia  drile  dai  nà.  —  E  però  u  i  ave- 
re aa  fari  eeato  — U  bergbaae  lo  valnUrà 
peeo  — il  rieee  lo  disprcneri.— .CIA  è  ine- 
vitabile. Lo  stimolo  moralizzatore  riuicirà 
dunque  disugnile;  e  «nitsto  è  illogico. 
Per  evitare  editai  disordine  fa  mestieri 
mettere  la  uniformili^:  nè  all'uopo  ci  stm- 
hnt  diaadallo  i!  sistemi  cbe  [mpanhmo. 

È  evidente  che  il  tratUimento  mr^tcriitla 
dai  Inoghì  di  pena — ?ii  più-,  quinto  si  vo- 
glia, informato  ai  migliori  prinuipti  d'igieno 
e  di  umaniti  —  riu'ciri  tempro  di:=ugual- 
ìnoiiLi  p>'i;Oso  in  ragiono  delie  cou-'izioni 
sociali  dei  detenuti.  —  AdatUrlo  orgiuìca- 
•  faaala  ditana  eoadiafandiatapita 


teMM 


mn!  i(;dvolis8Ìiuo  non  solo  ;  ma  fonta  di  ri- 
guardi, di  corruzioni  e  di  arbitrii.  Noi  cre- 
diamo che  col  solo  profitto  dal  lavaro  poa- 
sMo  riparerai  le  difftimu  coiiiagaaaia  dalla  • 
naoaaaitft  dell'  anioo  regime. 

La  lama  fioU  di  guidigno  il  ttdffttid' 
aea  a  eiaaeBaa— Al  povero  perà  ttm  la  «aa» 
diiìone  di  eapUdlRarla  a  fratta  aalte  cane 
di  risparmio  ,  taaaade  agamo  il  aaeriapaa!* 
dente  libretto  —  All'  ««ao  agiata  aaa  la  II- 
colti  di  proeaeciarai  eoa  eiaa— a  i 
con  esaa— la  aoddiatttioBa  degli  ;' 
bisogni ,  eai  la  propria  eaMnim 
abituato. 

In  siffatta  guisa  il  profitto  del  la 
presenterà  a  tutti  un  benessere.  Il 
coi  la  vita  materiale  del  carcere  è  poco 
simile,  se  non  migliore  di  sua  vita  libera- 
si compiacerà  di  veder  sorgere  satto  i  suoi 
occhi  un  capitale,  su  cai  farà  sogni  delixio- 
si  pel  momento  della  Iib>:rlù  che  nr.ela.  Il 
ricco  —  stretto  dai  bisogni  di  bui  conduio- 
ne  —  lo  Ifradir'i  come  meijo  assoluto  p^r 
soddisfarli  —  sar^  simbolo  per  lui  di  solle- 
reoaa  minare. 

Il  lavoro  quindi  si  affronterà  da  tutti  non. 
•aaaaa  tanaaalo  •  aia  iaoMaa  eonie  neeaaaHà 
fi  bameaera  :  ia  altri  tanaiai  da  ftnatm. 
dieanà  valantaii»;  riaailaBMatai'Iar' 
aaià  Mt»  «gaate^  te  aaapa 
aaià:  ' 


Torino  t4  apriit. 
Pare  che  decisanaala  la  Bsaaia  joMani 

«Oli  réte  'nelle  attuali  e  grevlasime  oonpli- 
cazioni,  e  se  il  governo  di  quel  forte  e  staa- 

paMco  paese  è  certo  di  non  ^piacere  alla 
Francia  coli' attuale  suo  contegno  ,  cioavien 
allreij  dire  che  ha  buon  gioco  sotto  ogni  rap- 
porto ,  poiicijj  il  popjlu  lo  seconda  a  mera- 
viglia. Via  lettera  giunta  ier  sera  da  Sto»> 
CD>:  1,  e  ':h>  io  ho  potuto  let^gere  ,  ritrae 
con  colori  a^sai  vivi  lo  stato  degli  animi  in 
qu<!'ia  capitale. 

Dovunque  tensione  ed  armamanti  difendi- ■ 
vi,  nella  Russia  a  nella  Srezia;  vittoria  eoa* 
tiniii>,  sebbene  parziali,  sebbene  poco  rile>  ' 
vanii  in  sè  stesse,  ma  rilevantissiaae  per  du-'i 
mero  a  per  influanxa  da  pwte  dei  poieeeiii; 
liaiata  dalla  gaandia  topatialaaPwm-j 


iUmM  aa  wm^ii^' 


dea  la  gaam,  akpriliea  i 
Vi  ha  taluao  dia  affma  V  < 

dine  della  Svesta  non  aolo  piacere  alla  Frai^ 
eia,  ma  asaere  già  premeditata  e  preparata- 
dail'  imperatore  fin  dall'  epoca  de'  euM*  a^ 
boaaaawati  con  re  Carlo  di  Svena  ,  mar  Ib>  ' 
Bon  sano  cosi  politico  nò  enak  proCando  per 
arrecarmi  a  simili  idcf.  V'hanno  nomini  . 
eho  col  tempra  spicfrauf^  tutto....  anche  eifr 
eh-  non  abbisogna  di  e.n^^ere  spiegato. 

G!i  arm^ìti  operati  fra  voi  e  a  Uologna 
lii::ao  avatii  la  più  ampia  pablicità;  non  cos'i  1 
le  loro  cause.  Chi  parla  di  incilamenti  alla 
ahi  d'amnlaauitfi  di  wMtrL 


kjiu^  jd  by  Google 


molto  ioeiatta.  J^Uftbcna  arr«<tato  co<ili  e 
MCOMlo  d*  M^Htp^)|trìodieo  di  incitare  la 
trappa  alla  diaamoiM  ,  si  difende  da  s6  di 
■imili  accuse. 

Ainnrie!len(1o  puri»  kti  r  Ipo  di  mano  e  una 
•P«diai0:."  i^tmU.  un  :  i  ■.lv>'>  a  Ttnma  COD 
30  foloQlan  (li?;  e  tutto  cio  che  pun  sogna- 
re e  fan'a-flicjre  jI  corvello  degli  allxrinisti, 
ripugna  al  buon  sento,  alla  sana  logica  che 
ai  Tada  in  tMeei>  4i  Tolotitari  atUo  ila  «Mia 
tnppa .  por  iaconlmo  ìsmc»  di  «m  aoU , 
4m  diOloollli  •  du  pmìMli. 

M  rato  •  la  i/tÙKft.  più  «Hm  al  mini. 
•tanttM  aSkUe  au  qaatlo  ponto  •  ci  con- 
wrfMilafUro  fono  riainuiono  dei  procoasi 
onde  avere  uu  po'  di  laoo  in  tanto  buio. 

D'altra  parte  ,  il  modo  di  scongìurarA  e 
per  lecnpre  quanti  vani  o  non  vani  perii-nli 
0  paure,  un  jfMferni)  bin'.e  avviniti]  «  dijjiÉi- 
toaament»  naiiunàlv  ,  ^^un  br.ìv<ite  a  sr-nza 
assurde  dichiarazioni  di  ^'uerra,  lo  ha  Delle 
maoi  :  i  quello  di  prendere  una  volta  ,  ri- 
apaUD  aMa  Fraacia  ut  Roma ,  l'aliiudina  dì 
vm  nmànm  «ha  aento  a  p«a  tatbt  l' offaaa 
•  il  jiiw  dM  to  «im  Mreeito. 


Pn$idmia  Teccuio. 

La  sedala  ai  apre  all'  1  e  4r>  minuti. 

È  riferiti  e  convalidata  la  eleiione  del  si- 
lapr  Cosare  Golia  al  collegio  d'Avoraa. 
-  MfMK  (  ministro  dallo  floaw  «  uné- 
iaÉto  ial  oonaiglio  ) ,  riapondaiia  M  «la 
triplioa  iotarpoilaon  dal  «onta  Rlooiardl , 
dià»  cbo  il  governo  ha  Mibarato  di  eadere 
all'industria  privala  la  atamperia  reale  di 
Nipott  ,  o  eho  all'  iadmstria  privata  cederà 
piota  lo  «tiifailiniento  metallurKicn,  ora  eser- 
cito dallo  Stalo,  di  Pietrarm.  <,>ii  »i,>o  a  (jue- 
m'  uliioko  stabilimoBlo  aoltoporrà  alla  ean- 
xione  del  Parbaoto  il  ralatiiD  «mmii*  di 
cooaiooo. 

Ricoarrio  poi  tUttàèUf»  «ha  tMwnha  aUt 
aacieU  Baaiofi  di  Imììn  1»  MaptU  ma« 
panda  adDeiàa  cIm  ynmoda  alto  forrovio 
■MridtooaU  non  mano  della  moli  dal  ma- 
tarlala  «  della  maaehiaa,  dico  eha  agli  i  io 
teoria  aworao  ad  «UUfkl  di  qnealo  gene- 
ro ;  tuttavia  farà  mantanoro  alla  società  Ba- 
stogi  r  oV)bligo  che  esba  eì  è  aiiJossalo  ,  o 
che  fa  dal  Parlamento  approvato. 

Su  qassto  incidente  vorrebbero  parlare 
molti  deputati  ;  ma  la  Camera  chiude  la  di- 
acu^fione. 

Si  passa  all'  ordino  dal  giorno  eha  porla: 
SatmiU  <letf»  dinnaitam  M  Whmda  M  mi- 
ni^iara  4i  Ormi»  •  ÙWtÉOa. 
■  GUwMfMWi  Imi*  diacono,  r«ada  gra- 
ri*  ai  ■iritlrt  far  awr  ddSiao  Ut  p«bblica 
iiHaWlaii  (K  9M0M  ali*  aboUrfono  degli  ap- 
paili «miaaaali.  Ffaiita*  eoa  «na  domauiia 
sulla  ««.^sione  dei  ricorsi  pre.viio  la  Corte  di 
Gasiaiiiiij;-.  Cùuf.  gli.i  a  toglierla.  (Jirca  alla 

quiiiidiio  <ìet  culti  ,  d:ce  che  vorrobbo  la 

forinola  ;  vujua'.a  Chitt»  i»  HillH  fito- 

to.  lAypiautt  'ìrnfrah  . 

t'uttagU'i  I.)  la  j>;irola.  Pa«sa  in  rivista 
lo  opinioni  iiu  qui  i:iu«»»e  dai  preopinanti 
noli'  >rgsmaa>a  olM  ai  diaBBla  (  m  ii|nrdo 
dimofto  efli  aMiHliita  aMidat  m»  «eMlni. 

.Bau*  «dadi  «alla  «laaaia  dal  aaa  araa- 
mmàt»  <M  oarta  appunto  ioftarao  alla  rm» 
aiaai  Àa  atato  e  rhie«,< ,  respingendo  nuzi- 
taMa  ti  dalibio  eh  e^li  parli  cooie  Cicuro 
pf  demo  tua.  K^  li  ajcu  che  può  iaganaarai 
ma  protrata  di  i.on  p<  ilare  lo  apirila  diot- 

Sta  iitlla  »ue  paini-.  i/!mu'<>) 

rtUtluiii  Cuuia  putiate  Ui  f<lt«>  ,  iii  U'l,<- 
lioni  quali  sono  e  quali  devono  essere  di 
dmuo,  a  pioon&nncia  eha  «biaderà  il  suo 


diro  Untando  di  apirgora  ralla  ripatata  far- 

mola  eavuriana  la  maggior  luce  per  Ini  poo- 
sibilo,  la  quale  non  si  laiiinga  possa  otaera 
quella  di  una  stella  di  prima  grandetta,  ma 
semplicemente  di  una  nebulosa. 

F'.irli-ica  Ia  floria  ieWx  cliìcja  in  varii  pe- 
riodi. E  rii^ioni  dif!  fir.Mìi)  cii'.'gii  denomina 
epoca  della  perser.iiziorie  deK.-.  chie-a  per 
parto  del  patere  civili».  A  qijesli  iirimn  pe- 
riodo ne  succede  uu  secondo  da  Coslantino 
a  GUmaiiniaoo  ,  che  egli  denomina  epoca  in 
col  regna  il  diritto  o  l' armonia  fra  i  due 
poteri.  Da  GiatUolaaa  «Ua.lafli  baiiUeba 
no  terso  parlod»  aateoda  éi  eoolnaioiM  ,  di 
siocratiamo,  aorgente  di  lotte,  eho  fiaiscotto 
col  preairaro  l'imperio  ai  piedi  della  chiosa. 
Un  nuovo  periodo  si  svolge  ed  è  di  riaxione. 

O^gi  è  tempo  di  entrare  dille  due  parti 
in  un  sistemi  più  cmf  irme  ai  precetti  del 
Cristo  ed  al  diri'iu  .sucialt;  naturale.  Questo 
concetto  vuol  essere  espresso  precisamente. 
Fra  le  due  potesti  dee  intervenire  uua  se- 
paraxione;  separazione  nel  fine,  separatione 
nai  mezzi  ;  una  distinzione  di  origino  ;  ma 
OSA  aep^razioiie  o  divisiono  di  aoggatto  i 
ioipaaribUab  LliaUaao  ad  11  attiallea  aaaa  il 
Budoalaa  aoffatto.  Cbiaaa  a  alala  ai  «oia- 
eano  in  noi  soitgeitivaaiaBlB.  Noi  dipeadia» 
mo  da  un  doppio  foro,  aoi  doUnaow  «bbo* 
dienaa  a  due  codici. 

Non  vi  è  che  un  sistema,  il  quale  ci  pos- 
sa salvare  da  rompere  contro  le  difficoltà 
che  ci  attorniano;  e  quest'  è  appunto  qur-llo 
di  rendere  la  chieda  libera  in  tutu  ciò  che 
c  di  istituiio'ie  sovru-iutiia  dili'  ingaronxa 
dello  atato  ,  a  libero  ij  ie^l'  u'iimo  dalla  in- 
gereaia  di  qoalla  in  tutto  ciò  che  risguirda 
fuomo  Mila  inlorezza  di  sua  natura. 


Ut  aiaaadu  k  afoca  d'aiìaaa  oau'  oaa  • 
dall'  altn  noa  tà  poatono  nlaarara  ool  oom^ 

passo,  cosi  è  necessario  di  proeodare  arm»- 
nicamento  d'accordo  negli  orentoali  punti  di 
contatto  per  evitare  colli-iioni,  e  perchè  l'a- 
liooe  dell'  uno  •  qucUa  dell'allra  reciproca- 
mente rientrasiero  nel  cirouito  dalla  projpria 
giurìadiiione.  Armonia  ioaaauM  ad  aaaotdo 
noUo  materie  mi^te. 

La  chiasa  ,  o  pignori  ,  non  ù  niella  slato, 
foreb*  la  ehieta  é  universale.  Onde  la  for- 
aa«te~Wara  cMca»  i»  Ubaro  italo  — per 
anaotam  rioaeirahba  pit  aaaita  «adifiean- 
dola  nell'  altra  —libera  chic»  a  libov  itato. 

Un  on.  preopinante  la  volava  Baiato  in 
quella  di  —  ehieta  t'i^il<i(a. 

Chi  Tuole  vi^'ilare  la  chiosa  è  troppo  pio- 
colo  per  poterlo  f^re.  I.i  ehiraa  ó  grande 
c  une  il  mondo  ;  la  chie»a  ò  vigilata  dalla 
ist, lozioni  che  racchiude  noi  suo  seno.  Chi 
è  r  Insetto  che  vu  jI  vi^;ilire  il  sena  immen- 
so della  madre  clie  lo  racchi u J^;  '  l.i  vigi- 
laoia  della  società  civi.e  su  di  f^-,.i  !■  ir.iiii- 
miasibilo,  perchè  la  chiesa  è  al  diriupia  ,  è 
al  di  là  «l  apai  imparo.  1  forti  di  forza  pro- 
pria, di  ftm  ialìma,  inaito  ia  si,  non  han- 
no btMgaa  di  ainiili  abaà  ,  eha  farebbero 
torto  ad  ambedue  le  podaalà. 

La  Chiasa  poi,  aieeome  ai  inehina  taltolta 
verso  la  terra,  aieeome  ai  ingorisee  talvolta 
di  cose  temporali  ,  ammette  i>ot'o  quosto  a- 
lipctio  di  e.'ì.-.rie  l'iuuiinata.  Quiudu  la  Chia- 
sa luwci!  ili  parlar  di  cielo  e  di  Vangelo,  a 
li' di  Pietro  e  di  l'.iolo  ,  ii  .siede  a  Ro- 
ma, titale  ■  e  dicj:  qui  comandu  so  ,  allora 
io  la  essmino,  allora  io  la  di^cutu  ^i>i>ii>'/. 

St  disse  che  il  bilancia  ri.«ent<i  un  mutilo 
afficavie  dal  freteggero  i  proti  «ti^^iiieuti,  si 
dme  che  nota  un  vantaggio  inoralo  può  de- 
rivare allo  Stato  dallo  preteata  di  migliaia 
di  eccleaiaiUei.  Queate  propeaiaion^  ,  «igou- 
ri,  hanno  prodotta  grande  amamaa  a  me  e 
ad  or>nrovolissimi  ecclesiastici  che  non  han- 
no fallo  pochi  sicrifi?i  a  prò   del  i»  jiatria. 

t)4  ncuiioicdro  d.iHu  pun;ueài..e  a  tXil  luiio 
dei  (ircli  dissidiiiiii... 

(L  traiore  riposa  alcuni  mtnuli.) 


Sicoeril  Imperiava  dinaalfara  ahe  Raou, 
e  diatro  di  lei  IBpiaeepato  averano  giudica- 
to ineompetentomento  glmdleanda  del  diritto 
del  movimento  italiano  e  dello  annessioni. 
Importava  dimostrare  che  Cripto  non  lo  ha 
affilato  di  giudicare  in  queste  materie  (bene) 
K  questo  scopo  io  mi  sono  slorzato  di  r»g- 
i.'iuiig«re  colle  mio  deboli  forze  ,  affine  cbo 
Ru'iui,  se  pure  ì  sperabile,  ri  tirasse  un  giu- 
dizio emesiM)  incompetenteoiento  (benissimo). 

Questo  praaadata  ai  «alia  la  acomuoica,  o 
aigiiori ,  noi  alaflw  aaooiaaiflali.  Por  qaali 
ra«iontI  per  le  ragiool  stesso  che  aiate  aaa» 
manicati  voi ,  o  signori  !  (ben«)  Eppoi ,  eha 
parlo  di  scomunica?  Scomunicati  nd  voi,  né 
io.  Non  è  l'uomo  che  scomunica,  o  signori, 
è  il  Ponlefico  per  Pietro  ibenitsimo)  ,  e  da 
Roma,  0  signori,  ha  p-irl:Uo  l'uomi),  non  ha 
parlalo  il  vicario  di  Cristo  (benissimo,  ap- 
piami). 

L'oratore  sostiene  che  è  nel  diritto  degli 
Itiliaiii  di  costringere,  ove  occorra,  il  Posi- 
teiìut!  a  risp«u.ire,  a  riconoscere  il  movi- 
mento italiano  (benàsoìmo). 

Leggo  il  giaraaMote  che  praataaa  all'alte 
della  loro  aaanniiooe  tolti  i  veoeevi  diilrila- 
lia,  distingaendo  poi  qaelli  dell'  Itelia  me- 
ijdfiauale  e  gli  altri.  DaUa  dao  formule  l'o- 
tatwe  ioferiaoe  che  i  vcaeovi  debbono  ne- 
cessariamente osiorci  nemici.  Fra  gli  altri 
obblighi  che  i  vescovi  assumono  c'  è  quello 
di  Cdnservare,  difenderà  e.l  accrescere  lo  re- 
ga!]c  di  .San  Pietro,  fra  le  quili  ò  la  Slato 
romino  quale  ora  e  non  quale  i. 

Li  q  11  .-A  deriva  che  noi  siamo  in  guerra 
con  lloma  e  coi  suoi  rappresentanti,  i  oliali 
poesono  aaaaiai  aaosa  di  gravi  perieolL  Ceto* 
tro  di  essi  i»  iavaoe  la  aapianaa  del  gova^ 
■a  a  del  goardaaigilli. 

lataato  io  praaeatori  un  progetto  di  legga 
nel  quale  cenereterò  le  mie  ideo  (  apjila»» 
prolungati. 

Chiave»  dice  pensare  che  lo  Sialo  debbi 
sorvegliare  la  Chiasa  non  in  ciò  che  riguar- 
da le  cose  soprannaturali,  ma  le  coso  orni- 
ne.—Finché  il  clero  faiiV  guerra  alle  noelia 
libere  ìstitusioni,  lo  Stato,  p«r  quel  diriM 
di  difesa  che  1'  onor.  Paasaglia  sieaeacUba 


ricoooKittto,  deve  aorvegliarto  ;  goaiaa^W 
contro  i  aaai  auacaU.  «  Sa  ia  wda  natf- 
pente  eha  ariBatela  di  aaariiwat,  i*  i*  mIim- 


pente 

ciò  "  {bene). 
La  diacassione  generale  è  chiara. 
U  aadato  «  lavato  alia  ow  6. 


nella  ^«lallrae  fo 

Kcco  come  1'  Opinion  nalionoiti^  !■  -, 
SU  a  un  articolo  del  Pay»  ,  gindiea  1»  e^ 
tuazioae  della  diplonuaia.  rimpaite  alto  fae* 


Mei  eradtoaio  che  la  Potoaia.  l  umanità , 
Il  diritto  inlaraaiiooale  violato,  nulla  di 
rio  abbiano  di  aspetursi  dai  negoziati  iw- 
siati  dalla  diplomazia  col  gabinetto  di  1 1«- 
troburgo.  Le  poteiut*  mai  potrebbero  eTiden- 
temente  restare  al  di  qui  delio  ìt'ipulmioiu 
del  1SI5.  Chieder  di  iiier-o  equiv.irrebb«  pjl- 
raineiile  e  aempliceaieute  »  un  cumploW  «*• 
bmduiio  della  Polonia,  equivarrebbo^Jl e!» 
sarebbe  ancor  più  grave,  ulia  *<"'**'??'JI! 
dello  st-Mu  quo  per  pacto  di  talli  igabioaw 
riuuiti.  Ora  ,  noi  aostaataaM  «ha  «•'"J*" 
di  «aaato  eaiabbe  più  antipatico  ali  E<u«P* 
libarate.  Bravi,  davvero,  quei  modici  che  »«• 
tervengeno  per  far  peggiorare  il  male. 

Ma  ammeitiamo  che  si  po  .sa  o  che  »i 
glia  tenersi   alla  .ttretta  e  iiii.;era  eiecuz"»- 
t  e  del  trattato  di  Vienna.  Adre  imp34»i'«* 


.la 


pi-rcH'Ci  ilo 

.       u  Al, 


U  Uu»,ia     U  Pruina  ter- 
laentif*»- 


[,.:ìu  j  lanciarti  luvcjUie  1  i'.da^chi  del  <^ 
i.  '  i  a  .liiimmislraro  Ai  ti  sl«»si  le  lere **  , 
naoio  e  di  mantenere  un  eierctte  i 
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il  qnsle  pntrfbhe  al  primo  ;,'iorrio  moUersl 

in  campagna  per  rivendicare  la  compUta  in- 
>Ki»HnleiiM  ddla  PolMiSa  MfU  ultim  noi 

Oy":!»  i  la  Tera  situnzinrit'.  L'Eurnp?  noti 
tt^'trebbi!,  senza  msiiciri»  a'  pruprii  doveri  , 
ccettare  nn  rrimprrmrf  •■o  meno  largo  ilul 
'.r^'lito  del  1S15  ,  di  cui  ti  gariuU  ;  !e  fo- 
ter.io  ceni|nrt«cip»nlì  ricuseranno  d'aderire 
alle  sna  ^in^te  domande.  Oude  a  uoilro  pa- 
nn  t  «utaegM  eh*  nslto  mb  é  •  «plorai 
4*i  wgsiiati  éi]ttiiiHMd.  Nm  TvAtmo  lU 
«mm  liwH»  MT  ani  ai  p«a«i  evwlrra  dal  dU 
lamna  dta  abUanko  yosto.  Il  elf .  Raiine«s«y, 
«nuncnte  membro  del  Pnrlamento  inglese 
cha  ha  lo^leDuto  con  Unta  energia  la  cau- 
ta dalla  f<ol«wft  alla  Canaan  dei  conanl  > 
pralim  b  afasia  opÌDione. 

|f«Uli«>«  l««pole«aiea 

n  Bvlhtchafitt  ba  uva  «orriapondenia  da 
Pifigi  cka  pMtanda  rifalata  taiUo  il  |iiaii0 
inacchiavellico  eaaoepito  daltlmperator*  dai- 

Francesi: 

•>  L'ianperatore  Napoleone  ba  nella  qnisUona 
polacca  i  Euui  SBcundi  fini  e  il  suo  scopo  de- 
terminato. Egli  è  troppo  astuto  per  rappre- 
Kentard  ne!!*!  sue  rdazioni  fn^li  ììììri  rovra- 
ni  la  jnrte  Hi  imper.itorfi  rivolnziniurio.  Al 
contrario,  <\vye  ir.'^t-lrarsi  pili  iiioriarchico  di 
ti-ii.  Tjle  i-  l'nnica  sua  l'Ica  in  qui^sto  mO- 
nirnlo  e  sareLbii  assurdu  il  crulore  chu  vo- 
^,11.1  itcllirsi  in  lina  f;uerrn. 

M  li  fuo  ^i»tto  i  di  aUtiiitì&re  aiuituUo  l'è» 
sito  bielle  pratiche  diplomatiche  a  Pietrobur- 
go. Rb  le  *ii»ti!i*nee  no'»  ,  ch«  ««rtsiroetite 
iiou  salici  identii:he,  non  r/t'->;iit,'ono  serie  ri- 
larmd  pvT  1^  F'viluuia  ,  &à  iuii  p^ù  gi'dve  la 
aituazione.  Lt  Francia  diri  che  l' amaistia 
non  tolse  la  armi  di  mano  neppure  ad  un 
iaaorto,  m  t/Mtttk  fii  apaitananta  i  t^ac- 
1«  Roiati  bii  riiBostraBn  a  rlcMame- 
rà  force  il  suo  ambasciatore  da  Parigi. 

K  'Iji  rottura  ,  ciò  che  é  beo*  da  notarsi, 
BMi  aeauncarfc  allora  dalla  Francia.  Ltiigi 
]ji(ap6l«oa«  dìdiiarerà  ch'egli  non  vuole  la 
^{Uerra  e  che  no»  U  fari ,  ma  queste  mene 
(legrete  saranno  alla  Russia  più  pregiudizie- 
voli che  Tini  iru'ffa  apfr'a  e  leale.  Austria 
a  Inghilterra  terranno  un  conicgnodi  aspet- 
Iasione.  Di  questi  Suit  l'imperiitore  Nitpo» 
Icone  non  vuol  altro  che  la  loro  neutralità. 
Aggiungasi  ralte|t;iV»anto  della  Sveiia,  col- 
li quale  airelilmni  in  «MW  Mitrata  traUa- 
iioni. 

u  Napuli'&ne  è  in  prorir.ta  di  lasci  ir.-i  Ira- 
sciiisre  fl5l  PaV-ys  R-iy  il  neile  avveniurti  ;  a 
la  Sveli  1  imat.i  a  n  ppres-ntsre  la  par- 

te I  he  li  l'itìin'^i.tL'  hi  ^ià  r^i^preseutatu  in 

Italia  La  Russia,  a  quanto  senibra, 

iTf  ile  fcrmamenta  alla  guerra  :  ha  ragione  , 
A  f  i  prova  di  uia  pNfidMua  dia  iwk  ai  fo* 
biasimare  ". 

La  nota  AiiMtrlucit 

l.»  Cat:<:((a  ti»  Ctdonia  éà  ia  ee^uciiU  i^iia- 
I;  li.  u  I  I  ^'.ranliscn  cMtla,  (l«l  lìinpacciu  che 
1'  Auiini  il*  i»»»i«to  a  PielfuLurgo  in  rela- 
S'one  »isli  i^SiTi  di  P>>lohia: 

Oi^  che  le  tiuppe  rutce  so»  rioadleabat- 
lat*  a  a  disperdere  le  bande  palMeh*  ar- 
ntata  la  più  gonudercvoli  i^cl  nanaro  a  or- 
ifanliii'aini>a>  a  eh*  ia  tal  guisa  l'onor  mili- 
Tira  Tinifaaa^ditroltOi  11  momento  è  giunto 
di  attirare  l'atlenziuiitt  riii!',i.flueiiza  prtttiu- 
dixIeTole  che  il  ii.ovimei.t<>  puUc«M  esercita 
del  puri  sulle  |>roviucìo  austriache. 

l.i  Ctlzìa  bobisoa  naturalDenla  il  con- 
traocpipu  degli  spiacevoli  avwnimvnti  che  mC' 
C^donu  nei  hw-  mLiui'.o  ,  e  i^t-l  ^-av.Tiiu  aii 
Siriaco  iK-  rinullano  t»U  imhaiaau  che  ««m 
deve  assolatainmla  dcsidann  di  aoa  veder 
rionatatt.  • 


I  pericoli  di  qupste  cniivu'i:-i>ni,  ritoraan-  J 
do  pisriodicameiilu  ,  non  pns'ono  al!a  loro  \ 
volta  ffii/^'ire  al  g.iliirifLlo  di  ritftroljurjjo  , 
egli  bari  pt^r  cnnsrf;ueuii  trascinato  a  p"ti- 
Esre  ni  mejzi  iti  rnaltfre  un  termine  aqiie- 
slo  sUto  di  cose  ,  p  ijisndo  le  provincie  po- 
l.icolie  ,  sottoposte  :il  s-.-t'llro  ,  in  situa- 
zione W.is  di  assicurare  durevole  il  loro 
riposo. 

In  coul  guisa  avitarthbaiui  esMegaani» 
Aliali  a  tatt^  l'Earapa  ,  •  «spntaUo  per  le 
contrada  dia  anno  più  dlraUaaMute  mlpite 
da  disseofioni  come  quella  aha  abblasiA  da- 
vanti agli  occhi,  le  quali  eaaraftaaa  avi  ga- 
binetti una  iaflaaaaa  talntnfe  partntlialfi- 
ee  ,  dalla  quale  na  |mmom  darlYara  la  pM 
deplorabili  complicazioni. 

Coteste  oiserraiioni  dovevamo  venir  comu- 
nioata  adla  tarma  la  più  aniabavela  al  ti* 


PROCLAMA 

DEL  COUITATO  CtN'TRaLi:  l'tiLiCCO 

Il  Gomitalo  centrale  ha  latto  un  appello  ai 
polacchi  incorporati  nell'  esercito  russo  per- 
chè disertino  questa  bandiera  per  eosi  diso- 
norevole, e  ha  inoltre  decretato  che  coloro 
clm  rejt'jrirui)  «ordi  a  qoaat' apacllo  perda» 
ranno  tutti  i  diritti  civili  •  p.ejitidi  BOW 
questi  due  documenti  : 

B  «amibuo  centrale  «i  jMlaeeM 
neti' esercito  nuie 

Doraata  la  lunga  schiavitù  del  nostro  po- 
polo la  akaai'  dello  cs»r  vi  iaeorporarono 
neir  eaavoil»  russo;  la  naiione ,  stremata  di 
vita,  non  aveva  fona  bastevole  per  liberarvi 
dil  disonorevole  servltio  della  ciar  a  dal- 
l'ufficio di  parricidi  e  fratricidi  ;  oggi  lam- 
petEgiano  le  nostre  falci ,  questi  antesignani 
della  vicina  iniipeodei  della  nostra  pa- 
tria-,  il  sangue  del  ncinuu  l>.i^ii)  i  nostri 
cumpi.  Al  grido  d'  a'.brn.e  i  vostri  fratelli 
ayiliandoriarunu  la  chen  e  i  il;:li  e  andarono 
a  combattere  per  la  lihtri.i.  S'ulpt»  voi  gs- 
lutare  colle  palle  e  c;.IIe  hiionelte  i  vos'ri 
fratelli  ?  Volet»  »ui  Uivcular  fratricidi  .'  Vi  In 
forse  lo  caar  incatenati  eternamente  al  suo 
trono  ?  Ua  egli  spento  in  voi  il  «sntiasimo 
eeatinaato  4*11' «piar  di  patria  1 11  giurai» 
naate  Btrappato  dalla  tiraaàida  aoa  lafa  al- 
cww  di  wi  :  «aa»  fu  «aa  baatvaaia .  «a 
daliUo  eootra  la  patria  ,  •  Dio  aon  lo  «ili. 
La  peggior  s<;usa  di  un  giuramento  di  fare 
il  male  ò  il  mantenerlo.  L'onor  militare  non 
vi  proibisca  di  lasciar  la  bandiera  dello 
caar,  e»M  v' iiitpone  di  sagriilcaie  la  vostra 
vita  par  1'  indipendeuca  della  patria.  Accor- 
Ma  f>a  U  ias«rU  ,  o  fratelli  !  Ur.iii  nella 
gai  guittoaa  pugna,  uniti  pel  liaaa  della  libe- 
ra patria  ! 

il  comitato  eentraU  quain  .joi'erw nazionale. 

Coualdmudo  che  pei  palacdii.  i  qaili 
aarvoBO  aair  eianàto  rusao ,  il  raaiara  du- 
rante la  guerra  d' iadipaadansa  tra  le  file 
nemiche  è  un  vitupero ,  un  fratricidio  ,  il 
governo  nazionale  ordiaa  h  tutti  i  cittadini 
del  regno  di  Polonia,  di  Lituania  e  di  Rus- 
sia ,  «Ifalall,  sotto-ufficiali  e  soldati  delle 
truppe  russe  stanziate  in  Polooia,  di  abbiin- 
donare  la  per  essi  disonorevole  bsndiera  a 
di  unirsi  col!"  esercito  dejli  iij  i  i  li  pel  bene 
della  patrìii.  In  cmo  c;ii.tr:inij  perderanno 
q[aesti  cittadini  lutti  i  diritti  politici  a  civili 
tra  il  Ubalo  popolo  polacco. 

ROTIXIB  DELL'  lltOMUtlVIfi 

L' inauri  eziona,  che  ai  mantiaae  fiik  da  ira 
meri,  nonostante  i  quasi  insuperabili  arve- 
nisienti  e  le  moite  i<opra|rt;ianta  disgr«zi«, 
ai  il  l.tla>«htu  iii  fuiziti  Cv.i  daairo  e  buone 
ar  che  gli  ii.iuigeati  ai  trovano  ia  grado 
di  battersi  qu:>si  gioraalaMatOi  •  il  yi&  ddia 
volto  eoa  aueeaaao. 


Anchu  ofS:i  aVibiano  t  ngblran  dcMBi 

fijtli  in  propo-,ilo.  j 

Crcdinmo  che  le  bande  dai  rfawItOfli  4 
preparino  a  lare  un  colpo  dodaiVO  fiOfltrO  lt 
capitala,  imperocché  aUMCMO  mUoN  (A 
uiostrauo  oparoiiiatima  da  nollo  Mmpo  aoi 
prossimi  diatarai  di  Tanavla.  d' oade  rice» 
vono  puro  rialand  eoasidarevoli. 

Contro  «BBO  awsse  il  1<Ì  aprila  il  general 
maggior  KrQiener  con  un  distaccamento. 
L"  iitucco  principiò  dapfrìma  a  Rnd*  Zabo- 
n  w.ka  ;  ma  gl'  iaaociaBfi  sorpresi  in  una 
sfuvorevoto  po^aiooA,  aon  aeeattarooola  latta 
e  si  rìtìranBa«BaUea,cUd«ra^ataatada 
Yaraavia. 

Il  coBibatti mento  durò  qui  sino  a  notte  , 
e  fu  ripreso  il  di  seguente  presso  Gora,  ove 
i  Russi  vennero  battuti,  e  principalmente  il 
reggimento  degli  uwari  rossi  i  quali  venne- 
ro totalmente  distetti. 

Anche  gli  ÌDSorli  ebbero  perài'.e  coDside- 
ravoli,  fra  le  altre  anche  uu  valoro.^o  mag- 
giore, che  pochi  fciorni  prima  fmò  dall'ar- 
mata russa  nvlle  filu  dei  rivoltosi. 

Il  comando  sopra  tutte  le  binde  operanti 
nei  dia'  riii  di  Varsavia  è  affi  lato  al  valoro- 
so Cuuì^lj.  che  tre  giorni  dopo  labattaglià 
di  Gora  attaccò  nuovamaota  i  Raiai  IfaiW 
Kieporento.  Non  ai  coaaaaa  «afiora  1  «dw  dd 
MgabattiaaMta. 

1  ra  le  notitia  che  oi  giungODO  4all* 
Jouii,  scrive  la  Preste  di  Parigi,  la  ( 
oi  pare  Epeeialnaato  Imtattùtit  : 
••    ■      -  '  ìtaUaaa  d  al 


Una  legiooo  CraaM-itaUaaa  d  ala  oafMUl* 
lando  «al  fran  ducato,  malgrado  la  vi|t|a«i> 
za  dallo  antoriti  prussiane.  1  Ltonesi .  dm  - 
la  corriap«pidaan  dalla  quale  toglUmo  qua-< 
ali  particolari .  tatti  vaaeht  aoldati ,  o  già 
volontari  garibaldini ,  condotti  dal  signor 
Rolland  ,  vi  furono  incorporali  dal  primo 
giorno.  Altri  corpi  vanno  fórmindosi  sopra 
diversi  punti.  8i  apera  che  potranno  tutti 
entrare  in  campagna  avanti  il  primo  di  mag- 
gio. Dei  rinfurzi   numerosi   »cin  già  parliti 

la  eeoraa  notte  per  andare  a  raggiiugere 
gli  iaaarti. 

lECEHTlSSIME 


Nel  comunicato  dell"  ufficiosa  Omnione,  a 
proposito  dell' invito  fatto  dalla  Francia  al 
governo  Italiano,  troviamo  di  notevole  il  se- 
guente pasiiaggio,  di  coi  taccia  il  sunto  te- 
IcgraGco^: 

»  La  Franeia  ha  in  seguito  comunicalo  al 
iiri-tro  governo  !;i  nota  da  e.ni  spedita  alla 
Ci>ri><  di  Pietroburgo,  nota  assai  esjiUctta  e 
n    i  f  i,  invitandota  ad  adattea  «iti  «Ooi  da 

lei  tatti.  » 


Scr;vono  da  Torino,  '23,  alla  Ptnever.: 
V  lio  a  confermare  U  notiiia  che  v'  ho 
data  lèi  i  della  nota  francese  si  Governo  no- 
stro a  fina  d'impegnarlo  in  uu'az.oaa  cnmvi- 
ne  coli*  Francia  e  coli'  In^iliillerra  riipetlo 
ali*  lluasia.  A  me  qni-^'a  notìzia  pare  di 
molla  importanza,  e  quella  che  più  accenna 
ad  una  risoluzione  dall' Imperatore  di  voler 
puru  esercitare  un'azione  efdcaca Balla qat 
siione  polacca ,  quando  l'insurrcsioaa  coutil 
nui  a  mantvuersi,  e  l'imbroglio  dalllaaaita 
condaci  a  abrogUarsi. 

Àvroara  dunque  guerra  t  Queala  è  uua 
preoccupixione  genertla  dell»  spirito  pub- 
blico qui.  Ed  è  tanto  più  dJflìcih  a  le%;arta 
di  mazzo,  io  quanto  è  uvtd«iiio  ciio  ojgi  co- 
me oggi  la  guarra  non  appare  come  proial- 
ma  e  che  in  ogni  oso  bi^o^nen^bbero  più 
me»!  per  unire  e  araoiucchiaie  il  combusti- 
bile tiia  debbe  pigliar  fuoc».  D'a'trì  parte, 
U  coiidiiioiii  di  Europa  tono  co^i  sniMi.ie  a 
turbile,  le  qaistioni  vi  gouo  cobi  taniu  e  coil 
spesse,  a  vi  pullulano  datanti  lati,  che  net- 
Mao  può  diro  che  u&  buoto  diavoUoaoitTL 
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po«M  proromp«M  un  giorna  o  I  tUro.  A  rot 
importa,  eh*  la  lioatnt  parla  al  (ioco,  come 
ai  prema  kflithBi,  é  iMfaHwata! 

Dasnmiamo  poi  i  ««guenti  brani  dal  csr- 
te(ri^o  psrigioo.  1\,  «1  fi'ilo  ginrf.l-: 

Oggi  l'imiiia-iric  ^'Uérrj  g."  ;  un'om- 

kra  meno  fosca  »u',Y  orizionte  paUtico.  Pe- 
vA  t  ncamM  ^puata  culmi  i  pr<>i5*  a  poca 
iiNtpUaiMIt  eoma  l' agiuziona  degli  scorsi 
^anit  eo*ì  non  ai  dae  considctaTta  qha  co- 
ni* un  rifluFso  ;  domani  fon»  ,  in  o»ua  dì 
non  to  quale  icnafrza,  risaremo  il  flmso. 

Dalle  parti  della  Sveiit  «1  eontinna  a  w- 
àfT  tti(«o  nern.  P;iT(>  che  rU  appresi  .menti 
del  porto  di  Cirls^rrjna,  di  cni  Vhopi'i  par- 
lilo ,  siano  Wi  fatto  p«"itivo.  Vi  «i  fi'irn 
emn-li  opere  simili  a  quella  di  Clu-rd  nr;-. 
La  Frtn;it  tì  prcrle  nn  ìn'fftif  (Mrlito- 
lare,  e  vi  manderinna  lie  ij:  dfputnrio- 
sa  p«r  assisterà  kII'  inaugura  zi'jne  ,  che  vi 
■là  filila  te  brfn. 

Ecco  Bullo  atesso  propoalto  la  eonddora- 
xlooi  della  corri-ip.  p^rigfim  dell' Optii{oti«  t 

La  fase  dei  nrgoxiati  non.  è  t'irminata  ,  e 
qoand'anco  la  risposta  della  Ru8«ia  fo3?*5  al- 
tiera o  aftmnrrala,  coma  da  taluno  la  ai  a< 
apetu  ,  MB  na  aac«it«Ua  ma  witara  In. 

mediata. 

i;  imparatora  tuoI  oftetfre  gualc.lie  lìnie- 

vola  riaullato  In  favore  delia  Polonia  ve 

Vh»  dalla  a  «  lo  ripeto  — ma  non  eonvien 
— dta  ai  TOglu  agire  inconaiderata- 


(  n  CioriMila  <ii  ViTMa ,  f^'-endovi  «ucce- 
i  dera  un  eommi'nto,  »ii>ri!  solito,  è  costretto 
^  a  cor<f<fSBare  che  a  Ven'zia,  nelle  principali 
;  posiiioni  di  Rialto  .  S.  Trovalo  e  S.  Marco 
'  si  li'?:reTano  a  Uttere  athiVxli  :  morte  a  rEB- 
;  «0.  AR!Ms«rt  LO  STAI  CIO  ;  chi»  quelle  lettere 
cul'iiali,  rl;d  mattino  fino  alle  -12  e  mezza 
rimanevano  intatte  e  nessuno  pensava  a  con- 


NellA  orri^prndenza  da  Roma  alla  Gaz- 
'  wtlo  Ufficiale  li;  V.»  -(>n'a  lì  oviamo  il  «egnen- 
'  le  pa«jiiKi;ì<>  c!  i  r  r-  ninlio  caratlenatico 
i  per  1'  indnjp  d<'l  t:i<irn»U  ohR  lo  pulthlicsi  : 
I       -  Pi'f  OH"   juii:.rv.ili  ì-u   u:rivri)ii,j  ilj  l'.i- 

rigi,  the  il  pajùlo  caiUilìco  sifà  vinto  neilo 
[  proMimc  elezioni  della  Francia,  Kudm  ^ft- 
'  ekè  i  l«giL!imÌJti  se  ne  attengono  :  e  clie , 

flit*  la  alacian),  vi  4  pariaala  eka  Napolao- 

D«  aia  atnadnato  dilla  rìvalnriaiaa  M  alti 

«stili  al  Papn'^ 


Sa  la  gmm  dai*  Ani ,  aaaa  ai  Cari  par 
le  rriluppa  lutwaU  dalla  gow  •  m  mr 
aorprosa  .  aaM  Una  r  AtuMa  la  Ilalia  iial 

Si  è  otservato  che  i  fojrli  austriaci  inspl- 
ra'j  djl  (foverno  ,  negavano  i  tiaultati  aaa» 
guinoiii  d«i  reiterati  conflitli  «ifanuli  Ira  i 
ruRii  a  ia  truppa  austriache. 

Eppure  è  certo  che  perfìno  alcuni  umdali 
austriaci  aono  caduti  vittime  d«Tla  incuraioni 
fiiMa  aal  tarriiorio  della  Gilizia. 

In  qaaato  conlegno  dei  jtiornali  austriaci 
ai  vede  la  prova  che  l' Austria  In  ocra  di 
atloDianara  tutto  cid  che  potiwbbt  orAn 
della  difCeolll  direttamente  tra  l«i  e  la  Rub- 
ala —  difflcolli  che  la  eoatriogerebbrro  ad 
uicira  dalla  nautralitì  nelli  quale  vorrebbe 
rimanere. 

1  giornali  ioglaxi  che  ci  giungono  oggi  , 
praatiDo  fede  ad  un  accordo  tra  U  Francia» 
•  la  Svezia,  come  pure  a!!' eMtluniii  d' nnt 
promaaaa  fatta  ailx  Frau.ia  (ij.ll  Au  tm  .li 
manteBarai,  in  caso  di  Kuerra  colla  lluaitia, 
la  naa  «tata  di  navtralill  armaU. 

In  Imiia  ai  datra  ioatisurare  noi  mesa  di 
giugno  nn  pfirto  militiro.  Quaat'imuwBraaio* 
ne  arri  luogo  eoa  franda  aalaaaHà  a  k  fran» 
eia  invicrl  una  deputasi  ono  per  aasislaral. 

Li'ggianio  nella  Pcdrie  del  23  : 
_  I.e  notizie  diplomatidia  relativa  al'i  Polo- 
nia fiiilfa  sliljiU«cono  ancora  di  precìat  anlU 
u'uiii.)!..-  qiis'.c  f;;  fitti  dsl  pjaso  a  Flefn* 
hurgo  dello  tre  granii  pnlo.-iz». 

Nulla  di  positivo  tri'iMr;(,  del  r^jli,  delle 
dripn<ìiicni  d»1  t::óbiiirti;o  rui-p,  e.I  i  nosi  i 
K-llori  CI  s»ri«nur>  jrrali  di  d«ii  pirlir  ti.to  dell>< 
vtfcoluoi  coiitradditturiii  cLe  touiiatiuud  a 
cmalara. 

IMvanl  giornali  alemabnl  parlano  di  uim 
nioMÌma  a-^aenzt  del  pritteipe  41  liBllamich. 
L'ambatciaior-  d'Anìlrl*  si  recherablie  nelle 

an.'  !«rrf  di  Hneroii, 

t'r'''l,«mfj  fili*  ?.i  pf>~-i   f  i--:er  dì-c^  i  !i 
r-i^--'  »  V;;'^-i.i  chi'    il    |,fii.i:-(ie  fi  tati:  yi  j 
.v;:'i  ,  1    nostri»  iurarmazionì  tuUivia  c!  I 
no  «iijiporrn  tha .  a  caaM  «ietio  cif^  iituta  ! 
atlinli.  anà  pr«|iaUlBi«»U  ritaraalv.  { 


E  jco  un  nuovo  «  splendido  esempio  del- 
l' intolleranza  religiosa  in  Upagaa.  La  noti- 
aia  ce  la  forni&ce  il  Siiele  : 

•>  Ieri  l'nMro  slibiamo  enpre^to  il  nostro 

t  rificrenc  rne-M'-i  l 'n  ii  M.'nar  0  liloo  B»rrot, 
durante  il  auo  sogi^iorao  a  Madrid  ,  non  a- 
vAj»e  dato  aafnito  al  progatto  che  gii  av». 
vaco  attriliaito  vari!  niomali,  di  aollecitara 

{  vM  dalla  raglna  di  Spagna  la  gcaaia  dal 

I  aondannatì  prokialuili. 

!  •■  Apprendiamo  ora  cha  T  illuatre  oratora 
tru'i  b«n  Valuto  incaricare  di  una  petizione 
firmata  da  trvntamila  dame  francesi,  di  cui 
molte  cattoliche  ,  in  favore  dei  prigionieri 
por  delitto  di  eresia.  Qiiffitn  p#ti2ioti(>  è  sta- 
la infatti  preif  titthi  Aìì  Huca  M<itit)i)<iisier 
a  eoa  cognata  Isabella  ii,  la  qu'tilo  i'  ha  r« 
^ala  eaa  nn  riOuto  formale.  » 


L'  Oipinim  JMiamlf  ci  reoa  la  aagaanti 

ultima  notizia  deirinanrresiona  poheaa: 

L"  inrorrciione  conta  oggi  più  di  100  000 
combatti' n ' i ,  ni',151  in  ftorpi  la  cui  forza  va- 
ria da  2iiO  a  5  0  ti  UOI)  uoinirii  ;  perchè  il 
Comitato  iiazionilc  miri  e^icniialmenta  a 
cona«r»arfl  ali.i  lotta  il  carattere  di  nna  pufr- 
ra  ili  [iirtit.;i.irii. 

M>i«ii<.*  cuiitiUtrevoli  ,  benché  eistenintica- 
merite  frazionato  ,  minacciano  molt.i  ^eri  i- 
menta  la  piauc  importanti  di  IvaliMh  e  di 
Kolo.  —  Vamaia  alataa  4  eircondaU  da  ban- 
de «ba  dànno  al  Raaai  conabattimeati  acca- 
nili. In  UDO  di  queali  acoalrii 
aou  morti  per  In  exnia  dall'  ~  . 

1  Pal.tcchi  furono  viitorlail  net  aifcala  di 
Sierad,  dove  erano  comandali  da  Ufbanowìci; 
a  Grabowict,  a  l.oìvyìie  e  su  parecchi  altri 
funti. 

In  quanto  ai  ilui^i,  «sai  continuino  a  de- 
vastare i  cartelli  e  i  vilUg^i.  Noi  riceviamo 

duo  rapporti  »f'Ì!;i;ili  constatanti  alti  di  bar- 
barie i  ijii  ili  ,ui  [IH*  lu '1,  ovi-  pur  (  •  r<j  pas- 
(ibile,  tutù  ({iii-Ui  chu  um  aìtiiiìitao  segnalati. 

iìisTAisi  frUtrma  Puv&n 

N^i  Ì6  —  Tmita  Ì6 
F'Temg  f^^Lt  rivista  della  Cuordia 

N.<?ionalo  di  Firenze  e  rircondnrio  fallii 
Ri>  fu  limila  riuinpr;:s,i.  — Le  Com- 
pagtiie  pass.in(io  «lavnnli  a  S.  M.  gpid.t- 
v.ino  Vita  il  He,  a  la  popolazione  i'dceva 
oc»       evviva  —  Il  Ka  è  narlito 


per 


Parigi  f 9— Nofixte  del  Messico  del 
2t  mano  recano  :  Forey  ha  il  suo  [  iw- 
tier  generale  a  un  miglio  da  I^uebl.».— 
I  francesi  ìi  inno  occupato  diverge  allurt» 
attorno  alla  città  —  11  bomKardameiits 
iaeoiBiiiaerà  il  10  0  ir>  d'  .'ijirile. 

A'flf,o/t  9i;  —  lorim  96, 

['inji  ?t;  —  La  ^nltm  dice  che  la 
rispo»t<t  delia  liusaia  alla  nota  franceit; 
à  attesa  per  domani  a  Parigi. — U  AVi 
annntiziii  che  il  Principe  0  la  PrincipcO' 
sa  Niipoleuiio  suno  partiti  ieri  per  Fittine. 

Pisa  Ì6  —  S.  M.  è  arrivata  al  tocco, 
accompagnata  -ià  HÌDistri  Ferozzi,  Man- 
na a  Vi<0ODt!<'VeBOttB — Accoglienza  en- 
tusiattìca  — Città  in  f^ta— §  H.  rice- 
vette ìe  rfepiilH/.inni  della  SoOMlà  0|ia« 
raia  e  del  Corpo  scolaalico. 

liMnn  DISPACCI 

Napoli  87  —  Torino  87. 

Dall'  Opinione.  —  Notizie  di  Roma  re- 
cano: Tristiiiiy  :i\rrbin"'  dato  la  Jimi^MO- 
ne  e  verrebbe  surrogato  da  certo  l'crra- 
rsnte,  Catalano  —  Tristany  partirà  ]>er 
Tiieste. —  Dicesi  che  la  camarilla  <li 
Merode  abbia  il  sopravvento.  —  Il  Pupa 
è  diapoato  ad  aoeatlara  le  dimitaioni  di 
AafamatU.  — Una  Inada  di  MO  fari|uti 
^  partita  da  Roma  e  si  è  diretta  perla 
provìneia  d*  Aquila.  Il  Governo  Itàlnao 
prese  dispDsìzii.mi  in  projmsiti'). 

Vienna  i6.  —  Li  Dieta  di  Transilra- 
nia  .siìr'i  '  onvocata  il  priiBO  dilii|iiaad 
Hcrinannslatd. 

Crncovìa  16.  —  CI'  insorti  haiUW  kat* 
luto  i  Ruskì  pressa  Olcu». 

l'ietnbargo  ttì.  —  Il  G  ornale  ài  T\e- 
trohirtfo  «enumera  le  ini<nre  adottale  dal 
Gì  veiiin  in  favara  dalla  Polonia  fina 
al  1803. 

NapoU  «7— Tarino  27, 
Kfw-Y«rh        AwanMM  dalla  rim 

in  questa  eìtiik  tra  operai  nari  a  biaadu: 

1.1  pnli?ia  pi»t,i!il'ì  !' iiriline  — In  on  aW- 
ling  tenuto  a  Muova-  York  fu  adottala  U 
risoluzione  di  biasimare  la  condotta  del- 
l' Inpldlterr^  ,  i!  etti  nome  venne  fischia- 
to (Lilla  n,l';l  —  1  tii.li,;')  di  UI»  flltm 

con  l' Inghilterra*  autncntauo. 

il  New-York  Times  dice  che  V  Inghil- 
terra determinata  a  violare  gli  obbli- 
ghi dei  neutri  verso  l' America. 

La  Tribune  aaaionra  «ha  Sairard  li> 
inviato  ttn  diapaetrio  ad  Aduna,  raiM' 
io  responaaliilo  l' Inghilterra  ae  permet- 
te rili  la  costnizione  ai  legni  coraarì  p<r 
contri  (Ipì  Separatisti. 

I.'  alTarc  Pelerh"/]'  sarà  presto  giudi- 
cato —Il  Consolato  Injjlese  invitato  a  tro- 
varsi presente  .«llorcliè  le  valigie  <•■• 
i|UCslriito  snraiino  aperte,  rifiutò.  Per;  "j 
un  di.'-paccio  di  Sew.ird  sospende  r.iiit  '- 
lura. 

(ieesi  clic  Willtes  ^ill  prigioniero  tv  I- 
ana,  nnchè  ai  giustificherà  pcreli* 
abbia  tirato  conlio  un  battimento  «pi*' 
gnnolo. 

<"I>1TA  ITALT*.MA     27. Iprite  f«?* 
71  55-71         71  50., 


ì  tura. 
I>. 

I  r  Av, 


BH  a'**-*"*— 
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 ,      iiHti9  r  md»  di  ne. 

•t«ie  ttwferuo  ci  Largo  delH  g^MàSan- 
w  a.  413  p.  p.  a  Tokio. 


LA  SITUAZIONE 

Dtts  lono  oggi  i  punti  cmlmioviU  della 
«ituJtion*  politica  dellEurop»—  e  tnUi  du« 
«embrsno  3i  tiKj  praviiA  darendora  almano 
molto  piob.ibile  ui.i  profonda conflasraaiooa. 
Il»*'»""*  <<•"»  Polool»  4«  «a  lato  — 

mu  dtU' altra. 
Sarebba  cwto  inpcfl^lt  oggi  di  pr»«. 

mo  •  tviluppara.  —  Quetti  -"nindiraMMI  lai 

gran  p^rte  .  secondo  noi,  dalia  tmk  MmM 

dolk.  cjìo  rigujrJg  alti  qaeatione  p«laeea  . 
•  '-'"'^  minal  e  o  nu^^ior»  vivacità  dal  aan- 
t^io  pubbi.co  i„ijiM«  ,  quanto  alla  «me- 

La  Oiflvrenxe  aorta  tra  la  Danimarca  e  la 
fcaggiorl  Polenta  iad«sch«  sembrano  pel  mo- 
manto  aver  cedato  il  posto  a  preocnpaiioni 
piò  grav!,  «.di  aa  earattara  più  aUaraaate. 

Qualunque  possa  «saara  la  rispeau  dalla 
'^a.i^ia,  r  attitufliiie  della  Potanaa  eccidan- 
Uli  e  ('.vili  Svezia,  perdurandola  rivolaiio* 
»<»  Po)aC4:a,  uaa  può  subire  iraportanli  mo- 
di fica  zio  ni. 

Fino  a  che  si  combatU  sol  t«rr«ao  del- 
l^aatùt  PsIniK  la  aitmigM  A  Mnin  la 


dei 


Quale  aia  a  questo  riguarda  Ja  (tato  dt^ii 
•ninai  in  Francia,  i  uostri  lettori  daittma- 

''^ìrto  dalla  r.orrisp.jrjiforia  Parigina  ebepob- 
'''•ciiiainii  più  sotto.  —  £«»,  ci  sembra,  ri- 
•ra»»   ^f,,|  cjijri  ìhhituit.zi  Tiri  laaitauioD* 

"tu  ,J,, 

^lAdtito  al  cciilliUo  Uti  lagbilterra  «  gli  Stati 
V^l'*  >       «'timi  dispacci  ci  recino  il  testo 

Coffluolcaaione  fatta  alla  Camera 
<«r<li  dal  Cml*  AumU» 
Xkto  pegli  affari  «stari. 
,  Siareacaiuvlti  dalla  C«roat.  ditaa  il  no- 
^"^  X'ird,  inno  ««prasaa  il  dsaidarki  die  la 
•"O  «pfnlon»  nnr  «i«  ancora  re»»  manif(?a(s 
"  PfegeiiM  Jé^l' odierna  ennfiiiionpi  di  cosn, 
*."*lla  Boii>imione  di  aprilo  lo  valigia,  or- 

.  |!?  chiaro  e*i«  l' upinioae  dei  giuraaooosulti 
?(!!i^  Corma  fa  duoqma  contraria,  eoodannd 

in  diritto  la  «altura  dei  legni  inglaii  , 
.imMaa  riawki  4i  Mnidaaia  fia*  a  eba 

spanala  di  aaaàliaimw  hqd  iìk  di. 

1.^4  Sto: colata  imtta  WMvi  ialiti  di  tan- 
<"«k3(e  balUooaa. 

Pùtidi  i3  aprile. 

ataiotfnr»  è  g«ni|)re  qoelis  che  vi  de- 
Hit|u4  nel'  uitioia  liiia  latterà  —  i  ubo  «tato 


'"•-'T'-'ifi-iinif.  jiiiirumi  — 

Vi  aaaicoro  dia  ali  «hcMm  aaadfnlAdi 
potarvi  dare  un'  i^a  andhe  loalna  di  f  M> 

»là  condiiione  di  cosa  ,  a  dalla  aut  exprea- 
^i'>ti«  f^teriore.  Ma,  come  aapcte  maglio  di 
<Tnr,  »t  nono  sitnaiitini  ch^  «i  cer.fono  ,  che 
si  v«|.,'iji,.  ,    .;nia  poteri»!  d*if-rjv(-re. 

la  uu  urioriin  l«  noli»la  che  «i  ànno  dell» 
Russia,  dalla  l'ru^«ia  .  dsHa  Poloni»  ,  lUI'a 
Svetia  mutano  almeno  eento  volta  —  é  una 
oorraato  «ha  ai  etaahia  Bmfta  ,  a  come  o- 
gni  ftila4tag|a  tnaeiBa  aaa  ta  il  relativo 
Corrado  di  dedasioni,  di  eongetlure,  a  sup- 
posiaioni  più  a  meno  vcrodmih,  ookI  da  «n 
niomrata  «U'HHro,  o  ci umo  eolie  riva  dalla 
Vintola  con  lOOim.  uoraiai,  o  lo  Ciar  viene 
a  P»ri^  ad  abbrarr.vara  l' Imperatore. 

Voi  capirete  qnale  «iato  sia  questo.  —  fe 
tale  cb'  IO  crc<Ìo  irapatsibila  «i  prolunghi 
Maia  qualche  imbarano  iinche  d«l  governo. 

8a  la  qaactiona  pslMca  (o^s^e  una  dtill« 
solita  —  sa  eoaa  non  aveasa  appassionalo 
profondamanta  il  nostro  popolo  —  qaeeti 
Kiorni  di  trepidasiona  a  cbe  potaono  atiRlt« 
liflcidsre  di  una  gran  gderra,  non  inr<ibl>«ra 
co»i  tormautoti  ,  e  sowalatto  aea  apporla- 
rebbero  quelli  specie  ili  c<invul*iane  che  io 
ognuBo  SI  Uradaoe  nei  ehiedara  totti  i  quarti 
d  ora  :  A  cba  a»  liaaa  ? 

Ma  qui,  é  iaoHla  aaiatadario  ,  la  passio* 
ne  «ala  domiaa  tatto  e  tatti  vi  in  creda 
olia  il  govenw  imperiale  con  tutta  la  saa 
tronquiila  pradenxs  ,  con  tuttn  la  sua  aria 
di  iadagiara  arrivi  a  Tintore,  o  menoma- 
re qaeela  dispoaisioaa  degli  animi. 

Già  il  giornale  dal  aig.  di  La^MdmaMw 
1  dovute  piegare  la  vale  ,  a  mutar  ntt  da» 
vanti  a  questo  amtimento  generale  della 
Fraada.  Egli  aveva  no  bai  Cara  il  ruMoflIo 
dopo  «ver  avuta  la  dacoraaiooe  dello  Crir— 
non  ci  fa  verso  di  pro»eguirfl— «  unto  pena 
di  perdere  l'appoggio  dei  "imi  ■"«•«si  «miei 
J?i  Loxembargo,  e  dalla  i.'i-'  ''''  .  j  d^.- 
yuW  pigliarsi  ui»' altra  bandiera  .  a  alurla 
Unto  visibiiraenla  da  furti  MMlit»  aBOh«« 
Pietroburgo.  .  . 

Maia  M««flai  teli  .IIÌ»i««*m  —  ut  gmrra 
é  «w  naiZin  Maura .  *  «-rere  «  un 
d«litta  tasta  volta  ,  m*  P"*  «'«re  snenn 
nn'astoaa  Rr«Bde  e  virtaost  quando  r  1»  con- 
seguenn  di  un  prlncifio  elevalo,  qmrdo 
ripara  ad  una  moatrno»»  ineiuitiiia.  qasndc. 
rilava  ciò  cho  non  bi  a«rel>l>n  dovuto  iaaciar 
mai  cidsre,  .  .  ^ 

Tutu»  spensierato  cha  «r«  >  •  «iaWIM««M 
indi(Ter*nl«  L«V  d«el«»  q«i|»to— ebe  pro- 
fasaava  la  m««rtw«  •  iB««B'*  I  eepreeaiene: 
^wrca  tnoi  l«  dtlu^e  -  ti^n  P'>t*  ^^we 
«enia  contristaral  lo  ii.n.-nit.rf»me.,r,,  ,iell..  Po- 
lonia— Fu  un  tet  p  '  ,  non  »  à  dubl>io ,  di 
uinilìazlone  dell i  Kr  i.i cu  quello  in  coi  un  an- 
tico e  generoso  allaalo  fu  la«Ciat«  sbranare 
«lenta  una  prot««ta ,  Mnat  W  UnUUvo  per 
imoedlrto. 

-  Cboi««al  iM  i'wMliha  rrtlto  -,  «««h» 
il  Re  ■p«a«i«nil«.  nttìMM^ù  *i  «A  aiiiiln» 


m  mvijmvi  u  .—I  III 


•mr 

goveèaiilif 

di  Stato;  ' 

BMmmi  «to  èb«  allora  fu  un  «Mor«— efd 
em  più  tardi  in  Napaieoo*  I  fu  una  «olpt. 
oanfi  atrebba  un  delitto  —  Credete  ■  m«  — 
non  «o  le  e  quando  la  guerra  lM«aa  »eo(- 
j»tarH,  n\-\  tonoto  p«r  fornii)  tH«  M  •  1  ' 
oat.litè,  la  Polonia  farà  un  gran 
I *a  ^^9t  ìntfrfi  rfiTirrczinna. 

N  'ii  t;  (I  l  i.  ,  odjri  la  patria  di  Sobieski 
torueri  grande  e  p«eaent«  ia  un  aol  Colpo, 
né  «ila  tana  la  «w  farti  ìi  «airinao  subi- 
to—fi  «llmiotaMnliai«Mdi««««r«ao«a- 
tito  d,ni  fitti,  che  1'  iodipandeni*  della  P». 
Ionia,  il  primo  stadio  della  tua  anificatloaÉr 
r  Tij'^rA,  iM''iri  immincabllflunta  da  qn^ 
t-j  a  v.  e  r.  1  ni    n"  i . 

Vi  paririi  nell'ultima  mia  éi  ar!tiam«nti-»< 
vi  sollevai  una  parta  del  velo  cb«  oateenda 
1'  auività  balhgara  del  govaroo  nei  diparti» 
menti  del  Nord ,  •  nei  paesi  «id  mala. 
Oggi  creilo  potarvi  dire  quildie  eoaa  dippit; 

Fino  dall'  ultima  ridatìon*  dall'  eifetiiv» 
dall'  ««aroito  ,  fatta  par  darà  va'  apparaosa 
di  seriatli  almeno  alia  npArate  economia  dal 
aig.  Fou'd,  una  eartji  j  :  ,  mi  di  nfriciali  e 
di  sottoufBciali  arano  suti  pasti  a  eid  «ba 
noi  diciaow  Ja  timi  mUi^  «MM  fila  di  li» 
tiro  momMto**. 

50  di  ptMiuvo  eh«  «ni  ttM  CMltf  «M*. 
ciaU  farone  richiamati,  a  tmlmBii  *«p9- 
«iti  dell'  tillima  lev». 

51  iwppa  cha  1  qnidri  dello  stalo  ir  ij,.'  i- 
re  dalla  msirini  farono  aumentati  ,  ma  non 
Iti  po<a  mente  che  i  quadri  della  basaa-forra 
dall'  esercito  di  tarra  non  furono  «ottopoili 

«BaaaMMiaMdiMll'i  ' 


nata  colla  nuova  reclute,  «1  elimina  nna  ei^ 
fra  di  poco  inlariora  de'  vecchi  «oldati ,  i 
quali,  compinto  il  laratampa  di  Mrviiia^  afe^ 

bandonano  i  raaghl  MPMMbMD,  mi 


raaghl  i 

alle  caaa  loro. 

Ha  non  basta  ancora —L'artiglieria  eblWw 
come  sapete  ,  dopo  la  campagna  dal  1899 
un*  ««aiMwavola  ntodificasiona,  la  qiial«,  M 
non  n'  iagaano.  eonaiatev»  oltre  eh«  nel  'ad* 

gUorameotn  del  mtte rHl»,  lr>  una  differlWita 
ordinanxa  H,n',  Ti^rv'.iuj  .  i  RoOi  quB- 

dri,  »(>mri'ici  in  tempo  di  picR,  potavano «a- 
^erM  q  i^ss  raddoppiati  in  tempo  di  grleita  , 
8«nz%  aaporiare  quel  naturala  apeaiamont* 
eh»  ««««M  ih  «a  eorpotaamdneandovi  *\tn 
ni«nB  nnovi.  _^ 

Ebbene  aono  assicurato  «ha  1«  dItpotMo* 
ni  furono  data  per  ««aguij  e  la  trwformauio- 
n«  voluta  dii  ragolsmenti  pel  lampo  di  gttMj» 
r«  ,  e  cho  non  pjssarHnr.i  i  primi  fiorai  II 
Viaggi»  sema  che  luti*  sia  all'ordina.  • 

Dunque,  dir«(«  voi„  1»  guerra  d 'èlMtf^ 
MnlU  é  meno  eerta  ,  ma  aMh«  »•  "W*' 
dello  Suto  la  aituacione  MWiwittft 
sigliar*  i  più  «flleaei  prov«ldtÌMU'  di  pM'  ' 
c«nnon«. 

So  eh«  r  Amlj*«ei«tor«  dello  Cttr  àietn 
l-hltro  i«ri  «4  «na  dama  d1«f<gia«  irttf  ? 
■••dMriattlMK  In  UHM* 


i.  kjui^cd  by  Google 


snti'.  —  «  Owi  «!  S  Ideili  p.^CSK"".  ,  '■li  i-i  rr--^ 
firs'/iri  col.' i!;-.aia|<in«ZiOiii'  —  in  Fluisi  i.  vni 

io  myet»,  ti  à  Urtéiv^B  medita,  ma  t«  n« 
soluzioni  8ono,ttthito:  accompagaiU  daU* 
Sion*  ».  . 

Con  CÌ6  il  sigiiCT  di  l'uiìi  «r,'  volffV.i  fne 
allusione  li  oino-niivoU  ^ i;;iiMe3cl.i  iisi'u 
Russia 

'kìo ,  prc«ceu(t%i:oau.  i  umui  imouiu  «ii 
ttea  t  di  £nsoaÉ.  '  arm  li 

Pari,  vi  eonfaaw 


dare  cobm  l«RMta,foinUi«  naalH  étvm 
lotta ,  sa  quota  faiH  impegnata  «iihiNito 
in  Polonia  a  in  Flhlaiidii.  »  La  sa*  debn* 
•  «flffi  *  ■MnMnto  uiiiiiUuU  •  tdvdi* 
i ,  ^oanto  era  tenrata  in  passalo  la  sua 


CheeefaA  na  aia,  A  però  un  fatto  che  fino 
ad  ora  nasauno  dei  tanti  ruaai  stabiliti  a 
Parigi  pansa  di  partire.  —  Ciò  proverebbe 
elio  la  loro  opinion*  sulla  risolasiooi  del  ga- 
Vinetto  di  Pi^trobargo  ìachinuo  •  nUMirta 
di  caraltexe  pacifico  ,  e  dia  Mii  fli  wmip 
menti  non  gì' inlimoriscoDo. 

Li^ui  d'jc  :iìoije  intanto  tt  rimeasa  alla  fine 
del  mitri  ,  rprjfì  nella  quala  ai  ciedo  che 
giungerà  i-^  j  >  u  del  gabinaUo  di  Ruaaia  in 
rii(>osu  a  quella  dai  pMudo-confederati. 

NcD  vi  à  pillato  mai  ancora  <l«lla  qu»> 
stioric  Krsre  cke  ai  elevò  fra  ^li  Suti  l'.iiti 
•  r  Irif,k;i;nrra  —  Oggi  iion  potrei  fjrlo,  usa- 
ta usuire  datila  prepursioui  ragionevoli  di  a- 
na  corrispoiMiaBia.  Vi  fithmò  ^«i*  la  mt 
altra  kllara. 

Gatto -l'iaoiduita  sollevato  4  dai  pi&  ar- 
M — MM»  u  -mUaga  con  qofatioai  intaraa- 
liauli  di  «a  nnltwt  maanwtatoeaaa» 
ni  «iwittaft  1  fficMi  ttndiMM.  Mia  lilMrli 
dal  «ommanù»  •«■«•*•  ia  «aanla  ,  •  di 
qaaUo  int^taa  in  pariwolara— Soba  qnwtiaaì. 
ripato,  di  diritto  publico  dalle  pid  gravi,  e 
la  cui  d««isioM  importa  in  modo  assoluto 
al  CwMWWia  dall»  fina  Bnttagai.  D. 

PàRLAMEKTO  TTALUm 

C/Mfi^4  USI  BKfVCàXi  . 

r         S«àutu  d6l  2i  lyrib  -, 

Preiidenta  Tecctiio 

La  seduta  i  spella  nlle  oru  1  j^'i. 

Chiuda  U  diai:us»ioue  generale  sul  bilan- 
ciu  deità  giusUaia,  la  parola  apatta  al  depu- 
tato Michdini  yav.awlg^  ilaaw  Afdioa  dal 
giorno. 

MxcìMnx  tool*  na« 


ln.lo  stalo  a  la  «Uin.  La  ttMi»  urfisidw 
imLfa*  «klMltoa  adaa  leni  4i*ma.4un> 
^  «Ntfa  ai  osatraddietaa.  Noa  *  però  la 
laqa  /B  IMo  eh*  aia  contraria  alla  lìUrii 
oìTua.'  Dlcliiaraai  oemic*  dei  caneordati  in 
«ipit  lampo  e  in  ogui  luogo  farohi  aaa  la- 
aero  mai  bene. 

Imaouibile  andare  a  Roma  senza  aver 
«eospieiainanta  attuata  U  aeparaxiona. 

Ammette  la  formula  dall'  ouorev ola  Pa«sa- 
glia  Ubera  c/iu'^a  c  làicra  italo;  la  quale  ci 
Mca  pracÌMmenta  alla  separaaioue. 
Il  suo  ordina  del  giorno  è  co&i  concepito: 
u  Ia  Camera  iuvitando  il  ministero  a  pre- 
sentare un  progetto  di  legge  sulla  C^si>a  ec- 
ele^iaatica  ed  a  «opprimeru  nei  piugctu  di 
bilancio  del  186-i  ie  spese  del  capitolo  t  '. 
relativo  ai  culli,  pajaa  all'ordiuu  dt,  tiùiuo." 

Beftiùl-  Nvi  1[.-L'  -^Li  -un  jrdina  del  giorno 
che  inviU  >1  niiniDlero  a  pre^itlard  al  più 
vruat)  ppaaibile  diiliuU  progelli  di  lei^ge 
sulle  materie  che  si  riiferixcono  alle  peritone 
ed  alle  (amiglia  ;  cioè  :  aUtxi  civila;  aairi- 
momo  ;  relasioni  tra  coniugi  >  aaaaaAtali  e 
diaamdenti  ;  patria  potaatài  a  laeoaaiioaì. 

Griqii,  a  so^egno  d'  «a  tao  ordiaa  del 
giaiaa  in  cai  iuiiu  il  Gnarilaiìgitti  ^  pi*, 
aanlan  un  pioseito  per  1«  pi&  urnMlà  ri- 
IbMM  4*1  «aiiia  dì  fcaoaÉaia  MaaV»  «««• 
i  akaai  gfvA  iaconvasdanu  che  tl«Hi> 


11  "  )  ni^tr  amminifitrazioDe  della  giu'stizsa  in 
Su  . 1  1.  Svolge  quindi  un  altro  oi  i  h  joI 
iiiitt'att  MI  favore  dell' aboltn^nt^  pi.-na 
dì  morte. 

■  T}e  Boni  svolge  il  suo  orùti  ''  d'^l  r  i'"'"'-' 
nli"  nvooa  la  totale  «oppres^"^''.:  u<^:ii  cr- 

<ìii-'j  r*lì.^<>n5,  j  «Sdulj  *t«f^f»do  lt>  r.n.- tU' j.;- 
c;.iin|-:.l(;  fl-jl  p;i|ì-<  f  -ini  '^   l:  ir.  lOi^t  , 

Auocioiw  nel  presenta  e  aell' avvenire. 
'  Un  altimo  ordiue  d»ì  Riorno  A  quello  di 
doaipriij  il  quale  ai  contenu  di  eecilara  il 
OawdMigiIHa  far*  in  modo  che  l'amminl- 
alniioaa  dalla  (iadisia  si:i  i>iù  l'conomicB. 

Ha  fra  tanfi  «rdial  del  giuri.o  quale  i^re- 
scegliere •?  Tolti  toceavaae  a  qaiatiaai.  ita» 
manaamente  gravi.  Eraao  airi  atofl  diacmai 
eoa  suf deiente  ampii^na  ?  Potevano  foraa  es- 
serlo in  occasione  d' un  bilancio  ?  No  corto. 

Il  meglio  per  lutti  i  partiti  e  specialmen- 
te per  gli  autori  atessi  degli  ordini  dal  gior- 
no per  questa  volta  era  Y  orline  del  giorno 
poro  e  semplice,  ohe  in  tale  intendimento 
p  pw  le  rapioni  anzidette  fa  proposto  da  Al- 
f;('i'i. 

Dii'ci  deputali  chieggono  che  si  voti  per 
appello  nominale. 

Ciò  easendo  di  diritto  sì  procede  all'  ap- 
pallo, e  l'ordine  del  8:iorao  puro  e  sempli- 
ce A  approvato  con  132  voli  contro  64  —  9 


LE  CONDIZIONI  D'ITAUA, 

Il  Time*  del  9S  aprila  esamina  la  un  sno 
arlicole  1*  attaali  ooadiiioai  del  regno  d'  I- 
<ka  latto  mdtt  (iiaaidiv  aaao  diaa, 
BBBO  ma  aaaatta  mMo  hvaMvola.  I 

malumori  aol  Napolitaaa^  aalla  Taacaaa  o  nei 

Ducati  non  sono,  iodosmIo  l'opìnlOM  del  pe- 
riodico inglese,  cha  l'immediata  eonseguen- 
ta  dulia  guerra  del  1)C>9.  Eiso  ricorda  come 
l'fuuoaa  della  Scoxia  all'Inghilterra,  effettua- 
ta nal  i707,  non  esi'ìteua  che  di  nome  per 
ben  cinquant'anni.  Ma  gt'ilaliant  non  Imnno 
a  kupervrtt  le  isleaee  «liUìeultà,  <:h«  nmdevj- 
no  (juniii  impossibile  l'uniocia  della  Scoxia 
ali  iL^hilterra.  Gl'italiani  hanno  uo  re  popò- 
polare  1»  nia$rB»iiiifl<>  e  non  come  fri'  rjiplusi 
d«l  1707  un  toTruio  oliato  b  Bospeltn.  '/l'i- 
taliani sono  culli  vii  ciìucati  a  vita  p?liiica 
da  ULii  lun^'i  e  cru^iilu  osperieni».  ].'  nv»é- 
nira  dtll  jialiri  i-  iirilhiiiic  «d  auspice  di  tnni- 
pi  migliori.  Poiciiè  d'aut^ua  l'uiiiti  Oi  questo 
bel  paese  tion  i^otrà  K^aere  compila  aiictia 
di  fiitto  in  brevissimo  tempo?  Le  fioauze  del- 
l'Italia ^  quando  le  ni  p»raKoutno  a  qaelle 
daUriaskUtana»  «oao  alfMud»  diaaeaikta.  Ma 
chi  naa  «a  aam  liaa  160  aani  «I  valaMi» 
dall'aaioM  dallaBe«aiaaUlaghtlien4;priiHa 
che  il  iif.  OladUonepotosae  Care  qaoUaliiil» 
lanle  esposìsione  Cnaniiaria  eh'  ebbo  liMgO 
alcuni  giorni  sono  nslla  Camera  de'eomaalf 
L'Italia,  termina  il  giornale  inirt«ii«,  otter- 
rà il  compuuautu  de' suoi  alti  demiui  ove  i 
gotaraanU  aiaa»  tmm  »  c«n|f  ìmI  «d  i  gi^ 
voraati  aoacordi  a  paiiaati. 


Da  Roma 

Scrivono  da  lloin.i,        «ila  BuiUef  : 

L'  aimba»:(°i'<tore  fr^iucese  ha  pre»eriuita  ai 
raniidnie  Aniont'lli  un'altra  nota  del  signor 
ÌÌLfjuin  ile  l.liuyn,  il  qusU  insis!»  p»'rchù  il 
Saul  »  l'  iiru  vo^;ti-i  introilurru  nt-' tjoi  Stati 
la  riforoie  rh'  «^fii  lui  prouip.niu,  e  cli-i  .«ORO 
richiu-.i  'ii'i  I'  ■     il-       'e  pupcIaiioM. 

Il  partilo  aoiiiiii ii.tv  a  iUina  crcdx  con 
esservi  punto  bisogno  di  riforme,  e  si  mo> 
Btra  ostile  a  qualuiique  concessione,  ict  cui 
non  vede  che  una  oaaia  di  laeiaa  pai  Go< 
verno  papale. 

I  cardinali  ed  altra  persoaa  di  ttoAX»  ia> 
tetiigexxa,  che  cuaoseoM  U  vero  alalo  dttta 
ao«*,  Iromaa  «ho  il  Govaraa  attaala  ha  W* 
•agli*  di  auMa  rifarai»;  »a 


te  non  si  tien  cento  della  loro  opinione. 

Io  non  credo  dut-que  quef.t'  ultima  nota 
(r.-ìiic'^R  posii  avere  alcun  risultato.  Roma 
■  :  \\  tini  eterna,  e  perciò  tutto  vi  prj.r  '.f 
l«i:' T niei.is,  Quest'anno  eì  ò  stabilita  una 
t.TniTi  per  le  vettnro  publilichfl  e  6i  è  proi- 
b.U  Ì4  mendicità  ;  dopo  tali  atti,  bisogna 
ben  rip«  ;are.  L'  anno  veataf»  ai  ttrà  4|IIb1- 
che  altra  co&a  !.... 


no  poi  da  Roma,  22,  alla 
La  tmmtm  di  «atota  dai  hri0m«Mt|io  è 

10  fia  di  aMoanoDo;  Nolte  wrtla  dal  1«,  aa- 
no  parUti  di  qui  600  hrigaoti,  difiai  in  dna 
squadre,  diretto  verso  le  proviada  merìdi»' 
Bali  per  la  via  della  Sabina.  Altre  spaditio» 
ai  sono  in  pronto.  Il  signor  Pasqualoni,  di- 
rfttori*  d<>lta  polizia  ,  veglia  alfa  loro  sica* 
rezzi.  Nirraii  cbe  Francesco  il ,  temeiida 
che  dal  Governo  Italiano  fosse  chieura  a  qus- 
slo  comando  francese  l'estradisionu  drl  ca- 
po-bandi Pilonu,  arrostito  pei  futri  di  Conca 
ani  territorio  pontificio,  si  racMmandanse  al 
detto  Panquiiluni  ,  percht'  glielo  salva^iie  in 
caso  di  pericoli),  Ouij--!i  l  on  eoIo  lo  lutM  U- 
seìre  di  circere,  mi  lo  lasciò  pirlire  di  Ro- 
ma \  capo  d*!Ì  brig.Miti  ,  di  dia  più  «opra. 

Il  viaifgio  dal  Pjpa  iaturuo  ag  i  .Stati  /'«• 
Jiri'sijiii  ò  in  parU  ito  in  fumo,  l  barbacani 
ìnlcfiJurano  clid  egli  giungesse  tìou  a  Ce- 
praiio,  per  prenderne  occasione  a  fare  una. 
dimoHtratione  contro  il  Governo  italiano,  «fi- 
darlo proprio  Ball'  aaoio  di  sua  evaa.  a  dar 
auno  a  qaaleho  aiiattlaero  di  tantaiìT»  di 
sollavHrioaa  ifitoraa,  aapafaeahiata  iaaawii 
tratta,  Imaadaeaaa  perliae  che  Pis  |X  tm» 
INultaM  É  Gf  yna»  u  imna  aala aia  la  ka> 
uadìtioaa  alla  «omilìae  pranla  ad  aaliwa  Ia 
campagna.  Ma  qoesti  stupeadi  diaend  tara-' 
reno,  a  qoanlo  pare,  sventati  dalla  diploma» 
zia.  Il  Psps  non  andrà  dunque  se  non  a 
Porto  d'  Ansio  :  è  deciiio  che  psrtiri  di  qui 

11  4  maggio.  A  Porlo  d'  Anzio  egli  troverà 
le  deputssioni  dei  consigli  comunali  dell* 
lerrfi  nirEostanti,  ohe  si  recheranno  a!  hnfyit 
del  sciTo  pif.d,'.  I  barbacani  inier.dono  ce  - 
giiere  quest'  occat-iona  per  compromettere  la 
parte  nssionale,  ed  ecco  come.  A  rappre.^en- 
tsr*  i  detti  coiisi,jli  eoatunali  sriraiu.u  lé 
artf,  per  qusiitu  pn^-ihile.  dflfgati  uumirii 
notorianteiit*  libierali.  Cos'i,  sé  iiun  vorranno 
acL'vttare  il  mandato,  ne  pagheranno  il  fio  ; 
se  lo  aeeetterauDO  per  non  pAgtrlo,  saraiito 
screditati  nel  coocei'o  delle  po)iol3tioiii. 

la  un  gran  cjnsiguu  di  guurrJ  tenulu  uel 
paiszso  Farnese  fa  esporto  da  Antonio  Ulloa, 
ministro  della  guerra  in  ^arttlius  di  Fran- 
cesco II,  il  piano  della  «omjMfHa  di  esWe 
dtfl  brigantaggio  ;  urasoBia  orafi  la  ex  regi- 
na Saia,  la  qaalo  ai  praaiaiao  medi  aiaii 
dalla  Oanaanla.  Il  varo  ai  è  eha  t  taglili* 
misti  francesi,  per  mezZ'v  di  quelli  di  ÙoDO, 
hanno  mandati  a  Francesco  II  circa  da*  mi- 
lioni di  franchi  da  alimentare  la  reazione. 
Domani  è  atlaao  da  Parigi  il  principe  di 
Aquila,  purtatore,  a  quanto  si  dice,  di  altri 
aiuti.  losomma,  i  borbonici  stanno  per  meU 
tara  ia  (iua«o  r  ultima  loro  posta.  £  taota 
aana  di  fogola  al  Giverno  Italitaa.         ,  ' 

Illwrl*  di  ■tampa 

la  Franrtm 

Il  secondo  avvertii/ii'-iin  dato  al  Journal 
de»  Dèh'..'-  I'  i-I  vi'iiiirt  .iiiiiiir,i{ÌBlo  dal  tele- 
grafo, ò  alalo  motiv.ito  (la  un  articolo  di  quel 
1  loglio  sulle  etesioni. 

Il  ministro  dell'  inUruci  dopa  aver  citato 
l'articolo  dot  Saaato-coDsnIlo  del  18S8  che 
impon*  ai  oaadidati  il  giuramento  di  fedel- 
tà alla  aaatitaiioaa  a  ali*  imparatone,  accusa, 
l'autore  dall' artìoela  iaerimlaato  di  preten- 
dere che  •  il  giurameiiio  poliQoa  naa  iaiptt> 
chi  altro  dovei-a  che  quelle  di  aoa  aatrai* 
nella  via  dubbia  ad  ««cara  dalle  cospirazio» 
■a  a  di  awarwia  il  tiapatla  daUe  leggi  i 
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^T'':?''  dtll  irUeolo. 

f  campognes  tccusa  quel  fogUn  j:  , 
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■Apolli* 


61  è  curiosi  di  »apiir«  (ju^l 


te  P«loitb,  taHaqu«ùu 

Ul«  oggi  n«lle  provinei* 


h1,  ■  intorno  alla  aapetuu  rUn*^ 

*«•  potenie  «ulla  qaertione  foltwtj 

ttti  la  pubblica  opin.oM  a*p«iu  di  coaosca- 
W    ""I"!?**       ^««™»  alla  rim^. 

J.  „- •    ®*  '"f»'»'  <ju.li  saranno 

««/ilw  ^^"•■'fl"^  M  p.|,i.-,-,iu,  .ì, 

f?**"«»«»»o  e  se  ne  indovina 
««ehltiaicn», 

no»ifà  di  argomenli  potrt  «covar»  'li  dióio. 
toeuto  di  uao  atalo  di  «M«  «Mi»  «ni  prò 

i  Europa. 

La  BJluazior.e  è 
insorte  c.bo  il  jroverno  rns-o  pìn  non  rasla 
1»  facollii  tli  cfntctare  al  muvin  fnto  uafio- 
naia   r  ad«»iona  di  lutto  il  pies...  Oj«»U 
••■•pllB*  rifalla ,   come  era  chuijiatu  <iuo 
aan-or  aoto  a  Pietroburgo  ,  «  uu^ 
wne  pohuea  «  raligìMa  dM.eouu  d«'  gol 
<*u  in  tutu»  le  eU««i  dalla  «ocieiii  polacca 
J'cui  nrdiMmcnta     eorcp!»'.),  .   e  T;he  non 
rortipfre  ancira  con  un  f jnnitfsblU 
««reno  .  a  nial«ra,lo  di  l,iit,  gli    kiorii  JH 
^K'iiori  generali  njìtsl.  Il  Kal,ij.,ito  di  Pie- 
»iJa         IMiisorà  torse  aueora  a  diim  itrai  n 
!■      Potani»  «uropae  che  l' imurreiioi.o  r 
diirS?,^*      p*r«c«iu  nutcooUoti ,  e  che  la 
una  Jr         C««  *  impaniata  di  frrataad 
obbiJ?*""  ^'  "Tol»iioMiire«M»pallU  ?  Usa 
ilLtmn'^*  aiUMta  non  potrebbe  ammettersi 
99ada°'  Col  lo^il)**"""  *>i>gue  eba  va  ipar- 
Ogni  giorno,  fa  Prionb  la  rhpo»lc  a 
**'iln  j*"*'"""'^  «  sriiiKiiliiu  lii  Ma  c»u«a 

din^    .  j   T'Plll  rf>?i-''i  cifrili  neriii;;  .kll'ùc- 
"  dell'  .lutoriti  in  Europii. 

si  an/"*^'"'*^*  gal>"i<f"o  di  i'ietfoJ,urtro 
itn„i  l'''^'"'"*  ••«•»«»"»  darete  di 

i«»PoU>  chi  JP"*^        l«trt»u«M  di  un 

tonJ!!"  ■  ^'  Tgomaoto  sou  «arabbe  «b«  la 
«naaaDa  deli*  polilie»  russa.  Se  U  innur- 
poi  acca  fosse  jUU  l'opera  di  una 
<i  Uomini,  ì'iikafe  del  ^  «prlJ«  ivna 
Ij.i.P'*"**  smembrato  lo  esercil  i  i  jzionala, 
fumando  ai  loro  feeolari  i  soidaU  (rascì- 
ia*.»    k'^*    proji;ig«ijda  nvoluiionaria.  Ma 
m^i'  .    .  «»"»  «  avrora  ?  GAe  respiogaado 
Ma  brdi^  gMaroiilà  «nati  iBgiaHm.  b 
l^'i^'*  «PjpQDto  ffiBwalM  coma  mi»  aia  il 

^is»,  ml>b«B«  la  liiMrlà  p«r  tuUa  U  ano 

.V  ju,„j|„  coleeta  riipotU?Noi 
«fipit^^j.  gj  attende  eoo  ìmpnzIenM  di 
1  ma  la  ai  attende  mcrio  ijuiiiu  una 
t}«ran*"  alla  Poioj»i«  ckt  cuu»«  una  i 

l>i»<-'^**<^no  della  leale  condotta  dalla  po-  [ 
Iwij»,  '»  1  Viali,  protcBlando  a  favore  del  po-  i 
C'o  f^iT:*iv.  proleatftroAo  a  favore  del  di-  , 
r,tu>  «  ««11^  ttmanili.— dd  diritto  cite  triou-  ^ 
i«i  fi,^.*><^«iito,  •  dalla  voaBiii  «ha  l'  Ea«  * 
,  MI*  tata«r«  bt  riwiHip  «  pnUflin. 


\*ri«  ccrri«poiidflnte.  da  noi  rittdie.  par- 
larono in  <iu«5li  nltiini  giorni  di  una  lettera 
Jttfografa  che  l  imp«ra(ore  NipoUone  avrtb- 
be  icrilla  aU'impwatoro  Francesco  Gimenpe, 
La  Bomirnhaìle  di  Amlmrpo  r<?c»  «ti  qu»- 
e'O  f.\7^',;itij  Ij  uni  a:ìii^rim.Tili  inl-rej^nnli 
che  (|ui  riproiiuciaiun  ,  unii  M-nt  i  jw^rlire 
che  il  foglio  Amburghese  rMn  li:  su.,  no- 
t^lie  direttamente  nelle  sfe,»  lH;  ..ili  della 
(.orta  vieonesa.  Ecco  le  sue  pirnlp; 

«  lafonuMÌoni  antanticbo  ci  pcrmatlono 
di  eoofitat.ire  1j  eMitenza  di  tina  Ictt.jm  »u- 
togratn  iadirinata  dall'  imperators  Kap^leo- 
"a  III  all'  iaaperalore  Francaaco  Giuseppa. 
Questo  fatto  a«|uista  maggior  aigaificalo  da 
ciò  che  la  lettera  intera  si  limita  a  felicita- 
re  l'imperatore  d'Aostria  per  l'identità  delle 
vednu  eipreMa  dal  fiWaatii»  di  Vt«BU  nel- 

I  anone  simultanaa  dalla  altra  palma  a 
S.  Pietrobnrgi». 

••  rullavi.»  alibiamn  rajri.jni  di  curcara  fra 
le  linea  d»Ua  lettera  aatojcrafa  di  S.  M.  i  im- 
PMaloro  dei  franceii  lo  scopo  «ii  prcparjra 

II  mrtno  ai  fatnri  oasMiau  che  aprifeb- 
bero  in  brava  «  Tia^  La  Iettar»  del  so- 
vrano francaaa  aaii  tua  riepocu  pronta  ad 
annichevole  da  parta  dell'  imperatola  F«Mi> 
caaco  Givi!«eppe. 

"  Kullamens  A  asaji  probilnla  clit  questa 
corrinponiienza  fra  i  duo  sovrani  non  eser- 
citi che  un  iiulupnza  ìiDiilai»  ini  cors.i  da- 
gli avvenimenti.  Si  fi  oì»,:r\ìrn  u  Tueslo 
proposito  cha,  in  onU  alia  lettera  autografe 
dello  e»r  eha  ha  vnaadnto  a  Vienna  quella 
dell'  ifflDeralMia  dai  fraooeai.  il  gabinetto  di 
^  ieooa  ha  «radula  di  dover  aanMiarai  alle 
poUnzs  oceidanttU  par  rispetto  aitiamo  dalle 

;  1 1  _  111'  p^irciò  avvenire  oaa,  che  la  let- 
tera di  Niijiii'i.'cine  111  ror,  nlttrai^ji!  r.I.s  po- 
co o  punto   !l  pn\vUcl  .li  c«M-um;i    ri'.-rvs  a 

cui  «i  attenne  lìu  qui  li  gaiiiuel;o  di  Vien- 
na. Pili  i  sintomi  ai  fanno  aliarttatti  aul* 
rorittonte  politico,  più  la  poliUea  d*H'  Au- 
ttria  difiana  dnoapelU  a  pnuUnta  m, 

Vertenza  Aiiglo-.%iu«rI<*atta 

L'opinioae  publiiìca  a  Lotidra^  comu  .iltra 
volta  avemmo  a  constature,  è  in  putii;)  ,i  ^ra- 
vi  apprensioni  per  lo  rslazioni  del  eoverno 
iaglaM  CSD  qaallo  di  WaabtogtoB.  Swa  Ha- 
ta la  aeeaia  moMa  dagli  Americani  «ir  la» 
gbilterra  per  le  navi  che  sì  costruiacoco  nei 
cantieri  ingleai  per  conte  dei  separatili  ti  ,  o 
pdl  contrabb»iì  Io  ili  f^aùtr»  clii'  !■  itilo  ju  n- 
vato  «Jercilti^i  d»  pircc  '.i   bij'.ij.^cati  con 
bandiera  ingie&e  a  che  appaitiatemenio  .^lun 
diretti  a  porti  neutrali. 

Uno  di  qaeiti  porti  par  coi  sono  più  »pi,5- 
■o  diralA  bM<Mmati  mn  armi  e  maaiauBi 
destinata  ai  aapuatiflti  A  il  porto  measiuaoo 
di  MUaniora».  Sembrer«lil>«  d>«  la  Francia, 
la  quale  è  in  guerra  col  Messico  doviwae  ia- 
aospettirsi  ii  ejiips'.fi  Crttnmarcii»  claiidestino. 
•  SI  A  pur  cercato  <ii  far  liraderJ  eli"  l'  In- 
ghilterra permettesse  di  fv  giungerà  armi 
ai  Meaaicani  per  aiutarli  ìndireltajneata  a 
reaislera  ai  Francesi.  QaeaU  euppoiiiioiia 
BOR  Im  mia  corso  ,  n*  ara  verosimile  in 
ogni  eaao  ella  la  Fiancla  non  avesce  trovato 
modo  d"  Innpedire  questo  eoi  'r.il.b  indo  ,  se 
veramente  fossa  sU1j>  diretto  conti  o  di  essa. 
It  vero  è  cha  (»  massima  jur!)-  dui  hasti- 
tiuTiLi  iugle.'.i  i:!:e  »i  dicono  dir^lti  a  Mar- 
inara* I  approdano  su  altri  punti  e  lamio  il 
contrabbando  di  gaarn  aolla  aoala  dagli 
Slati  separsti.Mi. 

Il  governo  di  Wa^hlnglnn  vuole  impsiire 
ad  ogni  costo  il  contntbhaudo  ,  e  ha  ««qua-  l 
■tcala  vacaMlii  iMstimaati  iaglaai  diraiti,  ap-  i 
0  nalittaata  Baaaiaa,|iarlH- I 


tamoras.  Questi  fuU  hinno  giulUnente  in- 
Uaonto  il  conunereio  inglese,  a  quindi  pa- 
negoxianti,  non  curando  cte  i  ■roprii 
'r         "  avidantaMaaU  della 

iii^nitiv  dal  loro  paese,  sonoai  abbaaiati  eim» 
1  domandare  al  i^aUUra  americano  a  Loa. 
drj  dei  certiacatt,  qvaai  dei  passaparli  io- 
somma  per  «aimare  i  bsrtimcati  destinati  k 
M»tamora»  dal  p,ricMo  <li  esser  eattnraU  dal- 
ie crociere  federali.  Altri  c-immercianti  han- 
no immaginalo  un  lamo  mano  umilijnto  in 
"PPiranii,  ma  ci:»  in  realtà  non  1  4  meno 
prime.  Han  domandato  al  govarne  dt  o«l< 
locare  uHlciati  postali  sui  baatimenti  itatt. 

*  Mitamoras  ,  per  dimostrara  «ad  cha 
quella  è  r.iiiarnta  la  loro  daaUnasiaM, 

'^'■jssumendo  la  quOTtiime  in  poche  parala 
diremo  eh,  gl'Inglesi  »i  Ugnano  del  seqaa- 
Mru  »604mdo  «SII  illegalitsimo,  di  parecchi, 
lai  loro  bastimenti  operato  dalla  marina 
RierieaDa  .  e  gli  Stati  Uuiii  rimprovsrana 
amaramanta  al  gabinetto  briUnaiao  di  la- 
soiar  costruire  nei  porU  dell' laghiltarra  b*. 
stumfnti  di  g,„rra  pei  Confederati. 

Sacovido  poi  V  Kvtniny  Stendami,  a  Laii. 
dra  sarebbe  tealA  arrivati!  un  dl-p»c«io  re* 
'^^"  i/ "li'*™''"  violeDti  del  jabinatto 

di  VV*»h[ngton.  Il  «i^nor  .Sew«ri|  seriis- 
Eime  nmoatrar.io  rispatto  ai  bi»Um«nli  di 
guerra  coatruiU  per  gli  Suti  del  Sud,  e  b- 
rabba  iotaodere  oh»  patraliha  aataarne  usa 
rettam  aa  gli  agenti  am«ria<ai  raaidenti  a 
Londra  non  ginng«M«ro  a  hni  acquireoli 
di  colesti  babiimoati,  e  se  il  gavarDo  tngleea 
peTm«ttea:;a  »\  battimenti  «telisi  dì  tisdra 
lisi  suoi  porti. 

Ecco  li>  stato  attuale  della  varleioa.  ieri, 
secotsl)  1)  a. «va  annuntialo,  lord  Rauell 
doveva  coinuuioare  alla  Camera  il  parerà  dai 
giur^usulti  della  Corona  sulle  div«( 
atiuki.  P«(  qu^U  comunicazione  rir 
ina  i  Mtnii  a^  «Uiaai  diipggi, 

Affari  di  CÌFe«fak 

Il  JfojTiinff  i^ott  del  33  coafarma  fa  aoti- 
zia  della  aMOipaMd^iU  eitaceii  cha  ai  op- 
peoavaao  all'  aACiailaiiana  del  truau  «ji  Gre- 
cia par>iw|»  dai  idMfpa  Guglielmo  dtOa> 
Biwfci.  Nai  aradiaa».  dice  li  Post,  «hai* 
«peraiaa  espressa  la  settimana  «c«iaK  da 
lord  Palmemton  si.i  ora  realìsiala  nel  Iliadi^ 
più  aoddi*l'ae*("fl  fr  i  greci  e  pel  priiMsipa 
Cristiano,  p^.  I  c  ■>  nuovo  re.  Li  prima  dif- 
&i9ollà  ti»vav.ui  oel  deaiderio  di  Crutiano 
ohal'affMaiaiaola  dal  Miaeipa  G«Ki.eia,o 
fossa  bgittisalB  dall' abdioaiiasa  41  Otiob«. 
Oiii?3t'  oatuiìolo  sari  eliminato  da  un  ftutt- 
collii  dalla  tre  potenze,  f  lUo  sulla  baaa  dai  ' 
protocolU  del         e  1832  ,  dichiaj  jnla  eh* 

10  sialo  dalle  coìe  creato  a  quel,  epoca  noM" 
esìste  pili,  a  facendo,  per  c«,i  <lir«  ,  lahula 
ì-Mia.  Il  principe  Crialiano  lia  i::iiiienlito  a 
qut^n'  acoomoilameato.  La  avoonda  difUcolti 
consisteva  nella  dotatiaae  dal<Mm*  imMl 

11  prinoipa  Criatiaiio  ha  oaaaaiitita  a  kaaiar 
che  r  Inghill«rra  sgRinitl  questa  faceandl- 
eoli'  Assemblea  Nananale  Urari.  Non  rima^'' 
ivendo  alcun'  -.lUn  coniiTifrm  <\%  ordinami  , 
raccatta ziorio  de'.i*  oar  iii  iii  r,-n:.»  .  Li.ra- 

I  piata  ,  •■BOlnla.  Fra  alcuai  mesi  il  re  sui 
aa(|iara>  ad  antrarà  ta  taaiBiaai.  Qaaair  in« 
tantalio  «art  iuplagato  a  larmiDifa  la  -tor*  : 
maliti  naoesaaria  par  l' itaimta  dalla  Isola 
Jonie  alla  Grecia-  L' Inghillam  alntari  la 
Graaia  a  riatorare  la  «ne  lin>Ma,  oMuaiatA 
la  Tuolila  •  il  IfHMM^ 

■  ECfirusiii 

La  Stampa  pubblica  la  aeguania  oatiiia  : 
«  I  comitati  borbooica-leg ittimiati  di  Lio- 
a«  a  di  Mirsigiia  bauno  fallo  aeoolUi  di  par*  ' 
tigiaiii  ueir  itola  di  Malta,  a  qaasti  proeu-  : 
rana  di  «alioata  «al  aaMioaata.  I  taf  eri 


L  iyui<-L;d  by  GoOglc 


tu 


acqa»,  ci  iiiiiireBlìscoiio  «LLaititiai  cìie  iioa 
poiranno  r  u  cif«  nel  rfo  proponilo  •. 

La  fldocia  dell»  Stampa  non  è  mollo  con- 
■iitenU.  Infitti  1'  altrQ  gioroala  arflttiofa  « 
l'Opinione,  rìui'o  a  quMto  propoaito  wri«« 
fth«  «  Una  banda-  di  circa  40  kriguU.  pr» 
tìta  da  Malta ,  pare  aia  pattali  aegU  A- 
Lruzsi ,  •  lana*  andsM  traff*  t4  iam^ 
guirlm  ». 

A  propolito  d' innaioni  teifnleaeho  tro< 
yAuùo  oolU  corrispondenza  torinese  della 
Ptnevtrofua: 

:  Set  eonlM  romano  è  entrata  nell'  Aqai- 
In»  hm  banda  di  briganti,  condotta  da  uo 
«otal  Taburrini.  E'  inspRti'ta  dalle  truppe 
che  proeureranuo  di  «ciidarU  per  rico&dtirla 
por  troppo  al  covo  di  dove  à  ulcita. 

Avrete  letto  AcH7r>i>'i(e,  di  questa  mattina, 
di  una  apediiìoiie  all'  inversa.  Oueste  gior- 
nate ha  eaaferato  molto.  Dei  irioTani  nap  - 
latani,  in  namero  non  più  di  '21,  erano  ve- 
nati in  pensiero  di  eiitrare  nel  territorio  nv 
nano  e  sorprendervi  Trisiauj  col  aao  stato- 
maggiore.  Son  passati,  ma  non  son  liiMiUt 
e  h»n  dovnto  ripassare  il  conOne. 

Non  y'è  stato  aeontro  di  torta:  Bè  ao  pre- 
eisatnenle  il  colpo  sia  Tenuto  BtDO.  Ad  ogni 
modo  ,  al  ripassare  il  oonfloe  noetra  la  ao^ 
torità  di  peliaia  li  Jmura  prati  •  M&  {ti» 
ob*  ia  ortw 


gioBi.  GrMt 


i  PalUJc* 


«ha  aaa  li  «la  Iwfa  «d  aaioa*  panala. 

ttawiilin  tniBaai*  41  aao  palar  da»  i4- 
daaaa  il  aanlea  ahs  ai  eatnn  tautra  dal 
aMo.il  RflBM.  fiM»  par  Ini  atoaio  dalla  w> 


n  eorrispondeata  parila»  daQa  Perseve- 
rama  dice  che  a  Par(|l  b  manti  volgono 
tempre  alla  guerra.  Dopo  mnw  dito  la  tà» 
gioni,  coti  atggiange  : 

Aggi«n««td  uaa  sera  nannallata  al  qtia> 
dra:  si  di  qni  ane  negatm  e  tutte  le  do- 
■■ade  di  cenge^n  fatte  dai  «oldati. 
-narrasi  che  l'Imperatore  é  rimasto  chiù- 
fO  ael  gabinetto  ura  meri'  ora  col  sig.  Dro- 
HJt  d«  Lhnyj,  dopo  il  Cotliiglio. 

Geme  altro  sintomo  della  situation»  v!  di- 
ri che  si  parla  Kemprn  di  nuovi  approvvi- 
gionamenti di  grano  ed  avena  fatti  per  !'€- 
ssrcito. 

la  cpi'nto  alla  Svaria,  l'orifionte  continua 

gd  e«  i-rf  di  color  folco.  Non  solo  le  corri- 

apondensft  estere  ,  ma  anche  i  giornali  offi- 
ciosi parlano  de'  prepirarivi  ne^ porti  t  dai» 
r  attitudine  ostile  del  paese. 

Si  arriva  persino  a  dire  oggi  che  si  aspet- 
tino ne'  porti  del  Biltieo  vascelli  inglesi , 
fnncesi  •  portoghe«i.  L'IofhiltMM  però  ai- 
nera  non  pare  autorinar  eMIi  «aoL* 

Scrivono  allUaiae  da.  Parigi  23: 
Mi  vennero  a«maniaate  delle  informasioai 
intereieanti  sul  con«i(rlio  dei  ministri ,  che 
ebbe  luogo  questa  mine.  Sembrerebbe  che 
la  risposta  della  I\u«<ia  torte  venula  aotto 
due  forme.  Dapprima  è  un  dispaccio  respon- 
sivo per  ma.  teìefcraflca  del  priooipe  Ootl- 
«chakfiif  r]-;:"^-.'i  q  i.--t<  mattina  al  t\f(ii'r 
Drouin  de  J.tiuyj.  Questa  nota  è  un  v«ro 
fin  de  rjon  recevoir ,  e  trovasi  ooncepit*  in 
tofmiui  agri  aoMi.  Il  sig.  Drooj»  Lhuys 
ne  sarebbe  rimasto  fortemeole  impres^ana- 
to.  Ma  nello  steaoo  tempo,  in  cui  itola  »iff4t> 
la  arrivava  al  ministero  degli  étUi  atteri . 
una  lettera  autografji  dell'imperalara  Aleana* 
dro  giungeva ,  «giMlmanta  par  lalefrtlb,  «1 
gabinetto  partieolare  delt'impentere.  Queeta 
fintela  è  aaaceplia  nei  terminfit  ai*  amiche- 
mià-,  *  atodiflfa  mirabilmente  il  tuona  al- 
liitfift  rttila  aala  difloBMlia. 


;     La  Presse  viennese,  del  SO.  riaaua  ia  tla 

ì  cfneioea  la  eeguasda  «aaaajaaaìaae  : 

<    La  nuova  di  Oanirà  Mn  Mal  «aria,  a  le 

relaiiehi  della  auiariU  lasctano  trteedere 
ausi  dUDcìla  di  «ffroalara  eilGcaoeaMBAe  c^i 
attualnenfe  poitadati  la  sempre  ere- 
tgilaiinoe  ,  cha  .  a  quanto  udiamo , 

 già  seriameata  dlteuisa  la  questione 

aa  a  In  quonlo  debbaai  fnvigoriamente  ado- 
perare qualche  misura  eceesionale.  Il  Gover- 
no però  ha  risoluto  di  non  ricorrere  per  ora 
a  nessuna  di  codeste  misure,  «  ordinare  so- 
lamente  ,  per  quanto  si  popsi  f.irlo  senza 
cadere  in  conflitto  coi  precelli  dell"  nmanit.*.. 
la  più  severa  esecniione  di  tutte  ìf.  If^i'^: 
eriminali  e  di  polisia  anche  li  ,  ove  nelle 
circonUnxe  ordinaria  a'an  ialNdOtla  una 
pratica  più  mite. 

Scrifono  da  Pietroborpo  al  Nord  : 
<  \  i  avevi  detto  cha  1'  estorcilo  russo  fu 
mesEo  Bul  pifd*  di  guerra.  So  adesso  che 
g'\  cliianiano  all'  armi  i  iul  !.  ii  in  congedo. 
Ajntanti  di  c-impo  dell'  imperatore  saranno 
i-pi.'dili  rclla  Provincie  per  completare  i  ^ut* 
dri  di  mer**.  <i«ll'  armata.  In  una  parola  ti 
i''  pronti  a  qualunque  eveniualitl.  Som  (fià 
prese  le  mtaure  per  sopprimara  dafluitifa- 
manto  l' iatarrarima  aa  l'aanriatia  aaa  pro- 
darri  gli  aAHl  éha  a*  aa  «Ucadm».  8«  U 
dal  paaaaia  «  la  piMaaiaa  di  nuove 
par  ranaoira  aaa  feaaiaiw  ai  Po- 

^..^  laa  raitarl  «iia  V  aHanattfa  di  ton- 

tiBiin«  la  lolla  eoa  raddoppiate  gaifllardia. 

Leggèii  nella  Presie  di  Vieana  : 
Abbiamo  alcune  particolarità  intorno  al 
banchetto  dato  a  Cracovia  in  onore  di  Ilan- 
nesaey,  il  paUocintlora  dalla  Ptthtnte.  Il  con- 
te Skorupka  ,  deputata  al  Parianaato  gaii- 
riaoa,  fao»  aa  diaaaraa  d*  aaartOft,  dieapdo 
che  il  noaia  dì  Hannesttr  •  caro  d  Polac- 
chi, come  quello  di  I)adl«y  Stuart  ,  e  che 
all'avvenire  della  Polonia  d  una  grande  si- 
curtà la  simpatia  del  popolo  inglese.  Hen- 
nessey  rispose  che  l' Europa  adesso  é  in 
chiaro  circa  alla  unistione  polacca:  l'Inghil- 
terra, la  Francia,  la  Svetia,  l'Italia  e  la  Sviz- 
lera  sono  concordi  nelle  loro  opinioni  ;  il 
solo  nemico  è  li  Ruasia  ,  e  questa  non  fa 
mai  cosi  debole  come  oggigiorno.  Una  tran- 
sazione, ade'^Bo  che  le  sperante  d'indipen- 
denza sono  co'i  vive,  non  è  possibile.— Uno 
!i'.:Dppio  d'  applausi  sefm  a  quelle  parole. 
La  festa  pia;.i  cali' ordine  più  perfetto. 


NOTIZIE  TELE6BAF1CHÌ 

IhsPACGi  Euniuci  PuvAii 

Napoli  il  —  Torino  27. 
Cambra  du  Deputati  —  Dt  Botd  e 
S.  Donato  interp{;UjQO  il  Ministro  del- 
l' Interno  auUa  ultime  iavaaiooi  di  bri- 
ganti dal  territorio  pontificio,  da  Malta, 
I  e  da  Marsiglia —fanno  interpellanza  per- 
!  chè  il  Governo  aj^isca  diplomaticamente, 
:    on  nnn)^|;iore  attività  pK  impedirà  ul- 
\  teriori  «pedizioni. 

i  II  Jfin is.'r;)  iluU'  ìnti-rno  risponde  eise- 
I  re  alato  inrorinato  di  queita  arfanizza- 
•  zione  ed  iatrio  di  naovi  «nrpi  composti 
.  specialmente  di  reaiìosarii  napoletani,  e 
.  di  reclute  di  varie  nazioni  —  aver  dato 

! disposizioni  energiche  alle  aut<jrità  civi'' 
e  militari  delle  località  pili  minaeci  itc — 
disposto  l'incrociament»  di  l«gni  da  guer- 
ra nelle  ac^a  di  Siciliai  Calabrie  e  Gae- 
taQuesti  eal*rai  tonlativi  — - 


pititlosto  ad  eeeitare  lo  zelo  e  patriotli- 

stno  delle  Guardie  Nazionali  e  aello  po- 
polazioni che  con  l'opera  loro  mesta- 
rono ma^iormente  l'attaccamento  al  nuo- 
vo ordine  di  COS<».  La  parie  minore  del- 
le bari  li  1  hbe  penetrata  verso  le  vi- 
cinanze di  CiviUduoele;  la  parte  ma|- 
giore ,  non  anoora  entrata  nel  nostro  lO" 
ritorio  ,  troverebbesi  in  un  ^fj^nP^ 
tidcio  ,  ove  vennero  ordinata  900  Tasta* 
ni.  Parecchi  briganti  già  presi,  e  diser- 
tori fucilati.  11  Governo  spinge  ora  eoa 
maggiore  energia  1'  azione  diplomtlioainF 
trapreta  dai  precedenti  Ministri. 

Apprawii  poscia,  senza  diaeuatioaOt 
il  prefetto  par  l' esercizio  del  bilancio 
passivo  a  tatto  maggio. 

La  Camera  adunasi  in  Comitato  SO- 

f;reto  per  udire  una  [iroposizionc  del  Re- 
atore  della  Commif.sione  d'inchiesta  sul 
bri^Dtaj^t  che  dicliiara  essere  dispo- 
ato  •  pfOOOntare  il  suo  lavoro  giovedì. 

Httvdi  %7  — Tonno  27. 
Lottdhl  9/-^fl  Daily  Ttlegroph  ha  : 
Il  Governo  ha  rìsftlto  d'inviue  nsUe  In- 
die Occidentali  tutti  i  basttaaenti  ooras- 
sati,  compioai  il  Wtrriar  od  a  M 
Prince 

iViiovo  Vorit  16 — Credesi  che  il  Ge- 
neralo Forster,  che  trovaai  a  Washin- 
gton nella  Carolina  Settentrionale  ,  sia 
circondato  dai  separttistit  ed  abbinpioT- 
vigioni  iMftuti  a  difenmro  la  eittà  ao» 
Cora  per  tre  settimane  —  Diceti  che  i 
federali  abbiano  abbandonato  il  progetto 
di  prendere  Charleston. 

Torino  —  L'  Assemblea  Generale  delle 
Ferrovie  Meridionalv  ha  approvalo 
nanifflilii  1'  acquisto  della  ferrovia  Rayard 
da  Napoli  a  Salerno. 

S7— 7WìmS7. 
Prestito  Italiano        7Ì  45. 

•  >  18G3  7^  !>0. 
P(ir»(;i  27  —  Consol.  iti.iano  Apertu- 
ra 71  5r^— .Chiusura  m  contanti  71  50  — 
F  re  r  i  rente  7t  40  —  Prestito  italiaao 
18.;;  ;  "ri  70—3  ó|0  fr.  Chiosur»  69  20  — 
4  ll2  0(0  id  Or>  50~-Gonsol.  ingl.  t)2  l^S. 

WLIIMI  INSPACCl 

IfopoB  9S  —  ArAi*  96 

Parigi  25  — lì  Moniteur  ha:  Il  Prio- 
cipe  e  ia  Principessa  Napoleone  partono 
per  r  Egitto  e  Palestina. 

Stoecòlmtji  95 —Tutto  lo  Stato  laaf' 
giore  Noirvefaao  tcbho  obiuiat»  a  Slio^ 
colma. 

Londra  S5  — Gamera  dei  Lavd^^B»* 
sell  dice  i  giureconsulti  doHs  GofOM» 
vere  espresso  il  desiderio  olio  non  ai  ss* 

municliì  la  loro  opinione  sulle  cattjr« 
dei  legni  inglesi  —  Soggiunge  che,  ni:l- 
prado  la  decisione  della  Curte,  crede  che 
Seward  abbia  ordinato  di  soapeudeie  i  *■ 
partara  delle  valìgie  sequestrate  —  cb« 
in  presensa  di  tele  «ituasione ,  tronn 
opportuiio  di  Ivnere  una  pnidente  ris^* 
Vi  sull'opinioni  dei  giurcccn" jUì 

R  AMBITA  ttAUANt ,  —  98  AjmU  im 

»  OiP»7t  ao«.7ti»-«  ao. 
I.  coHni  jmnhmh  . 


1ÌAP0LJ^Tlii>«lurià  LìMBAIIm  —  Vico  FiaiSdo  Pignaatcra  N.*  1  —  1 


Vefimfe  He.  ipsiiial^ 
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ARlfO  IV. 


GiOBNALB  POUTIGO  P0P0L4RB  DSI£A  SERA 


«tMM  A  rMU  fa  IliMIrtI».  .  ». 
«4  ' 


TO 

1.  so  L.  a.  Il 
i<  IL  I.  n 


ia  vi*  Tol«d«  f^aiio  «cui  ti  MerctMD» 

è  «inda  «Mim  HmM^Mw  Ik  M  ' 
•  PtlIKtlttriHaia'ran  «fm 


Oli 


i  BRIGANTI 


p '^veduta  a  pr«ntifc      lleM  tutjft 
diilro,  ineoiniiMM,  a  fonte  tàmin,  un  qM* 
Iti  fiorili. 

Air  latorpollania  mosiaftli  n  oM  in  Par- 
liBMiito»  il  Hiniatro  deir  IntatM  diodo  par- 
linllri  0  nnaagli,  i  quali  non  provano  al- 
bo dio  la  ooaooeonsa  p  ù  o  meno  esatu  del 
governo  anllo  nono  d«l  l>riganti,  ani  modo 
e  «ul  loogo  dallo  loro  riooioni  prima  d' in- 
vadere e  di  fuDMtaro  lo  nostro  provineie. 

L' atlitadine  del  governo  italiino  in  Intia 
quf  ^  questiono  del  brifr«nt4frino  or(r*niu«- 
tj  iiir  estero  è  »er»mente  Ringoiare.  Per  noi, 
in  t'.indo,  pire  sia  Kiutto,  ragiouevole  «  de- 
corose ctie  tolleriamo  piiienteraente,  per  an- 
ni, ciò  che  nessun  pupnlo  per  ({uanlo  debo- 
1«,  nessuno  stato  per  quanto  unito,  WuBnnb' 
)it>ra,  per  ua  giorno  solo. 

Tulli  i  ministeri  clie  «i  aoao  auecedati 
dut  18(iO  a  questa  parto  promìaaro  di  occu- 
parci 'Ji  «li  —  fralHliroMi  ImlMiiaa  noto 
alla  Francia,  Ìmìi*  iteoottUMO  all*Ingli{l- 
Ima,  aiua  attman  ana  soddisftxione  al 
■ondo,  toua  aaomaro  -nor  nulla  il  numero 
del  brifaati  cho  ci  aaaalgono  dal  di  fuori , 
■sua  tnrban  menomamento  le  loro  com- 
bricoolo,  i  loro  comitati  a  Roma,  a  Terracina, 
a  M«rBÌglia  o  a  ìialla. 

Oigi  aneofa  il  aig.  Peratii  prum»tte  >  di 
tpmgen eonmaggi9n  energia  l'aziotie  diplo- 
DMllea  ma  intanto  i  briganti  ebliano  au- 
daà  da  ogni  parte  nel  nostro  territorio  — 
canto  da  un  lato  —  duecento  da  un  altro,  e 
eeU  via  —  trecento  attendono  il  momento 
opportuno  ,  e  frattauto  ,  per  coiifeìsionu  del 
miià-itro  s-n5?o,  sono  ncovL-rali  e  nutriti  alla 
lu,e  del  sole,  in  un  vilUggio  del  territorio 
poi>'.iri;io,  all'ombra  di  quella Boatct  alinla 
e  cara  bandiera  Francese. 

Sarebbe  ingiusto  di  oogaro  cho  qui  ,  da 
qualche  tempo  ,  del  bone  in  fatto  di  aicn- 
ruKi  oon  se  ne  aia  operalo. 

Dieclié  il  generale  Lanurmora  «l  tw* 
lil»sro  dallo  attribuaioni  civili  che  inceppa- 
vano la  Bua  aiiono  miUtan,  egli  percorren- 
do te  pnviiuue.  TOgUaada  •  inooramiando, 
4  «Hwmio.  BOB  y  à  tOM»  »  «nateha  nmt- 


NatandiiMala  1*  tttribnioiil  caordtato  in 
■■odo  diretta  (  l'ationo  aentiU  p-r  cosi  dire 
ad  egni-BOnonto,  l'eseeuiiooe  degli  ordini 
«erilleata ,  l'aaaM  dai  luoghi  o  delle  con- 
diiioni,  ÌAriBBÌMato,taraT*ÌTato  aerviiio 
della  sicurelia.  —  L'occhio  e  l'approTaziona 
del  generalo  afforia  la  buona  Tolunt,\  del 
aotdato,  e  quando  la  aua  opera  non  ù  più 
iioUta  ,  ma  si  combina  oon  un  mov  i  l'nto 
t"^iiersle,  i  fruiti  si  veggono  più  spic  -ili  e 
!  ■■<'  snlleciti. 

l.*=i;ri:.1o  r.el'e  rici=Ue  rKm^n^r."  ì^'ce  o  fi 
In*  viu  (il  cteiili  incredibili.  —  M.»  ■  a  che 
liova  M  quando,  dopo  aloni  sublimi  di  ab- 


negaaione  ,  di  poraeveranu  e  di  paaiona  — 
quando  il  flifelto  sotto  una  cura  radicale 
mostra  di  allentare  d'intensit»  — se  allora 
da  Malta  ,  da  Marsiglia  e  da  Roma  ripiom- 
kta»  watt-  laMaaiii  ah*  fnaeU  a  «ii  ii* 
rad  riBBimiM  la  latiaì    •  - 

Aalia  fiaotao  tatto  la  meaniani  aa  il 
iddo  di  faaato  aaiaclla  è  4Smm«»  oaanT 

Si  coaayda  fuilntato  oha  II  Gommo 
iuliano  BOB  pnA  didiiarara  Ja  gaana  alla 
Francia  (terehè  protetrge  i  brigaali  a  Roma 
e  a  Marsiftlia  ,  aè  «Il  Inghilterra  porcili'  li 
tollera  a  Malta  —  Ma  ci6  cho  è  meno  tieilo 
di  opiegmro,  4  come  ai  abbiano  •  ai  poasano 
avaro  rapporti  iritimi  di  amieiria  con  no  go- 
verno negli  stili  del  quale  ,  o  rotto  la  cui 
bandiera  si  apparecchiano  ,  si  organiizano 
apedisioni  arraat«  contro  di  noi. 

Cvrto  r  attitudine  doli'  Italia  a  qaaato  ri- 
guardo, verso  la  fkiMia  alafolatmaBla ,  è 
inesplicabile. 

Intanto  por  noi  le  conaeguenxe  sono  pur- 
troppo abba-^tania  evidenti  —  Queste  conae- 
guenie  si  riversano  sulle  provincie  meridio- 
nali da  oltre  due  anni,  o  furono  cagione  di 
diaaatrl  ìnoakoUbUi..  ...  . 

Parienao  <U  qnooto  aamplleo  punto  di  vi- 
eta o  da  quolio  piA  fonMala  dei  aaatinMBti 
d'umaoilk,  il  Govorao  dofrabha  riaolvtral  ad 
agire  diplomaticameoU  dafiarót  a  iu  modo 
efflcace. 

La  Francia  ci  condanna  per  dìppìù  ad  un 
perpetuo  atato  di  g narra  —  guerra  aeellera- 
ti,  e  che  paraliiiando  le  nostra  f>rze,  co- 
stringendoci a  mantenere  un  eii<>rcito  in  que- 
ste Provincie,  ci  pone  in  una  condirìone  su- 
balUrna  in  Europi. 

Tuttociò  dura  da  oltre  due  anni,  lo  ri- 
pelianna  ,  senza  che  il  Governo  abbia  sa- 
(luto  adottare  uni  con.lotta  che  appiglii  al- 
meno il  sentim  jnto  delia  dignità  nszionale  — 
Lo  farà  ora  dopf)  t^nte  proniejse?  Franca- 
■MBta, aa  dubitiamo. 


PARLAMENTO  ITiUANO 
canuu  SEI  DFPUTATt 
Seduta  dei  S5  aprii» 
PmUtnm  Tsociao. 

La  aaduta  «  aporU  all'I  :t|4. 

mnghetH  ,  presidente  del  Consiglio ,  pre- 
aenta  varii  progotti  di-legge,  e  fra  essi  quello 
aulla  Caaaa  doi  depositi  e  preatìti,  pel  quale 
domanda  aho  aia  rinvialo  alla  Commiaaione 
cho  no  oaamind  altro  simile,  e  ritira  quelli 
proMntati  dal  auo  predecessore  sul  dnzìo 
consumo  e  auU' unificati one  dei  debili  della 
Sicilia. 

(;i(;7ia,  (ministro  della  marina).  Io  non  pre 
su'iiu  tanto  di  me  stesso,  da  potere,  apper.a 
assunto  al  ministero,  sosleoere  inniozi  alla 
Cimerà  la  d^cunsione  del  bilancio  per  le 
grafi  quislioni  olia  non  potei  ancora  studia- 
re. Pri-gc)  per  jiò  la  Cimerà  a  voler  f  ir  prt- 
cedi-re  h1  biliiiicici  della  marina  ,  la  di^cui- 
sioiie  di  un  altro  bilancio. 

Lon;a  (presidente  dalla  Commiaaiaae  del 


bilineJo)  erado  cho'  piuttoato  dal  MMadai; 


della  guerra ,  la  cui  relaxiooo  è  alala  appa»> 
na  preeontata  ,  o  la  reltirlono  M  VÉla  H>' 
ehtoderi  vani  giorni  per  potar 

»,  la  CaaMra.patraUia 
brUBdo  paaaiv»  àA  ai 
n ,  h  ani  imaiaBa  *  in  ita  d,' 


Minghetti  (  miniitro)  t  diapoatoa  conaan- 
tire  che  ai  discuta  il  bilando  pasaivo  doi 
miniainra  di  Ananaa  ,  porohè  gii  ai  laaaiiio 
almena  due  giani  par  esamlBan  -la  nkl' 
liono. 

Crttpi.  Sa  »»B  al  entra  a  dianttorenao  •-' 
l'altro  doi  bilanoi,  la  Cimerà  non  avrà  ma- 
teria di  cui  occuparsi  per  due  o  tre  giorni 
renz4  por  mano  alla  ditcuiisione  del  Criudito' 
fon  (iario. 

Non  entrerò  a  diiicorrere  dell' iroportaaza 
di  questo  progettn;  mi  osservo  che  alla  ii- 
scussione  del  medesimo  dovranno  necesea- 
riamenta  erigere  presenti',  a)  >1  ministro  di 
fl'iatize,  per  lo  somme  che  si  tratta  dienti-' 
cipire  r.lla  Società  ooneeseionarie;  il  gnar- 
disigilli,  parchij  al  tratta  di  riformare  oon» 

nint^menta  il  nostro  aiataina  innteoaria  t'vV 
il  mim^iro  di  agneoltura  a  eomiiarelo  aul 
il  progetto  riguarda  pì<t  speciaimente.      -  > 

Oltre  a  eid  «eprime  desiderio  che  la  Oa« 
mera  debba  oaaoro  piti  popolata  che  negli 
scorsi  giorni ,  a  che  i  deputati  interessati  ,i 
0  cvme  azionisti  od  altrimenti,  a  far  appro- 
vare il  progetto  ,  non  praadaao  parta  t/àà^ 
diS''ii<iMiitne  (  henf.  ). 

^'i  xghr.tti  {  ministrù  ).  Profiltorò  di  questa 
ein  i-laiiia  per  cprimere  almeno  in  parta 
il  I  intiero  del  governo  sul  progetto  di  llgO 
ge  'oQcerneate  il  Credilo  fondiario.  ^ 

Li  Camera  «a  che  in  ordino  alla  fonda- 
zior  di  questa  iitttuiiono  fu  proaontato  un 
pro/'tio  di  lana  dall'ex  miniatro  Popoli  • 
che  la  CemiOBiiaBe  iaoarieata  di  aoamiAar» 
te.  BMi  icaaaBdaai  aaddialtfladiMiwataM 
aola  la  «aaa  aanpcan .  Ciaa'vtà  iparfv  M 
anatrepavcelto.-  •      i  s. 

L'attoala  amnlaialrariana.  qtn«la  nu0 
al  poterai  trov^  le  eoae  a  queeto  puato.  lo^' 
vece  di  romperò  addirittura  ogni  trattativa^' 
il  rainiirtoro  credette  di  ehlamare  te'Seoìetà 
e  di  chiedere  in  quanto  essa  adariitUia  alla 
modiOcationi  indicato  nel  controprogaModalMl 
Commissione.  * 

La  Società  aderì  in  molte  parti  allo  modi^ 
iicezioni  fatte,  ed  ora  la  Camera,  il  oui  aa- 
sen  o  è  la  condizione  essentiale  alla  validità 
della  »iipul;>zioiie,  è  rh.jmata  a  pronunciar- 
si su  qnt!slo  corilropri)i<i.''.t j  della  Cummis- 
sione  ttCL-KMjto  in  grsn  partfi  dnlU  Società. 

I.  on.  Crispi  ha  detto  che  colla  promora 
cbe  abbiamo  di  votare  i  bilanci,  non  i  il 
ca-o  di  impegnarsi  in  una  discussione  lunga 
ed  intralciala  come  quella  del  progetto  di 
legge  per  la  istituzionti  del  Credito  fondiario. 

Io  ,  signori ,  non  credo  ohe  molto  tomp* 
sari  necessario.  Il  progetto  i  atato  diaaBBW 
prima  dalla  Cominitaiono,  poi  frali) 
e  la  Società.  Quindi 
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potrebbero  Un].  D' altron-ìe  ron  credo  che 
la  Cairera  Sfi^  ila  nc-nosrsi  di  uni  diseav 
■ione  di  deiM^'.ii; 

Non  vi  può  essere  biso^-rm  di  discutere  In 
proposte  paniali  del  progetto,  dal  moin'-ntcì 
che  si  pensasse  di  respìnjr^rlo  per  molivi 
intrinseci.  Tutto  quello  rhs  concerne  l'sp- 
provazioue  o  la  r£kxione  del  progetto  ai  tro- 
va coapendisto  in  un  imìw  artìe»!»  in niM 
al  progetto  stesso. 

Accettando  o  rMBÌBgmte  (Mito  arfloolo 
in  seguilo  «d  «u  oiacunliiB*  gaBertl*  .  li 
Omm  foò  sbìobIìcfn  Mia  necessiti  di 
duenadral  di  dattogUo.  Quatte,  signori,  to> 
no  le  mie  opinioni. 

Io  dirò  che  credo  la  istituzione  del  Cre- 
dito foadiasio  ima  letttmione  buona  ad  «tip 
le.  Dirò  alM  la  ««do  una  istituzione  che  pò* 
trebbe  concorrere  coma  «ntiliaiia  aanaiaa- 
revole  a  farci  ril/arra  ìt  nagigìor  btMSdo 
dai  nostri  he.ni  dimaniali. 

Però  debba  anche  dire  che  ron  la  credo 
una  pietra  angdUre  del  sistema  Cnai  zi.irio 
di  niu  inaugurstn.  Di  ciò  U  Ciiiiiiia  infiiri- 
rà  che  noi  non  ioteniìiamo  f.irr  d-irafpro- 
Taiione  o  della  reiezione  cl<>i  pMi^i  tto  di  if/- 
ge  concernente  il  Credilo  fondiiino  una  que- 
atioue  di  ^'ibintìtto. 

Approvi  o  respingi  il  progetto  il  l'ar'a- 
rneuto,  il  t^j.i-mo  m  arreudt-^ti  Me.  ri-'olu- 
zioci  esilia  Oameij.  Perii  queUu  chd  U  go- 
T«ruo  !•  assolulamenle  deciso  a  non  permei» 
taro  è  che  ei  sostituisca  no  progetto  ad  un 
altra  (mmim^mto,  ben*). 
j  A  eiaacuno  i  suoi  dtriiti ,  o  siitnari  !  La 
flMfflIk  di  pramtara  al  Pariameoto  couven- 
lìaai  par^  aicDO  a^prvvato  ,  «pvtta  al  go- 
waa>. 'Dt-aU  11  minittara  é  dawo  a  non 
«tmuHHm-AB  aiaofr  naaai  In  campo  prò- 
ftUi  cita  non  siano  alali  da  lai  praaantali. 
AbcIm  a  coato  di  diatallani  tt  foveri»  d  da- 
dsó  a  difi>ndi>rP!  le  mie  prerofpili»». 

uiiuui'iu  uul  uuiiiatlt»  uiia  lun- 

ga 0  niinuaioga  discussione  ««Il  ordine  da 
dar^i  iiJly  ruului'irj  rii  cu  drvc  ijn^'jrj  ^icru- 
parsi  la  Camera  prima  deila  chiusura  della 
preaeata  sassiona. 

.  Final  naanta  il  Preiidente  della  Camera 
rikBsuma  la  diseuaaioaa  in  alò  cha  la  pro> 
posta  dai  oùnisirì  delle  fiaaase  e  della  ma» 
:  aha  la  dittcuMione  del  AUaMia 
«aoga  poeposta  a  qneOa  del 
joie  •  dalla  guerra,  a  se- 
ohe  litui»  .o.l'.alm  aajri  il  primo  ad 

;  atmpito  •  diatrihuitft. 
„  Peata  ai  wii..^pMata  pnpoila,  4  adottau. 
.  SÌM0  dafianda  d' essere  amioesro  a  in- 
tarpallare  il  niolflro  guardasigilli  sopra  uoa 
ptlitiitarr  •t'*"'  componenti  il  tribunale  di  com- 
awroio  di  Torino. 

Ptsonisfli  f|!uardatiigI1ti;  risponde  che  non 
erade  colle  noe  parole  probuiiciate  l' altro 
ieri  d'  averti  ti 'U')ta mente  de^ttitu  la  suneat» 
tÌT)là  di  quei  petenti. 

.S'iiuo  spera  che  tali  parole  rioseiranno 
grate  a  qnel  Mntii  dal  tfibwule  di  eaa> 
mercio. 

Cris;i,  per  lettera,  doOiandi  d  inlferpellare 
lo  ste^i^a  ijaardaaigiili  sui  provvedimvnti  ciie 
itilendu  prendere  circa  |i[li  autori  deg;i  ari  u- 
ali  arbitr^irL  stati  ialU  il  Ili  aiuto  m  ìàicilia. 

PituneUi  (ministre)  si  maraviglia  che  Steno 
nualificati  come  arbiirari,  arresti  comandati 
dall' antorità  giodiiiaiia, 
i  tìmpi,.  Il  19  aprile  talon  anaal  lo  li- 
bafià  9<di  quegli  acraatati  «m  dleliiaiBiieoe 
I  fluai  luogo  a  ptopedaiifc  —  Mal  ad*  dìU 
di  pMbi  giorni  aaoo  he  dinealrala 
iibila  r  arbitcio  aaahe  nelle  aule* 
Doanande  quindi  io  fual 
aaialiiro  voglia  aaoveuare  9«eì  pa* 
•taioti. ... 

■1  ..CmfotU  joaian»  iw»  ,eaw»e  infallibile  la 
awgiauatura  e  confuta  le  asaenioni  di  Crispi. 

Pepo  altre  parole  di  La  Farla,  riaddcit- 
te  aen  hi  tlUo  aegnito. 


«cerm  «  j 
dhedpaaai: 
«ili  «fMiaì 
ami*  il  adi 


SI  dà  leKora  di  un  projrfttn  di  )<>gge  del 
deputalo  P  vssatrlia.  T)"  a- cor  lo  fri  il  presi- 
denti^ del  Consiglio  <m1  il  prop  iripiii.',  se  ne 
rimel'.u  1*5  svolgimento  a  merculudi  o  giove- 
dì prossimi. 

Ven^-cna  rapidamente  approvati  due  pro- 
getti di  leggo  per  epese  atraordinarie.  Di 
questi  due  proiretU,  uno  concerne  lacoatru- 
ciofM  di  jMnti  «ajMti  s  /fornii  Platani,  />nera, 
Pkilfina  c  felice  m  Sìci'Imi  par  «aa  «pesa 
complessiva  di  1,300,000  lira  ìeeiraa.  Il  ae- 
condo  pmgftto  rigu>rda  la  /"«rmeclMM  di  un 
porto  nella  rada  di  Boia  { eosta  oecidràtate 
della  Sardegua  ]  per  un  import»  di  MIMMX) 

La  aadvla  •  lenta  «Ile  S  -liS.  - 

Nstlsle  P«liavlie 

(daauMte  doi  ptanuiK  M  vuMno) 

In  attenzione  del  testa  del  progetto  di 
legge  del  pndre  Passaglia ,  diamo  per  oggi 
il  primo  articolo  ,  che  ne  chiarisce  abba- 
stanza lo  fipirito: 

Art.  1.  Njb  verri  riconosciuta  dalla  I''(r>;e 
la  qualUà  di  «ccletiaslico,  nò  consentita  virtù 
civile  agli  alti  in  t»le  qualità  esorcituli- 

1.  Da  persone  ecclesia  eliche  le  quali  non 
abbiano  premium  giurameritn  di  essere  frjijeli 
al  Re  ed  a:lo  Slatutù  ,  e  di  non  oìtejr?iara 
nè  direttatnunte  nr-  indirettamentH  i  uoità 
indipendente  di  liall-i  , 

2.  0.»  per  c-,0  ,  di'»  ,  di  pi  l.\  promultfa- 
zione  ili  quflstti  ii  .  veii'fo  J^li  ordini 
sacri  r.un  pos<sn.>  cori  autentici  ùocumsnti 
provare  di  avere  compiuto  un  corso  uni»er- 
?itiirio  oi  ahn-jorj  di  ;iver8  e  con  approva- 
zione. F.u.itenuti  contormn  alle  legfi  vlgeDti 
gli  eumi  ginnaiiìaìi  e  lice.Ui. 

ì'Opmi'^ni'  diee'-i  in  tfrxdo  ili  .iririinr'-ire 
u.,.  i..  ^1,;..  .....  a<.u' ^•uiuii,  .i;  .  ]'..;,,,!,. 

vo  ,  Oìuìl  Coilfgio  Ctiuvilto  degl' I^nor.ii.tt'iti 
di  Torino,  di  cui  tanto  si  è  parlato  in  que- 
sti gìonà,  ò  itata  decretata  il  giorno  ^  dal 
signor  naietre  ddia  pebbUea  lalnulone  , 
tosto  iftaraata  da  nienta  r  d'  aeaérdo  coi 
aapi  èolleghi.  , 

La  IKicussione  eoatieae  qoanto  appresso: 
Fa  ordinali)  1'  ain^manlo  delle  due  piro- 
corvette  di  prime  erdim  CeilìlMtione  (  a 
Genova  )  e  di  seCOUd'  wdÌM  TUUry  {  a 
Napoli  ). 

Sappiaoto  che  il  barone  Rotschìld  apri  an- 
che Bottoscrisioni  pel  nostro  prestito  in  Fran- 
eoforte  sul  Meno.  0  che  aon  aolo.Ia  medOiii- 
me  furono  accolte  Con  favore,  au  al  anéora 
eh 9  il  corso  del  nostro  praalito  veana  nota- 
to mi  listini  dalla  hoTM  «aeaDle  '  al  valori 
tedeschi. 

Si  ravviserà  di  leggieri  1'  importanza  eco- 
nomica e  politica  di  questo  at'.u  ove  si  con- 
sideri che  r  innanzi  non  ni  un  mai  Oblato 
sui  listini  di  borsa  di  quella  piam  il  corso 
f)  I  j  I  jnditei  cni  interessi,  quali  qMlli  dalla 
nostra,  non  sono  pagabili  colà. 

Leggiamo  nella  Gazzella  di  Torino  : 
La  dimissiona  del  cardinale  Antonelii  è 
8t  ita  accettata  :  il  partito  De  Mero<1e  piglia 
asiolutamenle  il  dissopra:  si  crede  che  mona. 
Milteueei  e  il  Ferran  ««(tuirat-rio  il  cirdi- 
na'e  Autoneili.  Il  M^ttfiu'^i  perchè  sospet- 
tato ddi  merodiani  di  coudivenr.)  n«ll.i  sot- 
trazione del  processo  Fausti,  ed  il  Ferrari 
pecclit-  è  .tianco,  sì  dice,  di  essere  in  conti- 
nuo i-oiitri'iri  frfl  le  e-iu't'nte  Ktmpre  rinno- 
vate del  De  Merode  e  l'esaurimento  lempre 
costaste  delie  sue  caste. 

,1— «Il  Hill  j  <  1  f.uqv 

Leggasi  nel  noUettino  del  .Siècie  : 

Le  notùie  dall'  iaivnreiione  polaeca  ci  prò- 


f  vano  che  U  reprf  sione,  lunga  dal  ga^d:- 
goar  terreno ,  r.e  perde  per  I'  opposto  tntti 
i  giorni. 

Il  generale  de  Berg,  si  dice  che  dari  it 
soa  diniaaiaae,  ae  bos  bo  fU  faivhiu  aB»> 
To  corpo  dr  armala  di  rtafinpa.  L*  ìMvm- 
ziona  ricomincia  in  FodoliK«.ad  la  ToUbìi. 

I  giornali  alaaiaiud  ceintataiie  elM  OM 
si  aaUnde,  fino  alle  ape^de.  del  Baltieo,  a 
ohe  lieeve  dai  porti  avedaai  anni  i 


Qneali  ataaai  giornali  sono  tutti  di  parere 
che  la  rispoata  russa  alle  note  delle  tre  po- 
tenze aari  eoneepiti  nello  stesso  senso,  che 
il  dispaccio  indirizzato  dal  principe  Gort- 
ichaiti.fr,  eotto  la  data  2  aprile,  air*mba*eia- 
tore  ruDSo  a  lladrid,  il  principe  Woikoaski. 
in  rìipoau  al  dlipa«ia  dal  mniiaBedi  Mi- 
raflores. 


Si  scrive  da  Parigi  tWIndépendanc/!  ììelgf: 
•>  liti  azioni  provenienti  dalla  l-' rancia  {uon 
si  dict;  da  qual  pai  le  preciMmente  )  racco- 
muiiiaiiu  ai  patrioti  polacchi  di  protrarre  !i 
lotta  per  quinto  potranno  ;  di  far  la  gneria 
di  pjit^^'iani  e  di  nun'unt-i  i-  il  movimeolo 
sino  a  che  po^sa  eC&cac«im«bte  avere  aocoir- 
se  dair  estero.  « 


Ivxo  come  il  >  i .  i  .j-i  n  Unte -ijarijjlno  d>l- 
i  O^iniOM  appruua   la    situai. oi.e  palinca 

nUa  qoiatioBa  pelaoca: 

i'ofjjt,  i3  apriU. 

La  HÌtnazione  non  i  mutata.— La  risposa 
della  Rusjia  non  è  ancora  giuiita  ufficiai- 
mente,  quantunque  si  aspetti  ui<  ritìnto. 

Finché  q^esto  rifiutn  non  siri  ufficisl- 
mi-iit-"  manif'jfitato  ,  la  Francia  non  avri  il 
prendere  alcuna  risoluiiom;,  ed  in  ogni  c^-: 
11^  essi,  uè  le  altto  jMoitìiite  ilin  u  W.\  *\  ¥.t - 
no  unite  ,  crederanno  couveniatile  d'  tnt«r> 
ro::  pere  i  negoziati  ed  iusisteranno  nuora- 
melilo  6ulla  necessità  di  porre  la  Polonia  in 
condizioni  tali  da  assiemaK  il  Bantenlnanio 
della  pace  europea. 

Ma  le  inquietudini  non  sono  ancoratoli', 
e  se  la  Bor^a  l)a  ripreso  coraggio  da  ieri  in 
qua  ,  il  peaalaaiaaio.  «os  *  iaenpa^  iat» 
ramenta  dal  eiroeli  panttel, 

I  ailitart  IneenincIaDO  ad  odbqparai  della 
Raada  e  fenno  atadi .  tìpogralloi  intnrao  a 
ig«al  vtate  jaaao. 

L*an<aiiml»»aiie  della  guenm  ai  eecapa 
di  appronigionaiiiaiiftì  •  ai  nafiao ,  Ino  a 
nuovo  ordUe,  lieeÓBO  ai  tóidali. 

II  governo  aegtn  attentamente  tutte  le  Cui 
dell'opinione  pubblici ,  e  credo  di  sapere 
che  le  dimostrazioni  in  favore  della  Pjloaia 
sono  qui  vedute  di  buon  occhio. 

Ijb  persone  che  circondano  l' imperatore 
colmano  l'Austria  d'elo^ci  e  di  complimenti, 
e  credono  eli»,  nel  c.iso  duna  guerra,  essa 
sia  dijpoiti  al  accattarne  tutte  le  conse- 
guenze ,  vàie  a  dire  ,  a  cedere  la  Veneiia 
u(.V  il  illuni  e  la  Galizia  al  regno  di  Polonia. 

Voi  vedete  che  nelle  alta  regioni  non  ti 
é  privi  d  immaginasiobe.  Qualche  tempo  ft 
ai  voìi'Y.ì  f.ire  un  Cavour  del  aiguor  di  Bi- 
EiiKriv ,  era  i^i  verrebbe  flire  alirettaato  dai 

sifc'f  or  di  Eeclibcrg. 

C  ù  prova  una  coaa  soltanto — il  malessere 
di^li'iluropa.  —  Si  vuole  ad  ogni  costo  eh; 
Francesca  Giuseppe  ,  8ogt;iogatu  dall'  atni- 
bils  ascundenle  di  Napàl«oae  III ,  sia  di- 
aaoai»  a  laaeiiiiii.  inuiei«an  ìa  avvtntwe. 
vedremo. 

li  fallo  ii  4  che  l'tnaèmaiou  anuenta 
ogni  giorno  ed  Ineontnda  ad  «wicioaral  a 
Yur^via.  Si  dice  inoltre  che,  Ineoragfiate 
dalla  piir:$everaDza  dei  polecihl .  il  partito 

rivclozianario  ra^r?»  vuol  f*re,  dal  sua  can- 
to, qiulcLt)  Iciitalivo  in  favore  della  Polenta, 
L'£un)p«  di  Franooforta  dice  petUno,  che 
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limi  u_!!.  J — i.„iJL  "IL-^— I  

fn  ì»TPTf  5  n  fi  OOO  miti  invaderanno  la 
Pi  Inii.a  p*]-  tuiin,j  ^'j;!' iti'-f  rii,  oo'l  >  speran- 
u  ch«  i  |>oUi  <  hi  li  a.uteranr.o  p  ù  tardi  a 
CMlJ-ipgertt  la  I\u9ji;\  iicoiiEtdtn  klil^iloiii 
liberali  ai  anni  fjtipoli. 

Io  crdd  i  questa  notizia  postai  ■lUBO 
U  gualche  parte,  cesare  eaatU. 


Lcllera  di  um  P»hie«o 

L'  pipittìW  tiom  d>  un  tgregio  PoUtcco 
h  atgmiito  tolten  t 

Pr«g.ino  aignore  , 
Ieri,  annivarvario  Ai  Napoleone  III,  vi  fu 
una  rivista  a  LQcijjch.icnps,  che  si  considera 
■  Parigi  oomt  una  dinostratione  politica.  Il 
iwino  calonnello,  che  defili  «y^taui  l' impe- 
ratore ,  gridA.foin  vpw  itatofmb^  nw 
l'/mpenrtm.'vHW  w  J%1iim{ii./<TU«  «IB* 
cui»  nuio  dtllo  «tato  maggiore  dall'loipa- 
ÉMm  a'altoii^A,  -Mpo  quel  grido,  par  un 
MI  dal  suo  oarp«,  mn  ni  suo  ritorno  ovnn- 
qM  efdi  pasuva  il  popolo  ^^-ridava  :  —  Viva 
to  Potoma  /  —  Si  fece  sfilare  la  oavamiM  a 
gnn  trotto  ,  temendo  da  sua  parto.  ItM  ai- 
mile  maDifestaiioDO.  L' inpantoro  ort  pan- 
aierojo  e  praoeea|^ft«  L*  iaiparatrieo  «ni  in 
cocchio. 

Da  qualche  tempo  nn  aorio  i<iltntio  re^'na 
nelle  TuileriBS,  stlenxio  che  <>  di  huon  au- 
gurio. L'imperatrice  stcs-^^  non  parla  più 
dulia  Polotiia,  cna  si  prr.vede  che  U  rif:posta 
di  l'telroburgo  sarà  ne^'iliva,  cho  la  gutrri» 
diventa  i>;ù  probibi'e.  L'imperatore  ilis-^e 
nltiti:.^[ii--:ri'o  ;il  1  o.pB  lleunessey  cho  il 
suo  c.iia'.ui«  «ta  uiippgoata  nella  qntstiode 

(Ja  c«lc«Q«ilo  ariastato  a  Bomari»uiid  gii- 
46  ieri  :  Dateci  l' ordine  e  noi  fugheremo  i 
rnsai  fino  nelle  più  re<not«  sleppe  dell'Aliai 
noi  eonoseiamo  il  canaiaiilo  dal  Baltico  ;  è 
da  quella  parto  dM  WRognarl  «ioroi>Biaro.  A 
tal  Uni»  il  Ci>mit»to  oatioiiale  di  VaiMnìa 
MKa  di  ramificare  l' incnrreaiono  MUt  U* 

ernia  e  nella  SMWgiaU.  cào  toeea-al  star 
Itico  ed  ha  atBlimOiiti  ttato  p«l«Mlli  «o- 
ai«  'Varsavia. 

Qoelli  che  awicìnaoo  l'imperatore  aono 
ieontrarii  alla  guerra  hme  prim»  <!el  IJ'55 

•  del  HfSH  f  Reo  già  perchi'>  non  iHilano  la 
necessità  di  farla,  m  t  perchè,  costi  ciò  che 
vuoili,  assi  dicono:  si  tie.vH  ora  evitare.  Ma 
la  forza  della  coìì«;  sorpas!<,i  le  previsioni  lI«1- 
r  uomo. 

In  altre  tnie  Ietterò  io  vi  paiì.  ió  del'o 
Spirilo  che  regna  i:i  Polonin,  dei  diversi  par- 
titi di  que.\  paese,  dei  di-isiiifri  e  (!*!lo  spe- 
rarne dfi  vari  can  n  li  '',  ;ii;a  corona  p'ìlacca. 
Per  quetU  volu  Ii.-i'iiiiiiùi u  ijulsiIiì  tuia  ao- 
nunaiandovi  che  oggi  alla  legazione  italiana 
si  cclehra  il  matrimonio  del  g«u.  italiano 
Poninski  coli*  ariadpwaa  01g«  CtetwerU- 
-grttka,  poUcM  wlla  jlOGolkltaiaBia,  che  per- 
irò or*  U  tovroM  alla  goam  -M  oMaaof  iti 
Eaaa  maMtk  kMlealo.  1  paklatial 
Bieoli  ah*  aa^n  ■vbl  fcr  1t.  Vakn 
patria. 


ano 


Verlema  AaKl0-Am«srIcaita 

Il  eoofltlto  tra  V  InKhiItcrra  r  k'ì  Sl*ti' 
Uliiti  ,  scrive  1*  Oìyìniùn  SnUomlr:  giuntaci 
Og»5Ì  ,  diviene  ilHciiimirute  iiiquiulaote.  Il 
gabinetto  non  riiiipi'ovi;! ,i  ;i,,-!i  Auh'i K-.jr,i  «o- 
laiOeDte  i!  scque-.tr.)  dei  suoi  b^s'.itucii'.i  di 
commercia  ;  esso  si  iiio^'ra  iiio  tre  piofon 
d^n^iite  irrit^ito  doUa  conlilti  tdfuUi  da) 
tjignor  Adims  ,  minutiu  d''„li  -Stili  l.  aiti  a 
L.oudi  a,  il  quala  la  riLifcialo  il  hÌ,c.  1  k>\Vi-ll , 
cUtsdino  amancaiiu  ,  ati  lascia-pan-un;  far 
Matamoras. 

Il  «ignor  Adami  ha  dichiarato  che  accor» 
dando  di  uK  Mraaonl  «MI  a«n  kvMa'por 
nulla  avuto  l'utoadtM  Ai' 


dizioni  secondo  la  qunli  debbe  e.^ereitarsi  il 
diritto  dei  iK'Dtrl,  ed  hi  rispnfìto  AfVi  iirma- 
tori  del  Sea-Queen,  thu  gli  domJindrvv.iro  «S'a 
lor  Volta  un  laicia-yossare  per  Miijtnjr.ii; , 
che  e««i  svevaiw  pre^o  abb.ii;!ia  »uUa  tju- 
ti  i  da  lui  feiivi'i  .«'.iiDrj. 
Cam  portar,  joai  a  qui  i  mjr.  ),  ha  iJO}C/i«ni- 
o  ■  «-gli  voU'v:i  fiuto  '•  pre-iiire  il  su'i  r  in- 
culco ad  ofiesia  p.'rsoi.e  eh'.' l'Armn  lualmmiu 
un  commercio  tii-utr)  ■>  ;  ma  il  -^if.  Adirne 
riconosce  altametit«  cli'u^U  ima  era  noU'af- 
futtj  tiuloriziiiio  a  fare  una  distiniioue  ri- 
guardo sia  a  bastimenti,  si»  a  viaggi  di  sud- 
diti iogitai. 

Qatùdo  Mvi&li  iogiarf  «aw  ìmpieg^kt!  in 
intraprww  kfaU,  gli  amatori  >  aggiungeva 
il  signor  Adam  ,  ntaiio  diritto  di  contare 
sulla  protezione  del  loro  goveroo  ;  m1  cuo 
contrario  essi  non  devono  attoadorai  proto* 
ziono  di  sorta,  oè  dal  govoiAo  Inglese  ,  ci 
dal  rappresentante  degli  Stoti  Uolti. 

Codeste  spiegasioBÌ  av»  aon  parse  soddi- 
sfacenti, e  il  conto  R«BmU  .  interpellato  in 
xeno  al  Parlamento,  ha  qualificata  di  ttraordi- 
noria  e  d' inescusoirile  la  lettera  rilasciata 
dal  aigDcr  A-iams  al  «ipnor  Tl^twell  Ifi  det- 
to in  s«piitj  ohe  (i;li  iiciii  fLirful)i>  In  «ue 
osservaiioui  al  miiii.itro  anieri;:3no.  tu-i  ^'in- 
dirinerebhe  direltanicrlu  ;il  gìLÌK>ttn  di 
'Washington  domaDdandogli  in  che  modo  un  I 
atto  simile  4eiite.«iMr«  affnawto  o  tr^i  j 
uto.  I 

In  riaposla  ad  altre  interptllmi'^  suUn  m  ■ 
teniioLi  del  povorno  ri  inpetto  agli  tjlati  L'niii, 
il  conte  Russell  e  lord  P<ilmer8ton  hanno 
coostalalo  la  gvavilà  della  silusiiooe ,  senza 
volere  o  senza  poter  dir»  a  qnaU  riaoliiioni 
ii  gabinetto  ti  appiglierà. 

RECENTISSIME 
(Gli  «isrMS  ftaUi  nd  ftmtrìg^) 

Diamo  Veatnalmento  ,  qnal  ce  la  recano  i 

È ornali  francesi,  la  riiposta  del  sijtnor  Bil- 
uU  alle  due  interpelliniB  mossegli  dal  da- 
putato  Ollivier,  l  una  sulle  cose  del  Meui- 
co,  l'altra  au  quell.i  delU  Polùnia,  risposta 
di  cui  il  telegrafo  ci  diede  un  sunto  : 

Billaidt,  ministro.  L'onorafola  ai,;.  Oili- 
vier  ha  avuto  ragione  di  pre.sumere  che  il 
gOT«ruO,  sulle  due  quialioni  the  (uroiio  tt'- 
8ti>  po3te,  sarebbe,  a  propi^sito  di-H'  ui.>t.  di 
un  estremi  lirevila  ,  e  a  propusito  deli  al- 
tra ,  d' una  diicrciiune  perfetta  [Apjirovu- 
tione). 

Sol  Messico,  Ia  mia  risposta  aarù  breve , 
perchft  lo  iiotiai*  iilfioiaii  e  ^  erii;  1^11  arri- 
vano cho  dna  volte  al  mesti,  e  porcili;  quan- 
do osto  arrivano,  aono  ta«to  yaltUiicato  dal 
ilfoniteur.  [Seitiùimo) 

Noi  aapottiamo  per  la  ùoo  del  mese  uno 
di  qneair  arrivi  di  notizie.  Koi  abbiamo  la 
tparania  che  queste  notizie  o  lo  proBsime 
cho  seguiranno  ci  porteranno  un  primo  trion- 
fo delle  nofiro  ami;  «apottoramo  p«r  pnti> 
blicare  il  latto  cho  ozio  da  nflleialmflnte 
constatalo. 

Quanto  alla  Polonia,  signori,  se  fu  mai 
Bocvsaaria  la  difieretejti  in  ogni  int«re8se 
impegnato,  esso  lo  ».'t:ì  nzi  dubbio  in  nu 
interesse  come  qiiff'o.  i.ljj^i cfario?»?). 


nU.  Il  goveroo  non  h»  ch«  due  argini  ,  il 
Monìteur,  per  le  comnniciiio  ii  .-cnt!») ,  0  i 
<"«tmmia<nri  del  go»i'Pii:>  p-i  r.!p,K>rii  colla 
C  iiaiira.  K  qUJ!  I  l  ai  ^■nmali,  ch'j  vi  si  tro- 
vino delle  nolÌ7Ì.j  vare  o  fidio  ,  il  governo 
ncii  pud  assumi:-:  r  '!  li  rc?ponsabilit4  ;  sol* 
tanto  è  dolente  chi:  iu  questo  paese  cosi  no- 
b  lo  «  gciK^roso  ,  fi  accolgano  con  tanto  Ji* 
cili!.\  to  alle^Jiionl  le  piCi  cootradfflttoria- 

Il  govorno  ai  liaao  lontano  da  qnoall  ««(re- 
mi; cao  il  paaa«  ai  laui  mas»  «bUadolaia 
da  qnaate  vnei  ;  ekn  aia  mono  acoesaibito 
allo  notìiia  dal  giornali,  alle  illusioni  della 
Bona  (  beniaiino  );  che  abbia  fila:ìa  ineo> 
lui  che,  tonando  io  mano  tanti  grandi  into» 
resti,  no  comprando  tntla  la  gravità.  (  Hu' 
«MfMi  tegtd  aapprovasvMe  ). 


IL  CRAN  DUCATO  Dt  BaDSN 

s  IL  mfliw  ifrtttJk 

Nella  Goatetto  di  Carkrvlm  in  daU  90  a» 
pule  ai  logfo  : 

Il  govorno  italiano  ha  fatto  preaso  il  no- 
atro  Ulano  pcatiehe  iateae  ad  aprir  nego- 
ziali per  il  riconoMìi meato  4'  Itaua  o  il  ri* 
stibilimento  delle  relazioni  diptomatloho  M* 
polari  per  le  due  Corti.' 

P  governo  granducale  in  seguita  a  ciò  a- 
vrul.b  :  credulo  di  dover  istruire  con  un  di* 
■  Il  Ol  ii)  circDl.uù  i  suoi  rappresentanti  pres- 
:  k-  du*  sisiidi  Corti  tedesche  della  stia 
.ii'iTizione  di  riconosCL-rO  il  nuovo  regno. 

Il  governo  badeae  ni  è  sfonato  sopratulto 
di  sviluppare  al  gabinetto  di  Vienna  le  ra- 
gioni cht!  lo  liliino  determinato  a  valutare 
qu«^to  atto  Eotto  un  punto  di  vista  che  non 
ciuLerebLi)  la  5u\  p(>liticinà  in  oppoaiziono 
colla  politici  dellì  maggior  parte  degli  Stati 
europei,  uè  con  quella  d'  una  delle  grandi 
potonm  «Ito  ha  fnaata  «Mitionn  non  divida 
la  maniora  di  vodttn  dello  altro.  Il  governo 
grandiioato  gnindi  aspetta  la  prossima  noti* 
flcaziono  ninciale  del  titolo  di  re  dltalia  aa» 
sunto  da  8.  M.  il  ro  Vittorio  EolaAa^. 


:r.  Iti.  Il  e  nli'> 
un  ?Atio  re- 


Il  governo  non  d.iui  iilcum  ; 
sofirat'at'.o  dnp.i  li  iii-:(;iri:.ion>' 
hì  reciMit'jm.-'iitc  iiiip"i:'j:.M  in 
cin'o.  San.'l  lipro  o  parcle  vaglie  o  paroU  cJi« 
potiPbbtro  ruo:<Tu  iil  •■iirc^sso  dei  negozia- 
ti. Nii  si'irnu  tutù  auiiaali  diisentimcnti cor- 
dia  1  vfriio  l'infelice  nazione  polacc;i;  ma  noi 
sia  uo  convinti  che  è  una  questione  europea 
e  i-he  i  sentimenti  dell*  Enropa  devono  atti* 
tara  a,  risulrerla.  ... 

QAdltto  «ll'itttarpdlaiizÉ  eha  è  bUa  àopra 
«f  Aeiali  «oaaiiMtionl .  «reo  la  mia  tiipo* 


ARMAMENTI  K  DIPUHIAZU  IN  BIHSIA 

La  France  dice  avere  da  fonte  degna  di 
fede  le  seguenti  informazioni  : 

Gli  atraordinarii  armamenti  provocati  da- 
gli awenimeoti  polacchi,  epigono  l' impiego 
di  un  credito  straordinario  di  18  ailiaoì  di 
rubli ,  o  di  Ci  milioni  di  fimnold,  namma 
cousiuerevole  per  U  Huasia. 

Asaicnrasi  che  in  un  Consigli u  'tu uto  n 
Ttttkoè  Selo,  «arebbesi  deciso  che  la  rispo- 
sta alle  noie  delle  poterne  dovea  avere  per 
isuopo  pi  ilici  palo  di  t»r  loro  conoscerà  la  ve- 
ra sillUi^onB  della  Polouii.  ij  ii'.ti  n  ;>rj,li 
assicurasi  che  tari  conc«ptlii  la  modo  da 

servire  di  punto  di  partoua  a  paoiAohn  no- 

goziaztoni. 

Li  Prette  nnimncia  che  il  biroiie  di  I!ad- 
berg  avrebbe  ricL-vuto  un  dispaccio,  nel  qua- 
le gli  ii  annunziava  che  io  cisr,  non  volendo 
pili  aaauuii  ie  da  IO  Solo  la  respontaMlità 
della  risoluzioni  da  prendere  riguardo  «Uà 
Polonia,  propoiuìvasi  di  faim  pirM  il  G«h> 
tiglio  d"-!!  irni'.n  0. 

Di  più  .  li  prii.cipo  Gort-'ch«kofr  avrebbe 
i  f  ilio  luiuaUuiie  Cito  la  riipuata  fatta  alla  Frau- 
'  eia  varehba  delle  più  corteat;  quella  fatta  al- 
I  Inghilterra  lo  sarebbe  aaaai  meno,  e  fiotl- 
iiieute  quella  fatto  all'Àtaatria  mn  lo  i  ' 
he  niunie  alT^tio. 


uisuBacz;uNf;  Pilucca 

Si  «erifo  dalto  Samogitia  al  ff.  di  Anma: 
Ii'inavrreaiono  si  è  manifestata  teriamedto 

lu  StmiPsIiiKltaa  gibrDi  prima  denrPisiiiA 
ntisat  dnn  navi  appHidaroiA«^tlio  noairo  co* 
«to  ad  appaitaraM  molto  a  pnpaaito  ifmi 
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•  unuBitioni  <l«llt  qatli  diffetUnino  com- 
|{initm«nte. 

n  gamnatora  ,  pievenula  dell' «rriro  di 
«■Mia  ani ,  te*U  tnjff»  «ul  Iwg* .  na 
ùtff»  laidi  poiché  (Vito  il  carico  an  alato 
yoruto  «it. 

Ciò  nulla  mtm  una  («ria  naTS ,  d«t  pari 
carica  d'armi  e  riudìiìodì,  con  potè  appro- 
dare ed  ha  dovuto  riprendere  il  largo. 

Ipiorasi  aa  i  qvesfa  stesns  Mve  o  a!tra 
che  apprndò  fra  Klappida  e  l'olan^-a,  in  um 

ioealit4  boiebira  «  ben  coperta ,  e  sbarcò 
non  muniiioni  soltanto ,  na  altnÌA  traanto 
uomini  bene  armati. 

1  faarda-eoila  avendo  pravcnuto  di  qa<^«to 
fatto  il  comandante  di  Ltptwo  ,  uno  squ<- 
4niDa  sìmbo  Iati  ««I  luafo  ;  aia  «l' insorti 
lo  fiaosallar»  «osi  nargleamoiitó  eho  pochi 
cavai i«fi  poterono  sfuirtrire. 

L' liiMuiaaione  è  qui  divenula  Rencr^la  ; 
la  mataa  della  popoUaione  vi  prenda  parta... 

I  contadini  corrono  al  campo  inturrcaio- 
nale  con  entu'isirrifi  .li^lmp^wndo  ed  incen- 
diando i  Cerki«wi  (  uliies»  rtti  riiD  freco  e 
ortodosso).  Il  tsratlfre  fermo  energico 
dalla  nostra   popolaiiore  non   pni\  Uscisre 

apporrà  cli'e8<a  p39sa  sotiomattiersi  eoa  ft- 


Serivono  iU  Tiirirm  ,  2ii  .  alla  Penever.: 
Li  C-iitiaii.-«.<iiuii«  (11  1  bricrantsei^io  comi- 
nus  le  tn  ì  s^ilulo.  Si  spera  che  martedì  u 
luercolrdi  potrl  riferire  alla  Cimbra. 

QoiMal  ha  hujeo  la  riunione  degli  aiio- 
alsll  flrtlO' farromo  merìdinnali  :  1'  «p^riura 
dal  trono  da  Ancona  a  Peaean  aarà  fatta 
verso  il  5  maggi-i  con  gran<lo  «otonnìti  ,  a 
■i  ht  sempre  IMacta  eha  il  pi^s^  infer- 
VOnirvi.  Cn  coineglio  epeelale  condurrà  li 
inviisti  d.1  Torino  ad  Aneons  rei  primn  (.'.or- 
no; i.el  seeonJo  si  auiiri  a  l'-scar-v  e  si  ri- 
tornerà io  Ancona:  nel  tarso  «i  nlorceiì  a 
Torina.  Lo  popolsatoni  dalle  Marche  e  Sf^U 
Abrutai  ai  propongono  festeggiare  nei  mi- 
gliori medi  quatto  avraniroanto  che  li  vi  i 
accolto  con  là  più  viva  soddiafatiooe,  coma 
«4a«ftaMBte  dallo  proatoaso  «ho  larfeoa  li 
Rota»  d'Italia  di  aecomoarlo  tà  lioDidiU 
dalla  «Mltt. 

SerivoBO  da  Tafìno  al  Carriere  MeremtiU 
aha  il  aaofo  Ministro  dalla  Manu  «oocita 
JhMul  fiatUosU  psrlamontaro  ia  tatto  qtuU» 
aaaaaw  11  controllo  aranùoisinliTo  e  finan- 
riaaa  »  ■  li  vaddcasione  della  oontabililà  • 
don*  ithilrarlo  «poco  psssaU  ,  ma  non  gii 
coma  norma  necessaria  dot  Miaialoro^aanto 
sii  organismo  tscnico,  aU'IaipItato  daCaiil- 
vo  del  mtteriale  «ce. 

Ecco  la  nota  tea'.uile  ie'V  Opinione  ,  se- 
gnalataci dal  telegrafo,  Eu;;rintrìghi  e  i  pro- 
gotti  brijranteschi  chi  si  finno  a  H^mi  e 
nel  «Il  territorio  all'ombra  Ji^lU  Sjnte 
Chiavi  è  ò-^'Aì  gloriola  A^mU  Ittiperi,ile 
francese 

Ricaviamo  nolisio  da  llom*  sacaudo  le 
quali  Triilany  aarobbo  data  la  sua  demis- 
«oao  da  capo  dallo  hando  dei  briganti  e 
awNUia  auRMKrio  da  aa  ****  iWncaata 
.  Catalano  »  Il  qaalo  Q  ti  dolosa  andari  a 
furai  conoscaro  ed  acce.ttare  dilla  bande.  Il 
Tristany  partiri  par  Triaste. 

Dicasi  che  U  cimeirilla  di  moniigitor  I)  > 
Horodo  aia  per  aver  il  aaprav*<:utD  e  ci/'.- 

Sana  aia  diapoeto  ad  accettare  le  daoiiasiuoi 
•I  cardìoala  Ànionelli.  I.a  Coocalta  0  la 
polista  di  Koma  sono  in  urlo'. 

Si  hanno  informaiiorii  el  fi  Mr;.i  h.iiiJa  Ji 
'200  e  più  biiganti  sia  uwU  Uà  lluma  par 
Tivoli  a  Snbiaco  afOna  di  penetrare  r>ella 
yrosineia  d' Aquila.  Essi  aono  usciti  dalla 
I  dal  Populo  «  S'iiara. 


'■     Si  aspetta  pura  a  lioma  il  principe  d'  A- 
quilt  per  appgg^iaro  il  m»to  de'  bri^auti  ; 
ma  essi  non  possono  faro  un  passo  sansa 
'     -      ■  '  ■         itiealdàa  dallo  an- 


che  si  aappla  a  la  diipoiii 
torità  llalcina  alta  iiaoM 


t«- 

glioro  ofid  Bpanm  a  colora  «ha  al  prò- 
ponpono  d!  povftro  aortlla  ose»-  al  Mgac- 

tflff  io. 


porò,  ornuo 
a  coBiwawi 


luo  atBolaao  dallo  Tai« 


Ls  Patrie 
lene», 
tirella  : 

Molli  piofTjili  3nnuni'ar,o  t'i-'  il  sif^nor 
Orouyn  de  IJiuy*  avrelibe  att>in.imente  di- 
retto si  principe  Da  La  Tour  I)  Auverj^ne  , 
ambasciatore  di  Francia  a  Roma,  un  diapac- 
ciò  «oneoraoBta  lo  rilmaa  poaUflaio. 

Sohboao  ì  dottigli  pabbUnIl  da  earte  oor- 
rispondonao  laaeino  forse  deitidrrsre  sotto 
questo  rapporto  madore  p'sttozM,  noi  cre- 
diamo (jne?ta  Tini  sia  più  ch«  autentica. 


1,1  iV''^!'  (ii  Vifrvna  refi:  Due  basHmpn- 
ti  ililiirii,  cirnihi  dsrrri  per  li  Pnlon'a,  fu- 
rono io»eKaiti  nel  BtUico ,  uia  ffuggirùrio 
felicemente  S|rl' incrociatori  ru^'i  II  signor 
di  Si?kelb«r|r  ebbe  l'oritine  di  chiederà  spie- 
gazioni ni  (tOTerno  di  Torino;  nu  focato rt- 
spìnse  da  sé  ogni  rerponsabiliià. 

Cor.ilhmno  a  Piri/i  le  voci  di  prossimo 
srmi«titio  con  II  Messico;  e  rei  circoli  me- 
glio iijformati  kì  asserisce  che  appena  coito- 
sto  srmislisio  aia  »^ mctii-o,  finifif r-ntnrci  Ni- 
polvone  procurerà  sin    ri- olla    h   qu' ^lìi  iia 

polaeea  in  modo,  oiie  piii  nr.n  .iebba  turba- 
ta la  pica  cnropea. 

Il  Galiynani  reca  il  t^to  d'  un  indirisso 
che  i  pofacchi  domiciliati  a  Parigi  hanno 
proaoalato  al  priaoipa  Nipoloont,  in  riojpa- 
sismonto  dallo  owi  aisg'*antma  pororanone 

nel  Senato.  Fra  i  nomi  «Altoscritli  si  vedo, 
no  ar.ùh(3  quelli  del  principe  Csirlor^^cki  , 
dei  geaoraia  '/amoTicki  e  del  coloaaoltoKa* 


Ci  scrjvnna  da  St'>-'.l-na  clic  il  i*  di  mag- 
gio srrà  luogo,  con  uranle  solennità,  il  v.- 
ramento  della  magrifica  fregata  a  vapora  i';t- 
narft»  ,  H  quale  verri  immediatamente  ar- 

m  un. 

E'  stato  lesti  decisa  che  un  cimpo  d' istru- 
aioM  Barabba  formala  noi  me^e  di  giugno , 
e  eho  lo  grandi  manovro  dall'armata  Sve- 
dese aTrebben»  taog»  onaat'aaao,  eomo  raa- 
no  scorso  ,  dia  lina  dal  prossimo  loglio.  It 
re  vi  assislcri.  (F<'anc«) 

La  c^rrispandenii  SeUarf  dic-j  avara  da 
fonte  aiiieniici  da  I.uailra  che  il  governo  a- 
»«rtf.ariO  ni  propone  di  richiamare  il  signor 
Arisms  suo  ambsscÌAtoro  in  Inghilierra. 

Il  primo  piroscafo  che  ginngari  da  Noo- 
Ti  Y^>rk  dovi:'(  ri'csra  le  piti  napcrtantt  co- 
municazioni  in  proposito. 

WmmHRAFIOIE 

DnpAcct  Cismifii  PRirAa 

(Afouda  SuftttU/ 

NapoU  Ì8  —  Torino  ÌS. 

SotUhnmpton  13 — Vcracrt;:  di  marzo— 
FoToy  trf>vasi  «olio  Puebla  con  3000  mes- 
sicani cnmandati  da  Harquez  — I  forti  di 
Puebla  tono  romiti  di  IttO  cannoni  ri- 
gati :  la  i^uaroigiono  4  di  S3,000  uomi- 
ni ,  tra  etti  molti  canaonleri  Americani 
c  TeJcSwhi. 

Craenia  3S—l*\tméi  con  SOO  insorti, 
r-he  trovavasì  oincondato ,  è  riuscita  ad 
aprirsi  il  ['^^''''gf  io  t'a  l«  f'^rze  dei  Flussi. 


Berlino  iS  —  Assicurasi  che  le  armato 
di  terra  e  di  mare  della  Ddriiinaroa  M» 
ranito  poite  sul  piede  di  guerra. 

A'«po/i  99  —  Tùriiio 

Livorno  —  Sono  arrivati  il  priccipa 
e  la  principossa  NapoltMM  «  «tM>  pmse* 
guirono  per  Pisa. 

Mandano  dai  confini  dì  Polonia,  S8  : 
V  ureivesflovo  di  Varaavia  trovaci  arre- 
stato nai  ano  palasao. 

Torino  —  Lcggeai  no'Ia  Slampa  .  Sìhuio 
assicurati  cLe  ìé  risposta  della  I\uà»ia 
mIIc  note  delle  tre  pcteurc  nello  alesso 
tempo  ,  esprime  il  rammarico  che  il  Go- 
verno Russo  sente  per  la  presente  con- 
dizione delia  Polonia,  e  dicesi  sollécito 
a  procurare  opti  modo ,  parcliè  la  Po- 
lonia cessi  di  estere  oagione  di  turba- 
menti in  Europa.  Ma  dicbiarn  non  co- 
noteare  alle  pòlensa  eataia  alcun  dritto 
d' innUehiarti  in  una  quatlioi»  >  db* 
considera  come  intoma:  ooatehè  nftwta 
ogni  pressione ,  anche  a  eosto  dì  nna 
guerra 

Assicurasi  giunta  al  nostro  Governo 
UII.1  !jut,(  (letr  In;,-hiUerra  ,  toiifornic  a 
quelli!  speditagli  dalla  Francia  ;  e  insie- 
me sarebbegli  sfitta  data  comunic^iiione 
della  nota  spedita  dall'ln^hiltorra  stosaa 
a  Pietroburgo  ,  la  quale  i  in  lamini 
motto  risentiti.  • 

INatito  italiano  1861  71  50. 
a  .    1863  72  50. 

Parigi  2^  — Gonaot  ttaliaaa  Aperfctt* 
ra71  40— Cliiu.siira  In  contanti  71  65  - 
Fise  corrente  71  55  —  Prestito  italiano 
1863  72  70—3  0|0  fr.  Chiusura  09  20  — 
4  ili  0|0  id  96  !>()— Conool.  ingl.  dU.  ; 

'  «unni  Msmeof  ■ 

KapoU  2.9  —  Torino  ÌO^ 

Firenze,  ih'  —  Oggi  alle  ti  1(2  poaa.  ò 
morto  Vip.<iseux. 

Palermo  f8  —  ìl  Prabtto ,  la  autorità 
civili  e  militari,  la  Gucdìa  Naii«iiata  • 
la  truopa  intarvautoio  aU«  inufuraaio. 
na  della  farroria  da  Paiamo  a  Bagh*- 
ria.  Popolatone  immensa  plaudenti'. 

Parigi  t9  —  Corpo  Legislativo —L'in- 
.^icuic  del  bilaaoio  fa  adattalo  ora  240 
voli  contro  7' 

Il  Moniceur  ha  in  un  dispaccio  da  ()- 
ritaba,  iti  tmmiy  :  il  generaie  Miranda 
respinse  lo  truppe  di  Comonrort  prcsao 
Cliolula,  dopo  un  brillanto  combattimeo^ 
t  j  —  Le  perdito  dei  Messicani  furono  200 
morti  e  50  prìgioniati  ;  i  Kranoaai  pof>- 
dettero  10  uoiiiinìi  fin  ovi  I  «Mbi — 
i  Cranaeaì  ooeupno  la  atMdi  da  Puebla 
a  MaastM— La  notte  dal  Ai  aper- 
ta la  trincea  del  bastione  S.  Juan. 

Nel  Centtitiitionnel  Limavrac  siuentt- 
spc  il  preteso  mulamenl  !  >  Auslri  i 
nella  questione  polacca  —  Spi  r.»  nho  In 
risposta  della  Russia  sarà  diUtata  t\:\  a- 
micheyoli  sentimenti,  con  moderusiono  , 
cortesia,  e  desiderio  dì  aeooadjàodnder» 
ai  voti  dell'  Europa. 

MtHIHXA  tTALUMK— SU ApnUi  l»e.5 
SOlP^TlSó-  71  10 —  71  ■.]t.l. 

H  GOMDt  Ihr^tr, 


.CaWnlW  «ar<Mf^iiot|wtonMfe 
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"  l«  4;!'.-;>Ti"iun  pHa»!»»!»  i  finii  ia«f»  M»ii»M!>T»tf  W.  Il 


CONSIOERAZlOm 


V  opinione  pubblica  la  Banpa  è  divisa 
in  dM  campi  —  una  part«  erad«  farmataeiita 
tlU  Rn«m,     cr*4«  perehA  la  situniiona  di- 

vor.uta  ìntricstittima  ,  neflsnn'  arte  di  diplo- 
n.siia  TB  rrt'bbe  a  sbrogliarla.  —  ti  cr«de 
per  fili*  in  un  principio  pacro^anto — tì  cre- 
de perché  la  pper»  propri»  a  dare  Qnatmeu- 
te  U  libtrlk  c  1'  iniiipendenu  ad  nn  popolo 

Uu  idra  parta  non  istima  possibiU  la  guer- 
ra —  e  considerando  1'  aTversione  manifu^la 
d«lle  potente  a  trarre  la  spada  —  tenendo 
conto  del  tempo  eh*  paasa  •  def  U  ■earsì  pre- 
parativi fotti  finora  —  mimrando  gli  induci 
naturali  della  diplomazia ,  o  respinge  ia 
guerra  in  principio  per  la  qoMtioBe  polao- 
«a,  «  amlM  aamMandola  mm  htm ,  non 
te  «f«d*  bitibii*  MT  r  UOM  ck*  ««rra  ,  • 
M  riaudi  la  Mlanlma  al  1884. 

L»  Mttn  dtnlapaiidaam  di  Piìp  rìtng- 
gOBO  parfattamrai*  quante  due  opinioni  — 
ifwtra  QM  dagli  aerìttori  appartiene  per 
eoli  dira  al  campo  delU  ^erra  ,  l'altro  si 
accoata  più  volentieri  alln  pnrte  contraria. 

A  questa  aeeonda  ca'e^'oria  d«l  criterio 
publico,  é  informata  la  nostra  odierna  ror- 
riapondenza^che  pubblicluimo  vulBntieri  seb- 
bene contradict  pure  alle  nostre  opinioni 
personali  ,  onda  dalla  diHCU'^'jìoiio  delle  di- 
verse ragioni  i  nostri  "R't  in  p  issinn  f.jr- 
marai  più  facilmente  uu  cuucetto  esalto  it«l- 
la  aituaiionu  fircsenti,  e  f-f^'i'i  awpnirnfiriti 
che  r.u  devono  uaaeru  In  forzata  const'- 
gnei.zi. 

Intanto  però  cha  U  diplomazia  divaga,  che 
l' opini  nii«  pubblica  ai  preoceapa  prò  o  con- 
tro e  triudira,  intaato  cha  la  Raaita  promet- 
te oi4  eh*  è  diapaNla  ■  M  MateMn ,  « 
A»  1«  auppeaMrai  9  I*  «ongtttora  it  boI- 
tipUaaae,  I  PwlaeèU  mMinom  a  battere  i 
rotai,  •  I  triodi  eoBttiraatt  aon»  tali  dia  ra- 
gioii«Mlm«>t*  Borprendono. 

Andw  i  dicpacci  d  oggi  recandoci  le  no< 
tizia  di  ein^a  o  a«i  combattimenti  ,  riferi- 
aeono  altrettante  vittorie  degli  insorti  ,  al- 
Iretlanta  acoriflite  dei  Bu?si.  —  I.a  lotta  * 
prodigioa«m«nte  fiera. 

Ma  potrabbaro  i  Polaeebi  mantenarsi  fino 
i)  1804  .  OTO  la  imna  taaiB  rftariata  ad 
allora  ? 

Ecco  in  questione  più  grave  ia  tattooeiò. 
3e  la  Francia,  se  l'Europa  deve  scendere  in 
;.^riino  pfir  costituire  una  Polonia  indipen- 
lint'e,  potrà  indugiare  tsoto  cho l'iosurrezio- 
je  attuale  ne  riaUOga  BfIgOCtta,  •  tWM  col 
empo,  ■vinta  ? 

Sarebbe  prvdwtea  poljfiea  «d  «Ula  fa** 
la  condotta  ? 

Se  è  un  fatto  gii  ammasao  dia  la  eondi- 
ione  attunle  dalla  Polonia  il  risolva  ia  nn 
'^ricnìo  ptTinwigrii  par  k  paaa  diorapa  , 
lirTrettarn*  nil^jBiaa  a>tfaBBiaato  aaa  di- 
lata  QM  n««*Mllà  di  paiiHaa  alaflBnInat 


Ecco,  ad  «pd  tead»,  la  aotira  latterà  da 
Parigi. 

Parigi  ìò  nprilt. 
Il  mio  collega  in  corrispondente  parigine 
crede  alla  guerra  —  io  nuu  vi  eredo,  alme- 
no per  queat'  anno.  Vedremo  chi  ha  ragione. 

Un  giornale,  avendo  Li  n  ibsiono  d'illumi- 
nare r  opinifjne  puljlilici,  e  q';ili-ha  volta 
gli  uomini  del  governo,  é  beutt  che  il  Pwx- 
rfoln,  come  p3ri-'':clii  altri  giornali,  abbia  più 
i\  un  corri^)l  indente,  i  quali  spesso  non  es- 
«i^ndo  de!  meiieFiimo  avvilo,  allegAno  le  loro 
divi.-r$e  ragioni  e  veu|;ono  p<ir  tal  modo  a 
gettare  maggior  luce  aopra  unn  gran  que- 
stione, come  quella  della  Polonia,  per  esem- 
pio, dalla  qoua  pad  aatoan  naagaMmaor 
ropea. 

ìjh  coca  «la  la  fBMrdi  awera  diaouMa. 
Il  Punyole  avi  il  aaatra  aaspa  aUaio.  Il 
alia  aolioga  la  «owlapMdaaaa,  arili  laa  lat- 
tara  dal  17  aprila  ,  dtoa  èha  amiMali  al 


aprila , 

fenno  nei  nostri  araenali  ,  che  ispettori  mi- 
litari percorrono  le  pmvtneie  vicine  Re- 
no, ehn  inOne  ti  voglia  o  non  si  volita,  l'o- 
dor Aeìlix  polvere  si  fa  sentire  e  comincia 

gi,i  a  (lare  alla  (««(a  di  queito  popolo. 

Tutto  ciò  Biirà  vero,  se  vuoisi,  ma  U  guer- 
ra non  sarà  per  questo  meno  impossibile  nel 
1863. 

Siamo  già  alla  fine  di  aprile  ;  le  lentorie 
della  diplomazia  sono  troppo  conosciute- S'i- 
rà molto  grt  alla  fine  di  maggio  la  guerra 
pos'sa  ener  risoluta.  Bisognerelthe  f  ir  veni- 
Tii  da  Tolone,  da  Aigieri,  da  Ri>t:hFfort,  da 
hi-est,  fora'  anche  dal  Measico,  un  materiale 
luiv^le  nei  porti  della  Uaniea,  vale  a  dira  a 
C:srbi;r^'o  e  a  Dankevviie. 

Per  trasportare  100,000  oomlni  a  aa» 
rebbefo  gii  pochi  par  attaccare  bi  Rasata  ah* 
ne  ha  TM.OOO  mMa  la  anni— aUtlaogaareb- 
bevo  vaseelH  e  bastlaMeti  da  trasporto  in 
gran  aamen.  Bisognerebbe  inoltra  dirigere 
su  quei  porti  manisioni  da  bocca  eoBBidara* 
voli,  imbarcar  tutto  eid. 

Ora  sarebbe  pur  molto  sa  si  ginngessa  a 
passare  il  Sund  con  una  flotta  coi\  nume- 
rosa nel  mese  di  agosto,  perocché  basta  solo 
ricordarsi  il  tempo  che  s'  impie^^A  per  la 
spaditione  di  Altrieri  nel  i8nO  e  per  quella 
di  Egitto  nel  1798  ;  eppure  non  Iran-wn^i 
che  di  trasportare  delle  armata  di  50,000 
nomini. 

La  base  d  opersiioni  per  allaccare  la  Rus- 
sia sul  puii'y  più  vicino  df-lU  Polonia  e  dar 
la  mano  all'  iniurrexione  polaec-i,  sarebbe  il 
porto  svedese  di  Kirlscruni.  Surebbe  dun- 
que a  Kirlscrona  che  i  bistimen'.i  partiti 
dai  div^-rsi  p"rti  si  ilurt'LHuro  il  pu-i'.o  di 
ritrovo  :  ciò  che  prenderebbe  u.ia  parie  del 
aaaea  di  settembre. 

Ora.  il  primo  impero  peri  per  aver  attac- 
cato la  Rnaaia  all'  aprirsi  dall'  inverno.  Gre- 
desi  che  il  aceondo  iopero  eomnatterebba 
lo  stesso  etnaat  E*  iaipoialMla—a  teato 
piti  impoaaildia  dia  IT  inaila  taarfala  i«1la 
Poleala  faraaMia  ai 


di  Karlaaaaa  pai 


sna  base  d'  opena 
ghiacci  dal  Baltico. 

La  Riaria  non  può  essere  attaccata  che 
in  primavera.  Ss  Napoleone  I  fo«<e  partito 
per  Mosca  nel  mese  di  mano  1812  invece 
di  partire  nel  mese  di  ottobre,  egli  non  sa- 
rebbe andato  a  morire  a  Sant'  Elena. 

L'  insurretlono  polacca  si  «■iiende,  si  rin- 
forzi ;  m?  per  la  forzi  >  le'sa  delle  cose  ella 
sarà  ridotta  ai  suoi  proprii  efoni  per  nn  anno 
ancora. 

Le  potenze  europee  lasciarono  rei  anni  i 
Greci  in  guerra  coi  Torchi  ,  dal  1821  al 
1S27,  prima  d'intervenire,  Tale  non  sarila 
sorte  della  Polonia.  Pure  io  pHr«is(o  a  dire 
cha  di  qui  al  mese  di  marzo  18i)>  elìa  non 
ricaverà  altri  soccorsi  che  qnelli  dei  piirìotti 
di  tutta  le  nasioni  cha  ai  racaoo  aulls  spon- 
da della  Tialola  iaolalamiito  a  la  '  " 
corpi. 

Ua  appaclaaa  ia  .   

petaiBca  aaiabka  la  gaaiffa  aMdto  pfebaMM 
tra  V  IngMham  •  ili  Stati  Uniti  d'  AmaH> 
ca.  fna  velia  «he  p'  Inglesi  fossero  imp» 
gnati  ia  ana  Ietta  ceel  «igantesea  ,  l'Iasaa* 
retore  Napoleone  non  difflderebbe  pit  idla 
loro  asttttie,  dei  loro  volta-faccia. 

L'Anstria  si  lascerebbe  piil  facilmente  tra- 
scinare in  impresa  avventurose  ;  perocché  , 
a  dir  vero  ,  qui  ai  dlfQd«  ancora  del!»  eoo- 
peraxione  dell'  Austria.  E'Ia  potrebbe  farà 
come  la  Spagna  nella  gnerra  del  Maasieo  { 
potrebbe  cioà  ritirarai  dalla  lotta. 

Mi  se  la  Gran  Brettagna  aveste  la  ano 
forze  impegnate  al  di  là  dell'  Oceano  Atlan- 
tico, l'Austria  seguirebbe  la  Francia,  se  non 
per  simpatia  alla  nvoluiione  polacca,  airtia- 
no  pel  timore  di  una  rappress-iglia  d  i  parte 
della  Francia  ,  rappressaglia  cha  s^rebtie  il 


ria  dd  Waeto  aoa  Vittorio  Emanuele,. 
^  diwwaaadB-tia  l'Iaghilterra  e  la 


Fraaaia  adT  adaBa  dIplaBatiaa.  Erad 
venato  éha  aalleaato  aoa  d  pnadarakhava 

per  ponto  di  partenia  i  tratteti  dd  Ì81B  , 
parchi  l'impero  francese  li  caaiiiafa  tum» 
aboliti ,  e  ne  ha  le  sue  baoaa  faf^aaliU 
primo  articolo  di  quei  tratteli  praicrlvaia 
tutta  la  ^miglia  Napolaooiea. 

Ciò  nondimeno  gli  è  proprio  an  mei  trat* 
Liti  che  ai  basa  la  nota  rimessa  de  Lord  Na- 
f.tr  «I  principe  di  Gorciskoff  per  domanda- 
re la  ricostitgzione  della  Polonia  come  1'  ^ 
Tnva  accettata  Alessan.iro  I.  Vi  lascio  imma- 
ginare la  collera  destata  da  quatto  Mto  alla 
TaUarfaa.  1.  X. 


Ecce 
banco 


Prvgatlo  di  Lesse 

il  prggatto  di 


Art.  1.  Hea  verrà  rieono^eiuta  dalla  legga 
la  quoitti  di  oodasiailieo,  aè  consentita  virtti 
daito  agli  aM  M  tote  aaalità  esercitati 
Sa  paiasM  aaaliitaatlcbe  le  quali  nea 
diaaaaiwMM 
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•1  R«  ad  t1l«i  Sl«(iito  ,  e  di  non  osteggiar* 
>i  diraUaOMSU  imilrettamenta  l'unitA 
iadtpnBdnto  di  l'Jiiia 

3*  Da  perwie,  clif,  dopo  la  proinalpzio- 
■e  di  questa  lejjrf,  nceveniiu  gli  ordini  sa- 
cri non  jiiviflino  C  ITI  s\ilenlici  documenti  prc- 
Mrfe  di  nv«ie  c  unfiiuto  un  cono  univer/.ita- 
rio  od  almeno  <li  avere  con  ■pprotuinna  to- 
■Unnti  conrorm«  «Ila  Mlgl  «||«Rtt  fli  wami 
gifiiMAiali  e  liceali. 

Art.  S,  Il  «iMMinit»  A  «ri  II  è  Mto 
tiair  irtluto  ftteeàevì»  tori  mmk  fénss 
dUtinzione  prestato  da  tutti  gU  «eelMiutiel 
i  quali  vorranno  ,  non  meno  a  vroprio  wn- 
tanfio,  riconosciuta  dalla  logge  kiun  loro 
^liift,  che  attribntlo  valor*  ÓivUo  IgU  atti 
io  t4la  qualità  eforeìtati. 

Il  giaramurilo  dovii  prR^tarsi  in  mano  del 
pr«riitto  o  del  qottn-prefittn  della  riapetilTS 
provincia  o  circnr.d;<i'ii  ,  o  :i1la  presenza  al< 
mano  di  per^onn  a  tal  uopo  dai  medeaimi 
deUg-ate. 

Del  giuramento  dai  sìngoli  ecclaaiastici 
VNoMo  dmri  iliadoni  AU»  fiphfalieo  il  qua- 

10  n  coMtrrarà  «ogU  HcUni  dolla  provìn- 
cia e  dot  cireondurio. 

Art.  8.  Tolto  lo  ponewoeclasiaalieh*  man- 
canti delia  aovra  esposta  eondìiiani,  aaraono 
Dalla  guisa  stesta  che  gli  altri  cittadini  sog- 
gfHe  al  sarvitio  militare  ed  ai  ppsi  comuni, 
non  potranno  intenlara  presso  i  Iribuosli  a- 
sioce  neisursa  per  diritti  inerenti  alla  prò- 
pria  qinlilà  di  eeclesiaittici,  nò  potranno  dù 
tribunali  essere  udita  in  code^la  laro  quali- 
tà,  tion  previa  la  preaentaxione  dei  do- 
•amonti  i  quali  provino  essersi  dal  compa- 
rantoaati sfatto aUod  10  «esita Ili  li  le  condixiuui. 

ArL  &  tVlltl  i  bonoUli  di  regio  patronato 
«  Miti  ì»  earicbo  oeelcsissticbe  difosdì^ 
dal  Gotwno  o  da  corpi  morali  gownistifi 
varranno  confsrite  par  pubblico  concorso. 

Quelli  cbe  n«l  singoli  C0nc«r-;i  hatanno 
dicbisrati  più  i^fTiei  CfinBeRuiranno  ti-iii 
tlltsrioro  fornulilj  j;i)verii»l.ivii  il  j^uitt^.-u 
del  benefttio  o  della  ciirica  ed  il  din'.lo  alla 
percetiono  dei  frulli.  Sono  eccettuati  daiitì 
dispoBiaicui  del  pra«eat«  articolo  gli  arava* 
scovati  ad  i  veeenaU,  poi  oonfanasoato  dol 
quali  non  a'  istondo  luMtota  «eoo  oleina. 

Ark  5.  Si  aci^art  il  pooiMio  dolla  tem- 
•ortiità  pw  fuòlaiwl  MoBelo  ooel«sia8ti«;o 
ihu  in  fona  dal  canoni  dsbba  eonrerirsi  per 
concorso,  se  questo  non  sia  pubblico  o  dato 
eoli'  assistenza  di  un  regio  c  insu  issario  il 
quale  accerti  il  Governo  tlic  latto  m  c  jm- 
piu'.o  rf pplsrmetite,  e  cha  j1  pre  cidilo,  «s- 
»f>iido  il  più  ddgno,  ed  in  sù  nuueiido  le 
due  coudutobi  ìUuiiite  ueli  arlicoio  1",  me- 
rita il  regio  ex«<juotur. 

Art.  6.  La  collasioui  delle  csppallanie  ee- 
clesiaaticbe  o  laicoU,  dolio  poinieu  o  dei  be- 
niJiti  di  libera  eolloiioM  oostoaiai^  o  pri- 
vato, oacuwo  Milo  imu»  la  leggo,  Bè  pra- 
dviffOBBo  aloBD  offolto  oivil*  f  runo  cho  doai 
flUairoto  V  extftfuahir  governativo. 

Il  Governo  non  eoncaderl  Vexequattir  M 
non  verificati  ed  approv-Ii  i  tituli,  che  pra- 
seiitati  dalle  parti  inlerassate,  provano  con- 
correre nel  candidato  prescelto  le  coadizio- 
ni  volute  dalla  Uggì  fNiOalO  •  fall  OOaera 

11  più  degno. 

Art.  7.  I  proventi  di  qualunque  benefizio 
maggiore  o  minora,  semplice  o  con  cura  di 
aaime,  lo  ponaioai  *  gli  attpond*  addoooali 
ali'  anno  dolio  Slat»  o  di  qualsivoglia  corpo 
igjnln  dipoadoalo  nolla  tua  amministrszio- 
■0  dal  GowfBOt  a  Cmra  di  qualsiasi  eccle- 
oiaalieo,  che  dopo  un  anno  d«lla  proir.ulgii- 
liono  di  questa  legge  non  arrù  adempiute 
le  condinoni  nel!»  nie«}-»sima  stabilite,  <<i- 
raano  di  pieno  diritto  devolu'i  sili  Cj'.^i  rr- 
elesiastic«  onde  venire  adoperali  al  miglio- 
ramento della  oondizioiM  dei  parroclii,  e  ad 
oueato  vantaggio  dagli  eecleaiaatiu  cb«  ab- 
biano megli*  Miilaw  diolia  Chiou  •  dalla 
pàuia. 


Ogni  ecelesiaMico,  che,  decorso  l' anno 
dalli  promulgazione  di  questa  legge,  ai  con- 
formerà alle  ditposizioni  dslla  medesima, 

ricupererà  il  dirl'l.j  ilh  dtc.-i Tt'iu*  de!  pro- 
vai.'.i  d<'l  hiincCzio,  d'jllì  p>in=  Olle,  di  ilo  .tli- 
pendiij  ,  in  n  r)Ì3  peii  chn  tilo  dei;»! renz» 
noi;  Cominci  (.liK  Fti  ri'.f'.^i  riry.o  di  avorc  |irc- 
RHiilati  ;il  direttore  iltill.i  (',->i-  i  ecclesiaslioa, 
ed  al  minintero  dei  culti  i  tit'.ili  valtvoli  a 
dimostrare  1  aticmpiffietkiu  Jaile  ristate  con- 


Afl.  8.  Qualunque  censura  o  pena  cccie- 
aiaatiea  cho  vooga  ioOitta ,  tmmrato  lo  di> 
opoaisìoni  caBOBieho  o  non  curata  la  Icgitli- 

roa  e  regolare  procedura  non  sortiranno  giam- 
mai effetto  civile,  né  cigioneranno  decaden- 
za dai  beneGcii,  dalla  pereezion<^  dal  loro 
frutti  e  di  qualsiasi  sitra  temporalit!i. 

Ha  la  censura  o  pan»  van^i  i;i  Vài  modo 
inflitta  contro  un  setoplic!  sacerdote  ,  avri 
agli  il  diritto  ad  cna  pensione  anno»  di  li- 
re cin'^ucccuto  fui  l.ér.i  ecclesiastici  e  pri- 
vati del  supefiain  ,  e  ai  tìntantocliè  aia 
idolta  dalla  censura  e  liberato  dalla  posa. 

Slnlaado  peri  salvo  sempre  il  diritto  eoa- 
tro  il  amperioro  al  risarcuMiito  di  danni 
maggiori ,  cho  dalla  ooDonn  o  dalla  pena 
fossero  per  aoWAUm  al  semplice  sacerdote 
o  al  benellelarlo  derivati. 

Art.  I.t  di'po'iisioiii  della  presente  le^> 
pe  .sputtauli  al  giuramento,  s'inlendni.o  ezian- 
dio e$t«s#  ai  ministri  dei  diversi  culli  tol- 
lerati nello  Slato,  i  quUi  inanuaiido  allA 
ttedasicne,  rimarrsr.uo  pL'iciò  privi  sicci.^rr.a 
della  pcibona^ili  poli.icn-civile,  loro  iiiiT>-n- 
te,  in  quéijtu  uiuii&tri  di  culto,  così  di  ogni 
stipendio  governalivo,  o  pNVOniomtO  da  Cor- 
j><  ffloraii  governativi, 

àU'  origiMÌo  Ursaato  Xi^Mfola  JP«iaa||ii(i. 

n  Ikurt»  <«ei  PMecart 

m  Hmmm 

Li  DiiicuiFÌ,-..i.-    rir.ri^i.i  da  uo*  su*  COr- 

ris)iuudeiiz.4  ili  [l.>ma  ,  aprile,  la  narra- 
tiune  del.t)  cucn.  aule  ci. a  accompagnarono 
la  sottrazioue  dell'  lucuta  dal  proce^iso  Ve- 


Mea  ba  uelte  w  giovane  (di  cui  por  tl<- 
biti  ri>petti  uoii  posuo  darvi  iinonaa)  fia car- 
cerato per  tilolo  politico  e  poetalo  oUo  Cafk 
ceri  nuove.  Quivi  fece  amicizia  con  uno  dai 
aacondini  dalla  prigione  chiamato  Settimio, 
ìitiidù  ili  esso  coi'Osciuto  buoni  sentimen- 
ti, ed  .-ispirazioni  pjtriutliche  degnissime  di 
loù«.  Kl.'Li!  anche  la  confessione  d*  questo 
SetllUiiu  elio  non  ^'là  per  ulriioue,  ma  e:U- 
bene  p«r  fau!u.i  aeltA  i>u(l«  «ra  stato  oltbli- 
galo  a  far  l'uflìcio  dtl  carceriere,  lu  br«ve 
Uiicque  grandisbioia  cooiideiiZJi  fra  di  loro  ; 
o  siiioano  il  giofaao  earconto  è  di  aniuio 
mollo  ardito,  o  mattorabbo  a  sbaraglio  qua- 
lottqm  cosa  per  la  patria,  concepì  l'auuace 
dMOgoo  di  portar  vu»  tutto  cu  cha  si  Conte- 
neva nell'  archivio  delle  suddette  carceri 
servendosi  dello  strumento  del  secondino 
convertito.  Ii-cito  dalla  prigione  perseveri 
costaut«me:ite  LcHidea  concepita,  e  co^'Uen- 
do  rucciisìonij  iuofi,jIi  di  !iV:aiii  Riunii  di 
vacaiiia  icoril.tial  ,;iujicii  pruccs.iaiite  Col- 
leiuiiiii  ,  ^.;!:  cui  quoot)  non  iiiterveiava  al- 
l'utlicio,  e  5tan<lo  iietupre  d' intelligauia  col 
carceriere,  Lji  mandato  ad  esecoziona  il  pco- 
gatio  aol'  aiodo  aogualo» 

SI  ficaro  faro  prina  dello  diiari  fiUa  por 
aprire  i  canee: li  di  fsiTO  ohe  chiudono  le 
camere  dall'  arcliivio,  poooiattn.i  niattina  dei 
aiiddetlì  giorni  di  racaiija  conccsit  al  giu- 
dice rivestirono  un  torio  cho  doveva  far  loro 
da  couipara  con  abili  niiliLaii  della  diviia 
dei  genilarmi  ,  i  quili  ti  procurarono  per 
uieizu  di  un  {r«iid»rme  pontificio  d'  aci  ordo 
con  K.it..'.n   ^uiiM^i  I!'..  itile  j:iu:ii  ivir- 

rOIZollil   iu   S|iUiiU~UUi>  ttlta  C<UCCtl  IÌUi>>B.  Uui- 

vi  giunto  discese  alla  porta  d«l  braccio  dado 
cifceti  ciiM^ujitto  il  S.  Micholetio,  o  auooato 


il  campanello ,  gH  vanno  aperto  appunto  dg 
Settinio:  a  cui  il  Auto  gendarme  moatrA 
un  dispaedo  col  sigillo  del  tribunale  (alno- 
nò  compariva  tale  ),  Siff^t'.i  commodii  era 
comldnala  per  trarre  in  injjtino  il  sclJato 
clif  fa  la  guardia  incontro  alla  porla  d.i'! 
^.  MicVieletto.  Settimio  ricevuto  il  pIÌlo 
con  iria  burbera  ,  secondo  il  costume  dw 
cù.iid.jtn,  ricliiu^o  la  po.t.i;  e  poscia  ritorno 
porUindo  ili  [uano  un  sacco  qv  era  tutto  lo 
spoglio  dell'  arebifiOk  che  fu  preso  dal  pseu- 
do  ((eud^rnio  ,  noaio  nel  legno  ,  e  traatat» 
boa  beilo  il  cavallo,  la  carretM  porli  trloB- 
filmonto.  Pochi  minuti  dopo  Setdnìo  ae> 
cusando  un  dolora  di  stomaco  disse  di  vo- 
lare andare  a  prendere  un  caffi,  a  laseian* 
do  lo  carceri  sotto  la  cuslolia  dell' «!tro  se- 
condino, rsggiunse  la  caniitivi.  T,' incarto  fu 
prillo  immantiiiente  ai  sicuro  ed  a  quesl'  o- 
ra  i  giunto  al  suo  destino;  i  nostri  tre  croi 
pre^^rQ  ia  strada  ferrata  di  Coprano  ,  ove 
trovati  dei  buoni  cavalli  ,  e  daula  prr  1 

Berla  campagna  ,  passarono  a  spron  battuto 
l  «enflao  omm  «aom  fodutt  •  oosiaa  esao- 
ro  Bwloalali.  la  woo  vaaaltM  di  tatti  di- 
chisra  questi  tre  bravi  ed  arditi  giovani  be- 
nemeriti della  patria,  perché  sotto  gli  occhi 
dei  nostri  nemici  stessi,  in  un  modo  eon^i- 
ciisimo,  senza  f<r  né  rumore  iii  dauBO,  lo 
han  reso  un  servigio  impoitaiitidsirer»,  arri- 
.fcliinndu  forse  per  tal  line  lavila.  Onde  l'al- 
to ,;ruico  da  essi  compiuto  menta  la  ricouo- 
fi:i-u-n  del  paese. 

Le  carte  dn  assi  invoUta  credo  cAn*eBp> 
no  tutti  i  processi  degli  ultimi  anni  dtgU 
sconvolgimenti  politici  ,  e  peri  ai  può  dice 
a  buona  ragione  che  siano  la  crema  delle 
nequizie  papali  ;  sopralullv  poi  asoritoreb- 
baro  opoeialissima  considersziouo  qoaiora  fra 
OOM  «  contenesse  l' infama  o  uonwfBoro 
processo  che  mandi  al  patibolo,  vittima  in- 
nocente ,  il  povero  Cesare  Loeatelli.  Non 
po'siimo  dubitare  poi  che  tati  doi-uuienti 
siano  della  più  alta  uupoitanza  ,  atleta  cli-t 
De-Merode  ,  prQ-mliiis.iio  delie  aruii  ,  m\ 
vero  capo  della  poliiia  ,  ha  promeitao  un'  e. 
norme  somma  di  danaro  a  cinuiiqua  riporti 
questo  certo ,  o  dia  aieiulaaiMo  indiaiu  del 


Inofo  oao 
epallMia  di 


....  trovano  ;  o  ia 

epallMia  di  oolouello  ad  KUgi  »  «enlon  gli 
mica  di  natraeeiarlo. 


Ra««ei;iua  P«IUI«a 

La  Persereronza,  nella  sua  corriapondon- 
sa  da  Pangi  dol  S4,  cosi  ai  oaptiai»  Intano 
aU'ettuto  eituBlooe  poliUea  : 


Nelte  sfere  effigiali  lo  »lato  attuale  di  co- 
se A  sempre  soggatlo  di  gravi  meditsisioni. 
8à  gmiioo  poraioo  a  diro  «bo  il  aaottw  prinr 
eipalo  dd  Ubmtì,  l'attiiiidiM  doU»  Smia, 
non  è  che  pura  invenzione,  cbo  il  Govorao 
svedese  non  ha  mai  peniato  alla  guerra,  che 
esso  slfatla  al  coi.tr.um  la  tnaggiur  pradOK* 
za,  ed  i  multo  D.ara  VI  (sitato  delle  ii.tenxionl 
bellicose  che  y''  ^'  attribuiscono.  Gli  arma- 
menti, 1  lavori  ai  porli,  il  metterò  ia  istal» 
di  guerra  la  flotta  ,  luilo  nt»n  sarebbe  cho 
una  favola.  Tuttavia  tutti  qutì.Aì  calaiami 
non  vengono  accolli  dal  puhldlco  ,  elio  non 
Il  crede  veri.  Per  me,  vi  confermerò  di  nuo- 
vo qutsto  fatto  signiritativo,  che  non  si  con- 
cedono più  coi.gvdi  aa'aaonàto,  •  che  lim. 
paratore  si  iaola  da'  suoi  nillialri  ,  com'  è 
solilo  fare  cella  grandi  cifeootanso. 

ilo  inteso  dire  cbo  attiso  nagoaiatioid  ao» 
no  in  cor-io  tra  il  aigaor  Bismarck  ed  il  n- 
binello  di  Pielrobuigo.  La  Russia  cooUnw 
a  fare  lutti  ì;Iì  sforzi  per  attrarre  )a  PitO- 
j  s'a  a  s*,  e  (arili  crederu  ali  alleai.aa  dell'Ao- 
i  Sina,  il  principe  Gorci  k  ff  Er^.tte  a  pròfitlo 
;  tutu  la  sui  floquenzt  }- r  |iio,,,;  a  a,  Iti],,, 
f  Milo  di  Bsrliuo  che  ia  i'iu,.,ii  uu,i  oua  ».  e 

I  w»  fWd»  ticeatalsito,  1*  Prussia  ,M,bba 
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ridotU  ad  un  piccolo  Stato  Mm»,  «ra  ro- 
liu  di  tutu  1k  m  infflwBsi. 

Cmm  iMa»  ddlft  liliinioB»  ,  cate  qui 
in  mooMio  R  Mttm  «acni  dati;  dd  G«v«r- 
no  ftincot  ordini ,  !a  lutti  l  p«rli  tmirìttì- 
n!,  di  »|tparecchiare  le  nan  eonmté  • 
forDÌrl«  datle  loro  pnmrigioBi.  Si  A  pure 
d»iB6sd«t»  ai  pnlMti  Banttini  il  itamaro 
«■atta  dai  kaaUaianti  a  vapora  in  riaam. 

1,0  ralazioni  tra  T  Ingliillerra  e  l'America 
conuniuoo  a  preoccupile  più  i  giornali  fran- 
ce<;i  cb«  gli  inglMÌ.  TuiUvia ,  vinto  lo  stato 
permaoeota  d'o«tilità  latentafra  que'dua  pae- 
si ,  M»  al  piè  aayana  cIm  la  aituaz^ooo  sia 
giara.  10  ai  «Kea  dia  «  Lonin  ci  pausa  ge- 
naralflMata  che,  aa  la  gvtrra  aeoppitate,  sa- 
rabbo  un  gran  bana  par  h  Gmhfaltagna , 
p«rchi  tosto  0  tardi  qoMt»  guemt  A  ìoavita- 
bilo.  Mi  pare  p«rò  eha  lu  prudenta  Iqybil- 
tarrsi  in  questi  momenti  ìd  cui  postowaor» 
farà  eompticazioni  europee,  noD  debba aaaa- 
re  mollo  inclir.e  ad  itubitfsrsi  in  una  guer- 
ra rftil  Anxirica.  Forte  ali»  Francia  non  dor- 
rebbe UD  simile  jiuaio  dell' lugli i lierra ,  che 
ttif'pTv  le  andò  eulIovAD'Io  oHt.ico'i. 

Lu  preocciipiiioni  polit'cliP  ricntiiiricisTK) 
-•v  domioara  la  H';r;-i,  e  l«  (disposizioni  sijvo- 
revoli  ripi(;lian^'  il  soprdivvnnto.  Non  è  noi- 
tar  lo  U  Ku'taa  ta  eauM  di  code-ito  allarme; 
gli  DpecuUtori  hanno  m»g;ior  tema  delle 
consegacnie  che  potrebbero  avere  gli  attua- 
li  rapporti  dell'Inghilterra  eogli  Stati-Uniti, 
Tuttavia  gli  agenti  del  rialzo  («-ccru  ij':<iiiìi 
(Curii,  •  «forti  coronati  d'un  succvbuo  ^;i{ua- 
b«  impedire  un  eceessivo  rilniso.  I  due 
Mobiliari  diedero  luogo  a  molti  affari. 


Li  G!i::c!(.:i  d  A.i.ju^a  (rov,«  molti  ari.ilc- 
g>s  tra  la  «iluasioVtt»  alluvle  v  qu-lli  (iti 
1853  .  niKircìiù  i]U3*i  tu'.te  le  potenze  euro- 
pt«  fiC'Vjiio  resya  intorni  a'Ij  CSirMtotd, 
puie  in  ijori!«  «Iclr  utuaiiilà. 

Più  aualo^ia  ancora,  esaa  di««  ,  si  pud 
trovare  calla  8ilu<i<i<>ne  quale  era  un  p*ji> 
danni  prima  del  1ti35  ,  allorché  le  poiense 
occidentali  cerca vauo  in  tutta  Europa  appoi<^- 
gio  materiale  o  morale  per  poter  i^^olare  m 
ogoi  modo  la  Rustia  a  dar  priricipio  alla 
guerra  dtili  civiltà  dell'  occhiti. in  contro  l,i 
barbarie  deli'  Oriente.  N'.>n  siawu  attcura  ai 
ponto  di  poter  gridare  sll'or^o  russo  doivn 
upon  your  knees  I  (  in  ginocchio  )  !  Trattati 
ancora  di  accerchiarlo  e  togliergli  o^'m  vii 
di  «campo  oel  mesio  di  note  idcntictio  u  di 
atif»  Mi  diflMBaticlte.  Ma  la  è  proprio  da 
aauaf  Si  riiidit!  Qnala  na  tari  a  finale 
tinnitati 

•  Kan  autadt  mli»  di  mm  mm»  iiao- 
la ,  ma  una  eoaa  md  ti  é  mai  ripaiMa  ìb 

tuo  elesBO  modo  ». 

Deve  '•adano  a  finire  questi  ragionamenti 
si  veda  chiaro.  L^  Gazzetta  d'Au'jiiifta  mau- 
clierebbo  alla  tua  fama  di  idroiob  >  cuntro 
NapolaoM,  m'iwd  gli  prestasse  i  p:  t  neri 
«ii&egai  di  moTer  raiam  a  tolto  il  noado  • 
se  non  invitasse  r  Europa  a  pNyaim  tua  ' 
uuava  coalizione. 

Cid  sarft  Un  |;>j'  dii'lkile  al  giorno  d'o/,JÌ. 
Ciij  invece  che  progrertiìce  eoitiriiamente  è 
laceordo  della  Russia  e  ddlla  IVassia.  ▲ 
Tterlino  si  *  in  •^rao  psn-^i  -ro  rer  un?  tra- 

''armazione  della  cunveNiiuntì  d^il  S  fcbhrj]  » 
in  vero  trattalo  d  al  .  .1.71.  Li  GazzelUi  ài 
I  :>L«iiiii  iie  ù  a  Ijiiiiuti  e  iiarra  che 
pei  lui  l'Austria  iia  iÌ!i«Uo  in  proponito  «e- 
rie  rimostranze  a  Bi'rtino  ,  :<i1ì.-  ii,  !  i  i  pe- 
ricoli che  un  simile  p&<80  porterebbe  alla 
paca  europea. 

Taa  notiiia  d'altro  genere,  ma  stranissima, 
ci  viene  recata  dati'  Europe ,  che  vuol  cir- 
coikdarla  di  tutta  ^ueii  importanaa  ch'i  utU 
U  am  abitudini  : 

•  «  tum»  nrarliti  par  m  Am  ebt  iaqpoiw 
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ta  poco  al  latlora  di  ooooscere  ,  prepara»! 
Tni<<terinsameute  una  spedizione  di  Russi  , 
fiiri>-  di  cinque  o  sei  mila  uomini  ,  che  ti 
reeiier  i  di  diversi  punti  della  Russia  in  Po- 
lonia e  in  LUua„ia.  (.i,;g<!t!o  immediato  di 
rf'i';';ta  Fp?''iii»r.'3  i;arebbe  l'insurretianp  fo- 
lio-i  dio  !d''t  ,  b  scopo,  r  iniii 'n'Zioi.e 
ru-">ii  da  fjrsi.  Ajuf'sre  i  Pulaechi  e  propa- 
gare in  p.iri  ti"n->[io  l.j  vivi'.n^iijrie,  «stenderla 
e  aftirii  lLt  por  ^i  dir-:  nilse  provincie  rua- 
6e  ,  noi  cuore  fUs-'n  diiU'  impero  ,  tale  sa- 
reblie  il  pro^Timu  j  di  ana  vasta  astpciatio- 
rie  T-^'ret.J.  Quf'sta  rivrelibo  risoluto  di  va- 
lersi dnIJo  cii'CU'Uiac  attuali  per  t'itrzare 
r  imperatore  Alessandro  a  dotare  t  stiot  po- 
poli (iella  libertà  jMlilica .'  In  altri  termini  , 
«tsa  Torrabb»  taatara  la  granda  aTtentara , 
più  aìaistra  che  sublima  d*  una  riganaraaio- 
ne  della  Rn   ii  ool  ferr»  a  col  sangue.  >• 

La  cosa  è  poBaiinle,  meno  1'  aeagerazione 
della  Unta,  flnehi  si  tratta  di  una  delle  so- 
lita eoapirasìoni  ;  ma  chi  conmo  l'cdin  car- 
diale cna  si  portano  vi;etidrivol[ii(.'ii'.i]  rut'^i 
e  polacchi .  crederà  a  atento  a'  soccorsi  che 
i  toni  «Bglioii  pairlBn  ai  pai«e«U« 


AKlUHENn  mULk  SVEZIA. 

È  noto  che  le  misure  sottoposto  ad  oaama 

dal'i  Si-fjia  per  mettere  i  su^i  porti  di  puer- 
n  e  b  Mia  llutta  in  gTi'X'ì  di  i(;?i«tiri-  alle 
fverituaiiii  c''i«  possono  nascere  dilla  l:ÌIii'ì- 
ziane  athiabi  furono  adottate  dietro  \'  \'<ie- 
re  di  iHi  C'innt^tf»  composto  di  nova  membri 
scelti  fra  gli  uomini  p-  ù  c  inipt-trlil'.  Il  l«vo- 
ro  di  (jUCSto  cornitjto  vcru.e  mIjiii;>ìIo  a  SLoC- 
crilmi  e  tradotto  in  In^-.u  fr.m-ese  per  cu- 
ra di  qu'd  gtj\tvao  iu'.''i«aimj.  in  esso  rap- 
porto SI  legge: 

>  H  comitato  opina  che  la  stazione  marit- 
tima di  Cariscrona  è  troppo  lontana  dalle 
ferrovìe  e  dalle  grandi  irtrade  di  comunica- 
lioni  inlern»  e  ch'f  ì^a  >>«'n  p  guarnigione  nu- 
merosa e  fortiflensiuni  e^iLeae  ,  la  cui  spaza 
ascende  a  :i,7(X),000  risdalleri-  Ma  siccome 
i  numero*!  stabilimenti,  dockt,  opifici,  ma- 
gaziiai  ■  ospedali  chu  vi  <si  trovano  non  po- 
trebbero ossero  costruiti  altrove  cho  con  gran- 
di apese-,  siccome  inoltre  Gtrlacrona  possie- 
de grandi  vantaggi  sotto  il  /melo  di  vista 
marittimo  ,  è  m  VM»  tnerto  durante  la 
maggior  parta  dtlr^au»  wa  nKvigazione,  0 
«bbasianza  apaaioM  parobÒ  n  trovi&o  rifa- 
gio  0  asslatnm ,  non  aolo  la  matra  Oatta , 
ma  aneho  quelle  che  in  caso  di  guerra  po- 
trebbero inviare  le  altre  potenze  io  soccorso 
della  Svezia i~ il  comitato  A  d'avviso  che 
non  debbari  iiilwa  a  conservare  la  stazione 
di  CarlacfMn  con*  atabilimaoto  pciiuiBalo 
dalU  •«»«  mdaaa.  • 

la  conseguenza  il  governo  svedeie  ha  pro- 
to le  disposizioni  per  far  eseguirà  i  lavori 
naMMiriiAmoi  porto  IoaitiM  daStoBoolma 
m  akilomatri. 


IL  tittUESTIO 

un  wm»  tiCKSO» 

Si  è  ultimimente  parlato  di  complicaiiani 
elio  sarcbbi-Tu  >> oprarvenute  fra  i  gaiiiueUt 
di  Lon  tra  e  lii  Sfoccolma,  a  cagione  del  ao- 
quasiro  pu&io  dui  governo  STedesa  eult*  na- 
ve Vrorti-/acA-vi)ii. 

Il  i-'ioroale  utiidulB  FoitiJniuj  dichiara 
qiiesle  notizie  privo  di  fondairiniiU),  e  fd  no- 
lo^rti  che  11  governo  ingleae  sartiLboii  patto 
in  contraddizione  con  so  medesimo  recla- 
mando contro  il  aeqasstro.  La  autorità  iit- 
glesi  awAM  iaMii  fMl»  «tao  Malia  il  M* 
qnetu»  IDI  WM  Jiieìktai»  •  ani  «u  caiìeo 
pria»  doUa  am  partoun  dall'  fagUlterra  , 
«  KM  è  «ìm  mdmibd»  »  finn  gli  impia- 
gati dilto  difim  iogiwi  dm  li  «rmniio 
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al  suo  bordo,  che  questo  basti nenlo lupo- 
tuto  abbandonare  le  acqua  inglaii. 


L!t  Franca  allr^buiice  una  t^rin  ie  impor- 
tanza :<!!:>  risoluzione  adottata  dai  Kumeiii 
di  Transiivania  UnHTOVOlO  alla  «aiUtailMIA 
di  febbraio. 

Non  sappiamo  quanto  sia  fondalo  il  giu- 
dizio del  foglio  fraacosa  ,  cho  vede  in  qao*  - 
Eto  fatto  un  colpo  foMit»  partito  alto  mh^' 
denze  se paratiite  dall' alamonto  iMKìno  dal- 
la Transilvania.  Si  pnò  e«a*r  sicuri  asili 
che  i  {riudiiii  di  orgui  aasai  più  compotaaH 
della  Ffoaùt  in  «nata  Quistione  differiran- 
no totdmanto  dal  ano.  Non  vogliamo  tutta- 
via far  passare  inosaorvato  queste  parole 
con  cui  il  giornale  francese  termina  un  suo 
enlrefilei  sdì  voto  dei  Rumeni  di  Transil- 
vania  : 

.<  nhpottn  agii  ifTiri  esteri  della  nisnw- 
chil,  l  ate.-uone  dei  Rumeni  della  Tran'sil- 
vania  alta  coslituziune  au'<trìa':a  ha  un  lato 
assai  signlGcanle  in  quiutu  t>tnde  a  diminui- 
re la  ripugnanza  ciie  bui  per  l' .\u^trta  i 
Rumeni  dei  principati  Dinubianì,  e  che  può 
parmetlora.ua  giorno,  »«  le  circostanze  l'o- 
Bigamn»,  w  ratvìdiiiaMiMt  intiaMh  » 


R  E  C  £  N  T  I S  S  I  M  E 

INSURRUIOIC  DELLA  POIOIIA 

Eeeo  la  ullim  aatiiia  1^  «t  ma  r  Opi- 
nion iVaiionaW  del  &!7,  giaallBl  Mi  pome- 
rigitio,  suli' iasurreziona  polaeia: 

Una  lettera  iodirLizata  da  'Varsavia  alla 

Gazt^Ua  HazionaU  di  B<rlioo  annunzia  che 
uua  forte  colonna  russa  di  800  uomini  è 
stala  quiai  interamente  distrutta  nella  fon» 

sta  di  Kacapinoi,  poco  lungi  da  Varsavia, 

Nella  Samogizia  gì'  tai>orti  cooticuauo  a 
tener  fronte  alle  troppe  imperiali  ed  a  met- 
terlo tal  rotta  nella  maggior  parto  degli  «con- 
tri. I  eaatodiai  di  «odiato  pratliwii  bob  di. 
mandano  oh*  di  aureitni  Mtfn  i  RaiiL  Di» 
sgraziaUmente  Ì  capi  paluMhi  aw  bua  po* 
tuto  sin  oggi  distrioairo  ai  Samoglili  Alaili 
e  sciabole  in  quautità  «ufficiente.  Ua  Aipao» 
ciò  di  Cracovia  ci  permette  di  aporara  obi 
questa  situiziooe  non  tarderà  ad  essere  mi- 
gliorala. Esso  ci  apprendo  che  tra  batti- 
menti  carichi  d'  armi  le  hinno  sbarcate  salto 
coste  della  Samogizia.  —  Risulta  dallo  tteai» 
dispaccio  che  tra  nsori  eombattimaati  aan* 
3t..u  di.ti  Fuiia  liMi  doUa  forrarii  di  'Vmw 

sav^i  a  Vicina. 

L' insubordiuJiioriB  ntiii  la  cessalo  ripll'ar- 
mita  Russa  ;  gli  n^rlri.ili  non  si  fanno  ub- 
bidire che  a  stento  :  e  gli  atti  più  odiosi  di 
brie;antaggio  •  di  binaria  aono  commessi 
ogni  giorno  dal  aoldati.  —  L'amministrailo- 
no  aivilo  è  anch'  «aii  bi  pina  dlmfmiiif 
liono.  It  gvrarao  *  puilenato  dalli  dfmli* 
sione  0  diir  astensione  dei  funzionari  Miao- 
chi  e  diir  isolamento  delle  popolaziost.  OH 
è  perciò  che  la  autorità  di  Varsavia  hanbo 
dovuta  riiiuaciare  a  fir  costruire  dei  bastio- 
ni sul  terreno  delle  case  all'  estremità  del 
sobborgo  di  Cracovia,  perchè  non  si  »on  tro- 
vati nè  operai  per  bro  to  damoKiioai ,  n* 
aggiudieatarìi  par  fbmfM  i  utiRili  di  eo> 
gtmrifj'^t». 

la  quanto  all'amnistia  ,  ecco  ciò  cho  ìeg. 
giamo  iu  una  lettera  da  Varaaria  pubblicata 
dall  Agenzia  BnUiar:  •  Nonostante  la  procla- 
maziona  deifimllHi ,  (li  irraali  eooiiuna- 
no.  I  prigianlirl  mm  Iraaporlati  illa  fortes* 
za  di  Potnif««lMl,i.  a  Pietrobuign,  pankd  • 
oomlMto  I  Mn  MMrvi  più  posto  Mfln  m- 
umtfto  ddk  ciUidiUa  di  VmmiÌi.  Tiriti  . 
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Vertcnxa  Anglo-Americana 


Tofliuno  dall'  Opinion  NaUonale  del  27: 
O  «Mi»  RmmU  ai  è  BoMnto  iMmào, 
alla  Cbbmt»  dai  Lwdii  oal  no  attacco  a«n> 
ti»  il  fayppaaamtort»  americano.  La  Camera 
M  CaaaÓBl  naaiCiftata  in  (»ari  t«np«  san* 
timanli  prenociiè  b*llìeo*i.  Quest'attltadina 
dal  Parlataanto  •  dal  ministro  degli  «fTari 
•atari  ha  prodotto  a  Lorrlra  una  y'm  «lAO- 
tiOM  .  e  non  scdzk  ra^i'  rH  ,  se  il  gìonaata 
TJie  Presi  (•  ben  rnniruajElislo. 

•  A  acyui'o  delli  nncrcBMTole  aUitudine  j 
dal  conte  Russell  aeUa  sedoU  della  camera 
dai  Lordi  di  ieri  aera ,  dica  il  foglia  ingle» 
M ,  è  qvaai  impoaiibile  eh'  eeli  non  aveate 
ymMUii«Bto  «douato  la  riaoliniMa  it»- 

aalla  4ofvia  energia  ralatinmanta  ad 
osa  dalla  qaiatìoni  in  diacvaaione  tra  l' In- 
ghilterra a  gli  Slati  Uniti. 

•  TaUa*ia  ,  noi  abbiamo  ragione  di  ere- 
te*  clw  adettando  la  tnaochia  politica  che 
fu  aegoita  n<»!t'  aff.ire  fJtl  Trfr~t  ,  t!  nostro 
aegrctario  di  SUto  por  pli  .TlTiri  esUri  ab- 
bia invia'-o  una  sprci»  H'  vi(ÌKin('im  ai  go- 
verno degli  StiU  l'niti.  Il  ri33tru  iriiniatroa 
WathingUu  lia  ricevalo  ì  ordine  di  Un  carte 
domande ,  e,  nel  caso  dì  non  accordata  aod- 
diafaaione,  di  lasciare  il  suo  posto. 

a  Sakbena  non  poteaiirao  ipabbUcare  par- 
tieolwl  precisi ,  noi  apprendianw  die  ripa- 
taaìnM  imaiadiata ,  aa  non  ampia  apologia, 
4  aMa  doaaandata.  Noi  iion  potremmo  dire 
aa  aia  alate  Ulta  qualche  tentativo  presw 
llnperatore  dalmnaati  per  indurlo  a  coo- 
perare col  nostro  gir»«rno  slla  sohiiion»!  Mh 
i|u«st4one  americana  ,  <}vi»iiturifnie  la  Toce 
apana  a  Parigi  ,  che  il  aignor^Mercier  stia 
per  eaaera  richiamato,  aauii  *^  "  ' 
cba  oooeliuloika  >. 


INTERNA 

liiMviaaM  dal  aìg.  Presidente  delia  Carne- 
fi  ik  GoaaBHMla  li  aagnaata  lettera. 

Jiwit  ao  tgfriit  iS63. 

kA  «giaUa  alta  il  pub^Iic*  aaneaca  eama 

«ia  stata  risoluta  la  qui&lione  dal  Banco,  la 
prego  di  «oler  riportare  nel  ano  preyerole 
mattala  U  dtafaaaia  «ha  la  Imciiio ,  par- 
¥ii1t-^  Jart       di  TaiìM. 

a  11  llìaiitra  Agfiaoltum  a  Gamaurcio 
«  «1  P/aftlta  ad  al  PmdanU  Mk  Caaun 
a  di  Comaarcio  di  Napoli.  ■ 

«  S.  If .  ha  firmato  il  Riorno  37  »  Pia»  il 

•  Daereto  del  Bmco  di  Napoli. 

M  n  Hinco  di  Napoli  k  conservalo  con  le 
«  sua  dipendente  ed  altribuiiotii  itioalì  .  e 
«  luesao  aolto  la  iorvegliami  del  Mn.iatro 
m  di  Agr''c»!'«r»  InilnHiia  e  Cummercio. 

..  (Vu>  ii"!-:'^»-'^*-'  ''  '  itigfrei.ii  del  Tesoro 

•  a  Mini»tero  delle  Fiaatiia  ò  riliraU), 

«  L'Amministraiioitc  i  affidata  ad  un  Con- 
.  siglio  gaoerale,  e  ad  a:i  Consiglio  di  Am- 

■  mioiatrilione. 

.  Il  Conai;lio  gaaanla  e  composto  di  no- 
«  iabtli  dal  l'aoje  nominati  dalla  Camera  di 
H  Commercio  ,  dal  C»nsiglio  provinciale  e 
«  Cauiunal*.  dalla  Cimerà  degli  Awooali  ec. 

.  Il  C-insiglio  di  Ammiftislrjxione  ^  coili- 

■  tttito  da  due  deh  giti  del  Couiglio  Cane» 
«  «ala .  dal  Direiiard,  e  da  doa  lepattari  di 

■  nomina  d«l  G;>Teroo. 

.  il  CoLsIitlio  genrrile  è  «aBweala  pai  I 
«  loglio.  Iirmale;  Ma.nsi*. 

n  Pr«Mi  fenCa  — Trro  Ca«MK. 

A\  start.-! -■ 
dd  Gionifl' 


gopra  qnA-'a  i^olationa  gii  preannac^ziata 
dalla  Stampa  noi  akUaiBft  aafraan  la  ua- 

sfra  ripiiiitmu. 

Poco  accostumati,  e  non  per  nostra  colpa, 
a  lodare  le  misure  del  Governo  ,  ci  4  grato 
di  rieososofrQ  come  in  Innesta  occasione  il 
Miniatro  d'Agricoltura  e  Comnaereio  ai  sia 
laadMa  nldava  da  aaatiaiaitf  di  caneOia- 
limta  Bwn»  «aaiafali  par  Ini. 

E  eid  solo  M  atevamo  chiesto  dai  auoi 
lumi  e  dulia  a«ft  aaperiema.  La  conserva- 
xione  dal  Baaaa  ■  per  molli  anni  ancora ,  è 
una  neeaaiili  aeonomica  per  Nanoli  che  il 
B;ff.  TIsnna  non  pnt«»v8  porre  in  odMìo. 

Modificando  il  i'n~>  pru,'<'tlo  Eulla  C->=';i  di 
•«•nnio  ,  e  tenendo  un  calcolo  giunto  ''•<glt 
iri^r-  ssi  del  paese  e  del  verdetto  dell  opi- 
nione poblìea  ,  il  Ministro  d'Agricoltura  a 
Commercio  ì  stabilita  un  precedente  tanto 
pili  lodevole  in  quantocciiè,  coma  accennam» 
mo  altra  toIu  ,  la  ant  lattaia  alla  nostra 
Camera  di  CommaiNteaaiBbraaadintU  piut- 
tosto a  nani featara  ana  rìso lutione  prasa  che 
a  chiedere  un  parere. 

Che  il  governo  consulti  gli  interessi  pri- 
ma di  ferirli  e  di  danneggiarli  ,  e  quando 
p«6  s!  pifghi  ai  esipenie  enperiori.  din 
qu(!stl  conilotla  si  C'inmetteranno  assai  me- 

DO  errori ,  e  ai  faranno  assai  meno  maleon- 
teofl. 


Siamo  pregaU  di  pottOiaara  iì  aegttente 

avviso  : 

BANCO  DI  NAPOLI 

caaia  DI  nrspAniuo 

Si  previene  il  pnbbl'ioo  che  dal  giorno  A 
del  prossimo  Maggio,  sari  aperto  il  Magax- 
zino  Ganarala  pei  daMMlU  dalla  sete  gmxa 
stabilito  nel  Cortile  dalla  Berna  tm  CL  Gia- 
como. 

La  Cassa  riscuote  un  discreto  dritto  di 
deposito  ,  e  rilascia  sì  deponenti  appoaiti 
certificati  nominativi  (  W'arranfs  )  indicanti 
il  peso  e  U  qualità  delle  aete  depoaitata. 

I  datti  eartilicatt  aaM  f^aarabili  ptaaio 
la  Cuaa  nadanusa  yel  tra  qpaitt  dal  wkra 
che  rappresentano  eoli  inieraaaa  dal  6  par  OiO. 

Ogni  altra  norma  oppoflnai  potei  rile- 
aarai  aall'  uCBbo  aaddattai. 
8apdl  U  ao  aprila  iMS. 

R  ConaiffKera  iMepoto  per  ìt  JKmtiaM. 
QuMMmio  IfacKt. 


1/  Accademia  del  pianista  MiahaUfig^l'^ 
Russo  ,  annunziala  pel  di  1*  maggia  »  avr  i 
laoffa  iovaaa  il  di  6  maggio. 


Il  prof.  S'jbjt'.iano  de  l.nca  darà  la  9.* 
lexioce  di  Cliimica  a  vantaggio  de^li  Operai 
il  fìatrno  di  Saiaawea  9  del  prosammo  mese 

;  di  Maggio  alla  ara  il  ant  natia  Sala  di 

'  Oùmifla  della  R.«  Utfw^. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 
Uhmogi  FxiriTJGi  Pmvah 
iAftntUt  iìUfani) 

Napoli  i9  —  Torino  if. 
Berlino  8d  —  U  GoMUtta  della  Botta 
I  reca  :  Lunedi  600  Buaii ,  battuti  presso 
1  SanÌMi  nfi^ianiMÌ  mi  teiritaiio  prua- 
r  alano. 

;  La  GaxtcUo  ''i!  '^'rf^^  .«iiicnt'.^L'e  la  mo- 
.  biliirraiione  di  Une  cu;[ii  dcll'arinata  prns- 
•  sioina  ;  smentisce  egualmente  la  mobiliz- 
'  ^7ilf>n<*  *i(>ìr  armala  Danesi». 

<^nh-ut:it  2K  ,>t  ra)  —  Nei  giorni  20  a 


22  nel  palatinatu  Ji  Sari.I(jmir,C7Jikow>ky 
Kt  battuto  due  volte  i  ru-i^i,  cbn  rilira- 
ronsi  5n  grande  di»ordii»e  verso  Opoczno, 
nel  governo  di  Radom.  —  l^^n  distacca- 
mento del  oarpo  di  Glekinsky  lottò  a  Lu- 
bbia  per  8  ore  ooatro  2000  russi,  ohe, 
perduta  gran  parte  <i  bamii  e  moni» 
zioni  ,  ritiraronaì  condlMJOnJo  iW»  " 
carri  di  feriti— Un  dislaceamento  di  ROt» 
novicz  ha  preso  n!  russi  150  carabine. 

Berlino  Ì9— Dalle  frontiere  di _  Polo- 
nia ?8  — Sabato  elibo  lungo  un  impor- 
tante combattimentu  nelle  vicinanze  di 
Warkt  al  Sud  di  Varsavia— i  Kus«i  fu- 
rOM  battati  cori  grandi  perdite. 

Nafoli  SO  —  7ariM  19 

U  Stmpa  smcntiice  k  IvBda  data 
ieri  ,  cbo  l'Ioghaterra  ififlM  Inatto  a 
Torino  una  nota  emfomie  a  «Mllt  oab* 

la  Francia  :  smentisce  pure  &  COBUMli" 
razione  della  nota  Inglese  inviata  aHe« 

troburgo, 

Laraarmora  è  partito  da  Napoli  per  un 
vii  ggio  d'ispeiione  alla  franbara  panti' 

Jlcie. 

Camera  dei  Dbpotati  —  La  Camera  , 
a  proposti  di  Torrigiani  ,  stabili  la  so- 
spensione df  lla  di^cu.MÌone  di  molta  leg- 
gi negli  uffioip  e  riocomiaoiaineato  delle 
sedute  pubbUebe  alla  ora  11  liS,  inve- 
ce dell'I  1)2  p. 

Laxiaro  interpella  sopra  lacandMaai 
dell'  insegnaraento  elementare  nel  Napo- 
letano. —  Si  aprrse  poscia  la  discussio- 
ne pre  li  mi  ri  a  re  sul  progetto  per  l'arma- 
mento del  hi  G.  Nazionale,  nella  auala 
si  fspo^cut  lo  cuusc  del  ritardo  nell'e- 
same di  quel  progetto  .  e  gl'  incidenti 
cIm  na  ìinpadirono  il  dibattimento. 

ffoaefi  Ì9  —  Torino  i3. 

PNalilo  italiana  1861  71  60. 

PaWfi  f^^GooMl.  italiana  Aparta- 
ra  71  60— Chioavra  m  aootaati  TI  90— 
Fine  corrente  71  75  —  PresKto  italiana 
1863  73  00—3  0|U  £r.  Cbiuaura  69  iO  — 
4 1^0|Oì4.«8ÌO— Consol.  ingl.  93  1(8. 

nUVIMI  DISPACCI 

A'ofoii  SO  —  Torino  SO. 

Parigi  SO — Leggesi  nel  Monitntr  :  I 
(iifpacci  del  generale  Forey  confermano 
l'attacco  di  Puebla  —  Il  Quarlicr  Gene- 
rale fa  stabilito  a  S.  Juan  ,  città  cir- 
condata da  «aafanti  forllGcati  con  opere 
di  campagna  —  La  guarnigione  è  valu- 
tila a  18,000  uomini  —  Il  telegrafo  tra 
UeaaiflOt  e  Pueblo  diatratto — ^Talte  la 
popolarioDì  «elle  vkànama  di  Puaiila  fb- 
vorevoli  all'  intervento  francese — lo  att- 
to  sanitario  eccellente — 1'  armata  piena 
di  entusiasmo  —  I  francesi  lianno  t.^gliato 
gli  ;^equedotli,  ed  occupate  tutte  Ip  strado. 

Lonrira  30  —  Hnvi-!l,  rispondendo  ai 
reclami  di  Adam»  circa  i  marinai  in- 
glesi che  presero  serviiio  presso  i  sepa- 
ratisti, domanda  pruovc  -,  soggiungendo 
che  Scward  faccia  uscire  dal  aaiviiìo 
r  derale  tutti  i  sudditi  inglesi. 

lì  NDIT.V  ITAUANA  -  SOApriUH^ 
5  (  U  -  71  65  —  71  05  —  71  70. 


KAPùU —Tir-ciurià  Lem««M  —  VleajiFMdo  Pigraaaaoca  ,>l.*  i  — 


Cumum  Gmmiti_HnpKiébBi 


Digiti<;ua  by  Ljcj 


AWMO  IT.  lutali 


GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


«  :  1 


•Ct 


PREZZO  D'4BB0N&»GNTO 
M'Mi  amn  (I  imiiii  un  irimM.  .       1.  M  l.  C  M 
iHMItrt  t4  man  In  pro^riiaM. 

Ppr  l'Imi'i  «u'.M-.r'i-,  irr-i-ir'  ....    I.   Il  7  r.n 

I  n  /liiiin*»*.»  ■«'■■«•rKlK  r«>*t«  li  rrolv-alml 


kw«  MtU'  I  (tarai  «  ■■«li»  ■  fraUvI ,  l—w  !• 

L*  DScU  di  R*<.ti  a*  •  di  «mniiittruioM  (  iHt 
Itrta  M's  ?pMU>  Siila  N.  419  p.  p.  •  T*l«d« 

La  dlslriLuri^nf  r'tn-irt  I»*  ^  iirnii  nno»!  M'-riii  tirrio  V.  3f 
.'..f;  11  ri    II.  ri inirriifini  ii  Pa^.lnir^.S.' 


LE  RIFORME  CARCERARIE 

nr. 

Ahhitmo  l«tUi  nel  diMgno  ili  rifornì*  — 
Libaraziimi  eoiuNaiOMAU  :  «4  tn  «ni  dtter' 
innati  ensaziona  M  amntgdmtm  MKm  pvb- 

llira  nirtirflzta. 

n  ifs-i.  parr  le  indicano,  Mnia  dubbio,  clia 
iJ  principio  dij'li  rimnnfrniione  .  e  la  <!ti» 
tflic»ci»,  «is«i  inlr,ìVH<tuia  «Ulla  Commis=;iD- 
ne  —  K<«o  pfrè,  amichi  diffiTuli.T»!  sul  min- 
MO  .-ii.iloma  espiatorio  i.in  la  pieneizj  della 
luce  merid.ana  ,  appprn  rii^sce  a  vibrarci 
un  mgfr'o  ircprln  di  iT»-pu;L:5lo. 

Noi  ci  WorKiamo  un  ci-rtn  che  di  ra  hi- 
tiM,  di  monco  nell'ordine  delle  idee —il 
fnttU»  incognito ,  sé  non  l'aitardo  nell'or- 
«M  M  Mtf—Mè  iwà  «Udì*  «  fcnui. 

dWMMé 

Li  UhMiiiiaaa  fri*  iti  tennin*  taaéito 
dalla  MBd«M  dtn  mmts,  tadoUtiftn**. 
tr,  il  prtnift  di  JHWTB  mbgwroK  ;  <l  nari, 
to  non  «rtiMrio  — Ha  •«  qarata  aarfa  di 
luiilia  frava.  a  di  auNti  {t^Mresi ,  non  va 
cmCwtala  •  aorralU  eontinnaaiante  da  ri- 
cempenta  minori,  #  qus«i  rer^o  che  ron  ri 
r'ififerà  mai  —  Il  troppo  «rdao  e  difficile  or- 
dinoriamenta  non  «e-lurit,  ma  rflduina. 

Chi  poi  giudicherà  del  merito  alln  libera- 
tiene  '  —  come  si  (^oitiluisce  il  criterio  di 
qni'sto  meriiol 

Il  proge'lo  — da  quel  ch«  ne  conoRrlin;^ — 
nil  die»  —  Però  ntin  esiliamo  ad  nlTprmare 
clia  questo  cnmpito  sembri  pure  v.  ierii  affi- 
dire  alla  'liM'rnu  nr?  ni>ni-srerÌBlp  ;  per  la 
qaile  la  Conimi.«sinnf  ihmoftra  nn  trasporto 
per  lo  m«D0  «iopnlrir.'. 

Qamdo  si  ò  creduto  commelterfn  la  mi- 
rara  dai  Ifattamanto  nella  seala  delle  pene, 
i  logioo  al»  aia  par  ritanula  capace  e  eom- 
palaate  a  |p«d<«i«  dal  naiflft  •  dalla  ri- 


DaeiaaBaata  ai  riaaea  ianaailUia  adafiaiii 
à  i«  qnaalA  angwto  aeMalta  dalhOaaìÌBÌs> 

aione. 

Il  principio  dalla  riaoBaanta—  oelaate 
laaaaiiria  parflno  net  wgginmila  di  e^pìa- 
liaM  —  date  ihfonnarat  a  vadM  ataal  più 
«■ala  a  tatìonali  :  e  data  aaaara  avalla  con 
piaaam  dì  Miodi ,  a  aaa  «Matai  tBantia 
di  norma  pratiche. 

In  altri  termini  :  perchè  dia  gli  splendidi 
»isuU«in*nti  ,  che  sono  a  ripromettersi  ,  fa 
d'  ii'ipii  ohe  eoatiini'ca  tulio  un  aiitema  , 
roiii rjin«lo  al  Bisleitiii  ilell'i  rifrida  di-C'p'ir.a. 

Nei  Inoghi  di  pera  il  pi>n-ifr  >  è  Fflrnpre 
lì'fio  con  aritiia  febbrile  sulle  si  II-iitiz  ^  del 
carcere,  sulla  privinone  della  lilprv'i  —  I 
lentimenti  della  vita  libera  nni  ni^nno  — 
diciam  cosi — eterizzati  da  queìì' .l'rinenle. 

QiieKl" »L?ia  dunqu'"  fa  d"uopo  trasTormar- 
in  intrumento  di  rigeneraiione  —con  essa 
bi«ogDa  ritem,>rare  1'  aniiuo  agli  istiuti  vir- 
kKMt. 

Par  lo  eba  è  iadiapaiMabila  inganarara  nei 
""'i  la  aatlam  dM  il  '       *'  ' 


plinara  non  è  poi  ii>ll«aaiM]a  —  eha  la  li-  > 
berti  non  ata  ineaorabiimenta  lontana  quanto  ! 
la  condanna  ha  sancito.  Ma  che  quello  pnò  ' 
pure  gradatamanla  addolcirà  ;  quatta  anche 
atvieioaral  —  aol  ciu  da  ead  ai  foglia  Me- 
ritarlo. 

Si  diaeifni  perciò  innanzi  a  loro  una  via 
precia.i  di  pniv.-  —  l-<ci;ÌJsi  eli",  cimminan- 
do  in  es«,  aiì  !t,'iii  |'a-^^li  ei  Snvino  a  lol- 
t.ire  riii  tinliili  isrii-i  ili  f  r'lirii',  di  raoiopna- 
xitini',  di  n«p"l'o  a;rU  altrui  diritti,  di  ab- 
neir.iiinne  —  incrimini  ■  con  tu't  i  C'ò  ohe  for- 
ma la  abiludini  create  e  viri':  >!;e  —  K  su 
qupsia  via  si  .ipar{;a  il  pi#Tiii'>  di  tali  lotte, 
cun  la  ricompt-ipsa  i;niih/''!a  di  men  rigida 
di-^ciplini  :  rd  al  suo  eatrtmo  si  l'jccia  bril- 
Ure  la  libertà. 

Con  l' ampieiza  di  quatta  vadala  —  con 
«nata  lafiaa  Brnffaariaoa  di  riaMUMn«e  e 
di'  HMrifi  anAan  aataamila  fovaiUla  e  pro- 
Cena  «a  w»  aiataint  fiawaaralafa  nai 
gioia  di.  captai) nna  —  BOB  già  eoa  fvnfca 
obiettivo  della  liberti,  lorttanamrnte  intra- 
vediiio  a  Irairerso  una  aerìe  di  prove  ditn- 
cilissime  —  Il  diaegao  dalla  Commiaaiona 
qui  ci  ai  rivela  in  MaBifeala  diiaBearda  con 
la  nainra  nnana. 

Intorno  al  nialada  di  attouiaM,  eeeo  le 
no'ire  idee. 

(^.l  pi'.tpmo  i;rp>ralÌT0  o^ni  eondarir.iit-) 
ha  —  di^iain  e;»' i  —  la  proj-ria  atinonli  ra 
ii>  n.l  pripione.  Li  condotta  qnin  li  pii<i  eii- 
Berno  a^r-'volmeiito  studiata  e  .-(Ctilpita  in  .np- 
po<iti  rejTÌstri. 

Ma  a  chi  naiìi  affi'lato  qne't»  studio  .'  — 
Chi  race  ulieri  e  Talat<9rà  (ili  elementi  dui 
loro  marito  '  —  Chi  ne  deierminerà  li  ri- 
compenaa  'f 

N  in  ci  diaiimuliacno  la  graviti  di  queste 
dinuda  .  a  la  aaa  Uaaa  difBaollà  di  ri«ol- 
varia.  —  Rairofdina  dei  fttli  ai  rivelano  gli 
aeofH  dava  rompano  la  migliori  idee  ,  ed 
abordaeaao  i  più  aatotari  istaadimentt. 

La  CommitBiono  —  dobMan  rilanerlo  — 
a  ha  aorvolato  an  qaàati  eataooli,  e  ae  ne  6 
ctvaU  faori  afOdanda  tallo  agli  ageu'i  del 
potvra  aaaeaMva. 

Noi  perù  non  pottwnma  mai  adattarci  al 
tuo  diriaimento.  —  La'diacrezione  mini^te- 
rialo  deve  «tare,  a  nostro  modo  di  vedere, 
quanto  più  <<i  può  lontana  dai  luo^^hi  di  pe- 
na —  pcroccliè  la  sua  »j>v<'ri:hn  irit,'preMra 
in  qii-'  .ta  co<e,  ao  non  -ìi  >'nnver'.e  in  arbi- 
trio vt-i  D  ,  5Ì  Ro-ipelta  agavolmeido  tale  —  e 
la  r.M^ciei  Zj  pubblica  ne  noffre  sempre. 

Sul  cipo  rit'i  condnnnnti  la  «ocieti  deve 
veder  coatiri  :- riu  nte  lilir.iti  la  Le^rgo  e  la 
Giuiliiii  con  tutta  la  nnestà  delle  sue  for- 
me —  con  tulle  la  girauiie  del  btio  rito. 

Tulio  considerato  ci  femliri»  che  il  meto- 
do —  se  non  perlVlto  —  p  u  gijdiii^facente  al- 
meno per  attu-ir«i  un  seno  8Ì9tt:tna  rimtl- 
neratore,  può  conaittero  nella  cooipoaiaiAaa, 
in  ogni  ìaoKO  di  pena  ,  di  un  gioii  —  dova 
fosoe  r  elemento  govornativo  per  là  parta, 
dioiam  cobI  .  taaaiat  dalla  diaelpiina  aai^ 
caiaria  —  V  alanMnto  giodiiiaria  par  I«  la- 


verà Mtitvni*  dalla  legga  —  a  l'alaaàfMrfo  ' 
baro  dalla  aoeieti,  rappreaeatato,  per  qoaa-  . 
lo  è  poaaibile,  dai  membri  di  apposite  itti-' 
tusioni  pie,  per  le  oaigente  della  carilft. 

Rianendo*i,  a  non  lunghi  periodi  di  tam-  ' 
po,  qnoato  (rinrl  diacuterebbe  le  osnervaiìo- 
ni  aepuratamente  raccolte,  sulla  condotta  dai 
detentiti  ne  valuterebbe  il  grado  di  mi- 
rilo, e  deciderebba,  fi  è  l«qg»'t  Islam» 
alla  ricompensa. 

S>rehbe  co!»  ulflisaima  die  il  riiaftanten- 
tn  di  t«li  giudizii  fo!!«ero  scritti  in  appositi  ' 
libretii  di  ccn-''»rirar'ii  da  ciascun  eondanOB^ 
lo  —  n^'niin  pii(!i  iriipiidere  l'effetto  morale' 

clie  ne  derive' etibe. 

K  procedendo  con  queste  norme  —  ove 
una  lunga  varia  di  ricompensa  a  di  nwNtf,' 
aolennementa  aoBalalati,  «imeatraaad  ai  avi» 
densa  .  e  senta  laBpaHa  dTiaawiait  V-  aaii> 
piuu  la  vigatMffaiiaM  lawia— la  ll•■fe^> 
oiaaioao  dal  trial»  il  tw«»  dnÌMHB|MMl4M> 
aio— na  pvepemMwh  Ékaomia^viqprii 
0  ooiid'sionata  alla*Qiada  II 

In  un  oidine  4'idaa  pift 
giu<i  rivelerebba  i 


utasiune  dialettica  MjKÌMlf<  Wgalalwi.dal 

IVri'lo  penale. 

Li  Lef^e  che  dit^pone  ,  ed  il  Magiairato. 
ch'^  applica  uua  peno  ,  na  misurine  la  da«>^ 
riL'i  e  la  severi  i  Kon  la  prs-aiiziona  c1m<. 
taiitn  tempo  e  latito  rigore  coercitivo  aia  in» 
dispensabile  a  garantire  la  society,  a  moia- 
liziire  il  reo  — la  altri  tarmiai:  il  atilaria. 
della  Letrge  0  dal  KagillHll 
pre*unsioiii. 

M»  se  le  sinistre  tetidense  ei 
più  rspidamente  —  se  il  reo  ai  trsmuìa  pid 
solieeitantoato  in  uotoo  onesto  —  il  fatto  s- 
vrà  distrutto  la  praauniioao  —  e  U  psaa  ri- 


la  tal  «aaa ,  il  fiori  da  «oi  proposto  w  . 

oha  oaa  aalaaaitt  di  giofiria  volali  «aaH»  ;. 

—      .  ^r-TT  _._. 


poHibila  divarg«Bn  Ira  U  . 

fatto  — 0  che  oorregga  rcVentuaU  ^ 
della  ^na  —  d  Iraaforma  in  nn  MagiaHOIa 
essenvaliaaimo,  modianta  il  quale  la  <>Bpraa* 
aione  praliea  dal  diritto  panale  verrebba  iiÉ  '  ' 
acornistara  una  perfetiona  quasi  ideala.  * 

Terminaremo  la  nostre  nflaaaioni  atdia 
proposta  riforma  ia  oa  praarima  artiMla.' 


IfMNfIMnii 

(  f)iii  7Ì(?nia'i  (ffrines»)  . 

Ojcgi,  'i7  KpriSe ,  si  *  tenuta  1' a3sembl«a 
iteneralu  or  li'^tria  delU  '''■'  •■"ffrt  iHwIlBIla  jHf  ^ 
(i?  stfode  ((miti  meri  liiinaìi. 

L' nduuanzi  riuscì  oltri^modo  numerosa, 
poiofaù  si  noverarono  presenti  909  ationisti 
possessori  di  82  300  aiioni. 

Il  coqU  Balogi,  preaidatfta  dal  Consiglio 
di  amadoiauaiiaia ,  laaaa  dapprima  ua  di» 
aoara»  la  eat  dava  «ao»  dall»  alalo  da'la« 
vari.  EvM  ai  riaaaana'  nai  aagooofi'  ÌnfM>> 
tanti  nggvagH: 

Fm  pochi  giMoi  mi  «pMl»  Ih  IMn  it' 
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IL  mneoiiO 


àaeam  • 

hk  CMBftgMi'  WÌKa  llMltr»  fili*  teqni- 

ato  del  Ireneo  ia  Napoli  a  EUlrrno  di  58 
cUlan.,  ai  nimi  di  magirìo  anà  quindi  in 

••wciiio  ino  (AiloHJ«tri  di  strada  ferrat»  , 

•  d  avr?  pfr  tal  moda  aasicurata  unii  pin- 
ffr.tis'in  fljlln  tUto  i\  L.  G  l'OfiOO  di  ren- 
dila  1  T.I.V 

I  2o  ciliioraetri  ch«  Mpar»no  Orlooa  da 
Pe'0-»ra  «aranno  aperti  al  1° -gruto  prosaimo. 

Par  la  linea  da  Ortona  a  Fofifnt  di  158 
fhHwwlrt  k  fmwwdate  patcbè  i  lavori  aia- 
■0  tM^HUn/a  n'iiM*  di  ottobre  proasimo  , 
• ,  par  poco  elio  il  fo««rao  «ofiia,  l'aoini- 
BlatracioBO  frometi*  di  noUar  in  traraiiio 
{  30  cbilom.  da  Fo^a  a  8.  S«*«rs. 

NelP-atnio  eorranto  ai  aprirli  pare  la  li> 
on  di  0^  GliikiiietTi  da  Fairgia  a  Rsrlntia. 

par  tal  ipodo  alla  H'a  drl  corrente  auno 
la  Catape{:i}ia  Wi.  ili  chiloaitUi  in  eaer- 
1.11)  e  caoseguito  pareiò  il  diritin  !mì  una 
fnarafiiigii  dal  governo  di  L,  i'i  CiStH.WiO  , 
ei4  che,  d'dottA  lo  «pesa  d'  «earciz  o  o  >U 
Mnizio  dcU  imprastito ,  laacia  un  raggotr- 
iwnlp  kmiai*  ilio  wmit 

t  kiwi  ptr,  h  tinto  to  PafAk  '  Cmm 

•  to  Ebeli  0  Lavitm  ti  Mod«Mw  eoii  at- 
tMtt,  M  ma  ai  poonno  tmoìiitn  notl'ui- 
a»-  «omota. 

P' altro  canto  aono  iotrapraai  gli  sta'li  p«r 
la  galleria  da  Conri  a  Lunsno  e  per  \n  li- 
neo da  PcBcara  a  Coprano  e  da  Birlitla  a 
Brùidìai.  aoa  raeeo  cbe  di  <[aeiia  da  \  i>^he- 
n  a  Pafia. 

II  eooto  Baatogi  cbiuao  il  auo  diuorso 
colia  ttgna&ii  fmbahaiiyaiyuMtoaliia)- 
meuia  : 

■<  Vinti  otricoli  d'ogni  mini  -i  )  i  loco- 
romptiTK  psKaa  o^^i  il  Tronto,  e  a  i'e-car» 
r  y'M'vvin,:<rLàtaent«  la  teflta  di  qneUa  pran 
iinaa,  cha  dal  Cvniaio  acceuaa  «Ila  estrema 
parala  dal  litiamta  Adriatieo. 

it  E'  «a  fifii  MI» .  0  aignori  ,  di  cui 
vai  tatti  fOMla  (Wdare  anperbi,  p'erehè  tutti 
irt'tMl*^  «iaaaUM  per  la  parie  voatr»,  coo- 
pofoto  ,  «ho  appoiia  in  30  noai  di  tampo  , 
lotto  gH  ««apici  dal  regno  d'Italia,  la  loco- 
motiva faccia  Tina  'l«U<;  tua  «tmìoai  colà  , 
dove  T)nn  delle  piw  il'.niitri  «pad*  (l*lla  na- 
siona  compieva  la  libertiiona  dello  Marche. 

à  E'  tM  grando  aTTaDÌm«ato  che  tourtè 
vostra  la  loconitiva  ripei-ti  trionralmetit*  il 
prode  a  leale  ro  Vittorio  Emanvclo  per  qu*;! 
iuad^iaio  caciiaiBo,  ohe  trenta  OMai  U  !>«(• 
tara  eoi  nw  «mllo  4a  fnam  NWMda  allo 
proeiMi»  NapdMaM  Ik  l<b«rl*,  vacaadovi 
aggi,  dopo  trenta  neai  appasti  t  primi  frutti 
daMa  ltbeil&>  o  gli  aliuMrtipiùnlid.  della 

•  •IliÉrdtUk  nwpariti,  «lalift  giudcm  '  " 


io 


muiptti  ui  lann  ea  i  lu 


tanniiMl*  «Mal»  diaetna  vua»  ap- 
fltaditoi  U  MfNlaritt  lasarala,  »gog'  oro 

-  -   ^      \^  Ioaae  la  ralaaiotie  del  Cutisii- 
Bialrazione  da  cui  risuìUnu  gli 

 .       bui  far  la  «Up«laaMuio  da'euii- 

t -iatti  è'  appalla  par  taaitvfaiM  V  aaecu* 
nono. 

ADDOBia  alU  rr'Hiioi.*»  ^  la  tituizione  di 
Caaaa  al  Si  «erraitla.  La  autrate  tono  : 

locaeto  par  3  decimi  v«r- 
Biti  aullo  anoiu  L.  'M  m  OQQ  — 

Iocaaa»ÌBflaBla«MiU|t- 
siooi  «  30,804.J33  01 

Fratto  ai  aaBM  ad  Ittp  ^  ^. 
fiago  -  ««,73113 


Eulnto  L.  61.?87i<N)4  14 
e,aaarciaia  i.»>,4N»9»78 


lìi 

auto. 

P*1  1  alaggio  Rar&  pronto  il  materiale  mn- 
bìlo  indiapanoabile  par  1'  esercizio.  Furooo 
comm(»»<e  21  Icromotive  in  Francia  ,  ne  fu- 
ni'.o  <-  imparate  5  in  loghìliarra  e  8  in  Iiviz- 
ZTa,  14  SniH.i  arrivate.  Ad  offieiriA  naxionali 
funiB»  Lrjmtiiivi-ii  600 -veicoli  :  dill' Ammini- 
atrasiare  dei  lo  stato  verniero  acquistati  tren» 
ta  cirri  da  ghiaia. 

Con  questi  veicoli  V  Animini«trationo  spe- 
ra di  ballare  ai  primi  bisogni,  fii  chi  pnsu 
la  SDuielà  eo^lrucre  n»llo  nUbilimonto  che 
iiiti>n'le  ad  erigoro  in  N'^poli, 

Dopo  di  oiA,  il  aegroiario  goooralo  Ioaae 
il  contralto  d' acquista  della  strada  fi^rrata 
da  Nipoli  a  Salerno  che  il  Consiglio  ba  con- 
chiu^o  colla  Cumpagma  Bayard^  £«m  èata- 
t  >  approvato  ad  «oaalBilà  o  qaiàdi* 
ta  è  stata  levata. 

PARLAMENTO  iTAUAMO 
CAMana  dei  DEPtrraTi 
Seduta  dai  27  oprila 


Fondi  dìapobibili  L.  30,718,131 
La  Conip'iCv'a   h»  aticorn  ii»tuul<rr 
avito  obblia''"'''  <'--^*>i  oltre  34  ii>>iii<ni, 
ci6  «ha  polla  il  lurdo  ditpobicilo  a  mi 


La  leduta  aperta  alle  or<>  I  c  35  minati. 
San  Dumtlo  auiiuniia  di  vo'rr  iolerpellare 
il  iiiii>i»tro  degli  atfari  atteri  «ulle  incumiooi 
d*i  bri^ta'iti  dall' ifola  di  Malta,  da  Ruma  « 
da  allri  luoghi  i:*-!!!»  proviuci»  rn<>ri."ti<  nsli. 
Si  pon(;uMii  -ii  vfiii  i>  \prip  ,110  (UlUi  Cimù- 
approvati  ì  ilu*»  prog-tti  di  ienu*  C"in,ifi- 
r.iMi;i,  il  primo:  La  contruzione  di  ponti  so- 
pnt  i  /luwu  di  Siciiut,  il  aesoniti;);  La  fot^ 
ffittiona  di  un  porio  nelia  rodo  di  Ams  — 
amondiu  discucii  nella  preoodenta  tornata. 

Pm.  Itna  la  iatafoollaosa  San  Dooi* o , 
roaaanta  dalla  qoalo  abbiavo  p<ù  sopra  ri- 
portata «d  a  cui  «ono  noltojfritti  ancho  y'ii 
onorevoli  Curzio  •  De  Boni. 

Pertnzì  I  mUri'tei  dell'interno),  latomia-' 
7Ìoni  iDollu  c,^r«  st?  dri  falli  sui  quali  doman- 
dano iioiiita  gli  oiiorr  vci'i  ii*n  Donato,  Cur- 
zio a  De  Boni,  Il  mit'ist.-r.)  nriti  hi.  Ad  ot^rd 
modo  «e  la  Camera  è  di»po»ta  ad  aceonleii- 
tarai  dello  pocko  BOlisio  telegraQ^ihe  che  mi 
sono  giunto  1»  sono  pronto  a  comunicarle. 
Il  governo  a  va  fa  BoUda  di  apadisioni  che  ti 
stavano  orgaaioaado,  0  eho  al  diceva  dunes- 
sero  farti  da  Malta,  da  M^raiglia  e  da  Rooit. 
Il  Inverno  non  ba  mancato  dì  preodvre  le 
debile  precauzioni  militari  ai  cunGoi  dallo 
Stato  romano  e  di  stabilire  crociere  di  legni 
da  pnerra  a  futrJa  dplle  co^lt»  per  impedire 
l'escursione  di  qrie-ti  sci  mi  di  ^'ent-  prez- 
mUta  in  twili  i  pat-.M  d'  l^-.-ropi.  Come  a»'- 
vin)«  in  tutti  i  C."-i  •■  ;id  (inti  della  più  rcM- 
l»ta  prudenza  ,  taluno  potè  eludere  ia  vigi> 
lanza  doll'auloritt  od  antnro  nal  paaso.  E 
qui  debbo  cosata  laro  ebo  ai  obbaro  anovo 
provo  dolio  dawaiono  o  dal  dltiatoroBBO  ebo 
pongono  la  guardia  ttaiiooalo  od  1  eittadiai 
delle  Provincie  meridionali  a  tutela  dell'or- 
dine e  della  pubblica  aicurt-zia. 

Luiga  la  linea  della  provincia  d'Aquila 
eh»  Cdutiia  col  Icrnt -rio  pi'ntificio  si  ò  i<r«> 
"«utalo  <i'i  ce'to  t.iiT^i'JO  tli  hr'irtdii.  P-rò 
il  ^roa^i:>  ' ' ^  lj..ril;i  i  tNi  hi  piiu'o  'ijl."  re 
aii!  fifi-^o  t'-MTilufi".  Il  ù  ò  nu-cito  soltanto 
a  due  p'C'trle  lupid-.  11  iiei.ijnle  chv  Cùai:ii> 
da  in  quella  loca  li ''4  et  il  pretvtto  della  pio- 
viocia  ai  aono  mraii  iì'iìC'j  rio  per  inseguirò 
ai  arroalaro  lo  baii<li>,  «  uou  pocbi  dei  bri- 
vanii  tho  lo  aoBpo'iev.mo  sono  gi4  atali  colli. 
PiitM  auicurare  U  Camera  cho  Boo  ri  ha 
di  cbe  temere  ,  e  che  l'atlitadino  delle  po- 
polaziuni  o  delle  gunrdio  liOMOnali  prov^iio 
più  cbe  tnai  qu^iuio  in  qu'i  p^iegi  si  eia  ut- 
frtiunali  al  nuovo  ordine  di  co:<e.  La  quile 
Circo^tai.zi  tari  un  i. il  ivo  tilol'j  che  il  y:o- 
viTii»  f  i&rakre  pro^^o  U  dip^uuiazia,  oi  d  - 
d<bl>'ii:0  Ce^r.re  r^iic^tx  e-cursioni  di  ^uiiU 
alr>n  .«r'  a  nuiilin  daou". 
.Maisari.  Dapbv'..^  U  CiicerA  avià  retato  il 


progetto  di  Icttf  T»"'"  f'*»«'r'T'»tifl  ppowtaorii» 
delArt'aaeiD,  1»  jr.  iih-r-'.  i  nom»  ■^v'-.i  C  >in- 
mìanmo  d'ioahienla  «ul  briKaotaggio,  a  vo- 
lenti Ualltaara  in  aodota  aagraU  alBoa  di 
adire  la  nbidoao  dalla  Comarfationo  laé- 
desima. 

San  Donalo^  lo  rinunzio  a  diflon-ismà  su 
quante  malfrie.  rtservundomi  di  meglio  svol- 
gere queal'argoniprito  inipcrtan1i''tini  >  quan- 
do vi>  aari  ia  rdUzionfi  d^ila  CommiaaioDe 
d'incbieela  «ul  bripinttggio. 

Soiam»nto  dirò ,  cbe  ae  debbo  coBVoairo 
cotronomato  «talli»  Ptragri  «ho  tm  to» 
DO  punto  tenlbli  falle  qooai*  iotwilooi,  tilt- 
tivia  non  po«ao  non  preoccuparmi  d«l'eac(t- 
ne  di  sangue  cho  ad  oirnl  tratto  per  Uli  co- 
nati dal  partite  aanfiidiata  sì  rinnoverà  i  r i 
aneli»  provincia  de«(ilati«aicne.  E  quslioclie 
dieera  all'aprir  della  seduta.  In  ripeto  adas- 
Bo:  io  Eono  Hlalo  «(ttlo  per  dodici  soni,  oso 
per  terril  iie  espsrienM  r!i*  qualunque  «•mi- 
grato  poli'ico  lilierolu  mellova  piiide  in  MfiI- 
ta,  era  ull  in  ìamirà  malima  Can  uui  imava- 
nilà  incredibile  consegnato  dalla  polizia  a 
iMirde  di  un  baatioiaato  a.  vaporo.  (Se>t«atio«*.«) 
Ebbene,  o  aicnori,  aoae  tro  aarnl  ebo  M»l<a  ■ 
«  vne  dei  ribw«i  gonerali  delia  eo»l  dot.É» 
armata  della  Santa  Fedi ,  che  io  «.'liamftxA 
m(!|;lio  orda  di  aoaasini.  Tutti  i  giorni  tkW* 
rivano  coli  do'mal fattori;  «a«i  aooo  pubblica- 
mento  armali,  o  R>a^nifii»aOMnti)  ricnvuli.  E 
dopo  qualche  «etlloiana  venifono  imbarcali 
i-o]"!  piccoli  legni  per  esaere  eeltali  bMII* 
copt«  dulia  C^lnlifi'»  o  detl?!  S  cilia. 

Ora  io  quello  rhi;  p-l  moir.''iiln  mi  limile 
a  dum.'iD'Iara  si  è  t>»  il  ij,jvarau  4Uliano,  in 
ttomo  del  diriilo  dello  genti  e  deirnmanit.!, 
abbia  btle,  coma  ora  tuo  dovere,  t-oer^it;  ti» 
riaaMlnaM  al  Gevatao  iagtate  aopt a  «nor- 
metae  tool  teteaano,  e  ndh  nota  poUtUt 
dal  gaveroatora  di  Utile, 

Tale  ora  l'offollo  doUa  atla  laiterpe Ilarità 
«Ha  quale  ai  »M©«Ìavano  gli  onorevoa  l)e 
limi  8  Curzio. 

Iri  ijiiaiitn  poi  alla  altre  cr<le  clm  qu'itid  ji- 
iiarnt'iiti'  ri  piombano  dagli  Siati  ^ni:i}r.i  r«il- 
ti  <i)l  Pipi,  io  mi  propo«,jo  di  parUrde  più 
speci  ilm<;rita  quando  vedm  di  niorno  i  To- 
riao  il  ministro  degli  eateri.  k  tempo  ora- 
mai ebo  della  aeandaloaa  coridotta  del  Go- 
vano  di  Roina  e  dai  fooi  prolotiorà  oi  parli 
alla  p«rfifu;  parola  chiara,  fnnea  ad oaorgioa. 

Perufzi  (  miniatro  dell'  Intarae  ).  Io  non 
vorrei  che  le  mie  parole  fossaro  Ktate  fraa- 
teoe  ,  e  che  per  aver  detto  che  il  Governo 
non  ripii'fivt  ti'niidili  qunate  invasioni  ,  si 
po'.i>i3t-  1-rfldere  che  per  avventura  gli  fos- 
Beto  in  I.ITuredti.  —  impercioctthè  pud  e^se- 
rs  otiviir.4  Ir  Camera  che,  quai.  l  anche  ui.a 
Eiùla  goccia  di  «an^e  si  spargesse  ,  e  V  or- 
dine  pubblico  fo-s"  per  un  «ido  i»tniite  tur- 
bato ,  il  Governo  deplorerebbe  altamente  il 
flitto  0  vi. porterebbe  latta  la  aoa  atlenaio- 
ne.  —  CIA  die»  oon  pereh*  io  ahMa  evala  a 
male  le  parole  dell'  «aor.  fti»  O^atl» a». 
per  cbiirira  bene  la  tftaatiooo  a«4o  KM  vi 
siano  equivoci.  Del  rettu  credo  ebo  alaiao 
d'necnrdo  coli' o nor.  Sun  Doriaio. 

I)  du'iqua  dìj«i  che  qu-ati  f«tti  avevano 
il  il'ippio  riiultato  :  di  d<rci  una  nuova  di- 
rnns;' ,, zinne  di  lì' ;.fr.Uo  di  quelle  pi>polazio- 
i.i  ad'  iràiri«>  :iitiiiil.i  di  Cose,  come  chi*rÌ5- 
aimaiiiRutd  ri>u,l^  dal  nettano  O'^o  che  qu.i- 
ala  mene  ntlcrgono  nell'uiterno  M  paenn  « 
dallo  itpuotaueii  concorau  che  le  pi^ipulationi 
0  lo  gaudio  nailoaali  ^ergono  al  noatra  va- 
loroio  eeareite  ;  •  di  darei  ianlire  nn  «oa- 
farlo  in  queir  sziune  diplomatica  dm  reno» 
revole  Sin  i>oii,*ta  hi  r«i^amafa|,  a  ohé  io 
aveva  .  in  d.ii  priaoi^io  aoa«ne1a|o  otoere 
ht-la  >\3\  Oavi^rtio  italiano  iatreprosa,  o  aorà 
p<r  qni!i,li  {«Iti  nvvaloiri'a  ih  r.iir.vi  tt  più 
effi.;:ci  .«ruoiTit'nli.  loip  iin;;  ho  *  i>ii:t-^  1 1>  i«, 
n  I-ori  ,  cho  dailn  e  *  ne  d«lU  pr  liiha 
fjllr  liii  Ministeri  ante  ;<  lenii,  i,e<.suiif»  ei- 
ctrUuu' J,  risulta  cliiuimiuitwt.n'.«  oo'dii'uua 


IL  PlXGOLO 


latti  I  qmli  furmavano  argomeirto  daU  iiia. 
ne  .l.plomatiea  d.l  GawM  JuKnT n!,  " 

««m^L-""'  sarS^nTn"!^  ,r! 

r»i  «o  •««te  dire  eh*  tnMe  ffOMU  m,ì.  „. 

quanto  che  non  si  «j,  o.miZo^id^ò  H 

•llontanate  dal,,  nostre  proTiricie 
BiBopn.  puparo  ai  un  altro  m'odo. 
IO  conforto  ti  sÌK„.,r  mir.Hfro  a  con»i/le. 
12?  ■'"''*""'  cor.tirué  d«l  di- 

ssali?.v'"""°  '"'•"•"^  . 

Zr~         «  paò  duaninre  oramii  Iv  Staio  ro- 
,  dm  travara  un  lermin*  ed  «saer* 
niBp^rso. 

E  purché,  se  ci  TetijfOBo  da  qui-l  paesa  in- 
""ioni    a  .<.,uini.  xtupri,  incerai  .  m  rti  e 
.1.  UiHi  1  p«Mn.  noi  r,  n  (.cvoper^mo 
Uni.lmei,te  qD.|  trrrilorio  od  almaao  una 

Sf«  ■         '    •  1"^'   "O»  "ffilliere 

pi^iU»  Il  nostro  mi^'irKB  a  l.  ulo  ,  non  occu- 

Ef*^^^' /  '  i  'ati- 

MM  l»»r»  francesi  ^  Questo  è  quello  ch«  io 
••«MW*,  •  HimM  iwa  ai  proVTrderà  a  qiul- 

«M  MM  n  qMrto  |«wre,  coi  saremo  sem- 
pre da  «Ilio.  •  . 

L-  anno  |MiMto  meinno  da  quelle  .ptlon- 

^cinif  °  r"'"»  •'«IvasrffiamenU  indi- 

•cipiinaU;  .^itst  an,.o  cominciamo  a  vedere 
»n»a8o  il  noatro  Urritorio  da  orda  brigaste. 
^^•m  ««ftnU,  «HipUiMte  •  qiiwl»- 

a„f 'fori,  bieogM  «tanam  lia  da  Drìncipio 
H  «esto  a)rgrav»m«nfo  d'«n  ntU  «ha  incan- 

^ri„'"l^    ""'"^'^  tento  ludi- 

ì         .  '  '  ■    "  "  "  'salili,  e  nooritpwidlaino. 

E<h!ilati  aciiccino  col<>.trro  egl'iuMt- 
«o"""  «>n  duve  poi»ono.  Albiirr.o  moairato 
■OliI»?'V  r'T'""  alla  F.-ancia.  Le  tcmpisie 
m^fT^  -^'il'iTno  i'i  oaaa  ri9»tra  liis,,. 

rm^mx  l**'*-  ^'  francia  ci  «'  invita  ad  niu 
*CèL*?**  "*  **»<"■•         Polonia,  Prr- 

li«  _,*■'»«•      I*"*"*  ci  Si  manda  la  diviiio. 
>'  '«  ir  aerra  ci»il€? 


J^nd'Monei  »i  dura  e  ti  b,nt.  eU  ci  ««vili- 
iT"  cospetto  dell'Europa.  Tdl  b  Cinto, 

^JJ*™.   fra  poclii  giorni. 
|A*»coh  è  ne  «ia ,  a  ma  baita  averlo  oggi 
Z™*  Q paat'  fra  un  dorare  di  co«nieiii«  , 


I^^Akiangoa -parlata  finalmen  e  Lilia 
j/"*"*   Mi  voti  la  cbiutura  su  questo  ma- 
appronti. 

r»n«  aeriza  diceossiorie  il  pro- 

Li^  Ji. "lelivo  all'aaareiiii»  pra«TÌ* 
T"'        bilancia  delle  »pee«>  PCT  il  m«M 
* La  wUiione  di  186  W)tt  " 
•  "*  coatrarii  —  1  si  aoienoe. 
.  "^Uto  é  tcMta  ali*  «ira  4  ifi. 


e 

'gl'imi',  le  prtvisiotii  <!  le  vu-1  ril  gu- r- 

«•"Ij  circoli  politici  ili  1',).  «  Vili 
'  ^orriapondenii  dei  ffgli  austriaci  ciie 

■*  '•ano  friMij«lauato  rm.  tto* .  r»'' 
■■^ttcara  al  noitro  4aMto  di  cronisti . 

n«tl1i«iM  ^•  neUiia  «  gP  laditiì  cìm>  ei 
M«im«feo  pi*  aMrito%gB  41  «mt  ritonlL 

Vitateifio  da  Suig&.aUa  Pmu  ^ 


Vienna  ,  dnpo  anta  amnaiitVi  che  i  (r,hi. 
libili  di  S,.JK.ii ,  tialia  i  8v«ii»  .  l«•c««^.^c. 
I  e«mpio  dato  dalle  grandi  poleote  ,  han 
para  inviato  a  Pialraburgo  delie  noie  rela- 
tiva alla  qiiiitione  polacen  ,  sogsiiunge  che 
li  nota  (M  i^blDetto  di  Stoccolma  puòaTK- 
r«  cntiBppuerie  anai  frravi  ,  e»««ndo  il  go- 
V'Tno  ru-.Hiì  e-itri'tnani-nl»  irritato  contro  la 
Siezi.i.  ..  Il  re  Carlo  XV,  n-KKÌunge  il  car- 
toggio,  esitò  mollo:  ma  alla  fine  doTi-tte  pur 
«•dare,  perchè  traltavaai  della  prima  conili- 
none  dai  trattato  di  Mmoua  tra  te  Svttia 
<.  («  rmuiS».  IraHali  ohe  .  eam»  pa'M 
Bicurai^  po«ill*tm«to|  «  cOfiefclKM  in  ]H«' 
na  regtola  e  in  wuéh  dtfimtiwi.  Si  tono  pu- 
re  ir.uvolale  (rattative  colla  Dmlmarca  p«r 
deciderla  ad  aderire  a  tale  alleaniii.  Smte 
P«r«aaao,  conchiule  il  eattff;,ii3.  che  Lui#i 
Napoli-nne  ha  preso  1»  im,  ns  il'-iii"nì  e  lo 
acuirà  imperlnrbahilmentfl  ;  cioè  ,  Mota 

■ffNHaiai  tt«^.  na  a^trart  aioa  laiaiani 
iwwwnra  da  cbicehearia  ». 

Ecp.o  poi  qaol  che  ai  scrivp  al  \Viiì.:r(iiid 
^*  Parigi:  «  Giuis*.-)  ']r>in<iici  pionn  ii  a 

Pjli|<i.  fui  Colfulo  l'aiU  lil-pr'!Ìli(jiie  dri  ()ljh- 

blicn,  ecceuivMnicr.le  guerrr«u  ;  io  seguit.j 
qaaat'  omoM  MIlaaaa  ai  è  atemeMuo  di 
giorno  in  fflMaa.  •  Credatoml  —  dtima  ieri 
«n  inifl  amico,  altolocato  e  mollo  ififloente, 
e  Ecuiitentissima  di  Tadvra  ria  qunlciie  tcnipo 
il  KOTPrno  alleiiijrfi  1m  redini  alle  p3«<ioni 
•ìf^r  1  iJ.'D-idcrMzia  e  all' irfTiPH7-i  (...-rclUU 
dil  /'oteiys  /!,nia!  —  r  !in:iiTntor(i  i!.'r^;i  s«- 
riament*  a  vir..»  i  iiit>-i  c  int!o  la  llimii, 
Kuerra  che  avrebbe  credulo  impossibili?  sei 
mcii  U.  TaUarìa  Bolta  eoae  poswrni',  è  t^ro. 
giupgara  a  impadifa  l' eiacuaiona  dei  suoi 
di«i«amentU 

"  1  aadieaaU  eamitati  eonauìiivì  del  mibi- 
atero  della  puerra  sori»  dx  ipulche  tempo 
in  iitrnnnern.  M.indaij  niiit^  riale  da  guerra 
a  Cberbonrg  ,  e  tult.i  in  nquailra  di  riterrà 
aba  vi  ai  costruisce  sarà  allrnliljt  in  maggio. 
1Cu4tti  na  parco  di  artiglieria  di  aaiedio 
da  Derni  a  8.  Omar,  a  ad  àmiimt  acgaaìB. 
tati  na'aalmliBa.  V  pralwlwla  ehalu  Ma- 


Per»*reroflrij,  tioIIk  sui  '•c)rri'«pondeia«' 
n  da  Unni  ,  die  eh"  ii  re  Vit'ono  Ema- 
nnele  ha  dato  gli  ordini   p'rch*  rtng*  ri- 
atanrata  la  villa  riale  di  TaaiMlana  presso 
Roma,  di  proprieU  parUootara  di  8.  MaaUfc 
cn»  la  ereditò  dalla  regina  Goatiu,  «ado«a 
di  Carlo  Kelite.  Questa  villa  Oftlftiata  d«fa 
«orRev»  la  villa  di  Crcerooe,  di  eoi  «i  con- 
senta il  tciitro,  è  vul  colle  tuteolaBO  a  mei- 
»  Ora  t\\  Homi.  h\  villa  fa  gii  di  Lueiann 
Boniparte  ,  «  qnindi   pa-i'.à  in  proprietà  di 
lOajla  prinnip-'^sa  di  C131  di  Satoia  ,  la 
jpiata  vHae  in  Kotaa  molli  anra,  e  morendo 
>a  laaeiA  al  Daaa  di  Saavfk.aia  ta  d'IialJa. 
I  riatamri  al  palan»  Mao  prfadplall .  è  ai 
»ann«  artendenda  alia  aitra>arti  della  villa, 
la  quale  è  io  aaMniaiiaHi  aitaaiioaia .  ed  «• 
abbaettnza  isolala  a  ramato  dalla  alti*  villa, 
in  mo  lo  da  convealra  alla  lÉMMdhiI  aaai' 
plici  del  nostro  Re. 

Il  citato  giornale ,  neiK  «Uaia  corriaMO* 
densa  ,  aaaienn  dm  li  kanaa  Rieatott  te 
fatto  aoinrita  in  Rana  di  «a  palano  era 
iriardino,  sitaato  in  nna  dalla  vto  da^natq 

«d  essere  una  delle  printifali  •  -  * 
capitale  d'Iulia. 


K«t;i{iamo  nell'ofOoioa*  SmniM: 
Sudo  due  la  bande  che  dal  torriloria  1^, 
mano  (>ona  eotiate  nel  K^poletano  ,  Tnoa 
per  l'Aquilano  ,  e  l'allrn  [ler  il  Ifrritorio 
di  Sor:<.  Ciascuna  di  essa  i\  forte  di  40  bo- 
miiii  I  l:i;ganti^  aatrali  alla  tpicciolata,  ai 
touo  i.juiU  poi  la  difarai  punti.  Un'alt 
bi^ia  pili  groesa  aveatdo  tantalo  i' 
imito  n^  Napoletano  in  u.  fvnto . 
dia  aUa  altra  4m,  è  aMta  ranM 


—  _  prakUla       ..  — 

biljri  un  campo  t  VIlMreux.  Sa  i  progetti 
dell'  imperatore  ai  cffetlaano,  gli  avvenimenti 

gUfrrofclii  cnmincerjnno  fon  una  xpi'ilisione 
nel  Mar  Itiltico  fn-r  l.i  tea  le  si  fa  ^ •! r.  1 - 
mento  auil'aiulo  della  S^irzia.  Il  marcscialiu 
DiraguaT'd'-Hiliiere  sari  capo  della  apedhrio- 
co,  e  M.ic-M!ibon  lo  sostituirà  a  Chjtona.  " 

RECENTISSIME 

Leggiamo  nella  Promnda  di  Siena  : 
Le  parole  cbe  disse  S.  M.  il  Re  al  noalro 
Honielpio  ,  poiché  neri  la  no  di  essere  <la 
talli  conoacmie,  noi  le  riportiamo  ben  to- 
laatieri  «el  no<:ro  k^iorn-il.-.  I.'*^*  sono  lo  ■<«- 
pu»nti:  —  Oj'ii  '"l'i  oiru,  o'jui  voto,  ad 
(ii'fr.)  r.tm  (nir.  ilm  alla  inura  ll6erari<Mi« 
d  llaint,  a  farla  uuUu,  libeiv  e  potente.  A«t> 
l  m»o  daewao  ara  auX  jnmto  iti  foggimg^ 
re  io  teapo,  ^uowto  foifar»  éTÀaprommat 
ni  imkroitlid  ugni  cota.  Starno  eireontlati 
dm  fiamicì  interni  «<i  ««terni  .  *»»  per  a"™ 
potso  annerir'^  che  le  sorti  deg'i  lUnaoi  «o- 
»,o  OIDI  n :  ^i>:urat(;.  —  .\  I  «nsloita  rinpoeU 
JatBKli  iÌH  qua'cuuo  del  .Maaicipw  ,  il  Re  . 

■  animandoti,  eogf<un*a  !  • —  C<'i'- 


Il  caliao  •  docile  eorrìependente  tori» 
delta  />ers<!veran»s,  a  proposito  delle  ultioia 
in<ra<io«i  bri(ranlesche  d»(Ja  parte  di  Koma, 
0  dell' *ltiluLÌir,"  <irl|j  l'i-aiicii  che  sta  li  a 
giiitrdiaoa  dei  nostri  (lemio!,  non  pad  Irat- 
tenerni  dall'  uicire  in  quoste  parole  : 

Ma  non  coamma  ella  ceti  latta  to  gra- 
titudine cui  aveea  difitto  •^Tiiftyill  ttìMprt  ' 
Non  imbratto  la  eoa  onaitM  MnmM  n  M» 
nerla  cosi  alla  a  tatola  di  coailTatta  aehiuma 
di  malandriai  f  Nea  metta  eoa  questa  sua 
condolU  a  aempre  più  ^vi  atratie  il  Go- 
verno'' 11  mioibtro  dell'interno  ha  asaieura- 
to  che  sarebbero  stata  fatta  ritnoatranza  dal 
Gjferno  ;  a  non  dubito  dia  sa>*anao  fatte  a 
Kravi  o  pari  alla  sconrenienta  dalla  eondot» 
u  che  6  lanata  verao  di  noi.  Ma  potrebbe 
vanir  griomo.  oontinnando  cosi,  in  cui  la  pa- 
zi  e  Illa  vauiMe  meno  ,  «  il  sentiineoto  dell^ 
dipinti  nuiooale  olTesa  faoeese  ribollire  il 
ean;$ae  *  J*}^  calmi.  È  bene  elio  ai  aaMia 
a  che  al,aM.  >■ 


(leiTipie  più  iDii"»""w»i,  ««uii^'»»"-™  •  —  ■ 
do  vitina  la  iolutione  <ie/!nillvfl  oHfe  gravi 
.jnnjÌH^nn  chs  ora  m  eceupano  ,  tua  fido 
fieno  Malto  d'  /tolta,  e  ««Ito  cooperasiene  d<i* 
gli  luliani.  —  Aacba  qui  fa  data  una  rii<po- 
.sta  cbe  alludeva  alla  libsraiior.e  "i  l\«mi  e 
\>nriin,  e  il  Re  diase:  —  Mi  crederei  ìnile- 
gno  d'I  nome  tfaliuno,  ae  m:,!  c'"i>f>is!Ì  l  o- 
pftTCì  intrajireM.  —  Si  Cioslió  »oddj«f.itliasi- 
r„o  al  Mniiiotpia  dal  liaevimasto  arato  in  ■ 
Si«na,  td  ea«andaa{  dJianatnto  il  disprtaeie  ; 
4a  tatti  aantlto  dia  il  atta  iraiteniaMuto  fos- 
sa celi  krat»,  riapaaa:     Tofiiard  fnwitor 

•  ^^^^  t   *-  * 


Il  cartognio  i:sri^-ino  delia  Pitnroeran  _^ 

diee  ohe  1»  lsumoqu  dei  r*»piru  tra  k'  lm> 
RbiI  terra  ed  il  OiMaaNa  da  WaaktoiMk'Aa» 
i  aeenata.  D.caei  to  stoaaa  ddto  itdiiloal 

che  corrono  tra  il  Gabinetto  delle  Tnltedaa 
e  l'Acnariea  .  <bs  ai  aoao  040110  raffreddato 
dopo  «li  invìi  d' armi  al  Uefeieajiar.  to,fi» 
di  Matamoi-a^.       ^  '     .  « 

Sa  poi  dt^re  cred<ir«i  ad  una  cvrriapaii' 
denta  dell'  Jndépetulanee  Belie  ,  il  gor^rai^ 
iaglaaa  avMUia-fMilBto  il  K''"'H''t>j  à\  Wv 
tbiatton  «  Nadtolrail  Petcr'.Ljjf  e  a  Ijviphia, 
•ons'  «Itii  tfejpMiall  a  a  pa^aM  t  dtkuinatoi- 
reaii  del  aeqae«ira  lUafala.  .  ,■ 

T/cviamo  nel  poscritto  di  da  «w / 

Pai  .k,'!  am  Pél  Aeverama,  iti  8&t  • 

P.cteiidesi  1).  ptiM  uid  >  b-i  rwf  jaadBil!^' 
Tlui  a.  lCii»ii  <,0.ii«bl'«  di  fii.  ooaatatarato 
gei..raltì  cl.e  nou  (juò  f»r«  per  <■  Potontap^ 
|iie  «ea  abbia  gii  tolte»  Del  re»  to  eat» 
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IL  HJNGOLO 


rifiai(*rebb«*i  ad  altri  componimenti.  Quarti 
ibpwta,  M  fMtt  di  qarlla  chi  fa  il  Pa- 
4  aJtbwtaBia  CAntoroM  al  gtnio  dalla 


CaOMCA  INTERRI 

La  Caaa  eh*  f«e«Ta  anKolo  alla  via  ,  cha 
dal  largo  Mercalello  condmea  agli  Stadi,  do- 
po dua  *nni  di  incertexze,  AiiinUMatalTUlO 

il  suo  colpo  di  [rrazÌ3. 

Da  tra  o  qu^l'.ro  nicrri  la  cemoliiion» 
{Ioc*de  con  una  carin  tUcriU,  e  con  molU 

%>iMiafariMM>  M  paWiea.  il  ««ala  tm  (w- 
U««i  anriw*  •  randard  coma  di  an  kdu- 
g|o  bolo  prolan^ato. 

Qua]  traitA  di  strada  naova  d^lIaUi  che 
matta  alla  aallta  di  Ctpodimonta  era  rima- 
ito  iatarrotto  a  malà,  si  da  obblif^ara,  coma 
obbliga  ancora  o^g^i,  1s  rjirn»a  che  deTono 
pareorrara  la  via  di  To'cJo  agli  Stadi  e  il- 
ìlnfraacata,       un  piro  Uin-^n  ed  incomodo. 

Par  «pianto  il  pie^^e  sia  -tii'iiifo  a  veliera 
)a  nostra  amministraiione  )lutJÌcipiU  prorc- 
dara  eoo  motta  calmi  e  molta  tanquiiiilà 
Balla  eoia  sua,  par*  tn>*an  cba  nalla  nuo- 
!•  ^  al  MwmMIo  «*  «n  u  |o*  4i  «aagr- 
mtant. 

Ora  apariauBA  eh*  iffNi  dsMlUi  bea*a 
dall'angolo  ai  e<tèlM»4  41  iwidara  paaibila 
a  transito  doli»  aaroot  Bilia  mmm  vii  tp  i 
at  «Maadar*  parai  A  vm  ri«Nligiiaawk»  gmt 

rata  a  perfetto,  il  qmle  potrebbe  farsi  a^pet- 
tara  almeno  un  a'tro  pajo  d  anni. 

Facciamo  presti  — affreitiamoci  che  il  tem- 
po ci  inc«ln  —  Il  ?i( Il «lii-ipiii  avri  potiifo  ve- 
der» r  afnuer,!»  di  (ore5«i"ri  che  pnrl<\  fra 
noi  I'  apertara  del  solo  tronco  dalla  ferrovia 
di  Roma.  —  Ora ,  cosa  aari  quando  al  apri- 
fà  la  UaM  MI' AdcÌAlàio  «Ita  dwm  «oagiiw» 
fw«  rnriia  Mriiaatala  mi  mil 

Nm  è  eeal  rabile  —  larl  «aro  —  aaa  vìe- 
Mi  •  allora  1  Ci  una  via  aala  cbi  rispon- 
da alla  oiigania  d'un  movlmenlo  centnpii- 
Mio?  Dll  «antro  della  CiUà  alla  stnziona 
MHtiall  «'  i  una  atrads  adeguata  ?  —  Si  slu- 
4h^ll  Madia.  M*  affrettiamoci  ,  affrettìa- 
p«a3ibilm«cte  il  tempo  non  ci 


.Siamo  informati  elM'11t|«ttore  Luigi  Glor- 
iano ha  cofflinelilo  a  eonaagoaro  la  pctrie- 
n,  la  barche-scogliera  a  i  laacri  del  nuovo 
Porto  alt*  appaltatore  inglese  sig.  Gabrielli. 
V  è  d*  sperare  -  he  dopo  aiCTatt*  corKeiina 
imMli  lavori  voz'iaao  proccdira  con  mae- 
fter  Milita. 


Ok  linfa  Mtiria  cba  la  banda 
Miattaa  «  100  briguli  ,  avinte  neaN  A* 
bnual,  pniO  il  mtlai ,  nil  giorno  98  ,  a 
Boato  Vittiaao,  ai  g^ttò  nel  prati  di  Rtiei- 
na,  0  aaoehaiiiò.  il  '27,  il  piccolo  villaggio 
di  ValliMan  foilo  tra  Borbaoa  o  Aalrodo- 
•fc    E'  towtniti  da  iraff*  •  gnardi*  aa» 


CI  ai  aariw  daSalarno:  la  ano  di  qnoati 
l^wai ,  inHlra  la  guardia  dal  17*  di  liaea 
aaondavA  dalla  carceri  di  S.  Antonio  ,  an 
aaldato  adruceiolò  a  eadda  —  dall'arma  parli 
aa  colpo  —  a  la  palla  av*nturaiam«iitf>  pa!)>6 
parta  a  parta  la  gamlu  ad  una  ^iov4ii«  , 
Toraaa  Paolino,  di  S.  Martano.  Fu  iudispeu- 
■abili  rampulaziooe. 

Il  fktlo  fu  generalmtiiLle  <li>plorato.  Però, 
a  aollavara  in  certo  moilo  U  giurerà  vittima 
di  lUk  iaforlooio  involontariamente  procura- 
tola, eoACoraaro  a  gara  la  eariti  cittadina  e 
I  modici  con  ammirabili  diainta- 
I  al  prastarono  a  tuttavia  ai  priaUiiO  al 


bisogno  —  il  Manicipio,  wiaaunla  dogao  di 
encomio,  provvida  tmio  all'alloggio  di  quolla 
infelice  —  nna  nUmeriiioBO  iaflao  apertasi 
nel  i7."  di  linea .  i  «ai  praaa  parta 
l'uriìeialiU  della  gaarnigiona  aino  all'ultimo 
Hold^to  ,  frotta  b  aamau  di  Uro  nillo  che 
vennero  maaao  a  diipoiiiiaBa  dilla  dlaglt* 
zisla  r.iolino. 

Le  sarei  grato  ,  signor  Direttore  ,  se  vo- 
leKs'  esseri  tanto  gantila  da  pabblicaro  nel 
<uo  stimato  giamto  il  iatto  «ha  la  ha 
narrato. 


Qnoal'ftggi,  a  roeiinetorno,  è  giunto  iflU 
nda  di  Napoli  il  v^-hl  imperiale.  La  Ilegi- 
r.a  Ortmite,  eolia'  LL.  AA.  il  priacipa  Na« 
1  olaou  a  la  iftadpaan  CMMa. 


Dispacci  C^irmia  PgitAfli 
(Agenna  SUfanàì 

Napoli  SO  —  Torino  30. 

landra  SO  —  CnrrispoiKÌi^n'a  diploma- 
tici—  Russell  a  N;i|iÌit,  IO  aprile -E- 
xprime  simpatie  |h  i'  l.i  l'oliini.i,  essendo 
I'  Inghilterra  fìrnintAria  dri  trattati  del 
1^15.  Dioe  che  lo  Ciar  tmn  ha  adam- 
'  i  ito  Vanoi  imprfBì— la  ailuasioae  dalla 
l'oionia  c«8«r»  na  perieolo  |«r l'Europa. 

Un  altro  dispaccio  dalla  atMaa  data 
rias<)iimA  una  cnnvcraaaione  di  Rusaell 
con  Briinow,  pho  domandò  se  le  inten- 
zintii  doli' Inghilterra  erano  pacidcho  — 
Russell  ri  ;  •  i?!  an'ermativamenli.'  ,  che 
i'  .ici'onbi  ili  111'  polcnyt»  era  iiacifico  — 
Ma  la  sitiU' •  iiilin   |ii 't  rrlilif:  cririihiursi ,  la 

Russia  respiiigflre  le  riino^li'aiiiie  dell'in- 
^hillerrn,  I'  in»urfe«iono  polacca  esten- 
derai: allora  potrebbero  sorgere  dei  pa- 
ricoli  per  l' Europa  ove  lo  Qm  aOO  Ct- 
cessa  pagai  eonciliativi. 

Branow  riapóia  eaiitora  progatti  di 
cambiare  la  carta  4*  Bmpa— la  Ruaaia, 
malgrado  rindennità  olferlale,  rìonsa  di 
parteciparvi  ,  atliiTi<i  n'Io  sfato  attuale 
dell' Europa  .  floiuin'a  se  1' In};hilt''rra 
|i(  n-ii  fgii.i !mrnfu  —  Ruiisell  rispi-nde  af- 
lerraalivamcale,  ma  o<ser'.a  che  la  Rus- 
sia non  Ila  aempra  le  idcnticlio  viHe. 

lùftèi  80—  ToriiuSO. 

n  Re  è  arrivato  atanofte. 

/'-i/i:rm>  30  —  lori  alle  ore  C  30  p.  è 
arrivato  scortato  dai  Carabinieri  C'ovan- 
ni  Corrao  ex  colonnello  Garibaldino — la 
tranquìliiU  non  fu  turbata  — 11  decreto 
di  riconoBCÙmeato  dai  ddiìti  di  Sioilia 
produsse  immensa  gioia. 

Raooti  1  moMio  —  Turino  80. 

Imìm  J0  <—  La  Buca  d' Inghilterra 
ha  abbaaaalo  lo  eeonto  al  3  OjO. 

Parigi  SO  —  La  France  assicura  che 
le  elezioni  generali  Kinu  (Issate  al  3! 
maggio  —  La  sessione  durerà  una  quin- 
dicina di  giorni,  e  riunirassi  nuovamen- 
te ai  primi  di  lui^lio. 

Berlino  so  —  La  (ì-ìtteltt  UiUtca  dtl 
Nord  ha  :  Venne  falla  una  vi.sita  domi- 
ciliare al  palazzo  del  Conto  Diialinski  a 
Posea,  membro  della  Dieta —  Furono  se- 
questrati na  piuM  completo  di  oreaai»* 
niiooa  riTalotioaaria,  e  una  li«ta  Hi  no- 
mi di  membri  del  Comitatj  Generale,  e 


di  Commiaiari  eivili  a  nilitari  dai  di 

strettì. . 

Napoli  SO  —  Torino  SO. 

Preatito  italiano  i861  11  85. 

AmMAI— Gonaal.  iUliano  Aperto* 
ra  7i  05>.GIiì«Mn  ii  eontaati  71  9S> 
Fine  corraate  7S  i5— Piaetita  italiana 
1863  73  S5-S  OiO  fr.  Chinattra  69  50— 
é  trofi  a.  VI fiUCoasol.  ingl.  93.i|4. 

V   m/riMf  nmPACCi 

Naj'olt  1  —  Jorinn  SO 

Senato  —  Il  Sanato  dopo  Hloune  siiio- 
gaziooi  chieste  ila  llcvel  e  date  da  wa- 
|hetti  approvò  la  legge  per  l*  eaaroiaa 
proniaorM»  dai  bilanci  a  tutto  magpa. 

Gamu  nt  OiPvrAn  — La  Csmen 
tarminb  l'incidente  intorno  all'opportu- 
nità di  discutere  il  progetto  di  spèse  Ber 
l'armamento  della  Guardia  Naiioik.aw, 
deliberandone  la  sospensione  ,  fioctsè  la 
Commi^slon^  fossa  ili  grado  di  tu^m 
nuova  reliui  'nfi. 

ùl'icciti  interpella  sopra  il  diviettv  che 
r  autorità  di  Gcouva  (Jiede  del  m^fii»g 
in  Sampierdareaa. 

il  Ulinitlro  dell'  Inteno  sostiene  l'epe- 
iato  di  quel  Prefetto  —  dice  che  la  sim- 
patìa Pèr  la  Polonia  ai  fa  pretesto  ^  «r 
gitasioiw,  pariooloBa  alla  pubUioa  ùia* 
rezza. 

Respinte  poscia  le  proposte  di  oansura, 
d'inchiesti,  ed  .irtche  di  si mplico  onli- 
ne del  (giorno,  venne  adottata  la  propo- 
sta Hdni  ujnpngni,  con  cui  appopj^iasi  l'u- 
peralo  del  Governo,  ron  150  voti  fnvo- 
revoli,  cootraiii  i^t,  astenuti  10. 

Napoli  1  — >  7'orj«#  1 

BerUao  SO  —  Il  conta  Giovanni  Diia- 
linski, cognato  dal  Prìaoipa  Oa<«rTori- 
skoy,  rag£;i'inse  il  campo  degl'  iasorli 
nel  palùiiiiiito  di  KaliBch. 

Crocorit  SO  —  Lettere  di  Varsavia  re- 
cano che  il  Comitato  Centrale  ha  ordi- 
nato agi'  impicg.iti  di  dare  ia  loro  di* 
missi<'DÌ  in  massa. 

11  JKstoutii.  (ioniale  Russo,  conferiBa 
la  notino  di  BUO  Russi  respinti  aul  t«r- 
rìtorin  prussiano.  —  I  Ruasi«  furono  di* 
sfatti  in  parecchi  combattimenti  nel  Pa- 
latinatA  di  Plock. 

Londra  1  —  Russell  annunzia  che  U 
valigia  dot  Pelerknlf  venne  rospin»ji  sfil- 
za essere  aperta  ,  e  quell'  afTare  verrA 
giudicato. 

Parigi  1  —  Leggesi  nel  MoiiiUur:  Al- 
cuni giornali  annunzianu  che  i  rappre- 
sentanti dei  sotto-comitali  elettorali  e* 
le^ranno  il  Comitato  centrale  —  La 
legge  proibisca  le  associazioni  di  più 
di  20  penona  tenn  permeaso  dell' Ao- 
toritè,  anche  ae  le  assoeiarioni  foesefo 
divise  in  sesioni  .  che  comprendano  aa 
numero  minore  di  (lersone  —  I  giornali 
esporrebbe: SI  alia  repressione  ,  se  pub- 
blioaaaora  |^i  atti  di  tali  s— 
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LE  DISPONIBILITÀ 

c  le  Aspettative 

L 

Li  quiaUoiM  dalla  dupooiltiliti,  avveonU 
lopprtMione  «  ridnxiooa  di  ruoli  orga- 
nioi,  «  che  a  torto  fu  detta  naceasario  por- 
tato dal  nontro  ri^or^imanto  naziocala  ,  ve- 
daai  ormai  trasportata  aul  terreno  lflj:i«JatÌTO. 

A  pirte  la  t«Z(fiveraaxioai<  —  La  Lagisla- 
tura  è  costretta  a  discaadara  in  un  còmpito 
aaaessialiiaaDta  mluialariale.  Parocchè  tal 
^aialione,  o  non  dovcfa  aorgar  mai  ,  o  do- 
veva riaolverai  nella  ava  prima  manifesta- 
tioni  patturbatrici  nella  afere  del  potare 
esecutivo  —  dova  ai  è  nascosta,  dissimulata 
e,  dieiaisolo  pare,  fatta  cresoare  io  propor< 
sioni  enomi. 

Sino  a  che  l'abbiam  veduta  agitata  nella 
aadi  ministeriali,  non  ci  siamo  fatta  mai  U 
iUoaiona  di  potarla  far  ritornata  ai  tuoi  ve- 
ri principii.  —  A.Treinma  dovuta  pretanda- 
r«  —  par  lo  mano  —  ingrata  reaipiicaDie. 
E  la  alampa  indipaadante  in  Italia  ai  4 
compiaciuta  troppo  raramanta  sinora  di  sif- 
fatti tribnB. 

Ci  aia  m  taciuti— aebbaaa  a  malincuora  — 
nello  intandimento  di  non  riskfocolare,  sen 
sa  prò,  gli  sdegni  abbaaUnaa  inacarbiti. 

L\  leena  ara  è  muUta,— Noa  trattati  più 
del  fnlto  di  questo  o  di  qnal  Minittaro.  — 
Si  dimanda  la  aolanniti  di  una  Lagga. 

I  fatti  di-gli  uomini  dal  potare  aaoo  par- 
Booali.  —  Buoni  o  cattivi  ,  approvati  o  ri- 
provati dalla  cosciensa  pubblica,  non  escono 
dalla  parifaria  dalla  loro  individualità.  — 
Una  Legga  parò ,  in  Governo  rappresaatati- 
vo  .  implica  il  decoro  ad  il  nobila  orgoglio 
della  N'jiiona.  —  Si  scolpiaca  nella  Storia  ; 
a  U  poateritA  mira  in  essa  la  Osonomia  ed 
il  progresso  di  un  popolo. 

La  qaistiooa  dunque  —  recaU  innaoit  ai 
Psrlamento  —  è  divenuU  naiionala.  Ei  il 
nostro  aileosio  non  *  più  giustificabile  — 
sarebbe  maneara  alla  missione  della  stampa 
onesU,  a  commettere  acientamente  una  col- 
pa gravissims. 

Non  ci  diasimuliamo  pari  il  nostro  tfi  fu- 
cile cónipito.  Chiunque  rifugga  da  pasaio- 
B»U  discussioni  lo  intenda  faeilmanlo. 

L»  malaria,  che  ci  occup»  de  vasi  con 
Issiti  ritornare  ai  veri  prineipii. 

Ma  per  quanto  noi  sUmo  costretti  oggi  a 
camminare  sopra  un  terreno  ardente  ,  n  on 
verremo  mano  a  quella  discnaa.ona  aaren  a  a 
tranquilla  che  affona  la  ragiona,  e  che  iio- 
bilili  la  causa  giu't*  per  la  torma  atei  «a 
con  cui  viaoa  difesa. 

U  quistioue.  che  dobbiamo  trature,  nelle 
vicende  di  quattro  Ministen ,  è  nusciU  a 
Ira.Ogurarsi  -  ci  si  permetU  dirlo  --  in  v  u» 
enigma.  E"  pur  forja  quindi  apogliarla  di 
latta  lo  non  giuititìcabiU  giustifiosiioni  .  e 
di  tulle  la  miatiCcazioni,  in  eh»  trovasi  «Vf  Ui 
.  tantanenta  arvilnppkU. 


La  Camera  elettiva  e  la  Naiìone  debbo- 
no —  una  buona  volta  —  vadare  questa  que- 
ilione  nel  suo  vero  ,  perchè  il  giudizio  for- 
muUlo  eoo  piena  eonosceriia  di  causi,  non 
abbia  aolo  le  sppareoie,  ma  la  forma  a  la  so- 
alaoia  dell'  equità. 

Il  diiegoo  di  Legga  .  dova  a'  insinua 
qaasi ,  diciam  cosi,  di  strafora  —  |a  materia 
che  vogliamo  esaminare,  consta  di  due  parti 
distiate. 

La  prima  riaguarda  la  disponibilità  a  le 
aapsttative  degli  Elipandiali  dallo  Stato  pel 
tempo  a  venire.  La  seconda  —  in  articoli 
transitori  —  ai  rif«ri«ce  a  quelle  avvenute  per 
soppressione  o  riduxione  di  piante  organiche. 

Noi  non  ci  occupiamo  d*lla  prima  parte — 
Buona  o  cattiva  che  sia  ,  benigna  o  severa . 
ai  rapporU  al  tempo  futuro  —  Chi  cocojca 
le  conJiiioni ,  con  che  il  Governo  intende 
ea«are  swrvito ,  è  libero  di  aobbarcarviai. 

Sarebk>«  aolo  a  porsi  mente  ,  se  condizio- 
ni troppo  gravi  rendano  poisibile  un  buon 
serriiio— Nessuno  i  in  "4.  P*' 
V  allerm*ti«a.  Ma  noi  non  dimenticheremo 
neppure  di  renderci  conto ,  "«'•/«""^ 
altVivolU.  deUo  '^'"""*'Ìi'**"t.?o 
nani.  N.aionali  .  né  nCateremo  d'  P^^'-^t 
necessità  imperiose  .  la  quali.  »  '"•*'';ti,V, 
guardo  ,  non  possono  essere  con  giUitiiia 

disconosciuto.  ,    .   .      .,;„„ono  d'al- 

Le  oaitre  osaarmioni  si  "fj^^^'^j";  Ji. 
tro  canto  .Ila  .ola  P«'«  1"°"'"'!,;  ,i  ,- 

levari  un' accidentalità  . 
Tn  ordina  «Ha  dioP»"']"'"'',,.  J^vi  wr- 

tereasi  e  di  tanti  oiriv"  •  .  »•  ._.i,u. 
«  e  la  discussione  '"•*f"°°'/,'T*:„ 
JJUto  ci  sembra,  informarsi  a  vedute  sm- 

do  pura  le  .roporzioo-      . -j.-^CT.? 

essere  minori  —  rie»'-*  ■ 

momento  attuale.  rinettono  sempre 

..  -^^  ?  dell^  circ»  U«e  in  cui  son  f/te. 
1-  ,mpronU  d*»»  c'"   ^j^j,  »  «ubire  la 

Poru".:»-!-»^  deireoorm.  -e/ici, 
%l  urlarle  aono  diritti  incum.revoli 

^lrrdoi.^r^« 

tredici  milioni  di  annua  .pesa  msop- 

•^'[n^gonale  dì  queste  forza  i"  colli«on. 
deva  riuscire  nacMaariamaiiU  a  tran»»2ioni. 
\  a  lacrinii.  • 


Ma  su  ehi  —  eome  —  een  qual  «Jl*"*» 

debbono  imporsi  »  Eeso  il  varo  concetto  41 
giustizia  che  doveva  informare  il  disegno  * 
Legge  nella  parte  che  ci  oscupa  —  ecco  do- 1 
ve  r  attenzione  a  lo  studio  speaeionale  da* 
Ministero  doveva  trasporursi.  Ma  ecco  pi«^ 
ciaamente  dova  questo  disagno  di  W«« 
qusiche  cosa  di  anormale,  dmconcepibil... 
che  dobbiamo  combattere.         .i.,^^  _i 

bire  rgrus^tia-Upe  ci»:  iy^"^*^'-^ 
5"clami%d  imponga  i  n.c*.«ir,  "t"^^ 
Ognuno  si  compiacerà,  e  Mr4  separbo  d  ia< 
entrarli  pel  bene  dulia  ^ 

Svilupperemo  all'uopo  la  nostre  wae 
altri  articoli.    ,  " 

H  vapor»  pottaU  di  Gtnova.  iÀnn^ 
credittmo,  .offerti  ful  trafflUo  ,  ha  dcjiiU 
riparare  nM  porto  di  Ci%Uav*cehtm.  Mai*-. 
cando  quindi  affatto  di  yi-wnatt  .  ««•»• 
obbligati  a  dare  quel  tanto  che  ahbum*.  . 

Il  l»roK«tto  di  E***» 


«•ll  >k.  rM«MI"» 

Quantunque  un  odierno  u  \lo 

nunzii  ave?  il.d.p.  ,f  ^"•«^''J^^  d^im?»"* 
schema  di  legge  conoscer.  U 

ai  PreU.  non  toruetk  disuuie 
giudiiio  ch«  auVlo  ateaao  avava  k 
qualche  periodico  o  tutte  la  «onii- 

^  Certo  noi  non  ^^'^J'^iS  sopra,  a  1.  eoa- 
deraaionl  cjae  vi  ^  f^„e  derivare;  m* 
segueiiia  cUe  ai  «  ^  p,r^  ,ue|j« 

"7  Pas«U.  .  nSalasu.  proposi*, 
'"tva  .«riali  giudici/  d.C  if*»^ 

gliamo  <,«""o  che  leggesi  n.l  cariaggi.  t«v 
riueM  della  Peneveranza  . 

Ieri  fti  lalfo  Cam»"  '«f" 
ge  pria^ntato  dal  d.puUto  Passsglia.  .1  qaato 
tonàe  a  far  si  che  il  Oro  non  poasa  pifi 
far  guerra  al  principii  politici  che  raggoae 
lo  Suto.  Me  ne  duole  per  l  aatora.  fiw  la 
su.  pnipo.ta  non  Male  J.»-»  P^" 'f*'^"' 
dal  Parlamento  lUliano,  Kssa  ha  troppo  l  i« 
pronta  di  una  legge  ■,  JV*^ 

posai  seguirne  la  traccia.  E  qui  ho  bwigae 
di  spiegarmi,  lo  credo  a  tutto  ngore  eh.  Io 
Stato  possa  esigere  eh.  I  Clero  »  '• 
sue  manifestsiioni  estariort  .  I.  '«"•J'^?*; 
riflettono  la  soslania  della  fede  .  "  ""'"T 
mi  all'  ordinamento  politico  che  *  vol^ 
dalla  gran  maggioranza 
di  più  :  la  Chiesa  costituisce  »»•  P°^'*^ 
.oclsiione,  organimU  con  propria  g««ichla 
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«  proprii  potori  :  or  beno  ,  Io  Stito  non  pu>'> 
wÌéim  iadilfiwento  alU)  cohtiiui^ac  i{«(ar- 
«UA  •)!  alUàìMsipUiia  4i  ordin^nporale, 
MModo  coi  taFalUiiaMiù  maniffl^A  «{«pe- 
ni. Mt  dall'  éÉU|*na,i«i  dirittoiAlla  oppor- 
tBoiti  del  sof^^MMiréiBi»  ci  cor|a  ancora  una^ 
distanza.  Nel  «nsfiifb  aitoala  diUt  opinio- 
«i ,  Dalla  pcrturli3zione  ìn'ln'ia««lf«'eo«eieD» 
M  dai  gridi  intere^miM  di  Koma»  io  erado , 
•ia  aavio,  utila  al  &>f«i)0  italiaoio,  dar  IV. 
•ampia  della  modanaioDe ,  e  non  permftt(e< 
re  atte  ipocrite  resistente  romana  di  atteg- 
giarai  a  martirio. 

Il  progetto  di  logge  non  rijpDti  le  per  riulli 
dal  coDcatto  della  Chiesa  litiera  in  iib.  ro 
SUto.  Non  aon  io  uno  di  quelli  ciie  ìccuIkh 
queala  formola  st-rn.ì  riservi?,  rrn  pure  pon 
oonrinlo  doTorei  ora  con  ogai  sforzu  ìh'.ao- 
dara  a  che  uno  spirito  nuovo  ir^formi  la 
Chiass,  uno  spirito  di  mansuetulìne  e  di 
lu>«iU,  s)i:cl>  i  i:.k  <  ivriiti  anche  nei  suoi  or- 
dMu  eateriuri  u  ilisci^jliuari  indipeudeiiui  e 
tlkata,  aiccbè  possa  coesiatera,  aeoia  troppe 
«■aziaoi  •  rcalnakioi,  libaramoble  aocaulo 
iMo  Stato.  Oaa  .il  Bcogatto  PiMagtw.  ritor- 
•aodoci  alla  Medila  •  ImìI^iim  tt»4i*iani 
iMk.  -|«Uli  b  Stato  mi;  una 
■M.  *  «Mite  M  watvi  tonpl  •  datte 
ai.  E'  pamt^  leti,  in  cui 
frataodeva  al  primato  nelle 
Mtariori  «  nelle  tamporaUti  della  Ghie- 
Mu-'^Om  lo  Stalo,  come  aspira  a  liberlà  m  aé 
atotao,  cosi  aspira  a  lasciarla  ad  altri.  Dico 
fpiaato  eeroa  tandeoaa,  come  esplicaziona  di 
BriBei|iii.  Quanto  a  nasn  di  guerra  ed  i  :ai 
•i  tfltia  ed  offeaa,  io  Inaerei  tutto  li  icno 
fereb^  giusUAcalo  da  uaa  aoprema  ofre, 

Ora  questa  acceasili  non  pare  che  aiu^.iia 
aia;  i  iMdalin  <i«l  Clero  reuiioaario,  sl  ir- 
ritano, ancora  non  ctn  prò  mettono:  «  i.ai, 
ripft",  dobbiamo  all'Europa  t'eaempio  ri.  Ut 
Icadersiioi  p.  NUiiLeiitr»  i  diriUi  drllo  Siilo, 
•enzi  «gagtrsrli,  senza  8plr'g«rli  alI'a«trcnio, 
Di  par  ancora  oggi  la  migliore  delle  pol:ti- 
ehe  a  aeguirai  io  questa  aptno»  wattsna. 

Qaeate  eonaideruioni  erano  cosi  ben  sen- 
tite voi.  che  tra  soli  uHìci  avevano  coni«Q- 
lila  la  lettura  del  progetto  4i  legge,  daeiie- 
iroai  di  noa  aoltowe  «paiiliMi  latompestive. 
QiiMto:Mi^Mo:wiMiae.fMàai.  m  ve  ne 
aawrto,  die  a«i«.MMrdi  f«r  ora  ae,;uito 
«lipi^e.tlla  snpoato. 

'  :  ì/Ob*l*  di  S.  Plotiro 

da  Roma  all'OpiniofM  to  Miuentt 
mi  «od  «atto  OMe    A  Pi» 

Oìm  n  mn^ltie.tiM  fl  lmMi  vino  non  ha 
«  frasca.  Se  l'obolo  di  S  P  .'ro 


onde  l'c- 

♦  Aleu- 
adagno  , 
0,  seèen- 
di'BLÌHà»:  M|Éa- 
,6  I  beiti  ^t- 
I  va  perchè  po^ 


\.  dnalche  cosa  di  buono  non  ^TrF>llhe 
jnnUeRdi  tanti  sff'inni  della  tfiistic >  i4r>no> 
^ìc^^li^  delle  p's'.orali  de'  v^^eovi  ,  do'  ser- 
'miaiu  de*  curati  o  della  fatiosa  cariti  d'Illa 
eioBgregaziyne  di  S.  Vir.ccnz'^  di  l'ani». 
.  \  W  npn-io  comune  de' popoli  educali  ruligìo- 
Fiijii  Nic  come  sono  pl'itiliani,  «nf-liha  siif- 
-fleionte  J  soHecilare  i  frdeli  a  di  porre  1  o- 
m>li)  ,  qniud'j  31  hliiii»ft!B  t-hc  il  ljjjj  della 
religione  ha  <i  uopn  dtillù  iicellro  pir  inan- 
i*ncre  il  pt»'.uralu  ;  pastorale  ìsvaru  oUiojio, 
«c  abbiaognaata  di  buri  e  e#^uefici. 

Ma  il  popolo  livl»  ae  la:«anto  di  pcn.are 
-eoi  ehienci ,  aveade  diA  oeiMelli  «ii'ui.iU 
tdall'ano  a  dali'aliro,  e  parò  aalle  toani  del 
'«oaMefloe  odia  la  apada  e  poco  ama  la  verga 
<ii'f>lMr<.>e—  diaowMafa  da^a  prima, 

1&IlaB«r»t»  raMati«».#»'  preti  3  le  I»- 
•wanfeiiioBl  vHie  lab  nato  cb»  aliraif<!,  va* 
•*t:«fD«ia  eoii-riDin^eiaa«ato  ctie  nou  fa 
o^AelìnaA  loio  tK^pnre  cob!«  jacii  mini- 
'aiaiv  e-  il-parpa  vei.-'O  in  uibS^iic  d:l  più 
-^Mf  daU«  ytobe^  anche  (atta  aatiaziuiie  a«l- 
<to'aaM.9aBi^gM^w  flt  re,  , 

Tuttavia  veda  eguuno  dia  il  vilipendio  In 
«ai  a  cadale ,  è  aryvahr  |b  f  mia  del  au» 


domìnio  (emporila  e  della  tiraci 
aatcitii,  nnsxime  in  questi  ||i 

Sipct«  Hdttoqua  perchè  rt^ti 
ao  dallo  ap^ieio:  oa^ji  di  S. 
no  crelf  chetala  paìtMÌione  di' 
par  iniiastare  coi  ftnlon'del 
;dA  r<«8aai^,ai^ic», 
re  nnn  è  celli 
^ trini,  qui  ooa,,pU( 
chi  «e.  ne  buKsino. 

Da  che  è  comioa'ata  questa  riatione  de» 
ricale  che  ancora  dura  mercè  l' alleanza  dei 
preti  co'  l>ri|pinti  e  1'  errore  politico  del  go- 
verno di  Franci»,  dice  eh»  l' obolo  ha  fmt- 
tatù  iiif^!ia  di  ciriqie  miliatii  di  Wlli  ro- 
mani,  il  cli«  noa  è  tintn  poi'o. 

Non  sarebbe  poe^  da  vero  se  qaeali  buo- 
ni qin'trini  finsero  venuti  tulli  qui  pei  be- 
gli oLchi  d'i'  i-h-icrÌRÌ;  ma  satlra"tL'ne  alman- 
co qniltro  quinti,  e  poi  piulicatB  di  quello 
che  fruttano  le  Follili  arti  dei  tonsurati. 

l'in  buona  parte  di  quelle  b«llo  Fomme 
fanno  due  ft^ore  ,  una  ne'  bilanci  dei  mlni- 
ateri,  1°  altra  nelle  liste  degli  oblatori. 

Quei  d.^n^ri  che  in  ciascun  ufficio  di  Re» 
ma  son  coni>4or»ti  alle  «pese  d'ufficio,  ai  ver* 
sano  per  l'oboir;  il  papa  teaAHrtoaaaataa* 
IO  quando  toglie  mmu»  éaDa  eaaa  dalla 
congregazioni  da^MrilBlklM  •  1»  «MtG» 
l'obolo  ;  ua  mtaial»  ffaaeanda  la  apaaa  or- 
dinarie e  facendo  un  riaparaSo ,  wfea  nel» 
l'obolo  ;  le  monache  e  1  frati  che  domanda- 
no una  grszia,  biaogna  cbe  «ccompagnioo  il 
memoriale  con  un  bìglieilo  di  banca  se  non 
si  vuol  perder  tempo  ;  la  ooofratanrite  ot- 
lengoDo  privilegi  aa  ragalna  Tcibala  s  im- 
piegato che  vuol'  essere  promoiao  bisogna 
che  paghi  ;  i  ve;  ovi  di  tutto  il  mondo  i 
quali  all'occasione  di  com,  orre  una  ora- 
zionnel'*  di  più  li  vo/i:Tr3  decorare  colle 
iodalgeiiiP,  mind  ino  l'obolo;  monsignor  Fer- 
rari eh-  ti  ii  li  fjbhriea  dei  ooneolilati  , 
quardo  riesci»  a  vendirne  alcuno  ,  per  lo 
più  dii.dolo  in  pagamprito,  ec.-o  subito  che 
quel  dar:>ro  .ii  fi  compirire  nell'  obolo:  in- 
sommi l'ol  olo  ò  una  commadia. 

Perocché  essendosi  proposto  i  nostri  ne- 
mici di  fare  strabiliare  il  mondo  col  far 
comparire  tanta  parie  di  genere  umano  Oc- 
cupata dal  pontrflce  di  Roma ,  aUmpaao 
quelle  Alastroecbe  di  nomi  a  di  motti  in- 
aalai  per  ottenere  llntaato. 

Fa  atopire  coma  itali  atoni ,  tato  faidu- 
itria  dieao  al  meiebiai  rioBltati;  il  che  prò- 

a dia  col  miilieiamo  non  è  più  agevole 
ibara  11  pniaiai*  aoaw'  aaa  «alla»  cM  che 
aa  par  prova  •  •  - 


PARLAMENTO  INGLESE 

Ectola  rÌ3poata.te8tnalefitU  da  lord  Ru^- 
Ball  nella  loraato.dalSS della GiMaaradailord  i 
all'  inierpellaiita  di  lord  Clariasarde  autle 
oailura  dei  l^tti.iaglcsi  nelle  acque  d'Ame- 
rica a  anlla  eondolla  che  il  goveriio  intende 
seguire  col  gibirf  lto  tii  "Wi'-hii  j.''oT. 

'c  II  nostra  dovere,  disse  lord  Kassell,  in 
preii'im  d>:!  sequestro  di  navi  inglesi  nello 
acq  i."  nrno'icine  ò  sialo  di  sottomettere  an- 
Il  iji'ij  1'  kìu'Ììiìo  dei  Titti  si  giureconsulti 
t.t.  I  .1  coiona,  il  cui  avvilo  <'i  "it^to,  in  quan- 
to co:.(;«riie  la  cattuia  del  D^^^  Inn,  cho  tusn 
eitiitevjr.ij  motivi  a  primo  aBpettu  per  giu«ti- 
Ciwe  questa  c:iltura  ,  ma  che  era  possibile 
e;istesirro  r.'>gioiii  pvr  lir  giudicare  la  nave 
da  una  Certo  di  prèda.  Egli  è  cerio  per  si- 
li oche  ta.eradasa  ameiPitanB  era  nel  t'-rlo 
t-n  duejinotl  :  iti  prims ,  wi  «sa  aon  neu- 
trale è  athto  fttto  di 'ini  porto  nentr.v4e  da 
un  hotligerante;  la  seeoÉdo  latfgoTeqalpeg. 
g<o  «i  4  fatto  disccadera  aa  «a'tetTilorto 
neutro. 

.<  Io  ni  pnq^ngo  di  far  eoBfieeere  nuesli 
tatti  al  gorarao  degli  Stati  Uniti  'ed  'pnaai- 
mo  vapore,  a  aoa  duliito  die,  ataado  ai  prò* 


ee^Mli,  quel  governo  non  d  Inatti  a  ripap 
rarp.i  auoi  torti,  ae  ne  lla  avmR 

«  Quanto  al  signor  Adam»  o&a  lui  rito* 
iraiaAo,  iertiflcati  a  navi  Inglesi,  io  non  poa- 
biasimare  questa  éondOtU.  che  è  di 
queUe  meno  giustiOcabOi  per  parte  di  aa 
age^  diplomatioe.  Mr.Boii  penserò  a  da- 


coaS^S^  al  fovemo 

'ia  giudichL  '    '  •  • 

'  «  Dirò  ora  alcune  parole  dell' affare  del 
Sea  <}ue.m  esortando  «niituUo  la  Camera  a 
giudicara  con  calma  affari  di  questa  impor- 
tanza, e  a  non  credere  sempre  a  dal  primo 
momento  che  il  governo  degli  Stati  Uniti 
abbia  avuto  intenzione  di  mancare  ai  auoi 
doveri  verso  uua  poterla  .amica. 

Il  govi^rno  ingìeja  aon  avrebbe  potuto 
prendere  la  deciaioiie,  cnriip  -fi  crede,  d'in- 
viare navi  da  guerra  nelle  acqua  americane 
per  impedire  che  vascelli  con  contrabbando 
da  guerra  a  bordo,  o  che  sì  propongono  di 
fonare  il  blocoa,  possano  esser  impediti  aat* 

10  loro  impreae.  L' logbiltorra  deve  piaH^ 
«to  Uaciard  gaMara  dUto  diairfMi  é  lati 
'Stowall;  flha  «aiMda  alato- «jHlliila  «fa- 
jpaaa  .ia«al«WHHMÌbam||«MaliroMao  ptal> 
iUal»  afnaimll  ai  wMiif.  Oidi  l>Mwd0  Mi 
diiaa  W  to^Uktr  (aMentl^la  dil'aatlM 
aMarla  di  «jjlFB  aoaondo  le  retolà  daUa  g|a> 
stira  e  fieli' interesse  delta  pace.' 

«  Terminerò  dichiarando  che  qaaato  ho 
ricevuto  la  domanda  di  collocare  un  ageato 
postale  a  bordo  del  Sta  Quten  ,  io  ho  esa- 
minato l'alTare  ,  e  dopo  malora  rìflaesione 

011  son  convinto  che  aecogUendo  qoella  do- 
manda sarei  caduto  nello  «leaRo  erroro  eh» 
si  rimprovera  al  signor  Adami,  vale  a  dire 
che  avrei  data  ad  .alctine  navi  una  prelazio- 
ne che  sarebbe  etata  impj_-iibt|.'  accordare 
ad  altre,  yi  era  un' are.vuUz«a  che  w  pote- 
va dire,  e  ho  detto:  voi  obbiettate  clie  sie- 
te obbligati  a  prendere  le  valigie  postOi,  e 
che  per  questo  fatto  impostovi  dal  direttore 
delle  poste  ,  la  vostra  n.ivi  coi  loro  carichi 
son  messe  in  pericolo.  Ebbene  !  vi  libererò 
da  queato  pencolo  e  doanandeiò  al  diralte- 
ro  generale  delle  peate  chO'  aaa  ni  caamil 
ga  a  prendare  te  valigia  pealali. 

e  Noa  daUto  elur  vi-  aaraaae  amiti  ao- 
maadaall  di  m|-  dha  a' iaeavichandMo  dK 
questo  nKliia ,  -IMI  Al  Maottari  «hr^aa  al 
possa  din  atea  la  «iaaaMi  dal  kadinMiitt 


Camarvo*  è  sorpreso  che,  leeondo  il  mi- 
nistro, le  crociere  smerìcane  abbiano  diritto 
di  vidtare  le  navi  ingied ,  'oaaia'to  «aligia 
di  Saa  Maestà  e  eondanaara  la  aod  par  la 
prove  aeoperte  nelle  lettere  ae^eatnito. 

/hissdf  Nulla  ho  detto  che  aatoeini  qBa> 
st«  KuppoAixioni,  e  d'altronde  lo  atoutf  8e- 
wird  ,  ministro  d'Americe  degli  esteri ,  ha 
aeritto  un  diapacoto  che  aega  tali  iatemwai: 


Cronaca  PalKlea 

Si  scrive  all'  Tnifp'mdance  Beige: 
Si  paria  d'una  viiiia  dell'lmpertitore  d'Au- 
stria in  Francia  ;  ma  ho  quilcha  motivo  di 
duliil  -re  dell' e"i*tMii  di  qnenta  notiaia  , 
Ijou  lai  quHpi  che  la  diml^'ano  assicurino 
j.'ià  cho  SI  pi  ep.irerebbero  per  quel  sovrano 
»[»p-.rtaiiipriM  .*  Fontaineblran.  Forse  il  fatto 
pmitiro  dfl  prossimo  arrivo  del  principe  e 
deli.a  principessa  di  (ialles  in  quel  eaatello 
h.t  daio  luogo  a  qnerti  voce  che  sarebbe , 
del  re3to,  conveniente  «tla  sltutdone,  gia^ 
ehè  le  relazioni  tra  la  l'Vsncia' a. -P'MMfia 
sonn  sempre  Ordialissim».  •'  '•  ••  -.  ■ 
'  Un  B|«ato' HaaadaHa'di  qaeifnlUraa  po- 
«  a  Mf!  »-Mlto  acMo  di  atadlara  I 
é*amallawtr  ti»  ONmtMdM»aB> 
atriaca-aliMl»  iVMIiaalaW'alM  Titlaliaaa  ■ 
Parigi.  Il  fnatn»  hk  atlaii»  Uta-rturtliai 
sera  ìmiaadìatamairta  a  dìnoaìaiaaa  dalPa* 
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f»ntt  nui!ri3cD  lutti  i  mezzi  di  ÌDchiesla 
ponibili,  e.i  il  »igbor  Frem}.  a  qaeatoprs- 
f  ?sito ,  è  «tato  riemito  in  wUnmi  qid  dal- 
l'Imperatore. 


\  Stila  oorrispondenia  dM'Opirtione  dal  25 
iltimo  togliamo  i  Bogneoti  brani: 

Le  notine  che  ci  pertcngoco  dal  teatro 
dalia  goerra  aouo  unanimi  nel  >'.irr' 
voa  recrudeaeenn  nel  moto  Insurreaioule, 
i!  quale  si  MtantedilM  n  tallo  II MgBO  di 
Polgnia. 

In  mano   i^s'i    disusi   runsi  eI  mnr/Lr.'Ste- 

rabboro  «alleiti  di  soUevaziciaa  ,  p'  r  modo 
«ho  ai  crede,  cbe  da  un  momento  all'  altro 
qaaiti  aintomi  ai  traducaaa  in  fatto.  Si  ere- 
4»  wateb»  «litbilMn  Vmwi*  liftjpw  pr»- 
dM  wmH  in  knm  •U»  blta,  Iohm  aureb- 
ht  pfc  »TOMiD  mtm  b  pMnina  del  co- 
'  1,  dia  «anniin  UowfteMto 


D»  qmldw  ginnia  In  G«niuii1a  al  wdono 
le  ceae  con  eoiori  altrettanto  tetri  quanto 
qui  le  si  aoorgono  con  tinte  rideoti.  I  te- 
deichi  del  Nord  temono  che  la  Praaaia  ai 
Usci  attrarrò  ttttìf  orbita  della  politica  ratea 
e  che  io  atteggia  mento  del  tig.  di  Biamark 
contribuiiea  nva  poco  alle  intentioai  di  re- 
sisteDza  che  al  di  li  del  Reno  ai  atlribni- 
Bcooo  incestantemente  al  lahMtt»  il  Pie- 
troburgo. 

È  a  notarili  chj  i  I  v'ii  pniisiatii  combat- 
tono  non  solamente  tii  politici  del  sig.  di 
Binmark  ,  ma  la  maggior  par'.*  di  e.isì  pro- 
gn^aa^^ii^iaUbiliiBeiiU)  di  ua  grande  regno 

Non  si  ò  molto  sodJiìfatii  della  car.dolta 
del  governo  pontificio,  eJ  il  sig.  Draujn  de 
Lhayj  comincia  a  prr^^u-fderai  che ,  ad  onta 
della  mod^aaione  da  Ini  usata  e  ad  onta 
delln  promoM  elM>|li  wmm  UU»» 
non  ottani  dalla  «pto4l  II*m  pili  di  qaallo 
«k*  «bblM»  aitiMato  1  iwil  frafaoaeaori , 
è  «gOMilft  4lr  nlatttn. 
aaalenrt  ah*  11  generale  di  Montebello, 
dw  BoBUL  onMBla:  il  corpo  di  spedirione 
ftimoaK'.  «la  par-twiia  a  ffwi|i  m  aonge- 
lo.  Qvaat»  vifiila  ftnà  tm  anaUa  akun 
«ofaata  yoUtiao,-' 

'  si  afawit  aaamMMma  cerU  la  voce  che 
V  iqmiWlilc»  mete  di  aetterobre  o  di 
cttobra  vlaiurà  Roma  e  Gerusalemme.  S'ag- 
giunge p«r6  che  da  op»1  a  qn  e  11'  epoca  c"  ? 
lampo  per  cambiare  più  volte  d'avviso. 

fi  grandnca  Coalantino  avrebbe  fatto  com- 
pilare per  gli  ageiiti  consolari  delle  grandi 
potenae  «ua  memorandxm  ^ulla  vera  situa- 
itone  della  Polonia  ,  i  p^rii^nli  dell»  quale  , 
aeconrlo  il  granduca,  sarebbisro  alati  e^jage" 

Itti  di    r-:  iltò. 

Si  pretende  ebe  I^usti  ,  a<c«*sto  di' alto 
tradimento  a  Roma  ,  abbia  ncnito  uri  let 
tera  all'  imperatoce.  xot  che  S.  M.  abbisi  li 
fiatato  di  riceverla. 

Non  pare  che  sia  alata  posta  da  banda  la 
'.i'^ita  del  principe  di  Galle*  e  deHà  sua 'oottp 
sorte.  L'  imperatrice  ba  fatt^  «Ila  ataiaa  la 
scelta  dei  mobìli  per  l' apMiamÉta  daalii* 
nato  a  ^aasta  oepiti  augusti  a  FaalaiaaMaaa 

fallRW|«.4ÌÌ  mag^-io. 


iy'n  giornale  viennese  ha  da  l'.c'.rcliurgo 
rìgiiardo  ai  raggiri  clm  si  'rsnuno  intorno 
al  portfcfoglio  del  principe  fl)rci?koff: 

L'iinpiT.itortf  .VUiMaiidrij  .  M «i  «crivono 
al  fiotsrliaftfi',  iriii.,(  .i  tia  uno  iulluetize  op- 
posie.  Di  ufj.a  parto  gli  si  rappresen'a  che 
aarchbi^  tm  ^rivis^imo  errore  di  la*eiir  Ca- 
dore it  mtnigtfo  nel  memento  attmle,  giac 
ch^  1  v.  roivbe  raai#-4l' cedere  alla  praaala- 
no  anglo-fr«i»c«a».  IT-alIn  parte  gU  ai  éiaK 
E'  U  pnael^tt*'04MM(bff«lM  li«  itfnjvMM 


la  Iln'=:s'^  colla  xiii  politii  i  di  pinslavi- 
tmo,  e^.'!!  ti  li  iiuii:ó  1  Au-itri.i,  tli.'  avrebbe 
otuto  prestarci  3p|.ioi;^'ii.i.  Sbri((,i minsi  iViin 
amo  che  impaiisce  un  ravviciiisraento  al- 
l' Austria  ,  la  Russia  «arà  lib«rata  da  gravi 
pericoli,  giacché  ,  l' Inghilterra  volecido  re- 
attr  neutrale  ,  l' imperatore  dei  Francesi  ci 
penseri  due  Tolte  prima  di  attaccare  la  Rus- 
aia,  che  allora  non  tarà  itolata.  Il  partito 
che  tostiene  queste  idee,  ai  dichiara  por  fa- 
vomola  alla  «raeaaBinnl  da  frrai  alla  Pala» 
sia.  per  aodantaatai*  h  ftlMiet  vfiitìM» 
d'Europa.  > 

Il  linguaggio  della  atampa  raiaa  si  fa  «em- 

Sre  più  ottìle  alla  Francia.  La  Gatretla  di 
toicovia  ha  contro  questa  patema  un  arti» 
colo  violento:  «  Si  ebbe  gran  torlo,  dice  que- 
sto giornale ,  di  fidare  nel  gabinetto  di  Pa- 
rigi; la  Francia  incoraggia  piìi  dell'Inghilter- 
ra rinsurrciione  polacci,  !s  Francia  in iiii"?se 
r  Austria  a  partecipare  all'  intervento  diplo- 
matico. "  Li  Gr.zz':tta  di  Mo-ir.ovin  termini 
il  suo  articolo  facendo  un  caldo  appello  al 
patriottismo  dei  rusHi  che  e?!ia  esorta  a  fir- 
mare indirizzi  simili  a  quelli  presentati  allo 
czar  dall'ariatocraiia  di  Pieiroburpo. 

Un  carteggio  del  A'i^rd  coastata  esso  pure 
che  u  a  Pietroburgo,  a  Mosca,  e  in  tutta  la 
r.utsia  •>  rirritaama  ooatro  la  l'inaaia  I  al 

colmo. 


Leggiamo  nella  Patrie  del  26  aprile  ; 

Sappiamo  che  i  n<<gnziati  relativi  alla  suc- 
ces-ìionij  del  trono  di  Greci*  ,  «ebbene  non 
ancori  terminati  ,  eiitrar<ir.o  in  uni  vm  di 
spiegazioui  aioicbevoli  che  i>embrar,ci  dover 
produrre,  a  meno  di  dlfllcoUii  impreviste  , 
una  tolusioae  conforme  ai  voli  delù  Grecia. 

Si  flMda  aafM'UiMaala.  alM.aa  &  trono 
(osta  aanalMMa  oà«  Taeaato  daVa  tre  po- 
t«oM,  tputa  dieUaraiiaaa  il  q^aala  fanùre 
Boddiaisfebba  la  «moattiUlità ,  noiiaKliidie 
della  casa  di  Pinimania, 

Cotesto  ara,  ai  aa,  Il  pànfo  «aitala:  Qaan- 
lo  alle  questioni  secondarla  nome  quelle 
sulla  maggioriti  del  priaaipa  Guglielmo  e 
la  dotazione  che  dovrà  essergli  dalilianU  , 
nulla  (a  supporre  che  non  patwna  aiaar  ri- 
botte 4ii  comtwa  aoeofdo. 


■■tUMEZIORE  DELIA  POLOIIIA 

Sul  teatro  della  guerra  si  combatte  sem- 
pre con  entusiasmo.  Anche  oggi  abbiamo  a 
registrare  alcuni  aucceasi  felici  pf>r  1  po- 
lacchi. 

Dopo  il  combattimento  del  iG  avvouui» 
presso  Birowe  Mlyny  ,  Lelewel  venne  il  17 
nn'>vamente  attaccato  presso  Lv^t  Ojia  da 
roo  uomini  di  finteria  mesi  e  2iXi  -li  ca- 
V  al  Iella.  La  lotta  fa  breve  ,  ma  <>ccìaàU.  1 
russi,  battuti  affatto  ,  fiij^rMe  con  perdita 
di  40  morti  a  maggior  nnniaM  di  feriti  di 
ogni  rango.  I  |iÌNa«d4 .  fanattarono  ani 
eampo. 

NffI  dhtoiMa  41  tAamm  HI  fnaergwnltBa- 
piMaaH  da  l*itoviilM  ai  aeno  battati  U  Iti 

con  ancceeeo.  A  Sindomìf  i  eompana  nna 
nuova  banda  di  rivoltosi,  <d  altre  tre  bande 
nella  parte  occidentale  de!  governo.  Nelle 
vidnanse  di  Varsavia  ,  una  banda  di  5fl0 
nomini  venne  il  10  con*,  contornata  da  150O 
rasai  t  con'  intimaiiooe  di  deporre  le  ermi. 
Coa  forte  aetrica  di  fucilate  ne  fu  la  rispo- 
sta ,  e  dopo  aver  decininio  lo  file  rune  gli 
insorti  si  salvarono  nelle  vicine  foresta,  do- 
ve i  rus?i  non  ardirono  io'cegiiirli. 

Nella  Lituania  cnnftniin  h  'f>tf?i.  Pf<«?*a  il 
villaggio  Lane/a  Sfii)  in!-iir;.'cnti  cliS-io  uao 
sventro  con  un  forre  diilact-amcn'o  ni-:t)  , 
ohe  venne  di'»p<'r<o  la  un  aecoi  do  conbil- 
ttmeato  presso  Cyto'.vnrv  i  rirollosi  ehb^rn 
pur  troppo  la  pepino.  4Jjrt  uimini  vt  r.neru 
.  attaccati  d^  tr^  ro  onne  ruisò.  che  uva  no- 
t'taadr  «BtapaleM  ;  ai  dladaW  alU  fuga.  1« 


questo  scontro  b  caiIuIo  anche  Sigismondo 
Cylowici,  loro  condottiero,  uno  dei  migliori 
parligiani  della  Samogisia. 

Atrocità  di  aoidatl  RaasI 

Il  Tuna  del  '2'3  aprile  contiene  una  let- 
tera indirizr.ita  dal  sig,  Swidertki,  magistra- 
to d'jl  comune  di  Bialsgano  noi  distretta  di 
Auguitowa^alarinìtlfa  dall'lalania  U  Tar» 

savia. 

Da  qnests  -  p[  i:  i^:e  che  mentr' «gli  paci- 
Gcameiitu  atibULÌcis..i  alle  giornaliera  sue  oc- 
cupasioni  un  distaccamento  di  soldati  msd 
assalti  la  siu  dimora  in  coi  uccise  la  sua 
figlia  con  due  colpi  di  itaianatta,  freddando 
in  pari  tempo  con  due  Joeìlata  auo  g^ero» 
e  si  posero  ooiadi  a  aacchatglara  la  casa. 

Il  aig.  Svndanki  Atgal  afteA  ad  giuH^ 
no  dova  (a  aj^ttatore  d  altra  laMdfta;  afra^ 
cità.  Qnal  cannibali  presero  laar  '  * 
sa  in  numero  di  aai  >  tra  i  quali  si 
un  suddito  prnsaiano  in  età  di  00  anni ,  a 
dopo  averli  barbaramente  evirati,  li  uccise- 
ro a  reiterati  colpi  di  baionetta. 

Essi  ferirono  quindi  mertelmenle  un  fab- 
bro ferralo  suddito  prussiano  ,  ed  nn  agri- 
coltore. S'allontanarono  dopo  cifi  ridendo  da 
quel  macello  non  gema  però  aver  prima  po- 
sto fuoco  al  granaio  pieno  di  biada  ,  alle 
st^alle  in  coi  ai  trovavano  molti  cavalli,  buoi 
e  pecore,  alle  rinsasne  che  contenevano  pa- 
recchio cari'uzie  e  carri  da  campagna.  Gli 
scrigni  furono  aperti  e  derubati  ■  gli  spac- 
chi, i  vetri  infranti,  i  registri  della  popola- 
ziuuo  ,  i  sigilli  d'  ufficio  ,  i  più  importanti 

dorumenti  di^lruUi. 

L'jC'I  Pdlmerdiou  avea  ragione  quanto  nel- 
b  Camera  dei  comuni  dicova  che  le  crudel- 
tà della  Russia  non  son  paragonabili  nep- 
  ~     •  dina  . 


tSome  ti  .-%mcricu 

I  giornali  amerioani  oltre  alla  disfatta 
della  (lotta  dei  monitori  { il  vocabolo  ò  or- 
mai accettato  per  designare  i  vascelli  coraz- 
tsti  )  dinanzi  a  Charleston,  ci  recano  la  no- 
tizia di  un  mffting  per  la  pace  Ifrin'n  i 
Nuova-VorW.  Ci  pare  importante  registrare 
le  risoluzioni  votate  in  questo  meeting: 

•  1.  1  democratici  conservatori  di  Nuova- 
York  continuano  ad  awarsara  la  pnlitioa  dal 
governo  nazionale  ,  perchè  estila  ai  rialaU> 
liaMnl»  dell'  Unieoe,  sovversiva  detln-eoaH- 
tniioaa  •  aniaaifta  per  il  popolo. 

%  UM»  aitìHn.dali^ltimo  congraiaa'H- 
pugnaad  ^  aaiad  àwtnle  dei  popoli  ;  naia 
tendono  a  «tabtlira  la  «enfederacione  del  ^ai, 
dandola  una  gran  fona. 

«  3.  La  gnvrta  lia  ftlOta  il  suo  intani». 
Le  risaiaa  dalla,  aaillaaa  fÉroao-  esanrita 
indarno. 

~  i  Noi  ei  dCdriariamó  per  la  pace.  Là 
conquisu  dal  Sad  è  inpaaaiUia.  La  |Ma 
sola  può  «andana  al  iMaMIteBBla  dll» 

l'Unione. 

«  5.  Le  autorità  giudizio  ;:i  drll-:  Slr.t'':  i:i 
Naovj-Yolk  SOLO  richioate  ùi  aianlenere  il 
i.Hc.ro  diril-.o  didl'  /i.tticiis  tor;>iiri  ,  e  di  di- 
feudure  lalibertLi  della  pirata  o  della  slampa. 

a.  La  mai^gioran^a  repubblicana  del 
Corpo  legislativo  ^  sollecitati  di  non  favo- 
rire r  emi^iioiit'  ■ti  1.11,.  :  :  r, ì  1 1 1  LI riiii.iilA  uon 
riscattabile  e  di  uum  i-irei;.Li4..cartì  ù  weiito 
fioaniiario  di  Njova-Voric  con  atti  cimili  al 
parziale  hlialo  di  pugare  in  oro  gii  iute- 
li  dal  debito  ■ 


/nOHjiiiraaiaiiia  dtUa:f$kH^<.i 
da  Maraw  a  Bagftariae  1  < 


Kcc.i  cuniò  il  r'ri':'!'r 
gurji.Due  del  pi|»o  trooc^^r>i 
cilitt,  da  P«l«tma*a  Baglianl  : 


descrive  l' inni: 
rroviA  ia 
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Palermo  ?S  —  T>  ruiuii..  c  I  < n  ire  gìnlii- 
)lÌUnt«  "lalU  tiru^uraiicriM  ■'.'.{  \'  tronco  <I| 
ferrovi-i  dm  ne;-,  ;  ii.i/.ufnt«  .  in  S.i.i- 
lia— Que»U  luni'iua  alleo  p.  m.  par'ivj  lil- 
It  i^aaivix'  1^  P^lariao  uua  locoxDti  va  tr. - 
isinariU  21  carrcue  elegaoli  rtcotoie  di  pa«- 
feugieri,  che  soriiM«av>no  UimoMradi  €00, 
'  La  itn4k  che  eondnc&tt  aUk  ktsiUiM  n% 
imbanlìmti.  hi  falU  uonr»  innras»;  ani 
protpatlo  4dU  lUsioM  •lkn«w«<" 
Bione .  ebo  emnlndava  e4Mi  ^Mtlt  eloquen- 
timtinii  parali: 

.  DiuUiiMnta  —  La  làls  «mo  ptrate  con 
gqiCB  f  Dallo  ipiazio  aperto  della  alaiioDO 
torgera  un  padiglione,  e  soHessotin  altare, 
ove  fu  da  un  canonico  benedetto  il  convo- 
glio e  la  strada.  Alle  3  e  minuti  si  udì  il 
fischio  del  vapore,  la  locomitiva  si  pose  in 
movimento,  la  G.  N.  e  la  trupp  i  intervenu- 
ta alla  festa  presentarono  le  armi,  le  bande 
intuoaaror.o  l'inno,  la  fnlla  plaudl  fragoro- 
•ameni  e. 

to  28  minuti  si  percorre  il  tral'.o  da  Vi- 
lermo  a  Bagberia.  Lur.ff  i  1>.  ?.'nda  drapp-SH 
di  contadini ,  chiamati  Hai  iiuoi  □  L-j<eit  moln, 
IkanifestaTano  la  loro  gioia  cnn  h:itUmani 
ei  evviva  ;  spesso  spesso  si  udivjno  delle 
voci  —  rt  i/s'ijieKo  dei  borl'onid  —- a  i  batti- 
mani  raddoppiavano.  A  Bagheria  la  Dama- 
rosa  comitìTa  fece  eosta  ;  il  Siateeo  di  Pa- 
lermo commosso  dal  giubilo  oDintelo  scria- 
fa  il  SMueDte  dispaccio,  che  s]^dl  al  mini- 
atto dm'  iotamo^  ■  Compiasi  ia  questo 
aonpls  .l'iltuaititviM  dal  pcinio  tronco 

elpm^  ddìbBa,  die  ngaa  llniiio  del- 
nmi  tal  li  progresso  materiale  p^  r  la 
SMUt.  In  puma  della  città  e  della  iiruvin- 
cia  mando  un  salato  di  riconoscenza  al  go- 
verno del  re  con  preghiera  di  spingere  sein- 
preppiù  lo  sviluppo  dei  lavori  pabblici.  « 

Inoi  il  cav.  Murlinongo  direttore  dei  lavo- 
ri pabblici  tessè  un  bruve  ,  inn  ben  concepito 
discorso,  notando  i  vrsu'i^^::  lii-llc  ferrovia, 

•d  accennaado  ali*  sperauze  di  vederle  pre- 
sto progredii*  {•  Sioltoi  VW  l*k«M  41  tut- 
ta Italia. 

L'elagama  delle  signors,  il  h:.i  ui  [litii  I 
^Uadinif  il  suono  di  bande  musJc^iU  rr'jern 
aUagrissima  la  fermata  in  lijgbena.  Alle  ti 
nteno  no  quarto  si  riparli  tra  gli  applaasi 
de  comouisti  di  Baglieria,  a  si  fece  ritorno 
in  Palermo  ava  una  fella ,  i^Kh*  maggiore 
idi  «malia  laaciata  alla  pwtam*  aspeiUva 
"  —  *  "  trat- 

si 

jipelta  aal  tan^pò  «mnin. 
.  E  noi  GomoMaai.par  Unu  «ta.  Unto  mo- 
fimuto  di'nflUiit-  twin  .bontà  attwatro  po- 
'polo,  du  par  poeo  di  linnn  dlmnlian  i  tor- 
ti sofferti ,  oon  pensiero  corremmo  a  Gari- 
Italdl,  a  lai  ehf  fa  lil>erii  ci  diede,  clie  l'n- 
nità  italiana  iDauguró  col  valor  suo  e  de'sooi 
midi.,  dia  Mao  possibile  tanto  sviluppo  di 
MMaasra  in  Italia.  Ob  ai  ad  ogni  pas^o,  che 
jOl  nella  via  della  civiltà,  una  voce  vrom- 
pn  dal  cuora  da'aiciliau—  Viva  Garibaldi. 


y  p  «murano  •  luMitlo  gl'iinpnnnmnn  di  se 

j  unirli 


il  ntonio  dai  «infog Uai.  Pwn  nppn  4  il 
m  MW.Ai  ■nwlitn  wwa  un  di  etò  n 


'   '  '  •  -ilftaito  ioe 

GiovAinn  Comio 

Il  Precursore  del  'i9  cuoi  narra  l'arresto 
dal  Correo,  di  cui  si  occupò  ieri  il  telegrafo- 
di  l'orino  : 

Poco  fa  verso  le  7  p.  m.  A  elato  arrestato 
r  (^L-cokiiineilo  brigaaiaro  aigoor  Giovanni 
Corrao.  ijaestu  arresto  per  imprudeota  del- 
l' autorità  di  polizia  ha  preso  le  proporzioni 
di  un  grande  avveiumeuto.  £ceo  ciò  che  ci 
wnw  rifi.-r  l  '^cxss  paraODA.  Il  t".  ri  in 

era  al  pasEb^^io  iii;Ua  strada  dalla  I.ii.tiri.i. 
Dna  eambiniari  gli  ai  iaearo  sopra,  iuliman- 
dogli  l'asyaafo.  Giusiamaata  il  Currao  ri- 
.^|p|dm|^  loro  il  maLdato  ,  ma  quelli  noi 


L«  carrnue,  ah*  jMpnitno  k  pH«|gbla» 
st  rermarono,  i  aittBdini  n  pMi  fooai»  raor 
U  ;  varia  mei  al  udivano  ck^  serrcgfavnnf 

10  ófaacvisiooi  di  Corfoo.  Al  veder  tantn 

C(lla  al  aecotiarotio  il  Prefetto  con  n  mn 
earwna  a  il  generale  Calderina.  Soeat  n  Uff 
ra,  invitarono  il  Corrao  ad  ubbidire  ;  questi 
ipsùteva  »ulla  mancanza  del  mandato  ;  tut- 
tavia fu  costretto  cedere  alla  far»  m3i;,;io- 
re,  protestando  cbe  si  arrendeva  al  Pr^f^itQ 
e  non  a' carabinieri.  Indi  chiaata  ad  ottenni^ 
una  carrotza,  scortalo  da*  onnbUliori  tn  oon- 
dotto  slle  carceri. 

La  scena  uou  ebbe  termiae  qui.  Nou  sap- 
piamo come  si  sparse  voce,  vera  o  falsa  non 
patx.3i;uiuo  dire,  che  un  uomo  l'i  presente  a- 
ves3o  indicalo  il  Corrao  a'  carabinieri.  Uli 
3,-ilanli  indi^'tiriti  pel  mudo  dell'arresto,  sfo- 
garono in  imprecazioni  contro  quell'uomo  , 
e  gli  si  slava  p?r  passare  a' fatti,  a  ai  gri- 
dava :  dalli ,  dalli ,  alla  spia,  all'iofama,  a} 
traditore.  Quell'uomo  si  difese  traondo  ùnt 
pistola,  fu  salvato  da  tre  benagUari  A»  im 
cosdusaero  in  carro»)  ,  a  foraa  lo  avcwnp 
lascialo  alla  Qaeatura.  alla  «ualo  óarlunnnif 

'^CtdiSMnni  noi d obitn nn po'eonica.  Nn- 
mirntt  ftttnglM  di  boraagliafin  earablniaei 
sono  alato  dirette  allo  atmdooo  dalla  Liberti 
ad  alle  carceri,  alUe  humiD  Baiwno  U  eiltà 
come  se  si  trattasse  di  v 
par  r  ordine  pubblico. 

Noi  non  sappiamo  il  perché  dell'  arresto, 
né  sa  vi  sia  mandato  del  giudice  o  pur  nr  ; 
sebbene  è  a  aospettaro  che  non  vi  sia,  per- 
chè i  carabinieri  non  ne  aveano,  e  il  Cor- 
rao di  recente  era  uacito  in  libert.'i  dopj  la 
persecuzione  aoHerla  iu  seguito  al  colpo. del 

11  mano.  Quello  parò  «lio  d  paro  d«|no  < 
di  nota  si  è  : 

1°  I.'  ora  o  il  luogo  sceldi  pér  eseguire  lo 
arresto ,  in  meizo  ad  uu  immensa  popola- 
lione  ;  mentre  i  cittadini  si  danno  a  l  un 
pubblico  divertimento,  1'  arresto  è  stato  una 
imprudenza. 

2°  Tutte  queste  pattuglie  fatta  uscire  in 
un  istante,  per  le  quali  alla  cosa  al  dlo^ 
tu'  importanza  maggiore,  e  al  A  nmlnta 
paura  di  un  sol  uomo. 

3°  Il  couUgno  di  quelle  persone  eba  as- 
salirano  la  pfatoM  api«.  par  ani  farooo  rin- 
novale le  dùiuatose  aeenn  de'pri'onrdi  dalli 
rivolmione.  Md  non  ModaM  '  fiuttlleara 
questi  gindidi  di  popolò,  dio  polrabbaro  far 
vertare  un  sangue  ìanoeenta  in  un  momen- 
to di  bollore  ;  a  che  in  tatti  i  casi  rendono 
reaponaabili  tatti  quanti  ti  prandono  parto, 
di  uB  Mdetdio. 

n  ntato  gkmMlOt  alla  aleasa  daU  del  29, 
ha  quanto  appraaao  : 

Qaaata  aduna  nella  piazu  dd  Garraffd- 
lo  coMpawn  un  fantoccio  vestito  da  caraiii- 
niera  con  «na  fono  al  eolio  ->  Opera  questa 
di  mano  boftadoa»  P«mU  Uhiaia  simile 
non  può  essere  concepita  se  non  da  chi  ab- 
borre  I'  ordine  attuale.  Per  Dio  !  tra  i  cara- 
binieri vi  sono  i  figli  delle  donno  siciliane, 
e  la  nostra  popolazione  è  alata  c<impre.sa  di 
orrore.  Sema  dubbio  qualche  carabiniere  ba 
abusato,  ul  altro  ha  fatto  del  mate  ;  perciò 
la  libera  stampa  ha  reclamato,  né  cesserà  ; 
ma  non  potremo  giammai  non  respingere 
Con  raccaprìccio  cotest«  allusioni  di  sangue. 

Quest'oggi  il  cuuvogho  della  ferrovia  ha 
tr.i -ijnir'.iila  f.'r:vUunn-..rn'i>  gli  operai  iacriHi 
j,Ke  sci;;iiu  liomcnualt  v  i^vrotine,  tutti  i  ven- 
ditori cha  hinno  ripulito  l-*  lori)  botteghe. 
Queste  di^liiizioiii  aou  meritate,  e  fanno  ot- 
tima impre.<(sione  nel  nostro  popolo. 


Il  napioro  *  jAato  del  SiaiafOt  od  è  a  lai 
che  va  rlTClla  U  l»^. 

CRONACA  INTERIA 

n  principe  tiapokone  e  la  principaMa  Clo- 
tilde d  aon  recati. ieri  al  Homo  ed  oggi  a 
Cnma -^Partiranno  dia  volta  dell'Egitto, 
non  appena  sari  cessato  il  violento  scirocco 
che  dominai  da  due  giorni  il  Mediterraneo.  -- 
Il  Yacht  imperialo  è  ancoralo  no\  .porto  mi- 
llUro. 

Ieri  sera,  per  la  furia,  del,  vento,  Ulnèilt 
del  (7oi-i;-riolo  s'iofranaa^  «  óoMWt-t  «eoeeffd 
del  vascello  inglese  e  dal  «oatw  layni  aa- 
rebbe  r.aufr.ignto  sulla  iltfoiila'dl^. l*oni 
Ebbe  cosi  il  tempo  di 
na  e  di  gattare  alleo 
alla  tempoatd. 


•nràadài 


mai'  iiri 


lOTlZIE  TaMMVRIK 

■Butrmci  Àmvah 


■  ■  ".„  .'    {4^emici  Stufimi) 

NapoU  ì  —  ToriM  1 
Parigi  f     La  Natian  dipe       I»  lir 
«posU  dcU»  jftuwi  è  arrivati  C!S|t  t 

Parip.  '  ... 

Un  di?[>arcio  russo  daVnrsnviain  data 
di  oggi  sepala  una  grande  disT^tta  de- 
gl'insàrti  mi  palatina  to  di  Kiì  h 
.   .      .  napoli  t—  loTino  1. 
Caànà  Mi  DnvTATi  —  PastagUa  svol- 
ge U  suo  progetto  di  legf^  .pnL.filin* 
I  mento  da  farsi  prestare  agli-  Momnab' 
;  ci  ed  altro  di?pasitioni  relative. 

Motca  e  il  Ministro  Gu.irdasìgilli  lo 
oombattono,  priiicipalincatc  a  nome  dalli 

libortà  perchè  lo  atalo  si  sente  abt>a- 

g|ùu  forte  —  per«M  non  si  teme  k 
guerra  fotta  da^olerioali  alle  istitusioni 
dell'  ÙniUl  KalìàM  —  perchè  le  leggi 
provvedono  abbastanza  —  perchè  dod  vo- 
gliono ,  nò  credono  giovcvuli  nuove  coa- 
zioni. 

il  proponente  ,  dopo  si>iegale  le  sue 
ìntondoni,  ritira  il  progotto.— Discuteti 
pQBOia  il  progetto  per  spese  destinate  'A 
ramo  acqite,  ponti  e  stradt. 

ti«^  t—Tmm  1. 

Parigi  1  —  Cornei.  ilalitiM  ikpnti' 
ra  72  10— Chiusura  in  contanti  71  95— 
Fine  corrente  71  85  —  Prestito  italiano 
1863  73  00—3  OiO  fr.  Chiusura  69  50  — 
i  Ii2  0i0id.  97  25— Consci,  ingl.  (manca) 

ULTIMI  Dia^PACCI 

VUnna  1  (sera)  — La  Correspondanee 
Gènérak  dice  :  Secondo  notizie  sicure  , 
il  senso  6  la  forma  della  risposta  della 
Russia  non  dònno  alcun  motivo  d' inquie- 
tudine —  Nulla  sarebbe  in  questa  nota 
cb«  •ccciuti  tA  vn  9gifmtn»ai»  dcUa 
sitonìoiM. 

RENDITA  ITALIàNA  -  2  Ì^MM 

■H  iei»uJ»i  III    II    ■    1    11  MI'  w  11  oiM  I 


J.  COMIN  Dinttor* 


mJ*9I4  vfnopnam  LonMna*  —  Tico  Fioddo  P^pfMoeaa      f  jx^l^iiifpfp  Dl^anmM  firnm 
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ANNO  IV.  Napoli 


Domenica  3  Ma^ggjo  t8(W 


MilMO  If.  Ili 


IliPUNGOLO 

•    GIORmE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SER.A 


(.IM  I 


r  .  s  t"  li't 


PREZZO  D' ABBONAMENTO 
Pi«tiaei>  friDco  di  poiu  n  trtatiU*.   .  D.  1.  SO  L.  •.  H 
8<amtr(  ed  Mao  ia  pcoiwnloaa. 

Par  nuli*  iap«rwre,  ir  aiMin  I.  tt.  7.  SO 


■•*•  «alar  I  (loral .  ■••h*  1  fcAMfl  ,  tri 

l'  Uttci*  di  R*<l>ti"a«  •  d)  Araniiniilriiloa*  *  Mta 
Lait«  dalla  .Spirilo  Suio  N.  113  p.  B.  *  Toltdu 
La  diitrìtuitM  priBcip«l«  è  «tridi  nueY»  1|odi«iiIìt(1« 
lS(m  <t  ricttono  iiuertienl  a  Ptiamtnl» 


U  aali—IMl 


N.  ti 


Oggi  ùbbiamo  r  arrivo  di  due  vapori  e 
fttinat  t  fogli  di  due  giorni. 

DOCUMENTI  DIPLOMATACI 


La  Gaiutla  d'  AugvL$la  d«I  28  ha  pubbli- 
cato io  fraocesa  il  tasto  del  di«piccio  del 
signor  DrouYQ  de  I.huys  al  duca  di  Monte- 
l>«llo  reiativaoìetite  agli  affari  della  Polonia. 

Ecco  l«  versione  di  questo  documento  : 

Parigi  10  aprile  186J. 
Signor  Baca  , 

L'  insurrei ione  ,  di  cui  è  ora  teatro  il  re- 
gno di  Polonia  ,  hx  destate  in  Europa  vive 
preoccupazienì,  in  m«no  ad  una  quiete  che 
nessun  ptossimo  avvenimento  pareva  dover 
alterare.  Il  deplorabile  spargimento  di  san- 
gue che  da  questa  lotta  trae  origina  e  i  do- 
lorosi incidenti  che  I'  accompagnano  proda- 
cono  contemporaneamente  una  ccmmoxione 
generale  e  profonda. 

Il  governo  adunque  di  S.  M.  uhbidieca 
ad  un  devera  ,  tnanireslando  alla  Corte  di 
Russia  le  considerazioni  che  da  questo  stato 
di  cose  gli  vergono  suggerite,  e  richiaman- 
do la  mi  sollecitudine  sugli  inconvenienti 
ed  i  pericoli  che  ne  nascono. 

C:ò  che  distingue  le  agitaiioni  della  Polo- 
nia ,  lignor  duca,  ciò  che  dà  loro  una  gra- 
viti eccezionale,  gli  ò  che  non  sono  il  risul- 
to d'  una  crisi  piiseggera. 

Fatti  che  si  riproducono  quasi  invariabil- 
mente ad  ogni  g(!ner»iione  non  possono  es- 
sere attribuiti  a  c^^ioui  puramente  acciden- 
tali. Questi  >icouTol);ìm«ati ,  divenuti  p-ric- 
dici ,  sono  il  sintomo  d'un  male  inveii;riit>  ; 
«sul  dimostrano  1"  impolenii  delle  c'^mbina- 
xioni  imm;)giuale  Onora  per  ricoociliare  la 
Polonia  colla  situaxione  iu  cai  A  alala  col- 
locata. 

li'  altro  canto,  queste  perturbazioni  troppo 
frequenti  aono,  ogniqailvolta  scoppiino,  una 
cagione  d' iuquietudìai  e  di  timori. 

La  Polonia,  che  occupa  «ul  continente  una 
posizione  centrale,  non  può  esaere  agiut* 
tenia  che  i  varii  stati  vicini  a'  suoi  confini 
svITraao  le  conseguenze  di  una  «cosiia  che 
fa  sentire  il  suo  contraccolpo  in  tutu  1" Eu- 
ropa. Ciò  è  avvenuto  ogniqualvolta  i  polne- 
chi  hanno  preso  la  armi. 

Questi  conflitti,  come  se  ue  può  giudicare 
da  quello  di  cui  siamo  in  questo  momento  te- 
stimoni, non  commuovono  solamente  gli  a- 
nimi  in  modo  inquietante  ,  ma  ,  prolungan- 
dosi, potrebbero  tarbare  le  relazioni  fra  i 
gabinetti  e  provocare  le  più  spiacevoli  com- 
plicazioni. E'  interesse  comune  a  tutte  le 
potenze  il  veder  finalmente  tolti  questi  pe- 
ricoli che  ora  di  continuo  ai  riproducono. 

Noi  vn|;l>amo  sperare,  sig.  daca,  eh»  la 
''•orle  di  Ru-<?i»  acrog'ieii  qup^la  consK^.era- 
l'Olii,  le  quali  in  i-l  alto  grado  lauritifjo  li 
•na  attenzione,  collo  steuo  sentnnenlct  che 
.  c*  le  ha  detuie. 


Noi  confidiamo  eh'  essa  ti  mostreri  ani- 
mata da  quelle  di^poiiizioni  Uber.)li ,  delle 
qaali  il  regno  di  S  M.  l'imperatore  Ales- 
sandro ha  dato  PI  splendide  prove,  e  rico- 
noscerà nella  sua  saviezza  1'  opportunità  di 
cercare  i  ineizi  di  collocare  la  Polonia  nelle 
condizioni  di  una  pace  durevole.  Favorifica 
di  Lasciar  copia  del  presenta  dispaccio  a  S.  E. 
il  principe  G»rciakoff. 

Droiftk  db  Lhuts. 

La  Gatzetta  d'Au^tta  pubblica  inoltre  il 
testo  della  Nota  trasmansa  dal  gabinetto  di 
Vienna  a  quello  di  Pietroburgo  sugli  affari 
della  Polonia.  Essa  è  del  seguente  tenore  • 
Vienna,  IS  aprile. 

Dopo  la  sconClta  e  dispersione  delle  ban- 
da armale  più  importanti  pel  numero  e  per 
l'organizzazione  ,  devesi  supporre  che  1"  io- 
lurrezione  di  Polonia  verri  ridolt»  a  meno 
gravi  proporzioni. 

Questo  fallo,  che  solleva  il  governo  russo 
dai  riirusrdi  fino  ad  ora  doT«ti  alla  propria 
dignità  ed  all  onor  miliUre  ,  ci  permeile  di 
richiamare  la  sua  attenzione  sulla  «piacevole 
iiiduenza,  che  i  disordini  di  Polonia  eserci- 
Uno  nel'H»  nostre  slesse  provinci*. 

In  fatto,  é  impessibile  che  la  Galizia  non 
ai  eommova  di  avvenimenti  cosi  deplorevoli, 
come  quelli  che  si  compiono  in  pro»ima 
vicinanza  dei  tuoi  confini.  Di  tal  gniaa  ai 
apparecchiano  gravi  imbaraui  al  governo 
imperiale,  ed  esso  de«e  pertanto  considera- 
re siccome  coM  di  aptciate  imporUnaa  che 
ae  ne  evili  la  ricorrenza. 

Il  giibinetto  di  Pieiroburito  ficonowri 
arnia  dubbio  eeso  tle«»o  i  piricoli  delle  pe- 
riodiche cunvulsioni  che  eomaoov.ino  la  Po- 
lonia, e  comprenderà  1'  opportunità  di  pen- 
sare ai  modi  di  roeitervi  un  termine,  ripo- 
nendo le  Provincie  polacche  sottopoale  alla 
Rustia  nella  condizioni  di  una  pace  durevole. 

Si  eviterebbero  in  queata  guisa  pericolose 
conseguenze  per  tulU  1'  Europa  e  per  quei 
paesi  che  di  cotuli  coollitti  aouroao  imme- 
diatamente;  conflitU  ,  i  quali  .  come  quello 
che  vedemmo  scoppiare  adeuo  ,  tragKuno 
osco  rìneviubile  elTdtto  di  agiUre  la  pub- 
blica opinione  in  modo  inquietante  pei  ga- 
binetti, e  son  di  nnlura  da  far  sorgere  de- 
plorabili complicazioni. 

Voi  presenterete,  signor  conte,  questa  os- 
servazioni nel  modo  più  emichavola  al  li- 
gnor  vice-cancelliere  e  ci  riferirete  quale 
aecoglienia  esae  abbiano  tronto. 

Rechberu. 

COMMiNIl  ALUL  NOTA  KRANUEBC 

Il  Tempi  crede  che  la  pubblicazione  di 
quesU  nou  produrrà  qualche  disinganno. 
L  Opinion  NaXionaJe  è  di  più  facile  conten- 
Utur»  ;  e<i«a  trovi  il  pur,to  tallente  d*lla 
'  nota  nella  ei)iii>tal.>aiju«  <le"'  impotenza  dj 
tutte  le  combinazioni  imiuagiuate  finora  per 
pacifica  la  Polonia: 


>4  Ora  ,  dice  questo  giornale ,  che  cosa  d 
può  vedere  in  queste  parole  te  non  la  fot-  ;* 
male  condanna  di  tutti  gli  anteriori  ukaslfl  'j 
delle  stipulazioni  stesse  del  1815?  " 

H  La  Francia  domanda  adunque  io  f^vora 
della  Polonia  qualche  cosa  di  più  largo  ^  . 
di  più  serio  che  non  i  diritti  guarentiti  dal 
IratUlo  di  Vienna.  Il  signor  Drouya  de  Lhajt.  ' 
ha  dunque  solIevaU  la  vera  quettionB  po*.^ 
lacca  »•  ! 

•.  t  -;:l 

LA  RUFOSTA  DELLA  BUS^IA 

Dai  giadisii  che  ne  dànno  i  giornali  fras^  i 
cesi  e  dal  «unto  che  ne  fa  un  foglio  auitxi»>,<| 
eo  (  vtdi  dispacci  odierni  )  ,  »  lettori  po».  ■. 
Iranno  formarti  «n  qualche  criterio  deHftì^ 
risposU  daU  dalla  Russia  alle  note  delHlr> 
tre  Potenze.  i  > 

Oltre  però  alle  nota  di  risposta  della  RiUK't 
aia,  ai  aipetU  pure  un  memorcmduim.  Sta*  /> 
viene  annuosiato  in  questi  termini  da  uaMi./ 
commanieazione  diplomaiica  dal  Dé^att: 

-  Si  dice  a  Vienna  che  la  corte  d»  Pie- 
troburgo li  occupi  della  redazione  di  wa* 
speoio  di  (;i?moraM(ium  ,  dove  la  Raaaia  e- 
sporrebbe  dal  suo  paolo  di  vista  la  queatior 
no  polacca  nel  «no  inaiamo  e  nei  luei  pir- 
tiooUri.  Questo  dccumento  farebbe  conosce- 
re l'orgaoiizazione  attuale  della  Polonia,  co- 
me fu  trasformata  da  ietta  anni,  e  quali  rir^h 
forme  si  proponga  la  Ru«ia  d"  introdurvi 
appena  sisno  cessate  le  turboleoi*.  QueatD 
memorandum  sarebbe ,  dicesi ,  gii  comple- 
to. La  corte  di  Russia  lo  comuaioherettb* 
alle  tre  corli  di  Francia,  Inghilterra  e  Au- 
stria ,  domandando  a  ciascuna  di  ea*e  un 
specie  di  programma,  dove  ftcoia  conoscere 
iu  termini  precisi  le  tue  veduta  su  ciò  che 
si  potrebbe  fare  a  prò  dei  Polacchi  ». 

E'  sempre  il  eolilo  iisiema  di  tamporeg- 
giare  ,  di  appallarsi  dalla  diplomazia  alla 
diplomazia,  nella  aparanza  di  domata  intanto 
l'insurrezione.  (T 

Attlliadliie  della  PrOMU  ' 

Taluni  fogli  leieschi  ,  il  Corrispondeirt* 
di  Norimberga  in  itpec*e  ,  ti  preoccupano 
dell'attitudine  che  sembra  dover  prendere 
la  Prussia  di  froota  all'  intervento  diploma- 
tica delle  tre  grandi  potente. 

La  Presse  di  Parigi  creie  di  sapere  che 
nttivissime  comunicazioni  ai  icambino  fra 
Berlino  e  Pietroburgo.  Lo  scopo  male  diaii- 
mulato  di  queste  comunicazioni  è  quello  di 
preparare  un  IratUto  di  alleanza  offensiva  a 
difensiva  per  certa  eventualità  riialUnti  da 
un  accordo  fra  la  Svezia  e  la  Francia.  L'An- 
stria,  par  il  momento  almeno  ,  non  presta 
argomento  ad  alena  sospetto. 

A  proposito  della  voce  coraa  di  uo  pro- 
getto di  abboccamento  Ira  l' imperatore  A- 
leaiandro  «d  il  re  di  Pfu»aia  il  Corriipon- 
dente  di  Norimberga  dice:  -  Il  re  di  Prav 
su  e  r  imperatore  di  Runia  hanno  infatti 
V  intanaione  di  vedersi,  ma  per  il  momento 
I  la  loro  intervista  i  aggiornata.  " 

 I 
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PAWLAMEKTO  ITALIANO 

CAMDIA  DB  DErUTATl 
StdMta  del  9!'  aprii» 
Prttidfnsa  Tecciiio. 

La  sednU  é  iperU  «11'  1  e  'X>  mi6u(L 

Li  Camera  ,  sai  principio  dell»  «edaU  , 
TOU  ed  approTA  daa  pro^retti  dì  lejrg?,  stati 
discuMi  nella  precedente  tornata. 

Il  primo  di  qaesti  progetti  rlsf^icrda  U 
coiic«s«ion«  di  una  ferrovia  a  cavtlli  fra  Set- 
timo ToriiiMa  a  Itivarolo  —  il  secondo  ,  il 
trasporto  di  un  piroaoafo  dal  La^o  M&ggiore 
a  quello  di  Garda. 

la  seguito,  dopo  qtiilebe  dlseasrione,  ap- 
prorasi  una  proposta  del  dep.  Torrigiani,  e  si 
slabiliss*  eh*  i  lavori  degli  ufUcii  siano  so- 
spesi sino  a  nttOTO  ordine  meno  per  alcuni 
progetti  dichiarati  d' urgenti  (  perrqaizìone 
dalle  imposte  a  dazio  comunale),  e  che  la 
Mdata,  a  coroinciare  da  lunedi,  siano  aperte 
alle  or*  11  ì\2  e  proseguano  sin  verso  le  0. 

J.a%zaro  ha  la  parola  per  isvolgere  la  in- 
torpellanxa  ,  gii  annuniiaia  nella  seduta  di 
i*fi .  •  relatira  alle  condizioni  della  istru- 
lipne  elementare  nella  cittì  e  circi^ndario  di 
Napoli. 

Amari  (min.  della  pubb.  iilr.)  Se  li  pnb- 
blic*  istruzione  elementAre  nella  città  e  cir- 
condario di  Napoli  non  è  in  quello  stato  de- 
plorabile che  crede  di  avervi  ravvisato  l'on. 
reopinente,  non  è  perA  ancora  tale  da  sod- 
isfare i  desiderii  di  lotti.  —  Il  munieìpio 
di'  Napoli  non  ha  mancato  di  prendersene 
cara  :  e  io  non  ha  raggiunta  pienamente 
r  intento,  non  è  da  ascriversi  che  alla  forza 
d*M*  particolari  condizioni  da  cui  ò  uscito 
qilfel  paese.  —  Il  governo  dal  canto  suo  prov- 
vote  al  bisogno  od  allo  aviinppo  della  istru- 
iione  elementare.  —  Un  progresso  notevole 
in  es«a  si  h  gii  verificato.  —  I  sui-'idii  ai- 
■a|viati  dal  governo  vengono  distribuiti  nel 
modo  più  equo. 

Sanguinetti  e  Camerini  domandano  la  pa- 
nria,  aia  siccome  il  loro  discorso  non  verte 
preciiismente  sull'ar^meoto  dell'interpel- 
lanza dall'  onorevole  Lazzaro  ,  cosi  il  presi- 
dente li  richiama  all'  ordina  della  discus- 
•iene. 

/mariani  osserva  fra  le  altre  cose  che  le 
nolte  «caole  private  sono  la  spiegazione  del 
fatto  dei  pochi  accorrenti  alle  scuole  pubbli- 
che a  Napoli. 

Non  eseendovi  alcuna  proposta,  l'inciden- 
t«  non  ha  altro  seguito. 

Si  pas!<a  sir altra  parte  dell'ordina  del 
giorro  che  porta  la  disetusione  sul  progetto 
di  legge  per  i'  armamento  della  guardia  na- 
zionale. 

Cdlien^a  (relatore  della  Commissione)  ha 
la  pjrola  per  dare  alcune  spiegazioni  in  pro- 
posito. 

L'on.'  «tatare  dieblart  che  ad  onta  della 
reUiione  che  la  Goiumissione  ha  presentato 
alla  Camera  tu  tale  progetto  di  Ugge  ,  la 
Commissione  stessa  si  trova  cella  cccesailà 
di  chiedere  uua  proroga  per  poter  illumina- 
re convenientemecitc  U  Camera  sulla  vera 
Zkatura  di  questo  progetto  di  legge. 

Non  si  Iralta  dri  progetto  cunoitciuto  ^ot- 
to il  Dune  di  legge  fìiribaldi;  né  darralìio 
relativo  alla  guardia  mobile.  Si  tratti  del- 
1  atuiamcnt-)  di  quelU  ^uirdia  che  egli  cliia- 
iQ*rebbe  sedoiiUiia. 

L'oratore  (a.  un  |^>o'  di  storia  di  qu.'.^tì  i- 
■liluziont;  iiidi  ftisl  al  merito  della  prcpo- 
Bla  di  le^^e  ili  dUcu  sionc. 

Le  iMini  niiii  iii'.i.^'jiiv,  almeno  iella  pie- 
vincitt  setleolrional',  ma  i  cittadiui  eb'j  ib- 
l'Jano  voglia  di  metter»-!  ro'to  1?  rrede-ilmc 

L'  onor.  oratore  conchiude  che  alla  Com- 
nisMcne  lanijo  tuttoi*  dif«t>o  multi  dati  p«>r 
liolsre  cusuiei.^io.suiiente  proporre  alla  Ci- 
iii«ia  l'ippiova^ioue  dri  progetto  in  discus- 
sione ,  o  dbtiiaiiiU  {crriù  di  puKr  f>ic  una 
liuii^s  rel«;.iuni:. 


IL  PUNfiOLO 


Pentiti  (  ministro  dell'  intemo  ).  Si  sor- 
prende ri"'  tenure  del  discorso  dell'on.  preo- 
pinanti», lijchiari  eh*  a  lui  non  pervennero 
domando  di  nessuna  specie  per  parie  della 
Commissione  ii/car!eata  di  esaminare  a  di 
riferire  eu!  pros^lto  in  di<en«rione.  Oli  schia- 
rimenti che  dì  si  riferiscono  pertsnto  al- 
ranimlnìstrazione  eh*  precedette  la  su*. 

1/  onor.  ministro  conchiaie  che  da  pochi 
giokli  ricevette  ilrti  dom.indatlalla  Qommìs* 
sioBA  per  ott<>ii«re  dal  ministro  dell'interno 
documen'i  e  sch'irimenti  in  propositi}. 

Egli  rispoM  il  27  0  28  corrente,  comuni- 
cando quanto  gli  bi  richiedeva.  Sa  ciò  l'on. 
rela'ore  tacque,  onde  voglia  ora  la  Cimerà 
invitarlo  a  completare  la  sua  relazione. 
(  Ilarità  ). 

Galìenga  (reUtore).  La  risposta  dell'onor. 
ministro  non  è  pervenuta  alla  Commissione 
primi  di  jeri,  e  non  altrimenti  che  in  que- 
sta forma. 

(L'oratore  sRìta  colla  mano  un  volume  di 
fjKii  )  { Ilarità  ). 

Pi-nirti  (ministro  dell'interno).  Io  lascio 
gindice  la  Camera  coi<i  dell'ommissione  nel 
rapporto  verbale  del  deputato  Gillengi,  co- 
rno del  modo  con  cui  egli  si  permette  di 
accennare  alla  risposta  completa  e  sollecita 
che  io  diedi  alla  missiva  della  Commissione. 

L»  discussione  per  qualche  istante  proce- 
de su  qu«st9  tuono  fra  Tonar.  Psruzii  (mi- 
nistro dell'  inferno  )  l'onor.  Galleoga  (  rola- 
lore  ),  il  preiiJeiite  della  Camera  e  qual- 
che altro  intorno  a  parecchi  equivoci  iuler- 
Tenuti  ii>:M^  trj!im:«:>ione  di  qualche  docu- 
mento relativo  a  questo  progetto  di  legge. 

Dopo  di  che  estendo  l' ora  larda  ,  la  di- 
scatolone  viarie  rinviata  al  domani. 

La  seduta  é  levati  alle  5  50  pom. 


notizie  di  Torin* 

Il  Corr.  Vere,  hi  il  segueote  carteggio  : 
Torino  aprile. 

Sttssera  avri  luogo  a  S.  Rossore  un  ab- 
boccamento fra  il  re  d' Italia  e  il  principe 
Napoleone.  Ritenete  p>!r  fermo  che  io  se- 
guito a  quest'  ahboocampiito  saranno  prese 
dal  nostro  gabinetto  rtaoluiiooi  tali  da  in- 
fluire grauiemente  sul  nostro  avvenire  p> 
litico. 

Ilo  io  bisogno  di  dirvi  che  il  aubbietto 
prinsipale  dell'abboccamento  dei  due  augu- 
sti persouagtfi  (massime  coli'  intervento  del 
ministro  dr-gli  eateri)  si  riferisce  all'  affare 
di  Polonia? 

Io  posso  darvi  a  questo  proposito  infor- 
mazioni che  ora  ,  forse  ,  vi  parranno  poco 
certe,  ma  chi  un  tempo  ro.-;  lontano  vi  con- 
fermerà pieimmente. 

Si>rnbr«  alanqua  —  e  chi  mi  dà  questa 
notizie  6,  credetelo  ,  in  grado  di  saperne 
ino!tu  in  proposilo  —  sembra  adanque  che 
in  qualunque  ca^o  derivante  dalla  gravità 
della  complicazioni  cai  da  luogo  la  quistio- 
ne  polacci,  1' An^itria  sia  decisa  a  rimanersi 
neutrale. 

Quanto  all'  Inghilterra,  sarebbe  assai  Uno 
profeta  chi  potesse  dire  fino  a  qual  punto 
questa  potenzi  intende  concorrere  nella  po- 
Wmica  diplomatica  e  nella  sue  poEsibili  con- 
segueu^f. 

In  questo  stalo  di  cos*  la  trancia  si  é  ri- 
volta all'Italia,  niccume  é  noto;  si  é  rivolta 
all'Italia  anche  l' I-ighilterra  ma  solo  chie- 
dendo adeiinoe  »ll>-  n'.>te  spedile,  mentre  la 
l'f.iiic'ii  ch'olj  u>i'  ■z-(in<?  l'-ù  mi'»  vi  im- 
pei!nal7. 

Hj  tutte  Io  regioni  di  credere  che  il  ga- 
binetto italiano  h^  risposto  o  sta  por  rispon- 
dere eh'  esso  è  di-iposto  a  a.^condare  la  Fran- 
cia, mt  riservandosi  libertà  di  azione  in  pri- 
luu  lu-igo,  ed  affacciando  poi  due  condizioni 
pel  ciS'j  in  lui  lo  co3c  pigliassero  ^-ravilà 
impievedui». 


E  sono  prima  l'assicuriziona  che  vengano 
guarentite  le  frontiere  luiliati*  da  una  invi^ 
aiona  dell'  Austria,  qualora  in  certi  casi  ve- 
dendo diminuite  le  nostre  forse  potesse  ce- 
dere a  quilche  cattiva  lentHziooe  ;  e  poi , 
■siceoaae  la  Curia  loinana,  l'raacesco  II  ei 
briganti  danno  da  Roma  la  mano  all'Anatria, 
coÀ  V  impegno  di  allontanare  Francesco  II 
da  R'ima. 

Quante  ali*  veei  di  mediOcazioni  ministe- 
riali ,  n«l  senso  dei  ritorno  al  potere  del 
baroiiu  Ricasoli ,  v'  ha  chi  continua  a  spar- 
gerle, ma  non  ve  ne  guarentisca^  nulla.  Ciò 
che  posso  guareotirvi  pienamente  ai  è  che 
la  nuova  sessione  non  sarà  ,i perla  prima 
che  r  attuale  gabinetto  eubiaca  qualche  ,  al- 
meno parziale,  modiflcazione.  Forse  le  at- 
tuali complicazioni  politiche  varranno  ad  af- 
frettare e  modificare  1'  esecoiione  di  tali  di- 
visamenli. 


Circolare  llllal«i«ri«le 

Ual  ministero  deU  ioLarno  é  stata  dirama- 
ta la  aeguente  circolare  ai  signori  prefetti 
delle  Provincie  meridionali: 

Torino  il  27  aprile  1863. 
A  rendere  più  agevole  e  pronto  il  ritiro 
della  vecchia  moneta  borbonica  di  rame,  la 
cui  permanenza  nel'e  contrattazioni  è  cau» 
di  non  lievi  inconvenienti  in  coleste  Provin- 
cie meridionali ,  il  ministero  delle  finanze 
ha  disposto  che  d'ora  in  poi,  e  lino  a  nuo- 
vo ordine  ,  essa  venga  accettala  nei  singoli 
pagamenti  che  ai  fanno  alle  pubbliche  cassa 
in  una  quota  maggiore  di  quella  che  si  è 
Usato  fin  qui,  come  apparisce  dall'unito  pro- 
getto. 

Questo  provvedimento,  consigliato  dal  bi- 
togao  urgentissimo  di  ovviare  agli  abusi  a'qua- 
li  dà  luogo  la  gran  quantità  di  moneta  ero- 
sa presentemente  in  circolazione  ,  ha  ,  p«r 
r  indole  stessa  dello  scopo  cui  mira  ,  il  ca- 
rattere di  transitorio ,  e  i  possessori  di  ra- 
me borbonico  mal  provvederebbero  al  pro- 
prio interesse ,  ae  non  si  alfrettassero,  ogiri 
che  lo  posson  fare  sema  scapito,  a  deporlo 
nulla  pubbliche  ca^se. 

Il  sotto<critto.  mentre  renle  nota  queste 
governative  disposizioni,  invita  i  signori  pre- 
fetti a  volerne  facilitare  a  promuovere  la  e- 
saouziona ,  aia  diffondenduiia  la  notizia  c«l 
farne  avvertiti  i  sindaci ,  eia  col  curarne  la 
fedele  osservanza  mediante  la  forte  coopera- 
zione  de'fuoiionari  da  loro  dipendenti. 

Pel  Minittro,  —  S.  Spavk.nta. 

NIoiIxie  di  Parigi 

L' Opinione  ha  la  «eguanta  corrispondeiua: 
Parigi ,  27  aprile. 

Come  sempre  accade,  quando  le  situazioni 
sono  mal  definite,  l'opinion*  pubblica  varia 
i|nutidiauamente,  ed  il  timore  cede  il  posto 
alla  speranza  e  viceversa. 

Oggi  ì  pessimisti  hanno  presa  la  loro  ri- 
vinciu.  In  primo  luogo  ,  le  notizie  del  tea- 
tro della  guerra  sono  tanto  fsvoravoli  ai  po- 
lacchi ,  che  la  possibilità  d'  una  riconcilia- 
zione fra  la  Russia  e  U  Polonia  è  scomparsa 
e  non  ai  aa  qiuli  concessiuai  la  Russia  po- 
trebbe f^re  clie  bistasbero  a  porre  fine  al- 
l' iQ.iurrezione. 

Si  annunzia  inoltre  che  l' altitudine  della 
Russia ,  sebbene  non  sia  tanto  altiera  verse 
la  Francia  ,  come  la  m  cied<!va  ,  tuttavia  r 
asi:ii  l'erma,  e  questa  fertutizi  .'<-tsumerebbs 
quasi  un  carattere  di  pr.ni>c  zicne  nelU  ri- 
spasta  che  il  principe  Gorciskull  tu  divisato 
d'inviare  alla  Corta  d'AuHria.  A  Vienna  ed 
a  Berlino  si  è  convinti  che  la  Francia  non 
esiterebbe  un  solo  istante  a  far  causa  co- 
mune coir  Austria  ,  purché  quaata  sapesse 
levariii  all'altezza  d' uu  sistema  politico  che 
valente  a  iifire  la  caiti  d'Europa.  Vi  di:a 
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iti 
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tìò  cbe  lì  dka  •  ali  utngo  dt  qvalwiqua 
commento. 

Tcttevit  debbo  rtpoloni  dò  cbo  alfart  volta 
^  ko  doti»  :  r  inpnttoN  m»  lUMift  ttas- 
giro  te  proMBio  oMMiaM  Man  mMr  fttto 
cnulebo  com  fm  k  Filiéia .  •  M  Irmri 
àUaatt  MM  iadMNggarà  dinaiMd  tt  nca 
Coam. 

Si  TOTCblMre  fard  iltwdnd  la  maplica- 
■i«ni  siao  alla  iMll  dal  auM  di  ftano,  • 

perciò  ti  ha  no  eontegao  paattoo.  Dai  mio 
«aistono  alla  Corto  tro  oorroBti.  Vi  è  il  par- 
tito do  Morny  a  Billaolt  cha  non  tuoIo  aa- 
aolutamente  la  goarra.  Vi  è  il  partito  di  co- 
Io;  n  cha  farabbaro  la  guerra  porchè  questa 
r.maiieaae  aino  dal  principio  ristretta  entro 
«ngusti  limiti  come  qnella  d' Italia  e  di  Cri- 
Bua,  e  parchè  si  poteaaa  far  lieuro  aaaegna- 
manto  aoTra  eolido  allaaniit  ;  a  capo  di  que- 
sto partilo  ai  trova  l'imperatrice.  Fioalmauta 
TI  aoDO  i  bollicosi  che  vogliono  ad  ogni  co- 
•io  salvare  la  Polonia,  pfrrhè,  sfcomio  Inro, 
una  guerra  tanto  popolare  sarebbe  il  miglior 
mvtjn  per  oeaaolfdaia  il  gmiM  daiWjifai 
nttora. 

Le  nolisia  d'  America  e  d' Inghilterra  so- 
do assai  bellicoso.  Crodiaaoo  cho  da  entram- 
be le  parti  i  governi  aitne  pib  modorati  dei 
popoli.  L'  opinioBo  pabUica  ia  logbiltem , 
€oaM  ia  Aaniiaa,  A  ia  WMda*  gnadfe  aaa^ 
apanriaa*.  Lard  RvaaaU  In  datala  taaar 
«oata  dair  «piaioaa  dal  molo  iaglaaa,  •  ba 
chloata  «leu do  goarentigia  al  ' 
Washington,  •  «a  bob  mnuH 
lord  Lyon*  b*  rioiffato  t 

i>  prapalo  faala. 

Aflbrl  deUa  P»l«nla 

Il  ooDiitelo  rÌToluiionario  di  Mosca  ba  te- 
sté diretto  al  popolo  runo  un  proclama  nel 

qu^le  rileva  altamente  la  neceanili  della 
riciiatituzioiie  immediata  dal  regno  di  Polo- 
mia  eoli' annessione  delle  provincia  occiden- 
tali. Il  comitato  propone  che  qaetl'  ^tmes- 
sioiiC  si  fuccia  per  suffragio  universale  e  non 
col  voto  csc'uilvo  della  nutnliì.  E'  tempo, 
aecondo  il  comitato,  di  porre  fine  a  una 
guerra  che  attristi  e  He^ola  la  Russia  nel 
momento  ia  cui  ssaa  abbisogna  di  tutte  lo 
eoo  fona  anpaH  a  —Iwtali  par  tiaaatt» 
t&irsi. 

Se,  dice  il  proclama,  in  sognilo  ad  una 
guerra,  lo  Russia  4  costretta  a  ricostituire 
la  Polonia,  allora,  «l  il  govanw  eba  il  po- 
polo russo  avranno  perduto  il  merito  di  a- 
vara  rtsoscilal*  faaau  nationo  ;  essa  uon  di- 
■aaUidiavà  nai  «la  il  popolo  nuao,  avendo 
««alo  l'oaoMlaaa  di  «niataria^  aaa  ba  va- 
ialo a  aapnlo  fwlo,  •  ha  iaipnaa  1*  open  di 
una  vergognosa  od  eicenbile  earoideiaa.  « 
Come  ognun  vede,  {  consìgli  di  qaaato  eo> 
vivolosionario  non  mancano  di  a 
I.  E!*  poco  probabile  però  ebo 
IO  accolti  dallo  eiar.  Al  quale  nosauno 
torre  di  capo  di  aver  fatto  anche  troppo 

Sanando  1'  vkasf.  dell'  amnistia.  Quanto  ai 
aocin,  non  pare  che  quest'atto  di  clomenia 
li  abbia  molto  commossi  ;  giacché,  se  dob 
biam  credere  a  dispacci  da  Cracovia,  il  nu 
mero  dMli  individai  cbe  ae  lianno  siaora 
•nnatt&a  aaaaada  a  afl».>,w 


n  oaiktanello  dagli  soavi,  Roahabraai,  Ìr< 
vi*  al  Fatocchi  k  segilaalo  lattata: 

Pateochi!  Uopo  remalo  del  dittatore  Lan 
(itwies.  ho  evalo  per  aa  istaata  il  pensiero 
A  aaitaii  a  lliaraalaanki.  lo  i'bo  vadala, 
Ma  aa  qaatto  d*  ora  di  aauvaiaasiona  baal6 
par  imi  eaaipraBdaM  Aa  foaat'nomo  en 
MpMlMIi.  Clll  aigtnèhari  ecmpre  la  sua 
laiik  alk  saa  «mbamNM'ad  al  «no  orgoglio, 
noB  ma  footliaiMiUiba  U  quest'orgoglio 
•Ik  aat  patria. 


Dopo  h  partenra  per  1*  Francis,  l 
partigiani  ài  Mit!ro->law-ki  cercano  di  bre 
arruolaoieiiti,  aarvendoai  dal  mio  noma. 

Polacchi ,  sappiatelo  bone  :  il  giorno  in 
cui  Miaroslawiki  aari  posto  a  capa  della  rir 
volnxione,  io  riporrò  la  mU  spam  aal  teda» 


ro  ,  psreh*  in  «Bai  fiaaaa  k  aaaaa  aakoaa 
aar  pardak.  la  brava  k  lard  di  nkrao , 
ed  alte  latta  di  aemlai  di  oaaia  »  alia  bob 
baaao  m  vieta  eba  l' iadiaaadwin  dalk  kro 
patria,  k  faaaorò  il  conua. 

SoldaiS,  ad  voi  troverolo  dappartatta  dava 
saranno  moaeoviti  da  combattere,  e  sempre 
in  prima  fila.  X  flvoderci  predio. 

U  ni9tf  d**»  ceionntUo  tUi  zuavi 
cUla  morta 

RoamauMB. 


L\  Stimpa  dice  ohe  U  rispoots  del  fae 
verso  Italiano  alU  nota  dolla  Franeit  noa  A 
pera B che  partita ,  ai  partirà  priets  del  ri- 
torno di  8.  H.  il  Re  ,  a  del  miaietro  dagli 
aalafi  ia  Tariao.  ■  • 


la  MUk  ala  ialtah  ddf  kaacitiione  . 
eiao  eltoawao  taMa  «ba  il  isovittaàto  pren- 
de ogai  gierao  aigaataedia  prapontoal ,  ed 
è  un  folto  eba  «  A  aateao  al  patstintto  di 

Ktlitch  e  alla  VaUaft.  Lo  atrocità  dai  sol- 
dati runi  ricevono  ain  nuova  conferma  uf- 
Gcixle.  Il  governatore  civile  del  distretto  di 
AugustoTTo  prega  umilmente  il  direttore  del- 
l' interno  a  Varsavia  che  trovi  modo  di  con- 
tenere la  licenza  della  troppa,  «  la  quale  ar- 
riva al  punto  (parola  testuali)  che  perfino 
quei  cittadini  che  desidererebbero  starsene 
peeilei ,  preferiscono  unirai  sai'  iaaorli  che 
"  a  eimili  eceeaall  » 


Il  eonitato  naiionalo  aeriese  una  lettera 
al  granduca  Costantino  per  dirgli  cbe  avran* 
no  tatti  i  riguardi  dovuti  alla  aua  poraona 
finché  tari  a  capo  del  k°^^'''^o  ■  ma  che  ai 
ce.^«erà  da  questi  riguardi  'jutudo  il  (gene- 
ralo Barg  prawlerà  il  poeto  dal  granduca  , 
visto  eba  il  faaaa  aa  oaaa  fa*  aepaHarai 

da  lui. 

Il  (fi'ncrale  Rerg  con  ifliò  la  contessa  R. 
dì  abbandonare  Varsavia  il  più  preato  poa- 
sibile,  gìscohè  ponno  aver  In^go  awaalBMBti 
che  le  impediacano  di  partire. 

E'  comparso  a  Varsavia  un  nuovo  glomsle 
scritto  elandoatinameote.  Ha  per  titolo  Proti  do 
I  vorilb  ),  0  porta  a  capo  Mk  aao  «olaBaa 
1  antoiiBaaioBO  del  governo  nsiloaak. 

Alcuni  giornali  avevano  iìs>:tìrit'j  ctie  l'Au- 
stria procnrasse  di  non  dare  impiirtinis  skIì 
atti  di  violaiion*  del  suo  territorio  «ulle 
frontiere  dolla  Galliala.  La  Corrigpondenza 
Generale  ,  org^ino  >  fficìo^o  austriaco,  «men- 
tisce questa  vare  ,  e  liiclii.ir.i  che  il  congnie 
generata  austriaco  a  VarEavia  sta  occupan- 
doli teriamente  di  qaest'aflare  col  generale 
Borg,  avendo  a  norma  V  onore  dello  stato  e 
i'klaraise  degli  individui  danneggiati. 

RECENTISSIME 

Il  MooimetUo  dica  aver  le  »i>truenli  noti- 
sie  dalla  Caprera,  in  data  del  '.'H  iipri!« 

Il  i^enerala  Garibaldi  va  sempre  miglio- 
rati'ici  !!>iii  ibilmente  di  giorno  in  giorno.  Lo 
stit.)  delU  ferita  <^  soddisfacente.  Solo  la 
complic^zìcitie  reumatica,  che  fortunatamente 
non  lo  molesta  nella  parto  ofisaa ,  non  gli 


.  .Col  tilalo  U  SWOaià  MU*  mmmmt 
rOjnmam  pabbliaa  aa  orHaak .  mé  iftiàt 
dopo  aver  passato  in  rassegna  tutte  le  maf» 
glori  o  minori  probabilità  di  noe  guerra,  a 
dimoatrato  che  ia  talo  ovantaalita  k  Fsaa- 
eia  non  può  aver  MMa  aal  aoacora»  Al> 
llnirhillerra  o  in  una  eooperaiione  érmsta 
dell'  Austria,  cosi  conchiude: 

•<  C\ò  non  toglie  che  la  guerra  non  ai  ab- 
bia a  ri(.niirdara  come  una  delle  evaotualilà 
se  nsn  prosiitae,  corto  rioo  remote.  Io  pre- 
senta di  complicazioni  politiche  reso  più 
gravi  da  sospetti  ,  da  diffidenze ,  da  animo- 
ailà  e  più  di  tutto  dalla  stanehezsa  eba  go- 
verni 0  popoli  rìsentooo  di  uno  atato  presa* 
rio  ed  inquietante  :  dinanzi  a  qaiitioni  ia> 
ternaaionali  molto  ardue  ,  che  invano  al  è 
cercato  sinora  di  nciogliera  pacifìeamoate  , 
la  possibilità  di  una  guerra  davo  preooeu- 
pare  tutta  lo  potenae.  £sea  nerita  in  iafa" 
cial  modo  1'  attenaioae  del  aeetTe  govaraay 
trovandosi  l' Italia  ia  oondiaioai  oeeeoieaaU, 
le  quali  non  peesooo  bob  indairo  saUa  ^ 
preaaata  auitadiaa  a  aalk  fiaataakal  acai 
1  saftosaaivl  awealaiaall  k  datanalnaiMBa  «4 


Civitacacrltid,         1.  iì^:. 

Jeri,  col  vapore  delle  Messaggerie  Impe- 
riali, s'imbarcò  per  Fr.'iiTja  il  generale  daca 
di  Mnntebelln.  unii  imPTit»  .ill'altro  generale 
di  'iiviiifi  '•  onte  De  FliUy.  E  mercoledì 
ver.'nro  s'i^nblrcher^  an:o  a  quella  volta  il 
generale  M:irp.iit^l. 

La  partenia  di  tutti  questi  generali  per 
Parigi  ha  dato  lao^to  a  molti  commenti.  Si 
dico  fra  le  altre  rhe  alano  stati  chiamati 
dall'  impenlora  ver  tsuera  un  Conaiflio  di 
^ena  riguardo  al  totaU  sgombro  da  Roana  !  !'■ 


Leggiamo  nella  Cassetta  di  Torino: 
Siamo  informati  essere  il  ministero  < 
a  far  venire  in  diseusaiono  in  queste  oaa^ 
stona  k  eoaveasioso  dd  Credito  fondiario 
la  di  cai  trattative  cominciarono  aotto  il  mi» 
aiaiHO  RkMali ,  cha  poi  farono  ooada 
dd  ataÌ«Ha  Battaui .  •  pel  ffAa'^  ' 
dal  ralakkra  IBatbarti. 

Il  gvvarao  aaato  il  dovere,  eba  i  oaafkIU 
ati  italiani  e  fraaaaal  aaa  etano  più  a  longo 
tenuti  a  bada  ,  aaaafca  pei  11  paeao  attaada 
con  impizienis  aaa  lak 
erade  che  pel  momeato  ,k 
limitata  alla  convensione. 

Il  tribunale  di  Commarcio  di  Torino  hA 
ritirate  le  dimissioni  che  aveva  offerte  ,  e 
non  è  vero  eha  anche  di  Gaaeva  1% 

av 


L'Europt  aaaaaÉk  «ha  il  auaistra  di  Bb< 
den  s  Visaaa  praeoal*  al  aifer  Reehborg 
la  noU  retatila  al'  lìeoaeaaiMrik  del  rogne 
d' luiia  per  parta  dal  govarao  granducale. 
Kechberg  non  aa  ebiaea  aepk.  I  governi  te- 
deschi esamineninno  se  un  membro  della 
coiifederaiione  ,  il  quale  non  ha  grado  di' 
poteaaa  earopea,  poaaa  rieoooeoara  aao  i 
M.  «aatniiHBaalaÉlk  dkta  


L'Ost.  XVkif.  pabUiea  faesto  dispaedo  i 

Dal  confine  polacco  ,  —  Il  Governo 
rutso  proibì  di  tener  prooeasioni  a  Varaavia, 
malgrado  la  protesta  dell' srcivesoovo.  Non- 
dimeno il  popolo  tenne  aaa  ^roeoaeione,  in 
s^iuìlo  alla  quale  fu  arrostato  il  clero  dn 
vi  preee  parto.  L' arciveecovo  ebbe  l'anaaiv 
in  casa.  Ma  in  fona  d' un  ordino  ofanCa  da 
l'ietroliurgo  ,  ieri  furouo  rimaaal'll  IUtlIff 
lutti  i  sacerdoti  arrestali. 

CRONACA  INTERNA 

A  piupu£.iti;  del  fatto  narralo  ieri  nelta 
Cronaca  ioleraa  aull'  accideiia  aweouto  al 
Covernoto  riveviamo  k  aeguonte  lettera: 

Preg.  tig.  Direttore, 
A  retlifieaiione  di  quanto  voaae  iaairita 
nel  Giornale  d'ieri  120,  in  data  del  2  aMt> 
gio,  relativameata  al  caso  avvenuto  il  1  muft 
.gio  alla  R.*  Pirofrefato  GooeM*io  enando 
all'  àncora  ia  rada  a  8,  La:>a  k  BolUleUaaw: 


Digitized  by  Google 


a  Cb«  in  «egoito  ^\  forte  vento  di  S  E: 
■fasici  V  incora  di  drttta,  A^pfi  nytr  <li>to 
fondoalU  «rcoiida  incora,  I KiT.  enea"  tu  viem- 
mtftportatiìle  il  vento,  coi,  r^mpo  tninsecio-  J 
■0,  il  ComandAnte  credeUft  «'[tjtnihwn  cìni- 
bitr»  d'  inconggio  eoli  «iut»  della  macchi-  , 
m.  DoM  di  cIm,  imn  toecono  •Icuno.  ni 
M  WÌtn»  la«lM«  {b  rada,  ni  d*  titri  U- 
tÉii4^j«riotll«éi  Mita,  ti  iS^mim  l'an- 

Il  tfjqur  Btyard  de  l«  Vioglrio,  capo  dellt 
f^Mt  «n«  Aqrprók  da  liapoU  a  CaEt«llam. 
■aMt  8t1«ni«  ,  tntk  eompnta  dalU  So- 
«itti  Btstogi  ,  é  giuQto  iu  quMta  cìlU  per 
él!r«nTurne  la  cop)«gna  all'ingegnere  capo 
Ojr  Rbn.  ta^ré^attlfpla  jMU  dc|U  S»- 


.    .  ìé  fliAnnIrai  dalle  par- 

•WW  praliaha  dal  paaaa ,  a  l' iMardo  mani- 
bato  di  tCflltafa  i  talagraii  da)  cantre  della 
^tli  a  dalia  Baraa,  l'onorevale  Minisirn  pei 
l^aati  pablici  i  attnato  il  «un  pro^'t''). 

L' umtio  lalagnioo  dai  li  Uaggio  fa  tra- 
afecato  al  Palam  Stalin,  én*  A  para  l'Uf- 
t'Sio  delle  PofU. 

P  T1i*'.rr>  l'apertnra  del  tronco  dì  ferrovia  da 
Ar:nùr_fl  e  Peiir.sra,  col  ló  mafigio  l'arrÌTO  a 
Il  ptrlpi  II        mrrieri  mn'iTSnno. 

(.".I  M  a»Mi;ur!i  thi-  col  -15  del  mese  nvra- 
m'j  1  16  parijgiiza  d  due  arrivi  daH'All.i  Iti- 
lii,  une  per  terra  ed  ano  per  mare.  —  Co! 
1  giugno  le  ptrtenin  «  gli  arrÌTÌ  saraano 
Ica  —  dsa  per  I-ltt»  c;  uno  par 


.  Tarw  matiogfanut  U  pcimipe  MapalaMw 
•  là  iriMlpaiaa  CtoOM*  ai  Mn  muli  a 


Ci  aerivoBe  da  Tararne  che  lati'  i  Conruni 
Éltì  luifgo  la  linea  ferroviaria  chi>  da  Anc<- 
ét  naaaa  a  Peacara,  f!>cino  grandi  preparati- 
fi  per  ricaTara  il  re  Vittorio  Kmssm;!  ,  il 
quiUi  a  quanto  aiaiaicura,  assisterà  il  (.irr- 
ise 10  ali  ■inatigramiione  di  quel  irofK  i  di 
(trada  ferrata.  .Mia  stazione  di  P«-Ciiia  i 
pr»p»Tst»  un»  refetione  con  nulle  c;  [l'-rli-. 

0, ]■?'-!«  sp'tnJnU  e  spantinee  diiiir.i.s'.r*- 
ii::.iLi  niiiDrali  ,  i,  iii.  pr«»iinijiiii  <tt;  e  f  ont» 
aciuta  a  Ko.':i3  .    h-nm.o  «corivolto  un  p^'  U 

kila  dai  Burtonici  f,  dei  Preti  «ialla  Slata 
CitU.  S^ai  hiD  ^aniaui  di  opporr»  Irioal  a 
taiaaA.  OtHaUi  ci  wana  aawwiala  cha  flo- 
Mdi'  aaaaaa  qmi  wn  mmw.  0»  Mdroda  ai 
Meli  •  lìinatiaa  par  preparare  gitindioia 
Jawliniiiiini  aanfadialicbe  ia  oaora  del  Pa- 
pa 6k».  coma  (a  daUo.  daw  naaniii  ftvial- 
mamanU  per  la  mImm  kaMdbdmM  dalla 
(«nnrta  wqwiUL 

N««r*l«gle 

GlOVAN  PiZTRO  Vltl.»sEt.\ 

GiOTsn  l'ietro  Vieanent  non  A  più.  La  sua 
molle  '  riaia  «ma  avaotmra  nasionala.  La 
1.41 'ira  (ombra  tfir  ratto  te  ilnia  H  mi) 
Utu  uomini. 

Nito  in  Uoaglia  di  atirpa  ginevrina,  il  ano 
aiBora  fu  aampra  per  l' Italia.  Dopo  luoghi, 
faticati  ed  importasti  pnial  «iaggi,  qiando 
la  gaarre  quielarona,  «anna,  nel  ift,  a  fon- 
diin»  ne)  caora  ataaa»  dalia  ana  lulia  ,  in 
flNHa.  il  più  miraliiia  atabibili mento  {ga- 
binctio)  di  Iattura,  con  tutte  le  circo»taMe 
che  lo  p«)a*aa«  renderà  uaa  ceaa  grande  , 
tutti  1  giornali  dell"  uno  e  d*!i*i»ltro  emisfe- 
ro. Qua  iMftniQira  biblioteca,  comu  iuol  dir- 
li ,  eircflante.  £  eerto  aé  anche  quello  del-  I 


la  r««  Vii-.iii:ii*       fu  rm\  di  par.ifOiiare. 

M»  11  |>  Il  ir.  I  r;i  li,;' in^o  si  fu  il  f^r^i  re:'i- 
t"!  ili  <[ii-ij'<j  di  i.<  li.lr  «  di  f  lievito  'rn  in 
K  riT-fi^  n  vi  c  inv/TÌTa  dall' U-ilÌA,  dàW  Eu* 
r(vp.i,  Hai  .VIdi  Icì.  C,  i»l  poli  djre  ?ila  alIMrt- 
tot  igia.  che  nacque,  proapnii  *  gi>cqa«  con 
la  xperaan  d  Italia.  C<>«1  ali  ArcMaio  oivriea, 
prima  terie  a  aree«ia;  opera  «oavitoria.  co- 
loeaale.  ■oiatiHaB.to  tf-viva  Idea  la  tene- 
bre piti  Qua. 

Egli  era  giunto  a  pemoniGeara  in  si  la 
Toaeana.  Quando  la  arrivavi  in  Firenie,  coti 
corti'  eri  da  vìatrfriatore,  montavi  dal  Vieu*- 
»*ij%.  Quivi  travivi  Firenze  ,  con  lutto  il 
auoaliraitivo,  i.'oi  Ginì  Gipponi  e  aomlglianli, 
con  le  ppcrsrze  >M  <11  ,  con  le  aspirazioni 
più  vive  alla  indipeDileeio,  alla  libertà  ,  al- 
1  uniti  d'IUlia. 

Cinquantacinque  anni  egli  aedatte  a  quel 
nobile  e  fragifeni  acrili^  i  4  f|M  |W  « 
lalia  quel  che  ni  aaeba  1  Martiri  fcaiiDo  Ikt* 

to  :  parobi  quivi  era  la  gran  fucina  ove  si 
distrtiggeVano  quegli  errori  ,  a  ai  or«av»ji<) 
qn^gli  atrumenli  di  cìfiUà  apag*  U  dittru- 
ziiji;e  e  la  creazione  dai  fVaJl  B^B  Agutìt' 

lie  mai  fati*  l' Italia.  I 
Il  troppo  VIVO  dulure  non  ci  peraiùtle  Oj;-  | 
gi  di  dtr«  altro.  Fri  non   molto  parSeruma  ! 
lieti  più  dcgnanieiile  d'  un  tanto  Archimit- 
dnla.  Pvr  ora  ci  basterà  1'  ardeitta  vaio  cha 
l  suoi  debili  nipoti  ai  raci:iaiio  continuatori 
dalla  sua  prodigiosa  ed  operosa  loagani- 
"1. 

SVriM  90  oprila  18SS, 

.\^tmo  |U|inM, 


Tsoatta»  Càstm 

Uenire  il  mwchi»  •  maraada  Viaasaux 
terminava  ira  11  rispetto  (aaarda  una  «iu 
onorala  ,  uno  apmdidn  •  fiavaue  ingegno 
italiano  ai  spegnava  a  Hliauft. 

Teobàldo  Cimoi  poeta  gentile ,  nobile 
csrattera  —  Compagno  di  quella  gioaaoa 

latleraturn  che  torse  fra  le  lotte  della  ser- 
vìtù  pvr  iiì.<lber>re  la  bindiera  della  rerur- 
r»«!0[ii»  d«IU  patria  -  Kk'li,  ancora  nel  raat  j 
tino  dèlia  vila,  ki  fi'fò  e  et  franse  !  j 

Varcati  di  poco  i  trnit'  anni  ,  «gli  sapeva  . 
tl.i  \a  .  U  doveva  B^forgli  brave  —  ma  li»o- 
rava  per  l'uflf,  e  vivcv4  quasi  par  U  poler- 
sa  .«tarato  della  volenti . 

Ànima  di  poeta  ,  di  artista,  di  cittadino,  . 
egli  ,  re«i<itenda  alla  morte  ,  guardavi  al- 
l'avvenire I 

All'ore  di  drammi  applauditi,  ehin^isaoi 
lavori  colla  Figlia  Unica,  opera  rigogliosa  a 
vivaee  di  ua  ifigcgt.o  che  doveva  upegnersi 
ti  prcito. 

"  A  (ri'r.f  iiTìi.i  mi  cor,'  .  pare  un  s,:j;^><9  ' 
la  V]orte  —  s^ipnr  ti  rnw.irc  " 

n.iB^te  sae  psrolo  fursao  )l  iUO  cio'-  .opo, 
la  profezia  sopra  ■«  Staaso. 

i:^gli ,  povero  e  ramingo  coma  tutti  i  Ve- 
natii  dorava  finire  la  vita,  lontano  dai  auoì. 
La  ana  aepoltura  dovava  trosarla  nell'  e- 
siglio  !  ! 

NOTIZIE  mEGBAFICHI 

Dispacci  Eletthici  Privati 

(Agemia  Sufani  j  l 

ff lyaK  i  —  Torino  t  \ 
La  GatxttU  VffikU  pubblica  decreti  ■ 
riguifdiBti  ratMBtUMDlo  dei  driutt  dei  i 
GomiiBi  Sìeiliani. 

La  Commissipnc  pel  'r.iH.ilo  .^i  ccm- 
mercio  colla  Fiaiiwa  iiomiiiù  suu  prusi- 
dei.to  Ci  nkirti,  e  segretario  Bongni- 

Parigi  i — Budbarg  comuoioò  a  Dro»yn 
de  Lhuys  la  risposta  della  Russiii 

11  Pùy$  dic<»  «"he  la  Russia  manifèsta 


buone  intensioni  riguanlo  »ÌU  Polunia  , 
ed  esprime  desiderio  di  soddisfare  le  po- 
ttBie,  an  lìmiti  ebe  le  impongano  1» 
sua  pronrìa  «iciirem,  e  dignità.  Lo  ipi« 
rito  della  riaposta  in  generale  è  fMetlleo. 

La  Fmuf  «•primeti  tieHo  alaaio  saoMi: 
■pera  ohe  le  badi»  tnteononì  della  Itiu- 
sia  cLin  Jurranno  ad  una  soluzione  favo- 
revole agli  interessi  della  Polonia  ,  ed 
alla  pace  d'Europa. 

L^  Patrie  dioe  ohe,  in  sostanza,  nella 
risposta  le  idee  generali  o  le  ìnteniiooi 
<li  Alessandro  corrispondono  perfetta  meo- 
le  a  quelle  di  Napoleooo;  resta  a  discilf 
tersi  circa  i  meni  d' applicaiii^ae. 

Il  Nord  crede  sapere  cha  il  Gabinetto 
delle  Tuileriea  troverà  sella  risposta  del- 
U  Runie  una  pruon  Boa  eauivoca  della 
fiducia,  che  l' ìmperalora  AftMwadr» ti- 

Sone  Doir  amicizia,  e  nei  Iniòaì  vSpi  di 
|j|p«leonr,  e  ncII' efficacia  d'aooeidoiln 
la  Trancia  e  la  Uuasia,  per  la  aoltmiMe 
t^fna  0  paciflca  delle  qoestiMi  eiwtnr* 
balio  la  pace  dell'  Europa. 

Napoli  2  —  TorÌM  1 

PiMttu  ìiaiiiM  im  li  90. 
»      a     1W8 18  SS. 

rnriqi  f  —  Consol.  italiano  Aperta*, 
ra  72  OÒ  — Chiusura  in  contanti  "JS  00— 
Fine  corrente  "2  25  —  Prrslito  ilfllisii* 
1863  73  00—3  OiO  fr.  Chiusura  6^00— 
4  i|S  OlOìd.  «1 18  CiBiri.  iail.  <S 

n/iiMi  nmp.%cci 

A'apoit  8  —  Torino  S. 
Parigi  5  —  Il  bollettino  del  M"mttAT 
dice  :  Le  notizie  relatiire  alle  diflereiue, 
iDwrte  tra  inghillerra  e  Amertea ,  sono 
sempre  migliori  —  il  Gabinetto  ;di  Wa- 
shington propende  alla  oetaeìlìanoiie. 

Vu'niti  ,V  —  La  Ci  rrOifiovdanctGinira' 
k  dii  l'iinalisi  Jt'll.'  Ire  risposte  della 
Russia  alle  noty  ilt  le  Potenze. — Lo  Czar 
acoord»  che  i  IrnitHli  debbano  servire  di 
ba";*  lille  trattative  ;  rn;i  rijii^rva  i  suoi 
diritti  relativamente  all'  m  .  i  prelazione 
del'e  stipili  zinni  l'onccrne  ili  l  i  fUis.sia  — 
Esprime  fiducia  che  le  Potenze  lasceran- 
no allo  Czar  di  trovaru  il  modo  di  pa- 
cifìoare  la  Polenta;  la  quale  fiducia  è 
gliistillcato  dalle  intensioBi  dell'  ltn|.«ra- 
ratore  di  sviluppare  le  istituzioni  dali 
alla  Polonia  —  Ha  questo  sviluppo  dipeil- 
'  il'-  di]  ritorni  doH.i  Puloaia  alla  traB- 


ijuilliiii,  l'ii  alla  fi  lucia  nei  proprio  So- 
vrano —  La  cospirajionc  permaniJnl'^  • 
stabilitasi  all'  estero  ,  ne  è  il  magg  ori: 
impo'liinanto  —  L'altitudine  che  assu- 
meranno le  potenze  potrà  contribuire  a 
terminare  i  torbidi  della  Polonia,  il  cui 
scopo  finale  è  diretto  contro  tutta  l'Eu- 
ropa —  1  Gabinetti  sono  invitati  a  se- 
guire qiMaU  linea  di  condotta  —  Allora 
PldipeittaN  Mrà  meglio  in  isteto  di 
dai*  libero  oono  alle  aue  inteniiooi  g*- 
neroM  verso  ì  audditì  polacchi. 

l.f  Ilo  risposte  non  sono  identiche»^ 
Uutllo  invidie  a  Vienna  ed  a  Parigi  » 
rassomii^lirino  molto  ;  quella  spedila  ' 
Londra  è  un  poco  dìfTerente. 

J.  COMIN  Lirtttort 
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PREZZO  D-ABnO.NAHEKTO 
.  riìtriitia  truca  di  p«i4i  un  Utmeitn.   .   D.   1.  M  L.   S.  38 
Scaarin  ed  inno  in  proporiitnii. 

Per  nulla  lupcrlart,  iniiMtlte  l.ìl  l.iO 

Ua  aiiairra  ««parato  costa  S  oratealail 


■••e  tati'  I  «loral ,  aache  I  restivi  ,  tvaaaa  Iti  «oleai 

L'  VtRci»  di  RtdiiWng  «  di  Ammiiiitmios*  i  ti(« 

Larjo  dello  SFÌrilo  Santo  .N-4tlp.  n.  aToledo 
La  diftnliiiiioii«  fiincIpiU  i  iliiii  nuota  ll»nt«>IÌTtto  N.  31 
Sùtt  II  rietvono  inuriinni  a  Pujamea/o 


LA  NOTA  RUSSA 


I  siorntli  olCcio&i  dell'  Intpero  fraoceM 
cantano  l' osanna  !  —  La  nota  rittaa  i  ,  Sft< 
toD<to  loro,  poco  mano  ohe  un  trionfo. 

Questa  nota  il  cui  tasto  liaora  non  è  c«- 
uo'jctuto  ,  e  dalla  quale  il  sunto  più  detta" 
glialQ,  a  appareoteuieiite  il  più  preciso  ,  ci 
è  fornito  dalla  CorrUpondema  fitsnsrcUe  Au- 
Hriaca,  — questa  nota  A  destinala  ad  iufur- 
uare  tutta  la  preacnia  situazione  politica. 

Dai  dispacci  di  l'erigi  poc4i  v'  ò  da  giudi- 
care. Le  frasi  girate,  vaiate,  tortuose  uascon- 
doDo  il  vero  invece  di  manifestarlo,  •  1' ap- 
provaziooe  neiiza  1'  esame  non  i  importsnsa 
se  non  per  obi  si  appaga  solo  dalla  pardo. 

L'  unica  Lise  ragionergle  di  giudizio  è  s> 
dunque  il  testo  abbreviato  della  Corritpon- 
Jenza  Gentraie,  il  quale  ci  sembra  rupon- 
dere  assai  modestamente  agli  aotusiasmi  dalla 
stampa  parigina. 

Sotto  la  furme  tra-ipirenti  della  diploma- 
sia,  plasmata  dalla  tr»d:zionale  abiliti  russa, 
che  dice  in  fondo  la  nula''  —  Quale  ne  ò  il 
censo  concretizialo  ? 

«  L' lonperatora,  ri  ai  dice,  accordi  che  i 
trattati  debbino  servire  di  basa  alle  tratta- 
tive »  —  Ciò  implicherebbe  quindi  ricono- 
scimento da  parte  della  Hu^sra  dal  diritto 
•alle  potenze  d*  intervenire  a  favore  della 
Polonia. 

Però  rabits  appresto  si  «ogjfiunge:  •  Mi 
la  Runma  riterva  j  suoi  diritti  reUtiv:>men- 
la  all'  interpretazionr  delle  ftiptduiioni  che 
la  concernono  «  —  Ciò  non  è  ammettere  un 
diritto  ,  distruggendo  le  (aoiiA  morali  che 
lo  avrebbero  creilo? 

Le  parole  della  noia,  sa  ^noo  questo  san- 
to, si  risolverebbero  presa'  a  poco  a  dire:— 
Vi  ciconoBciamo  un  diritto  sull'  estensiona 
del  quale  noi  soli  siamo  i  giudici,  a  ioteo- 
diamo  di  pronunciare. 

D  ffatti  le  parole  che  seguono  completano 
questa  massima  sio^jolart,  a  la  portano  sul 
terreno  praseute. 

-  Lo  Caar  esprime  fidue'ui  che  le  polenta 
lascaranno  a  lui  di  (rovari;  i(  modo  di  pa- 
cificare la  Polonia,  tvilvppando  lb  istiiij- 

XlOXt  Oli  l>ÀTE.  •• 

Evidentemente  questo  modo  di  pacificare 
la  Polonia  s^rebb?  quello  impiegato  dallo 
ilestn  generale  Dirrg  nel  Ì85II  ai  tempi  di 
Nicolò  ,  qumdo  11  ferocia  della  reazione 
»"■'«  in  quel  geni-rovo  paese  fece  fremere 
l'Kuropa  civile,  e  quando  le  crudellà  tsrti- 

si  riasmn^ero  In  una  partii  sola;  dirtr»- 
:ione  di  tutto  e  su  tutto. 

Qaesto  principio  propugnato  dalla  P.u^sia 
nella  SUA  nol.i  allorché  accenna  alle  UtUu- 
iKint  giti  date  è  tanto  più  da  rimarcusi  in 
quagtccb»  a«mbra  rispondere  direttamenlo 
alle  parole  della  nota  francese,  ove  il  si- 
Inor  brqoya  de  Lhuya  dice  riguardo  ai  ri- 
^«Igimeuli  periodici  nella  Polonia:  •  Essi  di- 
"l'jslrano  {  impotenza  delle  cowbirutzioni  im- 


lUciNXTE  rutOBA  par  rieoneiliara  la  Polonia 
oolla  situazione  in  cui  ò  stata  collocata  ". 

E'  sempre  una  ripetiaione  di  principio  — 
La  rivoluzione  attuale  che  minaccia  di  scon- 
volgere tutta  la  Rustia,  A  nata  appunto  sotto 
le  )5(itu:imii  r/ià  dot»,  e  il  cui  sviluppo,  nel 
oonoatto  dal  Gabinetto  di  Pietroburgo,  ^  l'e- 
stremo confine  delle  libertà  che 'lo  Czar  in- 
tende di  dare  alla  Polonia  per  pacificarla. 

Del  resto,  la  questione  par  i  I*oUcchi,  co- 
me pegl'  Italiani  nel  IS-i^  e  nel  1859 ,  non 
Lstà  iD  ciò.  Più  o  meno  Ijberià  poco  impiir- 
ta  —  Si  vuole  essere  polacchi  in  Poloai»,  e 
non  ai  vuol  aaparna  del  governo  rotso,  chec- 
ché na  possa  panaara  il  sig.  de  Girardin  , 
ni  con  poca  nà  con  molti  libarti. 

Il  Goveruo  naiionale  di  Varsavia  lo  1  prò* 
clamato,  e  il  sangue  versato  suggellò  il  giu- 
ramento dell' in^urretiona —  Si  vuole  una 
cosa  sola  :  —  Una  Polonia  indipendaate. 

Ma  come  le  idea  svolte  nella  nota  russa 
(ossero  troppo  eauerasa  ,  li  minittro  defli 
allairi  astari  di  Ru^^ia  sog^'iuogerebbe:  «  Mi 
qiiesto  sviluppa  (  quello  della  iatitinroai  g':t 
date  )  dipende  dal  ritorno  della  Polonia  alla 
tranquillili,  ed  alla  fiducia  nel  proprio  so- 
vrano. » 

la  altri  termini:  — Deponete  le  armi  vitto- 
riose, ritornata  dalle  foreste,  dai  campi  di 
battaglia  ove  vi  copriste  di  gloria,  ove  gii 
rediroasta  moralmente  la  Patria,  o  Polac- 
chi —  ritornate  alle  vostra  casa  —  inginoc- 
chiatevi dinanzi  allo  Czar,  egli  vi  fari  gra- 
zia, e  forte  svìlupperi  le  isti(ti:ioni  già  date. 

0/uuttO  vede  facilmente  che  se  In  nota 
ruséa  i  il  sento  attribuitole  dalla  Corritpon- 
deiiza  generale,  ben  lungi  dall'  essere  og- 
getto di  tanto  gaudio  sulla  magoanimìti  dello 
Cx\T,  non  regge  neppure  all'  emme,  perchè 
senza  accordare,  senza  promettere  cosa  al- 
cuna, chiede,  in  fondo,  l' impossibile. 

Come  corollario  poi  ai  perdoni  rutti,  vie- 
ne uu'allatione  alle  potenze  estere,  quando 
il  principe  di  Gorgiakoll  dice — «  che  al  bene, 
com'  «gli  lo  intende  ,  della  P.ilonìa ,  sono 
impedimento  le  coepiraxioni  permanenti  sta- 
biliteti all'  filerò.  » 

Non  è  lo  stesso  linguaggio  che  1'  .\ntlrìa 
usava  sulla  questione  italiana  prima  del  185<^ 

La  Nota  si  chiude  con  ua  •mmonim->nto 
un  po',  se  vogliamo,  categorico  :  /  Gabi- 
m^lti  sono  int'itcUi  n  serfuire  qutfta  linea  di 
comlotUt  "  Cioè  a  non  immischiarci  n^lle 
cose  della  Polonia  ,  a  lasciar  libero  lo  Czar 
di  C'jm  mniisre  nel  sangue  l' insurrezinne  , 
per  poi  sviluppare  le  istituzioni  di  Wielo- 
pohkì. 

QuoRto  sarebbe  il  senso  nudo  rinlla  nota 
riassun'jici  dalla  Corn'spond^rtea  Genfr>ile  , 
che  per  efire  un  organo  ofdcioto  del  C,\. 
bincito  di  Vienna,  meriti  corto  molta  fede. 

Oi  »  dove  sono  ,  slm  lo  la  co^o  a  qunsto 
modo,  Io  c»u>)0  della  gic  ja  manife<!t«ii  dill.i 
«lampa  ofli<:ioaa  dell'Impero'^  Che  nli^nnaro 
r  el  fondo  lo  potenza  1  Ottenaarn  di  far ^i  di- 
ic  — "  Lo  Czar  si  riserva  di  fare  la  pro- 
pria volontà;  quando  avrà  pacificata  la  Polo- 


nia. —  Le  potenza  sono  invitala  a  laaciara 
pieni  liberti  d'azione  all' Ino  paratore  <•. 

E'  un  trionfo  ?  —  Ora  che  faranno  la  po- 
tenze ?  Si  acconteoteraniio  di  questo  vano 
conato,  e  accatteranno  la  lesiona  Ecco  ciò 
che  vedremo  presto,  ma  prima  riserviamoci 
di  esaminare  la  nota  quando  gìuogarà  per 
esteso. 

Intanto  gli  Stati  Svedasi  si  pronuqciato 
sempre  pi&  arditamente  in  favora  della  Po- 
lonia ,  e  il  principe  Nipoleonfl  ,  accampa- 
gnatodcU  signor  Benedetti  parte  per  l  Orien- 
te, e  toccherà  ,  a  quanto  credasi  ,  C'ostanti-' 
napoli.  —  Qae^o  visggio  potrebba  asi^f), 
più  polacco  del  suo  discorso  in  Sanato. 

«oiTKA  oouuavonurBA 

Roma  H)  aprile  Ì86S. 

Di  qui  poche  novità.  Il  viaggio  dal  Papa' 
a  Frosinor.e  pare  finalmente  aiabtlito  ,  ma 
con  qaalche  modificazione  al  primitivo  ili- 
nersrio  S.  Saotili  non  si  recheri  con  la. 
ferrovia  fino  a  Ceprano  ,  come  si  era  da 
principio  deciso. 

Siccome  la  stazione  in  questa  citti  i  pres- 
so la  frontiera,  ed  a  vista  dalle  truppe  ila- 
liane  che  sono  quivi  di  guardia,  cosi  teme- 
vasi,  che  net  discendere  alta  stazione  il  pa- 
pa fosse  accolto  con  dimostrazioni  compro- 
mettenti da  parte  dai  soldati  italiani,  p.  as. 
con  salva  di  artiglieria  o  piuttosto  di  fischi. 

Quindi  il  Pipa  discenderà  alla  stazione  di 
Fresinone,  e  se  va  a  Ceprano,  vi  si  reeheri 
p«r  le  poste.  Nes  sun  dubbio  del  resto  che  qu  estl 
gita  papale  debbi  servire  a  celare  movimenti 
briganteschi  ed  a  favorire  gli  scellerati  piani 
del  Ilorbone. 

Giovedì  vi  parlava  della  spediiiona  di  bri-' 
ganti  piuttosto  considerevole  ,  che  si  era 
mandala  ad  elTi-llo  dalla  parte  di  Arsoli  a 
Subisco  verso  Collalto,  Cirsoli  ecc.  per  poi 
tantìire  un  colpo  di  mano  sopr'  Aquila  a  sa 
Teramo. 

Ora  si  asticara  ,  che  questo  bel  progaltA 
sia  andato  perfettamente  a  vuoto  per  la  vi- 
grilanta  delle  milizie  italiane,  la  quali  si  sa- 
rebbero impadronite  pretso  Collalto  di  una 
buoiia  parte  dei  nuovi  campioni  di  D.  Fran- 
cesco Da'  B:>mbi. 

I  Francesi  ,  secondo  il  solito,  si  son  dati 
molto  moto  ,  ma  senza  concluder  nulla  di 
serio.  Essi  hanno  arrestato  in  Tivoli  alcuni'^ 
dei  capi  della  binda  -,  m^  si  sono  affrettiti 
a  consegnarli  ai  gendarmi  del  Pipa. 

Sequestrarono  poi  un  cirro  di  armi  a  mu- 
nizioni ,  ma  di  II  a  poco  assicurati  dal  Uo- 
varna.ore  di  Tivoli  ,  che  fosse  roba  di  psr- 
tinnnzi  del  Giverno  Pontificio  ,  restituirono 
ogni  cosa,  e  permisero  che  il  carro  si  ripo- 
nesse in  cammino  in  diri^zione  della  provincia 
di  Cimp'igna. 

D)po  1.1  pirlenzi  dt'l  Pjpi  il  Tribantla 
•lelU  S.  Ojn^ulli  fari  eseguire  riumarosi  ed 
irapnrtmti  «rretfi,  ond«  p(rt»r  contlnutre  il 
processo  Fausti -Venanzi  ;  il  quale  dopo  li 
moH  di  assiduo  lavoro  non  è,  a  quanto  di- 
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4ip«nderit'e 
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La  dioiis 
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•èt-  ciò  ,  qaèqU  famt^Ii» 

ir«,ÉÌ»ora  per  MOitrt  1t  fé. 
«*è  4ll  pelo  di  agftein  !  In- 
da qneste.  alM  par^uui- 
irretti  sono  miutcciati  p«^r 
4  ifiUtraU)  auH'iavoltmento 


n_    «imi  >nj,^.i  Ita  ..«Il  lijjuiLji  I  I  _  , 

Riori^.i  nel  '[.ule  il  meeting  doveva  avsr  !nn- 
^^o,_furinlu  I .  presa  aiuta  misura  pr«. 
volitive  ppr  iitervmlre  InttavoHx  clia  n« 
ftn^o  ecrnrso  l,ino;f.o;  m»  l  iutorità  non  )|A 
altrimenti  imj.'Mlilo  che  il  r,ìcef.in<j  legu'»'». 

Il  c»ìt>  di  impedirlo  o  di  •  i  igln  ,•  lo  avreb- 
be potuto  wQir  poti  ma  in  ogni  ca^o  le  mi- 


4; 


jl  jjl-j:.ììiul_j 


a<i».  La  «Inala  loro  pradaua  i*  Ma  (•{ 


Callo  iMi<M«o 
giunga  aui  che  il  P^pa  l>vreh>^  di  giiae- 
eattata  ,  chiamanAo  anoVMrtenttf  pilml 

iìfT\,  poi  Marini  e  rinalm^nti»  De  Litcà  per 
ii.viUrii  a  iucced<:re  al  Siinnintì.=;e.  Tutti  a 
tre  questi  eminentisaìmt  avrebbero  declÌDato 
re&ora  troppo  pericoloao. 

La  morte  va  mietendo  le  vite  più  cirs  a 

D.  Ciccio.  Dopo  lì  perilita  'li  Uuffjiiiri  ù  se- 
guita j«r  l'Allro  quella  del  eomm.  Durali), 
uno  dei  sejfretarii  particolari  dfU' Ex.  mnp.- 
cato  ai  vivi  iu  «oguito  di  violenta  inaU'iia. 

;.   ^  \  ,P4IILA1IBNTP  ITALUKO 

Seduta  dtl  3(i  «j>rU< 

Preridmt'^  Teccbio. 

'  ^  littilli  «  tWfU  alla  ora  2  pom. 

Coiitfnt|a°  1|  .diMRMioM  ani  progetto  di 
larga  par  VKmmtl»  daO*  Guardia  naxio- 

■akiari. 

■iitt/satonio  alU  condotta  dalta  Omnia* 
•ioM'  iBearieàta  di  aaaminàra  a  lihrira  m 
qnaRiu  progetto.  Egli  è  mtnbro  dal|&  Gom» 

mi'iaioM.   

Pfrutti  ^moatra  l'wngania  di  diantlara 
Vraato  ed  approvata  U  progetta  par  l'arifeap 

mento  della  Guardia  UMionale. 

Dopo  ^oalcbe  dincussione,  la  Camere  ac* 
coglie  le  ist»Dze  della  Comaiiesione  e  deli- 
bera sia  aggiornala  la  dìscusmoce  del  pro> 
getto  di  lenire  per  l' armaineulo  della  Guar- 
dia u'aioi..<[e  fiuo  a  che  la  Commisjione  ab- 
bia prB3<fr.tata  una  nuova  rel.ixioDe. 

La  Camera  delibera  che  1'  inJomani  nbhia 
luogo  lo  ETcli^iinento  del  prOt^etto  di  legge 
presentato  dall' ou.  pjt^it^lia,  i^lie  fu  riferito 
lo  questo  giornale  or  sono  alcuni  giorni. 

i/aeeìU  rinnova  la  sua  interpellaoia  «ulla 
M^oni  per  la  qnaii  l' autorità  ha  impedito 
■  ifUtBng  di  Saanpiardareu.  Chiede  ra^io^ 
M  Mia  >  W|a.  «andolt»  cha  il  governo  ha 
takntv  Mila  divana  «raaataMa ,  per  ri- 
^/tlIU  im  wi»  mwlMI.pgfalwi  aeguite 
&  féaia  aitimi  tempi.  Prafa  f-f*"  ili  mi,. 
n^fa,di  ai«|«m.i|  «a»  p«Mi«r«.  sol  diritto 


nMolaró.dl^  rlvdoiia. 


renati  (  miniftro  ).  Comineio  dal  dlchla» 
far»  Jtlio  io  crado  al  diritto  piaao  ad  intero 
db«  4  àoncaaao  ti  popolo  di  riunirai.  Per 
altro  erado  ché ,  rupatlo  al  diriUo  di  rio- 
iMona  .  la  fMHdiit  <l*i  vovono  non  abbiaao 
IlmiU  ,  nel  aeneo  che  egli  può  prevaaire , 
impedire .  scioglierà  le  riunioni  ogni  folta 
1^4,  lo  creda  necessario  per  la  sicnreiia  e 
traai^iUJtà  luLtlica.  L'art  :i2  dello  Salu- 
to ,  a  mio  avvino  ,  non  lancia  dubbio  ^ulia 
aerili  di  quj.sta  opinione.  K  1'  cseiiiiiio  di 
ciò  che  Bi  U  III  Iijgliilterra  vù'o  a  provarla 
a  iche  |ùù- 

Signori  I  Quando  il  P.irl»uieiitii  ha  riitcui- 
ai  ed  ha  nrofiuocialo  il  suo  v»io  »ulle  pnii- 
aioni  per  la  Polonia  ;  dopo  che  mM  m^r- 
lings  sono  già  seguili  ,  ed  i  .italo  l>;Ì,ii'i>- 
raenle  protralo  alia  poco  frutto  può  da  «sai 
«««ira,  ai  nuli  tAtlM  4im  aofira  la  Polo*. 
Ida.  U  fOTCVÉto  te  amila  di  iatcoiraipra* 
Ulta  tmhk  ri  tMgnw  nn'aHarta  eiraa  U 
'   dai  nuttbm  «h«  li  wleaeero 


.  almaitilw'clM  davaaa  aa> 
wUtià  a  Gauoia»  dieo  ai  «epntalaHaaaU  oha 
nStrano  lo  in  imi  I^Hiio»  U  viglliK  «il 


>■ 


V  onorevole  Macchi  ha  detto  cha  altim  f«l*. 

la  il  governo  è  veonto  a  patti  con  ptrattMo- 
ri  d>  altri  meeting».  Signori  !  io  feoa  vengo 
*  Pit'i  che  colla  legge  e  col  Parie  me  nto  (be- 
«e)  Non  nf|;herd  che  li  via  privata  ho  in- 
dicati talvolta  a  mo'!o  di  eonforsniano  i  K- 
miti  entro  i  qn^H  i|  diritto  di  riunione  pud 
a  mio  avvilo  eserciterai  eenta  che  abbisogni 
U  conccrso  dell'  autorità.  M»  ciò  «  ben  dlf- 
'erei:,te  dal  venire  a  patti. 

£  qui  è  il  luogo  di  rendere  giu^aia  alla 
moderasiofle  dei  molli  meetings  che  furono 
pre<ifduli  da  deputa'i,  e  che  si  tennero  nel 
limili  le;»li.  Il  primo  nifftin.y  di  (lenovA  . 
che  jvranoa  nll' Ac  iiia?hla,  fu  sciolto  perchi^ 
le  coiìcliiusioru  i^lnvevano  essere  di  soc- 
corsi nuteriali  alla  Polonia.  I  soctorsi  ma- 
leriiili  avrebbero  potuto  compromettere  il 
governo  ed  il  regoo ,  e  in  ogni  caso  il  non 
«pponiat  aarebba  alata  come  permettere 
«ha  altri  iaeada.il  poterà  di  dlehiarara  la 
IMrrt  a  la  paca«ha  fMM  MlHbuMtto 
al  *•  (bMa). 

SaochA  eoi  mwlin|fi  ri  4  MaèMrat» ,  é  m 
na  è  Mte  ■BBMiiM.a  aMiUita  al  goMraa 
a  al  Pariameiito  ImfMfarii,  allora  la  haaa- 
•pettato,  a  mi  pafa  mpaaavoi mania,  «ha  la 
Peloata  ,  la  sacra  cama  dalla  Polonia  ,  die 
<h  batterò  il  cuore  a  tutti  noi,  non  fosse  che 
un  prelesto.  Non  ri  ba  ragione ,  o  signori , 
per  cui  col  pretesto  di  liberare  una  naeiooe, 

mH»u  a  repentaglio  la  libertà  di  un'  altra 
iicn«). 

Ki  il  goverro  è  deciso  a  non  declinare 

dalla  via  che  ha  bal'uu  (in  i|iu  ,  dichiaran- 
do ancnr»  una  T.-ilia  chi  isiurno  tutta  li  re- 
sponsabilità dei  «uoi  atti,  (Mocio-to  nell' ap- 
porgio  del  paese  e  del  Parlamento  (benis- 
limo). 

Saffi  eonteete  l'interpretazione  data  dal  mi- 
niatro atrarlicab  33  dello  Statuto  Ihce  che 
il  meetsn^'.di  Skmpiardarena  fu  «ffeltiv.i  men- 
te impedito,  coaaa  appara  da  documenti  che 
lagga.  Tatto  dlfamto  daechò  il  «istnma  di 
gtveiM  «  Adn.^da^^li  tunnini  del  go- 


....  ^  .  libertà ,  ma 

uomini  di  pivto.  CnilTriUtota  alalmu  non  ai 
aducA  il  paaaa  alla  Uliairtà  •  airaaoreirio 

da'ettoi  diritti. 

Parusfi  (ministro)  dimaaM  ean  altri  da^ 
eumenti  che  le  misura  praaa  dal  pratUto  A 
Genova  in  occasione  del  meatmf  ehii  4e<v«ea 
seguire  a  Sampierdarena  furono  tuMs  ara» 
ventive.  Quanto  a  ciò  che  ha  ditta' r«aat»^ 
vole  Sifll,  cha  gli  uomini  del  governo  aoBO 
iionriini  di  p  rte,  io  non  lo  nego.  È  naturala 
the  in  un  paese  libero  le  parti  vi  sì  ano  ,  « 
cha  taluna  po^sa  più  dell' «lira. 

1,0  pani  tra  l'onorevole  S»f(ì  e  me  appa- 
riscono da  ciò  appunto  die  f\;n  lenta  di  far- 
mi subire  la  suj  opiniinK-.  come  io  mi  pro- 
vo a  fargli  sub  r.'  ìi  iii:^,  i -,  c  isi  natura, 
le.  f^uauto  poi  aUeducJii-  ,',  a  1  iberli- 

il  modo  migliore  non  0  ceisj  qn>'\\o  di  de- 
trarre ai  daecali  e  alla  stima  .itile  a  ufo'-ità 
(i«m)t 

Aa  Ani  dà  alcuni  echiarimenti  in  rrla- 
*nia  al  maafiNf  dall'ActniMMa. 
Canili  «i  dlwla  eha  ia  bauii'ru  non  gor;a 
toiapliaria  rialNia«i  dello  S.tatuto. 


rar?icuri  i!  pa»3e  ci  il  Pa-hniiTito  per  l'nv 
vanire. 

Soaoibn'.'.e  alcune  parole  fra  l  onorevole 
Micchi  1  d  il  m-riistni  doli'  intemo  per  ret> 
tiflcire  (jiial  h«  cireostanSa  di  ^to  relativi 
al  meei-nrt  di  Simpiflrdarena,  ImtJodoM  per 

I»  jjiiltr  -J  voti.  —  Li  chiusura  è  approvata. 

iVesiUisiili!.  Sano  eta^^ropoali  tre  ordini 
del  giorno,  v4^EÌf|ÉHr  Miceli,  uno 
d?W  onoravola  BonMiBpifni,  uao  del  depu- 
tato Reedlardi./'  t 

1  11  Jepifiato>Hìaali  pro^Ho  cba  vanga  or- 
dinato uaa  indiiaito  aalto  ruiwl.  au.  It 
oaali.  Taua  impacilo  il  ÌM^jgif  di  Sampliw 
'tiranai  il  dapateto  .  BaaManaagnl  ìmmm 
eha  la  Canam  pmda  MI»-  MIN  «eUan* 
xioni  del  governo  ad  ì^fmLla  daadotto  dal 
ministero  ;  il  dapatali  RieatrdL  .pcopaa» 
r  ordine  del  giorno  poro  a  aempliea. 

I  proponanli  hanno  la  pirol*  par  svolgai* 
i  loro  ordini  del  g'iomo.— L'ordine  del  fior» 
no  puro  e  semplice  non  «i  appni;giito. 

L'  ordine  del  gioroo  del  deputato  BjneoB» 
psgni  cha  A  firmalo  an^;he  dagli  onorevoli 
La  Farina  e  Cavour,  è  co  i  concepito: 

»  Le  Camera  udite  le  dichiaraiioui  del 
ministro  approva  la  comlolta  del  governo  nel- 
1'  oji'|?L''tu  a  cui  si  riferiice  1'  inlerp.  Hans* 
del  d^paUto  Macchi  e  passa  all'  ordine  del 
giorno.  " 

Presidente.  Dieci  deputati  della  sini.stra 
propong;ono  che  su  questo  ordine  del  giorno 
si  voti  per  appello  nominale  (oh  !  rumori  ). 

Si  procede  all'  appello  nominale  e  ai  con- 
trappello per  la  votaiiona  sull'  ordine  del 
giorno  Boncoaapagaii  La  Farina  a  Cavour. 

Questo  opariiiaaa  aoeupa  U  Ramerà  par 
un*  ara  laMrM.--JiIlfe  la»  Il  BNMaal*  arae 
elauft  «ha  haaaa  vaMa  MT  II  il,  «ì^t  ta^ 
no  appresto  T  ordina  dal'  fiarab  Bommi* 
pagai  160  depntoti ,  hanno  votato  per  St  ma 
43,  si  sono  aatenuti  10.  I  votanti  la  T'"-*- 
Bono  atoti  SOS. 

Lt  a«data  d  latato  alla  oia  6. 


LE  DiE  COAIEITI 


k  9uM,  eifiiaa  f  ià  avamau  a  Jkt  Wwm* 

esistono  dna  correnti  nell'  opinion  faliblica* 
r  una  che  nega  la  poseibilità  della  gaarta* 
l'altra  cha  la  intravvede  a  l'aooetto.  Questo 
doppia  corranta  continua  a  .tnanifestarei  nei 
giornali  a  nelle  corrispondenie  aatara.  Cosi, 
mentre  1' //id^pencionce  Belge  riceva  da  Pai 
ri^i  natili^  ti^tte  paeì^oha,  U  Giftn^  di 
ColonXà  aoa  rieafa  eha  «lotitia 


tylkriajWaria 


•  L«  a»ri  d(|«m«.d«kHri«oaa«l|lac» 
nato  raMBO,  gaaó  |ih  aha  ■ifUTarlM  di^ 
giotao.  AHi  pacaoMigi  aaalMMM  dm  li 
gaatra  aaa  *  fik  «ha  aa«  t^aattoaa  diiaai. 

po  0  cha  r  imparatore,  prima  o  dopa,  eoa 
una  od  un'altra  occasione  verri  io  aiata  ai 
PalaotU.  Fi»  i  Ruaai  di  qui  regoa  la  mag- 
giora acontaatann  ed  esacerbaxione  o9ntro 
f  impatatore,  perchè  egli  non  metto  oaiaoli 
alla  violenza  dei  giornali,  alle  cttlleM^  «a 
altra  maaifattaaloai  poUccha.  ■ 

.  CìA  è  tento,  v^ro,  dio  trogiimo  oggi  noi» 
r  Opinion  iVotiotiola  il  tanto  «  quarto  pia«i 
di  campagna.  L'Opinion  Mi^ÌMm^titifarfahhl 
die  la  SvHÌa  pigliasse  l' oibnaiva,  a^  la  era* 
de  in  grado  di  cominciare  da  fola.  Verreb» 
be  poi  la  Francia.  Dopo  i|lQ|io»'Citaaioai  au- 
tistiche e  storioha  paf  ooatr^rè  li^  forza  dellx 
Svezia,  «Mo  l'argniaaateiioin  pcàtlef  iril'O* 
ptnìo»  JKUiaiMb; 

••  Li  Alaste  •  adaaaa  nella  più  critica  si- 
tuariona.  Il  aao  eaercito  è  in  piena  diverga* 
uirt  iziooat  la  ■■•  flaanaa  aona  aatÉbtai'i  ' 
'  ,14  é  prtftendaaWMto  eg'toto  di  riM 

i  siona  aaahte  itoauàaata  ;  «;  ito  fil  '  

I  maieiMNm  «fain  If  mt  àhifiiÉitfè , 
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iotlsTCrebbero  imme  liatan'.enlo  li  Fi' landia, 
r^alooia  e  U  LifODU,  cJm  ,coa  la.  Polania 
fainMnbbmi  dM  niliral  vÉMàai  wlto  b 

"  Or»  Sberla  o  Ni'riV-;.ii  liinnn  un  pn^p- 
r««0  esercito  di  IfMI.CflO  uomini ,  un'Hr'it;' !<■- 
rii  f(uil«  può  ovL'i'i  una  nurionp  che  torni- 
te* terrò  a  lult»  l/aropa,  e  una  11  (U  q'iaU 
la  ricliieij.,r.o  le  speciali  cond;jinrii  di  una 
gUferra  maritlima  nel  Ballico  •  compunta  di 
1300  a  1S00. piccoli  aaviitiì  «  Miclappe  c.in- 
iNMUitr^»  Mm  eoBtera  nOO  legni  namntili 
 kÀ4M> 


vu  la 


Snrii  MtnMta  tataiamilw»  tséa 

«•qu  eomttOA  eoa  If  .Pvioabi  U  Didi- 
mi n  a^irebba,  to)ìoado  ogni  apparen- 


n,  •  la  Prunia,  part«éipmdo  air  aziona  in 
■•aao  cantrario ,  traacinarabbe  n«cMMiria- 
Bwnto  la  Fraacia,  cba  aon  potrcbba  raatar 
jpaUatriea  imp^aaibil*  di  uea  loiU  in  cui 
ha  imotaBBi  intaraaai  da  ùr  j fan|«f a.  » 

QnMta  Hm  ti»  Mut'ltadito  mll*  aria  , 
■|aiiM.i"falMitlitb;b  DOfiib  da  GopaMglian 
&4i|8lè«oln  ma  parlaoa  cha  di  fpparao* 

cu  militari.  Si  è  ai^aanciato  l' armamento 
di  tutti  i  naTigli  da  guerra  a  al  parla  fam- 
pr»  ,  malgrada  ìé  Mnaatitr,  di  mobUiaara 
i'aearcita  oaDMC.  81 M  cha  lo  «tato  faaggio- 
ra  dall'  aaareito  Bonratéa».  fu  :«UuHto  • 
g|Boaal»a  »  «lA  cha  aon  anosida  M  aM  in 
ciroastinsa  aaaii  gravi.  t 

ty  altra  parte  aciivono  da  Stooeolma  ,  24 
aprile,  alla  France  ,  che  sull'  avviso  del  co« 
mitata  marit<imo,  approvato  dalla  dlretiona 
■del  Genio  e  delt'Arti^Heria  dell'armata  ava- 
de«a  ,  >■  va  sd  armare  ,  dietro  il  nooTO  ei> 
ataaia  rigalo,  iq  uso  in  Fraccia  e  nel  resto 
dair.Baropa,  la  citUdelU  di  Kuogsholm,  il 
forte  Proitoiagshier,  le  batterie  da  cui  ao- 
no  flancheggiati,  e  le  altra  opere  che  dtf-ta- 
dono  il  porto  di  Carlserona.  Queata  mitnra 
A  indìapatiialdla  par  proirn^ara  ecatta  la 
»|lp 


.  più  grande  ataUliannIo 
..  »i;4idiih  fb!wa>  .pppfaadlMB» 
inaltra  «h«  i«aaa  td  «wm  jHimMi.i  qu> 
gataini  di  qaailo  porta  ,  amaa  di  BMlarli 
al  riparo  «I  pNWML*  laa|*  patMa. 

(«•liale  di  Pletntl>pr|(» 

La  Aampa  pmbblioa  H 


Le  vuci  cha  eorroto  intoraa  alle  ainipatie 
che  ai  laaaiCeetavaao  dalle  pp|te^^o|ii  daU 
l' Ejpvopa  oceidealale  per  l' inaagraiiaaa  pe- 
Ifieca  ,  disponenDo  già  gli  «ainl  a  ajanlire 
te  nòliiia  di  qittklia  alto  diplaiMtieo  hon 
iMtvgbiero  par  la  RaiiiA'  da-ytfla  odila  pc 
iauM  aacMaalali  ateaaa.  Ifa  perqmtate  pr<- 
fanli  Jboaatai  paia  r  affetto  dalla  praaei- 
uaioaa  dalla  naia  iaglaaa  »  frameae  ed  au- 
.■Uiaea  (a  aaperbl*  id  «gai  previaioAa.  Ap- 
ìaaa  ai  a^ba  te  cosa  oama  aertn,  favrinna 
alpleaione  di  idagno  in  lotta  lo  eteaii  iute 
Vaeiéti  della  gran  eapiUle, 
'  Da  egai  pano  a'  incita  il  governo  a  ra- 
apiogere  le  pretese  delle  poteoxa  oocidcotoli; 
lO  ai  parla  di  guerra  prima  ancora  di  acca- 
parai  di  note.  Jl  goierno  quindi  appoggiata 
alFananima  consea^o  delia  nnln l'fi   'ti  tu'.te 

le  CllS'!Ì  del  popolo  riprtndo  o/^i  quell'  al- 
'terigia  i-hf  non  fri  pruni  <ii,<pij>to  a  con- 
aervar»  rispetlo  alle  potenza  cha  si  occupa- 
no della  CAUsa  polacca. 

Lo  Btesao  imperatore  AUs^samlro  a'  inani- 
ma a  quegli  apirili  l>allico»i  che  seoabravano 
alieni  dal  tomperato  ano  carattere.  1  auoi 
ttavi ,  che  rappnur ntano  tempra  col 
or  calare  e  te  aera  iagralitudisa  dei 
^  a  l'iMoteaia  aaUa  •^'^ —  — 


Francia,  l'IngUUarra  a  l'An-trte,  selliena 
qi]fl!a  guerra  non  festa  popolare. 

Ma  offi  una  guerra  per  umiliare  coloro 
cho  vogliono  imporre  alla  Ruuiia,  non  avreb- 
Ltf  un  solo  russo  contrario,  piTchè  aarebba 
tiaeira  conjl'U'uta  per  la  di)(nilì,  l'integrili 
«d  ii  diriUo  de  1'  impero  ;  quante  ma^ijiori 
pi'«>hahi'i;i\  l'i  9ui:ceata  non  «ar^bbere  ergi 
in  unii  tiuern  'ii;ca  «Bolro  b  tttmtà»,  l'I*' 
gliilli-rra  e  i  Auntf  ia  ?  j    •  ■ 

Incd  re  non  si  crede  gii  che  f  UlitUt 
t«rra  e  Ja  Francia  peauno  accordarli  ;  anzi 
li  l^'-oe  oome  cdrto  «.he  il  novtrav  .inglese 
4o»piog«r&  araati  il  governo  fronaaaa  •  poi 
le  iasceii  nalb  paate  por  riacalUtM  di-c«A 
cha  Napeleaaa  la^  dopo  te  presa  di  Boba» 
atapoli. 

mtmb-ai  daaaa  «riiai  par  pravvedera 
alte  lioaram  a  difaaa  dall'impero.  Si  «resa 
Croattodt  ooa  ogni  oara.  Si  ha  il  grande 
Umore  che  i  naoTt  prograsai  dell'  artiglieria 
a  la  navi  coraaiato  potasaaro  vincere  la  pro- 
verbiala iaapraadibilite  di  «aMta  toHaua  , 
cbe  nel  UH  71866  tanna  feria  «antro  gli 
Inirlesi. 

E  siccome  i  partili  risolali  ed  estremi  so- 
no q'clli  pili  c^rexKtt  dal  p  ipolu  ra«»o  , 
cùM  1^  gi.i  accreditata  la  vece  che  in  omo  di 
guerr.i  eoa  la  Francia  ,  con  l' laghillerra  a 
con  qualsiasi  altra  poteoia  di  Europa,  l'im- 

eeratore  col  suo  governo  .ii  nùrerebbe  a 
[osci  ,    lasciando    pura  cha  gli  alleati  ,  sa 

riuacisiere  a  rompere  le  difese  del  BaJiieo, 
ai  soapricciaaaero  ad  invadere  ,  bruciare  a 
distruggerà  te  aaata  otti  di  Piatro  il  Gran- 
de. In  fatalo  «fad»  aho  1  r 
la  piroli, 

IMo  a  ai 
pabklioo  dho  b 
finiti.  Ciò  aoa  4  «oro.  L'  ftiMWlbili  «i 
mantiene  ,  anzi  si  stsnda  largamoato  ;  V  è 
perA  una  ditTereni»  tra  la  forma  dall' insur- 
rrziooa  d'oggi  e  quella  di  prima^  aggi  non 
vi  aono  più  le  grandi  masse  d' inaorti  che 
agivano  prima  e«n  un  ceneerto  preetabilito; 
vi  sono  invece  numerosissime  ,  ma  piooele 
bande  che  vanno  qua  e  si  aggirano  p^r 
le  foreste  a  piumbauu  addosso  ai  ru'<ii  quin- 

do  essi  meno  5B  la  a'^pe'Uno. 

Se  leggeto  i  giornali  ru?*i  ,  n^n  nlr^te 
cho  viltorie  e  vittorie  dei  corin  tu'-ai,  stra- 
gi d'ina  irti  nel  campo  di  biiuglu  efiig<« 
paura  d^gl'  insorgenti.  Mi  invece  •'•  pura 
certo  che  la  paura  ha  invaso  lutti  t  soldati 
russi  che  sona  in  Polonia  dal  ganeral*  al- 
l' ultimo  soldato.  Appena  ai  aanttstia  ad  ai 
«listaoea  nento  faaaa  l'arriva  di  an  carpa  di 
insorti ,  gli  ulfiotell  ai  eoasalbao  taato-  se 
debbono  battere  ia  litinlai  di  attacco  non 
si  parte  cha  quando  ai  Ba  ta  oortasza  che  il 
Bunattf^ dogi' iaMtti- ««atra «li  4  -da-oam- 


ri^aiai 


battaro.  d  oiolta  a  natta  ■'VoMa  ^aisrbro  al 
loro.  B*  oarla  oIm  il  grido  ri  talvi  chi  può 
4  gattato  did  Rossi  cosi  apesio  ad  ia  uli 

condizioai  vaatagfiose  che  sembra  incredà- 
biU. 

Con  ciò  non  si  creda  cha  i  7'  ilacchi  ab- 
biano s-impra  vinto  ;  essi  sunu  Airi  battuti 
e  lo  saranno  anche  perchè  di  gran  lun|;a  in- 
feriori al  numero  dei  Russi  ,  ma  nou  per 
queato  si  perdono  di  coraggio.  Rjsi  non  cal- 
colano le  improbiL^lilì  del  sttcceisjo,  la  dc- 
boleiz»  d#'  loro  meni  di  r,IT.:?,i  ,  «  la  fon* 
materiale  dalla  Rassia:  ei-n  pcni^no  a  c  im- 
batlore  e  hasi.i.  Il  coraggio  dn'  Polorchi  è 
raddopp  a'.o  dil  cura^i^io  dalle  loro  dunne. 
Esae  ap  ngona  gli  uo.-nini  ad  insorgere  ani- 
mato dal  più  subii  n  13  cLiusiasma:  il  Iqna- 
ailo  è  il  rjfntrn  delle  foresto 

Ma  ài  clij  rende  più  tonaci  i  Pdiaeolii  a 
pamiatore  nella  insurrezione  è  la  cperaosa 
del  soec  rio  dell' Europa  oiaila.  V'ha  (|n«l> 
cha  coaa  di  fatale  in  <|neita  teda  cieca  a 
profonda  di  tuUo  un  panala  sulla  éiinpi| 
a  sol  MC<orso  do' popoli  dell'Europi  'owi- 
datatila  4  apadiInMio  da'  popoli  latlai  ! 


lECEITISSIlE  ; 

Trovi  ano  aalte  Stampa  quanto  appoaaaas 
La  comaàasiona'  parlaaaentara  •snsariBala 
i  riferirà  ani  ppofatto  di  legg«  per  lapae< 

cezione  delle  imposte  dire'.ta  è  alien*' <lal- 
l'accettare  il  principio  deli'  appalto  ,  aU  cui 
toto  ieggt)  è  batata  :  purò  si  ere  1«  ohe  mi» 
nistro  e  commisiione  iriiveranno  modo  d'ae- 
aafdani  in  un  prj^^tio  di  logi^e,  cba  p*asa 

Vaabo  aaoetUlu  dalli  Camera.  .-.Il 

Scrivano  d*  Parigi  alia  Persererania  .• 

Si  crede  st^mpre  piìi  poastbile  la  dimis- 
sione del  cardinale  Antonelli.  In  questo  caso 

il  aigoor  La  Tour  d'  Àtivergaa  laacarabba, 
para»  Roma. 


La  DiicutsiMe  dice  aver  da  Atena  akaitl 
!ì!5  aprile  erari  giunta  1' aCOalla■ia■a.'d^ 
trono  di  Gr<>cìa  per  parte  dal  pflBÉÌ|*.  Am 

glielmo  di  Danimarca.  '. 

Corrispondento  di  Berlino  fanno  praientt* 
ré  nuova  discussioni  assai  animale  nella  €m 
mera  del  Deputati  a  proposito  dal  bilanèlo' 
del  ministero  della  guerra  pel  i'863.  La  cord* 
mìàsiono  incaricati  d<<ire!!ame  di  quatto  bit 
teàolòfUtatò  qu3[  j[.      a  io:izloaadiftMdl^' 

L*  COTrispont(.   'ji^nrralt  di  Vienna  roCi 
che  il  generale  Langiewicx  ,  avpndo  tentato 
di  evadere  la  nol'.u  d'"'t  -7,  fu  U  nMl'.ino  del 
^  fratferito  sotto  scoria  a  Joeephatadt  in 
Matfik  -       ,  I      .  ■., A 

.  CiNiaoala,  •  tlt*i\ 
Wtelopoiski  ruta  i«  carità^  KeUar  iu  da> 
vuto  diiadar  perdono.  I  ratei  apargoaa  a  Vaiti 
savia  te  vioca  d|>lte  proa#iaa  proataaMiiMif» 
da  non  .catIttBzioaa.par  b  r-'—''  — 
glasso.  La  popdaabaa  d 
transsziooo.  .-.  ■ 


IISUMEZIOIE  DELLA  POLOMIA 

Dlir  opinion  Nak<mai&  d«t  SO  ultimo  de> 
Bumiatiio  quinti'  «ppreséo  : 

Lu  Ctiì^  A<i\  '23  ccnferma  il  diabarco  di 
tre  c.uichi  d'anni  e  di  muaiiioni  sulle  eo- 
sto della  Saihogiiis.  Questo  ami  aoao  alata 
troepariata  da  tra  baatunaati  mmUttM,  tdi 
baaditn  siwdeio. 

UadiMdsiadiTarthA 
aaoM  flOèii»  detTMaMll. 
ha  ripoiMa  dlia.-italbali  si  di  trovato  pMM^ 
Labiate  di  Croata  a  90OO  russi,  i  ^uab  kiiàM 
ui  Itaetet*^  tra  U  laé  tesai  dna  gran  ^rta 
dei  loro  bag«ttl^  ddlld  loro  mnmztdMi,  do^ 
po  aver  riempito  sette  carri  di  feriti.  ■ 
Abbiamo  parlato  della  eitaaaiofia  dapl»ra<' 
bil«  del  generale  principe  di  WttIgOliStIma 
il  quale  ai  trovava  atrettameBte  ii  i  si  1(11111 
dagl'  insorti  nel  palatinato  di  Kalisch.  Blaki 
bra.  sicfindo  cumopondenze  generali  a<lM^ 
torà  particolari  rIi  Variiavis,  che  il  princjpé; 
con  una  «''orla  di  cavalieri  ,  ni  fosse  rnu- 
gialo  eul  tfiriinrio  pru4i)ario  ,  che  dtirantO 
li  tnij'islo  Avesse  rspi  rtato  lira  ferita  abba- 
Rtanii  grave  ,  e  eh'  egli  ei  trovaaaa  ara  a 

Varéuvia ,  ha*  AmIi»  h  Iw  b'faa'(  ' 

sione. 

È  una  voce  d'altronde  ( 
mo  sotto  ogni  riserra. 


chaMirtpfalMbd 


ii«ti>u  fju  c«fff«nh  . 

GMoftetteDW  ,  dtea  tt  MtttmttHf  i-piut' 


Gtptara  eoa  faaaMhwaa 
df  «aa  MtM»  oba  ai  nuada  raaUaa  ÉMlfa 
Fra'  Pantalao.  ia  data  del  28  aprite: 

a  ...  li  Oooante  va  migliaraiido  aesapra. 
Il  trémila  dalte  MU  d  «i  adi  daa  am» 
«airi  a  Bonat  'fiMI'.  bm  «MHfÌt«  fe» 
fita  rimrgiMis  aMm  ^  m  àtggt^M 


H  ,  ...  at«. 


ObS-il  .  "  1 
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IL  PUNGOLO 


f  Ma.  Pni  caBnina  «n  Untiao  rall*  ma 
ftaaaa,  •  &  la  ina  placala  -panagtiaté  al 
■aitino  «arao  le  ore  7.  oaa'  an  «ao  iakl- 
M  taaspi.  a  vadar  U  tm  litat»  •  1'  «ftf» 
•ba  vi  praatano  i  taoì. 

m  Io  pasM  eka  agli  riaaDarabk»  plt  fra» 
•to  e  liana  aa  uadasa  dilla  Ciprcrt  ptr  re- 
cani  ai  bacai  aia  ad  I«chi«  eh*  a  Trescorre, 
appara  in  Iirìizera.  Qui  1'  aria  A  molto  «ri- 
M  a  da  un  lato  e  Hill'  jliru  manc^iao  i  ba- 
n{  lauto  utili  a,  dirai  vaiai,  n«cesuri  par 

Ut-  •• 


ia««  !>ilelllanR 

ToKHano  dal  Pncurs  rc^  (j  iinto  sega*  : 
FtiUrmo  SO  —  Avaado  preio  ulteriori  io- 
liMhaiaai  dhll'  arraato  dal  aignor  Corrao , 
^ahalaian  ananuiara:  eba  il  aundato  di  cat- 
tai* ai  ara  ;  che  i  earabioiari  aoB  ne  ara- 
no parò  portatori  ;  che  il  mandato  è  quello 
iteaao  «piccato  U  eera  dal  12  marzo. 

Il  pubblico  domanda:  le  i  garibaldini  fu- 
rono «scarcerati  perchi"!  inrjccenti,  come  va 
clie  s'imprigioni  Cyrrao Se  »' iuipriiiioui 
Corrao  perchè  sospcdo  reo.  come  v.i  che  f-i 
eacarceraroiio  i  r.iriUildmì'.'  O  clitj  al  siijiior 
Corrao  vangouo  i:iipulati  filiti  diverbi  iì:i  quel- 
li, per  cui  furono  per  miture  di  prcfcmione 
irrestati  i  GaribaUlllil'  QtMlO  è  dvft  che  iot- 
porta  lapere. 

Palermo  1  —  Sippiatti  »  ■^'unani  si  ra- 
dunerà il  Contiglio  Comurialf  ji.  r  delibera- 
re sa  debba  abolirsi  o  pur  no,  il  du  o  che 
gravita  aalla  certa. 

Vogliamo  sperare  che  il  Consijflio  pr^n- 
dando  in  considerazione  tutte  le  ragioui  e- 
tfpraaaa  da'  tlpograll  di  pHlnrmu  iu  una  ap- 
paatta  petitione  —  già  distribuita  »  c^isi- 
gttari  —  non  eaitari  un  ictante  a  «opprime» 
ra  un  «Usio  quanto  ingiusto,  altrettanto  ro- 
vinoaa  par  l'ioduetria  UpognO^a  palarmi- 


ttMACI  iRTERNA 

hiijl^'filMlAaUa.  campagna  brigantaica 


■Q,l(|pK|p||^  «ka  JiPKVin  rìpIcUa  Tigo- 
ni; »  U  tUng^,  i  fltaiweri  par  |à  graaia  di 
Dio  a  dal  Stato  Padra  ,  ItrtMO  tll'  ordina 
dal  giorno. . 

^  Jip.  Tsufit  •  |ib  0  mano  gravi,  ci  ai  ri- 
luniiàMI»  4a  Avana  provineio  oalio  quali 
r  alamanto  nuovo  de'  kriganti  è  entrato  a 

comare  ta  sua  inistione. 

Gli  la  notula  d«lla  Ca(>itaaata  ino!travar.o 
auoaaotata  la  banda  di  Ckum,  sì  da  rende- 
rà necaeeario  eh?  due  squadroni  di  eanU 
leggieri,  i  quili  dovevano  ritornare  a  Caaaiw 
ta,  rimangano  invece  ove  li  trovAvauo. 

Una  piccola  Lunit  l-  cumpirii  ,  ci  ai  at- 
picura  >  BOpra  Pouuoli  ,  ov»  luronu  spediti 
stamane  tranla  uotaitii  del  1^.  '  iUr^ ^'oiunto. 

Un'altra  banda,  o  uni  ^rk  r'^iticnUi  accre- 

■ciuta  ,  bl0ltt4la  i  diulurill  lil   Cui,  >:(:li 

dando  a  tratti  di  i|iiolIu  iiiDiiii^rio  i.c^ui  e 
XOaisa  tuth»  quella  iiopvlationi. 

N«Ua  provincia  di  Mul^v,  tul  iiMuil«nien- 
to  4i  Sapino,  altra  buala.  pura  accr«4c;ula— 
•ItM  atoagi»  allra  rapina. 

TnttaMk,  iw  cM  Mà  1»  Uplaaa .  «  do- 
mftr,firillliMlfTCiJMM]^Ha  noatra  aHiea. 
tpk— «l»,FnMÌ»— 'T«IM:eai  il  coverrjo  na- 


^ffimh,  a  neiOM.  ti  Awll*  sempre  p;u  de- 

Tolo  •  ricono*Benta. 

.  jEjipuro  non  si  lulrla  ooil  oemmqno  il.dc- 
-  '        digaità  dtil  pie««  <  Alla  taiM.di,w»|i 
|,bi*04iii  £«ntirii<t  i  ort;oi;lio.  bioogm 
I  ^ilflMlcir  t  giusti   ùiiiui   -  h>t  iivii 


lkra*Btppur  4|iiaato, 

I  «'  rleotrara  Mila  vHa  priiala. 


ii  dawdte  mr 


ai 

la  coaeicma 

Sono  olirà  duo  anni  cba  quasla  covimi- 
dia  feroce  ei  rappreeenta  dalla  Francia  ,  a 
eoia  faea  il  gwaam  Miionala  par  porvi  un 
tarmlaa?->]|aa  «i  tafHono  audacie  inoooF- 
lìderate,  e  ancora  meno  declamazioni  impo- 
tenti e  oziose,  ma  il  paese  reclama,  lo  di- 
cennino  ancora  ,  un»  diversa  condotta  verso 
la  Francia. 

Dopo  tutto  p1s^ibile  di  tollerare,  come 
ai  fa  da  noi,  rtcrnamente  questo  giuoco  mo- 
struoso di  prnU'i; ^'ero  i!  hrii^antig/io  aotlo 
il  dominio  prt'.t-s -o,  pfrchù  possa  ncendere 
qui  e  sterminare  impunementp  ,  ritornando 
quindi  a  rintanarsi  sotto  la  bandiera  fran- 
cese ^  Chi  i  la  pazienza  di  Giobbe  può  go- 
vernare  se  stoMo,  ae  gli  torna  comodo,  ma 
non  è  degno  di  stara  alla  taeta  di  una  na- 
lione. 

Il  generala 'Iduwnnan  ,  vm  'dai  primi 
uantni  miHtarl  MI' Italia,  dava  asaere  co- 
Btratto  a  eorvan  al  confine ,  parchi  nuove 
bande  di  brigaaii  lo  miuoeìaBa  I  o  M,  es- 
sendovi al  A  II  di  «taallà  UaAa  I  follali  di 
una  naxiona  amica 

L'on.  deputato  De  Boni  avava  ragiona.  — 
Questo  si  deve  chiedere  al  governo  impe- 
riale che  luillecita  la  coaperazione  pfir  la 
Polonia.  —  Perchè  devesi  tollerare  paiien- 
temente  questa  vergogna  ? 

Dopo  tanta  tranquillità,  la  parola  non  puA 
proprio  piM  uirirc  calint  —  è  una  questione 
che  in  queste  provincia  di  il  capo-giro  apli 
nomini  p'i  frofH,  tnto io aflrfMno  cane  «e 
parlano. 

Dio  voglia  che  dopo  la  rel^zicno  della  Coro- 
miaaiona,  il  Parlamento  poiwa  spingere  II 
MinìMin  ad  una  azione  più  decorosa  ! 

— — -r-Tn-Tti 

Nella  smania  dai  traaloeamenti  assurdi  ci 
ai  aseicura  che  1'  Ufficio  aUttal*  ..dalla. 'Qua- 
Btura  possa  esiaro  toMpaMMo^i  piaii«uiti 
farostaria  —  «nioa  nodo*  >w'  wm,  di 
pHk  mm  la  wm». 


Ci  vien  riferito  che  il  parroco  di  l'orlo 
vada  sobillando  il  basso  popola  dei  dintorni 
di  Mezzocanoonu  per  eccitarlo  ad  una  dimo- 
strazione contro  la  nujv.!  chiesa  OlBìlfialìcn 

inauguratavi  la  sera  di  habato. 

Ci  affidiamo  n«ll' ua<«rgia  del  Qae.^ioie 
perebò  faccia  iuviKnar,^  su  quelle  ireiie 
prttifie  e  tutelare  i.  Iiic  mtmio  il  libero  eser- 
cizio dai  culti,  gareulito  dallo  Slalu^o. 


Il  |^no!po,})apaiatno  ,1»  ftaUifo  j«rl  il 
nviao  Sciitangalo. 

Lettere  giunte  da  Coi'mtinopoll  narrano 
if  cordiale  ricevimento  fatto  dal  Sultano  in 
Smime  al  nojstro  contranmira^lio  Vacci  , 
cna  al  ara  roealo  coli  il  20  aprite  col  va- 
Bcallo  Iti  "€Salmtvóma  a  la  pirofregata  Tan- 
cmoA  par  «alBlaro  la  lUlU  larea  rod«ea  da 
Alrastndrla. 

NOTIZii  T£LiUHA)-im 
Dnpicci  Eunaui  Privati- 

'  (ÀgauM  Su  funi) 

NapcH  3  —  Torino  S 
'  'Skeeolma  t  — Nella  discussione  della 

Dii't.-i  sulla  quesli  .ru.'  1(j1;icì;:.i  ,  la  Coin- 
missionr  projioneva  di  e.^iiniiiiTe  siinpa- 
tio  per  ìa  Poioni  i ,  o  fiducia  nei  (ìovop- 
no  —  il  Ministuro  dichiiirù  9)10  la  Sve- 
U^'h'a  già  spedito  due  note  alla  It  ih^ia. 
rlu'oarilaiiti  l,i  Pulonia.  —  Gli  duiU  im- 


bnift  «  del  Clero  aeceltarono  1*  ordioa 

del  f^iorno,  esprimente  fldticia  che  il  Go- 
verno agirohhp  in  .favore  della  Polonia 
d'  aCMjonio  colle  Potenze,  raccomandanò») 
la  pace,  a  nicnn  che  gì'  interesti  c  la 
difnità  della  Sveiia  oon  esigano  altri- 
menti —  Oli  stati  della  iMVfhé^i  1  *^  •lei 
paosanì  respinsero  k  noooBtaadaicioaa 
dulia  pace  ,  esprinendo  Mltaofó  fiducia 
nel  Governo  «he  OOMIM.i  Mlltùntatì 
del  paese. 

Nii9va  York  H  —  La  cavalleria  Mtt* 
ralc  tentò  di  passare  il  Rnppahaanock. 

Firente  3  —  Al  solenne  ficoprirnenlu 
della  facciata  di  S.  Croce  assistevano  il 
Principe  di  Carìgnano  ,  Feruiri,  il  lUu- 
nioifliot  la.  Avlortlà  ewili  e  iniiitari , 
molti  Mmtoff  e  Daptitati'-FoHi  t^nm- 
dinaiia  (Gaudente. 

Napoli  ,y  —  Torino  ò'. 

PtfWt  S — Il  Pays  siti!  riti'oc!  In  noli- 
ria  dell'  invio  di  una  seconda  nota  fran- 
cese al  r,ipa  sollecitando  riforme. 

Pietroburgo  5  —  Il  GimuU  di  PUtrù- 
burgo  pubbUoa  le  noto  delle  Botaaia,  • 

10  rinóala  dalla-Aaiaia.  - . 

9erKkat9  4t  Dantlai 
roca  :  Cr  insorti  ,  pa.ssato  ;l  fliimr:  Dvi- 
na,  im|iailioaironsi  di  un  coiiviiglio  del- 
la ferrovia,  c  presero  DUO  fucili  ai  Ku&si. 

AiMwa  y«rk  ti — 1  Separatisti  furo* 
no  battati- praato  Brajhear  nel  liis  ' 
pi  —  L'  aBnnìra(lio  l'orter  con  5 
niere  ollKpasaÒ  le  batterie  di  Widi* 
aburf — Diccsi.obe  Wicksburf  sia  stato 
evacuato — Credesi  ehé  gli  Americani 
rifìuterannu  di  restituite  il  Peierho/I'. 

Parigi  3  —  Si  ha  da  Costantinopoii  che 

11  Saltano  è  arrivato  tslieatoaali»  iai^l'ial* 
tro  in  quella  città. 

lilaTIMI  OMPACCI 

Kapoli  4  —  Torino  4. 

Pariiji  4  — 11  JmriuA  é»  Raaua  ta 
•ospenn  per  dm  min.-'-' 

Scrivono  da  NnoVtl'Vork  :  Fu  lanciata 
in  mare  una  nuovà  ftegata  ordinata  dal 
(Governo  Itriliano.  —  Le  notizie  del  Uis- 
sissipl  sono  più  favorevoli  ai  federali. 

Napoli  4 —  Tonno  4. 

Ruggiero  Settimo  è  morto  il  2  del 
corrente  — n  'Gvmap  iSM^fòt»  ohe  Jk 
firocorvolta  Amalfitano  partisse,  taato  4l 
-Palermo  ,  per  trasportarne  la  mi  ma  ia 
quella  città. 

Sono  arrivati  a  Torino  Giuseppe  Man- 
tcllini,  consultore  legalo  della  Banca  To- 
scana, Francesco  Scotti,  Presidente  della 
Camera  di  Commercio  di  Firenze,  Giovan- 
Gualbcrto  Berlini,  Direttore  dell»  Sede  di 
Firenze.  I  quali,  deputati  con  pieni  poteri 
dal  CLir:<;iglio  Siiprriori'  dclh  l'.i!!;  .1  To- 
si .ina,  vtnnciL)  |ii:r  i:umbin>ij«  deliiiitiva- 
iiienlf  r  unione  di'lla  Banca  iiudi^siina 
con  (|uclla  di  Toriiiu,  allo  scopo  di  cw 
stituirc  una  Banca  italian.i. 

Prestito  italiano  i861  72  35.  ' 
e      a     <tìa»  W  40:  ' 

RCNDITA  ITALIANA  -    .Vaglio  198$  • 
5  OiO  —  72  20  -  72  30  -  72  25. 


J.  COiilN  DinUor*, 


MÀtuLi  ^  Tu-ocharu  Lx«sAn>«  —  Vico  traddo  l'igia-acca  M.*  1     Dmumo»  Cumuai  fervale  /i«ipON«abU« 
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GIORNALE  POUnCO  POPOLARE  DELLA  SERA 

PIII2Z0  ir  AtBONAMIIITO 

Pratlati*  fraieo  di  posU  ui  triaMin,  .  S.  1.  M  L.  •.  M 

KMiMtra  ed  asna  in  propcmuse. 


L' l'flcio  di  Itoli d»Ba  •  di  tnminiitntìont  i  liM 
l  ire»  MI»  SpMt  8al«  N.  il3  p.  r.  t  Tok'Jo 

I4  dUttilMuiaM  fw)p*l»  (  Unte  Buon  iirataaiiT«M  K.  Il 


GLI  ULTIMI  DISPACCI 


DaeinaMAto  te  cUinpa  frUMM  «ftteiaU  • 
«ndoii  è  talk  d' un  colore. 

Ihalntt  Ibniinff  P<m<,  falundo,  mcobìo 
Mi,  te  fimUmi*,  alsk  pard  te  «M»  •  pm 
te  nota  nnak  «1  no  fi«ito'  nlan,  0  JUM- 
«eur  ìbmo»  Ila  il  «mgfio  eMte  6  trovarte 
ttla  4t  «firir*  te  huA  *  tnttafm  4ì  emù- 
Itetlono. 

La  noU  non  ci  è  recata  neppura  in  aaaia, 
ma  II  lanso  è  dichiarato  conforme  a  qnello 
dato  dalla  C'trreipondanc»  Ginérale  di  Vien- 
na ,  au  cai  ]«rì  abbiamo  atiinato  di  fare  al- 
ente  brerì  conaiilerasiajii. 

Le  parole  del  Munilfur,  secondo  il  vecclùo 
costume,  seno  «lihastann  —  per- 

chè nella  loro  ullmu  p:ii'U  ^jtiriiljrano  piut- 
toato  alludere  ad  una  unione  delle  potenze 
oontro  la  Ttu^«ia,  dm  al  un  accordn  po^si- 
ìlile  con  Pietroburgo. 

Ciò  che  per  noi,  come  |>i!r  tutti  gli  uo- 
mini ragionaveli,  rieaca  un  po'  difficile  di 
«ompreDdere,  è  come  la  nota  rusaa ,  axxen- 
do  quale  la  diede  la  Correspondcmce  Gén4' 
rate,  posaa  mal  in  alcun  modo  aerrira  di  basa 
•A  un  aeeu4o  qoalunque. 

Far  qnuta  n  voglia  spremere,  per  quan- 
ta'toOM  latenti  al  daaidari  impiagala,  te 
Mlit  juà  d  pnft  rlaacnnara  difamnante 
da  qnett(>  che  l'abbiamo  fatto  ieri. 

Il  Governo  dello  Gtar  dice  :  Quando  la 
traii<)'itl!ìtH  snrj  ritorrata  lu  Poloiiia,  l'Im- 
peraioro  prjtr;\  sviluppare  la  tatitorivili  gii 
date  —  finu  a  ctie  dura  la  lutta  nasiruna  con- 
eeaaioDe  può  e'.sf  r  ^-tt^  —  se  la  potenze  pos- 
aono  avere  il  diritto  di  parlare  della  Polo- 
irta,  la  Rustia  aola  deve  giudicare  il  valore 
della  alipulaxioni  che  la  riguardiino.  " 

Come  una  nota  concepita  in  iiuetti  termi- 
ni possa  esser  creduta  a  giuoicala  quale 
base  di  negoziati  di  coaeilteiÌpa«  «  mot  non 
arriviamo  a  vederlo. 

Che  ai  raglia  ,  e  forse  si  abbia  Uaagwt , 
di  guada(rnar  tempo  —  rhe  p«rciò  ai  abbia 
il  proj^elto  (li  tergiversare,  può  darai  ;  ma 
che  ai  pen'ii  di  illndcre  1'  opinione  pubblica 
dando  alle  parole  un  senso  diverao  da  quat- 
te eha  ànno,  è  un'opera  non  aaiia  a  ina- 
tifa. 

Quando  te  wrta  Mfi  WMScdrtfc 

il  gindirie  nteiii  formulato  ti  

aaanta  dallo  appretiaiioni  oflMoiO  • 
ciali  dalla  ataonpa  franéaae. 

Un  (atto  pari  cha  marila  di  asxere  rileva- 
te, è  et|a  nintra  a  P.trlgi  «!  parla  di  con- 
elltet)oB«,'fl  Hngnsggin  doi  giornali  inglesi 
aunme  un  carattere  più  spiccalo  che  non 
in  pi:;:ialo. 

'Oltre  le  parole  gii  gravi  dui  .Ubntint;  Post 
'^ggi>  Il  quale  afferma  che  na  aiatema  di 
repressione  in  Polonia  ,  dalle  Potenze  non 
'orfbhe  tollerato,  il  ri  iintomi  ìndi  herebbe. 
ta  cha  dioiro  nnUt'  rapporti  fra  teFi»nci] 


e  r In^hil'.errn  ,  qii>:ai' ul'.ima  accattorebba 
una  parte  più  deciita  di  aziuiie. 

Potrebbe  stare  che  il  punto  di  pirtenia 
oggi  dovease  aaaera  a  Londra,  mentre  a  l'a- 
rw  ai  farabbo  te  fiate  di  «MdaniM  te  oon< 
eiuasioiia. 

A  quanto  figmNo  tteoni  fatti  riionti  daU 
r  Oinniaia  MÒMiste  daUioa»  ««sera  eondde- 
raU. 

■  l'n'  intelligenza,  aaaa  dica,  più  stj'ùi'i  c 
più  intima  sembra  e^taersi  stabilita  fr\  i  171- 
bi(i«tti  di  Londra  e  dì  Parigi,  e  il  Morniny 
Post,  organo  di  Lord  Palmerìton,  assuma  og- 
gi un  linguaggio  che  merita  di  essere  se- 
gnalalo. 

»  Kgli  sostiene  cha  al  punto  in  cui  aono  ar- 
rivate te  coaa  ,  in  proioirta  di  una  inaorfo- 
lioao  alte  qute  taso  praao  parte  ieontedinl 
eoM  i  aobtU  •  I  kaffbaal,  Maogu  rioono- 
soaro  ai  Maeekl  ftr  auMKm  mn  pUt  di  in- 
$orti,  ma  di  beUigerMU, 

«  Si  Buppona  pura  oha  qmto  arlieoto  aa- 
rebbe  stato  inspirato  al  JWinmm^-Post  dopo 
UD  consiglio  di  minialii  oho  avrabba  avuto 
a  dalibanro  aopr«  te  riapoata  dalte  Rotaia 
ai  *"   "  ■  ■  ** 


fin  il  éoBta 
iafiaaa  «  Katro- 


Le  «acnapondo 
FxUfsaU  •  r  ankl 

burgo  fHnm»  inUro  «ho  li  OMi  Bntta' 
gta  aliando  te  vaca  la  iàfoM  daUa  Fatenia 
avava  già  intnvvodiito  il  aaao  in  cù  te  di 


ptenuste  divorrobbo  iaipotente. 

U.aairio  Snaaoll  ateaao  parte  aal 
gttoòte  «1  baroM  di  Bnioow: 


••  L'Inghilterra  non  i  che  inteniioni  paci- 
fleba;  aaaa  non  à  con  le  altre  potenze  cha 
impagni  pneliei;  ma  te  ailoazione  potrebbe 
—  E 1  roelami  deirioghilterra  po- 
«aaara  ria^ttaU  dalte  Razate.,  l'in- 
I  Moaia  éolMUio  nvilup- 
parai.  —  Allom  dai  parieon^polrahbare  ea- 
sonf  per  l'Europa ,  ae  16  (teir  non  tecessa 
dei  passi  per  una  conciliazione 

Oueaie  piroU  «rano  gii  cono.sciute  .  ma 
incniripli-Ujià.i'iite,  a  mezzo  dal  telegrafo. 

Ora  la  risoluzione  — ciò  è  evidente  —  si 
f*  tanto  grave  che  al  parerà  dello  slesso 
MomitufPost  gli  insorti  devono  aaaer  chia- 
mati beUipeninti. 

D'altra  parla ,  attramno  tette  te  parola  , 
la  Rosate  oaga  di  ontnn  in-tntteli*n  aa  la 
Polonia  non  è  pacificato. 

Danqoof  —  Non  aarobbo  giunto,  d  vicino 
a  ginngoM  il  tempo  in  cui  doi  parietiH  $or- 
gtrthUero  per  la  pace  dell'  i-ktropa^ 

La  Polonia  appetta  combattendo.  Oggimai 
le  forze  delU  Raasia  aona  ridotte  a  tate  da 
lasciare  tranquilli  gli  amici  dalla  onsa  Po* 
lacca  — La  Kosate  «i  può  illndcre,  ma  orna 
non  isdhiacceri  più  una  naaiono  ,  oha  da 
quattro  meai  batte  quasi  qnnti'li.Tnan-enle  i 
suoi  soldati  ,  ed  ù  già  considerata  dalla  d  - 
ptenuiia  curopaa  coma  po(«i:a  beUigeìvnte, 


Il  iisFAtai* 

di  Braaja  «O  IÀMjO 

£'  questo  il  titolo  di  vin  artieote  eha  il 
sig.  Guéronlt  pubblica  nell' O/Mnion  Natio* 
note  dal  1*  maggte  o  cbo  noi  diamo  qoi  l»- 

doUO  ! 

Il  diapsecio  del  atgnor  Dranya  do  Lbnyi 
i  in  pari  tempo  motta  formo  o  molte  vago; 
osso  atebilisco  aattammito  la  necessiti  par 
la  Rasala  di  (kr  oaaaam  «n6  auto  di  eoao 

che  produce  regolarmente  ad  ogni  genarap 
(ione  una  nuova  inaurretione  e  minaccia  te 
aieurvzsa  dall' Earopa  0  i  rapporti  dai  gabi- 
netti. 

Mt  il  dispaccio  non  indica  a  non  preeimi 
verun  rimedio  ;  non  minaccia,  né  rassicura 
la  Russia.  Come  punto  di  partenza  ,  quello 
documento  merita  approvazione.  Sollanln  , 
prima  di  approvarlo  senza  riser-.'a  ,  noi  do*, 
mandiimo  di  altcndern  lo  sviluppo  del  dllB- 
m*  di  cui  e35o  non  è  cha  il  prologo. 

o  *  1»  politica  cha  va  ad  essere  svolta 
in  seguito  a  codesto  dispaccio?  Prima  di 
parlare  ,  si  è  pr«sa  con  ai  atocai  te  doter* 
minazione  di  agiro  in  dati  «vontaalitt,  di 
giungerò  ad  un  rimllate,  astba  aal  1 
dolio  armi,  ao  i  nagealatt  rinsateaum  i 
tanti  ai  ottanario? 

Io  tate  ipoteat,  biiogmMMio  tedim  aansi 
riaerva  la  linea  di  coàdotta  cbo  a!  è  sfgui- 
ta;  perocchi  i  ovidanto  cha  grario  alla  mo*  - 
derastono  del  suo  linguaggio,  te  Francia  ba 

Potuto  ottenere  il  concorso  diplomatieo  dal- 
Inghilterra  ,  drll'  Austria  e  poco  a  poco 
quello  di  tutu  l'Europa  ;  ed  è  in  grazia  di 
questa  modaraiione  che,  ov'ella  dovesse  es- 
ser coilrolta  a  mettere  la  (orza  al  aervizin 
della  giustizia  ,  la  Franria  sarebbe  sicura 
dall'  alleanza  morale,  e  qiiii-li  dell»  nsutra- 
liti  delle  potenze  stesse  che  non  credereb- 
bero di  poter  unire  le  loro  armi  alle  .luf 

A  questo  proposito  noi  ricorderemo  che 
aW  «pnca  drlli  spedizione  di  Crimea  ,  la 
Francia  e  1' In|(hìllerra  avevano  preso  uni 
posizione  snilo^a  ,  ed  asiicuranduii  il  con- 
corso dipìotnjlico  della  Prussia  e  dell'  Au- 
stria ,  avevano  anticipatamente  neulralizzato 
le  velleilà  che  qaelle  duo  potenza  avrebbe- 
ro potuto  oaaeapira ,  di  aoUagirai'  eolia  ' 
llusaia.  ' 

S«  é  codesto,  come  noi  vogliano  Cfador*  ' 
lo,  lo  aeopa  eha  ai  è  proposto,  lapoataima 
cha  ba  vMvte  praBdaro  il  fablaotto  Mte 
Tonartoa»  aarvbba  atoto  impoaaibite  l' adnl* 
taro  ia  anllo  prima  una  Iteaa  di  eoodotta  ' 
più  dillo  0  p:ù  degna  d'  «logli. 

Biaogna  erodere,  al  contrarlo,  cacando  «iha 
affermano  irit  amici  tir  hi  e  i  nomM  pai^ 
gloriali  dell'  Impero  ,  ch^i  quella  gran  cam- 
psg!i<i,  intrapresa  in  fiv.ore  .dtirindlpEnden- 
za  dell*  Polonia,  «ndri  a  1,'rminarsi  sulla 
carta;  che  tutto  si  limil''r.\  al  uni  gio'slia 
diplomatica;  che  dopo  aver  avanLitu  dei  re- 
clami per  ixgravio  di  cosoienia  ,  la  Francia 
,  lucori  la  Tdlonia  annegarsi  nel  sangue  o 
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amìliBMte  la  p!cl&  d«l 
«iiwitor*  ìb  tùm$,-4t,  q<>«'.  ooMit  vinti  fci 
^nìi  la  toj^^HÉtaiil*  «impatta  non  avrk 
«ipulo  trorm  «h*  •Im-iU  frasi? 

In  'lueiito  eacft,  lo  cotife.'sianin,  rdl  nareni- 
nno  ro»lr*tft  t  rilirsre  tutti  uU  '!  'KÌi  cha 
ne!!' ipotefi  (ontTaria  8Ì«mn  eij'i  di  fa- 
re al  il'.Bp»ecio  d«l  «ig  1  rouyQ  d».  Ltinys. 
Allor;  iiif.tU  la  uiodemiione  »s  nutcrrhliA 
in  il«bolexM.  l«..Brié*»n  in  JWmcrtii.  Per- 

Perchè  in*nir«*Urè  ^a  ì||«ll)ati}a(4HÌw  p# 
un'  iniurraiione  che  oon  ai  volava  iMwMnf 
PtIcU  atMvnlgere  «4  eceitire  <nltar  l'Ew» 

M  eoalt«4t'ntie5iia ''  l'i  rchè  IsEciar  lòmirfe 
mi  ediiltati  polacchi'^  Verchù  lanciar  epriie 
Ml«  ■^t^SltfiuoDi  (ì«Btiiute  eviderit>in'>'ule 
•  procurar*  delle  armi  all'  insurreiione  ? 
..-CoBiportand'Jti  in  qxiesto  moda  si  fa  \t<y,>- 
poco  p*r  salvare  h  Polonia  ;  v\  fi  al  ljii- 
■laaaa  par  i1iet<ii'<i  n<isfia.  i>li  c  truipu 
O  Iroppo  poco  ;  fi  t^.  Uov^imo  accettare 
~   '  .  IMMjprctMiOM  pamimiata  ,  noi  aa. 

*  ft  Uninare  (attociA  che  ab- 


•Dai  r«MB«  riMMMnft'TOi  potr«bb«  du- 
nra  troppo  a  tufv:  la  ritp«ita  della  Ule- 
ma giiiniicià  b«R  ptaiita,  •  lo  p«r»ona  b«D 
ìnlormate  sì  liuiogatio  gi;i  di  prtiMCutirla. 
Ifeeai  die  eam  saiù  conciliante.  Noi  nulla 
M  wppiaaiu,  ma  ii>i  maino  KÌcuri.  Disogne- 
rtbba  che  la  diplontsua  niuscuviti  uvisie 
Mnipltlanir.ntf!  pcrOuto  il  :oniio  pur  non  lii- 
aÌDgarn  <;ni)  bu^ne  parole  \e  p'jt'i.jn  rcn- 
daDlali.  Nel  (ondo,  che  cosa  le  aLLiscgna  '! 
Giubgaara  dal  tampo.  SebiacciaU  iuta  voi- 
t$  r  iMiirmiciia ,  il  principa  Gorciaktff 
pttrlaiii  41  vittrow  •  di  coB;aaaiaiìi  oo»  iMg' 
ifimVIbtt^.  Efii  aari  ben  certo  eha  la  Fran- 
cia no'j  andrà  da  ìh  «ola  ad  «Unii*  dalla 
t'alliba  il  corto  glcrioio  eh*  alla  awbb* 
UsTilo  fpppcllire  (i*ni*  putito  eoipmuote mi. 

'l  ii't-v  la  UlVica  luiu  consiste  dunque  IìlI 
juminifnar  tunpo,  vale  a  dire  nel  Urna  pcr- 
d<tre  alla  Francia;  ami  e<^a  tmn  ha  tu'ogno 
di  fargliene  perder  di  mollo.  Che  la  ilus-<ia 
protragga  i  ncgoxiati  alno  al  mese  d'sgouo; 
i^  Deva  cada  ia  actlambrc;  iiBUtico  è  <  biu- 
to  dai  |Uaad  ia  Mwafera;  M  hIU  é  fatto, 
■•  l'«si«4*  MB  *  iuQpdwetol*  »  luglio,  la 


^i^oiia  é  d<cÌM,  declaa  canteo  la  Poioaiai 
anneoocbi,  par  ud  asineala  di  aMrgia,  I* 
eu*  band*  a  anatà  arniala  non  rivaeiaaero  a 
ao'tcncrsi  «ino  alla  pioiain*  priaaawara. 

£  di  moda  lia  i  politici,  del  pari  prodetiti 
cbfl  caritatevoli,  d*i  politici  eh*  truTano  piij 
uiratiu  di  lanciar  la  barbarie  aaiatica  scatc- 
nirii  (upra  uo  popo'o  *  a  tTuCiilu  nul  ma- 
gue  .  cli«  di  liacbiar*  aaa  guerra  al  «crri- 
ziu  dt  i  huon  diritto;  è  di  a«da  il  din  cka 
io  aueila  quiatione,  coma  w.  Utla.  la  altra, 
la  Francia  r.mi  può  a|in  jMUiMmita.  «Iw 
•Ua  non  può  agire  cqi  (ftugui»  oiJIi'Bb* 
nya*  E'  «iMt» ,  Ma  il  boMUm  ilawn 
MMi  «n  «aitlà  tmam  •  dw  bt  qulck* 
biiagio  di  dìmuatrasione. 

Ua  ci  ai  potrebbe  ><■  fcraiia  dir*  qual  ban- 
dieia  aventolava  ucl  135!'  a  lì.inco  dilla  no- 
f  Ira  ncll*  pianure  deila  Louihaniia  '  ijuella 
del  Pitmoiile  :  ci  si  rispoiidciù.  Lblwue  I 
t.ia  pur*;  non  fian  o  i  (,\  Iur  e  sicuri  del 
I  <<i.corio  dtlìa  l'olona  .'  lu  quanto  ali' In- 
^'billcrra,  alla  lUi'ai»,  alla  Pruasia,  le  qaali 
al  Coogrcaao  di  Parigi  avavabo  o  approvato 
e  aopportato  la  licaottrasta  dal  aifiMr  di 
Caww  In  fi*iin  dall' Ilalf*.  fe«M|ckè  «m 
anta  di  qnaale  tra  Potansa  ebha  ad  unirai  a 
Roit  E  cndtato  iiolameitlo  dal'a  Fraaeia  ha 
iir  pedito  forae  riasperalore  di  marciar  avanti? 

(jgft>  l'Austria  a  l' lagbitterra  aoeu  vmco- 
In.u  dal  loro  concomo  diploa.atico  e  f  irai* 
«■Ila  i.futrali'i.  L»  Fi  ^saa  r«'i'Hn-.  r.'in.^- 

lu   lil/l    lo   Cled.ariiO  ,    I  jI  r,,l  .Ulcnlt  u!- 

I  «llt'iiria  Ui.)la  Sv<-l:.<,  for^' ..|ii.li>-  su  quiilia 

della  banioiaica  e  ucli  Italia,  li'alirwbd*. 


che  ti  vciglU  ben  notarlo  ,  i  mndi  colpi 
r.viii  dafrebbero  mtrm  iancìhti  in  qaaat' an- 
no. Per  qvaal'  «mìO  non  ai  trattrreDb*  che 
«li  rinf'irwr»  0  di  mettere  fuor  di  questlon* 
l' «it-iìn  zi  di  caJfila  meravigliot»  instìi  re- 
^ii>ue  ,  U  quale  aimira  ,  sola  •  aenxa  armi  i 
ha  (<>BUlo  fronte  alU  f  jize  Je!!.i  l'.niSil). 

Ora  il  riconof ci  m«nto  clfSciale  ùelU  PjIo- 
nia,  il  JiF.barr.i  ili  un  aorpo  auaiUario,  una 
t(ranHt>  (iruvvi^iona  d'armi  ti  di  muniiioni  . 
as<ii<-urerebbcra  all'  inaurrction*  i  infili  di 
""««inerti  ,  0  ton»  di  vincark  da  tè  aola, 
Tótli  Md«4l  iawr  Itilo  dTqai  atra  hM. 
L'imiirmt  Bon  è  eaorai*  ,  perchè  non  trat- 
tai! d'altro  cb*  dì  fornire  delle  ami,  dalla 
>tt;D2Ì9ni  •  delle  teste  di  colonDa  ad  bnfO- 
polo  di  30  milioni  d'anime,  che  ha  «empre 
dblA  i  più  valorosi  Koldati  'Ivli  universo, 
M^nircrlii-  ,  ove  se  li  lasci  schiacciare  ,  il 
pi's.i  iKl  fjl'u  cumpiuto  ricadrà  aovr'essi,  e 
la  Francia  nuli»  \><)Uk  più  fare  per  la  Po'o- 
liin  fiiio  a  che  una  nuova  penerpzione  mn 
■ia  crr«riuia  per  sollevar  di  nuovo  il  grido 
d'io'tipendenia,  e  rimpiaiiar  quelli  cha  noi 
avremmo  abbandonati  al  cannona  dai  mnj, 
all'  imoinak  dal  toiut  •  ai  daaarti  dalHt 
SibeSa. 

Prima  di  ratificare  gli  alegU  eha  abbiamo 
fatto  al  ditpaccio  del  eig.  Dropya  d*  Lhavi 
doman'Iiaoiu  il  credito  d'  un  silaniio  di  tre 
mc^i.  Noi  «apremo  allora,  e  il  mondo  »aprii, 
te  questo  di^ pìccia  tia  l'inaugurazione  del- 
la p  u  ;;rjD'ii'  irnpre»»  del  secolo,  ovvero  l'*- 
^!  :ii  0  <lel  più  duloroao  acaoco  cha  la  Frta» 
^i  hia  saUta  da  teiaCaari  a  ««Mia 

parte. 

Per  parte  nostra  ,  noi  «pcriaaa  Nnpn  « 

mi  vorremmo  esser  aicuri. 


PARLAMENTO  ITAUANO 

Càuta  nn  mtoun . 

Sed^:'.<t  i'r<l  /  maj^io 
Predi    (ita  Teccuio. 

1,3  *e.iula  è  aperta  all'I  e  luirto  pom. 

].'  ordine  del  giorno  reca  :  •b'coi^iineqto 
(iella  projmM  di  Jevr*  ^  AqMM»  Potao» 
glia.  ' 

Pa*$ègUa  caMlMa  la  scena*  di  idcoiiaH* 
zioaalii*.  di  ilNhamliMio,  di  inglkftftte,  di 
soODvaoieaxa  politica,  di  carattere  preventi- 
vo, di  corrìapondeiiia  cui  giuramento  a  cai 
Fono  atati  eoatfaUi  i  prati  francesi  nel  1702, 
che  sono  stato  apfOUa  'al  «na  progetto. 

Dietro  uni  questione  d' iotèrpretatione  , 
avveniila  il  d«'pu;ito  Onde»,  il  l'tr.'idoB- 
le  e  1"  cnorcToIo  Musca,  miI!' arlicol"  i.S  dui 
nuovo  rc(;ol.-imento  della  Gjiit^,  la  pa- 
rola q  ie:>l'  ultimo  deputalo  per  parlar*  cout 
Ito  U  presa  in  considerai|«|r|-  dai  .|>4(tU9 
del  deputato  l'aaaagiia.  . 
.  Jfaaey  &  aa  kfiUnta  diacono  n  dismalfa» 
shMH  dalli  iaieocttaMlità  della  propqau  Pat- 
;mglla.  —  Saacnd»  quaaU  una  leg^e  di  rea- 
'ima  a  di  iuipilhi,  aarabhe  centrarlo  al  de- 
coro e  alla  diitniià  del  I>ariBmcnto  aa  esso 
ne  prendaiaa  riDÌtiativa  coli*  associarsi  al- 
l'iniziativa  di  uno  d*'  »uoi  meml>ri. 

>ion  lo  persuadono  le  risposte  del  propo- 
nente alle  tante  accuse  che  !'"no  atatM  moa- 
r*  citntre  li  proposta.  —  Li  Icki'"  dell'ono- 
revole Pasaaglia  A  m  certo  niodo  un  corol- 
lario del  di-^carao  da  etaa  lai  fttIS  ottici- 
meni*  alla  Camera. 

:  ia  fttal  diaearw  l'cvalMW  diceva  .  dovar 
«aaara  la  cklMa  llbara  i«  latto  eiè  eh*  è 
sopranatlBfali  :  libero  lo  Stato  nelle  cose  ni- 
tarali;  accordo  fra  i  due  poteri  nelle  mata- 
ri«  nii<te.  —  Qaaata  teorie,  queaio  aiiilam, 
o  signor  Paaaaglia  ,  è  ««eeMo  «rotai  ;  tatti 
aanno  a  che  cosa  «ano  giovi 

P.j?'cno  iccadere  dei  cii.n'i'i  T»  una  po 
tf*la  c  l'jillra  ;   qn>l«  tuS  ..i'i  'ic»-  iilkini  e 
i.<.>inia  migliora  ,  seaza  In  .->ì:ii'>  di  accordi 
speciali,  !>  concordalu.per  vincere  la  prova 


d«ir  ationa  dell'  uno  coxitro  l'altrot 

La  ragion*  e  la  coscìenta  nintnt> 

L' onor.  Paasaglia  vuol*  tn  c»rli  c^m  che 
sì  trsnsiga  fra  lo  Stato  e  la  chies».  È  aiste- 
ji.a  calliV»  ,  pessimo  ,  perchè  fruUi  i  con- 
boriiui  ,  vero  maio  ed  esprei-ione  della 
eospirsiionì. 

P'ntlronde  ,  trsn'siloni  colla  chiesa  t  Ac- 
cordi c  <n  chi  non  vur  !e  intender*  ragiona  t 
(  iirat'o  .'  oppiassi  dulin  gatleri*  ).  Acebtdl  ^ 
intellinnca  c«  obi  ci  ^eg|ia  roa  taala 
rsbUi^  ifKli  ldst*|eD^.ooB  chi  d  att> 
tadiéo»  «- eanflanità  le  latituiioni  nostro  t 

Diliuida  la  (biffiuta  dell'  oAocav.  CluaMaf 
Unto  aanianla  dal  Paetaglia  :  lUn  «orve» 
gliata  cMeon  ia  libero  Stato  ,  dandovi  ua 
significato  puramente  temponaOO,  anito  ri- 
guardo alle  circostanza  pCMCBtl,  BOU  all'av- 
venira  che  vuol  libertà. 

Combatta  1'  opinione  d>.'l  preopinante  sul 
hì.segno  di  esaminare  la  chiesa. —  Del  reato 
allorquando  euà  ci  maledic*,  che  dobbiamo 
risponderle  ?  —  No»  ti  comosuo.  (  £raiio  ). 

Finisca  applandito  l'oratara  dieUifMida 
cha  tolp  eolla  libarli  di  eoadoaia  aol 
éaremo  l' Intempcraaia  e  gli  arbitrii  a 
guerra  della  ehlaaa;  con  essa  aoU  noi  prò- 
ptiK^neremo  la  causa  della  civillì  a  d*U'aaa> 
nitA;  tutti  i  culti,  le  religioni  tutta  teo«an»< 
no  nel  largo  campo  della  libertà  di  coacica* 
za  libero  lagoie  a  Jislini;uersi  nell  esecebi|> 
dell»  virtù  cittadine,  d»lla  carità  della  patria. 

J'isliji'j.'Jì  I  ministro)  K  doloroso  vedere  par- 
te del  clero  contrastarci  nelle  lojtre  iatito,- 
zioni  i  vero 

Ma  il  deputato  Passaglia  quale  creda  {0V> 
aa  essere  sufOcienla  giraa^  par  ciò?  limi 
ramento!...  Q<t*»a  d  coDliario.  alla  palttlta 
segaitailmnidalgofiraó,  politica  cha  a'intita* 
de  II  ooatinaira.  . 

Il  concetto  dal  govarno  i  conlraatalo  dal 
suggerimento  bltoci  dal  deputato  Paaaaglia. 
Sarrlibe  unintrerenza  nella  alerà  dell'aiiona 
■piriluale  della  Chiesa. 

Se  il  ginramerilo  è  pera,  perché  imporlo 
ai  buoni  ed  ai  tristi  indi^'ii/.innente.'  —  Qual 
A  il  vantaggio  del  giù  rare  e  a  to'?  Non  inipadi- 
ri  I*  cospirazioni  ;  inasprirà  «oii  gli  animi 
a  U  rendari  più  pervicaci.  quando  vi  ai 
rieuaaataco  i  prati  rotrivi,  coaa  ai  nctatn^ 
B«  «  m  aoBira  Im«.|— Tcttmaid  a<|  ua 
punid  di  nanceuloB^  ohe  ci  «  vabtia  ftuMata^  - 

Oi%  acuta  fraa  tarbascato  aalla  coccia*^ 
7a,  ma  sdottando  questa  lefgc,  quel  larlp- 
KTf-iAù  diverrebbe  più  grava  parcM  coma- 
cr:.ta  da'.la  legato.  Senza  questi  mezzi  che 
sanno  di  violcnzi,  la  guerra  ,  che  ora  ci  fa 
una  pirte  del  clero,  sarà  presto  vinta  dalia 
legge,  dalle  forz^  del  pae^a  tutto. 

Paisaglia  replica  la  difetia  del  etto  prò* 
getto.  Dichiara  in  Sne  di  non  credere  che 
il  miniairo  respinga  il  suo  progetto  di  leg- 
ga Bcr  nflani  di  giaatiiia,  aia  di  aaU  oon- 
venMBia  a  di  oppdttaniià,  «  dopo  aver  Catta 
diverse  '  irrvocazioni  alla  Camera  ,  dichiara, 
che  ,  presnmendo  non  poter  eaaero  il  •«»' 
progetto  preso  in  conaideraxìone,  egli  Ja  ri^ 
tir». 

Forte  bisbiglio  e  rumare  viene  dopo  que- 
ata  discussione  che  ha  tenuto  per  più  ora  la 
Ciu  era  curiosaniente  (3:>peaa.  Si  vedo  loo. 
marche**  l'ioslavo  di  Cavour  reorai  ai  ban- 
co ileir  on.  PaMK»glia.  Ptf  chn  ai^ca  un,  if- 
vcriiio.  MmUì  d«puuti  i|i  néanà,  a.ci.iqri|a* 

no  a  quella  parte. 

L'ordine  del  giorno  rae%  la  discaiaiona 
del  progetto  di  logge  concerncat*  lo  a(an- 
lamento  di  fondi  sul  bi/ancia  «hfiiiiaiiifii 
ro  dei  lavon  pulAAici  per  il  acmicw  ttriTam*, 
»iini.<tra:iune  delU  aeqae,  stradt  e  ponti. 

Con  questo  progetto  si  tratta  di  manziaiC- 
iii  hilaiicio  la  sooioia  di  lire  O,lU2,00O  par 
>j.M^u  liuuve  {fttiuU;}  indicate  io  uo  qnaan. 
aiiii'-N<.<  ui'^i  it:ÌM2:ojie  ideila  Cunuaiiisioite. 

la  kCijiiiUi  n  qu.>lche  u^ocrvazione  degli  on. 
ri«tÌ^ViSarat<o.  Ua^oraij*  ,^  «  mmi**. 
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IL  Pi  .\:;Of/i 


.  ri«nar  ?  J'      ,  Ji  Turi 

«i^  pol««<«.  li  rifMlT  Mua»«  non 
■w»  troppo  presunto  dei  aMllauali  Un». 

•'re  di  concerto  con  osse. 

Il  gibinelto  (li  I  jrino  non  «bbe  d' «llron- 
«•jltopp(«r«  alla  proporla  d.lla  Frtncig 
"fWim  «bf  «HO  crert^v»  do»«r  f»f#  ri- 
^M»  Bt  traiteli  d«i  1815.  U  governo  frtn- 

di  p.rJare  di  q„eì  tralIaU  .  eui  «M\mmo 
«tesso  non  ippogjtiava  |«  oMenaLod  fitte 

jer  iMcUre  d«  parte. 

^iwnlo  eli*  MIO  a«en  diretto  »1  «bi- 

-.[^K*  potè.,,  riu. 

»e  lUliaiK)  ha  pMiMumente  eoapraee.  Io 
wi,  erado  potarti  aaticurare  che  aia*  è  en 
aans*  eaiUiìone,  nella  via  io  cui  li 
J»*eriio  dell'  Imperatore  lo  chiamava  con  fi- 
«OMB,  e  che  le  <ii«paaiiiooi  da  eaao  mealraie 
»  irovavauo  aifitto  d'  accordo  eoi  4«iU«rii 

ti*"  «rano  alati  «apreaai. 
i<  .ili,''"*  duiM|u«  eoatar*  latal  poaltinmeiite 

I  ItaUa  trm  fU  Slati  A«  mo  Mlaiaa»i.  mé- 
twm  atta  dawinfc  «alla  WHmiH  4an'In- 
gbiHana  •  Mt'AwWa.  WMm  d'Miio 
nnaiu  a  qaetu  Ira  pottmo  per  darau  eoa 
«oa  maaifMlurtoaa  a«i»|M;  tMMtfr  aafo- 
nià  a  quABla  pratica. 

•  Qnaati  ragguagli  à^ii'  fmi.  Hf!'i.-  lambra- 
••er©  asatli,  puiuhte  es^i  vkiw tijb^ira  odo- 
■Minati  ia  cario  modo  d.ilii  unUiì*  cAa  iro- 
nmo  oni  Mir  ufOeioja  sf  i  .  /ja,  la  nato 

II  diga  intoraaate  ^  ehe  il  Kovmo 4^1  rata 
4Mito  à  Jnctualniig»  wu  auoit  Mté  n  Ai- 


•ono  tallara  Uwfcéda  •  «convuìle.  Ss  al  ruh- 

%  «OBI. 

.eya"/fÌ^r',''''^'»~^'^'i^»'''*^.«*«' 
V»  lar-airttf,  (anno  un  qu»Hro  molto  enereaai. 

Mliia      •«Wone  del  paese,  la  alcuna  lo- 

•  .'*»«*»»••  Q«»ado  a  coator»  .i 
chiada.  ore         (U  ntìdi,  rUpon- 

dono:  -  Sono  nei  boschi.  —  V  «ita  V  . 
i-presMon*  g,cra.  Tutte  la  ataiiiJrZjl^ 
roria  »oDo  occupate  Mie  IrapM  tZaa  T> 
«tiione  di  cenu>  uooii,.,  almanTiarMito- 
^''«"'«n»  '  OeTo  di 
'  ^'  deatiaili  ali,  bui  d.f.n. 

Il  Tiascio  antro  vafom  «coperti  ;  ma  in  ae- 
guUo  abbiaegnò  adoprara  par  tala  affatto  dai 
comparumaou  materaiaali,  alllM  di  praaar- 
Tara  gli  uamioi  di  guardia  dai  «atoiafao- 

co  ai  quali  ai  trovavano  — rnìT'aiiWiat. 
manta  nel  pjssagfio  del  (reno. 

Saeando  nolixie  arrivate  a  P,irigi  il  28 
la  Rania  fa  oaMidaravoh  armamenti,  a  tali 
,  S  "?*  aafUcienlaBjaata  giualificati 

tntfftitwa  palam. 
Pare» .  nti  ciicoU  pol'ilioi  aMiUa  inlor. 
m»a  eonm  Toea,  cha  il  gabinalla  di  Pialro. 
bnrgo  Urna  che  il  pirlito  UbanlaniMo  ««. 
glia  organiuarn  ,  ed  inaorgara  inprorviaa- 
mente  contro  l'aDloerazit  domioanta. 

Uw^.cbo  vha  di  certo  si  è,  cho  i  libe- 
WMI»  (ar\no  allira  propBjraril.i.  crea-jn» 
di  Vamaro  ogni  giorno.  «  uolreblKro  iuici- 
tar  aarii  iabaraail  al  MMrao.  di  g<à  abba- 
aUnia  imbarainto  dalia  riTOlntiopa  della 
Polonia  e  daUa  guerra  del  CiucaM. 

La  nniiic  di  questi  armimenli  della  Huisla 
lOLO  aLchs  eonfdrmata  dill»  Ga-.z-  di  jl/  i-i  i, 
la  nuale,  dopo  aver  ripetuto  dia  tutti  i  mili- 
ut  Magada  lomnoraneo  e  illimitato  aoua 
rieUaoatl  ttUe  la  bandiere,  enumera  i  rag- 
gimeott  cbs  aaranno  patti  «al  piede  di  goar* 
ra ,  i  nuovi  bittiglieni  cba  ai  formeranno  > 
a  da'  iu«i  calcoli  risulta  che  U  noia  fantaria 
ruMi  aarà  aumentata  di  Ox.COU  uomini.  Si 
fanuo  inoltre  in  Rtid.sia,  stc  'u  lo  il  mede«l- 
mo  giornale,  gii  apparecchi  iiKCcsaari  per 
ttoa  nuora  lava,  ov'  aaaa  occorra.  Tuttavia  , 
aeeondo  Ja  Caiieitn^  ^oa  e'  *  di^  ravfatara 
uaa  giitrru  auropeo. 


4*1 


y  Opbamé  kt  da  Parilt,  9  a|rila  : 
Le  laflataaa  eatloliclM  einoadaao  aampra 

Napoleoiie  IH  {„  favor*  dalla  Polonia.  I,'im> 
pera'.ore  |,  i^^j^  ìihttm  noIU  loro  atioi.e. 
Il  capo  dello  «tato  traoqaUliaa  i  tementi. 
Ejli  ha  oniinalo  al  «ig.  BillauU  di  ricordare 
ad  egoi  ttvoravole  occasione  che  gli  si  prr- 
tanti  aiecoina  non  aia  mai  atitt  politi»  diti 
goreroo  iupahala  quella  di  melt^rai  da  solo 
■a  idipnM  arriachiaw. 

Al  menaalo  opportuno  però  aaprii  dova 
tar  cadere  il  colpo.  Gli  amarieaai  praatano 
alt'  imparatora  {Taarvi^o  «li  raadara  più  pia- 
^bevoli  gf  iogteai,  a  la  Praaiia  eoapie  prea^ 
•I)  a  poco  la  madeaiiiu  apara  limceiu)  ai- 
[Auairia.  I^aQpaoamnly  4al  aignor  di  Bt- 
^  utei  MM  «Ila  ttmu.  0«ai 
.•  'II. 


■■  ■'«aaaana 

Dal  diario  poUtieo  éaì'OjtMàn  NsHttuOe 
dal  30  nltimo  togliamo  quanto  «egue  : 

Qiei  lettori  eha  ai  aon  dati  li  ;>?iia  di 
Irggere  i  bollettini  milif^ri  dei  Rusji  , 
avranno  di  certo  notatT  chn  i  ^encr.!!!  d.'h'o 
Ciar  conatatano  invahabiJmeiite  i»  ogni  cooi- 
baltiaaMI»  «k»  il  i—awaina». dalla  loro  par>^ 
d.t«  *  «Ira  Mthàri  muOO. 

La  Tarila  «  che  la  palle  e  la  falci  dagl'in- 
sorti  banno  tatto  e  fanno  gioraalmenta  nei 
ranghi  Rani  terribili  matfcliagl'iBoaaiaati 
riDforzi  «p«dili  dall  intatk»  éritoBiniiiéoB 
valgono  a  colmare. 

L'  elleltivo  dunqae  dell  armala  imperiale 
d  minuiace  coalaaiement  j,  a  liccome  nestu- 
i>a  lan  «r*  •*•(•  faUa  aia  dalla  gaarra  d'O- 

I ,  eoai  diaaHMaa  par  Ik  Ruaiia , 
counate  <ka  tt  «ama  ■MWitM^  kaV 
li.  .par  «art  «n.  di' aatm»  iMla 
I  liaanfc 

\    V  ^aail»  M  MI*  «M  rirall«  da  taila  1* 

^'  »  ■  ..I  '     m  ■-    •     É        ^     -y  '"i 


eorriapondaoie.  Ecco  ci*  ehe  Uggeji  inpr»-  ' 
»Mila  aaMa<Cau  di  Otaoaiia  ;  i 
•  •  W  pctaardii  dall' iaaaraanoM  wJ'.  art 
■Mta  roMa  la  Palaaia  aBa4MWt»,.w4ÌNQ 
«aaiiai.  la  aagaho  alla  ba  tkamla  «aaMWr 
temente  nuovi  rinforii ,  e  ciò  aenpirtpalei, 
s€c  u.  ln  rifc'i^mgli  positivi.  l'elTatUva  aUaw 
la  o.t(ep,isa  appana  i  100.000  uotaiai.  laoU 
tre  biaogaa  coalare  ii  questa  eitra  alcuni 
l'agili  D'enti  della  Guardia  pataabilmeota  da- 
elaiati.  a  aaaai  la  aulà  dal  corpo  dei.  Ora- 

militJir,  attuala  dalKltà«tk.'  E-^^T^ìw^ 
•.  Durinte  U  eampataa  dUniharia,  «uaa. 
do  11  U>iM:a  aveva  150,000  tòmiA  CaaM  dal- 
le fut)  frontiere  ,  la  Guardia  eba  aagalVB  k 
reggiintnli  di  li.jfa  tacci  sppana  Vilna.  Vnfi 
l'armau  attiva  non  beau  aMa  Raaaia  Mnlro 
l  imiManaaa  pataaaai'ad  alia  è  aaatretta  4 
rioorrara  ai  daa  carpi  «paeuU  dalla  Oaardia 
a  dei  GraaaUari.  Qutnd»  giaata  avPiaiic- 
bai^  la  aaiitia  della  aotlavaxioM  della  Sa- 
nMgiaii  ,  vi  fu  profonda  eoatmoaioBe  n«)la 
alta  «fare,  e  ai  ebbe  maaliaci  di  far  pirtlra 
i  Ctccislcri  della  fimiglia  imperiale  ehf  fòk 
mano  ti  t;uardii  p^rtonaìa  d«n'tai,^ar4l4m. 

"  E'  quatto  no  fallo  cha  npo  ai  arvlU^ 
neppure  aU'noea  dalia^igaarra  di  Cnmaa., 
Tuuoci»  prava  la  daMaau  dai  Kaial  a  ««[t 
ve  ad  incoraggiare  gl'Ueorti.  ll.daboleH* 
miteriale  degli  opprraaori  'alla  P.>loeit  ^ 
aggravila  inoltre  dalla  sconptraa  di' Ogai, 
di.'cipiiua  nelle  luru  f.'.e.  ^  ^'v' 

M  Le  coapiraxiooi  tc^porta  tra  gli  ofaetpi*^ 
li,  gli  acritii  claodaatini,  i  praflaal  di  II«it> 
«an  e  di  Bakoanioe.  infine  la  aaaniiaai  ca- 
pitali eha  li  aìMiAli^^iièaMii  ibpo  pri- 
va iaU'  tiiaMUÌI—  pmNi|*iftfaBO  acci- 
tato  la  aftpraniioni  dal  govarae  rum  >;ii 
qaala,  nea  tacendo  più  eba  un  laadiocvaw* 
«.«namanlo  lulla  tadal|à  4a(|i^|^^^ 


ignamanlo 
edù  prulenta  d| 

aui  aoldali. 


Ne  aegoi  nall'aroula  nMi  Mi  4ImÌ<- 

ganiisaaione,  un'  aaar«bia.,  U  ÓM  MU«ifV>9li 
g.ì  gli  eiTaiti  fatali  per  ia  4Ìwt«M9  P*t»- 

Uaiofli  polacche.  , 
«  Si  msicura  che  il  governa  ntato  iataafr| 
CI  di  <jppcir;a  ima  kvi  in  maaaa  al  tornea-, 
la  tempra  più  imfialaeao  dalla  riroluat^o* 


IttlBTVSatlll^ 


L'Opinione  ha  la  «eguaate  "^f""}.,,^ 

Uu  diapacei»  da  Tetn.,  ">  ^j^**^ 
raigi(io  ,  ci  ree*  la  daloroaa 


3 


neti^  aba 

generalé  Federici  .  '•^'•wSl23 
alle  ore  ,5  e  mtiao  da  etfalla,  «•^rtMrtlti 

feriu  per  la  qaala  aUa  art  7  .Mi*!Ì>:i£:* 
L'itaiia  perda  in  /fi  mtattum-mm^m 
talligaata  yiaato  iairtfiàt.    ■     '  1' 

Li  Stampa  eoaiiaflO  f  Baoto  apprawe  ;  .  1 
fa  nostra  ritiMala  »llt  doU  fraaoaa*  aa« 

tappiamo  ché  sia  per  locha  partita. 

.Sji-ipiarrnj  prr    diipn«io   da  PietrobaiyO 

cba  i  iniperaiora  ,  nei  ntpoadere  ad  u«a 
daplatiaa»  aha  ftt  .ai  é  faaaeataU .  «bbia 
detto  ella  il  aaa  gavaraa  naà  «gai  apara  p*f 

impedire  una  guarra  geaarala>  aa  quiaw 
non  ai  poiatte  ,  è  «iearo  cba  la  AaMia  aip 

pri  difendere  te  «uà  trootiare  a  l'onor  ava. 

Il  ritorno  del  barone  Kicaaoli  al  palare  , 
dice  la  Praaie  di  Parigi,  anaibra  praaaiBa; 
atto  (urrogherà  il  aigoor  PlrlM  la  aaaKlà 
di  preaideaU  dal  aonaigU»  e  di  B|ini*tre 

■enia  porlaf'gU.  In  onta  ad  alcnni  paaat  ia> 

felici  «ulla  VI»  che  conduca  a  Kunia  il  ba- 
rone Ricaaoli  non  <^  rimaato  r-.euo  iii  iulia 

il  paneaagfia  p:ii  canaiderev^la 

 di  Cwaai'  ;  ai  aao  ritaa 

•  -ia4 


II.  PUNGOLO 


tvrebbe  per  rinvllsto  la  ricomposixiorp  tlpHa 
raiFgior«r>M  •  la  eoncolidtiione  c!cl  g^h\. 
netto  atinttt.  Si  iltrilmisca  inoltre  »  que-ito 
litomo  dal  baroti*  Ricatoli  ugH  «ilari  un 
tàfMMto  éi  rcafetensa  •  ogni  poltlira  «>. 
■tari*  ck*  t«t^  di  tnwiMr  l'Italia 

wpo  Bob 
Mm  ll'«ÌMphneiito  della  sua  nitt. 

"Ipljnanci  apanrizìa  l'arrÌTO  in  congedo  a 
Pllilf .4èl  poBta  di  Morlebello.  eomaaiiaiita 
fanoata  d  oceupaxiona  francata  a  Rama. 


n  T*mf,ù  di  Trictia  paUUea  la 
aoMa  tdegrafica  : 

'  Vienna  30  opriU, 

•  •  E'  «mai  certo  eba  la  pnnmliMaiaaa 

d«no  Statuto  p«r  )a  VanaÌK-4r'  '  —  ~ 

■d  altra  «Doea.  ' 

---a* Inai- dir  cm':i  * 

Circa  le  cose  di  Grada  la  Fronct  d  fw^ 
nioce  le  s«(rusnti  ìnformaiionì  : 

L'Inghilterra  si  *  nK-it»  d'accorfla  eolla 
Camigtia  reale  di  Dnlmnin  ,  f\  ha  appro- 
Tato  le  eODdìt'oni  eh'  r"-,-5j  pone  alla  acrpl- 
UxiortA  della  Corrma  pi^r  parte  del 

principe  Ougliehno.  Il  jr;L;n»l!ci  hritSDriico 
ap«ra  inaltre  che  le  potane  protallrici  divi- 
deranno le  !ue  gl'ile,  ed  ha  proposto,  dice- 
■i ,  la  riunione  di  uaa  CoxfertDta  dia  ai 
(«ni  a  l4iu^.Tcm.  il  i5.  del  fraMimo 
maggio. 

■  A  ■  0  A  »  E  ■  T  0 

^'SerivihiD  da  Parigi  all'AMMjp,  : 
■  |.'*'venini«Bi«  del  Ki«r*>*'4  li  laMsm  pa- 
aWrala  di  M.  Daribay.  ti  aaoio  ataiaaaeaw 
iK  Pariti,  te  owMiaM  Aairarritw  alla  atn 

dince*!. 

Questa  lettera  compie  una  Tera  rìvolaifo- 
Ba  riapetlo  si  nton<f  ifn^nti  arciveseo'viii. 

Si  citano  ielle  psrn  eobic  ,  nelle  quili  il 
Tieario  ,  nel  legg«ry  dal  pulpiti  I»  lettera 
pastorale,  n  :lò  con  »ncn  nt;iinal-i  i  br.ini,  in 
cai  r  arcbescoTo  ai  dichiiri  l'omo  dt\  suo 
trtnf  'i  <r  tiio  -par^r-  ,  e  proclama  apert»- 
menle  che  il  cattolicumii  non  deve  (!»rtatd«« 
rami  co^ne  ostile  a  ciò  cha  Maa^fift  tìdùimh 
it  civUtà  e  progreno.  '  ^ 
'  'Avtl,  te  aaaA  latterà  ,  w  lungo  paragrafo 
h  Mi  r««ai«aaaM|p  dianMlMAh*  m  la  Chif.. 
tm  è  faiiMMtt^  *Mk  «  faH/^imnutba»  ,  a 
m^^vm>*mamlmm  ma  SaaaBdilA-  «ér- 
.  M  ptaaiaa»  làlh  «MliaaaiMi  la 
wrialB  •  la>  piii  «telM  tf  li&agia 
fitUM  dai  popoli.  -~  . 

It  aartìt»  cJaHeala  retMfrada-è  fteaole  ; 
asti  dicono  olia  i\  MMMdatnento  aon  lia  Dalla 
A  epiaeopaW  ,  •  oIm  piutunto  raatomiglia 
al  boilettioo  di  oa  faBorala  di  armata. 

La  frase  in  cui  l' areiveeeovo  dice  natu- 
ralmente :  Chiaimito  dalia  $ù»Ua  dell' impe- 
ratorr.  f.  dati  i*(i'u:iow«  canawica  <M  tovra- 

no  ponnfìi:f         «  v'uilii'o  dei  clericali,  n. 

miUa  il  papa  e  la  r^'ii  a'  d:«ottn  del  capo 
4ello  btato.  hiMero  pertino  the  t'arcivetoo» 
*o  ai  attaffria  da  papa  ,  con  U  mieaiona  di 
foveTBtre  la  Chieia  di  Francia. 

Ma  il  po^wlo  laacia  dirn  ,  n  1' arci xeaeovo 
racoogtierà  in  breve  i  trotti  di  ua  lioguag» 
#ia  «Mi  TObilo  e  coti  generoso. 

ULTIKIOnfli 

^'.iM-AMteAnoMM  «sai  riassume  !e  ul  tinta 

'fiMttlé  ttalCiManiÉlMa  «dMoa. 

-.T^itl»  WvdlM»  CMCamm*  cIm  l*  iatur. 

daMt  -MarfBai  aMMdaaM  cka  mai 
»«tt^  t<Wiji  ;rBB<li  Baffi  é'iiw^  ma  ati. 


merosisTime  sono  le  (guerriglie,  le  quali  pis- 
aano  da  un  punto  all'  altro  ron  inaudita  ce- 
lerilà, cmbitioijo  alla  ?piccii;lata  ,  si  dile- 
guano all' avvicina rai  delle  troppe  roi'e,  ri- 
compaiono, si  rannodino  ora  ai  fianchi,  ora 
alla  spille  di  enee.  Il  Conitato  Bliionala 
di  Varanvit  eicrcita  vn  poterà  anari»*!- 
giiaao.  I  ami  ardiai  aoao  eiiUdili  con 
prwItBB ,  ad  il  gafanm  i«hb  saa  p«6 
flira  di  comandare  cka  bdiof*  la  aaa 
foraa  ai  trovano  in  gran  nmaaw.  8i  dica 
«he  il  generale  Barg  abWa  iatrarionl  di 
procedere  con  rigora  aairamo,  a  di  diatrag- 
gara  eitlà.e  salva  ,  speeialmenta  aa  par  il 
13  maglia  llBrarreroBe  non  è  doniate.  Boa 
si  pui  oonprendere  peré  clw  nna  viltatia 
ottonuia  di  tal  fruisn  BOB  migUarari  pnato 
la  aituaiicne  della  Rotaia  e  non  la  otiicu- 
rari  il  tao  powesso.  A  malgrado  della  snr- 
vegltanaa  dei  gorerni  pruK-!Ì3oo  el  austria- 
co ,  dal  Patene  d^'.'x  inlixia  rontiniuno 
gi'  insorti  a  ricevere  HoccM/rBÌ  di  uomLoi,  di 
armi  e  di  danari.  La  rivuluzione  rutaa,  fatui 
sperare  tinte  volle  da  ilertxen  ,  ai  riduce 
lÌBOra  ai  prrclarni  della  «tirnpa  r.U(ld4.'^lill:<, 
ed  a  qualche  rado  corpiralore.  Se  ea>a  do- 
vesBB  Rcoppinre  ,  non  avri^bbe  tempo  da  it- 
teadere:  cbè  ua  occaaiooe  piti  favorevolo  noe 
potroMMlramiiai  - 


&eII'OjMmon  JVbttoiuile  : 
l'.onalidfait  a  cr.ÌBmaliii>  urandaao  una 
wrto  ««apra  pi4  attim  all-iiiantnwon.  I 
Rami  ai.aBainninn<  *  U  (Stmalt  M  Poun 
assicnra  dia  la  aitaaiioM  fan  ooal  pariea- 
loaa  dia  aaa  aicialappa  «anaaniara  ha  rice- 
vuto l' ordine  di  rimontare  la  Vistola  sin»  a 
Varsavia  .  per  ivi  tonerai  pronta  agli  ordini 
dal  Granduca  ani  aaao  in  ani  aavaaimanti 
impraviìalì  L'ddilIfMMM  n  ImmÌW  h  Fo- 


ia. 


cioMCA  nrau 

Ci  ai  ass^eora  che  il  eaneesstonario  dal» 
r  Opificio  di  Pietrarsa  .  il  quale  a  termini 
del  cunirallo  col  Governo  ora  obbligato  alla 

co.'stiluzione  di  una  socìetl,  vi  sia  rintcito 
in  modo  soche  auperiora  all'lofettasioBa. 
fondendosi  quello  «tabiltnantn  non  l'acro 

dei  «ignori  Maery-lfenry. 

I  nnoìi  dei  componenti  la  mata  Societi 
d'  inrluitrie  meccaniche  ,  con  un  rapitale  di 

Trilioni,  sa'flihr-Tij  :  Ihira  ili  Cardinale  , 
Mjrclie.so  C.  r.il!;ividriO ,  Maurizio  liaracco  , 
C.  Giacomo  D^i  Mirtino.  €.  Gri^gorio  Macrv, 
com<i  con*jitlio. — Francesco  Henry  e  Jaco- 
po li.'ZJ-",  Direttori. 

Si  calcoli  a  circa  2000  gli  opani  che  po- 
tranno asterà  impiegali,  nella  Aw  Muri- 
che, 

Jori  il  principe  Napoleone  e  la  principessa 
Clotilde  accompagtki'i  lai  li^li  della  duches- 
sa di  Genova  ai  recaiono  a  bordo  dal  Yacht 
Printx  Jéiàtu  a.viailarn  Semaio  n  i  din- 
torni. 

Dopo  aver  tlcdinalj  co!;'i  i  principi  ritor- 
narono a  Nipo'i  vtfrso  le  ditn  ,  e  paco  do- 
pa aver  riC!)udf.Mi  i  niovjii.i  li^'i  do]|j  <ìu- 
chet.s3  al  pììiizn  U>ale  ,  il  principe  Napo- 

iron»,  1.1  consorte  e  il  aeguUn  nelpnrnnn.nlla 

\uUi  Jtir  <  >iieDle. 


L  inìroi:o  dc!  vigliet'i  jif  r  visitare  Pom- 
pei re*  ii'iM'.f*  i]'-  A  nr.i  provi  rle'la 
quantità  di  faru  tieri  che  abbisiiiu  avuto 
fra  nei. 

'  1  viglieUi  Vrir.^juti  furoro  '.'ìf'  -',  p  7:!  «lati 
Hialniti.  —  I,'  incasso  dal  genn-ja  a  Intto 
aprile,  pacati  i  custodi ,  con  la  rvuova  t»asa 
I>mnf«i.ddi  UrnflOea.- 


Riceviamo  unn  Irt  era  nartt'"^»  da  un  «i- 
gnore  Polacco  che  ihi  h  i  ri  .NimU  -  -  i|u* 
sta  Ietl4*i-a  ci  accompagna  alcune  lot«i;^ra;;4 
di  quegli  eroi  che  conibatlerono  o  comb>)ia- 
BO,  sulla  rive  dalla  Vistola,  per  lagCnn  caa< 
aa  dalla  Pol«i>ia. 

Nattri*  do  H»A  dnt  eanirt  dair  *f*rtHo  »s- 
•imialr.  <tt  Iti  4{«»,  dcacrivon-i  raitiH«is«aM 
éh»  r*K«Mi  i>t  lofi"  il  paas».  I  vola'-taeli 
corrono  a  centiiiiiji,  ma  la  arai  ftano  di- 
fatto. 

Gli  austriaci  (ciA  che  veramaain  a  mi  nen 
reca  sorpreiva)  divor.ifODO  -"-.etlaratà  oam»  i 
PrasKÌani  -,  i  Doganieri  si  finno  pagare  dt 
3  a  SCO  franchi  par  far  passare  uno  o  due 
vomia!  arauti.  La  atrocità  dei  Raisi  oltre- 
qneinnqaa  immàgineiieèa. 


J0TI2IC  tlLEfiUMiC 

Dispacci  Ei,ETnuci  9mm 

■( Agentia  Stefani  ) 

Nap»U  4. —  7oria«4. 
lamfra  4—11  IbraiM       «ee:  U 

Potenze  non  attendono  dalla  Russia  p:<- 
role,  ma  fatti  ed  esecuzione  delie  pro- 
messe pili  volle  rtpcliile  —  Se  la  Hjs- 
ìsia  vuoi  conyorvare  la  Polonia,  ò  neces- 
sario accorui  iiniuediataiuente  una  ro- 
stituzionp  —  La  Russia  deve  ^^nardani 
dal  cuntinuHre  tin  sistema  di  compre** 
eione,  che  le  potenco  non  tolleierebbno. 

Parigi  4  —  Dispacci  di  Cracovia  se- 
gnalano parecchi  suncnssl  degl'  insorti. 

Il  MùniUnr  pubbiioliPrà  domani  la  ii- 
sposla  di  GorlsI^akoii'  alla  nota  francese. 

Il  Payx  e  la  Nation  insistono  nell'  af- 
fermare  chr  h  risposta  RuiBa  aticetta  le 
basi  di  trattative. 

Berlino  4  —  NuiucroBÌ  arresti  ftuoae 
Ititi  nel  dttoato  di  Poneo.  Fra  am- 
atati trevenai  il  eontn  Néviletky  o  Lon- 

_  '  '  Napoli  4  —  Torino  4. 

Parigi  t  —  Conju!.  iLaliano  Apertu- 
ra 72  35'-Chiusiira  in  contanti  l'i  50  — 
Fine  corrente  7^  50  — Preatìto  italiano 
i863  78  80-3  Od)  fr.  CInntim  68  W— 
4i]S0|0ia.«740-Gaawl.iÉ|l.  93  3i4. 


Napoli  5  —  TortfM  5 
Parigi  5  —  Il  Moniteur  pubblica  le  ri- 
sposte della  Russia  alle  note  della  Fran- 
cia e  doli'  Inghilterra,  eso^ionge:  Leg- 
gendo questi  documenti  è  focile  convin- 
cersi che  essi  aprono  la  via  alla  conoi- 
liazione,  e  contengono  le  ban  di  tratta- 
tive, che  possono  condurre  ad  un  accor- 
do tra  qtiei  Gabinetti,  che  procurano  m 
(jucslo  momento  di  trovare  mezni  por  di- 
fi  ndeic  gì'  interessi  legittimi  della  Po- 
l(jiii.v  — Il  senso  dello  disposte  russe  è 
conforme  all'  analisi  dnta  dalla  Corn- 
xpfniianee  Ginrrale  di  Vienna. 

E'  inesatto  che  U  Priacij»  di  Galles 
sia  atteso  a  Fonlainebléaii. 

Il  Senatore  Durone  UirlietnonJ  fu  i  io- 
minato  Governatore  della  Compagnia  Fon- 
diaria e  laduatride  del  " 
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LE  RIFORME  CARCERARIE 


^'oa  ci  rìmADo— p«r  p6r  titrintae'al  bo- 
itri  stupii  iiilorno  alla  rltoslUuxione  dei  luo- 
ghi di  pena  —  cha  rilevare  alcune  omissio- 
ni, abbtsUau  grtn,  in  ch«  ci  sembra  ol- 
iere incorso  il  progetto  di  riforme. 

S«n2a  diihbio  l'isotamento  temperato  —  11 
Iworo  con  modico  predilo — an  sistema  rimu- 
neratore ,  coordinalo  alta  ripidtzia  discipli- 
nare —  il  lutto  però  informato  alle  idee  da 
noi  e»p4Sle  ,  e  non  alle  anguste  ed  incom- 
pleta vedute  della  Commisaione  —  cosUtui- 
■gpo,  ci  sembra,  mezxi  efficaci  per  la  ri- 
finerjxione  morale  dei  detenuti. 
.M«  il  primo  e  più  polente  slrumenlo  mo- 
rJiuatore  —  cioè  h  istruiione  —  pare  non 
sia  st»to  considerato  ;  e  neppure  ìjitraTedu- 
lo  —  Con  nna  certa  ansietà  tiamo  andati  cer- 
cando nel  piano  della  Commissiono  una  pa- 
rola almeno  che  avesse  rivelato  questo  in- 
(endiaieoU) ,  e  non  te  l'abbiamo  trovata  — 
Kà  ci  siamo  pollili  dar  ragione  della  man- 
cante. 

Voler  provare  la  importatila  e  la  ceceasi- 
U  delia  islrutione  in  qualsivoglia  sistema 
the  miri  ad  educare  e  mcralimre  ,  impor- 
terebbe ni  più  rè  meno  cho  dimostrare  una 
evidenaa  —  Le  evidenze  però  non  ti  dimo- 
ItrsAo  ;  batta  solamente  annunziarle. 

Ci  hiam  perciò  dimandati  quali  abbiano 
poiuto  eseere  t  motivi,  per  cui  non  el  A  creduta 
tecesMria  ed  opportnoa  la  istrutiona  net 
Buovo  sistema  carcerairio. 

Fona  cha  si  è  ritenuta  ìmpo^tsibila  nella 
■nitora  eli  dei  condauuati?  —  Si  è  supposta 
inaile  quando  ti  b  troppe  innanzi  nella  tì- 
•aT—Si  6  trovata  inattuabile  nelle  condl- 
lioiii  disciplinari  delle  prigioni  ? 

Soffitta  ragioni  nun  sembrano  abbastanza 
"rie.  Conveniamo  che  nella  eti  dei  condan- 
•ali  il  proikllo  a  nperarsane  è  aaaai  minora 
die  nella  pfovinrzia  dalla  vita  —  Ma  non 
s-TtLbe  logico  cLe,  non  polendosi  rat.'(nan- 
(ere  i'  olUmo,  ai  laF<:i  il  buono,  ed  anche — 
«e  vQuIai  —  il  mediocre. 

£  poi  ;  nel  progetto  di  rilurme  si  fa  pur 
B>»oaiooe  di  case  di  einmdatùi'u;  pei  mino- 
''  ■  e  di  case  di  educa:ione  per  giovani  con- 
^li  alla  cuìtudii — la  quali  sono  eselu- 
^  luente  i»tiiuite  per  la  giovinfzzi.  E  n«p- 
l'  neir  organamoiito  di  questo  Iraluce  il 
c  -cel'o  dall'  istruzione. 

"'i  infine  po.^siamo  ammettere  cha  il  la- 
'^^ro  ne  po«sa  far  la  veci.— Ognuno  sa  che 
l'ieuo  riesca  ad  ioK»nerare  abitudini  ooa- 
ma  non  ha  furzt  di  elevare  l  auìma  ,  a 
"  '  'ilare  il  pensiero. 

,     ■:ccbA  ne  aia:  lutti  comprendono  che 
li*,,  's'ruaiono  —  evidentemente  indispensa- 
I  *  i'**  <t'">l8Ìasi  sistema  moralizzatore — nei 
:'lii  di  pena  ili  converta  spesso  ,  so  non 
'      r»,  iti  „n  gttj,  ^\  riparazione. 
■■  i^orana«  —  «  quindi  la  degradazione 
ursie  —  causa  ordinaria,  ce  non  precipu», 


del  delitto,  non  i  sempre  volontaria.— L'im- 
perfetto ordioau&nto  della  aocieti  U  impo- 
n»  a  la  fa  troppo  sptMSo  aubira  alla  daiiaa 
del  popolo  ,  che  sembra  fatalmente  prede- 
stinata a  popolare  i  luoghi  di  pena. 

Sa  dunque  non  ai  è  saputo  o  potuto  sod- 
disfarò a  tempo  un  debito  sacro,  lo  ai  «od- 
disfi  almeno  tardivamente.  —  Sa  non  si  A 
sapulo  prevenite,  s'impediaca  almeno  U  ri- 
caduta nel  male. 

E  qui  aaremao  prrpotentemanta  traspor- 
tati a  studiara  questo  fauonieno  ohe  si  ri- 
vaia come  una  immensa  malattia  della  ci- 
viltà moderna  —  ma  come  ù  materia  cha 
non  può  svolgersi  per  incidenaa.  cobi  ci  ri- 
aerberemo  tratt&rla  ad  altro  tempo. 

Aggiungiamo  «blamente  in  ordine  alla 
istruzione  ,  cita  essa  nella  prigioni  rieaci- 
rebka  ancora  molto  imfiltevola  per  tempe- 
rare queir  isolamento,  ohe  —  giusta  lo  idea 
da  noi  asporta  —  si  è  vsnheggiato  con  for- 
me troppo  rigida  dalla  Cummisaiona. 

Un  altro  vuoto  si  riferisca  alle  carceri 
giustisiarie — che  qui  ckiamiUDO  di  preven- 
aiona. 

l'er  questa  la  Commisaiona  iia  credula 
far  tutta  ,  distiognendoU  solaraanta  dagU 
Stabilimenti  peraonali:  con  l'aggiunta  di  po- 
tervisi  eapiira  la  pene  ninori  di  uu  anuo  , 
o  par  sussidio  di  multa  —  a  di  polervisi  ac- 
cogliere, in  separati  «compartimenti,  i  pri- 
gionieri per  debiti  civili  a  couìmercial!.^ 

Ma  su  quali  principi  debbano  eteare  co-, 
stiluiteT  —  da  quali  idre  generiche  deve  sor-' 
gere  il  criterii'  pratico  per  ordinarla.  Unto 
nella  parte  materiale  ,  che  nella  disciplina- 
re ?  _  Nulla  A  dallo. 

Secondo  il  progetto:  1'  unico  privilegio  le- 
gislativo, cui  po&nono  aspirare  ,  è  di  essere 
separata  dalla  ca^e  di  espiazione  —  L'uomo 
rinchiuso  in  esse  non  avrebbe  a  reclamare 
altro  diritto  che  quello  di  non  respirare  lo 
stesao  ambiente  di  chi  ha  il  m^nhio  della 
conilanna  —  Per  tult' altro  rimarrebbe  in 
balla  degli  agenti  del  potere  esecutivo. 

Dubbiamo  caiifcsisarlu  —  Ci  troviamo  per- 
felfamente  agli  antipodi  degli  intendimonti 
della  Conuninsione  —  Per  noi  è  aasolutamen- 
indi «pensabile  che  i  più  gelosi  diritti  dì  un 
cittadino  abbiano  la  loro  sicura  gareittia  e 
tutela  in  esplicite  (urmole  lrgi>laltvai  ■  uon 
restino  con  troppa  leggereua  sflìd^ti  alla  vo- 
lubile e  sempre  pericolosa  discrezione  mi- 
nisteriale. 

Crediamo  dunque  di  suprema  necessiti  , 
doversi  incarnare  eapliciUmente  nella  Leg- 
ge il  coBcatto  ,  d'onda  neceasariamenta  de- 
rivino questa  oonaagueiizo  ;  cioè: 

Cha  nel  carcere  di  prevenaioue  sta  l'  uo- 
mo con  tutto  l'orgoglio  della  sua  digniti  — 
con  tutta  la  inviolabilità  dei  suoi  diritti; 

Cha  puoasi  imporgli  —  diciam  cosi  —  un 
domicìlio  furioso  poi  tempo  as^c  usisi  mente 
necessario  aitinchè  la  Giuat<aia  compia  l' in- 
chiesta sul  suo  conto  —  ed  una  disciplina  , 
che  renda  eeria  la  custodia,  e  vaiga  a  man- 
tenera  l'ordine  tra  i  detenuti  in  questa  ca- 
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ae  —  ma  bulla,  assolutamente  nulli  al  di 

Che  non  si  ha  diritto  ni  di  affliggetelo  eoa. 
frirazioni  ad  inutili  rigori  ;  né  di  aBgradbni'S 
te  l'amor  proprio  con  la  forzosa  compagnn''' 
di  nomini  da  cui  potrebbe  rifuggire;  '  - 

Che  non  debbisi  impedirgli  l'uso  di  auo.-i' 
|1i  agi ,  di  quei  comodi ,  di  che  vcrrabnein 
circoudare  ,  a  seconda  delle  proprie  abita'-''' 
dini  e  della  sua  condizion  civile. 

Insomma:  che  queat' uomo  U  —  meno  lìf" 
custodia  ed  una  disciplina  che  riesca  allò'^ 
icopo  ,  testi  accennato  —  sia  considerato  é'1 
rispettalo  come  libera  cittadino.  '  *' 

Un  concetto  —  che  sia  la  sintesi  di  qofri'' 
sta  idea  —  non  solamente  scolpisce  nel^'' 
Legge  la  easeoia  dello  carceri  giustiziarie', 
e  le  costituisce  in  armonia  del  progresao'* 
civile  —  ma  costringe  il  potere  enecutivo  à'' 
non  dipartirsene.  —  In  altri  termini  :  ne  iti''' 
frana  1'  arbitrio  eventuale.  ''4 

Chiudiamo  la  serie  delle  nostre  oaaerv»'' 
zioni  sulla  riforme  dei  luoghi  penali,  faceiH>' 
do  voti  che  il  progetto  si  converta  subito  iit' 
atlnaliU. 

La  ignominia  della  attuali  calè  di  peni  ^ 
ormai  iosoppurtabita  —  La  nazione  Italiana,'' 
chiamala  dalla  Providenza  ad  essaro  la  terttt' 
volta  simbolo  di  proi;rc<;so  cibila  nel  mon* 
do,  deve  indilalimenle  mnudarsi  di  una  mac- 
chia che  fa  ribrezto  all'Furopa. 


")   DOCUIENTI  DinOMATIOI 

II.' 

Quantunque  il  l<<legr.tfo ,  i  giornali  e  le 
oorrispondttuze  estera  ci  abbiano  già  fatto 
conoscere  nel  loro  assieme  la  sostmza  dei 
dispacci  diplomatici  cha  <{0Ì  pubblichiamo  , 
pura  trattandosi  di  docuinentl  palpitanti  di 
attualità  a  cha  vanno  ad  occupare  il  primo 
posto  nella  storia  contemporanea,  ci  credia- 
mo io  obbligo  di  riprodurll  testualmente. 
Essi  formano  parte,  e  ne  sono  i  principali, 
della  corrispondenza  diplomatica  stata  co- 
manicata  al  Parlamento  inglc!<e  e  relativi 
all'  ibterveuto  di  quel  governa  presso  la  cor^ 
te  di  Pietroburgo  in  favore  della  Polonia. 

n  conte  Jlusull  a  lord  Sapitr  , 

Foreign-OrOce,  il  10  aprile  -1TO3.  ' 

Milord ,  , 

Il  governo  di  S.  M.  pensa  ohe  gli  iaeooK  ' 
he  di  manifestare  una  volta  di  più  al  govai^ 
no  di  S.  M.  r  imperatore  di  Russia  l' ini*, 
ressa  profondo  eh'  asso  prende  ,  assieme  al 
resto  a'  Europa  ,  al  benessere  della  Potoni*, 

La  simpatia  generalmente  sentita  per  la 
uazigne  polacca  puA  dare  al  governo  di  S.  M.  ■ 
il  diritto  di  fare  in  lavoro  della  Polonia  va  ' 
appuUo  al  benevoli  e  generosi  sentimenti  di 
S.  M.  lo  czar,  il  quale  ha  recentemente  ma- 
nifest'ito  con  diverse  importanti  riforma  un 
vivo  desiderio  di  favorire  il  baDessara  di 
tulle  le  classi  de'  suoi  sudditi. 

Ma  in  ciò  che  riguarda  il  regno  di  Polo- 
nia ,  il  governo  di  S.  M.  comprende  che  la 
Gran  Breligni  hi  un  particolare  diritto  di 
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IL  PUNGOIjO 


Ur  cooixcere  a  S.  M.  imperala  le  'in  ctu- 
oiooi  :  poicliA  la  r.i^n  Bn  itSi'na  »ven<l>'  pre- 
«o  parte,  unitaiuatilD  «IV  A  i  tria,  nlU  Kruu- 
cia,  al  Porto^ailo,  .-^Da  Prussia,  alia  bpa|[iia 
•lU  Smia,  «l  traUalo  del  il  tcoter- 
•0  <U  8.  H.  ÉumiOtaMta  ad  ìntarponii  in 
rgti  casera  uni  in- 
di  qvMto  trattato. 


viia,  «I  ugnato  u 


Col  primi»  arliògit  di  -nnàio 
crandncat»  di  l^rduAnlS 

di  Polonia,  per  eMn-e'  inflesso 
mtmk»  alt- Imparo  Ruaao.  lotto  certa  condi* 
sioai  apteifloato  n«ir  articolo  ilaiao,  •  il  fa- 
nno di  S.  M.  do'.ente  di  dover  dire  che, 
qnantuoque  l'unione  all'  impero  fì«  «tata  ma- 
lanota,  lo  condizioni  dalle  quali  doveri  di- 
pend«r»t  quoii^t  aniooe  non  Taoccro  adem- 
piute dal  yoreriio  maio. 

L' impesterà  AleasandrOt  in  aMCUtibna  a- 
gH.iwywl  contratti  col  HaltM»  di  Vienna, 
itum  nti  r«gno  di  Maata  «m  nppre- 
aaittaoza  ntsiooaU  a  delle  ìstitoTioni  corri- 
apotUati  alle  atipali»OBÌ  del  trattato. 

I^Splp^ià  Mr  il  momento  mestieri  che  il  go- 
'wé^  Qi  S.  il.  faccia  dello  osterrazioni  col 
modo  col  quale  questi  ordina  in  enti  venripro 
menni  in  «■;ecn2Ì<iiii)  ds  qut'lV  ry-o^-A  finn 
rivo^Ulioxie  del  1H30,  Mi  atlnrquando,  in  ;e- 

Rt|jto  al  ittCCBMo  delle  armi  iinperisli,  quel- 
ì  rivolta  fa  repressa,  acomparTero  le  isti* 
twiaai,  e  un  ordine  di  coge  ben  diverso  fa 
Mri^^to  dall'  sniorili  imperiale. 

li  prineipei  (W^rtadakaS  aeftlene,  come 
I^Wcl^  nriaif  di  M  tata  i  suoi  prede* 
Mainati  cit^  ia,jra;r*iala"Ba  di  i^^lla  nv  .itn 
aliua  jfiuiwUta  la  Rwda  da.MUI  gP  impe- 
gni'na  élla  aveva  preit  eoi  trattate  di  Vieii> 
it%  ^,|J^bia  lascialo  allo  csir  la  liberti  di 
infilare  il  rej;no  di  Polonia  càma  paese  di 
coaqoiaU,  e  Ji  Jrprrre  a  auò  j/mlo  'delle 
isiiluzìoni  del  [lojiciD. 

Ma  il  ^tTEiii-'  Ji  bu:i  M  uv  'u  i-(  il  i^uiS  a- 
derjre  ad  nia  doUrin.i  cliu  gli  «emtira  lauto 
contraria  alla  buona  fede,  cort  diattultiva 
M^oblfighi  imposti  dai  tratto!},'  éei)  fl»^ 
lanpcti  inlamaxioaali  «aiaOMia' 
•  fi  jmnde  fkai^Ua  degli  Statt^ddl^  ■ 
ad' Europa. 
8a  iaftttti  l'Imperatore  di  Rustia  aveasa 
poaae  datfP  H  '  Wania  '  aattm  «accanto  parU 
^alla  Provincie  appartenenti  iu  orìgine  alla 
fua  corona  ,  se  egli  non  ne  avease  ricono- 
•ciuto  r  acquisto  die  dal  successo  delle  sue 
armi  sanai  il  com  irso  dell'adesione  di  sl- 
Itl  ii.jtti  .iei  rgli  avrt-l  ha  potuto  in  f'I  aiso 
aojtUiiieie  che  talo  coi.quistu  equirnlevi  ad 
un  diritto  ,  e  senzt  u'scoU  ire  l>^  ['pimitoni 
deéia,  giiutisia  e  della  genturotiiì,  gli  sareb> 
^'IMéÌtF''f*^  di  aaatigBM  la  limiia  tr  m. 
—fopp.  a,  u«  parla  deT  aaal  ««ddiA  pala» 
ii^mpindoli  par  aaaapra  1  aaal  a  tatti  i 
I  #MfBdanti,  dai  privilegt  »  dalla  iatm^ 
'  am  ano  aradaeenore  aveva  credala 
nidi  alla  felicilt  •  Illa  proaperiU  dal 
regno  di  Poloitia  ;  ma  il  monarca  rutfo  nei 
suoi  rapporti  c^n  queiio  regno  <i  iu  una  po- 
•ilione  affiUo  diirinente.  E,tIÌ  lo  |»i;i<siede  in 
vieta  di  una  clausola  »ulennc  di  un  liiillato 
aooeUua»  colla  Uran  lirettagol,  l'Au^tru  , 
laFaaeit,  h  Pruaeia,  il  P^f^lp,  la  Spa^ 
fa»  a  la  Sve*'»-  , .  ■  u  l 

i  La  ctvaiu  dei  l'olaaaliit  ai*  fnft  laè  ada^ 
jdagli  in|>««;t4  oaRtMlU M abnit  con. 
radiare  la  autluMllile^l  eolia 

 >1  ami  plenipolaaiiBiiltBnBaaaaehiaao 

mi  aiBaf  nedmitno  ha  nttBBatt  questi  impe- 
iguL-Oal  raeta  a  separa  aa  gli  i^MiIichi  che 
-li  noaiiA.  ha  aae unti  cui  trattato  d!  vienua 
.laWD  alai»  e  eono  «I  presale  adempiali  c»n 
ftidoUi.  Il  governo  di  iiiia  Mietati  ,  con  stiu 
profondo  lamniinco  ,  si  crede  'il)!-l;^'alo  i 
liichiarare  che  couvieoe  ri<poQd''re  coti  una 
•.«{(atira  a  ciIUtta  domanda. 

i'ar  oiu  <Àut  coAiMrMe  la  rivoU»  ailL<.ile,  il 
itnverno  di  S.  M.  ai  asUane  dal  qualidnllb 
tMteiaa  i'  itàam  tmU,  p«litÌM  a  milila- 


praticalo  a  lungo  dal  cmmo  russo  al- 
l'interno  ilelU  l'olonta.  M  h'ri  a  del  quale  i 
Pol^'c^lii  M  la(;nano  cof  vivamente  ,  e  che 
eoi  indicano  l'iccoine  la  causa  occajiionale  , 
e,  suoondo  toro,  pinstificaliva  della  lora  in- 
enrr<^ae. 

Il  Jtamao  di  S.  M.  prefarirebba  di  fare 
allusiinia  dia  fina  tasto  -daeiderata  di  que* 
ala  tarbolenia  deplorabili. 
^  <MÌk|tiri.^  iMiiiiM.  U  idaiUaaaBt* 
di  fdatia  lotti  ?  E'  qndUA  eHa^aM  ftpMtf 
al  |p>vemo  dì  S.  U.  di  prawdara.  Ma  aia 
cbo  nel  risultato  1'  insarrezione  si  estenda 
ni;it.'ii:ioriEeril9  ed  acquieti  proponioni,  delle 
qniili  fin  ora  non  si  hi  l'idea  .  sia  ,  come  é 
l'iù  fr:,!)3b!le,  che  le  armi  imperiali  lenjia- 
110  i  capo  di  trionfare  ,  è  certo  che  alcuno 
di  questi  risultiti  non  si  può  ottenere  tenia 
ano  spaveatevole  spargimento  di  aaagna,  un 
immanao'  laariWii  di  mmìiì.  w  aawlia|gin 
fewnda:  «  aUddMa  «ha  aa  tlMwaalrnio» 
nia  essere  domali  e  fogfgtegata,  la  memoria 
delle  fasi  di  questi  lotta  continuerebbe  a 
farne  il  nemico  irreoonclliabila  della  Rus- 
tia ,  e  ad  essere  una  aorg:ente  di  debole na 
e  di  perìcolo,  invece  di  c«i«re  un  elemento 
di  forzi  e  di  sicurezza. 

Il  governo  di  S.  M.  £corii,iura  pertanto  il 
governo  msao  a  prestare  la  più  sena  atten- 
zione a  tutte  le  considerazioni  novra  esposte. 
Di  piti,  il  governo  di  S.  M.  prega  il  gover- 
no imperiala  a  considerara  che  oltre  agli 
obbUgìii  impaati^dat  tnMati  la  Russia  .  so- 
me membro  dalhi  grand»  taiiglia  dagli  Stati 
europei,  ha  dei  doveri  di  Imaìii- lapparti 4la 
adempiere  verso  le  altra  naiialii.  ' 

Le  sltuitione  cbe  da  loage  lenpa  aaìala 
in  Polonia,  é  una  fonta  di  pariooli  laoa  solo 
per  la  Ruhsìj,  ma  ancora  per  la  pace  gene- 
rale d'Kuropa.  1  lorhirli  rha  scoppiano  per- 
pelu5mento  fra  i  tudJi'.i  F^olscclii  di  S.  M., 
iigil'»:  0  nece^garianiento  l'opinionv  pubtjhca, 
e  ,  negli  altri  i>aeai  d'  Europa  ,  tenlouo  in 
modo  grava  aa  esci  tara  viva  tnqaieladino 
aaUe  spirilo  dai  lora  govacni  a,  data  l'aee»- 


dilla  pift  aaria 

Il  governo  di  Sia  naalA  spwra  pertanto 
vivamente  che  il  fMma  Iiaao  fari  in  mo- 
do che  la  pace  possa  esser  resa  ai  Polacchi 
e  fondata  su  basi  durature. 

V  S  dari  lettofa  dai  praaanta  dispaecio 
al  [iriudpo  di'GaUpBlHlMf  ia  giiaaaniaaaa> 


priucipa 

ri  copta. 


Le  ragioni  ,  per  cui  il  governo  prussiano 
ha  ricusata  la  sua  cooperiizione  all'  Baione 
diplomatica  delle  potei.ze  occidentali  ,  Ten- 
gono esposte  nel  diepacrio  seguenta  di  «ir 
A.  Buchanan  al  con  nnsaatl:  .  ' 

SiR  A.  Dccnitiuii,  AL  coKTC  Ruatatu. 

(  iltceeido  il  6  aprilg.  Fstmtto  ). 

Isi  una  c'uiiTOruazioiu-  r)..'  Iu  a '.uta  Stama- 
ne l'O:  !Ì|ìDor  liisniaik,  ho  oiti'rnaLi  la  ttlia 
Bur^irejii  ti.l  pTc.'.ij  ,  n.tni.re  lAuhtria  sem- 
brava ammettere  poter  ella  ,  aeoaa  pericolo 
di  sorta  per  la  eoa  piroviaaia  poteoca  ,  eoo- 

5 erara  ool  governo  di  Soa  Maaal*  e  quello 
i  Fraaata  par  trovar  modo  di  ollaaaro  dai 
Oovemo  lusair  i  privilegi  a  eoi  il  popolo  f  i- 
lacoo  ba  dritto,  la  IViuUa  ai  tenaase  in  di- 
iparte  e  si  mosiraaso  all'  Europa  come  l' al- 
leala della  Russia,  nell'intento  di  sdiiacciae 
re  la  nazione  polacca. 

Ilo  detto  che  ,  a  parer  mio  ,  sarebbe  de- 
gno di  lei  il  conciliarsi  un  puc  i  la  Simpatia 
e  l'npprovnzionB  dell' Europa  ,  ch%i  l  Aut-tiii 
«eifil  fav»  dover  ijuadayrnare  in  C-iteit.»  qir- 
stione.  Kgli  la  lisf-osto,  la  l'tu.sia  non  po- 
ter mutsM  «na  paltiiea  ohe  avca  seguita  da 
dna  anni,  •  alia  dapo  avara  la  questo  lesso 
di  unpai  amia  In  ««aniia  l'ispsaataMidalta 
canlfu  la  inaviitlMU  «luaitiaaM  a 


IH  .  1  \,ui-  iii.  oiitro  ÌDeenggfndo leupi- 
razioni  fin  lari  li  i>  per  H  Inrfi  riazioDa\s<i,  tor- 
na'.apll  iin jiossibile  ri'iii.];i';.'iiiirli)  ori  a  con- 
cedere ai  polacchi  l'autauomia  che  recltna- 
vaai  a  loro  ftsam.       ,  rjr  i^-  < 

Ecco  1-  altro  4ìamiàk''ÉitiìÌ  dd  asah 
Raaaell,  cha  tnm  «MàtAUfi  atammia- 
aa  iNgmla  Ira  Ini  ed  il  birvn  Bnonav,  a 
|fataaM|    daipa  4a^vde>  ^peeoada  r 

il  Mroiaa  BrunnoM-  mi  bi  mosse  pareo 
diia  domaaile  sulla  natura  dalia  rimoattan- 
ze  che  devevaoo  essere  trasmaiaa  a  Kilr^ 
burgo  ,  ed  allorqusBdo  gli  dbil  dié  il  di- 
spaccio del  govamo.  di  Sia  Ifbasift,  ara  prin- 
cipalmoD^e  fóndalo,  atdla.  mA.oiaeraaa  dd 
trattati  di  Vienna,  «gli  «tprssis  il  sss  sod 
disfacimento  perchè  formolavamo  ancora  la 
nostre  dicssnde  eoi>^!iinnana^    )||u^ Jn|p 

.Ma  oravi  una  domanda  sulla  quale  egli 
mostrava  insistere  ,  cicò  sa  la  comuniozio- 
ne  ,  che  doveva  esver  fatta  a  l'ietrjburg»  , 
fossa  di  nstura  pacilha. 

Risposi  che  elfetlivamente  questa  comnoi- 
caxiooa  ara  di  natura  paciàca  ;  che  parò  bob 
voleva  ipiWrlo  in  .arrora  ,  ad  avaa.  qaakht 
altra  cosa  d»  agdngara,'        "  " 

Il  goipmo  di  Soiltaadà  ■iòà"1ila"%i!Hh> 
intento  dia  bob  sia  paeiOeo,  ed  a  pi4  forte 
ragiono;  san  esiste  tra  esso  ed'sitre  jpo'eD- 
ze  alcune  convenzione  cbe  non  ab1>ia  ai  mi- 
ra uno  scopo  pacillco. 

Ma  r  aNp»filo  delle  cose  può  mutar*.  L» 
prudente  pra'ii-a  dal  go.'criio  di  Sa»  Ma«- 
puii  ei3cre  reKpint.a  dal  Governo  imp»- 
rialù  ,  ncir  i°,-eR!ia  guiMa  che'Kt  ÌC^ipla  la 
rimostranze  del  2  marzo. 

E'  possibile  che  l'insurrezione  continui 
ed  asantaa  proporzioni  più  va^te  ;  la  atroci- 
ti  commesso  dall'  una  pàrta  a  dalf  dtnpea'' 
no  aggravarsi  ed  espandatsi  aovtà  tUM  pit. 
vasta  estensione  di  paesa.  '  ■'' 

In  qeesto  ea»o,  podto  eha  1*  isaparatata  di 
Russia  non  adottasse  miavra  tonélUativa.  po- 
trebbero sorgira  p)Brle6li'  •  °  eonpUcaiiad 
impreveduto. 

11  barone  llrunrow  risposemi  che  non  po- 
f'i  considerare  II  «.o--*r.>  iiretedenle  di«pa'.- 
cio  come  uua  prntitn  diplomatici.  L'impe- 
ratore non  ha  che  intenzioni  miti  e  lieoc- 
vola  verso  la  Polonia.  Afa  vi  sono  sui  tappf- 
io  progetti  aitenfi  per  iicopo  di  modilictrt 
la  carta  d'Europa. 

Iu  questi  pro«!etti  viene  proposto  esisndia 
di  Bccordara  alenai  coinpaiid  «Ha  Rossis. . 
La  Rnssia  non  put  prestarsi  a  WttUa'di  qaa- 
sti  progetti  ;  non  aspira  ad  alena  eomptnse.' 
Utmaoo  ferms  nel  preseri'o  ordinamento  ter- 
ritoriale dell'Europa  ,  e  desidera  cbe  l'Io* 
gbiUerra  fjccia  lo  ^tefo.  ' 

Io  risposi  che  tile  eri  il  rleividerio  di  Sa» 
Maesli,  benché  la  lìiisxia  xicsia.  tti  r arie  ai- 
(re  circo(t<in:e ,  ovoue  proposto  ed  ttvem 
procurato  di  ottener*  fietsni  éwf bUmanH  l«r« 
ritortoli.  '•'  ' 

Aggiungeva  però  che  ,  nel  caso  presente, 
l  imporatore  di  Ruuia,  coacedando  un'amni- 
stia a  coloro  cho  voleaearar  dapontf  1^  armi, 
e  dotando  la  Polonia  di  tat|lnioat  libarsli  » 
porrdibn  scasa  dubbio  un  térmiM  dl'ia- 
surrriioia.  •■  ■  (••<" 

PARLAMENTO  ITALIANO . 


CSMEIia  DU  , 

^mkmt  <M' 9  Viaggio  ' 

i  ii  jij'cnsa  Tecciijo, 

i:  «ppf  jvjU  ì  . lesione  dui  ,i<jtt.  Culo  Pipa 
al  Collet;io  di  Modica  cli'«ra  rimasto  v.>caula 
in  «leiTuito  Sila  riQUuci*  di  Alberto  Mario. 

I,  ordine  del  i;ioriio  pol  la  il  iseguilo  dulia 
«lucuìuuiia  iul  progetto  lii  lfgg«        i„  ^i^^. 
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sitm«Blo  Hi  fondi  sul  hlliincin  dt^i  lavori  pub- 
blici. 

Dopo  minute  discussioni  sui  molti  e  di»«r- 
aiMimi  lavori  a  cut  si  riferiscano  i  capitoli, 
qti««ti  «ono  auccrasivamente  approvtti  quasi 
tutti. 

La  BOiiime  più  si^,•Ili^lcanti  »0Q0  por'.rda  in 
bilanoio  p«r  la  t)sfi;iiiione  di  lavori  attinenti 
tilt  atrmda  naiionale  <ia  Gabova  alia  Sviiie- 
n  pel  Stropione  ,  alla  rtrada  D»ioAal«  da 
OtBova  al  confiae  franotM  ,  alla  aUada  na- 
Mi»  Stelffio.  KUa  «Inda  Anììmi  (To> 
k),  alla  aind*  «aiU  Alirani,  «11*  al» 
lami»  Mìa  ùSteia,  alte  stnia  na- 
di  Swta  CattarimaSiiaemaKoto 
(SiaOia),  alla  atnda  Miionala  da  Tannini  a 
Ikonuaa  (Sicilia). 

Precidente.  k\\  ordina  del  giorno  per  lo- 
aedi  ò  la  discnaaiona  dalla  ralaaion*  «al  bri* 
gaatagglo.  La  diaauiaioaia,  conforma  a  deli- 
barasTom  praaa  Mia  Camara  naila  saduU 
di  giorai  sana,  deve  aagvira  in  Co- 
ngreto. 

.  lA  m4«)«  è  tonUa  alja  5 ,40  nunali^, 

■a*  evcBtaalKà  della  guerra 

Sotto  questo  tiiklo  VOpiman»  giuntaci  oggi 
pubblica  uQ  articolo  ,  aiMnlHaaBla'd'upi- 
razione  (^overuRliv». 

L'  artirolo  cj^iiuncia  per  tagliare  al  gover- 
no ogru  iBSjHjùaab.lilÀ  delle  dimostrazioni  av- 
vuauld  ili  tulli  in  t'avoru  della  Putunil.  E 
ciò  t»  fitVo  precisamente  nell'  intento  di  cal- 
mare le  tìi  '  ini'he  snacettività  della  Rusnii, 
la  quBje,  a  quanto  par* ,  te  ne  aarebba  a- 
danalnrau  e  ne  avrebbe  meato  lagiianu. 

L*  Opinione  pei6  aubittf  eoggiuiiga  cbe  . 
ove  la  guerra  acopfiaaaok  la  iUnaia  dawali- 
Im  tar  paaienu,  pàidiA  bob  al  vad«  «  eana 
il  «aalr»  «Ma  pattdfee  ataraaaa  «aptnia  , 
mpt  patrabjba  dichiarai»  par  .ma  ean- 
ML  Ib  mu*  non  fotaa  quella  dal  principia 
A  MMlaBalilà  e  dal'o  libarU.  ■• 
'  FIlUA  quindi  ripalaai  eha  la  ^iatione  della 
Modk  eandorrà-Bd  »aa  gvarra  t4<a 

la  Franeia  a  la  Riuaia .  e  inpposto  che  in 
«al  euo  r  Ituìa  venga  invilau  a  col  legarti 
«alla  .Francia  ed  a  itommiDistrjre  un  contin- 

Saata  di  80  a  100  mila  uoiuhii  ,  Win.-Zinnc 
einanda  :  —  «  Quale  sarebbe  la  nottra  si- 
masiona?  Con  ottanta  a  più  mila  nomini 
«eoopatì  nelle  prcvinei*  meridionali,  col  pa- 
pa a  FranccJftu  II  -iji  Tevere  e  toU'Aiistr ia 
al  Miucio,  puirciuusj  nyi  crederci  »bb istan- 
za sicuri  '  i' 

Il  jiiorniiiij  rr.in!5tflriu!u  co»i  prosegue: 
.<  bfi  almeno  la  litir-.i  «lui  Mincio  toata  in 
ivontro  poterò,  non  si  kvi  Lbbe  al  certo  a  con- 
Udaie  nel  buon  volete  dell' Anatriti ,  ma  ai 
potiebbe  sperare  ciia  più  dilliqiluiepla  lOia- 
perebbe  la  neulrilìià  A  prillo  r»f«iacÌO  che 
tocca»8«ro  le  armi  degU  alleati:  HaTAttilria 
avendo  in  man»- la  chiavi  d'ItaKa,  trova  nirii 

Saade  taatasiaM  té  iBMÉirei  ap|iana  erada 
aalHl»'ia«;aMt.M*  odnan  iicnaaia. 
•  Darti  ì>  TViff*"  p»6arf<Mnaature  qua- 
^mag  pgnìaaìiaa  aia  etato  il  tuo  di  non 
amr  Adito  qaanio  poteva  per  cooperare  a  co- 
atittiìre  in  modo  definitivo  il  regno  d' Italia, 
togliendola  dal  cuore  quella  epina  del  pote- 
n  tonanala  a  cacciando  l' Anitna  al  di  là 

•  Mia  n  aagttito  alcune  altre  rideatioai 
.■MHUDa  aa  ciil  che  colla  rivoluziono  non  ai 
poi       troppo  a  fidanza  ,  1'  Ojiiiuone  viene 
ali*  aaguenti  eonchiusioni  : 

«  Noi  taremmo  perUnto  colpevoli,  di  nna 
ingiuttificabiii;  Bvventttena,  ae  atàumeatimo 
delle  obblii^axioir.  ,  sema  riUetltr  a'.le  varie 
0  tiravi  C'jn?.^'t'i<!i!zii  il'"  '"^  iicrivi-rp^bcro  e 
ie  coiilidassiinu  solo  ntlia  fddeìti  della  vit 
'Iona  o  nelt»  pr<-v!»!rnj>  ii«-ll»  tivolnaione. 

.  So  r  Italia  :ióu  p\io  uè  dav'  easerc  con- 
tro U  Francia,  non  potrebbe  dovrabba 
euer  con  lei  eenza  tr*lwi'«  libaraaatfto  sa' 


me  r\  fa  da  potenza  a  potenia  intorno  ai 
patti  reciproci,  e  fenza  chiedere  ed  «itlenere 
quello  fiuarentiide  che  valgano  a  metterla  al 
ticuro  da  un  cf-lpo  di  mano  dfU'  Au'^tria. 

u  Se  lì  vero  ciò  che  nfTi»rn:i»iiO  i  fni;!!  of- 
ficiosi francesi  che  l'Auitria  A  C"IIa  Krancia, 
ci  pare  che  (jTiinilo  ji  avvicmis^e  h  proba- 
hihli  i"iel!'i  ^ji'.erra  dovrebbe  esserci  modo 
di  intendersi  per  rcnirr  posaibile  il  con- 
coreo  del  regno  d'Italia,  tenta  cba  abbia  ad 
eaaer  esposto  al  pericolo  d' un  attacco  d«l- 
PaMTeil»  «wtriacu. 


LA  SITUA ZIOME 

L'  attuale  sitoatiaBa  palitioa.  troivaai  cosi  ' 
delineaU  nai  caOtif^  uOlÙfiMaiM^^  qui 
ptthblichiama  : 

Parigi,  30  a^le. 
T.s  Borea  cosi  inquieta  tino  a  questi  ulti- 
mi  giorni,  eembra  che  vada  tranquillandosi. 

Eppure  le  notiiio  non  hanno  cambiato  di 
carattera  ,  lo  che  non  prova  altro  eenonchè 
dapprima  gli  nomini  d' affari  «i  erano  troppa 
facilmente  abbandonati  alla  piun.  La  pub- 
blicatìone  fatta  dal  Vo?,i(<"ur  della  nota  del 
eijfnor  Drouyn  (l,j  I.iinyì  ,  é  s'ala  general- 
mente considerata  come  una  yirova  che  la 
risposta  russa  6  già  arrivata. 

Nella  mia  lettera  di  ieri  vi  Imi  dato  il  «unto 
di  torto  qurllo  che  si  andava  dicendo  a  que- 
sto proposito-  La  Russia  guadagna  tempo  e 
ne  Yien«  nello  stesso  mentre  a  concedere 
ali*-  p  ilenie  per  continuare  i  negoziati. 

O  linto  ai  risultati,  pel  momento  earebba 
etlremamente  difficile  il  potenana  tara  nn 
gioatie  eonoetlo.  Sperano  gli  nai'  eha  la  Rw» 
aia  tari  aoapinta  paaio  a  pa«air-fe-te«  'tutta 

lavaea  ortMauv  At  il  Mate  InamMisoaU 
abbia  preso  naa  Inj^ovtaaaa.'liteitertBdava 
imposaUbila  allo  tur  di  cadara  Itnttfli  ali* 
Timaatim  dalla  itritoanalt  anrafaa  aaasa 
alienarai  la  atta»  Mia  daaa*  aiftlar*  éà» 
l'Imparo  naao. 

Frattanto  ;  aama  M  bo  git  accennato  ,  al 
miniataro  dalla  guerra  si  comincia  ad  oec«- 
panl  delle  eventualità  che  potrebbero  na- 
scere da  tale  complicaiiisima  situaiione.  Vi 
si  redigono  gli  stati  delle  truppe  disponibili 
che  la  Francia  potrebbe  mobiliziare  al  biso- 
gno. Le  adunaiiz*  di  ufficiali  supinori  si 
moltiplicano  per  decidere  parecchie  aneatio- 
ni  ,  di  quelle  che  in  tem|4  orélMff»  ■!  ao- 
gliono  lahciir  dormire. 

Ciò  chi:  ii'.i  piir'A  ancora  più  f.ipnificativo 
si  è  che  1.1  corriipondenia  Havas,  in  un  ar- 
ticolo cliL-  arova  per  iscapo  di  traaqoillara 
la  Francia,  dice  che  probabilMota  la  Rua- 
aia  caderà,  ma  cha  la  Francia  non  potrebbe 
mai  intiaiorirri  dalla  proapattiva  di  una  guer- 
ra,  il  4ba  dal  raoloi  ai  «a  haaMaaa. 

Egli  è  cto  vM  lai  t«cm  al  lualifta  oon 
l'appoggio  della  poteata  enrepee ,  a  quindi 
na«  poìftbba  per  akan  modo  inq[aiatara  la 
aaiieM.  6  poi  eota  earatterietica  cne  in  o- 
gni  occasione  e  sotto  tutte  le  forme  ai  pro- 
pugni nelle  regioni  ufficiali  questa  tasi. 

La  guerra  à  possibile  ;  noi  neghiamo  ; 
ma  la  Francia  non  si  troverà  sola  contro  la 
Russia.  La  Francia  è  sicura  deU'aeoatdo dal» 
le  principali  potenze  di  Europa. 

Non  è  mollo  lontat  o  il  tempo  in  cui  po- 
tremo sapere  se  la  Uuisia  viaria  cedere  alla 
ragione.  Le  ciri;oslaiize  Fonu  prujiriu  ad  in- 
durvela.  .Non  è  la  S'<la  Polonia  che  miaasci 
la  UauquiUii.^  della  Ru)«ia.  (Juell'impm  è 
minacciato  daiili  steani  tuoi  filali. 

Un  russo,  che  h»  alte  relaz;:i'  i,  n  t-:  ili 
fresco  da  Mosca,  mi  dico  che  in  qutfll.i  al- 
l.'i  siavi  cobtilijitt)  un  comitato  rivoliiai'inario, 
il  quale  ha  cominciato  ad  agire  d,flondaudo 
parecchi  pnwlaai  oba  hamw  iaqwialalo  il  {e< 
verno. 

Sino  a  qual  punto  la  FrOMia  «te 
r  di  parauadera  prcsaoechi  titttola 


sere  djl',*  sua  pirt-i  in  ijueìU  c^u:  p  i;:  a  dì» 
plomalica  co;. ir,j  l.i  P,-.i,-,j,  lu  pn.-ìsiamo  scor- 
gere dalia  circuitJiua  che  u  !>i^uor  De  Ifaii* 
Htier  ha  conversato  c:!i  ministri  lurebiiater*. 
no  agli  aUari  della  l'olonia,  ed  ha  riebiaato 
l'appoggio  della-  Porta  ÌA  ditl'oaii  «Aia  «pi* 
te  eventualità.  ' 

All'  ospoaiaiona  a  largha  viale  dia  fb  da|^ 
la  aitoaBoa»  poKUea  il  cartagglo  dalTOpI» 
iiioM.»  enifaum  bona  di  aggiaagara  i  a#> 
(muti  bfui  ma  oana  Urtaiaaaartl  lalU 

«oniapaaiAaan  dalla  ParaavaMnas  : 

PaWji,  30  aprile. 

Benché  la  situazione  si»  sempre  assai  cal- 
ma, negli  articoli  di  fondo  de'  giornali,  pa- 
re qualche  ruoiore,  non  del  tutto  pacilloo  t 
giange  a  farsi  ssntire. 

Laonde  ai  narra  cha  viana  apadito  m 
tarlalo  aonaidaNmIe  a  Cbarbouig .  dova  la 
flotta  ha  liaafBlo  PoriiM  di'luwrai  pronU 


pel 

ArtigUari*  a  trmppa  aom.  4|n«a  verso 

Saint  Omer.  a  si  parla  d'  un  campo ,  eba.|U 
avrebbe  a  formare  preiso  la  costa. 

Aggiungasi  che  al  Ministero  della  gtiairn* 
il  Cosiglio  degli  ufficiali  superiori  tiene  a«* 
dille  assai  più  lunghe  e  frequenti  da  qual- 
che  tempo,  ecc.  ecc. 

Ss  a  queste  notisie  si  accollano  gli  im^; 
portanti  dispacci  telegrafici  cba  ci  arrivano 
questa  sera  dall'  Inghilterra  a  che  mostrano 
il  gabinetto  di  LuuiìrA  rnf,;lio  disposto  per 
\i  Polonia  di  quel  rha  non  si  fosje  credulo 
prima  ,  si  comprt-ndorà  l'inlluerzi  che  que- 
sto complesso  di  fatti  può  esercitare  sull'o- 
pinione pubblica,  co^'l  «cn-sibile  al  presenta. 

Per  me,  mi  sembra  che  llnghilterra  avreb- 
be dovuto  da  lun^o  tempo  comprendere  che, 
decidendosi  ìl  pronuaciarai  energicamente.  » 
a  prò  della  Pòlonia,  colla  Francia,  evilarab; 
ba  ogni  compliceiioae  perioalaaa  ,  a  prana- 
jrarabba  «no  auto  di  coM  tanto  Ml  paeìlM 
quinto  la  minaccia  laraMa  alàtélaapaMBta; 

6  qoi  arrivata  da  FlotrabanHjt.  ia  «oag»: 
do,  il  aignor  di  Ibalaballo.  atTilBa»  arri^ 
vo,  da  ma  praiapwidatari»  laaa  aacifi  ala- 
menti  di  dalibaniioaa  alta  dorla  dallo  f 
leries. 

RECEITISSIME 

Troviamo  nella  ZMscuaeicne  quanto  aagoa: 
Si  è  oaaiituiU  alla  GauMn  da*  4ap«lM 


la  Ccmoilaalana  por  raaadaa  M-laattilir 
1  iiinaatnli  a'aawgationacolla  Francia  ,  ad 
ha  BeauBrtO  a  ano  praaidante  1'  onarevola 
Uanfacti  od  a  aagretario  il  deputata  Bonghi, 

Ci  scrivono  eha  l'arrivo  del  generale  Mon- 
tebello  a  Parigi  posta  aver  relaziona  ed 
viaggio  dall'iaparalrioa  a  Rema  oba  fob 
aonpra  p«b  ptobabila.  °  .    -  -  t 

PAItTENZA  E  INVASIONI  M  BMOilm 

Scriver  ò  da  Uoma  alla  Stampa: 
La  partenza  dei  briganti  continua.  Giorni 
sono  bì  trovava  a  Monte  Rotondo  una  parta 
dei  brifanli  comandati  da  S'ramenga,  che  è 
quella  che  passò  il  conQne  ad  Amatrice. 

i  gendarmi  pontificii,  perchè  guardati  dai 
francesi,  sequeaUarono  le  »rmi,  ma  appena 
;  i  briganti  furono  a  Monte  Flavio,  luogo  cba 
i  domina  l'alombara  ,  cioè  in  ailp  oVO  nOB 
'  potevano  easer  veduti  dai  franceéi,  i  ^endar» 
•  mi  rtsi.luivaiio  ai  masnadieri  le  •rmi».  ■ - 
I  Ditesi  che  a  capo  di  una  di  questa  alali 
;  s.i  n  l'ilone,  aha  il  favanadaipa|Mi^VMb> 
he  iii'ii:;o  iu  itbarib.  . 

jiu  qutsL  ullìaM  aoUiia  rOjjiii,  Krin: 
Lo  noUaia  ad  informaiioni  cha  abbiamo 
liaaiala  da  buona  fonti  caaeorrono  nel  far 
andwa  ohaPilaaoaiB  aWa  taalmanta  am- 
I  «lata  a  toaUaaaloailla  cKidWittRmi.lwa 


i 
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IL  PUNGOLO 


L'il'JlUUIii. 


•i  *  p«rd  certi  se  puli  H  tnfinr»  in  enrc^ra 
A  ai»  R(a(o  maino  in  I  li-rij  ««.Hr»  « 
^•nder«  il  comando  di  una  banda  di  bri- 
«•■tl;  •  ••  . 

Tn  «jniifo  alla  bm-li  di 
OUil  rli«  «-rivono       AfColi  »  II»  Cassetta  di 

Tori'w  .  oTsnno  ^>^iì '.imo  9  fwM  noa  M*  ' 

Riceviamo  notitia  rhe  il  (i;<>n«rsl»'  S(r»-  , 
m«a|a  —  ««Barale  di  Francs^o  II  e  ffinipp. 
Mto  MMaMMl' M«rcito  borbonico  —  «  «n- 
tnto  Mal  tonftori»  d'Aceumoli  con  200  bri-  1 
Rutt' •  dm  camml  ;  ri  avanzi  verso  Villa  I 
QiatallKWt  WUOnAù  ìaHUf  «  ruba  a  a  fuoco: 
Mi  4»lM-at  di  Amatile*  tn  «Hlaciri  f^rana  ' 
inà  iMimdkifi  d«  questi  mi  ImMdcttt  d«t  I 

Piipa:  r«M  ■faain  dai  Milli  mmwM  »  ' 

• — I  — 


L'  Ojnnion  .Vnfwnafi'  ci  reci  le  sefrueiiti 
ultime  noliiio  dell' insurr«ilon«  polacca: 

L' insnrr^iiane  si  fi  o^'tii  piorno  più  (or- 
inidabite.  Dopo  la  disfatta  ch«  i.SÓO  Rotti 
aubiroQO  non  Itingi  dalle  frontiere  prussia- 
ne, le  quiK  eaai  furono  obbligati  a  varcare 
per  itfagcire  ad  noa  completa  diatniiiooe  , 
nrfo  te  dunu  o  a^i  vittori*  riporute  dai 
ntIceM  ;  do^  lutti  qoaii' inporUnti  falli 
(ntaf ,  ini  dIspaiMi*  di'Cnenia  segnala 
ndoM  i^*rec)Db!«  Monlllta  éiilt  truppa  bui< 
ieovlta. 

Due  télep'amni  di  Berltao  usoMim  «4 
altro  fatto  abbaalanza  caratterìalieo.  Uà  irtam* 
bro  del  Parlameoto  prussiano.  ||  eaati»  |)iia* 

linaki.  cognato  del  principe  Czartorriki,  ha 
r!nuoxi:ito  al  suo  mandato  di  deputato  per 
andiiffl  a  rB(.'^iangere  gl'  inaoati  nel  palali» 
salo  di  Kili^ch. 

Si  annoverano  ogpi  in  Polonia  cento  tren- 
tacinquo  corpi  d' insnrli  ,  i  nu»li  injrrosMDO 
g^iorno  per  giorno  ,  «  che  aiverrebbero  al- 
tri't'3uti  c(n^'-i"ahn«|i  la'  la  ami  tòaun 

mfino  rare. 

La  forz?  doli"  insarrpzione  ai  poRgono  v4- 
lutaro  da  1^0  a  1  IO  mila  uomini.  Esse  prf. 
■enlano  quindi  un  efftntivo  irolto  più  consi- 
darevole .dt ^eilo  dell'esercito  ruiao,  com- 
itato di  100  taHa  uomini  ,  di  cai  )a  m"tì 
'  iannaobiiìuali  a  Varaavia  e  neSle 


Il  >.iitnoi  R.  Da  Sl«rlick  cnri  moHe  cure 
e  p;i2Ìrizi  ra'-oolse  un  volutnello  di  acriHi 
da  <M<«ie  puliblicito  e  veuduì'j  a  yiò  delia 
TÌUirn>?  ilr'  Vii iiutagp io, 

(.liji'-'ln  Miro  cnutietiB  ili  InUo  —  poesie  , 
ìe<'e\p.  •>  .-■  varii  —  Hippn'i  fi  sUmpita  in 
Uc  cimilt]  dux  lellere  di  lUuiilri  lelterati 
Julia  ni, 

Pieteae  «em'  è  la  eoopo  della  pubblicaiio- 
ae,  fatta  a  .apaaa  ^'aai  CaauriMWM  a|Maia> 
le,  quaata  Ubn  MtiU  di  aaaana  naaawB* 
dato.  E",  «etto  ua  fonu  dilani^  iuMaM 
di  baaafleaaaa  faldalliei.. 

L«  copie  pei;  1%  T*Mito  ma  depe aliata 
»\V  vtùéo  della  Tipògniftì  «aaioiMla.  —  Tia 
Toledo  N."  331. 

La  Società  Promotrie»  di  BtU*  Arti  b* 
ottenuto  dal  llaaleipio  il  lacala  alle  Foaae 
del  Uraoo  per  aala  proniaorìa  alla  accenda 
espoaizìone  che  ai  apriri  il  2  ffiugoo — Ila 

inoltre  ottenuto  un  suolo  dì  l'20  palmi  al 
Largo  Vittoria,  vicino  al  Gi.irLÌii;'.>  d'  Inver- 
no  ,  per  costruirà  la  gran  «ala  didlniliva. 

L'acca  lemia  data  atamaoa  dal  aig.  liasso 
nella  auli  di  1Im||«0ÌÌ««I0  >ÌMlà  r«rlMltia- 

aimamarjte. 


j     L' apettara  al  pubLI  co  sarebbe  atabilila 
pai  S5  magf  u. 


11  prof,  dall'  Ongaro  dari  quattro  confa- 
reaae  all'  Univeraillt  jill 
Greco  •  Latino. 


i:  ihggtaairiMo  aha  gli  «fSeiali  di  origine 
ta>«oaB»  al  MafaWo  dalia  BMaia.«libad«ida 

linlaaia^ 


inMia  a  dlaaiUM  i»  gru  >•> 
do  Mflo  loro  dai  aoldaU. 


uaiv,  menanao  eeeo  «ora  «■]  aoioati. 
lA  Salariti  roasa  sono  alle  *Mla  :  maa» 
«aii»q|U  «omini ,  manca  il  denaro ,  l'Ina» 
bordiaiiioao  h  nell'armata,  o  l'amministr»- 
slone  civile  è  anch' esua  completamento  di- 
sorgaaiinta  par,  la  dimiadona  a  raateaaio- 
ne  dei  fanaipnirii  f  elac^t'  A»  m  aoao  l'a< 


N  ì  ncD  Tediamo  quindi  d^lla  parte  dalla 
'Potonia  eho  motivi  a  sprrar  bene.  . 


CRONACA  ÌNTEHNA 


F6co  prima  che  noi  dicessimo  alcune  pr- 
tMo  tulla  adultenx^one  dei  vini,  e  ne  citaa- 
almo  qualche  do1ora!!a  connegnens),  un  opu- 
scolo interessante  «u  quesl'oi^tto  era  pn- 
•fclicjito  dal  Prof.  Giiiieppe  Manfredonia. 

Ttvsato  ad  n-i  rit-  :iira''>  etame  pratico  l'e- 
grepio  H'jluro  cfarc.ln  rileva  1  vali  mo- 
di di  adulterazione  ,  e  fu^gerisce  assai  op- 
"portunamente   il  rimsdio  per  verificarla. 

E'  uua  queRtiona  assai  iriferessante,  e  Che 
come  quella  della  sr\luhriù  delle  carni  do- 
vrebbe essera  oggetto  d.i  parte  dell'  autorilA 
'  '  di  c«ì«  vigilanti  *  aptelali. 

—• •  ,1 


Rieeriwaa  da  fi«aof«at«  ma  Inago  ad  «o 
carato  rapparta  aniPat^flaa  aaalr*  «m  ban- 
da brigaal«a«a-.-«vfHMl*.il  Ift  dalla  mwm 
aa«»>  Mi  CiaNim  di  CianiBM'(ViMMMa) , 
a  di  eai  «Umn  «il  a  fir.  miBdiai  H  aatlro 
come  altri -patiodlai  di  opupla  dUà». 

L' aeguatia  dallo  «paw»  MH  tk-  «oaaent* 
di  pubblieare  qae«ta  ln>ppo  diirnaa  raUsio- 
ne  ;  et  vanreaso  peraltro  delle  nltiaàa  noti- 
ile  cb*  troviamo  alla  fine  di  ossa  o  ohe  ac- 
ne le  aeguonli  : 

>  La  C9CCÌJ  datA  ai  briganti  ani  mofili  del 
Vituiancae  produsse  oUimi  lisaltali.  Furono 
io  pirte  diatnUlo  ,  •  >utMl  •Maaciat* 
spprse  lo  biada  «ha  .vi  ai  .«riM.  atabilMa 

da  ;<(jiii. 

-  L'na  uuiiiili^a  di  circi  00  briganti  a  ca- 
vallo, ricomparna  nel  Losco  di  Riccia  e  Gam- 
bitc-a.  (u  l'i'Uili  iirl  liii-c  1  ^l.■^•so  per  op«» 

ra  dilla  ti  oppi  e  d^  la  (•  S.  dei  du-s  suia- 
mentorali  pae.ti. 

K  Snidati  da  quelle  sterminale  bo«c-ii<'.i«, 
i  briganti  nulla  loro  f«(fa  uccisero  per  pura 
vendetta  quillro  individiii  e  feceru  molti 
gaaali  nelle  linitcofa  eaaapsgne. 

a  Ora  aiaiBO  piaawQbt  liberi  da  briganti, 
ma  aasi  pMWMM  \atW»M-  h  |Mroi4  che  non 
bisogna  oeesar  dai  raqoattwad»  1'  «oerg.a  e 
1*  attivili  apiagU»  ia  quiali  alda^  fiaral. 

Disogm  «oaCiaiara  pari  al»  la  .'UÉtre 
.G.  K.  (anno  adesso  il  loro  dovora  aaa  pelo 
d  aoriggio,  emulando  ia  «ii  la  brava  imIì- 
-Bia:rc«*iar*.  K  qaaiia  li  affldg  m%  paaa«. 
Il    II  I    I  a.  I  i- 

S<  M  pfer  Ulfgrafo  da  Foffta,  B«  '  > 

Alili  brigaatì  al  aon  praotaUti ,  Antonio 
Gravina,  Aurelio  Capfaiy  'a  Niedla  nnl^O- 
di  a  S.  Marco  in  Lami»;  RaaiiMBafa  LahrO- 
ne  a  S.  Nicandro;  Michelangelo  Palma  a  8. 
Giov-^nri  Rotondo, 

Il  li^igaute  Oiuieppe  Del  Nobile  fo  veci- 
PO  iri  una  maja^ria;  il  brigante  Babbi  pres- 
so S<rracapriola;  il  briganta  Carmina  Anto- 
nio Do  Pini*,  dotto  8eavdolli,  vielaa-ad  A- 
priceiia. 

Ci  giurge  not'iia  che  per  ulUgnr*  1  la-' 
vori  ilt'lla  «tazionij  >ii  Pt^'cura  ai  latm  aa* 
che  di  notte  colla  luce  «"loltrica. 

Il  ifi^rrib  ct.>|i'ari  iv  i  •)•';  R«  psf  l'ÌiMV|tt* 
raaibue  nun  è  p'iaiic>i  libato. 


Il  general  Lirriarrtioi a  ,  che  Irovavaai  da« 
nenira  accr  a  iJ  \ \\i  li  ,  dnv'iflibo  IvaUl-ai 
balla  aaceci  li         -'■  ien  l'altra  a  PopalLt 

Ci  si  ,1  -licuia  ci;!'  un  Cipitano  addetto 
allo  .st.itii  Q.ig^'jnio  dei  (iiinerata  Lamaimo- 
ra  eia  paiiit(>  pt^r  holelta  ,  O  ob*  ai*n*'faa 
eseguirai  da  qui  vertso  il  confino-  alcuni  B*- 
vimaati  di^tanppa,  i  qaali  sarebbero  in  ra» 
laatana  aolla  vaaula  dal  Beatiaaimo  Padra  a 
GapniiM. 

'  ROTIZÌE  mEGRAFICKE 

Dispacci  Elettwci  Privati 
-  '  ■  (  Ajenti*  Stefani  )       •  • 

KafoU  5  —  ToriM  5 
Ca^cA  5  —  Vmwtm  5  aprili  --^  11  fa- 
nerale  Dertbier  posa  in  fafa  il  ooffO  di 
Comoofort,  che  reeavasi  in  aoeeorio  di 
Poebla  —  Orte^,  ehinso  in  Puebla^  hs 
ofTortri  di  capitolare  a  buone  condirioni; 
ma  borey  ei~igo  la  resa  a  discrezione  —  II 
inunicipii»  v.  lo  dame  di  Piu-bia  suppli- 
carono  Forey  di  non  distruggere  ia  cit- 
tà. Pbnf  riSfoÌM  che  avrebbe  ottemtto 
la  reat  wnaa  btflpo  ferire.  Ortega  c«n 
15,000  voiniiù  tnitò,  di  'aprini  '  il  pas- 
saggio tra  le  file  francesi  verao  Messico; 
ma  venne  rwpiiiU),  ed  obbligato  a  heii< 
trare  in  PMMIi'MftiBdo-MUidiMIoK 
perdite.  '•  ' 

'  tifisi»» 

Parigi  5  —  Consol.  italiano  Aperti,* 
ra  72  65— Chiusura  in  contanti  72  50-*. 
Fine  corrente  72  70  —  Prestito  italiano 
1893  73  35—3  Oip  £r.  Cbiuaura  69  90  — 

Napoli  e  —  Toriiw  6. 

Leggasi  ne]l'  0/inioM  ;  Deaciiò  ia  mi- 
nori propoRioni  cbe  nei  mesi  loorii  , 
pure  i  briganti  tentano  (fità  e  là  det«olpì 
di  mSno.  Le  anforitè  civili  e  militari  fe- 

coro  stringere  le  provinciè  infestate  dn 
tale  roto  ,  rlic  spoi'iamo  non  tarderS  di 
cnglierli  tutti.  1  Lriguili,  rniToUisi  n^Ua 
vailo  di  i'ietro  ,  territorio  rutilano  ,  tea- 
tuno  gli  sl):>echi  bIIs  fmntiora  vfi'.io  A- 
vczzano  — 11  nucleo  maggiore  ,  diretto 
verso  Rieti,  6  perseguilo  dalla  truppa— 
Lp  aut^rMà  di..li(li«eoiv  fMroao  ayri* 
«ala  d'impedita» Tt  ritiitU. 

Afioes  York  IS  La  ^aaanoniere  feda» 
Tali,  che  trovami  inhatntì  a  Wieksbtirip, 
hanno  distrutto  le  batterie  dei  separali- 
^ti.  Credcsi  clic  non  altacclieranap  la 
città,  Ria  procureranno  che  veng^  eva- 
cuata.—La  valigia  del  Peurìioff  [\ì  't^ 
stituita.  —  I  Separatisti  lianoo  di.&tratto 
mollo  MtoM  80,000  Saparaliali  .haB- 
Ito  nsviso'll  8nd  est  de!  lfnMTf.>:i^a> 

se,  sfgrt^tario  del  Tesoro,  procsira  di  Q0- 
goiiare  un  imprestilo  —  Oro  51  3|4 
«ambio  166  ^  eotina  66. 


RENDITA  ITAUANA 
5  0|0—  72  40     72  30 
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PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


PREZZO  D°ABBO!(A)I£KTO 
rni>ii.<U  trtjno  di  post*  un  Ixinalre.    .   D.    1.  SO  t.   t.  88 
8«in«itre  ad  uno  io  proponiDU. 

Per  l'Iuli»  jup«riorfl,  lrin*»lr«  L.  Il  7.  50 


■•ce  lall'  I  (loral ,  «nrha  I  fcallvl  ,  truae  le  mImui 

L'  Ufflclo  di  R«ditl»Ba  e  d(  AHmlalilntlois  i  itlo 
Urio  dd'D  Spirilo  StnUi  N.  lltp.  p.  a  Tol«4a 
Lt  diiliUiazioi»  principOe  è  iinKa  nuoTt  HanieollTcto  N.  81 
Km  ti  ricteeti»  uutrUoiti  »  P*famenlo 


GLI  ODIERNI  TELEGRAMMI 


La  pirje  della  stampa  Imperiale  fraoceie 
furono  brevi. 

Coma  avevamo  preveduto,  la  riflei!<ioDe  di 
un  gioruo  bastò  a  T.ir  impallidire  le  tinta 
/«tose — ^^L*  ragione,  uscita  dal  di  11  dell* 
Minica  ,  incomincia  n  trovare  ua'  eco  pre< 
caraore  anche  a  r.ir>t;i. 

I  giornali  itg^lesi,  «ella  quealione  polacca, 
seguirono  una  via  «indolire  ,  ed  in  pochi 
ma*!  ai  aesaiiiero  il  cómpitn  e  accettarono 
la  retponaabililà  di  non  poche,  nè  lievi  con- 
traddiiiooi. 

1)1  principio,  quando  la  rivoluzione  scop- 
piò ne'  dintorni  di  Varsavia,  il  Kiornali&'no 
iiigieae  ammirando  il  corafg^ia,  la  fede  de- 
gli inaor'i,  lamentava  che  tanto  eroismo  an- 
dane non  solo  perduto  ,  ma  fosse  eau<R  di 
tujce  e  più  prcf.M.de  sventure  ad  un  popo- 
li) che  ne  aveva  già  KolTerte  tante. 

Ma  la  predelta  e  preveduta  compreasio- 
ne  —  il  trionfi},  tanto  facilmente  preconizia- 
lo,  deila  Raisia  nnn  venne—  1'  iu^urrtzione 
mimvntat»,  la  lotta  divenuti  seria,  portarono 
<U  contraccolp}  la  c^nveiiiioae  dell'  8  feb- 
brai) fra  Hai4ia  a  Primia. 

Fu  allora  che  gli  nomini  di  Stato  della 
Gran  Brettagna  si  commossero,  e  i  giornali 
he  ne  rappresentano  le  idee  politiche  di- 
vennero furiosi.  —  Non  v'A  ingioria  che  non 
ai*  stata  lauciata  al  re  Goglielmo  e  allo 
Ct-ir  —  non  v°  i  iceoraggiamento  per  quanto 
eeducaote  che  noa  siasi  dato  alia  Kranoia 
imperiale. 

La  foga  trascinò  al  di  là  di  quanto  sti  ma- 
vati  necessario,  •  sai^ui  per  eontrobiUnciar- 
la  un  tumpo  di  dubbi  ,  di  iuccrtrzxe  ,  di 
calma. 

Poi  nudve  simpatie,  interpellanze  alla  Ca- 
mera dei  Comuni  «  nule  diplomatiche. 

Oggi  la  questioni»  è  posjta  uopra  bisi  pre- 
cise. La  risposta  della  Russia  ,  fiecoiidu  la 
irtampa  inglese  ,  mostra  che  a  Pialroburgo 
riiyn  ni  è  diapoali  a  cinibiira  puliliCii  ,  e  il 
Uotiiing'Posl  ,  le  cui  parole  fiouo  autorità; 
giunge  a  dira  che  l' indipendenza  della  Po- 
lonia $i  deve  oltitiei'e  celta  aptuiu. 

E  ohi  ne  ha  inai  dubiLato'f  K'  egli  passi- 
bile, 6  soli)  cuuc«pib.le  che  1»  Ru«iia  ceda 
QQ  palmo  di  terreno  iu  Pulooia  scdm  esser- 
vi costretta  colle  armi  ? 

\\  nostri  lettori  non  isftiggirà  l' impor- 
tanza, e  il  carattere  di  vivai:ii:i  iuusitata  dsl- 
l'nllima  nota  dd  c-jiite  Ruj.s<!ll  a  lord  Ni- 
pi«r  in  data  'il  api  ile  che  pubblichiamo  qui 
appresso. 

Dalle  cscillation!  dell'  opinione  inglese  in 
pniato  sopra  una  strsta  quislione  —  dalla 
marcata  decisione  dell'  attitudine  presente, 
parrebbe  che  un  mutamento  sia  sopravve- 
nuto nellt  conioUa  del  gabinetto  britanni- 
co verio  la  Huiim. 

Le  paiole  di  lord  llassell,  abbandonando 
le  circonlocuiiooi,  alfconlano  rtci^a.nenle  U 


qu'^ilione  e  stigmatizzano  la  mbare  adot- 
tato dalla  Ituidia  in  Polonia. 

Gli  ultimi  dispacci  che  publichiamo,  giunti 
sul  tardi  ,  si  riteriocono  alle  note  delle  tre 
potenze  minori  —  L\  Svtzia,  cioè,  la  Spa- 
gna a  r  Italia. 

La  nota  della  Svezia,  nel  breve  sunto,  pa- 
re spot^Iia  di  quel  carattere  di  provocazione 
che  informò  tutte  le  uisure  del  governo  e  del 
popolo  svedese. 

Quella  della  Spagna  è  estremamente  pia- 
cevole. Lt  Sp«t(na  invoc«  itrsizia  «  indulgen- 
za pei  vinti  !  ÌH\  dove  sono  i  vinti  ?  e  quali 
sono  i  vincitori? 

Segue  quindi  nei  di'pic.:i  l'annunzio  del- 
la nnta  del  governo  Italiano  ,  e  la  chiusa 
della  risposta  Ru<aa.  —  Alta  la  risposta,  rac- 
chiude neila  sue  forma  da  uracoia  il  vero 
senso  delle  ìn'anzirtii  della  RQs'.ia  verso  la 
Polonia. — Le  rìvoinzioni,  vi  si  dice,  impon- 
gono còmpiti  gravi,  e  l'Italia  lo  sa. 

Il  cdmpiio  della  Ruisia  sarebbe,  potendo, 
la  repressione  sanguinosa,  naia  fotrà?  Kur- 
tunatamente  creduitoo  di  no. 

DOCUIILIITi  OinolATIOI 

.Ifiri  abbiamo  pubblicato  tre  dei  principali 
documenti  stati  tettò  comunicati  al  Parla- 
mento in^'ese  e  reUtìvi  alla  questione  della 
Poloni*.  Ve  n'  è  però  ancora  uno  che  pre- 
senta uno  ("pedale  int^resie  e  che  marit» 
ofini  «tieuzione.  E'  qu«!iti>  un  dispaccio  del 
ooBle  Russell  a  lurd  Napier  ,  ambasciatore 
inglese  a  l'ietrohurgo,  ii«l  quale  il  ministro 
inglese  degli  affiri  esteri  svolge  lenllessio- 
ni  che  ì'uhase  dell'aainistia  ruMsa  ha  sugge- 
rite al  governo  della  Regina.  E:colo: 

Il  con  re  Ri  ssell  a  lord  ■Napirii. 
Foreign-Office,  ?4  aprile  IS63. 

S'gnore,  ho  ricevuto  a  posto  «otto  gli  oc* 
chi  della  regina  il  diipicàu  di  V.  K.  in  data 
del  12  corrente,  conconmite  una  copi^  d'  un 
manifesto  sugli  affari  della  Polonia,  pubbli- 
calo dall' luiperalore  di  Russia  il  31  marzo. 

Il  governo  di  S.  M.  ha  considerato  eoo 
molta  cura  ed  attenzione  il  contenuto  di  que- 
sto documento,  nella  speranza  di  trovarvi  il 
geme  del  ristabilì. nento  delta  paca  a  la 
speranza  d'un  buon  governo  par  la  Polonia. 

Debbo  f^rvi  la  osservazioni  seguenti  che 
tono  il  ri  tu  tato  disile  su*  deliberazioni. 

Un'  amnistia  può  servire  di  fondamento 
alta  paca  in  due  ca>i  : 

1.  *  Sa  gì' insorti  fossero  stati  compiuta- 
mente disfalli  ,  e  non  appettassero  p<(i  che 
un*  promessa  di  perdono  per  ritornar*  alla 
loro  cane. 

2.  °  Se  r  amnistia  fosse  aeeooipagnata  da 
promessa  di  far  rsgion*  alle  Isgaini*  eh* 
iDotivarono  l' insurrezione,  e  di  farvi  ragio- 
na iu  modo  si  ampio  da  indurre  negl'in» 
sotti  la  porsus-ùoiie  che  il  loro  inleiitu  si* 
con^rguito. 

E'  chiaro  che  ti  primo  di  questi  due  caai 
Duo  è  quello  della  presenta  luiurrotiun*. 


Eh*  non  è  spanta  :  per  contro  bìUmo  i 
più  estesa  che  non  qualche  seltimtn*  «df 
dietro.  E  laminiamo  dunque  l'amuistia  BoUi 
aaconda  ipotesi. 

L'imperatore  di  Russi*,  riferendosi  tiW 
iatitniioni  largita  «1  ragno  di  Poloni*,  dio*  : 

«  Mantenendo  ancor*  oggi  questa  istito* 

aioni  sali*  loro  integriti .  aoi  ci  liflcreia* 
M  DO  ,  dopo  ohe  earanoo  esperimeotate ,  di 
X  avi  lapparle  secondo  i  biaogni  del  lampo  • 
«  quelli  del  paese.  >  , 

Qiiiesia  promessa  può  dlUieilmaaia  aoddi^ 
sfare  i  polacchi;  occoire  oseervare,  spropo- 
sito delle  istituzioni  «ccordata,  che  i  sotto  il 
regime  di  tali  iatiltsiotii  oh*  due- mila  gio- 
vani furono  «rraalali  arbitr*ciaiBe«te  duranta 
la  notte  e  condannati  *  servire  coma«ol4ati 
nell'esercito  russo,  il  che  è  una  sfida  ad  ogni 
norma  di  giustizia  e  una  violazione  dell* 
lepge  del  1859,  si  recentemente  promulgati. 

Lionde  non  v'ha  ad  evidenzi  alcuna  sica- 
rezza  *  bene  sperare  assoggettandosi  alla 
medesime  leggi.  Con  cotali  istituzioni ,  ia 
piena  efflcacia  a  vigore ,  uomini  innocantl 
poiisono  essere  carcerati  come  dei  colpevoY!! 
o  coadaunaii  a  servire  come  soldati,  od  esi- 
gliati  in  provincia  lontane  ,  senza  giudizio^ 
senta  pubblicità,  senza  airuna  guarentigia. 

Quanto  alla  prome:ise  per  l'avvenire,  oc- 
corre osservare  che  il  loro  adempimento  d>- 
pende  dalla  pratica  di  dette  istituzioni,  dai 
bìsngni  del  tempo  e  del  p.se)e. 

Li  prima  di  tpio<te  condizioni  basta  *  di» 
struggerò  ogni  lingionevole  speranza  del  lo^ 
ro  adempimento.  La  pratica  delle  istituzioni 
largite  fino  ad  ora  dipende  dalla  conperazio- 
ne  dei  polacchi  che  hanno  possessi  ed  in* 
portanza  sociale  ,  come  membri  del  conii- 
glio  di  Et?to  ,  rulla  assemblee  provinciali  • 
municipali. 

Ma  la  recente  condotta  del  governo  russo 
in  Polonia  gli  ha  tolto  la  6ducia  di  tutti  i 
polacchi  di  (;otesta  clas^  tid  ha  cosUaV'  qtieiti 
ad  uscire  dai  corpi  nei  q'iaii  esin  dovevano 
esercitare  le  loro  fanzioiii. 

Dunque  al  manifesto  imperiai*  m*Be(no 
la  prime  condizioni  dalla  buona  rioacit*:  gli 
manca  sepratuito  un*  garanzia  di  sicureaxt 
da  un  lato  e  il  sentimento  di  feda  e  di  oon- 
fidanza  dall'altra. 

In  un  dispaccio  di  lord  Durham ,  *llara 
ambanoiator*  *  Pittroburgo,  in  data  del  I88'2, 
•aso  Darham  dioa  :  •■  Vi  ha  da  lunf(a  pesi* 
una  galosi*  ,  un  odio  tr*  i  Roaai  «  i 

Polacchi  ». 

Il  governo  di  S.  M.  aveva  ap>ir*to  cb*  l'ait- 
tuale  imperatore,  ri*lz*ado  I*  coudiaiona  so- 
ciale de'  suoi  sudditi  russi  a  assicurando  la 
condizione  paliiica  d*i  auoi  salditi  polacchi, 
legherebbe  cotesti  due  popoli  col  nodo  di 
leale  attaccamento  al  ano  trono. 

Questa  speranza  è  stata  doloronmanta  da- 
luaa.  a  con  molto  riucrescianento  il  gotram* 
di  S.  U.  notò  cba  i  sansi  d'  odio  auisienti 
tra  miai  e  polacchi  non  si  nono  nel  paraodo 
di  trent'  *uiu  uè  oalmali,  ni  modiQcati. 

Li  prasent*  amnisti*  non  par  adunque  cha 


498 


itmiawrf  l' iatenaità  MI'  ìi 
M,  tté  offrirà  aalMi»  guiMBUgi*  IT  sirani- 
Il  ai  patrioti  piA  Mo4fer«ti. 

Iti     ■         v  Rl'kSELL. 


La  mbblMnUHie  m  4oeamrati  asili' Po- 
lonia upin  là  CM*  la  aofiMnti  riflonìoni: 

Niua  pn^  leggere  questa  corris^oadanza 
tanta  aaatprandere  eh*  da  tre  neai  la  patio 
d'Korppa  è  atttl  eoatantemanta  in  pericolo, 
•  atvM  poA  arrattarei  alla  mal  (ìnita  serie 
A  «aata  carta  aaina  comprender*'  cha  il 
paiMolo  non  è  cotaato. 

 Era  dovere  del  governo  inglese  , 

€h»  lieo  III  alcun  iiileres'ifl  .i  fnmentsre  la 
perturLatiooo  dalla  paca,  di  far  comproado* 
re  al  goTonw  naao  tatU  i  paiimii  «kii» 

tunzione. 

k  chiaro  infatti  c)i«  il  govoVaa  TMao  non 
ha  Len  indicata  la  sua  poaizioDO  rlapatto  aU 
f  Fnropa  ,  «  BOB  arava  pravodato  che  la 
quùliono  polacca  Barabba  praaa  sul  aario  aa- 
mA  «$M  paaaaaa  «doiaaBUU  a  dall' Anslrìa. 
Jl  BaBt*BÌDaBto  dalla  paco  dipendark  d« 
tara  d'amatualità  eh*  non  potrab- 
rfff*fadiila.Ma(iualttaqQepoaaa  •*• 
I  11  flNlW*^.  Il  fpaama  ia^aaa  mèà  la 
IWnIbbì  4t  atàr  fetlii'il  «ab  ddwM  aast 
aafll-filtti  pfù  hitaraaiMl  rila  eoMac^ 
•«••dadaipao*,  *  t*a«to  allmll  •  «an» 
.  «N  It  m  digoiittil  aw  aMM,  Il  ma 
|ÌUl»-|M!'1»'iMél0Éi.  '■  -' 


■mOMllA  ITMIAIA 
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m  aa^ilÓii^gktal  dafilljMiMagno  della 
^plana^  ittuaBa  ncllf  ovitliMi*  polacca  , 
{tadiama  di  pater*  eoa  aicaretxa  informare 
I  Boatti  lattari  eh*  l' In^hiltwra  npn  comu- 
bìcò  la  sua  nota  agli  «1^  fOfaiTaii  Aanme- 
Bo  al  nostro ,  se  noa  ìk  fia  afflaiaifc. 

Che  la  Francia  invae*  .  non  con  una  cir- 
colare, ma  mediante  noa  comuniciizione  mo- 
tivala aopra  considerasioni  speciali  pt'i  prin- 
cìpi! Bui  quili  poggia  il  regno  d'Itali»  ,  a 
qmaslo  partecipò  il  tenore  del  suo  dii^p.icciu. 

Che  troraloii  in  grado  di  pre^eDtira  aicu- 
ramente  il  contegno  clie  sarebbe  per  mu- 
mere  la  Rutti»  riniprr.i)  «ll'atiuno  dip  ema- 
tica concer'.ala  della  tru  polene,  il  finveciio 
italiano  feca  ptTveEirp  a  l'iftrnbur^;u  mia 
nota  infermata  uDicamanle  ai  proprii  priu- 
cipii  ,  e  ciò  prima  «ha  ^  aa|à  |aiti|Ma  U 
riaposta  dello  caar.  .      '  ' 

U  dncwmanta  italiane  bbb  vanne  comuni- 
«an  ina  auft  Fraacia  ,  «  aolo  dopo  che  già 
fn.  l^rUBUtO  al  governo  russo. 


■ella  qnIdloB*  polace* 

l'are  eh»  a  Berlino  si  sia  non  poco  preoc- 
cupati eirea  raltitudinache  prenderà  h  l'ni^- 

■ia  di  fronte  alla  I\0B<ia.  F^n  qui  prendeva 
aartaiMaaialaoaa  la  toea  di  «na  tratuto  d'aU 
laaaa  affanaiva  a  diftaaiva  ta  via  di  alabo- 


cosl  la 

lilaiwM^dK 
Gradiamo  infitti  saper*  eh*  H  govam* 
ai  é  posto  in  ralasaon*  col  fovar- 
affioo  di  ottaoar*  dalle  tre  grandi 
eh' casa  preeiaint»  le  loro  id«a  ia> 
torno  alla  aclaiione  da  darsi  alla  qnestioa* 
fialabeav 

La  aoloxion*  eh*  concludeMO  alla  erestio- 
ne  di  una  Polonia  indipendente  sarebl>«  aseo- 
lotSBieiite  respinta  riaHj  Itussi.i  e  Priiisia. 
■<  TuUavoUa  ricm  trotUsi  che  tii  ri':otii:iliar« 
-il  caia*  di  i'olonia  con  l' imparo  msso.  Il 
IiMmM  di  BarllM*>iiiiNto  ai  afe 
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tre  polence  ,  onde  consigliare  alla  Russia  j 
dell*  ooncesaionl.      I   ■       ^  '    Ti  - 

Questa  di;ipositioni  mi  gabinetto  A  Ber* 
lino  farono  eomanicate  a  Pietroburgo  in  nni 
•oti  di  BiaiBviL 

La  laaatioaa  di  ima  rappreMvIuia  aaiio- 
nala  da  darai  alla  Polonia,  flao  a  eh*  l'im- 
pero  non  avrà  iatilnsioni  rappresentative ,  è 
indicata  e  consigliata  nella  nota  mentovati. 

E  quanto  alla  croesioa*  di  un'  armata  na- 
sionale,  Bismark  li  raaping*  assolutamente, 
a  motivo  deHa  spiaeevoi*  infloensa' c^aqne* 
sta  craasiooa  potrebbe  destare  aniU  «piriti 
n«i  ducati  di  Posen  e  meli*  C'ilixia. 

Questi  pairlic*  '  iri  ci  «t  iiibra  CLirri«pon'Iino 
idenltcamenle  alla  veriti  della  aituaiien*. 


IL  IEI»RO  D'ITALIA 

•  Il  GrBBdaeato  41  Badea 

1,3  Pcfr'i-  dicL"  c'  e.  -ivpndn  il  jjrjvcrno 'di 
Bodea  dichiarato  che  ricono^ctreblie  ofDcial- 
mente  il  ri'piio  d'Italia  toRtceh*  gliene  fosse 
notificata  in  modo  cffic'ilc  la  coslitui-one  , 
il  ministero  italiano  deci^n  d'inviare  un  ppr- 
«onaffifio  politico  in  missione  straonlinaria 
a  Cirlxiuliff.  La  <;''c!ti  ,  si-condo  li  Pnirie  , 
cadrà  probabilissimimente  a  sopra  un  antico 
ministro,  il  cui  noow  è  tefarawlawBAa iato 
in  Germania  ». 

Lo  stesso  giornale  KOtCRÌunge  che  a  Tori- 
no ^i  uà  uim  corla  lU^porUi  /i  nlTatto  di  ri- 
conoscimento del  rfRno  d'  Itniia  per  parte 
del  granducato  di  I3a<J«n,  p«ri:li':'  ò  il  primo 
dei  piccoli  stati  germai.ÌLÌ  che  abbia  mani- 
f«St4to  questa  intentione  ,  e  sparai»!  cìi»  il 
suo  esempio  sarà  ti<'i.-u  lì  (|u.w,i;)  priuj^  dj 
altri  stati  della  coofcderàiiiuue,  gpecialinciilu 
dall'  Hannover  e  dalla  Sasaonia. 

Il  Nord  dice  alla  «ni  volta  eh*  ■  pareecki 
governi  «rarmanici  prapaiABBl  a  ikaMWara'  U 

regno  d'Italia  ». 

In  quanto  però  alla  prima  notliia  dalla 
Patria,  aeao  quanto  troviamo  nella  i>isras- 
Sion*  : 

È  inoutli  la  notizia  data  dalla  Patrie  che 
il  governo  italiano  iolenJa  inviare  una  mia* 
sione  straordinaria  a  Carlsmhe  a  notiflcara 
uQieialmeDta  la  proclamazione  del  regno  d'I- 
talia alia  Corte  granducale  di  Baden  ohe  lo 
ha  riconosciuto.  Invece  fu  il  conte  di  Barrai 
rappresentante  del  re  Vittorio  Emanuele  a 
Fiancoforte  che  non  app<?i,a  cono^ciula  a 
Tonno  la  risoluzione  del  governo  iMdea*  eb« 
ba  urdioa  di  recinsi  a  CàrknlM  K  COMpta» 
re  le  formalilk  d'oao. 

Cronara  Politica 

(  desunta  dai  giornali  dei  mattino  ) 

MOiun  ifàtf un 

La  CiuzeKa  di  ilfìlano  ha  da  Torino,  3: 
E'  aeria  quiatione  ministeriale  ae  U  proa- 
aima  sessione  parlamentare  debba  o  bo  *s- 
aere  aperta  oon  ua  diacorao  d«lla  eoraaa. 
Come  sgavoisMNl*  palala  UuMfiMtai,  la 
ardaa  qalatiflu  è  aatleMHMa  a  ania 
taalilà  «h*  MK  «  fdialUU  dallafa* 


CiA  afa*  puoMi  allsrmara  ai  è  die,  andan- 
da  Boi'  paaeo  aia  qui  tenuto,  la  aaaaion*  at- 
tuai* minaccia  coatiaaara  indeliailainaBta, 
aeppur  vuoisi  in  caaa  dianitara  a  appratita 

tutti  i  bilanci. 

Il  goneral*  Cugiadicbiira  cta*BalBuo  mi- 
nistero non  raeeaptsta  nulla  (sic),  e  il  bi- 
lancio del  ministero  della  guerra,  quello  sup' 
plementario  dello  finanse  ed  i  bilanci  attivi 
di  tutti  prcaentar.o  probtbilitii  di  discussio- 
ni lunghe,  laborioso  eil  animutissime. 


Lagaiano  nella  Diteuuione:  Ripartifa  ieri 
.  a  di  iBinid  »  per  b  via  A  Purlgi  il 


marchese  ToraUlll  a*gretario  d«l1«  l^gnzio- 
Ite  di  s.  H.  a  Piatfabiirgo,  latore  di  dispac- 
ci. Egli  era  giunta  di  eotà  domenica  scoraa. 

A  qne.^io  proposito  la  Persevamnsa,  nella 
sua  coni^poudensa  da  Torìns,  nei;  , 

Il  cavaliere  Turnielli,  aegretsrio  dal  mar- 
chesa IVpoli ,  ambasdator*  a  netroimrgo, 
neri  suo  improwiao  •  celerisaimo  viaggia  a 
Torino,  tra  gli  altri  importaati  dispacci,  de- 
ve aver  recato  anche  la  bad  fondamentali 
di  un  trattato  di  commercip  con  la  Rnsaia. 
Mi  si  dice  che  al  Miniatem  di  agricoltura , 
industria  e  commercio  si  lavora  da  varii 
giorni  Con  un  ardura  iu'^olito  intorno  al  trat- 
tato nedaaimo,  che  il  TornieUi  aambra  da- 
ver  riparltN  completo  a  Piairobai^. 


I*ri ,  dice  la  />i«cu«!iion«  del  4 ,  il  eonla 
Verssis  di  Costigliole,  ufflciale  d'ordioansi 
di  S.  M.  è  arrivato  a  Torino  rcduco  dall'E- 
gitto ovo  porti  il  gran  cordona  de'Si.  ifau- 
rixio  e  Lazzaro  al  viceré. 

Il  Conte  di  Coftigliole  è  incaricato  di  of- 
frire in  doro  a  S.  JL  da  parte  del  viceré 
d  Kgitto  16  belliiaimi  cavalli  della  più  pu- 
ra razza  araba. 

La  ^pleijiii  li  accnglienii  fatta  ad  Alessan- 
dria ali'  inviato  d<'l  nottro  sovrano  è  un  o- 
nore  nazionalo  ed  attesta  l' inloenia  cba  e- 
a«raili  an  quei  lontani  lidi  il 


S.  M.  ha  conferito  all' illustre  marchesa 
Gioo  Capponi,  aenator*  dai  ragna,  il  ealU> 
re  dell'ordine  auprarao  dalla  SS.  >AaiHU- 

zJal.i. 

Gm  >  Cjppoai  è  una  dalia  più  pure  e  ve- 
nerande tTlorie  del  putriziato  italiano  e  del 

liberalismo  eur.'pen.  Il  sig.  Thiers  disse  di 
lui  "  Le  mdi-  jiJtv  i:apfnni  est  un  das  gronda 


Laggiimo  nella  GaizeUa  di  Torino  : 
Crediamo  di  pottr  confermare  la  notizia 
da  noi  data  e  smentita  poi  dalla  France  , 
eh*  Il  dimiasiona  offerta  dai  cardioila  Aa- 
tanalU  ala  alala  aeeetlal»  4jal  papa.  . 

Msnini  in  una  lettera  in-  data  80  -aatìla 
ai  redattori  dell'  Unità  lialiama  dictdaradìa 
non  gli  appartiene  U  circvl-ra  ,  a  Ini  attri> 
buiu  a  pwbUimla  M  Gtemola  di  FaMna. 

Il  OKttopabklIeakBaiiaiillMtlaraaal. 
la  aalnu  d«l  geaaral  QarìMdl  :  - 

-  Il  geimata^  aki^'o; '11  leksiertf  atlac» 
co  reumatM*  alla  biìbo  è  anaaiparao;  11  ava 
pjeda  praaefna  regolarmente  vario  la  aiuti* 

•  Dott.  £nrÌM  Anmtu.  m 

NOTUir  FSVEHK. 

Li  France  aveva  smentito  la  notizia  eJis 
il  gabinetto  delle  Tuilleno  avesse  recpntu- 
mei.te  invitto  n  Ronn  uni  nota  sul  solilo 
tema  delle  r.dirme.  La  /^afn*  smentisce  o;;- 
gi  Sila  sua  volU  la  Frane-  ,  e  ■(ostien.-  che 
tal*  nota  fu  po^iiivameuJe  «p^iita.  -  Il  ga- 
binetto  delle  Tuilleru-,  fiV;.'iun.,c  la  fatrif. 
ha  chiamato  «  ooniiru  i  u  ,  luamare  1'  attei,' 
■ione  della  Santa  Saie  siUU  opparlunilà  di 
riforme. 


Secondo  annu.-.iia  il  Sord,  il  coot*  d'A- 
quila, ZIO  di  Frauctsco  11.  é  a^petuto  a  R». 
ma.  La  sposa  dell  fx-ru  é  riusciU  a  riwij. 
ciliare  il  nipóte  colio  iìj  ,  che  da  analeb* 
tempo  arano  in  discordia.         " -s-»-» 

Si  scrive  da  Parigi  alla  Stmpa  dteém. 
nuto  in  lue*  coli  un  apneeel»  eof  thn  di 
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Ia  rarìtlore  annrimo  <1  atUcrfarcMia  qnun 
ti  tracolo  fcm'\-ìì(ùc.i»{e  e  c>»ichiu4i3ivhba 
propugnxndo  1' autufiomia  poUcca,  a  coiiG- 
diniio  th.6  ftt  questa  soluzione  bittennno 
(iwfWtoti  in  corso  fra  le  poleuw. 


Llnd.  belge  aff«rnia  cl>e  Kj[i:  "vor  t  Iti  sJ 
llciini  cor.sidcrefDÌi  pt'rJon.T, „'i  .Jio  io  richie- 
4]eT3no  Ff  1"  .■•■'11, ili  1  .Iti; |.iìl' , l'Olii  crani)  tali 
da  ennduiro  ^u^rra  ,  ri.ipondcsse  :  «  È 
fcr.-»  pc>Fit>iie  rii  far  gatira  tllit RiHiU MB- 
sa  l'iu^iiii  terra  ì  » 


VHmiu  rcgitlra  le  Beg:iientt  notici: 
.  Dioasi  iMBi  MaH>  la  salote  d«l  r«  di 
Fr«Mb.  fot  KMfttI  ebbe  per  più  giorni  di 
Ngnfto  la  visita  d«l  '«no  m«dìc«  speciale  dot- 
UT  Ttotg». 

La  Gazzetta  Crociala  cpiega  qneala  bUo 
iti  modo  in(;e((noso  ,  afTcrinaoda  ehm  11  ra 
accoUa  più  volta  il  dottara  Ba«g«r  ncr  aver 
iir;tixie  d'una  perdona  alla  Igeata,  mila  cui 
citato  a'ìijl«ro!<ia  a»Mi. 

SI  crede  che  quatta  parsMB  aon  aia  altri 
che  il  ra  rte-i^o. 

Al  ra  si  attrihoiiicc  il  molto  sfpuerile  mi- 
pra  il  tigi.oi'  di  Biaoiaik  :  «  fioaimeota  ho 
trcvaio  il  medico  eh*  Baglio  loiiviaat  a  bui 
a  al  paese  ». 

La  stem  Ageatia  ìlavas  pubblica  i  se- 
giiaatl  lalt|raflUB): 

Berlino  Si)  npriU. 
La  CommiSiiuiid  del'i  C<mera  dm  Ijrpu- 

tati  ha  adottato  a  voti  uii<iuiuii  la  proporla 
dal  Big.  Roanna ,  ttindEnla  a  dichiarar  anlla 
la  eonvaoiiona  di  ««rtello  conebiuta  calla 
Rnasia  ad  a  doataodar  al  Gatanw  d)  «aa^en- 
danw  l'aflUto  ùn»  a  ciba  aliMa  «tt«a«ta  Fa- 
4cfliOQc  dalla  Cninoni.  ' 

Smiìku  SO  «ffO«, 
Lt  Ctmatta  Crociala  afTeroia  ofaa  il  pro- 
gM»  dal  partilo  progrc<:<i«t«  di  pfoweara 
violente  uiacossioni  »ueii  aOari  atraoitri,  n> 
natteti  io  campo  la  questiona  di  unaChiii- 
aura  immediata  d«lla  «esaione. 


La  Gauttta  VfptiaU  di  Yanezia  riceve  i- 
M)tc*-Jl  aafimta  diapaccio  : 

Vienna  ?  ranf^^tV. 
La  roag^ifii  n,7i  .I^iia  (^ainttra  de'  i',>:(>ui.ili 
di  Vdus'a  dtliLi  i  j  lii  (j    un  i;,di- 

riz?o  al  re  yf.r  '-yr^  x  '.i  ti.  i.  u.w.i<:- p- 
«ial  paese.  61  a}>^i'i:,t>iuji.ùìtuno  le  foriezze  Ur  ì 

Amai. 

U  t«rmine  as!:trt;i:iitu  ai  Polacehi,  dalFam- 
aì«iia,  a  deporre  la  arici,  ^pira  eoi  13  mag- 
(rie.  —•  Cam  amnmo  già  a  hr  «aaarrarc,  > 
V»)aedbl  dta'BiifrallMaruM  dall'  anniatia  a- 
cceudono  alla  oaaptc««  cifra  di . . .  Mùl  Non 
(utppiasaa  cba  altn  akbia  minta  gadan  deW 
la  lartaridia  oiutifloeDM. 

Cvaaea  NIcllSana 

li  Prtcursvrt  ci  reca  qnant'  appreaao  : 

PnIsnM  S 

Sap|»ian>a  ckt  il  aignor  CSarrao  ha  aabUo 
il  praaaa  tatarrogatorlH  dal  Oiudiaa  iatrat- 
loiWt  il  fnala ,  a  jquanlo  par»,  non  araada 
nulla  di  preciao  da  accagionara  aU'inpolnlo 

v»gA  iit  un  l'^Um^  di  ìnvertaiia  a  di  tagha 

iloinand»,  ooi;  nl'imi  quella  di  uaa  |>ro- 
ehtma9Ì0M  di  rep«blMea, 

Palermo  '1 

Qaeata  mane  U  cittì  è  in  lutto  igni 
()g\'}  Foivolafio  li*  bandiere  veiìtitu  di  grama- 
■f\i.i  —  ò  un  (jiiiBpKtio  p«r  1.1  memoria  del 
gran  cittadino  —  iiaggieio  Sittiino  —  L' l'* 
nivertfi'A  ù  tuciuta  ]i«r  aaneovera  ancli'aasa 
al  pubblica  lutlo. 

SjV&tìft  nUta  uu  .'jite  dist«c:.iu<iiiio  di 
solitali  abanava  anllé  mio  tra  GaattUami- 


r«  «  S.  yM,  a  divari  a  parìaifrara  la  eam- 

piprt't. 

L  iu  fdirjjr  i  uvviuiiiando.li  a  C«i>talÌaiMia 
e  K>uQtn  in  FVatrinesi  incontrami  in  vntco» 
mitiva  armiti  di  circa  cinquata  nomini  col- 
la <xu^.ìo  attsccjvasi  a  fuoco. 

SitUii't  la  not'zia  nel  paese  accorreva  la 
truppa  quiri  atanaiata  ,  ma  incontrandoli  in 
a:t'^  comitiva,  bob  potam  cangìangani  alla 
prima. 

Non  ti  coaasrono  i  dettagli  del  combatti- 

m«<5tn,  p*r*  ci  è  stito  assicurato  ch<»  6 
•■ìilo  qi.iiili-lift  mnrt')  dall'una  p.ir!e  1?  dill'il- 
tru  ,  e  c!'«  Eorrn  f'.:!*!  arrestuli  pei  di.p'i 
Fa"?in;,  tro  d.-i  (juri'i  ci  niiTiimt'  i'.i  nei  l'jtli 
di  (tennaro  18t)2,  e  tre  renitenti  dì  levu. 

Spefiaaa.  dimaai  potaa^ra  maggiori  4*1^ 
tagU. 

irCENYlSSiiE 

(  Dai  gkmaii  §iutUi  eoi*  éireU^  J 
Scrivono  al  Mbvìmmto  di  Canova: 

Torino,  I  -eiiil. 
,Scli?<«ne  i  gjorn.sli  nffirinpi  dn-nno  non  6!- 
Here  vfro  clia  il  liitu.e  Rita.'-oli  dabba  en- 
trare a  f  ir  [iirlt'  <!>'.r  aitiisle  gabinetto  (mo- 
dificato nel  modo  che  già  vi  acrilici  slliw 
volta  ),  pure  lu  credo  potervi  naaicurare  ohe 
r  onorevole  nicasoli  non  A  punto  alieno  dal 
rientrare  nell'attiva  vita  diplomatica,  e  cid 
avvprrà  in  nn  tempo  meno  losttno  di  fval» 

10  che  lo  dicano  certuni. 

Il  viaggi»  dal  itt  in  ToiMW.  a  h  vidli 
blta  al  eaatalio  dì  Kanoiouaacgomntiaaii 
Novi  la  favor»  daDa  mia  aasersiona. 

Vi  dicfv-i  '"ti,  co*l  un  corri<pcnder>le  p  i- 
r^gìno  dell  lndéj>«ndanci!  Belge  ,  malgrAtto 
le  osservazioni  di  un  giornalo  della  sera  , 
easera  verità  di  fatto  che  il  aigoor  Dronyn 
d»  Lbnja  ba  apadit»  alla  Saata  Soda  un  di- 
apaeeio  par  rieordatla  eba  ataaa»  aspet- 
tando le  promesse  rifornM.  Fona  oggi  oon- 
fermarvi  questa  notiti  a  a  dirvi  il  aoaao  dalla 
risposta  dai  cardinale  Antonalli,  ^ 

Il  miniatro  di  Pio  IK  avrabba  allogato  eba 

11  stanno  ai'puttando  da  setln  mesi  i  larrirì 
de!l9  Commi«RÌore  per  le  riforme  ed  ol're 
a  ciò  cho  il  Sinto  Padre  voleva  infnmiursi 
lU  '*  modaàimo  dei  veti  e  dei  bisogni  della 
linp-hiinne  al  qu-le  ffnpn  impr(!ri'!"rpbbe 
il  vjfjupio  che  à  statn  ynnuiìri  «t  j. 

Come  si  vr-fe  ,  ajrj[iui>ge  il  cirriff-onden- 
le  ,  il  gov<  rrifi  V '"'l'icio  c^niir  in  nel  ano 
'ii'.tflma  dì  ttmipcriipkti^menti  e  di  ri^forte 
ev.ivive  ,  »fflne  di  eludere  1' ''  "cuziom*  h 
impegni  i  %oali  del  resto  sono  incompatibili 
0»t  ma  priaoipìo  e  colia  sua  fede. 

MVfiaiMBIRM  AiiM-nUOiSi 

Il  lingu^CT^f  C-rmo  ed  esplicito  dri  se- 
Cnndn  di-pitecì'i  del  conio  Rwaaail  a  lord  Na- 
pter ,  cho  abbiamo  pubblicalo  m  prinoipia 
del  g{«nial«i  atftttra  avidantaaMuta  eba  «■ 
grande  ravvichii mento ,'  aa  non  un  aooardo 
daAnitiva  ,  ai  è  opaiato  mail»  vì«|a  a  adl'al- 
litadina  della  Francia  a  doli'  Inghilterra  in- 
torno allì  questione  p;>!acca.  \i  avvalorare 
qucji^i  iiiduiipne  troviamo  noli'  /nci^/)emlaii- 
ce  helgt  la  regnante  eorriapondaniacha  no- 
ce mandiamo  alla  apaeìalo  attenaivae  dei  let* 
tori  : 

Parigi  1  uiaggio. 
Il  trailo  caraltff litico  d»-lla  »itu-z:oue  i 
una  specie  ai  accordo  qu«»i  apprensivo  della 
Frarci»  e  dell  IrsliiiieiM  rimputto  alla  Kua- 
sia  lascitndo  I  Ah  •rii  un  poco  indietro.  Il 
fitta  riportilo  djìia  .''■.-■  >.■  di  Vitniia  d'un 
nuovo  (1i<pao;io  dirtltn  ■  1  jjovurni  inj,I  ',i- 
e  francose  «I  ^«bir.elto  di  Pietroburgo,  fatto 
pareva  lari  invmaiaaila  »  t  oggi  aee«>>> 


tato.  Almeno  ni  c  -i  «r"  I  testV  dell'à  Wjta 
in^lfse  cha  dichiara  insnfììaieiite  l'anni^tia. 
come  l'aunuiiziava  il  iriornala  auttriaco.  Si 
può  dunque  credere  cha  il  medesimo  fogHo 
sia  slitto  ben  ìnfarmato  l'ioaodo  oooosoero 
che  il  gal  inello  fnr.tese  Tiuivasi  alla  maoit 
fest«zion«  ìntiirse. 

Li  rattiiiiCASione  fitta  da  un  p'ornala  della 
sera  alla  notiaia  ddU  Prette  di  Vienna,  ret- 
tificazione iecan>Jo  la  quale  tutto  carebbfei 
limitato  ad  una  pratica  vorbils  d^ì  duaam- 
bs^eiatorì  (  a  cui  l'incaricat;)  d'  affiri  d'  kxt" 
stria  a  I'ÌPlrobuvt;o  non  avrtlib»  potuto  unir- 
ei ,  per  maticai  z»  d'  istruzioni  nelf  BB^nnis 
dell' arnb.isciatorc),  cidi-  iLiiii|Utì  diriLni'i  a:li 
produiicne  stirniJita  dil  aispsocio.  h»  ri- 
iolta  impHciiamenta  che  il  govomo  atsatria'^ 
cà  aòìi  »i  e  asM) ciato  a  qtieato  movimento  in 
avanti  degli  altri  dna  goeiwi.  I^a-mie  in» 
formazioni  mi  porlaao  atMiHaaaaiamite  a 
crederà  cha  l'ambaaeiatora  d*Aaairia«;lla* 
drii  Doa  ai  iiaaa  neppur  agli  «olia  alla 
preaBion^  aieiidiata  ani  sabinat^  «annala 
jlai  dna  rapprastataiiti  «UlOt  FriBdi  1  della 
Gran  Bretagna. 

Questa  apecia  di  lega  lignificante  det^ga^ 
bluetti  di  Parigi  e  di  Londra  (  appogdiét^ 
sul  racconto  della  ceaversazione  di  lord  John 
nucaell  a  dell'  ambasciatore  di  Russia  a  Lon- 
dra y  rianimò  subitamentti  lo  sperante  dai 
purtig^ani  di'lla  ((iierra.  giungo  fino  a  dira 
r.l.<>  Il  ^'overno  U^corii  paK'taro  le  olosioni  V 
ma  cb«  in  s!t^g>i'*o  °i  vedrì  iaopiaataraente 
comparire  nei  A/  .  ;  o-  ua  rioonoadimonlia 
uHlciale  dell'  indipendenza  (Mia  Polonia*' 
che  i;arà  accoatpfgaatat  da  nmtdiohiaraiiOna 
di  RUfrra. 

h\  lotta  in  favore  della  l' j'in.in  irelibe 
BO?t(juula  dalla  KraucU  e  dall  inghilterna  a, 
veri-similmeute  allora,  avrebbe  luogo  eosin- 
■ivau^oulo  un  grande  apiaganiento  di. fon» 
navali  nel  Baltico.  u 

Non  occorre  dira  cba  ao«  ffeato  ,Iada  a 
tali  previsioni;  tuttavia  dabho.  dm  eba  |pnlll 
i  quali  le  apaeeitM  aoaOiaella  lofàaa^rot 
non  nella  varili.  Non  ovvi  altro  d»..fii|ia  M 
si  vuol  aoddiafare  gii  aaMei  della  Poltriti» 
la  Poioaia  atesaa.  Qoaiila  aUft  41|lpaMai«» 
Fopara  aaa,  pionamanM  ftaifalaat»!  è  aalìei4 
ptimente  condannata;  eau  noa  aUafTà  tat> 
i  al  pio ,  dopo  un  lavoro  doi  pift.  tomptioaili 
«li  inten&inabin  negoiiati,  se  noa-ciè elMa la 
Citr  avrebbe  accorddio  da  so  otafla^idafalb 
repreaaiona  dall'inanrrctione.         ..,!•<>  ,i 

M«llsle  della  Polanfa 

I.ii  Polonia  ilevr'  f.<Ti-:rr  mandutu   in  ri'w. 

■  •••••''  ''••:;•••••  '"t- .  >••>  I  d..:o  il  gcner  ale  Barg, 
e  prende  uietio  ciò  le  sua  misurn.  La  deli»- 
bera  dei  beni  coaflscati  non  [j  t--  .  ecir  ef- 
fettuala ,  perché  non  si  ò  pi  italo  aicua 
compratore. 

Una  commissione  ba  elaborato,  uu  onoro 
progetto  sulla  confiica,  «  lo  sLp.bilLmtQio  di 
credito  verrà  obbligato  ad  ipo.tecaro  i  beni 
cocfitcati  e  faaUi  dal  gotai»M  idh  'kMia 
polacca.  I 

.  5"'!!'"»"'"'"""'*9*  JIrettoi» 
detta  flaama  èanamfeala  «a'  ordinaoan  del 
luogotenente  ,  aeeondo  la  ^la  aaiA  tenuta 
la  cassa  provinciale  dei  re<|«o^i  Polonia  a 
soppaainalle  spasa  pei  mantenimento  di 
un'  armata  di  100,000  -uomini  sul  piede  di 
gvom,  e  provvedere  alle  muniiionl. 

DMro  proposta  dello  «testo  Berg,  al  ihW 
se  verrà  imposta  anche  ona  contribtòlow 
di  Ruerra.  .       ■  \  » 

Per  eseguire  oca  più  faetlità  qnoeta  uts 
aure  ,  la  Polonia  dal  congresso  dorrà  venb'' 
ripartitA  in  !W0  disfretti  ,  ognuno  del  qntSt 
avrà  un  ufficiale,  con  iurCìciente  numero  4(, 
inilit&ri,  qual  unico  «eecntore  dalla  fegr.e 
Coli  ciò  cassano  da  per  ti  tutta  ]«  fanzionì^ 
delle  antorttà  ctTili.  dei  capi  d' olBli*'  «idei 
«apii  "         -       -  . 
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Il  Journal  den  Déhai<  pnli»>1ÌL->  |>.ir<'ci  l.i«' 
Mm«]M>»(iania  di  Varsivia  <i.l  e  i'j 

•pTÌic.  Vi  ti  Mmno  iricrcdibilj  »Ui  ili  ^t'"- 
oiiè  «  «li  barbarla  commessi  dìi  nn-i  liti 
pfewo  Zaborowo  ti  fu  un  combatlun  m'u  m 
cui  «i  Duole  che  non  yf-niwo  die  :;ù  pu- 
laochi.  Si  trovarono  invece  75  ptiacclii  moi  U 
■ul.  campo,  a  i  rutti  va  li  f«coro  «tare  tra' 
(nomi.  Ora  questo  numero  ài  morti  i  stato 
rappiuntii  per  la  ba'bjrie  inaudita  dei  rusal 
che  scaniian  no,  nchiacciaroii»  i  farili  |K>I«> 
ciii  c'iiititi  nrlle  loro  nani.  Afyw*  I 
iori  dei  Papk  e  del  Borbone  eoiMmtt—o  lU 
atti  bratràtà. 

■  Cm  UMo  owto,  la  parai*  ««TffWH  mlU« 
iBMWto  ém  *Mh»wrw  FaUaaki  i*  oeea- 
■ioM  M  111  lini  «omMHi  d»l  rum  eoe- 
lié  tentiKioBa  eattolia*  :  Kal  d  i^/imil<r»> 
ftnuoUdivin  di  Mti  IpoiaadntM* 
'  '  .mto  U  fkf>  nM». 

teatro  della  guerra 

Dd  natidiani  fittoti  tetti  aal  taalm  dalla 
cmM ,  <t|M«iaBM  «ri  toUarte  w  auto  dai 
m  iMurliiHi.  ^ 

'  JaikffWiki  ha  baltato  i  i\ìf*i  la  settimana 
flHlèa  waiao  Drzuxa  sulla  VÌEtola,  e  Cxa< 
dhVwM^ha  riportato  cootemporaiixameuta 
fsUT  «Itra  Bpondi  M  fiume  una  splendida 
viUarìa  oont.:>  il  ".siin-u. 

Nei  circoli  di  Wvlna  e  di  Kalifch  la  posi- 
none dei  russi  d  tutl'altrn  ci.«  iiivxtnliile  ; 
le  truppa  rome,  cntinmra-'iitf  innleiJate  dil- 
le lianie  d°  int^oiv'u'i,  Ih  quali  ad  ua  tratto 
■paritcono  e  uubit.)  doj:o  ij uovacnenta  si  ino- 
ltrano, si  nono  talmenls  amBatlnala,  alMdi» 
chiararoiio  esplicitamente  di  bei  ealair  ir 
taniarsi  di  ua  sol  pasto  nelle  fatMlt  »  «*V* 
ehè  i  nascesti  rìrelUMi  potMiAlMf*  mi* 
morte  sicura. 

>  l  capi  dtgU  iMBid  Oliill»  da  la  GfOix  • 
I  amia  tt  99  «a  «acaiaito  oom- 
_  .Mfe*  t  rvaalt  a  li  diffeeero  to- 
ifr»  ift  fM  fatante  e  più  fortunato  di 
Wd  -t  «tfaMnri  t  depo  la  perdita  dei  due 
«ai4M  diUk  fleetafiena  Langiewiea  e  Pad- 
~  è  aaata  dubbie  Caaoheinki ,  che 

lianta  aatende  le  sue  oparationì  nei 

  dalla  Itan  lertiC:at»  ciiti  di  Kielce, 

ad»  ÉtaMÒnM  ditliloDe  ruaaa  dal  corpo 
di  oenpariMM  •  I*  «adft  In  fag* 


tjienlo  i!i  iiu'>8ii  Socif.ià  Promolrice,  e  m'»- 
sft""  da  L'  i  fivi>ri  msfgiarl. 
7  marcin  I^Til 

Jl  j,;.,  ;ì-iVmi-,-  ^  F-LirroTOLun. 

Siamo  grafiti  dì  fobUteara  il  aafnmto 

iivvi<io  : 

Ir-TIT  70  M   Itrl.LE  ARTI 

Avendo  il  f'.i.vi>rn«  tVillo  irnniire  le  mods- 
plie  ctip  di  viiy-ino  ts-er  divfribuito  3f;li  sr- 
ti-ili  prèmigli  pri  Inveri  p-pssti  nella  pub- 
blica mostra  di  r,.>l!t>  Ar!i  did  ,  sono 
jirfipati  coloro  ai  ijuali  fiìreno  Toicj.nale  la 
dette  medaKlift  ,  e  i  cui  nomi  si  tiov:!iin  rl- 
porlati  nel  Gioriia'»  del  U  delia  due  Sicilie 
del  'J'i  dire-,  lir*  IRT.O,  di  ritirar»  delllstitulo 
di  Be' le  Arti  colloc»to  nell'edifisle  dei  Mu- 
seo una  tessera  la  quale  sarà  a  daaaiine  ti- 
IsKciata  dopo  la  cenoscansa  ch*  aarà  Citta 
della  peiwwa  del  prenistD.  Egli  pelri  nel 
ginnio  daita-dialrnmriaiw  alM  aarb  indleate 
con  altro  avvia»  mi  fiaman  tilirara  la  ana 
meda«1ia,  rilaaetando  la  delta  taaaeva. 

L'blitato  sarà  sparlo  (nu'i|;ierai ,  meno 
la  taate.  dalle  ore  10  a.  m.  fino  all'ana  p.  m. 
inoominciando  dal  giorno  6  del  corrente. 

Circola  in  Napoli  una  petìsion*  par  chie> 
dere  al  Ba  la  itniia  de'  aoldati  dtaatteai  del» 
la  spadiaione  dì  Aopromonte. 

IT  "  J.l 

E'  me  che  il  signor  Giuseppe  Fiorelli 
sia  per  esMere  ii  ominat*  Dirattar*  dal  Mu- 
seo Niizionale. 


JariàtaaiU  ktfBMoTMuaaam  dMto. 

'  miucA  iimtM 

.  Pubblicando  qoesfa  lettera  deJl'  illustre 
yMsiiebte  della  .•>ocieiit  PiomofH-c  di  IMle 
•jtfti.  uuiao**  1*  nostra  toce  «da  su  i,  perchè 
il  Moaieip'o  sccordi  lo  jpsilio  donundatu. 

IncarauKUHu  lo  arti  belle  —  djiiliamo- 
M  lo  avolgimenio  —  e«&e  ooorano  it  tempo 
li>a  paese  che  le  prote^*' 

'  Jeri  ella  amniiaid  ebe  la  noaira  Esposi- 
«Issa  aarà  aperta  il  9  giugno  :  si  oompiac- 
ajfet  .la  prego,  dì  fare  una  piccola  rettifica- 
flinni:.  ■HHUtiiando  oìod  che  nel  proasimo 
■ivgnO.Mlft  aperta  1'  Esposizione  alle  Fosse 
•ci  Orano»  aggiungendo  però  che  ancora  non 
«  datanpinato  U  giorno. 

£tla  aanitaaiò  pure  che  abb'Kmo  oKsnuio 

u  anali»  di      P»'«>>  P^^""  '»  ■'^"^ 

Mailtnt  permanente  di  rincontro  al  Ci'iarditio 
d'/fieemo  :  vo^m  »  l'-^'  f  buono  p«r  un'alira 
rettificìùuone ,  pubblicando  che  questo  è  an- 
cora nei  nostri  »otj.— iVori  lo  dirà  che  «ta- 
snaltina  si  presenta  uni  dom.inda  per  otte- 
twe  un  su'.l»  di  !W  pslnn  per  Cri. 

Nutriamo  speranw  che  il  Municipio  I  ac- 


La  sesioDH  de' tìlodrammatii'.i  A*m- 
ci(i:.y)ne  di  Mithto  Soccorso  degli  /Irlisli,  Lct- 
(erufi  e  Scitfniiati  dati  uua  aerai.!  di  beu«- 
licìo  a  favore  delle  vittime  de)  brigantaggio, 
ed  un'  altra  a  favore  degl'  insorti  Polacchi. 

n  medagliere  della  Zecca  dia  Inma!  già 

collocato  al  Mu^eo  nutionale,  d  CO mp lieto  di 
circa  800  monete  «mii-he  di  grand*  valore 
archeologico  ,  più  2000  medaglie  commemo- 
rative la  maK&ima  parte  in  oro  ed  argento. 

Questo  ntedngliere  venne  riordinato  per 
enra  del  Direttore  Ceecaralli  oall'ajalo  del 
P.  di  S.  Giorgio. 


CalcoUnni  finora  a  circa  lO.lKiO  gli  «bm- 
dati  dell' <^  esercito  borboniro  stati  incor- 
porati Dell'armata  itJlia^a  nella  aola  divi- 
aiana  tarritariale  di  Napoli. 

Como  i  nn-l  i  !f_-1f:Ti  j;iio  veìiiitii  d,,l  di- 
spaccio liei-  idTiiiiosa  O^juiioiin,  pubL^jIo  r.vl 
lium-ro  di  j-r,<-'ra  ,  Ir)  nONtfì  unlijie  riiIU 
recrudesceiiii  del  britai.taggio  erano  abbd- 
sia  li  esilio. 

Ci  si  dica  ch<)  «opra  P^-ziuoli  non  traevi 
briganti  ,  mi  ladruncoli  —  rambtaOBMtO  di 
nome,  in  (>>ud<>,  «  nulla  più. 

Certo  i  che  la  b.inda  ai  organìtzjicio  nel 
patrimonio  di  S.  Pietro,  col  beneplacito  p:ù 
0  mano  palaie  delta  Fninaia  ,  •  aot  danari 
del  Santo  Padre.— Intanto  la  pnlann  con- 
lirua  ad  aasara  eemaadata  eomn  ragione  di 
suprema  naeewili  patria  ! 

Nottiie  4'  oggi  recano  coofuismeote  detta- 
gli di  uno  «eniiro  che  sarebbe  avvenuto  al 
confine  P.)nt«ficio  dalla  parie  dell'Abbruzzo, 
con  gratidì  diiastri  briganteschi.  — Annun- 
ziamo il  fitto  altondenito  i  p-Krl:ootari  per 

precitaraa  la  proponionL  

venaaMiMamH» 

Il  f anerala  tt  Mermwa  fcavaai  ad  Iicraia. 

NOTIZIE  m.l&R«nCHl 
Dispacci  Elrttrici  Privati 
( Agemia  Slefam  ) 

ti«p^  6  —  Tariiia  6 
iMtifU  $  —  O^àeàù  di  AimbU  «  Nn- 


mm  Hill  II..     I  :-  '  -'""r^i"  lUJLdl^J.- -iSl 

picr  2  inngijìo  —  Bninow  ,  comVTlienjtt 
la  ristiost.'t  (li  'Ia  Russi.i,  diclii;MÌi  a  Rus- 
aell  che  la  Ilussia  aveva  ricevuto  il  di- 
spaccio inglisc  collo  stessa  spinto  di 
pace  c  di  conciliaiione  con  cui  era  sta- 
to dettato— La  Rus^a  accettava  pwl»M 
e  limiti  dot  Beiotiati  da  impegnani  i 
trallati  del  1816. 

11  /;mfs  (Va-'c  :  Ln  risposte  della  RuBr 
sia  non  sm-i  sodJisI.icenli  —  La  Russia 
non  apprezza  la  grande'Aza  delia  questio- 
ne, e  nò  lo  spirilo  che  dettò  le  rimo- 
stranze delle  potenze — ncaBuna  speran- 
za che  GortscDskoff  sia  per  cambiare  po- 
litioa  verso  la  ^looia. 

Il  Slorning  Pott  giudica  )e  riaiMSte  dal- 
la Russia  concilianti,  ma  non  aoddirfiH 
centi  La  Russia  non  è  intcnzìonat,!  di 
cambiare  sistema  verso  la  Polonia:  cosi 
le  note  delle  Potenze  furono  scritte  inii- 
tilmente.  L' indipendenza  della  Polonia 
si  deve  ottenere  colla  spada. 

£r«i<eSM  6 — La  Gastelta  di  SMs 
ha  da  Wìtoa  89  aprite  .  I  paesani  della 
Lituania  incominciarono  a  soilevaMÌ  con- 
tro i  possidenti  come  nel  1818  in  Gal- 
IÌ2Ìa. 

I\mgi  6 — La  Patrie  in  un  articolo 
di  llri'ulle  protesta  contro  1'  accusa  della 
Russia,  che  l' insurrezione  polacca  sia 
opera  del  partito  rivoluzionario. 

r^apoli  6—  Tarint  6 

Parigi  6  —  Consol.  italiano  ApertV* 
n  72  "0— Chiusura  in  contanti  72  00  — 
Fine  corrente  li  GO  —  Prestito  ilaliano 
1863  73  75—3  0,0  fr.  Cliiutura  69  70  — 
4  l[20|0id.  97  25— Conaol.  incL  93  3i4. 

I^'apoU  7  —  Torino  7. 
Pieiroburm  1  —  Il  Gìofm^»  di  ftetrp^ 
bitrgù  pubntica  i  dispacci'  dei  Govenii 

Svedese,  1"  aprile  ,  Spr^niiolo  2!  mar- 
zo, Italiano  2;'  aprilo,  colie  risposte  del- 
la Russia  —  Li  Sviviii  si  linsa  su'prin- 
cipii  d'  umanità,  e  sulla  generosità  dello 
Ciar  —  Crede  rl;e  la  clemenza,  l'obblio, 
c  la  prospettiva  di  un  regime  di  liber- 
tà basterebbero  a  ricondurre  la  tranquil- 
lità —  La  risposta  rinvia  ai  dì^aooi  spe- 
diti alle  tre  polente. 

La  Spagna  deplora  le  impazienze  d<>i 
polacehi  che  non  attesero  lo  sviluppo  del- 
le concessioni.  Domanda  grazia  e  indul- 
genza pei  vinti  —  La  risposta  ringrazia 
amichevolmenle. 

U  di«{nccio  Italiano  ò  couwpìto  in  ter- 
inioi  amichevoli'— Spera  ohe  la  Runa 
vedrà  in  tale  comunicazione  OOM  Una 
pruova  del  desiderio  di  mantenere  uoa 
franca  amicizia.  oJ  i-.na  i-itera  fiducia  — 
La  risposta  ,  spedita  il  V  maggio,  dice 
che  r  Imperatore  ricevetto  con  piacere 
le  espressioni  amichevoli  —  (guanto  ai 
voti  in  favore  delia  Polonia,  ritaliaDon 
ignora  ohe  la  rÌTolnsìone  impone  un  eòm- 
,pito  dìffcile  si  Governi  che  si  propon- 
'gono  di  fondare  una  pace  durevole. 

RENDITA  ITAUAllà»  7  t$i§gi»  1863 
^  OiP  — n  95— 7i  95—74  9S. 


I.  GOiaa  jDir.tt*.e 
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IL  PUNGOLO 

*  "  GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


«Il 


PREZZO  D'ABBOCiXHKMTO 
Pro'iscìi  ttiaet  di  patU  un  triiKitrt.   .  D-   1.  M  L.   t.  tt 
BciBfitre  *à  ■uno  in  propnritoD*. 

Ptr  riUlit  nyrritn,  trmitr*  L  II.  7.  W 

Ha  ■•mitro  •eyaMta  attitm  •  •eatcatoil 


  *-.t 

t«iri  t1«ral ,  I  ImUtI  ,  «Tsn*  U  MlMMlNtbr.  i  ni 

V  trincio  di  BeUxi'  i»  •  di  tmmiaiitruiiiiia  i  lils 
L*riiO  M"  Spirilo  Suto  S  11]  |.  b.  t  To^»4o  „ 
U  AttrikoiiaM  irlisupOe  t  Xnli  tugrt  tl«iii«i>ii>éM  R.  W  '''Nl'^* 
JfoA  II  riatonv  iattriimi  t  Ptftmtnta 


NOSTRA  CORRISPONDENZA 

Anna  5  ma^o. 
Io  Kepuito  «il  ana  febbrs  più  o  nn^no  (fra- 
te od  «ncha  più  o  meno  ^er«  ,  d»  cui  fa 
preso  rAn(fslica  n«lla  nott»  precedent»  allo 
termo  Babiln  ,  il  ▼iaggio  Santissimo  ptt  U 
proTÌneia  di  Cinipagria,  the  dorea  aT»r  prin- 
cipio quest'oggi,  è  stato  di(r«ri(o  chi  diesa 
Sabato  prossimo,  e  chi  a  Lunedi  o  Martedì 
d'Ila  settimana  ventura.  Harrl   ancora  chi 
Jiretende,  che  ta  dilarione  si  eang*rk  quanto 
primit  in  una  sospensione  indefinita  e  che 
quin'Ii  si  (roveri  un  pretesto  plaaiibile  per 
poterne  abbandonare  il  disegno.  Comunque 
sia  t  cosa  certissima,  che  queito  vinggio  ha 
incontralo  la  più  viva  oppvfizìone  da  parie 
éfl  cardinal*  Antonelli  ,   il  quale  *  ttoppo 
furbo  per  non  vedere  ,  cerne  siffatte  hM- 
dorie  e  spavalderie  del  Papa-re  «  del  pape- 
rari  stiano  nelift  più  manife^tA  e  scandalosa 
cort<r>diuan«  con  le  flebilii  unerimonie  del- 
VvlBitto  e  perjequitato  Pontefice  1  Tema  poi 
loiW  il  Sosnirose  ,  che  volendo  i  sanfedisti 
»d  i  borbonici  profittare  della  prasenia  del 
l'jpa  nella  provircia  di  Prosinone  per  eon^- 
piere  operationi  brigantesche  di  qualche  rl- 
Jievo  ,  non  posM  ="*  fornir  V  occasione  agli 
i'aliaoi  di  reclamare  l'oecupaiione  Imnwdiata 
di  quella  provincia,  ed  ai  francesi  di  accor- 
darla loro.  Altra  ragiona  della  oppoaiiione 
di  Antonelli  a  questo  -viagfio  sembra  qtii'lla 
finalmente  di  non  disfuitare  viemm»?gior- 
menta  la  Francia  ,  ch«  si  assicura 
in  modo  cstetorico  vconnigli^to  al  Pjpa  di 
recsrsi  cosi  dappresso  alla  fronUer»  iUIia- 
na  ,  cosa  in  questo  momento  ,  se  non  peri- 
eolosa,  «Imeno  poco  prudente  ed  opportuns. 
Si  disse  ami  ,  che  la  febbre  di  $.  banti  à  , 
e  l'accennUo  differimento  non  siano  «tati  , 
che  gli  effetti  di  un  telegramma  da  Pirìp 
arrivato  al  Vaticano  Venerdì  «en  '» 
niunicJiione  dell*  dimanda  formale  f«  a  OH 
Gabinetto  di  Torino  a  quello  delle  Taillen«w 
<ii  poter  occxjpare  con  truppe  ItaHaoe'  tutu 
i  rrraanti  it  «gli  Appennin'  verso  1  ancora 
Stato  PontifS  ciò.  ..  . 

Quantui,n„.  non  sì  tratti  che  di  aewp  ict 
voci  io  bo  credtrto  di  liferirvi  ««>"'' "7 
de  farvi  pi»  „,ment«  conoscere  qurllo  cn«  st 
dice  e  ai  pensa  in  Il  una  eulV  i."'P«'''''"> 
ferimento  ,  che  hi  avuto  il  viaifgio  l'*P"": 
lo  p«n.o  del  reato  cl.«  al  punto  *°^^\r"° 
le  cose  «lon  si*  molto  probabile,  eh»  i  A" 
gelico  rinunci  »1  facilmente  allo  fe»>«  „ 
vaiioni  larie^i  prrp^rare  ,  non  •'np'"\'" 
qtisrto  gravf.i  aa;rifizli  ,  nella  a«» 
»isna  C  ociaria  .  dove  la  «■"P*'?'"''"''  '!„. 
giosa.  r  igoorania,  è  la  miseria  sono  P»"' 
li,  mepliu  eh»  in  qualunque  altro  P»*V** 
un  cerio  successo.  6i  di'gu'»'  Purel»  '  , 
eia.  monti  pure  ir,  cnlUra  il  Card.  A" 
li,  ma  il  vanitoso  Pio  IX  ha  bisogno  di  •  . 
iclelUte  «  di  evviva  ,  i-*  »  pov«ro  ^^"'l 
può  la'aeginrsi  a  farne  acni»  per  cowP""'  ' 


ai  capricci  dalla  aoa  prìoiogenil),  oalla  pau- 
ra del  Segretario  di  Stato.  CbeocM  dunque 
ti  dica  in  contrario  ,  ve  lo  ripels  :  le  non 
credo  che  i  popoli  di  Cioeierla  rtaterauao 
defratidati  della  jtltatura  di  Sua  Beatitu- 
dine. 

Delle  ormai  rancide  dimissioni  de|  Card. 
Aatonelli  non  potao  dirvi  quest'OHI'i  nulla 
di  più  praeiao  di  quanto  vi  ho  pi  detto  nel- 
r  ultima  mia.  Che  la  dimisaioni  (baserò  da- 
te è  cosa  iodubitata,  che  non  aiaao  mai  ali- 
ta ritirale  *  noto  egualmente  ,  ma  che  «Ua- 
Do  per  essere  accettate,  e  che  Atlonelli  aia 
veramente  per  abbandonar  la  «sa  carica,  ec- 
co ciò  the  Mn  ai  sa  da  nessuno.  Or  miri- 
gUi  IntUvi»  della  foiione  Pila-ns  Marode- 
Sigretti  sono  molteplici  ed  attivissimi,  ed  4 
assai  difHcilo,  che  il  Sonninese  con  t*»»*  }» 
sua  astuzia  ed  eaperìeuza  della  arti  perfide 
della  «ua  caata  non  cada  prima  o  dopo  in 
qMleh*  brullo  laccio.  Non  dimenticale  qoe- 
Bla  mie  par<»U ,  a  non  andri  farae  molto 
tempo,  che  le  vedrete  avverale. 

La  Cau«*  Menanii-raunii  ■>  preperrà  al 
ciudizio  della  S.  C^>n»ulla  enlro  H  mf"  o»r- 
ranle,  sebbene  coir  involamento  dell  Archi- 
vio  proeessuario  eaiatante  nel  S>.  MiohaJetto, 
il  giudizio  aia  rimasto  privo  affatto  di  basa; 
ossia  aeasa  preciso  ed  allegali.  La  causa 
verr*  quindi  giudicata  aopra  un  riatrelto  dal 
procesto  compilato  dal  Coil..o.J3Ì,  eoe  quanta 
fmparaialit*  «aalitzi»  p<'.tets  imagicarle. 
r*  una  scoraa  ,  che  m^lgrjdp  la  gelosa  e«i- 
elodia  ed  inviolabile  aegreleita  ordiiaUaa 
da  mona.  Sagrslli .  ho  potuto  dare  a  questo 
ristretto  formante  un  grosjo  volume  ia  fo- 
glio di  altri  DOO  pagine  di  stampe  ,  io  ae«> 
rimasto  coropreao  di  Ule  orrore  a  ra«capri«; 
ciò  par  l'arte  veramente  diabolica  ,  con  cai 
fu  dettato  ,  «he  non  saprei  più  di  quale  in- 
famia non  fojaero  capaci  qiitsie  questi 
demoni  »«»iili  da  preti.  Non  v  è  tonuf»  lucrale 
(e  le  fisiche  non  ni  risparmiano)  che  i  prati  aon 
diano  agl  inqeisiU  di  fellonk.  non  V*  arte  a 
cui  non  ricorrano  per  procurarsi  prove  a  leali- 
nMini  a  loro  Ulenlo.  Per  arerno  «a  idea  vi 
batti,  che  per  gitUre  V  infami»  sopra  i  »- 
gooti  Vena»»»  e  Fflusti  no-  che  sul  governo 
lUlisno  loro  man-lstario  e  suUa  mia  P**- 
«io..re«e  0  deW  Alta  /(alia,  coma  U  chiana 
il  llMlratto,  i..  tallo  il  UistretK.  medesiiao 
non  si  fa  che  atfisttlUre  iii.lUii.  torturar 
fitti,  ed  addurre  d«po»iiiooi  di  leaUmoai  a- 
nonimi.  che  rendono  respoosabtli  gl  mqoiP 
siti  e  il  loro  partito  di  tulle  le  ucei^ow. 
ra»l.e.  ed  iooendii  avvenuti  m  «orna  in  que- 
,U  ultimi  a»,,  l  E.li  *  » 
sotto  il  paUirno  r»gim»  tM-.eoulo  daJe  ba- 
ionette  ii  una  Nazione,  che  a.  »«iU  di  di- 
fendere le  cause  giunte,  si  conaannatio  ali» 
m°rle  o  alla  gale?a  i  più  probi  ed  onorandi 

""*bÌ?amo  in  Roma,  fiuo'd.  Venerdì  «corso 
la  signora  Limarmora  .   moglie  del  .o»tr» 
r^nerale  ,  •  da  ei'C»  due  «Kimane  il  eh. 
p  T.7ppaliu.re,  Ab-le  O^inrnse  Si  Vuo  e, 
che  r  una  e  laltro  fervidissimi  cattolici,  sia- 


no  qui  vaouti  per  tentare  la  famua  rio9|K.. 
ciliazione  del  Papa  eoo  l'Italia.  Ranqo  e  \Mmr- 
po  sprecato  ,  per  quanto  la  Bifoor*  Limar- 
mora  abbia  potuto  avere  1'  onora  iki' 
dieuza  Papale.  '      ^„  ' 

i  .1 

COSUIPONBBHU  »UJ.'  OHMiaifa  Mr'p 

Parigi  •  mo^5»'/i  •' 

Pare  che  in  Inghilterra  siano  ivaniti  i 
mori  già  concepiii  di  un  conflitto  fra  la  Gijut  ■ 
Bretagna  e  1'  Aouirica  ;  ma  a  Londra  «flaa 
a  Parigi  ai  oowprsnde  tutu  la  graviti,  4al^r 
questiona  polacca.  .  r 

Non  fii  cita  l'enargìco  liaguaggie  4i  lord 
KuMsll  abbia  iotinorito  il  pubblica,  fwthh 
al  sa  che,  secondo  letradizMoi  ioglasa,  ua 
nota,  per  quanto  concepita  io  tuoco  (ot^P> 
non  produce  sempris  cooseguenze  belUeofl^ 
neppure  quando  ù  poteais ,  a  «lù  i  d  JMUar 
neo  ai  aCTroUi  a  rendere  ragione  ai,  r  ecl«aai. 
dal  governo  inglese, 

E  neppure  la  rispuila  della  Iluasia  alle 
nate  delle  tre  poteose  ^  q««{Ia  cìm  iiujtueti 
troppo  gli  uomini  politici.  ooto  che  que- 
ata  riq>otla  non  «onlieue  cosa  alcuna  che 
debba  acoraggiare  la  diplomazia  europea  dal 
perMvarare  ne'  *vf>i  paciOci  tentativi  in  ia- 
.voia  dalla  Polonia. 

Ciò  che  ti  conaidara  come  grave  ai  i,  dal- 
l' una  parte,  la  eoBliouazione  dell'  insnrrea- 
tiene,  e  le  vittorie  che  vanno  moltiplican- 
doti di  questa  valorosa  nuiooa  la  quale,  ad 
oata dalle  afavorevali  cuotingenze,  tiene  fron- 
te ai  numerosi  batta^'lioni  della  Ituaaia, 

IjU  BobilU  russa,  U  altra  parta,  con  reitS' 
Tate  matiircataziooi  ha  volato  ollrire  prov» 
.allo  ciar  dalla  di  lei  devozione.  Oa  tutie  le 
puti  del  vuto  imparo  questa  nobilli  (nuui* 
«ornigli  di  ratistenia,  dicendo  che  giarnsvu 
la  ftuMia  debba  oaiere  ad  una  yraesion* 
.etera.  , 

Noi  eompresdiamo  beniasuns  ad  apyret- 
jziamo  altamente  il  sentimaoto  di  dignità  , 
dai  quale  i  nobili  ruHii  furono  isr^rati  Bel- 
ìi' ««primare  simili  voti  ;  mi  crr^iuno  che 
>il  momento  aia  alato  aitiZi  mal/,  eeatto  par 
jque>le  dimostranoai  Ji  digniii  . 
'  Noi  arriviaauk:4>4Mti  àtlUà'juirt»  a  cam- 
prendere  come  possi^  eisera  cosa  indegna  di 
uiu  grande  potenza  il  ric»r,oscere  ed  il  ri- 
■parir»  un  torto,  dal  quale  por  giunta  non  ha 
mai  potuto  cavare  gran  proSUo,  nò  d'tsvan- 
tiggio  sappiamo  acor|;eru  quale  iutareaae  ab- 
bia la  nuzione  ru<ta  id  vppersi  alla  tu*  ad^ 
paraiione  dalla  nazione  polacca.  ' 

A  condizione  di  una  tale  aepsruione  t^lr 
tanto  potili  la  KussU  abbracciare  in  sul 
rio  le  idee  occiilenlali,  e  la  uobiKì  russa  m- 
pratiitto  dovrebbe  essere  favorevole  ad  mia 
tra^fjrm^ziune  piciOca  dell'imperi,  però  che 
esm  Bi>  altriroentl  la  prim^  a  HMff'ire  da  un 
evento  ite  moto  riroluimnario  in  Russia. 

Colerla  pressione  lidia  ^icih.ltt  russa  net 
tenta  di  una  rtsiaUma  cijtca  è  quella  «Ke  ùk> 
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ifiiieU  g1ì  tiimini  polilioi  i  qiiili  l^^mntiQ  die 
in  mezzo  a  tuUe  le  eiiì1:i7Ìorà  e  la  lung«g> 
fini  della  diplomaita,  nei  ri  si  faocu  eh»  in* 
camminarci  vano  U  guvrra. 

Le  notÌ7ÌR  ch«  ci  «arrecicono  di  Viaonii 
(ODO  maoo  propizie  «iralleanza  con  la  pùUa- 
M  oeeiciaiitali.' Si  praUndo  «Apera  cko  il  ais- 
di  Sehmarlìi^i^Qjtri  qnulche  ««itasioiio  ad 
MBoeiarsi  allAÌfropoata  eli*  la  Corta  di  Vian- 
aa  BttriLuisee^^fompo  ttneatm^ 

n  «mito  BaoIÌMfaM«nsi«i4HWÉiiniitro 
aHui  «tari  in  iwiÙ^tJtv^  attuai- 

l***>«MU»jparti«iam4^l'«UMnia  franca 


  Parigi  ?  i.iijji'n. 

Itmlr*  li  aipelU  di  eononcere  pieuainen- 
t<  la  rlapoata  della  Roasia  alla  Francia  ,  ai 
•tffttiiKia  a  farà  ogni  »orta  di  congattnre  «ui 
Bigo^iiitl  <«1  Gabinatta  dalla  Tullariat  col* 
UfUtti  ioikim-',  fkr  altamr*  la  latv  ade- 


L'Utlia»  ffiaiai.  aaiaMa  tMa  la  priiui  in- 
tanagala  jpdli  fl^lBlatil^^  4Mt  caaa  d' u- 
aa  Nttaraaraiaqfa  raiwRanbi ,  a  vi  ha 


oaldia' faiNaktMo  U  itaaA»  oaa  dira  aba  il 
GawirBO  franeaM  la  a*rabba  pwana  Ro- 
ma qualora  lo  appoggiaaaa  In  ana  gnam 
cmrt)  I»  e*ar.  Non  m'  *  dnopo  dirvi  qaan- 
M'Miflta  vdea  mi  paia  tomararii. 

im  eVio  dabiU  dalla  ainpatia  dall' Ito- 
lif'Ipèr'  lal'éioBia  ;  ma  *  appunto  in  canw 
di  toli  aiippatia  a  del  biaogoo  cha  dee  srn- 
tmi'1"ito}|»ili  parteoipare  alla  politica  «u- 
ivj^at  cbe  virmi  inuuie  il  far  lamp«pgiara 

a'atfoi'oeeht  la  p««»ibilità  d'ayer  i.oma. 
'  WGorerflO  italiano  *  troppi  piruro  (i'  a- 
Tara  praito  e  tardi  la  sua  capitale  .  prrcht'! 
gH  sia  necaasaria  tale  attratLativa  per  corre- 
re, ne'  linritl  dal  ano  potare,  iu  aoocorso  dei 
Palaoehi.  Rotta  «qp»  r  aart^par  la-lana-ataa»' 

'•W  l|fa^«y    tottiatfrl  Mi  dal  iig.  Baitól  | 
fUHmf'n'Q&itnt  aninnola  >  ihmi  é  •  aiaia- 
iMg^MÒMW  «ri*- 

'««f^ViaMtf'dtfni  Mto  ittglate;  atnMaaa. 
a  fran^ofa  a  Piatrobnrgo,  i  duo  mioiaM  di' 
Pmeii  a  d'  IagbiltarTa  a*  hanno  dato  como- 
ntmrione  al  alg.  lirraflorei.  . 

-4i'-AtuMa  ,  aarcndo  rappreaentata  da  nn 
iMa|Mea  in^aH«ato  d'affari  eba  non  avcTa 
{■CtaiiMt  tn  tale  propoaito,  non  ha  fatto  la 
aUoa*  pratica. 

tt  tigwt  Rarrot  non  ai  A  limitato  a  leg- 
gere la  taota,  ma  ha  eollecitato  il  aignor  Mi- 
rlflores  p«r  aapera  da  hii  quaia  aarabliél'at- 
titnéioe  della 'Spafna  »al' daas' «'«a'  eon- 

llitto. 

Il  ai^.  Mirafleres  ha  riBotato  di  spiegarsi 
FU  qu»«to  punto;  tutuvia  egli  lìuluairato 
che  TI  »ar*bb*ro  molti  ostinoli  ad  una  rot- 
Uira  datta  Bpagna  eolla  Kasaii.  PeiA,  se  «i 
lilaiteaia  di  aampnd  rimòttranta  da  riano- 
«iti-^MfAiiHia,  aafebba  pronto  ad  adarl- 
^diananMiUBlidalla  T«iaélb.  ' 


•1    '  fflrtHlM  Amtrtaea 

'^\h:ì^*ìlè  Al  Viann*  di  cova  l'altro  ijiorno 
te  retaxioni  fra  il  gabinetto  di  Vieuua 
«rte  poteoia  occii'entali  ai  erano  in  cerU 
fdlH  Mfr«ddate.  dedaceodo  quest'opinione 
«17  fei'cbiÙ'  aerbtto  col  govarno  austriaco 
m  Sua  IfÀiaatti  oecìdeatali  auH'  invio  di 
tt)M  aaeonda  noto  a  Pietroburgo  cha  d-chia- 
ivm  iìuuflBeioBta  ramnistia.  il  foglio  vien- 
aitaia'IggltUgava  non  potersi  spiegare  altri- 
nwd  la  condotto  dalla  itatanaa  aaeidaotali 
«ha  anpoonando  in  eaaa  l'taMoiiano  'd'im- 
pltttra  aflAnatria  dtaaiOttan  ua  mwìììwm 
di  '{iiMau».  na^tfie*  .wiiBt^  qalaUirM.  po- 

-l'i  f  'j  a. i.-"!-.' *>*■-.  '    ■  -    '■•  ■  « 


II  fa;ri;o  vipr.nf!n(>  si  lìmIUva  ad  acc«nnar« 
q',n'*'a  congettura  iuIIb  inleniioni  della  dne 
poi  nze,  ma  non  curan  li'-i  di  ■  -nenlire  l'ipo- 
tesi che  l'Austria  intende,  «  r^alirt^nte  as- 
Éumere  la  parte  di  medi-.tnif,  :^MnlllJ^  i  in 
Óert.v  guisa  confi'riaare  elio  tale  fossa  la  po- 
litica del  ^:abinetto  di  Vienna. 

L'n  articolo  piiateriore  della  Pre<'e  non 
aolo  aembra  atabilire  più  nefimente  che  il 
governo  anstrìaco  abbia  inteso  da  principio 
Caguira  quaaU  via  ,  ma  dimostra  aaa«re  un 

»  Abblatuo  latto  in  qualclie  parte,  dice  la 
Prette  di  N  ienn»,  elio  it  ri' •  .iluhm.'nln  drlla 
Polouia  '  dovesse  necessi:  .-i  n'  t  iii  l  u:» 
alla  dominasione  assoluta  della  Francia  sul 
Continente.  Noi  con  voglianio  impuirnara 
questa  proposiaiona  in  generale.  .Ma  la  do- 
Diioanona  dalto  Francia  non  aaiato  fors'an- 
eha  indipandantemanto  dalla  qaistione  po- 
laaaa*  Coniésaiamolo  ,  aa  la  Francia  ha  fo> 
tato  giangcra  a  tol  prepondarania ,  nca  è 
aoManto  far  la  goanta  fartnaala  ah*  J»  Urite 
In  Crimaa  •  in  Itolia  :  gli  è  aneha  par  la 
manoaàca  d'anione  fra  gli  altri  Siati. 

>  Sa  l'Austria  •  to  Pruiaia  nan  faaiaro 
da  molti  anni  natili  l'una  all'altra  ,  se  la 
Rnisia  noa  aveaaà  rappresentata  dopo  la  pv 
ca  di  Parigi  una  parta  cha  doveva  toglierle 
tutti  i  auoi  alleati  ,  Napoleone  III  non  Ba- 
rabba giunto  alla  prepondarania  cha  eaar* 
ciU  di  fatto  aa  tutta  il  Continente.  M  l'Au- 
stria ne  alena' altra  patonaa  è  jià  te  iatote 
ni^g^i  di  por  Matti  alia  peipaiManiNa  Mia 
Francia. 

•  I,'  Inghilterra  sola  ije  t'orma  il  corretti- 
vo :  liiicliò  la  politica  napoleonica  »arà  ob- 
ìiligatu  ad  appoggiarsi  ?iuil  ln^-hìltfirra,  ((uella 
politica  sar4  meno  per^cnlo  i  ptr  1'  .\113lria 
«  per  I'  Europa  cer.ti  ulu.  r.-ù  ìi  vero  s;)ecial- 
manle  della  quistiono  polacra.  La  fclgore 
fimnaon  ^oa  eadià  anlla  nostra  cat^a  Gncbè 
aflW  di* Inghilterra  a  par  couaeguensa  alla 
FrindA  llai  potraaa  «aarcilaro  ana  certo  in- 
floaiaa  pa«  dirigerà  i  acci  colpi.  Ma  perde- 
raata  qnaat'  iailuania  aa  aalla  qnhtiono  pa- 
lacaa  aaaubkiaaio  par  peraialartn  '  imW  poei- 
liane  iatannadiaria  che  nan  paift  easera  ma»'' 
teanla.  >  "  - 

-  Riannara  in  quaito  posiiione  inturme- 
diaria  neairala  eqnivarrebba,  a  cagione  del- 
la nostra  aituaiioue  geegrafioa,  almeno  al  pi- 
gliar partite  contro  le  poterne  oceideatoli,  e 
noi  faUo  ad  aiutare  la  Russia.  Ma  qual'é 
1'  iateresee  che  c'  impone  d|  coprir  la  Rat- 
bia  col  nostro  corpo  Y 

»  Nul  lavoro  di  riordinamento  interno  che 
compie  l'Auttrii,  una  decisione  che  «li  av- 
venimenti che  ci  costriiixeraniio  a  prendere 
è  un  male  certamente.  Ms  la  dt^cisione  in 
{favore  dello  potenze  sarebbe  il  minor  male, 
poiché  ci  olTrirebb»  la  pro'pì!it;Ta  d'  essere 
indennizzati  dai  sacritiii  cl.«'  «rffino  costretti 
forse  a  faj-e,  uiaatro  la  decisione  in  favore 
dcUa  Rnaia,  anche  aappuneado  che  il  ga- 
ibinotte 'di' Piatrabnvfo  aia  rìcoiioaoeoto,  non 
«nakbt  fdr  1*  inuMa  aho  naaMgiiabiia  fu- 


•  Nm  A  Ir  WtMia,  allaata  d*  iuta  Polo- 
nia rlatebililB,  r  attaraario  natafala  dall'Au- 
stria  :  il  ano  {«ggior  Maico  è  In  bariMila 
rnaaa,  che  qaauo  avrà  aaaarMta  •  aaalBd» 

lato  la  Polonia,  ai  trovavi  più  forte  cha  aui 
net  euore  dell'  Europa,  a  iinpadM  aan  tatto 
il  auo  paco  e  le  ana  teadesxe  panalMlato  la 
iviluppo  della  noatra  wailA  a  '  " 
vHa  oaatituionala  ». 
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.  ..^.Jntn  «  lUet  l' CJptnwn  NàtiatwU  ,  ci  i 
,tooc«te.difttlan  dal  &uM,  ciai  dalla  lèlte 


relìfriote  cka  tiSSlptéSSSSSrna  lamlilBiane 
della  popolazione  raaaa,^^  Mggier  parte 
delle  quali  sono  profoM^eMtf>oitili  alla 
Czar  ,  capo  della  religiebé  ortoiidesa.  Il  ai- 
grinT  Schedo-Ftrroti  hn  tect>>  pubblicato  a 
Berlino,  sotto  il  titolo  ch'agli  aveva  già  a- 
dottato  -pei  suoi  numeraci  opuMoli  :  iStu Jii 
•■iiK'  awenirg  della  nusìia,  un  lavpro  di  cui 
\  [ndépeiu l  ince  Belge  citt4ai  coriwi  estratti 
relativi  al  /?an/.'()I.  Ec«o  le  parti  più  salienti 
del  aunlo  fìttone  dal  gioraele  Belg:«  : 

Ira  la  U-\i«  aoti-ge/arahiehe,  il  aig.  Sche- 
do<Ferroti  ne  cita  (reoUeette  principali,  ch« 
si  caddividono  all'  infìnitó.  Noi  non  parlere- 
mo ohe  di  quelle  le  quali  si  distinguono  par 
la  atranam  df Ile  loro  dottrina. 

I  KMMtÌ^\  chiamaU  dal  l«i».^da- 
torà,  il  nonapa  Kapiton,  feainan»  la«iù  an- 
tica della.  aMte  aawa  alani  Ball  oanikani* 
no  il  suicidio  par  la  fMa  aama  la  pift  m< 
riioria  delle  aiionl. 

J  Bec^opowtt .  di  Sibarh,  ortAam  «ha 
r  Aniicriato  è  apparto  e  regna  aiilla  Chieaa 
rana,  cha  perciò  biaogna  avitara  ogai  aa»* 
latto  cai  anni  vicarii  ed  aderenti,  aocM  aia^ 
to  di  aottrarai  al  perìcolo  di  cadar  vittiaa 
dalla  aatuiie  dal  diavolo.  Essi  racoomaada- 
no  aopratutto  il  auicidio  col  fuoco  ,  e  code- 
ite  raccomandazioni  non  aon  vane  ,  poichi 
uo  i^iurrjo  1,700  persone  perirone  votoBto- 
riamente  aoUo  i  immacolato  battentHO  M 
fiioco  che  reclamarono  dal  loro  capo. 

I  Ponunnit  a  i  Fii^iwn*  dividono  la  alaa- 
K  credann  mail' «fBaaflHi  dal  aaiaidia  par  la 

fede. 

I  reodottant ,  che  compongono  delle  co- 
munità mollo  importonti  e  ricchissime,  ma 
possono  impiegare  i  comestibili  comprati  sul 
pubblico  mercato  se  non  dopo  avarU  parili- 
ca)i.  Cento  riverenze  con  alireltaali  aegui  di 
craat  haatano  per  produrre  qucst'effallo.  Al- 
lora, MllapiatoaBa  aha  preparano  e  cha  bea- 
no ewn  di  nm  coprir  naif  la  graiia  di  Dia 
discende  da  alcuni  fori  pratia|iiì  aapnaaa. 
mente  sotto  la  ^Ito  ^alln  lant  atafo. 

Oli  Errmfi  o-paltegrinl  onn  aauaaltoao 
Il  suicidio  por  laladc;  aa«i  loro  aaah(  l'An> 
ticristo  ragna  anlla  terra  a  aj  A  ifrfTiTl* 
nella  persona  dagl'Imperatori  di  Rnaalà.  Per 
iafuggira  alla  perdjiiooe ,  bitogua  non  iole 
non  ricoooscera  il  potere  della  Chiesa  affi, 
eiale  ,  ma  quello  ancora  dello  Cur  e  delle 
autorità  da  lui  istituite.  Una  lotto  aperto  con 
queste  autorità  essendo  impossìbile  ,  il  ««lo 
mezzo  di  sotliarsi  alla  loro  oziuue  ó  quello 
di  pusar  la  vita  a  fuggire  davanti  ai  servi- 
1  in  dtll  Anlicti>(D,  vdie  a  dire  rompere  tut- 
ti vincoli  di  fàmigiia,  luti' i  rappcrli  colla 
aoeieli,  per  andarsene  ad  errare  nelle  fore- 
ate  0.  nelle  lande  iocoliivite.  li  a  ciò  il  nume 
delU  aetta:  gli  A'rronli. 

Gli  itt^ergrotori  sono  in  certo  modo  i  no- 
vixii  degli  erranti.  Eiii  hanno  per  mìajiìoiie 
di  raccogliere  questi  ultimi  e  d'involarli  alle 
persecusioni  della  polizia.  Giunti  ad  un'  eli 
avaniatay  gli  AibtrgaUtri  divengono  Srranti 
aUe  loro  volto.  Ha  aa  U  teotto  U  eorprende 
prima  di  aver  lataìato  u  laiv  focolaio .  ci 
fanno  portare  in  un  campo  la  la  »p«  Cercate 
par  morire  v>  fuga^ 

I  Cirwlori,  timii  Mi  Erranti ,  hanno 
par  iaecfo  4'  Inaatean  n  Crìito  ,  che  cui 
dicono  tepara  riparta  aiMa  tearà  «4.u* 
dare  arta«4t'ai  p^  di  lan .  naila  fwaato  a 
nei  luoghi  selvaggi. 

I  FiageUaiorì  dicono  cha  la  Divinità  siaci 
in&arnau  verso  la  metà  del  eccolo  XVil  nella 
persona  d  un  uomo  chiamato  Daniele  Philip* 
pcwitsch.  Oii<?s!o  Daniele  ebbe  un  dglio  cha 
nacque  da  una  donna  dell'età  da  100  anni , 
e  r.on  era  altri  che  Gesù  Cristo.  Lo  si  chia- 
mò Iwan  Timofetwiticii. 

A  l'ittrL.bart,-o  ,  r.el  1817  ,  negli  spparla- 
menU  della  meglio  dhl  colonnello  Bowk- 
aboewden,  che  abitova  nel  palauo  Michele, 
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iftite-colonnello  )  preìsiedè  a  riunioni  <ii 
Fiagellaturi  alle  quali  a^sisli?\nv,Q  jiarecchi 
urCciali  delle  Guaidii.'.  Nel  1838,  sempre  a 
Pielroliurgo  ,  questa  slessa  lian.a  TaUrinoff 
riuul  in  una  cjsa  prlvi^la  uu  numero  crmii- 
derevole  di  adarakri  di  lu3n  TimofeeBwil- 
•eh,  tra  i  ijuali  pU'-i  i  ':.!  avevano  il  t.lt'o  di 
Consigliere  privalo.  SiiuUi  riunioni  ehbaro 
laogo  nel  18 i3  e  isi<)  ,  come  l'attesta  nn 
doeumecto  ufficiate  acri  ito  nel  1853. 

Moa  terrwa  paiola  di  molta  altre  t^'ta. 
V«  a*  k«  di  «wateima ,  oama  oaalta  dcfli 
twdMH  di  fanduOi.  i  quìi  mà»a»  «aaare 
w  «No  ««rimi»  «  aMUkIm  al  CSeln  Fani- 
na  iamuMolata  dHm  gfaniaalto  nrik  taà  te- 
aara  atl;  qaelli  dcfll  ftnim^alMart.  1  quali 
credono  ohe  il  Ci<>lo  non  sari  aperto  ene  a 
coloro  i  quali  ruuoiuno  di  morta  tiolanta,  e 
ti  fiaano  nn  davara  di  ataraagatar»  a  di  tm- 
manajra  quelli  Ira  A  aaai  pd  qaalt  wu  ma- 
laltia  grave  fa  temere  ima  morte  naturale 
j  il  aiirnor  Schedo-FerrcU  Ti  notare  che  i  plìi 
unitici  ammanino  anchs  i  loro  «mici  valili 
di  salute  );  quella  d»i  mxidlali,  il  cui  fondii- 

tore  è  mo  to  nel  18'JO.  1  membri  di  qoaala 
setta  rimavano  per  la  lOfO  tamUH^aailHt 

l'alili  di  Urijf-ne. 

Ma  ura  dtll»  più  singolari  è  quella  cono- 
aciuta  '•(iti'»  il  nume  di  Comunità  di  .Vijir;- 
leone.  Nes-',;n>  si  ui-jii'ltava  ccr'.o  di  'ruvaru 
in  Itussia  unii  comunità  religiosa  sotto  l' in- 
vrirailorjtì  di  S.  M.  l'imperatore  dei  (rknceti, 
Napoleone  1  ,  re  d' Italia  ,  protettore  della 
CaaiadannioM  dal  Raao  ,  madialora  dalla 
CoatiidaraiioBa  annera  ,  ecc.  ^Ha  vi  «aiata 
iafrttt.  •  M  aea  è  naaroia,  wm  A  paraiA 
fliaaa  attaanla  al  n»  mito.  Qoatta  Conao 
nilà  àaéi  te  KapalnBa  I  una  iDearnasiooa 
4al  Criita,  •  aaàlicM  «h*  efli  non  A  morto, 
ma  trovaai  nei  dintorni  d'Irkouik  |  SiWria 
Orìaotale  ),  donde  verri  con  una  armata  ir- 
resistibile a  conquistare  il  mondo  ed  a  pro- 
clamare la  vittoria  dei  suoi  aderenti. 

Nelle  loro  riunioni,  I  membri  della  Comu- 
mtiì  di  Kapoleonf  (anno  le  loro  divciioni 
aia  davanti  a  qualclie  busto  di  colui  eh'  essi 
rilgusrdiiio  cjine  una  incaniaziim?  del  i'.ri- 
Eto,  si*  d.ivanti  ali  inn^lun"  b^n  nota  sotto 
r  iridtcaiiono  di  /lfx  («osi  iii  A'apoJeofie  ,  e 
che  rappresenta  l  Impcritcre  o»si<o  «opra  u- 
ni  DUTola  e  circondato  da  queg''  uomini  del 
suo  tetrpo  chfl  morti  prima  di  lui  vengono 
ad  aui;urartl»  il  b»ii  veri '.ito.  Sicceina  poi  ntil- 
r  incisione  li  vedono  costumi  mollo  diUereii- 
ti.  uomini  in  abito  eooniat,  aiilif«ri,-*a(TÌ, 
Marat  in  coctnma  da  teatro ,  il  aataMlncoo 
prostarnato  ai  piadi  dal  atto  aigotM  j4  MM* 
tarli  eradoM  ntiiauvi  ana  ipiwia  ài  Ui- 
mi«M  di  tatto  lo  aaiioBjl  riconosieaaii  la 
mpranada  déir  Umim-Dìa,  eliit  oasi  attendi  - 
00  air«Mìia  dal  am  nloattrto  citilo  a  tr- 
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L'opinione  di  I&  dal  Reno  A 
t«  pcaoeeupata  dell' attitodin*  dÉte  Anuda 
sagli  affari  della  Poloaia. 

Abbiamo  oggi  sott'occtuo  uu  arlicoio  della 
Coizttta  di  C'.irltrukc.  I, organo  i:!(iciale  del 
goverto  b■dp-^•:'  si  pronunzia  eticrf  iC3:n8nto 
centro  la  politica  segu''»  <!»'  Falnnettf)  di 
Berliro,  e  inspirata  d'I  par'.ito  feudale. 

Dirigendosi  a  questo  partito  io  particolare, 
la  òatziUa  'il  l'uri-ri</i^  l'accusa  d'aver 
fatto  concludere  la  cunvcnsiune  dell'  8  feb- 
Irsiio  Que.^ta  politica  i»ola  il  governo  prui- 
siano  toglie  anticipatamente  alla  Prussia  la 
posaibiltti  di  crearsi  una  allaaatt  alilo  «en 
U  Ocraiaaia.  la  pm  oolla  poiiBÌoaa  di 


sue  pratiche  paciflche  da  tenterai  verso  la 
Russia,  e  di  e:^^ero  attaccata  isolatamente 
come  campinne  di  interessi  stranieri. 

Noi,  diee  la  G'airiffa  <li  C.<x>!'.;-ìtl\e  ,  ab- 
abbiamo  il  diritto  ed  il  duvere  arii;;i'  fuori 
della  Prussia,  di  combattere  questa  funesta 
politica,  lo  di  cui  eoaaopMate  tidadrabbore 
8U  noi. 

La  dinastia  degli  lloheniollera,  l'integriti 
dello  Stato  prussiano,  1'  esistensi  della  na- 
tione,  ecco  quanto  arriachia  il  partito  della 
Croce  per  fare  trionfare  le  sue  meschino 

ambiiioni. 

t/a  Camera  dei  rappresentanti  di  Prussia 
continua  a  fare  guerra  ad  oUrania  al  mini- 
stero circa  la  sua  politica  polacca.  I  lettori 
ricorderanno  la  rfiruioinì  dei  sig.  Do  Roenue, 
relaliva  nlln  canvntizieiie  di  cartello  conchiu- 
f;i  rif  I  l>'i7.  frA  l'i-ussia  e  Ru'^ia.  La  Ca- 
mera .tvcva  iiifaricato  per  I  esame  di  que- 
sta moiiooe  una  Commissione  speciale  che 
ha  taatè  de  poeta  la  sua  re  Iasione.  Le  eon- 
elasioni  di  questa  ralaiiono  recano  cbo  la 
Camara  raolo  dicfaiararo  quanto  sefrea  : 

•  U  «MmuioM  di  evtaUo  doira  a|Mto 
1867  ha  UastMi .  par  aoaot  nliiia ,  dalla 
saoiiaM  dalla  Cvaara  ;  eaaa  riaaaa  tidlB- 
quo  Bulla  fM  a  eho  qaaota  wniaM  aoa 
sia  data  ». 

In  conseguensa  .  il  (atonia  laele  è  invi- 
tato a  denunciar»  questa  aoaifaMiono  alla 
Russia  coHie  nulla  ed  a  Odipudorna  1'  eso- 
caiioBa  fino  a  cìm  Ir  Cman  «aa  l'abbiau» 


Questo  partito  ohe  ha  i  suoi  ergaai  ufd* 
ciati ,  e  che  ai  sforza  di  agire  rullo  spiriui 
dell'armata,  ha  intrapreso  una  spade  di  cro- 
ciata contro  la  Francia  ,  facendo  tenere  a 
varii  giornali  di  cui  egli  di  poje,  il  liQgui^^ 
glo  il  più  proviKinta  a  noiiiro  riguardo. 

I  circoli  politici  di  Berlino  comindauó  , 
pare  ,  a  commoverai  uu  poco  di  questo  lin- 
guiggio  a  a  adegoarsi  per  l'approvasione  ta- 
cila che  (li  è  data  dall'  Ammloislratione. 

Eoe» ,  par  asouipio  ,  cerno  ai  e«pHmenii , 
noi  loro  ulUoto  anmero  ,  i  f«gii  MiliKtfi , 
ttifUA  del  partito  altra-ooMotfiiiMA  fttid> 
Bobilli  e  dall' amata .  dopo  di  a¥dr  Waiui' 
nate  le  oventuaMlà  di  una  narri  ft^H'PMiW' 
sia  e  la  Francia.  ^  "* 

l'el  momento  A  ben  più  probabile  i9i^' 

I   j  Illa  Prussiana  si  liiùri  sull'  ali  con  ab' 
X  volo  potente  sopra  Parigi  che  adiro  it-^DOafa» 
"  vittorioso  del  gallo  francese  sulH'Mn* 
u  del  castello  reale  di  Berlino  ». 

Come  metafora  ci  sembra  che  li  «arebbo 
potuto  trovar  di  meglio  ;  ma  l' Idoaè  glMtO*  ' 
tea,  e  ci  sorpreuJiamo  che  aimltt  (ìtAlltf^ 
ria  facciano  remo  a  Berlino.  :i 

L'  armala  prussiana  ha  solo  il  diritto  di  ; 
stupirsi  che  si  perii  a  suo  nome  ,  e  che  i 
Itiornali  che  si  preoccupano  per  vederla  con- 
quistare una  nuova  gloria,  non  pensino  an- 
zitutto a  difenderla  contro  una  politica  che 
la  (a  oggi  complice  involontaria  delle  viole^- 
IO  dai  aaldati  ru:    .        :  ìa. 


I  giornali  prussiani  «rUICM»  paro  il  ti. 
eavinoBto  dot  500  Roaai  a  taawlmr. 

la  una  oorriopoadoma  diretta  da  Potoo 
alta  GncHtfo  do  tÀtkmafn*  orlonfote  di 
Stettiao,  trovansi  amari  lafiil  sul  regime 
militaro  che  gravita  sulla  provincia  di  Po- 
sen.  1/  autore  di  questa  corrispondenza  im- 
pegna la  Camera  dei  rappresentanti  a  bre 
un'  inchiesta  sullo  stato  delle  cose  nel  gran 
ducato. 

Del  resto,  l'incidente  di  fr.owi.i  Ijn  do- 
veva prestare  argomento  ad  una  iliinu';iijri« 
alla  Cimerà  dei  rappresentanti.  Dd  Carlo- 
•witx,  uno  dei  capi  dell' oppoiirione,  annun- 
ciò un'  inleriiL'Ilitii»  al  triicii-iterri,  per  nape- 
re  :  se  è  v^ro  che  un  di^tii'^Mmento  abbia 
varcato  con  ermi  la  Iruiitiere  prussiane  e 
venne  aiKiggìato  dai  borghesi  ,  mal^irado  le 
proteste  di  questi;  ae  eaisleva  un  ordine  rea- 
le, o  un  decreto  governativo,  oho  obbliga  i 
cittadini  prussiani  di  ricAvoTo'  o  tratterò  la 
frappa  ruaaa  mi  piodo  MoOM  dollji  Mno 
nitioaali;  6natmoata.  «aito  «MM^ttH»*»^* 
palalo.  te  fwJ  nod»  11  •mBMtgMIldl»- 


tnwMgMIi 
febbo,«|Nt  ti^a  wiim.mm  HfWtai 

''BK^«  ....  : 


PrevlalMil  e  Pcrfo*ll 

Ua  oorrispondento  par^^a»  'doH'  Oet-<{«ut- 
sche-Pect  dwe  che  •  Biaaarfc-fea  fatto  cbia- 
ranento  inloodere  die  non  iNiiiiOiillii  bnì 
a  una  politica  che  uifi  a  rieoal|tidir»laaoa- 

dna  Polonia  ',  percbA  ae  aarebbero  minac- 
ciate Memel  e  THiizica.  Politica  della  Prus- 

BÌ.l  e  della  Itiissia  é  quindi  di  opporsi  anti- 
cipatii/.eiiie  a  questa  tondenz*  dei  polscehi 
e  deite  pntenie  occidentali.  L'alleanza  russo- 
prusiiiana  è  quindi  inevitabile,  ma  il  primo 
indizio,  coiiciiiude  quel  corriapondenle,  che 
una  '.l'i-  a'.leanii  veais^u  messi  in  pratica, 
cadreli!/H  i[-,;i  a  Parigi  carne  una  fciiitillain 
um  [  olvcri' r  i.  Lfl  chiavi  dell*  guerra  e 
della  pace  si  troven  piuttosto  a  Berlino  che 
a  Pìolrabargo  ■. 

Lo  aiMlro  oorrlipoadf  ow  di  Borllao  i  aa* 

nunzia  la  Patrio  ,  aecaaaaao  oggi  a  nuovi 
elementi  di  malCOBtOOto  aommini^strati  aìl'o- 
pinione  pnbUioa  ia  Pnmb  dal  partito  feu- 


Dai  loguoati  brtai  dS  un  laairlna  toall  ' 
•podllo  dall' assombtaa  dalU  BobUt*  il'  MA*  ] 
aca  allo  ezir  Aloanoidio ,  al  paA  dMuìra.a  ' 

qoaU  priocipii  la  ioMM  CIMAII  ai  làMH 
per  rispetto  alla  qaaaHaaÉ  «oitna-:       *  '* 

-  Sire:  oeeod  tatti  diana  •  mI  «Ana  ite  * 
sol  uomo;  tutti  gK  intAratil  •paitfeUip'-a' il  ' 
iocliinano  dìnaoti  all'  appallo  itmlatlMIa^ 
della  ealuto  della  patria.  '*  ' 

•  I  nemici  che  hanno  fomentata  la  rivoi-  ■ 
ta  nelle  provinde  occidentali  del  vostro  im- 
pero,  non  vogliono  la  r«lieill  della  Poloaid, 
ma  r  abbassamento  della  Rutsia...  Sire  i  vo- 
stri diritti  sulla  Polonia  sono  immotablli , 
e»i  SODO  alati  acquistati  col  sangue  deUA 
U'jisìa  sparso  tante  volte  per  difenderla  eoM>>'' 
irò  le  mene  e  l' ambisione  dei  Polacchi.   >  ' 

a  II  giudizio  di  Dio  ha  deciso  deir  oaha  ' 
dalla  lotta  ,  e  il  regno  di  Polonia  è  OrMi  ■ 
unito  al  vostro  impere  da  legami  indisaolu» 
bili...  Noi  imploriamo  dall' onnipotente  eh* 
aUontaai  dalla  patria  aeotra  lo  caUoiilA  t^l 
uaa  gnarra,  «aa.  la  gaonra  non  ci  apavoate.,, 
Tutti  aaoomnBM  a  m^àmi^^^jS^i 
n.  laoAfiawia  al  BiabM  anHittp  «hp^^ii^ 
atri  ooatro  la  iatogrilà'M -mitn  iipporp  , 
alU  pridta  m^nafci»  CAptop  iTjAOaic  a!u|^^ 
naie...  »  ,    n-  it 

IV, tizie  PclUlaOie 

La  Slampa  pubblica  l'elenco  dei  briganti 
morti  in  combattimento,  fucilati,  arrestati  o 
preaentatiBi  dal  gennaio  1863  amo  ad  oggi:  ' 
»ono  71  morti  iti  combattimento.  HO  fuci- 
lati ,  124  arrosuti ,  90  preaontttiJi  :  in  tot-  , 
U.466.    '    ■   .  ' 

A  questi  ragguagli  partlsli  della  ^amfa, 
ro^tntone  aggiunge  i  seguenti  cho  abbrfO». 
ciano  tutto  il  pafioda  ddte  .aaiMAm^Ml^: 

ganteaes:  .     t  ru  t..z 

Da  che  A  torto  il  brigantaggio  aoDa 
vincio  napolitano  dopo  la  rivMaaiOlìa  uH'' 
1860  8000  auti  ommaiaiH  te  combatti 
2,350  briganti,  na  faMM  taoBall  1,ÌÌI 
ca  o  teroao  arraotatl  a  il  pa  ' 
tri  S,SOO.  Motti  AOBo  atréniorì  . 
do  ai  aoao  formato  aoUa  praftaela  soggetto 


al  papa. 
MoflA 


OMhòm  gmmMm  dttami  cto  tt' 
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IL  PUN€K)LO 


<^ólonnt1lo  fam%\'  m&i*  fatto  fu  rifa  re  350 
krinnti.  I  tacibU  bod  faro«o  ch«  84.  tutti 
tii  «oDfwn.  Fa  Minto  U  fitoa  fotti  ««dU> 
M«  t^b*!!*  tbliluio  oppaato  ruUmu  «Ub 

flSS^  '"f^nT^'u'  ^ 

tti  ùm«lta  a  Tmrmo  dal'O  Mriw  : 
bri  taifBP  buv.lf  fHm  «UbIbU  A  prò* 
w  t«l  wm»  tNose  «ll»ilni*flimto«M> 
r^iovBU  èt  Abcobi  b  PMcira  eoU'aasift»- 
n  4m  MniBìttari  go^fmativì.  tilt  t«te  dai 
oBili  «rt  il  eommtndaloiB  BbU».  Lo  Btato 
iti  ItTori  fa  trovato  ao44MlMWtiBlfiM.  Lb 
lÌM»«  iiji^.4i„wfini  «INI»  «iraar. 


_  »3.  UciU  lioinuu-nt  ha  da  Torino  : 
Si  parla  di  uo  progetto  di  Ugt?°  che  do- 
tnUM  «SMra  Dresenlato  al  Parlamsnto  e 
pfl  qaal«  Mreobaro  accordali  tre  anni  di 
ptyt  a  qteKr  impiegati  che  consentiasero  t 
ritirarsi  dalla  carriera  !  Voi  vedete  per  qne- 
att  voce  gì'  impieg:*ti  messi  veramente  in 
linea  coi  flagelli,  aacondo  l'opinione  del  ae> 
nf  tore  Siotto-Piator.  Aaj^tterò  di  casars  ma- 
glio informato  p«r  dir*  ia  qutl  conto  dove- 

Àllt  Diacuatima  larivBà  4t  Roma ,  3  : 
Frtneoseo  li  ha  comprato  parecchio  con* 
Iìbbìb  dì  bellitsimi  cavalli  ad  uio  dB'sq^  bri- 
nali. Il'  prftieipa  Borgbmo  ha  poiteMO 
F  fz-M  CM  fqwl»  Mtis  M||o,taaato  •  poa- 
■ùif  MweolirB  mOb  mriUB  furi  dallt  por> 
d«l  Popolo»  MB  tnltort  ai  trovano. 
)1  conto,  Filippo  Cini  (  non  Giosoppo ,  co» 
BM  diaai  par  orrore  in  una  mia  prteadMlf  ) 
~  ■  limi 

nn  «0- 
maggioro 
alla  r«- 


«al  fensi 


fatare  TtltoriaV.'l 


La  franca  pubiilic*  un'aoaliai  d«Ua  nota 

spe4it%  4al  goreroo  di  Pietroburgo  al  gnver- 
no  di  i'cancia  )n  rispoata  ai  dìapaccio  dal 
aignor  Drouyn  de  Hiuys  sugli  affari  di  Po- 
lonia. Sflbbeue  it  «(i  iruale  parigino  garanti- 
sca  la  compiuta.  eiaUeua  di  tale  analiai,  non 
Gradiamo  di  rìprodnria  ,  altesoehi  donani 
a  (BOfotta  il  lealo  tteaao  della  nota  nsu. 

CRONACA  INTERNA 

Si  assidi r-1  che  il  flirr.m,  Colr-nna,  Sirisco 
di;  Napoli,  aia  nel!' inteDiiuuy  ili  rassejjnare 
la^  proorte  diminioni. 

Xo  olfBeolU  che  la  presenta  Ug^é  Coma- 
naia  preaen'a  all'azione  ipediti  e  prcflcaa 
di  un  Municipio  dall' importann  del  noatro, 
non  aarebbBto  «llimt  etaiB  ti  foaBlà  riso- 
Insiona. 

Un  ladro  laodaato  pr  l'altro  a'ifQpoa^aò 
at  Museo  Naxiooale  di  ua  <|iitdntt«  la  IfM^ 
de)  valor*  di  pochi  ducati. 

Xa  aolaratt  dal  Direltoro  Fiorelli  giunse 
a  aaopcira  il  quadro  nroaaq  la  paraoaa  che 
l'ama  «ripariiw<^lii  qaal*  fiiÉaè  m»- 


'KoMni,  aa^U^^^^ésirte  ebabBriò,  S« 
W  oaehàaaa  d(  Canova,  an  po  ^glio* 
riM  dalla  toffarU  malatOà  ,  al  ràchaià  per 


^  (Uj^iMdÌ«i  «4  «MtoBB  il-.  K. 


giiora  FUIIaM.  aiBJfB  4cl  |^aliM  Altimati  \ 
Oggi  bmbm  almatll  «ha  SMgidto  a obb  : 
lalniriaaa  omIIì  aeeafata  4b  parto  4a]U  no- 
ibi  QaBBint,  i  lairi  tono  1611  Beawrli  ad  , 

in  baona  parto  anche  arrestati.  > 
L'  aaoeniiono  dogli  arreali ,  affidata  allo  ì 
itlo  dal  Datofato  Mi*  SaaioaB  di  S.  Carlo  f 
all'  ArtH,  •ifodr  Patti,  «  riaadto  patAitta»  ! 

manto-  j 
Si  apara  tra  bob  molto  di  veder  asaieorati  | 
alla  giustixia  anche  gli  altri  complici  di  quol  '. 
furto  che  eccitò  grande  sorpresi  in  Napoli 
por  l'andacia  e  la  t«m«riu  con  eoi  Mana  ■ 
paffatnto.  ( 

.CI  ginoga  notitia  che  un  tal  Gia^eppe 
Regi  ,  «X  feroce  dalla  politia  borbonica  ,  ed 
uno  dei  capi  do'k,  1  sinda  di  Sir-imeng*.  sin 
Etato  arrestalo  il  ^  cBa^KÌa  dal  capitano  Truf- 
r«l ,  pregio  il  bosco  Mirteaa  .  Botto  il  Cran 
M«  d  Italia.  Egli  avrebba  fitto  importami  ; 


3.0  U  GaiMft  riagnm  la  Gormu** 

sione. 

Disditesi  poscia  sulle  maggiori  spese, 
chieste  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Napoli  7  —  Twin»  7. 

Madrid  7 — E'  stoto  pubblicato  il  de* 
«wto  olia  aonaBda  la  aeaiiM»  dalla  Ca* 


Saaio 

ri 


Siamo  infermati  p«r 
che  r«x  galeotto,  oggi  _ 
l'armaU  brigantoaea  di  D.  Qeeio  dei  Bom 
ba,  Stramenga,  atoaoB  dalla  inceasanti  per- 


gfuUagii 

ìa  éifé  daV 


aecniioni  della  IrttMB  •  «iato  il  porìoolo  di 
aeearAiato  w  a*  aaan 


lento  all'altro, 
a  ripaaaaro  la  frontiora 


cuora 

aiaai  dacia»  •  para 
alla  apioatolata. 

Dalla  uuppo  del  getterai  Chiahrara  tono 
alati  trovati  i  muli  che  portavano  i  bagagli 
dallo  biado  ,  e  reati  tu  iti  ai  propriattrii  di 
PaSalta. 


X' altro  \ttl  a  rertici  i  Carabinieri  R.ar- 
ràfUfaae  aarto  ^Tcrnii  Da  Maria,  Impalata 
df^jfaiiiiMua  «alta  aanda  di  FiìoBa. 

ricorderanno  di  un  farlo  com- 
|fr4l  fiAcno  di  Mercoledì  Santo  alia  si- 


Si  ha  per  telegramma:  La  4.'  compignìa  ^ 
del  'ili."  ISeraagticri  in  tracnia  d»ir  iiife„'ua-  j 
re  Prota ,  cìUuraio  ddi  brigaiih  àv\  Luaco  l 
l'atacciato  ,  ha  attaccito  questa  iumìa  il  5  l 
aotlo  M  i. fa  y-jco,  '.icino  Tormoli  (Molise),  j 
I  brigasti  fUjiKiroDu  —  non  senza  però  aver  ) 
lascialo  qnalcha  morto  e  manato  seco  loro  • 
parecchi  fériti.  Caddero  in  mano  della  trup- 
pa tre  eavain,  mauriBal ,  «antotii  ad  altri 
oggdtu  —  Qai  riMBtoì  aa  bamf liéM  lirito. 

MTiziE  tiLmRnaiE 

DigPAGCi  Elettrici  Phivati 
( Ag<,ntia  SUfani  ) 

Nap^i  7  —  Tonno  7 

Camera  DEI  DEPUTA'n  —  Diacusse  al- 
cune elezioni,  il  Pfigi^iaate  anaonzia  la 
sagueoto  delibemiooat  votata  i4cii  4all« 
Caaaera  ia  Gomitalo  Wfrala: 

1."  La  Camera,  udito  la  relazione  del- 
ia Conimisaione,  meotre  riconosce  avere 
r  Esercito  adempito  al  suo  dovere  con 
abnegazione  esemplare  ,  e  rende  pazio 
alle  milieie  cittadine,  che  pur  si  distin- 
sero, invita  il  Uinistero  a  fare  leoiipor- 
tuoe  pratiche,  perché  Roma  cessi  ai  es- 
Mra  aionro  asilo  ai  eoagìurailti  aoatro 
.1*  ordine  lodale  e  la  pace  d*  Halla  ,  ti 
dare  impulso  ai  pubblici  lavori,  partico- 
larmente delle  strade,  a  promuovere  l'aF-  i 
fr.inc;i;iònt;  delle  terre,  le  istituzinni  del 
credilo  agiario  e  industriale,  a  diflonde- 
re  la  pubblica  istruiiane,  vigilare  il  per- 
«onale  dei  pabbtici  Uffizi ,  proseguire  il 
lìordiDamento  della  polizia,  procurare  il 
c<ine(urao  di  tutto  le  furzR  del  paese  per 
là  représsiene  del  bri^uitu^'gio,  e  p;issa 
all'  cnli'ic  (11'!  ijiorrr^ 

2  *  La  (laniera  delibera  elio  venga  sUim- 
pato  il  pi(  gpito  di  leggo  della  Commis- 
sione d'  inchiesta,  preceduto  dalla  rela- 
zione, obe  la  CoinnùwioBO atem  crede- 
rli opportuno  redigere. 


BerUn»  7—  La  Gaaetta  iid  /Uml  raea: 

Vennero  sequestrati  in  diverse  Io'-:i!:tA 
del  regno  consi.Ierevcli  Je|iositi  di  armi, 
destinate  ai  Polacchi.  —  Secondo  una 
lettera  di  Pietrobur^'o  ,  GortsohakolT  a- 
vrebbe  apedito  ai  Gaumctli  delle  tre  graa- 
di  potOBie  ima  nota  confidoDzialo,  ia  eai 
sarebbe  lyBuppato  il  programma  dalla 
riforme  propantei.  [ler  eaaere  attoate  quan- 
do la  Polonia  aarà  pacificata  — Questa 
nota  avrebbe  pnidotlo  ima  favoravrio  in- 
pressione. 

Parigi  7  —  Dispacci  di  Cracovia  e  dì 
Lambenji  tegoalano  parecchi  successi  de- 
fPlBaorn. 

iVapaii  7  —  Tariao  7. 
Por^  7— La  ^noa  di  Frauda  ba 

abbassato  lo  sconto  al  3 

FrancoftiTle   7  — Dall' £'(ro;»e:  L'  Au- 
stria reclamerà  la  libcrt:'»  della  Chiesa' 
Cattolica  in  tutte  le  piuviuue  polacche  , 
eómpraM  le  antiche 

NaptU  7  —  Torino  7. 

Preatito  itoliano  1881  72  40. 
•  PmM  7  ■^•CBauA.  italiano  ApoHa- 
m^45>>C!hIaiBni  In  contanti  TS  30— 
Fine  corrente  l'i  30  —  Prestito  italiano 
1863  73  50—3  ÙiO  fr.  Ciiiutura  Gy  C&  — 
4  l|aO|Oid.  »7  lU— Conaol.  ingl.  93  5|8. . 

in^vnn  ompaoci 

Nvptì*  !y  — toriiwj.' 

.Landra  7  —  Lf^'gesi  nel  Moriiing  Pesi: 
"La  Russia  ridarebbe  volentieri  la  ro^ti- 
tuzione  alla  Polonia  ;  ma  i  Pokir  cfii  vo- 
gliono 1'  autonomia  che  godevano  prima 
del  1772  ~  La  Russia  accetta  i  trattafi 
del  18 15  come  base  di  trattativ»  ;  ma 
prevede  prosrimo  il  giorno  ìa  eai  eaaa 
jpotri  egoalmento  chiedere  che  le  altre 
potenze  abbiano  ad  adempiere  agli  obbli- 
gli  allora  contratti. 

Torino  —  La  Stampa  dice  :  La  Pro- 
vincia di  Teramo  è  libera  dai  briganti-» 
I  bersaglieri  la  notte  scorsa  hanno  cul- 
to una  banda  di  briganti,  inseguita  dal- 
le Guardie  NaiiAnall  —  La  Jnada  ebbe 
molti  fbriti  —  fi  rimaneate  dispeno  ri- 
¥a|ioid  aair  Ascolano. 

^'apoti  S —  Torino  S. 

Parigi  S — 11  MonUcitr  reca  le  nomi- 
ne a  Senatori  di  Drouyn  de  Lhuys,  Ite- 
veil  ,  Monnier  ,  Sizeranno  ,  Mort^uard  , 
Mentque,  Germìny,  e  rfei  Generali  Wald- 
ner,  e  Marimonge  —  Reca  inoltre  i  de- 
creti dello  ««ìofi^mento  dal  Corpo.  L^< 
stativo,  e  délfe  nuove  élesioni  nasate  al 
31  iii»ggio. 

Nella  chiusura  del  Corpo  Lf j,'isi.iti\o 
Morny  pronuntiò  un  discor.^o,  rinj^razian- 
ilo  i  Deputoli  del  concorso  prestato,  al 
Governo,  ed  aiifnradd#  a  tatti  la  rièl»* 


zione«u.i2  M'i 
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GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


aMwUt  •)!  «tu  in  propo/tMog, 

riUP»  iiptrioH,  iramre  .    .    .    I  l 
Vm  «narra  ««rarwia  s  « 


uro 


■Me  lait'  I  «toral ,  urbe  I  feMI«t ,  te  MteBAl** 

L'  l'Udo  di  RfrdMnn*  •  di  AiDMiBÌitruloiie  i  ut« 
Ur||«  dello  «.f\ri\ù  Sulo  .N.4tl  p.  p.  i  ToJrio 
L«  dUl.'ikailoM  j<nnci|M|e  i>  i\nit  luott  MoDleoliTtio  N.  Il 


LE  DISPONIBILITÀ 
e  lo  ANpcttallve 

li 

<iui<liotii  —  com«  qadU  ch«  ci  oc- 
cupi —  fa  d'  UPM  <uU4)1aUaac(it«  t«i.flr  fer- 
ino alla  rerità  (l'intuite,  al  r»tU  lncont««t«- 
bili  —  Quanda  li  hinno  a  front»,  4  dcvon»i 
•Mminare,  quMlioni  ilU  tfuali  li  eollegmo 
iatenul  gr»ti  e  ri«p«ubili,  la  dìicuwiono 
MTìa  può  ei»ere  lalamenU  posKibIte  «ul  ter- 
reno dsgll  aRslomi  —  Da  ciò  dunqud  U  ne. 
cessili  di  atinuaxiarli. 

Sette  Siati  in  Italia  non  rabirono  ma  crea- 
rono 1"  uniti  Dazlon.ite  —  I  mtzii  furono  di- 
serai, a  aeeonda  dell»  circostinaa  riipcttire: 
lo  «lancio  e  l'abnegazione  p»rft  eguali  nel- 
le Provincie  sorelle  —  1  plebisciti .  disliug- 
gendo  le  angiuta  autonomie  e  gli  ;cia[;ar«ti 
mnnici^allimi,  strir.sero  il  patto  della  gran- 
de famiglia  ,  con  doTeri  e  diritti  essenzial- 
mente f^'uali—  Dille  rovine  di  lette  Gnerni 

•  di  sette  Amministrazioni  ,  doveva  aorgere 
xxn  aolo  Norerno,  una  sola  Amminiatrazione 
nazionale. 

Ha  ciò  r  obbU|^o  in  clascona  Prorìncìa  Ji 
d>!pnnrii  irremisibilmente  degli  elenw-nti 
tristi  e  disadatti  delle  aingole  amministra- 
zioni. 

Da  ciò  il  diritto  in  cÌMCuna  di  (at  COD- 
tomtt,  nella  proporzione  dalla  rai  ^kndez- 
za,  i  rispe  tivi  clementi  buoni  »  capaci  ncl- 
l' ordinamento  del  nuovo  hegno. 

La  laal  cosa,  in  un  ordine  di  idee  pi& 
eli>v.<to  —  mei.i)  un  diritto  —  era  una  ine^io- 
rabile  necessiti.  Perocché  la  nuora  Amtni- 
nistruione  doveva  inevitabilmente  informarli 
ai  speciali  bi.iagni  delle  v:trie  parti  d' Ita- 
lia; che  solamente  da  silTatti  uomini  potev.'- 
BO  «ssere  pienamente  conosciute. 

Tanto  più  ,  eh»  1»  aette  proviccl»  aonl- 
!•  —  perfettamente  aniflcate  net  «entimen- 
10  della  unità  nazionale  —  non  ces*aVano  p>  - 
rd,  pel  fatto  delle  male  Signorie  cadute,  rfj 
enere  profotidumente  ditTormi  nelle  inlito- 
lioni  civili  e  nelle  abiln'Iini  •conomiche  ; 
che  in  talune  di  esse  stendevano  I»  rabici 
in  otto  secoli. 

Queste  verità  intOitiv»,  questi  fatti  incon- 
troversi del  no  tro  rijor^iineuto  uazionilc  , 
■colpiti  nelli  c  ^  r  c  riJ  i  di  tutti,  non  stfl.oi  y 
dwcus'ionf  "  ngoiiO   colla  l  .iza 

dell'  «videu. 

£  U  formo. a  dukuica  che  ne  derinva — 

•  che,  ai  voglia  0  no,  costituisce  il  solo  eri> 
terio  logico  :.e:r  rs.^ine  della  Legge  propu- 
I  ta  —  non  ai  aacondeva  in  ragioni  cosi  tri- 
■rendenti  dit'«a*em  (f  uopo  di  geni,  0  di 
BMOti  pecegrto»  per  rafiguraila  —  Brillava 
invece  limpida  e  spiccata  nella  barn  atmo- 
■fera  delle  intelligenze  eemoni  —  Era  nè  più 
ri^  umier  ati»  qBeatr:'  '  "   

L^lMì^rsi.  «enz»'  por  teoip»  jn  Mevre^  e' 
fot  tèpiit  ni  giost^is,  d^N  «lMn»<ali  liiii- 
ilrl**h«  T"'ii  f<.*ei«w-  •Jn»"'«v*i  ixtl- reggi- 
nanto  Daiioi'«l«|— |S  rii  g«c«  Ì3^(ttl  (ftac.o 


I  l'eleneDlo  buono,  laborioso  a  capace,  elai- 
allScaadolo  iecc«id«  n  marito,  la  apecialili  • 
la  carriera  rispettiva. 

Trarre  da  eaao,  in  pre^rzìone  della  gran- 
dezza di  ciascuna  pruviucia,  l'impianto  delle 
buave  Amministrazioni,  sia  centrali,  sia  di- 
pendenti—  Congedare  iniìoe,  con  giusti  ri- 

fiuardi  di  interessi,  il  personale  aoverchian- 
e  —  che,  da  una  parte,  cuitiluiva  un  legato 

S,issivo  della  Nazione  ;  dati'  altra  ai  ranso- 
av«  al  coneetio  tfei  necas^aii  sicriBzi,  che 
dovevansi  incontrare.  ' 

Coli  costituita  l'amminlslrizione  del  gran- 
de Stato,  in  armonia  del  Diritlu,  e  con  liso- 
nomia  esaer.zialmenle  nazionale  —  «ra  age- 
vole lo  studio  delle  differenti  i-lituaioni,  e 
degli  svariati  interessi  delle  Provincie  rioni- 
le  —  La  capaciti  speclGcIi*  de^li  uomJai  ; 
che,  per  luogamenù  trattarli,  ne  conosce- 
vano la  eiten^sione,  U  impQrtunzi,  ed  anche- 
Se  vuoili  —  la  ìrrilibilitì,  riujciiano  la  mi- 
glior garentia  contro  gli  equivoci  ed  i  bru- 
schi spoB(:imenti,  Isnio  deiilorati. 

Kd  in  uUitLO  la  maleatis^imt  quitllone 
del  personale  non  sarebbe  venuta  a  contri- 
•tarr.(  con  mnll«.>iiipllj»i».Jl/lriiil  rnmorn. 
messi,  e  con  molti  mi'ioni  di  contribazionl 

■ciupate. 

Hi  freni»  a  queate  rigide  de4«ai->iii  —  tan- 
to facili  ad  intendersi  d.t  ognuno — è  me- 
stieri invece  guardare  i  fatti  rome  si  sono 
enccedutl ,  •  come  crearono  la  «itn^aione  at- 
tnal». 

iju«8ta  situazione,  eoniiderata  con  lenti- 
meuio  eUvaio  di  giuztizia  ,  senza  iile»  pre- 
concette, nè  risoluzioni  sommarie,  polri  gai- 
ilare  la  Camera  neli'eaame  dilla  Legge  sulle 

diapobibililì. 

Proclamatn  l' uniti  di  Regno  e  di  Gover- 
no ,  nelle  più  importanti  provinole  rimaae 
intatto  r  antico  coogegi^o  » mmimatratiro  , 
coi  nomi  di  Governatorìe  •  di  Luogotenente. 
Le  Amministrazioni  delle  nuo\e  provincie, 
viasero,  in  fondo,  come  stivano,  ancora  per 
un  anno  e  meuo  iLcirca.  —  Si  dovette  però 
predisporre  questo  parti  d' Italia  alla  unifi- 
cazione aasolula— Forse  ,  li  esagerò  cella 
fretta;  nel  fatto,  la  misura  doveva  adottarli. 
La  questioni,  era  solo  di  tempo. 

Il  divisamento  dì  maolunere  la  ammini- 
«truìuni  e^a  peió  a&aoluiamentu  transito- 
rio —  lo  li  confetsavi  da  lutti  —  lo  Sl  prò- 
cltiiuvu  senza  aniLu^;i  —  AviCbbe%i  a^unqac 
dovuto  a^iru  in  confurmiti. 

Invece  :  quella  ìbride  Ammiiiìatrazioni  ,^ 
condannate  a  morire  e  rimaste  l'i  per  da- 
molirsi  gradatamente,  ai  rico.«tituiruno  a  nuo- 
vo—  tpensieratameiiLa  ai  rinforzivano,  o  me- 
glio ti  alTalicavai'u  ti^n  nuovo  personale,  in- 
cessantemente crnue^iite,  che  si  stendeva  co- 
me nno  atratu  miI  vicbio. 

Gli  elementi  ni  luoiiiplicQirno  e  sicinfu- 
MTO  ;  la  queitiona  del  p»ers9pal<>,»f,  '("'^Ha 
fot^bre  gravissima,  ma  c'ó' i^pn,  Itlùmuiava  ,^ 
nè  rattaneva  alcuno  a^gli  jtoo^ii^i^^e  goref^r 
navano  nelle  T.nrirotenenze. 

£4  in  IiAp«U  tig  rriri  a  lanlo  i\  cai'i- 


tuirsi  tuttn  di  un  Calo  un  nuovo  Dùaalero, 
con  circa  HO  mila  lire  di  annua  ipeaa  «ul 
bilancio,  proprio  alla  Tigilia  delta  cna  abo- 
Mrfatie. 

E  nella  aedi  centrali  del  Governo  ?  Li  , 
in  questo  mentre,  non  si  era  inoperosi;  anzi 

ai  camminava  con  ipedilnia  maggiora  a 

diciamolo  —  con  diaiiivollura  singolare. 

Le  piante  organirhe  delle  antiche  provin- 
cia si  trovarono  naturalmente  aognsle  pai 
Degno  d' Italia —che  per  altro  era  allor» 
lusveeamente  aoalafluto  da  quattro  grandi 
contri  amminiitrativi  —  A  colpi  di  Decreti 
Reali  —  senza  darne  hrig»  al  Potere  Lcgi' 
slativo  —  queita  piante  ai  riformarono  ,  si 
slargarono  sopra  vaata  bari  ;  non  una  ,  ro^ 
replicata  volta. 

E  quel  margine— che  avrebbe  domio  ap- 
parteoera  al  peraonale  occupalo  Iransitorìa- 
nMn|e  nei  centri  da  abolirai  —  (u  tutto 
riempiuto  con  nuovi  —  e  non  aempre  feli- 
cissimi— elementi;  in  modo  da  rimaiierna  Una 
a  far  coda  in  loprannnmero. 

Composte  cosi  la  ammiaÌ4trazìooi  cantralii 
ed  ostruita  pìeniraente  .  ai  proclamò  1'  abo> 
Hji/m.  ^•|jfl,i,ii"'jfl\wtsftfcs.^qLj-«»  §*ci. 
solverai  io  una  gravissima  perlurbaaiona 
d' interessi  qui ,  perpetrala  caao  ,  sani* 
norma  alcuna,  aensa  lume  di  giustizia. 

Intendiamo  die  questi  f.%tti  furon  compiuti 
noi  tempi,  cosi  feùcamentu  deiuuU  dal  ait,*. 
Uinglietti  ,  il:  ijwvauUe  bcddaiiia  ~-  Ma  in- 
trudiamo pure  —  a  tulli  c«n  imì  —  eh*  (a 
0tot'anil>  laldanze  ti  correggono  .  a  aob  ai 
santificano  ,  coma  or  vorrabbeai  farà  ,  co* 
Leggi.  E,  per  riuscirvi,  il  criterio  non  de- 
ve fondarsi  sopra  assurdi  fatti  compiuti  — 
ma  trasportarsi  invece  nelle  severe  regioni 
della  giustizia  —  Solamente  cosi  ai  di  pnn 
di  aver  raggiunta  l' eli  matura  —  Di  ciò  ai 
occuperemo  in  altro  articolo.  ,,..1 

Belaslaae  ani  blUmelv  li  1 

«elle  riMaM 

K  dita  diitribuita  li  rchiicoe  dall'  oaorevola  ^ 
Busacca  sul  bilancio  if\  ministero  dalle  finanze. 

i>ec«Ddo  le  previsioni  del  muiistero  patata  bi- 
Uario  dardibo  i  reaultali  seguinti: 

Siieia  ordinaria 
in  bilancio  L.  3iO,C38.>JU2  80 

Aumeolo 
dell' app.    •     i.w:,iyi  Ì3 

T  al   d»'  — — «Ti- 
lt ipesaerdjfl.i  341, 

  I93 

Sppsa  ftra- 
orJin.  iobìl."* 

Àiiflieolo 
dell'  iff.  ,  • 

speustnffiir» 

ToUte  /ella 
itraordinarii 


li,32i,l9C  «2 


111  li.vt.;  i    1]  »tHt  I!»IJ 

sptM  erdiearu  e 
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lire  107, 337. -103  U3  qufUn  ''''1  lu'f'istóro  dflla  • 
Merra  uccc-iente  t  rn»  ì'-i  XMAI^;  è  «op»- 
riore  a  qu.Ih  iì  t«itli  f;li  a'iiri  «ÙBÌ»trri  pi»* 
«HnpleMivaineBle  e  cnmwnidc  f'.i  di  un  terrò 
della  tptti  tota''  •  '  lo  fomputaU  nei  bi- 
liDci  per  lire  ■  . 

Le  proposte  deil  i  i:<jiu.ij.s-ir  leM»!  bilancio  ijua- 
bra  foswri^  4»n»  r.^mera  3HL)%a\e,  ridufwbbero 
dì  lire  7.:;  "    "  '      le         «rdifl-!r      '  ' 
7.817.11V  ,flri1.  sdi  L.  15,  ■ 

la  ipeia  UiImc  ctl  isC'^l,  cndr  U  tiicM      l  i  > 
Itero  delle  Cninzc  per  3  l8W  restirclAc  d=ll^ 
Diinata  : 

Spcu  jDidinati»  U-  334.-&8.1U  52 
Sfm  itrtordiBaria   »  i0.li83,<iG&  li, 


Totale  L.  SSi.SW.OSl  20 


 Il  mtPOITA  DELLA  RUSItA 

■  la  «oa  eoBdolta  la  Poloala 

h'itt^mo  gii  obe  la  riaposU  d«IU  Ilussi» 
ali*  noie  dell*  tre  Poterla  ,  di  cui  ci  mao- 
C4  ancM»  il  testo,  è  d«  certi  giontnU  cb^a- 
mata  conci^ioniiuima, 

lobato  la  I\u4«ia.  al  preaio  di  b)cud«  e- 
preaaioni  di  defaraba»  v«rao  U  poteoie,  on- 
d'  A  Isoipenita  1  asprezaa  del  rifiuto,  guada- 
goa  tabtpo,  conUnua  a  «eraar*  aan^ve,  spo- 
diie«  nuove  truppe  in  PoIodìi^  ,  dove  coli* 
tucUazioAi.  la  dep«rtaxiooi,  gli  ine«itdii  e  i 
saccheggi  intende  forse  di  giungerà  ■  rist«< 
bilire  la  coaiddetta  yaci. 

La  rairi»  «i  ncagl»  con  vaemarixa  contro 

guest' attitudiso  arnii:io<a  o  crmìele  del  gk- 
inetto  russo,  e  dopo  avere  coniiaiala  l' io» 
aaccQMo  della  diplomatia  ,  «Hiaina  cii>  che 
eu&  prepara  per  1'  avr«nir«,  •  dice  : 

Noi  ibblamo  accettato  l'intervento  delle 
tre  grandi  potenia  tale  quale  «t  è  formula- 
ta, a  lo  ac«ettiamo  tnttavia.  Ma  l'opinlpne 
pobblica  esige  ben  àltro,  per  la  itigruii  del- 
l' i:tiM{^,  che  questa  nnfWa  confessione  del- 
la resistenza  moscovita.  Per  l.euto_  ^l?,*!..*!} 
lì'on  paA  fermarsi  ;  essa  non  pa6  firmarci , 
«jaando  i  mali  ebe  hk  p«Qsalo  dìi  riparare 
ingrandiscono  ogni  (^onio  ;  Spando  la  lotta 
cba  ha  commosso  \\  continonw  proi«gtie  piti 
tocanita  che  mai  '  ' 

Qual  ò  dunqtio  la  plHn  che  ofrzi  offretj 
alle  Ire  potente"?  L»  «  'btn  seBnpTice.  O  \ 
gtofeftil  di  Francia,  Austria  e  Inghillarra  non 
pensarono  che  a  rinnovare  con  rumore  iifel 
18dli  le  proteste  soffocale  del  1R56,  e,  io 
questo  esso,  eesi  deblxnio  eritrar*  nella  via 
senta  nsciu  che  iudtiia  toro  la  risposta  del 
gabinetto  rtiaso.  —  6  la  loro  iniziativa  f(i 
dettata  dalla  fehnk  risolvtlone  di  siilrare  là 
Poloni»,  e  allora  i  preliiriinari  diplomatici 
han  compiuto  il  loro  coftò. 

E'  r  aziona  —  un'  azione  energica,  irrosi- 
eiibilei.  'dacÉM  ^  cbe  dee  naeeder*  «  degli 
acambii  di  consuLeraaioce  gaaaralo  sui  diruti 
della  eÌTÌlià  a  i  deveri  dell'  umanill.  K  il 
punto  di  partenia  di  quest'  atlone  «  nella- 
rnente  tracciato. 

La  Francia  e  1'  Austria  infocarono  ,  nei 
loro  dispacci,  la  neceifiti  <1el  ristabilimento 
della  paca  in  Polonia.  Kbbene  '  A  questo  ri- 
sUbilimenlo  dellk  pace,  ttltto  Oggi  lo  dinjo- 
etra,  mette  loltanto  osUcolo  la  domlnaiione 
rusaa.  E'  dunque  la  dominaiione  russa  che 
debba  cssssre  ! 

L' Inghilterra  ha  chiesto  la  stretta  esecu- 
xitfne  deifli  impegni  cdntratti  dalla  Russia 
nel  181j.  Questa  eseetulona  ,  il  gabinetto 
rusao  la  ricusa.  Sono  dunque  i  trattali  del 
)U15  che  trovansi  omni  anriullati,  e  alle 
si/npatie  d'  Europa  apresi  il  più  vaiato  campo. 

Nè  ci  »i  gridi  la  croce  i)tian>io  fsiccianxi  i\ 
buon  meicato  di  ciò  che  le  Tccchte  cancel- 
lerie chiamano  ancora  ••  il  patto  fbndamenta- 
le»  tfeH'guiiipi^  Stracciati  in  Palia  dalla  in- 

se  Ui,.  ' 


■ewrfesie—  MManal*  d«U'  ev«ie«-  penéeele  ^ 

lr:>'-       '  '  •      legano  k  Pi^lcaia  ali» 

l'iM  '- catarro  U  Lombar^lia 

alL  AusTii.  1.  t.ibi;K.Uo  di  Pietroburgo  li 
bi  negati  esso  medesime  come  lettami  e  co- 
ma c<rl\  internaiionale,  ponendo  U  Polonia 
aulto  il  giogo  <!al  despolismn  milil»''e.  e  Irst- 
tsndo  la  patrin  dei  Jagelloni  qual  pieie  con- 
quistato. 

P'  "e  Conquistato!  Ulpcl'  i""'"  T'.esta  pa- 
giacoh*  «linansi  alla  lila'orii 
,.;  iS'iiielto  nn'.i  li      ii.  ■  li  primo 

tenniao  d«|la  qui^ions  i>olai?fa,|  L»  Uuslil 
d'altf(ÌQÌe  la  ba  delti  di  tìiA.  t'^s»  li\ 

sostenuto  che  la  rivoluzione  polacca  del  1^30 
la  aveva  sciolta  da  tatti  gli  impegni  conte- 
nuti nei  tralUti  di  Vienna  ,  e  eh'  essa  non 
poteva  più  vedere  in  Polonia  cbeiuddili  ri- 
belli, sul  quali  eserciterebbe  libet-amente  il 
diritto  dal  vincitore. 

E  sia.  Noi  pure  ammettiamo  questa  raffio- 
namento.  L»  Polonia,  paese  vinto  trenl'annl 
fa,  m»  liberato  dai  vincoPi  della  diplomazia 
del  1815 ,  ha  dunque  il  diritto  di  riconqui- 
stare la  propria  irJìpendecta.  Li  lotta  pre- 
sente non  *  più  una  rivolta,  ma  una  guerra, 
e  uqa  guerra  alla  quale  l'Europa  pnù  dare 
liberamente  il  proprio  concorjo,  seconda  le 
simpatie  ch'essa  professa  per  l'uao  o  l'altro 
d«Kl'  avversari. 

Ebbene  !  Che  1"  Europa  si  decida!  un 
Tato  avvi  la  dominazione  brutale  della  Rus- 
aia  e  l'insurrezione  permanente  di  un  popo- 
lo che  vuole  esser  libero;  —  dall'  altro  ,  la 
liberatiòne  della  Polonia  e  il  ristabilimento 
della  pace  col  trionfo  dei  granii  prindpii 
di  ciuitjzia  e  di  umanità. 

TE"  questo  ancora  una  volta  il  dilemma  che 
sorga  dinanzi  alla  diplomazia  europea  ,  di- 
nanxi  afta  Francia,  all'  Inghilterra  e  ali  Au- 
Siria  ;  nè  la  lenlezu  delle  cancellerie,  uè  la 
abiliti  degli  nomini  di  sUle  ,  uè  le  esita- 
zioni d(i  govehii  potranno  fir  ti  che  unt 
di  queste  potenze  vi  sfugga. 
A  Parigi ,  a  Vienna  ,  come  a  Londra  ,  ri- 

Inlone: 


marrfii 


noesto  irrido  della  pubbli':»  opln 


li  rOTEIZE  OCOIOIITALI 

e  la  pullllca  della  ■««•la 

li  Xil4uly-A'««0s  ,  Coflie  ette  attinge  le  sae 
ispirazioni  al  ministero  dc|ili  affari  estari 
iegleae,  ha  il  aeguente  notevole  articolo  sul- 
l'eiioBe  delle  Potente  Ui>cidun<aU  nella  qui-^ 
stiooe  polacca  e  sulla  politica  della  Husua  : 

A  di  nostri  la  dìplomatia,  impregnata  del- 
l'aria liberale  dell»  pubbliciii  che  penetri 
anche  usile  cancellerie  ,  diviene  di  più  in 
più  una  Corte  d'  onore  destiniiL^  a  surrogo 
li  selvaggio  arbitrio  della  epada. 

Tal'  S  almeno  la  diplomazjA  delle  potenza 
occideutali,  giaccliA  negli  affari  esteri  ove  i 
grandi  prìncipii  sono  in  giuoco  ,  la  Francia 
«  l'Iiighillcrta,  malgrado  tutte  le  differente 
delle  loro  costituziuiii,  souu  alleate  naturati. 

Il  loro  accordo  perfolio  si  ò  raramente  ma- 
nifestato in  un  mode  cuti  vivo  come  nella 
recente  corhspondoota  sugli  uffjri  delta  Po- 
lonia ,  corriBpondttnta  che  il  conte  Russell 
ha  saggiauieaie  e  arditameiUe  resa  i>ubhlica 
al  momento  uppoituM). 

Non  è  solamente,  lo  siamo  persuasi,  per 
deferenza  alla  pubblica  opin.uiia  del  suo 
paese  ,  ma  anche  per  ricogpizioue  del  di- 
ritto e  della  potenza  della  pubblica  opinio- 
ne in  L'uropa  ,  che  il  ministro  degli  affari 
esteri  d' Inghilterra  ha  messo  questi  docu- 
ménti utflciali  sotto  gli  occhi  dei  mondo  nel 
ptà  opportuno  momento  per  Ja  loro  pubbli- 
ca tiene. 

La  Fnncia  e  riogbitlerr.i,  agendo  di  con- 
certo, hanno  diretto  una  solonue  rioioslraM- 
za  ed  nn  appello  al  governo  russo,  Llngfiil- 
terra  ne  appella  alla  fede  dei  'ri'U'i  , 


Fwiiiriif— la  niM  caM»  ineeesaata  4i 

bolcnza  e  d"  inquieta  lini.  Tutte  e  due  hanno 
protestato  a  nome  dell'omanità  e  della  giù- 
stilla, 

L'Austria,  sebbene  cendiviJente  della  Rus- 
sia per  la  Polonia,  \\\  ^nbbUcJamente  biasi- 
mato la  condott»  del  Roveriio  ni»8o.  11  gabi- 
netto reale  di  Berlino  é  stalo  libero  di  con- 
fessare la  sua  vergognosa  complicità. 

Una  vera  ìn<4R!resione  diplomatica  ebba 
luogo  tra  le  poteotè  oeei  tentali  contro  U 
liriirnia  ru«a. 

Lt  nreèaftvo*  picf44  .di  ogni  Stato  indi- 
pendente é  d'ogtii  pó^V  libero  si  i  (atta 
sentire  sopra  un  sovrano  irrasponsabil*  il 
cui  cuore  è  ptono  di  tenerezze  e  i  cui  atti 
tono  degni  ai  D<liom«v  le  una  narola  ,  la 
Russia  è  posU  al  bando  della  civiliiiazione. 

^ijn  si.  dotnanda  til  governo  russo  se  esso 
ai  senta  colpevole ,  o  se  abbia  che  dieeeoA- 
tro  la  sentenza.  Gji  si  domanda  di  allonta- 
nare ,  lochi  k  tit  tempo  ,  i  pericoli  <àa  ha 
follemente  provocati  e  di  salvarsi  dall'  indi- 
gnazione uoiversare  che  ha  sollevata.  L'Eu- 
ropa aspetta  la  sua  risposta.  Quale  sarà  essa? 

Se  dobbiam  giudicarne  dietro  le  comuni- 
cazioni scambiate  tra  il  principe  (;3rciakoff 
è  lord  Napier  ,  non  possi&m  mollo  rperàr^ 
che  i  consiglieri  d'Alessandro  accettino  l'ar- 
vertimento  o  si  peotano  di  quell'orgoglio  in- 
senrito  che  fa  peccàre  gli  imperatori  e  gli 
angeli  stessi. 

r  vlce-canoeltlere  dell'impero  nuso  traU» 
la  Polonia  come  un  colpevole,  se  non  eom^ 
pletamente  indegno  di  perdono,  per  Io  me- 
no che  non  deve  ricevere  il  suo  perlenf,!^ 
non  quando  si  sari  posto  in  giooccKi. 

Sfoza  dubbio  il  principe  GorciskflU  6_a>- 
sai  buono  per  dare  a  lord  Papier  1'  MsicttT 
razione  «  eh'  egli  nulla  vede  che  pocsa  opj 
porsi  a  che  si  riprenda  la  politica  coocitiltt 
trice  quando  questo  sanguinoso  periodo  safjj 
passalo  ...  Fu  questi  politica  concilisLri»;^ 
che  consigliò  il  rapimento  in  m<no  all^ 
notte  di  2000  cilUdiui  di  Varsavia  '. 

II  principe  Gorciakoff  dic'hiiir»  »  lor.l  Ni- 
picr  che,  cella  ribellione  del  l'^:!!,  i  polac- 
chi hanno  perduto  tutti  i  diritti  che  avean^ 
dal  trattato  di  Vienna.  Conseguente  mente  , 
Io  Czar  è  libero  di  darli  o  riL'rarli  a  fpa 
talento,  , , ,  i        '.  , 

Possìam  noi  sperare  che  nn  cainbiamenta 
provvidetiziale  siasi  operalo  nell'  animo  del 
vice-cancelliere  di  Russia  depo  U  ricevimei^^^ 
delle  nule  dell)»  potenze  .occiaeptali  e 
l'Aastria  ^ 

La  rivoluzione  guadagna  di  terreno  «  di 
forza.  La  Francia  e  l'Inghilterra  sono  d'  ac<^ 
cordo  per  rigettare  l'amnistia  impuriale  co^ 
me  illusoria,  come  una  derisione;  aonod'ap-^ 
cordo  per  sostenere  la  causa  della  Polopi^^ 
t.  dunque  tempo  cjie  il  popolo  inglese  poò- 
deri  bene  le  condizioni  della  crisi.  ^  ,.| 

Li  situuiooa  è  questa;  noi  aspettiamo  1*^ 
risposta  del  governo  russo.  '  li, 

aiineno  una  DitiLa  nazionale  '  • 
tutto  o  in  parte  alle  sollecitaxi'^iii  ùcUa  iip- 
lenze  occidentali  o  le  reitpingerà  compierli, 
mente  7 

Se  es^  le.ratiùnga  .  •  te  la  rivolatl^^* 
;  polacca  trionfa  ó  se  é  repressa,  che  farano^ 
I  (liplomatict  di  Francia  e  d'  Inghilterra 
Cbe  faranno  i  popoli  inglese  e  francese?  j, 

Non  sari  colpa  del  nostro  ministro  degl^ 
affari  esteri  se  noi  saremo  impegnati  \m.  tfi- 
epinsabililà  ch'esso  ci  mise  anticlpalam^nil^ 
ili  istato  di  calcolare. 


LA  aUERRA 

naiea  aolaslaae  poaeilitle 

Gli  aftinnli  cl^a  abbiamo  più  sopra  ripro" 
dotti  —  il  linguaggio  fermo  «  categorico  cb^. 
da  quAlcbe  giorno  u*a  il  Afoming-Post  — 
quello  non  meno  esplicito  «  deciso  del  t\s^ 
l'iefluente  organo  della  Citici!  ^M(ta 
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»  più  che  umo  idopcrato  d*i  fogli  libe- 
nh  pirigial  nel  «iadlora  U  rìspa^U  dflh 
W  'P;*P«'*»  cooiraddiBona  eoUf  «ut  jp- 

qu»1,_fiMbil«  crnlo!.,  in  P  ,lo»U— quMfeoo 

«umpi  itiiiit^y  ,  innc-M-  ,  <i?)lo  rtjfb  di 
WWW*  In  cui  »0D»  gli  mimi  .  ha  prò- 
■■•^•Djfcimus  un  »1TeUo  immergo  Oramai 

Brilli  C'jiivinla 

enti  «meo  mmodiiUKita  d^lla  pte»eai 
conpltaiKoni  DOD  pos«a  «aure  altro  eh*  1* 
e""r4.  iLDch*  I»  8c«ttic»  Ini.  JìeUs.  eha  fi- 
nora  «1  è  aemp»  rifluUU  t  atuA 
>»«IU  alla  puarr».  «  traarittatTl?' (fulllh 
irresitiibiiu  corrwtto  ,  k  laiidiL'UiMctK  A 
far,  mJI.  aua.  nti^  TolìgaTa  inueat* 
luadro  d»iU  artufiiima:  .  ,  .  ;  i 

-  Uo  nuho  cambiiftMnto  «tBibrMBtnifa- 

»Uru  D«U'  opiniona  pvb^liu ,  ìae.mà  fib» 
cop««rDo  la  poisitifi  cijiua^iuiiw  a^l*ri|f^ 


gMiaiioni  unpeg«at«  »ulla^qv«»li«nà  p«li«|. 
ca.  lA  calata  con  è  più  cosi  conpUU  cokia 


2«i  teorti  Morvi  ;  I»  fiJuci 
WONi,  •  noi  vadiamo  maaiSastaiai  4i  nana 

tm  àrflB6?6  H  va  eiornal*  aa< 
•wltó*.  il  qdils  a-  «  Ufnak)  «fai  l«  Un  p». 
Uru9  ligd-iunuU  non  *i  iDa4((«Bo  abibaatan* 
ali  «ccardo  subitilo  tra  «we  •  U 
fi^lSW*      ^  P«rchè  te  no  conojiiu- 

MMtfto'  IMI'  «èi  DM  b^nfrthM  air  Au. 
M  Mr  la  toro  politica  ua  oavattar* 
k  I»  I  l  lilii  ]Hh.BÉaa»tt-i«. 
o„..i  !«H«ifoM«.«o»loml>fcaaor 

•■"'^  : 

"  I'  pabblieo  ò  apìnto  »I  pcMimiamo  u 
ua»  apodo  di  :^'inti^-^    liffì.l^i,;  .  verso  I) 
oiplomazia  più  che  a»!!;»   rLtlea=,ion«  e  dt 
»"•**  "(fiOBl.  Non  si  l,a    ndaci»   nelì  t^fS- 
nagoaiazioni.  I.'^i    enwJv  ardenti 

**^»*  *'lW*5 

■iNXo  por  MWL_, 
gnerra. 

fi   

I,  Ancbe  li  cornijiondn.»!  da  1. 
miii,  i  iitn  fa  che   «iximerc  i 

«»9'\iéSSìtM^mà  'BMHK?  MalirqÉMi  il 
«IMMk-ieHi  t»  «èMloaa  poliM«<MMi  I 


ll.liu  lijIU 
Uii'.ori  di 


'  >i>  8it  itet'lii  Mtarak'  VMni  M 
qui*  n     «al*  ia  ponfo.  ci  abbia  iMianl 

*  ^ViWX  ««m'ill^bof  iuBO  Daionlnaato 
■(Clio  laufniaii  di  voi  «n  qnai^o  <nec«da 
iti  PotoHiàt  erodiamo  fab^iti  a  erwhra 
aitai  (firsdfc''4t'4«ttara  ««rM  MmpllMtioaL 
L' inswresiaM  CMadagtia  UrMno  ;  a.  daaihi 
ii  teaUo  <)«Ua  guerra  tro»ù  più  *i«ÌA0ia) 
attiri  e»a){i^,  cre3c«  l' ifitaiiopo  in  Poaiu^ 
■UrE  To»  davate  sapere  che  i  giova»!  ai 

P>^<>«iàciA  accorrono  a  cantioaia  frà  la 
ni<dMit.te£fì^  MMÉlwo  8èMt^rao^'|teMh< 
)l*HalamlMM3ao  «éai» ««MiSrvIto  abU'a. 

ikxiiMa<ino  é  eaM«toa»  .al.  ■inwMjn 
*•'!  »"»•,  Il  Pi*  ip»pa»<a«»fi#  (»,?f».W  «•t 

«mcadare. 

■  Il  *oi»rrt  poverno  cr«de  ««pire  che  ai 
'MinAarà  allo  nar  di  acconUotarti  di 
4oBBniP  topiR  la  MoBia ,  atinila  « 
^hHo  aal  anltaao  sopra  i  PriadipaU 
Mari,  colla  Mia  diffaronsa  eba  lo 
tri  nrtiii^iè'  te  •  gHWfhHI  tk  o  '^^ 
P«)Vmia.  W  oof»gr«i|da;eba  i<éjw»»>«'«*»b- 
b«  «aa  antODomia  auminiitoaUnLi!!^''?'!! 
BbaralTaa  aac^  «"^M^plflp^^  Si 


i  F/^.^'^"»"''''»  neutrale  qtt«ìlo  SUto  eoa« 
■  Il  Ueifiu.  Ciujlciia  Toi  Bteuo  te  ì«  HaUtk 

M«fU|,4ttla  vm>.  Sr  quale  «tri  *||»i«4«  air 

laauooa  della  Prussia  '  Ve  t.p  ^urUió  in  nn 
proa^imo  mio  ciri.  ,;^;o  •• 


AfTari  di 


n.-. 


•0<  .1 
.ti 'In 


liicrrli 


^  ^1  „  di  tempo  in  tempo  delle  eo- 

»  «li  tìraaa,  cai  ia  t-ivDÌtttioo*p4aoea-illo. 
vova  necesaanamente  ,  sa  non  far  porro  la 
duparie.  t«vU«ri  »ìm4»Q  poco  della  lo- 
ro imporUnw.  F.,-r.o  quel  eh»  di  più  recen- 
to Ie«gen  r.?!r  C  -ervatort  tViei<iWo  :  ■ 

,  Dà  Atene,  25.  rifrrigcono  che  fi  OoWno 
'pratentA  ali  Aatemlilna  il  bilancio  àUWo  è 
g^Ì»P.  »r  r        i^'iJ^lnMti  -H  noni 

detto  Ha  d'ora  parecchie  dinMuiiét  dl'«< 
moltimonti  e  abpprewioni  jriAi^|o'ì>ai'  li 

iommt  di  dratiiine  77^.033.' ■ 

n  sif.  Killfrgis,  rapproserilanlo  di  ("rra- 
cia  prosM)  il  vi;rn»  de.'le  Tuilerias  ,  '■•ri- 
ve  la  Pjirifi,  lu  aprilti  ,  ch«  ij«Eiilria  diffl- 
aallà  ai  oppune  al  (ironto  srrivu  dal  re  Gior- 
la  6(«ei*.  Egti  dice  chi!  al<;>inajM«DOSte 
(«Ut  ntaUvasMata  alia  paauione  laufidiule 
dal  nuovo  r«  aono  di  pochiatjina  importi 
U  a  VerttWirto  appimtte  tra  brev». 

WRiVfri  Ttn  fiii  i«rtf<olb  rifrtvdo  alla 
liala  civile.  Fisa  dice  rli-  la  nuiam»  d'nn 
Hnfiinnn  di  drjmrni?  .  gi\  msepTiata  anniial- 
n)ari'->4  il  ri;  I  [tofii-,  i>  ir^ifBcii'tili'.  e  propo- 
ne d  *uui«!ii»axU  III  modo  pf^putiionilo  al- 
l'aamento  della  popolaaion»  dal  regao,  d)[io 
l'annessione  dalle  Isole  ■!  »««(»(  ^  P'opo- 
lito,  un  altro  giarn»Io  ricorni  che  le  Cime- 
rà avevano  parlato  la  U»la  eJj'Ue  del  re  <ìl- 
tono  ;i  !t  I  J  '1,000,  e  che  il  r<v  p«irr«^'ii'- 
ni  «lt«c^nnmu  «  ^r  atto  di  di- ■  i  ■  1 1 1-- - -.  ri- 
nuncià  alle  200,000  dr..  ij«yclit^  U  sammi 
d'Un  milione  rlutcf^e  iottifflèient»  alle  «pe- 
aa  por  ti  larti-o  dol*a  Carte  a  per  opere  di 
Iwiinfriri  (jaat'«HtU» <w<»blM* f ■  faiiaa • 
latpiillwava  M 

ata  cMUi  #ll|r«"  ^  

I  giorni 
cacMBlo.-,  .,,,1     •,. .  .-^  :i 

''  1,'Sla  stasò  UQ  protocollo  ,  nel  quile  de- 
Vaalti^  ^nancUto  aaprataanieote  che  la  po- 
tati*» proWIttìd  biniio  riwn*»cinto  l  itftpì»- 
aibilitA  di  iMatettfre  il  re  Ottone  «  \x  «ut 
dinastìa  aul  trono  di  Grecia^  4  cli'^  la  con- 
formiti al  loro  4asid«rio  eba  al  principe  Gu- 
lieloao  |c<;et4  la  fiu  «'MfOH? .  P«r  P»rte 
I  popolo  greco,  al  trM«,di.|Ìq«l  P>e«.-;  "S. 
\  tre  p^TcBte  c^i^nHacai»  wn  toio  il  ter- 
ritorio aHailé  delM  GféWa ,  'ni»  i^isndio 
ra^giilHUI  di  Mrrtiari«>  a*««ltÓU  medunle  U 
genuina  Sdii*  I<ata  Jopià.  a  in  tenuità  a 
qucsi,!  c.9B9Ìeiua  i«  |iir-0«>«»  guirvilii'^n»  uu 
appaon^^tfiu  vitalizio  dalla  rendile  di  aììh 
liole. 

fiditi  da  rrv'ri';ir.fi  per  un  acrnnìn 
Ira  io  Da:\''inf.rc\i  r  (a  tìv  nt. 
\.  Il  principe  i  luijlialnio  faccia  la  tua  prì- 


I  Sa  atea 
rikbluaiaBi  dalla 
bilaxteio  intoro»'  rillb 

praaarre  usa  eOaniiiiiiaiapa  d»iÉ>Mo<ta  di  MI 
maiabri  nominiti  d<l  ya^MaMte  deli,) 
aMfai:  di  inoaricacla  dfMalar»!»  rartP 
sienl  >altaalB  <tolla(  aarina  miiatawvww 
oatdU«iar«  dira  itiaaio  amta 
tHofitaa'pUl  MMillÌ9aoiMl 
téalonÉlMir  ~ 

mini  atraxiOBO.   '  rir   ■    t  ^^^ 

l»lt«'-  ir:!l    f.b   r-'\r    ,  , 

Con  piaciK  tnaiiariaaio  a»  provvadina» 
te  cl.^  r  luV  ptaki  di  fnwdera  il  tcó^dcrl 
della  Kueriv  $i  trattarekbe  di  darè  ««r  liia 
daUp  ibètHliiB  atnria  i  «avUli  ad  \  ta^ 
aoar  padiasaw  la  taiof»  di  moki  j^i  aaniiia 
dell  artiglieria  e  del  IraslltiairaailniiMI 
lorai  qBil»  ateavdrahbamite|ni|||iOii£ 
tnOi  «  ia»4f  ddtrabbeto  damrfÉHMMlaM 
raatUalrU  imir.cdiataaMBl»aèIatiilibMnE 
»(*  del  ifOwjrna.  k  un  provta^agtiria  1M« 
da  gran  tempo  in  Friucia,  e  che  ha  dato 
tiau  naalt>u  per  I  otU»  éeiii 
cala  e  per  la  mmmti^^Uk 

Alla  grande  moatra  di,a«M»  rrW-iÉf  IrtLl' 
,1,     (I  st>  éapoato  Mila  atta  itfdbord  da  ^SL 

, .  I  aimo  riuaito  del  re  Vittoria  S^àmtala. 
ra  del  celebre  nojlro  Fa^-aau.  L'i 
a  l  uatperatrice  «i  racarono  a  vedarioaMM 
cba  1  eapMMioo^  .  «priu.  .  aec^aLZlI 

dal  cotnmendatore  Ni^ra.  Ni-llo  «tetio'mo- 
mento  e  nella  ,,|,  .u.^»  tr«vavin  |  auit,.v- 
«cialore  auatruca  fria?^  ^  M?ti«rn,c)i  . 

■  l»a  Vait,, 


UU*  -'-"'j-miii  IP» 

'       .ifii/fi  Adirti  ; 


(tv,  ftAtnie  pro- 


ti qiutle  /li  UL 
ittlo  ili  affetta 
Corte  fìraóe^ìe 


MWàao  dalTa 


L  oa  leUara  d  Alene 
tiro  che  II  princi|Ki  N 
nagjlo  ad  Atene  recandi 


gli< 


vorrebbe  {«/  ^ 
puJcQue  nel 

easare  aeclanuio  re  deglf^EIU^  *■ 

Sjn  manc4no  „fio7,  é^?'jà;'*^,A„ 
vero«roil«  qoerta  nolfaTr  laTatti  parrebbe 
eh.,  il  >  'iir«i«rM  •>^<r*£ii'|l4|auÌoChri. 
«tide.  p«».naggio  X^ode iS^J^fl: 
dtttia  in  Grecia,  rotaiione  di  cai  (Si  eiMàto 
al  tao  ritome  io  Aièn»,  i«  dff&olà  jnddfcl 
«rate  pMslo^ht  tta^M  di  DahlSftSe  tffli 
chino  fino  ad  ua  cerio  piAttb  '  MSra  pri*H 
alone.  N<ii  la  diamo  con  (atlt  rieervkftkn- 
timque  si  ri  ferine»  a  un  fitto  eh* 
un  lieto  av7«oimenIo  per  l'Ilalla. 


Sjiivcirio  air  IiuUpgndanct 
fL.  vuce  in  l'jriji  coma  U  ooiuei 
bello  non  d«bba  più  rilofii^  i», 


^  'lO  atfso 


li!  ru- 
niege  di 


2.  n 


m»  camuniune  secundo  il  nlO^^ 
Sione  evangelica  lui«rana,  mm 
gaio  a  oaagtara  la  aaa  doafasaione  ; 
priMipa  mU  pulito,  por  quanto  rt- 

giM|^'W.sUH0  .  ai  diritti  di  luccesiione 
al  tfoaó  di  Dinimarca  ,  appartenenU  alla 
sin  dioaBlìa-,  3.  Il  pfinolpe  rinv-itiKa  ir.  D*- 
ntrr  ircA  fii.cJ.c  abbiu  fatto  la  uu..  ui.i  c.i  ■ 
muaiouu  e  aMHa  racgiuolo  la  nuggiufeunili 
I  |  ei;i  di  Itt  anni>i,  4,  U  jj^MMUrtmiri  •! 
friDCÌi>*  una  coai|*BÌt^ta  li^|t. 


Il  PncursOTe  del  6  ha 
S.l»?i*i«6'tì*  M  ^- 

pert.,  leltaa  iMiltf^  ' 
iti3fr;,Ho  r1èWteifV,t&tr*f 
sin  rg^i  aaaéntfkll» 

spiii:e  il  non  ater  veduto  di  c  ó  nis^iuiio  ai>> 

VMo  dalli,  tii'.orili  r.<!lli?  ciatoiiate.  l'tr  un 

paese  quale  è  il  nostro,  noovo  a  questa  no- 
bile ittltutione,  non  saranno  mai  troppo  gfi 
avvertimenti,  speoralatente  aendo  diretti  a 
tutte  le  classi  del  popolo,  ove  sperai  volte 
«1  pecca  più  per  igootaan  alar  Mr  mail 

8p«r.tmo  iiitarjto  Gin  i'jritMtf'dIÀit  ' 
spreadtndo  le  brùttafa' 'd* '^MoHMl 

l/orbcii.Er.i  e  le  lero  mendaci  iaaibuaiionì,  a- 
manero  megliu  percorrere   la  vita  dtl  sol- 
dato it  iliiiiio,  che  quella  drl  latilanle  Oggi, 
'  e  domani  dell'  aaaaieiao. 

j  Sdrff&o'raldali^diènawjiaia 
I  raaia,  al  «Hate  gioraala  : 


Mito  «•> 


ufiiel*  O'i/  ' 


Digiii^co  uy  Google 


IT-  rrxGOLO 


m  ili  Ili". 


■i— u!g',  1.'  1  -  ...unum  i^^^jmmmm 

vanii  Tepl.i,  villareio  d«IlB  GttlUlta.  l 
Russi  perdettero  400  uomini. 

Parigi  8  —  La  Franec  dice  cHe  Moc- 
quard  coacerva  la  direiiane  «lei  gabinetto 
partìcolara  deW  Imperatore  —  Assicurasi 
ohe  VdiUefroy-  uri  nominato  gowmilo» 
re  dèlia  Bàntit  di  Franeia.  .  '  ' 

Sr^^Aiuando  iuui.ffa<llilN^Bl>i$lit  t 
4^Un8te^^..>neroeÌ8ri('  nel  fialtiai  «  nel 
golfo  di  Flauodia  —  Prendoithl»  ìImm 
verso  il  25  del  corrente.       >      i  -  . 

Diap»H  fi  —  ToriM  9. 
Prestito  italiano  186<  72  25.  '  '  ' 

18G3  73  ilo. 
Parigi  i9  —  Conici,  italiano  Aperta» 
ra  79  5'}— Chiugnra  in  contanti  72  25 — '• 
Fine  corrente  72  30  —  Prestito  italiaad 
1863  73  35—3  OiO  fr.  Chiusura  60  55  — 

li  Ili  oioia.  ae  son-fioMAL^oii;  «2  i^a. 

CMpoB  atioMbr  ■  •     :  .t  $>  .t 


— II  -a..,. 


tigtsla  ■uUina  3  BUfiio  A  meiU  la  tmp- 
^\  con  il  Tanccta  Colaanello  «Ui  tMtt.  Una 
|>iiti\t|tlia  f«  alUccaU  fcrifSB ti  vicino  Cn- 
■Uloai^  ed  it  fooeo  si  è  iafraMilo  —  Lai» 
It  ktteie  wf»iaiM.<h>  miàm  Morto 
jin^tot«rtoto>'>i>g^|»l^  «ianl^nuièUaio 

sljipytsM*  dkMto^clto  Bidt?'iMiS«  ee». 
4nd»  ewl'  mi  lÉn»  iSBHsiiiiia  torva  eh»  da 
wt  fnrtiU  ▼«  oMctatmidoBi  mIIi  ntla  B«Ma 

•  Frasicesi  —  l'ni  colonna  è  aicita  da  Tn* 
pini  ,  altra  da  Calate&aù  e  da  Alcamo  ,  • 
4ieexi  meora  ctie- tnp^  •  da  Palermo  e  da 
Trapani  «barcata,  tra  S.  Vito  n  Sety- 

palla  —  r«ri'i  cT-»da  r,h»  i  briganti  ,  i  l  a  ciy 
OMeono  1»  lofmUià  ad  i  mpcoddiffU  di  ^a- 
<te  —tsfi».»a«>ndtMi.nni—>  ali»  fìsse 
%srisaM»aliaMite.  i<  t  '.  h  iiwriJ  n'^  > 
^ia«nw|Mai<«MfeÉr  «■  àn'IaaaniMi 

SbWUaacIUiaMaMiM  MaMni  *|p:in* 
lHnlil|MMBaiateoill4  ilerab  MifcrAia  'MiM- 
•MMeiLtdMilipo  sia  <{nMto  eonniia  ««•  U 
Mps«.<saaB'fal^«srtite,  «  »\  U  caniacera  srIì 
sbalidati,  ebe  da  un  moma&to  all'  altro  ver* 
ranno  i  loro  aiuti. 

'  SVntÌT«mo  più  tirdi  i  dettairlt  deili  ^ior- 
natt  ,   ad  ho  Ad'icia   cHb  il  ìiravn  Ti^m'nta 

anaallo^AaiiaanMn  non  laac«rà  la  caccia. 
«  «■  ^aturi^sffiiMls    Cd  sràkio  di 

•MI  esaata  •■i".^'ai[uJ  v^- 'r.Knf  u:-'.?  )«  >< 

11'  ArUccìano  dal  t  correr  le  : 
ha  ebèata  ihattlni^  furono 
«'-WàUMe  di  Miftimeri 
I  W  ntlinpa ,  coli  cui  si 
ino  coQ  mentite  speranza  {  rSntteiili 
slU  lava  di  tanar  f«rmo  a^  non  preaaQtarsi. 
-"«'li  ì^lornà  di  6lisdr«m  PplÀrre»  cosa 
fmd^'— ,'NisepjftUbo  i  uatrtoti,  prendono  i 

.hrtDnn.«MKm  mTEflNI 

Uicliiimiamo  1  alteratone  dai  nostri  lal- 
lorl  ^uile  (^.-avi  parale  prortunsisle  lUl  0«at# 
RosMll  nel!»  Cnmera  dai  L«rila,  i#  aiaflWÉi 
jiasU  ultimi  di»pac«i.  f ,    .  i  ,  : 

Dfl^o  U  «<pl«  Hw|ss,  i  ssmtiawoli  coat  vi» 

IS^uS^mSS»  ■iimla'riMm  sT"  ' 
iTfnMi  fnan, Un  eoi  af  Andono',  k 
«n  earatlan  nnofo  —  La  pnoisieBe  invessla 
^^SfMtàM  'i^  (imils^è  ,s1t'e]iifltfeDa 
fMlft^(hii«^  M  mlsiirs<ie)Wj(||aiao4  d- 
sisMiHf^ail  (orenie  ai'PIetroMV|b^^llnno 
dalla  Gran  Braltai«B  -  -~  - 

«nstMtoMifcMWMr.  ■  > 
I<«  Stamfta  di  Torino  ajf^tuciA,  e  ne  gi<ir- 
^e  oflieioiu)  del  znattiDo  eonfarmi  la  nuti- 
tla  Che  la  Stamp^rria  T^aiianaU  di  Napoli, 
one  ilaalla  di  Uenov.i,  \tr\  i  data  in  cou- 

■'^'ii*  aJVin-1-,     .     '  •  me^ian^^lli 

II  (•■•nì'j 

—  -   —a» 

.,  .Sttfunaaa  la  ttudieiit»  di  (^abon  con  p«- 

Sj^i*|ilU9  MMinito  ^\  «  ra«4ia,  mas  «rasi  già 
^fumato,  ad  abitace  il  si^  noale  dtUa 
imtrils.,  . ,  , 

-a  .ir-  'vn'-  immmmammmm^-  . 

'  tei!  a  P.iris  reiths^ir^iulUlo  dalli  Hiiir. 
<H*fli'  l*.  S.  «ft  tal  T.iilgi  Tramontano  .  che 

da  lungo  Unipo  era  btil.mt*  —  K  ronosciui- 


I  -K»  pws  »rr»»lalo  qunl»  nollc  un  altro 
osmorrista  —  e«rto  Ferdinando  Manglapiri. 


Ieri  a  ssra  di  riinrns  dal  sue  giiro  fllipe- 
lioua  i  srriralo  s  NipoH'lFtansffab  Lansr- 

mors.     «1"    1      ■     '  i 


-r,3  >. 

i  iSiaak  fregati  idi  paliblicare  il  aegnente  av- 
vilo :i  n   T;  ,  ■■ 

COMANDO  MILITARE 

DKiXA  cirrA  e  I'KOm.slia  di  njlPOLI 

Gli  nfnjuali  pensionati  a  quaUivoglia  titolo 
e  che  baoDO  dichiirito  il  loro  doraiclUo  in 
Napi^'ti,  SODO  invidili  a  far  conoscere  a  qu^ 
sto  Coffiaodo  r  iiidiriti'>  di  loro  abitasisn* 
<{BaDto  più  pre.sto  riuscir!  loro  posiibaJ*. 

.Tal*  i{idii;t>«ione  traicriterann»  aa  foglio 

«»«»  *!»PP<!rtl;i^i»<f«*> 
f^g^t^a .  BOA       (UU  A*i  Mm^  nr 

gnardaivU  la  Gfaa^i^  .SwPsM.;  (U.fftfbll 
potrà  spedire  a!-;pwHaaaito  VMMidp 

lora  non  tì  ai.  pottiuero  racaÓ! 
coante. 

tatti  «1  iJL 


t/ittere  da  Aquila  giunte  oggi  recano  ; 


con  un  contegno  ammirabile. 

«OTIZIE  TELEGBiUFICHE 

\      pi?i?Acci  ELETtRici  Privati 

l'iv^,  ./^'••*?       ... , 

,  Ùti^  Va  ttfi^  Camera  di- 

ficituse  ed  appirovA  8  progeUi  di  lagge 
per  opeie  pubbliche,  per  la  co.ftruiione 
di  oarroize  postali ,  e  per  proroga  ddi 
termini  ddK«BliMri  Bia«n1f«MM'4^I« 
l'Umbria."  '  • 

n  Minislro  degli  EtUH,  dietro  domali» 
da  di  Bonghi,  dichiarò  che  le  note  ndo^ 
cumentì  rèlatÌTi  alla  questione  poIa^M 
iarel^ben>.oonui9ÌMti  alle  Caqaere',  in 
jirincipfki  Idlh'  otràiÀ  >fMòne  ,  òhe  è 
jg^Ro  prossìmtlì.  |{0t.'«M«!»  pubblicati  n- 
lutamente  a  qiiMJieoaoiriianU  altre  qnn- 
«tieni  all'estero. 

^^Per  istansa  del  Presidente  del  Consi- 

5lio  si  stabili  un  allro  orario  dello  8e- 
Ute  ;  cioè  unaseilut.i  il  m.j'.tino,  ed  nna 
^Ira  dopo  mcz/o^iorno,  por  poli  :  e  ulli- 
niare,  come  sper^.  la  discussione  de' tre 
bilanci  rimanenti  prima  dei  13  maggio, 
ffotflo  in  cui  vorrebbe  chiudere  la  ses» 
iMie.  — S' irtlrilprese  poscia  la  disens- 
•ion^ del  bilancio  della  Marina., 

GtU«a§à  fti^ilnt  ViVaineiiii»  la'iiòftiina 
di  Pferaapo^'an.  Aninùraglìo  falla'  dal  Mi< 
hlitta  diiAìssion'ario  ai  rÌMtrba  ài  'ri. 
spettivi  capitoli  di  proporre  la  laJiuio* 
ne  dello  somme  assegnate. —  i)opo  .ilon> 
ne  osserv.iiioai  di  Bixio,  Gallonila  ritira 
la  risolutionr  [irnpti.^la  circa  il  diritto  , 
SI  titolo  e  il  gr.i  !'>  il' ,1111  ■TI i raglio.  Par- 
^iid  fci  MoiQno^  e  Riooi  Gioyanai. 

.-    ■':ilfa^i9mTariM'X.>  i 
'  CiVewfa  7  (MenanoltrV  — Irri  ]ci\o- 
sansky  Italtè  un  cor|<o  di  3500  liuiisi  da- 


Napoli  .9  —  TorÌM  9. 
Lfindra  9  —  Camera  dei  Lfltd-rSimj* 
tethnry  presenta  qM'pdiriaw' in  ftvove 
della  Ptìlonia.        "  '  •  ' 

^  attacca  la  cdttdMta'Mlo  Gzarj 

m  ^.«ba,)'  lagblltamt .  non  dev*  r«t 

la-CIMNra«,  i        .,  ,.i     r  ■<.•>.  .■:  4 

Aiwasli^diceii  oHligBM  »<ttaw<fMMÌa 
nsem^i^L*  «Mfefe  'd«IM  -afdvf^  iteno 

la  Russia  consiste  nel  sL^tema  tiranni  co 
adottato  —  Prima  condizione  del  ri»».a- 
biliaiiTjtj  della  fiduci.i  sarebbe  confliia- 
re  r  amministrazione  (('udiziaria  ,  civ  ile 
e  politica  della  Polonia  a  persone  mn.  rj. 
tevoli — Che  i  Polacchi  eleggano  un'.^i. 
scmblca  ;  sonta  ciò  nessuna  speransa  di 
pace  durevole  7- .Iflganoei:ebbenj|.  }•  ]?o> 
Ionia  e  l'Eurqiii,  ai ' siltilfiMtlMawp,  .d* 
tri  risultati.  •>  ..  •  ; 

AimmB  oiade  oh*  l'In^iltem  ism 

fl  TMO  'di  IMineit  ilir  flirt«Mov  «she  IWl 

il  possibile  vii  appaggiarsi  alla  pubbl  ica 
opinione  ,  ed  .uiclit;  lo  Czar  duvrà  toji  «r- 
ne  conto —  %\h't:\  -wa  srQliiiJcnti  Ji  ^jiu- 
stizìa  e  nel  Cielo,  die  non  permeltemi« 
lio  tale  oppi«asÌ9ne .  tfnaa  ohe  venga 
punita.  t  .  •  il-  .f  •    . , 

PaWji  9— ']LiÌf«(jif«t(r  pubblica  una 
circolare  di  Ponìgsy  ai  Prefetti  :  La  cir- 
colare ricorda  le  grandi  cose  npt^rate  daU 
l' Imperatore  —  Sogpiunf*>  :  L'Imji^^rato- 
to  fa  ,ip[  rllo  alla  fiducia  assoluta  ed  alla 
fodellà  c9umpUrc,  con  cui  il  paese  cir- 
condò  c  difese  sempre,  il  Irono  -~  Do» 
manda  che  la  iraova  L«gislQUira,  ii  cui 
mandato  fluirà  alla  Vigilio  della  na^gio« 
riti  del  Prinoinie  Impcrialei  ^ia  oonl  «f- 
Ibrionata  «be'  n  precedente  —  P^v'iigny 
innln  i' Prefetti  a  lasciare  agli,'.  Eiettori 
tutta  la.  libertìi,  ma  u  deiiicaare' franca- 
mente i  candidati  {indenti  la  fiilunia  <!>  ! 
Governo,  e  a  sorvegliare  il  mantemcnvnto 
dolle  leggi.  '    ■'■>  ;  '»  «*•"•• 

■  •  ■  '  kl. 


J.  COMIN  Din  «ere 
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PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


PRK7.  ZO  D*  ABBONAMENTO 
PniTiaeii  firaie*  di  poiu  «n  ulnti(r«.    .   D.    1.  50  L.   6.  S8 
SwvMirt  td  *tuo  il  proportlaie. 

Par  riuli*  supcri«i«,  UimMtre  L.  It.  7.  SO 

Vm  aBBero  aevaniio  «osta  S  •«■«calati 


•alt'  I  ttmwmt  ,  •■«he  I  temtM  ,  trmaai^  K>  wl' 

L°  Uffici»  di  ni!<lirìoa«  a  di  AoiBnUtniioDe  è  lit» 
Lir(»  dello  Spintn  Satto  N.  il3p.  f.  i  Toisdt 
La  diflhbaiiooa  priacipile  i  tini»  anott  Moulealirtta  N.  Il 
iVuit  li  rictrono  imttrtioni  <  Ptgtmtnto 


DOCUMENTI  DIPLOMATICI 

Nel  pubblicar*  i«  tre  ritpoit*  dalla  Rul- 
li» aUe  note  dalla  Francia,  dall'  loghilUrra 
e  dtir  AuxU-ii  aalla  qiiaationa  polacca,  cre- 
diamo opportuno  di  f<rla  praeedere  da  al- 
cune riflessìoui  che  troviamo  in  an  articolo 
notnvoliasimo  del  giornale  francete  di  Fran- 
coforl<>,  VEurope  ,  riflaasioni  che  ne  rianra- 
mono  e  ne  spìefano  l'intero  concetto.  Ecco 
<iual  che  vi  leggiamo: 

•  Lo  Cwr  attesta  le  aue  buona  intenzioni 
riguardo  alla  Poloni»  •  il  tuo  desiderio  di 
toddiofire  le  Poterne;  ma  nei  limiti  cite  gli 
impone  la  cura  della  lua  proprii  sicurezza 
e  digrùXà. 

«  Le  intenzioni  dell'  iuiparature  Aleitan- 
dro  corrispondono  au  tutf  I  punii  «  quelle 
dell'  imperatore  Nipoleone  ;  ma  restano  a 
(iiicuieni  i  nte:ii  t  appWcatione  di  codeste 
intenzioni. 

«  Lo  Czar  esnsente  techi  1  trattati  «erva- 
no  di  base  alla  riforma  da  «Ituarai;  ma  egli 
intende  salvaguardare  %  diritti  della  lìutsia 
in  quanto  all'  inter}iretazione  delle  Uipula- 
tioni  relative  alla  l'olonia. 

M  Astrazion  fitta  dall'atto  d'  amnistia,  le 
ialilnzioni  corceiiM  alla  Polonia  «aranno  avi- 
luppat«  ;  HA  ('applicazione  e  lo  sviluppo  di 
codeste  ixfiitizioni  dipendono  dal  riitabtli- 
mento  della  tranquillità  e  della  fiducia  in 
Polonia. 

-  L'  oatacole  principile  al  riitabilimento 
di  codesta  tranquilliti  non  consinte  che  nel- 
la cospirazione  organizzata  all'  ««tero;  ma  li- 
no a  tanto  che  quetta  cotpirazione  sutsiste- 
rà  ,  non  ti  potrà  fare  atsegnamento  sopra 
una  pronta  tolutione  delle  difficoltà  esi- 
ttenti. 

«  Tutto  an'lrebbe  p«r  lo  meglio  se  non 
vi  fossero  dei  ha.  Non  una  concessione  è 
formolata  aelte  Nota  rU'ise  ,  non  una  rifor- 
ma vi  è  promessa  con  precisione  ,  nulla  , 
nulla  '.  " 

Lo  Potenze  occidentali,  soggiaoge  qui  l'O- 
pinion Nationale,  abbandoneranno  esse,  do- 
po l'esposizione  di  codesti  fantasmi,  la  gran- 
de missione  che  loro  reati  a  compiere  ,  in 
noma  del  diritto  ,  della  liberti  e  dell'  uma- 
nitl?  Li  è  una  lapposiiiono  che  ci  sembra 
Ìrrpo^KÌbil<>. 

1,1  Francia  e  l' Inghilterra  agiranno  ;  ma 
i!  tempo  preme  ;  la  |;uerra  prenderà  bento- 
sto in  Poloaia  un  ur.tttere  di  bjrb.irie  e  di 
f«rocia  senza  eMinpi»  ;  il  termine  fìiMXo 
dall'amnistia  spira  il  iì,  •  le  nostre  carrì- 
apnndvoze  ,  non  ibe  quelle  del  y/orninri 
Post,  annunziano  cìie  il  goTcrno  dello  Usar, 
usando  ailora  i  più  terribili  rigori  ,  stcrmi- 
neii  al  bisogno  tutta  la  razza  polacca  per 
risUibilir  l'ordine  sulle  ipoade  della  Visto- 
la. Una  pule  di  que.<iio  »ani!ue  non  si  ri- 
TerterebLe  (iillu  uoslrp  teste? 

Ecco  ora  >o  tre  risfoste  del  gibin<^(Io 
lUiso  : 


Il  principe  di  Gorciakoff 
Al  barone  di  Dudberg  a  Parigi 

Pietroburgo,  14|26  aprile  184J3. 
Signor  barone. 
Nella  mattina  dé|  aprile  ,  il  signor 
ambasciatore  di  Francia  mi  ha  dato  comani- 
CDziona  di  un  dispaccio  del  signor  Drouyn 
de  Lhuys  relativamente  alla  sttuaiiono  dal 
regno  di  Polonia. 

10  trasmetto  a  V.  S.  copia  di  qual  dispac- 
cio ,  che  to«to  posi  sott'ocehio  a  S.  M.  l'im- 
peratore. 

11  nostro  augusto  signore  vi  ba  attinU  la 
eonvinziona  che  le  viste  espresse  in  nomo 
dell'  imperatore  Napoleone,  concordano  pie- 
namente con  quelle  dalle  quali  é  animato. 

Il  guvarno  fr.iiici>se  esterna  riguardo  ai 
tristi  avvenimenti  d«l  regno  di  PuJonia  dei 
sentimenti  che  non  possono  estere  entrsnel 
ad  alcun  governo  amico  dell'  utuanìlì.  Non 
saprebbe  ua  sola  isttnle  dabilAre  della  pro- 
fouda  a(IlixK)ne  che  questo  stato  di  «ose  ha 
fatto  nascere  noli'  snimo  del  nostro  ouguslo 
signore,  della  vivi  snllccìtudine  ch'esso  in- 
spira a  S.  M.,  Di  del  desiderio  ardente  che 
esso  prova  di  sollecitarne  il  flne. 

Il  governo  francese  segnala  il  contraccolpo 
che  queste  agittzioni  esercitano  sugli  Stati 
vicini  e  r  ansietà  eh'  esse  fanno  nascere  nel 
rimanente  d'  Europa. 

Il  nostro  augusto  sigr.ore  ammette  il  giu- 
sto interesse  che  dimostrano  le  potenze  li- 
mitrofe a  quelle  che  haono  concorso  a  rego- 
lare le  sorti  di  Europa  ,  onde  evitare  tulle 
le  complicazioni  che  potessero  tendere  a  tur- 
barla. 

Ma  r  interesse  che  la  Rauia  prende  ad 
avvenimenti  che  la  toccano  cosi  da  vicino 
non  saprebbe  sicuramente  essere  meno  pro- 
fondo ,  né  il  suo  desiderio  di  ricondurre  la 
tranquillili  nel  regno  e  U  sicurczzi  in  Eu- 
ropi meno  vivo  e  meno  sincero. 

Il  governo  dell'  imperatore  Napoleone  di- 
mostra floatmeate  una  A  lucia  nelle  liberali 
dispoiiizioni  del  nostro  augusto  signore  e  ai 
inapira  ad  un  sentimento  di  riserva  che  S.  M. 
apprezza  ,  allorohft  e^i'i  ci  «egnala  il  termi- 
ne da  raggiungere  onde  la  Polonia  sia  po- 
sta in  cvndizioni  di  una  pica  durevole. 

Nulla  potrebbe  mt!g!io  rispondere  ai  voti 
dell'imperatnre.  Ma  gli  à  appunto  mila  scol- 
ta dei  mezzi  che  devono  c indurre  a  qii>ìati 
risultati  che  sarebbe  desidorabila  l' lutcn- 
dersi. 

Il  signor  minititrn  Aegìi  stTiri  esteri  di  Fran- 
cia constata  la  pri-finrìiti  di-l  tii:ile  e  1'  irn- 
polenZ'i  della  comt>inationi  imm3giu.ito  Gn 
qui  ondi)  conciliare  la  Polonia  con  la  posi- 
tione  che  lo  è  slit.i  fdttn. 

Gli  A  un  motivo  di  più  per  non  ricomin- 
ciare delle  esperi' ntt  che  furono  una  «or- 
Vente  di  sciagure  per  la  Polonii  e  per  la 
Russia,  cigidiis  di  Inrbiili  p«r  1'  Europa  ,  • 
che,  stando  ad  ogni  probslulili,  comlurreb- 
bero  un'  altra  volt4  a^^lì  stessi  risultali. 

Il  male  del  quale  srUre  atlutlmcn^e  il  re- 


gno di  Polonia  noa  i  un  fatto  isolato.  L  Eu- 
ropa Intera  ne  è  affetta.  Le  tendame  rivo- 
liuionarie,  flagello  dell'epoca  nostra,  ai  con- 
centrano oggi  in  quel  paese  perchè  vi  tro« 
vano  abbastauia  alimento  per  sperare  di  fan* 
n«  il  focolare  di  una  conQigrazione  eh»  ai 
estenderebbe  a  lutto  il  continente. 

I  governi  ai  quali  spetti  guarire  qi^e&to 
malo  non  saprebbero  pertanto  aver  cure,  at-' 
teniioni  e  prudeuza  bastevuli  afilue  di  di- 
scemare  gli  elementi  che  importa  eliminar* 
come  un  pericolo  comune  ,  a  quelli  il  cai 
sviluppo  proseguito  con  milurità  e  perseve- 
ranza pnù  servire  di  baie  a  ua  avvenire  du- 
revole. Il  nostro  augusto  signora  ai  è  imps- 
gonto  a  qutsi'  opara,  la  quale  è  connessa  al- 
l'altra,  par  cai  la  M.  S.,  dal  giorno  del  kuo 
aweaimento  al  trono  ,  si  ò  impoita  di  far* 
che  tutte  le  parti  del  suo  impero  entrili* 
del  pari  nella  vìa  di  an  prograsio  regalare. 

Ho  esposto  la  veduta  del  nostro  augusto 
signore  nel  dispaccio  qui  unito  <)h«  testi  bo 
rimeeeo  all'  aiabitciators  di  S.  Ù.  a  Laudi  a 
in  rispo<it.i  ad  una  comuoicsaintia  del  go- 
verno di  S.  M.  britannica,  analoga  a  qunila 
del  sig.  Ui-ouyo  da  Lhuyi.  D'ordine  dell'im- 
ptratore  1'  E.  V.  è  invitata  a  rimetterà  co- 
pia di  questo  dispaccio  al  ministro  degli  e- 
steri  di  Francia. 

Egli  vi  vedrà  qual  parte  ,  secondo  noi,  il 
governo  dell'  imperatore  può  prendere  afOn* 
di  accelerare  la  realizzazione  del  voto  eh* 
egli  ci  esprime  a  noma  dell'umanità  e  degli 
interessi  permaneuti  dell'  Europa. 

Egli  riconoscarà  certamente  che  cogli  <- 
lemanti  di  rivoluzione  cosmopolita  ,  sparsi 
in  quasi  tutti  i  paesi ,  a  che  sQlaiscono  da 
ogni  parte  su  tutti  i  punti  dove  si  presenta- 
no probabilità  di  disordini  a  di  scompigli  , 
la  cura  di  ricondurre  la  calma  e  la  paca  noi} 
s&prebba  incombere  sopra  di  ua  solo  gover- 
no, e  cha  chiederci  di  estinguere  un  incen- 
dio che  trova  di  fuori  inesauribili  alimenti 
equivarrebbe  a  restringere  la  questione  ia 
nn  cerchio  senza  usciti. 

II  valore  cha  pone  il  governo  francese  a 
vederla  deCaiti,  la  sollecitudine  che  egli.al- 
testa  per  gli  incerassi  generali  d'  Europa,  la 
buone  relazioni  che  susii^lono  fra  di  noi,  i 
sentimenti  di  conQdenzi  verso  l'augusto  nc- 
stro  signora  ,  di  cut  il  diipiccio  del  signcr 
ministro  degli  e<;>eri  di  Fra ni:ia  contiene  l'*^ 
tipressione,  ci  aulorizzairo  u  spsrara  cha,  aj- 
preziind']  \\  questiona  da  un  punto  divizia 
clev.tto,  con  tutta  la  d.fricoltà  che  la  sono 
unita  e  la  premare  cha  eisa  richiede,  l'im- 
peratore Nipoleone  non  ricuserà  il  concorso 
moraU  cha  può  dlpenleru  da  lui,  ifQaa  di 
faiiiitnre  al  nostro  augusto  signora  il  còro- 
pito  cha  gli  è  assfftoato  dilla  sua  tolltcitu- 
dine  poi  r<>grio  di  Polonia  ,  dai  suoi  dovere 
ViìTio  la  Ruiiia,  o  dalla  sua  relazioni  intcr- 
n^zinntli  coi  suji  vicini  e  le  graudi  potenze 
d'  Europa. 

Vogliate  esprimere  qu<:sia  sperji.za  al  sig. 
Di-ouvii  da  Lhuyt  ,  rloicttsudogli  copia  del 
pre<eala  dispaccio.  ,GonciAtiorF. 
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TI  principe  (U  Corciahoff 
M  koMiu  A  Bnmm»  a 

Pittrobvtft  14  iinìlt  1863. 

Signor  barone , 
Nella  giornau  del  5il7  aprila,  Urd  Mapler 
mi  lit  rimesta  la  qui  unita  copia  di  un  <(i. 
ipaccio  del  primo  segreUrio  di  Stato  di  S.M. 

kritaiitiica,  rt'UtivoalU  situaiiorie  attnile  del 
l«|fno  di  l'ùl  nii.i. 

Li  prima  parte  di  quieti  iior.iimer.tD  & 
consccrata  ad  un  esame  rctTo';pcltÌYo  delli 
f)i)isl!Orie  di  tliritto.  La  sccouil.t  e^pi'ime  il 
Villi")  nbft  In  piicfi  [itij^Hs  f::-Hprt'  ^p^Lf4  ".l  m- 
gtio  delU  r«luuia  e  iluliilila  uopr^  Ij.ìsi  du- 

ravoli. 

RitponderA  a  questi  due  pituti  d«ldi.ipjc< 
Jào  di  lord  Russell. 

Intorno  olla  quistione  di  diritto  il  primo 
segretario  di  Stato  di  S.  M.  briluDMa  ri- 
JHVÌbm  «li  argomeDti  già  regiattMl  n*l  4i- 
Ipntio  M  9  «Httt.  FttÉM  tesfM  liiMiw 
■rilla«Mrn^  dw  «•mMMtlien 
al  riflMr  tnbMCìatWM  dlnghUtem. 

I(  fiminw  é&  S.  M.  briUnoiM  ai  p«ae 
Mpim  «a  tmtnt  ivf  ilciUnilto  imperiale 
■OH  Mberà  Dud  ad  incsBtnri» ,  quello  dei 
tnllati. 

Tallavle ,  trattati  qui  meno  del  testo  che 
della  iaterpretaiione.  Noi  abWaifto  U  diritte 
di  non  ammetter*»  ««asi  rìiam  tutto  quelle 

cbfi  ai  potersi"  toUivi  dsre. 

Lord  riudsi'll  (li.:>'  niil  pud  dispiccio  ,  che 
fecondo  I  arficoln  pruno  (leU'rtlto  ijt'iirral'  lir- 
matu  a  ViiTiiA  il  28  inugpin, '.)  t["'r  i"'".  1815: 

1  II  iluceto  di  Varsavia  è  eretm  in  rc^^no 
di  l'ulùnia  per  uttere  itidiMotuLilmentr-  u- 
pi'o  ali  impero  di  Rossia  sotto  certo  con- 
diitoni  1^. 

0<*k,  eoco  quello  che  l'alto  del  coagrasso 
di  Vienna  ha  stipuleto  nliliimMata  «  qua» 

kte  condizioni: 

I  Polacchi.  a«ddiUri«pelDfiUB«ate delle 
lluuia,  della  Proeaia  •  éMl' Altalri*'.  attor- 
reno  vit»  fappreeeelaim  •  delta  iaetitaii*' 
ni  aarieBali  legoleto  eeeonde  U  aiado  di  aii* 
«tema  politica  ehe  cieieana  iei  governi  ai 
quali  «('ptrtentoBO  gÌBdleli«rà  ttllfe  a  con- 
veniente di  accordar  loro  ». 

L'imperatore  Alessandro  I  iviluppò  questi 
principi!  nel  senio  delle  proprie  v«int«  per» 
«onnii.  Diede  alla  Polonia  la  costitlialMadel 
i2,2i  dicembre  1015.  Fu  qae<to  un  stlo 
spiiitanco  della  ma  iuiziativj  sufrana.  £s«o 
costituiva  tanto  meno  un  itupeirno  irrcvoM- 
lilo  rimpetto  alle  pott-n^u  5lrar;iert>  ,  in 
quin'a  l'iti'"  iriBiii'siiiin  .Iella  cosiitQSiune  , 
puitori  <rfl  .il  iriv.alu  di  V.gnoa,  IMftdattto 
mii  ad  cMP  cniiiuiiicato. 

Lord  U'jssf'll  contesta  il  priiicip'o  hoccnrlo 
il  quale  In  ri»iihriion«  dell»  l'iloni,!  ,  m-l 
1H30,  estende  riescili  a  pronuncnrc  la  dt>- 
caitmia  d>j|l.i  dins«Ua  tovraua,  avi>ebl>e  au- 
i.ullui»'  In»  dell' «sitlaaai  politica  uocor- 
d^i  «  in  viriu  ditll'atto  politico  'dì  Vienna. 

C>iian1unque  la  storia  abbia  piè  volte  con- 
fermata  queata  eoBcintioM  del  diritto  nata- 
rate,  la  taoria  gw4  offrirà  iuteria  a  aeatco* 
verafe.  Noi  cffadIaMo  di*  ai  pettetba  eaa- 
itatara  eh*  a*  la  rivolta  non  infiraiafUlm- 
pegni  ÌBtervaaleaali ,  essa  antnille  almeno 
gli  rpontaoei  sviluppi  che  un  pensiero  gu- 
ncroso  vi  aveva  aggiunti ,  e  che  ebbero  u  i 
risultato  fanerio  alla  Polonia  ed  atlaKuMia. 

yi\  il  primo  ■ec*«t»rÌo  di  Stalo  di  S.  M. 
britnmiea' pone  quatto  argomento  in  prima 
linea  nel  avo  dispaccio.  '  ira  io  non  l'ho  che 
ncct^rnato  incidentalmente  nei  corèo  del  mio 
abla'ccanivnto  cnn  lord  N«pier. 

Il  signor  umba^ciatore  d' Inpliillprri  ne 
rent^l  Onto  n«!  fuu  di-patfìo,  rhi'  elibe  h 
compiacenza  di  comunicarmi  u«i  ^icguuuti 
Itrinini; 

m  11  principe  di  Corci»k«flf  mi  dii»f>o  e- 
lualmeoto  che.  dtridanutto  trattar*  qusela 


qaijtione  in  una  spirilo  di  Mi 
di  umaniii  ,  si  era  aatonato  dall'  im^agara 
un  argomento  che  aveva  a  ma  di 
quello  del  diritto  di  cenqaiala  », 

Del  re»to,  tolto  d  alalo  detto  da  mna pari* 
e  dall'  altra  ia  queito  dÌBBUaiaB*  ;  3  pro- 
lungarla an  qnasto  tema*  sarebbe  «a*  «pe- 
ra «terile. 

Vengo  alla  leeàada  «aito  del  diepaaci*  di 

IdH  R'ìmb!!. 

L'iiitetiiiiino  del  nostro  augurio  signore  è 
di  giungere  ad  una  soluzione  pratica.  Mei 
supponiamo  che  tale  sia  pure  il  daridwi»  del 
^ov<;mo  di  S.  M.  britannica. 

Toiirbè  il  suo  scopo  é  di  vedere  assicurato 
al  r<i?no  di  Polonia  il  riposo  ed  il  benesse- 
re, Hunu  1  o^';;etlo  della  aollocitudine  di 
S.  M.  1'  iii.p«rature  ,  ci  sembra  difUcile  di 
non  p!>l«r  riuaeire  ad  un  accordo. 

h%  dilfi-renzt  delle  appreziazioni  consiste 
nel  fatto  che  il  governo  in)tl«se  pare  erede- 
Ma  eihe  la  eoetltoriono  del  1815  ria  U  «oU  pa- 

aeca  atta  a  ealnara  Tattaala  afituioiio 
Ila  Falome. 

Mi  il  gaverno  a  k  usioaa  britadniea,  il 
di  cui  senno  piatìoo  ha  fondato  la  |r*ndes« 
za  dell'  iughiluraa,  non  saprebbero  pratan» 
dare  che  ngg  aieri  ohe  una  sola  forma  pe» 
sibila  di  Kovemo  per  lutti  i  popoli,  quafun» 


qui  ria  la  loro  ct^iria  e  il  loro  sviluppo.  Pri- 
ma di  (giungerà  alla  mitturilà  politici  della 
quale  l'Inghilterra  offre  1'  esempio  ,  vi  sono 

molti  fradi  a  varcare,  «td  ogni  nailoiie  dev» 
[>iOL:fd,.rfl  in  qneista  via  seguendo  i  propri 
istinti,  Kgli  è  giusta  e  naturale  ahn  .  ,. 
«rana  ,  animato  d^lle  intenzioni  le  ]  .  1  ? 
iieviil.?,  calcoli  la  porgala  e  r^sletrtionn  drillo 
l  'Iiluziuni  destinate  a  porre  i  pr^>p^l  sudditi 
nelle  coudizìooi  di  OeiMteuca  1«  yiii  UVi}- 
levcdi. 

Il  peusiero  del  nostro  aunatto  signore  si 
è  rivelato  dal  suo  avveDimùnto  al  trono  .  e 
non  può  venire  ignorato  da  alcuno  in  Europa. 

Svia  llaaelà  enir»  riiolnlemaato  aalla  vi* 
delta  rifecma,  Appo^giandari  alla  tdooiaed 
air  •Setto  del  e«*  papoto.  aam  iatr*praie  «  J 
ha  oempiato  In  poni  anni  una  trarilwaiaaio- 
ne  sociale  che  altri  Stati  non  potorvaa  rea- 
lizzare che  dopo  gran  tcinpo  e  molti  afort>. 

Nà  la  eua  eollecitudiue  si  arrestò  11.  Il 
sistema  di  «no  sviluppo  graduato  venne  ap- 
plicato a  lutti  i  rami  del  pubblico  servizio 
«d  alla  istituzioni  «sistenij.  E^io  apre  alla 
Russia  la  via  di  un  regolare  pro^res^o. 

L'imperatore  vi  persevera  teoaa  precipita- 
ziorie  tt>'>  impfttn  ,  tenendo  it  calcolo  dogli 
i-lruieiiti  che  iil  tempo  appirtiene  di  prepa- 
rare e  inli'.urare,  ma  senza  deviare  giamm-iii 
dalla  via  che  si  è  tracciata. 

t.iuesto  cammina  le  concili<^  1  >  riconoiceoza 
e  1  .iii'etto  dei  suoi  suidili.  Nji  crediamo 
eli'  ùM»u  dia  dei  titoli  allu  .nmpitia  dell'Eu- 
ropa, 

Le  st^sio  iiitéiiziotii  iiutt  hanno  cessato 
di  animare  S.  M.,  sin  da  quando  U  sui  unì. 
leeitudine  potè  portarsi  sul  regno  di  Tu- 
loaia. 

Mon  entreremo  qui  uell'enumeraiiooo  del- 
lo iatitnaioni  nazionali,  la  magginr  porto  ^ 
lettive,  dalle  quali  que»La  p«e«e  tà  ' 

Sembra  ami  riano  alato 
compraa*  in  Evrope,  aia  ■  earioii*  della  di* 
stanza,  sia  piuttosto  percbò  fra  un  giudizio  c- 
quo  ed  impaniale  vennero  u  fiMppvrsi  pas- 
sioni chimeriche  e  l'opera  intere^i^U  di  un 
partito  ostile. 

Il  sistema  inaugurato  dal  noitrn  augusto 
si|;nare  contiene  un  germe  che  il  tempo  e 
r  ospnrienzi  devono  sviluppare.  Erfli  è  de- 
stinato a  terminare  con  uni  autono.nui  ani- 
min!'<tra'iv*  rullti  lui*»  dt  ìl»"  ir<tituzioni  pri>- 
vnici^li  e  niii 111!  ijiali  c'iin  in  1  nfilitlterra  fu- 
rono il  pull'ii  di  [i,rlrii/i  e  !..  f.ind»m<>nt; 
dulia  grand'  zii  *"  di- l,<  pry-/"i  ni  <iel  p  t*; 

Ua  uell'csecuziuiie  di  cotesto  peitiieru  l'im 
peratore  ineontid  «atacoM,  i  qnrii 


m-  I 
•*  I 


SrincipalmeiU*  aelle  eccitoaieai  dal  partito 
ol  dieordiao. 

.  Qttorto  partito  compreee  eh*  aa  haeiaiala 
HMMioranta  paciCea  del  roga*'  Ontnr*  in 
qnula  ria  di  regolare  progreseo ,  nnlto  aiK 
rebbero  rimaste  le  loro  aspirarioni. 

Le  sue  mane  non  permisero  di  porre  ia 
esecuzione  te  nuove  islitucioni.  E'  stato  im» 
possibile  di  constatare  in  qual  guisa  esao 
funtionino,  a  fino  a  foal  ponto  •■•*  riepoa- 
dano  ai  bisogni  raali  «  al  (rad*  della  mata* 
ri!;'i  del  paese. 

Non  è  che  allaTi^iiAndo  questa  ospsriensa 
aatà  stata  (atta,  che:  si  \ìotrk  portare  un  gin- 
dizio  sa  quest'opera,  e  completarla. 

Il  manifesto  del  31  macao  indicai  que-to 
riguardo  le  viale  dal  nostro  augaato  stgn  ire. 

A  Iato  di  un  alto  di  clemeni»  ,  che  poi* 
ricevere  uni  larga  estentione  dalla  disperalo, 
ne  dellij  più  importanti  bind-j  armale,  l'im- 
peratore ha  mantenuto  le  ut  •  i.  ni  ;  l  i  ac- 
cordate ,  «  dichiarò  eli'  eicli.  si  riservala  di 
«tpoftarvi  gli  sviluppi  ìndiaati  dai  taaipa  a 
dai  btaogni  del  paese. 

Saa  IfaMMlà  pàfr  daaqa*  «vpallarri  al  pa». 
eato  BoHa  rattaaaa  daUa  a«a*aari*Ma;  urea 
all'avveniia  aaM  d' 
la  fldttda  «ba  tm  i 
no  nel  regno. 

Tenendoci  sa  questo  Urreoo,  il  aoelr»  an- 
gusto signore  crade  di  agire  oom*  Il  miglior 
amico  della  Polonia,  come  il  tato  aha  prose- 
;'ua  iiiillo  acopo  del  suo  baaeeaara  aaltari* 
pr.i'ifLe, 

Lord  nuititll  invita  la  Russia  ,  nella  sua 
qualità  di  membro  dulia  società  europea,  a 
compiere  i  doseri  di  convenienza  verso  gli 
'tri  Slati. 

Li  Ilii»gia  i  inleressai  i  tro|'pi>  direttamen- 
te al  riposo  della  Polonia,  par  non  apprel'^ 

ura  ciii  che  più  e.iige  \x  sui  posizione  inter- 
nazionale. 

Sarebbe  diffìcile  allermiro  di'  tssa  iljliia 
incontrato,  sotto  questo  rapporto,  urij  seni- 
poloaa  reciprocità.  Li  cospiraiione  permaneu- 
la  che  si  organizza  ,  che  si  arma  di  fuori 
per  mantaners  il  disordine  nel  regno,  è  ua 
fatto  di  MOtorielii  pubblica,  il  cui  imunve- 
nieato  ririada  apacwlmente  nell'efretto  fiora- 
le ebo  BO  deritraaa  i  fautori  dell'insurrezio» 
ne ,  affina  di  'traaeintre  la  populazloau  paci- 
fica accreditando  la  conTinàigoa  di  ua  eoa* 
cor*o  diretto  datleatero. 

E'  cosi  che  ai  è  manifeslata  una  doppia 
influenza  egualmaM*  apiacevoU;  quella  eser- 
citata .lulU  iosiirrtztone  da  eceiuunenti  ve- 
nuti di  fuori  e  quella  chi  la  persi n te uzi  del- 
l'iniurrezione  esercita  a  sua  volta  sulla  opi- 
nione public»  d'Europa.  Questa  due  inflaea- 
ze  reagiscono  l'una  sull'altra  ed  tur.rio  fiuilo 
per  cond:irre  le  cose  all.i  siiujzi;>ne  che  og- 
pi  le  fiotenie  .sn^-nilano  alla  vigilanza  del  go- 
verno iifipcri.-ile. 

Gli  si  chiede  di  fare  rientrare  il  regno  nel- 
la condiznini  di  una  paca  durevole. 

Questo  volo  è  i-).«piralo  alle  polens!»  dal 
convincimento  che  i  coinmovimeuli  perindici 
della  Polonia  producano  a^li  Stati  coniliiaùti 
diaordini  il  cui  contrai-.L-nlpo  si  fa  senti- 
re neir  Europa  intera ,  che  gli  spiriti  se  co 
aeriti  no  ia  maniera  inquietante  e  possano  , 
col  prolangarai,  produrre  in  certe  circoitaa- 
xe  complioaatoai  dalia  più  oeria  natura. 

Il  govorao  di  8.  H.  britannica  ri  appog- 
gia oltre  a  c'i«,  f»f  aitomara  qnaeto  derida- 
no, sulle  stipuhilani  del  1815  di*  baaaa 
regolata  la  sorte  delle  diverse  ftXit  Mh 
Polonia. 

Nsn  esitiamo  a  diriiiarara  dia  qaaati  *Mi 
souo  affatto  d' aeeard*  eoa  quelli  dall'anga» 

sta  nostro  signore. 

S.  M  ammette  che  nella  posiziono  pei(t< 
c')',.ire  dfl  re^riD  i  torbidi  che  lo  agitano  pos- 
mno  c  uniprometit-re  la  tranquillità  degli  Stali 
limtUoa  fra  i  quali  aono  alati  conriduri  il 
SI  aprite  (magyio)  1815  ]  totItaU  aapiiifi 
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IL  PrNGOUt 


HtMmìi  «  raftliN  la  totl»  del  ducato  di  ì 
Vjrmia,  «  CM  éui  pomno  ioUressaro  le 
po(««M  «oaciittnai  mIIb  tranuaiona  gene- 
nla  M.  S8  BNfgl*  (9  giuRDo)  1815  a«lla 
quitl*  MIN»  Bttis  inMTU  I«  principali  stipa- 
laiioni  di  tintati  trattati. 

L'imperator*  eroda  che  spiegaiioni  sq 
Ite  basi  a  Dallo  apirìlo  della  oon 
d>«  ci  aoM  stata  rimaaaa  poaaaao 
a  rijoltamanti  ìa  accordo  cogli  interaaai- 
Barati. 

Il  nostro  augusto  signora  prende  stto  con 
«odtlisfaiione  d«i  nentimenti  di  '  CocQilAnia 
chi»  il  (foTt-rno  di  S.  M.  britannica  g\l  ttle- 
sU,  nn  eiteiidosi  a  lui  p*r  la  Cora  di  ricon- 
durre il  rc^no  di  Poloni*  i«  Mndirialn  «hit 
rtudanu  yus.-.ibile  Ik  MCUaHMltM' dtlli^  mi 
icUiiziuni  L«ueTole. 

Ma  più  r  ianp«rator«  i  di^^^-oiio  a  t^ner 
conto  delle  giuste  preoccupaziorii  iii>j;]i  Siali 
limitrofi  e  dell'  in(ere4«e  fin  le  i^ou  rjz"  if- 
f:ti:itarie  dei  Irallati  del  1815  consiicram  j 
'inu  stato  di  cose  cho  ijosutuis<;.j  par  Sai 
Mjtslà  medesima  1  oggetto  <l  una  tiir»  »olle- 
ci^uiioe,  e  più  r  augusto  nostro  signore  con- 
i:iiera  come  un  dovere  r;cb>Ja^arn  la  seria 
aiietizione  della  Corti  che  gli  gì  isoro  dirette 
con  confldenta  sulla  vero  cause  di  questa 
sitaasiona  •  ani  mani  4f  portarvi  rimedio. 

i9«  il  gofonw  A  8.  H.  B.  rilafa  11  con- 
IfMMlMalMl  torbidi  MmMMia  «mnì- 
Um  su  ripow  i'  jBinpt,  mi  diiUaito  r*r> 
lion*  él  «atar«  mete  pl&  colpiti  della  in. 
loouB  ebo  gtl  teeitaawatt  d' Europa  hanno 
potato  sempre  esorcittro  tuIU  trtnqaillitl 
delia  PoloDi*. 

Dopo  il  181&  quotlo  paoso  ha  veduto  tvi- 
lipputi  on  banotaaro  maiariala  tino  allora 
Kooooelnlo  nai  anoiMUiaii,  naniro  glki  SUIi 
kwno  Bubìto  Milo  iloMO  tatamllo  awU» 
crioi  interne. 

Que-'n  nj  D-o  è  stato  turliato  nel  1830  in 
lepiitu  a  CimiriMiono  TOr.ii'a  di  fuori:  dt<»- 
;:iilto  anni  più  Isrdi,  nel  IStS.  allorquando 
i  Luropa  tuiia  intera  tu  scompigliata  dalla- 
rivoluzione  ,  il  regno  di  Polonia  hn  Hfvlo 
cj;'- ^)rovire  la  sui  tranquillili. 

S:amo  jifT  iu;i  che  nascerebbe  lo  flesso 
oggi  Eeni.i  le  utiysnoni  perwsrenti  del  par- 
tito della  rivoluiiorje  cosmopolita.  Se  questo 
cartilo  ,  impegnato  dovunque  a  rovesciara 
r  ordine,  concantra  oggi  tutu  la  aaa«iti*iU 
lulln  Polonia  ,  ai  coB^maltaroliiM  un.  gravo 
errura  a  supporrò  «ho  lo  ano  aspiiasioni  ai 
irra&tino  a  quatto  ««liJIno.  CiA  «ho  ««  vi 
tare»  ,  ù  *  una  lem  for  witMown-fl  re* 
sto  ffBnrop». 

1  gabtneiti  eh»  ai  intaraaaaao'  a  ««dare  il 
regno  di  Polonia  riantrara  «n  mooMBl»  piA 
pretto  nello  oondiaioni  di  una  pace  duratu- 
ra, non  saprabl»aro  pertanto  assicurar&i  mo- 
giio  della  rcalizmiune  di  questo  volo  cUa 
adoporandosi  dalla  parte  loro  a  ealmaro  il 
disovdlM  morale  e  mstarialo  che  altri  si 
tiofaa  a  propegaro  io  Europa  o  ad  alinìoa- 
re  cosi  la  principale  fonte  di  agitazioni  di 
CUI  si  allartua  la  loio  prr-vi'l.'nu. 

Abbiamo  (erma  ipersnza  ch^  litringendo 
iu  quatto  spirito  i  li-gami  die  li  utiijjono  , 
*iiì  gervirunno  eflìcacemeut»  la  cacsa  della 
pice  e  degli  inlereui  gentiraii. 

Vogliate  rimettere  copia  del  presenta  di- 
iipaccio  al  sigrir  r  priino  OttMÉll*  di  SMo 
di  i>.  M.  brilannita. 


SU 


Il  principe  di  GorciaiuH 
^U*  amÌMH«ta(oro  maio  o  Tìemao. 
Pitfnbwgo.  14^  aptUt  laes. 

Signore , 

Ho  ricemto  dal  aignor  inetrìcaUi  d'iflM 
htiao  dal  bl7  «ffiln  ,  «o- 


d  Austria  ,  nel  mattino 
ri.uucaziono  d*  vn  diapaecioMi  «ottKidk» 
Lerg  rotativo  ali*  MmUimmI  ■ttvll  Iti  It* 
giiO  di  Poloui. 


di  (;oile--!o  documen- 
.:he  r.ùm'.iriic.iiioni  che 


Unisco  qui  una  copii 

ci  furono  feìinall-inuanieuSo  fatto  dalle  Corti 
di  Londra  e  di  l'aripi  sullo  sUssu  argomen- 
to, e  de'  dispacci  che,  per  ordine  del  nostro 
augusto  aignoro ,  io  Inoiriiiaì  oi  tupproson- 
tanU  di  S.  M.  prono  oodoata  dM'Ctvti.  Vo- 


Il  ato  dItpMMal  taUo  BniMw  M'  fli^ 
fpaaiK  dair  nilMi»  fai  ^  minati  paHleòUri 
sullo  intoMioni  del  nMM  mgwto' ilfMIv. 
Etto  vi  sono  consonMtoMn-MHo  lo  ttn<l|i- 
mtnto  che  la  qnistToao  eomporta. 

Aggiungerò  tuttavia  che  il  signor  ministro 
degli  affari  ostari  d'Austtia  ha  perfettamente 
preaentito  lo  disposisi«m  che  ammano  S.  M. 
r  imperatore  ,  presumendo  cJia  la  diaperaio- 
M  delie  bandii  armalo  più  importaiiti  nel 
re^tno  permellerebbe  al  noklro  angusto  si- 
tuare d' ascollare  le  inpiraxfoni  dulia  cle- 
menza ,  a  cui  ngit  (vi  mn  i  hiuso  il  cuora 
di  S.  M. 

L'imperatore  ne  d;ed<>  U'j-:\  prova  col  suo 
manifeaio  del  31  marzo. 

Il  nostro  auvfusto  Fignorti  comprende  le 
preoccup.-.zlrihi  in-'iiirlita  al  ^'ab  Qe'.to  di  \  len- 

oa  da  deplorevoli  avvenimeuii  die  han  luo- 
go nella  immediata  vicinanza  de'  suoi  contini 
o  r  importaaca  eh'  ei  deve  porre  a  vederli 
finiti.  Sotto  questo  riguardo,  la  sollocitudino 
avk  UHk  potrabtto  osotr  maggioro  di  quella 
eba  vi  dadioa  il  Malw  ««wntta  aigMft. 

Tnttwia  a  aigMr  ai^nlm  dogU  alEid  •• 
tteri  non  diteonotetrà  corlananta  CÌM  il  ri> 
pristlnamento  dal  fogno  di  Fobnia  wiUa  «oa» 
dizioni  di  una  paco  durayola  non  dipondo 
toltanto  dallo  misure  interno  che  possono 
esservi  applicalo.  Noi  non  crediamo  che  ci 
aia  d' uopo  8t|[nalargli  la  co^piraaiono  per- 
ttianento  organizuta  al  di  fuori  dal  aatUto 
dtilla  rivolnziooe  cosmoiiolita,  che  Ì  n  aer- 
gente prima  di  codeste  aigitatiouì. 

I  Oororni  eiitcri  ,  che  s'  iuteresamo  alla 
tranijuillità  della  Puluiiid ,  connideraodo  l' in- 
fluenza che  lo  Etato  di  questo  paese  è  chia- 
malo a  esercitare  sul  npo^o  dell'  Kiiropi  , 
pnisono  mollo  per  alloip'  uiaro  questi  caur.à  di 
disordine  ,  il  cui  cfiitraci-olpo  Caiiel/be  cjl 
rendersi  sensibile  ad  e  si  stessi  ;  Hu  ch'esca 
auisisteirà,  avrà ,  in  ogni  incontro,  per  con- 
segncatà  di  porro  pttseoli  al  buon  osilo  de- 
gli afoni  «ho  noi  ùceiatno  ,  allo  acopo  di 
listabiliM  la  eaima,  di  cui  toieato  paese  a 
gli  Stati'  vMal  aaitlono  rguaimenlo  il  bi- 


«eMoi.- 


aMniM  Ib  ferntd'  e^iMiKi^né  ohe  , 
per  ptrte  sua ,  il  gabinetto  di  Vienna,  per- 
severando nel  CMttfwe  adottato  fln  dal  prin- 
cipio daU»  altmfi  tBÌlationi,  non  ntgligorà 
nulla  di.)|aaBla  da  liù  dipanda  per  opporre 
a  questa  moM  paiiaaleao  dello  aiitttg*  tott' 
formi  tanto  a'  taai  .intorooti ,  jàv,  alla  ano 
relazioni  iuteraixiaAali  colla  Rutaia. 

\'ui  siete  autorinUo  a  rimettor  copia  del 
proaonto  dijifMaio  al  aiga^r  cent»  Ittebborg. 

'  ■  ■  'OoHCuBorr. 


IVoliiJc  Polillebe 

I  fsgli  terinosi  annunnano  ohe  l' inango* 
raziono  delta  liaaa  di  attada  farrata  da  An- 
cona a  Pescant  mmbn  fintla-far  H  fiano 
17  ootraalat  . 


do- 


L'  abate  e  depalalo  Passsglia, 
rato  abbandona ro  la  casa  del  glA  tvanaoa- 
aato  march.  Gustavo  di  Cavour  por  incom- 
palibilità  di  opinioni,  il  deputalo^  A.  Gal. 
longa,  wataalaata  a  etrri^paBddBU  del  Ti- 
ma,  mtm  il  rigniir  PatMglia  ««  apparU- 
naiila  in  ava  eaaa,  a  ii  aaaioua  aha  il  Par- 


aaglia  McaM  la 
/(  «Il  a«««  la  cioi  tba 


Ci  ai  assicura,  dice  1'  Unità  Italvtna,  che 
l'cx-culonnello  garibjl  Iilo  Nullo  ,  il  quale 
da  qualche  settimana  era  p.utito  per  la  Po- 
lonia, 6  slato  arrestato  dagli  agenti  del  go- 
verno austriaco,  pochi  giorni  dopo  41  toi9  ar< 
rifa  in  Craeoria. 


r 


Lt  gloridwi^Midiera  ftiRiha.  quelU  ban-, 
dieni'>elw-«laèmlft'aÌ|'-boot-t'  è  I  WSati  ddlo , 
prima' Iidtorat  -dA^ttando ,  4  coAiretta  ad 
abbatnrti  0  ietiM|lillMdMaÌi«Ìb4l^ 
dallo  Sante  CbUtlr  "  ^^^-^^ 

Por  Dio!  cho  ci  aombr»  fnpUlMtt i^tl^ 
umiliixiono  a  vergogna  naaionaie  t  E  i 
b«  pur  tempo  di  fzHi  Anit*.— Eti^n 
quel  che  troviamo  in  iwa  lo»t4tìf^',V 
vecchia,  .1.  si  Movimento'.  '  ' 

IVt.ir  taio  dsl  cattivo  tempo  nel  suo  cso)- ' 
mino  il  vapore  naiiotiale  ì'finci^  Utìtbtfttìi* 
di  irovM  co  /.roito  sotto  la  giornata  aél 'primd'* 
corrente  ad  approdare  in  questo  Porto  par 
fare  carboni;. 

Non  pratici  però  il  capitano  della  ixnlop-Jj 
calura  del  pcr'o  stesso,  dompudù  un  Pilot^» 
a  meno  degli  usati  segnali,  ma  «og  vadei;^^ 
di'lo,  e  i  iii[i'M  versati  Jd  sempre  pi&  il  cattii^,^ 
tempo  prese  la  delermitiazicne  di  tentira' 
aeni'  aiuto  l'entrata  che  gli  riusci  felicissima. 

E'  superfluo  il  dirvi  che  gli  fu  subito  In- 
timato di  akbihiaM  la  ban«er^,  e  chi  ali» 
lagnansa  dtl  ClpHnó  por  non  «ttergU  stato  ' 
ataadtla  il  ptlala  al.rUjMW  «ob  «nelip  ova>''^- 
al«t  «hd  DMCDèMBm'  pWdi  'tln  llbnéÀ  .''^ 
riMtto.  '•T^fV 


>t. 


Leggasi  nel  eirtag|fo  Mr/ntf.'  SU^* 
Secondo  tnfonnixioni  veimtd'  da  Tonili).''^ 
il  principe  Napoleone  e  perfine  11  rt  ViUa«*'' 
rio  Eoisnoele  avrebbero  fatto  tidtet  II  pi&'  1* 
bellieoio  linguaggio.  Egli  avr*bbraetife'«:ho  , 
la  guerra  sarebbe  portata  in  Polonia  e  cho 
da  questa  lotta  nascerebbero  forse  per  1'  U 
tali»  c!>mplicizìoni  che  le  darebbero  Rnma  , 
e  Vehfiia.  '' 
Non  mi  incarico  di  garantirvi  questo  ape.;** 
raote,  ma  posso  dirvi  che  l' iittiinltl  è  pivi 
grande  cbo  mai  fra  il  gotoruo  fnncose  e  "? 
r  itaKtno.  Il  JVoRiteur  contleqV  iulti  ì  gior-' 
ni,  e  tneha  atamano,  ^té  &mevoti  iUJ'  u-** 
nità.  &odo  anche  di  Mina'aie  'B  llg,  Ni^ 
gra  «  tdato  di  isaiflttt*9a^ 

In  data  del  i  scrivono  alUiìerssvenmza.'- 
Secondo  certe  vù:ì,  eh'  io  vi  i^^foono  per 
dtbiiij  di  croni'<'3,  r  IrnfhiHerf*  arderebbe 
ora,  più  ch'altri  mai,  dì  ftvorìf^til  ristabi- 
limento della  Poloola  ;  e  1' Atntrìt,  ma  qò^"* 
permettetemi  di  non  credeiHÌi  affatto,  »an>^«''* 
be  deUo  stei>so  avviso,  persuasa  ciot  del  b«-'  ' 
sogno  di  far  cessare  lo  stato  attuile  dolfa  ' 
cose,  qua  nd  anche  si  trattaste  per  lei««ll||}ol 
dere  la  Utlina  !  '>u«d  est  probmàtlUHi*  • 

Li!gf;h mo  neW  H'ivai  Didlier  :  i,i,'»ll»fc 

Sa  cre:iiamo  a  informazioni  Kttjn(tl a  fallfcja 
diverse,  regna  nelle  sfere  govornatiM.  diin 
Prussia  lo  slasso  spirito  avvsnturiofft  clMia 
net  1859  spinse  1'  Austria  a  invadere  il  Piot  i/ 
monte.  £'  queala  1'  opinione  da'  noitri  cor^ 
rispondenti  ;  è  questa  pure  1'  opinioM  della  «i 
stampa  tedescs.  „ 

D'  altra  parto  ci  scrivono  che  re  Gugliel- 
mo Baanifssta  velleità  boUioDie  e  parl^  vo- 
lontiori  delta  idoeia  ehè"  gir  iat^A^^.  il 
tao  aoMite  fiiMil»  «  tt  Maadp»  èA'éid 
genoraU.  •  >       •  ola ni  s.1 

SappiaiM»  ìmHi»  ia  Imm^WI»  •hbiii>fl«t 
governo  pnHriaM  ti"  lMMnNU«:<4kwr  iHf>» 
a  taarìAean  11  ilniitf»  A  aaaiaaMMb»WMiat 
Francia  par  firn»  i'fi'llMiHi  «tT'j^* 
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l»,  PUNGOLO 


•  (  Ufi  ^arna^i  giunti  nel  j^merìffie  ) 
ToglUmo  dai  (;iorii»li  tnrin*>!  dell'  8  : 
Lt  MMioD*  Ufìtlati**  1801-02  mri  c^iiu- 
M  il  kÌwm  15  corr*Dt«.  Sparasi  eh*  prima 
giarnf  uri  flfiiU  U  diicvisioM  d«l 

S'éAlBlttrodi  agricoltan,  iDduitria  e  com- 
bmkIo  ita  diramato  alla  Camera  di  commer- 
cio dal  rafBO  uoa  circolar*  che  ha  per  og- 
getto di  maaifeaUra  gli  inte&diiiM&ti  da)  Gc- 
«arco  11*11°  aateriftar^ddU. 
ni  di  itf^Uf.  ' 


Parigi  atalMram  «ht  il  ri- 
ddamo  dal  duca  di  Malakoff  dall'  Algeria  ai 
lagt  tfoì  grandi  diaagni  militari  di  Napoleo- 
wf  nOj  tw  «lull  air  MfogotlaM  di  Saliap 
•HMlf  ^MbM  «■MgmGi  «tu  fu 

SÀrtrono  da  Parigi  alU  IHteuuione  : 
E'  voce  che  il  comitato  nasioaalo  pjlicoo 
intenda  t  pubblicare  una  mamorii,  la  quale 
mirsreLbe  all'  effelto  di  cin'.rappirii  alla  ri- 
apoila  che  I*  Riuiia  ha  dito  ai  dispacci  del- 
la potenia  che  diplomaticartìente  MtalfM- 
Baro  in  favor*  della  Polonia. 

8*  I*  mi*  iafctauiool  fldno  watt*  vn  vf- 
Md«.4[fvdiafufa  «mU*  putito  parVno- 
n,Mqi^4..VB  autmab  dàir inparator* 
dai  MywM  il  tmUa  4'AaatrU.  Toalai  «k* 
trwiu  mmn  Htvtift  »ft  tewai*^  **"'^- 

d4  Hea^ifo. 

Saat*  mata  doirera  arri?ara  a  Vienna 
t'arile  ,  Eoa  non  vi  giunse  che  il  'JO  a 
a  oManao  a'  iiainagiM  par  qoal 

àmn  «  U  4iapM9itt4«ff- 
if,  «ka  M  Mrlavf ,  M4wra  la  «uà 
'  ,QMau  fliroÌMÌ  prini.  par  con- 
i^bharo  petiilau  Europa  della 
rùtaa,  ma  quali  a  inaegoarai  rasai 
la  civilll  •  fomaiiiU  insorti  rimisero  in 
libarti  II  corriere  ,  gU  restituirono  il  suo 
dlipaecio  a  qaesti  potè  giuni^aro  ti  suo  de- 
atiao  con  un  solo  giorno  di  ritardo. 


t^,  Mff l^paAdaaaa  diViaaiu  al  aaaordaao 
tiMa>,M||ii#l«(*  I'  ap«rtttra  di  nanti  nago- 
^lii'mmimm^  PalmU  fra  la  Franeia  . 
llngpillMra  a  l'iiastri^  In  ■«aali  aagaaiati 
I  tra  iaM«f|ti  praaiaaraaiio  m  Ur«  veduta  a 
fon^B^irijHM  i  raapeltivi  pragrammi  ;  forse 
ancSa  ai  ioUnderanno  sopra  un  termin*  da 
aaaegoara  alla  Uussit.  I.i  i're»sr  di  Viunna 
eroda  aapere  che  1'  Auuui  ,  ivim-uhn  iosi 
dalle  difncolli  politiche  della  queationii  ,  si 
atterri  apaoislmente  al  lato  religioio  della 
quaatiaM .  l'talao  ,  die*  it  foglio  semi-urG- 
aMt^iM^n^  «Mi*'  VÀ!9Mm  paaaa  maa- 
^PMMvVÉMUMttM* 

9m  «tap»  lM«k  «parto  alto  aparaa- 
m^MMMà"*  MiM  U  Meaaài  «alto  «• 
ptoaiim. 


I  flifU  4'  agyi  sacatio  quante  sppresio  : 
La  notisie  della  Russia  aon  sono  troppo 
fan>r««ali  alto  cavia  iviaa.  AHalia  l*  mim 
alati  .a^igfeili  aa—iaii  «matf.  ad  «m  farla 
aaMiiaa*  ragaa  Ita  I  '«oalMaMl  «aaekl  raa* 
ai,(StarQtiHsrai>  SI  è  apir^a  pam. li  v.<.«  , 
aiha  eaista  una  congiura  in  seno  ilml*  i-n- 
pahato  guardia  del  ce»pa.  Ia  vocp  is  di 


fonte  pi-ts<!C« ,  <>p,Hiò  poco  •ttendibile  ;  ^d 
ogni  molo  prió  è  corto  chi  ifraiulia-imo 
luilumDre  rc({ni  in  Ruinis  b  cl.c  il  j.vtr- 
rii>  non  é  eien'e  da  apprcnsior:.  Par  c.ó 
elio  coDcerne  1' in  urreiìone  polacca,  nes- 
suno crede  più  che  potrà  venir  repraiaa 
cosi  presto,  ammenoché  la  Rnsaia  non  pos- 
aiada  la  fona  ad  i  mani  di  «aaaaatrara  nal- 
to  Fttlaaia  da  S50  a  300.arito«HaÌBL  iqaali 


doTfebbaro  atriagara  I 
Terso  i  eonflai,  a  éA  aw(toi  fin 
aDch*  con  pericola  A  naa  aaagataaiiaapla- 
aiODa  in  Viraavia. 

CaOMACA  IITEUA 

Qaeela  mane  ai  aolia  rianiti  i  membri 
dalla  ."^ìocMa  J>piea  Mapoletami  «atta  la  pre- 
sidenia  del  principa  «  Ottataao. 

Oggetto  della  riuttlaae  era  di  daliberara 
Bulla  eoBveniam*  di  p*rsister«  nella  fasio- 
ne  colle  Soeieti  Ippiche  di  Firenze  ,  Bolo- 
gna, Torino  e  Milano  dopo  che  il  Parlamon- 
to  ha  ritirato  la  somremlon*  di  lira  90,000 

la  lavai*  4alla  Societi  ippica 

Rtaaatoma  ial 
latlart  aapUaalltia 

aaraan  pàbbllca  la  faalla  lacaHU.  '' 

Qoal  alf.  SfBdaoa  dio*  eh*  Ulti  di  bfigaa- 
tiggio  BOB  vi  forono,  cha  parA  «i  Ai  «n  re- 
cente ricatto  di  da*  giamu  ,  pai  rilasciati, 

ma  cha  non  è  questione  di  briganti,  ma  di 
todruncofi, 

O^i  sì  i-  pervenuti  a  scambiare  i  nomi 
per  miit.ue  1,»  c>n.  —  So|n'ft  Pozzuoli  aonovi 
MdruncoU — il  Cava  ti  sono  ladruncoli  che 
fanno  ricatti  —  in  nna  parola  :  il  brigan- 
taggio i  ceasato  ,  ma  è  alato  aarragato  dal 
ìaàfuneolaggio.  Aneba  qaalll  aha  nnmo 
dai  eoofine  non  aono  to  Ctaia  ck*  toaraa- 
coli  ! 

11  paaea  i  aampra  goadagaato  aaaleha  co- 
ariraaara  Oai  "        '  * 


llagalla  aanm  da«at 


Ecco  una  ben  triste  notiiia.  La  notte  scor- 
sa, a  quAiiio  ci  Tiene  spsicurito ,  sono  stati 
ucciii  Carabinieri  impegnatini  in  una 
lotta  ineguale  ron  varii  cL'i.'.rftlibìndieri  aal- 
lùa  di  M^iriTiu  (Cj'jijrij :. 


Ci  ^'iu'jge  i\utiiia  che  un  tal  Lupocaniello , 
osiio-biudi  d^ila  comitiva  brìgaotaaca  dalla 
qioniagna  di  Vico  ,  lia  atala  anaaMp  4al 

dislaccaiaento  di  Nocera. 


SI  hi  da  Capitanala  che  la  bandi  Caruso, 
stremata  di  forae  e  p«r3e,;uitaia  dovunque  , 
dopo  aver  invano  tentilo  di  rifug^iarai  nel 
QargatiO  ,  è  sla'j  cn^tn^tta  a  riparare  ieri 
l'altro  nelle  boscaglia  dell'ufanto  verno  Ce- 
rìgnola.  SI  creda  aali  cha  fra  noa  motto  si 
verri  a  capa  aacha  di  qaoita  baada  ebo  da 
graa  tampa  aan  ba  caaaalo  d'Iafaatora  eolla 
sua  aBonrarU  qadto  ad  alita  Uaritoafa  pn>- 
vioato.  ■  ■  

Siamo  inl^rmeti  che  il  Cario  ADurto  aito 
per  eotrare  in  armamento  alla  Sparia,  aatto 
gii  ordiiv  del  eonaadiota  Wrigbt. 

E'  deatinato  ai  imbarcare  la  gaardia-aia- 
rìa*  di  Nipoti  a  Gasava  pai  aalito  viaigio 
aatìva  d'Mtrailaaa. 

NOTIZti  TILEIIAFKIII 

DiWAfiOi  Blbttmci  Piuvah  • 
(Ajmma  Suftni) 

j  NafiùU  9  —  Torlnù  0 

■  La  Gaziflta  di  Torino  dice  che  Hi  sa- 
lili riparla  slassera  yer  In  Totcnn.1. 
.  L  nd'if  9  —  Camera  «lei  Comuni  — 


Vien  htta  una  moaione  MilUt 
dall' Italia  mctidionale. 

Ptìmtnta»  £fetde  il  Governo  Italùt- 
no  ,  ^  «flirtM  (imdi  tiSam»  --;A(> 
trìliaiioe  la  aaatliniiirione  dflU*agilinMa 
alia  presenza  del  Rorbone  a  Bona;  par- 
ohè  la  ffnarnigione  francese  profana  l'ex- 
re.  perchè  esiste  un  comitato  ai  MO 
persone,  la  cui  costante  attività  attende 
all'organizzazione  dei  brijjanli,  feccia  di 
tutte  le  Nasioni,  che  invia  nel  territorio 
napoletano  ove  commettono  atrooità  — 
Palmeriton  ipera  ehe  il  Governo  Italia- 
no riuscirà  a  riilabilira  Torditt»  ePas- 
torità  dalla  Une. 

ITANMBldttlMléUapoMibiSlà  di  eom. 
pieiarWd'Itolia. 

OiadttffM  eaaflda  nella  intelltgenia  e 
moder.ifionfi  iìp^V  italiani  :  crede  che  '•(- 
terranno  il  lernlorio  che  loro  appartiene 
per  diritto  morale. 

La  mozione  è  riiiratu. 

Landra  9  —  li  Mornmij  Post  dire  i  Bi- 
sogna aver  fldiicia  piult0!>to  nella  influen- 
za della  pubblica  opinione  e  dei  consi- 

{;li  delle  poteoie  dati  allo  Gtar,  cba  nel- 
'impiego  della  fona  Imitile L' l|ft- 
ghiltam  BOB  è  preparata  ad  UBa|aana 
in  fiivora  dalla  indipendema  della  Foto* 
nia.  Ma  to  Polonia  può  contare  sai  kao- 
ni nflteii  dell'  Inghilterra  —  Non  diipe- 
riamo  di  un  buon  risultato. 

Il  Dailij  News  spera  poco  nei  buotii 
uffici. 

DerUno  H  —  Fu  richiesta  autorÌHaiio- 
nn  alla  Comrra  per  procedere  contro  i 
Deputati  Ozialinski  e  Gutry  —  La  do- 
manda venne  rinviata  alla  Coramiisione. 

Altro  della  $te$»a  data — Mia  Camera 
dei  Dopatati  il  Uiuistro  della  Guerra  di- 
fendo tt  noifnnanoM  dall'  «aoNita- 
Soatiana  anaca  iaipaoaibito  eha  n  Ge- 
vemo  aoMada  la  riduzione  dimandata-- 
Nalla  dica  mila  dorata  del  servìzio  mi- 
litare, proposta  in  due  anni  —  L'  iri> 
pressione  di  questo  discorso  iV  che  il  Go- 
verno respinge  ogni  transazione. 

^iaaiaiUria  d  Egitto  9  —  Sono  arrivati 
il  Priaoipe  a  la  Principessa  Napoleone. 

NafcU  9  —  Torino  9. 

Parin  9  —  Conaol.  italiano  Aperta* 
ra  72  3!>^hiiuora  in  eontaaU  Ù  85" 
Fine  corrente  72  35  — Praatito  itdiaoa 
1863  73  ftp  fr.  CUn«ra  69  61- 
4  l{aO|Pid-fl8W-^OBUol.incl.  93  1|4. 
n/ilHI  DISPACCI 

fiapoU  10  —  Torino  10 
■  Kuivà  York  SO  aprile  —  II  postala  di- 
letto da  Liverpool  a  Quebec  nanfraj{t 
preaio  ìi  Capo  Race  —  Credeai  che  sie- 
no  perito  237  sopra  444  die  trov.iv.insi 
a  bordo  —  La  •valijfia  andò  iier^lul.i  —  H 
Gnn  r  ilc  Fi'der.ile  llookor  p.issi'i  il  Rap- 
palianiiuch,  0  iTiinaccta  di  preti  icre  Fre- 
dericksburg  di  lianco  —  l'arla.<ii  dì  na 
nuovo  attacco  contro  Cfaarleston. 

.Xssicurasi  che  le  truppe  francesi  si 
sieito  impadronito,  di  dna  tarsi  di  Pue- 
blo—il  *  '  "  - 

cofa. 

■ 


I.  COMIN  IKrcItorc 


HAPCLI  -  1u  ••:<«•  t  I.  toaiiii  —  Vico  l-'iaddo  Pi^Msecca  N.*  i  —  Domftoa  CémiUn  fi'|-|wta|^irrfir-w(n<« 
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Lunedi  U  Maggio  1863 


ILPUIIGOLQ 

GIORNALE  POLmCO  POPOLARE  DELLA  SERA 


■'A 

.•  .iJif.Jll 
1'  min 
■•I  ri 

'il* 

j  'fi 


.  B.  1.  50  L.  a.» 

Pu-  7  lui!/        -  P">P«ni«e. 


II.  _^         "   L  II. 


7.  SO 


tati'  I  alAral  .  urbfl  I  reati  «i  ,  (ruM  le  •> 

L'  libi»  dì  ReiliiinM  •  di  Amnialttniiena  i  ilu 
L»nto  doDo  Spmio  Santo  N.  .113  p.  p.  t  T*lt4t 


n  .-t 
•  r  c  ij 


•    HOSTRA  CORRISPOKDEKZA 

Torino  S  nwjrjia. 

eli.  mi  «ugg«ri.co. 
qa«sto  CC1 

30«. 


r«n- 
M«i- 


tereM  «orT-fllani»  alle  ju 


«aM>  ««V  >.  ------     wv.  ,     ^  iiniiA*     Bile  aìl-' 

U  s'J/^-^"  L?"  r°**  consìglio  federa- 
le ^>«ln(iro  1/Hic.ndopli  Lujrjno  come  il  (oc 

fonto        *'  P^P"'""       nioTi  mento  pre- 
Che  COM  e' er«  nel  fondo  di  rero? 
OpioioD*  |r«nenle  è  che  nuM»  ti  forte  e 
|f<»»«rno  ibbii  immifrinaU  la  proba- 
•""♦à  di  un  Sarnico  rinnowto  ,  o  tratto  in 
•"■ora  da  filai  rapporti  ,  o  mo««o  dal  deai- 
derjo  di  avere  una  ficila  vittoria  tui  Mani- 

Difjtii  i  p-;,  arditi  uomini  del  partito  mi- 
V.  I  *  garibaldino,  i  capi  presunti  delln  «pit- 
ai'<ion<i  starano  trinqaillamrnls  alle  loro  ci- 

.  «lon  ai  sap«»a  dt  coocKotrameoti  di  vo- 
lentarii,  e  1'  emifcraitone  Veneta  e  Trentina 
ene  per  eerto  avrebbe  dovuto  ,  in  parte  al- 
p>«no,  easere  a  eogniiione  de'  preparativi  li 
■tmorava  completameole. 

Nà  ciò  aolo  qui,  m»  a  Milano,  a  Br««cia, 
a  fieseniino  e  lungo  'u'tt  la  riviera  d«l  Gar- 
•H  dove  trovai  la  majii^ore  tranquillità  ,  e 
la  popolazioni,  ftli  emiftrali,  le  autoriti  stcs- 
M  sorprese  dil  falso  allarme. 

Il  Consifilìo  federala  Svinerò  r!«posa  la 
cola  ■nn  po'  acerba  che  voi  «apete;  gli  atraor- 
dinirii  provvedimenti  cessarono  e  non  fu  più 
parlato  p«|  momento  di  ro)it;>ifo/li. 

K  il  In  Omento  invece  non  avrebbe  potuto 
«MPe  acuito  PUS'"  l**""  trovar  sogoito  nel- 
le popolazioni,  lia  di  qn»  cli«  di  Ik  del  Min- 
cio ~  preKcindando  anche  dalla  considera- 
»io«»  del  principio,  nel  quale  credo  voi  *d 
io  •iamo  d' accordo  ,  die  giunti  cioè  al 
ponto  i„  gjgmo  dell'opera  naxionale,  ni 
nowrn,,  g^ip  spelta  1'  Initintiva  d"  iirps^na- 
r"     ^ae9e  in  una  lolt*  che  dtv'  essere  de- 

''"ch*  «•  1»  Lombardia  non  puù  dir«i 
contenta,  cbe  risento  ancora  V  offeaa  *  il  dan- 
no del  «iatema  amralnittrativo  del  ^9.  • 
manta  alcuni  provvedimenti  aopra  tutto  fi- 
■  iianiiarii  ilie  ne  ioceppxr.o  U  vita  economi- 
ca, corna  la  «attrazione  del  d»zio-con'(unio 
«i  con  u  li  a«'  quali  era  il  priucipil*  t^O" 


vento  ,  ricorda  peri  aempre  con  orrore  la 
("rvilii  aiutriaca,  riconosce  i  beneflui  avoU 
gentiaì  della  libertà,  e  aopratutto  ai  i  in  <>• 
gni  claiTs  una  fiducia  larga  e  intera  nell'av- 
venire. 

Quanto  al  Veneto  eaao  è  relativamente 
tranquillo.  Aatintè  sorrideoilo  alla  coromc' 
dia  giocata  dal  Podestà  di  Venezia  nei  con 
sigli  austriaci  cbe  »i  fe'  bello  di  una  con- 
crntrala  ìiidipendcr.zi  «  gli  mostrò  il  «uo 
diiiprezzo  al  ritorno  ;  scberiò  dello  Statuto 
promesao  cui  tono  pronubi  più  frequenti 
arresti  •  proibizioni  ridicule  di  giornali  ila' 
liani;  e  coutinua  nella  aua  attitudine  digoi- 
tota  rifiatando  peraino  i  confarti  del  viver 
civile  come  moiitrd  anche  recentemente  ne- 
gando dì  riaprire  il  teatro  dvlla  Fenice. 

£  il  famoso  Statuto  vi  è  giunto  in  vìa  pri' 
vata  •  fu  comunicato  litografalo  n  una  veO' 
tina  di  notabili  del  pae^e  tui  quali  il  gover- 
no austriaco  conserva  ancora  qualche  illu 
(ione.  Tutte  le  libertà  vi  sono  largament* 
consentite  ad  aiaicurate — fuorcb&  quella  di 
aentirsi  a  di  dirai  italiano. 

Vedeste?  Si  vollero  persino  prevenire  la 
aspirazioni  d«i  democratici  del  regao  d'Italia 
ani  siiffi-sgio  univcrEaia  diretto  —  né  più  od 
meno. 

£'  v«ro  che  vi  inlroiiutatro  come  a  caio 
una  correzione.  Saranno  eletti  dai  comutii 
di  campagna  per  eufTiagio  universale  70  dei 
100  deputati  ,  gli  altri  'M  poi  lo  aaranno 
dalle  città,  dai  KHÌ  nuiggiori  loro  centiti. 

Oligarchia  e  democrazia  combinata  per  e 
acludera  la  classe  media  più  iolelligenle  ed 
ardila,  e  giovarsi  della  timidità  presunta  dei 
ricchi  •  dall'  ignoraci  e  della  dipendanit 
dal  clero  dei  contadini. 

Arlillxii  miserabili  di  un'  astuzia  politica 
trasparanle  ;  come  »a  osi  Veneto  uoa  fosca 
concorda  l'odio  dello  atraoiero  e  si  potesse 
ro  trovar  canto  uomini  cha  osaiwero  dira  di 
rappresenlara  il  paese  in  una  dieta  Veneto- 
Auotriaca  ;  come  se  ogni  libsrli't  non  fosse 
illusoria  dove  il  cuJice  panale  olirò  con  va- 
riate combinazioni  di  de.'itti  politici  di  am- 
mettere la  condanna  di  morta  por  un  arti- 
cola di  giornale,  dova  ii.fìne  è_  onnipai!i«nte 
la  spada  di  un°  accozzaglia  di  rinnegati  di 
dieci  nazioni. 

Né  il  Veneto  si  lascia  illudere  dalle  pro- 
tese simpatie  dell'  Austria  per  la  causa  po- 
lacca e  non  dubiti  dia  ne  desideri  la  rovi- 
na, sebbene  le  giovi  mostrare  il  contrario. 

Meraviplio  molto  della  buona  fede  del  ci  >- 
lonnello  Nullo  e  di  altri  garibildioi  che  i  i 
recarono  a  Cracovia  per  prender  parto  al  ■ 
l'ìnaurretìone,  e  «ono  certo,  oirji  che  furoni  i 
arrestati  ,  di  sentir  dire  dall'  Acutria  che  ai 
ebbero  quanto  avean  maritato. 

Il  Ventto  solfre  e<l  appetta;  sa  qaanto  sa'  - 
rà  terribile  il  eozio  tra  l'Austria  e  l'Italia  , 
a  vuole  cha  ci  *tam  preparali  ;  guard*  alli  t 
Provincie  meridionali  che  ci  sono  causa  d  i 
debolezza  ,  e  non  intende  forte  abhasianzi  i 
quanta  parte  di  colj»  vi  abbiano  gli  error  i 
governativi  —  ma  iub-ie  è  più  cbt  mai  lou-  ■ 


laoo  dall'  approvare  noncbi  dall'associarai  • 

qualunque  movimento  di«p»rato. 

M  avveggo  d'  «eaermi  dilungato  oltre  l' in- 
Unzione  — il  reato  dunque  a  domini.    .  F.- 

lA  coaHuuwETniraiEm 

Nella  tedula  della  Camera  del  giorno  7  . 
il  l  residente  delia  aUssa  diede  lettura  dai 
seguenti  Ordini  dei  giorno  ,  cha  la  Cajnara 
•tas«a  aveva  deliberalo  in  comiUto  segreto, 
dopa  aver  udita  la  iattura  dalla  relaziana  dal- 
la Commissioiie  d' inchiesta.  >  ' 
I.  * 

"  Li  Cimeri,  udita  la  relazione  dell»  Com- 
missione, mentre  riconosce  che  1'  esercito 
ha  adempito  il  suo  dovere  con  abnegazione 
esemplare,  e  rende  lode  a  quelle  milizie  elt> 
ladine  cbe  più  si  distinsero  nel  combatter* 
i  milfattori,  invita  il  ministero  a  fare  le  op- 
portune pratiche,  prrchè  Roma  cessi  di  «>• 
sere  il  sicuro  asilo  di  coloro  che  congiurano 
contro  V  ordine  sociale  e  la  pace  d'  lUilia— , 
a  dire  l' impulsa  che  si  pad  maggiore  ad 
ogni  maniera  di  lavori  pubblici,  »d  in  p«r>. 
tiiolare  alle  strade  —  «  promuover,  l'affra». 

catione  delle  terre,  le  "^"''i'"'" -l' Ì='"^'Ì''u 
agrario  .  industriale  e 
pubblica  istr.uione  -  a  v.ga.™j^j;rovj.^^^^^ 

Biiaisiti 


servigi 
pro- 


PUUUIIC*  ioni»-""-"  7  .    J:„««^,  mm 

?a  perché  nal  perBonal.  .l"  dwo«.  « 
pubblici  concorrano  tutl       J""')^"  J^^- 
CiU.  di  capaciti  .       P?^;;*X^^^^^^  aX 

-[:iir'r?:;ro^i''i-Vcb*c:r:f 

*a  all'  ordine  del  giorno.  » 

II.  •  ■•  • 

chiarando  che  con  ci4  non  •  »?^'^*^„P.'?^ 
^^Adicare  alla  discua.iona  su!  l^W^^BP^'' 
aia  cha  la  Camera  la  voglia  pubbhc»  .  M» 
che  li  voglii  segreU.  » 

III.  •    •  ■' 

La  (Jioiera  ,  rendendo  omaggio  alio  xal» 
att.i*o  sdì  illaminato  con  oui  la  Commissione, 
composta  dei  deputali  ArgenUuo,  B.zio,  Ca- 
st airnols.  Ciccone.  Massai  i,  iMorelli  Dooato, 
Ronieo  Hiflioia,  SM  e  Sirlori,  coodutsa  a 
c£>  fnpiweni"  la  inchiesta  sui  brigaaUggio,  lo 
porg-e  amplissime  azioni  di  graiie.  >• 

PAÌXLAMEKTO  ITAUANO 

OaJfSAA  DEI  SCPOTin 

iieduta  del  7  maggio 
Preiidetiia  Rr.jiTetLi ,  vice-preiidente 
\.\  «adu'a  è  aperti  alle  ore  12  1(4. 
Sano  coavalidale  |f  seguenti  slsjiiun'/ 


j,    o  l  y  Google 


SII 


IL  PUNGOLO 


r  •!rr«ri  ; 
Mjraaioh  ptrsona 


ilItCoM^JKcr: 

■ifrnor  doltors Xarl»  r 

I  '  'ìlesio  ti: 
del  cornai.  Uclli. 

E'  invece  annullata  rjuelU  dal  eolUfCM  4i 
CaatrorMln  nella  ]>*rt>>na  del  tignot  8liiv«> 
tor«  Callofrtbmno  Uaiorana. 

II  Presuiente  di  qaimli  t«ttiiK'  delU  de»' 
lifcwwlimi  frean  il  giorno  xTaoti  dalla  €«• 
mm  In  Coaitato  M^rrto  <inpo  aver  udito 
la  relation^  Aiila  C«inBi«al«ha  d'  iaehi«aU 
ad  brigantaggib^  I  \«tìM  travoranao  più 
■uni  U  testa  di  questo  deliberationi. 

SI  ripiflia  la  ji*^**^»*  ''>>>a*ta  inftr- 
rotta  nell'ultima  Rsdnti  pubblica  aul  pré>- 
getto  di  \tfffi  concernAnle  lo  «tati  zi  amento 
dt^à»^  IM,  bilancio  d«I  intnislero  dei.lia- 
«ori  fnmaiA  jptr  Mniìaio  dM  mmtUUtnh 
SIMM  di  acfue  ponti  e  «troda. 

Sopra  iMuilo  oaaonraiioni  dal  relatore  della 
CominiaalODO,  aasetiziente  anche  il  ininiiitro, 
VMoi  approvato  aeiiz«  corlextaiioni  il  se- 
fninU  «ndiiie  del  giorno  prop'osio  dalla  Com' 
BiiarioQO  : 

•  .-•  La  Camere  ,  riaerbani^osi  di  enTTìinare 
M  gli  tepegni  assanti  dallo  Stato  in  o^r^otto 
<li  atrado  ,  specialmente  per  qnelle  c\ì<^  !<i- 
iranno  proclamata  itrmla  provnielali ,  <le)>b&- 
no  essere  nanttnute  nuche  uri  liiliriM  av- 
VMtira  ,  passa  all'  urdine  del  iciorno.  ^ 
.  'DoM  «iò  aoDO  appronti  seoi^  otaervaiio- 
VÌ'ffìl'«Mkali  del  progetto  di  («gM.  la  «e- 
tnM»  «Ih  4nettaaiooe  e  agli  mmmì  warh*- 

•piSuTod  il 

è  Mal  MMWpili 

«libai'iaotoMnrmtf  nulla  MWina  di  L  7,016,914 
|itir  ìé  man  opora  riiotlaali  11  aaniiio  di 
•equo,  ponti  e  atradé  dMcritla  Mll^nito  qiu- 
'ro ,  la  quali  aino  a  «OHiiiiMito  Minma  di 
t.  605,000  >araanoa|paiUìl{iUeiol832, 
é  per  la  rimanente  «oiDiiu  Temono  atanxta» 
te  in  «ppoiiiti  e  separati  capitoli  colla  corri- 
épondenta  do^ignnzuine  nel  bilancio  del  nioi- 
alerò  dei  IsTon  pubMiri  per  l'anno  iflèS  t^ilt 
qtielli  degli  anni  ISfli  e  ' 

Sopirà  prnpoÀ'a  il?!  minialro  ilei  lavori  pub- 
blicì^  ed  m  «esulto  a  v;)rje  i^bbirxioni  la  Ca- 
tatxTi  approva  un  articolo  spt^culttdaaggiua- 
^.-a!  al  progetto  e  cosi  cuiiceiilio; 

<<  La  Minina  iteti  impL'KmtQ  al  chiuderti 
MtaatMlito  1863,  come  le  aomme  preaua- 
(ha'  déMaala  a  tapplira  alla  ataéaaiaa,  aa». 
iai«Ni^  'iMt'aaBra]«io  Ì8M.  - 
'"Gdfimfa  i^rasenta  aaa  MflMda  Nlulaaa 
•at  ^rdgatio  di  Iokv"  pa^  anaanaaia  ^Ua 
guardia  naiionala.  (/toritd). 

Pentztx  (aiiniatra  dall'ìatamo)  sa  #aigMB> 
da  la  argenta  ,  che  viena  ^acefala.  Quaato 
progetto  di  legge  varrà  poeto  all' ordina  dal 
giorno  dopo  la  discastiona  del  bilanalo  4(| 
aJtaiatero  della  manoa. 
-1«  wdata  è  latala  alla  ara  5  paK. 


Ba^a  leggere  attentamente  i  dun  dncu- 

i  pnbhlireii  tpri  mattina  dal  MonitVUT, 
e  .li  ih:  1>i;  .'  ,.:'  ;  .V..!  vuol  senz'litro  di- 
chiarirsi  Fod  li?(<Uo,  p»r  vedere  che  il  pro- 
gramma anounxlato  è  stato  aeguiio  a  rigo- 
Te.  6  imponibile  dì  accogliere  con  miglior 
«rotit  un'  ingcrerli  ,  al  pislutlo  poco  gi-a- 
«atata  .  e  di  .apporre  a  domande  più  vaghe 
'^oa  fraieologin  plà  eaninevala  a  più  mota 
di  aanso. 

Sa  U  FrffieUf  nHUÌI»i«*rAMirf» 
ata  tea      vaa  viha  diaiailwiii 


haa  minta 


«■alatili 

«ta»»n 


il  MtMtn  imi 

Il  aignor  Guéroult  dall'Opiiiian  SOS^itaU 
ai  fa  ad  eaaoiinare  nel  aegaanta  attfoolo 
eha  liaiaeiaaao  dal  franaaaa,  la  viaMaU  ^tllà 
Raaaia  alla  aato  Mia  Patama  ralla  mtatlo. 
a»  palaeca: 

Si 


aaa  parala  dif  iaaMOM ,  «aaa  Jua  «tnmti»  a 
4U  ptrtara,  a  la  RaMa  la  Jia  ripagata,  co- 
ma eaol  dirai  /  cella 'alaaaa  it^oneta.  Sn  «no 
scopo,  una  daeidona ,  «na  politiea  loMaa  ai 

ucondeva  dietro  codesta  manifaitasioDa  di 
aimpatja,  b)sta  leggera  i  dìapscci  rosai  per 
asBieurarai  eha  aalla  k  alato  oittaauta,  a  eha 
la  quistiaaé  4lralla  aaa  ka  piagréltta  di 

un  passo.   

La  Rutila  4  piena  dai  migliori  aantiman- 
ti,  il  cuora  dell'imppratora  Alrntanilro  batte 
degli  stessi  btttiti  di  quello  dell'imperatore 
Ntpoleone,  ma  in  qutnto  ai  beneGi^ii  ch«  la 
Polonia  i  chiam  ila  a  racci  gliere  da  codaito 
cominovenl«  ac"or.lo  ,  ci  è  impcs-iibilo  d'i'ii- 
travveilprli. 

Per  far  ;»u^lirp  r,lli  Poluuia  i  fruiti  della 
sua  h'jTiii.  V  li  ,  Il  l\mii;i  non  allenile 
che  la  (Itje  della  prf-ente  insun fii'jne,  vale 
a  dire  l.>  ulennin  di  tu'i.i  U  p.ipohnone 
tirile.  Del  resto,  la  Ruiaia  hi  i  u  la  a  rim- 
proverarsi; ella  ha  (n-miirc  ivut.i,  hi  «d  avrà 
in  avvenire  gli  stessi  .seiiUmeaii  d  lualura- 
Mia  haaamlaua  per  la  Polonia. 

Tatià  ci4  ki  acriva  b«1  aerio.  Gli  è  ano 
M  plA  piuìad  privilegi  4aUa  diplomasia. 
SaHanla ,  pareM  Tiraaia  aia  cooaploto ,  il 
prtaelpa  Oafdakaff  mÀ  Wfalaaaia  41  do- 
lerd  •  di  formalara  u  alla  di  laerinina 
contro  la  Francia  a  l'Inghlltarff». 

Se  la  P<>looia  non  apprana  la  fortuna  rba 
ha,  di  vivere  tolto  il  patvrno  governo  dalla 
Ruisia,  lo  è  iinicamed'ti  por  colpa  del  par- 
tito del  diiordine,  lo  c  per  cITalro  di  quella 
cosjpirtxiooe  permaoento  che  tenda  a  rivi.- 
Intionara  l' Europa,  e  che  iu  la  aaa  aade  di 
pradiiaalana  la  Francia'  a  la  IngUHam. 

■  I  idriMtli,  «M  II  Miacipa  Gareiakofr, 
cha  aBBattaoa  taala  Impailnaa  a  veder 

•  il  ng a»  di  Polaaìa  rlaatnura  li  più  presto 
n  paimila  aalla  vie  d'atta  paaa  dnrnota  , 
•>  nan  potrebbero  meglio  aaaieurare  la  rea- 
a  .lliiasìona  di  questo  voto  eha  facon  io  da 

•  parla  loro  il  poatibila  afBoa  di  ealiatra  il 

•  «taardina  ai  morale  eha  aaatoriala  eha  si 
•>  aaiaa  in  Intli  i  modi  di  spargere  '.n  En- 
■  rapa,  e  diaseccare  per  tal  mudo  11  sor- 
agente  principale  di  quelle  agil^zioni  da 
«  Otti  tanti  mali  «i  ripromelie  la  lor  >  pre- 
«  videnaa.  Nui  al)bi:unn  la  t\:rn>.:i  xperanza 

•  che  reitringendo  in  ■jue.^l!..  -ii-nvo  i  k'pa"''' 
«  ehu  gli  uuiicono,  f  s  .i  r-^i.ilpranno  uo  im- 
-  meoso  terviiio  alla  aw^x  della 

•  gli  ialereaai  generali.  » 

Qui  noi  aia  ma  fonati  a  convenire  che  il 
miaiatro  dì  Alaaaandro  11  trovati  p-n-fetta- 
niente  nel  vera.  Sa  non  «i  f<>Ma  libarti  in 
alcun  luogo;  sa  nna  atampa  che  goda,  come 
a  mo'  d'eaempie,  pretto  moI.  di  una  lioenia 
«frenala  ,  non  parln»<.«  icce«snnlemajita  dal 
leli"  ui.lii»i*nilenM 


ai 

I  di 


I  diritto  della  nazirmalii 

«.  ^  -I  .j|s_-„,  j  j  .  ,  •         P'V-'^  «lei  popoli  -.       l'snilacj  pui;.."...  .1«||-  licci 

«Wmatt  «ttpacel  dei  jabinelti  di  Lat.drae  ,le,,te     p.r^'o  da  inr.uai.>r«vu;i  K'oruli  su 

or  nrlgr,  am  annunciavamo,  otto  giurm  fj  '   

cha  «Méta  liapasla  aareUhani  avaaiva,  con- 
I,  ilhuaria  nel  fondu;  che 
cha  vaf*  ec)|..o  tolo  , 


«mIIp  dl-fa«dagmar  tempo,  -vai  qua„io  d,re  " 
di  Dune  perderà  alta  corti  occid^nijm    e  ' 

«a  CUI  i 

«ali  inverno  randetaero  impottibiU 
intarvenlo  miliure ,  qualuaqua  i 
■«•laippofUlaami|,Si,„tìài.  i 


luf  l' i  punti  ritìl  globi»  ,  non  -"i  psrti. «tiesse 
gi(  .rnalniente  di  t:5amiaiir=- .  ili  ountrollare  i 
liii  ini  della  coiiquisli,  del;a  fjixa  brilla  ,  o 
di  rivendicare  quelli  d<!ir  umanili  :  avvi  a 
or  «d.  il'  iifii'i  11"  la  Paloni.,  non  »i  sareb- 
be rol'i  -  .  .  li  .loai*  i-o;tii  il  caifrHi^iio 
U«  1  C.j»ii:Jii.  iniiuer*a  l4«ll«  molte,  auu  ve- 
de :i'Jo  in  r.e»«uiia  parla  dell'Europa  riaplen- 
dai  e  quella  libertà  a  cui  aspira,  la  Pelaiaia. 
aaraUa  adafiaU  Ml)a  «na  tomi»»  a  ri 


ai  aarebbe  addeiÉ^iuitia  del  tonno 

Satto  qvaafo  rapporto  ,  biiogoa  par 
noacerto.  la  Francia  e  ,l^g)MÌIim  tono  col* 
p«voH  verte  la  RutaiàjuttiitBabiU  dei  bc« 
rìeeli  che  U  fi  aanaPfMHnìaM  pelle* 
oa.  La  Franata  a  riafUilanji  aaMvnapra- 
tetta  vivente  ,  una  eoapiranena  paraamaata 
contro  la  dottrine  cha  par  la  Rustia  MB»  la 
eondifioni  dall'  ordine  fa  Poleaia. 
laoghilterfa  ,  celU  ^  lUiarU  ,  «oi  ami 


leala 


•iaai  parlameni 
nenie  per  la  polilioa  ftuaa. 

Io  quanto  ^ila  Franeii,  tuttoché 
tU'  inlerno  di  una  libarti  molta  na„.  . 
dek  etaa  k  aneor  più  da  tameral,  porehA  d' 
giace  a  propaga  al  di  fuori  i  prineipii  ani 
quali  riposa  l'edificio  della  eiviliszatlana. 

Ewi  al  mondo  un  rivoltttiontrio  che  potta 
paragonarai  all' ioa paratore  Napoleone '.' 

L'  Italia  liberata  dtl  giogo  dell'  Austria, 
lateiata  libert  di  un:r5i  m  tu'.le  la  sue  par» 
ti,  di  acaeciare  luit'  i  principi  vassalli  dello 
ttraniero,  per  darsi  un  sol  syvrjn»  elio  siasi 
fatto  il  campione  di-lia  .'iis  in  lipenpenra  ; 
ovvi  inai  nella  storia  m^'it'rriu  un  (.'M-inpiu 
eguile  di  una  breccia  cosi  prof  inda  aperta 
nel  acuo  del  vecchio  assolutitoio  onrepeo* 
M)  non  è  tulio:  cod<f»ta  rivolusiese  coti 
prc'fonla,  cu»i  splendida,  compiuta  ia  Italm 
iu  nome  del  principio  della  nasionalilà,  aoti» 
il  patronato  dalla  FMMia».l'E«MpaiBtiafa^ 
la  UuH-iia  atetaa  1*  ha  rieaaaaaiiMi  I  ' 

L«  Rutala  fca  riopaoeaiato  che  i  papaK 
hanno  il  diritto  dì  govaraarai  da  at  ttaeai  a 
di  aewalera  il  fiflfo  della  atraniere.  Ella  ha 
riooaaaaiilta  \à-  laf>tiimità  del  priaeipio  ,  in 
virtù  del  guato,  iflalaechi  h«n  prato  le  ar^ 
mi.  EuB  ha  raaa  aatìcipaUmente  onuggi* 
al  loro  diritto,  e  non  lo  ceateeta  più  cha 
per  egoismo  a  per  amore  di  dominia. 

Dunque  la  Rusaia  non  4  più  latore  ;  non 
è  più  che  una  fortaua  tmaototlata.  Ella  ha 
dovuto  aoepamhara  neUa  rag  iena  dm  prine»- 
ella  data  aaaoamhaM  ani  faeraa»  4ai 


pu  ; 
t.iUl. 

I/alteniione  pubblici  non  ai  lascerà  illu- 
deru  \.ti  frastornire  d.ille  astuiie  a  dagli  ar- 
tilìlii  dt^lla  diplomaxi.\  moicovila.  La  lotta 
imp'.'guat.ìsi  neila  Polonia  è  quella  dalla  ci- 
viL.'i  ccjatru  la  barbarie  ,  dal  diritto  contro 
la  furn,  del  gejDio  europee  coatre  la  bruta- 
liti  asiatica. 

La  quittioae  naa  aarà  adotta  eoi  meiaa  di 
frasi.  Mentre  to  o^Mathato  allinaeno  i  lag* 
argomenti  a  paaana  i  lar»  agfattivi.aaaam* 
gne  eroico  aeorre  a  torraaiti*  a  la  Ff aaoia  » 
riughilterra-,  impegnala  dalla  alaaaa  lor*. 
praii^ ,  aaa  paaanaa  più  onorevolaaaata 
ia:sci«n  adeaeaia  da  alaarabili  aellaml  eha 
Doa  sostongODO  neppure  no  minuto  di  eaam*. 

Che  cosa  offre  la  Ruiaia  ?  Nulla.  Che  pre- 
metto? Nulla.  Cha  ooaaavià  aUeia  prodotta 
1  iutorvento  diplomalice  delle  MnaiaT  Nulla. 

r«r  conto  noatro ,  noi  non  ammattiasto 
che  l'Europa  alati  oommoasa,  siasi  pronuo» 
siala ,  aia»  interessata  a  favore  della  Polu- 
aia  par  nuUa  ,  e  che  manifestaiioui  taato 
solenni,  rese  più  Kolenni  ancora  dalla  orri- 
bili conseguenia  eh  è  ficila  prevedere,  po»- 
sano  rieacire  ad  una  impoteota  geoaraìa  e 
sLompanre  davanti  ai  aafiami  dalla  awiBiI 

leria  moscovita. 

La  Uu:.sia  ne  concepirebbe  per  noi  un 
disprezzo  Iroppu  profjodo.  i'erciò,  sa,  come 
al  i\/i/rti(«ur,  a  noi  non  è  cosi  facile  di  con- 
vincerci,  leggendo  quatti  documenti,  ch'assi 
aprono  la  via  a  piani  di  eoNciliaatona  di  cui 
non  iscorgiame  il  gotaaa  ia  .aaaaBn  luogo  , 
noi  dividiama  aaa  «aaa  te  oradaagi.  a  .aha  ni 
.  si  trovino  la  hial  di  mollati  «fa* 
•>  no  riuicira  ad  W 
«  corti  to  quali 

•  i  MMi  41  ' 

•  dalla  Mani*  a 


tra  1»  «arte 


il'iaiaMaAtaglital 
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U  fOlOIIA  E  U  MYOLUIIONE 

Sotlo  (|u«»lo  titolo  la  Patrie  pubblica  il 
Mgucnte  lioteTolt  aiticolo  di  DrMl%  : 

Vi  é  nell*  note  nu»  vaf  wmm  lU'  indi- 
risM  éM»  P«loDÌt  «mtr»  evi  taltl  gli  vo- 
Brìni  «««sii  ma  iMnebmi»»  eirt»  di  pro> 


bllira  un  latim  MU4«ri«U  ir»  r 


ktoat  ftlnn  •  b  fiiolmlon«  ,  «  boa  «noi 
«•tea  wt  liBMHti  di  «B  pMolo  opprttso 
il  fM»  dai  Mnid  dtir  iMÌa« 


QmiIS  tcMM  è  MB  Mio  ingiaau,  ma  po- 
tremmo dir»  ch'oli*  è  ooIp«TOl«.  Ed  i  Ula 
p*rcbA  t«Bd«  in  «a  Umfo  •  Bcg>r«  i  dolori 
•  i  diriUi  d«ltt  VnlMia  »  •  ditMm  4«  e:- 
m,  eoa  lo afcllio di mnao Itrivra,  1* utn- 
fall*  dall' Ew)|Mk. 

Bd  Iw  BBem  'maniore  grafiti  m  ai  esa- 
■i}bI  par  b«M  ìb  mail  temint  «  fòrnnlat* 
dal  {wiMly*  6«#«l»koff.  Il  gimrM  nino  ol- 
ir» »ir  uffermara  la  complicilà  àrì  ditsotoii 
rroici  della  PoloDÌa  col  partito  rivolutioit»- 
rio ,  in*iiini*DO  e  allri  ,  pretende  che  l'ic- 
c«ndio  svilDppatosi  «ulle  sponde  della  Vi- 
atola  abhia  al  di  fuori,  cioè.  a«Bit  duli- 
Mo,  in  Francia,  in  Auttria,  ÌB  lafhiHcrra  , 

«  ÌBtMUribiU  BiiflUBll.  > 

Noi'  MB  npptaiDO  quale  interpretazione 
daranno  a  queste  parolB  i  gioroali  devoti 
alla  Russia,  ma  quinto  •  aef  non  sappiamo 
•corgerri  che  uim  deuaniia  eontfo  te  gran- 
Hi  polente,  in  faccia  all' Earopi.  Tutta  1'  a- 
bilità  del  linjiiiaggio  diplo^Mieo  XBWO  non 
arriva  a  mascherare  qoeiito  «fnnit  fsverti- 
meoto  Baile  parti. 

Nra  i  più  la  Ratsia  che  opprime  la  Po- 
lonia. Bono  l'Aa»tria,  la  Krauei*  e  l' Inghil- 
terra che  la  aollevano.  hioa  è  più  l' iuaurre* 
xiono  lusionale  polacca  che  coatitaiioo  una 
fnioaeci*  per  U  paca  d'Europa,  è  la  rivolu- 
clona  che  ha  il  auo  f^colkio  a  Parigi  a  Lon- 
dra a  Vienna. 

Su  dufiqne  contro  II  riToliuione  !  grida  il 
pahinetto  di  l'ie'.rf  barpo  ,  su  addnaso  ai  po- 
poli ch«  wgliriro  ejs^r  liberi.  E  i)  giorno 
in  cui  li  ir.i::  iijio  di  tutte  la  aeptrastoiii  pa> 
triottiphe  «  ili  tutti  i  dintiì  popolari  aaii 
consumato  in  Eu'opa.  ia  domiiuaieaa  maia 
in  Pulonìai  iicn  ^iirù  più  che  DB  generoto 
prntf!ttùr.'ito  lii  cui  la  mognanitultà  BiMGOVita 
«rirà  laigH  tolontariameute. 

Noi  nnn  difeudcremo  la  politica  dtfle  tra 
potenze  c:'n1ro  <ti  tali  accnse.  Ma  ripc'triirr.  ilo 
accora,  giammai  cauaa  fu  più  estruciea  ai 
calcoli  «usvtrtitori  della rivolusione,  di  que.sla 
santa  cau6»  che  non  diede  da  un  iul-izo  ne- 
cola  elie  «roi,  che  martiri,  i^'ummaì  vVbba 
popolo  più  nemico  della  cui|>uaziorii  cosmo- 
polita di  queala  popolasione  oppre^.sa  ideile 
^uo  caaa,  nai  tuoi  *illaggi,  nella  aue  chìoac, 
tfianaui  toldati  furono  più  fedeli  alk  sola 
baodiM'*  dei  kn  paAri  :  ftaamtal  acbiaTiiù 
pulitlea  non  h  a  vìeaBda  più  alleramenta 
aopportita  A  Tii>bilroente  combattala 

Clio  non  CI  ai  venga  danqae  a  dir»  che 
la  rivoluiione  ka  arauto  tutto  quatto  po|ioio, 
lu  aitato  qnoala  baodiera.  mentre  il  Mague 
"•eraato  nel  1S30,  1840,  186n,  è  il  aaogue 
più  puro  dalla  Moaia,  «d  i  petti  che  af- 

MnlSamì  ^fal^iliiiBBtiiry*  ^"f^ 

No,  la  Polonia  non  coapira  insioma  con 
gli  aonioi  ohe  eareano  r.ol  disordine  del 
WBttBBBto  l' altaulosw  dei  loro  progaUi  la* 
oandiati  I  No,  i  polaeehi  non  apmno  la  bri» 
aia  ai  Midi  di  Kaaiiait  Ma  aa  la  eaaaa  po- 
lacca pou4  mai  fondta.aa'  ataa  alla  nf>>- 
liaaak  aaiA  k  Rniia  «ol     diifoIMBi»  che 


eoar  puro 


■■«■ifciiio  muv 

■ir  ■■■Off* 

KiferiaBA  dalla  «oacaito  di  Caloiiia  il  n. 
gnep/é  anonlaito  alavo  cha  poHa  par  titaia: 

Vw*  iella  fenitnla  dà  Babmf 
aW  Eurepa 

Nm  ribw  «art  ah»  0  «tt  capo  ,  o  ilhittre 
Banfd,  M  0  finiv  taaio  daHa  tv 
dal  toi  «ri itlunln» ,  i*  in  lai  «a 
e  una  pura  cucina. 

L' efolaiiia  t'ha  •aattUtt»  gli  énio 
che  tu  DOQ  vedi  eoo  sgondo  Bilorala  e  noe  oili 
1  popoli  di  poro  cuore. 

Tu  non  vedi  la  nostra  dcscilaiiooe  ,  oon  vedi 
che  le  promesae  turche  seoo  icrìtt«  coll'aria  ael- 
r  aria.  Goarda  dal  mar  Neraai|'Adiiatica,  «per* 
snaditi  in  quile  stato  ci  aUiaao  ridotto  la  una 
fareote  e  il  di^pdtijiao. 

Pure  ti  mostri  Boililisnuta  per?;liò  ci  fu  dato 
r  Baihuamiurn,  c  non  vuoi  rjcnnnjrpre  rhe  nen 
si  scorge  alcuni  traccii  di  's<iì. 

OHerra  le  aoslfe  naiionati  ferite ,  e  troversi 
t^i"  non  gnubagMi,  aa  laBBt  8n|n  p]à  ilù- 
pn(?n*nd». 

Tu  od;  dire  i\  noi,  e  non  li  rprf^ogni  eh?  in 
uno  iti  tuoi  ri'cessi  vivaoo  creature  ragiOMToli, 
nrlla  quali  1  tiranni  hanno  MCkota  l'inia|iaa 
di  Dio,  r  anima  nmana  ! 

Tu  non  ti  vergogoi  della  nera  iogiustiz'ia  the 
ci  fui  coeeorreJMlo  il  nastra  earnrfl«<>,  affinché  con- 
tiRuamito  al  o|iprioia.e  calpesti  ! 

tv  aaa  ti  laiìogol  £  aonueeiire  pubblicameo- 
le,  che  tettai to  a  nei  aoa  penna tU  di  anefa  aa- 
Uiai! 

B  MteU  eUt  QmI  Mb  i  iMaiMW  noi  me- 
•ehiai  ?  la  qnal  mm  abUaaw  dinMMinto  a  te 

che  non  eravamo  drgni  d!  un  diritta  apuM  a 
quello  degli  altri  popoli,  che  vìtooo  Reltw  aaa»? 

Sappi,  0  Ingiusta  Europa ,  che  il  nottro  mag- 
giore orgoglio  io  ciA  appunto  consiste  ,  di  non 
cedere  sotto  il  dura  desliito  a  di  non  tremare  da- 
vanti alla  poteou  della  sventura  che  sapportizmo. 

Sappi  rìiK  unxhm«  in  noi  ancora  la  forza  di 
sullovari!  (iaj;U  irrugir.iti  cardini  le  ferree  porte 
della  nostra  idiuviEii  ,  e  di  rir.onànm  il  jwipo!» 
dal  putridume  del  te|>ol>:ro  alla  luce  lifV.ì  liherti 

0  for«e  credi  tu  tlis  sollinlo  fj.i  ^\ì\'i  di  ijue- 
sia  pericoli  non  ahhiino  il  dTilto  di  sriioiere  il 
giogo  deilì  schia^iiii  e  della  lirannin,  co:uc  quel 
tintene  aveva  il  diritto  dì  iiiiporcelo  ' 

Dabbiamo  fur^c  riguardare  anzi  caa  gratitudine 
i  nostri  carnefici  come  desidera  II  tue  caere  in- 
civilito, quando  essi  si  scuojano  il  corpo? 

Devono  adunqoe  soltanto  i  Striti,  Balgarì,  Bai» 
nitri  ed  Erzegevini  viven  atemaamta  nella  »• 
scora  netta  dTlaien»  a  BOr  nUefrmi sii. atUa 
eontemplazlana  ddla  chiara  Iwaf 

Siamo  toltanlo  noi  condaBBiU  a  pasura  per 
questo  monde,  tenzs  poter  inaia,  aè  SMirire  ? 

Dobbiaaa  naladlra  lolaMata  i  «appi  della  aclua- 
viiù  a  naa  ihr  fltti  prova  li  naiperii  •  inik^ 
gerii? 

E  coti  dobbiamo  forse  per  la  tua  comoditi  lol- 
lailo  noi,  privi  d' egni  diritta,  fopporlan  «««a 
resutsm  ì  colpi  di  una  tirannide  si  Biadila,  «la 

ni>a  ra  n'  hi  usa  eguale  nel  moodo 

Abbistar.ia  furono  le  teffereoza.  Vi  sean  anco- 
ra diruti  quadrili,  che  non  poisono  estere  ioea- 
t«Bati,  i  r  .1  lib'Ttà  iroDCMsa  da  Dio  egualmenle 
a  tutti  I  popoli.  Anflm  noi  n  redamiaine. 

Ora;  acc'-tK'r^riii)  la  letta  ?  Sia  pura.  Tutti 
dobbiamo  piutlisto  p«rl[n,  prroccliè  Dtm  szrenuDO 
degni  della  vitj,  <it  noa  pot«iiiiiao  col  nostro szn- 
gvo  coti.^uistaro  ai  nostri  poiUri  la  preziosa  li- 
berti. 

Uuil  valiirc  avrcllifi  la  nastra  torou'iacia  esi- 
steza,  se  non  polcssimo  consacrarci  alia  moi  te 
tanta  per  la  libertà  .'  ti  U  (ììcc  ?  Cà;  Yuale  la 
pace  f  La  para  è  un  peccato,  se  sì  conserva  eol- 
r  egoiuaa  «ella  accitt  hh«ril,  veriii  e  giustizia. 

La  lilU  a  i'  iuanreiiiM  per  la  libera  è  U 
Santo,  di  Vk  da  mia  «eMamlaia  il  «arpa  della 


8*  v'  ha  Doa  ginititia  £vìdi,  «sta  preeateft 
la  aoatre  armi  e  abbatlail  eafla  apoda  fMAaatri» 
ce  le  foperbe  tette  dai  naaM  «mmL  II  «ala 
deUa  vera  giustizia,  foste  uebe  trawnlato,  d  4« 
Igminerl  anovanenta  nell'  «taira  aotte. 

Nai  nos  ehtfdiaco  da  ta  favori  a  grazie,  n 
giustizia  e  diritto. 

SU  da  te,  o  iagioslt  Earop«,  nM  twgliaoM 
qae'  henelicii  che  aceordaiii  perli^so  ai  hedalai,  « 
nso  aspettiamo  di  te  che  tu  assuma  la  nostri 
MUSI,  conifl  atiumcsli  quella  dei  Polacchi,  qjm- 
tvnqne  I  loro  dolori  non  pocsaiio  ves^r  timgrnivi 
8  <|aelli  ebe  coi  già  ila  secoli  sopp'ii'iii  r.o 

Sappiamo  3s<si  b^ne,  th«  io  questo si^anj  mnn- 
do  la  ^ia  .  che  conduce  alla  giustizia,  non  corr-i 
attraverso  giardini  ,  ma  e»'r  monti,  ed  è  ara  ve- 
nula  A  ti^mpo  che  noi  t,  ipnsno  la  aoatra  ite 
traver!»  le  li'.te  boscaglie  del  usuate. 

Per  mezzo  ad  esse  noi  cerctuama  la  ecutr;]  pj.- 
(ria  e  i  <t»<  diritti  ;  noi  aen  et  acconbeukrco  d 
di  un  lMg«  oatpla,  ^la  lo  ka  aoeho  lo  tebiiva 
in  America;  noi  vagliBBa  «ka  ktaaitra  patoitab- 
}da  i  tuoi  diritti  elèa  ttli  1ÌIÌHHjÌB4Mi»«MM 
»ltn  tuoi  p»i»'i-  -  ( 

Non  ci  spaventiamo  davsnli  alla  aiorte.  e  ciò  i 
ana  prava,  ehe  le  Mteoe  eoa  tooo  pik  caMi  mi 
Mi.  ìfai  atoBM  in  graile  di  «aaqidalani  oaAaa** 
atro  tale  hn»  la  corona  della  «aaa  BbiM  a  di 
adflrnaTt<'n«  da  ovi  tteiti. 

Da  eU  eamprendiaoM  g)|  «he  akUana  Mlib» 
to  la  libera.  Tutto  fati  aha  dtauadlaaa  a  la-B 
i  ebe  tn  otB  «i  p«i««  Miacali»  pai'«ha  Riai«d 
soeearrerei. 

Nel  ll'aeo«Riuri3[i  >  a  nrardarti  di  quel  trfcte 
tempo,  in  eri  GuotaTtmo  nei  nostro  langus  |«|^ 
tando  eoniro  l'invaiioon  dell' aiiatico  tìsiia,  e  t* 
guardavi  ioiliff'"re''t"  a  coiesla  terribile  pugna 
sen'»  degatrci      un  luò  s;;uards coapasslonef ole, 

Fbb'Tte .  avvenga  «o«Jm  adetsa  eoal ,  nea  pari 
g«re  ajiito  al  mOflHMmit  M  Ma  1MÌ  ^jailan  II 
cri<tiaa«fÌBio. 

Lascia  fioilmente  eh'  sirli=  per  noi  va?ga  il 
princ'p'o  proelaoitto  pei  p«pDÌi  eppres«i  ;  OTter», 
per  metterti  la  ripara  eeatre  la  vergogna  e  II  di- 
IffP»  .  r#«pin^  dal  tua  laao  qaeiia  inrelice  pe- 
linoli e  gettato  tra  i  aaiian|i  atari. 

Noi  tappitaa  eh»  taawatart  fot 

ce ,  a  «va  ai  aiaiiai  «Ula  è  i   

mUHana  la  naura  «pafanaa  to  DI»  a  nai  nnrtit 
dbiltt,  •  Il  Dia  e  dilla  nostre  braeeia  attéfllhh-' 
ma  ma  ii%liore  guarentigia  di  ira  glorioao  edn. 

Tra  la  morte  e  la  rito  aaa  a'è  tlctio'  altra  via. 
Vìvere  mi  —  a  vergogna  dtintoMBitli  —  non  e  t 
p'i«  ||lffla«  ttoaaN  idimfM  •  narira:  fikHlk  # 
QWti^  flutto  h  la 

MONACA  INTERNA 

Sai  fatto  dei  l 'int/rii  pri  ,  iccenosto  ìn- 
OOmplet-amnr. I.<!    nella    crniiLii^.i  di  ieri   eera  , 

rieoviamj  of^i  i  aeguent]  autentici  partieo- 
lari  : 

Erano  tre  i  Carabinieri  che  tromdotl  di 
pattuglia ,  vefM  le  8  di  sera  dal  giorno  9 , 
alla  capa  dotta  di  S.  Matcalliao  (  tenimeata 
«  OtagUMB) ,  ariialwItoNW  iw  «aa  corniti, 
va  di  iialf  Ivaali  »  dna  dai  qaill  amati  À 
carabina ,  gli  altri  di  piatola. 

Quatti  alla  viaia  della  Urna  ai  forania. 
no  — I  Carabinieri  diedero  loro  1*  buona 
aora ,  ma  oair  atto  cha  ai  antieinavaoo  par 
riooaoaaan  che  genia  faajaro ,  i  dna.  doMa 
coaaitin  armati  di  eaiabina  apianaraaa.la 
loro  anni  e  le  tcariearono  contro  la  patto» 
glia. 

Cadde  morto ,  colpito  nel  petto,  nxi  Gaaah 
biniere  —  \in  altro  toccò  grave  ferita oall'iN* 
(tuioe  —  il  terzo  andò  illeso  —  l  due  eapOr» 
stili  ri>ipo>ero  immediaLaaiante  al  fuoco  .  a 
acarieala  lo  loro  carabine,  died^rn  <it  piglio 
ai  revolver»,  facendo  il  {r-nu,  m  cjlpi  ,  a 
l'altro  dti«".  La  comiiiv.i  si  'imd*  jiia  iuys. 

Il  carabirsit-ra  ,  rimn;,tfj    ilkijo  ,  trufprji-i.j 

allora  i  tuoi  daa  compagai  Balla  prassi w* 
Giaelaa  dati»  dai  frigauiia'. 


ttrgAs  trae- 
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'  »  ««gutlo  ri|«v»tì  «  p«rUti  il  G-ujIiann, 
I  Li  iTìiillirjJ  '.ffwthtf,  dittrn  p<krlu<>tniiinnn 
esev"''*       (''raliinijri  e  Mitili  N»zlon,ili  <Ji 
Oii.ipliaro,  "i  rinveniva,  |infn  '(iTi(r!  ''■'t 
V;i<  il'  l  cot  n il ■  Il  ,  un  bri;;:  r Ht.iso  ? u'  ^  u  >!!>, 
col  cranio  tr^p.^siato  Ai  uri.i  pilla  ài  caral'i- 
n»,  anlio  •  disarmato. 
•  Io  vm  cmnpo  mise  la  poi  troviito  un  it- 
ilo briftnto,  gravaménto  farito  cori  nrme  da 
ftioco  «4  «T«nte  al  tinoo  Usa  carabina  «ea- 
rio^   Fu  eon«UUto  eh*  1«  IMM  tnn*  di 
p»llc  di  re.volverf. 

Il  primo  brif^acte.  '.rovato  mi^rto  ,  non  fa 
ricoc— oiuto ,  (orse  perohà  «fiicnrjito  Mi  vi- 
■Ok  «i  ^-«i«da  «uar  nativo  d«i  Ombom  di 
S.  Pittr»  «  PitMrno  (  Cawria  ). 
■ .  |liwoirt».tim»  twHa  licMirò  diltaavti 
MaiM-riifMM'.  «tniiirijiM  in  S.  Pi«t»  ■ 
Stiamo  •  fraUrllo  dal  capitano  itiUt  O.  N. 
il  ipMl  CotnvQ*. 

.  QiiMt'  «dtlMO  fa  fn  tìMMadale  dal  Ca- 
nMniar*  Cirito  mI  Mgaitte  ìDh*  «eciae  il 
t«o  aompagno  Dalla  wm  pr«ead«nte ,  a  dal 
Ptreatlora  di  Parato  (  Avaria  )  par  quello 
•ba  lo  afgradl  fOBhi  giorai  prim.  «fll  da- 
ntbò  in  unita*  «4  «Uri  ataUMori  datati 
eiiK^nemila. 

l'atta  qnattfi  circoatanie  conaì^liarono  la 
G.  N.  di  Gia^liatLO  e  Hi  QusftUano  dì  (>»(• 
aarlo  per  i»  armi  ;  ciò  che  v«rine  atagailt 
allo  ora  5  pom.  del  giorno  di  ieri. 

Dtllt  dtposiiioni  di  caatui,  prieM  di  al- 
iar fucilato,  «i  aeppe  che  la  sua  comitiva  A 
CQrapoBta  di  11  individui,  e  che  in  que»tn 
ottokcrc  ar*  i&  iera  precedente  nel  lo  scon- 
tro eoi  carabinieri.  Egli  però  tenne  fanno  a 
non  «okr  darà  il  noma  dei  auoi  oomplici. 


Tra  i 
un»  eha 

itot,  tm 


quattro  arratlaSi  aratiti  tlit  tì.tnvi 
priaia  taotrt  ptrt*  itila  haiaia  PI- 

Itti  «>n»>  .wlmAmmi        ptlM»  |iadi* 


P-«a  ilil»  Mia  la  vai  la  aoltrto  lig i- 
dtll'Ama  éilR-  CanUnieri  rete, 
come  aoiiMM,  rfln  atrtifitaltt  aicurtz»  puL- 
bliea  n«l  dintorni  dtlla  citli. 

Il  luogotenente,  comandante  U  Seatone  dai 
Corabioiari  di  Avvocata,  oav.  Sjrno  ,  avuto 
avviso  eha  osi  viMaj^g^io  di  Antignano  tro- 
vavaniii  alcuni  mulviveoli,  diapoae  iramedia- 
tamaaw  una  perluitraaiona  »ul  ìuoga. 

Giunto  in  AÀtiirnano,  ver»o  le  1 1  l^-  di  &-:ra. 
di  sabato  ,  eoo  16  dfi  kuoi,  prede  cau  bè  il 
SalMalo  di  P.  S.  ed  alcune  (jn3r>lie  ,  diri- 
geaooei  verso  la  Casiua  d»!  mxrcite^e  Co- 
vone, tenuta  in  fitto  da  un  tal  Carico  Antu-  [ 
blu,  aerf.  della  G.  N.  di  Antufrano.  Era  ' 
quello  il  lu'jgo  indicato. 

Infatti  ,  circondala  la  Cuaiau  ,  e  fallosi 
aprirò  lorpreae  ed  arresiò  quittro  renitenti 
aUa  Un  nell'atto  che  cercavano  linciarai 
ia  «aa  tenam.  Sfqatairò  inoltre  un 
tawll»  di  palftn  t  mMlalio  altro  ongaUo. 
Fa  fmn  uvatM»  il  wtakwlft  dalla  GMiaa, 


t  «nDitri  laHtri  (rmi'MiMt  Mllt'k  i^bricn 
«KlpdMi  «BB  nolMA  della  «tempii  di  Tori, 
aa ,  «alla  qualo  non  posniimo  proprio  a^tt!- 
Mrci  dal  fare  alcune  cuntideranoui. 

E'  gi&  mc'Uo  cbe  la  Stampa,  nella  «uà  qii'\- 
lità  ili  diurnale  ufiioioso,  amnnrtla  che  nelle 
■Olirà  Provincie,  olire  i  l'uln^'ìoti,  vi  sieno  ' 
aneka  briganti.  | 

Ma  eia»  ajsicur»  liipoiii  <rbo  «i  stimo  f*-  ' 
reiLiln  ir.it  ii'iVhi  Ira  il  (.'overno  fraiic«!v  ed  il  ' 
nostro  p«r  unix  pili  offlcie*  re prr»«=i ij.;| 
brij;anti(({[io  al  cni,t1nt>.  -, 

VcnlOTimo  »tto  forse  di  aim  si.ta^nr.ita  .' 
roinn;' 1  la ,  qii»F^o  trattativa  <(fl  (Tiv^rn'.  iti-  1 
luno  «M)a  di  più  un  paaao,  diptuniiuc^inenl^ 


Se  I*  ^tc•lia  iti  quealì  ultimi  due  anni  non 
faine  li  p<*r  f.irf  una  tosti raonisnn  fon  li- 
vocit  .tulli  c'iwotia  della  FfAin^iH  a  l>ori,a  , 
tiii'I:»  vi  Pirrlitir»  Il  riilir»  —  Oi,'ri  illusioiiO 
ii-i  ^o'.i-rriu  it.iHano  poir^liliA  i,>:-^rfi  non 
«olu  piisilhile  ,  mi  pituiiiìcibiie.  —  Le  trat- 
tative u'.  sito  ii.i<u..Uh.  un  tentatilo  lodevole. 

Ma  che  dire  ilupn  i{'.i3n;o  avvenne  Ano  dai 
♦empi  roKei  di  maes  k;iior  c^-^ ''''•'''e  Goyon  ? 
Dov'è  il  decifro  ,  In  ill,nii.i  J  un  governo 
Dell'aprire  ne(-oz;aii  li  veDie^ima  volta 
sopra  lina  questii  iii>  ,  dnp?  esiar  alato  cini- 
camente ({iuacii'ii  '"  prime  dieeinnove Si 
poò  eaier  sinceri .'  V  è  in  Italia  un  uomo  , 
per  quanto  amico  dell'  alleanza  francese  e 
«Ut  Fraaoia.  eht  natr»  piii  illuaioni  a  qae< 
Ita  yrtpoaito?  K6  tieuTtmautt. 

Kt  cM  cb»  qui  ntll'  lulia  mttiditaala  U 
j^ù  aorf r«it  è  eh*  tfoult*  toat  <i  dicam»  al 
eofpolto  dol  Farìimentt  11  qati*  t»  Jm«*  a 
ai  tace. 

«  Si  spera  di  riuscire  ad  un  accordo  per 
una  jrin  efficace  represiione  del  hriganlag' 
gio  .' .' .'  ". 

Sapete  cosa  c'  A  di  varo  in  tutlocciò  ,  o 
nella  condottai  d«l  soverno  imperiale  ?  Soao 
le  pirole  di  Lord  Palmaratoa  tilt  Camart 
dei  Comuni  d'lr.(hilltn«  lagailttcd  dal  to- 

leffrsf'^  di  j€ri. 

"  La  cvr.;inui-:ione.  del  hriijantaijg'w  deve 
oKrii(U«r»i  (i'fa  jir-r;*,  ,ì;li  del  Borbone  a  Roma, 
perchè  la  gKarr.i'jjoKi-  f^  w^  ene  protegge  Vex 
Re,  ptrchc  nsi.-iff  im  coinitato  di  SOO  perto. 
n'.,  la  CUI  cacante  alfil'ifù  attende  all'  orga- 
n»xxa;ici7;i;  cÌl'ì  brijand  ,  fees^  di  tutte  Itt 
nazioni. 

Ecco  la  VL>rilà.  —  E  dopo  tultoeeìi  ,  dopo 
due  anni  di  pazienta,  di  looganimitl,  un  go- 
verno eliti  .'ii  rispetta  torna  ad  aprire  nego» 
siati  colla  Francia  per  una  cooptiailana  alht 
reprensione  del  brigantaggio  7 

Lo  abhiaiBo  dolio  altra  «oli*  —  aoa  gono 
le  provoeailool  eh*  ai  chì«4iiaa,  ma  il  pae. 
se  domanda  ed  k  diritto  di  oaifere  ,  che  il 
governo  serbi  veno  la  Francia  nn  contegno 
decoroso  ,  il  quale  risponda  alla  aitaulona 
che  io  queste  proviucio  ci  ò  fitta  da  uno 
Stato  eh«  ai  nnU  amico  nostro  o  tllatto. 


CouK.'  appendice  ad  un'  ultima  lelleri,  ri- 
ceviimo  da  Homi  un  dofurnentinp  hrigari- 

Il  nostro  corriapondonte  ci  esorta  a  firvi 
i  crjmiuL'nti  —  essi  purtroppo  vengono  d<i  sì-, 
«  pet  dippttì  si  coUf^'i'io  con  quanto  dicern  ■ 
mo  più  sopra  ,  e  con  quinto  fliatao  pr^'il,- 
cando  da  più  mc:.i,  c  jn  quel  pn\  elia  il  pae- 
se ss. 

Ad  c^'^li  ifiiJo  la  rr.lpi  non  (•  ui^ifm  — 
A'ybiaiiiD  f.itto  il  no-l.-Q  <!'ive[i-  —  11  go- 
verno non  fa  il  iuo,  peggio  per  iui  -  la  ui- 
jione  giudicheri. 

«  Uno  dei  principili  Capi  banda  entrati 
naUe  provincia  mundionali  con  lo  ultimo 

ipedilioni  bri^anlf sche  cir*(luito  dagli  Stati 
di  S.  Madre  Clnei-a  nello  scopo  di  ristabilirli 
l'ordine  ri  il  trono  leglUmiu  hi  incoininci&to 
la  DUI  K'nrioaa  cimpajcna  roU'inviare  al  si- 
gnor Giuseppe  Malatesla  nel  vUiaggio  di  Tufo 
la  lettor»  aetmento: 

Siti  momf.nto  mandati  iV.  'tOO  ììani  e  cow- 
jmnogcjio  ,  «071  t7(i'  due  tiime  di  vino  e  di 
strir  pronte,  per  domani  alle  IO  ciulim.  a',',  ' 
^Oil  rationi.  Dippiì'  ìnandcretf.  aneliti  ij  ii  ' 
ch>^  somma  a  i-f ^fivt  </i*i'i'«:j<(ine  riin-tciondo- 
1!  un  barai  rio'VMld  di  niianto  fante.  Tuli  » 
sili  nello  apuiii)  di  mei:' ora,  Altrimenti «trti 
regolato  diviSTjamaite,  iÌ*l)lòa>%i<Wl(*  (ile)  <(l 
asfaltando  il  p-(«se, 

,     U  CoNwnuIcnife 
B^aKaRbO  SmaucAOt» 


«  TmUscìo  i  commenti  *erivnn  in  naila 
irnsKims  ff*!'»  :  n^»  <^on  mnncai'?  dì  fjirli  v(»i 
maatrjndu  quali  ffuUi  dii  I»  lu-oteiione  fran- 
cese a  l'in  r.'  d>'l  l'jp3,  f^d  iiinistrudo,  pot- 

chè  si  recli.'ià  i  outupanin-M  òcjHe  truppe  i- 
taliaaa  in  tutti  i  pae^i  di  frontiera  vorao  Jt 
lin«a  d^li  Apptuniai. 


Giovedì  al  tentro  del  Giardino  d' inverna 
andrà  in  scena  la  .'%»)Uf«mlda  «alt*  aacalla 
Mirchisio  cbe  tornano  tdttav  daVOfan  di 
P.trlgi,  Gal  Ura  naai*  fatila  b«b  «i  taaolnti 
duhMO. 


L'altro  jari  arrivò  qui  dall'Alta  Italia  un 
drappello  di  baui  nfnoitli  appartateaiti  allo 
Guardie  di  Finanaa.  Saranno  disseminati  Dal- 
lo nostro  Provincie  o  impiogati  noli'  organii- 
lasiono  defìniliva  di  quel  ««cpo.  MolU  di 
questi,  venendo  dall' eaercilt* 
ziooi  di  campagno  latta. 


N^i  primi  giorni  della  ventura  aattimtna 
mtik  posto  in  caercizio  p«i  viaggi  di  mare 
il  terzo  gran  Voltura  dùllj  Socieià  A:co.°sato 
e  Psiraoo  che  porta  il  uavae  di  Marco  l'o'o. 

Onesto  legno  arriva  domani  dalllnghilt<^r- 
ra  nel  Porto  di  Genova.  —  Eice  dai  rinomati 
cantieri  dei  •ignari  Simam  di  OhMfnw. 

mzK  TtunnoB 

Dispacci  Elettrici  Privati 
(Agenxia  Slefani) 

Napoli  10  —  Torino  10 

Li  SUtmpt  ameatisoo  la  voce  della  ape- 
àtnmm  ài  nnmmtnndmm,  diratto  a  pio» 
vare  la  complicità  d^l  Governò 
nel  brigantag^é  —  QudìrtB  priioy»  aoa» 
lampanti,  neatun  Governo  abbisofna  ii 
pssLTiie  istruito  ,  massimi:  dupo  II  recsa- 
te  voto  del  Parlamenta  —  Siamo  invece 
assicurati  easervi  negoziali  multi  utlivi 
tra  la  Francia  e  l' Itulia  ,  per  riuscire 
d'accordo  a  più  efficace  repressione  del 
brigantaiBÌo  al  oonflno  romano— Dal  Te- 
ramano  contìnaano  k  nàl&à»  del  f  rande 
concorso  prestata  dalle  po|Niluinni  per 
respiogore  i  brigaoli. 

i'ari^i  10  —  La  eediioDe  dd  Senite 
fa  ohitua  ieri. 

Berlint  9  —  Legge»  nella  Gatzetis 
l'.rociahi  :  L' su'  irità  del  Ducato  dì  Po- 
Bea  ba  dicluaralo  inutila  ricorrere  a  mi- 
Hure  eeceiionaU. 

«lAIMI  DISPAOCI 

Hofoìi  11  —  Tonno  11. 
/•«riji  //— L' Imperatrice  r  Ic^irer- 

lilHiile  HiilisposlH  —  Lii  testa  eh''  doveva 
iivtìf  iuogo  alle  Toillcries  li  venne  iig- 
^ornata  al  18. 

GeoiiMiiia  jf/  «or*»  —  L'ordine  in  ri- 
itabMto  dappartutto  — '  Ronnard  dove* 

recarsi  ail  lliie  per  iscambiarc  l.i  ratifica 
dai  trattato  —  Le  truppe  Spagnuole  si 
sono  imbaroate  per  Unitilla.  ' 

RlOiDITA  ITALIANA  -  //  Mnggio  Ì96S 
81  0]0  ~  72  30  —  72  10  —  n  aS. 

'    "  ■  "■■  — — 

J.  COMIN  Din  u,.  ' 


HàFOLI  —  T»  .••.««I*  L  ■(r4^DA     V-t  ^'«Uo  Pi^ittEicct  K.*  t  — 


CMtBLbnil  C>«r»ila>n«ap*:aflMI« 


Digitized  by  Google 


ANNO  IV.  Napoli 


Martedì  12  Mag-'io  1803 


Milano  N.  ISO 


4r 


OUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


Pltr.  ZZO  ITABBONAUEKTO 
Pr>fiaei4  friaco  di  po*U  va  uioMUe.  .  D.   i.  IO  l.  t.  ì» 
fl«Betlrt  ti  inno  In  prvponiou, 

hr  i'itilit  laptrion,  trimeim  l.  II.  7.  JO 

Vm  Bnmcro  «cparato  cotila  B  rcatMivl 


■•<■•  (■•*'  I  (lornl  .  uche  I  feadvl  ,  tTnaan  l«  Mlaaall* 

L'  UScb  di  Rrdiii.  an  t  di  Immlniimulai»  i  sita 
I.irco  libilo  SfiriiT  Smln  N  413  p.  ».  ■  Ttilodo  -'fl 
Li  dbtrDiti7Ìoiii  j>rlocip<le  t  tinta  aaeri  MmiltiilittM  N.  41  ' 
San  n  rirfnma  tiutruoiiì  •  Pagtnunto  i 


NOSTRA  CORRISPONDENZA 


T»rin«  9  maggio. 
ImporiantitMma  fli  li  dÌ4oiiR«ion'W  de)  ;jO 
•prile  a  proposito  del  meeting  impedito  a 
S.  PierJaren»,  ti  perchè  *i  fumno  avolte  dal 
Taruizi  «d  spprovaU  dalla  Camera  delle 
teorie  eostirviianali  eh«  formeraono  un  pr»- 
udeute  di  iciariHptuieiiia  politica  il  qaale 
ivrà  Talore  in  altre  occasioni  ,  f\  pure  per- 
chè dieU  luògo  ad  un  riaviricinaciientn  e 
()ua  i  ad  una  conciliai. ose  fra  la  parte  lUt- 
Lilti.iua,  o  Lif^rininna.  o  piemonlaie  ,  o  di 
*<trema  dei'.ra.  che  dir  U  vogliala,  ed  il  mi- 
liilcro. 

Io  non  istarò  qui  a  diseuterri  quanto  illi- 
b'rala  foaae  la  dichiaraxiona  di  principi!  del 
P'rutti,  e  come  con  essa,  laaciandoiti  in  ar- 
t'itrio  de'ile  auloriti  di  giudicare  se  una  riu- 
nione posta  ««««re  impedita  perchè  da  loro 
Kì  errda  pericolosa,  aia  annolIaU  di  l'jtlo  la 
liberti  di  riunione. 

vero  che  il  potere  encutivo  i  raipon- 
tikiln  ,  «  che  il  miniat»  il  quale  non  bia- 
sima o  punisce  il  fatto  de' suoi  agenti,  ri- 
sponde p«r  es«i  dinnanii  al  Parlamento,  ina 
è  altresì  «ero  eh«  i  P«rlameoti  emendu  no- 
c«<iss riamente  composti  di  partili  politici,  il 
diritto  della  minoranM  non  è  nA  pnA  asas- 
ra  da  esii  tutelato;  poiché  Ti  prerale  la  quo- 
stiorie  politica,  e  il  timore  di  far  perdere  il 
potere  rì  proprii  capi  to({lie  alla  maggioran- 
II  la  impaiiialiti  del  giudizio. 

Li  leftice  deve  essere  inferiore  anche  al 
P^rltimcnto,  il  quale  può  mulsrla  nelle  for- 
me volute,  ma  non  puA  atsolverne  le  viola- 
i>oni  pariiali.  Fino  a  che  il  potere  giudizia- 
rio non  Bari  solo  chiamato  a  statuire  su  tali 
Oli  ,  la  libarti  non  sarà  atabilmente  fon- 
dala. 

E'  un  argomento  ,  questo  della  missioae 
tutelare  del  potere  giudiziario,  che  b  nuovo 
per  l'Italia  e  di  cui,  eonvien  riconoscerlo  , 
né  il  governo,  ni  la  magistratura,  ni  la  atet- 
u  nntioiie  si  sono  ancora  preoccupiti. 

Si  pnrla  mollo  dell»  Statuto  ,  ma  quanti 
b  canoBCotio  a  fondot  Io  gìuocherei  che  tro- 
vereste ottanta  la  cento  persone  apparte- 
nenti alla  biiM  magistratur»  che  non  1'  in- 
nn  m»i  le'.lo  ,  e  ch<i  nemmeno  sospettano 
che  formi  la  basa  della  legialai'one. 

N«  votele  una  prova  materiale  di  tutta  a- 
videnxa  ?  Nella  colluvie  degli  interpreta  del- 
le leggi  che  ogni  anno  vedo  sorgere  a  diU- 
(uare  .  non  trovate  un  bo\o  commentatore 
dello  Statuto  :  b<«nti  qualche  professore  di 
diritto  pubblico  va  stampando  le  sue  leiioni, 
ma  naturalmente  in  esso  à  tenuto  conto  so- 
prctulto  del  lato  politico  della  legge  ,  poco 
0  nnllft  del  giuridico. 

E  vedete  anche  in  quest'occasione —  Ila 
sdito  parecchi  A*\  deputati  dichiarare  <lie 
se  Peiuiti  non  avesse  posta  la  qu<^stione 
ministeriale  avrebbero  disapprovato  il  Guai- 
terio ,  m«  che  dìaoanzi  al  pericolo  di  una 


dissoloziona  del  gabinetto  pa*;9arono  sopra 
agli  scmpcli. 

K  il  Minghefti  che  vide  pericolante  il 
ministero  perchè  Lafarìna  sembrava  incli- 
nare co'  suoi  HO  all'ordine  del  giorno  puro 
e  semplice,  il  qiinle^pure  era  biasimo  dopo 
che  il  ministro  dell'  interno  aveva  chiesta 
r  approvazione  ,  non  esitò  ad  avvicinare  in 
piena  Camera  il  Lafarìna  ed  a  pregarlo  di 
aderire  all'ordine  del  giorno  di  Boneomps- 
gni,  n»turalmenta  prendendo  degli  impegni 
con  lui. 

Fra  i  primi  dicesti  sia  la  reitioxione  del 
Gualterio  A\  Genova  che  vedrete  fra  non 
molto  —  poiché  qoel  signore  porta  al  go- 
verno le  idee  partigiane  e  ristrette  -che  fan- 
no singolari  i  di  Ini  Berilli  storici.  Al  Lafa- 
rìna poi  pr<tm«  eh*  sia  rimosso  da  Genova, 
non  perchè  il  GuiUerio  non  sia  animato  da 
sensi  multo  vivi  di  liberti ,  ma  parchi  fu 
uno  dee'i  awersarii  più  accaniti  del  mini- 
stero R«ftairi. 

Altro  degli  impegni  presi  dal  Minghetti 
col  Lifarina  vuoisi  li  promessa  per  questo 
di  un  portafogli  in  un  prossimo  rimpasto 
miniitteriale  ;  ciù  che  non  va  molto  a  geiiìo 
al  Peniiii,  cnmx  fecero  intendere  i  suii  or- 
gani diretti,  la  .Stampa  ed  il  corrìspondente 
torinese  della  Pertfveritnza.  Sutcturono  una 
tr'ffipesta  nei  fogli  Lifariniani,  ma  ora  è  ae- 

Quietata  e  v'  i  chi  parla  di  Lafarina  come 
Liiuro  ministro. 

Non  SD  quanto  di  vero  sin  in  ciò  ;  che  una 
modsflcatiuoe  mioiiteriale  però  siavioina,  lo 
cred'). 

Entrerebbe  alla  presidenia  il  barone  Ri- 
casoli,  cui  i  deputiti  della  maggioranza  ier 
r  altro  al  aito  ingresso  nella  Ciiners,  di  rì- 
torno  dalla  Toscana,  fecero  festosa  accoglien- 
za. Come  purticolare  notevole  posso  anche 
soggiungervi  che  ieri  a  sera  i  ministrì  si  e- 
rano  diti  appuntamento  preano  il  RIcasoli, 
e  vi  fu  tenuta  n.ituralraente,  senza  formatiti, 
una  specie  di  pieno  consiglio. 

Verificandosi  l'  entrata  di  Ricasoli  esci- 
rebbe  probabilmente  Visconti-Venosta  —  Pe- 
ruzzi  andrebbe  agli  esteri  e  Spaventa  all'in- 
terno —  e  Lafarìna  forse  all'  agricoltura  o 
all'  istruzione,  m\  con  Ricasoli  mi  par  più 
difficile  perchè  c'  è  antipatia  di  persone. 

Il  paese  vedrebbe  con  piacere  l' ingresso 
di  Ricasoli  al  ministero,  poiché  tulli  sanno 
coma,  ciò  che  più  cuoce  al  barone,  alai' oc- 
cupazione francese  a  Roma,  e  ei  può  spera- 
re quindi  che  traendo  pirtito  dalle  ev«nlua- 
lili  di  guerra  contro  la  Kussia,  egli,  colla 
pertinacia  che  gli  i  conosciuta,  e  giovandosi 
dell'  antoriti  d'  un  gran  nome,  riesca  a  por- 
vi fine. 

Soggiitngesi  ancora  che  ritirandosi  ditgli 
esteri,  Visconti-Tenosta  andrebbe  ministro 
a  Londra  in  luogo  dell'  Azeglio  che  si  crede 
minore  al  tuo  incarico. 

Come  espressione  dell'  alleanza  che  ape- 
ravasi  drflnitiva  fra  i  Ministeriali  ed  i  L»fa- 
rinìani,  davasi  giorni  sono  il  trasporto  a  To- 
rino della  Pcrsei'croiiToi,  e  la  sul  fusione 


1 

eolla  Oisrtifsione,  acquistata  e  diivlte  in  «foc 
sto  miMnonto  dal  conte  Allkrì.  Ore 
questi  connhinazione  è  mei«a  in  ailenzio. 

Uitoroando  onde  mossi,  evidentemente  l'ar- 
ticolo dello  Statuto  accenna  a  repreisiona 
non  gii  a  ;)r«venrtonc;  Uoo  a  che  non  aiesi 
violitti  la  legge  non  può  dalle  autoriti  pre- 
supporsi  r  intenzione  di  violarla.  Hanno  bea- 
si diritto  ansi  dovere  di  porsi  in  grado  e  obs 
la  repressione  sia  immediata. 

Che  cosa  vi  può  essere  di  più  pwicoldso 
per  lo  Stato  ,  ami  per  la  Soeieli  ,  oke  la 
Stamp.t?  Pure  le  leggi  preventive,  per  quanto 
onestamente  ed  inulligentemente  .applicate, 
riescirono  sempre  alla  tirannia  ;  la  Francia 
ne  di  oggi  un  esempio. 

La  liberti  di  associazione  e  di  riunione  A 
come  tutte  le  altre  ;  regolarle  preventivt- 
mente  è  praticamente  annullarle  ;  onde  a 
ragione  un  distinto  deputato  dtcevami  non 
avere  in  quattro  anni  di  vita  parlamentare 
giammai  assistito  ad  una  pagfior  votazione. 

Chiuderò  con  una  notizia  ehb  interessa  uni 
numerota  cla«se  di  persone  nelle  vostre  Pro- 
vincie. Denohi  il  Senato  abbia  respinta  per 
raginoi  di  malintesa  eeonumia-te  iegge  atti 
condono  dei  bieimio  bece<nario  ad  ottener  la 
pensione  agli  ufliciali  della  ex-armata  delle 
due  Sicilie,  il  miaiiitro  della  Kuerra  i  assi- 
curato il  duca  di  S.  Donato  ohe  si  i  pretti 
a  cuore  particolarmente  queata  queatioon,  e 
che  proponi  in  breve  uo  provvedioneatA 
analogo  a  quello  che  gii  era  stalo  adottate 
e  che  quindi  il  condono  del  biennio  sari 
maotennto.  F.  . 


SENATO  DEL  REGNO 

Il  senato  impiegò  ancora  i'  intiera  tua  se- 
dut«  del  giorno  7  a  discutere  sull'art,  i  del 
progetto  di  legge  in  corso  per  l'alTrattctme»» 
to  delle  terre  del  Tavoliere  di  Puglia,  rela- 
tivo al  modo  di  pagamento  del  preuo  di  ri- 
scatto ,  e  presero  parte  alla  discussione  in 
vario  senso  il  ministro  della  finanze  ed  i 
senatori  Paleocapa  ,  Farina  ,  Vacca  ,  Ltui;, 
Di  Revel,  Arnulfo,  Seialoji,  Galletti  e  Platea. 

Nella  tornata  dell't  approvò  quest'articolo 
con  uV  aggiunta  propasta  dal  senatore  Scia- 
loia  relativa  al  modo  di  pagare  il  riscatta 
dalle  terre.  Il  censnario  che  risoaltwri  nel 
primo  anno  avri  t'  abbuono  del  35  psr  0|0 
e  quegli  che  rìacatteri  nel  seconde  anno  il 
15  per  0,0.  Il  tempo  dell'  affraneaiiaM  è 
portato  a  i4  anni. 


PARLAMENTO  ITAUAMO 
°  eainaa  du  Dipirran  1*1 

Seduta  deìt'8  maggi»  ' 
Présidenia  Tìcchio^  ** 


Diipo  le  solite  oparaiioni  preUminari  a  eaa 
poche  oaaervazioni  vengono  approvati  aaccet- 
nivaiaunta  e  adottati  colia  solila  magf^orama 
i  seguenti  cinque  diitinti  progetti  di  legge  : 

X  i.  Stanziamento  di  fondi  aul  bi'ianelo  àtl 
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U.  HJNGOLO 


BDiniitero  d«i  lavori  pabV>1ici  p«l  Mrvicìo  di 
acqii«  ,  ponti  «  fitnii«  i  S'i  sUto  discusso 

a  3.  St»-iii»niento  di  fondi  Rallo  At«Mo  bi- 

Balla  eo«trasl«s«  di  linde  pro*iiicìalÌ  ocHo 
frDftnda  di  Banamito  e  Cttabrìa  citeriore  ; 
«  5.  >roro^  dei  ternini  (WUtf  raans  1864) 

Kr  l' affrancamanto  B«n*  fivvvà»  MFOb- 
U  •  delU  ÌUreha.  » 

yiiconti-Vtnotta  (  mlniatro  dagli  ettari  ) 
fratta  ginrament*.  Quindi  topra  intarpeUaO' 
n  dell' ooarvToU  Bonghi  dichiara  «««ere  in- 
teoaioBe  del  goTerno  di  pubblicara  ,  all'  a- 
prinì  della  nuova  aesfioM,  i  doeumeoti  di» 

Clomatici  ennceriisnti  la  queilìone  delia  Fo- 
tti 

#opra  moiìona  del  preaidente  diil  Gotisi- 
glio  ,  la  Caraan  doelda  di  tanara  qoind'  in- 
nanit  e  cominciando  dal  dooiaaì  paf  lo  acur- 
eio  dcl'iì  r,e.'..^ii)a«  Am  VdllB  ^^tidiuB  in- 
TfCfl  di  una. 

La  d««  aaduto  dsrarsnno,  la  prima  dalla 
8  aatìmarldkn*  alle  12  meridiane  ;  la  ao> 
•anda  da(U  %  alla  6  pomaridiaa». 

Si  puaa  alla  diaenaaioBa  dal  AtaMìa  doUa 


(relatore).  CiMBI  te  CaMMiialoQa 


It  niarina  ,  praaaBte  Wk  mttm  tuiim  d«l 
Iberno  motivata  di  iaBtltilirii  B  ^fMlt*  MBok 
ftto  Bella  ralaaione. 

■  GdOmga  ha  U  parola  adlB  dìaemvìone 
imarale  par  parlare  contro. 

L'amtore  dichiara  di  Ituitarai,  nelle  molla 
•een  cbe  potrabba  dire  luirammiuittDZfone 
duila  marina,  a  domandare  spiégazinni  hulit 
Bomioa  dal  conte  l'Bnsno  ad  ammirjgiiU 
^Dpo  ah«  Baci  dal  mu  it^ero 

L'oratore  ricorda  come  aia  gloria  della 
Tivoluz  irid  iUiiana  quella  eh«  neeaano  ó«i 
auoi  iinmini  °i.iti  arricchito  tenendo  il  po- 
tare -,  e  (ÌMt:dorii  njie  quellB  dal  CfntB  P<r* 
sano  uun  sia  uh  eocciiune. 

L'  oratore  pralesia  di  con  rivocora  ponto 
in  dubbio  i  meriti  maxi&i  à.t\  coute  Pan»- 
■b;  ma  non  trova  in  alcuna  legge  una  giu- 
MUcaiiase  dello  ionaliamanto  al  grado  igno- 
tB  ia  fBl  di  aaiaiiratillo  ;  e  quand'anche 
•Mnw'Cto  li  polaaaa  giuatÌjBear*,  Uevn  la  eo> 
p«r.i'«f«M«  pel 


bB'ifa' 

-  '  'Qdbm  it  paaa«  abbia  aooelto  fueati  pro- 
MOrtoBB  lo  dica  rBleaion*  da  idtuDO  inier- 
^BBta  nal  collegio  dalia  Speiia. 

>  L'oratOTB  eonehiuda  eoi  dithiararo  cha 
.pnpeirrà  na  ordia*  del  giorao  ,  in  cai  la 
Oamers  iBvita  il  aainiataro  m  docratare  che 
il  titolo  d'ammiraglio  non  itpetta  cha  ;il  r«, 
come  r-npo  della  canone  e  comandinla  su- 
pramo  della  fsrae  di  terra  e  di  mire,  is  che 
voe  p<M  delegarle  che  m  caso  di  guerra. 
"  'Otfia  fmimalro  della  marina).  La  delicata 
qaaatione  aollerata dall'onoravule  proppinanle 
'•patta  «iU  Clcncra  di  d«c:;!i>rla.  A  ma  ucn 
iàpetta  che  lU  ^-w^U-'  li  mio  logale  delta 
promosione  ad  i,imi\na^iiit  uel  vii;e-iiDiukiru- 
glio  Poraano. 

L'oborevole  mioiblro  dimostri  quella.  t«sì, 
osservando  che  ia  cariea  di  ammiraglio  eai- 
ats  beciaaiiDo  aaU'  organico  delta  marina;  e 
cha  il  nropoato  ordine  del  gioraa  è  incoeti* 
iBiionaia  perchè  11  governo,  aotto  la  ib»  »- 
-i^aBilUfifl*,  paò  noaaiaarnalillnBgllBOHdB. 

-  JU/iM  taB  la  parola  ptf  tomUfB  ìb  m» 

'■  Ù«MnmlB  Ai|«Ma:iB:<piiito  al  btBdo 
<aM»'|MdlÉaB».BaB  pMfaMa ,  ehis  avolge  . 
dlaManiiéB  eh*  l'ardias  dal  giomu  pochi 
iBBmtiitt  «r  BOB»  tVMBBM»  -dalla  Gunaiiv 


«ione 

liofl».    ^''  ? 

6i;ci«  propine  l'ordina  del  giorni  paro  m 
aemplicff  rqIU  questiona  sollovata  daU'  ono- 
revole Gallenga. 

La  Camera  acconsenta. 

Bixio.  L'onorevols  GBlltnpa  lii  lUtto  ooae 
gravi,  «otto  l'iDipmiIsBfl  dello  quali  la  Ca- 

in  avvenimenti  che  tntU  comprandafalitio 
quali.  Il  viee-ammiragUoPersano  m  diattnae 
poi  sotto  Ancona.  Il  deputato  PanaaB  Ma 
è  presente  per  difendersi.  Io  ni  WbM  in 
dovere  di  f^rlo  a  4i  lèfitlirB  l«CuBifBB  re- 
spingerò l'^orfiBB  4d  |i«fB»  Ml'ÒBor.Gal- 
lensra  (  hme  ). 

Gallenga.  L»  viti  parlam«i>tare  ha  dei  do- 
Inrn»!  floveri.  Io  ho  scritto  quanto  »«pn9Ì  sul 
conti^  l  'tjrsano  per  non  uscire  dai  limiti  iJ<jila 
venti  e  dalla  convenienta  Non  credo  oj  aver 
prolTerito  parolii  :  ;  ■  [i  "  :i  offendere  il  ca- 
rattere militare  dei  coain  Pejrui»;,  «  ael'ii- 
vesai  detta,  la  ritirerei. 

Dùl  resto,  tanta  è  lì  deferenti  che  ho  per 
l'onorevole  ddputa!  )  liuiu,  lLi'  r.tn  -i  Tordi» 
oe  del  giorno  moti^uto  di»  ma  preposto. 
(  i?en«  ). 

L'incidente  cosi  non  ha  altro  seguito. 
RUuA  G.  ha  la  pti«U  nella  dUmMBBa 
geieraU  del  bilaneio  dalla  marina. 

L'qMBBUlB  BIBlBCB  BBBWB  ÌBBWmgBéa- 

za  bbUb.  bbb  niaiiBflis  Ib  CmuìiAM  ,  la 
qBalB  iBMtoB  da  «B  IiIb  riMBBiea  che  la 
IfggBfB  nolBlB»  BOB  lormBlA  aUtaatanza  net- 
tUBBBto  na  atto  di  accu«a  contro  i  colpevoli 
di  ailCsIta  «otaiiooe. 

Canstira  le  commissioni  di  fregato  coraz- 
sale  dato  all'  estero  tema  contemporanea- 

«tu  a 

-  •     ^   i  .  '     -  -      —  -i 

eapw» 

Mtt. 

Deplora  la  Icntei»  dei  lavori  dell'arsenale 
dilla  Spclia  e  la  mau'-'iiiii  di  stjbilimeiiti 
naiìonali  ,  come  aarebbrro  aUti  quella  di 
Pjetrari<a  a  Napoli  e  di  Ausaldo  a  Genova  , 
i  quali  convenientemente  protetti  avrf-hLero 
potuto  diapeusikrci  dal  ricorrere  all'  estero 
per  ogni  cosa. 

Le  economie  inoonsnlta  nella  uarioa  ci 
«•pun^iino  ai  pencolo  di  rimanere  intcriori 
aul  mire  noa  alle  flatle  solo  delle  grandi 
putrnse,  na  ancha  alla  flottiglia  di  Stuti  ehe 
aiedono  sulle  riva  dall' Adriatieo  •  dal  Me- 
diterraneo Cba  BOB  ci  haBBO  riCBBMClBti  e 
che  potrt'bbero  <eollegarai  •  noe  tra  daano. 

Bellatzi  ni  sasecia  alla  proposta  di  una  !o- 
ehiObia  parlamehtare  sulla  marina,  «  scende 
quiiidi  a  ragionare  dei  bigrii,  dei  quali  vor- 
rebbe la  aoppressiona.  L'oratore  concbinde 
col  domandare  al  mibistro  della  marina  pa- 
reechle  innovazioni  almeno  nel  sistema  dei 
bagni  ,  che  comprenda  in  un  ordino  dal 
giorno. 

Kegrotto  propone  lin  ordine  del  giorcoaul 
tiatema  dei  bagni,  clis  svolpe. 

PescHto  (  relatore  t  rettifii:»  alcuno  co»e 
dette  ds^li  uni>r(ivuli  ^reopiiiaiili  ,  e  quindi 
la  seduta  è  lavata  alle  ore  tì  pom. 


i  w     mi\    V«Mi  V      vi^ijaA     «wa*»«  au^^j 

aprirà  bacili  di  caraBaggio , 
la  naia  dai  bbatì  bti^iÒMls 


Tiri  !Vnztnnall 


1  giornaii  dell'Alta  ilaiia  pubblicano  il  4*' 
guenta  indiriiso: 

li  ComUaU>  d' organiiutxime  M-  Tin  (edt- , 
rale  del  18i>3  ut  TirtàUi  ilaltWts. 
Frafctti  d'armi» 
.  Il  lira  iÌIb  carabira  pràBde  naDt'  vostra 
pania  npi4«  BVIlBppa.  par  cui  ve  no  porgU- 
no  aisearB  eoagratiilaiioBL  i'.gli  è  eoo  a«d- 
•lirUtione  clie  scorgemmo  clie  si  vauco  co- 
'  niiiuendo  nelle  vostre  città  e  provincie  delle 

ÌSflcieii  di  Tir»  a  sogno  eoU»  ariibiaa,  ch« 
l' arma  •birìBdiptadeBiA,  l'arma  dcllB  li' 
berlà. 


FtaUlVx  d  armi, 
N'>i  v' iiivi'i^'iin  f>i"!  »l  T'T'»  f^'lerale  ,  'l 
quale  deve  sprimi  u  i  i  Cìvxit^  u.  .  ,  >r^i«  il  1- 
loglio  i>ri>««iroo  e  durar!»  siuj  al  -3  .-ucce^- 
Sivo,  Venite  colla  vostre  armi  ,  vi.-nita  eolle 
vostro  baodiere;  i  prodi  e  valoro»i  difeasori 
dell' italiana  amancipasione  troveranno  cor- 
diale accoglienza  Balla  patria  di  Gvjlieloio 

.•uii. 

Fraisi  d'ntmi,  '< 
Una  nube  era  s<^rta  fra  noi  nelb  ^cor^  j 

anno  ,  ma  i  popoli  liberi  si  devono  re  jipro- 
ea  sibj)i:<ii;<  0  rispetto.  Ci  ó  iinposiibila  il 
dubitare  che  ancha  a  voi  noo  sia  cara  l'inte- 
grità dei  nostro  territorio  <■  la  secolare  esi- 
stenza della  nostra  pstna.  Vanite  adunque  a 
darcene  rassicurai. i  iirjlari  itrizii^ri  d'o- 
gni lingua,  tede  ..-j  ,  ti\itic&aa  eé  iULiaua  vi 

«081  IriMin  iraldroa. 


Mia  atopoete  «alta  ••■eia 

Il  /.  Aa  Ddbata,  in  un  articolo  di  Sdit 
Marc  Trirardin,  rifMfldB  fMans  dalla  atto 
russa  c  f\ù  speeulmaBls  dallf  fBtitcbBdo» 

dvzionì  fattene  diil  .tfonifatcr.  ' 

Il  foglio  parigino,  propoBBBddn  di  an«U 
tare  dagli  avvenimenti  la  conferma  dalto 

provisioni  del  Moniteur,  erddB  ptrft,  du  IV 
pinione  pubblica  non  siasi  per  anco  spogliip 
ta  di  tutte  le  sua  emozioni  e  di  tutte  le  taa 
ansietà  por  la  Polonia,  e  che  la  Francia  vor- 
rà ,  nel  seguito  del  diaiogo  di  precetti  e  di 
ammoniziont  che  hi  mipt-g-nato  coli»  Rus- 
sia, rijjittere  U  pretesi  che  ha  la  Russia  di 
far  credere  all'Europa  cbe  la  Foloaià  è  a- 
lutata  da  BMBip  ritolBitoBarfB: 

•  Ondi*  tto  ti  «AiliB  il  fsealt  pMiBaa, 
riva  il  /.  dee  JMÒolf ,  è  riBglBm  latta 
alla  oosaiensa  d'  Europa.  Che  t  ia  ogai  pae- 
ae,  in  Francia,  in  loghillarra  ,  in  iulia,  Ib 
Svezia  ,  in  Anatria  ,  uoniai  di  qualunque 
partito  ai  riuniscono  per  manifestare  le  loro 
simpatia  par  la  Poloni*  ;  dovunque  la  pub* 
blioa  opinion»  prorompe  aensa  suggestioali 
aensi  gotheilationi  ;  e  tutto  ciò  sarà  usa 
nien«  rivolutioosrìs  t 

«  For'eché  fu  la  rivolusioiie  cosmopolita 
che  ifuiddta  ì  Polacchi  nelle  loro  chiese,  in- 
•fgnava  toro  di  iiiKiuoecbiarsi  «  prrgiirfl  da- 
Tanti  agli  alterit  Era  furri  r>vo>uzinria 
cbe  loro  predicava  qa»lta  quui  miotica  ra^- 
aegnasiona  che  fi^Ce  mer^vi^hare  I  Euru^tS 
a  eoonoertava  la  Hussi»  .'  K  Miala  Ijthti  la  ri- 
Vuluxiuue  ,  cLo  volle  the  i  PuUcghi  passas- 
se ru  por  ua  lufigo  periodo  di  patiensa  a  di 
provi  prima  di  pnagera  a  fraoden  la 
armi  t 

"  Per  pift  di  due  anni  eglino  morirono  da 
naarliri;  e«a  muoiono  da  soldati,  martiri  an'> 
«ora,  ma  martiri  dalla  loco  patria  cIm  di- 
fendono, dalla  -iBi»  ibÌbbiUw  ohe  rifandi' 


•  IfB  tool  h  rinphwlttsa  eliB.  aaws 

loro  queatd  doloroa»  aevinata  ?  Ne^  il  k-«Mw 
ohi,  (ticiiiBMlo  apertaneipie  ,  faoerv  dt  tatto 
per  non  fan  .te  rifalBiifiiB ,  «d  affli  BlaaN 
che  alanne  liN^dBQB  MB  Wm.  WU»  IÌwIb* 


Bioaari ,  

difenaetf  àM' 
iria. 


dalto-lar»  pB> 


Contieni  11  ■/.  (/c'v  Dfi>at<i  a  mostrare  nou 
n  partito  rivolnzioiuirio,  cerne  si  vor- 
wblM  da  Ultttii»  l'autore  di  tu'li  i  sommt» 
vinMati»  é'dta  I»  popoUiioni  crisilaoe  d'I)- 
rleata  dietado  ehe  ,  al  pari  delie  sg^tagionl 
dell'  O.iente  cristiano ,  l«  «giliiziòar  F«lae> 
ehe  iiufi  sono  prodotte  dilla  tjvMatfBtiff'. 

Conchiutte  prcvodciido,  nec^ndo  i  sintomi 
delia  pubblica  opinicna  in  Russia  ,  deJolli 
dal  llhgusggio  (h'i  ^i  rnali  ,  uon  lontana  la 
«aptraanne  della  rr  l  uru  dalla  Russia  ,  co- 
BM  BVfcaaa  dal  D^ì^w  •  dall'  t>landa .  1| 
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qoali  dopo  «vera  qualche  tampo  ditpn- 
t^'-i  pri  CO  ifiiii  finirono  p«r  iB**ll1w«Ì  d' ae- 
coi  11)  ,  f  i  in  c-ipo  »  qualche  trtnpo  trow- 
Tii/isi  (iiù  amioi  e  fratelli  vivendo  ««parati 
che  quando  stanno  p«r  fona  1'  uo  all'  al- 
tnlafiiu. 


«  I  U  D  I  I  I  I 


V  itaaqmàta»  prodoU&  a  Vienna  dalla  ri- 
■po»ta  di  .Goftiakftff  a  RacUerg  fa  diversa 
••eondo  !•  dami  itìk  parÉdM.  La  fitoeiftì 
àiuMae»  «a  la  riamna  la 


••^La  risponj.  dt\  principe  di  Gvfel^aff 
è  pieua  di  !!cli(.'rno  e  ti'  ironia,  dicono  fU 
Wu;  MSa  è  amara  e  pròvoctlrìce,  opinano 
1^  altri:  noMuno  penta  che  esaa  sod<li8£ 
fiaaaoaeata:  noitt  aon  di  parere  che  non 
ria  cattira  a  fra  quaati  è  la  Borea.  £iaa  non 

Venendo  al  taalMÌ  dalla  rimala,  «wl  fo- 
glio rleorta  alla  Rasala,  eha  si  Ihamite  Mia 
riffoluieae  eosmopolita,  come  la  prima  ad 
atair  livsluzionaria  sia  bUU  essa  appunto, 
riconoscendo  il  regno  d°  Italia  e  mandando 
armi  alla  Serbia:  «  7^  i'as  voulu,  Georges 
Dmnilin,  tu  l' as  voulu,  »  dice  il  foglio  vien- 
nese. 

conclusione  d»ll*  Ganetta  Aunttiacaé 
che  ora  «i  negaiierA  di  nuovo,  e  intanto  la 
Rufsia  fèti  il  po 'Sibila  per  solTocare  la  ri- 
voluzione. 

'<  In  politica,  die' «ssa,  il  buon  esito  ù  la 
prova,  e,  di  regola,  il  fitto  compiuto  ha  ra- 
giona. —  La  riapotta,  infatti,  non  è  inquie- 
tante; essa  non  dichiara  ì\  guerra  all' Au- 
stria e  nemmeno  ci  rompe  i  vetri.  Ma  se 
avessimo  a  dire  ch«  appara  particolarmente 
benevola,  corleie,  d.remmo  uba  bugia.  ■• 

Li  Prtste  e  il  Waterland,  che  non  al  diri 
awerao  «Ila  Rxnna,  «nn  pia  fieri  nel  (nudi- 
car  la  ritpoata  della  Ruisia.  Uaest'oltimo  la 
chiama  ••  soces,  provocapto,  amara  a  villana 
nei  passi  ara  aaa  vnmiib'a  amr  Ai  iro- 
nica. X 

••  Ci  Siam  dati  tultalabriga,  dice  la  Pr*ise, 
Var  giudicarla  altrimenti,  ma  dobbiamo  pvr- 
MUmanle  concordare  col  Waterland;  secco, 
amaro,  villano  è  questo  liiignagi^io  e  oltrac- 
ciò ufToiisivo  e  che  dice  nulla...  Il  punto  col- 
minauliì  deli'  arroganza  si  trova  nella  chiu- 
sa ovo  il  racconiiudi  al  gabinetto  vienneor; 
in  tuono  di  grande  degnazione  di  procurare 
per  i' avvoniie-,  i^jI  lu'j  intertìsse  ,  di  msri- 
larsi  U  beiiKVulci.zi  d«lla  lluasia.  » 

A  questo  puu'.o  la  /'resse  BM  poé  laiMfal 
e  sCD»;Ua  i  &ii.>ì  fulmini: 

■a  ivr  il  gibinctto  di  Vienna,  ciclama  essa, 
è  venuto  un  momento  di  granda  importansa. 
Non  HI  tratta  uà  di  rappresaglie  uì  di  sod* 
disiare  sentimenti,  da  Ium^o  tempo  nutriti  , 
di  legittima  ripu(!naiisi,  ma  ben>l  d'un  atto 
di  grande,  di  vasta  pulitici  ch«  sappia  aiTdr- 
nf  il  manaato  il  ^aalè  non  fu  mai  coma 

'  ai»  «azl-famavala  aif  'Anstrìa.  a  mova  di* 
iMUi  aMa'aeopo  aeua  laaaianlÉtfavaéalM- 

-  diiloai'a  fòBaiaiità  politlefca  affatto  kàpanla.  » 

Il  Wimderer  non  crele  chi  alle  Tuilerie 
la  ri;ìpoiiU  di  GnrciakofT  Rara  trovata  soddi- 
sftc^ntn.  Le  notixie  eh'  egli  ha  rioavula  da 
J^ATigi.  e  da  Loitdri  sono  guerrasoàt.  . 


P  R  E  f  I  I  I  0  R  I 

L'OpuUone  ha  U  seguente  corrispondenza: 

Pariffi  S  maggio 
Li  TOU  M  ttMUm  -,  A  ^da  et  Ot  u- 
pere  che  la  riapneli  delia  it«s»ia  apre  la  via 
•É  ww  aaariliaiioxn ,  h  i  poi  dimenticato  di 
Uxtà  CWWmf»  *  quii  parte  dei  dispacci  rus- 


 Wii-Sf! 

ai  il  geverno  ahbia  at'inta  la  speraan  che 
or*  mmiifesLs. 

Li  risposta  delU  Francia  è  cortese  e  qua- 
si tanto  amichevole  quanto  il  ditptccio  del 
signor  Dfùuya  de  Lhu;is ,  ma,  in  fondo,  il 
vero  modo  di  pensare  della  Russia  non  si  è 
riveUto  che  ne>  doconaati  iadlrìixaliall'in- 
ghilterii  ,v\  rtU'AMMa;  dia  aosko  par  eosì 
dire  identici. 

L'esame  di  quasto  note  ci  ha  convioti  che 
siamo  più  vicini  che  inai  ad  una  compUca- 
sione. 

lo  ve  l'ho  detto  altro  volte,  l'Inghilterra  e 
la  Kraneia  sanno  benissimo  e  possonoall'uo- 
po  far  conoscere  ali*  Kussia  quali  siano  i 
pfOfvedimenti  atti,  a  loro  avviso,  a  far  cc-.- 
sara  i  disordini  che  penodìcamcnto  desolai^o 
la_pwara  Palania,  ma  ae  badiamo  ai  princi- 
pi! BiaalfMall  dal  govorno,  non  i  guari  pro- 
babile che  d  Miaa  andar  d'acaariai. 

Altri  govard  aa  wm  laeanbbHrlaaani  o 
eonfessercbbero  la  propria  linpuÉiiaw.  mi 
l'impontora  Napaleoaa  ha  *TmaiHilf  daei- 
•0  m  non  rendersi  naeritamla  M  i^aptove- 
ri  ohe  va&naM  diratti  d  gufa  mi  dia  prece- 
dettero l'impero. 

Ciò  che  renderà  [  attitudine  della  Francia 
più  moderata  e  pacìlloa  si  i  ch'essa  vede  il 
pericolo  di  estere  abbandonala  dall'  Austria 
e  non  vede  l'iiuliiiterra  abbastsnza  dscisa  a 
fir  una  causa  c  >mune  con  lei  in  questi»  cro- 
ciala contro  la  Hu  -iia.  Ma  si  spera  ohe  nello 
sviluppo  ulteriore  degli  avvenimenti  .  l' la- 
phìlterra  coDSÌd«rerà  i  doveri  d»!!'  Europa 
i1;>l|j  stS'tiO  punto  di  vista  dt^Ha  Francia. 

Li  r.on  lotti  più  che  leggera  della  Prussi» 
coulribuiri  egualmente  a  far  precipitare  gli 
avvoniinenti,  e  mentre  la  Borsai  canta  l'osan- 
na vd  il  governo  stesso  ci  incoraggia  ad  ab- 
bandonarci a  spsranza  di  paca,  ia  eredo  più 
che  mai  che  la  crisi  preaanta  avrà  tanwna 
con  una  guerra  in  tàw  dalla  Polonia.. 

No*  fiftia  taoar  eaata  dall'  insnrresione 
die  d  aalaada  ia  Polonia  aè  dall'agitasione 
rha  iBoaninda  «  atanifestarsi  in  Russia  , 
qniataaqna  la  eìtlorie  dei  polacchi  ed  il 
milontenio  dai  ru^si  valgano  ad  affularare 
l'opinione  cha  d. fendo. 

M*  se  credo  che  avremo  la  gnerraperrì- 
sn^'ato  finale  ,  sono  pur  anche  convinto  che 
si  f<>'^  tutto  il  possibile  per  calmare  i  ti- 
ro TI  fino  atle  eteziotii  e  si  fivorirà  con  Ogni 
mezio  la  r;pitf^a  degli  sffiri  eh»  gii  inco- 
m  ii:ia  a  raanif'slarai  alla  Bjrsa  di  Pirigi. 

Per  cinqu-i  u  i,t:i  ge'.timiiiie,  adunque,  di- 
m>'Qticate  quinto  vi  ho  detto  ed  aprite  il 
voilro  cuore  a  tutlo  lu  bjile  speranze  dt- 
stita  dal  Hmnitev  \ 

AttttailM 

Lfirgiamo  rclP  Ost-Dcutsche-Posl  : 
X  Vi  è  nei  oircoli  governativi  di  Berlino 
uno  spirito  che  non  ci  piace  a  che  é  più  si- 
nistro per  la  Germania  eha  tutti  i  daiidarl 

della  FfiAcit  sul  Reno.  Napttiwaa  aaa  p«6 
«lar  di  rompere  la  pace  al  RaBBiama  aaar 
fra  la  mani  «n  pratesto  planstblki.  On,  mal 
lo  didamo  apartamente,  grazia  d  àiada  piik 
dia  f  rovoestore  onde  il  sig.  Bismark  uu- 
neggiB  la  ednveniiona  nilitara  dall'otto  feb- 
braio, il  mipislro  prataiano  è  sul  punto  di 
fi  ir  Pira  a  NapoleoBa  II  desiderato  pretest?. 
Sirebbe  iouMlé  sperare  che  il  timore  del- 
l' evidente  pericolo  di  rec^r  la  propria  pa- 
tria 111!' orlo  di:;!'al)isio  mova  il  si;,'.  Bismiik 
a  111  i!  r  air  :ii  I.  .S.miie  all'yi  iPiitiIu  che  furna 
l'(]ipi'j,  e.ili  ''■  Ulinentti  inebbnalo  «lull' ini- 
r.ngir.o  chimerici  dti'a  ijraìuic  affine 
«gli  liiscgue,  c!ie  noi.  li'i  più  cerbi  per  l'a» 
bi&io  CUI  miijviì  iti'^uHiro  o  vur-o  il  ^fl^ 
In  travcnato  i  miti        i ìcì.  •■ 

K  ijui  il  fonilo  vi  •;iT:.'se  ,  convtatmJo  co- 
me i  l'-èuJali  prussiani  ri  trovino  precisa- 
morile  .i!  punj)  i^t•?s40  di  cÌl-u  I.iI  '.ìiiu  in 
cui  erano  cin|U'(uta  set'.e  auui  U  ,  ricorda 


quell'epoca  in  cut  gli  u'flctaU  ,  nobili ,  dd 
corallieri  deih  gun-lii  afQ'arooo  la  Iosa 
sciabole  sui  gradini  dui  paissse  dell'amba- 
sc:ista  franoene.  Inconcepibilo  faacidiaggiae 
che  ìnii'A  ìi  estistrof  •.  .\lcani  meai  più  tar- 
di il  g  irernitore  di  Berlino,  conte  Sohulea- 
burg,  fiLVva  affigger»  sugli  angoli  delle  via 
il  seguente  maiiif<i-ilo  :  ••  11  re  hi  perduto 
una  grando  battaglia  :  ora  la  t[iiiete  è  il  pri- 
mo dama  dei  oittadini  :  ve  ue  pMffa  t  ■? 


RECERTISSIie 

Togliamo  dai  giornali  torinesi  dell'  8: 
I.'  inaugurazione  della  ferrovia  da  Ancona 
a  l'escara  è  de(li)itiv<in*nla  Stabilita  per  do- 
menica 17  corrente.  Il  re  partiiiabba  il  i6 
da  Torino,  acoomptfaaladaaiaMiMlBlBtri, 
par  aasislerri. 

Con  un  nusvo  ducrato  sono  aggiunti  degli 
altr;  n'iombri  ulla  Cnininiisione  d'  inchiesta 
sulla  pubblica  ulrui.ono  ,  secondo  che  da 
esna  stessa  era  stato  richiesto  al  ministro. 
Tra  questi  nuovi  nomiasli  s'annovarano  ili 
onorevoli  Baldaoahini,  Tenea,  BriM«hl<  Ma* 
relli.  Sella  ad  il  senatore  Pirla. 


Secondo  alcuni  giornali  franceii  l'impera- 
lor«  Nipolsona  farebbe  quanto  prima  un'e- 
scursione nel  Belgio  per  vl>iitarri  il  ra  Lao- 
polda.  .  .  ' 

Lo  Provincie  rumene  si  trovano  in  piena 
crisi  costituzionale  :  i  contribuenti  ,  appog- 
giandoci ad  un  voto  ra;:ente  della  Cimerà 
dei  deputati,  ricusano  di  pagare  le  impoite. 
L'agitixioiie  va  aumentando  ,  gli  spiriti  ài 
tcaldaaa  a  ai  prepara  colà  uaa  quaatioaa 
eha  fui  auUavara  gratti  ioddantl  «4  bdift» 
rmi. 


m  daPtattateigo  p&rUoo 
ria  Jlwna  a  CrautaSi, 


Le  corriepoaiiBia  dal 
Ittogaaiada  da^  ap 
armananll  aha  li 

sulle  coste ,  •  jieU'aaacdla  di  terra:  tntU  ì 
marinai  in  ooagada  dal  littorala  del  BalUeo 
e  dal  mar  Bianco  sono  chiamati  in  sarvisia; 
un  recenU  decreto  dell'  imperatore  chtaant 
aolto  la  anml  UtMì  gU  iMWim  ^  1,  S,  9  • 
4  corpo  d' arnuta  aha  anuw  la  «aafw  fl- 
limilsto.  • 

CRONACA  INTERNA 

Uaa  qaettìona  di  alta  moralità  pubblica  a 
di  diritto  sucislo,  dibattuta  da  un  secolo,  ò 
vicina  oggi  ad  essere  riposta  in  discttsaiona 
nel  Parlamento  italiano  >  a  pare  llnaUna^ta 
dover  esser  portata  dal  onapo  dell' idaa  aal 
tcrreao  pratico  dalla  législasiona  u^pnala. 

Un  libro  sopra  qnaato  argomaoto  —  Ait» 
la  Pena' di  marte  ^  fu  pubblica^  ia^toMM 
giorni  dalt'  egragià  profsesora  A,  Tara.  , 

Egli  non  si' aspetta  certo  che  no{  TOgliamd  o 
possiamo  diiouiure,  ntgli  angasli  limiti  di  ui 
gioraala,  «oa  questione  tanto  grave.  Mada- 
lenii  di  uaa  poterlo  farà ,  non  dirama  par» 
ciò  meno  canJidimaatf  al  prof,  .Tara,  ih» 
liuuziando  il  i,ui)  Ulti*  ,  eha  aaoi  'diduUM 
la  h»\  opiuiono. 

CinG  lumo  nel  progrc.vo  dsH'umaniti  cba 
deve  libcrarii  dallo  cu^e  teorie  del  passato— 
Per  noi  la  p«aa  di  morte  è  uà  assassiuio 
come  un  al  ro.  In  c'ò  si  csnsreta  il  noilro 
pen-:ÌBro. 

Mi  detto  pur  questa  noa  pns^iamo  a  me- 
no di  rijon(j:0>jro  (.In  il  piuf.  Vdra  tritìi! 
qU'jito  »ii.n.i;o  argjiiidnto,  dal  l^to  più  dif- 
lijile,  con  rara  lu;iJilìi  e  con  nn  cun r  il'n 
Iiluio(l:a:uaut«  nuovo  —  i)<tl  resto  non  c  era 
bisogno  )ii  o:ò  per  appressare  la  mento  di 
Veca  ;  ma,  lo  ripetiamo,  la  noure  eonvinsio- 
ni  a  flOMla  rignarda  «  mntenute  eoa  una 
p«r«miwi'»'r«lìitoM,' adi- possono,  tè  pc« 
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MaM  ÌMÌ,  p»r  forr»  di  qniilorqtic  Mgion.-- 
«IMWitO,  MfTrira  alUtfi^'ontj  dì  i>ort,i. 

L»  p«ni  di  morte  può  esssre  ttiuiHfi^ata 
•  scussi»  coma  espniieule  acciiletiU'e,  trin- 
»ilorio  •  »«rrpre  doloroso  —  ma  in  princi- 
pio, p?rnoi,  è  uii  ifplitlo  come  un  sli'O,  e 
non  tacliOea  certo  del  pro^ressT  c  vile  di  «n 


tale,  ctilla  (>»n  S»b  Hi  Montcolivlo.  —  Vi 
saranno  e  )e  romawre  scrìtte  pel  Con- 

coKo  Kraksu  ti  <i*l  M.  Ernesto  Vic«COnl«. — 
Le  patti  verranno  sostenute  gentilmente  da 
<iialinti  artibli  e  professori ,  come  dal  pro- 
e  ramni. 


Ofgt  la  tiluaiione  politica  pretenlt  nelU  [ 
•va  manifeaUsione  eupeiQciaU  alm?itr>  un  • 
certo  «apetto  di  calma.  ' 

La  notilia  p'6  importiri'e  rfcatici  rol  (f- 
legnfo  *  la  coiifermH  della  yref^K  ijì  nini  ' 
parlo  dalla  fortezw  «li  Putljla.  Quelli  t-he  à 
un  earattara  più  naacosio,  m.i  non  pilo  ki- 
fnificanto.  è  V  anirancio  del  Poys  rhi  ci<.è  ^ 
It  notta  aveduft  tk  ■tttn  mito  litigio  k  ! 
Cherbonrgr.  ? 

Nella  «i'  i  .I  i  '>  presente  l'arrito  della 
flotta  dì  Svelta  ]n  Un  porto  della  Francia 
.ci  aombra,  molto  aigoifleato. 

Par  qaanto  il  giornale  La  FruiM$tMÌaù 
aatnnto  il  cdmpito  di  vad«r«  luti»  la  tono, 
non  è  men  vero  eh*  dopo  l«  nota  U 
questioni  iftrto  rolatinjncnta  tlU  PoIobìk  , 
hm  loDgi  dall' appiamrai.  in«etrb1aetti<o- 

TvttK  la  atampa  europea  A  opgimai  à'  ac- 
corto mI  gindicAre  le  nolo  rnsiie.  Sa  dif- 
ém  firn  4òir«bilità  diplomatica  dal  Gi- 
UiMtto  di  Piclr«b«rgo.  nw  llfnicn  peri  aU 
omo. 

La  deflnitione  della  qucalinne  col  Mr^^n'eo 


Ci  acrivono  da  Ariano .  10  ctrrente  : 
Il  i'  seltembra  del  C'2  «la  questo  Sotto- 
Prafttio  vEniva  compiuto  uo  quadro  »Uli- 
atico  dei  briganti  che  trovavaii«i  riuniti  in 
coniitive  nei  difant  MBimi  dal  GinoAdario 
di  Ariano. 

RisuUav.i  di  questo  quadro  che  il  totale 
di  tutte  la  bunoe,  grandi  o  piocole,  oaialenti 
a  q urli  epoca  ìit  d«tto  Cjnavdaria  Mcanda- 

V»  a  'ii'-i. 

Ora  da  un  altro  qitdfo  fòmat*  m''*  «"jj* 
dìo  dal  mesa  passala  ai  lia  cha  dai  S13  Wi- 

panli,  74  «I  «aatìUdwo  spotitanaMiMate.  e 
sono  attmlaM*!*  carcere  a  diapCiinoBA 
dal  Miai*  fivdiiìavio  ;  40  venivaDo  |Ma»u 
par  la  imi  ;  fiB  anaaa  preai  per  lent»  ri- 
MrHtta  ;  a  0  lìpafavano  io  Kom»  —  u<tale 
1m  — «aaJeehè  praaaotemenie  imn  rin.ir- 
rebbaro  in  campagna  nhe  soli  '21  bntraoti. 
JM  nasti  peraltro  2  di  Trevico  creiionni  morii 
0  rifugiali  altroTo.  a  a,  cha  non^^iunao 


>r  dirni- 
1  (i  !i;  <r- 


nel  cennato  quadra 
■18  al  30  aprile. 

t;  da  notarai  inoltra  che  la  mng^ 

ntiiiono  dal  brigantaggio  BTi'tiiivK  d 

To  s!  1»  aprile,  ultimi,  nel  qiia'i^^  uiiuil 


itotrabbo  parlare  1  avoi  frutti.  —  Purcht  la 
Polaala  ptramri  aaUii  IMU  ,  rammra  è 


  aprile,  ultimi, 

.  n  SII  brib'ant»  aeomparivano  da  que»lo  cir- 
,r,dar . .  tra  «catai  lA  iaeaalri»  laeualt  • 


per  la  sua  causa.  i 

Un  fallo  che  tocca  dappresso  le  nnUre  prò-  j 

ciocie  formò  eg^etto  di  «tia  interpellarti  d»!  j 

marchese  di  Normanhy  nella  Camer»  dei  i 

Lorda  d'Ioghillerm. —  K",  come  »«»mpr(>,  la  j 
■  domanda  di  intfrvpnire    ppr  un  coridjt.nnto 

politico  estero  giudicato  dai  tribunali  italia- 
ni ,  del  cai  processo  sai  raadamaaa  ooato 
nel  RoatTo  giornale. 

Vi  anno  ca«B  cha  con  toccano  proprio  ni-  > 
tro  che  air  Italia  !  —  Qoeata  aola  è  la  tarra  ' 
•  benedoKa  per  tutti.  —  Si  «iono  qai  «  ai 
apira  contro  la  siearcna  dalla  assiona 


pre^^entili. 

C.oniP  AcdRtfl 


qneslo  xin 
tn  c-o^i  Vireve  «pai'.o  di  tempo 


I ,  al  aaaaldaiio  briganti ,  ai  fa 
'la  guana  ilift  dai^CMidoKe  pei  principi  li>g- 
i|UiaDÌt'«  ftL..  iMMua  MtM,  si  toma  a  casa 
ftvpàt, 

Eoeò  il  conoalla  ebailegittin-.iiii  atrsnieri 
al  formano  anoen  dal  nostro  paese.—  Buon 
Dio  !  Coo'  è  qo<-ata  Italia  1  è  la  Urrà  di  tat- 
ti, ^  So  oggi  si  vnnl  avere  qualche  avven* 

'  tura  poUtico-briganleica,  non  v'é  di  mfgWo 

"In  Earopal 

Bitogna  però  eenfésasr»  elio  il  n-iomerio 
p?r  l'ìndulgenai  non  sirelibe  Uew  ■ii->l'i5.  — 
Ogif!  ,  moutra  di  qua  o  di  là  la  fecda  di 
tulle  :t:i  11!  ,  Come  disse  Lord  Palmer- 
atoo,  torna  a  darai  rcndfi-voMS  nelle  nostro 
provincia  per  riaccendervi  il  brigantaggio  , 
il  governo  eentiiii,  speriamo  ,  il  bisogno  di 
teverità. 

Icopariamo  una  Tolta  per  sewpre  a  questi 
atranieri  che  acer.dono  qui  a  p^rtft-'sre  , 
cha  rilalia  oggìmai  per  laio  non  può  anserà 
cha  Ha'aatecre,  o  una  sepoltura  ■ 

Anche  qui  coa^e  a  Torino  ,  i  rcKoaianti 
che  formano  pitie  del  iiii>unale  Ji  Commcr- 
cir,  dietro  le  pardo  pronunciale  dal  Guardi- 
strilli  cella  sedute  del  25  a  U7  aprite  alla 
Camera  dei  depitUli,  prcaantaroM  a)  Proc«> 
ratnre  dal  Ra  la  lon  dlaBiaaiaai. 

Ha  dopo  aod^ahaanti  apiagtilaiii  aitata 
da  qoal  HagisUato  «ouaslirono  di  lìnuaeia 
il  low  paala. 


bai  risultato 

e  lo  ai  d«w 

i.il(>"^cu'rp  sni'dué  def  Sotto  Prefetto,  alla  pran- 
H,.  siiiv.iA  della  C..  N.  e  della  truppa,  ed  al- 
l' .-iMi  ppiami-rjto  dello  popolaaloul,. 

Cui  ora  ttodiamo  i  IruUi  dalla  atomporaa 
di  Unti  mal»i»«nti,  vaio  a  dira  ooa  grande 
tranfluill  là.  SolUnto  di  quarti  giorni  cono- 
pars*  air  aat  dal  Ciroonaario  ana  b*n.  a 
di  eO  «omiBl.  risttliaota  dalla  foMona  delie 
aa.  t  owaitioa  di  Sehiavono,  Garoso.  Nmco-Naoeo 
,  ai    «ce.;  na  fl  giorno  7.  diatro  awiM  avutj,  fu 


battnit  a  «^H»  dt»i»  trappa.  Igaon»  i  par- 
Ueolari. 

Nt'Uiie  posteriori ,  giuntati  Oggi  nel  p«- 
treri/>.-o ,  ci  recano  aho  la  ttadt  briganle- 
K19,  di  CUI  è  parola  al  Una  della  nostra  cor. 
riapoadaaa^  da  Ajiano ,  perieguitata  e  «cac- 
ciata di  ll»0ffO  in  luogo  da  disfaccamenli  di 
truppa  e  guardie  nazionali,  é  riuscita  ieri  a 
rinUnarsi  in  num'  ro  di  48  individui  nella 
cosidatu&lva  déOa  GrttU»  fra  la  proriooio 
dilfoUBoa 


sicani  —  Questi  ora  oconpan»  Mltanti  | 

farli  Gnr.fl.ihij'.i  c  Lriret."»  —  T  FranodV 
ebbero  150  morti,  e  5u0  feriti. 

Parigi  il  —  La  Fravcf  dice  :  Assicu- 
rasi che  la  Russia  accetti  in  massima 
la  riunione  di  una  eool^nia  per  MfO* 
lare  gli  affari  di  Polonia. 

Il  Poyit  anninina  elie  U  flotta  Svedese 
ò  attesa  a  Chorbourg  per  la  fine  di  maggio. 

Ruma  11  —  11  Papa  è  partito  alfe  5 
pom.  per  Vclletri  —  il  Pervi/!o  d*  ottnre 
alla  ferrovia  f"  Idtto  dalli;  truppr  fran- 
OMÌ  0  pontifioit' 

NafoU  11  —  Torino  H 
CaNBM  IMD  VtraTATI  —  1 1  Ministro  dtìk 
Ftwmse  pre»pnlò  un  pogmUo  per  facol- 
tà di  fare  spese  per  lo  Stalo  nell'eaIfMil» 
mese  di  {fiueno,  prev. 'Icnclo  eheiana*^ 
gio  non  B.-)rettbe  votalo  l' intoro  bflan- 
cio — Si  riprese  quitiili  la  ùtsCDSsione 
getterale  del  biiancuo  della  marina,  che 
fu  chiusa  dopo  uditi  altri  cr  tlori  —  Tra 
la  propoile  approvate  ed  accettate  dal 
Minitloro  vi  è  quella  dolla  Commissione 
del  bilancio,  con  «Ili  U  Gamma  d«libe> 
ra  di  nominare  noa  Commi wfoae  d' ìn- 
tliiP'^t.i  ,  composta  di  lo  membri  eletti 
dal  l'resifleotfi.  con  mandato  d'imbigare 
le  condizioni  ;(llu;i!i  d^lla  marineria  mi- 
litare e  mercantiie,  di  a\TÌ»are  allo  COB- 
wnìentì  riforme,  e  riferitile  entro  il  pn- 
no  aemestre  dol  i864. 

/Topofi  It»  ToriM  11. 
PaUrm  H—n  coDTOgUa  funebre  di 
Ruggiero  Settimo  ò  partito  dai  molo  alle 
5  .iccompagnato  dal  Prefallo  ,  dalle 
autorità  civili  o  milirari  ,  dalla  Guardia 
Nazionale  c  truppa  ,  e  da  immenso  nu- 
mero di  cittadini  ;  —  giunge  iii  Ciiif  sa 
di  S.  Uomenico  alle  ore  8,  ove  ai  fan- 
no i  Amerali.  I«a  cilti  ialcra  è  imbaa- 
dìerata  a  lotto. 

1ì  —  Consci,  italiano  Apertu- 
ra 7i  30— Coiusura  in  contanti  15  35  — 
Fine  corrente  72  40  — Pre  i  t  ì  aliano 
186373  40—3  OiO  fr.  Chiusura  75  — 
4  i|SOiO|d.  96  8b-GoiMoU  iagl.  flS  M. 

lOLVlIU  Dlj^PACCl 

Nfpoìi  ii — Joriiio  li. 

Ì Parigi  fi  —  11  ìlonittur  pubblica  il  di- 
■paooio  Taroo  aopra  l' iatao  di  Su» , 
I  con  una  nota  del  CsiiallìfMHoMiul^eif  fli. 
I     Londra  11  —  Camera  dei  Lord  —  PaU 
"  iiurMon  spera  che  lo  trattative  relative 
al  trono  dì  Grecia  lanaiw  fra  breve  ter* 
minate. 


Riceviamo  notizia  cha  l' ingegnerà  Prad» 
e  gli  altri  due  individui  ,  alati  aaipiMivati  \ 
dai  briganti  il  S  maggio  tn  tarritario  di  Ter-  i 

moli  (  MaUaa  ).  wnaoro  rilaaeiati.  atando  il  ;     Af„,^„„i.,  fn 
signor  OaaaJni,  appalutara  di  qaai  latori  I  .  Normanhj  presoata  «iia  petnione  in 
di  faifoaia»  adtaraata  pai  lom  tiaaalto  altro 
lire  WW. 


IITIZII  TEUBRiFlCNi 

OlgPACCi  r.i.}nTr,ici  PitiVATi 
(  Anemia  Slefuni  ) 
'  Piovali  ii  —  Tr.rivo  11 

Londra  11  —  Vcrpcruz  16  npnit  —  I 
Francesi  antrati  li  'ài  marzo  in  Puebla, 
prendaaée  .parecchie  posizioni  alla  baio- 
natta,  Mouparono  le  principali  vìe  con  - 
dueenli  alla  pia2xa  d'armi  ,  0  ìmnadra- 
r.iowd^ ,  14  corr.  ,  ail  1  p.tu  ,  fui  dhia  nironsi  delle  barricale  stabilite  neljejiet 
aaa  Grande  Accademia ,  vocale  •  istrumeu-  I  malgrado  l' energica  resistoitaa  aM  wa- 


,  bvoro  di  Bitbop. 

{  AmacU  dioe  ohe  Biskop  venne  condan* 
{  nato  a  IO  arai  di  carcere,  dietra  un  pro« 

'  cesso  (htto  con  tntta  imparxialità  — Spe- 

,  ra  clic  a  moinenlo  u[ipuituQO  iì  Governo 
!  liHliano  fari\  grazia  ,   e  puir'd  in  libarti 
,  Uishoji  —  Il  Gijvemu  Italiano  ha  un  còm- 
pito  difficile  ;  non  biscq^na  però  frapporre 
ostacoli  aania  neoeaaità  aol  ano  eam- 

minn 

RliiJ^DlTÀ  ITkUASX  —  42  Maggio  iSÓS 
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LE  DISPONIBILITÀ 

c  le  Aapcttadve 

III 

AbbÌAmo  nettamtnte  dtlinetle  le  c«u«« 
lopreire  ,  d'onda  tursa  U  prtvisiimt  qui- 
itione  t\e\  pcrtonila  —  E'  cr«  masliari  di 
(ire  «levine  considenximi  sui  modi  —  >  pt« 
tn  ooslro  —  infelieisitmt  con  eoi  ai  è  Ihb- 
Uto  ripararvi  dal  Ootemo  nnioDula  ;  — ^ 
dei  qmli  «i  domaida  ora  la  con^a^raiiona 
il  P<rlaménta. 

Ed  oltra  a  ciò  —  per  ridurrà  la  eotn  al 
wo  punto  di  Ti«t»  —  insima  alla  condotta, 
tenuta  in  qn'tto  affara  digli  nomini  »ucea- 
d«tl»i  al  pctere  ,  è  d"  oop'»  porr»  in  rilicTo 
le  rasriotii  ancora  ,  colla  qaali  ai  i  creJuto 
(rin'lificsrla, 

lliuivìrl  coti  assai  ai^evole  di  farai  aa  cri* 
Urlo  pieno  della  potiiion« — a  ci  tro«ereino 
■planata  la  via  par  ricondurre  tallo  bati  di 
inuttizia  il  concetto  della  Lefge,  che  forma 
l' oggetto  daflla  nostra  osvervazieoi. 

Quinrto  —  abolite  la  Luof^otenenia  —  fu 
f«rta  (rnirdxt  direttamente  lo  «oompifrliato 
<{iiadro  delli;  cuore  Prorincie  ;  la  ««rie  de- 

errori  qui  accumulali  da^li  uomini  che 
le  avevano  tovernata,  dovè  rivelarei  .  e  do- 

ancora  abilordlra  —  Nen  era  più  il  tem- 
po di  dissimularli,  e  di  mistificarli  nel  mo- 
lto —  per  lo  mèno  ein)(olare  —  che  si  ara  u- 
uto, 

la  qtt  'Sti  errori  C^'UfA  nella  prima  linea 
I*  qni^tiime  df I  perdonala  —  Erano  mirlia.ia 
ili  legittimi  intereemt  profondamente  oornpro- 
measi  —  «ra  una  liuoua  parte  delta  Ijurghe- 
•la  dei  (;r.!ndi  centri  popolosi  Mrismtfnte 
minaireratt  nella  sat  csitteota  civile  contro 
irj^i  Menso  di  giuTtìtia  —  contro  •gtti  idea  di 
n^cesiiià. 

L'I  eoncienn  pubblica  —  eha  enne  *(h>s- 
u  —  Ih  que«tl  .  come  in  tanta  altrw  co  le  , 
ri|>romfittèv,i«i  di  veder  Horfera ,  dkl  Kov>er^ 
Dv  centralo,  energia  di  propositi,  risoluti  uni 
pronte  ed  ardite,  fermesxa  di  opere  iù  so* 
prataito  aeveio  tispatt»  alla  norme  della  i;iu« 

t^he  avvenne  invece?  — Il  criterio  v«tlo 
«'deciso,  la  riiolutezta  maucò  ,  maiun  un 
p«n«iero  di  equità  riparatrice  —  L'na  norie 
^1  piccoli  erpodienti  ,  di  messe  iniiure  .  di 
pttl'Stivi  e  di  trepidasioni,  costituì  il  fu  ado 
|>H  rimedii  adottati. 

In  una  parola  :  ai  fliii  par  subire  il  di- 
•irdint. 

Porlendo  da  quatto  prtncipic — ii  qutndo  in 
tjQtndo  —  or  da  qvee^a  ,  or  da  quella  jVjt- 
Diinistriixiiine  abolita  fu  presa  una  pjrxiooa 

pertonslr— Mmpra  a  dosi  diserptis»iirc — 
P*r  allo|rarla  dove  ,  a  come  meglio  pot^iva- 
">  —  anehfl  topraneiriesndo  la  piante  orgatii- 
^  figurgìtanii.  Neaann  eriterio  pciò  calla 
'Cella  —  nessuna  uorma  preatabiliu,  uomud 
'oitCetIn  di  ^oatlsia  che  imprimeat'a  alla 
*huya  (||«  al  adlottarar.o  un  car  attera  «la- 


valo—  niente  di  giuBtiflcato.  né  la  aminia- 

aioni,  né  le  esclusioni. 

E  non  di  rado,  coma  si  diue,  il  maggiora 
assurdo  di  veder  sorgere,  in  messo  a  mi- 
glirji  di  impieghi  disoccupati ,  l'impianto  di 
qualche  novella  Ammiiiistrssione  eoo  alimen- 
ti nuovi  ,  iienn  neppnr  la  scusa  di  aver 
fitto  «celta  di  grandisnima  capsciti. 

In  silTitla  tnariera  si  fica  confetiiiona  o  di 
deholetss  ,  o  di  tenacili  nel  sostenere  ,  ad 
ogni  aosto,  un  ordina  di  cosa,  nella  creaziooa 
del  qaal#  taluni  nomini  che  sino  oggi  al 
potere  ssniivano  la  loro  paternità -~  ma  non 
si  riusci  alTtlto  a  provvedimenti  riparatori. 
Ansicht  calmare,  si  eccitarono  vieppiù  la 
agitai  ioni. 

Peroech* — visto  il  Governo  sulla  via  dei 
piccoli  riguardi  ,  dall'  assardo  elevato  a  ni- 
stema  —  chi  più  seppe  a  trovò  raeisi  da  far 
preaitione  —  chi  in  un  modo  o  in  altro  riu- 
scì a  farei  osservare,  ebbe  sptratiza.  e  poiè 
salvarsi.  —  Chi  d'altra  parte  sdegnò,  o  non 
seppe  usare  di  quatte  pratiche — ifflJato  so- 
lamanta  al  diritto,  alla  giuttizia  —  rimaa* 
gittate  neir  oirU>ra  ed  obbliato. 

Il  sistema  era  (atto  evidentemente  par  ac- 
cre«e*re  la  perturbssione  ,  per  rendere  la 
sitaatione  più  scshrou,  più  irritante. 

Nel  grjn  turbine  che  fanti  int'reasi  eom* 
promessi  doveva  sollevare,  ti  cercarono  giu- 
stilloszinni  che  sppsgaaserii,  ti  opposero  rs- 
gioiii  d'  impossibiliti  per  ritnraare  la  que- 
slionx  ad  una  base  equa  per  tutti,  sulla  qusla 
elevare  l' aromioistraziouo  con  norma  diffa- 
reetl. 

Era  vero  che  gli  errori  commessi  avevano 

incardinala  una  aituaiicue  di  cosa  non  solo 
iagiust>(  in  diritto  ,  ma  inopportuna  nel  fat- 
to. Le  ginstifìcazioni  non  dovevano  nè  po- 
tavano aoddiafare  alcoao,  oè  mutare  una  li- 
n«A  di  quanto  esisteva  di  grave. 

Lo  spostamento,  l'equivoco  slava  r«l  prin- 
cipio adottato  ,  nelle  irgiustizie  già  ciueu- 
mste. 

Si  disse  —  «  Bene  o  male;  1'  amministra- 
lione  si  i  ordinala  —  G'i  sforzi,  per  arriva- 
re a  questo,  aono  stali  gravi  —  Pc!r  far  giu- 
stizia a  tanti  diritti,  più  o  meno  veri,  a  cha 
dicoDsi  compromessi  ,  biaogoerfbba  rifarla 
da  ctpo  ,  e  nelle  attuili  condixiaoi  non  i 
prudenta  di  avventarvisi  —  Ci  h*  voluto  tan- 
to a  comporla;  è  necessario  adunque  passar 
sopra  al  modo  più  o  meno  giusto  con  che 
si  4  costituita  —  Insumms,  è  mestieri  subire 
il  fatto  come  un  portato  ordinario  dei  poli- 
tici rivolgimenti.  » 

Certameota  questo  sistema  spiccistivo  po- 
trebbe esser  comoJo  —  ma  quando  >'  è  in 
questione  l'esistenza,  il  pine,  l'avvenire  di 
migliiji  e  mìgli»]  1  di  famiglie,  ciò  che  de- 
ve cercare  una  legge  non  è  di  convalidare 
sommariamente  il  male  gii  fitto  ,  bensì  di 
conciliare  al  più  possibile  i  diritti  di  cia- 
scheduno, di  scemare  conseguentH  dìs«stro- 
s«,  di  alisvisre,  non  rsggravare  uno  stato  di 
cosa  gii  tanto  dolorose. 

Io  ultima  analisi  che  cosa  si  propone  oggi 


al  Parlamento  chiedendo  l'apprnvationa  della 

legge  che  esaminiamo  1  Né  più,  né  meno  di 
un«  grande  ingiustizia.  ' 

La  riduzione  degli  organici,  le  dispooibi*  ' 
lità  tolsero  dal  servizio  attivo  un  personale  ' 
numerosiaaimo  —  uessun  princìpio  regolato-  ' 
re,  nessuna  norma  digiustisis,  nessuna  for- 
ma (ti  equità  presiedettero  alla  sceitt  che 
si  f«ue  dei  v^rii  elementi  —  si  accolse  o  si 
riget'ò  secondo  le  combinazioni  passsggiere 
del  mumento. 

C  d  è  riconoscìalo— é  confessato  —  Eb- 
beoe,  oggi  si  dice:  Consacriamo  questa  con- 
diziona anormale,  legittimiamola,  rendiamo- 
la tale  che  non  possa  mai  più  cS  modiQear-' 
ai,  nò  mutare  —  Facciamo  che  le  conseguen» 
se  di  errori  deplurali  si  perpetuino  irrevo- 
otbiloieute. 

Mi  il  Parlamento  approverà?  —  non  lo 
crediamo.  Il  cómpito  della  Csmera  Elettiva 
aeri  di  ricondurre  la  legge  si  suoi  veri  prin- 
c'i|'j  di  giustizia,  di  modinciroe  cosi  sostan» 
siaimente  il  concetto.  —  Noi  cercheremo  di' 
studiare  U  questiono  sotto  qacst'  nltimo 
puoUi  di  visls. 


Veiìgo  sssicurato,  che  De  Mérode  e  il  car- 
dinale Acileuelli  sieno  perf<<ttament«  ricoa- 
ciliati,  e  che  sia  rimossa  in  seguito  a  qu<< 
atj  fitto  ogni  probabilità  di  prossimi  cacD- 
biamenti  nel  gabinetto  papale.  Eccovi  secoo* 
do  le  mie  informazioni  come  sarebbe  pas- 
sata la  cosa. 

Aulonelli  sui  primi  del  mese  avrebbe  nuo- 
vamente iiisiiitito  presso  1'  Angelico  per  l'aC* 
cttlUz  one  delle  sue  diminsiom.  Questa  volrt 
però  il  Vip»  sì  sarebbe  moitrsto  sorprM6 
di  veliere  il  Sanninesx  per«ìst«re  sncohi  nel 
&ua  proposito,  ed  avrebbe  invocsto  ogni  aorta 
di  ar^romnnti  per  dist^rntlo.  AntoMlU  noB 
si  d;iva  per  vinto.  D'ceva  di  aver  dato  bt> 
Beanti  prove  di  abnegazione,  di  aver  Icgoralo 
l.i  sul  Haluta  io  servizio  dello  Sisto  a  dal 
Pontefice,  di  aver  tranguggialo  un  ben  lung'- 
calice  di  BBuresM,  di  «sier  pronto  a  nuoti 
sacrifici  per  1°  avvenire,  ma  ora  abbisugnsr 
di  ri^ioso,  e  volerai  per  quslche  tempo  sot- 
trarre alle  troiips  cure  ad  anche  alta  trt^pa 
insidie. 

A  queste  parala  Pio  IX  avrabbe  risposte: 
•  Lo  so  :  voi  siete  inquieto  con  De  Mitroda. 
Q  le  Ila  testa  bisbetica  tioo  sarebbe  fatta  par 
gli  sff  iri  di  Stato  :  ma  voi  non  potete  igno- 
rarli'. Da  M^roda  rapprasenta  al  saio  flaac» 
il  partito  cattolico,  ed  io  non  posso  disgo» 
Elarlo.  Non  vi  pnnccuptta  dunque  della  sna 
sopfiale.  Egli  in  fmdo  é  no  buon  diavolo, 
e  VOI  dovete  tenergli  cento  della  buona  to- 
lonià,  con  cui  promuova  ì  nostri  intaraasi,- 
A  queste  parole  tenne  immedistainanta  «p- 
preiio  una  sonata  di  eampanall»,  •  di  II  a 
poco  De  Méroda  fu  introdotto  cai  G«biii«t<« 
Ssmi^'imo. 


y  Coogle 
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Non  ti  il»r6  a  J'ictivera  1«  lOMM  l«i«r* 
che  icgul.  Fdl^  «  cIm  ti  SttDoiiMM  il 
Belgi  si  «bbrfìwlM-oi»  più  o  nMM  «ordiil- 
meute,  «  ch«  blindi  «l'-nec  uu  buon  pmczo 
p«r  la  p»c«  fitta.  D  allora  in  p'i  ti  Segcu- 
Urio  di  Suio  to^ri^^  ^g"*''*'' 

ri  f  ifoltiMrft,  •  si  ««MU,«|k  «Uio  liisaio  Lu- 
Mdi  p«r  gkmo  di  AtfOoft J<'Ai4«l>eo 
lui  SMhito.  «d  il  eatd.  AatoMlU  durato 
«oHnlwri.  I  Papetori  «^nqm  md  nraif 

IO  ^tfrildtli  di  qUMlO  AllOVO.  Uiofifo. 

GóatìMino  gli  irraolammU  e  la  pait«a- 
M  brìgaBtMch*  par  la  vottra  provincia.  Una 
4i  quatto  ultima  ebbe  luogo  it  giorno  :<  cur- 
rmto  d«  MMto  Compalri,  d'  onde  parti  una 
b»adt  di  «Itu  a  M  ladiviilui  ingat^giati  nel- 
la fflaaaima  pàrte  fra  i  reé'DKt  11  ,  ctie  Ten- 
gono a  laTPrarfl  relle  r  onro  cainjiJgne.  Vi 
«rano  ti  o  7  aoelia  di  Mouta  Compatn  ,  tra 
cui  ai  HffmtMf  «g  tot  ini  «A  Ml*l  Mar- 
torelli. 

Tri»UD5  è  luUora  in  Roma  ,  e  meutra  IO 
«OnoBco  y.L'if-IUuiente  il  «uo  naactn-tiglio,  I 
FraDC«HÌ  ,  poliiia  e  comando  miliuira  ,  che 
si  danno  «raii  moto  \i^t  arrestarlo,  ignorami 
«  Ti'tn  0  fingono  d'ignorar*  do?' «gli  «i  'ro- 
vi. K  BFmpro  ia  medeaima  storia  !  Quaudo 
■i  tratu  il  briganti  iCraaMii;iiuinBM  mai 
aulla.  •  co*i  posm*  iMlwiva  C  fataittoita 
•Ntn  te  vi4  «iriM  •  «iMni*  proto , 
dM  vi  omo  la.ooBtnHoV  mb  .mmt  voro . 
dÀJl  GWMM  M  Fr*tt  oli  il  principile 
betoni  ■rmhtHVi  armilore  opafstor^  de- 
d|  tMU^tS  MMIlbii  c!>8  vengono  da  Terra 

IHWtn  iHipunicata  provincia. 

]>.'Q«tio  partirà,  a  quanto  paro,  fra  non 
molto  par  JL^bano»  dove  anche  in  qaett'au- 
uo  firà  la  ava  «fUaggiatura.  eondacendo  8«co 
la  Kielaneooiea  ma  aentpro  bellicosa  Sifu. 
Incportanli  coavegni  e  congressi  rcazloiiarii 
dovranno  essere  la  prediletta  distraiionq  della 
Tilleggiatva. 

La  proposiiions  della  Causa  Kjiisti-W- 
naoai  aembra  attbiltta  pei  'i!)  del  curri'n'f. 
Ili  U  aaalcura  petó  ,  che  M  m^.  Fischia  bi 
opponga  viTain«ti>j  \.\  cIia  U  ciu^ìi  aia  pru- 
poeta,  se  prima  not;  sia  no  buovumente  tu- 
uiiria'.i  1  ti'stìuìoiil  ;  formalilft  iadisp«n«*bila 
per  d«re  al  giudisio  la  eoUla  app«ren»  di 
ngplarità  dopo.  1k  opuiiieiè  dot  già  coca- 
pialo  ProecMo. 

.,  Nulla  DOMO  dirvi  Mwqrp  oMalTMigl  del- 
lo avtotSMieMttaMma  iwa'mhMo  d^l 
Mimlolto,  ]MÌehè  eeodwa,  oho  ai  voglia 
pirinro  ni  ei4  il  più  rigoroso  aegrato  ,  fin- 
taato  alnono  eho  non  tiano  alati  giudicati 
i  ilgMii.  F4aati,  Venaoxi  e  loro  cainqai^m. 
JNap  ai      «Im  '  ' 


di 


lodar*  la  eoataaioiaa  aoin- 


-    '  '       CAHSIU  DXI  DSPin'ATI 

S«(iu(a  iti.  0  maggio 
J'r««t<2en*a  Teccuio. 
.  Li  stduti  i  aperta  alle  ore  8  aolioierìdiaD«. 

L'  ordiM  dal  giorne  porta  :  StguUo  tirila  di- 
«MMÌese  «ti  iikww  dell*  Manna. 
~  La  fareU  i  al  de|.uUio  lìtxio. 

Accetta  t' iiicliieiita  puUiueut»rf-  U  qnaln  r.un 
puA  e«i«re  oOeotiva  per  iicstuiu  ludioniiiAlu  i  .'vlla 
oiarinu.  Molli  Suti  io  vjne  occaiioi  i  bmno  avu- 
te iuebiesle  d.  <{iie(lo  ^euere  e  iii",>uii'j  sr  rir 
ntiioò  oitM».  l^re>m  di  noi  ncjsuiu  ìuJiv.iIli^iJii^ 
della  niadca  hi  il  in:ly  JeHj  .'.taio  iii'.-ich,;:u  n-l 
quale  il  miniia  i>i  tiavj.  S<:  alcunu  lu  dtl  !.ir'..i, 
fuetti  DM  A  che  lI  govcroo.  Li  i;uarjaa  non  faj 
«rdiaaaieota  :  o««t  oon  ita  codice,  eoa  ua  orjn- 
i  nito  preci»  •  Hit»,  aan  ar«(pi|i.  t«|  kioiBi  ih 
aaraàigfia. 

La  ftMtìMW  daOa  mrìot  4  per  noi  vitale.  Li 
aula  MMrìa  è  ad  Hsdiiarranao  qiuti  iiiftnm' 
a  Mi  :  ba  11*  ««talli  o  eiofi»  Itcfiu  oiua  a 


r-iimfcniatiooe.  Ijnifiiiti 
■r  baooi  a  tfWaiflW  dtlf  Aiatria. 
•laer  msI  fbni  da  atuccarla  ove 
eceam.  *  da  laaara  la  frcM  anche  la  S^iagna  la 
qutta  atiinpa  éà  dritti  m.-ftila  del  icriHono 
luuiaa  0  poavhba  htllaiaaio  ooltepni  coUu  ilo- 
iira  nttonlA  aamica  ai  neutri  uanoi. 

hai  dobbliisa  avere  mi  zìi  di  diliga  delle  noitro 
coite,  e  di  olT;n  per  le  coste  neio:<he  ;  di  ci 
nuflcaiiiat  quait  i>li'4tie.  Abbiso^ouiho  di  neut 
per  proteggere  il  noAiro  ceaiaierujo  jh'  t&iciu,  il 
«(uale  esige  una  cwiruzivoa  alTdtla  pa^  1  ' .  ' >>  >  .i  r 
avere  cuuiLniCJMOoe  eoo  alcuni  pumi  del  goiw 
dille  VDi/iio  0  liuiii  itdlunl. 

l\u<  igiuiT.amo  quale  aia  la  precisi  luogbez>a 
delle  nostre  eoete  ;  eppure  cijn>  ìci.siiìi>  ap^uuiiuo 
quelle  di  altri  Suti.  —  Non  ibb.aiuo  ohe  |kicBi»- 
uiffli  fjiiiili.  L'i  Francia  e  l' l.i^tiilicm  ne  haono 
uno  ad  ogni  uiidii:i  niigua  ili  costa.  —  CooljJo 
cbe  11  govfiiij  [ici^M  .1,1  >i;niio  a  tulle  que»ie  co- 
te :  la  Camera  eoa  uni  ngunita  ed  eutu  uicluesta 
deve  iraceiirgu  la  via. 
U  uaiunque  una  grave  (peti  sia  itcritta  in  bi- 
j  per  u  imauuua  della  marioa.  tuttavia  i 
ben  poiiO  quello  cJw  in  effetto  ti  tpaou  per  la 
marìH  iMliWfai  loTaiti  i  bagni  miiUliiBi  aeo 
non  IMM  il  anaouKi  nppvri«  calla  mam»  aiitt- 
ure  ;  u  ffl.rim  aHRiaUiM  no  t  kllatlo  aepuaiat 
i  ceta  dei  pnvau  ;  ia  lutana  itila  miM  aaa 
Ita  a  die  fan  odia  mnaa  nuutare.  Qnaai*  cb- 
tagma  di  tgm  awir>oa»  li  più  gran  parla  dd 

il  gavara»  iill*  fneirtw  la  rolgioMata  del- 
l' industria  poma  nelle  catiruiiaBi  navali ,  ed  a 
questa  deva  nemara  per  a«en  il  Blateriate  dtl- 

la  aurina  niliuic;  eoai  honu  tutti  gu  Stali  che 
vogtieoo  estere  patenti  in  nurc.  NcU'luglUiana  a 
Dell' America  si  banDo  cas^  di  lodutiria  le  quali 
pniweaoov,  ove  accorra,  ua«  caojMiiuera  ai  giorno. 

È  un  eriore  ecoacaiicu  il  ui>ii  ricorrere  «li'  in- 
duiiria  prima  m  '^11:^1  ur^totiKiito;  6  poi  un  gra- 
viuuuo  errore  t:[:o..aiuii:<:>  <:  ;joUtiae  quello  di  ri- 
correre alj'csiei  j.  l'ir  i:itid.ji.j)iaie  l'iulia  dall'c- 
Itero  dubbiamo  tur  lU  I'.kui  ,  <i  iiiecialuieoie  dob- 
biamo abolite  le  Jugioe  pei  h  uuuioaig  Irabla  del- 
ie quali  dcbbc  fuMtc  ufm  itiiileita  gregeia  ue- 
eesiarii  alla  luar.na. 

la  caso  di  guerra ,  come  farema  coi  a  (iiovte- 
deie  del  necesitru)  la  nostra  niaima  ,  se  presso 
di  noi  Biawhi  i  laduairia  privata  ctaa  ce  lo  (viai- 
tea  ?  Non  le  ptinaiaM  trarre  dagli  tilali  «altri 
stiro  «Ha  tiaia  nttn  lilaau  ;  i  neutrali  non  pt- 
trauno  pinnaiitn  «Ila  «*  aa  fravwdaaaadiaia 
lerriierw  aian  affaodan  U  aettrtUti  e  cèti  aat- 
t^re  si  midiiiiBl  ka  gran  pericdi. 
iijpo  «Man  BiUOi  di  npeto  prosegue  e  paria 


la  difoadaan  dd  oiiaiaten 
quale  dtata  •asMoirta  la  pana  pifc 
te;  0  quauio  ineao  aia  prcpoMO  ad.n|«rta~afl  ua 
mo  di  un  eniuMnie  e  tpocuie  upadtà  •!  quale  co- 
inuaichi  direiiauiente  col  winiswfO.  Hoea  l'etem- 
pio  dell  legbiiuira  duve  eiiaada  aeparaie  U  due 
latrina,  d<i  18JU  m  p^i  la  roarioa  mercantile  tri- 
pl.cò  1  tuui  bastioeuti,  menire  nelle  stesso  peno- 
uu  di  itiDyo  iD  Francu  dine  viga  il  HauoM  nutra 
n«ii  !i  \L-i  r-ò  II  muiimo  auntina  ad  feaHMati 
d.Ui  iiiirioa  merciiiiile. 

FiDisce  acetniaftili)  ad  alcune  |i.i;li  diiil  jaimi- 
iiiMrazioae  della  luario-i,  le  q>iaii  i^uvi tLiui.ru,  per 
um)  di  lugicj,  enere  allaccilo  ni  jUh  itiii!..ut  rn 
Ir  Ila  s;icc  allunile  dei  bagni  lUjnUiuii  cht  Oo- 
vrcbbir-j  ji:,'i  n,  ir  ^L>)j|>rc*ìì  percbi  la  nun.i) 
uiiiiUi  L-  iiiuisuk'id  di  t'^>K>  al  inieliigenli,  iilruui  e 
IMali,  e  i.uii  Ui  giicciUi. 

L  u_(irc>i/lc  t'ell:t.ai^o  piglia  la  parola  dopo  il 
l'iMi)  i"i  csjiiiiiia  vjLi.c  p3rii  della  icluiune  della 
couiiiii  :jgii<i  iM  bi.anriii,  aggiuogendon  tfssem- 
zi'jni  e  rdccuuijudaziuai  m  piopeailO. 

La  teduia  è  levala  alle  «le  11  50. 


La  Hdata  è  aperta  lUa  «w  1  Ì0.  ' 
far  iae«nveniMli  vwiicttid  Mi»  odMrao  ce- 
dute, il  tiamara  liUira  et»  N  ritmi  aVviria 


'dd  gidtfsM».  bM  eho 
eipio  alla  ara  11  10. 

Si  protegua  la  diaounieoa  dd  Kmdt  poai^ 
re  del  Mutiilm  deih  JfaWoa. 

Citijia  (inioiitro)  riapoods  d  diiaoni  laT  ; 
piniDii  si^ra  il  bUaaelo  del  tua  nddttiro. 

Non  aeoetla  la  resputiibiliil  del  putito  , 
ebè  sarebbe  irragionevole  che  uno  tn  retpMia> 
bile  di  quanto  non  ha  fitto.  «  Si  1 
reJatoro  iotaine  ai  Uyi\  fha  ' 
appunti  u  SDO  ministero. 

Primo  di  questi  appunti  si  è  che  il  mioittere 
ha  sinera  proceduto  a  catareio  «  senza  un  piane 
precootetto  e  regolare  -  É  appfra  il.i  iuc  anni 
che  i  slata  pru-ljniala  l'unni  dell'  llalii.  In  que- 
sto f[iit>t'ri;pi3  U  maiii.a  di  lutti  gli  Stali  ha  su- 
bito graadi  variazioci  per  tutte  le  ionovazioDi  por- 
tate aJ  grnio  moderno  ;  non  eri  possibile  che  la 
marina  del  regno  d'Italia,  che  prima  constava  di 
tre  iuar|^,  fosse  a  questi  giorni  unificila  e  si- 
stemata regoiarniente.  È  gi.^  a»ai  rha  1'  uoilica- 
zione  sia  compiuta  ,  tantu  p  ir  chf  il  j;i  vrrno  fu 
semare  sputo  dal  Parlamento  ad  armare  prcsiu 
e  ad  araiara  ladta. 

JIen  dnUiiMB*  apiveatarei  dello  dato  di  malte- 
MI*  aal  fwla  ti  Ii*m  la  aanraairiat.  Glittra- 
aim  aian  già  qanvMidi  ddi*  ivilapp»  eha  le 
■MaM  trrtcato  In  A  fum  tUÈf».  Caa  i^taa 
ptadtaia  apaian  cha  ^  Joni  eienafllì  'd»  ab> 
H|  H»  Il  aailit  aidaà  fra  poco  d  edlodierl  te 
la  anitaa  dd  wi  Stali  a  qudl'  dto  podo  «ha 
le  t  riservilo. 

.Xsisuoa  «olpa  hanno  i  niinitiri  che  tio  ora  na* 
taro  la  ouriaa.aa  il  awtf^dd  aMtoriile  fu  tallo 
riaustato  dopa  la.  giwA  aiponaaM  fatto  dalla  ano- 
vi aavi  nd  a  gneiri  d'  America.  In  e\ò  sta  noi 
eaua  pnodpaliniou  dello  stato  anormale  io  cai 
n  trova  il  materiale  dalli  nottra  aarioa.  —  JUa, 
dicoli,  i  aialMd  ni  lan  adi  kaaa*  datate  k 

òigoori,  questa  grave  accula  sparisce  in  gru 
parta  se  ti  eaniiiilcra  che  1'  ex-mioistro  Pertafia 
aveva  presentilo  un  firogL-iui  dà  legge  pei  l'aci;. li- 
sto di  ii  navi  corazzali:  c  cht;  la  comuii4*ioiie  a- 
teit  cuficbiuse  in  roso  faTorevole.  1  biiegni  ur- 
gevano ;  il  nainistfo  Pcrsaoo  dietro  unanime  deli- 
berazione del  consiglio  dei  ismislri,  a  ^ijrcrn  ana- 
logo del  coniiglio  di  Stato  siipuiù  1  conuaiii  per 
la  :^>:'i/.iin.'ion«  delle  suddette  navi.  La  Cart«  dei 
conti  non  l<j  registri  perchè  allocavi  11  logge 
che  aprisse  ti  fovamo  U  riehtecto  credilo.  Ua,  o 
signori,  a  qurtt'  atto  che,  te  wleto,  dirò  iljegde, 
vsi  cenoedereU  il  bill  d  iadeadii  uptMtoaMoli 
che  di  qui  1  un  timo  per  esa*  nd  arma*  taato 
Bivi  c«r«ziBto  aha  d  ttiaasa  ut  la  MaaagMli 
a  tutto  le  poMnaa  wriUlaa  é  aacanTvdìMi. 

io  aaadi*  il  fNpda  ddia  «aouiiadtao  d'i** 


II*  ift  dato  dd  outeriale  della  marmi  ad 
i  rimoSi  e  lo  iaaovuiani  di  arrecirtegU. 

Alta  eaaw  priadpalo  dd  adeaure  dalla  n^ 
ttri  maiiaa  cta  mila  nanaaau  di  BdUvaio  «idi» 
Banenw.  Ad  «tiimre  qiaiu  aaifuraie  ardiiniaan 
to,  tpeeialniaato  mH'  orgideo,  av«i  patu  «ira  il 
mio  predeceiMire  Pi^rsaao  ;  io  proseguirti  per  qiM< 
Ito  via,  e  ae  mi  uri  potaibde  di  compilare  1'  0- 
pera  aiercè  1'  aistmiato  concor:,}  d:l  Pariamcato 
M  mi  reputerò  felice. 

A  quello  punto  1'  onor.  Cugia  coirà  nall'esaaia 
di  quislienl  speciali  attmcriii  al  suo  u.LQiiicro  (hi* 
Cini  di  carenaggio,  fari,  arsenali,  rcr..]. 

Aumctie  che  la  ouri:u  lutrtaaii.c  jjokj  a- 
s«r«  assoggettata  ad  uaa  Jireiione  bf^;ciale  ;  ua- 
iiie'.ie  pure  ohe  i  bagoi  tiur.iuuu  siano  soiuatti 
al  suo  minlitcro  od  anelli  sj,ifirc!>i  — e  ii  trat- 
tiene luogameiili;  sai  granJf  aisciali:  djJla  :^|:-'- 
zia  e  sulle  coilruzioni  che  in  qa^i  luogo  sodo  m 
corsi". 

Finlice  dichiarando  che  egli  non  accctu  tutte 
le  ri  Jazioai  valuto  dulia  eoounitiioae  aul  suo  bi- 
lancio ;  che  però  le  tue  vitto  a  quatto  1  iguardo 
non  sane  graa  fatto  daddnli  dalia  Wll  ddU 
conunitaioo«.  . . 

Amw  preiadi  o.a>toinMNiii««MHl  va  «cdòna 
dd  gKtoa  ad  f*d*  drinili-lt  atalaKi*  a  pr*. 
MMiia  igd  vm,  aidm  il  titano,  an  pr* 
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4(lle  CKditiAnì  (fella  tettn  anriA  •  dal 
tao  mnmmìo  »ito  uui  gli  »iip>ui. 

Pwlu»  mm  Fa/erw  e  Dy  eKs,  tot  fi  che 
h  a«dal«  I  Imta  alla  ore  6  yom. 


WA  rXEOIOA  A  NOIA 

del  pmite  Corei 

La  .stampo,  in  una  -iiii  («(fera  di  Roma, 
ha  il  seguante  lauto  di  udì  «ini^larisaina 
IVMiflft  IwlilfM  M  aito  padre  Curei  : 

llvma,  5  maggio. 

P«r  Cora  dell' eminenUwimo  Riario  Sr«m 
fi  ò  stabilito  che  in  ogni  prima  domonìca 
di  tatti  i  masi  si  «sponda  il  Veaerabila ,  si 
celsbri  la  meaéM,  vi  sin  la  predic»  ed  ia  uU 
timo  la  beriedisiuna  nella  chie«a  naiioaale 
tolto  il  titolo  Spirito  Sinlo  dei  Napoletani, 
e  che  gli  »mi|^niii  ,  apeeialmeole  la  parte 
piii  co)tn,  asBininno  a  i[iieste  fanitoni. 

Domenics  'i  eurruntb  ui.minciù  i^ui  fla  pra* 
tica,  l'd  il  nolo  I'.  Cmcj,  uiii,  lenna  il 
primo  ili-icoreo  ,  j1  '|uu'h  avi-i.'Jo  filio  im- 
paliidiro  per  più  ycUe.  Francesco  li,  lasciò 
acandB liiz  11(1  l  u  htnrio,  •  gpMiitiiiHMt  |  m«. 
(«aci  «lei  {rateili  \  ìio». 

Il  Menato  padi«  esonìi  Jic'iiJo  che  ,  in- 
citato qual  connaziurale  a  ji;u,«r«  ai  (r«telli, 
«WO ,  credetido  Ut  dirigere  le  sue  paiole  -ii 
«■ri  acnigfaii  ,  a  non  a  coloro  che  j;er  pro- 
prio utcmM  «i  SAM  «olAnttmiaente  con- 
4nHll  «U'MlUo  ,  •  41  qMtli  ti  iupitM* 
«1.  noto  riotaamm  a»ffm  «aa  te  gU  ••In* 
a ,  tmblM  Mgwio  k  varia,  b4  il  mrtbb* 
UMUtlo  inpcrn  éatli  mie  praaao»  (  mf* 
«k«  aiicb*  TVaacaaa*  m  yrùaiito }  qmttora 
n  «no  <llr«  il  gindicuaa  troppo  spiuu»  nel 


Dopo  questo  esordio  ha  detto  che  grave 
paeuato  pesa  sulla  comìcrm  della  <  migra* 
sione  pel  «angue  che  scorra  nella  Due  Si- 
ci.iv  ,  p3:ch>!  non  volendo  questa  riconosce» 
re  lo  auio  della  rose  euroj(*e,  non  volendo 
ritenpra  chs  la  ri's!nur.TriDii«  dd  l„ra  sovra- 
no dir»<!rié  iir.irtineiite  dalla  mani  di  Dio, 
il  qnate  i.<  'o  ]  .  paclisare  r£uropt  ed  ab- 
hatiare  le  rivùimiuni  ,  si  ftsee  d"  iltnùoni , 
si  sforzi  <li  tradurlo  in  atto  e  i|aiiiiii  spinge, 
Con  la  parola  io  Kouia  o  can  ^ìi  ncri'Ji  che 
fi  giungere  in  Napoli,  gerite  al  niacdllo. 

Quindi  incalsando  1' argom«  rito  è  f.\smlo 
«  dinaostrara  che  più  si  va  in  alio  più  ero- 
né  ii  peccato,  Boicb*  la  diplom»t  a  udpole- 
IwK  «.la  aoMlA  «Im  mm  auu  la  causa  di 
tei  MtnMn  di  dm  tani  remigraiione  ia 
AiMMi»-daff(»  Ja  oadot*  di  GieU,  si  sono  da- 
tt  tf'difwtliBeaii,  alla  crapule,  non  si  ino- 
atrano  avida  di  altro  cha  di  onori ,  hanno 
abbandonato  la  clas«e  povafa  dcUi'  amigia- 
none  ridueaadola  al  auieidiu  par  la  fama  , 
sa  la  carità  di  Rama  non  la  soccorras.a  in 
parta  :  che  qnaoto  procadora  ara  detaatabila 
ancha  presso  la  sociotì. 

Il  secondo  periodo  del  discotao  li  é  ha* 
sato  sulla  scissura  dalla  emigmlaBa  ateasa 
ed  ha  dimostrsto  eh»  qti^stu  eiiilono  nal 
heaso  e  irioiiio  colo  per  l'esempio  da'Bobi» 
li,  i  quali  hanno  piatuto,  eganao  alla  luto 
volta  ,  una  foUibk  V  «do  au<l'  ato» .  faUio 
tuli'  uno. 

In  (me  ha  concludo  the  cv'i  non  sarci/lio 
entrato  nei  fatti  particolari  <ii  iifj-nuo  ,  mi 
(ha  nel  discorso  venturo  avreliLm  pirla'n  :ri 
mod^  da  euere  capito  da  lutti  per  quella 
•  ptrte  che  riguarda  ciascuno  ,  e  che  questo 
doveia  glielo  imponeva  la  coscienza,  {,oich<'> 
essendo  anch'  esso  Napolelnno  ,  sentiva  U\ 
vergogne  che  hanno  rico>mato  qnel  popolo 
per  cpara  dei  CMtaCM  dal  sovrano. 

La  predica  .dal  Chml  tawd  la  libra  di 
lltti  aeoatto  quali»  desìi  a a<iiiiniatrl  di  F«i^ 

msu^tfrwt  (Mèkriora  •égctacr:  min 

pUtiaolar  ntod»  quelle  di  Aritanio  Ulloa  che 
s^lMHtla-dirattora  della  cnerra  ,  il  quale 
pattato»  dofo  la  piadka  ia  «na  Mia  4a- 


che  ;a  n  c.iiit«8»a  dì  S.  Ce-sario,  eruttivi  va- 

letiii  t^jiitr,.  il  CuriTi  Oli  I  ;r€^'i:ti  in  ircn-re, 
e  diceva  che  se  1' I.'gln  |tr-ri  a  si  niuslra  lita- 
bsnta  p»!  raceeitijii.inf  <ìi»li.»  pr mesH^  tM- 
l#le,  purché  riprl^l,nl  ij  i-.-»;ii,)  li  Nipoli  coi 
Borboni,  a  Ini  ih'h  Lernlirava  tìilii-ile  ciie 
foste  opera  gesuitica  <■  c^ie  ^uù  a  icro  ed 
ai  BorlKini  se  Nipoieone  giungesse  a  codo- 
serrt  quoto  promaaaa  a  la  loro  «aitiUi. 


SINTOII  E  PREPARATIVI 
di  antera 

Un  cail  t'h'ìo  parigino  de!l7la/iis  recì: 

A  prLii.if  itii  lUll'annunsialo  arrivo  di  una 
iq  ijilri  -ivi:  U  dB  in  «ino  dei  nnttri  pnrti  ,  si 
dice  Ira  'm  altre  clie  rjutila  lljlla  \;en<3  in 
Fiaucia  in  vista  <ii  cene  evenlutlitili ,  e  ptr 
trasjiorti  di  truppe  elio  si  manderebbero  usi 
BiUjco.  Questo  10  »o,  che  il  ministro  della 
marina  ha  già  mnidiii»  islrutioni  relative 
all'arrivo  della  st^uadia  svedese. 

IntoriiO  al  Viabili»  del  principe  Napoleone 
in  luiia,  ni  dice  che  la  sua  gita  iii  Levante 
aalio  a  maaehararo  la  sua  aadala  a  F>renn, 
«  cha  ,  eoa  l'aao  o  «all'  ■Itiro  pratoato ,  fra 
15  Ki'inà  sarà  di  ritorno  a  Paitgl, 

Ufi  p^r'ona^lo  impwtaatlikiHio ,  che  fl- 
guió  tra  i  Mila  di  Haraala  «  di  presente  a 
i>iii|!i  .  potava  partirò  il  i  maggio  per  la 
Paloni»;  sopragfiUBM  un  contmrdiaO  .  O  la 
sua  parienxa  fu  protratta  ni  10.  Si  di  no 
gran  sigoilìcato  a  questa  dilasione. 

Li  •S'c/iar/'  riporta  ti  seguente  brano  di  una 
aorrispondttuii  di  Berlino: 

•  Si  nsrr.i  liei  saloni  diplomatici  che  il 
sife-rior  di  n  imjik  ..bbia  rijpo.ito  all'amba- 
sciatore  irauce-ie  cli>j  l'ave»*  invitato  ad  as- 
sociarti alle  <lijia:in'l  !  fa' te  a  l'itirobnrKO 
dall'  Austri  ,  (.  djii:,;  pu'i  iKe  occidentali:  ch« 
li  re  d:  PriciSN»  mm  f^-parerà  mai  la  sua 
cauta  da  ififH-.i  ((fi'  ('...nero/ore  di  Hinsio. 
Quanto  all'  Au^tna  ,  v  intimamente  per- 
suasi alla  corlo  «il  liariino  che  pretto  o  lar- 
di il  gabinetto  di  Vienna  sari  coktrelto  a 
prender  oiia  posìstooa  aaiifranceM. 

«  E'  aa'illaaioBa,  ma  cka  ai  ai*  inaurai 
in  oodasia  illttiioao,  aee»  qool  cha  namuno 
negharA.  A  Bacino  li  touaidaraoo  gli  au- 
striaci oonfratatU  cha  bau  tnorviato  dal  ratto 
cammino.  m%  sompro  aoma  fratelli  diletti  !! 
Si  ù  convinti  cha  una  guerra  è  imminente, 
ma  «i  bada  troppo  poco  alla  quialiona  del 
bitanc  o. 

"  S  lavora  in  segrato  ma  con  ansi'luiti 
per  apparecchiarsi  alla  guerra  ,  e  spe.^ial- 
mente  !^!  pensa  all'  appruvvigiuuamento  ed 
armam^Mu  delle  forteise, 

•  Le  a  nt>  ilii i »  ^^r  ij  n-i  c>r4ir<ate  all'ubo 
francese,  ufliciali  pnisiism  lin  fallo  atudii 
in  pr<  pj  Ito  in  l'ari>;i  stcsiìo.  Non  v'  A  dub- 
bio clie  la  prassi  aia  camp.igoa  Vedrà   a  ca- 

P<i  dell'  armata  pruixiiaua  il  vecchio  jtapà 
Wrtngal.  »  . 

SerìvoBO  da  Pialrobnrgo  alla  Fruiu  f,  dia 
la  squadra  ru»j,  destiuam  ad  iocrooiara  nel 

Italiico  e  nel  golfo  di  l'.ulaudia  la  Titta 

de^li  nfTiri  di  Polonia,  era  entrata  in  aruia- 

lllr!l;lu. 

yaoila  hquiilra  »i  comporrà  dui  vascelli  a 
ipure  lIiDtrj.jr.nd  e  1' /m)>era(i>r(!  A'icoki  ; 
d«  l«  fref  itti  II  vapore  Olojf,  Hiiulijt,  Kamt~ 
r.'iii.'i,  1,  X^' .■.!Ì:inir;  delle  fre^'ate  Olog,  Per- 
zu'tit  e  Alet*iiiulro-Newslii  ;  delle  corrette  a 
v  ipi  rw  A'oi<i/.nr,  Irhora,  ^e^U  avvili  a  vapo- 
ra lìcitili  f  <Ji"hrr  n  d«i  tra^pniti  a  vapo- 
re Artclr>.-!.-'   ,.  hr,i".-.—r:  r,vv':  i . 

L»  squadra  inUia  s»r.i  pr«i  la  a  prendere 
il  mare  verso  il  30  o  il  25  ma^rt  ir  ;  mi  u  à 
una  divitlono  di  cinque  navi  da  guerra  a 
pirdia  pai  golf»  fiìga  Mrw|4iu«  j» 
costa. 


Affairl  di  Paluaia 

L'Oit  D«K(acAe  Psaf  ha  da  Craeofit,'4! 

^>iie<ita  diratione  di  'poi  sia  In  eoMaiMa 
della  porquisisioni  domiciliari  pntloata  ul* 
timanwiii-,  venn»  in  poiadaao  di  documenti 
«  'li  Fcriiti.  i  qnili  provano  eh«  circa  200) 
if  r'i'ar!,"  e /"rrinccsi  avevano  l' intentisoa  di 
rci  ir^i  Ja  Craoria  Lei  regno  di  Polonia. 

il  c^jinmisaario  di  polizia  nella  stSiioM  di 
Cracovia  ha  io  coote^rnensa  di  ci*  riOOfulV 
l'ordine  di  arre«l«ri»  tiiCi  *j>jegli  individui , 
che  t:.uiviri  )  a  Cr.icovi^  con  passaporti  ita- 
liani <!  francasi,  e  di  tirh  tradurre  in  que- 
gli arrKS'.i  ili  p  il  n  a. 

lU  due  t^iorni  la  pattuglia  militire  ,  che 
ririmi  i-i  CQmpnnn»a  di  01,  dÌ«tacc»uiButo  del 

•l'j  r<ir^imenlo  di  cacciatori,  vanne  sostituita 
da  soldati  dal  ragfiaMoto  fanti  conto  Mani» 

sdorir. 

(Ju««la  soitituzioDO  ha  il  vantaggio,  che  il 
pubblico  e  gli  impiegali  della  via  ferratasi 
paaaano  in  tendere  coi  aoMati ,  mentre  coi 
dottori  (  battaglioaa  ilalUno  )  il  più  dalla 
volta  non  s'intandcvano  ponto. 

Fra  gì'  iialiBDi  arrostati  tra  giórni  cono  , 
si  trara  il  conto  Pialro  Lidorehi.  eb«  appara 
lieiìo  ad  un'antica  noUla  famìglia  romana, 
e  che  per  uno  nlimolo  raligioao  awm  dIM- 
sato  di  aniiiiciarat  alt'atlnila  nwHmonto  ncao- 
polacco,  lo  aua  oompagait  al  trmavann  tHii 
duo  diatinti  iteliaai.  . 


RECENTISSIME 

Ni'lla  tua  seduta  del  giorno  ti ,  n  Sonato 
cooUr.iid  la  diseusaioae  del  progetto  di  lag* 
i;e  £uli' affraneamiaikto  del  Tavoliere  di  Pa- 
glia. Si  aoprovarooo  tutti  gli  ariìroli.  Al  om» 
mento  della  votaiiona  it  Senato  i.on  ara  In 
numero.  Fa  convocato  par  m^rcotfidi  alio  ora 
duo  ponoridiane. 

L^  csmmissiooe  nominata  dagli  utBeii  deU' 
la  Camera  per  1'  cjama  del  progetto  di  leg- 
ge sul  Culi;;!!  rj;!! j  provvisorio  dell'imposta 
t'ondiaria  è  composta  degli  onorevoli  De  Itla- 
«iis.  Maodoi-Albaueae,  Selij,  Ditiijhi,  Uiccl 
Vincenio,  Allievi,  LeoparUi,  Ni»co  a  Boldi. 

Il  Diritto  e  la  Sìidnxpa  smentiseono  la  ao> 
tiiiu  data  datl'L'nild  itn'iana  dall'arrosto  dal 
col.  Nullo  operato  a  Cracovia  dagli  Ogonli' 
austriaci.  Si  agtfiunge  che  il  ooloanolla  Nullo 
«ia  entrato  in  Polonia  alla  leita  di  500  «o* 
mini  dei  qut^i  00  italiani,  «  eia  stalo  noiti' 
usto  genern'e  d?,l  (rt.viTn  .  p  >-<-'?  vi  torio  po- 


Continua,  dica  il  Ci;rri«r«  dell'umilia  del 
"  ,  il  p'»'<*a?trio  di  proiettili  diralti  per  A<i- 
toiui.  Ili  Villi  giorni  giungono  puro  carri 
di  piombo  m  pane  p<>r  palle.  O^gi  arriro* 
ranno  li  cannoni  da  dO  aS  moitti  cooifMI 
da  centimetri 


Scrivono  da  Kuuia,  7,  alla  Alulawa: 
l'iictu  lei  L-io  ptfr  ferrnu  elio  la  CurtM  di 
iVci/>j(t  Ita  (4t(o  all' Iuijbill»rra  propotte  di 
coucv'iiiiioiii  ,  per  CUI  r  t'x.rogoo  le  sarebbe 
poeij  nir(io"cl-e  infeiiJato  ,  onda  imiurla  e 
pdiunuwii!  iii,,\  reitaurazione.  Ma  l  lit^'lnl. 
lena  Ita  taltu  orecchi  da  mercaii'e  S.i  dì 
buon  lucKO  che  proposte  attrai  .'iruio,  ad 
ìataizi  del  signor  l'iloa  ,  duuiierate  in  uo 
cnnanflio  di  ministri  tenuto  a  palano  Far- 
ne-». Il  iirinc^pp  Pignalclli  (!■  Oi:„'i  come  clu 
d:ce.-s'8  il  mei^o  Ira  la  CorU'  di  Sap  iit  a 
quuila  di  Roma  ,  ed  il  più  lìaro  ad  il  più 
.iiiinoao  fra  quanti  borbonici  qui  aoipNBO 
luiposaibito  rostaarizìona. 

Il  oottitato  centrale  formatoci  io  laveria 
par  fnofiio  l' iadimndonn  «Mfai  Manin  ha 
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II.  PUNGOLO 


)>|M>dito  va  iBdirìifo  al  Comilaia  poKicco  di  [ 
PiTìfii  ,  dimoitnado  slnrii^jtmente  la  8«lid>-  J 
rieià  cha  «airta  fra  U  Frsncia,  l«  Polonia  a  • 
J»  Sveaia ,  a  rawmeni.'ipi)"  le  c  ff-is»  che  il  J 

patrìatticmo  hii  dovnio  snlTi  irA  dalU  polir!» 
laniicovìu  p»r  la  corqnista  'ifll.i  l';nbncli^i. 

l/indiriiio  lerinii.j   ni;  i.itV  =  lnn<l')  U  fpp- 
rniid  cl*«  »  il  ).'i|Hi1ii  fr.M;C<><'  fiiA  p  ù 
lioi\  aliliia  fitto  liii"!.>.  1'  f  li-^  f.a  Iifi-ve  nfi:-  . 
r|h  ahiaaMto  come  ì'  <'  -'  'n  ,-vc  primo  a  cum-  < 

,  t.         ..         wx—  ^IL--.  -J-» 

-«  laìIWe  r.olla  /»<!<r<i'  «l-'irS:  \ 
*ll  ftfljioKtto  di  Berlino  non  ?i  è  conlfinli-  • 
ta  di  ricu'arn  d'unirai  all.j  p«tfrj:p  occi  icti- 
tili  nella  <ju»i(ion«  p  i  c  :i.  S  H-'icura  rhe  . 
in  tin  di^pici-n  (-'v  il       ir,  U*i  >il  spriU.  | 
i!  sigiinr  di  Bi^mirl,  In  inut'io  i  jr'iliini'ltj  i 
»|i>rntnni  a  non  dir  sin'U  lo  nlle  i  taiz't  d»"!  > 
vraluni-r;  di  P.irÌKÌ  «  ili  L  i.dia.  K^ii  sTrcb-  j 
lin  t  it  a  Taler«  tovia'utto  l-i  c  insulpr^jifine 
r>io  tinn  ronvi-rrebb'?  si  monibri  df^ltaconte- 
d-TirìoriB  gpiniiriica  di  unirsi,  in  nn%  qne- 
Mtiofie  di  poliiica  inlerniii-nilf,  ad  una  po- 
taan  Ma  tlanun*. 

CRONACA  INTERNA 

Il'liaalra  (««t'O  di  S.  C<ri:no  diede  !uot;o 
iaft'>  sarà  ad  un*  dimoetraiioce  mon$tri>, 
ad  una  »p»ci«  di  bitbglia  cir^p  le  in  pro- 
porzioni «traordinarift  ,  |,'i/mt«>(-Ji>". 

Già  d»  qualche  g.ariio  si  aij'itva  yu^T-nn- 
do  per  la  cil;4  rhe  l,i  ciimpi^'iiia  di  S  Cir- 
lino,  recala»!  »  Roma  p-r  reciiarp,  fi  f  inse 
P<rm»«so,  daranli  »l  Burbu.i  c  ti  l  .^iiiimi- 
Bin  i  Nip''!<!''Hno  ,  allu-ioni  «i;on»euienti  ,  a 
perfino  ^vi  ii  sinriii^i a!U maaalànaiioaala  a 
alla  pertnui  di;l  lU. 

Il  ronibo  precuriore  d^H.i  l«inpe«l.<,  a!'r.'- 
gitoii,  assunta  un  aepeUo  di  gravila  inquie- 
Utile,  e  ini  i«rm«l<ÌM  ai  prevadata  eha  )a 
leùoDe  Barabba  ftata  atraardiMrianienta  «a- 

^^V4l{  Ufi^M  kinlaai  la  tela,  a  «reiti  d«a  _ 
dcgn  atlpri,  il  pubblirn  cominciò  ura  prima  1 
lAlW- ft<c1^i>   "  projfieitiiTin'enfe  J 

Aa)»te.  wm,  araaci  in:  ^r^n  qusnli  à  V  ii  ir».  ♦ 


Aa'ite,  ttae»,  araaci  in:  gr.-n  iju.i[iu  a  vht»-  . 
no  palco  aeeniea,  a  miiei  'i  au-^ri.  ep^r-  j 
latori  •  ttatra  in  una  con(m  enti  ,  in  u m  ( 
aeratpiglìo  itafierala. 

.  tpaitaoolo  fu  n-il'irjlm'>ni"  ro  p?  n  — 
nè  tlmblieo  perm.^'l 'Ta  f  h^  fii  :  e  i  i^ii?li«- 
tll._GU  attori  »vv<!d"ltMl  iir.i|;4fio,  full. 
KMAti  da  oKui  lato  ,  fu. otto  io  pirl»  bi'.tu'.i, 

10  p»rt«  si  ricoifi'.ir'^no  a!U  iii.y'iii. 
L»  Queilur»,  1  R   Cuahinifen  ,  ia  Uiifp-k, 

tulio  fu  in  moviiui»ril<>  ,  «  il  Largo  Cj^ti^llo 
era  sIIììIIlUo,  gr.^:  i'o  ili  n'ule,  i  cui  nugmi 
non  ci  p^rirero  C'ji  to  nmlio  luiii  ghicri  per  !a 
fafniglia  Borbo  ie. 

Scomparsi  i  cuipi  voli,  il  pul>li''o  ai  calir.ò. 
e  i\  letiTo  fu  vu  'H'j  <^  cliiii-^  fra  la  malr- 
•lizioni  alibibiinta  aiguificaali  ai  b;»rbooiei , 
ai  ulericnli .  auli  avw^'j  deU'anltà  ntt'ù- 
tial-«,  e  le  grida  'di  vi«a  al  Ila.  airiulia. 

S«na  approtan  niniaBannanto  que»la  gin- 
aliala  aommarìa ,  aan  ai  pvA  di4«nnoicera 
«^e  la  ''Cnmpaifnia  di  S.  Gtrhiia,  an/tinl  ffali 
M  faVhHnn,  ti  <;.^nd«ico.ilirq-ilfoeu  ia  «qui- 
nci,  a  meritarle. 

L\  giù  a  Roma  era  (là  da  aola  un  atto 
qwlto  eingolsre.  Un»  cirapagnh  dì  un  e- 
«fere  nni'j<»nt<»mciil»j  piipiilK-i-  — nna  c-m- 
J^ltTita  peli*  qunle  il  pa<!<«  diraosirù  8«mpra 
inolia  b'ncTu'riiT),  e  io  mise  in  dd  ttoit  aalo 
xif>  ♦rrore,  mi  iiin  cip». 

Onindo  t'i'  n.lr-'i'i  cjn 
largamente,  il  irr.  rinn.u 

11  ovairo  di  lutti  »'li  avv-  r-»  i.;  dell'  unità  e 
della  (rr*nd^iiH  n  zi^ii^Ip,  fi  'Uii»  n>!iricai.il 
tii  1  1       'o  11!:;!  I".-;  ol-ivii'ii'-  i 'u-^  li  [Ti 

V..,  tu  u'jii  scoiime«riie  i  cciiini.enli,  fu,  di 
piit,  uhk  p row  tfjB^iilitBdwa. 


Le  iopiurie  poi  ,  le  «llusioni  buffflne'sca- 
mente  tripli,  colmarono  la  nii«nra  ,  e  *ii:C'> 
niP  era  di  attendersi,  la  boniln  ^c:)p]>!Ò. 

(>?fri  che  r  indulgeuH  del  pulililicj  »i  è 
minuta  por  lorn  cr,l;ia  iu  rì\^- tu  ,  k'ì  attori 
ilt  S,  (J  .rliro  avianiio  pullulo  nii.iurare  la 
pravi'à  del  lorn  torlo.  —  Esai  avranno  coni- 
vueso  che  Ti  sono  doveri  ai  quali  non  è  por- 
me^so  mancare  ,  a  cha  ?'  hanno  aantiroanti 
tanto  ele»ati  T«rdO  cui  un  oa«eqaio  raligiono 
«  comandalo  eana  narmaativalwiqva  wp>o 
oneato.         ^^^^^^^^  ' 

Per  adifieaiìona  dai  nostri  lettori  voglia- 
mo pregarli  a«cha  oggi  a  eanaidarara  la^- 
role  di  Lord  Palmeraton  cim  U  bticanlat» 

gif»  nelle  nostra  proTiocie. 

Sfino  seinpr»  nno»e  prore  della  ii<il/T!(n 
amiàtia  iti  GoT«rno  Francese  a_  nostro  ri- 
guardo.   

Rieatlaaao ,  «m  ptti^rion  di  fabbUeario, 
il  aecnaiita 

AVVISO 
Aa|N>{t  1'2  mnggio  iSCtS, 

La  SociETi  PiOMonucE  di  ìiiìllk  Ann  in 
Napou  aprili  nella  grun  SiU  alle  Fosse  del 
Grano  ia  au*  seconda  Espositìone  Domenici 
14  giugno  1863,  aliava  dalla  fesU  Naiionale, 
Restano  invitati  gli  Artiall  Socii  a  presenU- 
ra  la  lavo  opara  ai  tarmini  delle  riforme 
apportato  nallo  Slatalo. 

Civ.  Ftum  Pauizi 

GimXNL  SlBRlTEtLI 

Segrenario  

Iri  sfi,Miita  al  fil^o  da  noi  lumt  >  \'  .■tti-o 
j'i-i,  in  cui  lia  curabinitTo  rUii.i>e  morto,  e 
un  sllro  ^;raveini!iit«  f.>iitu,  opi  nerò  f. Hi  al- 
tri tre  :lrl<J^li  nel  comune  di  Mirano.  Di  in- 
lorm.nitni  altendibili  sembrerebbe  che  le 
pariioua  arrestate  ai  cp'.laga*i!Clo  all' esisleu- 
sa  dalla  banda  diatmiia, 

L' inangnrastor.a  dal  tronco  di  fi^rrovia  ih 
Ancona  a  Paaaara  4  definiti  vani  <iniu  lioiiu 
pel  giorno  17  carronta.  Il  venerala,  Lam^r- 
mora  da  qui  ai  rcahari  a  Paaeara  n  eonipli* 

moiitire  \\  Ro. 

Xolitie  da  Lsnciaco  recano  i  pstticoUii 
di  UU  vastiitumo  incvndi»  avvenutu  nel  ter- 
ritorio di  Cimpolaiiro.  I  Diirsaglieri  e  i  Ca- 
rabinieri accorsi  t/iu'i  i  rò  on  molta  ener- 
gia a  circfj»crivf  ri!  a  dnrnan-  T  incen  dio. 

il  Municipio  di  Linci  ui  i  ^^ra'.u  di  qii;sta 
ntiia  oooparaxione  (eie  iinbuj  iiro  loro  ku' 
luofo  naa  r<  f<-zionu. 


I»  soye^pevano 

:.  1\  im*  ,  d -iv'  è 


Ci  (finogona  i  stgucnti  teli  grammi: 
Aquila  IS.  —  La  Kuirdia  nazioo-ila  ,  unì* 
tamcnte  a  ire  carabinieri,  aliba  uooaeoiiiro 
jeri  tra  S.  Demetrio  a  Paganie»  «onlOLri- 
ganll. 

Fa  nedao  un  brìpaU:  dna  «aonaro  airr- 
alati  i  o  il  Malo  ai  misa  ia  fuga  ,  luciandu 
arni  ani  tarreno. 

La  gnardin  natioaala  •  la  troppa  inMguo- 
M  i  foggitachi. 

Afilila  i9.  Li  gnardia  naiìnrisle  di  Pos  a 
h\  aeontrato  cìnqaa  brìgmtj  della  btn  U 
iàlramenga  ,  a  dietro  coi  il  tlu  ne  «rrettava 
uno.  Gli  altri  afaggirono.  Continuano  le  frr- 
Imtrailoni. 

iOTlZUE  TELEfiRAFiSIIE 

Dispacci  Eut-rrmci  Privati 
(  Ageatia  Stefani  ) 

BerBM  1t  •—  Camera  dei  Deputati  -> 


Si  (là  lotttira  Ji  una  lettera  dei  Ministri, 
colla  quale  dichiarano  che  non  interver- 
ranoo  più  alla  Camera,  fìnchò  l'assiste- 
ranno le  pretese  drl  Presidente  di  limi- 
taro  ai  Ministri  la  libertà  della  parola- 
La  lettera  4oniuida  ohe  ia.  Caperà  di- 
cliiarl,  che  non  iatooib  «itfcitar»  Mwra 
i  Mini.Htri  alcun  potere  discipliiaare— La 
lettera  fu  trasmessa  alla  Commissiono 
incaricala  del  rogolamento  ;  le  foJulo 
pubbliche  sospese ,  finché  .sciolgasi  1.» 
questione  in  maaainia. 

La  Commissione  propose  di  ooocedere< 
1*  antorinasiono  di  proceder»  «wtlO  i 
Deputati  Drialin^ky  o  Guttry 

Napoli  13  —  TeriM  li.  . 

SkKATO  —  Il  Senato  ha  approvato  il 
pragietto  ii  leggo  aull'  affiranoamento  del- 
la terrò  di  Puglia  .  facendosi  a  coloro 
elle  alTraneberanda  nei  primi  Ire  anni 
lo  scr  nto  del  25  per  0|0  — le  lerre  da 
alTriiiuaiij  somi  più  di  300.000  ettari.  , 

Camek.\  dei  1)k(>i;tati— La  Camera  con- 
tinuò e  terminò  di  difculere  ed  aupro- 
vare  il  bilancio  del  Dicastero  della  Ma- 
rina. ,.  _ 

Sul  cap."  6°  C«irat«  propone  di  ridurre 
di  3,000  lire  lo  ilipindHi  .dell'  Àmmi-, 
raglio  Peranno  ,  rìdttrio  oioè  a  quello  di 
ViceAnmiir.-glio. 

Gal'cfria  nppnp^ia. 

Il  Ministro,  Bixio.  Dcprctis,  Ratlazzi, 
Mattel  respingono  vivamente  la  proposta 
sostapendu  essere  tale  nomioa  legale  , 
eostìtutionale,  giusta,  Tatta secondo  l'or- 
dine di  antianitù  —  La  ridaiione  è  «lain^ 
di  rigettata. 

S' intrapronde  poscia  li  Ji.seusslwiO 
del  bilancio  diìi  Ministero  del'e  Finanie, 
cui  prondono  (  jrle  v.iri  oratori — Cliiusi 
i  dibattimenti  gcner.ili,  la  C»inera  »'in- 
trattiene  rai  capit  li  rnnnemcnti  i  conti. 

NttPvlt  lì  —  Torin»  li  ^ 

jPrastilo  italiano  1861  72  50. 
a       •      lSd3  73  S5. 

Parigi  1%  —  CoBsol.  italìaao  Aperls» 
ra  "ia  ib— Chiusura  in  contanti  79  Sfi  — 
Fine  corrente  12  40  —  Prsstito  italiana 
18t]:J73  40—3  0(0  fr.  Chiusura  69  IH-i^ 
4  ll2  OiOid.  97  CU— Ccnsol.  ingl.  92. 

ULTIMI  DISPACO  .  . 

Parisi  1S  —  Bel'e  hk  li  —  Vien  «e- 
gnalato  il  postale  del  Messico  e  Luigìana. 

Berlino  ii  —  I-a  Cuiuiuissiono  del  rc- 
{(olamento  dell.*  Camera  invitò  t  Ministri 
ud  assistere  alle  suo  sedute  —  Bismailc 
riferendoai  alla  sua  iellern  rifinii  l' in- 
■vito  —  Non  si  pone  a'onn  dulririo  tuilfe 
decisione  dalia  Coiitnilscione.    .    '  , 

Londra  19  —  Camera  del  Lord —Pai* 
inorston  i iipi^nili  udo  od  Ilennc.-si'y  con- 
stata  che  :1(J0  briganti  vestiti  mii  uni- 
Cormi  francesi  sono  entr;tti  noi  tprntorio 
Napoletano,  aenta  impedimento  per  par- 
te d«n«  AtttorìUi  flrancesi. 
RENDITA  ITALIANA  -  13  Uag^iSt» 

5  0|0  — 72  40  — 72  40  —  73  CO. 

J.  COMIM  BinHara 


a  t  <  il. 


MàfftU  wTvwaar:*  LomantA  —  ì^co  Aoddo  Pignaaeeca  N.*  1  -  Ooiontiae  CMeiiMB  Gamittt  tiMp§*i^ 
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'  '  GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


■tij  t.T 
Ma:  .'I 
» 


fi  PREZZO  D'  ABBONAMENTO 

,  tfOt'Mtm  rruiM  di  p«iU  vn  tflinMtn.    .    D.    1.  &0   L.    6.  M 
'Senwitrt  «d  taa»  in  pniponioa». 

Ptr  rullili  fuprrior*,  lr>iii»str«  L  It  7.  £0 

Vm  namrn»  «epArato  roala  ft  centcalMil 


tu**'  I  fflsnil  ,  BJicba  I  f«atl*l  ,  Iruae  la 

L' liBtlo  di  H^ditioD*  •  di  Ammlnittruione  è  tlU 
Lufo  dello  Spirito  Sialo  K.  413  p.  n.  i  Tolfda 
La  dÌjUihuiioq»  prititipile  i  «Irti»  nnirr»  llenlei»H»tt«  R.  Il 
Xon  It  rtmnno  iii»rti«iii  «  Pafamtuta 


*  ^Vj*  flJWflmo  t  fogli  di  due  giorni. 

LE  COSE  D' ITALIA 

al  Parlameal*  InglCM 

Neil»  saduU  delln  Cambra  dei  Comuni  dal 
giorno  9  correofe.  Lord  Dentinck  dice  che  lo 
alato  di  Ntpol!  è  attualmente  paggiora  che 
sotto  i  Borboni.  Egli  parla  sopratutto  del 
brl(ranlagKÌo-  —  Parlano  altri  oratori. 

I.ayard  difende  il  governo  italiano,  a  so- 
stiene che  il  brigantaggio  non  ha  il  minimo 
carattere  naiionale. 

Jìowijer  aacondo  il  suo  costuma  altacet  vi* 
vamenie  il  governo  italiano. 

Lord  Palmerstan,  avendo  rettiGcata  alcu- 
ne poco  esatte  asserzioni  intorno  alla  con- 
versaxione  di  Odo  Russell  a  Hoiaa,  «  intor- 
no al  Poario,  che  il  signor  Dowyer  ave* 
qualificato  siccome  un  eaaere  imma^nario 
posto  innanii  per  un  cftetto  dramnatico  , 
disse  che  non  considerava  essere  fuori  del- 
la sfera  della  Camera  il  trattare  di  fatti  imi 
portanti,  in  qualunque  parte  del  mondo  si 
verificassero. 

«  Lord  Lenncx,  soggiunse  lord  Palmer» 
Sion,  produsse  nel  suo  discorso  delle  asser> 
zioni  che,  lungi  dall'iacolpare  il  presente  go- 
verno iliìiano,  moitrauo  come,  non  oataote 
gli  sforai  di  questo  ,  gli  abusi  che  prevale- 
vano dovunque  aotto  i  governi  anteriori 
non  sieno  aneorv  trtMcati.  (  Oiitt ,  udite  ). 
Infatti  non  ve  u'  ò  alcuno  che  non  esì- 
stesse nel  regno  del  sovrano  napoletano  ; 
•d  il  governo  presente  non  è  riuscito  a  sbri- 
garsene di  tatù.  (AppUiuti). 

«  Il  vero  li  i  che  nel  territorio  napoleta- 
no esiste  un  gran  cunaero  di  abusi,  i  quali 
sono  gli  avanzi  di  quel  sistema  che  fu  rove- 
sciato allorché  Garihtldi  pauó  per  Napoli  e 
presentò  il  regno  a  Vittorio  Emanuele.  Non 
vi  ha  cosa  alcuna  di  rui  possa  farsi  lagnan- 
u  nelle  altra  parli  del  regno.  La  Lombar- 
dia  è  florida  ;  la  Toscaua  in  buona  coadizio- 
Nion  dice  che  vi  sìa  alcuu  male  a  Mo- 
dena ;  di  Parma  rtoo  ne  sentiamo  mai  par- 
lare ;  la  Romi){na  A  in  una  condiziona  fio- 
rente. In  quelle  pirli  dova  non  lavorano  e- 
utero  influeiiie  ,  lutto  procede  bene.  Napoli 
è  U  aula  eccf  eione —  (  op^jlausi) — perchè 
vicino  a  Nipoti  vi  è  Roana  ;  e  io  Roma  havvi 
una  giuriiigiuna  francese. 

M  Sotto  In  protezione  di  questa  vi  è  un  eo- 
milato  di  'iOO  persone,  la  cui  oecnpaiione  é 
di  organizsare  bande  di  omicidi  (  ep/alauni  ) 
achiuna  e  feccia  dì  ogni  naiione  —  (ri;>«li4fi 
apjiiouii)  —  e  d°  inviarli  nel  t^rrilono  napo- 
letano a  commettervi  ogni  atrocità.  Ci  si  di- 
ce che  la  è  una  guerra  civile  !  Duon  Dìo  ! 
qual  idea  questi  signori  devono  avere  della 
guerra  citile  .  «UorchA  onorano  gli  alti  di 
atroci  malfattori —  tapi'lausi)  —  con  nn  no- 
me che  può  importare  i  più  elevati  aanti- 
manti  e  le  più  alte  virtù  politiche^  Coloro 
iaeendiano  caae  ,  assassinano  la  popolazio- 


ne, ed  anco  bruciano  i  loro  prigionieri  {ajt- 
plausi  ). 

"  Egli  è  veramente  strano  che  uomini  di 
questa  Camera,  orgogliosi  della  lor  fedo  re- 
ligiosa ,  e  aedicenti  preminentemente  catto- 
lici, si  alzino  contro  la  libertà  di  20  milioni 
di  cattolici;  che  i  cattolici  d'Irlanda  vogliano 
ribadire  i  ceppi  su  venti  milinni  dri  loro 
correligionari  ,  ì  quali  dovrebbero  essere 
cattolici  migliori  perchè  pi%  vicini  alla  sor- 
gente. {  Risa  ). 

••  Si  pud  asserire  inoltre,  che  cangiamenti 
grandi  di  dinastie  non  possono  aver  mai  luo- 
go senza  una  lunga  serie  di  disordini.  Non 
si  deve  sapporre  ,  che  tutti  coloro  i  qusli 
vivevano  sulla  eorrxizione  della  paasitta  di- 
nastia, e  ohe  sentono  essere  dipartita  la  sor- 
gente del  loro  mantenimento  ,  debbino  ces- 
sare di  esistere  per  nn  colpo  di  bacchetta  o 
per  le  operazioni  di  mexia  destina  dei  soci 
di  Oarìbaldi  in  un  vagone  di  strada  Carrata; 
ma  4  assurdo  l'atserire  che  la  m«ggioraosa 
nel  territorio  napoletano  ai  tenga  unita  al- 
l'antica dinaaiia. 

L'onorevole  baronetto  che  parlò  per  ut- 
tino  ,  aaserl  che  non  si  può  trovare  in  Na- 
poli alcuno  che  voglia  far  da  giuralo.  Per- 
chè dè  *  Perchè  i  giurati  temevano  di  agi- 
re (a);  il  sistema  di  terrorismo  che  i  camorriati 
aveano  atahilito  da  lungo  tempo,  ne  era  la 
cagione.  Quindi  i  giudizi  non  aveano  avulo 
luogo.  Naturalmente  ,  è  nn  male  che  tante 
persone  siano  tenute  ia  csreere  ,  ma  non  è 
cosa  nuov^  per  Napoli.  Non  è  se  non  una 
continuazione  di  ciò  che  gii  esisteva. 

«  Ma  non  vi  esiste  ora  il  sistema  dell'  anti- 
co governo,  in  forza  di  cui  le  persone  libe- 
rate erano  tenute  sotto  una  specie  di  sorve- 
glianza dalla  polizia,  e  non  erano  più  padro- 
ni delle  toro  azioni.  Settantamila  perso- 
ne erano  state  in  quella  posizione  di  sor- 
veglianza ,  e  non  potevano  lasciare  le  loro 
cit'i  o  abitizioni  per  entrare  in  alcuna  pro- 
fessione ,  siccome  uomini  liberi  avrebbero 
potuto  desiderare. 

«  Se  quelle  prigioni ,  o  almeno  molt«  ii 
este,  non  sono  come  si  desidererebbe,  egli 
è  malgrado  le  cure  del  Governo  italiano 

r rasenta  per  malterie  in  miglior  posizione. 
1  fatto  medesimo  dell'essere  aoime^tso  qua- 
lunque straniero  a  ved«ro  tu  prigioni  ,  mo- 
stra che  nulla  vi  era  di  occulto  ,  e  che  il 
governo  desideravi  di  essere  informato  dei 
auoi  difetti. 

u  Io  son  sicuro  che  un'  Italia  unita  sari 
it  fondamento  della  prosperili  d' Italia.  L'u« 
nitè  è  stata  seguita  dai  più  benefici  ri-ulta- 
ti.  Son  certo  che  continuerì;  e  se  sari  este- 
sa in  modo  da  abbracciare  tutta  la  penisola, 
aon  persuado  che  non  vi  sari  paese  in  Eu- 
ropa, nè  popolazione  al  mon-to,  che  sia  per 
innalz«rsì  a  un  »1  sito  grado  di  («lìciti  e 


(b)  I  lettori  Kttmo  ch«  oU  non  è  varo.  Il 
clericale  B  wj<t  ha  mentito,  e  lord  Palmer- 
■  '4>n  si  è  fotteiitfntt  inganitato.      La  R. 


'■  ■■  

di  prosperità  ,  corno  quello  a  eoi  innaln^  ■ 
rassi  r  Italia  unita  nella  presente  cestitTi*  • 
zione.  ' 

a  Non  ci  rincresce  la  parte  che  vi  ahbiaitt  ' 
presa.  Si  dice  che  vi  ci  siamo  tnfocbiati.  No{  ' 
potevamo  farlo  solamente  colla  infhienta  mo- 
rale, e  godo  di  dire  e  di  conoscere  che  la 
psrte  da  noi  presa  ha  eccitata  la  gratitudi- 
ne del  popolo  Italiano. 

H  II  governo  di  S.  M.  la  Regina  esersite»  ' 
rà  la  ana  influenza  per  far  cessare  i  mali 
che  ancor  esistono  nonostante  l' unità  d'I- 
talia. 

1  Non  ho  alcun  dubbio  che  gli  Italiani  se- 
guiranno nella  via  intrapresa,  cioè  nello  sta- 
bilire l'ordine  con  ogni  riguardo  all'  indul- 
genza che  sia  possibile,  e  che  seozX  troppa 
severità  faran  rispettare  quell'autoriti,  che  lo 
mantengo  essere  stata  fondata  sulla  libera 
volenti  delle  popolazioni  stesse,  che  è  il  d*^ 
aiderio  nazionale,  e  che  son  sicuro  durerà 
più  che  non  se  lo  immagini  il  deputatb  di 
Dangarvan  [Appiattii).  •» 

Disraeli  non  crede  che  aia  {KMSjbiia  oom- 
pletare  1'  uniti;  egli  opina  «he  l' intenanW 

del  governo  inglese  in  Italia  ha  prodotto 
delle  serie  complicazioni  e  che  è  stato  fu- 
nesto agi'  interessi  degli  luliani. 

Giadtton«  difende  il  governo  Italiano.  Egli 
ha  molta  eonfidenia  nell'  intelligenti  a  mo- 
derazione degl'  Italiani,  e  erede  che  gl'  Ita- 
liani otterranno  quelle  terre  che  loro  appaia 
tengono  colla  forza  morale  dal  loiro  dinlto. 


OPERATO  DEL  GOVEUIO 
■elle  pMvijul»  aurKlMMll 

Va'  articolo  dell'  Opinione  enumera  le  ml« 
ture  prese  dal  governo  in  fatto  di  sicurena 
pubblica  dalla  fine  dell'  anno  passato.  L<« 
sciandone  al  giornale  officioso  tutta  la  respon- 
aabilità,  noi  por  debito  di  cronisti  neftceìt- 
mo  il  seguente  riassunto  : 

Dal  H  dicembre  18(32  al  7  maggio  il  mU 
nistero  ha  sciolti  89  Canaigli  comunali,  che 
soao  i  seguenti:  19  nell'  Abrusso  Ultariw», 
II,  18  in  Terra  d'Otranto,  9  in  Bane^  ] 
vento  .  8  in  Terra  di  Lavoro  ,  7  io  Cala» 
bria  Ulteriore  I  ,  5  in  Ctpitenala  ,  6  ia 
U'jlise,  5  in  Principato  UUtriure  ,  3  in  Ca- 
labria Citeriore  ,  3  in  T«rra  di  Bari  ,  2  in, 
Abruzzo  Citeriore,  2  in  Napoli,  1  in  Abrui- 
zo  Ulteriere  I,  1  in  BtsìlicaU,  1  io  Princ)i 
pato  Citeriore.  w  ' 

Inoltre  12  sindaci  venivano  rimossi, 
'  In  85  comuni  le  guardie  nazionali  setto'  ' 
suta  sciollA  :  SI  ia  Terra  d  Otrant»  ,  14  ia 
Baitevento,  10  in  Terra  di  Livoro,  7  in  Mo- 
lise, 6  nel  Principato  Citeriore.  3  nel  Prin- 
cipato Citeriore  ,  5  io  Terra  di  Birì  ,  3  in 
B*siHc*u  ,  S  in  Calabria  Ulteriore  I  ,  3  in 
C»pit«i'<U  ,  3  in  Napoli  ,  2  in  Abruite  Ul- 
teriore II  ,  1  in  Abruzzo  I  Citeriore  ,1  im 
Calabria  Citeriore,  1  in  Calabria  Ulteriore  n. 

Quanto  all'  armamento  della  guardia  ak> 
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 ytaftj'pniÉiMkid»!  15  dicembre 

fitto  td  onn  furono  tpedite  colà  non  meno 
41  6MIS  fDcjJi)'^  ripirUti  (1^  ^ 
CM«».  FoCTie 
T«MM-      atS  f^lNipoli 
Afidi».       am(<  4 ^Selenio  3108 
PotenM        eSÌ6         Avellio»  !29D8 
BaDeveuto     5406  Biri 
Coseni»  C-s-yrtn  280S 

lUffio  1008  Lecce  7410 

ptUuar»     ^fll^    GiiinpoÌM«»o  2208 

Tot»Ie  6t,412 

Ciò  nelle  sole  provincie  ri)po!tUne  di  cui 
*  perale.  Ci  eg|i«B|»  o)m  Mit*  M«<MM»e  ei- 
cilinne  seatf'MM'I^Mm'Mlk'lMltft'ttopo 
U.iKia  facili.  '     '■  ■ 

Il  pertOKAle  dtUa  sicureiia  pubblica  ò 
iUlu  coneiderevoliuesle  aecriu>uuU>  •  riior- 
DietD.  Mentre  il  7  dicembre  19'  piuvÌBSl#  Be* 
p«letu«, Menno  317  ulOmli  «i>  eiaaNSA 

mhMk%  «n  a»  V*"*  ^  l*'  n»*^  ■< 
I  fette  m—i»  °i  UmuI  «II*  ntm  previa- 
ctenlMl'teltmitiNtinHlloalMB  lUta  382 
^Vwàs|i»M  •  ««niiik  M|ll  tBTMgtti  fi  quel 
ramo,  cioi  : 
Numifia  e  promoiioni     .      ..     •  125 
niTacixioBÌ  dall'  imyiffe  ...      •  8 
i  miir^ioai  per  non  eÌMni  fuili  al 

loro  podo  8 

CoUoeemciitl  in  aspettativa     .      .  11 
Colloeemenu  a  ripèto     •      •     .  •  5 
Diepunte  dal  aerTisie      .      i      '    ^  • 
Tf^oetnenU..  ^   i^-  • 

■d^ton  pubbli CA  •  tlU  nfNHiaott  dei  bn- 
gtataifio  «ma  ettte  eoerMOÌTita  «oa  l'inno 
in  quelle  proTineìa  di  eltri  iff^.embioieri 
a  piedi,'  171  a  cavallo  e  di  dna  reggimenti 
di  cavaUeria, 

^toalmente  per  incoraggiare  le  popolsxio- 
ni  à  concorrere  all'arredo  dei  Ingjnii  e  dei 
renitenti  alla  leva  sono  stsla  distribuite  uelle 
Provincie  nave^eUne  nrjvjntanoVe  med>|i1ie, 
aeeordate  It^  knetizionl  onorevoff  r  lOi  ri- 
ri'peeuDftrre. 


J)d  dwfl*  dell- OfjRMn 
no  le  aefiie^li  eoMMmM:'nir,«ltMta 

(itnizioae  poUtien  :  !      '  •  • 

La  qneathtne.polacea  ditienqtijgttinib  ia 

9ir*  pi«  arMnlik  R.§mmÈm-M  into  orme 
maekaato  il|ir  energia  i^al^ji||^«Bto  uà- 

Una  dijtaeilene  di  altolirterette  ha  avuto 
lu>M  (O  quetto  soggetto  alla  Camera  dei 

l<>(d,  Liord  Shallo«bury,  iocjricatn  dì  preteo- 
lar«  la  petiaioDo  del  rruc'i'.'j  dcllit  Cit>j,  ha 
ncurdato  le  parole  dtl  pnucipa  (.ìarcibkolT  , 
eli»  ca>  iiulla  po»£i  spagcarc  1  odio  tra  i 
due  popoli  che  l' annieutaiueuto  e  leittermi- 
nio  della  Polonia.  Egli  ha  dichiarato  in  se- 
guilo aon  eeietere  che  un  solo  rimedio  ad  un 
nAW  di  «vi'  1'  KMjfii  d  itaaM»:  una 
MtWUiiMM  coBplMa-  tn  h  MMI  •  la 

"mbligilo  alta  ava  roltt  a  prendere  la  pi- 
roM,  0  a«aU  'RatMll  ha  pronnintalo  nd  di- 
ImUmIa  a  pnénrra  «M  MlDada 


ab  i|ea  épafdara  ,  ba  dalto.  «A«  «> 
no  tolto  colori  (rojipo  rotai.  ì»  rimo- 
■mnie  tatù  alla  Roaita  dalto  pgtaMH  e  i 
bimu  effetti  ette  poaeano  dorirarae;  ma  noa 
dealdpfo  del  pari  che  U  popolo  ^oUeco  poaaa 
unj|M«  e)iq  I  Ii«kiMeim  tnfita  la  apaàu  m 
ausiaiw  •  afe'<all*  IM  alttia  «aaa  «ho  m- 

(li  i'ur«c«Jti<  di  i/iiti-ilr-  l'^i^ Jiruiui,  secof^ 
ilo  1$  MMfre  in/'«ri/iu:>oni  2<iir(<co<ari ,  noli 


vernn 


rimoetrahie  de- 
}  l  a  tutto  dell'  In- 
iii|te  nraBflia  oaHilla- 


dirir — -^^5 
gne 
IghiI 
P^ia». 

i  iMiMoL  Àrimiff  mfum»  in  sagvito 
la  ràa-MBMtin  natia  aiaiarili  dell'  iatpe- 
ralof*  di  Raesia ,  aeeempagnindola  con  oi- 
servatiotii  molto  aorere  pel  gabinetto  di  Pie- 
troburgo. La  prima  condiaìone  del  rittabili- 
mento  della  pace  consisterebbe,  seeondolni, 
Del  riorganiuare  da  capo  a  fondo  il  perso- 
iiii'o  il.jlt  rni;.iiniiii'xz.f.i.t>  polacca  8  nel  la- 
nciare ai  l'olaeehi  il  diritto  di  ele((gere  una 
Anemb'ea  Nationale.  »  lo  non  cre4o  ,  ha 
egli  aggiunto,  che  l'Lagbiltena  poasa  doman- 
dare davvantaggio  ». 

In  quoito  diicorao  il  conto  Raeaell  ha  fatto 
prova  di  una  pndaaaa.coaauiali;  «gli  bob 
vQolo  eba  ai  poaea  aeensara  il  gaUiatto  bri- 
taoBio»  d'Incoraggiara  l' iaanrrosioae  ;  egli 
«onaacra  la  più  gran  porte  del  ano  dieeoreo 
a  provenire  qualsiasi  «©'petto  a  rjTesto  ri- 
guardo; ma  il  fatto  dominint»  a'.s.  m  i^ueste 
tre  parole:  oon  biscicna  vedere  la  silutz:one 
«otto  eohri  troppe  rossi. 

l)apo  parole  cuii  gravi,  usc:lp  da  uiiu  boc- 
ca alL'  jii'.i  ;i  tjtila  circoapeiinrii- ,  i  sentimenti 
efpresii  dai  giornali  non  dovrebbero  preoo- 
ennarci  se  non  ai  fotao  Indotti  ar  wràaga 
nelle  loro  apprexiuioni  il  compiaaaatt*  dalla 
dichiaraiioAi  mlsMàriali.  Ora,  è  prati» 
aameote  qnci  dho  noi  erodiamo  ^'trotwra 
Mi  fagli  ing'e«i. 

«  Tutto  ci  obbliga,  dicK  il  Tinui,  ad  so 
cardare  le  noelre  più  aiaipalie  alla  Po- 
lonia ,  nu  ragioai  sonaa  numero  e'  ìmpedi- 
aoono  «n  intervento  reeiproco  ,  eMiimcno  da 
«Iti»  iMceaaità  «(trema.  Noi  afadamo 
l'opinaM.pohbli^  iimaeià  rinpatfaM  di 
Raeiia.a  «àdaw.'  »  .    '  ■> 

It  JHbi'Htn^  Po$t  tiene  Miwliilaiaartn  l'i- 
ateeeo  liogoeggio.  Il  Datìy  N«m\  pOV  con- 
tro ,  «  quelito  giornale  è  l'orbano  rpeciala 
ili  L  ini  John  nuteall  ,  lostieiie  aie  n.iti  bi- 
.•fiffià  calrDljro  soil' influeiin  (i«ir  opituona 
liiililijc».  Lo  C.nr,  6  .•ciyiuii)  i]ii(>sio  Ki"i'nalB, 
non  pi«ghi-r&  davanti  iid  una  preMioiie  mo- 
rale, e  l'iDdignaaior  a  dei'i'Lurojia  n«ti  lo  trai- 
tetra ,  ee  vi  trova  il  «uo  inlereeao  ,  dal  ri- 
dmva  in  oeMM  la  «MA  di' 
■a  ha  gii  BliaarfBt»  V9thàM, 

La  dtaBfa  *4iui^  d* 
M,  •  la  naaioM  apmya  aaHa 
•  ftoraali  e  minietri.        -'    ■  . 

«  L'  opinione  pubblica .  dico  ud»  corri- 
•poMbua  generale  di  LesdLca,  i  aaoltó  ani-, 
■nata  in  Inghilterra  ooatro  là  Rusala.  Gli  ni- 

timi  diepacct  ncu  hau  f.itto  che  irrilarik  »  • 
sarà  difficile  al  governo  di  calmarla  dm  di- 
moatraiioni  simpatiche,  ma  sterili. 
«  Par  ostile  che  sia  oggi  il  eentimento 

generale  ad  una  guerra,  è  endente'per  cbl- 
ui  qa-ì  clie  una  ^'uerra  si  crederebbe  preic 
ribila  a  qu<ii'.o  stato  d'  inquittuiine  e  di 
lospensioiit^  in  cui  il  paese  vtii.^a  da  tra  gior- 
ni a  questa  pail«.  l'uà  co£i  sol.i  ,  imi  uon 
ceesererao  di  ripeterlo,  poti^blid  ivi  i  .fidare 
r  entusiasmo,  e  questa  sarebbe  il  timore  di 
veder  la  Francia  marciare  v<jrao  il  Uana  • 
stabilirvisi  sopra  un  piele  permanaate. 

a  Per  iscongiurero  code»ta  puricolo  s'Im- 
piegano tutti  ì  nifui  possibili  p«r  distrarrò 
la  Protsia  da  un'  alleanxa  offensiva  e  difen- 
siva colla  Rntsia  ,  e  i  giornali  mioisteriali 
inglesi  sano  tutti  unanimi  nel  dichiarare 
cli«  il  re  di  Pruiaitt  proculft  dìril'o  ver.^o 
l'abijéO  co!I,i  sun  polil'.ca  im^HU'lcnte  e  ia- 
aeniata. 

"  n"<^riT' ' iau:'jiii<)  l' Iii^hiliefia  noa  à  ai- 
scoìLa'a  .  L'  i  ò  Ciò  apponla  aha  fik 

temere  una  cui  iii.. ut;  t^uro^va.  ■ 

la  quiiilo  a!  t  •'■rnu  fraiicse.  In  iati  it,- 
lentioQi,  secondo  il  corri Tpondenta  parigino 
dal  HShmì  »  a«raUw<»  aaaol«nuB«i«a  tali 


Come  uni  !;pr!r.iA  di  complemento  alIkV^ 
vinta  deli  Oj-/tnii?n  .Viilionale,  riferiamo  i  SO- 
^ 'lenti  paB!ia^;:i  ili  una  corrìspoudeozi  pari» 
gioa  dell'  8  corrente  ulU  PersEreranza: 

Si  conferma  sempre  più  che  l'Ingbiltonm 
arde  di  spingere  energicimente  taquestion* 
polacca  vi:r;iu  una  eoluiiooe  aoddisfacenle. 
In  quanto  all'  Austria,  malgrado  tutta  le  as- 
sicui  'zioni  cDii'.rarie,  io  nou  ci  odo  alla  sin- 
.corili  della  sue  iptetmani  a  prò  dulia  Po- 
Ionia. 

La  Prussia,  da  parta  sui*  non  laafiia.nulia 
a  doaidarara  ktB>  Mi  aUaraaa  ddla 
snoTCdMiBT  a«a-d littan-'iaaiaMa,  p«r 

quanto  è  possibile  di  essetlè;  parlò,  baB  in- 
leeo,  del  ano  Ooverno. 

Narrasi  che  il  re.  Bai  giraa  pranso  da  lai- 
dato  in  occasiono  doiroanivonario  della  atia 

nascita  ,  fece  un  brindisi  aignifioantisaimo 
all'imperatore  .Mrssandro,  talmente  aignifl- 
cativo,  che  parecclii  convitati  foraM  uiailiBlà 
dalla  specie  di  dichiatrazumd;*  «ÉMllagCi» 
cti'  esjo  parve  contenere. 

Per  Urminare  qneela  rivista  delle  dispoi:- 
sioni  delle  diversa  potonu  «arso  la  Polouia, 
non  li  dimanlitU  A  madinguro  l'attitudino 
aompro  spieeUtiMim  dilla  Seasia,  i  coi 
Stati  generali  atam»  par  rionirsi  ad  agitar* 
probabilmenta  l'importantn  quaationo  delta 
Polonia. 

PS.  Tra  le  dicerie  molte  e  varie  cba  ai 
fanno  circolare  «I  prewntQ,  «  delle  quali  i 
diflicilisaimo  uppurare  la  Vtìr..tà  ,  è  da  regi- 
strarsi anche  quella,  =:>r:n:;do  cui  l'imperato-, 
re  Nipolcoiie  aviebhp  fif;.  lìu  edere  ai  capi 
dell'insurretinue  poiacci  se  jiuievano  roaialB» 
re  ancora  due  mesi:  i  ea|||  afnbhairo finò^ 
•to  sffiarmativamiBte.        '  '•'  •' 

SI  aOMMB  dw  la  Buda  imittl  «m  «oii- 
ferMaa  «M»  pdtam,  à'  a.NUHiiMa blatta 
le  bau  doli»  trstutlt*  aaianno  fiaidé  aato- 
codenlomaata,  od  il  programma  4d9Wii%> 
to.  Sapete  che  di  ciò  enud  ittrlklS^ibB  dal 
principio.  TTT 

1!  re  dei  Helgi  insiste  vivamenlo  presta 
J' In^'liilierni  poiché  assista  11  Governo  fraa^ 
cene  nel  ra'o  li  una  truerra  por  la  PdloBia. 
poici.^  ne  r^apuicnna  IH  la  fiMBiaé  4b' IBIo 
il  Helgio  earebbo  dlvoratr .  '  '  •  '* 

I«««lKle  PolKlehe  > 

(demiUe  dai  giornaU  del  matlàn») 
La  Slamjm  ha  lo  «eguenti  ButlaiaV 
Il  Dirìuu  di  aumauo  ha  la  alaaaii  ÌwIÌbIé 
che  noi  davamo  ieri  a  aera  ani  coloaadl». 
Nailo.  Gii  dobbiamo' ora  dira  diadaBotida  * 
le  quali  ci  paiono  j>l(k  attondlllili,  gpM^vdb- 
ho  che  U  coionnailo  Nallo^  tuÀSméSa! 
frontiera  mtiitMa,  «te       <a  UlLftl' 
gsno. 

Menotti  Garibaldi  ò  U.  hUj.hu  in  C^prtra 
L'auditorato  di  marina  in.^truib.:e  per  il  uC- 
todel  eequoitra  dd  cai.N.iuB  e  dw,  fu^u,  » 
tnamer,  ad^|iidatU>iMQoparUtopt||««|||t. 

Scriror.o  da  Vienna  alla  /'citn-  l.is  uidi- 
pendoulo monto  dalia  noU  del  -Ji.  aprila  ,ie. 
eUaaU  4d  mere  uHlcialmente  omurucju 
•  il  »«g-  Bililiine  a. 
«diba  d««nd«  dd  friadpo  Gereiakoff  nn 
iÌ8faodi>  porlaato  la  atoam  dita,  odino  <«• 
ratiere  conClaMialo. 

Io  qu  «sto  dispaccio,  che  ora  prìoeipdaa*» 
te  de;>u  oato  ad  inapu-aru  il  llogn^ggio  Hd*' 
I'  niv»»r  0  di  Ruuia,  il  ninistro  dogli  OM*rÌ 
dult'  in  ipuratore  Ales-<.»ndro  e^prlU]crebb«  H 
ri:ici«.  ciinfuiu  die  I  .Vuitria,  ji  i m Madiata- 
H'^f'i  ti.'^S*"**  ««qu'atameoto  dai  tor. 
hidi  4dlB  MMria,  ahbia  iB4iratt«n«ii*  «od. 
»  '  I  .i'  ;•.'«•  ' 
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IL  PTTNGOl  O 


H  VoierUnii  4^^"  '!T\T',a  ricever»  la 

■•Utì»  t^i,  5,  i  P'j\ati-.\»v  T,<ju   stTranao  dcpiw 
J'o  W  ^rirA  \\  \'i  WtT^.nU,  A  go/erno  russo 
•«•««0  di  TÌcotr»i«  »\\a  iù«ure  la  più  ra- 
«eill  p«r  eaiBpvnc«r«  V  iMuminonv.  Tali 
f^>*«r«  eoti«irtai«bb*ro  mI  «Mto*  U  Po- 
>ma  ia  dMrrtU  iMttan«>  te  afnve  tatti 
1  poter»  nalU  nui  di  mn  «kpe  militar*,  Il 
T»»!»  proclamer«bb*  lo  sUto  d'aitadio  «  pu- 
nirebbe di  morte  chiunque  lascinnse  il  suo 
domicilio.  Tvle  n'.liii^  :.Hrohbe  gi^  pt3rTemi- 
••ìn  Loniir*  ed  in  iMrife'i  «d  i  pbin*Ui  di 
eitlA  avrebbero  protMtalO  eORtn»  l't* 
'MHaa  di  «ìUaUe  9iattfe4 

,  Press»  di  Viiutt  in  ttt  nio  BÌtiiBi>«r- 
'limolo  anila  aituazhHW,  eod  •'Mpr(n«  eOB- 

^0  1»  Hussia  :  .    ■    •  • 

Ss  l«  voci  cb«  oorroBo  lidia  iatentioni 
ài\Ui  Amia  A  «mfermaue;  m  Aofo  la 
r;izione  d«t  termine  dell' •raaiitia  I*  Aaitia 
ricorre  a\le  miaure  di  Urrore,  che  le  ai  at- 
tribuiscono ,  noi  dubitisrim  che  le  poleaxe 
poaaano  conM-r.  ire  più  i  tu'.^.i  un' ii'ilu  1',- 
pmaaiTs.  L'  Europa  del  \IX.  secolo  non 
\  «là  rtmmrt  gH'  ofrari  MreMr- 
lAntt-.Wfib  •  d«l  Sw  BntotooMa; 

cip*  Oiwitlnff,  ad  ^  pulita 


di 


qiiMU  4 


Sotìvmm  «Ila  Fronce'da  CapMiaga  in  data 
6  awfgio  dia  la  quielione  ellaalc»  non  «bba 
ancora  la  sua  solaxiotut.  I  membri  della  de- 
putaaione  ellenica  ebbero  dal  re  di  Dmimar^ 
ca  un'  ttdienta  prìvjit!i.  ma  non  furngoanoo- 
tk  ammeeai  pceaeo  il  prìttoip*  Geglitltno 
|ir  fargli»  in  modo  ufficiale  ,  reHerkir  d*iia 
otou  di  Gracia.  La  (UfficalU  diplonaticit* 
lan  Bouo  ancora  rispl|e  ;  cradaai  ehjn  io  *%• 
ranno  Ira  brava,  tna  la  corte  di  Danimarca 
ani  vuol  dare  alla  depulaiiona  oat  rlipmta 
dalUllift  '.-prim'tf  flMarti  iBtaia  eoa  tutta 


llECE«Ti;^.fl||| 

(Dai  fiomah  gitmH  ed  élrM»} 

gi«tiipwii  iilM'Min'ei 

AUNwnrMUroMU»  li  tolta  .dddiapaccio 
SMdU»  dal  ««litaaUa.  di  Toqmi,  ««lelta  di 
««Irafeaiiw ,  a  la  riipatla  4^  ffaMK  iiMìibo. 
Rifinite»  r  w  •  r  alm  viSn§Mfifmf»in 

Jl  sig.' Viteai^fmatt»     mmitlr»  PtpM. 

Torino  ,  23  aprila  1869. 

Di>po  r  avvenicuento  al  irono  di  S.  M.  l'ini- 
p^ratore  Aloaaandro  II,  1' Kurop»  accompa- 
gna co  puoi  «oti  I*  «uà  ammiiiieiraaione  a 
r  operi  uulkiiatanla  qneato  «owa- 

no  par  la  cwaaparill  a  il  progr.e«ao  d«l  auo 
popolo.  -  ■  ,  „ 

SI 'è  aoHipiìa  M*  riforma  dia  !>oil<>vaTa 
mMa  qiaaakidiii  aaa^omiohu  e  3o<:ui:  ;  a- 
»tno>{>a«ion6  dai  ««rv»  ti  •  e/Ietwau  .anaa 
alcuuo  dirgli  mcuaveuieiiti  che  paroM  do- 
\«i8ero  dirivarcKJ.  S^jrtZ'iUmento  .'n  <iu«»l« 
«lomento  stesEo,  fli  .ivv  nimenll  di  Palolua 
tono  Tenuti  ad  oscarare  coti  felici  proapetti- 
■n.  L' Europa  ae  ne  *  ce«m«e»a  aai  loqaiata 
dalla  eomplicaxioni  che  poaaoao  cwiaegairaa. 

la*- Italia  ha  praaa  gran  parte  •  qaeau  *- 
naxaooa  univaraalev  Esprimenti  .  ^  ^  m.  "o 
dei  attoi  organi  più  ■uiore»olj.  .  ipiuiu».^ 
»abbUea  impone  al  goteino  del  re  n  <'_'^"- 
te  di  farai  interprete  d.-)  aeuMmentl  de.l  1- 
talia  prea.0  jl  juve.n^.  i-..--.  Io  »<J«P«»* 
nmaat  alfl^^M'i  «•g'^  uiir<iieaa  ,-«nia  can« 
^  ..  .-  sV  '•  •  •  .  ■' 


vìii»ipne  che  U  Corto   di  }{auit,  naih  eo- 
muni«*»'<"'«  che  roi  »>eta  incaricato  tì  ht" 
la,  y«dra  uu  iltri  prov,  j,]  d^,;„ 
abbiamo  di  munteueio  sempre  con  lei  dei 
rauporti  di  franca  ainicuìa  e  di  intera  con- 
fidenaa.  Se  il  nostro  ii'ik;u;ijft.'in  liitre  iM':»re 
eonfonna  ai  prineipii  sm  ,]ti,ii  ripn^ia  a'rf- 
gao  d' lUlla,  aato  non  gari  meno  inspirato 
da  quei  ianliiaantl  di  banafolann  di  coi  la 
Hoaiia  ci  badata  la  prora  piA  aeri*. 

Noa  è  la  priaaa  -volta  aha  acoppiaa  diasr- 
diai  ta  Pokaia;  iaanrtaiioai  fMfnagir,  «ha 
la  Katiiia  ♦  aiaipua  iImwHb  a  ' 
htrmo  iriiiangaiaaÉa  a 
1'  irifelice  paeoe. 

nii-?lo  stfguili)  di  rnoiimenti  sempre  rina- 
Bceuti  e  tempre  r«pta!»i  con  forie  auperio- 
.ri,  dimoatra,  a  aoatro  arriio,  che  l  onor  mi- 
libra  della  Ruaaia  noa  reclama  ulteriori 
trionfi  in  faaala  lolla  inagoala  ;  «Ha  pfaaa 
al  tampo  ataaae  eha  II  próblaata  di  col  ai 
tratta  non  i  di  quelli  che  la  aola  furai  aoa- 
la  ritolTera  in  modo  radicala  e  defloìQTo. 
Adottando  nella  *ui  saggetiaon  listeml  ca- 
pate di  toRliera  ìf  r»uae  di  queste  crini  , 
l'imperalcre  Alensandro  acijnlstwrebbii  granai 
litrili  alla  riconoeoann  dell'  Europi  della 
quale  acqttiatarebba  gli  allarmi  ed  aaiade- 
rab^  ^RMa.  »  ■iiifiita  «Ha»  a  «ià-fflr 
la  aalnta  aanaaa  niM  '  «a'  «la  aam  di 
trrandciaa  e  di  gloria. 

Vegliate  ,  aignor  marcbeae  ,  rimetiare  co- 
pia di  ^«ato  dispaccio  «  «ut  «eodlaaia  il 
flìaaipa  Garciakdff,  e  «^'icaiire,  ecc., 

Sottoteriuo  Viscoivri-VrxosTA^ 


lin>a(rilaMas. 
TI  miTdmia  p^gll  ad  lit  fiduèitr  «'ardi- 
ne del  «tio  roTerno  la  eopii  ti  IMf  dlìpMÙD 
del  aignor  V iteonti-VaìIoMB' (Sia T.K.  trad- 
ii qui  «nitn, 

\i  signor  inini'try  ii«gli  affiri  «steri  d'Ita- 
lia *i  eeprime  dei  ••ntimonti  per  l«  riforme 
iatrapraaa  dal  aoatro  aagnato  aignore,  e  il 
daaimrid  di  mataaara  con  aol  delle  rela- 
aioal  dì  (Idueia  a  di  aniicifii.  Ili  l'interesse 
«he  r  opiaiona  pubbHca  in  fulia  prende  »fU 
attuali  torbidi  del  ref^no  di  Ipotonia  •  la  eoft- 
vintiena  del  eoniritcccit  o  che  cotesti  aVvèni' 
meati  peaiono  aver*  per  la  tranquilliti  d'Ea- 
TOpa.  lo  coUacFtann  nel  tempo  stes.-o  ad  c- 
aternare  il  voto  che  S.  M.  l' imparatore  g- 
dotti,  nella  waa  aagfaaaaf-TO  aiatama  di  oa- 
tora  allo  a  aoppriàiara  la  «anaa  dt  focate 
arici  pcriodich*. 

U  acatia  augnata  tigaore  acoolaa  oca  pia* 
cere  le  amichevoli  eapresai'^oi  cli«  ai  conten- 
jtOBOwl  dispaccio  del  »ig.  \  i-ccjuti-Veno.ita. 
Emo  rispondono  ai  son'int'nti  di  benovolea- 
ta  dei  qtiali  ea*o  atea»'  .m-ilau  uhe  la  Rus- 
aia  ha  <iato  I|1J' Italia  prove  impertaati. 

I»  quanto  al  ^to  iba  «la»  aajaiaia.airea 
li  reguo  di  Pploaia,  il  .g««aiW'iliJliaa  ha 
aofficteatamcata  aaUlo  l'eaparienia  dei  tor- 
bidi palitiel  par  aao  igacrtra  abe  la  rivolu- 
ziooa  impone  ai  govami,  iiicaricati  di  «lalii- 
lire  una  pace  durerole,  ua  ed  apito  ultretlaa- 
to  il:fiì:ile  icquintochn  eit;a  recluta  costin- 
toni^i.-c  I»  fané  impieRile  al  rovejciauii  nlo 
dell  oriiine.  Il  aignor  Viscoali  Veuoala  rico- 
u(l>ce!^  certament»  cba  IL  ripwa < U baaaa 
s«ro  del  regno  di  Ps'<fÌf.  *^S^ 
diritto  gito  aoltoattadiai  di  t>1L  mwpaiato- 
n  £aa  RanU  ,  eli*  titoU  aUlalaraua  dal. 
l'Eoropa. 

Ha  il  rilpi'SIn  che  I.  i..c;nor  miniitro  .U^li 
»(T<ri  esteri  J'Iiali.i  rrrr-f,.a  per  i  prinuipii 
tui  qrj  'li  lipesa  il  rr^-uu  d' fl.dia,  e  per  i 
sent'.<:ieiil>  dt;li  opiiiiuue  puliblifa  di  cui  ai 
fi  r  ur^-ano,  ijou  ci  parnana  di 4aMt*ra  aha 
iiun  nounoaca  lo  e^rual  hioda  «ha  wA  «M> 

rrtoanato  al  no«ire  augiiito  aigaofat  »j 
ha  II  daiara  d'in/pirard  ni|iriatofani  ' 


«•US  principll  ,   ^  - 
r*ro  naso  ,  e  <j,:    "  *    Iti*//  riac^t  /.. 
pubblica  in  Russ'  '^s,' 
.Dal  reato  Htt,.,'  .,,, 
•bbaatanaa  fjtio  Jir  m^,^  . 

verso  i  auoi  ^UiTZlZl*  -^Tm' 

.U,  ono  al  be..«,..., 

V'ogiiata  riffidttero  iti  aémm^tlM. 

«paoeio  al  oigaor  Viaeanti-raM^L.'  ,  7. 
.  Jliqaaato.  «oa,  aca. 

iFirmato  Goaoiaaarr.  ' 


i- anima  del  12  : 
k  lari  da!  Ra  il  deertlo  cba 
la|àffjlit- 


l.'"FvtÌ!imo  . 

i:  sta>^  flrantb  ".,,. 
fina,  dietro  1'  aHIoto  ^,«1 
rione  lepale  del  Regae.  

^i-V"^!!'  *  *"".">i'rtU  «i^ar  a  21  nitioiU 
77H  mila  ahiLinti, 

kiiJh?'*!^*''''*.,""'  ""K'riore  di  130  mila  a- 
tatoa*!  da  quella  eh»  da  varii  dati  ai  rac- 
oegiia  leese  la  popolnione  delle  stesse  pro- 
Tin,:,e  lUIiaaa  a«i  ISWJ.  ^ 

Insiarno  «al  daeralo  aaraono  pubblicati  i 
qaid  r,  delk  •  j»ori«ela,  dai  «ireaildaru ,  d«i 
cjmuni .  coli  ndteaaioa.  ritpaiu  a  maati 
«liiaai  dalla  diaiaaalMM  «  jnnaato^dàlla 
P«9i>lail«Mda  «Mll»«Vana  «ra  nal  WM. 

L'  Opinione  pubblica  quanto  appreaao  : 
Riceviamn  intonso  all'  laduttMim  Uroro  che 
ai  fa  a  lloma  per  arruolare  ,  arann)  e  su«. 
dire  brigaali  nelle  proviace  m.poUut»,  nuo- 
w  4>«tt»WBli  UrafragabUi.  Se  ó  fJsj  db»  u 
gofèrao  ilaliàno  penti  ^  ipiiarc  una  noia 
circolare  alle  estere  potaaia  par  allMaca 
la  compliciiÀ  dolla  Certo  uaMM-criaS 
ganti  ,  al  è  colo  perchè  laW  cfaplicMiaHM 
ha  più  dnopo  di  easera  affamala. 

(Irma!  lutti  ne  sono  coavioti,  a  ae  taloao 
vi  foa*e  che  ancor  ne  dubitaìa.e.  la^^  il  ar- 
guente liigliauo  o  atampiglia,  che  ai««*da 
uua  tipojfrada  di  JUmia  a  che  viene  «eoa*- 

f inalo  a  Ilonà  atcìm  a  calore  che  ai  urao» 
aao  fra'brifantl,  afOaa  di  accenderne  le  te- 
lo, presentando  le  spediaioni  debriganli  co- 
me »tto  religioso  e  beaàaaaritoi  Pf»  ••  rawia,» 
guarnì  verso  la  chieaa., . .      .  ■;"!."•■* 
KcM  la  ataaipiglia:  ^-  ,r  '    '"•  *  •  ' 
.ff,'  |fMtW9;g|maàai.  \ 

'  V  AkshM^  «1  Geafi,  .   

Fmto  M  mislsTO,  a  dtti^iiim  fm.tmt^ 
A''<so.  ,  .,1  ,  »; 

ò-.i.  ani.na  fedele.  aUengi  «^|IIÌWlÌ8»»IWlÌ 
ancora,  a! -■un  sacriflzvi  a  priiaWWlfi>-,«  jMt 
lo  coron»  sani  voslro.  -  ' 

Signori;  Gi-^  i,  ùi  jirwtoidn*  d«L  voilTO  di' 
fin  qiifore  custodisca  i(  rxjatra  jjoiwga  PaUtrtl 

— -  ».  .  .      ,  I!'  ■-» 

Lo  sUsw  foglio  pabliea  va  anèlaiia  M 

capo  brigante  Triatany,  (jie  iu vita  gli  Amir 
Uni  ad  accogliere  ospitalmente  leipadinii 
brigantesche  ,  e  ad  Ballai  «i  «m  fW  di> 
struggere  Rl  iniqal  ataasalal  (itl^  1^  pWBf  di 

Francesco  II.  , , 

S  euu:Io  la  Gaixitta  Crociai»  di  B«lÌBa 
]ì  ri.<ijcia  farebiia  le  aeyuaati  pMpaato  ifr 
guirto  alla  questione  polacca: 

1  L'imperatore  di  Rusiia  coaaervari  l'aita 
«orra^iU  dall'aatico  granducale  di  Varaavlat 
a  «o  membro  ,  dalla  laiaiglia  teyitto  éi 
Boafia  aarl  il  capo  dal  graa«mt»iteWb 

3.  La  Polonia  atri  ialitaatoai  llfcawlL    '  • 

3.  V«!ri  oooceaaa  iatifa  aalnaiia  Mto 
ministrativa  alla  Polonia.  .  .  ■  > 

4.  Il  granducato  ooai  «Billtaito-  MMl  4i> 
ehiarato  stato  ncutrala. 

Si  fisserjl  di  comune  accordo  un  carta 
numato  dì  elidali  cba  camporraane  l'aaar^ 
«ilp  falaana...  :  -, 


/t.T  dÌriUl  dalia 
gaMaatiliad 


.1 


I;.' 


S9S 


CRONACA  INTEflKA 

A  lulli  è  riflU  la  Tertenm  rha  d»  vjrii  anni 
««ist»  sul!  firàinimento  dfll"  esercito  ilkliino 
fr»  i  geri*r»li  K»nti  s  Limsrmora. 

A  Dot  profArit  non  i^l  i  liì  pronuriziarcì  sai 
merito  dei  da*  listtmi.  Diramo  soHtato  eh* 
paiwtt  ii|ÌHÌ»  4i  Mmkn,  mUittM  a  fi- 

tute  Mruo  «nt*  dtU'altm  , 
cui  .iuMa  «'  dnUmni  ^  li  troncai- 
M  fnwto  qaWioM  «ni  fona  troppo  pro- 
lugaU  co)  cNtra  a  tiooo  dtl  miiittro  dal- 
la (nana  uaa  Commiaaiana  pcrmwMnf*  par 
1^  aSwi  dell'  organinaziaiM  dell'  amala. 

b  (al  modo  ei  eviterebbe  l'inconveniente 
eba  al  cadere  dell'  uno  o  dell'altro  ministra 
il  sistema  prediletto  del  nuoTO  Consigliere 
della  Corona  per  gli  aSfari  della  guerra  pren- 
daaia  il  sopravvento  quello  del  bqo  pre- 
,dacaaaofa  eoo  danno  dalla  diicìplijia  a  baiie 
'maao  aacka  dal  taaor»  pnbbUa»» 

:|.-tMtabUUà  «alAlMddtgovwMAaam. 

ilÉnSiw!i%1Ì' armata  to|^a^a% 

'^T«ir  ||arto  dalla  a«a  fona  a  eoatrUmiaca  a 

piaarri  il  diaardiaa  a  l' ineerUna. 

'Vari!  ccritlì  farono  gii  pubblicati  a  difa- 
ia  dall' UBO  o  dell'altro  tistema. 

Tempo  fa  il  gen.  Fanti  diade  alla  lace  un 
opo»coIo  intitolato  OiftTvatio>\\  sui  ti.'anfio 
passito  ((«{la  mt«rra  ficì  iSCi3,  nel  quale  e- 
ra  censurato  1  oparato  del  gen.  Petitlì,  dia 
aiaendo  mintatro  dalla  guerra,  col  D."  Rea- 
to M  S3  mano  lW3fec*  modifleara  iti  par- 
^féMiBaataato  ddl'aaarailo  promoaao  dal 
■fà.  Vtall  eoi  pnoadanto  Rada  D,*  4W  Si 


S.  A.  W  h  Dachaan  di  Canova,  inUra- 
manta  risubilila,  kt  pareana  jari  l'altra  a 
piedi  II  tratto  di  ttnda  Ita  II  OcuiMlto  • 

la  Favorita. 


Il  Consigliera  Vineauo  CaiMoiato  «  pre- 
sagnendo  le  «ue  lesioni  di  Driltoi  nal-eaii- 
vanto  di  S.  Domenico  Ifsfnriora ,  oamineeri 
nel  23  maggio  correnla  alle  ora  8  a.  m.  a 
floiri  nel  proaaina  afoala  va  tcattaUt  sulle 
Laggi  di  aoMllMM  |«r  gU  tlM  41  Caai- 
mereio. 


48S1. 

Tali  mervo^AwA  arano  indlrittite  al  Se- 
Mia*  dal  Regno  perchè  ristaurasse  1'  antico 
•nio  sistema  respingendo  quello  del  Petilli. 

Ora  questi  con  un  bello  od  ordinalo  opu- 
■coletto  si  fa  sd  esaminare  le  oaiervationi 
ital  gvnersle  Fanti  ed  a  combatterle. 
-  Sono  125  pagine  scritte  con  molta  chia- 
ram  a  con  una  vigorìa  di  ragionamento  cbe 
rautora  asparto  natia  cosa  d'or- 


I  l'anlorìtik 
rimili  IfaasOaal  non  da- 
Ubre  11  nostro  ginditio.  Solo 
■Mramo  eha  l' aUtUmo  dò  bob  oÉtaata  latto 
eon  placare ,  troTaadovi  la  mataria  trattata 
èan  molto  ordine  e  con  nna  certa  eloquenia 
'«  stile. 

L'autore  per  aemplilkara  In  9Vol^;ii:;ijri1o 
del  suo  tèma  diviae  lo  Hcrillfi  in  Juu  parti 
parid  nella  prima  della  (orza  dell'esercito  e 
dalla  craanoaa  dei  Vi  reggimenti  da  Ini 
«oBiigltola  a  8.  X.:  Balla  laconda  dell'ordì» 
 t^MrpI*  


'  Verso  11  finirò  dal  correnla  alla  3.*  S(sio- 
Ba  di  aaaiaìa  di  Napoli  varrit  diacuaa  nn'  im- 
partaBto  aania.  li  dibattimanto  ai  aggirarà 
aaL  aditi  «aaaaMHi^  Om-lMBdA  ViBoabio 
Barn»  tm  fi.  'ABMtaait  eba  eoi  asai  taBna, 
durante  i  mesi  di  giogno  ,  taglio  «d  igoste 
dal  IBOl  ,  in  timore  i  paesi  sitnati  «i  piedi 
dal  Vastivie  a  le  eni  ««enriioni  »t  prctras- 
Mre  sin  alle  porla  di  Napoli. 

Era  insomma  il  preii<»cp=scre  di  Pilone, 
reciso  usila  nott<>  di-l  ^1  sf^nlo  detto  anno 
dagli  sgtBli  della  forz.)  pubblics,  i  di  lui 
complici  sono  ora  chismati  a  render  conto 
alla  giastiaia  dalla  loro  ationi.  Gli  accusali 
aoBo  se.  M  «ili  aUMamatt. 
,  11  pMcaiM  Va  MMit  «linai  «4  f  laatimo- 
«1 4a:i—ilBMii  aana  «Hrt  4  1WI  Alannl 
dal  md  aaerilti  a  costoro  ioqpaiter^ktero 
•IfttMM  di  dMiCa.  Qaaii  tiiNi  BHarlmnBa 
<1  CiwiÉl'  i**BaU  «al  «Btonl  é^pdl 


Come  curiosità  dì  statistica  ai  afTerma  che 
le  noie  pcUaU.  raccolte  nel  Teatro  S.  Carlito 
r  altra  aara  sscendes.iero  a  dna  cantala  u 
rotoli. 


La  Corte  d'  assisie  del  circolo  di  Putenia 
ha  condannato  il  giorno  9  alla  morto  Pa- 
squale Cavalcante  di  Corleto,  capo-banda,  au- 
tore d' innumerevoli  atroci  misfatti. 


I  componenti  il  BatUgliima  delta  Guardia 
Naiìonale  di  Scafali  datsdanBO  a  mezzo  no- 
atra  esprimere  i  loro  vivi  aensi  di  grazie 
alla  cittadinaosa  tutta  dì  Torre  Annnniiata 
par  ta  cordiale  e  simpstica  acco^lienia  che 
il  detto  Battagliene  si  ebb«  nella  aua  pss- 
8 agliata  militare  fatta  il  giorno  10  ìb  qiMlla 


Ci  si  scrive  da  Nol.i  ch«  un'orda  di  mil- 
fattiiri  si  faceva  di  questi  giorni  tanto  ardiu 
da  ricattsra  nelle  vicinania  del  proprio  Co- 
mune il  Sindaco  di  Tafioo,  signor  Giovanni 
Petillo  ,  a  non  contenta  di  avsr  estorta  alla 
di  lai  famiglia  una  considaiavota  somma  di 
daimra  te  trosUata  tartaiawiantp  la  natta 
dal  13  cafranta. 

Chi  ci  scriva  S»**ta  debroaa  aatiiia  si  fa, 
giustamente  eradiama ,  k  aagaanta  domaa- 
ds:  Al  momaito  st^'tiso  che  qoast'orribila  mi- 
sfatto si  perpetrava,  che  cosa  faeava  l' auto- 
riti  di  Pubblica  Sicursiza  di  Nola  ,  da  cui 

TuJino  dipi'uda  " 

11  corriapoodents  accenna  ad  una  coinci- 
densa  che  ,  se  non  di  pe^K'ci  ,  non  prova 
cwrtaj^  grande  solerzia  da  parta  di  qualr 


Odiama  notizie  talegraflaft«4lillfAl|aihnM* 
«no  ijuRiito  appresso  ; 

Sir^ini-nga  ron  pochi  briganti  ba  ripassala 
la  frontiera  Aquilana  tra  giorni  addietro ,  e 
ai  a  riparato  salto  ifaiM  Biwillf  i  4*1 1air> 
ritario  papaliao.  ' 
•  n  aao  imakaMa.'n  tal  Rocco  d' Angelo 
diGr««a«  4  M»  9tm  lari  03)  a  faeilato. 

Altri 

insagniU  dalia  bi«M 
qnllana. 

Questa  mane  i  stalo  preso  a  foeilato  In 
Montoreala  N  brigaata  GaaniBi ,  «fbandato 
della  comili«a  tUtmngk  •  llialai»  4id  7» 

Granatieri. 

Uo  allro  ttl«iiranimB  porla  che  il  genera- 
la Raaaagoi  Comandanta  militare  degli  A- 
i,  al  raaa  a  Peaeara  par  incontrarvi  do- 
tMm  •  campUiaenltra  il  nVit- 
loMo  Emaatal*. 


Un  dispaccio  Hi  qiieatì  maoe  ds  iienevento  i 
lau  che  il  dalcg^ui  di  Paiano,  sig,  Sivoi.i, 
con  gusrdia  di  pubblica  atcnrent  a  guardie 
r.^zioiisti,  ba  aerprcao  lari  tra  briganti,  dei 
qailì  «ad  a  noma  Tì|teania  T«BMa«lli,,pr«sv 
(Duu  le  »rmi  alla  msao,  «  alato  faaOab}.  OU 
altri  dna  ifuggirouo,  baBehè  fait^.  ,    t  • 


NOTIZIE  TELEBRAFIGMI 

DvPACGi  Eternici  PHnrA*n 

(Agenma  SUfam) 

NapoU  i:i  —  TorC/u)  13. 
Senato  —  DefartMta  chiede  d'interpct 
pflUlM  il  Mioistero  circa  ÌA  MM  «Hi 

mi  Wrianmito  Inglese  ftlUim  tStìth 
lia.  L' iataiftlboia  è  Timaiidata  t  n* 

nardi. 

CAirEnAriKi  Deputati — La  Camera  ter- 
minò la  dÌHCussione  del  bilancio  delle 
Finanif:.  I  capitoli  che  raapjfiormi'ntc  l'in- 
trattenni ro  sono  quelli  relativi  «Ila  Cor- 
te dei  Conti,  sui  quali  fu  opernti  una 
hduiioDo.  —  Sì  approvarono  senta  di- 
scussione i  profeti!  per  l'eaercisio  del 
bilaooio  paHÌvo  nal  awaa  di  gio^o  pd 
rìordinauMoI»  .dalla  gaar4ie  doaanali, 
par  la  fnn  U  4(|é>w '•  fvMlm. 

IfdiMff  dieliiin  cflta  l'anetriona  Mti 
di)  Lord  Lennox,  di  essere  stato  assistilo 
in  una  5u;i  visita  alle  carceri  napoletane  di 
un  Deputato  italiano,  non  ha  alcun  fondi- 
mento.  Infine  la  Camera  si  è  riunita  ia 
crimitalo  ppf^reto  pf  r  la  vntn/.ione  del  pro- 
prio bilancio. — Si  ritieni!  por  .«abato  la 
duimn  Mia  sessione. 

•  NtmpU  13  —  ToriM  1S 

Berlin»  f9->Le  Ccmmissioite  del 
golananto  pn^we  aU%  Canten  di  net 
adarire  alla  doninlaiflOBlifDiito  iMtti 
tara  dai  Mìnislri. 

Ao^KM  fS  —  Noovi  torbidi  a  I^U* 
gne  — •  le  donne  musulmane  armate,  uni- 
te alla  popolazione  ,  reclamano  la  libe- 
rarione  dei  musulmani  arrostati— La 
truppa  disperse  gli  assembramenti. 

Napoli  1S—  Torino  IS- 

Parigi  1S  —  S.  iVasaire  —  E'  fiiinis 
il  postale  del  Maaaiflo  in  ottimo  siala 
sanitario.  Reca  aotiaie_  da  Veracruz  1' 
aprile,  confermanti  i  dispacci — Le  trup- 
pa fmuwai  M  aoM  impadnMrita  di  parie 
PneUt,  •  di  dm  ftrtL 

PnOa»  {tdiuttlflM  7«  60. 

>        .      1863  73  55. 
Part'^  19  —  Consci,  ilal  iano  Apprttl- 
ra  72 -L'i— Chiusura  in  contanti  72  ^ì'»— 
Fine  corrrntfi  72  4F>  —  Prestito  itaìisns 

7;.l  .10—3  0|0  fr.  Chiusura  C'J  70- 
4  li2  0(0  id.  97  (XI— Consol.  infl.  92  11». 

ULTIMI  DlHPACiCi 

ISapèU  U~.T9rÌM  li 
Parigi  13  —  Alcuni  giornali  annumìi* 
no  che  Thiers  ,  cedendo  alle  iatante  de- 
gli alaUori ,  aaoatta  la  Mndidal^f  d*l 
aeoaad»  «IrMiidiri*  «laltoral«  di  M> 
Nnm  Ttrk  federali  kam 

f tutta'  fi  Bappahannook  sopra  a  sotto 
redericksli  ir:  —  Quattro  vapori  fede- 
rali furono  caiali  a  fondo  dinanii  a  Wil- 
sbiirg. 

Torino  —  L.T  Stiimj.n  dice  :  La  notili* 
<lala  lUlIa  Pre f se  di  Vi  etina  ,  che  sienf 
intavolate  trattative  tra  Vienna  eTofine 
relativamente  alla  legioM  SpifitéM»  t  ^ 
frìvt  di  fondamento. 


ì.  COMIN  Dir-etlora 


MAPOLI  -  Tircciuns  LnMaaiu»!  ~-  Vice  Fiaddo  Pigt.asaeea  N.*4t  —  Oombkio»  Gaatnim  CrcraMa  HupouMMU 
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GlOW^ALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


PRtZIO  D-  A  B  BO  S  X  m  ti  T  0 
m<tBCia  friMo  iì  polla  01  irdnMtn.    .   D.   i.  M  l.  t. 
Saaatn  «d  inn»  U  prntmìnM. 

tv  riuKa  sopniat*,  UiMM  L  II.  1.  U 

ero  Mata  k  wiatMilBl 


TITT 


•■II'  I  ■l»ral .  Mrk«  i  fvaUri  .  trwutmt,  la  »a)aap||t 

L' l'IId»  di  Flfdiii  oc  a  di  AnimiottU'ulooa  !  i(ta 
Luto  di'"»  ^\ 


U  dJftrilAilMi  (rin'-ip'I»  i  itn'Ia  Eaora  M«iii«*linu  llL4f]l  *,, 
Min  II  ria»»»»!»  inanimii  a  Vifanuata        >  ■'.    ■  liMo  J 


frOSTRA  CORRISPONDENZA 


;  Parìgi  J1  iiaggio  'iSàS  '^ 

Cam*  avreU  già  desunto  dil  etraltora  (rn- 
naraM  <)i  qnaii  tutti  )•  «erTi*pM4«ox*,  l'at- 
nao«[ara  è  dcciaimsnta  ilit  pact. 

Tutta)  ta  nubi  chi  oicurar.ino  1'  orinonta 
«•mbraiTio  «cnmparac,  tutta  l«  cairioni  di  pcm- 
sibili  oiitilliUi  diradata  o  allontanala  —  io 
um  parala,  »a  ai  da*a  ere<laraa  quanto  viao 
disita  mtlarao  ,  a  quanto  ai  luoalra  di  conO' 
ÓMf  alla  Biiraa.  tvUto  concorra  t  far  ritena- 
r«  aaaicunita  la  IranqaiVili  di  quatta  vcc- 
cbia  Euro)a. 

Dopo  la.  Dot*  Tuiaa,  dopo  le  parola  puMI- 
c*ta  a  proposito  dalla  qaaatiotia  ixilarm  dal 
MonHe\tT  ()(iat)ai  è,  almano  «up^rfrjlalmant*, 
u«<ito  è  corto  il  pannerò  che 


la  «itaaiione,  que 
lat  «toznin'). 


.  iJ-i  MCCatto  ottimiamo  alla  ora  di  acitata  a» 
f>|i«ttaai4n*  eh*  pr*«adattero  la  riapoata  dal- 

la  Husaia,  voi  capìrvte  lacitmenta  eha  tor- 
re un  ifran  t  itt<»  —  X  fiuiiicare  quindi  dal- 
l' civetto  si  a-.vrcbba  dadurna  cha  la  Ruuia 
tuta  Bolo  ii  aia  inuulrala  pr»i>ania  alla  «on- 
ciliaiiono  ,  ma  quasi  abbia  fallo  iiilender» 
di'  «sM  oalLa  quftaliofte  polacca  non  sari 
mai  per  dìpurlirsf  (I4  quMU  condoli*  di  pru- 

Kppara  nulla  di  tiitteccio  era  nella  nota 
drfla  RuT»i*.  Qijaf  documantl  farono  anilin 
itenernle  bulicati  dall' opinione  pubblica  in 
Kuropa  con  un»  certa  iaverili.—  AttrivetEO 
la  forma  si  vido  il  fondo,  sotlo  la  corteccia 
d«lla  frase  diplomatica  si  esaminò  il  peusle- 
ro  .  e  «1  senti  il  sarcasmo  cha  hnn  0  1  1- 
ronia  che  «degnata. 

Duniue  •  mi  direte  voi.  —  Io  eredo  dlpo- 
t»r»i  rispondere,  efeio  di  gtitn^era  a  dirrl , 
U  chhvo  d«ir  enigma.   

Non  dite  che  sono  partigiano  <!«"»  P»*'- 
ra,  e  eha  perciS  (pu'tiflto  e  spiego  latto  da 
un  mio  punto  di*  »f»li«  -'">.'/"  Pf". 
ogvì  uor^o  serio  .  «  cha  desidera  di  p.udi- 
eira  c«„  ^ndim^nto  di  ua«  da»» 
politici.    r.on  l'OJS»  far-  a^tr*»iooe  dai  fatli . 

rxi^Lm  cl.«  ^i  «Mteng^DO  pubUcamenle 

•  ?Ìr^';'r.;r.tU  .««rr,,  l-ch^red. 
pHocipìo  d,.|h  cil.:.  eh;    -  tnon|^^«  . 

i^'^li^alsrio:;?:?:^^';^-":;^;^ 

.n  ricostituirà  un  regno  di  Polonia  .  on  h« 
bW^o^no  d'  asaere  dìnioatrata  Per  1.  dinasti. 
N*i.uUooic*  U  q'isB'iuwa  roUcci  • 


qaa!  prodi^  di  fortuna  che  diano  la  miaara 
dei  destini  d'  una  famiglia. 

Difalli  -  diUmi  *oj  —  da  quante  Itmpo 
Doo  ai  offre  un'  occasiona  come  quasla  d( 
riunirà  in  una  «ola  aipirat'ona,  in  un  solo 
de*id»ri  >  luMi'i  uv.  popolo  aciaio  da  diaci  par- 
liti ?  V  mc:nvru  '1'  P"tV«5¥felfÌ} 
nima  in  twa  nsxiona  par  iwrfluarooBe  aat«- 
ra  ?  Cha  «oeaaiaiM  bod  è  qas«U  per  l'impè- 
ro di  r>cc>||liara  i»t«iroo  a  ••a.  di  f.irxar» 
ad  applaudirlo,  tanti  aT»er»ari  dia  rfBiiarm. 
no  penc^lnai  i  vecchi  partiti'' 

Per  l'Auttrta,  clie  dii  Vienn»  »«4e  le  aquiU 
rtnia  a  due  tappf  di  dlatarit»,  Jacougiui.tu- 
ra  è  pure  f-lic»  di  rtadfr  rajfionavo'.meote 
i  suoi  confini.  —  E-«a  ha,  *  vero,  una  p*r- 
ta  dalla  l'.ilonii;  ma  n««  *  U  né  !a  fonte 
dalla  tua  prosperif*,  rè  !•  chiave  d«l  ano 
avvenire. 

Gli  uwiùni  di  SUto  sn«1ruei,  per  qtunto 
Unaci  di  idea  a  di  prindn  pascati ,  possono 
mai  diaeanesaara  ohe  la  seJ»,  11  centro  dal- 

!la  fotii  dalla  loro  monarchi»  *,  e  sark  ««»- 
pra  éul  DaaubioT  . 

Ma  reat*  l'UghiUerrt;  It  cui  condotta,  m 
quesf  affare  dalla  Poloato^  and*  ««KjMUai- 
la  più  coaUnaa  ,  a  alle  pKi  bruacha  Irtria- 
lieni.  ,  . 

Non  ho  biior"»  di  d'rvi  tiò  cha  voi  fi» 
sspr«le  —  L'/isritoM  eni  di^ecni  .  e  sul  pro- 
getti di  .Nipoieone  IH  contribuì  non  poco  a 
sparare  di  reticewiff  ,  ad  impronUre  dre- 

iSitaxioni  U  politica  inglese  verso  la  Russi». 

Ma  iaBne,  n'aiuno,  neppure  la  Francia  , 
non  1  Auatria,  avrebbe  tanto  intereMe  a  ve- 
dere BJaaemaU  la  potant*  della  RuMla  ■- 
nivale  nella  Indie,  avversaria'  nel  Dilttco,  I» 
(;r»n  lireltagna  trota  dappertutto  il  governo 
e  la  mano  di  Pietroburgo.  Una  rolla  umiH»- 
14  ia  Enrop»,  potrebbe  più  temerne  1»  eoij- 
correci»  ,  la  invadente  preponderan«  nel- 

^ l'altro  amisfaro'' 

'    1 1  condiziona  d»lle  polenta  minori  si  erra- 

ouali  non  può  mancare  ,  la  Sven»  à  degli 
iolereasi  eh»  non  sarà  m»i  per  diroentica- 
'r«  —  Ecco  le  mia  eooaideraiioni,  ecco  per- 
lihè  aaai»  a<«i»rri  il  lampo,  senia  precl«»re 
che  K»r.\  «gii  piuttosto  cha  dotnani  ,  «oro 
convinti  clia  dalla  qaeiUone  polac:»  deve  n- 

Kflira  la  guerra-  1  , 

M».  donde  adunque,  mi  risponderei*,  ora 
tanta  Cilm».  lan«»  "1"^"»  di  concil.asiom . 
.li  so'utioni  par  lici,.  .'  ,  replirb-f..  corte 
AnvJelo  .  -  parola  '  j.ar.(^  '  ).<»r«le  !  - 

lo  credo  ferm«m«nl»  cha  il  fuoco  covi  «ol- 
io la  cenare  —  «"no  «''^«'i 
me  itoinui  »  rlcveue  la  rispoata  a.ll» 

u  un  po' più  O^»^'"  ^tlU  fTim^.  furono 

L  .rii  iniarasìi.  nmi  s  Tun'e  m»>itenera  quei 
'xìonr  q«ll-  orK«»m'.  che  p.r.U.» 
uno  e  ohe  ai  riaoWe  nell' »i|tlf  lp»r»  di 
iTnnI  di.  la,  <«rr.  ^jK^Jt^  Mtnr»lB.al« 

''*?V;tiunsal«  '.  H'ietH  giu»l.  •  loJ»»»''  t'*- 


cauilonl.  l'avvicinarst  dalla  aiaaiaai  fwttr»- 
li  ,  tihe  si  desidatano  fatta  «aM>'«|a|f>»>d"' 
catana,  aanti  tu«a«kl ,  arata  «(iWÉMB  <M*1 

vu1«inr»«rla  ,  a  vi  «piaghereta  nel  "»»H>%'^ 
pre>«(<nt«  eonditieaa  politica  ,  e  ooniprende- 
reta  1'  li  jm-irp^b  degli  aftrrai  che  il  faimo  p«r 
I  mettier  aaqiia  «ni'  faoeo,  per  traoijutlIaT»  Wl-' 
,to,  ea   non  nel  fonde,  almeno  sulla  ta^-'' 
'Qcfa.  ■  iJ'  >  ■".       ■  ' 

'  E'  e:iBti«1«ifdtU  eh» '■•»»•«•»•••  s"«»T«'' 
dnveaao  0  p«l#*ae  ««optiiara  alla  (lae  di  lu-« 
■glio  0  in  agoito-ai  comineìaaiie  da  aggi  »* 
«offrirne  le  èoniegu»nf«  ■»  —  SI  dtc«:  guadi- 
(roiamo  lampo,  lavaiamo  gli  intefae»!  tran-^ 
quifli  Ano  a  che  ci  *  poaaibii»,  a  ■en  Coa-i 
somiamo  aauriedti  innnnti  tempo.  '  '  1' 
i^tuesu,  e  non  altra,  *,  «aaonda  ma,'  ala»" 
do  poi*  ad  informatioal  eh»  »  ogni  motito 
di  credère  esatte,  la  Ver»  «irtone  deHa^»*' 
renfe  attuale.  —  E  eo«a  «piegar»  divar»»-' 
rtent*  ia  notkin»  del  Sfottiti  depo  una  ' 
,-Ìjpijtt3  tanto  poco  sod'lnfxienta  coma  ^ual-' 
I»  della  Ruasia  ♦  SI  puS  credere  ii  goWarao 
francese  coti  semplice  da  vedere  nella  nelal 
dal  gabinetto  di  Pietroborijo  un»  b»«»  di' 
iirattalive  posaibilil  Capireu  eha  ai»  noti^ 

punì  onW6*  _  -ak^i 

Offgl  «f  praéi^  df  conferimae.  fij»"  •Pf', 
ci»  «  rongre.w  che  ^TTJS.^ 
r.tbe  gli  «tato  accettalo  il'*;.'" 
ma.  e  §i  di  non  rif»^^f^  .^Tv. 
che  le  narme  f»"''»™'»"*^  '  rTa^iolver.i- ' 
da  intavolarsi,  e  le  qnwUol»  ^» 
acuaata  »a  *  poco.  ,(f„i  di 

Nim  vi  paro  il  ««'f"**"^»»  Utw«pa|ti*' 
Italia  nel  tempo  cha  pr«e«<»«<t«  ''^^  •  , 

del  .  ^,1  vanita' 

A.I  un  uomo  "B'»"»^"'*  .  tr»tt»ra  • 

In  capo  che  la  ntx-i»  „f.r«ni.  ' 

sulla  questione  Polacca  in  0»» 

diplomatica'?  rtaravlBlio  itnatidd  ' 

Vi  a«icwro  cita  «pMSo  «f '''^^ 

odò  p»rl«rmi  «erinmenl»  di  b"»»"»  '^'T-! 

nativa  di  questa  fatta.  pereh*' 


i,on  Ì!;S7'SellÓ7h""ó  f»t- 

aaremo  pif.  all».?!S!?  _  2f"  saiKtrte  diréj 


^ìrt^nfimofitsle  in  Pr»«i». 


J     Ulti    «»••—  V 

(imo  «Ila  line  d'  apm« 
•  o  m' inganno 
n;  notili»  fi 

vede  nn  po'  di     ;r;.'i;:i;'"„«iia  di 

sr::ri^^"d:^t>^H<''>-^^^^^^^ 

«*[,^PH.Ì' A^N^oleOne  P«";APJ;^^, 
lìnopoli  »l  SU'»  rilorno -- lo  pr^'dtjirìÉJU 
capi?.],  dell-  Impero  ^'^^ 
^^•r ambasciator/  pre.jo  i^  ^^^ì^^^"^,. 
SUmaua  parlatali  «»  "» 
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Il  ih» 


U  inn«TI  nlnl«tr«  >1«g1i  afTarì  «sl«ri  d'  Tn- 
(hiltam  a  r.infi,  «  ìi  una  leoooda  vcao" 
U  d«l  Tottro  oonU  Anso  —  ma  nulla  *'  A 
di  tìcuro  finora.  U. 

PAHLAMENTO  ITALLVNO 
quaWA  DVt  t  rruTATI 
Stduta  itlVIl  mofgio 
PrtMmta  Tcocmo, 

Lt  seduU  ò  apeTU.^i^*r«  12  liì. 
Sono  appronta  ft  f|«Mif  ()i  Ci*ltn|i«Ì4 
di  Ctlihrit ,  (Antonino  PluUno) ,  a  ai  Leno 

ffUl  in  I  I  <  >   

p«r  r  Mcreiiio  p'roTTÌ«6rio  d«l  bilanuo  osi 
inM«  di  gi«t»o. 

L'ordina  del  t^ioriM  parta:  So^uiio  daUa 
rfi^TTiritonf  TJrt  MJntirtoTtrfla  marina. 

Fu  <4tMaU  una  tornata  di  com  tecniche,  e 
di /aUi  ]Mira«na/i.  —  Conindiò  .VatUi  «vol- 
tcrulo  HrMi  cuitaidaraiiooi  «ul  conto  dell'aar 
a: jn latrai loiui  dalli  otarina.  Egli  aita  btti 
'dépl«rak\|i  di  conlratU  per  loqtuato  di  ma- 
tafiala  a  praiii  (avolaxi,  ad  entra  i«  an  mi» 
nuto  aaaro*  «Mtro  cui  aoiono  tu  aagaita 
Cufi«,  Qtinìairo  dalla  mariaa,  Petcetto,  re- 
latora  ,  Depretis  par  fatti  personali ,  a  ide- 
'•^^TM  par  darà  alauat  tehiarinanti  aopra 
aleKDt  atti  dalla  aua  ammioiatratioM  quao- 
d«  fu  otiiutlra  dalla  marina. 

UiMata  riaporta  provocarono  altra  rapliciia 
par  partaci  Manti,  ad  altri  fatti  ptrtonali 
p(f  parla  di  Patelt»  a  di  Pettin*v<jo  ,  dai 
<pia1i  dibattiroiuii  miouti  a  camplicati  ri> 
•ttitò  19  aaaUwia  ; 

c  lii^Q  «Mar  %h»  Dall' anumniatraiio- 
n*  dailla  nariak  ai  aia  Ut^a  uiauia-  Si  é  f^ixi 
(ktkoa>^o«  »i.aot6  aawJUra  tuitoia  pooo  per- 
chè non  at  rifletta  che  naila  coaa  di  marina 
no»  f'  iqprovviaa. 

■i.  U«ita  KMgoiariti  fo«»  ttojla  ^mnaasa 
pffcjtè  «ca(ja  iuevitabili  ;  c»a  aoii  ai  può  dira 
c)m  oo«tjtui«o«D»  vioUxKtoi  dalla  l^a. 

L'  >/ic4ii«»ta  aaii  utile  par  ogni  voraa 
all'  amcDiuialraiioce  ateeia  danlole  UiXiA  per 
eoiapiara  1*  naaaMaria  nforaaa,  a  aarveudo 
•  .dìlaguara  arrutiaa  opioiooi  cba  corrono 
•nU*  ,«s«aa  dalla  ntarioa. 
„)|a*M  -a^  voti  la  «^i.iuura  «  ippront*. 
ii/'tm,  4ii  .(tUura  dalia  varia  propa^la  «d 
oidisi  dal  givriio  cha  «ano  al>ti  ptaatDtati. 

La  proposta  della  CommtMiooa  (accilUta 
dal  njDMtarci)  A  Mai  aapraisa  :  La  Cama- 
ra  daWbara  <li  naaH£i«r«  una  ComBUi-iiona 
d' inchiesta  ccmpoata  di  15  deputati  oal  man- 
dalo di  «aaminare  ìm  condJxioni  dalla  mari- 
na aiUlBra  a  marcaDtiJa,  e  di  aTTiaari  ali* 
rilorma  opporlane,  e  di  rifariroa  nel  primo 
aamaatre  de)  iÈdi.  1  quindici  d«|iutau  aa- 
ttmuA  cominati  dal  prM)d«i>te  della  Caflit>rai 

IMI*  lettera  dei  vari  ordini  del  giorno  , 
Motftno  ritira  il  auo,  accadendo  a  qu&o  del- 
la Uao^iaaMM  ,  Hnjrou»  a  BtllAiii  n  ira- 
B«  f«un»  il  loro  riguardaula  i  ba^tni  mar.tLi- 
ai,  di«6'0<.ta  promesia  dtl  inintalre  Cuf;ia, 
di  aludiara  ,  caino  gii  à  in  cono  di  atuiì  , 
taio  qiaeatiooa. 

/jijrio  rpiaga  il  aua  infocando  aopratutto 
r  aaacDpio  dell'America  ,  che  ufficialmeHie 
renda  oonto  okuì  anno  aulle  cottruxiuni,  pi'o- 
graiiao  idrograilco,  a  tutto  ciò  che  .si^rirnri. 
ssa  ,«tla;iW'»ui< 

11  auniatre  lo  accolta ,  come  pure  quelle 
di  Volafio,  il  quale  (Igaaanda  siano  (av<  ri.e 
la  induatiié  naiiunali  nelle  pf ovviate  dri  tna- 
iMÙJa  della  macina. 

i^^tioafiani  legge  un  dia«ono  par  isrolg». 
re  un  suo  ordine  dal  giorno ,  col  quale  du- 
naeda  d^e  oltre  al  favorire  I'  iu>lua>ria  na- 
lienalr,  gli  appalli  prr  le  provvista  >li  ma- 
riaaria,  «laco  fatti  colla  migipora  puliblici- 
U  pusaibila  accJl^  possa  asaervi  la  matsiioa 
poHibUe  ooncorraoM.  ^ 

vufie,  mia.,  1«  accatta,  pramai  do|li  por- 


re ripiro  ad  a'cnni  inronvi-nienti  che  dal 
r  onarevota  prenpioan'e  r'i  f'irono  irdieati 

Un  ahro  ordì  ne  del  ' 
miiiialre  l>.  quelle  di  /' 
domaniinto  cha  la  anni 
re  alitii^nr),  par  quinto 
ao  calili-'  ,  v 


r  esar^ 
DO  aar'. 

gli'  tr: 

(l'I 


,     ,  -hi 
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•  lijil .  m  ini,  1  militJ- 
h  possibile,  lo  ata-i. 
I  'li  con  qui:lle  drl- 
1  srseoali  pessx- 
;is  a  proTvedere  0- 


mila  la  prop 


jrinmo  Wf.rio,  VaÌP.rxo,  Pei- 

.  ^.    .    Ì!tX^taH|Xà|d  «W- 
proposta  delia  Cummitaiona. 
In  urgtntn  a  ^Ino*  os^emilonl,  tt  Presi- 
rfrnte  W^Z"  >  nomi  dei  deputati,  che  per  auo 
avviso  dovrtbbaro  comporre  la  Commisaio- 
uà.  Sano  1. signori  : 

Biancheri,  Bixio,  Caniarini.  Caaarffdi  <Dri> 
rpii~Deprffis,  Fimi,  Lanza,  Jfdncirii,  Fobri- 
zi  C.  SSoMtittiU,  Ptttintn^,  PetetMo,  lìicci 
Gio.  e  Sella. 

Il  primo  capitolo  del  bilaaoio  è  appro- 
▼aV». 

Lh  Bedula  è  lavata  alle  ore  C  


OOCUI^ITI  DIHOIATIOI 

Ecco  la  nota  inviale  dalla  Spagna  e  >ti1la 
Svetia  al  gabinwtto  di  Piatroburgo,  e  le  ri'- 
spatlive  risposte  di  qnaslo  : 

n  marchisi  di  Miraflort*  ai  cav.  Diax  del 
Marat,  incaricato  d'  affari  di  Spagna  a 
Pietroburgo, 

Madrid,  H  lurzo  iaC3 
Dal  numeoto  che  Sua  HaaaU  seppe,  uffieial- 
iqrnte  a  cxiltdeaai'lmeata,  delie  osarrvaiioei  aiBi- 

.chevoll  indlriuale  da  qualche  polcnu  al  gab  natta 
l',etcol>ur{o  la  f^vwa  della  IVtosle,  agni  ip- 
pirUD«nte  par  leiiuioti  btWi  alla  Kuuia,  S.  M. 
prue  a  cvaaiierara  la  iadicaiuaai  ohe  ^i  veni- 
vaiM  dal  govcrop  di  S.  M.  britannica. 

Vitto  lo  ttalo  delle  co««  in  Polaaia.  Sua  Mm> 
ali  creda,  c«l  tua  gsieraa.  che  patr«kbe  eaaare 
di  quiltbs  nliblA  il  f^re  mUaiier*  al  icabinctUidi 
?i«U«bur|»  la  voce  amica  della  Spaf  ni,  aoa  |cr 
dare  eoniigli,  di  cui  il  t«aoo  di  b.  M.  l'impera» 
tore  USB  tu  bito^,  ma  par  ia'iirlnargli  qual- 
che osaervitifloe  aaiicbevoia,  liukilo  dxlla  tua 
esparienu  sui  turbaiutoti  palitiai. 

'  Al  gowraa  di  S.  M.  la  tagioa  duole  aaiare* 
DieaU  clt«  r  itnpatieau  delia  l'oiaiua  noa  abbia 
voluto  attendere  la  cvaiiouaiioaa  d«l  tialenu  di 
cùnceuiojii  aceerdalo  ai  Polacchi,  cseeesaitol  do- 
vute al  a  aa;iiaau  di  S.  ìì.  Y  iiaparatora  «  alla 
tua  prudame  pravitiona  a  alla  CMoeoama  dei  se- 
calo e  del  tempo  attuale. 

S.  M.  rinip»<Bg«  «Kaaitaia  cb«  le  coie  sieiio 
gittate  alla  Uisie  «ituaitona  di  vrder  icriars  il 
taague  d«i  Ilut>i  e  dei  PoUccfai  -,  e  S.  U.  rran- 
do  ai-qiiUtat)  1'  «speriema,  cbn  là  ha  dimottrato 
coma  je  turboleai»  ìateroe  pù  uiihocnta  si  cal- 
mioo  colla  aoileniioae  eh»  col  rigore  e  la  seva- 
liii  conu-o  csloio  cba,  escendo  in  aoitaata  tud- 
dib  riusi,  pretta  0  tardi  vurjano  a  ricanoccera 
il  loro  errore,  S.  M.  iadiritzi  la  tua  parala  »- 
micbevsle  a  S.  U.  1.  daouadaadtigli  grati  a  ed  in- 
dtil^ecza  per  1  vinti. 

Ecco  I  tleudrii  di  S.  .M.,  ed  Hit  mi  ardina 
di  prevrnirvene  aecioechi  patiniie  dar  lettura  di 
quinto  dispaccio  a  S.  E.  il  principe  di  &arciA.ff, 
r  di  lasciti glienn  copi»  ss  11  pniicipe  la  detide- 
raue. 

firmila  :  MAncussK  m  MiR,*FLonr.«« 

Dispaccio  del  pritiàpe  di  Gorciaìiojf  al  prin- 
ctyie  Wolkonihi  ,  miriiuru  di  Jìusiia  a 
Madrid. 

Pirtrobnrgo,  21  marte  18C3. 
Il  tigeor  ioraricalo  .leirli  affjri  di  Spagna  ni 
ha  letti  diio  letlora  d  un  di«^iclo  tim^cf 
niari:Li!«e  d.  Miralìoret  ,  dt.i  «^Udie  t<^e-eie  bui 
unita  la  copia.  Kferenliiti  «11'  id,<a  di  un  patto 
,{he  gli  venne  indicato  verso  i)  gabmetui  iinpa- 

.  ■  '  I  '    -    '  • 


fiale  ,  reUtivamente  alla  vituitìmM  attuile  defla 
Polaaii ,  il  ti([Bor  mioiiiro  deftU  esiTi  espria» 
la  coofiifTiJi  che  S.  M.  la  Te^m  lnb<Ua  pone 
noi  ienli:ii-«ati  del  nottro  auguio  aevrano  ,  nello 
prove  che  egli  ne  ha  dita  a  «elle  «pere  compito 
fetta  (li  autpici  della  sul  alla  i«g|ezza. 

Questa  confidenza  avrebbe  dorata  badare  per 
ispirare  al  gabinetto  Bp9|pi«)o  la  eertezza  che 
S.  H.  l'iiapcritern  a«i  rbraaaieri  al  processo  li- 
berale che  gli  ttfn  11  tua  aoUectludifle  per  il 
ripois  e  il  ben  di  lutti  I  tuoi  ludditi  , 

mlirritje  la  di.lV.e'.^  rt:  |'.i  v  nfrono  tuteliate. 
ìfTuri'hié^r  Inutili  d  la  fatto  pervenire 
dei  voti  dettali  da  un  senti  mento  di  uaiBnilà_< 
dalla  ttperiefiU  cb'  e^ti  hi  dei  torbidi  Aoliticf. 

Una  vac«  tanto  anuchevolc  cooM  qlalla  dalli 
regina  Isabella  ,  oofi  saprebbe  venire  da  noi  ae- 
colts  che  colla  atstta  beneToieon  cbe  la  inipira 
a  nostro  ritti rde. 

Non  dabiliamo  a  (Tatto  che  ella  osa  abbia  de- 
dotto dalla  propria  eaperlenzi ,  cbe  il  priiPO  do- 
vere di  in  pvtmo,  in  prtuosa  d'agttuìftil  io- 
terne  ,  è  di  ristabilire  1'  orduie  e  il  ntpetto  del- 
l'autoriU  ,  di  garantire  la  tìcoreiu  dei  eittadità 
iaoQisaiivì ,  e  di  reprimere  i  tentativi  d'  una  nu- 
Boranza  tarbalenu  per  compromettere  il  riposo 
pubblico. 

Non  è  cìiA  dopa  aver  asaurita  ^ao<ta  cA«fila 
che  si  può  àit  cima  alla  clsioanza  alla  quale  il 
cuore  dai  sovrani  noa  deve  giaaiuai  essere  chioso. 

Il  goveroo  di  S.  M.  la  ragiee  Uiballa  ha  rete 
giustizia  ai  tanliaeaU  dal  Boa4ro  augutta  aovnno 
noa  duliiianA)  dalla  profaBda  aodditruieoa  colla 
juale  Sjs  Matsti  esercilarà  qiaestu  piti  prezioso 
atlribnla  dei  potere  «evraoe  ,  lubitii  cbe  giadi- 
cherà  poasibile  di  ateni  riaarao  scota  compro- 
mettf r>>  gli  iotcreasi  superiori  dell'  ordios  sociale 
e  dei  benassfra  della  nazione  polscaa  ,  che  non 
saprrbba  costituirsi  reipMisabila  dei  caiaplctti  «r-' 
gieizisd,  uHerati  e  iacaraggiati  faori  dsl  ptsse. 

Sirie  laviiato  a  dar  Iattura  del  preseaie  di- 
spaccio al  marchéie  di  Mirtlliires  e  a  latebar* 
gliene  copia  se  agli  la  desidera,  ia  riipesu  alla 
comuflicaziena  aaicherala  cba  ci  è  ttau  fatta  per 
sua  ardine. 

Sttteterilt»  :  GoBci.tion*. 

n  eonlt  di  Ikmàtntrotn  al  baroru  di  Wel- 
d*l-Jari\b«rj  a  Pietroburgo. 

Stoccolma,  7  aprile  1863. 
Le  notizie  che  arrivano  dal  campo  della  guerra 
in  Polooia  sembrano  ttabiLire  ,  malgrado  la  c«d- 
tnddLziuai  di  cui  ridaDiauo,  che  l'autorità  delt'iia- 
peratuie  tcude  a  rinlabilirai,  e  cbe  tviui  sam^iici 
radunanze,  quelle  che  oppoogono  aucura  qualche 
resisli!aza. 

Gl'  iosorti  difettano  d'  armi  e  di  munizioai ,  e 
loro  riescirà  senza  dubbio  quaai  impowibile  il  pro- 
curarsene. In  questo  stato  di  cote  ,  e  basandoci, 
non  soltanto  suU'  luiereise  cbe  ci  prescrive  la- 
periosamente  di  impiegare  lutti  i  nostri  àfoni  par 
terminare  una  tiiuazioiie  che  potrekbo  colle  cut 
conseguenze  minacaiam  la  pace  d' Kurapa  ,  mt 
bea  anco  sui  principii  di  umanità  e  ui  genanitiU 
di  CUI  tappiiflw  cbe  il  cuore  di  S.  M.  l'iippera- 
tore  porta  1'  impronta  per  non  brinare  ardenle- 
meote  di  dariie  spUuiide  tcstiisonuuiie.  noj  poo- 
ti>aio  dovere  aggiungere  le  nuilre  rappresentaeze 
a  quelle  g<à  ilkrte  lUgli  altri  ^luti,  caianiiiii  tU» 
%\e*v>  nostro  titolo  ad  emettere  la  lurs  opiaune  , 
onde  arrestare  1'  rITdtiane  del  aaogue  e  ceudurre 
la  Pvluuia  ad  una  aitu«ziaoe  più  cunforme  ajjc  if- 
^itime  aspirazioni  dcfli  uomini  d^buenc  di  quel 
paese,  il  di  cui  cuincr»  oltrepassa  ìucontestitui- 
mentii  di  molto  quello  degli  altri  che  ma  sapreb- 
bero appagarsi  di  eque  riforme. 

Noi  ci  teniamo  per  assicurati  che  delle  parolt 
di  demanta  e  di  «balio,  e  la  prespctliva  di  un  re- 
gime atto  ad  assicurare  una  uvi«  libanl,  bisle- 
rebbero  a  rieoadurre  coupietiiiBeate  l' ordute  «  la 
tr»nquiliilà.  Nui  nua  ci  pri'uirliereuiu  d' indii;are 
^•lii  iipucu  nirulis  1  uieui  giuiig'uvi — a  i)ue- 
sto  ii^MarUK  la  Francia  0  u  Gran  UiellagDa  ban- 
iw  gli  etieroau  il  luto  avtito  —  e  noi  andiaaie 
sicuri  che     M.  I.  troieri  naJie  iipirazwni  tuo 
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Bfijprie  lutto  ciò  che  con  pi;!  Sicureiii  può  eon- 
Jurrc  aJ  uno  scopo  chfi  non  pnlrpblx;  che  for- 
Bare  1'  ngpul'.o  dfi  Buoi  "o'.i. 

Voi  doiete,  sijinor  bartnr,  pronuncimi  in  que- 
lli K'nso  nrgli  abborcam'nii  che  arreif  I'  onore 
f  «Ter?  col  princip*  Gorciakoft,  cbe  non  uprttH 
ke  ifAen'i  che  1' espressiooe  dtU' *  "  ' 
chevole  del  |overflo  del  re. 

Stitorerilte 


Ditpaecia  del  principe  di  Corctakoff  al  signor 
.  Ooiehhtmt  «imùlro  di  Hu»$ia  a  Stoccolm(i. 
.  <i  .  >tMrolmr|«.  U  iprìk  1863.  . 
Q'iriÀMr  adiilttro  é  Svezia'  e  N«r«efia  mi  hu 
jlH  mtan  A  do  dhpKCi»  M  «Mie  eH  Muderà 
llnio .  relatÌTo  tlli*  ]ir(o(ciipnittii  «he  toasiraf 
di  Corte  di  Stoccolma  li  ».  -.uìzìoh  attuile  (iella 
PldMit  t  I^iofloenza  che  j^uò  «««rdttre  sul  rìptM 
ditrSitropi. 

U  làgMr  flMte  di  Maidantrteii  ha  reso  f insti- 
li  nnUoienU  cìm  aaimano  il  aoma  an^unt» 
■pire,  aanriBendo  la  «oriDiione  chn  S.  M.  iro- 
webbe  nolie  su»  pnprt*  i<'i.TjnoDÌ  le  pirolr  di 
ckmtDU  «  le  pWMiUM  di  |foy«tw,  jy*  a  far 
cesure  reffusione  del  iangue  e  |  nMnnm lar- 
dine e  la  tranquillili  m\  refne.  • 

Il  — WfÉrt4>  intparble  del  M  mino  prova  che 
la  aoUecituiiiw  delk'imperjloi"  trai'  giù  porlat»  in 
neata  dlretiCDe. 

Vm  ai  potfi>lil)«  lullatia  d'««:oflose«T«  «»  l'a^ 
pUiione  iii:r>;t>  dslU  f^nnananii  ii*i(«itiiu  ai- 
l'esuro  il  su»  jrincipaie  aliBianla.  > 

Nei  thhumrj  «biaairt*  tu.i4i  cHt,l,,at|m*l|*! 
dei  gibiacui  ci.liam  .in4irw»^-innwHM- 
!  o«i  atialofhs*  wUIi  eie  ci  ha  partaeipi^M^  il  li- 
gnor  miniatro  di  miiH  •  Nar*tii**'     '  ^  : 

Val  M  unttm  Wt'Ì^J^'SfftX^ 
n  Mtt  mm  d«  t»  te'iMH  Mm  Mm- 


_   ^   i)  rilan  «ita  noi  Dat? 

Mb  jwU  «Jkeatoa,  S.  M.  «  autori™  a 
MMiiicara  al  tigaar  conte  di  Manderstroea  li  pre- 
mi» diniecio  d  le  carte  anoeaie. 

•  -  AMurtei  fioacunvf. 

'«^MaMHMM  •'  ■ 


[Dmm'ià'i/krntn  del  fomM») 

ScriwBO  al  Corrine  Mtnamfh 

T: trino  maggio. 

  Oiimt»  ni  croechi  politici,  iJfouget- 

to  delie  loro  convereaiiotti  *  il  diacono  che 
wrrà  pri-nuniuiio  dal  ila  inangnrando  U 
nuova  sesalona.  Che  cosa  diirt  H  R»?C-*ai 
chiede  in  tulli,  «  ad  Ógni  taMute;'*  m  Ua- 
ir,  itjfir.ittì  8uppo8i«opi,  It  m»gpar  parte 
iDietoaitniii,  «Jrdit»  »**»••  ■     .         '     ,  .. 

1  aigaori  4alla  MDÌ.ti||i  «rwijM»  cfc»  »  di- 
awrao  reale  non  diià  willa  di  rilewnU,  I 
feisBori  don»  magglorjliia  laontano  in  fnn» 
mùàà  dò  ,  •  wgliono  ad  ogni  cnno  die 
M  Memé  mU  ^  ri  dica  almeM  qual  è 

la  ttdtli  «K^ltaon»»  P«»»l'«'»'  ^ 

gpHMj  jH^  M«>lin  cha  non  ai  alibi^ogna 
dall»Z3f|B*,Wl^*W  o  di  M*lhieu  (de  1« 
DiAoia)  par  bieorgara  che  )l  cielo  europeo 
Mo  è  a«r«D^  a«Lb«h«  ignoriti  quando  Ui 
pr«ee1U  «ia  per  iacoppisr». 
Citali  diaeoreo  abm»  a  ccntsoar*  quHeo- 
i  aa  0' importante,  ai  desuma  dalla  improv»i- 
n  rnolostuna  con  cui  al  itlfietiò  la  tii.e  dei 
'  lavori  d«ll«.8UN0na  aVuaU  •  dall  iue*  lii- 
n  d'inàngmn  ta  tmloM  nuora  frf  podn 
giorni.  '  .  ^ 

Ai:niunfrete  i  Itttlo  eid  che  il  aemifliee  mo- 
'  tiv.j  |rr  cui  tTw  ritarJata  finora  i|U»»l«ee. 
rihiouia,  sl.i'.  1  «(«(.auto  iu  quaalA,  dM  •!  Re 
rHu^'iiiiM  di  •  OH  avrre  a  <lir  nutla  di  BOle- 
I   To  .  ai  lapuie-woUMJti  drIU  natiooe. 
'     a»»«H»-dn4-d*M»%ii»-J  L».«*  jgMra  dal 

*  ->^"-  •^ifiKn  iKtItm  •  *uw  • 


un  certo  punto,  dagli  steaat  eonaiglieri  della 
corona.  Ciò  dipende  dalle  modiOoiisni  che 
patri  subire  in  questi)  frat'.empo  la  aitunzio- 
ne  politica  all' estero,  e  quelita  modiR'aiioni 
dipendono  alla  lora  valta  in  grin  \<\ria  dal- 
l'inaarreaione  polacca  e  dai  combatlimenli 
dei  francesi  contro  i  meaiicAni. 
'  Crédeai  da  molti  che  la  (Irosa  di  PaeMa, 
OÓmJ  tieura ,  debba  dare  nuovo  impuUo  ad. 
dM'Cllti.  Si  ha  alneao  ragione  di  credere, 
che,  viota  Fwlkllit. la  Francia  penserà  di  va* 
nire  «  tr»ttitiw  «oi  ntewieani,     , .  ' 

Cottimi»;  Torinonlk  politieo  «ublàM  ii^ 
iptett»  BiofMBti»  gli  «CRilu  della  ttagiotte,  • 
turbai  «  raBeerenaai  a  Vevi  i«l«nÉllli'sie- 
chd,  coma  BoUgra  rallfo  ieri  lo^  Jeliit  R»^ 
f«  pnK-itriorii  ^  og^i  Mttonù  ^tete  di- 
strutte  dagli  atvenimenH  tti  demani.  Cidi 
vuol  dire,  a  mio  crederò,,  cIm  klCÓBii 
di  del  discorso  della  CóròBt'  mui  ktìtì»  icnitt 
aneort,.         '"-  "   '  "-^ 


Si  è  coetHtiita  la  commissione  per  11  cod- 
^i^Ho  dell'Imposta  fondiaria  ,  nominando 

a  fuo  prendente  il  depii'Jto  Leopardi  ed  a 
segretario  Do  BIjsii?.  N»  sono  inombri  gli 
o.norevoli  .Snllfi,  Allievi,  Ni'cn,  Ried  »  Bm* 

giti,  Boddi  e  Mandili  A.ìh*naaii 

tatifo  salla  nuirt».  dal  eoloiwello  KMIb  t( 
oggi  par  erd|ipo  pioBamMte  eo^fermaU.  Lat- 
tare private  ,  giunte  •  ggi  da  CrMovià  per 
parte^  di  1al«ap  dei  volonUirii anoBociaDo 
^e  ne|lit.a«patro  del,giqrBft-6.  m  «ut.  «a* 
ma  fu  dello  ,  Ut  bvida  Miniew#lii  ae*  aUte 
dispersa ,  la  legioao  atrAuiera ,  composta  di 
60  circa,  per  la  maggior  p.<rie  lt«lnai ,  do- 
po èssersi  eroicamaniA  bnituU,  venne  anche 
essa  sbaragliala,  l'ra  i  morti  contaoai  il  Nul- 
lo ,  Marchedi  «•  uiin  ;  tiinHi  sono  i  prigio- 
nieri ,  tra  cui  m  C  trijgimi  ;  altri  più 
fortunali  rio»ciroii0  j  vi '^'nsi  è  '.i  fr 
ra  auitnucd. 

Sappiacno  ciiu  a]t.uai  ci;Uti.ui  ùi  I>mì^«>ììu, 
parenti  «  amici  di  qua'  vloroei  abriUASli  , 
partirono  c^gi  stesM  per  Toriqo  ,  «((ine  di 
ottenere,  per  «oesao  dal  Oovaroa,  la  iihofap 
ziuue  dai  prigionieri  •  ì\  per«»e»u»  .di  ri- 
condarre  in  patrj«  le,aA|nM  dal  «otei|fMHl» 
Nullo.  al  .  i'u  ii<.]oi.: 
-'aaMeaaaaiM»    '• 

NOTIISIF.  r.-1T(ÙRE 

Scrivono  da  Parigi,  9,  all'  Ind.  Belge  : 
Mi  ?<ii  aitici/rt  che  avrebbe  avuto  luogo  un 
colloquio  tra  il  sig.  D.-oujn  de  Lhuys,  lord 
Cowirv  ed  il  principe  di  Mettemleh' Grandi 
sfolli  sarebbero  hlU  par  trarrà  1*  Adatria  ad 
un'  asioao  ìoUbib  •  ertlfUht'dllla  BUM  4tt» 
pMaBW.-  a  ai  w  lù  •  fHHnadan  «k*  'wi 
MMBto  dal»  MI  iBMUm  «ldaH>  la»  li 
t»dnM«ttl«  «I  «aMiKMa  4ÌÌ  >  ViMtt'  il  li» 

sUbitlBMBM  BriW  fMllB  dalrflBpHft 

lea]«go«.  1  --       1  ,  •  ■ 


L'Osi  X)futsc'i«-f'(»(  tìÌAi  mi  che  <e  la  qus- 
■dana  polaeca  d>  qui  ai  18  giu,fno  non  en- 
tra in  unii  faae  più  calma,  i  depatati  di  Ga- 
litia  ne  costituiranno  of^getto  di  speciale  di- 
seasaiona  in  sena  al  Consiglia  dell'impero 
avftriaco. 


La  discuuione  del  progetto  di  legga  rela- 
tivo alla  orfsanissuione  militata  aaidiawa  «M> 
Csmera  di  Berlino  dai  dapataliooili  «MiW  «i- 
vacui.  àirttUimB  aad»IB  il  Mtobtl»  dallB 
tuona.  dsCndenda  iLp«»g«ilo,  kB'dattif.clia 
l' acialaiiiaiioaa  miliUre  aunato'  dal'  apeni 

Egli  IM  rifatlBlB  M1II4  Cunara  h  raepoa* 


n.ibilità  di  e14  ehepotri'eotis'egnlrns  se  e!t»s 
inipedira  il  compimento  di  quest'  cip«ca  ai-f 
(utare.  "  Quinlo  aeutircto  la  oateue  d«lla 
u  d'>miiiaziaiie  forestiera,  egli  ha  eiiclamalo, 
u  alIor,j  vi>  ne  jmulirc'.u  ■■.  , 
i  n  deputato  ,  il  liarona  Vaerai,  ha  rispo- 
sio  che.  per  prevenire  questo  pericolo ,  ba- 
Blerebbe  tener  desti  nel  popolo  prussiano  la 
memoria.  koalMM»  A «id.'iaM»  animalo  dal 
1808  al  1815. 


Prauiala 


■  AaMiiia  e 

Sàlld 'Ida- drink  ^j^pi^  4«^l'X 
gensia  Aillter  a|kbUBU>  rècentèi|iieBta  tiiBiita 
parob  d)  tfà  rwmeilBamenlo  tn.  rABalriaf^ 

la  Pmisia,  à  denrimento  del  IratUto  di  coò^ 
mercio  franoo  f/ratiiano. 

Il  irattatf  asrebba  sacriGcato  all'  aUea^ 
delle  dne  potente  e  la  assicurerebbe,  . 

Ondata  notizia ,  coti  la  Pretse  di  Parigi', 
prenda  una  consistenza  aeria  e  i  progetti  d*l 
governo  pruìdiano  io  prciposito  ai  sono 
baatanza  maoireatati  per  destare  l'atteDkiottfi 
pubblica.  Tuttavia  deve  notarai  plus  ^a.^n^ 
aia  non  pare  eh6\T0g|lia  B'ffniwv.i^aaqaii 
mente  la  questioni.!  [  '  '  ' 

Si  tratterebbe  ael^j^llcamente  di  prendere, 
col  gabinetto  di  Vienna  de^Ii  impegni  «  di 

■  Datura  da  far  travedere  al  governo  fran- 

■  casa  la  intensione  di  rifiutare  la  ratifica, 
•r  dal  Mutato  all'epoca  indieaU,  per  pret)^ 
«  Bla  «Ha  UÈmi  don  ha  otUnula  Vadesioné 
•  It-'tiirf  i'nambri  d«lla  Ztlhrardln.  >  _ 

.  StOMta  rlBalniaB8,,«aaiMiiqd#  U  fioiroBii 
parigino,  tùJm  it^l(ilf .  è  n^n  V>!^ 
ha  che  aggriilÉré  aaa*  4è^''<a,ni|liSiiiiiÌBii 
la  aomplicasìonl  praianfi.  .  ",\  .       .' .  . 

iB  opposizione  a  questa  nolfiit,  Il  Ùmidi,', 
(uKonneì  «  il  Jounlùt  <te>  lièhiA»  paa!eiÌK]pif^ 
che  r  Austria  non  pensi  alTuto  a'4l*giii4fflK 
re  la  sua  aalana^  da  quella  dalla.iolaaw.aes 


eidMitaH. 


AfbrI  41  P*lMBla 

Vn  \<A<ì^Timw.i  di  YjraaTia  annuncia  che 
la  banda  di  Jtziorao.'lki  venne  diAfalta  e,  cpr 
stretta  a  rifogiarsi  in  Ciliiia.  E  da  altra 
parte  un  dispaccio  da  Cracovia  affema  ohe 
r  insurrezione  assume  proporzioni  cooside- 
revuli  Lei  governo  di  Voliuin.  Gli  k  co:i  ch& 
le  noiitie  proseguono  ad  incrooiarsi  «  a.  al 
frammischiano  e  ai  contraddicono  tatvdlta^ 
In  questi  ultimi  giorni  non  si  è  veramenta 
prodotto  cha  «nolo  nttovc  iMidecilo  Bella 
questiona  potaetti  r  iw|iiiatft«diBa  a  l' agi- 
taaien*  cKa  ' ai laiailiiataia'if  >ii»ié> <M  Bi» 
sen.  È  noto  oha  il  gosvrb»  fnatlmi'Vrtlf 
aver  icopert*  in  qael  paaM  l«  Élt  di  -Mtf 
ala  tcùaa.  '   •  ' 

Kamami  amali  «aNaera  apanill:  <4«rH^ 
BhhiaaidaBa-dlBpid  per  so|l«'viu*'|^ 
Ibii  RalaaeM  few  saano  oha|iitf  lMu 
alla  eaBsa  che  assi  difendoM  Ma^ 
taggi  raali,  nota. bastano  gU  aacessi  di  aroi* 
WM».  ma  lituBO  heii  \  bisogno  dell'  aecaÉao 
«l'iMppiana. 

Inulti  essi  si  sono  domaodsti  coia  potrabi 
boro  aspettarsi  da  un  movimento  polacco  nel 
ducalo  di  Poaen.  Uista  intavolare  la  quuilio» 
ne  per  dissipare  tutta  lo  emozioni  ,  «d  im- 
pegnare tutti  i  più  impizianti  a  calmirsi.| 

Sarei  Ij»  iofatti  coiicludi'ro  e  suggellare 
l'alleìiiti  incerta  ancora  ed  esilanie  della 
Prussia  e  del  pabinel'o  di  Pietroburgo  ,  lo 
estendere  al  ducato  di  Posen  la  lolla  in  que- 
sto momento  contenuta  nei  limiti  dBl^|>f^ 
vineie  polacche  della  Russi».  ' 

Il  pùnta  fendala  di  BerliBa  cl^a  Torrab- 
li»fraelfìtar«  la  Pniiaia  aalla  braccia  dellal 
Kvaabi,  im  aaiatta  caitaBtaBU.xte  d- 


•i>ti 


tniJt  w»  ■  a.i . 


i„1 


Oigitized  by  Coogle 


SIS 


IL  pungìxx) 


Potan  eospìrt,  li  pa6  cr«d*r*i  •)iiU>riti<ti  « 
nooptttare  eh'  etti  lo  be^aM  boa  aiiUri'o  de- 
libanio ,  •  prMntino  éctfo  om  ÙmUo  d«I 
tnUo  (kl«o  i  Mitfmma  dcUà  a*lMM  v^- 


2  aàggio  ,  e 


atoUlana 

ToicliuDe  è»ì  Pree\irisoT,' 

Palermo  13. —  Scriri.ìmn  grillo  U  dolo- 
rosa impntsioae  Ai  um  fatto  trtotitaiiuo .  e 
di  UD  feroce  misfatl»  MH■■■^i■ri  l^ra 
Ticino  i  Pagliarflli. 

Tomarsno  da  campagna  un  uffiiiale  dtl 
81*  n  linea,  insieme  ad  ua  paesano  ia  car- 


ì 


di  A'si^'e  di  CdRipobatso 
ehfuso  il  K>arno  11. 

Il  Cuti  fu  iiiviulo  a  rispondere  i  ild6 
queatioiii ,  dà  che  fece  con  molta  asaenna- 
tezaa  e  giustizia  "el  corso  di  7  ore. 

Quindi  dopo  i'.ì  ivru  di  (iuMjHi^o  dìIinUi- 
aiento,  1^  C  rt<?  f  u  ihnrinvr»  li  dcgl' irtipu- 
tali  ai  Kivu'i  foizi'.i  a  v:U  —  uno  db  rinvili- 
va aH.i  lirosiiriin  arh-.iniie  —  e  per  al'ri 
7  nrdiiiav:!  ^)-r.■ì  ir;  liljerlà. 

Tulli,  Mnji'l.'a'.i  f.  ij  urati,  sf-contlo  ci  scfi- 
voiio,  feccru  prova  di  iiiul'.u  zl'Iu  ,  'jj  DitsJà 
ed  amor  di  j;iusljiia  nelli  espletiziona  di 
guest*  importante  processo. 
Si  fanno  aoco^a  meritati  elogi  al  segreta- 


«  iiua<ii  luBiewe  aa  ua  paesano  la  car-  i  «uvv^»  cwnt  w  »»iv««- 

llilrj»  a  eavallo.  .    '         •  ^  -  ì  Ch«.«COcìomI.    .  .  • 

'  'flHnmuiti  TÌoiii'.il'fOBU  dalla  Grazia  (po-  :'  Cm  ^MÌrtf  .tfiUiiìo  si  èchlttca  la  presen- 
dM  miglia  dlttànto  4t  Pelermo  )  furono  ac-  |  ^  Msdant— (•"•sta ,  apertaai  nel  giotso 
tM  a  una  scailoa  41  flieUI.  '  '  S7  fennaio,  si  meBarono  a  tarniBe  CO  caO' 

'  UdkjwlU  colpi  IMttBni»  {T  fVf^  ifi'  r  M,  •  3  se  ne  rimianm»  alta  futura  seealo 


PMr.,  ri  quale  inhrvéelido  •{  4Iè  *  : 


gindicarono  1-U  accuaatìv  dei  quali 


«è  t  fmiw- .  ^ 

(Ola  finga 'e  ridusse  asU««'{ì  tm  «anliani.  il  »  venuero  condannati  ai  lavori  forsàti  a 
■  '  '  vita;  ili  ai  lavori  fonati  a  tcjqpff  ;  32.  alla, 


tota  roga  e  ridusse  a  suv«  ||  tm  «mlitni,  i. 
Da'  altra  pilla  svenluiitUBnila  colpiva  l'«l-  ' 
Ito  lifflxiale  in  caroxsa  d|*  «tim  'samivivo.  ( 


B^pentia^nMatf  a^ifcaroBo'  dal  loro  na 
«coadiAilr  etrea  dodtci  ataaaaiiii  amati,  e  fe>  ! 
roeémente  scannarono  il  mbrenlè  «fQsiale.—  I 
Agli  altri  fu  salva  ia  vita ,  dissero ,  patqii  < 

S esani  —  tulli  p«rA  9ÌI10  al  cocchiere  furo»  r 
'daraltati  dì  «tini  miDÌmo  oggetto. 
'  Accorta  la  foiaa  gli  assassiai  erano  tcom-  ^ 
parai. 

Questa  mane  i  Carabinieri  si  parlarono  ad  ! 
esrinre  i  luoghi  e  fruffando  quei  coiitorni,  t 
seconda  el  è  bUIo  assL:-urilo  ,  videro  che  ' 
prendea  la  fuga  ivr-.^n  fosjoUa,  e  h  aie-  ■ 
sero  cadavere.  —  A  noi  ci  mancanu  dettagli  \ 
M  quatl'  ultimo  tatto,  majl  dolorata  latoria  , 
^•Ua  «ha  letiviamo.  i 

'NèttoOMMiano  a*  qoal  dìsgraiialo  era 
M  di  fUlli  aasaaiioi  della  aera  ,  o  se  si 
Utn  tm»  Mialantè  alla  fona.  Fumt  am- 
moda sa  adMiotr'iiMgUt  «  t&A^  slamo 
iagaauli;  per6  j^ogiamo  eoa  tutto -IT ailiqao 
il 'mal  pulito!  te  «ai''a  ba  ridotto  Emònia» 
Cd  assistere  i  aeea*.  copi  tnUaote. 

Al  ciuto  giomalo  serivono  da  Messina 
che  il  governo  alasi  pur  Onalmeiiia  Uateroii- 
nato  ad  ordiaars  lo  raantallaoMilto  di  quel- 
la^^^arW  éOk  QUìMaiL  eh*  «tiqmw  la 

-       MOMACA  INTERII 

Oggi  è  il  15.U0  anaivanario  dalla  seUgo- 
MUhgioMala  dol  15  maggio,  quando  là  sai- 
tiagliar  barboaiea  portò  la  morte  e  la  co^ter- 
Dasioaa  in  tutta  la  eiUi.  Ma  la  famiglia  Bor- 
boiM  ha  eeeaato  di  regnare  —  la  pena  à  se- 
guito dapf«08Mhla  oalpa— «la.ebndanna  prò- 
&unciat»'-allaM  dal'  fMas^à  avatA  etecu- 
lione.  1 


rcclui)ioui!i  i  alla  rol«|^on*;.16,cÌ.4| 
re;  «  57  fuaoao  mssn  i&iibaiJL 


opagni  ,  s  «ra 

>1  Cslorf»,  Pili  ) 

1  iir.^i  dì  qua-  i 

\(",rrìR  .  rhe  il  ' 


La  gita  dal  Generale  LaMfmiiIra  h  Peata- 

ra  è  contrnmand.it.i ,  sebbaoall  Rtfti  si  tro-' 
»or4  pel  i7  corrente.  ■  ' 

'  Qual  giorno,  o  it  ciorno  sppraaso,  {|  Papa 
Wrrà  fliialm«iitu  a  Ceprano.        ■  ■    "'  •  '■ 

Riceviamo  da  Campobasso  un  largo  r^so- 
eeoto  dello  proceeturo  esanrilo  io  quul  cir- 
sio d'Assitie.  L'anguutia  dello  ypazii*  liou 
d  permette  che  di  Um»  un  hi  ove  kiiLVu. 

I.a  causa  da  uUituu  tralUKi  ù  kUla  quella 
dolla  r,iuioìa  re.izioiH)  ."ìc.'pjii.il;»  iitl  l.Sijl.  in 
provi  Dcia  di  Uuliae.  e  pro(ti'amc-iita  iioi  Co- 
di GiatonUcelo ,  Ciroi|ii|a|ia  .idi' 


mune 

jlisfa'.li  alrocitfinii,  u 
eatorsioiii  erano  le  accu; 
trenta  persone  iu)<Hoat 


Uo  atto  che  onora  alumeniu  un  di^in.-o 
ufCoialf  del  lutaffo  aaarcjto  ci  vi«a  uarcaio 
Bella  aoguitDlfi  'UÙfifi.l^  wUpl|lA>|WMi^ 
Calamo  :  '•':<'>  i 

Benevento  fS  nuififi».  1968. 
Signor  Direttore 
Qoeet'  o|tgi  ,  sul  tramonto ,  un'  Nicola  Le-  \ 
vrieri,  di  Domenico,  ragatzo  di  sette  in  otto  j 
anni  ,  con  tre  suoi  piccoli  compagni  ,  s't-ra 
recato  «ulla  fponda  siniiilrj  de' 
luogo  detto  Pontioiello  ,  poo 
afa  Citlù  ,  a  racrrgliere  delie  I 
fiume  lasciava  si  bordi  del  .mio  i«rtri, 

Sventuratamenlo  le  acqoe  ^on  rrrpciate 
all'improvvido,  pd  il  ragtKO  è  stilo  traspor- 
tato ad  UQ  venti  metri  di  distanza  dalla  spon- 
da—eol4  il  suo  piccolo  corpo  si  è^ltnauo, 
laaeiaadò  fidare  la  sola  tetta. 

Trovavail  »4ifBrtt>  hiago  la  prossima  stra- 
da il  signor  TlaBaBl«  <}olooB«lló 'Martina,  eo- 
mandabto  4«Mta  Koèa  ■llli1aM««ir  quale 
aaaorloti  doli' launiMhto  parièoio'.  eoa  una 
abaognioBo  Maia'  fari',  ad  a  rischio  della 
propria  vita  ,  patcM  lo  acquo  iogrosMTsao 
a  nomeati,  si  é  gittalo-  Boi  temo,  riportao» 
dona  sul  lido  il  fanciullo  aauo  od  iBOoInme, 
Soprsggiunto  sul  luogo  bel  momento  del 
tuceesso^  ed  easaodomi  ubo  d«ì  poahitalmi 
teatimouii  oculari,  credo  mio  dover»  Nilde- 
la  ciò  di  ragion  pubblica,  perchè  aiaM-lMlti 
Ol  la  la  tlljiilropia  del  aignor  Hartiw,  MBt 
finora  fu  «rouir^to  per  quel  liram  «  can^ 
jiofù  ruiliUra  che  «.ili  i. 

Soli  ot-rio  (s.guor  Direttore  ,  che  non  aarA 
per  negare  ari  un  eimil  tratto  di  coraggiosa 
abn(g.<tiona ,  un  posto  nel  suo  dilTuso  gior- 
Of  ie,  e  ne  ,ie  fo  i  dovali  riaigrsùaiBeoti. 
Aw  dicMlii.  — GiL-stPM  Mbuiml 
ili  iiignor  IHiallota 
del  6i0iMÌa  tt  Puagolor*  Napoli 


«.he  pe»iiv..i.o  !u  I 
miclLd  rf.1,  oj.c,  j 
lljjiu^aio^ng^u  apefty.|'Je*gtt  U  C<i|w;l«  * 


Gi.aadeoH  questa  mane  da  Caalelliimare: 
iin  kcra  il.  ctpe^wìgaalo  ao|tniiB«imi«a:o 
C/iiaf{{M{idla„di  Caaek,  fu  aorpnteo  dal 
piUBo  dol  batUglloue  della  Guardn  NmÌ|>> 
salo  di  Grapiano  «ignor  Di  H«rÌBO,  cbo  ae> 
conipiciiutn  ilj  'IikIìisì  militi  .  dietra  itotiiÌA 
iiceviite  ,  ^i  i<>i*ir»  a  rtN'ntCfiarlo  in  hui 
oa<a  l'aeri  l'ehitato. 

.  CM«i|^}MliiUo  fa  imvalo  ariua'o  eoa  doo 
r<«»ol»«r  r  ranbina.  i  Av««  dal  daniro  au  di 

!«  N  n  (i-^.-  ri-siueiisa  •  fu  cord 'Ile  alle 
c-fceri  lii  (iragbono  ;  qeest'oggi  aev'-eseci- 

lUciUtu.  '    !•  1 


Ci  si  trasmettono  i  seguenti  telegrammi  : 
>tr;iM^  ir»  —  I  baraagliari  hanno  cattura- 
to «  fucLi.ioj^lMpBtia  JVw*6l£>wa« 
&r.n\e  i.oihoafeo,  |JW|lato  hm  .vMajKk 

,  Stramecga. 

i     Sulla  montagna  '  i  SoiinUone  ai  sono  sco- 
perti ^vbfi|aiiti  >it  uniiorme;  uno  proso  o 
:  lueuaio,  fll  altri  inieguititattom. 

I      Chieii  l'i  —  l.e  Colonne  di  Topoli  e  di  G»- 

'  gliauo  liinio  i-;tH"r»to  sopra  i  olorili  Sece- 
naro  qu.iiLro  brip>n(i  dalla  banda  Stramen- 
ga,  V(L'Iili  ia  U'k. forme  borbonica  0  lì  Imb- 

j  DO  [hii.'^riii  per  l«  armi.  Altro  brifaiiliB  gff 

I  rito,  trovalo  morto  più  tardi. 

I     Àquila  15  —  Altro  brigH''*  >  ^lOMit» 
Cardello.  di  Terra  di  Lavaro.  dótto  iandit; 
StraoMngs,  è  sUte  prair  a<f«^ti»  a  Voni^ 
teraalo. 

NOTIZIE  TELEfiBAFlCNI  i 

Dispacci  EiJnnuci  PaivAii  ' 

Caverà  dei  Deputa'h  —La  Camera  di* 
souaao  il  bilaotuo  del  Mioìttero  dellà,6]iiw* 
Tè,  Zirlarono  pareoohi  oratoru 

Garsio  aveom  orittiato  il  nunior  ira- 
attero  d'innecèti  '«ìMnmtoN  MlFstmaii- 
nfstrazio'né  iSém-^tier^'-;  «iw'ft  'Ntti^'- 
nen^  hanno  vivamente  njMjtatt'  le  lU- 
mostraiioni  v.'posle. 

Ihjcto  disR'  :  Invece  d' iosegnare  ti 
meridionali  a  declamare  e^Btro  il  Go> 
verno  ,  oontro  qualche  provincia  ,  no- 
stri amo  a  quelle  popolanti  il  gaodO  -ii 
ricavare  frutti  dagli  immcm  letti  data* 
rali  che  possecgooo,  e  sono,  traisandali — 
Si  spera  «he  domain  aari  terminata  la' 
discuBsioiw  jritìltneip,  a.diittia  k  tea» 
sione.  . 

Jfiwid  Ycrk  9  —  I  giornali  approvano 
la  coadolta  di  Adama  nell'  affart*  di^lia 
nave  destinata  a  Hataiqora*. 

Icm^Mv.f 5  ~  Vanno  rivMiidoai  4egU 
iaaorti  nelle  lbf<^  )iN^/aW  ^ 


HàPOLI  —  Tm«M^u  Loiiaaeita  ~  \leo  fredde  1  it'aaaceB  N.*|l  —  I/om^mco  «  aantLUM  btitiUt  htf'O-éabiU 


Nafeli  15  —  Ttriw  15 
Pariiji  f5  —  11  MoniUuT  ha  le  seguenti 
notizie  di  Pucbia:  Sino  al  giorno  2  a- 
prile  inelaaivamente  i  franc«ti  aveano 
pìreao  d' asaalfo  i  forti  di  S.  Severo ,  ed 
occujpato' pi^rte  dellh  città,  malgrado  l'e- 
dergica  fefeittenta  dei  Messicani— Il  gior» 
no  3  doveano  prendere  la  cattedrale  , 
punto  culminante  della  ci^là  —  Crede- 
vasi  che  !c  operazioni  sarebbero  presto 
terminato  —  I  successi  dei  francesi  fu- 
rono disgraziatament'fe  ottentiti  a  caro 

tifilo,  avendo  61  morii  o  473  feriti  — 
0  jierdilc  dei  Messicani  sono  conside- 
pevoW  ->.La  nanior  rarta  dài  prigiook- 
ri  - hanno  domannrto  "di  eninm  ari  eor- 
PO  auelHtrio  di  Marquez  —  I  Franc«(i 
fono,  ben  provvisti  di  viveri  e  munizio- 
ni— i- L'I  ^l  .li>  -i'ni!:ir'o  l'cci'llenfe  ,  nn- 
che  8  Veracruz,  ove  neiaun  oa»<t  di  feb- 
bre giaUa-aUia  huifa- 

.".KinLìTA  ITALIANA  r- .Uujjij  fsajj^ 
"5  (»lO  -  '72         7'.'  50  —  7t2  &5.  . 
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LE  DISPONIBILITÀ 

e  l«  AMpcMatKe 

IV. 

Da  «pianto  ci  siam  fitti  «d  esporre  negli 
•  rtieoli  itrecedaDti  —  tenendo  fermo  ai  prin- 
cip!  di  friutliiia  —  Rorge  la  ineviUbile  con- 
s«cn»n«a  :  che  la  Ug^t  —  or»  io  esame 
"«"■  Cimerà  eletiiva  —  ìd  qoella  parte  dorè 
lf»t»»  le  disponibilità  a»venute  per  «oppro»- 
«itn^  o  ridniione  di  organici,  è  decisamente 
"(Tfri»»»  sul  filso. 

I  provvedimenti,  che  vi  iod  designati  — 
V*T  regolare  il  destino  e  gli  interessi  di  chi 
attualmenU  troraii  in  forzosa  disponihiìiU  — 
esprimono,  né  più  ni  meno,  la  consacrstio- 
ne  —  come  abbiamo  detto  —  di  un  fallo  com- 
piuto ,  di  UDO  ttattt  /pto  ,  che  non  h»  >lcuni 
ragion  «li  eiislere  —  che  aczi  è  una  fljgran- 
te  vioUsiona  d<l  Diritto. 

Quento  controsenKo,  qui'sfo  assurdo  ft  co<i 
limpido  e  spiceatn,  eh»  non  «i  è  potato  in- 
teramente dieoimulara —  L' indble  delle  ve- 
rità nesolute  è  tale  che  non  vi  è  modo  da 
poler^A  sfuggire  —  ti  loro  forza  norjile  ha 
(match*  cosa  <>'  onnipotente. 

Hjo  »l  *  ardito  proclimarle  con  lealtà  — 
come  «•■•  debito  di  fire  —  ma  ei  aon  fatte 
intravedere  di  «bieco,  involate  nelle  «mba- 
I  t,  abituali  degli  inconsci  provvedimenii  — 
1  aaicd)  si  *  proposto  di  reintegrare  i  dirit'i, 
I  ora  maiiomm^i,  entro  un  quidriennio;  riem- 
1  niendo  due  o  tre  quinti  dei  vuoti  ,  che  av- 
verranno,  con  le  disponihiliii  attutii. 

La  quale  riparsiione  —  arTertitasi  suffi- 
cientemente deriaoria  —  si  è  voluto  cnnfor- 
lirlaeon  altro  di»i«»in«nto,  di  esclusi»»  atione 
ministeriale;  eioé  di  non  farai  nomine  nuo- 
re, se  non  dopo  collocati  i  disponibili. 

Ooesli  du*  provtedimenli  —  uno  li  gisla- 
tivo,  l'altro  ministeriale  —  confessino,  n  no- 
stro ntodo  di  vedere  ,  le  contradiiioni  ,  in 
che  ai  è  caduti,  e  1»  debolexi»  o   poca  vo- 
glia di  trarse  ne  fuori  con  logi«  risolutemi — 
ma  non  ai  traducono  in  riparsiione  alcuna-— 
In  termini  v»»|gan:  rieecono  al  proverbiale 
•occorso  di  r»i»a.  . 

Come  vuoi  ai  ,  come  è  mai  possibile  che 
molle  migli»  j  a  d"  impi'gali  possano  rirollo- 
carsi  a  mikut-a  che  si  farsnrio  posti  vuoti— - 
assegnandoli  «  loro,  sia  per  doe  o  Ire  quinU 
ia  un  quadriennio  ;  sia  a  tolte  aneee.'siv»- 
inente  ? 

Ripatiamolo  —  SitTilli  impiegaU  sono  m:- 
,    iVisjj  —  Sono  presso  a  poco  quanto  gli  aiu- 
vi  _  Ed  sftlr.ch*  gli  intendim^n»'.  i"'*  «" 
chinati,  rioaci.wro  proficui,  ssrol^be  mesue- 
\   n  che  qaesU  ultiou  solamente  ""«J"»"" 
aosgeUi  »  morire  ;  i  primi  no  P«'" 
3do  impcibile,  ""/i"!"'*  "=^5,'l  ,t 
n•,  e  gli  «li'i  finiranno,  disponibili  »"'"» 
come  ora  eoiio.  . 

jl,  .mmett  amo  pure  che  Uli  d"»;»*"" 
.  »,«™io  rfruaci  —  cha  cioè  in  un  teoipj  . 
■  ;n  «*roltt;go.  le  disponibili-i 


jAno  ,  mere*  collocamenti  —  ch«  coia  av- 
verrà in  qu'ato  mentre? 

Nei  diflpnnibili  la  cirriera  sarà  fospew.— 
Chi  dunque  non  ha  ,  o  h»  dirilli  minori  , 
avjixer*.  —  Chi  invece  hi  diritto,  o  Io  hi 
relslivameiil»  maggiore,  rimarrà  «lajiorario. 

E  se  —  corno  si  è  proposto,  ed  i  pur  no- 
ceissrio  —  i  collocanicnli  avranno  Uioiro  do- 
vunque si  faranno  vuoti,  no  avverri  fhe  chi 
dovrrbbA  far  carriera  e  muoversi  in  regioni 
pid  elt-rttn  ,  potrebbe  niu-r  costretto  a  re- 
stare alrofltiatn  nelle  più  basse;  scapitando 
in  dignità  ed  interessi. 

Non  è  a  farsi  illusione.— Violato  una  volta 
un  principio  ;  u.;citi  una  volta  dalla  via  della 
giustizia  ,  si  è  costretti  ad  ogni  passo  ,  ad 
ogni  piè  sospinto,  a  restare  nella  contradiiio- 
ne  —  neir  assurdo. 

Consideriamo  ora  tassstivami>nt«  la  Legge 
propoita.  —  Essa,  come  sta  nella  so»  farmi 
estrinseca  —  in  f«tto  di  provedimenti  sulla 
sorte  dei  di«pnribi!i  attuali  —nelle  presenti 
aogoilie  tinanziarle,  sarebbe  «bbartanza  sod- 
di'ifacenfe  —  ove  però  le  disponibilità  ,  cui 
mira  ,  fmaero  avvenute  par  iresoraUile  ne- 
ce-<«iti,  e  senta  violazion  di  giostiria. — Riu- 
ecirrblie  ,  nella  portala  dei  nortri  meni 
pecnriisrii  ,  irl  cllenere  ed  addolcire  i  »s- 
grifizii  neceMariamente  cooneasi  al  nostro 
risorgimentn  nazionsle. 

Perchè  dunque  la  bontà  della  sua  forma 
estrinseca  «i  trasporti  e  rillai^ca  pure  sul 
concetto  informsloro  ,  *  me«ti«ri  che  le  di- 
sponibilità riposino  sulla  base  della  giusti- 
zia. —  In  altri  termini  deve  «Uhilirsi  chi  , 
ai  «ansi  di^  giusto,  debba  subirle. 

Se  un  poc'i  per  la  neeewi'i  d'agli  eventi— 
•  molto  per  la  leggerezza  dfgli  uomini  joo- 
cediitisi  al  potere- la  nsiioive  trovasi  nella 
non  felice  poKizione  di  dover  sostenere  due 
burocrazie  —  una  in  servizio,  e  l'altra  no— 
non  si  dovrebbe  cercare  il  modo  che  .  in- 
contrandosi una  sp»sa  improduttiva  ,  non 
fosse  ancora  eommaas»  una  Dsgrsnte  ingin- 

stiiria*  .  •,.  T 

Che  dorrebbesi  adunque  fare  perciò?— Lo- 
gicamente si  dovrebbero  riordinare  le  am- 
minÌ3tr»zioni,  collocandovi  il  personale  con 
un  diverso  criterio,  •  dopoché  un»  Commii- 
sione  specisle  d' inrhieiitB  vi  svasee  fatta  la 
piii  sKv^r*  ma  la  più  giusU  epursiione. 

Non  si  tratterebh*  di  scsrdioare  liitto,  ma 
di  introdurvi  senti  scosse  troppa  gravi  un  e- 
lemento  nuovo  —  quello  che  dalle  indafrìni 
dell'  inehiesU  risultasse  nnfsto  ,  nazionale  , 
inUlligente,  operoeo.  —  Questo  elemento  oc 
cuperebbe  i  vuoti  lasciati  d»  quella  parte  del 
personale  amminielralir:)  che  la  Commissio- 
ne coM' esame  dei  titoli  trovasse  di  rijorosa 
giustizia  destinato,  p«r  minor  tempo  dì  ser- 
Tiiio,  per  minore  capacità  ,  a  dover  subire 
la  legge  di  disponibilill. 

Nnn  volendosi  adntUre  temperamenti  ra- 
dicali ,  r  unica  ,  iiiusla  e  logica  transazione 
non  potrrbbe  esser»  che  qussla  —  •  sola- 
mente quftsts. 

l'erocch*  non  ci  si  persoi'Jer*  nat 


nella  pariti  dal  merito  —  il  sagrìflzio  debba 

subirsi  dall'antico,  anziché  dal  nuovo  im- . 
piegalo  —  quando  il  tutto  riilnrrebbesì  ad  '' 
uno  «cambio  di  posti,  e  quando  l'antico  sa-  . 
rslibe  più  utile  per  pratica  a  abitadioe  di 
aerviiio. 

Certamente,  quando  gli  errori  commeui 
furono  gravi  ,  qusndo  le  pertubaziom  arre- 
cate divennero  tanto  prufoude,  i  rimedi  non  . 
si  presentano  n*  facili,  tè  scsm  di  pericoli. 

Ma  quando  in  questioni  di  tanta  impor»  ' 
taiiit  il  gijVi>rr.o  può  gitingore  a  troncare 
nn  nodo  scibrono  senza  diparUrsi  dai  prin- 
cipi sacrosanti  della  giustizia,  ha  già  fatto  aa 
gran  bene,  ha  raggiunto  un  alto  rUuUato. 

Quando  l«  disponibilità    non  avranno  più 

come  ora  l'iaipronta  di-ll'azz^do,  quinio  ! 

invece  esso  saranno  la  C'Onsej^enza  necessa- 
ria di  un  esame  ,  di  nn  criterio  di  giusti-  ' 
lia  —  0  i  lagni  saranno  minori  ,  o  saranno 
meno  giunti Gc iti  —  In  ojcni  mo  lo  il  Governo 
avrà  f»llo  nuant' era  in  lui  perché  l'equità 
sola  presiedesie  alle  esclusioni. 

Chiudiamo  quente  osservazioni  auguran- 
doci che  la  Csmera  elettiva  ne  voglia  tener 
conto  nella  discussione  ,  onde  non  dare  a( 
sagrificati  la  colpa  dri  FSgriflzio.  Noi  amiamo 
sperare  ch'essa  non  aorvoleri  leggermente  su 
di  uns  qnistione,  alls  quale  si  attaccano  in- 
teressi ardenti,  rispe'tsbili,  e  numerosissimi. 

Il  Parlamento  facendo  capitale  di  conside- 
razioni d'un  ordine  «upi^riore  prtfi'i  ricondur- 
re la  queelione  sulle  vere  ziorme  di  giuttiz'ia 
dalla  quali,  nella  legge  pioposta,  fu  alraaa» 
mente  allontanata. 


che 


PARLAMENTO  iTàUAW) 
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Seduto  del  li  maggio 
Prtidtnma  Ticchio. 
La  sedoU  è  sparla  alle  ore  W  10  pom. 
vtntoviino  J'ii.(i»to  e  Cor.noli» .  nuovi  de- 
Putati ,  prestano  il  ginramenta. 

Ftnzi  rinunzia  a  far  parte  della  Commis- 
siono d-  inchiesta  parlamentare  sulla  man- 
na. —  E'  nominato  In  tua  veca  il  dep.  Ma- 
lencliini.  .     ,  „ 

L'ordine  del  giorno  porta  :  SeyuUo  Mila 
iiicìisrione  *ul  liiJanrio  della  marina. 

1)  po  breve  discussione  ,  a  cui  prendono 
parto  gli  onorevoli  Cugis.  min.  delta  man- 
na Pescetto,  relatore  della  attocommission» 
iel  bilancio  della  marina,  e  il  depuUto  Di- 
zio,  i  capitoli  4  «  5 ,  su  cui  verteva  ancora 
dissenso  ,  ver:gono  concordali  fra  ministero 
a  commissione,  ed  approvati  dalla  Camera. 

Curzio  propone  «he  si  riduca  il  capitolo 
6  di  altre  3  mila  lire  per  limitare  a  quello 
di  viceammiraglio  lo  stipendio  dell' ammira» 
glio  Persane. 

Dopo  lunga  ed  animata  discttssiona  su  qo«>  < 
st' incidente  ,  che  dà  luogo  a  protetta  ,  r*> 
criminszioni  ,  difese  e  «piegaziooi  da  pirt* 
di  deputati,  ministri  «d  ez-minialH ,  la  141- 
mera  respinge  la  proposta  Cunio. 
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Si  pnM4*  mf^Ummm  di  rsetf  al. 
tri  ctpitoli ,  n  Oli  ««rh  dimnfo ,  i  «{uli 
wngoao  rapidananta  approvali  «firando  ae- 
castooa  a  braviailaM  CMtaataiioiii ,  per  la 
tnaninia  paru  tMMte  I*  prapail*  dtlte 
Cnromitsiooe. 

Ce»;  è  chiiuo  il  bilancio  J'jl'.j  tiui.ui. 
Vmigono  presentate  Tarie  reUzijni  su  prii- 
{relti  di  lepge.  1  principali  rinuirJjno  1  v- 
Borcixio  proTvisorlo  del  bilancio  per  il  inu- 
ae  di  giugn» ,  la  lÌMMaiotaa  dalla  imposta 
diratto,  la  iititasicM  dblU  CaaU  dal  depo- 
■ili^MHiBtt-.  I»  aadilaaiioai  «lU  Urifft 

Som  proposta  del  presidente  del  Consi- 
|Ho  1  4ma  progetti  conearaenli  )*  eserciiio 

ritnrisorio  del  bilancio  a  la  islitmiona  del> 
Cessa  dei  depoaili  e  pr«stiti,  taraoDopo» 
sti  all'ordi^  dal  giorno  d'WMOW* 
Apresi  Udanimou  mi  AImoìo  «bUt 

Mutuioj  Allan,:if2  e  >in  Di'n:,ti>  diriguBO 
taluue  (lumaude  epeciàli  al  goveriiO.  Fra  la 
iltr*  :  in  quali  oonditioni  veniM  !•  «Ifm» 
liaai  aalaauU  dalla  profinrì»  H  Tornio  • 
di  Novara  ;  o  quali  aieiw  le  {nteosloni  del 
B>loÌBl«ro  ciroa  la  «a«i«aÌMin  di  toftiaro  il 
babalto  dal  iO  p«r  «ente .  che  In  fona  di 
HHi  4tapadrioH  dell'  aolieo  goeerao  borbo- 
alio  paaa  ancora  sullo  peotìuni  e  sugli 
pendii  <li  quegli  antichi  impiegati  napoleu- 
dì  che  noB  sono  siali  compreri  nelle  uiìoi/e 
pun'e. 

Minglielti  (m'nislrn;  r;iponde  pregiando  che 
ai  diiTeriacano  le  ubk<.'rv..ii';;tii  relative  al  ca- 
tasto, al  momento  nel  quale  saià  sollevata 
in  arBomsnto  noa  diifnie—  ^eialtj  • 
por  ritpalto  alla  aaoondt  dontnda  dìM  fà» 
é.itato  inHBtota  vn  precetto  di  U|g«  per 
l^riiifi  le  irenrin  il  qvale  in  brete  taiopo 
è'da  aperarai  che  spausca  affatto. 

Chiusa  la  diicun^ione  generale  ,  si  impe» 
fHfk  dÌ!icu*aione  bulla  convenieaaa  di  lilùta» 
n  >  crediti  cliienti  Aiì  governo  par  11  for^ 
nulo  delia  Corto  dei  conti. 

U  liApta  i'IiiMla  ali*  «•  8  SiAk 


^a  «il  arim  Visitai!',  ttlk  m 
fuisa  nnodala  al  (rorerno  ilaCaiOi, 


OltOOMO  DI  SIR  GLADSTOHE 

■  Bllr  ruan  d  Italia 

11  signor  GUdstone,  di  cui  ognnno  ricor- 
da to  celebri  lettere,  da  lui  pubblicate  dopo 
tua  visita  fatta  alle  prigioni  di  Napoli  ai  fa- 
1. elusimi  tempi  dai  ragno  di  Fordinando  11, 
proDUDiió  alla  Canaan  dot  Comuni  il  aofiMn* 
M  diacorao  nella  dioeuelaM  ■■Ile  ttm 
talia—  egli  è  attaihnaliM  «MMra  dalle  It- 
ainie  —  : 

S'  i  tinte  volte  nel  corso  di  questa  disciuaioite 
idivj  etili;  j  li  lite ,  che  io  ilioio  mio  debito  1»- 
Yuai  per  dir  quaitiis  pirola  laioroo  a  do  stssw, 
a  ìHisaBO  rispoiNkfa  aa  akaoa  dalla  cm  ar  «i 
alili,  la  «i  Magi  ««rato  ^  «a  aikib  Imi 
<M  Uh»)  e  uBoaanvela  ftatilnaaio  (il  ligoor 
B«itiagk)  abk'iM*  (oainppailo  1  kir»  visggi  in 
liilia  a  «udle  che  ia  tempo  ami  pib  laatano  vi 
feci  ia.  Ba  grand*  è  pure  il  divario  Ihi  gli  et 
feui  di  questa  due  semigliaati  «antiageo» ,  ipe- 
ci^joieala  rispetto  al  nobile  l«rJ  (  uiut ,  uditi  ). 

Egli  vide,  Dan  ha  nmlto,  l' Italia;  v°  aod»  ar- 
:'juu>re  delU  libnti  italiana ,  imi  diiota 
fiirlijfi joa  lini  rn  V.tlnno  Ilounuslo  [ctriu,  ctila, 
y-J.ì  JI..1  j'.t.-.ùj  vclIuIo,  merci  U  liT- 

gkuua  dei  guveii.o  itaLdr.»  c  la  corle«a  del  gC' 
nenia  L^naora  ,  cose  che  gli  cagisoaraso  ira 
e  jlalara  —  hcacU  Iniuie  cbe  io  tutto  la  ax- 

nrla'^leaiMttWMw'aSa  eftf  ean  aia  nobile 

0  facile  ad  esanlaani  anco  da  un  forastiero— ua 

Siade  nuilaoMoto  lopraiveaiie  nel  suo  aaino  (■- 
t,  uiiU).  P«ileva  peri  ferair  subito  al  genrao 
lialiaM  il  butto  delle  sae  oiaanraiioui;  pcotò  in- 
vece di  tenerla  aascosto  e  portarlo  lu  qatsto  pae- 
■e  c  Urne  prsseato  a  (jutsl  As^nulilea  |>;f/>i<iuiiy. 
Lord  Un»*.  La  dicluarttiooe  uiiMuwaUa  car- 


Mierìtla  partM 

(Toverno  " 

Sir  ChitUme.  Questa  tli  la  «mira  dt  lui 
apprÓTiti  ;  ma  egli  ne  vide  ahrf ,  e  ammaisA  tanti 
ricrhi  ragguagli,  the  per  aOciiorjc  ali  Udiia  e  al 
suo  fijnprno,  li  In  ora  confidcntpr.i'fitf  c<('os',i  al'n 
Cinicra.  K  il  ucb.lc  lord  f'crc;ù  cri'Jc  aver  ca-n- 
niinilo  sp[r.i  I-''  iriR  orme.  Non  S  punto  i;u;l.  Ij 
rtn  jrJK  ]irrft'  =  - i.iiij  ó'u  fizii  sì  GLivcmo  n3[Hil:- 
LàDO  ;  di  quanto  vidi  e  u  Jii,  000  mimreatai  i|Hlla 
prim  dM  fou4 1^1»  tmtmn  tfi'mé  Gantnt 
é  Napoli. 

MliiiaaH»dÌM  AlmdMB— aaa»  «»• 
rio ,  H  cito  tvna  I  anni  pnglndiit  a  bmre  dal 
Geveral  Itillisl  —  ogni  con  che  inteadero  pub- 
blicare, a  lo  pregai  di  far  tutto  coootcer»  a  quel 
Governo,  prima  cbe  fosso  pubblicato  alla  Cimerà 
dei  Comuni  ed  alla  oariciw. 

ìii  il  GoTeroo  napolitano  noa  se  ne  scosse  ,  e 
Bulla  fsM  per  to/liere  i  nuli  cbf?  lO  avcra  io- 
dati; owle  U>  deliberai  di  scnverne  e  hrnt  cun- 
le  il  pubblico  {jrandi  opplcuti).  Non  può 

Eie  dire  il  nobile  lord  eh  egli  è  amico  della 
i'  tulli  •  dal  Geverao  iuliano  ;  il  quale 
1  pira  rialninto  Ail  popolo,  uscendo  dalia  sua 
rapmnaitaau  t»aU  iliarawali  (ndic*.  odile). 

Ha  M  laiaca  4'paitt  ia  ItiUa  eoa  uim  A 
bsflenlo  a  qoalb  mriiaa,  vi  avesse  portato  ses- 
timentì  tUMo  eoatolri»  la  vi  lusse  andato  risalito 
dì  f>r  quanto  pvait  far  diiaaorarit ,  «i  aaa  aa« 
teva  pigliara  partito  piò  leaiÉcaato  d-aaa  na 

'adite,  udite). 

Il)  pioifUn  contro  ai  modi  Iimm  u  di^i  nobile 
li;r.l.  Eia  iiiu  dttiiio  ,  come  onorali  e  nnjLiciiale 
inglese,  a'fruio  f>llj  q.itUe  riierchf  cc-n  l'aiuto 
e  per  graiia  dd  Govcnio  e  dr^li  uiliciili  pubbl- 
cì  italiani,  mostrar  loro  lealoienle  il  rUuIi-ito 
delle  sue  osaervaaiani  e  del  suo  esiaia  ,  manto- 
amdHi  il  diritto  drappellarti  pel  a  quatto  tiiba> 
ule  {«dito,  nAlt;  ««,  «o;  imnnoriej. 

Ma  tutto  ciò  noB  ci  scioglie  dili'ubbligo  di  be- 
ne codiiderar*  le  cose  vedute  e  rlTerite  dal  no- 
bile lord.  CoiM  ben  di^sa  il  nobile  lord  ,  capo 
del  gpismo,  rabituiìioe  dei  nuli  go<erm  con  d,- 
pandono  dalla  pervertiti  volontà  iV  una  soh  pcr- 
•oaa  ,  sia  pure  «gli  re  o  yTiocifii:  o  capo  ;  ma 
iceodoiio  ci  n  d  ocimila  libro  io  tutti  i  rami  della 
tociell  ,  <•  qiiHniQ  il  gOTerno  italiano  tutceitette 
nel  possesso  ilelle  proTince  neridioiuli,  non  entrò 
in  un  paradiia.  cIm  mI  agii  walmini,  aia  n^l  vero 
coairario  Aaa  pmnae  cbe  cbiideva  luago  tompo  e 
mdu  farima  pir  aallarie  («jppieast). 

Cha  t  da  lirsL  par  nodo  d'catmpio,  dallo  età- 
tiasia.  Ma  avhaa  di  penoas  ebe  frlau  «aa- 
paviaa  il  ttUtlMWda  l'orrida  matlisto  dalla  aplat 
l's  nuovo  governo  pai  forte  in  an  tratto  tpsiur 
digli  uffici  quali  vi  trova  io«lalUti  ?  Non  può 
cbe  a  mano  a  mano  forbire  tutte  le  soziurr;  ro- 
miociire  dalli  cimi  e  scendere  pian  piano  i.\<: 
radici.  Il  governo  ìlal  ano  tia  connaciato  questo 
processo?  Il  notili-  lori  ,  liicerniu  (he  trovò  in 
ogoi  circore  govcmatin  umani  c  avveduti ,  eoa- 
feaù  egli  «lesso  ebe  la  riforma  è  eomiociato;  la 
luce  del  giorno  i  entrala  là  davs  priau  ere  *cu- 
rili  e  mistoro. 

Ogni  abuso,  ogni  mia  è  tra  aito  aetpafto  :  e 
quanto  r  ooorevolA  dapalala  par  Tnotoa  (  si- 
gnor DentincL  )  alTenDO,  Ì,  Muda  quel  ch'egli 
odi  nel  Parlamento  Itallina  •  Innato  e  discuee 
dal  rsnpreKntanti  d' Italia  (  applasisi  ).  Dada  io 
d  ce  che  dal  quadro  stesso  spaventeiole,  che  que- 
sti due  s.^.nri  fecero  dell'  Italia  meridionale  ,  si 
scorge  grande  migiioraBieolo  dal  pabulo  ,  grandi 
sperarne  per  l'ivresire  i  applauii  i.  lapTori  ti' 
noi  abbiamo  due  grandi  ftttt  ;  cbo  le  cuse  sono 
rese  pubbliche  ,  e  chA  ^11  ufticìali  del  goreroo 
Biastraoo  la  buoaa  volontii  di  operare  a  bone  e 
niglioraro  la  picto  dtgU  aAoi  eha  da  Im  di» 


peadoae. 
Qarali  da* 


Qarali  da*  lUd  fnroso  meglio  cho  lo  ogni  al- 
tra arrlaga  dtaietmti  in  quella  del  nobile  lord 
{ujfiicJ.  Cotvengo  con  lui  che  aoa  è  lutto  quel 
che  puì'  diiaiJrrarai-,  ma  è  quanto  biata  per  spe- 
rare che  osi  sari.  K.  cn.-ne  il  mio  nobile  amico 
diite  ,  il  Govftrno  italiano  domaodatooo  con  ri- 
spetto e  am'ciiii,  e  kou  toccare  alla  tua  iadi- 


pond'au  ,  Ani  qntito  potrà  per  mitigare  e  ts- 
gliere  i  ouU,  e  Ma  ti  fWnlirl  te  ahrisgetto  to 
luce  gli  omri  •  gli  itati  cli'ctw.  |tt  eli  altri, 

iam^nij. 

Quanlo  all'  arringa  ni'  loi  abbiamo  udito  ni- 
lii:ri,  ;o  veramente  non  rr  eoapresi  la  parte  af- 
l'iTiiiitiva  e  positiva,  m>  la  noia  parte  nf^'ativa  e 
critica.  Eg'..  mostrò  che  quanto  il  governo  fi'ce  o 
dis;o,  fu  male  fatto  0  detto  (  rìsa  );  the  l'operi 
sua  ha  danneggiato  più  cbe  giovalo  ,  che  i'  hi 
reso  sigialo  a  ratto  le  pati ,  rovinoso  a  qoaaii 
ebbero  che  («re  con  Ini  friis  e  applsM»).  Tale 
è  a  atOBDto  drir  uiingi  dell' MiKflie  ftili* 


Ma  io  dall' anarcvole  gaoliluono  n'sjqicllo  igU 
italiaoi  stessi  (  ffcndi  opptoaui  ).  Egli  dice  che 
noi  dobbiamo  insegnare  agi'  itiliiiri  di  cosfitare 
In  loro  stessi,  d''S5er  K  uli'-'  lidie  loro  cose:  ora 
quanto  allei  eosi-  ebo  i'i  norevulu  gentiluomo  disie 
k>  eredo  cb'  essi  giudicheranno  che  furuno  mjl 
dette  ( ofp/nuj!  |.  I.  giuJnio  Jrt;!' ililiip.i  cttio 
che  sia  questo  :  «he  essi  non  af.pc'.ti'anci  r.'  ile- 
sideravino  l'aiuto  dell'  Inghilterra  ;  ma  cha  aven- 
dolo avuto  ,  (  loro  tornato  di  giaade  «  damala 
beaaiìeio  (greadi  appUtui  j. 

H'appelM  ancora  si  popolo  i| 


iteplnafl; 
1  aaii  abita- 


a  l'oaaravola  gsotiluaaM^  m  taaa  dai  < 
ri,  troveri  cbo  ma  v'  è  ingkto,  ttan  riiftH*  a 

Sartìii  od  a  piiaclpil,  eba  atn  MI  i  nodi  Mmtf 
«i  ministri ,  dicchi  si  sono  vsouli  al  governo , 
Wrso  l'Italia;  e  tatto  il  popolo  'l'inghillerra  v'ha 
rispiHto  con  plauso  profondo  ,  cordiale  ,  concorde 
f  applauti  lunflii  e  tieiftinu  '.  Metto  nelle  mn  ti 
(Il  qui'stft  tr.biiiiile  il  ino  ;i(ipfllo  contro  lUa  sen- 
ten,'!  di'ir onoreioia  g-T.tiluiynio. 

Ma  se  veoianjo  al;a  parte  positiva  della  iirirga 
dell'  onorevole  gooli'uon»  ,  a  che  riesco  rasa  .' 

?usli  sono  i  tuoi  («osiiri  lispetu  all'  Italia  1 
aditeadOo). 

l'aana  pesato  le  lo  caaipreti  migfle;  ata  ri- 
cordo heas  lotto  quel  che  disse,  perchè  la  aanH 
ria  talvolta  m'abbanlona;  ma  tanto  ricordo  da  sa- 
pere che  ei  tu  allora  atiai  più  aperto.  D^ta  egli 
allora  che  la  coaliavertia  ds'diritll  de'soggetti  d<l 
paf  a  era  dì  pieeoio  momento,  ma  il  maetenere  It 
signor;.!  lEniparale  per  as.i.CL!r.ire  1'  indiprndri::! 
Spirituale  era  co'.ì  in  cu  tiuto  il  OOOdO  CattoiÌM 

era  interdisato-  (Juc^ta  in  .1  f rwa  llfcMa  dilli 

sua  arringa  dell'anno  passato. 

Manlìeoe  egli  la  slessa  crodeou?  «rvero  ha  fatto 
qialche  avaaaafflento  io  questa  pqrto  della  cootro- 
veraia  ittliaoa?  Ui  dispiace  dover  dwa  aha  iaati 

veggo  ch'egli  sia  aaeora  pooelrato  naUi  iddidll  • 

venuto  alla  radica  della  diapota;  puro  i 
so  innanzi  l'ha  fatto,  percbt^  s  epeno' 
che  Cavour  fa  graodo  {ùpplausi  e  riia)  e  amai 
fece  pel  suo  paese,  e  gr.iule  danno  ne  ò  veaoto 

dalla  sua  diii;>arìzionf  dal  l^itru  dulia  politica.  Doe 

arn;  .•  ;  r.on  vo  i.iti,  qunnii  :in  son  paiisali  da  quel- 
la moria  di-plorevole  ,  p'jrchi^  egii  facesse  questa 
scoperta. 

E  quest'anno  mi  para  ancora  che  egli  bs  sco- 
perto che  00  regno  grande  e  forte  d'Iulia  sareb 
he  a  vsntsfgio  dell'  Karapa  o  dell'lnghiltorra.  So 
Don  mi  sene  mala  ifpaMv  m  me  no  rallegro  ew 
lui ,  perdw  neiin  ab  la  aoo  epioioai  asoe  gii 
in  uno  stato  fossile ,  a  ehi  aa  a  qail  fraadaaa 
col  tempo  perverraflBO  (fte  •  ^^Mtiil.  Qanto 
cose  dico  parchi  è  di  naa  maiaH  elm  ia  Ca* 
nera  e  la  naalooe  sappli  qarilMMlo  iaeliataiHi 
della  parte  della  Cimerà  a  noi  oppMU  intono  il- 
l'Italia  iu.ii(<,i. 

PcrfhiS  conviene  por  dire  che  vi  furono  n'Iia 
sua  arrin^  cose  cbe  mi  mossero  a  meraviglia  {uiiu, 
vdtle).  bgli  è  spaventato  da^lc  opinioni  aìferM 
in  quel  popolo.  Che  intende  e^rli  per  opin  i>iii  i-^J- 
gsrate'j  Porse  ebe  ehiuoque  vuole  cbe  I  Italia  ììì 
lolii,  h  caliieToto  di  un  gran  dotuio? 
Quale  i  lo  atoto  d' Italia  era?  &  coma  «a  «H 


contea  ioglete,  aa  Devea  e  Coranall, 
ta  da' soldati  siraniori  (upplttui).  Qnudo  no)  > 
irovatia  l'Inghilterra,  io  crede  che  nvlli  amh- 
bon  qwUe  opinioni  eiagsnio,  che  spoTaattaoll»- 

norevole  geniiluomo.  Uoa  cosa  disse  ginttiosiou; 
I  che  per  i^uiluniiue  mtdo  noo  era  il  goveroo  itil'a- 
I  no  a  distoniare  dal  suo  nlBcie  di  riardinara  dvd- 
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BMato  lUalUi  (hKU  uiiu). 

fnm  debito  d'un  KoreriM  i  fuìrdare  alL  Ug- 
gì, idl'ortiM  Illa  pubhiiea  quiete.  Queste  cua 


r|U  h 


CU8 

pam  m  «omm  m'h  «Mrà  M^n^ota 
m»  ma  quato  Anni  N  HM.Ì  ntf  I 
»hit  Mito  cadfSa  Mia  «ne  ItUia  yirflnekaQ 

tfmao  dee  volgere  qaeito  siano  dorlinnmto 
ciTìI»  al  fioe  di  compiere  l'uoili  itilitaa. 

lo  altn  tempi  V  onoreTole  gaatìluoiDO  fu  amico, 
ia  cmio,  del'a  eoRreicnizime  iulina.  Ma  il  tem- 
po delle  eenfederaiioai  è  paiuta  :  •  l' uniti  è 
unto  ndicau  negli  aoìmi  degl'  ItaiiaBÌ  ebe  non 
li  potrebbe  n^à  disUirnareeli.  L'  oBorev<'le  geu- 
tUnoma  par  ene  dica  :  ijuinto  è  avvenuto  sta  beee, 
ni  aan  ti  vada  pib  inoariji.  Or  io  he  feile  ch'i 
quaado  la  pizien.a,  la  ini>d«ran;i,  la  «avieua, 
•ode  jgl'  Italiani  hamo  oiaxavigliotiinente  date  si 
grandi  e  kuoghe  prove,  polii  portare  il  tuo  na- 
turai fratto,  eni  actruiiteranno  quel  tcrrilorio  che 
loro  di  diritto  appariieoe  (applaunf. 

Allora  acquistato  ebe  sia,  e  qLi;irHo  non  ni  po- 
tei più  loro  torio,  allora  tf  Irtmo  l'c.ni>revolc  g«n- 
tiloorao  faro  una  oaova  arringa,  e  itiirci^n'  dic- 
tra  al  tana  triaaliie  iasieBia  caa  tutto  il  pnpolo 
iaiha»  aMliiia  a  tlaiaia  {^muK  opfUtuti  ). 
Ha  éno  fot  minamn  aha  m  tawl  tnatt  a^ 

«Ma 

!«•). 
.  aa  bna 

tiranlera  eonginratsero  per  ronperaa  t  oaill,  al- 
lora io  temoret  vedere  l' oooforola  gaatflataM  lor- 
aaio  alle  ano  veacb»e  idea  di  coofedemioBe.  Egli 
i  ora  io  ono  auto  d' iaf'miti  nestaie,  e  la  sua 

mente  abb  segna  i'  esser  rinvigorita,  animata  alla 
buona  cauva  ;  e  nieole  più  gioverà  ad  animarlo 
eh'  il  buon  successo  d' Italia  e  il  eencorde  vole> 
re  del  popolo  inglese. 

E  sap|iu  r  onorfTiile  jcrl-luomo  clie  fa 

rer  lui,  tè  p-'r  la  ma  nozione  [fofrrirc  ijurl/iin- 
'gOB  serlpriF»  in  rito  ai  un  p  polo  eh»  si  è  fillo 
in  tifio,  1  liispelto  il  tutti,  fi' f ;><T  IIL-ro  e  f^rle 
e  unito  idpplauyi  ^irandistimi:.  Nè  il  governo 
delta  ri'gn.  tu  mai  fato  r.:i\'\  pfr  aiiirare  coloro 
cbc  QOi  dcsiJeriaiDo  per  uutui  cnìttfilì. 

La  Francia  sa  troppo  b>'ne,  l' impuntare  dei 
FriDeesi  troppo  bene  coaipreBde  ia  fona  dell'opi- 


■e*  «enti  Itdiani  deU' 
Se  riulia  aveate  a 


ia  «nan  efanti  prelig 
gii  altri,  aa  a  qui  aha  miri  teda  mira  sagni- 
laodo  il.  nalMil  aorta  M  lanpt  i  •  qoealol  ei6 
eba  la  ait-one  deaiAerara,  e  per  di  la  naiiooe 
r  ba  giodic'to  caa  iodolgaata.  Questo  ansi  formi 
il  più  b^l  titolo  del  mia  nobile  amiui  (lor.l  l'al- 
mcrsioii)  alla  fiducia  a  ali'  approvaiionn  della  na- 
aiooe  (lyrsNdi  Bfflau$iì,  la  quale  crede  eh'  egli 
abbia  procedalo  seeoedo  la  sivieiza  e  la  ginslizia 
lUMiia  per  ceaiagHlro  aa  gnada  e  aebila  Aae 


RrsrasTA  Iiel  Couitàto  CsimaLE  di  Fr*m< 
cu.  ren  LA  c&csA  POUOCk  AIA' mimmo 
SCI.  Comitato  Cénxu|«  di  tmu. 


I  sHitlaienti  espressi  noi  *oalro  lodiriaao 
M  iO  aprile  uliimo  ci  haano  aiauaaiito 
eoBOMoai  -,  assi  son  dagmt  di  «M  aarioDe 
valorosa  di  eoi  l'Europa  flaaoaea  l'amaro  pef 
l'indipandaDU  •  la  liMrli. 

Tsui  ve  ne  riognxiamo  ia  bob*  dalla  Po- 
lonia, la  q.iale  iniveri  in  quaato  nobile  lia- 
g\in^SM  "t^  '  cori-<'jlv  Z'One  C'I  una  gp^rania  ; 
ve  no   ringrsiiama    ir.rtra    in    r.sme  rfhlla 

Francia  :  «Ila  non  poto**  incoulrara  inter- 
(ireti  più  tideU  dell*  «m  leyiltiaw  «apice* 

zioui. 

A  noi  f"-  ^ra'.o  I  oustalarc  clie  questa  gene- 
rosa iiiiiiativA  •■  prena  da  umniui  ira  i 
quaH  (t  atmoverutio  i  più  emiDenli  rapprc- 
licfktanti  della  Sveaia  ,  da  mombri  dalla  Ca- 
mera dei  nobili,  della  Cimerà  dai  borghaai 
«  della  Camera  dei  contadini.  '    '  *' 


Noi  vogliamo  ciò  cVc  vii  vole(«  ,  una  80<  I 
Iniione  d>-riiiiliv.i  questione  polacca  ,  ' 

una  aoluiiutie  conlorin<-  dllo  Kpiritù  del  se.- 
eolo  a  agi'  interead  della  civilti. 
H  diWBBia  aanguinoao  a  evi  aaaiatiani')  j 
«on  tn»  dolaroaa  «noioli  ci  ponsatla  di  con- 
•litam  la  Rmidam  dalla  oaoaa  che  iaapira 
«iM  al  avoica  4o««ioaa. 

Si  è  ìbmdo  caraain  di  aanedlar»!»  Polo- 
nia dalla  oarta  dall'  EtwoM.  ;  ella  Jba  lapalo 
resìsterò  allo  aaduxioni  ad\lia  toftarai  ft»nta 
aampro  a  venaro  il  ana  aanpia  par  aflTer- 
maro  il  ano  diritta. 

In  un'  epoea  tnppo  aeeoeaibiloall'infliHn- 
ra  d>*Bl'  interessi  materiali  ,  ai  è  trovato  un 
popolo  pronto  a  correre  al  martirio;  la  Po- 
lonia ei  d  Iffvata,  futtocht'  Rprowistt  di  ar- 
mi, per  .it'ft^t.iri»  l,i  fs-i.r  inrroìUbiln  f.-d'ItA 
al  culto  dellii  patria.  I  suoi  fìijli  non  hanno 
domandato  dove  poteva  <!»»«re  il  auccesio  , 
ma  dove  *ra  il  doverf;  ".s«i  nono  andati  in- 
contro alla  mortfi  rnm*>  .1.1  una  feila. 

K'tsi  ni  soii  d<-lti  di'i  il  mondo  non  po- 
trebbe rimanerp  indifl-ipi  te  davanti  a  que- 
sto aablime  spettacolo;  raUitudine  dalla  Sva- 
aia  profii  «iha  aoa  ai  «obo  JngaBaati. 

Eeei  triBBtaraaBa  ea  l'EBCopa  fbrà  11  «uo 
4oaara  eaea'  aaii  «««iplaBa  il  leea  ;  a  «uan- 
d'aacha  doveaaaro  aaeaaaifeara ,  «iBiano  il 
aaogtta  RonMroaoelwmaaaa  praaati  al  mon- 
do ebo  la  Polonia  bob  è  mera,  poi^  non 
si  è  stanchi  dì  morire  per  lei. 

Quattro  mesi  di  lotta  «roica  hanno  raso 
più  che  mai  impossibile  il  nervaggio  di  quel 
nobile  paese  ;  i  s^crifioii  eh'  egli  nccotta  pro- 
clamano la  ntcaaaiti  della  sua  indipendenti. 

E'  d'  uopo  renderirli  la  liberiii  o  lasciarlo 
atrrmiciare  ;  la  Russia  non  potr»bbe  ricnn- 
durvi  eh"  l<  pare  di  cui  parin  T  cito:  UH 
fotitudinem  fruiunt ,  pnrr-m  npru'Uant. 

Voi  l'avitlo  ben  drt'o  :  U  fctin.-»  nsolutio- 
ne  di  morir  combittendo  e  In  ijiustisia  di 
lìii)  arE'.cn,;  r.o  ta  Polonia  insanguinala;  ella 
rion  potrebbe  accogliere  un'amnistia  deriso- 
ria aanaa  eonfeaaarai  colpevolo  ,  senza  cur- 
vani  aotio  il  fiofo  ebo  na  dovnto  aubira  , 
ma  aia  aam  la  mai  aeeoltato. 

IiBlbiiala  non  iapara  più  d^BKBBara  il 
■MBMf  ;  «Ila  earca  oggi  di  attarrirlo,  dipin» 
gaado  la  Polonia  coma  il  focolaio  di  una 
vasta  eospiraxiona  rirolozlonaria  ,  dattlnaU 
a  aeonvolgere  l'Eoropa. 

Un  popolo  il  qaala  aaa  ha  «ha  m  solo 
peswioro  ,  nn'amma  sala,  BOB  iiaaffcai  egli 
attendo  o  combilto. 

Allorché  tutti  i  cittadini  ai  achioraao  cotto 
il  vossillo  dell'  inilipendensa  ,  coma  mai  si 
oaerebbe  parlare  di  p.i;:J'>iii  rivolmionirie '.' 
Anche  voi  dunque  le  dividt'le  epdo^t?  p»;- 
sioni  ,  poiccliù  anctm  voi  desi Jcr-ite  rciti- 
tniro  alla  Svetia  l'aotics  integrità  dol  tuo 
territorio  ! 

SinKolari  riToUizionarii  son  davvero  coloro 
la  cui  i::>u'i.l  o;urt  pi-r  le  ri['  niùni  !e  pili  di- 
vergi-nti  uo  tTreno  di  riconcilintione  ' 

La  Polonia  ha  langUMata  acff^rto  ;  come 
il  Cristo,  olla  i  aeaaaa'aal Golgota  ;  ma  qua 
aU  aoffaraaaa  è  la  iB*aariÉaa<  4taal 


roso  paaea  è  dieeaia  «al.pU  «ral 
atesio ,  ei  é  ìalaRflgtta,»  1|»  trovato  il 
paosìero  dall'  Bgiiagliaaià  aiitla  Beli'  ogi^a- 
gliaan  della  «offecanta. 

X'aanra  d«Ha  paMa;  la  Aroxiona  ad  vna 
eausa  aanta,  bla  Citta  aeaMparira'la  dialiB^ 
zioni  di  datai  a  di  calta  :  la  avaatata  do» 
mime  ha  creato  nna  nazione  eraoganaa. 

Dov'  lì  che  s' incontrano  lo  triste  passioni 
rivulnzionarie '?  F.  rse  dilla  pai  le  della  na- 
zione  che  ranno<1a  1nl'«  le  c'aisi,  rsclamin- 
do  piu=tir'a  p-T  lu'li ''  0  non  è  f  iri^  dill.i 
pirlrt  dell' op|vnÌ7-;>>;i«  ch«  vuol  divLiierc  p'r 
regnare,  atliiundo  l'odio  t  l'invidia  cui 
infilo  di  pi-rtili  f.ivori'? 

Non  ù  solUnto  u  u  8Ìmpi''n  '."^iìlllma  die 
ci  uni.i'^e  per  I»  cangia  della  Poloni»',  1  ac- 
cordo istintivo  di  tu'te  le  opinioai  è  uuu  ri- 


valazione  ,  la  regina*  OtiAranr  dd  dia  ll> 

conre  insp-ra. 

La  paca  dell' Eoropa  non  eaaaari  d*ean< 
r«>  tue Jsalo  fioeha  bo'  iagiaaUaia  aaoelara  tao»' 
Siri  alata  riparala ,  priebA  i  pataaehl  '  rfeov 
mìnoanaBo  aampv»  fa  lar*  aiaffaìartw  bMh 
u»i\.  '  '  I 

V  i  più:  laaaiarla  aekiaoehta»  «>lia*«UNb> 
che  preparar  in  qaealo'«aeBM«to  leitas-* 
sia  nna  fjrmidaJiile  «eiaaaiena  di  poteaaa.  ' 
La  «aa  foraa  sooo  alata  lOBBta  ia  lÉfliM'dai»' 
la  Polonia  fremente. 

Se  aolo  per  qualche  tempo  l' Impero  mi- 
ao non  avesso  a  temere  da  quella  parte  una 
implacabile  resUttnzi,  pochi  anni  bastareb- 
bero  p$r  reiililuirgli  la  (orza  di  cho  Oggi  ha' 
difetto  .'  c.^^o  piitrebbe  agevolmaote  compie» 
re  una  trasformazione  feconda  ,  sastituii»)  a 
milioni  di  servi,  milioni  di  nomini,  e  mol- 
tiplicare i  suoi  Bunti  c^B,npi|l«  fi*  lU  a^ 

municazione.  '  '  ,^ 

Giammai  una  Polonia  liberi  non  fu  p.'ù, 
necessaria  all'Europa;  giammai  miglior  oc- 
casione non  a'  è  offerta  per  preserTar  r  av- 
venire, ma  biiogua  affreitarsii  ciasaua gidr^ , 
no  feda  miatara  Bvmeroaa  «ila,  aedi  jgiorno 
toglie  alta  alviltà  a  alla  lihqiU  «iMmi  4-, 
fensAri:  laaoriimo  tiiaomau^  (Ér,afrrattar  l'o». , 
ra  d' un' atioaa  daeiataa.  ^ 
Noi  abbiamo  feda  nella  potenza  dell' opi- 
nione; «ssa  ai  proauoeia  eoa  crescente  ener« 
già.  Corcando  il  trioalo  «^Ua  (|iaaliaia|  i°£i|' 
ropa  troverà  la  più  pream  giuNft(p|,da^.| 
la  propria  sicurezza.  .     .  i. 

I  voti  recauti  della  Toatre  Camere  a.f.éit| 
zione  del  vottro  cimiLato  vi  avran  grande-  . 
mente  contri  jitiitiv  |a  Svezia, unlcaalleata dalla 
Kr.irici.<,  delermmer;^  di  nuove  col  SUO  con- 
corso un  miglior  equilibrio  politico  a  prff- 
(i't'j  doli' indipendaoaa  4«lie  aaaioai.  -4 
sBW^m^^mmaM     .  . 

I  noetri  letlarl  tre«a|«a8a  te  jgl(  alliraì 
diapaeei  nna  apacf*  41  «aiifiiiiiMip  nvefaar. 
tivo  all'Opinione  di  Torino  ia  ciM  laCinwi^ara 
i  particolari  d'una  progettata  .apediataBa  ., 

briganti  .Albanesi  Belle  noi(n  pptrara  jifi»<v  i, 
vincia.  '  \ 

Cam'  i  naturale,  il  centro,  il  paaaia^  jtL\,, 
rettivo  di  questa  bella  impresa  parlivi  dalf  ' 

l'Austria,  onde  noi  poteesimo  alar  contenti  ». 
chè  amici  e  nemici  ai  ocenpas4«ro   nellii  • 
steisa  forma,  cun  egusle  interesse,  della  n»^ 
atra  Iranqu  I  i.i. 

Io  tiUlocc  ij  puro  v'è  qualche  cosa  di  molto 
strano  I  —  Siamo  sempre  a  dire  lo  stesso. 
Kiìste  una  prvduitiaazione    per   questa  Ita-..- 
iij  '  ijiii  è  il  campo  unico  aucora  per  i  pw»  , 
teg^-ijLori  stranieri  !  Qui,  spagauolt,  (rauCiO>, 
SI  ,  belgi  ,  inglesi ,  irland««i  —  tut^  hsan6,, 
voluto  faro  il  loro  aapenmenta  !,  Ora  i[V  lel'.-i 
baneai  —  dam^  £»raa  i  Cirfiu^,, 
snade  barbara  adaratdel  dei  Mitil.4ififmf 
denU  dagli  Ortrogoti.  o  degli  UMÌ,4*>nV4 


EaefcitlaM  la  paxienia  !  —  II!  («aiterffà  1  j 
ragiona  —  a  ^  ai  vorrebbe  oggi  al|i|ecaf«tt 
briga  ooir  Amatria  percbi  uà  «io  ^^raaaapg 


Unta  areaaia  «B  po'  di  briganti  aiM|Ì»k4^ 

noi  V  —  La  Uti»  d|it(t  moderaaimp  lannaf^ 
me  dev'  «asara  aguale. per  tmti 


Sa  la  Fraacia  li  froiegge  a  Aom» ,  e  ii 
lascia  ae^tenarat  qui ,  peroni  l'  Austria  nou; 
deve  poterli  organizzare  e  ampere  in  Alb«f 
nia?  Sarebbe  ingiuaUaia  U- dvlffaaaai.— -liii-,» 
Unta  ari  altaBdaada  aa  umaMmi»  i  ttnHt  ■ 


Ricevi.imo  a  proposito  di.H'a-isaiiini  j  coai- 
U1C5JIJ  dai  liriganli  dfcl  Sindaco  di  T'afjoo  al- 
cuni lUri  particolari  a  una  Iuterp«l',4(izai 
I  cillu  i<  ne  contenuta  nelle  nostre  pafo'aa^' 

pra  quel  fatto  dolorQ^IU  ..^  .    -    -.  -.. 

Il  Sindaco,  ^  qneH)ÌBi|ìi.li>ttfcnra  ,  ven- 
ne cattarato  proprieaaata  nel  ojrpo  di  guar- 
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IL  PUNGUJi) 


Ma  d?  Tnflno  ot'  t^tn  «f»*»  cmi  «lo»  o'ficisli 
dell»  G.  NiiioB»'*  .  i  «rn»li  p*fA  fltìp>  ril- 
(urati,  foiono  rimali  U'i  "shUì.  —  Il  povero 
Siodteo.  coni»  ti  «a,  pagato  taeh*  il  ri«eat> 
to.  fa  oeciao  in  una  nt  MMifìa  MBttItrt 
quaranU  pn(ru1au. 

Qnanto  allo  nn«4ia  parola,  «u»  «rano  al- 
l'indirino  >iel  Drl>ir<to  rJrfondtrUIn  di  pu- 
im  in  Nola,  il  i|i»bIm  •« 
Miilt  inm  fcrp«trMMi  «U  nftoir^ 
n  «M  «Mioni  iifMawnU  mi- 
lìMbil^  4m«iMÌ  «  iNwmvMMM  tfui 


Domasi  V  egregio  prof.  D*U'  Ongaro  darà 
la  mu  peaaltiaa  eonfarania  hiUanria  Balla 
■ris  dilla 


Ci  ai  •iiieu'4  UB  taUo  cbe  .  m  vero  ,  «• 
«rabba       iMiaolnitibila  ii^wItBii  f«li> 

ttea. 

Il  gotarno  ilnli«rio  =;^r' 'i'i-'  '.>i:.iu  i.k'U 
datcrminatioD*  di  luaDiiare  una  »>{U{idr»  na- 
vala  nrl  niltlco. 

I  lagni  cha  la  comperrtbbaro  aarabbaro  ì 

tarla  —  Mia  "  V  Etna,  il  evi  araaamanto 
è  frawa  4*  compiuto  ,  a  un  quinto  la|no. 


I!  piof.  Si<ls»liatio  rie  Luca  dati  I4  10* 
Ifzicne  di  Chimici  a  vinUjfgso  defli  O^raì 
il  (ilorno  di  Domtnii"»  17  del  corrente  neiB 
di  MagiHa  alla  ori;  11  aut.  nella  Sila  di  Chi- 
aatea  iaUa  R.  l'oiferniri  degli  Sln4i. 


ad  una  ^ia  aA  igadtfl*  Menagli»  W  .la- 
droni. 


r.i  ai  «.Tire  da  Capihinato: 

Hai  prmtiriicgio  «lall'S  eofraala ,  im  taf  ri- 
Iorio di  8.  Agata  (Ciri«**t*)>  «*  dc9|»p»il* 
miai»  di  aaraUnfari  a  banapHari .  eal  Da* 

Irgilo  di  puMilica  siL-nreni  di  BiaiMi  *ÌH 
be  uno  «enntro  colla  binde  S«1li*WlOt 
draotli  •  Caniio  ,  riuoita  in  namaro  di  60 
faneanti. 

ritrpo  un  «•iv.'>  cr.mHrfttimiT.tn  Ai  circa  dna 
ore  i  brÌLr>iiii  »>  iliedérfi  alla  (ugi,  ma  ran- 
nero tenia  p»»a  iriralziili  d.il'a  forza  aioo 
al  boieo  di  S.  Pieiro 

Para  ch«  I  brigauli  are»s«ro  avuto  nal 
eoaflitlo  A  morti,  ma  non  ai  pnt*  aaHtalaria 
parebè  mauraao  aaaa  laro  i  aadamTf. 

I  iMBtrl  oan  abban  a  aalTrìra  alcunt  por- 
diia,  a  ad«  Il  «afitano  da*  baraagUeri ,  Zi- 
mUÌ.  HttM  aUafMMia  aUialia  «u  UaM 


-Waafiamo  dn  Availina  i  particolari  di  un 
gnra  latto  ,  arfeouto  tra  40  Uaaari  di  Pia* 
eenit,  comandati  dal  eapitaao  Garallit  a  eiret 
150  briganti  a  cavallo. 

Qaaati  da  varìi  giorni  trauo  <iUti  aegna- 
Iati  111  quai  dintorni.  A»«trt  avviso  cba  erauai 
r: ■  l'.'flr.'.u  in  ulu  iii3i!ierÌ4,  fa  benioBlo  com- 
Liaatt  ana  c>>looea  di  C4vallcria  e  fanteria, 

(HvBli  gii  Diaail  avi  taago  {■lieato  {Ura- 
no ad  tu  tratto  aesoM  dft  ut  •earic*.  an^ 
aaMito  dn  «n  ftuissimo  faaoa  di  tla.  par- 
ali aaddar»  6  o  7  aoldtti,  ad  il  «apìtaao  par» 
detta  il  proprio  ourallo. 

S^Kto  anlrialanta  iopra  uno  di  quelli  dei 
«oldat!  nceifi  ,  ai  diede  ad  anioiire  i  suoi  , 
i  qiuli,  malgrado  la  aciricbe  caiitinue,  e»e> 
gijtropo  il  m^rlinentn  e^^mbinai'j  per  inope- 
ihrr.  ;ii  bripnti  lii  ritirai»  ,  e  co;l  dar  tem- 
po alla  linea  di  arrivare  sai  laogo. 

I  briganti  ben  «a  ne  arTldero  ,  a  non  a- 
«ando  altro  scampo  fecero  una  sortila  dispa- 
rati, Infinjptti  di  potar  eal  loro  nnmaro  arar 
ragiona  di  una  trantiM  di  Uuari;  QaesU  pa- 
gò fi  tannarli  a  bada  baltandaai  di  laont  par 
dica  mtvn  ad  aspettando  t'arrivo  dolla  11- 
naa  cba  ara  poco  lungi. 

II  battaglione  Coilcnen'.e  giungevi.  I  tiri- 
ganll  ,  Tiitisi  all«  stretta  ,  pro  cro  U  fuga 
lasciando  coni  il  terreno  coperto  dì  iiirira  a 
feriti.  Fnrooo  insegniti  Dar  buon  tratto  di 
•trads,  lungo  la  quila  i  iMi|isti  ftidottoro 
parreehi  altri  dei  loro. 

Fa  una  lotta  dello  jaià  aceiaita,  aa  MU 
pid  disugiuU,  eombamado  yal  ai-atrl  ael 
dati  ti  aalo  nlere,  pei  kri|aMÌ  il  nomerò 
di  iiaA  loca  aaperiora. 

llaa|lliM  Garaili  abba  il  secondo  cavallo 
tutto. -"La  pardito  dai  briganti  fu  grandi*- 
sima  ma  non  è  aocora  proeitais;  qnalla  da- 
gli Ussari,  sa  non  andinio  omtl,  aaeaaa  a 
7  od  R  morti  e  5  feriti. 

l'jr  quanti  però  pat*»s«ro  e.-fere  i  bri- 
lliti morti  in  questo  soonUu,  nuo  riesce 
man  doinross  la  perdila,  sebbene  piccole, 
stllarta  dai  nostri  prodi  soldati,  di  eostro 


Il  conta  Bisnmli,  DiriiUorfl  AAh  PtVuri-i- 
sa  Pubblica  t-*l  Mini.^tern  dell' Intrrnn  li  o- 
vasi  da  alconi  giorni  a  Palernm  m  ivjifxioi.p. 
Egli  preparasi  a  partire  [u'U'  iulrrno  'ìrH'I- 
i>i>la,  onda  a*«icnr«rsi  d«i  l/iiiugni  <Jvll«  Si- 
cnrrrta  Pubblica.  Al  suo  ritomo  in  Tofino  ^ 
arià  luogo  la  riorganimiionu  di  quel  per-  * 
sonilr.  > 

NOTIZIE  mmumm 

Dispari  Elettrici  Privati  Ì 

(  Agetaia  Stefani  J  \ 
NapAi  f5  — rorfoofS.  | 

Sbhatci  — IntiTpcIlanza  DeforenU  sul-  r 
le  ullegaisiuiii  (il  alcuni  membri  del  Par-  \ 
lamento  inglese  Blillo  ttatO  d«llspr0VÌiH  \ 
eie  meridionali.  \ 

Il  Ministro  dtgV  Inttrni  rin^raiia  gli  < 
uomini  di  stato  che  diresero  il  (ioverno  ^ 
Italiano  nel  Parlamento  inilese.  —  Con-  \ 
futa  le  assai«<tni  dccU  aeouMtori  circa  ) 
la  stampa,  lè  éanerii  1t  aitniem  pub-  ■ 
blica.  —  Numera  i  «antam  aoonoaiei  i 
fulli  a  queste  provìaco  itt  7ae  ami ,  le  ^ 
riforme  giudiziarie  ed  ammini»trative.—  i 
Circa  il  brig.iiitsig:g!o  ,   il  Ministro  dice  i 


che  va  scemando,  mpr^ii  i  [irovvf  linrirnli 
adottati. —- Rispoiulcndi)  .'nl   .^udifretli  ,  j 
che  accusava  la  politica  fram-t'.'i''  di  sub-  j 
«loia  e  coiupromelteute  |iei  i'  lt»IÌH  ,   il  , 
Ministro  respinge  1'  accusa  ,  cà  HlVurmi  ì 
che  il  Governo  si  adopera  perchè  la  pre-  I 
senza  dei  francesi  a  Roma  non  sia  di  | 
aiuto  al  brig^ntjigjgio.  Dimostra  la  soli-  j 
lUnetà  della  reazione  in  tutta  1'  Europa  : 
colla  corte  Romana-  Fioalumte,  ripiaF-  i 
do  a  Uishop  e  da  Chriatea,  maaMaado  | 
il  loro  mite  trattamento ,  dire  affrettare 
coi  tuoi  voti  il  giorno  in  cui  potrà  exser 
loro  fatta  grazia  unitamente  ai  correi  I- 
taliani,  senta  |»ericolo  della  pubblica  tran- 
quillità. seii/<i  datriinanto  dalla  awealli- 
bilklà  iNazioudle. 

Il  Guardasigilli  porge  dati  statistici 
comprovanti  le  esagerazioni  delle  cose 
atfermale  noi  Parlamento  Ingle'se — Il  di- 
scorso del  Ministro  fa  grande  impres- 
sione 

Dtjtretta  si  dichiara  soddisfatto. 
Gailera  oei  beptn'ATi  —  La  Camera  ap- 


pro^"ò  la  ?pcsa  fii?r  1'  annainpnt-o  dolla 
Guardia  N.>zioaale,  di  SO  milioni  sopra 
vari!  ejercizii — Tciminò  la  discussione 
del  bilancio  della  Guerra  ,  ed  approvò 
altre  leggi.  . 

VifHiai  BimaUa  domaniiò  eomanioa- 
nom  M  documenti  wistfri  alla  tptt^ 
aliona  .Swlia. 

Niìp<^  iii  —  T'eri  «fl  15 
Non  potendo  il  Re  assistere  alla  inau- 

Sarazi.one  della  ferrovia  Ancona-Pescara, 
PrìOttipe  Umbaito  rapi>re$entcrà  il  Re 
aeooiBpagnato  dai  llìaiatri  dai  Lavori 
PttbUiei,  del)'  Afriooltara,  a  dal  Bagre- 
tario  MO.  dell'  lotarao  Poscia  il  PrÌD- 
cipe  visiterà  le  città  dì  Chietì,  Aquila  • 
Tarano. 

tfepsU  15  —  Torino  i5 
\    PMrtU»  ilaUano  mi  72  50. 
.        a      1863  73  G5. 
Parifi  15  —  Consol    italiano  Apertu- 
ra "72  20— Chiusura  in  contanti  Ti  15  — 
Fine  corrente  72  25  —  Prestilo  it;iliano 
1863  73  20-8  OiO  fr.  ChiuBurn      T.  ■  — 
4  lt2  0|0id.  97  15— Consol.  ingl.  92  l^S. 

ULTIMI  DISPACCI 

Rapii  16—  ToriM  15 
'     Lanhir-'i  13  (sera)  —  Secondo  una  no- 
I  tizia  di  lìusialyn  1'  insitrrcrionp  sarebbe 

IBooppiata  a  Uacboowk  i,  m  i  Coverao  di 
Kiaw,  e  a  Wimnica  nella  Podtlia. 
Btrlino  15  —  La  Camera  ha  adottato 
'  le  oonoiuaiooi  della  Gomaiiaione  del  re* 
I  golantoto  «an  W  wti  eonlro  SO— La 
^  Samara  ha  adottato  posola  con  167  voli 
:  contro  188  la  propoaia  d' invitalo  for- 
\  maimenta  i  Hiniitn  ad  aariatara  alla  la- 
■  ilute. 

i     Tari^  15  —  I  giornali  d'  opposizione 
sostengono  la  candidatura  di  Thiers. 

Napoli  16—  TortM  1S. 
.  Leggaai  nell'  Optotona  :  Il  Governo  I- 
taltaoo  ivnne  inibrmato  che  prepafiiwisi 
sullo  coste  di  Albania  una  spedì^i^inc 
borbonica,  capitanata  da  varii  ex-ufliciaU 
borbonici  spedili  da  Roma  pei  condurre 
in  Puj^lia  i  briganti  Albanesi  —  Il  Gd- 
MiTDQ  nuli  contento  di  avere  .<podilo  in 
<\\xti  paraggi  parecchie  navi  io  crociera, 
si  rivolse  alla  Turchia  per  iar  sorpren- 
dere i  cospiratori  —  Questa  prestoaai  VO* 
lenterosamente,  ed  una  perquisizioao  do- 
miciliare ebbe  luogo  a  Valona  in  '  oaaa 
del  Console  Austriaco ,  dova  ai  riBTaa* 
aafo  nolta  mnaitioni,  che  farono  Bai{iM- 
strato  —  li  fecaru  aneba  pareooM  arrvsti. 

Parigi  l6 — Banca  —  Natr-CcarÌD  8C- 
cresciuto  17  {|2  milioni — At  ticipa'io- 
ni  10 

VoD!  M  i.i  10  —  Ostrowsky  fu  nominato 
i.iiri'tli'i  p  di' li' Interno  in  luogo  di  Keller. 

ij:\'./iT.i!7ìi-p>At  15  —  La  Porla  ricusa  di 
nssu  lar.'i  ai  pa$si  fatlì  dalle  Poteaia  ri» 

guardo  ;iliii  Polonia. 


RENDITA  ITAUANA  -  iS  Maggi»  iSéS 
S  <H0- n  40'  11  45-7S  40. 


 J.  COMiN  JJirtUore 
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GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA  r;;;!' 


PREZZO  D'/IBBON&MENTO 
Pro'uicii  (rur/i  H  piuu  ai  triiiMiUv.  ..   0.    i.  60  L.   t.  Il 
Semettrt  ed  «cdo  ìb  proponioae. 

fu  riuti»  «upfrior»,  tr.owttr»  L.  II.  7.  M 

^lm  ounirr*  aeparat»  enta  ■  ••■taalnl 


Baca  ìmW  I  utorsl  .  «iK-h*  I  festivi  ,  tnmm»  !•  aalMUd 

L'  [JIUd4  di  HeiliUou  «  di  InauiUtniione  i  tilo 
Lilio  dallo  Spinto  Sinlo  N  ii3  p.  p,  •  Toledo 
La  dUtrUjiiiloBt  priaclp>le  è  ttnila  bdot>  ManiMUreta  N.  ti 
Non  ri  ricrvnno  intrwni  a  P€f*mento 


LA  SITUAZIONE 

Sa  U  sitoBjiono  attuala  dell»  politica  eu- 
npea  à  un  carallera  dt fluito  ,  esao  Bon  d 
ehs  quello  dell'  equivoco  ,  del  falso  ,  della 
fpostatura  generate. 

L'atteiixiube  p\jbbliot  (b«  d«  tanto  tempo 
fUirda  alla  Russia  ,  da  pochi  di  si  rivolgo 
iiiv«c«  alla  Pnmio. — Mentre  l'incenilio  pa- 
rerà vicino  a  «coppiare  a  Piclr«bur((n  ,  l'at- 
titudine del  gabii.elto  di  IVrIino  sembra  ppci 
indicare  clie  i  palli  dell  8  febbr?]  *  non  ri- 
marranno lettera  morta. 

Il  nostro  corrispoudcnte  di  Parigi  ci  ade- 
lineato  l'altro  j«rì  ,  crediamo  con  una  certa 
«saltelli  ,  la  vera  fa»*  che  si  attraTcrsa  io 
questo  momeulo.  —  E'  un  tempo  di  tranti- 
iioxo,  di  a<<pettaiiuiie,  forse  di  preparazione. 

I  dispacci  d'  offi  nulla  mutuo  a  quotto 
ci>iic<]lto  ,  ma  le  notiiie  recale  dai  giornali 
t'deschi  parlicolarmeute  dimottrano  come  in 
Prussia  un  parlilo  potante  tenderf^bbe  a 
scongiurare  le  difilcol^à  interne  con  una  con- 
dotta audace  e  imprudenla  all'aat<>ro. 

(juel  buon  re  Guglielmo  non  Ba  persua- 
derai di  vivere  in  un  secolo  di  progresbo  , 
di  lumi,  dì  liberti.  E<so  coaaidera  uiurpa- 
xionu  tultociò  che  nuu  è  diritto  divina  ,  • 
naturalmente  trova  ,  come  la  Hussia  ,  che  i 
polacchi  devono  in  qualunque  modo  eiaer 
messi  alla  ragiuue,  com'ei  è  disposto  a  met- 
tervi il  suo  popolo  ,  e  i  rapprasenUnti  del 
P'jpolo. 

Ciarlo  la  crisi  parlamentare  a  Berlino,  per 
quanto  la  Camera  attuale  »bbia  dato  saggi 
di  znoderatione  e  di  paxienxi,  potrebbe  tra- 
Kcinare  il  governo  prussiano  ad  una  »itua- 
licne  della  più  imbarananti  ,  né  sarebbe  a 
meravigliare  che  il  sig.  Bismaik  pensaase 
di  uscirne  con  un  colpo  di  mauo  ,  schiac- 
cj'.udo  cicè  la  Piiloni»  sol^o  le  forse  riuuita 
della  Russia  e  della  Prussia  .  e  presentai!- 
duii  quindi  all'Europa  con  l'aspaito  d'usa 
minacuia,  e  con  forza  imponenti. 

CIÒ  «tirebbe  almeno  in  relazione  co'  cuoi 
vecchi  pro;{rammi,  colle  sua  profeaia  di  stra- 
gi e  di  Irrigue. 

Ma  da  Parigi  ai  temono  la  complicaiinui, 
e  »ì  fanno  sforai  soprannaturali  pnrchA  que- 
sti ultimi  giorni  di  Ma^igio  ,  in  cui  il  luvu- 
Tu  profondo  delle  eleiiuui  ridtiedw  tutu  l'o- 
perosità del  governo,  paaùuo  tranquilli,  sen- 
X'i  cuuvubioni,  neon  agilax.oni  pericolose. 

Le  dizioni  genoali  infatti  soiio  e  tlevo- 
no  e«£ere  ftl  governo  imperiale  una  grave 
prece  .upatione. 

Lu  libetli  deità  siUliipt  ^  ri:ipell;iin  come 
quella  i''"$li  elettori — Pollino  la  Frutice, 
liigti'j  fjffir'OM)  tieìlo  s'ali!  quo,  apostolo  del- 
l'io^pcrialunui  ,  m;iuif<!!<t«a<ouu  senatoriale, 
peifiuo  essa  elibe  a  piovarn  i  rigori  d'!l  si- 
stema ammiui'.irativo  <;h<*  legoU  la  i>sr«la  1 

Nessuno  puà  parlare,  nessuno  può  HiHui- 
re  ,  nessuno  pui  intrrvenire  ad  adunanza 
«uil*  uouuetaie  il  iiTopnu  paiuiaro  sui  cu» 


didati  da  scegliere  —  ma  del  resto  liberti 
intera  di  eiezione  sotto  gli  occhi  e  la  pres- 
sione deli'autorilA  governativa. 

ruUocii)  è  naturale,  ma  le  misure  stesse 
esagerate  che  si  prendono  ,  gli  arbitrii  che 
si  commettono,  l' inttmidsziona  th»  si  eser- 
cita, sono  pure  uni  prova  iri  timori  che  do- 
minano il  governo  francese  cui  risaltato  fi- 
nale della  elezioni. 

La  questione  dell'  essere  o  rum  essere  non 
potrebbe  sorgere  da  nn»  nuova  legislatura 
composta  di  elementi  avversi  all'  impero? — 
E  se  ad  onta  di  tutte  le  precauzioni  gli 
elettori  mandansero  una  Cimerà  radicale,  a 
che  ne  sarebbe  il  governo  f<anceae* 

Tutte  queste  considerazioni,  tutte  questa 
paure  fanno  trovare  necessaria  la  quiete  , 
fanno  rimettere  ragionevolmente,  a  dopo  le 
elezioni,  la  decisione  delle  gravi  questioni 
europee  che  la  rivoluiione  Polacca  e  le  nota 
della  Russia  hanno  posto  all'  ordina  del 
giorno. 

Anche  la  presa  di  Pnebla,  indugiala  più 
di  quinto  il  Moniteur  atesso  nel  suo  bolfet- 
titio  dell'  altro  ieri  lo  ticeva  snpporre,  non 
i  un  fatto  proprio  a^  aflxaltsra  qb'  altiludi- 
oe  più  decisa  negli  sITari  della  Polonia. 

Frattanto  la  rivoluzioue  Pniacce  si  estende 
ogni  giorno,  si  alfoiza  eolla  dorata,  e  pre- 
para il  triorfo. 

Gli  ultimi  dispacci  portano  notizie  di  nuo- 
vi combatlimenti  favorevoli  agli  insorti,  di 
uuovi  punti  ove  I'  insurrezione  è  scoppiata, 
ove  la  lotta  i  sorla  ad  sllargare  il  campo 
delle  risorse  dei  polacchi. 

Checchi  ae  ne  possa  pensare,  per  la  Rus- 
sia oggimai  la  provi  è  (M\  —  Easa  non  do- 
merà più  r  insurrezione  —  tulio  l' iinmeoso 
paesa  che  si  stende  da  Kalisch  «ino  a  Polla- 
va, da  TS'ilna  a  Ki«w  è  ssminalo,  è  coperto 
da  bande  di  insorti  —  E'  un  cerchio  di  fuoco 
in  mesto  al  quile  la  Russia  trovasi  isolata 
e  impotente. 

I  piccoli  auceessi  pariìali  non  ànno  al- 
cun sigoificsto-,  il  carattere  onerale  dell'in- 
surreiiune,  che  si  mantiene  da  quattro  me- 
si, ò  imponente. 

Fa  in  ano  di  questi  funesti  ,  per  quanto 
rari  ,  Buecassi  cbe  un  giovane  e  mloroau 
ufficiale  italisno  perì  alla  testa  di  quella  pic- 
cola legione  che  sui  campi  polacchi  è  rap- 
presentante del  pensiero  e  delle  sspirtx'ooi 
ardenti  del  nostro  piase  in  favore  d'  un  po- 
polo fratello.  — -  Là  il  nome  e  1'  or.ore  it;i- 
liauo  fu  aoslenuto  decnrns>ment«,  li  il  san- 
ano versato  pajió  un  debile  sacro  ,  cemro'ò 
un  palili  geoeroM. 

II  colonnello  Nullo  e  il  giovine  Marchetti 
morirono  da  br^vi  i-ombitttKndo  per  nni  c-u- 
st  saliti.  La  strina  ricorileri  il  \ot'ì  n-m?  , 
e  quello  de'  loro  ccimpagnì  rho  o  Intlmn  tut- 
tavia o  sono  caduti  prigioni  dei  Rn^ft.  — 
Essa  fari  risowFnire  ,  cha  compresi  dr'tla 
iiiissioua  dell'  Italia  risana  e  potente,  la  rap- 
presentarono eoa  gloria  ,  a  caddero  onorati 
e  compianti. 


■    •  SENATO  DEL  REGNO      •'  ■ 

Il  Senato  nella  aadiita  del  13  corr.,  dopo 
aver  approvato  l' ultimo  articolo  del  pro- 
geilo  di  legge,  gii  discusso  nelle  preeadacili 
tornate  ,  suH'  affrancamento  della  tarra  dal 
Tavogliere  di  Puglia,  ed  adottato  il  medaai^ 
mo  nel  suo  complesso  a  grande  maggioran- 
za di  voti,  discusse  ed  approvò  senza  conta- 
stazione,  parimenti  a  grande  uaggioran»  4i 
voti,  lo  schema  di  legge  per  la  sanatoria  à\ 
matrimonj  contratti  da  cittadini  della  pro< 
vineie  meridionali  senza  gli  atti  civili. 

Intraprese  poscia  la  discussione  sul  fallo 
della  perquisizione  operatasi  nell4  casa  del 
senatore  prìncipe  di  S.  Elia  in  Palermo  U 
notte  del  Vi  al  13  marzo  scorso  ,  intorno 
coi  discorsero  i  senatori  Siotto-Pintor  e  Cip 
doma  ,  il  primo  censurando  le  conclusioni 
della  commissione  e  l'altro  accusando  d'ir- 
regolariti  i  procedimenti  che  abbaro  Inc^ 
contro  il  senatore  di  S.  Elia.,  'i 


PARLAIIENTO  ITALIANO  '  '>  .f  '. 
cattma  dei  ncptrran  '  ^\ 

Seduta  del  13  maggio  ,..  ,  .  ^ 
Pretidmta  Tecqdo.         *'  •^ 

La  seduta  i  aperta  aHe  Ai  meridiane.       '  ^ 

Céllenga  domanda  di  nuovo  di  interpellart  IT 
miBiitero  sulle  eonditìooi  della  cdonia  italiaiia  in 
Tuaisi,  osservando  che  per  U  prolnngata  presen- 
za del  demissioeario  eooiole  eav.  Earìca  Beoit' 
eue  si  fanno  mollo  gravi. 

Il  Presidente  del  Coosiglio  gli  dice  ebs  1  stal« 
Grisato  il  decreto  che  svetta  le  deiDissiimi  del 
eav.  Beosa  e  che  il  ministro  degli  esteri  sta  ora 
oeeapiDdosi  della  nofflim  del  itm  soeceisore. 

Si  prosegue  a  discutere  il  fiiencto  fùiùvo  dèi 
iataùt<ra  delle  finanie  per  l'  e$trcitio  1863. 

La  Cimerà  si  è  ieri  fermata  sopra  i  capitoli 
e  55  ,  nei  quali  il  miaìstero  chiedeva  lire 
1,034,500  per  il  peraecaie  ,  e  lire  120,000  per 
le  spese  d'  dIC:ìo  e  di  affittì  per  le  Corti  dai  Coati 
del  Rejtno. 

La  Cofflmistioee  uBanine  ,  come  appare  dsUa  ' 
relizioie  a  dal  discaraa  detto  ieri  stasM  dal  re- 
latore il  sul  finirà  della  seduta  ,  sostiene  che  fi 
deva  fare  una  eeooofnia  di  circa  lire  iOO,0vO. 

Di>po  varie  coolestazioni  rimaos  alla  fina  stao- 
lilla  la  spesa  di  hre  1,000,000  per  il  perioaala 
della  Corte  dei  Centi  — e  lire  10."),  000  per  lo  spe 
se  di  viflicio  e  affittì  —  ci«i  eoa  usa  rìduxioss 
dalla  proposta  mioisteriile  di  lire  44.500. 

Il  capitolo  fiO,  in  diisen&o,  che  traila  de-le  ri- 
cevitorie gciverali  e  distretluali  nelle  pravineie  me- 
rìdionalì,  presecterebbe  ,  secondo  la  proposta  dal 
inin  slrro,  la  spesa  di  lire  1,180,17'  4&. 

JLit  C'>ininisjione  vuole  a  que>:a  proposta  per» 
larn  la  rìiuiiooe  di  L.  ìì9,(Jìl  iO. 

Sinro,  estendo  per  entrare  ia  ducimm*  qua- 
si» capitolo  ,  rarcomanda  che  non  si  [roisda  cerne 
li  è  fitto  per  volare  il  cipilolo  precoleote  ,  cL« 
la  Coimnissioa^  citi  noa  abbia  ad  abbaodanare 
enn  Unti  precipitazioiie  le  qiieiliooi  lylaoiModti 
deiideiii  mioittcriali.  « 
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Ricciardi,  -^nJonttO,  Lfepr.y'ti,  fli(»an  a  (rtll- 
lore)  e  Min,l'e!ti  (  ministro  (  |  ri  nilono  jsirtfl  »t1i 
dlteuuitae  l'fft  qu<^U)  CJi'ilolo  ,  il  qui)*  AaaU 
ni«nt«  ii»e  a]>p>«*>tA  dtUa  Ctnm  uconil»  U 
pri^pa»)  iri  ì  ùt$mMm  f  mH*  nnma  di 
Uff  yii.iw,   -   *  -  ^ 

Si  pam  al  Mutoli  I5S  e  l.'i3  Mi  quìK  Ano 
■Uuiate  lin  ÌÌ|i|fi  J,1i!l  S|9i^jicr  tppan* 

¥SL  db  Aw  riMifini  deFlAclH  4 

8dHW  •  M  prìiMlfa  A  Sincaii; 
.  j4.£taia!llUIBe  MMUnÉb  (bt  imi  eewli 
i  diieiti.ft.iha  A  tilMklAfMaiiinri^  di  Na- 
ptU  alti  Ulta  el<nle ,  prtftM  h  topfntilooe  di 
quMti  due  ci|it*)i- 

U  mlnliUo  dtlts  fiotnie  mi*  Inveee  itio*  mu- 
tuati ia  bUuieia  ftiMmado  A»  aia  ara  furano 
|Mfite  la  Mmme  io  tul  ttauxiata  ;  li  ìmpffna  a 
prcuntiro  dentro  l'iBia  I  tittli  fiuilifiealifì  dei 
diriul  abe  hioM  t  tiialari  di  fiiaiti  amgai  ; .  in 
etn  diverto  iifiriH  MMIlUlll  dll  ^ntalt  Mtai- 
cn  ie\  mi. 

La  CommiMiooe  si  nrtt^  d'iccorjc  coi  mi  Distra 
con  chi'  kì  3g:giuDfi  a  questi  du<  capitali  li  cUu- 
(ola  •  Mjt'ci  ritcrva  dell  mmn  A  dviUl.  » 

n  Miniilro  iC'tctl». 

IfoaMri  lecconi  wi  lIcvM  eipressicni  che  da 
«crfl  depatiU  della  parte  ter}  aooo  tute  fatte  ul- 
Hanjtt»  nile  Camera  ÌB|leii,  eipretsieni  cIm 
IMU*  Mlinenti  eiidenlemaite  eentrart  alla  aor 
atra  vili  naxkNule. 

,  le  (pere,  aofgitmce,  cba  li  preMilaril  n'  t^ 
caMene,  dwi  quale  la  Cancra  abiua  «  èm  ri- 
Ifoila  dr|M  a*  diwaiyl  di  qi|e«  eifogiL  —  Inlu- 
te  }6  teme  l' tWìfn  d|  iHHltf»  da  «MHa  n. 
«iato  tta'  aHerzMHM  «la  iM  fi  hai,  tapi  turni, 
à  e^np^ve  di  hn. 

Epli  Ane  di  «««re  fiiìlate  le  anm  dell'  «s. 
laaiw  di  Napoli,  aecoopaipalo  di  uo  maoilire  del 
Parianento.  —  Io,  cbe  la  quella  circoiUoti  mi 
troraTi  a  Napoli,  e  cfae  ba  aTTÌeiaalo  il  nobile 
lord,  e  vidi  amato  ai  k  fatto  dalle  nettre  autori- 
t\  onde  jgeTijUrgli  la  via  per  quella  lua  ispezio- 
ne carcfrjfi»,  zmao  assicurare  Don  eiicre  vero 
(he  con  lui  «noaisse  qutsla  immaginario  membro 
del  l'arlimenta  italiiDC. 

Si  Teilc  propriucenlc  cht  qa«l  si^oorn  k  amilo 
farUi*  a  prendere  ablugUo.  Ne  eia  una  prota  di 
più  r  acslrurauooe  da  lui  data  di  uo  proceiao, 
eb«  larrbbo  atalo  intentalo  dal  nailro  tOTerae  a 
carice  dell*  auaten  e  lateaDo  P^rttrtnnia  (il»^ 

filò). 

PuM  «i4  aa«|ow»  nu«HiiniBi<«t  tpf(«nU 
awtf  aawwrijia  nuli  Ire  incetta  4li||i«hi 
NM  iQ*  fpdhw  dai  SÌ*faa  : 

i.«E(er«]da'fmtiairi»  del  Uasab  paaahw 
évnaU  il  ncie  di  gimaft; 
'  %.*  Riardioiaieato  dalle  [turdìe  dapnali  :  f li 
aportralo  dal  Sanalo  i 

laiitoiiaM  «  nm  dna  di  difMiti  a  r*- 
tiià  par  UMÌil  nppi  pm  «Pmm  «t  St- 

Li  aiìUà  è  laialt  alb  ilio. 


£  Mata  dlatribuila  ilht  Caatani  da'  ilepu 
lati  Ik  fftteaione  dati' on.  dapui«l«  BroDet  aul 
hOtatàé  Jalh  ^erra  pel  1863. 

4a  MÉbmi  propoata  da)  natoistarq  aacem» 


ISndlidicsa 


^narie      L.  SflO  Ì15.953 
8f«É»'rtnMdlnario  »  G^.OMOsn 

L.  2li3.072,27a 

La  CoEmnlasione  propone  le  leguenli  mo' 
diBeaaiMi  : 

Spaa*  ordinaria      L.  108.101,8(57 
*     ■■    *  * 


apeao  «rdìaaria  a  V,  41^^    

atraordiiiarie. ,  '  ^  '  I 

AvTtrUai  peri,  pai  Ulmeia  delta  guerra, 
come  por  ah  aUn,  iha  la  dimiDuiìoni  aono 
reili  f  à  )  ir«MÌm  loHaato  aopra  aloani  capi- 
lo'i ,  per  albi  vgUid  •  di  apaat  di  ordine 
9  d;  apaaa  ri^uadalf, 

L' eaarailo  »aalonia,  aMonia  tff m  dalla 
r«latlni»o ,  ara  calcolato  in  oUobro  a  cono  a 
28^  SI)?  uom^  ,  mk  rmtpi  9»A^  « 
25.77tl  tra  l^fàlaii  in  ean|«io  «d  in  «ó» 
danna. 

Lo  atalo  numerieo  rotolare  dovrebbe  rU 
svitare  oel  1888  Ai  233.904  uomini  eul  piade 
di  nace  e  108,005  sul  piede  di  guerra. 

il  bilancio  crdinarlo  proTrede  aolo  alla 
fona  di  circa  2i3  mila  «omini  colle  apote 
inecritte  nella  parte  straordinaria  ;  si  prò?- 
vede  all'  tccadenta  di  iTi  mila  uomini  di  as- 
conda cat«gori*  njtre  a  10  ufGcitIt  superiori, 
come  pure  a  3S5  ufficiali  e  5,332  «oHo-uffi- 
ciali  e  aoldati  invsli  li  e  veterani  di  Napoli, 
a  117  ufficiali,  2  S7'J  »otU)-ufCci»li  e  aoldati 
della  lck;ior:ft  dei  cacciatori  del  Tevere  ,  la 
quale  sari  fra  breve  ripartita  npgU  altri 
corpi  ed  a  22  battaglioni  di  guardia  raxio- 
naie  mobile,  oltre  a  iXt*'ùì  cavalli  di  truppa. 

Riapatto  àll'armamenlo  dalla  guardia  na- 
lioaalo  ntobila ,  il  miniatero  domandava  10 
milioDÌ  a  aaldo  dei  trenta  milioni  volati  eolla 
legge  4  egoalo  ItSGi  ;  ma  la  Coouniaaiona  eon- 
aidàranda  cIm  a«l  Watt  bUImÌ  |ik  atansiati 
non  arano  «paBt  tBMii  di  fOInd»  aaaiw  che 
L.  4.347.028  ed  i»pa«na«aL.  HA»XO,  • 
coti  in  eomplaaao  L.  18.883.988,  iM  ««data 
di  potar  aeoia  ioeanaalaiilt  aanataar  pel 
1S63  eoli  4  milioni,  daBé*  Ift  MWÌIni  eoo- 
Domia  di  6  nilìpai. 

Fra  la  apaaa  per  la  gnam  aonelaaa  pir 
comprenderà  quelle  delle  penaiani  Bilitari, 
ioacritte  ntl  bilancio  delle  flnawWt  Bwa  a- 
acendoDo  a  L.  13  612,1  HO. 

In  compUaao  il  bilaccio  dalla  guerra  a- 
scendarl  a  poco  mano  di  :iOO  milioni,  tenuto 
conio  dalle  speta  impreviate  ,  per  le  quali , 
durante  la  g^atìoDO  leKixIativa  ,  ai  preaente- 
no  domniido  apeclali  di  credilo  ,  e  la  apeaa 
ncQ  potrà  mii  dal  paeae  easer  eonsiderata 
coma  ^avo  quando  ai  aacrifloi  eh' eate  to- 
Bti«ri*  corriaponda  un  buon  ordioamento  del- 
l' eaercito,  aul  quala  iiaa  ripaala  lo  aporanao 
delia  ouione.  (Opinione) 

CI'  ITALIAII  II  rOLOHIA 

B  la  marte  dal  col. 


Ma  riaultereMie  la  diminuiione  di  lire 
12.&U.098.  della  quaU  L.  3.023,485  iuUa 


Raeecgliamo  dal  giornali  i  argnenii  parti- 
eolari  anll' entrata  della  Legione  Italiana  in 
Polonia,  aullo  aconlro  avuto  eoi  nutai  a  auU 
la  morte  del  col.  Nullo  : 

Il  2  maggio  fu  fatta  una  p<>rqai«itiona 
dalla  polizia  austriaca  in  parecchi  alberghi 
e  case  di  Cracovia  per  laaiìdarvi  analU  i 
quali  fr.ino  in  precinto  di  paatar !•  waali^ 

ra  in  aiuto  degl"  inserti. 

Furano  «orpreBÌ  un  tetle  o  otto  Italiani 
tiJi  gli  altri,  (.vi  avviali  verso  1' It»li«  ,  dove 
scTij  g  li  j;;un:i  da  più  giorni  •  tono  ora  di 
ritorno  iu  Hirgsmo.  (jutslo  dito  .ilTretlò  la 
partenza  della  pp'jiiiz.oiiH. 

Il  3,  UD  mille  volontarii  pss^arrno  la  fron- 
licfà  raatn,  eoaaandaii  dal  ni-nerale  polacco 
Hiaicwki}  tra  quaeti  era  il  Nullo,  the  ave- 
va  mia  iMgla  di  taaawli,  «egli  Italiani. 

n  B  ioeaatraraM  m  Ifana  ruiaa  .  che  . 
avvitata  probabiipaMa  dtfin  politia  auatria- 
ea.  ai  fece  loro  inaontra.  Fn  impegnata  au- 
biUi  la  anOa,  e  non  fu  lincia. 

Gì'  Italiani  ai  baiUroso  da  ani.  Il  NaL 
avanti  tutti  gli  incoracgiaw  IMIf.  Salto  la 
Krandiue  delle  palle  ,  «taw  {■^•ida  ,  «  la 
salutava  colla  nano.  A  nai  tratta  fa  «Ma  aa» 
ciliare  a  cadere  da  «avallo.  Sta  aiata  aalpU 
to  tiel  fianco. 

1  fini  ^'U  ni  fecero  intorno;  al  Caroli,  «ha 
|lt  ai  chinò  aiti  yiao,  ^iaaa  —  f n' yMa*  fa* 


ioni  nono  nani  nei  unaai.  ; 
ra  qnaati  aappitmo  di  nomo  il  CaroU , 
a«la^  itila  a«4  prigto«ia.  a  al  dica  Int- 
dal  artuliialla  naao'  tea  iaaalaila  eaa» 


rola  nel  tuo  dialatto  oatf»^  A  nwrt.  E  po* 

co  «tante  morì. 

L»  legione  'i  ritrasse  indietro,  e  s'  allon» 
taiiò:  ma  a  poco  andare  nelli  bIi'B'^^i  ^iorna* 
ta  nn' altra  fona  rutta  le  venne  incontro. 
Non  potette  reeiitere.  Fu  ebariiiliaia;  para> 
chi  ripataaroBO  la  fraatiera ,  idtii  caddero 
prigioni  aollo  mani  del  Rnaal. 

Tra 
dia 
Ulo 

teaia.  A.I  Nidla  fliraaa  Alta  fienàia  ia  «*• 
nerala. 

hti  aatUi,  dna  altri .  per  quanto  ai  aa , 
bergamaschi,  rimiaero  feriti;  l'uno  grave- 
mente ed  il  Marchetti  anche  morta. 

Lode  a  quei  predi,  che  hanoo  mantonoto 
alto  il  nomo  dol  valaro  italiano  in  una  lon- 
tana ragione,  e  mniireno  o  paliroao  per  la 
causa  della  lìberià  e  della  giustiila. 

Lfegiamo  nella  Perteveranza  che  alcuni 
cittadini  di  Berframo  peniano  di  fare  al 
compianto  col.  Nullo  (onerali  aolanni.  C  no- 
bile •  '  "  ■ 


Q«lsll«Be  P«laeea 

Dll  diario  dell'Opinion  NationaU  del  13 
togliamo  la  aagwaati  conaidoraaioni  anlU  fai- 
ttioao  foteeat. 

Alenai  giornali  ai  afortaaa  ad  aeeradllara 

la  voce  di  no  proseimo  eongreeao.  La  C«s- 
tetta  di  Colonia  pretende  inoltre  tonar  da 
fonte  detna  di  fede  che  i  gabinetti  di  Pari- 
gi e  di  Pietrobargo  ti  tarebbero  preaaocM 
inteai  a  qneeto  riicuardo. 

Si  aaticura  d'altra  parto  che  i  rapproaan- 
taati  di  Francia  ed  Inghilterra  avrebbero 
avuto  a  Vienna  una  conferenxa  col  eignor  di 
HechberjT,  e  che  le  tre  Poterzfi  »i  !>5reLbe« 
re  mi-SM)  d  uccordo  sul  fondo  dalla  quattio- 
ne  polacca. 

Noi  ne  crediamo  nulle. 
Risulta  dai  documenti  uffioiali  pubblicati 
uUiroumente  in  Inghilterra  che  la  corte  di 
Vienna  è  ri«olatatin'nte  uppnsta  a  i]u»lsia«i 
combinaiione  che  avrebbe  per  issopo  l'indi- 
pcndenta  delLi  Polonia. 

RI  la  raddopoia  inoltro  di  anaherle  o  ri- 
gori f>u  tatto  la  aua  frontiara.  Le  prigioni 
di  Cracoala  •  il  Lamberf  aoao  ingombra 
d'indiaid^  galliaiaal ,  ftaaaaal  »  «agbaraai  » 
anraatoH  aaaia  aaapatli  ét'vm  aatora  trappa 
ardaato  par  la  etnea  polaaea,  a  cadaato  fri* 
to,  troppo  ban  conatatata,  prava  aMuttaata 
che  le  eiitpatia  dall'  iatpafatora  F«an«aBoa 
Giuaeppa  non  vatgaM  iaUa  patto  dalla  Pa* 
Ionie. 

Ma  la  Francia  a  ringhillanra  non  patrab- 
boro  ,  a  peror  noatro  ,  andare  longamenta 
d'accordo  eoll'Anstria. 

Il  Gabinetto  britannico  preferircMie  un 
accomodamento  ad  un' nitrii  nnioiinrio  più 
energica,  noi  punto  non  ne  dubitiamo,  e  il 
conte  Ku«sell  lo  ha  dichiarato  nel  »uv  re- 
cente diacorso  alla  Camera  dei  Lordi  ;  pure 
e^li  ebbe  cura  d' insistere  mila  ((ravilà  della 
situatione  .  perocché  da  uomo  di  Staio  spe- 
rimentato egli  sa  che  il  auo  governn  finti,  b- 
be  da  un  momento  all'altro  easere  trascinato 
molto  più  oltre  che  non  vorrobbo  andaro. 

Si  da  queata  cba  dall'altra  parta  dalle 
Stretto  le  popoletiaai  al  fraawMaaa  con  u- 
na  talo  energia  od  bnuw  cavi  pada  aparao- 
te  da  Imdara  asila  dipInautiR ,  cba  1  ina 
gabinattl  aaraam  eaiIraUi  ad  nwlaara ,  ae> 
aaaia  agni  apparenxa ,  a  meni  più  «rflcad. 

Off,  ao  r  imperatore  Napolaoaa  ai  dati* 
detto  ad  Impiegare  altri  argomenti  eha 
quelli  dello  caneellerio  .  lord  PalanaralBa  a 
il  eonte  Uutiell  non  oailerabbero  a  [ 
gli  il  cnricorto  della  flotta  in§U»e;  «•«{  i 
mo  delle  buone  ragioni  per  crederlo. 

Il  M'orniti^  Post  non  fa  più  calcolo  aopra 
nu  aoluaiona  »  nano  dalla  diploaaiU.  lù- 
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gli  «otrg*  •  ptAlnto  con  fgfpi 

trociti  commetje  d.ii  Raol  mUk 
|)arigon»n<)o  U  loro  barbari*  a  qnatli  it^flA 
Jndiiai  Balla  grand*  inturrctione  del  1857- 
n  a  aitiang*  ch«  •  i  Ra»i  potr*bb*ro  b«- 
•  BKrìmo  tccitare  le  aimpatio  in  favore  del- 

■  la  Polonia  a  Ul  punto  di«  non  nrcbba 

■  più  pnssihi'e  ai  aovraoi  ed  ai  governi  4ì 
a  aslpiier5i  (ì>  vn  intervento  attivo.  •> 

A  dir  «ero  le  cose  aono  arrivate  al  punto 
indicato  dal  giornale  di  lord  Palmer«tun. 
L'Europa  ihtera  o  iniJifnati»  «  irriuta  dai 
saech»irgi  ,  dagl' incr-n.l  ,i  r  A,l.g  -11^:1  ,ii 
cai  la  Polenia  i>  giornàioiente  il  teatro,  Nu'la 
è  più  rispettato.  L«  autorità  raase  Cintici 
d«li6  i>eUtt  proixiti2U8  per  ir.g^nriarei  :  ma 
fieila  promeaae  non  aono  ri  <.  '  1  u»i<. 

Il  giornala  Uffleiale  di  Varsarn  ixern  Hi 
racenla  pobblieato  che  era  permealo  n^li 
«eislaaitaÙ«i  aà  ai  medici  di  andare  a  »t>ù- 
mnw  «l'foMfti  lariti. 

Da^  h  battolili  41  Braow ,  4o««  Jang 
iaeaalrA  m»  morta  eroica,  il  atg:  ZlateieU 
li  Blandot  a  i  dna  abiti  Onam^ataikì  • 
Sipaia«<kl,  volaado  approfittara  M  diritta 
accordato  ai  prati,  ai  recarono  ani  etmpo  di 
battaglia  per  aeeeorrera  Ì  feriti. 

Che  coaa  avvenne  ?  I  ranai  li  arraatanno. 
li  legarono,  li  baalonarooo  furealementa,  ed 
ueciaero  1'  nomo  che  li  aveva  coodotli  aul 
hfigo,  del  f>»fi  fhfi  il  ^ipnor  /lotnit'»!, 

l'sr  ispsTentevoli  che  aieno  le  ii'rociti 
eomotesse  «ino  al  Kinrno  d  ogr^-i  ,  la  Polonia 
i  aaoora  minacciata  lii  una  esplosione  beo 
altrimenti  terrii»ile  della  barbarie  rooscovi- 
li.  L'  eepiro  del  ieroaioa  fiesato  dall'  xani- 
ftia,  che  ì\\  Inogo  Oggi  aleaso  ,  dav'  esaera^ 
asiicuraii,  il  «ifmla  «i  m 
ftermtnia. 


DOCUIEHTi  OlfLOMATiOI 

La  Correspondanct  aiUrichienn$  ,  del  10, 


i)  aagMMla  liianBeio ,  cha  II  . 
■iatn  Efl^erg  ladlrtna  agli  ambtaeiatori 
dAlttlrto  Ift  Parigi  «  Londra. 

rii?»na  "//  ff'ibrajo  ISC.!. 

1  i1i  =  nr  iirii  «coppìati  nel  r^gno  di  Polonia 
tono  natuialcnenla  un  sog(;eUo  di  viva  pre- 
ac-^opeatoM  pel  gabinrtlo  imperiale. 

Era  urgente  d' iniCMtdira  cha  1  aj^itazione 
non  si  8'.tnii«s:ie  in  Ualilia ,  *  d'altra  p.irte 
li  paterno  cuoia  dell'Imperatore,  nostro  au- 
(usto  aignoro,  deaidera va  naparmiareat  anoi 
niilditi  polacchi  ogni  miawra  veasatoria,  in» 
d>iio  di  una  difttdansa  ,  eha  ai  ara  lontani 
dal  aentira  varao  di  lar*. 

Coai  il  governo  imfUUi»  UtmM  itf' 
priacipio  dal  praadan  te  oaaaaioa*  iall'in- 
(ancilMM  ^aeet  «Un  pneawièai,  all'  in- 
(«ori  di  4««na  aha  anno  tepartaannonla 
icaactllla  dai  auat  iaaart  verao  II  Governo 
naia  •  «ma  la  étan—  p«bblica. 

Si  racdomaiali  partanla  di  eMrciUra  ai 
«onGni  una  maggiora  vigilanu  par  preveni- 
re ogni  contrabbando  d'armi  a  di  muniaioni 
da  guerra,  e  per  impedire  il  pataaggio  d'in- 
difidui,  ifoh'.i  o  in  bande,  che  andssssro  a 
raglfionifere  ^li  insorti. 

Si  dirdero  egualRienta  degli  ordini  pi>r 
(ir  ilisariitire  e  alloaUoara  dai  confini  gli 
interti,  cha  »i  nfagiasiero  »ul  no*tro  terri- 
torio. 

In  pari  lampu  le  autoril.i  locali  d'Ila  Ga- 
sili» si  atndiaroao  d;  i:<hi.Hri<  cnn  i. 

)>i|ti  l'elTerveeeaniv  deglr  animi,  e  di  coute- 
aere  col  aitetrgiamcnta  fermo  a  Badatalo 
limpaiiasza  dei  p.ù  eaaltali. 

L'  aaiona  dal  Governo  avrabba  Tolaulieri 
winio  raalringarai  antro  qaeali  lioiili.  Sfor- 
tnntea^  jgiBrta  fi4  ri  ^  là  dai  nartri 
wotat  al  HalnliMMnM  i  taHfiliatf  MnfMIi 
>mjo  twiy  nnaa  a  iiijnaorfi  j_  torta  yit 
^vaMm  dittiita  4ftiB|Mdlva  cIm  l^i|liis(aM 
ti  graanaia  ni  saaln  '  "^"^ 


8i  dovettero  t*T  avansara  alcuni  corpi  di 
trama  tnrao  i  confini  par  aiaieuraraa  r  in- 
«iofiibìlità,  0  («ua«lin  U  ateartim  da'  pt- 
dfoi  aUlaUi. 

Anehn  ntll'  Iminno  dal  paan  ai  damila 
avviaare  ai  mnd  di  lawara  pai  mnianta 
gni  pretaatn  alla  inlampaolif»  atastbateia» 
ni,  ohe  avrebbero  potuto  provocar  da'  diaor- 
disi.  Pereìd  ai  dovettero  provvisoriamente 
aoapendera  la  aeduie  della  Dieta  provincia- 
la  di  Gallila  a  prorogare  al  2  mano  la  lo- 
ro coolinuaiione.  Queato  proweiimento  era 
del  resto  reclamata  dateli  uorDÌiii  più  illu- 
miiLiti  della  prnvincia  e  perfino  d»  irtlaenti 
membri  della  Dieta.  Si  potcv*  itifjlti  ifa-ii"- 
re  che  le  psitioni  politich?,  f  ccitate  dai  d«- 
ploravoli  vtr.mi.:  riti  di  l'iilonia,  ncn  irrom- 
p49j>!ro  nel  aeno  dell' Aaaemblea ,  a  riecbio 
di  turbarne  la  dalib«nna«i  •  anatnrana  il 

carattere. 

Il  governo  imperiala  4  riaoluto  a  vegliare 
rigoroeaBonta  al  mantenimeolo  d«U'  ordina 
au  am  tanMorio  ,  a  a  oonaervara  la  buona 
ralaaìanì  ab*  l' luiuono  al  Govorno  rutio. 
Noi  ^riaan  di  liaaaln  aaaa'«at*  di  riaar- 
rara  a  prarMdimBlI  di  annpraaaiaM  »  aha 
ripngnaaori  fadwaal  aauliaMnii  ddrimpa- 
ratora,  noali*  «amato  aignora.  Vogliano  ora* 
dare  cha  quetta  baaaaiale  intenzioni  aaranno 
apprenata,  a  cha  i  avdditi  polacchi  dall'Ira- 
paratoro  faeititaranno  atei  aleaai  col  loro  aag- 
gio  eontegao  l'applicaiione  dei  prtneipii  d'o» 
quiti  a  di  modarazione,  cha  il  Governo  ìOr 
panala  praaa  per  norma  della  eoa  condotta. 

VoRliate,  sijrnor.  .  .  .  «.'prim^rvi  net  lenso 
ji.-i-fi  nte  dispac-cio  allorché  avrete  occa- 
aiooa  di  ipiagaro  U  contegno  M  Goveroo 
iapariala  ii|uard»  ai  aMiiaianto  polacco. 

RscasEBO. 


IICEITISSIMI 

Sarbuma  da  CIHtaaaaiM»  al  IfMftiiant.»: 
La  pi^olaaian*  TìtaAaba  «aalrato  per 
la  prima  in  qaal  «lato  ai  tanfano  la  Illa*o- 
riu  riformo  del  fomno  elarieala  dalla  quali 
la  France  ha  menato  per  l'addietro  ai  gran 
rumore.  Di  25S  elettori,  eoli  5,  cloi  4  preti 
ed  nn  laico,  ei  presentarono  nella  aala  dal 
Moniaipio  par  l'eleiìoae  d«i  nuovi  conaiglio- 
(i.  Nou  eiisendo  il  nu^^ero  legale  ni  riman- 
dò l'adunania  ad  altro  giorno,  ma  non  certo 
che  i  Vit«rbeii  ad  ogni  riunovarst  d<!ir««pe- 
rimen'.n  non  '^ineTitiranno  se  ateaai.  Che  lutti 
li  imitino  «  U  superbia  clerieat*'  sari  fiac- 
cata a  palese  !a  meritnprisi  dm  il  governo 
va  apaeetando  ^ul  contento  delle  popolaitoni 
«aggetto  al  paterno  regime. 


La  iVarione  ha  da  Torino,  lil  corrente: 
Scrivono  ,  ae  non  erro  ,  alla  Guzzelta  di 
Parma  ,  che  il  conte  di  Sialtelher,;  ,  amb»- 
aciatora  rutao  a  l'orino,  in  una  converi>atìo- 
na  col  miniatro  Visconti,  gli  avrebbe  c<)ma- 
tticato  cha  tn  15  pritnonieri  fatti  dai  rtiui 
ai  arano  trovati  passaporti  italiani.  !->  non 
eredo  infondala  quetl»  notiaia  .  ma  ad  ogni 
modo  \  iBwiiti  può  riapoodera  coma  Drouyn 
da  Lhuyi  :  ini  cbiadono  il  paaitaperto  per 
un  viaggio  all'  «atara  ,  i«  non  ba  nMliw  di 
rifiutarlo. 


Ci  ai  asiicur.)  ,  «crivc  la  iSla»ij}ii  ,  che  il 
irabinetto  inglese  ahhia  proposto  alla  Russia 
di  volere  accLrdare  un  armiatitio  di  un  an- 
no agli  insi  r'i  a  -  ii>  il  dar  luogo  ali*  trat- 
tativa a  a^i.  .u.  'i  .ii  |H -iposti  dalla  Ilnstia 


CmUUU* 


h  Al 


Bdknf  ba  da  Parigi  , 
'  ;,  la  K^nta 


•  Da  parta  del  gabinetto  della  Tuilaria  a 
di  qiiello  di  San  OiaMOW  «ari  fatta  prasao 
il  gabinatta  di  Berliao  naa  pratica  colletti»» 
«irca  alla  ■alidati#t&  dalla  iMiliaa  vmaaiana 
  dalla  < 


conti> 

aiMxiona  dai  maarlt  rianltanti  dalla  eon< 
Tapiiona  dall' 8  nUfaio.  Ova  quaata  prati» 
che  riaaeiaaaFO  wnak  la  nlanana  d^pionoM- 
cht  Ira  la  fetmx»  oecàdantaiì  ■  la  fniaiin 

«aranno  goipeif,. 

Lo  etatso  giornale  ha  da  Berlino  : 
■  Una  eomoaioaiìoaa  di  un  tenore  abba- 
•lania  allarmaata  da  parta  dal  eonte  Gol  ti, 
amfaaaelaton  |iniadno  a  Parigi,  è  tasti  gioiif 
to  a  BarKao.  Qoaala  rapporto,  il  quale  pafw 
la  di  trattativa  tra  la  Franai»  •  riaffilar» 
ra  intorno  afii  avranimaati  atgnill  a  !•«• 
«raalava  ba  reco  indispensabila  la  eonvoca- 
lioa*  di  m  eotiaiglio  di  gabinetto,  al  qnala 
henna  pnaa  parla  aloiuii  prineipi  dalla  ^ 
miglia  naia  •  Il  anameUto  Wm^al.  >• 

Non  aapptamo  quinto  alavi  di  vero  in  qae> 
«to  ootisia  :  dobbiamo  parò  noUra  che  la 
&har/  k  nno  dei  fogli  maglio  inCurmatl  di 
Vianna^  la  appoggio  poi  ai  qaeata  nottsla 
leggiamo  in  un  oarlefpp  parigino  dalla  Frct* 
se  di  Vienna  dal  6: 

••  Vi  guarantiaeo  il  fatto  cha  il  gafnna 
dalla  Tuilerie  eontidera  l'entrata  dello trup* 
pa  russa  in  Pruisit  coma  un'attnationadaila 
conveatione  d»  11'  8  febbre jo.  L'iapantara 
ai  crede  mistiftctst"  e  aeriuo  in  propoaito  à 
lord  Palmaratan.  Continuino  da  jeri  (5)  la 
conferenie  tra  il  signor  l»rnuvn  do  Lhny*  a 
lord  CowUy.  Lo  stato  li  Ile  ujia  è  ansai 
grave;  aambra^  cha  ai  daeidoh  ansttnllo  una 
rottane 


Con  M  PULOMIA. 


La  notitio  di  Variavia  dicono  cba  l'impo- 
ata  nasioaala  ,  atata  daerataU  dal  governo 
r.aiionalo  aag««to  in  daU  8  H>ila*1Maa  pa- 
gata puntoalmanla  .  ad  «bbanehd  la  priiaa 
rata  aodasaa  a  acadera  afpapn  eoi  prinoipl^ 
del  mese  c«rr.  (22  giorni  dopo  lapnbUiài» 
xioae  del  decreto),  l'intaro  importo  s'è  atala 
versato. 

SerivoDo  dalla  Pollaaia  ,  cha  i  contadini  , 
ai  quali  venne  ordinato  dal  governo  russo 

di  pagare  certe  sotniue  d'iadeoniiica  perl'a- 
bolltione  delle  aervilù  personali,  depongono 
quei  denaro  r:i>ile  mani  dei  loro  preti,  onda 
Uri    I  r'j  .  jii  f  'j  *1  comitato  dell'inaarreaiona. 

Ali  ne  le  BooDcne  di  danaro  inviate  dsll'o- 
iil€ro  non  iOrio  Unto  meacbine,  e  sa  vero  4 
ihit  una  ci-ia  bancaria  di  Parigi  avesse  e- 
B  L-u  r-..i  !  LI  rr.i  inm  ».  f,i,\'f:::,ì  i  n  -  ii  r;>iÌ0DaIe, 
la  tal  caso  i' laguri eiiouo  aarebbe  bea  proT* 
vednln  " 


h"  ir,!n  n  f'.-nr^viri  il  '"ireliortì  Jflli  ^>o- 
lina  di  'Varsavia.  Gli  aiorzi  aeìie  autorità 
rusae  par  iiropriro  i  membri  del  comitato 
centrala  rivoluzionarlo  rimangono  impotanli. 

La  Coaaalta  di  Watar  motu  in  tal  propo- 
sito, nella  baaoa  dal  ganarala  Ber|p ,  paralo 
che  diaingooo  Io  atato  degli  aninii  natia  «a- 
pjtalt  dal  ragno  dt  Polonia.  Quatto  («naralf 
avea  promesso  di  acoprire  il  comitato. 

••  Ebbene  I  che  aveta  fatto  1  gli  eldata  1$ 
giorni  dopo  il  granduca  Coatantioo  ;  voi  naa 
isieie  stato  più  fortunato  di  me.  —  Perdoni 
risposa  il  ganarala  ;  ba  acapaita  cba  biltaa 
vo^ua  alleisa  ad  io,  tatti  4«f  «p 
al  comitato  '  " 


a  l' ni 


CRONACA  INTIMA 

ami  aamuziato,  ba  anta  tao* 


la  fMaCnllina  eWk  ora 
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S«  na  «T»  dilo  r  incarico  al  ri*lora!or«  ; 
Donnei  ài  Fircniv.  | 

AI  rilsruo  de!  eoBTOftlio  rfegl"  itiKÌIali  y\  [ 
nari  riffiior.e  ■  lUmim. 

La  S'oc  ♦lA  enini  p«r  indi  rcll-r' «jjp^e  <l«i  . 
feitflg^iiw'i'i  "  '  Annui  ft.  I 

Siitnn  ii  farmati  ch*  U  Dir«lion«  ha  <>«- 
terminato  di  dir«  4  alla  lir*  •  btOCAsio 
d«li'  asilo  infiatil*  di  PMwra.  ' 

Mr  oiMM  UMtMM  «onvwflio  ^«U 
laiìIaU  BMi  un  hMtnot*  1»  «ulità  di  S«- 
mlon  «  dì  Dapniata .  ma  Unognava  «4«<r 
tmàtà  di  uaù  spadala  ttigUiUo  dalla  Dira- 
siona. 

Sappiala  parò  che  il  IjiglifUo  fu  acrordd- 
ta  a  taU'i  memiiri  de^  Ju^  rimi  dei  ParU- 
BUlo  IWaiiala. 


Ci  n  asBicnra  ella  qaaato  Comondo  mili- 
Ur«  diriaionala  *bbia  riccTiito  gii  <i«  qual- 
che tempo  l'iaorico  dal  Ministtro  d«ll»  ^ner- 
r»  di  firraire  i  qaiittri  d#pM  uTli'ioli  i>ei  ìnt- 
ii^-lifini  mobili  ,  •  di  f-ir.c  qu:iidi  li  It^'o- 
lare  (iro^oiU  p>;r  la  uuaiiaa  definitiva. 

Ci  è  {Tato  di  udirà  dia  MUa  ricerdm 
fétte  «  da  {arti  raianaalo  dall' awigraciune 
Vanala  a  Ramm  aia  larf;antnt#nppre*«n- 
lata.  V  DI  qMili  aala  nuanona  tbvc  ine»- 
lappiamo,  qvtito  «a»»'  do 


11  naalitt  dìatiafo  aevHara  prof.  Aaitrlini 
i  partito  p'i-  Torino  ,  «ve  reca  tre  auui  la- 
vori CMguili  p«r  CommiAaiuna  del  fV«  «  del 
Priivcipe  di  Carigaano.  —  Sono  il  Ixi-tlo  di 
Vittori»  £aiaiiuele,  un'Eva,  •  iuta  BaccA  ^ 
Lavori  efr*KÌ  d'arte,  e  che  saranno  esposti 
al  Publico  Torinese  ue!  Palaizo  del  Re  i 
aliinonianzi  della  perftzior.c  che  U  s'uUura 
I  nggimnto  fr»  tk  i. 


l'tr  la  firii"  (ii.U'^iTio  f(iun|;rranno  nei  no- 
Sh'i  porli  U  dua  F  ienale  cof»»iate  di  pri- 
m' ordine,  He  d  Uidvi  a  /l<j  ili  Pùr'.tfolU), 
eoKtrui^A  d.il  sijf.  W-bb  in  Nnii>';i  Vjrk. 

ì.y  l'.r'.fi<>^dlii  cirsijiU  /ltir«>i<»  coalrolta 
dal  «igMor  Arira'id,  «  (uree  inclie  la&  Mar- 
tino, dkììo  »iea«o,  e  il  Castei/id4inla,  dalai» 
gaar  Gauin  a  Mantea,  mium»  fraato  per  la 


Ci  scrivono  da  S  M»ri:.-G.ipin  VVf-  re,  15: 
Mei  giorno  oilo  corrente  un  Battaitlione 

della  Guardili  Naxioaata  di  8.  MarivCapva 

Vetara  ,  sotto  ii  comanda  dal  Mauiera  G. 

CaUaari  i  fast  ma  pantnlala  oiiMUira  fino 

a  8.  GarnaB*. 

Accolto  colà  ii.  qaella  Haardia  sotto  la 

armi ,  percorse  le  vìa  principali  della  Clttt 

imbandierata  a  frMa  ,  e  EOttn  una  pìoft''» 

di  «ori. 

Un  bii/fcl  di  ry-^'m  soTta  di  rinrrescVi,  prf»- 
parafo  a  rur»  e  snosa  dì  quel  Municipio,  r*- 
std  tutto  il  giorno  ablMOdantemente  romito. 

Nel  ritorno  la  Guardia  Mailpoala  d|  Taaaa 
ai  fece  trovare  a  qaatlt  Slaiìon*  dalla  hr- 
taifla  ackiatala  ia  bcirordine,  offrendo  fiori 


Balla  a  eaawaavenle  si  fu  Io  fpetUcolo 
dalla  aaanliio  d'affetti  a  sincera  fi.iieila/jx> 
im  questa  Guardia  Naaioaali  ai  grido  di  : 
Viva  nulla  una  !  Tifa  Titlari»  Bmavata  3 
Viva  Garibaldi  I 

IVicevitmo  ojrg!  !e  sejrueritt  iriforns->2'oni 
tutu  nostra  M'iriua  da  Guen.i; 

Il  miaistre  dilla  Mauna  ifittiide  |iroporr« 
al  Parlamento  la  costrnz^iino  <ii  i  ria-porti 
ad  elica,  in  ferro,  di  |;riiii;\  cl.jsi',  luperiori 
I'.  loiiriHl]jgj;io  ail  ui:j  Frp^'-ita  di  pnm'c:- 
dine,  e  capaca  cukcuno  di  portare  f<t  una 
laafa  aaaigaiiaM  eia  uoa  baUaila  di  arli- 
llllaffa  aampleta,  sia  aao  aquataine  di  ca> 
valtaria,  sia  pura  da  due  a  tre  mila  uoniiià 
con  tutti  i  loro  iugagli,  altrexzi  ed  altro. 

Iolanda  inoltre  proporre  la  costruzione  di 
A  Cannoniere  coraxzite  di  prim'  ordin»  mi 
tipa  delle  navi  a  Cupola  del  Capitano  Coles. 

l  Tra^prrli,  a  (orse  ETiChe  gualche  C»n- 
noniers,  ti  co«truirebl»ero  in  Italia  dall'  ih- 
duairia  privata,  o  pnaailiflawala  Mt  lena 
dalla  miaiaia  italiane. 


'   L'ATtisa  di  prima  clav^e,  Eaj'lur«(ore.  nella 
prove  reeentenente  (aie,  ha  rcifeirin'o  ues  ; 
velociti  di  oltra  a  Iti  miglia  l'ora,  risultato  { 
Don  ottenuto  sncors  sino  al  gioraa  d'  oggi.  ; 

Al  Mini»t*r»  di  Mariua   «i  sia  «InHisado  ] 

un   pr<  i;«tlO    di    ce-flione  nd  uni  ftrindioaa 

CoRipagoia  Nasionste  dei  Cantieri  di  S.  Btr- 
toloni«D  M^i  folfa  di  Spasia. 

Ci  «i  T  r«ri»«a  che  il  wifnct  Nigri  ,  l-^rn- 
harilo,  C ■  pi>-di»jp|oi»n  al  «liniKlero  degi'  -if- 
f,iri  f  >'>\  siri  per  «■•«rr»?  mnndato  in  Cina 
oi.de  I  ni  i.ti''  i  bliaiig-liai  un  Consolato  Ge- 
aerale  Haliaaa,  •  atiimlara  col  Celaala  Im> 
pero  un  Imitata  di  Gammatala  a  aavlgi- 

Zionv. 

Una  (''ifla  i'.ili»na  crebbe  quiofii  mais- 
data  di  9l.<xift>><!  i  t-i  |'.ii„ggi  deila  Ciba. 

Si  palla  ancbti  di  altri  Janglii  viaggi  d'i- 
EtroiiMM  da  ìatraprendaiaa  dalla  noalca  Ma- 
rina da  Guarra ,  «ad*  far  «oaoMara  la  aa« 
atra  babdiara  aalle  pi  6  Ioataaa  ragiaiai  a 
darà  al  nastro  eomuvrrio  la  dafaUa  prato* 

KOTIZii  T£LECnAFi£HE 

Dispacci  Elettuici  Pìwvati 

( Agenzia  Stefani) 

Ntjioli  16  —  T$rino  18. 

Landra  16  —  Camera  dei  Comuni— Ri- 
■pondeodo  a  Bowycr,  Palmerslon  dicliia- 
ra  inpoaaibits  dire  «Ju  MStaii|«  il  co- 
mitàto  borbonico  esìalenlo  a  Roma  ;  ma 

può  consUitaro  c!ju  i)  padre  Ctirci,  pre- 
dicando uUìiii^nipntc  a  Roma  ,  rimpro- 
verò a  l'raiico.siii)  il  di  spenderò  tutto  ii 
proiirio  duriiiri)  pei  briganti  H  Napoli  ,  e 
nulla  fare  in  viinUipirio  di  ilnnia, 

Niiov<i  l'ori  6' —  Assicurasi  i:ln;  i'at- 
tjccu  k!i  Charleìtoo  sia  ricuniiuriaio. — 
L'  attacco  di  Wiclisburg  è  tmmiueotc. — 
i  Separatisti  hanno  ricevuto  coosidere' 
voli  rinTorti,  ciò  ohe  rendo  probabile  la 
comuaicaziooe  oiHl  Richmond  per  la  fer- 
rovia BOB  ÌBtemttR  -~  Sabato  ,  Lee  at- 
teòeò  l'ala  dèstra  dei  fbdemli  itti  Rap- 
pah.innork  :  l' indomani  la  battaglia  è 
ricominciata  —  il  risultato  indeciso. 

DoU'i  fronlìera  ili  /V.'  rt  i  f 5  —  MùU- 
rawielV  rimpiazza  Nuzìmoii  come  gover- 
natore di  NVilna,  (Irorfno,  Minili  c  Ko^mi<>. 

Berìinn  GaiUtla  dii  Ball  ci 

n  iM  :  l'ii  |iio(  l  i:ii;i  ilei  Comil;ito  rivolli- 
zìonario  della  Litu.inin,  c  pìccola  Russia 
respinge  1'  aioiiiatia.  Dice  clic  scupo  del- 
la in^urreiiooe  non  è  di  ottenere  delle 
concessioni,  m  l'iddipeadcoiadena  Po- 
lonia. 

Ltnir*  le-^  La  Banea  ha  elevato  lo 
sconti  al  3  1|8  per  0^. 

Viamn  10  —  La  GanttUa  M  DmnUt 
(In  i!  L'  \  Istria  agir,\  ncll'  altare  della 
i'uloma  conlorinementù  ai  proprii  iote- 
recat  «on  estrenta  nodaraiioiw ,  ed  «fi» 


terà  di  fare  alla  Ru«sia  drllc  proposto 
inaccettabili  Spera  cosi  di  :i.":disf.iro  a 
tutti  coloro  che  desiderano  la  pace  di 
Europa. 

CuttanliMf»^  10  —  n  dispaccio  di  ieri 
è  iueattts  Là  Turchìa  ha  accettato  di 
fan  dei  Tassi  a  Pietoobuyo  in  favore 
della  Polonia ,  oonfennaaiAUI»  a  quelli 

<!i  111'  '.'0  potenze. 

i'^Tigi  »6  — La  Fi-ance  ebbe  una  pri- 
ma ammonizione  per  un  ari.  cotiipar-a 
ieri,  firmato  Egporbi/,  sopra  le  elezioai 
L'  ammoniiione  è  motivala  su  ciò  ,  che 
la  Fratice,  afTet(;!niiii  di  espnmere  gl'in- 
timi pensieri  del  fiovemo  ,  snatur;)  ìa 
politica  di  questo  suU'  eiezioni  ,  iu  gui- 
sa da  fuorviare  la  pubblica  opinione. 

Notizie  di  Puebla  dell'  11  aprilo  ro« 
cano  :  le  opersnoui  d*  lONdio  OMttnva» 
no  regolaroientc. 

La  Gnau  4t  Rmee  aanuuìt  eba 
Borryer  «oocUo  la  easdidatani  4i  Htt- 
sielia. 

^iip'Ai  17  —  Tvrhu)  16. 
SANATO  —  Sulla  Interpelluiwo  Deforetìa, 
il  .Si  Ti  'li)  4ipproTò  il  seguente  ordine  del 
KÌorni3  ,  proposto  dsl  Sonalore  Vacca  : 
Uditi!  t.pjtgj7Ìijni  ilei  Miiiiitcru,  eoa- 
fldando  che  ii  UiuitWro  stesso  si  ado- 
pererà perché  cessi  al  piìi  pre»>tu  il  piis- 
augio  di  bande  amate  sul  territorio  i« 
taiiano,  Il  Sonato  pano  all'ordino  dal 
giorno. 

Kap'li  16—  Torino  18 
Pienao  italìoBO  I86i  72  40. 
e       a      1863  19  55. 

Par'm  16  —  Consci,  italiano  Aperti» 
ra  79  10— Chiusura  in  contanti  72  10— 

Fine  corrente  72  21  —  Prestile  ilalisao 
1SU;ì  rd  ÌÙ—i  OiO  fr.  Chiusura  69  55  — 
4  1)2  OiOid.  97  00— Consol.  ingl.  92 

Wn^MWU  D  WACCl 

Napoli  n—Tarin»  17. 
Ancviin  Ili  '  sofLi  I  —  Il  cntiyii^lio  reii!» 
gitm^e  lille  !t  annuniiato  dagli  spa- 
ri d'  ai'.:i:;licria  —  L;ì  città  ò  splendida- 
oumto  illuminata  — -  tutta  la  popolazione 
per  le  vie —  enlUi»i.ismo  indescrivibile— 
applausi  al  Principe  ,  evviva  al  Re  ,  ed 
all'  Italia  —  Su  tutta  la  linea  da  Piacen- 
za ad  Ancona  schierate  in  ogni  stasiona 
Guardie  Nazionali  e  trtippe  ,  le  popria* 
zioni  aiidUato  a  plaudenti  —  Ad  Ancnii 
le  Autorità  Ciaili  e  il  generale  Cialdini 
attendevano  Sta  Altoiia  alla  Staiìoao— 
il  Popolo  «frollato  sotto  i  balooiti  aecla- 

ina  il  Priiii^ipc. 

Vnr.iji  n  —  Dal  Monitenr  —  Pu(b(a 
li  npriìc  — •  Le  oporaziciii  cuiititiur'r.o  i'f- 
lif.'i.K.jii'^  —  L-i  citlà  di  Werida  pionuii- 
cio^:^l  ili  Livore  dei  tr.imjesi. 

UrtsIdTia  l  ì  —  bhbcro  luogo  dei  oom* 
battimcnli  f.ivorcvoli  agi'  insorti  nei  PiS* 
latinatì  di  Kalisuh  e  di  S^ndomir- 

Lrmberg  iG  —  Li  GazvUa  Kuroduia 
reoa  :  L'  uuurrasione  scoppiata  in  pa- 
fooehio  looalitt  della  Podolia,  e  nella  U- 
erania  ,  oeoettnati  t  oireoli  di  ClesluMk 
e  RiechTp,  ove  la  sobilli  rtiflaa  è  no- 
nicros.i , 

.  J.  COmH  JNwKorè  . 


SàTOLI >>fMOatflA  lOiOaalM  —  Tko  Ttadda  Piatt«a«eai|N.'|l  — 
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GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


.1'»-} 

\  M.  'i  .  t 


.      PREZZO  D'ABBOKAMKNTO 
fToflBcu  ffiaeo  ai  polla  un  trim«it*e.   .   D.    1.  50   L    «  » 
Bem«itr*  ed  tuo  la  proporilone. 

rtr  riulia  «ujwrior»,  iriin»>ir«  L.  n  7.  jfl 

■imero  Mirato  «osta  S  raateaUBl 


Baca  (att*  I  (l»rni  ,  urha  I  frartlvl  ,  tntux  U  mI«m1«A 

L'  Uncia  di  Redaiioge  •  di  AiuutaUtmiiiiie  4  (ila 
hut»  dalla  Bpirita  Santa  N.  411  p.  p.  t  T»lada 
II*  datnbuiim  prÌBCip>la  è  tini»  auotA  kenl(«UT«U>  N.  ti 
/in  II  ricei'iMa  tiueriwni  a  Ptftmmla 


NOSTRA  CORRISPONDENZA 

TVrino  i5  ma^^to. 
Avrete  a  quesl"  ora  vedute  a  (findic«t«  le 
note  scamhiatesi  fra  il  governo  italiano  ed 
il  russo  Dalla  qaealione  polacca. 

10  davo  cooitaUr*  che  lecsro  pessima 
irripréMÌone  anche  sui  ministeriali  che  tro- 
vano la  domaiida  nostra  una  ben  povera  cosa, 
«la  come  (ligniti  che  come  abilità ,  e  la  ri- 
sposta ruisa  un  atto  astuto  e  superbo. 

11  miaistcro  ne  à  scapitato  ,  polclii»  è  ir.- 
Jiusto  renderne  responaibile  il  solo  Viscon- 
ti-Venosta, come  fa  tUmane  il  Diritto  in  un 
articolo  violento  di  forma  assai  più  che  non 
tofUa,  pubblicarne  quel  giorualo. 

K"  erideota  inulti  che  ua  allo  di  tanta 
importstzi  dovA  essere  meditato  e  diseu-in 
da  lutto  il  consiglio  dei  mioiitri  ,  poicbi 
trattava»!  né  più  né  meno  di  sapere  se  ci 
dovevamo,  iu  seguilo  ad  esso,  miutenera  in 
pace  od  avviarci  alla  guerra. 

I  giornali  ministeriali  ne  sono  sconcertati 
s  non  osano  assumorue  la  di(i!sa. 

Lk  Stampa  di  j*ri  che  ì  un  articolo  di 
fondo  «ulla  questione  polacca  ,  in  cui  si  ri- 
velaqo  la  incvrtesie  ministeriali ,  non  ne  fa 
multo  ,  e  r  Opinion»  di  staraana  à  due  righe 
molli  molli  in  cui  ricorda  che  non  tulio  ciò 
che  SI  fa  dalla  nostra  diploinaiia  A  espresso 
n«Jia  corrispondenza  pubblicala. 

Gioverebbe  crederlo  per  l'onora  ìUliano  ; 
Da  coDoacendo  l'indole  timida  e  o.'<cill.iQle 
del  presiileute  del  consiglio  se  ne  può  da- 
biUre.  Egli  vuol  «s««re  un  serio  capo  dvl 
gabinetto  e  nou  i  usmo  da  ciò:  lutti  ormai 
lo  ceniouo  ed  anche  i  più  fidi  le  lo  8u;ur- 
taiio  all'  orecchio. 

Io  vi  parlava  in  una  mia  precedsnte  delle 
p-obabilili  dell'  entrau  di  Ricaaoli  nnl  ga- 
binetto ;  in  quel  giorno  slesso  egli  pirtiva 
un  pò  precipiloaamento  pel  suo  ca»tero.  Xjn 
cieiijle  perciò  eh»  aieno  scemile  t(uei«!e 
prubdbilità;  ma  il  lUcasoli  non  vuole,  ed  a 
ragione,  ectupare  la  tua  popolarità  iu  inutili 
tentativi. 

Se  U  pojiiiune  diplomatica  europea  non 
«i  dii«gna  netUraanle,  egli  non  entrerà  al 
mmialero;  ma  se  1  Italia  dovri  aver  .jual  -.ba 
putc,  sia  in  un  congresso  che  iu  un»  gi.er- 
n  .  credo  che  la  soatina  delle  cose  sar»  a 
lui  «(dia U. 

Nel  suo  breve  soggiorno  a  Torino  «gii  fu 
tliiamaio  più  volle  dal  He  ed  elibn  con  lui 
'«"«(jlii  colloqui  —  a  doveva  rivederlo  ad  Au- 
tot.»  ìq  occasione  dell'apertura  dell»  feiTO- 
»w  di  Pescara. 

Oca  sì  annunzia  che  il  Re  noa  vi  .-uiHrà, 
Wl^        rappresentato  dal  pnacip»  Um- 

Ktssuno  sj  (piegarsi  questa  F0rpe.isiooe 
«ella  gita  reale  ;  v'  i  chi  1' altri Ijuiho»  alla 
pfolenza  ,  hon  n  rio  personale  d  el  Ile  , 

'lutili  che  gli  stanno  attorno  e  teuinuu  un 
<lii.<lclie  leuUtivo  brìganteaco  Iu  ngo  la  via  ; 
•  tui  all'  ii,nu«nxi  di  Raltazii  i  i[^c[\»iq  »;ou 


aria  ti'ionfjnte  d»l  suo  viajrgio  di  Francia. 

Si  accennano  o  meglio  sì  sospettsoo  molte 
Cose  di  questo  viaggio  —  accordi  presi  — 
promesse  scambiale  ,  di  cut  non  parlo  di- 
stesamente, perchA  mi  sembrano  esagerate — 
ma  che,  se  fossero  vero,  anche  ia  parte,  uon 
potrebbero  estera  che  funesta. 

Certo  cha  Kattaiii  i  perduta  ogni  antori- 
ti  ki  in  paese  che  in  Parlamento  ,  e  la  sua 
entrata  al  potere,  quandoccbò  fosse  ,  seffne- 
rebba  ur.a  pagina  (alale  all'  Italia  e  alla  .Mo- 
narchia ancora  più. 

A  confortarci  dai  timori  che  ci  vengono 
da  Parigi,  giunsero  ì  dibattimenti  delle  f.a- 
mere  inglesi  nei  quali  Russell  a  Palmerston 
a  Gladstone  presero  tanto  apertamente  a  di- 
fendere r  Italia  a  le  sue  aspirazioni. 

Ormai  paò  dir^i  cha  la  aorte  del  partila 
Wlìig  è  ile  ni  i  ficaia  con  'Quella  dell' unilìì  i- 
taliana ,  a  ognuno  à  potuta  intendere  cha 
cosa  vorrebbe  dira  il  trionfo  dei  TorUs  pre- 
conizzato ogni  giorno  da  quel  vostro  gior- 
nale, succadott  al  SapoH,  che  modestamente 
a  quisi  innocenUmenle  si  chiama  intrma- 
zionali. 

Oli  oratori  del  gabinetto  inglese  ebbero 
del  reato  una  ben  facile  vittoria,  chè  le  di.i- 
tnba  dei  Nurinanby  e  dei  D'  Israeli ,  e  le 
faleilà  dai  Linnox  e  compagnia  non  «ono 
davvero  difficili  a  confutarsi  ,  e  rr.oslrano 
solo  l' impotenza  cui  6  giunta  la  schiera  dei 
partigiani  degli  antichi  liranniccoli  noitri. 

Poiché  sono  a  parlar  di  questi,  d*bbo  se- 
gnalarvi la  pubblicazione  di  parecchi  docn- 
menti  diplomatici  dell'  ultimo  ternpo  della 
dnininoiiune  borbonica  in  Napoli,  falla  dalla 
Eiviita  ConUmporanea. 

I  giornali  tiiiniKleriali  dell'alta  Italia  han- 
no parlato  di  questo  lavoro  del  oig.  Nicome- 
de  Bianchi  p*r  mo.strare  come  Cavour  aiu- 
tasso  muralmente  e  anche  materialmente  la 
spedizione  di  Garibaldi,  e  sebbene  qualche 
cosa  t>iavi  di  notevole  in  ciò,  non  parmi  se 
ne  possano  dtdurre  tutte  le  consegueoie  che 
esù  hanno  voluto,  perchè  il  sig.  Bianchi  è. 
un  raccoglitore  di  documenti  troppo  parzia- 
le per  aver  tPi  ulo  conto  anche  di  eia  cha 
poteva  irilirmare  la  di  lui  apologia  di  Cavour. 

Ma  queMu  che  assai  rbiarameute  vi  A  dimo- 
strato e  eh»  non  può  essf-r  più  messo  in  di- 
.■•cu^sìone,  bono  i  seotimvnli  anti-t'taliuni  delia 
dipionnzia  napolelma  anche  durante  il  se- 
dicente perìniio  co«liluzionale.  Vi  hanno  del- 
la note  del  iluca  della  Regina,  di  Antonini 
e  di  altri  che  sono  falle  per  levare  ogni  om- 
bra d' illazione  a  coloro  cha  sognano  ch«  la 
dinastia  borbonica  avesse  mai  potuto  iiifor- 
m)<rsi  a  senfimenti  naiionali. 

Della  mor«lil.\  del  principe  di  Petrulla  e 
della  Corte  Napoletana  è  caparra  questo  cu- 
rioon  dispaccio  in  data  di  Vienna  maggio 
18(iO:  Fe/tc'i(a:iont  di  tulli  e  mie  jMr  iu  tor- 
te di  Pilo  ai'vertito  da  me  in  Genova  con 
promessf  di  dannro  per  rilirorsi  a  Vienna- 
degno  in  tutto  dì  quel  signore  il  quale  mi- 
surando da  ai  credeva  che  un  Roaolìao  Pilo 
si  potesse  comperare. 


j  Non  so  sa  i  giornali  oapoletani  abbiano 
j  data  notorietà  ai  documenti  in  discorso;  ere- 
I  do  sarebbe  utile  lo  facessero. 

Sarete  ststo  meravigliato,  come  tulli,  del- 
la  precipitazione  con  cui  fu  voluta  !■  chiasv« 
ra  della  presente  sessione  prima  ancora  ehW 
Cosse  finita  la  discussione  dei  bilanci.  A  vi-- 
der  la  ressa  che  ai  dava  il  ifiughelti  presso 
i  deputati  si  sarebbe  credulo  che  il  Re  a- 
vessa  dovuto  dira  di  grandi  cose  in  occaaiir- 
ne  dalla  riapertura. 

Credo  che  non  ne  sarà  nulla,  a  che  tut^o 
ciò  si  debba  attribuire  ad  un'  idea  Ossa  diil 
presidente  del  Consiglio,  anziché  a  necessiti 
od  opportuniti. 

Si  dice,  is  vero,  che  il  Ra  annuncieri  che 
il  governo  francese  i  preso  impegno  d'iffl- 
pedire  più  alacremente  il  passaggio  di  bri- 
ganti dallo  Stato  Romano  ,  ma  ciò  chi  può 
ormai  per«utdara  7 

Come  cronista  vi  devo  soggiungere  che  si 
i  anche  perlaio  dalla  occupazione  da  par- 
U  nostra  dì  Vellatri  e  Frollinone,  ma  io  non 
ci  prestai  fede  ;  e  ormai  non  v'  à  ehi  seria- 
mente lo  creda. 

AiTcmo  adunque  on  dlscorivo  incolore  — 
tsritu  era  farne  nviiza  per  ora  ,  e  LLsciar  la 
Camera  teraaioara  tranquillamente  il  sa* 
eòmpito. 

Il  Senato  del  Regno  avrà  fra  poco  una  di- 
scussione sulle  asserzioni  fatta  da  Norman- 
by  e  compagnia  al  Parlamento  inglese.  La 
gi avita  di  quel  corpo,  la  sua  ìndole  conser- 
vativa, la  sua  composizione,  per  la  massima 
parte  di  pìamooleii,  darà  grande  importao- 
ai  a  queeto  dibattimento. 

Un  altro  argomento  in  cui  il  Senato  à  da- 
to un  bel  segno  di  vita  fu  1°  affare  del  prin- 
cipe di  S.  Elia.  Chi  à  a  cuora  i  destini  dalle 
forme  parlamentari  ,  £o1a  guarentigie  di  li- 
bertà ai  tempi  nostri  ,  deve  veder  con  pia- 
cere la  gelosia  con  cui  quel  ramo  del  Pa>- 
I  lamento  tutela  il  diritto  e  U  dignità  dei  pro- 
priì  membri. 

A  proposito  del  Senato  sapete  che  per  la 
morte  di  Roggero  Settimo  è  vacante  il  po- 
sto del  suo  presidente.  Dovrà  essere  nomi- 
nato per  r  apertura  prossima  della  nuova 
sessione.  Si  parla  che  tale  dignità  possa  es- 
sere conferita  a  Gino  Gipponi  ,  cai  il  Re 
diede  da  ultimo  il  collare  dell' Annunziata. 
Divvero  cha  quel  seggio  che  raccoglie  in- 
torno a  sé  tanti  illustri  veterani  delle  no^j 
lotte  per  la  libertà,  non  potrebbe  essere  me- 
glio onorato  cha  col  nome  del  nobile  fioren- 
tino. 

PARLAMKNTO  ITALIANO 

CAMBIU  DEI  DCPOTATI 

Stduia  del  l't  tnaggio 
l'residmia  Ticchio. 
La  sedata  ^  aperta  alle  ore  it 
Fra  le  raric  peliiioni  d^lle  quali  viene  «biesla 
ed  accordila  I'  urgenza,  uaa  ve  n'hi  di  4268  sta. 
deoli  di  Napoli  eh«  chiedono  la  sospeiiiene  del  re- 
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f*Ua;(n-t«  MiUfOf-i  r.giurJoall» 
per  rir«  fii  citei  d,  Uuif*. 

Kauari,  fVfn  istsDzi  'l'I  <j<?ptato  Kcdardì , 
aMicuca  la  CtiMBE  eh*  »i  primi  RioEgf  jyltQriw- 
ibM  MÌillMSnrM«nt*l«  e  diiMÌn»r|b> 

Kdi  b||«l9l  lr  gaaUggio  «  U  nlitin  fi- 
le. 

L'  (trdioe  M  (tio'no  porla  :  5(^gu{ta  dilla  d\- 
MiutwiM  ni  Siiond*  crU«  JforiM. 

I  d<puUti  Saii|Dneiti ,  A«enaaa  ,  MiBd(i>\l- 
V*n«M,  Su  Dosato,  Macchi,  Petiinenp}  ,  Htc- 
ri^rdi,  i^fMÌt  Coriio.  lUbMchi  e  B\kj  rumo  va- 
rie o^miigai  •  pregh!«r«  al  fn'mtstru  ili  l.i  ■^ììci- 
rj.  IlellB  inpoilaBia  r  n^lan  i'iWv  iin' (lumie  sp- 
puiace  dal  aucarw  del  miiusiri)  tltlla  i;a*^rra,  che 


IT.  Pl'?»fnOLO 


Mb  Ibwr»  (Blililn  della  gverni 
tato  Aiczzaoa  ha  proposto  bino»  iuodilicati«ai  alla 
di  raclutaiwiito. 
vira  la  altra,  che  ti  abollicaoo  la  ettegorìe  e 
1^  il  uwi  lì  Mrviija  per  aecantcniarsi  di  t«- 
lero  in' perissn^cr,!  e  por  «inqne  anoi  contioai  t 
faldati  Ulto  !«  bdifiii-re. 

QfiuuMi  \e.Ae  coni!  ipctto  listemi  tarebbe  trop* 
po  dltiMnilicro  «  injirdirsbbe  di  awr«  dei  mI- 
d.iti  atitiaiUrn  \ifr\e-  educali  ed  esercitali. 

VI  i   liVM  ItuN'srbi  ritpoado  che  li 
Qsn  di  diritto  aiie  n'coede  nlegaria  di  atanea* 
•  um*  VM*  1>  oaoMill  date  Stata  faiiit» 
ila  A  adUiiliiM  aDa  ami. 
Ouando  cogli  anni  aTrtaie  ulto  b  ani  al  «an- 

Sto  la  priaie  categorie,  lo  tecoad*  p«tnaao  lieo* 
M  f  Ut  presto  ai  lem  focolari. 
ÌA  Ond  nodo,  se  uri  poeaibile  senia  impru- 
Itttu,  ài  rimanderanno  alle  loro  cane  le  teeoode 
eaiagorie  del  'id  e  37,  e  forse  del  3bl  e  39. 

Il  depotito  Cadolini  arr^  oiset^to  rhn  in  bi- 
Jiocio  non  è  ;i.criltj  li  spesi  che  jicr  ii  bslu- 

Slieni  di  guardia  msbtl«i  fflincaM  i  quadri  dcKli 
tri.  e  ai  itifiarà  ae  cunaap  cUaianfi  wtta 
la  arali. 

Qanda  di  affalU  al  MiaaM  acMan,  «on  tt 
wat  il  Ma,  altrinHOT  è  aalmla  dia  ai  leo- 
JIM  lal  aaatra  della  anoiiniflraxioue. 

Stilla  aapnpriulooi  de'temeni,  apiega  caaoe  ]hi«- 
n  atrteaire  e  «»i  in«»italj!i>  quakhe  ritardo  nel 
loro  paKanicolc, 

SuU' abbigliameDto  dei  «oldali  rur^ctaa  ne  fu 
tale ,  qualcM  aono  addietro,  cb«  nvn  si  potè  an- 
dar troppo  pel  Mttile  nelle  '|ujliiò. 

Dna  [era  oell'aaj:0  (la  prufio&ii  i  st  li  fitta 
dall'  onercTole  Cadolini  )  non  capia«o  eeiaa  ai  po- 
trebbero fare.  Credo  cha  ci  aacnaaa  alita  40  ma- 


.*i  ad  «|DÌ  Homo  per  mican  (ilarila). 

GII  aMriwa  San  Datai»  a  W^tm  A  aeeu- 
iDilllari.  Raon  la  la  ia*u- 


H  Mamè  a  cote  pìb  lerie  (ilaHfà;.  Praaa  perà 
.CI9Ì  aaontoli  deputali  che  sia  rooTonionto  di 
.migliarare  la  torte  di-i  c.ifiliirdi,  quiotusquc  n.<ii 
col  crearli  ufOelali. 

Circi  ai  liaui  «Iliciai'i  è  gii  io  cane  l'uto  di  cai- 
lorarii  Delle  Ibifnk  •  wA  Miabtari  par  ^loto  è 

È  difficile  npgli  cjp<iiili  ippardre  sa;io  ufiiciili 
da  toldatt,  ali«M  l'ioguatia  dei  lo«ali,  1  quali 
.  iwnaelloao  appena  di  priticaraqMataaaimxioDc 
lier  corti  tpMi  à  nalttlia. 

U' «aiWH  di  Slttt'KliM  «n   1  metti  usi  per 
la  Siali;  o  nan  al  pai  dìltreggere  per  una  paora 
che  MS  lu  l'uadaiiwBlo,  (SiaMla  alhMa  di  d 
■uui. 

C.'M  pure  il  Ciìtrilo  Nuoto  Don  coi  liese  che 
oflkiae.  La  loro  dcntoliiione  implitheiebbc  la  spe- 
sa ili  qiu!c!t«  nr.lK'ns  j:<r  troTarc  aliri  idTiii. 

|j  coriTf ngo  chf  i  irasporli  luililiri  co-'.iaoo  as- 
tai ;  tua  la  cOiUljUidiiOtie  dmi  pitie,  e  I.1  ueros- 
titj  politica  dfl  cambio  freqasols  dclh'  ^u:iti- 
^ioni  per  (are  che  ti  appreuino  mutuaniciiU' 
abitanti  delle  Tane  proviacio,  grusLiQcano  in  par- 
ie «JDili  «peto.  Ad  0|Dt  modo  ai  lalk  il  f  list:  bile 
|(f  ^MtMMa» 
La  CoMlM  M  Cai|»  tana  M  aergenii  che 
dM  la  Siala;  la  loro  ìtiitiu.0BB  i  va» 
deisV invalidi  a  dei  Tcierani.  Non  s.- 
!•  «ha  laaaeri»  a  carico  dalli  liiti  cinla. 
Il  tCMa^ale  di  4ÌKMila|w  id  il 


di  Im  hasao  altribattoni  di  noi.  cùu.ù-.ciìi. 
Al  ntedico  mitilare  non  «i  pai  «istituire  un  me- 
dico ernie. 

iiiee!tl^Di|idlalurM»  %  T«it»>  eli  avviiae  per 
lore  ripofum  |iMMa  ila  per  cscluaione  del 
ntiaitlero. 

Altreltuto  per  «Twatara  aTverri  di  tlcaiù  te- 
riaeoi  die  eoo  iceeturanMi  di  traiportars  a  Ro- 
ma quando  il  f<vv;ni:  avtì  tua  tede  ce'-. 

k  quanto  ail'aiipi'ia  di  impiegati  loirbardi  dal 
iDÌnialero  della  ^r.eui.  i\  caiKice  faciinento  qaan-. 
di>  SI  vti^iia  rirorJjisi  rhf'  in  Lombardia  ncn  f- 
ra«i  un  atiatttera  auauiaco  di  guerra,  e  cosi  di- 
casi più  0  Bienfl  di  altrf  proTìncie. 

Circa  tir  inoonr  le  artiglieria  coDTieao  andare 
a  rilento,  noa  afendo  taamla 
r  ultima  parola  proanaiiila  dal 

Alemadria,  Piaceuu  e  Dologoa  aneh«  opI  mio 
eoecetlo  togirooo  eatcre  rivttlite  ;  ma  noi  abbiamo 
altri  ponti  che  t«(^ìodo  eaaero  (orlìficati.  La  Spe- 
zia esigo  SS  militili. 

SsUa  tpiaa  di  lappraaMlMia  ai  niano  diri- 
tpondna  tt  nMi»  «plUa. 

Si  chiede  la  chiusura  della  iHimÉllM  gene- 
rale. .M»8aa  ai  Toti  è  approrala. 

Accettato  dal  mlnittro  ,  h  pare  appratato  il 
aeguentc  ordine  dd  giorno  del  dep.  Bixio: 
_  <  La  Camera  invita  il  mioittero  a  preteotarc 
eiatcua  :iDno  aiiii'  rM'  al  bilancio  una  titua/ianc 
generali!  dell'  esrrcito,  accompagnandola  di  una 
«sposizicifte  sul'o  slato  delle  piaize  fjrti,  tugli  ar- 
teaali  militari  del  goTemo  e  slabilimeDli  tuecur- 
tali,  snir  industria  priTata  che  ti  riferiace  tulle 
cote  luilitari,  sui  laTori  {atti  0  da  farti,  sui  pro- 
KT-tti  ialradiHi  dnnata  l'aH»,  a  par  fuala  pa- 
tii farti  oairistaicna  gaainla  MIt  difiaa,  a 
paM«  aU'  ordine  del  gjana 

Altri  ordini  del  gioraa  aaaa  mptall  dlIHa  Ca- 
mera, non  peri  quello,  firepoiito  da  Leopardi  e 
ripigliato  da  Finti,  nel  quale  si  ioTita  il  mioittero 
della  fnierra  a  proTTcdere  affiochì  i  Crainai  cfa« 
anticipano  1  fornimeali  nuIltUl  al  GMMM,  liana 
prontairs'it*;  ri intiorsali. 

/-Ili  .ili  retli.'ka  alcune  fircoitinii' di  l'alto  aj- 
sente  da  lord  lleor«  Isoaity,  in  muo  ai  PirU- 
neata  iaglau  circa'  una  Tisita  da  etto  fatta  allo 
cirnri  aaaalitiBe  in  eorapagnia  di  un  depuuto 
del  Pailamit»  Italiana. 

DieUira  eh*  aiti  naa  faea  nal  l'aaeaoipagnaiora 
di  lord  Lanoox.  Fu  'uTece  il  tig.  Giuteppe  Datai, 
che  non  fn  mai  deputato  a  qneito  Parlamento. 

Si  pasta  alla  ditcuaione  dei  capitoli  laatravatri 
del  bilancio  della  guerra. 

Soaa  appianati  i  aipilali  da  1  a  1. 

La  nnui  4  lavala  alia  ava  fi  IO  pan. 


I  nrmlel  d'Italia 

I).i  una  lolle:  I  n  i  irigi,  iO,  al  iloming 
fost,  togiianin  II  seguente  pauo  : 

1,1  (juiele  li' l'alia  non  t.' uttiei.H  \itv  di- 
%ci<?i'\  <ii  l'.irlauisiiU>  iuglo«e,  uè  per  li  sol- 
dati del  ra  Vittorio  Emanuela  ;  n*  princi. 
pàiliiieate,  •  quosto  uri  forM  in  non  lonta- 
Qo  taspoi  pwlmwlMlàd«ll'ÌBparat«re  Na- 
poleone. ToUl  1  aali  d'Italia  bajio  capo  a 
Parigi;  ouda  coDCodetonii  cho  ìntomo  a  qua- 
tto punta  faccia  alcun*  contidaratloni. 

V  ò  stata  da  qutichv  tonipo,  o  tuttavia  vi 
ò  Qu  aant  i-iaziaiie  di  perenna  palanti,  il  cui 
fino  uuico  i  dì  muovere  l' imperatore,  i  sa- 
natori, i  deputati,  gli  scrittori  dulia  sUmpi 
periodica,  ogni  altri  persona  di  c.-uta  , 
ester  nemica  «l'-l  u:,,in)  riy  titiizian  .l.i  A'  li:i- 
lia  ed  imp«i^irlie  il  iiiO|;ii'..iim«ntn.  Che  sie- 
no  in  cià  rinoeili  ptdsjo  ai  coMiglien  im- 
pnri,ili,  Mtli  il  niioo,  e  lu  promuo  la  di-pn- 
Hiiioaa  del  aiyiiAr  Ttonoeml»  i  aoirìsi  dolla 
Tu  lerio»  agli  sltinditi  principi  d'Italia  ,  la 
croutione  dei  giornale  /.a  /Vuncr  ,  e  multi 
altri  jomiKlianli  dui. 

Di  piA,  il  ComiUlo  peraanaDtQ  cb«  rao- 
«a|li«  daflui  in  Parigi  rei  papa  .  piutlaal» 


Uiira  a  i.iiùiio  e  aruinr  ijnK<iQti.  Gli  amici 
d"  Irili,i  liiEomo  all'  ioa|»«r*ltir«  ora  dono  mq- 
tr.li;  1.1  ciintroTvraia  ro.nana  donne.  .M  i  iin-n- 
tru  gU  amici  d'Italia  IsB^nono  ,  1  suoi  11»- 
mici  ai  farina  vivi  ed  opr-rus..  Si  aì^un  iniST.- 
bro  del  Pàrlameuto  iiiglasa  dasiiei'd  £<iiio- 
scsre  le  eagioni  dal  brigiMlanin  nel  Ntpo- 
liiano,  vouia  in  Parigi  •  tadTatda  •  Roma. 

la  qa«tti  ,«i«rni<  U  |fti«rao  iultana  lia 
moaar  aa^  diigCanw  al  4(rmr  Drou^a  da 
Lhny*  per  questa  «ordente  viva  di  turbamen- 
to all'  Italia,  cho  trovaaì  in  Roin*.  Non  dico 
che  il  si^or  Drouj'o  do  Lhuy,  f,icci«  il  sor- 
do, ma  uotx  >u  Cèrio  nulla  n.iiulo  dacché  è 
venuto  in  ofticio  ,  nulla  fitto  r.oivtr'  al  bri- 
gantoggio.  uulrito  dal  danaro  f  aiiC':^»,  dal'a 
bandi«r4  fraooé'so  ptotatto.  E  perd  ii  gorer- 
■ip  yaffil«  *  d«  ultimo  fatto  più  ardito,  iw 
>Wi  d'Italia  più  baJdanxosi,  oparoai. 

?•*„*•■•*••"•"»•  W*.  «  l««ri- 
spondantt  di  fioruli  fraacaai  da  Roma  «. 

tat-ieru  tulio  dire;  ma  gli  ammooimenU  Cia- 
no piura.  Lo  »t«:s»o  arti  osato  per  moonr 
per«nr,n  cortlr"  all'  Italia  in  Francia  s"  uiaiiu 
or*  in  l'iKliiìlerra;  «d  ecca  la  ra;;iona  dalli 
re-fii.)ij  d  Si  l.^-Iiorie  psr  gli  alTiri  d'Italia. 
Ou.'i  .li.jiiori  f.i.::,.,o  ,|,:'Je  (lifQcoIlà  del  go- 
v«jitO  iuiiauu  tauli  ùelitti,  dipiat«r«  tatti  i 
m4li ,  e  tacquero  tnui  i  buoi  dnl  gairania 
del  re  Vittorio  Emanuel*. 


PARLAMii^NiO  INGLESE 

Il  telegrafi)  ci  annuotiò  l' interpollanu  di 
qu-^IlD  sfsgilalo  amico  dei  duchi  0  fc-nnlu- 
chi  i'  ii.niii  dasaduti  eh' 4  lord  Naruambv. 

!■:>  £i«$to  teleprafu  ci  diede  il  «unto  daltt 
htW  i  n  posta  fatta  dal  ministro  lluttetlalla 
eaorbiisiiia  rolrive  dall'  intorpoHani*. 

£ceo  on  taatnalaaiiin  qoatU  riapàni: 


Il  caao  Alt  alenar  Bialiop  é  alato  mmitt 
a  cuore  dol  governo  ddU  r8|lBa.  Etaoodo 
agli  andato  ,  dopo  uba  naUttla  di  aetU  an- 
ni, in  lUlia  par  riavani,  invece  di  «ttandc» 
re  alla  euro  della  ana  aaluta  ,  o  a  ricnani 
od  ammaeslrar»!,  eomo  agni  Tlatc^iatoio  cha 
va  in  quol  paese  dee  firo  ,  «i  nii^a  dentro 
allo  faccende  politiclio  ,  tinMcolaud  i«i  nelle 
congiuro  e  facendosi  parii^»  ,«im. 

Cosi  a'é  tirato  aJdoss»  iaalt«  eventur»  , 
tra  le  quali  non  so  se  u.in  debba  annove- 
rarai  quali*  d'  aver  avuto  per  suo  difensore 
Il  Mhite  Inrd  a  noi  dicontro  (udite  ,  «due). 
Il  Gmmo  feeo  quanto  «ra  da  lui  permiti- 
garna  la  disgrafia;  ma  U  fa^anw  italkma 
raiciona  dica  :  Heotra  «ha  noi  dobUam  ri- 
gi damante  punire  i  nostri  naiionati  cha  ean- 
giurano  e  minscciauo  alla  aicarUi  pnbbllea, 
non  possiamo  «Saar  troppo  mtU  MifiÉBfiaiI 
od  ingleai  »  pamllè  aano  àA  Inra  soawiii 

protetti.  ' 

.NoiidiiiiFiio  i  ministri  dalla  regina,  si  to- 
8tu  seppero  dell'  iBcarceramentn  drl  sic;  Bi- 
ahop,  HClMOro  a  air  Cmcuino  Hudson,  per- 
chè aollacllaaae  il  giudirio,  It  b  di  s«u«bi- 
bre  Ito  gindiealo  Mminto  d'alto  tradimen- 
to, dannato  n  IO  anni  di  lavori  foniti.  Il 
nobile  lord  dico  cho  fu  datinito  senza  pro- 
vo, ma  io  san  certo  che  questa  Camera  eoa 
ai  vorrà  coRtituiro  in  Corte  d'appello  dai  gin* 
dizi  dei  tribuKili  ila'iaul  (yramli  nppltiutìH. 
I  giurati  ''1  Nippli  a  ciascuna  della  doman» 
do  loro  ruo^sri,  ri-posero  colpevole,  e  il  giop 
die»  prtifi^i  i  L-eLoiiIc  h  Iff^-H  la  suntaora. 

Khlii,  Binili  .-vli'ii-u  i-inini,  lina  lettera  del 
a. rettore  .lelh  iìiliiioicci  del  Mii9i.-o  britin- 
iiico.  ll  aignor  Putirli,  lejt*  arrivilo  d'Iti- 
lia,  il  qnale  dn'i  timi  es^nro  stalo  nr«"^nte 
al  giu'fiiio  del  Dithop,  ma  a  i..  ilii  - 
guenti  processi,  «  co,,  pucero  a  inaravigiia 
Vida  la  quiete  ,  U  dignità  ,  I'  anodimaolo , 
onda  quei  giurìiti  aapaltaM  i  dibattimanti  a 
proffariaeofw  il  loro  Tardetto  Mite ,  wMEilL 
Aggiunga  il  cignor  lUnìtii,  «atanl  aaMrtaià 
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3  Mn  dtl  Bitliop  (k  mI  medesimo  mo-  i 
d»  «■4d«i>  («dUa,  «dite),  L«  twyuofii^nzi  , 
d'Maw  tt  rair(uvil«i*l«d«*a«arp«ra  quii- 
eh*  latoriti  fra  u]  («nnieK 


£  aon<iiiQ«uo  «ir  6i4flen«  Hndjoii',  d'or* 
Am  dtl  Governo,  il  22  di  <iett«obr«  ehian 
gniit  fnr  Bufa»p,  non  iu  rchi  ««lifiMMiK- 
noee&te  ,  ma  perchè  essendo  i>fl1i(to  da  ma- 
laltia  m«oUle  ,  la  pena  di  10  aiiai  ua  met- 
t«Ta  in  ptricolo  la  vif.i,  e  fercià  rijj'unJeTa 
qoasi  alla  mortv.  Il  Gì '.«  rn  i  iUliaaa  riipose 
cha  non  poteva  cimI,-,;.. n  ].  1 1> ,  ma  firrbba 
«Indiara  So  st^to  di  sus  s.ilu>;  il  lavoro  for- 
lato  noD  SJi'tbhe  cnnmidaito  ,  o/rl  ^•^lce^^a 
aarabb»gii  «saia.  Su- (li.ic.un,,  Hipì  oh  ebh- 
ardine  di  ripregarne  il  signor  Katiaazi ,  il 
fiala  ricalò. 

Il  25  di  dÌ4:«ii!bre  s>.t  i.iacomo  H!i4-cin 
KriasH  un  liispxccio  chiedaodo  la  i^i-.i-i  i  'ii 
Biahop  ,  e  iuUul^  fo»«e  |>ortatn  in  una  ca^a 
di  Moili.  Ancora  il  si^i.or  W«»i  il  l'J  di 
Cenoajo  cLiase  che  per  la  malatliaaggrav^Lc- 
fasi  foaa*  Ubcnto;  il  SS  di  genoajo  la  pena 
<i  die»  uni  di  lavori  foniti  fu  mubta  in 
diaci  ««ni  di  careen  in  «n  fjrtaua.  Il  3 
di  febbraio  da  Napoli  fa  partaU  a  Nu?i . 
dove  fu  tasto  Ttdtato  da  un  addetto  dall'aia- 
basciaU  ii>gle&e,  «  il  28  traaferito  in  un'in» 
fcrmeria  delia  citU  di  Aleuandria.  Sir  Oia- 
como  Hadson  scrÌMe  il  5  marte,  cboqtUH'* 
do  gli  paroue  il  caso,  richiederebbe  la gra- 
sia  di  Iliahop;  e  d'indi  in  qua  nuirallro  M 
abbiamo  siputo  {  udiU,  mlii»  ), 

0(1  riot  uiiderò  io  alla  Camart  sa  II  Go- 
verno m  jrita  facrn'!!  <li  noncnranzi  ,  lan- 
ciataci ilul  nuljil  lord  iitit.'.»,  udite).  Dirò  di 
più  ,  elio  di  irasco  abijiaunj  smto  dsl  Ho- 
vuruo  iLihauù  la  promei^i*  clie  alla  prinii 
occasiaue  o|ipo{Luna  Uisiiup  sarà  periior.Ato 

tgranUistimi  apiiUtusi  ).  Sono  certo  chv  h 
amerà  a' avvedrà  che  io  fui  d«l  si^'  inr  l'.i- 
ahop  amico  migliore  che  mn  il  nobile»  tu  i- 
cJiese  (  nuovi  a^lauii).  L'oa  volu  Uisù  aJ 
un  aaùnatro  italiano,  mio  amioa  :  •■  sa  avate 
in  tnlaM  di  (armi  qualche  favore,  perdonate 
il  iIpMr  Blaboj^  m  Il  fioverno  iutiano 
«smUm  ImIo  tanto  ftll'jatHctaaioM  del  bo- 
bilo  marebeoa;  l'Italia  lo  temo  aS'»ai  {rUa); 
«gli  *  ««niiiiento  apavantatola  agli  luliani 
(  riea  ) ,  ma  di  me  non  binno  «guaio  yawt 
(  udita  ,  udi4e  ). 

Il  nobile  marabaae  riaoidfr  il  tempo  quan- 
do noi  iriMVtaao  buiouo  ia  luiia  come  buo- 
ni annici  ;  ma  a  ragione  rojgiuu<e  che  le 
costro  inclinaiiooi  erano  diTerae  ,  e  che  io 
troppo  ploravo  verso  i  liberali.  Miei  lordi , 
i  liberali  ilaliaai  fono  le  più  nobili  e  colte 
ptreooe  che  poaaansi  connscere  .  ed  io  era 
ergoglioao  di  godere  ieWn  Uro  aniioiiia  (u- 
dite,  udife,'  app'.aun).  Mi  ricrinirj  chu  si  io- 
levano  amirnueDtti  <irgii  illi  j'. 'e ^mìi i;iii  Jl-I 
graiiduùa  ;  ir)  diasi  loro  :  ;li.i   run  t;li 

manditi)  ana  memori»'  '  ^  S«r<;bli<'  c /li- 
tro alla  Icjrfo  »,  risposero  ««si. — Sm  da 
qu»l  tempo  jo  Ij  i  ,  miei  amici  che,  se  in 
nua  guerra  culi  Austria  il  graudaea  a  quella 
a'accoBtaaao ,  non  un  aolo  toscano  atarekbe 
«oa  lui  ;  o  eo*i  fu  (  udite ,  udite  ). 

Ua  mio  amlea,  il  signor  Salvagnoli ,  vm- 
no  da  ma  4|miida  il  nobile  lord  dirimpetto 
a  Mi  (lord  Derby)  an  e«pa  dal  g«wao«  o 
dowwdoaiai  so  il  govonw .  oa  la  Casula 
da' comuni  o'iwInbboM  all'Italia  ia  nna 
guerra  canteo  all'Aualria:  riepoai  dio  non 
F)  speranaiiro  ;  ed  >fgli  soggiunse  :  DojiqM 
nr.i  ci  gittereuio  alla  Francia.  Coti  lÌMMro  ', 
tiò  io  biasimo  lui  nè  il  conte  Cavour  rt'i- 
vnrlo  fallo  [udite  uditr).  Poichù  alcuni  ilu'pc- 
vi-rni  d'Itili*  «r^no  la  ver^'v^na  dell  Kuiopi 
e  la  roTiRj  >'e'  loro  pi^jioti  ,  era  pure  luJ<i- 
V'jle  avve<ìiiiì<!nlo  dei  gran  ii  «taiiati  italiani 
di  carpire  quo'  meui  cha  loro  offwiwno 
per  viniere  (uifiit!  «rfitr-l. 

Quanto  ailu  i>utt>  presule  il  lulia  ripeterò 
quel  che  silutti  diMe  il  mio  nobile  aaaitMi 
(lord  Crey:  «ho  è  «trgogua  turbar*  fualla 


nirioQo  mi  ■u»  pre«i>nt>i  aperimento  d' et-  ' 
sere  unita  e  libera  (ifdite  ttdite).  G'<' Italiani 
si  profano  di  mettere  ad  t^tf^ìttu  la  loro  eo- 
stituxione  ;  e  poisi  il  cielo  aiatarli  in  quf*- 
sla  prova  !  (  appktmi  ).  Aoeor  noi  beammo 
il  nottro  rivolgimento  dal  «pialo  aiamo  i  ra- 
gione orgoglioai.  £  né  pure  lo  opero  del 
noalro  gotarno  In  qnal  tempo  arano  tutte 
moderato  0  rattanula  ;  «  mollo  polavael  dir- 
ne contro,  opicìalmoBte  ilei  fitti  di  Gtencoe 
Imlite  U'iitf) ,  e  nondimeno  ciun  ^altò  fanri 
a  impedirci  e  tempestarci  con  le  sue  dia- 
tribe. 

E'  vrrì'nenl»,  o  miei  lordi,  venuto  il  tem- 
po '\i  li  vfr  rispettare  quest'Itnli^  ,  questo 
governo  italiana,  anzi  che  voler  trametterci 
uelh  lor<-  azione.  Gl'ItaHanì  soiii  gente  di 
mnlio  acume  e  presteiM  <li  «•(infpire  ;  e  poi- 
ché ori  attfii  Irititj  a  f.iliLr;cnte  mi  nuovo  e- 
ùifizia,  elio  dee  renderli  pro-iiitri  e  potenti, 
atiti  che  dar  loro  noia,  aiutimi  I'  ^  com- 
pierlo il  più  pre'^tumenle  cha  per  loro  it 
potia  (faiMybjjjiiiii  appUxmi). 

WW.AMKNTO  PHI  SSIAHO 
Seduta  H  maggio. 

Il  lolagrafoai  compondiò  «naì  brcTomanie 
U  burrascoaa  aoduta  daHa  Camera  dal  do- 
pulati  a  BarlÒM,  cbo  d>bo  per  conieguenn 

il  ritiro  dai  minìeVi  dil  P.irUint:ntu  e  la 
decidono  dalla  Cimerà,  la  quile  negandosi 
alle  loro  pre'eje  ,  li  richiama  ad  ai  .iitero 
alle  acduiri. 

I  giornali  ledesciii  d*  o(rgi  porUno  per  e- 
eteso  il  reaocnnio  di  quella  caduta  impor- 
tante.— N')i  no  tradiiciumo  h  pirie  di  m-jg- 
giora  ìijtereì^e. 

F'  all'  uriliriA  d'i!  giorno  il  saguito  detla 
discusiione  eulU  le^ge  militire. 

li  Miniatro  U«i(a  guerra  <  ^'iC.  di  Uoon  \ 
rispondendo  ai  diseorsi  de^U  op^onnuti: 

••  lo  dubito  completamente  cU«  iì  ma^S'O- 
rania  di  questi  signori  i  quali  partano  della 
violaaio.ie  della  coatittuione,  sicno  realmente 
ooavinli  ubo  una  violaiione  della  coitituiio- 
no  kW»  awlD  luogo.  (  Movimento  j. 

«  Ha  io  davo  &r«  osaefwo  cbo  i|«ando 
dolio  Msanioiii  corno  inolio  «ha  sono  alate 
•maass  qai  «bo  ■  la  costituzione  è  violata , 
eho  ■  il  midistaro  ba  violato  la  costituzione  >, 
o,  come  l'ha  fatto  il  preopinante,  che  mi  «i 
contesti  il  diritto  di  parlare  di  palriottiimo 
perchè  avrei  eemioato  la  diviaione  nel  pae- 
se; quando  dello  aeeanioni  parsonali  di  que- 
sto genere  seno  lanciata  contro  il  mioislero, 
0  contro  uno  dei  suoi  mamt/n.  ciò  costitui- 
sco, eecondi  ma  ,  un  alio  il amnj'inza  chs 
nulla  giustifica .  « 

II  l>fei\<U<af  (  signor  B.tckua  Doiffs,  vice- 
pn-ai  li-rite  I.  Davo  intafmnpan  il  aig.  M i« 
riistro  ilull»  guerra  »•«. 

/:  Sij.  di  RooH.  ■  Pn|o  di  non  iater- 

rom(<rirmÌ  »... 
Il  Fretidenle  {  auooando  il  campanello  i. 

10  ho  da  parlare  ,  e  iuurruiujtu  ti  mini- 
stro della  guerra  »... 

11  Sit)nor  di  Jloon.  "  Chiedo  perdono.  Ilo 
la  pirola  e  non  la  cednrA (il  Proaidonto  SWH 
na /.  Ilo  U  parola ,  oaaa  mi  apputtano  i» 
baao  dolio  CoaUtsumno— non  vi  sona  «am- 
panolll.  non  vi  sono  «agai  ,  ms  Intormtio* 
ni. . .  (il  Pfaaidenle  suona  ;  si  grida  :  Al- 
l-snibw). 

i(Pr«si'{eitle.  — ••  Quando  ho  bisogno  d' in- 
terrompere il  minUtr»  della  guorra.  egli  de- 
ve tacersi  (  Voci  a  drittn  :  Oh  I  Oh  <  —  Bravo 
a  tiuistra).  Panàft  sai  asm  del  c^mpanRllo, 
e  s«  ì!  ^-tfiìot  mioielro  non  vuol  obbedir» 
a  (iu>;  <.  ;ii«ilo  I  domando  obo  mi  ai  porti  il 
ca(  i>t-'lio.  " 

li  .^ig.  di  Roon.  —  ■■'  I  j  trovo  atiolutara^nta 
nulla  a  dira  cho  il  Miinor  Pceiidsule  si  fac- 
ci* fioiUre  il  cappello  l\<yLÌ  ii  nin.ì-tru  :  l'è- 
cele  :  )  ma  IO  credo  di  dover  fare  osserve- 
rà.., (l'tcmulM,  HKwaroM  grldti  a  ainialm). 


Signori,  350  voci  parlano  più  forte  ebe  nna 
BoU  Io  ioKHW  il  mio  diritto  eostilutloaale; 
la  Costitoaiona  mi  accorda  il  diritto  di  par« 
lare ,  0  HMsnno  bs  il  difillo  d'iolsrr 

pLTrni.  ■ 

Il  Preridtnt»  (apaoiHl»  ssmm  jMoaa^ 
panello  ).  —  «  Io  biUrrom|io  II  Miaiolro  dol* 
la  guerra.  Quiodo  il  Praaidoota- pari*  .  0- 
gauno  deve  taceri!  qui ,  o  chinofuo  tnieooi 

nella  Cimerà,  sia  là,  abbasso  oeepra  la  tri- 
buna, deve  obbedire  al  Presidente.  Io  vo- 
leva dichiarare  che  se  il  signor  di  Sybel 
avesM  parlato  nel  modo  indicato  dal  signor 

Uioistm,  «vrei  <1«»u"-o  ri^hUm^rlo  all'  ordi- 
ne; IDA  IO  iioTi  ho  coii'i'Ieralo  le  nue  parola 
comfj  tali  e  pernnj  ruu  1'  ho  richiamato  al» 
)'oniiii«  —  Ora  r«iido  la  parola  al  tigoor 
miniilro  lieila  (cearra  •■  illftio). 

Il  i^i'jnor  di  /loon.  -  D"vo  fir  o«jerr<ire 
che  10  protesto  nuovimi?nid  «lontro  il  diritto 
che  il  -igaur  Piesid^rite  si  arrogi  rinapello 
al  governu  del  li.».  Creila  che  le  altribatioai 
del  ìiignor  Presidente,  oome  fu  gii  detto  in 
altra  occasione,  vadano  tino  a  quatto  banco 
(  il  banco  dei  minislii).  e  non  oltvo.  (Vftm 
dSMgazioiti,  ^fflia  fusiull»).  Il  prtridtMt*  ai 
copre  TtiU'i  miuMri  si  aiiam  ' 
prolungati  a  sMifra  ). 

M  PresidsHte.  —  U  lodnla  è  i 
«n'ora. 


aECENTISSlME 

Il  carteggio  pirigino  dell'  Opinione  ,  ac- 
oannando  «  nuovo  atteggiamento  dolio  Po> 
tento  occidentali  rìmpelto  alla  Russia  .  al 

e-'prime  coiì 

«  Si  li  mal  disposti  contro  U  Ravsta,  par- 
ch'^  la  SI  accusa,  e  non  a  torto,  di  manean* 
za  di  Uiilii.  Secondo  le  re  aiioni  che  ginn» 
^  inu  dalla  Polonia  il  decreto  d'amui'itja  non 
ba  atiuvra  riaevulo  il  tninrmo  principio  d'e- 
aecuiione  ». 

Nel  poscritto  della  oorri^ondaiuta  dalla 
PerseveroHM  dol  i%  trttrtuM  poi  qmab» 

segue  : 

«  Parlati  d' una  nuova  Nota  di  lord  Rm> 
aell,  mollo  eaergica,  al  prinoipo  QafÀAil^ 
Non  venoo  ancora  spedita  a  PioMbatfO^-int 
alle  Tailerios  è  conosciuta  ». 

Il  corrìspondsnlo  parigino  dell' italic  can- 
fsma  llta  MA  «olla  quanto  più  eopra  è  detto 
èli  «astagfio  ialf  Ojisnùms  rolativamonto 


IH  wH^»  «u  Jjisnùms  rolativamonto 
allo  onttivo  diapoaisioni  dallo  patamo 
la  Hunla ,  o  da  quatto  dalla  Forassm 


Sono  in  grado  lii  ss  ,i(  lirirri  che  ieri 
laliro  lord  Cuwley  rimige  ùI  ^i^nor  Drouyn 
de  Lhuyj  una  nota  che  l  llglnl'orra  inlADile 
mandare  a  Piotroburgo.  Però  ,  li  gabinetto 
iogloai  jMtt  «olla  Ofodiila  all'  insaputa  dol 
govarno  franoos»  psr  non  nmporo  l  aceordo 
oalatonto  floora  fra  lo  Ita  potonsa. 

»  Li  nota  dell' Inghiltem  aviohbomoth 
rattare  decitivo  e  gravisilmo  ;  ao  ossa  «o- 
niaaa  inviata  ,  avvi  chi  crede  cbo  la  guarra 
ecoppierebbe  immediatameule.  Li  nota  in- 
glese è  una  vera  lalimaiiooe,  ed  ò  impron- 
uix  dell'  irrìlaaiouo  cbo  produsao  noi  gabi* 
netto  iugless  la  risposta  dal  priaolpo  fior» 
ciakoir. 

•  Il  sig.  nrouyu  de  Lbnyi  fa  colpito  dal 
r,TriltJir«  bellicoau  JttI  diis>>iH!eio  inglese,  tan- 
I  lo  più  che  esso  è  in  coiilra  lih/.ioae  colle  ii- 
tliiirariorii  pacilìdie  fallo  ijUi' in  Parlamen- 
Irj  di  lori  Uujjell.  E(\i  fa  perù  oioUg  riier- 
viito  .  0  uou  Qiiiciifo-:.tó  tutta  te  SUI  sorpresa 
chu  all'ii-ip-ru'  I  :  i!.„rLhé  ieri  8an(i0)glt 
i  rimise  la  nota  m  diacorao. 
1    «  L'iwpmloro  Mrebbo  lotto  «UontoaHoiio 
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il  docum«oto,  rìspon'1oh4o  laconieuntitto; 
t     Ben««  TadfMto  1  • 

.    S4  lUaitaBO  U  v»ei  <li  sutrra.  Alt' .un-  ' 
btMiata  tmn  rogaarm  {{(-nvi  appr«>n<iiuiii. 
Il  governo  ru*so  conlmu*  »  prendere  In  tu* 
munre  miliUri.  À  PielroWrfro  li  rIuJì*  un  , 
ytogetlo  di  T.tzniìvvhi-  la  c(nal«,  in  tosUnta,  '. 
MB  KireLiie  allro  che  una  Irva  in  miMa. 

41  D'altro  canto,  la  cohctLtr.-txioDe  di  una  ' 
squadra  corauaU  a  Ccrburgo  diventa  ua  j 
fatto  ;  qiM8i&  cowsentnzwno  coiDciéerà  eoi-  . 
l'arrivo  dtUk  ■foidr»  WMétm  «di»  «ttM*  f 
porto.  ■•  ) 

QonKta  nuMk  fase  Mi'  aitane  divlomaiica  - 
delle  Poterne  occidentali  vfrao  la  Rustia  irò-  ■ 
va  ns  certo  riscontro  nell'  articolo  del  Jtf«r>  . 
féHt  JPMt  tMll*  Polimia ,  aefcntlatod  dàì  te  ' 
lafiih  •  4i  eù  dggi  ci  giuoice  il  tatto. 

Ut  fBHl'antcal»  il  BianalM  togien  A-  • 
«bim  «1M  U  «mrnten  Mb  Lttawia . 
eolla  atrocllà  autor  nate  o  toll«raU,  supera 
di  molto  il  eelabre  ff«n«raU  Butler ,  e  ehe 
l^'inAafni  trattamenti,  dei  ^\\\  furono  vit- 
VSM'le  donne  in  quella  provincia,  eg«3glia< 
M  f  li  orrori  della  guorra  dell'  India. 

prìncipe  GorcUkolf ,  eMo  dice  ,  può 
(Mm  prò**  efHgrammatiche  evocare  il  peri- 
colo dui  quale  il  partito  rivolutiooario  cn. 
«mopolila  miniccì*  1'  Europa  ;  pud  nttcB^ì  . 
con  uri  linffUìjTgio  a-ii.ii  trniici>,  c^TaUnrilzi- 
re  la  eituasiona  UfIIa  Russia  di  front"  alla 
Polonia;  ma  le  s'i"  in^ujjuirjtii  e  U  •  ui  lo- 
gica «araneo  v.iri«  lìei  piri,  se  il  mondo  in- 
tero civiliiitlo  è  oltraggialo  «lagli  atti  di  fe- 
roce brutalità,  che  cuatiaeRono  i  suoi  islm- 
menti  principali.  » 

Segue  ti  racconto  di  f'.tti  spaventai  che 
il  ifominf  PutL  didiiara  leuere  da  buooa 
foB^  *  *  tt'cMltm*^         po»*«no  cerio 

ilitpaiW  dell' Ea«^«ln  taven  dn  Po» 
lacehi. 

«  Siamo  oggi  ginnti,  proaegna  il  Po»t,  alla 
data  tlMaia  dal  decreto  4*  amnistia  ,  a  quel 
tiirtWU  a  moffCo.  Luogi.  dal  deporr»  le 
armi  rin*urr«<ioa<>  orKauizil  nuovi  c<>rpi. 

u  Gli  atti  Hi  bulitritt,  che  noi  abbiamo 
aegnaUli  ,  sono  il  t)ri?lulio  ili  ;»lrr.r,;1.\  cli« 
taririiKi  mfivitabilmentrt  rommu»;»  t  iXn  l'im- 
pero dallo  Luisura  (ho  il  (governo  rH-i!iu  par- 
amll<!  s-  esegiJÌ?cino  da  qui^l  (rioriiii.  » 

L'  autorevole  orjfino  <h   Inrii  PjImBrilon 
chinde  il  suo  arliculo  lon   quella    fraie  «i- 
gniflcante,  stando  alla  qu 
siirchle  più  fotsibiU  ai  q 
tunersi  da  un  intervenu»  (Ulivo 

Qoeete  parole,  poite  a  riseeatro  delle  cor- 
rispondenxe  parigine  soffaBOomiato,  non  han 
"        di  aoauHBU  p«r  rOfvwiM  il  imo 


hi'n  presto  non 
l  'unii  ewnfùVa' 


SsrifOM  di»  Parigi ,  12  ,  allo  Partw.  : 

«molali  della  limone  «Iraniera 
di  miìonalitfc  polacca,  hanno 
Btiehe  presso  il  Ministero  della  guer- 


■la  Aik*rio't' di  miionalitfc  polacca,  hanno 

fa  irfii  di  ottenere  l' antoriziasione  di  rag- 
giungere i  loro  fralelli  iu  Poloaia.  Preien- 
tala  ed  appoggiata  dal  prìncipe  Nspoleoao 
prima  dalla  oaa  partana ,  aasieonai  «be  lo 
loro  domMda  aia  atata  fMonvolmanl»  a»> 
colta. 

Dal  Meaeico  (punK*  U  notizia  dil'a  mortn 
dal  gonsrsle  a'si-i-pìions  v?rrint,  ncciio  sot- 
to Putbla.   

L'flteM  paMtUea  II  a«|iuiiia  diupnccio: 

Cracovia,  /?. 

La  notili»  d'  una  d  tfatta  di  Ciachowski  , 
liuLblicaU  dall'  ageniia  russa  di  Cracovia  , 
è  del  lutto   sm-iitM,j,  Iiif  M  maiioni  auttnli-  | 
die  degli  S  confermano  il  vanta^:g'o  rijjor-  r 
tato  da  Czachowski.  | 

Oltre  i  corpi  insorti  r-onili  gii  ia  Liloa-  i 


^ig— —  I  ■j.iiwiipjiiinjin 

ri  II  <.'.|ln  il  «.iHiASdodi  Ntrbnlt  e  Wislouoh,  , 
niiii<.-i  dUtaecammitì  oomparyern  «otto  gli  or* 
di»-ì  Hi  «kaw.n  ki.  Kaia^ki  o  K*ly«ltl.  j 
li  -3  NVi<ilniir.b  riparlò  «Il  wolaifì*  *CP'*  , 
i  rimi  i)  Wilk'  mierz. 

Un  «iFCreto  rutSo  «tHOpOIIO  1o  fennÌB*  | 
alle  Ifggi  dulia  i;;'!!^!'!-  ^ 

mUU.  irtTERNA 

Ci  viene  comutiicalo  il  aeyuente  indiriiio 
ycosohlalD  alla  Duchessa  di  Genova  da  Bot- 
to diatUtta  Signore  napdotmo  —  Noi  lo  pn- 
blUikiaaa*  cono  «ft  dotomaolo  il  spialo  ipn- 
va  dw  N  ni  parte  doll'iiiatoerttla  itapo- 
lotana  oppugna  o  cogaliatta  11  risorginonlo 
italiano,  V  t  no  pure  sa'  altra  a  coi  1  aaati- 
■Booti  di  patria  o  di  dos^atono  aUi  eauso  na- 
lionalo  vanno  eonpefoi  «  nomi  witìàA  e 
eunti. 

I.o  fiitliiicrilt»  gralt--;iran  del!<!  twit-?  car- 
tesiii  r.ìie  1' A  'V.  ni  k  di>^;rita  coii'-iiai  lir  Iu- 
re nella  Fua  d;mor^  in  Nnpoli  ,  ardiscono 
presetiiRrl"  •pii's''  Album  che  racchiudendo 
i  ritratti  rtn  m»;i2zì  in  costume,  le  ricorda 
la  magoiOca  Ideata  data  da  V.  À.  R.  nella 
Aacgia  di  NapoU. 

La  squisiteiu  d'eolaie  dolls  R.  à.  T.  fa 
spanie  ili*  MttoMrfHo  «he  H  lero  tonnìt- 
tim»  4mù  tersè  eaeollo  era  ^elk  benigni- 
li, eha  tasto  la  distingae. 

Aeoelti  intanto  T.  A.  R.  i  senitHitatl  sii.- 
cerl  della  loro  confante  devoiionc. 

iùmiUu  l'ujiitdelU  CttrIufiWili  —  Lui»a  Car- 
fora  —  Duch'^»$a  di  S  Giooatmi,  Luina 
Co  locante  —  Prmcipeua  di  Stritmo  — 
FroneesM  JMtolft— '  AwmMS*  ^Noc- 
eìoiae  —  GioosMMi  diHMno  —  DucMx- 
<•  di  &  AfpiM  —  JMfu^ata  di  Pie- 
éhnuOé  —  JAtfetoNl  d»  Bugnano  ,  Ma- 
riti Dentice  —  Fluita  Delafteld  —  Afarte 
Soutange  Bodin  —  Prineipt'ta  di  MoU- 
tsmo  —  I§obtUa  Carafa  de  DucUi  di 
AEiya  —  A'bicipesia  di  GetiMldo  ,  F.u>- 
genia  Dona  —  Cotlauta  Como  —  Giù- 
teppina  Cif>oUa  —  Contrita  di  Sane- 
ii<M/  —  Olimjii^  Cfmtirjlin  —  i4rtna  de 
J'tcc-olrl'in  —  Viirift  l.u\sa  Sfanlié»,  Prin- 
ciph-Si-a  di  Morra  —  Irent'.  '.iijifcehttro, 
nHii  Itirci'irdi —  Sl'.irchts  t  tUlin  l-'tiUii  — 
JJueìn's»a  di  CrayUuU  i'i'rc-intni  —  Ciiia- 
ra  Talamo  —  Chiara  Mix^lnUi  —  A/iir. 
ehésa  di  MotUefalcone  —  Guntesta  Co- 
«(«(Iona  Acquaviva  —  PrincipesM  di  S. 
Klia  —  Uariine*ta  Tholotaiw  —  Virgint/i 
tfyrtno  —  Contessa  Lueclicsi  —  Celr  ti 
CdmiM  di  StigUam  —  Laura  BMeUi— 
HuOmm  ^Mri  —  JiertoMiMi  Yunmo- 
FeHcita  NbW  —  Aidtolaii  dt  tUtrivIia. 
tu»,  Viltorìd  ilaric  —  DtiduM»  di  Bovi- 
no —  jUarehasci  ArileuicHi»  •  nefii  iiar- 
racet  —  Ductassa  dsite  CatUOiii»  /ic 
nica,  £ui*d  Jtìario  l^na. 


{ 


i 


nùmdi.i  all«  Ti  pom.  S.  A.  la  Duchessa  di 
Gonova  p^rtiià  alla  vol'u  di  Tonno. —  Pren- 
derà imbarco  »iil  Gotcn.olo,  t>  s-ji:'i  Sii-itila 

dal  Tkilwry. 


Si  assicura  con  qualche  furnLimenlo  che 
il  Mjrrhesf*  di  SaiusKO,  Supriiiuteodeiito  dei 
Reali  l'.ilazii  in  queste  Provincie, lUiìa  rat- 
segnale  1<!  tue  dìmisMonì. 

L'  ammiuistraiione  di  Ca^a  IVciJe  aarabbe 
riformata  sopra  altre  basi. 


La  squadra  nav^'c  .i  rut  abbiamo  «cceo- 
nato  l'altro  ieri  iluvia  e^-^rf  armata  quinto 
prima;  finora  per:j  li  ìuì  d-  siinezione  non 
è  precisata. —  11  >;:iiritrcariiniir[i^liu  Pro:aiia 
sarebbe  dsotinato  a  comandarla. 


ToUi  di  ofGJalì  di  Mirina  in  pontiOMe 
liolliaBiti  al  corpo  pel  90  giofM. 


Giovedì  il  prof  Dill'UnifJru  diri  1»  «It 
ultima  C(«tif-ri'tiJi  1  lalleraria  sul  Urimma. 

1,1  »ie'^)  tti'  ini  al  Teatro  dei  Fiorentini 
il  riprendfrii  la  rfcita  della  Bianca  Cippello. 


Notitie  dol  p'vmerigi^io  recariD  ehe  il  pria» 
ripe  Umberto,  dopo  r.ver  passalo  la  Mtie  k 
CUati,  oggi  ai  trema  «  Sslmoas. 


the  il  Pipa, 
eaapre  •cattato  dai  Fraocoai,  fu  il  Ki>^rno 
15  a  flaitee  Caaamiri  (hmoio  asilo  di  bri* 
ganti).  Oggi  era  atteso  a  Capraoo.  —  l.t 
masiina  cbum  fegu  fra  to  popoUiioiii  della 
froBtiaia. 


Ci  si  aniiuiizia  che  una  pal'uifUa  dtil  (id* 
fanteria  ar(vi>tiTa  n«lle  viciname  di  Frigna- 
no un  t?ile  Vincenzo  Forgiano,  soldato  sbao» 
dato  del  disciolto  «sercito.  Fit  consenotoal 
R.  Delegato  per  gli  ulteriori  provTMlBamii 
di  legge. 

NOTIZIE  TELEGRAFifffE 

DisPAca  ElL£naici  Puivati 

(  Agenzia  Stefani  ) 

NapoU  18  —  Torino  17. 
Parigi  f7— La  Piranec  e  il  Pàf/t  in- 
nunriano  ebe  U  S.  Sede  prepara  un  ITop 

m'-randum  siil!e  solfercnjifi  ,  «  stili;!  si- 
tuazione della  Ciiioì'.i  Cuttoliua  iii  Pulonta. 

il  Poijs  dice  che  la  Circolare  Turca, 
sull'  Istmo  di  Suez  è  anteriore  al  viag- 
gio del  Sultano  in  Egitto. 

Pescara  i7  —  11  convoglio  reoante  il 
Principe  Umberto  accoropagoato  da  Ui> 
Gasoli,  T«oohio,GìaldÌB4flleitolirmtllaB> 
na,  Spaventa,  ed  altri  membri  del  Par- 
l:'rnento  (;  iirrTi'Iti  ,  partito  da  Annona 
lille  fj  1(2  è  giunto  ;ì  Pescara  alle  II 
Duraiùe  il  tragitto  U-Ma  continua.  Grida 
di  V'ita  il  Re,  l'UitUà  Laliana  ,  il  Priu' 
cipe  Umberto.  L' inaugurazione  della  fer- 
rovia riesci  solenne.  V'  inter\'enne  il  Va< 
scovo  di  Lanciano  e  il  Clero.  Entiisia* 
smo  miiversalc  —  ordine  perfettissimo. 

Cfùeli  n  (sera)  —  il  Principe  ì-  giunto 
alle  (5  —  Accoi^lienza  entusiastica  ;  vi 
preséfo  jiarte  li  C'ero,  il  .Vlunicipio  ,  la 
Guardin  Nazion.'ilc  — tlluminazioMn  gene- 
rale ,  fuoclii  artificiali  — 11  popolo  fe- 
stante percorre  le  vie  alle  grida  di  V'itra 
Vittorio  £ewfiii«/«,  Umbtrt»  ,  Italia  —  11 
priooipe  ÌBtorveDiie  •!  teatro  ,  applausi 
generali. 

ULTim  Dispacci 

Napt»  li—  fMm  18. 

Varìgi  18 — Dispacci  Russi  segnalano 
la  disfatta  di  pareccliìe  bande  «l' iiuorti 
nel  Palatiiuilo  di  Ivalisch,  e  net  ^wnì 
di  Grodno  e  Kiew  {sic  '.'fi). 

Pietroburgo  17— il  Ministro  della  Gner> 
ra  ordinò  di  porre  sttl  pied«  di.  (ucm 
ra  tatti  ì  reggimeofi  deettnati  di  guar* 
nl^icno  nelle  fortezze  di  Finlandia. 

1\i:KU1TA  nSLlASA.- i8  Maggio  Ì86S 
5  Ufi-  TSaO -78  35-72  SD. 

J.  COMIN  Dirtttort 
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GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 
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PREZZO   I>-  ABBONAMENTO 
Proludi  (tiacs  dì  poiU  in  triiMitn,   ,   D.   1.  50  L. 
StMrtr*  «d  inno  In  proportlone. 

Pw  riliti»  mix-nor»,  ininnir»  L.  Il  7.  50 

■.la  nmmm  aeparBla  rn»tm  >  matmlBl 


laU'  I  (tvral ,  •■«ha  I  fctnlvl  ,  traas^  la 

L'  rilclo  di  RrliiUao  «  di  *aBÌiii«muixi«  i  ÙM 


Lu%o  iello  Spinla  Snto  N.  4t3p.  p. 
Li  diitrìliortou  prìscipalt  é  (tndi  laora  MoDtMltrato  H.  tV"^ ,t 


I  Toisda 

Al*  i(  riceviìM  ^lu*nicl»^  *  Ptftmtnl* 


I  Mi'  ■  ■■ 

liani  minacciano  ài  volersene  tonar*  alla 
città  aanta.  Di  questi  giorni,  a  propolito  ili 
bri(ranti,  de*'  «Mere  atata  «pedita  alla  banda 
Stramango  nna  btndinra  fatta  ricamare  f- 
apressanaante  dalla  si^^nora  Podennff .  e  be- 
nedetta in  cani  della  medeaima  dall'Kminan- 
tis4Ìmo  RIarlo. 

Il  partito  borbonioo  ba  avnto  di  qaeati  ' 
giorni  un  altra  perdita  per  la  morte  dei  gio- 
vane Conte  Minno  I)«  L»  Tour  En  Voivre. 
Qaìndi  nuovi  funerali  nella  Ghieaa  dello  Spi- 
rito Santo  dei  Napolitani  ,  funerali  ,  a  pro- 
posito d«i  quali  ai  legge  in  una  Necrologia 
del  La  Toor  publicata  dall'  Onerinttore  i?o« 
mano  ,  che  «  la  meatixia  e  lo  eeoramenlo 

•  leggevann  su  tutti  i  volli.  E  ne  aveano 
m  ben  donde  ,  poiché  in  quella  Chiesa  pur 

•  Iettò  riaperta  alla  celebrastone  dei  Sacri 
«  Riti,  altro  aaono  non  udimmo  (inora,  eha^ 
«  la  funebre  s«[ailla  la  quale  troppo  spezio' 
«  thitnè  !  ci  chiama  a  pregar  paoe  a  lineiti 
«  dei  nostri  che  più  non  sono  !  Non  per 
godere  del  mal  del  proaeimo  ,  ma  per  con- 
alatara  un  fatto  in  qualche  mode  prowiden- 
liale  mi  lon  permesao  queala  eitaiiene. 

A 


NOSTRA  CORRISPONDENZA 


RoHta  i6  maggio 

L'  eseuraione  pnntinda  nella  Provincie 
Meridionali  dell»  Stato  (coti  chiama  i'<h.titr- 
tare  Romano  le  provineie  di  Yelletri  e  Fro- 
•inonf  )  iacominciita  lunedì  continua  tuttora, 
ad  dovrebbe  terminare,  secondo  il  program* 
ma,  prima  della  Fera  del  prossimo  Mcrcoldl. 

Contro  r  arptttitiva  generale  di  questi  ai- 
gnori  le  accoglienza  fatta  dalle  pnpoUiioni 
a  S.  Beatitndine  aono  state  dappertutto  fred- 
dissime, ami  tanto  fredde,  che  a  confessio- 
no  di  alcuni  degni  facerdali  testirnooi  ocu- 
lari da  me  interrogati,  non  ai  sarebbero  u- 
diti  appisoli  nè  evviva  se  non  fossero  alati 
i  solili  paperari  partiti  appositamente  da 
Roma,  ed  i  pochi  affezionati  locali,  i  quali 
ripararono  in  parte  alta  indifTereczi  vera- 
irente  scandalosa  delle  masse  accorse  per 
curiositi. 

Non  mancarono  peri,  nò  mancheranno  lun- 
go lo  stradale  percorso  dal  Beatissimo,  e 
uelle  città  da  lui  visitate,  feste  officiali  di 
ogni  maniera,  te  quali  all'  opp'>sto  dai  Dele- 
gati e  fanxionari  governativi  furono  sema 
misericordia  ordinate  e  preparate  quanto  può 
dirsi  magniflebe  anche  nei  più  piccoli  e  po- 
veri Comuni.  Sono  migliaia  e  migliaia  di 
scodi,  che  dovranno  pagarsi  accrescendo  gli 
stenti  e  le  privaiioni  di  tanta  povera  gente; 
ma  ciò  non  riguarda  il  Vicario  di  Cnato  ! 

Chi  vi  apre  le  porte  del  Cielo  può  beo 
chiedervi  dei  sacriSxii  sulla  terra  ! 

A  conferma  di  ciò  permettetemi  di  tra- 
scrivervi una  relas'one,  che  mi  ha  mandalo 
no  mio  amico  di  Velletri.  Benché  longbetla 
non  la  leggerete,  credo  ,  senaa  toterease  — 

•<  Le  feate  ofBeiali  non  sono  state  nè  poche 
ni  grette  in  Vellel  -i.  Dopo  che  Monsignor 
Delegato  (Hicci)  f'ibe  solennemente  minac- 
ciati questi  Municipali ,  non  potarono  non 
appreatarsi  feste  solenni.  Girandole  ,  lumi- 
narie, bandiere  papaline  da  tutte  le  parti  , 
stemmi  ,  trasparenti  ,  trofei  ,  perfino  porte 
di  città  fabbricate  di  pianta,  ma  di  ceir^i  e 
carta  straccia.  E  le  feite  del  popolo  ?  Non 
ce  ne  furono,  e  se  le  case  farono  illumina- 
te, ogni  fedel  cristiano  ne  capisce  il  parchi 
senix  dirlo. 

«  Del  resto  prima  che  il  governo  (e  sia 
qualunque,  et  vuol  poco  a  conseguir  certi  in- 
tenti) intrtpreiidesse  questa  campngna  delle 
diMostrasioni,  allora  «ra  il  tempo  di  argo- 
mentare dalle  ilinminaiioni  quii  era  il  pu- 
blico  sentimento.  Ehhene,  pasaarono  le  occa- 
sioni oscure  e  inoaservite  dal  It^VJ  in  qua. 
Linciamo  silo  storiografo  del  Giori.ate  <)ili- 
ciale  il  r^volegiriare  ;  noi  scriviamo  per  la 
verità,  che  in  Velletri  (  e  ce  ne  apnellismo 
a  quanta  città  intiera  e  a  lutti  i  Francesi 
rhe  vi  aono)  non  vi  poteva  essere  pel  Papa- 
Ite  maggior  freddetia.  Chi  dicesae  che  vi 
furono  aeclamationi  e  ^'lae  per  appianai  di 


contentem  un  qualche  aventuile  e  leggiero 
bisbiglio  di  nnmernna  folta  di  cnrioH,  afae- 
ciatamente  mentirebbe.  E  nessuno  dimenti- 
cherù,  che  fu  vino  perfino  dirsi  il  segno  di 
applaudire  da  qunlcuns  del'e  carrone  del 
seguito,  serizi  che  la  filta  seguisse  l'invito. 
Ha  almeno  codeste  fe<(e  officiali  le  avene 
fatte  questo  Municipio  ,  ansi  questo  magì- 
Btrato  a  spese  del  Municipio!  Ve  le  fece  il 
Governo  da  sò,  o  c'  è  da  provarlo  fino  all'è- 
videnta  ai  piA  ioere<luli. 

«  Questo  Manicipio  è  pieno  di  debiti,  e 
da  gran  tempo  paga  in  boni  suoi  i  ruoi  sS/- 
lariati  ;  non  ha  conchiuio  alcun  prestito;  chi 
gli  ha  dato  di  poter  patr^re  per  q>i«ata  oc- 
casione a  pronta  cassa  1  II  Governo,  a  cui 
le  card;  della  Banca  Romana  non  mancano. 
Altra  prova  del  bel  governo  che  è  quello 
dei  preti  ;  in  questa  razia  di  miserie  creare 
occasione  di  tanto  dÌ!ip°ndio  !  A  me  pare 
che  faccisno  la  parodia  della  nobile  sulaeia 
dei  nostri  avi,  che  assediati  e  stretti  dalla 
fame  in  Campidoglio  buttarono  al  nemico  i 
pochi  pani  loro  rimasti  per  farii  credere, 
che  sguazzassero  nell'  abbondanza.  Per  finir 
di  dire  di  Velletri  debbo  registrar  con  do- 
lore, che  Pio  IX  non  venne  meno  a  so  stea- 
ao  anche  in  questa  occasione,  e  che  i  nostri 
vigneti  furono  fligellati,  il  secoado  giorno 
eh'  egli  era  qui,  da  grandine  sterminatrice. 
Ha  augurio  di  migliori  tempi  vicini  lo  a- 
vemmo  vedendo  nelle  due  sere  de'fuoehi  ar- 
tiflciali  investila  dai  razzi  ardere  e  scompa- 
rire la  bandiera  papale  tra  i  Gschi  degli 
spettatori. 

a  Nella  badia  di  Scamonela  non  v'  andò 
nessuno  della  famiglia  Cielani  ,  e  le  dama 
presentate  al  Papa  io  Velletri  furono  tutte 
mogli  d' impiegati  e  sgualdrine  ;  né,  per  a- 
ver  gente,  ai  badò  alle  persone,  aicchà  vi  fu- 
rono rubamenti. 

<i  Finisco  con  un  curioso  episo'lio.  In  Ci- 
sterna, quando  il  Papa  passava  per  andare 
alla  Ba'lia,  ai  presenta  allo  sportello  della 
sua  carrozza  l'Arciprete  di  cnl,\ ,  gridando: 
Grazia  grazia,  Padre  Stnto.  Che  è,  ohe  non 
è?  L'Arciprete  prega  il  Papi  a  scendere  dalla 
carrozzi  per  andare  a  benedire  il  popolo  in 
chiesa.  Ma  in  chiess,  die'  <>kI>,  sarà  esposto 
il  Santissimo,  non  è  vero ?  — Ripiglia  l'Ar- 
ciprete: Lo  leviamo  subito;  venga  1 1  Santità 
V.  a  benedirci.  E  il  S.  P.idre  andò.  " 

l.ri  stesso  amico  mi  man<la  poi  cnn  altra 
lettera  un  indirizzo  ,  che  fu  presentato  al 
Papa  dai  Velletrani,  mentre  uSiiivA  dalla  lo- 
ro provincia  ,  e  che  io  vi  rimetto  ,  perchè 
potendo  lo  publichiate  (1).  E  btiti  per  oggi 
del  vìairgio  Santissimo. 

D  Ciccio  ha  jsri  fatto  anch'  egli  la  sni 
etcur.vione,  ma  non  ho  potuto  sapere  ancora 
con  certezza  dove  ei  dirigesse.  I  suoi  fimi- 
gliari  dicono  a  Caprarola  ,  i  pletnontisti  al 
am^ne  per  animire  alquanto  i  briganti,  che 
>lopo  le  ultime  lezioni  avute  dai  aoldati  ita- 


(1)  Z,'an<7u«<ia  detto  ifazio  ci  fa  rimettere 
a  domani  It  pubUcas<one  dell'  in'firiczoa  { 


PARLAMENTO  ITALIANO 

SENATO  DEL  REGNO 

e      Seduta  del  ió  maggia 
Presidenta  Sci/>pis  viee  jirestdenfe 
La  seduta  è  aperta  alte  ore  1  3,4, 
L' ordine  del  giorno  reca  :  laterpellann 
del  senatore  De  Foresta  ai  ministri  dall' ln« 
terno  e  di  grazia  e  giustiiia. 

De  Foresta  accenna  alle  inesattane  •  alle 
atrane  accuse  formulate  relativamente  alla 
eoae  d' Italia  da  alcuni  membri  del  Parla- 
mento inglese  ;  constata  che  nelle  provincia 
meridionali  l' aimninistracione  e  la  causa 
dell'  ordine  non  procedono  eo>l«  dovuta  nor- 
malità. Quindi  espone  le  seguenti  formali 
interpellante  thè  indirhzt  ai  ministri  di  gra- 
zia e  ginstiiia  e  dell'interno: 

1.  Sa  siano  veri  i  (atti  alati  allagati  in 
seno  al  Parlamento  inglese; 

2.  A  quali  carne  ai  debba  atMboira  la  con* 
tinuazione  delle  attuali  condisioai  delle  pro- 
vincia meridionali; 

.*)  Qnati  provvedimenti  intenda  adottare  il 
governo  e  quali  abbia  ado'tati  per  farla  CM- 
aare  ed  assicurare  in  quelle  provinole  la  r«« 
golarità  e  l'osservanza  delle  leggi. 

Vacca  aggiunge  una  speciain  interpeltania 
concernente  l'arresto  e  la  prigionia  di  Hishop 
per  cui  tanto  scalpore  hsnno  menatola  ataaa-* 
pa  e  il  Parlamento  iogleae. 

i4u<<iYre()(i  dice  che  i  nostri  mali  sono  im- 
putabili alla  Francia  che ,  colla  sua  politica 
a  due  facce,  ha  cre?ta  e  mantiene  l'antago» 
niamo  fra  gli  interessi  religioso  e  politico. 

Peruzzi  f  ministro  dell'interno)  non  è  di- 
spiacente ette  all'estero  si  occupino  delle  co» 
se  nostre.  Il  rapido  sviluppo  dette  nostre  i- 
sliluzioni  *i  ragionevole  che  commuova  a  sn- 
sciti  il  dispetto  dei  nostri  nemici.  Le  eose 
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inesatla  «  faU»  «BMrile  da  lord  LWBOXtil' 
irono  appena, U  falka  di  esaert  eonfaUU. 
N'ali*  sua  Tiaiia  idi*  otMeri,  «(U^ tanfate- 
e«&|ttKnato  dt  tlcua  vanbm  urtra 
ParUmanto  •  mano  da  alnn  Milao  ulta 
causa  d'iUlia^  Sg?'*^  polilftWi>>wr»- 
raU  dal  conta  |t  WMBT,  n^Uàmmomn- 

ÌMtaIib«rtà.  •  ^ 

L'«nlM«  dinottn  coM  mI  MapoliUoo 
atmmmvn  aU  nibtiìlMkt».  Il  ésttmi 
M  itanti  diade  nAMpro*iDèiamcfidIoh&lÌ 
OlHaw  lliiilliiti  La  l«*a  no*  inooaUò  osia- 
eoU  ek#*HI«=  March»  ed  *b  Sicilia  dote  non 
ara  eonoaciuU.  Dalla  libertà  di  aUmpa  non 
accada  parlare.  Ognuno  aa  come  «la  ampio 
fra  Doi  r  esercitili  di  questo  diritto.  Tal  si 
41cs  della  libertà  di  discussioni!.  La  niorm» 
davtaria  vvol  eiaare  considerata  come  uno 
dei  fatti  piCi  considerevoli  del  nostro  rinno- 
Tamenlo.  Sa  qualche  diflì«)Uà  resta,  eaaa  di- 
peade  dacché  r  Italia  non  i  compiuta  ne» 
falli,  come  lo  t  nei  cunri,  e  due  BObiU  fn- 
Tincie  pe  ■seno  ancor  disgiunto.  La «Itaieri- 
«ione  per  i  daunegRÌati  dal  brigiplllglO  pM> 
»à  nna  volU  di  più  il  pensiero  » 
volouti  de«U  ItaW  ^«  e»«»i«w  » 

I  latori  «  gli  «arni  d«ll»  Comiiuaaioiw  di 
inchiesta  ai  aono  tenuU  idrati  pe»  rifipardo 
ai  cittadini  che  avevano  eaibito  Ittmi  •  m- 
tisie  ali»  <;oB<«Uaione  atoaea.  Nel  Napolola- 
&•  vi  ^gverra  civile.  Dei  mali  vi  sono, 
BM  M.^OA  ai  PoMnmo  pcrauco  estirpare  m- 
fi  JU^  argonwblo  a  credere  che 
«mI  iniia  iatoh»  iimiuuiti. 

jfaj  iMWO  tacerà  ,  come  .  allorché  venni 
•i.pot^,  iofoaaialUrrilo  nella  scorgere  in 
Wllì^Wiil'mai  versavano  la  proviriciv  me- 
nSaouT gnade  era  lo  scoraggiameuto  dei 
proprietari,  grande  ragitaiionn  dei  nulUte- 
celiti,  ma  a  «juallo  scorioi<:r.i"  succo  .se  ora 
un  ardire,  direi  qaaii,  porleuloao.  ed  aaaal- 
r  agilaziniif  un  bone^-ero  ckt  V4  di  gtomo 
in  siiorno  sumnulaiidoiij. 

N»!ll»  Capitanala  eoltanlo  ,  dova  nanior^ 
mente  iniieriva  il  briganlas^o,  quaiteéajt 
quasi  ridotto  a  {loportionì  •■'^••■••fJJÌU^ 
BonoaUnte  che  la  stagiono  gli- iii  •  fataraW- 

litri'"* 

QoeUe  jrcvinoie  degli  Abruri,  ac^ranta 
bmUi  «aarei  giorni  da  orda  eaivaggo  coa  ap«- 
laaaiiV  riportare  colle  loro  Itaioaiatla  Fran- 
«aaea  Borbone  sul  trono  degli  avi,  aaranno 
parcoraa  aalla  fataia  eeUimane  dal  figlio  del 
raTd'  lUlia.  Ed  io  aono  certo  che  quelU  p;  - 
pelasioni,  le  qnaU  aono  rimaate  sorde  al  ^  n  ^u 
5itt»  Vii»  Fraacawo  II  »  faranno  echeggwre 
lo  jato.  à*i  Icro  laonti  del  grido  qi  •  ym 
Villoritt  Soaniaela  »  (/^leniMÌ')u>). 

Il'  «aanpaBiono,  per  parte  db  Francesi,  del- 
la ^piUlo  d  IUlia  ci  reca,  o  signori,  dan- 
ni incalcolabili,  u  i  io  non  posso  perciò,  come 
l'onorevole  AuJilradi,  taccitte  di  doppiem 
la  polilitR  irurict'be. 

Tur  troppo  queBl  iiiea  invalsa  in  molU  , 
Bpecialmei.ie  d«1  Napol.'ttno,  coatilsiaca  Ma 
dalle  difticolti  maggiori  eh' abbia  on  il  go- 
verno a  superare.  Roma  aaaiiBio  un  earatU' 
re  ceamopoUU  ;  »  il  del  parlilo  rea- 

»onario«i  tutu  l'EW  "f"'^,."*> 
noi  auoi  paesi  apara  di  palar  vateril  doli  a- 
oilaaiDaa  dallo  btovìbcìo  napoliUna  come  di 
WlmZ  pàr  aottominaro  l' uoiU  dell' lulia 
par  jMit  4U|trutMl«  •  ottonar  la  rinvieiU  in 
v^iar (^iiplatMi  <  aanaoMone;. 

Il  MA  ifttarfOBta  col  qttale  si  potè  fi^r.da- 
r*  S  Italia  ai  ^Àm»  concesso  dai  governi,  ma 
noo  dai  singoli  individui ,  e  per  provar  c  ò 
io  non  ho  che  a  citare  due  Prussiiiii  «d 
altri  forw4»ii  faUi  prigioni  luuUmenta  ad 
altri  brigiatt  eti  q/uSi  vnnaù  ÙU»  umu 
comune.  ,     .   .    .  n 

Fra  ««il  il  «igiioi  Dibhop  ,  la  stona  della 
caUnra  del  %u|^b  Xu  uarraU  d«l  aijfaor  ilui< 
adi  aaUa  Mdnla  daU*  Gaaiar»  dn  ( 


CoiBiuì 


ir  12  Kiaggio.  L«  •totfi*  il  Borjaa  che  non 
ha  travato  appoggio  di  aorta  fra  le  popola- 
zioni del  Napoletaa»  no  avola  lo  sniiito..  I 
datenuli  nella  prigioni  tono  il  terzo  ai  quelli 
oha  già  vi  arano  sotto  i  Borboni.  Da  Malta 
davofitanevsi  dia  si  cesaerà  di  manderei 
brigtM.  L'nmiciiia  dell' lofhilterra  ci  affi- 
da in  qneeta  lusinira.  Qn»ndo  1*  Italia  sia  in- 
èptalmanl»  OOStitnila  ,  e  !..  bjt^  tra  hrevo 
ptii-  U  leallà  sua  «  per  l'opinione  puMjlica 
europya  che  «i  favorisce  .  ogni  resinino  dei 
mali  preaenli  non  V  ha  dubbio  che  avrà  ter- 
mine. 

Pisanelli  igu5rria^itritli|  constata  le  miglio»' 
rie  che  si  sono  intuì  lotte  nella  provloei» 
meridionali  in  rapporto  colla  ammiuatraiia* 
ne  dflli  tfiustiiiia.  '..t/J' 
heforetta.  Le  eatea*  e  lm«eha  oiaar*ulo  • 
ni  degli  onorevoli  ministri  dell'interno  a 
guardasigilli  avffinno' cario  dissipati  i  timori 
che  9i  potevaao  coMcpIw  aaUa  condisione 
dal  Napolatano.  Eatando  parttnto  compiuto 
lo  acopo  dalla  mia  interpellanza,  dichiaro  di 
MB  votarvi  darà  ultariora  seguito, 
la  a«4ql»  è  lenta  ali*  wa  6 

cuanu  DEI  DEPUTAn 
StAite  dai  i5  magfi*.  • 
i^MtManMi  Tjaiiiu»' 

Lt  aeduta  è  aperta  alle  12  e  1(2  pom. 
A'icofera  diinuuli  che  aUna  comunicati 
ad  oyoi  drputito  ch(^  no  ficcia  domauda  i 
donimi  liti  relativi  al  brigantaggio  e  sui  quali 
*  basalo  il  Eiui;Z!0  della  commissione  a' in- 
diresti che  propuBu  un  apposito  progetto,  e 
d.„v..'  ]n^:,:--i  quello  della  Gaflsans  dM  d«w 
tu  queito  progetto  diaavtav*  •  4aiBNfW*. 

Cat^oUini  (  sograluia  drila  Cunm)  aiee 
che  la  segreteria  un  ti  è  «retala  tu  dirilto 
di  ««m.«nicai«.faa<lt  deeamenti  ;  attende 
éha  le  Canéf*  atabiliaba  11  da  tarai. 
I  XMwro  appoggia  la  mosiono  Nicolera. 
!  Kicfti  va  più  tonanti  ;  vorrebbe  ftteeli 
leenoenti  faUi  di  pubblica  ragione, 
j  PffUtti  (  ministro)  crede  .nconveniente  si 
4iaaata  in  pubblica  seduta  cò  che  fu  lun- 
èamenta  discuiio  a  miturat  traente  dt!libe- 
iato  in  seduta  Eogreu  ,  e  chiede  eì  passi 
Jeni" altro  all'oriii  e  del  giornu.  QjsiiLo  alla 
Éìoiione  Nicolera  fisli  i-o"»  le  è  contrario  , 
ma  rr^puta  più  coi.veiùenie  cho  non  si  deli- 
beri sulla  moiesiina  in  via  incidenule,  co- 
me ora  si  farebbe. 

Li  Cimerà  ode  ancora  tu  qutslo  argomen- 
■0  u-i  oncrevoli  Lovito  .  Chiavarim  Hlcell 
e  Nicotera  ;  ma  fiaiac*  col  noni  AaUliarare 
perchè  le  mozioni  aoBA- ritirate. 

V«oe»i  RutaM»  «etaanda  l«  fabblioazio- 
ne  dei  docaoMetf  dal  fomon  cnaaali  o  ri 
oevuti  iolorno  àUa  BwMa  j  «a  depo  alcune 
osaaraaiMl  dd  adaiatw  deigli  afTarì  asleri 
si  Umile  K  ionandaie  elw  «op  dei  doea- 
meiiU,  0  piit  importante,  venga  pnlkblioalo— 
Il  mioìstro  non  ha  difficolta  a  compiacere 
r  interpellante  :  lo  farà  pubblicare. 

In  seguito  la  Camera  passa  airord:ne  del 
giorno  »  conduca  a  termine  U  disc  usione 
sul  rimanenti  capitoli  del  biia  icia  del  mi 
nistero  della  guerra,  intorno  ai  quili  mini- 
stero e  commissione  sono  dusidenti. 

Dopo  alcuno  paiole  scambiati  (tu  il  mini- 
stro dei  lavori  pubblici  ed  i  d-p^iUti  L'goui 
e  Cidolini,  inWno  alla  soipoii>iori«  dei  la- 
vori e  al  mutameiilo  del  tracciato  della  fer- 
rovia cli-i  per  l'iizighettono  deve  riu  lire  Gre- 
mnna  a  Biencia,  U  Ciimera  apprjvi  suices- 
sivaineutB  con  poca  discusiioue  queali  tre 
progetti  di  lagca:  .        .   .    .  , 

1.  Progetto  di  legge  per  la  atutoria  dal 
matrimoni  contraiti  nelle  provincia  meridio- 
nali «euia  adempiere  agli  alti  dello  alato  ci- 
vile (  già  approvate  dal  Senato  )  ; 

2  ProgeUo  par  autadsa*zi<'UB  ai  sp«se  nel 
liilaiieib  1863  •  ■•gwale  del  mituaiero  dei 


lavori  ioUUicI  fw  epM  «fe^ftHI  ■!  pofU 

e  fari  ; 

,  3.  Progetto  per  l'armamento  della  guardia 
naiionaln — Quasi' ultimo  reca  la  npasaetra- 

ord.iuri,.  di  lire  M.ri.-.t  :n-2  ,  ripartite  nei 

bilanci  H(12,  t8G3,  IHlii  e  18«r.. 
Nella  volatione  per  scrutinio  segreto  ri*; 
,o  a,,provati  il  1.  con  19^  voti  favoraieli 
bu  206  vo'jinti.  il  2,  con  voti  498 fafarai«élli 
ed  il  a.  con  120  voti  Cavorovoll  aull»  claHii 
numero  di  TOlantir^faatoftenoektelilMr' 
qoe  86  voli  'contrari.  ^ 
Alle  A»»  wàmuA  è  levala-ia  aadela.  Oc- 
eorrddbr  elM'at  teagr  cedala,  i  daptttatì  n- 
 rgwto  •  dM^riiii». 


yaOMm^O  INGLESE   

CàUBRA  M'  COMim 

Tornata  <lai  if  ma^^M.  ^ 

Lord  Palmerflon  ,  rispond-ju  Id  al  Mgnor 
HenDe4*»y  intorno  alle  speitiiioni  de'  bri- 
ganti vestiti  d' BSiiise  franct^ni,  narrate  in  un 
di^oaccìo  del  signor  ()  lo  Russell  da  R'imn 
cosi  disse:  Non  mi  dupiace  puntu  eh"  que- 
sta controversia  ,  tra  il  signur  Oio  I\usd«ll 
e  il  ministro  di  Ftaaòà  w  Roma ,  aia  di 
nuovo  trattata.  ... 

Il  signor  Oio  Roasell  disse  sapere  dw 
2ti0  briganti  erano  dallo  Stato  ronaao  pa^- 
seti  in  quel  di  Napoli,  «eilili  «emp  MHMtl . 
francesi .  par  luguioara  i  aoldall  Habail . 
^  SUidàfaBe  i  «eolIeL  ILgeeerale  Mente» 
beHa  le  «onbadiiBaae;  «  l' uno  cha  l'al- 
tre r  affermaroR»  per  raggusii  pnpri ,  a* 
r  ano  nA  V  altre  avaod»  vedute  Ì  Mfuti 
(«dile,  udite). 

n  principal  fatte  era  che  960  uomini  m- . 
no  entrali  nel  MapoliUno  ,  per  farvi  gnerra 
da  banditi.  Kè  disse  nui  il  signor  Oio  Rus- 
sell che  quelle  divise  furono  date  da'  Fran- 
cesi ai  briganti  ;  por  lo  contrario  egli  'uller- 
mò  che  l'ebb>ico  ad  ìn^pata  li^ro  ,  usseudo 
Vesti  lM;;ore  e  vecchia  ,  comparai»;  da  ebrei 
nei  flie.l  >.  I  briganti  pirtirorio  a  uno  a  uao; 
elLiLpiu  i  armi  fuori  di  Roma,  in  qmlche 
casale  o  conv.;cto  fuor  di  via  {udite,  udite). 

Il  Signor  Mouiebollo  promite  che  avrebbe 
vegliato  perchè  questo,  se  pure  cosi  era  ala- 
to, non  sarebbe  mai  più  in  avvenire.  Il  ge- 
nerale diedi  parola  d'onore  che  non  un  solo 
uomo  armato  sarebbe,  lasciato  d' indi  ia  pei 
passar  la  frontiera  romana.  So  che  molli  al- 
tri aelae  pel  ptaatti  ;  ma  «mbIa  àaatn  aa» 
fcrneela  ^  gli.irfa«ali  netti  Al  f«Mià« 
Montalialie .  per  mettere  «A  etbtie  il  m» 
ordine,  chiudeari  gli  cechi  e  por;  In 
sa  0  per  eonitiìienza  (udite,  udita). 

Ora  egli  è  b  an  certo  che  una  gM__ 
di  francesi  «evjndo  in  Roma,  e  il  papa  — 
do  strament»  nelle  loro  mani ,  ala  in  lorv 
d'impedire  le  a^^ediaioni  di  malfattori  e  Irie- 
lare  che  i  Cernitati  li  scrivano  ed  armino, 
come,  secondo  i  nostri  ragguagli  certi  ,  av- 
viene tuUo  di.  Kl  .intlid  leilé  noi  fummo 
avrisaM  chu  uni  gro<ì<a  mano  di  briganti  si 
utdiiLiva  ui  Kocia,  per  essere  manduta  nel 
corr«ri'.u  mese  di  nuggio  (  udi(<T.  udite). 

A  i  un'  altra  domanda  di  lord  ManiiLi  j  , 
perché  il  Gov  irno  non  presentava  il  di.ipac- 
oio  del  aigoor  Russell,  Palmerstoo  diasu  non 
esser  il  Governo  lanuto  a  presentar  tutte  le 
caria  dood'  e^U  trae  i  suoi  ragguagli.  Non 
voler  il  Governo  ammettere  tale  principio  ; 
quando  un  ministro  legga  una  acritlura,  al« 
lora  egli  è  tenute  a  mostrarne  la  copia. 

Soggiueae  clie  non  aveva  mosso  accusa 
ooDtrt  il  fieiaru»  dal  pap4;  aveva  fui  dette  , 
che,  eaaende  WdOOQ  ftmeaai  tat  &eM,,j|aal 
GjTerao  ara  4a  lere  dcaimle.  lu  tele  eeu» 
diaiene  di  «oae ,  sia  pur  la  colpa  e  di  qu^ 
sta  o  di  quatta  parla,  o  d'ameMue ,  com*  è 
più  vate,  l'aldi  •  Telin  A  tcontt  nuUava- 
drioo  dai  Alte  A»  hUide  di  mairettori  toae 
ccntiAuaniMiie  mudato  «oulcv  alle  previuòe 
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iteina,  e  quindi  dagli 
«HDmtUojM  (  (||i|»laM>i  ). 


«1^ 


DOCUinn  DIFLOIATIOI 

Un»  qtiMtioDe  della  maggiore  grariti  p«r 
gb  intcresai  po'.«bti  a  cui  ai  rannada  à  ri- 
mataa  oggi  «ul  Uppeio  dalla  Turchia.  Si 
tratta  dal  perforamvuto  dell'  I»l;iio  di  Sue», 
opera  uipatesca  ,  e  che  coiiJot!.i  molto  in- 
nir.ji  dalla  compairnia,  è  minacciau  era  di 
non  poter  proaagnir«i  per  l' attilmitne  i;ho 
inuma  il  goTeruo  della  PorU. 

OgMno  at  oka  iiaaata  gra*a  i^ueatione  è 
MdttU  da  d«B  putì  fi  vistt  affatto  difTerxnti 


•  ÌP>r^ii  •  t  Landff  calla  guida  ,  di  amLs 
la  parti,  dafll  intanafi  riapattivi. 

Ee^'  cdiiitr  U  TiireliiB'  auMiva  og^i  la  t.ua 
itti  tu  di  u  a  in  qoMt'  alAm, 

n  minittro  deyli  affitti  9tkH  éi  TvnkUt  ùi 
ruppreseMiii.ti  JeUa  Siibtim»  PtftUi  «  Pa- 
rigi ed  a  Londra 


Sigaor  avtaKlalafe.  Rilannl^  iSk  lettura 
dell'allegalo  n.*  i,  ch«  quanda ,  ar  cont  alcuoi 
inni,  la  Sublime  Porta  ai  aeenpi  della  quttliiuic 
del  ciDiile  di  Suei ,  si  naerri  di  porr*  le  toa 
eaadìxioni  aalte  altre  parti  del  prageuo  di  mb 
tratto  che  le  fu  sallapaala ,  e  dieliiatò  eba  deli' 
derrrrbbd  federa  atabilita  pre<adeal<  mala  aa  ac- 
cordìi tra  le  diM  più  grandi  pal«naa  iMritliina 
iullc  garaniie  eateriori  che  l'apaftan  4' MI  vis 
di  queala  ioiportinfa  csi^<<v]. 

Questo  aecordo  Ignori  non  1^  i'EruitD,  ri  il  nno- 

10  goveroatore  ^•■:l^■rdlc  drirp^giu».  s.  A.  Ismail- 
paccii,  avendo  dirsuc  ii  f  O»crno  di  S.  M.  I.  li 
SnltaDO  la  douiiadj  ufficiiii-,  con  uaa  lettera  al 
pan-TÌ(lr  ,  di  cui  trcveieie  qui  una  copia  Mtto 

11  n."  ì,  di  rcjolarìmre  \i  pi*  fijne  a  qu«- 
sui  r.guixilo  fi  di  djrgìi  i»liuiiom  chiare  e  pre- 
cise su  c.ù  che  dovri  Tire  e  dire,  ci  siamo  iro- 
nti  'ik  dofere  di  fargli  eoaoseere  tutte  le  cendi- 
uDd  db  qaall  l' aaurìxiaiìMa  delta  SuUiote 
Parta  è  MÓm  MMt  aaikardinaU,  eaadlaaai  «ha, 
par  Hdini  Mi  MalN  logusio  ttgoon  ,  Mi  aais- 


d'ajpM*  bMmla         idgli augn- 


taato  più  obbligati  di  dfcbiami,  iai> 
I  iadogie,  io  qaaetacbè  abbiina  il  i.- 
^ii«are  di  Tederò  i  lavori  sempre  più  atuuarti, 
aeaia  la  precedeote  leluzione  delle  iinportanti 
«laesllooi  che  Ti  ti  ranitodana.  CI  fu  duni]ue  for- 
zi dire  fraacaoieata  cìiV  ehi  ,  censiderato  sotto 
il  ponto  di  Tiita  d»gli  inUireiji  dell'Impero,  ab- 
kisogneri  psrtbè  qiiesi'  opera  posn  hveatare  rea- 
limbile  coir  autorimtÌ4)L-i(!  ókì  sorrano  del  paev. 

Nen  fntra  n>l  prn;.ifrr  dell»  Tisrlj  il  Teiere 
impediie  la  rcjlii':j;.ui;i'  iV  un'  ^nifirrsa  chi?  po- 
Irrtbe  essfri"  a'  uni  ut  lit.\  ffr.prjle  ,  sui  cai 
non  »i  potrebbe  icconìcalu'L'  th.-:  1,  colli  ccrlri- 
n  d"  lYfre  stipulazioai  inlprna7ion>li  rh«  r.e  ft- 
raetitstTO,  come  (ti  iiardanriii  o  pei  iiisforo,  la 
pieni  D«uiritilà;  i.  a  condiitoni  tali  da  luteiiri 
e  da  assicurare  gii  impw Unti  inlereait  eh'  essa  è 
cbiamata  a  proteggere. 

Ura ,  il  progeinp  aHuale  ooa  offre  aleuaa  di 
^Mta  gmada  iid)ir«inbili. 

Vi  «M HMMtiilta  fttU  cha  lUBoa.  fia^di'» 
VtMm  t  innto  la  aMn  ittaBiiona  aifc  acrii. 
Mfc  «.  atlinl*  hMiilaM  iMll'tai|«w  dalU 
preitadoiM  pammla  bnili  (  airadit)  »  wlgrado 
l'ultlo»  decreta  dal  vieart  raoMla'  htlMNfrai- 
bìticiM,  i  lavori  preparitarii  ti  effietmiM  ceTtolo 
cofloorso  di  questo  tlitema. 

L' inuniDltiraxiine  egiziana  eoctrioga  30,000 
wntoi  al  nwio  ad  abbandooara  I  lera  lafarì  e  le 
kn  faaùglio  per  andar  a  laTónra  al  caule.  Quo- 
^'e  persone  sodo  obbligate  di  rìumart  ai  loro  fo- 
«»Iari  a  loro  propr>  S|>eie  ,  e  la  magfiior  parte 
ette  hanno  una  d  si^nza  consideri; wlisiima  da 
psrcrrrfre,  lecta  ccr.Ure  U  perdite  che  provaa» 
f  r  l'ilibaniior.o  f<irzilo  in  iuro  ìolcressi.  Il  DU- 
iTifrn  «Iflle  Graffi»  co*i  distratte  all'  «gfieollura. 
«I  iujj  tr  i  fA  3\  commercio,  non  si  limita  mI- 
tiaio  a  10.000.  Mtntia  liTKaaa  <ì0.000  epani, 
«.000  Mw  h  Ito  fi  tccMMl  I 


.  M.(IOO  tuaiini  tono  coati- 
nauMite  toM  lilt  Iwé  «in  ad  aito  tan  te- 

caode. 

10  credo  npaifloa  di  Mtolianii 

effetu  d'uà  ainila  liMaaa.  Qmli  ,  

babino  ^li  aceiri.  La  SdUìom  Parta  ai  wda  ail' 
l'impsHibiM  di  nieire  U  pratica  d'mi  tote  mi- 
sura ìd  Egitto  ,  mentieohè  non  la  penwtlarabbe 
ne)l4  altre  parti  dell'  Inpero. 

11  sf'cosdo  (tei  due  falli  ,  di  cui  parlo  più  ta- 
rr:i  ,  ì'  quello  che  coniisla  nel  coocedira  alla 
«^vmpagiiia  ,  con  canali  d'aeqai  doiee  ,  tutto  il 
terrjl/jiìa  fh«  li  circonila.  Secando  il  progetto  di 
coriTutlo,  dappertutto  ove  i  canali  in  dincorso  t\ 
stenderebbero,  la  compì^nia  jvrftbbfl  il  ànti'M  di 
riviT-dicarp  ,  la  pi.,'na  propr  -tà  ,  j  terreni  che  li 
circondano.  In  questo  niodo  le  i-,iU,'i  di  Suez,  di 
l  liBSih  e  ili  l'oriu-Said,  coiw  puri!  Uiiu  la  fron- 
tiera della  Sina,  f  J8srrrbl>cri>  iialiir<lo>-'(iie  u  f^r- 
utanenlo  nelle  mani  d'  una  iso<u(idjfiiia  aDoniiLa  , 
competi  in  gran  parte  di  stranien  soggetu  alle 
(iurisdinaai  ed  alle  autoriti  dei  loro  paesi  ri- 
^ttiV.  Ha  dipeaderobbe  dunque  cbo  dalla  eam- 
pagaia  il  man  in  punti  iaipastaati  dal  territtria 
dell'  lapei*  — «^mi 
da  quali'  latpan. 

Noi  eri-dian»  eoa   ^ 

qualche  cenUmania  deija  aaà  indlMiiiMB  i  dri 
tuoi  daivi .  il  |nia  poua  lottaMriwi  al  «a 
(rsDaiitoaa  di  fMWa  natura. 

Pi^r  ecasagutau  .  la  Sublime  PorU  maaebe- 
rrbbe  a  tutti  i  tuoi  doTeri .  perderebbe  la  stima 
di  tutti  i  suoi  amici,  e  lascerebbe  foiuUrsi  uno 
slito  di  cose  destinato  a  prolurre  continui  oca- 
filili  ,  se  non  dichiarasse  che  qa«*to  patto  con 
ani  mai  la  sua  sanzicru'^. 

Insomma,  il  consenso  della  sublime  Porta  è  e 
deve  essere  iodissolubilmente  legala  alla  soluiione 
anlifipiita  dei  tre  seguenti  problemi,  cioè:  la  sti- 
puliiinr.i-  della  neutraliii  del  cioale  ,  l'iboliiione 
del  l.i»oro  fonato,  e  l'abbandono,  per  parte  deli 
compagnij,  del  pitto  che  cootrmc  i  canali  d'ac- 
qua dolce  e  la  concessione  dei  urreoi  eircciUn- 
tk  a»  wMa  daaiii  qi«li  tra  nati .  il  governo 
dF&  a.  ftSataaa.  d'accodata  S.  A.  Umili 
psicià.  ai  iUkailaii  di  aiwdita.'it  Mia  «emi- 
deraaicaa  ctaMiat  dagiT MhttMMb  ache- 
Bt  di  eaatratto. 

la  qaaato  al  compteuadàl'MatAtto  fa  fiieeru, 
aiaa  oai  «itoto  aba  alto  itator.dl  umnv.  Voi  m- 
wata  cit'eaaa  8BB  h  ani  ifpanto  dalla  SuUime 
Paru.  Li  Campagaìa  atam  ow  pairabbe  dira 
cito  ignaraTi  la  neeaarilà  d'atlaacra  pria»  la  tan- 
dnne  della  Sublime  Porta,  giacchi  questa  artieola 
fifuvì  progetto  di  contratto  come  una  eoodi- 
ziooe  foodameiiule  della  sua  coaeessitne.  Si  sa 
iaolire  che,  piu  tardi  ,  quando  il  signor  Lesseps 
domandava  nuovi  favori  al  defonto  viceré,  per  li 
(kmpagnia,  s'  imp<gnaTa  per  contralto  d  oUeoere 
iiueita  franchiiTÌa  m  un  termio»  di  dieìotlo  mesi , 
impegas  che  nnn  fu  rui  ademii.'.ilo. 

Ora,  Ì3  SuhliiLE  l'orla  si  dirige  in  particolare, 
e  colli  più  gran.Io  iiiloca,  a'  mioi  iIup  sinceri  al- 
leali, per  doBiiudar  loro  ciò  eb»  essi  .imbber 
fitta  m  ma  simile  circoilanis.  Dobkiamo  lateitre 
cha  noi  fioeietà  snoaima  si  foedi  sul  lerr.tono 
dall'  laniero,  vi  si  arroghi  diritti  che  la  Sublime 
Parta  non  patri  riconotcorla,  ia  aeguita  d'una  coo- 
cMiitaè  pnawiia  diU'  ah»  paniiamii  ala  gn- 
Taiaa  quél  larritiria.  aaH»  la  aaffi3ll  dit  Sul. 
tino,  alla  condii  iena  aqaiHa  dTattoaafa  fa  eia> 
ferma  dal  torma  terriMitokt 

Tutta  ciò  cko  ci  ratu  a  (bre  pwdvoaaaa»* 
TI  prava  dalli  buaoa  Tolaati  di  cui  il  aNtraaa* 
gotto  aigotra  ti  Itoti  aaionta,  h  di  ripetere  che, 
aalgnda  le  infraiiaai  di  cui  abbiamo  a  lagnarci, 
una  volta  bdu  via  le  clausala  inaiamiaiib  li  che 
qui  sopra  ho  iadiealo,  sanma  pranli  ad  attmioa- 
re  le  altre  diapociiiaoi  del  eootratio  seoia  la  a»- 
noma  |:r>  vtiizioac.  Secoodt  la  più  stretta  equità, 
la  Cuiupii^nii  non  avrebbe  il  diritto  di  dire  ch'es- 
sa ha  già  falUj  dulie  spr'Sr>. 

Eua  tapeoa  chf.  uria  dri'i!  principali  condiiiooi 
del  coQtralto  non  era  <jr  i  p  jij.  e  faceva  quelle 
apoM  a  sua  riaehio  e  pericola.  Jl  nttaria,  ditpq^ 


;  che  SI  trovdco  impegnali  in  questa  impresa  ,  l| 
Sublime  Porta  cercheri.  insieme  con  S.  A.  Ismau 
patcii,  di  combinare  i  mezzi  neeessarii  per  resti- 
tuir il  danaro  ebe  la  Compagnia  avrl  speso ,  nel 
eia»  in  cur  ena  non  volesse  continuare  i  lavori 
testa  Taataggi  ciia  oao  potrebbero  eiserle  conces- 
ti ,  ed  dtn  b  aaliltta  Compagnia  dovri  nalu- 
ralmenla-  calva  I  Irari  da  ha  gii  iocomiaciiti' 
e  tutti  i  tfmal  ma  tea  come  proprieli 
Dobbiama  iacitn  «atf—am  aba  aall 
Pfs«ddati  pit  wfn.lanrià OtoopilMa 


éiasse  al  ^otegulmeato  élftpnjg^^^l^^^ 


Sablim»  Porta ,  tioeenaaate  _  

tutto  ciò  eba  dipenda  da  eau  per  facilitare  la' eo- 
municatioai ,  e  ,  aimpra  &  cooeerio  cai  viceri , 
adotterebbe  le  mirara  più  alla  id  effettuarne  l'e- 
seeuiiooe. 

Noi  sismo  certi ,  sìpor  ambaidatore ,  che  le 

8p  rjjiizionl  franche  e  leali  c'ie  preeodooo  non  mu- 
clirranno  di  incontrare  la  piena  ipproTixiooa  del 
gabinetto  di  S.  M  Per  cooaeguen- 


min" 
copia 


•  praidin  ■ 


--------     wiii  i  BW«Ma 

tECENTISSIRÌ 

tUmUt  m  GAftlBSLDI 

Togliamo  dal  JXfftto  quanto  appraìaa':  *'. 

Le  notizie  tostè  giunta  da  Capra»  a  mI>! 
e  a  diversi  nostri  onorevoli  nauti  ia'tainr 
alla  nlota  dal  gaammla  OtdliaUI,  m5> 
naia*  ad  aM  aoddiafliaaÉli.       -  ,  > 


In  seguito  alla  deliberaziona  del  maftiiM' 
di  Varese  ,  con  cui  iaviUTaai  il  noorM^ 
Garibaldi  a  recarsi  ,  per  airretfàiè  là  aua' 
gxiarigiona  ,  a  respirare  quelle  balstffiicha 
aura  .  egli  ,  mandjndo  la  gu»  risposta  al- 
l'llhulra  dapaUto  Fdrrari,  coai  ai  ritolaa, 

«  Ali  MVttu»  Bt  VMeàa.      'ti  t 

•  G^réra  ,  /  mag.jio  iSCS. 

■  TahailanvIou^riuatoDO  popolars  par 
iuTilanai  a  napiraro  le  aainbri  aura  dai 
laai  oalH.  Abaana  «aa  prora  di  graUtodlSe 
par  qaeaia  prow^l  atfrtla'diéliél  T«nl» 
darmi.  —  Serbar*  «mttt  aaatoaHa  dàflUn-  • 
tar«M«  e  dalla  gratitadla*  ctoHI  m'MpfHM'i 
la  mia  saluto  ,  a  urò  haa  ftrtàaàts  potai*'-' 
tana  uo  giorno  a  viva  voce  aatamiro  la  ri.  '■ 
conoscania  eba  lanto  nell'  anima  mia. 

a  I»  per  ora  non  mi  maoto  da  Csp^arà, 
dova  giomalmauta  migliora  la  mia  ferita;  ma 
quando  verrò  Hai  eo«Uaaala »on  dìmaali- 
onerò  ceriu  la  fCMNca  aittb  41  Vaiaao  ch'io 
amo  Unto.  '    .  '  ' 

■    ,  ..        ■  .-0. 


—  •  .  .    ■  ,.  >  r: 

Sappiamo  obo  l'onerawja  dapototo  Gaaia^i 

rini  ba  ricevuto  da  Caproni  dirattamonto  U4 
notìzia  che  pervenne  al  genemla  Garibbldt-' 
1.1  somma  di  it.  L.  807  apaditagli  dal  bene- 
merito Bif.  Stella  di  Lanciano,  come  frutto 
di  una  sottoaerisioDo  par  la  Polonia ,  colla 
quale  i  patrioti  di  quel  paese  vollero  degna» 
menu  fottaffiara  l'oaaaiaattoo  dal  lai*  tìb^ 
ralort.  .  •  . 


BARBAlin  HOsobntA  ' 

La  Piifrie  richiami  l'attaniioae  dai  ano! 
lettori  su  di  uua  lettera  che  lo  ai  epedisco 
dalla  T.itusnia,  ciinteneote  ragguagli  che  fan- 
no rabbrividire  ilell'  inaudita  furoflia  a  cai 
ti  abbandonano  le  Bu'.onll  e  le  truppa  nuaV' 
in  quella  deaolalai  pruviocia. 

N.i  riatsumiamo  eoma  aegua  il  cartofrgiOi 
;1  Tiir>le  è  datato  da  Vilna  il  7  maggio: 

In  Lituania,  la  Rnasia  minaccia  di  anni- 
chilire r  elemento  polacco.  A  datare  dal  13 
maggio  vanii  soepaca  la  giualiaia  chrile;  gii' 
l' ammioiatraaioBo  non  fuatPiHiaift  a  la  to. 
 l  niliMH  «dMaatoMa^i 
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•Urtafl»^r»Miò  gl(  uiMiori  di>tr«ttuU,  «  •■>!> 
4>anpo  'MUttiu},_  ìjgpt||<^  da  coQltdiui  armati; 

é  co«accbi.  "  „' , 

L«  dttk  é9«|p«i^é' di  patriottif  mo  .lono  coih 
dtDMte  a  Ì0p0st<  ecetxionali.  Uo  uhaae  Hot- 
topoD«  l«  dooM  iniorteai  tribunali  niilidirì, 
paf  atura  condannata  «na  conG<<ca  ,  ti  b&- 
■tona,  a^  latoH  fonati.  Ai  |jrt>priet.iri  bì  dà 
la  eaccSa  eotao  a  baitie  feroci.  Chi  cura  un 
ferito  0  prepara  medicintli  i-  cnnuiJ^TaU)  ri- 
Eclle  :  un  (trmacUta  fu  inprigionato  p«rchè 
una  fiala  uscita  dal  «tio  labnritorio  fu  tro- 
vata indoteo  a  un  insorto.  Donne  e  rapui 
WBgono  processsii  :  iie-iiv.no  puA  Bfujjgira  a 
aiMst«  misura,  l'Da  casa  iti  cui  si  prepari 
filtccia  può  essere  saccheggiala  c  «ievastata. 

N'axiinow  a  il  auo  stato  maggiore  ,  dopo 
mr  dato  ia  prada  il  paaaa  a)  tacco,  all'at- 
lìntiiia  •  «n'ineaBdio  ,  dopo  il  13  maggio 
n  •Uadoiiél  Ut  werMioBa  dai  a^oi  aol- 
Mi/lMbMè  VÉ.M^didè,.  in  coi  pochi 
diMaul  ttriiM^èir»  marie  «ao  teU  ajana- 
Mài  Hpilnioiir  dltM:  >  Tanto' aa«lM,  pótehè 
Mwi|iMrÌ  (ueìlarli  tutti  »  '. 

I.IMeheggiatori  di  HilÌDuki,  fra  cui  ùgu- 
ino  peraiaa  gli  uffiiiali  della  guardia  ,  fu- 
rono ffieompanaali  a  decorali.  Trent'  otto 
*  carri  oarichi  di  bottino  famim  cnni^otti  a 
Vilna.  L'annata  dico:  «  Dal nia.(»!in  ci  rì  J 
i  permesso  il  aaechi'gijrio.  ->  Si  vunle  ircene-  j 
rire  laLiiuania.  Gi.'i  ai  costituiscono  compa-  | 
gnie  russe  per  acii'jislare  a  vii  prezzo  le 
proprieli  pacchegpnte  o  tbbandoi.'i'i'.  Si 
parla  di  una  socirlÀ  di  credito  formata  a  tal 
uopo.  S'  incominci:*  a  incer.dilro  i  h:  >chi 
p*r  sniJaruB  gV  insorti.  Lo  sterminio  è  al- 
roriir.e  del  giorno.  I  tirioruali  rutti  ti  8ca- 
gliano  coDlro  i  pobccbi  e  le  potente  eha  li 
■mlenono.  Il  gofarno ,  la  popolaiiona  a 
nriiam ,  dappertutto  aambrano  w  proda  a 
tnrlfMto  a  vaftigina.  Si  è  doeU  « 


s-m^,  fo  poal»  »na 
icauaia,  PoUifia» 


lui  à  mn  «I  atti  »  «aplonro  i«t  mio- 
vt.«  iitaNaft  iimngww  daNiaUiaa  d'anar» 


ekia  a  ani  aand  aUiindonatl  i 
guidano  earoan .  pei  qnalt 
naetnna  norma  i  preieritta. 

Verso  le  sei  pom.,  «na  caretta  privata  col 
solo  ooociiiara  saliva  per  la  ttrtda  che  da 
Qhuja  «a  a  S.  Pasquale  con  una  oorea  pre- 
cipitosa.—Su  circa  cinquanta  passi  dal  quar- 
tiara  di  eav«ll«na  ,  la  carotza  fa  sopra  ad 
un  poTaro  raoatao  eba  stasa  giuocaodo  malia 
sia,  a  ti  quaìa  itcanllo  eolla  iinip««igM^ 
nò  una  grasissiiBi  ferita  ti  eipo. 

Fermata  la  vettura  dalla  seotìnetla  di  ca- 
valleria ,  il  eocchiere,  non  sppeua  vide  lo 
stato  dai  povara  ferito  .    kI  diede  a  fuggire. 

La  earoan  te  oondotta  al  quartiere  di  oavaU 
leria,  a  pow.  dOfO  ■  MMIgflili  tì  R.  Cam- 

buiian. 

Non  aarebba  pottibila  cha  la  Quaitura  at- 
tnaaaa  no  ragolamaalo  diaeipliitara  por  ia 
loeomoiiiiM  4oUa  «■Moat  o  '  " 
pena  t  aU  oom.per  la  «itià  te 

f  - 


n.  coté  Kmxo 


IM  flanwli  a  dall^  aofriapondtnio  vodaai 
èha  la  patriottica  •  mUIì  idaa  di  arigera 
par  pnbblioa  aoaarimao  -«a  atanomento  al 
pfoda  Nullo  dabaonaneaoaiotaalaiB  Bergt- 
B%o  di  lui  patria  quanto  nello  iHra  Città  lem- 
•  k|«da.  I  fogli  italiani  furono  nnanimi  nel 
triliataro  compianto  al  giovine  palriott,  cha 
MS  laBrilii^  dalla  vita  faoo.  aoMlnonlo  co- 
uÈèmiUtVtS^  tt.«toN Ualioao. 


I  fogli  atteri  hanno  il  aeguanla  diapacoio: 
uiMBVW  ai  mmggWt 

Lo  Cm  amiMift  dUT  damai  mià  Ivago 
ariift  Atat  m  liaBilal  uaMoniina- 
kn  ia  «Alti*  M  «aktooail*  Mnilo,  cadu- 
to .4  «  oatronU  praaso  Kraykiwka. 


CROMCA  INTEIINA 

Qnaata  mane  alla  2  1|S  S.  A.  R.  ai  è  im- 
barcata  tul  Govertiolo;  il  principe  Tommtso 
alt  princip'KKS  M'rvherita  sul  Tuckery. Sono 
partiti  alle  3  l,i  jur  Genova. 
I  vaacalli  da  guerra  ancorali,  trai  quali  i 
— I  i—i^  «  |g  i^mm» 


Quatt' oggi  54  disertori  deli' «bercilo  falli 
prìgionisri  td  Asproinon'o  partirono  da  Ni- 
side  per  Ci  enova,  osa  tono  relegati  io  seguito 
alla  comuutiooe  di  pOBO  alata  loro 
dtU  dal  Re. 


ti»  ,t^ade  ,   d  < 


I  di  fui 


j  »i  Inn  1 


Gianfia  ieri  noHt  ladt  di  Ntpoli  U  ktM 
da  guerra  iuglaai -h  JAdflaiMd' .  vA  Cóai* 
u'naaninflia  Mhrihfe  '       .  ' 

Ci  scrÌTono  da  Nola:* 

Di  qui  è  tMigUo,  utkmmi,  l' ntHatalo  di 
anmioMtraxione  dal  Ra«.Ca«alIaggiarl  Lne- 
oa.  poitapdo  con  aa  17(n^  lira. 
'  li  ColaiuMlto  dal  1^ag|taNato  dava  eelmaio 
il  noW  di  «tm. 


Coma  già  ci  anjanaiia  va,  diapaocio,  il  pa- 
pa ieri  à  feti»  la  aVA  opmparaa  a  CaMnaw. 
E|m9  fii  i«pfl#lo  da  unoaq«adrovo  di|S|falFT 


.Ifria  fftOMao,  e  riparli  aùa  6B0<kdaiBa< 
vero  ahboadantomeuu  oompaitM  tcwwMoii 
-■-    -  -''^--^  di.vtidi. 

ddl^  popdMknl  f»  daUifili 


ni  a 
L' 
calme. 


Il  GoailgUa  CCBHHwla  di  Itaroato  (Giieoa- 
dtrio  di  témmy»  OoaidoroBO  di 
anch'  aaao  por  fpiaala  ^jpià  atta 
dai  briganuggio»  ha 

liberstioni  : 

1.  Da  premio  di  lire  200  sari  dato  t  ehiun- 
qua  del  Comune  si  coopererà  alla  presenta- 
xiuae  0  arrealki  <li  uu  brigantu  eia  nei  Co- 
mune istoaeo  che  negli  altri  Comuni  limi- 
trofi. 

2.  Eguale  premio  airà  accordato  agl'indi- 
vidui di  altro  Ciimune  cht»  si  a  lcipsrataero 
per  la  preseai^iiou"  o  arresto  di  un  iirigante 
nel  perimetro  del  Comune  di  Mercato. 

3.  Una  gratin  ;atiOMe  di  lira  100  sari  lar- 
giù  a  chinnqua  contribuirà  allo  aooprìmento 
di  coloro  ci»  (òroitaoro  ami  o  nHaaiatoai , 
vMMri  V  rieofora  ai  'kcignii  b«I  iwiipwla. 

dolGcMMIg.       ^   ^  '    •  • 

4.  Puffi»  gralUcwdn—  aaià  aooardalaa 
ehi  pononalmaBlo.araaiMfH  «a  briganla  • 
si  eooperisse  per  la  praaantationa  di  un  ca- 
po brigante  nel  perimetro  del  Comune. 

Qaaalo  daiibtrauoni  dolUaniaipio  di  Mer- 
cato onorano  allameala  t  canpoueDii  dello 
aloaao  od  alloalaao  il  laro  fMriottiamo  ed 
atiacnaicato  alla-cama  ' 


Dispacci  da  Torino  ci  recano  che  la  ria- 
pertura  della  Camera  é  definitivtmanto  fls- 
tata  pel  25  corrente  in  coi  vi  aarà  f  OOBIO 

d'  uso,  ii  <lisc.;réo  itelìfl  Corona. 
I  dHimtn'.i  che  su  iicv.mn  lonttni  dalla  Se- 

dw  d<'l  l'.M  liin.en'.o  fir-jLbero  il   loro  dovere 


_  _         ^llJ»_^i''l<"^"ll^  il'  ■• 

Dmua  Elittrici  IWaii 
(Ageiuid  Stefani) 

Napeli  18—  TorvulS. 

Nutva  York  6  aprilt  —  Avantieri  i  Se- 
paratisti attaccaroaofmsao  Prederik8bttr( 
la  divisione  Segvitìl  fi>rt»^di  15,000  ao- 
raioi  a  la  coatrìnaero  a  ripoMaM  il  fUP*, 
pabannak  —  BDormi  perdita,  rnntja.la 
parti.  '  " 

Berhm  18  —  Camera  dei  Depalati 
Venne  adottata  la  proposta  di  iggiomara 
1'  esame  del  progetto  di  legge  sulla  rior- 
ganitzazione  militare  Ano  al  momento 
che  i  Ministri  ,  adempiendo  al  doveia; 
loro  imposto  dalla  Costituzione,  riconi- 
ptrinufo  alla  aad«ta  della  Camera.  Qae' 
ita  dinsoferl  aalta  |ìnMnltma  sedata  im 
indirizzo  sulla  ?itunzione  del  paese. 

Parigi  fS  —  Dal  ray.f— La  Dapiaiàr- 
ca  aggiornò  al  primo  ^'iug|g|]||.n)Va||^ 
relativa,mente  alla  Grecia.  '  ^ 

JortM  —  Lafgasi  nella  Stampa:  L'  ìoh 
mesco  entaaiaamo  eon  cui  fu  accolto  daU 

10  popolarioBÌ  il  Principe  Umberto,  me- 
rita eh'  egli  faccia  nel  sup  viattio  più 
lunghe  fermate,  ohe  non  era  anfono. 
Goal  Boo  tornerà  qai  lunedi  proMimo, 

Napoli  16  -  T  oriM  18  . 
Preatito  italiano  4861  lì  50. 

1868  73  35. 
Parigi  16  —  Conaol.  italiano  Aperta* 
ra  72  15— Chiusura  in  contanti  72  15— 
Fine  corrente  72  15  — Preatito  italiana 
1863  73  20—3  0)0  fr.  Chiaaura  69  45  — 
4  ll2  0|Oid.  97  00— Gonaol.  {ngL  9ft  ii8w 

m/riMi  DISPACCI 

JImm  ^9—  n  Papa  è  anival»  a  Ga- 
prano  alla  10  ani. 
Parf^  f  9  —  Dal  MnAtenr  —  L*  Amba* 

sciatore  di  Prussia  dichiarò  a  Drouyn  de 
Lhuys  che  la  lettera  pubblicata  dallo 
Csof  circa  un  movimento  di  truppe  Rus- 
sa-Proasiane  era  tua  pura  invenzione  , 
impossibile  1'  arresto  del  Presidente  del 
Ducato  di  Poaen  ,  a  ohe  in  quella  mib- 
biìeasione  vede  la  panìitansa  di  ealmH 
niare  il  Governo  Prussiano. 

L/ndra  19 — Palmeraton  rifiatddieo- 
raunicnre  i  documenti  ,  che  potrebbero 
recare  difficoltà  nelle  relazioni  tra  Odo 
Russell,  e  1'  Autorità  francesi  e  pontili- 
eie.  Rifiutò  parimente  la  comunicazione 
della  corrispondenza  tra  l' Inghilterra  e 

11  Braaile.  —  Ruafall  di^biar^  cb9  MU- 
OMiba  rleattito  ordina  di  proteggoM  la 
navi  Inglesi  viaggianti  per  Matamoras— 
che  i  Giureconsulti  della  Corona  hanno 
approvato  sempre  lo  decisioni  del  G;ibi- 
netto  circa  le  prede  fatt**  dagli  Americani. 

Cosian^n^M  n  —  Tarr  è  partito  par 
:  Ualata. 

I  G$éiee  19  —  PuaUa  11  —  I  Francesi 
I  hanno  mapiato  i  Messicani  dai  tobborghi 
I  dì  S.  Giaaappa,  Guadaiupa  eLorato. 

{    REKDITà  irAUAMà-iOJAwtolM» 
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GIORNALE  POLITICO  POPOURE  DELLA  SERA 
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.11  tti  .      PREZZO  D'ABBONAMKNTO 

„,    ,,  trtteo  iì  poiU  un  Irimeitn.   .   0.    1.  SO  l.    i.  U 

BCtMitn  ed  UBO  In  proponl*i<. 

Par  riuli*  npcrtm,  trawtrt  L  II.  7.  50 


be»  tmW  I  «Ural  ,  aache  I  featlvl  ,  Irmaas  le  — Uaal» 

L°  l'ficio  di  Roll'uuB*  •  di  Ainminittniianii  i  liu 
Ltr|o  d«llo  Spirila  Suto  K.  i\i  p.  p.  i  TtMa 
La  dl«tdka<i»M  yrncif]*  )  itn<li  lovri  M«B!««ltvtM  H.  M  *^  "> 
Km  n  rlcettne  bueniimi  «  ^if«mmii 


- ROSTRA  CORRISPONDENZA 

- 

•'.90  «'ji^Wi.    i.  w  • 

Tarino  17  maggio. 

Vedcta  che  rctUnratori  dell'  ordine  b"  era 
andato  a  corcare  Knneeseo  II  !  Somplite- 
menta  dei  Bitcì-Butuk  Albioosi.  Quali  no- 
bili snntimi^nti  di  legittimità  e  di  reli|{lone 
é««e«no  inimnre  qu'-nti  miviiidinri  turchi! 

Peccato  !  che  li  abbiano  fermiti  ppr  vi»  ; 
seni»  di  CIÒ  arremmi  aiditjto  firie  in  se- 
guito alla  canooitiatione  di  un  Ali  qu»lun- 

Sue  morto  per  l'a'lire  e  pel  trono  in  qail- 
ìì«  nnoTo  Ctstelfiiardo. 
E  in  avrenire  chi  ave^e  viafrgfiato  nell'Al- 
bania e  n«ll'  Epiro  arrebbe  certamente  ve- 
duta in  p«tto  all'  as3««tino  che  lo  ainrrediva 
la  croce  del  (florloio  ordine  di  Francesco  I, 

•  gamiche  med^gtiuin  commemorAtivi  por- 
Unta  I'  efilgie  ntl  Serto  dei  Serri  di  Dio  , 
come  del  reelo  atiiene  già  oggi  nelle  prò- 
▼ÌRCÌ«  meridionali. 

lVo(rre»«i  della  ci»iUà  crintiana  ;  come 
avrebbe  detto  Celare  Balbo.  —  La  navicell» 
di  Pietro  «piega  sempre  nuore  vele.  Liscia- 
mola navigire;  con  Uli  piloti  arrìreri  bent 
in  porto. 

Di  meno  fi'ìa':iosa  opinione  pira  fosse 
giorni  aono  il  Padre  Corei ,  napoletano,  ge- 
inita  ,  panegiriata  celebre  del  suo  ordine  e 
di  tutto  ciò  che  è  venerabile  al  rannlo,  co- 
me papato,  re  assoluti  e  servitù  di  tutta  le 
forma,  e  nemico  a<.«rrioo  di  ogni  vaniti 
peccaminoii,  come  iaftipcndenja  nixiODale, 

•  libertà  di  pensiero,  di  psrola  e  di  aiione. 
Quatto  rispettabile  monomanìnco,  in  un 

quarto  d'  ora  dì  lucido  intervallo,  sospettò 
che  la  raligiona  cattolica  apostolica  e  roma- 
na, a  la  monarchia  birbanici  a  legittima  in 
genere  non  guidagnaitero  mollo  nè  presso 
Dio — ci  rredaa  in  quel  momento— né  pre9<)o 
gli  u  imiai  callo  soiiteQare  nelle  provincia 
Bipoletane  d'tgli  ineeDdiarii  ,  degli  atupra- 
tori,  deg!i  a^^issini,  a  senti  uà  riguardo  al 
Boado  In  difsa  in  faccia  all' eroe  ed  all'e- 
roina di  Gaeta  eda  tatti  i  prìncipi  e  duchi 

•  mareh*si  d'  ambo  i  sessi  che  f  inno  loro 
DobiI  corona,  dall'  allo  di  un  pulpito. 

Imma^nite  lo  scendalo  ! 
Si  Bcrìvfl  da  I\ami  che  la  dama  eopralutto 
n'ebbero  i  nervi  «costi  ,  tanto  più  cli«  es- 
aesdo  sul  f<ira  della  morale  il  Reverendo 
p4dr«  le  attaecd  dlrettamenta  per  certa  »e.ip- 
pitelle,  che  egli  volle  dipingere  come  mor- 
tali •  cb4  vai  riputata  certo  veniali^sime  ; 
dia  (ecero  inorridire — egli  disse  —  voi  cre- 
derete, ridarà  la  citil  eterni. 

Al  sesso  forte  poi  disse  roba  d.i  chiodi 
.perchè  invece  di  baUtrsi  in  giuria  iruerra 
.  contro  gli  UDurpAtorì  ,  o  di  prepararsi  collo 
alnlio  a  culla  lide^sione  al  governo  avveni- 
re ,  corra  di  billo  in  ballo  a  di  piacere  in 
piacarv,  poco  curando  la  dign  ti  dell' e<ilio 

•  U  ripuuuone  della  csu^a  cba  die«  sega-re. 
/  '    InllM  «ccoM  tu  altro,  coma  la  loro  ceni- 

Mota  Ar.^onelli  e  Matteuoti,  gaaditiQato  alla  | 


causa  della  rivolnilone  per  IH  M^roda  e  com- 
paiT'iia  ' 

Para  pera  che  la  predici  del  Caroi  non 
abbia  fatto  molto  efletto,  chò  j>ppuntr>  gual- 
che di  dopo  partirono  da  Roma  un  ceDtin<'jo 
di  briganti  per  recnr-i  n<  i;li  Abruiri.  Ora 
sono  perseguitati  dalle  nostra  truppa  nall'A- 
eolaoo  ad  inno  tagliato  il  ritorno  a  Rtma. 
Da  .X^cbli  si  Stinte  il  funoo  a  si  scrise  che 
va  uffixiale  d<'i  nostri  fu  ueeiso. 

CiA  dit&  luogo  hA  un  nuoto  reclamo  da 
parta  ro4ra  al  goterno  franoesa  ,  il  goale 
riaponderi  al  aolito  che  non  è  vera,  ma  io 
ogrii  modo  in  avvenire  prov«"derà. 

Che  ooaa  ci  guadairnerà  Napoleone,  non 
tutti  iatendoBo,  perchè  è  cario  che  «e  a  rU- 
ra  a  Roma  i  delle  regiooi  di  qualche  valo- 
re, •  lasoiaroi  i  borbonici  noo  può  averaa 
altra  che  quella  di  tener  inquieta  l' Italia. 

Ora,  egli  Uea  troppo  se  desiderava  ohe  ai 
disfacesse,  e  con  questa  sua  condotta  ,  che 
anche  in  Senato  jeri  1°  altro  fa  qualificata  di 
ambigua  ,  perda  il  vantaggio  dell' IcQaMnn 
che  la  Francia  dovrebbe  esercitar  stili'  i- 
Ulia. 

Tale  infatti  è  Io  stalo  dePi' opinione  pub- 
blica ormai,  che  il  governo  nostro  non  po- 
trà, anche  volendolo  ,  impegnarli  in  alcuna 
alleanza  effettiva  ooll'impenale  se  prima  non 
abbia  avuta  ,  non  vaghe  promesse  ,  ma  ga- 
raniia  materiali  dal  suo  buon  volerà  vano 
di  noi. 

E'  qaasta  credo  la  ragione  par  cut  la  no- 
stra diplomtiiia  va  tanto  rimessi  nella  que- 
stiona polacca,  perchè  il  governo  sa  eh-,  u- 
nt  guerra  insieme  colla  Francia  non  sarebbe 
poMibila  oggi ,  ch«  il  paese  si  senta  offew 
«  qutsi  insidialo  da  eeaa,  sa  non  a  patto  di 
vfderbe  fin  da  principio  «a  matariala  van- 
taggio. 

E  già  la  Saiiene  Hi  Firensa  cliiedeva  in 
compenso  della  nostra  cooperationa  alla  guer- 
ra contro  li  Russia  una  cesHÌone  della  Yt- 
nexia,  proposU  che  toccò  nei  vivo  a  Parigi, 
poiché  il  Dtbi3t$  ,  che  sapete  i  per  la  poli- 
tica estera  dei  rapporti  colla  Tailaries  ,  ai 
alTretlò  a  confutarla. 

E  iosiiU  non  già  ■ull'inoyportanilii  del 
chiederà  il  Veneto  a  una  potonsa  che  pro- 
babilmente reatarebbo  neutrale  ,  dova  pota- 
va aver  ragione  ,  ma  sulla  pica  prudenzi  e 
dignità  di  esigere  praveutivamanta  una  gua- 
rentigia qualunque. 

O/gi  .  come  sapete  ,  à  luogo  un  atvani- 
manto  della  più  alta  importaoxa  per  code- 
ste Provincie:  1'  apertura  della  ferrovia  da 
Ancona  a  Pescara.  La  Società  delle  meri- 
dionali i  fatto  irraiidiuaamente  le  cose,  aven- 
do invitate  1'200  p«n!one  al  pranM  di  Pe- 
scara. 

Polfivi  però  provvedere  a  che  i  ivoi  invi- 
tati di  Torino  non  foesaro  tanto  pressati  ,  pel 
viaggio  —  poiché  viaggÌMre  qaludioi  ora  al 
giorno  per  tre  di  coniecntiti  di  questa  uta- 
gione  non  può  esser  ma!lu  piacevole.  E  cosi 
parecchi  di  assi  non  proilltarono  dall'  invito 
aiu'u.  F. 


lami 

«el  TeUetoMl  mi  Pmpm' 

Ecco  r  in  difillo  ,  di  cui  era  canno  nella 
nostra  corrispondenta  ài  Roma  di  ieri,  taW 
lo  giungerà  dalla  popoUziona  di  Vallatri  • 

Pio  .  .  .  .  .  .-. 

Padrt  Santo,  .  .  r  ; 

Tra  le  feste  a  voi  fatta  nella  nostra  oitli 
da  un  partito  ,  che  anenra  è  quello  della 
gmn  minoranxs,  quantuoqua  la  sue  fila  si«> 
no  state  rinfortate  da  genti  d)  tutta  Enropi, 
fra  le  luminaria  a  gli  altri  aagni  di  fip|a 
ordinati  a  comandati  da  una  pollt>a  fsroc*. 
voi  e  ehlunqna  altro  non  abbia  effuseilo  il 
lame  dell'  intelletto  pnè  «edera  ,  «ka  aom* 
m«DC«  nei  popoli  1'  ossequio  varia  voi  pei 
Dio  d'  amora  che  rappresentata  ,  ossequia 
sventuratamente  fuggilo  da  lungo  tatnpo  per 
cagioni  pur  troppo  nota  ,  tof\  in  «Hi  alv 
benda  inesausto  il  malcontento.  Ragioni  en«* 
cieli  e  generali  ci  adJusseroaei  tangpooia 
qr.<-sti  fermi  preponimenti  :  e  noi  la  acess-* 
neremo,  non  •  nostra  ginstiflcasiona  o  istra* 
lione  altrui  ,  chè  in  tutto  il  monda  non  si 
dev'  esjere  più  ano,  il  quale  in  boooa  feda 
possa  biasimarci  o  aver  biscgao  d'essere  in- 
formato  dei  fatti  nostri  ,  ma  solo  sfDoehé 
non  passi  oeoationa  sema  rinnovsma  la  ma- 
moria. 

La  pessima  amministrsiiona  dalla  giosU- 
zia  fu  ed  6  la  prima  delle  detta  ragiouir 
Procdara  involata  ,  incerta  ,  lunghissima, 
dispendiosisiiima  ;  tribunali  ,  fatta  qoaleha 
eccciione  ,  non  incorruttibili  e  rìpiani  dal 
fango  delle  Ualveraità;  codice  nessuno.  I  do- 
minatori ecelesiaetioi  rifiutarono  ostinata» 
mente  un  codice  per  noi  al  loro  piùin9ign« 
benefatt.ore  ,  che  ,  quando  non  era  ancora 
imposiibito  ,  pregandoli  a  ripregandoli  più 
di  diaci  anni  continui,  tentò  salvarli  dalt'a- 
strama  ruina.  Tra  noi  quindi  eteme  la  liti, 
i  delitti  in  trìoofo,  la  sicarent  delle  peri*- 
ce  e  delle  robe  affidata  a  una  poliiia,  buo- 
na soltanto  a  tender  lacci  agi'  inesperti  ,  t- 
infierire  con  gl'  innocenti  a  eoi  generosi ,  a 
educare  briganti  a  inviarli  dova  difettane. 

Le  finanze  dello  Stato  Papale  furono  aeai- 
pra  un  garbuglio  a  un  enigma.  Par  dare  a 
credere,  che  si  volevano  drc  frara  a  riordi- 
nare, par  darà  a  credere  ehe  si  volava  im- 
pedire, ohe  la  casse  pubbliche  versassero 
nelle  private  e  spandessero  a  buttassaro  a 
capf-iecio,  fu  creata  une  Consa't».  Gli  uomi- 
ni che  vi  appartennero  ,  c^noeciuti  a  tutta 
Europa  per  senno  e  virtù,  dicano  in  che  con- 
to furono  arati  i  suoi  voti  a  consigli.  La 
Consulta  per  le  flaanie  fa  una  spasa  di  pib 
addossala  alla  provincia  e  nall'  altro. 

Non  giovarono  le  sue  umili  rireortrarce  • 
la  sue  in«Ì8teni«.  Si  tdita  eaditere  sin  dal 
SU')  naseers.  Qeila  p>l  oggidì  aia  lo  ststo 
dell'  erario  non  si  può  dire.  Di  fir  debili 
non  manca  hi  neoaisità  e  la  vaglia,  battei  i|, 
'^ei  ire  ;  e  bisogna  «siere  rìeon»s««ntì  a$ 
afld  Ki«  univerula,  cba  nen  ci  volle  più  pre- 
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Ìlniih~H  BOB  siamo  publiltco  a  prÌTuto  tntli  < 
finii  falliti.  Si  Un  avanti  alla^«c(r>>  <>""«  i 
•pM«,  mni  par  noi,  e  smniiata  ppr  U  re«>  • 
lioM  •tip«fli»U  •  pUudTtf  qvi,  BimiU  • 
tiimU  balli  provaci*  nap  litan»,  batt«n<lo 
■lentia  di  eant  nélU  Dmci  Romana, 
•cecorr*        e»»»t  (OVcnir>t'vn  e  quelle 
provinciali '9  oomiiBali,  i-'  '-^  .  sriu.v.,!  e  vuij'a 

mjlÈ^iMUmin  e  crear*  fa  carMUa  tra 
IVHIHÉrifeipil*  ali'riiterno.  E^U'tat*- 
ro,  diinimVMìf^no  la  n«TÌ  li^i  ^m«o- 
*arlo,  «(«folar)*,  proteggerla  1  Ifova  l  fiumi 
«  i  porti'  -ban  nuotaDati  f  Dova  ì  trattati 
▼antagifioai  con  gli  altri  popoli .'  tiom  pota*» 
Vt  pov  Tolgar  ranimo  a  tali  cose  ehi  aa  iHi* 
Mi  campa  aenxa  fir  Diente  ,  e  creda  dia  il 
■orimanto  •  V  aon'àriia  alano  la  propria  ro- 
^toa.tewiH^^|  W  ima^ipwmoda  a  giu- 
4*  MHih*  1*  vto  tm  vn  paeaa  •  l' altro  ,  a 
%Mlt'  %dltà  HkMit  MtWnto  à  Al  volava 

'  «iMMate.  o  PaUra  »nit*.  gii*Ma  in  vi- 
■o  i  povari  pepali  di  amati*  da*  prM<neia. 
Appena  hanno  più  afo^  dà  «omo.  Quella 
póhil*  natura,  cfaa  li  inneald  naila  piA  »n- 
fieh»  masiorte  cba  di  «è  abbia  V  Italia  ,  è 
.iXhruUta.  Si  compiaccia  pura  dall' «para  tua 
,(a  damisaiiooe  ciancile.  Qui  all'cluoaiìoae 
dagli  animi  non  ai  pota  aaai  enra.  l.a  anper- 
;(liaio«a  fui  aaaarvi  ,  l'tetraiona  religioM 
•Q»  giA:  i  carati  aono  aaatlori  ariatiani 
(4ijv>«il#  parti.  £  qaaaia  all' «duaanmto 
faMla,  ff««f*a4aM  i  a«iia*ri  par  dar  prati 
i>nrkawo«i  di  avpina  ifnncania  *  alcani  el- 
fi di  ooat  afTiealtari  aapianli  in  latino.  Il 
Jrgfan  .  la  aeri««r*  ,  •  1'  aritaa*tica  tono 
•aaacw  taavla  •  poncgaitau  in  tutto  il  rei>to 
4ana  papoWaioa*. 

Dop*  ciò  a  ebe  parlar»  di  difilli  cibili  ■ 
Kmì  arnuà  aono  ri^oiK^sciuti  agli  tibit^rju  'li 
tati*  la  partt  del  mondo;  aolo  i  popoli  soy- 

CrtltiaDi 
devo- 
data 

.  Buieipal*.  Qaa- 
ala  tona  dariatoni.  O  eh*  vigtaaa  intorno  a 
ùiò  la  l«ata  4i  Gragcwio  XVI .  e  cha  valga 
^lla  da  vai  taaaaia  ,  o  SiMn  Padre  ,  i 
eonaigU  Biiiaielpali  Mcinwo  «smpre  da  liate 
Mon  ifik  compilata  a*e«ndo  le  «o.ttre  «(eiiii> 
laggi,  ma  racconata  Mcon'lo  i  »ii.ip«(ti  uIhìu 
.yaliaia;  (afono  aampre  ali  arbitrio  di  mar,- 
.algnflfi  Dalagati  *p|»r«caori .  u  ddilieraro  i» 
'di  aaai.  o  noa  (aroao  iuusi. 

intatti,  quaata  ataasa  di- 
di  a|gi ,  paaM»a.4i  <i6  farnire 
«na  f  rava  irre(r«àtUla, 

Ib  foia*  aneb*  •  mia  altta  ipaaanio 
U  dfgli  aeolaaiaauai .  amaa  «laapinlo  « 
adampiat*  «  potaaa*  adanpafl»*  lutti  i  de. 
veri  «area  la  cosa  pubblica,  amaaa*  la  |oa- 
•tiiia,  U  morale,  la  aavia  tmuioialrastoca , 
il  commarcio,  1'  iilrazi«D«>,  i  diritti  dei  cil- 
tadmi,  a  inoitia  iioii  tvesso  Insogno  di  too- 
/ulcara  l'onor  DaiiOu.M  roii  continue  iriva- 
anni  di  aUanieri,        quanJo  umi  ^oau  h  u- 
.taii ,  «  atniggono  pur*  la  HoiUnae  nibtre 
•«liaa'4  «1  praatiMi  noi  par  «aa  ragiane  k«- 
>anla.polantìiaima.  qon  naUamaio  pm  a<- 
.san  i«  ana  kalU.  L' Uoiià  .d' uaa  Maaiana  d 
,ai  «talk  basa»  cb*  par  .putaaipaaa  ad  aaaa  , 
«anwuno.  aa  (oi:«  biaogno ,  pmiorar*  in 
taitta  il  ratto.  PouihJa,  o  Padra  Santo,  cha 
Voi  Italiano  non  ravviaiale  quelito  verx>?  Pot- 
Bibile  dia  non  vediate  il  dito  di  tho  na'fiUi 
prodigioai  ,  cha  m  «.rolieru  lotlo  il  vostro 
ppniificalo?  Peaaibila  eh*  *i  temiitte  u»  cao- 

ra  in  patio  par  mila  la  N^ntLi ,  ra   ^he 

pac  la  natmt  .a  «ha  aan  d«btM  finirà  dia  i 
,mtt  ém» j^iwtaa  d'Italia*  A  Voi  •  a 
,«pltt  Ja'witrt-iwdiMiaafi  ms  (a  aa  mi 


— '.  .'I  mmaui  .JLg  i  juuwmi  — 

un  «upplit'o  1»  mal  cititi  corona  :  dunque 
a.:  ioerbt  go  'ano,  oltra  il  gin^,  i  prati  di 
tutta  il  mondo  ,  ad  abbianu  aparta  una  via 
a  vanir  qni  a  abnura  rambifiooo  a  avAri- 
aia  loro,  facendo  da  aatrapi  a  da  procont'ili, 
devi  ebbe  eMervi  conaerrato  fra  1  ffr't  q'>«- 
Eto  brano  d'  Italia?  La  granili  Nixioai,  qui«i 
tutte  riconoscendo  il  Renoo  Italianri,  a  par- 
te intajirala  di  eato  atcaoa  &i>a  p»uriÌM>a  i!>^ 

-  1*  allvrngiona,  a  oaijwWuna^lWWmtBta 
t  di  quaata  dna  >«- 


«iigatt  M  fp««t , .  tm»  Inroao  i  Cri 
4M«imU  M^CaalBslliniali»  aan  na 
m  mn,  lU  •  «•«»  «h*  «i  Ha  atata 


t4-qa.t«  ^i|o*  tén 

1 ,  e  V  oi  VI  trevarale  non 


0  Paara 

il  maniil*  «fetta  •  la  Iragiafda-fifjadi  qn*- 
«<i  siorn't,  ma  r  amora  *  la  riffgrnu  ' 
ta  al  rer-tca  Vicaria  di  Ciilla  tutta  il 
•enu  «f«4iiia  d'Ilali«; 


,  dova*  ' 


1^  aiUiiasiane  Pttllilea 

^«latloBa  y*|a*aa 

L' Opinion  Kational*  del  10  traoeia  coma 
accia  il  qoadra  dall' attuala,  aituadana  psli- 
tk|  olrpa  la  qMitiaw  palaeta: 

Q«anda  1  madial  hinnn  aaaiMrila  totlai  la 
loro  tiaoraa,  ordlaana  agU  ammalali  dai  4^ 
otiti  i  quali  Bttt  hanno  altra  virtù  che  qnal- 
la  di  non  eatava  né  caldi  nè  fraddi,  né  oao- 

au  nè  cattivi.  (Ili  c  co<-\  di  color*  che  aor- 
rabhero  applicare  ali'  Europi,  xffetla  dal  ma- 
la della  Poioaia,  ua  congreaao  o  ima  conf^ 
reoii. 

Le  pratiche  pacifiche  han  servila  a  nulla — 
il  Moming  Pott  lo  rloonosca  a  lo  dicluara 
in  no  nuovo  artiaoio  — ,  a  aa  caafraaao  — > 

'^ta  RnaST  a  ranaT^llaali ,  i  qaali  non 
cerca ao  ohe  di  guadagnar  lampo  ,  hanno  la 
loro  boOtto  ragioni  par  daei derara  U  prolan- 
gisione  dai  nagoiiati  diploaiatieì.  La  Potan- 
te che  ai  aono  epartita  la  Polauin  a^mflU 
ui.u  di  cultuali  bz  i  per  preparant  la  ilMa 
di  liitte  le  eventoHlitA. 

Un  articolo  della  ('urns/ionJ'jnja  g.ncrd- 
U  'tuslriitca,  pubblicazione  ofUoioa*  a  quaai 
offlciala,  marita  a  quaaio  riguarda  di  aaaa 
ra  aagnalata  in  modo  affatto  apaaiala  all'ak 
tanaiona  dal  pabUite.  Lo  aeapa  dl-fUMt^ik 
tieolo  d  infatti  molla  aiguiflaatlvo. 

La  Carrlipaii^iMia  (wn«M*  al  afona  di 
dimoetrara  al  ra  Goglialmo  l' oppoitunità  di 
un  «cror  )n  completo  tra  i  gabinetti  di  Vien- 
na •>  ili  Urlino  :  dice,  in  termini  chiarì,  eba 
l:i  l'russii  ininacoiati  diila  qu-stione  polac- 
ca Irovt'r  bbe  nrl  rartìciiurBi  «li  Aii-tria  un 
metzo  alTiito  nitaraln  di  diminuire  la  fue 
difli,;ijllà,  ed  airitiu'i^'e  che  il  f.tliiw.'An  delle 
Tailaria,  checché  egli  si  (acaa,  non  riusci- 
rà a  pam  In -tMt»  la  éaa-fraadi  Palaaia  ta« 
daacfaa. 

lottato  la  Prasiia  U  U  «aglla  «ha  pad 
llar  aaagaira  la  damala  aagvata  Alla  aon- 
vearioaa  dall'  8  fabhnio.  Lo  Ctss  ce  ne  dà 
provo  novalla. 

Scrivono  inoltra  da  Yiraavia  allo  tltao 
Cee*,  garantando  1' aulatiticiit  deila  nottiii, 
che  il  ganerala  Uinkivl<z  opo  drilo  Stato 
Maggiora  dell'armala  ruv'a  in  Polonn,  si  é 
recato  in  eoetuma  da  buri^heiic  a  lUrlino  pitr 
iotavolara  dei  negnuati  militari  cui  governo 
prueaiana.  Uaa  carroata  dalla  Corta  che  lo 
lo  tntport*  iaiM- 


natura  da  far  nflellera  le  Potania  occSA.aB- 
tali.  Si*  la  Francia  ai  drc  dcaia  a  careara 

una  aoliiiiuna  al  d  fa>3ri  <U'ir  ationa  di^li}- 
malisa,  troverebbe  p  el.iln  ai»ri*e  degli  an. 
«ìliarii  il  S'i'i  dell'  Europa  coma  al  tiord. 
Una  UUi-ra  di  (^oitantlnopali  assicura  che 
la  Sub  ime  Porta  sarehh||^aaMminata  aei>o> 
parar*  in  una  guerra^|p^BEai((|,  ava 
iMiteabila  ueo 


-     doriraai  da  Piotroburgo  cha  il  govuFBV^pvs* 

«0  bt  test*  fcriinato  un  leconds  reclutamen- 
to rifltU  prcporziocB  Ji  qu'nJici  uomini  au 
mille  «liitaiiiltit  ciA  «ha  darebho  (iOU.OOl)  oo- 
aaiii  p«r<«a>pap«liiiaaa>4i40  ailiaii  d'ai* 
urma.  *'  "■"* 

Per  buona  fortuna  ai  ai  cha  io  Ruisia  i 
aoldati  non  ai  ftmnaaa  Aa  i^Mo  a  nicato, 
diaièdaelil  la  lava  41  «aaat'  uno  non  far- 
mannaa  aaeart  oha  «ani^tBa  truppa  nal< 
r  anno  prolriao. 

Nondimaoo  gli  «forti  dal  fabiaatta  di  Via* 
troburgo  maritano  di  ot«er  pre«i  in  aaaia 
eonaid^raiion*  dall'  Earnpi. 

L«  Potenze  oc>:id'nla!i  ,  noi  na  abbiamo 
la  eaiiv.rjz.oue  pru.'jii  la  ,  saranao  obbligata 
ad  intervenire  alhvamsntit  ,  perditi  1'  inenr- 
rezione  prenda  di  Uh  sviluppi  che  a  lunga 
andare  nnirebbaro  per  iacoavolgara  tutta 
l'Europa. 

La  pridaau  adunque  eonaiatarabba  a  («ra 
nella  caadinaoi  la  pi6  Xavorevoli  ei^.^ha  a 
parer  aaitro  biao^aait  aaoaaaariamaata  oaai- 
piara  in  un  tempo  più  o  mano  §tQa^tttk.,u 
Ora ,  le  conduioui  più  lìivorarali  uaa 
quelle  cha  ci  «oiloeitaao  fuoat'anao  ataase 
a  nel  ffloiaaata  attaala. 

lotrapraaa  ain  d'a4aiw,ia  AÙrra  aanbf 
he  breve  ;  a  quinto  pià  atijUjìalarà  ,  taat* 
più  sari  luDga. 

La  guerra  non  coHterrbbi!  ora  che  pochi 
uomi'ii  «  pochi  denari  ;  a  aa  ai  laacia  alla 
Rii-ia  di  riorgauiuara  il  avo  a^nito,  i  «a- 
crilì  :ii  per  raggiungerà  la  alaflao  acopo  «a- 
If abbaia  dopai  ^  KìplU     i  ., 

Eoeo  iiia  Aa  lioofau  dira,  a  r ipatara  per 
ben  illuminare  l'opinione  pubblica  aui  vfci 
int-?rostl  dell'  Earopa. 

Io  quanto  ai  Polacchi,  la  lev*  dalla  Ruir 
aia  non  fanno  cha  iofiammair*  il  loro  cora^ 
gio.  D  altro  canto,  la  diaorganitaaaiona  cre- 
8::e  giornalmenU  nell' esercito  ruiao  che  è 
profondamente  demoralittato  ,  a  lo  Ctat  di 
Cracovia  asiicura  cha  130  ufiìciali  ,  usciti 
da'la  acuoia  militare  di  P.etruburgo  ,  a  20 
allievi  della  «cuoia  del  geiao  aarabbara  già 
paaMti  dalia  parta  de^r  maorti,  i 
ra  di.aUeiali  polaachi  ^  ,aar*iiia 
Ruana. 

I  Ratei  non  aanno  più  deve  dar  di  taaU, 
«  «i  pretenda  che  il  governo  abbia  prato  la 
riaoluiiona  di  far*  in  Polonia  com*  fa  al 
Ciueaao,  vai*  a  dir*  ,  di  appiccare  il  fuoco 
a  tutta  la  forasia  per  «ver*  più  facilmaoU 
rapione  degi'  inaorti. 

Kl-cu  u  1  bri  prrgetto;  ma  uccom*  da  Cf* 
so  un  immenso  prrgiul  ziu  na  varrebbe  ai 
coiiUidini  ,  altro  rihuluto  non  ai  ottarrebM 
elio  di  decuplara  1*  fera*  dall' ianirr. 
aovre«C4t«Bdo  la  collera  dai  «walaninl. 


B|ii  ahkt  aa  abboesfeiaaala  di  «a  a«a 
OMBM  aal  ra,  ai  ree*  in  aaguita  dal  oigac 
di  BiBMrii,  col  quale  a'  intntlanaa  tra  ora,  ' 
a  quindi  parti  per  Poaen  do**  aaaialò  a  pa* 

roMbi  eonaigli  militari. 

Il  riaulti'o  di  quofl*  eonhrenta  «arebbe, 
eaoonrio  lo  Czoa.  la  concili Iration*  immediata 
dal  3*  eorp  >  iiiiii'anaila  praaaiaM»  aoUa  Ccubp 
tiara  polacea. 
^  _     ìm4I«|I 


Il  eoi.  [«allo 

Di  Cracovia,  dice  il  /'irirfi ,  ci  è  gi'jntl, 
liatata  di  nero  ,  la  lettera  segueota  di  ita 
aaitro  amico  polacco  ,  nalla  qaUe  ai  pari* 
dalla  morta  i^orioaa  dal  aotira  Nulla  cai- 
l'accento  più  Balda  d*  affatto.  Hai  la  »lhri*- 
mot  coinmv-tii,  oeata  aaamaMaila: 

IraUAMi , 

II 
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IL  PUNGOLO 


oggi  Illa  eitU  nottn  U  trUta  noralla  dalla 
morta  d«l  genvrsle  Nu*lo.  O^gi  (jnasU  par- 
dita  asse  eia  <ln»  granili  dmìooì.  Il  cangaa 
talrlo  arc:>ra  di  figli  italiani  sì  minchia  con 
quello  (Ili  policchi.  —  Itali»!  Tu  pi j ti ;ri  og- 
gi il  tuo  figlio  ,  e  la  Polonia  piange  il  sud 
«ro9.  Gran»  a  le,  o  terra  generosa,  ppr  ta!i 
sacriflrif.  graiie  ,i  tj,  o  madre  virlaoss,  che 
C';:rli]ij  Otciulto  dssti  il  Lrauiio  !i[  tuo 
fijjlio  ,  maniiind-'lo  a  combattere  e  morire 
ftr  te  Cam  della  lat  sorella. 

Italia?  Il  tao  figlio  mori  ,  ma  mnrl  con 
-Metto  f  éroh:  «  Vandatta,  Viva  li  Polonia -. 
SI;  agli  Bori  per  ti  nondo,  ma  vivrà  aem- 
wn  m  «gal  onr*  patMcOf— J»  m  «Mbra 
baasgaiatto  paictowi  «aaif««  U  Al»  dei 
combatlMlU.  Ji  MMJml»  «OWMKWno  aera- 
pra  negli  br^eAiT  «'talfl  I  palriSu  polac- 
chi, che  cumbaUeBdo  gvidftMno:  «Vendet- 
ta, Viva  l  llalia  ». 

Pianrano  dunque  le  nailonl  sorelle  la  per- 
diU  dal  dafM  lor»  dUeaBora;  ma  fra  poco, 
Mperbe  4'  «o  tale  ero*  ,  ràsaaranaranoo  la 
fronte,  aiaiii|haraana  la  lagrime,  a  copraa- 
do  la  tombe  dai  loro  itaMici  eoi  fiori  4alta 
gloria  ,  grideranno  ùa  éniìaòi  ■  Tin  ta 
uberUi  ».  ' 

.  .  . >  •    '        ,  k  • 

ewrrilip>lilwiw>  <>l  Wandtrer ,  d^DO 
«nr'Mteittto  'aavktUiBakto  nel  qMlail 
car^  é'  faiUrtl  «ntaBM»  ila  MlàltW.lU,  di 
«ai  baam  fall»  l*a(riatf %#aM  Italiana,  fa 
dtabua,  41 1  ••piali  nittMbri  aa^  alti- 
Mi  awri-«W  M 'filmiw  «alaMalb^le: 


551 


caauni«arvi  puro  che  il  ge rara! e 
Stadkawitki  ha  fatto  Bepp4tlìra  a  Mie- 
ekow  il  capo  dalla  Legiaaa  atieaoiera,  il  co- 
Joaoell»  M^Uo,  con  aoa  pompa  inpeocikta. 
il  «orfo  Al  Dotto  in  una  casta  edperU  (li 
•dialo  ròaao  a  M^montata  da  va  berretto 
Naao'lfa  lasva,'  a  ida  Ma  apada  ia.tonxia  di 
croca  ;  akana  tUpun  awaiM  «eala  il  per- 
Do*B«  dt  portargli  bara  :  daa  Italiani  pri- 
noniari  «raifp  ataii  meati  ia  Kfaerti  par.ron* 
aere  gli  nUii|tl  oaarl  al  locp  eoloneello,  ed 
una  falla  compatta  potava  Mgairo  il  convo- 
glio, mentre  qatndo  il  bratrv  fu  dapoito, 
un  diataccimento  di  fkaMlA  raiia  hea  la 
tripla  scarica  di  n»ci. 

«  11  generala  riuso  si  rru.ntr»  ijUr^a  f»ii- 
tilexva  «orprc-i>(i«nle  verno  i  prigionieri  ita 
liatii  della  le^^ione  stranieri  ,  e^si  hanno  il 
permesso  di  n  r-  r»"  rfriando  vogliono,  rieavo- 
Do  il  pranto  di,V  slberga  a  aa 
inquisita  cortaiia.  ■ 


RnMlA  e  Pnuwta 

■Sa  fin  qui  ai  foata  poUtto  dubitare  della 
Monivfnit  dal  gererno  prussiano  colla  Rus- 
aia,  il  Giornale  di  Poten  pubblica  un  ordi- 
nanu  dai  preoide  della  provincia  che  toglie 
cjrni  dubbie.  la  questa  ordinania  ^  previ- 
ilD  il  caso  lo  cai  dislaccamenli  russi  fos- 
*«ro  obbligati  a  ridi^'iarai  aul  territorio 
prussiano. 

Si  ordina  alle  autorità  civili  di  non  di&ar- 
inare  qu>;i  dliUi^cimenit ,  alle  autoriiÀ  uiu- 
nicipaìi  di  aibtrgsrle  come  l«  tnippe  pras- 
tiana,  alla  anionii  militari  di  Ksoriarla  on- 
da (acilitare  la  loto  cienUaU  nel  regno  di 
Polonia.  L'  ordtaaigA-jwrla  la  iu».  "dal  9 
hbbraio  lK<j3.         •  -       .  . 

Geoa  il  i4aefato  dal  |iraaidaala  M  Gnu 
BaAla  ti  Peaen  fabbltcato  'dal  domale  di 


potrebbe»  alimi ,  a  norma  della 

se,  ritornare  nel  regno  di  Polonia. 

In  conacgnaniB  di  eió,  l'iataadeoza  ge- 
nerale d«l  quinto  corpo  d'armata  hi  ordi- 
nato al  diverti  e«pi  di  diauecametili  mili- 
tari di  trattare  la  troppa  russe  che  faaaaro 
alla  frontiera,  come  l«  truppe  pru««Ì4ne ,  e 
di  «ici  r'are  il  pjii  Follecitamenle  possibile 
Duo  a  Thorn,  per  col  i  iliieti»  sul  reciiio.  In 
truppe  chi  varcassero  i  confini  deili  reg- 
gemi  di  Bromlierj. 

•  I  noitri  ufficiali  dovranno  ir.ollre  farsi 
rendere  dall'  ìut^tnd<>i:zi  di  I  horn  il  denaro 
speso  pai  maateoimento  delle  truppa  russe 
dorante  il  loro  soggiorno. 

•  1/  inteodenta  generale  dal  quinto  corpo 
è'  aruiata  pro^e  «Itroti  cba  i  f<iriari  liae- 
vano  r  tntoriiniioaa  di  darà  al  Mitri  ail- 
aiall-il  «aimr  ita  im».  aliarti  al  aMbto- 
almialt  Idia  traffa  twa,  '  >'  : 

-  Invito  Aiafaa  MlihMalB-ik  taab  rag- 
gMia  di  tMamaOMa  l«Bia<|BlaaiaBli  ai  ia> 
rieri  a  allo  r  miai  JWiallaMII  l' milM  dl  aa* 
laaaBatt  i  «i«fè> 


••  5.  M.  ."à  è  degnata  decretare  che  ana- 
logamente alla  conveniione  conchiuaa  con  il 
governo  russo  ,  i  distaccamenti  di  truppe 
tuiie  ,  lo.irctti  digli  iiiiiorli  a  pattare  «ul 
lorruorio  pru:i>i<ii.o,  ccnaervcrebbero  le  loro 
armi ,  nella  prevideuia  «ha  i  ooflundanti 
Tnmrai  aottapórtanno  alla- 4aaWaai -dagli 
«flWaU  a<MÌaat*<lM'9M0fl  diMMCMBoali 


gare  ai  nostri 

«amenti  il  denato  neeeaairio  pf  la 

d'aleggio  della  troppe  russe.  .      '  >  *•  ] 
•  Poaoa,  »  fabbraio  1868.    >  :  * 

m-nfnttit  dulia  provatela  ét  Pnm 
■     -a  firmato  :  ffant.  «' 


LA  VEITEÉSA 

del  »tMMI  ••Boel 

La  Gotsclla  di  Colonia ,  or  fa  qvaldia 

giorno,  snnuniiava  che  il  frahineKo  di  Vien- 
n.»  priipurrrtihe  al'a  Dìpti  di  !  rj-.i-nforte 
di  occupare  il  ducato  di  li  ilsfein  con  e  pe- 
gno ,  e  di  tenerlo  miliUrmentc  lino  a  che 
la  Danimarca  abbia  revocato  le  ordinante  del 
30  marzo. 

Ma  in  oggi  la  Corrr.^pondance  généràle 
dt  rnir attitudine  che  si  vuol  seguire  dal- 
l'Austria nella  questione  dei  ducati  una  ver- 
aione  la  quale  ai  aunU  aoneibjlaMmta,  da: 
quella  della  Gatsetta  di  CoIonJa.^^  ^ 

Stando  al  gloraala'  aBatriaco  ,  Anslrìa  e 
Rneaia  li  oarebbaiv  lataao'pcr  naa  propo- 
sta collettiva  da  pramltnl  alla  Dista  ger- 
manica. 

Questa  proposta  latoarebbo  4  bensì  vero> 
l'adito  aperto  ad  una  ulteriore  esecusipqe 
federale;  ma  l'esecntione  non  verri  impie- 
gata se  non  nel  caio  in  cui  la  finale  dita- 
slòaa  coDCOsn  alli  Danim:trca  onda  f«rU  ri- 
tornare dalla  via  cel'a  qaa'<<  ej^a  si  è  im- 
pegnata eolle  ordicaoie  del  30  marao  ,  spi-< 
'•tiMM  aeozt  aver  te&dotl»  ad  fSan  Vliattat» 

sod'li-f  .cente. 

Ma  qni\  è  questa  dihz  onc  '  Che  inton- 
do&i  p'-r  rinuUiio  soddisfact nte  ?  l.i  Corre- 
$ponjniice  tjètiérale  non  lo  die. 

Il  I)ii(jraaU  danese  ha  adottato  un  pro- 
getto di  indirizzo  al  re  ,  nel  quale  uua  in- 
tera approvazione  e  accordata  alle  ordinan- 
te del  30  marzo  ad  alta  politica  InattgardU 
dal  governo  danese  di  fronte  dell'  Holotllin 
0  dello  Sci,  r 


l'i- 


te iai  giomali  del  malm»)  j 

'Leghamo  nella  Mnnarchia  JViiuidiM|le : 
Ci  si  assicura  che  la  Seziono  di  acodaa 
delta  Corte  d'  appello,  a  voto  unanimé  ,'4a< 
sendo  presenti  tutti  i  suoi  membri  ,  abbia 
dichisrnio  firsì  luijfro  a  procedimento  eon- 
fra  il  fratr'lo  1  ii  ■  ^'er  i  cinque  altri  Fra^ 
talli  delle  Scuole  Criatiane  buoi  coimpatati, 
rinviaatfoU  dfcfiatf  la'  Corta  di  Aaiiate.  ' 

L<  Gait.  di  Parma  ha  da  Torino,  d5  : 
La  quittione  esseniiale  per  1'  apertura  del 
Partanianto  sari  di  bea  scegliere  il  Umpo 
fA  diaaana  d»tl>  CecaBa.  ^wt  aal  torbida 


politieo  in  enl  tMua» ,  a  parar  '  ada;  laa 
credo  che  si  possa  dir  altra ,  eoa-  qaalaha 
certezza ,  sa  non  che  il  dtibong  di  Vitlaria 
Emsnnele  dovrà  pracadaro  di  qualche  t^m- 
po  quello  dell'itapeiwlnia  Vapotaana  UL 

Ed  invero  (l'allei^psa  tra  Francia  ed  Italia 
estendo  ormai  indnbitata|  pare  che  aia  as- 
sffrnsto  al  r.ostro  governo  1*  ineirleo  di  get- 
t.iif  neir  npiniooe  pubblica  11  primo  tcari- 
!  jflio  sulla  quistione  di  Pjlonia,  la  qaalv 
poi  P'^r  l' imiiuriaoia  delle  polente  interei- 
sale  e  per  la  loro  particolare  situitione  (i 
trnvi  racchiudere  la  »ò  ,  nei  «noi  vari  svi- 
luppi, latte  le  importanti  quistionl  europee. 

Fatto  qQe«'0  primo  scandDgllo  e  vistii.a 
gli  «flfrtti  a  Pietroburgo,  a  Londra,  a  Vien- 
na, a  Darlino,  Nspolaone  IH  diri  poi  Ili  SiiH 
parola  alfaparfan  dal  cotpo  lagÌBlativó% 
aaeaad%  dal  i«M>  «ha  éf^m-fSktàÉt 
dalla  etreesltaia. 


Il  progetto  d'iodixiiiQ  sulla  tituaxione  dal- 
la Pru\aia  all'estero,  reditUo  dal  parli'.o  pra- 
gre«si!<ta  di  Bisrlino.  prega^ilre  d'abbandona- 
re li  sistenr.a  e  i  ministri  attuili,  che  JptiaiM* 
ci;inn  di  cotidurre  a  lovma  il  trono.  , 

Il  [;rv>:r'Ui:.  a^^^rjungB  che  la  Camera  ado- 
pr«ià  tutta  i  uitizi  pur  evitare  la  guerra, 
almeno  aotlo  il  re^'in^ti  attaiaie.  Termiiia  «- 
sprimeado  la  spenitaa  ciie  il  re  acoentenU- 
ri  a  ratittttira  ai  jaaaa  i<  dritti  «oatitaaiafai- 
li  ad  a  ripigliare  la  bandiera  della  nastaaa  vs 
«•liiip**.  .  t  ;. 


lina  C5rri<pon  lem  di  Londra  dolls  GéA- 
rir((a  CoitUutvjfi'ili'  d'  Austria  dice  ,  che  II 
programma  dell' fughilterra  pef  la  tolozione 
della  quistiooe  polacca  è  una  coetitaziene  ra6> 
pretentativa,  e  un'amminiatrtzione  affidata^ 
fusaioiksri  ed  imoiegati  polaedil.  Si  parlerà 
poi  4*U>  ialitadlaa  auinloro  o  mi««a|  di 
qnaala'  e»4NasiaÉa.'-P«r  ora  nO«  si  fiMtA 


be  che  di  ammettere  il  prltteipio  del  riapM- 
to  alla  naaionalita  e  alla  religione  della  IM- 
lonU.  Si  crsde  che  l'Austria  aderitea  piena- 
monM  a  quests  propesta.  Qaioto  sili  ^ran- 
cia, ai  ritienecfae  anche  vi  acconéentiiii.yQolii 
che  Russell  abbia  meeso  innanzi  questo  pro- 
gramma per  preveniira  avantUialiÙ  pSìiCom- 
se  che  susciterebba  un  pTogiìaMta  piti t^llè* 
so  della  Francia.  ■, 

Si  aeoarta  ebio  il  g;^a94>tci  jCoatantinf  a- 
Trtbba  invitato  l'aroiMaaovo  ,FoUik«ki  ad'a- 
Btisnarai  da  ogni  proeeoeiooa  ìa  catti  doraMa 
il  Corpus  Domini,  la  caao  di  ditobfaediania 
l' arcivescovo  era  reso  responsabile  delle  scia- 
gure ohe  ne  potevano  rmulure.  M..>uiiigucr 
Fello^lil  avrebbe  risponto  che  non  era  io 
poter  »oo  di  aopprimere  le  corinuraie  reli- 
giose couaacrate  Oalla  tradizione  e  dai  riti 
della  Chiesa  o  avrebbe  domt&dalo  di  imer^ 
rogare  U  S.  Sede.  Ma  il  granduca  raiìu>4. 
Ailuia  Kt'[iL.-L.i  dicìiLi^ró  che  laiebbo  sudilo 
egli  slauM  a  capo  della  proc»uiof«  .cfaigo 

lo  nappa  iMHii,  -itaun 

Il  I    .  '  ) 

Ssrivono  da  Parigi  alla  Pen«v«ranni  : 
La  vertensa  del  csoate  di  Su«s  ,  ehecebi 
no  abbmno  detto  i  fogli  officiosi ,  fn  molto 
disaggradevole  pel  governo  ,  ed  ha  prodotto 
qui  una  peasiixa  hensaiione.  Parlaci  d'un 
proasiino  dispaccio  che  il  signor  IKooyn  de 
Lhuyi  aingeiA  alla  Turchia la. «al ,  Bbn 
disaiiiiulando  il  diritto  (M  góvMiO  turco 
d' agire  come  ha  agito ,  li  ItgnorsbW  «dal- 
r  aver  esso  atteso,  par  firlo  ,  sloO  'il  paato 
la  «ai  l'impcasa  «\lM«  proMiduta;  ««k 
aer  considerata  qaaM  Wma  QoBi^liila; 'M 
restd  ,  qai .  nessaa  (ianwto',  ina1|ll4Vil 
McMiilaur,  ai  perita  di  difa  cMa,  ia'4|a9trtf> 
farà,  ai  «aarga  la  OHÉa  Mi«MM|W^«a. 
sa  tt  tatto  vtfoHaiia.  "  ^"^^  ab  ai  *  n 


*w  •--•««1 
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^  lECERTISSIME 

fOit  iitrmilt  iimii  «i  ■ifiirlnMlii  J  ■ 

'  LmMl  M0a  Cassetta  dtl  Popolo  : 

H  piniiin  d«Ua  fium  con  droolm  d«- 
rfi  9  M  IMM  «gnmto  hi  diipoilo  eh*  gli 
uXMm  l.outt  Mindo  •iMrvfaio  nililin 
dasiMrano  di  farsi  (arrogare,  poHono  otte» 
nere  la  I3>era^nf.  mercè  il  pagamento  della 
somma  di  lite  3100  da  arogarsi  a  beoefiaio 
di  aUrettanti  militari,  che  ultimata  la  loro 
ferma  riman^no  al  serriiio  per  outD  altrui. 
—  dare  a  quasi*  dMNttUiesiO' 


IL  PCAGOLO 

jiauiUamas! 


Siamo  lieti  di 
ne  la  mtggiore  pubblicità  «kt  pw  ati  ti 
possa,  per  norma  delh  teiglt*  «b*  «eglio- 


I  r  Evening  Star,  dietro  gli  ultimi 
li  parlaiiìAutiri  inglesi ,  uno  dei 
segretàri  di  Olo  Kutsell,  mioistro  britanni- 
co a  Roma,  si  è  djinessa  per  pubblietre  un 
opuscolo  docotni>ntato,  che  preet  OOBM  Tarn» 
batciatòre  francese  a  it>mà'd*  0  liffllwitff 
0  complice  dei  brig^inti. 


a»  fui  fteratl*  (la  Awia^, 


r|qp«ifa .  «ajl'jvli^.k  ;cit•^ ,  la  mìsaiona  « 
ssMtanuNii  §Mttvé0tm-^  pelilica  n»lla 
.^eleM9*i\i>,IÌ>w»  IftJtordaMi'opiaiom  pab- 


■  élla  JWaict.  da  Vienna  14  mag- 
lio ,  che  l'Austria  non  si  i  ancora  lusua 
d'accordo  colle  aitre  polenta  rispeito  al  pro- 
sramma  di  rifarma  che  aarA  proposto  alla 
lloesia  ,  :u.i  uua  e.1  tìubiU  che  iu  proposito 
debi/*  «uLiiiriii  ua  accordo  frenerafa. 

Il  goverua  austriaco  coriseute  ad  adottare 
due  punii  dal  programma  in  questione  e  che 
.||BMBtit«irebbero  la  basi. 

n  priato  di  questi  panti  è  la  concessione 
4i  «M  aaititaiiona  «utonMiiM  oàa  aarebbe 
itaMlita  aom  bid  UitUedna. 

Il  séeondi  è  relativ»  alTalartisio  della  re- 
ligieae  cfctfehea,  che,- in  tmnirs.  godrebbe 
'  d«M>  fft  perfètti  liberti  in  fotta  la  Polonia 
'  rusat.  L'Austria  ammettendo  compiutamonte 
'  t'^-''^        MBbra  eh»  noa  mgtia  ol- 

'fMHnUtt* 

•'•  'HirawiMm'Iia  H  astnanto  diepncsio  : 

Berlino,  13. 
I  miaìstri  Brsiaark  e  di  Roon  sonosi  messi 
di  accordo  per  consigliare  «1  re  la  dlssolu- 
(ione  immediata  delle  Camere.  I  consigli 
dati  dall'  Inghiltem  controbilanciano  l' in- 
tluejizi  dei  ministtii  U  prteaipa  Fiderico 
Carlo  ritornò. 

Le  forteue  situate  Bu1!e  .spoudu  del  i:>>io 
•eoo  «rinale  clandeetixkameoixj.  conte  pura  la 
■•tKl»m  4i  Kaiberg  •  tatù  la  linea  della  co- 
al^  Anf  BtiUea.  La  oanatcuansa  del  riardi- 
■Maaali»  dall' «MNita  aeaé  viaibili.  Noi  «h- 
,biMU  w' ansata  prwta  a-  te  baliaglia  al 
..jrimo  app«M«. 

r  ,  Vna  Uttara  di  ra  LanpoUb  (dal  Belgio)  di- 
va «k*  1»^  paca  ogRi  d^aABaaUKBtD,2aliin- 

.  gUitana:  ohe  la  Franfia  ai  Iffancabbi  alla 
guerra  e  che  il  congresso  non  tearebba 

ohe  poche  >ieltimaAe,  fora' anche  yachi  gior- 
ni: che  il  Dttlgio  SI  vedrebbe  costretto  ad  u- 
e:iro  dalla  sua  ueulralilà ,  ma  che  ra  Leo- 
poldo eaa^.  nella,  prud9«4  dell' legbilter- 
ra  e  la  «■  «ngiamwto  della  poklica  prui- 
aiana. 


1         CROMACI  INTERNA 

I  Gli  ultimi  dispacci  ci  recnuo  altre  iiotixie 
!  ioaporuuti  sttll'iaau<resioDe  Polaocat  i  coi 
:  tuccesai  ainattaa  a  al  aHantoa  ofiiigNr» 

'    LO  più. 

i     Uii  combutli mento  lolo  à  CfllMO  il  IWl 
i  80O  facili  eli  cannoni  ! 
I      Trascorso  il  pavculaW  10  Maggio,  nel  qui- 
\  le  pareva  che  t  Husù  avessero  la  furza  di 
^  distruggere  messa  Poluoia,  gli  insorti  acqui- 
alano  iavaca  terreno.  —  L' lueurresione  cba 
a'  era  eetosa  ancora  l' altro  jeri  alla  f  odolia 
•  all'  Uoraaia»  aoopniò,  aeaende  i  dispecei  di 
•«i.  al4i  tt  4alÌBÌap«r«MiMM  ^I 


gH^  i.i.igUliUi  i.i' «l'I  "Il  aiée»a^ 

Lellwa  ia,  Potè  II  li  del  16  recaco  : 
Dae  briganti  a  cavallo  furono  incontrali 
il  i3  corrente  preseo  Atella  da  na  diiUttnir 
mento  di  Beraiglieri.  Dopo  eocanita  rMÌilaa>i 
n.  «no  rimaa  «eelao ,  ràltt*  fti  UU»  fH> 


La  Fronte  reca  il  testo  del  primo  oTrer-  ! 
timeuto  cbs  le  venne  dato  p«-r  l'^irtn-nln ->ii)- 
la  «lesioni  intitolato  i>as  d  ezclustons.  Vi  ', 


Non  fa  bisegM  di. 
fedeli  di  quel  griadi 
toedi  aia  imponante,  a  oooM  oggUaal  r  k- 
tonrento  europeo  in  faeora  dalla  Balaoia 
non  aia  pi&  matoriolmonta  aaoaaaatio.  —  I 
Polaacki  Una»  ad  o»  baataao  da  sali. 

Come  nuova  prova  di  una  aiivaaioaa  delle 
più  equÌTuclie,  gli  ultimi  dupaeoi  oi  reca- 
no puro  atcuud  fraiii  deli' inliiizxo  della  Ci- 
merai dei  deputili  tu  lVu<«iu  A  Ile  G'i(;li«lino. 

Li  puitivul»  fieddeiià  dei  P^iiaiaentu  Prui- 
siano  ,  a  uui  mei iiiioiiili  ,  liuti  riB:>c«  Cuin- 
prt^iiMbile.  —  Due  auui  di  uua  lutia  di  pa- 
role ,  vujta  di  fjf.i  —  due  onai  ne'  rjujiii  il 
governo  di  Berlino  tratió  le  isCituiiuui  su 
cui  riposa  quel  pieae  ,  curud  uno  ^clierzo 
innoC'Ute,  lioa  diedero  coirlo  uno  Espeitacoio 
decoroso  air£aiop4. 

lo  Italia  quella  commedia  sarcbba  Coila 
in  una  settimaL.a ,  e  i  miuietri,  per  iscioglie- 
re  U  que^uuiie,  sarebbero  stali  geltati  brevi 
mona  dalla  lìanstra  dalla  aaia  pariaoanlare, 
ad  iatraaaM-ad  aMaifto  dai  Jwa  aùcasiori. 

Ia.Ps«ai|a,  ten^,  ai  faoM  iadinni  «  ai 
lira  '  ' 


La  ducheaaa  di  Gtaova  prima  di  partire 

oUra  le  'MQO  lire  gii  data  psgli  siili  lufan- 
tiii  delU  cu  à  ,  lasciò  lire  lUIXl  da  esaere 
dialriboito  fra  i  malati  poveri  degt' iaoufa- 
bili  il  giamo  della  fe^ta  uasionslo.' 


I!  quarlicru   dulia   Coacjrdii  ,  ojcupalo 
preseuternente  dUls  guirJie  di  i'ilbbiic i  Si-  ! 
curczza,  *«icuriii  ssrà  riattato  o  pojio  ad 
xiio  di  carcere. —Si  calcela  che  posia  con- 
teuaraljSO  


CiA  anianm  al*  la  arati  di  cui  fioora 
furoa»  flutoitl  l  do*  MggimatI  di  fanteria 
marina  liaaa  già  in  «oim  di  ■otaosanto. 

I  foeUi  SIN»»  sarNigati  da  ouabm  di  pre- 
ci stona  nodello  £all«ld  OMdifloaia.  ~  Tutto 
computato  veogono  a  óotlare  Ura  90  per 
ogni  arma. 

Ne  furono  g  à  diitribuila  circa  1300  per 
reggimento.  A  cjuipletara  l' intoro  arma- 
mento dei  due  ie/,;iineali  M  abbisognaran- 
no  poco  meno  di  TiÒOO. 

Domani  avri  principio  alla  Carle  d'Auise 
di  Avellino  il  dibattiiaonto  della  cau«a  di 

reijiuuo  avceoula  in  M ^nU-uiilctlo  nellSGI. 

II  priucipe  L' cube-Io  giui.se  il  IS  ,  alla 
i  1|C,  a  Sjimuti.i.  -  EU  li  a  acù«>,"ienia  eii- 
luiiajitica  ed  ov^^ioiu  teiier.ili. —  ^ueite  kIì 
furono  rifatuto  a  Pup.>ii. 

Scrivono  il  in  di  Sjra:  L*  notte  del  15  , 
provenienti  digli  SuU  bistiiiimi  ,  cinque 
uialviveali ,  d«udo«i  per  sgenti  della  i^nz» 
pubblica,  entrarono  rel;a  cina  di  Lui>r.  Pa- 
gnanelli,  in  (erriiorto  di  Cailelluccio  (Terra 
di,  Lstoro.  Bupo  ftvdrlo  derubato  di  quel  po- 
co denaro,  cbe  atava.  tornarono  a  riparami 
nel  vicino  territorio  poAlificio.  —  E'  sempre 
ilsuiivi  V.  f  UHtiì  LrigantOicj. 


Dalla  atoaaa  laUora  lilovisma  dw  là  qMl 

medesfoto  giamo  la  banda  Coppa  venne  la- 
seguita  praipo  Avigliano  da  18  CarabìaiaiL 
I  brlgiijtl  laaaiaroaa  do*  foilL  Ad  n  Cm 
laUwaHi  tofcé' logglan  iiril^ .  . 

WnZII  TÉUttAFlM 

DnMoa  BuRMO  fimn 

(Agfnxid  Sttfaid) 

Kapok  19— Torino  19. 

Roltificate  il  dispaccio  odierno  {Pari' 
gi  Hf  —D9Ì  JtotilHM)  —  Ove  dice  :  In- 
pifttìhat  tamito  M  PMtdente  ,  l^(r?asi 
L' ordinanstt  del  Prendente ,  improbabilt. 

Crittiania  19  —  E'  giunto  Czarlorisky, 
che  eblie  un'  acooglienia  entuaiastii^.-i.  Al 
teatro  ebbe  luogo  una  dimostrazione  ia 
favore  della  Poloni^  —  it  presidente  del- 
la (kmefa  espreasa  le  simpatio  generali 
dei  NtrfofM  per  la  Polonia. 

Aapoti  fd/o*  farine  19, 

Parif/i  19  —  Legi;«8i  nélla  l^rmum  Al- 
sicurasi  che  Baroube  sia  gravomontc  in- 
disposto. L'Iraperatoro  ricevette  stamane 
Magne.  Assicurasi  che  la  deput^izione 
Greca  partirà  da  Copenaghen  il  S5  cor- 
rente ,  senza  ottenere  una  risposta  defi- 
nitiva r^lajivaaacnle  all'  accettasiooe  d«l 
trono  di.  (rVfda- 

*   .  ììapèU19^TMim49 

PrartM»  HiKane  4861  72  40. 

1863  73  30. 

Parigi  19  —  Consol.  italidno  Apertu- 
ra 72  05— Chiusura  in  cunUnli  72  10  — 
Fine  corrente  'l'i  IT) — Prestito  italiano 
1863  73  15—3  0|0  ir.  Chiusura  69  45  — 
4  li2  0]0id  97  10— Consol.  ind  92  ì^, 

ULVIMI  DISPACCI 

Ntmoli  fO— TWiw  90. 

Berlino  —  La  Commissione  dalia 
Camera  dei  Deaatatt  atabill  il  testo  de* 
fioìtivo  M^f  adiàm  «1  Re,  sulla  eita». 
lieoe  del  paese,  ove  si  nota  fi  passo  se* 
guentc  :  «  Il  Mini-^tcro  ubbandonA  la*di- 
«  scussiono  pnrl;imLn'riio  fotto  futili  pre- 
«  U;sli,  ponendo  alla  .sua  ricomparsa  con- 
«  ditiooi  che  polrebbero  cagionare  nuo- 
«  ve  diirorense  sul  diritto  costituiioiuile.  • 

Aasiburasi  che  4,000  insorli  abhiaiio 
battuto  3,000  Russi  presso  Gahrelh  — 
Perdite  reciproche,  considerevoli— Gl'in- 
sorti presero  80O  fucili  —  I  Russi  jb- 
bau  Icinarijjlo  li  (laniiMiii  inchiodati. 

Umb  rj  I!)  ~  |,a  Ga^xella  Narado»<i 
ha  :  L' insurrezione  scoppiò  al  di  *à  del 
Unieper,  ove  non  si  trovano  soldati  Russi. 

LvTìdra  W  —  Camera  dei  Lgrd  —  Bi- 
spondendo  ad  HeoneSM} ,  Fklnentoii 
diee,  d.nbilare.elie  la  Rruasi»  ^ia  «obi* 
messe  odi  ìnfiniiose  delle'  léfgi  ìnter* 
niixiooali.' 

BfilDlTÀ  frajàKÀ  -v  90  Maggio  18$S 

5  OjO-  72  33 -.Til' 3^.72  35 
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Ur|«  dillo  Sfililo  Stnto  N.  4t3 1.      i  Toledo  i'  , 

U  «itrIburloM  principilo  I  itn^i  bdoti  HtfnMolIrolo  A.  |W|  ' 

Koii  n  HcfoeiM  <iu«r*ioiH  t  ^^irionto  ' 


IL  TRATTATO  DI  COMMERCIO 

■  I    Mila  Vranela 

ifna  queiUona  delle  più  gravi  e  delle  più 
vitali  p«r  l'avvenire  economico  dell' lulb, 
qnelU  del  tratUto  di  Commercio  colta  Fran- 
cia, iiidri  fra  breve  a  discuterai  ia  i»oo  al 
Parlamento.  Questa  questione  preoecilpò  gi& 
la  parte  seria  M  paese  ,  «  domanda  di  «<• 
aere  medrtat*  e  atudiata  profondamBot*. 

Trattasi  di  grandi  intercasi  posti  in  agiU- 
lione  —  ed  ognuno  s«  che  in  questi  il  più 
lieva  apoalameulo  partorisce  Mnopre,  ed  ine- 
viUibilmente,  ima  certa  tùBÌeli. 

Ogoi  trattalo  di  questa  utnrt  è  aenia 
dubbio  ua'  opera  —  delÌMliaiima  p«r  le  su< 
•cettiviti  che  incontra  —  gravia»im«  per  gli 
•fretti  che  può  produrre  uni  movimento  del- 
la ricch>'XM  di  un  popolo  —  E  precipuameD- 
te  quando  ai  Ita  a  fare  con  «oa  NasioM  po- 
tenla  selle  industrie  e  nei  ««sunerd. 

N«l  quale  o«m  si  i  sempre  irsptdi  che 
questa  potenza  indualrialis  e  coiomeroiale 
non  ti  ai  icofioag»;  aoa  ti  aaaarbiacA,  ialeri- 
lendo  a  ano  profitto  —  aia  nel  presente,  aia 
neir  avvenire  —  le  fonti  dell'altrui  ricebene. 

£  siffalU  trepi4acioD0  vieppiù  fatai  senai- 
bila,  allorché  —  a  torlo  o  a  ragioua  —  ai  A 
diaposti  a  credere  che  la  Naaione,  con  coi 
ai  vanno  a  contrarre  degli  obblighi,  eia  nel- 
lo stato  di  far  anbire  all'altra  .  antichi  sa* 
bira  «8M  etesaa,  qualche  aagrifizìo  —  In  al- 
tre parole  :  quando  si  dubita  di  non  asMra 
le  due  parti  contraenti  egualmeote  lerme  nel 
concetto  delle  reciproche  conceBsioni, 

Queste  vaghe  apprensioni  —  queiiU  incoo- 
tapavoli  dubitazioni  asercitarono  giÀ  una  in- 
flaeosa  nella  pubblica  opinione  ,  —  e  nea 

r assono  essere  obbliata  nell  aum*  cka  dol>- 
iamo  fare.  .       ,  i 

Veniamo  alla  questione. 
Il  trattato  hi  ricevuto  le  apotaosi  della 
stampa  ofCcioia  —  le  amare  critiche,  basate 
sopra  cifre,  della  stampa  iodipandenle.  — 
Messo  in  esame  nelle  Camare  di  Coinmer- 
cio  del  R«goo  ,  talune  vi  han  fatto  plauso  ; 
taluna  altra  —  e  le  pili  alla  portata  di  valu- 
tarne la  conseguenze  —<-.lo  hanno  anataiaii- 
zato  —  Hi  bi:.og(u  illuderti  ;  lo  aleaeo  Par- 
lamento it  sciuo  gravemenle  ;  a  fra  poco  le 
dna  aule  saranno  l'eco  forse  di  facili  apo- 
logla,  ina  pure  di  aeveriaaime  oppoaisioni. 

Che  da  ciò  ?  —  Che  ci  soao  grandi  inte- 
ressi migaceiati;  di  fronte  ad  altfi  forse  van- 
taftgiali  —  Ecco  la  sioteai  della  posisiona. 

Il  criterio  logico  in  questa  cose  è  d'  uo< 
po  cha  »'  innalzi  al  di  aopra  dell'  atmoafera 
degli  interessi  individuali  —  un  coocetlo  ra- 
lionala  è  sotamenle  poMibile  fuori  la  sf«ra 
dei  dettagli  ,  dove  il  giudizio  s'  intralcia,  e 
li  perde  nel  labirinto  di  particolarità  con- 
tradittorie. 

Sentiamo  pere'ò  necessario  di  non  perder 
mai  di  vista  i  priucipii  incontroversi  in  que- 
sta caateriB  ;  i  quali  —  aUiiati  Mn  accorgi- 
tic«n«o<— «•  por  ttlfolla  mantisooflo  ana  per- 


turbazione Dell' ordine  dei  fatti  ,  finiscono 
sempre  per  ingenerare  uno  slancio  più  de- 
ciso ,  una  maggior  vitalità  nella  ricchezza 
pubblica. 

Questi  prineipii  —  che  noi  professiamo — 
a  che  sono  l'ultima  espresaione  del  progresso 
moderno  —  consiiitono  nel  libero  scambio  , 
nella  liberti  assoluta  di  commercio. 

Ed  i  tratta.ti  —  che,  sotto  la  . loro  influen- 
»a  ,  ora  e)  formano  tra  le  Nazioèi  civili  — 
sono,  nè  più  riè  meno  ,  che  le  stazioni  in- 
termedie; con  che,  dall' a^^^urdo  sistema  prc- 
tezionieta,  si  passa  al  razionale  sistema  di 
liberU. 

Il  senno  pratico  è  rìpoito  nel  mirare  sem- 
pre allo  scopo  da  una  parte  —  e  dall'  altra 
nel  non  affretlarei  ineoasidtraltmente  sulla 
via  che  vi  conduce. 

Perocché  su  questi  via  stanno  sparsi  ca- 
pitali vistosi,  che  sono  nati ,  si  muovono  e 
vivono  Col  meccanismo  e  le  tenaci  abitudini 
del  vecchio  sistema. 

P*3vaTvi  Borirà  brascsmente  —  senta  spin- 
gerli gradatamente  a  ricostituirsi  sotto  altra 
forma,  e  con  altro  organismo — si  rischia  di 
acciderli;  o  per  Io  meno  di  paralizsarli. 

]£1  i  sempre  gravissimo  danno:  poiché  il 
movimento  di  questi  capitali  rappresenta  la 
ricchezza  mobile  di  nn  popolo —  è  la  pulsa- 
sione  delle  arterie  che  diffonde  cotal  rie- 
chrxza  nel  corpo  della  nazione. 

Nel  presente  secolo  il  commercio  interna- 
zionale trovasi  in  un  periodo  ,  che  può  de- 
finirsi ,  del  suo  medio  evo.  —  Si  é  tra  la 
protezione  e  la  libertà  assoluta.  —  Aspiria- 
mo a  questa:  e  siamo  ancora  organizzati  più 
o  meno  con  quella.  —  Se  il  fermarti  è  as- 
surdo; il  troppo  correre  è  inconiideratezia — 
perocché  gli  Interessi,  come  gli  nomini,  bi- 
sogna educarli,  non  violentarli. 

Con  la  scorta  di  queste  idea  ci  facciamo 
a  studiare  il  merito  del  Trattato  di  commer- 
cio con  la  Francia. 

Esso  va  considerato  sotto  due  aspetti  es- 
senzialmente distinti  —  Cioè:  nell'ordine 
dello  acambio  dei  prodotti  naturali  «d  in- 
dustriali —  nelV  ordine  del  commercio  ma- 
rittimo d«i  due  popoli. 

Nella  parie  del  reciproco  scambio,  il  no- 
stro céaopito  non  ci  si  pr^idota  malagevole; 
perocché  non  vediamo  fatta  resistenza  ai 
priocteii  razionali ,  testé  indicati.  —  Sentia- 
mo solamente  la  necessità  di  hrt  alcune 
oiservazioDÌ  sul  modo  un  poco  nreeipitato  , 
con  che  si  è  voluto  tradurli  ns.la  regione 
dei  fatti. 

E  qui  dobbiamo  premettere  una  geoerica 
considerazione  di  qualche  importanza. 

E*  innegabile  che  la  produzione  italiana  é 
nella  massima  parte  agricola  ,  e  di  materie 
prime.  —  La  natura  stessa  ha  fatto  questa 
aituasione  al  nostrn  paese,  si  che  dubitiamo 
sia  difficilmente  chiamala  a  lottsre  proQcua- 
mente  con  le  imluìtrie  di  altri  piesi. 

Voler  credere ,  o  volersi  sforzare  di  tra- 
sformar r  Italia  in  potenzi  manifitturiera  , 
come  la  Francia  a  l'Inghiliom,  importareb- 


le  violantar  la  natura  —  Noi  lasceremmo  li- 
sa ricchezza  che  si  svòlge  agevolmente,  per  ' 
crearne  un'  altra  fittizia,  che  forse  non  rag- 
giungeremmo mai. 

Fa  d'uopo  persuadersi  che  là  riccheisà 
presso  ogni  Natione  ha  qualche  cos^  di  di- 
stinto ,  di  caratteristico  ;  che  sorge  da  un 
complesso  di  circostanze  di  un  ordine  supe- 
riore ,  coi  non  puossi  far  renstenza. 

L'Kceorgimento  sta  nel  trar  profitto  da  tM 
the  Sì  è  chiamiti  natnrslroente  a  rlpprersen- 
tare  nel  concerto  armonico  degli  elementi 
di  agiatezza,  distribuiti  dalla  Provìdenza  trà 
le  varie  parti  della  grande  famiglia  umana, 
per  costringerle  ad  avvicendare  le  loro  rbls- 
linni ,  mercé  i  mutui  bisogni. 

Li  Francia  d' altra  parte  ha  una  produ- 
sinne  eminentemente  iudurtriala — Il  Iganio 
a  la  solleticante  varietà  che  imprinie  alfe  sue 
cinifaltaTe,  le  fanno  pregiate  e  rhihieste. 

Da  ciò  é  facita  farst  un  cr^tatld  dej  pro' 
tifi  che  II  tratUto  ri  spetti  vathenta  apporta 
alle  due  nazioni  — Lo  scambio  dei  prodotti 
tra  i  due  paesi — renduto  più  ftcila,  tnedisota 
r  atto  Intemazionale  —  riesca  di  uUHtà  vi- 
Oendevole. 

E  sin  qua  si  è  fàtto  omaggio  ai  prineipt 
di  libertà. 

Ma  qual  dei  due  paesi  trae  s)«ggf«T  van- 
taggio dal  reciproco  mercato,  fatto  ])iù  age- 
vole?—  Non  esitiamo  a  confestarlb  —  Seliza 
dubbio  la  Francia. 

Lo  dimostreremo  in  altro  articola. 


Li'  artlcol*  dc|la  Frminee  ' 

Abbiatao  eoU'  occhio  l'artiealo  dalla  Fnn' 
ee  col  titolo  NoH  Esclcmiom,  artiaolo  eh* 
valee  a  q«el  periodico  1'  avverti  manto  4ai  ai» 
gnor  l'ersifoy.  Esao  ha  par  nti  il  «irradi 
un  docntaantu  ben  miagolare,  perché  alla  firn 
dei  conti  tutta  lo  soli iam ano  che  fa  il  g'toi* 
naie  del  signor  LiRuórouniere  ,  si  rifartK* 
alle  esclusioni  4i  S5  o  30  deputati,  i  quaU 
sono  noli  pai  loro  priacipii  e  per  \p  toro 
tendeikza  ultra-aattaliche.  Sotto  questo  puBta 
di  vista  l'articola  dalla  Fremce  marita  di  a** 
aer  riproiolto  e  preso  in  seria  coHMdarasio- 
ne.  Eccolo  : 

Per  nostro  arma ,  la  niglirr  eeedalts  atstta- 
nie  sarebbe  dita  ^eUa  di  esteadere  il  eiù  poa- 
libìle  il  terreno  governative.  Simile  candstu  sa» 
rebhe  stata  confonne  a  tutte  l*  iapiraóaai.  deil  in- 
peritore,  il  quale,  salendo  al  trono,  ha  ditSratla 
la  froetiere  de'  partiti,  per  rìccoeiliart  le  oMiiaai 
nella  grande  ofliià  aitionile  è  cui  agii  è  là  jkh 
completa  eiprestioae. 

Sveaturaiinieale  nea  ti  à  precediti»  par  tal  («r» 
ma  e  noi  sieceramnrte  le  deplorisaao. 

Nel  punto  steaeo  in  cui  il  tlgser  dpea  di  litr-» 
D\  faceva  appello  al  buon  tesso  del  Colt*  *^ 
lòrale,  per  eensigtiarla  a  far  rivivere  «ras 
mera  futura  tutti  gli  «lemeiti  ohe  esaspoBesaBO 
la  Ganera  antlee,  il  miaitlere  dell'  intenie  Bel 
prepinre  te  ciodidelure  offielali  colpiva  di  sarpetts 
un'  iDiiert  frazione  dell'  aiseablea,  demtaiteaéila 
ceine  ostilt. 


Digitized  by  Google 


CmI,  meta  di  itgnodire  1'  *«|iroiiiwii  4ai 
^oti  e  delli"  r,pini«9Ì  dei  paesf  mVa  wrrésen- 
Uoia  nsilTal»,  il  |ev«rilO  hi  'liii  i  [■rrj  .ì  '  stna- 
gpila.  Il  I  li  (;  li>(f)ii5jiito  ct'!.ì  l'Olii  'ti  cciiipwto 
■on  «!  ip)i  ^<  Uit  lU  ulfnr  {u.iirijli^ìe  sbbistinu 
pi«n«  di  >iUi:cajiieiito  dttattico  :  s«  ee  vogliono 
illre. 

E  qoildo  FI  ritmit  ebs  nelU  Oanitra  trstè 
■«Mala  i  pro(4é%ll|[|^  pift  ingarUaii  furon» 
iUD(nT«blisu«ilian'.«lAiiaiiÌ;;4ÌMÌ«  ti  p«aa 
aitNiU  M  kUiMiodttr^umUojl  Mii^JcfiaU- 
tff*>  •  !■  tda  Mtivft  lenturii  attav  «»-. 
tran  aolo  i  einqac  voti  iAV  appAitiona,  ^  da-' 
■aaiU-  atA-aarpau  ciò  eh*  l' ttUttuaaala  pib 
lanlala  a<pi^  «nbraiio  patnbke  <imid«nn  di  n»- 
|lio  a  di  pib. 

Con  limili  uelusioni  »i  bsclj  i1l'cppo>':ii>ii'^  tulio 
uno  ipizio  che  appartojie»»  al  go^frnti:  si  fiar-ge 
la  aHfirtaniiu  ;  l«  li  tolgOM  l«  f«ri*  elM  \i  t- 
rint  proprie  ;  li  frtadaiiD  Ì5  depuUIi  fra  i  più 
«BortioU  e  M  di«c  laro  :  «  Voicta  esMT  naori  «• 

fil  ato  fapnauDodo  ei  aorpnida  b 
iiifuil  il  I  chi  eua  rìTela  uà  ' 
daf  Tfia  ittto  della  Frmia. 

n  lÀiitlra  dtirinterM  ha  aiudiiu  domai  paae^ 
rapare  degli  inticbi  partili  ;  Del  niiiaienlo  in  cui 
ntuuQo  ditcoroice  la  loro  impateau  egli  si  spa- 
Tenia  della  Ibro  audacia.  Li  ha  eanbaltiiti  irdan- 
teoente  comi!  M  gli  fotiero  sArti  eaatai^.  a  BID 
li  i  accorto  die  evocava  dei  fiDlaami. 

L'  iDip«ro  ha  uccici  i  partili  ;  li  ha  dominali 
aatU  ua  uaadeua  i  li  aasarbili  nella  aaiiaoa 
«il  wOnpt  uiMfiato.  Ght  m  ntìà  tiffiì  A 
mh  yiM  aloni  'maó  É  fan  IniBaiii,  iiaa- 
la^tl  ad  aharl  nwaeUti  jAt  parMwrautdiajMr 
ao^TÌotiaM.  UatTTi  nciiae  di  ipanalanotaT  a«, 
parcbi  diatn  .a  qaaau  grandi  na«k,  naa  al  è  aoi- 
la.  Sona  gpMrab  aaaza  uCcitli,  «  aa  praadeiaa 
loro  Tirtaua  di  InUera  V  appello  non  lr«T(rct>- 
Icr  »jliLui. 

Sa  i  da  *|aalcb«  tenpo  troppo  parlato  lìcg.i 
aali^fartiti  ;  e  ^mU  i  il  mezzo  per  render 
tara  m  aeffia  di  rita  ;  il  «ha  aTTanaa.  Ogci  noi 

«5aa  al  nmnn  Mrti  iaitaa*  rìtariare; la 


Jb  mi  BOB  t  r  iTveJura.  Eno  è  ««l  movi- 
nyle  Irraiiitibila  d' idee,  d'  Uteraui,  di  protei- 
ao  cba  truaioa  la  locieU  looderna,  a  eh*  l' iai- 
perc  ha  la  (teriou  misiior.e  di  dirsg'rc  La  istn- 
ni  noa  indielrtggii,  proneic.  Ili  quindici  anni 
nel  mood»  SI  sono  op^rilt  trisforT^sfioni  eh:  ì.i- 
s.  lano  indietro  a  dislanja  iranjfnsi  un  nrJi-ir-  i.-i- 
t^era  di  fatti  che  gik  ebbe  la  tua  ragione  di  e». 
Htt,  ma  cba  aggi  in  roeito  ad  aieoieati  dal  tulio 
niaat  Ma  è  più  aba  laatìMaiaBU  d' na  taaipa 

n^m'-^àn  4  MBinM  yHAi'  iìMn  fMamtai 
Ti  fanaa  ««ma  ripasa,  ma  ehe  acfì  wm  il  afci> 
tata  p*t. 

Il  BatiDeRto  aAeiale  delle  elfliioai ,  rteinda  i 
raoi  ifcni  piti  energici  eantro  gli  aoUelii  partili, 
profMte  adunr|ae  nel  fallo  a  aal  YMta.  Valga  la 
k,'  ali.)  realiì  per  ngoudaM  ad  u  iMaoto 
cbe  IMO  h  altro  cba  itoria. 

Il  liilema  del  g«T(rr:i,  y-r  \  ,''onottr<i,  do- 
tti* aaaara  la  Macia.  Kiducia  asiuluii  nel  fita 


fu  far  piaTaltra  eaila  libent 
•  aawiialiaa  ;  acca  la  aala  p 


l'ime  re 


■li 


1*  dìiBaiidiaBM  :  i  aai  alatila  per  na  |a- 
dipa  i&  tasi  di  palata      aitoaiiaaa  »- 

male  a  quella  di  cui  lAdiamo  ara  elfeUi?  Ur> 
dinariadMota  il  prettigio  della  torruità  li  etoiuiaa 
ed  impallièicc  xiitu  il  graaaa»  dalla  aaraM  ;  a 
qui  lawce  è  pi'i  '.^'1'''' <«•  fUkdUk  |it  !■•»> 
tt:slabilc  del  pnni»  giorno. 

L  iirperawire  aoc  i  per  anco  inTrcclijjlo,  .-J  i 
ontto  logriMliU;  «(li  bi  ai  liiiu;»  una  nob  ia  im- 
pMHlhaa  aba  è  d'iapa  aaainni  qBaada  ai  wda, 
a  «aai^iaM  laura  qnaada  ai  oaoaaca.  La  iaaparo 


l.'Koropa,  elie  teiift  io  temeva,  oggi  lo  riipetla. 
r<r  laMa,  c«il  airioterdo  conr  all'aati  ro,  egli 
ha  f.i|la  teeattarc  h  sua  autorità  aaaia  imporr»- 

U  f  it  forni.  Quii  momento  più  faMn  vole  di 
quesw  si  c'iTriri  mii  per  sH.andi:'  rsi  ai  (?iudiiio 
dei  pjesi!,  pT  spr  re  I»  iii-nilin  r,  libro  -rrcssìbi- 
le  1  tutte  le  Ofi;iir:ii  ,  in  T-'zto  ,i'lj  ri'i  ij  Jcll.- 

paatioai,  alia  ticurezu  degl'iatareiait.  ali n 
»a  de-paf^^^ipa 
a  glorioaaT  •  •  ■ 
,  Quaoda  uo  p»m1o  «  di ,  naa  Vt  raòaaa  per 
Mtiriagtda.  Cm  Bolla  d|  aib  WM  àm  palala 
Uel  lignlg^  tmOÀ.  pètila  cba  ■  ni  ^kHltrri-' 
paian  apaaaBt-a  Pìb  la  elaaiaai  aamW'llaBa, 
più  CSM  iHieurcranao  il  Governa.  > 

Sapete  voi  quale  i  il  miglior  mioiatro  delUnler- 
no  p?r  dirigerr  \t  t-lciiom  '  I,' opinione  pubblica! 

Il  pir.-li?.  iiùi  nprl-if-jiti  :il'r"|":i'  i  conn^h  chi 
davarao  l'tilro  pmm  j^U  eiellori.  I->  disciplina 
i  un  dover*  lì  deve  es  sf  lotta.  Quando  il  prin- 
eipio  del  g««eni«  sarà  attaccala  eoo  cajididature 


Mi  am  aublllOBi  lanliBt  Qmll  r  hlereiia 
diaaiiico  bm  i  ia  mmt,  §1  abllirf  aan  a'  inei-' 
teaiBO  a  mInMN  MMMlite:  wtiavaBiaBdp  la 
krt  caMSm ,  •  «Sbimì*  la  Ìi|ììinW  dal  ìm 

patriottiiimo. 
r  endano  il  terrena  legiilatiTO  cba  il  gavema 

Torrehlif  ri-trii^ter»;  eo«l  resderanno  omaggio  al- 
la pr.leiii  11  orile  dell'impero,  e  ne  seconderanno 
i  grandi  detiLnì  liberali  assegn^tif^li  d^'lopera- 
tara. 


lA  PRUSSIA 

GKDICATA  DU  SdCLB 

Lo  acaadalo  pa^hmantara  avranalo  ulti- 
Bumanla  alla  Cagnara  dei  deputati  proasia- 
bì,  e  in  ani  t  miniatrì  accaaparoiM  la  atra- 

aa  pretega  cbe  il  presidente  della  Camera 
non  ha  il  ilirltta  di  inlarrompurli  .  ha  pitr- 
auaso  .inchc  i  più  increduli  cliu  a  BerliDO 
si  preptra  un  colpo  di  Sulo. 

Ma  elio  Goaa  ai  luacouda  agli  sotto  un 
4alM  di,aiBla}  , 

E*  dò  àaì  il  AoBaadt  anellB  II  XicU ,  il 
qu^la  in  UQ  apposito  articolo  prova  cbe 
la  Prussia  ha  ben  iiUro  in  ic«nte  che  il  far 
la  guerra  alla  Daaimarca  par  riiolataio.  u  H 
Buon»  anccaaao'rB  di  Federico  dava  avere , 
dico  il  Siirfe ,  mire  più  alte  a  più  visle.  - 

La  Piuibia,  couliiau  il  Siède,  i.  pio- 
gcUo  lii  ristabilire  l'ordine  nuropeo,  scoiiso 
di  tulli  i  colpi  ricevuti  dall'abolizione  in 
poi  dei  trattati  del  1815.  Quel  giornale  enu- 
mera la  probiltiliU  che  ha  il  goveroo  di 
Berlino  di  riuaeiro  felieamante  a  uo  colpo 
di  Sialo,  in  iaoU  alla  (Bajatauu  del  Mpale, 
«  à  domBBdt  dia  «on  brA  i)  n  Cagliolmo 
«[aando  sarli  rilucilo  in  questo  modo  a  ooo> 
tralixzare  in  sua  mano  tutta  le  (orza  dallB 
Prussia.  E<!co  come  «i  risponde  a  sé  stesso  : 

u  Non  è  difDciU  V  in  locinarlo.  Le  rodo- 
anontale  dei  giorua'i  di  colla  indicano  suf- 
$cieotetu(iDte  tu  scupo.  Lo  scopo  i  la  Fran- 
cia. L' firi:itocr«zia  pruuiana  ii'ja  può  per- 
J  iiirre  alla  Francia  di  aver  cancellale  sui 
i:.-<U4pi  di  battaglia  dalla  Criin>-?  e  su  quelli 
i  lulia  le  rimBBlkCBilM  dal  l^l.'>  ;  ena  non 
le  può  pardonaiBi  di  oiBai*  iin:patica  a  quo- 
aU  P|»lni»  «N|!c«>  1  «li  i«U  lotuno  «so 
anatro  oiSlb  ;  noa  w  ani  ^do«aro  di  oa- 
aeria  oalotiorflaaBto  brio,  nontro  U  CTubIb, 
per  la  aaa  inersia  dopo  il  iUS.  'hn  poidv(a 
ogni  conaìderaziono  noi  conaigli  d' ICuropa. 

•  E'  dunque  contro  la  Franc'a  eh  &  indi- 
rìiiato  il  futuro  cflipo  di  Stailo  del  aornno 
prusalano. 

•I  Non  dobbiamo  immischiarci  negli  affari 
io^ecrii  dei  popoli,  non  dobbiamo  ìulerveoi- 
re  IO  un  conflitto  fra  il  ro  di  PiUi  ia  e  le 
bbo  «oflaoro»  ma  ysoaianiB  bUbom  poop^rar-  j 
d.  Ite  antoia  dw  ha  franlo  oclohriU  ia 
Brttatia,  il  aigaair  di  Wincka,  diaaa  eho  noi  | 
if  qMata  iBonoito  aiamo  poco  Uoiiliili  «  | 


che  abbiamo  già  afclMbaat  ia  tot  bbUb 

g»i«rr.a  dfl  Maslìoo. 

rossi^iuo  rendere  al  popolo  pruaaiaaa 
un  scrvitrio  segnalato  ,  pronndo  al  aigoor 
Nv.ncke  .<  quelli  che  penaano  cacao  lai  io 
l'russia,  I  '  la  nostra  impresa  nel  Messico 
non  c'  in  l  ' lisce  di  avere  nn  esercito  sul 
itenOi  prociio  a  raapingaro  ogni  aorta  di  at- 

geUi.  l  ptuOt  Af,ì»  Mm\éniA  ,  aae»- 
aaao  gi#all^oi^'^tP  woMbl  dal  Lasaat* 

Ixirg  ,  p«r  1  cfaali  *ai  pnA'  irrompere  di  leg- 
gieri in  Francia  e  marciare  en  Parigi. 

•>  Anche  gli  Austriaci,  prim»  di  Magenta, 
con<!ìd«raT*no  facile  il  passaggio  della  Alpi 
e  lina  marcia  su  Grtlnoblc  e  Morie.  Pren- 
dendo le  noalro  mia^x»),  itruvinino  s^li  !-tr<- 
tegioi  della  Presaia  ,  che  s' ingannerebbero 
aasolutameote  come  i  loro  emuli  dell' Aa- 
stria.'  Il  varo  popolo  prusaiana,  il  foalo  Boa 
voolo  che  il  lavoro  a  la  p«aa  ,'«a  aè  oaft 
frate.  Con  gafllBadB  dfaaortndaBl  Bai  ia 
aalveremo  forse  dai  tontatiTl  avi 
le  provocazioni  dei  miniatrì  a  il' 
dei  fogli  di  quella  corte.  » 


MMdtta**. 

Dal  diario  polMeo  datt'CMiian 
togliamo  le  aeguentl  eoaaiutBiloai  : 

Gli  affari  di  Polonia  non  ooOo  l  Boll  di 
eui  dobbiamo  prooccnpirel.  Lt  fnom  dai 
Messico,  la  verteuia  dell' Istmo  di  Saes ,  la 
questione  dai  Ducati  Danesi,  le  difllcolti  aol- 
levatosi  tra  l' Inghilterra  e  il  Brasile,  la  eui 
graviti  si  é  considerevolmente  accresciuta, 
meritano  a  titoli  diverai  di  attrarre  1'  atteti- 
Jiiivit   <i«fiì    uomini    pc'litici  ,   i  eui  tigu>rdi 

debbono  in  pari  tempo  portar.>i  sali'  Àmeri- 
ea.  aallB  Ciao  davo  abbianw  aanpro  dalla 


troppo  iaipaumia  a  aai  «iaapoaar  ^o  ai 
prapaia  da  pift  «ha  iM  iaarlifla  «laBOlnF 
sioaa  da  «afte  «aHa  n«BMia  a  Ml^Iaakil- 


sioaa 

terra. 

Da  questa  semplioo  enumariuriBaa  ai  pufr 
giudicare  della  neeessitft  di  un  accordo  sin- 
a«ro  tra  le  due  grandi  Potenze  occidsntiK 

10  quali  Eono  chiaoisto  tante  parti  del 
globo  ad  ìftre  di  coticcrlo  sotto  il  doppio 
punto  di  vista,  dei  loro  intercali  positivi  e 
della  ftivittà. 

Il  gabinetto  britazmieo  ,  dominato  da  un 
deplorabile  apirilo  di  antagomano  ;  oauilNa 
disgraaiataamita,  on  più  che  aM,  pradifa 
a  molaalna,  ad  initaM  la  ntiioaa  Craacaaa 
aeuaa  inalatila  far  daaaa. 

Egli ,  per  esempio ,  bob  poMibft-nBia- 
gnarai  a  lasciare  il  signor  Laoaopa  eooipiara 
auir  Istmo  di  Suez  la  sua  paciflca  intrapro- 
A,  benché  il  commercio  lo^jlvae  sia  cnia- 
mato  a  prendern  la  p.irte  del  leone  noi  be* 
nefloii  d<'i  cingile  chtt  deve  far  coBWliCaM 

11  Mediterraneo  col  mar  fiosso. 

OH  *  ad  istigaiione  del  gabiaelto  di  San 
aiaean»  dia  la  Porta  ha  di  reaeata  btto  la 
proMrti  flàa  i  loUeri  codosmmw  eoatro  i.Uforì 
di  «lafbta  ialT  Irtmo.  D  p«iUli««  al  «  eom- 
■Mna  a  iadignato  eoalro  qnaalo  man  taa» 
tativo  dal  govomo  ingloao.  Ma  lord  JftìtuU' 
aion  ha  un  partito  preso  io  ^tMWla  aflht*  • 
si  apparecchia  a  soitteaar  l|*TB(tfÌB  dOBO 
averla  «pinU  avanti. 

A  J  1111  mtcrpe!lanza  moBBagli  B  queato  ri- 
guardo dal  siguor  Qrimit  alla  Camera  dai 
Comuni,  lord  PalnaralaB  ha itoaat» In  na> 
ali  termini  : 

<■  i:  ben  noto  che  1'  Egitto  fa  parla  dal» 
r  Impero  turco  e  traviai  sotto  I»  sovrHktti 
dei  Sultino.  li  Uvoro  fi,rzato  è  stato  par 
lungo  tempo  me.-^o  in  |!r.»lica  i„  E„'.U(,-,  ai% 
ora  il  SalUoo  e  U  Piincià  bau  risoluti  ài 
porvi  termiue.  Il  goveriio  «pj>ri»iM  luuert- 
mante  quasU  risoluzione  e  le  dà  il  suo  ap. 
poggio  completo.  L'uidipandeanBa  daUa.liu> 


kji  ,^  jd  by  Google 


IL  PUNGOLO 


ehia  i  aUU  garantita  dilU  diunia  grandi 
PalMiM.  la  quindi  non  Minprcndo  ooma  la 
KMMia  i(ital<ta«i  altra  Potana  poMa  op« 
farai  all' aboliiiona  del  lavoro  forzato 

Lord  Palmeraton  ha  ragione,  U  Francia 
Mil  ii  Opnwa  all'  abolisione  della  corvée  ; 
■a  f  /Wlm  cin  ai  racano  In  naasa  all'  latmo 
«8mi  Dea  aam  iel  «arraslati  cha  ai  fu- 
M  lavarara  a  «olpi  di  asadiaela  «  di  bastN 
n«.  Essi  Ti  SODO  attratti  dalT  aaea  di  «a  m- 
larìo  raperiora  a  qatììl  dia  aon  lan  oibrii 
ia  Egitto.  Il  lavoro  forzato  non  è  quindi  èlia 
w  fkntaama  evocato  a  Londra  pai  btaogni 
dalla  caaaa,  a  la  filantropia  di  lord  Palmar- 
Sion  non  «  altra  dia  u  — *" —  " 
idiarato. 


KICEITlfSlli 

0k$imU  Ari  jtorna/<  'jiimii  mlpmerifgio 
'  eu  vapore  diretto ) 


rate»  ■ 


per  le  terroTle  ItallaBc 

Riferiamo  Opin'vme  M  1K: 
L»  nTioy&  si^sHi'iiie  [.larlameriirirB  sarA  im- 
portanta  non  nolo  per  le  liitcìisaioni  <h§  vi 
ti  (irinno  tulle  \<:g%ì  di  amaiini!!Lruujiie  e 
di  flaaiua  ,  ma  per  molta  altra  pruposia  di 
ialifaaaa  aooaomieo  alia  vi  tiranno  presan- 
IMa.  Fra  aiaa  eoalanai  la  nuova  couvemioni 


pt^le'alnia  terata,  di  cai  aicana  gii  cor,- 
«biwa,        Btenw  par  eoaehiadani. 

CaaaliivMl  «  la 
gaia  dalla  ataida 

Oli  atioaitti  dalla  CJanpafaia  aww  caaaaaati 
t  Parigi  in  aaaembifa  ganacàla.  par  domani, 
19,  afflae  di  dallliatea  intorno  agli  accordi 
itabiliti.  '  ° 

Colla  nnow  eonvamioaa  la  Camptgnla  c«- 
<la  al  goretiM  iUliaao  la  linaa  dal  Caniuo  al 
Ticino,  vile  a  dira  la  aaaiona  italiana  della 
rete.  Kj^a  ratta  aaooerata  dal  pa^^amemo  di 
13  milioni  per  trafero  del  Ceniaio  e  da  ugni 
altro  urico  riguardante  quella  svzior.c  ita- 
lima  -,  e  riceve  dal  (governo  Una  rendita  di 
L.  '2,^2*i,(K^IO  ni  consolidato  italiano. 

Cedendo  la  serioni)  Ticino,  la  Compagnia 
Viidjno  /  tihuiiit/c  uitiena  la  eontesBÌonB  dei- 
Vi  ;ete  C'ilabro-sicula  ,  divita  in  due  parti. 

La  rata  ooueessa  verrebbe  ad  abbrac«iara 
in  eompleaso  un'estensione  di  1268  chilo- 
aatri. 

Il  goTerno  aaaicararabba  alla  eompagnia 
ta  aunidia  di  9  MiUani  ad-ui  pravento  di 
tt  Kih  Bva  par:  aiabMtfi,  Mra  11  prodat. 
ta  aM4«o  drila.  Uaaar  HmM  alia  altrajiaMi 

tt  atila  lineai  ahiloflalro  ;  «esiecbè  il  prò* 
vtald  garantito  aarabba  di  S6  mila  lire  par 
aUlometro.  Qntndo  il  provanto  lordo  aupe- 
ruaa  la  12  mila  lire  per  chilnmelro,  la  na- 
ti dalla  diiTereaia  in  più  profitu  alla  Cou- 
pignia  alno  alla  tomaia  di  39  mito  lira  di 
ytedotlo. 

Li  CuiTip^icnia  si  obliligt  a  di«intara9tara 

la  preserjle  SlkicIì  delle  strade  ferrale  cala- 
brosicule,  la  quale   nri'.iDniereMre  .ii  smui 

dirìtu. 

Quaste  sodli  lo  bani  prinripiU  della  con- 
VaaaioDfl  per  li  compagnia  Vidorìo  EmannR 
Ci  ri>.nf t»ii\rnci  di  l'iir  c'unijni-.arfi  le  corn- 
bicazioni  atHÌjili'-U  p'jr  lu  IjU'h.in.I'.i,  y<:t  la 
(ulioue  delle  lamaut;,  livoraesi,  ceatrale  ita- 
liana e  maremmanne,  quando  la  rispettiva 
ceDveDiìoni  aaranno  atabilla,  differendo  ogni 
giadiaio  «opra  di  taMa,  '  '  ~ 
•antate  al  Parlamaato. 


il»  e  iBsUUerra 

Seriwaaida  Laadnt,  fS.  aU'  0fiiàm$t 
JLgabiaatlo.  dL  lord  èalnaratam  è  molto 
iraooeopato  dalla  piaga  <ba  BMadoao  gli 
•Ali  goUttei  ddlaPraaiia.  XT^  wi 

-Hi  I 


eba  la  lalnuiom  data  da  lord  Jobn  Ruiaall 
rldfd  Latin ,  aaisialr»  iaglaia  a  BarliM  » 
aiaao^  adaipaniai  i»  gdia.  di  pahmadai* 

il  re  Fadariaa  G«gi|iÌBU».a  aagnira  wùIl  ito 
daeiaamaata  caiWariaBala.  Ha  la  eaaa  aoa 

era  facile  .  «ssendo  il  ra  iolto  il  laseìao  di 
pregiuditii ,  dei  qnali  aa  non  è  riuscite  a 
spogliarsi  per  l' addietro  ,  non  ai  aa  cama 
paaaa  rioseirvi  ora,  che  OU  annl'.'E|jli  ka 
una  grande  idea  del  diritto  divino  a  para' 
non  conosca  abbastanza  le  coadizioni  del 
paese,  credendo  che  itiano  ancora  come  van- 
t'anni  f«,  mentre  pochi  stali  hanno  fatto  co- 
me la  Pnissia  ri  rapiii  proprussi  industria- 
li, dia  -[iciturcmn  ?lTi'.tj  Li  saiìu  delle  forte' 
e  dell'  iniporlar.ii  deile  popolsiinnì. 

Il  canflitui  fra  la  Camcru  ed  il  m.iii»laro 
non  può  più  durale  seozi  preparare  la  più 
gravi  cun^é^enzù.  L  IrighiUurra  vedrebbe  di 
baon  occhio  la  demisbiona  del  miniataro  Bi- 
amark  e  la  formaiiona  di  un  gabinetto  eia- 
eeramaala  rappraaaotativo.  I  tuoi  uffici  aono 
>ÌB  qnaata  aaaae.  Parò  qni  jì  4  d'arvico  dia 
la  libarti  aaatHailaaiU  non  paaaaao  aaaara 
praticata  baM  im  Piaaaia  Haakft  il  ra  ara- 
abbia  abdioata  a  noa  ah  awanto  al  traw»il 
figlio  del  r«  ,  genero  della  regina  Vittoria , 
il  qovle  conta  32  anni,  a  non  ò  punto  favo- 
reToh  alla  poiiUea  di  tuo  padre. 

Sarebbe  per  ora  ana  vittoria  la  damistio- 
nedtil  ministero,  combattuta  fortemente  dal- 
rinnuen»  della  Russia.  Qunio  all'  abdica- 
lìctiìf,  «ebbene  se  ne  parli,  non  la  si  creda 
prolMbilmente.  Il  re  Federico  Ouglif Imo  non 
solo  af.i*  il  potere  e  vuole  esercitarlo  ,  ma 
crede  di  aver  la  missione  di  elevarlo  nella 
pnbhiica  estìmnsione,  \\\  preso  varamente 
la  via  più  adatta  ,  mettendosi  ta  '•Ma  San 
tutti  all'  interno  ed  all'  estero. 


Se  siamo  bene  informati,  acalM  la  Slom- 
j'u,  Iti  tratutive  tra  le  varie  pataM»  viapet- 

to  «Ila  quiiitione  polacca  ai  riatdummie  ora 
in  qu«sb>  : 

Il  governo  inglese  invita  il  francese  ad  n- 
nirsi  con  lui  neiia  propoata  che  esso  ha  fat- 
to alla  Russia,  di  accordare  ai  Polacchi  l'ar- 
itiiflìiio  di  un  aotio. 

Quanti  alla  proposta  d' una  confereou  o 
d'un  congresso  ,  la  Russia  rigetta  ascoluta- 
m«nte  una  con^er^iiz^i  limitata  alla  quigtÌD- 
ne  polacca:  acceltrrehbo  un  cunurt^sso  in  cui 
pirecchio  quislioni  earopee  o  tutte  venisse- 
ro dibattute  e  possilulrruri.tf  riif  lute. 

L'iaghilterra  rigetta  assolutamente  un  con- 
grtt$0  aimita  ;  e  non  acconieiite  che  a  una 
eon/bfwistf  speciale  sai  la  quistione  polacca. 

L' Aiuttria  ai  aaaaaia  fMiMb  HPidaa  dal 
congreuo,  e  rictus  di  nairai  alta^flr^noia  e 
all'  Ingbilterra^ia  na— a  aaiaae  diplomati- 
ca, cbe  debba  a^tti^hiiiMoIs  ^ipugaare  al 
governa  rosso.  r  •  r.iu- 

L' Indépendancn  belge  psrls  anch'  aiisa  di 


un  armiatiiio  di  un  anno  tra  Eoleaia  a  Rua- 
ara  che  l'Inghilterra  avrebbe jlkvfailo ai n- 
binetti  della  Tuileries  a  di  Sèuaabràfté  finr 

fame  hìa»  delle  trattttive  per'  UQ  comnoa 
accordo  tra  I\u«i  e  l^olacchi. 

Pare  che  ii  gabinetto  di  Vienna  non  ab- 
bia pur  voluto  discutere  q'Jtsta  preposta.  Di 
altronde  era  facile  prevedere  che  la  Russia 
non  accederehbft  nri  .i  a  q:\< -ita  proposta  se- 
condo la  quale  vt'rrebbu  a  riconoscere  la 
qualità  di  belligeraùti  nei  pulacoln.  Proba- 
bilmenta  fu  questa  consideraiione  che  in- 
dusse l'Austria  a  respingere  co-i  calegori- 
cameule  lo  aperture  dell  Inghilterra  ,  per- 
oieeaiiè  oramai  non  è  più  un  miaiero  che 
l'Austria  non  vuole  andare  al  di  li  di  una 
benevola  neatraiiti  per  la  Polonia,  e  ricooo- 
asarla  la  qualiià  di  belligeranti  sarebbe  apin- 


Si  ritorna  a  parlare ,  appunto  per  questo 
atteggiarsi  dal  gabinetto  di  Vienna  ,  dì  una 
àarta  fraddeua  eba  esisterebbe  tra  Austria  a 


farai  m  p*  pii  tauli, 


»I  sa'^-'W»**!  <»bke*.T  oaìY  - 


note  U  14  maggia  «■ 
pKsidoasa  dell'  eoorsMala  lelu  Laak,' 
bre  dal  Paclamanto,  ai  vatanaw  daai 
ni,  i  di  cui  prìncipii  devono  riataumarsiiUi 
una  petisione  diratta  alla  Camera  dei  Co» 
muoi.  La  prima  di  queste  nsolusioni  pro- 
clama il  diritto  dei  polacchi  .  di  respingere 
con  la  forca  gli  alteui.iti  '  lie  la  K'i!>nii  hj 
coffltnejjo  col  vioiare  i  suji  impegni.  La  se- 
conda dnnaanda  ch«  il  governo  inglese  rico- 
nosca l  indipandenia  della  Potooia ,  e  se  fa 
d'uopo  appoggi  eaUa  inai 
densa. 

I  discorsi  degli  oratori  furono  in 
ne  con  queste  energiche  mozioni. 

II  prasidonte  ha  dichiarato  che  staado  alla 
ssa  opinioBe  ■  ara  ua  dovere  per  tutti  ^1 
inglaai  Ji  aoUatoar*  l'awiBfartaao  polaaaa» 
La  Miaoba  lagiaMi  aan  «WT  paga  «ìia  tl^ 
lorfuiBda  II  gavatua  nfl  dMkalla'Ip^Ilia» 
aia  aaa  .oMM  paàillel.  aaWMM  tSStSS^ 
ad  «sserrare  e  rispettare  glImpegM  salaan 
che  essa  ha  contratti  e  che,  nel  oeae  ia  Mi 
essa  all'  oeservansa  di  questi  impagai  ai  «i* 
fiutasse,  sarebbe  meetieri  il  rieorvarattlti* 
quelle  misure  tendeati  a  questo  acopK;  *, 

Un  altro  membro  del  Parlamento  ,  4'oa*Ti 
revole  Henii«asey  ,  si  eiipreaae  molto  nl^^ 
mente  sopra  lame  sterili  majufaataiioni  itjV 
f«vor<!  della  Polonia.  iàecouJo  lui,  par  otte-^ 
nere  alcun  che  Ui  imperliate,  Inghilterra  e 
Francia  dovrebl>ero  mufitrari  ditpo-iixionl 
ferme  di  fronte  al  galiir.ulto  di  l'iotrciburgo. 

Nessun  dubbio  c'ie  se  la  due  potenaa  oc- 
cidentali dimostrassero  la  férma  laro  iatan- 
siooe  di  agire,  la  Russia  aaeaaseatirabba  a 
'  dai^  wgMga  ^piatota.te  dlagi»i 

iiata'PalopM,.,«       ..  ,  ,,    (  , 

Ua  UlafEnapana  ai  fa  sapere  eba  «a  aito», 
tNeeting  ebbe  Inego  il  15  a  I>«pffort,j 
Londra,  nal  quale  si  dau|idAjt%ai,VJ 
terra  riconoscesse  la  Paloiila  • 
l'evacuazione  dolle  truppe  rosee  da 
regno.  ,j 

Rilevasi  adunque  che  la  questiona  pelaeca' 
si  ravviva  in  questo  momento  in  Inthlltaarari 
e  si  pnà  andar  cefti  cl^' aata  llMr*ma>lbo 
cumpinrì  fra  le  più  •ivfdlMtl'  diaMUlisk 
del  Parlamento.  ..  g.^.  ,  ,|...  :>  i.»*  itiliii 
'■■■■■■■llmalV'  p  '  <n.'^ 

■OTIZIE  BELL*  liMÉllZiaU     .  ! 

Le  noliiio  di  Polonia,  dice  la  F)rmt$,  ook' 
tengono  sempre  nuovi  combattimenti.  Hai 
distretto  di  Miechow,  I  infanteria  mass,  «eil» 
vono  da  lìreslavm  ,  avrebbe  subito  grttdl^i 

perJi'.o.  Si  sareljbcru  chieaU  dei  rinlltf si -a 
Pietrchurgo,  Li  tuainigiona  russa  di  Konin 
61  ir./vi'reijbii  t).;ujl.Tiente  minacciata^  fiiud- 
mente  si  85-:  lira  <  '  o  la  PodoDa aracfuSà 

sono  in  l'iena  lasurretione. '  '  ,  riTiì^» 
L' Invalido  russo  constata  oggi  antb'  viste 
i  progreiisi  dell' inturresione  nelle  protlneta' 
Polacche.  I  dispacci  che  esso  pabblioa  ooa^' 
sUUno  r  tisifitiiriza  di  un  certo  numero  di' 
bande  chi;  si  furmano  u  ricompariscono,  do» 
po  essere  stat^  una  prima  solfa  diaparaa.  i 

Secondo  un  talagraaiaHi     Peaao,  16,  aàì  ! 
combattimento  avvenuto  il  13 ,  tra  Ktrft  •  ' 
Klodava,  il  a  amaro  degl'iiiMrli  sn 
la  gaaraiginia  M  Kgnia 


li  . 

^'.1  :;s  f»iv;s«'"i''Vii  MJai'T 
Seconda  -ui  aMre  talagraaima  dì  BreslaWs 
16 ,  l'ineantro  oha  abba  laogo  il  12  presso 


-^Maaw  aaiMi 


aSOl'*:  !  US* 
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IL  vmklus 


ra.  n  eombttUwitiitq  avrellie  eontiriuilo  aU 
hodomuiì  Bella  diretioM  dì  Mtechow.  I  tas- 
ti nnMMro  «Utt  •■oorii  b^Uati  «  aTrthbar» 

■i««in«  Min,  MMndo  eerriaMHidtM*  àth 
h  Cktf .  4f(  Craeotfia  •  d' diri  |ImwIì. 
M  Ì»fio«te  dagli  inMrti  MBMflpIt.  MMii> 
tei  tamia  n  di  Iti  o«r(«  eomprom«Uenti, 
•■ta-TdlN  an  bÌKli«Uo  del  gan.  Ber^;.  ed 
•■ni»  iMHla  A'ntm  dite  «d  od»  banda 


   jW?fl»aroff.  go- 

.  I  gtHirBl*  mlliUre  d!  ql^ilWKo , 
^lUbit»  h  nmgare  a  TartMià  w  ge- 
atrtlé  Bnt ,  eem*  ^vernator*  militara.  Il 
fauanl*  8«awar«ff  paaaa  a  Pietroburgo  per 
Iqh^  al  Itetito  V^M^  4dl»  gsnina 


SerhoBo  da  Parifri  alla  Pemv«inann(  : 

Oggi  comincio  col  darri  nna  notiiia  eba 
rigu&rda  dire(Um«Dte  l'iulia,  ma  della  quale 
non  mi  rendo  mallevadore.  Dicesi  dnutiue 
flka,  (amlBaU  la  alezioni  in  Francia,  la  Le- 
gHi«M  di  Tarino  aarà  elerata  al  gra^o  di 
ambmittt  >  «d  U  a^or  di  Sartig«s  richia- 
MMj  •  KUHmié  da  -mi  iiotnp  noto  pa'  suoi 
«taiwadaatf  MML 

Oltra  qaaala  euBhlumto  twa  imporUn- 
l«  «iKBlaM»,  it  Gdran»  thmimm  iiivianb- 
b*i  i{oéa«ai  flirMAf*  «oneahilnlii  l«  flcn- 
diiioni  anoraMM  dalli'  wMiutìm  .fnpolatane 
a  aKiliaou.  flwwlaUtt  iMMM'Ia  fatpoaaa- 
fcilità  aul  GoTenio  romano.  ' 

Qualora  qaaat'  nltiou  notW»  ri*  «ntti  , 
ti  può  tndar  earti  cha  la  forsif  dalla  oaaer- 
▼aziooi  del  Governo  francaae  aarà  mitiasima. 
Ad  ogoi  molto,  4  po.<iaìbile  che,  «aeendo  il 
Corpo  Ugiilatiro  purgalo  da'  BUGI  elementi 
ultramootani.  Ilntaratora  provvegga  più  aha 
in  pft»»ato  alio  tritjitaiMl»  dalla  quwtioaa 
r»iatM.  1    i.  1  ■  ■•  .  •  . 


I  chodl  M'Aito  BdiR-dal  4».  gimUci 
«ipi*  tmmu.  Itdeloraaa  attiri»  dallt  maria, 
■iriliwtl  II  f  iarno  17,  dei  «onta  Albarta  Far- 
Nn  ialU  Uaman  ,  laoRoUQeBta  generale 
d'annata  a  aaaalora  dal  Ragao-  Egli  è  (ra- 
teilo al  geiMsrale  AUbnao  drifa  Marmerà.  Il 
Praaidaiwa  dal  Sanato.  auMoalandona  la  par-  . 
dita ,  randan  il  dovalo  om«»io  alla  virtii ,  | 
ali»  joinp»  «4  ti  «J«ffa  daU'.iUuUa  dataato. 

A  CMMtft,'  ta  «eeMÌ«i>a  dalla  festa  naxio- 
mli;  varrà'  iaM^mla  fi  aonumanto  al  eonta 
41  «Min»  'atUa  li  trta  La(g|a  da'  Banchi. 
W  ^«mB  awamaat»  olia  ptr  tottoiert* 
rione  aponttaaa,  aperta  il  giorno  della  morta 
dell'  illuatre  ataliata,  il  Commertìo  genovese 
gU  ha  dadicatc.  T.i  u  comaMatt  allo 

ieÉnH«'Vii«. 


n  govanio  romàno,  dice  la  Ffiinea,  nra< 
para  tra  memoriale  sopra  la  siluaiìone  della 
ehiata  cattoliea  in  Polonia.  T^la  docamaata 
liMH»  di  datti  oatautiei,  aeporrft  abati  diti 
ratima  altuak  •  4aamai»ii  cha  vi  aia  patto 
rinadio.  Svi;  qaaala  prlM  apadlto  é-Pla^i 
tfoburgo. 

-  U  Pays  rifariaee  la  8t«Ma  nctixia  aggiun- 
gendo ohe  il  igovamo  romano  prendarA  can> 
certi  relativanunte  a  tale  pratica,  cai  nU* 
Batti  di  Parigi  a  di  L-iaiira. 

Siaira  iafarawiiaat  attiatottaato  aialtia- 
ilvil  iaWatia  wttUpara  aaa  riwaaitBaa  rai 
—  '  ataaa(aflttwgi«aÉalaaiiaaUruga 


dell'  affìcÌAle  d'  Amministraxione  dei  Cavtl- 
leggieri  Lucca. 

E*  vero  che  1'  U'flcìale  A  fuggilo  ,  è  pur 
vero  che  portò  via  L.  18.000,  ma  questa  som- 
ma apparteneva  coma  proprietà  privata  al 
colonnello ,  n  non  ofaHUrita  BianNMaBla 

fondi  di  regpimenlo. 

Il  colonLp;ii.i  si  vjlevi  dftll'  Ufticiala  d'aai- 
miuiBlrazIona  piir  U&eiare  a  lui  io  deposito 
il  proprio  denaro,  contando  popra  la  ricnno- 
Bcanza  che  aveva  il  diriUo  di  e&igere  per 
averlo  tempre  benetioata.  Il  fatto  avantura- 
tamenta  non  corri  «poae  ,  a  V  egregio  colon- 
ie froiistri  df!  F".f>  denaiOa 


'Veniamo  assicnraU  rhe  i!  Teatro  di  S.  Car- 
lo aia  atato  dato  ad  un  nuovo  appaltatore  — 
cioè  al  vecchio  appaltatore  aig.  Preatrean. — 
La  durata  di  qaest'  appalto  sarebbe  di  40 
mesi  e  rr.czio  ,  dei  quali  S  me^i  per  obbli- 
go di  icrittura  il  teatro  dorrebbe  rimanere 
aperto. 

Sparitala  dha  Napoli  posta  avara  finalman- 
ta  ana  ttiattaeolo  demo  dallia 


Uttiebé  dal  tao  S.  Carlo. 


Jeri  al  passai^tiio  'li  Chinji  uua  caroiia  £1- 
gaorile  a  du(^  civ:il'i,  uscita  una  mota,  eb- 
be abalaato  dal  selile  il  co^rhiere,  e  i  ca- 
valli ai  dieilirn  a  correr?  nfrenatamanta  per 
il  corso.  Giunti  al  largo  Vittoria  la  gran  eal- 
ca della  vetture  impedi  fortunatamente  eba 
proaeguiaaaro  ,  e  il  lagno  (n  fermato  aenit 
gravi  accidanti  dalla  Ha  Mnaaa  «ba  araaa 
daotro ,  la  quali  iwB'ddMW  a  atOrka  «ha 


Ieri 

parip  alia  lataiat^  aalla  MMtotoet,  .«ha  d 

ata  riattando  nel  palaxto  8.  Giacomo,  eadda 
da  un  aoppileo,  a  ti  feea  aita  grava  lesiona 
al  ginocchio  a  varia  leggiera  fadta  al  ratto 
dal  corpo. 

QaaatoMbUatoMtdlB. 
ai,  ap«rta  al  fAUleafal 
tUea.       ■  ■     •  ■  -■  • 

Xi  A  tgMm.  eha  la  ftgvta  a  tra'  cor- 
ta, eìaè  di  btreha  patoheraeea,  di  jofle  a  di 
Itnct  private,  con  aeimila  franchi  di  premio 
dati  dal  Municipio ,  avrà  luogo  il  7  giugno 
par  etiabiara  to  fMta  ,ljlnd9 


AbUaM.  Kfttto 

opuaoatU  «M  MI' 


poraneimente  due 
ai^.  (jiuaappe  noeti. 


opuaoan*  «sa  OMl  aa«>  ai^.  oiuaappe  lioati, 
1  altra  deU'af».  tig.1^  l^piMta.  XMtow 
amaadaa  dalto  Baa«  «  Itala ,  «  aiMk 
cMrfMadaB»  ddraHi»  faUltoato  4al '|M> 
U(mm  Tm>. 

lari  tara  ^aaaa  aal  nostro  «orto  il  Ta- 
tutro  tvaata  «  batda  7W  aaldatt  a  49  pani 

di  trtigtiarii. 


Il  piiiicipa  l.'mbsrU)  era  ier  aera  di  ritor- 
na a  CLiieli.  Kui  paesi  da  lui  parcorii  ni 
ebbe  dovunque  geaeraii  ad,  aatutiaiiicba 


,^a  4IfMceio  «inaloci  posteriormente  ag. 
Tinniia  caa  il  Principe  i  arrivato  alla  3  a 
Teramo  — «Tt  f»  accollo  con  dimoatraiietai 
generali  41  ^«jt .  o  grida  di  Viva  ('  Uititd 
/IoImmi  Tiaa  .ViOon»  faiantiato  «gL  m* 
Citti  ttabtndterato. 

«csQBsasBSBBB^^saa  • 
A  Oervinara  una  banda  di  bdgmfi  ffetWA 
ua  prapriaUrio  di  quel  pttaa, '»  vi  pata-ttaa 
taglia  ni  dnemila  ducati. 

Fa  pagata  dalla  iofeliea  famiglia  la  taoiMa 
rt«liiaaiB.a  i  brigaali  rietvalttfa  il  daatro. 


ma  fiao  ad  ora  non  resero  ancora  il  pri,KÌo- 
niero,  il  auale,  «i  teme,  aarebba  oramai  ri- 
mtato  vittima  come  il  povero  Sindaco  di  Tu> 
fia».'  .  .  . 

Lettera  da  Nola  ci  recano  confasamanta 
I  alcuni  parUcolari  di  uno  Haatra  aanpata 
'  fra  un  dialaccainento  dal  V  GcUHltttn  •  • 

'  una  band*  di  briganti. 

Vi  fa  uu  combattimento  pinitotto  ostina- 
to, i  briganti  in  numero  di  35  circa  essen- 
do in  buone  poaixìoni. —  Snprj^i^iimto  però 
un  ajuto  di  beraaglieri,  la  banda  bnganteeea 
fu  di-ipersa  e  inseguita  con  perdite. 

Da  pirte  nostra  un  granatiere  ferito  aa- 
Bendo  caduto  nelle  mani  dei  brìgaalì  itlM . 
ferocemente  mutilato  e  ucciso. 

ROTIZIE  TELEaiAnCHE 

DIBMCÓI  liiiÉhiin  Vil^AM 
(àm(dA  Sitata) 
"  ...    Btftl^  %O^T<!rvMlO. 
Parim  W-^\a  FroM*  ha  da  Var«- 

cruz,  zi  aprile  :  Jurien  de  la  Graviòre, 
ha  rimetto  il  comando  all'  ammiraglio 
Rose  l'i,  parti  per  Brest  rrrsndo  noti- 
zie di  Puebla  (ino  al  17.  Aiiicurasi  che 
'  i  Francesi  sirnsi  impadrcniti  d'un  ri- 
dotto situato  in  un  aiuolo  d«Ua  piana 
d'  armi.  L'  assadie  «INltHlliaM  k  «éMl- 
lauti  eondìsioni.  /  .  . 
Il  'Pojri  a{^tinge:  Jtirian  iMa  il  rap- 

5 orto  di  Forcy,  e  copia  dflln  opern7'on: 
'assedio  a  Puebla.  1  Frari  esi  avrebbe- 
ro ottenuto  vantnpgi  parziali. 

Alasandna  d'  Egitto  Ì0  —  Il  priaeipe 
Napoleone  ha  rimesto  ad  kmail  il  Cmb 
Cordone  della  Legion  d'onore. 

NcmoU  10  —  Torint  fO 

Parigi  tO  —  Coasol  iliiliano  Aperto!* 
ra  Ti  1)0— Chiusura  in  contanti  72  30  — 
Finn  corrente  "72  40 — Prestito  italiaoo 
1863  73  30—3  OiO  fr.  Chiusura  69  &5  — 
4  i^Oi^W-  W  ÌMifi.  SI  ifi. 

viJTnn  DISPACCI 

•    HyfoU  2/— Xhìm  ti. 
AiiM  f0-4l  Papa  ò  gimrtè  «11»  «  4i8 

pom. — dalla  sts'zion!»  fino  ni  V.itirano 
gran  folla —  città  illuminala,  ordine  per- 
fetto—li Conte  e  la  Contcs«a  d'Aquila 

■giunsero  a  Roma  alle  5  p. 

Madrid  ÌO  —  La  coodaaoa  di  reolu- 
sione  tcmporaria  aontoo  -i  protoitaDti  di 
Granata  venae  oamnwiabi  ael  ìmaÈiffw 
eguale  durala.  . 

BérUn»  fO — itti  m  ogj;i  comparvero 
ille  sedute  della  Commissione  dei  bila&' 
ciò  rappresentanti  dei  Mioittri  della  Guer- 
ra e  della  Marina.  Questo  tatto  produs- 

.te  grande  stupore.  —  La  Camera  dei  Si- 
gnori Totò  un  ringraziamento  al  Gorcr* 
no  per  la  sua  attitudine  nella  questione 
polacca  — Durante  la  diecuttìoae  vioìeati 

jatt^obi  contro  la  Gaoiera  dei  Defiutati 

Kebheto  luoga  —  Bitmark  e  Reoa  aasi* 

;Stettero  alla  ledala  iileaaiiii. 

RENDITA  niWmk-  Stitìgfiè^iktt 
6  0|0~  79  46-  72  50—92  CO. 
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GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


FRIZZO  U'ABBOKAMEMTO 

a«m«itrt  «d  nao  ta  pnMnkM. 

lU:»  BRiTSaiiaPT""'   L.  H.  7.  S» 


•  «osta  k  «catMliBl 


MOSTRA  CQUISPONOEIIZA 


Parigi  1S  magyio  ISC.Ì. 

10  non  »vevo  torto  alkrclg^  rielT  ultima 
mia  vi  poneva  in  ^lujrJia  toutro  le  voci  spar- 
se, con  inaÌBlHnzj.  nmarchevule  ,  Rulla  pro- 
biibilkUi  di  un  cotit.'r«ii!iu,  i-uì'.v  t>iuileuze  con- 
ciliatrici dcl  aTlu-aia,  suU  attitudine  pacifica 
dell'  Inghilt-'.i  1. 

Tutto  quel  vapo  rumore,  tatto  quel  vento 
di  sereno  non  ti  Mnte  più  ,  «  la  logica  à 
ripnso  U  diaopra,  preeùando,  aonu  euge- 
nz^Dl  •  Maia  ottimiami,  la  vtn  «oadiiio- 
no  d«ir  Earopa  wai  la  Rasai*. 

Non  vi  voflio  già  ém  ah»,  llilinoafara  aia 
oggi  alla  gnam^cM  «Ho  giorai 

tati*  ma  amtoto;  ■»  to  wiwiwìbiI  giMra- 
U  -r-  at  «Ì4  MA  v*i  diUte^^ai  Mao  radi- 
c&I  manta  mdiSpkto. 

Ricorda  di  avatvi  dtiito  n«ir  uUiiua  mia 
cbe  fn  m.oWM  l'aria  fpirer&  più  alla  guer» 
ra  olia  mf  tilt  pana— Ebbene,  manlanaB- 
dovi  1a  puu  pransiona,  vi  davp  4ii«  ch«  «iap 
B«  già  io  Commino  per  gimgan  «1  pulto 
in  cui  deve  vcnfn;jr6Ì. 

11  congresso  era  per  tè  un  assurJo,  e  la 
sUnnpi  ulliviuj-a  non  avevi  avuto  ordine  di 
cri-dexvi  9tì  non  jilt  Cd'mare  le  agitaiuiiu  , 
ptr  iranijuil  liirn  fl\  ir.teressi  in  un  moiii'juto 
aupremo  per  l  Impero. 

O^gi  infitti  luttH  le  qu«5tioni  e-'ere  ;  ouo 
.1.  tìcjoi.di  linea  — si  Uvsra  pure  ad  ts?a  , 
:  :  tratta,  BÌ  ucgotia,  ma  l'altaaiione  del  go- 
yi  I  lio  imperiale  nou  4  là:  la  M(a  pcMCCa- 
puiona,  tutu  la  «na  tattica  è  rifalla  all'in- 
tarno,  «  ad  oriraniifaro  eoi  Ittere  «affragie 
«niTen«M  .tk  «ierioai  •  pr4  M  «ni  aiaiei, 
a  eoalra  gÙ  autteU  partiti. 

tf  db«  aari  ah*  ratHtaliM  deirammiùi- 
■Uiilaaet'la  ntoVatai.la  dllit«Ma,  i  rigori 
■ooo  Miflna  giaatl  a  daatare  una  eerta  me- 
migUa.  —  NoA  ai  trofm  acwHbile  a  apiega- 
kile  1*  cmidoUa  del  governo  ae  lea  anmel- 
tendo  eh'  wo  abbia  timore  di  eaaere  sor- 
pruM  e  battuto.  —  Si  dice  ,  noe  eenia  ra- 
giMMi  K  A'CbB  tuUocciò  ■'  Se  I  Impero  &  bi- 
di  lapte  precauiioni  per  ou^ut^K  ,  p«r 
pneararsi  una  mig^i  iranit  nellt:  «lenoni , 
A  aggn»  che  nonènelli  coscienza  dui  paese 
eail  ferie  com'  ««so  «i  vdata  d'oinare,  ome 
nel  fatto  ft  geaeralmonte  creiuLo.  —  Kiso 
«ente  qaiadi  sopra  lutti  la  propria  debolei- 
ja,  e  perciò  lotta  ". 

lo  D<fn  »o  ae  le  paure  dal  goverao  sieno 
raK.ofle»oli  ,  o  se  tutu  si  riduca  ad  un  pa- 
iiiio  imllee»i»o  ,  ad  una  preopcupaiione  di 
istinto  sema  causa  nou— ma  il  lalto  inaoa- 
uaatabile  «  «be  le  app«r«Qf*  diaMatmao 
paura  e  non  poca.  ■ 

Fa  .  ispirate  da  quealt  paaaien  >  «ha  la 
Fnnee  a4f««  •  ^4ig«Mllaua  la.aHÌ«tta  del 
niniau*  dall'  ialaraa  aaìla  fiiHiaia,  a  a  aaa- 
^  MBint  il  Mtanpio  «orna  faUio. 

MilaiìlMawla  oau  puliva  da  un  pnala  ot 
ttila.fafMlfÌ  «Mviaaai»— aioà  dal.iil»- 


2  n<>re  e  diehia>É>a-awi>W  »  matti'  «ntt»  <  pu- 
titi eha  noB  Cmuo  canea  oomane  coli'  Impe- 
ro; DB  le  sue  concliuioni  non  le  attirarono 

per  ciò  meno  lo  sudiseio  del  lig.  di  P«rsi- 

gny,  oggi  più  cbe  mai  all'  ordino  del  giorno. 

Quale  però  è  nel  (dito  vero,  positivo  ,  mi 
chiederete  voi  ,  la  condixione  del  governo  , 
la  tendoni!  del  paese  nella  qaasLiooe  dalle 
«lezioni  —  Eccovi  ciò  che  penso,  e  mi  «em- 
Lra  di  potervi  dire  fuori  di  qualunque  pas- 
sione. 

Il  governo  i  incantrasiabilmente  paura  , 
ma  io  ,  per  me  ,  la  credo  puerile  —  es- 
so di!ipone  di  uua  fona  die  lo  rende  poten- 
te, «  colloca  i  a«ot  avveniri  aepra  va  ter- 
reno angusto  a  balMtiala.  —  Gamineiate  (^e 
ogni  BMsn  4  toaaa  »  ealoolate  tutti  gli  a- 
ganti  dell' omìaklniiene,  dai  prefetti  agli 
ultimi  funtionari ,  efmpraai  i  aapi  munici- 
pali dei  piccoli  e  d«  graadiaaatri  — A  ciò 
aRgiuogete  la  gran  maggioransa  del  clero 
che  caialMtiè  M  evaogelina  pél  governo,  e 
ditemi  come  sarebbe;  possibife  che  le  ele- 
sioni escissero  avversa  all' Impero. 

Certamente  sorgeranno  delle  iudiv'idujlitii, 
roa  la  niaeiia  della  deputaxiuna  earì,  nò  più 
(.è  ninno  ,  di  quella  ohe  l' aaiinìni  ^trazione 
df.sil.ira. 

Quale  «  poi  il  criterio  del  governo  nella 
SUI  acelu  e  nel  sun  pitrociuij  ai  cauJida- 
ti — C  chiaro,  a  ai  può  riassumere  lu  uaa 
parola  —  senza  colore.  Non  si  vogliono  in 
fuudo  nè  rosai  né  neri  —  si  vuole  una  mag- 
^  ^raasa  ptsieale ,  obbediente ,  piaghevolei 
Li  si  vorrebbe eaiapoeta  di.qaagu  àiMianti 
cbe  in  puiila  »  oaUa  aaalN  a|iM«ali)laa ,  ai 
diitiegàevaao  nU*  appallaUv»  «  jitolNa,  eio4 
il  messo  fra  l'estrema  destra  e  l'astrenu 
sinistra. 

Cosi  creJo  che  le  esclaiioni  governative 
sui  deputati  della  passata  legislatura  si  li- 
mitino ai  clericali  arrabbiati  C')me  Keller  a 
compagnia,  e  alle  itcarse  od  eloquenti  indi- 
vidualità del  partito  radicale  coma  Julej 
Favre  ,  E.  Olivier  ,  Picard ,  ecc.  —  V'  inno 
poi  i  nuovi  cindidali  ,  intorno  a  tìIttUO  dbi 
quali,  come  TLiers,  Iv  f  itl'jha  doirAmmisi- 
Ktr<-iiionu  andranno  pr.>b^lji:mante  perdute.-^ 
Infiliti  r  elciii.'ne  di  Triiurr,  è  oousidgrata  co- 
rno sìcurj,  inJisputabilL-,  anche  dalle  steste 
persone  più  coiilidei.ti  dell'imperatore. 

TuVuociò  per  quinto  riguardi  il  governo. — 
Il  p.ii'at!  nella  massa  pi  i  i^cia  guidare,  e  di- 
rà ijulo  più  facilmente  cauia  vinta  ai  can- 
didati governalivi.  guanto  più  1'  opposizione 
ai  mostrò  scissa  e  gareggiante  nel  suo  stes- 
so campo. 

Se  eccettuate  aduiifae  i  grandi  «entri  ove 
1«  elesieal  il  lin«M  «tn  «aa  a^rta  iodi- 
paiidaasa,  eagaa  Pvid^  >  Htraiglia ,  Lieo*  . 
Berdaanx,  ellu  eh*  mandaraaaa  aania  ^ui- 
hlo  ttooiìiù  dell'  oppoaisiona ,  il  rii^anaata 
delle  etestool  fatte  aaU*  oaapigna  riluci» 
ranno  tutte  di  un  color*  —  del  color*  eieé 
del  prefetto  della  provìaoia. 

Sapete  gii  ebe  ai  ittifide  un  maoifest* 
inr*ri«l*  par  raccMia— diMw.cha' 


de^B^PHr*  public .  29  e  il  ìi5  d« 

mese,  ma  io  orede  ohe  eaxà  ritardato,  e  dia 
la  pubblioasione  non  si  ùxk  avaitfi  il  27 

0  t28,  cioè  due  o  tre  giórni  primaehe  si  a- 
prano  le  urne. 

M'  avveggo  purtroppo  che  la  questione  del- 
le elezioni  mi  à  trascinato  oltre  quanto  do- 
veva ,  e  mi  lascia  quindi  poco  »paii(|  par 
parlarvi  della  poUiica  unterà  alla  qai|aia^ 
cennai  solo  di  volo  incumiuciando. 

Non  crudi.-iNj  \)iitò  che  una  questiono  sif 
meno  grava  dell  altra  —  Per  noi  le  eleiii:- 
ni,  questa  volta,  inno  un  ciraitere  d'impor- 
tansa  straordinaria  ,  ed  io  non  è  (atto  che 
subirò  r  infloaaia  dell'opinione  publica  qui, 
intrattenendovi  con  qualche  insistensa, 

Come  vi  diceva  adaana  aal  priae^ìo  At 

3uesu  leUara,  il  piaaa  dal  Twagruaiii  t^tpa 
o.atBta  aeartata,  poeo  dapq .aaannsìato , 
l'IagMUam  prop^a*  — psanttni  l'.^m^. 
sioae  un  po'  viva  —  un  nuove  aaaardib  Jaàf 
terabbebi  di  un  armistitio  tra  la  RapatRja 
la  Poloaia.  le  quali  rimanendo  l'uBaalmilta 
dell'  alin  aUenderebbaro  cosi,  a*U'  am^  'i^ 
braccio,  il  verdetto  della  diplocsasiii., , 

Non  6  bisogno  di  esporvi  le  ragioni  eh» 
rendono  impoMibile  1'  altuiiione  ili  quaele 
progetto  —  ■•ssa  Lahaiiu  aijli  ccclu  cou  Uifit 
fona  da  uun  vulTrire  nappurigi  la  di^uSi>''  * 
lo  non  mi  ratraviglio  che  gli  P'jj-'ÌJI'S 
Stato  inglesi  abbiano  fatto  uaa  p„^"one 
cosi  poco  pratica.-Io  cred-:  che  le^ueslio. 
ne  oggi  sia  giunU  al  r^unto  in  cui  non  sì 
V  "*  'ÌVu  Provocasion" 
CU  fNfMMra.  avrà  la  re^poosaluliti  morale 

LTaSrlStr''  """^''''''  ' 
Kob  inparta  ekà  ael  fatto  la  questione  sia 
dtffermU:  MlkMbiwaifesUsioQe  eatariiZ 
re  avrà  qa**la.«il«ttaw,  .  oi6  baeuT^ 
ri  pensiarft  del  '  InghUtowa  come  d*Ha- 
Francia  oggi  4  di  .adagiare  la  gMrra  il  pia 
possibile,  e  non  farla  quindi  se  non  tfa*el^ 
natevi  come  a  for»  —  ù  prevede  uaa  ab- 
actameuta  netla  Anisia,  «  ai  stiaia  «oa  kn- 
tano  il  giorno  in  evi  la  lolta,  iaeoaiaaiala' 
t«rdi,  aarà  pan  e-^      ftàniMwie  ' 

sto  inaooctiahiU  ai  gaadagaiM  saMT^r 
Um^o  iniauto  o  impaseau,  o  sflibbrìea  il 
nemico.  " 

Cosi  ora ,  una  volU  compinte  le  aUsiotti' 
dt  noi,  SI  verri  a  ciò  ch'io  vi  dieevainnM' 
altra  iniji  —  cioè  alla  seconda  nota  alla  ita».' 
sia  —  si  trascineri  1'  Austria  fiao  a  cìM'  tfi 
poLri  ,  e  poi  la  potenze  minori  ne  prende- 
ranno il  polito. 

Dulia  seconda  nota  alia  tersi;  gli  avvedi, 
menti  svolgendosi  riscbiaroranno  la  siluuio- 
ne.  e  forse  la  Pfossia  alesa*  da  awwauift' 
della  Poloau  dfeTrà  aehieiarai  ia  aa-aibB* 
campo.  , 

Csrto*  Aa  la  condotti  de',  n,  CagWMmo 
non  par  titt«raa*lto  per  accouienUr»  il  sno 
papaia  .  *  potrabba  «aadii'^re  le  enee  ed  un 
laawt  «•'abdiauioaa  fesse  la  •*(«. 
|Miilrila..Iafnl«n« 

I  '•         •  .     «     .       •li  A         x...  ' 
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■lion*  pnhi^ei  è  risoluta. 

Chinilo  (DiiunciandoTi  la  parlcnsa  (ra  bre- 
»t  p«r  Romi  del  gmersle  Monlfb'llo  —  Si 
è  poco  contenti  di  Roma  ,  wa  ìì  fji  honnn 
HMfifl  (in  mftiivaix  jeti  ,  percìiè  il  clero  sia 
yiropj2iu  elezioni, 

Dal  Measico  notiiis  sarie  ,  seppure  buo- 
ne—é  una  lolla  dLspura'.a,  e  che  qui,  nella 
regioni  ufficiali,  preoccupa.  Quando  ai  deve 
pigliare  d'aaaalto  egei  casa  u  «ga|  eMiffai> 
OB,  U  condiaione  è  aasai  dura. 

Si  parla  molto  di  gravi  diserzioni  nell'  e- 
•ercHo  ,  apecialmeote  nei  baEni  ufQciali  e 
mtBaiui  iDÌeriori.  —  Tulli  «aano  in  Polonia. 
Il  sinistro  della  guerra  mioaccìa  ^Circo- 
lari, ma  V  A  ehi  ne  ride  ,  «  si  rifflk'  pra 
gjicati  «tu  gOTernativi  quella  H^^^'  ^ 
•.■^iéaiitjn  u  à  dulitr*$  >  —  cioè^^^^^lla 


^         MLITIOA  E  DinOIAZlA 

bcUb  qaUiloa*  f«larca 

Le  aef  uenli  apprexiaaioni  aono  desunte  dal 
diario  pulilioo  4eir  Op.  Nat.  del  18  : 
'  Cbe  la  diplomaiia  ai  circandt  di  nuvole 
jMr  involare  agli  occhi  dei  profani  i  suoi 
progatli,  le  aue  esiUxioni,  i  tuoi  imbaraxxi 
0  la  eoa  impotensa  ,  noi  lo  comprendìanio  ; 
ma  se  esia  deve  cingersi  di  niistcro,  a  noi  in 
quella  vece  incombe  1'  obbligo  di  agire  allo 
scoperto,  precisare  i  fatti  ,  niosfr-ire  al  po- 
polo la  situtxione  sotto  il  suo  vero  il'?  t  , 
andar  dritto  alla  meta  aensa  fuorviale  lu 
SBEtieri  traBTersali. 

Poaumo  dunque  ancora  una  ^o!ta  netUr 
mente  e  precisiamo  la  questione  polacca. 

La  Polonia  Tuole  una  todipendcoia  com- 
pleta •  il  risUbilimento'4alla'MkaHiMnii» 
lA  nei  snoi  antichi  limili.  Bth-  awttma  ti 
ne  diritto  coir  armi  alli  mano ,  «  li  Frat* 
tfa.  l'Inghilterra,  tetta  l'Europa  liberale,  le 
Mmo  in  tondo  altamente  aimpatichc,  peroc- 
«M  il  Taro  equilibrio,  la  pace  generala  e  lo 
nilappo  della  dfilli  ai  rannodano  alla  rea- 
Bnatione  dei  vati  Mia  Polooia.  Ma  la  Rna- 
aia  e  la  Pmaaia  non  Ji  consentiranno  che 
dopo  ooBére  state  vinte,  e  l'Anstria,  solt.'«nto 
dopo  essere  stata  a  suffìcienta  indennimta. 

Dinauit  sci  una  quislionu  posta  in  questi 
ttrmioi  la  dipiomaxia  è  colpita  d' impoienxa, 
f  l' Europa  occidentale  deva  o  tacersi  e  sa- 
crificare i  suoi  interessi  a  quelli  delle  tre 
Polense  che  ai  spartirono  la  Polonia,  o  mar- 
ciare avanti  colla  b^jonetta  in  canna. 

Reatano  i  compromaasi.  Sippìanio  per  e- 
sperienia  ciò  che  può  ripromettersene,  t'.sn 
SODO  neir  ordina  politico  ciò  che  press'  a  po- 
co sono  in  fatto  di  amministracioue  fioanaia- 
rio  i  prsetiti  eceeaaivi  ;  questi  elimiaano  i 
pericoli  prosanti,  Uactaadone  peeare  aall'aio 
venir*  ttttt' i  t»MIIÌ  MCrMall  d*  fUll» 
degr  lotereaii. 

•diaUe  ««101  fallo  nella 
11»  11  aompromeeso  eni 
tasto  acdora  i  gabiaotti, 
è  ifli  paaailiaa  aalla  ctreoatanao  attaaUY 

Questo  oompremeaao  oenaieterebbo  a  dare 
in  pari  tempo  soddiataiione  all  Aoslria,  alla 
Prraia,  alla  Rassia  od  ai  Pelacchi,  e  vnoUi 
•oodere  che  un  simile  risnttato  si  olterreb- 
bo  aMordando  al  regno  di  Polonia  istitozio- 
ni  nasienali,  vale  a  dire  una  DieU,  lammi- 
niatraaione  lìnansiaria  ed  anche  uuurmata. 

E'  evidente  però  che  il  regno  di  IVil mia 
cosi  coalituiio  sarebbe  nna  minaccia  perpe- 
tua per  lu  tie  Potaaae  condividenti  —  ò  evi- 
dente ctie  questo  regno  non  approfitterebbe 
delibi  hua  autijnon^ia,  delia  libera  disposixio- 
ne  delle  suo  linauie  e  dei  euoi  diruti  par- 
lamentari che  per  preparare  di  nuovo  la 
guerra  dell'  indipendenu  e  avilappara  i  sen- 
timoali  patrioUiei  in  tutte  lo  claaai  della  po- 
poliaiiiaa  i  evidente  per  ooosoguanaa  ohe 
■■»i(«l*jHiMM#OB««aa  otIaaiA  ■*  rada- 
iiìk  iftaaia  .  né  quali*  dai  gaUaalU 


I  di  Berlino  ■  iii^jlilWli  j  <rilMiiì>fri|Ìlttih 
I  ao  pi  ptvSStioTfTTv^ 

'  menta. 

Vi  A  dippiù:  i  Polacchi  «tesai  non  polreb- 

bero  accfittkre  un  simile  compromRs.so. 

Chi  ^ia.Htlent^  la  caiiTa  àclV  iijd;peiiiiei,z' 
dalla  frontiera  piU'Sfii  .ua  «ino  al  Dnieper  ' 
Non  sono  soltanto  i  Pol&cchi  del  regno,  ma 
quelli  della  Posnaoia  ,  della  Criliiiia  ,  della 
Utuanla/  dalte  Volioia.  ««I^  KUM  afU 

Sarebbe  adunque  impossibile  ai  capi  del- 
rinsurreiioDoraceettara  una  proposta  tendente 
ad  assicurare  dei  vantaggi  adunapartoaollanio 
delle  provineio  insorte,  mentre  la  altra,  do- 
po aver  versato  il  aangua  dai  lot»  Agli  par 
difendere  la  cauia  comons,  aarabbtra  eoA< 
dannate  a  vivac*  satto  il  gióm  dwa  Russia 
a  sotto  la  dtnlnadaiia  atranan. 

La  rieorea  di  un  eonpromeirio  non  i  quin- 
di, a  dir  vero,  che  la  ricerea  di  un'  utopia. 
L'Europa  occidentale  deva  ,  o  rasttra  spot- 
tatrìea  impassibile  d^lln  lotta  ,  o  praadara 
partito  per  la  Polonia.  Non  ^  ha  Situssione 
intermedia. 

Il  meeting  «lato  t'st*  tenuto  a  Soulhwark 
in  favore  dei  Polacciii,  l'ha  compresosi  par 
di  noi.  Il  capitano  Rutrers,  il  dottora  Readla 
e  un  membro  eminente  del  Parlamento  ,  il 
aignor  Hennes^f  hanno  dichiarato,  in  mer- 
xo  alle  acclamazioni  entusiastiche  dsU'a.o^em- 
htea,  che  nulla  eravi  più  da  attendersi  dalla 
d  i  pliiiTi'i  lia. 

Il  i:«binetto  britannico  divide,  noi  non  ne 
dubitiamo  ,  kIì  atessi  sentimenti  ;  ma  i  go- 
vernanti sono  ternporeptriatori.  Auguriamoci 
eh' Mai  i«l  sieno  -iir.o  a'r  ZL'SSO. 


Scrivono  da  Parigi  17,  alla  Disaiaiiflwa  : 
Ofgi  è  comparso  •  Parigi  il  primo  MUM> 
ro  d'  un  giornale  settimanale  col  titolo  di 
MémorUU  diplotnalÌgu»i  il  qaala  A  speeiaW 

menta  destinato  a  sostener»  V  idta  cf  una 
potitica  franco-austriaca. 

Qoesto  giornale  che  porta,  per  primo  arti- 
colo, un  esame  critico  délU  tre  risposte 
russe,  ostile  al  gabinetto  di  Pietroburfco,  è 
fondato  e  diretto  dal  cav.  Di"braui  di  Silda- 
penna,  consigliere  deli  un)  >jratore  d'AuUria, 
agente  ufficioso  del  t,'QVRrrjo  austriaco  a  Pa- 
rigi, il  quale  rappr^bco  a  particolarmente  il 
pirlito  dell'  arciduca  Massimiliano  d'Austria. 
I:i)port»  ricordarlo,  questo  par'.ito  Itnde  ad 
un'  ef  tpr.iione  dell'  Austria  nei  paesi  siivi, 
e  10  questo  scopo  vorrebbe  for^o  favorire  i 
progetti  di  Napoleone  III  sulle  frontiere  del 
Reno  per  ottenere  in  iseambio  il  concorso 
dalla  naoeia. 

Ornata  li  dà  la  diiave  dell'  enigma  poH- 
tiao  tal  Mala  l' tosfaitlwa  daifraacoai  of- 
tn  «  toaào  ial  Hasiieo  al*anifaea  Maasi- 
milianOi' 

Il  paitit»  dr  Sduaarliar  attnalwaia  al 
poterò  in  Aostria  non  vuole  invoca  aaerifl- 
caro  nulla  della  Germania  alla  Fraaeia,  • 
ciò  forse,  più  ancora  dell'asione  delllnghil- 
terra,  fari  abortirò  gli  afoni  della  diploma- 
ala  francese  a  'Vienna  per  indurre  l'Austria 
ad  aderire  a  questo  piar.o  della  Franca 
per  una  riforma  della  carta  d'  Europa,  del 
quale  il  barone  Branow ,  ambasciatore  di 
Hnisia  a  Londra,  ha  rivelala  1"  esislonza  in 
una  conversszionu  con  !ijrJ  Jolir.  !'ius:.ell 
riferita  in  un  dispaccio  dell'  Inghilterra  in 
data  del  iO  aprile  scorso. 

Per  ritornare  al  Mémorial  Diplomn'.iijnr, 
posso  nrcer'.arvi  che  1'  anno  scorso  il  «urnor 
Debrauz  di  Saldapenoa  visitò  l' imperatore 
Napoleone  a  Vichy,  e  che  gli  sottopose  il 
pTogsUo  4>  pubblicare  a  Parigi  1'  organo  in 
discorso  per  favorire  quealo  partito  e  pro- 
pagare r  idea  di  un'aileama  adstro-franccse. 
tPoaso  anobo  aecarluM  alm  11mf««atora  l'sp. 
profd  «llamant*  •  «ha  II  JMmrial  X>ip(o- 


,  matiqui'.  fa  anloriizato  a 
j  no  ordine  espresita meato 
I  nette  impanale. 


PARL,\MK\rO  INGLÉSE 

Tommt^u^W  maggi». 

Lord  Puinjers'on,  ri-ipondendo  ai  signor 
Gioruiin»  lìirrtjer  clie  domandava  le 
prove  dell'ossero  in  l'oaia  Comitati  borb^.- 
nici  per  mandar  buttanti  nel  Napolita- 
no ,  com'  egli  in  nn'  altra  tornata  aveva  af- 
fermato ,  eoil  disse  :  Se  l' onorevole  baro- 
aoMo  avesso  be«  latto  tutte  le  coso  che  io 
allo'ra  disal.  st  aareUw  aaaarto  ah»  io  affe»- 
mai  il  fatto  non  par  pmM  paaitifa  oha 
veasi  la  assao,  ma  par  «aM»  «arti  •  ||w 
reeaaaUab  Uè  potrai  to  fiMaWllliJrBBfauul 
che  ho  intorno  a  q«Msla  faaceada }  rbava 
spesso  raggnagli  di  tatto  «Id  eha  avviano  in 
ogni  parte  del  ttoado ,  ma  so  dicessi  i  «o* 
ni  di  quelli  che  tali  ragguagli  mi  soméii- 
nistrano  ,  in  breve  tanto  ne  saprei  quanto 
esso  onorevole  baronetto  (udite ,  udito  è  ri> 
sa).  Ma  io  lo  eonsiglieró  a  riferirsi  ad  iu*ail« 
torilà  ch'egli  riconoscerà  certo  per  buona, 
e  che  aveva  il  modo  di  conoscere  ciò  che 
diceva  ;  benché,  qnsnto  ai  Comitati ,  li  ec- 
A  ib-cessero  tulli,  non  essendo  segreti  ad  al- 
cuno. L'auloriii  è  un  frate  gesuita,  detto 
padre  Corei  ,  il  quale  ,  predicando  domani- 
ca,  3  di  qufslo  mese,  ni-lla  rhieia  di  Santo 
Spirito  de' Napiletani  in  Rama,  per  voloiità 
del  cardinale  Uiario  Sfoiii  ,  al  cospetto  dì 
molto  popolo  e  del  re  deposto  di  Napoli,  si 
volse  a  queste  ,  e  apoatrofandolo  gli  disse 
oaaero  rninioano  addolorato,  vedendo  che 
dgK  MB  nitm  aaeora  sottomollersi  ai  d«- 
eroti  della  Pmflinaa}  •  gH  hnfbaelò  d'u- 
sar ofù  via,  «a*  diMWl  •  ■irittn»  infiam- 
mabili ,  par  aeeaadara  grinénaa  paodl 
napeliuar;  oha  npingava  mSHMati  •  gwitf 
disperate  alla  atragi  o  alle  rafiaft;  a,  ■«»> 
tre  spargeva  tesori  per  nutrirà  •  anaaiN  lato 
canaglia,  non  dava  un  bajiieeo  per  sowralra 
gli  esiliati  nr.poletnni  e  siciliani  ,  i  qnalì , 
8«nza  11  carità  de'  Romani  ,  si  morrebban 
t  u' Li  U  fame  (udire,  udite).  Consìglio  adOB* 
qiit?  !'  t  norcvolo  baronetto  a  conferirà  con 
qiiiji'.o  padrn  Curci,  che  potr&  dargli  intorno 
ai  Camiuti  borbonlani  in  Roma  vnai  raanta» 
gli  cka  a|H  diltdan  (qqttausi  a  rti^ 

I  fraacMl  •  PhcUb 

Desumiamo  i  seguenti  imswmi  ila  iia  imi 
Uggio  pancino  dflla  Porasaarwtsa  : 

.  Pariti  i6  maggio. 

Il  «naailamento  dalla  aoHiia  «Maiali  aal 
Melale»  aaa  fa  presagirò  Balla  di  hacao. 
Si  aarra,  con  una  ammirasione  che  aaap^ 
trabha  ossero  aosuoiu  di  paraialiii,  laaiaMa 
roaiateaia  dai  dltonaari  di  PaaMa»  oha  sarà 
forse  natola  noUa  atoria  onaa  «aa  «ooosda 
Saragoiaa. 

La  acottfllto  A  Oaadaiapa,  che  ai  era  vo^ 

loto  far  passare  per  un  semplice  aceideate, 
81  sp.ega  ora  naturalmente.  Alla  data  dei  13 
aprile,  si  era  padroni  della  cattedrala  a  di 

quasi  tutta  In  cii'.ù  ;  ma  la  resa  compila 
potrebbe  farsi  ancora  attendere  per  qualche 

tempo,  e.s^Mndij  ^li  eJu.cii  trasformati  ,  dal 
coraggio  defU  assediati,  corna  in  saldi  ba- 
stioni. 

Di  froi.le  a  questa  iucredibile  resistenxa, 
la  qtiale  fa  si  nula  presagire  la  pronta  som- 
missione di  tutto  il  paese  ,  il  signor  Jurien 
de  la  Graviéro  mandò  tatti  i  bastimenti  di- 
sponibili in  rada  per  corcare  riaforsi  ta  Fran» 
'iL^ttai^twwvanai  già  paoatt  atto  |aiiaBii. 

U  aaU»  «  aoM  ftaoostiacinw.pai  foriti ,  . 
quali  aannaialwBB  frcquentemaato.  Si  ■Bandii 
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atostìioùi 


t  Vera  Cmz  per  procnr»rsi  luUo  il  ghiacc.io 
thi  vi  si  trova. 

Un  gntjfr.ile  d'artiglieria  psrlinX  coi  rin- 
torri,  alfine  di  turro^are  il  iifr^or  I.iumióre, 
Bwrto  glorioumDU  ili  frontn  al  nemico. 
U  wdQVB  di  qMito  bravo  ufficia)*  venn* 
1  dtnft  d' otat»  dall'  Imparalriec. 


SODO  Itati  diseoasi  a  Totiiti  229 ,  non  tfii» 
158  .  a  ritir»tt  IS.  I* 

Cimerà  hi  Untilo  V17  si'dut?. 


Sappiamo,  dir*-  il  Pungolo  di  Milano,  che 
M;  MtliMttMiOBe  aperta  prr  un  bu^to 


in  HiluOi  t|ttinilo  qaalla  aparla  in 
tw^  per  «a  iMMUOMatoi»  «MUiteMo  ob> 
tfiQ9»  lo  scopo,  eoi)  BOB  iiiraMM  «Af  «na 
ina  sola  •  nedatiina  owa.  — L*  aett^ccrì- 
rioni  in  Milano  sono  fià  vmmtnnt  •  ver- 
nniio  pnblilieate. 

Ricaviamo  da  BarKamo  copia  deiriser^xio» 
Da  mortvaria  che  i  cjtUdini  del  prode  Nullo, 
lollero  fare  incidere  per  «tername  la  mo- 
noria  fri  i  poslfri.  E.cnla 

«  Franc^aco  Nu'lo.  i-nlHata  di  LibBrlà  nel 
1840  a  Roma  —  Esul'?  .«'i  t^mpi  di  espia- 
liotie  Fa  nelle  paiJe  di  («aribuHi  dal  Ti- 
cino al  Tiinalc  —  \U:o  diìi  Mille  di  .Varcala, 
ferito  a  CiiitaCmi  —  T«iiio  loinpere  gli  in- 
dugi per  coijip.rri?  la  NijinriP,  ij',.!»»  nell'i- 
dealn  dei  Llrundi  Ilaio  U  Cómiiqic  ■— Corsa 
il)  Polonia  Duce  di  Coorte  Uergamiaca  a 
combattere  te  battigfie,  che  la  aloria  ch>a.- 
mmiìi  Battaglie  di  aaprvmo  niarliiiel^Ia 
01knl*a  il  giorno  5  maggio,  fiora*  <h«  Halli 
BOB  (Mordi  flMiM.i^  «Il  MfoiiHi  .la.  «ai 
oniUt,  oolpilo  noi  franto  a  aoLf^lto,  ndio 
aouci  «Idono'  nelle  lotte  dei  rìioiRimenti  gli 
Italiani  !  ->  Trentott'  lanl  di  vita  ]  —  I  Cit^ 
tidini  eha  han  fedo  Ball'  twaaira  doUl  Fa* 
lite,  voi  loro  nel  Un  OiflifaMato  beriUa  il 
del  Geianai.  • 


lieCRTISSIII 

(Desunte  dai  giornali  del  pomeriggio) 

Scrivono  al  Corr.  M>:rcant\\e..  Vi  maggio: 
Qui  ai  sta  in  graiade  asp«ltaiioae  p«lla 
riapertura  della  Camera.  Il  discorso  reale 
dicasi  gii  preparato,  e  proterjdL-  i  .  ;  i. tenera 
jjjl  triciao,  liei  qualo  iti  alluia  apectumeuta 
IUJa  quastiniji^  lumir.a. 

£  BUperQuo  dirvi  eh'  io  vi  liftirisco  queata 
voca  eotto  ogni  riaonit  •  per  aempliea  do* 
bito  di  cronicta.  Diebo  inn  oonfeaeirri  cho 
da  coloro  eho  «ichajaaii  lariaiiiiili  firn  Bit 
di  poiitiq^  BO«^tj*>|la  ifca  il  dimm  Mila 

''Smdafaait  tini  «  .BOB  f  mio  i  «  M  al  «a 
del  plaaelo  taca*  di  Sardegna  era  loeito  o- 
aprimani  oob  mtta  tnergia  ed  allodaro 
aaolto  tratpiroBtonieBU  agli  «mniinanti  prò 
kabilinante  vìoìbì,  al  m  d' nà  gnada  regno 
è  ginoeotona  tanani  aei  Uaiili  di  aao  atn 
4iatD  riaorbo,  a  non  diro  oho  ooeo  peeitivo 
1(6  voci  coree  da  lungo  tempo  di  proasima 
aaadlfleaiiozd  nìniateriali  prendono  aampre 
maggior  conaiitenzi.  Si  parla  di  uni  cunei 
liaaione  seria  fra  le  %jne  truziorii  del  par- 
tito moderato  dalla  Camera  :  o  si  attribuì' 
ace  alia  aanuoztata  modìficazioi.e  miniataria' 
lo  il  aonso  di  un  valido  auggelio  a  fueita 
Ione. 


La  SUmtfa  del  20  ha  quanto  appreaso: 

Il  ministro  dcH'ielrutioiie  pubblica  ha  di- 
ramato nn  circolare  aHe  pi  destà  scoljaticha 
locatli,  in  cui  fissa  loro  le  iiormo  delta  vigi- 
lanza che  rìebboDO  eserciuro  8B^  imUtutì 
Bcolastici  non  governativi. 

Giulia  seaaiooa  del  il  cni  decreto 

di  ctiiutura  aeri  pubblicato  nel  corso  della 
aattiir^"!  seoo  auti  presentati  alta  Camera 
d«i  dctBtaliiSOrtofMidl'lkg|a:1dai  grilli 


J.' O/nnitìHP  ra-ronta  i!  sfgufr.te  fitto: 
0;gi  (  lft[  circi  lo  ore  2  pomeridiane  un 
farioso  uragano  con  grandiim  ai  è  aeitenate 
tu  Tdrino.  La  violensa  della  pioggia  «re  tale 
che  l'acqua  acorreva  à  torroBU  Ballo  via  prin- 
cipali ,  ed  allagava-  baia  anaiaro  di  botte- 
ghe: la  molU  paoli  éliti  oìMii  faaapBvano 
tubi  4«U'aefaa  falMat  a  oMita  case  ri- 
aentìrofla  ieaiil  tun  Novi. 

Nel  neotro  «flleio  cadde  atra  pnrts  della 
volta  di  vma  delle  «alo  della  t'edsafone ,  ma 
per  i  redattori  doU'Opiniona  «i  ripeti  il  mi- 
racolo che  aahA  altra  volta  Pio  1\  *  di  cui 
ai  eaieiuò  voebi  giorni  sono  a  Hona  l' sa- 
nivenatiOi^ssi  restarono  illesi  i  '  * 

Ul  CMtMM  BftliA  IWMHUItK 

aello  temviB  aac*B»-Pea«ank 

Ufia  lettera  da  Anconi  r.lU  C.i-.zf.lVi  di 
Tiiritio  narri  il  (cjf'ui  rit«  e[.Ì3n;'i  .  tli  ;  i  blie 
luogo  r.elU  cor»a  d'  inauguraziuue  (iella  fer- 
rovia di  Ancona  a  Pescara  : 

Una  breve  faeeiia  clericale  ci  volle  tot  la- 
•tvi  uK'tti  re  un  po*di  dilaroKoro: 'la  mattina 
per  tenr>piHsìmo ,  it  tweireBò  epMii  Bello 
statiofii  dello  Mwha  •  datrAwelanìa  bravi 
e  ancidi  peuslli  di  Carta  aai  qoali  «n  aorit- 
IB  qaeata  tcnM»  lBliainla*o: 

■  Vittorio  EmiBttilat  rMtttaiaet  aU  ehe 
hai  tolto  al  pepo.  • 

Qaeeto  aniito  colpo  ora  p«rt  (atta  coM  ti- 
midameate.  che  in  verità  non  ci  ai  poti  ve- 
der altro  che  la  mano  di  qaalche  aagreatano. 
•piata  da  qualche  più  povero  pretonsolu'. 

So  BO  riao  e  si  passò  olir«.  lu  popuiazioni 
risposero  alia  provocaziono  rstUloppiaiiilo  l'«n- 
lusiasnio  :  essa  istinlivsmeute  indoviuavjiiu 
r!.o  iii>'ì:Iio  del's  itii(!il!7r;firs  e  delle  hencdi- 
noti:  piipuliiip  ,  o  del  tono  gett:\to  in  limo- 
sina dal  governo  borbonico  ,  valeva  questa 
graude  forza  di  eivilli  o  prosperiti  ebo  4  la 
locomotiva  ;  sontlvuo  che  il  govanio  aaiio- 
naie  amciva  laro  aotta  libartt  a  li  dignità 
dei  citiadM,  il  fma  eh*  dart  vita  «svilup- 
po atto  grandi  m  aanar  lataott  ficebma  di 
questi  pacai. 

IL  GOVERHO 

B  l'oplaloae  f«klte«  !■  PrnoU 

Il  eonilitto  prussiano,  che  fin  qui  sembri 
dover  limitarsi  alle  regioni  governati»»  ,  è 
diacoso  a  comincia  ad  agitare  seriamente  la 
pubblica  opinione. 

Cenata  infatti  che  il  iVtUionafn«r«in  affer- 
ra rìaolnlamente  la  questioh^^  l'uà  riunione 
di  questa  fìocietà  deve  aver  Uiu^'u  pr^issima- 
mente  ad  Ei!-t'Uicli;  il  programma  delle  que- 
stioni da  tr.ilursi  non  è  ancora  italo  pul>- 
blicito  ;  ma  se  deve  crederai  a  una  lettera 
spedita  da  i-  rancoforla  all'  Hawu  la  questio- 
ne verrebbe  doeiauMBto  foMalfe  nri  tartono 
rivoluiiontrio. 

D'  altra  parte  il  governo  pnuiiiaa  dipo- 
gna  ogni  giorno  più  la  sua  politiea  aél  sen- 
so dalla  laustensa  armata.  Gli  i  così  che  a 
Ba^iaa  fanno  anta  luogo  dei  consigli  atra- 
ordinari  militari.  Olirò  a  ciò  nuovi  rigori  ai 
sono  watt  owatro  ai  giornali.  Dee  fogli  to- 
deschi,  la  Calzetta  Nazionale  e  te  Gasretta 
dil  Popolo,  cbe  hanno  avuto  l'impradeoaa  (!) 
di  riprodurre  un  articolo  del  Timee  sono 
stati  sequestrati. 

Oggimii,  adunque,  fi«ì!'in<prejj(?  s(es»o  del' 
la  it  vnpa  pruisiana,  non  è  più  ai  soli  fogli 
dell'Italia  meridionale  che  il  governo  dovrà 
ml>;rdire  1'  acceuso  sul  lerriloria  fnUNiano, 
sibbene  a  tutti  i  fogli  esteri. 

E  l'assolutismo  arrivori,  come  sempre,  a 
postmin  attarao  al  resao.,.  ima,  muf otflt* 
ailta  ChbMl 


Sltuastone  In  GreeI* 

Il  VoniifKr  del  18  pubblica  le  due  notò 
diretto  al  presidente  del  governo  provvisorio 
di  Crecia  dal  ministro  dì  Krancia  e  dal  mi- 
nistro d'Inghilterra  in  Atene. 

L'anarchia  sotto  la  forma  più  ributtante 
rt'iitja  a  Aturie  —  dico  il  mini.>tri>  dell» 
Gran  Rrelagna  —  e  i  fatti  dei  quali  si  lagna 
il  ministro  di  Frapcia  por  troppo  non  fanno 
che  confermare  quoito  giudizio  rì^orosD  .li^ 
ma  giusto.  i         si  l 

Un  SBMstino  ere  stato  conjlani^aV)  adorav 
siglv>  di  guerra  per  avfr  /eritp  a  <;oipl  oÌ 
aciibola  ju  ufScialo  della  narioa  frinfls^, 
M  minùW  della  guorrà  lo.rllaseiàUbifo.  . 

un  iof»  nfaciala  greco  vonaà  iadiaftoda^ 
aiaiatro  di  Francia  per  aver  minacciato  uh 
cittadÌBQ  fraaeeae  ed  alzato  sovr'esao  la  scisn 
bolaVH  miniatro  della  goatn^  ritnu&dl'.birla 
arriaiare. 

Dei  sotto  ufficiali  greci  assalirono  a  colpì 
di  sciabola  un  domestico  francese  ;  poi  Io 
vollero  finire  nella  farmacia  ove  erasi  rifugiato 
e  dove  riceveva  le  prime  cure. 

Trecento  persone  erano  presienLi  !  '.rec:enlo 
parsone  ioattive  davanti  a  d<igH  a^>3^sill 


Quattr'  ore  dopo  gli  uccisori  pasaeg|(iavatti^ 
liberamente  pel  C0fH  «lAta^  i^ aluiii jUfwj 

provocatrice. 


M  i  ciò  ncn  è  tulio.  L'oa  donna,  su  l  lit  i 
austriaca  ,  fu  rapita  in  piena  alrada  da  JO 
uomini  in  uniforme  da  soldati,  e  non  i  ma- 
atieri  il  ('ire  cid  che  avvenne  dappoi.  , 

E'  neceasario  dire  che  l' asaaaiblaa  al^«h 
naie,  aubito  dopo  aver  istaao  lattava 


nota  (ranoaia  a  djUB  aata  n^Mf* 
con  «alo  lalaBBa  n  '-" 

taU  dolitti. 


Ora  psr4  dia  a  Mgaìto  di  «laailo  voto  il 
miniaiero  dovette  «aaettorsi,  paìcbà,  i^  ^Pf. 
erafo  ci  annnnita  oggi  la  formasioM  di  im 


nuovo.  Sarà  esso  più  fermo  ,  piA  energico, 
più  atto  a  governare  il  paese  e  far  rispetU- 
ra  la  leggi  e  le  liberti  in>)ividuali*  Ce  lo  au- 
gnrismo  pel  bene  della  Oreria. 

La  storia  ammira  Bruto,  ma  a  condisiooa 
cha  dopo  aver  eokeoteUl  Vifftbda^  IìbA  Ifc' 
•apobUka  romana. 

IMUMfZIONE  PMAMA 

PiH'  Opinion  NaUonale  del  19  giunteci  nel 
p3Et:-rlt.vt»  traduciamo  le  seguenti  ioler«a< 
santi  notizie  e  appreiiasiooi  sull'  iasurresio- 
ne  polacca  : 

L' insurrezione  polacri  rì  estende  ora  to-^ 
prd  un  territorio  più  v,ii:io  di  q  jbl  della  FrSJHi 
eia,  e  non  si  potrebbe  fir  asceudare  a  meo», 
di  2<I0  il  numero  dei  corpi  che  kOitongono., 
le  armi  alla  mano  ,  la  canea  delta  liberta  , 
d^iia  spiagge  del  nir  BalltM  aiaa  a  4ia||B 

del  mar  Nero.  .  '         •    :  •  ' 

Fu  nella  notte  dell' 8  al  9  maggio  che  il 
movimento  scoppiò  nella  Volinia.  Setto  a 
otto  bando  affiarwero  d'  un  tratto  pale  nar» 
te  settentrionla  di  auella  proflBeii.  4llft 
corpi  ai  femaroBO  aw  giemi  aegaontl.  ' 

{tiinlta  poi  4UHe  eoirispondeBia  pnUìM»' 
osto  dai  fagli  taduchi  cbe  riasarroHaMM 
si  «  aiUnvpita  i»  tntt'  i  dietntli,  da  ^mOÌ 
all'  iafawi  liba  to^tana  1*  troatiara  aaitciaaa. 

Gli  ataiBi  gioraaii  nuai  osafeasano  oIH' 
r  insnrresioae  si  è  propagata  sino  «]  Daio» 
per,  che  1'  agilasiono  à  gMado  noi  dintorni- 
di  Kievr,  cha  i  patrioti  hanno  Invaso  te  aittà> 
di  Gerki,  nel  governo  di  Mobitaw  ,  deva  si 
sono  impadroniti  delle  casbe  pubbliche,  a 
che  gli  studenti  ni  sono  uniti  ca«(lìnaortì. 

L'  Ucrauia  ste^ifia,  come  già  dicemmo,  sé 
è  sollevata,  e  gì  insorti  speriamo,  potranno, 
d'ora  innanzi  liceveia  delle  srmi  dal  mar 
Nero,  corno  adesso  dal  nur  Haltioo. 
a  diil  ora  obe  i-toU^rommi  >di  Varsavia  si 
t  diaM  la  loddirfiiteM  di 
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IL  PCNGOLO' 


l«  TilUnrie  4*n«  truppe  imporiali  — 
Sb»  Il  thrd,  hMe  alla  tua  uttit^,  rappre- 
Matl  l'ItrarroiMe  com»  un  faaco  di  paglia 
dia  f«tu  i  Biwri  ultimi  feaitUori  —  noi  sor 

c'  inquìelerciiio  di  queste  ftirfant«ri«  e  di 
quelle  rodomoiilata. 

Noi  vediamo  il  movimenlo  «ttead«i'«i  da 
un'  ora  di'  altn,  vediamo  la  lotta  sviluppM- 
ei  8ÌD  nel  cuore  dell'impero  dello  Ctar;  coi 

Snindi  crediano  letopreppiù  al  irioaCo  dal 
iritto  •  air  impotenza  d«I1o  Crsrismo. 
D'altronde  il  governo  rxi^no  tradisco  agli 
stesso  ad  ogni  istante  1«  sue  apprensioni. 
Kgli  ha  di  recente  nrJiriato  a  lui;i  i  suoi 
funiianari  civili  e  a  tntf  i  Rooi  ufficiali  in 
Peloni»  di  msndire  neh'  interno  della  Rus- 
sia le  loro  mogli  e  i  loro  figii  ;  ciò  che  at- 
testa in  pari  tempo  paura  twiìjrilì  •  tesa 
risoluzioni  dijperato. 

Egli  prosegue  nel  tempo  istesto  eoa  im'af» 
Unti  febbrile  i  preparaun  militari  m  i  IfeMri 
A  tnllBeasioiM  inmwMt  «  Crmuttdt  •  alla 
IM  d«Ut  Navt.  EfU  lui  dato  fMhra  tgU  otto 
éml  41  Gont^  dli—aiii«H  mII»  |mln- 
0»  nufMlOBaU  é  «riastali ,  l' ordì»  di  U- 


narri  pronti  td  Man  te  mmftf»»  •  h 
nenia  di  ana  guerra  europea, 


popolasiona  dj 


n  granduca  Costantino  ha  testé  pronuo- 
xiato ,  davanti  allo  stato  maggiore  dell'  ar< 
mata  rana  di  Varcavia,  ua  discorso  che  non 

è  certo  fitto  per  citmare  eodeste  inquieto- 
dini.  Ecco  ,  secondo  la  Gazzetta  di  itbsbur- 
go ,  com'egli  si  earebbe  «presso; 

«  Amici  e  conipagni!  V<!  uk  scongiuro,  te- 
netevi saldi  al  troao  ed  alU  p^i'.ria,  p«rocdié 
il  nostro  avvenire  è  fosco  e  sar«mo  proba- 
bilmente implicati  in  una  guerra  earopea. 
Siate  duoque  uniti,  perchè  l'unione  fa  la  foria." 

Queste  ultime  pu'ole  furono  coo&iderate 
come  un'allasione  ai  disnensi  etto  scoppiare- 
no  tra  i  generali  tedeschi  e  russi  dell  eser- 
cito di  Polocii 

CRONACA  INTERNA 

Motisie  da  Roma  recano  curiosi  particolari 
sulle  circoBtaiiae  che  prurj.  >ssefo  e  precedet- 
tero il  viaggio  del  Siiuto  i^adre  nelle  prortn- 
eie  meriti ìor^ii  dei  suo  liato. 

Gli  aniiedùti  a  questo  riguardo  sqqo  dei 
più  piccanti  —  fra  le  altre  cose  assicurasi 
che  Francesco  Borbone ,  il  quale  ebbe  il 
xti»  di  aegnina  toBtetttt,  Miiam  sulle 
ftarie,  e  gridi  e  prolttti  eka.  m  ìmm  fausto 
•1  «MiAoa  d«l  iM  n  nfno  oggi  tatìti»  gii 
minta  tritnfmiU  a  Napoli  ! 

Ndb  vegliamo  anticipar*  sulla  URltfoae 
%  questi  piacevoli  dettagli  che  ol  virri  atn- 
n  dubbio  dal  nostro  eorriapondente  di  Ro- 
ma ,  al  quale  non  potranno  auneare  i  dati 
di  (aito  par  r^^rai  l*  leaiM  Conrico-elvif 
mH  MOft  kM  «latte  imrità. 


il  BBvn  V«p«ir«  daiiR  Cmk 
a  Paimip,  Ibraa  P9U,  di 
I  ftt  fatto  canao,  d  arrinto  m1 

nostro  porto  alle  ore  nove  e  «enti  minuti 
ant.  —  Il  legno  era  partito  da  Livorno  m*s- 
z'ora  dopo  il  mezsogionio  di  iar^>  Si  MicoU  ' 
che  possa  fare  un  camino  dnllo  14  alla  id  ' 

migli*  air  «mt.  . 

Due  delle  quattro  grandi  statua  alato  da- 
«fatata  per  eaaere  eolioott*  aeli'  attia  dalla 
■oaira  Università  sono  gi^  terminato,  a  aa- 
ranao  fra  poco  oonsiegnate  al  Rettore  polla 
selativa  ictuguraziona  e  piaizamento. 

Le  due  statue  sono,  quella  di  G.  B.  Vico, 
opera  dal  prof.  Lìb«rt! ,  l'altra  di  Giordano 
Bruno  opera  dello  scultore  sig.  Maa«ulli. 
ttoao  daa  atotuo  degne  dei  dao  ogragi  iw> 
•Kiariiiti. 


SaraMiè  a  datMarata  flia  laafiMiIrà  i^-  . 
gliato  le  trattalisis  far  lataMIba  «à  ragaUra 
c«Ìaàid*o«B,  a  qnìadi  tui  aanigto  di  vattora 
celeri ,  fra  1'  ««trama  lambo  della  fiirtafia 
Stiamanea  e  la  stsiioaa  di  Paseara.  la  mo- 
do che  partendo  da  Macoli  colla  atrada  di 
ferro  di  Roma,  si  possa  trovire  ad  un  dato  , 
punto  la  vetture  che  conducano  a  Pescara  ,  | 
e  li,  pronta  la  locomotiva  per  l'Alta  Italia, 

In  fdtti,  questo  sarebbe  l'unico  modo  per 
rendere  lino  d'ora  di  qualche  tililil^  ,  per 
Kspoli,  il  nuovo  tronco  di  ferrovia  aperto  in 
questi  giorni.  —  Divtrsamaiile  esse  par  noi 
riesco  inutile. 

Queste  considerazioni  dovrebbero,  ci  sem- 
bra, anche  i  l  1 1°  dei  loro  interesi  ,  easc- 
re  di  sprone  alle  due  compagnie  Salamanca 
e  Bastogi,  le  quali,  giovar  questo  ac- 

cordo a  sé  stesso,  rcch»ri-bl  erri  puro  un  sec- 

aibUa  vaatat','!''  ^--^  puj/.icc. 


Siamo  contenti  di  poter  annunciare  che 
quel  povero  operajo  che  jer  1  aliro  cjdd<s 
dal  soppalcn  nella  biblioteca  di  S.  Giaco- 
mo, dopo  le  cure  pros'atr'^Tlt.  icicomtfiota  a 
Rì^ianra. 

Come  parecchi  giornali  armo  già  annun- 
liato,  è  arrirato  fra  noi  il  poeta  estempora- 
neo S  f.  Liinducci  -  -  Kgli  ,  memore  della 
corle&ia  con  cui  fu  accollo  dal  publico  na- 
poletano in  turpi  meno  lieti,  e  di  meno  li- 
bera parola,  si  piopjLe  di  dare  (ui  alcune 

di  pùKSl.J.  , 


Ci  scrivono  da  Sorrento  che  il  giorno  \^ 
i  Csrabioien  di  quella  stazione  ,  n»citi  in 
perluslraiione  ,  uocìmto  un  brigante.  L'  in- 
domani, il  capitano  della  G.  N.  di  S. Agata 
vtmne  sequii^tralo  da  una  aaivtUfB.  Vioom- 
parsa  sa  quelle  montagne. 

Con-.e  ci  manca  lo  apaxio,  cosi  non  faremo 
sugli  ultimi  dispacci  eh*  una  sola  osserva- 
lioo»".  —  La  rivoluiione  polacca,  d'altra  par- 
te, trionfa  in  tale  Di^do,  hi  evienile  oon  tanta 
forza  cba  torna  inutile  di  awcflirna  lo  na- 
turati f awiagiiaM»» — La  Bmaia  i  qqaalo  lo 

itasta. 

Li  i-oiitra  oaservazione  è  diretta  alla  let- 
tera dei  stgaur  di  Pureigoy  ini^urila  nel  A/o- 
niteur.  —  Ci  piaM  di  richiamare  sovr'  essa 
l'attenitone  dei  nostri  lettori— questo  dccu- 
meuto  smentisce  lu'tc  U  cai\inni-\  dei  de- 
trattori dell'  Impero,  i  quali  arrivaaa  a  pre- 
tendere che  in  Francia  non  4  lasoiata  liberili 
alle  •Uiioni  !  ?  —  C|io  aeno  sa  non  mere  ca- 
lunnie '.>  !  —  Qaala  prova  piè  bolla  dal  libane 
sulTrsgio  che  la  lettera  dal  ministro  dell'In- 
tona eonuo  il  -ivi-.-nr  Tliiers?! 

-    ROTiZiE  TELEGRAFICHI 

Dispacci  Elstthici  Privati 
(Agaiàa  Stefani) 

Napafl—TwImV. 

Be  Uno  ?f  —  Cimerà  dei  Deputali  — 
Disniark  intervenuto  alla  scdut.i  lesse  un 
nicssaggii)  r<  ale,  in  cui  ò  detto  :  La  Ca- 
mera approvò  indirattamente  la  condotta 
dal  suo  Presidente  «in  violò  i  diritti 
del  Ministero  —  Il  ineMa||io  agcìongc 
che  la  «ìtuauone  Tatta  ai  Uliiialn  non 
conviene  alla  dignilà  della  Corona.  In 
conseguenia  il  Re  non  può  che  consi- 
gliare di  por  \1ae  a  tale  «ituazionft  ,  al- 
Uncliè  la  duscussioiift  dogli  all.tri  passa 
continuare  —  Bismark  è  uscito  tiaila  Ca- 
mera dopo  la  lettura  del  me;s.igi;in.  — 


Wirchow  propone  di  rinviare  il  measM' 
gio  alla  Commissione  dell' indìrizio  ,  u* 
chiarando  che  i  Ministri  hanno  inesalta- 


monto  inrormsto  il  Re  stilla  queatiood— 

La  Camer.i  ha 
ad  unanimità. 


adottata 


sulla  qui 
Rosita 


Londra  2f  —  La  Banca  d' Inghiltam 
ha  alavato  lo  ioonto  «1  A  OiO. 

Leggesi  npHa  Stampa-.  Il  Ministro  del- 
l' Interno  ha  nominato  una  Cominissio- 
no  ,  allo  scopo  dì  dotenninare  i  modi  , 
onde  lo  alalo  possa  liberarsi  dall'animi- 
nistrasione  dei  teatri  demaniali  ,  e  pro- 
porre una  lene  di  regolamento  ri!;petu> 
alla  censura,  oome  ad  ogni  altra  cosa 
attioante  al  Ìmm  «iidaBoato  dei  teatri. 
La  CoaimissioM  i  oompoala  dei  alfnori: 
Ponza  di  S.  Martino,  Daracco,  Torrigia- 
ni  ,  Macelli  ,  Cuiestiiio  Bianchi  ,  Biagio 
Miraglia, 

Alme  iO  — 11  nuovo  Ministero  è  coti 
composto  :  Rufos  presidenza,  Uiiidet  (Le* 
vides?)  interno,  IMUanm  ealeri,  B^ts»' 
rU  gnerra,  Cmnafit  Rflio  marina ,  Oofli- 
froMB  enito;  L'  Assemblea  votò  riagn» 
ziamcnti  alle  potenze  protettrici. 

Trietle  H  —  Lettere  di  Costantinopoli 
del  16  recano  ■  I  Circassi  preparano  una 
ciomoria  Aa  spedirsi  alle  potenze  ,  con 
CUI  lagoansi  per  la  cattura  dei  loro  navi* 
gli  fatta  dagli  incroeittori  Rutti  «die 
a  eque  di  TurehiA.  , 

JVepeK  ff  ^  jVlM  8# 

Pfeatito  italiano  1861  1<Ì  55. 
»        »  13  60. 

Parigi  il  —  Consol.  italiano  Apertu- 
ra 72  iO— Chiustjra  in  contanti  72  35— 
Fin-  .  irr  72  40  — Prestito  italiane 
1863  IH  40-^  Oip  tt.  Ghioanra  6»  45  « 
4  1|S  OiPii.  »7€(MioMal.  iagL  »  IfS. 

OféTlMI  DtSPACCI 

Lemberg  2f  >-  La  Gaaettt  Narodoua 

rem  ;  L'  insurrozionr,  scoppiò  il  19  in 
([uattro  dì.strt  lli  dèlia  Pudulta  —  1500  in- 
sorti lianno  occiip.ito  Zviaiicl  nella  Vo- 
iima  —  Presso  kiew  gl'  insorti  furono 
battuti,  molti  studenti  fatti  prigionieri — 
Accaniti  combattimene  auUa  Berenoa*» 
La  Società  dal  Credito  a  Tarsavia  rioo* 
£ù  di  preatare  al  Ciowroo  iw  jnilioiM  di 
rubli. 

Lctlcre  di  Mosca  rccnno  scoppiata  l'in- 
surrezione nei  (Ifìverni  di  Charitow,  Pul- 
tawa  e  Tsehurni^'ow  —  l^resso  Charkow 
trovansì  mille  insorti  comaDdati  da  ufll* 
ziali  Russi. 

Cracovia  2/  -r  Lo  Gioì  Mfoah  pi« 
reoohi  sooalri  favereveU  agi'  {nsortì. 

Parigi  SU'»  11  Monitevr  pubblica  una 
lettera  di  Persigny  ad  llauseuian  ,  uella 
f]«ale  si  romba  tu  la  candidi>.tura  di  Thicrs 
come  campione  di  nemici  dichiarati  deU 
r  Imperatore  e  dell'  Impero  ,  e  rappre- 
wntante  di  un  regine  eoodaonato  dalla 
Natione,  e  ehe  (U  bidè  «Ila  Fniieia. 

REND1T.\  ITALIANA— f?2A%^ 
5  0|P— 72  Kt—Tl  50  —  72  SO. 


J.  COMIN  DinU^e 


.MiCOU  ^Svott'^tt  toiuajW4_>- Vice' addo  H^wecca  N.*  \  —  OoHKuaa  (^touMl  OtHii»  ha^mmh 


Digitized  by  Google 


AWNO  IV.  N«poa 


Sabato  SS  Maggio  1863 


iifliao  «,  Ui 


GIORNALE  POUTIGO  POPOLARE  DELU  SERA 


PREZZO  D'ABBONAMBNTO 
franco  Ai  pixta      MbmIm.  .  D.  i.  M  L.   I.  M 

ti  «MS  il  . 

L.  b.  7.  M 


ttt  raiUt  Mparlm. 


I'  I  limi .  aaek*  I  faa«ÌTl .  «rum  I 

L°  vada  di  R*(l>iioB*  *  di  AaaialilniliHW  è  lito 
Ltrfo  Itila  Spirila  SmIo  N.  41S  f.  f.  i  Toltdo 
 Ito  é  iM4t  nm  MniMUivM  R.  Il 
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VOSTRA  CQBRISPORDENZA 


Torino  80  maggia. 
Tatti  coloro  ch«  »on  ritoroati  dill'iotiiga- 
raxiono  della  f«rro<ia  di  Paacara  aono  COD- 
oordi  noi  narrare  1  immenso  entuaia^Mo  col 
^mmìu  farono  accolti  dalle  popolazìum  degli 
Abruni.  Le  (laardia  Naaionali  erano  Decorna 
dapaMi  molto  dittanti  per  asai»[*ro  al  jfrin- 
WVtUmento  e  ove  occorresse  lulelarno 
il  bnM  Milo. 

-  Il  VMMW  di  Larino  pronunciò  un  oi- 
Morto  ooiniBorantiaaimOi  b«n«>1ìcen<lo  alU 
gran  patria  iUUaoa  eh*  no'  altra  volta  pren- 
àm  patto  gltriiB*  Iìm  I*  aaakn.  SeaoM  OB 
«hra  eha  aarà  kMaglio  ai  Arifliaf  —  torto- 
natr.ment*  {imaoal— 41  lUoNu 

Il  prìneipa  «niitario  Ai  aaahaialiMlmo, 
«  ai  notò  la  di  lai  4x>rt8aiat  ataaiido  diioan 
4Ìal  •no  vagona  par  ptrlara  eoo  talli  t  Sia» 
daei  lungo  il  paMagrgio. 

Kgìi  •'  intrattenne  dorante  il  viaggio  par- 
tieolarmen'»  col  barone  Kicasoli  al  quale  al 
racconta  ci, e  in  un  punto,  eommoaeo  ilìitrli  ap- 
plauai  patriottici  delle  popoUzioni  Abruxzeai, 
egli  dicewe:  ~  Ora  »i  f  t:\dei  Ternmente  elio 
l' Italia  t  htta  ;  —  al  che  il  barone  aoifginii- 
ae:  —  LItalia  fa  fatU  dal  4k  oha  gUIlaliaBi 
Tollaro  veramente  farla. 

Al  ritorno,  nel  teatro  d'  Aiicoii,i,  Uicisoli 
«bl»a,  oltre  il  Principe  ,  un'  uvasione  di  ap- 
lilausi  tanto  che  dovè  ittra  paaha  parala  di 
rinifraiiamento. 

E  per  oftB  taaanì  il  ma,  a  nan  far  ere- 
éar«  a  lalaaa  dii  watri  lattari  cha  io  aia 
Miiats  td  aaaiwata  la  IhalaM  uwattiaata 
dMla  papahataal  Ah>amil,  ai  ditè  dM  tot- 
«TaltN  taMaaaiwila  ddia  MtNha,  anaa 
Aseitia  a'  iatnda. 

Là  il  partita  elarieaia  à  profónda  radici , 
«bè  i  prati  vi  laaoiarono  molti  iataranatt 
parMifiani,  ma  tUt  Roa  baatarabba  a  ipiaga- 
ra  il  poco  aenlimato  patristliw  41  fatila 
popolaiioai. 

La  ragion*  ««ra  vuotai  corcarla  aalla  e«i« 
■eriaione  introdulta  dal'  governo  ilalias*  a 
prima  «oQuo-ciuta  nello  stalo  de!  I>4pa ,  il 
quala  a  foniijr<>  il  mi»  esercito  ricorreva  ai 
malviventi  o  »i  LM^rnlinniiti  alle  galer»  —  a 
poi  aveva  gli  Svizi'Ti  e  gli  Auitrìaci  e  i 
Kranc-rai. 

La  coscrizione  ,  il  più  ^"".ante  di  tutti  i 
tribù'!  ,  ma  |)iir  tro|j|io  niello  «tAto  atlii«le 
ti  Rurop.-i  il  p  II  n<-cecs«rlo  ,  fu  ovunq«<»  Hc- 
cnlln  con  giusta  snlipatia  rUKe  po|/olazinni 
rurali  aptrcialmente ,  quando  venne  intro- 
dotta. 

Sapata  cha  ano  dei  temi  degli  allatti  con- 
tro il  primo  Napoleooo  era  appunto  La  co- 
acrisioaa  •—  a  gU  antieiii  priacipt ,  quando 
Itaroao  rtalauati  »  pnHaitaMi  a4  papali  di 
abolirla;  m  eam  di  tatto  la  loia  ptanaita 


aaa  a*  tiearo  aalla ,  1  più  dèHtttt  di  co- 
adnaa  na  eaaabitrooa  II  ataw. 

A  pooo  a  pota  I  papali  vi  ti  aUtoarono  . 
a  ataal'  ftualaaa  ragalariataAa  ia  quaai 
tutta  l'Eoropa  eoatinaatal*,  a  dumè  Haahi 
gli  «tati  non  liaoo  tialti  ■olla  !«•«  boti  o«« 
tarali,  le  naiionaliti,  ed  abbiane  eonsegnen- 
tornante  governi  liberi. 

Allora  gli  etaroiti  ilaanalì  potranno  abo- 
lirai ed  oaiandani  il  aiatama  avioaro  a  tutta 
Europa.  Sarli  la  maggitr'vitttfia  dall'  ipei- 
vilimento  —  ma  noi  uoa  patthnaa  'laaÌB|arei 
di  vederla  compiati. 

Si  è  annunciata  la  conceaaiono  di  due 
tronchi  importantiaaimi  dallo  voatre  larrovie 
alla  ^cteiù  Vittorio  &wawMti>  aha  à  vtadota 
la  «ua  allo  Stato. 

Oltre  le  strade  tutta  di  Sicilia,  aaM  à  aw- 
.lun'-o  di  co:itruire  la  r«rruvia  tra  Reggio  di 
Calabria  o  Brindili  paisaando  per  Taranto  , 
e  da  Reggio  ataaao  a  Ntpoli  pasiindo  per 
Potecxi. 

Sapata  cha  tali  eoneaasiosi,  in  aegaito  al 
-«aatratla  Adtati  a  Lommi,  la  aveva  la  fiaeietd 
dalla  CaMn-Skvta.  na  sotto  faiaM  di  ap- 
palto par  la  etalnuiooi;  la  apaa*  a  l' aoar- 
aitia  «nwo  alttlivaVMnto  dal  gavarab  alia 
nelle  atrottatie  attaali  delle  Anania  avaa  po- 
tuto far  progradir  poco  i  lavori. 

Lt  Soeiatd  ViKorio  Emanuele  diaiataraa- 
serà  la  Calabro- Sicula  o  aneho  qaatto  llata 
aarsnno  Analmente  costratte. 

L'  a»peltaziunf  di  i|ue:<ti  giorni  è  tutta  pel 
diK^Dj-^u  della  Corona  nell'  apertura  delia 
pro-sirn:!  «rg^iione  che  pare  avrà  luogo  il  Ì2ó. 
Vi  ripeto  che  credo  iiarji  incolore  quanto  a 
politica  cst«rj,  e  die  tutto  al  più  vi  lari 
una  frase  acct^ntuata  i^ull'  appoirgio  che  dì 
il  governo  (iipalo  .ii  hn/anti.  Della  Poloni.! 
ai  diri  una  p.^ l  oia ,  ma  ben  iniaurata,  di  cou- 
ptaato  a  di  ti  luci  a  in  na  awaoira  miglioro. 

Qoaata  questione  polaaea  ai  eompliea  ti 
pr*  pi«,  a  Bioalca  Vba  «U  pam  T 
■a  alla  viglila  A  Hv  k  gnaria  alla 
vi  tono  altri  che  cradooo  ad  aa  di  lai 
aardo  con  qnaaia  potaata,  a  eha  il  oomana 
laro  baraaglio  debba  asaora  l' Inghilterra. 

Quel  eha  mi  par  poiìtivo  ai  è  che  la  pro- 
jNMU  ingl'^a  di  aoipeodara  la  ostilità  fra  i 
Rotai  a  i  Polacchi  par  an  anno,  non  abbia 
aleoaa  probabiUli  di  anccaaso.  Sa  gli  uni 
eeenpaaaoro  nn  territorio  diviao  da  quello 
oceapato  dagli  altri,  s'intenderebbe-,  ma  in- 
voca i  Roaai  occupano  presxochi  ovunque 
le  città  e  gV  insorti  le  cimptglie  ,-  come  puft 
immaginarsi  che  quest'attitudine  poaaa  man- 
tenersi iiacifieimeut^  per  uuiinno'' 

Intanto  I  insurreziore  f;i  va  eatcn-Iendo 
anche  nello  Provincie  serai-nis^e  e  la  Rmì- 
sia  ni  matifa  tampra  più  impotoato  a  do- 
marla. 

Malgrado  l' ironia  un  po'  viva  della  nota 
di  GorciakolT,  qui  ai  assicura  oho  la  Rus- 
•ia  mostra  la  maggiore  eortosia  al  mi- 
nistro d'Italia  a  Pietroburgo  ,  e  gli  ai  fece 
che  ai  compreadeva  parlellamtato 
l' Italia ,  a  par  ia  Boa  «rifiaa  butto 


Balla  nuiaaalMà  a  tallo  tovtnailà 
a  pel  deeiderio  la  lai  -  attaral*  di,' compiè» 
tarai  «ta  Roma  a  Taataia ,  bob  pttatto  à 
mtaa  di  aaalira  ataMa  timaalla  aaUa  Rai» 
aio.  na  eha  M  aaa  dovea  gaattuté  la  ta> 
eiproca  amidiia.  ■■  ^ 

Intanto  i  fanorali  dtl  gOBttalè  Mallo  fa- 
rono onorati  dalle  aaterltà  ffotté  a  i  prigi*» 
niori  italiani  tono  trattati  eoa  tatti  i  fi- 
guardi.  •  i' 

Qui  diffarena  dal  tempo  che  tatti  poa- 
aiamo  ricordart,  ia  cui  1°  Inporaloro  Nico- 
lò pertors*  quavi  da  padrona  l' Italia  ,  e  i 
nostri  principutzi  e  il  Papa  stessa  facevano 
a  gara  a  chi  gli  ai  mostrasse  più  aorvilt. 
Sospettava  egli  nemmeno,  quel  cieco  ooloe>^ 
so  dell'  assolutismo  ,  che  nalle  popolaxiom 
iiListm  che  lo  guardavano  meravigliate  ma 
con  riverènti,  e  allo  quali  «gli  non  dissima- 
lava  il  superbo  dìsprexao,  foeaervi  cento  no- 
mini capaci  di  miiurarai  oo'anoi  gnmatiari  f 

Quando  ai  pensa  al  pnnte  di  awilimento  io 
eni  ava  l' Italia  noe  aoao  ancora  qaattr'aamit 
Ulehè  dirai  itoUtaa  faari  aia  vatftgaa .  • 
appaoa  valeva  dira  aneiMlar  dì- «Mina  a 
MBCaiilti  •  a.  al  vada  oggi  la  adma  in  eal  alaa 
tonati  da  tutti  i  popoli  —  o  il  priau»  nini» 
atro  d' Inghilterra  prodire  che  Barano  in 
breve  la  prima  dello  aaiioni  europee  —  a 
gli  Amerieaai  e  i  Polacchi  aceogliaro  eoa 
aataaiaaaw  i  nostri  giovani  nello  loro  Ola — 
e  la  Raaaia  onorarli  nemici  —  e  le  naiioni 
oppreesa  toner  flaso  lo  sguardo  a  Caprera — 
ai  è  preci  da  un  naturale  orgoglio  di  sen- 
tirsi italiani,  ni  a'  intende  come  vi  aia  ((ante 
cha  rimpiaaga  il  paasato  por  un  cioadole, 
per  una  cUm.  par  aoo  iMto  di  gtla  pw>> 

dut»  !  •  ' 

Il  ministro  degli  esteri  vuole  eatendere  le 
nostre  rolaxiooi  commerciali  e  politiche  nol- 
r  ealromo  Orieato.  Uoa  miratane  partirà  per 
Siam,  la  Cina,  a  il  Oiappoaa  Cade  atringara 
tioltaU  di  eaMicMila  «oa  «Mi  feoani.'  ' 
Bar*  andata  al  OtBitaitlir  Ntirii  ari^ 
Itnttt.  diilliitlwii  li  lulmllli—te  tMitwtt ;  i 
raCtor*  dagli  atei  eonaolari  aat- aoattti  ■  tot- 
Dàttero.  La  oeetBHpogna  catae  aegrettrie  il 
aigoor  ReaaBiann,  triettiao  ,  nipote  del  po> 
datti  eletto  da  quella  città  ,  Conti ,  che  il 
governo  anatriaco  non  volle  rioonoacera. 

Qnaaia  aiaaione  ai  reeharft  prima  'in  la- 
ghiltarra  par  raccogliere  tatto  la  lB||Htfi 
iadiatlioBi  tu  qaa'  pteei.-  F. 

Seca  il  diacono  proannzlato  da  mona. 
Gianpaolo .  vaaeovo  di  Lariao ,  in  oceaaione 
delta  inauguratiana  dalla  ferrovia  dd  Abcb- 
na  a  Ptaetrx  .  ed  a  «al  «ccaaBa  il.SMlra 

corri-'jioodetita  :  ' 

Troppo,  o  Principe;  di  ogni  leda  è 
il  pietoso  Bontimeuto  ohe  qui  ci  itA 
Qual  più  nobile  opera  d' iavociaa  I' 
etti  UBii  dal  Gialaaapta  i  oiatiiittl/d 
mano  totolMMtFaan 
la  bada  onaiia^  d 

dtirambfi  btaaltB  dtUa  laligi^ 
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ne  :  e  noi  ministri  Hi  «ssa,  tributando  i  ilr- 
biti  osii«q\ii  al  deToto  «plrito  che  aaimi  >l 
glorioso  ili(cendenta  àegVi  Amedei  e  degli 
Umberti,  di  eht  roi ,  come  il  nome,  «apete 
er«di*tre  !•  virtù  ancota.  siamo  lieti  di  cor- 
■ecrere  una  Unto  rptotidida  funxiore  con  le 
pri>^hi«r«  dalli  ChUea  ,  perchè  in  misura 
cnpiofigsima  n*  diioui'iano  le  dirina  mise- 
rifcordi*. 

Oh,  come  è  bello  II  vedere  le  poti>«ti  delU 
terra  riverenti  inrlih  arM  »erro  l'Augnata 
naestl  de'  deli  ;  betta  il  veder,  la  reltfioDB 
e  la  patria  atrii^rrtii  codio  sorelle  nei  tìd- 
coli  di  afT«lto  dolci<i>imo  ,  donarti  come  s- 
mletiv  rrmpteiso-  drlti  conconhii ,  il  bado 
dell'  amore  ' 

Le  opere  dt-IU  terra,  Mnlilicate  dalle  be 
redixionl  del  Ciolo,  avvivate  dallo  spirito  di 
Dio  che  tatto  ftconda  «  proipera  .  riescnno 
a  Sne  relici^almo.  Co«l  aenia  dubbio  «ari 
oempintD  il  voto  ,  ohe  qtaeata  patria  nocUra, 
dalla  alpi  gigranutcha  aiao  ai  luoghi  dove 
l'Etna  fama  e  ribaUe,  occupi  una  a*de  nu- 
(biflca  tra  la  altra  terra  ,  abbiaai  un'altra 
-^gina  balla  nella  atoria,  e  vegga  sorridere 
nel  suo  Beno  1'  abbondania  e  la  prosperilù 
■dappoiché  le  impreie  commerciali  aeoo  con 
tab  atein  (avoiite,  più  floride  divengono  le 
iadnstrie  ,  e  nulla  l' italiano  avrà  che  invi- 
diar* allo  straniero. 

O  fatria  cariaaiou  ,  o  classica  terra  no 
atra  !  ritorna  ad  estollere  superba  il  capo  in 
nano  alle  naaioni  drl  moado,  litoroa  a  ri 
vaatirti  dall'antica  maeclA  ,  ma  oh  quanto 
pifk  iMlla,  p«rchA  fecondata  dall'alito  della 
iegga  nuova  I  £  deve  ,  ee  non  nalla  nostra 
Italia,  dove  ai  trovaoc  più  glorioai  i  moau- 
«nenti  delia  grandexaa  ?  dove  più  prenosi  i 
■tesori  delle  lellere  e  delle  scienze  ?  dove 
^ii  fervido  l' ingegno?  dove  più  facile  a  U- 
TMti  afletti  il  cuore  ì  dove  più  limpido  e  più 
aereoo  il  cielo T  dove  più  gentile  la  (av«>ll,i, 
*  più  aoavi  le  maniere  ed  i  costumi  '?  Ma 
più  li  rallegra  ,  o  patria  mia  ,  che  i  fìgh 
tuoi  vanno  ad  inspirarsi  in  quella  sapienxa 
che  nelle  pagine  immortali  del  Viiogelo  ai 
apprende. 

E  f«fò  io  dividendo,  come  sempre  feci,  il 
cuora  D«i  due  divini  s(r«tli  di  patria  e  di  re- 
ligione ,  che  potentemente  dentro  di  me  tir 
veDano,  immeo'^amtnte  godo  in  oocaiderare 
cota«  l'umana  industria  rende  ossequioso  o- 
nu^tgio  alla  cara  eredità  dai  padri  nostri,  la 
fede;  e  l'arte  e  la  scieiiia  rivolgono  gli  sfriaar- 
di  all'Easere  primo  ,  d'onde  è  mestieri  che 
acalurisca,  ad  a  cui  A  necessario  che  ritorni 
o^ui  panaameoto  che  nobilita  l'uomo  «d  onora. 
Ed  essi  stesti,  qu«<ti  magniSci  ritrovamenti 
dell'arte  non  ndoodano  ad  onore  e  gloria 
dal  Soprano  Fattore  ?  I  mari  aono  valicati 
velnciasuna menta,  le  terra  ai  earrooo  quasi 
a  volo,  le  dittaua  dei  luoghi  aono  r»gi(ian  ' 
te,  i  popoli  si  ravvicinano,  perchA  noli'  uni> 
verso  la  orisliana  civiltà  e  la  loca  del  Van- 
geln  ai  di^Tooda  ,  e  ,  come  aall'arpa  sua  il 
Profeta  di  Dio  cantava.  Cristo  sif;oorpggi  con 
l'imparo  dalla  aaa  dotiriua  dall'uuo  ali'aitro 
mare,  dall' un  cnpo  all'altro  della  terra  sino 
agli  ultimi  corGbi  del  mondo  ,  «  le  nsxioni 
tutte  lieoo  nel  iwme  «uo  benednlte. 

Adempiamo  adubqne  il  aacro  rito.  Suppli- 
chiamo il  Signore  cho  aall'allo  delle  saper- 
ne afero  mandi  una  legione  degli  angeli  auoi, 
i  quali  protifggaiio  cua  fedele  cutindia  quan- 
ti cammineranno  per  quella  via  che  beaadi- 
cismo;  preghiamolo  eh»  ogni  pericolo  ne  di- 
lunghi ,  ogni  sventura  ne  aHuuluni.  Confor- 
tati dal  celeste  aiuto,  dalla  hcn»d.zione  del 
Signore  fortificati ,  noi  correrrmo  tutti  il 
cammino  della  legge  santa,  prpm-remo  con 
bdeitt  1  orme  tulia  via  che  i  p  ecetii  del 
Vangalo  inttgaano  e  mentereinu  di  nttei» 
intredetli  qtaiodo  che  aia  in  quella  beata  pa- 
tria, dove  ai  appualano  tutti  i  deeidarii ,  la 
sparaoM  dall'uumo  a  luUa  le  vie  dalla  terra. 
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SENATO  DÉL  REOHO 

Sedtda  M  iO  maggio 
Prtt'ìdenza  ScLorta  vies-pnfidetae 

h\  seduta  i  aperta  alle  .1  1|4. 

Il  senatore  Collobiano  ed  Orso-Serra  iri- 
trodaeoao  nell"  aula  il  cornm.  Lorenxn  Vn- 
Iorio  cba  presta  il  giuramento  ed  è  procla- 
laaio  tanatora, 

/!eve<  dì  alcuni  schiarimeoti  sul  progetto 
di  leyt;e  relativo  all'  armamento  della  guar- 
dia neaionale.  Egli  dice  che  l'ufficio  centra- 
li», raduna*»»  questa  mattina ,  dovette  con- 
vinctrsi  che  la  legge  non  poteasi  si  facil- 
mente approvare  trattandosi  di  una  spesa  di 
20  milioni  fdtta  già  in  gran  parte  tenta  aU 
cuna  regolarità.  Li  Giunta  quindi  non  può 
far  la  reiaxione  prima  di  aver  esaminate  le 
gravi  quettioni  di  fatto  e  di  diritto  alle  quali 
dà  luogo  un  tale  progatto  di  legga. 

P<;ru:ti  (  mio.  dell'  interno  ).  Io  feci  ao- 
tpendera  ,  appena  venuto  al  mìnittero  ,  il 
pagameoto  delle  spesa  che  non  erano  stale 
precedentemente  approvate  dalla  Camera  dei 
conti.  Io  desidero,  e  con  ma  tutti  i  miei  col- 
laghi  ,  d'uHcire  più  pretto  po-itiblle  da  una 
potitione  irregolare,  dì  cui  d'allroode  il  mi- 
nistero non  à  l'autor*. 

Il  ministro  pone  quindi  all'ordina  del  gior- 
no cinque  progetti  di  leggo,  ma  non  trovan- 
doti il  Senato  ancora  in  numero,  ai  procede 
all'appello  nominale. 

Lauri  domanda  ch«  t'inverla  l'ordine  del 
giorno  ,  cosicchà  ottengano  la  prefereata  i 
due  progetlùdi  leifge,  uno  dei  quali  per  uua 
nuova  proroga  dei  termini  per  l' alTranea- 
mento  delle  cnGteusi  nelle  provinca  della 
Marche  e  dell'  Umbria  e  l'altro  per  l'appro- 
vaxione  di  vendita  di  beni  e  diritti  dam^ 
Diali. 

La  proposta  Liuti  posta  ai  voti  è  appro- 
vata. 

Sì  dì  quindi  lettura  dei  aio^-  .li  articoli  di 
questi  due  progetti  di  legge  the  vengono 
senta  uitariora  discussione  approvati. 

Fatto  nuovamente  1'  appallo  nominala  ,  ai 
procede  alla  votaxione  per  i^crutinio  segreto 
che  dà  il  hcguenta  risaltato: 

l'roroga  dei  termini  per  l' aUraocamento 
delle  enliteuti: — Volanti  80— l'avoravoli  "5  — 
Contrari  !>  —  Il  Senato  appesiva. 

Approvaxiona  di  vendita  di  beni  e  diritti 
demaniali:  —  Votanti  80  —  Favorevoli  "5  — 
Contrari  5  — -  li  Senato  apfiruva. 

Si  procoda  quindi  agli  «Itn  due  progetti 
di  legge  uuo  per  la  cottrwsiaue  di  un  tronco 
di  strada  fra  Alcamo  e  Ci'.atdlimi  a  l'altro 
per  la  costruiiona  di  ponti  «ui  fiumi  Plata- 
ni, loiera.  Pallino  a  Ù<tlic4i  in  Sicilia. 

Approvali  ainendue  qaoati  protretli  di  leg- 
ge quiti  serxa  discusaione  U  votaxione  per 
incruiinio  ;«gr«to  diede  i  «ecueuti  risultali: 
Costruzione  di  ponti  in  Sicilit:  —  Votanti 
SO  —  Favorevoli  75—  Couirari  5.  —  Il  So- 
nato approva. 

Cot'roiione  d'un  tronco  di  ttrada  :  —  Vo- 
tanti 81»  —  Favorevoli  73  -  •  Contrari  7.—  Il 
Situalo  approva. 

L'uliimo  dei  progetti  di  t  e^ge  potli  all'or- 
dine del  giorno  è  quello  r«  •ittivo  alla  costru- 
xiona  d'un  porti  in  Siota  Venere  nel  golfo 
di  Siota  Eufemia. 

Gli  articbli  che  lo  eomf  ongono  sod  pure 
approvati  all'  unanimità  e  ii  oato  l'intero  pro- 
getto di  Ug^e  alla  vulaxioc.e  per  i«crutinio 
segreto  ottiene  il  sagui^nto  ri^^ullato  :  —  Vo- 
tanti 82 — Favorevoli  7U  — Contiari  li  Il 

Senato  opp-uva. 

La  seduL-t  h  quidJi  lavata  alla  oreSpom. 
Pel  dumaiii  Mduti  pubblica  alla  ^  pam.  p«r 
la  discuisioua  d'  alin  proKelti  di  Isf^q  aià 
approvati  alla  Camera  elettiva. 


PolKlea  AoNtrlaea 

Il  giornaliems  ufficioso  di  Vienna  non  ti 
ttanoa  dal  ripetere,  che  1'  unica  politica  eh* 
oonranga  all'Austria  di  seguire  nei  negoxiati 
par  il  compooimeoìo  della  quislione  polac- 
ea  ,  è  quella  del  proprio  interesse  ,  e  non 
quella  che  trae  origine  di  atpiraxioni  rha 
in  politica  sono  dannosa. 

La  Gnzz.  (f<?{  Dwnubio  infatti  ,  organo  di 
Ilechberg,  aiis«rióc«  che  «  l' Austria  opere- 
rà cacforEaemente  ai  suoi  propri  interessi 
Tielle  cose  di  Polonia,  con  una  estrema  mo- 
deraxione,  ed  eviterà  di  pra**niar«  alla  Rat- 
lia  proposte  inaocattabili.  i>  Quel  giornal* 
aggiunge  che  I'  Auttria  tpera  di  toddiafai^ 
tutti  quelli  che  desiderano  conservare  la  pa- 
ce in  Europa. 

Ijueele  i  il  vero  programmt  della  politi- 
ca austriaca:  impadire  cioi  un  naovo  svilup- 
po della  politica  francete  in  Europa  che  na- 
turalmente crescerebbe  coli'  intervento  in 
Polonia.  Intanto  leggiamo  nella  ììimuUbl  au- 
striaca un  articolo  intitolato  la  Reità  via,  a 
precisamente  nel  tento  di  quello  della  Ga»- 
zeila  del  Danubio,  come  può  giudicare  il  l«t- 
toro  da  questa  brano  : 

■>  La  questione  polacca,  malgrado  lo  appa- 
rente di  calma ,  si  fa  tempre  più  grave  :  e 
per  una  gran  polenta,  come  1'  Autiria ,  ahe 
ha  tutti  i  motivi  di  procedere  con  rttolulat- 
la  e  circoapeiiona  ad  un  tompe,  è  un  do  va- 
re imposto  dalla  propria  euntarvaiiona  il 
prepararsi  per  tempo  uno  scopo  chiaro  e  il 
non  lasciardi  trascinare  dalla  foga  del  mo- 
mento in  una  direxione  che  non  ai  deside- 
ra. Di  due  partiti  affitto  opposti  ai  dati gna- 
no  per  1'  Austria  due  vie. 

••  L'uno  eoaaiglia  aaa  alleaoxa  colla  po- 
terne occidentali  contro  la  Russia  e  la  Prus- 
sia; l'altro,  un'alleanxa  colla  Husaia  a  colla 
Prutsia  (l'antica  alleaus)  coutro  la  l-'rancia 
e  i  tuoi  alleali.  Sono  pusati  i  tempi  della 
alleania  nel  vecchio  tanso  della  diplonaaxia. 
Lo  conlettó  lo  stesso  conta  Rechberg.  Per 
ciò,  anch*  nel  caso  che  l'Austria  inclinasse 
verso  la  Rustia  ,  non  ne  risulterebbe  anco- 
ra un'  alleauxa  ,  ma  tutto  al  più  una  lega 
temporaria,  per  il  componimento  d'  uaa  qui- 
slione di  fatto,  della  quistione  polacca, 

«   Uua  Germania  vigorosamente  orga- 

nitxata  e  uua  temporaria  lega  coli'  loghiltor- 
ra,  ecco  i  mrxii  per  il  benessere  preaanta 
e  avvenire  dall' Aaslria.  • 

Può  anche  dargli  che  lo  proposta  fritta  da 
Parigi  a  Vienna  non  sieuo  «tata  abbaatanta 
splendide  da  sedurla:  ora  ai  parla  d'una  se- 
conda gita  del  principe  Moltoruich  n  Vienna 
par  comunicar  a  Kechberg  coolìdenaa  eh* 
non  si  possono  consegnar  dulia  carta.  E'  par 
ottenere  a  Parigi  migliori  cundixiuni  oha 
Vienna  moatra  velleità  di  riavviciaarsi  ora 
alla  Prut'-ia  ora  alla  Rut»ia. 

\,\  Corrùipondenzix  gentraU  attitritica,  or- 
gano officioso  del  Gabinetto  di  YianDa,  dica 
per  «aempio  che  «  un  accordo  e  ua  ravvi- 
cinamento dall'Austria  a  dulia  Prussia  ò  de- 
siderabile ;  che  la  quistione  commerciala  a 
quolla  della  riforma  federale  pouaa  fornirà 
il  terreno  adatto  a  una  sincera  riconciliatio* 
n«,  che  per  parte  dell'Austria  si  ò  disposti 
a  U'iara  ogni  giusto  riguardo  alla  Prussia 
nella  tituaiiono  in  cui  quatta  ti  trova  per 
il  contratto  commerciale  ormai  coochiuso.  " 

Ouel  foglio  contiene  altre  coso  guatili  per 
la  Pruitia  e  conchiude  col  dire  ch«  oun  riu- 
scii à  al  gabinetto  francete  il  produrrà  «una 
rottura  definitiva  tra  i'  Anstria  e  In  Pru<- 


Sfperanxe  della  Polonia 

T.e  ultime  noliiio  della  Polonia  dàiino  se- 
riamente a  (perare  a' suoi  amici  di  Francia" 
Li  tìnUUt  u«l  seguaota  paiso  ot  iQ»tl«  in 
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—  ra  momanlo  In  mi  It  poUnia 
•  gm  per  intcmnin  la  Polonia  : 

■•  L'  insurrezione  ha  fstto  i  più  csrv  iiJe- 
revoli  pregressi.  ConfermaDiloai  le  ultime 
notìiie,  bì  può  dire  fin  d' ora  che  la  Polonia 
non  ha  più  bisogno  dal  concorso  armato 

X     F'*"^'  •*«  'Ola  al  gravo 

tómpuo  di  «enotere  il  giogo  moscDviu. 

«  Psinbbe  darsi,  eri.indin,  p  i,<i  saremmo 
Itottt  «ih*  l'Europa  iocorst^giaU  dai  «uccessi 
«IImbII  ^ggll  jntorti,  ai  mostrasie  un  po'  più 
a  Httrohurgo  •  (acilitaaao  eoo  una 
M.  MKwd*  U  IriMlB  MI»  ut- 


•  Al,  hmM  tMpi,  tto  gnn  ponto  p«r  «»• 
•m.4wtii4  tt-aMi|f«s«MtgirtMÌ,  éi  procla- 
mar* nltaimnte  il  pce|p|jb.  iirilto  <•  4i  m- 

fvlo  difaudar».  Naì  nwHpi|ri|iw>  ««Unti eri 
>  popoli  che  lottano,  ma  boq  gii  quelli  che 
ti  uoeiano  ueel<lare. 

•<  fioco  perchè  ,  bisogna  eoofessarlo  ,  noi 
aravamo  quasi  indiiTerenti  alla  ^«ta  aorta 
dui  Pulaeclii,  qnando  si  UK«iafaim  oocidaM 
a  ginoecbi  a  a  mani  giunta  nella  vie  e  fla 
nello  chiese  di  Var»auia.  Ma  deauno  però 
libero  corso  alle  ijj^tre  timpaiìe  il  giorno 
in  cui  impugnarono  le  anui  contro  i  luro 
Ctmeflci. 

«  Peraeverino  i  l'olacehi  e  abbiiino  il  co- 
rsgSio  di  !^<i«t«ii»re  valoro>amer.te  l.i  gran 
lotta  contro  il  eoIosBo,  e  praalo  o  tardi  aarà 
a!!«ìcurato  il  loro  trionfò.  Varrà  il  momento 
in  cui  1  più  amanti  della  neutralità  aaranno 
golosi  di  fornir*  luminose  prova  di  «na  aim- 
patta  rimuta  fino  adesso  sterile.  •• 

Cbe  la  Russia  si  prepari  davvero  alla  guer- 
ra ci  è  altestato  coriliuuametite  da  corri»pon- 
iioiizo  pirticoiari  ;  1' ist«««a  BuUi«r  riceve  da 
Pietroburgo  i  seguenti  laggnagU: 

m  Qai  sì  tamo  assai  la  guerra  :  l' immen- 
sa opurositA  spiagata  nei  cantieri  di  Cron- 
stadt  a  l'ardore  ohe  regna  nel  ministaro  dalla 
gTX«rra  non  sono  ìndi}j  cKa  tranquillino  gli 
animi.  Il  commercio  ù  in  gravi  apprensioni 
«  iiu  risalite  assai.  Trattavasi  uhimamente 
alla  Ironia  di  Pietroburgo  d' nn  progetto  prr 
il  miglioramento  del  noaUno  porto:  suo  data 
da  dioci  anni,  ma  1' «MnsUMt  '  l«  '  Aiffarl  a 
tempi  migliori. 

"  L"  esercito  russo  conta  ,  come  sapete  , 
otto  corpi  di  cosacchi  .  tutti  ebbero  ordine 
di  tenersi  pronti  ad  entrare  in  campagna. 

I  Un  telegramma  da  Gorki  annuisìa  che 
kIì  sludsnti  polaechi  appieearoita  il  fuoco  a 
qutllo  stabilimMto  «  vaansra  alla  naani  colla 
Kuarnigiona,  Asana»  par  iaoope  4i  taffiun- 
gero  gli  insarlL    ,         i  • 

•  l2  imparatora  li  racharà ,  n  SY  Ivglio  , 
eoll«  ava  fkmigUa,  «  Hit. 

è  A  Piadofeiti»  ii'ilpuiiM  la  gm  fret- 
ti i  ^utik  di  gfniH».  » 

PnuMlanI  e  Franceul 

II  Siede  ha  ricawto  una  lettera  di  un  vo- 
lontario francese  che  si  trovò  al  combatli- 
rnriito  in  cui  peii  il  capo  polacco  Blancken- 
heim.  Questa  lettera  par  fatta  apposta  per 
ausare  l'ira  Dasionale  dei  Francasi  noatanvo 
<:ontro  i  Rusii  corno  contro  i  PruiKiani.  £c- 
co  111  i:he  njodn  ei  racconta  il  barbaro  trat- 
liu^eDtucha  varj  volontar;  l'raucasi  ricevettero 
dai  sold.^ti  pruH^^iani  dal  moriiPiiU)  ckcÉlli* 
coverarono  oltre  il  conflna  polacco: 

•I  Separali  dalla  nioina,  cercavamo  di  rag- 
giurgerla,  ma  non  coaoseendo  il  paese,  im- 
eeatnmme  un  posto  «vantato  prussiano,  ah» 

custodiva  il  confine.  Fummo  immediatamen- 
te arrestati,  a,  malgrado  le  nostre  protesi», 
oondcitti  di  posto  in  posto  fino  a  Straelno , 
quasi  fosaimo  maltattori. 

«  I  Prussiani  ci  colmavano  intaiito  delle 
più  baaae  ingiurìe.  Un  ulano,  cbe  ci  scorta- 
la. Biaudò  d'aa«i4ara  um  di  MieaUa  !««• 


eia,  perché  reclamò  uno  po'd'acqua.  X  8lnel> 
no  ,  I'  autorità  prussiana ,  dopo  aaarei  tatto 
condurrà  per  tutte  le  nst^MMBaalM^aMj^ 

rispoaa  «Uà  MttM  pntiito,  n  fiMto  fatto, 
per  haett  n  m»  «fBaUa  iiipairioi«:  ■  Voi 
siete  IlrwiMd;  wl  4tto  ab*  vi  faeciam  vede- 
re come  boalid  «urinae,  è  vero,  e  voi  reste- 
rete sulla  piana ,  perchè  è  bene  che  vi  ai 
veda.  • 

"  Continuando  noi  a  protestare  altamen- 
te, il  prefetto  di  polisia  consenti  a  metterci 
in  libertà,  a  condisione  di  raggiunger  Posen 
entro  due  giorni. 

Qaaolo  al  contegno  della  Prussia  verso 
la  Huii.iia,  non  citeremo  che  un  solo  fatto  , 
di  Cui  fummo  pur  leslimonii.  Alla  baltagJja 
(li  Nowi  Wies  un  corpo  di  truppe  russe  , 
inseguito  dalla  nosira  colonna  ,  rifa^^io>!:i 
sul  territorio  prussiano.  ManciinJo  di  lunnl- 
zioni  ,  esso  non  .iveva  potuto  coir.baller«  a 
lungo.  Le  aulori'i  prussiane  allo^;giarono 
presso  gli  abitanti  i  soldati  rua.ìi.  Si  orga- 
niasò  un  bancbetlo  per  onorarli.  Due  giorni 
dopo  furono  ricondotti  al  conline  con  armi 
e  Bagagli  e,  cosa  incredibile,  «nella  bvppa 
eh'  ara  faggita  per  aaaacaaaa  «  mwisiaiki, 
trovavi  fnwila  M  miriilaai  par  U  Mio 
fatto  del  nw  iafpwM  la  ProMla.  ' 

••  IM' rial»  Il  adntw  di-  fMlla  potenia 
irto  di  aÉBMal ,  i  Mei  pedi  a  600  metri 
l'uao  dall'  altre ,  e  l'ocoupaiiona  militare  di 
tutti  i  villaggi  lungo  il  regno  di  Polonia  , 
|irovano  evideatesseate  ohe  la  Praasia  adem- 
pie la  sua  ooavensiene  eolla  Raaiia.  Dae 
poisccbi  cbe  tentavano  di  rientrare  aenx' ar- 
mi nel  ducato  di  Posen,  furono  feriti  da  sen- 
tinelle pruasìaaa,  ed  «m  di  «aai  è  già  morto 
per  la  mito  «ha  gli  ' 


L>a  presa  di  Paabla 

L'energica  reaialenaa  incontrata  dai  fran- 
cesi al  Meaeico  ridusse  al  suo  vero  valore 
uno  dei  principali  motivi  che  ai  aJducevano 
per  questa  spedlsione,  che  i  roessicara  cioè 
vivessero  eolio  un»  ppeci»  di  terrore  man- 
tenuto dalla  ililtuiura  di  Henilo  Jaarei  a  che 
sspettsvan»  itr  l  imeiite  l'appariaione  d'un' ar- 
mata liberatrice  per  sollevarsi  ed  atterrare 
!a  doitiinaiione  sotto  cui  erano  caduti. 

tìa  il  governo  fhuiaMa  ai  laadò.  da  in- 
farmiizioni  false  ed  lilMMiito ,  tiun  in 
questo  agguato,  piiA  aatonM  grato  a  Mtoro 
che  yiiela  bsaao  AniM  ì  ma  le  difOcolià 
che  inoeatra  ai  egM  momento  .  le  vittime 
che  quella  guerra  ha  già  costato  ,  l' iitcer- 
tena  che  ancor  regna  sulta  possibilità  di 
mantenersi  in  Puebla  ,  di  cui  ben  vedasi 
non  essere  stata  presa  che  una  porsiona,  e 
quella  meno  importanto ,  tutto  questo ,  di- 
ciamo, deve  avere  Mto  mnln  mclM  la  più 
ostinate  illusioni. 

La  guerra  dal  Messico  è  per  la  Francia 
una  guerra  difficile  ;  é  una  (guerra  che  non 
supera  certimente  i  mtin  di  cui  la  Francia 
dispone  ,  ma  che  non  sappiamo  se  vali^^a  , 
alla  ine  de'  conti  ,  i  sacriticii  che  coita. 

Quando  la  Francia  volle  as<.ucneri:  su  di 
sé  sola  t' impre.ta  cbe  gli  spagnuoli  e  gl'  in- 
glesi disertavano  ,  noi  abbuino  detto  che 
prnbriliiinienU)  l' imperatore  Napoleone  aveva 
iieu  altra  mira  in  queU'  impresa  ,  che  di 
aMwttere  il  governo,  un  po'  chiassoso  e  vio- 
lataM  deliu-  fida  giurata ,  cbe  domiaa  al 


Mimual 


npuliMiat  digli  BWf  Umtt  «Aumìm  .  la 
quale  saraUtoatata  portata  alle  idM  di  «>n> 
qui>u  tosto  ah*  avesse  in  qualake  nodo  com- 
posto il  ano  lalaatiae  diasidto;  «mi  aiirava 
cartamairtft  u  toorina  i  «larialì  41  Alitonte 
e  Miraaaou. 

FitMia  au^ÉMMiM»  .^fntatit» 


b ,  «no  Mrio  ,  evidente  ,  attuale.  E  il  éal- 
«ol»  fii  àhagiiato  per  Mesto  solo  ,  che  non 

 i-  ^  ^  eetaooll  ed 

la  auniaa 

idM  Mio 

V....W  te  ! 

di  attraversarli. 

Intanto,  quanto  più  ardua  4 
Messico  ,  altrettanto  ò  più  diffieilé  il 
porre  cbe  un  governo  serio  voglia  e  peaM 
Sbbandonarla.  Dioevui  da  taluna  ,  che  tuu 
volta  etteottto  un  vantsggio  che  soddi^caaM 
all'  onor  militare  della  Francia,  essa  potete 
venire  a  trattative  con  Jusrcz  e  rìmbsrcan 
i  suoi  golditi.  Or  chi  non  vede  che  di  mia* 
da  fantasie  un  governo  può  cavarsene  aliar- 
quando,  fra  il  danno  e  la  spesa,  i 
sono  pachi,  nr  n  quando  si  codIÌm  A  aasfi» 
naia  le  vittime  ed  i  milioni? 


La  congregazione  dell'  indice  ha  comin- 
ciato il  suo  processo  contro  1'  opera  scritta 
«Itimi  mente  da  Victor  Hugo  intitolata  I  Mi- 
serobili.  Il  gufo  che  processa  1'  aquila  per- 
chè vede  il  sole.  La  piaga  spéeialmanto  del 
monaekismo  che  il  anblime  autore  descrive 
nellH'Ml  dwiMiMi  mllft  gli  ha  mosso  eòo- 
tra  b-Hit  twilABÉiaiy  padri  infuisitori. 
par  col  ftt  lf«w  il  lihru  41  lHglot"-Hai» 
avr*  r  floon  *  unoru  numuntote  1  ffiSf 
proibiti,  «is«  ift  «Mi  calaMfft  flMato  dalla 
gusrra  sacelara  della  stupidità  eaaftitt  Tilk- 
gaguu,  daU'atmUaMgto  mat^tM-  


Il  }fonde  dice  fk»  tìtàtUlf  fiffl  da  Ro- 
ma per  Trieste,  parcbé  il  brigaale  che  gli 
faceva  da  segretario  è  scappato  coi  danari , 
e  perchè  gli  emigrati  napoletani  discorreva- 
no male  de'  tatti  suoi.  Il  Trìatan;  però  è 
stato  mauo  diagrasìalo  di  Betjea ,  al  4pa)o 
^  9^f^^  Cfttt^  itO^t^^l^L        Jflrtl^ft  ^00^^p 

vita. 

La  fioasstta  Awmuta  ha  la  faccia  di  ao» 
stuuan,  «ho  la  eaeeia  al  briganti  eoeto  StO 
vittima  «niaae  al  gimo  :  aiDoAl ,  par  tr* 
amri,      fimhba  «actniUM.U  amarp  • 


La  France  d'  oggi  porta,  par  cosi  dira), 
nn  nuovo  programma  sempre  pià  osUla  a 
Paraign;.  Quel  foglio  diM  che,  foiuul»  si 
tratta  di  scaglian  tn  dM  caudidati  impa* 
rialisii.  gli  elaltoffi  abblaao  da  prafisfic*  a«4- 
più  liberala,,faMalo^,U  libiÌH#> 


pre  I  . 

amo  di*  quel  gionial*  aia  ìm 


Si  legge  nella  iVaHoti  di  Parigi  : 
Alcune  eorrispondouse  estere  hanno  «a» 
nunaiato  cbe  la  Francia  e  l' Inghilterra  «ih* 
«ano  chieaio  spiagasieni  alla  Prussia  niali- 
vamento  all'  iagresao  deUe  tnwpe  JMM'aal 
torrUeoo 
iiOM^d«Ur8  1^ 

esatta  «  la  i 
ts^dara. 

Relativamente  aHa 
dei  depuuti  di  (terlinocol  miafatMDaRoM. 
la  Preste  di  Vienna  scrive  la  aaguMti  rUu- 

vastissima  parole  : 

Il  Parlamento  prussiano  ftrà  bsM  di 
eustodire  col  massimo  rigore  la  sua  digalià 

nel  coiillitto  attuale  col  ministero.  La  causa 
per  la  quale  es^o  combatte  non  è  una  causa 
esclumvamenti»  prud^iiaua,  tesa  è  della  mas- 

Isima  irupoi'taiizi   pt^r  L  r.ti  gli  alati  do*e  vi 
sono  rappraeeaunz»  uduonali  eha 
-  lai  MIMI  il  JWO  mandato.  » 
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(■   ■  < 
Il  PrNGOLO 


Sort'voi»')  di  Varigi,  17.  «ll'OjpMdM; 
Vi  ho  itià  d«ito  eh»  in  m^tw  A  MltV  (fn.-- 
■U  pn>iip«t(if«  paeififh»  mn  ■if«rt<"|mfila 

di  tìxU  r  <rv«nt)i,<.lili  d'uni  taiir»b  Se  la 
gaerra  lìoti  i^c  ippia  q«e<f  «bM  ,  ai  die*  , 
sroppicrA  l  arrio  vuii'uro.  M»  4>l  Ul*' canto 
io  non  ini  f'rfo  a  qiipst»  uplnione.  S>  gli 
afoni  d«lli  Franciii  por  ottenere  |t  conToct- 
lioDfl  di  un  conprasEo  nurdpco  non  r)««eo 
no,  noi  avremo  la  ^erra  dentro  quesfan- 
Bo.  Sa  il  CongTMso  all'  incontro  si  unisco  , 
^orra  è  acoogiurata  por  un  pezio 

Secondo  ì'Indép.  Belge  ti  tarebboro  della 
^tieha  in  Ru«-i«  per  ottenaro  l' allontana- 
mento di  Garci>kofr  poco  simpatico  all'  Au- 
stria, onde  80»tiluirt,-li  un  al'ro  ministro  che 

poaa«  preparare  il  terreno  di  «na  riconcilia 
riiM-wDa  RttisU  eom  ^ulU  yotmn. 

TelegrAmmi  da  Stocoelma  del  10  maggio 
eonf«rmano  cha  il  fenato  aeenduueo  •  il 

luuaicipio  d  Fi'^Uingrori  in  FinUndin rUuaa- 
rono  di  Grmare  l' indirixao  di  devozione  al- 
l'imperatore di  Russia  in  occasione  dell'  in- 
aufreiioce  polacca.  Gli  abitanti  d'Abo  ,  se- 
conda capitale  della  Finlandia  ,  si  rii;usaro- 
no  paricnenli  a  qaeet'  atto  cai  i  govorni  mi- 
litari raccontaduu  di  Inm  la  tatto  le 
Provincie. 


'  La  ccrritpondenia  parigina  della  Persev. 
iti  il  ha  il  fogliente  poieritto  : 

Ricevo  in  qneato  pnnto  informationi  snl- 
1*  asMdio  di  Puebla.  Esso,  alle  ultima  ilit«, 
continuava  in  mcizo  a  difficollà  s«mpr"  trp- 
teenti  ,  e  la  resiilanu  il^-gli  assadii\ti  era 
ninpre  piti  disperata.  La  cattedrale  non  era 
«aacora  prosa,  if  generale  Forey  Jom.mdava 
iriiiibrsi  nrgentamente,  o  tulli  j  trasporti,  co- 
■to»  V  ho  itti  «nannciato  .  il  Turenna  ,  il 
Wb^ra»,  il  fUtitt,  il  Giovanni  Bart,  veni- 
^'•M».«|MdÌti  eoa  gMkb  «d  artigtiarin.  l'aro 
«M  il  niMj  Ma  WRlia  portoni  eootto  Mei- 
rfM  Mm  moti  rialteri, 

CMMi  ìimM 

Jamuttina  il  generale  Lamarmora  è  par- 
lilo inaepoltotamento  alla  volu  della  Capita- 
Milk— Uno  aoondrono  dai  cavalleggierì  Luc- 
ci ^mM -a  Nola  (li  laniri  di  acorla  nelU 


"  bfMlMa  drila.llMniia  pnbUoa  in  Cv 
piMato  «OM  d'allMwll  ind  aaigllorate  — 
ET  o^nimo  gonoralo  wM  dia  «vo  i  briganti 
ftaano  perwgnitati  ooatomporaaoanaate  nel 
laftwincle  adiacenti  ao  no  potrabbaia  otte 
non  fitollati  doeitiTi. 
La  paitoaaa  dot  gasotalo  Lamanaora  por 
">  k.U  aamplice  scopo  dì  un'  iipatiwaa  mi- 


II  MuLici^iiu  puhllcu  siaouna  il  proRram- 
Ma  della  liegata  che  avri^  Inogo  il  7  giù- 
(DO,  giorno  dulia  ft-^ta  iidiionale. 

Vi  ■aranno  ti'o  corse.  —  La  prima  di  bai- 
che  peaeherecco  col  premio  di  L.  800  ,  la 
seconda  di  buche  da  uoto  (  Ijlle  )  col  pre- 
mio di  L.  400 ,  la  tern  ui  liarcli-i  pnv.)ttt 
(Scappavia)  col  proraio  d'uni  lidcdisra  ricca- 
mente ricamata,  —  A  quesf  ullima  putranrm 
anche  prender  parte  le  laucu  dt^Ue  mirinu 
niliun. 

La  «ma  avrabbo  lao^o  dal  CaUello  del- 
l'Uà» a  Mmailiaa.  

Questa  mattina  in  vicìnanzi  ùfj  Guantai 
no  povero  bambino  di  poco  o.trn  due  anni, 
montroatovagiuocando,  cadde  dal  primo  pia- 
aa  ,  •  rimue  deplorabilmente  matcoacio. 
Partrto  alto  Qnoawra.  o  gaindi  ai  Poélo^ 


nf ,  p<>«8  *pef«naa  ai  aolrifa  di  polari»  «>- 

varo.  .  . 


Gigi  hir.nu     iiln  luot^o  le  esf^uie  di  miss 

Botibam  ,  sonlLi  ilei  Console  Generalo  ia 
gioia  la  Napoi 


Ci  vi«n  riferito  che  il  vice-ammiraglio  in- 
glese, Mortin.  ha  lasciata  il  eauando  dalla 

«finn'ir»  limi  M«d>terrsn«o,  od  4 
Magicienne  per  Maraiglia. 

La  notìzia  gii.  di  noi  data  d^a  

tioni  prese  per  armare  una  floHa  d  ìiaM 

dtfìi.ilivatnente  confermata. 

Non  ti  pui  diiiconoacere  che  lo  svilnp 
p;irsi  lie^li  avvpninnenti  sulle  cotto  del  Eti- 
lico e  del  Mar  Nero  polrebbero  rondoro  que- 
sta misura  estremimente  necouaria. 

A  proposilo  dallo  aoebro  pimla  di  Jori . 
tuli'  opporlaaiU,  ansi  adla  fcaaawttà  di  sU- 

biliro  una  coineidenia  oaa  4W§mM  «alari 

fra  l'allimo  tronco  della  imai'.  ~  ~ 
e  la  stazioiiu  di  P^acara,  rÌet*iaaio  i  aagnoati 

particolari. 

Le  trattative  per  qussto  accordo  fra  le  due 
compagnie  Ilaslogi  e  Salamanca  furono  ag- 
giornate par  la  dichiarata  impossibiliti  di 
attivare  per  ora  da  Pescira  all'  Italia  Snpo- 
riore  un  trcnu  in  coincidenia. —  Qootta  dif- 
iicoltà  parò  non  ear.,.  ci  si  asiicara,  che  di 
brovo  durati,  -fi  a-'eniie  a  troDcatto  colla 
ma((Ìoro  ìcU-m  .  -'i,  ... 


Ci  scrivono  da  Torino:— La  Commissiono 
parbmentare  d' inchiesta  golia  marina  mili- 
tare partirà  u«ì  im;ei>  venturo  da  Torino  per 
visitaiu  i  Porti  e  la  lUd«  delle  nostre  eoste, 
tanto  sul  Mediteratieo  che  sull'Adriatico. 

Secondo  i  miei  calooli  la  Coamisaiono  sa- 
rebbe in  Napoli  ini  fiini  (ìmbI  dal  vaata- 
ro  loglio. 

Ci  si  scrive  da  Cis(eT!ammare  che  il  giu- 
dice del  mandamento  di  Agerola  ,  dovendo 

far  ri'orno  sW»  sui  resiiierzi  da  Cragnano, 
ov-  er,i!ti  rcu.ito  per  affari  di  jiu^liiia,  chie- 
se per  suÀ  Bioun  jji  ebba  un»  ecorta  di 
otto  n-.i!ili  Jtl       lii  Ii„,..j. 

Infatti  giunti  al  luo^o  detto  Le  Franche, 
i  briganti  che  pare  stessero  in  aRcualo  per 
impadronirai  d.  1  giudice  ,  veden'loai  deludi 
fecero  una  scarica  sul  piccolo  drappaito  di 
soldati  0  via  a  g»mh«  levate. 

Rimuero  feriti  <lne  eoldali,. l'ano  aìteae- 
eio,  l'altro  alla  ^Mmbi, 


II4P0U  ^VsMMrtt  iMMàhaa  Vic«-fk«dda 


Ci  scrivon;-  .ia  Agiiar.^  (Molise)  21  : 
Nsllii  prns'rniià  <!«'  ni^stri  lio^ch",  ir*  G<- 
rovilli  ed  A»'i.iaii<  ,  iiaoifi  moles'ati  di  una 
banda  di  S  twigunti,  p«u.^ii-au  uni  da  Roma. 

Vi  è  a  capo  un  tale  Nunzio  Tamburino  di 
Rooearmo,  o  ne  fannn  y  dn-  del  Cutnu. 
ao  vicino  di  Pielrabligodanlo,  clie  la  rendo- 
an  «oparto.da'io««|ii. 

Haano  aaialila  for  brn  duo  volto  il  nc- 
ilrv  eorriara^dt  paata .  loapadmioodofi  di 
tutu  to  eatriapoadanaa ,  o  doruliaadolo  di 
''3  '  00  Uro. 

iNon  ha  guari  invaoaro  in  pieno  giorno,  o 
nel  num.  diS,  il  villaggio  prossimo  di  Fon- 
te-Sambueo,  Ibmondosi  abbotidevolmonte  di 
pane  ,  vino  o  companatico  ,  ed  imponend'i 
ri.nio  al  proprietario  Uichdlangelo  Moauro. 

Sixjrazwiio  impunemeuto,  perchè' nessuna 
forza  li  p-r.^eifup. 

Il  no„lro  batugliono  di  0.  N.  non  dh  ne- 
Kni  di  vita,  perché  ,  oouipoito  ahorlivamen- 
t*,  è  manteiiulo  tuttora  in  uno  stjto  ui  de- 
por  la  poca  cura  cho  .-^h  ii^,-,,. 


■il  GnMiiiiI»  M  ifoaisiono  •  Il  Qnh^  di 
iNseiyiina. 
E  aapnma  la  nacoiailk  di  aaa 

riforma,  o  giustamente  il  CoosigUo  Hai 
palo,  nella  sua  tornata  ordinaria  dal  SO  t 
ronte,  ne  h»  proposto  lo  actoglimmia*  ap«> 
randosi  dal  Ctororao  aa  inaiMdiato  pwma* 

dimsnto. 

lOTIZIf  TEjLfftlAFfCKE 
Dhmcci  BuRnaci  Pnvui 

(A§eima,  SUfam) 

NapaU  ft  —  Tortilo  21. 
Ihova  Ytrk  7  matigio  —  Abbiamo  le 
sMMDti  aatiaia  dei  corpo  di  Hooker  aioo 
alle  ore  7  del  mattino.  Dopo  il  poma 
i  nessun  pombattimento  ,  a  mòtiro  di 
una  Torto  pioggia  che  durA  dae  giomù 
La  divisione  Segvick  riuso!  a  passare  la 
riviera.  1  generali  Stoneval,  Jackson  ,  e 
Hill  furono  gi'avfìmento  feriti.  Assicuran 
che  il  generale  i\au$on  sia  stoto  OCCilO. 
La  divisione  Helntzeltnon,  forte  4i  80,000 


uomini,  laiciò  Washington  per 
re  in  rinibno  di  Hooiier.  Gof»  vom  die 


federali  abbiano  tagliato  11 
tra  Wicksbur;  e  Richmond. 

Napoli  ti  —  forino  ft 

Parìj^  tt— Consci,  italiano  Apertu- 
ra 72  35— Chiuinra  in  contanti  72  35— 
Fine  corrente  72  35  —  Prestito  italiano 
1863  73  10--3  0|0  fp.  Chiusura  69  35  — 
4  li20|0id.  97  f  0— CcmBol.  inifl.  92  li*. 

ULTIMI  DISPACCI 

Napoli  iS  —  Torino  i3. 

Roma  ti  — 11  Papa  lia  ricevuto  il  Con- 
te d' Aquila  in  udienza  privata. 

Aleuandritl  4'&itt»  SS— 11  Principe 
Napoleone  ha  'visftato  il  Canale. 

DfrUno  Ì5  —  Cj.iierj  dei  Deputali  — 
L'indirizzo  al  ì\c  tu  adottato  con  -od 
voti  contj  o  fiU. 

Il  Governatore  di  Poson  fu  posto  in 
riposo. 

Lem^erj/ 25  — Lapa)owit2  ba,  preato 
il  Bug,  battuto  il  corpo  di  Wygmioaky, 
inaegoitolo,  e  diaperso. —  I  distaccamenti 
d'insorti,  formatisi  in  Podolia,  sono  pas- 
sati nell' Ilkrania. — I  Rufisi  hanno  in- 
corni i.ilo  lu  foreste  prciiRo  Zamosc.  —  l'n 
corpo  d'  insorti  cijriijì.irve  presso  Polau- 
gen.  sul  Baltico —  I  Prussiani  rinforzano 
'a  guarnigione  di  Momel  (I). 

Lef^eai  nella  GaiuiUaNmvdwa:  Quat- 
tro corpi  d'inaorti  tromn  all'est  della 
Podulia. 

iVuotwTorI  S  — Tutta  l'anujli  fede- 
rale ha  ripassato  il  Uappaliannuot.  —  1 
8cparati.Hli  vantano  in  questo  fnlto  una 
grande  vittoria  .  i  federali  invece  aaai* 
curano  di  aver  ripassato  la  riviera  sen» 
za  perdile,  e  riprenderanno  presto  1'  of- 
fensiva —  Un  meeting  democratico  fu  te- 
nuto a  lfnova>Tork,  ehiedenlé  il  termi- 
ne della  guerra. 

i)  Memel  t'  una  ^ceola  forUzzt  lìd 
Baltico  in  prMÌniMi  ielOt9erftB^WttM 

tifila  LilHan'.'j. 

IU^IT4  ITALIANA  -  a3»b§^  Ì86S 

s  Qi»»n  d5<«n  60— n  80. 


J.  COMIN  mfàtmn 


W.«  i  - 


AaspossaMo 
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PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


1\t 


■'•17  A 

'  -«IH:  .-,  il 


PREZZO  D'  ABBONAMENTO 
^      I^Tineii  friiico  ti  poiu  ai  lrlo(ilr«.   .   D.    I.  M  L.  ,•.,!(, 
•f*     Saativ*  ed  ngi)  la  (troportlosa.  '  ' 

1^  i'Iuhi  ntiertora,  Inantr»  L  It.  7.  t* 

la  ««parata  Mate  •  «eatealml 


Bara  la^t'  I  (iornl ,  aarha  I  fMllTl  ,  tran*»  la  •ala«Hll4 

L°  l'fflciu  dì  R«dit|c;D<  •  di  Aimiiiaiittuion*  )  iit« 
LirfO  dallo  Spirita  Sinta  ìi.  Mi  f.  p.  i  Tole<< 
La  ditUUHiiloaa  piaetfì»  t  itnii  bi»ti  HraUvIiTalo  H.  li 
K*n  n  (virono  inurtism  a  Pa{amcii(a 


La  Kmrobhonianxa  della  maUria — mn 
asendoti  ieri  puòblieilo  il  giornale  —  ci 
obbliga  a  ritnelUre  l'arUcolo  di  fondo. 

I  ■Elici  DELL'  ITALIA 

al  Parlajaaata  la(Ieaa 

H  Moming  Pott  Hel  19  maggio  dopo  aver 
dimostrato  conne  i  (oriea  non  coitUntj  di  aver 
terrjire  difesa  nn'Italit  austriaca  torrebbe- 
TO  ora  combatterà  par  un'  Italia  franc««8  o 
russa  piultoitr  chA  per  qd' Italia  detdi  italia- 
ni ,  fa  le  ««guanti  osservaaiooi  bull' ultimo 
di»eorto  di  lord  Lennox  : 

I.a  politica  g«n«rale  del  partito  coDsma- 
tÌTo  ri'patto  all'  Italia  tende  eeini)ra  al  iai> 
ciJio.  Ma  se  noi  d«  questa  generala  politi- 
ca pa'tsiamo  ai  essi  particolari,  sui  quali  as- 
te attaccò  l.^rd  PAlmeiSlon  e  lord  Baiseli  , 
la  follia  •  r  ss^uriiti  del  suo  procrdare  è 
qua^i  incredibile.  NelT  ullitni  sessione  il  iuo 
cavatilo  di  bitUgliA  fu  la  vertenza  dei  sigg. 
Wit«on  Taylor,  la  cui  storia  non  è  che  un 
rai-<ÌQiile  del  romanzo  il  Montecriito  Hi 
anche  quest'incidente  volse  all' oceano  più 
presto  ancora  che  non  era  comparso  in  sul- 
l' orizzonte.  Si  speriTa  quindi  dia  il  buon 
successa  della  pri^teu'.e  sesitione  avrebbe 
confortato  il  partito  e»ns«rvalara  della  «eoa- 
fitta  r!c4>Tuta  nella  preceilenta. 

Le  notizie  sali' Italia  da  noi  ricefute  per 
metto  d«'  nostri  agenti  consolari  e  diploma- 
tici doTenno  eisere  smentite  dal  sig.  Enri- 
co Leiincx  il  quale  era  slato  meglio  infor- 
mato da  un  signora  ,  membro  del  Parla- 
mento ilalinDO ,  che  parlava  inglese  correo- 
temente  ,  cosa  cho  a  lui  riusciva  del  più 
grande  Tatitag^io.  ••  Essi  visitarono  insieme 
la  prigioni,  aT<>ndo  questo  diritto  il  sìk-  Dissi 
ch«  r  accomp:igQaTa,  coma  membro  del  Pji- 
latneu'.o  italiano.  Che  cosa  erano  m^i  i  la- 
•ori  del  nuovo  Monlectisto,  Wutson-T^ylor, 
paragonali  a  quelli  che  si  potavano  scavare 
dai  fitti  ÌQsi>>ina  scoperti  di  qqei  due  ami- 
ci f  II  elg.  Di'iraali  e  i  suoi  due  amici  gri- 
dnrono  u  /Turerà  >  con  più  gioia  che  prima. 
Il  poter  avere  motivo  di  censurare  il  sisl>«- 
ma  circarario  del  regno  d' Italia  dopo  i  cot- 
(it;i  iratlamaoti  usati  verso  il  lig.  Bi«hop 
ara  un'  arma  posseuta  in  mano  dai  cooser- 
tatori. 

Mx  il  trionfo  dei  (ortM  sari  di  ben  corta 
durata.  L'!«mi:o  di  lord  Enrico  Lenncx,  sig. 
Giniflppe  Da4si.  il  quale  fu  tanta  utile  colla 
•ua  lingut  inirlesa  al  nobile  lord  ,  non  A 
membro  del  Pitrlatnento  italiano. 

Da  qu«li  altre  fonti  attingesse  la  roe  in- 
formazioni  sulle  prigioni  napolitana  lord  Hen- 
ry L'iincx,  e  in  mino  di  chi  foasa  caduto, 
lo  dice  la  seguenta  lettera  trovata  indosso 
alla  principerà  Seiarra,  a  che  è  riprodotta 
da  nn  foglio  iugitse,  il  Macmillan' t  Maga- 
zine  : 

»  Un  irigle«e  i  arrivato  qui  ,  che  ai  dice 
parente  di  Normanl  y.  Egli  ha  rifiutato  ogni 
attestalo  di  cortesia  par  paite  del  generale 


Laraarmora,  e  desidera  di  visitare  le  nostre 
prigioni,  e  conoscere  le  condizioni  nostra. 
Ei  si  è  masso  insieme  con  Ventimiglia.  <•  Noi 
gli  getlerenio  l'  amo  e  lo  cirettiremo.  —  » 
Quasi'  inglese  era  lord  Henry  Lennox. 

IL  tlO-  ODO  RUSSELL 

•4  ti  (overao  ^pala 

I  dispacci  del  sig.  Oio  Rtusell,  «ni  quali 
lord  Russell  e  lord  Palmerston  aveaiio  fon- 
dHte  molta  delle  loro  assertioni,  furono  nuo- 
vsmeiila  il  soggetto  d'una  discussione  nella 
tornata  18  miggio  della  Camera  dei  Comuni 
io  Inghilterra. 

Eccone  il  raaoooBto  quale  ci  i  pArto  dal 
Times  a  dal  Morning-Post  del  19  corrente: 

Lord  Manners.  Il  nobile  lord  ,  eh"  è  a 
capo  del  gsbioelto  ,  disse  eh'  egli  avrebbe 
esaminati  i  dispacci  dal  signor  Odo  Russell 
per  vedere  se  alcuna  cosa  in  essi  v'avea  che 
nieritaase  di  esser  comunicata  alla  Camere. 
Io  desidererei  ora  sapere  se  qu*sti  dispacci 
postano  o  meno  venir  comunicati  alle  Ca- 
mere. 

L'jti  Palmertlon.  La  assertloni  dal  mio 
nobile  amico  ,  soltosegretario  di  stato,  non 
erano  fondate  sopra  «ti-picri. 

Di  tempo  in  tempo  Ioni  Russell  comanica 
al  Parlameoto  disptcci,  ebe  «piegano  le  no- 
stra ralaiioni  eoli'  aiterò,  ma  in  questo  caso 
nulla  egli  bi  da  f-ir  di  pubblica  ragiona. 

Lord  tlanner$.  Quindi  le  asserzioni  fatte 
nella  precedente  seduta  dal  sottosegretario 
di  stato  p«r  gli  aifttri  esteri  non  arano  fon- 
date su  alcun  dispaccio  del  aig.  Odo  Russell. 

Layard.  lo  credo  di  non  aver  mai  citato 
alcun  dispaccio  od  altro  documento  che  po- 
tarle giustili;»ra  l'opinione  del  signor  H«n- 
nessty  che  realmente  esisteva  ua  tale  di- 
spiccio.  Io  attinsi  la  mia  notizie  eemplice- 
mente  da  quanto  mi  veniva  in  modo  non 
ofQciale  comunicato  intorno  a  tale  materia , 
ad  io  debbo  ripetere  <-h*  io  nvai  ebbi  a  ei* 
tare  aleno  dispaccio.  {Oh  I  oh  I  udite  ]. 

llennestty.  io  desidero  in  quetto  ohm  di 
sapere  sa  in  difetto  di  dispacci  vi  fosie  al- 
cuna lettera  od  altra  comuniotiiona  su  tale 
materia.  Quuiio  nel  eorso  d'un»  ditcunsiona 
i  ministri  asseriscono  il  contrario  di  quinto 
si  contiene  in  nn  dispaccio  d'uu  diplomitieo 
al  servino  di  S.  M. ,  si  ha  ragiona  di  sup- 
porre die  tale  confutazione  svra  per  f;n>ls- 
uento  qualche  autorità.  (Apflausi  a  rumort). 

Layard.  Il  mio  onor.  iunico  mi  disse  che 
ri  aveino  tre  dispacci,  due  dai  quali  erano 
stati  comunicati  alle  Camere  ,  ad  un  terzo , 
che  non  a'  era  creduto  convtiniente  il  pub- 
blicare ,  era  stita  da  me  citata  nel  mio  di- 
acorso. 

C<d  eh'  io  dissi  allora,  e  che  adesso  ript- 
lo  ,  ei  é  che  il  signor  Russell  ed  io  aveva- 
mo una  convinzione  morale  ebe  i  fatti  da 
lui  citJti  fvrtsero  veri. 

Lord  Marmert.  Forie  io  potrA  citare  le 
parola  |iroouozjata  dal  signor  Layird  ie 
queir  accasione. 


«  Il  signor  Russell  ,  egli  disse  ,  eoneeca 
l'aatorilà  salla  qnale  egli  fonda  le  ene  aa- 
serziooi 

Sir  O  Bowyer.  Io  desidererei  eenoiMre 
su  cha  mai  si  fonlassa  la  conviniiene  mo-  ■ 
rale.  dalla  quale  parlò  or  ora  il  nobile  lord 
(  Itarilà  ).  Ricevette  eirli  alcuna  oomanicjr 
tione  su  tal  «o(;g«tto  ?  (AU'ordtne.  oll'orixnt)' 

Lord  Palmerfton.  lo  rispondo  all'onarev;  i 
baronetto  ,  dichiarandogli  che  il  governo  -di 
S.  M.  ricusa  onnintmeute  di  eomooioare  a  . 
lui  o  a  chiunque  altro  si  sia  documenti  cba 
potrebbero  avere  par  risultato  una  perpetua 
contesa  fra  il  signor  Odo  Russell  e  la  aat»- 
riU  papali  o  francasi.  (  Grandi  upflau*i)i 


■•violento  Klet««rale  "''" 

la  Fraacla 

Tutte  le  corrìspoadanie  ooafermano  il  gran» 
de  «ITirlto,  che  produssero  le  dichiarata  can- 
didature di  'Thieri,  Berryer,  OI>loa  Barrot, 
Oufaure,  Qirardin  ;  insomma  dagli  stessi  uo- 
mini, ehn  la  massa  del  popolo  francese  pns-  1 
oipitò  45  anni  fa  dalla  rupe  Tarpea  ,  e  eha  i 
ora  una  parte  del  popolo  ,  impurtaata  par 
coltura  e  per  ricchezze,  vuole  rimettere  etti 
piedistallo  dei  Cornili  affina  di  protastare  in  -. 
certo  modo  c»ntro  la  Ditiatura.  o  di  frenar-  < 
la.  Solita  vicende  di  quello  e  d'akrv  paaai  !  ' 

B«(ichè  il  governo  imperiale  si  mostri  si-  ' 
euro  di  escludere  qpoasi  tutte  cedette  eandi-  ■ 
d-ture  ostili  o  dubttia  ,  pure  nvtre  sani  ti-  i 
mori  e  si  di  grandi  faccende.  Nella  tàìrk  il  - 
movimento  elettorale  divenne  più  vive  di 
quello  che  il  governo  pensasse.  Nelle  eas^  I 
pagQ<>  è  p«rd  sicurissimo  d' noa  vittoria  eoa  . 
disciplina  proprio  militare.  1 

Gli  orleanistì  più  nemici  dell'impero  sono  < 
tuttavia  malcontenti  che  Thiers  a  Oiiloa  Bar-  . 
rot  vogliano  entrare  nel  Corpo  Lagislotive  :  ? 
ed  i  legittimisti  rimbrottano  aspramente  Bar-  > 
Tjsr  per  avere  violalo  il  comune  impego*  '< 
di  aitensione.  .i 

Intorno  alle  proporzioni  che  ha  preso  l'at- 
tuale movimento  elettorale,  ecco  poi  akmiM  ; 
considerazioni  che  troviamo  nel  eartsif|io  o 
parigino  dell'Opinione: 

Il  movimento  elettorale  A  grande  ia  rmodo  ■ 
ohe  generilmente  se  ne  A  msrav'.gltj.ti.  È' . 
una  specie  di  rivelasione.  Vi  A  agltssie'ne  in  • 
tutti  I  dipartimenti,  e  gli  namini  che  par» 
vano  da  luogo  tempo  a«er  abdicato  md.  ogni 
sorta  di  attività  politica  ,  si  occupano  dalla  • 
aleiioni  a  cercano  di  combattere  il  go^roo.  ' 

Prima  di  tutto  havvi  U  opp<'Siiione  radi» 
esimente  ostila  al  regime  attriala  ;  in  di  so- 
novi  gli  uomini  che  non  vogliono  già  rove- 
sciare il  governo  ;  ma  che  risguardaue  qoala 
un  dovere  verso  il  paese  quHile  di  pr  siesta- 
re  contro  il  sistema  di  taiela  che  fui  tna  la 
bise  della  massime  governative  la  coreo.  ' 
Appaiono  da  ultimo  gl'indecisi  ,  t  q\j  vili  a* 
spet'ano  che  il  moto  dagli  animi  ai  diìsagnl' 
viemmeglio  per  poi  lasciarsi  traaeinu» ydallB 
corrente. 
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IL  PUNGOLO 


ti  iM<tnno  p*n»l#ro8Ì 
b0M^I|n(  Dm*!  sanno  cb«  il 
ffmrno  polri^T^m  mìo  cnnUra  sopì» 
una  grnnda  tuggìums»  ;  ma  vgUno  com- 
prtndono  por*  cbe  m  ttlun*  noUbiliii  pto- 
litieh*  che  «1  pi«8«irt*B0  tg^t  el«ttori ,  rìn- 
8CÌM«ro  eletto  ,  far^bb»  pur  foni  btUre 
Don  (n'ii  cr  i. Irò  dei  .•^••nnpHi  i  \-<-'\,  ini  cotitro 
l'innarriz»  Hel  talento,  l'4flslfo_4*l 

dell' iMcmhlpn  lej-ì-'ìntiva. 

K  propoHÌtn  di  aneddoti  «UttortUiSi^ 
Il  seguente  ^pirg^zione  dell' tttotl  Mlattia 
del  mii^ftro  Baroche  : 

Il  «gnór  EroMto  BarócM  ,'rao  figlio .  A 
tra  fnnenlMto  alta  endidatvn  dalia  quarta 
oirooserìtioKa  41  S«in»-et-Oiu  oairap|>ra«a> 
si^a  jel  tignor  Penigny,  od  alnno  II 
TCHMlmia  ptoaónn  <ii  no»  epporRlI  verun 
ttWlilim  «ttelaW.'Ifa,  poeki  giorni  iubo, 
il  «gnor  Efnealo  Biroeho  per  grafi  diua- 
pori  col  capo  dell' aro mioistrtiione  diede  U 
tu  dimiiaioM  da  impiegato  nel  miiuBtero 
di  eemnertio. 

Allora  il  iignor  Peraigny  oppoaa  alla  ear- 
didatura  del  signor  Barocba  il  generalo  Mei» 
linei,  uno  di  qaei  prodi  che  «1  scanalarono 
a  Sebaetepoli,  a  Magenta,  a  S-i'fenno.  Il  ai- 
gnor  Emetto  Daroebe  irritato  da  queata  op- 
poaiiione  icriase  lettere  al  miniatro,  bgnan- 
doai  dal  torto  cho  gli  fiaa  fatto,  •  circolari 
agli  *UHRÌT«r  Mprtetan  il  Mft  MiDpe- 
titore. 

Ora  tutto  qaeato  vita  fatto  aapere  alla 
gesto  eolla  pubblioasioBO  dal  docamenti  ao- 
eminati  faUi  neltaJNM«i  ptr  ordino  dal  al> 
gnor  Periigny.  ' 

L  Inàtpmiiam»  Bél§e .  pMlto'm  rifiata 
politt«a;4al  |i*M  90,  oatf  riamva  e  eom. 
maàk  I  wttwna  diplonatfai  ìa  oocao  riapet- 
lo  alk  ^mlioaa  potaaea  t 

Uaa  oompleta  oecnrità  continna  ad  av «ol- 
Mro  i  negoaiali  riguardanti  U  Polonia,  •  aem- 
bra  cbe  gli  «cbiarinMBti  cbe  i  giornali  pre- 
tendono di  dar*  aulle  idea  di  tale  o  tal' al- 
tra potantt,  nella  ricerca  difficile  d'un  prin- 
cipio di  eolnaione  della  quaatione  polacca, 
BOB  facciano  cbo  rendere  più  miaterioae  co- 
taato  trattativa. 

L' idea  di  un  armintiaio  tra  la  Kuisia  e 
r  i«*nrrMÌone  i  accareiitta  con  uuii  com- 

ecaasa  osttaata  da  una  parte  della  slampa 
neeae,  ed  ogni  giorno  ai  pubblica  qualche 
nuoao  dettaglio  ralla  aua  origine ,  aul  pro- 
gresao  fatto,  e  sul  modo  ch«  lo  fece,  fìii'aneo 
aulle  probabilità  che  poaaa  aver*  di  paaaara 
dal  dominio  spe«alati«ai»fMÌIa  dalla  nalU, 
■AB  Oftanto  l' oppoaisisM  .lahiaiaiMaiila  for- 
wolata  dall'  Aaolria  •  Ift  oattMca  di  un  ri- 
itoto  eatogorita  dalla  Boiiit. 

tclfcwit*  il  arto  aonada  cka  li  affra 
alMalMtti, dai  pabtiai  a  dai  nof^liali ,  a 
ai  aa»ft«wia  dha.M  flMCiaao  loca  paasolo. 

L' idea  taUaf  ia,  eh*  ti  ytalaada  no*  «aaer 
atau  lartantata  dall'  laghiltorra  «ha  per  far 
aadar.  a  vuoto  ii  promtto  di  eongr*aao  p re- 
coni  laato  dalla  Fnuioa.  taod*  a  modiacarsi 
aeoaifailaiaata  a  travan»  di  tutto  cvdaato  la- 
Toro  d  iamagìaaaloBa  a  di  ragionamento. 
Si  sente  *  ai  ooospraod*  troppo  1'  iinpo4:ii- 
bilita  per  parte  delta  Rasai  a  di  auiui  altere 
ona  combiuaiione  di  lui  uetuca  ,  yii  non 
pensara  a  presentarla  sotto  uni  fonua  die 
fa  r«Dda  più  accettabile. 

Ciò  che  la  Russia  non  aeeorderi  mai,  è 
di  riconotcere  dir«tlam*Bt«  a  ÌBdiraUameate 
ta  qtuUU  dt  belligaranti  agl'lanaiti  polacchi, 
a  fiMBlo  fieanuecimaBto  aardbbaahìannen- 
te  unpUaaw  in  «a  annialiil*  aaMtaaafrata 
te  parti.  ÌU»  ii  iiliiM  te  tmmn  ta 
latta  a  r^HMMM  m  oufua  mh^  far- 


male  ronv^nsiono,  la  difficoltà,  ai  dica,  sa- 
rei» li  e  sormontata  a  i'tepMiMIItt  «pari* 
rsbb*. 

Si  parta  da  ciò  par  porre  innaati  una  spo- 
eta di  ptof^etto  misto  eh*  si  altribnisee  alla 
Francia,  cooMstento  in  un  accordo  tacita  dei 
Untai  e  dei  Polacchi  per  sospendere  le  osti- 
lità nel  t<>mp«-cbe  bisoimerà  alla  diploma- 
xia  per  ultimare  i  neg:ozÌ2ti  impegnati  tra  le 
po'i'nze. 

K  qai»<!ta  In  rjrKiiinaiif ne  che  ha  premi- 
nenia  Bulle  :>ÌT,!.  y.iìì  almeno  ha  il  merito 
.di  ^•ne  conto  dslla  pi>»izioD*  riopsttiva  del- 
la polenta  e  di  non  porre,  come  preliminare 
dei  neiroiiiti,  no»  condixlon*  in  certo  modo 
ra*ptnu  aoticipaouBto. 

Nello  atos'o  tasapa  cha  ai  attribaiaca  al 
governo  franoasa  quosto  traafonaaiaM  dal- 
l' idea  primiera,  gli  si  ta  una  poaialaBa  dal 
(ulta  a  parto  aialia  trattativ*  semiìta  eólfln- 
shiltorra  a  oolfABitria,  per  preparar*  le 
bali  di  una  dalibeniiooe  eomun*  colla  Ras- 
aia.  Vi  sarebb*  ta  parto  dì  un  f*ro  arbitro, 
eh*  rie«f*s**  I*  pmpoeixiani  d«i  due  altri 
governi,  intendendol*  •  giudicandol*.  per 
incaricarsi  di  riesfarna  «iò  dia  crederebbe 
di  trovarvi  realUsabiI*. 

Non  sappiamo  fìao  a  qual  punto  i  gabi- 
netti di  Sin  Giacomo  e  dì  Sch'venbrunn  si 
eonUuteranoo  di  un  tale  negoziato,  nò  quan- 
to se  ne  contenterebbe  Io  spiri'o  H'inijiativa 
di  quello  delta  Tuilaries.  Non  facciamo  eh* 
notarla,  laMiaBdom  la  NafOBnUlifà  »  ehi 
tocca. 


PAM! ■flM 

t  it  mnm  di  BAivr-JAireMiLi. 

La  deputazione  nominata  dal  meeting  te» 
nuto  il  28  aprii*  ultimo  scorso  a  Saiat-Ja- 
m»B-IIill  dall'  Unione  del  Commarelo  in  ii- 
foro  nelta  Polenta  ,  si  raasm  il  18 

Essa  ara  compaata  dal  pvofiaaara  Baarif , 
preaideoto  dal  ttuMng,  del  alf .  0.  Potter , 

aegrelario,  *  d*  buon  numero  di  operai. 

Il  signor  6.  Potter  !«*•«  a  lord  Piilmer- 
ston  I*  rìaolosiooi  dal  meiing,  il  quale  im- 
peirna  il  govorno  a  prender*  delle  mì'ur* 
efScaei  per  porre  un  tarmine  alla  brutale 
dominaiione  dei  Russi,  sens«  indi«tr<>((giare 
davanti  alla  guerra,  avendo  la  diplookasu  e- 
naunte  le  :siie  rigore*,  e  gli  pnMtta  1*  ap- 
poii^io  di  iiiilioni  di  operai. 

l'arectlii  npflni  pre'iero  in  se;;uito  la  pa- 
rola per  ^iTnrsrH  nitianii  al  pruno  Ministro 
la  cau<a  d»>lia  Poloni»  e  de  U  libirli 

Canolly  |i>iuraU:>reì  disse  che  il  meeting 
oonsiderava  il  rialabtliatanto  dalla  Polonia 
oooM  n«oe**ario  alta  pace  dell'  Europa  ;  che 
la  elasse  operaia,  pi&  ohe  qaalanqu*  altra , 
afrebb*  a  «offrirà  da  ana  («erra  latrapreaa 
a  questo  a«aM ,  M  ah'  ' 
■    ira  ri 


oon  piacerà  r  tWMOta        lapaalé  ahajM 

flOBaeguirehba. 

Creaier  iftltgnam»)  aaprlma  ta  aparaBa 
dia  il  gofsrao  non  tardcri  ad  agir*  in  mo- 
do affieaea.  a  che  mettarà  U  Rusaia  nell'ai- 
toraatifa  o  di  sgombrar*  la  Polonia  o  d'  sc- 
eaUar*  ia  guerra. 

Murray  (coltoiaio)  dichiara  che  la  class* 
operaia  non  A  simpatica  alla  politica  interna 
di  lord  PalmeritoTi,  che  ha  rifiutata  agli  o- 
pt'iai  il  il  ii'lf)  ili  rappr«sent«nn,  ma  ch'es- 
pia approva  la  eui  politica  estera,  nella  con- 
vinjiona  rh'  pgli  agiri  io  livore  Ac.Wt.  Polo- 
nia Con  qi.it'1  viifore  ch«>  (.'li  ù  aliiluile. 

Pelterhridge  i/',iii';,'n,iiji.';  cr«<iii  passata  l'o- 
ra di  limitarsi  a  miiniltistazioiji  tntuaiastiehe 
in  onoro  dei  valornsi  che  versano  il  loro 
sangue  per  la  buona  causa  ;  ttli  cperai  in- 

Jle«i  s' inditrnano  delle  atrocità  comir-esse 
li  Russi;  bisogna  metta r«  un  tormin*  a  co-  , 
~  '  '  a  atrelafa  ia  aaoeawQ.  dalla  ) 


Nilass  (ge<fn<r>r('J  dichiara  ww  dovara  dal 
goferao  iotfleae  di  sosteiwr*  la  civiltà  rap* 
presentai*  dalla  Polonia,  contro  ta  barbarie 
rappresentata  dalia  Russia  ;  cbe  1'  occasione 
è  propixia  per  ricacciare  la  Uusiia  nell'O- 
rii'iite  diìir  Europi,  e  che  bisogna  «»per  pro- 
fittirop,  '«enn  preoccuparsi  d«Ua  Prusata,  ta 
cui  Condotta  è  VBB  mgagaa  pai  papalt 

ClVlIili. 

MoHi  altri  operai,  Applegartb  {(alfgnarwt), 
Wiffmore  (cancinl'Uil  ,  E^liugton  {ftlet)na- 
me),  Faoey  {pUtori^j,  presero  a  la  loro  volta 
ta  parola  pfr  aosteó^re  sotto  d'fleren'i  punti 
di  vista  la  apialaBi  aaaaia  dai  lon  oaaÌni> 
talU. 

Lard  Mauntai  riapeaa  : 

«  Ha  aaaaitaAa  aal  più  vifo  piaeara  i  moai- 
bri  della  d^MMtoaa,  i  «yi  ai  «aBa  a* 
aprasal  ìb  lai«iBi-  aa«l'<miirt  •  paraaleri  ; 

ctò  fa  onora  atta  lor»  tntaìBfMat  ad  al  lam 

cuore  ad  un  punto. 

«  lo  erado  che  sia  cosa  sempre  buona  eha 
una  persona  collocata  nella  mia  posiciona, 
come  mambro  del  governo  di  S.  M.  ,  aia 
ben  p«a*trata  d*ll«  opinioni  *  d*i  sentimaati 
dell'  importante  *  numerosa  class*  eh*  que- 
sta deputaiione  rspprasanta.  SI,  la  generosa 
simpatia  da  voi  maaifsstata  in  favore  della 
Polonia,  vi  fa  il  più  graude  onore. 

>  La  simpatia  provata  dagli  inglesi  pelle 
▼itlìme  dell'  ingiustizia  e  di  un  cattivo  go- 
verno i  tanto  generale  ,  da  *ss*r  divenuta 
quasi  proverbiale.  Kiuna  nazione  fu  sì  a 
lungo  vittima  dell'ingm^itiiia  e  della  oppres- 
rioBOi  Como  la  fu  il  popolo  polacco. 

a  Gal  trattate  di  Vienna  la  Russta  garan- 
ttta  «aa  «aatUniiaBa  alta  Polonia  «  l' impa- 
ratan  fi  Bwta  allan  ragaanto  l' accordò  ; 
ma  la  mea  •  la  gaarra,laé 
cha  liehiada  BMtaia  ' 
ia  toecberi  seaia  prima 
ooileghi  di  governo. 

C'd  nulla  meno  siato  certi,  •  algBari»ohB 
comùnicherò  loro  le  opiniou  <jba  mi  avatB 
al  bene  esposto  ,  a  che  tarò  qoaato  da  aaa 
dipaada  par  ta  esasa  polacca  >. 

Cremer  (  falegname  ) ,  interrompendo  il 
primo  Diinistio:  •  Noi  diamo  uomini  d'aito- 
iie,  milord  ,  ed  abbiamo  la  convinsione  cha 
runico  mezzo  di  aiutare  i  Polacchi  ai  4  di 
invilire  la  Ku8«ia  a  deainlera  dalla  sua  at- 
tualo condotta  ,  e  se  essa  non  risponde  a 
questo  apiiello,  costringervela  eombalUndo.» 

Lord  l'almerston  (ridendo):  »  lo  /nu  pr  sso 
prender*  impegni  relativam»i.te  alle  pr..ti- 
ciw  «ha  il  governo  disila  re^pna  creduiii  do- 
fkr  aagoire  definitivamente  in  questo  ttr^re. 

•  Tei  davate  sapere  ,  signori  ,  che  il  de- 
bito di  «a  aomo  in  carica  ai  è  di  «mettere 
la  sua  opinioBa  drta  il  poMate.  ma  di  mai 
proferire  parola  ndranaaira.  Tutto  ci6  che 
posso  dirvi  ai  è  eha  ia  IraaiMlMrd  fédal- 
mente  le  opinioni  ddl'iauortaats  voatra  de- 
putazione ,  che  loao  lietiaiiBio  di  aw  va* 
duta  ,  ai  miei  collagbi  Biiniatri  ;  a  dl'ana 
ouerraaaa  atearaiagato  tatfa  k< 


adlaaoa 

i 


IMUIIIIEZIoiiE  POLAOOA 

\,\  Calzetta  di  Sletia  pubblica  daa  prò» 
clami  del  comilAto  caotrale  polacco  ,  eolia 

data  del  iJ  mi^/io.  II  primo  di  questi  pro- 
cioni ò  diretto  ti  popolo  palacco,  «  coiistota 
nu3vamenl«  che  lu  n,;xionB  polacca  ò  unaai> 
me  liti  rt-ipingere  la  grazia  imperiale  ,  e 
eh'  U331  d.ftjn  letà  saldamente  i  propri!  di- 
ritti. Il  secondo  proclama  ,  diretto  all'  eser- 
cito aaiionalf ,  !  .  u  incoraggia  i  prodi  di- 
faBSOri  della  palna  a  rimanere  fermi  al  Io- 
ro  posto. 

Con  un  decreto  inserito  nel  suo  organo 
ofOaiala,  il  comitato  ceairala  dichi  .ra  i.aot- 
tara  il  tllalo  alfii|ida  di  £la»«rju>  nationaia, 
....  ^j^ij^j.  p^,^^ 

dal  nig- 


Digitized  by  Google 


M7 


(«Ilo  naiionalé.  Il  «ORgallo  porterà  d'ora  in- 

natiti  le  armi  riunite  della  Polonie  ,  della 
IJMiiin^a  e  «ii>li!i  Halenia  coli»  cnrona  reiln, 
e  1  f screo  ;  Lilfrlà  ,  uguagliunza  .  indip^u- 
d'^r.za.  In  qur^la  occa^ioRe  c«*0  ha  puitbti- 
uto  un  niainfeiit)  n«l  quale  rionoTà  la  di* 
chiiarszione  del  Neotimenli  cbe  lo  uÌBBUtO 
e  dei  princi,  ii  che  lo  dìrigrao  Ino  dtl  jprin* 
C)p>o  della  iMi. 

Il  (overno  raiinnale  continuerà  li  con- 
qniiita  e  lo  afabilimeuio  di  una  compiuta  in- 
tfftmimxt  per  la  Polonia,  la  Lilnaaia  e  la 
BnlaBit  i  r  •mancipaiìone  dei  pieiaoi  delia 
Foltlia  ,  dhllft  LitaMi»  •  d«IU  Rateala  in 
(•ttfarmllà  ti  ^wnto  SS  gennajj,  ajioo  cor- 
nr.te  ;  V  eguagliiiiià  daeuti  alta  ton»  di 
tutti  gli  ab>unti  itlUm  Potonia,  Mh  Lltm- 
lit  a  della  Rnteaia  aaoti  dietiniioM  éi  ette- 
M  e  di  credenae  ;  la  garansia  alle  nai'oni 
sorelle  della  Lituania  e  della  Rutenia  uuite 
tlli  Polonia  dello  sviluppa  il  più  esteso  della 
loro  ns2lonahti  e  della  loro  lingua;  il  rico- 
LinciinoLit  i  della  Litninia  e  della  Ruteoìa  , 
ime  parli  compi'jtameote  identiche  al  ra- 
ggio «  cnsrilu'nfi  con  cs'o  iin.i  parte  itilo- 
;rrinle  delh  Pijlnnii,  la  difesi  dei  prtacipiì 
1^  delle  traiiiziooi  nazionali,  gerizi  pregiadi- 
ìATis  tale  o  til  forma  di  governa  per  l'arse» 
ùri'.  ,  pi;rchè  è  alla  «ola  nazione  che  si  a(H 
prtiena  di  statuirà  sa  questa  materia,  dao- 
cM  ani  ritapantlt  la  m  iaiìpaadim 

K  Vanavla,  Ja  guirnigione  indebolita  p«r 
i  distaccamenti  che  si  4  coetretti  di  mindi- 
r«  in  campagna  teme,  ceai  lo  Cto»  ,  <1a  un 

renio  all'altro  nn  attacno  delta  capitale  per 
jurfe  (ief\\  insorti.  Al  '  apparire  d^lia  più 
)iic:ola  banda  easa  ai  r^i'co^lie  immediata- 
xen'.e  sotto  le  armi.  In  '^ila  cnodiiione  di 
oj'.>i  si  sono  pianali  degli  aramposU  tutto 
intorno  alla  ritlù  diTanaila,  UffUMto'Ml 
sobborgo  di  Pnga. 

Il  ffi»Hne  M^rtmrm 

Il  Monde  di  Parigi  del  19  ci  rivela  nna 
(arribila  coaptraiione.  Trattavasi  ni^nt'-meu» 
eba  <U  npiià  a  Rema  il  giovine  Mortara.  A 
npa  dalla  aatpirwiaaa  aia  «aa  dìaia  ingle. 
M ,  In  aoea  di  davaia  lagittÌBiata .  aaa  che 
ia  FMlti  aerviva  la  rìwnnieM,  VastìnuU 
tira  aarakbi.'ro  suta  data  ia  iwaaito  al  rapi- 
tore ;  ma  la  signora  ara  alata  poco  fortuna- 
ta nella  scelta  del  soo  complice,  «ssendoM 
rivolta  ad  un  solantaomo  ,  ciò  che  farebbe 
cradara  cho  inaati  avrebbe  rivelata  la  trama. 

Crediamo  che  nessuno  al  mondo  abbia  avu- 
to la  fortuna  del  Mortara,  che  ai  conliana  a 
chiamarlo  jr-«»ic  come  dieci  anni  fa.  A  que- 
st'ori f^li  il.  V-' ,>v.:r(:  1  -uoi  17  o  18  anni,  ed 
un  (finv.inotto  di  18  i.nni  r.\if.  i\  Inseisise  rapirà 
od  uni  JuuB»  che  ccrcasiB  di  rapirlo,  diifi- 
ti!m«rit6  5i  alLribuirehbB  ,  a'  uoslri  tempii  , 
utj  tiilitta  CH80  a  fiuatijmo  raliKima.  Li>  ra- 
illom  si  dovreb!)>'ro  rii;erosre  ailro»e  e  tuu- 
ir.ij  meglio  ti'-.ì  M'ir.ile  saprt-LLe  ritruraile. 

Cb*  conchiudtftì  da  tu'.tociA''  Che  il  rac- 
csnto  del  Monde  4  una  scioc;:!  favolj,  dei;"» 
della  polenta  inventiva  de'  clerictii.     iOp  ) 

rVoilxIe  r«ll<Iohe 

L«g|«tl  «alia  Caia,  di  rariaa  del  ^tZ: 

11  auaUtra  dall' iataraa  La  nomioau  una 
CtnniiaiaiM  lacaikata  dianniaara  U  qu-.- 
aliMa  dal  taalri. 

Uaa  aintUa  ConuBteinia  aia  aMa  ■ami- 
nata  sotto  il  ministero  Ricasoli.  ptt  la  aala 
patte  dei  teatri  drammatici  e  della  GoaimUi— 
kisk  compi  i  auoi  lataii,  na  il  nlatitaio 
elio  Tenne  dopo,  panfò  baaa  di  non  dira  a 
ab  ^lc^<l  «•'gU'to. 

Ora  la  questione  ei  proporio  pid  vasta  e 
jiii  complessa.  Trattati  deli'  ocdiaaaaaatadei 
«altri,  dalla  taianua  gaTcrattttt  laato  ■atta 


il  rapporto  della  Censura  come  sotto  qaello 
dei  sussidi. 

Vedrerao  se  la  pre.^ente  Comroìesirne  sari 
più  fortunata  della  preeed<^>ite.— E<'<*  k  cnm- 
l>o<ift  dsl  senatore  conte  Po'iia  di  Sin  Mir- 
tino, di?i  deputati  Torrigiani,  Micchi  «  lìian- 
chi  ColBstina,  e  del  cav.  Biagio  Miragluu 

lari  Sì  Cimmis«ione  della  istrmicne  pub- 
blica hx  tenuU  la  sua  sronda  $eJn't,  a  !;i 
è  divisa  in  tre  solte-eemmiMÌoni,  l'una  per 
1'  inj<',.'namento  linivAraitirin  ,  V  altra  per  il 
secocdnrio,  c  la  lem  per  U  primario. 


TI  Pungolo  dì  MiUno  de)  21  scriva  : 
I-I  G  unta  muaidpale  ht  ricevuto  oggi  la 
ufti^:i8)t>  p  irtp>cip)>ziotie  dal  capitolo  delta  me- 
tropoli! irm  colU  '|ui'e  dichiara  di  prestarsi 
cninti  npn|i  anni  antecdeati  a  coooorrera 
«III  f^^u  niaioBila  aOleiaada'  aalaanoBiaflita 

in  duomo, 

NojsuDa  altra  comunic;izione  veana  fatta 
in  preo«denaa  aita  Giunta  stessa. 


La  Ditcufiioi\e  ha  quanto  appnsio  : 
^uHa  preglilera  della  Colonia  italiana  In 
Alesiandcia  d'  Edilio,  i!  ministro  dpl'a  ma- 
rina ha  spdJits  lordins  alla  fregiata  l'it.'urifl 
Eìrumveh  di  recarsi  coli  in  rada  ,  briiman- 
di>  qu';i  nostri  concittadini  recarsi  sopra  una 
N17B  da  t;uerra  dallo  «lato  per  c«lebr.ire  in 
modo  «iiltane  la  f^st.i  naiionalB  che  cada 
quesl'  anno  nella  donienica  7  di  giujrio. 

Si  annuncia  pruis^imo  il  varsn^ento  nel 
cantiera  di  Genova  della  maffnifica  fregata 
di  prino  ordiaa  iVineifie  di  Carignano. 

In  dai  a  IM  OMai  ■  «pera  di  oondurr<ii 
a-tatmlaa  la  aaitoailaBa  dalla  doa  batterio 
eoramla  Samt  *  Ysinrig,  dalia  ifuik  si 
•pinta  il  lavofa  aaa  matta  aUMll, 


CRONACA  inÉINA 

Vi  «onn  serviti  municipali  nella  nostra  pò- 
r«ra  città  cliit  iiiAiicauo  interamflnle — re  ne 
suno  uUri  clie  non  abbiamo  se  non  cjnie  Le- 
-tiirnuaianta  d'un  tempo  di  semi-b&rliarie,  o 
dacni  eg(fl  dovremmo  etaere  fortunattmi^nt» 
lontani. 

Il  servirlo  di  calate  pubblica  ,  di  polizia 
ttradale  è  ancora  nel  coucelto  —  o  se  A  tra- 
dotto neir  atto  pratico  porta  l' impruuta  di 
uo'  eiiperìeani  di  «a  teataliwt.abo  si  voglia 
fare  per  aUuara  qwldia  cosa  di  buono  o  di 


Oli  b'  stato  dèlia  ilrade  ,  di  quella  spa* 
.-ial  menta  cho  non  toao  nel  eantro  della  cit- 
tì ,  presenta  qualche  cosa  di  aiafolarmeule 
indasaata.  Sa  ai  .wana^  ioechi  è  molto  pro- 
blamatica,  aìA  paa  avvenire  tutt'  al  più  alla 
'  leorrenn  di  festa  grandiose:  furaa  al  Nata- 

•«  ,  a  Pasqaa  ecc.  ecc  NaU'aUfa  parte 

leir  anno  crediamo  che  nessuno  si  assuma 
quesl  obbligo  ,  uè  «oddjsfi  a  questo  dovere. 

Lt  b«ala  semplicilà  dei  vecchi  tempi  qui 
li  cilibiamo  nel  su)  miK^iore  dominio  ,  né 
pire,  sino  ad  ora  almeno,  cha  vi  sia  qua^^e 
•iperanza  fondata  di  un  mifliortBMitla ,  di 
un  progresso  qualunque. 

Il  servizio  delle  carrnize' |._  —  .!  j  u  dovnib- 
btt  puro  toccare  alla  HiieHura  —  i;  fatto  in 
molo  nuovo,  cerio  unico  iu  Europa.  Circa- 
saile  sporche,  sudicie,  cavalli  morenti  sotto 
1  fmiu,  cocchiari  aaoora  piA  MUUai  dello 
loro  carrozzelle. 

Hegti  altri  paesi  si  è  adottata  una  specie 
di  aailiitrme  pei  cocchieri  pobliei,  a  si  cura 
eie  anche  in  qnssta  raniii  ilsl  ausilio  tI  ili 
u  •  po'  ti  proprietà ,  di  daaaau ,  a  A  ardi* 
o'.  — Qiu  pttilroppo  aulla  di  tuttoecii. 

Eppura  naa  coalarabbs  molto  cba  il  nostro 
IfauMipia  ti  fmum  d*  aesorda  calla  Que- 
■tiita  pir  acmra  41  iatradoifa  i  niflion- 


tolU".il  -,  in  -..n 

rop»  —  se  que 


menti  riebiatti  dalla  CTriltà  del  tempi  la  fu> 
stA  parte  del  servisio  della  citlA,        '  ,  ■ 

Le  Guardie  Municipali  finno  neiraasiama'. 
il  loro  dovere  —  Ma  che  sono  psr  Napoli  t 
L«  Guardia  municipali  non  esistono  oba 
par  certa  date  strade,  coma  Tallio,  Ghiaia, 
Sinta  Lucia,  1»  Risiera  ecc.  Ma  in  tutta  il 
rimanente  didl"  immensi  nostra  citli  quanta 
se  ne  ve/frono*  P'rh»,  n  n«i«una  —  dippiù 
il  loro  Si^r>  '.'i'.i  pifM  Ciri:  .ly^i  i  it^-*  sfìn\p\ick- 
menle  alle  cirrossie,  o  a'in  i  vi  ire  delt«  hot- 
teghA — A  lu  to  il  resto  cj  p-  n-a  il  buon  Pio. 

Ieri  p,  e.  po^o  dopo  le  <tu"  pom.,  nell'ora 
che  ineomiiicia  il  inn  p.is^eifrKio,  nella  stra- 
da di  Cliiaia  di^ceva  morto  un  asino  con  a- 
•"petto  sbbisLann  ributtante  —  Ebbeae,  quel- 
1'  oturovold  ca  iavere  fu  laaetala  per  oltre 
due  ere  sulla  via,  a  spettacolo  lieto  o  aggra- 
devole per  tutta  la  genia  che  traasitava  di 
là.<-  Eppwra,  daa  fnardi*  BaaiaipaH  alava»-  • 
m  a  poca  dlataoaai  «aan  davMM  f  tailara, 
a  non  fa  eha  aal  tardi  che  si  ebba  la  aaa*.: 
salss'oaa  di  vtdar  toHo  quello  scoaeio. 

Ila,  la  ripaiiaBia  ^  aaa  A  mI  aaatr»  della 
ritti  oba  Maagaa  eareara  1  mniarl  diana* 
dini. 

Noi  esortiamo  i  nostri  egregi  eoosiglieri 
Municipali  a  voler  visitare  le  atrade  dei  ^ 
qoartìerì  poveri,  e  dopo  aver  scorsa  una  piir-', 

te  della  cilti  da  qufti  lati,  li  preghiama  di 
dirci  se  quello  alito  è  compitibrle  colla  ci- 
viltà pr"^'' i^n* f*.  ^.f^  h  •?f>lf>  pn»-!hr!i_^  ili  c  i -^rn 
dei  pii;  tr\--U  ■■•  :\  •  d'Eu- 
Btato  ID  ili. 6  «  umano  ,  è 

cristiano. 

Non  «iamo  noi  che  vorr#n-.mn  disconoice- 
re  il  difCcile  a  scalir  .  iu  e '  inpilo  dell  Amuil- 
nistrazione  Municipkis  a  -Napoli,  ove  tutto  f- 
ri  (lì  fire,  •  si  dov.>,  per  co^l  dire  ,  incc- 
nainciare  dalla  baso.  —       pxima  di  tutto  , 
0  sopra  di  tatto  corchlaioo  di  rimediaro  a .-, 
qnai  malaaai  «ha  possono  influire  sulla  sa» 
lata  MbUea  —  procuriatiM  cho  1'  nomo  aia  . 
téBttia  da  twmo ,  a  poi  poaseceino  agli  ab-  . 
bellimnilL  ■ 

Vi  8oa«  datait  eba  Ina  il  atiaMara  tfws 
alla  miesiono  umanitaria  a  norale  — '  tdnwt  i  i 
piamo  a  questi.  Quando  non  avroma  fUk'.u 
preocenpaz'oni  per  le  soffaraoia  dal  BoatiìQ  f 
simile,  allora  rivùlgersia#-la  tlM  all'nttlap 
al  kslio,  e  ai  decoroso.  .  _ 

Abbiamo  parlato  dalla  M|ilk  alta  11  «H 
atro  Munioipio  i  orgaaÌBiia  par  la  IMlma»  ' 

sinnale  del  7  gingoo. 

Non  pare  risoluto  ancora  i«  vi  aaranaa 
altro  f«»te.  Alla  mattina  perd  vi  sarà  la  so-"' 
lita  funzione   miliUre  alla  qutla  por  legfo-  ^ 

prenlrtraiino  p»rf»  tutta  la  noirtra  Guardia  ^ 

Nisioiiale  e  in  .-,  sr.l  i   I.»  tmppd  slaotiatO  Ìb  • 

citti  ,  ma  una  p^rto  pure  di  quella  acquar- 
tierate nei  diuturni. 
La  rivista  ,  p»i  nnmaro  di  eonp  eba  la 

comparranno  ,   avri  lacfa  |lfllltaWÌaiailta  al 
campo  di  Marie. 

Gi  ai  assicura  che  v'interrerrant.D  per  p»r- 
te  dell'  esercito  ,  15  balugUoM  di  finteria 
eonpraal  I  Bereaglierì,  16  aqusdroai  di  Ca- 
wUaria.  •  baUene  d' Artiglieria,  Ckrabinle. 
ri,  a  l««^aaaÌM  qaalehe  batUglione  dell'in- 
fiataria  di  Hirioa,  a  gli  allievi  doPa  scuola 
loUitara  dall' Ananusiatolla. 


A  itcguito  di  quanto  accennammo  giorat 
Kouo  ,  CI  ai  accerta  oggi  che  la  dtmissioai 
del  nnrcbu^'.c  di  Siluzio,  sopraiatandaato  dei 
R.  Palazii  in  qu'.;ate  proviacie  ,  furono  ae- 
cetUle. 

Pare  che  a  govaruatora  della  R.  Cua  di 
Naaali,  par  la  faHnMotansa  e  il  Cdrimo. 
nìala.  Mra  naalaaitam  patrizio  Napoletano. 

laUnto ,  aaa  dacttla  dal  SI  ma«tgio  ,  u- 
rebbo  «uta  Maaiaala  eomm.  Visoao  ad 
lotendtata  gaaanla  dalla R.  Gan  diNifali, 
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L»  Cotonit  in|il«se  rrsidfnte  in  Knpoli  ^ 
e«l«bntD  ofgl  la  pU  della  R'g^na  Vitto- 
ria. —  Il  Taaeello  ioiitas*  ,  5.  Giorgio  ,  i>i  i 
pav«Mt«  a  feata  «'!  hi  fatto  !•  Mlf«  i'vir 
■o.  —I  l«gni  itaiiini  ,  pminil  aneli' ant» 
ba»  rifMot»  la  salva. 


1m  riaposta  alla  nostra  eaaamriori  ini 
tufo  rìtaHo  trappoato  al  cooifiBaaila  dalh 
nuova  strada  ohs  éal  Marnatali*  aniflM*  a- 
Clt  Stali ,  vaniamo  assienrsli,  •  ipwiaBo  di 

Jar  1' iUto  fu  Tisto  pjssffiriirfl  per  le  vl<! 
di  Napoli  un  briRidier»  dei  dngoni  ponCifi- 
«ii  —  Eb«o  awa  lasciato  1"  esercito  delle 
MkQta  chiavi,  e  paasA  il  wbIm  MI  irmi  , 
btgaglio,  a  eavallo. 


AliHiarno  di  Lieedonia  :  I 
Io    li  '    giorni  si  ebba  avviso  eli»  una 
banda  di  lingaoU  psreorrava  la  CAiii(n^na 
hi  qMiU  4'litoniL  Da*  compagnie  ilei  l  * 
Onullairt  h  iS.*  *  1«  15.*  useaodo  in  por-  . 
teatraaiOB»  «aagninmo  iu  aioriiBaiito  am»  ' 
Mmi»  eba  «bba  iMr  riaulitt»  di  hr  ndaté 
I  briganti  bi  va' imbosoata. 
S«rpr««i  a  battoli  lasciarono  sul  tarrmo  - 

n  Mito  ddk  ftaaik  ■!  mM  fagfuidaw  { 


Dal  GsrrisM  XsMNiw,  di  Fotonxa,  giuntoci 
Ofiri,  togliamo  la  s*g««Dti  notisie: 
Corra  toc*  con  molto  fondamento  eba  il 

fsoiijirito  «  fnfoce  cspoliinda  Coppa  di 
S.  F»l«  «ia  «tato  ucci'o  Ai  dote  suoi  compa- 
gal ,  i  qu4li  hin  pforuesso  praMntarsi  alla 
giaitiiia  000  la  t«4ta  del  CL>ppa,  Jjn  Ut^tìt 
psrA  hi  biMffiO  di  oonfarnaa. 

Siamo  asaicarali  eba  l'altro  noliesimo  ea- 
■_ik  qmslk  Vnvftaata  a  noma  Coraio 
pardnto  nn 


lUlaniaiiM  dal  Maniilano  cha  II  Cossi. 
gUara  di  PialaWa».  aly.  Domenico  Titalli , 
ht  totrspreso  on  eorto  di  leiionì  graitaiia 

di  Diritto  Àmministrtitivo,  ad  iitrotiaMapt^ 
claimeTito  dui  giovani  impiegati. 

Il  lignor  Vitalli  ha  dinso  la  sna  lesioni 
in  due  p»rii  —  aair  uoa  svolga  i  principii 

fooarali  del  Diritto  Aeaaiinistrativc  —  '  ij- 
altra  cotniuaata  la  lagire  Coaianais  o  1  r»- 
tiMUIa  dal  13  oitafara  185». 

lOTIZiE  TrLEQRAFICjU 

DifPACci  EtTrmici  ?hmix 
(Agauàn  Ste fatti) 

■lMÌn  W  —  Sfetsondo  il  Morning-llc- 
raU,  la  Francia  e  l' Inghilterra  propor- 
rAbbero  ohe  la  Russia  conceda  aj^l'iuKurli 
V  Brmis*izio  rii  ua  anno.  I  Rii»si  coati» 
nuerebb«ro  ad  occupare  le  fortoz^c  ,  e 
stabilirebbero  immediatamente  un'  iimmi- 
niatrasiooo  polaeea  —  non  sarebbe  pro- 
eadoto  oontro  alcuno  di  i  coinpromD<si 
B»ll'ÌMUrretione.  L'  Inghilterra  prese  l'i- 
lUllìfl  di  queste  proposte. 

Fariwi*  tS-^  E'  «Ulo  pobbliMlo  uo 
ètemà      «laliiliMt  r«i|Miiin<»OM 

rntrale  della  politta  por  tati»  il  Regno. 
Governatori  civili  hMtlo  licavato  or' 
dine  di  do^tituirc  ì  runziunarì  oha  par^  , 
taciparoDO  all'  iasurr«sion«. 


Berlina  ffX— ]La  GatatflA  ifi  BalHe» 

in  una  lettela  di  Varsavia  in  data  del 
20  ba:  Il  Governo  nasionale  decreta  la 
leva  in  massa  nella  Podolia  ,  Lituania  , 
e  Prussia  rossa  per  l'insurpoiionc  gene- 
rale che  è  fissata  al  prioio  jjiugno  — La 
lettera  sgeiunfe  che  llanjiewicz  deve  co- 
mandare (*  iaaiiiNaìolW*  a*  i^ongMàl** 
vadere. 

Croc'-via  tS  —  li  Governo  Russo  non 
rioaol  nel  progetto  di  armar*  i  paesani. 

Prattito  itaUano  1861  7?  50. 
>        »       1863  73  .45. 

Pnriyt  — ConsoL  itali.mo  Apertu- 
ra 12  40— Clhiusiira  in  cnntanli  72  r>0  — 
Fine  corrente  72  rj5  —  Pnivilito  italiano 
188878  50^3  0,0  tr  ClnoKura  G9  tii)  — 
41^0|pU.96  0r>— r,.n8ol.  ingl  92  li4. 

Napoli  U  —  ToriM  U. 

Raguta  9S  —  ilegna  grande  afitadow 
tra  i  Musulmani  dell'  Erzegovioa  ~  To> 
mesi  lo  scoppio  di  nuovi  disordini. 
^  Beffo*  tS—U  G^MtìtaCntìuU  «bm»  ' 
tiM*  ofa*  Q  pfeaidento  4*lla  provine»  di 
Poseo  aia  stato  posto  in  dìspnnibilità.  > 

liLSlMl  DISPACCI 

NttpoU  tS  —  Tmriwf  95. 

Pitlrthurgo  Ì4  —  Sono  st^ti  pubblicati 
altri  dispacci  diplomatici  diretti  alia  Itu^- 
«ia  rigua'do  «Ila  Pidouia  —  Il  di.i[i;iccio 
deli'OInnda  a.ssociiisi  a  (fucilo  dellu  Fran- 
cia —  Esorta  lo  Ciar  ad  usare  honfvo- 
lenaa  —  La  ri«posta  dice  ,  astenersi  dal 
tieenare  rnlililè  pratica  di  questo  pas- 
to; vedervi  soltanto  le  buone  intenzioni 
da  cui  fu  ispirato.  — 11  dispaccio  della 
Daniaure*  constata  che  gli  Stati  aeoon- 
darii  potrebbero  correr*  pericolo,  in  ■*•  ^ 
^dla  a  complicaiìoaì  fOMnll  «ba  pa> 
-vèbbaro  sorgere.  Fa  Toti  arcanti,  ob*  i 
polacchi  depungano  le  armi  —  La  rispo- 
sta ringraiia  ed  assicura  che  i  {sericoli 
non  verranno  mai  daila  Russia  —  Il  di- 
spaccio del  Purti'galio  ,  non  pubblicato 
per  intero  ,  è  concepito  nel  scn.so  del 
dispaccio  inglese — La  risposta  dico  che 
r  Imperatori'  noti  abhisogna  di  cercare 
ispirazioni  altrove  che  nel  suo  cuora  e  . 
nei  sentimenti  di  dovere. 

Co<ton(ino;)0<^  fS  —  I  torbidi  di  Cu* 
dia  furono  pioveeati  4a  agenti  nueì. 

ItàfMK-TMMfS. 

Dieconso  PRoxuKZUTO  DA  S.  M.  Vnrnnin 
Emanuele  II  Re  d'Italu  all'apertura 
DEL  PAnLAacmo  Italiako  mh»!  S$  tuo» 

Gio  1863. 

Signori  Senatori,  e  tig.  otutr.  Deputati, 

Nel!  aprire  questa  nuova  sessione,  eoae 
Re  d'Italia,  sono  lieto  di  rìngr^sìarvi  per 
quanto  operaste  durante  un  lungo  perio- 
do di  oltre  due  ajmi — Voi  affannasU  L 
diritti  della  narioae  alia  completa  Uniti. 

flliaeti  diritti  aaprò  mantenere  inviolati, 
oiilati  appena  i  lavori  parlamentari ,  la 

Pr0VVÌden7-t  ci  r.l;  :V:1    r;ii(:;r  r.irno  lilu-  ' 

stre,  die  t.inlD  mi  coadimò  nrH'  ;iiiiii,i  i 
impresa  della  nostra  rigonerajiotic  (j  jCLto  { 
lutto  fu  mio  —  al  pari  di  me  lo  risemi  ■ 


Ilalia  tutta  ('A/;;  ;  uj^.  La  raassima  parìa 

delle  potenie  ricoooobe  il  nuovo  t\egoo. 
Nei  consesso  di  esse  la  nostra  voce  si 
larA  udire  devota  al  trionfo  dpll.i  Giu- 
.stiii.i,  propugnatrice  dei  priii'^ipii  di  Li« 
hertA  e  di  .Ni-nonalità.  Il  matninatii.)  di 
mia  Tigiia  col  giovine  I^e  di  Portugalli}, 
mentre  sanciva  un'  utile  alU^anza  fra  due 
liberi  Stati,  ti  me  provava,  come  sempre, 
che  le  gioie  della  mia  Caia  aoQO 
della  Nazione.  {Applaii$i) 

Trattati  dì  commercio  furono  eoa- 
ofainsi  eolia  Franeia ,  col  Belgio ,  eolia 
Svetia,  ooUa  Turehia,  e  stanno  per  oon- 
chiuderai  colla  Inghilterra,  e  coU'Olan- 
da.  Cosi  le  relaiioni  di  benevolenza  fra 
i  C'iverni  si  ar PS.TiDi)  per  cornunatiìa 
d'interesai  fra  i  l'opoli.  Due  anni  ór  .so- 
no intorno  alle  glorio.w  armi  Subalpine 
8)  ordinavano  i  soldati  delle  nuove  pro- 
vìncia. Ojrgi  andiamo  alteri  di  un  eser- 
cito italiano,  in  cui  n  pi.  nde  eguale  il 
valore  ,  eguale  la  discii'lina.  La  Marina 
ricca  di  tanti  buoni  elom£iili  e  por  l'in- 
eroBieiito  della  quale  fusto  cosi  eo  i  leciti, 
non  sarà  certo  secon  la  di'  Esercito  net 
BUOI  progressi.  (  Apolaiui  ).  Il  mio  più 
fervido  voto  è  che  la  Naiioo*  possa  i  f- 
lidarsi  sicura  sulla  forza  delle  propri-j 
:irmi,  e  tale  U  ravvisa  l'Europa  intera. 
La  Lihfirtà  viene  producendo  ovunque  i 
Huoi  elTelti  di  o-dine  e  di  pro^;  it:nt;V  Se 
in  alcune  provifu  ic  'a  Sit^urc/iii  puh- 
bliea  abbisogna  di  olhraci  prowiidimeiiti, 
il  mio  Governo  non  mancherù  a  questo 
supremo  dovera.  Le  Guarditi  Nazionali, 
già  tantQ  beneiDCrite  della  Patna ,  vi 
coatribniraniio  col  loro  zelo.  La  Francia 
jrioonóce*  V  opportonità  di  aooordi  mili* 
tari  à  tal  fine ,  ad  è  praata  n  stabUirK 
con  noi.  In  ogni  parie  del  Refuo  sì  dii 
opera  sollecita  ai  lavori  pubbfiei:  var- 
ralo  il  Tronto  dalla  I  icomotis  .:! ,  ^  pros- 
simo il  tempo  che  tutte  le  pani  d'iuha 
saranno  congiunte  per  vicinaota  i  caine 
lo  sono  per  affetto. 

Il  vostro  ci'imiiilo  più  arduo  ,  e  più 
urgente  è  quello  di  unilìcare  le  leggi 
del  Regno  ,  avv:ìlor;irido  in   pari  tempo 

10  svolgimento  di  tutte  le  forze  ìocalt. 
Raccomando  sopratulto  alle  curo  del 
Pailamanto  le  dispaMiioni  ralatifa  al 
iiordtaaineiit»  della  Knania.  Ss  al  n»' 
atro  appello  concorsero  i  rapitali  d'Ru» 
rcpa,  fidenti  nel  nuovo  ordine  di  coie  , 

11  corri^poridiM-e  cnlla  prontezza  dei  at" 
critici  è  uu  debito  <i'  onore. 

Signori  Senot-iri,  Siqnori  Deputati. 

Sulla  base  dello  Statuto  con^oliditrs 
la  libertà,  acquistare  l'intera  inui^endn- 
za  ed  unità  d-  Ila  Patria,  tal  è  l' intento 
.il  quale  abbiamo  eemacnto  la  nottrt 
vita  {apptavti);  a  conseguirlo  si  ricbie* 
de  coneordia,  aenno,  ed  energia.  L'Ita- 
lia ha  noairat»  di  pussedar*  in  alt*  fra* 
d»  tutte  questa  dott.  Perdurando  )■  M* 
f;e  ,  nmana  forza  non  potrà  distrnggne 
ciò  che  abbiamo  edilkalo,  ed  io  sicura 
r]  impav  ilo  .^ifretlo  con  pìonii  fedo  " 
coBìpinieulo  <.ii:i  destini  d'IUiia. 

J.  COMIN  Dirtttorv 


Vìe*  Freddo  iHi;Bf««ee»  N.*  i  —  Vtut.Kic»  CsanixiMi  ••erou  tteiionàQ* 
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K«e«  tau'  1  «land ,  auch*  1  fcallwl ,  fmmmv  la 

.L*  DflWctf  RadnkM  •  «  UwliMrulDM  ir  tU» 
Lwt*  '•II*  8|rirtl«  Siate  N.  411  p.  K  •  TtMt 

La  <Ilitiibuti»u  prii>dp»le  è  ilnit  nnot*  MoMmIìvM  M.  ti 
fiali  11  rweccivo  itutnioni  a  PcfMMmto 


n.  -MSC0B$O  OELLA  CORONA 


Uo  d'ucorflo  reale  all'  apertura  d'un^  nuo- 
v«  ■«Miona  leguUtiva  à  ««apre  il  carattere 
di  ua  grande  avvenimeato.  —  Eoo  ,  nelle 
conaUAtudiul  dal  «ialeiua  rappreaviilalivo ,  è 
dwtiatia  •  iDWgUA  U  eoadotu  puaata  d'an 
Qamrno,  t  traaeiare  U  luo  profnmnui  av> 


parole  ^»\\»,  Cor<Mia  da  vaio  tradorei, 
pd  pMM  »  cai  aoao  rifolta,  ia  m  auìfa- 
tU»  MnatialaUaan  •  politiao  —  teàiM  m- 
ler*  iqi  raao-coBto  riatauatlf»  Mlaaitiasw- 

»•  d'  «n  popolo  rimpclto  pgli  aHii  turni  di 
Europa  —  dàvooo  iiiBa*  gauan  VM  ifianA 
dt  loM  aopra  gli  anoniuMalì  «ha  ai  fluBO 
Biaturasdo  a  «volgaDdoal. 

Si  altonda  ganaral  meato  sa  diacono  dalla 
Corona  con  uoa  cvrtn  impaitcì  ti,  perchò  si 
ci'unda  e  ai  spera  cb'esio  rischiarerà  ciò  che 
p«lla  misaa  dei  citUiiiut  ì  unii  uoa  parte- 
cipnno  alle  com  di  governo,  ri«-=:re  btUO, 
Beitroio,  «quifo':o,  e     iv.jiit'-  as  urJo. 

Ma  ae  uo  liipcorso  liea!»'  i-  at-aipra  un  av- 
v«niaiento  a^pctluto  eoo  aiis.<  iA  — se  c  /i  è 
ancbo  iioi  casi  più  ordinari  ,  lo  lIqvpva  et- 
*<r*  0  la  afa  pw  V  Italia  mag^iorueote  id 
fwala  Mwiaaatei 

I*  aaoraaalo.  fcaiidaBU  dal  Cooaiglio  dai 
Minialfft  Ma  Jiaanmaort»  iMnoeM.  quando 
ioooalaaàaai  a  biaeU  dailo  oifona  fraiiool 
dalla  GaoMra,  aoIlaeitaiA.-Mn  aria  aeau-mi- 
atorioM  la  dioamtaioao  4ai  Ùlaaci  par  potar 
ehiudara  aaeoado  U  ano  pragatto  la  laoga 
Sotaioaa  lagialatifa. 

Si  aiaaa  alloca  •  ai,  «radA  ,  «ha  la  fraUa 
4Uai«atnta  ciao  al  poalo  di  atramra  oa  e- 
lasM  ooal  grava  coaaa  quello  dai  bilanci , 
doveaae  avere  cagioni  d'  uoa  grande  iapor- 
tonai,  a  la  qaili  gia<tiQca«sero  una  condolla 
BVOTa  negli  annali  Parlamentari. 

Cba  ne  tu'!  lì  diacorao  d«ll«  Corona  cor- 
rtap-ii^a  all'  immensa  a«p<;ltazioii>i  curi  cui  era 
atitMU,  alla  strana  fretta  con  la  quale  ai  valle 
chiudere',  dopo  due  anni  di  paxionzi,  1«  pa^ 
aata  Seaaione'* — Lealmente,  crediamo  di  ao. 

Ma  ci  ai  diri  —  ilie  volela  '  [irftendevata 
forse  che  il  He  iTeaae  dichiarata  la  goerra 
ali  Austria,  o  avesaa  giurata  di  atrappara  ad 
ogni  costo  la  Capitate  d'Italia  dalla  mani  dai 
Pioli  •  dada  ffiMMjaf 

MMii»a4l««tlMMlA.«-||i-«Dlwnau>.  ma 
teidaranaa  m  4itMna<  «ha  iMn  in  ar- 
aionia  coQa  ilhiarfaaa  pwiia^o ,  •  che  por- 
tasse il  earattera  dalla  bm  •  dall'aatorità 
morale  che  aaa  'aasieaa  di  olirà  S9  nilioni 
d'uomini  deve  avere  in  Europa, 

Vkdiamo  in  fondo  coaa  dioo  il  diseorao.— 
i:laso  comincia  coti' aéeannaro  in  una  frase 
fuggitiva  ai  dt^tU  .della  luiione  pvi  co  nple- 
nento  dei  suoi  d<>»lini.  —  •>  Voi 


d.co  .1  R*!,  i  diritti  d'ella 


affr.riHiitt"., 
nazwtic  aiUi  ■:OiH- 


cura  caparra  pel  paese.  —  Il  popolo  italimio 
a'afOda  alla  le^'Ak  e  al  patrio'.tiimo  4el  prin- 
cipe che  .''I  >'! L'Id  ia  spoDtaueo  ,  e  attorno  al 
quale  si  strm^'a  nelle  prove  d<il  presente,  co- 
me nella  ; p'^rauX')  dt-li'  avvenire. 

Ua  una  parte  rf'llalia  si  Irova  nif  i  rincora 
in  una  condiiioti'j  •■jjriiDmli-. —  l'a  tu'n  di 
briganti,  sotto  la  diretta  proti-iLoiii»  d  una 
bandiera  amica,  si  maalieuu,  <i  »(T>rz-i  utilla 
Capitale  del  nuovo  regno,  e  <li  li  si  rovescia 
aopra  una  parto  del  terri'.onu  ni^ooalo  a 
porurvi  aangna,  atragi  e  spavento.. 

Ebboao»  aoBUM  pania  di  eid  —  Koa  aaa 
alloalouo  laianataMa  al  Ùoro  infame  cbo 
■■  sta  Caoendo  r  Rena.  •  In  ah-nne  prot<in- 
cie  fatawiiHMia  jnAèlloa  àUbUogna  di  efficaci 
pnmtMmemii  —  U  Francia  ricoruuce  l'  og' 
porlvnttd  di  accordi  militari  a  tal  finé 
i  proi^  a  stabiltWt  con  noi  k,  E^ca  tatto. 

Tioi  abbuine  giudicale  que«le  parole  ,  e 
appreuata  la  Condotto  del  goveroo  che  le  i- 
«pirava  allorché  farooo  pronunciate  a  ban- 
dite da  un  giornale  olficioao  di  Torino.  — 
O^^i  qpn  aggiungeremo  di  più. 

L'  opiniciiie  dm!  p^ese  pe<eià  questo  liale- 
ma  di  puiilUtiimitii,  di  untiti,  d;  esempla- 
re paxionza  dfgli  uotriini  che  sono  a  capo 
del  governo  naxionak-.  —  Noi  diremo  uoa  so- 
la coaa  —  chi  tiene  questa  condolU  ,  chi  a- 
dotto  queato  aiotona  ,  od  etercito  eoa  taato 
peraeverauia  oodeala  longanimità  .  (Mtaaoa  , 
non  à  la  coadaast  di  cM  npproMua  *  Ma 
sa  quanto  fona  éi  «aftaufuBMH'qvaata  itm- 


fUta  unità, 
inciolati  ■>. 


-Quatti  Jirilii  $a}irò  ma->\tene.re 


.La  jfomfvia  <'^l,^*  ^  caitoifieiito  una 


•i- 1 


gallone  di  aacrifid»  ai  pòiw 
UQ  gran  popola. 

Il  ooato  di  Cavour,  ripotlaoio  qnoeto  pa^ 
roto  di  no  publiciaU  ingieae.  alla  teeto  del 
piccole  PiooMOta  agiva  e  parlava  come  on- 
po  morale  di  lotta  lulia  —  Gli  nomini  di 
Stato  che  «OBA  oggi  all' AmmiaialrasiofM  di 
un  paese  di  93  milioni  d'  uomini  ,  parlano 
a  agiscono  come  se  non  avestero  diatro  a 
sé  che  il  solo  Piemonto. 

A  questa  situatione  di  apirito  .  a  quatto 
alteM^  di  concett'j  infonwa  Mia  11  Ai- 
scorso  de'.h  Corona. 

Fiacca,  scolorata,  sconnets a  la  parte  del  di- 
scorso che  rignirda  il  nostro  aa<estomooto 
iiiteni  j  —  uaiil»-,  '.r'-pidante,  sopra  taltaaClA 
che  ai  culif^ra  alla  politica  estera. 

Il  pr<]-i«nt4  ministero  *  eortamento  com- 
posto d  ujiriini  onesti,  intelligenti  e  pieni 
di  huoae  intensioni  —  Ma  il  decoro  ,  la  di- 
gnità di  «n  popolo  torto  e  poleato .  a*  to 
aoatoBo.  ad  inimao  a  oonanadMla. 

Saaa  oial  eiw  ad  «a  R»  naia  •  addala , 
ad  un  ro  che  sento  la  laapatiaan  «Ma  a 
legittima  dell'  oltraggio,  a  ditida»  lain-  o  ì 
riaenti  menti  della  aaiioM,  *iaiT  pnauneiara 
frasi  monche,  gìratSt  alanltt  aopn  ciò  che 
sto  più  a  cuore  al  paaae  —  sono  wi  che  , 
non  osando  formulare  un'allnaions  diretto 
alh  grande  questione  che  oggi  preoccupa 
r  Euri'pa,  si  pi<*g4no  e  a'  iccontf  ntaao  di 
affcrmiire  principj  generali  inofferijivi. 

Li  parte  che  concerne  li  politica  interna 
non  è  B«l  diicorao  Rsfilo  che  la  lipati^ona 


del  programma  flainiatoriale.  Idee  generali  e  , 
promesse  vaghe— taorio  di  ordiaanMato  aa  , 
tutu  la  linea.  Ma  a«ll«  paUltM  «Uns-A) 

ben  più  triite. 

Cosa  8ÌD)^olare  !  Io  questo  '  momento  in 
cui  l'Enropa  assisto  meravigliato  ad  una  lotta 
di  eroi  che  combattono  por  eooquiatore  U 
loro  indipanieoza — in  questo  momento  nel 
quale  un'  lavoro  prorondo  di  tutto  la  diplo- 
majia  tonde,  a  slaDillre  le  basi  di  una  ìntol- 
ligaoxa  comiioe  per  patrocinare  le  «orti  di 
un  popolo  grande  e  afortnoator  dall'  ItÙil, 
adrta  aitilo  atoaao  priaoiBid,  «aili»  «Miitatt.! 
dallo  atoiM  aveaiuro,  dw'ndia  Mmlaln 
un  ^iaeano  4tn*C«i^ltei'tiim  parto  una  parola 
génar«M.  laVlatloBa  di  tporaoito,  aep- 
pnra  aa  «oau  dì  rioirdo  f  I 

•Pevora  NMa  I  Caato  eepta  i  laoi  aari- 
ei!  — ooata  aopn  i  martiri  dello  taa  atowO' 
sventure! 

Riguardi  e  paure  da  un  canto  ,  umillA  •< 
raaaegaato  pasìenia  dall'  altro.  —  Paò  osaar  . 
quoato  la  politica  dell'  Italia?  —  Eppitre  qne- . 
ato  è  to  via  sulla  qiftle  oggi  si  cammina. 

Il  diacono  della  Corona  fu  uu  atto  di  e- 
atrema  mideraiiooe  —  ei'so  6  la  siuieai  della 
condottit  del  presente  g^Mnett»  tante  Versa 
la  Fnnoia  eli  e  ocmipa  Roma  »  protegge  il 
brigantaggio,  quanto  verso  la  Rnsaia,  le  cui  ' 
parole,  in  risposta  alto  Noto  italiana,  nasoon- 
devaoe  l' ironia  iaoaiaatOMtto  to  (orata  del' 

r  apparento  urbaaMu  _  ;   »  •  

Un  popolo  à  «Njd'àBtarlitaMnlgahavM» 
le  avara,-  liÉM  pi  uiattlai  «ha-iMMM->> 
rapprooMdttla.    *  • 

La  prudoaat*  la  anlaaaaioao,  un'iaixiatio 
va  eireeopaw  Mi 
i 

consigli 
di  aavivna. 

U«  ei«  cbo  appaga  4i  più  il 
nasiooala  di  un  popolo  nuovo  i  che  la  pa- 
rola di  ehi  lo  rippre^eati  sia  moderati,  ma 
fermi  «d  alla,  che  le  questioni  alle  quali  si 
coUei^^iiio  la  sua  esistenza,  la  sua  prosperiti, 
la  Illa  granlfttt  non  aieno  evitato  «tudi"- 
samtìnte,  ma  affrontoto  lasllBiÉllib'  9ÌIÈ$  ili» 
germinai  e  Bensa  paure.        '  • 

V.:cj  ciò,  die  secondo  noi,  i  consiglieri  del- 
la Ciirona  non  seppero  portare  nel  discono 
Reale  ;  ecco  ciò  che  gli  uomini  di  Slato  che 
sono  alla  lesto  del  Governo  non  seppero  mai 
imprimere  allo  ntaiioai  doD'  Balia  «alla  p»- 
tooM  oatoro. 


va  eireeopaw  Mi  UaMaia'  affari  i  peoprii  o 
intemaaioMit»  •!»  «»pMN  «iia/a(f»MÌ. 
consigli  «tìnpai»  fi*  -  «MM*>laMiaiìlMai* 


Parole  !  Parole  !  Parole  !  —  Lani>a»  adi 

Nord  quanto  appresso  ; 

I  discorsi  pronuociati  da  lord  PalmanloQ 
sulla  situazione  di<lle  provincie  merìdfOtiali 

d'  Italia,  e  nsì  qnili  b  sviluppo  del  brigan- 
taggio iij  ij.i-lla  prunni-ifl  «ra  ittribuito  quati 
evidenteinoiitfl  alla  continuaiione  dell' occti- 
puione  francese  in  Roma  ,  non  potevano  a 
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IL  PUNGOLO 


m«no  di  rich'iniar«  V  •tttniflM  lel.iabi- 

Il  ,Vu)      r  11)1   1  Ci  colla  d»tt  d«15M  nn* 

nMTjlc  a  eprvire  di  rippoBla  ii  ilisrorsi  di  lord 
Patmeralon.  Ne  rif.riiH>o  il  Ualto  che  seguir: 

«  Lt  corriipo&danxit  d«i  gmterali  italiani 
ch«  comandauo  ali»  frontiara,  •  che  non  cc;- 
•ano  di  eaprimerc  la  loro  riconosMitia  p«r 
il  «o«coTio  eh*  rie<"fono  dall'  srtnata  frsir- 
case,  proverebbe  ,  sfppur  \t  n  hi  il  bi'O- 
fno.  il  jpoco  fer  rini,  ri'o  di  tali  .iccu»?.  Ai 
Ogni  Qodo  lo  spiegato  dalle  auttirlTì 

militari  franerai  voa  ti  lascia  scorsttf'i^K 
di  aiffatti  iniriaati  ailic  n 

■>  Dopo  ca*rrai  acnrdtto  cA  cartlinala  Ad- 
toB^Hi,  i'  generale  Dnmcnl  hi  decido  che  il 
pi>ato  di  Palorobara,  lilaato  di  li  da  Uuute 
Rotondo,  cho  fino  ad  ots  noD  «n  alato  oc- 
cupato mililamenta,  l«  «nUM  qvmài  in- 
'  '  "  »  tnff  Cméaii.  ff  nman  che 
4,  l'BKlBa  TClto,  NflM  nudti  a 
li  fMim  M  Itto  di  Palomba- 


f 


1»  •  1*  ffÌMtiidÌMMI  M  grami*  bt  par  Iaco- 
po di  prairaoir*  il  rina«faral  di  aiaili  fatti  <• 

Rifarendoai  allo  stesso  argomento,  il  Mo- 
initeur  pfubblica,  nrl  «\>o  LolUttiuo  dallo  atea- 
w  giorno  31,  lo  segneiili  ^role  : 

■  AleaM  nuova  dispoiixioai  sono  atate 
ma*  di  eoncarto  tra  il  governo  del  papa  e 
r  «RDtia  franecta.  Eiaa  imm  ifgiMtt  alla 
diapoaisioBi  aslariori,  0  «il  aaafa  «aaiiBta 
«;  atalo  t«dlo  di  auntaoM*  Ift  aattlralitt  del 
corpo  di  eeenpaiioa*.  ■• 

Si  rimarckett,  acrlve  b  ì':t<^v:r.  ìi  Ftcn- 
ds  frane.  Spariamo  eh*  ciwa  aviu  pei  rj^^nt- 
Ui  t'.i  toglier  r  adito  a  tutti  i  commcint]  ma- 
iSToìi  che  non  hanno  ananr.atn  di  ripr<ydur«i 
ciaaoVBa  volta  che  nelle  nostra  truppe  di  o«* 
eapaaioB«_a  Roma  i  «tata  apportata  la  mi- 

"Icaiicne. 


BlÉMttai  la  Franela 

Fra  la  nnBB«roi>«<iiin«  protaaaioni  di  fedo 
dei  nuovi  candiditi  «1  Corpo  lagialativo  pub- 
l^ItcatM  dai  giornali  tranoaai,  è  notavda  qaal- 
la  di  Odilou  Biml,  COMlaMte  la  «n  Mite- 

ra  diretta  al  Tempt. 

OdiloB  Barrot  fù  pr^eidente  dr.;  cun;'  ^lio 
daiaaiaiatri  quando  Lnigi  >iip«leon«  era  pre 
aldanl*  dalla  repubblica.  D'>po  il  colpo  di 
Sialo  agli  ai  era  ritirato  affatto  dalla  viu 

ribblica.  Il  aw»  ritorno  suirareua  rH>)itici 
uno  4<*i  pià  rilavanti  dopo  quello  di  Thierx. 
Odiicn  Karrcit  è  un  eaodidato  della  cwi  di 
Sllj»l)ur£o  di  cui  é  stato  rapprcscularjle  al- 
ta volta,  dopo  L*fayett«  aBciiiamin-Coaataikt. 

«  Non  ci  f'cciamo  il'ufrone,  egli  dice,  la 
riiiu  elezione  ti  Cur^>o  IcJ;l^!alivo  e  il  mio 
riU'/no  alU  c:irrifra  politici  rirn  avrebbero 
tulli  r  irTipurloiiZd  t)i9  alcuiii  vjt;!  :  no  attri- 
buirvi, io  Cun  potrri  servire  li  nontro  p»f- 
a«  ciie  bai  limivi  dello  attnluzioni ,  molto 
modificate,  del  Corpo  legiatativo  attuale:  ma 
pure,  atii  111  [.  .u«vii  limti  ,  vi  *  un  cou- 
UoUu  leaJe  da  esfrcilare  sugli  agenti  del  po- 
tere, vi  sono  catlivn  tendenie  da  combatte- 
re, riforma  utili  ed  anche  indiapenaabili  da 
promuotrara  e  piei>ar,ire:  lono  aopntauo  da 
Hniflcar*  la  «uai*  utigie  cottMuwaaall  ehe 
•MI  Moaaaaria  a  tutti  gllBtaraaai  alatali,  p*« 
lilid,  raligiov,  ed  «odia  matoriali-o  toania- 
rii.  Non  VI  ha  alcuno  di  cutvatì  ìtiteresii  che 
con  abbia  avuto  alla  ma  volta  a  aoffrire  dal- 
rtapuIflciaHa  ad  anche  dall'  aaseriia  di  tali 
(BBrtnrtigla.  Quimii  il  riilestarai  dello  i<piriio 
pubblico  a  <)ui  aaaiatiamo  ;  quindi  l'unione  di 
tutu  questi  istrresiii  «ul  terreno  comune  della 
liberti,  tJnioT)i>  che  gli  uomini  d^l  ptilere 
chiamano  coaliitom,  e  che  non  è  altr.t  >'u<», 
•a  non  a«  ur,a  rìif«8j  coreutie  eon'ro  u:,  co- 
mua  paricolo. 

«  Stt  quatto  terreno  >o  deaideio  ch«  la 


mìa  onduli  tur,!  sia  cD'Iccita.  li  iirrn  vorrei 
che  la  n'it  el<zioDe  fosie  ui  a  vil'nria  dì  tal 
frutione  il^ir  npp'isixiorje  «n  tale  altr*,  della 
monarchia  c<k«tiluiiunale,  per  e~«iiipi«,  aulta 
repubblica,  né  dt^l  catii>li>.i.'>mn  sul  protestan- 
tismo, a  vicev«r:ia  ;  tua  ■icmplicfini'HtO  1' *- 
>spres»ione  del  bfcgiin  ilie  ihomincia  a  farai 
sentire  nella  noìtj.i  FfHacia,  di  arrecare  un 
rimedio  «ISiiace  ai  mali  e  agli  iitinti  di  ua 
potere  privo  d' equilibrio  a  di  ooblrollo  anf- 
fida«ll. 

■  Sa  gfi  arguii  vttoiilt  dal  favonio  Ba> 
fino  qwaU»  UaaCM.  «aro  MA  «alata  meno 
a  divani  «gai  gioraa  più  imivaraala  e  im- 
MrioM,  Gha  essi  trattino  coma  iamlai  del- 
l' imparo  o  dell'  imperatore  quei  olia  oaglio- 
no  provvedervi  con  eleaioni  libero  e  non  im- 
poale,  é  un  fatto  sventuratamente  non  nuovo 
d'Ila  nostri  storia.  Tutti  i  governi  han  Irnt- 
'ato  da  remici  coloro  the  li  avvertivino  fa- 
Cuiiiio  loro  ie>i*'eili,  «  pur»  tipti  to  n  è 
filato  un  «olo  che  il  giorno  d<!lh  sua  ciduta 
rion  abbi.i  ricijriii''CÌuto  cha  .«.irfbbe  -itato 
meglio  seiiuire  f  Vi  avvisi  di  quei  pretesi  rjs- 
n)ici  che  circordarji  d'  amici  troppo  com- 
piacenti. 

*  lt  ministro  dell'ir.tf rro  crede  trovare  in 
un  corpo  legislativo,  ccmpoito  lutto  di  òt^.- 
putati  da  lui  indicati,  uui  guireniigìa  p«r  la 
perpetuiti  della  dinaatia  imperiale.  Egli  ai 
iDsannt.  Val  meglio  lasciar  libera  ia  acelta 
•pi  elottari.  NalaraliMBta  quaaf  Hr|Mtenfo 
ai  eoNafa  alla.  qoiatioDO  dal  glwaiMiito  cbe 
si  esig*  aon  aola  dal  dopvtatOi  m  dal  lan* 
pi  ice  candidato. 

••  Io  son  di  quelli  i  quali  pensano  che  i 
giurtmanti  ai  prestino  o  si  rilìatino,  ma  che 
non  si  diacntaoo.  Essendo  la  loro  ssniiona 
tutta  q(iiabte  Bella  eoscìenaa  ,  la  foni  del 
KÌurea<ento  é  nella  moralitik  di  chi  lo  presta. 
Se  dunque  io  fossi  interpellalo  in  proposito, 
risponderei  .lenia  imharatro,  come  ftnzì  al- 
cun secondo  fine,  eh»  quel  giur.imen'u  che 
ho  rifiutito  la  dimane  d>  l  '2  il  c<-ii.l>re,  o 
quando  sarebbe  atato  un  approvoiiona  del 
colpo  dì  Slato  che  biasimai,  io  lo  presto  ofgi 
eriiza  esiiat.ia  al  governo  stabilito  «  rlcnno- 
Eciulo  dal  paese,  che  hi  pitni  co^citnz» 
dell'  impoit.iiiii  l  'I';'  i-  i.--,hi  li.'  smiirof ì;o. 
e  che  non  ho  mancatu  ancora  una  sola  volta 
nella  mia  vita,  non  dico  neppure  a  un  gin- 
ram>>nto,  ma  ad  una  parola  data,  « 

Bariot  conchiuda  dicendo  che  gli  unnaìiii 
cbe  hanno  avuta  una  luoga  orruTit  politica 
non  han  biaogno  di  tare  nuovi  prcgr^mnii  , 
e  ch<*  del  reato  egli  propugueiu  il  diaceo- 
irumciuto  mediante  istitnxlnni  municipali  furti 
«  libere;  propugneià  U  liberta  religiosa  fon- 
data aulla  perfetti  iieutraiitì  della  lei,'ge  v«r- 
«O  tutti  i  culti,  la  peifetui  separaiione  d«;U 
i()rgo  civile  dalla  legga  religiosa  ;  icvi^'ilei  ù 
sugi'  intcresai  materiali  del  paese,  atteso  lo 
«peventevola  aeo'Mciffianto  del  bilaecio  che 
é  da  attribuire  bob  a  tale  o  tal  alb-o  aiate- 
ma  tlaaimario,  m  all' iaparbiiane  delle 
guarentigie  politidM.  •  QaMlO  «arte  sp««e 
par  IoataBe  opadiiiaBi  eui  Bttlla  fi.iiatiiìai 
poaaono  tarai  aonaa  aleBoa  roalatanB,  io  non 
«aito  a  pigliarmela  oon  le  ialituiioni ,  e  a 
dichiararle  almeno  incompiute.  •> 

Del  reato  l' individuo  apariaea  inBaaai  alle 
gravi  qniMioni  die  si  agitano  Balla  kattoglia 
elettorale.  Se  t^fU  e  i  suoi  amici  non  riu- 
aciesero,  non  Olillin  lliirrut  u  i  suoi  amici 
ao6c«aib«refabero,  ma  i  grandi  iataraaai  che 
canai»  di  iatm o. 


PARLAMENTO  INGLESE 

c*ii::nA  di;'  c:mvm 
Tomaia  tUl  ii)  magi/io. 

Lord  Palincrston ,  domand,ito  dal  signor 
Ihyinetsey  se  il  govurno  i^  delibirato  a  l  iiupe« 
"ire  die  [ì  Pcns&ia  vi<  li  ^li  oMjlighi  degli 
Siati  Dcatrali»  lasciando  rutrar  atrldaU  ruHi 


in  arme  ne' »uoi  confini,  e  ^'cmministrando 
ancor  loro  armi  ed  altri  nrne;i  di  guerra , 
riopon  te  : 

La  domanda  dell' on.  gemiluomo  muove 
una  grave  cootroveraia  di  diritta  iotornaxio- 
naie.  E"  certamente  r  ft]  i  t  d  uno  Stuto  neu- 
trale, curjCn,.nt«  con  u'iii  Stati  guerreggiao- 
ti ,  di  noa  lasciar  io  a  cun  modo  usare  del 
■uo  terriiorio  par  A«l  di  gueraa.  Li  Pnisua 
nel  1832  bob  a'titann*  a  quwta  maiaioaa  a 
ItdaiaÉdo  Ètéuui  ftiì»  am  tarn  «bb  parta 
d«ir«aaiwtl»  rwao ,  dio  ««daiva  a  piratani 
alle  ifpalle  dell'  esercito  polacco ,  fti 
di  mali  graadiaaimi  (udite,  tidita). 

Un  altra  obbligo  de'  neutrali  è 
quando  aoldati  armati ,  cacciati  dal  uoumw, 
rifuggono  nel  paese  neutrale  ,  aon  taoatì  « 
appena  toccano  il  confine  ,  a  porw  fiA  I* 
lori»  armi.  Non  credo  perA  che  i  nentrali 
abbiano  diritto  di  coiifucare  quest'armi,  par 
lo  contrario  creio  che  ,  avendo  ricond-jHa  i 
soldati  diaarmati  dentro  al  confina  del  loro 
proprio  Slato  ,  i  neutrali  debbano  rende- 
re loro  l'arme. 

La  Prussia  ,  avendo  adempiuta  a  tali  re- 
gole re"  casi  menteva'.i  dall'  o.i.  gentiluomo, 
nnn  può  esser  acru'--3!a  d'  aver  rotto  le  leg- 
ili  internaxionsli  lu/ltfi').  Quanto  all' aver  da- 
to nauniiiooi  ed  altri  arnesi  di  guerra,  con- 
vien  ricordare  la  dottrina  peata  dall'  Ameri- 
ca cella  guerra  nltiaia  eon  la  Russia  ,  cha 
t  neatrali  baaM  fseoltl  di  aomministrar  ar> 
me  «ir  aaft  «  «ti' altra  parte  guerreggianta. 

FiitalBiaata  non  si  pud  condannar  la  Praa> 
aia  di  guardare  eon  truppe  e  artigliaria  i 
suoi  coafini.  Quando  la  guerra,  apecialmen* 
te  di  popolo,  arde  vicino,  cgouno  ha  diritto 
di  provvedere  che  le  fiamme  non  s'apnta> 
chino  alla  caaa  aus;  e  la  Prussia  particaintw 
mente  ha  da  taioera  dai  daeato  di  Potan;  • 
però  neir  u<ar  cantala ,  «aa  dd  atto  dirill» 
(lirfifi",  udite). 

11  siitnor  Filzgerald  si  mostra  iriravi^lia- 
to  che  il  primo  lord  delta  tesoreria  conce- 
da ai  neutrali  il  diritto  di  aomminlstrar*  ar- 
mi 0  munir  ioni  ai  gtierreggianti,  ascondo  la 
dottrina  americana.  la  Europa  ,  eaao  dico  , 
questa  d'ittrìoa  è  nuova,  sema  esempì,  sen- 
aa  autorità  Desidera  ndunque  intenilere  be- 
ne ae  il  nobile  lord  veramente  crede  non 
violare  le  leggi  interoasioDali  ehi  sommini- 
itra  a  qneata  o  a  quella  parta  ameni  di 
guerra  ifÈm,  ««(a). 

Lord  PdmuntHk.  La  ■!«  d«llii«a  aUfao- 
eia  i  eoli  aoggalti  t'«B«  Stato  anitata.  Noa 
potrei  ora  affermia  oaa  ««ftana  «a  11  dm* 
desimo  diiiita  pud  «aéan  aaato  da  aa  govat» 
no  nenlral*.  Ha  i  felli  addotU  dall'  «noma- 
le gaalilaaaM  aaa  aon»  «erti:  «d  io  parm 
noB  ne  ao  aalla  (rfia). 


Qatallane  P«lae«a 

Scrìvono  da  Parigi,  19,  all'  Ind.  Jielg&  ; 

Ua  avuto  luogo  oggi  una  confereoia  al  mi- 
nistero degli  oatari  tra  il  aigaor  Drouyu  de 
I.buyj,  lord  Covtoy  «  U  pcia«ip«  di  Mattagw 
nicb.  Se  ai  pud  «radala  a  qpwàita  ba  toaapi- 
rato  in  pronoMto,  «Bii  «srelAaia  I 
Tito  la  madaatiaft  dlfBoohl  a  iati 
torno  al  eoaeerio  diplomatico  da 
di  eontro  alla  Rasata.  Sa  le  voci 
esatte,  sono  almeno  veroaimili, 

lu  un  articolo  di  fondo  del  Giornale  di 
Verona  viene  aspramente  combattu'o  il  con- 
cetto «ypttiitu  dal  aig.  D<brani  nel  Uemorial 
IHpiomafigMe  •  «aacaraaata  ta  postubiltti  a 
la  ooBvaaiwiitt  di'  «a*  altalBn  uglece-rraa* 

c;>  :instriaca. 

»  La  triplica  alleanta  della  Fitaaiar  dal- 

l'Autlria  e  dell' logbìltcrra ,  proposta  eoa 
tallito  calore  dal  risorto  ifemoried  IHplamti' 
lique  —  coli  il  Cti^mafe  di  Verono  —  è  aa 
pivgetto  vago,  inde'.eruiiiiato,  indegno  di  ao* 
mini  pratici,  •  qaol  dia  pitt  moata , 
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a  Furaou) 


m  ali*  tnii<i4Ms<  delta  >o*lni  f»1id«  (iHtoi»' 
ifc.politiea  mistriac»)  «d  alta  wlgMaa  dal 
Itìl^i  ctfcbiati.  • 

Kjlla  CorrLpondenza  gtnerate  Àuitriaea 
l(|r(riaino  infina  quinto  sp^ireiso  : 

Ud  t«l(gr«fflma  di  Franci.fnrU  reca  che 
VEmrop»  n  diabton  autorizzata  »4  una  co- 
ppi» le  Uatuiive  delta  tre 
rtIttìviaMit*  alla  qatatione 
c«alM«to  di  ttli  ooBuiea- 
iloMt  iv  fUiito  wnearpa  il  evntacao  del- 
rAwitew  ìb  lata  qatottoM,  «  già  iKbiitaiH 


anuflaaMiu  ««pi» 
giaadl  pattate  rali 
pelaoM.  Ola  il  co« 
|«  «usto  < 


A  giudicare  almeno  tenore  dal  telc- 
fravama,  il  giornale  di  I-Varcoforte  non  ar> 
rischiA  molto  Qeira«ierire  «oltanto  ,  cb*  il 
g«bie«tto  di  Vienna  n«n  ricliiece  dalla  Ran- 
Bi«  la  riccsUtttxione  d'  una  armita  naiionala 
Tiol-icea  ,  )>è  riconobbe  l' iniarresione  come 
Vtitmxa  bnl!i^;er3i.ti'  ,  nr.a  che  e«so  CutiHi.le- 
ra  liensi  an'  au'oiiuinia  ammioistrHtiva  più 
«!te«a,  8  'a  hberlà  rcliffi-.>*a  ,  C"UU'  toi  ci-s- 
sioni  tali  cha  rì  pos'<*no  «nidore  dalla  Rns- 
aia  p«r  la  I  oli  nia,  nell' intereaM  dalU  giu- 
atitia  e  dnii  ordina  europeo. 

ScriTono  da  Berlino  all'  A^.  Hattas: 
»  À1l«  'tifOoolli  della  politica  interna  bi- 
BOgaa  aggiooger  qnelle  cagionate  al  aig.  di 
BUoaaik  delta  paaJi«a  aatarpa.  Il  aig.  di  lU- 
imark  fa  prendi  •miti  par  «attaral  d'accor- 
do «all'  Austria  nella  questioBa  pot*ea.  Si- 
cHfinre  i!  trattato  di  cnmmercio  franco  ger- 
ninico  del  2  agosto  184^2  alla  alleansa  su- 
•triaca,  far  causa  comnoe  coli' Auflria  nella 
qaeitione  dalla  rifornia  federale  ,  aarebbe 
riaunciare  alla  legittima  iufluensa  della  Prua- 
aia  «ulta  Trermaiiia ,  sarebbe  riooootcarsi 
fa!>>>allr>  («Ila  corte  di  Vienna.  Il  gabiuetlo 
di  Berlino  trova  nel  pr.palo  germanico  ,  co- 
me prespo  gli  altri  gabiLClti,  uua  d,flìiieni;i 
ben  meritala  .  cbe  gli  impedisce  di  Irarai 
dal  ««0  aanflato  isolamenta 

Ragionando  su  questo  argomento  ,  l' Ott- 

Jhulseh*-Pokt  prevede  il  momento  in  cut  la 
Pi  ussia  S3c!i  |ireii:trala  a  quìluiique  sat^nfi- 
sio  per  ol'.i'iitr  1'  allvuiJia  <li:ll  Auntiii  ,  e 
aeongiora  nei  «eguenli  termiià  il  g;<Lirielto 
di  Vi^uiia  a  rilìuijr  1%  proposta,  percl.è  sii- 
learsi  c^lliPiu-sn  ù  un  óile*rji  jiiicIìi*  colla 
Fiusisia,  •  Ui  rivivere  la  SiutA  Aiieiiusa: 

•  Fieaiamocelo  in  mente:  un  accordo  eolla 
Prussia  auUa  Itbea  da  lei  acguila  oella  que- 
itàMj^P^Mi»,^^^^  «otta 

cenearfi  eka.  ia  eaal  «alnatl,  biiafnaraliba 
lailaiBon  aacha  «all'  tnuL  Con  altre  pere- 
le  il  fiatablliaiaale  della  «anta  alleami , 
ImhìU  latterà  mante  profanata  ,  aarebbe  la 
eonsegUiBU  di  queal'  accordo.  L'  Europa  si 
dividerebbe  di  nuovo  in  due  campi.  Da  una 
parta  ,  il  liberale  occideate  ;  dall'  altra  ,  il 
nord-est  con  Biamark  e  Gorciakolf.  Ci  ri- 
ISgna  di  aggiungere  il  nnine  di  qui^clie  mi- 
aillta  anftriaCO,  coma  t«rio  neli.i  le-^a. 

a  Siam  d'avviso  che  nell'olitma  aitusiione 
Il  stei^  liiilio  del  principe  Metlemich  ri- 
caserobiio  «ii  ruétumcrc  U  pulitica  di  tuo 
yadra.  Il  risorgimento  dt^ir  antica  triplice 
alleama  nordiw  ^ — qiulaui^ut:  ne  aia  ia  fur- 
ici—  »jr>ltbe  il  ^'r4cur,Jre  .li  uiiu  lerriLile 
jpiiirra  europea  E  ciii  uh  oììrin  biis  il  pri- 
no  campo  di  battaglia  Foree  la  Uusaia  colla 
tue  ino  «pite  piaaurn  ì  ìsa,  ceriameata ,  An- 
uria «Garaaata  duMnabbevail  teatre  dalla 
laam  nifaraala. 

■  F  MfH»  raalare  dove  siamo,  lasciando 
<Mk  Bw  Biaflnik  •  U  programma  della  pio- 
aula  Germania.  Finora  uoa  haooe  ^aaai  tre* 
late  sapere  di  noi:  il  teoipo  firk  gtosiim 
dell' uno  a  ddl  altre.  La  via  pdf  Aiiatria  » 
'""'^  la  aafc  liwgniBaiiMM  ialana ,  è 


traeciala  umIm  Mila  aataroa  ^puatìoii}.  Fiat  ! 
•  li  eeaai  vaa  «Ita  dal  nareanteggian»  «an- 
o««4ianì  n#lla  •eatrawarela  garmaataa.  Nen 
abbiamo  evlla  da  affrifa,  a  naa  abbiaognia* 
ssa  di  «Ifarto  ». 

«■aasBBHBsaamr 

Metlzle  di  Polanfa 

Da  ir.formsziorii  rirerula  dalla  Preffe,  la 
Piilt  lii  e  la  Voania  tOLO  iuva-c  Ja  banda 
d'iiisorli,  che  billuno  il  piesa,  inlercellano 
la  comuiiicitziùiii,  costringevo  i  ì\\iid  a  con 
ct>n'-rarBÌ  ,  li  respingono  e  gli  inveEtono 
nelle  eliti.  L'Ukrania  si  è  deipari  mJ,<  >;i- 
ta  ,  e  coUe  armi  alla  mano  essa  reclama  il 
riatabUimento  dell' aatieaXkiiHniiaaataBQBa 
oaita  alta  Polonia. 

Va  talafranum  «I  li»'aapai«  cfea  «VìnlM» 
baiva  al  «apana  ad  «vgaaiaita  la  ntliaU 
naaiaaaU  pfr  ta  dHaaa  dalla  pnatlaaia  deU 
liOaait  QHsla  aniaia  aanaaa  org^n'into 
sm  fiMa  aoata,  aa^  eaiia  to  assicura  un  gior- 
nata ,  «sa*  danna  aanpraBdere  i  sessanta 
oetite«imi  della  popoluione  maschile. 

A  Varsavia  il  governo  n^sionale  ha  sta- 
tuito ohe  :  «  Lo  atato  attuale  delle  fiaanie 
nssionali .  come  quello  delle  risorse  nasio- 
nali  in  attivo  ed  in  passiva  ,  dflle  imprese 
pubbliche  e  de^^li  stabilimenti  finanziari,  sono 
dichiarate  inalienabili  a  datare  dal  giorno 
da  questa  risoinsione  in  avanti  *. 

La  causa  polacca  non  eccita  in  Danimarca 
"itDpalie  meno  vive  che  nfl  rinianenf©  di 
Europa.  Un»  aotto^criiione  in  favore  degli 
inserii  pcil:ii,i'/.i  v.-^  iiM  ^  C  oppr     Il -n. 

i  più  gran  nomi  uel  regno  lì);urano  id  qu«:lU 

lista.  Finalmente  i  giornali  daoasi  pubblica- 
no un  indirkto  energico  e  assai  vivo  degli 
di  Copenaghen  al  papato 


L.A  SWBKIA 

la  Isveiia  il  pspolo  aidj  p<<i  rhe  mai  del 
desiderio  di  romper  guena  aita  KaMia,  Esso 
canta  per  le  vie  la  famoM  cansoue  patrivUi- 
ca  che  eomineta  : 

King  Cari,  den  unga  hielta 
Htu  drog  sid  Svdrd  f.  .1.1  balta; 
(  /(  re  Caiìo,  il  giountì  eroe,  cavi  la  sj>a« 
da  daUa  guaina  ). 
E  Unisce  col  fisrO  ritornello  : 
Ur  vf àgeu  Moaaeviter  I 
(Sgomi>0rate  la  tlruda,  UotcoviU!) 

Un  assennato  eorrispandente  dell'  Europe 
di  Franeoforie  esamitia  freddamente  la  posi- 
sioue  della  S'csia  e  uoa  può  a  meno  di  fare 
te  aegMoll  aaiuidacaiiMii  : 

e  Baaahg  la  SveM  ma  ata  aamra  prepa- 
rata par  aaa  gaanm,  ata  pard  ■lattaadasi  in 
regala  eelllupravlBlaa  calTignato,  cai  pos- 
sibile e  col  veraaimltoi  Ci  trorerauoo  sem- 
pre sui  campi  di  kiltBglia  ,  aogginnge  con 
uaoifesta  iaiantowi  «Miai  dlaeeadeaii  dai 
noBin  antanatt  di  Kam  •  di  Fallava.  Il  aa< 
atro  giovine  re,  ne  siamo  eerti,  non  si  mo- 
■treià  ua  degenere  nipote  di  Bernadette. 
Noi  sapettiimo,  con  impazienta,  il  riraHato 
delle  uegosiaxioni  pendenti  colla  Huiaia,  e, 
ia  ogni  caso,  gnmo  ben  persuasi  che  ta  Fran- 
cia uva  atilian  ioiieià  di  nuovo  la  Puloma. 
Noi  gitt  iiLhianju  la  politica  dell'  imperatore 
N  ipuieunt!  da  suoi  alti  ,  e  non  dal  liuguJK' 
gio  del  suo  giornale  uffioiale  eaiKorameno 
da  quelle  da'awM  fianali  fiù  a  asana  «Ni- 
do ii. 

Del  resto,  fra  pucu  tempo,  vedremo  for- 
£>>  iioi  pure  uu  «iibiuneo  cangiamento  io 
questo  «euso.  Allora,  o  la  Ruatia  aadarà,  o 
Ei.  tioncheià  bea  presto  ta  qaaaliana  a«l  U* 
torale  dei  BaUtMb  Cmt  «a  sHaiaito  diaaifBr 
Bittato,  eoa  Ìmbm  «aanila  a  can  tu  cradi- 
to-aaui  rialNtto.  ta  Baaiia  jraa  Irovaai  mé- 
iwn*»-^*»  paaiifaaa  di  apparra  «oa  aa- 
m  tasiitoaia  ad  «a  aeareito  » 


ta  aa  ««  yinb'ttdatorailnlo  della  caato  Al 
Balriaa;  a'naHa  nano  d'impelirgli  di  tta(- 
tere  a  profitto  ub'alleaDsa  ealla  Svaiit.  QoaiK 
to  «Ila  flotu  russa  ,  esaà  risaarrà  traaqitilfa 
a  Cron-it&dt,  come  rimase  tranquiUa  a  Sa> 
bastopoli  quella  del  mar  Nero.  CeoMBfaa 
sia,  ta  Oetta  di  Croaatodt  bab  lagamaata  iMf> 
pura  «a  bairgbaaa  di  StoaaalaHU  • 

C7*Bnill«  Praaslano 

In  nca  riuriìone  di  membri  i'"-]  ji.riito 
progresaiata,  cii  ebbe  luogo  il  17  laa^gio  io 
Colonia  ,  fu  deciso  di  sottoporre  a  tuUe  le 
circowizioni  elettorali  della  provincia  rena- 
na la  segumta  tiaaluiiaaa  : 

Viata  l'aitim  riaelailnoa  dal 
che ,  conUariaaiaate  al  disposto  dalta 
tuiiooe,  rfenat  di  prender  parte  alla  daliba* 
rasiaoi. dalta  capeia  dai  destati  ; 

'Viste  il  corao  aayaito  alaara  dalia  seseia* 
ne  e  l' sttilndine  del  ministero  nella  politica 
interna  ed  estera  ; 

Considerando  che,  secondo  le  solenni  di< 
chiartsioni  della  rapprcsentanis  eletta  dai 
paese  ,  il  aistema  attuile  di  goveroo  turba 
[a  pace  interna  del  paese  ,  cessando  di  ap- 
plicare la  lefge  fondameutfi!»  '{«Ho  stale 
nelle  Eue  di»posixioDÌ  essec^iali  ,  che,  spa> 
cislmente,  il  miuistaro  ha  sDeso  di  propria 
Liiliiati7a  parecchi  milioni  ene  la  eamera  a- 
veva  rifiutalo,  e  che  qaesto  aielanta  eapana  , 

10  stalo  ai  fàriaell  di  «bk  gmn  iMpapdi 

lare  : 

I  aottoiCritli  dii^-i^rariù  : 

1.  Naa  hiula  che  la  camera  dei  deputali 
preiiOMti  UA  indiritto  a  aiu  maaatà  per  f arto 
conoscere  ancora  una  volta  la  aitaacione  dalla 
alato  a  i  voti  del  paeae.  Questo 
qàato  4  proposto  dial  tigner  Virchovr, 
certanaatto  tatto  l'appf«vasi4iaa  del  pi 
noi  to  dlfhìiTfain''  apaatalmanto  qui  per  quei 
che  ci  eeaaaraa  ; 

2.  È  devere  a  diritto  dei  dopatati  di  mei» 
tare  in  aecoaa  i  niaiatri  par  fU  atti 
trarli  alla  coatMoitoBB  aèa  lata  rbapiw 
la  eamera  ; 

:ì.  1,1  caLnera  dee  dichiarare  ^Ltii-i  ^irta- 
mente Lullo  e  non  obbligatorio  m  dirLt'.ii 
ijualsiaai  atto  governativo  tendente  a  rxiuiitl- 
care  la  ooslitusione ,  cui  il  minislere  vor- 
rebha  fiMfiwa  di  propria  iaidaHit.  . 

II  Dèi'. il-  li)  la  seguente  breve  nota: 

«  Nulla  avvi  ancora  di  decise  a  BerUito. 

11  ministero  non  vuol  sciogliere  la  Camera, 
a  mano  cbe  il  re  non  promalgbi  una  anora 
legge  elettorale.  Qaaato  par^  «  nm  aapadiaato 


a  cui  il  re  non  par  Àapaatodl  ileamn,  È 
daaqot  pfababttattotoCaaaarariaianA  pi^ 
drana  dalta  aitaailaBa.  Kaaa  atri  allora  maà- 
sa  in-  AOra  di  mostrare  sa  sia  dafU  di-  e* 
B««|liM  il  poter*  che  le  avraBH'  IgBiiato 
gH  «nati  aaaeaaaifi  M  nialitiv».  • 

C«iie  ali  Servi» 

Si  legge  nstla  Gazzetta  d'Àgram  del  18  , 
clie  lo  disposiziciji  (if.  puhlllieo  ia  Servii 
souo  ollremodo  L  r  rp.  Il  governo  aerbo 
vuol  prevalef-1  ììi  i^nr-.'^u  iL'.|"jdiiiijiii  i.ella 
prime  occasione  livotevoie.  un  arDiamanlt 
contuiuano  (si  porterà  l'esercito  a  50  o  flO 
luili  uomini  ).  Lt  fabbrica  d' armi  a  Crago- 
nyerat  ha  riparate  tutte  le  armi  a  foaaa  |f4 
mia  focili)  che  le  vennero  innata,  a  ta  lalh 
bsiea  di  capsula  che  per  laBle  tanpo  aiB 
rimasta  inoperosa,  ha  npras*  I  awl  Manti, 
laaltra  va  trattato  *  atai»  aanahiasa  celta 
ROaaia,  ralaliaaaMBto  aid  va  »•»«•  caavagito 
d' armi.  Saranno  pnfcobilannto  ami  di  aeW« 
to,  giacchò  la  Rotata'  Ia  qaaato  «MOUBla  ba 
più  bisogno  delle  sne  arai  che  san  la  Sar» 
vis.  Da  qualche  tempo  giungono  sema  poaa 
a  Baignda  tatogiaiaBn  u  tffire .  tmiati  dal 
Gmti  H^piiBoftlch,  '■  " — *- 
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Mtbo  •  BaloraM.  Migliaia  di  opur.coli ,  che 
pnpngauo  rM|»a1aion«  de'  turchi,  vengouo 
introdotti  per  co  ilrabbando  nella  Servia  e 
di  ìi  nella  Bosnia  •  nella  Balgruii»  U  go- 
verno fi  lo  «iste  di  tin'1.1  «spera  ,'  ma  h» 
cura  iopratdtto  di  lalvaro  le  upparanta  a  di 

^  Wl?.».^l»"«Jf!P!?'  

LMgiainó  Bai  Conien  Jtfcreanlìla: 
-fi  Comitato  Centnlla  Italiano  jier  1'  «ipo- 
siiiona  dì  landra  h»  rimesuo  al  aifroor  Mi- 
nlilro  di  AjcricaUora,  Industria  e  Commer- 
de  )•  aaatlaglia  a  le  manxioni  onorevoli  che 
rU  Etpoiitori  IlaRani  hanno  eoniegaitn  neU 
I«  E»[y)»i»ion«  internBzionile  del  1862,  • 
I  onoreTole  Ministro  h»  disposto  onde  i  Pre- 
fr'tti  ad  i  Sotto-Comitati  ia  ogni  Proviacia 
ua  ftceiaai  h  Cklriluiau  m  Bolaflflù 


'  Scrivono  da  Torino  alla  Perwixwwini; . 
Il  R{Me-£oofc ,  cho  il  Viaootiti  ha  praaaH> 
IO,  aarà  pubblicato  tra  «a  ainfua  o  aei  gior- 
ai,  e  preaoalato  da  lui  al  Parlamanto  il  a«< 
caodp  \  Uno  fiarof        »•»«•  amivino. 


-U  AkmMi  di  VaitMto  imi  il  tnto  di 
4M4MMn>ti  -IaIIì  Firitlnlnia  panale. 
I»  «M  dit  qMiti  >i  diobimn»  aeMnuMttl 
ealaro  du  MaeriaaarO'  un  indlriM»  In  «al 
riapattoaaaoato  ai  anppliea  U  paft  a  apo- 
Kliarsi  apoataneo  ■  dal  domildo  Imponile. 
Naie  altro  ai  drthiara  illecito  ,  non  colo  al 
cloro,  ma  a  tatti  i  oattolici,  di  prottder  parla 
ad  noa  feita  religioaa  io  omoiamaraiiooo 
dallo  Statato.  La  setta  (emporolit^a  aooma- 
BifiA  tasti  i  obo  oroui  dalU  «M  eoaatmioBe 
aa  pachi. 


It  fiNnUlNtlMMl  raaa  la  «apa  4allH  ano 
oalawia  aon  ona  earla  aolaanlta  UaagMil» 
futa  aolU  Canna  dal  aignor  Lim^icae,  latt 
«ho  può  conaiderarai  coma  il  precaraaia  daU 
l'articolo  di  cui  r  oAiarno  telatala  fli  faaa 
nu  auoto  (ucdi  diipocci  wltiaii): 

<i  Sippumo  che  U  govarno  rieata  Ogai 
giorao  le  più  fivoreToli  mrtiiia  aolla  diaaa* 
aixioae  d«Ùa  popolaiioai  4bHuti-allaalMi^ 
ni  chfl  si  preparano. 

III  alcuai  punti  i  nenil<:i  dell'impero 
taotiua  di  kurpruadere  il  sulfrsgio  uoiveraa- 
la  i  uomini  autorevoli  degli  antichi  partiti  , 
domioati  da  pa4iiooi  che  lì  circondano,  non 
temooo  di  contrarra  aUeanui  con  eleaieati 
di:  diaorditta  a  profiUo  della  loro  vanità.  Il 
InWMi  MDse  popolare  che  loro  gii  diade  tao* 
te  Iasioni,  giiana  riaerba  una  nuava. 
«,  Cina  a  amato  giorao  noi  abbiamo  a- 
la-ailaaaio  il  nuora  aha  ai  (a  in- 
ai. a|ai»  aacpaiiaMiM  aHi  ■oatn^l- 
ta .  a  n  paaaa  cha  .aaMaaarà  tata  gli  latria 
ghi  proanMiark  Q  aa»  vardaUo.  » 
a        i,^- .  ■■ 

jÌÉa.ailHlta  però  la  nota  dal  fluwliiMliii»- 
iiMrdiateiaSertDaaioDi  che  «aafam  dal  A- 
gnor  Uoofnard,  pare  che  il  goTorno  preveda 
certa  la  aoaaina  di  £io30  deputati  doll'op» 
poaiaioae,  fra  i  quali  Thiera  a  Beai  jet,  lad- 
davo  nella  Cimar*  preeedaato  noa  V  arano 
che  i  5  repubblicani. 

L  oppomsiintiu  -pura  an^he  far  trionfare 
Monlaiomlmrt  ed  Oiillon  Barrot,  il  che  for- 
merebbe una  oppoHiiioiie  tanto  più  forrtiidii- 
bile  inquantochè  Barolbe  lianchep^'ita  dalla 
pubhUc»  opinione.  Non  *■  forso  lurpi  il  ii,o- 
menlo  io  cui  ìiapoleone  HI  senUri  tutto  il 
IQjo  dalla  diumara  ia  iaoeia  ad  un'  oppoai- 
xiono  paalaMBilan ,  ohe  non  vedo  miaiatri 


Le  DoUala  dalla  aeepMO  daU'  inaarraiione 
i  nella  Podolia,  aalla  Veiiaia  e  nell'Ucrania, 
j  hanno  prodotto,  aecondo  ucrivooo  dì  li  alla 
,  corrìapondeasa  Uavaa  ,  uu'  ìmmaosa  aenia- 
'  alone.  ••  Si  ricomincia  a  parlerà  di  aaovo 

dfeir  occupatlona  del  regno  di  Polonia  per 

parta  dalla  trvpfa  faroaiiana  ». 

Il'  gjmcM  fiaaa  ha  dorale  pagare  900 
aafiÉfraaeM  per  ihdanainan  1  franeeal  cbe 
hanno  aoffrrto  pei  maltrattamenti  da  certi 
soldati  greci ,  a  per  la  sventurata  giovane 
tfnddita  aaatriaca  cha  aald  t  pi*  harhari 
oltranf. 

Si  aorffa  da  Alaaaaadria  d  Egitto  ilo  m»g- 
gia  84  m  liariMl*  A  Viaaaa: 

•  Gli  Italiani  ai  adeparana  nalta  qui  per 
guadagnar  inOiMBlB»  a  a  quanto  pare,  vi  ao- 
no  riuaciti.  La  aaano  lonadl  il  Glraolo  ita- 
liano détte  nna  grande  e  aplendida  feata  ia 
onore  del  viceré  per  la  proleaiona  che  ac- 
corda agli  intareaai  dall'  iaduatria.  E'  evi- 
dante  che  il  governo  italiano  ha  idee  di  po- 
litica cominerciale ,  e  rincresca  che  la  citlì 
di  Trieste  non  conosca  abbastanu  1'  impoi- 
tinzi  ^«mpre  creaceata  dell' E|CitU>.  I  «aloni 
liti  Cìrcolo  italiano  erano  eplandidamenta 
decorati,  a  più  di  1500  persone  erano  alate 
invitate.  Il  aignor  Druno  ,  console  geaerale 
italiano  e  prasiJAnta  del  Cif-.olo  ,  fece  gli 
OQuri  •k'ila  (vrìin.  quJn  ;l  TÌcerò  vanne 
in  gran  tenuta  ed  accompagnato  da  uo  gran 
Bwara  di  paecil  ». 

MONICA  llinRIA 

C  jin*  gli  «i  Ij  annuriciito,  [''Vrogio  Poeta 
estecn parane.)  e,,^.  Kiodocei  darà  la  aut  pri- 
ma nezì'Unn»  \  >nipra««i|aria(M«bataaan 

al  Teatro  dei  Fondo. 

Il  Gener^M  Ltmarm»ra  conNiiui  il  sue 
viaggio  d'ispeiione.  —  L'altro  ieri  -,i  trnuavi 
I  a  S.  Angelo  dei  Lombardi,  ieri  a  Li::«dQaii. 
;  Si  erede  che  l' iapaiiaaa'non  potrà  tarminare 

I avanti  i  primi  gidrai  del  moaa  venturo. 
Secondo  notuie  da  Fofrgia  aarebbesi  veri- 
,>  ficaio  un  grande  migliijr.imonlo  D«lle  couii- 

Ìlioni  della  «icurezia  pubblica  in  Capitanila. 
11  nostro  corrispondente  ci  a<:<>icura  che 
da  un  rapporto  olliciala  della  1.*  quindicina 
di  Maggio  riiuUerabbe  non  eaiere  aweauto 
alcun  ncatto,  nò  tatti  di  carette^  hriganle- 
aco.  ia  tntia  l'oalHaiaaa  dalla  Pmineia. 

Quoato  alai»  di  aaaa-  taila-  aaiMbrtaate  ci 
era  gi4  fatto  praaaatira  da  aotiaia  aolariori, 
le  quali  atahitivano  che  nella  3.'  quindicina 
d' aprile  i  delitti  di  brigantaggio  erato  aeo- 
aibilmeate  diminuiti. 

Ci4  prova  che  il  aiatama  adottato  in  Ca- 
pitanata 4  capace  di  utili  risultati,  e  dovreb- 
be, ci  aembra,  eaier  poeto  ia  attività  anche 
nelle  altra  provìncia  ove  il  brigaotiggie  ti 
mantiene,  con  varia  vicenli,  tuttavia. 

Ci  si  a;sisicura  che  una  CommÌ9«ìoDO  mi- 
litare sia  stata  creai*  dA  uiiinstero  della 
guerra  per  la  compera  in  queate  proriocie 
di  800  cavalli  da  aairvìta  pap  lafiaiaata  del- 
l' eaercito. 


Ci  giungono  oggi  da  diversi  punti  le  ae- 
gu<!titi  Dotilie  sul  brigantaggio: 

A  S.  Stofano,  ■viriti»  a  Tagliacoito,  un  al- 
tro  l)rigantt>  jbjndita  Aì>\\,ì  dispersa  comiti- 
va blrameoga,  oadulo  neite  maai  dalla  for< 
It,  d  Ma-  puaiiB  par  la  anni. 


Il  giorno  2.3,  una  banda  di  h.-i|i;(inti  tentò 
dagli  Stau  Saatittimi  varcare  nuovameate  la 


nostra  frontiera.  RajTK'unla  p«i4  ed  attaccata 
da  un  dialaceamentn  del  6*  Granatieri,  ven- 
ne dopo  breve  co>  fl  Ilo  cnelretta  a  rìaenltre 
ed  a  riparare  di  nuovo  kuI  territorio  ponti- 
li:! a.  Liaciò  tre  morti  avi  terreno.  TraapottA 
arco  varii  Cariti.  Laatropfa  nM  Waaa. 

r.TS'o  Calitri  {  S.  Anobio  dei  Lombardi  )t 
fu  ucciso  nel  giorno  un  tal  Pio  di  Btitat 
fanoaa  aapa<brl|aitla  Ml\1jtifàtm  , 

NOTIZIE  TELEGRAPICin 

Dispacci  Ei^ettrici  Prtvaii. 
(Agtmia  Stefani) 

Napoli  ?5  —  Toritu)  25. 

Cxfrnowiee  14 —  Ieri  è  aooppiaU  l'ia> 
fiurretione  n  Kamirnicc  capo-la«|g 
PudoHa  —  furonvi  spedito  trajfB  ■  i 
eia  forzata  per  reprintarla. 

Tonno  — La  GazteUa  Vf/iriaU  pul>- 
bìici  un  decreto  reale  in  data  del  24 
chfl  nomina  Prosidente  de!  S*>nato  il  eon- 
te Federico  Scopiti  ,  Vice  Presidenti  Pa- 
toHni  Giuseppe,  FerrigtU  Giutepptt  Bodtlf 
Cotimo,  AfMf  Franeeteo. 

Nuova  York  14  —  Il  Richmond  E/mù^ 
ter  calcola  natia  bitUi|lÌ4  4i  CShaoo&aU 
lorsvìlle  (?)  le  perdila  dei  ««pnatisli  a 
10,000  uomini ,  e  a  30,000  quelle  dei 
federali,  confipresi  80(K)  prigionieri.  Tren- 
ta r.Tnnmi  dc-i  federali  furon  )  r.iitturati. 
Hooker  tion  ha  f-^tto  finora  alcun  movi- 
mento  per  riprendere  l' ofièosiva.  Stone- 
vaUdciuqii  è  morto  in  seguito  alle  fe- 
rite riporMe;  Liaeoln  dichiarò  ohe  afi- 
derebbe quanto  prima  a  Mac-Glellan  il 
comando  in  capo  delle  truppe. 

V-ip...'»  «S  —  Inrxtw  tS 

Premito  iUliaao  18fil  72  55. 

>      1863  73  60. 

Parigi  {5— Consol.  italiano  Apertu- 
ra 72  55— Ghiiuura  in  eontaotì  72  60  — 
Fine  eorreote  72  65  —  Preatito  ttoliano' 
1S63  73  60—3  0)0  h.  Chiuaura  69  65  — 
4  1[2  0)0  i<i  97  00— OoDsol.  ingl.  92  If^. 

UE.TII1I  IMSPACCl 

Madrid  96~~le  voci  di  «riti  ninbto* 

riale  sono  inesatte. 

Parigi  i6  —  Il  C'inlìtdtionnel  in  un 
articolo  di  Limayrac  dice  ;  Gl'  intrighi 
di  uomini  di  antichi  parliti,  che,  pene- 
trando Dell'  Amminiatrationa,  meroè  an- 
tiche ralasioni,  viuavano  i  prineipii  dal 
Govamo,  atatoso  iiaaliiieei»  fm  cessare— 
Le  tondeiue  del  'Bestre  Governo  popola- 
re erano  sovente  maturate  da  uomini  di 
altro  tendenze,  introdottisi  in  molte  po- 
-•iiriorii  sotto  menzognere  aembiaaie  di  dr^- 
vozionc  —  Uestava  anaraviglia  ,  cha  ua 
nemico  conosci oto  dal  Governo ,  eaeroi' 
tasse  tnnta  ìnflaenn  sull' amminiatrazio- 
ne  —  Grazie  a  Dio  eìÒ  oeiaarl,  e  le  false 
devoaonì  verranl»  aaueoborato*»  li  Gor 
Terno  aarft  aciolto  degi'  ineiempi  ohe  mo- 
lestavanio  ,  e  si  forlificherù  di  quanto 
andrà  perdendo  di  i[uesti}  spirito  d'  in- 
trigo. 

RENDITA  IIAUAlià-MJAMiaiMS 
5  0|0  -  n  «6-  71  M. 

ì.  COMIN  KnXUtn 
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ANNO  nr.  W«poH 


GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


PftKZlO  U' ABBOMAMKNTO 

_jn«  «  r«iu  n  mmé!*..  «  bl  1. 1»  I,.  •.m 

 ti  nm  ta  friywiliw,  ' 

nuli*  npOTfnr*.  WnMdN  L   II  ?  5rO 


mi  • 


ih»  I  featfvl ,  traom  !•  «oUmltil 

ttft*  Mio  SpMt»  «ott  V.  Mtp.  f.  ■  T*M* 

Ti  r*li)i:b j-ti:D«  prrii«ip«lf  t  lindi  ■«*«•  ■«■ImU««W  K.  Il 

.1  n  II  ricfi  .-.<nii  tiur'ru«l>i  A  Pnùmtltla 


NOSTRA  COftRiSPaNDEKa 

Avendoti  raggnagiiitn  noli  ultima  mia  della 
accogliente  awta  d«l  P*pm  in  VrlUlri  ,  do- 
imi  infiirmklTi  qa«tt'  of^i  <ii  quelli  che  ri- 
e«T*Ua  natie  vane  citià  di  Ciocisru  a  quin- 
di ìb  Knta»  il  giorno  del  suo  rituruo. 

Sa  non  che  ,  riteneudo  che  tioo  vi  aip«t- 
tiata  da  ma  la  dancritiona  dagli  trcbi ,  ub'- 
■limhi  «d  altra  banNeha  4tt  carta  iaBaltate  qui 


I  oal  e9ala«« 
.  dn  d«  par  tvito  n  IMJitnmo  ad 

•«nUiante  ,  eom'  ara.  attla  Ìa  V^llatri. 

'  La  aaia  aeeesiona ,  oh»  ori  è  auta  faUa  a 
qoaala  riguardo  da  una  per^cMa  dalta  oorta, 
dw  Ita  ««rDiio  cosUntamenle  Sna  BaatiMdi- 
na  ,.BÌ  riferisca  ad  Alalri ,  duva  «esaadoal 
«iato  coi4««gao  (rao  Damerò  di  briganti  a 
loro  maiattlen|(oli  pur  la  pronainiili  dol  con- 
iloe ,  Ir  acci  ime  rioni  riu-cirono  più  a(r«pi- 
toaa  ad  animate  ,  cha  uon  foiiero  stale  al* 
«ro»«. 

Per  dir  tutto  poi  r.on  debbo  incctrì  le  he- 
iie4ix<ooi  e  la  arttt*  di  ugui  mauiera  fatte 
•dall'  Angelico  ai  Munaci  di  C»Miii*ri  a  Tri- 
nuiti,  eli:  verameula  furooo  apacialÌMima,  e 
degne  111  tutto  dai  aalaali  la«l«ri  od  oapiti 
«nero!i  di  colora,  dkt  «enofili  toaUmt^gi- 
110  propagaano  boU*  tWIlM  flMlMo  la 
cm«  doUa  nUgioB*.«  M  ttwi  lefiuimi. 
Xiè  lUbb»  taam  «latlMMl*  Mia  «randiaa 
fariMlMini»  «to'  «uk*  m»*  Cimpaoii,  «io- 
.M  Am  •  In  flMui  dall'  arrivo  dui  Bealia- 
■IMB^  li  di*lr«aa*  pi«U  io  ovtUori 

•MinMM  41  ^nai  fmA  «crtaeltori. 

Qaaalo  alla  faaa  di  Roma  pai  tiustiMiaio 
riU'nw  BOB  affò  a  dlsteadarmi  io  niultii  pa- 
rola; poichi  ai  raatrifiaero  alU  onnuiiate  di 
V90,  a  ^oaMM  «rtiva  a  »f«iiu'tit<iia  dei  ei- 
Jili  paftntfi  tornati  anch'esci  a  hr^l^  pn^u 
^«t«lM  ora  prima  dalle  }iroui>icie  tnéridiiì- 
«tati,  all' accensione  di  bei.,r.ala  biai.clu  «ii- 
fitnbuiti  ed  iucemiiiili  al  P'«<»Kip!'o  dil  Ujr- 
l«-i>  Pipale  dai  »»rif«  iiati  e  loro  afllgL  iti,  e 
(uMliiih-ntfl  ad  lina  turbi  di  runii'jlii  aulici 
j»  p«iiaoll  ,  che  prrceaova  il  Cjrteo  .-.l<j39o 
ItuidaU  da  (al  S4r,i;«u;  hciuioiiilo  e  Q^lio  d«l 
partiera  all'Ufficio  dei  Cumori,  aititaiiu*  bian- 
cn-'^inllo  «eMjlIo.od  intuooante  ad  ogui  (rat- 
to 1  più  ridicoli  avviva  al  Pitatafico  r«. 

La  citiA  noo  diè  alaoa  MfM  4i  Itati,  non 
lami,  BOB  aratri,  o  a«  uaanwiaOoCU  (olla 
a  i,"àen  di  quatta  mmm  ìma^tmtU  pa- 
paie. oMa  moarò  «bbHin  «d  mot  fritti 
It  apiiruuù  d«  «MiMi.Uadtl»  vincere, 
■aov  Ci*  4»  MI  biuimavoto  «unosità  .  ma 
M  avo  proverbialo  o  aciuabila  genio  di 


(iMittf  vwnio  iaaomraa ,  diipo:hi  per  la 
 nisioni  fatta  auturrare  dalla 


nSSkl» afMahio  d«IP«|t  •  |p«i  e«Bii|li 


M  taAo  Soariiaese  non  potè  più  avere  il 
fluo  teopo  politico-brigantaeeo  ,  non  d  stato 
eba  UDO  acandaloso  aciopjo  di  pubblico  de- 
naro ,  c-.ha  un'  orgia  dì  più  eoniumata  dal- 

rADtt"liC'i  «  dalla  t.u\  corte  ^  carico  di  po- 
vere e  rriholitft  pop  i^ìiìikiI.  eh"  tina  naovt 
prn»a  l'I  line  rlelji  iinpoK'ura  ,  della  sciope- 
rata[f^'uie,  Heilo  pjf.jvrtrno  nellA  l'-ortii  di  Ho- 
m.i.  E  vojtlia  M'IiQ.  di'?  f:uuita  ria  lullirtia' 
III  segnito  ail' .'iut(ir.'%nl«  h  Kiilprinn  requi- 
sl'iriri  prutninciali  iilliniiinienti)  ila  Inni  Pil- 
merston  iiiuai.xi  a'ia  Cimer.i  dt»i  Comuni 
bbIIo  trama  bri|iant»«cha  cb-s  <jr  li^cuno  i 
Prati  oon  la  protaiione  doi  nul-hti  di  Fran- 
cia, c'ora  Inofi  E  «parure,  cIim  U  satta  cie- 


rical*  borboniea  Bifiobbe  per  pnidentae  par 
•rdo  alla  cMwainuB  dei 


va  quhhB  rinardt 
Goforao  Impafttic  aoapeao  parnai 

fio  gli  arraalaaMli  a  la  apodiaioBÌ  «antro 
e  voatra  profinal*.  Xbbono  vana  apanana  ! 

So  iaCiài  di  poaitivo,  ia  gaina  di  aasame- 
ra  tntla  la  roapoaaabilità  di  tal»  notiaia,  che 
tra  jari  o  jar  l  altro  aon  partiti  da  Roma  alla 
apicciolata  una  'iiurnnUo*  atroa  di  bri^nli, 
avriandosi  pnr  una  diuik  dilla  porla  del  Po- 
polo, o  per  I  altra  da  porLi  Silara.  Ca*V>ro 
froidati  d>i  un  l>rutlo  celfj  p-T  nome  AoKoIo 
Marin  ,  dni'i'ano  p.nA»i<!  r.rlle  vicinaote  di 
Carsali  e  Ta|{liacozzu ,  reu.uriii  a  Piatoli  per 
iicciiiervi  ,  ne  foste  stato  pots^ilula  ,  certo 
Punti,  Capitano  di  quella  Gainlia  Katifiuale, 
a  flnalooanta  rianiriù  alla  banda  StramenKa. 

CoBM  vadala,  i  prati  non  ai  laaciaoo  sgo- 
mentare dalla  riMawiaaa  daUB  MlaaMla* 
gbiltana,  b«  dalla  aManaìiiw  di  talla.l'BB- 
ropa  «Mia.  DadiA  «aalof*  noa.  .«edraano 
manaarel  il  eoatavaa  dalla  kajeMM*  Iraaoa- 
ai .  «  llBth*  m  «Bifana  aaàeiali  dal  asn- 
faa  a  dalla  l$gàm»  dia  faaaafataaro,  oh  ! 
aialaao  certa  ^  non  rallantartnao  na  aolo 
ialaata  Viafane  loro  lavorio  ! 

Sì  aanuiiaia.  par  ei6  che  eonearno  il  bri- 
laatasKÌCi  eba  il  Govaroo  del  Re  alia  trat- 
undo  con  la  Francia  ,  per  vanire  alla  con- 
clasioDO  di  accordi  e  patti  tali,  che  va!,{aao 
a  t(>Kliara  da  qui  il  f  i.iiitK  o  In  ^i-.Aei  di  Un- 
to fliiccllo.  Mi  ec.u  uiM  Ijlnle  lilu'Ijne,  che 

cuoipromette  da  circa  tra  anni  il  decoto  d'I- 
uiia,  a  logora  la  lifataiioua  dal  wmUk  *»- 
mini  di  Stato  ! 

Nou  è  per  non  eurinzi,  ma  [ur  eaprasio 
propoaito,  che  i  Francali  non  ai  oppoogtoo 
qui  agli  apparrcdii  e  andirivieni  briganta- 
achi.  E/li  é,  che  per  opporviai  aul  aerio  ai 
trorarabbero  in  biave  adla  neatacità  di 
colpire,  come  tgeaU  a  nanatanfoU  da'  bri- 
ganU.  la  ptiaa  antaiM  ìM.  Qamne  Fanti» 
acio,  a  natta  .OMaagMMa  naeeaiitl  di  i«m< 
porla  oon  nnaate.  a  di  afeaibraM,  anche  lo- 
ro malgrado,  dalla  eltlà  alitma. 

Ora  é  appunto  in  quatta  naeaatilà  che  i 
Francori  non  vogliono  matterai,  né  vi  ai  mat- 
Mfaano  qualunque  aia  t' aoeordo  od  il  trat* 
tata  ohe  etipaliBe  cai  Gofarno  Italiano.  Par 
non  eaaere  contratti  alla  eaeeuiiooa  dai  patti 
atti  GoalinuerauQo  ad  impognara,  coma  btn 
fatto  laoni  la.ooM  piA  naieria ,  né  ai  da- 


ranno icran 
borboniche. 

Per  la  dislrutioao  dal  brìgaotagirio  non 
bi«o(i;na  ilqnqua  reclamare,  alie  i  Francaai 
cooperino  ini  (loverco  n  con  la  truppe  ita- 
liano, ma  che  lascino  l'uno  e  le  allro  in  li- 
bertà di  agira  a  di  andare,  coma  edoTCaÌP 
chinda  la  aicaretia  e  la  paue  d'Ittlia. 

Per  prender»!  una  riviricita  sopra  lord 
Palmcraton,  i  preti  hanno  ÌRitaiito  fatto  emet- 
t<>re  con  atto  notarila  una  dichiaritione  al 
P.  Card,  convalidata  con  le  deposiaioni  dai 
più  antorovoli  borbonici,  diretta  ad  iafiama- 
re  tatto  ciò  eb«  il  aolfUa  Lord  diaaai  et  Ca- 
mani  di  una  pradiaa  fatta  dai  Card  «ode 
aiaie  aalla  CUiiaaa  idl»:8piam  SanM  44 
"  lUlaaii,  Qaeeta  diAimaiiine  aatà  «Ma- 
>  a  Latd  Noanaaliy.  panU  aeetfìaga  «an 
«aaa  Lord  Palmaiaton  aa  «aa  adaaaa  rHrat* 
tatlona  dalla  cote  dette  a  qnaato  propoaita. 

La  propoeirione  detta  TaaaBti-Iiaii» 
ati  ai  tian  ferma  tnttaia  pd  giorao  29  *,  tn 
foio  aagnalarvl  il  laNce,  ean  cai  dà  «iemo 
in  giorno  1'  opiniono  poblica  va  proonniian- 
dosi  sempre  più  forte  in  prò  dagl'  inquiniti 
e  KegDttttmatite  del  «if^.  Fausti. 

Di  ciò  ne  (fdo  tanto  più  ,  in  quanto  cho 
Pio  IX  n'  è  adirati<«irao  ,  ooaia  lo  i  altr«i- 
tanta  U  cricca  Sittrelti  e  compagaia.  Sagrc'fi 
giunso  anzi  ad  ainmiiniro  farmalmenU  ,  a 
qjt^si  miitociara  l'avv.  Jjioaisi  ,  difenaora 
del  aig.  Fausti  ,  parchi  disponendo  troppo 
favorevolmaeta  a  qtiatto  1°  opinione^ubblica 
preoccupala  in  aada  i^mavela  II  faliim 

giudiiio  !  '  * 


Elealiual  In  Franela 

I  fogli  francaai  ci  rccino  il  testo  dalla  lat- 
terà ipodita  dal  niniatro  Pertigoy  ti  prefetto 
della  Senna,  In  Mlaxione  eolla  caodidatara 
del  cigaor  Thtan^  |i4  «nanadata  dal  tele- 
grafo. 

EaH  è  M  aeg-aenCe  tenore  ; 

Parigi.  24  maggia  Jiaes^ 

Mi  a(^rK'^)  a  rÌHpjn  !are  alla  rclaiìoaa  da 
lei  diri-tihmi  ,  inlonio  ai  rumori  ebo  «uiaa 
«pargendosi  nella  aeeonda  circotcriuooo  di 
Parigi,  a  atando  ai  qunli  il  governo,  «litania 
a  eombaltec^  u  dK.'Thien,  paniarabba  a  br 
ritirare  II  eoa  aoneorraata  aigaor  Oevinik. 

Vi  aulorina  a  enaalit*  «laatiraiMriMl 

aiado  il  più  eategorioa. 

Se  il  ligoor  Thiori,  realenda  «aaifia  alla 
Cnndaut  dil  uuovo  iaipero ,  ,ai  faaae  pi*» 
acetato  al  avffragto  univaMaladaaadaa'Mto 

noitre  iatiluzioai,  ii  i 


to  con  aimpatia  il  ano  reiageeeao  _ 
pubblica;  ma  dal  momaulo  ohe  egli  i 
a  rientrarvi,  par  «Mlitairai  eaaipioaa  di  una 
rianioae  d'aoaùai  dagli  aatictii  partiti,  com- 
porta uaiciinenta  di  nemici  dichianitt' dal» 
1' imperatore  •  dall'impero,  roao  egM  «10^0 
imfoaaibiU  l  accogl ionia  «he  ii  | 
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Jh—  Afmfm  •  A  glorioM,  m 
4»M  dw  II  il|à«r  Tliim  i  raoi  »»•  ao< 
iiDjpift  'alh«Htà4a(ll  libri.  m1  imo  di 
qwili  madè  «itti ,  ofgidl  la  più  tnn- 
'tailte,  li  fit  ri«ca  •  la  più  balla  dall'  uoi- 
nno  ;  ao,  il  aaffragio  tM>i*erula  non  op- 
vorri  al  fovarno,  eba  tolaa  il  paasa  dall'  a- 
Maao,  qMlli  eba  va  l'avrabbaro  iaaeUto  «• 
4ar*. 

Ricavata,  aìgaor  prefetto,  l' asaieundone 
della  diatintiaaiina  mi»  contidertiinoa. 
Il  miaiatro  dall'  tatarno— F.  D»  Partidny. 


Il 


Ecco  1  ifidiriuo  ti  Re  che  ,  (fiusla  ci  an- 

r.'iiniiavi  il  1ù!(!^r»fo  ,  «nna  tdoltito  dalla 

Cil'i'ii']'^  0*^1  f'p[inMfi  I'rn^:^i:iri,'\  ,  ;i.  Sf^fiiit-» 
dall'  uitxtno  couliitlo  liu  l'±  si'dni  a  i  mini- 

•M: 

«  lUuttrittimo  e  potmUiuim»  Ile  ' 
•  Graào»v»txmo  Re  e  Signore  ! 
a  1.  Al  miao  aprirai  dalla  praaanta  Sax- 
ri«M  t  h  OlMn  dei  PepuUti  ,  compiendo 
un  gnM  dovara  varao  la  Corona  a  il  paese, 
aepoaa  fraacamaata  a  riapaUosamctite 
Toetra  Real  Maeeti  U  sua  maniera  di  vede- 
te tuKa  eituadooe  dui  paaia.  Di  fronte  a 
questa  aitutiiobe  ,  e«»a  ai  vide  obbligata  a 
diebiarara  aolennemanta  cha  la  pace  inter- 
iM  e  U  fona  al  di  fiuri  bob  polataBO  auer 
rese  al  paaa*  «h4  «d  iftnw  «Ha  Ngvl*  co- 
atitaiionali. 

■  3.  D'allora  più  di  Ire  lur  i  L-nn-j  lr„- 
aeorti  »eni»  che  la  vioiiiuiue  ildU  Uuslilu- 
SÌPD«  abbia  eeasato  ,  eenia  che  Biasi  acqui- 
alata  la  f  uareotigia  cha  più  non  ai  rianovc' 
ralkba.  I  miniatri  di  Voatni  Maeaià  eoatiout- 
BO  iavaaa  ad  aaprimaM  apartamaala  dei 

.  HiBaMI  eoalMiil  aUi^  CsMhuiìmm  •  I  mat- 
tMtt  Um/àm. 

m  Né  UÌoilwdoil  •  «lA.  «uf  liaa  rflutato 
ài  partaei|MM,  d'aooafdo  eolia  Camera,  alla 
deliberaiiona  dalla  legga  aulla  reiponubilitl 
niudatri ,  promaaaa  dalla  Costitoaione. 
Eaai  iianoo  inoltra  oaato  dichiarare  dinanzi 
altk  Camara  rinoita  cha  non  potevano  eoi- 

'  toporra  la  loro  raepoDsabilitì  ni  pluditio  del- 
la  eorto  desigoau  dalla  Custituzioiie. 

■  Fioalmecte  ,  aasi  ai  aoao  aotiratti  aotfn 
il  più  (utile  pretMto  alle  daliberasioni  delia 
Camera  .  e  eoolrariamente  alla  dUpofiiiinne 
la  più  cliur\  liflid  Costiiuiioiie  cha  ricoui)-  { 
aea  naU*  dua  Camere  il  diritto  di  dotnan-  | 

iB  «naaMi  dal  niainri ,  «n  Imb  *■  | 


at«to  dispetto  a  fera  all'  il1n«tra  ìateriofrrafo 
de<  consolato  e  ilell'  impero. 

Che  il  signor  Thiers  si  preferiti  sliiufTf»- 
gio  uuiverBale  con  o  sena  ripu^uifiii  ,  che 
•ceonaanta  o  no  a  apiegare  la  sua  altitailiDC, 
MB  «1  aaB»  più  equivoci  possibili. 

Edi  i  d^  an  iBBann  «iio  dei  rappresaa- 
naif  dtwni^ «baia fkaaab  lia 
«unat»  a  «ha  il  laiana  data  ver  cM 
liatUre. 

Il  Btgnor  Thian  è  u  MMlMn 
parebi  aleana  peaaa  atewarlo  di  araatara 

un  givramesté  «h*  BaBawalAirnMaBilone 
di  mantenere. 

Ma  ci  A  cha  vnola  il  signor  Thiara ,  gli  i 
il  ristabilimanto  di  nn  regime  che  fu  fattala 
alla  Francia  ad  a  lui  medesimo  .  di  un  re- 
gime lusinghiero  per  la  Tamii  di  1?J'<rii,  « 
funesto  al  bene  di  tutti  ;  eh»  «[i  i  'a  l  auli  - 
rilÀ  dalla  80i  b««f>  nainrslf*  p-pr  fvlAìtiSi  aii»> 

paasioDi  iirti.i  'ri l.iLi I..". ,  i.iic  r I NI |.i.-ii.Ti  il  movi- 
mento fecondo  d  ajii.ne  cjn  'a  '.'..tiIo  SKita- 
liona  dalla  puro!»,  chi-  fu  i  c  r^u  Hi  -jicioit'an- 
ni  non  produase  che  1'  impoUrii,!  ^1  di  dentro 
•  la  doMlam  al  di  feori.  e  che  cominciata 
fri  la  aommoeaa,  eontinnata  Ira  i  rumori 
della  aemmoasa.  terminò  cella  aoamosaa. 

No,  lifoer  prefetto,  al  eoepeUe  della  Fran- 
«fat  lniadila  »  di  fiialla  Francia  cbe  non 
^  ■       '  ■    '   '  non 


bordinata  la  loro  comparsa  nella  Cimerà  ad 
uoa  cooditiDoa  la  quale  tenJ»  avi<leiitemante 
»  aollenre  una  iiuova  eontejt^tione  sul  no- 
•Ira  dritto  eo<:titaxio(iale. 

M  8.  Ai  diasansi  interni  ai  è  aggiunlo  in 
pveponieai  «anpra  craMCBta  il  parieoU  e- 
aiamo.  Seti»  il  levara»  di  yeetfa  Haeelft , 
la  aitoaitoae  eilama  dalla  Pneaia  era  dive- 
a«la  più  fiTorevpla  di  qval  «ha  non  1*  era 
alala  da  malto  tempo.  La  apcraosa  dal  rl- 
atobilimanto  dalla  poteaca  «  dall'uniti  del- 
la Germania  si  era  novellameDle  rianimata. 
In  luogo  delle  tendenze  separatiste  e  della 
difClenii  tra  i  diverbi  popoli  tedeschi  ,  co- 
minciaTa  a  manifestarsi  un  vivo  F.ent  mento 
di  cooperifione  Terso  il  nolo  e  ^rranio  sco- 
po nszif'nale.  L»  voitra  aujfunta  Cui  reale 
sembrava  destinati  a  realÌ2Zìro  i  più  alti 
còmpili  della  niiiono. 

„  I  miotetri  attuali  di  'Voatra  MaeMji  hin- 
no  rase  vane  questa  speraiixa.  Colin  i  r  ,  y... 
litica  al  di  fucri  ,  e  coi  loro  atti  coiitrxni 
ali.)  Coslituiiiir  H  :i  (Il  dentro  ,  essi  haimj 
pvrduto  la  fiducia  dei  popoli  a  dei  governi. 
Esei  oteeai  Iubbo  devale  ftaenoseara  in  te* 
B»  alla  Gameia  dai  Dep«t»ti  dia  la  Pnuaie 
•«awa  d«i  aamici  intorw»  ai  aiaa,  a  cha  «m 
da  complicaiioni  |»eiiaa«lnw'  La 
iaeiata  in  GtiataBla  ad 


conditione,  noi  possiamo  atlandara  aaan  la* 
ma  ifaalaiaBl  atiaaee,  da  fuliMqBa  patto  d 
venga, 

•  Mai  raaitaaw»  eoi  pift  pnfead*  rlafatta» 
di  Tarin  lli«ttàlar«dillaiina  adaUMUaiiP 
tÌBilan  Ctuera  dei  Daputali 


Pimda  èpreaaoi 
aaebe  in  earapa. 

«  La  Camera  dei  Deputati  ha  fatto  soven- 
te udire  la  sua  voce  por  arrestare  i  ministri 
di  Vostra  Mneali  ani  cammino  pericoloso  in 
cui  si  eran  messi  nella  politica  estera.  I  «noi 
eonaigli  aono  stati  respinti.  I  ministri  hanno 
dichiarato  che  assi  farebbero  la  guerra  ,  ae 
la  gindicassaro  util>>.  con  o  ftenia  t'ii^ìcnti- 
flMnto  della  rsppretentanza  nazionale. 

••  IV.  Intanto  la  limerà  dai  Uxputati  ha 
continuato,  conforme  ai  snoi  dovari ,  la  dc< 
Uheraiioni  rli#  dovevano  e  potevano  eonser» 
vara  al  paesa  la  sut  organizziziona  militare 
popolare,  assicurare  all' armata  una  Lise  le- 
ccale, ristabilire  I  ordioe  della  flnansa  o  ren- 
dere ai  paesa  il  tuo  diritto  ooititufionale  e 
la  aua  paco  iotarns.  La  oonviaileBe  eha  trat- 
tavait  dei  beni  più  preaioii  della  GeraBa  • 
dal  paaia  patata  aele  inlnva  falwiawilaBe 
aaa  ««i  toiT ditatUii««tt  aoaa  alali  onodattl. 

■  CSalla  Boova  intarprelaaiaBa  dell'articolo 
00  dalia  Oeatitosione,  colla  rottnra  dei  rap- 
porti paraonali  colla  Camara ,  i  ministri  ai 
■ODO  •ettraiti  anche  all'  ultima  possibiliii  di 
an  accordo.  Esai  ban  fatto  fallire  1'  ultiatM 
scopo  della  aeisione. 

«  rUwUrufimo  e  potetilisstmo  Re  I 
«  Gnutoaiatima  Re  e  Signore  I 
•1  V.  La  Camera  dei  Deputati  t'  accosia 
al  trono  in  un  momenlo  in  cui,  ella  lo  spe- 
ra, una  decisione  definitiva  uvn  è  stata  an- 
cor presa.  Ella  compia  ancora  una  volta  un 
dovere  di  coaciansa  dichiarando  rispettosa- 
mente dinnansi  a  Vostra  MaestA:  La  Came- 
ra dei  l)i>patati  non  ha  più  meno  alcuno  di 
giungere  !  u'.  i  -cordo  Con  quealo  ministe- 
ro; ella  declina  la  tuacoopersiione oolU  po- 
litica attuate  del  governo. 

«  All'  interno  e  all'  estero,  nella  forma  e 
nel  fondo ,  «aiate  tra  i  eonaiglieti  della  Co- 
rdna  e  il  paese  «n  aUaao  «ha  accendo  la 
nostfB  CaniB  aamtiaaiaBa  anm  può  easera 
colmata  aa  bob  da  lUk  aaoUiBaBto  di  parso- 
ne e  più  ancora  da  aa  maiaaiaBto  di  ai- 
stHma. 

«  VI.  RealMaesUi  I  il  paesa  domand«  pri- 
ma di  tutto  il  rispetto  al  suo  diritto  conti- 
tutionite.  Poasa  la  preghiera  rispettosa  dei 
Deputati  esiere  inles*  da  Voatra  Maestà  ! 

Possa  la  Maesli  Vo*lra,  come  nei  gior- 
ni gloriosi  del  nostro  pastaio,  cercare  a  tro- 
vare lo  eplerv.ilore  della  Casa  Reale  ,  li  po- 
tsiiza  «  1.*  .sicuriizi  .l«l  K<>verno,  nei  kK'- 
nrii  reciproci  <li  conii  l<!nn  e  di  feleUii  tra 
il  principe  0  il  pO(i(>lo. 
"  Non  é  ohe  m  tale  unione  che  noi  siamo 
A  qaaala  oaadiilaBa,  aia  «ala  atnaala 


EWK  MUOM 

Intorno  all'insnrrcaione  dalla  Polonia,  _rO« 
f  iiiion  Aafionaia.  giuntaci  atamano,  coBlìaBa 
le  seguenti  notizie  a  appraaiaaiaal  sai  9$» 
diario  politico  del  32  cbe  tradneìaaw  : 

I  RttMi  sono  etati  battuti  preaao  Klodowa 
d.i  nn  distaccamento  polacco,  comandata  da 

Hilfurdi'g, 

Dombrn-n^ki  In  mosso  in  rotU  il  reggi- 
mento di  .Mirum  pr(>^so  Krecnw  0. KlaOWliat 
ne'  pilatiiiati  di  Kalnch 

Myjik  w-lii  e  l'rucziii?ki  hanno  distrutto 
toti  linentu  un  curpu  iUjSO  presso  Ualliinia 
in  Podiachia. 

GÌ'  inaorti  hanno  rip»rtato  un'  altra  villa- 
ria  tra  Berdyaaaw.e  Machnowka. 

Un  dispaaela  di  Lamberg  eeofwaia  tetta 
alò  eba  aUibna  dotto  sol  moviaionia  naaia- 
aala  Ib  Baddia,  a  aiginnga  ohe  1*  tnaurro» 
lìoBO  è  saeppiala  in  quattro  circoli  o  distratti 
di  qaalta  provincia. 

L  Invalido,  uno  dei  giornali  ofQeiali  di  Pio» 
trolrargo,  constata  dal  «uo  canto  l'apparitio» 
ne  di  parecchi  corpi  d' inaorti  in  Uerania  , 
dicendo,  bi>n  inteso,  che  i  patrioti  aono  di- 
apersi  in  tntt'i  eeosi  dj^l'  invincibili  reggi- 
menti di'llo  C'I^T. 

A  K'tyf  l'agitationa  ò  irraude  ,  e  tin  mi* 
gliaio  di  studenti  sono  naciti  da  quella  città 
e  da  Berdìtchtw  per  unirai  agi' iciaorli. 

In  Lituinia  cooihittimenti  incessanti  han- 
no 1aD(;o  sniln  ^pi<ndo  della  B<trasina,  go- 
verno di  Minsk.  Kisalta  poi  da  una  lettera 
di  l'ietroburgn  chn  1'  insurrazioue,  varcando 
il  Diiieper,  csms  fu  da  noi  annunzialo,  ò 
scoppiala  in  effetto  nei  govarni  di  Charlcovr, 
Poliawa  0  Cernifow. 

Codesto  Boliala,  Bai  loro  iBaiaae,  devono 
essere  perfeUaawala  oaalla,  paieM  bob  am 
guari  posaiMIo  flha  t  Ucnma  al  di  qU  dèi 
Dniepar  ai  aollamaaa,  aaata  tà»  F Uerania 
orientalo  BOB  ao  liiaiMiiaa  il  oootraecolpo. 

Noi  potremmo  aggiaogarn  cha  ae  i  tre  go- 
verni in  parola  hanno  preso  le  armi  contro 
r  autocrasia  dello  Czar,  bisogna  atteadofai 
di  vader  il  movimento  dilalarai  tra  la 
Isiinni  cooacche  alno  al  mar  Caapie. 

I^:co  ciò  che  valsa  alla  Russia  l' aver  vo- 
lato tiecidare  )t  Polonie.  La  vittima  si  é  le- 
vata furiosa  sotto  il  coltello  che  ae  le  con- 
ficciiva  in  gol*  ,  e  il  suo  esempio  ,  fattosi 
contagioso,  D  inj:  n  lo  Crarismo  di  una  ri- 
Volta  generala  dei  popoli  cb'egii  oppniuo. 

Per  tener  fronte  alla  temposta  che  si  va 
addensando,  il  gabinetto  di  Piotrobargo  non 
si  ar^conteota  di  far  deli"  ev  t  j  organii- 
lare  delle  milizie  —  egii  i>i  r-iui^a  di  scate- 
nurii  i  contadini  eoniro  i  propriet&rii  nelle 
Provincie  polacche.  Il  govaruo  nsaionala  Ita 
ricevuto  dal  comitato  rivolazionarto  di  Li- 
tuania il  teeto  d'un  proalama  indiriaaate  allo 
colaaia  di  wnilaiwUrf,  a  waelie 
aono  stato  ataMito  io  «aolla  vasi 

In  questo  proctaan  lo  Csar  ordiéo  l'i 
minio  dei  cattolici  con  promessa  di  dividero 
i  loro  beni  tra  i  sadditi  fedeli  che  avranno 
obbedito  al  suo  appello.  Sua  Maeaià  lo  Caar 
prr^mEttta  iobitra  agli  assassìni  la  benedisie- 
II"  della  chiesa  ortodoasa. 

'l'ai  è  ,  saeondo  la  Preue  di  Vienna  ,  il 
auulo  di  codesto  documento  iatrnttivo.  Cile 
rm  dìr.inno  i  gah'netti  di  Pjritfi  •  di  Lott- 
dr  I  '  Ei«i  Biiuio  cono  SI  compremU  il 
diritto  divino  filla  rcrt»  del  re  Guglielmo; 
lo  Czar  ,  ai  i  n  i  . ul  i  .  apprande  loro  co- 
pi' egli  lo  interpreti  o  ^nali  aosceru  .se  ne 
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AKMim  *tKÌ  abbondanti  p*Hieo1*ri  «u 

quanto  piano  mseehMTrilic).  Ln  Cta$  di  Cra> 
curia  pubblica  naa  Memoria  radait*  da  un 

C«B>ii!l)«ra  di  Stato  rof-to,  iÌRnor  Pogodine, 
«  wtt' puHLa      Imperatore.  Il  teUnii»  Con- 

uflivrx  li'i  impreso  r  liinioìlmre  all'  imp»- 
(or«  Ale-saiidrij  Is  nt'ccs--' n  ih  rterinmave 
r  eitvìciìto  polacc'j  nella  Lituania  a  nella  Ru- 
iMia,  e  d«  uomo  pratico  «gli  ■Mite  ì  ■mi 
Itti  a  raggiungere  lo  scopo. 

Noi  non  abbiamo  aiicora  ch«  il  malo  te- 
Ufralìeo  dalla  Memoria  del  consigliere  Po- 
foJine  ;  ma  non  tarderemo  »  ncevHri.H  il  te- 
tto. £ccu  d'  altra  part*  ciò  chn  si  scriro  da 
Tilaa  al  Giornale  di  Paten  : 

m  Le  istniziont  date  dal  poTerno  rtt««o  al 
clero  del  rito  greco  ruMo,  tendenti  ad  ecci- 
tira  la  pop'iloZione  rurale  d^liit  Liluauia  cod- 
Irc  la  nobiltà,  iiun  sono  pm  un  aegrtto  per 
(kuno,  ogi,'i  chu  !a  stnmp'ii  rus>>a  hit  iiupr- 
fiuto  apti  !;i  inetto  il  pop  ilo  a  aecoi.dare  colle 
^ttoacrixioni  e  con  luti'  i  nn-tii  puitiibili  i 
tùyi  ruaai  nvlle  provincia  dell'  ove^it. 

•  Nessuno  ignora  che  que»ti  j)«;>i  ai  aon 
ttapre  moatrati  ardcatiisMii  mila  loro  pro- 
pipnda  anti>c«lk«Uaa  •  aatippotaoM. 

•  la  tosta  alla  wMcridmo  «fftrta  «1  tfpi 
(ifanoo  ì  noni  il  Kwoto^piiMwifli  •  di  ftn- 
iknriklt  koB  mU  poi  loro  odio  «ontro  tatto 
«14  À»  è  eattoUeo  •  poiuoo  ,  o  mlli  dol 
frniaM  Niaola  AltxMdrawihsii ,  i«i  nini' 
uri  0  doi  più  aiti  dignitarii  dalla  eorlo.  » 

Dopo  la  L'itura  di  r  imili  documenti  lii«ogoe- 
ri  pur  confe-sare  che  la  profcxia  di  Voluire 
è  ben  lungi  dal  realìnarai,  acha  non  è  cer- 
ta dal  Nord  che  noi  dobbiamo  attondoro  la 


(Deiunte  dai  giornali  del  maUin») 

L'  Oiìinione  pubblici  la  seguente  nota  : 
11  giorno   !!•  corrente  tei.ova^i  in  Pjrigi 
I  as.somblea  generalo  della  SocLcrX  rfelle  stra- 
de ferrale  romane,  nella  quale  farotio  accor- 
dati all' ammmistraiione  i  pieni  poteri  per 
la  proaecuzioDe  ed  il  campiuitnlo  dei  rji.'f;o 
ziiii  per  la  CDslituzioi.«  delta  compagnia 
issi  più  ampie. 

|jk  Società  ai  fonderebbe  colle  varie  com- 
pignie  toacano ,  acquatcrobbo  inoltre  dallo 
Stato  la  linoa  dioi  ii|oraio  ligtira  dal  confloe 
franeoso  a  Gottova  >  d*  GtMNMi  «Uà  Spaila, 
i'er  tal  nodo  oon  amUo  noa  fMla  nio . 
eko  al  ooapomUo  d'una  linea  nan  lalar> 
latta  te  ToBtidUg^  t  Napoli  per  Gonm, 
Sparia,  LhMWM,  Cialtaweehla  •  Roma ,  ol- 
tn  la  iiaaa  da  JBologaa  ad  AMoaa  od  a  Ro- 
mU.  i  patii  fai^  «Im  lat«n«oaii«  l'Italia 
mlial4i 


Vn  dispaccio  da  Messina  del  23  reca: 
i^iuesta  notte  verso  l' una  il  vaporo  postale 
Vfjria  della  Sociali  Florio,  venendo  da  Pa- 

jfrmo  ,  iine.sll  e  calò  a  (ondo  m-ì  mire  di 
Lipari  il  brigantino  ellenico  l'.lri  'itmt-iif  ca- 
rico di  grano  e  diretto  A  Livdriio.  Daa  soli 
uomini  della  ciurmi  perirono,  essendosi  «ai- 
uti il  capitano  e  gli  altri  due.  La  notte  era 
t  uia  e  culi  lirbbia  bassa  :  il  brigantino  er.i 
semi  f,injli.  Il  vapora  non  ha  toccato  alcun 
danno.  Si  è  ioiiiato  un  procedimento. 


Dicaal  eha  l'HolsIoia  dotrolbba  esaera  oc- 
cupato dal  10^  oorpo  Cidaialo,  composto  dei 
contingenti  dell' A«no««r .  dal  Bitwawicli , 
deU'OldomlMrfa,  dal  HacUoabaifB  •  Mio 


flhHPoia.  10.  \ 
Sieondo  BoUsio  da  Tamvia  .  il  granduca 
Cootaattao  annamtA  all'imperatore  in  un 
rapporto  intomo  alla  aitnaiioito  niilitara,  dio 
l' armata  rusM  bel  regno  di  Polonia  dal  ytil^ 
c'pio  dell' insnrreiiona  perdette  finora  nei 
comballimonti  aoatenuti  contro  i  rivoltoli , 
ed  in  aognito  a  inalattia.  l' affattifo  namero 
di  96,000  «naini. 


SarifOBo  da  Parigi  alla  Faraavartinsa: 
Mi  ao^a  aomwleali  rsggoagli  ratroapoUi- 
vi  amila  vartaaaa-  dall'  iatmo  di  Soet.  Paro 
che  gi.^  da  loaga  tnapo  la  Turchia ,  stretta 
dall'  influensa  iS|^aao,  avesse  preso  la  rìso- 
lusìono  di  rooaro  va  colpo  all'impresa  fran- 
cese. Il  aultano  ,  nel  aao  viaggio  ,  doveva 
andare  a  Snes  o  leggere  sul  luogo  la  famosa 
nota  ,  che  ho  vitto  riprodotta  anche  nella 
Pencveruma.  Ma  la  ferma  attitudine  del 
coiìSjI's  jfciiera'e  fruncese  impa?<^  «Ila  Tor- 
ta ,  avendo  et'li  dii  hiirato  che  ni  ritirereb- 
be qualora  quuMa  IrHura  v^nisfe  fatta.  In 
seguito  alla  non  e5!ertu'oi  e  d'  un  tale  dise- 
gno, credeva-"!  che  fi  rsn  li  V<>r^^  r  marreli- 
he  li  ;  ma  si  cadde  in  inganno  :  intrighi 
ri(  iriii,;hiU('rra  riu'cironfi  meglio  nel  secon- 
do tentaUvo.  Diso^-na  pt-iA  rendere  gittSlisia 
al  Tioort  d'Egii'o,  il  qa*le  fece  di  tatto  por 
combatterò  la  deplorevole  d«c!aione  del  Ci- 

tU'CO. 


La  flehar/  prataada 
I  «ha  U  caaaKtf*  Tai 


Tarr  al  * 


IbF»* 

'  t 


Scrivono  da  Aìesiandris  r.he  Nubir  hfy 
era  lu  procinti)  di  pirl.ro  alla  vulii  di  Cu- 
stantinopoli,  dietro  incarico  del  ticHri;  ,  per 
tentare  d  utleuere  un  firmano,  cha  sancisse 
gl'  impegni  assunti  da  Iemali  pascià  col  ai- 
Laaaaia. 


Le  nolìsie  d'America  aono  ciascun  giorno 
più  sfavorevoli  all'armata  del  Nord.  Disfatte 
molteplici,  piogge  incessanti,  eombinaiioni 
militari  mal  concepite  e  peggio  dirette,  l'a- 
vrebbero ridotta  in  uno  «tato  di  e.^trtiiu  de- 
moralizticione.  Il  .Vcii-ninr.'-Posl  rimarci  con 
molto  buon  senso  che  «  cinque  volte  le  ar- 
mate del  Nord  hanno  teotato  di  traversare 
lo  spazio  ,  comparatiVBmente  poco  conside- 
revole, che  separa  'Wa'jliington  da  Richmond, 
e  clii)  cii'icuna  volta  il  loro  'ttìof*  è'fUIAO 
nel  modo  più  campiuto  ». 

lECENTISSIME 

{Dai  giomali  giunii  nei  pomeriggio) 
BtealMil  ta  Vniacfa 

La  Presse  di  P.irigi  ptibblioa  la  ae^:uente 
circolare  del  signor  Eugenio  Pelle i.iri  ai  suoi 
elettori  della  9*  Circoacritione. 

Ittluriamo  questo  documento,  perché  sen- 
ta dubbio  é  11  più  ardito  e  chiaro  di  tutti 
quanti  gl'  indiriisi  elettorali  ,  che  adesso  in 
Francia  esprimono  il  gtnerale  deaideno  di 
maggiore  liberti  ,  e  di  maggiore  economia 
nelle  pubbliche  apeee. 

«  Ai  signori  EUltori  dfìU  Circoterixione. 
u  Sono  dodici  diu^i  che  ci  procniaaro  la 

liberti,  l'aspeltian-ia  ^ir.^ora. 

•I  Un  popolo  cli'j  non  hi  la  pjr  la  ,  p'jò 
ea^oro  un  popolo  Bovrano  ;  non  può  essere 
ua  popo'o  libero. 

•  Elttttori  ,  siete  i  padroni  di  loi  atajsi 
non  date  ascolto  oiu  a  fai  .atanii;  Iwca 
voi  di  volere. 

u  Paghiamo  'ua  bilant^io  di  d&«  miliardi 
voleto  la  dim^nuaione  dell'  imposta? 

t  Facciamo  d^ile  speditioui  gloriose ,  ma 
rovinose,  ai  quaiAio  angoli  dell'  univorao. 
.  •  Tololo  riaparoùara  il  aangao  banonaat 

■  La  «aacriaioaa  toglio  ogni,  anaa 
:ajla  kiacd*  alia  prodaawoa. 

m  Volato  la  iMuiona  dal 
l'HaMtit 


<  Volete  dippiù  l'istrutione  grataiUT  > 
Il  vitto  a  baott  morealot 
Il  richlcBa  deUa  lag|a  di  aieaiMn.|a- 

narale  ? 

t  La  poasibiliià  di  frenare  il  governo  ' 
I  L«  responsabilitA  degli  agenti  del  go- 
verno 

I  L'  emancipazione  del  cornano  ;  il  couù* 
glio  mnaieipala  «laltoa  il  .aiaidaaa  aoatovail 

consìglio  ì 

m  Volete,  io  una  parola,  tatti  i  diritti  dal- 
uomo  e  dol  eittadioo ,  proclamati  dall' lai' 
aaorule  rivolutiono  dell' 80.  issiona  a  tana 
lo  riforme  poUtieho  o  aoeiali^  aho 
■vitupparo  patiiDaataili 
telligenaa,  la  laarala, 

aia  di  tutto  la  citaaai  dalla  aooioià  t  :  j 
I  Volato  tatto  ddl  Noa  avola  che  a  dirla 
nell'arna,  e  la  vostra  voloati  aark  fatto.' 

I  E'  con  queat'  idea  che  io  sono  a  aoUf- 
citare  il  voatro  auffra^io  ;  aa  doveeai  giaati» 
ficare  un  titolo  alla  voalrm  oonfldeaaa  riayea* 
darai  «oa  una  noto  parola  :  Io  Mm.an<k  fatt> 
ra  a  iva  II  mia  éumé t  m.   


NfOiarauaito  l'i*» 
balnaara  o.J'Nr- 


laord  Riuaeil  e  la  ClF^e|a 

Il  ìifoming  Herald,  oeeapaadoai -IébIB- i0> 
fari  di  Grecia,  eaeguince  una  ealriee  «tgore- 
cootro  la  politica  di  lord  Rn<sell,  che  e- 

gli  costituisca  risponssbile  deMa  trista  titua- 
rioni)  n«lU  quale  «i  trova  la  r,reci»  in  que- 
sto momento.  Il  torto  di  Inrd  ,1  ihn  Rutscjll, 
secondo  il  Moming  IleruUl,  saretil>H  «tato  di 
fare  o  di  lasciar  credere  ai  Greci  che  «mi 
potevano  ottenere  per  re  il  principe  Alber- 
to. Fa  poi  per  temperare  gli  «lletti  di  una 
diiiiliii'iione  che  kì  mise  in  campo  la  cessio- 
ne della  Isolo  Jonie.  I  Greci  vi  rimasero 
preti.  «  Pii  tardi,  aggiunga  il  foglio  ingle» 
ae  ,  dopo  eradali  diaioganni  e  laagM  rmr- 
dl.  oatf  fa  ~ 


di.  oatf  furono  BHiouratt  alM-tt<|tlBfli|é'«*> 
gliolme  di  Daalmaroa  oeaupaPHm  ifl  lora 

treno;  oasi  aggradirono  l'ofTarta,  ]HW«l»n»a- 
rono  il  principe,  spedirono  naa  depaiaiiono 
a  Copeaaf  ben,  e  li  aepporo  «iie  U  eonte  Rai- 
aell  aveva  fktta  la  propoita  acan  ottodaro 

il  consenso  Becessario.  e  che  iiocaaaitava  a- 
dempiero  certe  cnnd.iioni  prima  eh*  il coa- 
aaotO  potesse  essere  ottenuto.  I  ministri  in- 
^laai  avevano  più  volte  «nnunciain  jì  (Irati 
che  il  consenso  era  certo,  ad  ora  «eco  che 
il  governo  danese  chiedo  uta  termine  a  ri- 
spondere ,  termine  che  probabilmente  con- 
ebiuderi  con  un  riiìuto.  Casa  faranno  i  Gre- 
ci ?  E  cosa  fari  per  loro  il  conte  Russell  ?  - 
  ■         ■     ■  t-"» 

A  qutslo  proposito  leggasi  nella  Frane^  : 
Si  «saicora  che  il  governo  ingleàa,  tamea- 

do  che  le  difficolti  sollevate  dalla  famiglia 
reale  di  Dinimarca  iulorao  alla  qasdidatura 
del  principe  Guglielmo  non  peoaano  vopico 

risolte,  abbia  ^,ìi  ftito  iuwia«n|ioalf  a,i|pa 

corte  di  Germania.  .   <   '  < 


I  MCMriaU  per  la  P*l«Bla 

La  IVatW  contiene  qaanlo  appresso,: 
I  negoalatf  telativi  agli  affari  81  Pdloaia 
eoatinuaaa  Mk  amali;. oìaatoi  ltoBf 

formati,  eeeo  a  qaal  ponto  sarabkoro  k  «eoa 

in  questo  momento. 

£  noto  che  la  Francia  ,  l' Inghilterra  e 
r  Austria  in  segui'.u  a  dei  tenlalivi  perso- 
nali, ma  fatti  in  un  pensiero  comune,  ai  sono 
accordale  in  vi^ti  di  ridurre  la  questione 
sopra  tale  terreno  che  le  potense  europee 
pote-^sero  prendere  parte  colla  Itussia  a  dallo 
conferenze,  il  cui  scopo  principale  dovofU 
aver  per  oggetto  di  regolira  ditflaititaÉMaito 
la  questione  polaces.  ;.  . 

Si  aono  inifiate  pratiche  in  qaasto 
ed  or  aono  aicnni  iriomi  noi  abbiamov* 
lito  dal  MoHiUuf  d^matiquetii 
cij«U  ^Mle  donando  dj>H'^^bii«aiH  < 
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IL  PUNfiOLD 


Qu»«l#  Ho*  po'^TZ»  ,  1^'  n-rorAa  fr«  loro 
crii»  FnrcK  Bill'ii  mn^JKiiT  ptrt»  de  U  ijii"- 
«tioni  «(rittté,  d  IT'Ti^cino  luMnvit  in  ciò  <:ìi» 
ooncrne  la  questiona  dell'  armiatiiio, 

lì  lafiMHami  avan  fntpmO»  m  anMitli* 
•ti»  M' m  nm.  Ha  II  gaUaatUi  M  Tìmm 
atrtbha  ratio  oscrinira  alia  brtla  prìmt«lM 
gM  ria«cÌTa  imposobila  amoMltara  B«- 
gallati  dipl*Matici  una  atpraatioaa  eha  t«a- 
darcbba  oiCDtem^no  eha  a  ntatnrare  la  va- 
ra eeoditìona  della  oosa  ,  cottlBOanda  kgi- 
eameote  la  d>plomaiia  a  eamUMV*  1  Po- 
lacchi come  bellifteranti. 

Gli  ò  intorno  a  que'-tn  panlo,  per  ciò  -ha 
ai  aaaicari,  che  ai  sarebbero  aggirata  a  luti- 
la la  trattatiTe.  In  faccia  ad  una  raaittania 
cha  MB  la  ar«  Bosaibila  vincere  a  che  ml- 

gUltam  ta  «Ntets  «NI*  «4  epMvtm»  ■!• 
■meiara  a  tuia  elausola  dWi  d'aiiranda,  il 
•atri  feraa  introdurre  aatto  tura»  •  io  ean* 
iiaioai  aceaitabili  per  tutti. 

I  ponti  che  nel  penaiaro  della  potaaie 
poaaono  «enrire  di  bue  alle  conferAme  che 
tOQO  lo  icopo  delle  pratiche  attuali  ,  sodo 
par  altra  parte  numerosi  ed  iaiporìsnli. 

Le  tre  poterne  ,  e  p'iù  rfir=.i  1'  inlrra  K  i- 
ropa  eoo  loro  ,  aarebliaro  d'  accordo  aulie 
Mcaaoti  propoiinaai  da  itaiMlaw  alla 
RÙMia.  .  . 

la  aciiM  la«f  a,  la  liagvt  palaaca  aarab- 
iM^.eaaridarata  in  tatti  gli  SuU  palaedii , 
appartaoenti  alla  Romia  ,  coma  liagua  affi* 
CiaW  a  oationala.  Nella  atuola  non  aa  ne 
adoprerebbs  ■ciì.un' altra.  Una  Diala  ammt- 
.  lùirtntira,  e»mpo<ta  di  Polaeehi  a  raiidanta 
a  Varaavia,  ear'  bbe  coititnita  per  ragolare 
latta  la  quesUuai  di  lavori  pubblici,  di  pub- 
.blioa  iatruzione  .  e  infine  quella  che  coali- 
taiacoDO  l'ammiaiB' r izioiiLi  di  uo  paese. 
.  Il  paraonala  amauaisuaiivo  awebba  coca- 
.  poeta  aaciaaiaaaaaala  di  nariaaaH 

U  qtiHtfa—  datwilU  i  anuaaaaa  •aanti 


roirìi.cixt  a  qae^li  che  avraSH  attlala  i  Col- 
telli.  !<i  r.li^i  <>  le  scuri. 

Iiit'Ti/iji^tfl  i  contadini  »1  massacro  ; 
metlrt«vi  lutti  all'operi)  a  sartie  rìcclii.  L» 
Caar  ricaaaacaate  vi  futi  prnpriet.irii  •  uà* 
bill,  a  il'elcro  viappo^fcerà  liei  prugetlidia 
iniraprendcrets,  poiché  tal  è  la  voloutl  di- 
vina. 

H  II  b»oe  d«l  paaaa  lo  esiice,  la  nostra 
vera  fe-te  lo  comanda,  tntt'  i  fedeli  ere  lenti 
v'  inTÌI"no  s  fleriTÌ'  are  i  c-ittol^cì  «ino  al- 
l'tilltino,  e  iipi  pfl  pi(-<!r»  n»tO'ji  il.rl.i  i'.hie  ■ 
sa  vi  ben' diren^o  per  questa  aanta  «lusa  di 
9trri7.iii:'>  dei  servilori  di  Satana  a  dai  M»- 
mici  di  Dio. 

■>  Dio,  la  Chiesa  e  Io  Czir  1'  originano.  " 

CROMACI  (NTERR^ 

Si  parla  di  un  singolare  illApaccio  che  il 
aindaeo  di  una  citii  tnsnMiina  M^ma  a  Na- 
poli avrebbe  apedito  a  Ruma  per  chiedere 
al  propri*  Veapovo,  aoià dipanata fiar  tfoj»- 
po  liberaUtinM,  il  paraaMBO  di  far  aalabrare 
a  ina  preti  la  taasiona  nligiaaa  in  aociaia  ; 
ne  della  feala  naaioBala,  «aNta  imarrara  mI-  ] 
la  ;<:omimiea. 

A  quanto  ci  ai  auicura,  la  rispoita  dal 
Mùiis^^'ncire  farebbe  alata  d«gna  d«lla  do- 
niiinda.  Su  c;.'i  però  ci  riiierviamu  di  avere 
nuovi  particD.sri,  e  di  firlt  quiudi  di  pub- 
Ulaa  lagiore 


Due  altri  eoldati  di  fanteria  dell'  nettilo 
Papale  oegoiroBo  1'  eaampia  dal  brlgadiara 
dai  dragasi,  a  «al  aaaannaiaim  l'altra  Jtìri , 
«  pianaado  II  aeallaa  a  Sara  •  gimaara  a 

Napi>)i. 


bili  alle  aalarill  a  infif 

cooQoe. 


Secondo  iofxicrt'ilioiii  da  M'Ifl  rial 
ba  ehe  tra  Mnnticchio  a  lagaPaaai* 
'iM  aoueeotrando  irli  avaari  dalla  bande  M- 
gaatoiaha  botale  a  dHpaiaa  atlla  allia  jn- 
«inaia. 

Nstnralmaala  par  la  ailaatiena  topografi» 
quel  luogo  pratenla  »i  briganti  gtandi  op- 
pnHnniiA  —  cnme  però  il  movimanto  4  alato 

oSH-err^iln,  U  trui-ira  veglia  par  acOHMItlta  i 

piani  di  iiUCve  ^^greiaioni. 

Per  con'rr.riri  l<<  i,M\ii^  della  Capitanali 
'«aatiaVUO  a,i  >-'.-  y 

L»HiT*  <l.i  Clii-li  <i  ifC.mo: 

Qui  i  liri^'iiiii  vn:,i(0  > t^pui* 'ili  con  ala- 
crità. Qualche  i."<iri'i  ^'li-l.clro  uu  diBtscca- 
menlo  della  nostra  Guardia  Nsiionala  ne  ar- 
restò due  roll'armi  alla  mano.  Uno  di  eo- 
atoro  apparteneva  al  diseiolto  «aoreito  ava 
aveva  il  grada  di'  Alfiere. 

Tatti  a  dna  l^ifoiio  pmiti  par  la  anL 

La  banda  Slramer.^a  disorgaoinatt  aina» 
fitta  lascia  tra«ara  la  atta  Iracca. 

Il  gioroa  91  eorrania  mn  dfataeaamata  lèi 
41  cha  periMiraTa  nel  Tcramaao,  rianraem, 
appartanania  a  quella  bnnda,  in  uoa.aiai» 
ria,  un  eannone  di  ^  di  moatagna  ia  par* 
lattlaaimo  ordine,  e  di  più  SO  cblla^^rMWIli 
di  eariclie  a  miiri<glÌB. 

Le  porM>c«  cIia  uccupivimo  la  caKtna  fu- 
rono arraatato  e  conaegbate  al  potara  giudi- 
Ilaria. 


.MrAiMlria.,  «la  patana  aliaa»  Maordaio 
M  (iaanaaaara  m»  U  aatialiaiBDa  urtla  Polo- 
«ia  aba  i  an  paiwa  eatloUeo ,  avava  diritto, 
fatta  a)  aaooe  ,  alle  atosae  prorogative ,  alia 
staaaa  liberti  drgli  altri  colti  ,  e  che  quivi, 
come  dappartotto  ,  il  più  prr?..  i^  j  ,  il  p.ù 
intimo  ,  il  più  e^ro  nentirnei.tu  di^li  U  'iiio, 
quti  saatimanto  ehe  lo  iii<.i:'^iu]>!igija  ilall'  ìn- 
£uitia  all'oatrama  ora  di  vita,  è  il  senii- 
nanio  dalla  libarti  dalla  aia  eoiciaou. 
Fiaalneota  .  a  quatta  aarabb^  ua  punto 
.4iap«<aaU .  jgntoÒBla  aoHa  Carla  di  Riu- 
.  aia,  al  4  m^mn  «ha  II  gafama  «alla  caar. 
dopo  un  eaame  lungo  a  profondo  ,  non  a- 
vrebba  manifeilata  alcuna  rapugnanta  asso- 
luta ad  ammettere  alla  C^r<e  ili  Pieirnbar|;o 
va  rappresentante  della  Santa  Sede  Ta'tivia 
ai  ignora  ancora  «e  il  nii'H'io  di-l  p»pa  ac- 
cettato dal  governo  rosso  potrob'jn  risiedere 
aei  meli  a  Pielr^ihu'^ j  e  «l'i  m»«i  a  Virsa- 
▼ia  ,  come  desili  1  1  la  Corte  Roim. 

Lt  FtancK  dichiara  di  crc  iiirB  questi  det- 
tB|ll  Hallo  preano  ulU  v<?ri'ì. 


Dispacci  privati  da  Toiino  peirenuli  a 
Caie  b'i-carn-  df!  psm',  hciim  ii'jt  zii>  della 
aoltogcriiiont'  fl!  (■"■iil.i  iVitinuo  sjutIo  in 
Italia.  N't  tliDu.i  '22  a  '2.1  qumte  tni'incri- 
zioni  r;<gg>ii»'era  Ja  cifja  di  oltre  77  ffiil.\ 
az  oni  dii  TiOO  lire  cadauna.  —  h%  daaanda- 
limilavasi  a  aole  20  mila. 


Un  libro  cha  ritraa  ntolto  iatemaia  dalle 
naatlMi  aaa«aiiiaba  M  aMmaala,  tapab-' 
bliaala  dal  aorta  Giavami  taall ,  eal  titolai 
/I  erotto  /Inuliavio  iial  Aerilo  dilafia. 

L'anlora  paaaa  in  riviata  con  molta  cara  l 
vari  sistemi  attuali  in  Europa  per  la  costi- 
tuilone  di  Sociali  di  credito  fondiario  ,  e 
propone  quicili  che  ai  dia  da  Doi  U  prafe- 

rei.z.i  I  una  srcielù  COOpoala  dagli  aloasi 
prnp(ti^t,<T-i  fgndinri. 

t;i  duole  che  l-j  sfizio  ,  tri>ppo  .incinto  , 
noD  CI  CviiistiiU  di  «filtrale  a  qur^Kli  propo- 
aito  in  tuta  diaeaaaaaoa  di  fondo  ,  e  di  ve- 
dere 80  un  progatta  «tiliaaii&o  in  priocìpio 
posta  aiaara,  nlla  aaalra  eaadiMM  praaan-» 
u,  pib  a  BiaBO  aitoaUla  aal  tarraaa  pratico.' 

Ndì  d'altro  canto  aspooeinmo  io  pattata 
gii  la  oa«ira  idee  ani  Credito  Fondiario  , 
alla  qnali  non  potsiumo  che  nuoiaaMiila  ri* 


Ca'  yg^a>B»  M 

Sali'  OpMon  Satianali  del  M,  gionliei 
aal  paaaefiggio,  toyliacno  quinta  Bffaa:  t 
AbMaBa  parlata  di  un  proclama  tendaata  * 
"al  Maailir*  la  popotaaiuoi  di  religione  graea  f 

al  aHaaatao  dai  oattalioi.  Queato  documento  ! 
-A  alatavtmeato  ia  Livonia  addosso  a  soldati  ' 
ratei  e  natltototici  (vecchi  eredenti)  fatti  pri-  ■ 
gionieri  da0' intorli.  Ecco,  aecoado  lo  Caos 
dal  19.  il  taaara  di  qaeato  proolama  : 

■  vautKTi  anutlTA  utL'  niKiUTOnl 


 a  •utia  la  aaai«M  dN  la  * 

daHa  Cai»  «  di  «tamlaara  tatU  i  r 
igaan  a  oouladiiti  «ba  aieno.  La 
•  i  kn  bali  aaiHM  datf  ia  «!• 


DUpacci  da  Fotkì*  rrcano  che  jir^ara  il 
goocrale  Lsourm^ra  giu>iiB  iti  quuDa  cit'i 
dopo  aver  vi^.hia  ti  ìspvzi.-ojla  tulti  !a  ri- 
va aioiaira  dell'  Ofioto  ,  accnntpagnalo  da 
BtnO  i^tt3d>an»  d>i  cav.i;|..,;giari  LoCCt. 

Relr.fioni  d»l  corfi  Rmi  ari  '  r^'-sno  i  ln) 
i' I  v-,;ein-iiile  It.isco  "a'^bbi-ii  fjllo  veHere 
c<ili  l'I  quelli  jjKrni  ,  <•  iivri-lil<e  pa8«nto  in 
i'p'X'One  le  bande  brig^nl^fclie  cha  partita 
d^i  Rotta  ai  dlapariabbara  a  ttlìeira  il  eoD« 
£fi«. 

Il  loro  nun\'>r<i  <ì  v  1im>.--  IiI>^  a  airca  aiilla 
•aaalni,  i  qmii  p<!  A  p  r  um  «pcaiala  beaa« 
naimai  alMoala  dal  Santo  padra  avrebboro 
la  beallà  Mpranaataiala  di  raodarai  iniai* 


Abhiamo  da  Castel  di  Saogro  alcuni  par- 
ticolari di  una  (uffa  fra  briganti  porcbi  al- 
enili ^alaaaM  aaati(iuai«  alBn  aò.  Malia  M« 

la  uno  rimato  morto  .  a  «■  altro  Cwito  n 

pntectò  ;il  .?ifi  ij<-o  di  qael  pae^o. 

NOTIZIE  TELESRAFit:N£ 

UiSPACCi  EljSITHICI  l'iUVATl 

fAgemia  SU farti) 

IftftU  f6  —  Torbu  SS. 
8iii*T0— Il  SinalQ  diada  ioearieo  al- 
l' ulO«io  a  Pnridanza  di  eompiiare  il 

profitto  d' indiinzzo  in  risposta  al  diseor* 
80  della  Coronn. 

Camera  diìi  Dei-ltati— La  Camera  \>to- 
cedetti.'  alla  ricostituzione  del  suo  uili^io 
di  Pff sidenza  —  A  Presidente  fu  rio:n> 
niito  C-ssinis  con  1()(>  voli  sopra  iCil  — 
Tecchio  ebbe  4S  voti,  Crispi  129. —  Ria- 
acirono  eletli  Ire  vice-prf sideriti:  Poerio, 
Cantelli,  La  Farina  —  Im  allre  votazioni 
foroDo  rinviate  a  domani. 

^arifi  la-^  Cvnaol.  UalÙM  Aaarta* 
ra  7S  60>Caiittnm  m  eanluiti  19-  KS- 
FiM  «arNmt  n  45-i.plM«ita  ihllaa 
186979  10^  OiO  fr.  Chittaura  69  40— 
4  l|2  0|0id  97  00— Cnaol.  ingl.  92  il*. 

VIETIMI  niSPAOCt  . 
NaptAi  il  —  Ttrmo  ti. 
Cracma  — L' insuitatbiNi  avilup- 
pasi  semuro  più  nel  palatinata  di  Augu- 
slow.  —  Numerosi  arresti  a  Varsavia  — 
Fra  gli  nrro8t<-)ti  si  trovano  la  Contessa 
S^ymanowika.  c  Luigi  Gortky. 

Rk»iOITA  ÌTALUNa     t?  «aggio  ÌM5 
5  <l|0  »  9S  05 ->  n  66    tt  flSb 
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IL'.TIIATTilTO  DI  tOmilCIO 

li. 

I>ic«mmo  nel  precedente  articolo  sa  qae- 
»i  ojjgeifij  —  che  nello  scambio  dui  prodotti, 
tew  più  agevole,  il  iiiaf;t;ior  prefitto  rifluiva 
sulla  naiioue  francese,  —  Kil  é  facile  per- 
suadercene, dopo  quiiilo  dbLiaaio  espohlo. 

Le  produiioni  ilihana  ,  esseuzialmetite 
•gricole,  e  di  materie  prima — le  produiiooi 
francasi,  •mineotemeote  nnanit^itturata  —  si 
twraaoo  reciprocamente  lui  mercati  dalla  due 
nasìoni. 

C  chiaro  da  oìd—cha  l'Italia  profitta  nalla 
la  fHorUidaM  4al  «Wi  prodotU.  la  altri 
tennlu:  Mnd*  ■  enfinam  migliori— mareè 
la  manier  richi«Bl«-^le  «MteitU,  to  ma 
materia  prime. 

L«  Francia  air  oppoato  pnAtla  aalla  in» 
P'trtaxiooe,  e  nella  esportanooa.*— Cioè:' ai 
lurnisce  «  prc2ii  più  basii  drlU  materia  pri- 
lla ppr  le  sue  indu«trie  —  ed  6  un  primo 
■  <rit:if?t;io.  —  Venda  a  miglior  partito  que- 
°*a  Fte3=:.i  materia  prioaa  mamfatlnrata  sul 
mcrc^fo  iliHano  —  ed  è  un  secondo  v»n- 

fB^^-!<». 

l«",otnna:  1  uni  vuJe  soUmenle  —  l'al'.ra 
compra  e  ven  le  a  prezzi  migliori. 

Non  sipreiumo  :ìI  ctr'.o  dolerci  di  questo 
fatto-,  che  è  un  poi  i.'>to  necesjario  della  con- 
dizìoito  econarnicii  dt-i  due  piesi.  —  K'  me- 
stieri però  di  rilevarlo,  per  :.c;.ji..ljri!  (  he— 
noli'  agevolato  scambio  dei  prodolf. —  le  due 
parti  contner.li  riescono  ad  u'ili  d:9u,.-u3li, 
•  eh*  il  mercato  francese  ,  fritto  a  noi  più 
AibìIb  ,  lo  paghiamo  eoa  u  oorriapattifo  di 
maggior  Inero  alla  Francia. 

u  qvala  eooaldmilaaa  vmft  a  dimoirtra* 
ra,  eli*  n  malia  ataw  manna  4i  aprirai 
fl  mercato  triBeeia  —  la  Piimcia  dofeva 


ararla  doppia  ntl  vcdafal  aperta  il 
italiano. 

Qaèsto  criterio  dell)  riapattitw  posiziono, 

neiumeiita  delineato  sul  terreno  pratico  — 
fatto  valere  con  Bc:4>r^'imentc — atrebbe  po- 
tuto, ed  aneli»  dovu'.o  f,irct  utlenere  qualclie 
co^a  di  più  iiitornu  «kd  alcuna  t.irilTe  d'iiii- 
partizioue  (r.ioccse;  con  le  quili  taluut:  iu- 
dinirie  nosir:  —  biw^inevoli  di  mollo  li- 
,  !  u-'lo  —  non  aTMeexo  i(i<:outrati  tivppu 
II- Ci  p!:ilurbaziono. 

l'oioc'.liè  —  Jji!  è  V':rissimo  ,  come  abbia- 
nvi  (Ietto,  clij  l'It.toa  non  &embia  chiamata 
uJ  essure  tjle  poi  un  iaJ'.iitfiale,  da  luHi- 

vantfljcjiosiiii  Ti'.o  c  ui  .iltrj  nszioni  ,  che 
ne  lianro  e'jei  zi^tmente  il  tipo — i;  pjr  vt- 
■1  d'altra  pi't.-,  the  preiio  noi  csisiuu'j  ta- 
lli industrie  ,  naie  ,  per  coiii  dire  ,  dalle 
'  t<M$«  notlre  eoidiiioni  produttiva — e  che, 
p(!r  esaere  tali .  hanno  preso  ano  svilujipo 
da  emulare  le  forestiere. 

Tra  qaaate  aU  in  pria»  Uoet  l'ialvitria 
aarfaa* 

Non  fa.tea&«M  earlaaMata  asagnara  i 
laiaanU.  die.  lataa»  a  quaala.  aoanil  lavali 
cealM'  n  battale  di  ceaunerd»  — 


mo  deiiderato,  e  eradato  logico  ancoro,  che 
a  siffatta-  iadostria  —  giii  divenuta  eoopìcaa 
con  flsoBomia  esseiuialmaiiie  aaaiOMla  —  ai 
fosse  naato  «n  maggiore  riguarda. 

Tanto  più  che  la  medaainia  ■  Qoa  tanto 
nrlle  meridionali,  quale  natte  aattaatrionali 
Provincie  del  Re^o,  rappremla  «a  movi- 
mento di  capital)  ìmponoale  ohe ,  avendo 
già  subito  un  danno  non  lieve  per  la  ma- 
laf.il  dei  bichi,  non  era  abbastanza  prepa- 
rata a  subirne  altro  eoa  le  condizioni  fatte- 
le nel  trattata  di  Commercio  colla  Francia. 

K  quel  che  è  più  ;  in  un  momento  inop- 
portuno assai.  —  Di  fatti  :  perchè  easa  rie- 
sca a  controbilanciare  sul  mercato  'le  pro- 
duaioni  seriche  degli  eccellenti  opilizi  fran- 
cesi, ó  d'  uopo  si  spinga  alacremente  a  per- 
feiiono  maggiore— e  per  ciò  fare  Ita  mestieri 
di  rinfoisarai  con  altri  capitali  ;  e  aemmet* 
tarli  al  tirocipie  di  prove  diOdU-^QnMta 
il  eonpreade  da  epnue. 

Ma  ognvae  iatoaìa  pare  die  ,  aaile  aanp 
disioni  in  ohe  versiamo ,  ciò  noa  è  aolo  di* 
ssKevole,  ma  grandomenle  difficile. 

Lo  stato  economico  del  nostro  paese  è  e- 
videntemertfl  in  una  posisiane  acoaiienale , 
per  neces  >  M     usaguena  del  aiaravigUo* 

so  rivolpimenlo  politico. 

I  capitali  italiani  uelle  provincia  del  mez- 
zodì sono  ancora  —  come  erano  —  latenti  , 
timidi  ed  isolati  ;  e  ci  vuol  tempo  perchè 
acquìsliao  la  risolutezza  e  lo  slauaio  coluto 
dal  progresso  atlujln  —  Ndlle  provincie  cen- 
trali e  settentrionali — dove  avevano  un  certo 
moto  ,  ed  uaa  soddisfacente  associaslone  — 
sono  stati  presi  da  una  specie  di  verligisie 
?ui  vasto  terreno  dalle  opera  e  dei  Uaegai 

nazionali. 

Neil  impianto  —  diciam  cosi  —  di  aaa  aa- 
lione  di  prim'  ordine  ,  non  é  apenbita  che 
la  apeoalaiioite  abbia  la  calma  e  la  mede- 
ruma  dat  lampi  riposali  e  tranquilli  ~  SI 
voglia  o  no:  in  circostante  aiffalte.  easa  di- 
venta —  per  cosi  dire  —  rivolnaionaria  — 
intollerante  d' indugi  —  sdegnosa  di  Bade- 
rati  profitti  —  Si  lancia  iuv«ce  nel  turbine 
dei  subiti  e  pericolosi  guadagni. 

Io  tale  posisione  di  cose,  è  facile  persua- 
derai che  i  capìtjli  o  ririuteranno  di  sorrog- 
Ijere  I'  illdu^tr^a  senea  nella  difdcile  prova 
che  le  i  repara  il  tr^tttato  di  commercio  ,  — ■ 
0  vi  ni  prester  inna  a  condizioni  gravose,  da 
rendere  più  arduo  il  còmpitu  dui  mauifat- 
tu  riero. 

Non  diciamo  con  questo  ,  clia  gli  opilizi 
serici  italiani  po^^aiio  i  aiare  distrutti— Kjsi 
sono  troppo  incauzi  nella  via  ;  ed  alcune 
qiiilili  di  prodotti  hanno  destata  1'  ammira- 
zione generale  nelle  e^poiisioni  nsiionali  ed 
interonsionili  —  Ma  diciamo  che  questa  in- 
dustria è  minacciata  di  una  sosta  ,  di  un» 
paralim  aignificoate  —  cba  mUo  eUidiliMlt. 
presemi  potrebbe  rlauiila  periulon. 

StUatle  eoaaidenrieal  —  MUbaaa  eoa  mi- 
aere  gmilà— •  pewaae  nneom  appliMUii  ad 
altra  iaduauìa,  piii  a  aMBo  aHaeeUla  ia  U 
Idia,  die  mm  urnma  «auiMniida ^ La 


■>•  1  restivi ,  tra»  e  I«  •*USÌtiU 
di  IladaxisiM  e  di  AMniaisbaiiiiM  i  sUe     ,7~.  , 
"  MrHe  Saale  K.  4<tp.  a.  a  lUado    '        *  ' 
I  srineipita  è  sante  aaen  HenlasHsaM  Vi  Jl'  "  *~«  '« 
st  itosaae  issMaimI  e  M«sma«<« 
■  .  ■     '  '       - .  I     ■  ■  Il  I 

Ua. 


qndi 

atendoaa,  a  Ut,' 
nerica,  aoa  era  pnldinaa— a  parar  BMlia— 
di  diatarbare  troppe— 'Se  ma  altro;  per 
non  far  possibile  una  intermittansa  di  lavo^ 
ri  ;  imbarassante  sempre  —  deplorabile  u- 
sai  nelle  attuali  ooadineai  pdiaohe  4d  no- 
stro peeae  a  laiMlimi  "  "  *    -  -  - 

vincie. 

Itasti  ciò  intorno  allo  I 
fra  le  due  Nizioni. 

In  quanto  pai  al  commercio  marittimo  il 
trattato  stato  fatto  segno  a  rimproveri  più 
acerbi  ,  a  critiche  più  severe  —  Ls  slipwa- 
zioni,  che  in  quest'ordine  di  cosavi  ai  log* 
gono,  sonosi  trovate—  biaogna  confeesarlo  — 
contradirenti  ai  principi  di  equttili  e  di  gin» 
etisia  ;  e  pericolosa,  ae  aoa  MtaU«  aer  l'ao^ 
venire  doUa  noetra  aaaiiaa  mtHmSUt'-'  • 

m  d*  d  aewpewà  la  aHrt.i 


L'Autrla  Mmaachc«)Mdl'  . 

nella  qalclloBO  p*l*«Mt 

Leggiamo  nell'  Opinion  MationaU: 
Noi  poMiamo  losingarci  di  eonosoere  ora 
tutto  il  pensiero  dell'  Austria  relativamente 
alla  questiona  polacca.  Per  ver^,  noi  l'ave- 
vamo alTerrato  da  lunga  pena  ;  noi  l'aveva- 
mo anzi  formulato  in  varie  occasioni  ;  pure 
vi  restavano  ancora  delle  ombre  ;  i  fogli  di 
Vienna  le  hanr.o  Gnalmeote  dissipate,  e  noi 
sappiamo  og^^i  che  i'  imperatore  France&cn 
Giuseppe  ha  preso  imieamenle  per  base 
della  sua  politica  i  manifesti  dello  Czar  che 
promettono  alla  Polooia  certe  riforme  pom- 
poeamento  aalutale  dalla  Corte  di  Vimna 
collo  atrepileso  nome  di  aaloaonk  ammi- 


pHo  ddl'AariiU, 
"  ddl' 


il  piane   

irebbero  i  indi- 
«ila  amndnisln», 
&va,  una  certa  rappresentanza  nazionale  ad, 
Benso  della  Dieta  provinciale  della  GdUd»,' 
la  liberlà  dd  calti  e  r  uao  dalla  liana 
laeu  aeiriaMtatmaata  a  aell'anaìiaialnK* 
tione. 

In  quanto  alla  riunione  al  regno  di  Tolo- 
aia  della  Lituania,  della  Pudolia  ,  della  Vu- 
linia  e  dell'  I  crania  ;  in  qu^n'.u  alla  furiua- 
zione  di  u.i'  armata  naiio'>alt;r  l'Austria  non 
vuole  genlirno  parlare. 

li  iupnerebbe  esser  ciechi  per  non  accor- 
ijersi  di')  par  la  Corto  di  Vienna  trattasi 
u'iicaraeiite  di  guadagnar  tempi  ,  di  addor- 
merjtira  i  govi-rui  dell'  il;cidL-ntd  e  d'ingan- 
nir«,  se  fo.'^.ie  pssjibiìe,  l'opinione  publica. 

Noi  sappiamo  infatti  chs  mentre  mslorava 
a  tutt'  agio  la  aaa  politica,  faceva  alla  Prua- 
sia  la  proposta  toranla  di  un'alleanxi 
ala  delle  eventuliUi  die  possono  e'dwioné 
aaniore  dalbi  quistione  polacoa*  C 
iadire  dia  i  aaoi  rapporti ,  allM- 
difliciU  eolla  ftania,  d  aaae>aii  ' 
nddrimti  e  laUoMII  dd  #o«aa  la 
Pdenia  ta  Mua  la  and.  i  *'   .  - 

Nd  fdaii  mpigainM  edera  Attlam 
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IL  PUKGOU) 


no  ìlìvsi  liiM  al  "&  d'ani,  td  «frira  nnt  bao- 
M  mite  gli  9>^|j4  >  órandmHloro  par- 
lit»  dm  VtmmÌBÈséiù$  mI  CuBda^Mt- 
Aà  «Mlmrfyfeipilito,  «he  Mbt*  tri  11 

Prusia,  lallntia  •  TAactria. 

Una  aoluifonè  dìplointtica  éì  4  teinpre 
yam  illu»(»ià|  •  i  noctri  awartarii  eoofes* 
seranoo  eoa  Mi ,  b<1  «errato  delta  loro  co» 
•eianxa  ,  the  m  àe^omadamenlo  pacifico  é 
divenuto  più  dio  atai  difficile  «  impossìbile. 

Non  vi  ì-  .■pptr*«ti  nl»iin<«  eh»  »l  governo 
francese     ti  ^'il'intUo  lui'  n'iico  pos'^sno 

Jcnaare  n  i  ■  i  ,Im--i  'tM'  .\u«lria  ,  vai»  a 
ire  ,  a  dare  cnu  uidii.;»  glia  Russìa  ;  piii- 
^t^'  ,  irHipKTidfTitetrìe^itii  dille  loro  ^in-i'itie 
ppr  la  bunv.a  cansa.  ,  e^si  l>riiio  dlihli^'Hi  a 
teiirir  C'jnto  e  dei  vnli  de'lo  dui?  i;aiiuiii,  che 
(i  sono  eoorf icameiit*  (•ronuriialo  iti  fivoro 
della  Polonia  ,  e  dcir  p^'i  TrMune  immensa 
teiione  p:ii-r  n  '  -  p 


ifMiaitioiii  iWÀOttit 

alo  •  !•  corriapoDdeoM,  goal  I  O- 
'  1  dal  .3^  coalàraano  ad  an- 
nwM  fWBfto  dil  I>MiaMèi.  Noi  ci 


Sortatai  A  clalBoiI»  «.MaiAoawlu,  uUa  Pc< 
oUa.ikiMftèoU'Inipor 


àula  dolU 


dall'  Inportaosa  capii 
||t»Jfcgjyi»i  Balle  proTinab 

-  U.  fDMlM  anioiiala  l' ha  tmftmt  da 
|ntt'4M«o  :  a  qsaato  fiso  agli  IttdMoas» 
djiìa  a  molti  eoqpi  dlnaorti  di  dirigersi  nella 
legioni  dell'  est  e  del  «nd-eat. 

QtMata  taltioa  comincia  ad  easere  eseguita 
!•  :>ntto  t^pctfsioni.  Bando  nnmorose  ai  re- 
MBO  tulle  Poaolia  a  aull'  Ueranit,  dove  ì  tt- 
«tanto  è  aiata  poaittvamaate  proclamata. 

La  ailnaiione  dai  Ruisi  è  d'  altronde  più 
ditlicile  in  Ucrania  che  in  alcun  a'iru  p'.iiit:> 
del  teatro  della  guerra.  Non  vi  s,min  eli.-  (i  - 
Chtiaimo  trut>i>ij  russe  io  quol  pjt  cnj  ^lie 
Ctvoriaca  il  rapido  sviluppo  dall'in^urreziane. 

La  coite  della  Samogtiia  tono  aaclk'ease 
nr<aao  a  poco  tguersila,  o  dialaeeamenti  po- 
koctù  poroorroM  abbaaliÉia  liberamente  le 
•foado  del  ^j^*''*'»       tiaavono  provvigio- 


•L4'M 

..PtfiilÉni—  dall*  Gnr  laalto  nd  pUdo  di 
fguli»  1  «tal  MMaglioni  atUvi  delU  Guardia; 
BMk  Ji  gwaf—  tuaao  ha  un  bel  Care  :  auto  * 
wmfie  piik  »oprafhU»dMriMwniioa«.  Beoo 
iafatli  quanto  «ccìnm  dt  Vmtfl»  «Ila  Oiu- 
ttita  dt  Doneica: 

Méntre  (ulto  le  nostre  adiacente  imme- 
diate ^no  coperte  d*  inaorti,  dalle  provincia 
A  giungono  notiiio  dia  au  tutt'  i  punti  ai 
mM»  formando  ooam  hwd>i  Inuii  hanno 
slllnto  da  ppci  tutta  I  loro  mmì  dittaeeati,  e 
A  eoMéiiUaao  «dia  gnndl  dtlA  a  Cntaaie. 
CIA  faoiKla  la  fDfaaasiona  dalia  banda.  /  con- 
todjni  fvn^mt  «ifwalntenlt  tafrannMtfgio- 
musa  dai  emiSnttenH,  a  il  «oro  A  giuuto  a 
liuadagnaro  eooipi''iarii->iite  il  popolo  delle 
aatnpafne  alla  cauhi  i  .monale. 

m  Gì'  insorti  hanno  inoltro  operato  uiia 
apccio  di  leva  in  qucìti  ultimi  giorni.  Gli  è 
a  seguito  di  ciò  che  molti  individui  addetti 
alla  bavigaziGCO  dtlla  Vistola  hanno  r9g);iua- 
gl'inserti,  coaiechè  preaantemenie  »i  dura 
r.Uca  a  trama  dal  batlèltaati  par  qual  ««r- 

u  Per  ciò  die  concerne  li  concui'ri?  ùu'j 
dai  Btl&si,  è  un  fallo  che  di  qui  i  Di/ mo 
non  si  trova  un  tol  Russo,  se  l)  tu.ctuii 
Uà  battaglione  che  occupa  la  furtezi'.  di 
DtDibli  (Ivangrod).  11  paese  di  Lublino  a 
TI  1  Ji.'iiio  t  giato  anch'esso  abbandonato  dai 
Russi 

A  Pietroburgo  iti  è  giudicato  nicas^ario  di 
aver  ricorso  alle  grandi  misure,  e  si  comin- 
ota  a  mettere  in  caecuxione  un  piano  sel- 
vaggio che  noi  alibiamo  svelato  a  suo  tuoipo, 
attaaandocl  alle  noitra  cerrtapondease  par- 
e  ì 


liwìwt,  qaaDa  di  diillragf  era  latta  la  fora- 
ala  dal  regno  di  Paloaia,  del!*  LiMUla  a 
dalla  alfia  provincia  inaarta.  I  Russi  fedeli 
•1  loro  barbart  itinli  hanno  quindi  incen- 
di^ la  IbraiU  dloata  tra  Isnfow  a  Z  weaa 
■al  pilatintto  di  liaUino. 

IECINTIS<;iME 

(DemnU  dai  giorn<iU  gmtUi 
ed  vapore  dirtlto) 

Circolare  illiili»(erlale 

V  miniUro  deil'  interno  ha  diramata  l.'t  se- 
guente eireolsre  ai  F4,;nori  prefetti ,  gotto- 
prefetti,  sindaci  e  gonfalonieri  del  regno 
■villi  jnNV|B>a  festa  nazionale. 

Torino,  17  maggio  W^. 
Ai  7  del  prossimo  mo'^e  di  piugno  rirrir- 
re  !*  f«sta  che,  per  letr^e  .'")  m3|,'i!Ìo  lJ>tìl, 
fu  istituita  a  cDmmi'morare  al  popolo  italia- 
no, in  un  colle  libare  istituiioni  che  lo  go- 
vernano, il  più  finito  e  grande  avvenimento 
delh  i«u»  istori»:  la  proclamaaione  dell'uni- 
tà della  patria. 

Spettando  pirtìcolarmente  per  legge  ai  mu- 
nicipii  il  provvedere 
questa  naaionale 
eroda  opportaaa 


lioal  che ,  eirea  tt 


alla  eeiebraxione  di 
idanaiti,  U  lottoeeriUo 
tea  la 


.  taroM  dbanita  da  malia 
Hai  diia  ar  Iniesrd  aaai,  ad  lavltara  la  tu> 

tariti  eamaiutli  a  voler  conformare  anche  in 
quéet' ecettiona  le  ditposìtioni,  che  sarinno 
per  prendere,  al  concet'.o  svolto  nelle  istm- 
lioni  ricordate  ,  riferendosi  in  più  '«pecial 
molo  alla  circolare  del  10  maggio  18S3per 
ciò  che  riguarda  il  concorto  del  clero  in 
questa  festa  civile  ;  poiché  il  governo  A  più 
che  mai  {•■rmo  nel  proposito  di  rispettare  la 
lib'Tl^  de!U  rhie"a  e  delle  cniricnz». 

U  t;iorrio  clip  ricorda  la  fine  delle  secola- 
ri divÌ5':>ni  della  pitria,  e  il  conninciamenlo 
dei  fi;i  ploricsi  destini  è  scolpilo  per  mo- 
do r->  r  animo  di  ogni  cittadino  italiano,  cho 
il  Eo'loscrilto  crede  non  licci.a  m«-lieri  di 
parola  d' eecilsmeiitcì  perchè  sia  celebrato 
m  modo  degna  d'«n  popola  dvila,  Mharaa 
grande. 

I'  :r-i:.i  !r.,  r  Pmttti. 


ai 

La  Slampa  pubblica  l'interrogatorio  au- 
blto  da  uou  dei  ItrigaUl  arraalali  della  ban- 
da di  Siramooga.  — No  rilhriamo  il  seguento 
brano,  il  quala  Ctraiwa  «aa  Mvalla  prova 
della  eomplidtà  dalla  Corla  poattlaia  cogli 
arruolatori  horikanidi 

L'  arreatoto  A  aaria  Rana  di  Xarina,  fog- 
gilo dal  suo  paese  per  soUrarai  alla  leva. 

Giunto  a  R')ffla  lavorò  per  qualche  tempo 
da  iical pallino,  poi  rimasta  Sonia  invaia,  «d 
;  ri  e><tiii.j  «t-nia  c<iite  fn  condotto  sella  fvi- 
givni  di  Houle  Citarla. 

Sagaa  11  nrlnla  ddla  dapodiioo*  : 

Il  lunedi  in  «aia,  na  te  tratto,  condot- 
to nel  superiora  ufflaio,  a  presentata  ad  una 
persona  atta  chiauavaM  gweraatara.  Doman- 
date della  qnalità  ad  auli  dalla  staeao,  ha 
risposto  esser  vestito  da  piale,  «on  sottana 
lunga  a  nera,  avvolto  in  aaro  ferraltwia,  aaa 
cappello  a  tre  piazi  *  nero ,  a  cordona  a 
Hocchi  rosai  e  con  calz::  toì,-  m  pari.  Que- 
sto prete  era  circondalo  da  i  '>f  mone ,  dna 
per  cìaacuu  lato  in  abito  b<irfrl)e<e,  due  gea- 
darmi  atainno  a  lui  rimpettc  ,  dietro  il  ili- 
cliiaraute.  11  pi  vie  gii  feoa  oouuscero  che 
.lartShc  Bldio  liliFTito,  Kollo  o  'udiziiins  di 
piiilire  Con  Ir  la  per  lo  niuutagAe  napo- 
lilane,  e  poiJit^  il  Kunjti  esiliv»  »  ^••J;uire 
le  masse  brigauttìithe,  il  pret«  ^^li  ^ly'tiun- 
geva  che  ove  non  (otae  partito  par  le  moa- 


tagaa  mtcIi^  ilaiB  Mandata  a  TlttaflaE«i> 
Buala  eaa  la  «Mla^  «atta,  Il  ootla  m  a* 
vrebbs  iitla  malia  ala  aa  avrebbe  taliila 
anche  fadludatoi  aa  aantresaa  ;  allara  il 
dichiarante  ai  dispMa  a  paitiia.  aal  prope* 
ttt»,  a  quanto  ha  dalla,  di  fagginem  alla 
prLina  occaaione. 

Allora  fu  condotto  a  Uonte  Cavallo  e  rin- 
chiuso con  altri  90  circa  ,  per  la  piii  parte 
del  Ntpoletano,  tranne  tre  Romtgooli.  In- 
ter-3^'ato  se  quel  lu»>'o  appartenos'^e  al  de- 
miiiìo  papale  ,  e  se  fo^^^ero  es;i  guardati  a 
nu'iiti  da  persone  dal    .v  rno  pontificio,  ha 
ri^iiifto  ch«  la  saii  '.pneTi  r;n  inoravano 
fdce.'i  parte  ^Ipl  quirLieru   di  i   ^<>rid)rmi  a 
cavallo  poutilii  i  ,  i  f['jnli   li   custodivano  a 
ne  tenevano  cura,  traliamioli  con  part'i  e  zup- 
pa <i  guiia  di  soldati.  Dopj  e^icrvi  dimorali 
e  rinchiusi  por  circi  un  r-icu",  fur.mo  con- 
dotti da  «no  ili  .•••••••UK-Mj^a  fuori  di 

porUt,  scortali  da  iS  geniiurmi  pontili :•,  do- 
po aver  ricevuto  dallo  Strameoga  una  pia- 
stra cadauno,  e  la  piastra  toccata  al  dichia- 
rante è  quella  linvaBntagU  addaaw  •  Mcan* 
do  egli  aasarlsoa. 

Oiuntt  fuori  di  «Htt  /hron  (a  .sciati.  «I  «tei 
Seisdarmi,  «ka  dma  8tiam«i.ga,  e  dalla  aa- 
la  guida  di  qaatf  «Itinio  condotti  a  Colasi» 
bara  dopo  un  giarna  di  cammino.  Quivi  pi- 
ra alloggiarono  nel  quirtiere  della  gendar- 
maria  pontificia.  Domandato  a  spese  di  chi 
ansa  aUnantaU,  ha  riisposto  che  dalla  gai* 
da  di  Stranenga  ricevevano  un  papatto  al 
giorno.  Interrogato,  se  dessi  venissero  am- 
moniti, od  altrimenti  istruiti  da  persone  qui- 
lifi.ìate,  sia  pontificie,  sia  borboniche,  ha  ri- 
fpoilo  neirativamente  ,  petò  lia  dichiarato  , 
die  t  ijrniiarmi  pnntifwU  gì  inc'irn'avcaw,  9 
gli  c-ui  !iv_uio  à  partir»  ,  a  farii  nnora  »  ad 
acquistare  il  regno  a  F'raa:esco  II. 

«BE^=^=^=ssssa 

ElesloBl  In  Francia 

Leggiamo  in  una  cnriiapor.lcnza  torinese; 

 Vuijl<i  che   a'I'  ini j-'iatoro  ^icno  u- 

scite  parole  molto  àerie  bul  cijiit^>  di  Tnierj — 
sono  dtvvero  serie  —  Efii  avrebbe  d-tlo  : 
Non  à  la  mn/jglorama  che  sard  intesa  in 
paese  ;  '■  d  discorso  di  quell'uomo  eh*  avrà 
mi'  eco  dapptrtuUo.  —  Ora  mandate  al  Car- 
pa legislaliva  quiadid  Ulnslraaioai ,  che  al 
par  della  dnqaa  dia  ar  eiatano.  espongaaa 
nella  grandi  occasioni  la  loro  opinlaai ,  a 
per  qo  tnti  voti  la  maggioransa  dia  al  gover- 
no, i  discorsi  di  quei  caporioni  avranno  già 
scosso  r  Impero. — Che  Napoleone  ci  pens;— 
Egli  esce  dalla  rivoluzione  —  Quando  s' in- 
dietreggia si  cammina  verso  la  sco.atìtta  — 
Egli  indietreggia  nella  quistione  del  Messi- 
co, e  nella  quistione  Rimana  —  Egli  iudif- 
treggia  nella  quistlono  Polacca  —  Egli  in- 
dietreggia nella  quistione  interna.  Io  ved.) 
che  la  terra  gli  lu^nca  sotto  i  piedi  —  i^o 
egli  noi.  riprende  vi^orciauienle  la  marcia 
del  Tiil  —  se  non  lascia  clu  n<ji  prose^uia- 
no  il  nostro  cani:uiiia  olire  le  fionliere  di 
Roma  n  del  Mitico  —  :o  non  vodii  che  dopo 
Vllisfron::^  l»'  t'ppi!  del   suo  cmmino  soi.i» 
Polonia  ed  Un^hi;ri:i,  e  elio  queste  tjppe  h- 
Bof  na  pc-rcijrrcrie  —  egli  deve  apparecchiar à 
a  lultaru.  Vinca  pure  colla  maggioransa,  nu 
ritenica  che,  come  egli  eblw  ad  esprimeinit 
più  furie  della  maggioranzi,  vivrA  nu  dìMar- 
•o  dell'  appoaidana,  a  r  Impara,  cha  qutt- 
Ir*  ami  fa  aveva  palveiiixali  tutti  i  mbìcì, 
verrA  minata  par  un  avw  aapato  «aaliaai- 
ra  nel  gloriaso  eammiao  dalla  libarti  dd 
popoli ,  i  quali  A  da  ingenao ,  da  ittopiata , 
da  pano  il  credere  poasaao  acquistarci  la 
intera  indipi.ndenia  sunza  ui  aiuto. 

Scrivono  da  Parigi,  33.  all'  Ojpìitjone: 
Riguarda  al  manasmia  alaUacala,  vi  db  A 
eh'  esso  supera  qnaluoque  aspettstione  ed  il 
governo  iocoflsiiieia  a  provarne  serie  inquie 
1  tudiini.  Il  df .  DaEnira  sj  y naanla  a  Bsrdaau^ 
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•  M  Ma»  fmlar  Ma  ■AwwMttnMti» 
tìmtM  »imM  eqwrirai  dttti  dtBoen- 

lia  a  Parigi,  il  Mlclm  mo«t«  Avmblie  gnu' 
di  probabilitt  4'  «taer  eletto. 

Lunedi  a  nartedl  prossimo  veni  ella  luce 
il  nenifeato  d«ir  imperaiore  e  la  Bor«a  lo 
iiipetta  con  anaietà.  Se  l' imperaiore  pallerà 
un  'inguaggio  tanto  ener^'icn,  quaoto  quello 
tanuto  dal  ano  min'istjo  dell'  inierno,  gli 
apeeulatori  gli  risponderanno  cnl  ribasHO. 

«  Noi  ci  rfbmn  pqco  p«>.giorj  de^li  ppe- 
cu'.i' jri  iJ(  m;i  C  >r  -a,  ci  dicevi  quella  mane 
un  uomo  poiitico,  noi  ci  occupinmo  d«I1a 
uajise  e  parlisroo  alle  masse,  le  quali  ci  li- 
(p«D<rono  col  safffSjrio  «niwrs^J».  » 

Mal|;rado  tnt'u  cu,  il  L:ufi'rj^liD  uiiivtT.nU'', 
*3Vra!uflo  rjilla  cil;.i,  iiiiiiri-,l{eii  pmìiàbil' 
njeiiir>  -1  gov:,riiO  ul.<-  il  IMI  se  non  è  del  suo 
parere  in  tutte  la  quistioni  e  che  vi  è  qual- 
che oesi  «Il  mutare  aeUapcdiUeag«fanatÌT4. 


POLITICA  E  OiPlOIAZIA 


Sa  Hat  ceCViBpeadenza  da  Parigi  33  all'O* 

ffyiiw»  rleaniBie  quanto  segue  : 

La  dlplemni*  m«  cceia  <ii  ec««ptni  d<I- 
likPeloaie.  La  Ffeseia  a  l'iiifitiltofn  Ben 
baoBo  aneora  rieenta  la  ii«Mela  dell' An- 
etria  che  va  per  la  Iiuglie.  Ili  il  dice  perA 
die  te  la  risposta  non  giun^^e  oggi,  coi&e  il 
lìgnor  Metieruieh  ha  promesso  ,  U  Francia 
a  rioghilterra  invieranno  le  loro  noto  de* 
mavì  o  peedomani  a  Piolroburgo,  eaBia  laiai 
pensiero  di  ciò  che  farà  1'  Austria. 

La  Rusaia  desidera  ardentemeote  di  porai 
d' accorio  mito  y.nterjxe  occidenlaìi,  ed  a  tal 
uopo  ac  fi  treljlii;  perGno  uni  sospensione 
d"  ostiljtA  ,  purché  ;e  potaois  europea  ri?"*- 
Doscts^oro  il  *uu  iliùi'a  di  possedere  la  l'j- 
lonia.  E+sa  larghet:^*^''^'''"  r"="«  couct  >>i<j- 
bI  ,  mi  VUo'o  ts  -'rii  r.,r.ti  d  e  11-  fiut.ji.l* 
non  chiude;  u. IH)  r  itiJipeiideJjia   del  regno 

(li  rùicni'i.  1.4  Fraitcia  dal  cauto  sae  boa 
ha  mai  ce!i!>a*.o  d'  aver  per  i scopo  la  Sadl- 
peadonia  dal  regno  dì  Polonia,  eoa  OM»  jpo- 
Irekba  rinaadaro  a  tempo  più  opportaiw»  l'at- 
tulliana  dal  bdoì  dtaegni  «  eedera  per  era 
diaaazì  airattitadiaa  dell' Inginltam  adel- 
l'Aaslria. 

Ti  ho  detto  allr%  velia  che  a  Vienna  si  i 
trattenttli  àìì  timore,  che  Napoleone  iU  poi- 
M  ia  un  dato  mom«i>lo  intendersi  eolla  Rnc- 
•ta,  e  creare  degli  imbarazzi  ai  »uoi  alleati 
faeabdo  qualche  improvviso  mutamento  co- 
ma  in  Crimea  od  m  Itilia.  1  diptomatiei 
tueei  afUciali  ed  ufùciosi  pon^^uno  a  [irLifìito 
questi  sentimenti.  Pochi  giorià  or  itins»  il 
signor  di  Dudber^  nei^ava  lo  presenza  di  uo- 
mini considererò'!  e  fra  gli  altri  del  iipoor 
di  Gullz,  ■imba-'CinlLire  ili  l'ruusia,  la  [-ossi- 
billti  <li  una  guerra  Ir*  U  rui^«ia  e  la  1  i-ai.- 
cia.  Queste  due  pul^nz*-,  f ^ìi  (1ìl''v.i,  liuifio 
trojipi  interessi  cuinuni  ptr  utiiuieiai  »)Ul'1- 
ri;  croio  a-^asi  più  probihile  una  guerra  Ira 
i'An-t>-f:t  »  loi  Runaii.  Io  bCMUiia«tto,  spgginn- 
(  Hvu  ^\V.  ,  di'»  il  sig.  di  Metlerni«b  parUcà 
itj  ',ui  priiaa  di  Pie. 

Qtteeu  taitiea  4  abbaataaia  abile.  Qui  ai 
iDcetaiaebTa  ad  eeaera  offeeì  della  difiiden- 
u  del  gaUaetto  di  Vienna,  ma  II  signor  di 
Uetteroleli  si  adepera  a  oalioarw  le  ire  e 
promeUfl  eh»  il  evo  governo  aan  ai  i coste- 
rà dilla  paliti!»  MguiU  dalle  poterne  aeet» 
dentjli. 

Noa  si  vedono  qui  con  (M^piacero  gli  im- 
bir.izii  mi  quili  i>i  irnvi  il  gitiitictln  di  B  er- 
lino e  Si  spera  eh»  1' 03tindiione  del  re  e 
i'inettcaza  d>:l  niinislt:iu  proJurrairno  un 
Qieflitto  li-^ì  ,;jv<  rt<u  colli  ■iizioiit>.  I-  signor 
Da'Iiv  ;  d«  Lhoy*  1m  nniVAiiittiito  inviata  u- 
111  proibita  conua  la  caawBSicaa  dell' B  l»b- 
btaio. 


La  Pmu  a  Ptfigi  pubblica  i  seguenti 
ÌBtaraaaaatlMlaii  pertieelaii  aaUa  Situazione 
in  PrwHla: 

S'intaaia  che  SI  nSabtam  acn  può  pren- 
d«ra  alaaaa  risolutioaa  prima  che  il  toto 
delta  Canora  «a  coeesorato.  I  deputati  ai 
aspeitaiana  eha  la  Camera  dovesse  venire 
sciolu.  Qwato  fitto  non  è  probabile.  Sem> 
bra  invece  che  si  adotterà  la  misura  di  un 
aggiornamento  di  trenta  giorni. 

Consta  posilivameiila  ch«  i  mlDÌstri  della 
giustizia,  del  commeicio  e  delie  finanze  .  i 
00I.1Ì  <li  I.ìff.s,  rl'I«i«>!!pl!'z  <!  i'  FÌ?.  fle  Po- 
Jl'I  i  li'.vi  '  !.aii:io  dichnriilo  che  non  riti- 
rar» Ìì)j!To  le  liiro  liiriussiooi  esibite  or  sono 
citi  tj'if'^ui.  vcrissa  pronunciata  la  chiu- 
sura di'lla  =(>>/i(nie  ,  p»>r«"h6  «rsa  tiilo  ilnter- 
minaziooe  curriipor.ùjrelibfi  ali  anniill-meuto 
lii-lU  (iDstifHiiiTje  ,  mipeJcnclo  alla  Camera 
di  volari)  il  bibncio. 

tiu  nau  che  r.ì  h'.ntjiiO  Irallando  in  altro 
Inago  dello  questioni  aiiche  pili  importanti. 
Tulli  ai  sono  maravigliarti  di  cùu  il  Monito- 
re pruuiano ,  muto  da  lungo  tempo  ,  abbia 
oofflisciato  tutto  ia  ua  trailo  a  dar  notizie 
della  salate  del  ra.  Fevidaata  aha  la  salute 
di  8.  M.  *  tMoltoeampramean.  Hm  più  pa- 
rale militali,  aan  più  lapparti  amll*  armata, 
che  iulereiatao  lauto  il  re  ;  aea  si  parla 
più  che  di  «diense  al  signor  Bisaurk  o  ai 
principi  della  caia  reale. 

Tutto  porta  a  credere  che  lo  stato  fisica 
di  Sua  Maesli  si  risenta  Tiramento  del  di- 
sordine morale  che  proviene  dalla  conditio* 
ne  degli  aiTsri  prussiani  da  sei  mesi  addie- 
tro. St  assicura  che  il  re  pensi  r  deporre  la 
coron.i.  ijrje.ito  tiacriflzio  estremo  cosiiluirr-b- 
b«  una  soiiizione  che  salverebbe  a<ì  un  tem- 
\'t  la  dignità  della  Corona  ed  il  p>e  e.  In 
c  as  d'3h1iea?t<>ne  ,  il  principe  reala  pren- 
di i-bljv»  !■•  it-J.ni  del  governo.  M*  il  prin- 
cipe rralft,  per  lo  auit  Undeusa  •  par  i  suoi 

legami  di  famiglia,  è  di  prineipH  «asaniial- 
mento  liberali. 

Si  prutenda  aduafiu  die  il  partito  fendalo 
voglia  gpirigure  il  re  ad  ebdicare  ia  favore 
dei  principe  Federico  C^iìo  ,  figlie  del  fra- 
telto  del  re  atuialai  il  principe  Cjito» 

Il  principe  Fedarieo-Carlo  ba  tre  anni  più 
del  principo  reale  il  quale  ne  ba  32  ,  odia 
U  Russia  ,  ma  sogna  una  riforma  da  com- 
piersi in  Germania  eoi  ferro  e  col  sangu?. 

La  notizia  capitale  perlautn ,  aggiunge  la 
Presse,  è  l'abdicaslono  del  re.  Ma  l'abdica- 
ziono  dt^l  re  sarebbe  tutto  al  più  un  espe- 
diente ;  e  non  &  con  questi  mezzi  che  si 
possa  riii?"ire  nlla  solusiore  df(  cofiflilto. 
I.'sbiiciiz  j:ie  dui  rt'  nuu  atjpiiio  lijri'blia  il 
meccanismo  coìtituzionate  {aliato  dal  re  e 
dalla  Carniera  ad  n  lampa. 


MMIaledl 

Letture  particolari  d<il!d  Ttu  {ia  constatano 
un'  agitazione  eatrema,  la  qujie ,  su  diversi 
punii  dell'impero,  sombra  non  eaeera  dia 
mC  eea  dell'  iasarreiionn  polacca. 

I  seguenti  partloolari  paaeoae  getterà  su  F- 
ficfente  luce  sogli  awenimeati  della  Valbia 
e  dui)'  UkrADia. 

I  proclami  d«i  Comtiall  ntiianali  Belle 
antiche  proviacie  policcha  promettono  ai 
eoBtadini ,  olire  la  gratuita  «ouceS'«ione  dei 
terreni  da  essi  coltiv&li  ,  il  ristabilimento 
dullo  antiche  costitozianì,  cioè  a  dire  larjp- 
pre'ientarizt  d'>gli  an:iani  e  l'autonomia  am- 
11  li.isti-ativa  che  esisteva  iu  quella  eantrada 
av.iiiti  la  prima  divisione. 

Assicurasi  <  h'  1  <  :f.rtlo  dri  movim^^nto  po* 

Ixectì  t.\  r«  seriliit;  a  Olc;'^  ,  C'i«rfl(jn 

«  NiLolliiif.  Nell.i  prin.i  d.  iiueit*;  citii  li 
li'jz  1.9  telegrafica  à  slata  ridotta  ia  cene- 
re, i  iiA  netta  agàteiieBa  regaa  a  Cbonaa  e 
Nicol  lieff. 


B9S9SBBBB^B99eaa»aiMMil«mt* 

la  Finlandia  le  autorità  russe  brigano  par 
ottenere  dai  corpi  cosUtuiti  e  dallo  popola- 
zioni degli  indiriaii  di  lealti,  il  cai  seofo  A 
d'inganaara  l'Eoropa  sui  veri  saatimaaiti  dal 
pepola  flttaBdese. 

Ebivi  lima  un  po'  di  esagersiiOM  adla 
Ietterà  dia  raea  questi  partieolari.  Dò  nulla 
meno  ai  dava  lieoaMoere  ek'  «ua  «ombiaa 
perfattemaato  «dia  iatmasdaBi  Aaditaa» 
da  altra  IMI. 


Con  decreto  in  dit«  d»'l  '>.">  S.  M.  ha  bb> 
raiaato  senatori  del  regno  i  signori  : 

Anianacci  Giuseppe  ;  Caitìglia  GaeUno  ; 
Coppola  barooo  Giacomo  ;  Di  Giacomo  mon- 
sig.  Geaaora,  «aseofo  di  nadiesoata  s  Fat 
qiii-Pee  barmia  Beraasde  ;  Le-Etobiave  anr. 
Panpida;  Imbriaai  prof.  EmtUo;  Lauri  aei^ 
te  Tommaso  ;  Mamoni  cent»  Tommaso  ;  Mi- 
zara  marchese  Cristoforo  -,  Maaeuzza  dott. 
Chetano  ;  Marlinengo  da  Bareo  eav.  Leopar- 
do;  MeuroQ  Napoleone;  Melodia  Tommaso  ; 
Miglietti  avv.  Vincenzo  ;  Nitti  Cataldo .  pre- 
sidente del  Consiglio  provinciale  di  Terra 
d'Otranto  ;  Pallìeri  conte  Diodato,  consiglie- 
ra di  stato  :  StalHle  commend.  Mariano,  dft* 
daea  di  Paterma;  Yerdll*  baiaiM  Ldgl. 


La  Stampa  ba  qniBtr  appresto  : 
La  perqalsìaioiie  eka ,  tamea  lii ,  aa^awt 
damme  aver  «tato  loaga  ia  VatteM ,  jialli 
casa  del  consola  austriaco  ,  ebbe  per  rlsaU 

Uto  che  vi  Si  eeovrisaoro  lìO  oche  di  poiva* 
re  ,  788  pogoali  ,  425  focili  a  due  caane  ; 
300  pistole  ed  11  facili  ad  un  colpo. 

Queste  armi  psiorio  toasern  <jv*n»  che  do- 
vessero servirò  nell'  arrolare  r>0O  bachr-bo- 
zool(s  ,  quanti  dovevano  essere  ,  soooado  il 
contratto  stipulato  dal  gaaanla  Beaea  «n. 

chi  aveva  a  condurli. 

E'  stata  arrt -■  I  II  li  Messina  un  cotal  Ce- 
nes ,  albaue^e  ,  liu  lt.-<  nno  degli  agenti  di 
questi  arrolame  I  I . 


Sulle  coite  tli-i  Jijiiuo  sta  per  st^-uira  un 
nuovo  e  più  grandioso  ^bircn,  RpeciatCDOnte 
d'armi.  Kcco  the  cosa  ecrivono  in  propoaMa 
alla  Ciìzzf^ita  r:Li,v(iiiaiona/-'  austriaca: 

u  l'urtone  cì.i-  Im  .  ui  i  in  t"rot;a  ralazio- 
ne  col  principe  Ciartoivhhi  ,  affermano  che 
nuoierusi  convogli  d'armi  fnrono  spedili  da 
Si  iccùlna  agli  insorti  polacchi.  Parlasi  di 
1-2.000  carabine  .  di  (iOOO  facili  minsd  a  di 
W  cannoni ,  i  «ai  affusti  aeranno  «aalBiMi 
la  Pdaaia.  Igaara  ia  qad  meda  A  . 
raana  talto  quatta  ami.  N«  d6  aarà  i 
dubbio  auHe  cotte  del  Baltico.  <• 


Ci  sorlvftBO  da  Saraa,  S7  maggio  : 

Per  rifdasioal  Citta  da  un  brigante  ,  tal 
AlitBia  d' Angela  ,  proasatatod  ^oatsBo»- 
manta  al  eapitena  di  questa  G«  M..  «Iff.  A< 
Mgaeute  Cesare  d  aUare  lìearl  iadid  dd 
sito  ove  spesso  liaBlwd  la  banda  di  Cva- 
aceriSJ  Gravina. 

Senza  por  tompo  in  mezzo,  questa  BOStro 
Maggiore  della  G.  N-,  aig.  Franeeteo  lla&- 
toro  ,  dispose  nella  notte  del  2.1  al  24  una 
perlustrazione  di  :tO  uomini,  e  mnsovisi  alla 
to«la  preie  la  via  dei  monti  cìrco^tunti. 

Col  drappello  dei  militi  nsriunali  si  ac- 
compignd  un  diataecimen'.»  rai?t3  dell' 8"  di 
linea  e  dei  Beali  Carabinitri  qui  etaniiali. 

Dopo  lunga  ptr!ajtr..zii"ie,  alla  fine  si  sco- 
pr'i  il  covo  d«i  brigì  Iti  ned  bosco  di  S.  Cri- 
stina ('«nimcnlo  di  Avelìini  I  ma  non  ne  fu 
i^orprtiO  c  i  aiTfisUti)  r.he  n.io — il  salo  che 
iu  qu:".  momento  Ti  8!  trovava. 

Vienna  poi  .'iTes'ato  un  tsl  Modcatino  iiil- 
vettro  di  (>ipedi!«iio  ,  sorpreso  in 
mentre  portava  dei  vivori  alla  banda. 
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IL  PUNGOLO 


Il  brigante,  die  r.owav:isi  P.ipati  Vincen- 
zo ,  nativo  di  «n  ri»??  Jf  l  Cilento  ,  «  rlie 
t(%  disertore  dell'  S"  hatl5i;'fo,';«  di  ar;i;:H«- 
ria  ,  fa  pasaato  i>t>r  le  armi  —  il  manmea* 
golo  fu  eooieenato  al  pome  ^^liiarla. 


I«  3  a.  m..  MMw  Itati  eaadptU  inDar* 
•nt  80  canonisti  a  inlNmati  lal^pan  ia 
tMR»  to  JbniMMi  Eni  wium  ' 
ai  ladiia  data  aarauo  intaraatl. 


alla  2  pam.  é  giunta  aaUa  ooitn 
ngia  fiinfrcÉata  IfajAHi. 


ISmim)  DI  BELLK  ART: 

.  La  dUlribuaiona  dalla  m«d<iislie  acrii  arti- 
ali  rtamiati  per  la  eaposizione  «lei  VA'JÌ  sa- 
rà fette  Domenica  :H  corrante  nella  Sala  del 

Museo  Mineraloipco  alla  l'niveisUì  a  mczzo- 
Ijioniu.  La  sala  »arà  api^iU  al  pulil/ilco.  Si 
preTeogoDO  gli  artisti  che  iianno  ntiruto  le 
loio  Uaaére,  e  paiimaiiti  quelli  the  non  le 
hanno  ritirate,  potendo  farlo  in  tutto  il  cor- 
to di  laaata  settimana.  .  .  , 


L' agragio  «raCiaaair  DaH'  Ongai»  ti  laaeiA 

.  un  ìnearieo  dal  quala.  d  aaaaliia , 
idahitarei  meglio  «ha  oam- 
mettando  la  piooola  indlaerenono  di  publi- 
car«  la  eoa  staaae  parole.  —  L' accoglienza 
(ha  queato  poata  naaioaalo  abba  a  Manali 
apiaga  l' amoxiono  da  eoi  Al  |nao  diim»- 
doai  dil  Ruo  cortaaa  udUaiio. 

!  ce  li  lettera  cha  Datt'Ongiva  ci  dira»- 
•e  'prima  di  partire  : 

Napoli  t^Q  maggio  18C3. 
Ifio  caro  Coni  in , 
'  Parto  col  rimano  di  non  avarvì  stretto  U 
naiM  t  •  «an  quali*  ancora  più  grande  di 
non  amr  detto  una  parola  di  ringraiiamen- 
iw  »  di  addio  agli  altri  amici  di  qui ,  e  a 
quagli  aocel  lenti  gìonni  aha  aaguiTono  il 
mio  breve  corso  con  tanto  baaafolaMa .  a 
con  tanto  ardore. 

•  L' «ntusia^imo  onde  lurorio  accolli  i  due 
cari -nomi  del  Giconi  e  dt-l  Nulla,  due  ui-m- 
pionl  dalla  panna  e  della  sp.ida,  tol'i  ^^.u 
turamente  all'  aria  e  alla  patria  ,  «  onorati 
fin  da"  uamici,  ucii  commc-ve  per  ni  ;do  nel 
cliiudare  I' ullirat  confert-nia  elio  non  rbbi 
la  calma  necessaria  per  ac:;omutNrn-.i  <lil 
più  numeroso  e  cortese  uditorio  elio  av««!ti 
mai.  Né  per  1' aaigtio  ,  nè  per  la  virì.i  f  >r- 
tuna  ho  ancora  fatto  il  sovr'  osso;  e  nuu  pro- 
mmelo  niai.aonta>  pfoCanda  commozione  U 
pafota  datl^  addio.  Panaata  a  Napoli  dora  fui 
rloafvlo  con  t^ainntìa,  da^Csrmi-  oioAaro 
d^acMr  già.tonmà.a  Vaiifula.!,  :  .,  • 
-.  CagUate.  vi  prego,  U  i^rima  ooaaaiana  par 
tKn.«armi  priauo  qua' gÌov(M>i  >.«  biavi  in- 
terpreta dal  pib  jnvo  saqlimanto  di  ricono- 
acaioa  e  d' aoratto.oh*  mi  lasciarono. 

il  mio  brava  aogjiorno  a  .  Napoli  ristorò 
u«(u  solo  i  miei  bronchi  offesi  ,  ma  mi  re- 
siilui  r energia,  la  tiiùcja,  l'entusiasmo  di 
uu  aUra  el;'ii  Noi  veneziani  abbiamo  bi'>ugbu 
d'  essere  iute^i  ed  amati,  e  qui  più  clid  al- 
•liuvt!  ci  sentiimd,  quinto  è  pns^  l.jlf,  a  el- 
sa ùO£tra.  \oi  supite  i\  p^ri  di  me  dm  Ve- 
nezia e  Napoli  Bi  dar  n  la  m  ino  a  traverso 
l' Appohiiiim  pili  che  \/i  ajire  iKipolazioni  as- 
sisa ili  banchetto  iluli'  IJuità  Nazionali». 

Mi  rivolgi)  dunqutì  a  vùi,  pcrcliò  vi  Ijc^ia- 
ta  njio  pai'.riuct'  ,  «  vi  coilLrÌ3,:o  a  questo 
pppo^tuiti  i.potcìi,  1  diritti  ec.  te.  Fiue  voi 
eojyta  à.  quanto  meglio  vi  ,  teubri  r(,fii:io 
«ha; fi  qonflop.io  s«|tiiltale  a  imvjcìn  e  a 
m»^«re, avanti  luin  ii.iolli  die  a'addiormei>« 


lauo  a  mem  vìa.  Amato  II  vwlro.  foncilta- 
dino  ad  amico. .  ^  t  ' 

PiU'tt|||fno. 

Una  delle  qneaioni  cha  HAwano  più  dav- 
vicino  la  aorta  dalia  daaai 
nostra  poprisaiono  è  qnéHa  dol 

balla  Iniiiativa  preaa  dal  aig.  Iburiao 

Turchi  comincia  a  dar»  i  suoi  fratti. 

Quesf  f  «gi  dovevasi  discutere  nel  Consi- 
glio Municipale  il  progetto  del  primo  t'rup- 
po  di  C3S«  pfr  gli  operai. 

Tratterebbeii  della  donaiione  da  parte  del 
Municipio  del  terreno  ediilcitorio. 

Il  progetto  stato  formulato  sopra  quel 
tratto  di  terra  ad  emiciclo  che  >i  circondato 
di  mura  e  di  alberi  al  di  là  del  Ponte  della 
Sanili  sulla  alradi  ,11  C ipodimcnte. 

Non  si  dubita  die  ;l  Muniripln  ,  come  la 
Giunta  ne  (a  la  prupo^ia,  donerà  il  terreno. 

Questo  primo  pruppo  di  cnsa  degli  operai 
sari  composto  di  circa  tW  sppuLimentini  , 
capaci  di  alloggi-ira  oltre  4tK)  per.-one  ,  ad 
una  fpesa  in  media  di  un  tvrzo  minore  di 
questa  che  si  pspherebbe  oggi  per  case 
consimili. 

Il  secondo  gruppo  delle  caea  pegli  operai 
-     -     -  airtio 


bari  Furto  Capuana 
'  aMUo  i  aaanni. 
n  Ima  ad  Goraa  vittovio  Bmannala, 
Mai  annettiamo  eoi  nostri  voti 
re,  lo  tudi  taallaMntano  dalto  efaiUà  • 
progtaaao  atarah  di  tm  papolo, 


Come  appendice  alle  nostre  osservazioni  t 
sulla  polizia  stradale  e  l'igiene  pnLLlici  ri- 
ceviamo atamano  una  latterà  di  un  eiUadino 
all'indiriaaa  dal  naaira  Mnnieipia. 

«  Guaì,  dica  la  lettera,  voi,  si);.  Diret- 
tore, dai  priocipii  generali  fotta  sceso  ai  det- 
tagli. La  scoaocsn  di  certa  via,  l'ineurii 
con  cui  sono  riguardata  è  qnaleha  eooa  di 

inconcepibile. 
M  II  tratto  della  strada  Marina  che  dalla 

Porta  di  Mas?!  va  7\\'  Imniacolatella  ò  ogni 
m.ittini  residenza  l'i  uno  o  dii9  carri  portanti 
tre  riifjji;  botti  nel'e  qua!!,  facemlnsi  il  pa-- 
Fag^io  di  sKpra  al  pirapctlodil  lato  di  miri», 
si  r<ivcs:iaiin,  rlh  Tì^'(l  fTnTr'e,  escrementi 
umani. 

•■  Lascio  p^r.  ."r>^  a  voi  cnmo  que  ti  spet- 
tacolo sia  cinfort::i'8  p^';;li  abu:ui!i  ('elle 
c\  i\  (1pi  prospellJn'"'  lr>  s;rnl',  e  qiu'e  liti. 
di  ncii  debill  diiro  ai  mnlli  furo^itiiiri  dii>  , 
yff  r  appriura  dplh  f''ri-;>via  di  lìoma,  tra»i- 
eitino  conlinuamcate  p(7r  quella  via  — ioli- 
ne  pcn8..t«  come  ciò  sia  decaroso  a  aano. 

>  Sranloratamaata  io  anno  «nabilanta  di 
qu«Ha  atrada  o  potrai  darvi  altri  particolari 
inaradibiU  aulla  pr>lt<ìa  airadale.  Mt  a  che 
grovuT  II  Municipio  rou*erà  indolo  a  propo- 
nimenti perdA? 

Una  cosa  sola  a|f^iun;r«id  riguardo  al- 
l'illu-.inazinua  —  Dilla  [l'Ila  di  M.issa  a 
que'l  i  rf.  i  Girmino  pe."  «-in  i  un  Ciiilome- 
ti'o  di  vìa  non  vi  sono  «.Ue  il  lumi,  i  quuli 
ùi.no  pur(>  naturalmente  inunomata  la  luce 
dai  mira,  nella  cui  largham  ai  panie.  » 

Se  AvetaTmo  la'  aparaan  dio  la  nostre  pi- 
role  giovassero  a  ^itéha  aoaa ,  noi  richia^ 
m  aremo  luipra  molli  altri  r<tttt  di  qnaito  go^ 

n>  ru  r  alienaiiine  del  nostro  Mimiclpfo.  Ma 
dii!r''''-z:atani«nt«  non  abbiamo  piii  qu33ta  il- 
liuiona  —  (Mttttneiamo  taltociù  al  paaao  — 
eew'gindiehi. 

iè.\\  r.lii'^.i.ii  .-;ciii!iiDa'o  ad  un  dispaccio  te- 
lc!,..'jli..ii  ^^dito  di  un  S  11  laoo  di  ui.a  città 
viuiua  a  Napoli  ai  u  i  Vi-dt,uiro  ù^ijoutti  djlU 
ani  diocesi ,  perch'i  pjrnMllasto  a  tre  preti 


Ili  fa!.iiou3re  nella  cattadialo  in 

della  ffsii  n  zii  !e. 

()^i,i  abbi  ino  I  iitunat^imente  il  testo  del 
dispaccio  col  cu;  'c  il  Monsi^curt  risponde 
al  Sìi.  ImCo. 

Il  buon  \  escova,  ilùVfuJo  rann.jfcaso,  poc- 
sò'bene  di  trovire  un  a-silo  di  qmiLl.ii  c::n- 
ffolaz'cr.o  pre;.so  le  suore  della  >iiiei:coidii 
in  'Li:-M„'i,, 

1.'  da  quelito  paia  Uso  terrestre  ciie  il  mon- 
signore rì'po  e  al  dispaccio  pineofOindal Sin- 
daco ,  i.el  molo  tefiuenle: 

.Ipi    ■';'r(i       —  Najjofi  S9  W^JIgio. 
Signor  Sindaco  K.  1>.  W. 

Con  dispiacere  rii^pondo  —  quando  ai  per- 
seguita Chiesa  ,  sacerdoti  non  possono  fe- 
steggiare trionfi  dei  persecutori  (sic  ')  Tanto 
eaìga  tranqniUtti  di  coscienza  de'  miei  buoni 
dioeaaanlMi 

Vescovo  Pktagna. 
1  nostri  lellotì  valuteranno  la  riserva  che 

ci  imponiamo  davaiti  ad  un  documento  di 
tanto  interesse  comico.  I  buoni  diocesani 
del  Monsignore  gli  saranno  ^,•rati  della  cura 
che  prende  doli'-  loro  costi'jiiiB,  anche  loa- 
taiìo  ,  anche  nelle  ore  di  «stasi  inconsapo- 
vuiu  presso  le  suora  dalla  MiaarleDrdin  di 
Marsiglia. 

liOTlZIE  TELEGRAFICHE 

DttSPACCi  ELKmua  Pkiyah 
( Agenzia  Stefani) 

Napoli  97  —  Torino  87. 
Berlino  il  —  CamL-ra  dei  Deputati  — 
Vìen  letto  un  messaggio  dol  Re  che  di- 
chiara che  ì  Ministri  godono  la  sua  fi- 
ducia, e  non  permetterA  die  i  Deputati 
usurpino  le  attribuzioni  della  Gorona  — 
Tien  letto  poacia  il  desreto  4i  .ebiganni 
della  fltoarioDO. 

Napoli  27  —  Torino  27. 
Camera  dei  Deputati  —  Quarto  Vic«- 
Pre^identc  è  nominaito  Restolli  oon  113 
voti  sopra  S21. 

iVoria/i  t7~ftrà0  47. 
Prestilo  italiano  1861  72  50. 

11  1803  73  55. 
Parigi  37 — C'arilo!,  italiano  AprTiu- 
raTi  15— C'  iu'iira  in  iiontanli  7i2  5.' — 
Fine  corrente  7:2  50  —  Prestito  ilaìiano 
1863  73  d5~3  OiO  fr.  Citiuaura  6»  45  -~ 
4 1^  OjOid.  97  €0--GoMo1.  iofl.  9S  4|4. 

.    BUFmi  DISPACCI 

A'o;>oii  US  —  /orino  Ì8 
Vienna  f8  —  La  Gerrespordinee  Géaé' 
r«/«  dice:  La  situasione  della  qoestionc 
Pdaeea,  eh»  pareva  doveaae  divenir  gra- 
ve prima  delle  Feste  (ìi  Penti^coslo,  pre- 
senta  oggidì  sintunu  lr.inqulll;tnli.  Nes- 
sun r<itti)  nuovo  sor.sfl  di  naluni  t.iin  ita 
far  seoritere  s 'Ito  tscuri  coleri  ic  rel.i- 
zioni  lii'lli'"  Poti'ii^r. 

iVifSfa  York  16  —  Ncime  proibita 
spurtaiìonc  di  caralli,  muli  c  municiooì 
da  (tterra->Si  erede  che  il  Generale 
Lee-iìirè  presto  un  movimento  ofTensì» 
vo.  —  Diccsi  clic  Br.iiiregar;]  sia  giunto 
a  Richmond  <  oii  rinforzi  — Si  r.tlijudoilO 
importanti  i:inilili.'::.\:ii;i  nel  (iabinetlo 
federale  —  Cambio  160,  cotone  1>0. 

'■■  RENOlf  A  ITAIUKà'—  98  Maggio  188S- 
.'5  0|0->9il»— 7S  70 -7^  Tu. 

J.  COMIN  anU»r*  " 


N&POLI  "  TiTMaanà  Lamamt  —  Vico  Freddo  rignaso-cr  K.*  1  > 


Dlgitized  by  Google 


ÀNIfO  IV.  Napoli 


Il  I  -. 

•i«  i 
'ilo  . 


«T  r  (ti 


^g;^  lacmM^  iKttJnco  popolam  della  sera  3 


BuviL't  ed  (DIO  la  pniportioM, 

fv  1-li^tBferian,  trnMtn  .......  i.  lu  7.  jo 


t*oa«to 
Liifa 


di  RidiswiM  •  di  AnmluMmiau  t  tilt 


NOSTRE  CORRISPONDENZE 

Torino  96  maggio. 
^  V  imfntàmn  pniotu  dil  dlmno  d«Ua 
Corona  noo  fa  bnoaa  «  Torino  ;  mi  ai  ai- 
•ieura  ch«  dati*  provincia  giungono  aotiiio 
eh*  vi  fu  eattin. 

Non  era  da  «spottar*  aivaruBMBto  ;  mt- 
chò  Mbbena  ,  com'  ebbi  già  a  aerivarri ,  ai 
fosae  creduto  in  principio,  wdando  b  reaaa 
del  miniitaro  a  che  fossa  ehiuu  la  aeasiona, 
cba  vi  ai  dovaaaa  aoDuneiare  qaalcha  com 
di  importanla,  aia  circa  la  Poboia  elio  air* 
ea  Ruma ,  ormar  si  aapava  ipi  «ha  aawta 
furia  ara  lUU  una  «pecào  di  oaprioao  dal 
Preaidenta  del  Consiglio,  aà  i  OlUatU  «p 
Teano  dovuto  adtiUrti. 

Certo  che  il  discjrso  non  poteva  essere 
un»  più  povera  cosa,  cù  come  (ondo  né  come 
fórma. 

Non  ialarò  a  ripetervi  tulli  gli  appunti  che 
;  eartameate  a  vui  p.trrL\  come 


Mata  giustamente  il  Diritto  di  (jaesta  mat* 
tinn  dia  1'  aver  detto  che  ni  manU-rraDue  in- 
violaH  i  diritti  dalia  naaiooa..è  un' jnf elica 
espresciona,  poichi  aeaaaoere|»be  adlfre«tar> 
•i,  a  mantenere  ciò  che  ai  i,  non  a  oooquiatare 
quel  cba  manca. 

£  vero  che  V  ultima  fraie  ,  ansi  1'  ultimo 
qMnbro  deli'  ultima  frase  del  discorao  rea- 
le, annulla  questa  interprttasione  die  si  a- 
teaae  potuto  dare  a  queir  inviolati,  ma  deb- 
bo pur  dira  per  d>-bito  di  cronisti,  e  cre- 
do d' easere  bene  informalo  ,  che  d«it£o  fu 
ag^unto,  seduta  stinte,  dal  Re  ,  senzi  che 
i  minislri  ne  fossero  prevenuti. 

E  fu  notato  che  il  He  lesse  il  discorao  a 
voce  rimeaaa,  e  aensa  accentuarlo  come  suo- 
U,  meno  appunta  quasi'  ultima  frase,  in  cui 
te  aut  Mtai»  «rite  •  mutili»  timm  la 


(lia  (btw  il  R*  iImm  dta 
«Ut  fleardiM  11  Gaot»  diCatow  «t  il  ma* 

IHbwbìo  dalla  figliuola. 

E  vi  narmò  al  primo  atopodlo  che  ò  u- 
4iU  dal  Cavouriani  l^ei  lagauai  perchè 
il  Ea  dhia  ohe  Gavow  I»  •«•«  «oattava* 
ta— 'oene  sa  il  Ra  avoaia  palala  paure  a 
«Èra  4ifarsameate  —  e  eoaia,  alano  rfaaari, 
aoB  fooao  anche  vero. 

n  lampo  dalla  Storia  per  Vittorio  Ema- 

Kla  aon  è  sucora  venuto  ,  p<>rcbè  ,  come 
lliBaiitr)  d;cea,  n'ifi  u  inailo  il  D  H  C'u- 
$m,  non  può  parLir^ii  lilirr.iiiiRnta  iii  ij<!ne 
4i  ta's  di  CUI  le  l<*Kt^'>  vini  ino  lii  itir  in  ile  ; 
ma  sin  d'  ura  nou  pui'>  dubitarli  che  lavve- 
nira  gli  darì  il  priciio  posto  fra  i  livaadi* 
eatori  deiU  iudipi-ndensa  italiana. 

Riportiamoci  col  paniiaro  al  triste  40  a 
imma^^iniaoio  qatle  sarebbe  stato  il  destino 
d'Italia  se  Vittorio  Emanuele  avesse  imita* 
ti,  noa  dirò  gli  altri  principi  italiani,  o  fa- 


natici di  a<!solutif>mo  o  imbecilliti  della  pia- 
ra,  ma  il  Re  di  PruMÌa,  per  esempio,  obe 
dopo  ai*r  accetuto  di  porsi  alla  testa  dal 
movimento  (Tirmanico,  fece  prima  jier  viltà- 
de  a  gran  rifiuto,  e  poi  in«upurò  quel  si- 
stemi di  coatituiioniligino  di  uiala  feda  che 
oggi,  continuato  dal  fratel  o,  In  porUto  la 
Pruuia  al  diaeradito  compialo  in  Germania 
o  ia  Eaiapa,  a  la  diaaMla  all'aria  dalla  ro. 
vina. 

Per.  dare  il  dovala  oaoro  a  Cavour  non  «i 
aoami  quindi  qaello  4ol  Ra  mI  quale  a  ra- 
gione lo  Mitro  atolMaiiai  ratiiaaaa  U  par- 
soniGcanana  dall' Uia  aniaaalv. 

Il  pania  dal  diacono  eko  fii  aaialta  eon 
varo  abTora  dagli  ndilori  fu  quello  la  eoi 
fa  anamneiato  che  il  governo  fkaaaaia  pio- 
mette  di  aorvogliaro  i  confini  romaai. 

A  ragiona  il  paese  è  aUneo  dalle  promes- 
ae  francasi  troppo  diverse  dai  fatti  —  i  do- 
cumenti raccolti  dalla  oommiaaione  d'inehie- 
su  pel  brigantaggio  lo  proverebbrro  a  ol- 
tranza se  fotsero  pubblicati  —  a  tollera  gii 
a  malincuore  la  pazieoxa  del  nostro  governo, 
ma  trova  poi  estremamente  lodaeoroso  che 


*»,  ai  


Come  di  un  grande  vantaggio  ottanuto. 

Oggi  vi  sari  alta  Camera  l'elasione  del 
aaggio  preaid<-niiale.  Il  ministero  appoggia- 
va la  candidatura  di  Lanii,  che  gi&  fa  pro- 
aidenta  della  Cimerà  subilpina  ,  ma  egli 
j«ri  in  una  letutra  pubblicala  dalla  Guizza 
di  Torino  declinò  quest'onore. 

I  Rattaiziani  e  la  Sinistra  appoggiano  Tec- 
chio ,  ma  auch'  egli  quooto  aaMnaa  IMiiarò 
di  non  voler  accettare. 

II  ministero  propone  ora  Cas.-iini;,  tna  è 
dubbia  U  di  lui  elrZ'Oue  ne  Sinistra  a  Rit- 
tazziaoi ,  o  meglio  L.fdrioiani ,  la  osteggia- 
no —  Se  parò  quealt  ultimi  la  sostengono , 
egli  .risulterà  eietto. 

Per  la  'Viceprealdonia  il  niniataro  &  pro- 
vooala  la  aaaaìliatlaaa  «ai  liifariniant ,  0  i 
caadilali  aaM  laJkfiaa ,  Gonwrit,  OaaUlli 
a  Conliffll. 

XI  miidolora  aaa  naia  più  di  Poaria  aho 
A  lavcao  oooiaaato  dalla  Siniaica  U  ^aala  aon 
dlantaliaa  la  laagha  lalfeiaaia  aaiUliBaBla 
soatennto  dall' illnaira  patriota. 

Alla  presldooia  del  Senato ,  anzicbè  Cap- 
poni come  vi  scriveva  essersi  detto,  fa  nomi- 
nato  il  Conte  Sclopis.  Non  nego  il  merito 
d«ir  autore  dalla  Storia  della  L'-rjislazione 
italiana,  ma  certo  per  ua  posto  iintcì  nno- 
rovule  potata  tcovaral  un  noma  piii  illustre 
e  di  aigniileBla  fit  proaaoeialÙBaala  ita- 
liano. 

J;;ri  sloBOO  ft  pubblicata  una  nuova  lista 
di  II  mine  al  Senato.  Vi  fif^urano  piroc-hi 
riaj)  il-l -.Ili  fi-,\  cui  noterete  il  ve^t:ovi>  di  Pie- 
diuiuiitc.  E  ilu^Klarabilo  che  i  nominati  non 
ri|(U)rijirii)  Culai  un  onore  puro  il  grado  di 
Seiial>ro  ,  ma  lo  aciettiiio  col  suoi  carichi. 

C>)9Ì  solo  U  Cimerà  .Mia  cessari  di  es- 
aere quisi  esdusivamenta  composta  sempre 
di  voflohi  aiaoMMitaii»  a  falla  la  pcoaiaela 
Itaihaa  li  muM  k  beo  aaoa:  * 


J.!rsera  la  SUtmp»  A  aioUa  (aftf^ojk. 
grande  0  cominaò  a  vonJorai,a,di^|fMi4{.. 
namaro.  Giova  aperaro  ebo  «la  SL  fftagMff  ' 
di  OB  cambiamento  benefico  in  tattoUSif^ 
naliamo  dt  Torino,  il  quia  por  la  Unniff  M  ' 
presso  cui  si  4  volata  laooia  aaa  i  Mtala', 
mai  raggìnngoia  1*  laipottaaaa  «hai  àmUÌS 

dovuta  avere.  ' 

Quando  i  giornali  avranno  tutti  olooMnli 
di  vita  economica  propria  0  non  dofraana 
dip«udure,  coma  ora  sventuratamoBta  una 
buona  parte,  dai  sussidi!  dai  ministeri  sua»' 
seguenti,  dei  partiti  o  delle  consorterie  po-' 
litiche,  acquisteranno  molto  più  eredito  e  po- 
tranno anche  essere  meglio  redatti. 

Trovereto  nel  Pavimento  una  dichiarali», 
aa  di  Paleocapo  eoa  cuiamantiaee  le  aaaei- 
lieni  della  Corritjxmdenaa  Àiutriaca  che 
•gli  m  una  ana  roeonla  giu  nel  Voncta 
avene  eonaigUala  di  aoootlato  Io  concasaiooi 
doir  Aaolria.fat  f^alAa  lo^  almeno. 

CU  OMHMa  la  aaalaiarfooo  dall' iùvatra 
ingegBira  aaa  aa^  a  aiaao  di  oaacialaluii 
coiritalte  Ao  la  lado  aall'  UniOh^iaadaf 
t!««>to  la  Maataida 

Egli  dico  MMamoala  aU  dM^oTaaSm 
inleso  oggi  da- tutti,  ohe  ae  i  deetiu  d'Ita- 
lia non  dowaoaro  compierai  ormai  aalaanaa 
daU'aailà.  ai  Tilaraonbba  fttalaMMlojU» 
attla'aalKbra  al  «i.  wT.. 

Rima  27  mtigfip,  ' 
Sono  lieto  di  potarvi  aonuatiare  ,  che  ìà 
binda  Stramenga  mandata  da  Dan  Ciccio  a 
da'  suoi  proleitori  a  ritentare  nella  Provin- 
cia <1>-U' Aquila  la  libaraaioBa  dai  Cadaliati^ 
ma  u-gao  viaf|aila,  A  aMa  jcanfilalaaimW, 
distrutta.  '  ' 

Lo  atosso  Stramenga,  ridotto  in  breve aOB 
pochi  de'  suoi,  ferito  in  un  polso  ,  ed  ìbbÌv' 
guito  per  ogni  dove ,  dovette  con  duperala' 
fugi  riguadsgnara  il  confine;  né  sì  sarebbe' 
salvato,  aa  akaai.  aaoi  nuuutongoli  di  Vi«ap  ' 
ro,  preaao  la  fta«IÌOfa  Raatina ,  aratati  flao 
al  daatt  aa»  la  avaosaro  ritolto  a  poaU  a«.' 
dU  taammal  di  8.  laronao  ,  che  iatièall 
aa  aa  anm  laapadroaili. 
.  Ora  agli  travasi  da  qiultro  gioi^  nallà 
nostra  SaoU  CttlA  per  curare  la  aai  tuMi 
a  può  ritenersi  che  vi  restoii  a  sito  talenfo' 
«ensa  patire  molestia  né  dal  proti:  ^  «kxdai 
Francesi ,  che  hanno  fiaalauioBla  oaBapoIat 
di  metUre  la  lora  mani  aopra  eroi  ai  tal 
fatta. 

Andata  a  vuoto  qaesta  impresa,  noa  era-i 
diate  però  che  i  borbonici  &i  voglian  dare 
per  vinti.  AH'  opposto  eleltriinli  come  so- 
no dall'arrivo  qui  del  Conte  d'Aquila  ,  uel 
cui  ardire  ed  ingegno  sperano  prodigiì  ,  si 
trav  ifr^iauo  ad  jpp^iroo  hure  una  speiisioDO 
monstre,  che  dovrebbe  aver  luogo  pei  pciaù 
di  giugno,  a  aka  tinagaaa  di  alalia  lapilli 

bile. 

La  Bomma  di  qaaala  ipadi^am» 
a  ThatatiT  («I  f  aala  aaa  A  aui  p 


Digitized  by  Google 


IL  PUNGOLO 


III» 


Irl«»t«,  trowsi  Mtvir»  in  Roma),  •  qu«* 
•ti,  riutiiii  i  auoi  uomini  in  un  jpanU»  dd 
MbìIm  da  stabilirti;  liMngncTebba  ls  gwt- 
idei«Bi  d«11«im|tf8  aatlà  per  cui  fotiM  '  eo> 
•lr«!iro  p««gST*, '•  qufndi  ivntrpr?ìiì>«  ÌB  Na- 
poli *  seeondutt»  iLi  una  i-njiiri  t-Tione  ffSDO- 
rsJpTi  ri^tsljilirtbba  il  trono  'f  ^;  Uin>c-.  Bnw' 
un  uft'amenli  per  q.-i^^l»  [(rande  tjn-- 
raj-iopf!  Forn  condoUi  C'm  tT3nd«  airivi';i,  e 
1,1  :        ■  uijia^iicii  .  tlio 

nelle  r-l»  dell'  ««ercito  papaie  '  Emi  «uimbL- 
tar«bbero  di  già  *d  altra  un  miglisjo  1 

Le  operatloni  »vr«bber«  prlncipiu  p«ir  la 
ricorrei  :'  i  o  >.  Antonio,  jvrotettora  partico- 
Itré  di  ìtjmJ>a  ,  «d  il  corpo  ip«diiia- 
natio  nrabbe  fornito  di  «lai  MCta'ii  nu- 
nizioDi.  comprasi  alani  «HotH  tectinp«- 
Koa  •  gns  wmm  4i  f  •}!•  IncMldUric. 

E  mh  piwdMt  Ir  «m  la  ÌHbrxo  .  poi- 
ekè  la  panpM  Ai  coi  b»  «mto  onwli  par- 
HmUì  è  «OH*  nifllo  iafamB«te1ii  lUto  di 
«Mtriw  B.  dodo  •  Corapagnia. 
^laMflo  MIk  wfé  onn  delia  Tenuta  qai 
dtl  eente  d'Aqnita  corrono  le  iw  più  stra- 
tte •  contradittorie.  Alcuni  asiicurtno  ,  rhe 
egli  ala  reatinpnte  ricoticiliafo  con  la  f  -r  i- 
flia  ,  e  che  sia  Tenvi'o  si  o;Trir»  il  proprio 
appo([(rÌO  al  nipote,  ondi  ri[:  ;'t>rlo  bui  tre- 
no. Altri,  che  voglia  mrit<j:!i  i  i  r^^lidelia 
reailofìo  ,  e  toglierò  un  bel  giorno  a  Frau- 
e«9€0  II  la  corona  .  che  più  non  ha  e  che 
più  non  avrS.  Altri  poi  che  la  riconeiliatio- 
ne  non  sia  ch«  »pp9renle  con  lo  fcopo  di  far 
d««Ut«re  0.  Ciccio  dai  aaoi  isaoguinarii  e 
■celleraU  pr  i  =  n 

VI  (ODO  Analmente  ancbe  di  quelli ,  che 
MOAtcncooo  eesero  venuto  il  Conte  aA  Mro> 
mere  la  rappreaentania  d«l  nipot*  Inunil 
all'E^-reame,  bhiM  O.  Gledo  Mv  H bmnl 
ia  qualche  mote  M  nelaanl  o  Evrapa 
tiara  H  tìKsmtìàt  •  jartire  quanto  prima 


ne  aia  ,  certo  è  che  la  presenta 
Uà  amia  A'  Aquila  qui  ha  destato  la  mag- 
gDwi  aparmia  dai  bnrhMMei .  «peeialiaaMa 
gimigaiui  parAiw  a  darai  convegno  m  8.  Lb- 

éit  per  prossime  tnacc*ronate  ! 

Pilla  gita  del  S  Padre  alla  Chieea  Nuova 
par  k  fiathità  di  S.  Filippo  Neri .  che  ri- 
canajatt  »  paaao  dis^enaarai  di  parlar*. 
Paca  fante,  pochiattimi  evviva,  qutfii  nosbtt- 
1^  «l—alettata.  La  sola  cuvi'ji  ,  clie  vi  fo»- 
att  AlaUM  aJeani  cartelli  affisai  pei  muri 
em  HaorirtMia  aiiafraBtBatiaa— VtwtJNk  JZ 
Paptra.  ' 

La  proposiiiona  prò  f.-.-tìu^  ir  ila  causa 
Venai'Si  Fauati  continua  m  es^er  (erma  p»\ 
giorno  29:  ma  sembra,  che  a  salvar  mef  > 
le  appar»t<z«  aitno  stati  drputati  pi^r  qavsio 
giurli^io  alcuni  pnbti  appartenenti  alla  S. 
Consulta,  ma  non  di  quel  Turno  ,  che  avea 
gii  pronnuciato  sulla  reità  degl'  Icqnisiti , 
qn^ndo  ti  trattò  dtrit' arresto  del  sig.  F^uali. 

A  [  rr  pr  i'n  di  questa  c»u«  troverete  qui 
unita  la  noti  dei  delatori  od  impunitari,  che 
ha  pubblicata  il  Boatr»  Gaatilalo  Haalooii», 
desumendo  i  tieni  dalranUiio  M  8.  Vi- 
cbMlatta.  É  kaa  dajriaf^Ula,  alia  anche  qui 
ri  trorlvo  «omlal  tanta  abjètli;  tta  purtrop- 
po (!'/ve  non  ti  trovano  ? 

La  n6la  a  Uatnpa  che  ci  manda  U  nostra 
e«rrM)Hmd(n(e  è  la  seguente: 

Dalf  amo  fatto  Cnora  della  carte  appar- 
lananti  a)  Processo  Venanzi-Fau<ii  f.  oi  al- 
tri documenti  venati  in  p'.tere  del  Comitato 
Naiionale,  rieulta  esrere  nieritevoli  della  pub- 
blica STifamia,  conio  iropunittri  o  delatori  , 
i  aegtifinii  iinJivìdiii  : 

Costanza  Vaecari  in  DiotaHevt,  Impunita- 
ria,  di  cui  in  seguito  ai  daranno  ennaai  ad 
intercMantt  ragguaglii 

An(cmio  J)iocaU«(diItiadnJF«toMb  Jm- 
fiunitario. 

I^Mnit»  :fl*Ht«oeiiiiItamno,  QgUc4lFla« 


re  InuaugiUri».  . 
W|i^PÌRonMBO  EbttMa  Al- 


tro, Birbifre  li 
Vttieenso 

rnìtarió 
Giaacehino  Sceair-  A  Ilomai  o,  tiglio  di  Lui- 
Jti,  CvffHtfiore       i"  Via  del  Itnco  S  Spi- 
rito N.  IG,  or*  in  \  ra  d»l  Morn /mjJKnilorio. 
'   SXffnno  VatKeUa  Porliar*  Impumtario 
;  I 'r  utf<mtt  RoiAùM  addala  ai  Taasri /in- 

<>^!<ni  -do  T«tiio  di'  Ascoli  afpavlaniante  ai 
Uf^uooi  poniinct  Delatore.  , 

Pktro  ZoifaneUi  fti'ura  gMMPa  M  Giudi- 
ce Colk-maai  Delalara. 

Evami»  Pittaci  di  UrMaaglia  FarmaeisU 
addati!»  all'  Oapadal*  il  8.  Spinto  Delatore. 

D.  Giuamr  AitaelnH  Prete  Delatore. 

D.  BenedsNo  Fauatant  Prete  DOatore. 

D.  Einìdio  Lucajoli  Prete  iJeJatnre. 

D.  Sobatìno  PaoUtU  Prete  Delatore- 

iTrormo  Faleini6\  Iesi  Droghiere  in  Borgo 
Nuovo  N  31  Delatore. 

AMTao'le  5it«Miiri  di  4«oIi  Delatore. 

JEÌmmmiHi^  BaOt  di  Moto  In 

.l;i!nMÌy  /ìcnri  o    Ti-rcnzi  pii 
dplli  piliiTPriia  di  Rieti  Detotore, 

Nel  de'iit.'rjartì  questi  uomini  perversi  al- 
l' caecrszior.e  univerfale  il  Cowiteto  conila», 
che  dallti  Studio  ulieriore  dellt  carln  sud- 
dette non  «inno  per  i-^coprirsi  altri  f'f'"^'6*** 


Hcliii  Aa- 


O  rilsildi  della  stessa  i,'eTiia. 


però  questa 


sperania  dovesse  fallire,  Easo  non  tralasce- 
rà di  consacrare  aacha  i  lan  naaia^laian* 
deainia  inbmia.  .. 

Deve  poi  il  Comitato  denlawca  I»  fliwal» 
cireo«tanza  le  voci  calunnlaaa  «na  JMWw» 
B«B  BMaa  liinti  •  anWfafvtt  in  maschera  di 
wtriatlf  ftànianli  han  waaao  in  giro  per  te- 
nabroai  l«r  Uni,  a  carico  di  onorandi  citla- 
diai.  «  diffidando  U  publico  dal  pnrg<  re  o 
roechla  o  eradanta  a  •iff.itte  calunnie  dichia- 
ra che  non  eaaaaado  qneata  perfi  le  mene 
conaegneri  i  MWl  4at  detratta  alU  pobli- 
ca  in^^aailaan.  . 


L«  filealMil  in  Franela 

LaPcManawmi  1».  A  Parigi  SS  maggio: 
la  FWniM  avrà  l'onora  d' avere  formato 
un  nnovo  partito:  dal  aietema  da  easa  aoste- 
B«l0  aao  taqW  vigore  nettli  ultimi  giorni  e 
alia  la  valaa  vn  avvertivi^nlo  ,  è  u«cito  un 
intero  programma  ,  che  tra  breve  avrà  ad«- 
reoti  che  saranno  indicati  con  un  nomn  par- 
ticolsra  ;  noncbft  priccipii  pei  quali  si  com- 
1  j'.terà  «  si  scriveranno  ve  umi  :  li  Fra^ift' 
creò  il  partito  ilcpf/ii.'f/cnuJijti  iikeraU,  v,le 
a  dire  di  quelli  che  ,  esst  ndo  devoli  al  G  <- 
Terno,  vogliono  tf-ntjre  di  farlo  entrare  nelle 
vìo  costiiuzionili  e  parlamentari ,  a  giunge- 
rti più  presto  a  quello  «teto  politico,  che  si 
apos3o  1  Impe-storo  ha  lasciato  ii,travvpder« 
uti'  aaoi  dincursi  coma  ia  lena  prouicsia 
verso  cui  egU  dlrix*  la  naiiooe. 

Ecco  dunque  fin  d' ora  la  France  che  si 
schiera  tra  i  bonapartisti  reealeitranti»  i  dia- 
«identi  che  ,  come  il  signor  lonvaaal  od  Ìl 
marcheaa  d*  Piama,  kamo  preao  ani  aerio 
le  promaaao  lifeataii  dall' Imperatore,  a  non 
hanno  temuto  dì  separaraì  dalia  mAggioiaiì- 
za  per  prestare  un  po'roraeehio  alla  voce 
della  loro  ceaaiana.  Io  non  credo  certo  che 
il  signor  lafoénnnlère,  devoto  e  eenatore, 
ed  in  conseguenxa  grato  al  Governo  impe- 
riale che  l'ha  colmato  di  favori,  sia  risoluto 
a  procedere  molto  innansi  n?!  suo  ìib^rfiii- 
eroo  moderato  ;  ma  cbjcthè  tia  ,  n«  uenta 

egli  tutta  r  iniportiTiia  o  no,  avrà  ri'so  (ff- 
vizio  allii  c:msrt  <l>-lla  jibcr'^  .  sndehoh.-ndo 
la  forw  di  cpet.iona  del  sivti'uii  imperiale; 
a  non  è  a  dubitarsi  ch'egli  non  abbia  a  ran- 
nodiuo  intorno  a  sé  buoni  spirili,  i  quali  &• 
nInM»  ed  fanoat*  vii  partito  compili». 


In  quanto  a  ci6  che  il  Uoverno  puj  pen- 
sare, in  fondo,  di  questa  scisaura,  poteu  a» 
gevolmenta  supporlo,  ora  sopralulto  cb'  aaan 
Aon  i  molto  tranquillo .  eboocU  diaa  il 
ConatitiUionnel ,  vedendo  la  Mm  CaaMn 
minacciata  di  udire  la  parola  d' wmini  60* 
me  Tbiers,  Berf  jer,  DaCnuro.  lùfto  •  Odi- 
lon  Barrai.  ,  „ 

t  prababClmanta  in  iMda  daUo  atal»  fi 
cose  fatto  dalla  Fnmct,  a  per  non  lasciar* 
gli  animi  nel  dobBlo  »  die  l' loperatoro  ai 
proDuncierà  nel  ano  manifesto  elettorale  , 
che  qui  è  aspettato  con  viva  impaiienia.  A 
noi  tarda  di  vedere  come  Steno  diventate  le 
opinioni  dall'imperiale  oratore,  il  qualo.  al- 
l'apertura della  Camera  proponeva  alia  Fran- 
cia r  c  ompio  dell' Inghilterra  ,  forse  non 
supponendo  p  ni  avrebbe  la  velleità  di 
prendere  le  parole  sul  serio.  S'egli  è 
lo^'ico,  dtìTO  pienamente  adottare  il  program- 
ma del  signor  Lufuòroiinit^re,  che  ,  del  re- 
ato, die«i«i  av^re  tra  i  suoi  fautori  i  signori 
Droujn  de  Lliuyj  o  Waleivski  ;  il  eho  par6 
a  me  pare  cosa  molto  dubbia. 

in  quanto  alla  candidatura  del  sig.  Thiaf« 
a  alla  lettera  del  ministro  Peralf ny ,  a«eo 
poi  quel  che  speeialmeota  no  aetlvonv  da 
Parici  idi'  Oainione: 

La  tàtlara  del  signor  di  PonignT  diretu 
al  nignar  Hanasmann  sulla  candidatura  del 
signor  Thiora  ba  qui  prodotto  un  peesimo 
effetto.  Splace  la  violenza  con  la  quale  il 
mlniatro  dell'  inUrso  attacca  il  partito  rap- 
presentato dal  siicoor  Thiers.  Si  dice  che  è 
lo  slesso  che  confessare  il  proprio  torto  mo- 
strsndofli  adirati  contro  di  lui  in  occasiona 
delle  elezioni.  Io  una  assemblea  legislativa, 
che  ('  la  espressione  dei  voti  dell'intero  pae- 
se ,  uomini  quali  il  signor  Thiers  ed  altri 
non  potrebbero  essere  assenti  te  il  maochi- 
ni»mo  del  snffrsgio  universale  auisse  natu- 
ralmente ed  in  modo  normale.  Il  governo 
ha  bisogno  di  trovare  rappres<'i.tate  tutta 
le  opinioni  e  poiché  lo  Measo  aig.  di  Porsi- 
m»]  ammette  ciia  ii  aignorThiani  sia  uomo 
troppo  onoato  par  mancare  giammai  al  tua 
giurananto,  lo  ano  invattiv»  fiuano  laaeiala 
affitto  fiarl  di  tanpo. 

Gli  ortaonhttinramente  non  MitlliiMOB» 
ponto  il  botto  Maala  della  poKtiea  lHianla, 
e  qualora  tutto  con«istess«  nel  ritorno  agli 
errori  che  caratteriisarono  1'  epoca  del  loro 
dominio,  il  paese  saraUio  più  restio.  Ma  al 
tempo  a  cui  Siam  gfiutti  non  ai  tratu  pià 
che  d!  avvertire  il  governo  che  egli  batto 
u  .ì  strada  fjL'a  disconoscendo  le  aspirazio- 
ni de!  paese.  Tu'ti  coloro  che  gì  presen- 
tano indippudentì  dill'  smniinistraiiiine,  me- 
r  tino  !b  sinipsue  degli  amici  della  liber- 
ta ,  ed  io  ,  per  mia  parte  ,  non  eccettue- 
rei che  i  ciericali.  Il  signor  di  Persi^fi  y  po- 
teva respingere  la  candidatura  del  sig.  Tlilers 
seiiz»  cadere  io  un  eccesao  di  racriminasio» 
ni  che  conipr*>nd<!  tutta  una  categorìa  di  UO- 
miui  die  la  Francia  ri«p«tl.i,  e  che  riempie- 
rono aaa  ialara  epoca  la  quale,  par.3gonaia 
alla  praaanta,  dal  punto  di  visU  della  liber- 
iftt^ci^gngriaaa  aooM  vn  riaoid»  di  IMìailà 

In  ogni  caso  poi,  il  mìnielro  non  ha  rag- 
giunto il  proprio  scopo  ,  avando  ,  in  vaco 
che  nuocere,  eoatribnito  al  falioa  «aito  d^la 
candidatura  dal  eignor  Tiiiata,  ed  alla  Bol>' 
sa,  dove  il  maoifeato  del  signor  di  Persignjr' 
fece  retrocedere  i  corsi  durante  la  prima 
ore,  ai  ebhe  a  dire  della  lettera  del  sig.  di 
P^raigny  ch'ella  era— Thier»  consolidato. — 
S;  ti'ipctta  con  impazienza  il  proclama  del- 
l'imperstore  agli  elettori.  Si  crede  eh' egli 
farà  la  espoìiizione  dei  <>ervigi  da  lui  resi  al 
paese  a  se  ne  attende  imo  Hcritto  tanto  pid 
el«queiit«  qnsnto  più  I'  ftjrifaitfenB  elettoralo 
ha  preso  uri'  importar. ZI  rhe  (.  irpa'Ssa  l»  spe- 
ranze della  oppoaizì<in«i.  £  forsa  eonfessai'e 
patd       ia  Tfinclt  molli  di  -«alofn  eht 
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tparitno  or»  del  goterav  fialiamo  fiol  fOta- 

re  a  di  lai  f«*or«. 


UH  lUOVO  OPUtOOLO 

•■Ila  PulMla 

Nai  ,  dice  r  Opinion  Nalionale  ,  dobblun 
ricfiiamare  l'atUiitioiiB  Sopra  no  opuscolo  di 

cui  non  spproTìamn  tntte  le  ificc,  ni-i  il  ctii 
it5;eir.e  ci  ?=fmLira  irlcJ|■.1e^libll^-.cnlB  ^'iusto. 
£l<Uto  da  ^Yllnl  ,  1"  rnifjfio  ,  e  ^tan  (nt^  a 
Pttigì,  e^sn  In  f,-r  ti'.nlo  :  Ajip^-llo  drlUz  Po- 
lonia ditti  Francia  —  per  un  Polacco. 

•  Noi  —  eo»i  lo  aeriitore^UII  tiwlgera- 
M  dttglitiiM  alla  Francia.  Bt  arwrlÌKienti 
lMWÌ*fig«ro(j.  Gli  è  alla  natila  ragiona 
politica  a  aociale,  alla  raa  ÌBiélUffiBÌt  delle 
lagfTi  che  reggono  i  dwltal  «mai,  ohe  noi 
Hgtiam  fÈthn.  » 

Bgll  iiahiiini  in  argnìfa  eh*  lottando  per 


puri  tm|M>  far  la  Frtiub. 


"  Sì  ,  Pilli  esclama,  coi  combattiamo  per 
lei,  perchi  ooi  comMUismo  per  la  patria  e 
la  liberti  ;  combatti  auio  r^l  j.nr-rf:- ch'ella 
rappr«a««ta  allu  te«U)  du.lu  u^hiqui  ;  cotnbat- 
tiamo  coniro  la  nF-KAZione  brutale  di  tutto 
ciò  che  la  Fraucia  afferiua  in  Ucci*  al  muu* 
do.  .  . .  Che  fa  ella  iatanto?  Psrcbò  sembra 
«ddonneatarcif  Non  lente  ella  il  rombo  del 
>  «Iwabbelte  una  ad  vm  ì»  «M 
timalafDopo  qaait»  Mli  dì 
«na  lotta  aovranmiHi,  la  Paloate  fMflpfi  • 
Maticne  la  piain  dalla  tomba  ia  ani  la  ai 
Tiol  aappclUra  ;  aapetlerete  voi  eka  la  pie- 
tra ricada  e  ai  adatii  Hi  nuovo  par  iaerivat^ 
sopra:  C?«i  giar*  la  PiiF>riìa  "  " 

I  ntgl  XÌati  diplomatici  non  iun  UHo  e  non 
potavano  farà  avanaare  di  no  pano  la  qua- 
alioaa.  Alle  osservaaioni  della  Francia  a  d«l- 
tlnghilterra,  la  Baaaia  ha  fatto  una  riafoata 
eh»  paA  rtaasamaraì  »  qnatln  linea  : 

•<  I  K^bÌKoUi  ,  invece  di  biasimarmi ,  do» 
Trebberò  aiutarmi  ;  vasi  aarauio  o  miei  av- 
TdrKctrii  0  miai  MtapUal  ;  ium»  il  lui  lamine 
di  mezio.  " 

Ecco  il  fon^o  delta  cose.  L'aotoro  dell' o- 
pascolo  ha  dunque  ragione  di  dira  : 

«  Se  voi  nulla  volete  fare ,  era  tottUla  di 
fir  sentire  la  vottra  voce  ;  se  volete  fjr  qual- 
che cona ,  non  parlate  più ,  agite ,  poiché  è 
carta  dw  vi  n  riapondari  donaiii  ci4  cba 
f  I  «i  è  rltpMto  «Mi.  SI  può  «onraliara  al 
•apaisaie  di  «n  anmalato  :  ma  quando  si 
«doso  la  'irida  di  ma  aorella  che  si  viola 
«  d  afona*  aoB  A  daliliara  più .  ai  accorra 
in  «uo  «ata.  ■> 

L' autore  aiprioM  la  aafnUa  fMlaiona , 

sosienuu  gli  eoa'  BMlta  tilnt»  dal  aigaar 
Tanfki  ,  che  1*  Friaadt  oiiaacfliata  da  «w 
coalizione  noa  ha  cba  so  iMSto  aolo  par  alian* 
qaiafla  pericolo  :  il  riatabili  mento 
•afonia.  Noi  gli  laadtmo  la  parola. 

Il  Fr;.uc:a,  die' egli,  noo  a' illuda. 


della  Pai 


Glia  li  trancia,  die'  egli,  noD 
Ella  é  minacciata  da.  urja  ccnltrioni»  cho  piii^ 
provenire  ,  opponendclo  un'  irsorinunt^hilo 
barriera.  Sa  la  Francia  abìian'iaua  la  Polo- 
nia ,  r  Europa  crederi  che  ella  ba  paura  e 
tutto  OE«ri  contro  lei.  Se  l' Eiutpa  potesse 
fallo  commettara  una  «otardia,  ai  trovereb- 
be rassicurala.  La  Francia  bob  larebbe  più 
la  prowidant  dei  popoli ,  aaraUlM  «na  ««• 
ziona  decadala. 

>•  La  ai  potrebbe  rendere  un  giorno  il 
■Bài*  di*  avrebbe  lasciato  fare  ad  altri.  Ella 
BOB  aai  ebbe  più  la  regina  delle  PolentOi  aa- 
rabba  loro  complice....  Che  la  Franeia  am- 
aiatta  lo  ameoibramento  della  Polonia,  e  la 
eoalisieaa  di  gii  balla  e  formata,  ai  pomata 
torà  lo  spartimento  della  Francia.  La  Fran- 
cia mal  ai  difonderebbe,  quando  avesse  ces- 
«ato  fli  s^per  difenderò  gli  altri.  ■> 


L'autore  termina  cjn  \iui.  vigorosa  apo- 
strofe all' linp«rat9re.  EgU  mette  in  paralte* 
lo  l'abilità  politict  a  il  buon  senso  dei  po- 
poli ,  r  elione  diploo-.iticd  e  l' entusiasmo 
dulie  nazioDi  ,  e  dichiara  che  1'  abilità  su- 
prema sta  nel  saper  risponderà,  al  momen- 
to oppormna,  «1  grida  dalb  «dwi— a  p«b*. 
blica. 

.  L'impero,  a^innge  egli  ,  è  cirooodalo 
Ah  tiomiei  ;  ebbene!  Sire,  mentii*  Foltinto 
a  Cìvullo  e  VoIgiìtGVi  dalla  parte  de  l»  PliIo- 
nia.  Giammai  sociono  di  un  gran  popola  a- 
vrà  visto  uo  concorso  u^cubIu  ,  avrà  i^t^duto 
di  UQ  al  m>fnift''r>  tiionfo.  l.e  poprildZ;oni 
commosse  farantj'i  reana  intorno  a  voi,  n  vi 
porteraano  sulla  loro  bracala  sir.o  alle  fron- 
tiere. Quel  fiioriiu  ,  voi  ui  u  ,i'.iij-0  pii'i  ne- 
mici, a  tutt'  1  pnil.ti  (.i  D'ii  irr^nr  o  per  am- 
e  benpdjrvi.  - 


Il  prlMlp»  dICMvtorjfaia 

Li  Gazzetta  del  Bahia)  pnfcbilea  «a  arH- 
colo  nel  quale  troviamo  i  segaenti  iatàraa 
«Mti  raggnagli  anll' eparaaiià  dal  wiaelaa 
Oiirtor^hl  te  fama  Mia  Polonia: 

Scrivono  da  Parigi  cbe  il  conto  LIadislao 
Czartoiy^ki  spiega  uha  slraordinuta  opero- 
sità ,  per  attuare  la  speraosa  ,  er^^ditata  da 
ano  padre  al  trono  di  Polonia.  TroraM  in 

l»lt/fai*!^ai«Ba  daJfaSSrièatarnt  d«l^ 
tarraaioBa  patacca,  apactaloMBla  par  «id  «ha 
rignarda  la  diplonutiia  a  la  atampa. 
'Velia  sua  qualità  di  capo  degli  aflltfi  O- 
alerni  di  Polonia ,  rgli  è  l'organo  eoi  quale 
aoDO  in  grande  intimità  i  circoli  unciali  di 
Francia.  Ila  frequenti  colloquj  con  Napoleo- 
ne ,  che  spesilo  lo  invila  alla  aua  tavola  ,  o 
col  ministro  Drouyn  de  Lhuji  ,  o  col  già 
ministro  W^!'\v.l;ì.  Lo  i-truzianì  che  egli 
ri:;eve  nelle  sfer«  uffli'iali.  b;  comunica  Su- 
bito ai  capi  d«li'  in^uiTezione  in  Polonia. 

Di  apAoale  impnriarii  «ono  le  relazioni 
(iti  principe  CikiIlov  ki  colla  provincia  di 
Poaen  ,  dov'  fitìi  cunU  i  più  liumerosi  fau- 
tori. Al  eomitatu  di  Pa'^en,  ctie  è  presieduto 
dal  conte  Giovanni  Dtialyn»ki,  suo  cognato, 
spedi  da  Parigi  uumeroù  volonbiri  da  lui 
ataaao  armoUti»  parta  tra  i  fuorusciti  polac- 
(kl  a  parta  tra  I  ftaaaaai,  e  adoperossi  per 
lacoanan  e  per  il  Itaaparla  ddle  afflri.aa- 
oaBaaria.  Nel  ente  di  dwa  nari  aborad  alale 
scopo  non  meno  d'uti  milione  di  franchi.  Il 
denaro  gli  fu  spedito  dai  comitati  polacchi 
della  Francia  e  dell' loghìlte^^ra  e  dalla  Po- 
lonia ateaaa. 

Caartory-'ki  raccomanda  agli  insorti:  Fai- 
tu  A«wr  i'ÌTUurrecIton  auttilong  ttmpt  (jué 
vmttpourret.  Queste  pitele  aarebbero  UMsite 
dalla  bocca  stessa  di  Napoleone.  È  notevole 
dia  il  principe  oaleola  eea  oartana  auU'  in- 


IMURRaioNE  POLACCA 

Le^gesi  nell'  Oinnwn  Kationale  del  25: 
Pache  notizie  abbiamo  oggi  dalla  Polonia. 
Un  dispaccio  di  l.emberg  annUDSIa  che  al- 
cuni disUccanndiiti  d'  insorti  ioao  stati  bat- 
tuti .HU  certi  punti  della  Volinia,  dove  i  cor- 
pi paUcciii  sono  ancora  in  (ormazioaa,  men- 
tre sopra  altri  parati  della  atessa  provincia 
assi  hanno  ottannti  cnccasai  importanti  e  si 
sono  inpadrenitl  dalla  dUA  di  Coatutiaew  a 
di  lattpol  sul  Doiaeter. 

Il  governa  ra«ao  ha  iatprea»  l'ccgulm- 
xtons  di  una  poliaia  geaaraU  daatlniAa  ad 
operare  in  tutta  la  Polonia.  Tanto  meglio  ; 
ed  IO  non  farà  che  fornire  al  governo  natio- 
naie  nuovi  mtaii  d'infurmaaloni  e  d' aiiooe. 
I  governatori  civili  hinno  in  pari  tempo  ri- 
cevuto l'ordine  di  deatituira  inlt'l  foaaiofiarii 
sorpetti  e  di  rimpiasiarli  con  altri  più 
di  fidticia.  Dove  ai  praadaraaaa  7 


Il  governo  niiionale  ha  pubblicato  un  da- 
creto  ,  che  influirà  grandemente  ni!  cr>rs9 
degli  avvenimenti.  F  un  invito  dir. -r  j  i  ^ut- 
t' i  capi  degl'  insorti  di  orgtnìnira  una  leva 
nei  loro  rispettivi  voivoditi  por  dare  un 
magtriors  BvUuppo  all' insurretiose,  forte  già 
dM80  a  'ilio  miU«anbaltafltinad«ti«ii«p 

cere  0  morire. 

Mentre  la  Polonia  ve  i  su  tutt' i  campi; 
di  battaglia  il  suo  saogao  più  generoso  7le 
naiieni  «cddcBlali  ee«iia«eranno  eaao  a  gri- 
darla brt9»l  aeam  Irar  la  aptda  dal  fod^of 
Noi  non  potranuBe  oredarla—  aai  ama  mp> 
ai  amo  persitadenialo,  poiohd  jwb  IrattaaTlià 
soltanto  della  causa  della  Polooia  ,  bù  Sii, 
d  ■ 

1 


iritto.  della  giustisia,  della  civiltà,  dalTa»! 
uiUbrto  dai  Biondo,  e  dai  trinala ,  dadattim- 


deiin  f  aaa  ù 


Leller*  psrlicDUri  dall'Avana  da  fonie  at- 
tendibile, in  djta  dei  primi  di  msfr^fic,  roca- 
no  dettagli  sulla  aituaz' :  i.ii  if,;  :j: i '«niji  in 
cui  tfoveriibbe^ii  l'armaU  frài,:eF,tj  n  rutilila. 

Secondo  queste  lèttere  nft.--aii  j  uui  j  im- 
portaotiasiniu  fino  a  queliii  ilit.a  snf.lilie 
alalo  preisn  dai  francesi  nel  i  /  .rit^n.  >j  li 
perdita  sofferta  sarebbe  iutìuiiamouta  più 
grave  di  quanto  aaavncianaBa  i 
franseai.  . 

Seasbr*  de«n  la  naeeiaill  di  un 


rblona  p«r  eaHlÌBaue  rimpraaa.  ^  La  ai-, 
taaaiofte  morale  dd  paese  d  altra  parta  en, 
tale,  tcoondo  queste  iattefe,  da  fender  pea». 
aiUle  la  rlnaavaataa*  delle  aaaaa  elwnaaM.< 
tramanda  la  §ÈUtk  Bpagiiiiiilg  nal 
Impara, 


Ii.VNCA  DI  CaEDITO  ITALUNO 
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k  proposito  delta  notizia  da  noi  data  sai 
gruppo  di  case  pegli  oberai  che  si  dovreb- 
be oNtruiie  adi'  emicteb»  al  Pente  della  Sa^. 
niià  culla  atrada  A  Capodlmonte,  riaevlame . 

dall' AvT.  sig.  M.  Torino  h  segaenta  lattcn.: 

Gentilissimo  Sig.  Direttore, 
Nel  cutnero  145  del  suo  pregevole  gior- 
naie  lej;gesi  che  il  Municipio  di  Napoli  nel 
■iS  di  questo  mese  Hareblissi  occultato  della 
cessione  gratuita  del  terrenij  ethfcatorio  Del- 
l'emiciclo  solli  .Slrad.i  Nuna  di  C  podimon- 
te  dopo  il  Ponte  della  Sanità,  per  la  costra- 
zione  dal  prime  grappe  dalle  «aae  par  ^ 

oj-Braj. 

Li  prego  di  esser  compiacente  di  far  eo- 
aoseero,  mercè  lo  atoiso  ano  giornale,  che  il 
muta  cba  daga  il  aaBaata  aaildda  •  la  Ah 
colti  di  aaUtam  ««M  ««1  Madie  «al  bmIp 
IO  ateaaa  a«B  appaiUensl  al  Mnaleipla,  ■« 
al  proprtataria  nel  terreno  che  sta  a  ridca* 
ce  dì  tale  muro  in  virtik  di  titoli  autoatid. 

Il  proprietario  nulla  aa ,  né  4  stato  mai 
interpellato  intorno  al  progetto  di  che  il  sm- 
nicipio  si  sta  occupando. 

Ad  evitar  litigi  da  noa  parta  ed  indngi  dal- 
l'altra per  un'opera  cotanto  neeeasaria,  4  me- 
stieri che  tanto  la  Socteti  par  le  c»s«  degli 
operai  che  il  Municipio  tengano  canto  di  i^ue- 
sto  diritto  privato  che  (orsa  da  entrambi  po- 
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ignorato  —  •  che  potrebbe 
stato  pr«giadic«to  dal  fragiH»  eh*  •! 
oMUere  io  MOCUiioM. 


Art.  Ukhhc  TdWMO. 


tropico,  optro  di 
Uanieipio. 


4»U 


Una  questione  che  qui  da  noi  loeca  gli 
inUroMì  o  pìutto^^o  la  ^u»gint«Dn  di  naa 
clasie  numerosa  •  diugiaU,  é  qiulla  doUo 
pensioni  di  ritiro  degli  iMflidi  Ml'nllM 
esercito  borbooifio. 

Io  ciò,  corno  ia  tanto  altav  cose,  il  go- 
TOFM  prooedetU  a  eaao  aant  «na  loraa , 
an  primato  Mml<l—>  fW  li  t  twttmtnti 
f«roM  diHnl  •  aMiMmn,  •  ^uno- 
M  {Matta,  aaefBialo  dura  tollora. 

Uaa  memoria  pnbbUcata  in  qoWtt  giorni 
dal  Capitano  Goaaro  PodaatàèdiratU  a  por- 
to un  po'  di  Ineo  in  VM  controversia  che 
«alora  Tonisao  decisa  noi  senso  Toluto  dil 
ÌÌMAo  del  regno,  getterebbe  nella  miseria 
nna  ((uantità  di  povere  famigUe. 

Ciò  che  si  domanda,  e  che  una  legg»  alla 
Camera  elettiTa,  prusenlata  dal  signor  Sella 

(jn:ici'  cri  riUe  1: n  inia,  «»0»a  già  Rppr.'V.lto, 

è  il  condono  dal  biennio,  onde  gli  ufficiali 
doli*  antico  esercito  possano  avere  liquiii;>t\ 
la  loro  pensione  sul  grado  cha  avevano  al 
7  aettombra  t850 

T<e  memoria  di  cui  parliamo  tratta  di^U- 
samente,  da  un  punto  di  vista  vero,  questa 
questione,  e  noi  la  raceomandiamo^lla  spa- 
daio attessione  della  Camera  dai 
oro  la  leggo  respinta  dal  8«m14 


V 


Una  notizia  molto  singotaro  d 
a  proposito  dell'arrivo  nel  Metro 
R.  Pirofregsta  Regina. 

Ci  si  assicura  cbe  due  altre  fregale  aieno 
alato  spedite  nna  a  Genova,  l'altra  a  Livor- 
no ,  a  cha  tutti  tre  qaesli  liv'.i  da  (fUOrra 
QOlle  rade  di  queste  vane  cittì  a  di- 
te dei  rispettivi  prefetti. 


L' vi,  WaMn       gaom,  che 

jt  m1  Sonato,  troverà,  vo- 
la»  linliigaMÌii  II  mio  di  assicurare  al- 
io la  aorte  di  laato  persono,  facendo  trìon- 
laro  ciò  che,  gia«to  in  diritto,  è  pure  per  ^ 
taafte.bunittte  qiii  nnm  foeiUoM  aaaolnta  di  | 


Jari  a  «era  andò  in  iacena  per  la  prima 
volle  al  Giardino  d' Inverno  la  Norma  colle 
sorelle  Marchisio.— L'esito  saperi  i'Mpettft- 
«ione,  il  teatro  era  affollatìasimo. 

Ieri  a  sera  si  è  iperta  uoa  nuova  Casina 
di  riunione  dei  UoDimercianti,  AfliirtI  41 
Cimbio  e  SL-nsali  di  Borsa,  nel  Vi«e  Cam* 
pane  a  Toledo. 

L' adtuianaa  aameroaa  prometto 
•  qnete  nuovo  circolo  comi 

Il  giorno  \  giugne  p..  •»»  ali*  «M  1  i|i 
pom.,  sarà  daU  nelle  Itela  di  Hontaeboele 
ttM  crande  Aeeadealt  Venie  e  Istramen- 
tale  Sri  iignor  GresÉm  lUnuiio ,  coneerli- 
tta  di  Piano  ed  Harmonium  —  La  riputa- 
riea»  il  questo  distinto  arli-^ta  ci  dispensa 
ìé  egai  faeooBHuidasioiM—  l  biglietti  inno 
Gottmt. 


t«  compagnia  M  8.  Girtiae  feee  aUgge- 
N  qeest'  oggi  na  nuovo  suo  manifesto  cor- 
redate di  pereodiie  firme  di  cittadini. 

la  àe9*te  manifeate  gli  artisti  di  S.  Cir- 
Uit,  dopo  aver  confessato  il  loro  torto,  chie- 
dono se  il  publico  napoletano  stimi  che  io 
abbiano  abbastanza  espiato  ,  e  pregano  per 
ottenwe  la  passata  benevolenza. 

Severa  come  fu  la  lezione  ,  non  ci  sem- 
bra ebe  le  eonsegueuza  debbano  ,  in  linea 
A  giuttitìa,  dararo  eternamente. 

Il  pubblico  napoletano ,  che  h  punito  con 
tiferò  una  mancu<zi  di  ricono^cenz»  e  un 
Obblio  dì  doveri,  v  irr.\,  ci  lusiu^'hiamu,  non 
condannare  all'  inaiione  o  alla  miseria  un» 
Compagnia  d'artisti  che  dal  solo  teatro  trag- 
gono il  df>r:.r:  della  loro  esistenzs,  l'itoico 
soateatamenlo  loro  e  delle  loro  famigl.d. 


I  l^à  abbiamo  preannunziato,  domani 

 il      •*?.  Bindeeci  darà  aei  Teatro 

del  Fonia  la     Aeeadeoùa  di  feaila  eilem- 

poranoa. 

Jert  il  gerjeralfl  I.imarmora  si  trovava  a 
Lirino  ,  e  prosetruivi  h  Rui  ispezinno  ,  la 
quile,  pur  quant  a  le  al  To^jlia  nttrilnure  il  ca- 
rattere politicarli  c.jiili^tti  ai^cir'i  d,\  pren- 
d-rai  coli*  fcVaricii,  roti  ì  nel  i  lo  a'Iro  sco- 
po ohe  un  ogge'-to  £<;:i.plii'emi'iite  asUitave* 


Da  aotizte  cbe  abbiamo  raccolte  ci  ri^nlla 
Maia  dato  statistico  giuridico  che  il  numero 
dèi  dibattimenti  correzionali  tenutisi  nel  no- 
atro  triboaale  circondariale  è  asceso  dal  1 
gtaaajo  a  intt'oggi  alla  cifra  rilevante  di 
IdM  — ed  il  numero  dei  processi,  spediti 
con  requisitoria  del  publico  Miaiatero  in  li- 
nea erimioale,  n  un  tot jia  nello  ataeeé  apai» 
aie  di  tempo  di  circa  4700. 

Gii!»  la  festa  nsiionale  del  7  giugno  ,  si 
aaaieara  cbe  oltre  la  rivista  che  avrà  luogo 
al  Campo  di  Mirln  ,  e  la  Regala  ,  come  gi& 
abbiamo  detto  ,  vi  saranira  fuochi  «rtiiiclali 
in  aaare  dirimpetto  alla  Villa  Mazio&alu  ,  la 
quale  sar^  iitumioata  in  tutta  la  parte  chi 
dalla  statua  di  G.  B.  'Vico  si  stende  verto 
Mergelliua. 

'Vi  saranno  pnro  illarainazione  e  muiicbo 
nei  maggiori  larghi  —  E  ciò  che  4  più  Alan- 


Raccogliamo  da  varie  notizie  che  ci  giun 
gono  dalle  provincia  ohe  di  questi  giorni 
vennero  da'ilo  rinpatcive  C.       llMlHatI  1  ae- 

guenti  quitlro  briganti; 

Vincenio  Niipoli,  a  S»rno,  il  'i4  —  un  tal 
Palniiaano,  a  Luo^iorotondo  (Terra  di  Bjri) 
il  21 — Giuseppa  SiJoni»,  a  Giglifti  n 
léool  ,  il  lU  —  t'<iit««  Varatio  ,  a  M.oat«lU 
(AvelliMai),  il  S13. 


Ci  si  scrive  da  Aquila:  «  Nel  giorno  33  mag- 
gio fu  fatto  un  altro  tentativo  d' invasione 
briganiaaaa  Mi  aaalf»  (eicilotio  dal  «oollae 

rouiaoo. 

«  Sette  briganti  comparvero  eo  quel  di 
Civitella  Roveto  (  Aquilano  ).  Do  distacca- 
mento del  6  *  Granatieri  gl'incoatrA,  no  ue- 
ci!!«  tre  e  fu>ò  gli  altri  qu<Uro.  Questi,  ri- 
passando la  frontieia,  ai  «eaaedireae  ad  aU 
tri  venti  briganti,  di  mi  aeabra  cha  llMae« 
PO  la  vanguardia. 

•  Si  dice  ,  ma  qai  ei  alania  a  eroderlo , 
che  il  distaccamento  franee«e ,  atraertitft  dai 
nostri  ,  ai  fòsse  messo  sulla  loro  tiaeaiat  e 
rinvenutili 
ciao  bri 
Cini.  •• 

Diamo  quest'ultima  nettila  del  analfo  eoi^ 
rispesdiéate  eco.  tui!e  te  nastrd  riiana. 


e  obbligate  qaesle  wwm  au- 
a  dbaardanl  aai  baiaU  vi- 


ci scrivono  da  Ariano  ,  -i'  cr.rrer.te  : 
Sihiavone  e  Ciirnso  cjh  circa  100  brl,".nti 
trovimi   in  qu- sto  Cu"  n  lino,  e  propna- 
lanit^  i,et  tiiiuneiiio  di  0«»ra  (  ez-Capjti- 
nsi<  I. 

Tutte  la  troppe  e  guardia  naaianali  del 
Circondario  aono  ia  nate  far  fatarli  atria» 


Spcriaaia  Ae  riaNiraiin*  « 


gere  e  bit  tara, 
rintracciarli. 

Si  ns'iicura  che  nella  bandi  vi  ti 'iio  de- 
gli sirjinieri.  E"  cotto  per*  eh  essi,  a  chi  li 
ha  visti .  aaaa  eettfaial  veititl  neglie  del 
solito. 

Vuiilsi  ancora  che  U Filomena,  druda; 
Sthiavona,  sia  moria,  6  che  Sehiavooa  i 
sia  f-rito  ,  e  non  leg^iarmoala. 


Si  parla  iiifius  di  non  poehi  — ----  - .  -  . 
nel  botco  di  Castiglieaa ,  dieti»  il  fatto  de> 
gli  Usseri  sa  Calitri. 

umili  TtUMllHiìiE 

IhiPACCi  Elettrici  Privati 
(Agmtia  Stefani) 

Jfaioli  i8  —  ToriM  i8. 
w..-^....  JW  DtPUTA'n  —  La  Camera 
«ontÌBttò  pid  ocouparsi  delta  votazione  par 
la  costituzione  dell'  Ufloio  di  Praaidaa* 
fa  —  A  Segre tarli  la  Camera  ha  confer- 
mali quelli  dell'  .iltra  Bessiunc  ,  a  Qac- 
glorl  eletti  Barracco  e.  Chiavarina.  Uo- 
■aidVBITàilMadiata  la  nuova  Presidensa. 

ruapoK  «P  —  Tmtut  iS. 
Rama  iO  —  L'Osservattn  ReHMM  pub- 
blica un  daereto  dalia  Coagrffaiioa*  dai 
riti,  vietante  al  Clero  di  parleoipare ali» 
funz  one  ilei  Te  Dum  per  l'Unità  Ite- 
liana,  e  qualunque  altra  fpsU  «enia  per- 
naaaa  dai  Vescovi. 

Napcii  fS  —  ToriM  S8. 
Parigi  Ì8 — Conaol.  italiano  Apertu* 
ra  72  50— Chiusura  in  contanti  72  50  — 
Pine  corrente  72  3!3  —  Prestito  iUliano 
1863  73  40-^  OiO  fi.  GUiUBn  68  30  — 
4  1(2  0|0  id.  97  00— Graaal.  {agi.  M  1[4. 

IMIlll  DISPACCI 

«aoU  iS—Tmiu  98. 
Lpg{;csi  nella  Smnijm:  Ainoami  cba 

i!  Mini.«toro  ripresentorà  per  ora  alla  Ca- 
mera j  progetti  di  legge  seguenti  Am- 
ministrazione Comunale  c  provinciale  ; 
Contenzioso  AmniiniHrativo  ;  ricchem 
mobile;  imposta  fondiaria  ;  dazio  consu- 
mo ;  trattato  di  navij^aziono  e  commer- 
cio. L' iniziativa  di  tutti  gli  altri  prò* 
(etti  di  Uffa  agri  fatta  nel  Seoato. 
è  anenra  earto  ae  debba  eaaara  rìpre 
tata  la  legfjc  'iil  Cf  lito  Tondiarìo.  H 
Ministro  d'  Agricoltura  lì  Commercio  pre- 
senterà al  Senato  le  le^i  sulla  Danca 
Naiiimate,  boaiiìche,  proprietà  letteraria. 

Secondo  1'  fiabe  l'ex  regina  madre  di 
Napoli  dava  fra  poco  abbandonar  Roma, 
raoBudoiì  ■  Vienna. 

Nafta  i9  —  IMm  9» 

PiOr^urgo  i8  —  M  Giofiule  di  PU- 
trtiburgo  amentisco  la  \oc.c  che  sia  scop- 
piata l' insurrezione  a  Smolensk,  e  din- 
torni. 

Berlint  29  —  La  Gaxutta  di  Sleti» 
reca  :  Gì'  insorti  liauio  oooQpato  la  ail^ 
tà  di  Lodz. 

Lmberg  29 — BitlaeaaMaatì  d'ioiorli 

in  Volinìa  furono  completamente  disper* 
si  dai  paesani  organizzati  militarmenlo— 
.<ni  he  nella  Podolia  organiz/ansi  Land* 
sturm  per  combattere  1*  imturrezione. 

REKDITA  ITALIANA  —  99  Maggi»  ISeS 

5  (hO— 72  70  —  7-2  fi.-  -  7-2  70. 
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PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 
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PREIZO  D- ABBONAMENTO 
rrv'wei*  fruu  ti  poMà  no  Irtinailr*.   .   0.    1.  SO 


Stscim  ai  uio  il  |ire|ionittie. 


L.  •.  11 


■er«  Mirato  «oato  ■  • 


L  I«.  T.  SO 


tali'  I  (Ioni .  —  «M  I  rmUTl  ,  lammi*  U  «■IipmI 

V  Uffido  di  R«d]ii»n«  «  di  Air.niai<lm>os«  è  «1* 
Ltrfo  ilillt  ifirUi  teBla  K.  411  p.  f .  >  Tolid« 
La  diftribgiion*  principile  i  ami»  suon  MonleoliKt*  N.  ti 


'l  •! 
'  1» 


IL  TRATTATO  01  COMMERCIO 


111. 

IndubiUUmrnte  il  dooto  Repo  dlUlia  

in  fatto  di  trarn^hi  mirittimì  —  deve  «orge- 
re  a  potanta  Hi  prim'  ordine —  E  la«ua  m». 
ritis  m»rcar.tile  deve  is^'^'u-amenta  rispon- 
dere allo  frìgrni»   di  siff.lto  commercio  

In  altri  termini  :  queaU  è  chiamata  a  met- 
terai a  paro  delta  prime  marine  mercantili 
dal  mondo. 

La  eceeflenta  posiilnue  grograftea  della 
peniaola  a  delle  iaola  adj  «centi— le  «u;>erhe 
•ue  città  littorane  —  il  numero  e  la  giaci- 
tura dei  gQoi  porti  —  r  ampitxta  delle  Rua 
riiorso  —  r  inHole  svegliala  ed  ardimi^ntosa 
dei  «uoi  marinai  —  e  le  gloriosa  IraHizioui 
delle  marine  amalCtane ,  venete  ,  piarne  e 
genovesi  —  tutto  insomrna  cospira  a  riave- 
gliira  bel  nostro  commercio  e  nella  nostri 
marina  la  potente  vita  dei  secoli  pascati. 

^  —  come  ke  quelito  non  fos^e  abb)st;in> 
za — la  nostra  N«tioa«  va  ad  incontrare  ana— 
sebbeo  contrastala  —  ma  non  pertanto  pro«- 
aima  eveutailiii,  di  portata  immensa  ,  uel- 
r apertura  dell'istmo  di  Suei  —  che  ripor- 
terà nel  bacino  del  M>' di  terraneo  il  vastia- 
simo  comiaercio  orientale  —  deviandolo  dal 
Capo  di  Bauna  Sparanxa  tanto  fatale,  quat- 
tro aecoli  fi,  alla  grandetta  commerciale  dalla 
lUpabblica  Veneta. 

Si  voglia  o  no  :  questo  avvenimento  mon- 
diale farà  della  Iial.a  —  die  siede  maestosa 
regina  del  Meliterraneo  —  lo  acalo  nece<iaa- 
lio  ,  l'empvrio  del  ricco  commercio  di  Le- 
Virile. 

i.  adun  que  argenti*,  ftadanqueindispens^ih!- 
le  prepararsi  a  ^ottenere  il  grandioso  cdmpllo 
che  la  ounipotanai  dagli  eventi  ci  assegna 
nel  rango  delia  Nasioai  cìrili. 

£  di  già  il  aoKlro  cum  marcio  di  mare  e 
la  uojtra  marina  mercantile  rivelauo  il  pal- 
pito della  nuova  vita  —  mostrano  di  aver 
praae&tito  i  loro  grandi  daatini  —  Vediama 
già  da  lutti  i  porti  italiani  i  noalri  legni  lan- 
ciarsi ad  ardili  viaggi  ;  ed  il  commercio  aU 
largare  a  diramare  Te  ana  oparaxìoni  in  tatti 
i  punti  del  globo. 

Costruzioni  più  vasta,  per  numero  e  por- 
tala di  baatimenli ,  lattodi  ai  spingono  in 
mare  —  anche  nelle  provincia  meridionali — 
dove,  per  1'  aiG'tajanta  dispotismo  caduto,  o- 
gouno  sa  quanto  sia  stata  compreaaa  la  no- 
bile energia  dei  tuoi  abitanti  ;  a  quanto  vi 
aia  ancora  bambina  la  forza  di  aaaocJasione 
dai  capitali  —  cotanto  necessaria  per  le  ar- 
dite ed  estesa  spei-iiLizioni  marittime. 

Né  —  annunziando  questo  felice  riave|{Iio 
dal  commercio  marittimo  italiano  —  noi  a- 
«primiamo  vaghe  o  esagerata  previiiiotd  — 
Non  ha  guari  il  aignor  L^yird  ,  Mnttoa<gre- 
tario  degli  aHari  esteri  d' lughiiierra  ,  kflar- 
mava  in  quel  Parlamento  ,  che  ii  com.-nar- 
ci»  ÌDgUaa  —  subendo  nel  186:2  i;r4Vf  d.tmi' 


nutiona  eoo  tutte  le  nazioni  —  con  la  sola 
Italia,  e  solamente  in  fitto  di  cotoni,  segna- 
va «a  aumento  di  1,200.000  sterlini  —  Ed 
•  fffiungeva  che  questo  aumento  non  si  li- 
miliva  alla  sola  InghiUerra  ,  ma  estendeva- 
al  pure  a  tutte  le  altre  nazioni. 

Questa  serie  di  cooiiderazloni  —  derivanti 
non  solo  con  logico  rigore  dall'  indole  e  na- 
tura delle  coie  —  ma  cominciate  ancora  a 
rivelarsi  concrete  nella  regione  dei  fatti  , 
quii  criterio  dovrebbe  ingenerare  negli  sta- 
tisti italiani  quando  si  fanno  a  regolare  lo 
sviluppo  della  nostra  marina  mercantile  t 

O^uno  lo  intende  —  Gtio  deve  aa^olnla- 
mente  mirare  a  proteggerla  cn  Oitni  sforso  — 
a  confortarla  con  Ofai  mezzo  nell'  arduo  pe- 
riodo di  SUI  formasione  —  Dare,  con  le  cure 
più  gelone,  toKlierle  d' innanzi  qualsiasi  o- 
stacelo  che  potesse  psrhlitztrne ,  ed  anche 
ijidugiarne  lo  svolgimento  —  Perocché  —  lo 
abbiamo  detto  —  ènecessariisiinocbe  non  sc- 
io divenga  grande,  ma  che  b  divenga  solle- 
citamente, per  sostenere  le  sempre  creaeenti 
rith. ette  del  commercio  italiaikO,  che  la  pre- 
potenzi  degli  eventi  sospinge  a  rapide  a  va- 
ata  intraprese. 

Do^jo  ciò,  consideriamo  coma  il  trattato  di 
commercio  risponda  a  tuli  «ligxnce,  p.'or.jo- 
damente  scolpite  nella  coscienza  dell  intera 
nazione  —  eonsiderismo  come  esso  sia  infor- 
malo da  sifTatto  criterio  della  posizione  — 
Eiarnir  iamone  pere  d  spassionatamente  e  con 
ponderazione  te  claui0le  rìferentisi  a  qua- 
si'ordine  di  fatti. 

In  primo  luogo  vi  abbiamo  Ietto  la  facoltà 
conceduta  ai  legni  mercantili  francesi  <li  fare 
an  tutte  le  coite  italiane  il  commercio  di 
acato  e  di  cabotaggio  con  le  stesae  condi- 
zioni dei  legni  nazionali. 

Questa  clausola  tradotta  in  termini  più 
chiari  e  più  veri  dice  nettamente  :  La  ma- 
rina mercantile  francese  potente  per  nume- 
ro, portata  a  bontà  di  legni— praoipnamenta 
a  vapore,  quali  ora  sono  richiesti  dal  com- 
mercio —  potente  ancora  per  mezzi  di  va.sta 
a  solide  Compagnie,  deve  mettersi  a  fronte 
della  marina  italiana  che  sorge  —  a  che  ai 
dibatta  geuerosamaote  colle  intrinseche  dif- 
fi:o>tà  di  ana  formazione  —  delle  qutli  ognu- 
no, 8''nzi  che  sia  speciale  e  tecnico  della 
materia,  può  misurare  la  gravità  e  la  mole. 

Insomma  :  queata  clausola  ptttuiace  ,  né 
pi{i  oè  meno,  una  lotta  assurda  tra  un  fan- 
ciullo—  che  abbiamo  tanto  interessa  a  ve- 
der crascara  e  prosperare  subito  —  e  un 
uomo  vigoroso  nel  pieno  sviluppo  ed  eeerei- 
tio  di  sue  forze. 

Qual  coaseguenxa  da  ciò  '  Inevitabilmente 
questa. 

La  marina  francese  assorbirà  istantanea- 
mente tulio  il  commercio  di  acalo  a  di  ca- 
botaggio italiano  —  e  la  nazionale,  mancsn- 
do  di  richieste,  e  quindi  della  -iuprema  spin- 
ta animatrice,  rimarrà  atrofizzata  irrimedia- 
bilmente. 

Ognuno  giuatamante  si  dimanda  :  Chi  ci 
costringe  a  aagriltctre  qneato  elemento  dì 


gloria  e  di  ricchezza  naticnileT  Quii  van- 
taggio si  ò  intravveduto  nel  subire  un  patio 
che  si  presenta  coti  abnorme  in  prinoipin— 
coti  esiziale  in  fatto,  per  la  noitrà  marina 
mercantile  ? 

La  meno  agraziat»  apologia  eba  fi  i  vo< 
lato  farne  coaaiste  in  aueato:  — cha  cii:ò  il 
commercio  di  acalo  e  di  cabotaggio  italimè 
è  meglio  affidarla  ai  legni  francesi,  quando  ■ 
ciò  seno  attualmente  disadatti  e  aoarai  1  le- 
gai nazionali. 

Siffallo  ragionamento  —  a  noalro  modo  di 
vedere  sbagliato  nel  fatto— è  pura  lngiu<tiB- 
cabile  nella  logica  dei  principii. 

Comineiam»  ad  aff«rmtre — aeau  tema 
di  essere  amentiti  —  che  la  marina  «aerea»- 
tile  italiana — sebbene  scarsa  atteatneata, 
e  non  affitto  pari  alla  francese,  aycaialman» 
le  in  fatto  di  piroecafl  —  soa  è  poi  la  taar- 
to  misera  eo^a ,  da  rimanere  aaoltàaaiiiie 
al  di  aotto  delle  richieste  del  aestro  com- 
marcie  —  Ss  non  lussuosamaala,  per  car- 
te con  mediocrità  abbastinst  soddiaf«caata 
ai  preala  all«  e«igease  del  madeairas. 

Mt  sia  pur  vera  la  tanto  laagoiSeata  mi- 
seria e  aearaetai  del  neatri  legni  ■Mreantà» 
li  —  Cha  perciò  t 

Sarebbe  qae«ta  la  migliare,  la  più  potdo- 
te  ragione  per  Aire  precisamente  l'oppoeto 
di  quanto  ai  è  pattuito  nel  trattato  di  cocit< 
mercio. 

Se  la  nostra  marina  maraanttla  è  aourn» 
e  disadatti  per  la  esigensa  del  eoaamereio 
di  asalo  e  eabotsggio  itatiaae  ,  la  a'>la  ri- 
chiesta abbondanta  dai  madaaiaao  p«è  f«c- 
marli  subito  numerosa  e  buona  —  Ijacìate 
che  ad  essa  esclusivamente  si  volga  1'  a'.ile 
di  tal  richiesta,  a  la  vedrete,  ^uas<  par  io- 
canto,  sorgere  air  altezza  delta  richiesta  alsa- 
aa  —  Questo  sta  soritto  nefli  Maiorai  delle 
economia  pubbHea. 

E  se  anche  il  commerci*  a*  riaeetiaae  un 
momentaneo  diaagio  ,  è  pur  fona  oke  le  ai 
incontri  —  Ogni  opera  di  miglioraovsiit*  neW 
le  proprie  risorsa  ,  nel  periodo  d' iiùaiatiea 
induce  quasi  sempre  qualche  pertarbazio- 
ne  —  generosamente  poi  compaasata  dai  an*- 
cesMo. 

Checché  si  dica  —  cheeohé  al  veflia-^-ie 

elauiola,  di  che  ci  occupiamo,  —  anche  con- 
aìderata  isolatamente,  «enzi  «oerdioarla  alle 
altre,  al  tutto  inquallQcabili  ,  che  la  aaguo> 
no,  e  delle  quali  tratteremo  in  proiieg«'>-t- 
eta  perfettamente  e  decisamente  agli  antipo*- 
di  dalle  considerazioni  evidenti  da  noi  eap^ 
■te,  e  delle  giuste  aepìrasioni  nazionali. 

Essa  eeprime  ana  formola  di  oootraaenao, 
di  contraditione  flagrante  per  i  noatri  pi* 
vitali  interessi;  senza  neppur  la  aeuaa  di  a» 
aere  una  rivelaaione  del  poro  principio  di 
libertà  che  —  oltre  ad  eeaare  inattuabile 
nella  presente  condiinone  della  noatra  mari- 
na mercantile  —  è  stato  poi  cotanto  aagrifl- 
cato  nell'interesse  franceee ontae 
atraremo  in  aegoito. 


I. 
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La  Cam«r 
il  'JO  corion 
appaiono  crii 
Mpii  d«i  rti 

Erano  in 


^déi  Siglai  di  Berliao  tanna , 

 'ita  dal  c^^jrtsoconto 

'  •  l«;/peniua  a  l  di- 
Garaaania. 
(tua  p«t'>iioni  della 
BTOnDcia  di  Pusen ,  avculi  '.^  0  ;i.  lue.  I 
Itoti,  in  praMDia  d«ir  aÙìlu  tuie  della 
jncn  Eletiif»  ,  prrjfano  I»  Cuncr»  d«i  Si- 
gtiori  di  nci^ryriare   A  u-^'-rriL'   ]n-r 'la  mi- 
aure  preaa  par  la  protnioo»  <i«Ua  frontiera 
n  d«l  paaaa  a  per  la  eonaarraiioBa  dalla  trin» 
qiùUiti  nalla  provincia  limitrofa  alla  Polonia 
«  Im  kftti^  Oli  dtmto  di  Pswb. 
«■■hmM  proponaTa  alUjCamera  di 
!•  patitìont  «I  governo,  associando- 
vfll  fa  qaaato  aenio  ,  che  da  parta  sui  ,  li 
ClBUffl  •lyrima  al  governo  d?l  re  la  sua  ri- 
aOMMaaaa  peli'  attitudine  risolata  a  forma 
eolia  mala  ,  leoia  lasciarti  rimuovere  da 
tutti  fli  attaeehi  possibili  ,  ha  resistito  alla 
iasurreiiona  Moppiata  ad  vieÌBO  ragno  di 
FoIodU  «  ba  Miiim  proUftiw  !•  srwlneia 

pr»i«ì>ne. 

Un  carteggio  àéXI' Ind.'  Belge  et  rata  vn 
•unto  di  quaata  violcntn  diaaóaiion*.  Come 
«■l^d^oialU  4«  mdS»**»  pmUmo  l« 
wpfwrtiiiwl  41  tlcnnf  di'  ifvi 
faudali. 

della  dltcastioDe  ,  il  eignor 
Bioderato  )  propose  di 
I  dal  giorno  qnaata  pali- 
si •  ma'  altrm  «u  di  «a  al^a  di  poM  iriv 
Wfn,  non  aaaaado  il  rapporto  ptmmio  fai 
4mpo  «tiJa  ai  maiabri  dalla  Camara. 
-  Questa  prepaaia  non  A  adottata. 

D*  WcUdotc  f relatore)  dica  cha  la  Cimerà 
dei  Signori  non  ni  uccupa  volentieri  di  po- 
litica  estera  ,  e  eh'  etia  non  te  oe  o&cupa 
mai  in  nenio  ostile  al  governo.  Mt  la  lìtui 
«ione  attuala  giaatiiict  l' aeoaaiona  alla  re 


•  la  iholallgM  di  Monta  u  a»  «ano 

■•otorio  :  il  rittabitimaBlo  della  frontiera  disi 
•i773  ;  atea  minaccia  daoqoa  il  tarritorio 
pruasisDo.  Che  cosa  aarebt>e  una  Polonia  re- 
ataurataT  Sarebbe  un  torta  esercito  (nnoeaa 
alla  apalle  della  G«riiianis.  Come  dnnqua  ai 
sono  potute  «aprimere  da  pirUmanli  garma- 
Bi«i  aimpatie  per  lo  ristabilimento  dalla  Po> 
Inniat 

•  Noi  aitMam  vieto  farmarai  l' aisociaiìone 
■nlaqd*;  ^i—aii  delle  ù'-oeiiiiuui  di  tiro 

•  ritm-dl  MWt'  nilofa.  Un  congraaao  di 
«tttwWi  di  famtìm  timun  ti  rinM  q/M  _ 
te  priM  «  FlriDeelbrtai.  tn  ati  ,  d'Ii  frft> 
aioae  progreHieta  «he  aepira  al  potere.  XJao 
dei  saoi  membri  diesa  volere  un  parlamen 
to  dal  popolo  per  disorganiuare  l' etarcito 
4al  re. 

-  I  progretnisti  dovrebbero  francamente  chia- 
mrai  riveluionari.  Il  governo  tollera  que- 
sto partito  ;  ma  m  nun  vi  si  rin^edia.  la  di- 
atraaione  dell'attuale  attiu  di  co«c  é  certa. 
8e  bene  eke  alla  nvolusioni  Uan  dietro  l' or- 
^a».  Ila  i  traili  rovateiali  aempre 
ttaHMim .  •  nei  acm  vatmnw  mreir  mai 
«•  n  BOB  apparteaeataalla  eua  degli  Hohen- 
~  Sena  la  alapdli*  dvoluiaBari*  ohe 
le  «iupàlia  per  la  Pelonia. 
al  «ka  la  rivoltuieM  polacca  eaià  ae- 
«inita  da  una  rivoltuione  tedosea.  PerebA  ai 
cliiamiino  prugresiisli  tedeicbi  ?  Perchè  qae- 
età  franane  rvechiude  evidenlemente  indivi- 
dui che  da  'ungo  tempo  inn  cnan^jauo  il 
pana  dalla  Prua»ia.  Si  vuole  l' alleami  oc- 
«ideataie.  Anche  nel  18(Hi  fu  chiealo  che  Igt 
Pvaiaia  ai  aDtlopoaaeae  alla  Francia.  Naact 
mà  eto  m  amuin  l  aeJM»«Mi 


WrejMii  lecondo  lui,  con  t.iijta  aloquenn  dal 
Irelatare. 

'  De  GafffotB  parla  delia  M^gtitr  delle  mi- 
nji  '-  1  dal  (Tiiverno  alla  Iroirìir.T  ivr- 
»i>'^  in  r(ip«!a  via.  La  cimrra  d.-i  ^ifI^ori 
gli  icc'ril'ii  ««'mpre  un  app  t^'i{iii  •nni.nticj. 

De  Lcuffi  JiU^ach  dice  di'"  nel  regno  ili 
P  -loiiia  regnano  t'ana'i^iaio  e  lo  apergiuro. 
Il  governo  del  re  ha  téUo  il  suo  duVore  con 
nn  Maachie  eor«||^o  :  *  d*  iMpe  ringraziar- 
nele. 

Binnarllc'e  De  Rom  entrano  nella  cala. 

De  Kleiet-RetKMt.  Qaando  l' altra  Camera 
discute  gli  avvenimenti  di  Polonia,  e  almina 
poteoxa  estera  dicono  che  la  rappreaenianzi 
della  naiiane  prussiana  e  tutto  il  paee>) 
ne  opposti  al  Hintema  del  governo,  coi  non 
possiamo  serbsre  il  silensio.  Il  noelro  go- 
TErno  hi  fatto  il  suo  dovere  di  governo  pruj- 
siaDo.  Li  dt<[uocrszia  di  tutte  la  elaui,  aiao 
al  minimo  giudice  di  eìrcondarie  ,  BOB  ,ka 
interesse  piustiaoo;  casa  non  hi  che  nate- 
r^na  f  ivefwicoaiio» 

Il  gwwmo  BOB  4  niuito  imno  della  ipa- 
da.  Se  MB  M  M  aerve ,  l'antorili  dee  «of- 
frirne. 11  fMBrno  ha  avuto  la  prova  che 
vuoisi  consegnare  il  granducato  di  Poten  al 
nemico  ,  e  la  Prasaia  non  dovrebbe  difen- 
dere la  integriti'k  del  r^gno?  La  collera  che 
ha  eccitalo  la  coiiwr.zìona  di  fcbbrajo  prova 
eh'  essa  ha  pro4ullo  un  «Hetto  salutare. 

La  Santa  Alleania  aveva  protetto  le  Ire 
poterne  del  Nord  eh'  eranai  guarentiti  i  ri- 
apetUvI  territori,  (tagl ,  l'AmIria  4  emU»- 
ta,  la  Rnsaia  i  pafàUatto  ;  ta  apla  Piruaia 
*  rimata  intatu  ,  aalw  MeMbhelel ,  che  ci 
fti  tallo  coir  aiuto  delta  naacia.  Abbiamo 
avuto  Olmulz  ,  gìoeta  eoaaegaenxa  dal  pas- 
aato.  Ma.  graxie  ad  Olmata,  la  Prussia  ai  l^ 
liberata  d«tla  democraxia,  e  a'é  trovata  con- 
servatrice. I  Adesione  ). 

11  peremo,  in  ció  che  concerne  gli  affari 
di  roionia.  è  nella  miglior  via.  Lo  prov*  ìx 
peiiziùiie  di  cui  ci  occupiamo,  eh'  è  Armata 
da  proprietari  di  terre.  It  «eatre  governo  ha 
agito  in  Bsodo  inappnnIaUlo  in  tre  atti  lm> 
portanti  :  ha  maatanato  ta  riorgan  inizio  ne 
dell'  esercito  ,  ha  gonrnato  iania  bilancio  , 
e  persiate  nalta  ccvrenriMe.di  feUinjo. 
Appoggiamo  ftmuunto  qoeato  gomae. 
(  Bravo  ). 

Ua'ttibach,  Sono  di  accordo  coi  preopi- 
nanti in  queato  che  la  frontiera  doveva  e.'> 
aere  protetta.  Quinio  alla  convenzione  di 
tsbbr>ja,  credo  che  non  potrebb' essere  i.l<- 
bietto  di  una  espressione  di  gra'itndine. 
•enpre  ignorala,  né  jter  eonaagnent»  si  può 
ledÙB.  Se  il  «olA  daUa  CaiMn  dofoeie  im- 
plleare  l'approvaiione  delta  MBreazione,  non 
mi  vi  potrei  aasociare. 

De  W«ldom  (  relatore  )  dice  avere  il  pre- 
aideute  del  cansigljo  furnito  alcuni  Indizi 
sulla  eonven<ioae^  ma  soggiungendo  che  non 
potrvbbe  entrare  in  proposito  in  spiejj-iiioni 
partici. Ure^>.ii*e.  Li  conunin'iiriie  Con'i  iUiibi 
di  chui'lftrfl  c!ii  si  riiKi'.iri  il  governo  di 
tuUo  ch'i  die  lìi  fi'.t".  I.  nrti'Dro  li'^j'^e  una 
ietterà  anonima,  secondo  U  qQ;ile  ua  mem- 
bro della  Camera  che  aveva  firmato  un  iodi- 
nun  di  fiducia  verso  il  aigoor  fiismaik  sa- 
rsMie  etale  dal  coiaiiato  aaitaBsla  polacco 
eoBitaMiale  a  morte.  Signori ,  aoggiunge  il 
relatore  ,  tuteliamo  il  toitro  onora  !  Conti- 
nuiamo ad  appogg'i^re  fermamente  il  trono 
e  il  governo  del  re.  Tale  è  il  senso  dal  volo 
proposto  dalla  cemmiasione. 

Ùaiìilhach  dichiara  dm  in  questo  caso 
voleri  per  la  conclusioni  dcliai  commissione. 

I.e  conclusioni  sono  infatti  volalo  all'una- 
riin.:t&  m«M.«B  wtob  fuello  delaif^Bum» 
aticb. 


£«amp  Aeedbi.  tntlaal  di  sapore  ae  in 
vana  dee  regnare  Dìo  e  l' ÌBiamiione. 


regnare 
EgU  al  «Mieta  ia 


Qulatisine  Pal«ec» 

11  Journal  dts  ZMboto  ta  le  Mgaeatt 
iidsruieiii  ««Ita  ^ptallcM  pelMct: 


t'n  dispaccio  telut-rafioo  in  d.ita  di  Cier- 
nowilz  ((«.iliziaj  annu<i;'ij  cliu  una  nuova  in- 
«urrfzi.iiie  scoppu'i  m  l'jiit'li»  ntflt:»  i.nt'-»  del 
L'i  al  2:', 

I.o  sttusci  di'p.-.cc;'!  reca  che  un  corpo  di 
triipp>)  )<■  H  r  pirii'.u  tasto  da Ckelin  oado 

reprime     il  iivjvinii-iito. 

Oggi  ahb  «Ilio  poche  notìzie  degli  avveni- 
menti, do  uullamano  gli  è  evidente  che  l'in» 
BfrreapB^  si  organista  su  bui  tali,  eh'eiia 
dwort  noli»  tempo' aneora,  malgruo  tatti 
gli  sforai  dalla  Russia  ,  e  prolungkerà  h 
guerra. 

Non  è  questo  per  la  Polonia  il  solo  mciso 
onde  provare  all'  Europa,  che  ciA  che  ai  o- 
pera  iu  questo  momento  è  una  rigenerazio- 
ne, dalla  quale  le  precedenti  insurrezioni 
non  furono  per  così  dire  che  il  preludio* 

NoD  A  queato  il  solo  m>>ao  di  stancare, 
di  spossare  la  pizieriza  d<'i  governi  che  da 
qmttre  meai  coreano  di  guadagnar  tempo,  • 
lembrano,  prima  di  agira,  volere  aeqaiattra 
la  eertessa  che  il  loro  inlarsento  eia  ditw- 
noto  neeeaaariot 

Gii  si  è  potuto  vedere  ciò  ehe  posta  ik 
Polonia  il  liberaliamo  russo.  Il  regno  di 
Alefsandro  I  ha  abbaslania  dimostrata,  quan- 
to f;isse  vano  lo  altemitiròi  aeri  riiulLiU  <!»lla 
buona  volontà  delia  Kussia,  quando  anche 
il  isuo  sovraao  flnae  di  na  panaiìnra 

liberale. 

La  Polonia  deve  essere  rigenerata,  noi  lo 
flfedtamo;  noi  aperiamo  che  lo  aarà,  e  «he 

*Ha  nSf^wrtirdalta^lUnrfB  S  fetaogM 
aspettarsi  una  seria  e  reale  perteeigasièBa 
a  questa  grand'  opera.  Sulla  carta ,  Bai  di- 

spicci  e  nelle  noia  acambiato  da  potenia  • 
potenza,  il  governo  russo  ai  mostra  aenià 

dubbio  animato  dalle  migliori  intenzioni. 
Seinhr.1,  allorquando  l^ggunsi  i  diispacei 

•  ■orcisl,  ilT,  cbe  la  Poloni»  non  abbin  nulla 
di  rj.r,{  <iii  A  I  I  ri)  che  lutto  aspittarsi  dulia 
benevotcuti  dello  czar.  H*  l'Europa  e  la 
Polonia  cuuoscouo  per  aapettoma  il  andata 
di  queste  promesse. 

È  ormai  tempo  «be  la  maeliara  eadit  li* 
nai mi  nte,  e  cbe  PattitodlBe  delta  petèon 
occidentali  divenga  altrettanto  più  ferma, 
quinto  ó  i;rande  l'inerzia  che  loro  ti  oppone. 

Di«grsiialsmente  uRrii  giorno  di  ritardo 
che  r  Europi  arreca  «ll;i  .^uhizione  della  que- 
stione polacca  coila  .i  rj-.inir  eroico  popolo 
U  p>rte  più  preiio-<a  del  tuo  9;iri^;u«  1.  rac- 
conto delle  crudeli;'!  e  dt-ìlc  violonzo  com- 
masse  dai  soldati  ru-<i  rtiiiilra  qual  cirattt- 
re  di  accaoimeuio  e  di  ferocia  ha  rivealito 
qaesta  lotta. 

IVcgoslatI  dlplMiaatlel 

I.«ggi*ti  neir  Opinion  Salifmale  del  SS  : 
l.'i  Russia  si  sma.ch^r.i.    Nun   sì  è  cacto 
dimrnticiila  li  bella  :<.iti' luliue  pre^a  dal  go- 
vernj  porto^:hc«e  ripuirdu  afTiiri  della 

Polonia.  Il  Giornale  di  Fietroburgo  ha  pab- 
blicata  la  rtapneta  dotta  Rmsta  af  mMMltt 
di  LiaboBB. 
Ora  II  ttùtOf»  Gantakaff  dichiara  che 

10  Caar  bob  ba  fciaa^  di  atHogere  lo  sue 
Ispiratleni  altrove  ah*  adi  taa  cuera  •  mi 
aentimeoto  dei  «ooi  doterl  ■  —  o  ,  in  tiiH 
termini,  eli'  egli  non  sa  che  fartene  dei 
aigii  dell'  Enropt  ,  e  eli»  si  riegattrita  

11  solo  giudice  della  condotti  a  tenere  rtak> 
petto  alla  Pulunia. 

Abbiamo  detto  che  il  gabiuetlo  «li  ViamMl 
non  douderdvì  in  fondo,  cbo  ta  NaliaaaBla» 
ne  della  politica  rn^'a. 

Il  JCtaloriat  mplomaVt 
intareati  s«ttri»ci  a  Pangi,  ci  cotfermn  in 
qooato  eptataaa. 

Q«eato  gieraalk  a*  appnaa  a  far  trionfare 
ab*  egM  chiana  le  idee  di  ooacilinzìone 

•  arade  di  poterai  applaudire  dell*  tendenl 
 a  tal  rigoarde  dalit  ' 
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t  dkll' loghilttm.  L'articolo  eh»  pubblica 
■ni  tao  ultitto  UMMr»  «i  a^ittatt» 
•hIU  propotu  di  ifiiMiio  wuMte  4il 
ifiiclt»  Britaiitiieo. 

Egli  m  InpoHÌbìls  di  aMUm  tnmiri 
co  progetto  pk&  inpra(<ca1>ile.  TI  procUmt 
d*  no  armivtide  ■Twbbo  per  prìnao  riauluto 
ii  far  rieoDOMero  n«^li  iuaorti  la  qualità  « 
qoiodi  i  iliriUt  dei  bellipcraoti,  ciò  che  non 
•i  otteirebba  nò  dalh  IVu!isia,  né  dalla  Prui* 
aia,  dA  dall' Auitrin  tDedmima. 

Il  M^mnria!  Diplomatiqu»  tenta  perciò  di 
fcan«sr«  AUfiiaUK.  Le  tre  potense  dovreb- 
bero Bficotilo  lui  far«  iCMlUre  ali*  Ri\»»i« 
una  baso  di  nef^oiiali  ;  !a  ,  ihsu  ine  u  vjin- 
dssi  nllora  SfuitiliCcaU,  uuii  nmarreLua  più 
ailu  Cur  che  di  Bo4fflniìer<!  le  osiilità,  pro- 
Tuel'.erido  ai  pol.ir.clji  t'obbiio  COBlplelii  del 
passito  0  uu  avvenire  di  ^aee  e  di  liberti. 
Si  avrebbe  cast  l'armiatiaio  MDVl  urtajre 
Mila  dtfflcoliA  eh*  i  «alti  >1  fiooMMiiDaii' 
te  dei  belligwanti. 

Q«M«U  OMBbiJMiUinc  i  aania  dubbio  mol- 
to ÌBMfii«w,  au  é  tanto  impraticabile  natn- 
to  «Miik  dttt'  iR^Mvrra.  I  gabiocM  di  Pa- 
ligl  •  di  laMidim  1IM  ffiungaraaw^mai,  mu* 
>k  eMtwtor*  la  pobhiiea  opinioDO,  a  iulan- 
dtni  eoa  «pulii  di  Vieooa  e  di  Pioirobur* 
fo,  e  non  ai  riu«cirà  mai  a  tir  deporre  le 
armi  ai  polacchi  per  permettere  ai  rusil  di 
riorganiaaar*  |i«eificaia«iit«  la  loro  Armata 
•otto  il  protali»  d' va  oraloltalo,  per  poter 
poi  aebiacciara  rìnaormione  con  forze  e- 


Il  AfeijtoHal  dipìomatiqw.  fi  come  la  di- 
plom-zu  di  cut  rjiJpr<"!P(ila  le  Iduilomi',  si 
aggira  in  un  circolo  tixiobo  ;  ma  1'  Europa 
M  nHirà,  qualunque  coaa  ai  dica  a  4  taccia. 

Stampa  AmtriM» 

La  Corrigptmdmta  «uMaoa  ai  fa  scrive- 
rà da  Pietrobarm  ,  ebo  eoli  non  vogliono 
aootir  parlare  di  trailotliio.  la  (onerale  d^l 
linguatrgio  dei  glomati  di  Tlaaaa  ai  capi«c« 
«ha  i'Aa«tria  laatenoa  nella  aua  politicai  po- 
lassa.  Il  aucr.ita'o  fo^tlio  offioioao  riporta  uu 
articolo  del  Dolh»cha[ur ,  in  cui  ai  vedono 
ie  crescenti  difficolti  dell'  Austria  ,  giacché 
non  ò  in  faooltà  di  qaeota  il  aaantenora  la 
pace,  •  la  palaua  «aaiiiaBitati  Aairanao  eolla 
guarra. 

La  ateaaa  CorriApondmia  austriaca  pr^- 
ten  ìUjClie  il  ueneMÌe  W-lii^'i;»,  iuvì.iId  pru4- 
•ixnn  a  [toma  ,  abbi  i  diubiaraUj  apertamen- 
te, cii4  in  viri&  datia  cUuso>a  secietA  d^lla 
con'onaione  coacbiati  tra  la  Pruasia  e  li 
RuMta  ,  il  Governo  pruaaiaao  farà  occupare 
dalla  «uu  truppit  la  rivt  siui^trì  della  Vi- 
ii4oU,  af.[  ciM  ulis  U  Ptuiaia  :iia  coeU«!t«  a 
concentrare  le  au4  troppe.  T'ile  aa<ieraion« 
avrebbe  dell'  imporlaciia,  perchè  stante  l'in- 
aurrexione  d'Ut  LilBaoia .  della  Yoiiaia  e 
della  piecoU  Raaaia,  il  caio  oontemplato  po- 
ttabba  amaataroi  aaaai  proalo. 

Va  cai  |«A  cndaia  ad  aa  gioroalo  ,  che 
Dalla  clasaa  lattoni  neeootn,  che  la  aeaiiooo 
dal  Wrlamcato  iUUano  non  avrebbe  at^ta 
aporta  il  25  ,  aenn  la  proaa  di  Pu<-bla  (?) , 
Optù  Botto  che  a  Napoli  osltaato  16,000  p«r- 
oooa  ,  cioè  il  3  per  100 ,  eanoo  leggera  ! 
Queste  persone  pòi,  aecood»  lo  ataaeo  gior- 
nale, nunt^rrebbero  in  vita  41  giornali;  aio- 
che  ogni  'Mij  u'  avrebbero  uno.  Qaando  la 
!<'Mi<tii  auUriaca  invuula  cose  a  carico  dèl- 
I  11,1  Uà  ,  iluvrebbe  aliaeno  studiare  di  rima- 
ri^re  nei  l.mili  del  credib^'e,  daeehù>  in 
«tria  la  creduhli  dello  popohrioni  pare  che 
abbia  assegnato  liti  limili  abbaatama  larga- 


Leggiamo  r.elU  PoVttica  del  Popolo  : 
Hiceviamo  da  Jo$«ph«tadi,  dal  nostro  an 
fica  c«imp»giu>  d"  arati  a  d'iaiwiiini»,  l' ax» 


dittatore  Lang ievrica,  dna  amare  righe  circa 
l' ladtfferaaia  dall' opiniano  pubbìiea  ooa^ 
Ira  la  coadetta  d^Aaitrla  a  ano  rigaardo. 

Gift  la  anodieca  !  Otm  eooo  i  Tiooaa  nna 
volta  f  fi  amlao,  sanlsa  e  aaalra  aolla  quo- 
ationa  palaeoat 

Se  ToraMMo  amica  ,  p»rchò  imprigiona 
impunemente  a  Cracovia  e  in  Gallitia  quanti 
polacchi  e  filopolaechi  ai  mostraiio  chiara- 
veggenti  0  indignati  dalia  turpe  commedia? 

Se  nemica,  che  la  stampa  europea  lo  dica 
perdio  :  e  ehm  il  pubblico  lo  «ippia  ,  sema 
continuare  a  firsi  illudere  mig)?iormen<.e. 

Se  neutra  ,  che  1  Anolria  cessi  di  impri- 
gionare quegli,  cosai  di  tollerare  che  ì  suoi 
uni«iali  alla  frontiera  gallixìana  aleno  insul- 
tali, bistonail,  feriti  e  ur.ciji  Jii  coaaeebl  ; 
i-fin<\  il  tra(&CD  inf.imo  fra  i  contadini  della 
OilUzla  eoi  gendarmi  e  ufficiali  moscoviti  ; 
ces«i  di  vtttovajTiiire,  ao^oartierare  o  corri- 
spondere cclfu  colonne  mobìli  rtt«se  che  0- 
gni  giorno  eutraco  e  rieutrano  nel  ano  tor^ 
ritorto. 

La  froatiera  i  troppo  enieia;  tutta  lo  ma- 
nevro,  (li  intrigtii  •  la  Inter oaa aloni  wm  si 
posaoao-  eoaboUara,  aia  la  fana  dnrarà  oooa 
«teraamonlet 

Parchi,  ripetiamo,  Laogtowics  deva  rima- 
nere prigione  di  Austria  a  JuaephUadt?  — 
Cho  il  giomaliamo  risponda.  Per  qtui  dirit- 
to Austria  devo  liberare  i  compagui  dall'ex 
dittatore  e  imprigionare  a  ioteruaro  il  ca- 
po?—  Il  diriiio  austriaco  è  prepotenti  ma- 
ritata al  gtt»u<tiamo. 

n<jti.'5ta  4  bella  !  —  Con  una  mano  AuUrii 
scrive  a  Pietroburgo  note  collettive  ,  quaai 
commiiiauirie.  par  doman<l!irfr1i  liberti,  am- 
niatm  e  graiie  p«i  polacchi  «  nell'allra  ma- 
no tieoo  la  chi»ve  deiU  pngic^ns  di  Joseph- 
stadt  ove  incarcera  il  primo  dei  Polacchi  ! 

Come  un  orso  nella  gabbia  ,  poi  mostra 
Langi^vris:  al'  j  U  i-tsia  ,  dlceQd-<te  ;  $t  non 
fai  i  miei  in<er£s«t  lo  scateno.  Volta  indi  la 
(rabbia  fom  &ins-Souci  a  avverta  il  divino 
GugUalaw  dio  la  «otto  del  suo  alleato  mo- 
neofita  ala  la  ^pwUa  gabbia  di  cui  la  chiava 
è  a  ScboabruAB. 

Ridamaiidi«mo  a  Lord  Ruisell  e  al  suo 
Globe,  a  Palmeraton  a  al  suo  Post:  Per  qual 
dinit»  Aoitria  dora  toaor  imprigfianalo  I^n- 


de  Lhuji ,  il  priocipo  Metteroich  e  lord 
Cowlej. 

Somiua  dia  ta  ano  aan  siami  potato  ap> 
piaiHtra  la  difBeatlà  oteimpadiaeono  alle  tra 
polaan  di  Jaiondani  dtea  il  contegno  che 
esoo  dobkoao  tsaèro  di  troaifa  alla  Raioia. 


RECENTISSIME 

L'  Armonici  ci  d;\  la  aet,'"*-'"'»  noliiia  : 
in  Mirji^lii  si  è  iitiluito  vtn  comitato  di 
bravi  Ki"Viiii  de'U  più  alta  aocieià ,  i  quali 
hanno  per  iscopo  di  propugnare  i  priiicipj 
dell' ordiuu  e  dif-tiiderti  la  religione.  Questo 
circolo  oon  teme  di  muatrarai  favorevole  al 
pupaio,  e  raocogSie  a  >.pe'<i'<CA  ragguirdevoli 
somme  di  danaro  a  Pio  IX.  Diffi>nde  ancora 
c  propigi  buoni  scritti  tra  il  popolo  (e  man- 
da assossiNt  a  M§miti  «oli*  |MV«sncÌO  fW- 
poletan»  ). 

La  Pr««i!  di  Vienna  annnnxia  che  il  co- 
mitato Kecrclo  riaaionale  della  l\ilrjiii4  avreb- 
be declinato  1' ntTurU  fatta  da  GanbaUi  di 
recarsi  in  PjI  jiìiì  a  combìiltervi  p«r  l  indi- 
p«uleijZi.  La  r>!!puiili  saxebbe  stata  m^livii- 
ta  •>  sulla  8perans4i  nella  neutrale  od  umana 
attitudine  d' una  potenzi  vicina  cui  il  gover- 
no nazionale  stimava  troppo  mt  volerà  solo 
aver  l'apparenza,  «alraesoBara  oalbiiioni 
d'aamiai  ii  sai  aeaie  trovoal  implìcito  in 
earlo  fniiiiaai  aaropaa,  d'anra  la  più  pic- 
cola ìatcnzione  o'ttile  contro  di  essa.  • 

I  lettori  terranno  la  notizia  del  foglio  an- 
■triaeo  ia  qoei  conto  cho  li  doro. 

L' Indépendance  belge  ha  da  Parigi  : 
Ebbe  luogo  bì  Ministaro  degli  affari  este- 
ti aa  auofo  celloqaia  ttt  11  «fiior  Draaya 


Un  carteggio  da  Copenaghen  r'N  ritn  dal 
Nord  dice  che  aneiie  tn  quella  città  fu  a- 
perta  una  soscriziono  per  gì'  insorti  polao» 
ohi.  I  primi  nomi  inscritti  nella  lista  aono 
quelli  ddla  eoalessa  Danner,  moglie  del  re, 
e  ddla  dgaoca  Hall,  moglie  dal  presidoate 
del  Gaasigilo^  

Serivoaa  4k  fartst  alla  PersevoromiR 
I  polaeahi  ordiaaao  ogni  giorao  aHigUa  la 
cose  loro  ,  e  il  OotBrao  aasionato  proooda 
mirabilmente  nel  darà  ordine  all'or maaiaata 
e  alle  finanze.  Panai  aror  già  in  altra  mia 
accennato  che  peaoBoaaa  di  tu»  «a  proatito 
polacco  ;  m*  la  eosa  parosa  allora  quasi  in- 
credibile. Ora  0000  accortalo  ehe  il  prestito 
Al  (ìA  fotte  a  eonpilo»  a  eoatognilo  tutto  ii 


A  proposito  delle  finanza  polsrrf:«  trovia- 
mo qmnto  ffegiie  nel  (Uomàie  di  Dresda: 

L  impoila  prr>acritta  dal  goverdo  ijaiiotiale 
impjrl'rcbbo  ICK)  milioni  dì  Qjrini.  Tutte 
le  sommo  vengono  versate  in  masaa,  abben- 
c)iè  alcune  poste  foisero  stala  coramiaurato 
sproporzionatamente.  Lo  zelo  ,  con  cui  pro- 
curasi di  giovsre  alla  causa  naiiouale,  è  ge- 
neralissimo; tutte  le  classi  della  popolazione 
vi  preodono  parto ,  e  il  più  delle  volte  eoa 
traoeanan  dai  rigaardi  pèraeaali. 

Al  iomdtats  (riòmole  «U  Pnadlai 
no  da  Taraavia  la  aogneoti  aaliaia; 

La  pakUlaa  aolaaaa  proModoas,  < 
il  giorno  13  dalla  oattodrala  Tana  la  oUaea 

unita  di  S.  Basilio,  è  tattoia  oggetto  di  mdta 
argomentazioni.  la  qaeota  processione  ,  ea> 
lebrata  dall'  arcivescovo  stesee,  ai  vnole  ve- 
dere un  avvicinamento  tra  la  chiesa  roma» 

no-cattolica  «  la  chiesa  cntlotica  unita,  e  ciò 
tanto  pili  inquantocbò  ancor  mai  non  fu  te- 
nula  una  priice.iaioue  ver.so  la  chi->^a  uuita. 
Diverse  mufliaia  d'uomini  u^>isii  v  lu  d  (ue- 
ato  ttio  imponente,  durante  il  qaale  venne- 
ro tntM  uuii  aaeri. 

CSONACA  IRTEtNA 

Per  celebrare  U  Cecia  aazionale  dd  1  giu- 
gno la  sociali  ddla  Ciiiaa  dell  Unione  dorè 
in  qadia  aera  «e  gran  liaUo  aalia  aala  dai 
Paiatio  Naaiiaata. 

t  stata  noariaota  la  GommicsìoDe  per  la 
aeelu  dei  deputati  della  provincia  di  Napoli 
alla  rinoione  generale  dei  rappresontanli  il 

tiro  nazionale  italiano  che  arri  laogo  a  To- 
rino. 

Q>i<^i!ti  rl<>p'^-aii  devono  osaor  aedti  diatro 
coiii-riróLi.  [r.A  i  aiigiiorl  tinlofi  al baiMi|^ 

nei  vari  ctrcondani. 

Seconda  una  ttitlsUca  del  moirimeoto  dei 
lettm  nel  porto  di  Jiiri  del  1 quadrimostra 
.li  rileva  sensibile  differensa  la 
meno  pei  bastimenti  a  vela  1%  oonCroala  a 
quello  dell'  aiuio  l$li'2. 

Questo  fatto  à  la  sna  splegaxiooe  nella 
scartissima  ultima  raocolla  d'  Oito  ,  aiachi 
pochissimi  sono  slati  quei  basiimenti  cho 
abbiano  caricato  Olio  per  l'estero.— Oltre  a 
CIÒ  la  regolara  oeraa  .dei  poetali  Ca  pure 
della  concomani  al  commàrcio  es«rcitato 
aol  piiiala  dai  soli  baclùaaali  a  fdt. 

In  eompcBo»  a  dd  «i  «ala  ni  aaaiaBt»  di 
trafttci  fatti  par  la  via  di  terra,  apadaiMcata 
fra  NapoU  •  ^ 
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DUtro  loformutoni  rhs  ibbhiiw  eh<«*te  i 
MmMHMm  di  V«ti>rl  dt  Own  nello  I 
ia<l*  w  dlwn*  eillt  msrtlttnw  ilili«aa  —  < 
vapori  che  sarebbero  s  <t!«p'«ì«'on«  dei  pr«-  1 
ftUi  incali  —  reniiimn  s  s  cnraU  che'queBt»  j 
mUnra  ni  eolleghi  uiicJinrn'p  a!  tcntifin  1 
di  nbsrchi  da  parte  di  rccluif  brigar.ttsche.  | 

Come  Nepati,  Omom  e  Livorno,  «n  Tipo.  1 
ro  da  Ruem  H  fvi*  paMo  U  tifmn»  a4 


a  ■!  «■Maan  «h*  n«ll«  qMM'  mim  dii>- 
1i*iM»  cnD'lta  iptrU  in  bant  4*1  G>IDin>»- 
■■fi»  kn.  Crtfia*.  ai  eogUwà.dal  Cammer- 
«i*  ll*««MajfN>a  della  fwte  MOteMl*  al- 
di )^iMflc«im> 


.L  li}in';:o  .lice  vuU  iup.   cjiif^c'-:'.!  —  l'uro, 

corta  d' appallo  io  Napoli  <  tratta  dì  alcuna 
rit-itm»  dei  Codici  Paoa^  iUliani  —  l' altro, 

h  oòSVndffim  dalla  Pwa  ti  Morta. 


CU  ai  «awcBrA  che  il  contratto  fra  la  Cok- 

Preilreau 
.     ;Mnbra  p«- 

 .  .  piili  Mrìi  oMaooll  per  It 

fW  daSailiTl  cnuciustone. 


CU  ai  aawcBr«  che  il  contratto  I 
nùaùaoo  T«atra)«  a  \'  impraaario 
■M  è  «ao«B«M49t|*«taf«iiuii 
Vd  eh*  ora  cwBvi  piili  Mrìi  oMa 


Uo  (iornale  i«\  rriatiiiio  iwì  con  ria  rva 
la  Dolifla  che  due  navi  con  Luao  numero  di 
bripnli  Ail)«n''BÌ  a  liirdj  f.  s'aero  (tato  cit- 
lu.'Yta  Delle  acijua  d>  iirii»liai. 

fttanto  ci  coD«ta  d«Ue  pi4  Mttta  i 
Mtooi  pr««o,  BoafBa  difpaoalo  bA  ufi;- 
I  aA  ùmUa  toom  fiM  «t  «m  a  con- 

_ „ ^    y  .      m  .  .a  a 

BOtllUi. 


Ci  ai  manda  da  Ariano  che  il  giorno  3r> 
le  banda  di  Cuuto  e  Scfaiavona  furono  «cen- 
trato R  Dilieeto  da  nn  diaueeameotu  di  18 
ciraliinieri  e  Ciuirdie  Niiionili  dai  dintorni. 
1  brigmati ,  bainoti  •  disperai .  aRobbaro 
'  )  unti  pac4ila>  S'igaanm  ì  ftt- 


LVgregto  pirtif'*-:*ore  Uithelo  Bu'a  h\  ptb»  J 
lilìcito  il  »uo  rroHalo  d^rwtonin  hhi.diìJo  i 
preaaiti  dalia  acunij  n»i>ol«tani.  —  11  primo 
dei  tre  «oluni,  di  cui  airi  cnmpnxia  l'opt- 
n ,  é  i«  faadit*  preaio  l' aditaro  Cotlftu. 


Gt'  ai  MWdt  4k  tutu  WM  dicbìaraxi*Q« 
nMw  «t  luta  wnl»  aaMa  noaa-a  Cro- 
aMBAMrahea  cìnB  k  faikuUaBiosa 
mila  ^Mla  fii  attiMl»  il  M«Mta  Bipoli 
Tincaozo. 

li  nag(ier*  di  quella  G.  N.  eoa  diade 
cba  te  4iBpo«is>oni  p«r  la  p«i  iuttraaiona  — 
queala  venne  poi  eaeguita  aeito  ordlini 
di^U'  aiutaute  mafi;i«re  •  dal  luogjii-nente 
lir  Li  Ltetii  (.  N,,  c-iiJiuvati  da  un  diatae- 
taoiéjiij  fui.  'j  di  truj'pji  e  «raiimieri. 

NOTIZIE  TiLEUAFlCNE 

OapyMa  Kunuo  Puvah 

fAgmiia  Stefani) 

Cuank  VB  DMm«fi-3RiM  iuidìah» 
r  ufficio  di  PniMenn  «oa  un  dìMono 

di  Cauinis. 

II  Mihuiro  delie,  FitianM  ripreaeata  pa- 
racchi  progelli  di  legga  mIU  fiiUMiu  , 


e  qoelTo  gulVAmm^niatwidone  provi t»rf»« 

In  0  Cnr,.un.i'e,  rarriido  viva  istanza  cho 
sieo')  ;![i[irnv;Ui  iJiinmto  queata  prima  par- 
te della  Hes-iionc  ,  eia  per  »opperiro  ai 
bisogni  dello  erario  ,  sia  per  mantenciro 
le  promesse  solmni  fatte  davanti  all'Eu- 
ropa. Se  entro  l'anno  ciò  nnn  npr ades- 
se, dice  che  il  Ministero  non  |)iitrobbe 
rimanere  al  potere.  —  Segaono  discus- 
tieni  diverse  d'  ordine,  dopo  le  quali  ai 
delibera  la  riprodunona  di  nolti  progetti 
e  relazioni. 

Il  Mivian  de^  EOeH  pmaota.  i  do- 
cumenti riguarlanti  Te  (|iustìooì  dì  Po< 
Ionia,  Ronn,  brigantaggio  e  Serbi» 

nofttli  SO  —  Torino  Ì9. 

Parì^  f$'—n  Payt  assicura  che  net- 
auM  nuova  nota  fu  ap«dita  a  Pietrobur- 
go—Sembra  oh»  Ia  tMttatim  prandiBB 
buona  piega. 

IfoUtte  di  PneUa  del  10  aprila  mn- 
no  :  Dopo  le  ultime  date  nessun  oom< 
battimento  importante  —  Il  giorno  19  ì 
Francesi  scacciarono  i  Messira-ii  nlla  baio- 
netta da  un  Concento  di  Carmel  tJDi  —  | 
I  lavori  d'as^pdio  soni  considererolmente 
avaiiTstt  —  Attende!"]  in  lircve  la  resa,  i 

L.H  F  onci  annun/.i.'i   die  il  Governo  i 
Romano  prepara  la  risposta  contro  lo  af-  f 
fermAsicini  inesatta  di  Lord  Palmerston — 
Quest'  atto  avrebbe  rioevttto  1'  approva- 
zione dello  Potenze  cattoliche. 

Torina  99—  i  daolUMBU  di|ilmBatiei 
}<re<>enlaU  atta  fianMM  mr»  éiitniU  nt 
quattro  serie  —  La  prima  riguarda  t  rtip» 
porti  Tra  il  Regno  d' Italia  e  lo  Stflo 
Pontificio,  la  seconda  la  questione  po- 
lacca, h  ttìrta  c  la  quarta  trattano  l'in- 
i  !(MiVo  della  Svinerà   e   la  tine'-tiono 
tierba  —  La   prima  seiin  comprendo  la 
corrispondenza  del  Mlniitro  HcrIì  Esteri 
noi  CÒmmeadatore  Mgrd,  dai  10  deoem- 
bre  ISGi  al  maggio  corr. — Tratta  delle 
vessazioai,  cui  vengono  «ssoggeltati  le-  I 
gni  nazionali  nei  porti  di  Civitaveoobia  | 
0  Porlo  d'  Anzio  —  Questo  incidente  »ì  ' 
chiude  culla  minaccia  di  rappresaglie 
ocotro  i  legni  di  bandiera  pontificia  ->  j 
Altro  affomanU  aooo  la  pretesa  indabir  ' 
te  dell*  Autoritft  Pmtifiaia  lalathw  ai  paa-  ' 
naporti  —  In  tin  dìtpaeefo  M  Hinìstro  i 
Visconti-Vpno=;t.i  del  21  aprile  è  svolta 
Ja  questione  ilei  brig-fn'nggio  —  Si  esi- 
bisce di  riiinnvnre  1^  convon^iorin  mili- 
tare dill'  Il  aetlembi-e  18til  per  la  ro- 
pros4Ìono  —  s'  invocano  i  buoni  uAIrìi 
della  Francia  per  1'  allontanamento  di 
FraataiM  8  da  Roma.  fConlmim] 

Ni^eU  W  —  Toro»  t».  t 

PrasUto  italiano  1861  72  35. 

»       18G3  73  15.  • 

Parigi  t9  —  Consci,  italiano  Aperta-  j 
ra  72 40— Chiusura  in  contanti  72  50—  ! 
Fine  corrente  79  50  — Preatito  italiano  ' 
1863  "3  50—3  0|0  fr.  aittsura  69  45  — 
4  l|20i0id  »1  00— Consol.  ingL  92  1(4. 

UlaSniI  DIflPAOCI 

tiepidi  SO  —  Tsrina  SO. 

Cootinu>zìone  dei  documenti  diploma- 
tici dal  Ministro  degli  Esteri  presentati 


alla  Caoiera.  —  Nella  leooada  aerie ,  tU 
guardo  alla  Polonia,  il  Gowvo  Itaiian» 
procede  sempre  «P  accordo  eolia  PMnòi 

e  coli' Inghilterra  —  Questa  serie  ehin< 
deti  ton  una  nota  del  Visconti-Venosta 
a  Pepoli,  in  data  12  ina^gi .n  ;  ii;po?ta 
alla  noti!  di  Gorcinkuti'  fiiii  pubblica- 
ta —  In  en.sa  è  dMto  che  ritileies&o  de'ila 
Russia  non  pm'i  esi^Tf  (■Ke  la  Polon'.a 
continui  ad  esferu  )n!,-  1'  Europa  arga- 
mento  di  gravi  inquietudini ,  nè  può  e- 
aistera  fra  Nadoai  civili  una  grave  di* 
vergenza  circa  la  neceasilk  cba  i  popoli 
siano  uniti  ai  loro  governi,  unilvttoda 
vineoU  morali  —  Il  Gevorne  ItaltMM  , 
d'  aooQrdo  «olio  polenxe  alleate  «  creda 
che  per  recare  un  rimedio  ai  mali  dal* 
la  Peloaia  aia  necessario  dì  adottar*  un 
mlaan  atto  a  togliernn  le  cause. 

Naj^-  n  SO  —  Torino  SO. 

Il  brifBBle  Fuoiliesi  vena*  prasq  ani 
toniimrw  irnsaa»  dallo  troppe  franaoai 
d'aMordo  «oUr  «vtorìtà  italiano. 

PoT'^  30.  —  Le{;gc8Ì  nel  JleniMir  : 

L'  assedio  di  Pncbia  procede  con  v'gore 
e  pruJi  nza.  Forey  scrive  in  d.ita  tf«l  19 
aprile,  le  caiic  dclU  cUù  cauoiio  suc- 
cessivamente in  nostro  potere,  do|>o  at- 
tacchi regolari.  —  I  messicani  corcava- 
no d'inquietare  lì  pasva^gi.»  dei  convo- 
gli ;  ma  essi  furono  mcisi  in  rotta  com- 
pleia  in  diversi  scontri.  — •  Lo  atato  Ba> 
nitario  ò  buono. 

Una  circolare  di  Persigny  del  23  ai 
Preretti  dice:  Per  la  prima  volta  ,  dopo 
la  fondanone  dell'  Impero  ,  i  parlili  ne- 
mici allo  istitanoni  al»  i  francesi  si 
sono  date  ,  osano  atlaoearle  ,  malgrodo 
il  suffragio  universale.  —  Non  potendo 
negare  le  grandi  cose  compiutesi,  attac- 
cninri  il  sistema  finanziario  che  s^rvl  per 
compierle.—  Il  paese  non  si  lascerà  in* 
gannan. 

Map'<li  SO— Tirino  .Ì0- 
Lnndra  SO  —  CAMERA  Wa  Ciììil.'^i  — 
Griffiths  attacca  la  politica  inglcae  in 
Turchia. 

Lmwd  rispondo  noft  che  i  audditi 
Toroni  eoffrano  par  la  Aotorìtà  Turche  — 

Dice  che  l'agitazione  ''ella  Sir\ia  \vii. 
né  provocata  dal  Governo  Serviiiuo,  spin- 
to dalla  Russia,  che  sempre  intrigò  con- 
tro la  i\ij  ta  —  La  Russia  ha  fornito  io 
arnii  alia  ó-i'bia,  tìencliè  iiilormata  d.Tl- 
r  Inghilterra,  che  se  scoppiasse  un  mo- 
vlra''nto  ,  centro  della  queslio:)»  Slaw 
direbbe  Varsavia,  non  la  Serbia  —  Dna 
nie.ii  Uopo  scoppiò  r  insurrezione  polac- 
ca; le  armi  fomite  dalla  Russia  fonwo 
■iwdiia  is  PoloDia  —  I  Cristiani  ìq  Tar- 
rhia  aoD*  «ppiMii  dai  loro  «api  pàjk  dkt 
dai  Turolii  —  La  Porta  ha  ìotrodotto  dal- 
le riforme  che  potrebbero  servire  d'o* 
sempio  al  Papa,  ed  all.-i  Spagna. 

Il  rapporto  di  Hobart  prova  che  il  Co- 
vci-no  Turco  spende  lealmente  i  danari 
dclPoltiM  ' 


RENDITA  ITALIANA -50 1/0901*  18W 

60fi~  72  8.0     72  85  —  19  80. 

J.  COUIS  Dirtttort 


IttfÒU  —  TvoMuro  LonAiiMi  —  Tiee  Fredde  Pignaaoaca  M.*  i  —  DonRin  Ctnsuni  Cersiils  HufoiuaUU 


Digitized  by  Google 


_AWWO  IV.  Napoli  Domenica  31  Maggio  ISfi.l  MOtno  N  M 

IL  PUNSOLO  ! 


Domenica  31  Maggio  1863 


•viti 


GIORNALE  POLITICO  POJ'OLARE  DELLA  SEIU 


IR»;  ZIO   [)•  ABBONAMENTO 
fwnMM  (Hm»     pMti  »  MbmM.  .  B.  t.  te   l.  ».  N 
gmuin  m  uag  ia  pniKiriion. 

Pw  l  lulu  iiipiTi<,r»,  tHBHtra  L  II.  7.  tO 


,7 


tat4'  I  «laral ,  aaeha  I  iaMIvt ,  t»,  

L°  Dfld*  di  ia<ftiiaB>  t  dl  DmlatitimMtwa  |  |||^ 

LarfO  ^llo  Spinto  5eaui  N.  itS  p.  p.  «  To/4tfa 


IMlirtlo    ir.  ti 


HOSTRA  CORRISPORDENZil 

Torino  M  tnajjto. 
Il  uiniiUro  riesci  aegUo  che  non  ai  er«- 
aesM  cella  nomina  del  presidente  della  Ca- 
mera de'  depiilitii. 

La  mujfplorania  ottenuta  da  Cauinii  fu 
notevole.  Di^de  Inoyo  ad  nna  eeimn  Dal 
partito  RiKaiiiaDo  perché  alcuni  pochi,  ae- 
gjiendo  Lifariiis,  volarono  per  CaJBioi»,  ma 
oltre  (pitriBta  fureno  fermi  a  aoaten«r  Tec- 
cbio,  iBilgrsdo  che  «Taiee  dicliiarato  di  non 
voler  accetUre. 

Questo  Tiiol  dire  eh*  Ltttrina  à  personal- 
Ktenle  ana  quiadicina  di  voli  a  lui  fedeli,  e 
che  ee  crede  di  Iratciuar  aeco  tutto  l'aolico 
terso  partito  l'ingtnDa. 

L.a  .^fonarchia  Na:ioTiaI«  di  jeri  glielo  die- 
M  chiaro  •  tondo,  luntodi^  poi  jeri  il  Mon- 
ticelli, che  era  il  «econdo  vìcrpreaideote  del 
partito  Hittatxiano  accattato  dal  ministero  , 
Don  riofci  nel  ballottaggio  perché  ahbandc- 
nato  da  molti  della  maygìoraoia,  fra  cui  Pe- 
Tttui  e  Spaventa,  banchi  gottenuto  da  Mio- 
tihatli-  -    -  _  . 

Perché  questa  idea  della  eonciliaiione  eoi 
faitlto  RatUixiano  é  epecialmeole  di  Min- 
ghetti  il  quale  la  prosegue  in  ogni  modo,  e 
non  è  delle  ultime  cauae  del  discredito  in 
cai  va  giornalmente  progredendo  il  Preai- 
deote  del  Consiglio. 

Poerio  fu  mantenuto.  Coma  v'  ebbi  a  di- 
re, dovAva  esaere  abbindon^to  dal  niniite- 
ro,  ma  diiinanJti  allo  scandalo  di  veder  uno 
dai  capi  del  partito  moderato,  e  uno  dei  più 
chiari  nomi  di  eua  .  sostenuto  dalla  aioi- 
(tra  ,  si  retrocesse.  Fu  invece  abbtodoolto 
Cutelli. 

k  Corifòrli  si  aostitoi  Monticelli  per  un 
accordo  preso  con  Lifirina.  Ma  jrri  pei 
qundo  si  lesse  I'  articolo  di  fondo  della  Afo- 
narchia  SationaU,  mol'.i  ministeriali  ae  ne 
irritarono  e  sostennero  Ilestelli  che  riesci 
■oeiinato  nel  ballottaggio. 
•   fa  notevole  che  nel!»  prima  volaiione  Cri- 
•P"  ottenesse  un'  oiumina  di  voti  —  siccome 
nco  erano  che  30  della  sinistra  ,  e  non  po- 
•"«o  essere  i  K«lt«xiani  che  voUvano  per 
"'•"icelli,  ci  furone  adunque  cinquanta  mi- 
"'•^efiali  i  qmii,  seaiché  venire  a  iransaaio- 
"*«c»ai  Lafarina,  accennarono  piuUoatoaai- 
nuin^^ 

Qu  «Isti  eioquanla  si  riportarono  poi  a  Ro- 
■**"i  "nella  seduta  di  j^ri,  ma  «U  che  ,  co- 
ms  io  ebbi  s  dirvi  volte,  c'  è  una  parto 
della  maggioransa  la  quale  guarda  con  be- 
nciolenta  all'  opposiiione,  e  se  la  sinistra  si 
«(Ua-ise  ri*olut»  mente  nrlle  vie  costituxio- 
n»li,  non  esito  a  credere  che  in  un  anno  a- 
viibbe  anche  nella  Camera  attuala  un  cen- 
tiujo  di  voti. 

Giova  quindi  aperare  che  la  voUixtne  di 
tnat'jeri  spinga  sempre  più  i  democratici 
io  questo  Urreno  e  che  l'attestalo  di  stima 
lato  a  Criapi ,  che  veramente  lo  m^ri*  *  * 


pel  disiatere«Sfl  e  per  l' ingegno  e  per  l'as- 
•iduitl  ai  lavori  pirlameetaiì,  aia'spronead 
altri,  fra  quelli  che  s'avvicinino  alle  sue  o- 
pioioni  ,  ad  accettare  senza  malumore  ,  al- 
Bieoo  apparente,  le  forme  politidie  atabilite 
dai  plebisciti,  colle  loro  consrguense. 

A  taluno  parrà  che  queste  lattiche  dei 
partiti  abbiano  alcun  che  dell'  imbroglio,  e 
vorrà  vedervi  ,  anilché  il  naturale  meccaoi- 
smo  del  sistema  parlamentare,  il  gioco  del- 
le ambnioni  personali,  e  potrebbe  forse  ca- 
varne »  danno  di  questo  aistema  le  illaiio- 
ni  di  l'ersigr.y  che  lo  atlaccA  ti  vivamen.te 
nella  sua  circolare  centro  Tliiers. 

S' iogsnnsrtbbe  a  psrtito  ;  certo  le  ambi- 
aioai  persoasli  ci  kooo,  ma.  convien  dirlo 
ad  oDor  nostro,  soue  assai  pià  rare  che  non 
si  creda  ;  e  v'  ànno  in  Parlamento  oomini 
modesti  che  polirebbero  ,  solo  che  volessero 
darli  un  po' di  moto  ,  afferrare  il  potere,  e 
noi  fanno,  e  ami  invitativi  lo  rifiutano. 

Mj  ncn  i  dubbio  che  il  sistema  parlamen- 
Ure,  obbligando  il  potere  a  contare  eoa 
tutte  le  opinioni  che  hanno  una  cerU  fona, 
appunto  col  mesi»  di  quente  combinaiioni,  * 
la  forma  di  governo  più  elevata  che  abbiano 
polulo  immaginare  gli  nomini  :  e  deflmti- 
vamenle  la  più  ordiuau  .  qu*1U  che  pu6  evi- 
tare le  rivolaiioni  maritenendo  sempre  il 
governo  all'  uoiaeno  del  paese. 

E  ormai  *  la  forma  della  civillà.  Vediamo 
il  teolalivo  contrario  di  Napoleone  III  pros- 
simo a  fallire,  e  i  quattro  Siati  più  tran- 
quilli d'  Europa  eseer  quelli  in  cui  di  buona 
fede  si  applica  :  l' Inghilterra,  il  Belgio,  la 
Ssixiera  e  il  Portogallo  ;  ai  quili,  ae  non 
avessimo  la  piaga  del  brigantaggio,  che  non 
A  certo  causato  dal  aistema  parlamentare,  S) 
potrebbe  aggiuagere  anche  1'  Italia. 

Sapete  che  il  Console  austrìaco  di  Vallooa 
n  Albania  fu  arresUto  per  osierglisi  Uova- 
to  un  ileposito  d'armi  destinato,  paro,  ai 
|/aiici-6uiuh*  borbonici,  che  si  dice  dovessero 
esser  capitanati  da  B  iscu. 

Il  M4mor\al  diplomatique  ,  ««ornalo  del- 
.  slteaiiia  Austro-francese  diretto  da  Pebraui, 
inUmo  di  Drouyn  de  LliuyJ,  negò  1'  •"'««J» 
come  impoa^ibile  pe'  tr.ttaU,  non  «cordando 
che  in  Oriente  hanno  il  diritto  di  eslrater- 
litorialilà  solo  i  consoli  che  sono 
fetUvamente  dalla  potenxa  "PP'*'*"""  * 
hanno  carature  in  parte  dipU.n>»l'<:o  ■ 
Kii  i  sudditi  dello  Suto  slesw)  quando  sono 
iccrediUU  da  un'altra  potenxa  come  consoli 
per  trature  solo  non  rilevauu  aff*n  com- 

■""'delio  .rrerto  adunque  *  PO"i»'"«i°  di- 
ritto e  fu  vero  in  f»"»- P-P.'rorù  aU 

a 

comitati 

7  •:  .  «Imbrasieno  «un  invitaU  dal 
borbonici  eh»  wm^ 

governo  P°"''"='"  „  »iUrar  svonture  ulUriori 

■tato  romano  por  non  »iw 

■ni  temporale.  ^   inOutie  u- 


ganteschi  ^'[^^Z^''^^.  «  SZ. 
tre  imprese  »PI''"V.  M-i^rca  d.i  comil 
I"^.:^  .*l*:i*mbAs*eno'e..ti  -tati  ' 


dio  della  corte  di  T\om»  verso  l' Italia  p«i<^ 
cbi  rifiati  msi  seriamente  di  prestarsi  quan- 
to pud  ad  osteggiarla. 

Saprete  già  a  quest'  ora  che  la  aoprinteit- 
denia  di  casa  Reale  di  Napoli  fa  soppressi. 
Si  nominerà,  toxi  fu  nominalo  gii  il  Viso- 
De,  ex-facieote  fonsione  di  prefetto  a. Napoli, 
come  amministratore  per  conto  del  mioiste- 
ro  di  Cisa  Reale.  Nirro,  non  giudico.  F. 


L  A  S  I  T  U  A  Z  l  0  ■  E  ; 

Richiamiamo  l' attSMione  del  tMloM  saMt 
Mgnenta  corrispondenia  da  Parigi  dell' O*. 
dextttdie  Post .  che  qeatto  loglio  intitola  al 
■olito  io  SilsMuione  e  pubblica  in  teeU  detU 
sue  colonne  ,  per  l' importaDii  dalle  oosau* 
niRaxioiii  ooatenuUvi  e  in  riguardo  al  ano 
autore  che  supponiamo  essere  il  cav. 
braox,  redattore  del  Uémorial  dtpiottvstujum, 
Essa  mostra  l' inevitabilità  dell*  gnemt 
Parigi,  ti  ntayfi».  " 

lo  non  sono  di  coloro  che  veggono  méb- 
pre  buio.  Io  fatti  ,  nei  quattro  anni  che  mi 
fate  l'onore  di  accogliere  le  mie  lettere  net 
vostro  giornale  avvennero  assai  eritia  mo- 
mcnU  la  molli  valevano  imminente  la 
guerra  ;  io  ,  all'  incontro  ,  mi  sono  aemp*? 
studiato  di  provarvi  medUnto  aintoml  qut 
e  là  raccolti  il  psciQco  indirlixo  delle  fraodi 
polenxe.  Colla  slessa  schiettexta  coofesser* 
oggi  come  io  vegga  la  poliUc*  europea  en- 
Irata  in  una  nuova  imporUntissimi  fase  ,  « 
co  ne  io  abbia  potuto  convinearmi  che  an- 
diam  di  corta  verio  U  guerra. 

U  debbo  annunciarvi  fatti  di  daU  recen- 
tissima ,  e  se  ho  trovsto  necessario  In  quo- 
ito  mio  esordio  di  pirlarvi  della  mia  a.ace- 
ria  e  della  fede  che  meriUno  l  miei  car- 
w«i    gli  A  P«r.h*  le  inf»rm.xionl  che  ora 
^'Tda^vi  sinno  In  diretu  -"^'^f^J^ 
colle  dichi.raxi.DÌ  che  ""^.M^- 
ebbero  a  f.re  io  Parlamento  ^  f'^^^H 
Unnici.  ConlrariamenU  ai  ET" 
?ci  discorsi  di  lord  Palmerston  • '«'f*^*^ 
seti  ,  credo  poUrvi  Ms.curare  ,  che^»^ 
concertati  fra  i  g.binelU  '■>«'•" 'VWw 
nella  quisUone  polacca  .  tono  di  proww»"» 
la  flussio  /  ,  -iXtro 

10  uu  colloquio  di  più  ora  , 

jeri  il  eifr.  Druoyo  de  LhttT*  •  '"f.'*  li* 
venne  sloiiiilo  fm  i  due  govarai  P"f 
feilo  accordo  tu  tutta  la  linea  dtUé  qMMM 
attualmente  pendenti. 

11  gabinetto ioglese,chelIaora rappreseoUvt 
la  parte  di  moderatore  ,  ha  fatto  ao'evolu- 
xione  in  direxione  opposU  ,  e  preseaU  e» 
gidk  la  parte  che  spinge  iaoaoii.  L' ascerà 
compiti  — mi  servo  apposU  dell' espresaioan 
francete  ,  perchè  quesU  due  parole  preato 
verran  fuori  a  rappresentare  la  loro  parta 
sulla  scena  pubblica  —  1  occord  compiei  « 
Ulmeote  completo  .  che  a  Loadr*  ,  ilo«e  B- 
nora  non  si  volle  «"i  udir  par  are  di  con- 
gresso, anche  su  que«lo  particolsre  »i  à  i», 
fhinwóli  alle  profoite  dell.  FrMKU.  Xe» 


É 
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cowitn*  —  dÌH«  kurd  Rame)!  al  barone 
Gre»  —  U  y  a  dan$  ce  proj't  (  del  congrsf- 
•o)  autant  de  chan'ct»  pour  la  ;KltX  que  pour 
la  ijuerre  Fioom  il  ([«binettn  itiflMe,  langi 
dn'  Uaciaral  indurre  a  corctder  tanto,  ave- 
T«  sempre  propugnate  la  ìeù  che  un  con- 
gresso non  condurrebbe  che  a  una  everrà. 

Il  primo  paino  che  le  due  poterne  faran- 
no a  Pietr«bur|to ,  riguarda  I  imnlntiiio  in 
Polonia.  Non  i  nìenomamenta  a  dobiiare  che 
la  Kaeiia  eeiitir\  la  sua  liigniti  profnnda 
menta  offesa  e  noa  eoaieaUré;  ma  è  appunta 
in  previdenia  del  «uo  rìflute  eh*  le  si  f^ri 
«foella  domanda.  L' indegno  giuoco  che  la 
Rassia  fece  dell'  vka$e  di  amnistia  ;  1'  ardi 
mento  che  ebbe  il  principe  di  Goreiakoff  di 
citare  qnal  manifesto  ne'saoi  dispieei,  men 
tre  non  era  che  na  artificio,  noa  meiizngnii 
•arà  preio  si  dal  governo  francese  cime  da 
quello  britannico  per  un'  offeiia,  che  troTeri 
•oargica  eapressiune  nelle  due  rÌKpnsle. 

t  di  fatto  che  nelì'  accord  compUt  delle 
dae  poteoie  fu  gii  discussa  1'  eventualità  di 
una  guerra.  La  Granbretagna  ha  per  i«copo 
di  localiiiare  la  guerra  che  comincerrhbe 
eon  raiaure  coercitive  col  meno  di  squadre 
Su  di  ciò  Bon  li  conoscono  ulteriori  parti 
solari.  Si  parla  di  alcuni  incidenti,  ma  essi 
confondono  più  che  non  illuminino.  Co't  l  IO' 
gbilterra  avrebbe  promesso  sulle  prime  una 
neutraliU  bienveMante.  Bisognerebbe  eon- 
chiudere  che  1'  aiione  ssrebba  lanciata  ami 
tstl«  alla  Francia.  Ma  io  non  voglio  far  po 
•itire  dedoxioai  da  frasi  staccate.  Siccome 
la  Doova  piega  della  politica  initlese  è  cosa 
affatto  recente  ,  si  comprendeii  di  leggieri 
ohe  a  Parigi  la  diplomaxia  non  è  ancora  in 
chiaro  sui  veri  motivi  che  la  cagiooarooo,  e 
Bulla  sua  portata.  La  cosa  è  ancora  un  mi 
atero.  Mira  forse  lord  Palmerston  ad  impe 
gnara  Napoleone  in  una  guerra  continentale 
a  lioa  di  000  averlo  a  temere  nella  quìstio- 
ae  americana  ?  Ila  «gli  forse  per  Iacopo  di 
prorocara  un'  aperta  rottura  fra  Russia  e 
Francia,  e  distruggere  coti  per  lungo  tempo 
i  progetti  di  alleanza  che  già  da  sei  soni  ai 
meditavano  fra  quelle  due  potenze?  Oggi  non 
ationi. 

Il  p'ù  importante  età  nei  fatti  ,  e  que<iii 
parlano  adesso  cosi  altameote  che  avranno 
presto  un'eco  in  lutto  il  resto  d'Europa.  Il 
barone  Budberg  si  sostiene  da  valoroso. 
Egli  dichiara  sperUmente  che  il  suo  gover 
no  non  e'illuie  e  sa  che  gli  si  vuol  muover 
guerra  ,  ma  che  ckU  non  la  teme.  «  Cin- 
quanf  anni  fa  ,  dite  il  signor  Budberg  ,  la 
Russia  ha  dimoatrifo  che  una  guerra  di  in- 
vasione è  più  faU'e  allo  straniero  che  al  suo 
paese  ;  le  cond  aloni  della  Russia  sono  an- 
cora le  stesse  ».  Ma  il  diplomatico  russo  non 
aembra  rioordarai  che  nel  frattempo  segui  la 
guerra  di  Crime».  A  Parigi  si  è  di  avviso 
cIh  una  IlotU  rei  mar  Biltico  e  nel  golfo 
di  Finlandia  avrebbe  quH«t'  anno  rijultali 

5en  diversi  da  quelli  ottenuti  nella  guerra 
Orienta,  allorché  marina  e  artiglieri»  era- 
no ancora  assai  lonUne  dall'avere  le  risorse 
che  si  hanno  adesao.  Colle  scialuppe  canno- 
niere, colle  fregate  coraiiate,  colle  batterie 
galleggianti  e  coi  cannoni  i4rm,itron5  ,  di 
cui  ora  dispongono  le  paterne  occideuuli  , 
ai  flfede  di  poter  coi,qui<iare  ,  senza  molte 
difficolti,  la  fortezu  di  Cronsladt  e  Pietro- 
borgo. 

_  Non  possiamo  però  ditcono?cere  che  que- 
af  anno  la  stagione  è  troppo  avauiau  per 
una  campagna  I  Biltico  ,  che  prrò  non 
i).iiebhe  possibile  prima  del  mese  d'agosto. 
L\  diplomazia  russa  dovrebbe  essere  assai 
poco  accorta,  se  non  le  rietcisse  di  eciupa- 
re,  eoo  opportuni  indugii,  la  maggior  parte 
dell  eslate .  prima  ohe  possa  aver  luogo  il 
casus  btUi. 

Tale  è  l'odierna  situazione  ,  più  che  mai 
jP,*?"  •  pericolosa.  Vi  accennai  con  brevi 


parole  quale  sia  l'atteggiamento  di  tre  gran- 
di potenze.  Se  non  vi  scrivo  nulla  dell'  Au- 
stria ,  gli  è  perché  qui  non  c'  è  alcuno  che 
ne  aia  abbastanza  in  chiaro.  L'  Austria  me- 
dita e  per  l'incertezza  delle  sue  rimluzìoni 
pone  neir  imbirazz')  i  «noi  amici  di  Parigi. 
Fra  questi  amici,  oltre  il  aittnor  D  ooyn  de 
Lhuy4  f  ch«  inspira  ,  almeno  in  parta  ,  il 
Méinorial  ciip(oma(if;ue  ,  organo  di  recente 
ereiitione  )  io  conto  anche  lord  Cowley  che 
di  que-tti  giorni  ,  pnriando  dell'  Austria  in 
un  circolo  politico ,  preCeri  le  aegnenti  pa- 
role : 

•  ...  Anche  il  mio  governo  non  à  in  chia- 
ro sulla  politica  auitriaca  e  fece  nuove  pra- 
tiche a  Vienna  per  ottenere  finalmente  uq 
accordo  che  sia  in  relazione  coll'attuale  stato 
di  cosa  x.  Ma  voi  a  Vienna  dovete  saperne 
più  di  me... 

IVatlsle  PolUlebe 

(Dauntt  dai  giùmah  del  matlinoj 

l\  Afovtmento  coti  smentisce  la  notilia  della 
Presse  di  Vienna  sull'  offerta  di  servigi  falla 
da  Garibaldi  alla  Polonia  a  sul  preteso  ri- 
fiuto di  questa  : 

"  Noi  siamo  dolenti  di  venir  fuori  a  tur- 
bare la  gioia  innocente  della  Prense  vien- 
nese; m«  la  verità  innanzi  tutto.  E  la  verità 
si  è  che  rifiuto  non  poteva  esservi  ,  daccbà 
non  v'  ebbe  offerta. 

X  11  generale  Garibaldi,  possiamo  assicu- 
rarlo, non  si  offerse  a  nessuno.  —  ciò  d'  al- 
tra parte  vietandogli  lo  stato  della  ferita.  Pud 
darsi  dunque  che  alla  Preste  abbiano  scritto 
da  Varsavia;  ma  in  tal  caso  è  certo  che  le 
hanno  scritto  una  (avola.  " 


Dicesi  —  cosi  la  Z>tscu«sione  —  che  il  luo- 
gotenente generale  di  Villamarina  ,  primo 
aiutante  di  campo  del  principe  ereditario  , 
ed  il  cav.  di  Castellengo,  iiipettore  delle  II. 
scuderìe  ,  sieuo  nominati  aiutanti  di  campo 
di  S.  M. 

rozzo  deiu  Rocsi  sarebbe  nominalo  primo 
aiutante  di  campo  del  principe  Umberto. 

Il  generale  nella  Chiesa  della  Torre,  co. 
mandante  la  divisione  di  Pavia.  «  nominato 
aiutante  di  campo  onorario  di  S.  M. 


Un  dirpaccio  da  Perugia  del  2C  riferito 
dall'  Opinione  reca  esser  caduta  una  gran- 
dine cosi  terribile  che  devastò  gran  parte 
dei  territorii  di  Torano,  Torre  e  Montebuo- 
no.  E^sa  areiffi  molti  volatili  ed  anche  delle 
pecore;  parecchi  pastori  rimasero  malconci. 

Benché  sia  «tata  di  breve  durata,  i  danni 
sono  ragguardevoli;  furono  ritecolti  pezzi  di 
granrtine  del  pew  di  cinque  a  sei  once  ro- 
mane. 


Secondo  1'  Express  di  Londra  i  negoziati 
per  un  trattato  di  cummercio  fra  l' Inghil- 
terra e  l  ltalia  sar*bb«ro  in  buona  vii,  e  la 
concluuone  dei  preliminari  avrebbe  luogo 
fra  breve. 

Quefsto  trattato  deve  comprendere  lutti  i 
puuti  adottili  nella  convenzione  commerciale 
franco-iUliana  ,  più  alcuni  articoli  che  non 
figurano  nel  trattato  francese. 


Scrivono  da  Parigi,  25,  alla  Perseveranza: 
Qai  ai  é  mollo  parlato  d'  una  diseusaione 
piT.oiiale  vivìasimu  che  rarebbe  seguita  tra 
Olo  RuHsell,  incaricato  d'affari  dell' Inghil- 
terra a  Homi,  ed  il  aiiruor  Lalour  d'Auver- 
gne,  ambasci.itnre  di  Francia. 

Secondo  v'  ho  scritto  ,  assicurasi  che  gli 
invìi  d'  uomini  che  ai  sono  falli  al  Messico 
non  saranno  gli  ultimi.  Si  parla  di  spedir- 
vi aUQofa  fi  reggimenti,  ioa  «i  ignora  l'epo- 


ca della  loro  partenza.  Per  fissarla  al  aapaUa 
forse  l'arrivo  dei  rapporti  del  geo.  Forey. 

Secondo  l'Europe  di  Frarcoforte,  la  que- 
stione d'-lla  t'treria  sarebbe  presso  ad  eiisera 
risolta.  Sarebbe  ufficiale  che  il  primo  pro- 
tocollo, constatante  la  vacanza  del  trono  el- 
lenico ,  é  stato  fìrmato  a  Ixindra  il  22  di 
questo  mese.  Inoltre,  il  secondo  protocollo, 
contenente  l'adesione  delle  polei.ie  protet- 
trici all' «-Ipzione  del  principe  Cujflielmo  per 
parte  dell'assemblea  nazionale  greca  ed  al- 
l'annessione delle  Isole  Jonie  ,  dev'essere 
firmato  questa  settimana. 

A  questa  propniito  ,  informazioni  dirette 
da  Copenaghen  air/n<:f^pm<fane«  hel.ge  reca- 
no che  il  prìncipe  Cristiano  avrebbe  positi- 
vameote  accettato  la  corona  pel  luo  secondo 
figlio  ,  e  la  sola  difficoltà  che  esisterebbe 
ancora  ai  riferirebbe  alla  guarentigia  ,  per 
parte  dell' Inirhilterra  ,  d'un  supplemento  di 
jista  civile  al  giovine  sovrano.  L'  allo  conia- 
nenie  questa  guarentigia  sarebbe,  d'altron- 
de, aspettato  da  un  giorno  all'  altro  a  Cope- 
naghen. 

RECENTISSIME 

[DetwUe  dai  giornali  del  fxmeriggio) 
Progetti  di  Legge 

Ecco  secondo  i  fogli  torìnesi  i  prof  etti  di 
legge  che  il  Ministero  si  propone  di  preien- 
tare  ai  due  rami  del  Parlamento. 

(Jnelli  che  saranno  ripresentati  alla  Ca- 
mera dei  deputati,  e  che  il  telegrafo  ci  ae> 
eennò  confusamente,  sono  i  seguenti: 

1.  La  legge  sull'  amministrazione  comu* 
naie  e  provinciale. 

2.  Una  legge  sul  contensioeo  ammini- 
atrativo. 

3.  La  legge  sulla  ricchezza  mobile. 

4.  Quella  sull'  imposta  fondiaria. 

5.  Quella  sul  dazio  consumo. 

6.  Il  trattato  di  navigaxione  e  commercio. 
TI  nro'i"l«o  rii  leirir»  r»!  rrortitn  fnndìarin 

non  i  ancora  ben  certo  se  sari  ripreeentato. 

Il  ministro  di  grazia  e  giustizia  presente- 
rà al  Senato  la  seguenti  leggi: 

1.  Aboliuooe  delle  giulicature  dei  dazi 
indiretti. 

2.  Accrescimento  della  competeoia  dei 
giudici  di  mandamento  e  abolizione  degli 
appelli  correzionali. 

3.  Modificazioni  alle  leggi  di  procedura 
penale. 

i.  Legge  concernente  la  composiiione  delle 
Corti  di  assise. 

5  Legge  sulle  corporazioni  religiose  a 
Buir  asse  ecclesiastico. 

Il  presidente  del  Consiglio  ha  presentato 
al  Senato  i  aeguenti  progetti  di  legge: 

Cessione  gratuiu  al  municipio  di  Napoli 
di  terreni  e  tibbricati  pssseduu  dallo  Suto 

Convenzione  col  municipio  di  Toriuo  per 
la  costruzione  d' edifici  ad  uw  di  dogane  « 
magaaxeiii  generali. 

Approvazione  d'  un  contratto  d'  enfiteusi 
con  Eugenio  Fabre  su  d'  un  edificio  aitaato 
a  Napoli. 

Approvazione  d'un  contratto  con  la  Came- 
ra di  commercio  di  Firenze  per  l' adatta- 
mento di  un  locale  ad  u^o  di  Borsa. 

Approvazione  del  contratto  d  afliitó  dello  ' 
staLiiliioenlo  metallurgico  di  Pjriraraa. 

Emisiiione  d'  una  romiita  o>:correote  pel 
riscatto  dei  feudi  di  Sene*  o  Posada  iu  Sar. 
degna. 

Dtflnizione  delle  qnislioni  intorno  alla  Sila 
RegM  e  Badiale  in  Calabria. 
Affnincamento  del  Tavulibie  di  Puglia 
Gonvalidaiione  del  decreto  11  gmnnaio  1863 
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IL  TCIIGOLO 


a  preroga  alla  , 
diu  pai  loro  camkitt. 

AspeUativ»  , 
ìotpwinti  enili. 

Piinimil  «««U  lffliil«(tti  «ffOt. 


digU 


Il  minislro  di  apricottiira  «  commercio 
preMBtori  al  Senato  tre  progetti  di  l*sfa , 

l'uno  aulla  B*DCa   nazionale,  l'altro  sulle 

Banifiche.  il  terzo  sulla  proprietà  letteraria. 


•  n  Clero 

Dal  mirùatro  di^ii  u.i-M'nf'  n  une  indirizzata 
la  aegueitte  circuUre  tele^r^tica  at  prefetti: 
•  Prefetti  del  regno 
"  It  miriiatero  é  informito  che  qualche  aiiv- 
dtco  ablni  fraates*  le  istraxioni  della  cir- 
eoUre  10  maggio  1862  conhrmate  con  cir- 
colare Itf  corrente,  rirolgeado  iorlto  alle  au* 
torilA  eccletiaetiche  per  la  fetta  Dnz^onale. 
Il  miniatero  ricorda  che  qaeata  f«st«  ò  tu'ta 
«iTile,  non  «pprota  l' ioTito  anche  indiretto, 
per  1  in  caso  di  rillato  poò  divenire  occa- 
eioijij  a  p  eisioni  e  disordini.  Raccomando 
ilìf  .,n'  1  Iti  politiche  di  vegliare  a  che  aia 
accettata  la  UiU  religiosa  eoi  quando  spoB' 
taneo  la  faccia  11  clero,  e  non  sia  esercita- 
ta vemna  preaalone,  e  sii  impedito  qualun- 
fM  dieoriline  o  eiotensa,  a  pretesto  disila 
wet»  rMIgioat  non  contemplata  dalla  legge. 

•  P^rurri  » 
A  eodeata  circolare  facciamo  aegnire  la 
seguente  deliberastene  della  Congregasione 
dei  Aiti ,  della  quie  ci  iafarinm  U  telu- 
fnfb  «ol  4tof«ui«  4i  tari  r  «Hra: 

"  l'oina,  fS. 
«  L*  Oaiematore  Romatiù  pubblica  art  de- 
creto delia  Congregasione  dei  Atti  col  qua- 
le Tiene  proibito  al  clero  di  prender  p^rte 
•lUt  tnnstone  del  Te  Dewn  per  1'  unità  ita- 
Jiani  e  p«ir  qualunque  altra  festa  seaia  il 
permésso  dai  vesf  ]  .'J. 

Ora  dallo  duo  parti  s'è  parlato,  e  quel 
rhfl  è  meglio,  a'  è  partale  oh  taro  :  «  ctaio»* 
no  la  propria  via. 

Jii!  cirto  nostro  ,  (edeli  ai  rigorosi  prin- 
cipii  della  liberti,  ù  Ua'-uU  al  ciero  la  fa- 
coltà e  il  gu«to  di  aggiungere  alle  nositre 
festa  e  gioie  V  appendice  o  la  frangia  delle 
saa  iteoediùoiii  e  de'  enei  Te  Deitm,  ovvero 
di  sUrseoe  «Uuft  !•  eagraMta  a  ««nUre  il 
Deprofundis  uu  to  «Miaia  di  fimtal^ilarJo 
•  i  segua-;!  «  GbtaffOiMa 

Romi^  Ikk  Malto  questa  neoiida  pule  .  o 
bbII*  T*è  *  ridire:  i  prati  eoni>  i  teli  padre- 
ai  delle  loro  benedizioni,  de'  loro  branari  a 
dall'  U40  delle  proprie  gole. 

Sta  poi  a  Diioiaaaddio  lo  scagUaf*  tra  i 
Bostri  inni  a  1*  (laia  di  un  popola  ,  olia  be> 
nedice  a  lui,  os«erv<iiiJo  le  leggi  divina  del- 
la libertA  e  del  progresso  ,  ed  i  nqwUm.  e 
le  banedizioni  date  ai  nostri  n'fnici. 

Il  buon  sonao  della  popclszinnì  stpra  far 
loro  appriiMsre  un  asstemji  il  quii  e,  m«i>lre 
ù  la  pili  '  tiri  e  s<:\\  '.-'.ti  ippiii;<zijae  della 
lib>;rlA  ,  t>frlÌ9  ?i\  riera  il  kji'o  ed  il  van- 
tag)(io  di  rappresentjr»  li  pjrle  iti  riiurliro, 
o  proctmrat  :a  v.n-onu  dì  Ma  dispettoM  ri- 
fiot».  ■Ms,i&fat.) 

u  E&nraM  w  fuamk 

Il  II  «ter* 

L*  lolla  el*itorai«  in  Francia  ai  fA  Fei-n- 
pre  più  aaimata.  Vi  prunde  parte  a>':::hu  il 
cleru:  il  Mtmde  pubblica  un«  risposta  degli 
ajrcieescoTi  di  Caiubrai  ,  Tours  e  Renoe.-  , 
e  dei  vescovi  di  U«U  ,  ^'al>te«  .  Orléans  a 
Chmtn*  •  idk  domaJa  che  hì  fuce  loro  a» 
si 


dalk  libarU  religiosa  all'  interno  e  i  difeii 
•ori  dal  patera  temporale  del  pam. 

fatar  aeagerar  natia,  dio 


■ro  a  far  ehi.  QwA  prelati  li- 
gi data  wtara»  «  fai  ptrtigiaoi 


a  pur  teaenda  oanto  delle  buone 
si  pa6  tamarla:  la  quistione  (del  . 
pnrale)  è  eggjoraata ,  calmata  ,  òa  ma 
risoluta.  Ogni  giorao  aa  aciensaa  la  dui- 

coltà,  e  il  tempo  stesw  che  scorre  non  ser- 
ve  che  ad  Bffdlicare  e  addormentare  le  più 
grandi  devoxìoiu.  Chi  sa  che  da  un  giorno 
air  altro  questa  gnada  cauM  non  venga  di 
nuovo  chiamata  dagli  avveoimenti  dinanzi  al 
tribunale  dell'opinione?  Or  bene,  quando 
q'icsto  giorno  verri,  astenendoci  dal  votare, 
avremmo  latciLlo  scartare  i  nostri  sperimen- 
tati avvocati  e  avremmo  trascurato  di  sce- 
glierne di  nuovi.  ■• 

Questi  prolati  mettono  per  teoria  che  il 
governo  deve  estere  rispettato  ,  ma  anche 
mesto  a  eontrùUo.  Che  diri  il  governo  fran- 
eeaa  di  questi  pretensione"  B-.u  gli  sta:  me- 
rita peggio.  Naa  è  più  il  governo  che  deve 
eigUarall  clero,  ma  il  clero  il  tfoveruo:  ec- 
eo  data  Boena  il  aoiìuaa  della  liberei  Qmee, 
in  iOw»  Aato. 

La  Qal«tl»ne  Polaee» 

S  IL  UOUim  POST 

Il  Moming  PM  iHana  a  aailtn  degli 
atti  di  oradelti  rimproverati  alreaereito  mi- 
eo  in  Polonia.  I  fatti  estendo  stati  smentiti 
delta  lettera  del  eigaor  BaijC»  omnala  gene- 
rale  di  Anssia  a  Londra ,  il  Mmilmg  Poti 
ha  credala  dover  ooafmMNf  fia««aa  testi- 
mouiaciia  più  o  mew  «Udite»  la  ananiatti 
del  suo  corritpo&detite. 

Ea^o  conMcra  dunque  due  colonne  alla 
riproduzione  di  documenti  emini».;  dal  go- 
verno nazionale  di  Polonia.  1  hi  auriu  datati 
d»  Vilna  M,  27,  28,  29,  30  aprile  e  3  mag- 
gio. Il  ((everno  aasionale  insiste  sul  carat- 
tere deli  insurrezione  e  salta  condotta  dei 
naldci'i  :  IL.  in  Iti  a  cooibsttorla.  Esso  cita  le 
vittime  ed  eulra  in  partiooUri  cirooeUnziati. 

I  tatti  aUegatt  ad  appoggtati  a  valide  pro- 
ve eaaa  tali  da  dMlara  Piadigaasione  dei 
pafaii  iadrilitt ,  aa ,  " 
aa  taK  atfarl  una  tiMana  la  tota 
gaerra,  ne  eono  troppa 
sa  quasi  inevitabile»  - 

II  Moming  Pmt,  pangonando  ta  aarta  dd 
Polacchi  a  quella  ohe  toocA  per  il  lango 
tempo  ai  «rtetiaai  wtlamaesi  alla  Tnrahia, 
non  vada  più,  nalta  dammailaM  naia,  alia 
un  «  anacronismo  europeo  » ,  e  questa  ei- 
tuazione  gl'impone  le  più  sinistre  previsioni. 

"  L»  probabilità  d'un  intervento  diploma- 
tica, esso  dice,  diminuiscono  sempre  più.  Il 
moviraentr)  sorpigsa  e  soverchia  o^gi  ojni 
sindacato;  l  \  ir  i  igrazione  si  sparge  con  iti 
violenza  e^rapidita  che  tutti  gli  sfoni  dei 

re  uiili. 

<i  Noi  non  postiamo  che  starcene  colle 
braccia  incrocicchiate  ed  aspettare  la  gran- 
de catastrofe  ;  non  possiamo  che  far  vaghe 
congetturo  snll'  etfetto  che  essa  potri  pro- 
durr* ani  resto  dell'  Europa. 

■  È  imposàUta  che  aevaataaiBii  dì  questa 
importanxa  poanaa  siiilliiiiil  naia  aaiiig- 
giare  nei  paesi  «ìlM««ldtti.  EmI  portarono 
giii  tratti  amari  ia  Pronta  ,  a  ta  crisi  par- 
lamentara  dia  impaaa  npidasMata  al  go- 
verno [imiiiiiin  ana  politica  disparata,  mi- 
naecia  di  pndana  una  complicasiOBa  Cena- 

h  paca  aaropa!!^». 


Li3  notizie  che  ci  f  )raHce  oggi  la  Cror<o:i 
di>irinrarr<>slotia  polaecj,  eoofsrmano sempre 
più  cli'i  questi  11  natte  in  giada  di  trian- 
{«re  da  sé. 

I    La  riwlta  MOffiid  in  tra  dai  fOffTMl  i^. 


tuali  ali'  oriente  del  Dniepar.  I  cosacchi  del 
Don  ai  sarebbero  sollevati  anch'  essi  a  ci  ta 
Mcandere  a  20,000  il  numero  dei  cavalieri 
dia  bw  taato  lostarrsnno  la  causa  nationate 
■dia  P*ddia  a  nella  Voliota.  Si  anaoada 
tedila  dia  tuli  carpi  dtt  vatmlnril  argid»; 
nti  ndta  Mddtii*  paMRMa  la  ftanSin 
della  Bessarabia  a  nnfranii  agli  issorU.  Sali* 
rivolta  nelle  contrada  posto  sulla  rìsa  didr, 
stra  del  Doieper,  ta  Preste  di  Vienna  raea  t 
seguenti  particolari: 

«  Ai  tempi  dall'imperatore  Nicoli d.ttéi; 
sportaroao  ealà ,  «olla  fona ,  grandi  : 
di  contadini,  sia  perchè  sospettati' (Ut 
ostili  al  ({o^'^rno  ,    sia  perchè 
verso  la  religione  (rreco-noita. 

"  Il   maggiore    di    questi  trapian'^impr.'l 

che  coBti>iiiv<r,i  nT5s  specie  d'  esilio  ,  ebbe 
luogo  '1^1  IH'.:.  dopo  la  repressione  del 
movimeuto  pupoìare  avvenuto  in  Ucraais. 
Sappiamo  che  quella  popolazione  si  è  ora 
sollevata  in  mas^a  e  spedi  delegati  al  co- 
mitato dell'  insurrezione  nell'  Ucrania  per 
domandar  loro  capi  e  istruzioni.  Corro  voce 
che  siaaii  MUavati  perfino  i  governi  para^ 
menta  masi  i&  Charkow,  di  Pnltata  a'df 


Han  n  hma»  angora  preciti  paiflodul 
sniriMinminM  d«rUefMia»itaàcMla«o> 
rauaieaiiaid  ma  mai  dimn.  Sapplanir 
però  di  eerto  eWa  11  antro  dall'  insnrretie- 
ne  traeaii  a  B{a1aNr4Ci«w  ,  capo  luogo  dei 
doadsij  dal  eonta  Brani<:ki,  sitasti  al  sud  d| 
Kiaw  a  pili  estosi  di  quelli  delta  famiglia 
Sanzu«ko  in  Tolinia.  Li  città  di  Btaleén'- 
Kiew  forni  essa  sola  agli  insorti  ODO  cavalli. 
Tatti  gU  Iffipifgatf,  t^i'ti  i  domestici  di  quelle 
teriute  ,  perfino  j  Clk^^  jUÌ  che  sono  mante- 
nuti nei  ptUzzi  come  una  specie  di  milizia 
d'  onore,  hanno  raggiunto  gli  Insorti. 

Il  lYord  pubblica  corrispondenze  da  Pie- 
troburgo in  cui  si  parla  del  grande  ent'isia- 
smo  Bszionafe  che  ai  desta  dappertutto  :  as- 
sai comica  è  la  pubblicazione  dei  varj  indi- 
rizzi di  fedeltà  allo  czar  ;  appena  quegli  in- 
dirtnl  son  giunti  al  loro  destino  ,  le  popò» 
Iasioni  si  sollevano.  Il  signor  Pogodioa  eoll- 
ei^liere  A  Stato  «iw  «niaenta  ara  ut  pfw> 
l'^ani»  nolaaoate  U. 


getto  par  indlaara 

tnaaia*  Toliaia.  Podelia  e  Uera'nia ,  al  tma 
in  riturda  ,  a  nea  pu6  più  realinaro  il  kna 
disegno  di  trasportar  in  Sibaria  qndte  WH 
poiazioni.  Qanla  PagodiBa  è  nn  Ifi»- 
ahiaidU 


Orlai  PraasUma 

Un  di?p»ccio  da  Herlino  In  data  del  27  ci 
ha  recato  fino  da  ieri  1'  altro  a  sera  il  senso 
d^lla  risposta  data  dal  re  Gagiialno  I 
iì^po  della  Camero  dd  qniM paBMllj 

gii  il  testo  intep"9le. 

I  g'iorarli  francesi  pubblicano  sullo  stesso 
fl^g>;tto  un  telegramma  alquanto  più  astaao. 
Srante  l' importanB  dalla  utaria,  ptoaimb 
di  riprodurlo. 

Bny  i  dd  nfunte  tenore  : 

Gamam  dai  Dtptìtatì.^Ù  ptaÉldMla»  di 

lettura  di  va»  dipoata  reale  i 
mata  dai  miaiatd,  nella  quale 
unte  le  idee  eoiesee  nell'  ultimo  maeseggio. 

II  ro  dichiara  ohe  ta  ettonioaa  dal  paese 
gli  «  nota  a  dia  ta  Ganam  ka  ed  .gw  im- 
dirizzo  dtairatta  la  ipanna  di  n'ariaM 
«comune. 

L'altitudine  dcli  i  Citnor»  nelle  questioni 
eaU're  lia  profondameoto  afflitta  Sua  Uaastk. 
L^  Prassia  non  è  plA  datta  alto*  palMm 

isolala. 

Parecchi  deputati  minaccisrou-'  il  (i;cverrjo 
di  non  accordargli  i  mezzi  di  '..ire  1:\  gri<;r. 
ra  ;  il  re  si  opporrà  vi^^'ijr./_ii;iieijt-j  ad  tjfni 
tentativo  ,  che  mirasse  ad  allargare  la  (^i* 

diiiLM  dldtli  fiMtttBii» 
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•gli  latnterri  in'i'li  i  p  iltri  Htlla  C  .r?'>a  , 
e  non  permcllpri  ri"  il  ccntm  Ji  (pravità 
del  polare  vei(ii;i  spo-^fito 

Li  l<<tter»  reale  si  chiuda  Col  dir«.  I  mi" 
niÉiri  hanno  U  mia  Adoda,  •  la  loro  ««iooo 
il  mìo  assenao. 

TI  con<«  d'Eilémliouttf ntniotrò  iil«tn 
Urni,  dopo  là  MIvra  it  quMlÉ  lattari,  an^ 
Auniia  cbo  là  ahiuvA  dalla  aanlono  ani 
luogo  offfi  alla  dna  dopo  il  noiw  giorno 
iialb  nl>  bianca  (  castello  del  ra  ).  .  . 


La  Franca  non  può  calai*  Il  cw  dUpalto 
par  il  dlawiao  di  Vittario  Ennaala  dia 
MuU  dall' hM  drnàSa.  «  Qoal  lingnanio, 
dìtai  t'gl**—  wlla  o  i  ma  intimaiioDO  Ai 
fpràlrrtf .^f—  L'Italia,  in  onta  alla 
àaiìò*  apfomila  «ba  ii  rana.  Barn  è  auno 
la  jptrWSu*  Omàmi  «lai  «Iwwl.  • 

.  AtTarlieolo  riastuntoci  dal  telegrafo,  il  Con- 
$^uH<ntnel  ne  (a  snecedere  un  altro  contro 
la  elazione  di  persone  appartenenti  all'  op- 
posizione; in  esso  «i  leggono  le  Eeguenti  ri- 
laarclievoli  parole  : 

«  L"  impero  ha  p«r  fé  1"  aratro  ,  gì'  istru- 
nanli  di  laToro,  il  campo,  la  caia,  la  fami- 
plia;  esso  ha  per  tè  il  cuore  del  popolo.  Non 
ha  contro  di  sè  che  ambitioDi  personali,  le 
uca  che  ai  aggrafGano  a  rovine,  le  altro  che 
G<>rrooo  Hietró  a  chimere. 

«  Il  91  maggio  ed  il  l"  giugno  la  Francia 
giionno  a  piana  dimaairaaiuidav^  pir- 
Utl  ad  i  «aeebi  patW  mmhm  MP  altra.  A- 
apatiii^at^Jidwiail  11  wHatlo  del  bvon  sen- 
aa  poBolm.  Damtl  alTmraa  dello  scrutinio 
ì  partiU.ii  aitano:  il  suffragio  universale  li 
guida.  > 

TadiMW  aa  •  ^asto  la  ttoppe  facili  pre- 
viaiÓBi  M  Cwy  WnHawiMl  twiaiio  par  atve- 

rard.   

Da  lettere  di  Parigi  molto  bene  informa- 
ta apparrobbe  che  nelle  sfere  ufficiali  ai 
ccada  alla  vinacita  nella  aleiioBi  di  SO  a  25 
 dall' oppoaisfaNM. 


A  Martiglia  il  Taiile  Delord  rinunziò  alla 
jua  caudidalura  in  favore  del  eip.  Marie  che 
fiuni  tulli  i  B'.ilTr»gi  dm  d'-'mucralici. 

—  Jules  Favre  ed  i  suoi  amici  scrissero 
:gli  elettori  di  Uaraiglia  par  raoBaasasdare 
loro  r  elesione  di  B^rrjer. 

—  L'  elezione  di  Thiers  è  otldaiBanta  pa> 
troeinata  nel  dipartimonto  dalla  B«ttGfaea>0U' 
Vbim  da  toUi  i  coBuUU  libanli  •  4ana> 
Maliai-wB  nroelami  agli  alattari. 

,  .v*KaUi>  Gùtonda  il  praCilto  aanatora  Pie- 
tot  riawMaoand»  eha  il  aigaar  Curé  oandi- 
dht»  dall'oppaairiaM  linin  la  aimpatia  dal- 
la auggioranai,  1»  ttuemuM  par  «Mal» 
a(li  cìaltori. 

lartwno  da  Parigi  all'  Opintane  : 

11  rfg.  Baroehe  è  sempre  infermo.  Non  ha 
adoara  data  la  propria  dimissione,  ma  la  da- 
rk 9  attHuarti  gli  varrà  daU.  Si  aasieora 
«ha  il  avo  aneeeaeora  sui  Rohner.  I  signori 
Msfne  e  Foreade  sono  stati  suocasiivamente 
proposti  air  imperatore  come  Euceessori  del 
tif.  t.oli'.er,  ma  sono  ststi  scartati.  Si  parla 
del  iig.  Michele  Chevalier,  ma  nulla  è  an- 
«era  tlato  decito. 

Il  Big.  di  Persigli»  laaceri  il  miniatero  do- 
po I»  eleiioni  e  Bar;i  nominjito  vicepresiden- 
te del  Conoiglio  privato  con  200  (AIO  franchi. 

Il  sig.  'Wale'w'.-ki  eonserveri  per  ora  il 
proprio  portafoglio,  ma  si  creda  cha  aeppur 
egli  poUu  durarla  a  luim|MÌ  pàal»  CM  oc- 
cupa presentemento. 

'^11  Aor.i  d  ce  ihe  la  più  grande  inte'tisia 


cr>i>tiriUi  a  regnare  anllo  stato  situale  dei  ne- 
(Tz  ali  diplomatici  tra  la  Francis,  l' Inghil- 
terra a  Anstria  da  una  parto  a  la  Rasai* 
dall'altra  rigoarde  alla  qnistioae  polaoea. 

L'Ape  da  Nord  cha  si  pnMiliea  a  Pietra- 

borKo  dico  eha  la  propoatt  dall' araialiaio  ; 

eqoÌTale  alla  lottan  4*11*  nhaiaBl  dipi*,  i 

natiche  e  alla  gtiarrs.  I 

Secondo  un  carteggio  alla  Gazt.  Univer-  \ 
sale,  il  governo  russo  avrebbe  assegnato  SO 
milioni  di  rubli  alle  fortificazioni  di  Cron- 
Btadt ,  e  ordinata  la  cr^sjinnf  d'una  fnnda-  j 

ria  di  cannoni  in  viciuauzi  di  Pietroburgo,  i 

CRONACA  INTERNA  ! 

A  proposito  dal  aaaaifaato  pubblicato  dai  ] 
Comici  di  S.  Carlino  ci  vcnt^tino  indirittata  > 
delle  oaservasioni,  le  qu*li  ri^xuardsno  prln<' 
cipalmente  la  persone  che  ,  Irmate  sotto  , 
forono  quasi  dal  manifesto  atesso  erette  a 
giuri  dell'opinione  publica  del  paese. 

Fra  questi  cittadini  firmatarii  si  trovsvano 
alcuni  giornalisti,  e  il  Bireltoro  del  Pungolo. 

Si  dica  —  a  con  ragione  —  che  nessurio  fi 
il  diritto  di  costituirsi  Dittatore  dpll'opinio- 
ne  publica,  e  ch«  «  per  In  ir^eno  incompren- 
Bibile,  se  non  ingiustificabile,  che  dieci  o  do- 
dici cittadini,  per  quarto  onesti,  si  arroghi- 
no la  missione  nuova  dì  giudicare  e  senten- 
siare  sr  profe-ao,  9  pongano  il  loro  noma 
colla  pretesa  d'un'  enloriti  che  neeauno  loro 
ricoDoeoe. 

Questa  oaaamsìoni  —  non  v'à  alena  dub- 
bio —  aaa*  giiaatisaiaM.  Ma*  fKltadadi  sai, 
a  eradiam*  «ha  aella  aÉaaa*  aaa»  «adir»  ai 

sieno  trofatf  talli  gli  litri 
maurii,  la  «aaa  Ai  blu*  diffaraiHfe. 

Si  presentò  an  indirìsto  da 
il  quii*  foese  deatinato  a  fsr 
Ismità  di  .matta  lluBÌ|li*»  rai 
psgai*  di  8.  CtriiM  mtloft 


SI  jmaeaaoQO  i  lapori  P**  1  ^ 
della  aqnalra  di  cvolnxlona  *  evi 
gii  aeesnnaio  replicalamenta. 

La  equeir),  e  quinto  ci  si  sssiemt 
deri  il  mare  dopj  il  20  giugno. 

Jeri  A  arrl»n(o  riti  noitro  porto  il  legno 
da  ,;ii.  rr»  elice  La  Sesia,  di  ritorno  da 
un  giro  fatto  lungo  le  nostre  coste  dell'Adria- 
tico. 

Questo  legno  aveva  raccolto  nelle  /arie 
no'tre  citti  di  quel  litorale  una  qtuntità  di 
vpi  chie  monete  borbwniche  di  rame  ,  por 
circa  un  milione,  lo  qusli  saranno  deposita* 
te  alla  Zecca  per  esser  quindi  la  nutarta 
impiegsM  *d  v«a  d«ll*  BtaiiH  «  dtir  arti» 
glieria.  -  ' 


NaliiialaBaot*i«gnnno  deisottoaerittori  sup- 
poneva che  le  Arme  cercate  a  questo  aeopo 
filantropico  doTe^sero  essere  slmeno  un  mi- 
gli» jo  ,  e  a  nessuno  ,  credismo  ,  venne  in 
mente  di  vedere  al  domaoi  il  proprio  nome 
posto  sotto  ad  un  msnifesto  con  soli  altri 
sei  od  otto  compsgni.  —  Se  un  atto  simile 
poteva  avere  qualche  iufluenza  e  qualche 
suloriti  ,  era  solo  alla  condizione  di  avere 
un  migliajo  di  nomi.  Coti — é  facile  conve- 
nire senza  mancare  di  riguardo  ai  sottoscrit- 
tori —  non  aveva  alcun  valore  morale —  era 
tntt'al  più  la  asasdfaataaktoa  di  alcuna  opi- 
Dioni .  par  quaat»  eaoravoli ,  sempre  indi- 
Tidaali. 

Non  vogliam*  dira  eh*  i  aattaaerìttori  ai*- 
a*  alttli  tmtl  «a«*  in  aarpNW,  Mdal  *■»> 
t*  MBtra  caiiliaaisB*  aha  aallla*  *  tal  ai 
faoaro  aerfira  ItbiifaiBiiiila  ^aall*  Arma, 
non  solo  vi  fti  aerpraa*.  aa*  «f«hr*ea— bob 
si  tratta  di  ritirar*  un  voto,  ma  solo  di  de- 
finire una  situaiione. 

Difatti  chi  avrebba  accettato  di  tottoseri- 
vare  a  qael  modot  Crediamo,  aseai  pochi. 

Rissanmendoei,  ripetiamo  —  la  Compagnia 
di  S.  Carlino,  se  voleva  avere  nn  ajoto  mo- 
rale vero,  doveva  cercare  e  raccogliere  un 
numero  molto  con-iiiiertTglu  di  firme  —  nel 
modo  adattato  essa  non  fece  che  rinnovare 
ua  malinteso,  e  sfrutlé  un  mezzo  onesto  di 
liabiUtaaione  ,  semi  recare  alla  sua  trista 
alcun  uùle  mi^'liurameat*. 


Slamane  a  metsogiomo  nella  ssla  del  Mu- 
sco mioerologieo  all'  Università  ebbe  luogo 
la  distribuzione  delle  medaglie  agli  artisti 
pramiati  por  i  lavori  che  aapoaaro  nella  pa- 
Mie*  aaatra  dal  18B9. 


Qoaato 


legnii  A  dcatiatla  ■ 


far«  i  nombei  dall'  ia«lii«al«  pari 
sulla  Marina  miliura.  Easo  cbM  «rliM  4ÌÌ 
tenerai  pra*tO  pai  10  giugno. 

Nella  sua  gita  La  Sesia  iocootrò  a  Messi- 
na la  fregata  Garibaldi,  a  bordo  della  quale 
si  ignorava  completamente  la  diceria  dai 
dna  wpari  cariabi  di  briganti  aUMnaai,  «Im 
quaalt  flreg*te  «*»  indlcau  di  avar  iiHÉwifc 

.Ieri  tul'H  lo  «ette  sespioni  del  nostro  tri- 
butari le  circondariale  tennero  sedata.  Le  «aa- 

Fe  decisa    neU'  SI  "  ' 

montarono  a  61. 

Ci  scriwilo  da  Atiaoo.  30  maggio 
Qui  Maau»  aaritt.  Gamparaa  U 
cinque,  c*aM  ri  aeriasi.  la  band*  Scid....-- 
Ganna ,  I*  quale  veniva  da  llonlieebio.  Ba 
tooeat*  la  parta  orientale  del  circondario  * 
faa*  q*ale«na  della  aua  aoUta  aavisla  ;  ma 
nggìairta  ad  insegaita  dalla  tran*  ^ 
aera,  a  visti  d' altra  parte  i  prepHttiri  oka 
c'ersno  per  scenglierla  oonveaMatONNII*  » 
si  è  gettata  nell'alta  Capitanata. 

Facilissimo  del  resto  die  su  di  nueiafta 
noi,  cacciata  da  dove      trova  ora. 

N0TI21E  TELEfUAFICNE 

DopAoci  Eumioi  Pnvah 

MafM  80 —  Torino  SO. 
Cmom  BB  Dbputaii  —  La  Camera  ap- 
prova dopo  breve  diaeiusione  i  di 
di  lene  per  speae  occorrenti  al 
del  Genio  militare,  dotaTiione  pei  mate- 
riali delle  piazze  Torti,  ripr^razioni  ad  al- 
cuni fiumi  nella  provincia  dell'  Emilia  , 
riscatto  dal  pedaggio  del   ponte  delia 

Magra. 

NmoU  so  —  Torino  SO. 
Parigi  SO  —  ConsoL  italiano  Aperta* 
ra7245— CUttiara  in  «oalaati  72  65— 
Fine  correata  19  50— Piwlito  ìtaliaBa 
1863  73  50—3  OiO  fr.  Chinaura  69  30  — 
i  1|2  OiOid.  97  25— Conaol.  iagl.  92 

viiVan  DMU*ACCi 

Naj>oli  St  —  Torino  SI. 
Parigi  SI  —  Dal  Sion<ttnr  — Dettagli 
sulle  operazioni  nfll'  interno  di  Puebla— 
Un  grosso  corpo  di  ricognizione  diretta 
dal  Colonnello  Itrincourt  battè  il 
14  aprile  presso  Atlesco  30(K' 
Le  perdite  dei  francesi  dal  23  maria  aìno 
al  17  aprile  ascendono  a  70  morti ,  « 
578  feriti,  la  maggior  parte  leggermen- 
te-, 43  di.iparvsra.— LatitutiMieèsod* 
disfacente. 

J.  COMiN  DirtUere 


HAI^-'U  ^fvoauru  liO«Bai>»|k  —  Yieo  Fr*dd*  figrasaeca  N.*  1  —  DpaRiM*  CunuiMi  Cereale  fiaape.-soMa 
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kT^O  IV. 


Lanedi  1  Giugno  1868 


Milano  N.  U9 


GIORNALE  POLITICO  POPOLMIE  DELU  SERA 


PBEZXO      ABBOMAMiaf  0' 
rM<iMii  ftuc*  «  pom  u  MbhM.  .  ».  I.  M  ft.  ■.  M 
SaMMi*  «d  HMt  te  piAMnlMt. 

l'iulii  (ifMliftt  lihnhi  L.  k.  9.  M 


I  (forai  ,  MMk*  I  fMtrl  ,  «rauic  !• 

L'  Ofld*  di  RgdtiicBt  «  di  AninilBiftnu(>ii«  i  ilM 
Un*  Mie  Spirilo  Sinlo  H.  4U  ■.     i  TtM* 


il  TRAHATO  01  COMMERCIO 


giu- 


IV. 

AUiiaBO  dUoptlrtlp  fiunlo  kì»  m 
ilabile  •  quaitto  iiia  <mìiì*I»  afta  BMtra 
trina  meieai  iile ,  odia  praMBti  circo- 
M« ,  la  Ucuhh  HaU  ai  Ugni  francati  di 
re  .  a  lutie  la  eoita  ilaliam  il  ooauMroo 
jiiiu  e  ili  eaboliMie  a  pari  «aadliisiii 

Ed  abbumo  «cciiai.'Io  rr.ci  r.i  the  qui'gU 
!«:  ili  ilei  (raiutn  non  di  neppure  U  ms- 
1  ;  Ut»  Ai  «ver  liiU-  uruaijgio  —  tultoccbè 
ipptitunanx'iite  e  disi^Toi^inenta  —  al 
iacipiu  di  !ib«itì  cr'ni[n>-ri:i:ilt!  ;  perocché 
al  principio  è  stala  in  maoicra  atngolara 
riraoa  Mfrillatla  aall'  aiolasna  ialwim 

r  ati:  r  lUlia  verrebbe  ai  ■piiM  tatti 
.  perii.  tnUa  la  ^^piiriga  M  na  immaa- 

i>Ubr«la  alla  pvUBta  al  «ataia  «lariM 
imUI«  fraMtaa,  eoa  laalMaaooB4iiioBi 

iMai  naiiaaali  —  P«r  riafalto ,  aa  non 
aMt  priaoipi  Hi  aoonomia  pubblica,  di 
^lia,  «U  aquila.  «  —  dieianolo  poro  ^ 
4ceoro  ^azionala  ,  avranno  4ovulo  pat- 
ta f«r  noi  alio^oo  la  identio^  boolil  per 
la  le  ooata  frtaeaai. 

'.!*  ciò  fu«Aa  avvaaiito,  il  vabla^frio  i:a- 
to  non  «arrbbe  «lato  in  fin  dei  cunù  meuo 
i'i,XrinetAa  deri»oriu  —  po<ehè  iu  ri>pct- 

cjfil  li  .  r.i  dtUe  da'!  m-iriue  sono  troppa 
i;u»li  por  una  coiicorreczi  uon  ruino»a 

r.oitra,  aneli»  lu  un  Inu'nuo  »»v«oire  — 
np'o  eA  ii.>-vii.ilMlmeiile  l' avrecniiio  of- 
»  in  olo.-m  fo  iilta  iruirini  francete. 
h  te  non  altro  —  tiaremmo  stati  «tiper- 
li  aver  d»to  ali"  Europa  cinle  un  ifran- 
ii>  esempio  di  abiivgaiiona  e  di  corallo, 
.'affermare  nella  ra|wjM  dai  hM  caa* 
•i  a  Hvoreria  ed  Ir  «alla  nligSaM  dilla 
ndida  idea  dt  Hbwit,  aadta  a  kMfUo 
nostri  v*ù  MOmtl  laiarml.  ' 
(«ramoie  — p«r  catl  dira  — traipirt  ifo 
torrano  dasfi  ihlciaaii  aMtrrhIi  il  r,- 
UttantOM  del  priueipt  anpromi  dal  pro- 
no in  fttto  di  coiouiercio. 
[a  neppure  ci  al  è  eontentiU»  U  eanbrio 
lii«)ta  efQBK^ra  gloria,  di  qaotla  nobile 
lai  ila  vaniti  ! 

ai  non  abbiamo  doUUto  di  far  le  ttre 

la-lra  Burina  marcatitile  coisl  iriov.%r..i  con 
«fauata  a  avilappata  m.irina  fraiice^e  — 
ci  aiamo  fitto  ^ciuptlo  che  in  que'^ti 
I  la  prima  rimmesaa  achiaccisU  —  La 

iporxion»  del  far.nu'lo  —  ripeliimo  il  pa- 

 ;il'e  f're»«  colf  uomii  urli*  fi,ri6 

e  li  aaa  vinti'i  i.on  ci  hi  spiventali. 
'altra  psrte  la  Fr.incii  i*  unche  •ii  è  crc- 

1  oicur:"  p  er.imfl.te    in   qUi^jto  Cùlfli'lo 

i^u)li -i-'iiii"  —  Mi  prtteac  •  praiatid"  che 
^tu  fanciullo  non  kbtjia  nappure  libere 
u<f  piccole  foize  ialuilìll. 
«o  la  claaaola  cke  ' 
■  il 


«  Di  franto  alla  mariaa  ifinaeaaa,  che  pa6 
bro  il  eonaoiafeio  di  acalo  e  di  eabolanio 
an  tutta  lo  ooato  d*  Italia  a  pari  coadìinani 
dtlla  nasionale,  la  marina  italiana  ptt  tea 
lo  ate»<o  commercio  in  esaali  ooadiriarf 
•ulta  tota  eo$ta  frantét»  del  vwì\terran«o. 
E  nelli>  slraao  niediterranao,  volaudo  tocca- 
re la  apiagga  algariiM  ,  dovrà  aottoataca.  al 
pagamento  dalla  BtalA  dal  diritto  di  toaad- 

l«gKÌo.  > 

Siccome  il  eommareio  attuala  ai  fa  quua 
eai.lu'iiraroanla  c^n  Irirni  a  vapore — sioco- 
me  i  pui.lì  fran-'.^si  d«l  mcdit- rratieo  sc^n- 
sibili  ai  piro«fìsC  di  corumercio  ,  riducoaat 
alla  so'.i  M.1I Sicilia  —  che  R^à  si  aveva,  e  ai 
ha,  come  poitti  franco  —  il  corri«pi-llivo,  la 
reciprocacK  pattuita  per  la  marina  italiana, 
in  ricoonpenaa  dall'  enorme  «agrifiaio  ch«  lo 
ai  vorrabbo  imporre,  ai  coitaarta  ia  «B.gtaa> 
ea  eqiuaveo  di  parole. 

Né  paid  qiia«to  £  tulio.  Dal  commercio  di 
aaala  a  di  OMbota^gio  paa^iaao  alle  cIiumIo 
che  rifleltaaa  il  «aaiaMreio  ganaeala  mnV 
timo. 

Ècco  la  prima.  —  ■  I  legai  mereantili  fran- 
erai ch«  muuvoao  —  aia  diretunuml*  dalla 
coste  di  Francia  ,  aia  da  qaaluoqao  poato 
del  globo  —  poamao  abaroara  nei  porti  a 

Fpi.iKiia  italiane  qu^l9ia:<i  carico,  come  Ugni 
di  biiiilt^ra  naziunale. 

Non  >'■  dui  qui)  il  wlo  commercio  di  acalo 
e  di  cab-t',^'  o  ;  rnn  tu'lo  ,  r\ niu'amenttì 
tntlo  il  comnifrcio  if-ilmno  rrip  .'\ ■ —  m-r^è 
qu*-ta  el3U»ola  —  nella  p-rfeiti  bdl»  d^lla 
marina  fraocese  —  nul  m/mmio  sppuoto  in 
CUI  Ih  «IQcaciiisima  richicnU  di  queiuo  com- 
mercio avrebbe  ttlto  sorgere  in  Itilia  una 
poderosa  marina  maroantila  naaiooale. 

Che  è  quanto  dire:  i  aoatri  ataiiati ,  iapi- 
rxndaU  ma  ai  aa  a  fiali  friaeipii ,  hanno 
cradnto.«aaara  ataa  al-laMn  fiMigoifieaoia  par 
llMto.di  aNi».«aa  iMidaai^iàraaa 
aa  «MwartWa,;  ad  haaaa  iamaa  aliaia 
aantaggio  iafloito  d' infeadara  X  intoro 
aareio  ilaUawi  alla  nanna  ttaaeaaa. 

Né  ai  ai  dica  «aaara  aaagarato  U  aeaaalto 
elio  aapo«laiao.  —  Bmo  apioea  aaiai  Unpida 
dal  patto  che  la  Francia  contrappone  a  qua» 
ala  iailvQoibilo  conoaationa  da  i-  >rii  nuatra. 
Il  qu4la  palio  non  racobiudu  un  corri- 
apoUivo,  una  reciproMou  —  come  era  de- 
bito di  i^iut'uia  u  di  decoro — ma  invece 
rivela  U  P'ii  gelosa  cura  di  aerbire  a!la 
Fi-ancia  iule^-rj  U  ii.frudsi'One  <!tl  cotnaier- 
cio  )l»liar>o.  —  EccoU. 

In  rìcsculiio  i  \fv.t\\  ill'iani  —  m.,no  da 
sU'<io  il  Milli!/:  cioè  qui'nìo  mu  .vùqo  direlu- 
meiite  AìiV  Italia  in  Francis  —  tia-iporlauio 
carichi  da  qualsivoglia  punto  di>l  globo  nei 
porli  e  nelle  spiagi(e  franiiesi,  dsbbvno  tot- 
to-tUre  ni  pt^amento  di  un  diriilo  differon-. 
Itale  —  vai  quauhi  dire  :  di  uua  soprattana 
'^u  <|uei  diriitt  aha  il  carica  dava  pagMraaU* 
da|[4aa  di  ahiraa.  • 
Gba  altra  algaiOca  qnaMa  «a  aaa  la  fift 
-    -     ai  iMi  itoli«d  dlbivU, 

la  VMMMil 


OgouiM  — U  BMoa  «artttoqhaaiatiataa* 
ato  anuria— agavalaaiato  iataada  m,  da- 
vandan  —  flagiaoM  —  dai  porti  ancfiraai  • 
indiani  ecc.  noleggiare  par  traiparta.di  a^ 
rìchi  in  Francia,  si  è  aaiol alimento  aaaIraC*. 
li,  tra  le  due,  a  rivolgerai  alla  fraaoaao,  a»ie 
siche  alla  b  indiare  italiana — per,  evitare  il 
pagamento  di  un  dirìilo  differoniiala  ,  M*. 
il  earieatore  giu'tnmeoto  non  vuatCr  a  cha 
il  nolo  non  può  afTiito  auhira. 

Vioaveriia:  neg''  alassi  porti,  cellu  sl«B«a 
apisgge  il  noleggio  per  le  coato  d  Italia  paé( 
couvenirsi  in  pari  condizioni  non  la  dna  baa* 
diere  italiaua  e  francese  indistinlamente. 

N  >i  ''.he,  Bunxt  nuovi  e  tauUi  'i.^i^ni Gesti 
tr«Uati,  non  abbiam  qaeslo  divielu  nei  porti 
dellt  Russia,  dell  In^'hiltsrra,  dai  B-I^io  — 
iutiomaia  con  tulle  le  tuiioni  commercianti 
di  Ruri  pa — veniamo  a  pittniro  a  i  ostro  dan^ 
uo  uua  proibiiiono  eoal  iogioati ,  nuatrat 
d'  -lira  parta  cadiamo  tolto,  aali  graaaato  a 
«air  awanice ,  alla  nuriifa.Fra^ecpch 

Quanto  eaolraditiooit  <|aanto  awirailà,  Me; 
■H>a  liuri  da  quoato  elaocala  dal  trattato  di 
ciotatnareio! 

.  TI*  una  parto  1'  afformasione  più  larga  -mi, 
dall'altra  la  piA  egoistica  BegaaienA»  dei  pria» 
eipio  di  liberto  —  li  proUs>ooiamo  par  alvi 
non  no  avrabba  d'uopo  —  l'aasoluta  UbarUk 
in  d^mio  di  chi  per  la  eoocorranza  dai<o  aa» 
saie  rovinosa  —  L' no  riDcliia  ,  o  in  termini 
più  'SaUi  ,  aagrifici  Krandiisuni  tt  viuii  in- 
tciO!  n  —  l'aliro,  ;iruriltiri  Ione,  ri&uta  iici- 
sanìi-'nte  ogni  libeia  concarreoaa,  ogni  reci- 
prùc-  nii  —  al  poBluUo  u  ento  di  terribile 
pai  lui. 

E'  d'nopo  coiifiiSi^arlo  apartamsnts  —  £  im-. 
pos:)ibile  farìi  ragione  dalla  iacoocepibìlli 
clausole  dal,  tralUta  in  qiualo  ai  rif<:ria«oa>(»t 
allu  noatraaucia«,marcaat^a^jNeii.<bi«a8Ba. 
ailaUo  aladiarto  cai  toniaaq  dalla  afianaa 
eanoaiic»  a.dal  dbitto.aaaaaaa— aw  f«va|a« 
é  d' oopa  aaaridacarla  ad  .iptoadarla. 
altro  paato  di  fiata  —  in  qdalto  alai 


altro  paato  di  «ato  —  in  qaalto  alai  imaa , 
qimdt  dagli  ialyraaai  amtaciali  dalla  Raaiip, 
cfia  i  iilaalaalaaiiiri  italiaat.  Iga^jarana  iA^ 
«cMàlto  dal  tnttito  Ida^  Mi.taHa  h 


linea. 
C<  aa 

arlieala. 


Li  Stampa' moactae  la  ^bbUaitiaaa  di*- 
gì'  iHMrrsgatoMi  di  alaaid  briganti  dalla  bu' 
da  Stranonga.  Eeéo  i  principali  braai  dalla' 
dichiarstioao  di  «n  tal  Tordela,  pmaata<oai' 
il  giarna  8  mgato  alla  delaaaiioDa  ea&lvala 
diTa  •    •  ■ 


Inlarrogikto  dal  «|o  poaia,,  ba  ri«p94^  tahlg* , 
ntarai  Miohetongal»  Tordola,  nativa  di  Qaatal, 
Bacaain  (4riaM0,.  proviaeia  di  A.«!*»bto|):  djaa, 
ofar  aarvib  aotto  la  haodiara  bechaaim'  dM, 
a. «ttto  il  iaS9.  dalla  qnl'HUtf* . 
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IL'>ÙN6QIA 


It  Mia  fermt  nel  IK^»  •  •  d'aHvi  in  poi , 

ti  ritirm  akllà  fléfm  «un  te  CmUiI  Bi- 
nnit. 

S»iffii«Og«  dli  ,  «Ila  vecuU  di  Garibaldi 
ìt  Napoli  ,  ai  arrotò  nolfo  il  ma?(riori'  Da 
Miireo,  e  capitaDO  dell»  compugnin  lii  S.  Gior- 
gio, garibaldino  -,  che  troToasi  negli  attacchi 
di  S.  Aog«lo,  Uiddilooi,  Isaroia  «  Caiaiiu, 
dopo  i  quali ,  iositme  ad  altri  acttn  compa- 
gni ,  abbandonando  le  cctitera  g^rìbaldiui;  , 
ritiraraiii  in  Ariaito,  rol  p«rchè  il  «no  mag- 
gÌor«  De  Mirco  ritiraTasi  in  famiglia. 

Qui»,  appena  pianto,  arroUvaai  Dal  corpo 
iall*  flsA  dati*  guardia  oaAbiliaaato,  aoUo  il 
<oililrt>  M  eapitano  Vardara  di  AlUvilla 
UMIii»^  «  àtf»  elnpia  miI  di  if  rviaio  in 
AlÌUA«.  fuVin  con  tanta  °1t  compagnia  .  • 
)  guardia  nazionali  comandato  dal 
>0a  M 'reo,  ad  accompagnata  da  dna 
«Mnptgnìa  dd  4Q'4i  iinaa  ,  recandosi  tuUi 
Ifi  BaRilieita»  •  WvpHamanta  al  bo^co  di 
Moatlcehio  ,  par  rnaegnira  la  banda  brigan- 
tnn  di  Croceo  ,  ad  a  tal  aopo  diaavrA  4 
■•ai  fa  vari  paaai  di  qaet!t  prrTÌneia. 

Iodi  tornava  riUOTam>tit«  in  Arisno  dote, 
dittro  1o  ecioclimento  da)  suo  corpo  ,  arro- 
laraai  in  un  allro  corpo  di  guardia  mobili  , 
«etto  il  comando  del  capitano  Tonnine  da 
VererÌR  ;  dtipo  due  ireai  di  «frviiìo  ,  vi  fu 
promoMo  a  capurato  .  e  dopo  j  me«i  ,  per 
mancar?*  di  piibrifiinaiiore,  v#iirifl  cnfhir.^to 
par  due  meai,  allo  «pirar  dei  quHli,  abban- 
donava  di  per  ti  il  corpo  a  raea*a«i  in  Na- 
»oK ,  ora  rinaaa  par  17  giorni  ,  facendo  il 
llrtfMara  di  ativaii. 

'faiN  ,  dai  eapiiono  Capone ,  comandante 
•M  Mm»  cM  detta  Sodwbdoh»,  Ut  {!!«<<•- 


dM  -«M  It  Ittsinsa  dì 
"*  ""        par  la 


ÌM'  MII  tea  a«oi  coaya|al,  k  waiwk  la  fi»* 
di  HwiMii  taott  ilnra 


''léfllHl Ttnw  il 
neavanai  tutti  a  quattro  tn  Roma  par  %ia 
di'iarra  ,  '  guidata  dal  anddatlo  capitano  Ga* 
pone.  Irl  fu  accolto  a  mantecalo  par  circa 
otto  i^iarni  dai  SQoi  Comprovinciali,  indi  la- 
▼ord  per  circa  etto  giorni  alla  via  frrrata  , 
dopo  di  che  ,  tran  essendo  arvesto  a  qijel 
lavoro,  ti  additao  airindoatrit  di  vanditore 
di  Bigarì,  BeUa  q«al«  pwdÉTò  ito»  •! 
prita  attimo. 

Allora  t'imbatti  col  noto  Slramenga  in 
piatta  Rotonda,  il  qoala  Teatina  in  eo»tume 
di  contadino  abruitaaa,  a  lo  Stramanga,  ac- 
•Mtandowgii  col  prataato  di  comprar  sigari, 
la  iktitiva  a  t^gairlo  nail*  montagna  d' A- 
kmn  ,  «Qo  ampo  di  difenitn  to  polWa  « 
Hbcwlitewrff mm»  ■  FiraUMUi  U.  A  qua. 
m»  u  TiaHri»  ikcgMnM  taia  dlM  «h*  prafa- 
ifM  'f«ad»tpntr«l'pwÀt  «oldl-ia»BMtad««  ai» 
gnti  'Mjricbè  t«|uH»  te  tu»  inpMia  ;  ooit 
rfdMaèrò. 

•«'«tp»  ad  otto  gferai .  R  TwMi  «tniva 
»imMm«nta  incontrato  dallo  8lran.«ilgn ,  od 
«gualmaota  intritato  a  aegnlrfo  ,  ma  agli  ri- 
ipondavagli  in  modo  dubitativo .  con  dira 
dia,  pai  momento  non  «i  rlpromettava ,  ma 
eha  in  tagoito  ai  sarebbe  tornato  tu  tal  prò- 
potilo. 

FinalmtDia  iM9  aprila  ultimo  loStrameo- 
ga  pretentanti  mila  itttn  piaxu  Rotonda 
ai  Tordela  ,  in  compagnia  di  a«i  individui 
dflla  provincia  iiipcrletana  ,  n  di  nitri  due 
gtntilu<>mini  in  abito  bor^beia  che  gUaom- 
bniroAo  loMoìt  mfmuKiDm  iintaMolo  a 
ta^uirlo.  .1 

t)u«au  volto  il  Tordo!»  toooltow  .  •  tatti 
0  diaci  uniti  •'nfiirooo  alio  volta  d'uà»  boi* 
Uh "«iotaM,  ot«  Ottimi  II  T»rdote  •  gli  «Itti 
•Il  Hapelolnd  tanao  Itili  oonìro  di  alM  o . 
idbo  :  «d  «•■IM  cM'i»  Stromenn  o  gli 
•fari  dm  gmtHviaiinii  k«»c^  Otaitf  nall'l- 
■  tmlt«  non  mafrgiaTtDo,  ma  aoUmanta 
'  maldia  bicehiara  a  ai  aeambit- 
IM  tonmMMOMttto  don»  bètèlo. 
blomgato  il  Tordala  oo  nmto  iiloii  1 


loro  di««orai  ,  a  qtuli  fosaaro  i  loro  propo» 
aiti,  lu  ri<pn«to  neitalivamenle.  Ha  soggiunto 
eh»,  ridotti  quasi  ebbri  d^l  vino  i  trita  ar- 
rotati,  dei  adii  ed  i  sei  d*-lle  provincia  na- 
polaiana .  furono  su  d'una  cirrom  condotti 
a  Monte  Rotcn  io,  restando  in  Roma  lo  Slra- 
menga •  gli  altri  ijue  gentiluomini. 

G  unti  in  Monta  K  )t')ndo  sul  far  dal!»  se- 
ra, fur.iuo  nccnl'i  Ciccliinn»,  il  qtute  li 
poTlTi  in  locii.d.i  ;  il  lil  pe[:u"r)l«  vi  gionto 
Straint-ug»,  e  qu-adi  U  s-  ra  Mi-ce»giva,  riu- 
niti in  numero  di  circa  'J2  o  la  maggior 
parla  Abru«s«ai  ,  partirono  a  piedi  pel  coal 
dado  atto  Precito;  Inogo  «oonotciolo  od  OOti 
arrotati ,  il  qoaU  aon  era  cha  «n»  wawWi 
«  drcè  SO'uiflta  do  Iboto  Botando. 

POEttroao  «tao  taro  «ft  «nnoadMO  dhi  4. 
diviao  dal  ano  ilf»>lo  >  oootooondolo  anilo 
ap'ilo  di  ^ttr»  in  tputtrff  a  vioanda ,  e 
l'affiiatA  da  dao  a  dao  ooraoao  d«l  pari  a  vi- 
eonda.  Imfifgofoiio  lotb  ta  aoMo  per  ginn; 
garo  od  ieaaa  macchia  ove  trovarono  altri 
Wt»  101  Indìri  lui.  no-iiechi  in  tutto  (orma- 
rono un  corpo  fiì  125,  dei  quali  Sir^nenj* 
non  poti  armale  <iì  fuitili  che  circn  2i  o  25, 
cioè  circa  13  crn  fuc>li  militari  ,  3  con  fu- 
cili a  due  Clip?,  tra  i  quali  Stramen^'a  ,  ed 
il  rimani-nt:>  con  fii:ili  d*  caccia  ;  una  ven 
lina  armati  con  .ta,(hB  attaccale  alla  punt.i 
di  bastoni  ri'l  n  o  di  lancia  ,  circi  7  armati 
di  ecuri. 

Fra  Intti  i5  vestivano  da  militari  cnn  pan- 
talone roi-'O  e  eippotto  bigio,  o  tnnicha  ne- 
re ,  easendo  e<i^i  briganti  in  parta  militari 
dal  Borbone  ed  in  parte  remtenfi  romagnoli. 
Erano  tornili  di  bandiera  bianca  con  ttigli 
Inrbenici ,  ed  il  nono  di  Vroncooco  II  in 
«Ntra  (  F.  II  )  ricooteta  te  oro.  Goaeibdiva 
toifio  te.  oopo  SMoteaga  ,  baaeW  tteooni 
itafl  'déo  foafltaomini  (  divaref  gii  dp  quei 
dao  iaeoBwati  in  Roma  a  pìttu'R»ton4» 
(  nopolotani  dalla  città  )  ;  i  quali  diaefiBO 
che,  no»  ottante  i  loro  prodi  «nilitoW ,  tmo 
di  mogytOW  e  l'aittip  di  eopilano,  pure  uoa 
andafiaiO  aooa  loro  per  cum'ind-rli  ,  bpn^ì 
per  iapaaionrli  e  conaigiiaili,  ma  eh"  lu'li 
dovevano  rienno<cere  per  capo  io  Siramen^'a. 

Co  1  iirniati  e  di<p,;!sti  ,  partirono  dalla 
Macchia  per  atta  volu  dell'  Aquilano. 


Ita  FrMela 

In  altri  dai  MOtri  aoMri  abbiamo  pub- 
blicato auecetaitian»<»  te  olnolaro  del  aig. 
Partigli j  ,  oonnaraia»i  te-  oltdlead  •  la  ava 
lottar»-  votalia»  alte  «»»dH»teim  d«l'  aifoor 
Thiera  ;  lori  abUaM  MWMUUto  là  «ftiooti 
del  C(mt<itttlaennel ,  anch'  oeai  dirotti  a  ai- 
gniflcare  una  roatriiiono  ,  «oa 


pniieolara  ako  il  iataailta  dai*  dal  Moano 
f/oneeeo  al  modo  dolte  oieatoii  od  aito  ole- 
tioni  medcaime. 

Sa  ci  fo*ae  eonaontita  vorremmo  eomper- 
diare  e  riferire  i  gindìsi  che  i  giornHii  del- 
l'oppoitiiione  hanno  eapreati  anila  condotta 
del  goTcrnci  iin|irria'e  in  riguardo  a  quatto 
granda  f.illo  dL"lle  elTiorii. 

CiA  nau  polendo  f^re  per  la  riitrettem 
dello  apaiìo  ,  ci  limiteremo  a  riferire  il  aa- 
gaenta  br^no  della  npi'>>one  aspraasa  in  ma- 
teria d'  I  Jtìumal  (ies  Débiit».  Snhbeno  ««»a 
aia  direiin  |>  ù  i-peci'lmrate  come  una  ri-tpo- 
sta  al  Co'iititutionnrl  ,  e  mostri  riguirii,ir6 
piuttosto  la  eaudidaiura  dal  aignor  Tbt«ra  , 
credianio-«lio  potaa  e  debba  iiutla  untante 
inloadorai  te  «a  aooao  più  genariile  ,  tanto 
pNl  oin  oota  «orriapeado  ffuM  perfatMnon- 
io  eoi  atadiai  aaproari*  dagli  altri  giornali 
UberallI 

Caoo  dvoqao  eono  ai  oaprim  il  Débiti  : 
•  li  CoNttittdioMnel  proaegne  la  aua  cam- 
pagna eontro  i  candiiUti  dell'  oppoaisione  in 
generala  a  eontro  il  eiguor  Tatara  ia  parti- 
colare.  Ci  duole  aiuceramento  dm  il  gover- 
.ao,  nalgraie  gli  aerupoli  o  te  -OoOfOwli  ^ 
aw  piotalo  dappoi,  ab» 


I  bla  adottalo  il  parlilo  dì  eomb^Uare  la  cir 
f  didalura  di  un  uomo  che  gli  elettori  delli 
)  Sunm  e  quelli  di  dai  o  tre  altri  dipir'i 
mt'ii'i  i"i?!nlir)ria  cotiirasl ipk'  l'onore  'l'  iri 
viare  al  Corpo  legiila'.ivn.  Ma  r  li  rhe  -mn 
ogni  altra  co^a  deve  i«iirpreii'l«r:i  >v  U  vie 
lei.ri  a  1'  accanimento  cha  il  Cansiitu'ionnt 
cuiitro  una  siiniln  cimlid  ■iuia  ;  i 
raiidiippiarni  del  furore  eoa  cui  es^o  p«r.<i 
tte  a  deiiuniiare  non  rkIu  c  mv  un  arrersiri 
politico,  ma  come  un  nemico  poi  ti  r,iuto 
re  della  Storia  dH  Contolato  e  deli'  Impcn 
lo  acriUora  ammaote  a  coi  l'impeiatore  atei 
•0,  ia  «oa  aotaaoo  ocaeoioBO,  non  ha  dal» 
lato  di  aooordaro  iw  atteatato  della  tua  tia 
patta  paraapato  oaafinwtdof  lH  it  tttolo  di  ali 
lieo  naiìoBala. 

■  E  qnal  eota  p<'ù.  olraw  te  «fMto  dlw 
dero  il  ConatitiUionfMt  imalgoro  il  alga» 

Tbiara  neli'  atto  di  aeeu-ia  geoarale  ch'eli 
ha  taal4  acigliato  contro  gli  emigrati  iotat 
ni  a  ealerai,  coloro  cha  nulla  hanno  impt 
rato  a  cha  immaginano  cha  tatto  aiatt  di 

monticato,  i  nemici  di  qiiainnqut  ordine  < 
di  ogni  libarli,  i  i.e'iixi  del  »nfr<-agio  «ai 
vers<<le,  gli  nomini  cli8  si  dieHero  a  ridica 
le  profe'iaiani  di  f«rlrt,  e  pU  uutnmi  aocfl 
più  invecchiati  dallo  idcp  che  Jagli  anni, 
quali,  «pinti  dalla  loro  inipazieriti  a  di  ub 
specie  di  frenesia,  taotjina  l'a^talto  del  pt 
tere  colle  loro  V'^-i^hie  inic<:h'ne  di  gttMn 
e  Ifl  Inr  ancor  più  ve  eh'?  armitura? 

"  E  :co  come  il  Consit^uttonnef  riempiei 
pimpoHa  missione  eh"  es>o  a<«uiTie,  di  ti 
achurara  ta  pubblica  opinione  e  di  far  eei 
«are  il  regno  dell'  equiv.ico.  In  buona  fedi 
quali  vantaggi  pud  quanto  gioroala  aspettin 
da  questi  puerili  trasporti  a  da  queata  trii^ 
TiolohsaT  . 

«  Non  dofo  egli  atpettavd  Ao  ^aai 
■  prineipti  radicati  »,  cumo  ^|  11  efaiOni 
per  servirei  del  suo  alila,  noo  abbiano 
produrrà  un  tifetto  del  (ulto  contrarlo  • 
quello  che  ai  aspetta?  Si  comincia  a  dir 
a  to  *i  diri  ancor  più,  che  il  Conirtitulionii 
BVTi-bbe  più  fttngue  freddo,  e  che  ucm 
crederebbe  obbligato  ad  inpiegaro  dai  f 
roloni,  ne  etto  fosse  più  raaalciirato  auH' 
sito  della  lotta.  Noi  ne  preveniamo  il  Ce 
stitiUionnel.  e  rn-ll'  interesse  sieaao  dolla  ca 

84  eh'  egli  difiT'If,   noi  In  "'jlli-citiMBO  »  fl 

macai  o'a  tn<  j>  :  <-'•  :I   -,  <  z.,io.  •  ' 


■IfELAZIOMI 

Cario)i  e  ialrattivi  son  i  particolari  fon 
tiei  da  una  latterà  d'  u  i  aliò  fuotionario 
Polonia  ^  codiata  in  maao  agli  insorti ,  ti 
cliò  pulè  Tadór  U  teo»  noli' Amoa  di  Fn 


cafone. 

Eis.t  i-  acritt.i  da  uu  partigiano  del  nj 
che^M  Wielojioltki  che  si  trova  in  grati 
contrasto  col  generale  Berg  ih-',  vuol  ioli 
durre  nel  ragno  di  Polonia  il  più  terrìb 
alato  d'  aaaedio  che  ti  possa  immaginar 
fondandolo  ani  8ut«ina  della  respoi  abbili 

I  eoauHl,  I  nltifii,  te  famiglio,  gii  uti 
tMui.  tatti  wnbboro  raoì  Tioaadevolmoi 
respooaabili  doU»  ooadolta  dai  ribelli  e  de 
loro  rolesiovi  oogU  atoaal  ooié  aotto  aÌQ«e< 
della  legge  maraiata,  aotto  ta  ««i  pnoaio 
il  padre  aarebbo  ooatratto  a  doaaaoisrW 
tiglio.  Si  aoqóaatrerebbero  le  terre  d«i  j 
beili  e  quoaio  varrebbero  data  ai  aoldaii  • 
teranì  per  teeoraggiarli.  Il  generala  B-^ 
Sem  prò  a  putoche  ai  mandi  a  apatto  il  w 
lopouki,  prataotò  un  piano  di  tioatribiiata 
di  guerra  cha  alleggeiiiebba  almaao  di  t 
qairti  le  spese  per  l' esercito. 

Mi  1'  iiiipjrtauia  del  documento  cadi 
nelle  muu  .ic^-r  insorti  sta  nrlla  persu  «a 
ne,  ch'I  vi  as^ecl»|;«l  «si^tir^  „t\  gov.«i 
ruiiiio.  d'  una  guerra  inevitabile  Cwlla  Fc 
eia.  Ejco  cha  cona  vi  ai  dice  teataalaMai 

■  £  poro  da  ooUrai  eha  U  raate  do 
■Mata  rt  gasante  Barff  didnara  di  frmm 
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If  MCAiurU  ml«iT«  in  vku  doli'  ìm< 


fa^tMte,  M  MiiBiio  ■MohiM  i  mti  eoBp 

a  lik  wmliiiira*  M  gimnìl»  B«rt  t,  «tei 
resto,  quali*  di  tuUi  i  circoli  «lleialii  *\  • 
Vanaviit  che  a  Pi«trrjburgo.  App«atsi«bb« 
fOliaift  .dall' Jnsurrvti»!»  ,  si  sono  mmi  in 
|W«ilMBle  fii  uf6>j  della  gaerra ,  e  si  diè 
imo  t  preparar  tutu  lo  f ^rie  dell'  impera 
■Ma  difem  contro  U  Francii. 

a  Lt  ««eooda  e  la  lem  armata  furono 
■Miise  sol  piede  di  Kuerra  (in  dal  mero  (ti 
ftitlirsjo.  L»  (-(iinli.ziiii^o  ili  una  guerra  t^ia 
ti  rudicatii  il."  tu  u  s  sorpresa  geooraU-  'jUiii- 
do  SI  vliìi-r-  "-c  rri-ie  le  si-tliai-iiie,  p'.iii  mi>»i 
feijia  r  ile  i  ili',-i>  priri' ■pio  jM' all.u^i^o.  tjue- 
ita  loaiione  U  merifigli*;  si  è  luUavia  (i^r- 
MWiKh'eiaa  è  solinni* 


Tn  perfetta  coiaeìd«nn  con  quaita  lettera 
i  ciò  che  leggiamo  nel  segnenie  brano  di 
un'altra  letieia  da  Varsavia  pubblicata  daU 
l'ÙtoMO  giornale  : 

m  J(«'  oirccii  raiai  ai  è  f  ià  pemUDt  di 
«pa  gaann  oootro  la  Francia.  In  vaa  aedma 
del  eonaìglio  drgi'  ìnuegi-eri,  presieduto  da 
Berg,  ricnsBTaHi  ii<!  uiiuunui  voti  di  ratificare 
au  toritratlo  conch  n-n  dal  generate  per  de- 
molixioni  nece!Bi<ate  da  uimti  forti  da  co- 
8tiuir«i.  «  Oli,  lo  so,  lo  Fo  !  vci  pure  (*«cla- 
mò  Beif)  drBKlerale  (|U>  i  Dlielli  !  Adesso 
IiOii  lio  pù  liinu^iiO  di  vut.  Mj  riciir<laU«vi  , 
sigiiori  c.ù  ch«  VI  iIÌlii  ;  fjLe  che  \.t  non  fi 
trijvi  p  ù  ki'i  e  il  ii-siru  ui'ucliwae,  quan- 
do (lav^eió  li»  Virsavia  per  andar  incontro 
ai  FiiiiiccFi  !  "  iJiceudo  queste  pirole  scosae 
s\  furiosamente  l  i  sua  sciabola  da  Isfai  ana 
contusioni)  al  piede.  Ma  aaaisno  <nd  sairi- 
dare.  quodo  tttik  sops4«ta4*> 

■  mi  pure  non  po«aiaaw  aradara  cs  va$ 
loaga  inaiinaa  della  Francia,  e.  eoaltniuutdo 
maala  .lotta  disperata.  attoDdiaBa  «on  tn- 
aialà  il  aioiaento  in  cai  la  baionetta  fran- 
casi eomnao  a  sontcuero  lo  nostra  filai. 

4  Intani*  Ji  Fiaeaia  continua  ad  agire  a- 
peitsmeal*  Cairtn  rinaurresiooe.  S«|>pianM 
eha  le  truppe  raase  .  citcciste  sul  territorio 
ffniciaiio  e  ricondotte  culle  ItrM  vm  r<  Kn- 
■ÌB,  faroDO  la  cau<^a  principale  della  iJi^U'.- 
ta  che  taciA  al  picmjlo  distaci  'imeiao  di 
Yunck.  D4  parlo  sua  1'  .Austria  bi  fi  sump.-a 
più  ostile  e,  a  quinto  bcmlra,  i.au  è  Icnu» 
na  dallo  smasciisrare  un  suiem^  anulugo. 
Ma  intanto  lo  prutica  sordamsale  cuotro  i 
Polao^i.  Non  sarebbe  egli  teospo  di  eostriii- 
faria.itaam  alla  neutralità? 

I  iOftl  !■  MIMIA  ' 

I  IL  MOMm  POST 

'  Laiglaaici  aall*  CfUiiù»  Kaiionale  : 
•  a  jf>-Jformfif  Post ,  organo  tfk  lord  Pa!- 
nunUti  f  ubfeisea  parocck.e  alunne  di  rsp- 
BMii  utttiali  ladiristsu  «tal  Comitato  polho- 
00  di  LitMnia  al  guvarno  ujxiouale  di  Var- 
iBvia.  Rtpwdneiamo  alauni  estratti  di  que- 
sU  docnooMij  a^giMlaB*»»!  lU'attr— — ' 
del  pubblico. 

„  I  ittiori  il  trawranno  uu  quadro  fedele 
delle  8cei,e  di  strage  e  di  d.ivjstiiziunn  cuiu- 
•inte  in  utrli  dio'.ietU  Oailt!  LjlouiiB  ru::su 
.  «  L' umani  là  non  i  i  a  ujj,i  alala  fjtU  st- 
gna  ad  olua^gi  iubr>it/M  .  i  principn  della 
civiltiV  non  erano  luui  &uu  pili  audacemec- 
lo  conculcati. 

.  Quts'i  rt>!cuiuenii  ,  vogLismo  crederlo  , 
esei  citerannu  u<  loro  influODM  «ItgU  Itosuini 
(li  aiuto  cbe  presieduit»  al  dMlÉBi  dal  no- 
stro Occidente.  11  anlncfio  cUafOr*  delia 
torcia  inoendisna  deva  eenlr  di  guida  alla 
loro  pulilica.  • 

Ieri  noi  abbiaiiiii  .■^i  ceMuto  i  questa  iu' 
teiessaote  pobbiic<»i:oiie  d^l  .^tornmg  l'osi 
a  ad  un  arucuio  mulut  violeuiu  uellu  siesao 
lionato  mUH  «ndoUa  dai  Rwai  in 


^a.  Ecco  ora  alenai  estraUi  dfi 
«neiali ,  qMtt  oam  lìpMAatU  dall'  OpMm 


OOViBKO  VAZIOXaUt 

Ffwiiuim  di  IMmmim  i»,  Ì883). 

e  VdHS.MWtolSI». 
«  Il  30  aprile ,  H  fotamitoro  ttaxi- 

muir  T\ìi',\  tutt'i  principali  aUtaali  di  Wiina 

e  parlò  loro  pres;iO  a  poco  co^l: 

"  Signori  —  io  so  quante  debba  rincre- 
scervi di  trovnrvi  alla  mia  proneni».  lo  vi 
ho  pernuro  falli  venir  qui,  perchè  credo  de- 
bito min  il  Hf^nalarri  le  coiisegneote  a  coi 
TI  «-'ponete  cuSle  ventre  ÌDc«s«*oti  rivolte. 

.  t  tempo  di  riflettere  e  di  sostare  su 
qumtu  i>«iidio;  voi  tredete  il  riaullato  di  6Ì6 
eh'  è  slato  cominciato  due  anni  fa.  La  com- 
media si  *  ora  mtttau  ia  tragedia;  le  nasse 
sono  inaeiMta  •  dUatraigoMo  lo  wal«a  for- 


«  In  quanto  al  fOfOCW»  OgU  è  inpotanU 
diosDii  al  popolo ,  0  diMM  di  tnpM  P*'' 
opporrà  «u  affino  al  tornato  eho  oggi  stra- 
ripa. Io  non  poaa»  iiapodirlo.  Spotte  a  voi 
di  garoiMirn  la  aionraan  dallo  vaatra  Cuai» 
glia,  poioM  io  a  aniia 


Kt.H;  continuò  a  parlare  per  qualche 
tempo  ancora  sullo  iitessu  tuono  ,  prenden- 
dosela sopra  tulio  colla  donni  0  coi  preti 
che  ìncoraggiaeaao  l' ioanttaiinai.  Quindi 
sogg  nnse:  «  Totl'i  aoldllt  dw  al'toadoran* 
no  colpevoli  dal  ailnUno  atto  di  tiolona  sa. 
ranno  aomamonto  paniti;  inoltre  i  capi  mi- 
liiart  mi  riopondaranno  del  mantenimento 
della  disciplina  e  dell'ordine  fra  l«  loto  trup- 
pe. Vi  avverto  che  iu  via  di  rapprenaglia  al 
primo  colyo  di  cannme  tirato,  io  diatnif pe- 
ro la  città  —  non  vi  Tetterà  pMw  Mjpns 
jrietra —  io  la  raderò  al  luolo  ». 

a  La  Luuaaia  iiilera  a  il  Rutimi  Bianco 
hanno  preto  le  armi  per  respingere  1'  inva- 
«ione  nuauiera.  Il  governo  lu^so  l'i  deboia. 
Edh  non  trova  apiraggio  che  in  Livooia,  do- 
ve ha  chiaiwalo  ùa  tno  alato  ona  linlaiiaM 
socisJe  ». 

ili  si^r.....  apente  estero.      apriU  (16). 

a  II  govamo  rosso  cerea  di  sedurrò  i 
sjbaIntJis  (sono  i  vecchi  credenti).  I  snoi  a- 
gMti  vanno  per  le  campagne ,  annaniiando 
dsppeetnlto  che  il  primo  atto  degV  insorti 
poiMchi  sarA  di  iiiaiiKacrnre  i  vecchi  oreden- 
ti.  dopo  di  aver  liruciato  e  distrutto  i  loro 
villafci;i.  Y.no  iijLur.tt(gia  ,  ami  intóoob'a 
loro,  lu  noiiiH  riellù  lj»r,  di  marciare  con- 
tro i  propriL'taru 

■•  Queste  ignobili  mene  hjiiuo  portalo 
loro  frutti.  Ad  un  sfgno  dato  le  popolaiiont 
intere,  jiiiovani  e  Tet:;lii,  non  encluse  le  dOD' 
nt,  ti  bonii  r<  v>^scia'.B  bui  castelli  aonaa  di^ 
fesa,  8«ccbeg)(iauuo,  incendiando  e  daeaalaa' 
do  tutto  e  da  tutte  parti.  In  tra  giani  un 
diatreiio  fior«nte  è  suto  iatonuaeata  oonvór^ 
tilo  in 

•  Moo  an  aoto  dai  proprietaril,  ^aalaaqaa 
'  Ma  otit  é  angipto  al  furore  di  que- 
~  \  i  «ali  hanno  loUopoeto  lo  to- 


sti 


ie 


ro  viUinia  li  pia  indegni  trattamenti  « 
haiuM  cari  onta  di  eaune. 

a  Mai  naaaifenfaao-aoltanto  i  eenti  Moli  , 
Piotar.  'WojiOaltotf  •  Jobsuski.  Altri  sono 
stati  menati  eia  ii  viva  forzi.  Tra  questi  tro- 
vansi  il  padre  Olciy  K  ewicz,  vicjriu  di  \Va- 
klsm,  e  il  padre  Naikii-wicz,  vicario  di  Ar.- 
toi  11,  e  venti  grandi  pro(«riet4irii.  Oggi  30 
aprile,  per  insultarli,  han  fatto  loro  altrs- 
virsare  le  strade  la  più  I.ingo^'^  della  citlù. 
K  HI  trauo  co-plr^i  oi  fainjue,  palliJi  e  tf i- 
ili.  N  ai  potevano  canimin.»rw  che  a  grave 
sUiiiio  ,  u  ad  ugni  pas^o  barcolUvtMio. 

"  1  guidati  che  accuup«guavaiio  questi  pri- 
suioisn  il  picchiavano  ont  caleio  oal  fnetle. 
i;  amico  il  flit  '  " 


in  ma 


a  La  ferteasi  di  Dunabargo  eoutiona  gA 
190  prigionieri  della  Livonia  polacca.  Molti 
altri  sono  imprigioBali  a  Kraslaw.  Qvalno- 
qae  proprietario  ,  aia  o  sia  colpevole  di  ri^ 
bellione,  preso  dai  rasJtolnifci,  è  immediata- 
mente gettato  in  prigtono.  Una  tala  barlMt- 
rio  sarobba  appena  awdiMto  'da  'farto-  da|- 

Tartari. 

u  N  li  non  odiamo  faro  aleno  pronotUcu 
per  l'uvvenlre,  poiché  è  quasi  impof-iibile  il 
coni,  riffe  questo  popolaccio  irritato.  Il  go- 
veroalore  OJoliii  è  floalmente  arrivalo.  I  no- 
bili si  sono  afTi-etUti  ad  esporgli  la  lefO.l^, 
gn^nie.  Ma  egli  ha  riiipost^  oolla  ,  fnaeaifu 
calma  che  il  govorao  •  ne*  avendo  troppo 
sufflcieotl  lt  aa»  diefoaìvIoBO  ,  era  costaetto 
ad  aver  tkwtit  alla  fapotociMn  ortodossa. 

m  Qaasta  intanto  »  pruaa  di  eomi^ciaro  il 
eaecheggio,  ha  dichiaralo  eh'  oaaa  non  facp- 
va  che  obbedirò  alla  volontà  dello  C2<r  e  il 
quella  del  comandante  della  fortcssa,  il  qiulo. 
le  aveva  consigliato  di  porre  a  sacco  le  ahi; 
talloni  signorili,  con  che  la  vita  dei  propria- 
tarii  foaae  salva. 

a  11  torrente  straripando  sempre  più  mi- 
naccia d'invadere  il  governo  di  IMiolf  «  tutta 
la  Russia.  Perai*  il  «anavala  So|>uuwalbfl  fu 
mandato  coli'  «rdioa  di  Wfilmaw  ijl.W 
deismo  ». 

Segna  una  lunga  eanmerasione  d«|^i  «W 

di  atroce  birbarie,  di  ssrcheggio,  di  brig^tn- 
taggio,  compiuti  dai  raskolniki,  c  jll"  indica- 
lioaa  dei  nomi  a  d^la  roaidanaa  della  Tit> 
tiilaa.  ^    .  . 


«  A  8olow7>lwi ,  una 
di  pratagfera  la  propri^ 

4  SMAft  9|MI^Btftf  «lA 


giunta  oon  mai  aal  faaU  teM*  «arioato  11 
grano  taochegginto  por  fevlav'to  «ia/  Bsao 
hanoo  inoltre  ammucchialo  «tottfnaambnto 
mobili,  effetti  o  oggetti  preaio-ii.  I  cavalli  o 
il  beatiame  SOM  alati  divisi  fra  i  ssechsg- 
gistori.  1  pisnoferti  ,  che  non  potLvuno  es- 
sere trasportati  £uàlmealB  ,  sono  stati  (atti 
io  pexii  e  gettati  alle  fiamme. 

u  II  20  aprila  ,  incoraggiate  dal  Hàe^iieg- 
gio  di  Wy  ki,  dopo  aver  de-iolato  Daboo  , 
proprietà  del  signor  BenilaWKÌii  ,  le  banda 
91  Aparaero  in  Ogni  vsrso,  saminsiido  la  de- 
liolaziuive  a  l'incendio  sul  loro  paesaggio. 
Allora  giunse  il  pieni potenaiùri» nwoo  tnìila 
w^luiT.  Appena  iofursDolo  dott*  aDdidato>  a| 
e  mani ,  ìmvA  aHa«aiiM» Mi 


fregò  le 


I»  a':  afa  imi 


ad  iaterrogara  1  yri^itaiMi;  i. 

fraUompo ,  i  ratktbiMi  Uh» 
ooi  ioldati.  aadavuno  •  wwjjhagi'  ' 
giara  od  iooandiaro  lo  caso,  od  a^  aatitirata 
U  popolasioaa  catioliaa.  Tntf  i  giorni,  dogli 
iafelioi,  pallidi,  cospersi  di  cangue,  affranti, 
canehi  di  catone,  attraversano  le  ctitA;  senaa 
o&o  ala  parineaBO  ad  alcuno  di  ecceetsrli,  di 
peooorfrrli  ia  qualsiasi  modo.  Lo  esaliamo 
solo  è  capace  di  sìfTitti  rigori.  Attila  sareb- 
be stato  ^11.  ijir.ario.  E  proibito  alla  QiO([lie 
di  ragi^iuogere  suo  marito ,  al  fratello  di 
veder  SUO  OTiilis  •!  %lla  dì  aUnuccidr-Ma 
madre. 

a  ^  aprile.  —  Questa  aoattina  l' interro- 
gatorio (tei  prigionieri  ha  eeolii-usle.  L' in- 
viato imperialo  riceve  costaoUmenle  daliinpi< 
porti  che  snnunsiano  nuovi  aaahsggi  o  nuo- 
vi inceadi.  ma  egli  nulla.  Cs  per  eieaaluno 
il  progresso.  lutaulo  egli  lui  fstto  aapero  ^o 
ti  e  mcendiarii  aanrbUc»  fucila  li  oggi.aohf^ 
la  popolaiiona  aaaiatorabba  a  quesU  ane^f 
siane.  Verri  qui  egli  stesio  iu  lu^vo  , 
al  solo  oggetto  di  perdonare  agl|  uoii^futjf, 
nomo  dolio  dar,  o  richiadarli  ai  continuato' 
»i  tal*  aanricL  E»«I|m4  I«  armi^ehe  gli  aa- 
faaa»  poitato,  •  litomarà  a  Buaabarfo  aeor* 
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II.  PUNWLO 


tto  ini  britranti,  cmtlfttttra  11  sn«  «f^ 
•ino  H'  iaqaiiiitor*. 

*  30  aprile.  —  Questa  mattina  ,  il  cinwo- 
tìio  bt  portata  qui  d«  Brnqow  fre  m»si- 
itnti  orribiloMntA  malconei  e  ventino**  pM. 
f  rìpti«rii  tmmuiettati  »  eevarti  di  sangv*. 
E«oo  anche  »«!  c^r^ng-lìo  due  preti,  un  tif- 
tìeials  «Jel  |r«nio  e  iiar»-<ìchi  nobili  d»l  Trtci- 
n«to.  I|foor!^n>o  ciò  che  possono  f^re  ancor» 
qtutt*  orde  foribonde.  Sembra  r.ha  Halle 
faf^PP»  JgfT'noo  i«i»iau  nella  direziona  di 


A'  dato  prind^v  Uuodit  «4  an  «o«M 
dt  Ch'nuni  pntioi  •  f  iniM«MlÌM. 

W  Sitidia  A  In  Ti*  8.  flÌa«Biii  in  Pwlft 
33  ,  in  rara  dtl  Pnf,  Lntra, 


CRONICA  IRTENNI 

Ci  si  asKÌcnrt  che,  eonfrarismente a  qnanto 
fa  detto,  il  proeeR^o  della  priueipogea  Sciarra 
nnn  aia  pastit»  che  aabato  sMa  sessione 
d'aceuss. 

Noi  ,  par  uri  s«nt)m«n!»>  «li  {:mi<ìI:zìi  n  ^'ì 
UTnaniti,  non  posavamo  eh»  sfilli'tit^rp  qiiM>ti:i 
giudixin  li  cui  istrnitiine  ì  <larato  gi\  trop- 
po —  Se  la  l^ifiifl  coiranla  che  il  cnìfio.\,r,: 
na^pnoito,  i  tempi  in  cai  viviamo  e  le  i<>t). 
toaÌMi  che  rettrgono  il  paese  reclamino  che 
n  etreensiooi  preventive  durino  il  meoo 
poanbile. 

Li  rivista  della  (ruppi  e  deHa  gaardie 
naxiitnale  che  deve  aver  Iooko  il^vnwdtltA 
foua  MtiiHicla  ti  ttmao  di  Ibrl*  é  llinta 

Ci  e»  a^saicura  che  cji  giorno  1  lujflio  ver- 
rà aboliu  la  Diraxiooe  GaMi-aie  dal  Genio 
CiviU  per  U  pn>ltMÌ«.BipftktMW,  OMSede 

in  Napuli. 

In  qufllj  v.?co  verrpbh*!  stabilili  Di- 
teiione  Spetiale    in  oia<(:U'ii   Hfllle  r.oitre 


^  j'*^»  ' WWimii t  ■  ti  riuDÌ  a  eoO' 
Mnnid  hi  GaMnaéaeieiie  laotrictta  di  giro- 
«rliara  i  dep«Mi  tHfuMtai  alto  f«*i«  del 
Tiro  Nisioiwl*  ,  elle  «et|  loog»  a  Terim  il 
SI  del  corrente  giagno. 

li  ijnve  pmitii  B  nd  ieai  riueei  nella  >ua 
)>rova  al  TtAiro  à«\  FuqJo  coma  o^fnvno  se 
r  arpettav*.  Le  parola  f«oU»,  il  verse  apot» 
t  j»^»  e  brillanta  ilitfpwrM*  fit  «pplanri 
^^li  f infettatori. 

Il  mf.  B«n(ioe:i  dati  ^pwnto  prliitv  osa 
aoon  aeoidemia. 


ieri  il  2*  BallafUoBe  dalla  3*  Legione 
delle  aeatra  C.  N.  feee  uaa  piiiieff^taUt  mi- 
itora  •  MaeiffllMo,  taecande  Noie.  L«  ae«o> 
«Umm  «Ih  ik«hh*  Mila  due  città  imbia- 
4IniM  «  ftali.fanM'Iiatisaime.  frat«li«vo. 
V .  ^«  i»  «Bit*  -MId  apMl»  MbtoUico 
d*i  abitnii. 

fìipUili  napoletani  tanto  al  laraanin  «h« 
tlUÙl  laro  p^rtenaa  «eevnaro  rendali  dì  fin- 
freschi  a  Ai  buffeU  in  abbaaAaau.  Avanto 
il  gibr.w  vi  (arano  rouaìete,  iaal  naiianeli. 
diseerti  analoghi  ,  il  tatto  aMompagaato  éi 
fanerall  avviva  all'  itaUa  a  alla  Polonia. 

Il  Batlafkiona  li  componeva  di  W> 
■d  ad  ara  eotuandito  d^i  mafciavr  ' 
sente,  Duea  Coppoìa  Ciaaiano. 

'  La  aMBcaoza  di  un  [««(alamtato  ciie  in- 
frani  la  trista  tendenu  nei  cocchieri  dell* 

<;krroM»H«  ài  correre  Tio!«t»t(»ra«nte  ai  fa 
sentTB  con  di-^BraJ'»»  ogni  giorno.  —  An-be 
«ffi  al  iaryo  Cartello  un  priverò  veccbìona 
fa  lawartHu  a  ferito. 


ÀVTno  AI  ciovaNi  ubdici  e  rAituÀcixn 
11  Prof,  a  Chimica,  Biff  >ele  d'Am  ito,  qu«. 
it'o,>'i  all'"  or?  6  p.  m.  i  i^i'.o  pnridpio  ad 
Uh  co.'  o  (li  Chimici  inorganica,  «econdo  lé 
«Mi  nAivertiurie,  |inip8taBda  t  fiavaal  pei 
preaaimi  numi. 


La  »pli)cit4  dal  Marco  Polo,  lejtno  deU'im- 
pre»a  Acouato ,  aniu^rd  nai  aaeondn  Tiagnia 
vftiì  aspcttaiioo*.  Da  Napoli  a  Livorno  fan» 

pipg6  mefiO  ili  20  ere, 

11  frrnernle  I.imarmora  che  pros*(rac  il 
suo  (firo  <l  i-pc2iooe,  dopo  aver  visititi-)  A- 
sooii  •  Ceii^nola.  giansa  ieri  l'altra  a  Fog- 
gia. Egli  non  sari  di  cilana  dia  alla  liiw 
della  settimana. 

Da  notir:»  pninteci  'iaN  h  rilpi-ÌAmn  cha 
il  fdmo'ii  P i;>nli  ,  pvan-)  tj  rup  .  nd-ilelrn  i. 
Cattut  Capii <Do  ,  fu  visiu  vptièr.ii  scr  i-^ci  ia 
una  mns9in  tm  S.  An'il»"!»  e  M  ■  rik  l  lano. 

Pire  che  il  Pjpoli  n  f««i<#  secn^i-.to  a  i^uei 
p«*«i  per  ric«v£re  un  rirjt'o  di  ilurid  mil- 
le. Ciò  non  eaacn-itnili  riuscito  n»l  corso 
dalla  giornato ,  «gli  non  credè  pradmla  di 
anandara  pii  Mire  e  soomparve. 

Abbiamo  da  Gieta  9t  sIiìbm  ; 
«  Qui  l'altro  jert  aevenoe  nn  fkita  «aaai 
singolare,  a  che  par  la  ina  e«n«e|r«e«ia 

quieta  ora  morta  importansi.  Questo  Atlto  è 
lu'to  ad  onore  di  due  miMi  detraserdto, 
appartenenti  a  queate  pruvinc^e. 

In  una  b^l'o'i  fuori  di  Gioia  ai  trovavano 
parecchi  foMiiti  in  brìi^atj  che  stavano  bc- 
veudo.  Entrata  uria  persica  t  di  aspetto  dtf 
celile  si  arvieÌDó  a  quel  erruppo  ove  iuten- 

d.jvii   |nrljf(j  il  dillolto  Nipolntano.   Là, 

à.ifo  un  breve  esordio,  accustati  individnai-  < 
iiK  atf  alcuni  sioliiaii  ai  feca  a  propatra-da-  j 
nari  e  metii  per  d<.iert»re.  ; 

Ay  llg  fredd.-.inenle  e  «  l'gnosamenfe  da  ; 
varii  trovi  inOue  uno  che  alU  pmposiaiooe  i 

Hepoaa  di  slancio  con  un  pa^uu  sul  vìm>   3 

Qu««('àccog)ienBi  un  po'  brusci  nuo  lo  tcja-  } 
cenò  ìnteriimi-nte.  —  Aetn'a'.o  da  un  capo.  > 
ralo  pure  )tapol«t«l^o  il  quale  (lageva  di  con- 
so-arlo  (iella  mala  aorto  .afOto ,  atoÙtt  «oa  j 
qu»<ito  il  miizzo  della  dÌMn}aa«.  j 

D  fatti  il  cnpurale  che  av<!Va  blto  kaM  i  < 
suoi  conti  n^ci  coirai:renfe  proneatnra  dalla  ' 
bettola,  e  si  recò  con  lui  in  una  Hfasterìa  ' 
poco  discasto  ove  lro»6  una  eongregn  di  va- 
r  i  individui.  —  Là  avuti  denari  ad  «Uti  da 
borghese,  dopo  aver  ben  maociato  a  iwgala»  i 
to  ili  una  carabina,  fu  chiuso  io  una  camera  ' 
per  passarvi  la  notte  onde  partii^  all'  alba  } 
■tei  giorno  appreseo  e  aadare  ad  ingroeaare  - 
le  baade  brigaDleseha.  > 

Quando  tulio  fa  f(ui«to  e  ii  notts  inol- 
traU,  il  C3pnr»U  nHp  jIntano  si  laac  i  j;-;en« 
deie  dulia  finestra  delia  Camera  nella  csm- 
patena,  e  di  li  corse  al  quirt-ora,  avvisò  (ti 
tulio  l'  ul&ciiilu,  e  tornò  qaiodt  alla  .M<sse- 
ria  assieme  ad  una  comp«irnia  di  «oldiii. 

La  cengre^a  borbonicc-reaiionaria  fu  »or- 
aran  »el  »o«no.  —  Furono  arreaUtt  cinque 
ladivìdai.  e  eequealrato  CMriipondenie,  og. 
gatti  di  vaatiario  nilittraa  da  borohese  ,  e 
aerta,  a  guanto  para»  aaiai  knporuntì.  . 

Qui  llaia«a  il  analro  oarrìspondento.^-Da 
ina>rm«sioni  poi  auiata  da  noi ,  ci  risulta 
ette  questo  comando  divìaionalt,  «on  giusto 
a  lodevole  intendimento,  feee  diitribaire  ai 
due  bravi  soldati  napoletani  che  riapceero 
tiuta  categoricamente  alle  su^estiotndJ  dl- 
aaraione,  una  gratificnlnn-  ui  danaro. 

«0TIZ(6  T£U8«4r*  ;?(f 

Dispacci  Elbtthjci  I^kivati 
(A^xia  Suf.iuì j 

Sipi.li  Si  —  Ti,rìno  Si. 
La  notici?)  rt^l.itiv.i  ai  Ifgni  carielii  di 


bri'ff.inli,  dei  quali  la  Tfc^^U  Gmha^ii 
awbbfi  siflimdnto  I'  «no,  CHilurata  l'al- 
tro nelle  .icijuo  di  Lpcce  ,  nun  si  con- 
ferma Pare  sia  completamente  falaa.  L». 
autori  là  Incali  non  dUieio  «Imao  wàm 
.  in  proposito. 

VhpM  81     r«r(na  81. 

.'  Prog;etlo  di  legge  relitivo  atl^i  roprea- 
sione  del  brigantafrgio  presentalo  alla 
Caini'ra  dalla  Commissione.  -  La  dichia» 
Mzione  legala  che  uua  provincia ,  0  par- 
ie dì  e>isa  ,  è  inreatata  dal  brigantagfio 
deve  csFcrc  fatta  con  una  legge,  trans* 
duranlo  le  vacanze  parlamentari  ,  nallt 
quali  potrà  eawra  fatta  con  Beai  Decre- 
to. Nella  provìncia  ìor«8t8ta  verri  isti- 
tuita  una  j^innt  •  di  pubblica  sicirczza  , 
composta  del  {'reiut  o  .  del  Comandante 
militare,  del  procunUure  generalo  della 
Corto  di  appello,  dfl  regio  procuratore, 
del  comandante  dei  Carabinieri,  del  co- 
mandante della  Guardia  Natiooale ,  di 
due  cittadini.  La  Giunta  dovrà  Ibvmar» 
.  le  liste  dei  briooti  Scorso  il  termine 
legale,  passatelo  liste  in  giuJicHto,  gli 
individui  i\i  notali  potr.in-io  osi  re  da 
chiunque  arrtsliiti  c  conibattuU  colle 
armi  — verr  mno  stabiliti  pmnt  pw  dli 
arrps*a  i  brigatili. 

E*  impari  la  fflcollà  ai  Prefetti  d' ac- 
cordo coll<<  Giunte  di  Pubblica  Sicuret» 
za,  d'  istituire  oomiiagnie  di  v.ilon'arìi , 
iaobìtiuare  le  Guardie  N  azs.inali,  proibire 
«leterrainate  industrie,  ordiounj  il  disar- 
mo, s-'spendere  i  Sindaci  ,  confinare  lo 
;)crsone  sospette  nun  che  altro  misuro 
preventive. 

Sono  tiasati  diari,  e  pensioni  peicMn.* 
balUnti.  r  ^ 

.  II.  pi«S»tto  di  l«m  deilnÌBee  quali  a- 
smui  ootlitHiseano  iT  reato  del  brigan- 
ta^io,  e  quali  In  pnmplir  ll 

La  jpen*  pei  brigaa  i,  c4jIU  armala  mano, 
è  la  fucilezione.  —  Digli  altri  colpevoli 
la  deporiaziona  a  vita  0  a  tempo  ,  le 
multe,  r  interdiaione  dai  pubblici  uflfcii. 

La  giurisdizione  è  dei  tribunali  mili- 
Uri  conformemonle  al  endice  penale  pei 
militari -«La  disposizioni  transitane  sono 
a  favore  dei  briganti,  ohe  ai  costituisco- 
no entro  un  mese  dalla  -pwnttJguioM 
della  presente  legge. 

La  reiasione  accirar.agnata  da  questo 
progetto  di  legge  la  risultare  il  MraUe» 
re  essenzialmente  eccezionalo  e 
torio  delle  sue  disposizioni 

OPTIMI  DafiiPACC* 

liùpoìi  f  — .  f,.rin  0  1. 

Panp  f— -  Scrivono  da  Satgor,,  assi- 
cnrando  ebe  l' Imperatore  delia  Cocinci- 
na  ratificò  il  UaUMo  cdi;,  Fran  -in  Re- 
gna agitnioDc  a  Jaiobama ,  nventre  si 
.ut^'ndo  in  n.<pi>»ta  del  GiappOQe' alte  d«- 
iJiati.lp  dell'  Inghilterra. 

f  ';:'  ;  i  '-ii^/zo/t  SO  maggit Kfwitoi  nf- 
ficjali  ll»haiil  ed  Ufljhfrrsi  ,i  sHrvIzio 
<J<  Il  Italia  raggiunsero  U  Ge  nemle  lurr. 

j  b,i.   -  7il    7S  «5  «  72  no 


IU^'U-*ff«e«MPia  Loanaaia  -  Vjeo  Freddo  Fiti§«*ic«  H.*  1  -  ìtowiU 
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GIORNALE  POUTICO  POPOLARE  DELU  SERA 


PR  CZ  Z  0   0-  A  BBOMAIIKTO 

ci)  trtero  i>  |><l^t>       oioMM.  ,  A.  4«  M  k  ti  II 

Hi  rimt  «qi>riiw.  <Amwi^  ;.rt.*t'  *  ■ 


I  flarol ,  Mch*  i  tmtiHwt ,  trmmmm  tm  ■«■•■■I 

tari*  4«ii*_£^to  teuJI. 4Uf.  j^^^JJ^jJJ  ^ 


■OSTIA  GSRRISmOEHZiI 


Tcirif»o  30  maggio. 

I  li  ^riir  4  '<<'!  polilieanti  e  gVi  articoli  di 
fo'ido  dri  giornali  nono  sUti  qua>ti  dn*  gior- 
ni »ulla  r«lliu  elriloii*  di  M  iiitieelli,  la  qa<l« 
à  moslriilo  ch«  sebbrnfl  il  miiii^tfro  shhia 
Bua  rag^'H  -r  it-voV  la  i^iKÌ'  natili  nella  que- 
ttioiii  po^iti<:h",  es-onon  può  iperara  di  con- 
durla □  ui  (fÙM  (('■  P'*ccÌ4  —  n  >n  prr  «Sem- 
prò  »  fir  lru|(p-  av'incfs  al  partito  l'utt.iiii. 

l  mìnisltnuli  (n-iùim  goi.o  a  quiiiilo  umi- 
liali, e  h^li  ot>)>Oi(  li>ri  ta>  nino  »anti  com'  è 
oatarale;  ma  ili>  vtraraeDle  i  a  dnlarteoe  é 
MiMyhtfili  che  a*ra  ma^ao  tutto  V  titp^fno 
Mr  MoBitnili  —  ^shè  è  d»iao  cha  non  «a 
SUrù  pae»  ^  BM.  annt  cuu  aè  tutu  i'anti- 
«  iUMW<«niin  ai*a«rÌMn. 

B  wm  littMda  eh*  tu  «wS  Inbtivì  di 
epadlinion  ai  lonlita  Mlwto  praaao  U 
ataaaa  parla  miai  «tariti*:  ciò  di«  gli  è  (ià 
avTaaato  p«r  ui»  bu  ma  melà,  tanto  dia  non 
&  r  aatoriii  ra  irtU  di  un  prasMnito  dai  mì« 
niiitri;  ont  il  Cipu  del  gahincHo  par  la 
inera  6  pel  paene  atM-io  è  P«rutti. 

luUiitu  si  dize  <-ha  l.afarina  Ti)rli«  rinuo- 
eiai«  allA  *icepre>i<ir-nf  I  ,  p^rcliò  Montir^lli 
non  *  riescilo  —  for» itovi  firaa  à*\  mirro 
il  ci'iivo  esiti  dei  ausi  concorli  con  Min- 
gliBi'.i  ;  P'-itliù  un  piM  iil'ro  chp  vidi  itli 
pud  h'fn  ì  avreniro  ili  tmvar^i  e  «Ma  ni-nr^r-.o- 
rault,  ma  di  VRiierni  ahbnuilonalo  dai  >in  >i 
aeguaci  mano  una  qaiitdicioa;  a  li  Uu/i  <:h« 
A  àbiliaiimo  n«U'iaU'igo  Boa  desidera  Cirla- 
iBMta  di  naglia  ek*  Mtfarlo  inpagnato  eoi 
■daiatUN»  te  oioA»  4*  noa  potar  ralrocada- 
f,  pw  iMonar»  ad  amia  aw»  il  eapa  dal 
taiM  putì». 

.  Si  «ta  Mpattaalo  eoo  tìto  intaratia  l'aaìU» 
dalla  akrtkotti  in  Franeia.  parchi,  coma  gin- 
atamaata  diouva  ì'Ittdipendince  fìelgé,  la  pivi 
imporlanta  dalla  qavaiii'ro  ira  i'  oppniit-una 
a  il  goTerao  tnaoaaa  aarà  la  eoD.serTtiione 
del  potare  Ivraperale. 

L'aver  veduti  Mclnù  dalla  lista  dei  candi- 
dati governaliTi  i  v^nlicinqiia  che  votarono 
contro  il  4(ov«rtio  iu  tiU  qu^'tione,  vorrcb- 
ba  dire  cL«  ncu  ti  vuol  retrocedere  non  lo- 
\o,  ma  elio  for^e  8Ì  i  iiiteriti«no  di  pro^'re- 
dire  e  si  vuoI-j  aiiiLurata  una  rai,ji 
cJje  iioii  ;.lil(ia  fcitip  ili  papisti,  o  p  ;rciù  ìì- 
reLLii  ili  bum  prc^^i^.o  per  noi. 

Mi  cUi  i^'uCi  uidavinur  le  interixinni  v«ra 
ili  N-ipjlouo»  clia  i  l'artd  di  tener  t:empra 
in  aus|>esu  dieci  questioni  e  di  aver  prouta 
due  Bolutiaai  diibrtati  par  agaaaidiaaaa? 
ArU  che  io  ao*  «rado  gii  gtowrk  mallo  alla 
fio  dei  evali.  pfrch4  w lo  fa  tennto  aaiai,  la 
tfi.  aadie  più  odiata  a  dai  principi  a  dai  pò* 
poli,  a  ae  varrà luio  per  lai  giorni  d  fllcili 
non  w  che  amici  tvii. 

V  «ti. d'ara  del  «acoad*  Utparo  k  finita  ; 
Io  fPt^tlfa.  ma»  à  tararti  di  ipavaatara  i 
gtf.tnlAaPiM*  onwfw^nardtt ,  a  gli  iptnaU 


di  P.*rigi  ;  lo  apirito  a^fla  ai  riltorta  a  ciii 
sa  4  dm  porterà  la  Inuwia. 

V  à  m  ara<la  aaAa  naita  ifara  «lllsiali 
cha  se  rieicono  pareeehì  drpa'ali  di  apponi- 
ilonr,  a  specialmwnta  Thian,  Panigay  aarà 
aacrificnto  —  andrebbe  allora  al  potere  La<- 
gnécofii.ière. 

Mi  poirebbi*  an  hs  darsi  che  ai  oareaaae 
ano  "fo^o  all'  e-itero  con  una  guerra  alla 
Russia  —  a  r«m«ri!Ì  a^^ii  cinta  la  Fraoci*  , 
Cline  pare  ,  alla  proposti  di  uroiisuzia  di 
Rniseli  Ia  mo'ìlrrrrbb'-  p  a  vicin»  cIim  non 
ai  cr«dcii4e,  pirrbè  ó  una  propoitl  iuaccel- 
tab  le  e  che  li  Ru-s  a  i  gii  preveiitirairiente 
ro^plnla. 

l'ara  ar.ii  cha  qupi.'.-i  W'ì  abbia  dito  co- 
ra,{|rio  al  iici:>tr.)  ^'nvi-rr  n  ,-]..:  '\  ri4,K.H!.i  al 
governo  rmso  cui  mcji  >  ni  u.ia  nota  a  Pe- 
poli  in  termini  p  utiniM  enorgici. 

••  Il  governo  d' lulia ,  liioe  la  nota,  «<d« 

■  eoB  ranawràee  aha  il  priacipa  GaMlak  ir 

■  abb'a  aitala  il  ■aaifaato  ioioarfal*  del  31 

■  Bk«r*a  la  galaa  da  laaciira  il  dubbio  che 

■  questo  ewaibalo  ao»teb|ia.  g>u>u  il  pan- 

>  siero  del  g'ivarno  ra<a<),  tutu  gli  elementi 

>  per  ri^olvrre  la  qun'ttione.  Il  governo  ita- 
«  liana  d'  accordo  co>la  p-itania  amicha  ed 
<•  a'Uata  è  'ravvilo  i.b«  p«r  recare  ricaedie 
-  il  n.-^i  lialla  Poi  iaia  'é  nrcaaaaria  adotu- 
"  ri  y.ti  eiataiM  aha  ila  atta  a  lagUarae  le 

■■  c  u<e.  » 

Oiie»t<  nota  porta  la  data  dal  1*2  maggio 
a  Iu  deposta  j«ri  «uì  b  uco  dulia  pi aaideuaa 
d  Iu  C<m>^ri  cua  all>i  .'lO  uj.uinnnti  diplo» 
mi<>ci  rei<livi  a  vario  quoiiuuiii. 

Di  notevoli,  Oltre  la  nota  aud  lalt^,  ìvene 
una  diretta  a  N-gra  aaUe  ar-gbari«  tUt  si 
faaao  aabira  ai  baatìaiaati  iuUani  cha  ap- 

Sradaaa  a  CitribweiMa  a  a  Parla  d' Aoaio. 
jpaia  aha  aoaa  abbUfttf  a  tagUam  lah*a> 
diari  DBiwBala  a  praaaoHfai  al  laiieantì 
eonaoli  dalla  Daa  SiaiUa  a  di  Toscana. 

U  ipn  aao  leaaibia  di  aola  eh*  sono  pure 
fra  le  priMirfala  alla  Camera ,  Viaoo«tt-V«- 
noau  ia  data  8  diagf  ia  aaachittda  miiuMian» 
do  la  rappre<xglia  aai  basti awati  pertaoti 
bandiera  pont  iìBia  aha  appra^oa  libaraven- 
ta  liei  porli  italiani. 

Coataoiporancamenta  rr.r.lama  sul  tratta- 
mento  che  ricevono  i  euil<iiti  italiani  che 
patinino  pi-l  i«rriloiiii  pontifloio  v«neniio  rfa 
NjpoU  o  dalle  provincia  «bruitasi,  ai  quali 
Bi  tratteogoaa  i  paiiaporli  che  pai  li  diano 
ai  b.i^anti. 

Ttrmina  coil  invocare  tUi  ^uvc'oo  fraa- 
Cose  dei  leni  provvedimenti  per  loipadire 
la  formi;cion<«  dalle  mmuade  brìR^nUKchi)  * 
C'jl  iluiJiaudire  dia  au  inirUato  Fiancesco  11 
a  rilirarei  da  Rama. 

Si  annaacia  cha  la  caaaaBatom  caOa  &}• 
dati  talltta  per  W  itmwia  C*ipbr*4ina1e  e 
la  «anditi  di  quella  Villana  Banaaale  aarà 
proseauta  carne  pjirt*  di  aa«  tigga  gaaerala 
che  riordiaa  in  qaatlr»  grappi  la  aaiialà  di 
atrade  ferrate  ilaliane. 

I.  Quello  dal  bacino  dal  Po  eh*  eompren- 
dtrcbba  la  ItBbwda  a  la 


il  cha  i«d       iha  il  gaaerna  rii 
ha  aQa  SaaMà  dalla  Lombar>la  la  VMmI» 
EmuHHta  a  là  fiata  gomaatiaa  OMOfi» 

Arona,  Torino  eoe  —  con  cha  il  govaiaa  al 
liberarebba  da  una  proprietà  cha  ora  MH 
gli  A  mollo  proficua  ad  iocaMarebba  uak 
gre««a  somma.  :  ■  •  . 

II.  Quello  dall'  Italia  centrala  ehe  com- 
prenderebbe la  Romana  ,  la  Toscana  e  lar 
Lii'uri  «irò  al  co<ifiii»i  francale  T-?rio  Nii»/. 

III.  Le  Meridionili  cli«  a'.rjn.ilerpM.-ro 
dalln  R^rmne  aicnn;  tronchi,  f jr-fe  quello  di 
Romi  1  N'pi'ii. 

IV.  l'iniirnante  il  K^upp  i  Ctlibro-^iculo. 
Vrx  i  p'i  jj-tti  prfBTitdti  dil  (t  vamo  alla 

Cimrrn  H«i  d^'putui,  non  trovaci  qu«lto  dal 

Co  ii<<>  Fmli^rio  —  pira  quiadi  (fiut  «a4di> 
alo  «ffire  ai»  filttto. 

Caruaieata  l'oplnioBa  jmbbtica  gliitmi» 
atrava  poco  favorefola,  aae  >"ata  par  r affa» 
r«  in  la  alemo,  qaaata  p«rcbè  wu  n  wdrà 
voiamteK  aba  il  OM»  Faaaiar  ai  il  JTo. 
hilif  ffanea^  pnadeaNfv  ita  Ipaalo  co'l  ri- 
levanla  aet  nereat»  llauniarie  itiliano. 

Il  tilento  «ovarehiamente  apaculativo  di 
Pannri  non  p'aca  troppo  in  Italia  ,  dova  ai 
dooianlit  a  the  ai  riverii  quel  stio  spirito  di 
in^niitone. 

?.^\\  in  Fnincia  lotli  c  in  Ritliscliiid  .  e 
dsTiinj  ijiil  ne»'!)  alTiri  in  Iipiyaa  ,  ia  An- 
Rtria,  in  O'mdi;  OM  mira  anche  all'Ingbil- 
terra  e  all'  Italia. 

Del  re  .lo  in  IVnnr.ia  «lessa  comincia  a 
noQ  aversi  più  un' illimitila  co'ifileDia  ìq 
Pereira,  •«!  uliimimeata  fu  reipìulo  ad  u- 
naiiimitl  dal  posto  di  conaigliare  d' tmmi- 
nistraiione  delle  Ferrovia  dell'  £u  al  quala 
ara  «tato  proposto.  ...  1 

I>  Diritta  col  prin»  glugaa  mliiMà  iu4 
modiloifliaaa  che  bob  erad»  debba  riaicit 
favoiwwla  al  gioraile,  né  atila  al  partito  dar 
mocraflaa.  H  direttore  B trioni  e  con  Ini  il 
migliar* dai  eollaboriitui,  C  vinini,  se  ao  ri- 
tirano in  «effqito  ad  u-ia  polemica  irrilaóta 
coir  Unità  haUwa  ch«  li  ar  'UKvt  di  modo« 
raiiona.  N-»  asnumari  li  Di"ii  >n»  l' aw. 
Billaro,  corrupmdenl*  dell'  Viàtà  /(oliona, 
e  proBdarà  colnr?  di  cp^i::izioaa  sztra2>f* 
lamaataM.    .      '  R . 

AulUJianomiim' 

onortvoie  Ij«opardi. 

Li  ttedula  è  aperta  all'  I  a  '1|*2. 

I,' or  ice  'lei  »riorno  porla:  In^ahamento 
dell' vf:ici  '  l'i  ),'r<.iiii^n:i7. 

Lfo/Tirii'  (  pre jnl.'iit.'  ;irn»v>orio  )  riai-u- 
me  il  ri'iili  iio  d«l  e  eWzioni  per  la  nomina 
del  prrtom'e  d  !l'  nftìr-lo  di  pre»id«usa.  QuìUp 
di  pronuncia  un  <l;<c'jrM'ÌB  qMBstt  taMUal: 
Oiiortwìi  fignori ,  .    .'.  . 

Prilla  di  cadere  il  seggio  prasidaaaiale  al* 
l'aapiwvrif  «MMiArtai»  GmiaiaiJad;  «III* 
•    •  ■  •  f  i-a     e  -  ,  i  ».    0  .»  ,#n»  !•< 
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•1  dofara  eh*  ni  ineitmlM  ii  rtninn  fr»' 
Bi«  »iac«rÌMÌm«  par  il  concoriK>  b«cii<volenti> 
«h«  mi  avete  prestata  in  queliti  giorni,  sento 
vivo  biiosno  di  eiprimervi  il  profanilo  rim- 
narico  ehe  dividiamo  fra  tutti,  «d  A  di  mu 
mdere  fra  nni  i  rippraseolUll  41  BMBk  • 
di  Vfndi»  (Miìvimfnto;. 

Sa  non  che  22  milinni  di  Itaìiaiii  coidluiti 
ed  ordinati,  •  la  marni»  e  1' f  Bercilo  cha  ii 
«rgaoiztano  e  cre5C'>ro,  costituiscono  tal  (or- 
la per  cai  postiamo  viver  sicuri  cha  non  pa< 
tiramo  più  a  lanpo  la  vcrgogr.a  e  il  ilmno 
della  domln^sione  «>trtniera  nel  nostro  paese. 

E  Ktspetto  a  Roma ,  dorè  dar»  il  più  ira- 
pasaibile  dei  governi ,  il  goverM  dai  ptati , 
Barn,  dovt'il  fotan  laanani*  ti  HMltìena 
dalle  armi  iMMMMMBto  pro- 


Doatrò  poteotis'iiiio  dlinlft  (Bra- 
;  Mia'  nott  può  più  raggard  è  eadn  m> 
•saaarfa  manta. 

.  Par  affrattara  il  coinpinanto  di  questi  graa- 
ii  diàdail  naiioDali,  aarriamoei,  o  aiKiiorì, 
0m  idaeU  attorno  alla  giwieaa  dins>tia  cba 
éi'fii|ri»  al  re  cbe  ai  (Marna  !  Ewiv*  ii 
n  druuk  Vinaria  EmaniMla  11  i  [J^fplmttfi. 

(n'ngrsiiai<\  la  Chmita  a  noma  dell'  ufilcio 
provTiEorio  di  presiJetiSa  ,  l'onorfvolE  Leo- 
pardi si  ritira  n  ceda  il  posto  all'oDorefule 
eommandatore  Cusioia,  gIm  à  il  nuovo  prt> 
aidaota  ). 

Cauini»  (praaidenta).  Lt  eommoiiooe  cha 
provo  io  questo  mamento,  o  signori,  oii  ita- 
padiaca  di  potarvi  rendere  tufi  i  debiti  rie- 
gratismaoti  par  l'onore  cbe  «ulesta  f^rmi  ; 
dichiaro  perà  ohe  ad  accattare  tale  incarico 
Ki  mo  te  uincamciite  la  eredeuta  mia  che 
nelle  attuali  cuutu.^riiie  della  ei»aa  uoatra 
aia  oh'hli^o  di  ciH'tLua  eltladlw  4t  comn 

ove  la  pilna  lo  Lhiima. 

Si^-iiùn  '  lifbbj  ulti  e  a  ciò  dichiarare  che 
non  hu  ^ututu  a  meno  di  chit-dn»  a  me  kici- 
•0  per  qil«ll  raitioiii  il  Vjxtiii  ih^imÌuiC'  :<bhia 
potato  rUolgi-rai  a  ma  piuttosto  che  ad  allri 
frectari  eollagU  mairi. 

Fune,  »  aifoori,  voi  avate  panaato  eoma 
le  itwi  oserà t»  dtiranieiiia  di  qaeU'  ti  a> 
•In  «■*•  ii  UèHb  che  d  tolto .  aaa  lo 
■pifUò  dd  fmlo  d  aempré  fca  mì  •  di  eai 
jt  ì»  lavlMo  or  è  4|uaielie  gloroo  per< 
«Odi  au  jutu  ;  forse  coosidaraMt  ootse  io 
Èia  concorso  con  «  gni  mia  fona  a  propul- 
sare la  uuificasiooe  lafialaUva. 

Comuuqua  sia ,  tutto  lo  avituppo  e  la  ap- 
plicazione dai  grandi  principi i  del  disceii 

Sramento  aaimiijislratifo  ,  dri  s  ristoratione 
Ielle  nostre  lìnaote,  drlla  puiriixa  ripronut- 
(iTa  d«l  regi.O  ,  dall' ar[iiainvri('>  cu.i  [i.u  u 
dell' «tercito  e  dalla  marma  ,  tutto  dipt-ude 
dall'opera  del  ParUiuanto. 

Voi,  0  Kiguc'ii,  compresi  dsH'aHciti  della 
Vostra  mÌBiitoDs,  ho  cttu-iij.  eh",  u  >-ift<  l'o- 
perosità a  laouneaidia  becensaiia,  E  riKpviio 
<  tt*_  maochcid  di  apporure  nella  di- 
deanìSM  ogni maggiore  iinpaisialiift  ed  at- 
fililkt  nda  «alea  ambiiiona  eataado  quella 
MMT  «snifiala  io  aplendido  ediieio  dai 
doatiai  naipaall  «  m^ggm»  «oersk  aieana- 
a  e  vanlBigi»  della  BMlra  iMiliitioai. 

Il  mio  voto  atipramo,  aigaori,  è  efco  i  la- 
vori del  ParUmcato  riaaouo  florieai  per 
l'Italia  eo9B«  ijorioao  il  sangue  dei  no- 
stri patrieU.  dw  n  poasa  dire  degli  lulisni 
che  esai  hanno  superato  gli  amiok  nell'aula 
legislativa  coma  hanno  vinto  i  BSMiai  aui 
oampi  di  batugUa.  (^pjiltnwi) 

JITinghetti  (  proridsal*  dal  CoitaigUo)  pre- 
tinta  w  progatto  di  logge  par  l'approv.  s  o- 
di dal  bilanao  generala  dalle  apesa  del  18li3. 
(ireaeata  oltre  »  cid  :  1.  l  cnnii  cnniuitiivi 
dagli  anni  1855  ,  18-^0  ,   1857  ,■.  1fl58  dalle 
antiche  proTiucia  d«l  regno,  2   1    {'Uìi^ìm  !> 
di  legge  per  la  imputa  auila  ri.:ijh  ti*  mu-  ! 
Mia,  SLr-BaB  ii-aengaaglis  doli'  iomata  Isa»  i 
dima,  4  QmD*  MMnTal  doto  «M«mo  | 


comunale,  5.  AH' aminini<lrasione  eomnnale 
e  proviiioì^le.  (J,  Al  oontaiikioto  aniministra- 
tivQ ,  7  II  Iraltatt  di  commi-rcio  e  la  con- 
ventioi'*  di  navigaiooa  eoUa  Praaeia. 

Uispatto  a  ciascuno  di  questi  progalti  dai 
quali  la  Camera  hì  è  gift  occupata  nella  set- 
»inn«  p4i>s>ta .  il  miniatero  chieda  cha  vao- 
iiiuo  riprr>''i  al  punto  io  cui  cctas  {riaut  dal 

chiii'li-i^i  il'^lla  sessifinp. 

I'  gnvfriio  si  limiti  a  presentare  par  ora 
quelita  role  letizi  Fra  tutta  qoalla  eh*  pen- 
devano d^Tan'i  stia  Camera  f  perchè  cr(!<ln 
che  Alieno  impurlanti  aopraintta  e  ««Mi  per 
questo  rifunciHre  a  praaaBtSra  la alm  ^jatllK 
do  ne  occorra  bisogno. 

Il  ministero  intende  che  ai  provveda  alla 
org*ni»:<Bione  ammioiatratin  f  fl«aaiiarìa 
del  regno  detkifo  l'aimo  «mate,  k  faa«|o 
e(r«Ua  proTosdeae  Is'  leggi  oh*  oooo  slata 
praaaolats.  Il  aalBialni  desidara  ohe  sn- 
trino  in  stUvità  eoi  1  Rennajo  del  1884 ,  e 
per  ciò  oaaerva  che  quvaU  vari!  progetti  dì 
lv|rg*  aooo  intimamente  conneasl  •  non  po- 
trebbero entnua  in  attività  nno  senzi  del- 
l'altro. Veglia  perciò  la  Camera  occuparcene 
colla  ma^tgToto  po«ibile  sollecitudine,  e  teo- 
l<ia  presento  ehe  quitn-to  quatte  leggi  airan- 
w  s'a'e  approvate  dal  P.-rlamentn  e-i^*r.in- 
rto  ancora  tnol'»  fo<e  .vuili  di  (lo'.i-r  f ^^cre 
meaa«  in  attività.  ii<r.iniia  necefsarii  dai  re- 
golamenti a  delle  inf  rmasioni  aptclalt  par 
lo  quali  si  richiede  del  tenì|io 

Il  periodo  nel  quale  ci  iruvì^mg  è  un  pe- 
riodo eKaeiii^aliTienle  urgm  it  iMvo  N'-IU 
legji  è  iirpos<ibila  ottenere  la  perreiioiie  ; 
nella  l'ggi  d'impoata  pni  non  si  oitirue  nem- 
meno una  pertirsiono  relativa  senta  i  lumi 
deli'  c»pan«ai«.  L*  Camera  panai  ehe  le  leg- 
gi della  quii  è  chiamata  ad  oeeupsrai  po- 
tranno ,  oaoarrtado  •  saaors  «mandale  dopo 
alcua  tonpa  Aa  aaianao  stata  masie  in  at- 
tinti. Qaaata  «Snriderasiiioe  pud  penuadere 
la  Caciivra  a  procedere  più  solliicilamanta 
nel  votarla. 

Il  paaae  ha  sete  di  amminivtraiione  ordi- 
nata o  da&oilivs;  I  Cittadini  amitio  U  I  berlà 
quan  to  oe  »eoiono  gli  flT  'ti  frcnn  latori;  il 
Parlamento  ha  quindi  l'obblitco  di  provvede- 
re li  ^l^rìe  di  liu.'De  lejigi.  Nn  mumo  i'n- 
(.cullili  in  f  i  c  i  a  luni  1  ctpi!»lifti  d' Eu 
rojia  che  hanno  ri^ipo'i'o  all<*  nos're  doiniii- 
de;  iMCKincniiiiaujoci  con  pis  o  r.'pi'o  e  f-r. 
iiiu  all'  a8ti«alame>iti<  ilalla  R:>''tra  finarii.  DI 
qui  il  iioiitro  credilo  ai  con*oli 'fri  u  fi  riià. 

In  Ci  e  la  Camera  consi  deri  che  tutta  In 
gravi  fnialioni  pendenti,  anco  le  intaroaiìc- 
nali,  avDO  es*«i-iialm«iite  connessa  colla  cuc- 
ci ;  z  -  o  !  i  della  noam  animii'i»trati«no.  Il  mi 
dittero  par  parta-saa  i  disposto  ad  adope- 
rarat  «1  gratM  iA«^la  eoa  agni  maggiora 
sua  bnw,  a  dichiara  di  uitrife  ogni  mag- 
gioro 0<iucia  nella  cooperatione  del  Parla- 
melilo.  Io  poi,  0  aiguori,  diebìaro,  anehe  a 
noma  dai  miei  collochi,  cha  qualora  le  leggi 
eh»  vi  sono  stata  preaaiilste  non  potavaaro 
vanire  discussa,  approvale  •  moaae  in  alti- 
viià  per  il  1*  gennaio  1MÌ,  aaa  dvhitarai 

di  raiiie^ruire  il  potere. 

DiJp"  niijUlie  rtiscaisiune  'i  Cimerà  ap- 
prova cha  la  comaiiaaiona  dt  lli  ré  Ixziooe 
dell'  iudiristo  in  riaputt.i  al  discordo  della 
Corona  sia  nominata  dal  prcii lente. 

Il  Pr<«i  ii-nle  o.ipo  altra  di^cu^siione,  pone 
ai  voli  la  pru(i0'>iA  del  mlnintro,  perchè  !a 
leggi  da  approvarsi  aiaoo  presa  dal  pania  in 
CUI  si  trovano  al  presente. 

E  approvata. 

Visconti- Venotla,  (ministro  degli  atteri). 
H  j  I  onora  di  praseìitare  alla  Gamara  ì  do- 
ooroeuii  diplonaliai  rslalifi  a  mtaattaai  di 
poiiiiaa  aatara  «d  i  trattiti  «ha  al  aoM  ali* 
palati  eon  aleane  poterne, 

-V.irrhi  domanda  ch>:  U  C-iw  -n  Fm- 
ssr  a<i  gisrntf  par  interpelUie  il  si^  miui- 
sons  da^  aflw  ««lari- intono  ai  docttmaaU 
da  Ini  maasalad. 


Diatra  invito  poi  del  presidoto  dal  Cea* 
sigMsh  4  riserva  di  maotsra  a  ai»  Maifo 
1'  annttntiata  interpellaoaa. 

iVe  bidente.  L' e  ocre  volo  deputato  Ricciar- 
di aerive  d>imindando  di  rivolitero  nu  in» 
terpelUnxii  al  ministro  degli  esteri  raUlifa* 
m'nie  ali.»  p  ditic*  e«ter^  {oh  !  oh  .'). 

flictiflrdi.  Restando  deputato,  io  non  cre- 
do di  fjrlo  per  divertimiTito  ,  ma  soltanto 
ppr  at'<'cili?re  ad  uo  dovere,  e  non  credo 
ciitiveniriite  che  ogni  volta  eh»  il  deputato 
Ricci..rrli  chiede  la  parola  «i  abbia  a  teatiro 
dalle  vnrie  parti  dei'a  Camera  la  escUma- 
Itone  oh  /  oh  I 

Massari  (  e^retario)  proceda  al  aorteggio 
degli  Uffi.'ii. 

La  seduta  è  levata  alle  ore  3 

Il  Di«<>«rMo  Rral« 

raamcall  4ella  Biaaa^  lastoa* 

Il  Time»  e  il  Ifornin^  Poti  hanno  due 
lunghissimi  articoli  a  C"mmanto  dell'  ull;mo 
diacuran  della  Corona.  D.amo  la  ooochiuaio- 
ne  d-M'  uno  e  dell'altro. 

Il  Sfitming  Post  si  esprimo  cosi  : 

a  N'ili  Camera  di  Torino  s«,igono  parti- 
giani dall'axinne,  fl'o^'fi,  pedng  ighi  .  pnra- 
diii'itti,  caratteri  -iram  «  v«:.mlhi.  M»  pl- 
gtiitelo  co m' esso  è,  ip(i>-ie  pur  contu  delle 
aa«  «travsiraoca  a  impifU  «ritti un  i'.i  ,  nnn  li- 
mano v'accorgerete  che  a  ri^Mirie  il  re  Vit- 
torio Emanuele  diceva  cha  il  Parlamento  i- 
jliano  ha  assicuralo  i  diritti  della  n^izione 
alla  <nt  intiera  aoiià  e  iodipendanii.  E  ao 
in  due  anni  questo  jparlaaianto  ha  ai^qmsta* 
u  la  stima  dell' Edrop*.  «hiM  rato  «aito 
merito  al  grande  aaaaipio  del  ra  palliata.  ' 

«  L«  virth  politMM  di  Vittorio  EaniMul* 
spiandetlero  aopratlatto  dopo  la  naca  di  Vii- 
lafranca.  Qaindo  egli  aveaaa  nn  lataala  sa> 
eillato,  qavndo  avesse  dobitato  del  sne  pò» 
pnio,  il  san  polenta  alleato  sfrebba  con  fraa 
piacere  niantenoto  la  nsgioa*  apiviata,  dtl^ 
dofie  qualche  grosao  brano  ,  eums  Firanaa 
o  Napuif ,  ad  akiiua  «ai  Mpolaonfea  cresp 
tura. 

Sa  in  qaei  grandi  frangenti  re  e  popolo 
si  5corav<ino  un  pono,  non  suliini»[.'(!  l'Ita- 
li* non  avrebbe  luu  p  ù  .viiio  k  -ui  r.-.etfc- 
poli,  ma  r  imperiale  pidroiiM  3\r>-hhf  ridale 
le  provincia  adriatiche  al  p^p<,  occu^sto  Na- 
poli per  pietà  del  ?u  >  Infittimi)  re;  e  per 
niArce  lfl  di  tanto  fi  .ure  ivrcbba  avuta  il 
Sinlo  P«dre  in  Parigi  «  butieiiarvi  il  lì* 
gliuoi»  di  Francia. 

»  M<  p«r  ventura  d' Italia,  ra  «  popolo  ai 
nastrsMMa  dsgai  r  «no  dall'  aUra,  «f  ara' Vit- 
toria Efliaamlo  può  Sdantamania  praiaalhwa 
al  aw  Parlaawato  a  alla  aaiioaa  ehe  i  di- 
ritti suoi  saraniio  mantenuti  a  l'ualil  eom> 
pila,  n 

Il  riinet,  commontato  a  {Ntrta  a  parto  il 
disc  CIO  reile,  eoal 


•  L  Italia  i  ora  per  raccogliere  il  frollo 
delle  Boe  fat  che.  I  FiMnceii  ,  non  più  te- 
mendo che  la  funi  abbia  ad  «user  assta  , 
cominciano  ad  arroi'ire  di  quel  c^.o  (anco 
da  tanti  anni  in  Ilalii.  ti  vero  lice  delle 
binda  ctia  corrono  le  provincia  meridionali, 
à  ricont'sciulo  dal  popolo  francese,  il  quale 
fliiiil  iirntt?  vergogni  di  sostenere  e  per- 
manere, S'jt'o  il  manto  d»  lla  reIi(.'ione,  o  per 
vamlà  nazionale,  tutte  quell  i  en  iniiH?!--,  La 
protesta  di  tutte  la  nationi  libere  contro  la 
conierviiione  della  aignoria  pepale  Imobo 
«cusso  la  naiiona  francata  ,  a  la  affetlasiairi 
raliKio<a,  che  t«iai  «r«M  poco  fi  di  Soda, 
sono  qa  -si  aia«la.  la  lIsBa  afasia,  B«Ì  ab* 
I»  ataoNo.  «i  Imsm»  «nei  eooti'alla  «mdallà 
di  mandar  banditi  ohe  mbme  e  ssecheggiiia 
popoli  innoccitti.  I'  brit:anta(;j^I(? ,  sebbana 
ai:cora  assai  aparao ,  altro  non  è  cha  vum 
hrìgaataggia  ;  imii  InfaaliioA .  aoà  WildM>: 
MMt  di  ttfin  :  Cd  ha  fsv  aw: 
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««mici  le  ffvardia  mìoinli.  E  uri  taalo 
tosto  Aab«ll*to  •«,  esm*  U  lU  dtaa,  U. 
Fnaeia  4  fé»  menta  diapaaU  a  far*  MMtdi 
aUitiri  par  fatato  fioa.  - 

II  iKMtisin  tMioncm 

••■tra  l' llalia 

1.»  pirquìsiiiriiie  »fi  il  •rqueclro  di  irmi 
e  (ti  iiiun  titilli  Ha  eoerra  nelU  ca»a  del  ceo- 
tol«  auiUiaco  a  V^llona  ,  >onarjac«m  la 
MiwBli  eaaaitouioiil  al  Monikijf  Patt: 

U  batMuM  aatta  la  iftlKa  dei  Bxchi 
ttiaak  t  T  aMivw  fiua  dal  lag (Uìnuagao  na- 
f«MaDa  ella  Imi  luti  dittsiarì  nel  parti- 
ta e«aaamti«a«  An'aiaara  1' «(gatto  ai  ae- 
lii  diiiaBiaa  sar  patto  M  mvaraa,  dal  Par- 
Ituaata  a  dal  paaaa.  I  «««i  dlùf  al  aborti'. 
naa  eoaipiatoBante  :  na  ahe  t«r*bbe  mai 
manato  ee,  aoa  laeaparti  a  tempo,  ci  «t.^ 
laro  poeti  in  una  posii  oM  aitai  r»tu?  Al- 
Igra  ti  aTr*bb«  potuto  dira  di  noi  i  li«  acur^ 
Idillio  la  festuca  nfg'i  ocrli  dell'  imparata 
r«  dei  fi:MiCi-3Ì  «j  di  Pm  IX,  r.on  vidaramo 
la  trave  che  gìjc«va  lui  iKì^'ri  «  cb«  sTram- 
ne  dorato  aniilu'io  rimn  ,i 

Fa  <1»lto  ri*tl  I  Cim«ra  dei  comuni,  e  r'ò 
•  credulo  in  t  jU,  i  ncoli  b-ne  ii.fi  rinati, 
tà«  il  ccimitiito  txjrboiilca  ti)  AoGia  area  or- 
finiiDlJ  uiu  ipadiiiona  imponente  pel  ma- 
la di  luvi'o-  A.  t«le  ogKelto  i  borbonici  fi- 
cevano  ap'rtam<-nt«  delle  r«c'ute  nella  cor- 
la  dril'  «X  re  Fra  iceieo  in  Roma  e  ovili  bot* 
Mga  del  aignar  Vafaani,  «hiniieo^rogbiera 
mu  C^mpo  da^  Fiiin.  llaatia  ««a  iMada  di 
iMorti  dota»  imaipara  dai  tonitollt  |M»- 
1*.  dna  naealli  davtaaa  aandRrra  eaDl»  &• 
Bani  a  einqaaeento  athaaaaì  iavadatopttii- 
le  dei  Girgiuo  ,  in  eoi  ai  poA  giaivgera  ia 
otto  ore  dal  cmiflue  turco,  meiare  dno  '^'tre 
navi  doTPiDo  pnrimenti  condurre  il  loro  eoa- 
iMi^ffiiitA  l'i  tfoppe  di  leicittimUti  fruiccai  ed 
il  partifii^ni  drll'  Attitria  e  della  Btviara. 
Il  I  l>'(;<li  cootiatti  41  fecero  dai  due  cii|ii 
alii  irii^-ìi  che  nel  fisbbraio  ripararono  in  Ru- 
mi, o  d«K'i  a«ei'»i  borbonici.  S'mbra  ch«  i 
r;ei>eralj  liluiy  o  Dj^co  «vdsàero  furmato  un 
f.MiV  di  b.iui>)(lia  a<!C0Ddo  il  quale  duvoa 
dire  il  giaa  co!po. 

Una  parie  di  laudala  apaJiiiari«  si  recò  a 
Curfà  dupo  avare  ottenuto  dei  pataaporti  da 
an  funiiooario  reaideme  io  M4lta  ebe  ai  d?. 
TI  il  titola  di  aoiUMla  detU  Dv»  Sicilie,  pat- 
laporti  eba  Aienaa  fiaaaaoailUi  dalU  po  laia 
locala  di  Gail4.  Va  il  ragaa  dalla,  Oa«  Si- 
«llia  eoMfr  f»r  uà  d*  aolaiero  di  bUa  il  giur- 
ie cb«  il  aoairo  g overno  riconobbe  il  ragno 
d'Italia.  Ci^mo  douque  ,  dom^ridiamo  uai  , 
puA  oMerrl  a*  «aMaaia  dada  Jhtt  SieUit  che 
«ereitii.  io  «na  dotto  «aalra  oalaaie,  atti  a^ 
ficiili  che  vengano  poi  neoaaieiati  io  aa'al- 
tra?  Non  la  A  questa  una  quiiiiooa  di  di- 
ritto d'  asilo,  ma  «ibh«ii«  u»a  qawtione  che 
si  riferisca  ad  ua'  assurda  ed  illogica  Coa- 
'TJ  i  ruttonfl  fra  I'  attilu  iine  d.-I  ^nttri.o  >n- 
e  k'>  *"ì  <I'  certe  aubordinat')  nii'ori- 
li  eotoiuali.  yuesta  eoatraiJdirionis  dnve  to- 
lto eeaiare.  i:^  al  tu  tu  iiupjisibile  d'  avers 
si  t«m(>o  =ti>4j)j  Qtt  inviali)  straordin^i  IO  e 
i-iii.Hiro  pie iiipotaiiiiarii)  del  rr^no  d'  Italia 
L^jiilia.  ed  au  coniiola  dai  /«^iiu  della 
Dae  Sicilie  in  Malti.  Noi  dobbiam<)  esier 
Coerenti  noa  aolo  all'  amicitia  cho  ci  lega  al 
>0  4*  Italia,  ma  a  queir  onesià  beaaaco  cbe 
è  a  Biià  iiempre  la  migliore  poliliea  e  la  ba- 
ca pft  aieota  della  nostra  numla  ìaBiiaaw 
Bel  Bioode  ìatara. 

Cbs  la  rapatiiieae  di  aa  gavana.  poiu 
«Olire  i'iaapetlttamente  e  I  ingioataoioate  pre- 
giuilicati  di«,(li  iitii  ille^ili  d' algenti  «ub  irli- 
uali  lo  fi  pai  TirJci  e  nel  lo  atKi>><«  avav><n<!"* 
lo  di  qiii±*l'i  pro^Hito  bji'booii:o.  Chè  uoi 
eoo  po»«iamo  credere  il  governo,  auitrìaco 
oitaaBao  ad  ogni  cooipartiSputOM  agli  atti 


dal  laa  eoMéla  ti  Tallaat,  BmM  almaaa 
una  graada  aaldonia  non  ci  provi  it  contra- 
rio. Saaibfa  èha  \w9b>  aigoore  abbia  mu- 
tato il  coniolalo  ia  aa  depoiito  d' armi  e 
muniiioni  dei  borbanid.  I  parligiani  ita- 
liani, luitrìaci  0  apagnooli  «pecialmente , 
ani  quali  il  coleanallo  ipagaitole  fooda- 
va  le  sue  più  grandi  eperanze,  qne^ti  pir- 
tigiani  ia  numi-ru  di  cento  avevano  il  loro 
ritrovo  in  CorfA  da  dove  poi  davevano  re- 
carai  a  Valloaa,  nel  quii  luogo  cioqueceoto 
albaneei  dovevano  ragginogerli  per  paiiar 
poi  neitamento  in  Aquila  ani  tre  lamman- 
tiouati  vaecelti.  Ma  1%  diehiariiionl  tatto  al 
governo  turco  dil  consola  italiano  a  SeuUri 
diedero  ecemione  ad  uaa  perqniaiiioiM  ope- 
rataai  nel  c<;n^ol3(o  austriaco,  ali  arresto  del 
(ratatlo,  del  eogutlo  e  dclU  guardia  del  con- 
BOl^  alla  coD&aea  di  ottanta  oche  di  polve- 

'"^^iltoa^d  ^tri'ad*        *  aalta) 
di  wwaato  piatola  ad  aHasto  «eiabela. 

Di  qoaiti  fitti  quale  aari  la  manie*  Pri- 
ma di  tiita  fiata  aaaartare,  corno  il  govar- 
no  taroOi  con  il  quale  an<  ba  nei  aao  ataeao 
lerrìlorla  il  goverao  italiano  fa  aceaiato  di 
ooipirare,  abbia  totto  e  voloateroiaBiaote-aÌQ> 
lato  i  raoi  euppoiii  nemici  ad  opponi  agli 
estui  dis(>ftil  del  purtito  reasioaario.  Ed  è 

appunto  per<:hè  rielle  iiustro  Coloaoe  noi  ab- 
biano ri^Kiuij uii-rjtd  aliata  la  vece  contro 
cjjri  alto  cha  ci  sembrava  ^qqivoco  nell  j  po- 
litica it.ili.ina  ri^pDtto  all' Oriente,  che  noi  ci 
ereii^isu  obbligati  ad  accennare  1' onorevole 
condutta  seguila  in  qti#«ta  verteiizt  dalla 
Turchia  e  1' eeeetjtric>ià  di  alcuao  de°  nostri 
uffixiali  coloniali  chi  è  tanto  contraria  alla 
politica  generale  del  uottro  goveroo  e  po- 
trebbe come  tale  ad  divenire  mia  grand'arma 
■alla  aiai  d<^i  i.„a~':  jv.im  .a.-i. 


■  L'orizzonto  li  o^cnra,  dic^  il  eorri^poa- 
deiua  aa  Vienna  dell'  Indipfrid ine«  lì,  Lje  , 
iiL  i  11  questiona  pulaCMe  iiuu  A  It  sola  che 
ni  keiiu  «puntarvi  ».  —  Ma  uuo  il«i  sinli.imi 
y.ix  rilevanti  a  di  tirniida  evidenza  cha  i  ta- 
ivpa  e' incammina  alla  f  uijria  ,  t>i^u^ria  ve- 
derlo nel  ae^jiieuta  «rt.julj  (iel  Mirnìii'j  lì  - 
rali,  in  Cii  largano  d«l  partito  tory  »i  «ca- 
glia contro  le  idea  a  i  duofai  boiUooai  di 
lord  iluticll: 

'  La  gooffa  «Miro  U  Raiaia ,  a  otti  no 
apinge  il  aoato  lluiaoU,  nuu  può  atora  ano 
scopo  alati  palaia.  Si  fhrà  ia  fatora  della 
Puluaia;  na  easa  ai  lotoada  per  la  Poiottia  T 
Uandervino  i  aoatri  le^tni  eorauati  a  cimen- 
tarai  eoutro  Croa«tadt  e  i  tiostri  prodi  *oU 
dati  alla  morte  la  na  inverno  di  Russia,  per 
ottenere  da  quetta  poteiiia  1'  adempimento 
dulie  proinesae  fatte  alla  Polonia  nel  1815? 
Vogliamo  noi  reintegrare  la  Polonia  nelle 
sue  «licchie  frontiere  del  1772  Uni  tal 
guuira  Iraicinerebb-j  tuLto  il  juiilinente ;  rs- 

!>a  o'.:ci9ioriiircl)r>«  ben  presto  ua  coiiQuto 
<1<-  I' 1  .^li'iterra  e  della  Francia  CoalfO  la 
!i'r;-;ia,  1  Austria  e  la  Pì1H<ì». 

"  CurtauieutM  l'Alt'in<<^iii  p^lrebbi)  OaSOrO 
schiac.;iata  m  u.i  lalu  Ciji;fl  tt«.  la  Prtiiisia» 
l  Àu^tna  na  andrebbero  solTtjreuU.  Ma  qiule 
lulertìdske  abbiam  noi  perché  siauo  travagliata 
e  fatte  •chiave'^  Forse  eh'  la  Polonia  ru- 
atanrata  ci  compenserebbe  della  rovina  del- 
r.Mvaagoat  No  giova  fama  di  laadaia  alla 
Fraueia  la  poaiaiono  dia  «ota  aeoopafa  nel 
181Ì  qaudo  la  ftaaiia  libart  t'fiarofaf 

«  Couaideriam»  «ha  i'aoia»  11  q[«ala  ba 
gattote  it  gaaiMo  alla  Roasia  4  faalio  «Imìo 
kha  latitato  dell' Imperaiera  Nefolaaoa  ad 
aa^tnciarai  ad  una  pi  ipi^t-i  di  madiaaiooa  fra 
il  Nord  e  II  Su  l  d«ii  Am  trtat,  riaa«6,  poa* 
aauau  che  il  N  >rd  potrebbe  acorgervi  un  in- 
aulto.  1  auoi  eoru^U  d  allora  sono  donqtu 
aiaaiti  boa  «abilaaMmiaAi  aggi  1 


•  Il  costo  AflMan  «  «ka  k  Bmria.  bm 

aceonaentiri  alla  au«  propoala  «  a  eba  am 
no  aari  molte  eHesa,  o  tuttavia  agli  i«ei<to. 
Egli  che  non  ba  volato  aiaociarai  all'  iniiia» 
tiva  dalla  Francia  por  procurare  di  arroita- 
ro  dolio  atragi  di  fronte  alle  quali  impalli- 
discono quello  delia  Polooia  ,  domanda  alla 
Ilasaia  di  praaiani  «A  aa  annida  io,  aiaatra 
ea  beniiaiàa  Aa  Ida  aanivliria  daa*.mafa 

rifiutilo. 

i  <  impatia  pai  Polacoki  é  ottima  con; 
rn  a  ]  l  !  a  vsre  d' un  miniatro  iagiaoe  è  di  cea- 
».u  irij  «npraliutto  gl'iatoroaai  del  popolo 
irigleKa,  Noi  vediamo  come  il  conte  Ruttell 
intendo  queoto  d  ivRre.  Y.f}^  non  vuole  leu- 
tare  di  metU>re  un  tenimie  alla  gusrra  d'A- 
mrrica  cbe  fa  soffrire  centinaia  di  migliaia 
d  lagloaì.  od  é  tutto  dupoai»  ad  inpogaaro 
l'k«Ullaira  aagll  anart  dalla  taainjar 
adatoatn  tu'iMomRlaaa  «ni  Miiitofia 
m  ffllaaii  «aiat»  iiawiiifa  la  «ri  aon» 
4«ttaa  *  cUwmtato  aaritta  aalta  itoriil  • 


IliOTIIIIORE  POUOM 

li  Gooamo  MtaioMio  di  Tanaiia  ha«M> 
aato  il  aogaaato  proolama: 

/nitirrezione  delta  /tuiainio. 

Quattro  musi  sono  ormai  trascorsi  ,  dac- 
ché la  lotu  col  nemico  obiaaiA  tatto  la  pro- 
vili;:* sog^io^ate  dalla  Mtaia  «atta  «m 
iiaadiara  uatioaale. 

La  Husainia,  che  gii  da  oiaqoa  r«cDli  li  - 
vide eon  noi  latte  le  sorti  buone  «  cnitra- 
rie,  p«r  1«  tristi  Hue  condiiiom  ,  non  si  asf 
Mc  ù  alla  lolU  comune  contro  il  nsmico,  ed 
ara  obbligala  di  paiientare  e  di  aalntaroail< 
tanto  da  ioatano  la  baadiaia  aaaiaaalo.  -' 

Oggi  p««  iiM««  ia  trada  di  ««MMima 
all'  la  tiara  paaaa  la  lieto  aoliria,  cbe  nJia 
parla RaiiiMh  «atolBetanM  liianitf  Mia 
adi  Tittofia. 

Il  giorno  8  maggio  aooppiò  l'iiiearraiioab 
in  tolta  la  Ruiniuia ,  dal  Bugiaiao  al  Daio? 
par,  dallo  ahoeeo  dot  Piipeta  aioo  neh'  io- 
torno  MI'  Uiuania.  Li  IÌo«aÌDla  4  torto  di 
armi  e  ha  fdde  che  un  awnnire  migliore  re- 
cbrrà  liberta  a  aoftanza  al  popolo. 

Stando  a  uotixie  purvenalevi  ,  la  rivolto 
siuwipiò  Ro  tutta  la  pianura  dello  vaata  pro- 
vincia ad  un  tratto;  quaei  ogni  dsatretto,  ad 
eccecione  della  Podolia  oooidoaUlo  *  di  al- 
cuni distretti  neir  U:rtoia  ,  ba  dato  il  ano 
eontiegoata  antiUi  ai  iivoltosi. 

Dei  risultali  dei  pumi  gi^oiilri  non  abbia* 
mo  peraoeo  rapporti  speciali. 

Forti  diitaeeamanti  di  rivoltoli  oeeopaieno 
la  pcaiiloM  beaabkNi «alto Stame TotoN^ 
molto  baoda  il  ooaaaatraao  nel  dMaial  di 
Porjsik,  Laide .  OinWK»  a  Z-toatton  mito 
Volioia,  proMo  Wiaaiataaila  Podolto.  praaaa 
Bendiaiew  o  Ifaobnowka  nell'Ueraaia, 

11  grido  di  guerra  Slmoa  aob»/ («M  Dia) 
innanii  a  cui  la  Ruuu  ebbe  a  tromiro  già 
nell'anno  1831,  riauoaa  nuovanaato  io  omi- 
11  agli  scav^itari  dall'  Ueraaia  od  alla  lande 
della  Polleaia. 

Li  bandiera  d-'^U  intorgenti  rapareaeal'a 
an'  aquila  cali'  arcangelo  Michela»  CM  vétl$ 
aaa  ali  protegga  i  rivoltoci. 
Taiaaria,  20  maggio  1883. 


tEGIITISSIlC 

Troviamo  nélto  Gmttta  41  2Mìm: 
Se  oon  aìamo  malo  iaftinBali.ìIGMllgV* 
prof  iooiaie  por  la  pabbUai  iitoai<aoa»  In  «a» 
data  41  Ieri  a  aera,  votava  la  chìn-an  iafl» 
ilei  eollogio  di  Sia  Primitiva  tanM 
dai  fratelli  d«ll<r  S  iv'ie  cristiane. 


Scrivono  dA  Civitavecchia^d^ot;iiN«n(o: 
Uaa  «•aBaaiara'  ilalÌMa  litsieda  da  yiù 
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11.  PL.NGOLO 


K^orai  nella  rcialre  icqae  per  impcJIre  cito 
nuoti  brigauli  siano  (rifiportktl  n«ll«  prono- 
ci«  marìdionalì.  La  aorfffrlianxa  6  buona  • 
iMcettarìa,  «à  il  governo  d*l  R«  adempie  al 
«h«  irli  florra  adottnKrf»  tntts  quali* 
«he  ri  ctéioh»  «ODfiMMti  allo  scopo. 


pai  MMM 


mimi* 

Ib  M  •  (Mll« 

il  avNMtM  lidi  fora  ewBmla*.  «  , 
i  «pari  Aalla  ItaaawaWa  ImfiviaÙ  ah* 
da  Ifmilili*,  •  CWitawccliia  portano  ai  boiw 
bonici  di  Napoli  a  Malta  ««irrata  eorrixpon- 
danH  •  procFami  ine«Ddtarìi;  a*  oot'Hao  ve- 
nir qui  a  tro*ar*i  i  Ctary  ,  gli  Omni  ,  gli 
Amato,  i  D' macco,  il  ComiUto  borbonico  a 
tuUi  i  rtaEionarii  che  tì  sono  anniditi  ;  sa 
dopo  qarsU  oporatìons  dog  I«  (nsht  vieulo 
<M  andar  sul  TxTdra  e  (ar  man  basta  di 
1  rsn-f  [-0  li  a  suoi  amaranti  ,  d'ifli  Anto- 
tK'i  ii.  '1>-Ì  Domero^B  «  loro  conforti,  la  eauHi 
i-.Tel  h'^  tirila  n«l  giro  di  pochi  giorni;  e  il 
br^K''t>'^KfC<o  c*is«>r«b(>e  d'un  tratto.  Sino  a 
tanto  chv  non  ai  vanga  a  qa««to  ogni  altro 
rimedio  eì  randa  inrffieace,  a  voler  toglierò 
gli  effetti  seiisa  rimoverna  la  caaaa  nU  lo 
ataau  eha  pattar  l'acqua  oal  laartata, 

«Ma  ^rars  dai  «M«artt«h«  «ambra 
ytàum  ■  praèdifal  nfoUmMla  al  ttrigan- 
lagfffo  eoi  GMMttkdlFnMMlaT  Teseecjnie- 


L«  Boenm-HaU»  Ttlnù^tii,  sulla  fite  di- 
plomatica oha  traveraa  la  questione  polacci, 
i  aaguaati  dettagli  che  noi  nfaxiamu  &euia 
ataaiaaraa  raaponsafailìli  : 

•  Ci  ai  aasicara,  dice  questo  giornala,  cita 
Émm»  M  pNffalli  rtlativi  alla  .qvoititoo 
felanea  «  eh»  «lirapaaaiae  il  aanpUoa  futfr- 
«auto  dìplewitie»  e  atala  aaeora  accblio  dal 
gahiaotto  4i  Vienila.  La  aota  auotrìaca  verri 
•padiu  aeaan  ^puata  valta  a  Fiaireburf^o 
d'  accor'to  Ben  quali*  lU  Francia  •  di  loiihil- 
t«rra,  ma  ej»i  ne  differirà  molli»  o  »i  fon- 
(Ivrù  sampra  nulla  ipolati  del  mastenineuio 
dalla  aorranità  rujtt  lalle  provìnda  polic- 
«ha  che  li  Kaiuia  pasii«Je  io  virtù  d>^I  trat- 
talo 4al  1815.  naotra  Io  juvtanxa  occidautali 


Willelsba-h  non  penaiBDe  di  di'si«l'r«  dilla  | 
protesta  truameoKa  a  mrxxo  del  biraae  di  i 
Schrerik  nel)'  aprile  (eorso  ai  aaoi  rappre-  | 
tentanti  praxan  le  tra  potaiif»  proteUrtei  ; 
quindi ,  Barabba  gii  molto  ao  al  momaato 
che  aertnamo  la  riapoata  dafla  «arte  di  Me- 
naoB  fMie  parvenvia  a  Parigi  ad  a  Loadra, 
H  voto»  pit  dlffleile  a  Pi«lf«1nir|o. 


Un  violentiatiuo  artìcolo  dal  C*nttii\aìùn-  . 
mi  contro  il  famoao  Piichon  couferma  ap- 
picco rlia  il  gQverne  imperiala  non  m\o  ab- 
bindona,  combitta  ad  olLranii  gli  olio 
e  novo  candidati  darioali  eaJabarrimi  por 
iMvWall'lMdia. 


Sulle  attuali  cooditioni  dalla- .Pmiiia  ,  il 
iVurii  U  la  aagaenli  oonaidaraiiooi  : 

La  Praaaia  è  oramai  ritornala  alla  ailua- 
aioM  Mlh  «naia  tmaiaai  l'ano»  acorao  aal 
flrff»  Mr«Mna  aaaitaaa.  Ti  i  per  altro 
pnfiaaaaii  L'  a*M  aBaia»  il  bilancio  ara  età-  : 
1»  «alai»  dalla  Canm  dri  deputati;  qnaaio  ' 
anno  aaaa  fa  afgiamata  prima  aneba  che  ; 
abbia  avnto  il  lampo  di  ooenpani  della  lag- 
ga  finansiaria.  Ancora  qualche  pauu  coma  i 
quello  a  la  Coitiintinne  pruaiiaaa  ai  vedxi  ) 
annichilita  di  tatto.  A  Berlino  non  rimarri 
più  cba  la  regalili  del  diritto  divino  che 
aambra  aaicra  l'ideale  dal  r*  Gnglieimo. 


l«f|»ai  aalh  Pofriia  dal  M  maggio  : 
Un  gìeraal»  «alar»  asmueia  cba  nel  gioiw 
M  VI  corrente  i  alato  aoUoaeritto  a  Londra 
il  primo  protocollo  che  ricoooaoa  vacacite  il 
trono  di  Grecia.  Qur«U  nnlitia  ci  pareva  t 
prema'ara  ;  e  «lilTiii)  ci  ri«u!ta  c!i'?  1«  eorti  " 
di  Pjiigi,  di  I..i:'!t;i  e  dì  PiU'er'tburgo  ecl- 
tanlo  in  quesii  nl'.iai^i  triuriii  h  irtnu  indirli- 
rito  »l  i.'o»«rno  hir:irrs<»  iitij  (.onuinlcazianB 
n'Ho  tC'if»  d'»i.-:iourar3i  rMe  di  lui  in'eii-  ■ 
sioai  dctioiliva  ,  e  di  aapera  «a  U  casa  di 


CROMACI  INTERNA 

Jéri  a  ffn  In  eimpapnìa  di  S.  Carlino  ri- 
prese il  corso  dflIlB  SUB  r.ippri'^i'i.Ui.oni. — 
Dalle  informazioni  che  abbumo  ncevuie  ri- 
eulta  eho  r  acooglieiiza  del  pubblico  ai  può 
riaaaomare  caoi  —  applaa'^i  di  dentro,  e  fi» 
adiio  di  Aierì  —  per  dippi^  eoelind  di  lana. 


Dispacci  dalla  provincia  di  Diri  parlano  in 
ronfu«o  di  tt»»  aceatro  fra  tiuppa  a  bri- 
Kauii  «u  qaol  tarriterio ,  «  quindi  di  una 
io  tu  diapamta  da  parla  del  soldati  cba  aa- 
reblnn  alati  in  aamen  ìnAttitamaate  mi- 


nore. 


L'esito  non  pare  interamaoto  eooo<ciulo. 
Credoai  eb*  ai  debba  deplorare  la  perdita  di 
parecchi  aoldati. 


L'economia  in  Cfrte  fp??;?  ,  rijii  !i  c'.rel- 
tMSa  avir.i  e  iiulfCorGSj  d-l>'  mur.no  pare 
docninare  il  governo  ,  rovn'.rn  d' atlro  cn/o 
si  ^cìupiciu  UrKamcniB  ì  d<M;iri  d^l  ^^i^sa 
ove  noii  sarebba  i>*  ne  -«sijj'io  ,  Lé  ujit^lo 
di  firlo. 

fili  scavi  di  Pompei  non  occupano  oif'i. 
chfl  pi'CO  più  d' tini  cinquKilK.i  d' dpLirji  , 
qairiai  loruaito  a  Urguire ,  e  miuÀccutiO  di 
ii<;n  uscire  dallu  proporiiooi  del  piiìsato. 

In'-anto  l'introito  di  qneito  mete  dei  visi- 
taUtri  fa  di  viirl>*(li  130i  ptr  U  corapleasiva 
•otama  di  L.  S5i3.  D^l  pnoi-ipto  iu  cui  que- 
Bla  laaaa  fit  attuatt  ai  i  ua  rianllato  natio 
di  L. 


Ci  -si  a<i<iicura  che  tolti  la  libreria  nppai- 
t<!nent«  a  Ci^ii  Ueilo,  'ri^t.-o  coiispn'i«:«ii'ft 
di>l  PtO  ,  «ai.'t  paa^iiU  a'.ii  i  u  >V4  b>t>'<otpL'& 
che  Ki  ala  uiiimaii.iu  ^1  P^htto  di  S.  Gia- 
como ,  per  «aaere  pg«ta  a  dupoMzibue  del 
publiw. 


Si  b*  da  Viaona  in  data  di>l  33: 
A'  18  corrente  di  sTa  ebbero  luogo  in 
S.  Giovanni  nuovi  deplorabili  eci*ai>ai,  come 
un  anno  fa.  Lo  dw<z.0DÌ  serali  tenute  pres- 
so la  stallia  di  S.  Cr  fivinni  NopnofitUTPno  non 
ei'irjo  paisjte  Irsiiqullle  neppHrfi  neil<»  tre 
BPfB  pre:ed»>nti  .  pfii  Ijè  i  giovani  romincia- 
rono  a  c«iitart<  le  note  canzoni  proilii'i-  lino 
dal  15  ;  ma  avvertiti  dagli  impi.-(;  'ti  di  po- 
lizia ivi  preteriti,  ai  di«p#r-«'ro  tmaqull^a 
mento.  Il  16  tì  cominciò  a  tìsdiiarlt  ,  il  17 
a  gettar  pietre  sulle  pa'.tni^he,  dacché  i  gio« 
vani  tn-i>ulia<nli  trovavaitei  lu  gran  nume- 
ro. Il  iS.  pili  nameroai  ancora,  sembra  aves- 
aero  portata  groaao  pietre,  un*  qoanthi  della 
quali  furono  aeagliata,  alla  prima  iniimiitio- 
ne  della  poliiia,  tanto  «entro  q<i»gli  impie- 
gati, quanto  contro  il  miMlaM.Qa«i  ■Mtialli 
dovettero  eaaore  ripotatanaal»  diapeiai  dalla 
goatdie  di  aiencaiu. 

I.'na  liKnr."!  da  Vii  nni  ci  anr.unzia  che  il 
Ci  ti'.!!  LV^tiifeld  ,  ministro  della  guerra  ,  la 
cui  salute  sarebbe  grav«meole  compromes- 
sa, prD«i  a  dare  la  propria  dialaaioue.  S  <no 
In  |ìrodic«to  per  aarrogarle  11  generale  Co- 
roBui  e  il  generala  «m  Hanikalate. 


ionziE  TCunAPiaii 

ItasPACci  Elbttiuci  PltlV*.TI 

Senath — S'jnfo  ddli  rispnsln  al  di- 
scorto  dfì!'!  C'fùna  —  Con«tatii  dapprima 
l' encnrdo  dei  grandi  poleri  dello  StAto, 
npll'  affrettare  I'  opera  dalla  noìfleaiiOM 
legitLitiva  —  Loda  il  fìoTerno  per  (e  r«< 
laii«ni  r  stabilite  eolie  maggiori  potena 
d' Europa  ,  e  per  la  eonvenzioae  colla 
Kr.'incia  rrlntiva  alla  repre«nione  dei  bri- 
gaiitagrj^io  —  prriirielte  il  \>':à  ìc»'e  con- 
corso dpi  Senato  \<r.r  quanto  rimane  a 
fare,  affine  di  condurre  a  compimeoto 
il  ristauro  delle  finanze  e  il  rwrdilM* 
mento  gaoerale  dello  Slato. 

Causiu  MH  DupotaTI  ^  Si  approvò  il 
progetto  per  maggiore  apeea  pel  eanti- 
mento  <!ella  popolazione  dpilo  Stato  — 
Venne  poi>cia  discusso  il  projjeUo  per  al- 
locazione (!<•!  fonili  per  l' emigrazione 
poli'iiVH,  ^l'.'i  spesi  nel  1862  — Si  .i|ipro- 
vò  il  priig«>tto  ,  0  un  ordine  del  giorao 
della  Commisaiooe,  in  etii  si  fa  isiaim 
perchè  vengano  più  scrupolosamente  e- 
scinsi  dal  nussìdio  gli  emigrati  non  po- 
litici.—Si  d^quìodi  lettura  dell'iodiric- 
IO  in  risposta  al  di*oorBo  della  Corona, 
che,  ilop'.  breve  dÌ4<niiBÌone  sopra  alcu- 
ne parole  e  aul  moda  di  votnzionc,  ^  ap- 
pronto. 

iVopof»  1  —  Torino  1.  i 
Parim  1  —  Consol    italiano  Aperiv-  ■ 
ra  12  50— Chiusura  in  contanti  72  50— 
Fine  corrente  72  50— PrMtilo  italia*» 
1863  73  50^  0|U  (r  Cbiuaura  6K  20-> 
41i2  0|0id  «7 10— nnf>««1  ìncl  9S  l|4. 

Nofmli  t  —  ronno  f . 
Partii  1  —  Risultato  dell'  eieaiooi  : 
Thiof»,  voli  f  I  .US  el»t»«,  Dovinck  9857. 
Ollivier  1S,65I  eletto,  Varìn  1KI57  ,  Pi. 

card  17,01(;  ..'cito,  Merr.  t  4687  ,  F.ive 
18,0.55  eletto,  Levy  8l07,Guéioult  I  L I  W 
eletto,  Lepelletier  !i525  ,  Cochin  ()li5  i 
ParadoI  22i5,  Juveoel  650.  Vi  s  jrà  bai- 
io 

Il  ìempi  ananittia  eletti  Havìa,  Dari- 
mon,  Simon. 

Parigi  i  —  Furono  «letti  i  candidali 
dell'  opposizione,  «coatto  il  sesto  per  cui 
vi  sari  ballottaggio  —  A  Marsiglia  Tum- 
no  eletti  Berryer,  e  Marie.  Thior»  inifi 
riuscì. 

Aix,  e  Valenciennes  elessero  Piichon, 
e  Lambr«>cht.  'n  altri  circondarii  nuacì- 
rono  i  candidati  del  Governo.  Lione  a» 
le«se  IL'non.  A  Bordoatn  Levoittrion  ebbi 
66  <2  voli,  Curò  6782  :  vt  sari  baliet* 
Uggto 

Il  Ci''ns!iu!ionnel  annunzia  elio  Dufin- 
To,  UdMol,  t'Iavigny,  Mont  .It-fobèrt,  We- 
rode,  Kerdrell,  Juv.  in.!,  o  LlL-cazes  non 
SODO  riuniti ,  e  die  in  tutti  i  diparti- 
■Beoti  trioafano  t  easdtdati  del  Gwerno. 

RENDITA  ITAUANA     S  Giugno  I«ft9 
5  0|0    72  85     72  85     7a  90 

J.  CUUiiS  Dlr.ttort 
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Mercoledì  È  Giugno  1863 


Milano  If.  161 


PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELU  SERA 


.1  .1 


„  ,  PmiZO   D'  ABBONAMENTO 

W»»iDm  firiBOD  di  poita  m  irimutr*.   .   U.   1.  M  L    •.  U 
8*m«iU«  «d  «Qm  ìr  praportioaa 
Pw  r  Itali!  »sjiiTÌ»t»,  Irinwiri 


■^■utcrn  Mparato  Mata  K  ImI 


L  tt  1.  IO 


■m*  Mtf  I  etani  ,  ueb»  I  featiTi  ,  traiiB«  l«  •alaaalUk 

L'  L'Itdo  di  R(4.ii<  ae  <  di  «Bmliilitruioiic  è  ut* 
Lvfo  dello  Spinto  Stnlo  K  41]l  p.  p.  i  Tiiledo 

'•Bt<olii*t«  M.  M 
Paf«iiv»(a 


Lvfo  dello  Spinto  Stnlo  K  41]l  p.  p.  a 
Lt  dlalritjaiwM  prìncip>le  i  itn4a  Buon  Has 
Noa  M  rie«MM  iiwtnUaiu  a  Poa «m 


vapori 


Oggi  abbiami  l' arrv9  di  due 
e  quindi  i  fogli  di  due  giorni. 

PARLAMENTO  ITAUANO 

CA^MEIU  DEI  DUPUTATl 

Seduca  del  30  maggio,  ' 
Pmiitma  Cassinis. 

La  lòdaU  è  aperta  all'  una  «  mtuo. 
Io  sejfuito  «d  iiiTito  del  presidsitta  del  Se- 
nato, diretto  alU  Cimerà  perchè  »ojtli»  as- 
sistere »ll'  officio  funebre  che  sarà  celebrato 
martedì  i2  giugno  prossimo  nella  basilica  M»u- 
riziana  a  BulTragio  dell'  anima  del  principe 
RuìTgiero  Settimo,  è  nominata  per  sorteggio 
una  depaUaione  che  vi  rapprasenteri  la  Ci- 
tD«ra  :  eisa  riesce  composta  dei  seguenti  12 
in«mbri  —  Ercole  ,  Corinaldi  ,  Amiearelli  , 
P«aint  .  Cocco ,  Meaichetti,  Battaglia-Avola, 
Polli,  Giorgini,  Sacchi,  Stracco  e  OyUna— 
s»  di  qu-tlro  supplenti— Rattaiii,  Argentino, 
Valerio  a  Libertini. 

Il  presidente  annunaia  che  la  commissio- 
ne pi>r  re<iig«re  l'indiriuo  in  risposta  al  di- 
scorso della  corona  fu  da  lui  composta  dei 
deputati  Andreucci,  Crispi,  Tenca,  Monticelli 

•  Bertolami. 

C  riferita  dal  Raspolli  e  senza  discussione 
approvata  la  eletinne  del  signor  Gerolamo 
Della  Valle  nel  collegio  elettorale  di  Santa 
Maria  di  Cipua. 

Ven^no  in  diacusaione  quattro  progetti  di 
legge  per  varie  spese  straordinarie  ;  questi 
lauro  parte  del  bilancio  generale  delle  spe> 
te  prr  l'esercizio  corrente,  iu  ordine  al  quale 
la  Camera  adottò  ieri  la  proposta  del  preti- 
denta  del  consiglio  di  proseguire  i  lavori  iti 
punto  nel  quale  furono  lasciali  nella  passata 
SM'iona. 

Il  primo  reca  la  spesa  straordinaria  di  lire 
1, 035,833. TjO  da  iafriversi  in  appositi  capi- 
toli del  bilancio  della  guerra  par  gli  anni 
1863.  186i  per  eistem»zione  della  caserma 
di  San  Gerolamo  in  Brescia  ,  a  par  1'  am- 
pliationa  dei  quartieri  di  artiglieria  in  Pita. 

Dopo  alcune  Oiservaiioni  in  contrario,  falt* 
dal  deputato  Ricciardi  alle  quali  replicano 
Ugoai  e  della  Rovere  (ministro  della  guerra), 
esso  è  approvato. 

Il  secondo  è  senza  diacutsiona  approvato; 
reca  la  *p«aa  rlraordinaria  di  lire  800  OtiO 
per  provvista  di  materiali  pei  lavori  del  ge- 
nio da  assegnarsi  io  dolanone  alle  piaaze 
di  Pavia,  Pizxighettone  ,  Piacenza  ,  Dnlngua 

•  Ancona,  da  iscriverei  ani  bilanci  1S(Ì2  e 
snceessivi  dui  minislaro  della  gtjorra. 

Nello  aquittibio  segreto  riescir  o  approvati 
quello  con  183  voti  favorevoli  an  'J06  votanti 
e  queato  col  mrdesìmo  camero  di  voti  favo- 
revoli sopra  208  votanti.  (Dall'  apr>rlnra  del- 
la votazione  allo  spoglio  dei  voti,  è  trascor- 
la  circa  un'  ora  per  attendere  che  il  numero 
dei  votnnti  fos<e  lettale  ). 

È  6«uzt  di'fcukiiioiie  approvato  an  ten.o  pro- 
getta di  legga  per  una  speaa  »;traor(t  inane 
|«r  lavori  idraulici  ai  (lami  del  la  proirìncie 


,  dell'  Emilia,  oecaiionati  dalle  allima  piene: 
reca  la  spesa  complessiva  di  lire  1,574,000 
da  stanziarsi  nel  bilancio  dell'anno  corrente. 

Pigliando  argomento  da  questo  progetto  , 
r  onorevole  Rtaponi  domanda  al  ministero 
quali  intendimenti  esso  abbia  rispetto  alla 
immissione  del  Reno  nel  P.i. 

Rispondendo,  il  ministro  Uenabrea  dichia- 
ra che  il  governo  non  ha  ancora  de'iberato 
d»fi[iitivamt'nt«  intorno  al  modo  dì  atmare 
questo  progetto.'però  l'attuerà,  essendo  esao 
un  importante  e  ntile  lavoro  idraulico  ;  pri- 
ma di  attuarlo  ai  prevarrà  del  consiglio  di 
tutti  gli  uomini  competenti  in  quest'  argo- 
mento ,  e  interrogherà  eziandio  coloro  che 
vi  sono  localmente  interessati. 

Dopo  brevi  osservazioni  di  replica  dal  R«- 
aponi,  il  quale  però  ai  dichiara  aoddiafatto, 
ai  passa  ad  un  quarto  progetto  di  legge  che 
è  pure  sensa  discussione  approvato.  —  C^ao 
ha  tratto  ad  una  apaaa  straordinaria  di  li- 
re 387,.'i37  53,  da  slanziarai  sul  bilancio  del- 
l'anno corieote  pel  riscatto  del  pedaggio  al 
ponte  sulla  Migra  presso  Sartina. 

Si  comincia  lo  squitiimo  segreto,  ma  per 
mancauza  di  volanti,  A  ricaan<lati>  al  domani. 

La  seduta  é  levata  alte  ore  4  1)2. 


LA  ra<»^OtTA  0' ARIISritlO 

CICDICATA  DàL  MORUING  POST 

La  propost.)  d'un  armistizio  d'un  anno 
fatta  ,  come  ci  annunziò  il  telegrafo  ,  dalle 
potenze  occidenlali  ai  ruisi  ed  ai  polacchi  , 
Buggeriace  le  seguenti  consideraiioni  al  Afor- 
ning-Poft  : 

L'insurrezione  della  Polonia  prenda  ogni 
giorno  più  grandi  dimensioni,  l'u  telegram- 
ma ci  annunzia  che  la  rivolta  scoppiò  nella 
Rosala  meridionale  dove  non  vi  avea  pel  go- 
verno ni  odio  né  rancore  ,  mentre  per  un 
altro  telegramma  noi  aapplamo  che  il  re  di 
Prussia  ed  i  auoi  aderi-nti  comminerò  qual- 
che altra  follia  ;  da  Berline  ad  Odessa  ,  da 
Pietriiborgo  a  Cracovia  regna  un  generale 
farmeoto  e  gli  elementi  di  discordia  ed  in- 
surrezione SI  .fanno  sempre  maggiori. 

In  queste  circostanze,  noi  non  ci  meravi- 
gliamo che  la  putenze  occdentali  avessero 
formato  il  progetto  di  proporre  al  governo 
fiaziouala  di  Varsavia  un  ar  uistizio  neila  spe- 
ranza iha,  ove  le  ostilità  fojsero  c<-soate,  ai 
poti  ebbe  venire  a  qu-ilohe  accomodamento 
in  un  congresso,  nel  quale  la  Ruisia  potreb- 
be venire  indotta  ad  accordare  delle  riforme 
ai  polacchi  a  lei  soggetti. 

Tale  proposta  ebbe  luogo  difatti ,  ma  noi 
non  sappiamo  ancora  in  qual  modo  fu  ac- 
colla da  coloro  ai  quali  era  stala  indinziata. 
Noi  crediamo  che  la  Ruiaia  sarebbe  dispo- 
sta a  cesaare  le  oatilità,  ipz  siamo  parimente 
convinti  eh  essa  non  consentirebbe  mai  a 
rifor  >t«  >  hi»  »einbierebb«ro  carpite  a  hi  eolla 
foriB. 

Essa  fecs  sempre  una  grande  distioiione 
fra  il  re;no  di  Polonia  propriamente  detto 


e  le  province  polacche,  per  cui,  mentre  sa- 
rebbe r)rse  disposta  ad  ammettere  il  diritto 
d' intervenire  p«r  parte  delle  potenze  oiiei' 
dentali  negli  affari  ,  che  concernono  il  pri' 
mo,  essa  gelosamente  t^i  opporrebbe  a<1  rv^tni 
loro  attentato  di  regolare  la  sua  condotta  in 
quelle  parti  della  Polonia  ch'essa  considera 
esc'uiivamente  come  province  russe. 

Ecco  quindi  insorgere  nuove  diffìr.oM.  Aa<< 
che  supponendo  che  il  governo  nasiousl« 
futse  disposto  ad  accettare  favorevolmente 
la  proposta  delle  potenze  occidentali  ,  esw 
potrebbe  farlo  soltanto  a  condizione  che  H 
riforme  fjssero  estese  non  solo  al  regno  po^ 
lacco,  ma  bensì  alla  province  polacche,  eh» 
formano  parte  dell'  impero  ruuo. 

Ma  ove  pure  queste  difficoltà  non  esiste** 
sero  ,  ve  n'  hanno  ben  altre  e  d' an  geoer* 
molto  differente  che  ai  oppongono  all'  idetl 
d' un  armistizio.  Ogni  proposta  dal  nostri 
governo  indirizzata  al  governo  nacionale  d} 
Varsavia  implica  per  se  stessa  ,  che  questa 
ò  in  posizione  di  poter  tratiare  con  una  po- 
teuzi  estera,  e  può  quindi  accreditare  i  Suul 
agenti  uffloiali  a  reeUmara  il  diritto  di  ri- 
conoscimento ,  almeno  come  polenta  belli» 
geraote. 

Non  è  probabile  che  il  governo  nssionala 
connenia  a  ricevere  alcuna  comunicazione  !»> 
miofQi:iale  da  un  ministro  estero  ,  a  mena 
che  questa  non  sia  un  passo  preliminare  ai 
un  totale  riconoscimento.  Nella  vertenza  de- 
gli slati  meridionali  d' America  noi  non  t- 
vemiiio  alcuna  diretta  relazione  col  goreriio 
di  Jefferson  Davis  ;  ma  quantunque  noi  ab- 
biamo rifiutato  di  ricevere  i  suoi  agenti  , 
pure  abbiamo  riconoaciuto  i  aeparatiati  co- 
me belligeranti. 

Come  dunque  potremmo  noi  dopo  qtiasti 
precedenti  intavolare  delle  negoziazioni  col 
governo  nazionale  di  Varsavia,  senza  in  pari 
tempo  ricunoscere  ai  polacchi  il  titolo  di 
belligeranti  ?  Che  se  poi  le  concessioni  della 
Russia,  come  è  ben  credibile,  non  potesM- 
ro  venire  accettate  dalla  Polonia ,  cotte  po- 
trebbe mai  questa  ricomindars  la  su  posi- 
zione olTeosivat 

L' indugio ,  mentre  A  favorevole  alla  Rai- 
aia,  riuscirebbe  pernicioso  alla  Polonia.  L'in- 
aurreiione  perderebbe  tutta  la  sua  fona  , 
tulio  il  suo  prestigio  ,  mentre  la  Russia 
vrebbn  tempo  ed  opportunità  di  distrugger- 
la nelle  insorte  provincie.  Sotto  qualunque 
punto  di  vista  noi  consideriamo  queato  pro- 
getto, »i»o  ci  sembra  inutile  al  tutto  ed  im- 
praticabile. Se  desideriamo  realmente  la  pa- 
ce dell'Europa  noi  dobbiamo  cercare  qualche 
Itara  aoluiione  a  questa  controversia. 

L' insurrezione  pjl*eca  d'  oggidì  non  h  l'in- 
surrezione polacca  di  4  mesi  aouo.  Le  spe- 
ranza degl'  insorti  sono  ora  più  che  raddop- 
piate; i^gni  vittoria  eh'  oiii  guadagnano  è  u- 
na  liuova  provincia  che  a  loro  s'  unisce.  Le 
steo.fe  appr>>nsiuni  manifestate  a  tale  riguar- 
do dalla  potenze  europee  dà  loro  fidanza  , 
perchè  s'  avvedono  come  nella  loro  qniatio- 
ne  siano  involti  gl'  interessi  delle  grandi  po- 
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■Hlfffno  più  iàffii 


Con  ima 

■  guaiis, 

{Mrcbé  ««tt'hawi  liato  ftr  iircTocarU.  Sa 
noi  vogliama  u  'ptc*,  comptrarla  dobbtmin 
■I  preno  eh*  domandano  i  poUccbi,  i  quali 
li  limitano  ■  chieder*  la  rieottitiuinne  del 
loro  regno  ne'  Baoi  antichi  confini.  FrutUD- 
to  (t'i  esfrciti  (tetta  Russia  «d  i  diptnmau:i 
di  Europa  cercano  (!'  ottenerla  grotit  e  p«r 
niaote.  Noi  abbiamo  l' intima  oonTintione 
che  Dè  gli  «Mfoitt,  ai  i  diidoviliai  il  rio- 
■ciianiio.  ' 


JUaio  poen  impaOM  — iiU  MA*  M  U 
a««<»  lo  vagitat  impedir»  —  giaecM  nel  prò- 
rft.ampet  «««i  Imn»  1kitto«r  ftiMo  dal  eoara  HipalanM  è  wà  H'Meordo 
uMÌM  •  perdere;  eeco  il    culla  RuMÌa,  e  il  te  GufHalu*  MB  Mil  >»• 
'    "      tieiito  tiò  dall'  imperatora  Alataimdn  llè  dal 
principe  Garcisk"(T. 

«  Ha  qaeata  leiione  la  Pra«.*ia  ae  laaaii 
meritala,  «iato  tuUoc«id  che  ha  fatto ,  e  co- 
me a'  è  contenuta.  Nipoleono  non  aapetta 
ch«  il  ricuUito  (ietta  speilirione  nne'<sicsnt 
per  (arsi  innanii  e  fnrnialare  il  suo  libello 
di  accu?»  —  e  q'ie*tD  momento  è  forse  più 
Ticino  l'he  roi  si  creiì.i.  •• 

La  Prttae  tfgpnnfi'  che  questi  r.ipKu'iKVi 
concordano  con  quelli  che  ricevuti  (in  un 
altro  corrisp«ndeiif*  «econdo  it  qoale  Napo- 
li'un  p  non  fa\o  ingojeri  uU  f  CMIMCÌK  fus- 
aiaaa  ma  anche  il  Belgio. 


Yoel  di  CSucrr» 

Raceogliesdo  le  notizie  dei  gioraali  esteri 
a  raffrontasdole  tra  laro  troviamo  che  un 
btto  aolo  doniinti  la  ailtiutone  praaent*  a 
r  UlamiM  floina  ma  fare  :  é  la  pafiwaioM 
«ha  ìImtHI»  dalla  gurrt  è  adattato  tante 
,  RmuU  palato  dall' Iq(hill«tra.  Di  II 
liBfi  raggi  partane  la  voai  di 
.  éba  allarmano  Jl  questi  giorni  l'Eu- 
,  •  naaiime  la  Corta  di  Vienna.  Ecco 
■erive  il  corriapondente  parigino 
tàr  OudeuUche  Poti  : 

Un  tale  che  trovati  in  grado  di  conoscere 
il  eorao  delle  negotiaiioni  sul  proposito  del- 
la Polonia  a  puA  formarci  uii' l'il  a  er„tu  tcl- 
r  odierna  ailu^izionet  dicevami  di  quf '<ii  ■diur- 
ni: «  Credefenti,  tutto  ciò  Itrmuiriri  c  iu  un 
cLlpj  fulmine.  Appettala  filahè  I  impera- 
tore avri  condotto  a  termine  le  elfiÌDni  e 
ricevute  migliori  noliiie  dil  M'  ss  co.  A  !ora 
egli  «ar^  assoluto  padrt^ce  Ae  suoi  nn.vi- 
manti,  in(;aKl>^''dir&  la  aua  politici  o  la  c^m- 
hieri.  X  Questa  parole,  lo  ripeto  ,  veog  lao 
da  paraona  assai  conpetente.  •• 

L  iateaaa  Corrisjiondenxa  generale  autlrio- 
ca  aifaao  nfflcioau  del  gabi  Detta  di  Vienna 
la  rieatato  da  Parigi  la  aegnauto  caia«ol> 


«  Tatto  la  vocn  dw  U  progetto  di  «b  con- 
Wtwm  aia  atato  aeaaltito  a  napinto  .  non 
Gme  tandaniento.  Aaii,  i»  ^tttvrdiet  gior- 
ai  non  ti  ò  Catto  neppor  un  passo  innaLzi , 
•  finora  non  ai  4  ancor  trovata  una  b^M  per 
uo  componimento  di  simil  genere.  No'  cir- 
coli bene  informati  ai  parla  perfino  ii-mpre 
più  àfiiìlL  fOts\bìl\Là  d'  una  ^ujrru  .\niiiut- 
to  bisogna  aaprllaie  la  lì  e  della  elezioni  e 
le  notule  dal  Mensico.  Quando  l'inii eratore 
ai  sari  tolto  di  dosso  >1  grave  peso  delle,  e- 
Irzioni  e  della  qi.eetione  metaicana,  4  allora 
prob.tijilù  u[j  ''i^tìTO WlllMlllTItallff  MiltUt  1|al~ 
aliuii»  pùiacca.  » 

Più  inUire.>a«nti  c  municasioni  ha  riceco- 
to  d«  lUrigi  la  Prtae,  che  i&Iatti  le  lutilo- 
la  riftelasioni  : 

«  Un  diplomatico  aaiai  atimato  a  che  eb- 
be, an  tema,  ■tiattaialasleiiieMiNapelae- 
ae  m,  aalFaeaiaieBe  d*  «aa  raaento  atta  «{• 
ÉLta  fata  riaelaiieul  di  eui  poaaa  aec«rt«ra 
«barilaae  batte,  nan  gii  d' un  momentaneo 
Vfaardo  ali'  attuale  atato  di  cosa  ,  bene!  di 
profondo  studio. 

«  11  a^a  diflamatice  dice  eba  la  ailuazio- 
aa  odieroa  t  aiaai  lontana  dall'  «eaata  cosi 
chiara  coma  aa  avrebbe  l'apparenza  ;  egU 
trova  eha  •■  l'orisaoute  politico  è  beo!<i  mo- 
mentaneamecite  libero  da  fosc'iie  nub<,  ina 
che  ua  denso  e  odcuru  %'cl^>  lo  cupru,  dittio 
il  quale  si  nascondono  certe  iLltitiz  oni  di 
Napoleone,  Come  tlaiino  le  co^e  e  come 
furono  condotte  dille  tre  pottnjs  le  tratta- 
Xioni  diplomliliche,  ei  scurge  chii  bi  f  i  à  po- 
co per  la  Polonia,  ma  per  i  segreti  pi^oi  di 
Napoleone  la  Polonia  ntaili  aaiiapta  i  Bii> 
glifln  pretesti.  " 

Sul  principio  della  quistione  polacca 
1  iaghilterra  deatramente  operò  coli'  inten- 
zione di  abbindolare  Napoleone.  Ua  :illa  fi- 
ae  ai  vadtà  cbe  l^apoleon*  »  iiii/i^ierà  una 
ynmmia  pniaaiaiM ,  «aa»  die  la  Rnaaia 


Céail(|;ll  all'  Aaalrla 

I  giornali  austriaci  riguardano  la  m^rrn 
eeme  imminente  e  consigliano  all'Austria 
una  prudente  neutraliU.  Ecco  eocue  ni  espri- 
me la  Preue  di  Viem  a  . 

«  Sarebbe  un  criterio  d:inro»f«;»!nio  {quello 
d'abbandonarci  all' illusioni  <:>  -jiili 

imbarazzi  della  politica  delie  l  uuene  al 
Me-<«ioo  ed  il  ridestarsi  paizialo  degli  npiriti 

10  Krancìa  partliisfranno  i  projftii  napnli>o- 
nici  nella  qiiH^tioiie  polare^.  E  preoiiamente 

11  coiitrarji'  ciie  deve  Bucceder».  perchè  non 
v'  ha  miglior  divt>r»inne  politica  che  l'affare 
polacco  che  ha  conquistato  in  Francia  le 
aiaqpafla  di  tatti  i  piititt  par  nede  die  Itm- 
peestare  dai  Prmaal  aan  ha  Bada  a  toaiera 
dall'  oppoaisioita  aiaatatlc  dal  partito  demo- 
cratieo  al  Corpo  legìalaliva^  qaaad'  agli  di- 
elitareri  la  sna  rixoluaìone  d'  agirà  seria» 
mente  in  favor*  della  Polonia.... 

Non  illudiamoci  intorno  alla  vera  dispoai- 
lìone  degli  fipivìti  nei  circoli  competenti  a 
Londra  e  a  Parigli.  Si  riconobbe  finalmente 
che  U  iota  azim.e  diplnmaliu  non  basta  a 
deierminere  la  Rui^ia  ad  una  eoiic«««ione 
che  ptitrebh-'  .itirvire  di  ht.se  per  uin  Hu  e- 
Tiile  pacifl<:aiioDe  della  Polonia.  E'  perciò 
appunto,  che  non  ai  deve  rigtiirdare  come 
indifferente  il  eonteante, qoat  che  egli  aiaai, 
della  propi<u  cha  il  davi  di  anaiB  indlrto» 

sarà  alla  iiussia. 

«  Oggidì  trattasi  di  un  armistizio,  domani 
sì  tratterà  forae  d'  altra  cosa,  e,  in  ogni  ca- 
so, non  A  eba  aa  prataato  per  agire,  se  l'azione 
4  già  flombiaata  e  cooclosa  a  Parigi  a  a 
Laadfa.  • 

La  IV*«M  di  ViMM  d  fifltada  in  segui- 
to a  difflt-aliara  r{«ae««e  danno  in  cui  in- 
corrarabba  r  Aadria  ava  «daMa  parteggia- 
re per  la  RaMbu 


MmvI  €3«HfllUI 


R7: 

iattnuiU  da  b«o«a  faato  «bad  acop- 
piato  tra  la  Parta  a  la  Raaria  aa  ceallitto 
cha  pad  atar»  qoaleha  importonn  ndto  aiiw 

costanze  presenti.  Alcaoì  agenti  del  govar- 
no  russo  hmoo  con  mandato  tinìciale  di- 
strutta la  comuoicatione  telafnfiea  aottome- 
rina  tra  la  Russia  meridioBtIa  (Crimea)  ed 

il  territorio  turco.  Si  ignorano  ancora  t  mo- 
ti .4  di  quest'atto,  ma  A  certo  che  la  Porta 
hanpeilito  imtnediatimente  una  protesta  mol- 
to energica  al  su  i  rsppreicnlante  a  Pietro- 
borgo  ,  comuoicandola  al  tempo  stesso  alle 
Corti  di  Vieaa»,  di  Parigi  e  a  Leadra. 

I  piornnl;  torine.'ii  pnrlarono  si*  degli  ar- 
rolamentì  chu  *i  f.)ceviino  in  Vsl'on»  (Alba- 
nia! pur  conto  dell' es-re  Ff.incpseo  11,  «ielle 
armi  colà  sequestrata  dalle  autari'à  turche 
in  casa  del  corniole  austriaco,  e  dell'arresto 
di  parecchie  persona  implicata  in  quel  ma< 


Atìto  aralere  di  eid  dia  il  andava  nae- 

chiuande  ia  Tallona,  il  ministro  dalla  mari- 
na avea  atobilita  nei  punti  opportoai  «oa 
forte  arodara  di  aavi  da  (aana»  aknae  dal- 
le qaaK  d  raearaao  adlo  atane  fwto  di 
Valloaa. 

Svantato  il  disegno  borbonico  col  fatto  del 
aequestro  a  degli  arresti  eparati  dalla  aat^ 
rità  turche,  sembra  ora  abe  la  anlaaaa 

tri  in  nna  nuova  fase. 

Sippinmo  iiifjtti  che  il  governo  amtriaco 
ha  spedito  una  sua  corvettta  in  Vallone  ,  il 
comaii  laiit.'  iella  quale  protestò  energica- 
mente per  1  arreslg  di  sudditi  austriaei  ad» 
la  e»!:»  del  console,  a  per  altre  pratMada" 
lazioni  del  diritto  internstionale. 

Ci  prop  ir;  !i  tener  inforinjfi  i  nostri 
lettori  del  sf^Li  L  -ha  potrl  avere  questa 


La  iegMatt  aaUda  leaa  dalla  Stampa  : 

Ci  d  awiaata  aba  li  laittiatara  della  guer- 
ra abbto  deliberato  di  aaneatara  di  mUla 
aomini  l'aTBM  dd  earabldarl ,  ikeaade  via 

scelta  negli  altri  corpi  dell'  esercito. 

Sappiamo  che  nella  notte  del  S7  fu  arra- 
atato,  dal  distaccamento  di  Francesi  che  ata 
a  Monte  Rotondo  presso  il  confine  nostre , 
un  tale  Fuciliero  capobanda  che  diceai  va* 
le<i<e  darà  raaaalt»  alla  atanone  di  Correee. 
ueeiderna  il  aafe-peato  adiaipadranird  dalla 
cassa. 

Si  dice  pure  che  i  gondarmi  pontitlcii  fo». 
aero  d'accordo  col  brigante  in  questa  bella 
impresa. 

Alla  frootìera  correva  Dura  voce  che  ì 
Francesi  aveasero  avuto  enUaa  ài  iaaegaifa 

a  combattere  i  briganti. 

A  cominciare  dal  1*  del  prossimo  giugno 
verrà  stabilito  un  servizio  p  rìodico  di  cor- 
rispuadensa  tra  Genova  e  Nipoti  cun  piro- 
scafi ddle  Slato,  e  aevr"  eaai  sarà  dato  pan- 
saggie  al  nilitarf  (atfloiali  a  aoldaU)  cha 
davoiid  traafarfare  dad'teaa  aUUtca  ddle  étm 
eiuà,  |>ar  iadi  paitani  «f  Iw^  di  tor  da. 
diatdeae ,  aia  abe  eiò  eaaam  par  cagiona 
di  aarriiie,  da  «ha  aad  .vadaae  alle  propria 
esse  in  licenza.  E  qualora  ala  mestieri  di 
trn^portare  un  gran  numero  di  persone,  sap- 
piamo eeservi  destinato  come  a  riserva  no 
altrii  piroscafo  di  maggiore  capacità.  Quale 
v«nUg(r>o  «ìa  per  derivare  da  tale  provvedi» 
mento  alle  Gnanze  dello  Stato,  vediàtiilef^ 
gieri  chinnqus  consideri  le  irf^nti 
che  ani.u iliiiente  ai  p  ^mqo  alle  coaVag 
postali  per  triisporti  di  militari. 

I  leijtni  ai  quìli  verri  specialmente  afddtto 
questo  aerviitt»  periodico  di  corrìsfioudenrn 
sono  i  pironcafi  onerarli  Tawiro  ,  i  r-  n  ir.'o 
e  Washington  :  il  Rmelino  l'ilo  ,  piroacafa 
onerano  tsnu  pure,  nni  .rrà  cume  sopra  ac- 
cennammo, a  riserva  pei  ira  poni  unir^iori. 
Le  anna  ananno  Ino^o  da  Genova  a  N«pfili 
il  1*  ad  il  15  :  da  Napoli  a  Genova  il  3  ad 
Il  tu  d'agni  maae. 


«iCEiTISSIlt 

{Ptiunle  dai  giornali  giunti  tri 
vafiirt  dd  potMTiffgio } 

ROMA 

"Togliamo  da  un  cail^pgio  alla  StomjHi: 
Semtira  che  l'e-v-repiua  vciovói  vp^Ii»  re- 
carsi a  Vienna,  pvr  piesieJei-B  ali  ariola- 
mento  dei  bi  igunti  chti  si  racoolgooo  nei  f(> 
licusimi  Stau  di  S.  M.  apoitolMa,  a  d  ape» 
diecauo  poi  ni-l  Nipolelano. 

Ha  già  «p«di!j  ;.,,u_li  un  nu  fidalo  rhoè 
giuoco  a  Marsii^Iia  a  portare  ia  parola  d'or- 
"       '        aaeaQa  ad  i 


tgiuQU)  a  Marsiglia  a  purtan 
diaa  faidiA  l'eB-nfiaa  da 
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•poiOoiMi  errivi ,  a  la  alt  pwnattt»  lindi* 

Ti*f  di  oeca<iion«, 

«i  devr  jTiUdicaro  dal  voluminr^o  ►qui- 
psjf^io  Bpedilo  i;.nan4i  ,  pare  fhe  la  'iirnnra 
ie.'A'  fi  rpyinn  a  Viniina  sarà  (!i  mnl'i  n-.i'^i. 

Pt'Chi  fiorili  fi  di  un  oneelo  padre  di  Ji- 
niglia  fi.  :■  it:ratto  via  figliuiilo  .  i  irim  13. 
Dopo  iiiUuite  rìc«!rt;b«  la  ritroT<^  nella  ca$a 
d«i  monaci  di  S.  Giovanni  e  Paolo;  recatosi 
dal  SoMriora  dal  convento  nwdiè  gli  reati» 
taitM  «  «gli*»  qi«rtH  lo  (mm  i  Ma  mt 
nMU  di  «a  beli*  pmli.  BU«m  «ttM 
imw  •  f H  •!  <iM  m  II  Svlìvalo 
o'm  mt ,  ■  «m  d  npvw  éaia  P 
tilMUlM 


Il  fVfNV  padre  si  diedi  ■  to  naove  ri- 
cerche e  venne  finalmente  a  «apere  che  U 
giovinetto  per  ordine  del  S.  Uffiiio  era  stato 
ricoverato  in  un  ritiro  a  S.  Salvatore  in 
larino. 

Il  padre  corre  e  afl»  c»«a  di  rico*rto  ,  e 
al  S.  Ufficio:  daperlutto  rifiuti.  K^li  fa  nuo- 
ve *  più  vive  iiisi^trriif  ;  ^li  ei  rispi  iide  che 
il  S.  ,  Lii         è  uomo  sema  reli- 

gione ,  che  r«du<:azi(iue  del  figliuolo  poteva 
correr  pericolo  se  lo  ai  lasciava  in  sua  ba- 
lia, e  che  perciò  non  gli  «ar«b))))  re^tiiuUo. 

La  cosa  non  pir  ir»» libile  ,  pure  t  varia- 
•ima  :  in  nn  piene  dov»  tali  eccelsi  sono 
poetibili  i  iK'i  deritione  dar  nom»  di  da- 
vamo a  queit' accouagiia  di  preU  càe  ci  ti- 

I  MaaaMaal  «ai  emigrati  arano  in  graa- 
«•  aipèttàttona  ial  «ante  d'Afaila  U  cai  ar. 
kiw  il  aannaaim  te  Mal»  tono  i  i  flailp 
nMoto  arritato  il  19. 

La  iflt  fo««ta  avava  daaMa  molta  «po« 
rante  anche  fra  nei  horbonió  aha  aaa  chia- 
mati praaimiati  ni  compagni ,  ma  elle  in 
raailà  hanno  nn  po'  più  di  haòa  aenao  de- 
gli «Uri. 

Ma  lo  liete  eperar  19  diWjrnarnn»!  allo  pri- 
me parole  del  principi)  ,  |>oitli<>  i^u-^li  ha 
di''lltsra1o  fh' eri  v>Tiiito  ptT  dimostrare  al- 
l'£lur<'pa  eli'  <?t;li  f.'  é  ncunciliato  con  la  fa- 
iniglii,  ma  eh-»  non  irit«'nde  rimanere  »  Ro- 
ma e  reudcrni  casi  solidale  di  tutte  le  acem- 
piegtCini  che  conimtttono  i  euoi  reali  con- 
giunti. 

Sari  vero  che  questa  Tecclùa  volpe  bor- 
bonica voglia  tcrnareene  a  Parigi  t  io  non 
vel  aaprei  dire;  tenete  però  per  certo  ch'e- 
vi; I  ba  espressi  i  aoitiMMì  aha  vi  lif^ 
liti  più  aopra. 

elesloni  In  Franela 

Riferiamo  ,  «etiboue  documento  postumo  , 
il  I  Kto  della  seconda  citoaUca  ial aaiaiatro 

i'ereignj  sulle  eletioni  : 

Palili  98  Bia^  ISOS. 

&ynor  Prefetto  , 

Par  la  prima  volta  dopo  1'  avvenimento 
dell'  impero  i  nemici  dotte  tstilnsioni  che  la 
l-Vaucia  DÌ  è  d4te  ,  osano  a'.taccarle  davanti 
11  «uffragio  univerniile.  U  juiifu  del  1815,  del 
iK30  e  del  1818  coiliinti  in  uno  stono  co- 
mune, Icntaou  sopra  rari  punti  di  «orprrtide- 
ro  la  buona  fede  del  paeae  per  rivolgere 
M>flUO  V  tuptirLitoie  lo  libelli  «teaul  6Ìi<i  8- 
kIì  ha  im|)aruUj  rejeutemeuU  o  tutti,  qaaai 
ubbedienti  ai  um  motto  d  yid:rie,  ricarroDO 
«Ila  steHse  maiiovrti. 

Non  patendo  celiare  la  grandi  cane  ciis 
sunosi  compiate  da  dieci  anali  poiché  ognu- 
no le  ila  sotl'  oecltio,  e^ai  attacaaao  i  meui 
che  servirono  a  compierla,  ataè  a4iralafi< 
nanze  dcUo  Siila  ,  imperocché  bea  poelM 
persone  e^^eiido  versate  lu  qa»6tioai  di  qa«- 
ttto  genere,  sperano  potere  più  impanemaa- 
t«  spudaro  la  meutogna  e  l'arrora. 

II  hwo  calcolo  è  •«mpticisatow.  S'ai 
f(ÌBIlflaitero  ad  inquietare  1'  opiuione  sullo 
Stato  dalle  noulre  Si.4i>ze ,  indebolirebbero 
B«l  lampo  aUiao  la  teda  4«|  fM«a  aiUaiio> 


atre  istitnaiaBi.  Qaaal»  *  il  aagiito  ddiaro 

t«flt«tivl. 

Ma  il  paese  non  :<3rà  vii'inn  di  memo- 
^inert'  a?i»T2ÌnTii,  signor  prf  fello.  Se  iti  die- 
ci anni  1'  impuritore  bi  piiiu'.o  innalure  la 
Francifl  a  un  eì  al'o  ftdio  di  prr>«perilil,  *rli 
che  egli  seppe  far  Q^o  ammirabile  della 
nostre  ri^oree  ,  la  pubblica  prosperiti  e  la 
buona  (reotinae  finauiaria  dovonoo  oaauni- 
nare  di  pari  paaao. 

Onde  soddisfare  ai  grandi  interessi  inter- 
ni ed  asterai,  il  debito  venne  aumentato  di 
87  ttitioai  di  mdiu ,  aia  aalaalato  1'  a«> 
iota  dal  nddita  pabUtaa  aaaaadaala  a 
300  oiilloiil ,  aaaaa  aumanto  di  impoata , 
questo  aggravio  *  laalgalfleaBle  ia  eootronto 
agli  ottenuti  risultali  della  Francia  ingran- 
dita di  tre  dipartimenti.  Ecco  per  il  debito. 

Quanto  al  bilancio  che  non  è  di  due  mi- 
liardi, come  lo  si  dice  per  errore,  poichA  i 
meatieri  fare  la  dedusione  di  550  milioni  di 
spese,  che,  eecondo  il  no»tro  sistema  di  eon- 
tabililA,  non  vi  figurano  che  per  ragione  di 
ordino,  ugli  segue  ai  nostri  (giorni,  corna  iu 
o^ni  epoca,  il  moto  asceoiarite  che  gli  im- 
priine  io  sviluppo  della  rìcchetxa  aociile. 
Ma  mentre  il  governo  di  Iiìr'ìo  avevalo  suc- 
cessivamente aecresciulo  di  500  milioni,  l'inn- 
pero  non  l'aumentò  che  di  ;uhj  miln  ni,  per 
f  ire  gran  li  co<o  chu  ?oi  non  immorale.  Dun- 
que au  questo  bilancio  jiobilmebte  impiega- 
to, senta  contare  gli  innumerevoli  lavori 
pubblici,  strade,  chiese,  presbiteri,  «ce.  l'im- 
yofo  ba  trovato  il  meno  di  consacrare  un 
aailiarda  alla  aoslra  Csrrovia,  a  questo  mi- 
liardo ba  prodotto  al  aaoaa  •  awla  aoalf* 
aìtià  a  oampagna,  piii  al  vnti  miUaai  di 
ricohana. 

Lo  alato  ftiBB^rio  della  Francia  (  dunque 
altrettanto  eolidamenle  atabilito,  quanto  il 
risultato  dalla  operailoni  dell'impero  è  splen- 
dido. Ecco  la  veri'à,  ecco  ciò  che  il  popolo 
france-.e  comprenderà  nella  aua  buona  fede, 
a  ciA  cha  la  storia  diri  a  gtoria  dell'impe- 
ratore. 

K-.ceva,  ecc. 

/ .  De  Paraifity. 


aelle  tre  PatUBBw 


Scrivoijo  all'0/)i«icine  da  Parigi  '2'J  maggio; 

I  uvgoiiati  delle  tre  putente  rclativamnuta 
alla  quutioiie  polacca  fiaalmenie  riiMorono. 
L'  Anatra,  l' lughiiurra  a  la  Fraosia  al  ac- 
cordarono intorno  ai  paesi  da  Unà  di  limi- 
to alto  ftaaoB.  Tatto  tra  faoste  potanaa  pro- 
poreaaao  atmiatitio  «d  «aa  eonfeirottM 
salto  inai'  indicatevi  da  me  nelle  mia  ulti- 
BM  lattare. 

II  signor  Drooya  da  Lbaya  ba  fatto  qual- 
che coacessione,  cam'tovl  dtosi  già;  con» 
cessioni  di  forma,  se  volete ,  ma  tali  però 
che  hanno  permesso  al  gabinetto  di  Vienna 
di  associarsi  alle  potenze  occidentali.  Si  ha 
cosi  l'apparansa  dii  dirigerai  alla  demenza 
dblìa  Rii'<:iia  pregandola  di  sospendere  le  sue 
aevcrilà  contro  i  polaocbi.  Si  fa  COaì  moatia 
di  credtsre  eksere  la  Kaitiiia  la  dominatrice 
delia  situazione  iti  Polonia.  Le  conuessiuni 
Cile  st  domandano  alla  i\ai»ia  sono  e^prea- 
sa  in  modo  che  ìa  quu^iione  dull  indipen- 
dente polacca  non  vi  apparisca  in  prima  li- 
nea. A  quosto  pi'oposilu  ti  siK  Ji  -l  ■iternich 
ha  dicbu(«i.o  ette  1'  A.uitria  era  auj>astiasi- 
ma  all'intiero  afabinduno  della  Gallitia,  ma 
ch'ella  perù  non  pat^vd  uscire  a  |trton  a 
fare  alta  RuMia  proposte  che  implichereb- 
bero per  parte  di  quella  potenza  l'abbando- 
no daìto  eao  provi  ucie  folaaaha. 

Lo  tra  aoto.  che  quarta  «alto  «Mwa»  i- 
daatiabo,  paitiratma  qvaairogil  •  domaaii 
diatro  qoaato  mi  *  alata  taileanlo.  Para  |«l 
cha  riufhiltaifft  ato  diwavta  anaor  bi«  ptm* 
sante,  per  bob  diro  piA bailieoaa  delta  Fraa- 
aia.  QoMto  nutoneato  aatt' attef  giamcato 


dell'  Inubiltorra  «vrabbe  soprstulto  prodotto 
un  grave  efTe'to  sul  inverno  austriaco  Gli 
orrori  corumeHsi  dalla  Ruwla  a  le  l  'i  in- 
fernali alle  qutli  questa  potenza  ricorse  per 
sbarazzarsi  dex'i  insorti,  sollevarono  1°  iadl- 
{rn*s)on«  dcH'Inghiltorra;  e  lord  Palcnenton 
ai  >^  e.'  prH  :  N  ol  signor  di  Bruoow  in  modo 
abbastanai  energico  perchè  questo  diploma- 
tico non  possa  laganiiarai  sulla  miaaNB  di 
pensare  del  gabinetto  di  Landra. 

La  Ruaeia  ,  come  a:eoglieri  alla  quaato 
proposto?  Ecco  U  qaaatioBO  del  giorno. 
So  la  aa  daoaaao  glalioara  dall'  atteggiar 
aato  aatorlara  dalh  Bnaato ,  si  poUebba 
laridarara  asma  lianro  e  certo  un  rì&nto. 
Nei  sappiamo  dlAtti  eha  il  sig.  di  BalabÌDe 
a  Vienna  avea  dichiarato  al  aìg.  di  iUab 
berg  che  qualunque  proposta  d'amaiadawr' 
rebbe  eonsiderata  dalla  Russia  oobm  aa  oo- 
*u«  belli. 

Il  signor  di  6adh«rg  e  11  signor  di  Bra- 
now  avevano  fatto  intinaaiioni  aualogha  a 
Parigi  ed  a  Londra,  È  tuttavia  pouibile  che 
tultti  cosi  fatte  manifestazioni  diplomatich>^ 
non  abbiano  avuto  altro  «copo  ch«  quello  oi 
intimidire  1-j  poifi  za  ,  e  che  ora  ia  Russia 
rifletterà  come  gii  ntletiè  al  tempo  della 
preaentazione  delia  prime  cote.  Il  pericolo 
che  corre  la  Russia  è  gravissimo,  e  ricono- 
scendo pure  quinto  debba  costare  a  questa 
potenza  l'entrare  in  negoziati  con  l'Europz 
in  faccia  ad  BBa  iacBfianoaaa  o  oaatraltaei 
quasi  dalla  alaaM  An«(rto  vara*  Ut  «oA  la- 
gcato,  aaa  ai  Mò  àLmaaMun  cko  la  Xai^ 
ato  al  iravaraoba  aalto  lm|»oMÌbina  di  ra- 
■iatora  ad  no  attacco  combinato  della  FfMBp 
oil ,  dall'  Italia  ,  delle  potenze  acaadinam  » 
mentre  )'  Austria  a  l' Inghilterra  earbaaiaw 
nn  contegno  abbastanza  osttla  alla  Raaria 
per  impedire  alla  Prussia  di  Cara  causa  ce- 
none con  lo  czar. 

Qaeste  proposte  che  hanno  tutto  il  carat- 
tere di  uni  provoo^iiiona  ,  potrebbero  tutta- 
Toiti  condurre  ad  uno  seioglimeuto  pacifico, 
a  meno  che  in  Kusaia  il  partilo  della  guer- 
ra non  •ofi'.>chi  o^ni  ragionamento  ,  ad  im- 
pedisca anal  unqutt  apptoaiaDtaBto  dai  ia(t  in* 
taiassi  della  Ru^aia. 


Notiate  Polltiehe 

n  DirMo  ricrve  da  Caprera  le  jMgaanti 
notizia  aaiia  saluto  dal  gaaaaal  ~ 
in  dRta  del      ultimo  : 

«  La  ferita  del  generale  proiagua 
la  guarigions.  I  hoitooi  «aUaio>«aac«tari  aho 
ai  tooitraBO  rigagUoai  aal  toada  a  aai  tali 
dal  traaiito  aBBBBilaaa  vaa  praate  •  atoin 
guarÌRione. 

-  Nei  gioraiUaii  esereisii  colto  gnMca . 
comincia  da  qualche  giorno  a  provara  di 
poggura  il  piede  a  torre ,  aansa  risentirà 
stona  dittorlM  a*  all'  articolasiooo  tibiatar* 
alia  «-«è  alto  Unito. 

■  £nnao  Altawma 


Lo  atotm  giaiada  faibHM  la  < 
sue  cotoBBO  vaa  diAtonatono  dit  ' 
A.  Baita'Bi .  eolU  «ala  fa  noto  al 
dal  Diritto  «bo  dal  di .  1  giugno,  laaali  la 
direzione  di  quel  giornale. 

Alla  dichiarazione  dell'  onor.  Blfgaai  ao- 
gna  una  lettera  del  Civiuini ,  il  quale  au- 
naozia  di  cessare  anch'  aseo  di  prestar  1'  o- 
pera  sua  nella  parto  politica  del  Diritto  , 
pregando  gli  amici  di  vedere  in  questo  una 
prora  dall'  accordo  perfetto  o  delta  atimaod 
smialah  eba  lo  tagava  al  Bargoai. 


Riferiaiao  eoa  riserva  dalla  Discusiiona: 
Le  trattativa  per  resaeuaìene  della  eoo* 
vwaione  tra  il  governo  di  Francia  ed  il  ne», 
atro  onda  impedire  cha  dagli  SuU  pontificii 
ODlrlBO  ancora  i  briganti  noi  territorio  dal 
'regno  ItaBaa» ,  eha  dovoian  arara  laago  ia 
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Parigi ,  «rrtiiDO  inwei  U»iio  in  Torino  io- 
v«  l'imptiaUm  Napoleone  III  nenderà,  qoale 
Bpe«Hl«  mmmiiiwip  »  lai*  «lltto ,  «■  ge- 


nerale. 


I.o  due  prime  «ppartenjfoiio  ««clunvimento 
alle  antiche  provin-ie  — quella  del  183S'c«i>- 
cerne  puro  la  I.oirii'^rdid  ,  qmllB  del  1840 
tocca  solamente  la  Toscana. 


La  Stampa  reca  le  segufnli  notixic 
Ieri  la  Commissione  deirin:;tni7.iorin  ptib- 
blka,  ^dspo  _ame  furmuIaU  nelle  >ue  sotlo- 
oeaNWMioBi  au  hmca  serie  di  qn««iti  a 
Aiiiffira  ■l.minialem  d'initmiione  pubblica 
MÌI*i«aiidiiioni  attnali  dallliiiMfiimmto  te 
Italk*  Iw  princifiaU  «f»  4iaaaMÌ«M  - 
ni*  nilà  ktf  MI* 


Abbiamo  netìxie  dì  Romagna,  dalle  quali 
rienlu  che  la  banda  AJtìinì,  4op'>  a*er  ten- 
tato ieri  una  iimaione  nella  Villa  di  Savar- 
na,  d  itata  energicamente  inaefruìta  dalla 
inurdie  naiionali  di  S.  Alberto  e  Alfoneine. 
Re^iantt  in  pii  luoghi  a  pomicia  di  cnovo 
•fo^Kita  valendosi  di  tiiroc^.iiii,  ««nosi  gcam- 
Uate  moka  fucilate  fra  ^ìi  if.^t^'i^iM  e  la 
|;aardie,  e  sembra  rimasto  fiorilo  uno  ilei 
principali  compagni  dell'  Aitimi.  L'  PctT^'ia 
mostrata  d^lle  Kuardie  nacionale  e  dalie  nu- 
torilA  é  arra  certa  che  il  brigante  Aitimi 
■on  potià  più  a  IwK»  Mtmni  •Ila  giuti- 
■ìa  punitrice. 


Una  grande  retata  di  operoai  imid  dal 
brigantaggio  è  ataM  ••agail*  mr  huui  «iM> 
eeaeo  d«  un  diitaeMWBto  vspaato  di  Ba»> 
Barlierl,  6aaHla  «  P.  8.  •  tf  OtttUntoii 
Del  ciremidario  di  Sorrento. 

Gli  arreaUti  che  aommano  a  39  aoBO  a«tto 
l'sccuu  di  estere  maonlengoli  dei  brigan- 
ti —  Fra  «sai  trcvanai  ,  com'  è  naturale  , 
oinqm  preti  eonoceiaU  per  le  loro  adora» 
siorii  miiocarie,  a  sospetti  di.amr  ItfOciU 
la  fuga  di  vnri  renitenti  alla  lei*  t  •  It 
aersiono  di  non  pochi  aoldati. 
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L'  Opiniant'  ha  la  FPgtier.la  noti  : 
Voona  diiTusa  h  \<j^t>  c]ia  il  uottro  go- 
verno siasi  in  quakhe  modo  vincolato  ,  ri- 
cuirdo  al  puf, lo  in  tui  1«  ferrovie  italiane 
dovranuo  oltrepassare  le  Alpi  Elvetiche. 

Una  tale  notizia  ,  par  qauito  ne  consta  , 
non  ha  fondamento  varano,  sui  pire  (-arto 
càt  aignor  minittro  dei  lav  .ri  pubblici 
■Un  ierilto  al  signor  Mouton,  il  quale  .ita 
Irit&édo  por  nna  concessione  di  linee  nei 
OtalOK  Tiflim,  che  il  governo  italiano,  men- 
ti9  .è  aaaVM  disposto  a  aecoadan  la  tra- 
iwMlf  «ielle  Ali>i  Elvéllelie,  tatondeva  «  vo- 
leea  cenaérvarsi  intiera  la  libertà  di  aee» 
|liére  fra  1^  varie  combinatioai.  cho  ai  pò- 
taaaero  ^  tal  rigaacdo  praatntar»  in  nodo 
eampiéto. 

Il  oolonnejlfo  II  jJo^,  addai{o  n^liUra  alla 
loguione  rósaa  !a  Toriao ,  par(e  fra  podti 
fioriti  par  hlf raa«a.  n  Piotrobargo. 

Il  Sforràng  P«»t ,  fj«lio  di  lord  lUlmur- 
■hMli  ha  una  violenta  filippica  ceriiro  il  go- 
Wno  ru««e  e  contro  il  generale  B«rg,  che 
far  vìncere  l'iaamitainM.Bon  rifaggo  dai 
mtaaì  pili  p^rvaraL  La  aMraeiao  dei  Ri> 
bIuIaìIU  nella  Livoata  MMnaa,  a  mm  dira, 
la  «NUkItà  commeaaa  éà  IMUI  Mtta'Sirla. 
a  teflaaeiala  il  fmaraa  tum  paMHM  da- 
rà alla  Haaila  pmÌMII  di  nadamlMM  a  di 
ctc mensa.  L'armamento  dei 
coudo  il  giudisio  del  Post,  è 
il  saccheggio  e  1*  asaaasinio  ; 
alto  r  Insurrexione  B«rvile  , 
invano  dal  prendente  Lincoln  ,  ma  clia  ora 
ridile  aiiuì  de  1  imperatore  Alessandro  po' 
Irebbe  divftitiirt  un  terribile  stiu  nento  dj 
distruiiono.  Dtl  resto  il  Pusl  v«  le  dileguarsi 
sempre  più  le  speranze  di  riuf^cne  a  qual- 
che co«a  coir  intervento  diplQm:itico.  La  crisi 
ilella  Russia  è  una  di  quelle  ciiu  eì  dottrag- 
i;ooo  ai  calcoli  dell' um^inn  più  lenza  :  aiizi 
non  è  una  crisi ,  ma  una  c3tj»ircfe  ,  di  cui 
la  diploouiia  devo  aeguire  con  vi^-iiu  t^uu- 
do  la  vicende  ,  e  ponderare  le  cnii-;t!t,'ueiue 
per  11  rimanente  d' Europa. 

.  CRONACA  INTERNil 

È  %Uio  publicilo  il  decreto  che  crdina 
i;ieiiO  lUjindatti  lu  cuiii^eJu  ilUmii  i..  |tj  ^k. 
coada.fiategorie  doUe  cla*<i  ltt37,38,39  e  40. 


]«ri  ìa  Darsena  avvenne  aa  tiéo  aaaal  Ào« 
loroso  |>ar  lo  sue  eonsegaeaae.  Ua  operaio 
dei  cantieri  «aaoadaai  aafiiadilawnracoii 
modi  violanti  vana  0  MO  «p» ,  faaitt  oa 
ordinò  l' arresto. 

Avvicinatiti  i  soldati  di  aurina  por  arrt- 
atarlo  V  operajo  tiaaaa  ua  lunfo  callaDo  ,  o 
minacalA  di  aaarla  cantra  citrgii  ai  awici- 
iiaste. 

Un  csrobiiiiera  ch«  si  trovava  poco  disco- 
sto ,  veduto  I  stto  ,  si  slancili  per  alTL'rrare 
l'oper.  j  i,  il  quale  fedele  alla  fuj  promeMS, 
gli  m.!iió  due  c",ìtel!:\'e  ,  una  all'  avambrac- 
cio, l'altra  nel  fiincu.  In^c^cnto  con  ragiono 
il  Car^ibiniere,  tra'^se  l.i  fc.aboU,  e  feri  ai- 
sai  graveiriente  l'opor^jD  nel  capo.  —  I  due 
feriti  furono  trasportali  all'  ospitale. 


Una  contesa  ,  che  asnunse  proporzioni  da 
richiedere  una  p'irtUa  d'  onoro  ,   fu  sciolta 

slamane  su 
il  M^-r.ar  SL 
rene  Sìvartise 

Dipo  due  colpi  di  piatala  aambiall  fra 
gli  avrersarii  la  partita  d'  onora  Hai  tensa 
aleoaa  grave  conspguenia. 


I  terreno  al  Lago  d'Àgpaao,  fra 
Linislaa  làafU,  a  U        dal  ba- 


si assicura  ch«  il  «ig.  D^itt.  A'ilonio  Den- 
tice de'  principi  di  Fraaso  sia  stato  nominato 
Vioa  Gavanatore  de'  Reali  Pala^^  te  Napoli. 


1 


contadini  ,  se- 
na organizzare 
è  un  porre  in 
che  fu  tentata 


Riceviamo  la  aegaeala  lattata  ; 

Signor  Direttore, 
Mi  giunge  a  conoscenzi  che  lalana  al  va- 

e  <l«l  mìo  nome  per  ottenere  denari  éai  cit- 
tadini sotto  forme  divergo,  e  sempro  con  u- 
no  scopo  apparentemente  psìilico  e  filaalro- 
pico. 

Ad  evitsre  che  il  pahiico  cada  in  ingan- 
no, mi  usi  la  cortesia  di  publicara  che  ciò 
si  fa  a  mia  completa  insaputa  ,  e  commet- 
tendo scientemente  nna  frode. 
.Napoli  3  giugno  18C3. 

E.  PaxcMaT. 


Abbiamo  oggi  ricevuto  il  i'  Numero  dal 

nuovo  giornale  illu^lriiio  ,  Satana.  Redatto 
da  inli'lli/eiize  cùimac  u'e,  questo  foglio  eet- 
limansU  priimf-lln  ur.»  vita  rigngliota  e  bril- 
lan'i?.  Si  pulibiici  a  Torino  di  un'  associa- 
tioiiB  di  giovata  Lnnibardi  ed  Emiliani.  Gli 
abbuonarai-nli  per  N.polì  si  finno  alla  di- 
spensa generale  d.>i  (tornali,  Strada  Nuova 
Hoatcalnato,  N." 


Sii 


UàJfoU  -  Tt^MsnàrkjMtBMrtl-  Vico  Freddo  Pigaisocc* 


J  Notizie  di  Cipitanata  recano  che  il  gene- 
j  rale  Lamarmorf  parli  il  1*  giugoo  da  Fog- 

Igia  par  SL  8amo. 
Un  telegranaia  da  Foggia,  te  dita  d'iarl,  1 

!  CI  porla  il  arinieate  f«tln  :  I 
La  banda  Caruso  ,  forte  di  60  briganti  a  ] 
cavallo,  dirigevasi  verso  il  Fortore  per  rico- 

N.*  1  —  DoKiraGa 


vrarsi  nel  solita  bosoa  doUt  Gratti  aal  «a» 

line  del  Molisano. 

Saputosi  in  A.ihprnoa  (pse-e  posto  al  con- 
fine Ira  capitanata  u  Molise  )  il  passeggio 
della  b«nd»  ,  ua  drappello  di  90  militi  di 
qaella  G  N.,  con  alla  test*  il  bravo  atedaco 
dal  Gamnaa,  nana  ad  annatarla, 

I  brigaatf ,  alk  ijste  dal  piaaolo.dnppal. 

la,  ibtU,arditt  dal  aamro  a  dal  <   ' 

di  asaar»  a  oavallo ,  ai  alaaaiaraaa  , 
aereblarlo  —  ma  per  lien  Ira  «alla  il' 
gio  a  l'iotrepidezsa  d«i  militi 
coittrinise  ad  indietreggiare. 

Finalmente  1' arrivo  Hi  15  ÉHrl  jadividol 
della  st«8«a  G.  N.  di  Albeiooa  ,  aaaarai  te 
aiuto  dei  loro  compagai  decise  i  60  erotei 
ma«nadisri  a  prender  lu  fii^a 

Ih-igrazialamenle  si  hi  »  lirplorir*  la  pi-r- 
dita  del  bravo  Ittogoteoento  di  G.  M.  !><&• 
nis  il  qaate  «adda  eolpita  da  doa  palla  di 

fucile. 

SopAOCsi  tiiVnìia  Cìutaiì 
(Àgeuaia  Au/ani  ; 

JVoHi  *—TmM  i. 

Pirigi  t  — Il  Ministro  dai.  Culli  iì. 
laMe  uaa  lettera  a  tulli  gli  iUoi«iiMri 
a  YaaoQTi  oba  firmarooo  um  conniUa» 
■ione  raktiva  all'  oletiooe.  Biasima  que- 
st'  atto  come  eontrario  agli  obblighi  del- 
l' Episcopato  ,  come  co-ttituente  un  ec- 
cesso di  p(it<>ri  in  faccia  alio  Stato.  U 
Governo  è  l'ermaniento  risoluto  d' intera 
dire  d'  ora  ia  avanti  la  pubblioaxioaa  , 
mediante  la  stampa  ,  di  tutte  le  delibe- 
razioni enuBaati  dai  Veaoovì,  rinaiti  leh- 
za  autorinatioiie  l^le. 

A'a;jtì/i  9  —  Torino  f . 

Camera  dki  Depltati  —  La  Camera, 
do[»o  (ssersi  intrattenuta  sopra  alcuni 
incidenti  d'  ordine,  procedette  alla  vota* 
7Mtìo.  di  due  progetti  discussi  ieri  ;  m 
risultando  dallo  squittìnio  oh'  essa  non 
era  in  numero  legale,  si  procedette  tl- 
l'appello,  ordiaanaiMi  la  ataap*  dai  jwni 
degli  assentì. 

Napnli  8  _  Torino  9. 

Prestito  italiano  1861  72  «ti 
•        .      1863  72  80 

Parigi  i  —  Coaaol  italiano  Aperta- 
ra  72 10— Chiusura  io  contanti  72  A^-^ 
Pine  corrente  72  45— >Pr«atilo  italiaM 
1863  (manca)— 3  Qfitt.  Ghiuaun  69  56— 
4  ll3  0|0id  dii  GO— Consci,  ingl  93 
ULiTlMI  DISPACCI 

Naf  oli  3  —  Torino  3. 

Ptrigi  8  —Dal  bollattiao  del  MoHUeur: 
Rltulteto  quasi  ida|li4tìvo  deBA  turutinio. 
Sopra  S6S  eleziom  ooilOMiute  lìusetroM» 
252  ciindidati  del  Governo 

UerU'.o  3 — Si  è  pubblicato  un  da» 
eri'lo  che  i<ut4irizza  la  sospensione  ma- 
mentanca  e  definitiva,  dopo  due  ammo» 
nizioni,  d«-ì  giorn<tli  rninaceianti  te  pub* 
bliea  tranquillità. 

Nvata  fttk  a—  Grani  ottenne  gran- 
di incoeaBi  ■  Wiokaburg  ~  Egli  spera 
impadronini  di  tatto  la  tene  dei  Seoa- 
ratisti. 

Bumcà  mium  -  9  matm  ma 

9CI|0  .  n  W    N  ss  ~  79  95. 


J.  COMIN  Dirtttore 
irerviria  AaspotaaMe 
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PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


(un  ir 

j  I:  Arj»J 
■  san  ctil 

r  iiil;«:fiu[,i 


noi-  PRIZI.OITASBON&MINTO 
K  ,     PnTivcU  frtaoe  ti  fom  ■■  triatitra.  .  0.  1.  M  L.  •.  M 
8«8iuLr«  id  iim*  ia  pnporih>M. 

Ptr  l'Iulit  iipcriora,  trantn   L  IL  7.  SO 

Va  amcr*  ae^Bmin  coate  ■  «•■tMlail 


M  tate  I  «Ioni ,  aapha  I  fMtlrl  ,  trana»  la  anlaaaMl 

t*  L'lfi()i«  di  Re4»uit|i«  •  dì  *  mmtantnxKiBf  h  lil» 
.  Luto  Mio  Spini»  Smio  N.  it3  p.  p.  <  Toltila 

Voa  n  rfa«TO*a  <awrtU>ai  i  P<f  am<»{« 


lidi 


NOSTRA  CORRISPONDENZA 


Torino  2  ^u(^o. 

Avrtta  letto  nel  ÌJiritto  di  un"  interpellan- 
U  fatta  dal  miniatro  rUiao  Stack^lbcrg  ai  no- 
■tri  miniatri  p«r  l' iotarvmito  dtl  yenarala 
Cialdini  ai  funerali  di  Nailo  celebrati  a  B»- 
lofroa. 

La  corrispoDdeoza  torineae  della  Per$eve- 
rama  à  ridolte  le  coae  ia  termini  pià  veri— 
à  però  n«ir  inter«8ae  dei  auoi  patroni  taciu- 
ta alcune  circostanse  di  fatto  che  filano  rì- 
aaltare  tutta  l' inoonvenicnza  dell'  operato  del 
minisiro  di  Russia. 

Fu  il  giorno  dell'apertura  della  Seaaìone 
mentre  la  folla  discendeva  dalla  Camera  alla 
piazSA  del  Cariguano  nell'  atrio  del  palatso. 

SUikelberg  ni  trovò  vicino  a  Minghetti  , 
Uenabrea  e  non  t.o  chi  altro  ministro,  e  in 
forme  tutt' altro  che  ^«'ntili  gridò  l»ro:  •<  A- 
ipetto  che  puntate  il  genev'iU  Cialdini  eh» 
con  ludo  il  iuo  stato  maggiore  Mtitlè  ai  fxi- 
Mralx  di  Sullo  a  Bologna. 

Meiii'hr)'»  (u  il  )iiiniii  a  riapoodere:  A'ot 
non  ne  «oppiamo  nulla  >  —  al  cb'-  S'h'IckI' 
berg  scvgKiU>'i<e:  Jl  (emp  t  è  pwtteUo  di  non 
taper  piit  nulla:  utleniio  c/i<  lo  puniate  » 

Allom  H>^i<»brrd  suKKiuoga  :  «  Aneìie  i 
lìutti  anno  celebrato  ^wiwrali  a  NulUo  »  — 
e  St»ikelb«-r^:  •«  Si;  ina  d' oro  in  avanti  fi*- 
citeranno  t  prigioniiiri  itulioni.  » 

Qiirkta  !<c«na  avveniva  io  prea«Dia  di  pa- 
recchi deputiti  «  di  altra  gente  molla. 

C<<pìt«  che  raaa  non  à  iniporljiiza  alcuna 
politica  in  fé;  perchè  non  4  nulla  di  diplo- 
matico ,  né  nella  forma  iii  iiella  aoatsnia  ; 
pelò  perchè  S'ackelbrrg  tu  la  sia  permea- 
ta, coiivien  pensar»  che  a  Pietroburgo  siavi 
dell'  irritaiioite  contro  l' Italia. 

Si  racconta  infatti  che  Pepoli  vi  abbia  a- 
vuta  una  viva  discussione  con  Gorciakoff,  • 
che  le  aue  relazioni  colla  Corta  vi  aienu 
piuttosto  t«ae. 

Strana  condizione  dell'  Italia  in  queato 
momento.  E-i-n  deve  inimicarsi  quaai  una 
potenza  che  fu  favorevole  al  suo  riaorgimtnta 
o  colla  quale  ansi  avea  delle  intelligeuze  p«r 
r  avvenire;  e  ciò  per  una  naaiono  eminei>ia- 
mf  u'.e  Cattolici  ,  contraHa  cioò  alla  nontra 
dtiinitiva  costtlusion»  ,  •  che  ci  si  mostrò 
llitl'  idtro  che  aimpiitica  ueKii  ultimi  anni  — 

•  deve  desiderare  che  in  Francia  triobflao  i 
candidati  dell'opposizione,  sebbene  i  più  a 
nfi  cootrariì. 

C  ò  pjirri  puerile  u  politici  della  vecchia 
scuola,  a  quelli  i  quali  predicano  che  ovunque 

•  sempre  i  soli  luieressi  devono  lefoìtto  la 
condotta  degli  Slati  —  ma  noi  che  abbiamo 
veduto  a  che  li  abbia  condotti  la  loro  sa- 
j^nza  pratica  ,  non  dobbiamo  dolerci  ,  ar 
ad  onta  anche  di  un  danno  o  di  un  perico- 
lo presente  stiamo  f«rmi  ai  principii  ;  quei 
priiicipii  che  àuno  f>tla  la  no».tra  foriii,  quan- 
do eravamo  l'i  drboli)  0  che  sarebbe  viltà  e 


stoltezza  abbandonare  ora  perchè  credessi- 
mo non  averne  più  di  bisogno. 

L' Italia  è  sorla  per  An«  idee:  la  nstiona- 
lili  e  la  libertà  —  le  i^ue  simpatie  ed  il  »uo 
appoggio,  per  quanto  i  euoi  mezzi  il  permet- 
tano ,  devono  e8<er«  ovuriqne  per  qu'«ste 
idee. 

La  dichiarazione  di  Minghetti  di  voler  fare 
questione  di  gabinetto  che  nell'  anno  aieno 
votate  le  sei  leggi  amministrative  e  finan- 
ziarie presentate  ,  non  fece  troppo  buona 
iraprexsione  ,  essendo  sembralo  a  parecchi 
deputati  ,  parlo  s' inten  te  dri  ministeriali  , 
che  si  volesse  (ar  loro  troppa  premura  e  noo 
ai  lasciasse  il  tempo  necessario  a  meditarle 
•  correggerle. 

Parve  tanta  più  strano  in  quanto  che  dì  pa- 
recchie d' esse  non  aono  ancor  pronte  le  re- 
lazioni. Ma  ciò  che  p<ù  punse  si  fu  un  ar- 
ticolo dell'  Opinione  del  di  seguente  —  sa- 
pete che  è  l'organo  di  Mingheiti  —  in  coi 
ai  diceva  che  se  U  Cimerà  non  avesse  asse- 
condato in  ciò  il  ministero,  avrebbe  anche 
potuio  esser  Kcio'ta. 

Questa  dello  scioglimento  è  una  minaccia 
molesia  molto  ai  uustri  onorevoli  ,  che  te- 
mono aasai  di  non  ei&er  rieletti  per  la  mas- 
eìaia  parie  ;  sebbene  s'io  v' ò  a  riire  il  mio 
avviso,  credo  s'ingannino:  chò  il  paese,  nuo- 
vo alla  vita  politica,  non  à  multi  uomini  co- 
nosciuti da  sostituir  ad  essi  che  tìvodo  di 
vecchie  riputuzioni. 

Jeri  fu  presentata  alla  Camera  e  letta  in 
eomilsto  segreto  la  proposta  di  legge  sul 
brigHDtHggio  di  CUI  il  telegrafo  vi  avrà  por- 
tato un  sunto.  Non  so  l'imprpKKioDe  che  fa- 
rà a  Nipoli  ,  dove  lìutto  1'  iisflii>-nza  imme- 
diata dei  daniii,  e  per  I  indole  piuttosto  ar- 
bitraria e  violenta  delbi  pupulazione,  si  è 
portiti  a  veder  favorevolmente  le  misure  di 
eatremo  rigore. 

Qui  uon  pia:que  e  credj  che  alcune  parti, 
le  più  terribili,  e  che  ripu^^naoo  in  qualche 
modo  al  sauso  m  >riilr,  come  la  f^culti  data 
a  tutti  di  arrestare,  e  nel  cjso  di  resinteoza 
di  combatter  colle  armi,  che  tradotto  in  vol- 
gare vuol  dire  uccidere  ,  coloro  che  foKsero 
sulla  lista  dei  briganti  ,  e  i  premi  stabiliti 
per  ogni  brÌKsnte  vivo  o  morto  che  ti  con- 
segni all'  autorità,  non  pasceranno. 

Dd  restu  il  concetto  di  dichiarare  legal- 
mente un  dato  territorio  colpito  da  brit^an- 
ta|(gio;  l'istituzione  di  giunte  provinoiali  spe- 
ciali composta  di  funzionari!  e  di  cittadini  ; 
la  ficulià  da:a  di  armar  volootarii  ;  la  ceS' 
aaziona  delle  fucilazioni  istantanee,  e  la  pre- 
sentazione dei  prigionieri  nei  giudizii  mar- 
ziali, mi  sembrarlo  utili  provvedimenti. 

Ma  ciò  che  sopra'utto  mi  sarebbe  sem- 
brato utili!iEÌmo  sarebbe  stata  l'abolizione  di 
queste  fur.llizioni  e  lo  stabilire  invece,  come 
pena  d«l  brigantaiigio,  la  drporianione. 

E'  vero  «he  siccome  quasi  sempre  11  bri- 
tiaiitJggto  ai  compiioi  con  delitti  comuni  pei 
>tiia'i  il  cudii:e  pruale  stabilisce  la  pena  di 
moria,  non  si  poti  va  f^re  un'eccezione  in 
favorii  dei  briganti;  ma  resta  che  il  brigan- 


taggio ,  come  delitto  speciale  ,  avrebbe  dc« 
▼uto  eaaer  punito  colla  deportazione  —  per- 
chè meno  atroce  e  più  efCcaee  ad  tin  tsm-  . 
po  —  perchè  certamente  nelle  ignare  popo- 
ìaiioni  avrebbe  prodotto  maggior  terrore  il 
trasporto  dei  prigionieri  a  pareccl^ie  migliajt 
di  miglia  in  qualolia  isola,  donde  non  fosae 
■tata  speranza  di  foga,  e  dove  il  condannato 
avesse  perduto  ogni  relazione  colla  famiglia 
■ebbene  si  sapesse  esistente,  che  non  pro- 
duca una  condanna  di  morta  cui  l'umana  na- 
tura, quando  prodigata,  si  abitua. 

Si  avrebbe  dovuta  ,  è  vero ,  fare  acquisto 
di  un'  isola,  ma  ciò  non  era  impossibile.  E 
la  dap'irtaiioiia  si  avrebbe  dovuta  applicare 
ai  promotori  del  brigantaggio.  Quando  una 
diecina  di  preti  per  provincia  foaaero  stati 
mandati  a  coltivar  la  terra  in  Australia  ,  i  ' 
colleghi  ci  avrebber  perualo  bene  prima  di  , 
spingere  dei  disgraziati  contadini  nella  via 
del  delitto  per  la  maggior  gloria  di  Dio  • 
di  Maria  Snotissima. 

Jerì  i  giornali  ministeriali  hanno  fatto  pro- 
va di  cortaeia  verso  Bargooi  e  Civf^iini  che 
in  capo  al  Diritto  dichiararono  dì  abhindo- 
narne  la  direz  one  e  la  redazione  Tatti  han- 
no loro  rivolto  parole  di  elogio  pel  modo  di- 
gnitoio  e  leale  con  cui  seppero  tèmpre  so- 
stenere i  loro  priricipil. 

Vedremo  come  andrà  ora  il  Diritto,  \\  aoto 
giornale  di  opposizione  liberale  che  oitistii  a 
T'ir  ino.  Se  vogliono  metterlo  sn»  ^liafKum 
dell'  1,'iiifò  Italiana  e  della  Nuoro  Europa  , 

10  rovinano  ;  chè  qae!>tn  iwn  è  tv  rrrnb  per 
le  tirate  no  po'  sett^riche  orms'i  di  quella 
scuola.  F. 

IMOiRIZU  AL  BE  '     '  *  f'  • 

Pubblichiamo  gì'  indirizzi  slati'  apprevati 
dal  S'fnato  e  dalla  Camera  dei  depnUU.M^ 
risposta  al  discorso  della  Carona.    <  >  i  >■  ' 

Sire,  !  .       .  f 

La  parola  di  V.  M.  devota  ai  prineipii  dt 
glufllixia  .  di  libi-rtà  ,  di  nnsionalifà  ,  suona 
sempre  autorevole  «  deiidarsta  all' fttilia.  ' 

Neil'  epoca  in  cui  i  destini  della  NiiliOB* 
pendevano  ancora  incerti,  combattttti  com»' 
erano  da  fiera  contrarie  fortune,  U  tuee  di 
V.  M.  àpriva  il  cuora  alte  più  tteté  spdm- 
te  ;  e  queste  non  farono  deluse.'  <' 

Ora  che  il  vostro  valore,  la  vostra  sapievia 
e  la  virtù  italiana  hao  fd<:o  tutta  qiitsl  la  pe- 
nisola in  un  solo  regnn.  'V.  M.  afferma  che 
saprà  mantenere  i  sud  d'ritti  alt'inter*  '  uni- 
ti; e  noi  vi  crediamo,  o  Sire,  e  crtttfldr  amo 
in  voi. 

Csniolidare  la  libertà  ,  ordinare  la  )  Inan- 
la  e  r  ammiaittracione  ,  tale  è  ora  Tiardno 
còmpito  che  ci  rimane.  Se  in  questa,  diffi- 
cile e  gloriosa  impresa  ,  vi  ma^'Ca,  o    Sue , 

11  senno  ed  il  cuor  di  qu> II' insigne  i  it  atista 
che  vi  coadiuiò  nell'  opera  della  ri(  ;«>nera- 
zione  e  la  cui  perdita  immainra  l'Itali  H  pian- 
ge con  voi,  suppliA  il  corcorso  d'aìvev'irènti 
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•letta,  di  altri  animi  irAntrosi  ,  nppliri  il 
concorso  di  tutti  gli  Italiani  che  ben  nano 
non  potanti  fondare  un  gran  re^ao  lenza  co- 
noscere e  praticare  coneonleineutA ,  uuiter- 
talmente  la  virtù  dell'  abaet;jiiooe  e  vidi  «a- 
criGcio. 

Il  matrìmoiffò  8'  unlleg^iadra  •  Tirtttosa 

{irincipeua  con  un  re  saggio  e  librale  ral- 
•grd  il  paterno  vostro  cuore.  V.  U.  ba  ten- 
tilo una  Tolta  di  più  che  le  gioie  della  tua 
famiglia  ton  gioie  della  nationo. 

Le  principali  potenze  H'Enrnpa  hinno  rico- 
DotciiUo  il  nuovo  regno.  Trattali  di  commercio 
introduoe«da  nnova  comunanta  d'  intarciui 
■ggiungoDO  nerbo  e  dignità  alla  nilione.  Ma 
il  maggior  prestigio  deriverà  dalla  forza  e 
sagKezia  delle  itliiuiioni  die  li  verranno  or- 
dikMMida,  dalla  aufficienta  a  dal  regolare  o- 
lercixio  della  flnai.x«  ,  dalla  pace  pubblica 
mantenut*  e  aopraluile  dall'  raecnplare  pi* 
Iriuttismo  della  guardia  nitionale  ,  d.i  quel 
mirabile  eaercito,  che  ti  ita  tccrescendo,  • 
dalla  mirinrrìa,  la  quale  ha  gii  garegituto 
di  valore  coli'  esercito,  onda  quindo  sia  al- 
largala in  giusta  proporzione  coli'  ampìeizi 
dello  Stato  e  poderosa  sui  due  mari ,  l' Ita- 
lia lari  quale  V.  M.  la  vuole  e  noi  la  vo- 
gliamo, ammirata,  rispettata  e  temuLa. 
Sirt , 

Per  tutte  quatta  imprua  voi  potala  f^re 
aov«gABmanta  ^ul  cordiale,  tuli'  operoso  eon- 
coruo  del  Senato;  voi  troverete,  ne  lium  c^r- 
ti,  non  solo  nel  Parlamento,  ma  iu  tutti 
ordini  di  ctttadioi,  la  concordia,  il  ««uno  e 
I'  energia  cha  voi  invocale  ad  accelerale  il 
cxopimtnto  dei  destini  d' Italia  ;  e  «ari  la 
pifa  gloriosa  dalle  conquista  in  teroiÌLe  di 
pochi  anni  moslrara  i>l  mondo  ua'  Italia  li- 
bare, fOrta,  ordinata  e  tranquilla. 


•  liiIDmitlO  tELLi  ClUltna  MI  DEPUTATI 

Sire , 

Mei  raccoslierci  intorno  t  voi  la  prima 
valla  dopo  d'aver  piocUinalo  il  nuov  >  re- 
gno, noi  sentiamo  1' orguglio  di  potervi  dira 
U«  d'iuLa,  a  di  parlarvi  in  nome  della  na- 
zione quasi  interamente  costituita. 

Più  di  due  anni  sono  icorsi  dacché  la  to- 
ilra  voce,  additandoci  il  còmpito  a  noi  jer- 
b*to,  ci  incuorava  a  far  pieni  i  deilini  del 
pyeta^  Noi  f.oiiCdiamo  che  quento  periodo 
non  aia  passato  senza  frutto.  Affermando  , 
come  abbiamo  fallo,  i  nostri  diruti  alla  com- 
piuta unità  dtir  Italia,  noi  abbiamo  posta  la 
meta  dei  nostri  ifoni  a  data  alla  vostra  pa- 
rala I'  atpreationa  dalla  riioluta  volontà  oa- 
lionalu   

Una  gr*nda  tveittura  ci  Ita  colpiU  n«l  ma- 
glio dell'opera  nostra.  Bammontaudo  la  per- 
dita dell'  uomo  insigne  che  si  gran  parte  eb- 
be nella  presente  fortuna  d' Italia  ,  voi  non 
riehiamaala  aolUnto  la  memoria  di  un  lutto 
profondamente  sentito,  ma  l'esempio  ultre&'t 
d'  una  vita  nobilmente  «pesa  nall'  attuare  il 
Urao  CO)  crito  della  putria.  Fedeli  al  pietoso 
ricordo,  noi  non  verremo  meno  all'  iuse^n.- 
meiilo  che  in  esso  ti  accoglie. 

Noi  ci  rallegriamo  che  il  maggior  nume- 
ra delle  potente  abbia  riconosciuto  il  nuovo 
re^no,  a  cha  liatlati  di  coinmercio  couchiuai 
0  preseo  a  conchiuilsrsi  saldino  i  vincoli  dia 
ci  stringono  a  governi  e  popoli  amici.  Que- 
sta più  intima  relazicni  cogli  altri  Suiti,  sa 
danno  furia  alla  nostra  unità  ,  crescono  del 
pari  iiutonià  alla  vostra  purols.  Forte  qual 
ai«la  dal  consenso  della  vostra  colla  volontà 
de.U  nazione,  poi  potrete,  dovunque  ne  sor- 
ga il  bisogno,  tosleoere  eoo  e fùcacia  i  |>rin- 
cipli  <  he  sooii  il  foudameuto  del  uuilro 

legno.   

Chiedendo  la  Kiu^z.a  p<u  popoli,  pui-u- 
gntudo  I  laio  diiillt  alla  nazionalità  ed  alU 
libaiià.  l'Italia  non  farìi  che  alT<irmare  tnii;- 
pra  più  M  ucdeiima. 


Il  matrimonio  dell'autrusta  vostra  figlia  col  . 
l^B  di  Portogallo  fa  letizia  qua»  docnestica 
per  l'interi  naziune,  a  le  città  tutte  del  re- 
gno gareifgiarono  nati'  «sprimervi  questo  lo- 
ro flAotimento. 

P.4rtecipi  di  ogni  va<itra  gioia  ,  noi  dofa- 
kitmo  aver  eara  che  (piMto  iristrfmoniB  ran- 
da più  stratti  i  legami  d'  amicizia  fra  due 
popoli  tfQnl  par  origina  «  par  alletto  alle 
libera  istituzioni. 

L'etercilo  ilaliaoo  è  gloria  e  sollecitudine 
suprema  della  nazione.  Fatto  oggi  numeroso 
intorno  al  nucleo  dell'  esercita  subalpino  , 
asso  ha  oonnrvato,  ingrandendosi,  le  tradi- 
zioni di  fedeltà  ,  di  disciplina  ,  di  prodeua 
che  resero  illustra  nella  armi  1'  antico  Pie- 
monte. Esso  ha  moitnto  nel  vigoroso  suo 
ordinamento  che  la  fibra  militare  risponile 
con  piri  energia  in  ogni  ptrta  d'Itali 3.  Noi 
coofiiiiamo  che  anche  l'armata  di  mare  potrà 
fra  non  molto  emulare  questa  sua  fljridez- 
la.  E  poiché  in  ogni  provincia  si  viene  or- 
dinando la  mil'XÌa  mobile  cittadina  ,  poiché 
il  maneggio  delle  armi  va  diventando  costu- 
me nel  popolo  che  s'  addestra  ai  futuri  sa- 
grìfizi,  noi  dobbiamo  credere  non  lontano  il 
momento  in  cui  la  nazione  possa  Ùiìre  si- 
eura  nelle  proprie  forze  per  giungere  al 
compimento  dei  suoi  destini. 

Ad  accomunare  interessi  ed  affetti,  a  fare 
che  il  concetto  dell'unità  si  tra<luca  per  tutti 
in  consolido  di  vita,  noi  non  indugiammo  a 
sancirà  tutte  le  spese  dirette  a  migliorare 
ed  accrescerà  le  interne  comunicazioni.  La 
locomotiva  percorro  già  la  più  gran  parte 
dell»  Peninola:  tra  breve  e!<sa  avrà  su^ciuto 
in  ogni  punto  dltalia  quel  moto  operoso  che 
i  il  più  palliente  risveglio  di  civiltà  ,  a  la 
forza  e  la  grandezza  d<-i  popoli  liberi. 

Quelli  risultati  non  saranno  senzi  effici- 
eia  aiichit  per  quHile  provincia  ove  ora  ab- 
biamo a  leplorare  le  tristi  eonlizioni  della 
sicurezza  pubblio.  Ma  intinto  l'uricviza  del 
m«le  ch'Ode  pronti  a  vigorosi  provvedimen- 
ti ,  e  nai  non  dubitiamo  che  il  governo  sa- 
prà ricorrervi.  Lt  nazione  intera  ,  recando 
•poiilanea  la  tua  i  lTeria  in  favore  dei  dan- 
neg,:iati ,  ha  provato  quanto  le  sta  a  cuora 
di  liViorar  quelle  provincie  dai  dìstittri  che 
le  ita  ggnno.  A  questo  fine  già  s'adoperano 
con  uiirabile  sacriGcio  esercito  a  guardia  na- 
zionale; e  vi  concorrerà,  speriamo  ,  la  con- 
clusione degli  accordi  militari  iniziati  dalla 
Fraucia.  Qualunque  provvedimento  diretto  a 
ridar  quiete  a  quella  provincia  non  farà  che 
accontarci  sempre  più  alla  meta  finale  voluta 
dalla  nazione. 

Li  nuova  sessione  si  annunzia  grave  e  la- 
boriosa per  le  molte  leggi  che  attendono  la 
nostre  delibaraziuni.  F,'  d'uopo  che  il  paese 
ti  adagi  iu  un  durevole  assetto  amministra- 
tivo, e  che  di  pnro  allo  svolgersi  della  viia 
economici  a  civile  proceda  il  riordinamento 
della  pubblica  flnaiiza.  Noi  non  verremo  me- 
no aU'obb'igo  che  iocumbe  alla  rappresen- 
tanza nazionale.  Noi  sappiamo  che  il  credito 
non  si  mantiene  aenzi  governo  ordin^ito  a 
ticuro  e  che  i  opitali  accorrono  secondo  la 
mÌHura  dei  sacriGxi  imposti  al  piete.  E  noi 
porremo  ogni  cura  affint-hè  l' uniHcazioue 
iegiiilativa  ri»pondii  a  qunsti  bisogni,  a  din- 
do  valore  e  liberti  alle  fona  locali,  strìnga 
in  un  tutto  compatto  i  grandi  interessi  na- 
lioualì. 

Sire , 

Volgendoci  a  consiilerare  il  cammino  per- 
corso, iioi  abbiamo  motivo  di  esser  lieti  del 
presente  e  di  guardar  sicuri  all'avvenire  cha 
CI  alleuile  Questo  ardore  che  avviva  le  forze 
più  intime  delia  n 'Z'oni  ,  qur<ta  cre-centa 
ì  pio  prri<a  <li  popoli  ,  qo<-':^tu  attrito  InU-ato 
•  d'  cumm.  rti  «>  J' ii.iluHirie  ,  sono  •!  frut'o 

! naturale  delta  nuove  libertà  ,  a  noi  Iu  aila- 
tiamo  corno  il  principio  a  la  promessa  di 
I  una  nuova  grjmlezia  per  l'Italia.  Ormii  la 


nostra  nazione  ha  mostralo  d'aiser  degna 
dt>l  po4to  cui  aspira.  Pi  unta  ai  grandi  tagri* 
fili  ,  eua  ha  provate  che  gli  anta'>ia'<mi  ti 
accoppiano  in  lei  alla  maturità  del  lenno  ed 
alla  longanimità  dni  propositi. 

Certo  ancor  molto  ci  re<ta  ila  operare  pri- 
ma di  giungere  alla  meta"  propoitaei.  Né  noi 
postiamo  dimenticare  che  v'  hanno  ancora  in 
Italia  Colorì  da  sanare  a  speranza  insoddi- 
sfatte da  adempiere.  E  noi  ne  aiTrettiamo  il 
momento,  sicari  del  noitro  diritto,  animoii 
ma  senza  tamerità  ,  crucciati  dagli  indugi  , 
ma  senzi  vane  querele.  Sa  non  che  ia  qoo- 
sto  attendere,  o  Sire, «noi  non  possiamo  non 
guardare  con  afi'atta  sempre  più  intento  a 
quanti  sono  in  Italia  disgiunti  dal  nuovo  ra- 
gno ,  che  lo  invocano  ,  che  anelano  a  noi  , 
che  al  par  di  noi  tutti  ripongono  nel  glo- 
rioso vostro  nome  l' augurio  a  la  aorte  dei 
loro  daetini. 


PARLAMENTO  ITALUNO 

Q&HXKA  DKl  DBPtn'ATt 

Seduta  del  i'  gixtqno 
Pmidmwi  Cassinis. 

La  ladata  è  aperta  alle  ora  1  3(4  pom. 

Ifosaari  presenta  la  relazione  tal  brigan- 
taggio ed  il  progetto  di  legge  della  Commit- 
lione  parlamentare  d'  inchiesta  sul  medesi- 
mo, domandandone  la  urgenza  che  è  ac- 
cordata. 

Si  procada  al  rinnovimento  della  votazio- 
ne per  ioqaittinio  segreto  sul  complessa  di 
ognuuo  dei  due  progetti  di  legge  approvati 
per  singoli  articoli  nella  seduta  del  30  mag- 
gio ;  a  che  concernono  1'  uno  il  riscatto  del 
diritto  di  pedaKgio  sul  ponte  M-gra;  l'altro 
lavori  idraulici  in  fiumi  dell'  Emilia. 

1  ilua  progetti  vengono  approvati. 

Afordint  per  mezzo  della  presidenza  an- 
nunzia il  suo  intendimento  di  rivolgere  al 
ministro  per  gli  affari  esteri  una  interpel- 
lanza sui  volontari  italiani  che  accorsero  in 
aiuto  della  Polonia,  ove  rimasero  prigionieri 
di  guerra  ilei  russi. 

V'ù'cont»- Venosta  (ministro  degli  affiri  e- 
ileri)  acconieute  a  che  questa  interpellanza 
Venga  snbito  svolta. 

Iforriini  tassa  in  brevi  parole  la  storia  dei 
volouUri  iUllani  partiti  p«r  la  Polonia  do- 
mandando cosa  abbia  fatto  il  governi  del 
Re  in  favore  di  quegli  uomini  prodi  ma  sven- 
turati. L' oratore  desidera  sapere  quili  e 
quanU  fossero,  in  qusli  condiz.oni  si  trova- 
no, a  quale  avvenire  gli  aspetti.  Conchiuda 
con  un  elogio  a  Francesco  Nullo,  morto  sul- 
la Vistola,  illustrando  col  suo  valore  il  no- 
ma italiano. 

Visconti-Vetwita  (ministro  dagli  iITari  esta- 
ri). Li  Camerata  in  quali  condizionili  tro- 
vino rimpetto  alta  Russia  i  vo'onUn  italiani 
fatti  prigionieri  in  Polonia,  ad  in  quili  li- 
miti il  governo  Italiano  possa  esercitare  i 
tuoi  buoni  uffici  a  fivora  di  quelli.  Il  go- 
verno del  Ra  non  mancò  di  interessarsi  alla 
loro  sorta.  Il  loro  numeio  venne  da  noi  ri- 
chiesto, ma  non  abbiamo  ancora  riticantro 
alla  domanda  che  a  quest'  uopo  abbiamo  ri- 
volto a  Pietroburgo.  Posso  però  assicurare 
che  si  hanno  loro  tutti  i  riguardi  posiibili. 

Mordini  raccomanda  al  ministro  di  non  i- 
etaoc«r«i  nelle  pratiche  a  favore  di  quegli 
infelici.  L"  incidente  non  hi  altro  seguito. 

Lama  (prasid.  della  Commissione  generala 
dal  bilanox)  praienta  la  relazione  sul  pro- 
getto di  legge  per  approvazione  del  hilando 
generala  delia  spasa  per  l'  esercizio  18«3. 

La  Cimerà  approva  quindi  la  m*gg>or  spe- 
sa di  3«)  mila  I  re  per  t  •  mi  nare  il  ceiis^oiento 
Hi  U  ,.jpoUtioue  de!  1800  ,  r  1'  altra  di 
3.05Ì  101  87  per  wussiaro  ugli  emigrili  po- 
ii'ici  ricoverati  nel  regno  per  1"  ooerdtio 
1863,  in  surrogazione  della  ipasa  di  1,430,000 
inieritta  che  verrà  cancellata. 


IL  PUN€K)LO 


«07. 


r  "I  ■  '■i-"J^'ai- 


itnea  Ugge  il  progetto  d' indiriuo  in  ri-  g 

ipvsU  al  discorau  'Ixl  truno  ch<i  ù  votalo  (ra  ; 

inaoiori  di  mohi  daj^utili  eh»  volevano  pir-  ì 

lin,  •  di  altri  ch«  (rrh)Avariu  ch«  nì  vplMae  ' 
ItMdllta  fa  luvaU  uUe  ora  S '3|f. 


kl  «iiSmioM  d*gr  italiani  diamo  la  trt- 
iriau  éal  tallo  latiao  daidoerato  dalla  aa- 
oa  MofMgaiiiMM  «M  ffUf  dw  liatetlalerb 
di  fNudtr  (arto  aKi  data  miloaala  aaoni 

I  firmaaao  dai  rispettivi  ordinarli 

Avendo  il  gacro  tribunal  ilella  iieijiten- 
iitiu  apostolica  con  euciclica  ia  data  1'2  , 
j'.iiilfl  mese  ed  »duo  couiuuicatn   ai  vssc'in 
ti  iji'li  ordiinn  es.iert!  del  Vil'.n  iln- 

CiU>  il  c&mare  1'  iiinii  amLrosiiina  J  t-  Deum 
aeiravvANario  d«lla  e>>8Ìd«tLa  unione  d'Jlalia, 
eaawdiè  in  «{UMta  inoUo  si  sttrnbbero  reta 
(rui*  a  Dio  pur  un  «cupio  a  aacrilogo  mi> 
ìCitto  (faeitwn)  perpetrato  contro  tutta  la 
ImidlflMtiua;  non  pochi  «Mlialiitld  dii»- 
■■•  tilt  ^aera  congreipiaiflMd«iiItl^4l* 
(Uuaaso  ac,  aaau  U  pUèlto  M  WMVW  tfd 
anfinario.  poaaaao  nandinno,  par  diaiodl*. 
n  ogni  vassaiioDe  ,  praalani  afuaarttt» 
Mito  il  pretesto  della  coMImioiia  «MltillM> 
dalgovarno  lubalpino.  La  Saera  conprega- 
liooa  dai  riti  io  nome  e  coli'  autorità  del 
iaDlisaimo  aignor  nostro  Pio  papi  1\  espres- 
aimente  avverto  qualutjqua  ecelesianlico  che 
oen  81  puA  non  hi^Io  a  quelita  presenta ,  ma 
lEche  ad  ogni  altra  ^acra  (unzione  prender 
urte  s«nsH  il  p^rmenso  àr^ii  ordin«rii  ,  a 
ui  spetti  indirò  la  sjcre  fuuiiotu,  come  mol- 
e  aUr«  volte  la  medesima  Saera  coagragap 
tiene  ha  decretato. 

Addi  23  maggio  im. 
JTirmato  —  C,  Enscopus  Pohtu£M,  £T 
S.  Runiue  Card.  PAntm  S.  R.  C 
PiiiBr.  f  • 

Laofo  d^l  aiiillo 

fruito        Bartallai  9.  JL  C.SioNMrfM< 
fWKTH^VIè  tl'MVMYll 

A  BOnmi  DKI.  TVtSIìY 

Scrivono  da  Lirurnir  28  inagirio,  alla  Gaz- 
■!!  i  del  Popolo  di  Fn  '^riji': 
1)1  van  giorni  trovaci  qui  di  ataxione  la 
.  -ì  Corvetta  di  'i  "  rango,  Tuckeri,  coinaa- 
>'>  ititi  capitano  di  (regata  (tenente  colon- 
li  1  l'u-iji  C>iilo,  napoletaiiu. 

II  (ii:>laccameato  di  fanteria  marina  che 
ovasi  »  bordo  di  dotto  R.  lagno ,  da  «ari 
i»rni  avaiva  dato  ooeaaiono  ài  dovanagU  In- 
iMr*  «tonn.  f ainiBMit  aiuta  la  mafar^ 

MiaMaM  «11*  {«««bordInailaM.  

Jan  pct*  U  eolonnallo  Pneei  ordinò  nn  osar» 
lio  di  oaatig«  r  il  daW  diaUecamonlo  :' 
ppana  battuti  la  riunione  ,  32  «olitatt  • 

Ito  In  aoiabolo  ai  avvenUroao  oontngWv^ 
siali  od  il  eomandnnta,  daaiai  di  ynaaaM  • 
e  di  fatto  ^«tomMamn*  NiMMa-far- 
iao  dello  «sereiiio. 

Il  comucidauto  invece,  secondato  dagli  nt- 

cUli  ii>;l  dotto  di8tacc*o)6uto ,  non  avendo 
•Mun  di  loro  prejo  parte  alla  rivolta ,  pc- 
Tono  itTiposio^^arél  di-i  f-icili  della (aaloria 

drina,  e  mi-ller«  ìinmeiiiatamanto  MMO  !■ 
■mi  il  res'.u  dello  equ  pJtrglo, 

A  questo  fermo  contegno  ,  i  rivoltosi  ve- 
criiu  impoeaibile  alcuna  reaiatensa  desiatet- 
To,  e  furono  immcdialaiMbtn  Mad  tOtH 
i  ferri  e  disarmati. 

La  aera  poi  (non  volendo  (are  pubblieiti) 
irono  Botto  la  aoorta  di  50  marinai,  amati 
1  tutto  punto  ,  condotti  a  qnaato  R.  ana- 
«1»  ,  ov<i  «i  treiaiio  iaprigMmti  la 


Lmmo  •  vd  nonailanra  1n  oanwgBiBK 
M  DoWva  «vara  «wal»  Alto'  acuì  la  ff 
nn  di  sfiAto  M  caamJMte  •  M  niU 
Iti»  deU*  mpisn^ 


tITOAZIORI  DELLA  MUttlA  | 

Afatiijnia  RoU'  occhio  il  messaggio  del  re 
dì  Prunài  Mi  Cimerà  dei  deputati, 

È  un  al'ii  l'.iil  junle  ,  per  quaittn  dip.^nle 
da  lui  ,  il  re  Gmjlitimo  fa  pjssare  la  Pi  iiB- 
aia  dalla  condiiioiit;  lii  Stito  co9titiiiion:\Ie 
a  quello  di  Stato  asiululo  dalla  peggiore  ma- 
niera. 

Il  re  Guglielmo  ,  ostinato  come  un  uomo 
di  corto  indegno  ,  dimo-^trù  di  non  e^tsere 
più  accessibile  ai  susrgerimeati  della  ragio- 
ne a  del  eoo  int^eMe. 

La  uanirastaneni  della  «tampo  dalla  Prus- 
sia, dalla  Oannarial  di  tutta  ri 
UQ  Dalla  p'r  Im,  dia  nm  ia 

Egli  nòB  ammetta  'd«i»aiaéi« 
ra  che  gii  feeciano  eónoaaara  r.opiidaM  4d 
pae^e  ,  e  trovasi  eotto  l' inilnann  di  pochi 
feudali  a  militari  e  di  miaiatri  traditori ,  i 
quii  lo  ooadaeono  ad  oaaU  da^  alla  ro- 
vina della  dinaatia  ad  dlla  dagiateioiM  dalla 
Pruafìa.  , 

La  Camera  dai  iapatati ,  prima  di  te  pa- 
rarsi ,  fece  i  Mliti  evviva  al  re  ,  colla  co- 
scienzn  eh"  erano  uni»  meniogna.  il  preai- 
dente  Craliow  annoaiiò  l'arriTadanì  a  tem- 
pi migliori  con  tao» 'dt  MA  iull  aperaro 
vicini  ad  alcuno. 

0  ru^na  un  cupo  sileuiio  all'  intorno  a  0 
si  (anno  sinistri  presagi  buI  prossimo  avvo- 
niro.  Grabiiw  fn;(>  qu,aK:tii-  rilhisiuiiò  s'ila  poL- 
sibilità,  che  la  Gu«tituii>iutt  venga  mea^a  da 
parta  a  so»iili4Ìta  da  qualcha  dira  istilasto- 
ue  per  regio  decreto. 

Il  partito  fendala  Mmbra  apinga  il  re  a 
queata  aoi^xiona.  ìa  KnuxteUung  per  io- 
Uurto  fndiea  dia  la'Otakara  non  sarà  ricon- 
vocata dm  "alUi  nati  dill  proaimo  geuuKjo 
par  aaaara  ^i  imo^ìi»  pror«>gata. 

Frattariiltf  Bianardi  goMmai*  aana  bilan- 
cio, a  qaaalTannA  a  l'amo  maaima,  a  een- 
darr&.  all'ialina- «dd- di  mri,  la  politica 
a  laoda  ao». 

A<aaae  ■  para, debba  vanire  U  volta  dalla 
statnpa,  la  quale  co  .  incia  ad  essero  perso- 
guitata ,  ad  onta  cìm  ni  dimobln  uiuJei  Atij- 
Bimi.  La  National  /fitung  vi-nua  ifià  seque- 
strala, L«  l>a:i«(lu  di  Vott  parò  riicoonta  in 
questa  occaaione  la  atoria  degli  Stuardi  in 
mu^o  da  predira  un  dMtia»  dmila  agli 
Hi  henaollera. 

Molti  («btaiio  sul  principe  crnditario  *,  ma 
o  questi  goda  di  bea  poca  inUaenia  ed  è 
assai  daboU,  sa  bob  può  tar  seutira  la  sua 
voce  nei  Consigli  del  ra,  o  trovasi  anch'agli 
nella  comnoa  atmaafam  faaUCara  di  Corta, 

Si  praianda  dta.da.Voo^ta  a  da  Bmi 
la«^>i]ihii«»  naavrto  al  n 
daal  a-caiMitlL  ang  /ttH  lana 
ioasplioabila  sua  .a«o<ia)tfc 

Qualcha  foglio  radiaala  dalla  Gacai^aia  tra* 
a«wai>»a  da  tal*  data  di  ama»  par  far  va- 
dara  d  libala  di  Fnwif a .  ch'aaao 
deve  eontwa  mmjHl  proprio  paaaa  la  par- 
ttcoUre,  cha  aé|k  pjrila  Germania  intan. 

L.1  prossima  oonvocaiiona  dal  AiBtjomifcw- 
rem  acquista  maggiore  impoftann  da  tale 
«tato  di  co.^e  in  Prussia. 

La  atiuipa  austriaca  naturalmaata  corca  di 
fax  brillalo  il,  proprio  pania  nel  confronto. 
.  ^eaaaaamMmanHae 
Il  C7«iigreMO  e  la  Polonia 

Il  Eibats  di  ieri  ci  annunziava,  sotto  la 
Ctrma  dalle  sue  pnsisle  ci  in^iiuudenio,  cha 
la  Francia,  1'  Inj^tjUttrra  e  1'  Austria  ,  invi- 
talo dalla  Rii  M,.  iiil  esporre  le  loro  idee  per 
la  paciQcaziQne  della  Polonia,  erano  venule 
neir  adoture  il  progetto  dell'  Anatri*  aaaw 
base  delle  future  trattative. 

Qaesto  prog«tto.  aacando  lo  ataaao  DUbofi, 
sarebbe  il  aegoente  :  —  la  Polonia  aarabba 
dotala  di  nn'ammluiitrtiioaa  nnlnrinninda 
polacca,  a  contom|foraa6aaaaBta  d' ima  np- 
pNianlania  pwrtàuata  fcrtiiBartaaamtiMa 


parchi  il  paaaa  vi  trovi  colla  ggarantigia 

della  propria  indipendenia  quella  altra»  del . 

pieno  godimento  dai  proprii  diritti  politici,, 
Li  libarti  dei  culti  sarebbe  proelamaU  ai 
assicurata.  La  leva  militare  ai  farebbe,  giu- 
sta la  legge  pubblicala  nel  littD.  La  lingua 
pokuc*  saiiiblja  dichiarata  UlTiciale.  Uu' am- 
nistia geni>r,ilA  ad  assoluta  metterebbe  in! 
obbiio  tulli  gli  atii  dell' inaurretione  ,  o  si 
esteiidtirehlie  a  tutti  gli  insorti  senza  ecce- 

Se  adunque  il  galiinetto  di  Vienna  non . 
frapoone  ostacoli,  la  tua  proposta,  diventata 
quella  di  tutte  tra  la  potaaxa,  aar&  praiaa-^ 
tata  immadialamanta  al  gabinetto  di  Pidl^. 
hnrgo,  coma  baaa  dalla  trattative.  La  tré 
Gpfli  iBntaralAiwa  «a»  nota  id^ntidia  il 
vamo  dt  RoiaU.k,  mr  «anoscara  daatra.bì»«- 
va  tafodna  la  ana  ialaidoni  ed  a.  gottip*' 
dora  dal  ina  late  li  Militi  nel  caaa  -dAi  aa- 
celtaase  qud.  ftwnmaUk,  L' aggiustamento 
deSoitivo  .aarablM  gnarontito  odi' Europa 
nello  atessò  modo '^n  cui  A  guaraotita  la 
néutralili  dalla  S*inara  a  dd  Belgio. 

Ma  il  governo  anatriaco  esiterebbe,  a  quan- 
to pare,  benché  molto  lusàngato  di  vodare 
la  sue  idee  accettale  dalle  altre  potaoae,  per 
alcune  modi'c.>7.iunì  da  questo  introdotte,  o< 
specialmentu  perche  con  eeae  si  lascia  scor- 
gere li  probahilità  di  na  vicino  congresao 
europeo,  del  quale  esso  non  vuol  caperne. 
E  ne  ha  le  sue  buone  ragioni  jinrchA,  qua- 
lunque sia  la  qui>tion«  cha  pusisa  sorgere 
iunani^i  a  ques'.o  congres.-o,  non  può  che 
tornare  a  lui  mùle^'.iA,  tiou  esr<ùado  prepa-' 
ratf  141*  *^'"     '  '^'^^  dieaaa.  ' 

tecEiTftsiai 

Leggasi  nella  Gaizetta  di  Torino  : 
Aa»icurasi  che  i>  A.  U.  il  principe  L'ui- 
berto,  ritornato  a  MUano  dopo  la  cerimonia^ 
di  Chivaaso,  partirà  quanto  prima  par  P*- 
lanaa. 


La  Mònaretùa  Jlfodonda  del  2  reca  : 
Ieri,  alle  11  dal  nattioo,  fu  posta  la  pri- 
ma pietra  dal  canale  Cavour.,  Vi  aaaiateva 
S.  À.  A.  il  priocipo  Umbartó;  mipnaigaor, 
Vasco VB  d'Ivraa,  dopo  amr  pi*anMHi|ita,iMk* 
diacono  anatafo  alla  nimniTaan .  Iianiiiw 
alla  funzione.  Numerosissimi  erano  gU'  lini, 
vitali,  i  quali  ricevettero  dai  rapproaaulMll' 
<l^ll^  laciotà  una  a^laadidiaalino  trattamanlaa 

Sono  alati  dlalriboiti  alla  Camara  t 
1.  Il  progatto  di  legga  che  approva  il  bi« 
iaaaio  dalla  apaaa  dd  rafani  fa*  >l'aaaidda 
dal  im  «aMa  camplaadSa*  Smm»  di  Um 
948.547,184  «  d^ariila  mm        ^  '  '« 
Spaaa  atdiMwia  LTwmdWdt. 
'      ■      '      »  162,682.799  55 


Totale   L.  943,547.284  68 
2.  Il  progatto  di  legge  per  cui  ai  chioda 
r  autoriaainnna  dalla  apaaa  di  lire  4.500bMO' 
par  r  a6fnMa.air  «Nate  di  grandi  m«ì1k 

fari»  a  jvwp  far  tniv«rlaidi  flMdkriì 
di 


Scrivo  il  Conian , 
Cltandiaaiaa  attiviti 
Saalli  Poaanta.  Sono  ia'coatraaiono  pHi  o 
mano 'aivaiiata  ani  divorai  aali  di  aaso  35 
bastiMaB  aareantili,  tatti  di  molta  capaci* 
ti ,  •  ffipjtaainlauli  la  owanliBiB  ,  oaìada 
dy,  «a  «dora  di  dm  d  bIUoiL 


Una  «aniiMnlaBHa  daPwtai  «U'JbiA!(wn- 
dnnoaJMfo  dina  dM  dfe'fMMa  tnnpaaiita 
oalaao  taei  ad  'aalont  politkl  naaaiMO  la 
qnali  «anrabbo  iniiiata  in  Fraaeia  usa  poli- 
Ma  aovdia  ,  a  che  d  pronoadano  nomi  di 
fmwÈnS  la  coi  aiaduta  dhraiigna  all'  in* 
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Mìmìm  NMoteoM }  po- 


'  •  4i^KÌ>ì> ,  ma  la  ori  opInioM  ét 

uu^t»^  favòni  édt'Jtalid  «  dalla  ' 
^Imtii  non  n«no  o^rta  p«V  ogoimo.  j 
At 'fi  olici  4f  V*j|\|<''onniirB  non  yastereb-  , 
b«  Miro  pfH^  niwi  quello  di  copriini  il 
apo  di  renerà,  Tnrntra  quallo  dal  aifT-  C'aé-  t 
rottU  (  l'O/riniùrì  .ViIìmuuc,  organo  del  pir-  ; 
tit»  capitanato  dal    '   '    "  ~ 

trionfo.  ^  - 

Soggiunga  la  itassa  corriapondaDii  ch« 
corra  toc«  easarai  talegrabto  al  principa  Na- 
polaona  InTitandolo  ad  abbmian  II  aw> 
faggio  nair  Egitto  «d  a  ritoniara  diralta- 
miW  la  Franda.     '    •  • 

lAUtal^  Indipendance  Bel^e  dita  eha 
I^UnpUM*  toluiione  della  qnialiona  polacca 
aàrl  anhuQciaU  tir  Europa  non  (cià  dalla 
voce  dalla  diplomazia  impotaote,  ma  da  ano 
di  quagli  opuscoli  anonimi  la  cui  «rione  po- 
liticai fa  coti  contideroTola  natie  prime  fau 
dalla  quaalloqa  italiana.  Qaaaf obaicolo  amb- 

À  Anta  ttea  h  teMito  id  Ifbnf 
It  ebraailra  della  aoiaiona  parlamentara  nom 
lù  f^SottO  grande  impraationa  a  Berlino  ; 
ma  quella  ganetu  è  organo  del  governo. 
GII  altri  fogli  offldosi  dicono  che  ormai  non 
Vi  »ObO  che  due  pirtsti,  quello  della  corona, 
vale  a  dire  il  f«iiilile,  e  quello  dell' oppoai- 
ilone,  0  rivtiluiionario,  t,i  C'tzzi'tui  del  po- 
polo dic<>  chtì  un»  crisi  estern»  fari  cadere 
immediatamanla  il  aiitema  attaale;  il  r«  sa- 
ri coatMito  UfOrwm  HA  aMMtanI  il  po- 
polo. .  ■  _ 

Tatti  i  fiofinU  àtmum  hmm  fldmi- 
taaà  articoli  centro  I*  pratiche  dal  gabinat- 
to'  fnM^no.  T«tti  Bono  d' accordo  a  prono- 
■MUM  jdiMiM.  far  k  FnÉ«i4  •  tana  far 


BMiila  paPjl^igaii).  Ci,/mt«iiu|»  piird6  dal 
riprodnrio. 

Diremo  solo  che  la  rinata  della  Gnirdia 
Nntionala  ani  luopo  al  targo. dal  Plebiacilo  . 
oro  suà  inoalàato  nn  altare  per  la  measa. 

Le  doli  tal  natrimaat  doi  prarieba  ver- 
ranno ioiiqi^at4'lik''^M  f^miu  Mcendono 


Teniw  Mafkiato  n»1  paUsto 

»f  abita  il  er.IrnVflIo  G!n°tinié 
Ni»  ri|>«rtl  it  2  per  Lu'vm 
Torremaggion,  Salva  dati*  Or 


Si  rinnovano  tuUudi  es^mpj  di  animali 
bovini  che  niuijono  repantiaamanto  di  epi- 
zoozia, e  (Ifibbiiiiro  constatarlo  con  dolore, 
il  nostro  Municipio  iiou  i-i  preoccupa  r:>me 
dovrebbe  di  uni  tosa  che  risguarda  si  dap- 
presso [à  salute  ^iub':cì. 

Acche  jeri  uu  bue  cadeva  maribondo  pO- 
ea  ditcoeto  dal  Palaaao  del  M  dtl  Vaat».  • 
rimase  per  dna  ora  di  tgoi.ia.  a  «paltacolo  ' 
dai  paa«iiti>  —t  Qiuido  flnalaaaiila  aa  ne  or- 
dini la  «BiiortmaDOk  Cofono  laaeìali  partir* 
gli  altri  aàiawli  eha  ,  oob  «oUq  aSìitlo  d« 
tpizooxia,  «faao  aggiogali  allo  ataaao  carro. 

Altri  fatti  gravi  e  deplorabili  avvennero 
para  a  Portici,  i  quali  provano  coone  i«  mi- 
aure  adottate  siuno  beo  lungi  dal  corri- 
apondere  ad  «.-«igfnie  cIia  la  cura  d<ill\  pu- 
blica  aaluta  dovrebbe  far  considerare  coma 
*  anpreiiK-.  ■ 


Ci  vìoB  ritentò  eho  r  altra 
mal  ri  vanti  aeaatiiMWM.  la  port 
vicino  a  Seafalit  ei  «alnrtiirlaa 

SOO  ducati. 


Stando  a  nosU'i  particolari  i 
non  sembra  vera  la  iiotiiìa  di 
venato  tra  un  maggioro  di  Ben 
Catanavo. 


l'na  recente  disposiiiono  ininis'ffriale,  per  ' 
visto  di  economia  ,  sopprìtnu  il  soprassoldo 
pel  bri,i:intaif(rio  ai  militari   adilf'ti   al  ti  ° 
Gran  Comando,  e  a  tutù  gli  addetti  alle  di- 
vniam  attive  in  queste  provindt^ 


Domani,  sopra  un  Vapore  dello  Stato,  par- 
tiranno alla  vulla  di  Torino  i  deputati  dei 
Vjri  rt-,vi  n'criti  dia  sono  nelle  provincia 
meridionali  per  prender  parte  al  Tiro  naaio- 
aalajdtl  SI  corrente. 


Lp  Itaiiit  «OBtiaat  a  ito  proparatM  di  h. 
nmrfi.  V  gftUboRo  Pietrobnrgo  si  con-  . 
WM  Oblilo  ehi  'ion  ha  paura  di  nessuno  :  ! 
«eo  eoai  'aotì^ono  t\f  Indép.  beJy?  da  Pie-  • 
^borgo  :  t 

»  La  guerra  ,  diceva  un  vecchio  uomo  di  j 
Stalo  rin'so,  non  conviene  a  neasuno  in  Oc-  • 
cld^'oli  ;  tutti  hanno  a  peniervi  e  più  di  noi', 
poitlie,  iI.idiIdbì  il  liiS'i^-no.  [lui  ««ffrireoomo 
aaijZA  dubbio  ,  ma  noi  siamo  più  paaianti  , 

Eiù  induriti  alla  «offanma.  o  a*  il  UMgno 
>  oaiga  oa^  vi  «ono  laeritai  eha  aai  aon 
riMM^nlÉIbailkNw  Bo  oi  foaa*  na'  iaaHèo» 
■»lattw  Mi  tomo  il  deaarto  dUoiri 
•I  aaMta.  B  aiiéMihha  pii«  èwtaiio.  m 
MMhlilf'Mida  dU  vriito.  •  ■ 


È  Udcilo  il  prirnn  fi^.i'io.  ìlii  dell' i?cOnOIMÌ-  ■ 
tla  A'apoliKano  ,   rìvisla  deatiuala  a  trmtUre 

dtffaaaknaate  quanto  ai  rUMoooalia  mìooiO  i 

ippUaato  all  Agricoltafa.  airiaidiiMa'o  al  ; 

Coeimarai*.  .  ^     -  t 

QooaC  opera  è  «eri tu  da  «na  Soe«a(à  di  ^ 

Profea*ori  ed  i  pnbbKeala  per  rara  del  prof.  , 
Ginaeppe  Bunneenti. 

Il  primo  faacicolo  è  assai  intereiunte,  a 

promen*  bene  per  l'avvenire  della  rivista  ' 

eaaendovi  ampie  materia  da  *Volc*M  aa  sae-  l 

ale  provi  ooie  ,  !>opr«ta|lto  far  «B  llfeta'det  ì 
genere  dell' fcoiiomijfS.             -•  •  i-.  i' 


crivono  aa  sorremo  :  | 
perquiaitiaao  ohO  k  prodotto -riasllatl  ; 
inaa  utili  è  alit^  opaÌMi  an'allia  del  ' 
SO  nanio  Ml-««imaiii  ili  (k|pfue-  • 


Imdn,  '9i  maggia. itapiaeio  fola-  . 

gnifico  eba 'pubblica  il  Mira,  dica  che  l'Oa-  ' 
aertwi*  anonncia  l' avvomMI  afloetiationa  del- 
la corona  di  Gre^a  par  parta  del  principe 
Gaglietmo.  Il  principe  Criatiano,  padre  del 

fctoro  re  ha  nnun-lafo.  a  eerte  eondiiioni 
chi  [i_r.Hii  per  e  iLjrri'ire    ali"  accetUiiune. 
Il  pnnc.pe  'itiplietmo  rt  conTenti  di  una  li-  ' 
ita  civile  muderala  il, ''200,000  lire   oltre  al  ! 
godimeaio  di  due  carirlli,  ai  quali  è  atinaa-  \ 
aa  la  rendiU  di  liO.OOO  lire)  e  ai  recherà 
in  Groaia  aanaa  accompagnamento  di  (oro-  • 
•liaap.  Oli  ibiiaali  itilo  taole  ionie  hauo  ; 
Ipodilf  ona  dopÉNdriOBO**  Copenagheo.  | 

OtOMCà  INTEMA 


Ci  ferivano  da  Sorrento 
Una  . 
dtbaatanaa 

inia 

9bI  Ito  Ptaao  A  f 

T  ìnioni  frati  all'  Intiffiaiìono  del  giudice 
di  mandamento  perchè  aprì^aero  il  loro  mo- 
nastero ferero  ani  principio  qualche  difQcol- 
là ,  ma  velluto  che  il  pindice  era  accompa- 
gnato da  Cirabioieri ,  Guardia  Nnioaali  a 
Bersaglieri ,  si  persuasero  che  la  Maiatottia 
non  sarebbe  etata  prudente. 

Ij\'ihit.'ìi  ■ine  df!  Cipucciri  fa  perquisita, 
e  vi  si  trovarono  carte  importanti,  na  pacco 
delle  quali  ai  rinvenne  nascosto  iollo  la  tom 
di  uoa  pianta  di  poa\i<UirOk  ' 

AlUa  carW  poi  farono  trovato  Mila  Ca- 
mera partiooliM  di  1i,t  AidNWi»'  Vmcovo 
di  Mare,  rleooonto  q«dl  MMitiro  per- 
cbò  da  panàchlo  (Hn|>o  toatoio  dalla  eoa 


proarapiAa' lHuaieipale  cherrgoU  l'ii 
iegO  dalia  giornata  del?  corrente  onde  c 


1  im- 
piego dalla  giornata  deF?  corrente  onde  cc- 
U^Hra  }b  (citl^  oaiionale,  à  eoi.fermatu  ijuan- 
|0  fjff  iuqueat'  ojjgatto  abbiamo  precludente- 


Kotixìe  di  C»pitanata  ci  fan^io  eonoaeero 
cba  il  generale  Lamarmora  ai  recò  il  .1* 
giugno  aJ  iaptaionarp .lo  IrvPM  ^  &  Sita- 
to ad  a  visiura  (.Ufori  iaUa  «tfad^  ollr^ 

verao  il  Cir,{ur.o. 


'Da  Tanno  «I  il  ti' «poro  < 

n  altCBM'ovmro  da  qvollo  ei 
detenn'i ,  dopo  aver  praticato  i 
nella  parete  della  prigiono.  — 
qtiaata  Italia  !  a  fortanalo  colui 
ah»  prlgloao. 

Una  lettera  da  Roma,  giunta 
di  per  poter  essere  pubblicata, 
rno  dùojrini,  ci  reca  fra  la  altri 
il  pruccs-o  Fau-ti  Venanii  ,  in» 
'l'I  msgflo  ultirns,  fu  e'jplel'^to 
te  —  Pel  solo  tìtolo  di  coapiraz 
condannati  a  SO  anni  di  care 
Fausti.  Vaawai  o  QalmanoHi,  « 
'>  anni  ^gva|BÌWÌ4,dt  OUOOIO  : 
quisiS.         ...  -  , 

umili  TOM» 

9UPkca  EuETTRjci  Pr 
(  Agenxia  Sufani, 
Nayili  3  — 
Stamane  ai  Cunofàli  .di  Ga 
vennero,  nltrie  i'  parànli  «4  i 
niatri,  i  Presidenti  e  menibr 
mento,  i  membri  del  Corpo  T 

Lcggcsi  nella  C«»s«/(i 
cesi  che  sieno  deUgiti  (|ùittt 
due  Fi'.i nr'i'!(i  e  due  Italiani 
cordi  sulle  misupe  da  s'abil 
impedire  effi  in'pnjHUln  le  it 
briganti  dallo  alato  pootiflcio 
vincie  meridionali. 

Parigi  S  Havin  fu  ciotti 
f  timento  della  Manica,  Aofloli 

hm»  wir  Alto  Stilla».  K 
f    OiteHiiMpafi  1  — Ftiad,  ao 

Yiair,  continuerà  nolla  Ainik 
raschiere ,  asaoci«ndo<i  'Kalil 

Emin  fu  nominato  cancellieri 
no  I  e  commissario  dell'  Er 

l«0|o  di 

NapoU  S  — 
Gairha  du  DspoTA-n  — 
respinto  dopo  discussioite,  la 
legip  jwr  It  restituzione  alla 
noviana  Gonibert  della  cauzic 
Ia  — .Piscutse  poscia,  edapp; 
Bor- akodiilaMMiai  della  laràE) 
mi  tali. 

Prestito  italiano  ISSI  73  I 
»       >     iSGo  ::;  i 

Parigi  S  —  Gousol  ii.i  in 
ra  "2 'JO— Chiusura  in  conlan 
Fine  corrente  Tò  liU  —  f'rtsti 
1863  71  15—3  0,0  Ir.  Chiuau 
4  i\i  U|0  lil  <J  G  <J5— Cossol .  in 

J.  COMI^'  Dir,Ui>,e 


MATOU  —  Ti!->'cm;u  L  jiDir.*a  —  Vico  Freddo  iH(;nssacca  N.*  1  —  Dovt'No  'iiìitLUJiu  •XraaM  Ha$^»*>>utij 
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Li  dlitnboilon*  principil*  i  itrtdi  idoti  Monteoliftio  II.  Il 
San  li  rietvon»  iuttrtioni  a  />«f<in«itli>  * 


NOSTRA  CORRISPONDENZA 

lìoma  9  gi%igno. 

11  gindìtio  Fantti-Ventnii,  destinato  a  di- 
mostrar* fd  etarDare  s*mpra  più  la  feroce 
iniauilh  del  coaidetto  Governo  Papaia,  ebbe 
realmente  principio  ,  cone  ti  avera  prean- 
nunziato, nel  giorno  29  dello  spirato  Maggio, 
e  fu  chiiHO  il  di  Kuccesaivo  con  la  condan- 
na, p'r  ciò  che  riiniarda  il  solo  titolo  di  co- 
!!pirafione,  di  20  anni  di  carcere  pai  signori 
Fausti,  Yenanzi  e  Gulm.-nelli,  e  di  1!3  10  e 
5  anni  per  gli  altri  inquisiti.  Restano  ora  a 
^arlicarai  gli  altri  due  titoli,  ossia  quello  dei 
delitti  comuni  e  l'alto  dri  rapimento  del- 
l' archivio  del  S.  Micbeletlo,  pei  quali  gpm- 
bra  che  il  preteso  Tribunale  della  S.  Con- 
sulta abbia  ordinato  nuove  investigazioni  oi.de 
poter  colpire  un  maggior  nomerò  di  persone. 

Tutto  ciò  almeno  si  è  saputo  per  qual- 
che indiscretezn  dei  Monsignori,  che  hanno 
I'  infimia  di  far  parte  del  S.  Tribunale,  poi- 
ché sebbene  siano  gli  scorsi  quattro  giorni 
r  esito  del  giudisio  non  si  conosce  ancora 
in  modo  officiale,  non  volendo  i  preti  libe- 
rarn  s'i  presto  il  publico,  e  ciò  che  più  mon- 
ta le  famiglie  degi'  imputati  dall'  angoscioia 
ignoranta  della  da*a  seotenia.  Son  sempre 
le  tenebre  di  cui  maggiormente  aiibisognano 
■  nostri  padroni ,  non  solo  per  nascondere 
alie  pecorelle  la  vie  luridissime,  per  le  qnili 
vogliono  condurle  al  Piradiso ,  ma  etiandio 
ppr  assicurare  a  se  stessi  in  questo  mondo 
r  impanitii  delle  più  sacrileghe  profanazioai 
della  Religione  di  Cristo,  dei  più  esecrandi 
misfatti  ,  -'elle  violazioni  di  ogni  maniera 
della  Legge  umma  e  divina,  ed  in  breve  dei 
jno?truo«i  attentati,  che  mandano  ogni  gior- 
no ad  effetto  contro  i  p.ù  eacri  diritli  del- 
l'oomOi  (Iella  società,  del  popolo  e  della  na- 
zione ! 

Gli  angusti  limiti  assegnati  a  questa  Iet- 
tai 1  non  mi  consentono  di  entrare  in  troppi 
parVìcolari  sul  modo  ,  con  cui  fu  co-idolio 
qoi38>'o  giudizio.  Non  mancherà  fpero  chi  vn- 
^lia  r.?ndere  questo  sognaUto  eervigio  alTu- 
niau'tà  f.i/:endo  conoscere  al  Mondo,  meglio 
die  non  sii  stato  fi«fti;  finora  ,  come  si  am- 
ministri la  giustiii»  punitiva,  do^•»  regna  il 
"^'icario  di  Cristo.  loiunto  per  indicarvi  una 
circostanza  ,  d,'  cui  possiate  dedurre  quanta 
siti  gUta  la  regolarità  del  prcct-so,  ini  ba- 
steià  l'accennar»;,  che  unica  base  di  questo 
furQi>o  le  fa»olose  rivelazioni  di  due  impn- 
nitarik,  ai  quali  fu  promessa  e  data  la  liber- 
tà ,  aekza  punlo  attendere  l' esito  del  giudi- 
zio*, com'  ebbero  depositato  nella  cirte  pro- 
cessuali i  bugiardi  racconti  e  le  calunniose 
denuncio  lor  date  a  ripetere  dal  Collemasi. 

Or  bene  costoro,  non  paghi  di  tanta  villi, 
non  si  rimviero  nell'  u«clr  di  prigione  dal 
rilasciare  al  Collemasi  alquante  pagine  bian- 
l  Ue  dei  volutili  processuarii  munite  della  loro 
firmo,  perchà  potessero  all'occorrenia  riem- 
I  irsi  dal  Giudice  Istruttore  c«u  nuove  im- 


posture e  calunnie  a  danno  di  altri  inno- 
centi !  Mi  si  assicura  che  alcuni  di  questi 
fogli  ,  documenti  imperituri  della  nequizia 
pretina  ,  aiano  ora  in  potere  del  Comitato 
Nazionale. 

Del  modo,  con  cui  fu  dieeuisa  la  causa , 
non  vi  parlo.  Al  signor  Venanzi  ed  alla  più 
parte  degl'  inquisiti  non  fa  data  neppure  fa- 
coltà di  scegliersi  il  difensore,  o  se  fu  data 
fu  imposto  a  questo  con  le  più  tremende  mi- 
nacce di  rinunciar  la  dife«a.  Il  solo  eav. 
Fausti  fu  a  ciò  autorizzato  in  grazia  delle 
sue  alte  protezioni ,  a  della  peraona  scelta 
che  fu  r  avv.  Dionisi,  uomo  dal  cuore  di  ti- 
gre e  caro  ai  aaiifedisti  per  aver  fatto  parte 
della  Censura  dopo  il  i9.  Ma  lo  stesso  Dio- 
nisi, benché  measo,  come  gli  altri  difensori 
deputati  d'  ofQcio,  nella  impossibilità  ,  non 
dirò  di  ben  difendere,  ma  di  studiare  sol- 
tanto la  causa  pel  breve  termine  che  fu  as- 
segnato alla  difesa,  non  poti  non  ì^wagliarsi 
contro  l'aasasaiiiio  giuridico,  eiie  si  era  sta- 
bilito di  consumare,  per  guisa  che  fu  riti- 
rata dai  giudici  la  sua  seriliara ,  e  proibito 
a  chicche!iia,  sotto  pena  di  arresto  immediato, 
di  publieame  sillaba  o  verbo. 

Altri  particolari,  e  molti,  e  tutti  tnrpitsi- 
mi  dovrei  riferirvi  ancora  ,  ma  permettete 
che  me  ne  dispensi  per  non  eccedere  i  li- 
mili ,  entro  cui  devo  scrivervi.  A  narrarvi 
tutto  d'  altronde  non  mi  basterebbero  due  o 
Ire  fogli  ,  mi  converrebbe  scriver  volumi. 
Farò  punto  ada:.que  sopra  un  tale  argomen- 
to aggiungendovi  soltanto  ,  che  la  condanna 
del  sig  Fausti  (  il  quile  fra  tutti  è  certa- 
mente quegli  che  non  ha  avuto  1'  onore  di 
meritarla  )  ha  posto  in  un  salutare  sgomento 
i  partigiani  stessi  del  Papa-Re  ,  i  quili  in- 
cominciano ad  accorgersi ,  che  nessuno  può 
dirsi  sicuro  !»>tto  il  brutale  dispotismo  dei 
preti  1 

Avete  gi,^  ricevuto  dal  telegrafo  la  notizia 
del  primo  frutto,  che  han  recato  gli  nccordi 
mUitari,  che  «ombrerebbero  già  concludi  tra 
la  Francia  e  1'  Italia  per  la  repressione  del 
brigautuggio.  L'  arresto  infatti  del  Fucilieri 
eseguito  dwl  distaccamento  francese  di  Monte 
Hotund'ì  sarebbe  un  fatto  di  qualche  impor- 
tinza,  sa  fosse  vero,  come  asserisce  1'  uffl- 
ctale  francese  ,  che  procedette  al  .suo  arro- 
sto, che  colui  fosse  un  capo-band»,  e  che  si 
proponesse  di  sorprendere,  alla  testa  di  al- 
tri 70  briganti  e  con  t' intelligenza  dei  gen- 
darmi pontifìcii,  il  posto  italiano  al  P.isso 
di  Corese  per  disarmarvi  ed  ucf^ìdere  gl'ita- 
liani quivi  di  guardia ,  derubarvi  la  cassa 
doganale,  e  quindi  ritirarsi.  Mi  perchè  tutta 
questa  importanza  non  isvanisca  converrebbe 
che  i  Francesi  non  si  limitassero  ad  arre- 
stsre  un  brigante  fra  mille  per  poi  con'^e- 
gnarlo  alle  aalorità  del  l'apa  ,  ma  si  met- 
tessero daddovero  ad  impedire  arruoUmenti, 
krm'inieoti  e  mene  brigantesche  ,  ed  è  ap- 
punto questo  che  io  non  ispero  vogliano  fare, 
e  che  anzi  credo  fermamente  non  aiano  per 
fiire  gismmai. 

In  conferma  o  giustificazione  di  queato  mio 


giudizio  mi  basterà  citare  il  fatto  della  spe 
dizione  monstre  preparata  da  Triatany,  come 
vi  annunziai  nella  mia  precedente,  e  già  in 
istato  di  esecuzione,  coma  posso  assicurarvi 
quest'oggi  stando  ad  informazioni,  che  ho 
motivo  di  credere  esalte.  Posso  dirvi  anzi 
di  più,  che  nella  notte  del  28  maggio  par- 
lirnno  da  Roma  per  la  provincia  di  Frosi- 
none  perBno  due  cannoni  nascoel.i  in  due 
carri  di  fieno  e  destinati  per  uso  della  nuo- 
va banda  brigantesca. 

Ad  abunàanUam  li  trascriverò  ìnollre  al- 
cune linee  di  un  mìo  conoscente,  che  dime- 
ra in  Civitavecchia  e  che  merita  pienissima 
fede. —  Nella  notte  del  27  al  28— egli  ai 
esprime  —  fuwi  gran  movimento  joel  nostro 
porto  per  imbarco  di  reaziònarii.  Il  notd 
Giacchetti,  Di  Mano,  ed  il  Capitane  delle  IT* 
nanze  furono  gì'  imbarcatori  coadiuvati  dai 
mariiiari  Luigi  Caruso  e  Pietro  Ruggieri. 

I  reaziònarii  furono  imbarcati  k-tille  scor- 
ridore pontificie,  e  scortati  da  un  lancione 
della  corvetta  avente  a  prua  un  citinone» 
Questo  rientrò  la  mattiua  spargeudo  voes  dz 
Una  psrluf trazione  esegurti  lungo  la  spiag- 
git,  e  per  dire  una  tinta  di  verità  alla  cosa 
usci  nello  stesso  modo  dal  porto  per  due 
altre  notti.— 

Ora  i  fraoceai,  che  arrestavano  a  M.  Ko^ 
tondo  il  Fucilieri,  cosa  fs.tno  a  Roma,  a  Pro- 
sinone, a  Civitavecchia?  E'  forse  conveuien- 
te,  che  qnsndo  gli  accordi  militotri  hinno 
effetto  in  un  punto  debbano  conaiderarst 
lettera  morta  negli  altri'* 

Si-bbene  io  non  ve  ne  abbia  parlato,  avre- 
te pur  letto  in  altre  corrispondenze  di  Roma, 
che  avendo,  in  occasione  del  gloriosissimo 
viaggio  del  Papa,  richiesta  la  Polizia  alla 
Società  Salamanca  l'allon'anamento  della  li- 
nea di  Ceprano  di  sei  impiegati  sospetti  in- 
politics,  la  Società  per  superare  la  Polizia 
in  generosità  e  grattare  piacevolmente  gl'  i- 
atinti  crudeli  di  questi  S  ;;nori,  pensò  b^ne 
di  non  limitarsi  ad  allontanare,  ma  di  met- 
tere a  dirittura  sul  IsRirlc)  quei  poveri  di- 
sgraziati. Questo  tratto  però  di  squisita  ar- 
ren'levulezzs  con  cui  speciilmente  i  signori 
Broksnan  ti  De  Resie  eransi  voluti  gratifi- 
care il  Governo  Pontificio,  per  meritarne  poi 
croci  0  commende,  fu  reso  in  mal  puofo,  poi- 
ché la  non  richiesta  oè  necessaria  espulsio- 
ne di  sei  impiegati  non  faceva  in  quel  mo- 
mento, che  accrescere  colle  imprecazioni  di 
sei  povere  famiglie  il  malcontento  suscitato 
dalla  gita  SS  ma.  Il  Governo  quindi  rinne- 
gò la  cortesia  della  Società,  e  rimandò  gli 
impiegati  a  lei  con  la  q.insi  ingiunzione  di 
reintegrarli  nell'  impiego.  Uao  di  questi  im- 
piegati certo  sig.  Romiti,  si  preaegtò  dùn- 
que al  sig.  De  Resie  in  Vell*tri,  ed  in  pre- 
senza del  Vice-Commissario  Pontificio  delle 
strade  ferrate  fecegli  i  suoi  reclami  dichia- 
randogli non  esser  vero  che  la  Polizia  avei- 
se  mai  pensato  a  chiederw  la  di  lui  espul- 
sione. Montalo  allora  io  furia  il  signor  De 
Reale,  si  espresse  in  queste  frasi  e  parole, 
che  cirattterìzzano  perfettamente  lo  atranie- 
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ro  cb«  va  in  pMte  bob  no  t  tir  fortuna . 
dimenticando  ofrni  principio  di  s*na  morale; 
/•  n'  aurata  jamaii  pente  que  pour  faire 
ente  gracieutité  au  gouvtmemtnt  j' auraU 
èli  payé  avee  ime  fatte  tu/amie.  —  R<mai- 
Mta  VI  prego  Ib  oiuiiosnl  M  ug.  De  Reaie, 
ebe  del  nato  Hbm  noltiMtaw  b  fani  Maaa* 
r*  dei  paBofiiiei  da1|'  jbdjbMndeiife  di  wril*. 

L'  Ex-r«gÌDa  Vedova  di  Napoli  partiri  Do- 
seoica  prossima  coi  aool  Agii  per  la  Ger- 
smìb.  Eaaa  iaabaMteè  bbì  mmsI  dcU* 
Ueaaaiiwi*  per  Maraiglhl,  «Hiii  pri  fiMO 
gttirà  il  ano  viaggio. 

E'  voce  che  il  aig.  Ls  Tour  A'  Aavergne 
poasa  qaauto  piriBB  aeiBM  liekiBBato  io 
Fraoeia,  e  oh*  ife  ami  nlOBBleml»  delle 
CfirlB  njiMiiti. .  ^ 


Fra  i  documuDti  diplomatici  comunicati 
|1ie  Camere  dal  ministro  degli  esteri,  pub- 
litickiamo,  dice  la  Slampa,  la  risposta  Juta 
dal  governa  italiaoo  alla  uoU  vtrLjle  dui 
govarBO  f«d«ral«  nvltzero. 

JI  min^alro  degli  affari  ttttri  ot  R.  mkni^ro 


di. 


j^**  Sfiiéornliditro, 
.  ^  iiitsM  eoa  aoddiitalM*  dal 

■MBcio  del  S  maggio  eh*  a)  ,  

^eaÌMera»or.e  elvetica  è  rjaèreedBto, 

|t  noi  ',  che  la  pubblicaiione  della  oola  ver- 

ae  elio  vi  è  stata  iudirìaaata  dal  Consiglio 
•ifU ,  e  di  coi  voi  n'avete  data  copia 
poi  imtro  dispaccio  del  SS4  ajprile,  abbia  dato 
)uoge  ad  una  polemica  irritante  tra  i  gioì* 
nati  ticinesi  ad  alcuni  fogli  italiani. 

Quantunque  io  divida  interamente  il  deai- 
dfri'j,  die  il  signor  Pon.erod  vi  ha  eapresio 
dtilìj  iua(ii«ra  la  pi>j  oljhlie<[i|te,  di  eouside- 
lare  coma  esaurito  cuio^to  incidente,  al  quale 
sono  sl;ite  date  delle  proporaioni  eaagarale, 
io  credo  dover  fare  alcune  oaawrnsiaH  Mila 
Qbta  verbale  di  cui  ai  tratta. 

Degli  avvenimenti  di  cui  l'Italia  conaerva 
la  memoria  hanno  provalo  che  il  governo 
del  re  bob  potrebb»,  aania  mancare  b  tatti 
i  noi  doveri ,  penMtl«r«  che  «b  pioaoU 


]immi.#  umilivi,  qpalum 
M  ma  pattlottuiBa  .  aaatmiaeaaa  la  lon 
^■à  a:^  diritto  d'ÌBÌiÌBlivB  poUttcB  A» 
A  la  pniagativa  più  praiiMa  del  i«  •  del 


Parlamento  ,  e  che  compromettano  la  aicu- 
rena  interna  ed  esterna  dell'Italia. 

Credendo  ama  delle  loadata  ragioai  di 
OfBdere  che  dai  prapa^tlfi  di  qateto  gaoo' 
re  si  facessero  presso  la  Boatro  frontiere  , 
il  governo  del  re  ha  peaaBto  che  dei  mini- 
stri di  ucio  Stato  costituzionale  dovevano  mi- 
rar» a  prevenire  ogni  disordine,  antichi  1^ 
sciarci  produrre  le  tristi  necessiU  d'una 
repr>jSoii,ii<».  Le  rel»riorii  Ljeiiuvole  che  noi 
D^anlemamo  coi  governo  elvetico,  e  alle  quali 
noi  attacchiamo  i  pm  gran  prtzio,  ci  f>rui- 
vano  11  meiio  di  prevenire  ooij  uolo  1'  «.so- 
cnaioue  ,  ma  per.sioo  i  preparativi  di  o|,;[ii 
tfatativo  di  disordine.  Noi  ci  siamo  dunque 
iadirixsati  oonfideoiialmente  al  governo  fe> 
darale  nel  line  di  fargli  conoscer*  le  infor- 
'  '  a  «l  tnaa  alata  dal*  »  «  aho  gli 
dal  IMI»  oaifanata  da  altra 


Ma  baando  qoaale  appello  aaMAanai*  • 
■aelamata  «UU*  ralaaioBi  di  buon  vicinato 
eba  imprimoBo  aaturalmaata  un  earatiera 
di  ialinulii  a  qBeata  BiaBÌar»  di  aonunica- 
sioni ,  BOI  ci  aMmo  aaeimtaBaBta  aeteouti 


dal  reclamare  delle  misure  rapt«aaÌT«t  o  dil 
ebiadare  alla  polizia  federala  dì  prendere 
dìapoailioni  di  natura  a  restringere  il  diritto 
di  aoiio.  Uuv'l"  diritto  che  è  sacio  per  noi, 
cosi  come  prr  la  Sviinra  ,  nun  era  (;uuto 
toccato  dailii  nontru  «pcrluiu. 
Noi  abbiamo ,  del  nmanente ,  sentilo  con 
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piacere  ,  che  è  ballato  che  ai  fosse  «parse 
H  rum  ore  drlU  comunieiiiione,  che  abbiamo 
ietta,  perchè  di^pari^f-ero  le  tracce  dei  pre- 
parativi ai  quali  tacevamo  allusione.  Noi  n<m 
avevamo  aoi  aleaii  praw  akwia  pvaetvsioni 
eullo  Boatra  Iraatiaia,  aa  Mia  pamkd  aareb« 
ba  alato  illogieo  dalla  aootra  patto  di  tra- 
aen^rq  di  prai^e^q  la  miaara  aba  potavano 
dipendere  da  noi ,  aala  aliaai^  unipo  che 
noi  facevamo  nn  sppnla  alla  SiiiBart  sello 
atoaao  fine. 

Del  reeto,  queste  mirare  alle  quali  il  con- 
siglio federale  fa  allaaione  nella  sua  nota , 
a  che  hanno  allarmato,  a  quanto  pare  ,  il 
patriottismo  ombroso  di  alcuni  abitanti  del 
esntooe  dei  Grigioni  ,  si  limitano  all'  invio 
sopra  le  nostre  Trontiere  di  un  bottiglione 
di  bersaglieri. 

Ssrebbe  stato  por  lo  meno  singolare  di 
far  precedere  l'invio  d'un  piccul;)  riuai''rii 
di  soldati  sopra  un  punto  del  territorio  da^li 
dtohiaraiione  ,  superiMU  sotto  ogni  rispetti", 
tliH  noi  intendiamo  nspettaro  1  iiidipeiidcnzi 
della  Sviuera.  Evidentemetila  le  relizloui 
cìie  esistono  tra  i  due  paesi  ,  la  simpatia 
che  li  uniscono  rendevano  perfettamente  inu- 
tile ogni  dicbiaraaione  di  queeto  geiwre. 

Vogliala ,  aigaar  aMaiali» .  daad»  laMi^ 
al  i>iguor  PoMiad  di  qveeto  diapaeoia .  a» 
eprimenli  b  «ifal.  liaMBia  ohe  l'iBeidante 
di  coi  ai  ^tta  aarà  ridotto  oramai  alla  sue 

a'  iato  |iroponioni ,  e  ringraziarlo  ancora 
dichiarastooi  benevole  che  contiene  la 
eoa  Bau  mbal* ,  a  di  aui  noi  pvandiaajio 
etto  «oik  liaaaM. 


li»  «lalsilom 

•I  P«ri«a«Mo  Iagl«a« 

KelU  Camera  dei  comuni  ,  il  29  ultimo  , 
ebbe  luogo  un  importantibsima  diicujsiunu 
sugli  all'in  di  Turchia.  I  sigrmri  Gregori  , 
Coljd«;i,  GfchriiiL'  ed  altri  luveiruno  contro 
la  ptìs^imii  amiamiitrstione  ,  il  barbarismo 
dei  turi.ki  u  U  lir<iiinia  esercitata  conlru  i 
cristiani  in  favore  dei  quali  chiedevano  che 
liugbilterra  prendesse  più  efficaci  mianre. 

Il  sotto  aegretario  affari  esteri ,  si- 

gaari  Lajard  .  ad  il  aigaor  GladatOM  .mi 
nlatre  di  Aeaoaa  ,  difaaiue  in  parto  il  go- 
WM  altonuuto  ,  sasM  BaiM  parò  aba  ì 
eriailaai  abbiado  gravi  mlltii  di  tav*n>  t 
aiaM  ia  «aa  atato  di  aoggafioiw.  ' 

Il  Catto  sta  eha  la  quiatieaa  d*  Orìaato  è 
pi4  viva  e  più  epinoea  che  mai. 

La  fede  che  anni  soao  ai  aveva  nella  ri- 
ganeraiione  politica  a  aoetola  dai  Tur  ehi  va 
diminuendo  ogaì  di  »  ad  la  aMlli  A  già  del 
tutto  Bvanita. 

Le  proclamaxioiii  e  gli  /laUt  sc/ieri/'  non 
valgono  a  sradicare  pret^iu Jiiii,  oda  e  bra- 
ma di  domiiiiu  ciw,  IJiDO  anni  di  etterciziu 
hanno  reso  qua:>i  ibliutivo  nei  Turchi.  Da 
quattrocento  e  più  ani.i  che  le  cniitiane  po- 
poUzioiii  d'Eurupu  suLiroiio  il  giogo  ottoma- 
1.0,  h^iiiio  visiiuto  iu  uno  atato  di  abbietta 
eo^itrtiuue,  rumate  nelle  loro  induiitne,  ar- 
ti, t^uimetcìo,  e  sislematicameote  spogliate 
duil  avarizia  di  crudeli  ed  avidi  Pascià. 

Vero  è  cba  da  30  a  piò  anni  il  timora  dello 
grandi  poUaaa  eriatiàaa  ba  fenato  la  Tur- 
chia ad  «maBor  lagil  fipafttrici  dei  torti 
ch'aiaa»  Srtli  ai  Bmiàl ,  ma  queste  leggi , 
altra  all'  aaaara  iuMBiptoto,  imperocché  fra 
i«  altra  cava  U  taatimaaiaBaa  d  sa  Ciialiaao 
contro  BB  Torco  bob  è  aamaiaa  aalla  corti 
di  ginatiiia,  quelle  atoaaa  laggi  Taagoaa  ra- 
ramente ,  se  pure  alcaaa  «rito  ,  oaeervate  , 
mali^rado  la  vigilanza  dal  aaaaoli  e  vice-con- 
soli ciiatiarii  che  si  arrogano  in  Turchia 
maggiori  poteri  che  uou  sognerebbero  nem- 
meno a  chifdi-ro  iie^li  altri  Stati  d'Europa. 

Di  m.>di>  Lha  da  tutto  queuto  ruuita  che 
i'2  iiiilici.i  ili  Cii^Uiiiii  vivuiK^,  tou  grill  Ver- 
gogna ,  smeliti  a  3  o  4  milioai  di  .Min.sul- 
mani ,  die  arricchiscono  coi  loro  sudori ,  a 


I  da  est  BOB  sono  guardati  altriBonti  eha  lo 
ì  aia  un  cine  da  un  burfat-ro  ^lignore. 
I  E'  dt  viservare  Lhe  il  signor  Gregori  che 
apii  la  discussione  ammette  eome  un  btto 
che  il  Bsalato  aia  gii  agli  aalnoi ,  bb  dip 
ehierà  eha  ia  MHliea.  aagidtt  Ha  qai  dallla» 
ghiltorra,  di  vaiar  ligaaatata  «a  iapm  aa>> 
rotto  fino  al)a  «idpU* ,  *  politieB  vialaaa  a 
contraria  alia  atu  politica  generale. 

Fin  qui  il  timore  che  la  Russia  potesia 
ia  gran  parta  iaifadroBirsi  doU'  erediti  ha 
fatto  ai  ma  la  potense  ,  ed  ia  ispecie  1'  In< 
ghilterra  ,  conscia  degl'  intrighi  delia  Corto 
di  Pietroburgo  in  Grecia ,  in  Cìrcaasia  ,  in 
Serbia  ecc.  ,  abbiano  preferito  appuntellare 
il  csdeiite  impero  ottomano  pintlnsto  che 
vederlo  Efaceliato  e  venuto  in  mani  peri- 
colose. 

Mi  la  Russia  del  non  è  la  Russia  del 
5'k.  Il  .^uii  prestigio  più  che  la  sua  potenza 
cadde  con  Stìbaslopoli.  I  Serbi  ,  i  Montene- 
grini, i  Rumeni  preferiranno  essere  popola- 
zioni indipendenti  ,  cho  provincie  annesse 
alla  Russia  ,  alla  quale  ricorrevano  prima 
come  alla  aola  che  potesse  salvarli  dall'  op- 
pressiaaa  ottomana. 

ParcbA  adunque,  chiede  al  govano  il  Gfo» 
gmi  *  BOA  v«ini  alla  Fraacìa  eh*  inola 
ììstere  la  popalaiioBi  a  rieaaqoialmlateo 
nazionaliti  ?  QaaBdo  gl'  Ilaliaai.  eaaataado  i 
loro  sovrani ,  ai  diehiararoao  iadiftaadaati  , 
voi  li  assistoato  di  consigli  e  prestasto  loro 
tulla  la  bm^  narale  ,  senza  nemmeno  no- 
urinare  ia  favore  dei  duchi  e  dei  re  espulsi 
i  trattoti  di  'Viaaaa.  Perchè  adunque  vaireto 
ora  ad  invocare  il  trattole  di  Parigi  dal  5U 
in  favore  della  T«iiahia  Cantra  lapafoiaAiai 

cristiane  ? 

Il  sig  t^hàjtaiie  rispondendo  al  sig.  Gre- 
gori ha  solennemente  airermato  che  la  solu- 
zione della  quittioue  orientalo  dipendeva 
principalmente  dal  buon  accordo  della  Fran- 
cia con  r  Inghilterra  ,  che  il  governo  della 
regina  simpatizzava  con  le  popolazioni  cri- 
stiane, che  nessuno  sarebbu  ardito  tanto  da 
negare  non  esaere  esse  crudelmente  oppres- 
ae  dai  Torchi;  ma  che  dall'altro  canto  v'era 
il  fatto  dell'  esistenza  dell'impero  ottomano, 
e  che  a  meno  che  MB. ai  voglia  proclamare 
una  crociata  generala  eoatro  di  esso,  noB  si 
dovrebbe  adolUre  biu  politica  che  sarahbo 
la  sorgente  di  gnviaaimi  pericoli,  e  aoa  al 
dovrebbe  soprattutto  cereare  di  tar  niaiiaw 
gelosia  fra  Francia  ed  Inghilterra. 

Quella  parte  dei  dibattimeli^  eha  riagatf» 
da  il  bombardamento  della  Cwtailia  di  Bai* 
grado  non  possiamo  riferirla  par  laanoaiwa 
di  spazio;  diremo  salo,  ohe  U  nuggior  parto 
degli  oratori  ,  a  cui  si  unisce  il  iiimes  nel 
suo  articolo  di  fondo  sulla  qui&lione  ,  sono 
d'avviso  cho  i  Turchi  debbano  abbandonare 
la  fortezza  e  l.i-c  are  co.-'i  i  Serbi,  di  nomo 
solo  soggetti  all'  impero  del  graa  pignora. 


La  Pollile» 

GiGDic&TA  Dai.  r/jrs5 

•<  La  monarchia  disgiuaU  e  poco  coiupit- 
to  di  Prussia  è  alata  Inagameato  uoa  sor- 
gento  di  pericoli,  bob  aotoper  ad  stosaa,  ma 
aaaka  pai  linaMato  dair  Earopa.  È  UmìIo 
rattaeèarla  ia  osato  parti  differenti  ;  asaa 
BOB  ha  fani  aaaiwia  parto  di baatiantoha 
sia  hàh  di  difaadaro.  è  tegliata  ia  doa  dal 
regno  di  Annover ,  ed  è  eirtoscrltto  all'aat 
ed  all'  oveU  da  dne  potene  aggreaaivo  •  mi- 
litari. Nullameno  alcune  njzioni  ei  aono 
spesse  volte  moatrale  potenti  a  dispstto  dsè* 
la  cattiva  configurazione  del  lo(o  lisrfitorio 
o  della  prossimità  di  vicini  perieolosi. 
u  II  Valore  del  popolo,  la  eaggezza  del  ge» 
i  verno,  !a  c.^r.c.iidia  di  Inllri  le  classi  ,  SOBO 
j  una  surgcrnte  di  potenzi  più  forte  che  Id 
!  iiiontigne  ed  i  fiumi,  u  iie  la  Pnusia  sapes- 
!  se  asucurarsi  di  aimili  vanuggi ,  essa  po- 
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trebbe  (fidare  p«rie«li  ancora  pHk  prwiaiiti  i 

a  qO'';!*  ihf  pntex-pro  mìnaMiarU  ogg<<iK  | 
X  Ncn  aonvi  in  Europa  soldati  più  «alo-  \ 
roti  d«i  aolJati  prussiani ,  e  tattavia  questa 
■onarcllia  ,  U  qaale  non  data  cha  £l  co- 
Bìacim  dal  aeeolu  scorso,  fu  due  volta  mi- 
■aeeilila  di  dSstnisioiM  .  ad  ora  aoinbn  aa* 
dar  ÌDCOBtro  ad  una  Mm  '  «atutNb  fWM 
ancora  più  fatale. 

"  Non  è  difilciU  lo  scoprire  clie  la  ciust 
di  qutiste  avtnture  è  il  poterò  assoluto  e 
sema  controllo  dei  monarchi  prussiani.  Nul- 
la sublimità  del  euo  spirito,  e  couseguente- 
manta  con  un  mistero  cha  A  «lato  un  el«- 
mento  di  «uccesiiu,  Federico  il  Grande  pre- 
parò la  perfida  presa  delia  Silatia.  Quolla 

rem  ftt  gloriosa  par  la  Pfusùa  .  ma  non 
mea  vero  eh*  U  Prawki  liaat  vlata  in 
qnolU  goam  ■  dm  dite  dallt  tm  pardite , 
•  cha  tion  aia  stata  sairatt  ebc  da  una  rifo- 
hniono  di  paUtto  a  Piatrobargo. 

«  Nel  modo  stesso  la  Prussia,  o  pintloslo 
il  ra  di  PruRHii  intraprasa  tua  crooiata  con- 
tro la  rivoluzione  francese  prima  clie  essa 
fosse  ancora  lordata  di  ssngna  •  d'  orrore. 
Più  tardi  ,  a  Jena  ,  la  naiione  prasaiana  e- 
spiò  amaramente  U  fo\ìì\  del  suo  sovrano  , 
che  ricusò  di  far  la  |.'uerra  sino  a  tanto  cha 
1  Austria  fosse  ststa  tiiMuta,  «  cho  ki  lasciù 
scliiacciare  per  mancami  d*»!!'  npjjo^jfio  di 
quest'  ultima  potenza. 

«  Questi  avvenimeu'.i  dovitiiljirj  avor  con- 
vinto il  principe  e  il  popoln  tirce.iailiV 
d'  agire  con  uuìil,  ed  è  «ividi  rikuieuto  ìiiJi- 
spensabile  che  il  rti  fegui  un;i  linea  di  con- 
dotta che  piaccia  al  pae^e  «tv^so.  Fortu  del- 
la ■impatia  dall'  £arop«  e  dall'  appoggio  pa- 
trioUioo  del  ino  popolo,  il  r«  di  Prusaia  po- 
tNltlM  awh*  nint»  wa  («erra  colla  Fran- 
eia  amm  grand*  apprcsmima.  Egli  però  sem- 
bra  volersi  privare  di  queste  simpatie  e  di 
quast'  appoggio. 

••  Intinto  che  I' Kuropa  dispaia  pavInP«« 
Ionia,  il  ra  di  Presala  si  lega  cogli  nppw 
■ori'  dei  Pelacchi,  e  sottemstta  il  sue  popo> 
li»  •  U  ava  armata  a  vergognosi  insulti  aìil- 
ne  di  seguire  una  politica  antinazionale.  E- 
gli  non  domanda  che  <V  e^-era  V  umile  ser- 
vo del  carnefice  d'una  viUoro-ifi  e  Rventaiala 
nnsione.  L'na  caiua  di  contesa  u  :;tita  cer- 
cata •  trovata,  e  noi  l«a:iii'iiu  dm  k'>  uouii- 
ni  che  sono  stati  capaci  ti  uni  tiuuiu  con- 
dotta nou  vo^'lì  ino  impiagare  la  sciabola  par 
calpestare  U  liberià  che  da  lungo  taÌBf~ 
cercavano  di  deprimere.  « 

Il  sabliieli*  laglcae 


La  Gomita  ilusirtoco  ha  da  Londra  il  ae- 
gBonto  carteggio,  dal  quale  apparirebba  che 
por  porto  dei  ministri  inglesi  una  dichiara- 
■tono  di  gusrra  non  troverebbe  ostacoli  : 

•t  In  una  delle  nitime  conferemo  che  eb- 
ìmro  Uwf»  leed  John  Rneaell  e  il  baro- 
DO  Branovr.  ambasciatore  rosso,  il  mi&i»tro 
inglese  disse  :  »  È  un  punto  d°  onora  par 
r  Inghilterra  di  non  la!<ciar  cadere  la  Polo- 
nia !  >>  —  Ebbene,  soggiunse  il  barone  firu- 
now,  è  pur  un  sITire  il' unore  per  la  Russia 
di  non  lasciar  cadere  la  Russia  !  » 

u  la  un'altra  conlcrmi»  con  lord  Palmer- 
stuo,  questi  rinfacciò  ali  ambasciaturu  ru'suo, 
ch^  il  gabinetto  di  iVctrclntr^'o  vdlevasi  del 
fanatismo  dri  Ruasi  ci'ùJ  isù  ,  e  aiiziv*  i 
contadini  contro  i  aiunori.  Il  b.irone  Bruunw 
rispose  che  a  Londra  si  uiircbba  di  nuovo 
il  lurido  di  no  popery  !  se  scoppioflaa  in  Ir- 
bi>da  nn.i  rivoluzione  suscitatavi  dal  elan» 
e  appoggiala  dalla  Fraucia  catloUea. 

^  Ageoti  ffoeal  ai  awoHoao  mIobII  freno 
i  membri  del  Pwlonoolo ,  OHI  I  fooroteiti 
l  n>oiiÉi  ■!■  noi  MOBO  vmuwà.  tmmutt 
Mani  al  goiono  ratio  di  m^tn  ao  U 
lamoato  approvet*  lo  gaetra ,  o  ao  ao  oe* 
cMénk  l  muM  per  «oadorla.  Altro  volta  ■! 


larebbero  potato  eoaoieere  lo  onUeipsiioao  T 

le  id .«  e  i  principi  del  Parlsmenb),  or»  pe-  ( 

rd  ^li  è  cosa  impoaniLile  di  s<pi.r»  le  opi- 
nioui  di  questo  parlamento  sliriooiolato. 

«  Per  adecso  sembra  cha  la  Camera  dei 
deputali  non  sia  disposta  in  favore  della 
guerra.  Il  partito  della  pace  a  qualuuque 
costo  à  namicu  d' ogni  aumento  di  ifem:  :  av- 
versa per  ciò  ogni  armamento  e  la  guorra. 

"  I  (ortes,  dal  loro  punto  di  vista,  non  han- 
no roat(ji;iari  propensioni  per  Knerrcsche  im- 
i;ru='-'.  Non  H^ppijmo  però  ciu  che  farchho- 
ro  se  riu'icigsero  a  riacquistare  il  potere.  I 
giovani  torie.i  sonn  assai  disposti  aslflagore 
intima  alleanza  alia  Francia. 

•<  Questi  motivi  c'impedi'^cano  di  prodire, 
se  il  Parlamento  procederi  sulle  pedate  di 
un  governo  cbe  avrebbe  il  coraggio  di  una 
poliitea  aggrceain.  In  ogni  euo  ti  sceoda- 
glieri  di  aaovo  la  Ctmoiat  fiiota  di  praa- 


«  I  pericoli  faaa-iBMfa  aoa  OMopuai- 
U:  trovanti  aaianr  «aUr  «rianaia  ■abbene 
non  aiino  più  ti  aMK  Hoa  ri  ogailaarà  la 
spada  Del  eefw  di  f«Mte  aitato  (f)  o  aoeo- 
ra  meao  doraato  1*  inverno  ;  ma  ,  quanto  a 
ciò  che  aacoodatà  frfù  tardi  lo  dimoiitreran- 
no  gli  aweaimeati  ia  AiMrioa ,  cbo  hanno 
molu  inflaaaia  aaUa  diapotbriotie  dal  anatro 
goveroo. 

"  Sa  l'Unione  riesce  a  conquii'.are  Ri- 
monj,  si  sarà  qui  aaiai  disponiti  alia  pace. 
Francia  e  Injhillcrra  si  sono  troppo  avten- 
tur.it^  per  non  temerò  che  1'  Umone  ,  una 
voUa  vinci'.rico,  non  approCtli  dell' ocsa  ione 
per  allearsi  coi  nemici  di  quelle  due  po- 
tenze. 

«  Sebbene  la  guerra  non  aia  .i-ssi  pros- 
sima, gli  Inglesi  spingono  innanzi  il  t{<jv<:r- 
no  frMMSB  per  rendere  impossibile  la  sua 
alleano*  oella  liu^-nla.  » 


II 

Il  governo  naiionale  di  Varsavia  diviene 
sempre  più,  in  fatto  come  in  diritto,  il  vero 
e  solo  governo  della  Polottia.  Ut  fiaaaeita 
di  SlétiB  ci  fa  sapere  ebe  la  «eiaariaaa  dal- 
le impoalootaUlita  dai  oa^  dal  govarao  ri- 
volu»onaiio:«l  fa  difpitaWo'  sou^  oalaaolo 

di  sorta. 

Si  conoscono  tanto  bene  alla  sede  del  go- 
verno centrale  le  risorsa  di  o^ouuo,  si  c 
<::.f.i  esatUnii-iile  istruiti  della  caiiduioni  par- 
ticolari di  ogni  proprietà  e  delle  ipoteclie 
onde  sino  gravate,  cho  i  fuiionarii  nizianali 
sono  in  grado  di  rimettere  alla  maggior  par- 
te dei  contribuenti  una  quitania  esatta  della 
somma  che  devono  pagare.  » 

-  Queste  qoitaasa,  dice  la  (;asteUa<{i(8le• 
ata,  sono  eousegoata  da  citiadmi  conosciuti , 
qnalchevolttda  impiegati,  anche  contribuenti, 

-  Gli  d  coti  cbo  ano  banca  di  Varaovia  ha 
pagat  i  in  questa aattiBuaalO,OOOnibli}aa'al< 
tra  50.000. 

«  1  contribuenti  hanno  il  <!lrii^o  di  re  :la> 
mare  quando  la  valutazione  ò  troppo  alta. 
Di  quegli  giorni,  uno  dei  alti  fiuinonarii 
deU  )  Slato  si  è  vi-,lo  pr<jseti'.  ire  il  -<  uno  Jei 
suoi  impiegJli  uii,i  quitar.zi  m  :\iX)  rulli. 
K^ii  comincici  per  moutaru  iu  collera  e  mi- 
nacciare r  impiegato,  na  tatto  baa  foado» 
rato  preferì  di  pillare. 

Ciò  clie  pr  vi  poi  vie irumt^i,icriK -'.•ilo  la 
prevalenza  del  governa  nasionaìe  sul  russo 
si  ò  che  tutto  al  fa  ia  tao  aoaia  a  dialfo 
suoi  ordini, 

Varsavia,  quartur-ine  o:"up-.fa  da  -iO.OOO 
aoldati  rossi  ,  appirliens  tutl'  intiera  al  go- 
VOrno  occulto,  ma  onnipotente  delia  nazione 
polacca  ,  e  rauionlà  d"i  rn=;«i  è  rosi  nega- 

8ft  CIfa  tir  qae'tà  citili  sì  pubblicano  setta 
lotaali  autoriutU  dal  governo  rivoluziona- 
rlo» cioè  il  JMaaionale,  giornale  semi  aldciB» 
lo,  fl  JIMhmriIo  ,  giornata  ttHìciale .  la  Fo» 


rild,  la  Vt0ì«a,  VAvatH,  la  OtMum  b  M>- 
tisie  dal  teatro  detta  guerra. 

Ili  Ucrania  il  decreto  del  gaveroo  naite- 
naia  con  cui  si  anauoiia  l'affraiiekmoato.ba 
fatto  una  profonda  soaltiiOBO.  Ojai  oaata* 
ditto  che  si  uoiri  all'  iaaarrartaao,  riaaiarà 
tre  arpenti  di  terra. 

L' insurrezione  si  estando  al  suJ  fino  a 
Smela  e  a  Balta  o  non  sarebbe  discosta  da 
Odessa  che  di  180  verste. 

Nelle  proviucio  di  Podolia  ,  Volinia  •  U- 
crania  tutta  la  nobiltà  e  una  parte  della  bor- 
ghesia, perfino  gli  ebrei  hanno  prcBO  parte 
all'  ìnaurrcziona. 

Il  conte  Rtewaski  Ernesto  ,  tiglio  del  ge- 
nerale russo  Anamo  Kze\vn=ki,  ha  preso  an- 
ch' egli  le  armi  insieme  con  suo  tiglio  con- 
tro i  Rasai. 

Perfino  negoxianti  appartoaaatì  alla  «ali» 
gioaa  raaaa  diodaia  tali  aoHMM  di  ' 
atriaaamcioao. 


C«ae  del  HeMle* 

Il  ^fov'mento  ha  il  seguente  carteggio  : 

Vcracniz,  1."  maggio  1863. 
Riguirdo  alla  politica  di  qu'^sto  nobile 
qaanto  iulelico  paeso,  vi  dirò  cue  i  Ii  ancaai 
coDtiniuno  ad  essera  in  unn  po.iJiioad  mol- 
to critica,  poiché  fiuo  de  2ti  di  marza  che 
cominei.irono  ad  inve.ìtire  l'uebla,  essi  non 
han::'.;  ancori  avu'.y  uliun  reale  vantaggio  e 
t,ì[  ci.i-  '^,oii!L  a\imna  soddisfare  il  loro  amor 
pi'iijiri'j. 

O^^ni  quilvoìti  hanno  attaccato  la  città  0 
cercato  d' impossesaarsene,  sono  alati  ragliali 
con  gran  perdita  di  gante. 

Proaan  al  tra  yioaaU  tati-  di  qaai  fbari, 
dalla  aiata  priaeìpolo  ,  aaa^aoao  atati  obbUp 
gali  di  abtoBdoaarlt.  UMmamoofo  ai  avaa- 
zarono  patllaa  in  aleana  dallo  atrado  di  Può- 
bU,  nut  ao  aoao  atati  aabito  aleggiati  e  han- 
no dovuto  tribotaro  eaai  alaaii  Ut  loro  am- 
mirssione  per  un  popolo  che  difende  palmo 
a  palmo  l' indipendenzi  del  proprio  pàeae. 

Fu  in  tale  circoitunia  che  scrisaero  in  qno> 
sta  citt&,  e  lo  avranno  probabilmente  fatto  e 
con  più  ragione  in  Europa,  che  Puebla  era 
stata  presa,  meno  quilche  casa. 

Vi  consìglio  di  djlTidara  delle  uoliiio  cha 
giunganrj  :n  Euiupa;  esse  sono  in  geoeraie 
di  conio  francesu.  Lo  atatx)  delle  cose  ò  real- 
mente come  ve  !:>  scrivo  ,  e  non  solo  Pao- 
bla  non  ò  presa,  ma  non  lo  sarà  nommaao 
coti  preeto  comò  dieoao  i  Iraaoeoi,  to  Irap* 
pe  inesBioano  aaaaedo  daoiao  di  "*  ' 
ano  all'  altioM  a  «aa  «adiaaaa  ai 
afoni  diaperatt  al  iaBaBBÌ  al  : 
tesUbilmente  s«f eriofO  daUa  I 

Il  paese  ò  piaoo  #  MttaaiaaaM.  —  Bl  vor> 
aa  il  aaagne  ,  si  atcrifieano  gli  aaari  eaMa 
maoiino  indifferenia.  — ■  E'  ^uarra  di  vita  a 
di  morte  per  il  Messico.  UltimaaaaBte  ai  ao> 
DO  pre.'ientati  a  Juarez  divorai  capi  dolio  tri» 
bù  selvagge  onde  offrire  i  loro  servigi  con- 
tro i  francesi.  —  li  generale  Ortsga  ha  chia- 
bto  al  proddaato  8  o  10  olila  taomiai,  giaati 
1  q  iaU  pNadai*  ririalaliia  oaalraUM>. 

m: -o. 

I)  cesi  che  Furi),  prcpa  che  sia  Puebla, 
riposerà  iui  propri  allori  e  non  sarà  cbe  ia 
ottobre  e  dopo  giuntigli  nuovi  IÌIIÌinÌ  Oh» 

pioseguirfi  verso  Me^.iico. 

Ii.l.inla  o'jr'.'j  gii  17  Ineii  che  iLhianio  qui 
i  francesi  ed  il  paese  pe^^^iara  sempre  più 
ratto  ogai  riguinju. 


Le  camere  brasiliane  furano  aparto  il  3 
maggio.  Il  discorso  imperiala  diaee  eba  la 
■oiail«B«  dal  eaaflit»  oatriqÉkllM 
deva  dal  ro  dai  BalÉf .  la  fiqiMa  a 

Bcorao  la  aeeoada  «anan  votò  ai  

iadirln»  sai  faala  l'anoaiUat  attotto  dM  1 
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IL  PUNGOLO 


nini  lono  |irontI  ■  fm  tutti  I  ttvABA 

attMèui  p«r  S' atcnere  l'nnore  del  pame. 

Il  DaUy'S'emi  del  'M  riferi«c«: 
^  Av«tiiju  il  ministro  del  Brasila  chip^ln  j;Ì!i- 
»tjila  della  rjppreia^lle  eii«rciUI«  a  Rio  di 
Janeiro,  e  lord  John  Kua<ell  tvendo  ririutato 
di  entrar»  in  una  «li^ennioDe  a  qae<to  ri- 
guardo e  di  dar»  soddisfaiiona  ,  il  minittro 
dal  Braaile ,  operando  secondo  le  iitruiioni 
dal  rao  Govarno,  ba  chieato  «  ricavato  i  suoi 
puniKurU.  I  rapporti  diplomatici  tn  1°  In- 
gUltam  ad  il  Brasilo  tono  rotti. 


a  nelle  Camera,  t 
sulIaU  unì  «co-  | 
!l  bilancio  ondi-  5 


■itti  ridotli  ni  bi- 


FlBMUe  ItiilSuie 

Pijfliando  in  complesso  il  riinltsto  della 
discussione  del  bilancio,  fatta  nelle  Camera, 
si  paà  dire,  che  da  esso  òhs 
liomìa  di  oltre  25  milioni  nel 
Dario;  ma  coma  li  maifprior  pari»  di 
economia  «i  as  pU  i  -  li  jl'  .iliimo  semestre 
ai  può  cootara  ,  che  ealau  a  tutto  l' anno 
tornareblw  id  mu  aoaoaai*  di  30 
circa. 

A.Uri  25  milioni 
lancio  straordinario. 

La  media  della  economie  su  ciascon  bi- 
lancio é  del  3  30  por  OiO  aull'  ordinario  :  e 
dal  i9  <5  per  0,0  ralla  attnaHiniia. 

SlmaDde.  che  ^aala  dNaiwiiiaat  di  spe- 
Ht  A  «aaiNkilaMwte  dall' nnant»  paftato 
aafiìMum*  dal  dakito  pnhbHwnr  1-ilti. 

dta  aannano  a  85,8dl»n9  te. 
«■BHnsaaBMaan 


T«|1jHM  dal  Precursore  quanto  sep'n«: 
PaUrìno  !  tjiujno. 
Oggi  la  ciovenlù  universitaria  si  (■  Usciata 
traaportarp  1  rjualchs  atlu  cho  tici  non  sap- 
piam'i  1:,  i,i\;.Mu  modo  approvare. 

Prsisis  latanto  esatte  iuformuioiii  aLbiamo 
conoaciato  il  molÌTO  per  eoi  diade  in  tali  di* 
spregevoli  accaiai.  Pai  regolamanti  in  vigora 
il  pro^amma  di  aaaM  dm  darai  ai  gim* 
ni  cai  princifio  dalIT  am^  Boalaalioo ,  obbip 
prandando  tutu  intaca  h  «Ml»ri>  dava 
BTolgerai  n«l  lungo  «ano  amala. 

Bari  qoaala  folta  andò  altrimenti  la  fao- 
«nda,  fokih^i  aaeondo  ci  6  stalo  assicura- 
to, fu  dato  oggi  ai  giotiai  il  pfogmnaia  in 
dìseorso;  a  quel  clw  pit»  talaoì  fvefossori, 
nella  loro  Issioni ,  appena  buno  svolto  la 
lena  parta  della  mataria  so  cui  deve  ca- 
der rasarne;  quindi  i  giovani ,  crederi  "la  in- 
safflcianta  il  tempo  eh»  loro  rimanesse  per 
isvolgera  tutta  la  materia  dell'  iu'.uru  pro- 
gramma, ohiatero  una  diminuiione  delle  te-i. 

EpparA  atamaoe  in  numero  suiiicieiite  uo- 
minarono  una  oomu  ij  n  a  ,  la  quale  im- 
mantinenti  presenlavasi  al  Rettore  —  Intanto 
impasantiti  i  limasti  dell'attendere  lunga 
passa  il  ritorno  della  Commissiuue,  prorui^i- 
pero  in  ftìddi  ,  lu  hia.iai  ed  in  ali:  biasi- 
mevoli ed  incivili ,  quando  tornava  li  Com- 
missione eoli' assicurazione  del  Rettore,  che 
in  giornata .  riooili  i  presidi ,  avrebbe  cer- 
cato modo  di  aaataalanì.  Qnaata  riapoala  fa 
uulSciasta  •  aaldnn  il  baaaaM ,  e  la  tìb- 
-al  adolaa^ 


'Muti  \mm 

hr,iipi]\  v»T,'inn  H  (-nrrTi'p  vi  fr'rA  la  '-i- 
lenr.R  inniijfij'.'ni.iiri*  ih'ì  innovo  tirnro  della 
ferrovia  I53?t<ipi  clie  ria  Sil^rno  conduco  ad 
Eboli. 

Il  trailo  è  di  circa  quindici  mìfflia. 

Le  persotiti  inviblo  a  questa  inmipuraiio- 
n*  pstrliranro  Ha  Napoli  vpr'O  le  nove  unti- 
itifriiii-ine,  p  troveranno  3  Vieiri  lo  ':'iro7r9 
a  cavalli  pel  bre.ve  Iritto  dintetmiiona  fino 
alla  stazione  di  Salerno. 

La  società  fari  apparecchiare  una  refezio- 
ne nel  eaateilo  dal  piliieifa  CoIona  prasso 
Eboii.  '  r- 


Avanti  jsri  dalla  Bagiucio  'vaaivano  seor- 
tMì  fuaal  tranU  reaiMttti  «Ila  Iota  ;  eaai  e- 
alati  amatali  noOa  auipagiaa  aireaavi* 


Palemio  9  giugno. 
Stamane  fu  ordir/;>ta  H  chiusura  dalfunt- 
veraiti  io  iiei!;uilo  dei  l'iitli  avvenuti  ieri,  t  u 
afflssiito  per  tre  votte  i  appuputuai  «ulta 
porla  d'  ingreiso,  che  vi  rimase  par  qualche 
tempo  ,  ftuchè  la  Questura  comoda  meni  e  lo 
laecié. 


che  «mi  inangnnto  In  Torino  il  giorno  SI. 

Si  lumnM  ìn  gAner-ile  il  poco 


Abbiamo  annunciato  giorni  sono  che;  la 
biblioteca  del  l'aUzio  RaiUa  di  Napoli  BAri>b- 
be  trasportala  e  fusa  con  quell.i  ili  S.  (Ma- 
corno  per  esntt  pania  a  diapo»itione  del  pu- 
blico.  —  Sembra  che  questa Iribliolaaa  oltre- 
pasai  i  90  m.  volumi. 

Kicevi&cuo  una  lettera  di  un  cittadino  il 
quale  a  ragione  si  duole  di  non  e8S''r  riu- 
scito a  trovare  il  1."  Ufflcio  del  registro  « 

bollo,  se  n.in  dopo  ricerche  irifinìte, 

Oa«^r  ufilc^o  pi  q\;3.!e  sovente  si  deve  ri- 
correre con  c:irte  importanti,  oltre  al  man- 
cara  di  qualunque  indicazione,  e  dello  Slem- 
ma nasiaaala,  è  pardippiù  all'allmaa  di  90 
gradini. 

Dal  Rettore  dalla  R-  Chiesa  del  Ge»ù  Nuo- 
vo riooviaaio  avnoa  oho  dal  Clero  liberale 
di  Napoli  «(ffà  aol«Mai«ia«Rlo  celebraU  in 
dotta  Ghion  k  laala  MaifaMilo  «olla  proa- 
aina  dontonlea. 


Veniamo  informali  che  la  Societn  /•'tian- 
trfipi'a  inain;nrerà  nel  friornn  della  Festa 
Naiionale  i  lavori  per  la  Case  Jei  forxfsri  alla 
Rotonda  dopo  il  Penta  della  Saniti,  terreno 
eoBceasole  gratuitamente  dal  Municipio. 


Il  1»  Battajflionp  della  rì«  I^pierìe  Min 
nostra  Guardia  nmioml-i  fece  ieri  uni  pis- 
HPppiata  mili'are  a  Salerno  —  I  Salernitani, 
non  e^clu'o  il  «indaco  0  il  corpo  municipa- 
le, i'  accolsero  da  quegli  efitu?iaalÀct  patrioti 


di 

li'rhana,  re- 


I  eordeti  Ghanrdo  gaBlanallo— Aamaaga  Co» 
tentino— FraoeoseaBrttairi—TkrBBOeaooMoK 
;  e  Carlo  AattU. 

!    L*  aadttta  aparla  allo  6  boil  ta  < 
1  allo  ». 


Questa  mattina  si  è  raducaU  la  Cimmis- 
sioM  onda  presiedere  all'apertura  del  Tiro 
Quel'ù  \  P'o^aeialo  pel  concorso  dei  delegali  circon- 
^        '  darfalt  di.«a««n  maDdati  al  Tiro  nazionale. 


li  Gomitalo  d-ntralo  dell'  A 
SfiitMO  Soccorso  Chriro- 1  ihi'raU 

■.id*ri!e  in  Napoli,  radunatosi  iti  A'semblea 
generale,  il  dì  31  maggio  ,  nel  solito  locale 
delle  sue  «edule,  ti  vico  Milo  num.  'M,  Col- 
legio dei  Nobili,  addivanna  all'  elezione  del 
aoo  anom  Pnaidaoto  Mila  penona  del  Sa- 
eardata  oignor  Gbrolano  Matora ,  a  maggio- 
ranza assoluta  a  rdalim  di  tr«ntadu«  voti 
secreti. 

Indi  procedette  alk  elezione  delvic«-pre- 
sidenta,  Sacerdote  Nicola  di  Marino— ricon- 
fermù  per  Segretario  G«norale  il  Sic^rdole 
signor  Luca  Tornili ,  e  per  Ca^^^ìere  Matteo 
Rossi  —e  nomioò  il  Sacardata  Vinoanio  Can- 
navate Vice  SecrreUrio,  0  il  Sioardala  Uatleo 
TFcycher,  Eenromo- 

X  con<i|!lit?r I  oriinirii  e'i'sse  infine  i  Sa- 
cerdoti P.  Gabriello  d*  \  uii'tfKÌo  M,  0.  — 
An'onia  J  > riuelli  — VinCtMu  )  Si  H'iLCuiC'ilt"- —  | 
.Ni.;tjla  .Mancusi  —  P,Hf)uaU!  Marini  — e  A..-  ' 
i)rjirio  Ammone.  —  Ed  a  (triùr  \i..ii    I  Si-  1 


NatM*  talagiaiiebo  odiamo  portnio  dM  H 
ganaiala  Lamarmora  fia  il  S  «Xwaimf  II  S 
a  Boviiw,  ed  ivri  ad  Aitano.  È  «HaM  t  N«i 
poli  par 

Ua  tolcgramma  da  Sorrento  reca: 
Stallano  (S)  oano  partiti  per  Castellamma- 
re, la  14  camno  «  awauaygnali  dal  data» 
gato  Paaaaiotti ,  1  ranitanti  o  dwndati  di 
Maaaa  •  Sorrento ,  In  anmaro  di  -IS.  —  La 
banda  0  la  mìliala  eìltadina  li  accompagna. 
Richiasofo  »a  feandiara  nazionale  cha  tcap 
sportarODO  con  grida  di  evviva  al  Re  ad  ak 
l'amata.  Volto  popolo  od  ordino  porfiHo. 

Dna  earabiaiwi  appartenenti  alla  Staiioa* 
di  Afragala  dM  da  ptù  notti  aUTtao  in  ^ 
aiuto  par  oenrondara  oarta  CmMa*  < 
di  mandato  di  oatMu*  «  mdUal»  di  1 
Uggio,  lo  oooponora  raiira  aan.  —  H 
gante  era  a  cavallo  .  a  appradttaado  dall' o> 
scurità  tentava  di  racarai  alla  propria  àhU 
taaiona.  Avvedutosi  dei  carabinieri  diadoii  * 
fuggire,  ma  questi,  malgrado  eho  faamaa  a 
piedi,  dopo  lunga  corsa  lo  nggtanaam»* 
huseiroao  ad  arioalarlo. 


Ci  d  fli  topero  dia  Nola  eho  il  oapo-Ini. 
ganto  FleioetU  oonaleani  dal  noi  tooiòlu. 
nodi  aeofao  aa  ricatto  aopra  un  massaio ,  & 
Iwova  dieUDia  da  MaBo.  Il  colpo  però  aH 
falli,  pereui  rìeoverA  ropra  i  monti  di  Avelh> 

NOTIZIE  rELESRAFIC(?E 

Dispacci  Elettiuc]  Pmyati 

Napoli  i  —  Terino  4. 

S.  M.  ha  Hrmalu  il  decreto  che  au- 
torizza lo  stabilimento  di  una  Cassa  di 
sconto  in  Toscana  col  capitale  di  10  mi» 
lioni  —  Tra  ì  fondatori  figurano  i  prioia* 

rià  nomi  flaaiuiari  di  Francia  e  Italia  

Turr  rifonu  in  Italia  —  E'  inesatta  la 
voce  eh'  egli  sia  stnto  ragghiato  da  citai 
ufficiali  al  servizio  d' Italia. 

Napoli  4  —  Torino  4. 

Por^i  4  —  Gonaol.  italiano  Apertu- 
ra 73  50— Cbiuaura  in  contanti  73  20— > 
Fine  corrente  73  S5  — Piaat^tai  italian» 
1863  H  10— SOiUfr.  ChiùBiini  99  0&-. 
4  li2  0|Oid.  97  Oj— Con  sol.  ingl.  92  li8. 

n/vou  mftPACci 

JVd|wfi  5  —  Torino  5. 

Ir'.csle  5 — Costaniinopoli  30 — Una 
circolare  delia  Porla  deplora  gii  aCorzi 
della  Russia  per  sottomettere  i  Circassi  , 
0  )'  ingerenza  della  Russia  negli  aflari 
interni  della  Turchìa. 

Londra  4  —  Camera  dei  Gomnoi  — 
Bow>-er  amrannadi  aTcrrÌMVnto  da  Odo 
Russell  «fin  liciterà  eonslatanla  esser  falso 
il  rapporto  f alto  circa  una  conversazione 
avvenuta  tra  Ivi  a  il  Cdiiittiid^nfa  fnn* 
cesoia  liyiiis. 

RENDITA  ITALIANA  -  5  Giugno  186S 

.  :  lO  -  ■  7:      -      15  —  73  10. 

J.  O  iMi  N  ihr..u,-rr 


«APOU^IiMMAaiè  UMMua*  —  Vie*  PNddo  Pigtaiwws.N.'&t  - 


Digitized  by  Google 


ANNO  rV.  [Vapoli 


Sabato  6  diafano  186S 


MilaDO  N.  154 


r-  f 


IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


FRIZZO  D'ABBONAHIHTO  - 
'Pn<ÌKU  (iruM  di  p*iu  ■■  irlBMtn.   .  t.   I.  M  L.   1.  U 
kiBMtr*  li  tnoa  in  proporiÌDU. 

tm  l'Itali*  iap«rwn,  trioiailrt  L  It.  7.  SO 

Vm  auicr*  up^rata  «nK«  K  «•■lesimi 


■M'  I  («arai  ,  •■«b«  I  f*atl«l  ,  Irmu»  U 

L'  DÀci*  di  Rediii<-ii<  •  di  ikmiii:BÌitn<ioB>  i  lito 
L«r|«  tello  Spirilt  guw  M,  ili  p.  p.  t  Tol*d« 
Li  diiUiljailoiM  prtadpilt  i  iirnli  nu»  kamlMliwU  M.  Il 


LE  ELEZIONI  IN  FRANCIA 


Sono  ormti  eioqtt«  storni  eh*  !•  urna  •- 
btlorali  frteceu  ni  chiu««ro  ,  e  inoora  non 
ci  i  dtto  di  coooscere  iotertmtnU  l' tutto 
flnaU  dell*  eleiioni  in  Francia. 

locompUu  •  coaftti*  le  relaiioni  che  ab- 
biamo, i  pur  fona  (ormalare  aopra  eise  aol 
tuilo  il  DoaUo  fittdiiio,  *  bawnri  le  iioitre 
eonaideraiioni. 

A  quanto  m  coaoec*  flaore,  il  riaulUto  del- 
la  lotta  elettorale  può  riasaumarai  cosi  — 
Vittoria  otimerioa  al  governo,  vittoria  mora 
Io  all'  oppoaiiiona. 

La  maDifaitaiiona  di  Parigi  sola  ei  i  no- 
ta per  intero  —  Quella  delle  provioeie  in 
parte  aoUanto.  —  Parigi  diede  la  Tittorit 
ai  candidati  dell'  oppotisione. 

Fu  detto  che  Parigi  e  il  cervello  e  il  cuo- 
ra della  Francia  —  a  quatto  detto  contiene 
una  verità  che  aentun  govtroo  ,  per.  quanto 
lo  tenti  «  lo  voglia,  rieacirà  mai  a  diatrog- 
gere. 

E  il  governo  imperiala  lo  dove  ora  senti 
r*.  L'urna  elettorale  glielo  ricordò  io  un 
modo  molto  ttvtro  e  molto  aolenne  ,  e  ptr 
quanto  eaao  possa  cercare  un  conforto  nu- 
merando i  caudidati  Kovarnativi  che  rieacì- 
roDO  fino  ad  ora  nei  Dipartimenti,  non  giun- 
gari  né  a  vincere,  né  a  mitigare ,  né  a  na- 
acoodor*  l' importanu  delle  eleiioni  pari- 
gine. 

La  ritpoata  cba  Parici  dioda  alle  violaoie 
elettorali  di  Peraign;  fu  molto  oloquento  — 
queate  violenie  nel  fatto  non  riencirono  ad 
altro  che  a  provocare  la  icoofilta  del  go- 
verno. 

Fa  mandando  al  Corpo  legislativo  lalea  Fa- 
VT*.  Picard,  Olivier,  Guiroull  ,  Tbiers  ,  Si- 
mon. Ihvin,  Dirimon  che  Parigi  rammentò 
all'  Imperatore  come  la  Francia  aia  itanca  di 
aspettare  il  fimoio  couronnement  de  l  edi- 
fice,  tante  volte  prometso,  e  che,  dato  il  ca- 
so, saprebbe  forte  crearsi  con  le  proprie  ma- 
ni quella  troppo  ritirdita  corona. 

Poco  ei  preme  di  indagar*  ae  la  oppoai- 
lione  avrà  nel  seno  del  nuovo  Corpo  Legi- 
elativo  quindici,  venti  ,  o  quaranta  voti.  — 
Foaaero  anche  quaranta  aarebbero  pochi  — 
fotaero  anche  quindici ,  larebbero  molti.  — 
Pochi  per  prevalere  ,  quaranta  —  molti  per 
convincere,  quinrlici. 

Neil'  eaito  delie  eleiioni  parigine  noi  ve- 
diamo piuttosto  il  sintomo  del  riavegliarsi 
rapido  *  rìgoglioto  della  vita  public*,  dello 
spirito  publico  ,  della  public!  opinion*  in 
Francia. 

Dopo  tanti  anni  di  sonno,  quando  lo  spi- 
rito di  lib«rtà  ora  cr*dato  morto,  •  si  pre- 
paravano i  eeri  *  la  bara  per  tottorrarlo  , 
•tM  ai  risveglia,  apre  gli  cechi ,  schiude  la 
bocca  —  e  la  sna  p'ima  parola  è  una  pro- 
tetta, prolesia  dì  vita  e  di  avvenir*. 

Fa  detto  eh*  i  autfragi  sono  le  palusioni 
della  pabbliea  opinione.  —  Ebb«ira  —  inter- 


roghiamole quatte  pultaBoqì  —  Qaell*  al- 
meno che  fino  ad  ora  conosciamo. 

Su  cinqu*  circoserìiioni  elettorali  di  Pa' 
rigi  abbiamo  cento  ventimila  votanti  ! 

Numeriamo  i  voli  della  oppotiiion^ 

Numeriamo  i  voti  dati  ai  candidati  gofer 
nativi  43,943 

Differeusa  3'J,031  —  piìi  di  un  quarto  cioà 
dei  vottnti. 

Giudicando  da  queste  puliiaiioni  i  due  prin 
c<|>j  che  ti  diedero  battaglia,  convien  dir* 
chi;  quello  dellit  libertà  avjuia  verso  la  sua 
maturità,  eh*  l'altro  volga  rapidamente  al 
declino. 

E  venga  par  la  Francia  r*ra  della  liber- 
tà !  —  La  cauaa  Italiana  non  ei  può  che  guS' 
dagnare —  perchè  essa  i  figlia  della  libertà, 
vive  di  essa  *  per  aata. 

Gli  à  per  ciò  che  non  sappiamo  compren 
der*  i  timori  di  coloro  che  fecero  mal  viso 
alle  reeeoti  elfiiooi  perch'  esse  mamiarono 
al  Corpo  Leicitlativo  Thiera  e  Benyer,  le 
incariistiooi  di  due  partiti  eerto  tuu'  altro 
the  favorevoli  all'  Ithlia,  i  porto-bandiera  più 
sntorevoU  dell'  Orloanismo  •  del  Legitti- 
mumo. 

È  vero  — l'Italia  nolfa  ha  de  epersr*  da 

quMti  uomini,  e  da  questi  partiti. —  Li  ab- 
biam  veduti  alla  prova.  —  Conosciamo  ove 
conduce  la  logica  vecchia,  e  reaxionaria  del 
legittimismo  ,  e  il  gretto  *  poaillo  egoismo 
degli  Orleanitti. 

Certo  se  aveise  trionfato  in  Francia  una 
lista  di  epposiaione  Orleaoista  o  Ltgit'.imi- 
stj,  noi  l'avremmo  deplorata  aeosa  restriiio- 
ne ,  se  aneh*  nella  lista  figurawero  uno  o 
dae  nomi  di  liberali  provati  e  progressisti, 
diletti  all'  Italia  ,  *  a*  anch*  la  battaglia  si 
feat*  combattuta  •  vinta  in  nom*  della  li- 
beHà. 

Mi  nelle  presenti  eleiioni  almeno  di  Pa- 
rigi gli  4  il  caso  inverso  che  ai  verifica.  — 
E'  la  lista  liberale  che  trionfa  —  e  noi  ei 
compiacciamo  di  questo  trionfo  quantunque 
esso  riatti  pur*  due  uomini  del  cui  amore 
per  la  libertà,  della  cui  fede  nel  suo  avve- 
nire, del  cui  buon  voler*  a  nostro  rignardo 
è  lecito  dubitare— due  uomini  che,  rappre- 
sentinti  del  passata,  ne  difenderanno  i  pria- 
cipii  e  le  opere. 

I  nomi  di  Thiers  a  Parigi  e  di  Berr^er  a 
Marsiglia  riescirono  perchè  farono  sccettati, 
raccomandati  ,  sostenuti  e  votali  dal  partito 
liberale—*  il  partito  liberale  fece  benissi- 
mo ad  aoeattarlì,  a  raccomandarli  ,  a  soste- 
nerli ,  a  votarli  ,  perchè  con  ciò  tolse  ella 
loro  «lesione  ogni  altro  significato  tranne 
quesl'  uno  della  libertà  —  della  libertà  che 
non  imbavaglia  la  bocca  a  nessun  partito  , 
che  non  nega  a  nassuoo  il  diritto  di  disous- 
sion*  ,  appunto  perchè  sa  che  la  sua  foraa 
sta  Rolla  discussione,  aperta  e  completa. 

Tbier*  ,  per  riO'tcire  a  P^ri'/i  ,  ha  dovalo 
presentarsi  c»n  F^vr*  ,  con  H  ivin  ,  con  Pi- 
card, con  Olivier,  con  Guéroult — ha  dovuto 
*s»*r*  dif**o  dal  Stàcle  ,  dall'  Opinion  A'a- 
(iofMiio,  dal  Temp$  ,  dalla  Preti»  ,  da  tutta 


iatommi  la  itamp*  liberal*  franca**. 

Il  aìgaor  Thitr*  è  troppo  aceorto  p«r  non 
av*r  compraso  il  significato  di  ciò.  ^  a  apio- 
garglielo  ancor  maglio  avranno  va)to  calcoli 
di  confronto  sul  namaro  dei  suffragi. 

L' is-ministre  di  Luigi  Filippo  ,  l'illu^tr*^ 
atorieo  dalla  Francia,  metto  di  fronte  a  D*- 
vinek,  nu  uomo  n»io  a  noto  da  ieri,  non  eb- 
be tu  lui  che  1Ì255  voti  di  prevaleM*.— Per 
628  voti  Deviuck  non  la  vinse  su.  Thiert , 
mentre  in  «n  eltrn  eircondtrin  vediamo  Oli- 
vier eletto  da  18  651  contro  9967,  «  Picard 
da  17,046  contro  «à87. 

E  che  cosa  tono  Olivier  *  Picard  in  con- 
fronto di  Thien?  —  Sono  da*  nldlitl  étU 
l'avvenir*. 

Nella  lista  dall'  oppotiiiena  è  1'  tvT«nir« 
che  vinte  ,  e  aienro  di  sé  ,  fece  al  passato 
un  atto  di  Yisp*(te  —  il  rispetto  «h*  i  vinci- 
tori generosi  mostrano  ai  vinti. 

Il  giorno  in  ctii  Thiers  o  Bsrryer  si  ali*- 
ranno  a  diCanaori  del  poter  tomporaU,  a  no- 
mici dell'  unità  italiana  .  si  trovoran  eostro 
i  giornali  eh*  li  hanno  sostaauti  ,  gli  «lai- 
tori  eh*  li  hanno  mandati  al  Corpo  legisla- 
tivo, i  loro  compagni  dalla  lieta  vincUrÌM» 
saranno  oomlennaii  agli  Alogj  del  Mond«  . 
della  Gaiette  d»  Franet,  o  tutto  el  più  ,  a 
quelli  drlla  Frtmca  —  *  queeti  elogj  aarao- 
no  la  loro  oraiione  fanebr*  *  quella  dal  le- 
r*  partito  —  é  una  nuova  vittoria  della  idea 
lilMral*. 

L'Italia,  par  quanto  si  coaose*  finora,  bob 
ha  dunque  che  da  congratularsi,  e  da  com- 
piacerti per  l'esito  dell'  eleiioni  frauc«si.— 
Fedele  alla  logica  dei  priocipii  ,  osta  deva 
applaudir*  ad  ogni  pauo  deus  nbtrìà,  •  ri- 
sguardar*  comt  una  propria  conquista  ogni 
vittoria  dalle  idt*  libaraU. 

Quali  saranno  I*  conseguenie  di  questa 
elesionì  *  —  Non  ei  sembrano  dubbi*. 

Il  Capo  dello  Stato  in  Franeia  dovrà  usei- 
r*  dalla  politica  ambigua  eh*  tenn*  sin  qui— 
politica  accareiiatrioe  lusinghiera  di  tatti  i 
partiti ,  fomentatrice  e  traditrice  di  tutto 
speranxe  e  di  tutto  le  illusioni. —Di  front* 
al  ridestarsi  della  vita  pabbliea  in  Franeia, 
e  alla  manifestaiione  gagliarda  della  pub- 
bliea  opinione  ,  il  governo  imperiale  dovrà 
prendere  un  eonUgno  dAciso  o  franeamenta 
reasionario  ,  o  francamente  progressivo  —  • 
l'Italia  ci  avrà  guadagnato  ai  aver*  un  ne- 
mico aperto  ,  o  un  amico  leale  —  e  almano 
di  escir  dagli  •qaivoei,  dagli  «nigmi  .  dagli 
indovinelli —  •  di  sapere  eh*  cosa  debba  te- 
mere, che  cosa  desiderare. 

Ha  un  sltro  guadagna  fa  fatto  dall'Italia 
nair  elexioui  francesi. 

La  public!  opinione  slanda,  a  quanto  co- 
noseiamo,  chiuse  le  porte  del  Corpo  Legi- 
slativo Wi  faccia  al  partito  ultramontano  — 
a  in  ciò  il  Governo  Imperiala  ai  trovò  d'ac- 
cordo con  la  publica  opinione. 

Ha  la  lista  defluitiva  delle  eleiioni  ,  •  i 
>rimi  atti  del  Governo  di  fronto  al  Corpo 
jogislativo  varranno  a  definir  meglio  la  si- 
tu'ziona  reciproca  di  entrambi ,  vamnao  a 
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ntlnpptra  It  naturali  eonMKvente  di  qua-  e 
al»  ■itwRioM,  «  ad  «diitwu  I*  fvtnmiwli 


•  A  R  t  B  A  L  <t  I 

•Ita  MdvaJINall» 


V  Diritto  pnbblic»  1«  "!«»p'i«n'p  !{»i«r»  che 
il  geo.  Garibaldi  ti  n  rimniifliM.  :i  ■.■..••zzo  dfl 
bravo  maggio^imbaldino  Fraseeaeo  Gucelii, 


AUa  «aidn  del  gaméU  Kuuo . 
Doimal  coi  dm  altalilo  di  IMall»— p«r> 
'  M  mi  addaalM  mI  naturio  dal 
dd«i«— MrdraalMikl  ^1»  rtago  ad 
'liarmi  iMiramor  Toatro  di  niam~ 
«Ila  wi  «tomo  non  pnò  appranara  —  m  «liC 
M  MMo  il  diritto  di  c«ndindara  —  parehè 
uwl^lo'anuTo  il  nato  dalla  vostra  vtacara. 

Io  amavo  ti,  a  atimavo  il  preda  dai  prodi 
d'  nna  fklanfa,  par  cai  l'Italia  aantiri  mono, 
eertamrnt»,  il  p*io  d«1la  tua  rorgofu»  ' 

H|li  i  cidnto  da  viloroio  ptr  una  c^uia 
aanta  ;  »  •  quacdo  gli  uomioi  capiranno 
tutta  1' alt'isa  dtl  sacrificio  dal  vostro  Frjo- 
eaaeo  —  oh  '  allora  l' uaoabiti  pntrft  dccin- 
taraaansa  iicrìlrrio— Libarti,  rr  i  irci 
Som  eoa  tolto  1'  affatto  doll  soiina  mia. 

▼bafro  O.  QàwoàlM. 
ÀUa  tifnora  Amoklì.  Nuuo 


Il*  BesUae  41  m«i« 

E  L*  Àjutom 

•  cu  ««rabba  mai  dotto  eboTaluiii  ug  di 
TU  art,  il  (•llieaDo,  aaii  voltarriano  Titioi», 
earvbbo  faatagfiata  dall' drmontaf 

Kppnr«  1»  è  C6>ì  :  V  Armonia  à'  Offi  *  in 
(•iit;<,  t-  in  ikinacia  di  gioia  ,  e  noveragli)  i 
cinpnUti  dall' opposiiioas  «latti  ,  profeuit* 
olia  «  Napolaone  fu  Lallulo  ,  •  con  lui  bat* 
tuta  la  ava  politica...  cht  qnaato  i  il  prin- 
ei))io  delia  fine ,  acc.  • 

Qoaat'ira  cloriaale  contro  Napolaooa,  V  uo- 
mo (iella  Provvidenza,  come  lo  chiamavano 
dopo  il  3  dicarabra,  ci  &  di  ottimu  augurio, 
parebè  *  auaeitata  dalla  racanta  eircolaro 
Ronlutd  «oatio  i  raggiri  apiacopali. 


Li  Me?trrE  nu  mmim 

■■Ila  qmMlam  pota— 

Rifarimni!^  "TI    1  iil'.ro   d«l    Journal  dtt 

OébaU  lo  proposta  cha  larcbbaro  dsutiuata 
%  (oraaar  la  baaa  di  negoiiaii  dipldinttici 
pt-r  la  Polonie.  Tali  propoata  d'altroaiia  ai 
accoildijo  di  ijj  .ltj  a  quelle  primaminto  for- 
mulato dalì  A^itna,  c  luU' al  più  pud  dir^ 
cha  no  ai«no  ua'  ampliaiiona. 

"rattavio  ,  in  praaaoaa  doUa  modiflcaiiooi 
fffortato  allo  ava  pnioala»  l'Aiialria  lia  do- 
mio  raccegUaiii  a  imhmn,  Cii  d  dalla- 
H  di  Tìa«H  «wlaal»  dia  al  tnigwio  in  que- 
lla iMMMta  »  prBoeeapasioai  dalla  di^lo- 
iqplii.  A  <|Ue*lo  titolo  non  pn6  riuacira  pri- 
«a  d'intoraaM  lo  atudiara  l' atliludino  di 
Mrli  gloroali  inialati.d'oidiMrio  ai  acgreli 
dalla  politica  auitriaaa. 

Il  gieraalo  l' Europe  sviluppa  a  lungo  lo 
oonaaguaosa  gravi  che  le  set  proposte  pns< 
aooo  addtirre:  agli  occhi  dall'  Auitria  , 
V  Ewnpe ,  un  iulorvenlo  europeo  <  pene  le 
pg'.eDia  di  fronte  a  tin  giudii'o  -,i bitriiuei.- 
v.i.t,  'j  cui  n'jii  jci^'-lMZiont!  per  - 
r  iinpiTal«re  Aia»;  ì.^tro  donei  he  es.s-frK  se- 
guita dall'adosione  di  misure  r(i>-rcltive.  - 

L'Au»tria  perlai  tu  è  titu  oiibiigata  a  tiu- 
(tiare  l'attitu  i:na  cLe  le  può  couvcaìr*  Bai* 
io  cvai.ituiUti  di  Ulta  gu«»a. 

£  qui  eodiamo  la  pirola  ali'  Europe  : 

•  Sì  tettBcro  dilatai  eon*ig)i.  Mal  aeno  di 


quaati  cooaigli,  dna  opinioni  cai 
a  mostrarono  i  loro  vantaggi. 
'  a^ani*  pr<>t*ndero  oggi,  più  di  prima,  di 
porre  sott' occhio  al  lettore  \in%  fi>!oifrifi» 
AfWe  grivi  0  profiindn  ilì^ciMriori  !«'(r<iii8 
nei  cofisi^^li  dall'imperatore  Francesco  G  :i- 
aappe  ,  crediamo  tuttavia  dì  sapere  in  che 
consislf^ano  le  Ano  opinioni  predominanti. 

"  Seondo  la  prima  di  queste  due  opioio- 
ni,  bisognareblte:  ostorvara  una  rigorosa  nau« 
tralità  a  dare  anluppo  alla  iattttiiiaai  aotti- 
toiionali  dall'impero. 

Avvicinarsi  risolutamente,  con  un  libe- 
ralismo sincero,  con  osperimenUta  mndera- 
lione  e  disinterosso  patriottico,  alla  aoluzio- 
ne  della  quiatioua  ladaaea,  aoloziooe  impor> 
tasta  par  la  fiwidaaia  dalla  conaM  pa- 
tita ganaaiitaa  «ha  par  U  paaa  •  la  Ubarti 
di  Eiropa. 

■  Stando  «Ih  aaeenda  opiateaa .  il  pro- 
gramma che  precedo ,  eccellentistioo  in  se 
atoaso  ,  è  insorSciente  celi'  atfutta  alato  di 
cote,  in  oggi  in  cui  davosi  premunire  l'Eu- 
ropa contro  diversi  pericoli  e  porsi  al  ripa- 
ro da!  colpi  improvaduti  della  aorte.  Bine- 
{^nsri  dunque  dichiararsi,  sa  non  immeilia- 
fgmffi'e  #  miiterÌ3ilin''n1e  ,  almeno  moral- 
riitn'i»  f  f- J  [.cjrriLTjl"  ,    n  fii -. r  »  d«l  prOffram- 

ma  concertato  o  stabilito  fra  lo  dna  grandi 
potenio  aeddaiitatt ,  la  Fimaia  a  l'Iaghil- 

torra. 

»  L'ullima  di  queste  due  opininni  ayrab- 
bo 'prevalso  nei  Consigli  dell'  impero  ». 

A  questi  p.irticoLri  f^obbiacnn  ag^iiin^era 
nn  aitìk-ùlo  dot  Boltthofter  di  Vianoa,  gior- 
nalo  che  deriva  la  Bua  iapimlaal  Ad  gaÌMiN 
no  austriaco. 

-  Se  i  sei  punti,  eajo  dice,  dod  Tengono 
accattali  dalla  potenio  occidentali ,  ciò  vuol 
diro  eho  questo  potansa  aono  d'accordo  por 

credt>re  che  1»  questiono  polacca  non  poireb- 

li--   VrNi:-     ru,:  :ì        "-'f"^'""*'''''-   '  ' 'i.^que 

dal  momento  eh»  la  questione  di  gutrrj  sa- 
ri giunta  al  primo  atadio  ,  non  poi  ri  p.ù 
traltaiai  di  semplici  concasiioui.  e  siccume 
una  saparasiona  dalla  Ruasia  o  della  Polonia 
000  pnò  che  tornara  raataggiosa  alla  einlii 
occidentale,  va  da  ai  aha  fAnalrlaa  il  di  cui 
oòmpito  A  di  aaaara  P  lataraiadiariA  di  quo- 
ata  civiltà  per  l' Orienta  ,  aan  saprablta  op> 
porviai. 

m  SuppoBsii  naturalmanta  A»  i  Polacchi 
non  iicaoasceranno  il  vero  Caadaaianto  delia 
simpatie  doli  fioropa  civilixiata,  o  non  itoam* 
biaranoo  la  lata  Mia  contro  la  Germania  . 
provanlosiaaeparare  dal  aistama  degustati 
garmaniei  la  antiche  provincia  poUcche  cho 
godono  da  mcito  tempo  dei  bentC.I  di'lla 
eiviltii  te'-leaci.  Nella  sua  lotta  contro  1'  0- 
risnSe.  !  Europa  troverebbe  d' altronde  aem» 
pri:  u.i  .1,1  i!'t,.'..<  !ii  r.jlouia  ,  e  nuììa  impa- 
tiirebbs  al  a  liurmania  e  1'  Auitria  di  rian- 
nodare con  la  P(ìlnnia  ,  divonuia  libera  ,  lo 
buone  relaiioni  an'.iLb(.vDU  esistenti  in  una 
parte  di  eiFi. 

t  Ss  iu  tale  situizinne  si  chieda  se  l'Au- 
stria debba  unirsi  immadiolamento  ad  noa 
aliena  militare  contro  la  Iluaaia.  kU  è  chia- 
ro «Ila  m' alNaan  atiifa  colla  Francia  e 
l'IaghiHam  la  affrirabba  pi&  di  un  vantag- 
gi»,  dal  BMaaauto  eh'  casa  ma  aaamllaaaa 
cha  l'intanala  auo  proprio 

BWft  parta  naa  aaniapaodaim  4i  Tiaa- 
na  cosi  ai  «apriaat: 

<■  Abbinma.da  bunaa  fanta  abalnegoiìati 
fra  le  pot^nxa  «eoidantall  a  l'Auitiia  ,  rcla- 
linamente  all'invio  di  ona  qola  «ollouivii  ai 
b':\bin*tto  di  Pialrobargo,  «oa  tarmiaali,  aan» 
la  p«rd  dia  aia  noto  il  riavllata  aha  attaa'* 
domi  a  Parigi  a  a  Laadm 

La  PoiHe  IbOna  aariewa  cho  ì  nuovi  d]» 
apteei  dai  miniatrl  di  Fraaeia  ,  lagblltcria 
ad  Austria  aulta  qaaatlana  Palaaaa  Boifaaaa 
ancora  atali  iamau  a  Piatrabuffo,  mt  aiada 
lo  dovranaa  asaara  faani*  priiu. 


Nodiale  P*lltl0lM 

I  T  i  L  I  < 

Li  Si  impa,  organo  ministeriale,  pabblica. 
sai  riéuiuto  dalla  abfiani  ia  Finnakala  aa> 

guen'B  nota: 

-  Il  carattere  dalle  eleiioni  francesi,  cbo 
ti  co&ascouo  «inora,  è  quealo:  cho  ao  da 
una  parte  1'  opposlxiona  Uboralo  è  rioacita 
ad  avaro  maggiora  vittoria  eba  aaa  pota» 
jgvnr^  dall' aUim  l'appaatalMa  alttkala  é 

«  Quando  si  eeealMiia  II  Thi«rt  ad  fl 
Berr  jer,  non  aappiim  dti  allri  dagli  oriaa- 
nisti  a  dei  legitUniatI  tifanotl  aavaial  lilla 
causa  iu  liana,  a  alla  4iiaclia  iavarialai  aia 

uscita  dall' araa. 
•  L'affetto  gaaerala  di  qaaato  alaiioaS  p«r> 

rabbe  quindi,  dover  osser  quello  di  apiiH' 
gora  il  governo  imperiala  a  propoaiti  più  li- 

borali,  e  più  fivorevoli  alla  oiuia  italiana  a 
più  «U'Iaci  insieme. 

"  A  questo  pars  slUTl<»r«  nnfh»  un*  enr- 

r  J  p  :>:.■:>!■:,:  1  ijoM  in..M        .J  c:  rini  Iieln:!,  nella 

quale  é  detto.  Che  diotro  le  nU'  Va  «istioni, 
qu>ndo  tosterò  risultate  io  un  "Ooso  confor- 
me a  qnello  in  cui  paiouo  riuscite,  sartibbo 
stata  inisiata  in  Francia  una  politica  nuova 
o  che  noi  saloni  politici  ai  annunciava  cha 
aarebbero  stati  chiamati  ad  attuarla  dogli 
uomini  politici,  la  cui  davoiiono  intera  al- 
l' imparo  aaa  è  dobbia,  aaa  lo  coi  diapoaiiio- 
•i  IkvaMaaii  air  Italia  a  alla  Poiaaia  noa 
aaaa  dabbia  aaaa^ 

■  Pioirabba,  ad«M|Ba,  i 
ta  dalle  nuovo  olecioni  l'ora  di  < 
più  riaoloto  por  parta  dal 
a  4'  «aa  paluiaa  più  aUoaaa  par  parta  lai 


Sappiamo  eho  oell'  adlaaia  dal  31  maggio 
furono  accordate  da  8.  K.  U  Ha  dt  ■■aaa- 
glia  d' argento  per  atti  dì  valor  dilla  aalla 
praviaaia  aapolaiaaa. 


T.'oii.irev;j«  G 

latore  della  C::j 


è  stato  nominato  ro- 
•  ■a  per  il  trauato  di 


li  Punj  l'i.i  di  W-idni  hn  ila  Tsirioo  : 
La  Fruncu  avrebbe  rispotiio  al  nostro  go- 
verno  ralativamenta  ai  lagni  per  le  vessa- 
nooi  a  cui  vanno  soggetti  i  legni  di  bandie- 
ra italiana  iu  Civitavecchia,  che  deisa  è  e- 
ttransa  alle  mi-ure  che  il  governo  poaliG- 
ciò  può  aver  preso  a  questo  riguardo. —  Vo- 
ramebte  non  io  come  «  quaot\)  il  nostro  go- 
verno possa  tenersi  soddisfutto  di  questa  ri- 
apoata, — Mi  sembra  cho  il  protattora  do- 
mbba  occuparsi  aa  po'  di  più  dalla 
dal  ano  protetto. 

Posso  assicurarvi  (  e  questi  è 
portantissima  )  cha  il  governo  ioglaaa  ba  ri* 
sposto  in  termini  antiabavttliaalmi  al  aaatra 
governo  ,  eh'  egli  fart  latto  eba  pollA 
«ventare  le  trame  borbonicho  dia  d  ^ 


organizxindo  tantd  a  M*lta  qoaol»  a  Gvrfù. 
Ansi  vi  sono  in  quella  risposta  queste  prò- 
ciao  panie  :  "  it  governo  di  S.  M.  la  r»gt- 
■  na  non  toilereri  mai  che  le  autorità  ii^ 
a  glesi  favoriscano  quefta  guerra  tlaala  d! 
-  una  fasioa*  al  ragno  d' luiia.  ■ 

Una  eorrispnndenZ4  da  Liaarao  alla  Ga:- 
sefta  dei  PofulQ  di  fi/onta  raeam  partico- 
lari di  aaa  apatia  di  amiqatiaaaaala  av«o- 
aola  a  baMlv*d«Ì  r«kar2f.-.Da  tafotoiatioDt 
piaeiaa  d  riaalia  elM  qaal  tallv  woaa  «aa- 
iraraianaala  Barrala  «i  «lanaaiaL— T^Ma  d- 
aaaad  alla  piopaniaa 
M  di  dw  iadlvidiii. 
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 1       Journal  de$  DAaU  : 

.  Oiwto  !•  immt  ck»  riatMmiDo  tUoiin* 
te  "nniM  «ck*  aol  yHMtmo  colla  più  a- 
«man  linnl,  il  gncmo  aulrimg.  rif  pon< 
Mado  alto  «Itim  «niialeni«iDÌ  fkItagU  dal 

Sbin«tU  di  Parali  •  Londra  ,  h«  aesatUto 
Mrto  le      ynpMU,  da  evi  riavltarabbe: 
Ch»  il  programma  dell' Auslrh  Terrebbe 
propoato,  a  nome  dulia  tr«  corti,  jllj  Rastia, 
U  quale  aarfbbe  ioTìUta  a  (are  t!U  Polonia 
u  eoncMaioni  in  esae  enamentp. 

Cha  le  tra  corti  eontinnerebbaro  ad  agir* 
a  l'ietri  hiiri^o  ,  cia<!cuiia  A»]  propri* 
•  p<>r  mftio  d'i  note  Hmtinte. 

Cbe  ae  la  corte  di  Pietroburgo  aggradiste 
il  propramm»  dette  tre  corti ,  come  si  può 
iper.ire,  ■»  sì  chiederebbe  di  «ospendere  le 
tu«t  ap^razioni  militari,  affina  di  mettere  nn 
termine  allo  spargimento  di  aangue,  promet» 
teudole  di  esigere  la  itcaaa  cosa  dai  capi  del- 
l' taaarraiiooe. 

Cha  I  eompenimanti  cha  ne  verrebbero 
iaiailimaanila  ftia  il  governo  n*w  ed  i  Po- 
ImU  HfdtWfa  «aaiermati  dille  otto  po- 
Ima  aaaarlitoiai  «agli  ata  4al  «aairaaro  di 
Vian*  ia  aaa  «aeferama  oIm  ai  rinnìrabbe 
aactuaivamente  a  questo  fine. 

Noi,  oaeerva  la /;!<!;i. non '{Tf'UDfreretno 
che  una  parola,  f  i  r  i  li  .  non  crediamo  die 
)a  Rnsaia  coneenla  ,iir  srmi^fiiio  prnpnolo  , 
aia  die  q«e«ta  ormi  inni  .ì.Mh  ^srecedere 
la  nagoiiaaioni,  uié.  che  delnia.  seguirle. 


ScrÌT^no  da  fierliivo  30  maggio  tU'Agumia 
1,  Le  i  due  gabinetti  di  Parigi  e  rii 
I.oudra  ritornarono  alla  carica  precao  la  Prui- 
HÌu,  onde  veder  chiaro  nella  politica  che  qua- 
at«  potenia  è  risoluta  dì  ««guira  in  preien- 
aa  dell»  evenloaìii^  della  questione  potace*. 
Si  preteodeva  in  qn—ù  giorni  che  il  eig.  De 
Biaanrk  amaa  autditoato  la  aaa  fiala  a«l- 
I*  ÌBtiraaaa  «ha  «wabba  la  Pniaaia  d' Impa- 
4ÌM  a  tMHmm  oaai»  il  riattWUaMnto  di 
naa  PMeaia  iàdlpaadflata.  Saialifca  quMto 
un  va1ta>llicela  cooptata  aalU  politica  del 
aìg.  Da  Biamirk  e  r  abbandoaa  dalla  Ru«- 
aia  ;  8gg>aago  la  steaia  corri'pondenta, 
dubitiamo  molto  cha  il  partito  teudale  aia 
diapqal»  a  aacrifiaira  oaal  i  prinaipii  cha  la 
'  alla  I   *   ' 


Il  eeiBDiaaano  inaarieata  dtrapmaaatora 

a  Londra  gli  intare»!  degli  Stati  ooafeda- 
rati,  il  aignor  Maeon,  ai  truva  in  quatto  mo- 
mento a  Parigi  a  vi  é  alato  ricevuto  dal  ai- 
(Dor  Drouya  4m  Lbaya.  La  aaa  praaeim  al 
vuol*  rifarira  a  cnu"»  politichi*.  Secondo  al- 
cuni si  tratterebbe  di  preparare  una  nuova 
mi>di!»7i»t)e  dttln  Francis  f'g  il  N^rd  •  il  Sud; 
•  acocdo  altri,  il  eignor  Mison  tTrebbe  por- 
tato al  governo  Iranceae  uu  piatiu  immagi- 
nato dal  ({overiio  confederalo  per  l'sbnliiiniìO 
praduiile  della  schiavitù  e  dali  approvaaione 
<lcl  qu<ì'^  dipi'D  ierclibo  U  condotti  ulteriore 
rielle  due  grandi  potenze  marittime  dell'Eu- 
riipa  p«r  c)<j  aha  caiBaaiM  la  qnaatiaaa  a> 
nerica  ua. 


Attmrl  di  Greela 

si  legge  nalU  Patria  dal  1  giugno  : 
Le  tre  pateaa*  pfatattriai  dalla  Ckaaia  hin. 
DO  iadititBBla  a  Haaaaa  oaa  e«n«BÌea«ìone 
reeoBla ,  calla  acopa  d' mnUxa  il  governo 
bafiraaa  a  far,  coaaaaara  le  proprie  ioun- 
iloni  apaaialaBÌiiia  anHa  questione  di  «a pere 
«e  nuDtaoaasa  i  taaiaiai  detta  lua  proresta 
fatta  iicllo  acorao  aa^a  d'abile.  Nel  caao 
contrailo  la  corto  di  Monaco  aarcbba  stata 
iuvitila  a  farii  iapprcc>aiitiuro  Balla  eoiif«raa> 
aa  di  Londra. 

Riaulu  dalle  nastra  informanoat  «ha  la 
Bmiara  >  iaaaelada  i«  atipatiiiaBi  dal  1888 


e  i  diritti  ch*  ne  derivano  per  la  essa  di 
Wiitelsbiifh  ,  non  h»  credulti  opportuno  di 
dip*ritr«i  dalle  sue  anteriori  <ìicliMniioai. 

Per  conaeguensa  ,  la  coufernma  di  Lon- 
ém,  enmpCKta,  com'è  nolo,  dai  pieni pnten- 
alari  della  i'raneia,  dell' InjthiUerra  e  della 
Uo^.'iia ,  si  è  riunita  il  27  ed  ha  firmato  un 
geeondo  protocollo.  Quaato  protocollo  chu 
porta  la  data  dallo  atesao  giorno  ,  constala 
che  nell'  interease  europeo  coavieoe  di  pas- 
sar oltre  e  di  provTodaro  alla  vaeauaa  del 
trono  di  Grecia. 

Quatta  prima  difficoltà  oaaaadoai  riaalta  di 
aanmaa  aeearda ,  tatla  pauMtU  di  aparara 
efea  la  attra  diOtaaMà  aa«M*  ariatonii ,  aa- 
ar  eiò  ekaaaaeani  la  DaBlmaiea, 
«  brafadallaititaflMnta 


lECENTISSIVE 

(AciiMie  dai  giemati  fiutiti  eoi 
wpar»  ddptmtnffk) 

Le  uHime  no'iiie  —  dice  V  Itaiic  —  rice- 
vuta flulla  salute  del  general  GjiTib<ildi  sono 
aoddiefacentittime. 

Si  parla  peraioo  ,  ma  vagamente ,  di  un 
piaanBia  iia||ia  alia  il  gaaacala&rabhaaal 
MatinanU  italltBo. 


La  Disemtioni'  hi  quanl' appresso: 
S.  A.  K.  il  principe  I  mitarlo  assialeri 
perioda 'meote,  quale  precidente,  all'apertu- 
ra del  Tiro  netionale  che  deve  aver  luogo 
ìa  Torino  il  Si  corrente.  £  quindi  infoadata 
li  Mttna  data  da  alcuni  periodlai  ak'agli 
dawiH  di  questi  giorni  partire  per  PaUCM. 

IHoail  dM  11  ^«aevva  di  CraaMat  d  aalar- 

rl  beasi,  per  obbedire  al  decreto  della  con- 
gregaiione  de'  riti,  di  prender  parte  alla  fa- 
ala  aaaioaaia,  aaa  olia  ii  fiaraa  dopa  in- 
darà al  fapa  la  ffafria  " 


Aleaai  giaraali  a  «aria  aaniapoadania  di 

Francia  hanno  aaaiearala  aÌM  appena  falla  la 


eleiioni  il  ait^nor  Do  Pawlfay  «adri  dd 
niatero  ;  la  quel  cosa  uoa  avverrebbe  che 
verso  la  fine  del  m«»e. 
Saaeadaiaiidta  a  lai,  dioad,  il  aan>  Piatri. 


StriatRO  da  Ccaaada  SS  Rng^o  alla  Piitrie: 
Si  affata»  aha  il  carpo  di  trappa  dal  Pan- 
caso,  eompaala  par  la  aiagglor  parla  di  fa» 

lacchi  inourponti  nei  rontoMuti,  abbia  ri- 
cusato obbedieuaa  al  governo  russo  e  ciati 
posto  in  marcia  sopra  Oieaaa. 

Questo  fatto  te  è  yiito,  e  i  3lX)  prigioiaori 
rusti  ,  di  CUI  pirlano  i  gloruaii  di  Pielro- 
bargo ,  aambraiio  aoafaraurlo ,  dacidorebiia 
d  uo  uatto  dal 
rciioiie. 


ddia 


iam- 


La  Russia  meriiionals  é  tu  (ertuente. 

Jfrew  di  Vienna  del  'JH  dice: 
N'sila  Ru»4iia  m>jndion*te  accadono  fatti 

ai[.LjTi,  1,  ^^ijvtri..:  ruaHO  lo  SS,  O  interrup- 
pe le  coiiiiuutaicitiLuui  telrgriillche.  K'  certo 
cbe  nelle  ulti  pnucipali  deli^  Kui^ia  meri- 
dionale ogui  giurilo  acvp^ittuu  lacaadii ,  ì 
quali  vei  gmu  appoelSL  appiccati  per  mante- 
nere le  |0,ioUaMMai  tu  uu' angustia  continua 
0  spiiigeiio  alUi  dMyatoasaaa*  £'  il  eiatema 
applicato  già  a  PMlvolmrga  dd  aeapiratori 
ratd.  Tomi  piaai,  ««Ita  Voliaia»  aaao  in  aia* 
aa  dalla  iaaorrcaiaaa,  i  Aaaù  aaaandad  con- 
centrati la  due  punti  soli. 

Secondo  un  dwpaccio  ix  Poseo,  il  nuovo 
piano  delle  uperaiiusi  militari  ruiae  io  Pe* 
Ionia  consisterebbe  .nai  respingere  quanto 
più  ai  pud  (l'inaarli  «acM  Varaaiia,  par 
atueeani  in  JMtJa  -da  nria  pam  la  un 


'Cipur/ojrx 
i 


La.  Ballila  aha  ri  ha  dato  intaraa  alTaa- 
corda  dalla  tra  poiansa  aono  poi  aUta  con- 
fermata dal  giornali ,  ma  io  tano  cha  i  fo- 
gli pabblid  alano  troppo  ottimisti  nell'  aj>- 
prenaraa  l'importanza.  Noi  siamo  pivi  vicini 
che  mai  alla  guerra,  giacché  in  qnaati  nlU» 
mi  tempi  gli  uomini  di  alato  rutal  iHHUia  4 
varie  riprese  dimostrato  di  non  conoscerà 
gì'  iotereasi  del  proprio  paese.  L'Austria  ha 
nato  frovt  d'  abiliti  ed  a  Tterlino  ti  è  in 
suUu  furie  porchi  quella  potenia  ai  va  riav- 
vicinando  alle  due  potenza  occidentali.  Il  re 
di  Priusia  per^fivera  nella  condotta  politu:] 
tenuta  fiio  ad  ora  e  mi  scrivono  da  Boriino 
che  S.  M.  ha  diretta  una  l'-'Uiiri  liln  r.i\t 
per  iùvitirlo  a  tener  ftirmo  ed  a  non  lade- 
bnliri'  l:i  lilla  causa  con  nuove  C0Di:M9Ì0ai. 

Riguardo  al  csnflitto  in  Pruuia  ,  aon  ai 
ci*ede  abbia  a  prendere  proporiioni  inquia- 
tanti  pel  mosaoto  ,  ma  ognuno  A  perauaao 
che  il  gavaina  imiaiano  va  incontro  a  gian» 
di  perioali  Oli  amid  del  principe  afadltt* 
rio  (anao  quanto  i  in  loro  potere  per  fòt- 
re  in  luco  cha  il  futuro  re  di  Pmitia  i  e- 
atraneo  alla  politica  di  tuo  ptdre,  ed  il  gio- 
vane principe  pone  una  caria  alfetttiiono  nel 
tenersi  lontano  dal  aig.  di  Bismaik.  Hi  scri- 
vono cha  ha  ricusato  di  ricovero  il  praai- 
dento  del  t!onsiglio  che  gli  aveva  chiatta  tua 
udieiizi  a  Tane  riprese. 

ignoriamo  ae  questa  atli*>i!!in«  lodevole 
per  so  stessa,  dui  giovine  f'r:r.':i|i>5  ,  saWari 
la  dinastia  degli  llohen;'}!]  ru  i^ht  pone  in 
giuoco  h  propria  lùn.i 

Sesondo  la  Patrie,  le  note  delle  tro  po- 
teni»  ohe  oontongono  le  nuove  proposte,  non 
aarebbaro  ancora  partita.  D'  altro  canto  aono 
infoi  mato  che  nel  momento  ataaso  in  cui  vi 
aerivo,  ia  Kusaia  fa  ogni  afono  per  manda- 
n  ft  «nalB  la  awlda  fdiliaa  daU'  Analria. 
Ti  aaraUo  a  mi  topa  vn  bmbbo  aaaijpliBla- 
dma  a  dì  facile  eiecusione,  quaUa  «laè  di 
ladra  ad  nn  accordo  colla  Polonin  •  di  aa» 
«adarla  latta  ciò  cha  1'.  Amtiria  MB  famb- 
ba  eoneadara  dfl  «tato  aaa  dia  aaa  fioala* 
eie  polacche. 

Le  propoau  qoall  fatano  fatto  dall'Aattrin 
o  adottate  dalle  potente  occidentali  non  poa- 
aono  esstre  considerate  come  uria  aoluiiune, 

giaecbé  aanuuw  cartiiaaota  munta  dai  m> 

laediL 


Clreolare  BooImA 

•ni" 


Traduciamo  dall'  Opinion  JVationoJe  la  aa- 
guente  circolare  cbe  il  aig.  Rouland,  Misi- 
atro  dall'  ittruiioaa  pibblwa  a  dd  ealU  in 


Francia,  indirinm.  aacahda  aa  la 
il  tdagiafo ,  agli  atdaaaaad  di  Camihed;  di 
Toara  a  di  Raaoaa,  ad  al  «aaad  di  Hall. 

di  Nantes,  d'  Orliins  a  di  Oattru  : 

«  Jlfontty«or«, 
n  Voi  avete  testé  puLbhci-.D  rei  giarnali, 
d'  accordo  con  parecciii  dei  voairi  veaarabili 
coilfghi  ,  un  scritto  intllolato  :  fìiipoita  di 
part:ccli*  vescovi  oUe  domandt  cH«  aono  ala- 
ta (oro  dintia  rtifliitwamil»  «HajwnnlMM» 

(«sioni. 

u  Io  non  voglio  punto  esaminala  il  foodo 
di  questo  scritto.  Avrei  forte  motiva  d'afflig- 
germi che  veecovi  francesi ,  pretendendo  di 
insegnare  al  paeso  i  aaoi  doveri  alatlorali , 
kffetuno  di  non  nominala  l' iiRpaiatdtb  idi 
non  pariaro  di  quanto  d  dAVUn  al 
e  latta  daiU  naaiona,  •  di  naa 
tra  foddià  aa  mm  «Mila  eha  ai 

al  pi^saf». 

a  PerweUetemi  dosiaa liMdgaora ,  di 
esaminare  unicameata  11  aatiUara  i 
ddriti»  a  «ai  mali  tmmm»  •  H  ' 
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a  Volt»  Grtndam  In  eha  «no  i  contrario 
.  agli  obblighi  dall'  «piicopato. 

«  Ofrìnn  di  Toi,  Mon^ignoro,  é  il  V»»eo»o 
di  una  J'.oceHÌ  i  cui  limili  y,or.o  fissati  dalla 
leggi  cifili  •  ctnouiche,  EkIi  <1A  fonsi^li  , 
ntll"  estensione  (iella  t-ua  piuris'ìiiirjDB  t'tcle- 
«iactica,  ai  fr^leli  eh»  li  (1onn:)n<iano,  «d  usa 
al  «olito,  in  aituili  uai.  o  lettera  grifata,  o 
lettere  {lastorali,  o  mandamenti. 

•<  Se  il  vescovo,  uicendo  dai  limiti  à^We 
eoM  religioM  per  ìtnii  iachittrai  nelle  lolla 
*  »dU  agit*xioni  del  mondo  politico,  eroda 
Mtaiurio  di  predicare,  «otta  lanunopon» 
ia)>iUtà  perndnale,  il  datan  alatinrala.  «gli 
la  pradiea  alla  gregge  4  i  piatora,  ma 
ten  ■'  Indirim  allo  altra  dkaati  eoomuo- 
fàndo  la  Fraoeia  inti«rÉ  aall'aae  tsBoron 
MctaraiU. 

«  Vt^  rimdl»  nraeadiaHida,  b/UU,  petrob- 
|a  faipa  aBiwawtt»  aona  vaa  vara  intra- 
prm  aoBlitt  la  Ubarti  a  la  eompatema  dei 
veteoTÌ  i  qnail,  senta  abdicare  alla  loro  di- 
rexione  spiritaale,  non  giudichino  a  proposito 
d'iotratli-nere  i  Inro  diocesani  con  questa 
forma  di  [nhbliiMl.»  iinivc-rfalfl.  K-so  cn'ìli- 
tnisco  d'altra  pirte  un  ecteaso  di  patera  riTi- 
petto  alto  Stato. 

Lo  tiotlre  leggi,  Monsignore  ,  non  per- 
mettono a  sette  veecovì  di  mettere  in  <ii'i~ 
borauo  De  cofiQULe  1  iriHiiuirialì  coijsultativi 
rtecolli  nelle  loro  ri<ip«tliva  dioceBi  ,  e  di 
fbrmar^  coti  ona  ipecie  di  codcìIio  piriico- 
Ixr«  ch«  usurpa  il  diritto  d'inserire  nei  gior> 
MI  eonsultaiiofii  politico  per  tutto  l'Impara 
fhincaaa. 

Il  govarao  II  fina  Vaailà  tatMlaH  H* 
apattara  lealmànta  la  libarli  dia  appartiana 
a  daaena  vaseovo  par  l' ammiaiatrràiona  re- 
ligiosa dalla  ma  diocesi.  Ma  agli  deva  vlgU 
Iva  in  pari  tempo  il  mantenimento  dalle 
^Mreutigie  dello  Stato  e  dei  priocipii  del 
aoatro  diritto  pubblico.  —  Egli  i  parci4  fer- 
mamente deciso  a  interdire  d'  ora  innanti  la 
pubblicazione,  per  a.t'Zio  duìla  at:impa  ,  di 
qualsiasi  deliberazione  che  emana<!8e  da  va- 
aeoTi  riuniti  senza  autorìnasione  legale. 

■  Àg^rtilita,  Monsignore  ,  1'  assicurazione 
dalla  mia  profuad'i  conaiderjtiane. 
'.  "  ^  ìfimtro  deli'  istrutionr  pubblica 
fili  OM. 


uniti* 


de- 
so- 


la rlirUta  dalla  Inifift  dw  anft  hafa 
■ani  al  Campo  di  Vana  av*  «NtaaiK 

.      priait  Uaf a  «ari  foatiiwhl  «ti  gaoa- 

Sa  Isaaea,  la  saeoada  dal  gaaerale  Garbe- 
I ,  U  tem  dal  colonnello  comandante  la 
qUo  batterio  d'artiglieria ,  la  quarta  dal  ge- 
Infiala  Cappallini. 

La  quitto  liaaa  aant^a  «atta  f  U  ordini 
a  diretto  dal  com.  Gaaanla  dalla  dlaialena 
eav.  Pomiré. 

Il  Padiglione  per  la  iri«sjs  «irà  colkx^to 
al  lato  eat  del  campo  ,    o   perciò  le  truppe 
tiranno  tronte  al  Vesuvio. 
1a  rtvista  iooomuicarà  alle  7  aaU  preci- 
a  aiik  paaaia  dai  gan.  * 


Gii  inviti  del  Municipio  per  la  Regata  fii- 
aaao  l' ora  di  coavaogo  alla  Villa  par  le  ore 


aooao-  ) 


n  HmMito  ai 
■a  tatti  qa«l 
par  igaeraaia  dal  lan 
palÉft^adira     -  ' 


stara  alle  Regate  dal  loggiato  di  S. 
do  nella  Villa  Nssionale.  La  loro 
varrà  per  sogno  di  riconosci  mento, 


Al  Quartiere  della  Guardia  Nssionale  di 

Chi^ji,  per  conlribuiiune  volontaria  dei  mi- 
liti ,  domani  per  soleniztara  la  festa  natio- 
naie  vi  lari  uoa  reTetione  imbandita  a  prò- 
filto  dalla  classe  kisugnoKa  del  quartiere. 

Domani,  com'erati  auna>  aiata,  avrà  luogo 
la  solenne  distrìbatione  della  medaglie  eoa» 
eeasa  agli  Eiponitori  Italiani  a  Landra,  aalla 
Sala  del  Museo  Mineralogico  alla  lUgiaUaft* 
versiti  degli  Studii,  all'I  pom. 


Il  signor  K.  Alessnridroni  ,  Direttore  del- 
VArca  di  Aot'.  ci  strile  ,  pr^gnndoci  di  an- 
nnutiar*  die  il  ì^uo  ni:mero  di  jeri  (5)  van- 
ii si  Il  «co. 


0,rgì  in  sul  pcmeriggio  un  giovano  della 
Farmacia  del  Gallo  prtiiso  il  Largo  della  Ca- 
nti sgfrtniiv*  un  milito  della  G.  N.  e  lo 
feriva  con  un  colpo  di  pugnala  sulla  testa. 
La  G.  N.  di  quel  posto,  arrestato  il  feritore, 
Io  consegnava  a  due  Carabinieri  che  lo  con- 
i'ii:;apro  in  Ou<'Stur:t.  Il  fi-rito  ,  vuoisi  non 
Rrnvt'incnte  ,  venne  trasportato  in  sna  casa. 
Dieesi  eEÌ9te.<ise  fra  Inm  U  ««ItO  HliO  fit 
vecchia  contesa. 


AUiaBM  gii  aapNMW  in  aMrtn  qMwie 
ntf^rtaaitl,  a  aari  aaawiilà  A  ataWK. 
!•  «aa  aiiaigidaaia  di  Vettore  oalerl ,  che 
dairaa^raiBB  lambo  della  ferrovia  SsUmao- 
ea  traaportasaero  i  viaggiatori  all4  italiana  ii 
Po4cara  ia  tempo  uiile  per  la  patta aaa  4m 
Convoglio  verso  l'Alta  Italia. 

Ora  sappiamo  che  questa  Dir«il«B«  com- 
partitnentale  delle  potiti»,  persuasa  di  quanto 
bisogno,  ae  ne  è  prcoicuiaia  ,  «  ci  ni  dir.-v:- 
cura  che  aiaita  gii  aperta  trattative  par  aa 
appalto  di  aattwa  piibliaha  à  fWVlo  *ff* 
getto. 

Jor  l'altro,  provenknta  da  Alena,  A  arri- 
vato a  Napoli  il  gii  ambasciatore  italiano 
in  Grecia,  conte  Tereoiio  Uduiu^  d«l)a 
Rovere.—  Prese  alloggio,  colla  MHl  lIlMni 
tfX  Al^go  d'IflgUltam.         .  . 


Li  6'  Legione  della  G.  N.  desidera  a  met- 
to nostro  eeprimere  i  suoi  seosi  di  gratitu- 
dine e  i  suoi  ringraaiamenti  si  ai  Municìpi  che 
alle  G.  H.  di  Fratta  Maggiore  e  di  Grumo 
per  la  bella  e  fraterna  aeeoglienia  fiattalo 
nella  sua  passeggiata  militare  del  giorno  4. 


Ieri  la  piro-corvetta  Etna  face,  «rn^aggia* 
U*  k  fim  <lo»a  eu\  macchiai  « 


Una  latten  che  riceviamo  da  Taranto  de- 
aeriaa  a  feaebi  colori  la  conditioni  di  quel 
circondario  a  eansa  del  cresciuto  brigantag- 
gio. Si  scaglia  poi  contro  te  autoriti  di  P.  S. 
e  del  Municipio,  le  qu«li  non  impiegano  la 
dovuta  attivili  e  non  prendono  alena  prov- 
vedimanto  per  minorarat  aa  Ma  par  tu  e«a- 
sara  quel  fligello. 

Deplora  infioe  la  prosaima  psrtenta  del 
Battaglione  che  ivi  era  a  starna  a  che  ave- 
va gii  da  oltre  un  snijo  scquistato  conoscen- 
ta  dei  luoghi  e  delle  persone  ,  per  esser 
sarrogato  da  un  altro  che  i  a  Brindisi. 

Riferiamo  queste  coso  come  ce  le  scrivo- 
no, richiamandovi  sopra  l'attentiona  dell'an- 
toriti  provinciale  parchi  conciali  •  prov- 


Ci  in'aoga  notisia  che  il  maggiore  Serra, 
del  i8*  fanteria,  trovandoli  in  per!u'itrat:one 
ed  essendosi  alquanto  aUobtanalo  dai  solda» 
ti  ,  senil  esplodersi  contro  un  ci>lpo  di  pì> 
stola,  che  per  buona  Mrta  andò  f«llito. 

Avvemat  ,fli  d'  un  tratto  contro  colui  che 
l'aveva  tirato  e  che  cercava  di,  celarsi  dietro 
una  macchia  ,  il  Magt^ivre  lo  (fi'i  <~nn  due 
colpi  di  revolver,  lo  arrestò  di  tua  maui»  a 
Ij  te'  quindi  passare  par  l«  armi. 
Era  eostai  na  aoldalo  «bandato  ,  a  sopa 
di  flaato  Falena. 


ROTIZtE  mEtlAFICU 

Dmpacci  ELBTntia  PitiTA:^ 
(AftiuU  Sufam) 

IVaprii  5    TbHim  5. 

Berlino  5  —  Sei  giornali,  cioè  la  Ga«- 
seita  Ui'iveriale  di  Berlino,  quelle  di  Spt- 
ner,  e  di  Wcss,  la  Riforma  ,  il  Popoli 
e  la  GaiMlla  NaùorfJe  contengono  uni 
protesta  coiletliva,  tendente  a  maateoa* 
re  i  diritti  dal  potaa^Mm  ooitmil  w 
canto-  dcMBto  MUt  ì«mb(««  •  ìmUim» 
che  il  Governo  deve  (ioslilcare  li  h- 
galiti  di  questo  decreto. 

yajoli  6  —  Torino  5. 

SutAlD  — il  Senato,  dopo  duff  fìoiM 
di  dùeimiooe,  appro\A  l'art.  38  della 
legge  sulle  pensioni  agl'impiej^ati  civili, 
stato  ripresenlato,  portante  il  nt'^mum 
delle  pensioni  per  tutto  il  Regnu  il'  Itn- 
lia  a  L.  80,000.  Approvò  poscia  l'inte- 
ra legge,  non  che  quelle  sulle  asp«>tl»-. 
live,  disjMnibililà  e  congedi,  e  sairafTran- 
camento  del  Tnoliere  di  Puglia. 

Cambra  db  Pifotati  —  U  Camen 
f  tabill  per  merooted)  prosaimo  la  diaeua» 
eiooe  sopra  idocunu^nti  (li|>lotn:>licì,  pra» 
srniati  recentcmetUe  dal  .Ministro  degli 
Esteri  —  Discusse  ed  ap|irovò  il  progetto 
per  la  forranzionc  di  un  porlo  nflla  rada 
di  Dosa,  il  bilancio  generale  delle  ipeaa 
del  1863,  ed  incaricò  la  Commissione 
del  bilancio  di  riferire  sopra  una  prò- 

Cala  par  la  rapida  mproTuioiia  del  bi- 
Mio  del  IsSr 

tfapoU  5  —  Tartite  6. 
Prestito  italiano  1861  73  3U. 

a        a      1863  U  20. 
ParM  6  —  GflMeL  italiaM»  Aiertl- 
ft1888— dkhunm  in  eentaiiti  78  IS— 
Fine  corrente  73  25  —  Preitìto  italico» 
i863  U  05^3  0i0fr.  aituura  69 
4i|80iPi4.87<MMbMoLiNl-  8»  i|8. 


DISPACCI 

Napoli  6  —  Torino  6. 
Dansiea  6— il  principe  Reale  di  Prus- 
sia rispondendo  al  Borgomastro  disse  : 
«  Deploro  i  dissensi  sopravvenuti  tra  il 
«  paese  e  il  Go>erno  —  Gli  ultimi  de- 
li oreti  mi  hanno  molto  sorpreso  ;  per 
<  conto  mio  non  presi  alcuna  parto  «tt* 
e  dcliberatioBi,  dietro  etii  Auew  toM- 
«  nati  questi  deereti— io  «mi  mento 

I  <  dalla  città.  * 

I 

j    RENDITA  ITAUAlUk*'  0  GiiipM  i88» 

I  J.  GOMIM  Dirttton 


— Tiae  Fradda 
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ANNO 


•tll  11  ititi <U) 


PUNGOLO 


DELLASEM 


«1 


NOSTRA  CORRISPOHIENZA 


r  Torino'  4  gtttgiu, 

^iiir'i"  ■»  fc«  fatto 

did.u  dell  «ppcuion.  d  Corpo  Ufi.Utivo 

poleooe  III,  dell»  qu,ie 
K>rtd  •  non  profittar». 
Si  ha  un  Ixll'i 


II 


Cutinù  r«c«  U  fu*  prÌM  .nw.  j:  p,. 
d«.t.  ddl.  Ca-.„  n^^,y^^ 
'.  eom.  .vr.t.  T.dalo;  poiché  «„d^t^ 


i.i.  'i  É 


a  Ni- 
■vrebbo  fr$n 


m»t*«.tt  I.  ,JPP°«'«'*«  interessi 
W^if     *  Y,"  •Povnl'ro  i  credeBioni 

borghesi  collo  .peUro  deiri^ircln,.  m.  non 
«i  P*r.u»derà  mai  «Ila  luogi  uo  pòpolo  ar- 
riTBto  ad  ua  certo  grado  di,  cìtìIU  a  eha 
•^n  montò  le  libere  ia Uluxioni.  che  11  nuffricre 
de  gOTerni  ai»  quello  nel  quale  una  Carne- 
r»  unanime  approva  ciò  che  fa  il  «oTrano 
NalnralmenU  alien  ai  dee  penaare:  perchè 
flM  Camera  r  t^ii.«io 

Il  jampo  i«  evi  NlpoUone  petom  dir*  al 
Mg.  de  Martino  dalla  encUtaitane:  Jo  ne  ho 
imo  e  nom  ne  tono  fiit  »r7ib«r«t«rlo  perei*. 
*  «TtianUnaiiU  paaaato  .  il  pertita  liberaU 
ha  fatto  baniaaioM  a  pra»nj  nei  terreao 
dal  tnlTragio  uoi»«raele  ,  a  cei  twyi  aedtoi 
opponenti  —  foraa  aaranoo  aiicH«  piti  ia  aa- 
guiio  «i  baHMiaggi  —  étr*  «olta  4i  Are  ai 
go««ra«. 

È  Qotevola  il  tiaaeo  eomplelo fatto  dal  can- 
didati clarisaK  —  dei  qtiali  nettano  t  rie- 
perchè  Berryer  a  Mardgita  fn  eletto 
P^r  r  aiceorda  tra  i  partiti  opponenti,  onde 
>•  «Itfa  eireoseria'one  della  eteMa  ritlt 
è  riaicilo  il  rrpubbi'oano  MtHe. 

Hai  clericali  come  tali  aoa  baono  potato 
niandara  uno  solo  dei  loro  ,  ciò  cha  prova 
e;>sera  eaagerato  asaai,  ae  ood  iellato  il  ti- 
Uora  che  di  «aii  mastra  Napoleone. 

Para  «dasqua  che  per  ntalla  dovrebbero 
avara  un  rlauliata  buono  cpiaela  elailoni,  a 
già  lo  ai  dloe  a  l'arigi  dora  si  parla  del  ri- 
àiamo  dall'  Fgitto  del  principe  Napoleone, 
capo  del  partito  deCnocratieo. 

K  forse  più  di  coi  avrl  a  rallegrar*«n«  la 
Telonla,  th*  ■una  guerra  sarebbe  per  la  Fran- 
cia on  diferalTO  dalle  qnettioni  interne  di 
cui  A  difOeila  che  Nnpoleone,  avendone  Top- 
partunili,  non  voglia  fhré  1'  eapertvenlo. 

£  vera  che  per  ora  ai  dice  oomblnau  l'a- 
liana  diplomatica  dair  Inghilterra  e  dalla 
Francia  ■alte  propoete  dell'  Aaitrie.  ma  non 
v'ha  ohi  le  poasa  pensare  aeoaMabili,  né  pel 
PolacohI  né  per  i  Uuasi. 

Un  armittixio  *  impoeaiblle  ,  a  tu  ngno 
polaaca,  ammiiustritivamente  aatonooo.  «r. 
mai  Bon  ai  vocia  ohe  dal  narcbeae  Wial». 
polaki ,  con  I'  esercito  runa  —  eon  un  aaar- 
cito  polacco  vorrebbe  dire  la  compi***  indi- 
pendenaa  della  Polonia. 

È  il  CSM  del  L'  mh»rdo  Vaneto  n*'  5»,  n* 
pi<>  i>é  luaiio.  N«'<  1^  adonqueìiu^r'obabile  ohe 
fallila  le  diplamaMi,  la  g««m  Aeaida  ineba 
eodetU  qoaatiaaa.  -  ' 


ne  part,  d^la  Caner».  ««icb*  nn  .«diridua. 
e^era  „,o.  a  redifere  la  riapost.  .1  ^ 
•eon»  dell.  Corona,  eraartdaato  dba  i  ■anT 
bn  d.  e.aa  eh.  ave«era  diaaa^l»  dalta  ». 

Si  era  sa  di  ciò  adunque  impegoaU  uaa 
diacnKione.  che  poi  p«.  !■  intalLaoaa  dalla, 
maggMrania  fn  k^rotaata.  E  elA  dìade  Itoeo 
a  vana  praUata  fra  cui  una  dal  lUaiaridi 
e»  eoaoaoata  U  Unip,,»n,a. 

Il  di  appraaaa  Cassi  aia  rolla  far  prova  in- 
»aea  di  aaa  oaaarraua  leUeraia  delregolt. 
■Mata  che  Deasimo  gii  chiede»»,  e  fatto  l  »». 
peUo  a  il  oentro-appello  dichiari  actolla  la 
«adntB  par  mancanaa  di  namaro.  Parrabba 
nondimeno  del  più  elemen'are  buon  aeaia 
che  a.  namana  ptits  dalla  CaMera  ti  tppo- 
ne,  la  dite  utiotta  poiia  aver  Igogo  aaob» 
naa  asaacdo  presaate  il  osmero  legale -«-a 
olia  t'appallo  inveoa  debba  ftrsi  aaanra 
quando  è  chicalo  da  di.ei  membri. 

Co»)  ai  tuulerebb.  il  diritto  della  mino- 
raaaa,  a  naa  ai  ao.peadM«bl>a  d'aJiro  oanlo 
par  una  qnestioue  di  forma  il  lavoro  dal 
Parlamento. 


ai  piedi  «  «hi  dovrebbe  già  avaria  da 
un  wuo.  ^ 
Alla  direaiooe  dal  ^riito  aanhra  dalAtlt-' 
vaaaaala  obiamato  Filipi»o  da  Basi.  J, 


In  laghiitarra  ai  è  aacha  trovato  il  ripia> 
ga  di  far  volare  la  leggi  oeU'ultima  c#a  della 
sedute,  ma  qui  forse  sarebbe  pi'r.«»loao  per- 
chè accadrabka  troppo  epa^ao  ebe  la  ditcuB- 
sioae  sarebbe  daiarta  a  la  vt4asiooe  cieca. 

La  nostra  Cimerà  non  è  da  paragoiMra 
par  r  importausa  dalla  cote  di  coi  bi  a  trat- 
tare in  qsoati  primi  anni  col  P^rleaiento  in- 
glese ohe  dare  modilicsre  delle  leggi  eai- 
ataati  e  disimpegnare  gii  allori  correnti,  ma 
pàuttoito  eolla  immortale  pnma  Coslitueota 
franoasa  a  cellaaleaaa  Conventioae,  in  quanto 
deve  piantar  le  basi  legislativa  a  ammini- 
atratire  di  tutto  il  Doitre  «difillo  politico, 

L'  Opinione  di  ieri  mattina  cbb.  un  arti- 
colo contro  la  tag)!^  brigantaggio  nfopo- 
sla  dalla  Comminione  d'inchlegl:i,  e  la  >9tom- 
pa  f.c.  ierMra  intenderò  eh.  non  sari  di- 
souaaii  nel  primo  periodo  delia  sesalene,  oiA 
cbewol  dira  che  il  niniatero  la  t  avverso. 

Invece  ai  anoaosid  cba  par  oaoosrti  prosi 
OOD  Frèna;  il  progetto  di  credito  fondiario 
eha  credevaai  abbandonato  sarà  diacuneo  en- 
tro r  aaao,  ma  forse  questa  oo«  é  l'eatrema 
parola. 

Qai  ai  parla  sMlto  di  aleuoa  inaoltnti  mi» 
naoce  prolferite  contro  il  Galleoga  dal  Beata, 
ai  .«aiuola  noetro  a  Tuniai,  ohe  dovatia  pre- 
sentare  la  me  dimissioni  in  aagnlto  alla  ri» 
patata  iatarpellaoae  del  primo. 

SI  vide  anche  ifflsso  un  avviao  che  ricor- 
da i  coatumi  del  riOulo  delle  popolasioni 
franche  nella  rergan'*  barbireache. 

E'  un  alfwre  che  arri  un  seguilo  al  ritor- 
■e  di  Gailenga  da  Londra  e  eòa  potrebbe 
aoira,  fiava  tperario,  eoi  far  ■jattara  la  oa- 


PÀMJUamO  ITiLUMO  '  " 
dittili:  Itti  vtrxrrktt 
&dufa  dà  3  giugno        '  ■ 
Pftidtnm  Qàxtvm^' ,   ,"'  V', 
La  aedttU  è  sperU  alle  ora  1  IfA  poa.  i 
Si  iecordaao  quattro  oongadi. 
Sandamitv  lirnsotando  la  soverebia  tt»i 
qìjenta  e  ficlliU  onde  tuttodì  si  sujaiéan 
questi  eoDgedi,  vorrebbe  cbe  fociaro  datati 
mia^ti  1  casi  e  i  molivi ,  pai  qaali  il  aanii 
gedb  dovri  esaere  eaneataa. 

ìfinmini  oppone  eha  quatta  eaodiiianai 
fDonerebbH  nn  alto  di  ttidueia  tuUa  aaoMH 
iità  liti  deputali,  un  torto  per  il  Pirlamta1«.i 
Ara  fi  Bsioela  a  quttta  ostertaliaaa. 
Sono  ceoaaltsti  i  nomi  dai  dapalati  ch« 
rivbllarono  elatti  per  la  Commiarteae  iac*>. 
rìetta  di  aorvet^iara  gì'  iattreaat  éaUa  pcaa 
vincìe  a  dei  comuni. 

Bona  :  U<>Dtto«4li,  lloraadiai,  Bani>Pietiat, 
Mtrllneni,  P.loal  ,  De  Doasm ,  3aBtocaaala«i 
Crispi.  Uiichi,  Allievi,  Fonai,  Boaoompafafcr 
Li  nomina  di  quelli  che  aaror*  manoano 
per  completarne  il  namaro  ttahilito  si  fari 
in  altro  giorno  madiaota  nna  nuova  vota- 

SlMé.  :.p 

Si  rinnova  la  vattsiona  p»t  toratlBie  tM 
greto  ,  ieri  riuieita  vana  per  aaaasaata  di 
numero  ,  «opra  i  dna  progetti  di  lagca  già 
approvati  nella  ternata  di  lunedi  retativi  alla 
spesa  tnig^ore  pel  c«nsìm«Dte  dalle 
Inioni  del  regno  .  e  alle  speae  par  i 
alla  eraigrazioBe  Italiana.  <.    '.1,1,1 1 

Ritullato  delle  votaiioni  "i  ! 

Par  il  primo  progetto  ili  leKgt  :  —  Votato- 
li,  i204  —  VoU  favorevoli ,  iG2  —  Voli  con-' 
twii,  42  — Si  attaanere,  2  — Per  il  mcoì]- 
do  protratto  :  —  Votaali ,  904  —  Voti  faTora- 
voli ,  103  —  Voti  coatrarii ,  di  —  SI  atUa.i' 
nero,  3. 

La  Cimerà  a^prori.  ' 
BoUleKchini  luter^ielia  il  miikiatro  dall' ia- 
tarao  aatle  uorma  e  critkr^  da  lai  ttgnlli 
nei  diaciogliera  alcuni  Coaal^li  èomanuT7«' 
iptcialmenla  quello  di  navo,  eh*  fta  ntlolta 
par  Bkotivi  non  abbaftania  gravi  ^  chi 
la  nomiuB  di  un  maggiore  della  giiardià  no- 
bile non  accatto  al  governo. 

Ptmtii  (  mia.^  doU'  iiilarno  ).  Non  è  loia- 
maola  calla  proviocìe  meridionali  cbe  it  gi' 
verno  a' è  trovalo  oall*  ntcatsiii  di  rìeat^ 
rtra  allo  acioglimeotb  di  alcuni  Contigli  ed^ 
munali ,  quastonqua  in  a^aa«  più  aU  tltfO-' 
re .  aiaiese  praaeolato  il  bisogno. 

In  varii  casi  le  autorità  municipali  fgj'ono 
di  oitacolo  all'aaione  dalle  aulorili  góva/- 
aalive  nel  ristabilire  la  cilma  ,  1'  ordine  a 
la  iicureiia.  Quflst'iuconvtuiente  però  à  piO 
«ba  altro  una  oonsagaeoàa  oflarala  dèlta 
condiiioni  attraversata  da  qtiti  paaA  Lo  t^o» 


IW  lil't  i''\*ì 
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'ivi.' 


TI.  vr^rom 


gibnen'o  t  fT*»*!  vinUpg  '^  di  ,ibiiii»r«  sudile 
|>opoUtir>ni  k  far>.'  bncn  u-o  dA  toro  aiiitto 
•UttonU.  ' 

Dt-I  TPfto  i  njr!ÌTf  p*r  riii  Y«en«ro  ptrec- 

(lu  C  ititit  '-.  COTI  iirrali  disc  nlli  furODO  ,  lia 


^  iti*  4'  ToitarM  «Ilo  Mesiu»  prttio  <li 

>  L'art,  t*  «d  nlliwp  ]»«r 
•  noravoli  S«IU  »  MiafhaHi, 

fodi  prolusili  drp'itali 


Ile  pilli 
S  indo- 


'IH  I  I  1  P  I  ^  l.'I.M  I       l  'tati      MICI.     I  M  I  I        lui  VllV   f     Pl«      1      lUlkl  ilJT^  UT       '-CI     lirp.lvOII      .UT      .1.1  Ill'JtJ- 

Sattlrifa  Unriore  «tB3aU:  TJ*ol?f^  le««.  do*:  ^^^^ 
MUM  MM  elM  ahiÉlittttoiil  *<»lKek«  »      «MuMito-M  iO  «tr  oMIWtltolo  di 


IW4 


 ir 

tindico,  Boa*ó  «ItUe,  afnirit  pentii 
iacagliate  ,ii«lla  mar  (MMìodr  dalla  mM  4i 
•leuai  eofk*ig)i«Tl  ancora  anacciti  al  eaauto 
Otdill*.di -CAM  ,  o  mo-iii  da  iiiUni'Si  puree- 
Bali,  in  opiMiiiioa*  agi' iDlereasì  generati 
4tgli  iBiauoialnti  ;  •  eeat  bm  «  varo  il  fa- 
tila BoUfo  aratelo  dall' on.  inlcn^anta. 
'ttMMMM.  «M IMm  fcvMf  parak  di 

pìin.  àmà£ffmBiim4mm  wp^g»- 

r^^R  che  l'ilici- 


daladU 


Si  proead^  a  laconda  dall' ordina  dal  por^ 
DO  ,  alla  dwcoMiona  dal  pro^tto  di  lana 
per  aatoniiare  il  romM  t  natitaira  alla 
«ucitUi  Gùmbart  il  MpnlMiMIt  par  là  f«r- 

rovia  di  Satana. 

Ijopo  luD([i  «d  aiiimau   di^uiaiona  ,  la 
Cameia  d«ci4«  a  graoda  oia^giorama  di  non 
aita  diaeuaaiona  dagli  articoli  dal 
il  qnila  A  par  ciò  ritixau>  dal  ni- 


»  ritofM  aoUa  ■nwMtj,  bila 
>  ditti  M4atft»..«iMB  ttMte  di 
aoimilin  M  Mpfitf  4  4c 


itrii  «  Soffio  danne  in  gran  parta  ragio* 
alt' oDor.  Saadonat/),  dal  qoala  appoggia- 
ne la  motioue  ,   u  diobiarano  urgeota  un 
provTadimaiito  alia  seopo  da  «sgolai  deni- 

aMi  alla  Gaiuara  di  valere 
■B-|flOMBlB,fmiBl*ii  aocibccli* 


mIU  tenaU  dal  21  novan- 


-4iM  «ka>  ataatii  qgiMta  circo- 
ai- dahfca  dalla  Ctaara  Urara  iuoan- 
al  :  alta  ai  dava  chiudere  la  diaeuMione  su 
quatto  incidacte.  1 '<  <  j  i  aa  a  tale  «ffatto  Ter* 
dina  dal  giorno  puro  MOplìca. 
£  approtato. 

Si  pwaa  alla  voiatioDa  dall'altro  progalto 
di  IcKfa  ek*  coacarna  la  modiCcaiioiia  ed 
aipniiita  aila  (ariifa  dai  praui  di  privative 
H  ,'.ìmmmHH»  dall'  aiKOiiniatro  dallo 
>.  SallB,  Mll 
Itn  180S. 

^Icha  lampo  corao  in  Ifcbiiriaienti 
ru  raecouaoduioal ,  la  diaeuaaiona  gme> 
4e  è  ehiuta, 
/art.  1*  t  santa  diaetinioiia  ammasso  in 
•G  tarmlni  orecisi: 

>  lì  sala  rafiiuato  di  ciii  Tiene  determi- 
nala la  vendita  colla  leg^e  ^1  aprile  1862, 
verri  venduto  in  pani  al  praiza  di  lira  U) 
par  ogoi  100  chilogrammi ,  a  in  polvere  al 
vano  di  lira  -iS  pura  par  ogni  100  cbil»> 

lEi»  éS  «toMhr  «allo  Atnia  *.  - 

uk  9.'  Ml^lrbteito  in  mim/fuit .  è 


a  II  ilio  eaaiufiii  ridalto  in  pótvera  ««rrà 
par  «ara  daUlunniniatraiiona  peate  In  v«ri- 
dlu  tolto  Ik  daoomiairiom  4i  1^  **<i4!<iMi(e 
al  pitui>      Iftfe  35  far  «gal  160  ehilo- 

gniumi  •'. 

/?i<c  ifirdi  TDo!»  ridurre  i  lire2.'^  il  prmo 
alibiiUo  in  questo  articolo.  Con  gravi  conni» 
éuutm  agli  appofiia  la  ana  domanda. 
UiiMMIi  oppone  la  coniidansioua  dai  bi- 
l4  #Ui'«rtno  ,  a  t' 

id  nel  progetto. 


l'ari 

Beeolo: 
•  U 


artiMU  * 

« 

è  approvato  aanfa  diaeoaaioMM 


MtrM  ddioMliMdiVal. 


di 


ao«d(B>M3%^l!tt&*»^^ 
diu  dei  aall  eolia  lagfo  5  luglio  ISSO  aari 
applicato  mIM  jprovinva  dol  r^gto  àtli  quaQ 
non  i  »o<!nr«  aatasa,  acominelara  dal  primo 
faaM>a  1864  ••. 

CótombafU  propone  che  lavottiìonaaacru- 
tinio  secreto  sul  coirip1ea<.o  di  (juesla  teggé 
veng  i  rimessi  al U  prossima  seduta  e  che  il 
deviaiii  eì  ìen^t  sedata  ao*  aatanta  la  iaala. 

MiiMari  ouerva  eba  quBt'ttltiaM  pioposta 
fatta  cosi  tardi  corr»ii|lBihto-dÌ>BM--iNaira 
attoau  ,  parebè  ooa  MIL 1  iipaM  UMati 
da  bravi  momaati  prtrt—  In  taMpo  mila 
vonira  a  aapairiaJ  >  . 

iUcciardi.  L»  GuMn.  Ma  ■àmrékh»  in- 
ehinarii  al  adendarl»  mombo  (  ilÉrMd  ,  ru- 
mori ).  la  caio  che  la  Camera  voglia  dare 
qu*«U>  3i;an'lalii,  riconlu  cti«  dumaoi  a  sarà 
gioTvHi  cadreLLe  la  i!e>iu!.a  slraordisaria  par 
relaiione  di  peiizioci  ,  ohe  prifMgl-Magi 
rimsAdata  a  venerdì  aera.  .  >  '. 

ililievt  otsarva  che  non  per  isaUMtal  bI 
oalaadario' romano  >  ma  parcU  ioi^oMOtit»- 
aioni  abbitto  agli  41  Imbiwì  MgU  «fiìcii. 
*  oppanuotfllw  liaffl  qMlete  fi«pMi>  cui 
la  Camera  non  tenga  pàbblu»  sadali^ 

La  Camera  deliberB  eba  il  doatanl  naa  ai 
tenga  sadat»,-*  dM-lB  a«d«ÉB  alaitrdinaicia 
per  roteato—  «  pgtMaat  BbMi  lBlg<  wii ■ 
di  i  sna. 

Sandonato  propone  un  cnJiue  dal  giorno, 
con  cui  la  Camera  in>ita  il  ministero  a  vo- 
lar t  gliere  II  hiliHllo  del  10  0|0  che  ^^ra- 
vita  augi'  impirgatt  delia  proviitcia  meridio- 
MU^jgrtw  Mv  paan  aa.qaaUi.'daUB  altro 

Hmghem  (oriatatro  dallo  Ìaani^iÌmBda 
che  poi  aarvlii  anificatì  qaaata  ipM'  h  gii 
tolta  a  che  non  aaitte  più  so  non  a«  per  av- 
vaainra  in  qialeha  «ttzio  di  atraleio  ,  dkl 
quale  para  «comparirà  io  breve  coi  la  totale 
uoiflcaiioD*. 

L'ordiiifì  dal  giamo  propooto  dall'  ooom- 
vola  S>Ddoni<to  ,  fMl»  li  TOll  .  '  Il  laiplahl 
dalla  Camera. 

fVaa.- CoanuicB  aaa  lettera  dal  mii. Litro 
dall'  InWao ,  eoa  la  ^[Mla  qaeati  partecipa 
dio  S.  M.  il  R«  titmià  Ibi  dapiilMigBi  in- 
earteau  di  praaaalartB  fMbtao,  aobbato  0 
giugno  alle  10  ant  I  deputali  sono  invitali 
a  volerai  unirà  alla  depalasiono  «fSotala. 

La  aadutB  è.tBiBl»Bil« &40.  ' 

VasiardidMMB  f«bfeNM«l 

«rt^MBÉBlaMM 


■Ila 

>U  Corriapoadaato  parigino  deU'itali«.  par- 
lialo  dalla  4latiaMit  apiaga  la  poca  aiBaon. 
n  aoMB  mUb  wlaaiaM  «  teMte  SI. 

-QmIiìmbb  ialatti  aoa  A^ldm-aMare 
eba  dai-doMatieà  ;  gli  «Miai  4  MiBBiaia. 
tutti  d'aoeorda  a.  votare  il  gkna  iopa,  par- 
chè  temevaito  certo  iorpMM ,  noa  pili  pos- 
sibili il  lunedi  III  quaato  cho  lo  spoglio  dai 
veti  ai  sarobbo  fatto  aubUa  dopo  io  aaru- 

tiBiO. 

Par  dar  poi  un'  idea  dal  come  gli  oparti 
parigini  abbiaao  prtro  sul  serio  la  voiaaio* 
ne  basti  dire ,  cbo  propoaondom  di  votare 
il  lunedi  matÙaB  glaMfBBB  di  non  btfvcr 
auUa  prioia  di  ikeani  dlCoBrutioio.  affilio 

Mttranl  »  ogni  inflaaaga  •  Matar-Mdroi 
al  «  là 

n  owrispoadasilo  daU'.iìMia  eaalarma  poi 
qaaate  ahMa«a  4allB  j«H  t  patkBdo  daUa 
aMBiaai  tal  Fr«B«ia,  «ha  I»  foliiiaM  di  Pa> 
tifi  «n  «MMMmta  la  lU  iafortnlt,  pai. 


citè  sa  1'^  oudidurure 
s.r»  «t.'e  batluie  a  P 
rt-libc  uto  daplmbiio 

stero.  i" 


Ilo -in 


1 


d<!ffmatlaB]. 

atto  'a^dtjfjl^&tilllt. 
comandar  loro  la  candidatura 
100  eaamptvt  dirama  eb 
rator*  ha  prooanciila  ìa  lato 
pusito  di  coeiiaiaoi  tfmùti 
atati  accusati. 

•  Molti  operai  si  presentiriM 
nto  colla  scheda  iperla.  L'  A 
foco  votare  i  soldati  colla  sci 

A  Lione,  i  daricali  facara 
col  govanWf 

L'imporMan  éntn  ftìt 
Fontainableau  ,  ariaia  di  an 
tato  definitivo  dalla  elaloii- 
rò  abo  gU  dowa-i 
grafo  alia  aua 


:   li  TfMi*  «Il  G 

Le  dlffleoUl  ebo  si  oppoai 
didatura  del  principe  GugI: 
marba  come  ro  di  Gr<?:ia  ,  • 
mente  snpera'.i?,  conio  ci  an 
giorni  sotiu  1!  iL'I'.'grafu.  Kco 
ra  .«pediU  da  Copentingen  a 
dal  1*  giUgao  ,  ro  cai  ei  co 
particolari  intorno  all'  accett 
no  di  GrddUT  par  urla  do 
gif  elmo  ;'  ■ 

La  partita  pecuniaria,  ohi 
menie  aggiustata.  La  Gfee 
giovane  suo  ro  naa  lista  ci> 
franchi ,  alla  mal  somma  § 
IsoU  Joaio  BggiaagamBna  d 
eiaaonoa  dallo  qaali.A  anit 
dai  135^  ai  ISO.OOO  Sui 
priampo  Oofiialma  ppeoadB 
Ancona,  dova  1'  altandarao» 
I  linea  danesi  per  cucdarlo 
squadrona  greco  ineootreri 
cjlU  per  i.igoil«rla  Hao  al 
suo  ei.liar«  m  At«ae  non  s 

10  da  alcuno  alranivru,  3vrr 
to  su  quanto  punto  la  depu 
or.»  Ii'uva-u  n  (.'.'.ipenhagf n. 

Clfcriori  nolisia   noi  Obi 

htti  in  nn  artifealii'iél-JRH 

stesso  giorno 

Noi  abbiiBM  ' riii#a(M  4i 

la  dtlTarania  sono  al  flae  st 
to  coacemo  la  candidatura 
fredo  al  trono  di  Grecia.  I 
tenutasi  aahbatò  acoroo  a  C< 
oìpo  Crwiianp  a'  «ppoaa  a  I 
cbo  facevano  oatMolo  all' 
parlo  di  suo  figlia  dalla  ce 
PareiA.  (wtaB»«dfrtB  isUtiBie 
noao  itt  laadnt  di  il^mara 
collo  apoltauta  a  qoaata  jm 
.  ÙoaMo  quoata  oapwMnl 
to,  et  notifiuhvri  la  Arma  i 

11  pnacipo  Cagiiolnio  acce 
la  corona  dalie  m«ui  dalla 
ci  che  ii  tKi  ..i  )iriie«uL«m 
Kau.  Egli  aacaiiUorà  il  tri 
Giargio  1  ra  dvi  i;rect  •  n 
m'  era  il  uioio  di  Ottona. 
Ti*ra  avendo  rifiatalo  di  p 
conferenze,  i  diritti  accaui, 
furono  pcaai  in  eoaaidarai 
aantanti  dallo  potanta  prol 
Boacono  la  «acaaaa  dal  te 
dell'  elcziouo  del  principa 

La  caiBiaBa  dalla  UoU 
far  aMBBfiHAn  Mtaato  ii 
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S'  9  «d  n  ra  di  Grecia  atri  promdoto  d'uni 
otaiIOM  eooTaoiente  al  tuo  gnAo.  La  na- 
I  in  tutta  quanta  tran- 


iuioii  mn  atmUU  ««lii»  •  («dUm.  L'av- 
walM  dd  md  è  m  milmm»,  «•  aasi  co- 
lo tinri^  taro'  alnri.  IM  dwoio  appro- 
DMli*  •  da|(IMaaMiilHMliti 
•  !•  MtmM  »ii»ai>i  aal 


dai 


IMOc  P«Uclohe 

la  GwHlto  di  MImm  fet  la  Torino  : 
f  II  goNTno  fraoeaaa  atNm  MaTiito  la  lut 
faniala  di>f4tu  f>k  da  qmicka  giorno,  a 
erado  poUrvi  »MÌcur«r«,  dietro  1«  confi^en- 
la  ric«vule  dì  psreoiia  c)ie  giungo  sUiiiiiiie 
da  Parigi  •  trovaci  in  grado  d' auere  otli- 
mamcnte  informata,  cho  la  datarminaiioDi 
In  cui  ò  venuto  l' imparatore  d«i  Francasi 
par  ripiirara  al  danno  recato  al  <uo  presti- 

£0  dal  doppio  «oacco  nelle  elezioni  a  nel 
attico aaran  par  riwcira  uiilistime  all'Iulia. 
A*pettatavi  adunque  a  veiier  surrogato  il 
conta  di  Paraigny  a  forge  pàraochi  dai  i\ioi 
eollafhi  da  permaairgi  cbe  rappraamliin  la 
idaa  ptù  artostt*  «d  udtoMtaipaMtlMMt 
pftlaoniea.  .  ••.  »<  > 

H»  davate  pit  «otta  dirW'Md*  B  nojrtn» 
tè  ai  matitaiiira  io  eartacgio  diratts  déHlm- 
pmtm  dai  Franaaii.  Dal  reato ,  '  la  mom  é 
mtirià  paragrina  ,  è  eoa»  oìm  Mti  aun*. 
Gid.oho  tatti  non  aaono  a  di  «ai  laparaoui 
alla  fnala  allusi  poo'  aui .  aaaiearaiat  aver 
certem,  par  ooofidanu  fattagli  da  chi  goda 
l'inUmitì  dell'  intperatore,  ai  è  chetraqua- 
gto  e  il  T-ì  d'  lialia  venner  fisaate  le  basi  di 
una  conwniioaa,  giuala  ta  faaia  l' Italia  n- 
ekarebba  il  awi  contiiigaBta  nalaiM  di  fMT» 
ra  e  ooo  aaoaa.compaiwo. 

> ,  Mnmàtt  v»  ovliigi*  dalla  Pan.,  Mifi»- 

ìmm mmft « ffjtiqrjdsp «iamou  j 

mrtoflwlOiiB  ■  paTlirn  dall'armialiiio  fio- 
f|pl».d«|M  F^MMUt  all' AoaariM^  iìmum  a- 

ritè 'aBM(gi«ri  probabilitl  di  rÌttMÌU."Q![i^ 
innUtizio  aarrirabbe  di  prclimibara  '  ad 
Accotna  damanti  paeiflei ,  una  dai  quali  aa- 
««Ui«  di  ritf(lr*>4  foga  «otadMi  «1  — 

■  "    ■  •    ..  ■  .  '    .  .1» 


La,  fortuna  dalla  guerra  al  Messico  non 
par  che  valga  finora  a  Tantaggio  delle  trup- 
pe h'aoceti.  Le  ultirri«  notine  sono  piuttoMo 
allarmanti  per  queste.  Ecco  infatti  ciò  che, 
ad  onta  deità  aaaarsiAal  ofBciali  e  ofQaioae 
dei  giornali  parigini  ,  troviamo  in  un  eaj- 
teggio  della  Perseviirajiza  : 

-  Le  nititia  di  Pusbli  sono  piaf^slo  cat- 
tivo. I  l  catteJralu  uoii  venne  ancir  prc-ii  , 
fl  UBO  kì  s«ri  a  Uesaico  prima  dai  mese  di 
dicambre,  iMiiKlMMaafciaii 
vi '  oslacoli.        '■■  I  .•    ■  '■  ■  't 

••  Si  ian«ao  dafioitinaMitto,  al 
aOpp  tiol^(>u^  «  6  bastmaoii  da  gofNmu  > 

.  La  Cotsatta  CfAnaU  4^  Voo«da  pnS^iHea 
«ir  «Mm  tarta'^ll  aataèato  di^p^Bai»  : 
-''.(PbdbMdO  wifint II" fllMW'iaitiila  miai 
timm  i  anraoiiaro  d«i»  «hmM  :  qd>  P^IP»  > 
t  .MewiWiri  Baniw<»^a,laf  paiiMkai;  jmI 
Mcondu,  aaai  raaiarono  pad/oui  del  cacnpoi 
facendo  prigioBiari  i67  tuavi. 

«     -  Cr«au»ea  litolHaaa  


t  Dipo  rappigionaai  cha  in  un  momento  di 
legiieretia  scolaresca  venne  ieri  iiffiiaato  al- 
l'univerni^i,  la  gioTvntò univoraitaria  ritaoan- 
do  a  propositi  più  aerii  a  lagali  iavid  una 
commissione  al  prefetto ,  il  qmala  domandò 
ai  aaiogliaata  |i(lnn  raiaawiliramanlii.  •  poi 
aceolao  «ortaMamta  fa  finto  •  tapH  timo- 
itoaM  g||l<d«idwwmnd  ■g—ti  palriaarit- 
to'i  4'fiowMNd»  pphartmi  ptvmdiiMati 
dMrf  doMiflI»  dfprialdi,  pwfiaaari  • 
rattora  appoaitamanta  noiuta. 

Poaiiamo  aaaicnrara  a««  piacerà,  dia  in 
Cartai  ai  aono  praaantati  molti  rafrattarii 
alla  leva,  a  rhe  quel  Comune  par  tornalo 
nella  sua  antica  sicureua  pubblica. 

Sia  lodato  Iddio  —  Possa  l'esempio  essere 
ài  incitamento  a  quei  mal  consigliati  ^\o\'ì- 
ni  cha  latitanti  aono  coatratti  ad  inUistire 
oatM  oampigna.'^''  '   '      •  ■ 


CRONACA  INTERNA 

Il  corrispondente  napoletano  dulia  Stam- 
pe in  naa  IMara  perveaataci  eoi  nnmero  di 
jeri  a  lara,  toma  a  porrà  io  discasaiona  il 
dolorooo  afferò  dalla  aottraaioni  di  oggetti 
cha  ai  dissaro  aifonato  noi  nrii  Pabiiii 
Reali. 

Qael  corrispondanla  ,  raadàndo  giaitiiia 
alla  aoiira  tetaulMi  »'-taM»;^ifd'««k  una 
fitaaità  poeo  pradaato  Ma  MìMm»  mila 
qaalo  agii  Bon  jff  Mmm'mtiuÈÈàn,  •  aa 
eat,  faraa,  t-  «MÌbb  ftnH$  mua  Hmttr  pw> 
ttunciato^' 

f  aaitad  Mtofl  iana  patate  vadare  coma 
noi,  per  «a  aeatiineato  dà  delieatataa,  ci  aia* 
Bo  -aataaaii  dal  laro  qBalaoma  ooaaidara- 
fiooe  aopra  il  pranaacwifr'dail  trihiniali  in 
un  processo  eba  tocaniWi  IHM  «Wameata  U 
pobiica  moraliti. 

Ma  dacché  la  rl&erra  no-tra  tir.lnLba  es- 
fere  oggetto  di  una  sfavo  rovo  In  iril«r[>rx>ti- 
liuue,  cretliamij  notl/o  d'jbilu  ili  r.on  lascia- 
re, sema  qualcbf  cooaideraziane,  libero  il 
campo  a  tfUto.)^  "««Mnttwa  •  a  Mt|g.  in» 
aattaùa.     .  ,      „     "  ■''•'-•   '  • 

Il  corriapoaaanta  dalla  ^ntpa  è  avideup 
temantf  banp  Ào|o^ta  dally  Mtaan,a  del 
cammiao  .M  iwartn  n  aa  «|!Ì  te  torto 
quando  ciwb  A»  raccttla'dUl  jjMIt  da  n> 
na  aoia  fonte,  a  alibia  porcid  '  aablndnDen- 
te  l'impronta. cu 
dutH;  ^      '  »• 

NW  li'fMila.-^'fMtrdi  knalaM  aenae 
aopra  viali 'data  pefiontt;  la  qnala  ansi  può 
aaaar*  onof  nUànnu:  ai  bttta-  psattoato  di 
eaaminara  e  «Indatìita  tatto  li  «mmo  di  una 
amminiftftstooa.  .  '  ' 

£  da' questo  iolo  ad  à«il«o  pnnte  di  aiata 
cbe  noi  aiamo  partiti ,  ridiiaaaando  I*  attan- 
tiona  dal  paaao  aopra  ei6  ebO'  ai  dleeia  av- 
venuto di  Irregolare  n^i  RR.  Pafani. 

Va  d»  «6  che  par  qUsnto  una  persona  po- 
sta a  presiedere  ad  una  data  )tiiiiu[U.slr«ii>> 
ne  ai»  onesta,  delln  malver*»iioni  possono 
avvenire,  speciaimenUj  quin-lo  la  sfora  di 
osarne  a  di  direzione,  con>e  in  qaesto  caso, 
è  molto  Vasta. 

Non  vo|liamo  con  ciò  atTermare  che  la 
Hottrasìnni  aiano  avvenute,  riscceadere  u- 
lita  ditcossione  sppj^Monata  —  Constatiamo 
solo  —  e  lo  facciamo  con  piacerà  — ohe  la 
onorabilità  del  c»po  di  una  eaianda'  non  è 
una  réltMae  aaaoluté  par  iWiiiaiatl 
lità  d>  tutto  un 
'  Orifr- 


r  calunnia  per  aatÙ  indivi- 


■n  ■■■■    H  t 

cbè  il  ano  verdetto  appagaaee 
Ja  Goseieoia  jiabblica  aopra  un'  impata^ona 

*'Ìl'(Sw'&4^fi^ìli'*^*gelti  donuntìttl 
binili  fcÀfatmati  tali  dai 


limi       ffiuhA  .  .I.  .u-^.  i  ..^» 

testimoni,  ma  è  pur  varo  che  molla  baaa  dal 
procasso  ri*iedeva  in  IkUi  indotaemtnatì,  a 
ohe  por  oirooatania  peaaliari  Beai  potapaa» 
essere  diebiartti  da  penooo  -eha 
in  un  altro  Ststo.  ■    i  ' .    »•  .•■ 

Da  Roma  p.  a.  giunaoro  repUMliHMiai 
notiiie  vaghe,  è  wo,  ma  inaiataati,  a  da 
peraoBO  temperato,  io  quali  nar  eerto  -non 
avevano  akua  interaan  a  caianaiaia.«^li. 
parli  di  poreollaaa,  di  aifaati,  di  totUttH, 
e  ai  pronunciò  parati!  aon^  di  nppraaon» 
Unti  eommereiaU  eàteri  foj  •  a  CiTitafaeehia. 

Tattocid  costitaiva  na  aaaiemo  abbaatama 
delicato,  tantoppiA.  lo  ripatiamo  ,  che  quo- 
ata  voci  partivano  da  persone  lontane  a  dl- 
aintareasatp. 

In  una  tale  emergenza  il  processo,  secon- 
do noi,  non  poteva  avere  che  una  baae  di 
fatto  —  ba^e  che  avrebbe  chiarito  tatto  een^ 
sa  equivoci  e  mezie  misure  —  si  doveva 
procedere,  ci  sembra,  al  confronto  degli  og- 
getti esistenti  cogli  iavontari. 

Diffitti,  ule  doveva  pur  essere  il  peaaiero 
che  ispirò  alla  R.  Procura,  nel  priaòipiodal 
processo,  l'atto  di  sequestro  degli  iOMHHtf 
esistenti  in  Casa  Raale.       ' .  - 

Se  più  tardi  non  si  aaoiMnli'lt 
verifica ,  laeonda  noi  ai  «Uà  ^Nta.-^  MM 
cosi  la  possibiUa  eba  li  Iwa  faUr*  Mjllh 
easaa  ama  una  oontrovorala  tanto  deHeina, 
it  laaa  dippiù  assai  difflihla  la  titnaitoa* 
dell'Ammiuistraiione  di  Casa  Reale,  laaeian- 
do  ancora  una  gran  forst  moole  aJraccasa. 

Qaaato  poche  parola  abbiamo  voluto  diro 
pdr  cfalaHre  aemplicamanto  il  fatto. 

Dal  resto  oggi  la  nuova  Amministrasione 
di  Casa  Reale  dovrì  pur  fare,  per  avere  la 
consegna  de^li  eff«*tti,  quella  rerifiea  Ohe 
toriti  giulizisria  non  istinti  nacOMirill*  ed 
allora  tatto  ."isrà  daterminsto. 

Vii  ùao  a  quel  momento  n0n  ci  aaillllfa 
né  utile  nè  bRnfatto  di  scagliarai  eontro  al- 
cuno, _    ■       ■  '■ 

Si  1  la  preoccupasione  singolare  di  mu- 
tare le  questioni  pit  oem^Hei  di  morale  e 
di  giuatuia,  in  qa^oni  di  partito ^d  0 
aa«iio  il  Móliftorv,  aeoondo  che  «déni  ìm* 
battuto  0  seetoante  da  organi  gova0Ul1ÌVÌ  f 
deii'oppoBiiioDe.— E'  un  grave  in^nvaoianlft 
il  quale  potrebbe  aoaduire  alle  p<ù  sinaf 
aea^toguanae  e  di  cui ,  dobbiaout  ijftif  |  li 
Stanis  di  Torino  in  molto  oceatil^i,'dM* 


un 


a.'i'.ai  crei-iii li ici nvole. 


Il  sìg.  AtgiUBto  della  Sesiooa  Mude(|hfa 
di  Chisja  ci  diriga  uaa  lettera  per  reltisca- 
re  un  fatto  da  noi  riportato  nel  numero  del- 
l'altra jari  sulla  morto  avvenuta  di  un  bue 
pnMsa.il  Palatso  dai  Marchaee  del  Vinto. 

Il  aig.  Aggiunto  di  Chiaji  assicura  che  il 
hn  aen  era  3tT«tto  da  epizoozia,  ma  malato 
in  sognilo  ad  una  caduta,  perloch<'  fgti  tro- 
vò giusto  di  lasciarlo  a'!i>ortara  dai  conUiii- 
ni  che  lo  coiiduccvano  nel  pjege  di  Itora- 
raoD. 

La  letlara  ,  e  sui  prioupio  e  naila  Qne  , 
scorre  poi  a  consiieruioni  abbastanxa  fuori 
di  luogo  ,  e  tarmitiA  trovando  cbe  oggimai 
per  la  aUmpa  della  ciuà  il  aanaaiB^a  fUti- 
miaiatraiieno  Uaaidpala ,  è.  WMÙàéiWà 

^  CMak 
Jioni,  gU 

ir.»».i ■■■■  ■  Il  -w-—  .  . 'aìtladìna,  aal 
ano  «òttpii»  ia«ràta'dt''a«nswa^  <«4.«»* 

atoU  iMMi,  A  quM»  ■vd^W*^  "^"^  ^ 
ddBdel»allM>»  tyifWCeMdte  jw 
età  nan  U  liana  oaHwMqto  dal 

alcipìo;. 

La  enea  della  atampa  ,  pai  la  rappreu-n- 
'  I».  lo  4io|HM>  cqB  rafluaarico, 

«r   — 


Noi  tanetaido  al  aie.  À 
la  rom^aMBM  MI*  aj 
••ha  «.la 


«ap«n« 


Dal  TsMta  «  peaiibila  andiC  cbe  il  Muni- 
ci^o  Mi  iMta  deU'  opiaoMia  sa  m  praoeenp 
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j  B  dMcM  aiaino  enadoUi  la  qwUt  Urr*' 
BBv  pablieWrcma  nn«  latUra  gianUci  ji^ri  , 
1«  «pui*  nstra  kppoato  «n  fallo  gravimimo 
■oU'  introdtuioiie  e  la  macnlUtione  delle  be- 
rti* kowiM,  aJTetta  di  epi^tKzia. 

Noi  luioitmo  il  noBlro  iofUfp  ^  Maski^ 
pio  n«  facci»  quali»  coafiiHMMI 

pktM  giiiiokv*.      '      :  -I 
k  totum:- 


di  tatto 
pteM. 


dal 


PreguAi«Hmo  dj^.  IMréttoM     ;  ^  '  ;  ^ 


iSSS: 


•I»  u  molle  ai  Ondili. 

I  450  MiliaaU^iJwa  30  malati,  delu- 
vigiUua  nso^ftlai  furono  ^Ui 

i  1»  imipiaw  I  firmi  .fmrnniTT'MTTirii  par* 
dèii  jWif'*'*»       Qsiore  dal  eoDtagio  . 

  Mglio  di  Ttndar*  le  loro  bestie  ho- 

*  |d4p  q[aalchp  con.  ,  di  quello  r  h^ 
a«Ue  pròpria  inas«erie  dopochc 

 ^fiìjjeomuDalaa^  altre  affeltA  di  epizoozia. 

Qaeìlo  che  »i  narro  è  I*  pi^ra  verità  — 
del  r«eio  andando  ad  eaaminare  la  carni  roa- 
«•llate  dei  :>0  auimali  alTetti,  si  troveranna 
facilmenlo  le  tracce. 

I  P»|>Uii«t«.  vi  prego,  ^esta  lettera  nel  vo- 
■iM'flfniuip  u  >^WtinaBto,  a  cradatami, 
.,    .  .i  .       '■,    i     Voatro  L.  M- 


'  La  foniioDa  rallgiaia  oalebrata  aUmaue 
.  dalla  Società  Eanancipalrioa  del  Sacerdozio 
Italiano,  raaidanle  in  Napoli  ,  aella  Ql^tas* 
I  del  Gesù  Nuovo  per  la  («jU  XmImuIiì  »  A 
riuscita  «plendida  ed  iiuponeale. 

La  Chiesa  «ra  lu'.ta  paraU  «  feaU  coi  co- 
lori  nuionali  —  traoda  TaiAvaaM  del  po- 
polo—conaidereToto  il  •MVNflOi.d^Ui  <ld*>»" 
re  a  dei  «ignori. 

Vi  si  notavano  deputiiioni  di  ciascuna  del- 
la aseociaiioni  napoietana — consiglieri  IBU- 
j  nicipili  —  |irrif«i30TÌ  dall' Uni  wailà— fawh 
rali  Q  aruisu  —  ad  altra  persona  diiMntia» 
Simo.  ■  j  .  ■ 

11  pidre  Giuseppa  da  FdiÀo  1»  froBanp 
■iato,  aoBO  al  aalita.  aastpoa  «MliilM»  if^ 
pfwitata  di  baUi  •;fatriii6ici  mmI. -   >  ... 

Il  Te  Dnm,  intiMUto  da  mw.  l*vm, 
na.  è  itat»  aaisvlto  d»  «tpoaiU  orcbastn. 

Li  «m  •  mìmm  «trbDonia  A  rtatadun- 

sa 


iwt  t  |«rà  a(>ba  luoio  ù  drc^  itìV  V- 
nwjific»  faeja  da  WJo.  Grinvi- 
tifi  ^mo  OMUio  che  400,  fra  cui  150  ai- 
gB<M  j^l|a>i^  Mojó^  locieti  BspoliUna. 
.  A  iMSsamtta  i  ÌaIcou  del  palauo  Nun- 
ideata  vennero  illuminati  a  giorno  con  fao- 
«1^  di  JmbC*!*  u'ÌcoIb'''^^  —  1*  <lanze  furono 
tjf  j^Utfo^la»  *  iu  mezzo  suono  di 
imi  BimBaU  aInMiaaioiie  ««nva  all'  It«lùi 

Fino  da  questi^  TBtttiBà  taHft  II  Ali'fltk 
in  featai,  taMa  ToM*  •  l«  «tnA*  VHMÌ|ill 
Imbandiarate.     •  •  ' 

Coma  già  a  (revadara,  la  rMela  il  Campo 
irtiiacl,òwf«tU.— n  generate  Letnamera  ar- 
«M  al  Mmpo  di  iniiia  alia  aatte  ,  eaf&'  era 
iiÌM»  MTerdipé  éil  kiolM.  Pasaò  dinanzi 
al  fronte  della  guattire  litiM  aalla. quali  era 
«rdiiiaU  la  tnippa.  „  ' 

.  A|U  otto  cominciò  la  messa,  dopo  «i  che 
Mlfm^  lo  «filaro  dei  vari  colf  -^jjlMi 
sommavano  ad  oltre  9000  uowiui. 

Non  fa  bisogno  di  dirp  r.he  il  contegno 
della  truppa  e  i  vari  movimenti  «aaguiti 
carrti<i>()gero  alla  iripnUzMMM  ioÉM'lm^ 
vo  a  giovane  esereiio.  >  .t 

Ualpvdo  fora  mattinale  il  numero  da^U 
SMttfctph  Ai  ahbiaiaeia  eonaidérevole. 


All'  una  aagttl.  nella  sala  dal  Museo  Mi- 
neralogico, la  distril»afiane  dalla  aatdagUa, 
■tale  afloocdal*  ai  .MStri'-eapeaitaii  'dà  Me»- 
dnu  U  AuaiaM  iti 


^        ^.1.  ...1'.. 
Oggi  alle  .1  pom.  ^  stato  preeedvto  sulla 

banchina  di  S.  Luiiia  alla  cousagua  della 
barche  cha  il  Comeaarcio  Hapoletjno  ha  do- 
nato ai  marinari  poveri  iu  Fe^ui-j  it  sorteg- 
gio. Oaesto  beli'  alto,  che  attesta  uaa  volt* 
dippiù  1  B*wi  di  patriollismo  a  dt  gaaero- 
§iu  di^l  nostro  C 1.  un  aerei  0  ,  è  stato  preoar 

dutu  da  soleuB*  heuediiiooe  con  4p(ananli» 
di  banda  museale  e  di  Guardia  Maiio»»le, 


f.'  »  ,<,.  lu 


Mie  iO  la  dodici  legioni  delift 
Guardia  Nàiipntla  . 

Ei  del  PMUiòitUMBl 
dei  Bilitt 

"•'HM  ft  fl  Mmiaipio  gtaé^VB  aulla  piana 
■I— iti»  eaflii  onori  porun  dal  rsgolamM- 
€iwag«d«M«a|lUa>a  ebbe  UPraletto.U 
Wlarttt  éntfàraM  Beila  Gbiaaa  di  8.  Fraa- 
eeeeo  di  TiMlt»  ««le  officiò  il  clero  palatiua. 

Terminata  la  fnaaidM  nUiHoea,  il  Corpo 
Muniupalf,  il  Pre(Ml».''«Ìl  Comanda  della 
Guardia  Nsaionale ,  fta  le  eeclamazioBi  dei 
militi,  presero  posto  aotto  il  balcone  del  Pa- 
lane Reale  onde  asaiatera  allo  sfilara  dai 
■iiifoli  battsgUoni. 

rio'^'ni  Guardia  Naiiouaie  fece  una  mo- 
i\T-ì  splf^rdidissima,  a  ai  ammirò  il  contegno 


Alle  ciofiue  tutu  Nopoli  si  era  rseeolla 
fra  S.  Lucia  ,  la  Villa  najiorvale  ,  e  Chi^jt. 
Tutti  i  legni  del  porto  erano  pivetati  a  fo- 
lta e  la  ri:gùtt:  priLcip':''  in  mviio  ad  nn 
concorso  strionliuano  di  popolo. 

Ojgi  a  Chi-  ii  ai  vedeva  cosà  aia  NtjJoli. 

Per  quesU  sera  illuminatipna  generale — 
I  fuochi  cbe  doveaoo  aver  luogo»  ijiAara  enl 
piazzala  della  ViUoria  ,  a  cin«^  datTlfeeer- 
tezza  del  tempo ,  farooo  riiluo4«tt'«  dHme^ 
nica  prossima.  . 

Pubblìchisroo  la  seguente  lettera  da  CCr 
atellamiuare,  in  dita  del  t»  .  tome  compio» 
iBcnta  al  nostro  dÌ3paoao  telegrafico  da  Sfft' 
renio  di  ieri  1'  altro  : 

ieri  giuugeTaoo  in  quasta  cilUi  33  tra  iC; 
fratta rii  delle  passate  leve  e  disartori  del  di- 
aciuito  esereito  borboiui:u:  lutti  dal  Comune 
dì  Macaa  Labranse.  .  '  > 

.  IL  loro  arrivo  ra»»oiMBli*n  *A  <U>j|  M«> 
poiché  MMlOCP  tPMtmt*  w  4|Vfrte  carrozze, 

■    ]Niaiifif%uiim  accompa- 

"    "  "        N.^  di  Sor- 

u>  VMlii  W  ftllÉMlF  f  FirP"  ipontaflcamen- 
jto  4»al|taitt  |irto.U,&ljm  (itraor^tnario, 
signor  Pasierelti.  piito  «U  ar<u  dei  Cara- 
binieri R..  auaaiiw  %  Swswie-  .  , 
-  £.dahi|a  di  ^ualHpia  vuole  ai  accenni  che 
ia  lago,  ntanleri»  jrpaenUzione  ò  duvuta  in 
iipaeial  modo  Unto  alle  enertiiche  misure 
prece  dal  Delegato,  atraordinario  ,  ohe  alla 
inslanoabila  opec^àità  dei  R.  Carabinieri  di 
Maaaa  e  Sorrento. 

Comprondarete  che  cella  scoroparsa  di  lanU 
elementi  di  disordine,  ai  puù  dire  che  verrà 
in  gran  parta  ridosaU  la  paca  e  la  tranqui|- 
liU  3Rli  abitanti  di  «uei  loogU,  c«A 
a  eoa!  popoiatL    ,   , ,  :  . ,    -  .     :  a  li  -^ih 


«ffMie  UiUa.di, 


Ci  ai  assicura  con  qualche  feadamanto, 
che  dietro  accordi  presi  tra  il  ministero 
AAU  Gnacze  e  quello  della  Caca  del  Re , 
siano  accordati  altri  tre  masi  di  tempo 
agli  inquilini  dell' EgliÌMa ^ .akbndOB|N[ 
gli  attuali  loro  domicìfìr.  '" 

La  aocialà  Dinleeca  .  a  quanto  ci  ai  rifa- 
riace,  avrebbe  in  animo  di  dare  un'  accade^ 
mia,  il  eoi  prodotte  aprcUa»  erogato  al  futa 
do  per  erigan  «ft  MMM«l|ft  A.I»lttlftJa 
Napoli.  .  ^  . 

L'illustre  Ueicadant^  à  muitejto  w  IBM 
appositamente  ^er  questa  c!rc6rtun. 

L"  Invito  per  l' inaugarazione  del  nncvo 
tronco  di  ferrovia  di  Stiernu  ad  SMR"f 
\  flsMto  alle  ore  7  20  ant.  di  domani. 

JimàsoL  luiaMi  Pftmin 

:     :.  ■  .(ÀtmlaSUfani) 

Napoli  €  —  Torino  6. 

Camkka  dei  DEPirrATI  —  Coiilinua  la  di- 
acussioae  della  proposta  liclln  Comrnis- 
siotn  per  1'  aholiiiooo  dei  Miai«t«rt}  di 
Agricoltura  o  Commercio.  ' 

n  PMwidMto  riftriMfr  aitila^  mfeàhi* 

putazionc  della  GiMifni  ..  ,  -i' 

Sua  MaesiÀ  espraasò  il  eùo  idrato  ani- 
mo pei  sensi  Ui  afTettuo.sa  (ìcv.ijione  d»ti- 
la  Càtn«r*  insiemo  ai  iMnimunco  olie  lo 
feìrcostanze  non  abbiano  conceduto  nci- 
l' aniio  decorso ,  senza  col|>a  aicnrta  di 
noi  ,  i]iianU),  aspetta» ano  il  desiderio  e 
il  voto  di  tiìttì.  fàm  «ver,  btqut,  QH^ 
da  ebe  te'  eoa»  «oakre  etnmumo  m  m 
favore  della  provvidenza,  più  ra^dc  alta 
meta  nel  venturo  anno — Cosi  putrà  com- 
piersi la  grand'  opera  ,  alla  quale  tutti 
abbiamo  consacralo  la  vita  f  V'ia»  oppiaMiy^ 
Le  sedute  della  Camera  iSBùlmtltKS 
fino  a  mercoledì  prossimo. 

perfmi  fi  -  I  ««i  |torn«]i'  fOat  ijfyX^ 
atatbpd  èaàw  it  receote*  Hécnió  tulli 
stampa,  ebbero  un'  ammoniziotie  per  a- 
40f8  aviBalo  i  fatti,  c  ^^itindo  all'  o^u  e 
■lift  diiObiMdìenza  veri<c>  la  Ic^gge. 

AopWi  6'  —  l»rui»  6. 
PMftito  ildiMi  mi  r.i  35. 
•       8      1863  14  05.    ,  , 
.,  jWid  6  —  Coaaol.  iUtU^p  t^rti^ 
n  13  ip-oChiiMUN  ÌB  opntflati  7^  05r- 
fiae  e*rfento  73  <0 — I^nttito  ìtaliaM 
im3  li  (m—SO\0  tr.  Cinwttn  68d0— 
d  1(3  OiOid.  97  10— CoBBòl.iii|^.  (maool^ 

-  ^Pmn>3.-0^h  MMùtmr.  J>a..io .  daU.^i 
Pnebli  n,  MT  la  vìa  dlagfaqiÉmt' :  U 

\M*,*s*««AM  dtVaaaA^A  AMhfiniiiftW^ jum>aifeMlt* 


n,r,^,Fred4e  I^^iU 


ot>erMioBÌ  dVistedio  contindaBò-eon'BwijUi 

operosità '— Lo  sUto  aanitdHb'  è"M(!éi< 
lente. 

Berlino  7  —  La  Gaiietta  Na»OMU 
reca:  5O,00U  persone  assistettero  a  Var« 
eavia  alla  prooeflaione  del  Garpiu  DmuM; 
Ognì'UMteiililHarè  aBÉenta*- dril«i#r- 


J.  COWN  JDirtttore 

II»  ■<! 


l'i* 


1  «,  w  l'i  uun  I  'k;:-.  1  eui  i 


Oigitized  by  Coogle 


ANNO  lY.  WapoU 


Laoech  8  Giugno  186S 


MiUno  N.  Ii6 


•poft«*ni 


PUNGOLO^! 

GIORNALE  POLITICO  POPOLABE  DELLA  SERA 


PREZZO  D-  A  B  B  0  N  AM  IR  T  0 
Prmiigii  trueo  di  paiu  trìoustln.  .0.  1,  M 
Statitn  ti  ina<i  In  propar:ion<. 

P«r  l'Itili»  tvpf.nan,  iriarmtre  "  .    t-  li 

Vm  nmcTo  ««imrata  «osta  >  »w««»l»l 


L.   (.  M 


7.  M 


L'  VRdv  di  Red>ii\-<Ba  e  di  *Diir.iniilruioBa  t  ilU 
Larfo  dallo  Spihui  Santo  N.  Ili  f.  p.  i  Toleda 

Ho»  li  Hmmm  butniofà  i  PtfmnU 


NOSTRA  CORRISPONDENZA 


Roma  6  gittgno. 

Il  S«nti«'fTno  «ignor«  Pio  IX  ha  pioriimen- 
ta  confermnto  li  iniqui  scnUn»  «maniita 
dxlU  S.  C  •n<ul*«  nella  eansa  politica  Fun- 
ati-Vpnariii,  e  «i  dtoo  che  n«  abbia  ordinalo 
la  pubbIfiNztnii».  Si  dica  ancora  ehp  abbia 
dato  facrlfS  s  raor^ìgnor  Satrr^lii  di  proea- 
dere  all'  vrroato  d«lla  altra  persone  cnmprO' 
nease  dsl  ri>l3ltm>  prncvsso  ,  «  ritparmiit« 
fino  ad  on  p*r  qnalche  »erapolocDri»l«iico, 

La  cric::i  Merodiana  trionfa  dui»^ue  au  (al- 
ta la  lioea.  e  già  ti-.ima  nuom  infamie  »  dan- 
no di  altri  innocanti.  Il  colpo  aarabbe  dirat- 
to ineom  Contro  alcano  dei  no«!ri  pii*!  ri- 
spettabili e!al>,  che  verrebbe  enndanntto  in 
cnntamscia  alla  (ralera  »  «Ma  confiNca  4éi 
beili  io  peti*  e  rìsareiinento  dei  pretesi  da- 
litti  con>n>e<<i  per  i«pirito  di  part^. 

Certo  K  ,  «elicente  emiirralo,  uomo  rollo 
ad  ogni  villi,  sarebbe  gii  atato  comprato  par 
fornir»  a)lt  S.  Conaulta  le  debziotii  *  In  >l- 
tre  provai  nacoaaar  i«  all'  «opo.  C«>atui  tnrna- 
rebbe  qui  in  maKchera  di  einixario  politico, 
sarebbe  arrestato  con  grande  clamore,  c  quin- 
di rilueiato  in  graiia  delle  importanti  rive- 
laxioni  fatta  alla  ipuotiiia  !  7 

Dennnciando  quvata  diabolica  ed  inaudita 
naiiovra  alla  publìca  opinione  voglia  il  Cie- 
lo che  giunga  in  tempo  a  (vantarla. 

Dalle  mene  borboniche  nulla  di  nuovo  : 
continuino  «ppirecchi  di  cai  vi  ho  par- 
lato nella  mie  precedenti.  Don  Ciccio  frat- 
tanto se  la  passa  allegramente,  e  fra  le  al- 
tr«  riereatlooi  aia  da  qualche  tempo  qtiella, 
'verami-rite  regale,  di  alarsene  per  ore  ed  o- 
ro  alle  finestra  del  Palano  «on  la  canna  in 
mano  »  dir  la  caccia  alle  rondini.  Oh  !  ar- 
cadioi  gusti  di  un  re  in  disponibilità  ! 

I  preti  «i  moitrano  preoccapati  del  risal- 
talo ,  che  hanao  avuto  la  eleiioni  generali 
<<i  Francia.  Sebbane  non  lìiasimulino  la  lo- 
ro compiaeens»  pel  Kucceaao  cttenuto  dai 
candidati  dell'  oppositiooe,  assi  trovanti  tut- 
tavia in  grande  an«ietl  per  la  politica  ,  ch« 
Napoleone  III  sari  per  isniegare  al  nuovo 
corpo  legislativo. 

L'  orìnonte  icemhra  oacnrarai  di  imovo  in- 
nanzi alla  navieellti  del  potrr  temporale  ,  e 
qtieati  Monsignori  bsrcsjuoli  gié  fumo  udi- 
re. e<>me  da*  acni  fi,  la  loro  lamentaiioni 
contro  Erode  III  ee«.  eee. 

II  nvatro  Comitato  Narionale  ha  pubbli- 
cato in  occasione  della  grande  festività,  rha 
ricorra  dimani  per  la  Patria  Itiliaua,  il  Ma- 
nifesto aagtienta  : 

ROMANI 

Nella  urossima  Domenica  le  Piovinca  li- 
beri', d' It  ,ì  ft<.tcfger.''nD0  In  libolà,  l' iu- 
dipe.ndei  la  loio  ,  la  loro  uninte  sotto  lo 
scettro  glorioso  del  Re  Vittorio  Emanuele. 
A  voi  ed  ai  Veneti  non  è  dato  partecipare 


a  quelle  festa  di  libarti  e  di  gloria  ,  perchè 
l'Austriaco  sul  Mincio,  ed  il  Francese  stil 
Tevere  stanno  ega^lmente  pronti  e  disposti 
a  cambiare  le  vostre  feste  in  un  funerale. 
Ma  voi ,  0  Romani,  che  per  Bi>ntimento  na- 
zionale non  siete  secondi  ad  alcun' altra  del- 
le provincia  Italia'ie,  Voi  pure  dovete  cele- 
brare la  solennità  di  quel  giorno.  Somiglian- 
ti per  condiiione  ai  Cristiani  dei  primi  so- 
cnli,  i  quali  spiati  e  perseguitati  ovunque 
da  una  potestà  brutalmente  tirannica  ,  ao- 
lenoitiavano  nel  «ilentio  della  catacomba  la 
Resurrexione  del  Redentore,  Voi  pure,  rac- 
colti fra  le  domestiche  pareti ,  celebrerete 
la  Resurreiiooe  della  Pitria  Italiana:  e  co- 
me i  primi  Cristiani  nei  giorni  solenni  rad- 
doppiavano fra  loro  di  carità,  Vui  similmen* 
te  in  quel  giorno  sarete  liberali  di  soccorsi 
a  chi  geme  velia  miseria.  Col  carcere  ecol- 
l'esilio  abbondante  materia  alla  carità  cit- 
tsdina  ha  saputo  accumulsre  il  Prete  coro- 
it^o.  Innumerevoli  sono  le  famiglie  che  ne 
piangono,  non  v'è  più  alcuno  che  non  at- 
tenda auaiosamente  U  liberaiione  od  il  ri- 
torno del  parente  o  dell'  amico. 

Romani  A  Voi ,  alla  Città  vostra ,  desti- 
nata ad  esanire  uuovamentat  la  prima  dllalia, 
più  dure  e  più  lunghe  prore  serbò  la  Prav- 
videnx.a  ;  ma  pusillanime  e  codardo  sa •  ebbe 
chi  dubitasse  dei  luturi  destini  di  Rjma. 
Tre  anni  sono  un  istante  nella  vita  delle  na- 
zioni, e  la  Storia  di  tutti  i  tempi  è  testimo- 
ne che  queste  non  si  ricostituiscono  colla 
celerilà  del  desiderio.  Se  le  difAeoltk  inse- 
parabili dalle  grandi  imprese,  se  i  aàcrificii 
e  le  angosce  che  costano,  dovps^ero  scf ma- 
re 0  togliere  il  coraggio  di  compierle  ;  che 
aar^lihero  fatto  i  nostri  padri,  che  dal  1921 
al  1859  affrontarono  animosi  ed  impavidi  la 
morte,  il  carcere  e  l'esilio  sens'sitro  conforto 
che  la  fede  in  un  lontano  avvenire?  Ben  al- 
tra i  la  vostra  condizione  ,  o  Romani  ;  poi- 
chi  a  sodrira  ed  a  perseverare  non  avete 
più  a  cobforto  la  sola  speranza,  ma  la  cer- 
leita  della  liberti. 

L'amara  derisione  che  l'Austriaco  pronun- 
ciava in«o'ei.leffiente  quiudioi  apni  or  nono: 
tutte  t Italia  una  espressione  geografica, 
sar«bb«  presei.teiaeiiio  una  impu>leiile  ia«a- 
zogiia.  L'Italia  esiste,  ed  esiste  indipendente, 
libera  e  forte  nel  suo  Re  lealo  e  valoroso  , 
nel  suo  Governo  amministr<ito  da  aomini 
devoti  airiulia,  nel  Parbmento  che  racco- 
glie il  fiora  della  intelligenza  nazionale,  nel- 
l'esercito poderoso  per  namaro,  valore  a  di- 
sciplina ,  infine  nella  concorde  a  tenace  vo- 
lontà di  ventidue  milioni  d' Italiani.  Questi 
non  SODO  più  quel  gregge  ,  quel  pu^no  di 
fattosi  da  disperdersi  dal  bastone  Austriaco 
e  dagli  sgherri  di  sette  auitriaci  proconsoli; 
ma  sono  il  popolo  di  una  gran  nazione  ,  il 
^ero  ad  unico  padrone  del  sacro  suolo  d' l- 
lali^,  e  come  tato  riconosci u'n  da  presso  che 
tutte  le  maggiori  P.  tenx9  del  mondo.  Immen- 
to, portentoso,  certamente  senza  pari  per  la 
celerilà  e  l'ordina,  6  il  cammino  che  l'Italia  ha 
fatto  sulla  via  della  libertà  a  della  indipenden- 


za: brevissimo  i  quello  rh«  la  rimana  a  fare 
p>>r  giungere  alla  meta.  Rlla  la  raggiungerà 
colla  Concordia,  eni  8«>ni>r>.  colla  energia,  che 
ha  mostrato  di  possederà  id  atto  gri&o.  11 
passato  guarentisca  1'  avvenire,  Is  Sacra  pa- 
rola di  quel  He  che  mai  non  manti  ,  ve  ne 
assicura  intieramente.  K  ancor  vivo  il  suono 
della  sua  voce,  colla  quale  in  masso  ai  Rap- 
presentanti della  Nazione  proclamava  eh* 
■  perdurando  in  easa  umana  forza  non  po- 
trà distruggere  ciò  che  nbbiamo  edificato  , 
ed  io  securo  ed  impavide  alTretto  con  pieaa 
feda  il  compimento  dei  destini  d' Italia.  » 
Roma  li  4  di  giugno  1863. 

Il  Comitato  NationaU  ilenuino. 


DOOtllEITI  omOIATlM 

ll«Uul 

Li  Stampa  di  Torino  pubblica  i  docssaenli 
diplomatici  stati  presentati  al  Pariajnsuto  r€- 
lilivi  alla  questiona  romana. 

Tra  questi  diamo  il  primo  posto  al  dispae- 
cio  del  23  aprala  ultimo  ,  ooms  qatello  eh* 
ci  sembra  il  più  impori.<iita.  in  quanto  che, 
provata  in  esso  la  complicità  del  governo  por.- 
tifi>:io  col  briiranta^gio,  si  propone  alla  Fran- 
cia una  nuova  oonveozinne  militare  e  ti  obtr- 
do  l' allooUinamento  di  FranceMO  II  da  Roma. 

L'  acconuato  documeato  é  il  sagusnta  : 

Ilcav.  Vitconti  Venotta,  ministro  degli  affari 
esteri,  al  ministro  del  Re  a  Parigi 

Torino  ,  23  aprile  1863. 

Signore  , 

Li  converaaziono  ch'abbi  ultimamente  oel 
signor  di  Sartigas,  di  coi  vi  delti  raggua- 
glio nel  mio  ditpaeeio  di  ieri  1'  altro  ,  mi 
obbliga  in  oorto  modo  ad  «sponri  lo  aia  i- 
dee  relativamente  ad  un  eoggetto,  di  cui  trop- 
po sovente  s'  è  fatti  pirola  nelle  comuniea- 
lioni  che  il  mio  predecamore  ,  ad  io  stssao 
abbiamo  avuto  I'  onore  d' inviarvi. 

I  fatti  del  brigantaggio  che  ,  disgraziata- 
mente, accadono  nelle  provincie  merìdionaU, 
hanno  un  carattere  coioplauo  ,  di  cui  con- 
viene aeeuratameuts  separare  gli  alemaati. 

La  confignrazione  del  paasa,  i  costami,  • 
le  tradizioni  di  alcuna  classi  della  popeila- 
zione,  favoriscono  il  brig^tntaggio.  Sotto  que- 
sto punto  di  viata  costituiscono,  corno  lo  ha 
osservato  il  tig.  Uronyn  da  Lhuji  nel  tuo 
dispaccio  del  1."  gennaio  si  prioeipe  da  La 
Taer  d'  Aavargne,  un  male  sociale  ioercato 
ad  alcune  della  provincia  napolitano. 

Lo  sviluppo  delle  istituzioni  popolari,  l't- 
pertura  di  naove  vis  di  comunicasions  ,  • 
la  (ostrtuiene  di  grandi  lavori  di  pubblica, 
utilità,  miglioreranno  non  poco  la  eondizi^ 
ne  delle  elassi  laboriose  dalle  campagna  ,  • 
contribuiranno  eoli,  insieme  ad  una  energW 
CI  sorveglianza  della  polizia,  a  far  oossaro 
questi  deplorabili  fatti. 

M«  i  mezzi  che  ho  qui  indicati  non  po- 
tranno svidenlsmsnta  avaro  un'  atioBO  ofll- 
caes  0  eonpiela,  che  dopo  un  qualsho  Um- 
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f«.  QmiitttHiw  il  Girarne  M  R«  mmU 

m<rKìe*m«nte  a  diffaudm  l'tatnnioM*  I* 

p^o  péri'i  Ti«H*>  pfn»'r)fiff  niptilri.tno  ]>ct 
m  no  d-M' ap(«rur<i  H  aru;/-'-,  Ji  '  ivori  ci- 
in  riciati  III  vhr'^  piiti,  ooiit'uui  i  ti'i.  li 
attfg'ore  aUivìll,  uoti  può  ■<pfr.\r'ii  chn  po- 
chi meli  bastino  al  estirpare  prfgiu  lizii  che 
hanDO  profonde  r^xiici,  «  «  f«r«  ««omparira 
le  tracce  troppo  viiibili  del  paesalo.  IntaiU 
maìfallori  del  pib  batao  ceto  si  aono  fatti 
di  pirte,  e  il  brigatitafgio  preodi»,  dalle  eir 
eoaUnae  in  cui  «i  trova  l' Italia  meridionale 
nu  carattere  politico  clie  non  possiede.  E'  in- 
Iktti  iaoootaatabil*  che  !•  apMiaioni  da' bri 
tanti  non  a«no  ilaito  mal  o  prtMdote  »  ae- 
gnita  'di  «u  tamanStmaa  «ulalw  tafor- 
tHM  ;  «h*  te  gwanOa-MteMM  i  atifta  la 
•riaa  a  raepiifarla.  •  dM  i  aoli  rituluii 
lai  BofaU»  fatti  dai  Crocoiti,  dai  Chìa*ooi 
éti  Triatany,  fnrow  omieJdi.  damtaziooi, 
id  aliMìtà  di  «voi  gware. 
Tnttavia.  al  ricordo  Aa  gli  altiini  Borboni 
'  di  Napoli  hauo  in  ditrarao  opocha  (a*orito  il 
Wiflutufio,  0  aoao  muU  a  petti  cod  gì 
•rol  dallo  pabbliobo  strade,  tratuudo  seco 
loro  eoBDO  da  potoma  a  potenza,  non  è  da 
maratigliarei  te  i  bti^anù  iJciitifirBi.Li  la 
loro  eansa  oon  quella  di  Francesca  tloibone 
Quecte  preteso  aono  in  (alti  iuc«ii»  muilo 
gìuatiflcato  dalla  reiiderza  a  Roma  deU'  ex- 
re  di  Napoli.  Qualunque  sta  la  parta  rhe 
questo  principe  e  i  tuui  agenti  prendono  alla 
mtenaione  del  br«gantagfio«  nessuno  polri 
conte  stare  non  esser  qnoata  una  eireottania 
Molle  doloron.  Sia  sbo  lo  voglia,  o  no,  fia- 
oM  nmneaaeo  II  raalà  a  Roma,  la  ana  ban 

n  gOTww  ImneMO  U  pM  mito  rkmo- 
■cinto  clie  la  prasooaa  d«i  principo  Francf' 

•  Mo  ,  cosi  Mre»to  alle  profinoio  napolttane  . 
pradneo  deplorabiliaaimi  effelli.  Il  rappre- 
oentaiit*  doli'  Imporatoro  ha  apeaso  fiate  con 

-  aigliato  qotl  principe  ad  abbandontr  R»rn3, 
apeasa  volte  il  governo  fnmeoee  ba  anche 
Mocarato  di  far  intendere  alla  corte  pauii 

.  ÌU*,  dbO  r  appoggio  da  ONsa  dato  all'rx-rt- 
•apoBO  lei  atìaaa  »  eiò  cita  il  aig.  Drouyn 
do  Lbaja  nltinUBMlt  cUilBMI»  triaii  re 
criminaxìoni. 

Milgrjdo  quesll  sforii  dtlU  Francia  ,  il 
principe  Fraucosco  continua  a  re^tire  a  Ho- 
me, ed  a  Roma  ai  organiiaano  una  parie  di 
^ello  bando  cho  deaolano  le  protincie  na 
politane.  XI  cscdiaaia  Antoaalb  dichiara,  è 
Toro,  non  yarlecipiro  in  alcM  m«do  a  qne- 

•■liilMlriiMs  •  MA  4  moli»  te  dato  al 
f—>-l«f  Milla  U  più  esplidiAaidamrirai 
a  VHito  ri|ndo }  da  un  altro  canto  ci  i 

r>  H  '«ODaMara  te  cooporaziono  sincera 
ai  vitM  prairtata  dalle  autorità  militari 
•fasatii  a  RoBUl  per  la  reprossioco  del  bri- 
tialUgioi  K  parò  tmliaBaM  certo  che,  mal- 
-ffodo^Mati  afarsi ,  il  larrilorie  pontificio 
aaguita  a  manderò  giornalmonlo  raduta  alle 
-banda  dei  malfattori ,  od  offro  ai  briganti 
nna  torta  di  asilo  cho  Io  coatro  truppe  de- 
vono rispettare. 

Qneati  fatti  prodacono  aon  solo  la  conti- 
nuaiione  del  bnganlaggìo,  ma  inconvenienti 
ancora  più  lamentevoli.  L«  pupuliii<;ni  ita- 
liane, eopoeta  a  questo  fligello,  non  itf^o- 
no  che  i  (alti  nrintinalt,  non  ti  rendk  uo  coiitv 
-di  tutte  le  d.ti.raUk  dalla  aituaiioof,  e  por- 
ìione  dilficjlmóule  intendere  come  la  Fraa- 
«tet  «te  ha  Tiflonoecinto  il  rofno  d' Itelia , 
■mm  aMbia  movi  di  ^aaair»  eh*  da  va  taih 
«itaair  4a  dai  aaaaaala  Mrtaiia  «eala  tan^ 
■MH  apaAaM.  Qnaite  papdaaiMi  tena  m- 
dwahaanta  u  altiaaimo  oonootlo  della  po- 
iana morale  e  materiale  dell'  imperatore  ; 
a  loro  aembra  the  quello  che  U  gtuitizia  e 
r  amaaità  richi«trKouo,  non  può  mai  estere 

•  iaifoaaiUia-alla  Francia.  Né  sai i  bisogno  di 
oasarvaro  cho  i  partiti  che  hanno  interesse 

fOBipcra  te  lm«M  armonia  fra  r  Italte  • 
te  Fiaaeta  anmaateM  te  aosfiiitoM  dalte  i> 


daa,  difalgoado  ani  aaite  di  telai  nunari  • 
e  aen^B'inila  ta  diiOMonaa  fiwtedaaoaaioal. 

T'Ha  ;-oli  5  li  I<<2Kicri  comprendete,  sijtnor 
roiiiitUi  ,  q>ijiit.>  gran  doluie  ci  '  tix-iTiiih^ 
i'  \'.      >■  '■    ji  •  i-,  V.,.'.,-'  vtir.'»: 

per  ra^;i'iii,.  J  llu  cu  cu>.; 'iii'  accetiii;UB.  L  al- 
leania  della  Francia  con  1  Inlia  è  qa>ilcbe 
cù.i.x  di  p>ù  eli'!  ui  aempliCt' icr  .'i  Jo  ffa  ina 
frourrn:.  La  coiilìdenia  dna  esistere  eiiai^dio 
fra  1  rfu8  popoli  che  lncno  cimentato  li  loro 
Bniio;zm  col  gan^e  epareo  in  comune  la  glu- 
riaai  conrjb:itlitrienti,  e  si  <^  su  questi  larga 
base  che  deve  riposare  la  buona  armonia 
fra  i  dtto,govarai,  panliè  poiaa  aortire  eoa- 
aeguenie  di  reeinreeo  vantaggio. 

L-  li  settembre  mi  Imi  oamaadaati^ey» 
troppe  fraaaatt  f  d  Itattaa»  Ai  «oae^isw  un 
accorda  onder^dflMrailMganlaggio.  Qoo- 
aU  convaosioaa.  ete  rigMrda  qaaai  escluai- 
vamoBt*  la  proviocte  dell'  Umbria  e  la  aor- 
vegliaioa  delle  duo  apondo  del  Tevere,  non 
i  stata  bastevole  ad  ottonerò  il  fÌDe  cui  a- 
vaano  mirato  i  due  governi.  Si  è  ver*o  il 
confine  degli  Abrum  e  della  Tarra  di  La- 
vorìi, che  aarebbo  neoesaario  pnniata  d)'aa> 
muns  accordo  misure  efficaci. 

Importanti  irudiQcaziuui  po'^sano  «3=iere 
filile  ali'  accordo  dell'  11  settembre  ISGl  the 
dovrebbe  eiis.  ru  ririnovato  ed  ei>te!jo.  Se  il 
&ig.  Diuuyu  de  Lhuyi  lo  credesia  opportu- 
no, il  j[uveiiiO  del  re  snrelihu  diipo-'i)  a 
mettrre  iu  r.ippiiilo  csu  le  aulorilu  ii.ilit^ri 
{eiLCtuì  un  uTiluiale  generala,  incaricata  di 
completarlo  con  altre  disposizioni  da  sto< 
dia  ri  di  coDcarto  o  dia  coatitnirebbero  una 
nuova  conver.ziovo  mililara  aol  governo  tm- 
St  aompiacoia,  aignor  teiaiaUiat  di  ter 
queste  proposiiiaoi  il  aiiÉialro  d** 

Sii  affari  airaoleri  dell'  lupanalar*,  teecian- 
ogli  copia  di  qneato  dUpaeera.  Patri  ag> 
giojtgere  che  noi  apariamo  che  il  governo 
dell'  imparatero  profitlerlt  di  okoì  occasione 
per  cittenere  che  1'  ex-re  di  Nnpoli  si  allon- 
tani da  Roma.  Se  le  considorsxioni  di  cui  il 
sig:.  c:in*e  Pasolini  nel  su»  dl-paccio  del  20 
gbiinaiii  -ISJl.i,  mi  fdiiiio  prcftrire  non  di- 
icutere  in  questo  momento  il  fondo  dalla 
quistione  romana,  altra  conaideraiianì  non 
meno  gravi  c'  impongono  l'imperio.Ho  Jovtire 
di  non  trca  urar«  alcuna  cosa  par  ras^ioura- 
re  le  'p j)ic1ìiziuui  d«lle  provincie  dell  llaKa 
BiCcidi'/njle  cuntro  i  pericoli  a  cui  v.iimo  e- 
spci.'.te  a  cagione  degl'  intrighi  dei  quali  Ri,- 
roa  è  il  centro.  Rendendoci  possibile  la  re- 
praaaioaa  del  brigaateggio,  l' imperatore  fa- 
ll w  atto  di  ftaaltete  •  di  nauti,  a  mo- 
itnw&  «I  toa^a  ataaaa  «te-te  goMMaa  iapi- 
razioDB  •  e«i  te  «Uattto  aiutando.  l'IlaUa 
a  libecMfai,  mm  te  «Maato  di  araiiadatia  alte 


yràeum-'Vvimu. 

Il  ministro  Nigra  cosi  rispondi-va  con  un 
suo  dispaccio  in  date  di  Pangi  1  maggio: 

Nelle  due  conversazioni  che  ebbi  con  que- 
sto miuiitro  degli  air.iri  e)len  m'adoperai  a 
8viiupp>i'e  ^li  argomenti,  contenuti  nel  di- 
spaccio piedelto  di  vostra  eccellenzu,  ad  ap- 
po«k;iaiiiiumi  specialmeLle  su  gli  ultimi  fjtii 
di  bri^anla^^io,  insistei  perché  la  propodi- 
iioue  del  (governo  del  re  fosse  awceliatii  dal 
governo  frances»  nello  scopo  di  tutrlar  me- 
glio la  sicurei^a  della  frontiere  e  d' impedi- 
re eha  il  tanitatia  pontificio  servisse  d'ali- 
menta •  di  aalte  allo  bando  dé  briganti  che 
iafaatena  te  proTiaoia  naridioflali  dal  wgoo 


Il  aigaor  Droaya  da  Unyit  «aanffagiu- 
iicare  la  doterrauaiioaa  daAaitiva  go- 

veroo  imperiala  a  questa  pro]ioaito,  mi  pro- 
mise pelò  di  pigliare  in  esaoM  e  in  conaì- 
deraaione  la  noetra  propoite  ,  ed  McaUd  di 
buon  grado  la  copia  del  dispaeéte  «ho  io 
ora  iacarioate  di  rimettergli. 


I  iegoaati  dispacci  ooae«««««a  teq^aertioas 
■4al  tratian^onto  che  rioatoao  i  legni  itidiul 

nei  porli  p^n'ifìcii. 

//  conU  ra»»tii)i  ,  t)iintvfr<i  di'iili  affari 
«Iteri»  al  fayte  ntiniitro  a  ì'arigi. 

Torino,  SI  fobteraio  1863. 

Signor  ministro , 

V.  S.  ;ivrùi  ji!  ' r'.a'.;i  che  nella  Camera  dti 
deputiti  (  sedut-i  del  .31  gennaio  )  fu.  diretta 
al  ministero  un' interpellanza  interno  al  trat- 
tamento de'  legni  nazionali  cho  approdaao  al 
porte  di  Civitevecchia  ,  e  ■agnalamaata  iii> 
locBo  al  diviola  cba  ^om  lora  tetto  da  fialto 
autorità  di  teawra  iaalhatate  te  pwfria  teo> 
diari  tento  alTaatrate  ,  «naato  alTmai 


dorante  la  loro  permanoaaa  poi 

Lo  informazioni  prase  dal  uovi 
mano  questi  fatti.  Le  navi  italiano  non  po»> 
sono  approdare  al  porto  di  Civitavecchia,  ni 
a  Terraciaa,  nè  a  Porto  d'Anzio,  ae  non  ab- 
basoaado  la  loro  bandiera  :  né  i  concoaao  ai 
capitani  e  padroni  di  far  u«o  delie  loro  carte 
di  bordo  ,  alle  quali  eì  c^oiiituiiice  un  per- 
messo speciale  ,  ad  e?-.i  ri  Linciato  mediante 
uni  tasta  dall'autorità  po:.tilìcia.  Quando  poi 
questi  le^'ni  provengono  dulie  provincie  na- 
poliUmu  1  ca|.>il<ui  sleiai  sono  co^trelli,  colia 
miniccia  di  ne^'ai'  luro  un'altra  volta  l'ap- 
prodo, a  iiv..l(;rrsi  per  l«  loro  spelìziotii  a 
permiane  che  e.  qu.ibfiù«ba  cuuioh  di  Napoli 
e  che  parcepiscuuo  i  diritti  consolari  a  no- 
me di  un  governa  ch^  più  non  esiste. 

Non  te  biaoguo  di  iaaietere  «ulte  gmUà 
di  qneati  tetti ,  i  quali  offendono  U  aaafl* 
monto  >  dalte  dignità  kaaloaate  e  contribuì' 
aeoBo,  eolia  impraailBaa  da  «lai  prodotte,  i 
rendere  più  diUcila  faell'oMri  di  aMdaint* 
alone  alla  qaate^aaao  rivolti  gli  abni  oo- 
aUnli  dal  Govorao  italiano. 

Meatxo  la  bandiera  naiiooale  è  ricamU  a 
rispettate  nei  porti  di  tutti  quegli  Stali  cba 
non  hanno  ancora  riconoaciutv  il  regno  d'  1- 
tdlia  ,  mentre  nei  porti  nootri  libeiamente 
sventola  la  bandiera  pontificia  aui  legni  che 
ne  ^'onc  coperti,  il  governo  di  suaiantità  ri» 
cii.ia  di  siiiuii'ttere  li  iiu^tra  e  ci  M(a  Ma 
giunta  recipnCili  di  tratlaraenla. 

Quando  due  «overui  hanno  aospeio  le  loro 
reli^Z'oni  ,  questi  iiilerriiiionu  de'  regolari 
rippor'-i  Aii  luogo  ai  alcuni  fitti  aooiiAuli  i 
qU'ili  \unuo  però  anch'oasi  il  ijro  limite  e 
la  loro  misura. 

£  oraaoai  ammaaao  nella  pratica  di  tutti 
i  governi  civili ,  qualunque  aia  l' atutudine 
«he  aaai  ìnteadono  aona«rvar«  ,  qualunque 
ateno  la  loro  proteste  e  te  tei*  tteana ,  di 
agafotere  peri  que'  tompauMBli  laalptaii 
che  aoao  neoaaaarii  alla  «aaHaitoilaM  dai 
rapporti  eomraareiiH  a  alla  pretnioM  dagli 
interaaai  ete  vi  aono  congiunti.  Ora  noa  lia 
bisogito  di  dimeetrare  come  le  nuaure  «det- 
tate dall' anioriti  pontificia  aleno  iaconcUi*» 
bili  anche  con  quaeli  semplici  aeopi,  irapo- 
neodo  alle  tiosire  nevi  una  incomportabila 
condizione  e  costringendo  i  loro  capitaaì  « 
riconoscere  la  oompeteau  dai  aediaeati  «aa* 
aoli  di  Napoli,  da^tea  1  ton  d«««ii  di  «ad- 
diti italiani. 

K°  evidente  che,  senza  la  protezione  loro 
accordati  dalla  presenta  delle  truppe  fran- 
cesi, \ei  aut'jri;^  puliutioie  non  spiogerebbo- 
ro  tuoi' oltre  la  mjnifeitiiZ'Obe  de' loro  ostili 
aentimeat). 

Mi  noi  teniamo  per  certo  che  questa  pro- 
tetiono  non  può  t.it> mier^i  sd  atti,  chi>  sen- 
ta caaere  ginsuficati  n4  dagli  un  internazio- 
aali ,  ad  dalte  aaeaaaità  dell'  interna  aicu- 
rana ,  non  haano  altro  aoopo  che  di  fare 
sfregio  a  «•  gatanm  antea  «4  «Uaato  dalte 
Francia. 

Io  la  prcfOt  aigaor  camliara,  di  tener  pa- 
rola di  qoaato  te  aerila  al  Bigaor  D.ouva  da 
Lbnja.  te  «Mdo  oh*  il  ««wnia  teapiriate 
ad  «fpaitaaia  di  ibr 
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ìm  qm*»  pagaiBo  »1  gwinw  potHflcIft  «ful  i  al  fnqt  qafntt  41  ttiMmtìkm  A  fmno  t 
linvvr'^  ni*  %'f9  i  itt  4trìif>>  di  l«A«ri^n,  I  Aaì  Re  h  tUpvii*  del  (Kv^rm»  pontìSeiu  ,  f 
«  «ijr[:t  .>Jo}nrriti'a  ì  fkittti  latarfVnli  llfRci  par  '  ■    -  . 

Ut  m-iro  «Ao  »tato  ii  eo;«  chfl  la  Francia 
Milla  dttbiiM  diMwron  t  du  fura  si  eon- 
IfauiK  «ti*  «min  4alia  protaiìMM  riaseaa*. 

PiMum. 


/I  ravalierf  V\»€ùnti-Venoshi  ,   fuiiiiifro  ti*. 
gH  affari  «Meri  ,  od  regio  imntitro  a  Pa< 

I«nm,  i8  aprila  1S63. 

SifMr  IGaiMrot 
At  tiW  «ha  già  aagnabd  «Ut  S.  V.  cir  , 
I  aopnm  a  mi  acno  acUoMati  ,  noi  poru 
f  eikbfieii  «  i  iMaliaMntl  Italiani  tppirUueDti 
alla  pronnóa  nari^oMli  dal  Regno  ,  uno 
na  va  a^^ìuuto  Afs»i  grav«  ,  il  quale  venna 
eoQ»UUU>  dal  co<.3.ole  di  mirina  in  Napoli , 
ciod  che  i  pralaù  agenti  coosolari  del  caduto 

Soverno  barbonieo  ia  Civitavaeehta  e  Porlo 
'Ar.zlo  stracciano  t  ruoli  di  equipaggio  di 
cui  »oriD  muniti  i  dulti  Llttimonti  e  li  so- 
i.ti'ni'^foro  con  altri  ilell'ex-reame  delle T)«e 
Si-^lie  ,  p  r  luì  iiiiìlli  sono  i  ruoli  rr  Mican- 
U.  K  liiiuno  dei  capitani  0  padroni  Ecani^a 
l  aiii.iitlaa^riito  it\  legittimo  suo  ruolo,  si  é 
^ei'  hÀ  ai  iucB  di  Cuti  avurlo,  CÌoc;:hi  tacito 
qn>  <  ljLUK>i  .  t9  rirannga  Retiti  il  vinto  che 
c>>i!ìiiù'  i  l'iiii  ulfu  ai  delti  |>)rii,  e  giustifi- 
chi  la  HIT /iiioij^  (=5f,-uiia. 

Cdo(ui  m culti. '.e  a  ({ujuto  gii  comunicali  alla 
S.  V.  nel  mio  diispaccio  ia  data  del  21  feb- 
br'i<i  altuui)  ac«rto  ,  mi  predio  di  cecare  a 
di  Mi  aalttia»  aignar  uiaiairo,  qaaati  «novi 
laltì  ella  ^ggraiam  acaapra  più  la  cosdiiio- 
ii4  ecct-xiuual*  dailai  baadiara  IlatlaBa  nei 
porti  soggetti  ti  donlui»  pantiBcìo. 

VneoKii'Viimn'A. 


A  raffio  miittJtPO  in  Pixri^i  al  cav  Visconti- 
Vaneatot  tniitUtro  deyli  uifari  «  t^ri. 

Parigi ,  23  aprile  imi. 
Signor  Ministro, 
Il  ininiat<'c>  imptuiile  ili*gli  sITiri  esteri  mi 
ha  og^i  comunictta  la  ri;po3tdi  fjtUtjli  d»l 
governo  ptintilìcio  ai  reclami  sporti  dal  go- 
verno del  l>t]  .iiWi:.u  al  lidSUinento  a  cui 
auiio  «o!t  .iiiv.-t.^i,  i.bi  parU  (iella  SiOta  Sede, 
i  baatiLUL-iiti  c'>,>erù  dalla  bin'liera  naiionale 
italiana.  Ho  l'onore  di  tratmetlere  qui  uoito 
a  vostra  e::i;ellt'L2i  il  sunto  dì  tale  nsipoita. 

10  ho  Oisemaio  al  ttn.  Dtuuju  de  Lhoyt 
ch«  la  rispoita  del  governo  pontificio  non 
poteva  easere  couaiderala  come  aoddizliacaale 
al  governo  ilaUkA»  i  «ha  cU  iaCMmaimli 
tegoalati  dalia  eacla  di  ftan  patataM  dif> 
h:. lineala  verificarsi  la  pfaaama  MY e«eti- 
l<»iion*  fraBeaaa*  dalla  ataiioni  ftawMaiui 
forti  dalla  Santa  Sede-,  che  il  fatto  del  non 
riaraMCiBaeato  del  rej;uo  d' lulia  per  parte 
dalla  aorte  di  Romi  i.oii  giustifleava  l'aacltt» 
tiom  dalla  bamliera  italiana,  oomlodìiao- 
ttravaao  l'esempio  della  Spagna  a  numerosi 
altri  Ciampi  di  cani  simili  ;  che  uua  tale  e- 
sctuiione  pot«va  legittimare  un  cafut  hefU 
colla  S.  S<  le  ed  ut.  sistema  di  rappresaglie, 
Bla  clitì  tjtito  l\ii,i  quanto  riHia  coji  era 
r<!ia  ìiiip Jddibitu  dilli  occupuìon»  francese 
e  d 'I!  lu'.n.lione  dtl  ^r  iveriH»  aei  Rd,  di  non 
(air;  [iriara  EU  Ij  uni  -linti  popjbsìooi  ro- 
niinB  1.1  conaegujr.io  della  Condotti  del  loro 

grjV'.M'IiO. 

11  M^iior  Dta-.ij;i.  de  Lhuyi  mi  rispose  che 
Bci  ne/  va  il  valore  e  h  gravi*A  rii  queste 
osservaaiDoi,  che  diUUt  aveva  appoggiate  le 
caaòliuioaì  dal  c««crm  dal  Ha  imwo  la 
Stala  Soda;  laa  eka  d'eira  parta  SiiogiiaTa 

conto  dal  fatto  «ha  il  governo 
•I  Inwi  im  paaaaaao  di  «aa  gran 
iti«o  Stai»  poafiftdo .  m»  i»f 
a  Baita  Mdt  km  nimt  riaaaoaeera.  8.  E. 


salto  3Ì  incutere  ili  rinuvn  5:?  '1  Si'-l.t 
SeJt»,  quando  il  inverno  ttii/  imi  r- ili 
duver  i  tiiHiVife  l  i  mpd*?-i;>ii  Ijì  .ihìj.  I»  '^a^- 
sto  caso  ai  prv^eiiteiì  ti:i>ur.'ile  l'opporlunità 
di  aggiongere  si  fatti  ^là  preceilriit^-niente 
indicati  al  governo  francese  quello  che  f<>r- 
tua  oggetto  del  dicpac:io  di  g>i!jl[it:t*.o  del  18 
aprile  corrente. 

la  attsaa  partanto  di  ntt«riori  iatrui  oni , 
colgo  qiuat'oaaaiiou  par  rinnovarle,  ecc. 

Nicfu. 

Amiomo  «I  disjiaccto  precedente. 
{  oitntto  ) 

(  ir^'iy   /Vilfl''»!*!'  j 

1t'  apiilu 

Neil'  intento  di  conciliare  il  rispelto  dei 
principi!  dia  .lo.-ti^ue  l,i  S  nita  Sede  con  gli 
interessi  e  le  o;;i|;fiiZ3  del  cjur.ncrcij  ;  il 
governo  poritificiù  In  a:tGtt.'sto  i  spjiueiili  prov- 
vadimenli  ciia  i.reio  aUi  a  r^Li'iuiigere  iilie- 
sio  doppio  scopo. 

I  bastimenti  proveoientt  óu  varu  pjiii 
d  Italia  sono  ammessi  a  (are  nei  porti  rama- 
li i  tutte  le  operazioni  commerciali,  ma  sen- 
za inalberato  la,  la»  haadleiv,  eho  è  quella 
d'noa  poianat  «en  «ieduaacivla  i  «sai  potso- 
no,  ao  veffiMMM»  inaUtenro  qnaila  tfunn  po« 
tenia  netitrala  qnahiaai. 

Si  rìlaseìano  ai  bastimenti  chs  stanziano 
nei  porti  pootiSoii  dai  permeisi  di  soggior- 
no ,  che  non  &ono  sogi^otti  ad  alcuna  tassa 
straordinaria,  ma  soltiiato  a  quella  cho  fi- 
^.110  tutu  gli  altri  baslimanti  fiba  navigano 
c'^ii  ia  bandiera  d' una  potanaa  amica  t  al* 

lea'a  dtlU  Siiita  Sede. 

Sé*  i  cùQiioh  dt^'U  aali.lti  Stati  d'Italia 
ella  riijudoiio  anccri  a  (liviLirpc-hia  m  os^ 
cup.ino  dt^;!  iì.'.itci  jI  duiin  luvi  ^iruvciiiemi 
da  quegli  Stjli,  f^\\  ì'  percht!  ne  sono  !ì(jsii- 
taoeameiito  ncinQoU  dai  cEij'.iani.  11  ^-ovcruri 
puutiUciu  uoti  duuiauda  e  ììuu  ei>ig<i  iilcuua 
carta  di  qiuUiaii  specie  che  emani  da  co- 
desti couaoU,  e  i  capitani  di  porto  hanno  or- 
dino di  «donpion  a  tntlo  k$  btOMiUtà  ne- 
cessario alTatitfata  od  all'  «aoiln  di  quelle 
navi  nella  stissa  gnisa  cha  adoparano  pei 
bastimenti  pontificii  stesti. 

II  cardiunle  Antonelli  ha  annunziato  al- 
l' amb«si:iatore  di  S.  M.  imperiale  cha  ave- 
va (alto  richtamaro  la  autorità  marittimo  al- 
l' esatu  eaecaawno  dallo  pmaerislonl  Qho  al 
sono  indicate. 

Riassumendo  ,  1'  obbligazione  imposta  dal 
g-overno  pontificio  si  capitani  di  bastimenti 
lUliani  di  )>rLM(jutm  ::i  ai  consoli  d«^ii  .•uliulti 
Stati,  non  è  mat  e;>iìiita,  e  quanto  ulte  loro 
carte  di  bordo,  quelle  navi  auuo  Iraitate  co- 
me gli  alleisi  bastimenti  pouliGcii.  Lt  pi-eaensa 
delU  bai.dicia  italiana  nei  porti  romani  po- 
imhbo,  i«>CLiiilo  l'opinione  del  goterbo  poutill- 
cio  ,  aver  iiiconTBineuti  che  Oisa  non  avià 
Uiai  am  putti  auslruciì  essa  rischierebbe  m 
certe  circostanze  di  provocare  ovazioni  od 
anche  insulti  di  tal  natura  da  produrrò  im- 
barala  ,  oha  il  goiono  UaUMO 
detidor*  «vilan  iioa  mano  oho 
pontiSoiOi 


0  balloUag^  t  quH  pt—ittaM  Ulti  iifU- 
«er  rtror«wU  qlla  «a«m  liberalo     una  iup< 

1  i  '  ri.^;. ;  I  l  n|u^!o  non  pud  oatarU  sfavo» 
r        —    r     ,"ì  i  primi  risnltsti  dallo  «• 

u  -i-  ;  isr,:j  n. 

UivauU  a  uru  mi^^iùraui^a,  coù  fulmi- 
nau'e,  conchiode  ii  Temps,  non  vi  sono  par- 
titi, u  Pai  trasporto  ,  l' insieme  ,  a  la  datti» 


n  _ 

(GaiiliinHi) 


l<e  Eleil«ml  la  Franela 

I  gloroali  parigini  si  occupano  general- 
mente del  risultalo  dsUo  «Iclioui. 

A  Pungi  tuli'  i  nove  della  lista  dell'  oppc- 
SiZiOi.^  furono  eletti  ,  ecccetlo  Gui^ìuijII  (  ci 
qiiilc  v;  «atà  baìUtlagF'n,  ma  I'i=tt630  Tcm- 
jn  ci. e  ha  LDUiljjUuld  la  sua  cU  injiie  ,  col;- 
iossa  ihe  Guórouit  vena  utiaiubitmaute  e- 
lettu.  Aggiuugiamo  che  nessuno  ne  dubita. 

«  Insomma  ,  dice  1'  Opinion  Natiomte  ,  8 
deputati  dati' opposizione  nominati  a  Parigi 
aia  dal  primo  aeraliiiio  — 17  oandidati  olatii 


Sion*,  I*  olctiMl  dal  1  j|i«g»o  «  Farigl  BUk 
banao  ratfirooto  oha  ooUTolaaioM  tmiitm- 
ziale  dal  18iB.  81  *  d«Mo  apoaaa 
tu'<QÌ.  «ko  roiinono  dal  ISIS 


in  tnUi 


Ordiiu.  Sa  non  airiamo,  i  voti 
1803  aignilteaBO  :  libertà.  Ne 
lenti  ooloro  abUanto  «ho  «onaidorwitt 
inoampatiUli  Tardino  o  la  Bborlà.  • 


RECENTISSIME 

Li  PatrU  a^ìsicura  che  ad  ìiitanza  della 
l'rarici  i  ,  Inghilterra  ed  Austria  assentirono 
u  dare  multo  ma^);ivrii  esiiansioue  alia  prc- 
li^ìf  '^  :iustri3ca  che  chiedeva  alla  Russia  per 
la  r^lauia  ui.n  i  a)>[ire8entanza  nasioMie  sul 
genere  della  IilLia  di  i'id!l'zia. 

Credesi  che  i  dif^picci  dei  ministri  delle- 
storo  di  Francia.  loghiltarra  ed  Anatriapl^ 
tiranno  vano  la  fine  dalla  aotlimau. 


La  aara  dal  S  giugno  si  tennero  a  Londra 
duo  grandi  mtMitg»  in  favore  dello  Polooit, 
l'uno  a  Fnlkam,  «atto  la  praaidaua'  di  Sho- 
ridan,  l'alttO  ft  WaMmllMMr  MtlO  fMlIt  di 
Potter. 


Il  comitato  rivolusionario  di  Mosca  cag:io- 
na  al  gabinetto  delln  ciir  lo  più  sana  in- 
quie'.udini.  Emo  ha  raiiiifli:.aMOiii  in  tatto  le 
^roviucie  ;  acceutra  tutu  i  mezzi  d'  aaioilfl 
della  democrazia  nusa  ed  ha  potentemente 
contribuito  al  sollevamento  dei  governi  di 
Kiew,  di  Pultawj,  di  Chaikevr  e  d'Elakeorì- 
noslav,  nel  quale,  stando  a  quanto  fian  dot- 
to ,  i  conUdini  inaoraar»  m  auMaa.  la-fpM- 
ste  quattro  provinolo  vuotai  dw  «Uift  gii 
■otta  lo  armi  &}  mila  uomini. 


Annunciano  da  Pietroburgo  che  i  forti  di 
Cmostadt  (nrono  ponti  ani  j^iodo  di  gnorn 


Scrivevi  da  Copeoagbon  cbe  il  gioviae  ro 
di  G.<.-oia  deve  partirò  por  Alam  lacw  tat 

Una  di  giugno. 


Un  dispaeeio  dal  1  nttafio  daCnfOMgfcaa 
reca  inoltro  qnanlo  aagnai 

-  La  «Mibont  tna  è  MéIM.  U  «ln> 
na  è  aoeatlalk.  L'MMmm  nahnan  avit  Ijugo 
sabato.  La  partonMt  dal  nttovo  Ro  aasvirlt 
dopo  r  annessiono  dello  iaoto  Jonit,  ah*  è 
mollo  ptoasima 


 Ro 

daltolaolo  Jonin, 


Rilevasi  dalle  notizia  degli  Stati  Uniti  cfao 
il  Nord  è  tutto  occupato  del  desiderio  di 
prender  la  rivincila.  Il  g<;ncrale  Grant  ai  è 
impadronito  delia  citU  di  JackMD,  e  la  di- 
stru)3e.  Emo  si  fa  forte  di  impadronirsi  del 
pari  di  Wickibnrg  e  di  prenderne  la  -fcTiar- 
•  i.igijrif.  llL-iti  a  tniurai  «u  airi  più  alule  o 
!  ;  HI  t'j[tu:.ato  del  generala  H'aoker  ,  avendo 


Ure  COàtm  lo 


tisu.D. 


«oraggi»  •  patriot^ 


CRONACA  IHTEFiNA 

Diamo  il  movimealo  giudi'Mrio  della  Ra- 
gia FMnm  tri  THIwmIìl  ìDiMBndMidt  di 
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•  li  IVftidt'rtti  i)i>l!.t 
Mu  ui)  SoCCorMi  .11 
!!r>rl.vi  eletto  Hall' urna."—  Tth  d' 

..  ..^        ani  uRziaU  ntlia  nostra  «TAaM  il 

36  —  M' altro. 


r  co  ti  uiU  SocUii  di 
n  ■■  Piteli»  il  no  iMiinv 
-  -    *"  •  ftl 

ifri 


Napoli  die  si  Mttllc*  4il  91  ■>K|[m> 

dt^l  COI  I  "nti?. 

Il  iiuniTo  iloi  (lib- t'imr niS  rorrei'o.iali 
speiìili  A  'Ile  due  Somni  penali  è  il  acgu«hte: 

Seeta  S«2ÌoDe,  0,  34  — StttiOM  " 
Totale  lì.  09. 

Siccom*  poi  la  dnqn*  acstoni  «ftill  óe- 
Cttpuoper  oraaooerionalniflntoMlnMMlo  di  ;     n  f^o^  dell' aggrcs- ione  ,  ^weiiuio  len 
«■ttÌBnitt  4i  iiffiiri  iMmdl,  d^jus-  l  v  altro  e  narrato  Della  tioMra  cronaca  d«tlo 

;  stessi  gioroo,  di  un  giovind  dell*  Farrauit 
:  del  Gallo  contro  un  militH  nazioDaia,  oblM 
<  luogo  non  icii  presso  il  Largo  dalla  GtfNà 
1  cara*  fu  ■erItlA,  ntpcaiiriaiiieBt**!  coti  daUo 
Fmtona  «li  Ifoddalmi,  qoittdi  m  BotmU  di- 
Adia  Farmada  stessa. 


ato  tauno  apaéita  ».  38  eim*,  la  quali  »fr- 
tlimto  alla  precadenti  danno  un  numero  di 
109  dUMrtttmenti  correzionali. 

Kè  diverso  lavoro  si  oa^erva  riguardo  nlla 
•c^Mnae  emeesa  durante  lo  t\t.*ws  periodo 
4i  tempo  dai  giudici  istruttori,  giacché  ci 
fianlta  che  alla  S«*ione  1*  n«  fnrono  ema- 
naU  9  —  —  alla  3*  10  —  alla  V 

21  —  ali*  V  i.i  -  tlla     17  — «4  «Ua  1* 
12  —  in  'cil!>l<»  n.  :'7 

I  proc-"-"?!  7  ^1  ■  ,  "  'ili  rnn  ridilli -iliii  i'"'  '111 
Pubhl'co  Mini=;tero  ^Tf.'-.n  il  detto  iiibutiaie,  ; 
presentano  queste  cifiv^  .  Crimini,  n.  4i  —  j 
.Delitti,  a.  8'^  —  contro  ignoti.  21 —  per  av-  ; 
venìmenli  casuali  Uio  —  lolali.'  .11-.  ( 

Da  quanto  scpra  i  Ulloct  asraiuja  potuto  , 
scorgere  il  lavoro  faticoso  ed  eccessivo  per  j 
l'attuale  pernonale  d«l1a  Procura  e  del  "Tri-  \ 
bnnale.  Es»o  poi  6  aaggtomamta  iiqptm»  \ 
dal  mOTimanto  dalla  oorriafoiiiann  dn  gior-  . 
atUiMMlia  ai  dm*  taMfa  far  prapnara  a  ri-  i 
ifllfan  la  etnaa  aha  aom  pandanll.  * 

laktll  la  aorriapondenza  esplettta  (ì>lli  ' 
Bagìa  Proean  dal  3t  magpio  al  <;  corrifotA 
m«s«eu  1«  aifiiaatl  eifra:  Par  aifari  cifili,  ' 
]t.«  101  —  par  affari  panali,  400— taiale  ,  > 
n.«  501.  i 

la  questa  cifra  peraltro  non  sono  comprese  \ 
le  circoli<ri  che  si  registrano  °otto  lo  stasso 
numero  ,  nientr«  iu  realt.\  per  ciascuna  di 
esse  sono  ^0  lettera  che  V6ii;<orio  ']i«d>te  da 
((ueir  ufficio,  ciot'  qurinti  sono  i  M iri'ìii..ip  li 
<iha  dipendono  da  questo  Circondano  giudi» 
Ilario. 

Come  logica  con&egueai*  di  que^^a  «tati- 
alica  appiire  evidente  il  bisogno  di  vednre 
aumentato  il  personale  incaricato  di  tanti  e 
si  svariati  lavori  in  questo  Circondario,  men- 
tra  in  altri ,  forse  ,  ve  n'  è  ancba  ad  arabe- 


Da  Cardilo  di  S.  Germano  ci  ai  annunzia 
che  ^s<«endo  stalo  allontanato  il  diotdceam^n- 
to  tiuppi  che  vi  stav»  a  presidio,  i  bri- 
ganti entraron'»  »fi  p9<>«p  f.  prff'o  fjtjol  Luo- 
gotenente  di  G,  N.  In  cnnfiU'-erQ  nfll  L-j<co 
vicino.  Ivi  do;iu  ^viTf:!i  imixi^to  un  ricatfo. 
che  non  pt-tsv.i  inturilm(>r.',(»  pagare,  lo  ap- 
piccarono col  c«|>u  giù  ad  uu  albero  <>  lo 
Coirono  a  colpì  di  sus-ife. 

Li  è  b«n  lurig.^  quelita  dolomia  cronaca 
di  misfatti  a  alrnci'  i  b-igini,»«che  —  a  Dia 
■olo  sa  quando  potrà  e8:ier  chiusa! 


li;  ir; 
Ut 


Oltre  a  rjuint-»  abbiamo  dello  ieri  no  ia 
DDStra  Gfcnaci  loterna  tnlla  R^ifxhi  a^-^-i  :  !- 
faremo  ì  a^giientt  pirticnlari. 

Le  corse,  giusta  il  prugri^ma  d^l  Mu.]:> 
«ìpto,  fnrono  quattro. 

Lia  prima  Ira  vennero  «seguite  da  pe -^ca- 
tari a  knraaliMril  dal  maatra  porta  a  dalla 
niana  liaiM  alla,  a&NU  £«a»  fiiiMa  ^la, 
4  Haaiimn,  da  una  barca  di  8.  Lucia,  da 
m  di  Ghiaia  a  da  wia  di  Torra  dal  Oraeo. 

Alla  quarta  poi,  destinata  alle  linee  priva- 
ta a  dalla  marma  da  guerra,  ai  pre^tentaro- 
no  due  canotti  della  pirofregata  liegina ,  u- 
no  del  Rosolino  PUo  e  un  altro  d«lla  Sesia, 
tutt' quittro  appjrlenenti  alta  nostra  mari- 
na militare. 

Il  premio  ,  c:'j[i'ii''.i?rit«  in  nni  bandiera 
ricyiLiiente  lnviir..ij  ,  fu  i,mJ:jcii\lo  dji  una 
delie  lance  della  H-'niua.  ni<;ntat:i  essiusiva* 
stente  da  marinsi  i^enove  i. 

L'insieme  Ji  qui«5i«  pirte  fi.lh  UsH  r,m 
poteva  e^oerL  (nu  litlin  o  più  jnuiialo;  u  pe- 
rò da  lameitUrai  che  aUd.  li&n  c,ia  iiUta  me- 
glio ordinata,  essendosi  verificati  non  putii 
inconvenienti,  non  ultimo  fra  i  quali  è  quii- 
la  41  am  aaahial»  il  programma  delU  cor- 
aa  aaaaa  pravandma  il  pubitUco  e^e  ignaro 
dal  Mtanaita  amaiito  l«  graa  Pirla  arasi 
raeala  pvra  a  M ergellitta. 


Ci  nnr.'.'n  di  Pietramnisra  (T«m  di  Lt- 
vcit'o)  !e  ii^^uanti  nut.zie: 

Il  giorno  5  del  corrente  ,  V  ingegnala  ai- 
gnor  Giustino  Fiocca  erasi  recato  in  un  aito 
a  non  lunga  diitaaaa  di  qpii  per  allÉri  di 
sua  profeaaiana. 

La  aMOMiagnanna  daa  allrl  Ìnga«a«Tì , 
■vai  aiutanti,  il  espitana  ed  un  altra  afflslala 
<?e1la  G.  N.  di  B  ija  Latina,  non  che  nn  pic- 
colo drappello  di  militi  nazionali. 

Al  loro  ritorno ,  tra  Pietramelara  e  n>j\ 
Latina,  furono  tulli  ap;grediti  Ja  una  banna 


l'I  pf .?T,i  (li  n»'!!- 
-h-  Jl  fiii-ilr>ria,  uijci- 
r.  lofii»  ptavcLni3rjte  un 


ìirli  fi*-"9ro  dell»' 
denilu  un  iniUt» 
altro. 

Il  capitano,  l  ufAiiiile  deUaG.  N.  eil  resto  ■ 
dei  militi  riuscirono  asilvarai.  Il  sig.  Fiocca  < 
^  e  !  due  su»i  aiutanti  caddero  nelle  mani  dei  y 

I  hniranti.  i 
'     Ofa  pel  riscatto  del  signor' Fiocct  si  do-  ' 

miindano  ducati  stimili;, 
i  La  sless.i  bar  la  incfmtMtwi  i!  giorno  ic- 
{  goente  (6)  eoo  un  pìccolo  distaccanienla  di 
militi  Bsaionali  di  Pietra  Vairaao ,  l'attaccò 
aaaiiaaiaa  dna.  fili  altri,  iravaalosi  in  pie- 
aaliltiaaa  nnmare,  dovettero  rifirani  preeipi-  - 
teanmenta  a  rìp^r-ire  in  p«ese. 

Mentre  qae«ti  tiitiissimi  falH  atrangono  l 
nel  dintorni  dei  nostri  pie^i ,  qui  lamentia- 
mo una  quaiii  totale  mancanza  di  truppi. 
Spariamo  che  •»»  ai  voglia  iadngiare  pift  a 
lunga  II  Mcc«rso  par  nao  renderà  il  nula 
•noera  grave. 


Dispacci  Et-Kimici  pRiTAti 
(A^enua  Stefani) 

iVopoIi  7  —  l^rtna  7. 

Londra  7 — V  Ohtnrr  dice  :  L'Au- 
stria, la  Francia  e  riiigliilUipa  spediro- 
no ieri  novelle  Note  a  Pietroburgo,  non 
idantiche,  ma  formalaodo  le  stoaaa  do- 
maode  —  ìoaiilendo  più  eaergìcaBeiito 
contro  la  continuaitione  della  lotta— rao* 
comandando  la  concessione  di  un  Go» 
verno  r,ì[»[irL'?f'titi(tivo  ,  autoiioniia  ,  iin- 
1  jiij'o  (k'iù  lingua  polacca,  libertà  edu- 
o^tiriLi'  di  reli|ioM,  tuiustia  «CMUiia- 
ne  delle  ostilità. 

Torino  —  S.  H  ha  passato  in  rivista 
la  Guardia  Naiionale  e  la  truopa— Gran- 
de eoncono  di  popolaiinne  plaudente. 

Na})oli  8  —  To-Ijw  7. 

Mmxna  7 — Festa  Nazionale  splendi- 
dissima —  Grande  concorso  di  popolazio- 
ne—Grida di  tiM  ti  iU,  «iw  UaM. 
Intervenne  il  Clara. 

Sunva  Ytirk  sO  —  \  federali  furono 
coajpUUmente  respinti  nell'alUicco  cttn- 
tro  Wicksburg  ,  perdendo  circa  5000  uo- 
mini—  Lee  lacomiaciò  il  passaggio  del 
Rappahannock. 

Imna— TelegMmmi  da  moUisaimo 
eittà  aanonaano  In  fetta  dell'  Uoiià  Ita- 
liana celebrata  dovunque  e<>n  grande  so* 
lennità,  entusiasmo  ,  c  concorso  di  po- 
polo—  In  Milite  ■  i'.tà,  specialmente  del- 
ie Provincie  lombarde  e  meridionali,  ebbe 
luogo  la  festa  religiosa  per  spontaneo 
concorso  del  Clero  —  A  Genova  e  No- 
vara fu  fatta  r  inauguraiione  de'  mOBS- 
menti  a  Cavour  —  jìovuaqne.oidine  pcf^ 
fetta. 


Parigi  8  —  Il  lUonitewr  pubidica  una 
noia  Ittlle  mìaure  prese  por  assicurare 
gli  approvvigionamenti  di  viveri  e  muni- 
iiioni  dell'armata  ael  Mesaico-^il  Mi- 
nistro della  Marina  orgiQÌm  UO  8er\'izio 
di  vapori  che  partiranno  il  S3  di  ogni 
mese  da  Cherbourg  ,  o  Tolone  per  tra- 
sportare qnctiì  approvvigionamenti,  u  ri- 
eondiirra  in  Ftanaia  gli  aminalati. 


Il  pallio  tialiriello  eia  Viareggio  ci  prega 
di  (.ixhiaiare  aver  agli  rinuiisiato  formal- 
menta  all' OBoravole  incarico  dì  Consigliere 


Qaaala  letlara  da  Piatramalan  ara  gii  au- 
la inserita  ,  quando  ,  al  aiouasta  di  porre 
in  torchio  ,  ci  non  gninla  la  aaguaati  uifor- 

mxzioni  che  aiann  lieti  di  poter  pubblicare: 
Nella  sera  del  G  ,  giorno  seguente  al  suo 
ricatto  ,  il  siiìoor  Fiocca  si  restituiva  in  se- 
no alla  sua  f<miglia  iloptj  aver  ei-boraita  la 
somma  di  ducali  moO  per  sé  e  per  i  suoi 
ajulìnti  ctiH  vtriujro  d>-l  pari  liberati. 

Ci  ei  aseicura  inoltre  es^ern  date  le  ana- 
loghe disposizioni  per  l' invio  di  forti  ditlac- 
cam^nti  di  truppe  contro  la  banda  dei  40 
br  .i.  iiii  di  dia  A  parola  aella  lettera  aurri- 

lenta. 


del  £*UM0OÌ0 

Ebo.i  8  — ori  1S 
L' innugnraziono  della  ferrovia  è  riu- 
scita perfettamente  —  li  Vescovo  di  Cava 
pronunzili  analogo  discorso  —  L'arrivo 
della  locomiliva  ad  Eboli  fu  salutalo  da 
musiche  e  da  genfrali  evviva  all'Italia. 

Palermo  7. 
La  festa  nazioaale  fu  aolennizxata  con 
grande  entusiasmo.  Città  feitaato.  Ordi- 
ne perfettissimo. 

AUiilUTA  ìTAUAKA  — «  Cìh«no  IMS 
B  OtP*»  93  16    13        %3  15. 

J.  COMIN  CircKore 
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L'  UflUja  di  IMitioae  •  di  kmlautruMM  t  Illa 
Urr>  Ml«  Sfifita  S«aw  N.  «Itp.  f.  ■  T«M« 
Lt  dtllriiimiaM  primiifU  4  ilnAa  auTt  MnaMoUvM  N.  li 
Móa  li  rietroao  iawr>joni  o  P<f«m««<* 


IL  TRAHATO  DI  COMMERCIO 

-i  con  la  Franeln 

-I  V. 

Hill' «Ulna  fatto  nei  numeri  pr«c«denti 
dail*  clauiola  più  aalian'i  del  UratUto  di  eom- 
marcto,  qu4li  cooaagneoie  darirano  —  coma 
aÌDtati  Bapremt  —  nal  rapporto  degli  iola- 
reMÌ  Italiani  '? 

R  aaaum«ndoIa  in  formoU  aiplicita  ,  «m* 
aoBO  dì  più  dì  meoo  <.ba  qua>ta: 

L'  uLiU  unico  •  aolo,  pattuito  par  l' Italia 
dai  Doatri  atatiati,  riducali  a  poter  vaadera 
più  agavolmaDte  i  auoi  pro'iotti  agricoli  •  di 
mitene  prime  «ui  mercati  fraocesi  — Nulla, 
aasolutimeote  nulla,  oltre  quaalo. 

E  la  Francia  —  che  al  certo  non  si  è  maf- 
•a  in  grara  disugio  economico  per  la  concor- 
r«DU  di  ailTitti  prodotti  —  ne  è  astai  lar- 
gamente comptiiiMta,  e  lo  abbitm  d^mo«tra> 
to,  colla  più  r4ciU  esportazione  in  Italia  dalla 
tue  oianifiittura. 

In  questo  acambio  di  produsioni  rispattiTe 
la  Friocia  non  ha  meoomameote  tu/bote  la 
iaduatria  —  Noi  iavace  ne  abbiamo  ferita 
grafemenle,  ae  non  mortalmente,  alcune  — 
«  le  più  importaoii— che  avremmo  dorato 
circoDdara  di  riguardi  iatìniti  —  prineipal- 
meota  nella  coudixiuae  attuale  dei  noetri  ca- 
pitali. 

I  noatri  plenipoteniiarii  lian  voluto  par- 
au<darcì  che  1'  utile  pattuito  per  l' Italia  in 
questo  recipruco  scambio  rivela  un  tritio  di 
gaoeroiiii  degli  statisti  (ranceai ,  i  quali  — 
ci  li  4  anouaKato  con  una  certa  pompa  — > 
hanno  rìd>'tto  di  molto  la  loro  tariffe,  mentre 
le  italiane  hanno  subito  leggiera  dimiuuxione. 

Avendo  esaminato,  e  messo  nel  vero  punto 
di  luce  il  grande  corrispettivo  che  siiTjtta 
conveniione  apporta  alla  naaiona  francese  , 
non  aapremmu  in  moda  alcuno  tener  conto, 
coma  si  vorrebbe,  di  questa  magnificata  ge< 
narotità. 

Sa  la  riduiìone  è  stata  p  ù  sensibile  nel- 
le taritTa  franceiii,  era  questa  una  mera  nu* 
ceasità  e  non  altro  —  Come  ridurre  di  mol- 
to la  italiane  se  sono  quasi  le  più  basse  di 
Europa  ?  Quan<lo  ti  è  giunti  ad  un  dato  li- 
nùte,  le  gravi  riduzioni  rieitcono  impossibili. 

II  grosso  commercio  marittimo  —  quello 
cioi  che  si  e&ercita  esoluiivamente  con  piro* 
■uaH  —  aia  ài  scsio  e  di  cibotag^fio,  sia  ga- 
uar^la  — •  i  nostri  stttiiti  lo  b^uno  in  funlo 
caduto,  abbandonato ,  o  meglio,  infeudato 
alla  marina  mercsutile  fi-ouc«se. 

K  quando  ?  Appunto  allorehi  questo  ge- 
nere di  traffici  si  doveva  quasi  esclusivamen- 
ta  riierbare  alla  marina  natiouala  per  af- 
frettame  lo  sviluppo,  e  veilerla  prnsto  sor- 
gere all'alteua,  cu>  la  sp'itgooo  gli  evcoli,  e 
che  si  mosti'a  c<>!:>  volenterosa  di  rapiiinngere. 

Ed  in  coprsppiù  a  questo  sacriOzio  enor- 
XD4>  nessun  corrispettivo,  nessuna  recipro- 
CAiua,  anche  sppàreule,  per  salvare  —  so 
|u>B.  i^tro  r-  U  uMtro  dacpto  nuioula.  — 


Ma  ìnvaca  il  giogo  di  un  palio  che  chiuda 
i  porti  francesi  alla  Dostra  marina  mercantila. 

Alla  quile  se  &  rimasto  solamente  possi- 
bile sulle  proprie  cotte  il  oommercio  di  pic- 
colo caboUggio  —  quello  cioè  che  si  fa  con 
legni  a  vela  —  ciò  è  avvenuto,  non  già  per 
averci  voluto  lasciare  questo  sottile  a  me- 
schino trstOco  ;  ma  pacihé — par  volendolo— 
non  ci  sì  poteva  i-fTiUo  togliere  —  Ogotuio, 
mediocremente  versato  in  questa  cosa,  lo 
intende  a^evolmeute. 

Tutte  le  considerasioni  che  abbiamo  fatta 
conducono  ad  un  risultato  imbirazianta,  a 
auello  cioi  di  non  sapersi  renilare  ragione 
di  patti  incoociliabili  eoi  priocipii  della  scien- 
sa  rcoDoagiioa  —  ed  anche  del  diritto  comune. 

Dcipociò  non  ci  rimane  che  a  studiarli  e 
cercare  di  spiegarli  sotto  altro  ponto  di  vi- 
sta —  con  un  criterio  asseuaialmente  diverso. 

Questo  criterio  non  è  forie  inopportuno 
di  cercarlo,  per  qiuuto  riguarda  la  Fraiicis, 
nello  slesso  concetto  politioo  cbe  paventava 
l'uniti  d'Italia  come  un  pericolo,  e  che  se- 
cennavs  al  desiderio  d'  un  dominio  aul  Me- 
diteraneo  siccome  una  giiranzia  per  l'avve- 
nire. 

Ciò  per  la  Francia  A  naturalmente  logi- 
co. —  Una  nazione  cerca  prima  di  tutto  a 
aopraditulto  ,  in  un  trattato  di  commercio  , 
di  avvantiggiare  i  propri  interessi  uni  modo 
più  largo  che  la  sia  possibile. 

S-*  però  il  criterio  che  informò  il  trattato 
di  Commercio  dal  Lato  delta  Francia  assunse 
a  baoe  un  concetto  politico,  o  piuttosto  una 
preocupazione  del  piusato,  oou  è  spiegabile 
co  .>e  i  plenipoteoztari  italiani  vi  si  tieno 
prestati. 

Cvrtamante  l'avvenire  commerciale  dell'I- 
talia, come  il  suo  avvenire  politico,  i  desti- 
nato a  grandezit  ,  ma  sareboe  presunzione 
da  parte  nostra,  sarebbe  un  assurdo  di  parte 
della  Francia  di  istituire  ,  anjhe  indaitrial- 
menle  ,  dei  coitfrunu  fra  i  due  pnasi  ,  con 
un  stntimenlo  di  Umore  dal  lato  del  più 
forte. 

Per  noi  un  trattato  di  commercio  con  una 
nazione  co"!  polente  coma  la  Francese  ,  nei 
termica  di  quello  che  abbiamo  esaminato , 
eqoivarebbe  alla  rinuncia  dalla  nostre  spe- 
ranze di  prn-iperili  economica  ,  si  risolve- 
rebbe di  più  io  una  specie  di  vaissllaf'fcio, 
il  quale  dal  campo  commercialo  ,  potrebbe 
esser  portato  —  ancora  p  ù  che  oggi  non 
sia  —  nella  iifera  delle  grandi  questioni  po- 
litiche. 

P«r  la  Francia  un  trattato  di  Commercio 
con  noi,  a  psrit&  di  trattamento  e  di  condi- 
zioni, vorrebbe  ancora  dire  la  assolata  tua 
preponderanza  «alle  nostre  industria  par  «n 

lungo  cor<iO  di  anni. 

Non  ^  questione  di  una  cnncorrenxi  che, 
coma  dicemmo  nei  pr«cedenti  articoli  ,  non 
può  esistere  fra  un  bambino  die  cammina 
app>!na,  e  un  uomo  già  adulto  a  vigoroso. — 
Ciò  a  pariti  di  conduioiii.  —  Con  la  lettera 
del  trattato  atUuIe  il  sotTircamento,  la  omì- 
liazione  della'  nottra_Ì9du«tri^  dirimpetto 


alla  Ftaneia ,  la  perfetta  distruzione  della 
nostra  marina  mercantile,  suebbero  fatti 
inevitabili  dal  primo  giorno  che  il  trattala 
avKsso  vigore,  tino  all'  ultimo. 

La  preoccupazione  politica  è  l'unica  spie» 
gallone  ragionevole  di  un  trattato  di  Com« 
marcio  tanto  disaatroao,  ma,  lo  ripetiamo,  sa 
essa  spiega  le  atrane  pretese  della  Francia, 
non  gtu<t<flca  ttò  chiarisca  la  condotta  dei 
Plnnipotaoziari  italiani. 

Dtl  resto  il  verdetto  finale  non  i  ancora 
atato  pronaaeialo.— U  parlameato  tari  chia- 
mato, forse  in  questa  tassione,  a  diacutare  • 
decidere  sopra  una  controvaraia  ài  tanta  a 
si  vitale  importaaza  par  1'  awanira  econo- 
mico del  nostro  paaae. 

Interpretando  le  inaistanti  a  ragiooavoK 
apprensioni  che  questo  trattato  di  commer- 
cio ispira,  il  Pirltmento  non  potrà  che  re- 
spingerlo. —  £'  na  atto  che  imporla  tutto  il 
periodo  primo  e  più  laborioso  dalla  nostra 
esistenza  nazionale. 

Li  riconoscanzA  verso  la  Franua ,  pi&  o, 
mena  giusta  oggi ,  non  pn6  parò  ija  naisuii 
caso  andare  sino  al  sagriflcio  di  te  stessi  ,. 
sino  ad  abbandonarle  l'avvenire  industriaid,. 
cemuterciale,  economico  dalla  oationa. 


BOOttlEITI  PinOMTIM 
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Il  seguente  dispaccio  ù  il  quarto  a  l'ulti- 
mo nella  serie  di  quelli  eha  ooncamono 
questione  del  tr«ttftf»aftb)  dpi  Lsf^^,  iUlianj 
nei  porti  pontiflift. 

71  caioliere  Vuicenti-Veno»ta,  minittro  degli 
tttfari  etteri,  al  regio  ministTQ  a  PaWjrt. 

Torino,  8  maggio  1863. 
Onorevolissimo  signore  , 
Ho  ricevuto  il  dispaccio  confidenziale  iti 
23  aprile  col  quale  ella  mi  comunicò  la  ri- 
sposta datale  dal  ministro  imperiale  degli  e- 
Bteri  circa  la  rimostranze  fatta  dal  govamo 
dal  Re  pel  trattamento  a  coi  la  baadìara  i- 
taliana  e  sottoposta  nei  porti  del  territorio, 
pontificio. 

Ella  ben  giudicò  dall'  impressiona  che  ({ne» 
sta  rispoita  avrebbe  fatta  sui  ministri  di  S.. 
M.,  quando  ìtseiò  presentire  al  signor  Oroa- 
50  de  Lbujs  cita  il  goveroo  dal  Be  sareb- 
be stato  cottretto  ad  insistere  nuovsmepta 
su  questo  argomento.  I  miei  colleglli  ad  io 
non  possiamo  ammatlara  ohe  il  governo  poa-. 
tificiu  provveda  efficacemente  alle  esigenza 
del  commercio,  obbligando  i  capitani  dei  no- 
Klri  bastimenti  mercantili  ad  abbassare  la 
bandiera  nazionale  per  entrare  nei  porti  pon- 
tificii. La  facoUi  loro  laiciata  d' ianalaare  la 
bandiera  d'  una  potenza  netUrale,  com'  è  det- 
to oapressamanta  nella  nota  eha  le  fu  co- 
municata ,  indica  pitr  sà  quale  aia  il  modo 
con  cui  la  corte  pontificia  giudica  lo  stalo 
dei  rapporti  esistenti  fra  lei  ed  il  governo' 
italiano.  Dietro  1'  egida  d'  una  protaziooa  » 
chfl  t^a      ofioiia  «Laisara  two  Mgo  «le^ 
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atti  i 
i».  Il  (roMrao 
Dxitwmo  il  Rovtroo 
tallarm  <ffrfi  »V6  fiochè  end  ,wmi  tooeant 
r  OMN  dflltt.saiioiM.  Ma  dal  ■aocoMito  eh* 
il  gOf«mo  jfiiltifieio  ,  invece  di  af^colUre  i 
eoat<|rli  d«n|BMntor« ,  p«r«i»te  in  nn  8Ì- 
5t*ma  incom|>alibil«  ro'la  noalr*  ditinitl^,  ^ 
^oviTiio  (t-'l  Ri'  I  "ti  può  i>»'rmf  Ucr"  rhé  !• 

u  fette  c&a  Kò  rflcato  a  »u»  nptiu'a  col 
aio  «iptecio  d«l  AH  «pril*  disnciLn  poi 
qumto  tia  imo  Mstu  r  sffviinttioiM  oh*  i 
eapHuI  ni  bntinirriti  iulinii  non  «iinooe- 

dti  Ji4iWi>H  MaMii  od  M*iU  vw  qmmU 
jwimf      jdli^gifilfliflliUÉtm  •Sb» 

AMtaM,  pér  ^a«tnocr<t  dt  dtò ,  eb«  t«iW 
mMto  tRmBltlà  ti  riMHr«m  ìa  «atoraioof 
ti  «ÓM.  *«»«(  fNlnilttàMiw 

te  eh«-l  capitin  «dti  hi<li«WI|rM  <i 
lo  TÓIoDtÉmiTOiili>.  MbHM  i|uimit  prerrata 

i»pitsii1  à  pTéfMtttra^.»  «Mila  apatia,  a»i 
fiottando  loro  io  tal  itMiv  gravi  («Mita  di 
tempo  e  di  (fsnara. 

Vaj^ia,  sipior  cavaliere,  ineiatere  col  aìf. 
fciiiiptro  imparitle  dejli  eitmi  ta  <7a#»t« 
oaaervaiioni  e  iJimoslrirjjliefiB  la  gravili.  Per 
quanto  dolpa  al  lovenio  èri  Re  di  dovar 
Kaadar*  quai  provvedimenti  eh*  la  natura 
Mi  fktti  aaiffa ,  auo  non  potrebba  rimaner 
aardo  alla  vati  <i*U'  opinione  pabhHea  mani» 
'  iti.l^  ma«*>  dal  Pariamaoto.  «Illa  potrà 
èlé  Atf.MMMM*  fA.«iCiMr  Dratifo  da 
tft,  SEtatiiiilamaL  iàMiyoatt  ac 
tarnalmaDto  HfX  antn»  «raMaaa-r  a  vai 
^1i  alU.Tvrrt  affrìrtK  i  aoalri  ■  ftngram- 
aantt,  nan  .riaaeaiio  M-^UaMta  dal  gofariK» 
di  S.  S.  àvA  rltiiMie  a  a«l  la  Boatra  bin- 
diara  ha  oiriRo  .  nei  aarana  aaatnUi  «on 
noatro  rannaarkio  a  dtMfli  ordini  aoaaaaart 
affinchè  la  bandaora-poatìAaaa  abbia  nai  porti 
ilaliini  k)  Btaeao  Irattamanta  cba  è  riaer- 
TClo  alU  Malra  nai  porli  dello  Stato  ro- 


I. 


SvIU  quiaUona  B^teca  Mi^l^UM  Mi 
dirittura  l'ullimo  S^uSòiWilS  Iftii  imi 
pertanta  Ira  tatti. 

il  catoKara  ViietftU-VeMUa  ,  miniatj^  de- 

Tóiii^lia  ialina. 

Si|oitt  IHiMm  I         •  ■  •   

'  n  conto ,  ^  9iackallioi|p-'«  rutH»  -farf  m 
étmi  Iattura  a  'iopia  del  diapaocio  iadirit- 
ntogli  ^al  priBci  Da  Corti  hnk  IT  il  1  ma  mio 
io  tn^aU  a  quello  cho  abbi  t'ooora  di  tra- 
aióattfrla  il  93  aprilo. 

H  ministro  di  Roana  nt  diad*  altraal  ea> 
nuriieiiion*  ofBcala  dalla  ri»p«ata  indirit- 
sale  dal  goveroo  rateo  ai  (toveroi  di  Francò 
e  d' Inghilterra  ,  •  ai  rìfeii  ad  eaae  nall* 
*i>ìe|ritioDÌ  efaa  «gii  ara  toaariealo  di  darmi 
«irca  la  n*poatt     MI'  MtK  M  fiiooip* 

Oortchakoff.    ^-  '■   

L'Italia  ,  eonra  liana  aaeanna  il  prfncipa 
GortcbakofT,  ha  fttio  Innfo  a  doloroao  aspe* 
rimanto  della  riToIotioni.  Essa  v'impeiè  che 
t«  agìtoiioBi  non  ai  lolfoao  altrimenti  che 
yfnforaando  roètotUÉ'mortlo  éal  principio 
ÉDOoakvbko  ,  •  laoon^  eoado  dai  bisoitni 
<ormaaok||  «■  MU  IcgHUnko  aapinnooi  dai 


^jpvM  «vmu  fsAi  tTuSltS^ 

'wtaìl^  d«|s  aua  eap«rì*Bt<i  a^dlTaHrii. 

cipil  politici ,  e  d«l  riip*tto ,  ri(i«l>3enla 
r<^aiaato  dal  prineip»  Sirii'hak'  (T,  ai  prin- 
cipi) «  ugH  iiit«r*<8i'  d«lla  n«oria. 

L'  it<t<>rMM  dalla  RiMsia  ^o»  |Miè  aviere 
chaj^  Polonia  conti ni|||^  *<'^ÉÉÌlP 
ropa  un  ar(;omfnlo  di  frra*i  inqaranidiai;  ni 
pVA<oaiflera  orai  ai  fra  ìt  ■a^bòij  è|vili  t^>- 

i  «a  div*r(r*nc»  di  prìxcipii  iifat  la  o*oM«ità 
che  i  popoli  sian'i  uniii  ai  loro  governi  an- 

I  liiutta  da  «iiicnli  morali. 

I  II  {roverno  d'i  3  M.  il  re  d  Italia  vi4e  per- 
ciò e^n  rammarico  chp  il  principe  Girlch»- 
ko(T  abbia  citato  il  manifesto  imp-mle  del 
SI. mini.»  ÌB..KUÌ.*a.d4  UscLiire  il  dubbio 
cba  questo  DUoiféato  cooteo|{a  ,  gioita  il 
fooflcr»  dal  goionb  miao taM  gli  al* 
mouB  1^  rtaattaiorlà  qoaattoM  «Hoalmanta 
ventilata  lo  Baropa.  t  . ,  . 

n  gnvaroo  df  S.  li  .  d'ocoarfb  «ndw  in 
«Mi  «oli*  potemo  tBiolio  od  alloat*.  è  di  in. 
HMb  eho  fa»  radar  riaddìo  ai  nati  della  Po« 
Moia  b  Aacosaario  ,  coma  ebbi  i'  onoro  di 
dMo  Balla  mia  nota,  di  adottare' on  alttoma 
ab*' aia  atto  a  tagNama  la  eaoKa.' 

KNa  aofri;  tfgnor  mioMro,  conformare  a 
ooaeto  iasioni  il  ano  Uogvtfgio  ,  «  gra- 
dito t  BVOfI  OMi  OOtt 

ViscoNn-VtaotTA. 


DXI  DBVOTAB 

Btiuta  del  5  pugno 


sa  procer'e  -,\]\  ', r'.iiiiiine  a  actutinio  so> 
tr^to  sui  prcguiiu  relativo  alla  tariffa  doi 
prand.  doi  aau  che  è  approvato. 

81  BlabniaM  eh»  lo  fnterpallioia  Macchi 
aolla  politico  aatart  abbiane  lw>go  dopo  •• 
MmnU^  t*  ordtBO  dól  himo  di  quaat'  on^— 


è  qaalio  di  BdriMd  .alilo  niogtii  

8oelo*'Mlh  fl^HdiÉtall  -di  «oadvt.  Imnìé- 

diatamenta  dopo.  \    '  ' 

fikotera  prenda  la  paroMl  Jiar  Curo  nb 
inotiobo  d' ordioé.  0  domaBda  chè  ali  dita 
fatotià  ai  deputati  di  leggera  i  doeomonti  N* 
Ittiri  alla  quìstione  del  brigantaggio. 

Dopo  quilch*  osserviiion*  questa  proposta 
è  mossa  air  ordine  del  giorno  di  domani. 
.81  paeaa  alla  diacua.sione  del  ^.rcj^fttn  di' 
legge  p>r  V  amplia: ione  dfW  arei  e  dei  6i- 
nurii  lìi-lij  n-alo  }>f.r  \e  merci  nella  stazione 
della  ferrovia  dello  stato  in  Torino. 


II  progetto  è  approvato. 
È  del 


pari  approvato  il  progetto  per  la  co- 
atrusiDoa  d'  no  porto  nella  rida  di  Dosa. 

L'ordina  del  giorno  porta  quindi  il  prò- 
aallp  par  l' anuvaotioM  sW  Mlrnujo  iiìXa 
imm  MT  r  oieraWa  fU9. 
'  ÙMA  fwoMo  ooamofo  tìté  dwà  •■■pf- 
aibdo  dlda(lat«  te  «Mata  OMalDao  tatto  lo 
l^ggl  di  riordinmeniM  0  d' imporla,  oadno 
tempo  11  bilaneio  del  61^  AnoaBo  dèlia  Com< 
miasiooe  del  bilaneio  f  •  la  prepaa^  di  aal- 
lare  un  anno ,  vaio  a  diro  di  Oaliberara  (  o 
,eon  artiooU  d'aggiuta  al  preaente  progetto 
,  di  laiigo,  apparo  ooa  leggo  apposiu  )  che  il 
biUocio  per  le  spese  ordinane  del  M  sia 
fin  d'  ora  approvalo  nulla  baao  di'  ^Orllo  del 
03,  e  coti  non  ni  discuta  altro  bilaneio  sino 
a  Onello  del  05. 

Cofomboni  propone  un  ordine  del  giorno 
in  quc-to  Bt-nso  co-i  formulato: 

H  I.j  C  imera  incarica  la  Cummiitgione  del 
L  1 'i;r  0  rji  proporro  m.o  schema  di  legge  o 
articoli  in  stfg.ui<t«  al  prcgettiì  par  l'appro» 
VeainhO  del  biU  ciò  pa  -'  r>  li'flS,  OM  tttti 
|lro«*o<iOr*  al  b  ai.tio  18W.  ■        ^  ^  ■ 


55  maggio  1863. 

-iCriMO  di  prehto  pfS- 

>ii  p'ogelto  di  rflbr» 


miniatro  dell'  interna  ha  indirinato  ai 
ptoCitti  del  regno  le  VI**||tJu*  eircalari 
«fàWaarvisio  o  aull' 
naalooale: 

Tori 

illteri'nnp  lini  •■<■ 
se>-tare  al  1' .ria.nerif n 
ma  delU  le,t/e  ortruiiji  mlli  guardia 
tiooala  diusta  iLdsaiderio  »iprei«o  d<Ma  Ca- 
mera dei  deputati  calla  tornata  del  15  cor- 
reole  m»it. 

Prega  egli  perciò  i  aignorl  prefetti  di  pro« 
porgli  le  modiAmiaiii'  ohe  l'asperiensa  ha 
dimostrate  opportuno  ^  introdurrà  alla  lag» 
«a  medonon  i.  «tarfRoLMOi.  dai  fauni  doi 
agneri  sotto-arriMM  •  &  «igoorl  oomb- 

giooi  ed  in  eoi  il  serv>a>o  troiai 
mente  atiu'ato. 

_  Nell'afadara  ai  aigoari  profetii  tale 
rioo  ,  il  sottoscritto  richiama  la  partieolaro 
loro  stteniion*  sul  segneoti  tra  pnnti  ; 

1*  Sulle  spese  tanto  ordinarne  qoaato  tln> 
ordinarie,  che  ri  devono  diahlarara  obbliga* 
Èori«  p*r  U  guardia  nasionala  ,  rOCOMMns- 
dando  loro  a  questo  proposito  di  conciUaM 
l'ioteresae  dall'importantissimo  serviiio  ohe 
la  guardia  nssiooale  i  ehiamita  a  preataro 
eella  maggior  vigilaon  possibile,  onde  aon 
aggravarne  aooarahiamente  i  oomnoi  i  qnall 
a  termini  éi  bui  Mbono  aoffoctai*  I|m- 

itO'Spoaa/'  i,   ' 

8*  SolU  faoMbilHI  di  «lliggafiro  U  aor. 
tWo  Mi  laafi  narmall  ^  .aaaadoando  ape- 
•MaMlO  •  «mM»  fiffUM*  0  coese  ai 
MUm'umaiÈmn  1»  mmo-mMo  vigenti 


3*  Sa  e  quali  dialiniioni  eonvoàgB 
tire  («0  -le  guardia  nasionali  dei  eoasMi  v» 
beni  e  quelle  dei  eomnoi  rurali,  aia  qodUo 
ai  servttio  ,  aia  riguardo  al  modo  te  eoi  ai 
doTVanne  fermare  i  eontrolli  toddotti. 

Lo  aerìveuta  raccomanda  al  aignori  pre« 
fsW  di  inviargli  le  relative  loro  propoato 
nan  piA  tardi  del  meie  di  Ingiio  ,  e  di  ao- 
enaaigli  intanto  ricevuta  della  presente  oir- 


•■  Ttrino,  addi  29  mnggio  18t§, 
Ondo  aoddi.nf^n?  all'cirdine  del  giorno  tc* 
«tè  emesso  dalla  Camera  dei  deputali,  que- 
sto ministero  deciderti  «vera  nuovi  raggu* 
gli  «allo  stato  attualo  dall' amMUMM  Mia 
guardia  nazionale. 

A  questo  fine  i  signori  prafstli  preaetho- 
ranno  una  apeciale  rivista  delle  armi  nai 
singoli  oomnni  dalla  rispaitifa  profinda,  da' 
eseguirai  dai  aignori  aindad,  ed  in  tale  òr- 

aigoori  eotaondanti  la  gmardia  nasioft^W-,  if 
isrè  eonosoaro  la  qnanttii  preoia»  diai  neOI 
•  ha  trofanai  attoalmonto  praeao  eiaieiui  eo« 
moM  ,  la  proprieli  doi  modoaiaai ,  sa  eied 
appartengouo  al  govaroo  ,  alla  preTiaela  ad 
al  comune  ,  se  consegnati  èì  militi  ovsoro 
custoditi  in  depoaiti;  la  loro  qualità  oe  cioè 
a  silice  od  a  piiwiMlaM  «i  U  lamotalo  ff 

servibili  til. 

Colla  scorta  di  qu'<»ti  verbali  si  compilerà 
poi  dai  signori  pretVtti  con  tutta  eaatteita 
un  ntiovo  quadro  sccuudo  1'  uuito  modulo 
riepilogando  in  calce  del  medesimo  i  risul- 
tati della  provincia  dm  irisuiL-tti-r  i  n  quf'te 
ministero  prima  della  Gae  del  prtieììimo  mesa 
di  luglio. 

Il  autxo scritto  s' sfila  interamente  al  ea> 
Madntb  lalo  lai  aigMri  prcUiti  a  *n  por* 
dMMfe»  lo  ««yoNiteni  ebo  i 
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p#r  adottare  ,  KÌffatlo  Ittroro  MCi  tttgtiio 
con  Mi'ta  11  rìchioiU  priocisiaM •tnMMMO 
sei  termme  MfrBflMOMtO. 

Int  into  gradici nMBw'iitoaalwdtlla 

prtMnte. 

n  minittn  U. 


I4i  Vesta 

■  Il  cirro 

Togliimo  dall'  Opinione  quinto  appresso; 

L*trciprKt«,  il  cjpilnlo,  e<i  il  clero  di  Cam- 
BobMO  hauno  ìndiriizata  oca  lettera  al  pre. 
Irti»  di  quella  eitli,  nella  quala  diebiari>no  di 
witr  a  aotonuinara  eoa  rito  relifposo  la  fe> 

•  aia  aailoaala,  oad«  toplorara  dal  S  gnrw 
ani*  oalaeti  beudliioBi  par  li  prosperi- 

•  fi  dal'  Botlro  aa|tv«io  8o*ran«  Vittorio  £- 
«  natimi*  II;  •  dalia  noitra  patria  rìgane- 
■  rata  dopo  tango  aamgyio.  ■ 

Sapiplaa*  cba  il  oahiiatcro  daH*  llaiau  ba 
parta«ipala  a  «nal  pnlittte  eh*  ,  quahm  il 
alavo  ai  «Ini-IpmmMO  ■  aaMniua  la  faata 
nnxiooale,  il  governo,  aon  sola  oon  vi  faob- 
biiFlioD*  ,  ina  listo  ai>zi  di  riconoacere  in 
ciò  una  diancnlralion4  di  qaell'  accordo  che 
d  de^iHerAhiie  \'ì  aia  tra  la  chiexa  e  lo  alato. 

D)  P^lunno  il  tia  nolioa  che  qaeil'aMi- 
iiescoTo,  tutiocliè  ai  ast«ii{(a  dal  prender  par- 
ta alla  fe6U  cjiioii^la  ,  unn  si  uppooe  alla 
Narteci  paltone  del  c3pilnfb. 

In  Fienxa  il  tpscqto  ordirò  t!  clero  di  a- 
atenarai  ed  il  popolo  dattbarA  dì  br  erigere 
aa  altare  ««Ila  piaaaa,  ikviHnda  mn  eapael- 
lano  »  oalabrar  la  qiwia..il.  aaaaan  aawaaa 


al  miniatt»  d«ir  iatanMfN  !kliMmdai,il  ano 
ht&i«B«a.  ipMdiè  gU  «i;éiii>n«(rilÌ  «itoa 
flitU  rlapatlara;  ma  gli  fd'riapoal*iiiié«Bma 
egli'  è  padMo*  di  Don  prender  parta  alla  fe- 
Bta,  ooal  3  tainiataro  aoo  può  aietara  ■'  prati 
cha  apoaUUHi'il  HBttìbo,  dÌMlalin»laBiaa- 
aa,  aaaaaio  «M  Mila  fini*  dgtt-UBrfvao) 
iii««rii«.  ♦ 

.  •  »• 

la'ArcIvcaMiAvai  di  Varsavia 


I  ^0(nln«pBhMlaaa>  Iraiipieata  impon 
tantiaeima  latlar^.diraltar  da  OMna.  Falinekii 
areivaicovo  diT«<W«U»  di'' 

'  II. 


fbba  wBiva  k 
agiilenre  la  ma  dintiid  ai  petaetì 


a  B 


gr>o(i  atagRira  •  Mila  pi 
&i  è  ia  aaaa  d>  qaaaia  prtiilrgle 
a  di,  qMfla  wvfra  aha,  aaila  mu  fiàiA  di  f  i- 
rn» ftilait  14  itfM  di.Mapi{»«i>.lidiltaiMi 
I  Vatin  llMm  far  ntmk  i  Matta  aiMi  dal 
mio  gregf  v'. 

Il  angue  searre  a  torrenti ,  e  la  repreuio- 
ae,  1d  lucig*  d' intimidir)!  gli  animi  ,  non  fa  a« 
non  9«cresceroc  1'  (MC(Tb'2'0De.  le  auaplic*  Ta- 
itra  Mìt'iXi ,  in  none  della  carili  erittiana  «  ia 
taaie  ócfìi  intrrrsM  (lr>i  dot  paeai,  di  por  urini- 
ne a  questa  (luarra  d' rtterniiaie.  Le  mitutiooi 
aeeerdaie  da  V.  N.  «ano  ioauffieleoti  pi>r  assicu- 
rar* la  proT-T-'*  paeae.  La  Poleait  aan  li 
cflnleDiTj  ii<  un  aDtonoaiia  amramiinililK;  aiaa 
ka  biiogao  di  usa  T  ta  politica. 

S.n>.  preadtie  ««a  auao  gagliardi  J'iahiilin 
natia  ai><Mtiaiia  palaaca  ;  Ctfaa  om  aawma  tadi- 

1  Tia- 

•la  aka  valgK  li  BMÉn  l'aHiìiM  del 
a  a  pam  ma  hm  tMk  tilt  difliitiia 


tt  laapa  atriaga.  0^  giirao  paidola  aean 
«fuor  pad  1'  abiiaa  Ira  il  tr^ao  e  la  Diikne.  Nun 
t*p<iit<ia,  aire,  1'  «aito  d»6ait  to  della  lotta!  Ne  la 
daaiiiii  (ke  nfiigce  dalla  araci  :iaa.  avrlonc- 
(ifa  rraid'ita  eh»  in  *»a  «luoiia  che  ipapoli 
an  rrgno  D  >  gran  pervia  .  degna  dalli  aifoa- 
niBiiUl  d'  un  g>  «d  a  vrane,  b  au  peTUlnMi  Nm 

l  iiMtliww  Mlit  bacca  di  V.  M. 
ìTmnmméàìi 


to  (  tanti  «ataeoli,  rìsi-attó  dal  aerraggio,  per 
fame  iibe'i  ciit^idirl  ,  'fcU  miiinni  <if'  «uoi  »ud- 
diti.  non  miictrcggirl  étnami  il  etnipaio  eguaW 
wnU  f.\at\o«a  lìi  rendH*  Min  nt  arilM  ià 
eruilnliii»nl«  proTsta. 

Sir«  ,  la  l'rnvTidenja  vi  iffi^ò  quMlo  popiil*  > 
essa  Ti  BOsIfrrS;  s-su  »i  hi  risertate  net  COfMa 
di  «tema  gli>riii,  se  »rre«teret*  UM  wll»  pareeai- 
nr«  l  finali  dt  aangue  e  di  lagriaa,  aha 
di  al  linfa  taaipa  in  Patema. 

Perdoeite,  lira,  li  fInachaHi  U  ai* 
gio,  mi  il  nonseola  I  tnfpa  nImhi.  P»rdieale 
a  un  pantere  che,  UittaMi*  di  iaMM  Miigare, 
awi  Inlareedire  per  il  ano  gragga- 

D  poBaod*  ai  piedi  dei  Inno  h  aia  umile  ma 
iinid.  aafriiea.  hm  liato  dà  pHaù  din 


iWO. 

Fed  *  e  (Mt*  tuddUù 
Bmntomo  Fkuci  fajata 
AfaitiMn*  A  Taanh. 

ÌEeiwTistièi 

Togliamo  dall'  Opinioni»  quanto  ippreaso: 
Una  lettera  da  Onieto  del  4  reca  : 
A  Yitarbo  si  cono  radunate  due  «HBpa- 
gaie  di  coi\  detti  barbicaoi,  specia  di  oan- 
turioni  al  soldo  del  gotamo  pontifiaìo.  Il  e»> 
piuno,  in  Mgoito  adiatnniooi.  aagrato  ri- 
o-vuta  dalla  dalafaiiana»  l|a  ftaato  •nidi 
d  50,  ha  ooninoiati  Mam  amutauntl  • 
par*  «li*  al  irapnri  ad  inifiara  il  brigantag- 
gio par  OMO*  di  agli.  Si  fece  intarvenira  la 
religione,  aaiandou  il  giorno  3  icoparta  una 
atataa  di  madoooa,  con  un  furibondo  diacor- 
80  di  moaaignor  Badiai  contro  l' Italia  e  i 
liberali. 

]«.anlBrità  itallw*  d*l  cmtfio*  atamio  *or> 
'  «IA  alia  t  «urbaaaBliMW parte*. 


Sappia™;)  eh»!  in  questi  ultimi  jfiorni,  per 
ordine  del  ministro  dell'  interno,  furono  fatti 
dna  importa  liti  arreaii  in  M«Mini,  oioè  di 
Cnaiintiro  Gnu»»  .  alLaneaa  ,  tabaccaio  al' 
V  insegna  di  Abdelkadrr  ia  (ì*fdb,  •  la** 
Mendel,  apagouol»,  grael—l*  Misiati  di 
a*er  preco  parto  *ll*  aian*  di*  ai  «rdina* 
in  Cnrfb  |Mr  tentar*  li  Mia  ap*did*M  41 
«bQ*  «*•!*  di  - 


Ua  ii*fiadl*  4a  Mali.  3  giugno,  rata  : 
I  ftipnad  '  ato'-«**M  in  dìsUccamenlo  a 
Ifaalarotondo  hinno  arraaUto,  c*adi«;Mti  dal 
•.OKtri  agenti,  il  capobaada  Paaq*al«MÌ*  C!*a> 

chetti  ed  altro  d"  ignoto  noma. 

Di  tin  teleRramma  testé  giuntoci  sappiamo 
aha  in  questi  ultimi  giorni  si  presentarono 
spontanaamanle  ndi^  pruvincia  .li  Caltani- 
r  84  reuitptiti  alla  l«va  ll!Ì4lL 


Paraoaa  autorevoli,  dice  la  Stampa,  scri- 
»on»  da  Parigi  che  l'edito  di  quelle  elexio- 
lii  e  r  attitadine  presa  dal  cS-TO  francese 
producono  1'  effetto  di  cori=-gliare  al  governo 
imp«riale  un'  attitudine  p  ù  ri*alata  a 
favorevole  alla  cansa  italiana. 

Partili  d  giugno  —  Queefofgi  all' /Mei 
da  WHa  ebbe  lujgo  lo  spoglio  ofBeìal*  della 
aleiioni  di  P»rlgi.  LufDcio  comporto  di  mem- 

bri  del  con^ikjlio  generale  dflla  Senn»  ,  ha 
proclamato,  davanti  un  pubblico  numflroso, 
deputati  itelU  S-nii  I  //urm,  77ii«rs,  OUtirier, 
Pirard.  Favre,  Dariinon,  Simun,  PelUian. 
y.iìo  ha  dichiiirittcì  che  la  a«»ta  circoiorixio- 
rif  non  avnv,\  elnito  alonn  depuato. 

La  pi  ocI.i'iii'ZM.i.e  dai  nonni  dal d*prtatt fa 
accolta  da  tre  nrve  d'appiattii. 


Scrivono  da  Parigi,  ali'  InJép  lidje: 
Lo  pruoccmiaiioui  elettorali  fecoro  perdt- 
I*  uà  poco  di  Tiata  la  quaationa  dei  nago- 


Però ,  si  dic«Ta  oggi  che  le  tre  nota  iiuul» 
Untei  di  Francia,  Austria  a  lagHilfam  pafw 
tirebbero  venerdì  o  siabato. 

Il  grave  ;jij:illu  dtl  inini^lro  dell'  interno 
Delle  eiezioni  di  l'arii^i  fece  correre  la  voce 
dal  ritiro  dal  ligoor  De  Periigoy.  L'aaaar* 
liona  avidantoaianla  è  j>raniat*ra.  Ko*  ai 
vorrà  a«nia  dubbio  ricoluar*  ymt  i^graf 
vara  li  aaoafitta  »  *ai  pi^nlr*  fl  addalM  t)h 
.  DMabU*;  aw  aaa  ri  «Ma  «ha  .«a  tima^ 
Bto  BiiaiitarfBl*  paia*  *Ba*r*ran|»  biffali*. 

Si  parlava  anche  del  rimpiasio  dal  nera- 
iciallo  Ra&don  dil  mireaoiallo  Niel;  nu  tala 
modiftcationa  nal  gabinetto  sarebbe  par  il 
cattivo  effetto  dalle  notiaia  del  Meiaioo  * 
non  per  la  crid  alattoraia.  Si  parla  pare  , 
ma  vagamerita  ,  della  nonùna  dei  aigoori 
R'iuhar  •  Chiix  d' EsUAoge  come  mìùiatri 
aai.!*  pcftafogiio. 

Il  Poya  ricoDoec*  la  difficoltà  che  le  po- 
terne incootraraono  nei  loro  efo'ii  per  ar- 
rfl-'.are  lo  ipargimento  del  sangue  in  Polo- 
nia, ad  eipoDA  tutte  le  obbieiioni  càaninor 
no  elevate  anticipitamente  contro  illo(*pr*« 
getto  d'una  Eospensione  darmi. 

Questo  giornale  nuu  dubita  che  tali  difS* 
coiti  non  abbiano  formato  1  aggetto  dell*  le- 
rie  preoccupaiioni  delle  potense,  e  dichiara 
gIm  ai  paaeoao  aapellara  eoa  flinei*  i  riasl- 
HaiiaM  ilrlh  t-nt  Tirt  iihiaiaatoi  Ì^MlfMm. 
raola  la  Hm  di  qa*al*  «ma  al  «Mf*  ai* 
fauM  «Bla  all'  aaiaailà  ai  «11*  aivlltlb 

Ora,  «6  ab*  iTaiaf*  vani*,  «id  aba-«*M 
ha  oon&dato  partieolarmaoto  alla  fermena 
dalia  Francia  a  dall'  lagbiltarra ,  dava  eom- 
piaraL  Cid  cIm  dà  a  guato  riguarda  la  pit 
lolid*  gnarenligi*  ,  è  il  piaM  aaaard*.,  ap 
ttttti  i  punti  della  questione  polaoaa»  ba  la 
Francia  a  l' loghiltarra  alle  quali  A  aaWir 
rato  il  oooeorao  dall'  Aoatoia. 


miua^ìEztoiK  voiAoeA 

Le  uotiiie  che  ci  recano  i  giornali  d'oggi 
giiU'iapurracioM  polaoaa  tnvaaaà  oampan- 
djat*  0*1  *agBaali  diapiaai ,  pfbbUei^  dai 
fianuli  ftaiuori  : 

'   firtilwn*  $, 

La  Gcuf.  di  Breslavia  ha  da  Ealiacb:  • 

Ua  oom  batti  manto  languinoio  abb*  hifgà 
nelle  vicinaoi*  di  Gwebow.  Molti  carri  p» 
ni  di  feriti  roMi  aOM  «fgi  arrivati  a  KaUr 
ich.  Le  truppa  rana*  aofu»  ritocmto.4itfal» 
to  aaiouigliato  nal  nomaro.  8*ÌMn  •  «Ga  il 
combittimento  continui.  , 

Nuove  truppe  sono  par  l'.e  quijdla  ir.atti- 
na.  Gli  inaocti  al  aono  mantenuti  sul  canir 
pò  di  httaglia,  a  pnaar*  dsa  cannoni. 

Amlntrgo,  .t. 

Li  Poste  dit  I^^ord  annunxia  eh.-,  veui  oro 
arrestati,  nelle  provincic  rivieracu  Jul  \'ol- 
ga  ,  lii-^^  i  emÌBsarii  ,  che  diatribuiviiici  un 
tdbo  mauifdlto  proclamante  la  divitioun  gra- 
tttiu  dalle  tarr*,  I' aboUlian«_  dalla  impoata, 
dell'  armaU.  *  U  ribratt  iaU*  kggi.  I  col» 


aal  |M* 


gl  auribli» 

L'  /miaUdo  pnbUioa  w . 
per  Iacopo  di  affraUara  la  : 

di  guerra  dell'  annata  raiia. 

Crseottia  8. 
Il  dìilaoeamento  d' Okioakì  ha  attacMto  il 
30  maggio  •  Yanour  ,  ba  Koniacpol  *  Pia» 
trickv* ,  au  g*ap*ti>la  ruiaa.  Éaia  vodm 
compWaaaai*  tìnm. 

Stoccolma  S, 
L»  borflieìia  d'  IHlsin^fùrs,  cu nvn cala  per 
Il  seconiia  viiUa  dal  K'<v>!rna(ùre  della  sm- 
Ikniiiii,  II»  ili  iiururj  ricusato  di  firmar*  l'in* 
diriito  di  devoiiuue  «II' innp«ratore  Alejian- 
dro.  In  rispuala  agli  attacchi  di  cui  ia  Sre- 
lia  è  I  0)2g«tto  nei  giorn.>li  seTii-  j'llc  .«li  rua- 
*i  ,  cento  ciLquinla  ci*,t.aiiiui    di  Slo.:;ci;LDaa 

hanno  offerto  un  l>aach«Uo  al  aig.  U'^'htli 

 1  .M.^  
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IL  IlIMCXbO 


CROMCX  [ITTERHf. 

Jtri,  come  già  anminciè  un  rinstro  (ìi-puc- 
ciò  parHcoltrt  ,  sc;ui  l' ìniiu^urazionc  del 
tronco  di  ferrovia  che  da  Sklernu  conituce 
ad  Eboli. 

Partito  an  appomto  convrglio  da  Napoli  co- 
gli invitati  poco  prima  de!  !  I-  uMu  ani.,  giun- 
te alle  nove  e  un  quarto  circa  a  Vietri,  ove 
p«r  cura  della  Società  delle  Ferrovia  meri- 
dionali trovBvanti  la  earoxxa  che  fecero  il 
tawM  «rfigitto  d*  VMri  «Ila  SlnigiM  dtl  nuo- 
w  Inmo0 ,  qaaleh*  ^bOtmtln  ftuni  4i  Sa> 
l«mo. 

'  Amvati  colà  gli  imitali  H  tounnuio  tìb* 
fraa^t,  a  yì  ai  tratteonero  fino  a  cbe  Man- 
rignar  Veacovo  di  Cava  venato  per  benedirà 
1»  wtnAt  «btM  temusala  la  su  oarioMait. 

n  éiuwno  del  pniato  fti  eowi«MÌMM— 
Moncìfnore  prcvA  come  la  rpligione  non  po«- 
aa  eMera  nè  sia  contraria  aMoi  civiltà,  al  prò- 
(Tos'o  •  <f  come  tuli  gli  afoni  audaci  ée\- 
r  int^ilif'ptiza  amena  debbano  «ssera  da  lei 
benedetti  ,  perchà  apportatori  dì  benessere 
moralo  •  materiale. 

Dopo  il  di«cor«o  di  M.r  Vescovo  di  (iava 
a  labenadizionF'  nll  ^  strada,  il  conTcj^lio,  i.c'i<i 
la  diraiiODe  del  hig.  Orioli,  capo  di  tutta  la 
linea,  si  mosse  nella  direziotie  di  Eboli  at^ 
traveraacdo  la  bella  e  felice  piana  di  Salerno. 

Il  oaavoglio  ara  composto  di  eii>q|tte  o  aei 
ni^y  manontt  •  pottàto  da  ma  macchina 
ywfctta,  tali*  qgriruiaai  di  «^Atj  •  inda- 
■Mill  HMManf— BamdldmwflWaeaao, 
ma  perchè  quealT  gMitto  Mk  indoatrìe  no- 
atra ,  fora*  non  iBDUtaDiK  oonoaeiuta  Dal- 
l'Alta Italia,  formerà  arfomentwdl  atsdiedl 
diacoesione  partic«hreggiata. 

Il  treno  arrivò  ad  Eboli  verao  meuogìor- 
no  e  vi  fa  accolto  dalla  Guardia  Nasionalo 
colla  inwìca  e  da  una  pran  folli  pltadente. 

Sceai  gli  invitati  in  numero  di  circa  'JOO 
fra  cui  i  deputati  Biracco,  Tecchio,  Celeatl- 
no  Blandii,  le  auturilì  civili  e  militari  di 
Salerno,  il  sindaco  di  Napoli,  il  ed.  R-trio- 
)  i,  cs^i  j  liullo  stato  maggiore  do^ pfn.  I.am:»r- 
mari  e  viri  ufficiali  superiori  dell'  esercito  , 
tutti  si  avviarono  vurea  il  Cartello  del  Prin- 
cipe Coloruia,  già  reaidenaa  dei  Uucbi  d' 
imi. 

lai  k  Società  daU*  ferr«fi«  msridioTiali 
ivm  f^tto  apprestare  da  Dansalti  no  dijtu- 
IMP  U  quale  par  la  protaalaM  •  te  datiea- 
MB  ddl*  «Imda,  MT  la  bnu  •  lat  cura 
dal  aarràio,  dob  inam  potato  daiidanrai 
nigliora. 

Verao  la  fine  del  banchetto,  dopo  un  brin- 
disi del  prefetto  di  Salerno,  il  dep.  Tecohio, 
riepondeado  per  la  Società  .  a  im-itaodo  a 

b*re  alla  salute  del  Ro  ,  detti  patria  ,  del- 
IWercito  ,  dissi!  toccanti  a  Ijelli-  j  ir'i  i-  che 
fnrooo  coperte  d^.ppbusi  ,  prich''  partendo 

dal  cuora  vennero  intesa  dal  cuorr. 

Dopo  di  Ini  il  c.gnor  Dumeuico  Vitelli, 
Consiglioro  alla  prefe-.tura  di  Salerno,  recitd 
pure  alcuni  versi  sentiti  e  applauditi. 

Quindi  ,  leva'e  le  icvnte  ,    la  Lri<rst.i  .il 
mo&ia  per  ritornare  ,  e  rifacendo  la  atrada 
dalla  mattina  arrivò  a  Napatt  paca  d^  lo 
aatta  pomeridiane. 
La  SociatA  datk  ftffatia  uariAonali  che 


alraaiooe  bayvd,  per  cui.  creieti  cke  in  un 
anaa  airaa  ha  «tigianaione  dei  due  troocbi 
polfaUka  «Mtaataì.-^  D'IIstti  a  quaata  aota 
.aoBdi8laaa>  ai  tu^n  ,^il  auaa  uaoao  f«- 
trà  «aacra  di  aiilia  alla  «aaialà  ataiaa  dalle 
ferrovie  meridionali ,  -  •  al  aaauBanio  del 
paea*.  .  . 

Intanto  la  nuova  linaa  ,  con  aerviiio  di 
vettura  appoaite  per  l' interrucioiia  ,  aarà 
aperta  al  pubblico  entro  La  |M«aaiita  aatti- 


deiie  auturità  l^oaiarali.  o  cuu  Urg^zioui  aà 


Un  odierno  telegramma  da  Potenza  reca 
die  la  Lindii  d«l  noto  N'inco-Nauco  venne 
ramrionta  ed  attaccata  da  un  diaticrjimento 
del  46°  di  linea  nelle  vidnanae  di  Haraieo- 
Vetere.  Furono  uccisi  tei  briganti  —  altri 
molti  ne  an^ir.mrv  f,.r;(j  _  truppa  vi 

famaalo  friiSi^^       r-r.-nte  ferito. 


Ci  ai  aiainira  che  <|tt«Ma  mànSa»  dall'Aia- 
aaiaiitraiiona  delia  Zecca  aia  stata  aaeguita 
la  Mnsrfna  alla  DTraione  del  Museo  nacio- 
naie  di  tutti  i  pontoni  •  i  ooaii  della  anti- 
die  monete  dei  Rfgoo. 

Questi  atampi  erano  coneervati  nello  sta- 
bilimento in  214  caaaetie,  nelle  quali  in  me- 
dia bI  contenevano  dai  l'2  ai  15  pezzi  per 
cadauna.  ^ 

Co«Ì  la  Ktoria  monetaria  dei   Regno  avià 
una  collesione  a^^sai  pregevole,  epatift 
viro  di  Btndio  agli  archeologi. 


Siamo  lieti  di  sapere  che  I:  t^ere r:j!(>  Lì 
marmerà  nella  aua  iapenooe  in  Capitanata 
«  nello  Foglia  rimaae  aaaai  aoddiafatiO'  del 
contegno  •  del  aerviiio  dolio  truppe.  ' 

Go.Rtretla  ad  na  lila  di  aatiamo  dìaagio , 
coli  laipoarfbflni  aofwiilo  di  awro  ,  por  la 
continna  aaarce  ,  la  renlarllA  dal  aeldo ,  . 
apeaao  aaeha ,  pei  luoglu  a  la  aalfaiaa  del  ! 
aerviiio,  aenia  palar  «naaafa  toa  diatrilra- 
sione  preciaa  dai  lifari,  ì  aaldati,  <M  non  o-  ^ 
atante,  dànno  peraoveranlamente  prova  di  ab- 
noaasione  o  di  amore  al  paeao. 

Mai  un  lagno,  mai  una  parola  di  acaora- 
mento  —  ovunque  eeempi  di  paiienaa  ,  di 
tolleiaaia  a  di  damioBa  al  loro  dovan. 


La  squadra  italiana  che  come  aonuniiam- 
mo  fi  stKVK  armando ,  fi  fik  quasi  a  COmpi- 
mento  —  K^.sa  prenderà  il  mire  il 
manto  entro  il  corrente  mena. 


U  SocMà  PiMBOIitoa  di  Balla  Arti  ia 
Napoli  aato.  abe  la  aaeaada  Eipaaliiaae 
aarà  avaria Damaaica,  léoorrente,  nella  aala 
della  Vittoria  alla  Foaae  del  Grano. 

La  CommieaioM  ai  aaattlaiaaa  dal  gianu) 
9  par  liaaian  •  «aNoeaM  la  apata  la  a- 
aporra. 


Dagli  Allievi  del  R«al  Collegio  di  Muaica 
ì  in  S.  Pietro  a  M<jella  ai  darà  U  giorao  11, 
}  ai  un' Ola  pamMioaa»  m'ABeadaiaia  Mu- 
sicale. 


»,  dal  aig.  Orioli,  direttore  della 
i,  a  dagli  impiegati  di  qui,  non  lasciò 
ra  oorehè  tatto  foaae  fatto  colla  massima 
oaftana  a  con  aplandore  ,  e,  siamo  lieti  di 
eoqstatarlo,  ra(r?innse  perfettamen'e  lo  sco- 
po che  si  era  proposto. 

Hella  breve  interruziono  da  Viefri  all.ì 
atalieoe  dei  nuovo  tromro,  per  circn  "  ciii- 
loraetri  ,  una  gran  par'»  l-f.r:  '.irono 
giA  ultimati   ancciTL   dnlli.    r.;-,:;-i    ■  i. 


Un  kaillagliane  della  6.*  legione  della  G.  N. 
di  Napoli  brà,  ci  «i  dice ,  domenica  pronai- 
ma  aaa  pMMfifiata  iniUtara  a  &  Agata  dai 

Coti. 


Di  tutte  }•>  Provincie  del  Napoletano  ginn- 

aero  tra  lari  ei  o^gi  dup.v;ci  lule^ralui  , 
anou'iaiaoti  1  u^auiwe  e  «pieodida  eelebra- 
I4<ine  dell'  anniveraario  della  Fatta  N^aioua- 
It.  Dedichiamo  questa  uoUaia  a^li  et«rm  uk~ 
dalla  Patria,  ^i  jnierni  che 


Noiiiio  da  Cuaiettfl-Spaftano ,  prorìada 

di  Salerno ,  recano  die  i  1  d>  della  fetta  na- 
aionale  n  è  colà  iuaugiuaLi  la  grande  iUm- 
rii  ,  che  partendo  dal  porto  di  Stpri  deve 
^iui>^«ro  fiuo  a  Tjranto. 

F  i  .Ti^rimonis  i  l  f.'co  in  meti-i  ad  un*  gran 


Un  altro  telegramma  d'oggi  da 
annuotio  ehf  il  ciono  5  del  cerreola  una 
aquiiriKlia  di  Guardia  N  zionale  attaccò  nel 
territorio  di  Sp- zjann  Grand»  la  comitiva 
brt({anteBca  comindati  ii!  (:-^p  li.nda  Into- 
naco. Dnpo  birve  con:i)i>llimcQto  la  COIBÌtÌ« 
va  fu  mesi»  in  fuga  ed  iitai||aita  ite  Idia 
ffiontagna  di  Nuvellelto. 

I0T1ZIE  TELEfiji  lFini 

OlIPACCI  ELCmiCI  PUTATI 

'(Agemia  Sufnni ) 

Napoli  8  —  Torina 

PalervM  S  —  La  feat.i  (JpIIo  Ststulo 
ritttcl  brìllaotissiina  —  Tutta  la  città  ina- 
tandtcrata  —  illuminaiioiie  ientfrala  — 
immenso  coocorsp  di  popolttH)iid^>4nA- 
quillità  non  turbata. 

Piarvi  f-Laffaai  oalla  France:  Qaat- 
tio  vamlli,  tra  trasporti  e  due  frefsta 
ricevettero  ordine  ai  app  ir  '  "li  r  i  a 
partire  per  Vera-Cruz  con  truppe  e  raa- 
tariiìe  da  lueira. 

ihfìi  8  —  Tmiu  8. 

Pnaiito  italiano  1861  73  15. 
•        a      1863  73  «6. 

Parin  8  —  Conaol  Itatiaiio  A|MrtQ< 
ra1306— Chiurart  ìb  oontaati  73  2S-> 
Fine  eorrento  T3  85  — Prestito  italiam 
1868  mrnr,r-3  0|0  fr  Cl>iur..jra  89  35— 
i  ll2  UiOid.  di  U5-<^aaol.  utfl.  92. 

Napoli  9  —  Toriflfl  0. 

Londra  9  —  Camera  dei  Lord  —  Rus- 
soll  rispondendo  a  Elienboroiigh  dice  che 
le  Potenze  enl/arono  in  tratlHttve  par  pr»> 
seotare  8uggerim<nti  aile  Ruwi«~aa« 
nota  recanto  4i  -aug|erijn«alt  vemn  m«* 
dentata  all'Aualria  aatatto  r  atiemleai  la 
riipoata  par  nerooled).  Non  è  convenien- 
te inn  maggiori  dettagli  ]'  oliare  è 
circondato  rjj  JifficolLà  —  Ricunostoe  gli 
ostacoli  cMq  si  frapponpno  ad  un  anni- 
ati^io;  ma  1' umanità  o  la  politica  esigo- 
no che  questo  aia  il  primo  poaso^B  far» 
si  —  Creda  1*  intemnto  «nnato  imprati-' 
cabile,  (a) 

BerUmt  9—1ì  'MmiUm  Pnwitana  pub- 
blica una  circolare  Ministo'iate  vietanti' 
ai  Municipi  o^ni  d-liberaaione  sopra  quo- 

stioni  di  eoitttiiiione  e  4i   

ralc.  ' 


tpi-vcito  del  Clero, 


•-''fie»  9«o4da 


(«)  EvidaotouTOte  la  parole  di  Lord  Rui 
aali  dafoaa  aiaara  alata  traamoMe  con  ina 
aattian.  daedhè  .aaw  aoatonguoo.  o  una  in 
genuìti  o  un  aaiarda l' uiw  a  l*a>tra  aa 
Mi  paco  veresfmifi  lielfa  boaea  d'w  uow^ 

IiiSKDlTA  ÌTALUNA  -  P  «K^m  t863 
5fliO^TO85  wat^wyi  ' 
I.  ogkiMiNHtaiw 
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ICO  POPOURE  DELU  SEM 


n  U  Mi-/ 
««PI.  I 


7.  M 


•1. 


Cìpyi  «Mmiiw  I  giornali  £  ^tarni, 
«  quindi  ci  manca  lo  tfntio  per  l  artietl» 
di  fìntdo  eke  daremo  doTMm. 

PABLAMUITO  RALIAMO 


S»éut»  dèi  6  giit§m 


CMtirato  lun^MBnU  tali*  q«iiUoo«  sdrU 
In  CKnraM  •  Noto,  ch«  ri  eoDUsdo 


eoDUsdoo»  il  ti- 
tolo a  grado  A\  cupolnogo.  Dopo  rivi  dibat- 
timenti «i  !iubilisc«  che  la  qaittiotio  sta  ri* 
BiaDdata  dop')  !«  ammrnÌBtrativA. 

Pr9s.  La  i1(rrni?.i2i'*iji"  inr-aricata  di  preneB' 
tftt*  a  S.  M.  l' iiuliriuo  dell*  Citata,  abb* 

fuMa  lattiiM  alto  vmM  Kmw  di  mm- 
n  fÌMTa<«.  8.  II.  U  Kt  k«  Myrwao  il  mio 
gnio  uiaM  -ptl  mmì  i#aMiio«a  Aavof ion* 
eh*  fli  mnno  nfpùOaHà  Ailk  Camcrm  alat- 
ti«4,  «d  iiuiaina  U  r*ipiiiKri«o  eh*  I*  cire*- 
■tanÌM  non  abbiano  coocaduto  Dell'aiiDO  d*- 
aor^o ,  ••nsa  colpa  d' aleuM  di  Mi ,  quanto 
airratlavaiM  il  daaidario  •  i  voti  di  tutti. 

DUm  peraltro  am*.  ferne  fldaeie  eh*  I* 
iwti  Mstr*  oaifM»^  itul  Cttaw  delta  for- 
bui*  wfk  rapid*  W  fnnra  MM  •Ua  mela 
•  mM  oonf Iwi  te  fraoi*  opera  alla  qiwte 
tatti  Ùbtav*  f«^»^«lk  I*  «it*-  (Applavù  ) 
Latita  oreeeou.  in  ««jtuilo  all' orarne  d»! 
•ioroo  ieri  TOUto  d»lla  Cam«ra  ,  ulcum  »r- 
Beoli  tddilionali  al  progetto  di  legga  par 
aMro«*slone  dal  bilaneio  «anerala  ««Ile  spa- 
aepal  1868.  Uiide*U  ad  alfrrttw*  l  upprow- 
tiona  di  q«ell*.yrt  W». 

Ua**a  arUcall  «fnn  timprti  *  dlatn- 
ViMi  •  v>e«^  all'ordin*  dal  (lem*  della  più 
■•dnU.  .  ,  , 

ff  all' origina  dal  giorno,  cioè  al  »«- 
Jla  di«cu«»ion«  tal  progetto  di  legg* 
al  bilancio  ganarale  delle  apeM»  pel 

*^ta  ricorda  che  ri  dar*  delibetye  wl 
manleriimonto  o  m0»O  "* 

colturi,  industri*  •   

Aii«a  «1  oppoae  a  che  ti  pro»"»*  •  q»»"» 
lÌMoa*ieM  .  a  praiani*  nm  ordw*  d-l  fii^r- 
i?7ar  ri.«;ndarla  •  dopo  eha  «'f-;"» 

la  leggi  organiche  .  *  apeeialinoate 
guelU  eonounaU  e  pronnoiale. 
'  HHgonti  Beliini  «oitiene  U  rec.-Bs.li  d. 
delib^ere  toat<.  a  queato  proposito  per  com- 
■laure  la  diaeuMione  dei  biluci. 
'  ìSmÌw  («iaiatro  di  agrieolt. .  ìM  * 
JiTu  «UMlioiie  *  di  fori»*  e  di  lo- 

ST'  M^rW  «ito  t^"^^  ^  r.i.ient«  che 
Mio  .i^i^pprinier*  detemuna. 
Nprirr.a  »  qii^l  -^'fo  mini.iera^tjggy? 
*4  itlribuire  i  "m  "/"f  line*  K 

'^t:,ÌÌSSL'i.!Si^Ui?^«t.  ordi- 


il  detidario  ehe  dal  i-  gevnio  1864  -ti»  sof- 
preuo  il  bilsMio  particolare  del  oiinÌHU<ro 
di  ayrieeltwa,  ìbìmMi  •  f  WiMWniiii.  pasaa 
all'ordina  dal  (àeMM.'*  .   -  . 

PareeeM  dayauti  ihIém  émoh  U  'etoio 
«•oso.  —  L' ordina  del  giotis  Ni*M ,  poalo 
ii  Tiìti ,  ó  re«pÌDto  dalla  CaBar*. 

iiicciartii  «oHtiana  la  coneeoienza  di  eoo- 
lerTire  il  miuiiiero  in  qaMtiooe. 

Briganti  belimi  cambatte  la  eaiatania  del 
minittrio  di  agrieelnira  e  caeamereiio  «otto 
r  (spetio  politico,  eoiiaiaiaiietivB  e  flnaasi*- 
rio.  ToUticaiMal*  panbt  naa  *  pA  a*e*»- 
sario  ,  per  la  faaio**  dell*  e*ri*  peorineie 
d'Italia  ,  n  mantaaare  un  dieastero  dia  fu 
creato  per  oÀrupar*  in  quells  prima  «poca 
molli  impiegati  che  non  ni  sapxvir.o  cnir.a 
collocare  allriaii'oti.  A  □mìrub'.raUv^mi'ril.; 
perché  molli  aerrixi  afUaati  a  quel  miaiste- 
rt  •datrafeèm  >fHk  kglMiHeu*  dto*ad«re 
ti*  ilM.  nmriMiiiMit*  parehè  fi' impie- 
gali a  ^ello  addetti  potrebbero  «esira  ia- 
trodotei  in  altri  afOcii,  il  peraonale  dai  qoali 
ha  bisogno  d'aumeuto,  e  ciò  aenia  anoea- 
ttre  li^  »p«^n 

•  Niico  aoetieoe  che  la  ereaiion*  del  mini* 
■ln«  di  a|ri**IIM  *  dorato  alle  caa> 
a*  «ilHaaach*  aaMUMl*  dal  nrwipinaBl*,  ma 
a  bisogai  ammiuiatratieri  reali.  Né  è  mene 
impportana  la  attntmiion*  ad  altri  ,  dell* 
materia  ogpi  riaemate  a  questo  dicastero, 
1,'oriliro  «i  riposi  per  a'cuni  ii:;uuli. 

^^l'lQ!l'>.tli  (preti'Iente  dal  Cooaiglio)  comu- 
tiicj  che  i  dati  alaliiiiai  niaM  al  recente 
tratuto  di  oommercio  «M  la  Fraaeh,  con* 
■mìmbI*  cammeniai*  •  marìtlimo  e  rela- 
■i«af  dalia  Camara  di  ««mmarcto  aul  Uatta- 
to  ma<niwr*t  *ono  la  eorao  di  atampa.  CU 

*  aoddiifaiioM  del  deputata  B-<ia  «ha  à* 
area  richieato  il  ministero. 

Dupo  alriiii«  altre  parole  del  mlaialr*  del> 
la  marina,  e  dei  deputali  B.sio  *  Sali*  qoa- 
ato  iueldanu  è  aitatila» 

JVieco  prourawida  rinlaefalto  dieecraa  . 
impaglia  I*  coneluioni  dall' oa.  Brigaati- 
Befliai,  MlatlTe  ali*  *eooomi*  eh*  egli  cn- 
d*  palar  raggiungere  eolla  aoppmsiona  dal 
dieaatero  di  agricoltura.  Questa  economie 
ii  ridurrebbero  al  licoDiianjento  «lei  inini- 
itro,  il  quale  gaie  un  onorario  di  Sin.  lire; 
ma  convlen  ndattare  che  coo»«rr«bha  porre 
(  lato  di  qualche  •Itr*  miaietra  pi*  di  un 
aegrtUrio  general*  ;  *d  lo  qnaloiiqe*  «ed* 
tale  acooomia  sarebbe  tlT.ti»  msigiilflcanU. 

Sali*  propoiU  del  deputato  B.coiardi,  ap- 

poggiau'J.gTo'"'"'»'; 

la  Camera  delibera  eha  1*  Cwaer*  prorpgu 

1.  tue  sedate  eino  a  ««rooladl ,  la  cw  ti 

uri  tornaU  *lla  «^t^JflLi.  j.. 

&mdonolo.  alaala  l'"»        ttnw  eh* 

il  seguilo  ddia  dlaoi  „  . 

alla  preeaint  lOflUa.  ^  «*  ua«ai»  ap 


a.  — 1«  I 
alla  waS. 


I.t  Camera  eleaia  U 
Biiggia  a  laaBlKo  dalla 


4:0Bdaa> 


biblifllMa  dalla  Caisen,  cm  chsquBSta  GOBO-^ 
miaiione  è  completata;  ad  il  dupuutLi  i'iiini 
a  mi-mbro  dell*  Commisaieoe  per  la  aer«*> 
glieau  dal  daUlo  pabblio*,  eoa  là»  tadb» 
qQ<Hta  Cammiiueoe  i  oonpIaMa.  -S 
Eleeee  pura  i  ciana  membri  dia  tattoait: 
maoearaao  a  eompleter*  la  Commiaaioaa-' 
parmanente  per  gli  inler.-asi  d(j]l»  prorineia 
«  A"!  coonaoi  nei  liepuU'.t   Andreatcì  , 
lombui,  Baldaeahini.  Guerrieri  a  Tremi. 

IVoliBle  di  T*rlM 

I  giornali  di  Torino  sono  tutti  oeaiwMtf 
dalla  tota  M  9  gWba  a  jaMÌ«  privLalhttf 
di  BolUa  Pillttiha.  lAaala  Stirnva  ha  quan*' 


to  ap*.  , . 

on  vIBdali  Oa  daUcM  par  pari*  M  g> 

verno  italiano  e  del  francage  stabilire  i1m« 
mini  d'  una  cooTantion*   militare  adatta  9f 
mettere  i  due  eeerciti  a  grado  di  reprin»»' 
ra  eflItecameaU  il  krifautaggio  "^Jf^i 
tiera  romana,'  aan  aòne  par  aalslia  dtlanwr 
vamente  snelli.  Ma  l  dua  goierni  sono  d'ae-' 
cordo  sa  ciò,  che  a  que'tl  nfSeiali  dsbbtiw' 
**a*re  date  ìsirutioni  di'Aerenira  s  tolti  qae>' 
gfi  accordi,  dai  quali  si  poasa  sp.rara  il  ri- 
anltato  eha  il  goverao  francese  e  r  italiano 
ri  propongono  del  pali.  Q***'*  ooBeaaalaiia,'. 
eenaa  pregiudieara  aèMnn' altra  qtualiona'.l 
•erre  par  lo  mrno  par  ord  a  dd ,  eh*  que- 
sto tempo  di  traneiliona  si  pesai  eoo  tm-  ' 
bar  tiaiagUo  dalk  popalailoai  oapoUlana.  ' 

'  -.  •  * 
I  Mgifilati  per  il  trattata  di  cainawìò 
eall'Iogliilt*m  «ooo  auU  rìpigUatt  a  pra> 
e*d*lM  aUer*m*nt<i'  A  coadiufare  il  miai.  . 
•Ira  d'IoghilUrra  ,  che  hi  atulo  ipeciali  i- 
•troiieiki  per  conchiudeilo,  è  «tato  mandato 
a  Torino  il  cigaor  Hall«tt ,  nfOeial*  d*l  eo> 
miuio  dal  commercio ,  che  ha  «rata  molla 
parte  naih  MfMÌaaiaaB  M  iMHMa  I  ' 
fbillerra  eolla  Ffaàaii. 


BleatoHt  la  V 


Crediimo 
della 


  alile  far  e*Bate«r*  n  gindisia 

Ila  stampa  ioglai*  «ttU*  «iMiaai  di  Fraa- 
_j,  p*i«M  l'iotprmioa*  dall'opinioa*  pak- 
blica  in  leghillorra  an  qmUiaai  amnlmaal* 

delta  politica  europea  ha  iampr*  grande  im- 

''*'eoco  dapprima  1*  eonaideraxlont  del  Timer. 

m  Un  favorito  dalla  fortuna  ha  ricevale  un 
ma  colpe.  Perigi ,  l' aiTtoosedala  popolosa 
Parigi,  seni  a  oosser  di  correr  dietro  alle  ma- 
de  e  si  piacari,  meoire  la  popolauen*  pai* 
■alo  ocenpaU  di  fruire  di  quei  godimoMi 
er**li  per  lei,  quasi*  «eeareaaaia,  adalala* 
liaa  laalilt  a  rioeamaate  idoraaia  Parigi,  ai 
i.  •  la  wa  oMaiaalo  di  sp«iuiarat«BU,  a  di 
'  •MdHalaiUaaaiaM.  di 
■  •••aliMnai 
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gli  ha  dato  (•!•  uoo  ackiifTo,  rhe  mai  il  màf- 
giorr:  nn  troffQ  pre-antuo!>o  amatora  ricc- 
Mtté  dalla  »tta  eapriccìoi'a  amica. 

M  Tenendosi  sicuro  della  ri'poata  ,  le  ha 
fatto  UD»  indiscreti  domanda,  e  ne  ha  ric- 
Tuto  la  replica  meritala.  Parigi  con  tutte  le 
forme  della  legalili  elettorale ,  «  r.nn  tutta 
r  energia  del  suffragio  uniTeraale,  ha  prota- 
■t«to  contro  l' impero.  Cid  rbe  ,  guardando 
Parigi  raperCeial mente,  né  l'imperatore,  né 
i  miniatri  ,  nè  altri  avrebbe  vpi'ttato  mnì. 
Fino  air  ultimo  giorno  delle  elezioni,  Pari- 
gi rumoreggiava  del  suo  perpetuo  feeteygia- 
r«  e  aerobreva  rifuggire  da  ogni  eccitamento 
pelilieo. 

<  C  II  entro  tutto  pareva  placido  e  tran- 
ffoillo,  il  fulmine  cadde.  Il  Catto  reità.  Pa- 
rigi per  meno  del  aufTragio  univerula  ha 
protntato  contro  1'  impero. 

■  Ni  questa  £  una  semplice  disfatta,  sem- 
bra piott«Rto  una  revoca  del  gran  volo  dei  7 
iBtlì<<ni.  Parigi  discorde  in  tutto  il  resto,  è 
unanime  in  questo:  nel  rigettare  tutti  i  can- 
didati imperialisti.  Non  che  sia  una  dimo- 
atratf«De  orleanista,  o  una  dichiancione  in 
<avor«  dell' antico  sistema  parlamentare,  im- 

Saroecbè  Thiexa.  V  incamaiione  per  dir  cosi 
i  queste  idee,  fa  il  meno  favnriio  d'  ogni 
altro,  non  avendo  ottonuto  che  voti  di 
|ttù  del  candidato  ministeriale,  ItUdove  Pi- 
^i,  Ollivier  e  Favre  ne  contarono,  i  primi 
4Ìue  17  mila,  IS  mila  il  terio. 

••  Gli  «lettori  nnn  chiedevano  al  candidato 
lina  pnileatione  di  prineipii.  Il  fatto  che  Per- 
aìgoy  lo  avversava,  bastava  parchi  votassero 
per  lui.  L'opposizione  era  fra  sa  stessa  di- 
■corde,  e  i  giornali  delle  diverse  opinioni 
ai  facevaco  gnerra  accanita,  come  si  odias- 
ler  fra  Inro  più  anche  che  non  odiavano  il 

r verno.  Non  fu  dunque  tè  la  concordia,  nè 
unione,  "i  la  loio  forza,  nè  la  loro  popo- 
larità cViQ  h:>  procurato  loro  la  villoria. 
1  Ma  quanto  Parigi  si  mette  innanzi,  quan- 
Lione,  le  provincie  del  mezzodì  e  le  gran- 
di cittì  della  Francia  lo  seguono,  non  viene 
a'  dire  che  cerchino  o  il  trionfo  di  Thiers, 
o  di  quei  candidati  che  aspirassero  alla  re- 
pubblica ;  il  solo  vincolo  di  unione  i  una 
protesta  contro  l' impero. 

Ai  giudizi!  dell'  autorevole  organo  della 
CiUj  ,  i^eeiamn  senz'  altro  «egnire  alcuni  e- 
stratt)  del  flotly  Telegr<iph  ,  uno  dei  più 
difTasi  giornali  inglesi.  E«8o  si  esprime  così: 

>  Parigi  è  la  Francia.  Vero  è  che  la  po- 
litica del  governo  imperiale  ha  cercato  in- 
defessamente in  questi  ultimi  12  anni  di  af- 
francare la  Provincie  dalla  supremazia  della 
capitale,  ma  le  tradizioni  aecolari  non  si  di- 
struggono in  pochi  anni.  Fin  dai  tempi  della 
Fronde  la  Francia  ha  tenuto  dietro  a  Parigi 
•  queata  meravigliosa  eilfi  è  tuttavia  il  cuo- 
ra da  cui  parte  ed  a  cui  ritorna  il  ssn^ue 
vitale  della  nstìone.  In  ogni  dipai'imento  ai 
dà  più  importanza  alle  elezioni  di  Parigi  che 
al  contesto  locale.  Arguendo  che  le  elezioni 
di  Parigi  rappresentano  i  sentimenti  della 
capitale,  dobbiamo  inferire  che  U  città,  ch4 
Napoleone  ha  quasi  riedificata,  i  avverila  alla 
forma  di  governo  inaugurata  dalla  dinastia 
imperiale.  Che  il  voto  si»  ostile  riguardo  al 
governo,  i  fuor  d'ogni  dubbio. 

«  Diursiite  gli  ultimi  quattro  mesi  si  fece- 
re  i  più  strenui  sforzi  per  assicurare  1'  eie- 
alone  di  candidati  governativi.  La  legga 
fu  iotorprelati  nel  più  rigoroso  senso  por«si- 
bile.  Fu  proibito  lo  stesso  nome  di  indipen- 
dente.  Chi  uoo  i  con  noi,  i  cnuir»  boi,  gri- 
dava il  governo.  Si  fece  appello  alle  paure, 
alla  lealtà,  all'  enoitmo  dvi  Parigini.  Il  ge- 
nio, la  ri(<u>»zione,  le  simpatie  napoleoniche 
de)  signor  Thiera  ,  non  valsero  a  i»al vailo 
,-,dair  ostracismo  che  colpiva  tutti  coloici  che 
itnr  erano  pronti  a  dichiarare  che  okoì  co!<a 
in  Francia  aia  per  lo  meglio ,  nel  migliora 


dai  gevarni  possibili.  Nulbiiimeuo,  malgra- 
do latto  ciò,  o  f'  rie  in  gran  parte  per  ciò, 
al  governo  toccò  una  seria  sconfitta. 

••  Questo  risultato  prova  che  il  regno  dal- 
l'i'iazinne  e  delle  nullità  i  finito  ,  e  che 
Parigi  ha  scelto  di  nuovo  a  suoi  rappresen- 
tanti uomini  di  sapere ,  di  riputazione,  d'in- 
dipendenza politica,  E  quel  ohe  Parigi  vuo- 
le, Io  vuole  anche  la  Francia.  L'eletto  di  otto 
milioni  non  i  uomo  a  sconoscere  i  segni  dei 
tempi.  Il  p^ese  eh'  egli  governa  è  divenuto 
troppo  gigante  da  esser  tenuto  in  fasce  ; 
avrebbe  forse  voluto  tenerlo  quaich'  altro 
tempo  in  (atela  ,  ma  lo  riconoscerà  or  ora 
impraticabile.  L'  inesorabile  logica  dei  fatti 
ha  mostrato  che  la  Francia  è  stanca  dell'im- 
perialismo tale  qual'i  rappresentato  dai  Per- 
sigli; e  dai  Mon.y. 

«  L'opposizione  però  i  antimpcrialiata,  ma 
non  antinapoleonica.  Pochi  candidati,  e  me- 
no elettori  ,  dando  il  voto  ,  hanno  peneato 
rovesciare  la  presente  dinastia.  La  Francia 
è  tuttavia  stanca  di  rivoluzioni ,  ed  è  grata 
al  sovrano  che  1'  ha  ritornata  nello  stato  di 
granderza  e  prosperità  ,  ma  alla  fine  si  A 
vergognata  dello  stato  di  politica  servitù. 

«  Il  modo  con  cui  Napoleone  III  giudi- 
cherà di  sgire  dietro  questa  manifestszione 
dell'impazienza  nazionale,  deciderà  non  solo 
delta  sua  riput>zione  come  uomo  di  Slato  , 
ma  anche  dei  futuri  destini  dalla  sua  dina- 
stia •>. 


Notizie  di  Parigi 

Togliamo  da  nn  culeggio  della  Pertev.  : 
Parigi  4  giugno. 

Dopo  la  battaglia  generale,  la  lotta  conti- 
nua ancora  in  certi  luoghi  tra  i  giornalisti, 
come  tra  gli  eroi  d'  Ooiero  ,  intorno  ai  ca- 
daveri dei  guerrieri  che  sono  caduti.  Il  Con- 
atttutionnel  pubblica  la  lista  eaatla  dei  morti, 
per  iacemare  quanto  può  la  gioia  dei  vincito- 
ri; ed  il  sig.  GirarJin  prende  a  perse^'uitare 
il  signor  Privosl-Paradol,  il  quale,  dal  resto, 
ha  abdicato  alla  piccola  corona  di  sei  mila 
voti  da  lai  raccolti  nel  collegio  di  GuéroulL 
Ma  questi  combattimenti  di  retroguardia  non 
hanno  più  grande  interesse  pel  pubblico,  il 
quale  sa  che  non  sono  tali  da  modificare  la 
cosa  principale. 

L'Imperatore,  non  m'i  d'uopo  dirlo,  non 
ai  fa  illuaione  sull' importanza  della  votazio- 
ne che  segui.  Laonde  non  v'  ha  chi  non  si 
aspetti  di  veder  tosto  anrrogati  i  ministri 
contro  cui  si  pronuoclarooo  gli  elettori  di 
Parigi.  Il  signor  Persign;  sarà  il  primo  rin- 
graziato; ciò  mi  i  assicuralo.  Come  mi  pare 
d'  avervi  detto,  egli  sari  creato  duca,  e  fors« 
nominato  ambasciatore  a  Pietroburgo.  Io  cre< 
do  che  gli  amici  della  Polonia  lo  vedrebbe- 
ro con  piacere  a  quel  posto. 

Si  persiste  a  parlare  del  possibile  rista- 
bilimento della  responsabilità  minixteriale  , 
e  si  accerta  che  l'Imperatore  avrebbe  inca- 
ricato il  signor  Billault  di  stendere  no  pro- 
getto di  Senato-consulto  in  questo  senso.  Io 
quanto  alla  formazione  d'un  nuovo  gabinetto, 
due  liste  di  nomi  avrebbero  ad  e^uere  pre- 
sentate all'  Imperatore  :  l'una  da  Walewfki, 
0  r  altra  da  Mornj. 

Ecco  ora  alcuni  pa^sa^rgi  della  corrispon- 
denza parigina  dvll'  Opinioni^  : 

Le  notizie  elettorali  dei  dipartimenti  sono 
molto  Boddi^facenti  per  1'  oppniizione,  giac- 
chi questa  coutvià  dai  ^ai  30  voti  nel  cor- 
po Uyinlativn,  lecchi  *  ass^ai  più  di  ciò  che 
ai  potrebbe  ragion«volmente  a-^petlarw.  fot- 
likuio  dire  che  a  Parigi  si  è  generalmente 
lieti  di  que^tii  trionfo. 

Ti  riprleiò  ciò  che  ho  detto  ieri.  Questa 
lioo  i  una  dimoiilrazione  contro  l'imperatore 
ed  i  opiaioub  generale  che  l'imperatore  ce- 
derà ai  voti  del  paese  e  gli  concederà  quelle 


libertà  che  devono  ,  secondo  le  sue  stesse 
parole,  compiere  1'  edifl.ùo. 

QMst'  opinione  generale  I  tutta  ad  onore 
della  rara  intelligenza  che  ai  attribuisce  a! 
espo  dello  stato  e  desideriamo  che  questa 
fiducia  non  sia  ingannata  ,  giacchi  in  tal 
caso  incomincerebbe  il  perìcolo. 

Si  parla  d' una  brave  sessione  d' apertura 
da]  corpo  legislativo,  che  avrebbe  principio 
il  15  luglio  e  durerebbe  solamente  par  al- 
cuni giorni. 

Questa  sessione  ha  per  Iacopo  di  sommi- 
nistrare all'imperatore  l' occasione  di  aprirà 
il  proprio  cuore  ai  nuovi  eletti  del  paese  e 
di  dichiarare  in  modo  ufficiale  che  vuole  al- 
laririre  la  cerchia  delle  libertà  coililuzioaa- 
li.  Forse  si  va  tropp'  oltre  nell'  annunziare 
che  l'imperatore  abbia  l'intenzione  di  rista- 
bilirs  la  risponsabilità  ministeriale.  Dipen- 
derà dall'  attitudine  dell'  opposizione  1'  otl«- 
nere  questa  riforma  urgente,  ma  non  credo 
che  VI  ai  penai  fin  d'ora. 

Pare  certo  che  i  belligeranti  americani 
incomincino  ad  essere  stanchi  dell'  orribile 
macello  che  non  merita  il  nome  di  guerra. 
Lo  trattative  officiose  sono  condotte  attiva- 
mente e  si  spera  che  abbiano  a  riuscir  ma- 
glio che  aoD  le  precedenti. 

Le  ultime  notiaie  di  Berlino  recano  che 
il  colpo  di  stato  incomincia  a  produrre  le 
sua  inevitabili  conseguanaa.  Il  ministero  si 
ha  arrogato  il  diritto  di  sospendere  i  gior- 
nali dopo  due  ammonizioni.  Si  é  scelto  male 
il  momento  per  inaugurare  in  Prussia  que- 
sto sistema,  ora  che  la  Francia  ai  risveglia. 


U  tkHiuUlulionen 

K  LA  FKASCS 

I  giornali  officiosi,  e  in  ispecie  il  Coniti- 
tufionneU  ,  si  sfogano  tutti  i  giorni  in  vane 
recriminazioni  contro  la  stampa  indipeDdsn- 
te  attribuendo  a  lei  il  risultato  delle  elezio- 
ni parigine.  La  France  i  uno  dei  fogli  preti 
maggiormente  di  mira  da  questi  attacchi;  o 
questo  giornale,  credendo  scorgere  nelle  pro- 
vocazioni officiose  un  attacco  contro  la  pro- 
pria e.sistiniu,  pubblica  io  capo  al  Tiumero 
del  G  le  segnanti  parole  : 

Abbiamo  sfidato  o  ribaltato  molti  attac- 
chi ;  ma  quando  ci  troviamo  al  cospetto  dì 
manovre  di  slampa  ,  il  cui  scopo  è  traspa- 
rente, la  polemica  i  impossibile  ,  e  dobbia- 
mo adempiere  un  dovere  d' altra  natura. 

••  Il  ConaiÀtutianntl ,  persistendo  a  dira 
che  i  la  trance  che  assicurò  1'  elezione  dei 
deputali  d' oppotiiione  a  Parigi,  —  lecchi  i 

una  opinione,  —  dice  che  abbiamo  tradito,  

tocchi  i  una  calunnia. 

•  Per  conseguenza  sarà  apèrta  contro  il 
CotutitHtionnei,  in  nome  del  giornale  la i'rm- 
ti,  uoa  querela  in  dilla  maaioue. 


I«eg*KlaU  per  la  Polaala 

Se  sismo  bene  inferm.^ti,  cofì  la  Frante, 
la  fase  nella  quale  sono  entrati  i  negoziati 
relativi  alla  Polonia,  permetterebbe  di  spe- 
rare una  soluzione  affatto  prossima. 

E*  noto  che  la  Francia,  d'  accordo  eoino- 
ghillerra,  aveva  presentato  all'  Austria  un 
progetto  dì  proposte  destinate  ad  essere  spe- 
dite alla  Corte  di  Pietroburgo.  Questo  pro- 
getto, elaborato  dai  mininro  degli  esteri  di 
Francis,  aveva  questo  vantaggio,  che  conci- 
liava gli  interessi  pinicoUn  ili  ciascuna  del- 
le potenze  implicata  nell»  que-t  one.  Lo  si 
speul  a  Vienna,  di  dove  fu  nmandiita  a  Pa- 
rigi con  Ulone  modiflisszioni  che  vennero 
accettate  dalia  Francia  a  dall'  Inghilterra. 

L«  propotte  defioihve  hanno  dovuto  rice- 
vere una  forma  del  pan  (tettuitiva,  ed  ora 
il  nuovo  lavoro  del  aiftior  Drouyn  de  Lhovs 
A  Boti'  occhio  del  governo  austriaco. 

Noi  non  dubitiamo  che  esso  sarà  solU- 
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«iUmiml*  rinvi»(o,  munito  dell»  sui  ultima 
Mriion»  per  PHsere  immediaUmcnle  spedilo 
a  Pì^oburgo  che  conow»  gilt  nravantiva- 
•gg*^P»fWte  «MI*  fnU  lo  li  ipiil»  a 

*  lifermaiioai  tvnto  da  bvmia  fimU  mio- 
linano  >  penura  eha  il  nrineipa  GoreUkoff 
«'upMto  townwnlwartiojflM  gU  rìaNiri 

Man  U  teli  priiiei|«li. 

■  OHM»  ffioratle  ha  qówU  •vpNMo: 

Si  aMioara  oba  la  aaova  nota  Mia  tra 
potcoM.  relatiTC  »f\i  «Sui  di  Poltwìa,  st- 
ranno  riaavisa  il  15  ^riugtio  al  prinoiM  6or- 
ci«k(  ff  a  Pietroburgo. 

Diceci  cb«  relle  n»d««ime  debbano  aaaa- 
re  formniata  della  domande  aventi  par  iaeo> 
pa  di  darà  alla  Polonia  lo  attribuaioni  an- 
tanomkba  la  più  compiale  :  il  paem  «arob- 
be  governato  da  un  rappresentante  dell'  im- 
peratore assistilo  da  minintri  r««pon»»bili  a 
da  uoa  ditta  cbe  prona ocierebbe  in  msnie- 
ra  aaiioluta  aopra  tutte  le  questioni  di  am- 
miniatrtsiona  pubblica,  di  finansa,  di  lavori 
gUHoi.  iadnltria,  MOMMato  •  pdfcfciica 

■  SI  ^aWfc  Aa  la  Roaaìa  non  aarèbba  loa- 
ijW^M^'jacoaUaia  una  confarenia  av  qaMta 


MINISTERO 

^t'OlUttA  t  Cn'SIIItA  T.    DEI  CVLTÌ 

In  seguilo  di  sccordi  presi  tra  il  Ministe- 
ro di  Gratia  e  GlustizU  e  quello  delU  Pab- 
kliga  laMnona  si  ò  determinato  ,  quinto 
aUa:PrafÌBaia  Nap9litase  ,  di  potand  coofe 


qvatli  tra  glt  attoaU  Mtatnri  praaaò  il  la- 

Sraaio  Conaiglio  iiHWtiirtnrtiaa  cita  aaraMa 
aaliaati  in  ^a^i^nlhiva,  ad  ia  fina  a  tatti 
eoloro  abo  ^  tftmm  ano  ad  oggi  di  aaaarai 
■otloposli  con  appronzione  agli  esami  ri- 
ahieiti  per  aipirare  a  cariche  giuditiarie.  A 
■aasun  altro  e  per  nessan  titolo  «ari  quin- 
di ianaaii  accordata  la  dispensa  suddetta. 

Datla  quali  di^erminazioni  ei  tn^  data 
partecipazione  »1  H'U:>rB  della  U'niversiU  di 
Napoli^  cui  però  putriiano  rivolfpiri>i  per  ri- 
tirare la  laurea  in  friunspruddiiiii  quelli  c)ia 
SÒDO  stati  ammessi  al  beDcficio  delU  dispen- 
sa dagli  eaacni  uaiversitiri,  meno  i  relatori 
praaaa  il  &>naiglia  amminiatratiTo,  in  favo- 
ra  dai  quali  aarà  provocala  dal  Mmietero  di 
GiaaiiBii^  la  oeactaaiaBa  dalla  laurea  a  mi- 
nn^falniiM 


i^mme  di  Parigi 

Leggali  nella  RiviaU  Mriitdip.  fiaipa  • 
.  Si.9arl«  aempra  dell' effptto  eha  a^raM^e 
prodoltd.  ia  atto  luojo  il  riaaltato  dalla  eie- 
afoni  di  P^<^i|SÌ.  L'imperatore,  aasienrasi  , 
ilon  ne  IVt  tanto  commoaso  quanto  certa  per - 
ione  cbe  lo  eiroondano  ,  delle  quali  alcuna 
aarabbero  ginote,  a  quiniolai  pratende,  lino 
a  consigliare  il  ritiro  ili-lle  coaceotiooi  ac< 
cordate  dai  decrei;  li  N  vf.rnljre.  Bisogne- 
rebbe che  i"  impre-fMiJun  fcnso  ben  profon- 
da per  inspirare  Uli  icnpi  u]<>uti  e  deteiita- 
bili  consigli.  CoM  pensi  imo  che  non  vi  ata 
in  coleitv  vjci  QieuU)  di  serio. 

Bdlle  VOCI  di  madlfioziuni  ministeriali 
continuano  a  correre  :  ai  parla  dai  aigawi 
Pietri  a  Lùiy  par  il  miniawro  dell'  iotarno, 
•  dal  rigaar  fumlMr 


Conniglfo  di  Sfato.  Il  af|r.  Forcada  dalla  Ro- 
quelle  rimpiazierebbe  il  signor  Rouher  al 
miniKtero  liei  Isvori  pubblici.  11  maresciallo 
Raiiì  in  f  ilerebbe  deCnitivainent»  la  piana 
si  mniti3ciaiio  Niel,  e  Fould  avTabba  la  ara» 
Hidi'iiza  del  consiglio,  MlTanimM  itU'U^ 
peratoro  ben  inteso. 

L'intervento  morale  del  governo  panlifi- 
«lo  negli  affari  di  Polonia  ,  tante  volte  an. 
nnniisto  e  aroaDlito,  «arebbe  reale  in  oggi. 
La  Ccrrupondance  Ge.mrnU  di  Vienna  af- 
ferma di  imoTO  cbe  il  Papa  indirizzi  una 
lettera  aalografa  all'  imperatore  di  Ruwia. 
11  aaiiaa  di  M(i|Ma  tattaifc  tattatii  aa»  k4 
aBoan  nato. 

AOOETTAZIOII 

a«Ua  CaMs»  iHinlii 

Scrivono  d«  Copenaghen  il  SI  giugno  alla 
France.  che  S.  A.  R.  il  prìncipe  6uRlielmo 
(Il  Dìnimurca  av.-va  ricevuto  la  vigilia,  in 
pariicdl^ire  uditnza,  i  membri  della  depata- 
zinue  elUuica,  p  aveva  loro  partecipato  che 
le  tre  polene  prutetlrici  eransi  intese  a  Lon- 
dra sulla  questione  irreca,  ed  avevano  aotto- 
Bcritlo  un  primo  protocollo. 

In  coaaeguensa  .  il  jprincipa  dicbitr&  che 
d  acearda  atrila  nft  ttttigUk ;  aaMibnala 
coraM  di  »yia.  •  — — * 

jt f*.  ^^It****^^^  'liaaT'jta  il  ^  in  u- 
diaBM  ■ilanBa  dà  8.  IL  If  ra  di  Danimarca, 
e  alenai  diieaiai  vltafaU  tarmino  pronun- 
ciati in  questa  cireaBiMMi.  I  manbri  dalla 
mlaaione  abbandoneranaa  OaMoaglMiia  l'in- 
domani par  far  ritorno  in  Atna. 

Il  giaHaa  ra  dai  Greci  aoggiaraaià  OM  ik- 
tero  anno  in  Danioiarca  per  aoaapìara  i  aaai 
studi.  Il  di  lui  matriinoiUo  aon  la  tarta 
^lii  dalla  ragina  d'Inghiltaira  vaità  oala- 
brato  ani  «nira  dal.  «anlM*  Mnda ,  a  il 
1*  g'ugnn  M8A  A  nana  m  wbiH  mb  la 

Grecia.  ■  \ 

Fido  al  auo  arrivo  ,  «ut  GonMto.di  aiè» 
ganaa  governerà  il  paeae. 

Un  diipaaeia  poatariore  allo  atasso  aior. 
•Wf  C*a  il  ra  di  Daniauroa  ha  rice- 
nm  il  «  n  «diansa  aalanna  la  dapolanona 
allanica  ad  lecattara  la  caraM  df  tìtaaii  Èm 
il  principa  Gaglialmo  no  figlio. 

Gli  «  mentieri  arrenderai  all'  evjdenia. 
Qnind  innanai  è  impossibile  negare  la  com- 
plicità a  la  «aiiataeerjtA  che  le  truppa  russe 
«P;?»*  «Uiftaaltiefa  ricevono  dalie  truppe  e 


A  Btvtaiane.  Uoa  corrispondania 
j"^  


PntM  di  Parigi  cosi  ai 
Ma.,  aiistono  più 


da  

eapri  om: 
«  Parla 

frontiere  >  ! 

Ecco  ora  dei  MI'CÉb  JtolB^  dalla  Gai. 
Itila  Hmmmt      '  W™»aaua(,a^ 

iKMpiula  iMIlNino  ara  tl1«  aprile 
Olia  colonna  ra««a  IWe  di  600  nomlnTra- 
spinta  dagli  inedvtt  fa  eeatretta  a  passera  la 
frontiera  pra^aiaoa  ,  W  aoldktl  di  fanteria 
rusaa  entrarono  queat'  oggi  aul  nostro  Ur- 
ntono.  Conducevan  aaoadaene,  fanciulli  ed 
un  ferito. 

"  Non  riminevano  loro  che  due  cavalli  ■ 
diecioitr,  altri  cavalli  «J  i  carriaggi  di  mu' 
nii  oQo  e  di  bagagli  erano  stati  loro  tolti 
dagli  insorti. 

1  Aulorinati  o  no  da  convenzioni  segre- 
te ,  questi  fitti  ,  per  riprodursi  troppo  frt- 
iraentemenlo,  perdono  del  cirattere  fortuito 
eia  MdNbbe  «piegarìi  e  gluatitìearli  in  fac- 
eto «Ha  dlplaiiiijla  ed  alla  pobblioa  api- 


ALffaHI  di  IPasUnlai 
Ssrivoro  da  Varsavia,  che  il  maaraa  na> 
riwiia  di  Paiani*  abka  ad  atummr*  «tt 


crisi  a«id  MriiL  «ha  però  dì  prasenla  è  ter- 
minata. Naa  aala  questo  corpo  segreto  ai  « 
rinnovato  completamente  ,  ma  ai  A  rinrga» 
nisxalo  diatro  i  principii  ooalitusionali ,  aot» 
tafanandaii  ad  una  specie  di  controllo.  Nas 
n  «taaaea  pard  alcun  dettaglio  sopra  qoaito 
rtorganitcailana.  Ecca  Jl  uriBa  nwlam 

pubblicato  dal  Gavahi  -l'Y^^. 

di  dalla  Mogiuname: 


■  n  aala  Im  dal  govaroo  oaxioBala  é  atato 
(natia  di  lUwNm  la  Mirla,  a  d'assicurare 
1  aaàstoma  polltlea  «  la  Bbavtt  personale  ai 
Agli  di  quaato  paasf.  Onte  aonaagaira  tal 
fine,  il  governo  nasiaaala  te  i«apiegato ,  ed 
impiega  tutti  1  messi  passiUU,  ma  si  attM- 
ca  soprattutto  a  forman  castantaaiapta  W 
nuovi  dlataceamantl  separati,  a  »  a mnaìttll 
d'armi,  di  viveri  e  di  vestito.  Da  ^Mitt  dk 
ataccamenti  ,  nascari  quanto  prima ,  a  aan* 
cittadini,  »a  Dio  lo  permetta,  Un'araataM- 
fienale.  Il  governo  naaienale  noti  cessa  di 
godere  àcì  favore  invariabile  della  Nisioaa, 
A  può  (rlnriar.ii  dinanii  al  mondo  intiero 
della  cQoperazioue  premuroea  di  tutti  i  eit- 
tadiui  del  paese,  fratelli,  ristante  del  risor- 
gimento si  appressa  !  Uniamo  tutti  i  noalri 
sfarai  con  naova  energia  in  un  medeaimo 
tsaalsra  «anteaial  Cba  ciascuno  venga  in 
soceoraa  dalla  palaia;  che  eiaaeaoo.  sansa  di- 
stinzione di  classe,  si  sforai  a  proonrani  ar- 
mi per  sé  ,  a  par  qaafU  ohe  gli  ataw»  ta- 
taraa  di  ned*  «ha  si  paow  aMMMiabMM» 
btttlnaal»  al  prloia  appena  t  > 

Questo  manifesto  ci  dà  ,  par  la  fiducia  a 
la  sicoreaoa  che  vi  reepin  ,  una  grande  ta* 
atimoniann  dai  prnirpil  oUa  faiiia 
xiona.  ■ 

I  rivolaiìonarj  russi  non  lavoran  meno  dei 

Eolaechi  a  pubblicar  manifesti.  A.leasaudrQ 
[ertxen  cbe  ai  tigova  a  ^loeaalM  ,  ha  fatto 
sUmpsra  600,000  copia  di  un  saa  nroelsma 
eoi  Ktolo  :  ilvwui. 

In  Fialudia ,  il  apvama  niaw  it^oK 
tutti  i  presidj,  a  la  voce  che  floalm etite  «Ba< 
gnam  è  imminente  tra  la  pataaia,  è  aaaap 
trata  in  agni  vilinggìa  iaila  V^lada mi»> 
nimarvi  di  P""— '  — * —  - — **"  -  * 
lationa. 


!«»tlBÌe  Poilllehè 

Scrivono  da  Parigi,  -t,  air  OpiMant: 
L  imperatore  bi  ù  recato  a  F  ini  ineins 
bleau.  (ili  inviuti  a  questa  raiidenaa  non  la- 
sceranno Parigi  cbe  giovedì  della  setUmana 
proaaiaaa.  Il  cav.  Nigra,  ministro  d'Italia,  é 
coiaprsaa  Mila  prima  serie. 

Le  naiiiia  di  Berlino  sono  pea«ime.  Il  go- 
verno depa  Mar  lamia  le  ali  alla  su  mpi , 
SI  diapoaa  ad  laanàMaciara  una  canr.pagoa 
centra  il  diritU  d*  |»iiiiailm  »  pubblicare 
no»  legga  aUMocÉla  aulta  arittoeraU- 
ca.  Àlla  Camera  che  sari  per  «««ìm  d»  qaa> 
sia  legga  si  chiederà  rapprovarirma  di  Ulti 
1  progetti  ranloBari  ebe  il  miaiiitero  dal  afr 
gnor  BisMrk  vi  covando  da  ti^oto  tempo. 
Si  fa  «^segoamento  sulla  p»iaan|  dagli  ala- 
mamii,  ma  potrebbe  anenira  eha  ai  faò«s-> 
«ero.  come  si  suol  dira,  i  «nitt  ipoaiTaiila. 

L'iTanfw-BMlliir  ha  il  segusau  dispaccia: 

Xondi-o  €  gimfp%» 
Si  legge  nel  Datty-News  : 
"  L' imperatore  di  Russia  è  in  una  aitsa- 

'■  ''-"arala.  Egli  deve  al  di  d'oggi  te- 

i'  impero  aon  ciachi  a  brani.  Sa 
aHMigU  che  gli  vengono  dati  ai 
gma  la  gaarta  aalla  priaeipali  potense  &i 

'  /Tra  di-Raaia  It  Wailb^^fèlkd  f^ó. 

J.'im- 
«»*  tfgior 
an  s  rmata 
•oaasi«  M  tra- 


viai in  disaoeordo 
trafora  dai  frai 
terrara.  La  anr 
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'làura 


iJ  «IV  A'i«m«pn».  «d  un»  flotta  i  .u  cesa  il  Tedtum  eoU'iBumntb  di  tolto  quel  n- 
COmparire  nel  Jtil>i<;o.  .  «p«tt«lnle  clero.— Alle  3  pom.  vi  fo  ptlriM- 

«  ri-po«U  della  Russia  A  incotniirt  iiM-  :  lieo  banohetlo  di  meglio  che  unto  coperti  , 
bil».  Lo  ex«r  dice  che  esso  d«»e  dapprima  '  coi  presero  parta  autorità  ,  notabili  •  pres- 
aebiaceiar*  l' inaarrcsiony,  •  cj^^ln  aeguijto  t  «oehè  tutti  i  membri  ile»  clero.— Si  tennero 

'     poi  corse  di  caralli  —  indi  onceainte  —  •  1» 
nera  laminarie  ,  globi  areoulatici ,  e  fnecu 
\  4'wtUltio  —  il  tati»  rallegrato  dai  concerti 
MI' ianirMÌ€H,*«  A»  ìa  Polonia  ponà  )  A  «Mlliiaimm  banda  maaieaU  ,  fatu  veoire 


;biaceiu«  IMnaarrcfioiM^  ^<Mn  Mg^  «oeh 

{Imsmu  *tw^UlI  «Hi  mVÌSq^  I  ma 
i  A»  W  vaaaio  imk  u}Mlurt  la  diaCàtit  t 
ck«  la  Poloni! 


DjSPAOo  Rumici  PuMn .  ■ . . 

.^Mt>inà§tn*ia  Stefani) 


P»p41i  i  (Arrivato  a  Torino  —  IVe»terà 
pochi  (iorni  in  Italia  per  affari  .lU /ami' 
glia.  • 

bltoa  VOI  smentita  alle  pirolfe-''4i  '=nlt>" 

iiicr»t(in  sulla  predica  Jel  padre  Curci. 


Qoaaf  onl  abbiamo  un  nnmMro  eoii>i4«> 
Nfvio  dì  Irttara  dalla  provi  dcìp  ,  le  quali 
latta  ri  parlano  della  festa  naxionale. 

Par  debito  di  crooiati  .  sebbene  presa'  a 
foco  tuUa  eonlaagano  aolisia  agiuUt  o«  fac- 


In  Ariano  la  f«slt  nasionale  riosci  splen- 
dida a  perfetta.  —  Nolla  Cattedrale  la  mtt- 
lina  fa  cantato  il  Tedeum  inluonito  da  quel 
Vicario  Capitolare  ,  Del  Conte  —  Vi  assiKte- 
vaso  lotte  le  autorìti  e  fnn  folla  di  popò* 
lo— Al  diacender  dall'altare  mona.  Vicario 
indìriaiè  aoeooce  parole  al  BotfaHmfatto  ; 
omM  rimoM  antlogaaaaila  —  Vi  m  riviila 
•  4iKIW  4iH»G.  N.  tn  grMn  4i  ef4«al 


l'ii  giornale  della  mnttina,  cooitiietlendo, 
a  Loslro  avviso,  un  atto  poco  prudente,  rife* 
risca  per  intfto  dalla  Stampa  di  Torino  la 
corrisponii^riia  circa  i  IlK  PjUizì  elio  ab- 
biamo esaminata  n«lii  uujtra  cronaca  di  do- 
menica. 

Quel  giornale  dice  di  far  conoscerà  eoa 
ciò  la  verità  a'  anoi  lattari» 

In  una  queatiooe  tanto  deUaala ,  e  dofo 
le  aaebre  parola,  da  porto  di  «a  panalo  of- 
fleioio  ei  aspottavaiBo 
(ione  di  fhno. 
remo  quante  già  i 

o  riyorlarel,  en  qeasti  aenteesewia,  aUa  w- 
■Ire  panile  fi  ma  giaini  er  i 


la  a 


II 


)\vyer 


ed 


iettavano  maggioìre  dneepo- 
.  —  ài  afri  anao  non  tipeto. 
dà  tlfWfiPT  4atle  e  tonuame 


Questi  scrisse  una  Inltcì 
Diclini  personappi  che  assiste  .lano  alla 
sua  predica  sottoscrissero  uo  atto  nota- 
rile ,  contraJicente  la  dichiarazione  di 
Palmereton,  e  lo  inviarono  a  GowIct. 

P»»p  9^  11  F«re  Lrin  fa  so- 
apeio  Ber  ir»  tutù, 

bmara  9  —  11  imtt  raocomanaa  ai 
Polaochi  di  contentarci  del  ristabilimen- 
to della  Costituzione  del  1815  ,  se  loro 


me  al  poteri  —  Nelle 
w>'  a  aegno  —  La  eera 

musicali. 


ete  fonuri- 
inuafiiailone 


Bella  e  nu(^nific:a  d*!  pari  fa  la  festi»  ce- 
lebrati a  Lanciano  -  G  aii/l«  parata  di  trup- 
e  G  N.  —  Solenne  Tedeum  nel  Duomo  — 
Marita;;,;!  di  dontello  parere  —  I.irghe  ele- 
mosine distribuito  ai  poveri  —  Ciltà  imban- 
dierata—  La  aera  luminarie,  mugiche  e  spi- 
ftt  di  fuochi  4' artificio  —  tripudio  univcrDale 
e'aeelamaxioni  al  Ite  e  all'  Utlia  libera. 

A  S.  Severo  fatto  brillantissima  —  Allo 
10  ut.  nello  Villa  PobUlca  ,  ora  era  stato 
eretto  un  altare  sotto  elegante  padiglione  , 
fa  oaateta  Meeu  aelaana  con  Tedeum  e  fìe« 
nodiiieoe  —  OfllciaTa  il  Cippellano  dal  14* 
di  linea,  assistilo  da  dao  Cappuccini,  e  col* 
r  intervento  di  una  quindicina  di  preti  — 
Alle  il  defdi  di  tutte  le  ami  —  Huiiche 
ed  inni  durante  il  giorno  —  Splendida  illn- 
mtnaiione  la  eera  fra  suoni  ed  evviva  all'I- 
talia, ai  Re,  a  Garibaldi,  a  Rema  e  Venezia, 
o  inane  al  bravo  ooIoomIìo  QÌBatini|nl,  alia 
troppe  e  alla  G.  N. 


Ieri  mattina  il  prò  cacao  dalla  prineipeuo 

(  Barbarini-Sciarra  e  del  aignor  Qmattromaoi 
1  fu  portato  in  discosatone  alla  aeaione  d'  ac- 
:  cusa  presso  la  nostra  Corta  d'Appello. 

ISe  non  andiamo  errati  la  decìaione  sareb- 
be sUU  per  l'invio  degli  impalati  aUa 
:  sime  Corti  d'Assise. 


I 


L'Amministrasiotte  di  casa  Reale  à  &tto 
riprendere  il  oeraedei  lavori  di  ri stanro  in- 
terrotti al  Palaaio  di  Napoli  fino  dal  tempo 
di  Ferdinando  II. 

Ci  si  aaaieura  che  ora  «liensi  apprestando 
i  lavori  pel  dafloitivo  riattamento  della  Cap- 
pella ,  e  per  la  deoorasione  di  una  nuovo 


Quest'oggi  ripartiresio-alia  «Ila  fi  Tori- 
Boi  Dee»  Aooehio  e  Celealiae  BiaMfei,  ve- 
nirti qniMT.  l' inaoguratJoM  dal  nnave  troa* 
ce  ine  adi  BkoU. 


A  Gsntaan  fi  fa  efealniante  flnsione 
religiosa  con  Intervento  della  truppa  e  della 
G.  N.  —  Qoiafi  «h/Ud  davanti  alU  autoriU 
civili  e  mUilari.  —  Alla  aura  iUnminaiieno 
generalo  ,  apari  fi  -petufi  e  pireteaniel , 
'    '  ni  Re  e  al- 


■rande 

rOalla. 


A  Same  in  fasta  nasionale  nulla  laaeiò  a 
deaidararo  —  eitlA  imbandierata  a  festa  — 
plraU  della  G.  N.  —  r^feuns.  nella  Cbiesa 
dei  Minori  Oisarvaoti.  —  Dietrllmaiono  fi.  5 
eantaia  fi  pine  e  fi  altre  alo»iaine  al  pe> 
wrL Sorlegiio  fi  7  anrilMgl  ndonaalle 

 MSiII  al  glovinieurdelU  eeoolo 

t.  — Lt  san  luminarle ,  fuochi  fi 
, ,  gloU  araaatallel  •  mosiebo  ed  ae> 
aU'  Italia,  al  Bo.  e  Garibaldi.  — 
An  tauln  gMn  nais  wi  prets  solo  < 

• 

Avsaiano,  nella  rieorrensa  della  fsita  na> 
lienale  ,  volle  dsre  una  smentita  al  pertito 
raaateoario  cbe  aparge  le  mille  calonnieaui 
aamimtn'i  di  quella  popolaaione.—  La  festa 
non  poteva  riuscire  più  belL  e  più  aninit- 
Is.  —  Fu  celebrata  Mes^a  8ol#niitì  e  caniito 


ti  bravo  tavaoonto1K«loSdl  «M'iion  se- 
conda aceodemia  fi  poeala  eitemporaaea  il 

Fondo.  Mercoledì  venturo. 

L' aceoglionia  càe  questo  egregio  poeln 
cittadino  ebbe  nri  suo  primo  eeperìmento 
fra  noi  gU  è  un  ohe  la  linosnìanii  dal 
publifo  aon'fil  brà  nnah 
folto. 

-  ^1^^ 


Da  Graifnano  ci  si  fa  sapere  e!. a  un  tal 
Marcello  Huj;(;i>ro,  il  quale  aveva  fatto  parte 
della  banda  Pilone,  si  è  spontaneamente  co- 
<  atituito  al  capitano  Ungaro  ,  comandante  la 
)  0*  compagnia  del  7°  fanteria  ,  di  stami  in 
(ìra^nano  —  Fu  consegnato  al  palare  giudi- 


I  Da  Foggia  ci  aerivOM  «he  U 
,  ne  provinciale  per  la  reprosaioao  del  brìgaa- 
'  faggio,  residente  lo  quella  citU,  nella  seduta 
del  6  eerrenta  ,  accordo  varli  premil  Ai  li- 
re  300 .  4M  e  700  ad  indlvidnl  die  ai  «e- 
goolarooo  per  atti  di  coraggio  contro  i  bri- 
ganti, o  paiIroBO  danni  per  neetsione  dìcoa- 
ghiuti.  —  I.a  CommiMiione  noconendA  pare 
al  governo  multi  m'iividui  pel 
della  raedr-ijlia  al  valor  civile. 


ItafoU  9  —  Torino  9. 
Parioi  9  —  Geósol.  italiano  Aperta». 
ra7330— Chiosara  ia  oontpoti  73  05». 
Fina  oorrente  73  tO->Piestilo  itnlini». 
1«8  74  10— SOiOfr.  Chhirara  69  30^ 
41ll0|0id  OTSb—CenaoLiagl  91  T|8. 

i\ap"li  10  —  Torino  9. 
Francof  rU  9 — li  discorso  dei  prin- 
cipe di  Pruosia  produsse  grande  senaa» 
zione  —  I  Ministri  vorrebbero  richiama* 
re  il  principe  a  Berlino  —  La  partenti 
4el  B»  ptr  Carlatadt  si  tende  dificU», 
dofeDilo  il  PrìDeipe,  ioeoaile  laCoaliliiF 

zione,  governare  din  nnlfi  I'  nisenra  4sl 
Re.  —  I  Municipii  di  Konisber^'  ed  B» 
bingcn  rifiuta' ono  dì  dare  foste  d uranio 
il  giiggiorno  del  principe.  —  Molti  gior- 
nali delle  Provincie  aderiscono  alla  prò- 
tasta  dai  giorasli  di  Berlino  circa  il  de- 
flfeto  avUa  stampa. 

TsrHie— La  aenyc  ditte:  U  Botiiia 
dell'  OAierwp,  efie  le  note'  delle  tre'  Po-' 
lenze  fossero  piA  partite  r  prematura—» 
partiranno  giovedì  —  Lu  proposta  d'  ar- 
mistizio è  perora  esclusa.  Aasicurasi  che 
questa  esclusione  sia  oondition»?  del  con- 
corso dell'Austria  —  Le  rìmostranie  del 
Governo  Ital  ano  presso  la  Russia,,  in  fa- 
vore degl'  Italiani  Tatti  prigioniert  ia  Po- 
lonia, eobero  buon  effetto.  La  Russia  sa- 
rebbe diapoata  a  recedere  dalle  misure 
dì  estreno  rigore. 

NafxM  10  —  Torino  10. 

Bruxelles  10  —  Ad  Anversa  fu  nomi- 
nata la  lista  d»-!!'  opposizione  —  I  libe- 
rali non  riuscirono  a  Bruges,  e  Dinant— 
11  risultato  delle  elesioni  di  Briueliea  è 
ancom  aoonaeeinlo. 

Londra  tO—  Camera  dei  Lord  — Ras- 
soli  annnnxia  che  le  potenze  hanno  ri- 
conosciuto l'elezione  di  Guglielmo  quale 
re  di  Grecia,  e  che  l' Inghilterra  mani- 
iVstò  aik-  potenze  l'inlsasÌ0M  di  «edsf» 

le  Isole  Jonie. 

RhiNDlTA  ITALUJNA  -  iO  Giugno  1863 
5  0,0-73  »-  73». 
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LE  PROSSIME  ELEZIONI 

Hnalelpall 

■  I. 

'Fra  qualche  giorno  questa  iramfloia  Citli 
larà  chiamata  p«r  la  terza  volti  alla  urne 
altttorali,  onde  eleggerà  liberameule  i  suoi 
coDBÌglierì  municipali. 

_  Le  proTa  fatte  ,  e  le  ingrate  delusioni  di 
circa  tre  anni  hinno  potuto  e  dovuto  este- 
re un  «il  peri  mento  aal  atara  e  sufficiente  tanto 
da  ingenerare  in  tutti  ua  criterio  esatto 
delle  cose. 

Ormai  la  aitatxione  non  ha  più  il  vago  e 
riodeflnìlo  di  una  volti  —  La  si  è  esami- 
nata A  studiata  da  tutti  i  lati  ;  e  gli  uomini 
■onosi  giudicati  —  nua  gii  nelle  inconscie 
prevenxioui  ,  o  nelle  astrat*e  posiibiliià  — 
ma  sul  rigido  terreno  delle  prove  —  E  la 
c«scienza  pubblica  ha  proferito ,  se  non  an- 
diamo errati,  il  suo  verdetto. 

Nella  palestra  imminente  delle  elexioni  la 
ttagipi  ÌDdipeodeole  ed  onesta  ha  il  debi- 
to —  come  sentinella  avarzita  —  di  levar 
prima  la  voce  per  delineare  nettamente  la 
posizione. 

Tocca  poi  agli  elettori  —  sui  quali  ,  ora 
più  che  mai  ,  pesa  una  grave  renponsabili 
ti  —  di  farsi  innabti  tutti ,  efficacemente  e 
•inceramente  animali  di  cariti  cittadina. 
Essi,  nel  momento  attuale,  hanno,  non  pura 
l'obbligo  della  buona  scelta,  ma  l'altro  aagai 
più  serio,  di  riparare  alla  riuscita  —  dicia- 
molo apertamente  —  poco  felice  delle  prece- 
denti elezioni. 

h%  quiatione  si  è  fatta  oggimai  palpitante 
di  supremo  interesse  —  come  quella  ,  alla 
quale  si  rannoda  ed^eotialmente  l'avvenire 
gii  troppo  incalzante  —  di  questa  bellissima 
«  popolosa  Città:  —  la  terza  in  Kuropa. 

Ancora  un  altro  sbaglio — ancora  un  altro 
periodo  di  accidia  —  e  la  Citti  nostra  ,  per 
colpa  ,  e  sola  colpa  dei  suoi  propri!  figli  , 
dovrà  scendere  dal  suo  posto  —  dovri  vede- 
re irrimediiibilmente  abortiti  i  grandiosi  d«- 
•tinì  ,  cui  è  so<pinlB  prepotentemente  dalla 
fona  degli  avveaimenti. 

In  una  parola:  —  le  urne  che  si  aprono, 
asp«liano  il  verdetto  che  annunci  il  ruorgl- 
mento  o  lo  ftotu-quo.  la  vita  splendida  o  il 
languore  sfibrante  della  nostra  bella  citti. 

Noi  ci  sobbHrchiamo  al  difficile  còmpito  , 
che  c'impone  la  necessiti,  con  franchezza, 
con  coraggio  ,  e  —  al  nostra  solito  —  spas- 
sionatamente ;  ma  ,  nel  di'iimpegnarlo,  sen- 
tiamo, pria  di  ogni  altro,  il  bi'iogno  di  pro- 
testare lealm«ute  r>on  essere  affitto  no«tr9 
intendimento — come  mai  lo  è  stato  in  qual- 
siasi di.-icussione  —  di  mirare  ,  neppur  di 
abieco,  ad  alcuna  per^analità. 

Gli  egregi!  nomini  che  rappresentano  —  e 
quelli  the  finiscono  di  rappresentare  il  mu- 
nicipio di  Napoli  —  hanno  certo  tutto  il  di- 
ritto alla  stima  pubblica —  meno  per  decoro 
,  dUfcivilti,  quiLto  pei  distinti  prtji  indi'vi- 


dnali.  —  Apprezz^tori,  come  siamo,  del  me- 
rito personale  di  molti  di  essi,  non  possia- 
mo ncn  affermare  e  proclamare  questa  ve- 
rità, senza  la  menoma  re-'ìtrizione. 

Che  se  di<igr8ziatamenta  riuniti  insieme 
annosi  manifestati  al  di  sotto  del  loro  nvan- 
d»to,  non  è  certo  da  attribuirsi  a  mancanza 
di  buona  fede,  di  buon  volere,  ed  anche  di 
operosità  —  ma  invece  —  e  non  esitiamo  a 
confessarlo  —  lo  si  deve  assolutamente  rite- 
nere come  prodotto  di  sbagliato  iudirìzxo  , 
di  criterio  ineialto  delle  cose  —  e  for^e  pu- 
re di  mancanza  di  forti  ed  ardite  risoluzio- 
ni di  fronte  agli  enornù  ostacoli  che  dove- 
vano rimuovere. 

Crò  premesso,  noi  crediamo  potersi  ridar- 
re la  sint>!3i  «uprema  della  situazione  a  que- 
ste quattro  dimando  —  che  vorremmo  scol- 
pite a  profondi  caratteri  nella  mente  degli 
elettori  nel  raccogliersi  intorno  alte  urne 
elettorali. 

Che  cosa  è  attualmente  Napoli  ?  —  Che  è 
chiamata  ad  essere  da  qni  a  poco  — Come 
sinora  il  Municipio  hi  risposto  a  queste  esi- 
gunie,  a  questi  bisogni  che  rapidamente  in- 
calzano ? 

Che  avrebbe  dovuto  ,  e  che  deve  ,  ormai 
indilferibilmente,  fare  1 

Euco  i  puuii  objatlivi  sui  quali  converge' 
ri  il  nostro  esame  e  la  noitra  altenxioue. 

Napoli,  dove  s' iucarna  il  più  bello  aorri- 
io  dflla  natura  —  dora  una  immensa  fo\io- 
lazione  sembrerebbe  destinata  a  godere  l'E- 
den terrestre  —  Nipoli  ò  ogt;imai  una  città 
impossibile;  una  citti  assurda  nel  secolo  de- 
cimonooo. 

Tre  quinti  del  suo  fabbricalo  ,  delle  sue 
strade,  mno  evidentemente  in  pieno  medio 
evo  —  e  forse  anche  più:  perocché  ivi,  non 
ricetti  o  stanze  di  uomini  ,  ma  ti  si  parano 
innansi  miseri  covi  al  disotto  della  digniti 
umana,  e  della  cariti  cristiana. 

Non  luce,  non  aria,  non  acqua,  ni  spazio 
per  muoverai  ;  —  senza  l' infinita  salobrili 
del  cielo,  la  vita  vi  sarebbe  al  tutto  impos- 
sibile. E|>ptire  :  li  è  agglomerala  ,  stivata  , 
Hmmonti  xhiata  più  che  mezza  popolazione, 
la  quale  nasce  ,  muore  e  «i  riproduce  in 
mezza  a  qoeato  apellacolo  affliggente  ,  etra- 
siaate,  di  patimento  e  di  miseria. 

Sotto  la  tmmtne  tirannide  caduta  questo 
stato  di  cosa  era  perfettamente  logico  —  In 
quella  tane,  in  quei  covaccioli  deformi,  re- 
?iide(iZa  della  fame  e  delta  sventura,  era  as- 
serragliata  una  pleba  abbandonata  ,  disere- 
•Uta,  coperta  di  cenci  e  dì  dolori  —  li  sua 
■gnoranza  la  rendeva  il  vero  e  solo  esercito 
dei  dispotismo  ,  gelosamente  disciplinato  da 
uaa  triate  snpemt.xione,  e  da  una  più  trista 
tenebra  intellettuale  —  per  laouiarla,  ove  il 
bisogno  premesse,  sulla  vita  e  sulla  sostao- 
za  delle  classi  più  civili  e  più  intelligenti  del 

In  onta  di  tutto  ciò  —  quella  plebe  ha  pu- 
re aspirato  l'alito  della  civilti  —  comincia 
a  sentire  la  digriili  di  uomo  ,  la  noMIti  di 
popolo  libtro  —  r  ainbiente  però  in  coi  ^- 


^8 


ve  è  lo  stesso  —  la  soizura  ed  i  cenci  tn^ 
cor  la  ricoprano,  il  patimento  materiale  la 
batte,  e  il  pudico  decoro  della  famiglia  tir 
mana  ancora  un  ignoto  ,  un  impoH^ile 
per  essa. 

Parliiimo  ai  nostri  concittadini  —  è  ìnsflW , 
qùindi  divagarsi  in  descrizioni  —  Ogi^|^  n 
trasporti  maotalmeote  ,  se  non  ha  cuore  4i 
firlo  materialmente,  nei  quartieri  di  T'^rtb, 
Pendino,  Mercato  —  nella  moltissima  strade, 
straduzze,  angiporti  a  chiassuoli  dejgli  altri 
quartieri  —  non  esclusi  i  più  nobili —  a  die* 
francamente,  se  poasa  in  mezzo  ad  essi  par- 
lar di  civiltà,  di  pudore,  di  igiene  e  deoesr.^ 
sa  pubblica  ! 

È  inutile  metterci  innanzi  le  poche  strada^ 
soddisfacenti;  ad  i  relativamente  pochi  edtp 
fi^zi  rispondenti  alla  dignità  umana  —  Ed  è  ' 
ancora  inutile  concentrare  ivi  gli  sforzi,  per^ 
renderli  migliori  e  più  belli  —  Siffatti  sforzi || 
accrescono  1'  orrido  contrasto  —  riescono  &d 
ingiustizia  —  si  traducono  quasi  in  insulto. 

Ma  quale  avrebbe  dovuto  essere  il  risve- 
glio di  Napoli  dà  tre  anni  in  qui'?  Come  a- 
vrebbe  dovuta  affrettarsi  non  solo  a  toglierà 
lo  spettacolo  dell*  miserie  più  crude  del  po- 
vero ,  a  risollevarlo  materialmente  a  moral- 
mente, ma  a  prepararsi  ancora  al  grabdio'.o 
avvenire  che  si  «chiuda  d'innanzi  a'quaato  ' 
nostro  gran  paese?  ' 

Quale  orgoglio,  quile  nobile  compiacenzà  ' 
non  sarebbe  stata  ^per  la  rappresentanza  Un-  j 
nicipale,  quella  di  prevenire  bisogni  supre- 
mi e  predisporsi  al  futuro  '.  —  Invece  tuli» 
ancora  è  allo  stato  di  desiderio. 

«r.  I.-  r  t 

La  verità  ralla  aUoaalono  j 

Il  corrispondente  viennese  dalli  Boertetu 
halle  di  Amburgo  dice  ,  che,  avendo  l'Ao-' 
etria  rifiutato  rieisamente  d'aderire  alta  prò-  ' 
posta  dell'  armistizio  ,  il  carattere  dell'  una-  ' 
uimilù  mancheri  sempre  all'azione  delle  tra ^ 

fiotenze.  Qitel  corrispondente   aggiunge  cha 
e  negoziazioni  continueranno,  ma  ehe  essa  ' 
si  riferiranno  solo  a  quelle  aventualiti  che 
risulterebbero  nel  caso  d'una, oontinnaia  ra- 
siataDZ\  della  Russia  ,   e  anche  in  quastp 
senso  l'Austria  h  •  evitata  accuratamente  ogni 
dichiarazione  obbligatoria  :   quel  corrispo»*  ' 
dente  non  esclude  nemmeno  il  caso  in  cui'* 
l'Auitria  potrebbe  allearsi  colla  Rnisls. 

Molti  giornali  di  Parigi  e  di  Londra  um»^  ' 
risc;)no  invece  che  l'Austria  non  ha  mai  tea^  ' 
sato  d'agire  lealmente  colla  Fi-ancia  a  ce^v 
I  Inghilterra,  •■  ma  —  osserva  il  Wandertr  Sii 
Vienna  —  ci  si  permetta  di  notare  che  K 
contegno  dt'gli  orgini  ufficioii  dal  governo- 
austriaco  non  giuàiiflci  menomamente  quaDa 
idee  color  di  rosa  che  sembrano  refoaf% 
solle  rive  della  Senna  a  del  Tamigi  ,  a  eVtt- 
nei  circoli  governativi  di  'Vienna  non  t  tìi 
tutto  superata  la  diffl  lenza  sui  piani  dell'c^ 
paratore  Nipoleone  ■•. 

A  far  cadere  anche  o^g i  la  bilancia  it!fl»^ 
parte  della  guerra,  viene  ì'Europt  di  F('fii«  * 
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«oforU  cou  uu  uUcola  iotitoUto:  La  vinttt 
•«Uà  aitiMr:um«.  -  || 

Qwl  liomiUi^ prilli  di  palaMirMia,  dice 
4ib«  *  tu*  détpijpiMfngt  IDxUut^  i^lj  ìpa- 
erìti  iMt  Hànf^  cM  t  Tolt«  <i  >iiDp<>nKoiM> 
vol«Dlj«ri  dei,ri|tfiiw  p«r  totUatr*  in  Mrti 
iDoiacnU  il  c«r»e  <<•!  tnìon  ;  ai  povarni  , 
elle,  coma  qai^llo  del  ro  di  Prussia,  intt'.o- 
nn  ntlla  bocc»  dii!  r«  rimprovuri  amari  con- 
tro i  rii  ]':-i-,:t!r;r  ii!i  i i ,■ ,  popolo  p«r  avor  f^Bi 
B^gTialali  1  pencoli  d«ll«  siiuaiion*  e  i  «in- 
tomL  d'oJiA  guerra  «nropaa  ;  t  Droaya  da 
Lhujf  ai>»-«t«odo  uettUlo  l'onoravala  mi»- 
■ima  A  nniiiMT  Ik  bmw,  bm  4  lin^t 
fkrlft  trtwiu*  si  ti  HnHw  »  ai  i  WiA» 
iattoB  ,  né  tra  Roma  •  TorÌM  ,  «  il»  «M 
Ikwnuide  a  oa  aimite  piano  is  Motì»;  al 
a«n<«  di  Rachbery  che  iiun  ^  isann  <ii  DrnnTn 
da  TJiDyt  •edotto  dilla  unorevAU  pas'iioae 
ie\  mautenimeoto  della  pare  euriip<;i.  Quan- 
do In  Utrsa  di  Vienili  si  afii.i,  <i  inquu'i. 
yMrdo  la  aiioni  dal  credito  mobile  e  i  lotti 
i  abballano  ,  il  miniatro  delle  fioanie  Ple- 
tm  M  mostra  di  nn  umon  insopportabile , 
•'li  otetM  M  Bathbm  «he  «  immim 
gtuì  v4«ad«rt  t  te  foMineM*  adia  iiIB- 
«ian  Corrbfondenta  generale  otiriiriaca  qnal- 
«Éie  piooolt  Bota  per  umeotire  questo  »  quel 
((iornaU  •  raasicarare  gli  apeeolatori. 

Finalmeate,  dice  VEurope,  la  veritA  «uUa 
lilvatìont  ipiaea  a  certi  giornali  ,  che,  eia* 
■curo  natia  propria  sfera,  e  secando  la  in- 
■pirstione  sotto  cui  ^  celìocafo  ,  idtnnpinTfo 
a  un  dofere  nplieatiiio  c'irtinu.inief  te:  •<  l'o- 
pt>-.lan*  non  è  inquieta  anili aorta  dtlla  pace, 
IMO  a'  accomodai  à.  —  Mm  li  p«M  par 
•a^mpio  ogni  stadio  nal  hr  eredtfo  cho  U 
jt^gianuà  di jMwUeMioM  dolla  Mnda  ■•■ 
MctalNii  iltteiltfc  tnapacibìU  sallk  m 
•^llcatiooa?  " 

B  Eppvra  ,  concIu'U  r  EuTCpe  che  tlnaU 
m«nti9  c'\  t'ìt»\t  riuKsla  «erilà  deUa  »i- 
(irii:vi'ni^,  noi  possiamo  affannare  in  oggi  che 
a  Londr»  ton  si  cri^Jo  nl*ftl«  afflitto  ,  «  a 
Parigi  poto,  ed  a  Vienna  pt)i:hi/iimo,  b  una 
sol'ixi<<ti«  paclim.  1  gibÌDeUi  di  VVmdwr  , 
S.  Clcud,  Sctiòabruan  contiaucranno  aarza 
dubbio  con  aelo  a  vigore  le  negodadoni , 
mt  fanUflMMoU  aU'  opan  4iplomatiea  si 
fuma  ls«Mf  A  uh  litro  fraara;  «fflciali  del 
genio  ingleaa  e  francale  aon  occupati  dallo 
atadio  dinn  piano  di  campagna  :  r  oeeopa- 
aiona  deli»  FinlanJia  pi  riebbe  seduca  mollo 
(foei  militari,  poicbi  l'oo^upauor.e  della  Fin- 
londia  cDaiiiirr«i>l>e  aJi'  occupatione  di  Pie- 

troliurgo.  » 

PerAno  la  GautUa  d'Auguttu  dice  che  •  * 
inutile  e  puerile  dissimulare  la  graviti  dalle 
eo«e  e  la  probabilili  più  numerose  e  troppo 
iiyerla  njM  klUk  armata.  >  Ean  tfaic««ra 

S Guo  a  mrlani  Mio  paiiaai  ìmìib«biU  eho 
CHTi^ponAiu*  faHarala  matriuMmalr 
tra  a!  poliblieo. 

Mcaitlaii*  In  Prnaa^a 
Aaaai  aerio  e  grave  i  il  ^tocttio  che,  di- 
nanzi all'opÌBiotie  mcravtgliaU  ,  n  ialruis.^ 
"fra  it  re  a  il  popolo  pru^inno.  Abbiamo 
•flit'  circfiìn  per  intero  il  testo  dal  decreto 
clic  ii,'ijr:7ii  1  n::sminiatr«iione  a  interdire 
OC  gioroai*  in  modo  tasaporaneo,  o  perma- 
i^te,  quando  tenga  nn  «aolaf oa  feniateo- 
ta  inteso  a  recar  pregindlila  alla  prasperili 
pubblica  ;  e  •  v'  ha  ,  a(;gìun{re  il  dacrate  , 
tcegittditio  alla  prosperiti  pabblica,  dod  ao- 
le»  fsaada  articoli  isolati  ban  dato  luogo  a 
prsaaMUBli  giudixiarìi,  ma  quando  ti  eon- 
Ugno  gtnarftlt  del  f.  glio  ne  fa  riccno^cera 
la  tendunn  a  miiar  la  ba+i  dttlla  veuer  no- 
ne e  della  f«d«tli  virio  il  re  ;  a  min.'iccMr 
la  paca  pofabUea  ac':il«n^a  i  i.tUdini  della 
Mato  gli  noi  contro  f\i  altri;  a  sparger  l'o- 
A  a  il  dispreiio  «alle  istittttiaai  dallo  Sla- 
to, le  autoriti  pufabiicha  ad  i  pmfadUMBtt 


che 


] ,  »aa  «rada  oapiinM  eoa  r  nitiaio 
41  atm  lUto  Mdia  coatta  ìa  Caali- 


ti  insussistenti 

«tifati 

àgW  stti  dell' autoriti  ;  a  minare  naile  loro 
basi  il  timer  di  Dio  e  la  morale;  ad  abbaa- 
aare  e  schernire  la  dottrina  ,  le  istiluiiani 
e  le  tuaoze  d'una  delle  confessium  cristia- 
na 0  delle  altre  sociali  religiosa  ricono- 
sciuta. » 

SiiTit'o  pro»»«dimen!o  deva  consi  Jerarni  , 
JiLi)  Journal  'lei  Oib'its  ,  come  un  »'.'ro 
colpo  di  stato  couiio  la  stampa.  In  una  Ae- 
laxiooe  che,  nel  Jifenttore  fifuuimut,  praea 
de  il  decreto  ,  il  consiglio  dal  mloutiPl  ao* 
«usa  la  alampa  dalla  confusione  che  turba 
gli  animi,  e  come  nuovo  cootrawelano  prò- 

Sono  il  diritto  di  aospeadere  o  sopprimere, 
opo  dna  ammonimenti  ,  i  periodici  lieoivi 
alisi  puhhìici  priy^ptrii'i.  Citann  poi  ,  a  eon- 
forlo  del  lurn  oper  ile,  1'  art.  03  della  C.>iti- 
luliane  del  50.  Becundo  il  q'iilu  il  ^.'ovurno 
può,  in  Cijo  d' urger  za,  e  non  «s'Cn^l;!  riu- 
dì'o  ìt  Camere,  render  decreti  cha  abbiano 
forza  di  legge,  che  non  siano  contrari  alla 
eoatiluzione,  a  cha  debbano  poi  easera  rati- 
ficati dalla  Caaaare. 

Di  qui  dfaoandoaho  il atWilaio,  il  quile 
accusa  ora  U  FariaaioMla  ■  «ta  la  stampa  di 
quei  mali  il  «ni  daVMbbo  «allaola  accusare 
si  steisa 
su'-i  aUo 

"lì  [  "n  cesi  sembra  che  la  pensi  il  pae- 
se ;  e  l'isti-'a-o  princip»!  ereliturio  hi  volulo 
ape;  tatr:'!nt9  separare  la  propria  cjiu<a  da 
quella  <i<il  le  Guglielmo,  e  il  proprio  avve- 
nire dalla  setta  «h«  «OR  og«i  aiatia  al  ilaa» 
spinge  nel  paaaslo. 

Triatisaimo  i  poi  l'effetto  prodotta  Mll'O» 
pioiooe  e  nella  stampa,  coma  può  giiidlaafal 
dall'  energÌ4So  linguaggio  della  Gazzetta  del 
Popolo  a  dalia  ^nxeflB  MÌMionale  di  Berli- 
no. V  ammonimento  che  ai  aono  tirali  ftd- 
doaso  i  sai  importi  mi  pariolici  che  prole- 
alarono  coll«ttivament4  contro  il  decreto  so- 
vranu  ,  nio^lia  come  il  ministero  Bismarck, 
operando  aocendo  uu  disegno  preitabUito , 
intaada  fai  taearo  agni  libar*  «b«b,  •  qwii^ 
di  iBtradurro  aonsa  ehlaasa  tuia  aiofaala  raa- 
ziotie.  Gii  si  parla  di  mutare  e  reatringare 
la  Ugge  elettorale ,  afQi-a  di  avere  una  Ca- 
mera che  sanzioni  la  rifornì»  atinietatiaU. 
Vedramo  fin  dove  giufaià  la  tollanaaa  4i«i 
popolo  pniasiaao  K.. 

di  Stato  per  aol  il  flatamo  pnaaikaolut 
non  i  guari ,  tarmiuato  o  par  lo  aaaaa  ao- 
speM  il  co&Qitto  impegnatosi  da  a)  iufo 

tempi?       il  Parkmanto  e  la  Coroma. 

11  dtllo  giarii-<lii  non  esita  a  ditnoatrara 
che  il  aiffnor  di  QisBurck  uoa  «ombra  com- 
prendere la  KUt  parte,  e  eh(  queL-io  colpo 
di  Stato  é  ad  un  tempo  inutile  ,  malavraa- 
turato  a  Moifo. 

Noi  deaidariana  sinaaiaaaaBte ,  dica  la 
Frmtt,  ùm  la  iMuatooo  si  aiitapfl  paaift» 
caaoBto  AiN*  altra  pane  de)  Kaao  o  ma  la 
Camera,  meno  paaaionata  dal  mtnistar.-,  non 
ispinga  le  cose  all'  estremo  ;  ma  noi  siamo 
colpiti  da  uria  ii;uazii>ne  che  offro  col  pas- 
•ato  U  pili  gravi  arialogie  :  che  il  signor  de 
Bi'sniari'k  rile^(;a  la  storia  della  Ristonzio- 
ri»i  ,  e  f'jrne  vi  tront-r,\  delle  Iciioni  e  dagli 
O'.'uiopì  eh*  g!  ircpoiiirr.nria  di  compromet- 
tere la  corona  di^l  re  0  i^Uolmo,  a  di  essa- 
ra  an  giorno  il  Poiigoac  delia  Prajaia. 


E.xo  il  tasto  dalla  prote&ta  dei  sei  gior- 
nali libanli  di  Barline,  anounzialaci  dal  te-  1 
laStafajtaatnila  miaw  Miamra  dalgaawao  I 


Noi  aw  Italiano  ftcMoAan  A» 

dinanza  dal  1*  glogoo  del  eorr.  anno,  soHa* 
posta  all'appnmsiona  dal  Be  dalminiitsn, 
possili  essere  messa  d'  accordo,  tanta  nal  ina 
tenore  cha  nella  forma  che  la  è  aiata  dato, 
colle  prescriiioni  della  Costi'Titiofie. 

a  La  Costiluiione  non  permette  di  KiM- 
nara  ordinanze  avanti  f  urti  di  leyje  eh»  nel 
caso  in  cui  il  manlenisienta  deità  >i  .uri)n« 
pubblica,  o  la  necessiti  di  apporur  rimedio 
ad  uno  alata  di  oaianiià  sinafdiaifia  la  a- 
siga  ifflMtioiaiaoBto.  E««  aon  lo  ptnaiHa 
che  neir  taaaan  4all«  Gaatera  e  sotte  ta 
reaponaabilitt  di  tatto  11  niaistaro.  La  Gt- 
maca  aam.  aoao  alaU  ehlaaa  «he  pochi  gior- 
ni ptlna.  osata  che  ad  eaae  faaaa  atatt  fat- 
ta una  proposti!  di  aiaiil  gaoara;  d'alila 
parlo  non  eiiiita  uaa  la|fa  atlht  lla|f|IBII 
bilità  mli.i^teriale, 

X  In  tutt'  i  ca<i  io  cui  il  governo  fa  usa 
di  Tina  finollii  dì  si  gran  portala,  quii  i 
qnella  che  gli  conferisca  1' srl.  63  della  Co- 
Btituiione  ,  la  oonaideraziona  dovala  al  paa- 
sa  e  al  diritto  oosUtvaioBato.  dai  p«i  «tei 
riguardi  dovott  al  serpi  ehiainafi  a  partaci- 
pare  alla  legis'azione,  comandano  di  capar- 
ra la  circoelanie  che  motivano  qaest'  atto  a 
lo  giusUneano  nel  modo  più  rigoroso,  e  ta- 
nendoii  strettamente  ai  termini  della  la(g«. 

u  Poleva-tt  dunque  a1ten^er9  che  il  govst- 
no  non  «i  a-crinl>^ii'as5e  di  prùmettfre  ritlla 
farmela  d  introduzione  «  che  roriinanta 
i^arehbe  «ottopo-tta  alle  Camere  ri^:Ua  laro 
proMima  riunione  ma  dichiarasse  aperta- 
mania  di'aasa  an  provaeata  dalla  naoaMilà 
aia  di  aaaatanara  la  'feSaarona  pnbbHca  ,  aia 
ài  aitportar  rimedio  ad  nno  «tato  di  calami- 
tà. A  alt  doveva  ««irai  nn  aipa«to  partico- 
lareggiato dalle  circostanze  ai  fatto  salla 
quali  il  governo  fond<va  codesta  necawtb. 

•i  Ora,  noi  Mn  troviamo  alcuna  dì  qneite 
coie  ri!'  neir  ordinarli  stessa  ,  ni-  ni-l  rap- 
porta dal  ministero  che  le  aarve  d'eapoato  de'i 
motivi. 

1  Queato  rapporto  non  parla  che  dall'  ec- 
citazione passionala  e  poco  ii^iluralo  chi^  in 
questi  ultimi  anni  ai  i  imposaeasata  degli 
apiriti  t  «fgvila  dal*  Moe  dai  partiti. 

m  Ha  nna  ain9o  aceltasioBO,  auamaaaofn* 
ra  ohe  eaìata  ,  non  minaccia  la  aieunna 
pubblica  e  non  costituiece  uno  stato  Al  air 
lamìti  sino  a  che  non  si  traduca  in  atti. 

"  Io  nessan  tempo  e  in  nasran  luogo  . 
l'obbedienza  alle  pre-5;:rizionÌ  d6l^aut^)ri^^  è 
stata  rifluf.\ta.  I  v-erpotrnosi  disordini  di  Mwl- 
Jaii'i-ii,  i  Ruli  ecce-.si  di  naltira  politica  clie 
in  una  lunga  serie  di  arni  abbiano  a-suto 
luogo  in  Prussia,  non  furono  al  certo  l'ope- 
ra della  slampa  contro  cui  è  diraMai  V.wdi~ 
nans^  dal  1  giugno  1863. 

«  n  tonare  della  ordiMBB*  Ma  tea*  «•» 
aera  eantnrio  alla  coatitaaioB*.  La  eodtittl- 
zione  garaatiaca  la  libarti  della  atampa  .  a 
siccome  non  permette  di  limitarla  che  io  via 
legislativa,  ne  risulta  ftiori  opti  dnMalO  obo 
limiti  di  qiip^to  genere  non  pQUOIlO  OBSOM 
atabi'i'i  in  via  di  ordinami. 

"  !.i  coitituzione  dichiara  la  proprictA  in- 
viiHìb  U  e  ocn  parmelte  di  privarud  il  pr» 
prielario,  io  tutto  o  in  parto,  cha  madiauti 
una  indenniti  atiticipata  secondo  la  prescri 
siani  dalla  bino- 

•  L'ardinansa  ninaceia  gli  «Ai tori  dei  gioì 
nati  di  toglier  loro  la  propi-i<>tlt  Ila  viik  M 
miniòtrativaa,  senza  indennità. 

«  in  vista  di  questo  atto  del  g'overno  ,  < 
cui  deve  ancora  al  paese  In  giu^tifiaasior 
legale,  noi  colla  pri^^en'e  prote -tia«rao  so\C' 
nemente  in  f  vore  del  noitru   d  ritto. 

a  N'>ì  abbiamo  la  cnscienz.a  r]  »  noit 
mai  inteso  »  a-.inare  la  lusi  iti  uiiu  vita  p» 
blica  regtiUu  ,  dalla  reiigioiae  e  <lella  r 
nliti  ;  di  non  aver  mai  diretto  aft.Lcìii 
insinuazioni  eantro  la  Corona  ;  «li  uou  a 
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ari  iittuà  iwntt  «  ^  MiMliliif  tm- 
Hit*  :  di  nm  «v*r  mai  «twelM»  «m  in- 
flntnn  ««l«non  rairopÌDiiiDt  pvbblira  •  mU 

la  mordili  dal  popolo.  Noi  abbitmo  la  co- 
icienia  di  non  easare  stati  iridati  in  tutta 
l«  Do«tr«  ptnia  eh*  dal  daiidario  patriot* 
tico  di  raadwd.  f«r  quatto  «n  la  noi ,  «• 
lili  al  paoM. 

■  In  quMio  grava  momento  noi  dobbiamo 
rammsnlare  a  ciancun  individuo  facienle  parta 
d«l  popolo,  cha  rgli  dÌTÌd«  I  t  r6«pon<abiliti 
(ifli  «silo  della  nostra  lotta  coitituxionale  , 
che  le  azioni  e  i  riuccejsi  del  popolo  non  ri- 
eu''«ijo  ciia  dalla  combinazione  della  aiioni 
e  dui  sucMui  di  ciascun  individuo.  Che 
ogriiiQo,  difendendo  con  fermeiza  «pArseva- 
raua  la  sui  conviniione,  renda  tesUmonian- 
la  che  la  stampa  non  ha  provocato  l'opini»- 
■a  ragnanta ,  ma  oh»  as*a  aom  ha  fMI»  «k* 
me  me  l'espraasiona  fedele. 

«  ì.y  redazione  della  Ciattdla  Univertale 
(  di  Berlino  ).  —  lìiforma  (  di  Berli- 
no) —  Gattetta  N'izionat«-^  Gtuutta 
di  Spmtar  —  Gaiutta  del  FoptI»  — 
Onàitto  di  Vo$t 

■  BtrIiDO  3  giugno  iM3  ■. 


Rollale  M  Parisi 

Da  Parigi  ttot^no  Mtlila'  éS  vm  tuta. 
imporlaoia.  Geoala  ia  breve  riassunto: 

La  einolar*  Roulaad,  il  primo  atto  oatile 
dell'  impmro  di  NapolMM  vano  il  elaro,  ha 
prodotto  una  impraarfaM  dira  in  tatto  I  nU 
tramoutanismo.  Si  prepara  una  riviocita:  va- 
scotì,  arcivescovi  e  tutto  il  basso  cternatan' 
no  attendendo  it  mott»  d'  ordine  Rima 
onde  intraprendere  una  enmptgr.a  contro  il 
'2  dii^mbre.  In  on  (ciornale  clerìciie  >  he  si 
sumpi  oltre  le  frontiere,  si  1<>^'k*>  "  ^  l^"-- 
pire  e'  est  kii^  bande  ».  Il  clericume  lii.iri 
ptr  forzdirtì  la  mano  a  Na;>ideone  HI  e  allo- 
ri tanto  pegirio  per  chi  avrà  eccitato  l' ira 
;  ivernativa.  E  voce  generala  a  Parivi  cha 
biamo  alia  vigilia  di  graviaalmi  Btvanimtnti 
f  cha  la  g«arra  ai  n  ùmaiù  di  gteM  la 
giorua  iaavitakila. 

La  «airiaiaa4«Bn  «i  'tafinla  n*  dltinsaio 
Mr  JiiMdUb  Auto  fa  ni  ti  prometta  al* 
rÈurraa  «aa  uuova  ediiloaa  del  1812  '.  Ma 
dal  IMS  ad  oigi  aono  corai  60  anni ,  e  in 
questo  tempo  la  idaa  hanaa  folto  eaamino. 
O^gi  la  guerra  aoa  ai  fa  pi&  eoi  eaanoni  a 
coi  facili  «oltanto,  ma  da  vasi  ooatara  innan- 
zi tutto  coi  priaeipii. 

X'iliiie  particolari  dal  Messico ,  via  Nao* 
vr.-Voik  ,  dicono  che  1'  81.*  di  linea  lu  di- 
ftru'.to  dalU  cavalleria  del  generale  messi- 
i:ìi  .1  Comonfort. 

Sugli  avvenimenti  della  Pototia,  un  gior- 
nale russi)  ('ì  scrive  queste  parole:  L'iosur- 
rtiiorifl  minaccia  di  esteoder-ii  finn  al  cuora 
dell'  impero;  r*gitJ2Ìontì  is  profuuda  a  Smo- 
len.k;  dutcecimcnti  d'insorti  ai  mostrarono 
Bei  dintorni  di  Wisepsk  a  la  società  sagrate 
liinno  stabilito  il  loro  cantra  a  Mosca. 


La  Pairi,'  contiene  la  g'i^nt'J  nota  : 
Noi  abbiamo  pirlito  dell  impre'i.^inne 
^.'oneralo  turta  all'estero  psr  li>  eUiinru.  In- 
d^pf^adanteraente  dai  cornai  .tiIi  dm  ti  r^nno 
in  loghilterr.i  ed  alLroTe,  ti  sono  le  <;ant<el- 
i.iire  eu!i' itiflaeiiil  eh*  le  «Iclioiii  posgono 
esercitare  nella  politica  aiterà  del  ^'avoino 
iapartala. 

•  Lsttara  di  Viaona  pravadono,  per  esem- 
r.o  ,  una  asifBa  pik  Matoa  aaila  qaaaiioas 
jolaeca  ;  a  TMfw  ri  ri|«arda  la  fctlU  dai 
disarai  aaadidali  coma  «a  aaoeaaa»  par  rii 

affari  italiamL 
>  ET  T.atarala  dia  taato  a  Viaaaa  alia  a 

Taria»  ai  sia  praoeenpali  dall'attitadina  dot 

C  jverno  dalTim paratore  osila  dua  aola  gnoi- 
^  quislioni  enropee  all'  ordina  dal  giorno  ; 
lA  la  |ai«iloni  di  Parigi  «MI  ci 


pnto  hhmWìMIì  par  ara  fi  te  aralaM  la 
disposiaieai  adottato  dalla  Fraaeia  la  lavora 
dall'  Iialia  a  dalla  Polonia. 

«  Non  i  foor  di  proposilo  il  rammsatara 
qui  cha  la  qui«tioaa  italiana  fa  presentala  al 
cospetto  dell'  Europa  dall'  ioitialiva  dall'  im- 
peratore, sotto  la  sola  influansa  dalla  grandi 
idee  politiche  preconizzate  dall'  impero  ,  e 
che  i  rappri-^ient-inti  dell' oppoiizione  che  se- 
duvano  nel  i^h'.l  al  Corpo  LegisUtlvo,  resta- 
rono completimeiite,  forse  troppo,  estranei 
alla  guerra  ii^bnosa  che  aaiieoiò  1'  indipen- 
denza dell'  liaìia. 

L»  qiier  iioiie  polacca  trovò  ugualmente 
il  Governo  imperiale  proi.t  i  a  sostenerla, 
prima  che  dal  seno  della  Caraeta  st  facvs- 
saro  sentirà  voci  generosa  cha  aiiaatN  l'è- 
eo  dal  sanlimenio  pubblico. 
.  *  6ift  asl  lR56.la  diplomaiia  fkaneasa  non 
arava  vaiato  seiroara  la  pioa  di  Parigi,  che 
dopo  d'avar  dappriaaa  asaianvato  tfla  naiio- 
na  polacca  t  bniiM  dalla  vittoria  riportato 
sulla  Raaaia  in  Grimaa. 

«  L' oppoaisiono  potri  dunque  incontrarsi 
aal  gavarao  ani  terreno  della  libaraaioaa  dei 
papali  :  ma  prima  di  essa  e  prima  dal  ano- 
cesso  dei  suoi  sforai,  la  politica  francese  ei 
era  altimenta  manifestata  in  Europa  per  il 
trionfo  del  principio  drile  iiaiionaliti  ,  e  la 
mstrifiorann  della  Cimerà  da  due  anni  ha 
acquistato  tnupgior  diritto  che  la  minoranza, 
alla  riconoBcenza  di  cui  l'Europa  liberale  è 
oggigiorno  debitrice  alla  Francia  imperiala.  » 

L'  Opinien  Kationale  ,  ritornando  sul  ri- 
sultato della  alasioni  a  Parigi,  dica  cha  que- 
sta solenne  dimostretloaa  dovrebba  Minge- 
re il  (rovemo  a  intorvaaira  aalla  armi  a  fa- 

vorei  dt-lla  Po'onia. 

L  Opinion  yatuniale  si  lascia  andare  per- 
sino a  (lire  che,  ^nei i epffisndo  per  la  l'nlo- 
nia  ,  la  Francia  riunirebbe  ;<  sì-  proviucm  , 
legale  a  lei  da  simpatie  profonde.  ^Le  pro- 
vincia del  IXeno). 

D  altra  parlo,  1'  Opinion  NatioitaU  eroda 
aha  da  aaa  gaatia  isrtaaata  aalto  Vistoto  il, 
govnna  laoMwiala'aMlafaMfeha  «aa  bnw  a 
non  poadMII  «ha  «li  aaratatlacafebafa  di 
dsr«„  mm  llmora,  alia  Fraada  taUa  la  U- 
baftàflha  reclama. 


(nana.  Qoaato  vi  rilwiiao,  otaditola,  prò* 


Il  WaniUri'-r  ha  dai  conlìni  austrOif«iae«ilu: 
Quei  profeti,  cha  all'  insorreiloaa  polacca 
non  accordavano  nommono  la  darata  di  po- 
che aattimaao,  ai  aono  ingannali  aama- 1'  a- 
sparicHM  la  diiaaatoa.  Ciò  m  arianto  aasi 
ebattiana  a  te  vdaia  il  Um  daaa  «l  di- 
vinasioaa,  a  bob  aaataati  aaaara  di  aaiani 
rosi  ridisoli.  (HvfaUalaao  tBMara  aha  k  ri- 
volta sia  prossima  a  fluirò. 

Noi  non  vogliamo  diseonosoore  cha  quat- 
tro divisioni  di  rivoltosi  ebbero  ultimameii- 
ta  a  aoffrira  pordilo  eonaiderevoli,  ma  la  ri- 
volta non  fu  con  ciò  scossa  mioimameute, 
imperocché  più  di  canto  liands  armate  di  ri- 
voltosi ai  battono  tuttora  contro  la  KuMia 
nelle  vaste  pianure  della  Polonia  antica  e 
perfìiio  ia  quai  luoghi,  ove  le  JMUido  furono 
disperse,  caaiptmra  mava  ■•Uaia  di  ri- 
voltosi. 

Viaggiatori  giutili  dalla  Lituania  e  dal  Nord 
delU  Pulouii  del  congresso  raccontano,  che 
U  rivolli  colà  progradisce  beniaiiimo,  o  cho 
si  stanchsranno  i  russi  prima  cha  i  rivoltosi. 

Del  resto  nei  circoli  polacchi  ai  Ca  pcasan- 
tomanio  calcolo  sicuro  «opsa  l'iatorvanions 
litaaea«iaftosa,  a  aa  prima  dalto  diploauiia 
Balla  al  apasava.  «fa  vìaaa  indicato  il  gior- 
no iS  aamato  ia  cui  le  sorti  della  Polonia 
vorranno  daelia  dalle  potenze  estero. 

Ultiaiamenta  facevasi  vedere  anche  nn  ta- 
lagràmma  di  Parigi,  in  cai  veniva  eapreaaa- 
detta  cha  aUa  Tuilariaa  tu  daaiia  la 


U  Pkbielpe 

la  mgUio 

Mandano  da  Su^z,  ri  j;.uk'.-^^o: 

fc  stato  offerti  ^1  p:iin.i|ie  Napoleone  un 
bui'-hflitM  a  L.trdo  del  C-ii.Jj'ydge.  Il  princi- 
pe Nìpivleona  ha  hri[id..itu  alU  salute  del- 
l  impera'ore  ,  dicendo  che  la  snavo  del  ca- 
nale dell'  istmo  a  i  servizi  marittimi  dello 
mosaagtrerio  imperiati  erano  due  idee  soli- 
darìe.  Nel  aaeoodo  brindisi,  portato  alta  sa- 
luta di  lamail  biaaià ,  disse  cha  a  lutto  la 
intrapreso  ftiaaait  la  Egitto  è  aaaicorato  il 
concorso  di  qiuato  aovraao. 

Telegrafano  dal  Cairo,  6  giogao  : 
Il  principe  Napoleone  è  arrivato  ipì  da 
Sues.La  prindpeasa  Clotilde  dnraato  l'assaiua 
dello  sposo  4  rimasta  fra  noi.  Il  vioor*  ba 
celebrato  con  sontuoso  foito  11  ritorno  dal 
800  ospito.  0  vii  offoTSo  un  banchetto  a  ou{ 
intervennert'  Ferdinanda  di  Lessepi,  i  mem- 
bri del  corpo  d<  pia  nuli  co  e  ingegneri  dol 
canale.  In  quesi'occai^ione  il  principe  Napo- 
leone bi  pronurzia'.o  uri  discorso,  nel  qqalo 
si  è  congratulalo  con  ("i^rdinando  di  Leissps 
della  sua  perseveranza  e  del  progre.5so  dei 
lavori  dello  scavo  dell'  istmo  ,  e  dieso  cb« 
quest'opera  colossale  reoder.'t  i  migliaci Mt^ 
vi|ri  al  eommareio  del  mondo. 
S.  A.  L  datala  fartiw  piar  rigata. 

Notizie  Italiana 

Leggesi  nel  Corrii-r<      rcarUiic  dall' 8: 
Dopo  >iO  circa  giorni  di  marcia  questa  mat- 
tina è  giuuto  dalla  Puglia  il  primo  aaoadro- 


ne  dei  Lanciari  di  Hill 
190  uomini. 

P^rto  di  asao  vanna  collocato  aalta  i 
aeudorie  praticato  al  lilBn  torraao  dalL'aa^ 
convento  dalle  monkcna  dai  SS.  OÌBa9l|0  # 
Filippo,  e  parte  in  quelle  del  palanò  Bacala» 
Queato  bravo  reggimento ,  cbe  per  quasi 
dna  anni  parsegnitò  e  fuirò  lo  banda  bnga»- 
tasche  cha  infestano  il  Puglìsaa  ,  ponU.  Bai 
*  ■  "  ■  som  ial« 


combattimenti  non  pochi  dei 
soldati  ed  il  proprio  Cappellano. 

McUi  uc'miui  lasciò  amirialali  negli  ospa* 
dali  a  causa  della  ìniudite  fatiebai  cha 
chieda  la  ricerca  e  l' inseguioMpla  ^illll> 
ganti  in  terreni  fraatagliati. 

Crediamo  che  lo  squidrona  dei  Ijizicierì 
di  Milano  farà  una  soita  di  due  giorni  e  po- 
scia proBe^juirà  p-.T  la  antiche  provincia.  Gli- 
altri  squadroni  seguiranno  ad  arrivare  intar- 
polalamaato. 

Noi  intoato ,  iatorpvali  dai  aoatri  cancit- 
tediai  iliai«law  m  aahda  al  ' 
meato  dd  Landori  dt  Mdaaa.  ' 

Scrìvono  alla  GatcMM  JfUitera  : 

Dicesi  che  uo  drappello  di  soldtfi  di  ea- 
valleria  diserl  iri  a'  aggirino  presso  i  paaai 
nella  riviera  di  Genova,  poiché  buon  nama- 
ro  di  reali  carabinieri  e  truppe  di  lìnea  van- 
no perlustrando  il  terreno  allo  scopo  di  im-  ' 

S adirne  l' imbarco  che  spererebbero  i  mo- 
esimi  sopra  d'  un  legno  aietliano  di  partito 
borbonico,  cha  sotto  U  laM  dal 
rscluta  disertori. 


Salatavi  cffeta 

Pabbliehiamo,  dica  la  NaHon»  di  Firensa, 
questo  gioiello  colato  dalla  peana  di  un  pie- 


I  tra  noi  al  poan  libiviai 

 pailara  dalto  Statuto  sarde  a  dalla' 

c«al  dina  «aiti  d'Italia.  Laacìamo  pnrftfof 
col  programma  Itbom  CfciCae  i»  Iftaw  Jlata» 
tutto  dava  essere  tacito  «1  TWBnl  •tiTi^ 
cari  Capitolaci  i 
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n.  PUNGOLO 


flMMDio ,  0  per  una 
wrr>|iipi  1— jiHIffi  •  «mM»  «tA  dk«  in 

qumU  eitti  •  InoeMi  GrosMUna  potrebbe 
religiotamenta  operarsi  ancha  in  questo  anno 
par  aolanninara  1'  anniversario  dello  Statuto 
Bardo  •  delh  co-i  i!"!(a  Unità  d'  hniut,  in 
•ateoadania  lo  «lichinm  che  sitamente  ripro- 
vo fUhinque  Sai^ra  l'unzione  abbia  luogo  io 
danti  citlK  e  dioceiii  per  si  fatta  festa  di- 
e&araU  poramocte  civile  e  profana,  a  pro- 
tetto lolennemente  contro  tai«  relièioia  f^in- 
tione,  che  ove  si  faccia,  ri  farà  a  capriccio, 
contro  la  eapre«sa  taloatt  •  a  diapatto  dal- 
r  Autorìti  Eccle»ia«tica,  la  qaala  na  adda- 
biu  a  chiama  a  tutti  gti  affatti  ra^onaabila 
il  Clero  cho  in  qualunqtM  Boodo  lui  par 


■oti  a  S.  i  miti  voleri ,  ì 
aM  mliauBli  «  i  miei  preeataill  atti  in 
^Mpuito  d>  BM  B«D  mai  disdatti.  aman- 
tttt  con  fatti  contrari  ,  quantunque  per  assi 
•lliràa  dovuto  icffrire  non  poche  tribolaiioai, 
feripasie  a  travaKli.  Onde  non  dubito  che 
Ella  rapvtari  ano  preciso  dovere  1'  uaifor- 
Ibarvial^  e  far  t\,  cne  vi  si  anifonni  il  Clo- 
ro  da  lai  dipendente  e  compraM 
parrocchiale  ^ariadiiione. 

Tanto  per  di  M  ngAfal  •  awfc, 
mi  ooBfermo. 

■aggio  1863. 
Caa.  Amkiuu 


MONACA  INTERNA 

Il  nostro  Governo   meriterebbe  proprio 
aoa  spacie  di  nuova  canonixzaiiona 
ai  martiri  giapponesi  ,  par  li 
cui  mantiene  certe  feste. 

Non  c  i  biiogao  oggimai  più  di 
n,  porehA  tnul  lo  aanao,  oobm  lo  iéaU  b«- 
MNM  at  itootano  wiDeipalmonto  a  mar 
tmttamt»  *  dUDO  dm  povaro,  doll'oporajo 
di  cui  Ugliano  a  meno  il  lavoro,  e  falcidia- 
no quindi  la  marcale,  a  scemano  i  lucri. 

Da  noi  avmturatamanta  questa  feste  sono 
tali  e  tanto  da  taglierà  aU'operajo  nel  corao 
di  dodiò  masi  ma  somma  relativamente  im> 
Mrttinto.— Fwdippiù  poi  nella  festa  non  si 
nvora  e  si  fa  baldoria,  dò  che  signilleaco* 
me,  non  guad^gnaiudo  ,  si  spenda  alMlBO  !• 
mercede  di  due  giornata  di  fatica. 

Mi  lutto  questo  costituisca  una  questiona 
più  alta  a  più  generale,  delta  quale  ,  oggi 
almeno,  non  intendiamo  di  occuparci. 

Ciò  che  rende  ammirabile  sopiatutto  il  no- 
atro  governo  e  a  cai  vogliamo  accennare  ora 
è  la  aua  pazienza  nel  tollerare  alcune  di 

Sieata  fatta  le  qnali  o  sono,  coma  il  S.  Mi- 
eta ,  la  taatimoaiaoia  dalla  bugiarda  ipo- 
criiia  d«i  BwbMi,  •»  ehi  è  imio,  co- 
bo qvoUB  JL'B.  AnlMd»  di  dopodomaiii,  co- 
■tHìiimMff  te  cwiimiriniii  a  Saturnali  di 


paaiato,  il  governo  italiano,  allorché  si  re- 
ttauratae  più  tardi  in  qaeste  provincie,  po- 
trebbe  proteggere  della  sna  benevolenza  nuo« 
ve  fette  di  creazione  borbonica,  inventato  a 
proposito  dei  nostri  buoni  amici  Chiavone  , 
Cipriano  La  Gala  ,  Ctruso  ,  Schiavone  ate. 
l'tc  ,  tutti  eroi  del  martirologio  borbonico. 

È  doloroso,  ma  vero  !  —  la  distruzione 
del  vecchio  incontra  inciampi  anche  nella 
Hti:i  parte  meno  seria,  persino  ove  U  demo- 
Miioiiii  «'■  richiesti  non  foss'altro,  secondo  l'o- 
spree^ione  di  Bertani,  per  Omaggio  <àUt  co-  , 
scienza  publica,  •  •ggiuiginw»  — 
e  alla  civtlli. 


Riceviamo  una  lettera  di  persona  rispetta- 
bile la  qaala  si  duole  del  modo  indecente 
con  cui  si  lascia  btgnare  chi  vuole  niella 
sponda  del  mare  che  lambe  là  \  il!a  Nazionale. 

Lo  scriltnrii  rifilU  lrt!ora  nsssrva  giusta- 
mente  che  Eeni.i  ricjhiedore  melicolosità  scru- 
polose ,  SI  dùvrehht)  almeno  pretendere  cbe 
la  decenza  fosse  salva. 

▲  questo  richiamo  te  ne  aggiunga  un  al- 
tro, gii  da  noi  fatto  a  inutilmeato,  mU'iB*'* 
ehi»    cut  aoBo  abbandoMti  i  oMntvi 


roato  dei 
«li  hugki. 


Sw»  iafomMi  dM  nUito  Tonno  arra- 
«Itt»  alk  lìrmkim  nnui  vi  tal  J....  eho 
rwm  ia]lnma«18a»NMéMnlmdoU*ta- 
tim  wmitato  di  THrit,  «a»  Mim  la  dfia. 


Oggi  ha  avuto  luogo  la  proeoaaioaa  dei  k 
Altari  coir  ialoffWBl»  doUi  6.  M.  Il 
aegul  in  pofMte  ordino. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 


•  *! 


In  aa  fum  $mm  HapaU  t  ■! 
possibile  che  l' anioriti  aoa  giaaga  a  fm- 
vedere  di  un  regolaoMato  fiuale  ■ 
U  Mraaio  du  wkaUt 


La  Soeialà  Reale  onivaraalo  di  Loadra  • 
l'aooadonia  naaioaale  di  Parigi  hanno  eon- 
brito  aaa  medaglia  d' oro  al  tig.  Andrea 
tf"  £miIìo  di  Napoli,  farmacitta,  inrioompoo- 
tt  di 


AVMf^  Biriaaniioni  che  la  proposta  o- 
ìtioiM  di  ballo  atti,  la  quale,  coma  pnb- 


ai  la  ahafuaBiB  éttu»-  * 

airi  pMi'dIaUiiU  anlatt  taato  la  alttara  cbo 
asoHm  ■opifftfinao  hMrt  i-arta  di  i 

progio. 


fltàn 


laraultina  alcuni  pamiori  a  Chiaja  nel 


MNav 

ritiraro  dall' aeqoa  iamavoti  trassero  a  ter- 
ra il  cadavoro  di  un  nomo  dell'  età  di  circa 
diaciotto  anni. 

Quatto  povero  giovane  appartonava  alla 
classo  dei  marinai  ,  a  si  suppona  tldalD  in 
mare  il  giorno  della  lUgata. 

A  prova  del  punto  a  cui  la  civiltà  romana 
ara  giunta  in  rapporto  a  lavori  meecanici, 
si  scoperse  in  questi  giorni  a  Pompei  una 
braciera  di  forma  quasi  mot«riia. 

Questo  utensile  domestico  iì  in  ferro,  ma 
nel  suo  interno  rii^scfl  vuoto,  oride  dare  pas- 
saggio, come  ora  ai  usa,  ad  un  oorpo  d'ac- 
qua il  quale  diataaiiiia  l' laigiia  éu  facco 
sul  ferro. 

La  braeiera  di  «al  parliamo  Bari  traspor- 
tata quanto  prima  al  maaoo  nazionale. 


^  ,  la  «al  mamoria  nella  alarla  rimane 
eoino  un'  onta  lopra  un  partito  «d.aaa  Cuni» 
gUa«  corno  un  oltraggio  alla  oiTllti^  alkam- 
llda,  alla  roliciona  e  alla  natura  umana. 

tfféM  malgrado  tnttocclò,  malgrado  che 
■i  eonfoatì  O  ti  convenga  dalla  turpitudine 
A  tali  fasto,  aito  durano  bealamento— e  dal 
1860  non  una  ne  venne  soppressa  nel  vec- 
chio 0  sapiente  calendario  borbonico. 

Con  ciò  non  sbbiamo  neppure  l' illusione 
cbo  là  acriaasi  ad  impedirne  alcuna,  a  sia- 
mo eerti  che  sabato  avremo  il  nostro  bel 
S.  Antonio  con  tutte  le  sue  pietose  ricor- 
danze, con  tutti  gli  eroi  di  quell'anniversa- 
rio, il  Crd.  Ri^,  Mammana,  fra  Diavolo, 
«te.  etc. 

Ondo  si  potrablw  atabilire  ,  quasi  santa 
tenia  d'ingannani,  che  oVe  gli  awenìmebti 
ydUBtl  yOriyoUpiaoro  un  breve  ritarpw  dol 


E  dacché  siamo  a  parlare  di  Museo  ,  ci 
sembra  ch«  a  queit'  ora  uno  st.ihilimeuto  di 
tanta  importanza  dovrabbo  esser  tolto  allo 
«tato  priivvi^or:»,  qtenlo  «1  atto  «apo»  ÌB  cui 

ancora  tsi  trovi. 

Il  (foveino  ^t>ve  p'>ii<aie  quinto  giovereb- 
be che  all<  •iirf'Zsbne  del  .Sidni^o  ^i  trovasse  de- 
fioitivamente  un  nomo  la  cui  cognìtionì  tec- 
niche rispondessero  alle  esigenze  di  quello 
stab  lim^into,  e  all'  imp  irttnaa  aha  gli  ooavi, 
di  Pimpei  gli  fanno  prvndaia  ll^pH  gioi>|  [ 
no  pilu  ' 


(Agmua  Stefani) 

Napoli  10  —  Torino  10. 
La  Gazzetta  Uffidale  pubblica  un  de- 
creto recante  la  chiusura  del  corso  sco- 
lastico dell'  anno  corrente  dell'Università 
di  Palermo,  e  la  soopentiooe  degli  esa- 
mi per  gii  Itti  conHnetsi  dagli  studenti 
contro  la  disoipKaa  scolastica. 
CàaniA  MI  IwtUMH  —  La  Camera  ri- 

raa  la  iÌMUiiona  della  proposta  del- 
Gomiiussione  del  bilancio  [)er  1'  abo- 
lìsìone  del  Ministero  di  Agricoltura  e 
Commercio  —  La  Commissione  la  ntim. 
ma  essendo  stata  ripresa  dal  Deputato 
Rioeiardi,  «i  passA  sovr'  essa  all'  ordiM 
del  giorno —>  Veonero  quindi  in  disotti 
sione  gli  articoli  additionali  proposti  dal* 
la  CammìaMMie  ileiaa  par  abAraviamaato 
«alla  TOtasoiia  dal  IrilaMio  8a 
questi  articoli  ,  stati  approvsti  ,  si  vota 
nel  18fi4  la  stessa  somma  stanziala  pel 
1863  colle  deduzioni  inlrodotU-.  S'inca- 
rica il  Ministero  di  pres«-n(are  ia  teaco 
la  variazioni  che  occorrono  —  Infine  la 
Camera  discusse  ed  approvò  ta  proposta 
per  cbmunicazione  ai  Deputati  dei  àocn- 
mentì  a'varbaii  delia  CommiaiuHie  d'ia- 
cliìaita  ani  brigantaggio. 

NajfUt  10  —  Torin»  Hf. 
Prestito  italiano  1861  72  30. 

>  1863  72  95. 
Parigi  10—  Gonsol.  italiano  Aperta* 
ra  73  00— Chinsora  in  contanti  72  95— 
Fine  corrente  72  95  —  Prestito  itaUiM 
1863  73  90— 3  0|0  fr.  Chiosura  69  10-' 
i  1[2  OiOid.  97  OD— Consol.  ingl.  92. 

KL/imi  DISPACCI 

Napoli  11  —  Turino  11. 
Pari^  11  —  Il  MonUeur  ha  :  Un  di* 
spaccio  del  Console  generale  francese  a 
Nuova- Voi k  in  dsta  del  1*  reca  le  se- 
guenti notisia  ftt  la  via  di  Avana  e  Va- 
raem:  PMUa  è  neilr»— Ortaiaai** 
rase  MMt  «Midimoi  «m  18,U00  w- 
mini. 

Nuova-York  1  —  Confermasi  che  i  fc- 
dersli  non  riuscirono  in  tre  assalti  con- 
tro Wicksbiirg  —  si  assicura  che  John- 
son si  trovi  vicino  ai  federali  con  15,00^ 
uomini  —  La  Commissiona 


raapinga  la  trattativa  di  paee. — La  leaa 
di  PaeMn  «bla  lna|o  il  U  BUfgù». 


Ci  vieu  riferito  che  la  Curia  Arcìveseo-  I 
vite  di  Napoli  abbia  diramato  una  circolare  I 
ai  l\ettori  della  Cbiese  per  autoriiiut;  l'ar-  I 

lUrdlJ  - t7rooii»i«^lidbitoa  ^  Vtcainradéo  Pigniteiecti  N.*  1  —  VoanMM» 


RBNDirA  ITAUAMA  -  il  GtHgm'Hf» 

6  0iO  — 73  15  -  73  15  -  73  li. 


J.  C0»1N  Dinlhn  Z 
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IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POUTICO  POPOLARE  DELU  SERA 
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FRKIZO  D'iBBONiMSNTO 
rr»Tii«ii  tnu»  di  fnt»  u  tiinMln.   ,   9.    1.  M  L.   (.  W 
ttBMln  *i  *■■•  U  propenioa*, 

Hr  l'Iulu  ia|Mri«ra,  tnouttn  L.  li  7.  M 

Oa  BUkcrv  ••yumt*  «asta  ■  «««t»»!»! 


■••  tmW  I  rioni  .  uch*  I  fMtlwl  ,  IraBse  le  ■•■•aalt* 

L'  CBnIo  di  R»d>i»n(  •  H  ARmislatruiana  è  «lo 
Lufo  dillo  Spirita  ftuto  N.  4tt  p.  p.  t  ToMo 
L«  dbthliiiiioB»  priMipaU  i  inda  tatti  mmimIìtm  M.  t{ 
Ho»  li  riavouo  iiumioiii  »  P4f»n*»h 


NOSTRA  CORRISPONDENZA 


rorirto  9  giugno. 
.  Siamo  in  pian*  feiU  uitionali.  A  dirU  tal 
qnala,  Torino  non  gT2ad»goa  iu>lto  a  «atara 
«•dota  in  quatti  giorui  straordiDarii,  chè 
manca  alla  tua  popoUiiona  ciò  cha  Tara- 
menta  ti  faativo  ua  paaia  —  l'allagria. 

Si  ebba  ,  al  solilo  ,  uoa  graoda  rasMgaa 
•li  truppa  •  di  guardia  naiionala  ptasata  dal 
Ke;  uoa  piccula  illumintiiona  d«lU  città  ar- 
chitaltati  dall'  Ottino,  a  la  prima  dalla  con* 
di  cafalli:  il  primo  giorno. 

Jari  iurooo  dati  in  iapattacolo  dai  bei  gio- 
clii  d'acqua  in  un  prato  loatano  tracaato  ina- 
tri da  ogni  abitato,  cha  oondimaoo  ai  chia- 
ma  piai»»  d<l  buon  muoicipio  torioaae  in 
visU  oarlamvDta  dallo  aparato  allargamanlo 
della  provvisoria. 

O^gi  a  1  giorui  legnanti  ai  avranito  a'tra 
coraa  —  a  d>iinaiiici,  per  bra  la  corta  ai  N«- 
poli*taQÌ  a  camantare  «empia  più  la  pt'rit 
uaiià  ,  >1  auilod'Ui  cavallai  e  Oltino  coaivf 
tiri  la  I)«*ilica  dallj  Gran  M^dia  di  Dio  io 
UD  VeaMuio  —  ma  non  1'  oidinario  —  un  Va- 
Buvio  arattanta  lauto  fuoco  cha  i  napola- 
taoi  non  ai  rioordaraano  di  averlo  veduto 
ooa't  mai,  a  correran  riacbio  di  non  ricono- 
scer l'amato  monta:  aomma  totale,  moltiaai- 
mi  affrettano  col  dasiderio  la  Tina  di  tanti 
divertimenti. 

Giovali  credo  ai  riaprirà  la  Camera  ripi- 
gliendo  la  didCttssiana  aolla  aoppraaiione  del 
miaiitaro  di  agricoltura  e  commarcio.  £  qu(- 
BtJi  ua'  idea  aurta  al  momento  della  riapar- 
inre  dai  lavuri  partameniari  ,  quando  c'  era 
una  amanìa  irragionevole  di  farà  economìa 
impoiaibili;  quando  ai  credeva  che  un  nuovo 
preatito  tarabbe  st^to  d.rficile  a  conclu'lera 
•e  non  ai  reilnngevano  la  «pesa  di  uu  quarto 
Almeno:  ad  è  a  mio  credere  la  peggiore  ap- 

Cieatior.a  trovata  dalla  Commiaaiona  del  bi- 
ncio  di  eodeato  concatto. 
Si  tratta  intatti  di  che  1  di  leparare  i  va- 
rii  Bai'viiii  cha  aitualmanta  dipendono  da 
quel  ministero  per  dividerli  fra  (ulti  gli  al- 
tri :  ai  ritparmiarar.110  adunque  i  aoldi  del 
nuìiatro  a  del  aagratirio  generale  aollanto; 
ma  ai  dovranno  creare  invece  dai  direttori 
generali  di  più.  .    ..  , 

Si  potrebbe  giocare  che  in  un  p>ji  danni 
r  eecnomia  tarebbt  ^tomaia,  a  ai  avrabbero 
di  mano  due  uomiiii ,  che  tono  a  tuppor«i 
d' ingegno  e  di  cogniaioni  non  ordinane,  cui 
a  il  dovere  e  1'  amur  proprio  impungooo  di 
nromuovere  alacremente  lo  «viluppo  dei  rami 
più  rigojUoii  della  vita  economica  dal  paeta. 

Se  ai  crada  cha  l'attuala  uiniataro  di  t- 
grìcoltnra  a  eommareio  abbia  uu  importaaia 
aoppo  minore  agli  altri  ministeri ,  il  mo'to 
di  aieere»ce'g<iela  aarvbba  (acilm<bte  trova» 

 al  tolg»iio  ai  lavori  pubblici  le  poaU  e 

i  telegrafi,  che  non  àano  che  vedere  io  quel- 
|-  unaiinlatrttione,  e  gli  ai  dia  di|iù  la  ma- 
rine mateantUe,  aaaendo  onnti  «pinione  m- 


aai  radicala  cha  nella  mani  dell'am^ninistra- 
xiona  militare  aia  trascurata  molta — a  in 
ricambio  ai  reatituiaeano  la  acuoia  lecnicha  al 
ministero  dalla  pubblica  islruiiona,  al  quale 
furono  tolta  con  lagger«xia  maraviglio aa. 

Godo  di  conatatara  frittanto  cha  la  cauta 
della  Boppreaaiona  &  perduto  terrene  dal  tem- 
po in  cui  fu  proposta,  e  ò  iuieso  molti  de- 
putati attaccarla  recisamente  a  altri  molle- 
mente difenderla  ;  ragion  par  «ni  iton  aon 
certo  che  patti,  atbbaue  aoatennta  dalla  Com- 
miaaione  non  foas'  altro  per  puntiglio  a  per 
non  confeaaara  di  aver  proposta  una  riaolu- 
lieoe  ri  grave  alla  l^gera. 

tSx  fino  a  che  non  aeno  aweente  la  vota- 
liooi,  non  «i  può  eatera  mai  aieori,  perchè 
apesao  a'  inainuano  dai  ministri  certe  parule 
di  ragioni  yolUiehe  nelle  orecchie  degli  ono- 
revoli di  lai  che  il  loro  ratiocinio  n'è  intorbi- 
dato o,  ae  vi  par  più  rispettoso,  modiQ^to — 
e  quealo  mi  ti  dice  potrebbe  eaaere  il  caao. 

Si  tratterebbe  di  preparare  al  Sella  un 
miniatcro  dei  lavori  pubblici  o  della  pub- 
liua  i«truiiona  degno  di  lui;  ingrandito  cioA 
da  quello  ohe  kì  trova  at  pr*««Bte  a  intiero 
danno,  ami  a  rovina  del  miuiatero  dell'agri- 
coltara  e  oommeroio. 

A  Miiighvtti  pare  cha  quando  avrà  il  Sel- 
la, il  ministero  aaià  forte  .  .  .  forte  .  .  .  par 
l'appoggio  dei  RtUatiiaoi,  oltrecchè  per  quel- 
lo dai  talenti  alraordinarii  dal  Sella  alesao — 
è  un'  idea  come  ai' altra. 

Frattanto  non  v'  «  chi  non  randa  onora 
alla  modettia  a  al  diiinteresae  del  Manna 
che  accettò  il  portafogli  aapendo  cha  la  aqp- 
preaaioaa  dal  auo  miniataro  era  in  uo(i«  e 
le  dichiarò  apertamente,  a  furono  trovati  po- 
co corteai  gli  altri  ministri  che  lo  lasciaro- 
no sul  banco,  aolo  a  aottanera  la  prolaoga- 
liuna  di  un  anno  del  tuo  ministero  onde 
non  ne  abbiano  a  soffrire  i  servigìì. 

Ciò  fu  sentilo  da  tutta  la  Ctnera  e  fu 
detto  ami  apartamanta  dal  San  Djoato,  sul- 
la cui  oaaervasioae  fu  rimataa  la  diicuMio- 
ua  a  giovedì.  Fui  aaiicurato  che  il  Manna 
presentò  la  sera  stessa  le  aue  dimissioni 
punto  dal  procedere  dei  propri  colleghi. 

A  Napoli  ai  conosceranno  già  i  particolari 
dulia  verteiiii  fra  il  marcheaa  Silano  ed  il 
Conte  Nigra,  a  proposito  della  aoijrinlendea- 
(a  di  codesta  Casa  Reale.  Fu  onorevolmen- 
te e  paciflMffleate  composta  mercè  l' inter- 
vento del  barone  Callotti  e  del  duca  di  San 
Uunato  per  parte  del  primo;  e  del  ganer^ite 
Cialdini  e  dal  ooloonallo  Masi  per  il  se- 
condo. 

Nella  politica  generale  pel  momento  nulli 
di  nuovo.  Fu  notata  la  presenia  dallo  Sta- 
ckclberg,  miniatro  di  Rutaia,  ai  funerali  com- 
memorativi di  Cavour:  fu  il  aolo  del  corpo  di- 
plomatico «  sembrò  voler  in  questo  modo 
ritiaraia  all'  uscita  poco  eonveuente  di  gior- 
ni sono. 

Fra  i  Romani  che  aono  qui  fece  grande 
inipresiione  la  condanna  del  Fausti.  Coloio 
el.e  seno  meglio  in  grado  di  saperlo,  giuri' 
Bo  età  agli  è  innocente  dalla  colpe  addo(« 


aa'ngli  e  che  era  tenuto  giastamente  da  tatti 
come  un  sanfedista  di  buona  fede. 

Tengo  a  che  aia  rettificato  un  errore  di 
stampa  incumo  nella  penultima  mia.  I  vo- 
stri compoaitori  m'  inno  fatta  dire  che  lo 
stila  un  po'  aeltarica  dell'  Unità  Italiana  a 
della  Suova  Europa  non  piacerebbe  a  To- 
rino: io  aveva  scritto  reHorico.  Capite  che  è 
tuli'  altra  coaa;  tenia  diro  cha  aatiarice  non 
ara  proprio  la  parola  che  ealiava.       F.  . 


IL  OLMO  FSAIOEIE 

•  Il  eav«rm» 

I.a  guerra  i  seriamente  impegnata  tra  il 
governo  e  il  clero  francese. 

Noi  riproducemmo  testualmente  la  circola* 
re  del  ministro  dai  cu'ti  di  Francia  contro 
la  pubblioaiioue  della  Consut(a:tone  dei  sella 
vescovi  intorno  alle  eleiioui.  L'  arcivaaaovo 
di  Txura  ha  voluto  rispondere  al  otinitiro 
in  una  lunga  lettera  che  ha  f^tta  pubblicate 
nel  Munde. 

L'arcivescovo  ti  duole  cha  lo  trritlo  int  er- 
no alte  eleaiooi  »ia  dauunciato  dal  ministro 
come  contrario  agli  obblighi  dell'epiiicopato. 
Il  consiglio  di  Stato,  dice,  si  credt  in  dirillo 
talvolta  di  dichurar  eccessivi  e  abasiiu  cei  tì 
atti  epiikCopali  ;  ma  finora  nessun  ministro 
dei  culti  di  Francia  s'era  arrogato  il  diritto 
di  riprendere  pubblicamente  i  vescovi  e  d'in- 
segnar loro  gli  obblighi  a  cai  aono  aottopi» 
sii.  Evidentemente  gli  altri  ministri  opin*- 
vano  che  una  simile  attitudine  rasaomigiie- 
rebbe  alla  pretensione  di  costituirai  capi  del* 
l'episcoptlo  francese. 

Ma  in  che  lo  acritto  dei  vescovi  ha  potuto 
incontrare  la  disapprovaiione  del  ministro  ? 
I  vescovi  invitano  i  cittadini  a  votare  secon- 
do la  loro  eoscienu  ;  ì  vescovi  aono  anzi- 
tutto difensori  della  sacra  legge  del  rispetto 
all'  autorità  e  si  aono  moatraii  amici  d'  una 
libertà  aaggta  e  regalala. 

Questi  princìpi!  avevano  incontrato  1'  ap- 
provaiione  generale. 

u  Per  la  prima  volta  da  gran  tempo  une 
scritto  episcopale  ha  avuto  la  buona  fortunt 
di  essere  b«n  accolto  e  approvato  da  tutti  •*. 

Il  ministro  rimprovera  ai  vescovi  di  non 
aver  parìato  di  qrtiel  che  ti  devts  al  tarano 
eletto  dalla  natione.  Ha  se  i  vescovi  non  se 
ne  aono  occupati,  egli  è  perchè  eraarichif 
ati  di  rispondere  ad  altra  qaiatione. 

u  Noi  oonoaeiamo  i  doveri  che  la  religie- 
na  c'  impone  verso  l' imperatore.  Noi  li  ai:- 
biamo  aempre  lealmente  adempiti  ,  e  non 
cesseremo  di  esaervi  fedeli  alno  all'  ultimo. 
Che  V.  £.  voglia  rileggera  i  man  iameiiti 
pubblicati  da  dieci  anni  e  ai  aonvineerì  cha 
uoQ  abbiamo  mai  mancato  a  quaat'  obbligo 
dacroaaalo.  Se  io  quaiiti  ultimi  anni  la  pu- 
lola  dai  veaoevi  s'è  mostrata  noeno  esp.r,- 
<iva  ,  tutu  gli  ui>muii  aaggi  han  eou  pr«>o 
che  questa  riserva  ci  era  imposta  dai  nuli 
'Iella  Chje«a  e  dal  rispetto  del  eoatro  sacro 
oaraltere.  Si  ponga  fine  alla  eanaa  dai  qo- 
atri  doleri:  che  il  Santo  Padre  sia  riaUbilne 
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IL  fliNGOLO 


Wtì  noi  diritti  ,  come  ci  fu  protìvao  ;  ci 
•i  rendi  eo«l,  wM.»  gioia  d-ll  .ii.niii  ,  ij  li- 
barti dtlla  |rid«  ,  ti  voi  tili  OVTi-1- 
scritti  dei  wicovi,  sempre  ■miei  dvìU  fiu- 
■tilì*i  BOB  l'MffaMiMM  d'BB*  imorrnm- 
lAitB  Uiattw,  iB«  gl^  afiotaa  liaocn  MU 
sìmubmmbm  •  Mia  mìobì  A  fmia  ». 

n  nbitetn  far  oh*  4ia  il  aanttar»  d*«B 
BORcilio  aU'iei»rdlo  di  alcun!  «««covi  eh* 
Srmano  una  conraltaiìena  tanti  aMerù  nep- 
pur  rìaniti.  QattI?  modo  di  ladara  ò  ina* 
axtto.  Il  ^im«tro  si  mostra  inquieto  dello 
«crilto.Jei  Tetcovi  C4ima  d'un  alto  di  giuri» 
■  tixiuoa  su^li  altri  Tea«o«i  di  Franala.  Qu«- 
•ti  vetcon  iion  aaran  tropi>o  grati  al  mici- 
atfd  d'avar  prato  la  loro  difeaa,  la  alta  a  gia- 
dicarca  d»l  uomero  delle  lettere  nefle  quali 
ai  prorsno  la  cormultai  cr.o.  Del  resto  nessu- 
»«  ha  M»i  •f>s|>*tl*to  eh»  si  avfflgge  l'idea  di 
I!  il  jr'li.mM  «Dgli  altri  vescovi  Con  uno 
•aritto  Simile  a  taott  altri  eh*  i  tbscovì  bou 
•oliti  pubblicare. 

ài  tampi  di  Luigi  Filippo  un  nioislro  dei 
•viti  •'Inquietò  pura  d'uu  accordo  di  earti 
iBaaofi  ìb  favora  dalla  libarti  d'integna* 


I  ateno  4i  Tom  riipota  a 
•ha  fi  mmmf  ìMNa  «fia- 
dil«l<M.^MMl'«rdÌB*.  do- 
.4llé|l(l.»li#V»I  eba 


«  Par  ritnamin  qatita  nflaanioni,  aitrnor 
■àialttro  ,  lo  prolMto  contro  qnalAiaai  inai- 
BuasioBO  iatoaa  t  rappraaentarci  coma  poca 
•oiBati  dal  rispetto  ed  dall'obbedienza  che 

la  religione  preserÌTe  T«rso  l'imperatore.  Io 
dii-l:iiirn  chf»  riconosco  «olo  al  flommo  poB- 
ir  ij'je  I»  r:  ci  iv-ilii  il  diritto  d'indignare  ai 
vpsrovi  lij  li  r  !  obbli^iioni  a  che  lo  conti- 
darò  come  un  difillo  nt*nrtle  0  imprescrit- 
tibile dei  vescovi  come  dfjrli  altri  ttomiei , 
di  ecrÌTer&i  ,  di  doutindarti  conaiili  ,  a  far 
ooBotoara ,  quando  occorra ,  la  autoriik  alle 
quali  a' appoggiano  riapondendo  a  uoa  con- 


 lettera,  aignorniatilro,  «ari 

 i  dalla  itoriB  — •«••iiUlM  iti  nottro 

ftiUBi  Io  ■para  littatiB  dw  ifÉbl  teamanto 
fiè  flaMra  •  qimf  ora  ,  non  fliiifift  cba 
par  Gw  toftiaioflÌBBia  d'uà  ìneideato  mideo 
•I  iialato  mU«  trtnlMil  dal  levano  «on 
b  GMml  . 

Ora  Tedremo  come  il  govano  traneata  ac- 
eogUarà  queeU  pail*  di  rimbalto  laBoiatogli 
da  aMuivaara  araifaaaoao  di  TavN  aotio 
h  ftfvi  il  OM  lattar*  eoa!  Blaw  di  Ma , 
yii  l|0<lllKear- 


I«ec«»Bte(l  iHpItMnatlel 

a«ltai  %aleUa»a  f  laee» 

Il  Ifatnoriat  Difiomatinìué  ptib>ilici  qnexte 
ultariori  informinoni  i-\x\  neyoiiati  corti  tra 
Francia.  Àtiatrii  ed  In(ihilt«Tra  per  !a  nuo> 
ve  proposte  che  ai  acciiigono  a  fare  a  Pia- 
troLur^o  per  le  co^e  di  PoJonta.  Crediamo 
ìmyi-raaaT.iB  ad  utile  a  chiarirà  la  tilutiioBa 
tradurre  ai  nottri  lettori  i  pi  A  ìmportaot! 
ìruoi  di  qnaat'  articolo  ,  cba  cot\  taonino  : 

Otto' gioivi  or  aoBO  anauneiavamo  che  la 
tre  PottMo  «reno  Tenuta  d'accordo  aui  i>  ri- 
ti da  impi«gr,ra  par  rapsiionFere  lo  scopo 
c-.'>muii6  definito  uai  loru  ir  prtt  u  diipaeci 
liei  10  «{n'ito.  Un  altro  pasto  ed  assai  inv 
por  anta  si  è  fatto  0gfii\. 

Si^'ino  in  (frado  di  far  eoBOMcre  il  modo 
dfitlalo  per  si)(tiiGjara  «ila  Kn^na  questo 
rf  '  ipi<»otf  aecerdo  che  compinfà  avvalorato 
•  Rompirtato  dall'  indentUè  étllt  atpretatoni. 

In  altri  termini,  1'  aaeotdo  alM  aitara  aoo 
*n  aloMlto  ohe  ia  prinalpla  ftoaalitA  ara 
Jhlt-fiffaHi  di  un  prograuM  d«ÌÉilif#  mvM 
«fi»iill»«Nfinli'4BrilwB  dal  MfàriBli 
eont RBMb fa M   


pet.  II  senso  della  proposte  austri i  f'k 
noto  ai  Ultori  «■■'•tri.  E'<i  'tcorl  r^unn  lie 
qu^l'i-  pi(ipii>t«  furo-.o  il  (iiiiil  '  U  p  r  .  ii 
del  programma  eb«  il  gabiuciti  (raibc^u  <i 
ora  ìnearioalo  di  alaborarn  >lnpo  avere  prò- 
«antifanieiite  ricaailiialo  tanto  coli'  logbiltar- 
n,  dw  «oHr  Anateta  1*  •••  Ida*  atiIlB  tepai^ 
taBn  •  IB  BBlum  dallo  ifilBppB  ah*  «ft  ooB* 
venianU  dar  loco  ]Hi$au  di  pratantarla  alla 
Corta  di  Pialeota%».    '    *    '  ■. 

Nel  Boddìafaré  •  qaaala  UmtUò.Hi  dfoaf 
Drouyn  de  Lhoya  oraawak  da  na'idat  aacai 

S'inata,  cioè:  cba  aon  U«ogna«a  entrare  nelle 
iatiAstoni  dell'  applieasione  poiebè  qoaeta 
cura  era  lateiata  all'  approfondito  esame  del- 
la conferen»!. 

r,>A  ,.>,«  crauti  ogni  cos)  importava  ai  era 
ài  b'jt  iiui'  iÌikIÌ  imuiutabili  principi!  desti- 
nati a  risolvere  tutto  le  quettiuni  ùttll'  ap» 
plica  zione. 

Giunta  la  diofaiaraiione  dei  rtippreaentanti 
dello  ctir  1',  amuistia  non  si  applica  ei  po- 
lacchi  rifugiati  in  Austria.  Non  era  qoÌR4i 
inutile  dolerBintra  anticipatamerite  ch<9 
r  amniitia  deiaa  istarpretarti  nel  più  largo 


)  l' Aulirla 
dèi»  iHi^  at 


d  «t* 


già 
•1 


r  aaaimilaiiona  della  Polonia  alla 
CtoUida  eolio  il  punto  di  della  rappre- 
lentiQxi  natlonale  non  eorri*pafldeva  ««atta- 
menta  allo  apirito  dei  trattiiti  del  1815. 

n  rtgno  di  Polonia  etttmda  «rmatuNa  «u> 
fopea  deve  conltmiare  ad  «tittm  MiriaU* 
raM«  dell' ordirx^  europeo. 

Quando  l' Imperatnre  Aieisaadra  I  impe- 
(tnavaai  davanti  all'  £urop<  di  colleKaro  la 
Poloiiia  al  tuo  impero,  la  Rnaaia  era  come 
iu  otrgi  retia  dall'  asaelutismo.  La  Corte  di 
l'irtri.l.nr).' ì  in.iì  potrebbe  quindi  da  queilo 
fatto  de<turre  na  argomanlo  per  adiermirti 
dagli  impegni  aliala  cootraMi  «ara»  la  Po* 
Ionia. 

Il  aaaMdo  pialo  ftaaMNMto-iialdafli 
propoalo  dalla  firaada:  ri  taalaaurk  In- fa- 
vore della  Polonia  una  nppraaealaati  sa- 
tiooale  ooir  attributo  di  votare  il  bibnido  • 
la  «oaapilaiioBa  delle  leggi  da  applieerai  d 
roano. 

Una  buona  amminittrtsione  è 
bilmenta  la  eondiiione  vitale  della 

rigtnerattoiie  dell»  Polonia. 

Il  teixo  punte  deìle  propotla  austriaebe 
mirs  1  fiursio  risaltato  :  dopo  avere  procla- 
icL^tH  1  autonomia  ainmini<itrativa  dal  paese 
chiede  che  i  Polacchi  vengmo  in  larga  mi- 
aura  ammei>iii  ai  pubblici  impieghi. 

Il  quarto  punto  proclnma  liberlà  a<tolQta 
di  ootcìenia.  Se  si  doveste  riferirsene  alla 
aBaieunaioDt  dei  diplomatici  rusii  questo 
punto  avrebbe  digik  la  tua  spplicati-  uo  in 
Polonia  iu  tirlù  del  concordato  firmato  nel 
mi  tn  la  Raada  •  la  8.  Sade.  Si  glun. 
ge  and  ad  albmw*  dia  ••  l'attima  iotur- 
retioua  ami  taaa  aaffltla,  lo  enrtorabba 
a  quaal^ata  aamaan  alla  aia  «arto  aa  imo» 
■io  apoalolieo  ;  il  aig.  di  KlaaiM  m  dTal- 
treade  autorintia  fin  dall'aaaaaaanoaiiB» 
mettere  ciò  al  eardinala  segretario  di  BMo 
Afitonelli. 

Il  Gabiuetto  di  Vienna  cba  eilorotamente 
aeaunaa  la  dibta  dagli  intcreeti  cattolici  in 
Polonia  ai  diè  fcamofa  ad  sao  dieaMda 
d  i  j:i  mtggio  di  filatttral*  aU^garioai 

della  Kaatia. 

Abbondava  per  tal  [undù  nei  ici-.-.  > 
Francia.  Dopo  ci6  k  reJajiOfv*»  <iei  qa^irto 

punto  r  'in  pi  :pv\  li  -r  'un(fo  B'I  alciltlA  di» 
EcussluTie  Isa.  iu  grandi   Potente  Ctltoiirhe. 

Il  quinto  e  sesto  punto  conaervarono  il 
tastualv  tenore  dovuto  ali  iuitiativa  del  con- 
to di  lUebbcrg. 

-  Tali  aano  iu  riaatunto  la  beai  dei  ti«to- 
dail  dM,ri»dlaaaaM«ato  1  gaMaMi  di  Pv 
rfglt  liuaiit  a  Vteaa  aiaiaalanuiBo  ia  un 


idantieo  tetto  alla 

di  r-.-'r«l>urtfn. 

\  >tiu-h*  il  prtveit  v  i  r^c»  n' i  ■  4i  i^'O, 
che  a  .>»guiio  dbl  riu'Vimeiito  delta  riapoata 
ruita  ebbe  luogo  tra  le  tra  Gadij  abUa  (là 
fatto  conoaeara  aia  a  Londfa  aho  a  mouia 
il  progiaauaa  ridallo  dalla  Pnada,  quatU 
BOB  h  Mrd6  iiaaa  «Ullgata  la  Jbrta  delle 
ooaTeafefize  diplomaticha  a  eoamaiiarlo 
Malawntp  «II»  n«ina  'Vitteria  «d  aUloiyo- 
tatora  Kràneatob  uiuteppa. 

Non  aeri  che  dopo  avere  riportato  II  for- 
male aggradimento  daUa  tre  Corti  ebe  polrfc 
ceserò  epadito  a  Pietroburgo. 

La  combinatione  imoiaginata  dalla  Fran- 
cia ri»parmia  deitramente  la  ttUftttiviU  del- 
l'imperatore  Ale«;-anlro  ,  fi'io  al  punto  di 
non  proountiare  nemmeno  U  parola  armi- 
etiiio  ;  atta  rimuovo  pur*  <Jtroi  iiilerpr<-ta- 
lione  oapaea  d'  iraplicar<j  u  ;\vi:r8  dc<j(''  ii:- 
aorti  di  Polonia  il  rieoooscimento  del  uuilo 
di  belligeranti. 

Raccomandando,  beucbè  in  termim  aigeati, 
allo  Ctar  di  arrettare  l'effutìoaa  del  sangoa 
Con  uQ  atto  apsntanoo  di  elemeatt  e  di  M« 
rieroaiti,  afBne  di  fadUtara  «dlCividniV 
pera  di  pacificaiioaa  daddirala  d^  lai 
detimo,  le  tre  corH  IcoMlafla  dillo  arto  dd 
10  aprila  non  gli  drtodaaio  Baila  dlalioa  da 
pottibila  al  capo  tnprano  A'  aa  aiailMo  di- 
aeinlittato,  nulla  inflae  dia  aoa  poeta  coi»* 
dhtrsi  colla  più  prasioat  attribuiione  di  uu 
monarca. 

La  bad  praBlaiaari  che  attnno  per  eaaar 
praiantata  all' aaaanadooe  delle  Rataia  ri- 

tpon-lono  allo  »r,opo  principale  di  rimettere 
la  Piilonia  iir>llj  con'lmonn  di  uii.i  pm-p  du- 
revole. La  tregua ,  che  deve  precedere  )'  a- 
perlura  dei  negosiati,  tende  praeiumeiite  a 
togliere  elfl<:ac«men*e  e  prontamente  la  ao- 
lutione  del  problema  (ir.i  M  rj  «ila  preatioue 
della  rivofatfone,  peri  fa  i^riu  e^clutivumen- 
la  al  trilìii:.^k'  ^rbiTiMi-  H-ìII'  Europa. 
'  ÌA  questione  relativa  aH'armuliiio,  poeta 
t^aia  a  dalle  tra  corti,  risponde  drtaalaiaa- 
t«  aal  fondo  alla  domanda  eanadala  a«l  di* 


traUM 


•d  umiliare  la  Rustia. 


Le  iatarmitlaai  dal  Jlamadd  JD^mali» 
fue  tembraao  «aiaro  «aatta. 
Io  quinto  aard  dT  iavio  dalla  nota  ina* 
Ite  a  PietraMMo;  Aa  l' Obern^er  di  Laa* 


cete 
dr«  annaodaia 
6,  e<to  è 

del  7. 


Calla  11 


■«•llere  Unghercal 

Un  anlBMaa  ungherese  ,  dica  il  Diritto , 
piaao  di  «aaw  a  d' iagegao,  ci  promatta  Ve 
na  urlo  A  latlara,  la  quali  dipiaftno  a'  ■•• 
airi  lettori  la  atato  pr atàato  daUa  obi  pdria. 
iBviaadoei  qaaela  prion,  dm  aam  aatta  ad 
antdio. 

JFM  «I  •  fiHfNO. 
Da  un  aaai»  la  BNtn  «Mi ,  «aa  latta 
r  Ungheria ,  Hanw  adia  iBBadiaa  lainia» 

reota  politica.  I  giornali  non  tratlaao  pii 
niaauna  queationo  ungberata;  h  parla  dalla 
lotta  in  Poloaia,  delta  eletioni  in  Francia  , 
degli  imbrogli  pruMiaoi ,  della  Svhleturig- 
Holatein,  di  strade  ferrata  ,  di  quaetiooi  fl- 
ntutiiirie,  ma  di  politica  interna  noa  ai  tan- 
te r?r:-m-Tio  una  NÌtlaba.  Quatto  per*  non 
wi  1  liif  lie  la  naiione  abbia  dimenticate 
le  su»  tupiratiooi,  ebe  l'amrr  p-itrio  abliia 
naufragato  nel  DMta>iallsmo. 

Certamente  il  no<)«r»n*i<n)o  a  ali  ordine 
del  giurno;  U  parola  di  D.  ak  >  po»i\amo  a- 
il'tUare  •  *  Il  «ogelo  dm  nostri  politici  . 
la  fjfia  initiatrioe  ,  U  eoii£1ettta  nel  geuio 
e  nell  avvenire  dell' Vogberia  4  stiìta  scos- 
M;  noi  aspettiamo  usa  guerra  (rancete,  uaa 
guerra  italiuat  una  guerra  oiienule.  o  non 
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•0  che  pnierra,  U  qual«  ci  mandi  un'  arena-  | 
U  rti  W  000  t-r  M.  ti  i-tTanicri  pT  )ihprarci  ,  ' 
O  i  ■  I  '  f  I  11  Mr»  IH,'  l'pt-  r  lU'  '  )à  'il  -  t^'-ìp  [ 
p-r>'  !  Ausilia  iiiibaràinla  1^?  Uf^iì  ilei  j 
ÌSiH  r,  ii.crimenle,  lo  spirito  pubblico  si  è  j 
rim(j.':c'ciuto,  ditelli'  ì  Fi»dC4§jì  sono  discesi  | 
dalle  Alpi  per  aver  M::xa  e  Sivoii  a  Migen- 
U  •  Sniffrino. 

Dal  1848  &u  »!  1859  il  paese  ai  agiUva 
tiUuiliaMtt}  «oi|irMÌMÌ,  toatitifi  d'aiiont, 

StillteaiiiSSdM'  *aii  «raSiMn^al^*"* 
TtM  A  tamlùk,      rfnoio  U  pail«!tu  '£ 

un  iatarrento  straniaro,  potencM  dn  pu 
luu  fUnsi  far  1'  Uoghena  •  eaceiara  lo  «tra- 
merò. Ht  4all»  ^diavcra  del  ISSO  la  paro- 
la <i'  nrdiM  Al  ailbitamente  eaagiata;  mantr* 
noi  ci  preparcnno  ad  nna  in«arrMi<ine  alle 
wf$ÌÌ9  dell'  Aaalria  allMcaU  in  Italia,  a  tutte 
|e  tori*  ri*oloaieoarie  ai  organitaavarto  ,  ri- 
cevemmo r  ordiue  dei  capi  dall' emjgr.uioiit 
di  non  moverci,  d'aspettare  fin  che  uo'  ar- 
mata  tnacfn»  occuperebbe  Fiume,  e  ver- 
rebbe ad  offrirci  la  piena  ìndipenderizi  Ben- 
sa pericolo  e  riechio  da  parta  nosin, 

11  giorno  di  'Villatranea  dìetec«  l«  prime 
iltuatc!.!  ,  mentre  la  confidaDia  nelle  noftra 
Ione  spariva.  I  nontri  capi  all'  estero  diven* 
tavano  scolari  di  Cavour,  di  rivoloaiaaari  al 
tramutavano  int  diplomatici  ;  in  ««ea  cha  naU 
fofan  ywpria,  valle  insurraiinf,  ^anna- 
mì  alila  «flniH.  La  priocipala  amane  tna> 
(iwli  ara  mioraiaiaols  qaalla  dalla  Trmib- 
«la.  Mapt^laaM  4if«ii>&  il  protollora  diaiate- 
raauto  di  tolte  la  aationeliià  oppreeaa,  l'a- 
mico della  libortA  all'aataro,  il  namieo 

dall' Aaaifia.  Ui  a  pesa  a  ^co  al  rida  che 
Mai^laeM  aa*  al  «ufim  dai'  aapi  d»ll'emi- 
gratioDO,  •  prutariva  il  priocip*  ICetternick 
«il  conta  Rcalitorg  alle  b«n«  paroln  ed  alia 
speda  dui  fuoruiciti  ,  ai  (itti  si  vide  ch'agli 
cercata  l'alleatil*  dRll'Àuatrii.  Mi  si  spera- 
va ancora  nell'energia  dall'Italia,  nell'ine- 
vitabile conMitlo  per  la  »ijeiia. 

La  grande  Italia  coi  suoi  ^2  milioni  di 
abilaiiti,  e  col  suo  proda  aseroito  a  buon  di- 
xitto  vantalo  —  coti  aerissaro  i  aspi  dall'  e- 
migrasioaa  ~  nsn  pud  farasni  •  bmiss 
atrada  vara*  roailà  ;  una  aam»  dna  scop- 
niafa  fra  pachi  Baal  •  Buwnatt  II  tracen* 
foaatk  ilaliaBÌfu««M  dlaacatoM  nlla  apon- 
éaariaaldl  dall' AiriHia*.  Li  lanAa  dal. 
AataMaiam*  già  pardais  la  lan  prima 
.ifrfhwoaa  -,  noi  però  aiteo|p  aperavamo  nel 
gikude  eros  del  popolo  ,  neh'  uomo  di  Ro- 
ma ,  di  Varaaa  ,  di  Marsala  ,  del  Voliamo  ; 
il  tuo  nome  ara  gii  il  più  popolare  in  tutta 
l'Ungheria  ;  il  suo  ritratto  ei  ritrovn  in  cis- 
aenna  cipanna  come  un  nuova  Kar.to  ;  meo- 
tre  ehe  r  idolatria  di  Manalaoue  nan  ai  e- 
ateudeva  mA  daU'  MialaaMMla  al  di  là  d*l 
metti]  ceto. 

Mt  Sarnlco  B  A'pro.njf.te  ci  (nlsero  per 
il  momunto  ogni  apar^nia  di  un  moto  c»pi« 
tanalo  dt  Giribald,;  il  nostro  pirtito  d'aiio- 
ne  si  .-Jii  iormontò,  e  la  logica  di  D»»k,  uo- 
mo pa'i'lco  di  un  ciraltere  paro  e  sensa 
micclita  .  c'  insegnò  Vaapettara  ,  opponendo 
una  rotiataan  (aaaiaa  alt'  orfiraaataaa  ta* 
atrisea.  .  . 

Nalla  mia  aagnanto  laUera  tI  apleshari  lo 
alalo  dei  pattiti»  a  la  quaitiooa  dalla  Traa- 
■Unaia  «lia  alaaaa  ci  afdla  pià  di  tatia  ip 
nMlIrai  Mim.  l^abi Mitri  gtofadi 
im  Bt  fadiaa.. 

IVoilste  di  Parisi 

II»  P«lri«  palifica  la  segnenlo  noU  : 
La  eorrlapoadaose  parigina  dai  giornali 
•alari  ei  giungono  ogni  giorno  con  della  voci 
taneeroenti  età  dei  mu('imi;nU  miniateriaii 
ffoakiaai  a  forai,  sia  dalle  misuM  di  politi- 
ca interna  sull'adottamento  dalla  qoali  lo 
•Maaì  avrabbara  iaflaite. 
Cradiaaw  ht  «awlar  pam  di  qaMlalvMl 


di  pura  invaaaioaa ,  '#  daailoala  aampliea' 


mehi«  ad  aliatalar*  la  earloiiili  dai  làtiari  ! 

il-  I  gio> n»li, 

Mi  »e  un  avvenire  più  o  meno  vicino  ve-  ! 
nisje  n  ifiufltificnrne  alcane,  pen^timu  poter  | 
d'ri»  fili  ri'  ora  che  lo  decisinni  del  Roverno  j 
non  avrebbero  in  nulla  il  cirallere  che  molti  j 
giornali  «ittn  p.'iis.iho  di  attribuirgli.  | 

I  risaltati  ,rener;ili  delia  cleaioni  del  31 
maj^gio  aoBO  troppo  unanimemente  appret- 
lati  dalla  atampa  dell'  oppoaiitona  a  dalla  in- 
dtpaadaatV  aal  senso  il  pit  conforma  alle 
id«a  Khatali  dall'  iqnparatora  ,  parebè  que> 
aU  rtaaNaU  abblm  «Ha  polWca  ii^iriala 
un'ìaflaanaa  apiaottlUb 

Qoaoto  air  impaaaalaaa  eh*  aa  riaaato  l'a- 
ataro.'aan  è  eoaaa  la  dicemmo  aaeoado  ao- 
atra  eorrtspoadense.  Un  giornsla  la  trova 
questa  mane  easg«rau  o  (aUa.  Siasso  dal 
parere  dell' f^pr^  PubUe  cha  non  ammalia, 
che  il  saeceMo  della  democmJa  paaaadai^ 
aplrara  Krnnda  F^oddisisiione  in  carta  capi- 
tali dell'  Europa. 

Ma  non  i  una  vittoria  della  democraiia 
liberale,  che  Londra,  Vienna,  Berlino  o  Pie- 
troburgo hanno  ravvisato  nelle  eleiioni  di 
Parigi  ;  ai  aono  ctntentitì  di  o'Bervure  in 
dette  capitali  lo  scacco  dei  candidali  del  go- 
Tarno,  c  conciiiuTcro  per  uno  di  quegli  a^ 
Tanìmeoti  politici  come  la  storia  ne  ricorda 
a  due  celi  bri  date. 

E*  a  questo  cha  abbiamo  subito  rìspoato , 
prataataado  da  un  lato  aaaln  la  osagera- 
lìoal  dell'asterò,  od  tanHnida  d'altra  psrta 
i  deputati  eletti  a  amo* tira  colla  loro  atii- 
tttdino  delle  anppoaliioal ,  ehe  dìveatavsoo 
un'iofìoria  per  U  laro  patriotMMM  •  per 
qaaUo  dagli  ^«ttoti  di  ParigL 

La  Slampa  Aaa(riM« 


A  Vienna  la  stampa  periodica  (a  pn  gran 
rumore  per  il  deerato  con  cai  il  governo 
pmaaiano  ha  minaccialo  di  «opprimere  i 
giornali.  E'  naturala  che  sì  ^ridi  quando 
brucia  la  caaa  dal  vicino.  li  Wanderer,  nella 
Kua  ira  contro  BÌ!<mark,  lo  para^jona  ad  At- 
lanta ,  che  solo  in  Europa  vuol  sostenere 
l'assolatiomo  che  pur  batte  in  ritirata  in  tutti 
gli  altri  paesi.  «  Qasndo  il  sistema  delle 
smmonitioni  cadde  in  Austria,  d|ee  il  Wan- 


d»rtt,  UB  gioroaie  praaaiaao  aaaluid  aeher- 
saodo:  •  La  IHiafflà  dalla  alaiapa  àoalriaos 
«  fu  oonquiatatoaSoliiitaa.  •  tlaa  è  aehar- 


ssada ,  ma  .eoa  «•  profssida  rlDoraaeiBMnto 
ehe  Bei  «apriadaBW  la  anpposiaiooe  che  la 
Praaria-lvoverà  probabilmeola  andi'  essa  in 
un  tempo  prossimo  il  suo  Solferino  a  ch'es- 
sa non  comprerà  man  caro  dell'  Austria  la 
caduta  della  resiiona  >. 

L' osaarvaiiooo  è  bea  applieata ,  a  oorri» 
sponda  aarfittiMato  alla  aHiaitaiw. 


Da  diverae  parti  vengono  confermati  i  det- 
Ugli  dati  dalla  Pnessa  sopra  i  preparativi 
militari  della  Russia.  Eooo  Bo'  altra  corri- 
spondaeia  dell' .panala  Ama  riprodotta 
dal  HiiNilair: 

•  Tana  la  aaMa  aha  «i  (iaogoao  dal 
grazi  dadato  Ratoadla,  diaa  qaaata  letto- 
ra,  taadaaa  a  pMfara  «ha  è  aafle  inteuio- 
-M  dal  gotatfBO  maa  di  aoBcantrarvi  un  cor- 
po d' armata ,  aado  «aaara  in  grado  di  i,ir 
fronte  a  qualunque  e«antaaliti.  Gli  è  perciò 
che  a  Swiaborg  ad  a  H-liingfors  preparan- 
si  dei  quartieri  per  14  mila  uomini  del  cor- 
po dai  granatieri  della  guardia  imperiale 
cha  già  ebbero  l'ordine  di  dirigerai  aopra 
qaai  punti. 

«  PHrccchi  reFgittisiiti  di  linea  vi  sono  at- 
tesi d«l  pan. 

m  giocuina  poi  in  consecuensa  dal  manca. 

1B  MBoaltolia  nlMfla  ala  ovaitta  al  Ite. 


no  sentirà  nel  gran  duetto,  il  goaacM  ma* 

ao  k  coitretto  a  far  vanire  dall'  iotemo  dal- 
l'i^ripT'i  .'■•ni  lereroii  pruvngooi  per  la 
8U9siit4tiia  d'dl<!  truppo  destinate  a  tanOC 
gaariiigiona  nelle  forUne  di  Finlandia.  • 

RECENTISSIMA 

(  Dai  giornali  giunti  nel  fonuriggio  ) 

La  Gazz.  di  Torino  ha  quanto  appretto  : 
Il  marchese  Pepali,  ministra  de]  re  d'Ita- 
lia a  Pietroburgo,  i  passato  per  Torino.  Non 
pare  eha  il  aao  viario  abbia  alcun  aigoifl- 
eato  politiao.  Il  marchese  Popoli  aoow^ 
gna  la  sua  Ihaaiglla  a  Bolafaa,  a  ritoHMim 
pochi  giofai  alla  ana  farfdawi. 

Non  ai  eonfanna  la  noHrfa,  data  dh  faal* 

eha  giornsle  .  ehe  ,  in  aegnito  si  diaerdiai 
avrenuti  nel!'  uniTertitft  di  Palermo,  aia  atata 
per  regio  decreto  ordinata  la  chiusura  defi- 
nitiva di  quell'ateneo. 

Questa  chiusura  è  flao  ad  oggi  una  misu- 
ra t( aiisitiria ;  e  prima  di  sddivenire  ad  un 
atto  di  tanta  importami  ,  il  miniain 
pubblica  iairuiicine  vorrà  certo 
mentare  altri  provvedimentL 


La  Sbunpa  ha  le  lagnanti  notixie  : 

Il  ministro  della  guerra  ha  emanata  una 

eireolara  a  tutte  la  autorità  militari,  in  cui 
si  stabiliscono  campi  d'istruxioae  el  esorci- 
tasioni  durante  i  masi  di  luglio,  agosto,  seV 
tembre  ed  ottubre. 

A  tal  uopo  venjfono  indicale  le  località 
pre«crUa  pei  campi, 

il  6*  ed  il  7*  dipartimento  militare  attno 
esclusi  ,  non  potendo  ({Qelte  truppa  ÉWM 
discioUe  dai  loro  speciali  serrisii. 

Sappiamo  pure  che  per  gli  uf&elall  è  Ébh 
bilito  un  aoprassoldo  e  poi  aoidali 


Siamo  lieti  di  naaiin  aba laawa  Ut 
no  russo  hanno  atBla  bBOB  aflMla  la 
strania  del  governo  nostro  circa  a 
italiani  cha  sono  stati  presi  eolle  arm'i 
mano  in  Polonia.  Esso  sarebbe  disposto  a 
recedere  dall'  estremo  rigare  d' una  gnana 
d' ìHEurrezione  riaperto  ad  eti{  ,  a  ,  sellati 
per  ora  dalli  fucilaiione,  potranno  in 
sperare  di  rivedere  le  loro  (amiglio. 

Inaieroe  coi  sei  italiani  A  tfanÌM 
ni  quattordici  francesi. 

A  questo  proposito  leggiamo  niUa  Qazt. 
di  Bergamo  dell' 8  corrente; 

Siamo  lietissimi  di  pjtar  annunciare  che 
l'emfio  Mignor  Bernardo  Caroli  ha  potuto 
vi» lare  il  ano  fratello  Luigi  e  tutti  gli  altri 
gJJagaHdijMm*.  - 


Il  Pvj»,  giurnale  ofBcioso  deirirrìpero,  sì 
occupa  della  quiatione  d«l  Ijri^Mr.tiiggio  nelle 
nostre  provincie  meridionali.  £gao  difendo 
il  governo  del  Santo  Padre  anatro  t'aoaaaa 
di  sgevolare  in  Roma  il  ladaluaBala  M 
bande  d'inaorli,  a  il  nfarao  dallla^faniofa 
eontra  il  aoapatla  di  aomliaan  aa  an  dfi 
aaglinaaa.' 

11  Paya  iaaltira  dieUin  iaaaaUa  la  vaca 
ooraa  di  naeva  BiiaBra  «ha,  neaie  taiMC^ 
11  govamo  firaneaae  aarebbaal  iaalaaaBto  da» 
ciao  a  prendere,  e  di  una  nuova  eonvauìo- 
na  militare.  Secondo  qaeeto  giornale  ,  non 
v'hi  nò  nuova  eonveniione  militara,  ni  nuo- 
vi concerti  per  forti Qcare  lo  aeeordo  fatto 
nel  18dt  in  ordina  alla  aanagliaaaa  dal  « 
fine  che  sspara  gli  8«alt  f«HM  daU 
viniis  napoletane. 

Noi  vogliamo  sperare  pel  deaero  del  gs- 
verno  italiano  ehe  qneeto  natWa  dal  Paui 
aarnma  iMattla  da  «adckéitai  iìAhS. 
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*J.  PUVOOU) 


nveU  giorniU  4«iriiDp«ro.  E«m  iiifitU  non 
powono  ««nir  pr»(«  OMl  aUt  Umì»,  dopo  le 
alto  «ffirnifiioni  MU  ni  ai«i«»lmo  trgn- 
I  mU'  «partura  dalla  Camera  tUliana. 


a  «tic*,  tmttt 
fUlBiAaliM, 


Hamladl  CHifa/^  ColoMka.  attifttt 


Si  è  meli»  parlato  in  ^etti  aitimi  inorni 
di  arnmlamanti  dtndajtini  che  MffoÌTaoo 
Dall' Al bamt  par  onte  dell"  f  t  Frane*, 
aco  II  l.etlcre  da  RiifUHJ  ,  àu~i\  la  Wf^jf 
di  Ptripi,  conferTBnn  a  un  punto  c.iìt  eh- 
aUU)  <l»tto  e  danno  >i  f«lti  prop  inimii  inat- 
tesa. Sì  tono  rimarcali  amiaMrii  borbmici 
eha  paroomw  il  fMMi  ri  MM  Ttdat*  ddto 
banda. 

I  M  fMto    opn»,  «sai  lo  >tw- 
 .      il  fBwru  tm»  ha  praaa 

  anerfieba  eantte  gU  irnialaiDanti , 

al  tonpo  ataaao  che  dal  vapari  italiani  aot^ 
4iligantamanta  tutta  le  eoaU  dal- 

r  ~  ■ 


L' apertura  dall'  aspoaisima  di  balla  arti 
fatta  da  qaaU*  aooiaià  pronotrì«a,  •  fi<aala 
pai  «ianM  14  (tagM.  avrftlmc*'  all'lfon. 
MllBMla  daltaTittarU  alla  FoaMMGfaM. 

(Jiie^t'rjrgi  alla  Coirle  di  CasMllaM è aUU 
di'icusio  il  ricorso  della  Procura  generala 
Del  processo  per  tarbaU  coscieou  piihiica, 
intentalo  al  parroco  di  Pietraiaota  naU'»ff«- 
re  del  povero  gioTana  Goofalooa. 

Q««»ta  ricorao  in  appella  tu  piaaaaiato  dal 
P.  M.  ì»  ai  imita  ali»  '  " 


tabila  il 

di 


Si  aaaicttra,  dice  il  Sord.  che  in  ocruio* 
na  del  proaaiono  viaggio  del  re  di  Pruuiaa 
Carlabad  ,  avri  luogo  un  abboeeamanto  fra 
qnaato  aovrano  •  l' impari  torà  d'Auttria.  I 
wiad  ataiatri  dai  dna  8Uti,  1  aigaari  Reeh- 
Jmg  •  JUamaAt  aaiialarabban  al  aoUoquio. 

n  ihmmg  Poti  dall'  8  li«  un  articolo  di 
cai  V  Httom-BMitr  tnamaMa  qoaato  amia: 
a  QU  arTcnimanti  parmattaao  all'AaiMa 
41  aéirttara  maa  linea  politica  eha  la  aaéCi» 
Il  daodaio  dalla  aitnaiiona  anropaa.  La 
ha  pardato  la  potif  ione  che  oeenpa- 
w  4a  pfina  ;  a  aart  esipi  dell'  Aattria  se 
PfH  M  trarne  partilo  in  qu^jla  circotlacta 
wUa  qoiatione  policc^. 

■  La  aimpatia  di  tutu  la  Gcrmiuiu  libe- 
rala 1000  per  la  Polonia. 

m  L'Ingoiltarra  prefarirebba  vedtr  la  Po- 
lonia eoatìittita  par  opara  dall'  Aaatria  più 
cba  par  opaca  dalla  Franata.  Cool  operando, 
l'AaaMa  awobbo  l'adaalona  della  Germa- 
^  «aMrabba  a  aiorto  la  P<-nni« ,  sui  ri- 
«la  faWiet»  a  guadacnorabbo  l'anDcida 
ddl*  laghìtiafra.  S«  am  laacia  sfoggi  ni 
avr&  p4r  sempre  a  rim- 


Rlea*iaaM  dagli  impiegati  del  Mateo  na- 
lioaalo  II  aegaente  otwiso  : 

•  Il  Hoiao  niTionale  tari  aperto  al  pah- 
blico  domani  13  giugno  avendo  gli  impiagati 
rÌDUDiiato  «pontanetmente  alla  vaeinii  che 
loro  !ari-bbe  sp»tt»l»  r-itne  gioruo  fef'.ivo  ». 

Ei.co  un  beli'  fscriipin  che  noi  vi  rrt^mmo 
vndore  itiii'.at;»,  sffii-.siii'!  se  il  pcvcrno  ls5.-ia 
libero  il  campo  alle  compiacenza  sanfediate, 
il  paaae  la  scoofetti  eolla  aaa 
y&fligga  U  diiapprofMiona  d 

Man  r  altra  jari,  coma  il  diaia,  ma  aolt* 
mento  jeri  fu  pnblieata  la  aantonit  della  ia- 
sione d' accusa  che  deferisce  il  procesao  del- 
la Principessa  tìnrbeiiinì-Sciarra  ed  altri  alla 
Corte  d'  Awlne. 

Si  ealcoU  che  il  dibattimento  ani  luogo 
«ano  la  Éaa  dal  mese. 


I  logli  francasi  notano  qn<!5lo  linguiggio 
dell'organo  di  rjiliiiiiri<ijr",  a  ««  no  monir». 
ne  iratt  coma  di  una  mancanaa  di  liduoia 
ai  wto  ilafalawiaa  dalla  FaaMia. 

II  Pays  dà  coma  cario  cba  il  prineipa  Ma- 
polaoao,  laaciaado  l'Egitto,  ai  recherà  a  Co- 
ctantinopoli.  Scapo  di  questi  ascuraiona  è  , 
diceei  ,  di  toglioTO  od  almeno  attenuare  la 

difficollà  incontrale  nel  triforD  dell'istmo  di 
Snet.  Il  principe,  cKa  ai  è  teilù  pronunsialo 
energ.oami.'fit'j  m  fii  are  dell  opiira  intrapre- 
sa, sembra  ntluialruente  clÙBmalo  a  (ruvar« 
la  aolaaious  di  queita  importante  quiaUone. 

CRONACA  IMTERNA 

Un  nuore  Tspoie  A  atato  acquistato  ia  In- 
ghillarra  dalla  Compagnia  Aceoasato  pai  viag- 
gi da  Napoli  a  Canova  a  vicsverss. 

Qnoate  vapora  dia  porla  il  noma  di  Tirre- 
«a  d  11  ■aól*'*  ^  jnantl  tnara  imaHi 
1«  aarra  di  itreialo.  Eaaa  «  dalla  ctpaaitii 
di  1000  tonnellale,  e  della  fona  di  800  ca- 
valli. —  Fu  fabbricalo  a  Glatigow  ,  corno  il 
CoUIao  a  il  Volta,  nel  rinomali  cantieri  Si- 
mona. Veona  elaaailìeato  dal  Lkyl  r^nie  va- 
pora di  prima  elasea— Coniitno  ÌOU  psaseg- 
glHl  ti  prima  eUsia  a  150  di  *o<»ntt. 

Sanando  noa  partecipasiooa  che  ci  viene 
Catta  a  eomodo  dei  via/jrii.cri,  diiT.o  i  nn- 
mi  dai  vapori  pittali  che  toni  iu  pirtdnii 
per  Livoruo  e  Genova  lino  a  Mercolflui  vt>u- 
turo. 

Saluto  SuUa  a  Jtalta ,  Uoounica  Ancona 


Ci  vien  asiieurato  il  Vxiire  Ni^io  , 

aacristano  dalla  chiesa  di  S.  C^irlu  all'  Are- 
na, il  aaoaooo  nttaatato  par  nvor  dato  al  k>- 
gnor  J....  la  lalMii  fa  em  diraOa  al  San. 
soni»,  rx-segrelario  dlntondontt  cotto  i  Bor- 
boni ,  man<bro  dal  Comitato  di  Friaia  nel 
1861,  od  art  rifogiato  ia  Ron». 


I^dripm. 


Erriaa  W( 
UvaiB  aia  frauda 
monlalab  n  wmi 

tiiti. 


il  naatra  aig. 
di  liaatoo- 
•  atra- 
parla  prlaarit  ar> 


Domenica  ,  ii ,  all'  1  pem. ,  dagli  Allievi 
del  Real  Collegio  di  S.  Pietro  a  11  j«lU  ae- 
ri data  va'  Aeeademia  moaicalo.  Quella  da- 
ta M  fiaMi  parfottamento. 


Ci  ai  scrive  ebe  il  giorno  6  dal  eorraato 
una  comitiva  dì  ii  briganti  al  raaò  ad  un 
mulino  a  due  chiiocoalri  dlatona  da  Po- 
stiKlione  (  Salernitano  ). 

Il  mugnaio,  uó  Ut  Gaetano  Fatano,  eha 
ne  aveva  avuto  tentoro,  riuacl  ad  oecidarno 
uno  —  quindi  ai  diede  alla  fuga. 

I  brigiiaii  par  voudicarai  dtl  compagno 
■aito^  Malaaro  fiattra  aaatadlai  aha  ai  tro- 
mano  aol  nnliao. 


Abbiamo  da  Sorrento,  in  data  d'oggi: 
Avutosi  notiiia  iba  pai  Boati  di  Vico 
Equeaao  aggiraviNl  il  moao  hrigaato  Raf- 
Mla  do  Martino,  •  ataU  cos'i  aaiadaa  la  cac- 
ala datagli  par  tre  noui  cooaoealiva  da  una 
eompignia  del  33  *  Bersaglieri ,  comandato 
dal  bravo  eapitann  Hartinalli  ,  di  concerto 
co!  D'ie^iio  Pa«t  rotti,  che  la  scorta  notte 
M  è  l:niiuii-  it«  ri'i-<f.H'>  ad  arrestarlo  men- 
tre trji'Tuil  l.irr.- cjIs  dormi»»  in  una  casa 
verso  Ticciino. 
Il  Dalrgito  ha  io  laguito  proceduto  all'or^ 


^ff»iiaaM»|Laiia«a**  — '  Vlaa  Fragd»  Mgnaaaaaa  N.*  I 


ratta  df  alairf  ■aantaagnli.  Egli  colla  su 
attifltt  4  inoltro  rin^cito  a  fir  yt 
diaai  altri  individui  tra  sbandati  e  i 
dai  comuni  di  Massa  o  Sorrento. 

NOTIZIE  TaEGRAFICHE 

DiiPAfiOi  Eùmuoi  Privati 
(à§tMU  Sufam) 

yapoli  ii  —  Torini)  fi. 

Cambra  dei  Deputati  —  La  Camera  di- 
BCUSBC  ed  approvò  una  proposta  di  Con- 
forti e  Massari  per  la  stampa  «le' docn* 
menti  della  C«rnmÌBsitinc  d'incliuisia  ni 
brig')Qti<|;|io,  scelti  dalla  PrcBidenza. 

Sieeoh  lotérpella  sopra  |U  arresti  de- 
gli operai  in  Toriiui.  —  Riaponde  il  Mi- 
nistro dell'  loterno  MMlMMiino  l'operato, 
e  rimattandosi  al  pnèadinento  fiadiin» 
rie.  —  La  proposta  ddl'iatoiptlunte  md 
è  MMMVata. 

irOndtt  interpella,  e  fdtaoHa  pam* 
dimenti  ptr  li  nemnm  ^iikbiiN  il  Si* 
cilia. 

I  Ministri  dftir  Intorno  e  di  Grazis  e 
Giustizia  rispondono  sulle  dispoaiiiDDi 
date,  confidjinilo  no"  rimedi  arrecati.  — 
Parlano  in  seguito  Poncaldo  e  Bfrtola- 
ni.  La  disoussiuDe  è  risi^^^ata  .i  domani. 
Stasaera  relintione  sulle  petiiioni. 

fìapoH  11  —  Torino  11. 

1  |iomalì  annuotiano  ohe  U  trtUata 
di  ooBHMreio  tra  l' Inghiltern  «rihlìi 
verrà- MitiMritio  «agi 

Partfi  ff— U  fino!  di  FrtMia 
nalzò  lo  sconto  al  4  ffì.' 

Scrivono  dal  Giappone  ohe  0ndta  un 

fu  AAa  alcuna  .soduadnOM  ai  rMlSflU 

dell'  Inghilterra. 

{Napoli  11  —  nrino  11. 

Parip  11  —  Salve  di  artiglieria  t9- 
!cnnii7nronD  la  resa  di  Puebla —  Nuovi 
dispacci  recano  che ,  dopo  la  capitola- 
zione, Forey  apedl  una  divisione  (olii 
strada  di  Messico  ad  occupare  i  posti--* 
I  fiornali  dicono  che  i  prigionieri  sano* 
no  iatefwrti  i*  Mtrtiaiea  e  Gtiadalapa. 

Mi  11  —  nrin»  11- 

PaM  If -i- jiouMl.  italiuM  Aptrt»* 
raiaSS-Caunaura  ii  eoirtaiti  18  00' 
Fine  corrente  73  13  —  Preatito  mUM 
1863  li  00— 80i0  fr  Chiusura  99  86- 
4  1|«  OiOid  97  OJ— O.naol.  ingl  92  'P* 
IJL.11MI  DISPACCI 

NapM  li  —  ToriM  11- . 

Parigi  1t  —  I  rapporti  su  Puebla  arri- 
veranno sul  principio  di  Luglio  —  Dal  " 
maggio  una  ainiione  6ttMMe  nuNtf' 
pra  Mestico. 

Le  dichiarajioni  dei  Vescovi  relahtfr 
niente  alle  elezioni,  e  le  lettera 

civt'scovo  di  Toun  finrono  debrìl*  « 

Consiglio  di  Stato. 

Sjtu.Hzn);-.--  della  Banca  di  Francia  — 
Numerario  diminuito  27  1|2  milioni,  a"' 
ticipazit  ni  accresciute  16  1(5  miliooi- 

Wne  It—Là  Renna  ai  reeain  la- 
fhiliem  a  TÌritar«  lalKa|ÌM  Vittoria. 

Rr.hD.r.V  ITAUàNA    -  «  Gitigli» 
S  OiO  -  73  35     73  36  -  78  90  ^ 

I.  COUM  iXfaHofs  _ 
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IL  PUIGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


PRSZZO  D'ABBONillINTO 
PnTiseii  tMooo  iti  p«iti  la  «ilaNttr*.   .  D.   1.  SO  L.  f.  ti 
SmmMI»  «d  (Mo  il  prnarrioM. 

Pef  rUalia  fiqMriar*,  unMitn  L.  Il-  7.  M 

Vm  ■  ■■■■Mi»  •••••  K  • 


■m*  taiu'  I  «Uni .  WMlM  I  fMlIvl  ,  IrmnBe  le  aolMUlt* 

L'  CScif  di  RMUinm  •  di  AnminUtru'.on*  i  lito 
Luto  Mio  Spirita  Stato  K.  IM  p.  p.  i  Tolado 
La  di(tTi1»<t<M  |>riBelp<l«  t  itnila  inoTi  Uontcolitm  M,  Il 
Mm  n  rictvo»e  iMcrtioat  •  Pajamnt» 


r\i4 
.1 


.'1 


lOSTRA  CORRISPONDENZA 


Parigi  0  giugno  iHOS. 
Dacché  1«  eleiioni  li  compierono,  n  il  ri- 
sultalo ÙDMÌ»  n*  fu  coBOBciuto  ,  la  pubblica 
attaoiioiiB  gìk  ti  ottinatAcnenta  prAoccopata 
della  lotta  meravifliosa  dal  pata«  ,  ai  volle 
di  DDOfo  al  di  fuori,  ora  uu  preacntimanto 
geoarale  leorga  il  ^rma  di  tatari  awani- 
menli. 

Voi  vedeU  eh'  io  aerivo  di  rado,  •  che  ko- 
vento  lascio  pasaarc  dieci  giorni  aanaa  dar- 
vi aagao  di  viti. —  Lo  faccio  sapreesaravute. 

Si  può  diffalti  aerìTare  ogni  giorno,  e  ri- 
prudurre  la  continua  e  variabili  afnmature 
dall'  opiaione  pubblica,  traendone  congettu- 
ra augii  evanU  che  s'  attandono.  Ma  è  quasi 
certo  che  aspra  diaci  si  die» ,  i  quali  tutti 
sambrano  datermiiiara  una  aituanone,  nove 
ai  traeformano  e  si  smantiacono  dopo  poeha 
ore  di  vita. 

Con  ciò  non  ibtando  dire  che  sia  male  di 
coooacarli,  ohe  aia  male  di  arguire  a  di  a- 
na  lo  mi  altre  par  coa'i  eaprimermi  il  cammino 
che  uua  data  questiona  percorra  nel  connatto 
univeraale  prima  di  giungere  al  suo  punto  di 
avol^menlo  ,  ma  conitato  solo  che  a  qnsi 
modo  ai  va  Beceaaariameuta  incontro  ad  uo 
■egoito  di  inveloDlarie  retlifloaiioni. 

Io  preferiaeo  di  eaaminare  quando  po^ao 
una  aitnaiione  già  determinata  la  quale  mi 
•omminiatri  con  una  cartata t  quaai  mate- 
matica i  dati  di  fatto  au  cui  basare  il  mio 
criterio  e  quello  de',  voatri  lettori. 

0;gi  aiaaao  appunto  in  nno  di  qaeali  mo- 
menti. —  Quale  è  la  situaiiona  della  Fran- 
cia riapetto  a  ae  «tea ai  e  riapetto  all' Eu- 
ropa 1 

Um  graade  rivolutlone  aorale,  credetelo 
pure,  ai  è  oparaU  aell'  ioterno  di  qaaato  pae- 
se adoratore  entuaiaaU  della  liberti.  Dopo 
quindici  anni  di  torpore  e  di  sonno  la  fibra 
aasopita  fa  acosaa  ,  e  le  canquiale  dalla  ci- 
viltà moderna  che  a  noi  eoatarono  tanti  sa- 
criAci  e  tanto  sangue,  ridivennero  il  segno 
delle  aapirazioni  di  tutti. 
•  h'  eaito  della  elaaiooi  avrà  dai  grandi  ri- 
f^tktx  —  Uli,  io  sono  eonviato,  che  oggi  nep- 
ntire  ai  credono  poiaibili.  L' Imparo  proape- 
rA  eolia  volontà  indisputata  d'  un  uomo  ao- 
le,  perchè  il  p»'ae  dopo  le  convulsioni  ,  e 
le'panre  dal  l&iS  ebbe  un  momento  di  aUn- 
chena,  e  si  abbandonò.  Ma  oggi  ciò  non  po- 
trebbe, nà  saprebbe  datare. 

In  questo  stato  di  ooae  ammetlete  ,  come 
fuori  di  qTialanqae  discuuione,  ohe  nel  cor- 
rente maae  vi  sarà  un  nuovo  ordiuamaolo 
ministeriale  ,  nel  quale  1'  elemento  un  pò 
vecchio  del  governo  sarà  allonUnato  o  po- 
sto in  eondiwone  aeeondaria  ,  e  intalligen- 
ae  n«ei«  ,  talune  pure  ardite  ,  entreranno 
nelle  alU  sfere  dall'  amaainiatraiione  impe- 

Si  dloa  ei«  die  ai  vuole—  U  Prtaeii  nea 

puA  •««•re  tralttU  indefiniUmenle  ed  refi- 


me  che  si  ata  ora  iaatigurando  nella  Prul- 
sia.  Qui  da  noi  vi  possono  essere  dei  tempi 
di  transizione  cagionali  e  giuttifioati  dalla 
sposRa'exsa  che  sneeede  ai  periodi  estrema- 
mente  agitati,  ma  nessuno  avrebbe  la  font 
di  arrestare  il  movimento  sociale  nel  suo 
curao  verso  1'  attusaione  di  un  sistema  poli- 
tico di  larga  libarti. 

Questo  ò  stato  eompraao,  forse  pura  dallo 
alesso  Peraigny  che  ,  liberale  di  fondo  ,  à 
però  la  strana  idea  di  credere  che  il  gover- 
no di  un  gran  paeaa  come  la  Francia  ponsa 
reggersi,  accettando  di  essere,  e  proclaman- 
dosi ausi  ,  un  partito,  e  nniformandoai  stla- 
aosamenle  a  quest  angusto  concetto. 

Come  sintomo  necessariamente  portato  da 
au  criterio  diflferenta  nella  politica  tanto  in- 
terna che  estera ,  credo  di  non  ingannarmi 
a  ir  firmandovi  che  un'  azione  più  decisa  ,  ae 
non  nella  forma,  certo  nella  aostansa  e  nelle 
precauzioni  ,  è  già  risoluta  per  q  santo  ri- 
guarda la  questione  Polacca. 

Parecchi  giornali  hanno  annuaciato  già  da 
giorni  la  partenu  delle  note  dalle  tre  po- 
tenzs  alla  Rnirìa,  ma  Lord  John  Roaaell  in 
alcune  parole  di  atamua  klla  Camera  dei 
Lordi,  pervenuteci  or  ora  col  telegrafo,  smen- 
liiice  queata  notizia,  constatando  invece  che 
la  risposta  deli'Auitria  agli  inviti  della  Fran- 
cia e  dell'  Inghittem  non  era  aspettata  a 
Londra  che  domani. 

Non  ò  biaogno  di  farvi  rillettere  che  la 
stagiona  eaaando  oggimai  molto  inoltrata, 
per  queit'  anno  la  guerra,  cioè,  come  disse 
I\uraall,  l'iuterveato  armato  i  impraticabile. 

Credo  adunque  che  aaremo  per  forza  tra- 
aainati  al  ISCi,  e  sono  sicuro  di  non  ingan- 
narmi, dicendovi,  che  a  quest'oggetto  furono 
gii  trasmesse  ai  vari  corpi  degli  insorti  per 
mezzo  del  Governo  nazionale  di  Varaavia  le 
necessarie  latnizioni. 

Il  piano  sarebbe  di  teo«re  la  campagna  il 
più  posaibile  proseguendo  1'  ordinamento  e 
l'srmamento  delle  forze  degli  insorti,  e  sta- 
bilendo a  questo  scopo  dai  campi  trincerati 
nelle  località  più  opportune  per  ciò. 

Quando  la  stagiona  ioasprandosi  readaas« 
impoitibile  e  pericoloso  di  rimanere  nelle 
foi'eat«>,  con  un'  azione  combinata  si  assalii 
rebbero  i  centri  secondari  di  ciascuna  pro- 
vincia, e  là  gli  insorti  formerebbero  il  loro 
qnartier  generale,  senza  però  mai  abbando- 
nare totalmente  la  campagna. 

'Del  reato  per  quanto  si  voglia  far  vanto 
delle  buone  disposizioni  della  Rnasia  ,  per 
quanto  gli  organi  offieiosì  parigini  fingano  di 
ritenere  come  possibile  un  accordo  con  aaella 
potenza  ,  non  v'  è  nomo  serio  che  si  faccia 
più  alcuna  illusione. 

Tanto  per  la  Rasala  come  p«r  le  poterne 
occidentali  la  questione  è  solo  d'opportunità 
pel  tempo,  ma  nè  a  Pietroburgo  ,  ni  a  Pa- 
rigi, nà  a  Londra  si  erede  gran  fatto  a  que- 
ate  fjotasmagorie  della  eonciliaiione. 

Ma  vi  dico  dippiù.  Lo  stesso  ambasciatore 
di  RasaU  a  Parigi  è  in  una  silustione  inso- 
atenibìle.  I  (t^equtnlS  colloqui  eoi  sig.  Drouya 


de  Lhnj^  altro  non  fanno  eh*  varidetre  ogi^ 
giorno  p'ii  la  distanza  che  separa  i  éttiM  go- 
verni nel  concetto  culla  rivoluzione  Polacca. 

Mentre  ìRnisi  che  vivono  qui  dicono  aper- 
tamente che  i  polacchi  sono  provveduti  d'ar- 
mi, di  denari,  di  munizioni,  a  confortati  di 
aperanze,  esortali  alla  fermezza  dalle  potén- 
le  occidentali  in  generale  e  dalla  Francia  io 
particolare,  i  gibinetti  dalla  Tuileries  e  di 
S.  Jimes  denunciano  le  ferocia  dei  ruisi,  e 
accasano  il  governo  di  Pietroburgo  di  mala 
fede  perfino  nètte  trattative  diplomatiche. 

Ve  lo  ripeto,  la  divergenza  è  estrema  ,  od 
io  aono  persuaso  che  aa  l' Auatria  colle  aoa 
lentezze  ,  e  colle  indecisioni  traditrici  della 
sua  politica  non  avesse  gettato  molto  freddo 
ove  non  v'  era,  a  quest'ora  le  tlslte  p«l  Bal- 
tico sarebbero  già  da  gran  tempo  in  cam* 
mino. 

Checché  ne  aia,  tomo  al  mio  primo  paa^ 
siero — Anche  nella  rivolusione  Polacca  L'a» 
sito  delle  elesìoni ,  siatene  certo  ,  ai  farà 
eeotire. 

Nè  il  noatro  clero  per  adesso  ,  e  Remi 

per  più  tardi  potiono  sfuggire  ad  una  io- 
llaenza  alla  quile  il  governo  stesso  non  riu- 
scirebbe in  alcun  modo  a  sottrarsi. 

Gii  la  conteaa  sOcta  fra  il  miniatro  dei 
calli  e  i  vescovi  firmatari  del  proclama  per 
le  elezioni  ,  minaccia  di  auumere  propor- 
zioni maggiori  di  quinto  ai  prevedeva,  dac- 
ché Mooaignor  di  'Tours  stimò  di  farne  og- 
getto di  una  polemica  irritante. 

Se  il  Governo  ebbe  dagli  elettori  francesi 
un  ammonimento  aevero,  il  partito  clericale 
lo  ebbe  anche  più  istruttivo.  Già  naturai- 
mente  rese  e  rende  il  cloro  retrivo  Intratta- 
bile, e  parmi  che  qualche  vescovo  non  sa- 
rebbe lontano  dallo  spingere  le  cose  ancora 
un  po'  più  in  là  di  quanto  sarebbe  pru- 
dente. 

D'altra  parte,  vedute  il  voto  del  pMee^il' 
governo  mostra  maggiore  energia  ,  e  si  di- 
spone a  non  permettere  che  il  clero  oltre- 
passi ,  neir  eaercitio  delle  sae  attribuzioni 
versoi  fedeli,  il  limite  che  le  tradisioni  lai- 
che in  Francia  inno  aempre  tenuto  come 
diga  necesaaria  alle  invasioni  clericali. 

Per  ciò,  e  perchè  in  generale  il  clare  co- 
mincia a  manifestarsi  poco  affesioiuto  al- 
l' Impero,  credo  che  si  tenda  ad  abbassarlo 
d' importanza  e  quindi  di  influenza. 

Si  aspetta  il  aig.  de  la  Tour  d'  Avergne 
fra  poco,  e  si  vorrebbe,  a  quante  so,  tkr  en- 
trare il  papa  in  questa  controversia  ,  chie- 
dendogli di  prescrivere  al  vescovi  una  linea 
di  condotta  più  obbediente,  ed  esclusivamen- 
te chiesiastica. 

Credo  che  non  a«  ne  farà  niente  ,  •  ch^ 
aarà  la  eaconda  edizion*  della  aonailiaiiOD« 
coir  Italia.  Ad  ogni  modo  è  eerto,  come  a«- 
goo  delle  disposizioni  del  clero,  che  1'  arci- 
vescovo di  Parigi,  poco  caro  ai  reasiooani, 
inoootrs  ostacoli  ed  inciampi  ad  ogni  mo- 
mento. 

Già  sspete  che  ai  manda  aaa  atwva  divi- 
sione n«f  ^fezsiCD,  ms  ciò  chs  fom  igwn' 
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«U  flou^^Wi^Pli  gnm  w«bbr  to- 
Mra  cha  in  Auiariai  «  vtu  pamwe,  mal- 


'«ha  in  Amarioi  lì  poMi  pamwe,  bmI- 
,  t  qatada  «i  &  snll«  brtccia,  a  aooeorre- 
r*  pili  •  meno  «parUmrnte  il  gonroo  di 


A  fatila  ai  «tUibouca  la  partenu  di  la- 
gni dà  goam  di  priaa  cUaM .  i  quii  non 
•anblMro  mà  nno,  né  fBaUfOi  né  laL— Ca- 
pita «ha  Mah*  •alo-eMMtMpiMak'éfHMl»- 
aimo. 

La  BOtilia  di  Prussia  sano  semprd  catti- 
ta  —  il  capo-giro  ì  colto  non  solo  Hiemark 
e  il  R«,  ma,  ciò  che  è  p«trKÌò  ,  tutu  I'  alta 
Carnata  «Ite  spigga  a  miaura  estremamente 
parieoloaa. 

Il  priacipa  Napolaona  i  attaao  qui  prima 
Mia  Ha*  mt  auta.— 'Crada  di  aapara  aha 
I  DifoUili  alatii  noaatam^  a  Parigi  ab 
•  focmdalawkia  pngram- 
bto  la  iWiBa  f  tatla  l' oppo- 


ni tnttaMU*  di  ana  lotta  par 

ila  coatituiion*. 


rifarsara 


L' 

(•.fWMuia, 
■rtHale  dafne  di  aat^ 
fua  r  iaapaadbililA  « 
■aa  poiinoBa  Bf"**~  ' 
«  qaaUa  del  go« 
ftaamo  italiano. 

L' OpMtm  ,  dopo  a«ar  aonatantt  i  gra- 
ma!, di  cui  è  parola  noi  doenmoti  diplo- 
naliei  taaU  pubblicali ,  a  t  giaati  laelami 
MJlaaati  dai  gorarao  italiaaa  eoalw  la  eoa- 


a  Moa  ai  paò  mooTor  rieaprovoro  al  mì- 


•«aare  aUlo  ti- 
eha  ba  olt»- 


laatiar  aal 


aialro  dagli  tttàtl  aatari  di 
mida  afi  aaoi  rieliiami 
aata? 

•  La  Bt«i  IlaliaBa 
parto  di  CtiHaaMdil 
diara? 

I  capit«ni  non  Latino  più  1'  obbli|{o  di 
ritirar  certificati  da  pratesi  consoli  di  gover- 
ai  morti  e  aepolti  ' 

■  Lo  automi  pontificie  roatìtaiscono  ai 
coatadiai  abrusavai  i  loro  propri  pHgtaporti'f 

raaeaaoo  II  A  partito  da  noma .' 
dalarosa  il  penaara  elio  niun  torto  i 
alato  raddriu.ito,  niuna  violaiiono  di  diritti 
•  attto  Ìmp«'dita.  - 

Uba  aiaiila  eoofaaaione  fatta  da  un  orbano 
govomalini  vaia  tant'  oro  I 

Dimoatrata  quindi  l' inutilità  dfgli  aforzi 
fatti  dal  guTeruo  frauceae  per  ricondurr»  alla 
ragiona  i  preti  di  Homa,  eiA  che  mette  ma^- 
gloiaaaBto  in  etn'enaa  l' impotcnia  di  quel 
governo  riapetto  alla  oorU  pontifleia,  1'  Opi- 
niow  ooal  proaagaa  : 

■  Qaaata  condisione  di  cos«  é  aiaal  Krave 
par  la  Francia  o  per  l' Italia  ,  per  U  Fran- 
cia, eba,  aaoaa  volerlo,  diventa  complico 
dalla  aatortioni  e  violenia  pontificie  ;  per 
l' Italia  eha  non  potrebbe  Uulararla  e  che 
tro«aai  eapoata  a  ec^iflittl  dw°  amliba  dai^ 
darato  avitare.  » 

Dunque  t  —  Eeeo  la  caoelaaione  MVOpi- 
nione  che  non  è  proprio  una  eonehioaione 
liella  e  «piccata,  irn  che  lancia  lntra*V«dero 
alnana  che  lo  ooa«  noo  poaaeno  dartra  più 
almi  aal  ipieda  cIm  aiaaaa: 

•  Ceaviene  uaelre  da  uaa  poaiaioBe  aaer* 
mala  a  Cha  non  può  che  peggiorare.  Noo  po- 
trebbe e^li  accadere  cba  la  piadenia  a  la 
moderaiione  del  goverao  ventiano  eoatrariato 
da  qualche  fatto  e  da  qnalcbo  aceideato,  che 
BOB  è  in  poter  ano  di  prevenire? 

«  Sa  il  eapitana  d' aaa  aata  italiaaa,  pr*> 


aentaaioai 
I  d'  Anno, 
ricusa  aae 

da  di  afaniir  il  aaiaaggia',  veaiaaa  daaaeg- 
giato  Mlaartfgllevia  pontilfeie.  potrebbe  il 
gavarna  atorsene  indiff*rente  t  L' opinione 

Subblica  BOB  ae  ne  commuoverebbe,  richie- 
eado  una  aeknine  riparacione  ? 
<•  E  00  un  oiataeeaonento  di  trnpi>e  Italia» 
ne.  Inseguendo  qualche  banda  di  briganti  al 
confine,  lo  o)trrpai«at«e  e  coittinuasae  la 
lotta  nel  territorio  pontificio,  che  farebbe  il 
governot  Destituirebbe  l'uKlciale?  Egli  non 
potrebbe  fir  queito  ingiaria  al  aaatiaieBto 
n  Ilio  naia,  ai  umom  ailaaiia  a'  nal  atoaai 

affetti. 

•  Noi  dobbiamo  riflettere  che  la  presente 
con'Iiainoo  d«i  nostri  rapporti  col  KOverno 
paalilleio  dannaggia  motti  inlereaai  e  finioee 
per  diventare  incomportebile.  Qauili  ae  aof- 
frono più  diratUsMato  dahheaa.bWQara  di 
muturù^^e^oa  «i  pad  .  ^ 

regione.       ******  "* 

•  Né .  riapatto  d  bi 
far  graada  ■iiagiwa 
■Ulto**  cba  al  ata  toaitaiada  aolla  Francia. 
«Italia  al  efc'i  Mia  4»p»  qnat  che  fu  dtUo 
e  premeaao  nei  reoante  diaeorae  d'  apertura 
della  i«si>wm«).  Sa  quella  del  1861.  nsliatU 
all'  Umbria  ed  alle  do*  aponde  del  Tevere, 
non  ha  recaio  gli  eifvUi  che  ae  ne  attende- 
vano ,  che  ooaa  ai  1m  a  aparara  da  aa'  altra 
che  abbia  per  ieoopa  la  aanag^ilHi  4t  a- 
Bteie  frontiere  1 

••  Noi  tion  aofp«ttJamo  delle  inteaxioni  del 
governo  francese  ;  ma  non  possiamo  diaeo- 
noscere  l'eloquente  protesta  dei  fatti.  Volen- 
do «aelmdere ,  come  di  dovere .  la  l»e«ia  di 
aonniveusa;  ne  riaulta  una  teatimoniania  tale 
4'impotansa,  cbe  torna  a  diadoro  dalla  Frau- 
da ed  e  dama»  dell'Italia.  E  non  ai  aaaaaa* 
praadara  aoaa  aul  le  truppe  fiaaaad  »  la 
quali  poaaaao  dlfeadara  il  pape  dal  ptapd 
aadditi ,  BOB  aiaao  poi  in  grado  di  far  fi* 
apetUra  dal  governo  dal  papa  idiritti  ialar- 
aaiionali ,  aorvegliare  i  ooafini ,  regalata 
)1  bri  (vantaggio  ed  antivaaiia  eonftitU  obo  la 
i  rit  i  ti  110 ai  conciliativo  dal  lainiataro  italiaao 
potrelibafa  aaa  riaaoin  a  aini>|iaiaii  ». 

Ok»  letoida  danqaa  ftfa  11  gardra»?  È 

quello  che  1'  {^jMnlma  aaa  dica,  o  non  ha 
il  coraggio  di  dire.  Ha  tiri  poi  davvero 
qnaJcoaat  Lo  vadnaw' aobUay 

Il  mOM  E  L'EPItOOiiié 

I  nostri  lettori  cunoacono  gii  il  conflitto 
che  hi  preso  proporzioni  abbastanta  serie 
tra  il  Governo  e  1'  Epiaeopsto  in  Francia. 

Questo  coiiflitto  for  isce  al  ai|^nor  Gué- 
roult  dell'  Opinion  Sationale  arjromanto  a 
scriverà  un  articolo  de^no  di  menzione. 

II  DÌgnor  Gii^roult,  dopo  aver  posto  io  ri- 
lievo i  fatti  che  han  prodotto  l'attuUe  aeia- 
sura  tra  il  gsNfM  r  l'afteapato,  aaal  pro- 
segue : 

Noi  non  ricercheremo  qui  chi  ha  torto 
e  chi  ha  ragione,  ae  il  minutro  o  1'  arcive- 
scovo ,  e  se  nel  fatto  la  legge  proibisca  ai 
membri  dbll'  Epiecopato  ciò  che  permette  a- 
gli  altri  ciltadiui.  Nui  lasceremo  b^n  volau- 
tieri  queita  quistioae  ai  giuristi  e  ai  cano- 
nisti, e  ci  limitereiDo  ad  esprirnve  aempli- 
ceneato  la  riSaaaioai  eba  un  tale  coiiUaio 

degi'  ifaoiaati 


laa  MHgli  Baaa  aaa 


•  La  GhMaa  doaunda  la  liberile  faa 
eto  torraaa  la  aimpatia,  pahUiaa  è  caa'M* 
La  teaeiaaioa^)  ■  praaaat»  uim  aeipraada  ba» 
aa  parehà,  ia  aaaiwia  ilallaitfav  awaa.  Gai» 
bari  0  BMMa.  Dapaaloap  bob  avrebbero  il 
diritto ,  dal  parcnè  eoa  vaaeovi ,  di  dare  il 
il  aiiaar  Oahara  a  il  ai* 


■r;er  cba  aoaa 
"la       •  •  -  ^ 

i,  di  dallbataii , 

annto  unicamente  dai 
ecdeaiaatieo  dei  Araaaiaiii.  iìaiill 
zioni  aembrano  arbitraria ,  vamdorla  a  par 
dippiù  contrarie  al  diritto  oaBaaa. 

•  Ma  d'alita  parta  ai  *  poco  eammoaai  dal 
raelaagl  dai  eaaèavi  in  favore  dal  diritto  oo- 
Braae,  quando  se  li  veda  deeiai  a  prawlaNi 
dai  beoaflcii  di  una  iiliiwl—  •  w  aaa  Ia> 
gialaiiona  privilegiata. 

"  Un  vescovo  infatti  non  i  un  semplice 
cittadino  ,  egli  non  è  nostro  aguale  ,  o  per 
dir  meglio,  noi  non  sismo  saoi  eguali.  Sei 
istituito  dal  papa,  egli  è  nominato  dall'  im- 
peratore, i  retribuito  dal  budget,  abita  un 
palsiio  ohe  lo  State  gli  iormsce  ,  ha  il  eno 
rango  apadala  aalla  gerarchia  dei  fnotiona- 
rii .  a  par  tatti  qaeaU  titoli .  e  eheocbè  ai 
ftaeii  •  ai  «w  ,  egli  * .  ìIimm  da  fiMto 
bla»  «t.tatfaaana  pabiUan. 

•  Ora,  paa  daaa.a|tt  amBt  alle  Stato  afe» 
la  aaoaiaa,  alia  Stato  aha  la  paga,  alla  Sii. 
to  cbe  gli  di  l'alloMio^  alla  Stato  «ha  alt 
rende  degli  oaori?  Pu4  egli  avara  MWl 
beaefloii  di  aaa  aitnaaione  nrliilagiali.  •  tt 
pudiarae  i  carichi  e  gii  obblighi  ?  Lt  aa» 
eciensa  pobbliaa,  aalla  aaa  eqaiti,  bob  po* 
trebbe  annaattarlo. 

•>  Il  clero  non  vuole  che  lo  Stato  inter- 
venga nelle  co»e  di  religione.  Ma  agii,  il 
claro,  forseché  non  interviene  giornalmente 
nelle  cose  delia  politica  Foriecha  i  vescovi 
non  tono  da  tre  anni  in  qua  un  oatacole 
alla  politica  del  goverou  1  For-iechè  essi  non 
s'  oppongono  con  tutta  la  loro  autorilt  ai 
eanunino  ci>e  la  fona  delle  coee  sembra  ii»> 
porre  al  governo  negli  affari  d' Itsiia  : 

«  Il  clero     "   '    ~  ' 


ia  FroBoia  magnifici  pri- 
vilegi. Kgli  è  il  aato  aha  poaaegga  nella  aaa 
pieaana ttdMMa  di  fiaaKTa  d  iaaegaa. 

Mu^'aMaSri  '^S^-*  r^^^^}' 
taaara  di  lianira  aaaaaaara  JiatMiadIatai. 
dioai  par  latratlaiiarli  di  ataria  a  di  SImb- 
Sa.  Solo  la  Fraaoia,  aa  tott'i  paali  dal  taiw 
ritorio,  il  cieeo  paaatoda  ad  eeaiaito  il  di* 
ritto  dalla  parala  pabUiea,  a  Dia  aa  a*  atU 
ai  U  aeropòlo  di  miaohiare  la  paliliea  -—a 
quale  politica  :  —  all'inaagatmeato  dallt  w 
rale  e  alla  predicasione  del  Vangelo  ! 

«  Goal,  quando  noi  altri  laici ,  privati  di 
tutti  questi  diritti,  di  tutti  queati  privilegi, 
veiiumo  li  clero  che  li  poeaiede  gridar*  al- 
l' oppressione  e  reclamare  il  diritto  comaaa, 
tali  recrìminailoni,  lungi  dal  eommuovarat^ 
ci  aembrano  uo  cotal  poco  derisoria. 

■  Dappertatto  ia  Fraoda .  il  principio  di 
•goagiiaaaa ,  la  Ugge  poeiUva  ai  piegano  da- 
vaaliaUa  jrilm  4ii  alara.  La  liberti  dei 
eaitl  aal  aariiui  paaaa  aaa  è  c&e  uaa  Huiio* 
ne  ;  BMatra'  la  Stila  apaBi»  aaormemente 
par  coatraira  iaaaaMnnU  ahiaaa.  ai  ae ,  e 
raeaau  aaaavii  1' b«Ma.|mala,  «tanto  dif- 
ooltà  iBconlra  la  oraariiaa  .il  wm  cappella 
protoauoto.  I  oiaMtti  aha  «tpartaagono  di 
dritto  al  Comnna,  mm  Avanti  ia  fatto  pia* 
prietà  del  cler»,  a  ae  una  aepolton  prato* 
atauto  vìaaa  a  ptoCanare  qoesto  territori  ^ 
tolieo,  egli  fari  disoUerrare  gii  »— w«  wtt 
tiei  per  rilegarli  con  qaelli  dei  ginatiifaSi 
K  il  clero  domanda  il  diritto  eeaioae  I 

•  M«  i^ud^ti  priacipii  di  ani  egli  ìafoca 
ali  uopo  il  bi^nvQeio,  li  riconosoe  agli  a  van- 
tiKg'o  doi  diiaidenti,  quando  ògiadioeepe* 
droiiB  '  Vedete  oom"  egli  tratta  gli  «brei  a 
Rom«  e  »  proteatenti  iu  Isp  gui  '  li  clero 
reclama  la  liberti  quand'egli  a  il  p  ù  debo- 
le; non  l'accorda  quaudo  egli  é  il  più  f  irta. 
Gaet  oggi  noi  aappiamo  tutti  che  la  libertà 

Sar  lai  aa»  ^aUi«-j«ha  tt  wwigdw  iimli 
amiaatiBBa. 

*  E^it  non  vuole  che  il  patita  tMA\  ÉQ 
atti  dei  vofcovi,  anche  qaaaia  il 
dipolittoa;  ad  aceaabaaaUaaaar 
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AnhMCOVo  di  Tour*  f»  l«  tue 
NU  all'  Inmtora  •  gì'  impon*  di  rc- 
t  Rm  m  n»  provinci*  perdute, 

Idir*  le  lo«  é/SSiiL  *  * 
«  Ti  è  in  ciò  nUBeioite  ontfnMWoM  t 
la  situ»xion«  è  «bbastanit  fbin  dtlb  dna 
parti  !  E  noQ  è  egli  «ridanta  cka  nipnrti 
eo»i  i«si,  che  pretesa  coti  inoompalikjD  ooa- 
durranno  ad  noa  rattun  iràaiiiaito,  ad  uia 
Misaione  inavitabila  ? 

«  Se  la  Chiesa  voola  raalouata.  la  libar- 
ti ,  bisogna  che  sappia  ria«uiaf«  Bon  aolo 
ai  cariclii,  ma  eiiandlo  ai  benafiaiì  dalla  di- 
pvudenza.  liringua  eh'  ella  laceri  il  OBBeor» 
dato,  che  r>Cuii  il  tmdgrt  dai  calli,  «ha  ba- 
cia fraccameota  a  rieiiBMalt  diWHto  eal 
potere  oìvila. 

«  Allora,  lilicrs  da  ogni  impegno,  ridotta 
alla  iole  sue  (urie,  ella  potrà  ri|ifaa4ara  la 
aroca  di  legno  a  marciara  anaen  un  foha 
alla  eoBoaista  dal  mondo 

Aikn  w  nwdt ,  VM  _  aolaDDe  «ap^ri 
di  sinceri  ti 


Mota     nuda.  VM  mi 
A  vumfSliW oaiadtaiaai 
Ma  «T  liitM»  •  MI* 


oMsto  ibrido  aocoppiamanto  daìia  paltllM* 
dalla  raiigiona  .  cha  (k  del  eattobeiaM  «A 
parhto,  dal  darò  nna  soeiatà  aaaMd 
rante,  con  pririUfio,  alta  rovìaa.dal 
civiU  che  lo  protegge  a  lo  aatrisaa. 

X  Allora  la  sociati  moderna  dall' 89  a  la 
chie.^;k  raiioHca,  resa  ciascuna  alle  saa  tao- 
denz(^  iijtursli  ,  ciis-if  r.uiiio  di  pesare  1' una 
ault' altra,  di  opprimersi  o  di  eonompaiai , 
e  di  eorrampara  i  carattari  eoU'tpMMft  a 
di  abbassarli  colla  restriiione. 

X  U(k  gnirjiì(<  esperimento  mià  iaaogvrato, 
ma  esso  u  compiri  almeuo  in  quatta  condi- 
zioni di  probità  ,  di  lealtà  che  noi  non  co- 
noaciamo  più  da  tra  quarti  di  aa^le , 
.qpnlB  al  risaltata 
iwMnoM  quelli  l 

all'  ammira  faH|iiiB»-  4air  »i— M  ;  bm  a 
GoaMto  cIm  tailMtt  wit«-«ÌBnBaaÉaacM 
alcri.  m  ta« 


ti  di  aacale ,  a  ie 

— -   .Mh* 


n«(lsle  di  Parisi 

L' /ndtoaiuiaMe  £ali;a  ,  nella  aa 
politiM  dal  7,  aeriva  qaaato  app|rasso  : 

L' imperatore  Napoleone  è  ritornato  ieri 
da  Foutainebleau  alle  Tuileries  per  prasia- 
dara  il  Cì/Dsi^'Ììo  dei  ministri.  La  presenza 
a  qnestt  Ai-diita  d«i  membri  del  coastglio 
pnrato,  il  fitto  steeso  disila  rioniona  dri  COo- 
aigtio  r  indomani  delle  eUiiom,  iadua  l'ir* 
riiasione  eoriia  ch>'  seoibra  regnare  in  una 
parte  della  sfera  governatira  contro  il  risal- 
tato dei  voti  pe|KiUri ,  ttitta  codesta  eirco- 
alanse.  agginOtari  la  craduliti  pubblica ,  a- 
aeana  faUo  eerrera  la^  «oca  di  rMeiainai  a- 
■tnaMmaata  gmni  tanataai  i«  daliban^iaaa 

SSric»^'ì:!i=trt,S: 

dmta  a  nna  graiida  debotena  nei  «ani. 
Cadeste  debolam  urebba  finstiteata, 
na  parte  dei  pnaMlt  attribuKi  |iB«itta- 
Banle  all'  atMeiUi  weesafa  eeaara  asagaMI 
P«reh4  tuUi  soba  paDaliatir  da  «oa  spinta  di 
ritaaiona  e  d'arbitrio  dai  pià  pranunuati.  Ma 
écuiiOiicrr  male  il  carattere  del  soTitDOcba 
fruita  i  deatitii  delU  Francia,  I' ultribuirgli 
dell  '  diipwiaiuni  tinto  irr-igionevoli.  Cosic- 
ché noi  Kiaiuu  assyluiaiiisata  del  perrre  dalla 
tiosu-a  priiua  cu^rl^p^luJe(t»a  di  P.irigt.  Par 
ora  nuiia  sarà  cambiato  allo  ^tatu  dulie  co- 
se ,  parchi  in  atto  luogo  non  si  vurrà  indi- 
rettamente rsiferaana  la  pressione  cha  ri- 
salta già  dalla  alesiooi  ,  a  quando  le  modi- 
Ucaxioni  saranno  giudicala  nèeaaatria  ,  «un 
Ben  saranno  Catta  sotto  la  fera»  di  na'  op- 


deiize  chiaramsnta  espresaa  dallo  spìrito 

puhbl  Cu. 

Si  ha  dunque  torlo  di  allanoarai  e  d'  bp 
spettare  in  Fr.ncia  la  riftaiMk—  ìì  «16 

che  succede  in  Prussia. 

La  Patrie  conferma  ciò  che  nelle  recen- 
Uaaisaa  di  ieri  abbiamo  accennato  circa  un 
aUMOoamaalo  'fira  il  re  di  Prussia  a  l' impe- 
ratore d'Austria.  L' iaaaAtro  dei  due  somui 
avrebbe  luogo  alle  acoBi  da  Garlafcad  ,  os« 
dava  recarsi  il  re  figlili  «eogaMitHlB 
da  BismsrJi.  t 
Si  creda. aalnlmasrtB  ohe  la  qalaiiaBa 
polaeca  sari  «fiaHe  del  oolloquso  al  ^aO^ 
praBdaranno  parta  i  due  primi  ministri  di 
Vienna  e  di  Berlino.  Si  tratta  pure  di  elTei. 
tuare  nna  riaoneiliaxioae  (re  Bisnafk  e  Reeh- 
b«rg ,  baneba  quest'  ultmo  sissi  sempre  fln 
qui  riflauto  di  riannodare  dss  rapporti  di- 
retti col  capo  del  gabinetto  prnasiano. 

Che  risultarà  per  la  queationa  peUeca  dal- 
l'abbac:c.imerito  di  Carlebad?  Per  ora  nea- 
auno  lo  può  dira  Ma  si  erade  agli  gforzi  per 
parta  dall'Austria  per  invitare  il  gorerno 
dal  re  Ouglialmo  a  liWarai  dalla  palittaa 
flkaitt  adottata  aotto  l' inOnania  Inlo 
aireaiai*  «àa  airiatarac. 
VmmmlmmÈ»  é  casa  aasai  dubbia  ebe 


timsatt  4i  «gal 
ne  (eaani 

della 
Bario. 


a^a  PM?.  £to  *a 
MtB»ah  ttarudo 
abùo. 


Politica  Aoartrlaea 

Gas  correnti  si  disputano  in  Austria  la 
direaioae  della  palitics  imperiale  rispetto 
Sila  Polonia.  Il  eeate  Reebbarg  para  ebe  ai 
adepti  in  egui  asad»  a«  ilaaBBia  a  ad  a» 
gioraara  la  peeaiWIi  ooMiegliaBla  Mia  ea«> 
dotta  eha  I'  AuiMa  ha  •anota  llaera  eolla 
Pruasia- 

L' ofiaiaM  fnUUea,  all'  opposto,  si  mo- 
atra  iBuaiioBAa  di  iadngi  e  poco  preoccu- 
pata dalle  eonsffuenie  che  ai  potrebbero 
produrre  in  Oalisia  per  na'itiooa  ibobo  o* 
culata  a  prudente  del  governo. 

La  Preste  di  Vienna,  aostitnendosi  organo 
di  tali  iinpaiieBfo»  pobUicB  il  aaguante  ar- 


sc«r- 
lai.  I 


•  La  aaqtfÉHM  lassano  e  il  aiagi 

re  in  iNMtt  fiA  abbondante,  eW 

Russi  ma^maerano,  saccheggiano,  ii 
coipa  in  passato,  sema  che  la  diplomasia  af- 
fretti d'  un  punto  1'  opsra  sua.  Il  conta  Raob- 
barg  trova  eostsntamanta  dei  pretesti  per  e- 
sìmersi  dalle  pratiche  comuni  colle  potaue 
occidentali. 

«  Noi  comprenderernmo  una  politica  so- 
striaca  cha  ùr\  da  priucipio  avesse  piecla- 
niala  la  uentralilÀ  e  vi  ni  foHse  attenuta  fer- 
mamente ed  ioevitabi' mante.  in  tu  ca<ia 
non  conveniva  appoggiare  gli  utiìci  ftitl  dalle 
potensa  occidentali  presso  la  Uu  bu.  Hiao- 
gnava  che  la  Russia  e  le  poter,se  occideAUli, 
a  apadalmanta  i  Polacchi  sapessero  ohe  ava- 
«■4  iAin»daaapattar4  dall' AusUU.  Hi  bi- 
•ogaava  man  waadara:  partii»  liftn  la  Rua- 
alB,  .iiea  dlananra  db  la  «aaalieM  poieooa 
eoatituiaoe  un  pericolo  ruropaoij.aao  Csrasu- 
lare  nroposiiioni  so  catta  bUt  per  rìAalarsi 
poi  ad  ogni  pratica  di  tatto  ,  ^nllanls  da 
uli  promes<e,  e  ranler  alla  Raanàt  eoa  lan- 
gherie  e  temporeggiamenti,  il  più  gran  sar- 
visio  che  ali  i  potesse  desiderar*. 

B  Comecc'iè  i^ia  ,  col  tuo  dispaccio  11  a- 
prile  il  con  R«chberg  hi  fiiaato  irrevoca- 
b.lmsnle  la  ^bisiiioon  fetrAuitria  nella  que- 
stione polacca  ,  e  il  momintL)  para  venuto 
nel  quAie  atcli  sari  obbligata  di  uaeire  dal- 
l' oqinTDCo      quale  ii  pLicc  di  rinchiudersi. 

■  Siccome  asimbra  abbaatansa  certo  ebo 
la  «OMtaioal  a  la  «iaHralia  dal 


berg  non  sono  tavoravoU  alla  esosa  peWia. 

ni  dal  punto  di  vista  in  ani  ai  aqn  poatTI  ^ 

signori  Di'ouy.i  de  Lhuys  a  lord  HuaaelLj.. 
nei  circoli  bans  iaforoiati  si  parla  giA 
una  crisi  miniit«riale  che  ne  deriverebbe. 
It  eonta  di  R<jchb«rg  dovrà  o  piegare  o  ri- 
tirarsi. Li  storia  di  questo  uò^so  di  ^ìa^ 
ci  autoritsa  del  resto  B  t&tatKé  ab  UhÌÌ, 
rostarà  al  suo  posto.  •      ,'         *„        j  ' 


'  l«  Fraaala 

Alla  dichiarazione  dai  giornali  liberali  da 
noi  rifenla  contro  la  famosa  ordiosnsa  dal  ' 
i  giuirno  ,  s'  aiKocìsrono  posteriormente  la  ' 
Btrlintr  Ahand  ZaUxm^,  e  dalle  provincia  la 
ifuodakuraer  2si(ufl9,  la  DmmQ«r  Ztiiwng  , 
la  ftber/iikiar-ZeilHn^.  la  Os(-i)in<(sohs  Zsj- 
t  'nff  (PÒNM> ,  la  N<iM-asltiisar-2si«iHM .  la 
Oilao»2Ùiiii(i(SMitinoli  u  W«a«/taUaeb«  2é». 
tu,ng  (Dtirtmuad)'      XMriHpiw JWiaiiff  «bo 
furi).  Al  oe^nrto  ft.'  vmHini&t'iim  vmr 
che  la  Ko[iniacìt»'Zù»m§,  doIb  ia  ttttta  Su»- 
ropa  pel  saa  seeeiio  hberaliaata,  «  bJBM» 
niach«  ZeitiMf  dt  DAsaoMorC  m«  ahMaé» 
volato  agginogaro  lo  laro  protoata  a  fèoUa  '^ 
di  tutu  la  ^mpa  pruaiaia.  ' 

A  seguito  della  surriferita  protosts,  il  pi»«  ■ 
fstto  di  pollila  di  Berlino  diede  agM  editori'- 
di  quelle  gauette  il  asguonta  a««o(€i*BBto:  r 
La  ganatta....  da  lei  oubblpeata  paH»,  ' 
•no  nnaere  d'onì,  una  dìehnfulMio  « 
reeoMe  redaiioni  di  gior«dl  4|  vi^ 
alfordinaoia  dei  V  gfugdo'a;  £ 
alla  pubblicatlone  df  gtònalt  «  pétlp^.' 

lo  queeta  dichiaraiioae  ,  per  dlaMstiim'' 
che  l'ordinanza  colli  sua  CfimiB  e  nel  aaon 
tenore  non  a'aecotdii  colle  preseriiioni  deuìu', 
carta  c:)Rt  i  .ìiaioBaIe,  vengono  annoverata  uu* 
seria  di  cunditionl  per  It  pubblicaaioneo " 
validilA  di  colali  ordinanze  ,  che  non  BOflA" 
fondalo  in  nessuna  disposialone  dj  legge.'* 
Qnooip.jlIWHMiloal  parùmlo  vogliono  esser»  ' 
«naniMM  MiMd  travisamento  dai  fatti. 

•*  •'^Wffli^  in  Wtl*  ancko  % 
muTodlwa  oMaefidoM  dai  modìpriaÌL  GiftaalaL 
in  via  d'ooo^  pel  fktto.  ^^^^J*» 
basata  oapreaoaoMBto  t^alTafL», 
costifitdaaW  ibi  fktla  itaumwMMt 
tenere  em  11||glinia  dw  inmi 
alla  Diete,  alla  siu  proaaima 
per  eeaeto  approvata  ,  aA 
ohe  non  ammetta  altra  ia 
non  quella  oiioia  cha  quL 
debba  restare  inadempiuta. 

Col  far  TÌmpro>ero  a<  Ministero  di  Stato 
di  aver  trascurato,  non  adempiendo  a  quella  ^ 
preteae  condiiioni,  il  rispetto  dovuto  al  pa*^ 
se,  al  diritto  eostituzioBale  ,  e  la  dsferena 
che  compete  alle  eorporaiiord  chiaoiate  'a 
cooperare  aeiia  legialaiioaa ,  oapOMMa»' 
all'  odio  le  dispesiaioai  ■UÉMf-'MlPlMP''' 
nausa  ael  1  giugno,  ■        *  .  .V 

Da  altim,  daao  aver  eoataaMo  bIM  detti  ' 
ordiaaaba  la  «aitthiBlaaaHlft  •  n  legala  tóS. 
dasaento.  a|i«ilaf«la  del  popoto  «ftoO  ae^  > 
citato  a  paMèWHM  «oMo  pmtio  alMfl  fet' 
eoaiitto  uaamiiili,  aaeitauaatd  tfbddld^"'! 
in  «ni.  palla««a  aoakMaaiM»  iM>lroaHÌ.  Mai*' ' 
gaai  «wiMBl^addM  alle  diaobbadio'dM  6Aii1 
uo  gli  ardial  ddraalorilft.  ;    »  a 

Con  questo  eoalora»  dal  giarnalo  da  lei 
pubblicato,  che  sU  in  "rtT'il  TiTi'l'BUMgift 
mento  Kwei^J^^^BarJli  «MlllK 
tempi ,  viene  vBSm  •  mnS&»^WlSlK'  i. 
co  benessere.  yj^.. 

In  basa  pèrpi  degli  art  coli  !.<>  3  *  e 
dell'  OrdinsLsa  1  giugiu>  1803,  >%uarda/|yi  k 
praibiiioue  di  gioruli  e  li'rioiiai  , 
colia  preaeft»  ut  avaartimaala.  ' 
—     (lugno  180S. 


e 

't'.if. 
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CRONACA  INTERNA 

Con*  già  parecchi  (jinrnati  ne  Ai  no  <i-lo 
r  tnonoSM,  il  He  )i  0<-mato  il  dc:rct«  che 
BAodBa  il  March.  M<ch«te  AritabUe  a  Diret- 
ta» M  ^to  di  NtpoQ. 

e  alU 

ItCol  gc- 

«èrno,  tt  ■  ImuiI  lepn  un  ordiiiuiitnto 
ntivTo  •  iadipendtnto. 

Il  Gorcne  <U  Bmm  Mlà  «onyMto  di  un 
GoDsigUo  gwMMity O«I|IÌ0  Htm' 
mÌBiitraxioM. 

n  Coaéiglio  geiM^aU  ajrrì  membri  •let' 
tifi,  e  6  membri  taat!.— ti  Coniiglio  di  am- 
mÌBÌitratioa«  m  avrà  aoli  5,  H  dei  qa«li  no- 
rainiti  dal  Re.  Uao  di  queoti  membri  tnl 
titolo  di  Direttore  ,  due  con  quello  d'ispet- 
tori genenli.  I  d«e  attfi  aammo  «letti  dal 
cpoaiKiio  gialli  ah«.U  tmtt- M-pro<- 

prio  B<>aA. 

.1  90  maBibri  elettivi  del  Consiglio  mria- 
nto/BMiranne  mI  modo  aegii«Dle — 4  ne 
iMMtì  «al.  MoMeifia  di  Napoli.  4  dalla  Ca 
amidi-  qpanwjnjo  ,  4i  «ial  jConeiglio  prò 


«K  GoiBMrae  ,  •  9  Ai  qoel  Ctniiglìo  prò- 


I  6  membri  nati  del  CoaaifHo  feMnle 
tono:  n  Sindaco  di  Napoli  oro  tsmpore ,  il 
PrMidànte  della  C<m«ndi  Contnerelo  p.  t., 
il  praridmtte  del  Tribonale  di  Commercio 
p.  t.,  il  Diretto»  del  Banco,  «  i  due  iapet^ 
tori  generali. 

Come  è  naturale,  questi  tre  aitimi  n«I 
no  del  Conaìelio  generale  non  avranso  voto 
déliberatito  pfgli  affari  ckf  li  riwoatdaiio 
p«r«ooa]m«nlB  come  a»M||Mi.da^  ClMMlglio 
di  Aìnmii.i^trszione, 

n  Consiglio  fioutfrile  ai  riur.iri  ad  ojrai 
1*  di  Novembre  di  citacoa  aoao  per  iliacu- 
tM*  ed  approvar*  la  etatA  discuiso  dell'  ta. 
»r  «oaaeÀieiiU,  i  MSfl.itir  anno  preced«a> 
ttT  •  Mtt.eli  «ffiff  9»rl  il(eU>  Aoaainiatra. 
WM  .  «M  «iel4«i  I  regoIuMBii  «rganici 
difia  diverta  dipendenze. 

aedntenoa  dureranno  ol|f»i9Q  giorni, 
n  Conaigllo  generale  per  qm!»  pgim 
TC|tt  ai  riunirà  il  i°  luglio  onda.  BiÌMMlti<i 
oogniiione  di  tutto  l'andamento  dell' ammi- 
niatraxioiif  ,  U  quale  col  1*  gennaio  .  1864 
aadkà  »A  MVer  ordinata  secando 
into  orgaaico. 


J«ri  abhìam»  aoniuiiiato  ckt  la  Corto  di 
Cudzione  diaeuteva  il  rieoreo  del  Procura- 
tor  Cidcerak^  ^roiao  !•  Corte  d'Appello  cen- 
tro la  lenteDza  dalla  Seaioo*  d'  Aecaaa  per 
la  .ooale  fu  dioliiartto  non  brai  luogo  a  prò» 
cedimacito  a  carico  del  prete  Gravone  nel- 
r  affare  dal  ppvero  Gouiiìone. 

La  Corte  di  CasB^nione  ,  dietro  requisito- 
lig.dal  Proc.  Generala  r»p)>ri.6«nUta  dil  Civ. 
i».f»ho,  annullò  U  aeateoM  della  Saiiona 
tAneiìM  •  faotiid». dritta.»!  rieorio  del  p. 
IL,  eebbeDC  «insemMitt  combattuto  ìaU 

l'^t  Cmll». 

•8ta.dMtal«M^i|tUligM.lt:r«lt«  iator. 
liiMiSSiat  96&  «  MtOMii  d«l 
pmìi  I  em  ciò*  i  vni6t  «UHoquae  la 
lieo  0  in  privato,  miubom  Maondo  W 
ipaiiionì  di  qaogU  art.  leapr*  ma 
«hUUà.  dalfa  «ub  dtUmp  4»  mto 


tiU  del  Tiro  provicciiilA  do*«aa«ro  avara  a 

loro  carica  U  spesa  di  un  viaggio  ,  che  cir- 

cMtawi  puUeoiafI  patMano-midm  gtawso. 


_|ia  dgToffiw 
■•  ialh  baia 
ila  dalla  MM  eka 
aMOaai 


ttRaiaae» 
,aMW^dlafn» 
naeoa- 


qfMala.|miaaia. 


Fra  podki  giarai  aatUfà  di  qal  queeto  R.  • 
mttt^Mt.  Ballikjll.flMll»laMto  definiU-  ) 
iuairta  «a  faala  «ha  la  pula-  a  le  pre-  t 

\ 


Ci  leriveao  da  Paiamo  11  giugno 

 ~  R. 

definiti- 
pre- 
senti cirawlanM  raaiBBe-  iaaal'dUBella. 

Si  erade  dM  l'aAM  «raamlo-al  princi- 
pe di  8.  Elia,  a  gli  aitaatl  «aliar  natta  del 
13  aaana  aMiaao  aonMMI»  MIMbo  a 
quaala  mianra  da  parte  del  governo. 

Annonciand  pare  per  le  atoaii» motivo  al- 
cuni eambiameatl  fra  l'alta  raagiatratura  Vi- 
lermìtana. 

Da  qualche  lampo  mediantt  le  mi«ur«  pre- 
so la  sicurena  nelle  pre»irisifi  di  l'slermo  e 
Girgauli  preaenla  una  eito-Jiione  mt'DO  te- 
aa— ai  aaaicnra  infatti  che  moiu  rt^frattari 
alla  leva,  •  varii  dÌ8i?rtori  sicnsi  gii  spon- 
taneauieate  coatituiti. 

La  festa  Naiionale,  com*  a«p>^te,  si  cele- 
brò dapportulto  in  queati  dintoroi  tranqail- 
laouflte,  ecbbeno  alénni  preti  dei  paesi  cir- 
•pinto  I'  audacia  aino  a 
dal  pergamo ,  dichiarando 
lalMiliMiÉ 
*  •  iMilwi'  ililimKÌwrfi  •  la 


Abbiamo  i 
Ancbo  qq{  la  tMta  naiionale  m  celebrò 
eoa  aatnaiìuimo,  e  grande  unione  fra  la  p«- 
polasioae  a  la  truppa.  Uaatre  il  uvsteo  Ho- 
nieipio  aofparl  ad  «aa  parta  dalla  apaaa,  il 

57,*  r»mt^m     jiAMAaftiljifA    Amk  ■  ' 


nffba.  aaaundaia.  daV 

>  aff«raa.«i  

raoelil  ar«fi«iali. 


Cajaaaaì|a.PaMna  aff«raa.«lla.4a«iidiaaim 
«ala  di 


Ci  scrivono  da  Boacotrecaao: 

Lunedi  veniva  a  morte  nell'  Oipedalo  dei 
Pellegrini  uu  tale  Salvatore  SoanamiUa  *■ 
seguito  di  una  farita  riportata  aalh.r||nM 
euz ione  dalla  baoda  di  Pilona. 

Fra  le  sue  ultime  voloolì  vi  era  qosila 
eolla  quale  incaricava  alcuni  suoi  anucì  di 
fargli  celebrare  alcune  messe  nella  chie^'a 
dei  avo  paese  nativo,  che  era  pradsameDte 


CaSBi! 


■  «NiMMH"^  Ida  par  farsi  al 
V»ii^<ttl«<Hnk'V<H<*  taB«aata 


•  iIìmììmuI 

«otoro  eka„  vaciranno  acelU 


«mirw  iwv  wviouuv  ausiu    mt   rappraSOQ»  i 

(•^^«riU'Boatn  provincia  al  Tiro  aaziooaUr  { 
lJ|glb|aJI  9{  corrent». 


 quindi  questo  nostro  riiptUahUe 

«lava  alla  colebraatono  dalla  meiaa.  ai  offer- 
acro  grana  95  per  ognuna. —  Il  prano  non 
parve  oonvaa|aBla.  a  il  ta  wi  i«atanuolo  il 
quale  tondo  a  natia  «laaa  aha  aa«  93  grana 
noia  li  poteva  mtM  una  hmm  muta  !  ((e 
ataalo)  — (Mi  arnia!  «al'iaflonto  dovettero 
aumoalara  il  prano. 

N*  eii  fa  tatto  —  perchè  d'  un  tratto  un 
altro  prato  aallò  faari  con  altra  diffleollà,  a 
disse  che  lé  messa  non  ti  potevano  eelabra» 
re  —  ptrchi  il  defunto  tra  scomunicato  per 
avere  conlribuito  ulla  dittnizione  dei  brigan- 
ti'— Questi  per*  non  fece  cMe  datlt)  <ìchd- 
dalo,  perchè  i  qiuttrini  la  vinsero  aulla  sco- 
munica, e  (rii  altri  evangelici  confratelli  ac- 
c*tlnror,o  r  ifivit'j_ 

ilo  voluto  ,  signor  Direttore  ,  segnalarvi 
questi  fatti  che  aono  abbastania  caratteriMi- 
ci  e  danno  la  giusta  misura  di  quel  che 
pan.  rawiiia  •  l»^liwn|^  n^  ^i 

-in^i  iiViff'  ■ 

Oggi  adaa  giitfTlEi^  diapaeel  : 

AvfV;m  ^?  -Inaiato  i  Bar«S|tri  at- 


taoeerono  i  bripnti  nel  boMo  Sinerehia  — 
UBO  ne  fu  ueeieo  —  na  aU«o  tarila  —  Gap* 
petti .  viveri  e  maDìiioai  ctdlata  in  palma. 

dalla  truppa. 

Chifti  15. —  Dei  ciiiqje  dftcuuli  evui  da 
questo  carcere  tre  Vdni.ero  arrestati  in  via 
Giulia  Emn  tutti  giovinirii. 

Cìùtti  13,  —  I  brig'nli  mmdarorio  ud  ri- 
catto all'  arciprete  di  Puteroi)  —  I  cirabiaie- 
ri  e  il  diatacc.<mRnt0  di  Antrodoco  aaaaliro- 
LO  la  binda  —  Fa  preRO  un  briganta  ata»' 
dlato  —  gli  altri  eodo  iueeguitì. 

NOTIZIE  TELEfiRAHGHE 

DiBPACCi  EumiGt  Putin 
(  A§KMta  Sufani) 

NapoU  li  —  Torino  lì. 

Camera  dei  Deputati  —  L  i  Camera  e-  • 
sauri  la  discu^ione  Rnlla  SÌL'ure».i  pub- 
illira  in  Sicilia,  senta  deliberazione. 

Marchi  e  RicCiir^  interpellano  il  IG*' 
nistcro  cuea  i  doeumanti  dj|»loaiatìoi , 
trattando  là  iitMHtioM  dì  Bniaa»  Vanaaia, 
Polonia,  edaUiiooiiMMiitoaiiUtu*  ool» 
la  Francia. 

Ricciardi  terminorà  domani  il  suo  di- 
scorso, parlando  della  questioni  polacca. 
Stasera  altra  seduta  '^'nr  una  petizione 
di  Delafìeid,  che  protSisU  contro  la  sua 
estradiaione,  e  domanda  la  aoarcerazione. 
1  Brt»laria11—ìi  Municipio,  malnado 
r«pfl)àhÌ0M  dèi  Borgomastro,  dnciaedi 
inviare  una  deputazinne  ai  Re  per  chie- 
dere la  rivooatione  del  deorato  solla  a^m- 

iamento. 

Londra  it — Il  Moning-Pmt  ella  molti 
fatti  di  atrocit'i  commessi  dai  Russi  in 
Polonia. 

Pwri^.i%.7^ì  lioratii «naiHiManft  eha 
r  ordìM  di  apadve -riaibni  a  innlwirii 
nal  lieaaieo  non  venne  tolto. 

AwienrAsi  che  le  note  delle  tre  poten- 
ze partiranno  domani  per  Pietroburgo— 
Un  art.  della  fatue  firmato  Dréolle  spe- 
ra il  buon  successo  dei  negoziati  —  le 
fandania  dal  Governo  Hnaso  aarabbara 
I  l  voiMbIì  ad  on  accomedaaeata. 

SUmM'H^  tmbm  19, 

Portai  <ffi~.  fSóhtèl.  ìUtìSmo  Aperta- 
ra  73 10— Chiusura  in  contaDti  73  15  — 
Pine  corrente  73  10  — Prestito  italiano 
i863  74  00— 30i0  fr.  Chiusura  69  i5— 
4  l|20|0id.  97  OO— Conici,  ingl  »ti  lt4. 

inurnu  diimpaoci 

Hap^ilS'L.TórptnlS. 

Parigi  13 — Un  dispaccio  dall'Ammi- 
raglio Bosso  conferma  la  presa  di  Pue- 
bla.  L'  armata  fr  ncose  fece  prigionieri 
25  Generali,  90O  Ufficiali,  e  16,000  lol* 
dati. 

Kuow'Yerk  S  —  Port  Hadion  è  eoa> 

£ letamante  bkiooato  —  Gli  aiaediatì  di* 
itttno  di  prarrifioiii— OìMii  che  Hoo* 

ter  sia  tMo  deatftaito.' 

Crac  via  1S  —  Un  uiau  ordina  a  tutti 
gl'  impicgDti  (Mtlolici  della  Lituania  di 
tra?il'c: j( Hi  (  ritro  quindici  gisnii 
terno  della  Hussia.  <i 


Va>oaMrulUiiBiRoa  —  viaa  Foeiìdo  MÉIaiMp|M>  1  U 


J.  comn  DknMm 


Digitized  by  Google 


ANNO  lY.  ffapoli 


Domeaica  li  Giugno  186S 


mane  II.  162 


ll^PUNGOLOi 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELU  SERA'  ' 


-Il  ti 

tUt 


FRIZZO  V  ABIONAKKIITO 
Vrofiieii  ftnoo  ti  pMU  n  Matan.  .  D.   i.  U  1.  •.  M 
(«ultn  tà  lino  II  ynpwiki*. 

Nr  rilklu  nptnar»,  Iriuiin  l  U-  7-.M' 

Vm  BUMro  ■epuatv  Mata  Jt  ••■•••ìbI 


Um—  tmtf  I  f«md  .  «mIm  I  fcallrl  ,  trua*  la  mImuUMi 

L'  Olid*  di  Rodiii'iM  •  di  Anniinùlmiiis*  é  (ilo 
^  Wl*  4rUì  gpintu  Sialo  N.  il3  p.  a.  •  Toloit* 

,  &f  )iMliliH[«M  Brincip'lt  i  itnia  ondii  konleolinu  R.  Il 


«OSTRA  CORRISPOrtDCliZl 

L*  magoiflcanu,  l'oriìM  t  1'  «alMUiuao. 
con  cui  fa  eaUbraU  co»l  \ui«<n«Jmeota  in 
tutta  le  eitli  IìUn  d' lulia  U  Facta  Nuia- 
mle  ,  hta  prodotto  io  qa««ti  vimpih  daiu 
bolga  clariotli-layittipauts  eoofoMoiM  •  di> 
(patto  iDdicibiii. 

Il  maiamort  'iri  «oueilitboli  nari  giiuM 
9  tala  die  \' aUnt  Servo  Bomaroti»  per  oo« 
•AM<>r)iarlo  «lepp  ù  <iovati«  m  parta  aopprì' 
nera  «d  in  parta  mutilara  i  diapacfii  fleU  il 
gentia  SUfarU  che  ai  rifari  Mdo  ad  u  tata 
Arga  mento,  a  come  ciò  non  bealaaaa  ha  do« 
Tuto  quindi  iotraprendere  uoa  Tara  camp^ 
gna  di  apiritoaa  inraoaioai  par  proTara  ,  a 
aonferto  dai  anoi  amici,  aha  il  giorno  eam> 
anemoratiro  dell'  utntl  fa  da  par  tutto  nella 
Paniaok  mo  aolo  an  giorao  ooma  »n  altro, 
ma  poco  mena  cha  «a  giortio  di  lutto. 

t  b'M  ODOitatarlo  anche  in  gasata  ooci- 
ftiona.  N^Mun  maggior  dolore  può  aaaerTi 
per  coatoro,  che  il  moetrara  al  moado  ia  a- 
gni  aUo  a  momaato  lo  «pirito  A'  ordina  • 
la  conoordia  di  prapoiiti  ,  ak«  aniaaano  of- 
g^dl  gl'Italiani  È  queita  l'arma,  cha  lama. 
DO  maggiormaota  i  noatri  nemici ,  è  fuetto 
il  Taaaillo  con  «ni  awamo  di  loco  Éimla  iit> 
toria  1 

Fra  noi  la  Ferta  Naiiontla  pasaò  pura  ab- 
baatanja  Uata,  per  quanto  la  Iriata  condjaio- 
M,  io  coi  aiamo,  il  coa^>clrtan.  Fa  una 
M  gara  di  carità  ,  ohe  almeno  par  qualche 
giorno  raieingi  la  lacrima  e  lollarA  le  mi- 
aaria  di  «luanta  «i  caMaoaraao  aTanlorata  ti» 
mifflie. 

Può  dirai,  oha  non  vi  aia  in  Roma  pova- 
ratto  a  infeiioa,  il  qaala  non  ai  Tadaaaa  nino' 
g«ra  in  qval  giorno  o  i  aoceorai  dal  Comi- 
tato Ntiionala  o  la  «lamoaina  partteolari  dei 
aittadini.  Conaidererolì  snafidii  fiirono  aneba 
dìstiibiiiti  dal  Comitato  Nniooala  ai  prigio- 
mari  di  Siate,  agli  asili  d'  Inianiia,  a  in  al- 
tri luoghi  più  epacialoianta  maritaToli  di  aoo- 
eorse. 

NA  mancarono  aegni  di  pnbbliea  gioia, 
poiobi  oltre  ai  paMe^gi  e  teatri  pid  frequen- 
Uti  cbe  d'  ordinario,  faroao  nelld  aera  allo 
•oicctro  dell'  ora  di  aotta  aoQcti  in  qoaai 
tntte  la  via  di  Roma  *;vÌMimi  fuochi  di  ben- 
gala tricolori,  cfaa  in  alcnoi  punti  facare  pro- 
rompere gli  aatanti  in  oiamoroai  aniva  al- 
l' Itidia,  ad  al  (uo  fìa. 

In  alcuni  luoghi  poi,  coma  al  Pantaon,  al 
Penta  S.  Angelo,  al  Campidoglio,  al  Colea- 
aao,  in  Piana  di  Spagna  ecc.,  l'effetto  di 
quatta  illuminaaioae  riasci  coai  parfatto  ed 
incaniamola,  oha  i  gendarmi  ttaiai  na  rima- 
taro  presi  sema  pur  panaara  a  farlo  CMtara. 

la  quatta  circoatanxi  p«r6  i  aold&ti  fran- 
cati, ad  i  gendarmi  in  iapacia,  cha  dopo  la 
venuta  del  nnoTO  comiudaote  la  f^nuo  m 
tnlto  e  per  tutto  da  birri  dai  preti ,  vollero 
giuttiflcare  pienamente  la  (rtaa ,  con  aui  ai 
diem  Mi  Manifaato  dal  Canittto  MiMDàl*, 


liia  al  pM'i  dfgli  Austriaci  aul  Mincio  aa^ 
alaTano  qui  pronti  a  cambiala  la  notti'a  festa 
Ld  tanerali. 

Di  fatti  aubodorata  queiita  dimoslrazlona 
^n*Ifih«  ora  primi  cha  ta^uitia,  ai  affretta- 
rono non  solo  a  darne  avviao  alta  Poliaia  Pa- 
paia, ma  rafTortarono  le  loro  pattuglie,  a  ve- 
nuta r  ora  iacomioeiarxwo  a  correr  «u  e  giù 
tbirciaodo  e  fiatando  come  cani  da  caccia  , 
&u«b4  vialiai  accenderà  i  bengala  «otto  il 
mtij<o  tabto  (acaro  a  si  tapinarono,  chegiua- 
aaro  ad  arrestare  un  povero  diavolo  ,  che  a 
caso  patuiva,  e  Che  tenvotio  tuttora  alla  lo- 
ro prtgiaai  nel  Coavanto  di  S.  Silvaatro.  co- 
ma lyio  degli  acoe  odi  tori. 

Eooo,  coma  agiscono  i  francasi,  cha  a  san- 
ti/a alcttoi  rimarrabbaro  coli' arma  al  bfao' 
ciò,  te  Roma  ti  levaasa  in  armi  par  tirai 
dai  eolio  r  aborrito  giogo  dei  preti  ! 

La  notixia  della  rata  di  Paebla  è  atatA 
qui  accolla  con  ao^iliafasiona  sincera  dalla 
parta  liberala,  «  simulata  dalla  rasxionaria. 

Li  aparasiH,  cha  Napoleone  III  sciolto  or- 
mai dati'  impegno  di  onora  del  Mestico  a 
più  lìbero  di  agira  in  Europa  voglia  ripr«n 
dera  ti  aap  Riorioao  cammino  verso  la  libar- 
ti ed  amaacipaiioae  dai  pppoli  oppraaai  ,  é 
altrelta«(o  coosolanta  par  noi,  quanto  terri- 
bile pei  neitri  nemici. 

I  preti  4'  altronde,  checché  dicano  o  acri- 
vane,  ditfldaivo  ora  più  cha  mai  di  Nspalao- 
sa.  a  r  ultima  loro  parola  in  camera  chari- 
Uitit  è  aempra  1»  ataua  —  Bisociia  petro- 
eimaRE  FBR  SKMi'At  M  oiKAsna  BoN.u>aa- 
»,  E  Riarafiiunt  sopra  iMCBOu.iJtLi  bau  ia 

Siamo  at^ti  11  lì  par  aaaiatara  ad  uno  tcan< 
dalo  prodigioso.  Un  Cgllo  dal  nrincipe  Bor- 
ghaia  ava*  dÌTÌa4to  di  fuggire  dalla  casa  pa- 
terna, a  di  recarsi  nientemeno  che  a  Tori- 
no par  «rnmlarsi  nall'  Esercito  Italitao- 

La  oafa  ha  dall'  incredibile  ,  ma  piire  mi 
viene  aaaicurata  da  persona  che  menta  fede. 

Avuto  soepatto  della  cosa  il  povero  Prin- 
eipa  imbaalialito  fu  a  consigliarsi  dal  ano. 
Direttore  spirit«ala,  cha  suggerì  di  manda- 
re par  qualche  tempo  1'  illuso  llgliuolo  da 
nw«s.  Dupanloup  a  Parigi  ;  e  pare  ,  cha  il 
sufTKerimento  sia  gii  slato  eaeguito. 

Dal  processo  Veniuii-Fau^ti  ,  cha  Coma 
parmi  svervi  scritto,  continua  per  gli  altri 
due  titoli, dei  df^i  cmxudi  ,  a  <UI  rapi- 
mento dell'  Archivio  Collemtsi,  si  dice,  cha 
abbiano  ineomincìafo  ad  iotaresaarti  laria- 
manta  la  ambasciata  di  Aiutria  a  di  Fran- 
cia, venule  ambedue  nella  aonviniiona,  ohe 
il  fiudiiio  dato  pai  titolo  di  ootpiraiiona  sia 
stato,  ni  più  ni  meno  di  nu  assassinio. 

Sa  pari  il  aignor  Fausti  ed  i  suoi  com- 
pagni di  ivantura  dovasiaro  atland«r«  giù- 
ittiiia  dalla  pratiche  combinate  dalla  due 
ambaaciate,  io  credo  che  potrebbero  prepa- 
rarsi a  vaiarti  portare  all'estremo  supplitio 
(  pena  loto  oiibicciata  coinn  iaccjidi'fun  <i'ì 
no  publaco  ediflaio,  ossia  dal  Teatro  Alibart) 
eolia  ascMÌda  il  povero  od  inooaanta  Ì.<h 


Ut  U  PfovvidaiM  trarari  ^Ur^  fl*pif>  > 
parchi  ttoa  si  rìiiuuovi  un  siraila  orrore  I 

Nuovi  errasti  a  nuova  perquiaixioni  hanoo 
avuto  iuofio  frattanto  jeri  ed  o^i,  e  chi  sa 
nuo  M  ri(arìsc|no  allo  staito  processo  ,  in 
«ti  gì'  infami  eai>jugi  DioUllavi  impanitarii 
baono  iffltUicatu  praasochi  tutta  la  ciltadi- 
nansa  di  Rocoa. 

Vi  rimetto  un  esamplara  della  necro)^^ 
fatta  stampare  dal  nostro  Comitato  ad  doart^ 
di  Carlo  Soai  benemerito  ed  eparosq  nostri^ 
concittadino  mortai  11  3  corrente.  «vaia 
nn  po'  di  spulo  riproducam^>  pareli^  sii 
eoooaciuto  dai  jitioi  co&aasiontli  uno  dai  no- 
stri più  caldi  ad  ^nimoti  patrioti ,  che  noa 
^e  1|  f4«t4ir4  di  radar  avanlqUra  aul  Cam^ 
pidcglio  il  simbolo  dalU  Radaoiioma  Co^ 
nona.  .  ^ 

S.  C. 

La  morta  di  Culo  Soni,  avrenuto  in  Bòi 
ma  sul  mattino  del  3  Giugno  corrente,  nioa 
trapali  fra  »oi  SMsa  il  tributo  di  un  ri- 
cordo, a  di  un  meato  desiderio. 

Caa  «aao  ai  apanaa  uoi  di  qwal^  ga«fru- 
»a  etiitania  cha  sansa  fasto  e  senia  iimb'- 
sione  ,  nella  modesta  ad  oicura  falange  «1«^' 
gli  aomini  di  axiona  ,  si  aifacceodanó  al  ri- 
sor^imeoio  della  Patria  con  multa, più  aflti? 
eacia  di  tanti  declamatori  vanisaimi. 

Asima  romana ,  agli  Ba  qaisi  dall'  infan- 
sia  appresa  par  la  fom  dal  solo  auo  istinto 
quegli  alti  ed  autieri  principi  cba  i  più!  non 
imparano  dall' esampiu  altrui,  a  dalla  lutiga 
riflaasiena.  E  contorma  a  tali  principi  ^d'i 
ai  abUs  un  cuora  cha  ing:\g|iardia  À»^,  o- 
stacoli,  raddoppiava  oa' pericoli a  oalla  su- 
blima aampiioiti  da'  suoi  battiti  eaprimava 
tutta  la  coatAAM  a  la  farmsiu  di  un  area 
di  Plutarco. 

I  suoi  ,  afoni ,  la  sua  aonagazioni  ,  i  subi 
sacrifici  furono  sempre  ritolti  ad  uoo  ^copo 
uaioo  :  r  Italia  :  a  basfondsado  in  altri  la 
aia  loima  >  L  tanna  educando  «ilo  sUsso 
amore  di  annagationa  e  di  sacrificio  par  h 
patria. 

Tnlto  il  suo  irata  iquastanqua  seano']  e 
gli  venne  profon4aA<lo  ip  «juio  alla  Cau^a 
comune  :  a  bene  apasto  a  soccorso  de'  su;<! 
perseKuitali  fratalU  eg^  accorreva  cai  pri- 
varsi talvolta  dalla  cpte  pià  ueca-maria. 

In  oircoittnaa  diversa  dalle  nostre.  L'm)o- 
B/t  di  Lui  sarabl)a  al^ta  manifesta  a  splsa- 
dida  di  fama.  Ma  la  sua  opera  appunto  par- 
di cb'abba  a  procedere  occulta  e  mitteriaaa 
acquista  maggior  valore,  ouaodo  stata  phw 
di  luui  quelU  accitamsnti  cha  daliuauaaao 
coti  spafso  le  aiioai  umaoa.  ,  , 

Malgrado  i  vani  apariaaaaM •  l»  vilModa 
daaoUtriai  del  passato  la  feda  di  Lai  oal  ri- 
soatto  d' Italia  fu  sempre  ferma  a  piana  di 
speratila.  Ed  oggi  ohe  radeva  il  grandioso  t.- 
spetta<:ulufM>  iMimpimanto  di  quel  risaatto  , 
utfgi  ch°  «gli  raggiante  deli'  avraoira  d'Italia 
vadsn  aiqai  prasaùa^  U  mitilin^  d^  IU- 
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trangli, 
Givgao  IHIk). 

7Z  Comi/aio  Aotionofe  /rimani». 


PARUMENIO  mUAMO 


i       «in  ftmuitotn» 

Mlllk' wopofta  di  Mppr«MÌOM  dal  minittaro 
|,*«|lleoltim  e  oominareio. 

Urne  tanghi  dibattinrati,  •  dietro  aoiì6- 
M  di  JfinyfwUi  ti  ftibiliaee  di  ao»^nd«r« 
•  rimandar*  ogni  de)ib«niioa«  ia  prop<»ito 
alla  diaeoatioM  dal  bilaneio  dal  186!^. 
Sa  ìaogo  un'tHrt  langblsaina  diieaasionn 
In  ordina  agli  iriicoli  addizioDali  si  progetto 
di  legga  aul  bilancio  ptaaìvo  del  IMU  ,  io 
fem  dei  nati  il  bdaneio       le  apee*  or- 
d'iu^i*  dal  1888  aMnlBiiie  poro  approvato 
Mlin  tlfMartitfe  del  1184  nella  oob- 
flMin  mlM  di  lire  77S888  90S  30,  e 
iaMI  «allB  aetmunit  di  Hr*  4.000.981  83. 

IffiiMjM  prepone  eh*  ^fueatl  articoli  ad- 
MHMli  formiiio  nna  Irgga  aeparata  ;  ma  la 
Giaara  ra»pinge  quatta  propoata  mantenan- 
4o  detti  articoli  come  parte  inlet^raote  del 
progetto  sul  bilancio  piaeivo  <i«\  1863. 

si  paaaa  alla  disctiMiooe  della  propoata 
dti  dep.  Nicetara  per  la  eomunleasione  ai 
dtNika  dei  Terbali  a  docn metili  relativi  ai- 
IT  iMMaala  avi  farigtntagito. 

Mcalm  ai  lagna  ebe  la  prealdema  abbia 
ArtMo  Mvre  il  diritte  di  laser  ciCné  aoUo 
figlili  I  ieenenti  raecoHl  daHa  GoataaiaBi». 
■edMaehiaabi ,  per  il  prataalo  dMil  4eli- 
kerò  di  trttura  in  comitato  aagrUa  ht 
atioce  del  brigaotaggio. 

Li  rì.iotta  dalla  preaidenia  in  queeTa^ 
fkre  hi  fatto  dal  danno  al  governo,  laaeian- 
do  eradare  cbe  i  docnaicBti  tanto  geloaainen- 
to  ciatoditi  ooBtangano  della  prova  di  gravi 
fU\9  M  Miimtafo^naento 


•  M  iMMli.  La  < 


^neati 


doeuBWti  ai  dapotili  >oli^fra||i«ll*hèrii  le 


danberMioii*  «dia  «laleri   

il  aatreto  ;  i  deputali  cbe  haano  eoneervato  il 
aignto  au  spanto  ai  tratti  io  eomitalo  ae- 
greto  ,  lo  lapranno  eiiandio  «onnertare  ri- 
g^sardo  alla  aoitassa  dei  deeumetiti. 

OtvaRàù  (eagretarìoldl  epieguìoai  aulla 
c  ondotta  tesata  dall' «OMk  »  fnÉÈmm  te 
queat'argeaBanto.  •  • 

CMaM*  «Mm  ete  «fri  «mtatota  di- 
liM  «  mr  «Wmw  M  «wMTMh  Mdnte 
■agnto  :  adonqiM  ha  anche  «BHlto  di  aver 
«mona  dai  docamanti  fkeenti  parte  di  que- 
lli tiwkall.  Propene  qnfndi  la  quiatione  pre- 
,  paraé  la  Oaaien  non  deve  ,  a 
no  >vrito ,  aamiaM  «aatinni  4  «n  di- 
aaarftM  é»  mito  te  «fiifo 
ogni  depttlato. 

ìikaUra  ai  «ccoeta  alla 
diiiaio.  Etaa  è  appoggiato. 
Om/Mì  paria  coatro  la  prcgindiaiale. 
CMoeet  teaiato  Mita  aw  pragiodiiiale.  Se 
la  Qaaarii'  deUtamae  «>a  i  dapMMi  aan 
peaano  nl^Usiv  aèglAfieiia  dai-dacBineaiH 
cui  li  dtmto ,  aaaa  deTtberereUM  aapra  di 
un  argomeiito  eeMa  eeg milone'  di  -  eanm 
P.Tch*  lì  TTiole  che  i  dp|>n!»ti  non  eonoaea- 
no  que'ili  dccume n'.i  '  ("."'/  occorra  di  liniere 

Srioia  di  pigliare  oaalaaqa*  daiitwraiiime. 
:a  alò  non  4  pNlMto  WpH 
eanoaceau. 

Attori  (praaiianto  dalla  comniuiona  d'io- 
eliiaaU)  (aMmàoiM).  A  parto  la  ^eatiooe 


iropoato  dalla  sl^pC  da)U  >e- 
.  dBCiMwnlt  »  dei  verbali  per 
«w  intono  della  Camera  -,  qaetta  proposta 

che  ai  volevit  tonare  aagrato.  Pare  .  _ 
che  per  lo  meno  ai  debba  ad  ogni  defniteto 
laaeitr  facoltà  di  pigliare  cogniiione  dei  ver- 
bali e  docuinenti. 

Prntizi  (  mini»tro  dell'intertin  )  creda  pe- 
ricoloso il  dar  }iubiicità  ai  dociimanli  ed  ai 
▼frinii  ,  non  linti>  per  csma  di  politica  e- 
tt<>rD»  ,  I' a  pi'r  mr.tiTi  sempliciaaimi  di  po- 
litica iatoma  e  di  pnblica  aicaraasa:  daeqoa 
ai  «ffi— ■<haiMha  aatottfMaU  ver- 
bali V  éaMnwatl  vMn  nIMito.  ~-  Fard 
quanto  «Ha  doninda  del  Nieotora  «i  rimetto 
a  quanto  deciderà  la  Camera. 

Aryenlino  eaeito  il  minlatro  dell'  interno 
a  rammentarai  del  aolanne  impegno  che  «i 
aaaania  innauxi  al  Parlamento  di  provvedere 
«Ha  [lublica  sìciirriza  nella  Provincie  naj^ 
letane ,  imparoecbd  aembr*  eh»  la  eendirie- 
ne  deploreaola  41  fUilé  fiMiMto  ri  «di 
aggravaudo. 
Fmint  raapìnge  con  gravi  pdNte  klsai* 
4air  Argentino,  eh'  egli  M*  «Abia 
H  i  Meaibili  provvedinenti  per  la 
pittm  delle  provineto  Barimona- 
li,  conformemente  ai  anoi  impegni. 

Pai  darai  cb*  i  prowt^imenti  non  aiano 
«tati  intendente  efficsci;  ma  per  ci*  noe  * 
Uciln  mrttere  in  dubbia  li  bnonj  fede  e  vo- 
lontà del  go»erno  ,  latito  più  che  i  metii  a 
dispnaiaione  del  forcmo  non  baatano  di  per 
ai  a  «pegnere  il  brigantaggio  ;  ciò  ha  chia- 
ramente ricnnoeeinte  11  OiBMlìaaiane  d°  in- 
ehietU  ,  la  qtula  «OM  turni»  «N  propo- 
•U  di  lecga  eha  4  la  MffatdaM  d'ogni  pno- 
eipio  di  Hbarlà  •  deD^ttoato  oedioe  di  cose. 

(  vitfiieiiMl  «Mai  tf«»iw«ion«  ).  

BroyUo  eaprina  alcuni  «voi  dubbn  awla 
preginditiale  propoeta  dal  Chiave»;  non  vor- 
rebbe che  eoo  queato  ai  pont-sae  in  dubbio 
la  prevnlaaia  dal  dMtt*  connleesivo  della 
C«merft  il  MfiM  teMiwl»  il  «|at 
tato. 

Dice  che  la  facoltà  della  Canm  di  deci- 
dere il  da  Ikrai  in  quato  argotoaiito  «  pie- 
nUaing  »  «RanU  a  m  kMm  4  meglio 
paaaara  afforliM  éii  |ienM  faro  •  aem- 
pKoe. 

Valerio  adcttaM  fmid»  dia  la  Cimerà  non 

ha  d«i  diritti  a«>  non  riapetU  i  diritti  dei 
anni  membri.  {Bene}. 

Alla  fine  la  proposto  pregiadìiiale  del 
ChiaTsa  ft  messa  a  partito  ed  alla  qutaì  una- 
nimità Kppronta.  Etaa  4  formoIaU  nel  sen- 
io chp  la  Camera  crede  ogni  depnUto  abbia 
il  diritto  di  conuacere  i  verbali  ad  ì  docn- 
M  qtiali  ai  è  diacugio. 


Diamo  un  aunto  più  ampio  di  qnelio  re- 
citaci dal  tei ei^afo  sulla  diaaoaiioaa  alla  Ca- 
mera dei  Ixirdi  io  logliillam  eirea  la  ceaa 


8  giugno. 

Lori  fllaiìilNii|fc  liwil||» 
da  al  irfmaHf*  «fil  MgadUi  «IgdarlMii  li 

W  un  tristo  qnadrv  della  lotto  «d 
t  Pel*'^  h>  a  persaverara. 
Il  conte  ButiM  disse  che  egli  riapenda- 
rebbe  in  pochisiima  parole  alle  domanda 
che  il  nobile  lord  area  fatte;  ma  eha  e'  do- 
veva riiinlare  al  presento  di  entrare  in  al- 
cuna diaeustione  aopra  i  subbietti  che  il  no- 
bile lord  aveva  toccati, 
la  riaMala  alla  iato  che  erano  state  in- 


viai a  Pielrcburgo  if.i  .parecc! 
Eoropa,  guTurno  i-AOjvif 
te  c«aj.u..icaiiam    alla  grs; 


potante  di 
f.i  '.a  lupara» 
Bre'agi  a  sp** 
più  laoM 
alUo  .  pt4 
U'AMMa, 
on  afaano  1 1 


alimiite  avt*»  àiti 
e  piriicolareggi. 

f»  ■" 

iteiufojipicltla  a^lBariaicnto  ,  ciò 
l'ImpaMua  dra  «1  tutto  deaìderea*  41  w- 

nlre  a  quagli  accordi  cI  r  potrebbero  essere 
trovati  cunTaiiianti. 

I,«  Ire  |>o!i>iilt'  all'ira  enlriroDO  in  camu- 
liivAliiitii  i;on!ii>*i;iiali,  il  risultato  delle  quali 
*i  «ra,  che  la  Fi  ■!  cu  e  l'Inghilterra  ai  e- 
ran  roesae  d  accordo  circa  alcnns  proposto, 
sulle  quali  peraltro  non  ai  era  ancor  conve- 

«rane  giuto  aabato  arorao.  Il  eonte  Reeln 
berg,  miaìalre  degli  eatsri  in  Austria  ,  vi 
oppose  alnine  obuelioDi;  ma  egli  disse  che 
non  la  avrebbe  presentato  sii' Imperatore  di 
Austria,  per  «eotire  l'opinione  di  S.  M.,  se 
non  mSirtedl  9  correute,  cioè  domsni. 

In  tale  stato  di  coìb,  dovendo  deliberato- 
mcr.le  a  ac:ural3men'e  ponderare  tali  OODÙtt- 

aìcaaiom  coma  quelle  che  si  avssno  a  tuM, 
«gli  («Mito  RnaaaU)  aTanaMmai  •  «n, 
MI  «Han  tafadliMi  ahi  It  Sgiarii  lam 

eatrasaara  iti  alnui  diseusalona,  ni  ch«  Il 
governo  di  S-  M.  aapriaeaae  aleona  opinio- 
ne noi  soggetto  posto  innanai  dal  nobile  lord 
(udite.  iMÙto). 

ReUtivsfflsttte  al  suggerimento  fatto  dal 
Bobito  lord  intorno  all'  «reiiuoe  di  uo  r«gno 
iddipendtinta  di  Polonia  sotto  un  psinap* 
roiio,  egli  pen.'iav:\  i  n  ti  etaere  oanvaniaila 
il  discatore  ona  tale  proposta. 

Avandi  htti  la  atoria  dei  pracadimaiU 
del  trattato  di  'Vianna,  a  daUa  parto  praaaat 
da  tord  Caslteraagh,  il  conto  Ramll  afOBM* 
ni  alle  diUeoUft  elle  naoqnate  alto  Rraaik 
ed  all' Aaatrto  dal  toro  paasasai  di  nma  paria 
di  Peloato. 

lo  quanto  alla  seapanaiona  della  ostilità, 
il  governo  di  S.  H.  ave*  oonsiderata  una  ul 
qalstione,  e  ne  avea  trovato  difficile  l'aUoa- 
iious. 

CUoaondimsno  1'  umsnità  richiedeva,  poi- 
eh4,  eiMOBs  avea  lieo.  OBKervato  il  oc  bili 
larlt  niUa  poto*  esservi  di  più  ornLiila  die 
lo  alato  dalli  Potoria,  tra  la  eend»tt*  d*U* 
tmpna  ruM  par  ma  parto,  •  gì'  iaaorgaadi 
per  r  altra. 

Si  ara  daOo  perfino  eh'  erano  atati  «ma- 
nati  da  seeielà  secreto  ordini  per  1' 
nio  di  aleane  persone.  Un  Ule  atsto  di  < 
era  odioeo  all'  umanità,  cosi  odioso  di*  ■ 
poteva   ben  desiderare   di  vederne  eli 
una  temporaria  sospentiiaDe  ii'<iit;  udite). 

Sa  la  diptomaiia  aTest^e  doi  ato  contiuS 

ad  oceaperscne,  quanto  vano  aar«i>be  atato 
lo  sperama  uw  aetoglunaato  aoddistsccnto, 
allorchi  ^  «««Il  «b«  kan  lnog«  di  giano 
in  giara*,  awabbwa  potato  ioaapri>«  mbi 
le  parti  ■  lai  ponto  da  HAntare  oQtni  patio  I 
S*  mentra  procedevano  i  neganti,  l' tei 
aunesione  fmas  stata  per  eaao  rvprMaa,  ai 
sarebbe  loro  detto  die  non  vi  era  più  ne- 
oessili  di  tirare  innanii  —  che  «vei  triesi- 
fslo  la  cauaa  dell'  ordiaa,  a  che  dipettdeva 
dal  bensplscito  dell'  Imperators  il  cooccdere 
qasi  palli  chs  più  gradlsaere  alla  sua  de- 
meosa. 

^^J^a^Ms^MM^w^^^n molto  diffieil*. 

Mopddi  pnaarvare  la  paca  {hììS^^Sìm!^ 
Egli  noi  poiaa  vadsre  a*  non  evàfSìiiii 
0  pencoto  in  qualunque  julerruaiono 
pao*  d*  Europa. 

Con  profouda  urnillà  ei  confeasavi  ^ 
var^i  in  urji  posiiioiie  irta   di  granai 
cultà  ;  ma,  avendo  la  fiducia  del  buo 
nella  condotta  dei  negosiali,  ei  domandava 
alla  SigaoTM  loro  di  altendera»  flaibè 
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fiori  enoniniMitMii  fomro  pronte  per  else* 
t*  loro  preavnUto. 
D  fmmo  di  S.  M.  U  RfKina  preMnUil 

•  .li*  mA  iMBfO  più  bea»  poHibilt  {udite, 


I  «k»  «iV  fìMM  pér  ffiuoir*,  o  par 
«kUifiit»  •  Mtt    «M  t«ar  Mtato 


otato  ot- 

aclt  «Trabb  pniaoMo  Tmtlinr 
to  da  lui  ««gaito,  a  u  pai  tata  la  dsoisio- 
Bt  dal  PwlMDaoto  (a2)|){ati«i). 

BeMBlvM  im.  PrwMla 

Da  u  giorno  all'altre  ai  attenda  in  Prus- 
■ia  41  WMT  «omparira  ou  ordInaDia  colla 
I  vnraUta  promulgati  om  mova  legge 


Bwto  dalla  Camn  M  dopa- 
I  mbite  dopo  ,  «  h  Kiton 
«oa*eoata  pai  1  ottobro. 
B*  nwrtimaiito  dato  ai  fogli  liberali  di 
BwfllMt  che  primi  proteetarono  contro  l'or* 
dinania  «nlla  stampa,  vian  tacciata  d'impo- 
laitone  maloTola  l'opiaiono  omas-ia  da  quei 
giontali  che  il  governo  non  eottoporret»ba 
•Ma  fiutare  quella  ordioanza. 

Si  daorpi*  impetruaii  a  far  ratificare  co- 
desta njitiiri  lìal  Parlamento  ,  e  siccome  è 
noto  snticip itamertB  che  la  Camera  «ttutle 
dei  deputati  gli  ricuserebbe  la  ma  approva- 
■ione  ,  Rari  quindi  nece««arÌo  il  penaire  ai 
■leaai  d'avere  nnt  Cimerà  più  complacente. 
Quatta  è  ia  ragiono  che  (a  erodere,  malgra- 
do la  amoiktiLa  dalla  GatteUa  Crociata ,  alla 
ikroaaiaui  comparaa  di  «a*  ordioaua  eba  mo- 
4UAiKMta  cadiniawto  l'aMuto  lagga 


Circa  ano  miraro  eha  itanao  p«r  eil|M 

10  antoriti  maoieipali  che  ai  oatiwMMio  al 
alxtro  la  voeo  in  faTore  della  Coatttaa 

11  linguaggio  degli  organi  orQeioal  am 
più  dubbio  a  questo  riicaardo. 

La  Geutetta  del  Sord  dice.  —  »  La  i1l«g«- 
to  attitudine  delle  antoriti  comunali  di  Ber- 
lino «  d'altro  città,  potrebbe  benissimo  im- 
pegnare il  governo  a  tur  ^'iunKere  soUecila- 
inecite  alU  ^utoriU  pruv^n  'uli  1'  ordino  di 
opporsi  altìcacemeale  a  quetite  «ilLematicbo 
ootililà  t  basandosi  inlle  prea«rixiaQi  Uj^ali 
relativa  al  loro  diritto  di  alta  sorvegliansa , 
•d  al  blaogaa  A  latanaaita  te  via  «aoiill. 


La  GmmMi  OtadalB  va  laaM  «là  te  li. 
«  Sa  n  goiara» .  am  dte» .  Mi  ia  aritata 
allorqaaade  tnttavui  di  ohladaMlaCaMia 
dai  depataU  .  oeiter*  aocpr  aiaaa  in  oggi . 
aka  r«;pariaaas  ka  pfMrato.albc  12  popolo  è 
fimailt  afpiM»  MSfftmit»  a  quttt  aUo ,  a 
tcattaw  aoma  manlano  queste  «nccursali  d«U 
IVuflHlaao  prograssista  ■>. 

n  popolo  è  agli  rimasto  isdifferento?  Le 
dicbiaraiioni  emanata  dalle  rianioni  diolot- 
tori  provano  es*e  l'indillerenii  o  l'approra- 
sione  ' 

L\  Gaxietta  Crociaia  vorrebba  ossa  cho  il 
popola  prMaaeiasse  la  ssa  diMfiniiariaM 
inaalaando  delle  barricate  ' 

Il  Mrtito  feudale  non  cercharebba  forae  di 
magno  per  liberarsi  io  un  eoi  colpo  della 
Coitituxiona  ;  ma  il  popolo  prutaiano  noa 
paia  «ha  gU  darà  fnoita  soddiaiastooa. 

REeCRTISSIiE 

La  DitaDsione  conlieoa  quanto  apprea-^c 
11  marcbase  di  Torroam  preCstto  di  Fi- 
reoie  è  partito  in  congelo  pir  la  Sicilia  fu  3 
luogo  natio.  —  La  proMos  i  di  qua!  uorao- 
aaggio  neir  isola  aoa  potrà  a  ■aag  al  ttr» 
I  graadomaala  alila. 

la  aipdto'aUa  rida^aai  fùit  diOg  JB«p 
«m  aoa  paria  M  tSiMa  Msalw 


rslallva  alla 


oMaadailali . 
'  Il  intatto 


por  sopprimerne 
tantL 


l'i  fra  le  meno  impor>- 


Le  aagaaati  notJiie  sona  ui.  «orato  da  na 

caiteggio  torinesi*  dri  10  a'  Corr.  Mure  : 

11  tr«neralo  Tùrr  è  di  ritorno  a  Torino  , 
dopo  d  ea<:><re  pa»iato  ad  Acqui  a  (ara  una 
visita  al  Kouutli  che  trovasi  appunto  in 
quello  stabillmpnto  di  b:]f;ni.  Sema  vedere 
in  questo  sem|ilice  ùtio  11  sintomo  di  qusl- 
chs  moto  uDgherene,  pur  vi  posso  dire  cho 
gl'interetRi  d<> Il  Ungheria  non  sono  total* 
monta  astransi  a  quaaU  gita  a  a  qaaeta  vi- 
sita. 

Siarets  gii  che  si  ì)  nomiitsta  una  com- 
missione del  genio  per  istudiare  il  modo  di 
fortificare  militarmeate  la  cotto  delle  prò» 
vincia  meridionali ,  a  eha  abrotano  della 
ceaaalHlaM  è  U  OHpHaaa  lUlhri.  Or  boae, 
qaoate  wimaiiwìliiai  mrHit  dateai ,  a  por- 
torà  Il  eanlfo  diTaaM  atndl  aNafalt.  Lipl* 
roeorvatta  la  Setta  è  detliaata  d  Inapflfto 
di  questi  ufBiisK.  Qaetli  atadll  aw  aMfla»> 
lì  ad  altri  consimili  che  ti  Amum  par 
del  " 


Ini  On.  Mmamiat  dril'il  : 
È.  arrivato  11     aqaadrona  dei  fiaaeieri  di 

Milano,  ebe  oeeap4  i  locali  ItseiaH  vuoti  del 
1°  squsdrone.  Uomini  e  cavslli  hanno  biso- 
gno di  rifarsi  dalle  inaulita  fstiahe  di  due 
anni  e  dalla  marcia  di  42  giorni ,  durante 
la  quale  molta  tappe  dovettero  farsi  a  cielo 
scoperto,  spesso  battuti  dalla  pioggia. 

Ci  dicono  che  il  vuoto  fatto  celbravo  reg- 
gimento dei  Lancieri  di  Milano  assai  più 
dalle  malattie,  che  dalle  palle  dei  moschetti 
del  briganti,  aia  dì  circa  180  uomini  ,  olire 
un  gran  aamoro  di  eavalli  motti  o  tasi  ina- 
UH.   .    .  - 

NOTIZIE  TELEGIUFICUE 

I  giornali  franeeei  pubblicano  le  seguenti 
Dotisie  talegraflehe  dell'  Ageoxia  Ilavaa  : 

Londra  8  gixtgno  (8  di  sera). 
Ckimera  dei  Cornimi.  — 11  aignor  Ilennee- 
se;  aanonsia  che  egli  proporrà  lunedi  proo- 
Simo  r  Invio  d' na*  iadiriiso  alla  Regina  per 
ringratisrla  della  eomanieaxiane  della  corri- 
apondenxa  diplomatica  sulla  Polonia;  per  s- 
sprìmere  il  dispiacere,  che  Is  camera  prova 
intendendo ,  che  1'  Imperatore  di  Russis  ha 
violato  apertameote  i  trattati  di  Vienna,  oche 
reclami  la  sovranità  della  Polonia ,  malgra- 
do le  stipulaiioni  >Ii  quo'ilì  trattali  ;  infine 
per  sollBi:iljii'e  la  K-^j  ni  iJ  adottare  delle 
miaurn,  di  coactr^o  (;i>IU  altre  poterne,  ca- 
paci a  preservare  i  diritti  legittimi  delta  Po- 
lo mi,  rospingenda  la  denaada  di  eàrraaità 
deUa  Omf* 

[SHéra  Ogiugm. 

II  Timti  coatnrma  la  iateasiià  dell  maur- 
reiione  poleeea,  a  l' eatonsione  di  essa  nelle 
aalleha  praviaeto  pelaeehe,  che  ai  vorrebbe 
ritèoerto         provìueie  raaae. 

Emo  rioonotee  la  nebeesilà  di  un  inter- 
vento diplomatico  e  di  tutta  Europa.  Non 
erede  che  lo  Csar  poeta  dì  ìmoa  grado  ao- 
eettare  1*  proposta  di  lord  Elleaborough. 

Va  re  di  Polonia,  foase  pure  uo  Rom^oofT, 
o  nella  posiiiuiie  ch^  ha  il  viceré  di  Egitto 
vffrsa  il  Sultano,  diturrehbe  polacco.  Il  Ti- 
Ha  11  diplotnttia  il  affMii  per 
giungere  ad  una  aolocione. 

Berlino  9  giugno. 

Lettere  particolari  da  Pietroburgo  aouan- 
ciano  cht  il  Consiglio  municipale  di  Moaea 
ha  decisa  la  formuione  di  una  milisia  co- 
munale. Varie  migliaia  di  abitaoU^  'aàno 
fatti  intcrivera  fino  dai  primi . 
d»  eh  a  qwato  aaamplo  sarà  tei 
tre  grandi  dtifc  dall'  iauero. 

U  Mtaeiia  SdunthaÉ,  atedua  di  MMoa, 


♦  in  questo  momento  a  Pietroburgo  per  ol- 
ti'i.trt,  u  qii,.-l  the  ai  die-,  l" aaton'isaiioue 
di  orif  laizx^re  quetta  mViiia  e  per  lame  ap- 
pro«M«  cH  ttatalL 

CRONACA  INTERNA 

Riceviamo  da  Torre  AnnunsiaU  una  Ut- 
tera  intesa  a  dirci  alcune  diiucidaiinni  sulle 
operazioni  militari  e  di  polltia  eseguita  lun- 
go  quella  costa  e  sui  monti  adiacenti,  e  ro- 
latìve  a  fatti  gii  menxionsti  nel  noalro 
giornale. 

La  lettera  per  prima  ci  fa  notare  che  la 
presontaiione  dei  disertori  ,  sbandali  e  re- 
nitanti  di  leva  debbesi  per  la  massima  parta 
alle  disposizioni  data  da  quel  Delegato  eaa> 
trale  lig.  Di  Hattao,  oprata  d'aeeorda  col- 
l'autorilà  aapariora. 

A  queeta  preiaBlpriaBa  eeapériwi^  ,eal> 
lettivamenta  t  BeraiikUeri  del  SS.*»  «a  dMa* 

rtllo  della  6.  N.  di  Sorraatt,  a  I  R.  Otta, 
inieri  di  Uatsa  e  *ìnnri[alit  ilMin  lo  <rittl|l 
fono  operavano  tutta  aw  maati. 

L'  Mione  combinata  di  quatta  foifse  era 
poi  appoggiata  verso  la  cotta  da  due  lance 
che  sorvegliavano  i  due  golfi  tra  Sorrento  e 
Positano.  Lo  lance  erano  sritto  gli  ordini  del 
Delegato  centrato,  a  tornita  di  Oaardie  di 
P.  S.  e  di  poaUaililIddteflkKdi  rana 

Annuniiata. 

Fu  quindi  in  apguito  di  queste  misure  , 
opportuuameate  prese  ed  energicamente  e- 
seguita,  ohe  si  ottenne  in  breve  tempo  U 
proeetktaiione  di  circa  SO  tndividai,  tra  lati- 
taati  a  abandati.  , 

La  lattaia  aggiunge  cka  il  Mgaala  Jftn 
cello  Ruggieri,  delta  ax<lMnda  di  I(Uìm.jmi 
ti  eottitaivB  aldimati  al  eiyitaao  dtl  9*  di 
linea  in  Gragnano,  baoA  ad.Sftl 
te  di  quella  G.  N.,  il  fOtto  là 
al  Delegato  Leoni. 

L' arresto  poi  del  brigante  RifTaele  di 
Uartino  di  Ticciaoo,  frsiiooe  di  Vico  EquaotOi 
vtniva  opento  dopo  lunghe  e  lab:>nose  ri- 
cerche dai  Bsrsaglieri  comandati  dal  capita- 
no Martinelli. 

La  lettera  chiude  irìbutaniio  elogi  alla 
troppa,  la  quale  tempri»  e  dovunque  non  ri- 
tparmU  fatidM  e  taeh&ti  anche  in  questa 
ingloriosa  guerra  coatta  MfHttl  •,, 
venti  di  ogni  torta. 


Il  Giornale  uffteiale  di  jcri  a  aataiagillfa 
ntlla  sua  cronaca  una  nota  tutto  I 
role  circa  gli  tcavi  di  Pompej. 

Oii'jl!»  parole  ebbero  la  sorta  dì 
state  uasu  poco  comprese,  e  di  aver 
ta  lo  tutoettUtiliii  fono  poco  mi  «urate,  eer- 
to non  nulto  giuttificate,  della  Duexioaa  do- 
gli Soavi. 

Noi  lUriaBia  detto  che  mtatra  il  (owaa 
Mvaato  eoa  aaarià.  Hiiiiqa  »  U  da> 
laMfaa  te  iipaia  gvtNhHagdjAl 

tcavi  di  Panpai  langultcoue  p«7#fili'M 

fondi.  . 

Il  Ctomota  ufficiale,  rogittraada  la,  Mia 
dtlla  direxioae  degli  Soavi,  dà  iavaea  oama 

ragiona  dslto  aoemata  lavoro  altri  particolari 

e  dettagli  amministrativi  nei  quali  non  ea- 
tre remo. 

Vogliamo  solo  determinare  eoa  esatteua 
uu  :dUL>,  «d  è  che  convenendo  ,  carne  fa  la 
direzione  di'gli  Scavi,  osservi  ordinariamanta 
al  Uvoro  550  operai,  la  dotazione  che  dà  il 
govurnu  di  lire  annua  85  m.  non  potf^tia 
in  alcuni  ipotesi  bfiiafi  t  |a|MÌtf  pw  |ià 
di  4  o  5  mesi. 
Ora  pwekè 


aerato'* -o'at'  alMittÉa  S 


la  Ucavl.  peitoiea  te  klU^m»  per  quallìte» 


pta«a  ad  wi  «ito 
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fi* 


IL  PUNGOLO 


lo^ttS  con  una  doUiiona  di  100  m.  llr«  è 
evident*  che  i  livori  potrebbero  prenderò 

«loiur^  per  tulio  Vwm  MmMMM*  | 
«IO  «peni.  ... 

Qatm  a  I  dlt  te*U  dì  ni»  emminHlra- 
alOM,  •  eho  il  Ikimpe^na  il  proprio  dove- 
vo MB  riHnmihpf  *»»  .  F  *  l^b- 
blifo  41  MiTlieolfeto  in  t/ftA  omcrmiooe 
Mt  sluBpa  «s' oecoM  ;  A  à  qvollo ,  oneor 
pit,  di  ri^Madero  oollo  Itrmo  dovuto ,  iavi« 
toBlo,  f«a«do  Bo  aioil  eaao,  ngianulo 
mmonflU  no  fcUo  a  nfMnn  gli  «chiari'  > 
di  fiutikia.  ' 

Cotesti  Is  quimto  poUsiero  ace>dailtalai^nt« 
nutrir»  di  carni  alTette  da  epiiooiia,  stabili 
che  neuuna  be«tia  bovina  po««a  «itsrre  aC' 
quislala  p«r  conto  della  8u;9Ìst»nz#  militari 
ee  non  die^o  accorata  tisit*  di  veterinarii  ^ 
appirteneniì  all'  esercito. 

N'tla  stes'?t)  tpcnpri,  per  impedire  qa^lun^ 
que  frode,  si  deiiise  che  o^ni  psrte  <l«lla 
bestia  macellata  d«l)b»  eMere  «up.i^  j*i 
bollo  dì  c.-Dtrollo.i-^,P'J»4P^|^"||| 
nostro  Maiiicipio. 


-"'  t^lfitto  uoiéttTsti  cbe  Vauioritl'^iiiU 
nltlnnUaoItheDtb  d!  tutelare  la  U\iki»  4t 


 di  «MM,  à  Mn  ptj  a  ainta  aapi- 

iMlmi  per  la  peoiiUlo  ripetiiione  del  mi-> 
racolo  dal  13  giugno.  . , 

■  CI*  era  naturalo  —  qnello  cbe  lo  è  ineiio, 
ami  atui  poco  ,  è  ebe  il  nostro  Municipio 
abbia  chìaao  i  suoi  ufflci;  che- la  nostra  Uni- 
versiti  abbia  laeciate  da««rtn  le  i>u«  calte- 
dr«;  che  il  liceo  ViUono  Emanude. '.  abbia 
tatto  fella;  che  la  Bine»  nazionale  abbia  dì- 
ccnniiBuata  le  sue  operasii^ni  e  serralo  la 
sue  casse;  che  la  nostra  B«m  tnUM  abfete 
sospesi  i  *w\  affi  ri.  , 
Cbe  direbbero  i  compagoi  AA  Ruffe,  di 
qtlesta  f«delti  a  lolenciziare  i'  saairersario 
del  loro  sai  iiuinirio  ingresso  in  Nspoll,  par 
parto  liei  discendanti  ,  più  o  mano  dicotti  , 
dai  loro  odiati  giaaaWnst  Gha  aiafaliM  «att* 
ttaelo  I 

.  Kmiuuo  certo  puA  pratendeta,  a  c"!»»» 
naeiila ,  dia  i  prati  lum  eaatino  ,in  .Cniaia 
la  liu»  jaaaca  par  u«|  fpeta  ngiatrata  m\ 
Qaiàodario  Reaane:  ma  di  eha  maran- 
gjiara  j^dasio  amminiatrauoni  a  corpi  mo- 
rali iértlìiiMlii  in  un  tsmpo  coma  il  nqstra, 
iagàire  eoa  umile  ebbedieoia  tradizioni  di 
atofia  scellera^,  di  Uagedia  iafami  negli 


Ieri  a  Ghiaia  iltiiiinM  avuta  ui.i  t.ììova  » 
sveotora  da  deplor-n-    y<if    1.1    f -r:  MNvrmfe 

oetinaiione  dell'  autorità  a  cui  spetta, di  noA 
pecvs  aolto  un  levero  regolaMÌilV  Ik  IdBO» 
moaioM  doile  carroztalla.  < 

Uoa  parssoa  che  tranaiUva,  sorpresa  dal 
aaaallo  vanne  gettata  a  tarra  ,  e  la  carroa- 
■alla  pae<ò  snpra  il  carpo  dell' iaColioe  ca> 
glata ninni i  ferite  la  <-ni  gravità  pano  iasa» 

*  Pila  vifa.  ,.*  • 


Ieri  pure  alla  passeggiata  di  Cbi«ja  poco 
maiicA  che  un  raganino  rimanesse  schise- 
ciato  &oUp  ,on  cavaiUo  u.uiiiiiu  da  un  capita- 
no dei  Csvallegjrieii  Munferrato.  —  Si  ae»o 
alla  grande  perizia  d-lJ'  africiale,  a  alla  sua 
presaoia  di  spirito ,  sé  il  fanciullo'  iaón  eb- 
ba  eha  una  leggiera  eontosioDO  alU  gamba. 


 gnardìa  ll^aleipall  o  di  poUila 

i^aaro  a  taoer  libero  il  Ipaesaggi»  da' 
doai,  onde  oTitaro  diigrtkie,  lo  tfoM  si 
doM  tanto  più  funi  t»  quantochè  la  tarra 
lascia  muto  lo  4oalfitti  Aal 


*  A  ihaggiota  dilacidssiona  di  quanto  ab- 
Itlkitao  dat&  altra  volta  sulla  organitsisiono 
ta  ^efiisre  di  tottnra  eelerìi  fra  Caj«niel- 
Ib  *  fasesry,  d  li  aseiciMtr  ake  mprogaUo 
i>  appalto  eia  ^ià  alato  apadito  far  f  appw 

TSnone  a  Tonnn. 

L'  ifipsl'D  «art'bbo  per  due  anni,  da  pro- 
Ino^rursi  ,  Rut-onlo  la  circostanze  .  dì  m\  io 
nei  mesi,  e  non  siamo  male  infermali,  il 
governo  pirrcbbe  dispoato  aidaro  all'impra- 
aario  un'  iDd(>nniti  che  (ctoaldi»  fnia^  tei 

SO     PO  mila  fratichi.  '     •  ' 

Nel  ca^o  che  il  progetto  venga  poeto  in 
ittaattone,  il  tragitto  fra  le  dua  linoa  ferro* 
vilrla  doviWte  esaer  eonttiìilft'ia  tt  ow , 
ec^echè  la  strada  da  Napoli  •  TatlM^  altti 
IB  ora.  '  . 
PIk  gneiitò  nrado' la  dbaOi  la  earrl 


ssaaav  las  aassw  ««<■«  w  w»—  ■  w  anni- 

>|>Ì«lÌIMi-i6oH  ana  IMa  ìBilniillhara  «no 
fSSWiuni,  nkk  fané  |luM«)MMt  «al- 

A«chatolaafa.McaBtss€adi  quella  h»on'.-i- 
«tim  dai  aardinal  ìnuff»  è  stata  celebrata  qa> 
di|||,.osaiu;  iRonJe  con  gieje,  con  «Bpausioni, 


Jermaltina  l'agra^  am  aillteeei  diede 
un'aoepdmiiar4  poesia  e«ta«apoaaiiaa  i|al  Gol- 
|«gj«  milifsn  dell' ADQUofiat^lla  —  I  e^oi 
vaael  faroao.  gmitat^  ^d  «M|a«4iti*  >:>«ifW 
improvisaii  nil  Otti.  Inub  aoolaawtt  ea» 
entuaiema. 

Il  sig  Bindocci  ilari  deGnitivainer.t»  ui^a 
Pttosajaaoadcinià  al  Sondo  per  Sfucoledì  aera. 

Ci  al  nriw  te  8.  Olwnimil  ib  nore  che 
H  giorM  A  adwato,  6  eamnta ,  i  briganti 
sgpodiroBO  il  corriere  cbe  veniva  da  Co- 
laiittf  darobandoio  di  tutta  la  oorrispondon- 
■a  ttiaila  a  Camigliate  e  a  S.  GiavaBni  io 
Fiaf*.    j 

Ndla  ^  ■isiooala  k  S.  éaiì^ .  «Ibra 
((«Mi  cfta  al  <iiiM  >  Ahw»  aarteggiitt  qdin- 
dioi  maritaggii  «H  teMrtt  S  ognuno  ,  par 
fann»  «  «n  •■!«•.  di  foal  Ifn- 


danalla 


Dispacci  Eurmuci  Pritati 
(Agentia  Stefani) 

Napoli  1S  —  rorino  13. 
CunttA  mHamm Ricciardi  ter- 
mina il  suo  diMorto  sopra  la  Polonia. 

Bertoni,  parlindo  sulla  politica  intei^ 
teroiàf  ^ùitepi^l^  «uUo  MjoMijBento  della 
SoManeifi  detMoratiaa  4)  Genova. 

I!  Miniflro  dfl'  Interno  dicr:  essere  sta- 
ta i<ciolla  stante  il  suo  maalfesto  conte- 
nente tendltU»  iómlMlfè^ll'dilNlffe»  Co- 
stituito. 

11  Mìniitrt  degli  EsUti  lìe|iÌkra  che 
Ja  nidore  che  il  Governo  proporrà  per 
refolano  i  rapporti  dallo  Stato  oolla  Cbi*« 
a»  non  HmiM  giammai  infliNnnti'  dt 

spiritò'  d!  parte —Qualanqne  siali  eoR* 

dotta  di  Roma,  il  Governo  è  sempre  di- 
sposto a  dare  alla  Chiesa  giustìzia  ,  li- 
imrtà.  iadipeudeoza — La  politica  italiana 
nella  questione  Romana  non  ha  giammai 
mutato  relativemente  all'  accordo  colla 
Pr;"DCÌa  —  !1  Governo  è  temppp  d's[M>*to 
a  tr<«tt«re  sulle  bu^i  di-l  noR-inl«nieni'^, 
Circa  la  questione  polacca,  l'Italia  non 


poteva  seguirà  la  politica  dell'  astoniio* 
ne.  Prendendo  parta  aUotrtlMifa,^  em 
doveva  perai  i^el  punto  di  'vial*  do»  awA 

principrt  rd  interessi  Nazionali. 

Constata  cbe  i  documenti  diplomatièi, 
emanati  dal  Governo  Italiano,  se^ùironci 
sempre  questa  regola  -^i  condotta.  Notf 
può  rispondere  alle  interpellanze,  r^lw- 
w  a  future  eventualità.  L' Italia  è  |ik 
troppo  forte,  perchè  11  sua  iofliM^MS 
sia  oaloolata  sol  oonoorló  Biro|m.-  -r 

Combatte  le  teorie  rivolii«i«ti«tfe:  LI» 
talia  non  dev'  esVre  fn  rivofuzicÀiè  pAfi 
manente  in  mezzo  a  Governi  ro^okri  Di- 
inostramlo  collii  bùnna  O'gnnijzatiftne  in- 
terna che  la  sua  Unità  è  un  fatto  iiW 
vocahile,  r  Italia  affretterik  il  con^fiiMi; 
to  delle  questioni  nazionali. 

Parigi  IS-rl  giMBali,  ouiÉtaUiudd 
l'importann  della  eadota  di  Pii«bU,  (lai 

dicano  questo  avvenimento  favorevole  alla 
Polonia:  perchè  permette  chtì  la  poten- 
za, che  lia  maggiori  &irrjj.ttiù  [nù  jmlac- 
chi,  possa  dirigere  la  sua  alltiozione  a 
quella  parte. 

Parùi  13  —  Dalla  Ftance  —  La  ftt» 
lenza  di  truppe  pel  Messico  f»  diflMl^ 
Ino  »U*  arritro  del  .mpprto  di  foreì  -T 
to  omè  di  RiMiiiioiM  m  .illuptoat^  p^ 
sol^'oniszare  la  presa  dì  Puabla -~-AltM 
città  del  Sud  preparansi  ad  imitàrOé  l'à^ 
pio  —  Asoiouriisi  chè  I'  Ammiraglio  Mes- 
sicano S.  Martin  abbiano  fatto  pronun; 
zìare  le  provincie  di  Yucatan  e  TabaàcQ 
in  favore  dei  Francesi  —  Il  Re  e  la  Re- 
gina di  Spagna  felicitarono  l' imperatoro 

Br  la  proai  di  PiwbU-Allnltailto  foca 
Regiaa  d'OlAiid*. 
I  Un  articolo  dì  Ltmayraè  nel  tSMtUftì»- 
fi<nn</  dice:  La  presa  di  Puebla  è  pre- 
sag'O  della  fine  arila  spedizione  — 1  po- 
poli sanno  che.  soddi^ifatto  il  nostro  o- 
nora,  ottenut  i  la  np^razi^ine  ,  il  nOstro 
trionfo  si  rivolge  in  beoeiicio— Noi  Adii 
siamo  oemiói,  ttiit  liberatòd  —  t  H^^' 
cani,  ingani\att  da.oa  Gwuaif  vwff^» 
stanno  per  appreniere  cfie  ernie  Ni|n- 
leone  III,  viù  che  mai>  il  soldato  fràn- 
eese  i  donato  della  civiltà  o  delP  ama- 
nitft. 

ItéféB  15  —  Terint  48, 
Prestilo  italiano  1861  73  25. 
,    •        .      1863  U  15 
Parigi  13  —  Consci,  italiano  ApeiM» 
rélSSO— €hiiicon  in  aonta^  18  8B~ 
ffèe  eorrtala  76  10— PrteWo  iWialllo 
1«fi8  74  «►—8  0(0     Chiusura  «9  .60!— 
4  l|90(U,if  »6.8')— r<  nsol  ingi  98  3(6. 
IMIHI  B«MPAC)CI 

Éapod  U  —  Tarinoli, 

Parì^  f!)|-^U  dTeiitréHr.^KajVX'lmpa- 
ratore  rioaveUe  le  felicitaiiopi  della  re- 
gina di  Spagna ,  dal  i)e  dt  Ualia  ,  e  dal 
re  del  Belgio  III..  «ipeai|paarda))|  pnaa 

di  Puebla.   *        '  *  •     "  ••  ^ 

Il  ConsUlìUtonnel  dichiara  ohe  non  si 

trattò  mai  di  spedire  rinforzi  nel  Messico. 
Berlin-  14  — 11  Re  ricufd  di  ricèvére 

la  de|»ote2ione  del  Municipio  di  Brealatia. 

J.  COMIN  Dinttar* 


GaMlUM  CarMÉi  J&spmimMs 
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PREZZO  D- ABBONAMENTO 
iJtB    rratìMM  frue»  di  pxu  ss  irUMdn.  .  D.   t.  M  L.   (.  M 
ttOMlr*  «d  tiui4  la  pr«pani«u. 

far  riujia  mp^r.nr*,  trintair*   L   II  7.  M 

La  ■■JBUcr»  ««pttral*  B  «eatcslml 


M  «aM'  I  Blaral .  ueh«  I  traUvI ,  «rama  U  nlaaalMi 

L'  VUeii  di  Bediuoit  •  di  ABniDiilmuiM  t  lilo 
Ltri*  <1*1''>  Spmwi  Suta  N  41tp  p.  •  TaMt 
La  dùtrlbaiioM  pr.ncipil«  i  iinit  auo»  konMolirMs  H.  M 
Hon  ti  nettano  itutniani  «  Pégtineuto 


I  L.*  ba>l>  ' 


'AVVISA'  '  ■' 

Col  1*  luglio  il  gioraale  uscirà  con  oa- 
atteri  nuovi  e  formato  «ggrand Ito — L'an- 
l'astia  dello  spazio  e  le  crescenti  esigon- 
«  della  pubblicitA  reclamavano  urfente- 
nente  questa  mitura  ,  la  quale  d' altra 
arte  ci  era  imposta  in  tutte  le  forme  co- 
le un  bisogno  imperioso. 

Aumentando  il  formato,  il  Purifolo  deve 
lecessa riamente  estendere  la  tua  colla* 
orazione  e  completarla. 
[|  giornale  auindi  conterrà  oltre  le  so- 
ile  corrisponaenic  rese  più  frequenti , 
in  bolletiino  commerciale  giornaliero , 
ma  rivista  di  commercio  per  aettimnna 
una  rivista  pure  bibliografìca,  la  quale 
nora  mancò  per  difetto  di  spatio. 
Oltre  a  ciò  ri  sarà  giomalmeatc  un 
unto  degli  atti  ufficiali  e  un'  appendice. 
Per  l' appendice  cominceremo  con  un 
Dmanso  inedito  di  Hicukle  Uda  intito- 
ito:    L'it  novero   dtavio.  —  Seguitere- 
IO  con   ^hftlU  scrìtte  •  appositamente 
ì  Dall'  CNgar»  ,   il  qua'e  darà  inol- 
K  la  sua  St  ria  del  [hnmlo  e  alcune 
mtre  tnl  mtnd->  mUieo  rma^o.  —  L'ap- 
(odice  avrà  all'  occasione  riviste  arti- 
:iche,  teatrali,  e  corrieri  della  città. 
Resta  con  ciò  aperta  l' associaiiorie  al 
uoodo  aeaicstre  18G3  sema  altcratione 
ipmio,  tanto  per  gli  abbuonaii,  guanto 
ir  la  vendita  in  città.  Gli  associati  sono 
egatì  d'invia/e  in  tempo  la  rìnnovatione 
i  loro  abbuonamcnto  per  non  soffrire 
brdo  nella  spediiiane  del  giornale. 
La  quarta  pagina  sarà  esclusivamente 
lervata  alle  inserzioni  a  p»g«n>«iito,  le 
•li  formano  sin  d'  ora  un'aminiai^tr.i- 
ID«  nffat'o  separata  d.^1  giurn^le  —  Le 
Ijeriioni  si  ricrvuno  i/icominciando  da 

r'  pel  i*  lugli»  alla  Uiopeasii  generale 
.giornali.  Strada  Nuova  àlonteoliveto 


AmminittratUne. 


LE  PROSSIME  ELEZIONI 
llnatcIpaU  . 

,  .  .t7.v    it'.  '    •     •  ■ 

fDcltfflsta,  eoa  Is  ueità  d'IUUa,  It  eet* 

bne  di  Ntpoh  come  e«ptUl«  di  U(i  R'- 
[  kan)>o«>.ib>l«  .  osanno  «i  sarà  dimanil  • 
^Quili  Mrai>iM  i  desUai  di  quesU  »u- 

«Urrà  limbolo  d' immenso  oIoMusto  a' 
liacnto  nuionak  —  «i  sotto  altre  sena-. 


biaos«,  n  lavarà  ti  altassa  mai'coiuisciataT 

Le  menti  rachitiche  —  le  vista  miopi  — 
qtu^U  uomini  iuaamma,  pei  quali  ogni  paa- 
siggiera  periarbaxìone  ti  conrerle  io  gren- 
tura  a  disastro  —  •  che  non  sanno  vedara 
altro  ipleudore,  ni  iolcndere  altra  a|{iatam 
al  di  li  del  faUo  orpello  di  uoa  Refigva  — 
quanto  vuoisi  me«chiua  —  e  della  ignavi*  di 
Koa  vitt  partiiita,  sensa  la  preve^genta  in- 
tuitiva dui  domaui,  hanno  delineato ,  al  loro 
aolito  ,  it  funebre  oroscopo  del  futuro. 
'  Ma  chi  a'  lapìra  nall'  iodola  del  noatro  se- 
colo ,  a  ta  scorgere  dare  ora  koqo  rìpo'iti  i 
veri  elementi  della  pubblica  prosperità,  non 
pad  non  rimanere  colpito  dal  magnifico  av- 
venire che  ai  diaohiade ,  e  che  rapidamen- 
te incalza  questa  Citli. 

Fortunata,  coma  è,  per  posizione  incante- 
vole ;  per  vastità  ;  per  numero  ed  ingegno 
dei  tuoi  ibitaali;  e  per  potenti  risorse,  es- 
sa —  bella  pslestra,  quasi  vertiginosa,  delle 
industrie,  dei  traffichi  a  dei  commerci  ,  in 
ohe  vive,  e  ti  agita  la  civiltà  moderna  —  è 
chiamata  a  rappreaentare  unt  parte  tlraor- 
dioaria. 

Se  non  poIiticamKnte  ,  economicamente 
sorgerà  Capitale  dal  uao*o  R<'gao  iUtlUnc — 
Iti  vi  nrà  oaUeolo  poAsibilo,  nò  ninano  ar- 
liGzio  che  possa  impedirle  di  direoire  la 
Nuora  York  del  M'dtterraoeo. 

Siffatte  previsioni  crediamo  non  si  appog- 
gino ad  ipotesi,  a  fantasie  brillanti —  oredia- 
90  invece  i-h»  alfermino  idee  la  quali  non 
««lo  SODO  un  logica  portato  della  siioazione, 
aa  ormai  ti  svolgono  nella  sfera  dei  fitti. 

E  nel  giudicare  di  colai  feaamaoo  i  ne- 
ceieario  por  menta  cbe  questa  grandiosa 
Città. ha  potuto  eioora  sentire  il  contatto 
morale  della  civiltà  europea — materialmente 
perd  tale  civiltà  ,  col  mirabila  Ueno  delle 
sae  ittituziooi,  della  sue  opere,  del  «oc  moto 
di  continuo  miglioramento  ,  stenla  ancora 
ad  avvicioarvisi.  —  Non  vi  ai  spazia  con  li- 
bertà ;  Boo  ancora  si  i  insiuuata  nelle  sna 
fibre. 

Perocché  il  deserto  —  fatto  intorno  a  que- 
sti superbi  Regina  del  Tirreno  dalla  imma- 
ne e  ^0'<pett0!la  tirannide  dei  Borboni— non 
à  pienamente  «alleato.  —  Le  4*Kl>a  •  che  ne 
t^ievano  luofti  le  onde  dal  progresso,  non 
"«no  ancora  totte  cnduta.  —  Io  mia  parola: 
>{apo1i  non  h*  cessato  totalmente  di  aasere 
UB  TuiUj  p«r  l'Europa. 

Malgrado  ciò  non  sì  pu6  non  restar  eol- 
piti  dal  risveglio  della  sua  niOTS  vita — non 
si  può  BOB  sitare  meriviglitli  d«l  moto  »- 
cenomico  cbe  ti  svolge  ad  incalza  con  rapi- 
dità «inalare  —  Ni  vi  i  ormai  eeetticismo. 
o  (ntìnsta  ineredolità,  che  aia  possibile  ,  di 
froaie  agli  eloquenti  registri  della  dogana, 
«  del  giornaliero  movimento  del  porto. 

Facciasi  dunque  che  —  io  onta  delle  Isn- 
imxe  trm-^l^mcDle  biatimate  del  Governo  — 
un  ampio  porto  commerciala  sorga  sulle 
•  oond.-  di  questo  golfo  —  e  vi  acaorraoe  i 
piroteali  da  tatti  i  pitnti  del  flebo. 

Facciati  che  la  rate  ferroviaria  di  l^ure- 


^  —  le  dì  coi  loeemitive  sono  si  di  quà  del 
Tronto  —  corra  sino  alla  fori»  di  Mapeli, 
travarsanda  le  riwhiisimw  Proviaoia  cbe  la  | 

ricingono. 

Facciasi  inlìna  cbe  il  brigantaggio  —  ripa<  , 
fato  all'  ombra  dflla  baruliera  francese  ,  e 
Sotte  r  egida  di  aaerileghi  miaiatri  di  nn 
eulto  cotanto  da  asti  profanato  finisca  n- 
aa  buona  volt*  l'orrida  campagna  di  deva- 
ataziooi,  di  rapine  e  di  stragi  in  quaate  ter-  - 
re  torrisA  dal  cielo  e  llagellata  selvsggi^ 
mente  dalla  feroci  superstisioai:  a  un  avve» 
nire  di  prosperità  ,  di  graiMleaH  è  assieu- 
rato. 

Ma  qaale  Y 

Noi  dimanderemo:  —  Che  sarà  allora  Ne-  , 
poli— alle  porte  della  vera  Capitale  dal  R»-  \ 
gno, — è  sitiuta  per  essere  il  primo  sbocco, 
it  primo  emporio  del  vasto  commereioi  di 
Levante,  prossimo  —  in  onta  di  oatacoU  flt* 
tizi  —  ad  irrompere  nel  Mediterrana»  dalla  , 
non  lontana  apertura  del  mar  Rosso! 

Da  UB  tatto  asaai  recante,  •  di  proporaio-  > 
ni  inGoitamenta  piccola,  ò  facile  farasar  un  , 


Ontario. 


Appena  un  tronco  isolato  di  tarrovi*  si 
accontato  a  R^a  —  «ha  eoa  tanti  AnUri  ti  •  \ 
prepara  alla  gloria  di  euare  la  CspiUla  delÌA 
Nazinne  —  di  quella  Roma,  ultima  ciUadoiia. 
d»l  medio  evo,  e  ricetto  di  assurdi  e  di  idi-, 
quità  rivoltanti  — di  quella  Roma  intomuiA, 
che  nelle  sue  condizioni  attuali  nalla  ha,  uw^,| 
può  aver  di  comoAe  con  qualsiati  popolo  t 
che  aspira  a  civiltà  a  progresso     e  ciiì  noq  i 
ostante  Napoli,  Dall' apertura  di  quatta  f«o<,fr 
rovia  intigQitlcanla ,  si  à  quaai  seaOita  alet>.  ,h 
triomenle  scosta.  .  , 

Nei  primi  giorni  non  vi  arane  albarghL(  , 
ataose  a  pubblioi  aarviti  ab*  Ibsaaro  baatati  i 
alla  irrompente  piena  di  oapiti  B»ai«i.  — 4i<  q 
era  già  lo  disegio  —  e  eoauooiava  i«.  tatti,  , 
una  certa  anaielà,  par  un  avTenimaato,  sul  ,« 
qaalu  si  era  fatto  t*oto  poco  aasegnamantv  ii|i 
Che  dunque  LDterverrJi  quando  U  pr«vjb.  ,| 
siooi  da  noi  esposte  —  e  che  imo>inen'.«r)..  . 
mente  ai  manifestano  di  volerai  tradurre  *.  /, 
raalti  —  ai  aaranno  avverata?  .  i'-  im 

£  agevola  inleadarti  d*  ogeano  —  HapoU.,  . 
sarà  lettanJmant*.  i«va*a,  inobdtia  dalla  ai<:- .  ; 
viltà  Europea  —  Un*  nuova  po|Ml*tioua  ver-,  ', 
rà  a  soprapporti  all'attuale  —  £d  allora  ao»^.., 
lo,  i  meschini  pregiadiii  e  letimiia  preTaA" 
sioni  si  dilegueranno  —  allora  «olamente  - 
quatto  popola,  tanto  calunniato,  mostrerà  al 
mondo  la  sua  vera  •  nobile  fitonamia,  a  non 
rimarrà  secondo  ad  alcuno  nalio  svelgimea-  , 
to  delle  grandi,  ma  latenti  sua  rioohszze  qs^*,.  . 
rali  a  matarialL  , 

Onesto  criterio  della  futura,  ed  ormai  proa-  , 
sima  condizione  di  Napoli  i  delineato  netta*'  , 
menta  nell'  animo  di  ognuno  —  che  non  «ia  { 
preoccupato  dal  culto  askurda  d«l  pasaate, 
o  dalla  irritazione  pasaioaata  di  intaresai 
peculiari  spettati. 

E  questo  criterio  doTeva  aasolutameote  v» 
darsi  incarnato  nel  Municipio  libnaoserJip 
eletila  a  rappra^ehtare  ed  attiun  la  UfUk- 


1.1 


■Il  ^^■■^mn' 


■ioni  d#IU  rri*Mìr  -n«  p  I»  ir/^lntiti  «!- 
fini*  lii  XK  •  » 

TI,  r.ni,- 

friM.I»  ^l  ir'  ■  " 
infioDifeir'  - 

M  —  •  npiH»  III  ..i,r  —  i,a  ■!<:  .■  ■   

Ugno  dal  municipio  —  ^uili  i  «uoi  »Ui  — 
qtuli  )■  opere  riifc<4^^,liV  tl)«ul  àfì\* 
■ita*sioD«  ?  I' 

Séiuta  dM  li  fiidfno 
Prutdmta  Cisauns. 

Il  mmislro  di  Rontte  dica  eh»  in  qoasti 
pr«é(hBÌ  giornt  tiri  «mtnwre  il  AttMo  per 
K]'>!TÌmert  il  diiio  protettore  del  coiunMir* 
cio  'in^mo  eh*  mòni  «aiste  in  lUHi. 

Ka  *itri  VT*g»  Il  Cttnera  di  d«r«  tirnfB' 
•i<i  é)  r"*^»!»»  il  nniidtto  di  pùMIcara, 
er  noi»  tnttr,  tlweno  nnt  pirt»  dei  dncn- 

r^t.l^'e  nrbtU  rwjcolU  di!!a  comto'wiene 

Ji«oeWr#«  d'vrrieo  che  non  unt  parta  , 

uiM  Hit^i  1  dooucMliti  ni  «bbitno  t  pubbli e«- 
rr  ;  itaptrecchA'  qaiDdo  Tcirà  ie  di^ctit^Kins 
U  yTujMiii  dalli  comminsior:e  d' inchiesta  , 
C'jii/erri  td  ogni  pawio  r!Corrcr<'  »  <fHtntì 
do«tt«i'«y  ,  «  «mrti  ;  ciò  dffftl  egOilmeBt* 
fcic  ì;  8«fu»t». 

Si  «.-«valila  «^0  i  n«n] ,  p*  non  eaanre 
guai  •  peritoli,  qnari  di  jrtianr»  uirile. 

La  Camara  ehiui^e  la  diacamione  au  qne- 
(tarf^mento  e  delibera  che  la  pregldenia 
■il  inorictta  di  pnblieare  quel  garbati  «  do- 
«mmaati  eh'esua  creder*  opportnon  di  piiidi- 
«ara ,  KttM  •Ito  «►tn»n«»«»«ne  df  itiehte»(a  di 
jntblicare  quegli  altri  documenti  eh'  atta  re. 
jruUrà  i-onvattt^nfc  di  fntbUcar»  a  favore  dei- 
tà propotto  di  Urig*  <ia  «>«a  fatta  per  la  rt- 
prettiont  dèi  brtgantayji^.  ; 
Si  ad  altri  incidinfi.       '"  " 

Si<r«oK  parliudo  deflS  aei«peH  r«««C»- 
mania  ar»**uti  in  Torini»  fra  (ili  operai  fa- 
lesnami,  èie*  illegali  a  arbitrarli  gli  arresti 
btti  dalla  poliiia  di  alevni  operai,  qni«i  che 
la  colili»  potesse  Mie»)  incarcerare  ehi  non 
TQoIa  lavorare  ad  un  (iato  pretzo  e  per  nn 
dato  pi'irona.  »•  'sto  rioonosee  eh»  gli 
oparai  bai.no  diritto  di  migHorare  la  loro 
aorte;  dall'altro  txmatir»  asprametit*  IteoB' 
fadersaione  dei  padroni  che  ne»  toglìooo  «a 
perno  di  pagar  di  più  di  qnaato  pagano  agli 
operai'.  Trort  puro  t  ridir  molto  all'drdine 
«ho  «gli  di«e  diito  d«llo  at*s«D  ministro  al 
qtt««tor«  di  Torino,  di  aatenersi  da  ogoi  in- 
g»r«nta  la  ritoIuzioBe  della  vvrtenn  d«i 
padroat  fslegnaffli  e  degli'oper*);  i  birri  di 
Antoiiolll  nota  petmno  trattar  petriHft  di 
quello  che  la  quwfuri  ha  trattato  alcuni  o- 
porti.  (À  ijwiió  rynto  da  d'i*  Iribim*  j>u- 
bUeht  ai  odono  nlcwni  «jiplnusi  aW  <tratoré  ; 
il  yreiidt^e  airnnort'tee  U  tribune  «  ?«  ini- 
naeeia  di  farU  »ffotn!fmr«  ) 

A  nome  dello  Statato  {i>h)f  domandi  11 
llbor»riofi«  dagli  operai  che  ora  tono  deio- 
DUti;  gli  «eieperati  non  ao»e  gli  operai  eha 
vogliono  ^loere  ptgati  dì  pift  ,  «ono  gli  irn- 
pirgatl.  (  /hitJior»  jeneroli  di  diaoppnM-o- 
rione). 

SemiirP  c&'i:  1' operaio  >u\  ctir^o  ai  iM 
Ugtia  l  aagrilictto;  in  paM  rettore  di  Hm», 
e||ii  cb«  occorrendo  sa  ntorir*  anehe  ntU* 
birricat*.  ' 
V'olerte  die»:  che  ritta  d  «omftl 

nettuni,  i-         qoanlo  dire  S'cccili. 

Siccoli  aoggiODgo  ancora  airuoa  parole,  a 
fi;  race  pCOfMitendo  un  ordine  del  giorno  , 
«1.1  qu-»'*  1  Camwna  ordini  {  aie  )  al  goter- 
ro  di  %i4itdiiie  tM(o  in  tiberU  gli  optr«lir 

H^utt. 

,  l'ifruiii  (  minialfo).  in  noma  della  ginati' 
II*  i"  d«l  popolo  che  matim«nte  furono  in 


jt  In  Cimerà  c'Àn 

•,    .  (,r,. 


1 1.,,-     ■l'%^>•    1 1  il 1 1 . 

ai  I!  'M  a-li  l.,rrf9  hi,  »i  »uiii>  alcu- 

ni .l'i'^n.iti  f  a  il.  ■.'V'^iM  sci«ii«rati,  aB».»oi 
no  daànn'i  per  or*ft«  dall'  aiftortft  t  nili- 
liati».  la  quale  procedo  »  tarmine  di  legge. 
(  Sm  qui  Ù  dutmrfO  del  ministro  r.  molto  coiv 
d'Iato.-  la  Camera  lo  infcrrpmj»*  dori  vp*»*^ 
fimi  oppiami  )  .  ■  ,  „■ 

Pruseioiendo  fa  1»  esposiaiane  dei  fatti  r»- 
Utitl  all'  argouiaula  in  discusiiono  ;  narra 

10  origini  e  il  progresso  delio  sciopero  dei 
falegnami:  1»  Camera  respingi  T  ordine  d«l 
giorno  S  ccoli. 

ly  Onde»  i?e7gio  ha  la  parola  per  Im  am« 
intorpellanaa  rignardanto  lo  «tato  iteli»  p«* 
blica  sicuren»  in  Sicilia. 

Dice  cha  alcune  provindo  della  Sieili»  Bono 
desolate  da  no»  qusntili  grandisjinoa  di  reati, 
furti  e  assassini  speti»! mente.  Enumer»  lo' 

Srìnciptli  cagioni  di  questa  deploroTola  c6n- 
iiione  della  Sicilia,  che  sono  : 
1"  La  roaneanta  di  un  centro  di  forra  chB 

11  estenda  topra  tutta  l' isola. 
1"  Il  gran  TiTimpro  di  «Tasi  dalle  calrcari 

nel  IMO.  ...  .V  .• 

3*  L'  in'yfflnente  numero  dei  tribunali 
eorrrzionali  e  delle  Corti  d'itsiiie. 
4*  K.irxa  piibblic»  insufflciente. 
/Vnitn  risponde  eh.'  il  Governo  tdopr» 
tutti  i  meiJi  chi?  «oro  a  fu^  dl^ponwon»  per 
ristabilire  la  pubblica  aicuren*  nelle  Pro- 
vincie siciliano  che  ne  laincano. 

Alcune  mi^nre  suggerite  dsH'  on.  D'Ondes 
fono  conformi  alle  id«i>  del  Governo. 

/Hi/inelli  (gaardaiigilli)  dica  in  risposta 
al  D  OudfS  che  hs  presenUto  al  SenJtO  un 
progetto  per  allarnare  la  compelensa  dei  giu- 
dici di  tnaiid«m»ntn1n  materia  penale;  quan- 
to alla  islltuxioàa  di  Corti  d'  assiste  »tT»or- 
din»rie,  come  ne  h*  ialifuila  »  Nspoli  e  in 
Sardegna,  non  ha  difflcoli*  di  «UMIimo  in 

....  ji 

fancdWo  ditcende  a  parlare  dell»  condi- 
tone economica  delle  prosSncie  di  Sicilia  : 
troT»  in  quesU  I»  eins»  d'  ogni  niale  ;  il 
quale  è  sociale  e  politico  ad  un  Umpo, 

fl«rtolahi  aceotU  in  porto  ed  in  p.rta  re- 
spinge  le  misuro  saggerile  dal  D'Oo-leSper 
rlKtabitrro  nella  Sicilia  la  pubblica  sicuretia. 

Non  ai  epiventa  della  eondiiione  nella 
anale  ai  trova  1»  Sicilia  ;  la  cifre  recate  dal 
ministro  h)  confortino  ;  tntle  le  rivoinnoni 
politiche  hanno  par  con«egnenia  la  mancin- 
t«  di  pnbblica  sicumil. 

Jfella  secood»  parte  del  «no  di»cor»o  1'  o- 
r»lor«  confuU  le  idee  espoita  da  Pancaldo. 

Si  lèv»  la  sednt»  alle  ore  5  e  90  minuti. 


del  cav.  Csppu 
rx.dii  per  g'*  lu'fitol 
I     i  t  piibb'i  i,  d 
,    le'  r.w  C.r.n 


•steri,  dal 

cav.  Boll* 
par  I> 
li»  •  gitl- 


tgolnmenli 
cu*  lii-uiii^iM>  per  la  eseeoi'ona  dell*  Ugge 
8i)t' »m*ii<iiMo»a  cantra!»  del  13  novem- 
bre IfC*,  CiArfrró'AiToMIoslo  dall'  «rt.  2 
delia  leni»  "te*»*-  Sinor»  aveva  teoato  luo- 
go di  queati  r*gala«ae«ti  un  regolamento  del 
03  oltobra  i853,  cha  nal  a'attaglia^'ra  au» 
I(!,(g9  nuovi  ?  alle  nuove  oondiiìooi  dall  %m- 
tniiiiilr^iione  pubidiea. 

La  qualiii  delle  allribiaioni  di  quMta  caiar 
mÌJ4Ìone  spiega  di  per  a*,  perch*  siano  et»ti 
chismsti  a  f»rna,^^«  »5(lo_d(j||li  alti  inopi* 
gati,  dei  quali  aaaeua  ministro  ha  dasigo»- 
to  a»o. 


IVetiBle  Itallan* 

L'OpirM^ne  ha  la  seguente  noU: 
Il  i'ajf  di  Puiiri  del  0  ••.««tiena  un  arti- 
colo ,  ch<i  1 1  .Vonorrhia  .VosiOfia/e  «i  *  »f- 
fraltaU  •  fipro-iuire,  n«l  qusli  m  asaerUc* 
che  la  eonva<a.aaa  miliUra  fra  l'Italia  a 
1»  Fiaocift  riguirdo  al  lirigauUigijio  non  avrà 
Inogo* 

yue<t«  notili»  non  li»  ombra  di  fooda- 
lurulo;  auu  le  IrjlUUve  tra  il  nostro  gover- 
na «  quello  di  Parigi  sono  molto  »vans«i«  , 
e  la  convaiiiione  *  g  *  «ceettaU  in  massima 
dalla  Plancia. 

Troviamo  nella  Stampa  quinto  appresso  : 
Là  Cumta^ssione  d«lla  qasle  abbiamo  fatto 
altra  volu  meniione,  preiiedut»  del  «a». 
Ilario  "fsharrini,  6  «oiopoaU  dal  gen.  Mi- 
gliano psr  1»  gn^rra,  del  eommend.  B»er 
per  r  agrieollurs,  del  cnv.  lUiisco  per  1'  i- 
tiruiior.e  pubblici,  del  cav.  Finali  per  lo  fi- 


L»  tfuti  «H  Milano  ba  d»  Torlao  : 
Uo  fidasi»  di  dirvi  qaaleka  <m»  oh»  ii 
avvicina'  ali»  v^tUìì  cera  circ»  1*  m<>tiii«  di 
Pietroburgo,  i;ecate  da^  nostro  amb ascia tor» 
Pepoli.  Il  tofer  f»r  erodere  cKè  egli,  in  que- 
sto momento,  ha  intripraSU  taT»  lunya  giti 
unieameiita  p*sf  rie«rti*«rre  ili  ««li»  I»  pr« 
pria  tiffligte  ,  *  OH»  msliiia  eo\mv*  de  ftL 
hlane  II  fitto  sU  eh»  G«rc»slu>a  a  i  a«ai 
colle^hj  sgijo  irritaliajiiml  lt»l«J- 
loterpLllaló  il  g^vernOj  mo»cb;»it*  circ*  U, 
soritì  ari  prigióiiiert  Ji  guerra  iUli^nt  ,  ri- 
sp5  9  (*e  ali»  i«tit«a  persAiiali  del  Frivoli 
h)  olar  a' intlrtrrabba  di  ril«>i0i»r  libare  il 
Caroli,  m*  alla  riehieàta  del  govmo  itAlia- 
no  nou  coftcaderebbii  nh  un  uomo  ai  jou 
gruia.  U  I?epoli  non  hi  cteii  nuioriiE»^'»  ii 
acceltarw  un  favore  cii'  et»  u»  Lnsullo  go- 
verno da  lui  ràppreseiitató.  Tutto  qotllo  ct« 
hatvi  di  vorb,  sniiTiane.  nelfa  notili»  conte- 
nuta sulla  Stvt»^  di  iers^ra,  e  sui  foRli  di 
oggi,  più.  0  meno  fedeli  oopistt,  si  A  clhe  (li 
Italiani  prigi4ifjari  dei  russi  aow»  in  nume- 
ro di  ni  a  yist^rdici  sono  ì  FraacoAÌ^ 

Da  Civilav^cohia  sorivooo  »Un  Lombardia 
che  di  questi  giori^  U  sqaaqra  ,  it«lia«4  di 
osservaxioiné^  in.  crociera  Ir»  Cirilav«e«hii 
•  Terratnn»,  fmfid' diie  bircb^  pèitiafeccs 
e^npette  :  vnot»,  éalvo  de1t^«qaipiggio  ,  era 
r  una;  naif  «ltr«  «lavano  beM  stivati  16  rea- 
xlonarii,  e  la  bsroa  ed  i  -«ai  o<piti  farono 
preda  dei  bruschi  tiiiitaUifl.  Nqll»  malliia 
aacceasiia,  due  legni  italiani  si  preaantaio- 
no  alla  imboccatura  di  Porto  d'Aoii^.  a  cbii- 
maruDO  ad  ttho  ad  ano  p«i^  risitarh,  quanti 
l«i;ni  vi  si  tM^Mno  ancorati;  imp«s»ibilt 
.^r.t  il  naa  obbedltie  :  la  visita'  fa  rigoross- 
ia>- nio  eaaguiia  ,  a  ai  creda  abbia'  d.*t«  dei 
risultati  ,  s'igoorano  q»i»li.  Àil»  spettacole 
iaaopettato  a,atr|uio^  accorat^p^  lo  pApplnsioni 
di  N--ttui>o  e  dei  vicini  pae-<ì  ,  che'  per  li 
prima  volta  vedevano  inalberata  in  qnelle 
aéqua  la  bandiera  lt»li»oa. 


Watlsle  Kalcr* 


L<'gi^*si  nel  Con.fii(u)ioiin<{  dal  10: 

La  risposta  del  g«biN«iiu  di  VieuDa  rei»- 
(iVit  alla  preposta,  che  U  Francia  a  I  Inghil- 
terra la  hlbno  cóuionioala  '  angli  afhrs  dell» 
Poloo»  è  »ttesa  con  imp^iiaota. 

Gli  articoli  pubblicati  quegli  giorni  dalla 
tkimpa  di  Londra  in  lodo  dell'Austria,  mo- 
st'sno  quel  presso  vi  ri  annetta.  Se  questa 
riFipaala  fossa  in  fatto  soijdii!fAeenta  ,  i«  Ira 
|joleo(o  a'slfretterebbero  d'agire  in  oo ninne 
presio  il  gabinetto  di  Pietroburgo.  Nal  caso 
cjiitrario  ,  ciascuna  d'  ossa  ssrebbe  libera 
dVdottire  quella  linea  di  condotta  che  ere- 
dlRM  converiietito. 

Qatluoqué  sia  per*  il  partita  oV^an  adot- 
ti .  A  eerto  che  la  csnaa  polacca  non  ft»t^ 
abb»ndonata. 


Google 


Va  usui  fioUto  a  P'rijri  ch«  diverti  gnor- 
BJtli  rfeM  t  Pm    il  '•■<  an*,  in  prau-nia 'IflU 

poSili'-.  -  gu  I  1  D  ri  t,rj.  ni  pr jniii'Cip'i  p»r 
l'»mj»  liioii-j  a  B    r'  "  1*1''=  provini  r#nM'* 

I'  IVtirrf  ^lalsbti  -'  quanto  appréMO  ; 
L»  tiaUiitire  ti(i'<jai,lii:l|j  -leil»  conf'irea- 
xt  di  Londra  reliitiva  agli  iiffiri  di  Cr  tcia  , 
hafino  ihio  lua^o  a  tre  protocolli  ;  benché 
non  De  conosciamo  aiMsn  1  parlicolui,  noi 
powiirno  auiiwl(i|mD|i|k||ljhnM  trtlMlili  i 
Mgaccti  punti: 

Il  r«  uri  diebìinio  niggioro  arrivaado 
ÌB  Ota^a,  di  g/àià.  ^  aon  vi  sirà  reggutiu. 
Bili  ani  amia 
iirirliltirtf 

-,  ,   Io  «ÉUtUìi>«. 

•  di 


iklìJ 


ri;o:}  t-ìt.- 


.ne,  b*neìi*  «lippi»  fli  ««rrìra        -  - 
j  pnrp        iw^ir  eco  •'"HO  ch«  «i»  « 

rt^v  ^1  ,i-,i^;ifiiirt.  I»  PoWia.'-MW  «''•»«"' » 
HfMirn  A\  fr.rf  fi'^r»  1-  ttUa^Wa  Jo^  * 

^.^eifo    »   (lur   un  e- c  o 
«>  ■  tot 


si»Aj*o  nt»'r  r«HMttM  transitorio  , 


mH'  •« -f  fir»  che  tra  Pwìgi  •  Londra  «ono 

ai  irià  presi  i  più  obblicatorii  impeRm  pel 

CMO  dei  la  guerra.  U  PrancU  «wnMw»  i! 

Ittpà  aU'  iDgUltMta  «  ^  f!^^ 
a  una  .MiHiaicU  ftwotM  «Mtvojewttirmiti, 


'  -      -    'irtppg  vnV^rtHtoè,  e  Wint»  d»rt«  ^etì't*  d» 

perteguire  i  bripiT»tì  «ni  territorio  ilatiano 


le  ,M  con.egome.  la  OatiUa  [««niiipii  v.v^-iitoè,  .  *.ntt  d»rt«  ^«h,u»  di 
«r  A.wau  tta  non  *  qa<nd<  tontàna  dal  vero 


Lu  MriiM^udeU  d«  lierliijft  d' «n  gior- 
Mio  tedeacujijiriffi^  »„C»HÌ,  d|ajMr«u>  ii- 

1  qu.tiro  tànmm  «MuiiiUr  tà  tmn 

iliriMii  1  .«Mipls  iM^«M«  4i 
■ahMhalMiiiiii.It.ttwti  ^froMuaimM 
■aam^^hlDiwIfPf».  'cha  aii  aaMbbóro  tinitt 

pericolo.    •  ;  ,•  • 

I  membri  della  socielà  della  stampa  ai  mjì 
uniti  pigliando  risolDtir-ni  relative  alla  reti- 
■lenta  da  farai  al  governo,  e  un  coqtitato  di 
Dove  laembh  ,  che  ai  metterà  in  ralaiione 
coi  aspi  del  partito  libeitale  ,  fu  incarioalo 
dell' eaecniiope  ti.  queat^  n»olu<loui.  Sì  a- 
•peltano  protette  da  perte  delle  u>  iveraiU. 
L«  faeolti  di  diritto  di  Bi:rliuo  ha  *if*<(  W 
rapporto  aufH  Tiolationb  dtito' OOatlnplMfi • 
l'eeempio  «arfc  imitato.  '  '  "'' 


Il  ciivrupondetjts  d»  Vienna  della  GAt- 
tetta  di  Cei<mia  dice  che  la  notiaie  della  ca- 
pitile tn^n  limi  saonano  troppo  favorevoli 
par  la  pace.  Vi  ù  b«M»l  on  pwlit*  ,  quello 
cha  è  in  relanoue  ool  bararlo  di  S4«b«|Cl>  . 
che  coiiHitflia  larrcBdevoleWi  faa  4  u»  QW- 
Boranta.  f  rawi  noa  fottUouó  aeuUr  parlare 

Iradininto.  Il>  gMMM^CMalBWI»  •  pur 
eoiMrio.ft  àHA.  iiimmiIiii'  «■'■filli •Hr'H' 

(WtVfU  >,  ,  •  :u".i,  ■;■  ■''»(        ■"■  ' 

1)fe"|iMa!éléàU)  Mia  maaaima  inipitrtaaài 
par  |iadicai«  la:  pmaento  situaiioa*  peiitiea 
fia.p<ÌbbliGatO  iuffuteun  di  Colonia,  £  moa 
Bota  ooi^fi^lenitala  io  da^a  ,Ui  Loadr».  1'  <AU>- 
bre  dèi  1833,  e  cha  ri«g«ardA  epociaimeote 
il  codtfguo  dell' Iimhillwira  al  teiupo  in  cui 
par  l'niil.1'1  11  BiM'i-rk  n  ì'iffì  e  (»oÌ  pet 
fa  tua  riuaiiiii  a  minii^trii  di  l'iuseit  ai  te- 
laev*  che  ,  8iend«iiilo  egli  un  bracoio  a  Pa- 
rigi e  uo  .-iltro  a  Pie^obiargUi  eaaooda  «tato 
aiubaiMSiaior»  iu  luue  dua,  qiMUif  capitai  » 
rinacUae  a  mitteie  in  piedi  uà  aUofmta,  ff^- 
mt-ntut-MiUtim ,  in  cui  la  Pruii>ia  ai  aa- 
nbba  aAd«««litii:  'L'  Iogb!lt«rra  iiitifaetai-  i 
4a  ma«rail«àM(  latM*  Wtto  %  diMI«tti«  . 
U.  OBiBÌBC«*.dal  ttmi^  .là  itmàMÈtM  e- 
ca ,  ma  eid  uoa  biatd ,  •  l'altaaoia  tojt  oo. 
niaa  austata  aa«oni:  allon  r^ifhil  tewa 
mtlA       occhi*  iulla  Polònia ,  •  Ctwi  ad» 
qnalla  rivolaiiona  non' «alo  riakl  a  di  atinf. 
gcro  la  taoal^aUaMWi  -aaa  peiBao  te  'Oièt-  ' 
tera  la  FranaUmillt«lfei<niiaLneniic  t  ^«lla 
Ruaaia. 

Ceco  pcicbi  liiigliilt«rra  ioeiate  jiro- 
Bp»la  d>*ir  armigtii'O  pur  diehiarr  a,per- 
•hnente  che  non  vaul  far  guer  £|«u  U 
Imola  al  cootnrio  molntamanta    ,  Nafalao- 


fi^i  riva  datano 


AMlHaH  RaManl 

k  tHofo  di  s<impnoe  curiosili  riferiamo 
diala  Prtnif.  Ai  Vietuja  il  aeguenU  brano: 
»  Se  »  libiamo  ben  compresa  una  indiei- 
liont-  fai  tratta  di  un*  "eaiplica  indlMnOB*. 
m:i  cha  ci  v'ene  di  bu  oni«ima  fontalB 
rebberu  ricevul,'.  sulli  ^'<*"''''"S^,f«J? 
negoaiandosi  in  qu«^to  n  '"'Tir* 
eik  o  il  Piemonte  U'.c),  tafermetioiit '  «aHo 
quali  ai  inferirebbe  che  in  ««inp«na6  deiroj- 


tiatonsa  ch«  la  Frane 


<<Bettorebbe  alll- 


talia  eof^ìff  i  fcrigaati.  quo  '**  .•Ì2.*Ì2IBÌm 
la  fonnaiwn«..ili,Meorpo  ao  «u<wSe?xS^ 
che  in  ^^WPitAMl*  «wnlMUt  *■•» 

^^^u'wSSi^mSSS^'IS^^  comunicaiio- 

tfé^^MA^},^  in  1^ 
■■con.  St  accorta  chr'  la  eontMlfc  '^.i,.  ;( 
prondo  un  periodo  Vii  due  anai  «  ' 
Corpo  ansi  Ilario  .  4i  •cni 


■aao.|«A  y 


ara 


fiatato  ad  un  . 
50  mila  uomini 

RECENÌISSIMC 

(  Dai  giortuiU  giunii  nel  pomeriggio  ) 

'\ià. Starni  rispondendo  alla  Preiae  dì 
'Vloiuila  interna  alfe  notixie  d^)^ Jfijtarto 
convensione  mtllure  c<V\U  Tiaaab»  a  mi 
rifeiila  più  sopra,  dice: 

La  Presff  dì  Vienrm  pnhhiici  udì  lielle 
solite  suor  de  Do^tia^e  ehn  <5i  («(^jarra  a  Vien- 
ns  nuli  A  er>«e  d'ItoUa.  Bi  tratta  t^llt  èonven- 
liona  t  DÌl>'.aT«  pel  brigantaggio.  Il  foglio  an- 
alriaco  pretende  sap«re  cka  la  Ffaitoia  in 
compo;  oao  dell'  ataialeoti  cko  froaaatlaraUko 
all'  Ita  a§  ,iiontr»  t  lirigaati  «  .ftifnleMbba  la 
format  iona  d'nn  corpo  anailiariaitaliaB^  dia 
i%,m.  ta:«WitMUti^n|,iMÌ«aMa  .rfiM' «natta 
frujèa  M).  fiunta,Mnva«i«M.iainhto 
laU  p  $t  Itk.jtwUfi  •4i  dna  anni  •  il  OOfpa 
•tuiU  ^rU  itoWllW.JlMahha  éiJO.QOO  nominL 
.Tp  M»  Mito.  *  ««•  aaì»..Lk  Vif»c»  non 
H  c  Juaaito  >»«•  »*>imI  nmnM  aaà^oon- 
««ot  it«, pMpBMOipaa^  per  la  oowreMiono 
>nV  •itan.'.QM*''^  ■^0'^  *  ^  ooaaagMBia 
d<  ila  rcrponiabilità  cha.il  fatano  .fMnoaM< 
•h  è  aa;nnt««o«tta«and«  «tonar  Uana  trip- 
r.io  io  Ro  sa. 

"ti  Po|>»  negando  ieri  i'  altro  ch-j  quasU 
' convelli' one  ei  dovemi*  più  f>re,  hoq  poteif» 
essere  ii  forir-ato  peggio.  Pnich*  il  governo 
italiano  hi  fitio  domitida  di  stipulare  que- 
sta conventi  □ni-,  RfieiU  ad  fciMj  U  f«riie  un 
progetto.  E  a  quei'o  ailunie  era  il  miuiatro 
ilfHa  guerra  ii'a:-ordo  colj generala  Lamar- 
mori  ,  che  hì  consigli*  aala^U9lf|a)#  -WJ, 
quei  generali  nostri  fi^  »  Jin*Wn.f^ff^< 
confini  e  nella  prnvinCf*  m>f9^,fv,ffm 
ganUggio,  hanno  notiiii^  pll  «|8tu4q|m«i- 
xi  che  .ai  poMono  ad^parara  ^.4m  fpMf- 
ni  Mr.la  r^rauioM»  4pl  .brigantaggio  ani 

buttato  in  U  gtunUi'ìlU&M  ,  non  ancor 
dftiitQato,  col  gen«ral«D«aMAt  •  Uontebal* 
lo.  Ma  il  ministro  degli  eateri  di  Francia  , 
cha  ai  mostra  inelinatlttimo  a  cha  quetU 
convaMìono  ai  ftecia ,  si  dichiara  dispoato 
«d  aintaM  qunto  più  poiaibila  la  conehin- 


La  Sta«uM.ba.iu(>1>ra.(iiunl9w'(<e'^B  - 

L- /n<i4kjlS<mc/ l«l»«^  fa»»'' 
naie  dell'  «piacopato  italiano  00510»  »l»nne 
dispoeiiioni  del  governo  noatrOiCàtea  gu  «ca- 
quaiur  per  le  bolle  ed  altri  atU  JtaW'lB..  • 
cra  Je  che  UaUisi  di  reatriawm  Wfipo»».  « 
clero,  D  .l  che  il  foglio  belga  piglia  Wqff** 
ne  per  fare  una  della  aolito 4ael»»a»l«»l » 
(avere  della  libarli  della  Cbiaaa.,  - 

flneUpendonca  »«toU.ttt»Él,j5 
da  qnalcbe  foglio  elatÌMiU.  Lk  aiapovuona 
eontio  di  col  ai  qaaialarooo  aoM  aicmi  va- 
•eovi  dol  NapoIaAno  .  aNWati  imra  a  ben 
m*'nàAiìmA'*Mk  t  Bntjtnxi  -Mmyo  1 

««••■ÌmMISm  i«fM«dta  M  ^«OTortio  jaella 
a««»ipaBgl«M ,  non  «  «iWa  un  daw^o 
aboi  «èaMmdo  ,  par  quantd  ooneamo  t\i  e- 
Mfluatwr,  ir  alataatti  d»!  djeoentrameoto  , 
;;4«Mtl*t«  a»  pM*>M»t  HMfaU  di  flto- 


Onn  il  r.onvrtofli 

u,cito  dalle  rouio.  Ma»  aU«bbo«»d<ipl««- 
re  diagraiie.  tranne  che  il  fiWftWWy.'  " 

quJeli  deva  che  nulla  d'JI^  W«*W?!r 
l,,  si  *  rolU  una  «amba.  Fra  l  jSaggl^toi 
»  ara  1'  onoratola  Tocduo*  cih«i  tW^T*  « 
NapoU.  .  ,  '     :  ■ 

 ^^^^T^^     '  i 

froaunumente 

— ^^-ìto  chu  no- 
inlà  del 
iriiTf  «arà 


Ve 

mii 


tìaPi 
nompanri 
mina  il  , 
fiorpo  \»»*M 

.mnim^ 
\énB  CnAamu 
xrauBO  nomi 
Toiar  aoat'u 
Mito  stnalore. 


K*l*«f 

>Sf'«"'  4I  pre^idenU 
WfTBchnfidjWO^efn'"'' 
M—Mìd^fi.  IL.  atanor 


Lo. 
tposta 
/a  Li 

Ora 
paoa  la 


■i.  ponail  • 
v^mant^  i 
mont  si  ti 


14  RuianU  ama  *an«HlaU>  ^^J^ 
dell'  A-netrìn  *iwart.  M«l>n*(>irM<f* 

"^tiJj^  ^  aapara  aba  »  tela 

risposU  non  era  ancora  arrivata, 
d'  altronde,  aggiunge  la  •l^»«_£f 
t^nprenderai  «goljaaaa 

,ri  " 

'ndtspoj'o,  e  cnerraflp.  _^ 

■    vvi  a  Cirl^rulic.         ■  ■■^i^ì-^ 
  '  ■'  ■'HI-- 


irmmar«  i  *uuale  aaMiola 
•  lutate  «a»  .»»!-* 


d«l 


matnoai 
figtii  « 
nuo 

fa 
sta 


Londra  aiu  > .-an-e  .  d«a 

^  ?S«ina  d  lAgWlai»  «I 
recia,  è  auto  daoiaa..lie..«" 
4ato  a  loro  «oWMfk» 

'«  regMNi  PruMia  a  Loa 
i4B.|Ht«»«»Vo  eonpramaai 


.  __i   j  ir     a  feg«»^  rr»«""  -  - 


«t»iaii«VrStó^ ,  _„„,,„   . 

raaai  dalli  dliniiifi*'*'  "^jS»  durOu 4'lielmo.  1 
dalla  tciagnrata  P^  "j^iorolla  al  granduca  1 

regina  di  Pruasia  -      *  — '  ' 

Siasonia-VVviaULr, 
lueuii  liberalL  Si. 
^u&aia,  che  l'alin 
aperlamenti)  contrai 
ria  del  governo,  ap- 
laide  figlia  doiU  rot 
lato  negli  acotai  gio 


^  Ignote  pai  •«*  *^ 
t»  i  figlio.  Il  Fi"*?]?* 
)  olqwio  n  *  dichiara 
•io  alla  politica  reaiion 
«ò  la  principessa  Aii 
jaa  Vittoria.  Si  *  P 
iililfniiA»  «M«M 
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d«t  nbinstto  di  Loodra  «d  ineh«  di  qitti* 
di*  »ttm  avtoiraft  drila  R*«riM  d' Isghll- 
IMR  al  ra  GvglMmo  ftr  forgi!  abUndoiitr 
,fa  ik  Ìb  e«i  I*  Jw  mtm»  a  futUa  fanial*. 
Titta  qoMU  pntighaaaa*  riaaaita  attM.  . 

IM  raslo  no*  aarabba  infcraatmik  A»i>* 
Mia  dia  UBaginadi  PrnaaU  ai  fadd  a  Lon- 
ifB  farnhl  in  nltnHi  aaaciia  ia  tarto  aadii 
«a»  te  aw  iraaaBU  ma  faUttoa  cit  waa 


ali  ultimi  (ioni  fra  la  gnwdia  nuionala  a  >' 
«M  kaa4i  «  MfMiti.  } 
U«  ««luaahwnto  A  nlili  M  p«aaa  mal  < 
il  ywliulfaatoaa  Mi  aoalro  dJaintto.  Oiooti 
ìa  un  dato  ponto  tanna  aorpraai  da  una  eo- 
t'h'tv»  di  brigtDti  eha,  iDatUsi  in  qaal  mo> 
in>>iitn,  portarono  lo  ■eompiglio  nella  giiar> 
dia.  Dopo  qoaldia  aoaabio  di  imeilate,  i  tra 
il  diataecamaato  i 


aplikUai  vmH  MB  gn»  Mvaggio  rimaaairo 
.  iwalnrataqaito  TtttbM  dal  lato  awla^a. 


'  JM  dome  già  ti  era  annunziato  ai  inad-' 
1*  tpartnra  dall'  etpoaiiiona  di  bella  arti 
lo' floÌM  dal  Oravo.'  ITÉatÉrvennero  il  gan. 

fl  PrafaHa  di  Napoli .  a  varia 


r  aipoatsioBo  aia  ^neim  a«l  «m 
ai  MiMiaM  M  teaart  d' ptl^  «i 


■ilugodolk 


TiMmte  alte  0.  mm,  oUmm  Iwfa  1  teaald 
■  dyjwytaW  «MM4it  ,tMifw 


yià  te -gm  parto  «Mg«Ho,  san 
-  aatdaano  nnaoira  ana  gran  eaaa.  Il  ooaAorto 
«Ite  popalasi^a  fu  aondioBoiM  aaa»i  anma- 
lallo  afuora  te  tentena  iltuninate  at> 


Da  Tarimo  d  ai  manda  nna  ataliitiu  dei- 
te  banda  Stnmenga. 

Degli  81  briganti  onde  li  compoDeTS,  'i7 
Tennero  fneiUti,  dei  quali  12  dalla  guardia 
nasionaU  — 14  furono  arreetati  aau' armi 
dalla  diiMM  iirao  a  da  «aMaM  — SOri- 
paaurono  il  oonlioo  —  •  10  «aoM  «Mam  . 
sfug^iacaU  aid  Mate*  tenUaito  pamffidiall  | 

davuLquOk  .    ,  1 

La  lottata  aagteBoa  di  non  dovaral  prò*  , 
atar  fedo  ai  gteruli  cbe  dicono  Io  StraiMli*  ' 
ga  aaaar  di  duoto  in  Roma.  Egli  troTorab- 
beai  sui  monti  del  mandameoto  di  Topicia. 
aaa  finora  d  afoggito  «Uà  rteaccbo  dalte  trap>- . 
P»  •  0.  N.  t 


BariiMO,  10  givgM. 
lari  il  ¥ni|ilfrafa  H  Berlino  ha  t^Mvute. 
MOMUiioaBOM  dot  roMnllo  mioiateri  alo,  cibo 
gii  .«iota  di  pam  ad  eareaiiona  la  delibara- 
riaM  da)  GaMigIte-  monieip  il»  drl  4  tnngnn. 
Dna  propoalo  wnnero  fatte  ;  l  una  p  'r  l'in- 
vio d'oaa  «laarala  al  presidente  rui^tì  ra 
della  provìncia,  l'altra  per  la  compilazione 
d'un  {adirino  emanante  soltanto  dal  Magi» 
atrato.  Questa  due  proposte  Tennero  rigetta- 
to ,  e  Ri  decise  aemplicemerite  di  pailam  il 
rescritto  ministeriale  a  cognizione  dei  Con* 
■igUo  municipale. 

•  Dmpacci  ELBTTiua  Fiutati 
(Agméa  Sufani) 

Le^gesi  nplla  Stnmpa:  La  relaziono  dal 


Deputato  P; 


per 


legge  d'  impoafa 


con  eirtottann  aaeba  abbaatun  «ggiaaaiiti, 
lari  jgli  '  agenti  di  piAliea  «ievrMa  dal* 

r  lipeiione  di  Monte  Citvarìo  lorpraaaro  ia 
una  stalla  in  via  S.  Liborio  ,  appartanettto 
ad  un  tal  Cnoccio,  due  vicine  afTeUe ,  una 
gii  morta,  a  l'altra  graTemente  inferma. 
In  barba  a  tutte  le  autorità  mnnieipalì , 
,'n  Caocdo  faceva  macollare  clandestinauien- 
ta  la  Tacca  gii  morta  da  dna  giovani  fào 
furono  arrearati  in  flagndiii' li IMptfttlHo 
ai  rasa  latiunte. 

Non  ai  potrebbe  riccrimandare  abbistSBOft 
ài  eittadiui  di  slare  riguardati.  Qasndo  l'aa» 
torità  cni  apatta  non  neaco  anche  colla  buo- 
.  sa  Tolontà  a  vegliare  in  modo  sulla  saluta 
°)^^llea  da  darò  alla  popolasioaa  u«a  sica- 
paalMM,  il  migtior  oosiaiglio  d  ansora 
ite  di.  MB  aaadan  -èknL  *  ma'^  à 


Una  léttara  da  S.  Severo  del  13  patte  di 
un  oombitUmasto  avrannto  vicino  al  bosco 
dalla  Gratta  fra  te  banda  di  Garuo  a  un 
diatMoaMto  di  tappa  «  HMt. 

Mai  MBliO»  IkNM  Mairi  fMtttrWidk. 
iI-OinM  aMM  aanbKé  tiSuato  tertto. 

Li'lottaa»  daptetate  MnaaMV  di'oml* 
laria  oall'attaseo ,  —  allrimoaili  ,  «an'wg- 
ghuga  ,  qvoaU  v«lu  la  sarohfe*  Mtk  kana 
e  fliute.por  te  baada  Qmnm. 


Notisia  dal  Confina  verso  Sora  recano  cha 
in  quel  circon'iario  venaero  il  13  arrestati 
un  reniteii'G  a:U  1cv;t  e  due  iodtfidai  .dia 
girovagivaso  con  carte  false.  ^  ■  ' 

D«l  resto  tutto  è  tranquillo  da  quella  par- 
ta, né,  malgrado  la  diceria  sparsa,  vi  è  ia-; 
'diito  aloBW  di  pcagotti  di  mova  iamudaal 


ri  noani  dai  daUigati  4*11*  Provincia 
ifapili'Él  Tiro  Nasioaala  di  Torìoo: 
■Laeorùti  GiuMpfe  —  milita  della  1*  Legione 

^lejfenont  Ernesto  —  id.  id.  2"  Lei'ione 
Zambon»  Aitguttq  — •  a«lU   id.   2*  Log iona 


nitriva 


'■  W  alala  eonferita  la  croco  di  commendi- 
4Ma^dri  ss.  Maarixio  e  Lastaro  all' illustre 
auaatro  Ifereadanta,  e  tra  le  altre  molta  la 
croco  di  cavaliere  ai  sig.  Cesare  Correa,  di> 
raUqro  dalla  segretaria  di  P.  S.  in  Napoli. 


-li  dariarri  Mariana  Seamola  rìtcoito  jeri 
te'dltit  riaomineark  le  sua  eonsullasioai  gra- 
luKo  por  l  poawi  daatsu  nartodl  dallo  7 
aUa  9  a.      — od  U  gten»  dalte  i  «Ite 

6  p.  ffl. 

Ci  scrivono  da  Soiranto  cha  la  guardia 
'  Mrionala  di  Piana  è  stata  disciolta.  —  Si 
àMritedaao  fMain  aaiaara  ril'  organiiisrioM 
-te  Mi  ri  tMina  qM^  tewp*.  ' 


da  Avellino  :  '  - 
Ite  fette  #a«ai  apiaeavola  amona  la  qua- 
■r."i^iF 


I0TI2II.TELEGRAFICHE 

;  Londra.  10  ijiU';no. 

Si  laggo  nel  M«mmg  Post: 

Gii  interassi  doli'  Europa  saranno  [iroba 
bil  menta  impegnali  Mi  riHilamafi  dòl  eoa- 
ttitto  polacoo.  '"'  - 

AnolM  quando  i  tvattat»  Mk  «MMfii 
IlagteltstM  a  proadoro  aM  pwte  Mi' 
alla«airitea«  ailft-lHMnari  oiafet 
ro  •.Mai.  Il'lofama  •  oMdlgafe  tfaaaariro 
i  Miri  dipioBMillri  prioM  «WipagMnate  oif- 
aaro  aaiMM.  QMado  -ii-'aMari  diMoaaafici 
saranno  aasurlii ,  la  ^alriiaoo  •  at  InocTl 
sciolta  da  Molto  di(gaall*< ,  «  w  ri  'fdaaaalet  à 
aoMa  aairiteoaifMte.  - 

'      '  ZmiOh^  io  giugno. 

Il  ttoming  Post  rià'snmoado/lo  diseas- 
'rioai  ohe  ebbero  luogo  nat  P^tltawato  so- 
pra la  Polonia,  coàstala  l'aaaMdlo' ^llà rim« 
patio  brìttaniche  per,  qMBto  pUaOi'ate  BO- 
caaaitt  d'un  intervento. 

Il  Poh  difende  la  cindotta  dei  govame. 
Confessa  che  la  diplomsxia  i  insufflcienta 
in  questo  affare.  Lord  Russell  ha  espressa 
la  medesima  opinione  ,  ijoaBio  hi  parlato 
delle  difficDlià  d'un  armistiiio ,  e  dt^v.  i  im- 
poaaibilità  di  giungtrre  ad  un  risultalo  col!e 
propaailiotìi  an«tria'h«. 

I  trattiti  di  Vienna  gsrunt  Ri:ori'>  «1  Bopuo 
di  P  iliTiia  nn'esisten»»  disliriln,  Il  /'.i^f  .pt- 
ra  che  l'Austria  liberale  comprenderà  i  suoi 
vari  interessi  per  l'avvenire. 


SU  Ila  riccVicz-za  mobile,  verrà  distribuita 
domaoi  o  dopo  domaai:  quella  di  Bon- 
OOmpagni  iullo  a^guinti^  alla  iog^e  co- 
mutiate  •  provinciale  verso  la  fino  dei 
l'entrante  aettinuea.  —  La  Commissione 
par  te  teg|B  di  MognacUo  dalte  imposte 
nn^taria  nominerà  nella  tonata  prosn» 

ma  il  .suo  rfliitore. 

Un  clÌ5(iaccii>  ila  Sh1u7zo  réfia;  L'inau- 

f;uraiifjne  del  monuiiiento  ài  Silvio  Pcl- 
ico  è  riuscita  brillant>8BÌma  —  Un  di-' 
acorso  pronunziato  dal  Ministro  delFill»* 
torno,  venne  molto  applaudito. 

UL.TMII  DIHPACVI 

Napoli  15  —  TirìM  15. 

lattaia  4aH*  Inpentoi»  a  fi^i»  di  ««i  • 
eoM  U  atinto  : .  S.  Maestà  Jesprua*  a  Fo-  '.' 

rey  ed  all'  annate  la  sua  viva  ioddUra- 

tionc  —  rinnova  la  dichiarazione  di  non  i 
volere  imporre  ai  Messicmii  un  Gi)verno 
contro  loro  pi.)  ci  ine  n  lo  ,    nè   far  servire  • 
.i  nostri  successi  al  trionfo  di  qualsiasi 
partito —  daddara  eha  il  Messico,  rige- 
nerato  da  oa  Govanio  baiate,  anpra  te. 
volontà  nuiona'e,  rinaaM-avìteaovalia,  ■ 
e  rispetti  il  Diritto  deite  ' genti— attendò 
i  rapporti  tiflciali  per  dare  le  dovute  ti- 
all'armata  cJ  al  suo  Ci|iij. 

Nllpuli   H           JuT'TlO  15. 

Parigi  15  —  Il  Hotiiiew  pubblica  il  se- 
^Mnte  rapporto  sommario  di  Forey— Ba- 
laine  disporse  il  corpo  d'  armata  di  Co-  - 
iinonfort  che  cercava  di  vattovagliara  Pne- 
bla  —  Le  arti|KaMi  'IVaUmoai  avanio  di- 
strutto il  forte  Tot!  mehuaoan,  Ortega  pro- 
pose te  capilolaiione,  con  facolU  di  ri- 
tirarsi coir  armata  sovra  Me8«ioo  —  Fo*' 
rey  ri.  usò — Allora  Orteea  dichiarò  sciol- 
te la  sua  armata,  fece  distrussero  le  ar- 
mi; inchiodare,  i  cannoni  ,  diede  fuoco 
■  alle  polveriere.,  e  poi  annunziò  te  difep . 
aa  tormioate.'»  alM  «ì  poneva  a  diaei»- 
aioia  di  Fwvy  — >h«onsef;uenia  1S,00Oa  • 
uomini,  la  inaiigi'or  parte  senz'  armi;,  ai 
éostHtliróno  prigionieri  —  Tutto  il  mate- 
riale rimasto  in  nostro  pot^ru   ì-  luuito 
deteriorato  — L' armata  entusiasmata  ai  .,., 
porrà  in  auMì*  fM-poain  |inMi  aovra 
Mesaioo. 
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FRIZZO  D'A&SONAHR  NTO 
PnnMù  frm»  di  pMU  II  triMfIrt.  .  O.   i.  U  L.  k  U 
S«D«tn  «4  uu  U  protioriKi». 

f«r  riulia  iap«n»rg,  tnmuvr»  L.  II.  7.  SO 

Va  mmm«rm  M^nrato  «Mta  ■ 


Cm«  (su'  I  (luMi,  u«1m  1  f*Mlal  ,  U«»M  I*  ««.ioMttk 

L'  Uflelt  il  Reditieu  •  di  AnoiitUlruioBe  è  liM 
L«r(o  dello  Spirito  Suts  K.  41$^.  B.  i  Toledo- 
Li  <tljtritarl«M  principile  è  itradi  n(rTa  IleitenliitM  M.  M  ■ 
ÌTm  n  r<M«*M  >n»re<ert  «  PafMMade 


LE  PROSSIME  ELEZIONI 

Montolpall 

lU 

Alle  id«e,  che  abbiamo  «votla  net  numeri 
preeedenti,  —  e  che  ai  traducono  in  una  «e- 
ria  di  atriogvnti  bisogni  —  fa  aeeiieri  or- 
mai contrapporre  1'  operato  del  municipio: 

In  sifTatto  «lame  non  crediamo  cosa  mol- 
to eeria  di  occuparci  di  concepimenti,  di  de- 
■ideil  a  di  progetti  .  die  per  avventura  ao- 
nosi  potuti  fare  —  PoUaono  questi  eaeere 
coie  ,  tutte  bellisnime  nell' aalr^<ii(me  — pe- 
rò, aenza  attuazione,  riescono  eenia  aitcuifl- 
cato. 

Le  opera  degli  uomini  vanno  giudicote  a 
miiurate  aolta  «tregua  dei  fitti  —  princi- 
palmente  allorché  trattasi  del  eòmpito  che 
la  situasione  impuDera  rigorosamente  al  mu- 
nicipio napolrtano. 

Nei  primordi  di  sua  formaiione  era  giu^ 
sto  ed  inevitabile  tener  conto  degli  enormi 
imbirazii  che  me  paràlixxavauo  l' azione  —  E 
fummo  i  primi  a  lavar  la  voce  contro  le  ir- 
rogionevoli  impazienze  ,  —  perocché  acor 
gemmo  la  nece^isill  di  un  periodo  di  ^»cc^^- 
ftlimento  per  formarsi  un  criterio  completo 
delle  cose,  e  per  coordinare  la  forze  all'al- 
tezza della  situixione. 

Tanto  pii  :  che  a  tutti  era  visibile  il  de- 
serto, in  cui  entrava  il  Consiglio  surto  dal- 
le urne  elettorali. 

Ewo  «(frontava  una  amminisiraiione  ,  or 

gaiiiziat:!  in  modo  —  e>  limitiamo  a  dire  

iiiciualifiiiabile  —  un  deficit  di  più  di  qu>t- 

trucentomila  ducati  —  la  eaasa  vuote  ed 

nna  percezione  di  rendite,  per  le  condizioni 
dei  tempi,  melsgevoliasima. 

|fn  lavoro  dunque  non  lieve  era  inesora- 
bilmente richiesta  per  disporre  i  mezzi  e  le 
braccia  ad  intraprrnd«re  le  grandi  opere  , 
imparioiamente  reclamate  dal  paese  ,  dalia 
civilli,  e  diciamo  meglio,  dalla  neceesilà. 

Ma  dopo  la  seasioni  di  due  anni,  —  e  quan- 
do il  terzo  é  per  metà  scorso  —  si  ha  senza 
dubbio  il  diritto  di  rimirare  Napoli,  e  raf- 
frontarla allo  stato  di  tra  ansi  or  sono  Si 

ha  senza  dubbio  il  diritto  dì  giudicare,  con 
questo  raffronto,  il  merito  del  municipio. 

Non  esageriamo  né  punto  né  poco  afTdr- 
m.mdo  che  la  vecchia  amministrazione  mu 
nioipale  —  in  talle  le  sue  parti  ,  In  tulio  il 
suo  congegno  —  era  qtialche  cosa  di  «ojI 
anormale,  da  dovervisi  tatto  rifar  da  capo. 

SiiTatta  veriti  fu  compresa — né  si  potev» 
affatto  sconoscerla.  —  Ed  appena  istallato  il 
municipio  di  elezione  popolare,  una  commis- 
tione apposita  fu  nominata  nel  proprio  sa- 
no per  lo  severo  scrutinio  del  personale. 

Tratttvati  né  più  né  meno ,  che  di  costi 
tuire  il  primo  movente  di  atUvitli  —  cireon 
dandosi  <li  un  pvrai^n.i'e  «bile  probo  e  n>: 
meroio  —  prupi^rzìouato  non  aolo  alla  Dttov< 
mola  degli  affari,  oaa  pura  alla  eiigaiiM  ab- 
baiUnik  complicata  d«ll«  Legf«  naova. 


E  trattavasi  pure  d'impiantare  un  organico 
di  servizio  con  vedute  ampie,  ordinate,  sin- 
tetiche ,  che  rispondesse  al  vasto  mandato 
che  si  doveva  compiere. 

Era  dunque  molto  facile  farsi  ragione  che 
questo  cdmpito  era  oltremodo  stringente ,  a 
che  bisognava  cavarsene  in  pochi  masi  — 
perocché,  senza  asso,  ogni  slancio,  ogni  buo- 
no intendimento  era  assolutamente  impossi- 
bile ad  attuarsi. 

Che  invece  '  Il  concetto  primitivo  affidato 
alla  Commissione,  o  fu  tbagliato  in  princi- 
pio, o  maoc4  di  criterio  pratico. —  Checché 
sia  stalo  :  l'opera  fu  subito  intralciata  ,  cir 
cuita  di  ambagi ,  di  pusillanimità,  di  mina 
tezze  ,  e  peggio.  —  Dié  luogo  a  tanta  colli' 
■ioi.e  di  i'Iee  e  di  persóne,  che,  dopo  circa 
tre  anni  !  di  proposta  smessa  a  ripigliate,  è 
riu-icita  ad  un  aborto. 

Alcuni  sono  stati  rimoMi  di  servizio— ma 
l'amministrazione  manca  tuttavia  di  sinteii 
razionale  —  vi  ai  cercano  invano  le  norme 
regolatrici  di  una  facile  e  logica  distribuzio- 
ne di  lavoro  —  poca  o  nulla  regolarità  negli 
ufflzil  —  mancania  assoluta  di  mrcbivio  or- 
dinato. 

Si  sopperisce  alle  esigenze  del  momento 
con  ripieghi  del  momento.  —  Il  lavoro  mal 
distribuito  e  peggio  ordinato  ,  stanca  ed  af- 
f.itica  senzi  prò;  a  riesca  a  maggior  pertur- 
bazione e  disordine. 

Nella  Finanza  —  il  Municipio  —  abhiam 
detto  —  ereditò  un  iepcU  'iignificaote —  tro- 
vò dinanzi  a  ^é  il  vui'tu— Un  prestito  di  due 
milioni  e  mezzo  di  ducali  — s«bbeiie  contni- 
«iitn  d^lla  raiiprenentanza  proftnei^la  —  fu 
voiitrotio,  e  fu  uu  p*»*o  ardito  e  necessario: 
le  opposizioni,  for-V  anco  ragionevoli,  dovet- 
larn  ctdrre  di  fronte  alla  urgenza. 

Mi,  dopo  questo,  era  debito  enaenzialissi- 
mo  di  por  mano,  senza  veruno  indugio  ,  ad 
organizzare  un  eittema  fermo  e  sevvro  nel- 
li  percezion  delle  entrate,  e  nella  determi- 
nszione  dalle  spesa  —  a  ttoroara  totalmente 
lo  i>g>iardo  dalle  vecchie  abitudini  di  sciupo, 
eolaiito  stigmatizzata  dalla  coscienza  pubblica. 

Ed  oltre  a  ciò,  era  anche  urgente  disporre 
subito  la  creazione  di  nuore  ri.torae  per  af- 
frontare i  bisogni  incalzanti  della  situazione. 

In  questo  terreno,  cosi  gelosa  ,  tatto  era 
a  farsi  da  nuovo;  tutto  il  vecchio  era  deci- 
samente a  distruggerai. 

Invece  :  dobbiamo  dirlo  con  rincrescimen- 
to —  il  municipio  non  ha  avuto  siuora  un 
bilancio  preventivo  per  sua  norma  —  e  per 
regolare  la  sua  azienda  —  Nessuna  nuova  ri- 
sorsa si  è  creata  —  il  prestito  con  tutte  la 
entrale  ordinarie  a  straordinaria  è  stato  as- 
sorbito —  E  sentiamo  con  dolore  che  il  bi- 
lancio del  1863  —  ora  in  discussione.'  —  ta- 
ttna  un  deficit,  che  corra  tra  i  tre  e  quattro 
milioni  di  lira. 

Non  intendiamo  al  certo  spingerà  le  no- 
',t-  indagini  sino  alle  ultime  cagioni  di  qua- 
nto (enomeno  —  a  molto  meno  intendiamo 
farne  appunto  a  chicchessia  —  Diciamo  lolti. 
mente  che  siffatto  fenomeno  in  asMlqli- 


mente  inevitabile,  quando,  per  maiicanr  *  'li 
alto  criterio  ,  si  è  stali  costretti  a'  rag»:  t-^ 
le  cose  all'azzardo — con  empirismi, — a 
con  le  pressioni  dall'  istante  —  Ed  anoara  , 
quando  non  si  è  avnta  la  energia  di  far  inaa 
bassa  su  tutto  il  sistema  antico,  che  nel  sua 
organismo  asconde  la  cancrena. 

Proseguiremo  il  nostro  esaoae  su  quanto 
altro  ha  fatto  «inora  il  Muaioiplo,  per  ta  o> 
pera,  iatrasione,  igiene  «  sarvitio  pabbliea, 


«OSTSA  ooa&iaronntKA 

Torino  li  gmgno. 
Ieri  dovevano  aver  lao|ro  la  intarpaJlanta 

di  Micchi  sni  documenti  presentati  dal  mi- 
Dietro  deg-li  eeterì;  eas  sAprawenns  improv- 
visa un'  interpellania  di  D'Ondea  Reggio  sul» 
lo  stato  della  pabbliea  sicurezza  in  SieiHa 
che  oeeupò  tutta  la  seduta,  a  eeotinnarà  an* 
che  oggi. 

Lo  stato  della  Sicilia  non  é  migliora  di 
quello  della  pi\i  travagliate  fra  la  provìnda 
Napoletane,  perchè  se  là  non  vi  sono  banda 
orgRoiiiate  di  briganti  eha  asaasatoaaoa  in- 
cendiano in  nomo  di  Dio  a  del  re  iegit« 
timo,  v'  ha  una  quantitl  di  malfattori  avati 
dal  carcera  nei  primi  momenti  della  rivo- 
luzione, di  cui  gran  parta  scatanati  dai  bor* 
boaiei  per  scellerata  vendetta  contro  gì'  ita- 
liani, e  una  quantità  più  grande  di  rsfrat» 
tari  alla  leva  ,  che  essendo  nuovamaote  ii>* 
trodotta  trovò,  com'era  naturale  ,  molta 
pngnanse,  massimamente  in  qnast'  anno  in 
cai  g'i  avvanìmanti  che  eondoaeero  ad  A* 
spramonte  portarono  nell'  Isola  una  pertnr- 
bastone  morale  a  politica  ohe  non  à  ancora 
sei!  Illa. 

Ragionando  d' altronde  di  quel  paese  non 
couvien  mti  dimenticare  in  quale  stato  lo 
riducesse,  moralmente,  la  deminszioan  bor* 
boniea  —  oltre  un  i  certa  «ua  naturale  lierez'- 
zi.  Quando  vi  si  vsde  par  3  carlini  al  giof 
no  non  uno  ma  più  a  più  popolani  assumer 
l' inoarice  di  uccidere  il  primo  che  trovan 
per  via,  senza  ombra  di  passione  né  pubbli- 
ca ni  privata  ,  e  come  avrebbero  disimpc« 
guata  qualunque  altra  preetaaioae  à'  opera , 
non  si  può  a  meno  di  riconoscere  che  il  farvi 
nascere  lo  spirito  d'ordine  e  di  legalità  può 
esser  solo  opera  del  tempo  a  dall'  educaui- 
ne,  e  che  il  governo  vi  può  far  qualelM  eoea, 
ma  non  già  molto. 

Un  benafico  ioflaBso  vi  avranno  certam>wla 
i  grandi  lavori  che  stanno  per  intraprender- 
visi,  e  perché  daranno  pane  alle  classi  indi- 
genti e  perchè  raostreraimo  visibilmsote  alle 
classi  colte  i  vantaggi  del  nuovo  ordine  dj 
cose  —  ma  anche  qui  è  questione  di  tempo. 

Ieri  fu  pare  ripresa  dal  Massari  a  rome 
della  Commissione  d' inchiesta,  dirò  meglio 
eetesa,  la  proposta  di  Nicotera  eh*  (tià  c>ia 
stata  approvata  dalla  Camera  sulla  pub.Sli* 
eilà  a  dare  ai  doonmenti  da  essa  Commissio- 
ne raccolti. 

Dapprima  ne*  si  voleva  nemmao  ake  i 
dopatati  ne  msetro  cofn>sione:  preteaa 

•.  •  - .         .  •  »  -  •  . 
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tarda  che  fi  RÙi^'ifieiiTa  col  ^rfUstf  eh-!  «a- 
■endevi  Dominai'  iiioltt^  pemoa*  ,  •  comfiro- 
naeiie,  n*  ^artb'i'  r  >  «w   uiti  <l»'i  ja-i— com» 
i  d'pu' iti  Ir,  tli,  coniA  Hoiio  ,air  obhliga 

1i«alaii  •  MpIPIV^ImlP'VMnP  sito  ff" 

eMMniopi  aairaU*  eh«  ««ocapoad  un 
nom  mm*  —  vinto  dal  Nicotara  e  dal 
Chiama  «iMto  punto,  la  Commiaiioo*  a  giu- 
rrftear*  H  proprio  prn«r«tio  di  Uff»  raapioto 
aMolatamanU  i*  P«rtixzì,  fra  fli  appliuii 
d  CvcaWn,  domandò  di  più  la  atampadi 
tutu  quai  decTunanli  che  eua  credesse  ne- 
C'Mtrii  a  eoDTalidare  la  Ruj  proposta.  K  per 
pace  non  ekiede?a  la  ilampa  di  tutti .'  Tanto 

Imi  in  alewi  piii  l' tmut  f  Wfifa  fH  elw 
a  ngioM  emmte. 

la  ialwyHMiia  mila  P»lMÌa  •  ni  Rana 
tmnam  tangv  dM>wi.  Il  qtiaiatai»  ai  awl* 
4lt  Sol*  in  lotti  do*  i  Mwli,  ut  im  poeU 
q>ulU  cb*  crcdoM  eh*  Viafaati  Vaiioila  d 
I>  i-larà  il  portafogli.  Vi  «oso  inditi!  gravi 
eh*  U  ■tinialara  voglia  scaricare  »a  di  lai 
I-  raspoiuabilitÀ  dal  eoutMS  operato. 

ÌM  ^ampa  di  due  ««r«  fa  atava  nn  arti- 
rolo  luir  attitadine  paaaibila  dell'  Italia  in 
f-r(MUa  .4b|^4  concordi  e  concertale  propo- 
rt«  lUm  Ffanda,  dati'  Inghiltarrm  a  dell'Au- 
t'ilB,  •»  iiim  Mttk  •  «Uva  la  no- 


k~  •  «I  Iwylm  il  diapatto 
mi  alati  iMMi  d>  part*  dalla  M- 
ooaiilaaiaU  io  faaata  aaaMda  alaaio 

dalla  trattativa  diplomatiche  dopo  aaiera  «ta- 
ti da  eaaa  impegnati  nel  primo.  Noo  ai  di- 
•«va  eha  la  casta  na  potava  attere  la  citti- 
v;t  prova  eha  appanlo  in  quell'ocoiiioiie  Uct 

•  la  noatra  diplanaiia  •  1'  attitadina  molla  e 
rimaiaa  cha  «MMMk  M  li  taggait  te  riga 

•  riga. 

It»  r  dlia  —MIm  pai  aaA  «a  aitiaalo  di 
taia  «alMìfiwfaiia  ailta  «oaaliaaa  rvaua* 

•  tagli  oltìau  doeooiaflU  praaanlati  in  di 
«an,  Aa  parva  a  lotti,  eoociceodo  raalrema 
IMunaiona  di  qsel  periodico  e  i  suoi  rap> 
pani  intiaai  col  presidente  dei  minialri  e 
cai  capi  della  maggitfaaa*  »  ■!  Meme  Te- 
thel  Farti        vita  lalalaMmla  lai  gio- 

Wa  neo-Dominato. 

Stnu  venire  a  l  alcuni  Lucna  oonolu«iona, 
Borahi  r  aiUanxa  friiicese  patrocinata  dal- 
l' OfìmiM»  non  glielo  permaUa,  Il  fe«iio  ter- 
liUla  dteam  puerili  la  raiaaaea  di  Vlaooati- 
VaMBlk  alla  Corta  di  Eoma,  (fnanto  all'  ab- 
I  éalia  bai4iara  pentiloia,  a  da- 
■  Mia  lAieacia  della  coovenaio- 

•  08*0  eeoBtalare  <h«  di  ^orno  in  giorno 
■i  Alfaita  tiìclii»  p'u  liellB  convenienta  di  ««- 
aa  ^r  la  dtKuità  uottra,  e  ai  biaiioia  \*  C«- 
niera  di  averne  teauia  pu-cilt  nelU  riip«sl« 
il  diieorao  del  trono  e  ti  loda  il  Senato  di 
ivema  taeiato. 

£'  vera  «ha  \i  Stampa  ci  U  a€riv«re  di 
tm  iwaani^anteBta  panfiMr«diiU  am- 
BiiwaiilÉi  ma  aai  yaria  dal  aav.  Nigra  si 
dirakha  no  ato'  aagtaiirta  —  ■ari,  aaoati  e 
naraviffia  aalla  iaifatlaaat  di  patata  eoo- 
vaasiaua  ;  tu  ^mI  comapaadanta  vka  trova 
«aa  ftaada  aigatllaaaiooa  politica  al  fatto 
«ha  il  a«Uodato  eav.  Nigra  4  loviuto  per 
qnla^Mct  gioami  a  FanUiijehleau,  (neutre  il 
r.-ineipe  di  HeUemich  lo  4  par  tali  qu>t- 
t)riliL'ii  i  :r:\Uo  a  vadw  ita|BÌanMBla  in- 
,  rjnditi  gli  olfatti. 

Mentre  la  Qanmiaaìaaf  d  iochiaeta  aul 
brigantaggio  prapaM  di  radipara  dalla  lieta 
ab  HaaialaioM  d»  Ina»  aUa-gaaii  ai  paaaa 
««nar  aapta  a  «laalaha  Migliaia  di  aitttdiai 
« .  «eeidarli.  i  gioriaii  dianilaoa  dell'  abolì- 
:  ne  della  pena  di  morta. 

Uo'  iatareisaote  meaicria  ia  favera  di  q<i'- 
«-i>  «aMM,  a  a  parar  mìo  ragiaaavol  partito, 
fé  ecritia  anir  ultima  iiuniata  della  htvuia. 
^^kemporomua  dal  vo^tru  l'«ii<in<,  proles- 
aora  di  diritto  pacale,  con  cui  ribatta  vlva- 


-aaenta  le  ragioni  oppoita  d.il  Vera,  = 

E/V,.'li.iiii. 

Cerl^mpnte  la  diiciitiiionp  di  tali  alU  pro- 
;blMDÌ  «unii  a  sociali  à  Jt-gna  di  ani  na 
'(iona  «he  veaga  kd  occopara  nn,jp>ete  rl«- 
3«ala.<aiK«aaailà  a  bob  pa*  «aaaiaiaipl  ad 
aeellual  akbaitaiM.  F. 

PARLAMENTO  ITAUAMO 
caiatBA  OBI  DKPmn 
fiadatodat  j 


La  aalata  è  anarta  all'  1  i|4  pom. 
£M|MajH|BiwMia  lalaaa  totofpallania  eha 

DO  ralla  aandliiaal  dalla  aievam  paÙ»ti«a 
nella  provioela  iMalaltM  a  al  amlitri  di 
guerra  a  dall'apisaniiia  a  eawBaiala  aa  al- 
tri argomenti. 

Pcrusii  (minlatro  dell' ioteroo).  Si  dichia- 
ra pronto  a  rilpondere  iin!:he  subito.  P<>r  al- 
tro fa  osservare  a'.la  Cimerà  di  rìnvigrs  la 
interpellaniK  d«l  deputato  LdtìIo  sul  brij^an- 
tagg'O  al  niuii.'iito  r.*l  i{ija!e  la  Catn'ira  si 
ocoaperi  del  progetto  dt  legga  compilato 
dalia  Coaiaiiaaioaa  d' inchiesta. 

Xovila.  Avaado  il  aigaor  miaiatro  dell'  in- 
terno detto  di  essere  aaeolutaoiaDta 


rio  al  prpgalta  di  lagge  dalla  CattaaMana 
d'iachieata  tal  hrigantaggia»  a  nen  essendo 
riaieiti  finora  i  meni  anta  dal  governo  a 

ristabilire  la  condizione  normale  nelle  Pro- 
vincie meridionali  ,  dp^ideravo  ^^ap^re  cosi 
intenda  fare  il  g'jvsrno  por  oll'uere  questi 
elT<!lto. 

Perieli  (mioi*t<'o).  Sfbbene  io  abbia  dKlta 
che  non  credo  il  progetto  foroiulalu  daMa 
Commissione  in  armonia  alle  istituzioni  che 
ci  ivgKooo ,  eii  non  tonila  «ha  il  giudiaie 
dal  governo  riapatte  a  qaeila  proposta  rasH 
asaoltttamaala  libaro. 

E  qui  mi  pare  che  valga  dichiarare  di  ana- 
vo  :  che  il  governo,  da'.»  circo^taoie  a(raor> 
dinarie  ,  cr<^de  al  min  ijiritto  di  .so^penilara 
io  parte  ed  mchc-  iii'in,  ovti  occorra,  Tesero 
citio  delle  libert.\  cus'iiuiionali. 

Il  qaal  fa'.lo  deve  ora  nt'niT'i  meno  prò 
Labile  che  mai  ,   perchè  le  ;i  ime  uliiine 
dalle  provincia  meridionali  accennano  ad  un 
■iiliaiaimata  a  bba  ad  na  poggiofaaento 
daaa  aitaaiioBe. 

E'  ripraaa  la  difcuiaioae  anlla  pnbbliea 
dcorena  in  Sicilia. 

Laporta,  vede  le  condizioni  di  quali' iaola 
con  colori  oscuri,  narra  anche  dei  fitti  rat- 
tri -.tanti  ,  quale  l'uccisione  d'un  cittadino 
f&'.ta  da  un  carabiniere  ;  crvde  perciò  neces- 
s.iri  i  nrnedi  proposti  da  DOiidei  eil  si.  uni 
«Uri.  Uoiiundj  che  ai  cambi  amlecDa  politi- 
co in  queir  isoli,  ai  rimuova  il  comauduute 
dui  cirabinieri,  cka  i  prefetti  percorrano  le 
loro  prudneia  a  limili  diapoaìiiani. 

Btmt  aaaawa  aaahragli  la  aandatla  a  la 
dlspaaUaal  dal  faverne. 

PalerMttrù  non  raccomanda  al  miniatere 
di<2H>*iSiOBÌ  ecjeiionali,  ma  la  maaaima  cura 
nel  paraonale  dei  prefetti ,  conandinti ,  ad 
altri  impiegali  parchi  da  ciò  «olo  deveeì  a- 
•pattare  la  pubblica  sicuresja.  Finisce  col 
raccomandare  di  non  cre-icrtì  f^cilmi-ulo  alle 
arcuE*  lanciate  contro  il  generale  di'i  cara- 
binieri in  Sicilia. 

jPenusi  {ministro)  riaponde  a  L.iporU  che 
l' Indlriiw  politioa  del  f  ovcrao  a  dalla  mag- 
gioraiM  aaa  ha  ral«iooa  aalla  pubbbca  si- 
cnren  a  aai  Olii  da  lui  aaeaauatt  ;  ripete 
a  BroM  clM  l'iaalltiulaM  M  bìIHÌ  a  ca- 
mUo  dava  aaaara  aaodilicala.  che  il  generale 
Serbi ,  eamtadaafa  dai  earalnaiari ,  è  atU- 
visaimo  e  giunto. 

,  tspoue  Hu:i.ai  q  uanto  fa  il  governo  per 
Idr  ossajru  I  liiali  lu  qu«lr  i<,ula  e  la  cauti- 
mie  t^i'ji tdiioni  fatta  al  prefetti. 
Ojpo  alcune  parola  ptr  titta  pei>onale  di 


I.a  Porta  e  Pal#mo«tro  ,  Brignone  difende 
l'armi  d<'i  Rxnll  C^rsbiniori  dalle  eeeaie 
uba  ir  «i  diedoru  v  la  dice  tanto  lieneoufita 
in^Sieilia  q  iinlo  in  MÉaJ'Ita&i. 
D'find«$  spiaga  le  «■yid«!B,^<teBaBda  la 
^iprano  di  «a  dip 
UMia ,  Micetto  atra- 
Risponda  qaiadi  alla 
qaiadi  la  CuMim  ap» 
prova  li  chittaura  della  diiensaioae. 

Conforti  ripropone  il  ano  progetto  di  leg- 
ge aull' esposizione  agricola  ioduitrìale  da 
tecerai  in  Napoli  nel  iSCTi. 

Si  passa  alla  iatarpellansa  sui  doeamaati 
diplomaliai  piaaaalBB  dai  i 
atari. 

fan 


agui^ropoaU  e 

ordinarie  èireoetaeie. 
parole  di  BertaUmi.  e 


ministro  degli  esteri: 

Riguardo  a  Roma:  —  i.  E*  riu'eito  il  go» 
verso  ad  impedire  oramai  che  l'ex  re  Frtn- 
eeseo  II  Ormi  i  paaaaportì  dei  cittadini  della 
Provincie  marìdiooali  che  capitano  a  Roma  ? 
E  se  no,  che  ha  fatto,  o  che  intende  di  fa- 
re ,  perchè  tanto  abuso  non  abbia  a  conti- 
nuare più  oltre 

2.  Hi  potuta  assicurarsi  il  gorerno  del 
gravissimo  fatto  aaaarito  nella  sua  note:  eha, 
cioè,  a  Roma  aiaaei  ritinti  I  pasiaporii  ad 
alcali  aaatadiai  del  napolelaao.  a  datta  dai 
Mgaatft  aflfaiehè  poteeaa»  Impaiaalnata 
penetrare  entro  i  aauni  dalla  aataMalaaT 
E  se  si,  che  ha  aaaa  ft.tte  par  eaadiairaim 
tinta  infamia* 

^.  E'  riuscito  a  fare  ri':psttare  il  vessillo 
italico  nei  porti  papalini  '  E  se  no  ,  ha  or- 
dinato, come  miDicció  nelle  note  ,  di  u^are 
il  medesimo  sfregio  alle  chiavi  papaline 
qu!l'.^■l  entr-no  net  porti  dtl  naulru  S.ato  ? 

'i°  È  pronto  il  governo  a  praieulare  quelle 
laggi  d' eadia*  aitiiah  aaaa  faella  della  aop- 
yraìilaMa  di  tatti  gli  ardiri  reiigioai ,  del- 
l' laeaniiniaiaile  dai  beai  eml  detti  aeela» 
eiaelld  •  iat  atatrimeofa  otvila,  con  cui  a- 
vremo  una  vera  e  sicura  vìUoria  uerale  con- 
tro il  potere  papale  ? 

5*  Qu>li  sono  precisament*  gli  aaaardi  mi- 
litari iniziti,  o  concluai ,  cnlle  Ffaaaia  per 
la  «oppressione  del  briginta/(rìo  ? 

Riguardo  alla  Polonia  —  1"  ^uali  sono 
i  priueipii  che  intenda  far  prevalere  il  go- 
verna là  n  ananeeso  dipleoiatica,  nel  eaw 
che  leeaki  tUa  «iplamaaia  di  aaiasUrv  te 


Qaali  la  allaaaia  che  ti  propone  di  ac- 
cettare o  di  cercare,  nel  caso  più  probabila, 
invaca  maaiime  dopo  le  nuove  eleiioBi  di 
Francia,  che  i>bbia  a  .«coppiere  le  guerra Y 

3°  H<  fatta  il  ministro  ulteriori  pratiche 
in  fdvore  di  quei  prudi  insurrezionali  cha 
ai-coreero  in  i'ulonia  a  crjTn.'nt irn  col  fan. 
gue  il  nuovo  dogma  d«lla  fratellaua  dei  po- 
lli a  caddero  aventuratimenta  nella 


con  qati  esito? 


Soli 
et  nemico?  b  con  qati 
Fheaia  U  fewn  gaaia  d'Italia  eha  le  ri- 
eposla  dal  misialra  itaaa  eanturai  ai  voti 
di  qnvnti  aono  gli  anici  della  patria  •  dalli 
liberti  {AfplMtri  doile  foBnìto  a  da.1a  tri» 
bune). 

Aicciardi  desta  l'ilariti  della  Camera  e 

rumori  col  «no  discorso.  Noo  vuole  alcun 
accordo  militare  colla  Francia  riguardo  alla 
questione  romn.r.a  e  lri,'^a  ua  pifgeWo  di 
nota  che  e^;li  h(i»Jiri5bb'j  a  .NapoleiNtA  aa.... 
so  fossa  ministro  degli  et^ten. 

Scende  quindi  a  parlare  dal  brigantaggio, 
che  dice  protesta  dalle  daati  igoonaii  a 
bxsM  aeatiPB  il  fSemnntnahMa .  iumH»  dal 
clero  a  da  Baeaa  (mmafn  a  cha  aaloai 
apegnere  col  tra«porUra  in  Napoli  la  caià» 
tale. 

Vorrebbe  quindi  parlare  della  Bidaaia> 
ma  domanda  prima  che  «li  ai  tocordi di pm» 
lare  domani,  locchè  la  Camera  aceaUHltoa 
in  vieta  della  riHJula  serale, 

1^  aedttU  e  lataU  alle  h  SO. 
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a  nmooìa 


Il  Diritto  rvr.  scku»  li  pabblieaiiooe  Halle  ' 
am  \^^v-r^  lJr.tth>T«~i.  DasBo  già  k  nriag 
£:eo  ora  U  atcvaila: 

Ali,  il  7  fh^no. 
La  questione  ch«  ora  agita  tutta  iUogh*- 
rìa  è  quella  della  cUiiooi  in  TniwilTania. 
Qneat»  provincia  è  akitaU  da  1,900,000  Ru- 
meni ,  per  U  in*(rir>or  ptrU  eoDtaéM  anal- 
Uhflì.  da  600,000  U .ghareai  e  Siculi  oaaia 
£ztk«ly,  e  d»  circa  200,000  Saasooi.  Fino  al 
sf>rjicefìimo  secolo  ««sa  era  una  parta  iato- 
^'■4le  dell' Ungfie-ii,') ,  ma  a  lampo  della  el«- 
none  dalla  ca«a  d  Abjburgo,  la  Tranailvatii» 
iusiama  colla  parte  orientai*  d«V.»  madra 
latria  rimale  sotto  principi  eletti,  che  pra- 
.  rivano  l'alia  sovn.Liii  dei  saltani  di  Tnr- 
cìiiì  al  di' piirismo  austriaco.  Negli  nlttmi 
nulli  d"l  WH  secolo  Teleki ,  ministro  dal- 
iultimn  piiiiCipe,  Aoaffy,  la  vendetta  all'ini- 
Paratore  Leopoldo  1 ,  •  coti  anche  queaU 
Vnvinoia  vmm'mM»  lo  aeettro  della  caM  di 
»  MH»  «irò  aeaere  riunita  alk 
li^tna*.  LAui,  beaché  per  oeeto 
«■oautTaavi  i  Traaativui  mm  m  Uagke- 
IMI  aMiiaoo  aempre  ehlMli  hliniiHM  dalia 
provincia  roda  madre  patria,  non  riuaeirono 
prima  del  1848  nel  loro  iot«nto ,  quando  la 
Dieta  Uiigh«re«e  neil' «prils,  la  Tranailvania 
nel  giugno  ,  votarono  l' anneeaione  ,  aandla 
dna  volle  dall'imperatore  FardÌBan4o  come 
ra  d'Ungheria  e  gran  principe  di  Trantiln- 
nin.  Dipo  il  trionfo  dalla  reasione  nelliiiO 
"i^rò  ,  la  riunione  delle  due  parti  dal!'  Uu- 
t'heria  fu  abulita  dal  |!o«»ruo  austriaco  ,  ed 
I  collegi  elet*nrali  del  pran  principiti  non 
furono  uel  1860  coti»iC'ii  p«T  l  elnione  li 
deputi'.;  alh  bi<:u  11  Pest.  Il  p.irtito  della 
legalità  prutexiò  Contro  questi  onimia<<iorie  ; 
ed  il  programma  Da&k.  o  del  rìitabilirneiau 
dalla  leggi  del  1848.  inaiateita  aulla  reinU- 
gEUteM  dall'  Uogberìa,  a  quladi  asili  iiii> 
risa»  dalla  Tianailnaia  eoa  i«L 

ÌM  ipMum  Mlia  pi«  al  eaM|lffl»  pèrla 
fiffmMa  di  Tun  «ha  ■««■■a  ■«!  Oran 
prin'iipato.  Fino  al  1848  la  eottitniiaiM  fon- 
dale non  ai  eataadeva  al  popolo,  reatrìnge- 
1»  i  diritti  politici  alla  nobilii  ,  qaa»i  tutta 
il  rana  nngh«!r«ae,  ed  alla  iMfghaMa  aaato 
uà.  Fra  quieto  due  claaai  eaiateva  da  tre 
•oeoli  una  lega ,  proaerivando  che  tutti  gli 
impieghi  elettivi  (oaaaro  ngnalmenla  distri- 
Liuti  fra  le  tre  aasioni  ,  la  Uugherose  ,  Si- 
culi e  Sitsione  ,  arendo  pure  riguardo  alle 
i|uattrn  iplipioni  ricitii'sciui"  ,  la  Cattolica, 
la  l^rotestaiii>-  Luteran» ,  la  Protestante  Cal- 
Tinìtta  e  1°  Unitaria  Socimana  ,  icn|>urtata 
nella  TransiUania  di\  dotti  italiani  ,  Blaii- 
dri»1a  tlior^io  e  Seldu  Lovino. 

1  Hiuiii'hi  ,  elio  Dono  lutti  greco-cjt'olici , 
frano  cuhi  esclusi  dagli  impie^^hi  ,  la  loro 
latia  fa»«udo  rimasta  fuori  della  lega  della 
luioai  Iranailvane ,  a  la  tara  caligioaa  non 
artaarfa  riconoadata»  aa  aaltaata  loUarata  ; 

quarta  Hiiona,  a  di  aaaara'  asmatai  ad  n 
quarta  dafli  iualagU.  L'anaoaaleM  ali*  Uà- 

gberia  pari  abolì  qnaata  diatiniioai  di  rana 
e  di  religionai  a  practaati  la  perfetta  ugua- 
glianxa  dei  cittadini,  aenia  riguardo  ad  ori< 
Rine,  condisione,  naaionalilà  o  religione.  La 
franchigia  eletterale  ai  stabili  a  L.  20  d'ìm- 
paita  drretta,  e  la  maggioraoia  det^li  elettori 
rimase  la  ^>Aà  norma  par  1'  eieiione  degli 
iinpi«gati.  Ciò  diipiiicqua  agli  ajtilatori  ru- 
tneoi ,  la  ma/fi'jr.uzi  d>  i  loro  e  .nnaiionali 
non  piotando  i.ipput  20  lire  di  tis»»;  «  ere- 
dando  poter  «.Irappare  più  diH'  An<tria  cha 
'^ViV  Ungheria  ,  i  Rumeni  divennero  alleati 
dall'  impero,  al  quale  ,  per  l' identità  della 
Uagaa,  aaohe  i  Sasaoni  prdMarono  appoggio. 

Ceal  la  TranaUvaaia  rinuaa  diviaa  a  l'Au- 
Ma  fa  la  giada  di  givaaava  1  Omni  «d 


i  Rumeni  contro  gli  UoyhTBti  ed  i  Si«suli.  | 
(Jii  i.di.  allnrchè  nrl  1800  !i  D  rl«  nnghi7te-  , 
se  a  Pf.<t  e  la  cro.^t ,  ad  Avani  rifluturono  j 
di  rrarlare  d*put-iti  al  Con.  iglio  dell' itnpe-  < 
ro  a  Viennii,  il  governn  austriaco  ai  rÌM)tM  | 
a  tentata  un  colpo  in  TransiUania,  e,  pub» 
Uieata  vaa'  nuova  leggo  elettorale  ,  ed  una 
BiM«i  diitrIHiioao  «ai  aell«(i,  convocò  qoe- 
at'  anta  k  SiaU,  a  Hannannaladl,  capoluogo 
dai  Soaaaol ,  pel'  primo  laglio.  Scbmerling 
nntriva  apariBik,  cha  gli  Dagheren  ed  {  Si- 
culi ,  inuitendo  ralle  leggi  del  1848  ,  non 
voleaaero  rieonoiearo  le  nuove  leggi  eletto- 
rali, aaaaado  Ineoetituiionali ,  e  cha  piana- 
iMBta  aatanandoei  laaeiaaeero  il  campo  li- 
boro  ai  Sactoni  e  Rumeni.  Ma  i  mioiatrì 
viennesi  a'  ingannarono:  le  contee  ungheresi 
in  Tr.iniilvania,  riuniti  i  loro  conaigli,  «na- 
ninjeD-.tfiilr-  prutoslarono  contro  It  Ulegalilà 
dei  pruvvedimenti  governativi  ,  ma  ,  prote- 
ttando  ,  formarono  i  comitati  di  sorreglian- 
la  per  U  rleiioni  Una  sola  cohIé»  sicula  , 
quella  di  Cnk  ^idmprt)  radicale,  riGulò  di  e- 
leggere  il  Coiujt.3to,  e  prefeil  di  vederlo  no- 
minato dal  govfirno.  Lu  elezioni  si  faranno 
verso  il  ^  giugno  ,  ed  ii  loro  risultato  è 
molto  incerto  ,  il  miiii-.toro,  il  quale  credo» 
va  gii  di  Doter  coniare  aopra  una  maggio- 
naia  daeila,  «  pronta  ad  eleggere  membri 
pai  CSanigtIo  dall'  impero  a  Vienna,  comin- 
cia a  dobitara  dal  nw  trinaia ,  tuta  flù  » 
cha  gli  Uègharaai  •  SkmU  al  mottrtno  da- 
cisi  di  appoggiare  tutte  le  domande  dei  Rn- 
meoi  al  di  li  delle  ooneeaaioni  promease 
dall' Aastria;  a  coat  si  credo  che  i  deputati 
rumeni  faranno  cauia  eomuoa  cogli  Unghe- 
resi e  coi  Siculi  nell'  opposiaiona  contro 
Vienna. 

Per  il  partito  Dtik  questa  lotta  6  decisiva. 
Se,  ad  onta  dogli  intrighi  gOTornativi,  eaao 
ottiene  la  maggioransa  anche  nella  Tranail- 
vaoia,  il  sistema  di  Schmerling  dovrì  cuo- 
re abbandonato  ,  e  1°  estenaiona  della  coati- 
luaione  unitaria  austriaca  all'Ungheria,  alla 
Croaiia,  alla  Transilvania,  diventa  impossi- 
bile. Ha  ae  al  governo  riusciaao  di  formare 
una  maggioransa  ,  il  partito  dalla  'l^galiti 
pardarma  li  m»  fMta  prapoadaraate  e  la 
■paraan  drili  nttatii,  udia  la  Uogberia. 

tfeiira  at  daoUa  «na  quiatione  di  tanta  a 
tale  importaoi  luDa  alonoai,  lo  spirilo  ri> 
volunonarìo  è  aaaopilo.  Gli  oeebi  non  sì  vol- 
gono né  alla  Polonia,  ni  alle  elesioni  di  Pa- 
rigi; tutti  guardano  in  Tranmlnaia,  ava  la 
lotu  fra  lo  lapgl  dal  IMS  a  la  eoaWuiaBa 
del  2t>  febbraio  si  spiaga  nella  sua  energia. 
E  finché  la  ferita  di  Garibaldi  non  gnariace, 
e  finché  il  Parlamento  italiano  non  si  occu- 
pa dalia  guerra  coolru  i  Au-tria,  ma  c  tut- 
to ne' SUOI  bi'3iiLÌ  provvigioni,  l'Ungheria 


L*  A  U  t  T  ■  1  A 

La  Mtifia  di  Vionna  «onteiano  ad  asti- 
«niM  eba  l'adesione  dill'AnitrIi  alla  pro- 
posta dalla  due  poueaa  aeddastali  pnò  con- 
aidannl  coma  certa.  E'  voto  paro  du  se 
dawasa  aradaral  ai  particolari  pubblicati  a 
questo  proposto  dalla  Presse  di  Vieiina,  lo 
naervo  cha  1'  Auntria  metterebbe  a  questa 
adesione  ne  diminnirobbero  singolarmente 
la  portata,  «eppure  non  la  distruggerebbero 
compiutamente  ,  poiché  dì  riferirebbero  al 
più  importante  di  tutti  gli  articoli  contenuti 
nel  programma  delle  poterne  occidentali , 
cioè  a  quello  che  ai  stipula  una  rappresen- 
tami niitional*  e  una  aonminisiraziooe  auto- 
noma per  U  Polonia.  Si  apiscn  perfetla- 
mente  che  r.<VaKtria  si  tenga  obbligata  a  fare 
delle  obbiciioni  aopra  qiieulo  articolo  del 
programma  che  ella  non  potrebbe  accattare 
senta  chiedero  alla  Russia ,  in  favoro  della 
Polonia  ,  della  concoisioni  che  par  la  loro 
paftata  aaaadawhbaio  f oalla  aM  ai 


di  poter  fare  all'  Ungheria.  Ma  si  concepi- 
rebbe difficilmente  che  le  poterne  occiden- 
tali ,  rlie  t>  'tono  da  tutt'  altro  punto  di  vi- 
sta ,  f'Bsoro  disposta  ■ 
articolo  principale. 

AJTarl  di  Pri 

Il  conflitto  prussiano  d  sai  punto  d' aggra- 
varsi. La  Coetittuione  federale  accorda  alla 
Dieta  germanica  un  diritto  di  intervento  nel- 
lo singole  Cottitttsioni  dei  diversi  Ststi  to> 
deschi.  Ilawi  d'  altronde  un  precedente,  od 
è  qnello  dall' Aieia  Klettorale.  Parecchi  Stati 
sembrano  dunque  corcare  d'  intendersi  allo 
scopo  di  richiamare  l'attenzione  delia  Con- 
fadartaaoa  sulla  politica  del  signor  de  Bi- 
smark,  a  ralla  sitnasiona  creata  lUa  Pniaail 
da  quatta  yolìtics. 
Ls  proposti  è  gii  redatta. 
L;i  Prussia  cbe  prese  parte  all'  esesuiione 
fed«iaia  contro  1  .Isaia  per  il  risIfbiUmonto 
della  Costitoxione  libaralo  h  alla  mi  vaili 
minaeciala  dalia  Contedarari^nf»  .  ■  \ 
Oaala  aaatlaaala  a  aaila  iaaaaaiiaaBla  t 


pra  i  gìornalL  Al  posto  cha  laol^  fra . 
diefaitrarono  non  poter  più  discntara  la  fH> 
Blioni  di  politica  interna. 

QoMMltniiUl  Popolo  li  rimpiaiisv&  aoB 
MmK  sepni  la  storte  «atiinric  ••  par  rW> 
tare  .  osta  dice ,  a  rinfrosearo  lo  spirito  in 
quatti  tempi  ttlali  a  calamitoaL  » 

I  Consigli  municipali  di  molte  città  deci- 
sero di  non  prender  parte  alle  festa  e  al  ri- 
cevimento del  principe  reale  e  della  princi- 
poosa. 

£  facile  il  compruiadora  la  loro  dolermi- 
nasione.  ìlii\  con  potrebbero  astenersi  dal 
toccare  la  politica  nei  loro  discorai  di  o- 
maggio  e  ooaffataluloal  |d,  principe  ,  poi^ 
cAè  si  4  lan  pnIUla  dì  oaiuparsi  di  poii- 

I  Dneatl  Daiaeal 

L'aliare  dello  Schleewig-Holttein  non  ar- 
riverà che  il  18  all'  ordine  del  giorno  della 
Dieta  germanica.  Gli  è  il  aignor  di  Pfordtan, 
il  rappresentante  di  Baviera,  cbe  asaunso  di 
stend«re  il  rapporto  della  Commistione  su 
questa  questione. 

Questo  rapporto  ,  secondo  la  Gazzetta  di 
AudiouT'j  ,  sarebbe  diviso  in  dne  psrti  :  la 
prima  conterrebbe  1'  aepoaiaiona  storica  di 
tutta  la  questione  in  contatta  ;  la  seconda 
sottoporrebbe  le  misure  prosa  dal  governo 
danese  ad  una  viviaaimt  critica. 

Le  conelnaioni  del  rapporto  dpi  algao^  da 
Pfordtan  tawatràiidaBa  alla  BHiH.dl  adottiua 
U  propoala  dall'Éawwtr  «ha  limiiianmiBra- 
kafibSwBM  B  lift  pia  MUMMdiwC^ 
«•fdarabbaii  li  eodngoMiia  lOiSaBliÌMmt 
nna  dilasloaa  di  quattro  totUmana,  allo  api- 
raro  dalla  qnali  procederobbati  par  via  ^ 
asoeniioua  litderala.  Tuttavia  la  nàtùn» 
del  rapporto ,  alatane  circa  all' iotralinNM 
dell'  eapoeto  ad^ll  aMttti  di  «aaajapf^taj^B 
4  ancora  •  -  — 


«•tlTTASlfflI 


I  fogli  inglesi  recano  particolareggiati] 
guagli  tuli'  aceattaxione  della  Corona  Greca 
p«r  parte  della  roal  casa  di  Oanioiarca. 

Tralasciando  il  lungo  canmooiale  dalla 
corta,  ci  limiteremo  a  rifariro  l'udienii  data 
dal  ^'ioTine  re ,  Giorgio  1 ,  alla  deputaaiono 
elleuica. 

L  ammiraglio  Kibmìi  Htmt  ' 

m  La  Oiad»  .è  pwwm  A» 
itàaMUki 
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polo  «  *11o  rrìluppo  delle  <ii«  libera  inxli- 
tddoni.  Quinto  a  me  ,  o  Dire  ,  io  ho  svi:tn 
tuta  *iU  da  poltra  tcl«ni*r«  eoo  Simeonr  ; 
SigBon  laieìtta  ora  che  il  Tctire  «erro  si 

a  n  Glafgio  napoM  : 
■  lUww  qnMto  primo  oonyllmaato  d*l 
poyolo  gneo  em  grudc  alUfram ,  é  eoa 
tute  pift  ovmwHiaM  l' bt  «filo  diUt  boe. 
e»  Mi'  nam'ma  hk  Mo^kiNitlorioM  ri- 
ewduft  ìM»  riramrion*  grtea.  Santo  in- 
tenowata  il  carico  ch«  mi  louo  tolto  ,  ma 
^  Tolgarò  1«  mie  cor*  fiochò  avrà  vita  Con- 
fido DeU'almlo  dal  popolo  graco  pur  l'adem- 
pimaDto  da' comuni  dasidarii .  e  la  felicii4 
«Ub  6f«eia.  Soao  nato  a  craaoiuto  in  ua 
|UM  dova  r  otdìM  *  onito  oon  ta  Uterini,  i 
•  pw*  (MM  «  fWM  fmp«w  •  ttìiat.  Gli 
JnuHnMnmonU  «pi  rtMfid  ni  Moonpa^  | 
funumo  sella  mia  nuora  patria;  a  mi  tar-  l 
lò  in  menta  il  ricordo  del  re  di  Danimar- 
»~<lw  r  iman  44  ra«)»  Mrt  k  Bla 

CRONACA  imiM 

Latterà  da  Torino  h«oo  prawder»  anri 
preaalma  la  proraft  dall' tttula  laatieM  la- 
gìalatiini.  Si  affarm  elw  l«  4iaeiiMioiii  Vir- 
temaatari  non  pdMÉtaM-dmn  <lln  i  Mi* 

■il  di  loflte.  ■         •  ■ 


D«  I^«rnìa  inSne  ci  ai  8eri*a,  cha  lo  npi. 
r.ì  di-i  fiiichi  arlini-iali  non  «olo  fu  offerio 
dagli  urficiali  dei  -15''  di  fjnl»ri»  —  e  ncn 
del  .17°,  come  p<-r  •Trura  fa  d'ili  —  m*  al- 
tretl  preparato  e  diretto  da  alcuni  fra  ea- 
ai  —  cba  la  popolaiiooa  d' Iiernia  accettò 
'  l' afTarte  ,  come  abba  ad  at- 
JUI  oasoono  ttraordinario  — 
da  la  mtuiea  dalla  G.  N.  ai  «ni  ipootanaa* 
mante  a  qnalU  dal  BajnimMte  parehA  U 
trattenimanlo  rioaciaia  più  briUaBt«»i>«oh* 
in  qneata  occasiona  chinnqae  potò  tegjlawl* 
convincersi  dell'  ottimo  spirito  che  ragma  ìa 
lEerriia  ,  dei  patriottici  aentimanti  dal  anni 
abiUnti,  a  dalla  (ratelUoaa  di  fOfRii 


▲arieoftii  mn  «ka  te 
temantara  d' ÙMhteate  aoite  ìlariM 


Ci  aerivono  d»  0BfaBi  (SUaraitano)  13: 

Non  vedendo  fotte  manriona  an  pei  gior- 
nali di  nn  tatto  abbaatann  Dotevola  avTetiuto 

in  queato  paefp,  mi  prendo  la  liLerli  di  far- 
?alo  noto  per-l..'  lo  pulildiL-hiate. 

Sappiate  adunqua  eh»  il  giorno  5  dal  cor- 
rente forte  mino  dì  brif^anti  si  presentò  alla 
Dogana  a  sequestrò  molti  tra  piccoli  coloni 


IBM  par- 


la Un  di 


I  dalofitì  al  tira  jpratiBeUU  di  Napoli,  di 
i  abbiamo  dato  inoml  Ieri,  partiranno 

*  par  Turir.  '  -.  )-.rio  Jel  Tirreno. 


Ecco  i  nomi  <'.':■■  "  i]  -n  pListali  Accossalo 
tiia  partirantio  nullu  |ir<:sente  aetlimana:  j;io- 
Wdl  Zuavo  dì  l'aU.slro,  Tenerdt  Flav.n  (ho- 
JjBjTMbato  fiWti'iM  t;ji':'-i,  domenica  Stella 


CoAtmiamaate  a  qaanto  ara  stato  annun- 
ciate, «ambrerabba  og^i  aba  a  ~ 
dii  PjUzio  di  Nnpdi  potaaat^l 
il  prineipa  d'Olt»j«AO. 


I  licenxiati  dell»  seconda 
Bumvro  di  altro  "iXlO,  troranai 
tk  CnuùU  la  attau  di  imbarco» 


.  aula  pro- 
•U  iNk  tato  lutali  la 
oocaaioma  dall'  annivamrio  dattk  prima  .da- 
manica  di  Giugno. 

Splaodida  oltremodo  e  solenne  rltHcl  queUa 
ealaorala  in  S.  Germana  con  parala  di  irup- 
pa,  maliche ,  cuccagne  ,  atti  di  beneficvoxa 
ai  po*ari  a  ai  carcerati,  lumiDaxitt,  apari  di 
petardi  ,  fuochi  art  eriali  e  ftsU  da  ballo 
chi  ti  pro'.r.is^e  f-iLo  al  mattino  segueiile— 
il  tutto  accompagnato  da  frequenti  e  prolun- 
gati avvira  aU'ltelia.  ai  9à  JOdUo.  «U'aiM 
di  Caprera. 

In  l'etrella  poi  ,  picco!»  terricciuoia  d*l 
Sansio,  di  uso  piu  che  U  mila  abitanti,  ma 
Boa  ultima  per  l'amore  di  questi  ali  Italia, 
te  faate  fa  ealabrau  eoHa  mac^ior  pompa 
■aaaibllai.  TI  praaa  patto  ti  Municipio  ,  la 
.««aidte  KiateMte.  il  dan  a  U  popato  tut- 
te. Si  teaa  Hlaua  faMaarfaM»  4Mi«te  dal 
caate  dal  ladram ,  da  aulalM  a  apari  di 
La  aart  illuminaiioaa  ,  faaebi  artifl- 
,  a  rappraaaatasiona  adatta  alle  ciree- 
atann  al  teatrino  del  /><!MÌ<-!r- >f.i7iin  per  ca- 
ra di  ^lOviLi;  i:jlel!a:  t,,  [■^•,.,  Ct.  presti. 


Qoaati  «Uiaii.  al  aamara  di  20.  Tanaoro 
riltaelBa  fl  Clanw^op*  — (H  altri,  8  te  tut- 
ti ,  Iona  tuttofa  ritenuti  daibri^nii  Um  ban- 
no  kwo  imposto  eonridarOTolt  taglia. 

I  briganti  glaniaro  all'impaitaata,  cosicché, 
■abbona  queste  G.  N.  all'  allarma  dato  ri 
fossa  tutu  riunita  sotto  le  armi  ,  non  fece 
a  tempo  per  impedire  il  ricatto  di  tanti  in- 

diTÌdui 

Né  miglior  riiialtato  ottenne  una  lunga  e 
faticosa  pariustratiene  fatta  in  tults  quel 
giorno  a  la  aagueata  notte  dalla  stessa  G.  N. 

Da  ftaate  ante  Ma  ai|aHa  spanta  trista 
a  praairia  aia  te  neatra  praaauto  aaadUooa. 
•  quali  finsti  motfri  abbia  aoaate  popotep 
slmia  di  easera  in  continuo  allarma. 

Ora  qnalii  «ari  la  sorte  dai  poveri  coloni 
eh»  itt4iniio  jri  b»lii  dei  brigantit  Ecco  ciò 
che  non  Mprai  dirri.  La  tagtia  impoate  fo- 
co troppo  nitt  par  «aiar'paftte  dt  ^piaT  di» 
Bgrsiiati. 

Forse  i  briganti,  vedendo  di  non  poter  ot- 
tenera  quanto  daiidarano,  modificheranno  la 
laa»  pniaaa  »  •  |li  atta  «doai  aarana»  A- 
aealtetl.  Mal  ahnaaa  «a  te  angnriaaw. 

Ma  tnlanto  cba  eoaa^ba  btto  e  cba  fi  l'au» 
torità  tante  par  «fuaito  diaa«tro  io  partieola- 
re  che  par  m««vn'g«narali  di  aicoraaia'pBb- 
blica  nel  nostro  laBhneatt  ,'die  °pvr'M  ba 
tarlo  bisogno  T 

£  talv  l;i  dnm^Dd)  che  questo  pacsa  in- 
tende rivolgere  col  mesjo  d«l  vostro  gior- 
nale agli  uomini  del  potere  —  aggiuogendo- 
ri  che  nutro  poca  lusinga  di  *adar  tenuto 
conto  dei  «noi  giusti  raeliaL  S  aM  par  lan- 
ga  csperiania  fattane. 

Ci  giunge  notiaìa  eha  natte  acoru  notte 
na  dni^palte  di  fwdla  di  P.  S., 


date  aai  •aaifaw  awwi,  awai»  t'aaiia  non 

iacoa  di  Pimoate,  rielao  a  Sorrento,  la  banda 
del  famoso  Tuolo.  Qoaeti  rimaaa  ueoifo  nal 
oonflitte —  nn  altro  brigante  graTanaato  ff 
rito  àiaalTÒ  fra  i  burroni. 


I  n  odierno  telegramma  da  .\vellÌDo  reca 
che  un  disUccami'ulo  del  Bitriiaglieri , 
sjUa  gli  ordini  di-1  cjpitjno  Guerrieri,  a'in- 
coQtrò  jeri  colla  banda  l'alomba.  Nal  com  - 
battimaato  morirono  tre  hrigauli  —  e  due 
rimaaarito  teriti.  —  UolU  oggatU  oaddaio  in 
dalla  Inppa.  ->  Si  ha  a  ^piaora  U 
di  aB  kaiaai^lan. 

Un  altro  diapacda 
oha  te  -    •  -  "^  -• 


i  '''^•™««  — E' eoMtura»  1,  .aorta  del  jw. 
j  (hicchio  —  l altro  capibari!,  taaaa  fNib^ 
f  ttt)  prigioniero.  —  C4  ai  prisaattina  Mrli! 

mini  pi4  precidi  rsjj.uajii.  r"»^ 

MOTIZIE  TEI.ECIIAFI6HE 
UuPAca  EiRiua  9mm 

(Agenxia  Sufatu) 

Napoli  15  —  r«ÌM  ft 
Camsm  dbi  DgpOTATt  —Dopo  ■■^l'^i 
r  eieùoao  dol  GoUegio  dì  GuttOMilaw 
irracolarità  divnw  t'laHDnwn  tar^ 
il  dtMttfaoMtlO  e»ei  lo  petitìoDe  di  De- 
ItfloM  di  Uditi,  oaroarato  ed  avviato  illi 
frontiera  Svizrera  per  domanda  ditstri- 
dizione  fatta  da  questo  Stato,  c  d^lM,. 
uislero  ItalintiD  accordata  —  Respiate  li 
proposto  sosponsive,  si  passò  ad  imm^ns» 
maggioranza  all'ordine  dui  giorno  «prt 

3ucsta  petizione  —  Fu  ripresa  powid  li 
iscuiasiunt'  intorno  agli  argooieoti  inU 
teli  dai  4ocumeBti  diplomitici  io  Rou 
e  sulla  Poloaio  — Fu  «dito  uoiliiconD 
di  Bi}Dcompapii  in  appogfio  dalla  p«ii> 
ti«a  del  Governo  —  L' Oralot»  diM  an 
t  avar  fede  aeli'  «iBoada  ^  ona  eiaii», 
ziona'iBÌlitàre  ooUa  Vtfaà^i  fiooU  I' 
Governo  Romano  è  in  oonaìveaw  eoi  tri- 
ganti— Cita  una  laltora  recente  in  tiM- 
I  ao  alla  asserita  aitsm  iaziona  iella. '(M 
Honnna  coi  mnlaodrini. 

l\apoli  15  —  Tonn'i  /o. 
Cracovia  1f>  —  Il  Conte  Plalcr  vtiif 
appiccato  a  Wiìna  per  ordine  di  Mir 
rawiefl' —  lo  studente  Abicht,  e  il  |«" 
Konarski  appiccali  a  Varsavia. 
'  Parigi  1&  —  La  Franee  sisìoura  cfce 
Vwéf  Tsnà  Bomiiiato  MiMMìtlIt  >  ^ 
zaino  aoiutoro. 

ilAro  MitmtM»  ^a— JSleiioDi  d<U* 
aoata  «iraooeràioae  4i  Pangi  — giallo': 
iaerittt -dtMHt.  wtaati  ^m^df 
fOttlt  oHonne  Ì1,d95  voti  —  Foncy  U- 
peUetiér  11,<M6— Eletto,  Guérouil^ 
ti  15  '5 
Parigi  tu  —  i.ooaoi  itali.iflw  Kiftt^ 
ra  73  *  (hi.aur-,  in  i:uDtaati  73  30» 
Fine  jorri-ni.  ;3  30  -  l'reatitf.  iUli»" 
1863  li  HO—;)  '\(ì  Ir  Chiimuro  69  70- 
4  1|2  U|Uid  90  8t>— Conaol  in(l.  9ì  ^P- 

VliVIMI  ■  ■■■**€!» 

Naj-.oh  16  —  TiriM  fS. 

Parigi  16  —  A  Versailles  e  ChaNO»» 
vennero  eluiti  i  Ueputati  dell' opposi^* 
ne,  a  Cambrfty,  Bordeaux  e  Bell'aw  Re» 
i  governativi  —  A  Lione  fa  eletto  Per^» 

BrttJavia  t6~U  Gaietta  di  Bra^' 
via  ha  in  date  di  Varsavia  13  — L 
oivoacpvo  eliieao  autoriziazione  di  e*P^' 
n  il  oodavoie  dol  prete  giusti»alo-l' 
donuada  fti  trauaawa  a  Pietrobuf»  • 
0*0  P  Areiveaeovo  ti  recherà  dopo  d»»»" 
DÌ,  essendovi  stato  chiamato  dalfio'**' 

Londra  16  —  Cainerj  dei  ^'^r*'?^ 
spondendo  a  Norniaraby  ,  RusaeU 
die  Bishop  si  trovi  ia  uno  stato  di  * 
lille  it  11  armante. 

RBMDITA  ITAUA1I4  -  M  Gi»^  ^ 
I. 


MAfOUa» 
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«.PUNGOLO 

,  GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELU  SERA 


•»  |  .  • 

•Il 


PREZZO  DABBONAMINTO 
PrtriaeU  frtaeo  di  fmu  «a  triMtIra.   .   0.   i.  M  L.   <.  Il 
isamu*  «d  tniu  li  fnportiau.     ,,  ^  . 
Par  rtiilii  nperìon,  irtaMU*  L.  li.  7.  M 

Va  ■«■•!«  MTtUPmt*  K  t—lMl 


tm*f  I  ct*rnl  i  asch*  I  fratlil  ,  traan*  «oUbjiK* 

L'  Uftdf  di  RrciiinBK  «  di  Acnliatnuoiie  è  lil* 
hui'i  dello  Sfii/itu  StnUi  K  41tp.  p.  •  Toledo  „. 

Wd*  ti  rùtviuta  inurtiimi  •  P(ta«"u«<^ 


Oggi  abbiamo  i  fvgli  di  due  giorni. 

CAMERA  DEI  DEPUTATI,  , 

•        INTERPKLLANZE    '  '  ' 

AJ  MINISTRI  DEGL'iNTKnMI  B  DEGLI  BSTCIU 

Saduta  del  IH  giugno 

; l'I 

La  fcboU  i  iperta  alla  ore  1 

Si  eounli<lano  da«  eletioni  —  quella  di 
Briudixi  ,  nella  penona  dal  nig.  G<«Uno 
BfOB'tti  —  e  q^^lta  di  S»rradifjlco  nella 
p«r«(iua  I«l  si^.  Caiii«r*U  S<:ovizto. 

Si  ripigliano  le  ial«rp«I1aai«  dei  deputali 
Macchi  é  Ricciardi  soi  documeoti  dlpìotns- 
tici  prei'ntati  dal  mìaittero. 

niciiarii  parla  dffli'iofelice  Polooia.  Non 
confida  neir  aiuto  <  he  l' Inghilterra  dicadi 
ToI«rl«  preatare  :  t'Iughilierra.è  la  persooi* 
ficaiione  dell' egoìtnao  :  noo  si  uiuoveri  ;  ht 
gii  fallo  troppo  colle  aue  note. 

Di^^da  del  aoccorKo  di  Nipoleone  III.  Dice 
~ehe  rililia  non  sari  mai  cosi  grande  cume 

Saando  icioKiìrrà  ogni  sua  solidarietà  c«<lla 
usaìa,  td  anche  con  l'imperatore  Napoleo- 
ne (o/i  ') 

lìertani  svolge  la  eoa  ioterpellanu  sullo 
»£ioyliin»ato  dvlla  Societl  Ld  jolitiariefù  «!«• 
mocratico  in  Genova. 

P«rU  -UlU  origioi  di  qaeala  Società  :  cita 
varii  equarci  del  giornile  il  Jìovere  ,  ano 
organo  ;  e  coti  ne  atatrilisce  la  natura  e  lo 
«uopo  ,  cercando  di  dimostrare  che  era  beo 
diversa  dalle  defunte  e  proibite  Società  E- 
miocipstnci.  Legge  una  Circolare  della  So- 
Zi«(ari«là  dentocràiica  che  (a  incrimioata  dal 
Fi*cu,  eecon  lo  lui,  •  torlo  ,  perchè  non  era 
punto  sovTemiTS. 

Di)inai.da  al  goTeroo  :  1.*  perchè  abbia 
impedito  1'  ejerciiio  della  lìberià  guarentiU 
^r.llo  Statuiu  ,  non  larcian'io  suiiaijtere  una 
Società  «he  non  cffase  puulo  la  legge  :  '2  ' 
quel  valore  dia  al  decreto  emanato  dal  lUi- 
Uxsi  il  20  'guato  ultimo  •  come  intende  ap- 
]>ricarlo  ;  '.\  '  periilie  tenga  Genova  io  uno 
slato  eoceaion-le  ,  fucendula  Boggiacere  ad 
una  TÌgi!«Dia  di  p'-it.jia  (aaiidiuaia^ima. 

Perutzi  (ministro)  ringraiia  rìulerpellaots 
di  aver  posto  cot^l  ii<?tUmeate  la  qai<tione. 

Dichiara  che  «gli  preiieoteri  fra  pochi 
aiorni  si  S«nato  un  progetto  per  l'eatenaio- 
ne  •  ludo  il  rrgbo  della  legge  di  publìca 
■icureni,  •  coglierà  quetl'  ocsa^lone  per  in- 
trodurre nella  It^gitlaiioae  alcune  norme,  or 
mancanti  ,  nfl^tteutt  il  diritto  di  asaocia- 
zione. 

Non  crede  che  parlieolari  associaxioni  pos- 
san»  occuparsi  dei  pnblici  affari  solo  perchè 
sono  asauciaaioni. 

Non  rilrjtta  quanto  ha  detto  in  una  se- 
data dell'aprile  scoreo  quando  rispose  ad  io- 
ierpelluue  aul  n\eeting  di  S.  Pier  d'Arena. 
Finché  non  vemiario  upecali  lemgi  che  rego- 
lino l'sriiomento,  sulla  baae  delle  di»po<i> 
siooi  coolanute  nello  Statuto,  le  asaocmiioni 
Mffo  toggetu  come  tutti  gl'individui  alla 
Jefg*  di  pubiica  sicurezza. 


Fu  sciolta  la  Solidarietà  dtmoC''tiea  alla 
quale  si  riferisce  ri(itrrpellauiaB«rlaui.  Que- 
sta ave»  per  organo  il  fJot'enu  prDtfraio- 
ssa  di  qaeElo  giornale  contaoeva  un  invito 
alla  form^ziuae  della  nocietà.  Quando  la  so- 
cietà fu  C'istituita,  il  Doveri  diè  rsgInncvoU 
appiglio  al  publìco  ministero  di  muovere  spe- 
ciali incriminazioni.  P"'  pÌK'i<^ 
una  piega  boa  diversa  da  futi  «he  parea  ; 
dichiarossi  apertamente  una  continuaiiono 
delle  società  emancipatrici  violentemente 
fatte  scomparire. 

Qui  i!  ministro  legge  alcuni  docnmonti  , 
e  brani  di  numeri  del  Dovere;  e  fra  gli  al" 
tri  un  nnmrro'dove  è  coijie»uto  un  regola- 
mento della  .Solidarietfl  <i<mocrotìca.  Qor^to, 
a,ai|o  avviao  I  ft  a  regio  le  sequestralo  per- 
chè, invitava  tutti  gli  italiani  a  fondare  un 
ttuoivo  patto  oaiionale  per  tutti.  —  L' Ilklia 
non  ha  bisogno  di  nuovi  patti  natignali:  ha 
lo  Statuto;  questo  è  il  patto  nizioaale.  (tie- 
ne, applausi  ). 

Lt  prtaia  ■'iunanta  della  Solidarietà  de- 
mpcraUca  fu  fiiaata  per  il  sofite  locale  di 
pi'Zin  Grillo  Cattsuco.  —  Per  tutti  q  lesti 
motivi  ordint^isi  al  >r«ftttg  dì  Genova  di 
aciugliecla.  tufo  f<c«va  vedere  chi'  esan  era 
una  ricomp. unione  del'»  Finmticip'^'r  •.•  One- 
sto ordine  era  Qua  Ijglu  ' 
circoUre  colla  qua'e  *9gÈÈi^9- 
fogli  dieJii'r\r  confih9li^^^lf"^wcr«to  20 
fgxlo  iSb-i. 

U.ia  dtlle  interpellanze  Birtani  è  offensiva 
alla  patriottica  Genova. 

Io  non  ho  criteri  diversi  per  le  varie  cit- 
tà ;  mi  dorrebbe  poi  specialmente  di  '^gra- 
vare la  mano  «u  Genova.  Chi  tiene  in  lutato 
eccezionale  tiifoova  non  è  il  governo  ,  tono 
C  'ioro  che  U  fanno  teatro  a  tentativi  illegali 
d  ogai  genere  e  c  jI&  richiamano  una  più  co- 
stante atteniione  del  governo. 
'  Col^iisico  il  mala  là  dove  lo  trovo  (  bene). 

Signori  !  il  governo  non  transigerà  mai 
con  rhiunque  voglia  attentare  ai  priucipii 
che  ci  reggono.  Esso  è  del  pari  disposto  a 
respingere  priucipii  per  cui  si  voles«e  una 
monarchia  senzi  Statuto ,  come  uno  Statuto 
tei  iK  munarchia  (  b«Ti<.<isimo,  applaiui  ), 

Visconti- Venosta  (ministro  eateri).  L'ono- 
revole Ricciardi  mi  ha  interrogato  sopra  un 
unico  fitto  sul  anale  non  posso  rispondara 
non  es«eudo  il  ulto  stexso  ufficiale  e  le  con- 
venienze non  consentendo  di  commentare  qui 
ciò  che  può  accadere  o  dirsi  in  via  privata 
fra  i  rappresentanti  delle  potenze. 

n  triste  quadro  cho  ha  disegnato  l'onore- 
vole Macchi  abbraccia  maggior  numero  di 
questioni  estere  di  quanto  la  Camera  inten- 
da occuparsi  oggidì;  tali  questioni  riguarda- 
no specialmente  gli  incidenti  di  cui  è  parola 
nei  dispacci  che  ho  avuto  l'onore  di  prtisn- 
lare  alla  Camera,  ond'io  mi  limiterò  a  par- 
lare d«i  medesimi. 

E  prima  di  tutto  debbo  dichiarare  che  il 
governo  presentando  i  documenti  che  la  Ca- 
mera conosca  non  ha  intaso  per  modo  alcu- 
na di  dicbiarara  per  essi  l'intero  suo  pen- 


siero aopra  tiluoa  delle  questioni  speciali  a 
coi  etti  si  riferiscono. 

Dopo  ciè  passo  a  rupo&dara  alla  iaterpal- 
lanza  che  mi  sono  slato  rivolta. 

La  nostre  vertenze  colia  Siissera  furoLO 
grandemente  eaagerate  dai  giornali.— Il  go- 
verno era  informato  che  in  SvbzMra  ti  ai>- 
d*va  preparando  un  Vtntstivo  dannoso  al- 
lltalia. 

.SI  carcù  prevenire  per  non  avare  il  dolo- 
re di  reprimere.  Fu  chiamata  suH'aigaaMnto 
l'allenzioni!  del  governo  (edArala  madian'a 
comunicazioni  conCdaozisli.  Il  mezzo  riuscì 
e  me  ne  chiamo  soddisfaito.  Quelle  comuni- 
cazioni non  hanno  punto  alterato  i  bnoni 
Tapparti  colla  vicina  Sviua,nk ,  che  è  a  nui 
legata  da  comuni  principi!,  da  antiche  sim- 
patie, e  da  matar^i  inlecvsri.  ^ 

L'interpelUola  riguardo  «Ila  quistiona  r<- 
tnana  ci  consigliò  di  fare  una  guerra  n>ara!« 
a  tutta  oltranza  Su  di  ciò  lo  informerà  il 
mio  collega  guardasigilli;  per  ma  lo  assicu- 
ro che  la  vera  libertà  è  coaforme  ai  dos^- 
darli  dell'  interpellante  ,  laa  oon  è  da  er.--» 
drrsi  chs  il  governo  si  ap(>igli  alla  misuia 
ch'ai  desidera  prr  samplic»  spirito  di  tap« 
presiglia.  Alla  Chiesa  dax«>mo  giuslìsiaa  li^ 
bartà  nel  duitlo  cooiaue. 

La  presenza  di  Francuaco  II  ,  le  cospirr- 
(ioni  barbooicha  ,  e  l'^tsilo  del  brigantaggio 
in  Roma  liaano  singoUroxeole  preoceopato 
rintarpellaote  a  ragiona.  Sa  ne  preoccaia 
tutu  l'IUlia. 

Lt  presenza  di  Francesco  II  a  Ronu  è  un 
fatto  irregolare;  finora  lutti  i  governi  hanno 
sempre  creduta  ptricolosa  la  vicinanza  di  un 
pretendente  alle  frontiere  del  passa  dova 
sccampa  dei  diritti. 

Tutti  hinno  aanapre  credulo  ti  possano 
fice  doinan4a  e  rimostranze,  e  che  aquaala 
si  debba  dare  ascolto  da  chi  ricovera  un 
pretendente. 

Noi  non  siamo  stati  esauLti  siaora,  ciò  èt 
per  noi  un  gran. male;  perchè  l'aaser  Fran- 
ce«eoIIa  Roma  è  la  fonte  del  brigajiuggi^. 

Circa  ai  trattamento  dei  lagni  itaiiaei  bi,i 
porti  pontificii,  il  . governo  romeno  non  ha 
udito  i  nostri  radami;  noi  rispondemmo  oa^ 
l'ordinare  pei  lagni  pontiQcii  lo  stasso  trai- 
lamento.  (  Bene  ) 

Procederemmo  più  arditamente  in  quaala 
via  d«lle  rappresaglie,  se  questo  siateaaa  non 
ricadesse  troppa  gravemante  sui  audditi  del 
papa,  che  pure  desiderano  ardaalainaBU  l'a* 
oione  al  resto  d'Italia. 

Neil'  argomento  dei  passaporti  non  abbia- 
mo ancora  oltenuto  buoni  risultati  ;  raoee- 
gliamo  prova  migliori  ,  a  provvadaramo  so- 
condo  i  casi. 

tiuanto  alle  orda  di  briganti  che  ti  vanno 
costituendo  sulla  frontiera  romana  par  inva- 
lere e  davaatsre  le  noatre  belle  provincia 
'Orridionali,  ebbero  luogo  fra  la  Francia  a  il- 
ulia  eomuaicaiiooi  attivissime  ;  le  trtvppe 
francasi  a  la  sutorilA  militari  noalra  entra- 
rono in  reciproci  rapporti  per  la  difaaa  della 
tronliaro.  Ciò  bob  bastava;  lo  dirMatrò  Te- 
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uperitria.  Ci  »og!ionn  icorHi  più  nnmplcti 
Iteli' »iiore  nillil'i e  Li  a)ibii>m«»  eHi'Mi  l'I't 
Francia  ;  in  dommiii»  fu  -cn.lia  f  torev.  |. 

L'of'orf  vbI»  BirciirHi  ba  protpi-Ufn  peiB'  o 
coritro  l'iHf»  di  qtie'ti  accordi  m.:  'ri.  Ma 
è  poco  foodaU  l'accusa  che  questi  <'U>h<l«iio 
la  dignità  Diiiooile  ,  •  svelino  una  nonira 
impottDsa:  iofalti  noi  per  meifo  di  «sai  o*r- 
ebiaino  che  Dti  luoghi  dova  non  si  estccde 
U  DQ«U«  tiiona  militar*  non  ai  ooMamiDo 
più  att«n(ati  ai  noatri  diritti. 

Non  abbiamo  pregiudicata  naMona  qui* 
Btione  d{  principio  :  i  semplici  accordi  non 

■pr^p  tpHatì  n»ll«  mnvttntinni  diplomalich*. 

Dall'  una  parte  e  dall'  altra  ni  è  inteso  lolo 
di  stabilire  una  linea  milit4re  per  la  nostra 
■icurcua. 

'  L' interrento  tnnceae  >  Roma  t  un  fatto 
alla  cettaiione  del  quale  devono  rÌTolg«ra{  i 
noRlri  afor»';  ma  easo  d<'bbe  eiser*  consiiie- 
rato  in  rapporto  ad  una  grave  quistione  re- 
ligiosa a  politica  ;  la  grandena  u  coirpliea- 
l^pne  dell'  argomento  ci  fa  conQdare  che  l'N 
wla  non  ai  voglia  veder  correre  veloci. 

Nortra  inteniioce  non  i  di  far  sosta;  siam 
panati  ad  esaminare  ogni  proposta  che  sia 
un'  appHcatione  del  principio  di  non  inter- 
vento. Nui  abbiamo  diritto  di  reclamare  fnr- 
temente  contro  quelle  consegneoie  per  noi 
tristi  che  contrastano  con  quella  politica  che 
lè  la  nostra  guida. 

'  Ma  (jufirti  reclami  non  metteranno  in  pe- 
ricolo 1  buoni  rapporti  che  abbiamo  colla 
Trancia.  È  vero  che  fra  noi  •  la  Francia  v'è 
diwrgensa  in  questo  proi<asito  ;  ma  è  intr» 
r«n«  comune  che  tal  quistione  venga  una 
vuilta  risolta. 

~  Nella  quistione  polacca,  le  cui  gravissime 
dìfficolii  rallentano  le  simpatie  popolari  di 
c\:yti  Stato,  l'Italia  non  pud  riansnere  indif- 
ferente, come  non  lo  può  rimanere  in  ogni 
/Quistione  che  assuma  le  pmporxioni  di  en- 
ro<>ea.  Si  disse  che  l'Italia  dovea  nella  qui- 
aiiooe  polacca  confidarsi  nella  sola  sua  ini- 
siatiTa,  •«'tta  tener  conto  dell' ir.ìttativa  al- 
trui. Signori,  la  nost'a  condotta  dabl>«  eas*- 
f  conformata  al'«  oppnrtualtli.  —  Vi  ram- 
mentate quanto  ho  dichiarato  su  questo  ar- 
gomento in  oetaaiOD*  di  altre  interpellante: 
la  b«M  dei  n«itri  regodati  è  stata  la  giu- 
«thia  •  la  Baxionalitl,  e  dob  lo  furono  i  trat- 
tati del  1815. 

Abbiamo  usato  termini  moderali  «  cortesi 
•  erediàmo  aver  fatto  bsns. 

Questo  pel  passato.  Per  l' avvenire  1'  on. 
Macchi  chiede  qual  linea  politica  seguiremo 
in  un  eventuale  congresso  europeo  regolato- 
re della  quistione  polacca,  e  quali  saranno 
r  nostri  alleati  in  caso  di  guerra.  —  Daolmi 
che  a  qneete  categoriche  domande  non  pos- 
sano tener  dietro  risposte  ogutimente  cate- 
goriche. —  Perà  mi  rallegro  di  rispondere 
«h«  r  opinione  pubblica,  alla  quale  «i  sono 
piegati  tutti  i  governi,  ft  favorevole  alla  qui- 
stione che  attira  le  nostre  aimpati»;  i  prin- 
«ipii  che  seguiremo  sono  accenuati  nelle  no- 
ta pubblicate. 

Ne<la  coscienxa  dell'  Europa  ai  vanno  rapi- 
damente maturando  quelle  vittorie  morali 
«he  precedono  le  opere  della  politica  e  del- 
la diplomasia. 

Qualunque  tia  l' atteggiamento  che  piglie- 
li l'Italia  di  fronte  alle  varie  ed  eventuali 
fMii  delli  questione  polacca,  i  princìpìi  che 
essa  aeguiri  saranno  sempre  gli  stessi  ;  la 
«ffiocia  della  sui  cooperaiione  nnri  tar.to 
miggiors  quanto  più  ti  aarà  nell*  interno 
cciiBulidata.  Nelle  condizioni  attuali  la  no- 
stra politica  estera  non  può  bene  separarsi 
dalla  iotema.  La  politica  estera  non  può  per 
ora  eeaeve  strumento  di  una  buona  puhtiea 
interna;  Ki  cose  debbono  andare  a  rovescio. 

La  politii'-A  del  K'.cciardi  sarebbe,  ae  non 
4rrb  ,  quella'  di  aver  nessun  amico  ,  osata 
quella  delle  livo'o*!»"'-  L'Italia  non  deve 


es'er»  una  rivo'ni'one  permanente  in  Euro- 
p»:  l'I'alin  no'i  è  frn'l.v  d»ll«  ri»nluiion' ;  è 
ii-.ti  da  un  mov  mi'n'o  l'b  ni",  »  '«"l 
q.i-l,-  fu  «laipip  il  g' *»n  (Miivimé'iti  n 
s  nistrn)  ?*••'  ■•1-1  l'  i  ■  |nuii-=i  il  ik< - 
veriio  itali  I  come  rekv- 

litr»  «  ral  II'.  Ì  l,'.i  j  ii,i  ii|Mi.ii»ia  U  politica  , 
dell'  isolsmento  ,  acceitita  quella  dalle  al-  | 
leai'.ie. 

Un  esempio  che  l' Italia  debbe  seguire  i 
quello  «Ul  Piemonte:  il  Piemonte,  dopo  i  ro- 
vesci del  1849.  si  ritirò  in  sé  stesso  «  ttte- 
se  in  una  regolare  sosta  a  riaUara  le  floan- 
se,  r  esercito,  l' amministrasione,  la  prospe- 
riti iatsma.  Perciò  ai  è  trovato  potante  &1 
momento  dell'  aiione.  Anche  il  Piemonte  ve- 
niva eccitato  alla  politica  della  rivolusione  , 
bla  esso  non  la  «egul  ;  prima  vinse  in  Eu- 
ropa uns  rrtndissimi  vittoria  morale.  Otte- 
niamo anche  noi  udì  simile  vittoria  morale 
e  avremo  accresciuta  ed  assicurata  la  in- 
fluenza che  ci  competa  (bette). 


Watlsle  di  Caprer» 

Il  Generale  continua  miglioraudo  ;  il  tra- 
mite della  ferita  si  restringe  giornalmente  , 
e  presto ,  io  spero  ,  «ari  completamente  ci- 
cainuata. 

E.  Aliukess. 

Tutti  ricordano,  ftsriva  il  Diritto,  che  li  37 
maggio  Como  ai  ricordava  de'  fatti  illustri 
che  si  compievano  in  quel  giorno,  nel  tSGC 
presto  Como,  nel  1800  a  Palermo.  Le  si- 
gnore eomaiiche  inviavano  quel  giorno  un 
salato  al  generale  Garibaldi ,  come  pure  la 
popoloiione.  Siamo  lieti  di  poter  comunica- 
re ai  lettori  le  due  risposte  del  generale. 

Al  popolo  di  Como 

Cabrerò,  9  giugno  1893 
L'affettaosa  tua  riconoxcenzi  mi  ha  pro- 
fondamaiils  commosso,  ed  io  ti  ringrazio -o 
bravo  popolo  ^^Ky^umo—  dal  fondo  dell'ani- 
ma mia. 

La  vittoria  dal  27  maggio  59  fu  vera  vit- 
toria di  popolo  — che  il  popolo  italiano  ne 
serbi  «terna  ricordania  per  attingere  la  co- 
noscenza della  propria  forze— onde  maturar 
l'anima  al  compimento  della  liberti  e  della 
indipendenza  della  patri.i. 

Accetto  —  grato  —  il  tuo  augurio  di  poter 
presto  accompagnare,  uni  campo  delle  ulti- 
me patrie  battaglie  ,  i  miei  compagni  d'  ar- 
mi —  e  li  mando  dal  cuore  un  aatuto  d'af- 
fetto. 

Tuo  per  la  viti  G.  GABisaLDt. 


Alle  ticNona  di  Como  e  Palermo 
IL  27  maggio 

Corprera,  9  giugnó  1SS3 
Voi  avete  —  o  gentili  —  «vegliata  la  remi- 
niicenza  di  fatti  ben  gtorioai  per  l' Italia. 

Se  non  aveasi  partecipato  ad  altro  —  nel- 
la mia  vii]  —  che  a  quelle  due  vittorie  di 
popolo,  abbellite,  sublimate  dal  vostro  plau- 
so alTettooso,  io  potrei  ben  chiamarmi  for- 
lutisto. 

Accetto  con  gratitudine  Immensa  il  vostro 
augurio  di  poter  ancora  accompagnare  i  va- 
lorosi desti  uatl  al  riscatto  dei  nostri  fratelli 
schiavi. 

A  veri  preme— 0  gerierose— di  lavar  quella 
macchia  vprgognoba  per  un  popolo  che  si 
uiillaiita  libero, —  io  toso — e  dobbiam  spe- 
rare che  quusta  maschia  goneraziuue  —  che 
pur  fece  qualche  cosa — si  acc;n^a  preste 
ad  ultimate  l'opera  cominciila. 

Con  tutto  i'  klTatto  e  gratitudine  del  olio 
cuure  —  vi  bacio  la  nia>.o. 

Vottro  G.  GAtitBil.Di. 


Crisi  PrnMifMia 

Lt  F'tuMi  f>«  coiitiuua  ad  es<ei  I  assai  te> 
9*  in  PiiisKia. 

L'et' l  'Z'oii»-  provocala  dull'ordi  aoza  del 
1*  fiognu  aumenta  giurnal mante . 

S«cuiiJu  U'ia  curria)iou>i«fiM  diretta  alla 
Preste  di  Vienna  da  Berlino,  un'  assemblea 
popolare  sarebbe  prossimamente  tenuta  in 
un  pubblico  giardino  della  capitale,  per  cbie- 
dere  la  istituzione  di  un  ministero  rappre- 
sentante la  maggioranza  della  Camera  o  l'ab- 
dicazione del  re  ;  la  borghesia  sarebbe  estrt* 
mimente  irritala;  essa  lagaasi  dello  stagna- 
mento nagli  aiTari  dxe  porla  seco  l'iocerteip 
sa  della  aituBiione. 

Molti  Consigli  manioipali  persistono,  mal- 
grado le  minaaoe  del  ministre  degli  interni, 
nel  proposito  di  inviare  una  depataiione  ai 
re.  Quello  di  Brealavia,  per  esempio,  ha  de- 
ciso ad  ucanimiti  di  presentare  al  t*  una 
petizione  per  chiedere  il  richiamo  de'!'  or- 
dinanzi  aulla  atampa  e  la  coavocazione  del 
Parlamento. 

La  decisione  del  Consiglio  municipale  di 
Berlino  non  è  accora  nota.  Si  ricorda  che 
gii  una  volta  questo  Corpo  aveva  deliberato 
a  grande  maggioranza  d' inviare  una  depu- 
tazione e  un  indirizzo  al  sovrauo.  Ma  d'  al- 
lora intervenne  la  circolare  del  miniatro  del- 
l' interno,  in  conseguer  za  della  quale  il  pre- 
sidente della  reggenza  di  Posdam  minacciò 
di  destituire  il  sindaco  di  Bellino,  e  di  in- 
caricare un  commissario  del  governo  del- 
l' amministrazione  della  città,  di  colpire  l 
membri  del  Consiglio  municipale  cou  pene 
discipUoarie,  e  di  sciogliere  poscia  qa«l 
Corpo,  sa  persisteva  nella  prima  sua  riitolu- 
lione. 

Il  Corpo  dei  magistrati  municipali  della 
capitale  ha  decko  allora  w  debolissima  mag- 
gioranta  di  non  dar  seguilo  al  progetto  di 
inviare  una  deputazione  al  re. 

Gli  anziani  della  corporazione  commercia- 
le devono  riunirsi  del  paii  onde  prendere 
una  drciaione  aull'  ordinanza  dei  1  giugtiu. 

Lo  »i  vede,  ovoiique  regta  la  più  grande 
emozione  fra  gli  elettori,  fra  i  corpi  costi- 
tuiti, in  conseguenza  di  qu><IIa  epiacevo'a 
misura,  che  avri  in  cotal  gui^^n  considere- 
volmente accresciuta  una  agitazione  che  essa 
era  de^tin8ta  a  calmare.  La  Cazzetla  Crocia- 
la  diri  essa  kbcora  che  il  popolo  prussiano 
accolse  con  indiffereiiza  1'  ordinaria  ? 

I  principali  avvocati  di  Berlino  gii  si  pio- 
nunciarono  contro  la  legalità  di  quella  mi- 
sura. Le  facolti  di  diritto  dtlla  Pruisia  e 
della  Germania  intera  saranno  del  pari  con- 
sultale su  questo  punto,  ed  è  a  supporsi  che 
esse  si  proiiunciarono  ufi  senso  sit^ni^o  degli 
avvocati  della  capitale.  In  questo  caso  le 
sentenze  dei  trìbuuali  che  venissero  richia- 
mate, riguardo  alle  domanda  d'indenmzto  di 
d«fiiii  per  parte  dei  gumali,  a  convalidare 
1g  mi-ure  ainmini 'trilive,  non  potrebbero 
venir  messe  in  dubbio. 

II  prefiidente  delh  reggenza  diM^gdebourg, 
dopo  aver  ii  fliito  un  avVertimenlo  alla  Gai- 
zetta  di  Magdebourg,  ha  pubblicato  che  le 
intenterebbe  uu  processo  per  avere  fatto  un 
appello  nell'articolo  gii  colpito  dall'avverti- 
mento, alla  resìsteota  contro  le  misure  go- 
vernative. 

Codesto  procedere  sembra  contrario  alle 
regole  le  più  elementari  del  diritto  comtine, 
che  in  Pinssia  non  può  diversiflcaro  di  quel- 
lo che  b  altrove,  «  che  si  oppone  a  che  un 
scio  e  medesimo  delitto  venga  due  volte 
punito. 

Le  autcìrìlì  provinciali  piussiane  sembra- 
no d'altronde  talmmte  preoccupate  della 
cura  di  colpire,  eh'  tste  noii  guardano  sem- 
pre bene  ove  colpiscono.  La  ÒatuUaài  Tu- 
ringia  aveva  riprodotto  la  dichiarazione  dei 
sei  giornali  liberali  di  Derliao,  ommettead^ 
tuttavia  il  periodo  duale  che  invita  ogni  cil- 


'  Google 


tedino  ■  pr«A<lili^  tArtM       1<rH»  edMitìÙHò-  1 

«•  tjMn  ftl  1  i^.M^lli  6»  «pio  :<inr  ^«1  p^no-  ' 

M'I»,  i  (u  t;!'  -f>:v  'iti  p«r1tto  f«M<li^,.ÌI  i 
re  dì  Pru-isi-i  unK  viini  >i«cider^^<iadt|P| 
Xiiu  Duota  Ipgffe  etetti/rale. 


JL  PCMOOLB. 


RECENTISSIME 

(  Pai  giornali  giunti  nel  pomtriffio  ) 

OMf  UUIME  FBMIflO-ITALIAftA 
a  Mi 


la  atempa  pufgint  li  i  molto  occupata  , 
terin  la  utteiMt  Patri»,  <li  oagosiali  cb«  »- 
vroIiLi  ro  antlo  Ivogo  lira  il  gowBo  iteliaM 

•  il  ^aLinatta  dalia  Tuilariea,  in  viatad'aaa 
asiona  eonraaa  di  métterà  in  pratica  p«r  la 

vapraaftioaa  ial  bri|tah tiglio  nella  proTtacie 

'■mrtfliÉM.'  ' 

OMata  DoUsia  diohìanta  «■■Itai4alta  aaat> 
fior  pria  dai  gÌ4irnaU  è  «tata  aaaantiu  da 
idiri.  Noi  cradiamo  sapare  cha  non  aolo  il 
»\g.  Drou}a  da  Lhayi  ha  accolto  con  bane- 
Voleoia  It  nota  dal  aignor  VìacoaU-Venoata, 
ral«t)Tam«nt«  a  qnaata  questione,  ma  aUrexi 
abe  il  ^ener'<le  di  Mantebello,  appeiu  TiTor- 
narà  a  Rfuu,  i  inearicat'^  di  oaBBartaial  «al 
generile!  chu  il  gOTorno  italiano  IsÌMMIÌ* 
aulitt  liiM'i^ioiii  ili  preiider«i. 

Pnjli3l'lm(fDls  il  ^el^er^\e  Lamarmora  od 
un  iifTicnle  sup'ricre  scf  l't^  da  esso  ?nrS  d".- 
etinalT  i  quesU  miflsioi.e.  Il  ministro  dMi 
guerra,  Della  Hovera,  prepara  in  questo  mo- 
teaata  an  pragaMo  alia  data  aanrir  di  kaaa 
■i  ncguiaAi,  aai  capitoli  ai^ppleiaanUni  dal- 
l' aatiea  eomaHiaM  aUitan  In  U  Faaata 

•  l'Italia. 


.       Mutiate  ttall—  ,  . 

.   VagÙtin»  iaHt  CMMte  di  fMm 

Due  ralaaiooi  sono  kiI  pronte  «dlla  a»o^e 
lagti,  della  qaali  il  mimataro  ha  •ollecrtata 
la  discu'uioue  *\it'  Cimerr:  la  prima  è  quella 

rr  l'iiopssttt  solla  riccheaaa  nobile  ,  e  ne 
retatole  l'iiaor  Pj^ini;  t'.:kra  porla  la  ag- 
giunte alla  legge  provìDeÌ4la  e  cumaDala  , 
.«  f»  k  raklora  i'oAor.  BaoMompagiii 

Eatramba  aacaaifa  /|B|m1«  pnÀik 
butta. 

Anche  la  C}mini'i<'Oue  p  r  I;t  Ugge  di 
eoiigaiK'<°  dell'  importi  (ouiiaria,  hi  quaai 
fiuili  1  »uiji  Uvorì  e  rjelU  prsMliM  ttnida 

nominerà  il  fui  re!«lor*-. 

LeK»iamo  nella  Monarthia  Sazionait;. 
.    Yenmiiu   loforoBiti  che   U  U  immiaiione 
|MBia<>ta  dal  miui«tr.>  <l4ir  uiteroo  intorno 
.agii  aaaeifnamenu  di  rjp^rtseuuaxi  a,  i>re' 
fatti  abbia  coud  >Uo  a  tvrunu»  il  duo  lavoro 
'a  propoito:  1.  di  conMifara  r^^aegnaoiento 
4i  rappraMtitansi  ai  aoli  prefetti  di  Milano, 
-FiraoaB,  Mitpali  a  Paldraie;  S.  di  éptira  nn 
latadita  di  100  «ila  lir»  l'  amo  al  aladitra 
,0M[  iiM€atf  tu  ht         tll^nfm  rtwl- 
«ffiiaÉrla  Aa  nat  eano  dall'  am  aoaam»- 
•aroagli  altri  prefetti;  3.  aamaotara  alquanto 
te  attpaDdio  dt  InlU  t  prefeltà ,  (eaandoM  3 
«illfeiria.  la  priata  41  L.lé  «itila,  la  aaasDp 
tefi  LiS  Alt,  k  tona  AL.  10  nila. 


€>M«  del  Mearieo 

Sni  (atti  receoli  della  guerra  dal  Meaaico 
'é'anOo  pr«?sei.!i  inleiitioni   d«l  ^Jwruo  ,  la 

*  '  ■  La  pvrtrnan  delie  inippn  per  il  Mesatco 
è  differiti  li'ui  ul  iiHiiKi-iiiu  liei  quale  arH- 
«aranna  i  dispacci  nfQ:tali  d«l  gen.  Forey. 

•  La  presa  di  Pdrhla  si  *  iin  tuciu!»  il 
30  naggio  di  «ara  a  Nuova  \ork  a  di  lÀ  Tu 

tnwnaaaa  p«r  talafrifo  a  tant 


«  La  città  di  Richmond  ,  capitala  J«gU 
Stati  eonfedarati,  al  Kiai  i:«r<>  dflU  riniiii!i  fu 
illuminata;  le  altre  ciiliV  M  Sud  )>ri>p<- 
r-no  ad  lotiUriM  re«^nnil'>.  Ln  vitti  ru  <|*tLi 
Ff.iiici*  sarà  fm»tejfjtii.ti  d<i  >.i"(!  le  popoìa- 
lioui  del  Sud. 

«  Si  ji'<i;ura  che  i  strviii  pubblici  nel 
M>^     '  ^:l  lima  taalaato  «rfanuaatt  aal  «i- 

stenia  fr;irii-.-^e. 

impiegati  postali  ,  telegrafici  ,  doganali  a 
dalla  fornai*  fnliiWM»  èall*  Vnaét  ft 
PuaWa. 

■  La  qmHoM  dell'esecusioak  dal-  «MMila 
daatiaato  a  aattira  il  golfo  dal  llaailbo  la 
eonmiaarfoaa  «ol  Pialla» ,  dioaai  «ha  aarà 
atuttta  fralnaa» 

■  L'eaaanaiana  dal  canata  nradnrrft  par  H 
Meaaioo  vaalaggi  eoaaidaravoii. 

■  Ultra  alla  Carroria  da  Tara  Gnu  a  Maa- 
tie«,  eha  è  ia  corra  di  eaecuiioaa,  aarà  eD> 
atriuia  un'  altra  Unaa  da  lang'o  lampo  re- 
clamata par  lo  avilappo  del  oommeroio  ma^ 
aicano.  Eata  andrà  da  Mmnicn  allii  costa  dal 
Paeifleo. 

"  Sì  asiicura  che  il  contr'  ammiraglio 
SainV-Marlin ,'  cha  appartiana  al  partito  tian- 
eervitore,  abbia  (alto  pronuBciara  la  profioh 
eie  m^rìltitne  dal  Yueatnn  e  di  TUmbIÌ  la 
fefora  dall'  iatarvanto  traneaaa 


IVatlale.  Balere 

Ci  si  aiiietim,  cn^i  il  .Vorrf,  che  il  goyar- 
rio  iugUne  ha  cieduto  di  dcnnr  fare  inten- 
dere a  Berlin"  coii>iinli  d:  pi  adoni  o  di  niu- 
darasiona.  Lord  Paliii'ir^iiti  avrehbs  scritto 
al  alg.  Bianurk  una  latterà  coniìdenxiale  in 


A  Berlino  criidasi  STvoiinta  una  conrer- 
tiona  nelle  «f«re  govi-rikative  perché  la  Gaz- 
ttìta  della  Croce,  che  otto  giorni  or  aono 
oonaigliaTa  la  promulgaaione  di  una  naora 
legfa  atatlanla.  4i«a  an  fk»  tela,  pta^al- 
ganano  BM  avaarrt.  QitainMflSMta  park  eha 
ai  debba  all' atlatadìpà  dal-prlsoipa  raala. 

Continnann  ia  ngal  aiadò  ad  aiw  praaa 
miiura  rigoroca.  Nella  prorìneia  la  poliiia 
ha  ricenito  ordina  di  iopadira  qualunque 
pabbliM  diniMtfatiaaa  In  aadn  aa^pauti 
dn  taiaaaa  alla  Im*  aan.  .  • 


Ly  Gau.  di  Btmmm  narra  qaaato  ntto: 
Il  grandaea  Cóatàntlao  ricava  tatti  1  giorai 
i  fcgli  atìSMlari  in  «n  sol  paoaa  ,  aha  vuole 
aphn  asaa  madaataia,  aadooebA  nap  ai  paau 
■attrarre  alla  eoa  attanfiona  alouna  notiiia 
impoitaote  Uoo  di  queati  giorni  II  pncco  ar- 
riva :  si  esamina  ogni  giornale  ano  dopo  l'al- 
tro, e  tutto  sembra  eisere  in  buonissimo  or- 
dine. Mi  ecco  die  d' improTriso  ei  tro»*  nel 
pacca  il  numero  di  quel  giorno  del  Rtich,  il 
giornale  dal  governu  naaionale  di  Varsavia. 

Conte  mai  questo  nurnrro  hi  potuto  inai- 
nutrii  nel  p»cc<i,  b-n  au^r^  'l'at j.  proveoien- 
to  dair  estero  T  Finora  riDo  si  è  ciò  potuta 
^boatera.  «  8e  eontintia  cèH  -,  al  di«a  «ha 
-abbia  aacltaiato  II  Orandaea  ,  aoi  atraaM 
battuti  ,  avelaiibo  pure  diaat  araiata.  TaMa 
.la  aaatra  Imppa  non  ci  afriiraaa»B  aoUa 
(loa  aehp  aa«  WHiM  llw*^  >  (coprire  qua- 
rta oataraa  naiknai».  • 


Dispacci  dtWtUyAa 

Lmdra  it  0ti«yn«. 

Oggi  ha  avuto  luogo  alla  Camera  dei  lordi 
un' altra  iAtarpellauiA  «ulta  eoae  di  Polonia. 
Lord  Carnavoo  ha  domandato  se  si  fosse  fatii 
la  luca  auìi*  CijnveniionB  BjiIit»ro  conrhiu-i 
fr»  la  Ruisia  e  la  Prm^ia,  e  se  il  governo 
>  ra  in  conditiona  di  poter  comunicare  nuovi 
raggoagli  alla  Camera  au  qveato  argomento. 

Il  MMa  Raaiell  ha  rtepaila  aafatlNaMa* 


te;  il  tasto  dalla  (ain«Ht  aiwaMioaa  non  i 

stato  Qiai  pubblicato  e  le  apiegat  «»i  date  dai 
iinhinetti  II  B'vliuo  e  di  l^irlruitor^  sodo 
lungi  d  iir  &r aioiiizi ir«  fra  loro,  dì  gui'<l  cbe 
il  I  I  h  II-  tor  i  injii  hi  potuto  .';odinf%re  la 
Ciiiieia  sopra  un  punto  eh»  pireti  inlureii- 
Rarla  n!  pn'i  .l'tn  grado  ,  polchù  le  iiiterpel- 
lai:iij       !UCL,e:.j:.ij  icaii  trt?t;u.i  >i  lord  Cir- 

navoa  ha  aseaiito  rivameate  la  politica  aeUi- 
ra  dalla  'Prniaia 

lanata  ». 
Il  iVfortiing  Post  dice  che  la  probabiliUi 
di  succeaso  della  insurrezione  polacca  di- 
pendono dalla  sua  esleaaìoae  alle  altre  parti 
dell'  impare.  Lo  steaao  giornala,  aeeende  che 
ei  ba  rifeeito  il  diopaaeio,  traaeia  il  i 
dalla  atraeitàcba4 

I  R«iaàa4iaa  «ha  la' 


mm  ddbt.  conùsUaione  •  4al. 


di  foblt  damata  la  M^Mli  a 

li ,  in  titoli  ai  pai 


Ber«TW  ii. 

Lettera  partiealM  di  TaraaTia  anoiuaia- 
ya,  eha  llapaiiona  dèTIa  G«ua  eiatrate»  ^ 

±1 

.  a  la  laasil- 

imperiali. 

La  aonuap  al^  awrtitaiioqBO  qiiaato  daActt 
vaaaaro  riwyto;wta  nella  Cam  da  tuia  qoi- 
tansa  de}  governo  naxiooala.  QnUtro  impia» 
gali  della  Cisaa  diaparvaro  inailo  atasao  tem- 
po che  i  Tdwi atM^MqUi  ,  «^MMai  ra«ip 

stri  porUatì  |  aUMvl  ,«ai   

sottratti. 

Si  dice  che  tutti  i  fl  li  U>legr«flfl|'| 
distrutti  all'  intorno  4i  Vaipa«%.  %, 


aiiiMÉiMij 

La  Mola  di  MUa 'f  Aa** 

far  la  Poloaia.  La  pWansa,  dalla  fMla  la 
'elooia  p»fr  attaadata  maggiora  alala»  drfi<a> 
aeatemeote  libera  di  ì«lt«ra  la  aaa  allao- 

xiooe  dal  lato  dalla  Yìitela.  Sa  la  iasomi- 

Paabla  è  «a»  dagU  amaalataall  flk^Sè^ 
derevoli  del  aemaaailaaBwrtcano.  Dopo 
ato  auccasso  dedaiva,  la  Fraaaf  a  pòHìora 
«oatiauara  la  guerra,  o  rilirariL  con  onore. 

Il  Moming'HtrtM  dice,  che  la  presa  di 
PùMH  fa  sperare  la  fine  della  guerra  del 
Haaaieo,  e  randa  più  probabUa  Ana  gaarra 
a  braM  dalla.Maiyt.  L' VaidUT  fa  aaiw^ 
mra;  m  ìk  tMÈHk  Vi  Vkl»  l^iiidi||ÌB  ial- 


.  ,  .         Ili)  l 

CMIIAM 1HTHNI9 

A  pcopaaite  dalla  nostra  avrertaiiu  dall'al- 
tra jari  enlla  cantale  nel  cibarai  4i  aar.ni , 
dnpoccha  la  maiaUia  deUa  bMia  ^ariaa  a.«- 
aooae  proporsioM  maggiaii.  ,  abbi  aia»  4*  aa 
diiUatv  medico  dal.fMia  limlariMa-dlwi 
(atto  aaiai  giaaa.  •  n-  *  .■  ^ 

Sopra  aaa  baigli>.dlJUi«i  pamma,  abi- 
tante nella  a^uta  <airh6iiaq|ta,  nova,  dopa 
aver  mangràta  éaiìk'a  attaikà  ai  epuootuu  n- 
rono  colta  da  dolori,  vomito ,  a  dia<MÌlrk 
con  tutte  le  forma  di  un  p\teS>M  ^lAm/ 

Il  mule  durd  per  oltre  48  '  ^fk ,  «ara^lào 
gli  efr-:tti  del  vomito  ne  avaaaaro  Hnt'ta- 
mente  dovuto  Scemare  la  gravici.  Kt^(ra)b> 
c  A  fu  seni»  inaistenta  pericolo  dell*  yftt. 

Non  intendiamo,  nft  desi  deriamo  di  4&ar- 
nij.it.'  il  pjieòe  ,  ma  crodia'^o  noatro  dovere 
di  n.^tiGie  la  pipolaaione  in  guardia  contro 
il  pericolo  da  cui  è  mi  oaociata.  —  Sia*  a 
ab»  l'aMarlifcallatpMl» 


Digitized  by  Gopgle 


11.  ruMurtjju»-» 


toòdo  di  rttfl'fr*  eon  lenpolMo  riiro- 
n  rall'  iatrodinioM  di  bestia  «ffitto  d* 
piioMÌa,  fino  a  che  non  ai  idoltersnnA  a 
qtrarto  rSfnardo,  «  non  «  renrferonno  piihU- 
che,  mirare  radicali  e  aevere,  noi  consiirlie- 
mm  wtmpn  l' tstenaione  dalle  c»rni  vnc- 


nl  Mtianali  —  magnifica  pMMtWio  *^ 
Piera  —  •  lanla  mu  mII*  wMim  mmi' 
dpale  con  poadè,  ini  •  MadM  UttU  alli 


Abbiano  in  Nnpoli  oltre  un  MOtinaio  di 
Teterinori  —  perchè  il  Manicipio  non  ne  or- 
dina 20  al  giorno  di  aervixio  nei  -rari!  porti 
ditiarii  che  danno  ebocco  in  eitli  '  —  Per- 
chè non  ai  miniccia  di  nna  molta  rovinosa 
chi  accetteri  di  macellare,  o  rrucxllcrik  clan- 
dastiDam'nU,  o  frndari  orna  stfetla  da  «- 
piaaoxia?  —  In  osa  parola,  perehé  no*  ai 
nreadoM  miasra  fceoenli  ette  a  trMqailiaM 
'BfnriiMiiie  m  —e  «airtio—  <ilHi  gWWilW 

'di  a^^pl^e  da  «fitoM^  —  N4eT^«^B«ì 
■oeUa  yweeeiiM»  d«H'  iviaieBe  pabbliee  , 


Da  purte  àeV»  fimifriia  Caroli  ei  ri  man- 
da da  Birricamo  la  aagueata  lettera  : 


4to  ih  mmH»  Q  Borfia.  8id> 

Mattedl,  i8  gìvgw»  ^  tt— wl-cri  aiir. 
B.  Caroli  a  Cieoatokaw,  ìb  «Mb»  ftito  di 

aalote. 

Pubblicate  ,  vi  prefo  ,  q«eeU  DotìBia  ehe 
Tarraooo  ,  apero  ,  a  raasicarare  il  weehio 
^màn  M  Baifia,  il  quale  piuc*.MlinlQ  il 


f 


Bmm»  che  non  ei  perrengono 
.MfA  dal  Miln  '•wriapondente  ordinario  , 
'  wrelilMN  eoma  poaitiva  la  proaiima  partan- 
I»  il.  FraaeatM  II  dalU  CitU  StaU.  —  Il 
i.p.J4Smn  atnUh»  jik  fuUto  f«r 


di  m  «mdala  nntlin  fi 
Ut  fn*^  qateoi  4dh  etm  del* 
I ,  thMta  eeauntamaato  ,l' obbligo 
'Si  mttan  romioita  pn  nge.  Infilato  a 
'aompi«N  quatto  sno  doTero  dal  Direttore 
'MI'  oepedale  «i  ai  rifiutò  catagoriteveate , 
^lilbrmaado  ebe  dopo  la  ciroolarè  PiiaoAlti 
ora  Ubero  di  dire  »  non  dire  l'oraaìore. 

Ciò  «ieeodo  alalo  trorsto  un  po'  irregola- 
re ,  d' ordine  del  mioiatero  fu  dvferiu  li 
CMa  ad  «a«  Conaiglio  di  Diaciplioa  a  ter  mini 
dalli  Un»  etn  regola  naU'aaanito  la  poai- 


Si  conferma  pianamenlo  la  notitia,  da  noi 
aeoenData  |«ri,  dalla  diatmxione  della  banda 
Piuicbicchio  KQ  quel  di  Taranto  ' 
I.n  comitiva,  forta  di  37  individui,  ee«ne 
atiacot;)  j«ri  alla  Murgie  dalla  maaeorìa  Bai- 
monte  da  un  pelottorie  dii  cavallefirieri  S)- 
hmo,  comandata  dal  sot'otenerjte  Guidelli  , 
da  pochi  cArnbinieri  e  da  aa  drappelle  di 
U  G.  N  d,  Mtaaafn.  MBÉatta  «■  KMb 
Pi-irona  di  Lalena. 

Diciaaaatte  briganti  furono  toeiei ,  «odiei 
fatti  prigioaieri.  Tra  i  primi  «i  è  il  eapo» 
banda  Piasiebieahto .  •  tra  i  teconil  I  ki^ 
ganti  Maniglia  r  Tiwi^iia.  noti  perlitlin 
ftteea,  t$mvàè  cM  coilu  umiOà 


fii  mia  in  peaue  M  li!h 
|4«  Ub  eotoBiiello  della  neatra  guar- 
'  tìfmtìmtìar-pn^ò  4lal  ComaBde  Saperle- 
'  fi»  MU  niHitia  cHtadiaa  una  «laura  dieti- 
«Hnaf*.  —  Le  due  peraene  a  eui  aooèBBii- 
 1  .fofio  i^pt^te  Mtto  .^g^  «irarti 


I 


m  altre  notiaie  e  telegranai  jinili  ,oggi 
togliamo  lo  Hguenti  notitie  : 

Uo  drappello  di  Carabioierì  «Uaqeò  il  10, 
.nsiuo  a  Seigliano  (Qaiabm)  taMniliv  A*>- . 
fotti.  Mori  il  briiaiito  HauM^  B  .ttiw , 
landa  fu  ferito.  ^ 

TI  giorno  ii  un  drappello  di  G.  N.  »f- 
fruiiti  nn«  bsnda  di  S  Lriganli  presso  Ma- 
ura. Fa  ttcciao  il  brìgaate  Eo^tachio  .  CM- 

Malte  r      '  • 


^«fi.  16  giugno,  la  brava  G.  N.  di  Froso-  i 
Itao  ueelao  uo  sriganta  e  ne  fec»  altri  quat-  f 
tro  f(j|^«dl«fL  Ttn  quaafi  H  *  um  Bfta-.'i 
IVO.  ^ 


mai  che  il  Governo  franceie  accetti  U 
nodiflenioM  yrapoate  dati'Aoitria  «Ut 
BQti  iqUi  questioae  poteoM.  f 

Lettere  dal  Mcirìco  recati^  Ìa\  Ttm» 
fùo  narrano  che  il  Gov(>rDo  di  Juaret 
continua  le  persecu7Ìoni  contro  pli  stra- 
nieri, i  ricchi,  ed  i  preti  —  Juarez  avea 
spedito  a  Comonfort  alcuni  reg^^menti  , 
eoe  ,  a  quanto  eredeii ,  ooetitairebbero 
le  iole  eoe  riaem. 

Na^H  n  —  Tm'tio  17. 
CavkìU  DV  DipOTATI  —  Bi.ncompagni 
termMia  il  suo  disoono  intorno  alle  ia« 
.ter^ilenxe  sulle  questioni  di  Roma  ePo« 
Ionia  ,  avvertendo  potersi  poco  fare  da 
noi  per  la  MoBÌa^  aia  pwoM  UaAùi , 
sia  percM  nofl  iflteramento  oostihiitì'— 
Propone  *'i  npprovi  la  condotta  tenuta  dal 
Goveifii>  in  ocfasioiio  dei  fatti  cho  die- 
dero luogo  alle  )[iU_'r(.iell.inze. 

La.zxaro  trova  la  politica  del  Goveriko 
timida,  indecisa. 

La  Farina  discorre  delia  politica  in- 
torna  ed  estera,  uppo^piando  la  condot> 
to  del  Governi»  —  Esanuoa  la  aitoaiiona 
delle  potense  relativameoté  alla  qaestio* 
ne  polacca  —  Crede  che  le  iole  poten- 
se,  chfl  ahbiani)  inlpreane  e  aimpatin  per 
la  ricostituzione  della  Pnlonia,  sieno  la 
Francia  e  l'Italia.  —  Crede  l'Impero  in 
Francia  non  oontrtrio  alla  Unità  Italia- 
na— il  ridieole,  in  ooi«adden>  |lì  afoni 
del  partito  nuratlietara'llapolltf  dalllau- 
<ta«Niiifta  io' Toaeaatt'^*"  che  tfumA 
-partiti  rtfta  avertilo  aiean  apiiogfio  nel» 
l'Inpantore  Napoleone. 

tV«;'"i»  16  —  Toriy,,  16. 
Parigi  16  —  Consci    ilaliuno  Ajierlu- 
ra  13  25— ChiDsnra  in  contanti  72  90— 
Fine  corrente  72  90  —  Prestito  itelìana 
1868  74 10-8  OiOfr  Gbiaaanas 
4  l|IOrOM.  MW-^GÒBld.'iill  «  8||l. 


Ite' 


idi  eloquente  amania  elerieo*  i 
Uè,  in  dimeuBreni  abbaitan-  | 
sa  piBceidji»,dal  Parroco  di  Ban».  j 

Mail' «wanone  dell*  Fasti  nasiooale  ,  ve- 
caitA  dai  pulpito  ineiurie  a  ioaprecasioai  al- 
l'Italia,  •  tdV  f'nyi'-ià  della  f^ata,  pradic<^D- 
do  che  tulli  far^Ì>fitro  atuialx  k  ÙkHi.  del 
Diàvolo!  in  conip^iK'nj  >l>i(li  uoraioi  del  go-  > 
uamo  chi»  gli  parevano  tanh  lupi  ! 

Pare  che  questo  CAnor»  di  cloquenxa  aia  : 
atato  givdteato  dal  Camandanta  a«i  Carabi-  . 
•ieri  in  quella  Staiione  ,  poco  conforme  ai  ; 
■•devori  S<Mle«ia«tiei  e  agli  obblighi  varso  lo 
I  fliMe  ,  ooaieeaA  quando  il  buon  prete  ebbe  ; 
-  termiaatii  la  aua  allppiee,  fu  stimata  uecea*  i 
eariu  te  aaé  '  «alate ,  e  quMi  dopo 
i'ilato»4amalBto^  la  «aaaeiaele  all' 


Anelli*  ad  .\rcLi  fu  splendidaiBente  s«lan- 
nizi.i'a  la  festa  Ntziooale.  —  Uo*  lettera 
di  lii  CU  ttc  fa  la  deècrisione.  —  paaaeg- 
giata  militare , .salve  di  gioia,  opere  di  be- 
neQcoDU ,  mu«iche  «d  i&oi  fra  lunghi  e  ri- 
JMHtfiWète  t  11'  lUlta  e  al  Re  ,  durante  il 
'il<m£<^la'  (.na,  grande  illuiDÌi.asione  in 
fqgiu  ~  trcifai  l'd  archi  trionfali  cld  emble- 


NOTIZIE  TELEGRAFICHE 
Otanuia  fiumici  Pmtmi 

f  Agenzia  Stefani  )  \ 
Napoli  16  —  ToriM  16.  ' 

Jymdra  f6— Il  Moriwi^-Pott  assicura  ; 
che  la  Runia  ha  stabilito  la  linea  di.! 
coadotta  da  teiMm.  Lailvaaia  avrebbe  t 
deciso  di  oontiiraare  nella  condotta  at-  • 
tuale  sino  al  giungere  dell'  autunno ,  e-  I 
poca  in  cui,  venendo  a  chiudersi  la  na-  t 
vigasione  dej  nrtari  del  Nord,  si  rende-  ; 
renile  impossibile  1'  intervento  estero.  ' 
Giunto  r  iavemo  ,  la  Russia  impieghe- 
rebbe tutte  le  misure  possibili  per  vin-  • 
Otre  .r  iwnneiione  a  ristabilire  in  Po-  ] 
liBÌa  la  aropria  autorità.  Barg  rimpiw- 
Barabba  il  Granduos  Costantino.  Il  Ifer- 
litig  PoH  termina  esprimendo  il  deside- 
rio che  sorga  una  PoiiTira  più  coraggio- 
sa delle  altre,  la  ijtialr  ngisca  prima  che 
giunga  r  inverno,  se  la  Russia  non  darà 
subito  una  risposta  soddisfacente  —  es- 
sendo impa  ssibile  di  lasciami*  «oaa  nat- 
io stato  attuale. 

Napoìi  17  —  Torino  16. 

Parigi  16  —  La  France  dice  :  Assicu- 
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liayoH  17  —  Tariv_o  17. 

Pariti  17  ■—  Il  kli-nuenr  pubblica  i  rap- 
porti dì  Forey  sino  all'  8  maggio. 

AUttandria  d' EgiUo  16-^  lì  Priafipa 
e  la  Princiileaaa.IiapvIaqDa'aoM  fum 
per  la  Siria. 

Kwva  }'orA6  — Banks  attaoaò  PMt 
liudaon  —  la  lotta  duri  do*  giorni. 

Il  /y«ai-7*ri-fVi^iie  aaaioara  ohe  0 
tentativo  sia  fallito  ,  e  che  Banks  ab- 
bia perduto  400^1  uomini —  L'armata' 
di  Lee  si  avanza  verso  ^l(lPl•1oIl^ville  per 
passare  il  Bappakannoch.  —  Il  inMitng 
democratico  adottò  risoluzioni  paciflche. 

L'.HsrM  aopatata  ohe  l'ofinioaa  p«b> 
bUaa  è  Aivavavole  alla  paoè.>- 1  fedanli 
haan»  Mttutto  il  baatUanto  spagoMi» 
CMana. 

MMDITA  iTAU&Ni  -  ff  Giugno  1899 

5  OjO  — 7.T  .if)  7:"  'r 

'Eéperto  il  regitir"  ielle  ituer»  ni  o 
^emcWfc  »eì.  l' angolo. «|red«  ATiMPa  Jbn- 
tm^f       St ,  «  cwniiadaM.M  1* 
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SIoRNALE  POLIllCO  POPOLARE  DELU  SERA 

■    -  -  „  n  i™«i.btmitK«  » 


L.   «.  It 


i.-'t 


Pcarigi  U  j;i«;;no  <S65. 
U  pr«ia  4i  Pa«bU,  vidi»  dopo  il  pti 
mo  unnuncio,  contiimi  ».  rincnor»re  gli  ipi- 
riU  d^boU,  l»»ou  tutum  p«n»osi  gli  no»i- 
ni  Mrii.  i  q>i»t'  nof'  v.ggono  io  qu»»to  fatto 
eh.  un  .piwdio  di  un.  lolU  a  CUI  I»  Fran- 
cia «ri  cond»nn»U  aocor»  per  qo»lcb»  ano». 

Dopo  il  cannone  degV  Invalidi,  la  queat.o- 
B«,  con  HM  ll««ri"in>»  modifl<:aiioTie,  rima- 
le quii  «r»  priro»  che  il  ganerale  Ori»»» 
éieWaratM  UrmUaU  la  difera  di  una  piat- 
n,  eh'  egli  ■oatenu*  con  Unto  onore  e  tanu 
•ottima.  ,  ... 

Voi  ricorderete  come  al  momento  del  i 
partenia  dì  For»y  pel  Me«ie«  .  e  dop»  !• 
dure  leiioBi  dei  primi  motimenti.  «T»'' 
nione  wnerale  che  riparato  1'  onore  dette 
nostre  armi,  ai  eceetterebbe  dall  Im paratore 
nna  pace  raftionewle,  e  ai  porrebbe  Die  .4 
«na  speditione  raalau|fnr»ta  della  quale  il 
paese  non  Tide  mai  eliiaro  lo  eeopo,  «he  a»- 
iapproTè  sempre  .  e  che  (1.  ^"^'^^f*!^" 
più  deomco.  e  for.e  Unto  ""e"f  ■  " 
bfilUt.te  e  trlcriosa  e»mpag..«  d  lUlia 

Ebbene  que^U  aperaM»,  oggi,  dopo  la  pr«- 
la  di  Purbla,  ootDincia  a  ^enir  meno  ,  e  bi 
preyed.  che.  come  ti  dice»,  f  '°- 
StlnMiOù»  di  pt.ni  incompre»!  fari  del  Mes- 
■ico  la  sede  di  una  lotU  dj  aftw. 
OuesU  opinione  preoccupa  «  pae«e,  e  quMi 

Attoria  non  «kbe  fra  noi  quell  eco  d  ento- 
Tiasmo  che  qa«ta  ipede  di  notjn.  .«ole 

C'i^-  ""*te  Teduto.  termome- 
Uo  icfalliWle.  riipo«  molletftecte  ali  «r»e- 

fosse  allorquando  una  nuota  dituionedi  aol- 
dati  aembrata  chiamai»  con  urgenit  ^  par- 

^Vn'enlVitW  .  parlarti  di  .If.ri  fln.n- 
'  rari-  Le  »oci  a  tjurtto  propo.llo  lono  mei- 
S  ma  nelW  mott'pHcità  delle  .ppWWM'oni 
nok  t  ha  alcuno  che  non  riconoeca  I  urfW- 
«  di  porre  ordine  In  un  modo  o  nell  aljro 
in-  immenso  dtfUit  nel  quale  titiamo ,  e  di 
ILmiUre  in  fottn»  pnseiia  rinriaioM  del  de- 
bito n^iliuanl*.  ilHq*»>«  »o»  P^ire\>ìy»  aenia 
un  diaagio  grM».  pericolo  mtjatenU  r». 
BADwa  nelU  prenonU  proporxwoi. 

Riusum«Ddovi  piullo»lo  il  crUerio  geoe- 
rais  «oli»  cose  d«l  Ueaiioo  -  ti  diri,  se«» 
Rrreatarmi  ali»  pau.e  che  qui  ai  hanno  della 
g^osia  Jegli  SUU  Uoili,  che  l  "«.aU.ioc. 
?upa»ione  ai  «ed«.  sarà  aumenUta  di  15,m. 
uomini,  aeuia  i  qu*li  .1  generale -horty  iioa 
noUebbe  pcr^i  in  camm.uo  per  la  c«k.aa.e 
li  Ju»rei-ch«  lo  Fra.  cia  non  abbandoo*- 
ti  ouel  territorio  floo  a  che  una  tjltoria  com- 

in  — 


Sto  a  quale  pure  per  qualche  tempo  aareb 
be'tute?a"  eVoKlto  dalle  *rv^^.^»?^-^ 

rtra  apediiione  nel  Messico,  con  tulli  i  P« 
rlcoli.  e  1  sacrifici  eh.  TaHuaiione  d.  UU 
idee  deve  neccwariamente  trar  «'«t 
ha  torto  V  opinione  pubblica  m  di  elo  n 
nrroccupa  e  ai  allarmai  ^„.„„;„-, 
Un  oggetto  pure  di  nuota  preoccupazione 
e  di  nuo%i  allarmi  torna  ad  ..sere  l.  q«- 
stione  polacca.  .       ,  ,.  i. 

N«ir  ulliBia  mia  lettera  ti  ho  del.oe«to  lo 
Aato  di  quesU  tertenxa,  e  te  n.  M.  ip*r 
cosi  dire,  preannuniiate  le  h«  -7** 
lora  la  «ituaafone.  per  «  '"^bia 

dessi,  muti.  La  presa  d.  P».bl. 
eaercilato  un  it.fluenxa  preTalente.  o^ 
gi  li  ammette  come  possibile  un  int«TT.Oto 

«rmato  anche  prima  d»""  "»«ir?°J,„^:, 
G  à  eap.'te  che  le  «quadre  d.  rr.jaeia^« 

L  ghilterra  e  d' lulia  "«'"««""f , "i^J!?»: 
Svedesi  .ul  B.ltico.-C6  era 
Uto  ancor,  dall'  aprile  «ofo.  qusndo  t e  t^ 
ffiwreaiionl  della  Ru»»ia  lasei.tano  prete- 
S.,e  che  tu.U  V  esule,  e  foree  1  .«^nno 
"crebbero  coo.um.tì  .enw  un.  d.eUione 

'»"0°."r6  .i  «n"»»»^  che  le  «quadre  ^e- 
eialmenie  la  Francese,  poea.no  ' 
do  oer  Oirni  etenien».  aléune  J*^ 
ihircÓ  le  quali  potrebbero  dalla  St....  p»- 
Sr,  nill^  FtlanSi.  e  aUbilirti  U.a  bae.  »- 

Ig!:»"/ «ipleumente  V  orirne  di  qaart. 
Ignoro  cuij'  tflermartela  eom» 

:«?li  1.r.l  t.%\7ùndo  di  preparatiti 

S'a  dar.  qualche  9^       ^r^n^U  * 

£r'ì^^;ilra-•«:.lt!^ 


tempo  per     .  •  l' attenir.  fatorotole  per 


^'^'^  ^^i  Mtor^rre  1  Austri,  i.  UM  line* 

Eccoti  dò  che  .1  P 

rnsr^po^iuoaTtt^^T  UX- 

l^''.^.e°-l  le  L^èdenUlidall.»». 
?e;^<:rnilU^  .eaAr«P 
'''o^eM^TtJTwdin.  per*,  da  f»TU  iM»  àl. 


urio  'i  tT:  d»Tri:;;"e'q.Tru-«occ>6  eh, 

le  a  Psri/i  di  PietMbur,.  .al  contegno  poa- 

poliuobe  «xir.  «'fij'*''-  di  tirt.  eie- 

conve»goi.o  nell  .«P""?»".^";  note 

med.^i-e  d'ella  F'»» 'f^^-  ,V  X 
-^rcortto^crre^trar.'a".  ^^«ale 
'^oliW. Tb^^re  una  qualunque  so- 


*he  si  n.oW^  in  Unti  cdp»  di 
tmù.?eS         Popolo  ""llTuii?'.!?- 

U.  può  goteroK.  .»""  P*^**  „"Si)l,7ÌZ 

non  «U  fcwr  d  tm  e.ii««t««> 

Mmpre  m«r*ti|l»0».        '  udiei- 

rrTpo'ssibil.  lo  .eopyio  *»  «.«  «^T^iT. 
Nbbe  ttd  altre  re  Uon  dimp^«t»> 

•T-nki^^tStTl^qu-»*  «»«mTd.  la 
S^iU^  iiurSrralJtU  sulle  piuia  *  piut. 

Ha^iT^cS"  p.U«>i  una  ai  Uo.. 
U  oonsacraxioae  e  il  euffragio  4m 
LTedet.  oggi  l  U.gh.ri.  fUldaU  4» 
Lkk  e  diurni  M  non  6  ragiona. 

'^BrpinlTSr  U  nWtTMMloi- l.«i.Utit* 


'••  '     _i  •   Vr«r  mik  ti  4ÌMÌ  ••li'  a'WB* 


'"1Ìr.tid.nUmente  i«l>»««l'»- «JT.  I  Sg\'lrW«  ^"^a^  ^ 

au.i  urriwio«u«  .  .    .      'naMia.  la  qn*l«  tede  beniaaimo  eh.  I  .     j,^^  ^a^rto"iÌMk 

,2^  U  tutta  la  liaw.  aoa  l!  abbi.  p<«u  I  J'qi„\one  in  «mnfHT^l.'  "  »  '  '"^         ,      >  . 

^pido  di  alaWlirrl  un  goterat  di  luogu- 1  in»»»*»*"  •  "5  ; 


.1    V    .  » 

...  ,1  «  i'- 


'  Google 


"^'.-JlìHi  II  Illa 
TO  di  Loìrì  Kilippo, 
à  petit  f0u.  —  Credo 
«itott  — 
pr#po- 
D. 


PARI  A'^VNTO  ITALIANO 
DEI  Dcijyi^ 


1  1 


U  B«daU  é  aptrti  tn* 

Dopo  long*  •  tiviatòMi 
nall«U  1'  «UiioM  driltTT. 
Ir^io  di  CttUoreile. 

U  Ctmeri  approva  inelir*  l'onUiM  d«l 
goroo^puro  •  Mniplice  ioli*  peUiioM  D« 

•  HNOIMi  «ai  iiwwmH  ^iplMMUci,  e  del 
>Mintfim«to«blUSo. 


^nromjMyiU,  dopo  un*  lunIlMlQlio» 

ni"*  ;  *:**'^  <e»tait«uiono  .U 

JUM  h.  coo..pi,aio  1  »lUaM»  eolU  rini. 

-  qn«3U  opiniona  non  puòappr». 

r-.        ftpoci  attuale  non  è  rivolnijo- 

 m  *JLTf"ì?^*     P™*";  i»  rivoluiione 

JWJJ«J««to^àt  iTHHibto  l.a  posto  capo 

Dopo  alcuni  nfiwMSMi  fMunli  .ali, 
«ni«»U»w  WBtta  •  romana  ,  rVnlHH 

«li  ojjf«ito  dalla  iniarpellaDia  Mae^:  ou. 

SiSS^^^f'v 

««««•«•Ihlrancia,  rigp«tto  a  noi.  pnir»b- 
«»n  v«fo  cojtu  . 
(        Mna*  cimala  cwidoiit  debt»  te- 


nHiM  M*  osarono 


«n.%K.rlo.  T.o.TS.'SSld.Ti:^^ 
Biiaunt  Mila  qvala  Ma.ai  timtUtA 
Non  r«au  altro  da  far*  dm  mMìiihb 
i'  antica  aiaicftia  tsallt  n«HÌ«'-tf  MMmi  di 

5rrtaS;„r  "•^  ^^^^  ^« 

Vl^MÉtofa  HUcorr.  dalle  rataiioni  diploma- 
«■•««ita  Francia  col  PiamonU  nai  iSiS  « 
H2.'j?*«       «P^liwone  di  Roma,  delia 

fonda  oonnuiiooi  Mr  tSinianL 
DtM  eh*  la  trapB*  frinii  rariako  ■  Rn 

«.  pr  I.  i^no.nrdi^ri!i3r^u\.SL' 

»<n»o  eh.  eonfoiKi.  la  quaata^a  iJ^M^ 
XmponU  col  principio  ralifiMo. 
«  DIM  ch«  con»i»i>«  proMguirt  il  aiatana 
dw  nag*ii,t.,  ,  qnai,  p,r6  noa  powoaw  ama 
PwljMU  MotBbro  da.  francwi  da  Romj 

T.^WJP™"«Ì>  •«»•  «tl^rai  a  Ula  pro- 
•        eh*  Roma  bm  ap- 


diì.mur  e  iJOtrabb^.tiotlarai  Mkua  prtsia- 
di  sr..  ,1  rK.stro  at«aii)r«.  Cdo  qu.sto  ai,le. 
J  m»  msrc.'i^rfhb.  l'arfoiaanto  più  irraTa  per 
14  Mnt.rn  iK.Ee  il#IP occapa» 'OH*  francii. 

Alle  Boalr»  rntlrhe   per  una  traojaifoi  e 
col  gj^o  di  Rama,  questi  ri«ponir^T»b!.e 
.  •  •  ne  a.r..nimo  i  rantn,! 

noUU  di  Bopn,,o  ri»ponderel)b.  con  un  n- 
flulo  e  niiMl^  «nonwato  nuovo  t„r 
dtnriojirara  mnf,  al<-Ia  pwwcacia  e  I  olti- 
MiioDo  di  Roma  papale. 

Quando  poi  cemasie  l'oecnpiiinne  frinea- 
•••  Pi-nbihilmfnfe  ti  vudrellu  qu»nU 
wialiU  abbia  il  potere  temporale.  L'oratof» 
iriiMtiflea  a  Inogo  il  MatìntaU  cha  ha  iMto 
il  Parlamento  iaùn*  a  aaul  !-  ZZ. 

capitela  aiUiia.  *  ■nie—a.  awM 

^^■■i  che  i  più  grandi  ingegni  d  Iislii 
•  «m  JK  wiiaM,  par  lunghi  anni  e  recen- 
'-'.."PP'.**'?*— •  Tolera  1"  aUnala 
MD  Mnra  n  tnlta  la  ne  eona*gaen- 
le.  oeaaun  dubbio  eba  un  di  o  l'atlroRoma 
per  1*  sua  Hiluiiiona  debba  riaaeira  ioipo- 
tenta  a  aoatenersi  a  debba  fffaUiiMMBUa»> 
■are  oojtiioibi  noatra  eapiula. 

Combatte  l' opinione  aula  altra  toIU 
apreasa  per  cui  ai  diiae  che  l' oecapuiona 
b-ancaaa  a  Roma  dura  per  il  rispetto  che  il 
governo  imperiale  Hebbe  e  porU  alle  f»nfPn. 
la  dei  oatlnliei  di  Francia.  Quanto  principio 
«  eentwit  ai  «goi  liberti,  i;  occupaiione 
(rancala  t  Batta  toglie  ogni  aanio  di  liber- 
ti al  governo  che  vi  «  «^^141,^ 

Non  erada  alia  poaaibHa  aMoHh  di  qaa- 
unque  convaaiit^ue  ai  polaaaa  aUpnlara  oel. 
I»  fnneSa  per  la  repraaaioaa  dal  brigantag- 
gio. Quando  il  govaroo  di  nn  paaaa  procede 
a  accordo  w;!*  più  famigerata  canaglia  del 
aao  paeco  io  non  credo  che  alcuna  conren- 
uojM  poeta  valere. 
L' oratore  legga  di  taluni  falU  dai  quali 
.«.Dea  la  eoaapiWtk  dal  andarad  MaaU 
eoi  brit.nU.  ««■  fmgmu 

Coocbiuda  aapriiMBda  dalan  •  Btimi. 
glia  per  la  coadotta  attnaU  dal  ivfan»  MB- 
tiiìcio  alla  cai  latta  è  toUltla  w  utmùìSk» 
ha  raccolto  i  primi  a  eoitflaU  •Bnlaui  di  B. 

berià  degli  ItiliaLi.  — -W"wwd. 

Cooaiglia  i  tmmsin  a  psbMiMra  tatti  1 
docamenti  che  tengono  loro  lira  mano  rala- 
Uvi  alla  cfndolta  dai  gov.roo  pontificio  ;  io 
1*1  modo  ai  eviteranno  gli  equìvoci,  perchè 
■J»  md  aiaera  raKÌooe»olmenie  pnsaibile 
eha  li  cradi  ali*  tanta  e  ooai  grandi  iuta- 
■Ma  «ha  ai  parpetraa»  taMadl  aotlo  il  gover- 
M  di  un  uomo  di  eid  w»  naoea  chi  vanU 
I  «Biino  angelico  e  il  cui  ponUAcalo  ai  ra». 
aomtglia  per  co-l  jtran  parla  «  «mallo  di  A- 
Iw'aandro  VI.  (iìtcaio,  bcntaaimoj. 

Il  aegait»  del  diieorao  deU'oo.  BoDeom> 
HCu  •  dalla  iniarpelUoM  è  rìavlato  «  da- 
aaduu  è  levata  alla  8,  ' 


Iwtena  cajfioió  tanta 
diede  lunjro  a  colati 'e  voci  »f 
vanto  prova  •  il  st-putlo  toi  l 
quanto  il  suo  calco '0  fa-ae  g 
-  La  Ronquiata  di  PoAia 
«^'flfjtte  crcoBtHuae  ani  iteal 
i>  ria  a  V.-h.^co,  senta 
Ctrilr'ìrvi   i,'iMiric  rp-.-HÌcnH 
eh-  pojim-i  leiitarB  di  ^hur; 
sono  I  12  L-OO  iicmini  .li  Con 
probabile  ,  eh >SM  pr«fjriit« 
atilla  città  medeaima  .  par  1 
fMn  H  MMaiMIi  L  l 
fmo  l'aB(lnla.lMn(tonin 
tempo  :  li  wniab      la  d 
fio  nna  diiWam  ai.Maa  Jn 
capitale. 

-  Il  rimanente  dovaa  taiiari 
to,  lasciando  a  Purbla  aoa  ao 
nigione  per  t.jner  a  dorare  le 
"  La  dislania  da  Puebu  n  V 
miglia,  cioè  a  dir.  8  0  10  ^lo 
computando  le  difllcolti  uatoi 


QiiM  aka  mi  lai 


[.w  tm»»H  «  iMatra  ). 

al  adST  J!^J!!i  (■••^pw»  dimoatraao 
P^«>»  «a  eati  uitpiraa*  te  Jaik  tirlitiaa 

iion  al  pr»o*pio  di  opporlmitt,  M  aitai? 
ro  aaalutione  di  manta.         •  — 

ìtarehi  nomando  la  partila 
^i|^composrni  Nella  auusli  conéiaioni  l  o- 
■J]*W»*o  rnrebbe  aliano  dallo  «ubiliredei 
!*g?r  tete^nKWali  a  diplomaUci  fra  il 
InZl  E?!Ì?UL«*"'"°  romano  ,  eoa 

2rrJ*5?'*y         «1.0  II  fo. 

Mpi  •  "f »       •  •  »<»  panBaUaTra  attoo 
BBB  che  leda  il  noatro  diritto. 
Qaaata  palitlaa  fa  ^  n^afitt  ^  catto 


di  Patbla 

11  Cornerts  degli  Slatx  ì  -nu  ci  reea  i  a*, 
gnenti  ragguagli  snlla  preaa  di  PaaUa  : 

i-"fviy,"''',f*,  «*"*'^  ««eiali , 

1  /  .OOO  (ùldau  inasaicaoi  prigionieri  di  guer- 
ra. Queae  not.iie  ci  aono  aommiointrate  dal 
Ifuirw  de  la  .Vanna  in  daU  del  maggio 
•  Si  fu  il  17  mjgKio  elle  la  piazza  capii 
»  In  tegniti»  a  uo  derisivo  asaalto.  Kasen- 
*>  rniaa  alia  atretta  nelle  sue  oltime  trin- 
5f«.  il  feowab  Orlega  a  arrese  Sfora  eon- 
diiiooi  eoa  tatto  l'aiaiato  che  comandavi 
17.000  mOiM  .  90O  aiiciali ,  23  ganeVaU 
•eco  il  oumaro  dei  prigioaiarl. 

«  Co.\  ai  iro«ò  regnante  la  aeopo  del  gni. 
forajf  ,  per  cui  la  preaa  iteaaa  della  ciHi 
non  «aralibe  .^uta  •«  non  meli  della  vitto- 
ri i.  Il  auo  u^jfelto  principile  era  di  caKn- 
rire  la  gu^nmioùa  intera  -,  ed  *  per  uon 
lasciarla  opportunità  alcuna  di  afugginli. 
ek  agU  naa  adottata  U  pfaaa  d'aiioM,  Ift 


Diaau  aia  la  tradnlMia  dall 
biicato  il  96  maggio  a  Hnaaa 
la  Marina  ,  e  riprodotta  dal  < 

.Stati  Uniti  del  2  giugno  : 

•  11  vaporo  frascata  da  guai 
eh»  é  ora  gionio  ét  farà  Gta 
diiipBcci  impertaall  iadlriMta 
fonj  all' imperatora  Napolac 

nutiiiano  l'occupaaiona  di  Pnab 
poste  sotto  il  comando  di  lui. 
oolari  cliHi  a  libiamo  ptiiuio  rad 
«  L'  «  maggio,  il  generale  ( 
avaa  ricevuto  rinforji,  tenu^  d 
tpalle  le  truppe  fungem.  £1 
mente  di*fatto  dalla  divisiom 
(ti  faeaa  froata.  La  batusUa  t 
iMUuta  a  S.  Lanwaa. 

I'  gaaarala  CaiBaBCari  par< 
"»mi  tra  naoffti.  Unti  a  pri^i 
otto  cannoni  rigaU ,  a  la  maga 
iuoi  equipaggi  «  muolxioui  da 
bra  che  l'atucco  del  geo.  Goni 
per  ijcopo  principale  di  baarjl 
Poxbla  a  Un  convu^^liu  cowldan 
»igioni  e  di  moniiioni. 

«  Il  gan.  Forey  avendo  ricar 
opportuno  l'artiglieria  da  i.as«d 
Uva,  fece  atakilin  il  giorno  46 
di  contro  al  farla  dì  TeoUmat 
della  fortiUeaiioni  meglio  dllaa 
Il  giorno  madaaimo  1'  artigUarfi 
bombardarlo,  e  il  giorno  aagaa 
un»  breccia. 

-  Allora  il  gen.  Foray  caoun 
lo  ,  ma  cgoi  r».,i»i«aia  oaetid 
titt»  dell'  iircQiu  fraaeaaa  «ntr 
•  Il  gan.  «  lega  ««■  tatto  to 
rase  a  ditcreuoae. 

•  Olirà  il  gaaarale  m  capo  < 
tutta  l'artifUaru  deità  aUiV  Si 
delta  caindiiiM  aaa.  — -  v 
fraacMÉI  ».  "  '  * 


Il  Budaiino  «iaraaU  acgiunK 
tn  ragiuagU  tAtì  da  fbUtV "  t^ 

1  d»l  7  ali  a  di  m 

la  due  dal  mattino,  il  gan.  Beat 
praao  Comoafert  a  dopo  aa 
timanto  kI  «  impoataanto  41  8 
rati,  di  20  carri  d'utitHaria  e 
e  di  230O  uomini.  •  * 

"  ^"t-Mo  Ifj  ,  Ja  truppa  a«s«i 
avevano  apertu  un>  parnlBlU  a-lS 
forte  di  T^ol.nithimcHi,  .  comir 
inoao  ben  nutnio  contro  questa 
■MBlaraBa  tatti  i  peni. 
•  W  atoadlaU  ti  difeeero  v,|< 
'  Il  giorno  dopo,  la  paralalla  f 
le  umanU  tao  ai  piedi  dalla  for- 
^«  jj  iaaaialailaadaMtai  pr«a 
ai  ampe  «oaiaadawla  al  sanerai 
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IL  VUMOhO 


iMciar  «NiM  dt  pMUa  to  mppf 
M  MB  uni.  iMpgll  ad  WDa  ptru  dtll'  u- 


M  MB  uni,  Mpgil  «4  WDa  ptru  «ir  u- 
ttlHaliU  •  cka  ■  qMtla  M»i{ilral  la  niu. 
■I  ai  Mrvbba  t m. 

•  Il  g»rrral«  Fony  riflulò  «nvririeimrate. 

«  Alla  5  00  parlameoUrìo  r*cd  una  latta- 
n  d'  Orxfgt  «I  «MraU  Foray  eolia  quia 
gli  annurjiiava  dia  ti  landava  a  dUemfaat 

con  tutte  la  tua  truppa. 

II  colonnello  Manèqua  ,  secondo  capo 
dallo  stato  maggiora  ,  fa  mandato  ad  occu- 
pare la  piam  col  primo  !j>m  >glioii0  dai  c«o- 
aiat'jri  a  piedi  a  eoa  on  paloUo«a  d'  uiaarì. 
«  L' ingresso  daOi  lninfa  aUa  100(0  aoc- 

CdMÌTameota. 

«  Il  giorno  10  alle  11  del  mattino  U  ga- 
■arala  Fora?  eutri  In  ParbU  aalutato  dallo 

di  101    i"  I  ■'  l' l   li  l   e  I  11  l.n  ij  p  .  ■> 


n  fotarae  aaiioaata  pdam  al'aocnporta 
toiaciiaawata  coma  aa  bob  fi  Amaro  pib 
Itaui  la  PaloBia.  Egli  ut  fa  da  padrona , 
«ano  qaaodo  ai  è  la  eaaa  propria  a  ti  ò 
fanatrati  dai  propri  diritti ,  dai  propri  do- 
Tarì  a  dalla  propria  digailà.  Egli  oooM«da 
aolla  capiule  ;  comanda  in  tatto  il  ragno  , 
comanda  Cn  sulla  rive  del  Daicpar  :  i  aaoi 
ordini  aono  meglio  esegaiti  di  quelli  del 
grandttoa  ,  che  i  dica  ragnara  a  Varsavia  , 
aiò  «ha  onora  ad  un  tempo  a  il  governo  rì- 
.aelaxionarìo  a  il  popola  polacco. 

La  Scharf  ci  rt^rn  il  tuilo  di  an  decreto 
del  govariiu  ijnzicDila,  che  per  regolariszara 
la  aua  giurisdinonu  ,  ordina  in  ogni  circolo 
riatitoxiona  di  tribunali.  Un  altro  decreto 
'M  datarmina  la  compatania.  Ognuno  di  quei 
•Irihmall  sarà  cou. posto  d' un  praaidanta  e 
di  dia  giudioi ,  nominali  dal  govareo  ,  ani 
U^fK*»  dai  noi  eaaaMiuaii.  Ci  aari 


  _  un 

{swaUto  dalla  parta  di  pubbli- 
co aeeaaatara  a  iaearical»  di  vigilare  per 
r  oaaarranxa  della  lagfa  a  par  1'  atlaiiiona 
dai  docrati.  I  giudici  lono  tatiaU  dt  aaifor- 
marti  alla  diapoiiiioni  dal  codicB'di'ftaea 
.d«n  «rioiaala ,  fcamifata  ia  pali  taapa 


Nella  settimitia  scorse  gì'  inunr.i  alla  cani- 
pagu»  non  ebbero  vermi  risultato.  I  russi 
hanno  adeaao  nel  ragt  o  000  uoraiai,  mo- 
tivo par  cui  non  panno  aoetanerat  la  banda 
iaoUta  degli  inaorti ,  ma  non  ai  perdono  di 
coraggio  a  ben  pra*4o  ae  avramo  la  prova. 

Cratea  l' autorità  dal  govaroo  nazionale. 
Mtaettaa  an  allbaadaiBara  il,  paeaa  ,  aaoia 
Mwaa  iffiM  U  fatiaeMO  dalla  aotoriti  aa- 
fitta.  CU  awl  iMbMM  dava  provar  pri- 
■a  di  BW  paf«M  la  ianpoata  Baiioaall.  Al 
laveroa  raiaa  bob-iì  pagano  jik  impoate. 

L  Opinion  NatìonaU  publiea  aatiiia  della 
Polonia  ,  la  quali  recano  che  la  ìiitufai»  i 
n  iarsMBto.  L'aaacoaione  dall'abavi  Iiaora 
aaasparA  gii  aainti.  Queato  degno  ninìttro 
del  Vangelo  oaò  leggere  dal  palpilo  un  prò* 
clama  dal  governo  uasionaie  che  chiama  alle 
armi  tutù  i  Polacchi  ,  e  proclama  l' ugua- 
gliaau  daranli  alia  legge  .  la  liberti  di  eo- 
acianaa  a  1' amane i|).ii:':i.b  dei  oantadini. 

PeraeguiUto  por  quest'  atto  di  coraggioso 
patriuUijQio  ,  era  riuscito  a  porsi  in  aalvo 
allorché  apprese  che  un  altro  prete  era  stato 
arrealalo  in  aua  vece.  L  sbjte  lazora  non 
aailò,  a  corte  «obito  acottituirai.  Muura'wirff, 
il  awno  comandinla  dalla  Littuoia  —  colui 
eh*  an  giorno  ,  rispondando  a  una  doman- 
da, MlaiiMi  il  aagBaBM  tratto  carattarìsU- 
«a:  li»  nM  aaMtf  «K  fHet  ìkmmmeff  che  ri 
lueiona  appieean,  ma  di  qNaU»  «ha  apipic 
omo  —  tace  •ubila  gi«aliiiBf« 
«paatola  dalla  patria. 

I  Lttnaui  ngaardaa*  l'abita 
wm  aiBte.  Il  fiaroa  alaaaa  dal 
Bla,  il  «anitiita  -  ~ 


pvblieò  an  proclama  eha  eoal  aoBelii«da  : 

■  Popolo  litaana  !  il  aaagaa  innoeaata  di 
qoaata  nìaiatn  dal  Taag^**  aaaaaaiBalo 
aalto  I  (nei  acaU  par  iMili  Motta ,  grida 

vendetta  ! 

•■  Nel  aaagaa  di  qoaala  onava  owrtira  ri- 
taaapra  le  forse  e  U  coraggio  per  la  tanta 
eha  to  coti  eroicamente  «ottieni  ;  tn 
'  liBoitata  peiebt  Dio  è  «an  aei  • 

i'  «  •  •  r  ■  I A 

c  IL  mnoiMtmgw 

Da  tre  giorni,  dica  un  foglio  viennese,  il 
duca  Ernesto  di  Sassonia  Coburgo  trovasi 
nella  nostri  cittì,  ed  ebbe  alla  Corta  an'ac- 
coglienxa  asaai  distinta.  Secondo  lo  noatre 
informaxioBi  il  duca  Braotla  è  wBato  a 
Vienna  in  piaBlaalBM  aeaoHa  eoa  i  avoi  a« 
miei  poliMlMrlnfltfal  rilavanti  queaUoni. 

n  partila  did  Wyi— fcawiw ,  cke,  or  U 
qualche  tampa,  fagbaogiaaa  r  idea  di  aa 
imoero  tedesco  aatla  la  «UBaatl 
lolle»,  ed  aecluM  l'ABafria,  _ 
apedisca  oggi  a  Vienna  U  aupnaM  aw  aapa 
onde  offrire  all'  Aaatria  an  patto  d'alleanta. 

Il  duca  Ernesto  in  faccia  al  governo  au> 
atriaco  si  fa  garante  dell'aasenso  e  dalle  sim- 
patie del  partilo  nasiooale  della  piocola  Ger- 
mania, dal  momento  che  t'  Austria  prenderà 
seriamentH  fra  In  mani  1'  •t^.-fri  della  ritor- 
ma tedesca.  Ma  onde  quosf  opera  vestisse 
un  csratl'jro  serio,  il  progetto  di  un' aasem- 
blea  di  delegati  presso  la  Di'ta  di  Franco- 
forte non  sj^irrbb))  essere  sufBeiente. 

Anxi,  ae  le  «pparensa  non  ci  ingannano, 
il  partito  di  un  liberaliimo  più  pronanciato 
(tnadagaa  terreno  ne'  nostri  circoli  uttteiali. 
TnlUTia.  qBaataaqna  il  dnea  Emilia  tkMt 
qui  trovato  bb' aaeogU«Bta  eha  •  di  Uata 
pronoitiea  alla  di  lui  politica  miaaiona.  al 
punto  in  eoi  aiamo  ai  è  parò  ancora  ben 
lungi  da  aa  reale  riaullato,  e  il  eiatamo  che 
codesto  rlanluto  tarebbe  ottonato  non  ea- 
probba  aaaart  aalto  atlaali  oinaalaaMt  cba 


lECENTISSIME 

È  stato  tpedito  il  tegaanta  talagrauBa 

circolare  alle  Profeltura  del  i^gaa  : 

Accordata  ridusioaa  80  par  Ofi  Bai  tra> 
tporiu  dei  rappreeeotaati  Otuudtt  NnioBala 
al  primo  Tiro  a  aagBO  aasioBalt  aopra  piro- 
aeai  poetali  marittiBii  Lago  Ifaggian,  Gar- 
da ,  ferrovie  dello  Stato  a  Saci«tà  privale. 
Concessa  aguale  sg«>o!etii  per  ructrsi  ea- 
poluogo  circondario  o  proviiici:<  ai  membri 
Commisaiona  per  tcella  detti  r;ippregeii.t.i[iu 
Essi  dovranno  eeeera  miuiiti  appoeito  cer- 
tificato prefetto  0  aalla*fMMla  flnMMotala 

loro  qualità. 

Completiamo,  dice  il  M'  iimento,  lo  noli- 
Sia  gii  data  ani  migliorameli  tu  u^tev'^^le  del- 
la ferita  del  generale  Garibaldi,  aniiuniian- 
do  cba  egli  gii  poM  al  tuolo  la  pianta  del 
piede  a  lo  articola  iibaramanta.  Il  tnanita 
daUa  «Mila  è  aftoud  litMitiMlMa.  ««M  * 
par  oaaatttala-dU  balUtllao  dairtmda  ài- 
baaaaa,  a  ai  qaaaakate*  «a*  ilMtaadi 
giorai  a'  abbiaaa  tàeht  a  lanttan-la  telila 
medi  caci  oai. 

Di  gaiaa  cba  ,  innantl  cba  eorra  l' aano 
dalla  teeeala  tarila  .  il  GapiUno  dal  popolo 
eeiBplaiameatB  ntanato  ai  troverà  pronto  ad 
egai  avvaniaMoto.  La  infermiti  fu  lunga  in- 
vero, a  ta^nò  un  periodo  uguaimeuta  lungo 
di  iiiertia  dannoaa  alla  aoiti  del  paeaa.  Ma 
speriamo  nel  futuro  ,  a  facciamo  asaagna- 
mento  solla  concordia  dei  propositi. 


Beo»  r  artieoto 
di 


dal  GimattluliORiici  talla 


roaisaima,  ritipHMleH»  pgtfcMaia  FwBcia 
da  queata  asHm:  AieUs  è  fnta.  Tato  in^ 
fraanone  è  alala  qaalla  cba  aai  madeefaii 
abbìaBw  provata  ,  a  eba  vedaaaa»  maaitia- 
attrai  intorno  a  nei,  quanda  il  caaooaa  d^ 
gl'  Invalidi  ha  annaoeiato  alla  popalailoBa 
parigina  il  novello  trionfo  deUe  noatre  ermi. 

Qaeeto  ardente  a  lagittioM  moto  dell'or- 
goglio naiionale  non  atri  ano  acoppio  pai- 
aeggiero  di  patriottismo  ;  eeao  duràri  ,  per- 
chè la  giornau  dal  17  maggio  i  il  earto  pr«- 
tagio  della  gloriosa  Qoe  d'una  impresa  ,  a 
cui  si  rannodalo  1' onoia  daUi  Fmacia  a 

r  mtcreH^e  della  civilti  !  dOB  tOMi  iha  M 
formano  una  soia. 

V  ha  agli  bisogno  di  ricordare ,  infatti , 
che  quando  ,  totto  l' imperatore  Napaleona 
UI,  i  diritti  diaconoeeiuti  dalla  Francia  ftor 
Bo  dalla  gaerra  una  neceeaili .  i  riaulttll 


•la  dii  giantU  di 
oadMua,  «ka  «1  an 


la  crima,  la  Italia,  ìn  dm,  la  Pillali 
aa.  ia  ailia,  U  Boatra  vittorioaa 'btaBtm 
ba  aeirii»  ika  Debita  idea  ed  naa 
giaala.  I  pepaH  aaaBa  età  cbe  .  ao  " 

il  noatro  onore  ed  ottonala  la  ripanaana , 
il  notiro  trionfo  ai  converte  in  beaefloio 

par  aaai.  Noi  non  siamo  nemici  ,  liamo  li- 
beratori . 

I  pnpoli  «anno ,  e  i  Metaicaai  ,  ingannati 
dal  più  iniquo  dei  governi  ,  impareranno 
che  ,  aotto  Napoleone  ILI  ,  più  che  in  altra 
epoca  della  noetra  atoria ,  il  addato  deQa 
Fraaeia  4  il  aoldato  della  civilti  e  dell'  ama- 
nità.  • 

La  Perieveranza  ha  da  Parigi,  13: 
Mi  si  narra  che  ,  quando  il  dispaccio  an- 
nnnciante  la  presa  di  l'aebla  giunse  al  mi- 
nistro della  guerra  ,  fu  immediatamente  in- 
viato a  Fonlaioeblaau.  Vi  arrivi  nal  ponto 
io  cui  r  imperatore  matlavaai  a  tavola.  Un 
lampo  di  gi'ji  rischiarò  toeto  la  aBaltBaM^ 
ad  eaelamó:  Il  Mestico  é  noatre  ! 

Avaada  pai  lipiagate  il  diapaerie,  to  hap 
aU  fuori  drila  jtoartra.  Btwtila  teti.dtl  e» 

Sf'praaao.falallaai  aaldalli  iaMUria^ 
maao  la  mane  aadd  prjpagaadaei;  e  qaaala 
aera  fa  illaauBato  il  paìaaao  a  to  eitlà. 

P.8.  Enti  apana  to  dicaria  obe  tatto  la 
parteoaa  deUa  troppa  pel  Meceieo  tetaa» 
ttate  aaepeea.  Io  peeee  aetienrarvi  dal  oob- 
trario.  Parecchi  natimenti  a  Brett'  ed  a 
Charbourg  hanno  ricevuto  l' ordine  di  com- 
pleUre  i  loro  equipaggi  r  di  tonerai  pronti 
a  salpare:  coti  aaebe  a  Totoaa. , Uaa  taana 
ccni|iiignia  laaeid  Stnakariia  •  '  a  Ironia  a 

Saint-Nsiaire. 

la  ogni  cas3,  quella  rh'  i  certa  i  la  par- 
teoaa drgli  impiegati  amministrativi  ,  che 
vanno  ad  organiuare  cali  le  tirunie  ,  il  te- 
legrafo «d  1  porti.  Trattasi  inoltre  d' tu  ca- 
tinia  da  cotlruirsi  par  mattare  il  golfo  dtl 
Massico  in  comunic&aione  eoi  PaeifiiBO. 


L' Ost-deuiuhe-Post  ti  maraviglto  che  to 
Praaato ,  al  pari  dall'  Austria ,  aiati  congra' 
totola  coir  imperatore  par  la  presa  di  Poe- 
bla.  "  E'  ella  forte  ,  esclama  quel  giornale, 
una  fortuna  («r  la  Prussia  che  N«p«loone 
colla  a«a  ville  'a  al  .Uesaico  torni  ad  aver 
le  mani  liberi  un'  eventuale  guerra  al 

Reno^Evident  ila  1  ambasciatore  prui- 
Hiauo  appena  c  ^.  la  nutjiia  cbe  U  priocipe 
MtiUeruicii  avaa  eompbmaatato l'imperatore, 
ne  loiurmu  toeto  per  telifgrato  il  gabiaetto 
di  Berlino  e  ne  ebbe  per  riipeala  aalto  ra- 
pidi li  dell'  elettrica  ,  di  aa«>fliaeataia:aa> 
eli' egli  l'imperate^.  Ma  ia  qae««0kptt4t 
poeiumu  spiagarei  l'aHa  giij*  proeanto  a 
•Bialiaa  daUa  Badala  di  Puabia 
'  L'UiaitriiBi  i  giiiila  liitrilliTi  tlniiii 
te  riaewpllmanrtdiil'A  '  '"^  '  -  - 
JVit  li  ^efa  età»  «a 
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l«r  twr  b  Rnadt  w  Mm»  «fiito  a  tra. 
M  ari  ÌÈma»  f«r  l'ttvMm  ICanlaiOitDO. 

■  lllllllllllIWIMlÉi' 


U  Osanetta  deUa  Croce  er«<}e4Ì  in  MiU» 
ài  àìMmn  htia  l«  noiiiia  che  àvnnba  ìi 
■eegiariio  del  re  •  C*rld>id,  il  goT«rno 
«sbba  sr/ldato  al  priacip*  nato  ,  o  che  al- 
DMo  itaiui  iotrapmi  B»«ivciati  tendent*  a 
tale  riaalUiMDtOi  L'impfgao  tìi»  l'argino 
M  partilo  fendala  mett*  a  >iiii>nUre  tal* 
VOM  ,  tlimùstr-»  e^-.^nivi  a  i-jh-",--;Im  ri(fUirdo 
<(Q&1ri^e  cijii  d]  p  u  (Il  qii.i,  i.f  TI   erede  re- 

u(lli;ii  duìli   'i'il;r._'r[i:   iì'^Un   '  r,1:T<>.    L'  »>>- 

•  Milane  di  fcragheimo  i  nuiauo  dnnque  ta 
<atti  U  aalntioDa  più  probabila  della  criii 
che  U  Praaata  pereorio  i»  queato  momenu». 


N«l  llcaosiare  i  soldati  dalla  aaoonda  ca- 
tegoria che  vaoDo  a  rientrare  in  <u>ni)  alla 
loro  Ikay^i*  i  il  Comandanta  il  45  Reggio 
iliaiito,  aif.  Patrino,  direasa  loro  alcuna  na* 
MH  •  Mirtito  parola^ 

Lwluito  la  iBiv  aandotia ,  alava  «al  aan» 
timento  del  doTere  e  dell'amore  làU  patria 
la  laticha  durala  in  q«ie«te  provincia  «oniro 
il  brigaata((gio  —  Dolcndoai  dalla  aepamio- 
ni> ,  li  conforiA  eolla  aieurena  che  quando 
l' Italia  lo  ricbiadeasa  ,  affli  li  riwadrabba 
bravi ,  pisienti  e  onorali  attorno  alla  natio- 
naie  bandiara  pet  tan^M**!*  If  nli^ 


La  fregata  iìhilia  afta  a(iM  fu 
▼eone  riarmati,  u>c}  dalla  Direena  ad  i  in 


:  tt.M  «  iMrfi  Mh  rimalto  la  dapntar  '  TA'*''"?  ^  P'««»<«ere  il  «are.  Questo  legno 
iMia^  ««Migli.  ■«alaifKié  dUke/a^ià,    ZÌ^}^ht'^i^  ììf 

|ÌÌml«éaaola|rii>palÌHih  MmWmH». 


gianal)  ehe  p«bblkasa*nl  gU  atti  dalle  ma- 
niòpaiità  interdetti  dalia  circolar*  dal  mini- 
atra  ddl'  intorna.  Oonfartnaai^  dal  reato,  oh» 
il  ra  ha  riflntéto  di  Énaara  la  nutra  ordi- 
dal  aigaor  di 
il  «ritto  alaltotala. 


L'  altra  jarì  girtiaa  qtil  l«  QmMmna 
mililtra  per  1'  arawmanto  a  la  difaaA  della 
e  dei  porti  del  Regno.  Si  tratterrà 
li|f4ii  |W  «MNliUM  la 
•I 


I: 


L*tUirti  d»  Copenaghen  parUno  di  tnisn-  ! 
re  che  8Ì  prenderebbero  di  fronte  ali  even- 

tiuliti  di  ttu*  eMUuiea»  i>er  p>n«  della  ' 

-jCaafadarUDana  gennuica.  Si  >i:Triiit3[iD  >nii  ' 

iDtt'  I  aaaanari  priphrativi  per  impegnarai  \ 

ìb  naa  lattoinrittima  contro  la  Prussia ,  a  f 
floflt****          ^  ^  calcolo  Itti  coooorao 


Jarl  in»  iO  «111.  tntrd  fai  parto  11 
Vapora  mtuto  della  Cattpatala  JMMMto 

rvM9  Git^a,  anche  ijoaita  dal  (MlMirt  8t- 
taons  di  Glasgow.  —  E"  l'alMnio  lagno  a  cui 
èra  obbligata  la  compagnia  vario  il  governo 
il  termini  d*l  «ontiuto.  Oggi  It  tMlaià  conta 
15  Icini  In  «mkMoi. 


avadece. 


renili,  l-'i  j^L,;i.->,  _  Il  MtmorUde  Diplo' 
maUco  crede  di  poter  anaonaiara  come  corto 
l'anrivo,  jiii,  a  Par4gi ,  della  ri"»posia  affer- 
JMtint  dell' AiMUiia  Alla  pran^iieoi  della 
Awateta  MCimttMMÉi  iK*  «Ma  Po- 
mbIi.  :.>.,.. 

loforoateji  .BUMrwrtiii  ti^M  Met- 


l 


Col  io  dal 
dal  Gif  Ctfodari*  dì 
la  ava  operactàn.  Il 
conetatoto  itot  tiri  ami 


il  CeaiigUo  di  Lava 


■  iiaiipiifi  flidiafeula  MMago. 
wnp. 

QuaaU  aolialai,  dio*  la  fWria,  eooforma- 
rebbe  l'enttcn»  deUa  noatre  iato-oniloni 
sui  riauitati  dtlia  rianiooe  dal  eonaigtiodai 
nàiiatei  «ha  «bba  -litofa  'il  0  «  Viam. 


Il  ^Énor  Dolenti  Ttu  i«p-]ttore' delle  scaole 
Mli  RMindia  di  Ntp  ;li  renne  trasferito 

'b«llK 'MÉM  qualilì  d  Cr  ir.i.i 

Jerì  a  seri  l'aw.  Bindocoi  diade  ^  aaa 
asconda  jccodumia  al  Te  atro  del  Fon3o.  — 
Egli  ebbe  l'acoogliaiiz»  cordiale  ette  merita- 
va. ~  Li  musica  del  3."  Or*n*U«ri  aecor- 
tfatii  -geotilmente  al  ^ata  dal  Comaodanto 
del  regimante,  veono  pure  assai  apesto  sp* 


L' $9rtgio  yrutowdanla  acrjiiniiiL  t  suoi  la- 
vori aoitarranei,  e  prepara  con  s«i«po  l'avve- 
-alfa  dal  tu»  ragoa.  Il  fig^o  di  (iioarcbìno 
>.m  %  iNMtaa  «ornarti  a  aoldati  fra  le  ai«  di- 

4ip|»J»tMn  MMpiwal  dol  .padre  ! 
-  jìh'tmm^  MwNWn»  In.  carpreeo  « 
,mmm>  nastra  apaf||wj|iMMa*dal  aul- 
loialii  pnatopdaato  ipggwpii  -fweli  ianlidi  ! 
di  Ifaasa-lnbranse. 

,  Qae'  poveri  avaui  'Mia  lotto  de'  primi 
anni  dal  s«^»  rite#M^nno  «tetnl  d'  a- 
ciane,  a  lette  Tinfluebai  magnetica  d^la  pa- 
rola del' cornute  rito  prftìcfp»  .  I' entuvtaimo 
dei  loro  giovani  anm  si  ri<ie<.teri.  —  6o*l 
ntnietK)  i  paneato.  para,  '  lo  eplritoao  figlio  idi 
6iaaMhiao. 

Fitto  sta  però  eha  i  »axhl  ««errati  si  tro- 
virono  in  tntt' altra  litoniona  di  spirito, 
appena  avuto  il  proelama  «he  annnoiia»»  ii 
ttf'jno  ihl  mt>le  ne  diedero  a»n»o  al 

'  loro  eonuudanto,  il  qaale  pose  tosto  le  an- 
'torità  locali  in  «rado  di  mostrare  all'emis- 
'  aario  maratliano  U  eoudisìone  dèlie  prigicK, 
>'ai'Mla<aiM0>to  «a'M«M  Ma-«  lifalah 


Un  Odiercia  Iflfi^iM: 

che  uni  f:tirr.iMvM  o  i 
ieri  nlltì  Grulli ij  'l  le  , 
u!ia  Efiiooe  di  U»a*?ri 


iim?v  da  M«I6 

iiiiftanii  fa  incontrata 
«otto  Lagopaaato ,  da 
-   Il  tonanto  Branda- 


Imi  u  jiae  di  prof  ria  aiano  il 
Ci CL-ti rt^itó  —  Altri  aue  bri^-nnli  rimaaaro  pa- 
ra u'":cu;i  m  i  tùiiitjn.unmii'.D  —  Fumno  praai 
quiiUa  c^vuUi  ,  armi  e  muiiiiiaai. 


Ufl  dispaccio  d' ogpi  da  Taranto  rara  che 
altri  quattro  bripanti  della  banda  Pàzi«bio- 
'  ehiO  sono  stati  i^uK^ta  mane  trovati  cadaveri 
'nélla  miuéria  B-1  nor.te,  piieo  iangi  da  Ta- 
ranto. Gasi  i  superstiti  di  qaeltjk  («rana  bua. 
fntadiiE  rifatti  i  »  4i  ìei  ÌJm  owm. 

jnrriZIE  TELEfiRAFICHE 

Dispacci  ELcnnici  Pbitmi 
(Agenda  SUfam) 

Parigi  17  —  Aasicurasi  ohe  le  note  par- 
tiranno stasera  o  domani  per  Pietroburgo. 

La  Fronee  assicar»  che  le  tre  potea- 
'te  si  lODO  posto  pBrfdtlai)i«nto  d'accor- 
do circa  qoette  t 

^    RofM  17—  RkorraaOo  i'  aiMUVMsorio 


della  sua  esaltazione,  il  P»pa  ha  rìc«va- 
:  tp  ì  Cardinali.  U  Cardinale  Decano  dis- 
I  M  :  lià  vostra  esaltazione  non  è  opera 

umana  ma  di  Dio:  onde  le  voat^  wàfh 
i  ni  debbon.<i  ritenere  per  esprtÉMOBÌ  éd» 
t  la  divÌBa  volontà. 

I     S.  fttntitè  rispose  :  La  Ckiflsa  tu ,  • 
^  sari  perspgaitat;^  :   ma  in  i8  secoli  I4 
i  forza  umana  è  stata  impotente  ad  abbat- 
I  tarla.  La  A  de  è  oggi,  più  cho  irifii,  in- 
{  lìdiata  —  Ciò  che  ^iù  «ddolora  è  il  ve» 
dare  persone  di  altissima  dignità  voler 
distninere  la  téin,  e  la  chiesa  stessa— 
Consolarsi  della  testimonianza  delle  po- 
polanooi,  diretta  a  ooaraf^àre  la  neces- 
siti, dal  dominio  temporak  per  ia  dicair 
til  dal  aspo  dello  OArsa.  . 

liapoh  i8  —  Trriw  18. 
CAioau  DB]  Oapin'ATi  — -  Dopo  un  di- 
scorso di  Allievi  in  favore,  R»ttarzi  par- 
la cotitro  la  politica  ioterna  ed  csteraf 
del  Ministara  :  aoadiivide  pord  di  aam 
voler  farà  appaiiiìone  —  Critica  il  pro> 
fetto  dalla  eanvantione  militare  per  la 
represrionadailbt'fanta^o  —  Sulla  qtie< 
stione  Polacca  dice  che  il  Governo  a- 
vrebbe  dovuto  unirsi  alla  Francia  e  al- 
l' Ir)(hilterra  —  Diisima  l' ieoUnteota. 

U  Prendente  dei  CmiigUa  risponde  re* 
spingendo  la  aeause,  niaravi|liaodosi  co- 
me si  possa  aceusara  ià  (ravameote  i| 
Ministero,  e  dire  di  non  vaiar  fare  op-> 
iKWÌEÌon0->^C||^  aoutre  ^vvecsarìi  frao- 
olii  a  WJS ««-Tesse  la  starla  della  qoe- 
■tìaae  Romana — Covaur  trattò  eolla  Fran- 
cia «o  pregeMo  snlio  «gombro  dei  Fran- 
cesi da  R'tna  ,  e  la  gar;)nzia  per  parte 
del  Trrtvprno  l'aitano   1)'  impedire  qual» 
ulnM  uruiiuiie  armata  noi  territorio  P<iB* 
iitìcio  —  Parla  della  lettera  .dall' laiM* 
ratoM  de'  Fraaoaai  dal  ai«jnno-  14ÌM  — 
Hìaa  aÌM  aa  («taa  aiata  aflìlinistro  l'a- 
vrebba  aeaaltafa  «orna  pAnto  di  partenza 
y  jjcrf  hè  impiiciva  II       interutUo  e  il 
*  voto  dei  Rumani  — i-a  circolare  Durando 
:  [lu  ;ò  la  qiieatiose^ —  CauK^to  il  Mini- 
I  stero  in  Francia  Drouya  die  le  alle  idee 
,  d(;H'  Imperatore   interpretazione  diversa 
I  da  Thouvenel  —  Rattazzi  che  pou  tratta 
quando  era  tempo  ,  consiglia,  t'iÙaiilM 
quando  sarebbero  iatampesliiip  (il||riiMj 
vi^iumi)  — ^Dorami  cootiaua. 

!Vaj,<'H  11  -  TcriM  17. 
Paviff  n  —  GoBsoi.  italiano  Aperto- 
re  Ti  DO— Chiusura  in  contanti  73  00— 
1  Fine  corrente  12  90  —  Prestilo  italtaao 
f  i863  13Q'.-3  0,0  fr  OtitisiMa  68  ^O-r- 
.  4  1(2  0\0  ìÀ  86  85— Consol.  iag)  9t  -ifé. 

.ULTIMI  DISPACCI 

tìapoli  18  —  Torino  1$. 

AutM  Ftril  6  (sera)  -  Lee  abbandonò 
Fredaricksburg  dirigendosi  per  ignoto  de« 
stinaiiooe  —  Hooker  ,  passato  il  Bappa» 
hannock,  oQoopft  F^adencltoburg. 

Londrt  IS  -r-tf  atata  «tdinato  di  for- 
tificare il  porto  di  BaMkay. 

HENDIM  1TAI<UIU     1S  GtufH»  «Mf 
5  OjO  -  n  j»    M  so    78  30. 


J.  COMIK  DirtUor* 
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GIORNALE  POUTICO  POPOLARE  DELU  SERA 


PREZZO  D'  ABBONAMI 
PnTiieit  flniea  dì  poiu  ■■  trlnaln.  .  D. 
S«MMir*  ti  •os«  Il  propcnln*. 

P«r  rUklì*  llip<n«r»,  tPBMtn  

Vm  mmmmn  ■«■■tal»  MAte  •  € 


NTO 

1.  M  L.   *.  M 

.   ■   l.  H.  1.  M 


tmtf  I  «lonii ,  I  (miUI  .  «rKVM*  le  •<>l*a*lt* 

L°  Cflciu  di  Ra4uWM  •  di  AmnitUlmioi*  4  lil* 
Ita»  ^tll*  Spirila  Salto  N  118  p  «.  i  Toledo 
La  4lio1init1<ni*  priacipti*  i  lindi  laon  kraiiftltitM  M  ti 
Mm  ti  riemmu  imttrtmi  «  Patanuato 


LE  PROSSIME  ELEZIONI 

MaalAlpall 

IV.  . 

-ProMguiiuio  U  ocMrniioBi  intorno  al  Mo- 
aioipio  —  intarmMM  n«l  numero  pr«e«dent«. 
Opora  pubbli:  h«. 

In  qtiMt' ordine  di  fatti  il  campita  del  Con- 
siglio manicipile  tr*  eenii  dubbio,  ed  è  tot- 
torà,  di  una  gravità  «triordinaria  ;  •  —  non 
esitiaoio  a  confeMarlo  —  irto  pare  di  diffi- 
coltà graviaoim». 

Una  città  ,  —  eTÌd«n(em#iite  iDgii«ti  per 
la  tua  immen**  popc>)aiinne  ,  — à  iiLiti  co- 
atretla  a  traiformare  ogoi  misi*ro  riee'to , 
aia  anche  i  «<'tterranffi,  in  abit«xioni  di  vo- 
mifli  —  Le  pifinni  ,  diTanvte  favnlom,  han- 
n«  ormai  generalo  uno  agomenlo  nel  popo- 
lo —  cai  il  frutto  del  buo  atenlato  ,  e  irnn 
■empve  riehieeto  lavoro  taUoltn  appeon  be- 
ata a  prosacciargli  l'uso  di  un  tafano  mal- 
sano ,  sema  ari»  ,  «eoia  acqua  i  —  e  dove  i 
sapremi  coniodi  della  vita  tow  nn  de«iil«rìo. 

Diimindiamo  :  È  mai  poitibile  moriliisiire 
un  popolo  ,  che  app''na  «i  rintami  la  notte 
in  sudici  covi,  i  poi  fonato  n^l  giorno  in- 
tero a  veraarsi  tal  lastrico  della  via  T 

Biaogna  p«rivadersi  —  0;ni  «fono  mora- 
linalore  sarà  «empre  vano,  ae  non  comincia 
col  costituire  il  decoro  della  famiglia  — coaa 
■iiolutameuts  impeasibile  senza  acconcio  do- 
mieilie. 

Il  npitro  municipio  —  è  d' uopo  confee- 
■arlo  —  ai  è  tempre  preoecapeto  della  gri- 
'VFSta  di  questa  aituaiione  intollerabile  —  Il 
criterio  p»rò  p«r  dominarla  deoiaamenta  gli 
è  mancato. 

Riaognava  «mettere  le  trepidaiioni,  le  les- 
texie,  lo  m»it«  mirare  —  inaommt  1  picco'i 
conati —  Si  eaigevano  e  ai  reclamavano  ar- 
diti ooBcepimenii,  fermi  e  contanti  proponili, 
•  rapida  eaecuiione  —  Di  fronte  ad  un  male 
coti  grava  ,  cho  inealtava  ed  incalsa  ,  i  ri- 
medi dovevano  asaunien»  le  ateese  propor- 
«ioni. 

Ni  «ono  mineati  a  farei  innanti  nomini 
ardimmtoai,  —  che  nelle  proprie  opere  for- 
nivano una  garaniia  lodaisfoeente  ,  —  p*r 
iorr»gg*re  il  maninipio  in  quello  «rorme 
imbaraxto. 

Noi  aafptjimo  eKicrsi  preaentali  progetti 
molteplioi  p«r  la  formaiione  di  varii  quar- 
tieri quà  a  là,  non  ehiedendoei  in  compenso 
all'  Amninialrtxione  comunale  che  coniitto- 
tì)  ,  ■•Ile  preaenti  n«e«»«i<à  ,  ragionevoli  e 
aoc«tt»t>ili  ,  come  la  fiicoltà  di  loililoimi  al 
Municipio  nella  «-(prupriaiione  per  public* 
utilità  ,  e  quella  di  alienare  i  auoli  eJifica- 
tori  per  proprio  oonto. 

Mi  avauluraUmente  qaeeti  progetti  lascia* 
languenti,  e  cumbetlnu  poi  con  viste  piccole, 
eiicoacritle  ;  rimasero  «<*mpre  allo  alalo  d> 
idea  ,  e  1'  anmentn  del  catrggiato  non  inco- 
minciò «eppure  ad  intnarai. 

fMtando  in  altro  ctmpo di  osservazioni  — 


cioè  in  quello  dulie  gr<>odi  «traio — po^ii^imo 
•  IT«rnnr«  che  ,  drlle  qu<ittru  i  i  costruì  noe,  1 
quella  solafnent«  eh*  tnena  al  Moìpo  N  xio-  ! 
nal*»  —  co«ì  d^Ha  delle  Fase  del  Grano  — 
penosi  dir<>  opera  del  Citnaiglio  ronoì^iptle. 

Perocché  Ir.  Vittorio  Emanuele  ,  la  (ì*n- 
bil'it  e  quelli  del  Duomo  rimontano  al  epo- 
che più  0  meno  lontane  dal  Municipio  di 
elezione.  —  Il  qaale  ne  ha  ereditai»  i  piani, 
i  cniitratti  ,  e  l' obbligo  di  menarle  a  fine 
dall'  antico  D^cnrionato. 

K  diciamo  leiilmetite,  che  le  due  prime,— 
e  eeirnalimente  la  Vittorio  EmanneU —  pro- 
ced"no  con  mia  ptauiibile  siiediti>cii.  — N'>n 
co'l  la  t^rzi  ,  pià  necessari;!  e'I  urgente  ,  i 
come  qii'-lli  che  deve  immetterò  arii  e  lu- 
ce in  qu.iriien  inf«licis«iffli. 

QuesU  strada  hi  avuta  la  non  invidiabile 
fortuna  di  trovarsi  ,  dil  suo  boi  princìpio  , 
impigliata  tra  Gavamo  e  Municipia — in  uut 
gara  «ingoiare  di  lentezze  e  di  iiccidie  ,  pel 
fitto  d^i  monasteri  da  occuparti  ,  e  per  la 
concessione  di  snoli  laterali  per  ediflcarvid. 
Chi  trioriferà  in  questa  gtra'^  K  as«ii  diffi- 
cile prevederlo —ammeoo  che  nna  voleasimo 
dare  biscotto  ai  nostri  presenlimenli,  che  ci 
farebbero  propendere  a  darne  la  gloria  at 
Miniitero.  —  Checché  ne  sia  :  non  si  pud 
calcolare  quanto  tempo  silT«tta  strada  rimar- 
rà Il  paralizzata ,  come  monumento  della 
«veltena  municipale  e  governativa. 

La  strada  poi  delle  Foste  del  grano  — 
che  testé  dicemmo  opera  esclusiva  dall'at- 
tuale municipio  —  sembra  fatalmente  pre- 
destinata ad  incarnire,  e  trasmettere  ai  po- 
steri il  simbolo  di  un  equivoco,  e  di  pib 
errori. 

Due  volte  inltitta  con  diverto  disegno  sot- 
to la  cettxta  amministrazione  ,  con  aciupe 
non  lieve  dt  dentro  ,  h«  finito  per  ìsvilup- 
psrsi  «opra  un  terz'>  disegoo  —  che  non  a- 
«pira  eieuramente  al  vtnto  della  perfezione. 

Vi  ei  i  me'xo  rnsno  colla  previeiona  di 
Ciro  duciti  630.000  di  apesa;  e  »  intravede 
Kià  li  certvztx  di  Kpenderne  altrettanti  per 
menarla  a  compimento. 

Il  municipio  vi  ha  perduto  ediQtl  propriì 
di  non  piccolo  valore;  e  le  tanto  magnifica- 
le «peranie  di  utili  sonosi  ridotte  al  pro- 
blems.  niente  ftc'le,  di  poter  cavare  cct 
ano  000  durati  dalla  v«ndlia  di  «noli  edifi- 
catori. 

Quella  «trada  adunque  —  colante  breve  — 
•  che  da  due  anni  fpii.  come  un  incubo  sulla 
r.itiR'linsuzi  napoletana,  assoggettata  per  et- 
'«  a  grave  disagio  —  riuscirà  ad  as«orbire 
da  quattro  a  cinque  milioni  di  UN!!! 

Domandiamo  con  franchezza,  senza  pas- 
lionr:  Quii  vantaggio  in  una  spesa  ci*\  e- 
uorme?  e  che  ,  con  avvi>dnlezzi  ìmpi--g.tt^  , 
ivrebbe  aoHevate  plau<tb  imeote  molte  del- 
le strlnuenii  angn^tie  della  città Y 

Né  p<ii  riè  nie>io  che  quello  di  scendere 
lai  Mn-'ru  Nazionale  —  da  an  fronte  cioè  di 
lire»  80  metri  —  medinnte  tre  stride  paral- 
lele —  da  qaella  di  Costantinopoli  —  dil- 
la Pottiea  s  costruirsi  —  •  dilla  eooloN 


la  ,  sttailmente  in  costruiiona  —  la  quali 
tutte,  pjco  g  ii ,  rimingono  intersattta  a 
messe  in  comunicazione  da  qudita  di  Por- 
Ulba. 

E'  atsiìlntamenie  impossibile  un  assurdo 
mt^ginre  —  è  pure  assii  o-ico  concepibile  u- 
no  sperpero  di  denaro  pubblico  più  incon- 
«iderato  —  Bisogna  convenire  che  il  Mani» 
eipio  in  questo  f«Uo  ha  commesto  uno  da- 
gli errori  p  ù  aiogolari. 

Sappiamo  che  il  disegno  di  rettificare  qus<- 
eia  contrada  fu  mesto  a  concorso,  e  che 
molli  ne  furono  presentali  —  ma  riteniamo, 
che  non  si  poteva  sceglierne  uno  peggiore  — 
e  che  non  si  poteva  con  maggiore  Ineonsi- 
dentena  procedere  ai  attuarlo. 

Ms  sia  pur  quel  eh»  si  voj^tia  Orma! 
Nipoli  devA  aubìre  un  fatto  irreparabile. 
Facciali  almeno  di  toglierle  dinanii  lo  spet- 
tacalo  afQiggente  di  (|uel  cumulo  di  errori  • 
di  ru<ne  —  Si  compia  presto  almeno  quesiii 
opera  qualunque  essa  Sia,  e  rimanda  li  come 
salutare  lezione  per  1'  avvenire. 

'tralitciamo  dì  occaparcl  di  strada  vnirioirt, 
che  si  riducono  o  a  restsnratiotii,  o  a  ^ie- 
cote  costruzioni  —  le  quali  non  danno  né 
tolgono  alcun  merito  al  Municipio  —  peroc- 
ché le  soo  cose  ordinarie  di  qualunque  am- 
ministrazione cittadini,  la  quale  lascia  l'im- 
pronta della  tu(  Qsonomia  soltmanta  icolv 
piti  nella  grandi  opera  pubbliche. 

Né  crediamo  pare  intrattenerci  sol  pro- 
lungamento della  banchina  al  Chiitsmona— ' 
la  qnile  —  incominciata,  non  molto  pruden- 
temente, né  opportanamente,  colla  idea  di 
ottenere  il  boschetto  e  la  Casina,  ora  deVo-  ' 
luti  al  demanio  si  è  proseguila  rettrbgen- 
doneil  progetto  al  solo  allungamento  in  mare 
del  gran  cono  immondo.  Senta  dubbio  ilf- 
fatta  opera,  per  litTitto  scopo  er»  compresa 
fra  le  necessarie  —  la  urgenza  però  dì  franta 
ad  altre —  la  opportunità,  e  la  mote  dai  la- 
vori, ivi  spiegati,  costituiscono,  secondo  noi, 
un'  tliro  xsggìo  di  errori  ibbastansa  deplo- 
rabifì.  —  Patteremo  ad  altra  sarie  di  oBter- 
•aiioni. 


PiOlLAMRNTO  rTAUAMO 

ULMBJU  DEI  SBrUTATI 
Sedutt  del  16  r^twyno  • 
Pretirfenzo  roiiuo  Vic&-Prtaiiinte.  . 

Continua  la  dtacussiona  s«IU  interp^a»*' 
ss  Mitcohi-Bertani. 

tìoncompagni  teraina  il  suj  dissorM  is» 
terrolto  ieri  dall'  ora  tarda. 

E/li  stabilisca  come  perno  della  Bo«44s 
piritica  estera  l' tlteanii  franoese,  e  eoncKia- 
de  proponendo  che  ,  vieti  i  doaumeall  a  q« 
dita  le  dichiarationi  dei  minietn,  la  Ckina- 
ra  ipprovi  la  condotta  del  governo  io  or4i- 
ne  ai  f^tti  che  daitaro  lsog«  alle  laiarf*!- 
lansa. 

Lnttaro.  I  decumenti  diplomatisi  poUbli- 
cati  rslalipamaota  m  Rama  dm  taonu*  Ih 


'  Google 
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gnnde  que^'lonc  rornana,  rm  (ualcli^^  >ni;r- 
denle  «[--i.le;  il  mini  'fr  i  inpic«MOli  la 
que»lioEi'  T'  tri:ir..i  -  l'iio  n  ir. mimi- ler^ni 
(il  ilD«  qui^'slrane  >  >  >icur>^z^ t  ^aib^caì ^T»^' 
te  It  Mri<!  d^l»  i  rana»  si  limita;^  on  Ve- 
laio al  triU!IaiHd•n•.^'t  .  .  i'.. 
1^  paco  omÈmoìÈÉÉHi  ministm^itmwo 

Boat»  »  firaiSmHRon  4»««Ni£Sre.  -hn* 

con««iiilone  militar*  dog  tv.  bene  «ecolt*  da 
aleujM» ,  mentre  scMkl^  il  «rralle  di,^  betta» 
|iia  MI'  ■ttiul  ministero,  poiché  e  .àa  è  tin 
noWMtiMalo  4ell'e«eapeMoo*  franee«e  , 

sani»  die  se  ne  abbia  t  aperare  il  minimo 
TiiriUEftiu. 

Questi  docuir.(jr.li  provano  un»  cc n:ini -.-io- 
ne  ed  un  pregiudizio. 

Vi  *  contraddizione  fra  le  parole  del  mi- 
niatero  e  qurlle  dai  bacamenti,  circa  la  con- 
doti»  da  t«n«rfi,  in  ordine  all'insulto  fatto 
alla  nostra  bandiera  nei  porli  papalini,  e  ciò 
maaifei^ta  mancacxi  di  un  ooocelto  precise. 

I<f  note  mila  Polonia  eh*  parlano  con  aod> 
dìafesiooc  delle  riforoM  eoaoeaia  a  quel  pae- 
w,  mo  jMmpr*  t^i  ^'te  fanima  Imprea* 
tMM  !■  chi  peni»  dw'Mft  è  ^paMione  di 
'  '  lilà  a  d'ùdiftadna ,  am  di  ri- 


U  w^ài  YiMmO-VmoitK 
belana  •  atnlniui,  «d  «Uaro  ftnSÒ- 
lente  rimata. 

Verso  Roma,  il  eoBoetto  Cavour  era  trai- 
tative  colla  Francia  e  trattative  con  Ronna  ; 
il  concetto  Ricasoli  era  trattative  con  Ruma 
senia  la  Francia  ;  il  eonrelto  del  niir.'!<tero 
Rattatti  *ia  far  cesfara  1  Dciup:<2Ìoiio  fran- 
cete come  unico  ortacolo  allo  i-i:ia>(limenlo 
delf»  ^^^Ji^■-iùrle.  Il  n.ii.islero  F»riiii  decise 
far  nulla  ed  su«iir'r.-.i  ad  un  aiiitvmii  di  a- 
apettatìva.  Ciò  nun  puv  es.s<>re;  la 
italiana  non  può  (are  uaa  aoxta. 

Non  aooo  ragioni  seri*  ,  né  eeriament* 
fraaa  <|u*lla  eh*  ai  oppongono  al  noatro  di- 
ritta a«  Baina.  Fra  il  gorerno  imperiate  di 
li^angif  «é  M  eterieaHamo  soa  vi  aarà  mai 
Maiella.  I  90Q  milioni  di  cattolici  che  si 
mttoDQ  in  campo,  non  si  muoverebbero  cer- 
to eoBtco  di  nel ,  quando  andassimo  a  Ro- 
ma, partiti  i  fraaeesi.  Li  peifelta  organizsa- 
non*  interna  non  ci  varrebbe  da  eula  per 
andar*  a  Rema.  La  Francia  sta  a  Roma  per 
ben  altre  ragioni.  Non  i  ammoasibile  t' idea 
di  Boncompagni  del  recìpruco  ricoiioECimen- 
to  d«i  governi  romano  e  itiliano.  E'  un  aa- 
surlo  che  non  poiiù  umi  vfriiicarsi  ,  t-  che 
d'altronde  pregtuiiiherebbe  immeAsamciile 
la  quietìone.  Quatido  però  ciò  jmmnui,  la 
Francia  non  te  ne  aodrebbe. 

Tutti  i  sistemi  furono  provali ,  rari  mini- 
steri ai  SODO  succedali ,  ma  non  ci  aiamo 
ponto  avvicinali  a  BMMt  «Mi  M  M  aiiBO 

Parili  al 
pit  a 


SlUmla^ati .  dai  — a 
■Mdtam.  «ha  a  Tpilm  ncm  ti 


ala  nlnistro  .  a*  non  ai  muta 
I  aaAramo  mai  avanti.  La  scuola 
aegulta  4  un  aaacfonlaoio.  Il  ^in  dia  asi 
non  siamo  sArti  dalla  rivolnaioaa,  etaw  flati 
il  Biiaiatro  degli  «Rteri,  4  un  non  eonoacer* 
aÌBrtlo  la  atoria  contetaporanea. 

Vi  è  una  deboleiia  generale  ;  manca  so- 
vente il  numero  alle  sedute  ;  non  ai  po^isono 
fare  due  sedule  el  giorno  :  è  una  deboleua 
derivante  dal  ministero,  nel  quale  seno  più 
correnti  cbe  si  elidono  *  si  combnttono  ,  e 
ai  ripercuotono  sulla  maggioraota. 

Vedemmo  uu  ministro  andare  in  balloUag- 
gio  con  uno  dalla  camicia  roiisa  ,  e  riuscire 
per  pochi  voti  ;  non  A  gii  par  mancaiisa  di 
rispetto  all'  indiiiidna,  ma.  ■B«»i<iiaia  aal  a^ 


(Brava) 

(  L' oralo**  étf»  aleaai  Btiaati  di  itpaao 
MKlia  il  aaa  iSiMno). 

aialaad  aartniaH  •  al  patcabba 

MkjA  -   ■  - 


8>'ri  icnaaÉMi^rmamento  nazionale  .  utilii- 
aariiìo  tm/^^ton»  viv*  del  paese,  l.aaoiare 
a  pirte  i  fantasmi  della  paura, >.*d  «intraro 
franeamer.t»  Mila  via  ddla^  libarti.  I  aaiai> 
■tri  noadewa* a«sr paura «Ul la  iibertli.  La- 
aoiara  qbefa  Ja  seci«jt^ia  )*  rìta^oni. , 
-  ^U'iàac»  dobbiaoM  «v*r«  la  politica  dei 

guidano  alle  pici  di  Villafraqi|ir>  i 
All'interno  :  allearci  fk«B*«Matt eolla ri< 

voluiione,  intendendo  Ìl  varo  progresso  e  la 
vera  liberti. 

neve  «rompuriro  il  concetto  dsUa  annes- 
sifitii,  per  far  ìnof^n  a  quello  del  pif hiisc.ito. 

L'slleani»  colla  riviiluiione  rentlert-bbi'  p  ù 
docile  la  Francia.  Varie  circootinie  pissale 

10  provano.  Voi  dite  sempre  p<»nF«n(lo:  che 
saremmo,  s".  la  Fraocia  ci  abbandonasse  V 
(  Ilarità  )  La  Francia  non  ha  meno  bisogno 
di  noi  ;  e  ciò  deve  rendervi  meno  timidi. 

Si  fa  male  il  dir  sempre  da  Torino  ai  ro- 
mani di  aspettare.  In  nn  movimento  cbe  sue» 
cedess*  a  Roma,  a*  i  frane**!  milragliassoro 

11  papaia  per  aftitaaar*  il  papa ,  la  loro  po- 
Aimta  aanldw  pard«u.  (Bisbiglio)  In  qual- 
aisai  eoDtingenca  ai  avrà  hiaoiBB.  di  tutta  1* 


di 


aammemmm 

andarci  "  Fora* 


fon*  vive  della  nasiona.  Biaataà  flatm^ge- 
re  le  idee  di  ogni  provincia,  •  eraaia  rid*a 

Diiionale  italiana. 

La  Farina.  Prima  di  entrar*  a  parlar* 
dell*  gravi  questioni  a  cui  si  riferiscono  le 
interpellante,  la  Camera  mi  consenta  di  par- 
lare alquanto  sulla  questione  delle  associa- 
sioni  cfau  «i  è  sollevata  curoe  per  incidenxa 
in  questa  di;cu<BÌone. 

L'  oratore  quiinJi  sostiene  ch«  il  governo 
abbia  supremo  diritto  di  i.-fp' zume  su.  mo  lo 
col  quale  ai  esercita  il  dinllu  di  associazio- 
>i«.  Tri  ni  a  perchè  lo  Statuto  ktabiliecu  qua- 
ato  difillo  ;  poi  parchi  il  diritto  di  as&ocia- 
sion*  e  il  mò^o  di  aaereitarlo  possono  asen- 
mar*  un  aigaifleato  anaoial*  dalia  circoatan* 
te  in  BscBie  ali*  quau  vieiM  «scrciuto  ;  e 
da  «Maio  ,  parehd  il.  (indiai»  del  fovwoo 
DMi  può  tiaaoocnn  ia  qaaato  è  Mattonala, 
dal  I^r)aiB«Bl»'  dia  è  IT  fiaad*  fiari  ddia 
nasione. 

Queste  coiiviijziubi  rui  hanno  fatto  raera- 
vigiiaro  aliala  quando  ho  aaatilo  ana.  «olla 
meiiere  in  dubbio  il  diritte  dal  gotaioadal 
barone  Ricasoli. 

L'oratore  sosliei^e  con  varii  argomenti  la 
iu«  opiiiii  ne.  E  ài  u'timn  cita  l'autoriti  del 
conta  di  Civiur  rii/l'.  f  p  iiiritm  eia-  e,;li  ha 
espresso  quai.do  nel  18.~>i>  &■  trdltó  di  coati- 
tuire  la  Societi  nazionale,  ÌLferendo  che  il 
governo  aveva  diritto  di  sciogliere  come  ha 
fatto  la  solidarietà  democratica. 

Dopo  ciò  entro  più  fraocameute  a  discor- 
ren  le  maginri  faealiaai  alla  ^pàli  ai  ri- 
IMaeeaa  la  iataipellaaia.     .  . . 

Si  è  dalla  dia  vi  aono  dw  atUtldM  di- 
idata.  Uaa  tiaiida  .  troppo  tioMa  «.  l'altra 
aadaaa  (  mevimeiUv  da  sanistiv  ).  ' 
ri ,  voi  eh*  dichiarata  di  am  . 
aaaipre  per  la  palitiea  aadaea,  vòrroar*'  a»^ 
faro  r  andaeia  di  «na  pelitiea  che  andò  ia 
Crimea  contro  la  alaMa  epiaiaa*  dal  partilo 
democratico  che  gridò  al  diaanaa ,  al  peri- 
colo Boprsstants  ? 

Vorrete  negare  l'audacia  della  politica  che, 
non  avendo  olire  a  80,000  uomini  su  cui 
coniare,  non  dubitò  nel  1859  invitare  a  scun- 
dere  in  Italia  'i50  mila  francesi  'ì  Dalla  po- 
litica dcJle  arineuiooi  dell'  Emilia  e  dilla 
TuHCana  coiitro  le  iutimazioui  d>  lU  bteaaa 
Francia  '  Negherete  1'  audacia  della  politica 
della  lipedizioae  di  Sicilia,  della  politica  eh* 
ordinò  l'eaifata  nelle  Manha  a  aall  Uailiriat 
(  Etne). 

Vetfala  napia  l'aadaah  Mia  palitiea  che 
predaiaft  Rana  eapttala  d'Itala  aeaira  l'onU 
jiiaM  di  latta  Europa:  dka  iaaiitt  ad  aaaa- 
gaaia  Gaatat  Oggi  ai  chM*  di  tmtu9  « 


Hoaia.  rome  ai  rliiedo 
cuu.  tutta  l'ainiata,  alla  lesta  della  riv<^*ii;!r»> 
be  f/  No  siKnorì.  Si  vaole  iuni.ui'  i  l:  -  a 
a«naa  guerra,  per  acciitenli,  procuran  ia  di 
mettare  in  imharaaxo  i  ficf|nc*8Ì«^-Ma.  aigno- 
ri in^v}..  paiono  misure  a*ria  (pt|*Bt«?  E  er^ 
dete  die  per  e^ise  i  fraapaai  .^up^raano  ria 
da  Giana  ■•  i  Bene  ).  '  j  '  ^ 

S(i  ilice  ,  fate  aliasnià  eolia  molasieaa  : 
ma  «  signori ,  cosa  i  lav^fìnMn*  aa  afla 
altro  ciio  noi  medesimi  ?  Io  Brade  dhdMl 
dal>ba  aver  rispetto  ali*  proprie  madri  ,  a 

la  nostra  madre  i  la  rivolusian*  (bene):  ma 
poi  io  erado  cbe  convenga  accattar*  la  rivc- 
luiiooe  nelle  forme  costituiionali,  n*ll*  for- 
me d'ordine  che  ha  assunte. 

Dopo  quante  co*«  {cein«ricbe  che  ho  espres- 
se vengo  A  dire  qu.>lche  cosa  della  Polonia. 
Io  cre^n  cho  riou  possiamo  restare  indilTe- 
reuti  alla  cau^ia  r.uhilji^inia  che  si  dibatt* 
dai  Polacchi  contro  la  Rusisia.  La  nostra  in- 
floensa,  com'  4  possibile,  .'^i  dov«  far  sentire 
a  profitto  della  Polcaia.  Fra  le  vari*  ciroo- 
ataaaa  ah*  aooompecnanme  io  arilappo  dalla 
iaaamiieB*  polacca  ari  anai  pih  notawli 
rapporti  coi  naeHt  ilwaial ,  la  fai  apeeial- 
ment*  impresaiondo  da  •■■a  »  riferite  dal 
marchese  Popoli  io  uaa  dalla  aia  Mite. 

Il  princip*  Gortaelukaff  la  aaa  poaieiaa 
liane  eoi  march***  Pepali  di  awdiba  dalla 
«ha  a«  hi  Itaaeia.  ai  11a||iitaRa,  ad  VAm- 
stria  svavano  posta  la  trattBtha  par  la  Po- 
lonia sul  terreno  della  naiiaiialiU.  lo .  ai- 
goori,  sono  coalretlo  a  riconoacar*  U  v*ritt 
dell'  alTermatione  del  pria.  Gortaehakaff.il  ' 
fallo  dipende  dacché  non  tutti  credono  alla 
«aislenxa  della  nazionalità  polacca,  la  quale 
tuttavia  esiste  *  marasiglif  il  monde  con  uaa 
lolla  impari  a  TWinlmiaa  «ha  aiaa  aeitttBa 

da  A  meai. 

Qudli  possono  essere  lo  conseguenie  dell* 
odierne  trattative  per  la  Polonia  ?  L' lughil- 
Iterra  non  ha  I  SOD  può  uvera  tlu^jdt-rj  j  dia 
Ruaeia  divéali,  una  potenza  asiatica  che 
sarebbe  aaa  Kahabile  «one«gmensa  della, 
perdite  d*lte  Polaaia.  parte  della  Koaaia. 
L'AaatriaT  l'Auatria.  dgaarl^  ai  ha  di  BBaa- 
f»  dai  aaei  intaiaari  imUariali  a  auaa  «ai 
raaan  alte  rieoalitaaioaa  éSuL 
ai  è  peate  fraacamente  ,  lari» 

rent*  sopra  una  via  eostiluxionate. 
Se  vi  hanno  paesi  che  posoano  doaidera- 
l-e  ,  se  VI  h  nno  Stati  che  debbano  daaid*- 
rare  la  ncuiiiitusion*  della  Polonia  ,  questi 
^ono  la  l^rancia  e  l' Italia.  Questa  coiichiu- 
sione  preste  la  misura  della  fede  chaioa»- 
butto  alle  odierne  IrattaUv*  the  si  fanno  por 
la  Polùtiia. 

E  qui,  signori,  io  passo  naturalmente  a 
liscorrere  dei  nostri  rapporti  eolla  Francia. 
Per  quali  ragioni  l'imperatore  può  osteggia- 
re l'uniti  d'IteUa?  Fora*  per  gli  interessi 
linaaticiT  No.  Il  paasato  dimostra  che  quan- 
to l' imperatere  Naaeleene  lU  poteva  più 
Jt*  nui  iaflaira  anlia  aorti  d' Italia  per  tro- 
lareaoróaaalhiaaa&alfUa,  oall  non  la 
MUtttahOMBrarinpanlara^VMla  terip 
degli  antichi  Sialtf  E  fanalMìa 
1  rileneral  cii*  egli  voglia  ia  TeaatM  iK 

Luttriaci.  a  Ifapoli  Fraaeeaa»  U.  a  

[Il  Enensi  piultaeta  che  'Vittoria  Et 

a  Italia. 

j  In  Francia  ci  aono  dei  parliti ,  *  in 

*t' epoca  se  ne  sono  viste  le  più  atraa*  i  

binazioni,  parli '.I  che  per  ioUrean  loro  par- 
kicolari  0  per  pretesti  di  gelosia  che  deste 
|(.>iu  li  soTiinre  di  una  nuora  nazione  grande 
e  giovane  pi  osso  alla  Francia  mettono  osta- 
ICulu  a;lu  buurie  iiitunzioni  dell'  imperatore. 
Se  I  impcialoru  titr -s  in  cuulo  ad  é  ili- 
oato  a  tenere  in  conio  i  priricipii  degli  a- 
liei  d'Italia,  nella  sui  qualiti  ui  sovrano 
i  Francia  uuu  può  a  meno  di  tener  conio 
'm  delle  upioiunidei  nostn  più  acerrimi 
P«rcbè,  o  aigaori,  non  eenviena  il- 
i.  tutu  gli  aeaatai  di  Francia  che  ne» 


the  mai  paA  | 

p^ulonte ,  «ha 
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ippartongoBO  M' imptrialiiBO,  b«b  dieo  ^1 
U  Miion»  fruieM0,  eha  ima  ritaHt.  dico 
(li  nomini  di  paHito,  el  loiio  enrditli  Da- 
mici. E  d«  quMto  lato,  com»  sotto  quello 
dalla  cnaiitaiiona  Hi  ua  grtnde  Stato  e  po- 
tante, vicino  alU  Francia,  ri  compreDde  ctia 
Napoleone  IH  ad  dimostra  qnilcho  oaitania. 

Olire  a  C  ó  rimperitnre  ha  l' inrpepnn  mo- 
rilo  di  proteggere  il  pipa  a  il  >,  "l'i-rcLù 
quMto  innpopno  perda  il  suo  nullificato  ino- 
rila non  VI  é  .litro  nH'2zo  che  quello  di  as- 
sicurare compiuiameiite  il  mondo  cti«  il  pi- 
pt  aari  tiu  la  e  più  sicaro,  quando  Roma  ci 
nri  riUiiciata,  cii«  forse  non  sia  presenle- 


vioiM  waminuido  le  duo  poli» 
•.  a  eal  ha  ■OMn«to-r«NN«e> 
1»  Ltmro.  La  r»Uat»  Mlt  nmuiàma  •  la 
politica  4«1  i^a^iBcito.  Soilioaa  eh*  nar  Mpl 
Italiano  di  coore  non  debbono  firn  4wU>* 
aioni  fra  dilToreiiti  politieho  ;  doTando  «ssara 
pernierò  unico  di  tatti  di  volere  V  Italia  e 
di  non  mettere  eonditioni  a  queato  rianlta- 
arato,  che  è  V  unico  volato  da  tutti  {bené). 

Finiacn,  Signori,  col  riferire  il  giodixio  di 
Ha  i^r-milrt  uomo  ; 
_  11  teuipo,  l'f'.i  ha  detto,  è  il  più  forte  au- 
siliario (il  chi  ili  iV.iììì  L-ui  parta  il  diritto; 
non  cimi  ri'mo'.lismo,  signori,  c  iirmipaiien- 
!■»  un  Bucct(??o  che  la  rapiotio  ci  «gaiciira 
che  otterremo  anche  colla  prudeoia  {ap- 

{Dai  gUfnàli  giùnti  nd  fMM^lb  ) 


L*  A  ft  ■  I  f  i  II  •  Il  i  •  O 


Riceviamo,  dic«  i'  Opinione,  da  Trento  la 
segnaote  lettera  sulle  dioposizioni  date  per 
calcinar  ^«n  grande  pompa  l'anniversario 
dalla  ehiuvurpi  del  Concilio  tenuto  in  «quella 
«itti,,  aOna  di  fipatara.,aUo  jMtaaa,. della 
éiiiaaa  a  «ha  tammò  aanaa  potar  «iaaara  lo 
•ei^na,  ni,  riformahdo  la  eniesa,  dieparda» 
re  le  cugiuai  che  lo  avevano  proweaUr.  ' 

Pare  che  ai  voglia  cogliere  l'occaaioiia  di 
qnaaia  feata  ,  per  rinnovare  qualche  dimo» 
itrMiose  politico-clericale  somigliante  a  quel- 
la a  CU<  diede  luogo  la  canouiuazioue  dei 
martiri  giapponesi,  bvncli?'  dal  ri^ul1ato  ot- 

lenU'O  a  Ruma  di^Vf^se  la  Curio  [iLiitiflcil 
ritrarre  ben  poco  iiic;r'ra{;,i,iain«iit  ■  a  nptler 
•  .Trento  la  «les&a  Kceii^. 

Ecco  sena'  altro  la  corrispondana  : 

Trmio,  0  giugno  1863. 

Trento  ,  eoma  sapola  ,  *  eaiafera  pai  ano 
Concilio  ecnroenieo  <iia  nwa»  eUaao  aal 
iHV.i.  Ora  si  fjùoo  i  preparativi  per  solen-' 
nii^.iriie  11  chiuda  secolare.  L\  festa  è  pre- 
morii (ti  '(ii'^atii  prini-'pe  ver'covo,  prohabil- 
mente  d'  acc^niu  c  ir\  Uiim.i  ,  t'h"  v.'irri  co- 
gliere qiir'sta  circostaiiii  per  farà  una  nuo- 
va dicao^ratione  sainfedistt.  Prova  di  quanp 
lo  aK<TiDo,  si  é  una  clastica  enciclica  pub- 
blicata giorni  sono  da  questo  v^.  covo,  nella 
quale  ai  oltrepa^M  ogni  limitu  ìu  modo  Ule 
die  mo.ine  a  alej^iio  perfino  la  mat-giorania 
dei  prati.  Ciò  basta  a  far  ti  che  la  città  non 
posta  contribnire  dal  canto  sao  alla  fatta. 
E'  indubbio  eba  il  Concilio  tridentino  ha 
raio  nota  al  m«dé  intero  questa  piccola  cit- 
tì, a  eàa  minll  è  fai*  pagina  ttoriea  da  po- 
tami riwrain  i  m  *  Utreti  eerto  che  so- 
goa  vn'  «paca  di  daeaéaua.  Si  leggano  gli 
autori  imparziali  ed  antarawli  cIm  «oipiaro 
sul  Concilio  e  ti  avrà  m'  «aatta  idm  «  qnal- 
1*  ecdesiaitiea  riwiioiia. 

Per  qaetla  ra|i«a«  ad  aaalia  perchè  vi- 
viumo  in  tempi,  nei  quali  è  impossibile  iiu- 
nuginare  una  conttrej;»  di  preti  dia  sappia 
tenerai  estranea  alla  qnastioin  dot  giorno  , 
^.citlA  drciaa  di  taMUW.timi  Wk  dal  Cinto 
suo  di  far  nulla. 


t»  tuta  dareraono  9  o  10  giorni,  dal  SO 
•\  30  aamata,  a  sanano  «intta  dal  «ardir 
■ale  Gnidi,  Innate  «•pranamaalc  da  Il«ma 

a  rappresentare  il  pipi.  Vi  aasitteranno  inol- 
tre: il  cardinale  primate  d'Uogheria,  il  car- 
dinale patriarca  di  Veoesia,  il  cardinale  nun- 
zio di  Vienna  ,  il  cardinale  arcivescovo  di 
Praga,  il  cardinale  trcivepcovo  di  Lomborg, 
]t  cardinale  Wiseman  di  Londra  con  12  ve- 
scovi inglesi  ,  l'arcivescovii  d'  Orleans  ,  Da- 
p^nloup,  con  parecchi  vescovi  francesi,  l'ar- 
civescovo di  Monaco  ,  l'  arcivescovo  ni  Sali- 
sburgo, un  arciveecova  armeno  ,  il  priu.  ips 
vescovo  di  liresssnone  ,  il  principe  ve-covo 
di  Gorizia,  il  vencnvo  di  Lodi,  il  VfHCnvo  ri; 

Parma,  il  vescovo  di  Mantova,  il  vescuva  di 
Verona,  quelli  di  Padova,  Vieonta,  Caneda, 
dea  veeeovi  svjiszari ,  due  vespri  del  Giap- 
pone attnabunto  in  Roma  ,  •  molti  prelati 
■iibali.  IntamrHi  «n  inviato  del  goveroo  , 
M^bcMlBsente  uno  della  ItanigllniinMriaia; 
urterenAi  pare  il  generafe  Bàiud*k  CMintor 
morato  seguito  ;  verrà  aumentata  dtoal  là 
guarnigione  ,  verranno  parecckie  kandciat* 
I  Ilari ,  oltre  la  looali  ;  vi  sari  par  cura  del 
governo  tiro  al  bereaglio,  a  cai  preoderan- 
ne  parte  migtiiia  di  tiratori  di  tutta  la  Ger- 
mania; in  una  parola  rari  uoa  dimostrazio- 
no  polilico-clericale-milifare.  E*  certo  che  il 
concorso  da  ogui  parte  s  rà  coBsiderevolit- 
Simo  e  più  Gn  d  ora  si  affltl.ino  camere  par 
8  Goriiii  'il  pioriio.  11  njutiitipio  dal  Cinto 
suo  si  oppone  air  apertura  del  maggior  tea- 
tro e  la  apunt('i;  si  oppoi^e  alla  ricoslituziune 
delle  bande  cittadine  e  la  spuntò  egualmen- 
te ;  ai  astenne  dal  volare  qualunque  altro 
divertimento  e  solo  coulnbol  7  mila  fiorini 
por  opere  di  baneficenza. 

Si  asl«rrft  .pura  il  mui^ipio  dallo  interw 
«mlM  ill«  |w««iriwl  «4  aUn  luoioni , 
bebclk»  ittvitau  lariema  k  fitto  h  antonii. 
Casi  H  nraaieipia  eoma  i  dttsJlinl  ■{  (ama- 
no «atro  I  linttl  impoati  dal  deaofc  e-dal 
proprio  dovere.  Il  iriorne  di  maggiorooncoirso 
di  (teute  sari  il  'ii3  oorreote,  cadendo  in  tal 
«1flEW.|!B«l>.«  ilP?*  ¥'fj%vMWBia»  fi^rt 
a|(|rwp,py|Ta  yuMtn  .ttjyfc,,,,;^  ,,, 

lA  LETTEIA  BEIL'  IIKIATOM 

m  la  «^rdtslnnr  del  Nev^len 

11  Afuti:(>i(r  puijhliLa  'a  lettera  che  l' im- 
paratum  iia  iciiè  itiroila  al  generale  Forey 
e  gii  annunciata  dal  telegrafo  : 

K<sa  è  eo-1  concepita  : 

«  Palazzo  di  FontatrxMeou,  giugno  lHOd 
a  Centrale  , 

«  la  notizia  della  presa  di  Puebla  mi  per- 
venni* ieri  r  altro  par  la  via  di  New- York. 

«  Questo  avvenimento  mi  ha  colmato  di 
giols. 

"  Io  so  bene  quanta  previdente  ed  enor- 
i;la  s  a  abbijo^Tjata  ai  capi  ed  ai  soldati  per 
giungere  a  cotejito  importante  risultalo. 

«  Partecipate,  in  nome  mio,  a  tutta  l'ar- 
mata la  mia  soddisfazione  :  ditele  quanto  io 
appresti  la  sua  perseveranza  e  LI  suo  coraggio 
in  uoa  speditigne  cosi  lontana  ,  uve  <»«sa  a- 
veva  a  lottare  col  clima,  contro  la  ditHcoitl 
dei  IttOf^  e  contro  un  nemioo  altrettanto 
più  taaMWf.i»  «WflceliC «gtt en  ingaoaato 
sulle  Bde  InlmiiiiHi.  Biplan  unaraveate  la 
pcrdiu  preMUleAttQU  pròdi,  «a  fM.,con- 
forta  il  penai«r« ,  che  la  fero  nvrtc  non  fu 
inutile  agli  interessi  ,  sH' onore  della  Fran- 
cia, alla  eieilinaziane.  Il  nostro  scopo  ,  voi 
lo  sapete,  nen  *  d'ioìporre  ai  Messicani  nn- 
governo  ad  eaai  non  grato,  nè  >li  far  servi- 
re i  iiostri  !>uccessi  al  triotxfo  di  ua  partito 
qu:«lui'que. 

••  Di-sidero  che  il  Measico  rinasca  a  nuora 
vita,  e  (.li-;  lifri  prt'Jto  rÌK<-'ii«rjt.o  da  un  jjo- 
verno  ba^^alu  Bulla  volunta  njilonnl»  ,  sovra 
i  principi)  (1  ordine  e  di  progresfo  ,  sul  ri- 
apelto  al  diritto  delle  genti ,  riconosca  col 


Ri» 

mezzo  di  amidiefoli  reluieni  di  etsar  de*, 
bitore  «Ila  FfaMit  4^1.  •»  éfut^  ««Mia 

sua  prosperiti.     *  '/»•-.,»' 

«  Attonito  i  rapporti  «fBeitll.Mr  daM>gl«-- 
r  arouU  ed  al  tuo  eipa  le.  mmm»  .liefp- 
panae.  Fin  da  qnaaló  m$nimta 
aecogUeteb  nie  «inearc  •  «Me   

..       ,  .  :  ...gtoiiM^-.*.... 

;Votlzle  PoUttehe 

I     li  Giornale  drlla  m! arino  del  iti  corrente 

arir.uru-ia  rlie  il  si^-uor  luinistro  della  marina 
ha  dato  ordine  ai  comandanti  in  capo  dai 
dipartimenti  marittimi  chii  d'ora  in  avanti 
i  baati menti  tutti,  coperti  da  bandiera  pon-' 
tifl«iat  i  quii  giungano  nei  poMi  o  nella  ra- 
da dallé  Malot  siano  obbligati  ad  ammai^t- 
ra  la  loro  bandian,  ebe  ben  'potranno  più 
iaelbanM  tnhfr  itaangeno  aelie  acqua  flj^- 

ibntbaantimiU.' 
ègri  ittn,  lyi^ 


Il  partite  clericale  nel  Belgio  deciso  ,di 
oalabewc  la  viUorìa,  aUniada 
rtper«Mnll§ 

niona 

mesi  sederà  _ 
eia,  d' loghillerra,  di  Gensama,  d' Itdi4i '^i 
Spaiane  saranno  invitati  a  pirtacIpaHi.  . 

Non  si  trstteri  solo  di  dsro  u.  rapnoie' 
assalto  al  liberalismo  belgico,  il  quale  con- 
eerva  ancora  U  maggioranza  nel  Parlaniento 
di  llrutelle-!,  ma  ancne  di  tare  llcuochè  di' 
aimile  alla  riuaiono  dei  vesoovi  cattolici  te» 
natili  ìb  Bnmi  U  un.         -  • 


i«e  la  smorta,  aUroadc  aanl  nlMKa, 
Mn  II  §  giugno  adii»  chdoal'aéllftliik 
di  ua  grande  eonglriaie  eb^flré  ai' 
sederà  a  Malinas.  I  deticall  ii  fM^ 


La  Patrie  riapoodendo  a 
ffozzetta  del  ~ 
ca  ecce  in 
ponderale  : 

«  M»  si  è  forse  preveduto  a  Vienna  il 
caso  io  cui  la  Russia  dimostrasse  l' inotilità 
degli  (iforzi  diplomatici  ;  il  caso  in  cui  re- 
stassero K«nia  risultato  tutte  le  precauzioni 
attuili?  Neil'  arringa  della  Gaztetta  del  ùà- 
nuòto  manca  uno  schiarimentu  su  questa-, 
ponto  importante.  Km  le  deplorisao,  pvr'' 
cbè  in  ciò  sta  tutta  la  questione. 

«  0  i'  Austria  ai  asiocia  aineoramenta  al-, 
r  aiwne  diplomatica,  pérebi  soltanto  diplo.*' 
mstian  e  nnU'  alU*  die  dtelooMMHb:  «  l&n- 
litrii  ceeella  taOf  I  prÀmlnaff ,  néto,  piSl* 
poste,  cocgraaii ,  «cq,,  perchè  vnoUr  dhe'lL' 
giorno,  in  eni  aaià  bavitablle  l' oso  deUci  ' 
misure  ostrcme,  kaà  ai  diaa  che  il  suo  fo. 
verno  n«  quello  delle  petcnae  occidentali  nen 
sitasi  sppigliati  da  prima  a  tutti  i  meni  U- 
cifiei. 

«  Su  questo  noi  avremmo  voluto  aliali- 
menti  dalla  Gattettu  dei  Danubio.  Dna  po- 
litica sena  vuole  che  ci  prepariamo  a  tutto. 
Gli  avvenimenti,  qu  ilunqas  siano,  non  dsb- 
bone  soprendere  gli  uomini  di  Slato  d'  una- 
potenza  come  l'Austria,  soprattutto  quando) ì 
l'avvenire  è  cosi  ehiarameata  indicato.  »  ,  *'* 

L' Europe  di  Franooforte  pretende  che  il 
discorso  pronoMiato  dal  principe  di  PrtMiià 
a  Danziea  gli  alt  Italo  suggerito  fli  IHIlMr  " 
tton  .  il  qiùla  tene  «he  la  politica  di  ' 
sasark  rovini  la  dinastia.  Qnd  fòglio  die4 
ansi  che  il  principe  prima  di  parlare  abl^Ià 
oomnnicato  il  suo  progetto  al  re,  ohe  gli  a- 
vrabba  lasciato  piena  Ubarlà  di  dire 
ohe  potaaac  «Mina  alile  dia  tmk  i 
aiilone. 

Queste  asserzioni  sooo  (orse  esagenle:„ 
tuttavia  quiilche  cosa  di  vero  debbono  eon-' 
tenere,  poiché  ai  scorge  uria  eerta  sosta  nel- 
la reazione  che  pareia  decisameata  iatiap 
presa  dal  re  di  Prussia.  ■  ■tt' 

Soli' esempio  della  cittì  di.J^gdafawfe^^ 
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»l  «Unno  prcpanrdo  in  •iitff  le  tHlk  po- 
zioni al  TP.  r  hip<1»rti  n»ir  il  ><  rf''^*"  miiljr'» 
!o  «  morale  «If lU  Pru'ifi'  di  ni-^^'l'i"  firié 
l'interrerò  «rbitrarlo  iriflillo  al  pi^Se  dal 
mioiatcro  Bismark.  La  petizioni  iranno  «o- 
■eritgjtli  membri  delU  mal^ittratura  .  dal 
OÒWlnM  xpnnicipale,  dalle  portone  pift  ooo- 
■idMWtt  dell' industria,  a  coel  via. 


CRONACA  INTERNA 

i)  pùfo  àM*  gurdie  di  Pnblioi  Sirarti^  ' 
M,  ehe  gli  moetran  la  neceeaili  di  una  Uh 
VJkale  rìorganinaiione  .  è  in  via  di  etMr 
BMtQ  »u  di  una  base  pit  eontanif  all' «a- 
demento  del  publieo  eenriiio. 

Pare  che  «irebbe  dirigo  in  i  coTnpignie  a 
capo  delle  quali  Tern  Liboro  ijois.  peraoae 
idonee  pei  lom  precedenti  a  mantenere  wta 
din^plina  miliinre,  e  no  ordinnM^lt piili* 
burnente  niiglinre  dal  paaaato. 

n  numero  delle  Guardia  par  Ifafali  Al> 
vrebbe  portarci  a  1100. 


Abbiamo  accennato  l'altro  ieri  ad  nna  mi- 
aura  ditciplinare  del  Conjamlo  della  Guardia 
Nazionale  Terso  Hue  persone  appartenenti  al 
corpo  per  una  controversia  già  conosciuti. 

Le  due  persone  a  cui  facevamo  allusione 
forono  poste  qaasi  subito  io  libertà  ma  l'sr- 
rasto,  non  moti*alo  da  misura  del  Cimando 
della  Guardia  Nanooila ,  fa  inv<-ca  la  con- 
aaguaua  di  aa  paaikro  Doraaseota  Drecaa- 


lari  abbiamo  annuaciato  che  il  sig.  Dal- 
Btno  iapettora  della  lenola  elemanlari  di 
^IMsta  arqviaeia  eia  alato  traslocato  a  Catà- 
nia.  ~  Oggi  «enianio  aasienrati  che  n  «mealA 
posto  Tenae  ebitmato  profWsoriameota  II  tao» 
logJF'ara,  ora  ispatiore  dalla  aouola  primarie 


kfnaiaoaa  di 


CMasi  che  la 


prtadpaaaa 


„   Batmto  dalla  aorpraaa  di  •«  diatacea- 

mante  di  guardia  nazionale  ,  p«r  parta  dei 

briganti,  nel  circondario  di  AtcIIìdo,  e  della 
wji^oala  morte  di  tre  urCeiali  cha  lo  ooman- 

Abbiamo  bensì ,  dico  la  lettera ,  prore  di 
eroismo  date  io  questi  ultimi  giorni  dai  m^i- 
liti  citUdini  di  Cirife  ,  Sperona  ,  Bojino  , 
Lione,  Csstel  B»ronia  e  S.  N.cola  Baroni», 
aaaia  parl^  di  aaaalo  ai  o#«ra  luitodl  iu 
t!M|l||KDviqou  dal  ' 


Abbiamo  ricasttlo  il  tuoieolo  ni*  dal  roL 
XVil  del  Politecnico  ,  ailmrtvale  repertorio 
aaeoslTe  di  studi  applicati  al|a  pr4jsA«riiA  e 
coltura  sociale. 

Quato  fascicolo  contiene  m  artiealo  orifi- 
co  (fisi  aig.  G.  Trein  eaile  »aria  opere  dal 
sig.  Ernesto  lifimn  \  um  commemorttUme 
par  pjtte  dal  Vcof.  G  Cudaita  di  q  iel  di- 
stinto iuge^BO  del  Prof.  0  F.  ilfoMoKi,  lUlo 
testi  ripito  alla  scieaia  asUottoinicka  da  ini 
«oitiTdte  por  oltra  4D  uui  aa*  ttnla  taan 
a  lustra  d' Itali». 

In  esso  trovasi  pure  una  pretiosi  memo. 
na  lulla  cultura  e  «uir  iniimiri.i  <!,.■  colme 
Mi  a  fuori.  Quaitione  qu»(lj  )ul))i(a  ,- 

y  f  .*ttt|ljtà  ,  apaculmaule  per  le  uosira 

Mallà  (arte  poi  deatiaau        riuista  ai  j 
eoa  piacere  alami  sprai  critici  sai  ' 

'  '  Jkl^>l.l^«i.  iaJ4loiiiiAai« 


libro  fhe  m»nè  tanto  rnrooro  a  Parigi  ,  or 
non  t  molto ,  intilolitlo  la  nouveìUi  BabylO' 
ne  creazione  di  qaello  sveglialo  iasegoo  di 
Etighu  PaBftan. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

Dispacci  Elettrici  Privati 
I  (  Àgeivùa  Stefani  ) 

Ntpok  18  —  Ttrin»  18. 
CAmu  OH  DBPDTA-n  —  Il  PreHienU 
del  Comiglio  termina  il  suo  discono  in 
diTaM  ddU  ^itifia  iotoma  «d  eatar» 
dd  Gabimtto  —  GndA  cita  la  oonvenzic 
ne  militare  colla  Francia  gioverà  alla  re- 
prossionn  deU'bri^nti>g:gio,  e  cfliifprmerà 
evidf nt(vncnte  clip  là  Francia  fa  opti 
sforio  [ler  impedire  questa  iniquità  — 11 
Governo  rispetto  all'Italia  manticue  il  di- 
ritto Nazionale ,  rispetto  a  Roma  olire 
laraniia  d'indipendenu  apiritaale,  rispet- 
to alla  Ftanoia  è  pmto  ad  ìAtevoIara 

Eratìeha  stilla  basa  del  wm-Mervento — 
a  Francia  t'  a  Rami,  suo  malf^rndo,  e 
si  trova  in  presenza  di   tri?   ^rA\i  con- 
traddizioni :  cioè  contri]  i  principii  del- 
l' 89  che  SODO  la  sua  bandiera  ,  contro 
il  sistema  del  nm'inlervenlo  che  ha  sem- 
pre sostenuto,  contro  il  compimaoto  del- 
l'lulia  al  cui  rif'ornnento  laato  ooalrt- 
buà  — Ha  £a<le  nelr  Impanttora  «lie  »• 
.  aoaaa  i  imi  tempi, 
i     Discorre  della  polìtica  g^enerale  este- 
ì  ra.  Indica  come  nelle  complicazioni  cu- 
'  ropee  1'  Italia  può  trovare  la  soluzione 
dei  suoi  problemi.  Passando  alla  politi- 
ca interna,  parla  di  ordinamento  ammi- 
nistrativo aulla  fori»  oostituiione  provin- 
ciale. Il  siatoma  roponale,  opportuno  in 
'  altro  tempo,  non  ai  potrabfae  riprodurre 
;  ora  ia  mutate  circostaue.  La  idaiioBÌ 
(ÌFa  la  Chiesa  a  lo  Stato  sono  ìmproDta- 
}  ta  dallo  spiritò  di  fiiustizia  e  dì  Litiértà. 
I  Confida  nel  voto  di  fiducia  ,  e  ni-Ua  ri- 
•  costitutione  dell'antica  maggioranza  (virì 
,  applaasi). 

Rattaxti  fa  repliche  personali;— soUe- 
:  vasi  una  viva  agitazione. 

Il  PreiMfaia  m  CMnfia  risponde  vi- 
vamente, che  wm  ka  nolla  a  nmprora- 
rarsi  per  essen  alflo  Ministro  di  Pio  IX. 
Uopo  V  encieliea  dal  39  aprile  1848,  la- 

.«nii'i  Roma      si  arruoli')    iifll'  armata  di 
Carlo  Alberto  {Clamorosi  opplaii.v). 
JLa  dìsaassione  generalo  i':  i  iuus.-ì. 

Naooli  18  —  l'orino  18. 
Londra  18  — 11  Moming-Potl  dice  :  Le 
note  che  f\irono  spedite  a  Pietrobureo 
sono  quasi  identiche.  Solamente  quella 
dell'  Austria  divanNiloa  dalle  altre  due 
in  queato ,  aha  f  Austria  non  parla  di 
armistizio  —  Oucsti   nota  ilice  sperare 
ch«<  la  Russia  acccttorà  lt>  proposte  ;  in 
caso  contrario  polrt'libi.'  iJeri\;ire  una  ^er- 
ra dal  procedere  degli  avvenimenti— La 
Russia  non  ignora  che  la  Francia  e  l'ia- 
ghilterra  sono  perfettamente  d'  aeoordo. 
MttfoU  18  —  forino  18. 
MmlB—dooML  italimo  Aperti, 
ftlf  w-^Chintura  in  oontanti  73  Oò— 
Fine  corrente  73  00  —  Prestito  ital'nno 
1863  li  05—3  U|0  fr.  Chiusura  68  03^ 
0{Oid.  97  aO-Conaol.  ibìì.  M 


.,apuU  19  —  '/msM  18. 

Rema  y^— Stamane  è  partilo  per  Tm- 
to  il  Cardinale  Reisach  per  aamtara  alla 
solenniti  seoolsre  del  concilio  Tristi- 
no  in  nome  del  Pontafioa.  Lo  aaatMapa- 
gnano  due  arcivescovi. 

Vienna  18  —  Apertura  del  lìeichtrath— 
L'  Arciduca  Luigi  le^se  il  discorso  del 
trono  —  Disse  la  pi'-e  non  lurhatn,  fi  i 
dasiderii  e  gli  sforzi  più  vivi  del  Gover- 
no diretti  a  conservarla. 

Londra  18  —  Al  banchetto  del  Lori 
Mayor,  Palmerston  pronuDCfè  un  disoar* 
so,  di  cui  eneo  il  tuntn:  Delincò  il  tjua- 
dro  della  prosperità  d'Inghilterra  dipen- 
dente dalla  contini;a/i(ini>  della  pare  — 
llenchè  le  questioni  penJenti  sieiio  gra- 
vi-ssiiiie  ,  spera  che  possano  avere  uno 
scioglimento  pacifico  e  soddisfacente  — 
Le  relazioni  con  tutte  le  potenze  sono 
amichevoli  —  Esistono  due  potenze  di 
cui  l'amicizia  e  l'accordò  nollé  grandi 
questioni  docidono  dalia  pao»  •  dalla 

ftierra  —  Queste  sono  1*  lughiltana  e  la 
rancia  —  Sono  felicp  di  constatare  cha 
intomo  a  tutte  le  grandi  questioni  esi- 
sto il  mnssimo  accordo.  —  Fini  espri- 
mendo s|)eranza  che  non  sorgerà  Qubo 
alcuna  che  non  possa  disperderti— 
lunque  sia  la  gravità  dalla  yiaatioilì  dm» 
denti,  conOda  che  i  aagaaiàH  basati  ani 
diritto  a  sulla  {iustiaia  potranno  avar  fli- 
lioa  Allato— Nulla  awsnA  oheposaa 
ritardsre  il  progresso  della  civiltà. 

11  Jfwninj  Poti  dice:  L'Italia  parteci- 
perà alle  conferenae  per  l'assetto  della 
Grecia  —  Alcune  formalità  non  permet- 
tono V  uniooa  dello  Isolo  Janiopriisadi 
tre  mesi. 

J^rtp  18  —  Le  note  sono  psrtite  sla> 
■nana— U  Re  di  &raiia  nuadA  lo  auo 
ftlioitarioni  par  h  pr««a  di  Pnebli.  — 

E*  inesatto  che  Sarliges  c  Tallcyrand 
preodano  congedo  —  L  Imperatore  venne 
a  Parigi,  e  presiadatla  il  Gana%Uo  dai 

Ministri. 

Nella  Patrie  nn  art.  di  Delaoarre  ri- 
ferisce atrocità  dei  Russi — diehiara  aaHa 
^rare  diplomaticamente— quindi  okiado 
che  la  Fnsoja,'  accordandosi  con  qtt<£ 
cha  altra  Nasinia,  intervenga  per  ristabi- 
lire la  Polonia  indipendente 

La  Frmee  reca  :  Juarei ,  dopo  la  m- 
pitolazione  di  Pjebla,  decretò  il  trasfe- 
rimento della  sede  del  governo  a  8.  Lais 
Poieai. 

NapiU  19  —  ToriM  19. 

Londra  19  —  La  situazione  della  Ran- 
ca è  buona. 

Cattura  dei  Cemuni  —  Forzler  propor- 
rà una  deliberazione,  deplorando  che  la 
Russia  persista  ia  vialare  lo  stiimlarw"' 
dal  tnlMa  <i  Viauu. 

IWm— Frastìto  iuliano  imi?,  *20. 

•  Ì8ii3  U  (10. 
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LE  SECONDE  NOTC 


Finalmeni*,  dop.^  qutti  da*  mesi  di  esiU- 
■ioni,  di  dubbi  e  di  («ntpo  per  lulo  ,  la  se- 
conda Dota  dalla  polcoie  (Ila  Ruasia  sagli 
ifTiri  della  Polonia  aon^  partita  par  Piatro- 
burgo. 

Lt  qoasUon^  poitcca  entra  p«r  qaaato  solo 
fatto  in  una  fiaa  Quova  ,  a  sa  dod  c'  iof^ari- 
niamo,  qua»!  d«cÌ!iiTa,  davanti  al  Trìbuoala 
dalla  dip<omaiia  europea  ,  e  dal  Teccbio  dì 
ritto  «ciilto. 

Le  circo!<tinM  fra  cui  queate  acconde  nota 
forono  redatta  ,  quelle  che  accompognarono 
il  loro  invie,  le  uoogideraiiani  con  la  quali 
furono  commenUile  dalla  atimpa  ofCciosa 
franceae  ,  e  d«i{li  organi  degli  uomini  di 
Stato  inglesi ,  hanno  un'  imporlinsi  endeiv- 
temente  grave. 

E°  vero  che  i  giornali  iogleai  mutarono  , 
riguardo  alla  Polonia,  il  loro  ticiguiggiu  quasi 
ad  ogni  sicigolo  accideute  delle  traltitive  di- 
plomatiche —  k  vero  pure  che  il  conte  Rui- 
tell  e  Lsrd  Paloiarston  hanno  aempre  pro- 
teatato  ,  e  protettane  delle  loro  idae  pacifi- 
che, dell'  iiapoaiibili'l  d'  un  inlarveoto  ar- 
mato, e  Quo  quasi  dell'  inutililà  di  una  tale 
misura. 

Uà  é  allreai  vero  che  da  qualche  giorno 
U  iieurezia  nella  pace  non  aambra  co!Ì  sal- 
da; è  un  fatto  che  l'Austria  atessa  nella  tu\ 
nota  alla  Rusiia  lancia  la  parola  di  guerra 
cvma  un  avvertimento ,  ae  non  come  una 
minaccia  ,  ed  i  in  fine  indubitato  che  mai 
la  stampa  francese  e  inglese  trascorse  con- 
tro la  Rustia  sino  al  punto  a  cui  la  vedia- 
mo giunta  oggi. 

Diffatli,  che  ai  potrebbe  dira  di  più  forte, 
di  più  ener^-ico,  di  più  provocaota  delle  pa- 
role del  Moming  Pott  che  il  telegrafo  ci 
riaaauma  oggi  ?  —  Lo  ipodeatamento  della 
Rusaia  in  Polonia  non  è  solo  lasciato  intra- 
vedere come  per  ixicidenta,  ma  è  dichiarato 
apattameute,  sena*  giro  di  frasi,  a  coma  una 
fi^uibiltlà  assai  probabile  da  parta  della  Po- 
tente. 

Gli  atti  atroci  commuti  dai  Riusi  pqtrd>- 
hero  far  ti  chi  le  p  -tense  deciiataero  d' in' 
vtare  not*  a  l'introbur^o  dichiarando  di  non 
voUr  pili  riconotcere  il  Governo  Rutto  in 
Polonia  !  ! 

Quu*(«  parola  in  un  giornale  manifeeta- 
meule  inspirai?  da  lord  Palmerstoa  ci  aem- 
abrano  assai  gravi,  a  sa  non  sono  in  tatto  l' e- 
.praaaione  dei  aentimenti  del  gahiuetlo  bri- 
annico,  devono  per  lo  meno,  nel  momeuto 
io  cui  ai  spediscono  la  note  alla  Russia,  a- 
vere  il  carattere  ufficiale  d'  una  previsione 
a  cui  i  faturi  avveuimeciti  possono  dare  la 
coniacraiiona  del  fktto  compiuto. 

Anche  il  discorso  di  Palmerston  al  ban- 
cbeilo  dot  lord  M.iy>r  noo  à  p.ù  l' ioi pron- 
ta aicora  dalle  parola  dal  coala  RuaeaU  alla 
Carnet»  dai  Comuaì. 

La  e«itftnr*Boit*  della  pace  i  solo  una 


lìptranza,  )a  quale  però  non  potrebbe  dora- 
re in  meno  a  f  itti  che  t)>«t>moniaK8ero  il  ri- 
torno delle  scelleragKini  Russe  del  1831  ,  e 
Irgilixziasero  coma  un  siatema  ,  un  princi- 
pio di  governo  ,  quella  del  1803  —  Perchè 
«  tiiitla  avverrà  che  fotta  ritardare  il  pro- 
gretto della  ciinltà .'  • 

Ad  onta  di  tulle  quatte  ossarraiìoni  par- 
afali, oggi,  senti  Conoocere  il  testo  preciso 
dalle  note,  sarebbe  prematuro  di  formutara 
un  gin4itio  sulla  risposta  della  Russia,  a  su- 
gli avveolmeuti  che  ne  posecno  esaere  la 
con»egueQxa. 

Sventuratanlaota  la  stagione  t  rià  di  molto 
proirredilo,  e  tutta  le  corrispocdimie  più  ac- 
creditile da  Pirigi  mostrano  coma  ,  per  lo 
meco  ,  assai  poco  probabile  una  spedizione 
armata  in  Polonia,  la  quale  dovendo  far  ca- 
po tulle  coste  del  Baltico,  ai  troverebbe  ap- 
pena lui  luogo  al  cominciare  dei  ghiacci. 

D' altra  parte  sembrano  già  date  disposi- 
lioni  perchà  t' iatarrexione  non  si  sciolga 
Dell'  inverno ,  ma  si  riordini  invece ,  si  raf- 
forzi aspettando  di  ripigliare  la  lotta  in  pri- 
maveri, 

Lt  Rutala  frattanto  presenta  aaa  condi- 
siooe  di  cosa.  laUt  da  ttt  presagtea  cyiaai 

rioipotsibiliii  assoluta  di  una  guerra  eolle 
potenze  occidentali  ,  a  meno  di  ammettere 
nel  gabinetto  di  PiatrobU'go  ,  come  diceva 
l'altro  jeri  il  nostro  corrispondente  di  Pari- 
gi, un'  attita^ine,  che  i  precedenti  e  la  ri- 
putazione della  diplomala  russa  non  giusti- 
CC'ino  mitiimamente. 

Cbe  avverrai  dunque  1 

Crediamo  che  sorgerli  aa'  altra  epoca  di 
transiiione,  la  quale  dopo  aver  chiude  le  trat- 
tative diplomatiche  sul  terreno  calmo  e  con- 
ciliante della  discussione,  porterà  la  contro- 
versia nel  campo  di  quegli  ultimi  tentativi 
che  sogliono  sempre  precedere  le  risoluzio- 
ni di  vie  di  fatto. 

Né  il  gabinetto  di  Pietroburgo  par  c[utn- 

10  si  senta  debole  ,  per  quanto  miaun  1'  a- 
atentione  e  la  gravili  del  pericolo  che  lo 
minaccia,  potrebbe,  senza  portare  nocumento 
al  proprio  decoro  e  al  prestigio  di  grande 
potenza,  scendere  a  trattire  accattando  il  pun- 
to di  vista  di  un  armistizio  cogli  insorti,  sia 
pure  anche  col  colore  e  le  appireni*  di  an 
atto  di  clemenza  dello  Czar  verso  la  rivola- 
lione  Polacca. 

Fa  sorpresa  còma  aomini  di  stato  tanta 
profondamente  pratici  quali  sono  gli  iaglati 
Bieuai  fatti  propugnatori  di  un  principio  per 
quanto  uDianitarlo  ,  altrettanto  inaccettabile 
da  tutte  e  due  le  parti  belligeranti. 

Njo  torge  forse,  meditando  aulla  condotta 
dell  Inghilllerra  a  questo  riguardo,  spontaneo 

11  pensiero  che  ai  abbia  volato  offrire  alla 
Russia  ap)j)unto  c:à  che  si  sapeva  impoasi- 
bile  di  essere  accettato  da  questa  pDtenz»'— 
Quile  altra  spiegazione  poirebbesi  dare  lo- 
gioiuaijte  alla  proporla  ingle^d? 

Frattanto  la  rivoluzione  prosegue  nel  ano 
CKouiiiao,  a  attinga  alla  iperaozi  di  ou  alato 
«fOiHie*  dalla  potaua  naovo  ri|«r«  p«r  te 


(  latti,  la  quale  gii  oggimai  assMee  praper-i 

tioni  che  non  lasciano  più  alcun  dubbio  sul 
sno  risaltato  finale. 

Gli  ultimi  dispacci  Bmeotendo  coli' autori- 
tà della  Corretpvndance  Générale  le  diceria 
di  accordi  fra  l'AuiIria,  la  Russie  e  la  Prua» 
eia,  hanno  eonfermito  una  venià  che  già  tutti 
sapevano.  Un  ravvicinamento  fra  l' Austria  « 
la  Rasala  è  impossibile  —  Questo  è  {orse  il 
solo  risultato  serio  che  le  potanse  occidan* 
tali  abbiano  ottennto  cercando  la  «•op«rar 
stona  diplomatica  dell'  Aaslria. 

Gli  alleati  della  Russia  sono  eontati  :  la 
Prussia  e  il  partito  retrivo  nella  GernMDis — , 
Quelli  della  Polonia,  oltra  le  pnt»nie  ocei- 
deotali,  sono  costituiti  da  tutto  il  gran  par» 
tito  progressista  d'  Earopt.  * 


•  I  a  • 


PARUMENTO  ITALIANO     "  -  . 
•■■carnai 

•I  AATTÀUt  E  MtlttmMTTI 

I  fjiomali  del  pomerig  jio  ci  han  recedo  it 
ditcorto  del  dep.  Ratlatti  e  la  prima  par- 
te di  quello  del  PreatJ.  del  Consiglio,  Mio- 
gheiu,  l'  vno  e  l'  oJtro  pronuniiati  netta' 
teduta  del  17  corrente  alla  Camera  dei, 
Deputati-  Eccoli: 

RatUaù.  Non  parlerò,  o  signori,  par  crea- 
re imbarazzi  al  governo,  sibbena  perchè  noa 
si  crada  che  io  attenta  a  tutto  quella  che  it 
ministero  fa,  argomentando  daccbè  ho  vota- 
to sempre  per  il  ministero.  Seitengo  il  di-, 
ritto  del  governo  di  vigilare  sul  mode  dol 
qnale  si  esercita  il  diritto  di  aseosieiione.  < 
per  altro  esigo  che  il  governo  prima  di 
aeioglierne  taluna  debba  raccogliere  preve 
sufficienti  per  stabilire  che  essa  eaatitaisr.ai 
an  pericolo  effettivo  per  lo  Stato  a  par  U< 
p-ibblica  tranquillità.  Non  rimprovererò  al 
mioislro  dall'  interne  di  avare  altra  volta  ri- 
cuMto  il  suo  appoggio  all'  ammioistruione, 
quando  aasa  ara  assalita  yt  il  suo  decreto 
dal  20  agoeto  sulle  associuioni  :  nemma|jo 
lo  rim|tfovererè  per  aver  abbandonalo  il 
progetto  di  legge  per  le  aaaoeiaiioni ,  stajata 
le  peculiari  circeaianze  e  l'andamaata  dalle 
discussioni  parlamentari.  Tuttavia  non  paeeo 
a  meno  di  fargli  notare  cbe  altra  volta  afli 
si  è  mostrato  caldisaimo  che  il  progetto 
stesso  vanisse  discusso  e  volalo  ;  laddoea  la 
una  delle  ultime  dieoussioni  egli  ha  daKo 
che  oggimai  non  è  più  estremamente  neces- 
sario ed  urgente,  lo  non  credo  che  il  si^. 
ministro  abbia  potuto  mutare  opinione  ri- 
spetto alle  assooiaiioni,  par  il  fatta  solo  ciia 
è  diventato  ministro  (mwtmenlo). 

Per  altro  le  espressioai  ohe  egU  ha  prò- 
nunciete  in  altra  occasione,  a  che  hanno 
sollevati  ssgni  di  approvazione  dalla  sinistra 
della  Camera,  non  para  che  combinino  in- 
laramenta  coi  prineipii  che  agli  pratioaora. 
Altra  volta  «gli  ha  detto  che  ogni  equivoco 
doveva  eewara,  a  ebe  rispatto  alle  aasoda- 
ilanl  i  taroilBi  dalla  quisboaa  fra  i  eiUadi» 

I .  •  -  t  .  .   .  .  h  .  .  i"  1 .    ■ .  *  .  il*. 
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persi  ef|»1^Umeiltr. 
8'gaori!  cdnTi«i>'i  t^f  il  pot^rn ttecutiva  si 

|rt»lati»o. 

%-'ìTt  di  eit,.M|l|  ordioa  c  l'ititiilbr;»'^ 
cr' IIk  c  rest%  M^II' '1)1)0.  Or*    7e  ntn 

tuoi  ;;t'.i  in  l\ccia  al  P<rl*insnto ,  <^ir altra 
coaviene  cH-  il  piiUr^  «ncvtifa  «Mao  non 
parmatu  al  PjrUmanl»  éTlanun  b  iCm 
eh*  (r^  competa.  ' 

Il  Parlamiiito  partanio  non  fiud  eh*  limU 
tarai  a  ooneorru^  nalU  farpiasioM  dalla 
hnt  «d  «•«kMlltra  gli  aiUdaUtlanaM» 
«raao.  Sa  ■!  tautob  ttaffiori  tmlli'ti 
bmaate'par  m*  ÌMpo  qàalÌiu|W,  COHM  H- 
rabba  par  eaatttaiM  «m  sànkrafin  o,|Mr 
Aantanarla,  ogni  aanao  di  aqnilibrir  oaatt 
tfoaala  aa  na  va.  Fatti  eha  poaaoMUtlltfa 
«  rep«nla|lio  il  pnatigio  del  potar*  ^«»r> 
nativo  aoDO  il  anatitniro  al  principio  dalla 
■mmibittrationa  raf^ionala  quello  dalla  aof 
laiMialraiiOBa  proTlnciftle;  il  aaaltara  da  ban- 
Ida  il  progatto  d;  legfia  per  le  u;{)c><iiioiii 
•  I' altro  per  il  creoilo  fondinnn  ioyn  4 
Mai  ai  aono  proclaai^ti  aryaoti  ad  s&aeiiiia- 
H.  Aeea&M  qaeiti  soli  caai  percbi  bastano 
a  prorare  il  mio  jsjudIo  eh«  mI  ui/.eint 
attuale  In  flfvri  dtl  potcrp  esecutivo  minac- 
eiii  d'  esBero  lovata  d«l  poterò  l«t!:i^l*llvo.  Sa 
a^i  giorno  mutata  opinione,  che  «(Tetto  poi- 
•ono  pradiura  la  opinioni  TO«tr«  1  Coaa  ¥i  i 
Auo  da  aaà  Mal  daoobè  aiata  al  govarno  ? 
Non*,  aitahiUmapta  nulla,  altra  la  legKo 
mi  prattito  (rtimort)  E  poickd  ho  aeoanula 
alia  legga  ani  pfaatiia/jiailar'fiiiMHaa  dira 
qualche  cosa  dall^  aiadli^oid  dalla  fOitra  II- 
naoss.  Il  preatiut  A'ttéa  pam  aa  è  «aho  a 
tOKliaroi  ria  latailksi  iunRrtuÉi:*  rìntci- 
ta  Ut  fi^o  ad  ^^avara  I  Boatti  kilaaei.  Ed 
aieo  cha  procadendo  del  pano  atloala, 
n<  i  a*raoio  in  avvenire  bilanci  nello  ale  <ie 
grivose  condizioni  ìq  cui  si  trovino  «ttu<l- 
&l4nta.  Io  non  divido  le  fìdocie  c3pre<i-^«  dal 
E.  nistro  (Ielle  flu^uz»  qumidu  «^jjohk  ?tla 
C  Qi«ra  il  progr.imma  lìriatiZisrici.  E  ^ià 
ptr  quaato  atecso  anflo  1' ei>p«ri«i.za  dimo- 
atra  che  non  li  ottarranno  la  ocu^oìiim  4 
non  ai  avranco  la  maggiori  aatrate  che  il 
ininiatro  dia**  di  pra*«<ltr*.  Le  Ufgi  di  ini- 
peata  non  ai  aono  ancora  votata  (iifovimattio). 

<U«Un«nMitaaHiaBaia  b|ta  fuori 
ià  Umto  ■•■MB  è  «taa'aha  a  farai  pardaia; 

U«'  aeahlUa  ani  aa» 
héai  ia  p*liUÌM««a. 
■  l  'raddM  naigiori 

ckail 

A  piiiBaa  ouaaar*.  u»i  aiaia^ta  aituata  .  o 
ailpiaH,  è  imposaibile  cha  ai  giunga  mai  al 
pareggiamento  dalle  «nirat*  calla  apaaa.  Uu 
buono  «ffalto  ri'pttto  alla  fioaaia  potrebba 
ottonarsi  da<t'  approvar*  aoUacttaraante  la 
lé><g«  corriunnln  v  prOTineiata.  Io  poi  consi- 
glio il  miniataro  a  preparerà  nalle  proMuna 
vaoaaa*  parteaaattAri  «lira  laggl  di  un  potata. 
La  Mcaaaiti  non  hi  legge  a  non  deve  du- 
bitarsi che  lutto  la  provincia  dal  ragno  col 
loro  patriuliiiBO  suppliranno  Ai  gravi  carichi 
cka^BCcmbooo  allo  bUta. 
ula>««mplic*  loUura  dei  documoutt  diplo- 
matiei  lat  ha  jaaéillu  ni»,  doloraaa  impresi- 
aiaiw;  paaahèiik  iM»4al  Mal»  gaoarno  pft> 
r»  ch*<MB"aia-aM*  «MtllMV  MMHMaa  dai 


■MMÌMM4  MWalo 

ralaaiooi  all'aalafo. 
La  ^ttnk  il  qaaaU  aaaaidaraalona  .appara 
daaohè  il  govarae  Craeooae  aem  kn  oh* 
rkaattara  al  gatMrno  pon^elo  la  aoli.  «olla 
qaala  il-famao  ilaliaiMi,  nalamam  ooatro 
l«.iapanhiaria  «  il  trattaok^o  teaasiooala 
di*  «aa  ««rao  di  noi  il  ttoraroo  roawa*  l  Ol- 
ir* a  «ìA,  o  aignori,  è  diiJat<»a» .  rodar*  «h* 
li  govarno  aoatro  nan^ahbia.onato  far  e*uii- 
<r-  ja  kui  soce  in  uesauua  dbile  grandi  quc- 
iHni  cbo  taa^ooo  agitala  l' Europa  •  ai  ri- 
— '  ^  ^   ai  Mairi  iitaraaai.  Man  dira 


eipottì^a  cofi'lhj'isni  a  'jw^apo- 
I  |t«  pericolose;  ras  cotte      chv  pui-<»  ti-jvi- 
f  n  una  pniitici  at«<  ?nia  li  Kitenji;  na  ed  a- 
I  apaltaxiona.  A  icin  lic^ru  d»i  v  jstrì  atti  ,  «i- 
'  gnori  ministri  ,  piuttosto  clu»  continiillori  , 
'  aipirile  !j  iic^Miinnc  ilcll»  politici  del  c^"- 
)  ta    di    riv  u:,    I.i  politica  (!i>l   cont«  ili 
Cavour    lu   tuti'  Altro    che  politica  «li  *• 
apattazione  e  di  asteTisiooa  a^aolata.  Con  tal 
aiatama,  aig<i;ri,  vm  uori  riuscirete  giammai 
ad  aver*  i  meizi  morali  per  andar*  a  Ro- 
ma. Oggioai,  «igaorì,  l'Enropa  non  ai  oc- 
oopa  più  dall'Italia  noma  bob  aàataaaa.  Qoa- 
^  amia  MA  pateabba  fa  naaaaa  a«M 

*       *  t'daflBUMHtl  dlpIiHiiatici  io  ni 
Borpraw  •  Mdara  eha  il  mini- 

  daelao  di  nBotlafa  n  dbaarta 

mtb  faaiiione  di  Boaa.  Tania  pia  m* 
na  aa^  aantigliato  ebo  veggo  aadara  ani 
banaa-dal  allllalfl  «onini  che  quando  erano 
daputaU,  quando  erano  appartenenti  ad  altre 
amminiatratiooi,  tono  parni  profcisaare  prin- 
ci,>ii  molto  divergi.  Signori  ,  fra  il  3Ì!:'-<;ma 
di  aaaolnta  tiini>l''.UJi  e  di  a:itensioae  tiitte 
misura  media  the  avrebbe  pfrm«*!'o  di  far 
cenno  di  Hoo'a  usi  discurso  della  Cjryn' 
(  Retiti  ).  Meotiu  durò  ia  pjssala  amminialra- 
lioii?  !e  diiScolti  per  far  procedere  ia  que- 
iliooe  romana  furono  assai  pi&2,che  non  gia- 
no ora.  « 

Ma  ora  questa  difficolti  aono  acomparae. 
E  qnal*  diiGbillih  vi  ha  da  es^i-re  a  coud-, 
nutre  la  Uraltati**  diploaaaticha  por  la  aolu- 
tione  della  foitlloaa  di  lana*  Sigaoci.  il 
noto  proétoaa  4al  ra  «1  oOMpanava  di  dna 
parti.  Nella  nioa  al  eoBpnniian  vàa  pn» 
teaia  contro  la  agltafloBl  utarna  ;  aalla  aa- 
conda  parte  ai  prometteva  che  non  appana 
ragitauona  cesaaase  *i  farebbe  udire  una 
voce  ai  gakinelli  di  Europa  in  relaiione  alla 
aoluiiona  della  quiatiooe  di  Roma.  Questa 
aeciimU  pirle  la  pa»t«tn  amminìstraicione 
non  1)1  p;j!uto  compierla.  Ma  il  suo  pensie- 
ro Diiu  eia  c.t'tit}  di  mettere  da  parli-  tu'ta 
alTjIto  la  qus'tionfl  romana  comr-e  p  u  ij^r. 
eiia'ehse  e  come  ha  f^tto  l' amminu-ti aziuna 
preuxnt*. 

(  L'oratore  ripngn  alcuni  minuti  ,1. 
E'  nfc*'<s<!r:u  ch<'  U  queatione  romana  ti 
ag}ti  pr*s4o  i  gahinetli  par  pravanira  eha  ai 
rinnovino  io.  dilOeoJlà  fra  la  ffuM  |ri  *.tN> 
nta  la  paaaata  apiftWatraiiaaia.  1"  naMain», 
rio  BMStnre  alla  papalatiofll  eha  sa  la  qaa- 
alioaa  romana  nom  ai  «eioglì*  la  colpa  non 
è  dal  governo.  Il  minialoro  dichiarò  di  vo- 
lerò aapottare  e  di  volere  aatenersi  finché 
occa.<;ioni  propelle  si  praaantisaero.  Gii  ono- 
revoli Boncompgni  ed  Allievi  ai  sono  di- 
chiarali,  aoddisfitii  di  quatta  condotti»  del 
gevorao.  Lascio  di  notare  che  l'cipiniane  e- 
sprehHa  dall'  onor.  Boiicompig^  i  t  in  qu.)!- 
cbe  cunlraddizione  colla  cipiuitni  aijstonata 
lìi  lui  altra  voita.  Ni^mmeno  vnp^lio  creder» 
ciio  is  riichl.jrjiiuiii  d.jl  i;ov*riiij  pn5«»iit)  in 
qualciia  c.^so  ledere  ai  priacipii  ui  nazioni- 
liti  0  di  uniti  naxiunaltt.  Oltre  a  aù  purrt;! 
•'tMtrvare  che  non  è  buona  polìtici  quella 
che  sta  collr  in  mi  in  ni»no  e  aspetta  le  oc- 
caaioni  aaoii  cercar*  di  (arie  nascere. 

Il  fatto  dall'easor*  aveoedulO  il  lig.  Drooro 
de  Lbuys  al  aig.  Tnonveaal  in  Francia  non 
ha  protntto  ia  aM  grand*  improaaioii*,  aa- 
■onda  tntU  gli  wniud  eh*  godono  la  eonfl* 
daaaa  ^airuapamlam  del  mtnl  dat  nuil 
egli  ai  aerea  «MMcha  na  posn  avaanmim 
muumaato  di  jadfCiiie.  . 

Ora  pooiemd  eha  II  mnlamnio  Ima  av- 
vauuto.  Sirà  qu>'9U  un.)  buona  ragiona  par. 

loaerci  in  perieli  i  Hiin.  l  <>  ?  Io  OglH  IpOÌiaBl' 

io  erede  oh*  >l  aist«m.i  dal  aileoiio  aia  par-' 
nicioao  ,  tanto  sa  il  governo  franccaè  ei'A 
avverso  .  qa&nlo  e  ci  i  fiTori-vulo.  lo  conj 
tim  quili  .•i*i>ri  1«  iiiliMi/u>nÌ  dei  go- 
varao  fraoceae  a  dell'  imperatore  non  aarà 
taaito  liwiofarli .  ah  nel  dabbian  lai 


derta  la  qnestiona  per  noi  «  per  1'  Eari  pi. 
li  al.'temi  propo«t    c!.i|l'onor.  B■»llCOT.(l■^;,•^,i. 
par  f("oeed''rfl  veriu  li  «iJiuiorife  d'I'i  ipi»- 
stion*  roman:i,  è  v-l-  nm  ei         '  1  ':inao 
«■d  eaiiurifc.  Sitfnan  '  L<ac  cnzi  'i'  ^tuvcrno 
insegna  I-Ali  i  «ialvmi  debluno  n-ntarai  a*- 
condo  le  circuitsnie.  EJ  m  sugiTiaco  eh* 
non  ai  caaai  di  ui^iUib  u  qui'.>U'>na  a  al 
atea  da  ua  aiatama  fatala  di  silenaio  (movi- 
mento, altaiche  applauso  dalia  tribune). 
Pramante.  8oi»e  protbiu  i  eegai  di  ap- 
io di  dlnfiiimaiiiina. 
la  Mn  eada  h  aaeoiÉni  di  «n 
Ità  ir  aoairo  gmnn*  né  II 
_    U  rapniaiem  dal  iSi. 

gantagglo. 

Poiché  aan  eì  ha  div«rgenta  dt  priaaipli 
fra  il  goeaHI-  iltfllna  od  il  govarao  iraaea- 
ee.  qnala  •edpa^t  avere  tiua  epeciale  con* 
veatione  ae  non  *  eelameote  ed  eaeinaiTa- 
meate  militare  ? 

La  convenziona  che  ai  stipulasan  non  a- 
vrebbe  altro  effetto  che  qu-llo  di  legaliiM- 
re  in  qualche  modo  la  acinipaiiooa  francese. 
Tanto  pìii  A  icntile  una  nuota  convensionr 
fra  1  governi,  che  nul»  già  uoa  conventio- 
ne  stipulata  rei  1Sr>i  fra  i  cooiandanti  mili- 
tari. Dasiderierei  poi  che  il  governo  dichia- 
rasse presso  a  psco  le  hOOi  OM  '~ 
a  tale  convoniione. 

Credo  inutile  discorrere  a  lungo  la 
atiooo  di  Polonia.  Non  vi  ha  neaaanf  di'aai 
eha  non  faedn  twii  par  qnail'  arolaa  faeaab 
Fard  io  ma  paain  npprotnr»  dM  11  aiai- 
etero  el  ala  lateti»  a  parfafn  «  lama  dalla 
Polonia  aattanla  dofo  aaaarei'aMlar  diratia* 
mento  invitato  da  altre  potene.  A  questo 
punto  io  eredo  ohe  earebbe  qnaai  alato  me- 
glio un  aaeolato  ailataslo.  lu^tti ,  col  faro 
cóme  li  *  (atto  ,  non  ai  4  aapreaaa  la  atm> 
patia  del  popolo  italiano  per  la  Polonia  , 
giacchò  raapretaiooa  non  è  atala  aconlanea; 
nemmeno  si  è  rinidti  a  fare  cha  h  Rujsia 
xi  mostrasse  piti  benevola  verso  la  Polonia. 
Oltracciò  il  governa  ha  (atto  dubitare  dalla 
sua  risolut'ua  e  della  na'IManalhanH 
più  ostile  la  Russia. 

Non  dico  chv  il  tioverno  Italiano  dovane 
rimanersi  inerte.  .M  i  io  dico  che  1  auoi  afor- 
ai avrebbero  dovuto  easara  apeeialmente  di- 
retti ad  aooordarai  eolie  potenie  per  non  do- 
.var  a«an  pai  l'tepatta  di  aaMre  tratto  a  ri- 
'■araUn,  Itaola  pat  dMaw  il  governo  (are 
-ceM,  dn  ofMoMoniénta  anfarita  In  1 
«iena  AaBar^aaeiaciatraogMItcrra  di 
iarai  d'aOBordo  eoli'  Austria  .  il  quile  bUa' 
'vnola  aajrtfdararat  come  aweeialmeate  din* 
noaa  par'noi.  Su  bene  eha  rkalia  aia  ioita. 
abbia  «n-  aaercito ,  e  poaae  in^gol  tana  avara 
un  pe«e  noi  deetini  d'  E^tropa  ;  ma  aa  nel 
non  heeUmo  aentire  fin  d'era  la  nosif*  ' 
flaenza.  nascerii  che  se  un  giorno  le  potea- 
zs  unite  CI  vorranno  imporre  delle  condillo» 
(li.  noi  dovremo  anbirle.  Io  prego  pertanto 
il  iniiuatero  a  toglierei  dal  aisteina  dì  asten- 
sione e  a  veder  modo  di  aver  parte  nelle 
trattative  per  la  Polonia. 

Ccinchiulerò  con  una  preghiera.  I  signori 
ministri  erodano  rha  la  mie  nsairvuiami 
non  aono  dettate  »tt*Uo  da  s«uliiiiBnlo  p*r- 
aoaiile...  (Rumori,  UmrUà  a  destra}.,  ^igno- 
ti ,  fi  prego  a  non  irridere  a  queste  mia  ' 
«aiolaa  •  aanelalmente  prego  •  «an  irrider- 
>fa  «OMO  OM  oggi  applatidabo  air  operate 
dal  govamo  aalto  eas«re  disposti  domani  • 
canenraHo  («qqibroaf).  Signori,  vi  prego  di 
tògliervi  da  no  aiatema  di  aaténaiona;  di  a^ 
aere  tenaci  nei  voitri  prìoeSpil  affina  cfcn 
aasi  conaarvino  il  loro  proatigio  ,  di  ngUai* 
la-qnaailaM  romma,  «  non  fare  agaarfi 
che  mentre  rion  sono  neceaiari,  non  posso- 
■no  eha  nuorvrvi,  di  farvi  una  posizìom  nel- 
:le  trattativa  per  la  r.>lonia,  e  tutto  ciò  afli- 
ue'che  sieiio  pm  tosto  *•  pm  alidamente  aa- 
alcurai*  1*  aorti  d' Itatu  (bme,  ar|rÌaMii  sqr 
iiiiiaira,  alai  eantra  sMiira  a  ttaDatrilwia). 
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SKngìxtiti  (pr«si<cnU  dal  Contiguo).  Il  di» 
WPno  prxnuooitto  dal  R-^itaixi  in»  hbliga 
•  prender  pttta  alta  rtis-n'ì  nne  !rtimfli1i;ita- 
menta  •  rUponder«  eubilo.  Que^'o  discorso 
mi  hA  hlto  ptMare  di  s'--pi-».«i  in  sorpras», 
)o  cnofaaao  a  non  ma  Ci  Imi-iuecio.  Rattu* 
li  hi  «•fhfgfitto  un  ideale  d  un  miniaUro 
a  un  ideale  di  un  Parlimeoto  suoi  propri  , 
un  mìaUuro  clis  ficcia  tulio  s  cua  poata  , 
tti  ParlaniaDìu  in  cui  tutta  bì  facci»  s  p  :  i  i 
<hl  niatatero.  Si  è  «flitteato  a  c«rc»rB  i  pnu- 
cipìi  Bai  Mfilamo,  qaati  eha  i  prin- 
eipa  ■ortriiÉMMD  ■wilitiéilQcUiaMa» 

Mai  Mìm»  •tatto  inDpra  dw  mi  tm- 

limnt»  aleoni  aehiattamenta  eambaUeaaaro, 
•IM  MhitHtniaata  dìfendesaaro  quegli  cba 
anno  i  nostri  prineipii  ;  ehè  tatti  «apavaRO 
quali  fost<>ro  i  bostri  pnncipii  (bravo)  Noi 
abbiamo  amalo  aempra  eha  la  Camara  al  di- 
videgna  in  amici  aineeri  ad  in  namiei  riao- 
tuti  del  goytno  ihravo).  Kni  iiimo  etiti 
■!«:mpra  col  conte  Ui  C^viur.  Alibijrao  i*m- 
.pra  à'itft»  la  aua  politin,  rr.-i  ribJm'no  sem- 
pre Ironto,  oltr«  degli  .i . wr mn  ,  cJ;  ,ivif«r* 
aari  eonoiciati  di  quelli  piii'jca  ,  un  leno 
portilo  »atia  priocipii  ,  F.erii.j  prngr:»txi:u:  , 
un  p»rtìU>  di  cui  la  polihca  naa  à  istata  mai 
.litra  clie  V  tgUniione  in  tutie  le  grandi  qu^ 
aliosi  {appl^un)  ,  unii  p>'ggio  dell' astaaaio- 
n«:  no' oatiUiìi  coperta  a'ia  politica  ataasa  di 
eoi  Mpattava  a  ric«gliere,  sa  fo«M  riuiieila, 
te  |MMM  i  Iratti  {appìtnui  prtlun^ati  da 


$  MTlidaite  Càmera  )  Un  partito  ^  ai 
*  iwMMto  n|lì  indi  e  fnV«  br«ntai4*U* 
aniitra  par  aomkoiiOTla  più  ««prattanta  cba 

•OD  1'  «trramiM  moi  fatto  (apj^imiM. 

V  o^iMiitora  dal  miniatoro  —  gueefcè  lo 
poaao  eoaaidarare  l'on.  Rattani  altri- 
Mmti  —  ha  aoramnlata  aoeoao  aopra  aoeu- 
sa  contro  ih  auBialaro  ,  ad  ha  poi  concluso 
col  promottara  non  io  qnala  act^aacana  al 
minislsro  ataaso.  Io  confcuo  che  te  ad  un 
miniataro  potassi  apporre  non  tutto  ma  al- 
cuno «alo  dì  quelle  colpe  che  il  lUtLutzt  è 
venuto  narrando  ,  io  ,  non  che  connentire  a 
cha  esso  muaueaite  al  gotrerno  ,  non  che 
r.ontcnlarnii  di  crimbatlerlo  ,  lo  metterei  in 
Sfiato  di  «ccusa  IbmUfimo,  frrofo). 

I  l  tii'.l'i  queste  colpe  p«rò,  una  ai  sta  a(H 
pratmio  atti'  abina,  ed  è  qtaella  alla  qoala 
tnicttamo  napondoro  par  la  prima  »  la  mlpa 
eha  noi  avoaatpu»  maaaa  in  dkparta  la  quo* 
•tìoca  romana. 

Noi,  i  quali  nutfaim  ifmatti  fBMt#  ^ó- 
«Uaaa  dablit  «lan  k  «Ber*  a  qivtntM  lai- 

riMMW  ItatfMO,  qVlDto  od»  •  CttM*  «  Bii  , 
non  vogliHaa  MMUara  un  uaoMato  a  ra- 
spìngali '«Mi  Maa  aoeuaa. 

Io  wno  atato  amico  dal  conto  di  Cavour: 
ho  praao  parta  «on  lui  a  paracchio  ripreia 
ai  nagoiiati  aulla  qneationa  romin»,  ù  t\mii- 
lunque  conoaeaaai  molto  ioUmsnunt»  il  auo 
acimo  ed  «gli  m'  apriise  ojrni  «tuo  penaiero, 
lono  al»tij  atiuiiTc  injli  i  rctti  i  j  covrire  del 
come  i'ui'  quaiuoqua  opiiKU'"'  "H:^  K  di- 
chiararmi al  cospetto  TOAtro  f  jjaBua  Mia 
legittimo  interpreti?,  E  mi  «cciu  «pria}  me- 
rtflgliafi.i .  C'.i;i:^'  UOtaini  iqm'i  1"  h-ujQo  rijij- 
ttRuaoìenta  combattuto  durante  tutu  la  sua 
«ita  politica,  duranto  quiadioi  anni  di  car- 
riera politica ,  ora  oaaoo  vanirà,  in  qnaata 
Camera  a  pronuneiaro  mb  aala  il  awo  «o» 
ma.  ma  a  pioelamuaf  i  <MalÌBHtoii  avlaii- 
m  Atm  m  firn»  ^awjaaimo). 

to  4M  .i|bbI«  fw««  «iato  )l  pennero  dal 
■inlalar»  Élbiale  nlla  qnlation»  romana;  e 
U  anatrarlo  mtpiò,  dith.Areri  stori- 
~  l'Ama  il  pnalo  al  qnilo  ara 
hi  di  Cavour.  Sa  il  miniate- 
W  fnp^fMlPi  BM  ha  poato  la  parola  Boma 
Mi  BW  pw>ffaa»Bia  è  «tato  appunto  porohè 
ifoleva  non  auacttira  aaso  apcrania  ad  illu- 
'ioni  che  non  ai  aarabbtro  palala  ooddiafa- 
vokva  «ho  al  moiuouto  opporl«ao  vmus- 
M  raccwiMB  41  bM  MfIMt*  '  


sopra  Msa  noi  PtrlaaMato,  •  «i  illuminsaaa  • 
la  pubblica  opiolona  eha  acn  è  ancora  flv 

s-itn  «ni  moda,  ;u'  ti>mpo,  sui  t*niperamatiU 
coi  quili  quella  quìalione  fu  risoluta. 

Il  Parlamento  italiino  dìchiird  il  27  iipri- 
Ir,  dna  anni  fa,  sol^nripm^nte,  il  diritto  na- 
sionala  su  Roma.  Il  aonta  di  Cavour  recU- 
nd  questo  voto,  gucchè  basa  dalla  definiti- 
va coatiiuxione  dell'Italia  non  poteva,  non 
può  asterà  altro  che  Roma. 

Il  Cavour  rispetto  alla  Chiesa  «redev»  fer- 
mamente al  principio  della  lihera  Chiesa  in 
libero  Stato  :  prinoipio  nel  quale  egli  vede- 
fB  Ib  Bolniioao  dalla  quiationa  raligiosa ,  • 
dis  BOB  TOol  dira  to  aon  libarti  awoluta 
deirasBoàniaM  iwliflMB. 

Ho  «iBlito  moW  Ib  qaatU  CaBon  iira . 
eha  il  Cavour  non  vi  cradava,  eha  la  sua  nal 
pronunciarlo  ara  una  tattica.  Ne  sono  stato 
profoodimeuta  olfow.  Il  principio  dolla  li- 
bera Chiesa  ari  ia  Beoordo  con  ogni  sua 
dottrina.  Coloro  cha  aBB  f  iatandoao  ,  sono 
uomini  dal  pasaato,  bbb  kaaao  il  ìbBW  del- 
l'awanira.  {Bravo). 

Ma  il  conta  di  Cavour  distingueva  la  n 
vendicatione  nastonala  di  Roma ,  dai  meui 
aij  niiiii  1  l  i  qmtt  UtagBBfB  eha  l'Italia 

vi  <ii  accostaiiiie. 

L'onoravole  goneralo  Durando  ha  dotto  in 
quaala  Camera  r-hm  i  negf^slati  del  COQtO  di 
Cavour  foj-ifro  ,  r. spetto  alla  qnistione  ro- 
mana, eopratutto  colla  Corte  di  {looaa.  L'o- 
Boravolo  sanatora  sbagliava. 

Il  conta  di  Cavour  ai  praocenpò  ban  an- 
che di  eanavB  «ha  aalla  Corte  4i  lUa»  U 
divpoaiilaal  ai  IhOBuaro  pift  favantali  bII'I» 
tal»,  *  4i  Bliidiare  quali  eafdiaall  sl  «ar«b- 
boro  isBlifl  meglio  diipoad  BriMBeaaero  il 
ntiovD  diritto  dell'Italia. 

Ma  questi  negoziati  non  arano  i  negoxiati 
importanti  eha  in  ordina  alla  quistiona  ro- 
mana trattava  il  Cavour. 

0.i««ii  negoiiati  etano  da  lui  sopratulto 
f  it  i  ;ii  1  .irigi.  e  si  Ijijsvano  «Opra  q  iel  prin- 
cipio del  lìon  intervento  ,  cho  l' onorevole 
Itittaui  ci  è  venuto  oggi  ali  aBallBIlilTf  ipilfi 
co**  nuova  e  cona  sua. 

E  su  qu«3to  princi|  .■:!  mìM'I  'f-r.'lili  ì  ruM- 
tro  arlieult  che  formavano  il  trattato  ciie  egli 
nagoiiava  nei  giorni  sppunto  cha  mori.  li 
primo  articolo  dal  quale  trattato  stipulava 
cha  i  Francasi  doveaiM»  l«|tÌMr  BaaB ,  il 
secondo,  che  il  govsfBB  MbUb*  BmlbB  im> 
pedito  qaalaaqiM  iBfaalOHB  41  Um.  Mfoim 
0  irregolaiB  avi  fairllorio  ramae. 

Se  il  eonte  Gawar  aon  fosse  morto,  io  ho 
una  profonda  convinsiona  che  sarebbe  riu- 
«cito,  e  le  truppa  francasi  avrebbero  in  bre- 
ve lasciito  PiJina. 

Quiade  egli  fu  morto,  suof^datte  die  1  im- 
peratofB  Napirfeoaa,  il  qnala  sarebbe  pur  1  ~ 
venuto  al  pensiero  del  eonte  di  Cavour,  it:\ 
propendeva  al  progetto  di  una  conciliaziùns 
tra  la  Corta  romana  e  il  governo  pontjQi::is 
si  eacTiLiA  d'animo. 

Se  io  (oasi  utalo  ministro  il  S'J  maggio 
\"'f^  ,  io  lo  dico  fraacaaaante  ,  io  avrei  ac- 
ca'ut-i  di  trattai*  sulla  baie  della  lettera 
Òt;M'  ]aip€r.:irxTtj  il  rt?  ,  qu^ri^u  tj  rLH.->j  ^>ti- 
puiato  iMue  ciiiì  il  governo  poolilìcio  dnvea- 
se  oKenare,  in  qu^luoque  maniera  (oaBB  alato 
costituito,  il  coiisanao  dei.  Romani. 

Il  aùnistero  Rattisi  .aaBjifUò  M  fmailB 
basa  •  abagtiA» 

Di  poilB  BBW  BBiaNwl  Dan»  l.ilittt  4i 
AsprenBUto  b  bb  nluìttre  «hfii  estari  In 
FraaoÌB»die  iatarpretava  tavorevolmente  al- 
l'Italia  11  paatiaro  di  N>polroiie,  aucceJ<  ti» 
un  miniitro  che  l' interpretava  sfairoraTcìl- 
mente.  ~ 

Qit ,  Y  emoravela  Dorando  aveva  avuto  il 
torto  di  difigero  al  gevern»  franceea  U  cir- 
colare it-ì  10  «gotto,  nella  quale  la  qaUtio- 
na  romana  era  posta  ao  un  terreno  tal«o,  a 
uà  punta  di  «lata  diploautieo  ,  sul  teireoo 
4(1  4i>fllo  mUomIb.  nmcM  w  «Ma*  4b1 


•ri 

Il  ■gfHFiijiiiaiimii.  I 

non  iniervtnto. 

Questo  fu  gravisaiim  «mre  :  il  Ratiani 
ha  avuto  ragicne  a  non  Bieniìonarlo  ,  ma 
l'onorevole  Macchi  l'ha  iodato 

E  il  ministero  Rattaxai  «tesso  si  aceorie 
dell'errore,  sogg:iuogeado  una  nota  in  cui  i 
negosiati  sulla  qui«tione  romana  eraa<)  ri- 
mesai  aullB  bBM4ai  ffiatiplB  41  BOB  iMlM^ 


vento. 

Ua  era  tardi.  Drouyo  de  Lkuys  rupo^e 
alla  circolare  del  10  9f,o«'-n  ,  aoa  alla  nota 
auc«aa*iva. 

£'  vero  che  nella  sua  risposta  fiBÌ«a  oal 
diBaadani  di  Ciro  dalle  prapiati}  BM  il 
ffovmo  avessB  aooettato  ^  '  " 
messo  la  qoistiaM  Mswaa;  a  0k  < 
che  Dreuya  4b  T"  ,  "  " 
vo  esperisiaBlo  4allà  Carta  BoaiBa-,  esperi» 
manto  cha  aai  anvalM  pfotedamanle  oen- 
vinli  che  non  ssrebbe,  come  non  é,  rinseito. 

Fara  dalle  proposte  allora  ai  avrebbe  atti- 
rato delle  oontropropoate,  le  qtiali  o  avrem- 
mo dovuto  raspiqgare  guutandoci  colla  Fran- 
cia; o  accettare,  r^BVBCiaad»  a|  prineipii  al 
qii  '  1  non  potremo  a  bob  iwnwMBflBVBiCil^ 
re  mai  {  bravo  ). 

Traudire  ,  in  quelle  coedizioni  ,  saNbbf 
siala  un'  oflTeaa  alla  di|<atU  uaaionsle. 

Alle  5  3,-»  molle  voci  chiedono  m  rinvìi» 
domani  il  seguila  delia  discusaione  e  liel  di- 
scorso del  prasidante  del  Consiglio. 

11  presidente  del  Conitiglio  ,  stante  i'  ora 
tarda,  aceonaenle  di  buon  grado. 

La  seduta  d  levata  alle  ore  S  a  46b 


Intorno  alla  cìaoiorosa  sottrasiene  di  de- 
naro nella  Cista  centrala  di  Varearia  ,  an- 
nunciala giÀ  dsl  tp'.f tritìi,  scriveai  da  quel- 
la citti,  10,  al  il  Ali!-,  .tal  Zeiluntj  : 

lari  verso  sera  si  (klVam  la  voce  di  un 
grav*^  (urlo  nella  Caua  cintral»  ilei  regno, 
U  quale  e  poita  nel  palano  deila  Commis- 
siooe  governativa  del  Tesoro.  Io  m'  affrettai 
questa  saene  a  raoeogliere  ulteriori  pardeo- 
lari,  e  da  fonte  sutentìoa  aeppi  ohe  ieri  do* 
popranio,  nella  ravisiaaa  d«Aa  Cassa  (a  eoa- 
auto  ua  de/kit  41  olmi  B  nliiiBl  4ltflMi  a 
che  in  luogo  4tllB  mmmm  mnmaX»  toa< 
nf»  mila  aerigaa  4i  ferro  dell'  Ufficio  una 
4«lllBia  4al  CMVifaa  auionale  per  questa 
somma,  8ac«B4o  questo  mi  disse  più  tardi 
«a  impiegato  della  Commissione  di  finanss, 
la  somma  involata  dalla  Cassa  importa  fio- 
rini polacchi  28,300.000,  cioè  mancano  per 
2J  milioni  di  hi^liKiii  ruui  dì  Banca  .per 
5  milioni  di  obbligazioni  d^lla  lUi.aa  loa* 
diaria  polacca,  SìiKif)  peit:  di  rnsiii  impe- 
riali i:JL-!.t,iX>0  Curiiìi  p.,: 'aC' hi;..  Cjiiiampora- 

rjpamenlp  al  i:te:,.iri  8ui/ oì p.trirr 0  aiicho  i  li- 
Iiri,  111  L'ui  pruna  rei-'ibi.raU  i  nuineri  dalla 
ubLli^^aziQfji  Bo'.irilte,  e  qiifl-'^rt  po^.=.i;inù  ij'.iin* 
Ji  vi.'iur  p,iiU(  il.  cninxi'rcKJ  nu  tiitle  le  (iisi- 
ae  à  i^ufùfu.  TaUU  iuiLU&gmarvi  1'  ttapree- 
siooa,  cha  questo  (atto  produise  ami  pubbli- 
co. Tutto  il  peraonale  della  polisia  di  Var- 
aatna  i  ia  allanBe,  ma  flnora  BiBB'éiMn* 
wlB  Bla«BB  tràasU  degli  aatari.  Or  cbMmb 
pliaalfrfB  4  già  4b  tfwik  WMImsbi  andata 
IB  HiWM,  •  sembri  aatfiaaa'tir  affare,  giis* 
ehè  priatB  dalia  sua  pirteozi  cooseg»*  la 
Caasa  la  i«ÌBÌB  ai  suoi  sostituiti.  Enulmea- 
te  scomparvero  qoattro  impiegati  a  itt  ser- 
vo della  Caaea.  XMdipeodoateiBMte  Bail' im- 
portauta  materiale  di  qnasto  (atto,  anch'  ei- 
»o  vieue  nuovamente  a  dimostrare  che  qBa>>i 
tutti  gli  impiagati  st.mno  ni  servigio  dell'au- 
toriU  rivoluaìooarii,  d  pre^trmu  u.Ana  a.iBlli 
i  SUOI  piani.  Oggi  ai  fecsro  molte .  pan|Bi> 
si  tieni,  la  fBt|i  «OB  diadero  par4  éum  «in 
aallaia.  -  *  • 
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«fttfrtssiiri 

L'  Opinion  A'nJii/?>(  fe  dicr  il-  i'  tlnini  M 
del  luo  redatlorA  c?,fo  sigiKj  Ct'<>'oult  con 
nna  mtegioranza  di  6,000  voti,  iu  un  qu*r' 
tiere  considerato  come  la  lorlezia  del  par- 
tilo clericale,  è  un  awer. ,i:'.t'ii'.rj  di  cui  ii«s- 
•UDO  d«T«  miscoiìosctjrii  1'  tniporlaDii  «  U 


U*  f«tto  abbatUnit  frtto  »WhmM»M- 

1*  eofla  d'  Afrìct. 

Uo  Ugno  franceie,  il  iroparri,  fa  iognUa-  , 
U>  da  on  lagno  ingUae,  Ztbra,  che  tonò  il 
C<ipÌt<DO  fr<tnc«»e  Cordier  tri  ahhlRUsri»  il 
«■■fiila  di  Francia.  I)  Uopani  è  u-i  Ip^no 
MÌmCM.  Giwiiaa  all'  llavre   I  8   giiiK'>'>.  Il 

«a»  mporto  emMtate  wm  acqu»!*  di  bru- 
'ilMIfi  di  cai  te  Mto  MfM  r«q«tìpafgitt  < 
lirMMaa  per  pati».  iilk:fln|ali  Itifln*. 


t        GRORMA  tmRU  j 

A%<        ^'  i-^Here  :>ri  urr.ytto  >l  ditptscio  j 
ch«  nuiuiua  d'Catliviiuetiia  il  PrinciM  di 
Oltr j  <no  gvftiMlmr*  dal  Pilo»  Rnw  di 
Nipoti.      ^  °  I 

'    Il  fMball»  Inglm  8.  Giorgia ,  tneonlo 
f  aall^  Bostra  rada  ,  «ra  «ggi  pataaato  ed  ht  i 
I  Iktto  1t  aaln  raala  a  mauogionto,  rieorran»  | 
»  4»  l'aBnivetsafi»  dalla  ineonaaiioM  dalla  / 

•  RagiBa  Vittoria.  —  I  Boclrl  fagMl  "  

co  gli  onori. 


I 

La  Gattftta  tf  Avgvfia  ha  da  Pjripi,  e  U  ' 
Calzetta  di  Coionia  ila  Pielrchurgn,  rh»  lc'- 
r  Tina  capitele  e  nell'  altra  si  erode  alla 
mierra  dai  j»iianiaBlL  II,  Riornala  renano 
parla  pure  oBI'  aoUBada  èSa  rritna  nella 
alte  caÌBtotd  nM  «an«  Il  fovarao  Italiano, 
cut  MB  f«ft.  Baanw  eait»  c««laìiBlto  dUl«  j 
Mè  <Btwai<  wkA  che  00  del  nostro  nbi-  ' 
°alra.  4affR  aftri  «steri  ;  ma  a  Pietrobàrfo  A  ' 
"  '  sapere  che  tra  P^ripi  e  Torino  aieno  . 
'  eoauBìessioni  eoofldenilili  su  certi  j 
1!  fla  ||lra»dara  tu  osrta  «wAtoalilà  fo-  ! 
'  "•ili,    ■    •  i 


8t  easfamia  clie  l' imperatore  Franeejco 
GMi^eppe  d'Anatrìa  si  raèàerà  a  visitare  il 
HI  0«fllelmo  di  Praula  in  oceaaione  ette 
^nili  il  reca  slle  acqtie  di  CallAaiL, 


Il  coDle  Ki<xhb«r(,  in  «n^  nota  direl'a  al 
^aroae  di  Brenoer ,  mfadatro  d*  Austria  a 
Copenaghap,  protasta  ttaoramente  ooolro  l'or- 
dintusa  reale  del  UO  nutrie.  La  «o4a  d  ai- 

Wia  no*  entra  in  alcuna  spiegasione  .  • 
fiurifca  alte  dedaioni  che  ai  aanettanq 
Anaciate. 

Cn  carteggia  da  Cap«niigh«n parla  dei  pror- 
redimenti  militari  che  si  fanno  ÌDD4D:mar* 
ca  nella  preTisioue  d'  un  counitto  eolla  Con- 
fsderjzione  germanica.  Il  lavoro  principale 
è  per  mettersi  in  grado  di  sostenere  eoa 
guerra  marittima  colla  Prassia ,  nel  qoal 
caso  la  Dinitniirci  f  irebbe  iBscgoamenlo  an* 
che  sul  concorio  dell»  tiolta  svedese. 


Scrivono  da  Copenaghen  15  gingne  : 
Il  conte  Spu;in«ck  acoompegneri  re  Gior« 
gio  1  ad  Atena,  ma  aeni'  alcun  titolo.  Ne* 
aari  istituita  rcggeozi;  il  re  assnmeri  il  g*. 
«an»  to«o  fihe  sarà  ginnto  alta  ana  reai« 
a.  1»  saa  «wlMM  a»a  4  flUBltolantnaa. 
'    'il       I  ■iili- 


RiiarjaiQO.  dalla  GmssIM  ONMafe  di  Ve. 
aaM 41;  iiapaiaia  sua  *  aaotio  di- 

dall'  Anemia 


S^Siif  t 

■  ViOna  iO  giugno, 
■  jvhMIeamant*  a  Vana' 
■MNraaaw  AUelit ,  ed  11 
isU..  Ama»  r  anHmswm, 
f.'KlliKkl,  pntaam».  «I  «mm  arì^ 
stato  .  a  credeai  che  sarà  traapeMaIft  a  Rc> 
traliurfo  ;  perlocba  il  Gevsnw  asMoala  Éf- 
■  ihfltamlaifrOaalaHltaa  ÉU' 
^Mmimr^  • 


Riceviamo  da  Laoea  un  rapporto  a  slampa 
del  préfelto  di  quella  provincia  nel  quale  dà 
alcuni  particolari  ciroa  la  disfatta  della  ban- 
da PitnMcókio  nel  Tarsntino. 

Per  concorti  presi  ira  il  Prefetto,  il  Ifag. 
giore  dei  Carabinieri  Reali  ed  il  cap.  AUi* 
aio,  retiivaiio  riuniti  alcuni  jiiorni  fi  in  una 
Colinni  innlti"»  quinti  più  Cirabinieri  si  potè. 

Furono  Ulte  diverse  musae  ma  con  poca 
fortuna. 

[I  giorno  iO  corrente  ,  s'  univano  alla  eo- 
lutjua  mobile  alcune  guardie  nstiooali  ,  ma 
non  ss  ne  uttiiaBva  quel  eoncorao  che  sane 
ere  sperato,  il  cipUaao  Alliai»  naft  «lanacri 
a  aegui'A  il  pi.in3  progettato. 

Al  IS  ai  disponevano  g««aralt  a  «iasBltaMa 
parUMànaiaBi  di  guardia  aakioéalì  nei  air» 
pandarii  di  Briadiai  e  di  Taranto,  aeooaiBtP 
RBato  da  asosaa  mBiforma  delta  sqyiadrìglia 
Bortone  a  cui  spaditaal  dal  Pfabtta  ano- 
aito  messo  per  impedirà  il  faiaai^o  iuta 
banda  in  Arneo. 

Coii  arrivò  il  giorno  i6 ,  gtorao  di  vitto- 
ria,  dovuti  all'  operoso  eapitMO  aig.  AUisio 
od  ai  suoi  Carabinieri ,  ad  un  drappello  di 
cavalleggiari  SsluiZ}  ,  guidati  dal  distinto 
uffleiale  sig.  Goidelli,  e  uà  uua  rnnuu  di  14 
valorosi  militi  delta  cnardia  fissionale  di 
Matsafra  ,  comandali  4al  bmv  lliaiiik  PUw 
rone  di  Lttersa. 

La  bauda  brigantesca,  o  le  bande  riuml^ 
in  una  sola ,  era  numerosa  di  37  indivìdui. 
Trovati  morti  fino  a  jeri  (16)  17  ,  i  prigio- 
nieri 11 .  tra  i  quali  Msniglta  e  Trincherà 
feriti.  Il  €apo.baodaPisil«liieehÌB  firitp  mpr- 
Ulmento  da  prima ,  traaito  «riamn  dopo 
qualche  afa*  , 

Luogo  dal  aaahaitìaafni»,  lfai|tR  JM- 
monla. 

Slaaiattiaa  (17)  gU  11  pn|iaBÌari  amano 

fucilati.  ... 


Abbiamo  da  lÀfrr:i?,  . 

Il  15  volgente  uo  drappello  aitato  di  0  Ca- 
rabinieri a  di  Ouardie  Nacionali  di  F^odcln- 
ne  (Holisa)  aanaadato  dal  loro  capitano  Di 
Aloot  IM*  tÉeaaln  aélla  wantogua  di  qdel 
tal'illiatia  Ik  va  aaMlliia  di  8  brigasti  ed 


to,  «iMai  id  anwlM  m  dlmal  aaalattiri-  : 
■i  fsreadooo  na  allr»       eoi  9*  potè  sai-  , 
varei,  celaBdoai  fra  qoMt  fblto  boaetglié.  , 
GU  arrestati  vennero  passati  per  le  armi,  ' 
ad' «vasto,  Andrinlli  Rocce  da  Mantescairlio*  . 
ao  evaso  dal  bagno  di  Porta  ;  Brenn  Gin»  ( 
aeppe  Sviitsro;  Cteeia  Gaetano  della  Salino  { 
I  di  Biirlnita,  Rold^tn  sbandato  del  1*  Reggi 
•  menlj  Minnn  1'  Bittairlione,  Leva 
La  truppa  non  ebbe  alcuna  perdita. 


«àrou  - 


IsmaiiM  —  Tioa.lradd» 


NOTIZIE  TELEGRAFICHE 
Dmum  BiiSRMia  Pmivati 

(  Ai^entia  Stefani  ) 

NavoU  19  —  Tcrino  19. 
Londra  19  —  li  rime*,  dopo  avere  ac-  j 
unte  da  ~ 
Vuoi»       èà  par- 


tUo  daouioratieo  a  faulore  della  paca , 
fanpliivde  ^  Ljae  -Ia  oon  Tarebbe  al- 
eoint  obbìaifóna  pel  rbtabiUfnanla^deUa 

pace,  se  sapesse  trovkre  il  modo  fi  eon< 

se^uirln. 

Il  Morning  Post  crede  cbn  la  Coalizio- 
ne  dalle  potanzr  bjsterebbe  \>fr  rondfrn 
poaaibile  la  ricostitusiooe  della  Pulunia, 
•aina  rieonere  alla  guerra.  Questo  glor- 
iala Mgniinfe:  Gli  atti  atroci  comroc^si 
dai  Bnaai  nutrabbaro  Ut  si  «ha  le  po- 
teme  decideaaan»,  d*  ìnffww  asta  a  Pie- 
trpburgo,  dichiarando  di  san  volere  più 
riaomoaaare  il  Gì )m: m  i  Russo  in  Polonti. 

/Vfi/T,','[  19  —  T'rin»  19 
Cahera  dei  Dei'UTati  —  La  Camor.-i 
continuò  la  discussione  sulle  interpeU 
lanie. 

Bsfiteat  «iapoaa  al  Mioistero  circa  la 
poUtlaa  iatona  —  Eapose  i  fatti  e  ì» 
cause  della  apàdiitóiie  dì  SioUia  a  ftooM. 
Diedero  in  proposito  scliiarimaiiti  Buda 

e  Sirtori. 

Replicò  il  Micistro  de!!"  Interno. 
Bixio  svolaa  un  suo  oidinedel  giorno 
motivato,  tendente  a  {ar  interrompere 
la  Talarioni  diplomatiche  colla  Francia 
bha  M^pa  la  noatra  capita  e  e  non  im- 
padìaea  roifaaiaasiopa  dai  brilli  — 
Dice  che  la  priow  oaoaa  del  brifiida^ 
|io  è  l'oeoaiwatone  flranèflae  —  La  diaeni' 
aiana  aoatinua. 

Napoli  19  —  Tenne  19. 
Pariri  19 — Consol    italiano  Ap«rti.- 
ra7300 — Chiusura  ia  contami  72  95  — 
Fine  corroato  73  00  —  Prestilo  lUliaaa 
1S68  7iOQ-.>80i4>  fr.  GbiMaua  <S 
4  l^0{0id  «TfO— OsMol.Hagl  M 

Kapth  %0  —  Terme  iO. 
LitbtM  M     La  Gommiaaiona  della 
Camera  approvò  ad  naaunitk  tt|mifet> 
to  di  legge  pe^  1*  abftlìnoa*  dal»  faaa 

di  morte. 

Lendra  ÌO  —  Camera  dei  Lord  —  Ri- 
spondendo a  Miimesbury,  Russell  difen- 
de la  condotta  dell'  inghillerra  verso  il 
Brasile. 

Redcliffe  richiama  l' alljentioiia  della 
Camera  sulle  crudeltft  flMiaMMa  ^Baa* 
si  io  Faiailìa  —  Dice  non  ama  alewa 
speranaa  eha  la  diplomuia  seiolga  qua* 
sto  diflicola. 

RuvM  risponde  non  aversi  alcuna  si- 
para  conliuiiia  dalla  orpdaltà  «ha  nttaaa* 
Unsi. 

\itnns  IO  —  La  GsrnspMÌeNJ«  fsaa- 
nU  avttriaca  smentìaoa  ohe  la  Ruaaia , 
la  hnsna  a  l' Austria  aS  iiaifo  poste  di 
Moofda  duca  alcuna  acinoeaiioiaitULbiii 
aBa  Pelaàia.  ^ 

RENDITA  ITALIAMA  -  90  Gte^  JM» 
5  flfeO  ~  73  35  -  7S  as  ~  78  30. 

;.  COMIN  Bxr.^tlort 

Sono  affrii  i  registri  per  U  intenioui 
a  pagamento  «il  PuKGOU)  a  coauMMra  alai 
e  ac-  I  1  lugUi'  prmt»  ti  »f.  Gtmun  CmtS , 
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tati'  I  gìmrmà ,  aaeka  I  rMtlvt  .  Maa«  U  —haatit 
Urf*  «ai  IfMte  Siate  H  «llp.  •.  •  tvM* 


NOSTRA  CORRISPONDENZA 


lìoma  18  g^gno. 
Si  torà»  a  parlare,  •  eoo  c«rU  intidtnia, 
dalla  dimissiona  dal  card.  Anlonalli  cotaa 
di  un  fdtto  proisimo  a  raaliscarai.  Vti>(on 
impotente  il  Sjaaìneaa  astinra  il  lig.  F^u- 
ati  dall'  oiribita  iulrigo  cattolico-apotiolico- 
romano  con  cai  ai  è  toIuIo  perderà  queito 
dia^raxiato  padra  di  famiglia  ia  ricompensa 
d«t  tu  li  laoti  aervigj  al  fataruo  redime  ,  ai 
aarabbe  fermamente  decito  a  ritirarli  dagli 
affari ,  •  non  aHpeitcrebba  cha  1'  arrito  in 
Rona  del  card.  De  Luca,  dasigoatogli  a  tao- 
Milore,  per  mandare  ad  effetto  la  aoa  irra- 
Toetbila  rÌAoloxione.  Comu'  qae  parò  io  ab- 
l>ia  qae^la  nutisia  da  perseoa,  eba  ho  moli- 
ro  di  ritenere  ben  iDformata,  orado  rifiorir- 
Tala  per  solo  debito  di  croniala  a  con  ogai 
più  ampia  risanra,  non  esaaodo  ancora  ben 
persuaso,  che  il  aaotimanto,  la  coaciania  od 
anche  il  punUglio  siano  realmeote  per  vin- 
cerà qu*-!!»  Tolta  sulla  libidine  di  potere  e 
1'  insanabile  ippatiia  di  riechessa,  da  cui  è 
in  modo  eroico  dominata  Sua  EmiMata  Cio- 
ciara 1 

L'  snniTersario  della  creasiona  di  Papa 
Piò  I.\  passò  jeri  del  tutto  inoaaarvato,  ma 
Mir.l:ra  cha  >i  preparino  la  aolite  dimoilra- 
■ioti  e  luminarie  dai  aoliti  parroclii  e  pre- 
sidenti rrgionarii  per  domenica  proaaima , 
UU>)ver<^irlo  della  incoroaasiona.  Si  dice  poi, 
chè  fA\\  scelta  quella  occaaiooa  par  lasciar 
aprire  le  vitcera  santissima  a  quajcba  atto 
di  elem''-7i,  e  a  qualche  mostra  di  coneee- 
•ioitl.  IVa  questa  ti  parla  di  uoa  Legge  Co- 
manaìe,  dd>iinata  fio  d'  ora  a  rimanere  ket- 
tara  mtr'.t,  e  dì  nna  legga  ,  che  vieterebbe 
la  ritiiiii  iiO  di  piò  impieghi  in  un  aolo  in- 
ditlduo,  «  chu  avrebbe  proata  e  tavaraate- 
eoiiona  p'r  trovar  modo  di  collocare  e  sfa- 
mare i  p'(;'!ptlDnti  itraniari  qui  convenuti  a 
difesa  del  cosiJttto  patrimonio  dalla  Catto- 
UciTà  ! 

Quanto  a^'i  atti  di  clemeoxa  ti  penaereb- 

ba  di  coain:'.;'ire  con  1'  esilio  perpetuo  le 
condanne  trniiitranee  pronuniiala  dalU  S. 
Consulta  a  c  'i  ì  ;o  degl'  inquisiti  nel  procet* 
so  Fausti  Vanirti.  Ms  la  cosa  non  è  ancora 
deeiat,  poì^h^  nettuao  dei  condannati  alle 
ìtarate  islima  dei  portavoce  governativi  ti 
è  voluto  flnura  piegare  a  chieder  graiia  di 
soi^,  e  al  t«ni«  che  ti  postano  anche  rifia- 
tare i  fivori  Kcvrani.  Fausti  ataaao,  ed  i  auoi 
Agli,  Mbbeno  ioconiolabìli  e  quasi  palli 
dotto  eono-r!<iio  l' infame  gindisio,  sollecitali 
più  voUe  a  cK^c  ler  graiia  vi  si  sono  ade* 
gnosamente  e  fermamente  rifiutali  riapoa- 
dendo  sd  rgt.ì  invito:— Noi  non  abbiamo 
da  chieder  K''*x>a,  ma  giustiiia  !  —  Frattanto 
por  a9«icu''nr^  meglio  quei  condannati,  che 
ai  trovavi)"»  al  S.  Micheletto  fra  cui  i  sitrg. 
Fausti  e  V  rmiisi,  la  Dir«iione  Carceraria  ha 
fatto  tra^f  ririi  da  alcuni  giorni  alla  prigio- 
ni poNtlehe  di  S.  Uiehele. 


Vi  lio  informato  nell'  ultima  mia  dell  ef- 
fetto qui  prodotto  dalla  nntiiia  dalia  reia  di 
Puebla.  Confermandovi  quest'oggi  le  rrendi 
apprensioni  che  ai  sono  suscitate  nei  cleri- 
cali per  questo  fatto  in  coinoideua  dell'al- 
tro non  meno  importante  della  vittoria  ri- 
porLata  dall'  opposilione  liberale  nelle  eie- 
tioni  di  Francia,  debbo  segnalarvi  un  singo- 
iare voltafaccia,  eh»  p«r  ordine  aupariore  ba 
dovuto  operare  il  .Soaiarona  in  riguardo  al- 
l' Iinper.itare  Napoleone  Ili  ,  all'  impero  e 
alla  politici,  fiaooese.  N  >n  p  ù  ingiurie  e  sai^ 
ea:<mi  ;  tutta  ura  va  a  Ter.ii  del  programma 
politico  del  buon  Somarone,  cui  un  salutare 
timore  U  risovveuir  llaalmeote  che  la  Fran- 
cia A  governata  da  Napoleone  1(1,  figlio  prì< 
mogenito  della  Chie«a  I  Ciò  per  altro  non 
pregiudica  punto  ai  diae«rai  «ha  ai  tanno  ia 
Camtra  c^ritott*,  e  eba  io  vi  riferii  nella 
mia  precedenle. 

Passando  ora  a  notiaie  di  aHro  genere  ee- 
oovi  un  beli'  epiaodio  amministrativo  brigan- 
tetoo  risoluta  di  questi  giorni  con  un  rego- 
rale  duello.  Venuto  in  Aoma  Tristao^  nel 
deeoTse  msgipo  fu  ehi«aM>»  d»  Vreneesco  U 
a  dar  conto  delle  somme  di  danaro,  che  gli 
arano  state  rìmeasa.  Il  colonnello  burbooioa 
Luvari  veniva  incaricalo  di  rioevare  un  tal 
rendiconto. 

In  uno  degli  ultimi  convegni,  ebe  il  Ln» 
verà  ebbe  col  Tristany,  nacque  disputa  auUa 
afra  dell'  ulltou  aomma  spedita  che  il  pri- 
mo affermava  Msera  alata  di  fraocài  175 
mila,  e  1'  altro  sosteneva  di  40  mila  soltan- 
to. jSitaado  prosente  il  brigante  francese 
Daleges  riprese  le  parti  dello  Spegnuolo,  a 
Luvmtì  par  uscire  d'impaccio  si  atrtnsa  nella 
spalle  dicando,  che  il  danaro  era  passato  per 
le  mani  del  gas.  Baaoo,  e  che  questi  ne  ri- 
tponderebbe. 

Delegea  udite  queste  parole  si  reca  da 
Bosco,  •  lo  intorma  di  tutto  aggiungendo 
che  Lovert  lo  accusava  di  essersi  appropria- 
to di  135  mila  franchi,  che  avrebbe  dovuto 
inviare  a  Triataii|.  Bjsco  allora  fatti  vanirà 
i&  sua  casa  tanto  il  Luveri  che  il  Delegea 
li  chiamò  coma  tuoi  dirai  a  confronto. 

Ha  come  qnesU  confermò  la  tua  denuncia 
a  non  volle  rilratlarla,  il  Luveri  gli  tuonò 
nn  tolenoiisimo  schiaffo  ,  ed  avrebbe  tatto 
di  peggio,  ae  non  si  foaae  interposto  il  me- 
desimo Bosco ,  che  preao  per  un  braccio  il 
battitore  lo  mise  alla  porta. 

La  aera  stessa  del  fatto  il  Delegea  mandò 
a  Loverà  un  biglietto  di  sfila,  e  l'iadomani 
ta  eseguito  il  duello  in  campagna  colla  peg> 

?io  dei  Deleges  rìmaito  leggiermente  ferito, 
patrini  dal  vincitore  erano  il  eavalleriua 
Pisacane  e  un  capitano  francese,  quelli  dal 
vinto  Bosco  e  Dusme. 

E  poiché  tono  a  darvi  notisie  brigante- 
iche  non  voglio  defraudarvi  di  quello  ,  eba 
mi  trasmette  un  amico  da  VaroU.  — ■  I  dioci 
briganti,  che  dai  francesi  furono  arrestati  a 
Collepardo  ,  consegnati  alle  autorità  pootifi- 
aie.  Vennero  «abilo  rilasciali  e  si  aono  sta- 
biliti qui  iu  Veroli.  Jar  l' altro  mentrs  paa- 


aavano  alcuni  francesi  si  posero  a  h*0*(i' 

Jiarli,  dicendo  loro  ad  alta  voce:  ifò  sapete 
ove  abitiamo  ;  perehà  non  ci  arrestate  T  I 
francesi  forse  non  compreaero  a  tirarono 
luogo.  Mt  gli  abitanti  della  contrada  cha 
eoinprendonu  tono  assai  inquieti  e  minac- 
ciano di  farli  comprendere  a  auoa  di  beato- 
si. Frattanto  po^.^iamo  esclamare  :  Oh  po- 
tenta  degli  accordi  militari  '.  —  Sulle  mon- 
tagne di  Prati  di  Campoli  vi  sono  cinquan- 
tuno briganti,  divisi  in  cinque  gruppi,  ognu- 
no dei  Quali  agisce  Indipendentemente  dal- 
l'altro. N'iQ  hanno  deuari  e  vIv^ao  ^oUa 
tpontanee  offerte  dei  poveri  pastori.  Dicono 
attendere  fra  qualrlie  settimana  un  capo  eoe 
altri  uomini.  E  di  nuovo:  Oh  potsjfits  degli 
accordi  militari  I 

Del  reato  anche  qui  a  Roma  contintia  l'an» 
tica  commedia,  e  quattro  giorni  fa  m'inMn« 
trai  io  stemn»  con  undici  patzanti  spsK'ntioH, 
che  seguii  fino  ad  no  negotto  del  Ghetto  , 
dove  da  un  tal  D.  Paolo  Afreala  ,  adente 
Borbonico  ed  impiento  nagli  uffliri  f^rro» 
viarii  della  Societi  Salamanca  ,  fu  eommAB- 
ae  una  matatara  di  estata  per  ognuuo  di 
essi.  Coitoro  sono  il  nucleo  '  di  una  banda 
piuttosto  numerosa,  che  deve  ensere  spedi- 
ta quanto  prima  nelle  vostre  Provincia.  11 
vesti  arto  ordinato  «  simile  par  tata  'e  di 
tela.   ^ 

TUO  A  tEftM  ji/t»OI«^t 

Oggi  (21)  ò  il  gionó  svilito'  per  r  inau- 
gnraaion»  del  prmtf  Tiro  tt  tegno  natimale 
a  Torino.  I  giomili  di  qu«lla  eitti  ci  rada- 
no in  proposito  ri  seguente  manifeito  pub- 
blicato dalla  Direeif  s  M  Tire  : 

Alle  ore  4i  antImariAane  dei  giorno  31 
ai  inalbera  la  b— Jist»^  della  Soeteti  Nazio- 
nale. La  Direaioue  ed  il  Qomitato  eeeoutivo 
ai  troveranno  riuniti  sotto  il  padiglione  d'in- 

resao  par  ricevere  le  fspp'sisotaiiss  nel- 
ordine  seguente  :  ' 

1.  I  tiratori  esteri  riuniti  in  corpo  nell'oiw 
dine  con  cui  ai  aaranno  fatti  insonvera  ; 

2.  Le  rapprsseitanie  dalla  guardia  naiio- 
aale  ; 

3.  La  rappraaentania  dall'  estreito  ; 

4.  Le  rappreseotànxe  e  i  eomponenti  le 
Societi  di  'Tiro  a  segno  nuionali  legalmente 
riconosciuie,  e  queste  pura  nell'  ordine  eom 
cui  si  saranno  fatte  inaorivara. 

In  questo  frattempo  i  aoci  muniti  del  ri- 
spettivo biglietto  potranno  entrari  nel  locale 
del  Tiro  per  ano  degti  ingressi  Uterati. 

Finito  il  ricevimento ,  allo  sparo  del  can- 
none ,  ognarro  può  essere  ammesso  nel  lo- 
cale del  tiro,  pagando  la  lassa  di  contesimi 
90,  e  passando  per  la  aoalea  del  padigtione. 

Etsendo  limitata  lo  tpaiio  ,  aart  limitate 
anohe  il  sumero  dei  biglietti  per  modo  «he 
non  più  di  duemila  Individui  possano  ooB- 
temporaneameate  trovarsi  nel  recinto  del 
tiro. 

Il  aagnale  di  ebiuaura  sari  dato  alle  7  po- 
meridiane e«B  un  colpo  di  cannone. 
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Ù  tiw  iocomiiiM-  I 

'»  V»  ti*»"  " 
■Ile  ì  pomeri 

il»  .-'Xl 


là  ilto  «n  I 
ao  alla  11 

contiiraudo 
L*  Meietl 

uuiiotikU  ,  l«L)|taàlì  ««fMano  praMÌM«  .MrU 

itiicrÌTare  entra  MbM»  Mra  tlI'UlHo^MH* 
CirctiaDa.  ^u.wr:-^,  u;,;^. 

QuAlon  yiuagMiiru  la  étmniek  mattiti» 
potranno  prauiittnl  dirttttmeitta  tnlla  piat- 
ii di  8m  Salwio  ntec MU  lù.on. 
mt  inewieato  dalb^^^Ai»  rie«Mc7l«lo*' 
n  dkliianxiant. 

TiiM*-h  rippratantann  dalla  puardia  na- 
■ÌMtal*,  dall'  «Mrcito  a  d«U«  Sociali  aia  na- 
lioaali  eba  «ttara  ,  aono  bitiMa  -%  Uovani 
■«Ila  piaasa  di  San  Satmia  alto  OM-IO  di 
■uttina.  ,-  V 

lintori  italiani! 

IttHralHiaa  ad  il  Cttmfttto  aa«»tÌTo  fa- 
ceto quantó  ara  da  loro  parcM  U  ÌMil(o- 
niiona  dal  primo  Tiro  a  ae^MÒ  lUnioMle 
riuseiaaa  dif ua  d' Italia,  degna  di  voi. 

I  l  gara  alla  quale  aiata  chiamati  non  sa- 
rii  solo  noa  prova  dalla  voatra  valantìa  Del- 
l'UJo  d^Ia  armi;  no,  noi  portiamo  ffrrr.a  o- 
piAiané  tb»  queata  nuionaU  aoleonivi  déit- 
w'DiMrd'fe  Midara  maaiCiata  a  tutu  r  t:u- 
nfk  èhiT  «al  IttaiM  eoa)  Mtturi  a  regaimen- 
l«  «  (MrdUMa  hhtHk  .  «1»'  amrta  non  4  . 
U  ind'éiiire  par  naaiM  InMèitwrbala; 
ehé  alloM  eha  cittadiai  dr«nÌ|||Aa'4«l  M> 
atro  paMa  al  raeoo1|aM  fa  maM(  «d  ir- 
miti.         ■ .  - 

TMOiit-iUàmi  ' 
la  diraiiona  ed  il  Comitato  aaacàtin 
MMWWO  in  qualche  pravtdanu  o  dia|>oai- 
th»,  penaate  che  qarf>lo  è  il  primo  grarule 
Tiro  a  si-yno  natUtìialt  ,  a  ai  loro  uiauc»- 
JBAiti  Buppliaca  il  vostro  patnatliHmn  «  la 
vaftra  tollerabta. 

Fu  appunto  nal  idi  a  iàssftfu»ia*uio  a  uU 
voatra  ([ualità  eha  noi  ahUaaa»  MMttato  l  o- 
noravola  aiiaadala,  •  l«  aMattaanaa  Marilù 
li ,  cba  ritMicaoda  a  liaaa  ^piMla  (nadiiMa 
■oiaaiillà,  aol;dv«me  ooiamantiu  a  tutti 
coloro  eha  acorgaiago  un  pericolo  [lall'  eier- 
ciiiira  a  nel  convocare  alla  gara  >l>i.ln  amù 
vn  popolo  libero,  ad  Manta  ooKianaa  della 
frapria  digia\à,  quanta  i,  italiano.  <  , 
VrvA  l'Unità  d'ItaluI  viva  jl,ìI|i! 
il  Fico  PrcaiUerUai  0' AacnodM^,.,' , 
J'cr  te  iljiraiMma    P*r  ii  Conùieto  par  ^' 

mmmmmmmtmmn  atu> 


Di  qaaaM  lierai  fa  tanato  a  Stoccolma  un 

ahuaMte  Btiloaala,  al  Mala  vaniiaro 
i  «M  Ili  amigraU  poliaei  niièi  eha 
ai  tramo  waaaatamanta  natta  capitala  dal* 
la  #NMI.  Tra  qaaati  aaiio  «  nòlarfi  i  aigr 
IlariaÉ^  BAovnina,  i  dna  ||randi  capi  dal 
moHBMBto  rigaaaratoro  dalla  Ruaaia. 

L' uno  a  l' altro  nronunsiarono  dai  diaconi 
nel  corno  del  banoBatto.  Noi  riprodarre>xjo 
quello  dal  lif .  Btkonnia»,  oel  quale  trovali 
c'.p&tfte  in  mudo  efaiiro  d  preciso  lo  »t.\lo 
itogli  animi  in  Ruaaia  Tarao  la  Polonia  a 
1»  Cianamo. 

Signori , 

l'rofondaiaaota  connaiaa  dalla  aobila  a 
'{.ioipalica  tnanifaataiiooa  di  evi  oggi  avete 
vclMo  onorarmi,  io  credo  che  il  voalro  ico- 
pu  priaupala  4  di  raiidara  omaggio  a  un  di- 
ÙU*  taataM  «■■§  aaan  la  queto  paaaa,  poi- 
chi  aaao  è  méiealo  aai  aaaiawi  e  neli*  co- 
>  MBU  atonoa  dal  popolo  aaedaaa:  faalla  di 
lina  fraada  a  nobiia  aepiUtiii  —  u  daritla 
di  che  VOI,  0  aignurt ,  avola  ragiona  di  a*- 
4ar  anparhi ,  poiché  in  naacuna  jarla'  dal* 
ì  S^tm*  IMIttl  ftm  te  Gw 


eaiio  non  li  cosi  l'rgirrurfB  e  eo»l  general- 
^«nta.aMMiV'"  epme  nel  voatro  paaaa.< 
,  Vd  dhwla  9t>luk>  EDoairare  Ji^altre  aha  a 
i  tiMgna  «na  pnadansa  la  quìia  aaiaasi- 
leMnbe  a  paut|iii-,%  che  una  pazioM  lt< 
«'^  iorta  d«llaijmiKvlifa«rtà  nga  ha,to»- 
•i^amiUani  Ì«iMtL  ad  uno  Stato  d>- 
.  MÌB*  par  gnndftarpf^at*  cbe'.posaa.aairi- 
rarat  aè  di  eomprara  t  aiioi  pen<ioiosi  f  e- 
tori a  preaio  di  oo4arda  aondiaeendenM. 

Iri  brave,  vm  avfla  volnto  mn-'  i  i-  ■  o 
l' amioiaia  dì  i  itiirot>urgo  noa  pnr  ini  n- 
eaa  «alar»,  che  l«  ano  volontà  ,  le  aua  opi- 
nioni, la  ana  idaa  aon  fanno  )*ggc  in  Itva- 
ti«  ,  a  eha  ia  saalla  vaca  qoatttaqua  nocae 
p«raaguiuto  dal  faaama  raaaa  «par  la  aia 
Undeai*  libatali  trvfarit  fa  «mbIp  mbila 
paaea  aaiie,  aienraan,  protaaiooa. 
l  Tale  è  fuor  di  dubbio,  aigoori,  il  pansia- 
fo  dominante  che  praaiede  a  queeto  ban- 
cholto.  Ma  io  «aero  di  non  iafranuarmi  cer- 
candovi para  uii'  altra  intonzioite  —  ma  per- 
chè cerciirl^,  ud  lUaatra  patriota  avedce 
r  ha  or  ora  eapraaaa  col  brindiai  portato  aita 
GiMim  iflMator 

ai,  lilMal  .  tadeala  Roaaia 
dani.aMdl 
eodaala  Usa* 
peroiA  appaia  M«iea 
■ia  imperiala  —  eodaala  mwli 
ano  tempo  t  vanalo. 

Noi  altri  Rnaai,  che  PoiaeMiamo  pi(k  dao> 
Tioiao  e  ohe  poaaismo  apiogere  lo  sguardo 
nel  prafoado  del  ino  interno  lavorio  —  noi 
la  VMiamo  già  agitarsi  ,  ingrandirsi  e  pre- 
parare la  aua  farsa  per  una  lotta  «npremt — 
a  l'iiaroM  la  «adri  bontoete  amiderai  mae- 
atow ,  Um  iltuaii  i  va  paoilea  «  già- 
iU,  aalla  itfalaa  «ail*faira«la -toipairiaHaBKt' 

In  questo  momanto,  il  gaverfto  tijt'  ' 
burgo  (a  vani  afoni  par  par—adafT 
aa  eha  nella  patitiea  aaerilafa ,  InaanMla  a 
fereca  che  proaag oa  in  Polonia  ,  egli  è  so- 
ataeuto  dalla  devoaioae  passionnta  di  nn  po» 
polo  di  ■«•«anta  na>iioni  prtMiio  a  aoTiara 
alle  armi  a  a  morire  per  «suo. 
'  Sa  ciò  foaso  varo,  la  sarchbn  una  grande 
^aatnra  par  la  Polonia  •  un  onU  aUrna  por 
la  Ruaaia.  Ma  par  tnana  aorla  ai4  •Ma», 
40BiplatamaM»-Ma«i  QiNMa  >^fMmM 
daea  aaaapr»  J^att  la  «t«  la'  aw  folw;  la 
aua  viu,  tutto  II  aaaMa  'dalla  aaa  asietanm. 
Siao  è  la  aaahiogna  eretta  ia  ai<<tema  ,  a 
aon  Ti  ha  al  mondo  cho  il  governo  del  Ce- 
lala Impero  ohe  poasa  dispuurgli  la  palma 
dalle  varttà  falaata. 

Tutte  queste  manireatatràni  aaini-poptflari 
di  cui  ai  mena  tanto  nunorn  ,  tutti  questi 
indirìiti  di  davociaDa  che  nempione  oggi  la 
oolonne  della  gaaatta  vandota  di  Ifsaea  • 
Pia^bvrgo,  aa«»>MiallwH  laMetna  afraiH 
lata,  a  «ei  atMtli'«i|ìwri.  palala  ^Mearlo 
da-d*  eha  laoHaHh»  ìà  fenla  liogo  ia 
fialaadia.  -  ■  > 

No.  aigoori,  n  papaia  Hm»  mbH  aol  g«- 
vrmo  m-eo,  e  nasauno  lo  aa  meglio  eh»  Il 
gr»«rno  rt"io.  Queata  i  prrcii  in  predi  ad 
una  gran  paura.  L'orinonta  ai  oscura  inlor- 
Bo  a  lui.  la  terra  gli  manea  aottri  i  (iir.dE  , 
ail  egli  non  si  aeata  naanehe  più  aottenuto 
dalla  fede  iatama  ,  da  quella  fede  arrogao- 
ta  ,  iaaaMaU  ,  bm  che  faoara  la  foraa  dal- 
gj|ffaraiM»  Waate.  Owi,  qum  Mm  |H 


'■'■t  ir  h  ;:letà.  Ei  ge- 
i'iwtrnliuri(0  auppli- 


Cireondato  da  una  disaffetlone  profonda  a 
grnerale  ,  apinlo  all'  estremo  dalla  formida- 
bile inourreiion»  della  Polsoia  eha  ,  atfflile 
a>l  un  uragano  avaosaoteai  dall'  Oveal,  sam- 
bra dover  aconvolgere  ed  ioceodi^re  tutto 
l'impero  ,  minacciato  all'  iatemo  da  una  ri- 
vuluaiObe  popolare  piti  formi  ilabila  ancora  , 
dispregialo  io  Europa  ,  disprogiato  in  Roa 
aia  ,  dtapregian4io«i  agli  atosso  ,  il  governo 
ruaao  ai  tnrlia,  é  paiaa  da  vartigifla  a  ber^ 
•olla  aama  «•  laftraa  «Waa  amarira. 
.  Waipwdg,  wliaK  «tfwwii  aal  «<|t» 


di  vergopfni,  volfiniln  r 
^diiiai  launi,  piin(c« 

asadi^ile  SUA  Gii<rli«  a  aan;4bbiadonarlo  — 
ai  piange  a  Varaavia  supptKuida  i  gaaarali 
ruseo^tadaaehi  a  mam-miÉgolU  a  un  < 
rn  iad  «Ito  fra  loro  —  el«nppliea^ 
h  jrialandia  a  non  d<>teMarlo  di  troppa 
efìt,  il  fiae.ce^fnr  di  Nioala.i  qaal  gran  di* 
spràgiatoffì  <!»lin  lettairafCiMeUe  aeiansa  ,  ai 
abbaaag  "inn  .i  «triagartlvÀano  ai  rodatUnri 
dei  (norn.ili  rli  «i  "  ivim  —  fìmlmenta,  co- 
aakincredibila  ,  ai  diaxiitica  tutte  le  tradi- 
lioni  imperiali  aino  a  meodicare  il  favore 
del  popolaccio  di  Pietroburgo  e  di  Mosca. 

La  aua  poliaia  orgaaissa  oggi  dimoatrano* 
■i  •naralMm.pifalBii «aHa  paaaaro aitar* 
ribili  pafiaaM  aii«r.«iaaB.  -La  pavra  abbnitì* 
aee  queato  governo  —  Io  aeeiaca  al  punto  di 
renderlo  in  pari  tempo  ìmprudanla,  ridieol»- 
e  f*roc«.  Ei  non  si  ema  più  di  celaro  Ift 
sua  natura  sanguinaria,  a  non  tema  di  aw* 
care  i  terribili  fantaami  di  aotterra  e  di  rì- 
deataro  la  paaaioni  popolari  ,  a  riachio  di 
porro  tutto  l'imparo  a  fuoco  «  a  sangue.  In 
Lituania  e  in  Uerania,  questo  goverr.o  fatala 
predica  oggi  II  vandeìsmo  e  lo  sterminio  in 
■Mi  di  tutta  la  popolsiione  cattolica. 

M-  ora ,  ergoori ,  io  ma  na  appello  ali» 
Tottra'  giutitia.  Noi  arveraarll  di  «nuM*  ami 
tariM  rienff  daaignatl  eoi  aoarll  làiw  ' 
lionarii^  Ma  non  è  egli ,  al  eontrario ,  dia  . 
ai  presenta  come  un  rivoluionario  iiiMru*'. 
lo*  Robe«piérre  e  Marat  avrebboro  potuto 
fare  rlippiù  *  L  Krostrsto  il  più  paxxo  e  piti 
criminoso  poteva  egli  osare  davvantaggio  t 

E  tutto  ci6,  signori,  si  fs  cinicamente,  in  ' 
piano  giorno,  sotto  lo  sguardo  di  questa  vac- 
ahia  Europa  xha  ragidna,  dipinmatina,  prò* 
^oealla,  a  kombra  cm  dall'iudigiuaiona  non 
ijMm  «tnaerfaio  dir  la  jaiala.  E  mtnir'ella 
lada  II  tempo  in  Mirili  oailfeKnto ,  lascia 
^ro  trauqaillatttMta  qua<<to  p-xzo  crimioMO 
4  Éianlaea,  il  quale,  |M>leh«  al  aaote  morìro,  ' 
vorrebbe  ridurrò  in  un  deserto  la  Polonia  a  ' 
ki  Rasala. 

nopo  ciA,  rigDori,  che  coi»  mai  aiattlMl 
ohe  combattiamo  il  govarno  di  Pia(nbiii|oT  ' 
Noi  siamo  i  vari  conservatori. 

Nai  abbiamo  orrore  del  aangua  ,  ma  poi- 
i  pur  fem  che  scorra  ,  «bbcue  I  eha 

della  Raasfa  e  dalla  Priloata.' *  ' 
>  Nei,  ebe  siam  chiamati  rivutiìilMatU,  mi' 
aiamo  neanche  repubblicani  ad  ogni  eoito— 
•  aa  l'imperatore  Alessandro  II  avaasa  aal" 
hlto  porsi  francamente  alla  testa  del  riaao*'  : 
vamonto   po'itiet»   e  sociale   in  Rn-sia;  la  •* 
aresse  vohi'ii  rrndare  l.i  hhtrlil  o  rj[ilip<>a- 
deota  alla  Polouis  ,   tmmn  pura  a  tutte  le  " 
■rewinela  eha  non  TOfilìono  punto  tir  parla 
dell'  impero  ;  aa  in  luogo  di  quaato  imparo 
""JT*?^  •  *       0  .  di  Caterina 

adi  N^la,  nwaa  faangurato  una  Riu- 

■'■■■•a'  aMBaMmnm  «alta  provincia  •— 
a  ae  per  coronare  questa  nuova  pstitiòa  a* 
vessf  inalberato  li  vessillo  f<derali*4laro— 

liilora  ,  signori  ,  lungi  dal  combattarliik  Mi' 
saremmo  Bt^ti  j  suoi  tervilorì  fHk  MU£ 
più  ardenti,  più  devoti. 

Le  Barolo  di  repubblica  o  di  uionarchia  . 
aulla  haBBO  a  farvi ,  purché  intto  i  «jiacio 
aon  abbia  altra  basa  che  la  volor.u  reala 
del  popolo,  né  altro  piano  che  il  «u»  bene», 
aera  •  la  sua  libarti— purché  i  destini  della 
gaiiona  ntsaa  a  di  questa  grande  raua  ala- 
va ai  eoApiano.  Alessandro  11  potaw  di*a*'> 
aire  il  p,ù  potante  auvrano  del  aa»  aaealar' 
potente  pel  baua  ;  par  la  libarli .  aoa  aav 
la  conqAla  a  pél  Suda.  E^t  aa^  l-hreaia. 

pr*<o. 

E  «uttavii  (tli  avuerlimeLti,  i  cenagli,  la 
auppliche  eloqucnU  Lon  gli  hinno  fitto  di- 
HUa  —  egli  non  ha  voluto  darvi  ascolto.  Kt-li 
«  *  a«*iaato  a  rappreaantaro  ia  Irisu  parta  . 
|i  dagaa  MHcMÉria  Natt'  tepaaatonNMiiili^ 
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IL  PUNGOLO 


ro,  «gli  ha  d«nMo  ■iniiMhMMiii  riMdc«a 

delitti     •  U  h»  ti  biM  •  ■)  pTNlo  TOTUM. 

wti  che  osti  trm  la  Raasia  ponhn  {là 

none  i  direnata  impoaaibiU. 

Signori  ,  un»  vatu  assadaiiMe  patriatti^ 
ca, .  coDsarratriM,  liberala  •  damomliea  ia 
mH  tempo     «i  è  t«.«é  formata  in  Ru«ia. 

{Zaml.  »  Wula  [  ,u,,  centro  è  a  Pietro. 
«Wgo  ,  1  (noi  a  i.  r^rM,  o  i  suoi  membri  in 
le  Provincie  d,-!U  Gnnde  Ru«»ia.  Ab- 
Intto  le  Qlauii  doli  a  «ooietà  roi&a 


■0  aiNitadt  la  loro  fortuna  e  la  loro  posi. 

h^2L«!?^^^  Pr«1»ri«tari, ,  nobi- 

m.  •pitoni  4t  ■rttai«  ;*«irida«»i  i.qwli 

■o.  «eou  pawtni,  ooft  aoLr 
Queiu  società  regolarmente  ««ttlnieate 

orp3u,2z,t«,  tende  a  formare  oM  SM»'  nel- 
lo  Slato.  Orgenim  le  nw,  flmnie  ;  U  tua 
amminialraiione.  la  «a»  poliji.  ,  ni  io 

benioefo  anà  floefaa  la-  an  tiatta 
tlia  ha  coDchiuso  un' alUau»  in  forma  eoi 
comitito  ceotralo  di  V«r««TÌa,  au  bui  allreU 
tato  larglie  che  giunte,  riconoscendo  ad  ouni 
MJfolo,  per  del,ol«  che  .ìa,  ad  ogni  pro.i„ 
«■Ij^Me  o  pi-colj,  il  diritto  ^stnlnto  il- 
Bnln».  di'djeporm  di  aè  «tessi  eacondi  ia 
uro  Gonvenienu. 

Su  queste  iteeao  ba»  elia  ha  conchiu.o 
n«  «lira  alleann  coi  patrioti  della  Piccola 
RuMia^  quuido  i  F.iUaiidaai  il  ♦orraono  . 
SSl  *^  U  »  ^  yéa^  ^^. 

L»  aoopo  di  eodeata  aaMolH^  è  affitto 
UD»a«o  e  oe«e«mior«  :  <I«dk  ¥fnlnrr  la 
Rasata  dalle  follie  «riaiiioa«  diaU' Imnariali. 
amo  e  di  .  cr^iiuare  la  grande  rifòJnioae 
politica  e  so  dalo,  ch9  ù  divennU  «-pTiitp 
te,  Sfinxa  ttruaionn  inutile  di  Mtafn.  Piò 
qTtesU  sociali  «ari  potente,  e  nraiD  mnttl- 
ra  Ti  saranno  ,  poichA  la  potami  isatm  k 
luoderaaieM  •  iM.eaJÉM,  •  i' ijMr' 
Simo:  „  ^-'^  , 

1  —  EHa  yuol  reitdare  h  torn  ai  conta- 

SinM.  •••  ;  y        (i< .  I  .  *** 

^-JlMAl^U  mmuu  per  bue.  .Ha 
vuol  rimpiamM  l'ammifliatrasion»  afl»uo  J 
tfdOKa  della  temiiMii  «n  sialen:.  na- 
xronale  eletlifo,  •  la  eratnUitMu|t«  «olen- 
U  dell  impero  con  una  UtuaSSàm  iaU* 
proTincie. 

3  —  Ella  vttol  aboUra  h  MMÉrtaM.  qn». 
^'a  imposta  di  langw  ohe  déaiMt'«urr  la 
poUaoat  rasa*  ,  a  in  luaga  dell' «««ta 
pemanenta  incompaUbile  con  una,  seria  li- 
berti,  tuoi  Introdurre  un  aiitema  W  arma- 
mento  ngaìowUe  ,  una  màkiia  che  aarà  bo- 
pet«ntiMiu.a  p«r  la  difaaa  del  paaaa  ,  ina 
impotente  ^lur  l.i  canjumU  <;st»rior8. 

4  — •  Per  reclinare  tutta  quella  idee,  che 
«no  la  pm  nura  eapraasione  della  lolonti 
Mnoiiale,  elia  eriga  or»  ad  alu  toc*»  la  con- 
mmionm  di  uu  Areemblea  Nuiorula,  co». 

<  U  aita  deUa  Qraodo  Rumi»,  ge,ui  j,. 
stinuoM  di  «Ulta  ,  di  forluiia  e  di  posi, 
nona. 

'  T^to  è,  sipiorf,  la  loeiMi  a  cui  ho  Tono, 
ra  di  appartoiMra  •  «  tatamiaalan  ^i-.^ 

Irioi.f.re  e  cb»  «PBMIa. »  tUI»  Jl  «wd  dal 


praaparilà 
oLnaVa. 


inUMEZietlE  POLAOOA 


Traaeorai  sono  onaai  i  tempi  in  coi  il  go- 
wno  narionale  di  Varsavia  Teniva  parago- 

S'JHhi'  ■"••ntito  come  governa ,  tratta 
»!?S,'«Ì?"*  ^  r'Wrno  ricunosciulo 
Uot»  Ml^ialctM,  «ha  all-aetaro.  e  ga  prò- 
caraiw  i.  ogni  ««t*  awoaad,  che  diaama- 
no  sempre  più  il  ano  nfmti»  cwn  •  «he 
aoniillaBo  il  coel«i  rr^».     ■  ■  >    •  ' 

E'  UB  fitto  che  il  IfMHM  flifliriA  Tar- 
8W"  Bon  Ptt6  più  ■nUbliM.  ttMt  laaaa 
attirili  man.fasta  ancora  di  triHa  la  trtittt 
con  deereu  baHitri .  dtf  <niUi  pai  NMdo 
indottovi  dal  goferao  nasoMla  • 

Prova  parlante  n'4  la  aerta  toeea1»ad  tiM^ 
•entaiiM  d.  morte  pfonnooiata  in  meati  al- 
timi  twnu  dal  giudizio  di  «aerrt  oentr*  i 
due  ufliciali  ru»...,  .  che  aaeiema  ■  m  altri 
nfBciali  furono  tradotti  ultimaiBénto -nri  ea- 
Ssi'  "'"ioni  coi  ri- 

oonfarmav»  la  aentenia  di  mor. 
hi**^**  *f!'  giorno  esso  riti 

wi.  T.ill.?"""*'  '°  ««««Xo  »i  una  prò- 
»••»  dal  gmarao  aaiionale. 

ai.L'JrilIf.'*  dal  governo  na- 

1-  .ffln^^j"'^'*.  P«r  tuta  i  r«ni  ,  e  gU  è 
Ti  ''f «««ri  «U  qaaato  governo 
inTiaibilaelia  ingaraadoai  eoa  daatraua  nelle 
oramai  noieaa  nnliehc  «Uto  Mmw^ 

c ,  ebb«  per  co^seguania  un  kmS!m^, 

1 1,0  o  ord„,.ndo  I,  formaiioaa  di  anova 
bande  msurreiionali ,  a  cnf  seguir*  nrosri 
«amen-..,  la  procUmaaioBe  di^aAiJta 

tenrL'aVonri'irr-dicraS^^^^ 

2  ioni  dìi-^"'"'''?'?  i"«"».BÌbile  la  ^i. 
stione  de  1  armistiiio  tolto  il  pretesto  che  * 

^  !oVe«o  ^* 

governo  ri«iMto  o^TS  "° 

Alle  baMuStaMl^raif' 
dentali  f«a«^T2Ì^^ 

e  si  vidi  à  ^1*i.'53r:sj^. 

no  mauifedtaraL  '  '  »fia«« 
Slaudo  a  notizia  raeratitaima  .  i  riMmi 

che  ottengono  i  rivoltZTJSSTiJuSSK 
veniamo  aaaicurali  che  UmiaSS^^Sl 
"V^™  «■'«tioKeate  di  40Q0  «TZS-  ^ 

n„ÌL  u""**""*"  •'•'^  PMMaiteontriboiao. 
pura  la  su.  quota  ;  tutta  la  gi»wntt^Sla 
alle  axm.  a«orre  ai  luoghi  di  tnSSrtT 
Con  grande  energia  vengono TS^to  iiw 
e  muniiioni,  che  ora  si  hannoT^ 

Seropoloaamento  cercaai  di  achivara  obbì^ 
««ateo  CM  ruaai,  ed  i  perciò  AaTUSS 
nofilà  dal  taatro  dalla  guerra 


ài  tpogliare  un  ebreo  polacco  caduto 
UN  HMi.  di  riveslirio  dtll- untfdi'nie 
""*■»  •  «I  «Mdurtelo  teeo,  abbenchè 
_  ^_-JMo  o|MÌ  wiiHiuia. 

I  panali  tnatulbr  nati  «mfarUaao  la 
leenmulani  di  ntlmerotarMUandtrkollaai 
nella  antiche  provincia  polaech*  a  Mrino 
di  gfandi  movtmenti  neUa  prMadBMrdlw 
confinanti  alla  Polonia.  Enfr  Ma  prilHJgHW 
più  boliettiai  di  vtttoTM,  aia  «i  lÌDÌt*o  a 
dira  che  le  bando  vènfono  Isaanlttf. 

II  Dziehnik  Powtt.'  annnaiia  la  dlmiiaid; 
ne  dsi  menitiri  dH  c4B>iiRtio  dal  ragao.-Hoi^ 
lowaki  «d  Erasmo  Rotycki,  di  piùi  quella 
del  referente  di  etato  Vitiorio  Stniyhwo,  è 
otó  dietro  loto  domanda  11  coniigMo  di  Sta. 
todopo  taata  •  tanto  dimisaioni  non  ri  eom^ 

pHato  che  di  WielopoUki  padN  • 


...  —  -ra«<>i«  MHB<M.  aani  dai- 
I  ^uiopa  la  KOfflaMk.dl  Jua..M«aJkcftnda; 


rais  81  di.ti».^  ■*'*li-tlÉilaa  il.  lìj-Li  :  _  ? 
«egaara  tutti  i  polaSBftESf^o  „„' 
marchio  d' InlaSrSj'KrtirfaSd.- 
pi*  facilmenia  in  ^  di^uS 

.  c;'n,!f  '!r*^*'  IMeillMUBaBto 

e°.!7:T'"'""  «•«•^n  ma' 

„-T!L  n  "''^' *  riacatto- 

per  quella  pernono  che  cadono  naUVloro 


CRONACA  INTERNA 

L^na  lettera  da  Nola  nel  fornirei,  i  Pirli, 
colari  della  morte  del  famosa  capoUn<ULpB> 
ciocchi  ,  rileva  in  pari  tempo  le  ineMttéÀ» 
in  che  incorsaro  i  giornali  nella  espoaisoné 
di  quel  fatto.  r  - 

Lt  banda  Piciocchi',  in  numero  di  iL  di- 
aeam  dai  monti  d'Avella,  erari  in  pirta  ra^ 
?'*-Jf'  .djnlorai  di  Sperone  ooll  inlebto  £ 
flirt  *  ^'  •^''"^  ^  tirebbe  rfu^ 

aena  Mi  no  diaegno,  te  non  foste  stato  il 
coraggio  di  dna  auoi  fl||H ,  uno  del  quali  ,' 
Luogot.  di  quella  O.  K.,  feriva  gravemente 
un  brigante. 

Di  ciò  giunte  aubito  avviao  ad  Avella  a 
i-»rdinale.  Il  dittaccaipento  del  21."  fanU- 
ru  ITI  ttanxiato,  si  recA  tosto  lul  ,luogo  con 
militi  naiionali  e  reali  Carabinieri  dTBjii- 
no.  Malgrado  però  un'accuriita  parliutraUò- 
no  non  potè  durante  il  giorno  mattwai  Sh^ 
tracce  del  briganti.  Allora  sì  p^naò  ad  of 
•ppoatamenro  notturno  ,  cho  venne  comW! 
nato  tra  il  rnaggiure  della  C.  N. ,  l'ufi!  •iafo^ 
comandante  il  di  taccinncfto  di  Cardinale  a 
Il  brifadiera  dei  rejU  i:;iiabinieri 

..JL"?*^'  '      comitìva  ton.' 

u>«  dirigoadagnare  i  n  r  ti  d.  .\ velia.  Glunir 
però  praato  ir  cosi  detto  Olmo  di  BaisW*" 
fu  Mrraaa^  una  acarica  fattale  addomi  * 
do  pochi  fflìlM  a  qaaUro  toU  soldaU  so'J . 

do  —  e  tre  persone  ricattata  dif  iJlK»^ 
vennero  liberata.  ^  m-m 

Il  cadavere  dei  capobanda,  aottatta  clan- 

dattinamenta .  fu  trovato  poc*--  ^^"^'^ 
come  pure  dietro  le  solerlf  i 
gadisre  dei  Reali  Carabiniert 
presto  un  colono  quasi  tuff  i  ««« 
Quatti  consistevano  in  Ì3  napolaOBl  d'aia!* 
armi,  n-unijioni  ,  non  che  due  ainnlaU  ^«m 
tagni  cabalistici  ed  un'Epistola  di  Leone  vffiL 

M«g no ,  a  cui  si  siiole  attrilMiiro 
wlù  di  preservar  l'ìndI»iano  da  ogni  sorta 
dl^mJttW.  Ma  l'etBcacla  dei  tanU  amuteU 

.  2S.SÌÌ?^  i»""*  """"^  ««ve'» 

a  -abn  *niaa'  a-  tilva#o  il  feioea  maaaadiero 

rum  quatU  ojnett!.  inalaiM  '•  #1l'a''afl{g'  ' 
araasanti,  Trtioeta  pattati  alla  tSGiiQ'*' 


Una  paltugUi  di  coaacclii  si 


I AhLiaiuD  agii  alt/i  pnMiMlèri"llallk^' dft* 
sfatu  della  binda  PntickUOdO  lllìiÉili  iaS 
Circondario  di  Taranto.  •  As 

'  ni  ^«l^f'in'"'  ^f™"  P'*"<>«'«  «1  '«Ito 
,       erano  48  ;  nella  notte  parò  11  di  oa^ 

«oartatt*  4  37  rt. 
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Stinne. 

Oli  41  brig»»li  f«'ti  prijriotufn  fu^  mo  lu- 
eUtti  l'iadoBUnl  (i7)  in  Taranto.  Eccone  i 

Domi  ;  ^ 

Uanillu  Fr»ncé«co  di  S  Giorgio  ;  Trin- 
ciiaraTIto  di  0»tuai,  »m«iidue  «pi  di  bin- 
fU  cte  ti  «rmoo  ttniU  •  quelli  di  P^iiichic- 
ehio  ;  Vinci  PieUo  di  T»r«nto  ;  Di  Qutrto 
PiMro  di  lloBUj<M\  ;  Occhiiiegri  Dain«nk« 
di  Iknnto  ;  Lassi  Vito  di  MonUmMola  ;  Gr«- 
M  Hiehota  di  Crispitai ,  PtMgnSDO  Ciro  di 
GroUaglia  -,  FMÌ«tlo  Giorni^  di  Maadvia  ; 
NtfdtUi  Mi«hd«  di  Cansino;  Codngn*  Ciò* 
wni  il  MaaMfuL  _  -  _^  • 
.  Vt  mtU  MSM  dbMin*  amto-Mnto  da 
Ìb  «Jm  anu  di  «noe»  mila  buo  aia- 
ìM  D  anrita|gi««  VaMMÙ  GtwwffM,  n  qst- 
k  psrA  nedsa  il  ino  faritor*  non  cha  vn  tl- 
m  brigaula  <A«  fU  >i  •»  «nwttto  eontro 
a  non  ti  ritirò  dal  eomlialUjnanto  ••  non 
qasndo  tatto  ara  tarminito. 

Il  bottino  raecotto  dalts  troppa  ooaiiato  ui 
S5  fadli,  nnt  pbtoli,  tr«  sciaboto,  M  -  w 
fainatta  •  ptracchi  altri  ofgatti. 

Qaaito  fatto  fa  il  più  granda  onoro  al  oa- 
pitiDO  Alliiio  d»i  Carabiniori  ch«  dirawe  il 
moTÌm«nU>,  nonché  al  3ottol«cerif.9  Guidalli 
dei  CavalUggiari  od  al  «g.  Perrono  Nicol» 
milita  di  Latan»  che  ebbero  a  «econdarlo 
eoa  «n  oora^^  dagno  di  tutti  gli  aBoomi. 

Preaso  KoMario  e  inocisamenta  nel  tarri- 
torlo  dal  Comune  di  Paludi  nella  «ara  dal 
14  eorrentii  Tannerò  fermati  e  rioatttli  4alla 
banda  di  Domaoico  StraCaca,  dott»  Na».  i 
■ignori  Fìranceico  L»*or»ti ,  ftraadila ,  • 
Foui  Piatoo,  proprìolarii  di  quai  lao^lu. 

larataiTiaa  alla  loro  abiiasioni 
,  a  8.  Allealo  in  ooBiMgiiia  di  6 
I  JPiÀfdi  armati  tntti  di  focilL 
_4  dMO  avara  uccìao^  ano  dai  gaar- 
^  ff***^  voluto  farà  roaiitaua  •  fa* 
ritoM  m  Ullo  par  te  ttoaao  motitro,  eonda»* 
nro  i  duo  luinDanfovati,  npA.^  IP  -'^^ 
Mrritora,  nella  Sila  imtotjé^tmmu^ 
un  ricatio  di  Ì2{ta.  doeaU. 
L'  autorità  procadalta  all'  anaato  di  vani 

rrUiwala  CicoHlteill*,  W 

 apaditi  dall* 

nadaaiBM;  o*  Sanano  T3  , 
140. 

  .MidibattiiBaBti  aaplatati 

 ^  ittart^  ItolM         nailo  iUwtopa- 

rtodo  ditéinpo  iomintioBo  a  40. 

La  ordiaauo  «domo  dai  7  istruttori  dia- 
dero  «mesto  MlMo  :  i.*«MÌ«9e8S,  •S.*71. 
3*tflf.  4*  lC5A4^  ^  To- 

tale  415. 

Inoltre  il  numero  dei  processi  spediti  con 
requisitorie  dal  Pubblico  Mmiitero  preuo 
quel  Tribunale  fu:  Criffiini  fy2  .  Delilti,  con- 
tro'detenuti  122;  id.  ci>ntro  ajsenti  150;  id. 
eontfo  IgDoU  70.  Casuali  38. 

Finalmente  la  corrispondonsa  lanuta  nc« 
gli  11  Riorni  dtedo  meati  «Uto  :  mI  ei- 
tUo  S^,  sai  Pannto  m 
.<ìnaHyi^fMftf»i.è.nMiMUnHi  iKipti  wm 
aé  alano  aann  tm  biaogno   — 


fffffi^ifmuk  ti  aanaala 
rfaMpénanto  cbe  dari  FAaiadwione  Na 
iUMb  •XnlàÉt^  ék  aMiaa  '  aaaaaaao  dogli 
^l3>£!^^i:^^m.aÈÌàB  .cualo 


saratine  aperte  dalla  Societi  oper»j»  strada 
BgMsea  a  PitS  'f'Ieona  N.  35 

Tutte  le  sere  da  metta  ora  in  poi 
Leggere  e  Scrivere ,  Pr'  fessor  Cw.  Da 
Pjmphilis  Giaruiio  —  L««t»<ro  e  Detterà, 
S'gg.  AcquavÌT3  Vinc.  a  Tofano  Eduardo  — 
Composizione  e  Hudimer\ti,  Sigg.  Fiorensano 
G.ov.  >■  Miol;.  Cimilo —AflIllUday^''^ 
/«  dasti.  Cav  D*  Pamphilia  OtartnU  —  IH- 
Linearg.  DomeniM  dalla  10  a.  m.  alle 
la  m  -.PfMcipii  a  faoiiMtrte  Prolieo,  Prof. 
ìtiwiB  Ang  Mali    Hiwiwrt  H  OMnAr- 
sMMMèl.  Ot*.  fwA9t^lMm»^<krMU, 
Sig.  Mnralli  Dngaonico. 
Musica  CoraU,  Barone  SUCfa  Giuseppa. 
(  U  Mer*«Udi  sarà  od  era  i  «K  wage)  ^ 
Diritti  a  doveri  dal  ftfUB  —Piti,  wbom 
RifT.  a  Jaooballi  Oou. 
(Lunedi  «  Vanar*:  ors  i  <?«  di  sera) 
Par  rendere  eempittto  questo  lugegnameo- 
to,  r  AssociasioBe  promette  in  seguito  un 
Corno  speri  menUle  di  Fisica  o  di  Chimica 
e  qainti  jltri  «tudii  ■akOM'IaUMlUare  le 
li  Operai. 


Ci  si  assicara  Chaf  WH'Mà'iMaM  defili- 
Uvamente  aettoaeriUo  H'MlMIa  che  cede 
al  signor  PrastMm  il  fkitoa'li  8.  Gino. 

U  durata  dal  aolilfatt»  ■■réUik dllOfflf- 
si ,  a  datai*  lai  It  dal  venturo  IngOa. 

Il  goeorah  teeorderebbe  Is  «olita  adffniF 

glg^'pli  10  meKÌ  [{i  Anr.  75000, 


Si  ha  aotisiaxha  il  Carlo  Alhirto  ^masK 
il  15  a  Cagliari,  «»endo  a  bordo  sette  guar- 
dia  marina,  U''c>ti  aUimamente  dal  collegio 
di  Marina  di  M«poli.  Questi  gnardiamanna 
«MM»  «Il  vasi  lagMi  n  «ii|gb«1|MrfiM. 


L  MNlMM» 


che  oaratterisrjivaTio  la  prima  eomoirii»- 
lione  del  Governo  francesp  —  Rplaliva- 
mente  alla  propcsta  d'armistizio,  questa 
venne  poala  in  disparte  ,  o  almeno  non 
sarebbe  concepita  nella  stern  forma,  che 
le  si  era  dato  da  prinoipio  —  Il  dispac- 
eio  di  Drouyn/aMtoado  le  ÌBronnaaiani 
di  questo  giornale,  è«priibe»«lH)«  apartt- 
a  che  la  ìbiana ,  nel  caso  Vfleaw  Uf . 


za 


I  giornali  di  Palermo  ci  recano  l' arrivo 
in  quella  ciili  del  flMMla  IMal  •  Ma»- 
lonueUo  Uarcbettl.  

Ss«o  pura  ginnti'  «ili  H 
e.  i  daMitatt  UwartHtJw  _ 

n  ihmmm  lioaw  4a  CUigaMi,  1b  iNta 
«.«r.  IeaafMMl  aalMa:  '  - 

■Iklta  traMt'A  MUlla  per  Fama  .  aUa 
■■l»4il  A  fianita  u  gvardiaBaiionalaaeap 
sQlo  •  1*  oaapagnia  dai  aittitt,  •  già  ban- 
na  aaittaoMoto  atramiiAe  qua!  pteae. 

II  giotaa  19  praiaali  ai  presenUrono  .29 

reniUnli - j^jM»  «J»? JM»S?L2« 
tri  12,  a  Im'^MM  lalttrii  HMaill  pdf  Mnl 
oeaanni. 

Ancora  le  oppraiioni  militari  continuano, 
e)eri  sera  a  quella  volta  partirono  altre  due 
conpegaie  per  lavorare  più  energicamente. 

Li  «icurnia  nelle  campagne  in  qualche 
gmaa  paro  nn  p-/  ristabilita.  E'  da  due  set- 
taroani)  eh»  »oiio  Kanaibilmeote  scemati  gli 
a»iiaMÌDii  e  i  furti.  Voglia  Iddio  che  potes- 
simo dopo  tanti  «acrifitii  ripossre  un  poco. 

ttamcci  Humnn  Puroa 

'  (Agetuàa  Stefam) 

NaptUSO—Ttrina». 

Pariai  90  —  l\  Cwinitr  iu  Dimani, 

parlando  delle  note  inviato  a  Pifìtrobur- 
go,  dice  che  quella  delia  briincia  è  im- 
prontata dagli  stessi  aentimenti  moderati 

VvìaelrMW  mgùao^ 


consentirà  ai  voti  delle  potenie,  preadt- 
rebbe  le  misuro  più  convenienti  per  im- 

S adire  ulteriore  sparj^rtnento  di  sangue 
arante  i  nogoiiati.  11  Ministro  France- 
te formulando  i  sei  punti  della  nota , 
par  non  far  notare  una  troppo  aensibile 
divergenn  tra  l'attitadiatt  della  Fìronet» 
e  quella  daU' Ambia .  kae»  ona  onte 
impiaflilimw»  nel  seooodo  è  Itrtft  Ifitt»» 

Nmou  ^(^— i»fWw. 

Lmira  90  —  Un  dispaccio  ufBciale  an- 
nunzia che  Doat-Mohamed  si  ò  impadro- 
nito di  Herat. 

DuUa  fnutUra  di  Poionie  W  —  fnn- 
kowBchi  fù  condannato  ,  ed  impiccato  a 
LnbUao.  —  Dieeai  obe  l'areiveicoTo  di 
Variala  Bi«  etfnilnato  nel  Governo  di 
Wologda  —  Vennero  arreatoti  pBf«OC|u 
Mareaoialli  della  nobiltà  perehi  didMO 
le  loro  dimiasioni. 

etepoU  ti  —  Torino  90. 
Caiora  DB  DkpOtati  —  Ieri,  essendo 
sorto  un  vìvo  incidente  nerenmla 
Rattanì  e  MiogbeUi .  ogi  Min  diade 

di  la  discussione  enti** tMrpellanze. 

11  Preiidente  del  OmétfiW  respinge  tutr 
te  le  proposte  a  i  eccezione  di  quella  di 
Boncooipagoi,  e  domanda  che  la  Camera 
esprima  apertamente  »e  ha  fidne»a  o  U 
nel  Gabinetto,  non  volendo  equivoci. 

Si  procede  allò  aquittiaio  nominale 
suir  ordine  .del  curno^noompagni  cod 
concepitòf  «  Li  cia^ara,  esprimendo  U 
sua  flducia  nell' bdirisM  poiitioe  dtL'r 
nistero,  paasa  all'  ordine  del  gionM. 


Voti  favoNfloli  Ml^ 
«tenuti  6.  «  .  ^ 

Kapok  iO  —  Tonno  f». 
^^^tO — Consol.  italiano  Apertn- 
MlSW^Chiuaura  in  contanti  72  95-* 
Fiat..MiMite  1S  85  — Fraaiito  italiane 
Igea  WM-90|0«r.  GkiwaraeS  40— 
4  t^OiOid.  97 10— Con«>l.  ta^.  W  ild. 

limoU  ti  —  farine  91. 
Mmté  IM  «^Diversi  scontri  ad 
Rappahnun^  —  fitMidi  preparativi  di 

difesa  nella  Peosilvania. 

WuJiiburg  8—L'  assedio  continua.— 
Furono  spedito  truppe  nell'  Indiana,  es- 
sendosi fatta  resistenia  contro  gli  arruo- 
lamenti ed  ucciso  l'ufBciale  arruolatore. 
C»Ùbad  ti— E'  giunto  il  Re  di  Proasia. 


ì.  COMIN  DifwHors 


Sone  iqMrti  »  f^f»  f«r  inae«i«« 
a  payaamlo  al  Pimcou)  •  «fmìHeMre  dal 

1  luglio  pretto  il  tig.  Cannerò  C'eeoeft  t 
alla  dìtpenta  generde  dàgiomaU,  Urti» 
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GIORNALE  POUTICO  POPOLARE  DELLA  SERA 


PRBtIO   D*  ABIOBAMIRTO 
PiwiweU  (NaM  0  pMU  so  «riautr*.   .  D.   1.  M  L.   ».  tt 
tviuu*  t4  use  la  proportioiM. 

?m  l'IuJu  nfmtn,  tnoMitn  L-  h.  7.  M 


L'  Ufficin  di  Rtdtiiooa  •  di  Anuiniitrtiicaa  i  >lw 
Lir(0  dello  Spirio  Stato  N  413  p  p.  <  Tomaio 
Li  41i(riimti«M  shiòpil*  A  ilnila  usti  ■«■(••Ui«W  R.  Il 
Mra  ti  I  iwnt  iiuan<0a4  <  ftfamtiUo 


Oggi  abbiamo  una  /«n^^a  ti  inlireuante 
seduta  della  Camera,  t  l'arrxto  dà  gior- 
nali 4d  19  t  del  iO. 

PARLAMENTO  ITALIAMO 

CAMBIU  t>U  DSFOTAfl 

Stéuta.  del  1S  giugno 
Pt«»id«fua  Cassimu. 

La  MdnU  4  aperta  all'  una  •  quarto. 

Si  ripiglia  il  ttguito  delle  i-.terpelUfnze 
IlicciaTili ,  Macchi  e  Dertani. 

Il  Pre<idrn>«  del  Coniigiio  ha  la  parola 
p«r  eontjnaiire  il  suo  diaeor'io. 

AfmgheUi  (prestdeota  d«l  Consiglio),  Pri- 
ma di  piu'>«guirc  ad  caparre  il  pensiero  del 
goreroo  rispatio  alla  quostione  rumaoa  chie- 
do ticenxa  di  rispondere  alle  varie  interpel- 
lanza che  ai  aotio  mosaa  rispetto  alla  qae- 
ationa  madeaima. 

Prima  ai  i  parlato  dai  reclami  del  (ovar- 
no  italiano  che  non  aono  riu-^citi  a  nea^ua 
e  (Tatto  contro  gli  abati  che  ai  commettono 
a  Roma  a  noatro  danoo.  Il  fatto  ooa  è  im 
putaLile  ad  alcuna  d4>lle  ammiuiatrazioni  cha 
ai  aooo  succedala.  Il  governo  romano  cha 
non  cura  la  oaaarriiiioni  cha  gli  fa  il  gover- 
no francese  potrebbe  cunre  Te  nostra  ? 

Afdae  di  togliere  tali  abuai  il  governo  ha 
panaato  alla  coavnniione  militare  che  si  sta 
atipulasdo  culla  Francia.  La  quale  conven- 
siona  oltre  ad  avere  un  slgnifleato  diretto 
per  la  rapreasions  del  biipntaggio,  produr- 
rà anche  l' effetto  non  trascurabile  di  rìaU 
lara  nell'opinione  delle  popoUiioni  il  con- 
cetto dell' al leania  francate. 

Quali  sono  ora  le  nostra  condisioni  ri- 
spetto a  Roma  *  In  faccia  all'Italia  noi  man- 
ti, aiamo  il  cuDcatto  cationale  per  coi  Roma 
deva  divenire  capitata  d'Italia;  in  faccia  a  Ro- 
ma e  al  Cattoliciimo  noi  continuiamo  a  di- 
nriostrara  che  Roma  capitale  d'Italia  signiU- 
cheri  una  asaicur<)iiona  ed  una  maggior  li- 
bertà per  il  pontificato-,  rispetto  alla  Fran- 
cia noi  aspettiamo  le  occuioni  per  nuova 
tratutiva. 

Gli  indugi  poi  che  ai  oppongono  ad  una 
sollecita  aoluiione  della  questione  romana 
non  tono  inutili  a  noi.  Ibfttti  mano  mono 
cha  il  tempo  passa  noi  andiamo  persuaden- 
do il  mondo  della  siuceritik  dalle  nostre  buo- 
na intanjiotii  ,  intanto  che  Roma  colla  aoa 
condotta  perde  ogni  giorno  nel  concetto  dei 
popoli  civili.  Ciaitcuii  passo  che  noi  faccia- 
mo nella  via  d«lla  libertà  a  dalla  civiltà , 
corrisponde  ad  un  cuovo  nostro  passo  verso 
Roma. 

In  quanto  alla  Francia,  il  prolungarai  della 
cecupiiione  farà  aempra  mrglio  apiccare  le 
Ire  coutraddiaioni ,  nelle  quali  està  a°  impi- 
gli». 

La  Francia  difende  a  Roma  un  principio 
fendale  ;  è  idra  ftudale  che  la  libertà  iiun 
ai  possa  separare  dalla  proprielà  della  ter- 
II. — Viola  il  principio  del  non-intervento. 


ch'essa  ha  proclamato,  a  fitto  aceettara  dal- 
l'Europa. —  OfTuica  il  titola  più  ballo  di  glo- 
ria che  abbia  il  goveroo  delUmperatora,  che 
A  il  «occ'irso  dato  all'Iltlia  p«r  ricostituirsi  , 
impedendo  ora  il  compimento  dell'  opera 
sua. 

Ura  io  credo  che  questa  eootradditioni  non 
posatane  durare  :  che  l' imperatore  compren- 
derà 1.1  falsa  ponizione  nella  quale  si  trova. 

E  r  Italia '.' K»a  ai  organin.i  e  consolida 
la  sue  fi>rte.  Il  n'iatro  moto  eccitò  diffiden- 
la,  rancori,  gelosie.  Come  bene  diceva  l'o- 
norevole Allievi ,  noi  riiponderemo  coi  fitti 
a  «hi  dubita  ancora  di  noi. 

Noi  abbiamo  a  avolgrre  tra  grandi  concetti 
per  la  interna  coslitusione  irl  rrgne. 

1*  Di<<eentrameDto  amministrativo  ',  —  5* 
Riordinamento  della  (l'ianie  ;  —  3*  Regola- 
mento dei  rapporti  tra  U  Ch.e«a  e  lo  Sta- 
to —  sotto  il  quale  ultimo  aspi'tto  il  gover- 
no ed  il  paese  sono  pronti  a  dare  al  mondo 
un  altro  esempio  della  loro  moderaiione  (be- 
nissimo). 

S<  a  noi  sarà  dato  di  potar  enndnrra  a  ter- 
mina r  «'«rciiiiona  di  questi  no«(ri  tra  con- 
c»iti,  noi  avremo  fatto  un'opera  sommamente 
utile  Itila  condisioni  interne  non  aolo  ,  ma 
«ir  ìi.fluenia  estera  di>U'It«1ia  ;  e  a  farle  ot- 
tenere il  compirnento  intero  dei  suoi  destini 
naiionali.  (  Bravo!) 

Si  disse  che  r  Italia  non  potrà  compiuta- 
menta  organitiarsi  fini  hè  la  capitale  non  sia 
installata  a  Roma.  Io  erado  ,  aignori  ,  cha 
non  sia  la  geogrnfla  che  determina  i  centri 
degli  Stati,  aibbone  il  patriottiamo  a  la  for- 
ma volontà  dei  cittadini  (  benissimo  ).  Cioc- 
ché deve  esiare  inteso  sensa  pregiudisio 
delle  cura  a  della  premura  che  matte  il  go- 
verno per  riuscire  allo  scioglimento  della 
questiona  di  R'  ma. 

Ma  v'ha  oltre  questo  un  altro  punto  di  vi- 
sta importante  per  la  quistione  romana ,  su 
cui  vorrei  richiamare  la  vostra  atteoiiona  , 
ed  è  che  Roma  può  ottenersi  non  solo  par- 
lando e  trattando  direttamente  di  Roma,  ma 
che  ciò  può  ritrovarsi  anche  nelle  complica- 
xioni  politiche  di  Europa.  (  Bene  ). 

Entro  a  parlare  dell'  alleaota  dell'  Italia 
coir  Inghilierra  e  colla  Francia.  L'  Inghil- 
terra in  questi  aitimi  tempi  ha  fatto  la  mag- 
giore possibile  concessione  alla  civiltà  met- 
tendoti sinceramente  dalla  parte  del  diritto 
nsiionale  (  bene  ). 

Rispetto  alla  Francia,  sebbene  possa  qual- 
che volta  apparire  che  essa  non  segua  colla 
eguale  severità  gli  stesai  prineipii,  in  fondo, 
e  per  la  sua  storia  ,  e  per  1'  uomo  che  la 
regge  a  che  ha  dati  cosi  grandi  siggi  di  com- 
prendere le  necessità  della  aua  epoca  ,  non 
può  a  meno  di  finire  per  accettare  tutte  la 
conseguente  della  civiltà  a  della  tao  atatta 
imprete  gi-neroite. 

(  Da  molte  parti  deìla  Camera  :  psrli  più 
forte;  si  intenda  nulla.  L'oratore  ripesa  al- 
cuni mintiti  ). 

Vengo,  o  signori ,  ai  prinripii  che  gover- 
nano la  politica  eitera  del  gabinetto. 


Voi  vedete  che  corDitti  non  mancano  in 
Earnp.i ,  i  quali  possono  condurre  par  via 
indiretta  allo  scioglimento  dalla  questioni 
cha  ci  toccano  più  dswicino.  La  questiona 
della  Polonia  è  tale  da  non  aeigara  da  ma 
che  poche  parale,  il  più  essendo  stato  dado 
dall'  oaorevole  ministro  degli  esteri. 

SI  à  detto  ohe  noi  siamo  entrati  nalltqtiit« 
ttìone  polacca  solo  dopo  asservì  stati  rimor- 
chiati  II  dispaccio  del  conte  Pasolini  ,  eha^ 
fa  pubblicato  assiema  ai  documenti  dilpo'- 
m:*tiei,  vi  dimoitra  faleo  che  si  sia  aspettato 
d'estera  tratti  a  rimorchio  ,  a  ohe  il  nostro 
giadizio  a  gli  atti  nostri  sono  stati  alTitta 
spontanei. 

Ma,  si  dica,  sa  ciò  fu  par  il  passato,  ora 
Toi  vi  trovate  eseinti  dalle  trattative  che  si 
stanno  facendo  fra  la  potente  occidentali  a 
l'AoHria.  Io  chiedo  se  conveniva  all'  Italia 
di  mettersi  direttamente  a  parta  di  quatta 
trattative. 

10  credo  che  non  ti  avrebbe  dovuto  far* 
ciò  anuo  perieol*  di  v«4ar  pragisdàaata  pro- 
fondamente una  questione  che  ii  nel  cuora 
di  tutti  noi.  Perchè  se  noi  ci  fossimo  fatti 
a  domandare  della  sole  riforme  par  nn  pea- 
te ,  no  tltro  Stato  avrebbe  potato  vantag- 
giarti di  questo  precedente  per  dimostrara 
il  suo  diritto  di  tenersi  una  provincia  che  è 
nostra,  alla  snis  condixiona  di  conoeilare  della 
riforme  (  bene  ). 

Se  la  queationa  polacca  entrerà  in  un'al- 
tra fase  e  che  non  ti  discuta  più  di  semplici 
trattative,  ma  di  aiioni,  allora  vedremo  cosa- 
aia  da  farti.  E  noi  ei  intpireremo  ai  prin- 
eipii ai  quali  si  A  inspirato  il  Piemonte  al- 
l'epoca della  guerra  di  Crimea.  Egli  allora 
aspettò  che  venisse  il  momento  dai  fatti  per 
pronunciarti  (  bene  ). 

Del  resto  non  A  coll'intromtttersi  in  ogni 
questione  estera  che  può  accrescerai  in  ogni 
caso  e  oertamenta  la  nostra  influenia  (  be- 
nisstmo  ).  E  cosi  io  credo  di  aver  combat» 
tute  le  censure  che  si  sono  fatta  al  mini- 
stero rispetto  alla  sna  politica  estera. 

Vengo  ora  a  discorrere  brevemimta  della 
questioni  interne.  Affronterò  prima  la  quf- 
ttiona  delle  assoclatiooi. 

11  mio  onorevole  collega  dell'  interno  ha 
tempre  riconosciuto  la  facoltà  di  scioglier* 
le  assoeiaiioni.  Egli  non  ha  aep»Hvto  a  di- 
chiararlo qui  dna  ginrni  or  sono.  Fu  la  qui- 
stione agitata  al  principio  della  esistenca  del 
ministero  e  le  conclusioni  furono  fatte  co- 
noscere da  una  circolare  del  ministro  del- 
l' interno. 

Che  pensiamo  noi  della  legge  «utla  as<io- 
ciazioni  ?  Questa  legge,  noi  crediamo,  è  uti- 
le, è  necessaria:  essa  sarà  tutela  e  garanzia 
deDo  stetto  diritto  ,  e  della  libertà  indivi- 
duile. 

La  differenza  tra  la  opinion!  del  ministro 
dell'interno  e  quelle  del  sig.  Rtttani  sta  in 
ciò  che  pel  primo  ò  una  legge  di  prineipii, 
pel  aeeondo  A  una  legge  di  occatlona  e  di 
difesa.  Perciò  non  può  prendere  il  patto 
sulla  legge  di  floaiiza  —  noi  ne  rieonoscia-- 
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Uà  t  imtfttìtnn  -  nirn  creditmo  p«rù  ch« 
•E<ia  ti*  di  Ula  urgenta  da  brU  «ndar*  in- 
nanzi •  quei  prof«(U  di  legga  cIm  dieono 
ordinare  lo  SuUi.  ' 

Udii  peiù  un  lungo  discorso  fui  pericoli 
di  tm'  itivisipne  (tei  potere  par!aQ>«titar« 
potar*  aiaco^w.  lo  amrnetto  la  taoriets  eha 
furono  «epomjairwu  Hituin.  Ogai 
MMtm  rtny^|^^||^ir^  i^a^^jiiai^jSoi 

Ha  in  cfar^fac^^o  ìi^  MdMHpbm^T*- 
rogativa  ?  —  La  Camara  iia  invaao  «va  *»lu 
eflia  la  attribuzioni  del  poterà  aaaeulivo  ; 
(j'i^odo  aua  iio«ti)ul  alla  conTeniicrr  R  ith- 
achild,  la  coQvenzioDa  Baatogi.  K  qni-ata  la 
Sol*  invasione  chs  aia  sUta  commeMi  anlle 
ji.-i  rogatiTa  del  potere  cteciiUvo. 
L'on.  Raltnii  aoagliara  dua  aiampi.  A' 


L  on.  Hattnii  toagliara  dua  aiampi. 
MoMMa,  ^^M,  il  «Méte  tn« 
Ilo .  •  pit  taMaàr  «br  ta  liMMir  mr 


ilo«  •  fit 

■pprnmia  I'bwU  abt>andonato  —  Non  è  »»- 
r9,  dM  ihì  io  lo  riguardo  come  il  perno 
dal  Bottfo  aiattma  fioansiario.  Ho  crodoto  a 
ent»  qnoit' iatitncioB*  ntiU,  credo  che  po- 
Uabbe  giovar*  a  riordinar*  la  fioaste  ,  ma 
ora  la  credo  indiipenaabìle  —  Io  non  ho  ri- 
tirato il  progetta  ,  e  sari  un  giorno  o  1' al- 
tro di(cuM-,u  —  ma  non  gli  ni  poterà  dare  la 
nracadebia  mUla  leggi  d'  imposta  ,  né  sulla 
lM».ooang«l*  •  proiineiiiltb 
-Tmt»  ti  m»Dd>  pooto!  L'aUiudono 
4el  làMaM  WgliMl*.  QMtto  appanto  mi 
tam  tm  mam  M  miaiatfO  dall'  inumo. 
IM  aklÉMW  aMlravIo  il  tiatama  ragionai*. 

b  fNMotaì  qnaod'  ero  ntiniiiiro  dell'  ia- 
t«mo  un  eonplaaao  di  leg^i  iul  riordina- 
meriLo  genarale  dell'  ammmi«tr<zi(iQe  —  Non 
poterono  «aeere  discusse  dalla  Cimerà  pri- 
ma ab' io  lasciassi  il  miDisleio  —  Ma  io  di- 
cbiaraTO  che  la  basa  asseutial*  di  tutto  1'*- 
difìtio  «ra  p*r  m*  la  provineia.  — lo  pr^ 
•amava  la  ra«i«M,  «eai*  uaa  pni* .  •  ae- 

i*  alMa.jli  éUlàmu  alto  alato  «1  «aifiu- 

SiMM. 

Io  erade  eh*  ai  sarebbe  faUo  htrn^  ad  ac- 
cattai* la  regione  come  da  me  «i  pro|iuu«- 
va,  ciaè  coma  nn  espediente  lritn>iitur:o.  — 
Ht  quaado  le  diflioollà  sono  state  tuperati;, 
1)11  inl«r*a*t  offesi  ,  quando  tutti  gli  incon- 
tenìenti  della  uoificaaion*  imouKliata  che 
il  noi  volfvaM  yvilatii  aaao  alati  gradoni. 
iiiz*U>*  aaamdo  lanaM  ara  al  «OMalto  del- 
la M«>«na. 
La.r«ei#i»a  ia^aa*  fovaraativo  a«a  po* 
j/tb  tiomnafin.  Etaa  pou  à  p«r  avf*if 
Ina  rifWAarili  c*m«  cooaurno  sponlaaao  di 
pfoviocie,  associai*  a  quaUha  grande  e  co- 
niane scopo.  —  Se  abbanduuiaDiu  k  re^io- 
na,  BOI  teniamo  qun  di  alla  costituiioce  larga 
ddlU  proemi  a,  e  a  cumalare  sopra  essa  tutta 
quanta  la  Iib«itji  e  le  funziuui,  di  cui,  sccnn- 
(lo  ogni  più  larga  (eoria  di  dntcentrameiito, 
può  *a««r  t«iiuia  cap<c*  {Dene).  la  ciò  il 
noatra  aialaa»*  aa  dUenaaia  •■  auBaialmauto 
da  ^oaU*  «al  miidstai*  4*1 1880.  La  parte 
buona  dal  qoal  aiataM  ara  la  legge  eonn- 
n>i*;  n\!y  la  provincia  Vara  affitto  annuiiata. 

Noi  p«reid  teniamo  moltissimo  alla  Irgg* 
cmnnal*  e  proTiucialc.  r.>st  scrvirV  a  pm- 
v>re  al  paese,  che  ,  se  noi  gli  dmiandMmo 
uicriUcii,  alLiiamo,  d' altra  pirla,  f'^de  i.ella 
soa  capaciti  di  reggerai  da  si  medesiniv;  a 
inoltre  aeniri  a  renderci  poaaibili  tutta  quel- 
la *MHHTiinf  cb*  abbia ox)  promasao ,  *  le 
«■là  MB  ai  faaaaao  ottMuu«a*auma  gran- 
2i>ilm*  AHHbmaBlo  dai  aarviiii  pabbiici. 

B^al  éawai  braai  a  riapandara  agii  sp- 
poBAi  fliiaiaaiari  ataaii  dal  aigu'  lUluui 
(  novimento)  Ma,  sigtiori ,  io  non  io  come 
cijli  abbia  potuto  eiipncuere  duhbi  »ulU  nu- 
Màta  dal  mio  piano  cbe  compi ends  4  anni 
•imminiatralivi,  tre  aoll  mesi  dopo  che  io  ho 
aralA  i'  *Mr*  di  ptodatto  alla  Ctuneia. 

1!  Il  IMla  dai  Mairi  tadi  cba  i4 


m«uteii|(ouo  più  fermi  di  qQ*lli  dlnolti  al- 
tri Siali  *  u!ia  prova  rbe  all'estere  ai  ere- 
dn  .1  1  [.i  rs  b; le  real ili.it'"' e  di-l  (iiaiia  li- 
nai linrio  lini  minisi' ro  l.'i  f' irm^ra  poi,  spe- 
ra il  (T-iLinetlo  oh»  vi  ru  r  ro uncre  effica- 
cemente a  votar*  la  Uff»  <ii  ìmpo^iU. 
;  Il  signor  'Rtltani  ha  d*Ui>  cbe  in  sol  meti 
the  noi  aiamo  «^mti  al  p«t«r*  nulN»  ai  4 
friHt'fMTi  Ml'faaMiililai  II  «|nor  n«Uazri 
ha  idÌÉien(Mat«  i  MIasfli^  ta  odi  diawiMiODa 
è  fìitt*  eh«  kt  gìoratoUnio  ai  uiilMere- 
di«T  àir  *«t«ro  (l>*n«).  ^'^ 

La  Camera  ci  ha  già  dati  due  roti  dì  fi- 
ducia, ora  è  veou'a  oocaoione  che  ce  ne  dia- 
te nn  altro  senu  «mh'ifi  e  smj'  incert^ixe 
\hrnr:'\,  come  seoaa  »mb<gi  e  SHuia  incertez- 
le  io  vi  ho  esposli  i  princìpii  ai  quali  si  in- 
apira  il  gabinetto  ^enc) 
_  Noi  abbiano  bitogno  di  m  volo  di  fida» 

^  hrSma  di  appHeara*i  priaaifii  afiad  a 

perchè  sia  dinottrato  in  qa**to  Parlamento 
che  dura  tuttavia  quella  torto  miggiorama 
che  6  il  maggior  pagi»  di  ritwala  dall'  aa 
sodsmeata 

pianti) 

l'ri's.  Manno  cliieats  la  parola  per  fatti 
pfrionsli  «li  on.  B  x\o,  Rattaiii,  Macchi  e 
Mellaiia   1^0  quindi  la  piruU   all'oii    B  \  o. 

£ijcto.  Il  si);.  Rattatzi  hn  dello  ieri  che 
il  progetto  di  leg^e  pioposto  dalia  Commis- 
sione d«l  brigantaggio  corrisponde,  ad  è 
pegfiiore  dello  atelo  d' aaaodio.  Ora.  cobi* 
membro  d«ila  Conaiaiiaii*  d*i  brigantigiiio, 
ia  dicluaro  cho  fi  è  nulla  di  peinriore  dallo 
alato  d' acaadlo  ;  che  la  Gaiwr.i  è  incompa- 
tante  a  giudicale  il*l  progatlo  della  Com- 
miisiode,  fìuc.Hù  non  u  aMminati  i  docu- 
menti che  hn  raccolti  la  Cotnrnissione  di-I 
brigantaggio  ;  che  ove  i.on  bi  Hppruvi  qutilli» 
legge,  le  coniisiooi  delle  pronncie  meri- 
dionali ai  faranno  sempre  pcggieri. 

iloiiaui  L*  osaarvasioni  eh*  Ita  fatto  il 
pr«aid«nte  del  Conaiglio  ooaSarmano  U  ve- 
riUi  delle  inseinas  ani  che  ha  (allo  io  sul>a 
politica  interna  ed  esterna  del  gabinetto  (ru- 
mori). Prego  i  deputati  a  non  interrompvr- 
mi,  e  ad  HscolUrmi  come  io  ascolto  kli  xllri. 
frts.  Negsuuo  la  inlerrompeiì  ..  isi  ride). 
11  presidente  del  (Jocsiglio  hi  acculalo  la 
cesseti  aaiminibtr.'iiooe  di  mancare  di  pro- 
gramma •  di  esaere  venuta  «1  potere  augii 
scudi  dalla  ainialra.  Sigaorii  Saita  owllor» 
dici  anni  di  vita  poliuea'  oIm  lo  eondnc».  E 
dal  priaao  giorno  a  luu'  oggi  io  ebbi  feda 
aallo  BtalHla  «olla  dinastia  di  Savoia,  nel 
arogffaiaa  *  aella  liberlt  all'  intorno,  nallla- 
djp*nd*D8a  della  naiiott*  v«rao  l'estaro.  Per 
questi  prificipii  più  d' uua  volta  io  bo  incon- 
trato pericoli  ed  iinpupolariti. 

Il  preside  lite  del  Consiglio  parva  ieri  che 
muUesse  in  dubbio  quenti  (<Ui.  Io  non  ao, 
BiKLori,  cosa  Bviei  Catto  se  mi  (o«ai  trovato 
Dei  Consigli  del  p«ut«6o*....  (oh!  ntuuni , 
irUertmivui)  Signori!  io  noa  pratandu  ap- 
piattai, proload*  dio  mi  ai  aaeoltL  Signori  l 
non  SO  eoa*  avrai  fatto  ae  ni  fonai  trovato 
nei  Concigli  dal  graudvca...  (oh!  oh!  rumori, 
interruttone,  qvalcht  applaum  dalle  tribune). 

i'rei.  Sunu  assvintamctile  proibiti  1  segni 
di  spprovaaicne  e  di  di-,approvjiiua*... 

/{allatti  (fra  i  rninorii  Signori  !  io  penso 
che  avrri  avuto  il  pudore  di  non  vnnira  in 
questo  Parlamento  a  eenaorare  uomini  cbe 
OS  quindici  anni  logafUM  k  fila  par  llba- 
ne  dei  loro  pac**. 

Il  aioar  ptaaidail»  dal  G0MÌ|li<tkad«Uo 
che  ■«  MB-  abUaow  Milto  sai  liaiiluti 
cba  te  fUomli  ia  politica  dei  conto  Cavour 
per  qnaato  di*  mIm  gnadi  eacaaioni  ci  aia> 
mo  aaiennii  dal  votar*.  Ed  «gli  aaauud  al 
caito  dalla  discuseioM  par  la  oiaaiaao  di 
N,2it  e  di  Savuu. 

M^iioii  !  U  vuio  in  qu*lU  ijircoBUoEj  ci 
è  kciabrato  uoa  doriiuoii*  in  un  fatto  eh* 
par  l»aoaf««tott 


di  Cavour  si  |M  .  p  u.!vd.  Per  questo  MM'ab* 
biarao  dato  il  nnutro  volo.  In  ogaialtnaaia 
il  nostro  voto  fi  iÌ3t  <:  cioccbè  oimakB  «ha 

avevamo  nn  prugr^airai. 

Il  sìg.  M  niibetli  durtìote  la  patsata  am- 
minietraziooo  ha  aempr*'  datii  il  suo  volo. 
0^<«iftni*  è  ««vanu'u  cbf^«|rli''ll*sse  il  wo 
inAa  ad  uaa  aaiini<>i«tr*zlbuo'eh*  noa  ai«va 
pi^Dgremma*  («hi  nimor^s  " 

Il  aig.  Min^hatti  fonte  iton  *«r*bb*  alala 
lontano  da  entrare  a  far  txrté  dì  quatta  am- 
oiiniafriizlore,  eh*  igN  Vai  hi  abbandonala 

alTitto  quandi!  rnrìno- te   per  tei  OOBkinciÒ 
ad  onturarsi  ioli'  iut':rrti:tor,i]. 

Venpo  aie  Hitra  accrn-ci  che  «i  è  fatta  alla 
passala  ammii.i  iraiiono  di  es.itre  venuU  al 
potere  aui^li  ».cQdi  della   sinìitra.  Signori! 

10  non  spiegherò  qui  i  meli  coi  quali  ai 
può  formar*  una  maggiorai'it  (rwmerfl.  Sa 
pai  II  aig.  pTMidrala  4al  Gowglio  «ili«  aa- 
«aanaM  U  «aaaf4i  adr^parfimartaif  Inai* 
testo  «ho  non  tra  no  avm«a«ro  ani.  K  pai* 
chè  d  4  parlato  di  loaordi  dalla  amminidra- 
zione  paaasta  colla  dnietra,  dir4  eb«  a  qua. 
sto  modo  i  venuta  pinttoato  al  potere  V  at- 
tuale amminiatraiione,  non  la  panata  (  oh  .' 
inf^rniitone  ). 

Pre.'i   Presto  l'oratore  a  tenersi  noi  limili 
del  fitto  per'^onala  e  non  acexi-iiire  altrui. 

Il'jUatii.  Ma  osservo  cIih  pr-r  difendere  me 
debbo  dimostrare.  .  (  oh  .'  no  ,  rumori  firo- 
lungati,  tniemmone)  SigiHiri  I  il  miniatara 
attnai*  *d  i  aaoi  anid  «ho  ai  valaan  dalla 
antipatia  ,  oh*  n  erano  aollovat*  eortra  di 
noi  por  il  doloroso  fatto  di  A^promooto,  per 
fataen*  nn'  arma  a  loro  favore,  aon  «ad  eh* 
vennero  al  potere  augii  scudi  della  tiotstra, 
non  noi  (  rumori  ). 

Signori  I  noi  &iìmo  venati  alla  Camera 
pi  r  pFoiidere  parte  a  quenta  dificassione  • 
par  dare  ai^cbe  un  VJto  condizionato  di  fidu- 
cia al  gabinetto  semprechi^  r,cyi  avesse  di» 
cbiarato  la  sua  ìoteozìooe  di  mutar*  in  parta 
alm«n*  k  ana  pditiea.  Ora  porA  dia  il  »• 
varo*  M  dichiarato  41  dovar  «oaHouM  adla 
stessa  via ,  noi  non  poMlamo  MialiitMaaaila 
seguirlo  (ruiHori.  iìaritd). 

L'oratore  dimu^ir..  che  non  avrebbero  po- 
tuto aprirsi  trattative  cui  itoverno  franosa* 
per  Roma  sulla  base  della  "etieri  Jell'imps- 
ralore  in  data  di  gfliin..jo  18(l'J.  vò  gulla  ba- 
se della  i.ola  Durando  ,  la  q'ialu  non  avora 
altro  sjopo  che  di  esprimer*  un  voto  «ii 
formulato  dai  ParUm«oto  aseoado  il  quale  i 
nostri  agantt  dl'onar*  «rnUagt*  «anit» 
ceofetnaro  la  loro  «andacia.-  -  '  • 

Lu-iieo  terreno  sul  qoalargti 
di  luoi»  colla  Francia  è  il  i  _ 
Quinti  è  iulond.ta  1' aeens*  eh*  colla  nota 
iiui  ahbiamo  chiuia  la  via  ad  ultoriori  tratti* 
live.  Ed  in  questo  aenao  la  nota  Durando  fa 
ii.irf  ,  ulicho  all'  «utero.  In  ogni  caso  la  peg- 
giora politica  è  quella  dell"  oasolu»*  asten- 
sione ,  la  quile  np,iyrle,J  |a  cnriseguein» 
che  noi  non  enlrerema  p;ù  rielia  cit'i  eterna. 

Mingitelti  (  presidente  del  C  .nsipiio  ).  Uo 
preso  la  parola  per  respingore  quel  eh*  ha 
detto  l'oiior.  Ratunì  ri<palto  nila  i 
ta  nella  sua  ammioittraaton. 

Io  .  (ignori ,  dichiarai  al  aigaor 
che  non  avrei  avato  difficoltà  di  oatrtos  i 
ina  amministrazione  quando  no foaaob  sadtl 
l»iu..i  uomini  che  vi  erano  ,  «  qitado  ai 
fossero  iruiMii  taiutii  punti  caionziali d  prò* 
grarurnn  i  '.fn^  i  ' 

guanto  poi  all  alhnii.na  faU,  dal  gir,  psU 
tozzi  di  aver  io  fatto  p,rl,  d.i  Consigli  d,l 
Stillo  PuJre,  sigoori.  «  v«ro .  ,o  ho  servilo 

11  Santo  Padr*.  ma  ad  Umpi  n*i  analiV.Ii 
n  è  dinaahrato  «difaUo  cr*d*«  nil«a&. 
iniiiatore  ddia  liberti  o  d*lte  Ui^MndM 
d'Italia  (bene,  applauti).  " 

Mi,  munoii,  qu.i.di.  l>io  IX  mndl  |*  «■* 
f*u..)»a  E. .ciclica  delig«p,.,|^  «ha  tanto  ma. 
ciMsto  aeavava  tra  lui  o  i'iialia  •SHI'^ 
gnari,  1»  fiaavNd  tllMalHnMM  nSS»£u 
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iH  cyjtui  ).  .  .  ricovrai  al- 
dkr«m«illo  di  Ctw  Savoia  in  cai  n 
eempendia**  of ni  feda  rd  ogai  aparaaia  dl« 
talU  (  ttppìmui  fragorori  ). 

ToUct  voi  cb«  avats  avuta  U  ftrluk 
cwTlre  aampra  ra  laaU  ,  •  par  tnwln  la 
aorti  e  l'avvanira  della  patria  non  avato 
avuto  da  Brandara  via  iodiratt« ,  ma  quelle 
■olUnto  che  vi  «ratio  tracciata  dall'aatore  al 
voatro  paeae  e  dalla  leale  liberalità  •  dal 
profondo  palriotiimo  dei  vostri  sovrani  (aeop- 
pio  di  applauti  fragoroH.  Interrutioni.  Il 
Presidente  prrga  la  Caitifr^i  ;  n«(a6i;irsi  in 
st(cn:i,i  (  li  III  calma  Sulla  ii'l  [.;),■  non  i» 
pottilitle  che  ti  rijngli  la  d't^rv'-i\inie  per  ol- 
tre !•  0  6  tninMtx  Alla  line  (a  j-urola  è  con- 
ctM«^el  deputato  fìattatii  pfr  una  ri?lti/ì- 

KoiUvm.  Signori  !  Accenoando  al  (alto  di 
mra  raaMTOTaU  Hinghetti  apmrtuatp  ai 
Cmritll  dal  PMirfM  uà  Ilo  mtMO  eha  di 
eonstaiara  «m  drcoatana  «tarin.  Alla  nia 
parola  Boa  ha  Intoao  aNriinaatl  di  altrilniU 
ra  il  len^o  che  h«  voluto  attrìboirri  il  li- 
gaor  Mii-ithetti  (  rumori  ). 

MaecKi  Risnacia  alla  parola  (bravo). 

JfeUona,  fra  i  ramofi  della  C>ai«ra  ,  ri- 
batte r  aoiu>a  moiisa  dall' on.  Pr«8Ìd«Dla  del 
Couiii^'lio  a  qu«lU  clift  dichiarano  di  non  in- 
tendere  la  T  roiula  ,  libero  Chiesa  in  libero 
Stato,  I  quili,  aecondo  le  tte^Ku  Pic>i<l<*iil« 
del  Cunsi^Iio,  mancano  del  senso  ddl  avve- 
nire. 

Dice  che  è  comodo  p»r  taluno  riassnmere 
tutta  I'  opora  del  Pimnonte  netl'  npera  dal 
conte  dì  Catour.  Tuttavia  re«La  cta«  vi  ba 
taluno  che  ftttu  pni  del  conte  di  Cavour 
madatimu  ,  p«r  preparargli  il  terreno  dal 
faala  «fli  lu  mì  ■aptita  MatUara  (nimarQ. 

Il  aaata  dì  Gavaar,  aa  maa  vitro»  ci  fan» 
toaM»  ffteeU  giustiiia.  Soatiena  dM  affli 
a  i  tMi  «airi  baaiw  appoggiata  0  aaata  di 
la  latM  cIm  aid  d 
a,  ma  laaloiaata  a 
doB«  een«pre  il  potente  iogeffaa. 

Alfieri  Carlo  propone  dopo  ciA 
altro  ai  chiuila  la  diacttaioaa. 

Questa  prupotta  A  appogfiab  4r  |nadia- 
simo  numero  di  deputati. 

Sineo  parla  coDtru  la  chiaiwn»  ma  la  di- 
BCUaitione  vi*  ue  chiuna. 

Il  Pr«*iiUtUe  di  lettura  degli  ordini  dui 
giorno  piopoBli  da  v<rii  deputali. 

Sodo  nova  ordini  del  giorno,  dei  <[uaU  ri- 
feriremo i  p.ù  ioiporUikti  u«l  uaatro  reato- 
aaata  di  donaai. 

JfaccM  &  alma  anarmiaal  a  patta  di 
amava  dalla  aalMfla  aalara;  tftlta  aaaha  dal- 
li qaialiaaa  M  Naaiieo  :  agli  Caonra  la 
aaaaatti  dati*  imparalore  Napolaona  ,  che  > 
•«a  iVfiM  in  qiaatt'  affara  adopera  la  farsa 
brutale  a  danno  del  diritto. 

La  parola  spetterebbe  al  deputato  Berta- 
Bii  il  quale,  per  l'ora  tarda,  fragra  et»  il  aa- 
gàito  della  di»euaaiooa  venfi  dibfita  a  do- 
'  La  aadala  d  lamia;  ••.    '  •  • 


Eie  CMeaalMl  mUfUttM  ■ 

m  Vavaavin  •  •  Vita* 

Sono  e;."rgiclie  per  KÌU!.la  iuùit'U'i'fie  le 
parale  segueuu  dalla  Patrie  anlle  uiiime  c- 
Mcuiioni  capitali  la  Paiwii ,  aaiwaiiateci 
dal  telegrafo  : 

«  Non  »ono  più  notizie  politiche  o  mililsiri 
che  dobbiamo  oraoiai  lupeti^rci  aa  l'ietro- 
bur^  J  w  ili  Varsavia.  Lo  persecuxioni  ruaae 
hanno  npruso  con  maggior  forw.  e  dopo  le 
spuiilK.iuiiii,  l'esilio  e  le  facilmioni,  ecco  ve- 
nir (iiuri  le  coudA&ne  a  pene  infami. 

«  Egli  4  alla  forca  cba  la  aatociik  aieaae* 
fita  domandano  ogg'  di  riparata  U  errori  dal 
daq^tÌBmo  cauiaa*.  Fa  ieri  veduto  coma 
aaa  dai  rapprwaautaaiii  dalle  più  grandi  ft< 
arigUa  di  F&MBia.  0  aaata  Ptatar,  aU  M 
•  THaRiah' 


cuiione  d'un  altro  psnliluomo  dannato  a  morte 
dal  generale  MuraviKfT:  e  tu  veduto  del  pari 
come  a  V<irsaTia  un  prcta  ad  aaa  itadanta 
Ciiiaro  morti  dì  corda. 

«  Nai  Bon  aappiamo  ia  qnal  modo  tradar* 
ra  l'amara  e  lo  adagno  {trofùado  alia  aiffatta 
aiaanrlaal  haasa  aagioiMto  nair  noisavakla 
alla  lattaiB  di  qaoati  diipaoci.  Fir  «a  mo- 
mealo  abbiamo  voluta  didiitara  dalla  vara- 
eiti  dalle  notlre  informeiioai  ;  ma  aaao  ai 
trovano  oggi  confermate  dalla  Garr.  di  Bre- 
ilavia,  che  annunzia  inoltre  la  pirt«nzi  deU 
l'areivoacoTo  di  Vuraavia  alla  volta  di  Pie- 
troburgo. 

<■  Il  venerabile  prelato  è  senza  dubbio 
chiamato  dal  governa  per  rÌ!;pondare  della 
ìrrilaiioae  che  cafiionaroQO  alU  Corte  la  Boe  ! 
letfitlinie  proteste,  <juife  inlluenia  «wrcite- 
là  la  i<ua  presenza  a  Pietrohurjfo  '  Noi  ci 
ricordiamo  di  uo  ufuale  viafrK>o  che  fu  im- 
posto, or  fanne  parecchi  mesi,  al  conte  'Za- 
mi>y*ici ,  a  dai  riaallato  dia  a'  abibe.  E'  fu 
aaa  l'aaiiia  facaala  cha  qaaito  laatiluomo 
éantM»  «afian  la  lebiattam  •  la  aebilià 
«a'aMi  «pòriimali. 

-  Sa  aaa  ugval  aorta  attaada  l'ardiaaea 
vo  di  Varaavìa.  la  pataaeaileirf 'dal  gahlaal» 
to  di  Pietroburgo  naa  CiraBBO  cha  dar  ri- 
lievo maggiora  alla  caaaa  polacca.  Già  no- 
biliuta  dal  coraggia  dei  volontari!  uccisi 
combittendo,  legittimata  dalla  adeeion*  dal- 
1  Kuropa  liberale  ,  la  causa  polacca  è  ora 
santificala  dalla  morte  dei  nob.li  e  dei  sa- 
cerdoti mar' i  ri.  .'tp[ii;niM  all'?  forche  di  Var- 
a  di  Viioi  ' 


Si  lagiga  Balla  Gozzetta  di  Colonia  : 
Noi  poMiaH»  aMicurare  patitivaoiaate  che 
ia  ana  daliberaiiaBa  «aaala  falli  4 dai  da- 
palati  oaebi  dalla  Baaada  a  Mh.Haravia, 

Sleali  haaoo  deciso  che  aaa  eaB|arirebfaara 
Consiglio  dell'  impero  Balta  Imminenla 
sessione.  Tati'  i  membri  ciei'hi  At>\  Conet- 
glio  drir  imparo  ai  aono  obbligati  di  confor- 
muTHÌ  a  qu«>:ta  riKoluiione.  Kaai  hanno  ne- 
goziato CUI  Pulacchi  della  Galliz<a  per  indurli 
a  fare  coma  iss\.  Ma  in  aeguito  alla  posi- 
lione  dal)'  AuUna  rispetto  alla  quiatione  po- 
lacca, i  Poi  icchi  hinno  risolato  di  assistere 
alle  sedute  d>-l  Consigliu  ilc'l'  impero.  Ma 
se  si  preseutai'iiero  certe  avenlualit^à  relutive 
alla  loro  nssionaliti ,  uicirehbaia  aalaanc- 
menta  da  queir  assemblea. 

RECENTISSIME 

[Dai  gurnali  giunli  nd  pomerigfio  ) 

•  A  ■  I  ■  Jli  D  I  , 

La  .Sbci«t:'i  dfi  Lh-nagUMi  id  LhH»  aa* 
munica  ai  giornali  la  seKaeata  lattata ,  ia- 
dimalala  dal  faaaraU  Ginbaldì: 

Caprera,  3  giìigno. 

Miei  cari  amici , 

Grazie  dell'afTettuo^o  vostro  indirizzo,  cha 
ha  ndc^iato  nel  mio  cuor»  la  nnieuibraoza 
dtlU  più  bello  giornute  ritmil  i  mia  vita. 

Io  spero  accompugnire  aijCura  gli  itiliani 
nello  ultime  batlaKlie  ,  parchè  ho  fede  nel 
hOBtro  avvenire.  -  Glie  il  p  ipolo  ilaliaoo  si 
rammenti  ciò  cha  ha  «apu'.o  compiere  tino- 
r*  —  uLUi  pLT  vanitosa  baldanz»  •—  ina  per 
teuip.'are  l'animo  suo  a  più  ardile  e  gene* 
rose  impresa.  Paeai  ai  tristi  giorni  che  aa- 
gttirouo  la  vittoria  di  Gano  a  di  S.  Marti- 
no —  coma  VillalìraBM  Iraaaawa  la  tpaaa 
ad  oaeuraiaa  il  aartoa  airiaLUi  E  aaa  di* 
BMBtiaUt  «M  paraaaiiilA  lìattaatlaMl 
à'va  tratta  la  Um,  ilaaaeava  l'aataiunaa— 
ad  opre  magnanime  eompievansi —  si  cha  io 
potava  aagueado  un  pu^uo  d'eroi  — oelabra- 
ra  il  aripto  aaBivanaxia  dalla  balticUa  di 
Gam^fMlbtaiilNlab"^  


Oh  !  un  popolo  che  vaile  aa  «panare  gli 
indugi  —  non  si  affanna  ^wlla  grandezza  del- 
l'impresa—  non  misura  il  pencolo — né  na- 
mera  i  suoi  nemici  —  ma  scende  io  campo 
eareaado  ia  vittoria  —  e  la  troTS  —  perchà 
deaaa  aaa  ha  aiai  mancato  ad  un  popolo  de- 
llbarala  a  vlèeara  ! 

Gradita  la  ■aatHa  riooaaaeenxa  d^l 
per  la  tita. 

G. 


La  Stampa  dica  cha  l'oBaravola  PavinnuI 

ha  presentati  la  relec'one  con  cai  è  appn- 
vata  la  spesa  di  lire  G.OOO  OOO  per  il  porto 

di  Brio  lisi  da  distnh  ii«n  gm  bilanci  del 
03  t)B.  in  ragione  di  5<l0,000  franchi  per  il 
primo  anno  e  1 .000,000  per  i  segueati.  tju»- 
sta  relazione  luo^'.ra  f>r  pirte  della  commis- 
siona della  Camera  uno  studio  aocnratd  a 
profaada  dall'  oggetto  d^lla  legga. 


Leggasi  nell'  ufficioso  Cittadino  d'Asti:* 
Si  crede  che  il  marchese  Gioachino  F«« 
polì,  sebbene  venuto  qua  per  coaa  dome» 
stiche  ,  non  eia  per  ritornare  a  Pietro- 
liur,(o,  so  non  dopoché  si-ppiasi  qualche  cosa 
di  i^iosilivo  9U1  risultati  dell'azione  diploma- 
tica cnllettiva  dulia  Francia,  dell' Intfhilterra 
e  d«ir  Austria.  In  qaalaaqaa  avanto  ,  toi^ 
nindo  alla  sua  seda,  ai  aauHa  éha 

rebbe  per  Parigi. 

Troviamo  nel  ConstitizfionneJ  del  18: 
Ku  ieri,  morcoledi  ,  che  partirono  da  Pa- 
rigi, Londra  e  Vienna  le  risposta  dirette  alle 
ultima  comuaiciizioni  d<>l  gabinetto  di  Pio- 
trobnrgo  relativamente  ai,!i  alTarì  di  Polo- 
nia. Se  siamo  banaintorm^iti,  quelle  tre  note, 
ooacapita  ia  naa  stasso  spinto  e  in  gran 
parta  vadaUaia  fanalai  identici,  costituisco* 
no  «a  varo  aacorda  fta  qnaata  tre  Corti. 


Si  asaicora,  dice  la  France  ,  che  il  prìn- 
cipa  raala  di  Preasia  ha  nspoato  alla  lette, 
ra ,  cha  il  Ba  aaa  padre  gli  ha  diratto  .  e 
che  la  sa>  lii|eala  è  assai  ferma  ,  aabbene 
rispetionadaa,  n  frineipe,  si  dica,  non  ha 
punta  saltata  a  aaltoparra  al  «a  laimaiàp-i 
mona  pmbblioa.  .  i 

Da  tutte  le  parti,  della  aaaiCMlnUI,ife«i; 
bero  luo^o  in  onora  daUa  CaaMM  4f  Bailir- 
no.  .Noi  citeremo  soltanto  Dossaldorf ,  Teè- 
VV8,  Bichreld,  Aix  la-Chapella,  Diijaa,  Boat, 
Kiberfeld.       i  giornali  sono  pieni  d' aiii2*. 
ZI  di  Simili  riunioni,  nelle  quali  si  faoaa rì*< 
lu  jiiranze  contro  il  ministero.  Alenai  meBH 
bri  del  parti'.o  conservatore,  secondando  l'au- 
ra popolari?,  bi  pronunciano  aaai  pure  la  tal 
senso. 

I  giornali  ministeriali  perdono  intieramen- 
te il  sentimento  del  rispetto  a  aè  stasai  a 
riempiono  le  loro  colonne  di  denuncio  cón- 
tro la  stampa  oppoiicn-.a  ,  di  cui  non  arro^,- 
BisoaBO  di  raoiaaawe  «neh  >  la  aoapreasioae. 

II  wlaaiiia  di  Sassonia  Cobqrgo  OoU  n«- 
na  nurabiliaaata  riaavuto  dall'  iaiAsratoia  di 
Aatirie;  a  qaaala  ^^'rf^f1rtt  ftnttaat  a  tnm-' 
cupua  THamadla  gli  Alamaaat.  ""^^ 

lOR»  PALIEMTOI 

al  baaekaua  M  laré  nmgm 

Diamo  la  chiusa  teatuale  del  diaconi»  pta- 
nuQiiato  da  lord  Palmer^too .  U  giaraol?, 
al  banchetto  offArlo  dal  lord  ICayor  di  Lauìm 
ai  miniiiri  di  S.  M.  Britanniaa  —  li  priaai* 
dal,  discara^  oai^  ba  aa»  ifiiiali 


—  prosperiti  na- 
—  dipende  grande» 
1^  a  aebbcD* 
psadanti  , 
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10  confido  cli«  poaaiaaw  muuimif  que- 

■r.ODl  MSMldo  SttMOttiUll  w  «m  sciagli- 
mento  amìchaTol* ,  loddivUiooiito  •  pMifieo, 
por  m«ne  di  nogotiati  acaichomU  ,  Imoeo 

di  ricorroro  allo  armi  (  applausi  ). 

-  Quaato  paoa»  può  vantarsi  della  ano  ro> 
luioni  con  tnlle  le  altro  nazioni  d'Karopa  , 
0  dirò  anche  dell'  America ,  non  ostante  un 
piccolo  lampillo  di  eentimonto  non  del  tntto 
amichevole  (  risa  ). 

«  Sono  orgoglioso  di  poter  dire  che  le 
nostre  relationi  coi  Governi  del  mondo  so- 
no amidiaroli;  e  relativamente  alle  due  Po- 
tenzi dalla  cui  amicizia  o  discrepanza  di- 
pende la  quealiona  della  pace  o  della  gu«r- 
n'iA  Europa — voglio  dire  Inghillerra  e 
FfldMiia  —  godo  di  saserire  che  m  tutta  le 
gmtt  fnrtiaal^  paet  •  gnomi ,  ala  nel 
lontano  OeellMto,  •  mi  «stonto  Oriente  . 
ti  è  tra  il  gwrmw  M  dM  futi  il  più  a- 
niabevolo  U  tmtnwM  wmH»  {c^pfiauti). 

»  I  grandi  intaraasl  di  qvMii  bimI 
daeeiM  awcre  ìdontiei  ,  •  i  G«i«nl  i'» 
tnmUfMoeaUi 
aaaw  tkm  é  lara 
m«dosima  dirtnoM. 

Se  alcun'  arra  fooao  riehiosta  dell'  ami» 
chevol  dìspotizirne  cha  anima  1'  Imperatore 
dti  frjrio*»!.  gioirti  additare  il  mio  onorevo- 
la  e  disiinto  amico  che  gLarnmi  a  aini«tra  , 

11  Birooe  Grò* — {applausi}  —  amico  del- 
l' Imperatore,  pereooaggio  che  ha  avute  mol- 
te relaiiooi  con  diplomatici  loifleai  in  pa- 
recchie parti  del  mondo  ,  e  il  cui  contegno 
A  stato  sempre  del  più  cortese  carattere,  o- 
aorervala  al  ano  paese,  ed  amico  ai  suoi  al- 
iMli  tmtoiMi). 

<  «'li  osilo,  o  signori,  cha  la  prosonsa  del 
BumeOrM,  >m|[rM«iitaDte  dalllatpofatoro 
*si  francò  a  léndrB,  sia  «n'arra  Mia  sin- 
•ariti  dell' alleanit  tra  l  due  pacai.  { Ap~ 

a  fibbeno  ,  io  coofi do  ,  cho  non  li  aiiBo 
aavolo  aull'  orìtxonte ,  le  quali  Ma  ponuò 
f vanire  o  dileguarsi  nell'aria  para. 

"  N9n  vi  nascondo  che  vi  siano  pondantf 
dalle  qaeetioai  di  grande  importanza —eio« 
maditMio  io  eonCdo  ,  che  negoziati  tratti 
innanzi  ani  prìncipli  della  giaatiiia  •  àfl 
dritto,  possano  eondurrs  siffatta  quclM  A 
imo  seioglimento  onorevole. 

K  Sinceramente  io  epero,  che  nulla  possa 
aeeadere  che  valga  a  ritardare  quel  progresso 
doUa  civilinaiiono  nelle  arti  e  nelle  scien- 
za ,  che  io  credo  le  nazioni  d'Europa  alano 
destinato  a  éig«lM  NaM  Ì«lma|dMM  {af- 
pitiuti). 

m  Hiat^^rt  «SlgnaM.  ni  ito  mbéwso 
di  ripttarfi  I  miai  DÌù  tfaMui  ringnitiDrati 
■A'nwl*  accordato  in  qne- 
pnUvngnti) 


Il  generale  Mura wii  0°  i-I' eroe  prini-ipale 
della  gran  trigedia  r»ppr»-^r,tita  oggi  da 
tnll'i  govtrnat«iri  russi  in  Polonia. 

'  •  di  ««tasta  belva  tartara,  e  per 
dal  lunito  a,  anjk  giao^  la  soa 


Uliidiudl 
diapMd  là» 
od  aaitriaei: 

I^  comnnicatiaat  téiattrafidm  sono  qnaai 
ovunque  interrotta  la  Polonia. 

Il  govornatoro  gmarale  dalla  Lituania , 
Marawieff,  ha  fatto  gettar*  nolla  eaooBaaUo 
di  Vilna  un  gran  numero  di  donne,  minac- 
eiindolo  di  morte,  se  i  loro  mariti  non  ab- 
bandonano i  ranghi  dogli  insorti  p«r  costi- 
toiMi  taf»  «II*  «alorili  niBfe. 


ptrr«MM 


€«w  di  P*Upbi 

l  aangulnoai  anppliiii  dk«  eoattnano  ia 
PidoBia  con  inaudita  barl»rlo ,  itranpano 
grida  dindignazioae  in  tutta  Earapa.  Il  aon- 
timonto  d'umanità  ne  resta  commoaao  nella 
aUaaa  Ruisia  ,  nelle  ita  doir  esercito.  Per 
onoro  dell'usaaoità,  aperiamo  siano  vere  qao* 
ite  nolixie  che  reca  la  Patrie: 

u  Sappiamo  da  buona  fonte  cha  i  rigori 
del  governatore  gererale  MurawiffTcomiitos- 
aero  perfino  gli  nffìciali  superiori  uotio  il 
Suo  comando  in  Litugnij.  Il  gencr-ile  Che- 
chino,  a  Vilna  ,  gli  dicbisrò  pubblic-'iiiieute 
non  aaaarn  più  ftossibilo  a  un  uomo  d'onore 
di  aarviro  aotlo  >  anoi  ordini.  It  generale  di 
— ''imiik  Htldeliraad  e  il  teoeraU  Fra- 
li Minali.,  dnaandaMao  la  loro  diaiia> 

Kflde  di  tra  mai  ». 


Vienna  i8  giugno. 
L'ArciTescovo  di  Varsavia.  monR.  Felin?ki, 
fu  condotto  .T  Pieirobnrgo  sotto  scorta  della 
po'izi'i. 

Un  ukate  ,  pniiblicilo  dal  governatore  di 
Vilna,  MurawirlT  prescrìve  la  pi>na  del  limit 
par  lo  donne  che  vestono  il  lutto. 


alla: 


tUeavìamo  par  la  Mila  oHMiaa  «na  taU 
torà  nella  faaU  ci  if  aBB^arfa  «H*.  to.Bala- 
riti  muoiniyall  haiia»  fdriMito'  ara  nisnra 
riRorosp  par  la  «ìaita  degli  aaiinali  affaUì  di 
«ptieoite. 

CI  iislenn  f  nal  currlspondanta  che  nel 
giorno  19  scorso  si  fu  molto  guardiagU  nel 
permettere  l' ingresso  in  cittk  agli  faHwH 

che  ai  presentavano  alle  barriere. 

InoUrtì  verao  l'ora  tard»  di  quel  giorno 
essend  o  c  ,;  in  parto  un  gruppo  di  vacche  che 
er.im  <li  dubb  a  salute,  vennero  queste  po- 
eto in  osserv.iii  >rjA  al  cisl  detto  txucone , 
■la  vigilanza  degli  sgenti  manMìpilL 


da  Parigi  airOptntOM  : 
ia  di  Fiainbam»  «aUaaaao  ad 
dai  prapmlM  «ha  b  il  fmm» 

russo  per  difendere  colle  armi  eìd  ch'egli 
chiama  i  suoi  diritti.  Al  tempo  ateaao  s*p- 
piamo  che  ae  ogni  giora*  gl'inaartl  fanno 
notevoli  progressi ,  bmIm  la  «nÉdillà  dalla 
Russia  aumentano. 

Il  «onerale  Murawieff  farà  nagitior  torto 
alla  Rniaia  che  non  lo  9te<:fT  conte  '^'ielo- 
polski  ed  è  impossibile  nhrf  l'Europa  riman- 
ga a  lungo  spettatrice  di  questi  orrori  che 
non  banrin  ;>li;utja  scui»  ,  giacché  si  eserci- 
tano par  la  maggior  parte  su  individui  che 
non  sono  stati  ooM  ia  llagiaata  aallo  Brad 
alla  mano. 

Sn  lo  esar  ne»  ai  rende  meftlia  conto  della 
propria  aHnaiione,  ae  non  ai  affretta  ad  ae- 
caUurw  1'  «««ila  ohe  gli  «Irono  la  poteaN 
PBeidaalall  aolle  propoalr  «ha  Ira  hraea  la 
inviaranno  ,  la  guerra  è  iaofitaHla  a  larà 
«na  gnam  nella  qnal«  tiMa  l'B«rosa  Mli 

 .  •  -   -  — *  r 

n«iii«« 


Ci  si  asiicura  che  aia  stato  spiccato  man- 
dato di  cattura  emiro  it  sacerdote  Nieolatti 
Paaquile,  cappellano  della  parrocchia  di  Talli 
i  Sinti  in  Bargo  S.  iVatonio  Abaia,  di  qua- 
sl.i  Cittì. 

Egli  aarcibbe  accumulo  di  aver  precipitato, 
con  un  calcio  nella  slj  iina,  <!aiU  Ec^ila  del 
Campanile  della  CbiG^a,  i!  rjgaiio  Alfonso 
Cnppola  d'anni  10.  11  lagazio  riportò  nella 
caduta  una  grave  con' unione  alla  spina  dor- 
sale che  ehbfl  per  conaeguenaa  la  di  ini 
awria  dopo  5  giorni  di  egonia. 

U  aieoleUi  ai  sarsfalM,  dna  ad  «fa,  a«(- 
tratto  eolia  fnga  all'  asiana  della  ghitlisla. 


Da  tre  giorni  i  congodati  delle  aeconde 
eatrgorio  vanno  itnbarcando»!  per  l' alta  I- 


«■■..n  iiiM—w  II  m^^v9 

talis.  S»  s  Tf»  V'^Ierp  sspettare  l'arrivo 
di  ledili  d«>  1.  K  M  .rM.s,  -i  fi<<se  8n  da  prin- 
cipio sdottai)  la  detjiiiione,  stata  testé  pfesSi 
di  8(>rvirsi  snche  dei  Tepori  ohe  fÙaO  U 
tragitto  regolare  da  craaete  porto  aqndMit 
livssaa  o  di  «onoTC,  aMM  iaooasaateiMl  ri 


Doi 


tavdìi  dba 


Un  abitante  dal  Qasrtiere  dì  Porto  ci  acrjr 
ve  per  segnalaroi  un  fatto  ch«  ridonda  a  lode 

.  del  V  Reggimaal»  GranaUati-  fUomalmenU 
in  quel  quartiam  ri  iaosoglia  h  nappa  in 
eccedenza  al  bisogno  del  soldato  a  riana 

'  distri  buiia  ai  poveri. 

Per  nostra  parte  ci  associamo  wlaalisii 
alle  lodi  che  r  abitante  suddetto  trihoU  A 
quei  bravi  militari,  i  quali  aoei  h^  paaao 
aollevare  le  miserie  dei  lar*  cpadllafinl 

I  qoaado  il  dofara  bob  li  «  panar  i} 

\  saaina  par  k  patrii. 


la  vuet'  nano  par  la  < 
la  di  S.  Martino  noa  vi  aart  ri- 


Pars 
della  battaglia 
vista  in  oampo  di  Marte. 

Vnslai  «haasaan  di  «id«ÌaU«aafsdodal> 
la        -     -     -  ^ 


K<!Ì  giorni  di  matt-n'i  e   merci-'le  il  della 
corrente  settiinana  parliraiin  )  per  L  vorno  o 
,  Genova  i  ee,rueiiti  p'xt^li  dflU   S  ci^ti  Kz- 
'^  costalo  e  iVyrano,  Mettina  e  Afarto  i'oto. 

Qnsef  oggi  U  diracriolo  ha  fatto  gii  assr* 
eitil>al  tanaglio  LcHa  nostra  arda. 


Un  anovs  spastoio,  di  «ai  ahhia»«  iiaa« 
voto  aepis.  4  «tato  lasU  pahhli«alo  dsH'avr . 
Onnam  Faim  snUa  Psaa  di  HsMa  ha 
oenfateatooo  all'altra  dal  prtf.  Vm  — ■ 
acrìtto  con  profoodrti  di  sodato  Usaslsha 
e  .finridicka  ,  ad  appeigìsls  a  sslidi  ano- 
BMatt  alenai  -m  V»iimk  alla  LlhrasI»  daw 
a  S.  Aaaa  del  Ls«baidi.  0;  > 


Al  aMggiara  CMK ,  dai  Oasallsggisri  di 
Salaasa.  4  stata  asahrita ,  a  titolo  d'aaora, 
la  tWadiBsaia  dal  Monioibio  di  Uvsllo.  per 

satta  LatMIaii,  «alla  glonaka  dii  S  giagar, 

Abbisoa  «al  Caatada  di  IMisa  : 
La  banda  di  TanAaiviao  nai  giwsp  it 
oorreete  ueeise  'sul  M»nia  Ifavra  a  «olyt 
di  facile  e  di  pugnali-  750  iieoora  a  dhan| 
muli  appartenenti  ai  fratelli  Patini,  par  «M^ 
disusi  dal  ridalo  dato  da  aaii  di  laiwa  «n 
Itati»  di  90OO  dualL 

Nel 

UltorioN  ) 
aig.  Mellaeo  Cario 

so  motivo. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

OuPACCi  EuTTBUu  PaivAn 
(A/mttt  Sufmd) 

Napoli  H  —  Torino  il. 
Stamane  fa  inaugurato  con  grande  bo> 
lenniti  il  (mino  tiro  Naiioaalo.  —  Gft» 
de  oonoorao  di  popolazione.  —  Sono  in» 
tervenati  tiratori  di  tutte  parti  d' Italia, 
e  forestien.  AsiistcUe  il  ninctpe  Um- 
ftdrto. 

Bna»TA  irAUAMA        Gitigi»  MS 

i^-nns-n»  nio.. 

J.  COmN  Andlsra 
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PRKZZO  O'àBBONAMIMTO 
Preriicà  tnan  ti  fntt  n  irlaMir*.   .   D.    1.  M  L.   I.  Il 
{«atitn  «d  tiM  il  proMrUaaa. 

Ptr  l  lulit  n^on,  Mnwtra  l  It  7  H 


■m«  Mn'  ■  alani ,  mm*U»  i  teMIvI  ,  IrnHiM  I*  •aioull* 

L'  DAti*  4i  lUiUlìai*  :  di  >iBi>iitslniioM  i  uM 
Ltr(o        Spirito  Sàsu  K  ili  p.  p.  •  ToMa 
La  liiUiìiailsM  priMipaU  i  ilnit  iiidii  HobuoIimu  H.  Il 


NOSTRE  CORRISPONDERZE 


Torino  19  giugno. 

Di  una  t«ltimtBt  eontinoiao  irrtTiuime  di* 
•eaa<>oni.  Dapprima  cbbtro  luogo  quelle  (ul 
La-F  ald  —  un  uamo  iii)itrrio<o  >li  cui  alcu- 
ni fanno  ano  «cvllrrato,  altri  un  Uiello,  B«n- 
tt  la  gelosia ,  cha  riarmiti)  umonla  di  una 
Drt<<«mona  Mgt  **  la  ripl  —  onde  il  pi> 
dr«  di  eiaa,  ricco  banehiere.  rmbba  ordit* 
■«ttill  trame  contro  di  Ini  per  farlo  paisar* 
per  ladro. 

Malgrado  eli*  io  abbia  Utl«  io  dittato  la 
ngioni  ad^Mie  dal  Piatn^Hi  •  le  contrari* 
«•post*  dal  Mancini,  non  rìeaciì  a  forreirmi 
OB  criterio  au  ciò  —  ma  cpii  non  art  la  qae» 
atioM. 

Ptiehè  fa  portatA  nMeasariim*Bt«  io|>rt 

il  terrono  dai  priooipii  generali  del  diritto 
ivtarnaiioDale,  la  Camera  avrebbe  dayato  do- 
Uniro  il  ponto:  —  Sa  i  trattati  conciati  co- 
gli antiebi  Slati  italiani  obbligano  il  regno 
<{'  Italia  — ■  0  «e  ai  debba  ••tendere  adex^o  i 
trattali  che  area  la  Sirdcgaa,  il  cni  re  fu  »• 
lotto  re  d' Italia  —  o  ••  si  debbano  ritenere 
ialM  decadati  e  aieno  necMsarH  «aori  trattati. 

t*er  ehi  fonda  il  diritto  oiibbtico  italiano 
•al  Ptebisolte  di  N«p«ll  e  di  Sicilia  non  filò 
•aaer  questione  —  il  regno  d'Italia  è  un  nuo- 
To  Stalo  che  non  ai  A  formato  dalla  annea- 
aioto  di  più  Stati  ad  une,  tua  dalla  funiona 
d4  lutti  in' un  nooTo  inaiene.  Quindi  lane* 
cwaità  di  regolar*  la  po«itione  del  nuovo 
ragno  cogli  altri  Stufi  aenza  riguardo  alcnno 
a  dò  «he  anteriormente  etiateTa  in  aoa  piut- 
tofto  che  in  an'  altra  parte. 

Per  non  rompere  bruscamente  i  rapporti 
M<Maarii  eoli'  estero,  ai  amblM  h«nf>i  pe« 
tato  dichiarare  ohe  per  un  tempo  d«t«rmi> 
nato  ai  riteDOTaiio  'n-i^ritenti  queati  o  qnei 
traluti,  ma  ai  avrebbe  dovuto  aprir  prali'^ho 
con  tutti  gli  Siiti  oha  ci  hiono  rioooosointo 
p«r  la  ttipolMieae  di  nuovi  trattati. 

Sarebbe  alata  nna  buona  oecaaion*  di  far 
mdere  •  ti  p«>:sa  ed  all'  attero  dire  it  regao 
d'  Ittita  non  al  enntidert  come  una  conti - 
iniisioaa,  un  iograadijjeoto,  uta  eooqaiaU, 
poiché  frolli  all'  estero  vi  tono  cho  il  dico- 
no, del  regno  Sardo  — ed  auoh-j  di  miglio- 
rare i  trattati  •  di  metterli  al  corrente  della 
cirUtà  ereadula  •  delle  idee  liberali  che  h<to- 
no' fatto  cammino  anche  nei  corvelli  baroc- 
chi dai  dipiomatiri. 

Inveed  la  Camera  nioitrO  di  ttaMani  dtllt 
dlacoaeioB*  di  principii  e  pre4lA  la  ma  al- 
tmiooo  piatto«lo  al  fatto  dal  La-Field ,  e 
vmnita  in  opinione  che  )t  eo4a  noB  fostt 
cosi  natta  coma  la  voleva  il  Mancini,  aenia 
parò  «Hur  persuaia  cha  fon*  chiara  coma 
1' aaseriva  il  governo,  ne  permise  1'  estradi*- 
ifone,  e  moetrA  atmionare  no  primlpio  eb« 
noB  ai  potrebbe  davvero  pasaar  per  buono  ; 
che  dot  gli  aati«bl  tntuti  rnlli  birdegna 
obblighino  ora  tutta  l' Ittlia. 


.  Ma  di  b*Ji  altra  importann  tono  le  diacai- 
tioni  cui  diedero  occasione  Bertani  coir  ia- 
ìrrpellanta  sullo  teiogllmento  della  Solida- 
rietà éUmocratica,  e  Macrbi  *  Ricciardi  con 
qu«lta  sui  documenti  diplomatici  presentati. 

Sol  primo  punto  il  mìniataro  non  tbbo 
cfaa  a  rip«tnr«  a  a  rinfomre  quanto  disia 
n«ir  aprile,  allorché  Gutltrrio  aciolae  a  Sin 
Pirrdsrena  una  consimile  avsoriizione.  Ri- 
conobbe come  esiatent*  e  valido  il  decreta 
di  scioglimento  delle  fmancipa^nei  fatto  dal 
natiaixi  in  agoato,  a  aued  che  il  governo  in 
maocanta  di  una  logge  ha  il  diritto  di  scio- 
gliere quelle  soeieti  cha  credo  p«ricolo!ia 
alla  aicurfiia  ed  alla  tranquilliti  dello  Stalo. 

E*  vero  che  Peraiti  e  la  maggiorsnia  ave< 
vano  biasimato  quel  decreto  come  incoitita- 
tionalt  ,  od  almeno  aveano  fatta  questione 
di  cottitaiionaliti  la  praaentaiìone  di  noi 
legge  luHa  aisociaiiom  ,  o  la  modificsaiona 
del  codice  penai*  in  tenso  che  la  atsocia- 
lionj  vi  foasero  contemplata  ;  ma  oggi  «odo 
al  governo,  ■  vedono  la  cosa  diversamente. 

E'  una  cootradditiont  spiccata  che  fu  loro 
rimproverata  da  tutta  la  stampa  indipendente 
e  da  molti  oratori  ,  fra  cai  Ratiniti  ;  ma 
aenia  suo  p«rchè  la  magglorsnis  H  ap(i<<g- 
già,  e  a  loro  pooo  importa,  purché  ne  abbia- 
no i  voti,  di  contraddirti. 

E'  ano  apeilBColo  aconfortante  ,  che  po- 
trebbe far  dabitare  assai  ehi  non  avease  una 
viva  (ed*  nei  dttlioi  d'  Italia  •  nei  rimedi 
eh*  il  regime  rappresentativo  à  io  aé  steaso: 
il  rinnovarai  cioè  delle  eleiiani  onde  il  pa*- 
M  poA  ascludara  chi  ai  (t  gioco  di  lai  a  og- 
gi ti  ammanta  di  ganeroai  *  fermi  princi- 
pìi,  par  rinnegarli  domtai. 

L'arbitrio  governativo,  comanqae  control- 
lato dal  Parlamento  ,  non  deve  formirB  il 
criterio  dalla  reità  di  no  nomo  o  di  an'  u- 
lociatione. 

S*  le  ataoeìationi  hanno  degli  aeopi  eon- 
trarìi  ali*  leggi,  colpitela  coli*  leggi— tb«  il 
proibirla  •  discioglinrle  per  c)A  solo  che  to- 
no compoate  del  talt  e  del  tale  ,  t  bella  e 
huotit  Tìolszion*  d<l  diritto  dal  cittadino:  e 
il  dire,  come  f»ea  Mmghatti,  che  questo  non 
é  momento  di  farà  tai  legge  perché  il  pae- 
se é  tranquillo  ,  *  assurdo  e  anche  iropra- 
dent*  ,  perché  rirrla  chr  si  vuil*  che  tili 
leggi  lieno  votata  aotto  Tu  flusso  della  paura. 

L*  diseustiona  auuli  affari  esteri  fti  «oste- 
nuta  con  molta  debolv7ta  da  Viscontl-Teno- 
ata,  cha  ribstlé  il  solito  tema  dell'  alleanti 
francese  —  della  continusxione  dalla  politica 
del  conta  di  Cavour  —  a  mostrò  netti  *  ton- 
da 1  impot«of«  di^mttica  del  minivtero. 
Sirana  alleania  invero  di  chi  ci  fa  assalir* 
ogni  giorno  da  misnad*  di  briganti  —  e  oc- 
cupa la  capitale  nostra  —  *  ci  mantiene  da- 
boli  *  vorrebbe  disunirei  te  lo  potessa— • 
•  pid  ttrana  continuitiona  di  una  politica 
che  aveva  l'atta  la  sua  foni  tioa  dii  prìnci- 
pri,  ma  dagli  mipedienii  e  da  una  sitaszione 
partobale  immensa ,  per  pari*  di  gente  éhe 
non  ne  può  arar*  alcuna  nel  eimpo  dip)a- 
m^tiee  .  a  cha  potrebbe  anio  nelìs  echiatta 


profettione  ed  application*  d*i  priaeipii  tro- 
var la  tua  fona. 

Invaca  aapeta  che  accada  ?  Viseonti-Veoo- 
ttt  —  praodendo  tal  torio  la  aoa  poiitiono 
di  ministro  di  an  re  —  dica  in  piena  Came- 
ra che  il  regno  italiano  non  é  aorto  dalla 
rivolutioDO  —  respulsiona  di  quattro  «ovarul 
a  l'eiproprìaiione  di  un  quinto  non  é  riv»- 
loiio'ie  per  lui  ,  *  la  leggenda  garibaldina 
neppure  I— poi  se  ne  pente  e  nel  correggerà 
I*  prov*  del  rendiconto  ufflotale  dal  tue  di- 
acorto  aggiunge  un  non  è  solo  —  ciò  eh* 
cambia  intieran  ente  il  tanto  del  tuo  con- 
eetio,  lo  rovescia  and. 

La  Farina  aU  a  ciò  che  1  adito  *  ribatta 
l'idea  del  miniitro;  si  trova  infln*  la  Stattift 
la  qual*  «ottien*  eh*  La  Farina  ai  è  battuto 
contro  un  mulino  a  vento,  perché  Vitoonti* 
'Venosta,  stando  al  resoconto  della  Cameni , 
disse  rum  ^  aoZo;  coma  s*  i  di  tei  radattcrt 
e  i  300  deputati  preaenti  non  avéisaro  orei> 
chi*  ,  a  non  ti  fosse  fatta  un  gran  parlar* 
da  tutti  dalla  teoria  dal  aimstro.  Eieirpio 
di  buona  feda  frequebUtsimo  in  qael  g^or^ 
naie.  F- 

l'orìM  SO  twgno 

t'ioaUnent*  il  connubio  Mioghetti  Lafarir.a 
é  avvenuto.  Quasi'  ultimo  si  é  tepirato  cui 
suoi  da  Rittatti  *  ti  é  mesto  nelle  fU<n^ 
miDiiteriali.  È  il  ri^ultitto  più  positivo  delio 
discussioni  di  questi  ultimi  giorni!  Il  mtni- 
ttero  n«  riesc'i.rà  rinfonalo  nella  Camera  — 
ma  nel  paeneT 

Sipeta  ché'  L^firina  che  espota  1*  ttti  tao- 
ria  a&tiliberali .  stri  dlritlo  di  atioeiutone  , 
avendo  udito  it  Pernui  aderirvi,  aveva  for- 
mulato UQ  ordina  del  giorno  io  eoi  appro- 
vava la  condotta  del  govrno'  retativamarue 
alla  SoJi(fari«td  d«mocra(iea  «  prendeva  allo 
dei  doouuitnti  diplomatici,  ohe  valaa  d[r>  : 
ti  rìserbava  sulla  politica  estera  dal  Eoini* 
ktero  liberté  di  giudizio. 

Dopo  lo  scandalo  auscittio  dal  Ralt^itii 
nella  tua  difeta  dell' ammiaiatrailoiie  pa«s'- 
ta  e  coi  auoi  attacchi  personali  ai  mitic  i 
presenti,  Mioghelli  diehiuò  che  volava  u  a 
esplicita  ed  incondìtionala  ^pprovasibne  i-  i 
condotta  miniiterìale  ,  altrimenti  VI>1)* 
raasegnalo  il  suo  portafogli. 

Lafarina  quindi  messo  al  maro,  fra  11  di- 
tcorto  di  Rittsai  ohe  era  di  aperta  ripre- 
vazione  a  la  dichtaraxiona  di  Mingtietti,  pie- 
gò e  convenne  con  BnDcompigni,  capo  della 
pirt*  niiniiteriale,  H  pr**«iittr*  lAtiemp  da 
ordion  del  giorno  coti  coD*epito  :  "  La  Ct:- 
mera,  esprimendo  la  saa  fidati*  naif  In  li- 
rino  politico  del  ministero,  paaaa  ali'  ord<L« 
del  giorno.  » 

'Appromiotke  più  eomplcla  non  può  im- 
maginarsi—  sUte  cerio  che  urà  vòtato,  mal- 
^nio  che  icolC  deputiti  delta  'naggiorania 
ijon  n*  sieno  ])«r(i^ai  «ffilto..  Ma  piuttoBio 
che  provociire  uaa  crisi  mlnii^lerial*,  cL« 
non  approrertvbbaro  alcuni  '' 

Il  miaistero  avrà  contro  aia  teastnitna  dì 
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bì  •  tr»ntm 


Vi  •!  —  Irer  U  cìrc!»  di 
drila  nnUira.  fi  U  magfioni 
Civonr  >ari  liMItilBiU  tutu 
tilW  «vri  qfl  fOriailgli  —  li 

pift  IkM^  :  I  iaoe  lo  MttU«  •  ■>«  é 
t^— «i^Btati  eh*  ^til^o  si 
pr«f«iit«  loi*  ìi  <|«Mtlioc«  di  jttb>t»««o  :« 
«pp.i^'gitDo,  flì  taiino  \o\  oppoltìont  Kitta 

•ttli  ebb«  t  dir  loro  .  ^  i  ri  jìamo  onesti — 
cbf  voltva  dir  ftA<  <•  ci«  efce  ofgi  para  li 

potrthbe  ripttirtf, 

•  Vm4  «M  «ra<ii«to  oik*  ai  tratti  aaolta  di 


1^; 


ferir 


beM  4i  corifgio,  di  tcixiiiin,  perent  moRi 
fih«  polrtì'b'  io  turt       tuta  fono  kllt^co- 

MfipQoito  eh*  la  eoa*  bob  fasco  ben*  a  io 
«woo  a  (iiiapproTino  al  dettaglio  ciò  eh* 
{n.B^aaM  haaa*  appo((gi*te' 
,  Ma  tilt  è  I'  in<!'i|p  (klti  Utnwra  attuta, 
ai  cxtgti.t  )irr  u.uitre  di  cnioiatari. 

Il  M«M  iatanto  di*  tapeT»  Un  ^  princi* 
fio  c^.ii  niniatm  «fMlib*  mta  te  mt%- 
giomtn,  f  ^iMjU  a«a«ik*lM  aatilp. 
t«ra«t>  {«co  a  qiHto  «qpmmo  dati*  4aa 
fraiiooi  di  daatn.  t  ri  OQ^f»  InrcM  pift 
dalta  trdeati  foMiioH  jMra«ii«Il  ioadnu 
tfiifirudant««aiit«'  |u  ,B«fMSÌ. 

Aliorcl  é  (gli  appoaa  a  colpa  drgtì  attutii 
ini  11  atiere  stati  chi  mitiintro  di  Pio 

l\.  cbi  di  Jt'rancFBoo  II  «  chi  repubUictBO, 
il  tlatigiii  m-u  ricordò  eh*  1'  ttiuila  movi- 
manto  tutitarw  •  laooaMjiico  tioti  il  suo 

'VfMf  in^tùlU  e0«cì«Bta  eiaer  r*- 
-  0,  au^iiiNlUci,  fédanliiti  o  oalu- 
a|i«  i}  potata*  tui  dira  eh*  av 
ptr  ad  bk  tnm.  nuioula. 
r.tt  anno  la  eireoalMM  locali,  dtf- 
Ir  di  tempo -~  r  avar  apparUn» 
to  a  «[uaito  od  a  qaal  partilo  polii  d>BO- 
atrar*  indola  pit  o  meno  rtaolnta,  iiiUIU< 

Clan  fdk  «  oMao  tagaea,  b»  bob  pad  fo- 
r  diMMilL 

t  conlnppoiT*  i  propri  Mif^  pfllfku«iH 

tari  par  nr' ->  [urif i.",!-;!,  atto  '*it*  agitata 
d*i  coppirttori  r  ,  i  ii.ui;*iri  di  prtae^i  in- 
fldi,  fa  u«l  Ritliui,  oltrecctti  un'  logiiiiliila, 
^  Tero  errar*. 

Il  tUllani,  priina  M  18,  qnatido  ars  ri- 
tehioa*  il  movimantcì  p«Uiic«,  cba  ficcn 
ajrtl»  —  r*»T0«»to—  tianittilUmeikU— gua- 
ri .gr.iadoti  una  fortuna  •  non  paanndo  alla 
patria,  0  pebMikdoei  ad  l^ei  chitnii  •  laua 

VlTi&Mtell  VùikMì  «k«  f  ftato  al  tiro 
W|%,WUUilr*  U  w**  pvtìX^  «B  utiaoM  di 
«MAirnaoti  da  latU  1*  parti  politiche  — 
•*i»«  ptìaeipii  tamrkt'X^ijMkwnit»»^ 
V,  concreto  eh*  di  affettai  Q  ^^MN— Jk 
g  i>Uta  ed  applaudita. 

Tee*  riaovtatiire  il  Buimaalo  in  cui  Ca- 
vour raffrontava  gli  itaMi  «omini  alla  fkmo- 
aa  ("aSala  tn$-<''<'  che  i  tino  dei  puti  più 
«)o.^>i«nti  dei  di^corxi  dal  gran  Coatt  — co- 
lli(>  Ili  dice  la  Stampi  per  aatoBOBiaMa. 

HaUawi  4t<>nao  aoggioalo  di*  por*  a  gtif- 
il|  l»»>ftMl  ÉÌ«<  rtinrlfii  avea  owMatlio  di 
lì{ÌlM  rKÈfim  kecVtaada  »  vorufogli 
drlla  gftir'Tlia  0*1  loro  tninistaro,  Minghetti 
negò  —  UiMtido  :  /atto,  fataiaaimo  :  onde  poi 
ieri  arenilo  Ralt.ni  chiotto  a  Minghetti  i* 
I  -.t.ti.>TK  la  >ua  nrgatin,  a  qarati  detto 
ti),  f.,  Rjtt!i»ii  mandfl  Tecchio  a  M»leni:hi* 
ni  ^  «ff  i  'I  I-  M 

i>>  tii;c  ch-i  1  C4MIUI  padrini  aìeno  Cojria 

Culdiai  i  ai  4ta«  cIm  aiaiMi  già  bauaii 
i|u««ta  BiM.  eh*  ai  battorann»  donMBi,  eh* 
lèi  Ji  ^ttindM  por  r  tstorMBto  di  oa  al- 


!■  ■!  

di*  Onora  bM Stailo  batnti  o  alnoDo  ixnr 
i  tona  iariti.  l>  ke  vodaii  aoKaiabi 

diaeàni. 

Un'altn  Mtilhl  «MM  «1  4  la  diniiaioa* 
di  Bixl»  il  4ep«hf»  •  da  (;*<ier»l«'.  S«p'té 

eh*  la  4i  lui  p«it*i««*  aoD  è  troppo  felice, 
perchè  meTi*re  «I  (  dittaccato  dalla  aini^a, 
Il  >n  k  <-<-n  Raltuii  .  e  MmoMM  Oal  Bini* 
«i-ru  —  j»ri  ]  ri^^nti  0*  ordine  deJ  (tiorno 
in  cui  ehii'diivi  rìi-  romu^i-rr:,  le  rf\?.- 
iion>  t'tiU  Francia  e  poi  fra  la  maraTiglia 
dalla  Cam  in  lo  ritirò  di  ntaBO  la  ma«  diè 
io  anali»**,        '«•1  dif*  «ho  afrobh* 

^"^•rta  amMm  eontrtdHtoria  (Il  »• 
vrrUha  valeo  del  riMNMri  di  antiehi  ami- 
ci ond'  egli  aarefah*  Matulo  a  riontnr*  unir 
la  «ita  pri*Bta.  Vi  do  p<>r  *Hr*  «pMMto  li 
dieé  000  tutta  ritorira. 

Il  trionfo  dalla  aaduta  dì  jeri  V  ebbe  il 
Bertasi  che  feoa  nn  bel  dìieorio  in  cui  do- 
po rirendicita  la  lua  part*  di  marita  naila 
di  S'dlia,  a  la  (lorla  impaniai* 
diri  che  fu  grpado.  ditaio  eon  fjuMf  iagd- 


falieiaii 
pastoDtiaaime  mente 
ad  moderaiion*  di  forma. 

Un  punto  poi  che  del  «UO  discorso  t» 
goalato  e  eh*  aar^bbe  iitaln  decinlvo,  quilo- 
ra  la  Camera  aiesee  gìuiìicat*  la  qu-i^tioee 
della  Solidarietà  di  corpo  legale  aiitii^bè  da 
politico  (a  la  direoatraiion*  che  poichd  il 
ParUmeoto  Subalpino  dii|ciu**  «na  opati^ 
toaat*  a  aaffragio  «niMraalo 
proiÌBéié  «  la  Loo^rdia  al  foto  J 
nato  di  faaala,  oggi  il  pprWi|  A,  . 
tu«nt*  aT«*oIn  *  d«flmli*a  BU).  f|ft 
deliUo.  Ci6  BOB  implica  eh*  po«lB«N*ff^- 
portunt  o  eh*  la  co^titueata  ai  daMt  ura. 
Bla  il  proporla  delitto  non  è. 

Paraiai  eonchiuse  che  nella  mataria  della 
aaaoeiaiioni  datiderava  una  lefcg*  —  ao  ami 
eh»  il  minuterò   e^nno  studiando  di  fare 

qBaloli*  agpnnia  lì  eodlpo  poaala  od  al  r*- 
golamoatodi  pdiiia  BB  lata  mataria.  , 
Oggi  preh>Mli«ÌBU  la  ììbmuIììm  INth  b« 
•  4  Ufi 


**  nfMtt^  ^Mé 

Ricciardi  e  Bertaoi 


MftflB- 


Mdii^|AKlBfMB  Vb 


Oltre  all'ordine  del  giorno  propoito  dal- 
l' OD.  BaBeoopagai,  ^B  rilttreataw  alla  Aaa 
dalla  aodata  di  iari,  a  eoi  qnalo  ■  1»  Cam*- 
ra,  fiali  i  4aBB«*Bli  dipl«Biatiei  •  udita  1* 
dieUaMrfaBi  dai  Biioi*ln>  apprava  1*  oob- 
dotta  d*l  goearao  ìb  occaaioBo  dal  fatti  eh* 
di*d*ro  luogo  allo  iaUrp*IUaaa  >,  farooo 
propoati  («tu  altri  Bfdini  «jdioBanMliC»- 
tnecJ.  Sineo,  B.xi»,  lOMniil,  IftjMBB. 
Criapi  «d  altri. 

L'  ordine  del  giorno  del  Cntucci,  dopo  otto 
e«ntiderandi ,  fianco  col  dicjuarira  che  aia 
fatu  facoltà  al  «ofarno  dai  r*  di  chiedara 
^lla  ^'■'^  H  *#tifdi(io4*  da  Roma  di 

^?«Sb  ili  glÓHM'fiÌMf  fBola  cIm  Bri» 
ma  di  oaiattorai  dalibaraiioa*  di  aanaai  ai< 
guardo .  aiaae  diatribuiU  aogli  aiScii  i  do- 
cnmanti  preientali  dal  aignor  aùnieiro  d<  gli 
eateri. 

L'  ordine  del  giorno  D  ^io  i  coai  furino- 
lato:  '  Li  Cicaert  ,  deplnrao'l»  che  il  ge- 

Trriit  fra  e- >    cm  tiiiui  i.vll  oT.uni'aivi.K  il'IU  ' 

1..J.  LiiL      di   1  •.         lir  \|U«>..>  cho  i'IUJ  tr^- 

aciuare  aJ  uu*  ctU«Ur«(e  dui  |H>paii  fraielli» 
inviU  il  miniatara  ad  ^BMiaaipaM  lB|flp> 
sieni  aipkunatidi^«*i|B  r(M«S%  f  B  W  iM 


L' ordine  d*1  glono  LI  Fari  ni  i  il  aeguaa- 
La  Canara  ,  apMorandA  la  coadatia 
niatift*  par  lo  MBgiimoBto  dalla  fl»* 
'mpcwtiea  ■  O^aom,  a  prondan* 
do  aMu  dallo  «no  dicUarationi  per  la  Polo» 
aia  e  par  Roma,  pasta  «Ifardioa  d>l  giorno. 

Infine  (tralaieiaado  ||«olli  di  Mioervini  « 
Manolioo,  eho  aoao  4i  minora  nlavann) 
r  eaoreeola  Crinp!  ^mpon»  fW»st'  altro  or- 
dlM  del  glori  I.i  C ii.iin,  daplorando 
la  politi»  di  tcprt^siane  a  Éi  arbitrii  do- 
r.>'.<  In  'lue  anni  ali  inierao,  eh*  tian  dieiai 

dal  4*ìIIbì  BBitoBill  t  jafiiB  li  ^^Mlaiv  % 
«•loda  aòdiSeBiB  (n  eoafaratili  d*lle  SIbf 
tato.  ■ 

Qui'rt'ordln*  dal  giorno  è  aaaho  lottoacritto 
dagli  onoro**liB«rUBÌ.  Cataaei.  Mi«*lì,  La- 
porta. Nip»>*«w-a,  Libertini,  BeTroni,  Palrir, 

Pallotta,  Da  Luca,  Musolino,  Schiivone,  Vec- 


ini.  «yr 
f     '■!  -«J 
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SnlUa  dal  iS  giuynù 
PruUmwa  CAaanna. 


àporta  la  aaduta ,  a  oonealidataai  la  *!*• 
liooo  dall' ara.  Moliaari,  nel  ooUagio  di  2** 
goo,  ai  r>K*od*  la  d<ii  iu<<ioii  «ull*  ÌBlav> 
pellaose  Macchi,  Ricciardi  e  Bitrtxù. 

La  parola  *p«lta  al  dapaiato  BétUuA  il 
aaelo  iBoomiitcia  eoi  eoofolaro  il  diaaofae 
«UfkrjiaB.  ^««a  cha  il  oo•^.|li  CapaNB.Bb» 
ti»  «ff t#  ìaaU  faliei  ida*  mm|b,Mi,  «a 
trtNiaaoao.  La  apodiiioBa  «  CriMBjti«  % 
gBB  «Tiiaa*  BB  pBBaioa*  iHgtaip  i  'OmwvIo 
lonptA  0  DOB  fòeo  altro. 

La  M*d)sioa*  di  Maraala  ww  fu  «n  pan- 
liaro  di  Carour;  fu  nn  gran  aeniiniBnló,  » 
BOB  piik{  a  quejlo  aetitimeiilo  il  conto  di 
Cavour  ai  piegò  ,  iaaciO  fire  ,  e  poi  n»  ip« 
prò  Qui. 

Aaaeriac*  cha  la  facaoH  leUar*  di  CaiBBr 
al  Paraasa  ,  pablioate  B«i  dncBwiiati  4tmtl 
ai  BMBd  tanto  r«i^%ii^.«o«  hi*  4*ta ,  •  <  ~ 


SPSirTitetf?»^^ 

eon  ua  legiono,  .  . 

Fa  U  narrasioao  di  molta  pirtioolarilà  ta> 
Ulive  alla  apadiiion*  di  Sicilia  ,  a  d'aiwtii 
tentalivi,  andati  a  vnot^',  di  ipeduìorii  con- 
tro lo  ijlato  pooliricio  :  aiTercoa  cha  la  guerra 
delle  Uirche  e  dL' li  Umbria  non  era  necoi- 
aaria  :  con  questa  (oarw  ai  volle  aoi»  porro 
BB  oooacito  .  fra  Roma  e  Guthlddi  :  aoflaa 
qoaat»  apadisia**  Girihaldi  «bnub  BBd»lai 
a  Roma,         ■  •  <>  v-  /  .  j  •»   ii  ni  ,t.'.  .  •!,  * 

RaapiDf*  rgBMM  4llBÌ»M«(lNk  il  «W 
partita  d»  «MM  MB,  |wlitÌB«  twmèrilb  ÌPk>l 
pr«d*Bt*  od  iBiprodaibKt  f.^^mm^m»,  «k»t 
la  rìvolosiona  ooalu  aaaera  taBipiim  il  aiM 
mandato.  r  ji  •  :> 

(L' oratore  ripoaa  por  alenai  mènBti«.II  poB*, 
Bidente  approfittando  di  queeto  intervallo  di 
tempo  dà  la  parola  all' on.  RattMM  p«r  baBi 
apiegsz'One). 

ilntlocM  die*  atar  latto  aal  «aBdio*at*  doU 
U  «wm  «IM  U  piwìWtiMi  dal  CoBiitMo  a^. 
nm  ém ;  m  itUiim1m$ .  tBMido,*^. 
ha  aa*Brito  eho  q aoou  «vrahbo  aaoattattA' W> . 
trara  nel  auo  minìataro  ooaao  miniaMl  4k 
graaia  a  giuatiaia.  Egli  bob  ha  aentil*  gap- 
si»  [tarola  o  «uol  erodere  cho  gli  «toai^rafl  . 
lo  abbiano  riferite  a  torto.  Ila  poiehd  aww 
atampalo,  dimaudi  ni  |iri!iid*(ila  del  CoBÙ- 
gliii  «a  «gli  le  h«  prò.. uii'-iole  ;  giaeohà  po» 
cuMiie  oliiui  i.1  t.>liii«  <j  4tirii>uiàj^  ^  VM- 
am  •irtio  il  *aio  a>ueutai4t*<il«.  .^^  • 

JmgMi*'  lo  BOB  iniBada  «ari  4^.«Hll 
WiflB  apetpir*  1»  iplapÉMli  di  i 
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,  ABm  ■Mih*  w  MBtoDgo  quisto 
Ito  detto,  •  fra  le  mie  «  le  tae  fenile  «uà 
l^liw  il  («eie. 
QiiMi:  ioeiéMl».||0»  h»  altro  M|*ito> 
B«r(am  iWMIpMril  nift  diioerae.  TitU» 
d>l  (Uf  itto  di  rìnoione  e  di  auocUiwoe.  Die* 
eh*  fra  l'attuale  gabinetto  e  1' amcaini»Lc»> 
none  prccedcDte  non  rinvjant  ^llra  differen- 
la  che  questa;  ch«  ìì  prasent»  immioillra- 
lione  pr«teDil«  di  €«>tere  più  caste  •  ti'  In* 
ain^  di  oltaser  qoalcto  ftftllrilic  Ufi  M> 
Ito  aon  degan  ■«mII*. 

la  tatto  wAi.mUìA  «M^MIWmi*  ««M 
■Dsbtrie. 

Tww  t  •MrtMWt  dM  CeooTE  «otto  il  mar- 
dMM  Saritarto  è  fimf  delU  legge. 

^totl  »  W  dlMevw  pniM«eado  mi  or- 
«Mf  M  «ina.  Mi  f  aato  dawwéi  «»'  io. 
•MmI»  gi«Uiiafi»m|  M»«|l»:MlMeaM 
lo  aelMiiiiteeto  deltoWMartm  é^murwtin. 

Za  Fanna  (  per  uu  fallo  p«ravaale.)  dice 
•  dimoatra  che  It  cobta  di  Cavour  era  vera- 
mente la  gravi  perìcoli  a  eaau  degli  aiuti 
ebe  preetaee  •  Gerikaldi  e  alla  rlvolusione 
aieiliaaa.  0'*  Oa»a«r  è  norie  ,  •  la  apedi» 
lione  è  riuacita.  eeoo  percU  le  aioiem  mele 
tatto  il  merito  di  ^jjaaUa  nm^HioM* 

Bixi» ,  per  uno  ■«hiwiniwio.  0mlm^ 

di  aUensiune). 

È  mia  eouTÌBiione  che  il  conte  dì  CiTour 
ha  favorito  la  «padiiioDe  dalla  Sicilia;  ma  A 
mia  conTiniioD*  che  ii  conte  di  Cavour,  co- 
nte il  tvMl'ale  Garibaldi  , 
llM  «Mila  qi«*ÌBO«e.  Si  paas^VM   -iteie  lo 

•eiogfiiDtuto  della  questione  rooiBDA  io  ^i- 
eiUtj  «ha  *  u  i«ti* ,  Mata*  la  apedisioDe 
•M  «M  pwM.  tmé,  atoMM  la  8i«lll*  era 
iuaita  a  f«eUa  imifimi«M  «Im  |i«  dalla 
iiploouM,  Garilialdi  daoiaa  di  aadafa«.H«> 
eorrerla.  Cavour  tentò  dÌMiuderlO(  a  ^ap»- 
41  uno  dei  no«trì  amifil... 
Sifiori.  D-ittaodo  la  parola. 
OiOo.  Qanbaldi  aUtte  (armo.  K  altofa  Ca- 
vour matò  pernierò.  Siamo  abbaatariia  forti 
per  dire  la  vvritl.  io  ritirai  alla  ferrovia  di 
G«(u>va  i  mille  fueili  «he  l'onorev.  L-i  Fa- 
rina aveva  ipedtto  da  Tonno.  Per  nou  cotn- 
prometicre  il  Govacmo  ,  U  ambiarne  uaapcr- 
tati  a  Qttirle. 

r<»rd  nou  ai  die*  che  CtMUT  h^,  *BÌ4>4 
Garibaldi  :  il  G»*a(o«  itflim  i»  mm  9fm 
kft  fitto  qaal  cM  dovraaba  nr*  wdia  li^ 
'     ré  di  aouo  ano  ti  rimla- 

 te  appareaia  !■  HUtolk  «ita 

,i«#Hi  |tt  la  iiliMlimfi  MÉlllll 
(•r  tM4.  Na«  fli^wai»  a  «IM  lik  IMI* 
xiona  l'ba  fatta  un  uoaa  piattoetoebè  un  al- 
tro. L' abbiamo  fitta  tutti ,  colle  parole,  coi 
fatti ,  cogli  appoggi  :  la  rivoluiiotie  1'  li;;nDo 
Mia  Jt' italiani  (b€n$). 

iiìMoTi.  Retbiae  on'  aaeafaioae  dall'  eaer. 
Hixio.  lo  fai  abiaaaato  a  Ommis  dal  gaoe- 
rala  Garibaldi  per  aiutarlo  orila  apedlaioaa 
della  SiciFit.  —  I»  boq  la  variava  loita  lui 
aapetio  troppo  ridente  :  mi  pareva  eh*  ttoa 
ai  tenoMs  conto  di  tut'e  le  diriicalik:  fec^i  la 
parte  della  pfuilanta.  In  qai-tin  ntcsjo  tem- 
po VI  era  il  progetto  ili  un4  epitdiz ione  nelle 
Marcilo:  io  l'arvatMi  riaetatameole. 
La  Farina.  V«(iaaioMu 
Sirtori.  ìjli  renai  pra«ao  il  conta  Cairf  or 
•d  laaepala  det  generale  Garibaldi»  il  «ala 
aon  gN  e«a  amieo  par  la  qniitioBa  A  Hiiva. 
Cteotir  naadaial  la  apediaiiaaa  dèlta  ■afAa, 
approvi  qoellf  dalla  Sicilia:  diaaa  ^ptoato 
predae  parola:  —  «  Coù  va  bene:  eomiocia' 
re  dall'  ingié  ,  a  yttàié  all'  laaji  :  aappiate 
cba»  aahbaaa  il  teHiHw  aia  wdaai,  tu  tetto 
di  aadMia  t»  mm  mà  mti  'waattda  a  mc 
saoo  «. 

Ecco  qaal  A  l<t  parte  ah*  ai  preM  alla  ape- 

duio'i-  H  I  111  I  Ki't.u.i  prulnit^U). 

L-  i  y  irvrt  'i    V.-  'i,  .1  11  I, 

Pervfn  rinpooda  a  (kruiti  ;  giualiltea  «!• 

Mft  ■%•  li'' 


ma  Min 
Itala  111» 


awara 

liiottt,  «aiignta. 


Reapiaga  la  taoeia  «ili  al  pcafMto  di  Gì-  i 
nova  di  agoala  otoe^eMna. 

RImprovaca  al  Bartahiil  poeo  rìapatto  con 
óni  ba  parlalo  dalla  magìatratara,  chiaman- 
do eotatiteufp  nonaantoma  di  aa  tribooale. 

Ridete  i  enoi  pensieri  nell'argomento  dalle 
aaooeiaaieni.  Ne  diotingoo  l'eoerciiio  in  don 
periodi^  nell'uno  è  regolato  da  spedali  leg- 
gi, nell'  altro  no. 

Le  aatoetailoni  baoDO  diritto  di  propugna- 
re le  idee,  gli  ìotendimenti  della  minonn- 
xa  ;  ma  non  haano  diritto  di  imporri  alla 
maggior^iriH  con  meiin  llltg.Wi.  (j'HiJo  fu- 
rono aciollo  le  as-iociazioai  emaucip^lrici,  ai 
trovarono  nelle  loro  «ale  di  rinnioce,  armi, 
aitreisi  da  guerra  a  paraino  cannoni.  Lascio 
peaaara  ae  quelli  foaaero  balli  «Iromentipor 
comunicare  le  proprie  idee  (  *i  ri<i«  ). 

Sila  aho  «  aatai  diOieila  governai*  fn»> 
da  ■anaano  leggi  pmdae:  per  qaartajM* 

aalla  AaaooiaiioBl.  Ma  ' 
crMo  del  90  arata,  •  d 

A  propeeito  doUa  SoMwMà 
di  Geoova,  dico  ebe  noa  «laaDaaaaialft'aa* 
acanto  ,  ma  nna  aocietà  rioMMala  :  faimii 
le  ha  troncata  la  testa. 

E  per  ultimo  dichiara  di  non  dividere  l'av* 
vim  dal  Bertani  riipetto  al  fai«ogno  di  riu- 
nire un*  costituenla  per  modificare  il  patto 
■aaionalc;  non  rn-jr.»  i  fatti  cilsti  d»l  Herlani 
nel  18^;  ma  rammenta  che  nel  1S59  e  net 
1860  ^li  iialiani  non  hanno  ripetuto  it  doti- 
derio  della  ooatitnente  ;  ««sì  hanno  wla  fa* 
lato  il  plebiacito  (  Imìissimo  ). 

Invoca  dalla  Cimerà  un  voto  aolanna  od 
oMtllcito  che  elaiariaea  l' opinioaa  pabUica 
dati»  «M*  di  «aoa  a  laaMiiifr  il  fèfafàa 
Milt  aaa  MMla  via. 

it  prtHitiUe.  dica  eba  rimaafaat^  a  volarsi 
gli  ordtm  dal  giorno  propoiti. 

Catucci  non  avolge  il  eoo,  già  stoUo  dagli 
otto  coniideraodi  che  lo  procodono. 

ilTNierpini  affila  Ma  liaaln 
diacuaaiono  geaantla .  par  cai  * 

dal  preridente. 

Jiaytcuinpu jtvl  luuiDQca  U  auu  urdloo  dvl 
^-uu.y  K  lo  furinula  come  apjjroiso  : 

.<  Li  Clmtra  ,  fapri idimìI  >  1*  su*  fìducia 
nell' induixio  politico  del  mÌDjatvro  ,  paua 
aU'atdiaa  dal  giorno.  » 

Diaa  aha  adi  lo  ha  eoal  modiflaato  dìatro 
il  discoraa jUfMMi^  fti a«ail|||ia ia ii< 

"^Awm»  •  Jlfarl  ffitbaaa  ito* aflM 
dal  liiÉBa-i  um&mM  »  fatili  dal  Baa* 

iWa^  IvQilM*  Vofdiffta  del  fiofiio  «aa 
proprio,  eoa  rai  u^te  il  auuiatero  ad  la- 
terrompara  la  talasioai  eoHa  franeia. 

L*  oratoli  vorrebbe  evitare  quella  cata- 
atrofe,  a  cai  la  prolungata  oecupdiione  fran- 
cese di  Roma  può  trascinare  le  due  naiio- 
ni.  Sm  1a  Fcjr::;i;i  f^sna  attaccata  a  casa  aua 
noi  dovremmo  &uiijrt  >  a  «occorrere  con  tut- 
ti) t'animo  ,  ma  esfia  darr^bba  a  Htia  volta 
riapiAtare  doalmeote  i  nostri  dirilii  •  reaù- 
toi^-ci  Bdma. 

Quando  a  Civitavecchia  il  governo  papali- 
no ba  ioaultat^  la  noatra  bandiera ,  avrem- 
mo dotato  mudanti  la  flotta.  Se  noi 
gUom  la  ♦■IrtiiM  di  Mita,  il 


.i- 


di  qaal  gaaaid.  AwaM  a  4a|daniaa  hllri. 

iMNca  4i  Wi«|i«ira  anltaata  to  BmìiKI'ÌP- 
manàptUii^.,  il  fo«a(iw  4nvqil|)>a  aaahf 
scioglierò  rPaflottf,  <Ihi  U  aNHIf  ,  la 
lebbra ,  la  pSite  della  Uciatà.  (Vìiii  aj>- 
pitfwat.) 

L  lulta  pud  parlare  alt.-),  perchè  è  il  go- 
veceo  piA  ^cooo  di  tutti  l'EÌtropa  oeatinen- 
U«ii,  i  MiUi  ciu4  khj  p>a4»  ^ov:ruar«  colla 
Il  boi  Li  iberxUtimo). 

L'  or.iiure  però  coQcbtnd«  dichiarando  ohe 
non  vaiando  tAdebotire  il  niinistera  in  qua- 
at»  aìrceetaaM.  ^  tttita  il  aaa  .iljrdiaa^dsl 


gion» ,  eha  ha  anaanMa  «aieamento  par 
accenaaro  il  pencolo  più  gn^va  dalli  situa- 
sione. 

D 
doi 


Wte.diaoHpiMM  4  lÌMitl*  «1 


ScrivoBO  alta  P«r*eu«inafisa,.l(7ii 

Vi  puTà  str^M  co9%  ma  la  *  < 
econa  la  vad  ci«»  la  òiadldaUini  delT  iwi- 
daea  Manfalihluaf  ^Analria  al  tfaaa  dal 
Maesieo  !  E  tf  aosleutt  Al  lalpai,  por  b  rnilt 
lesima  volu ,  eha  aaavl  MgaAtt  Mno  i« 
corso  tra  la  Francia  a  rAiilm  aa  ttM  Pfa- 
posito,  e  che  l'areidaai  «ea^M  i>  friMopiPI 
la  fattagli  olTerta. 

Non  bisogna  dlssionilarsi  che  le  relaiioni, 
quali  »ono  ora  stabilite  ,  tra  la  Francia  e 
lAas'ri»  ,  dnpD  le  trattative  per  la  vertensa 
polacca  ,  danuo  una  singolara  iiMOftaaaa  a 
qneata  voce  ,  sa  cai  flMNS  WM  Cart 
che  RchertAre. 

N6  mi  atupirebbe  ae  eerti  IfacchiavelK  in 
sesaantaquattreaimo  finissero  collo  scoprirò 
i  veri  molivi  della  spediiioBa  do)  Meesieo 
nella  occaaiooo,  che  biscfoaia  (kr  niaoaro , 
di  daM  «ir AasMa  aa  dMifaua  firltG»- 
lilla  a  la  Taaaria ,  aha  la  '  " 
date  ;  e  col  trovare  eha  la 
è  il  primo.  pi«M  wrao  ^ 
quialioni  polacca  ed  italiana. 

Si  aa  oggi,  in  modo  abbaatapa»  positivo  , 
che  I'  oppoaitiono  totale  alla  Camera,  ia  tut- 
te le  gradasioai,  conteri  3&  mambri,  senn 
calcolare  quelli  che  potranno  aggiungersi 
per  li  annullamenti  e  le  doppie  elesionl.  u 
aìg.  Lavertnjon,  che  ò  rlaaclto  a  Eordeani, 
solo  per  la  ridicola  miggioranu  di  iO  voti, 
protesta.  Il  gig.  Grammont  ,  n^ir  Alta  Sen- 
na ,  dichiara  che  venne  candidato  ofiiciale 
ano  malgrado,  e  che  respinge  questo  (itolo. 

La  Frante  assìeara  che  nei  porti  ft«neÌai 
fa  dato  ordine  di  tenere  armate,  ino  all'ar- 
rivo di  nuovi  dSaparj-.i  dal  (tonerai  l'orai,  le 
liavl  da  guerra  dentinate  al  Me^^tco. 

E*  noto  che  questi  diepacci  sono  aliasi  ver- 
so U  S  libilo. 


;iamo  nella  Patrie  dai  iti 
vittorie  riportate  dlfli  : 
|aM  aicnalata  da  Cracovia. 

La  aaafaiaqaa  aaacasioai.  dia  la  aotorilf 
nata  protegoono  in  questo  momento,  strap- 
pano nn  grido  d'orrore  a  tutti  i  fogli  ale- 
manni. E' constatato,  che  questo  raddoppiarsi 
di  crudeltà  non  è  consigliato  agli  agenti  dal 
governo  di  PielroburgD  che  dal  progresso 
o^Dor  crescente  della  insarrexione.  Il  pati- 
buio  u  drissa  per  atterrire  le  popolaaionl  che 
1100  ai  giunse  a  aollomettere  colla  spada. 

U*  queale  nuove  persecusiooi  no*  sembra 
potar  esaero  eapaai  ad  arrestare  la  eocMeta 
uasioaale.  La  orudeltà  dai  geo  arali  moaeovitt 
ai  infrangerì  contro  l' abnegai oaa  a  Haiai* 
amo  dai  polacchi,  coma  l'arderà  dalla  trap» 
pa  rnaae  si  infranga  eiaac^A  ^«^{rilpa 
1  ammirabile  coraggio  dei  Totoatan, 

fi  far  rimarcabile,  che  le  ulUme  coadio» 
aa  a  marta  coincidiino  colte  dichiarasioni  di 
diverto  antorità  delle  nrouneif  altoatfaticba 
lo  okisa  det  19  apnlf  ttìf^tOVV^*^^^ 
ootrò  ovunque  che'  tua  eomplota  indiSe- 

ieQi:i. 

La  generosità  dal  governo  roseo  MB  sa- 
rebbtt  stata  che  aa  lampo,  e  it  eoofroato  di 
CUI  parliamo  fa  dire  al  Journal  duf  DAats 
con  una  indign^iiose,  a  cai  noi  ci  ^waoeia- 
ino  :  «  Ecco  cuine  si  palesano  la  doiaaaia. 
e  la  mij)(aaDÌmili  tanto  vantata  dallo   CSar  I 

Ecco  11  flutto  cbo  la  Polonia  ha  raecatto  dat> 

■  •.^.ln^ki  Il  •        •  a»> 


"4  l 
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L*  fltMtCa  4Ì«  Oaft^na  affarma  che  1*  no- 
Uhà  di  Volinii,  ch«  IO  prioeipio  er*  rima- 
Ila  prMtiidi*  ÌD4ifffmto  «gli  «ciUoMBli 
4cl  partito  d' iawiiwihM,  m  ftl 
man*  eoUa 


I.' 


n  4|»  il  SUanr,  «w  M  _ 
4«Btt  «uh  liliuiB,  Al  auMcluttalo  if  iO  i 
KowBO  par  ordina  dal  goTernitora  gaoaral 
Harawiclf. 

I  marMcialli  diniaaiMarii  dai  fovarai  di  ; 
Mvhalaw  ■  di  Vitrpik  forono  impri|ioaat{ 
par  avar  ricoatto  di  firmara  an  indinno  di  t 
(«dalli  kllo  esar.  Otto  domeatici  dal  eoal«  t 
L«»M  Plit«i  toroiM  eondaimatì  ti  Uvori  fof^ 
ut4  •  Jolìiei  altri  al  Mfiùio  ^dU  WMapar 
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dopo  brava  cornb'iltlmanlo  ììÌ  ditdaroalla  tu 
ga  laaciandn  aul  Urraao  tra  morti  ad  in  ma- 
no ai  Mldati  ileuM  uai  «.«aril  «bìomIì. 


■■WUi  ■  ■■  i^iw— ■■II»  1 1  ■miai         .  ■  ■> 

La  fVsiwe,  Mrha4o  deli»  v<H)idiiH9< 

dificMiofli  miai'tortali,  ewle  upen  tèe 
queste  mo.iifir'iw.ioni  non  influiranno  nw- 
nomamr'irc  suila  politica  estera  del  Go- 
verno francese. 
{  Un  art.  di  Limayrac,  nel  CoraLaiawi- 
nd,  sulla  quentiuae  polacca,  parlando  dì 
coloro  che  dicono  l'Inghilterra  non  deb- 
ba spingere  la  sua  siionfì  al  di  là  d'  ilo 
rìffioatranndiplomiiticho,  dire:  Compren* 
dere  che  la  fucatione  essendo  europea, 
debba  esaera  sciolta  c<>U'  intervento  co- 
mune dell' 
disgrasia 

torvento  diploiBatia*' 
iMMN»  mntt  ritttIMe,  •  )' fngliillem 
riensasie  di  procedere  ]ri1k  oltM,  quindi 

anche  avesse  can»è  pronte  a  marciare  ladlM 
altre  potiirue,  allora  biooKnerebbe  deplo* 
rare  j1  mui  falso  «'ntusiixsmo,  di  cai  l'u- 
nica con«Agucn<a  sarebbe  di  avere  spinto 
molli  disgraziati  alla  morte — Sismo  con- 
vinti, conchiode  l' articolo,  clic  l'InjfhiU 
I  terra  farà  scomparire  ugni  equivoco — il 
I  suo  onore,  l' interesse  europeo ,  1'  uma- 
nità lo  domandano. 
JoriM^  La  Cameaa  dai  DMtttati  si 
I  eccmpA  del  prog>'tto  pai  riordnitiiMiilD 
,  del  giuoco  del  lotto. 

Nspth  n  — ■  TatvM  U. 
Porcai  ?2  —  Consci    italiano  Apertu- 
ra Ti  8n  -Chiiis'ira  in  contanti  Ti  !)5  - 
Fine  corrente  72  95  —  Presiito  it«ii.<aa 
1863  UÙÙ-^mb,  ChjyaaM 68  85r- 


>|«.tt  MIPMntÉ  dispaeela  : 


Sia«do  alla  mIKaw  aaliaia .  la  teada  Ga- 
raao  trevmbbeal  nal  Beasflurtana  toa  n«« 

Seto  l'Abate  a  PencoNmiiu,  ieaafoila  perd 
Ila  troppi  a  dalle  G.  N.  di  quei  paasi. 
Essa  aaisbba  fati*  di  eiiaa  30 


ala  jà  Vsiswidy,  pwaaa  Bleaiaii  in  litiufua, 
Gfi  iaaettì  «nao  ceauwèal!  da  Vnodek. 
.  A  LMU.  distratto  di  Wilkomir,  nn  altra 
eorpo  d'  ioa«Ttì,  comandato  da  Albertaa,  at- 
iaceato  da  quattro  compagsie ,  uccisa  loro 
aotta  «a|^a^,a,,ri»aM.padr4Ba  dal  eaafo. 


c  ■ 


'  La  rìvitta'  mititara  par  «otannlisare  la  m*-  r 
moranda  vitinrii  i\  S.  Martino  avri  lungo 
dÀuiani  sUe  7  \fl  snt.  sulla  Pisis»  dal  Pla- 
udito. 

Vi  prenl^rl  p»rt*  tutta  la  jguaigioaa  ad 


Ci  ai  annunzia  che  per  opera  dei  Carahi- 
niari  di  Noeert  inferiore  vfone  ìtì  arrestato 
par  mesa  raasioiuirto  certo  Chian«se  ,  gra- 
daste aai  Velataai  a  capo  Musica  in  quella 
guardia  aaaiaaalab    «  ..- 

Bsaonda  ornato  ai  daodaa  a  Ma  nraar- 
de.  «ambrerabbe  cha  aaia  basa  te  «an^ 
apoadensa  eoa  oMnaal  daLaaanmla  di  8W 
Greforio  in  Palermo. 

Nella  p«rqui*iiian«  praticata  alla  ana  ald- 
tnieaa  ai  aaaahban  seoparto  mia  earto  im- 


•ccesione  dalla 

pe 


iena 


er  mai'eanaa  di  apstio. 
i.x  ririMa-iMt  passala  dal  fao. 


Ci  parsangeno  eompUmanti  e  falicitssioni 
da  parto  di  molti  ciUadini  all'  indirisso  dai 
nostro  Maiiiciplo  pel  OMiaUo  dai  auotì  can- 
delabri p«r  V  kViuroiutsioiM. 
il' aver  caoiarTato  U  frefialara  a  gif  li  é 
tì^fiiiì  annca. 


Il  aapnaliBBa  dMlo  Spadai*  Militare  della 
Canocchia,  di  cui  abbiamo  fatto  paroli  giorni 
lOQO  ,  sarebbe  Ai\j>  dal  ou'sikIio  di  diaei- 
pliii»  ,  il  qinU  fa  ^.it'.op-n'io  per  non  avere 
voiuUi  dire  i' Oremut  pel  Ri  ,  'Juliiaralo  ,  .i 

1 Ululo  ci  si  s.x<iru  ,  colpevole  «d  laJegao 
l  appartooars  p.ù  oltre  all'  esercito. 
8t  altandyebiia  wa  la  deeiauwt*  dal  Ui- 


Vaniama  'aastiaaaH;  ella  per  diapo^sien* 
dal  aMalf*HNUMaaMèslaU  da  «S  oaa- 
MsÉl^glàm^  ma  «rana»  l' la- 

tmkk  màmt^  el»awa»  alSSEltt'dÌ^si!r 
«wa^in^M^jieUija.  sMast'd'telMfaa-  ftr  r«< 

Wea^ifcSW  ,  con  prenhiera  d'ioserirla  ual 
nostre  gfanailS,'  la  Keguenle  coiDuolcailone  : 

u  ^ono  avriasti  iu*ti  i  à'  icii  dell'  Associa- 
zione t.'uiisria  Ciitituiionale  Italiana  a  noo 
niacar*  nella  tornata  di  dea&ni  a  aera , 
91.  laraM  «sHbaasl  icallara  «aasllaal  «r- 
genti.  » 

Abbiamo  da  'ìio'x  cbe  il  gen,  Frsnaini  nel 
gioriio  17  de)  cuireiite,  slU  UaIs  di  un  bst- 
tii^liOQa  Derssglieri  e  d^  uà»  ira^Uua  di  Ui- 
■sai  di  pinaanaat  (ssa  U||  fa^laans^lsa*  nel 
feaece  di  Lagopamla  la  (rMÌa|a  di  aicnae^ 
l^de  A,  britfpati  che  ti,  si  arane  faecoiti. 

La  meaiia  eembtnata  ena  arto  diede  per 
TSsattate  la  aerpresa  di  Jl  rnslviveoti  i  quali 


Ba  «M  Iettata  di  Cettt  rilegamo  ohe  la 
CelMia  Italisaa^ivi  ^Tiniatlialagataggii  w 

Dopo  aaaerei  raocolla  a  baneheUa  aalla 
villa  del  sig.  Pansini,  vi  ai  fecero  btlkdisi 

e  ditcorai  ealdi  d'  «raor  patrio. 

Il  aignor  Ant^rlu  T^linui.  «migrato  venetn, 
dii^e  nobili  e  fiatrioticlie  parole  adatte  alla 
c.rcoitaiizi  \u  i.{uali  veuiiero  accollo  con  en- 
tusiasma degli  istanti  alle  grida  di  W.  V.  H. 
W.  I  iulia.  W.  Rsoa  a  Vanaiia  W.  lo  Sta- 
tuto. ,  :  ,     ,  ■  • 

mTIZIE  TELEGRAFICHE 

jSsmatÈfurmoi'Vmiia 

■'    jàtmé»  Sufaid) 

ItaptU  il  —  ToriM  fi. 
tiraeee**  to     300  laaarl»,  avendo  pas- 
aato  la  Viatola,  furono  recati  dai  Russi 
Teno  la  frontien  Anttriaiw.  Volti  ri  aono 
annegali. 

Saf»U  it  —  Torini  ft. 
Londra  ti — 11  Times  dico  elie.  l'In- 
ghilterra nnn  vuole  oltrepassare  colla  (\us- 
iia  i  limiti  delle  rimostranse  diplomati- 
elio  —  combatte  le  proposte  di  iiennes- 
»ey  0  Forster.— Il  Òa»/y-iV«ts  invece  di- 
fenda la  proposta  dì  Forster  i  ed  eaorla 
il  Governo  inglese  a  non  rioi>noM!ere  più 
la  a^Trenilà  dello      r  \n  Polonia. 

iVepoii  tS  —  nnno  22. 

AUsmndria  d'Egitto  22  Scrìvoi^o  dal 
Giupone;  Dietro  domanda  del  Governo, 
il  uiraaole  Inglese  accordò  altri  15  gier- 
ni  per  rispondere  airui/imeffun.  Gii  etra- 
niart  a' imbarcano. 

CMtanfi«ya(i  tf<~Lecuann{ioni  Tif- 
obo  ani  fitionle  dall' Aonalioo 


sera  scioiu  con  iniervento  co- 
li' Europa  —  Ma  nel  caso  ,  per 
e  ooniM  acni  wohahiliiàt  iW 
diplonMtiao  dèlio  «m  MtaM  ri- 


oonsiderevolnienta  rinforuta  per  tiaon 
che  Soenderbnrg  invada  l'Albania. 

BtìuttUe  if  —  Ieri  il  Re  Ii;ì  spedilo  ai 
Ministri  del  Brasile  e  dell  Ingl/ilterra  il 
suo  arbitrato.  Dii  r  -i  clic  la  s.  nti-nia  sia 
più  favorevole  al  lli\i?tie  die  all'lngiiil- 
terr.i. 

l'angi  22  — La  iVolien  ba  :  Garibaldi 
1^  aUeso  pei^pràni  di  luglio  ni  bagni  di 
Neris  ('/) 

n  Patjs  reca:  Il  Duea  di  Cobiirgo  diede 
le  fuc  diniisBioni  da  d'uorale  Prussiano. 


NapoR  fS —  Torino 
Landra,  2.?  — Camera  dei  Comuni  — 
Palmerston  propone  di   discutere  sulla 
questione  polacca  —  Ls  proposi.!  (''  rig-^t- 
tata  con  una  ma^j^itr^'Oia  di  -mi  \^:.\. 

Palmersto"  dite  esserne  sorpriiio.  So 
avesse  creduto  la  di«oussione  pericolosa 
avrebbe  obiesto  l' afgioraaoianto:  valeva 
soltanto  combstiere  gl'itdtr<ssi  presen- 
tati —  Indica  il  oontrnuto  del  dhpaeei* 
inviato  a  Ketroburgo,  formulalo  nei  pei 
\  pnntTjja  aanoirii^  pjL'lqi^iww}^»' 

la  tutto  il  possibile  :  non  insista  au 
che  desidera;  ma  aveid  obo  fn6  òlle* 
nere  —  Palmetitiw  jBonfbnni  lo  eruddtt 

dei  Ruspi.  -   .    *  . 

DtirGiil  trova  ì■^  juiiillua  del  GoTOIflO 
nou  soddi.'^facen'e  per  ìa  pace  dell'EuiOfI» 

La  proposta  llennessey  é  ag{;iornaia  t 
do|:>o  la  rispoiiU  dePn  FÌussia. 

Loyard  annunua  il  trattato  con  l'Ut*, 
lìa  non  ancora  sottoaorillo  —  Spara  «be. 
vinte  lo  diCootlà.  aarè  proato  eoneUH*» 

RKHVITA  ITAUANA     r5  Giugno  tUS 
5  OjD  — 73  35     73  40  -  73  40, 

J.  COMIN  X>ir.<tter* 

Sono  tforti  i  registri  per  le  itnertini 
a  pagammo»  «I  PcNCOiX)  a  eenunàire  dal 
1  luglio  freno  t{  «i^.  .  Qennore^  <iiwerf,i 
alla  dist>enia  gauraUdmfiafmU, 

Nuova  Mvnteekvelo  N.  SI.      .  Jt-- 


■àrou  -  TivoeMru  L»Ha*im«  —  viep  Fr»lds  Pigcaseros  N.'  1  — 


CunasiM  $er#al«  /famamaliii 
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ÀlfWO  IV.  tftpeli 


Mercolp<1^  ti  <??«jfno  186S 


IL  PUNGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOURE  DELLA  SERA 


PKEZZO  D'ABBONIMIIITO 
Prsfiucia  fruì  CI)  dì  p«iU  im  Vrimuin.   .   D.    1.  M>  L.  (.ti 
taiCitrt  ti  UBO  ta  preponioiia. 

fm  riuUu  mfcrion,  irImMU*  L.  Il  7.  W 

Va  ■■■icr*  ««parato  «osta  ■  • 


tali'  I  (leral ,  aacha  I  tMtl*«  ,  Urmmur  la  «rti 

L'  cado  di  Reduj«oe  •  di  iiauBiiti«lnuou  i  lilo 
Ltrfo  dello  SpLnlo  Stato  N.  4IS  p.  f.  >  Tnledo 
La  diJlTibniioB*  ppocipilt  i  iL'ili  iii«i<  MiisiK'.iuls  R. 
Km  ti  rienoM  <iM»r«iomi  <  Ftgsmtnta 


li 


A V  VIAO 

Come  già  annunziammo  ,  il  giornali? 
col  1*  luglio  uscirà  con  caratteri  nuo- 
vi e  formato  aggrandito —L'  angustia 
dello  spazio  e  le  crescenti  esigenze 
della  pubblicità  reclamavano  urgente- 
mente questa  misura  ,  la  quale  il!  altra 
parte  ci  era  inipoita  in  tutte  le  forme  co- 
me un  bisogno  imperioso. 

Aumentando  il  formalo,  il  Pungolo  deve 
necessariamente  estendere  la  sua  colhi^ 
bura^ione  e  completarla. 

11  giornale  quiadi  conterrà  oltre  le  so- 
lite corrispondenze  rese  più  frequenti  , 
un  bollettino  commerciale  giornaliero  , 
una  rivinta  di  commercio  per  settimana, 
e  una  rivista  pure  bìhiiogralìca,  la  quale 
finorii  mancò  per  difetto  di  spazio 
Oltre  a  ciò  vi  sarà  gioroalment^  un 
Mi»  degli  atti  uflìoiali  e  un'appendictt. 
Per  1'  appendice  cominceremo  con  un 
rominzo  inedito  di  Michrlk  Uda  intito- 
tolato  :  Un  povero  diavM.  —  Seguitere- 
mo eoa  Novelle  scritte  appositamente  da 
Dalu'  On'uaho  ,  il  quale  darà  inoltre  la 
sua  Storia  id  Diav  ilo  e  alcune  ItlUr*  tal 
mondo  antic^t  romano. —  L'  appendice  a- 
vr*  all'occasione  riviste  artistiche,  tea- 
tr.'*li,  e  corrieri  della  città. 

Resta  con  ciò  aperta  1'  associazione  al 
secondo  semestre  18G3  senza  alterazione 
dì  prezzo,  tanto  por  gli  abboonati,  quanto 
per  la  vendita  in  città.  Gli  associali  sono 
pregati  d'inviare  in  tempo  la  rinno%'azione 
del  loro  abbuooamento  per  non  soffrire 
ritardo  nella  spedizione  del  giornale. 

La  quarta  pagina  sarà  esclu»ivamente 
riservata  alle  inserzioni  a  pagamento,  io 
quali  formano  sin  d'  ora  un'ommini-stra- 
lione  affatto  separ^ita  dal  giornale  —  Le 
inserzioni  si  ricevono  incominciando  da 
oggi  pel  1"  luglio  alla  dispensa  generale 
dei  giornali,  Stradn  Nuova  Monteoliveto 
N,  31. 

L  AmminUtratione. 


LE  PROSSIME  ELEZIONI 

Mnnlclpiall 
V. 

I*«r  prowjfttìre  li  rmegr.a.  dei  filli  del- 
l'attaala  mnniripio.  r*^lrfnt,'«rf mo  («nostre 
onrrnzìnnl  nlb  istruiiona  ti  alla  i^i-  ue 
pubblica,  eh"— slopo  1"  esama  portato  sulla 
altra  cotu  mi  iiUUii'fi  pieouduuii  —  ti  r'.vi- 
Ifpt  d*  imporl*iiZ3  mi^igiore.       '  ' 

Ed  in  qaanl9  alla 'is'.rui.oas  —  limiUiido- 


ci  a  qutflU  parln  di  eJt\  iifOLili  [ler  Laujja 
alia  amminl-traxioni  muiiiciptli —  doìiluamo 
leatmenta  coii  .titara  ch-^,  >«  da  un  lato  nou 
potsiucna  d  ir  vnoto  ni  Mu-iicipio  di  u'i  im> 
pulso  s»giicf<  i  l  arlìi'j — comò  erj  a^sulii- 
tano^nte  rjchi'--lo  d»!!*  rj>a-!izioai  M  nostro 
popolo  —  diir  altra  niu  po^iiamn  Bcono4C<!- 
ra  la  mula  d«gli  oitdcoli  eh«  gli  slmtio,  e 
che  tuttora  gli  staono  'i  frunta. 

Quando  una  p'jpoU'i  'jcu  hi  coDiiovi.tto  a 
guidre,  *(I  a  perrua'^ró  della  irnponanza, 
e  della  digoiti  di  rendersi  isfrii^lt,  cosa 
mollo  nj.'vo'a  di  «pinjerlj  innanzi  nfl'n  uo- 
bile  vi».  L"  qui^iione  rida-;t>iii  allora  a  hau- 
ti ed  oppor'unilà  di  metodi  ;  a  nnin<<ro  e 
distnhuiinai  di  scuole  ;  a  spo^a  f.ù  o  mentf 
cospicue  ;  e  fur^e  ai.^j  a  trie  lircri  incor.tg- 
giamantì. 

E  qui  p»re  c^^frr:!  ItmìU'o  e  cnuc  ?ntr.ito 
lo  studio  del  Consiglio  municipile. 

Ha  ciò  eTÌdenie»nentft  non  potavi  '«««tra, 
«  d  filli  con  é  riuscita  suffuirn'e  —  Peroc- 
ché pria  di  ogni  atlr^  cosa  dov^vt^ti  nffron- 
taia  e  Fcuolere  ik-I  Lo-aro  popolo  ii  i  Utir- 
go  ad  uaa  inoralo  a^fiisia,  insensibile  agli 
stimili  or.linirii. 

E'i  oltrs  a  cià  era  d'  uDpo  ancora  lottira 
corpo  n  cnr^io  con  le  cupe  arti  dei  tri  iti  — 
e  con  11  Bup'^rstitin'ia  craJuliii  naSlo  bugiar- 
da iiiitriu^aioui  di  preti  sciagurati  —  che, 
per  selvaggio  egoinna),  non  si  arrstr^no  di- 
nanzi alU  niiquitù  di  !^pegti><re  tie^'li  uomini 
U  divirii  fari  u  intelliiccnz). 

Em  quindi  mestieri  con  onuì  ttudio  ,  io 
onU  di  ogni  speM,  ascigilare  e  tradurrà  in 
atto  tatto  on  «l'ulema  di  sjifaci  r.i  inge>;oo«i 
ritrovati,  cl,e  —  a>reii>!u  iiiruitjitiei><e  sulla 
imaifgii.azi  ine  e  su'l'  iril«r<:<  le  i'iiivi  I ìm Ia- 
coni t,;i}.  -i,— Miche  leii»a  n»:  le  m  vu  hi — 
a  «mtto.-'ro  11  ve.'oUre  I^ljrgii  drl'e  i  (l'iie 
•las-ii  ,  H  piral.ziare  i  conati  di  un  partito 
ferocemente  avverso  ad  ogui  civilrì  e  pro- 
gre-o. 

E  Ili- jgn'iva  all'iota,  non  die  su r^^'^-era, 
ma  «fncaneinecte  promnoTar>>  gli  t-drt'i  tutti 
d<-ll  <  «IrtU  ciludiriinii,  diretti  al  nob  la  iu- 
ti>adimvul4)  —  e  smrttera  in  ultimo  le  inop- 
porlune  idolilria  di  coric>^ttt  Uoriii  ed  a- 

Sc'IUNtti. 

Inaorarna  :  era  d' ua;>ii  f«r  tesira  di  tulli 
e  di  lu'.tn,  dia  P'  r  q  uHi/a/lia  v  t  mir.tsta 
a  qao'ila  ncopo  civiliiz  >liir«  —  per.icohè  n'-n 
trattav.isi,  itè  trattati,  ^ti  regnhre,  ma  di  cra> 
re  il  xnuts  —  non  già  di  di  ri  ire  re,  mi  di  f^r 
sorgerà  la  vclonià  e  i  il  desiderio  della  istru- 
zione. 

Questi  criltrìo  — ci  é  f  jrza  ci.ifessarìo — 
aventurittminta  4  mancato. 

Ed  abbiam  dovuto  deplorare  nm  pure  li 
mancanza  d' incit'iinenli  i.llo  zi-'o  a  cariti 
degli  animi  geuero^i  —  ma  taluio  volte  .an- 
cora una  opposizione  irrii;>'>nev'<lo,  ua:i  re* 
sIstenzA  t  nace  par  pnralìii^inia  gli  f'.iriì. 

Xa  sìa  prova  la  «cuoia  tc-nici  frntuita 
massa  su  noa  non  lia^e  f»tict  a  dÌK-^igio  di 
(grtgi  cit'adin'  —  a  the,  dipo  pochi  me«i  , 
si  rivelò  espaca  di  oitimi  riinliamenli— Per 


menarla  innanzi  si  clìipdsva  ,  e  fervorosa- 
mente, appena  una  lociliià  qualuiiq-ie  p'r 
allog^rveia:  ad  il  coufjrto  di  un  modesto  (w- 
sidio,  par  sostsnera  le  piccole,  nia  ir^U-'p 
Rabili  speiie  —  Si  domandava  iu  ti^-.v  :)ucha 
la  metà  di  qn^inncoraggiamonto,  the  il  Mu- 
nicipio annualmente  dispone  per  le  corse  dai 
cavalli. 

Ogni  premura  parò  cadde  a  vnolo  —  »  la 
ecaola,  tanto  oecoasiria  per  preparare  i  kìc» 
vantiti  al  più  alto  insegnamento  dagli  Ltti- 
luti  tecnici — salatati  dal  pubblico  plauso»^ 
fini  Bchiaeciala  dai  meschini  pracoocatti  del 
Manicipio. 

Rìastuircndo  adunqu-?  potsiamu  sff'irm-ua 
die  il  Consiglio  mauicipile  ha  cri>dnto  ba- 
sterà li  sola  idea  a>lrMti  delK  bellerzi  a 
del  decoro  della  iatrutione,  per  Ispinjt'ìr-'  U 
rostro  popolo  iiellfl  scaolc  e  negli  iniitir' 
pubblica  in<:«gatimi:ntu,  in  onta  de^tt  uttucoli 
testé  rivelati. 

Il  fAtto  però  sia  dimo-trando  (juanto  quc« 
•to  concetto  *  slato  «bagtiato.—  {•'«roc-Vi^  I# 
•cuole  istituite  d.il  Municipio — meno  poche, 
galvanizzata  —  diciim  cosi  —  dall'  energico 
Zelo  di  taluni  Eletti  di  sezione  ,  rimangrr.o 
sttfAsienti  mente  deserte  —  «d  invéce  la  ba- 
lorda e  degradanti  scuole  dei  preti,  con  arti 
inique,  e  maligne  suggestioni,  si  affollano. 

Intorno  poi  alla  pubblica  igiene  Siam  co- 
stretti a  dire  che  il  nostro  Municipio  non  solo 
ha  fatto  qui«i  che  nulla—  ma  ci  sambra  aa- 
eeriene  as^ai  poco  preoccupato. 

Conveniamo  che  per  avvicinare  Kapoli  — 
anche  lontanamente — alla  condizioni  di  salar 
brìtà  e  di  nettezza  delle  grandi  Cittì  di  Eu- 
ropa—  bi8o„'na  pria  di  lutto  slargarla  mol- 
to —  provederli  di  acque  abbandanti  —  ad 
agglomerare  le  arti  ad  i  mestieri  insalubri 
iu  luoghi  separati  ,  ed  oppo-tunamenia  di- 
»po4ti  a  riceverli.  —  Le  quali  ro^s  ricnlrano 
nella  categoria  delle  opera  pubbliche  che  , 
giusta  la  nostra  precndenti  osservazioni,  non 
co«(iluiscono  l'orgoglio  del  Municipio. 

Sicilia  di  ciò  ,  e  ne'la  attuali  eooditioni 
topografiche  dalla  Cit'ì,  ogni  sfijrzo — fosse 
pure  di  portata  gigantajca  —  non  potrebbe 
nnuUre  radicalmente  la  silanzione. 

Mi  —  se  è  impossibile  inumare  attual- 
m»iiio  un  p  eno  -^iitemi  di  i^oene  pubblica — 
un  niiglioraiaehto  dello  stato  afflggaata,  in 
cbti  «i  viva  ,  non  ò  poi  tanto  miUgevole  a4 
ot'eaersi. 

Tutto  c'ò  che  si  coordina  alla  ioenria  « 
milv^gilà  de^li  uomini ,  si  poteva  e  ai  pui 
plausibilmente  riparare.  —  Ma — con  dolor* 
dohbiami  conitutarlo  —  vi  si  é  guardato  , 
c  vi  si  guarda  tut:ora  con  una  teggerazza 
singolare. 

Si  ritiene  essersi  fatto  m^lto,  commetteo- 
do  ad  equivoci  agenti  il  disimpegno  di  un 
còmp'.to  cotanto  delicato  el  intarestante  —  e, 

Sitando  la  indign:i::one  pubblica  segnala  fatti 
i  veri<à  inconteit^bild  q  dolorosa,  si  dubi- 
ta ,  si  tentt-nna  ,  e  si  finisce  diacolpandon 
col  matterà  ioninzi  le  cifre  di  spase  rispet- 
tabili cha  si  sostengono  per  avitirli. 
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Non  ci  pi 


■I  -  jUi  in'on  o 

•I''.rt«reb!i''  aisai  oHro  ■ —  I'  'io  n eli» 
«Bi-ito  mi;i  ne  dì  citli^ioi  —  ^impresi  i  Con- 
■igiieri  isuraeijMli  —  rl^int:  iii  an  muro  fi- 

U  — eoa  MmtR.  *o%|()iai«  —  éttii  un  uni- 
Co  immIIo  — '  eon  etaw  r<>,'u*ro  di  animai: 
bovini  esiHtea^.nel^'aìkilato,  e  colla  rcnditn 
pubblica  della  carili  —  9000  coitrttti  quui. 
A  non  cibarsene. 

Hanno  duviitn  '-ri-.uttpri'  firp  — iv  ■h-''  ii  '  'rn- 
ncnta  un  1  iiTimi'rito  tE^sniia     a  -ih.  i  "; 
parchè  da    munn-ipio  non  si  i  saputo  trovar 
r.icido  ad  .i:L|:i>3ilire  la  Im: 
dita  di  estui  «pp»»'ile  !  ; 

Sorvoliamo  in  nUime  aulla  Mrte^lc 
■iMri  opacità  dal  Uunieipfo^-^  cli4'ìb<)kb«' 
M«n  iBgrala  di  eiiiminar  con  ')«tlH6t47'Cl 
nurMamc— awwla  aoUmant*  ommm  con- 
picaw  •  par  ciadi«n  aaiìf  im  fustc  ad 
iIIiiMrII»Mllanpiir«MaUi<nBMaM|Kil«. 


tMUaxxi  e  MUmffkeW 

iMiéut*  ParluuBtBva 

I  lattari  ama  vedalo  dal  resoconto  dei 
dibattimenti  della  Camera,  pubb'icito  j*iri  , 
coma  nella  tornata  del  19  foase  awtD  un  fi- 
VO  incidenti!  tra  il  dep.  Hattaiii  •  il 
denta  dal  Consiglio,  Min^hattì. 

NalU  tornata  del  20,  l'onor.  Sella,  a  chia- 
rir* la  eoaa  e  a  fare  scomparire  gli  equivo- 
ci, er«d«tt«  di  dover  prendere  le  pmtepcr 
fare  le  aeguenti  dichiarazioni. 

Nrg'i  ultimi  tempi  dell' ^uuniiiiiitrxiiione 
prete ùt'iilfl  fu  t^U  slesso  1"  iiiiinloie  drlle 
ira'iàluti  nh'j  i.l.ibiro  luogo  Ira  MinKlit'-'-i  e 
lUUaiù.  £ra  dopo  i  doloroti  fitti  d'  A»pro- 


nl  irno  .1  qu<;-iO  fal'i' 

compi,  erri  che  qne- 


U  aiititor»  olw  avnt  rcprcuo  quel  t«n- 
laiiTO  avevm  avuta  l'appiovasione  di  tui'.i  f\i 
UMliof  di  Muno  ,  ma  aveva  scapJutu  i.eil.i 
pdpolariti.  Piti*  dunque  ìndiiperuaLile  per 
l'iLtctetie  della  patria  cb«  i  vari  ijiuppiche 
avevano  comuni  i  prir.ftspii  si  ricci  c;iu  «ero. 

RattDZ.'  fu  U\itit\'.ilf.  a  qut^sf.)  j:rot:- 'to  , 
tii  il  coucct'o  fliiiiiMjun  a  Miiik1i>:1'>i  il  i^aale 
dichiaid  cSie  b  i'.  :..iia!ilcrg-Raltiiii  i'.eH;.e 
raatagnate  l«  suj  dcOiÌMiioni ,  egli  noa  »a- 
tdUi«  state  tlira»  iti  iar  parie  d'una  bw- 
-  «k  utainiaimicM  pnii«lata  da  ftaittal , 
can  «19  vmp  pragnìnma»  ad  a  patto  vi  en- 
IraiM  aadta'PamnL 

Quanto  poi  alla  diatribuiione  dei  poitafo- 
gU  IMO  ne  feco  uua  quitlione  «ine  qua  non, 
e  iiun  li  mostiò  luntauo  dal  prendete  il  mi- 
Latterò  dei  culti  (  eei>«ralo  da  quello  di  gra- 
e  g.U-.'.iiia  )  per  rioOlvi-re  ia  qu  >in.iiO 
Vi.  lo  dellu  rrbiioui  Ira  I"  Si.'i'.::  <t  l.<  01iu',-a. 

Lcvu  perché  Minglielti  ba  pululu  ili  Luo- 
Il  ..oda  dichiarare  iuttatta  le  aiaenioni  di 
i.illasii,  a  parcbA  Raltaui  dal  auu  cauto  ha 
potuto  diro  velia  ateaaa  baonaMc  alio  fU 
parava  che  MughoUi  avr^bo  àeoettato  an- 
che il  maialerò  di  grazia  e  giuttiria  a  cui 
era  aoM  huieiai  i  culti. 

S$llatti  invii:^  il  Prefiiìt'tite  della  C.mura 
a  .domandiire  aMu  tlitUi  a«  dopa  qucte  di- 
ehiaraziuni  di  Sfila  ritiri  le  paiolo  :  falio  , 

Il  PrerulenU  «i  ri*oìi;e  a  M1ii,ìIh Hi. 

jtfinyheUi  riapotid*  awir.ettcìidu  k^i  ra  ri- 
serva, in  quanto  alla  prima  pule ,  l'espoii- 
atoae  di  Mia. 

In  quante  aib  it eooda  bob  ba  prCMnti 
alia  memoria  tutto  lo  eircoatanie  ;  tuttavia 
encbe  dalla  ««poaizione  fatta  dal  S«ita  ri- 
aulta  manifeste  cbe  aoa  ai  C*ee  ^nulioBO 
d..l  peitafoglie  di  gmie  e  fiaalitìa  praprio- 

Ciu  piect^tou  ,  1  untore  ripete  che  colle 
^uule  Udcile^li  Ili  bucca  icr  I  ultro  egli  Uun 
.(.lese  ar.<.U;ar)'  U  ii.l>:i.<ii.>iù  di  uemuiei  8ia 
•yUiiktAto  jtlabilire  un  fallo. 


)ci  I  stille  fatiM 

ìsoi  totlì  dòblia 
sto  distendo  abbia  «vutn  line 

I  vTtgo  opliti d' ianaaii  (li  oBorevoli  miei 
miiodhi  a  volar»!  attanare  eaeloaivavéii'^ 
alh  diiieu  i>!onè  daiipdMpil ,  evitimelo  atu- 
iliri^jmeni'i  ogni  (faCilUil^  idi  pereono;' ^ 

.  ....  ^  ilo 
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PARLiydt.XTO  ITALIANO 

~-    ■  CkMKPa  DRI  DBPVTan 

Seduta  dtl  80  gÌMgnt 

T.1  A  aporli  oli' ur,;i  i-  1' 

L  ordine  del  itiorno  reca  :  ^i^ito  iUU* 
tnterpfillanse  Iticeiardi,  Macchi  e  lUrtanì. 

.VuMlino  iviiuppa  il  rao  ordine  del  gior- 
no, il  quale  dnrnanlj  clic  il  i;cverr,o  italia- 
no—  drclimi  fl  )  qu3|iiiii[  10  p  irtecipsrlone 
ad  una  coaliiìoiift  contro  li  Hu  si.i  ,  se  pri- 
mi ron  abbia  ottenuta  la  (roluiiDne  delio  qui- 
stìoni  di  Roma  e  di  Voieiia  nel  s'-nso  na- 
zionale ,  od  almeno  l' evacuanono  di  Ruira 
per  parto  dello  truppe  frauoefi  — ai  attengi 
ad  un  t  nentraliti  arioaUi ,  e  ai  arni  pode- 
rosamente in  aipettaiioDO  degli  eventi. 

Li  principale  considerazione  a  cui  qua- 
si' cniine  del  (riorno  lì  appoKi^ia  è  la  ae- 
gioente  :  I.'It.iliu  non  sarebbe  ella  incoerente 
0  ridicola  se  pf>r  rflinaere  la  Polonia  ti  col- 
l^gasse  colla  Krincia  che  le  ocr  jpa  Uom.i  , 
e  coir  Austria  che  le  oocopa  la  Venrzn,  più 
ingittitamente  ancora  che  la  Run^ia  non  uc- 
Cttpi  U  Polonia  '.' 
Ranieri  dichiara  cbe  ai  asterri  da  ogni 


fi!iM»  rnlie  il  ne  erdìae  del  gterno  dl- 

motlranilo  la  convenienza  cbe  prima  di  pro- 
nunciarsi la  Cimerà  debba  ordiiii>r«  ctis  i 
doctttnfnti  sieno  di^slrlbuiii  agli  uflì-ii. 

Crisfi»  (per  involger*  il  tuo  ordino  del 
giorno  I.  Io  c  i  mii.i  sinici  criìiiiarno,  sa- 
rcLbo  -iialo  m^i;'io  cb*  le  iii'' .  juil  mze  non 
avti-.cro  avuto  luo^'o.  avr«nii.ii>  prupujfnKla 
queela  pp'.nionv,  -.empr'  liè  tv  ^-in.o  po'ulo 

Srevodiire  che  le  inlttrp<  !!.iiii<?  d  irebbero  an- 
ale ceti  in  lungo.  Ad  >>.  i<i  modo  poiché  la 
diannaieBn  è  glanla  «  <iaeu<>  puoto  ai  eoa- 
acnla  nehe  a  m«  pochi  monn-nti  affine  che 
poc^' flfnigere  l'ordine  dri  giorno  che  ho 
pretenlato  assieme  »i  miei  amici. 

Noi,  signori,  ci  siamo  persuasi  a  pressa- 
ture uno  i«p«C(»li>  ordine  del  giorno  p'^r  que- 
llo c'it!  lo  FiO-ilrs  opìnicni  in  .-ilcui.a  pirte 
dilTeriscoDo  Ila  qui^.lle  della  injf  giurania  ,  e 
P'?r  qu«^lo  chi»  lu  maL  gioni.ia  non  ci  pare 
che  abba  in  tutti  i  cah  il  aen^o  d«ll.i  li> 
berli  (0/1.'  rumori).  Il  nealro  ordine  dal  gior- 
no ,  ligi  ori ,  non  fa  ooetsiono  per  netauna 
ddle  amaainiatrationi  cbe  ai  aeneaneoednte , 
claaenna  dallo  quali  da|  pib  al  Beno  banne 
m>neato  del  «en»o  della  vera  libartL 

Che  DO  abbiano  mancate ,  e  de  1*  attuale 
ce  mancbi  si  può  provare  se  non  altro  cokU 
arresti  «eguiti  poco  stin.tr  a  l'ileriup,  a  Ni- 
poti,  a  Bjlogiia  ;  fi  può  provirc  cogli  a-bi- 
trii  d<!!a  pollila,  colla  iiiit-r.tiiioiie  di  >:.j;iii 
■ciazior.e.  Signori!  s.ipete  quii  patta  fi- 
guri sp«<:ijlm«nte  fra  gli  uomini  cbe  ^ono 
Itati  arre»tati  a  Napoli,  a  Palermo,  a  BjIo- 
|M?  Ti  flgnn  apccialmente  la  patta  dane* 
eratica.  QaaaiaA*,  0  aignori,  nulla  aveaaara 
fatto  Qn  qui  per  il  patio  gli  uomini  di  ptrte 
il'  j  ocralica  ! 

L'oratcre  vime  «fpcntmlo  •loricrime.il»  i 
pregrammi  e  i  !M.>iV'(ri  irsi  d.i(.'li  u.jruini  di 
pjite  dtinioLKiliui  all'ltilia  dd  18Ci|  li,  poi. 
il  concolto  ititii.rin  dell'Ita'ia  A  dovuto  «Ili 
ùciTfOcr  113.  Il  l^'i?  fii  preparalo  d,i  n»t. 
Deplora  tljL-  ii'iii  ti  ia  CI  Iib»To  il  campi)  allo 
tvoigersi  del  priiiCipio  di  assuciaùi/na.  F4 


un  »p(«>llo  alla  eoneordii.  \,'  e.ierapio  degli 
icifuli,:  j;i(.'a;  ui  quiii  1  nuscitvi  l  in^d'il 
terra  pei  le  lotte  dei  tii  ilif  «  dei  toriet  ae- 
VP  anm jLatrarci.  (ili  :  ii  non  si  fondano 
clii]  colla  liberta  a  lui:^  ie  opiuioni,  a  tutto 
le  iBtelli(;enze,  a  luiti  «olafo  ciNr  si  prepen» 

Atto  il  bene  della  patria.'^'      '  •' 

Moi  ,  isplorendo  il  sisteoia  governativo 
che  per' I  ira  in  Italia  ,  obbli^tti  e  non  con- 
vr-nire  c  <l  miniUero  che  aeguo  la  linea  dei 
romiiten  precedenti,  non  poaaiamo  necessa- 
riair.Htil.i  votare  i'  ordine  del  «giorno  del  dt- 
piit^t  I  nuncotnpegtii.  Dichiariamo  poi  cho  , 
non  votandolo,  non  intendiamo  di  airingerci 
a  iif--.uii.i  frazione  di  questa  Camera.  Non 
votandolo,  lo  faeciamo  per  la  ragiona  cho  il 
■ainiatai»  atliiala  act«a  la  ito  dei  prcca* 
denti. 

Raccomandiamo  poi  la  liberti  a  la  «aalt 
taxiana.  Quando  il  miniatore  ai  aia  atawa 
par  queste  vie  ,  gli  dichiariaaui  In  d'aia 
che  non  aaremnio  alieni  aacha  da  caocadar» 

gli  un  voto  di  fiducia,  memori  che  esso  non 
ha  dubiLìtù  3  ;  vociarsi  a  una  proposta  venu- 
ta da  questo  lato  dulia  Cmnera  e  concernen- 
te i  bilanci  del  IMii. 

PrcsiderUt:.  Dò  <jti  ia  parola  ali' oii,  Cliia- 
ves  che  ha  ripreso,  per  sù  ed  in  compagnia 
degli  onorevoli  Malenohini,  Berti,  Ceppino, 
Villa  ed  «ItH.  r  «dina  dal  gietaa  pcaeMa^^' 
to  dall' enorovola  U  IMaa-a  «I  iWln  Mk.  ! 
'La  Farina  ba  riBMMiaia  pair'aaaHÉniialln- 
coconda  ■  pnpnala  * 


■Ch  iaves.  Esporrò  brevemente  le  ragioni 
per  la  quali  10  e  Illuni  miei  amici  non  ab- 
biamo potuto  a.ssoKiarci  alla  opuiiijriM  dol  si- 
gnor La  Farina  nel  ritirare  1'  ordino  del 
giorijo  da  lui  prinia  piupoato.  l\>  e  1  miei 
amici  non  crediaiuo  uie  u  poiiaa  approvare 
iatcramento  la  politica  del  ministero  il  qua- 
le cenb  appena  aoi  mesi  di  viu.  Tanto  me- 
no poi  ci  parve  di  dover  associarci  alla CW^ 
nione  dell'  onorevole  La  Farina  in  tp>»"»"^-- 
gli  -ha  dallo  ohe  T  ordine  del  gtortiti 
cuoipa^ni  m  presu  ad  una  doppia  iuterpre 
lezione,  fra  le  quali  ai  """•nriaitt  jl  panila 
tj  ii  yn^o  .iéIi  ordina  dai'ftMM  da  W 
prima  preseiilaio. 

Signori  !  f  ora  che  la  dupiici  ir.luipreta- 
«'oni  Miaaciao  da  parte  e  tho  il  paese  aap- 
bin  PMMBimiata  cobn  la  Camera  vwu  (ouof. 
Che  bona  ita  aaniiira).  Hipruponendo  poi  t'or. 
dina  del  giorno  La  Ferina  noi  aan  lugrtian 
mo,  né  intendiamo  per  nnllfi  di  fua  atte  di 
opposizione.  Intendiamo  unicamoata  e  Prfai» 
CI  palmento  togliere  ogni  algniUealo  di  ni, 
(iuardi  perii^onnli  che  »i  possa  atltilHltn  al  ' 
vulo  d  og^i.  l-;i(raardi  ptreouali  alw  più  di  • 
una  vulia  iiuii  toLo  iiujcili  dia  a  cr«aro  ci  ' 
a  pcrpelu.ire  gli  equivoci  {Oeunj. 

MiuyhtUi  (presidcnle  dei  CoU4iglioJ.  È  », 
ao  dei  Parlamenti  e  Oi-lf  u.^;le..e  bpeciaimoa- 
to  che  ogni  diacasaioue  imporlanie  ti  chiù-  ' 
da  «••uaa  fnnnaala'cbn  aopnma  fiduca.  o 
afitaeia ,  a.  apanuo  0  praia  di  atto.  Per 
qneau  ragionevole  afaiUtdia*  •  4<pa  aei  me- 
al  cbe  non  erano  acguite  dfaMaiaioal  impor- 
tnQli  parve  al  niiniitero  che  la  presanta  4b> 
E<  ujjione  dovesse  chiudersi  con  un  voto  so- 
lenne eacJuia  ogni  consideruzione  perso- 
nale. ' 

'l  auto  più  il  mini.slt-rn  insiste  oggi  nella 
Bu.i  npinioaa  cho    10   questioni    speciali  ac- 
e«iin«l8  ntUe  luUipelUuia  limuo  assunto  le 
pcopersioni  di  dmcucsio  .1  generili  ji  ammi- 
talBlnaiano  0  di  politica  inU-rna  t  d  e-ierua 
E  per  queste  pan  che  naaoua' altra  couchm". 
«ione  poii«a  avere  la  dìaenssione  fustelle  1  ap- 
provazione o  la  reiesione  di  una  lorBola 
^|  ba>a  cvmo  quelli  indicata  aall' onilaa  4rt 
giorno  Buudcompagni.  Uada  io  pnoa  mm^ 
lunque  di  voi,  0  sigoori,  onda  e «ifimigha 
il  ministero  non  menii  uovotopwaa  a«m- 
plico  di  fiincia,  vi  piego,  dico,  asetaraa^-- 
uo  (bene).  i>,r  oigai  troto  cbe  gU  sarà 
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RECENTISSIME 
(IW  ^tnuf^  thaUi  nel  pmMrw^ ) 


bvoreTole  il  ministero  intoadark  dia  ila  un 

volo  di  fiducia  soma  «ccetioui. 

L'  «nor«voltt  OI>lav««  ilice  aver  riprtto  l'or- 
ilius  del  fioruo  La  Farina  per  uoa  riserva  ' 
alla  quale  ìia  gii  accenaato  1'  on.  Tioricom-  < 
piarli,  io  pertanto  non  pjsso  scce'.Ure   su  I 

terreno  il  Toto  (iell'oii.  Ghiive?  fti^nr). 
Il  miniitero,  lignori,  è  deciso  a  sapere  chia- 
lUHMt»  M  «  qnaU  mafgioranxa  lo  app«irgi, 
hooaoaoM^»  éa  ciò  1'  uniea,  l'iDdiapeneabiia 
eondiaiona  f«r  anca  fona  all'  attuaaiooa  dri 
principii  «ha  là  CaaMca  è  diaposU  ad  aeco- 
gliara  {bene}.  SI  NHia  ecgiaaat  aa  il  inkii- 
ataro  fÌMU  o  w  la  ffilute  dal  Pàlh— la  a 
dai  paaee  ((>aiiiaini«).  -  ■ 

•L' oratorn  «amhinda  diehIuraBda  all' oso* 
rafola  Criapi  «ha  U  goveriio  non  ht  mai  pan- 
iato  ad  iatraldaf*  I  aeerciiio  dal  diritta  di 
aisociatìona  samprecchè  naso  ai  i  tenut»  aul 
terreno  della  convenienza  della  legge,  e  non 
hi  mai  voluto  rinn«"g«re  h  coopenxione  Ain- 
cera e  leale  degli  uuinini  di  pirte  rlfloiocra- 
ttea.  Agli  otiornvoli  Uicciardi  o  Mioemni 
otiserva  che  la  conciliHiioott  come  sisi  la  io- 
tendODo  Ktr<'l)Lo  la  Jintruiione  comptuia  dei 
(iitema  custituzioiialti  i  ìn-n,:  ;. 

■^-'ineo  ritira  il  suo  nrrtme  del  t'Tno. — 
I  nello  dall' oa.  Afincn  ini  non  è  nuppur  ap- 
pannato. —  Qaallo  dall'  on.  Bertoni  à  appog- 
giato; ma  potto  ai  voti,  è  raaftato.— la  or- 
din»  di  aoinaasa  viana  oca^  «imUo  dall'  oao- 
revol«  ameni9$gHÌ.  Na  AfndvMm*  U 
practe  taiMN: 

■  La  Caaaan ,  atMlBaMio  là  ma  fiducia 
aan*  ikdMM»  f«lMitD  dal  intaialaf a  .  tfasu 
all'  oviiM  M-iina 

Diael  dapnM  damiidiBo  l'appallo  ami: 
naie. 

Si  procede  pertanto  a  qnaato  appallo: 
Ili  sa  luto  della  fatalona  :  PnÈtntì  a  vo- 
tanti 9fiO  FemmtR  S0S.  CMfttM  Ot.  Si 
attennero  • 

oofata  è  UmIì  dto  o(0  B  60.  '  ' 


unnrwk  del 

•  TaelM 

Leggiamo  nella  Stampa  dal  81  : 

Ofgt  é  alalo  aolaanamento  ioangurato  al 

Fallamaglio  praaaB  al  Valantioo,  tutto  ador- 

■ato  di  tenda,  a  d'  un  magnifico  padiglione, 

il  Uro  a  segno  nazionale. 
Erano  pranaati  I  Prinaidl  KaaU,  taMi  i  aai- 

nistri ,  le  autorità  mnniMfall  od  «a'  onda 

immenria  di  popolo. 

I  primi  a  ti  asiera  introdotti  «uno  stati  i 
rippr«<.nrilan!i  del  Tirn  federale  iviiiero  ; 
poicja  Jupu'.iJioi.i  Ttii'i^i/  Ujiii  tijrte 
il'Itatu  e  te  rappre^ouiatiie  delln  guardia 
razionala  o  di  toU«  lo  armi  dal  >aaM  ^ 

aèroito.  • 

II  iMoaldaato  dalla  doptttaiioBa  arlMim.' 
iga«»  VaMU«r,  «riiia«ra  dalla  gaam^  lui< 

dlnflB  oaodWi  paiol»  alla  praatdaoiadii  l»< 
m  naiinMlai  »  «■i^l»  mpoalo  gaftiUfa0M; 
8.  4u,.H.,U-pnMÌpa  Uoibacta.       „  -, 

Il  (aaarala  d'Angrogaa  ha  dotto  aoMu  a 
genaroso  parola.  ''' 

Dopo  la  praaanuzione  di  tntta  la  depnta- 
(ioai,  1  piiacipt  Lloabarto  ad  AoMdao  haano 
aparla  il  tiro. 

Il  priooipo  ('mbarto  é  stalo  invitato  al  ti- 
ro di  Ch«nx-Je-Foii  l3  ed  ha  accettato. 

Goal  r  instituzioui'  dui  tiro  diventa  argo- 
mento di  amicizia  tra  i  diversi  popoli  ,  ro- 
me è  un  nuovo  meuo  al  occaaiooa  di  roei- 
procament.;  conottcarai  ed  aaiml  ti»  loifo* 
polaxioni  iUliana. 

I  DItMOCI  OEiLE  TRE  rOTEJUE 

-  Il  Caurrier  du  Dimanche  del  17  scriva  : 
li  dia|taeciB  dal  aifoar  Dfmi|ii  da  Lhuya 


al  duca  di  Montaballo ,  eoneernenta  gli  affa- 
ri di  Polonia,  è  stato  spedilo  ieri  18  giugno. 

Un  giovane  impiegato  alla  diraiione  dal 
dipartimeolo  degli  affari  esteri  lo  porta  s 
Pietroburgo. 

Questn  «iifipaccio  eha  risponde  a  quello  del 
prlucipe  (ìorciukulT  d<>1  SU  aprila  ,  è  im- 
prontato degli  staaai  iontimanti  di  modera- 
zione che  caratMltanM  Ik 
zione  francese. 

Noi  abbiamo  rifi.'ritfl  nel  nos'ro  ultimo  nn- 
maro  ,  da  una  lettera  del  nostro  corris^n- 
dente  diplomatico  di  Vienna,  la  obbiaiioni 
cba  l'Austria  aveva  accampalo  cooira  dna 
dai  aai  pgatt4alfn|iMUBadolaii.  Droaya 
da  Ihayi.  Il  oavlB  A  RaeU)oi|«ami|ara- 
elamaro  in  favora  dalla  Polonio  fWM  una 
rappresantaaxa  nasionala  propriaaf  ita  dotu, 
mentre  i  audditi  Anstriacl  doll4  Galllh  non 
sono  dotati  etad  -fi  Mt  i  Utili  a^liiHoH  pn>- 
vinciala. 

Par,  stimando  opportuno  di  atIrfMN  noa 
larga  parta  all'alemeato  palaeeo  n«  pub- 
blici impiaghi,  il  ministro  degli  affari  asta- 
ri dell'  imperatore  PraDcasoo  Oilu^pO  non 
pensava  nec  -j  >no  di  aseMataO  adaalata- 

mania  1'  elemento  russo. 

Ci  ai  assicura  cliu  a  Pirijji  ti  'annu  C-^nto 
di  queste  o^servaiioni  ,  e  r.he  il  dispaccio 
dal  signor  Drtiuj  i  de  Lliu;.  ,  lurmulando  i 
sei  punti  già  couos::iuti,  i  concepito  io  mo- 
do oa  non  stabilire  divergeoxa  «ensibili  tra 
l'attitudina  dal  gabiueUo  dalle  Tuileriaa,  a 
qaalla  dal  governo  austriaco  in  tarmini  cha 
non  prooiaaBO  troppo  il  aacoado  od  il  tono 
pnoto. 

Inoltra  aol  B  ét» 
rabba  l'i£ail  «a»  coabroaia  ,  aol 
della  qnala  aaiobbaro  rapproaaatdto  tatfa  lo 
poteoie  segnatario  dal  trattato  41  Tianna,  a 
che  sarebbe  incaricata  di  diseotaVO  li  qua- 
atiana  aolla  basi  aovrÙBdieata. 

Circa  la  projposia  di  armistisio 
fio  dal  mase  di  maggio  dalilaghr 
dnvetta  eu«T  etimimw,  riOMnio 
che  le  si  era  data  prima. 

Il  dispaccio  del  signor  Drooya  da  Lhoys 
si  limiterebbe,  se  la  nostra  informaaioni  ao- 
no  asatte.  ad  «sprimere  la  fiducia  cha  il  ga- 
binetto di  Pietroburijo,  nai  oaso  in  evi 

'  rabba 
'oaio 
aago- 

«iati.       '  "  '  ■ 


GiDDIZII  DEL  MOiHlHG'PoST 

Ecco  ora  l'articolo  ufficiale  del  Monnnj- 
Poit,  rotativo  all'  invio  dOUa  noto  dello  tre 
Potanao  i  Plol#akiU|ò: 

La 
partirono 


uiMuo  tu  rieLTouur^o,  noi  oesw  in  evi 

anunissa  ai  voti  dalle  potonaa,  prjtndfri 
le  miaus  U  p)ft.atta.od  amataM  raffi 
no  dal  anpao  .dunala  il.taoi^  dal  ■ 


I  -.1. 


note  di  Francia,  liBcbOtana  di  Aaàlr|a 
■000  par  Pio&AoAriQi'  mi  «uiéi  f dèa* 


l'Aal«ifa  ém^maStim'  H'oIimìMi  Mf 

wmu»'-"  v .      .  '  .'.• 

.GMaaiaogai  oagatiaxionaYè.oaimMfMt; 

apotania  a  eoi  appigl.ar&i,  eosl  noi  tkbbiamó' 
ancor  qoi  a  sperare  che  alle  proposta  della 
tra  potenze  sari  fatto  buon' viso  !n  Pietro- 
burpo. 

Ma  mentre  i  consiglieri  dello  Csar  sanno 
quali  domande  soao  per  estar  fatte  ti  loro 
imperaUre  ,  consentono  atti  di  severità  che 
melluno  quisi  a  UTrore  il  regno  di  l'olonia. 
Ojigi  noi  sappiamo  ,  che  non  contento  del 
supplizio  rivi  conta  di  l'Isiter  e  di  altri  ,  il 
generale  Marawieff  ha  ordinato  che  tutte  la 
donna  che  vestiranno  U  cotroceio  «'.amano 
ilsgallate.  Quaato  orribUa -ordiM  ooàibia 
l'ii^amia  dall'  uomo  »  elM|.,fa4l  .te.  9*9M. 
doM'  inwflfonti.  "  '- 

Qoaado  lo  nostro  KWMl*  M|  baaoro  ae- 
eeiWB,  aoa  pooUtni  filar  Ara  dho  oiÉiao 
rì8alatt<4i  pnadaro  la  armi;'  ma' è  |tar  bo* 
'  Rnana,  eba«oa  èia  foteatà 
>»Ìl'>dM«aMa«'1lMtir 


cha  fanno  la  gnarra  o  la  paco,  nu  al  la  (or- 
za degli  avvenimenti.  Consigliamo  adontile 
i  ministri  dell' imperaiore  a  uvigw 
le  acque,  mentre  ne  hanno  B  laSic 

Le  negoziazioni  ora  i  " n'Unti  sono  fonda- 
te, come  li?'-"  ]i'T  '"ra  t,i»!U  Mansion  House 
lord  Palmerston  ,  sui  principii  della  giusti- 
zia e  dal  dritto.  Questi  principii  non  poaao* 
no  essera  spranati  da  persona  o  da  Stati  , 
senza  incorrere  in  pene  certe  e  savere.  E  la 
Rustia  s'  accorf  eri  cha  i  due  grandi  Siali 
occidatitali  tono  in  questa  faeoput  concoidi, 
e  vMlioBO  io  aaao^fliodaaiBBo  oli'' 
maaaL  alV  AaMiio»  ebo  ha  lo 
BM  taadiaw  iÉ  -ouiki  ffnii 

traatattau  ' 


i'Vottale  Polltieha 

Troviamo  nel  Diritto  dal  22,  a  prppoaiio 
dal  duello  tra  Uinghatti^o  IlatUxsi: 

Ieri  mattina  adla  aai,  noUo  vicinami,  d^ 
Torino,  avvenne  «ina  partita  d' oncda.  tqi 
due  raggnordovoli  panoaaggi  ppr  eomaftM 
nul  BinuMaió.  Non  vegUatao  icttorji&Mvl 
{.itti  acdadtiili  ;  i  nostri  lettori  na  apoip.'ijD^ 
stanza  informati. 

Il  ministro  avevi  gii  ra8segaa^  lo.  ano  di- 
mistioni. L'  ex-ministro  a'  ebbe,  dào  Ufvi 
scalltture  di  sciabola.  E  i  padrini., dipUf^ 

reno  aod^ilbUo  fhl!mVl*^^^\VimAm 
tramai.  , 


Un  nostro  eorriap 
Sta>npa,  c'  infortì. 
sinedrio  pontifldo. 

Alcuni  veseovi,  tra  cui  quello  di  tlantooa* 
hanno  torìtto  Ietterò  al  S.  Padre  cooaiglìan- 
dolo  UBiilmente,  pel  bene  della  Chie&a,  a  pa- 
cificarsi coU'Itaka.  Quatta  cqsa  é  terriiiU* 
menta  diaplaeiata  al  pepe  che  4  su  tutte  lo 
furie,  mollo       «ha  jftf  non  lare  imopdalo, 

p.u  iattaM. ;Oo«Mo«lt 

Io  quatto  Ietterò,  dqva  H)ip»mmptoa»g» 
velatamaaU,  di(va  pià,  davo  mn^i^m^ 
re  é4f  ■hboadoiy  del  jpotaiip  ^ 

ta  .00^  ÌMBaitt  «  da^,M 
campagna  coltro  U  clero  clio  p 


alla  stM  protcn^oi^.cLe  ar^tii  * 
rano  soiw  aaturalipaai|j^l»i 
lai  lanciata  contro  il  caa 
che  i|B%.^vi|^M%'f.i'p  s  r.  ceq  is  ihanQ 

>  •«^MMMM!*       •  ■•'■^  • 

Leggiamo  nel  Corrient  UercaUile  : 
La  Camera  Sindacale  dalla  Borea  di  Pui^, 
ha  ilii'.u  il        parere  favorevole  «  che  la  .ar> 
ziooi  del  Mobiliare  Italiano  vangano  CMgt>- 
a  ytalo  ufAzìalment*  in  qM|||^||yi|^ 

-.ij    .    ,  '  .ivii  al  !>•  a'  add-» 

da.  Pangi  all' Jit(Ulii|0«i<'>l<  ■■■  el> 


La  crudele  pia^  .olii  prtMdaÉa.gtt  l 
nioEMoti  in  Pelonii^  i^  opaaial»aolp  iiioadiU 
tare  tpietato  della  roproaafooo  itof riaaerfn- 
no  tenia  dubbio  un  andatnaato  un  po' ptlt 
risoluto  e  un  po'  più  rapido  alle  negoaiaaia» 
DI  diplomatiche ,  ma  ia  riapoata  dulia  Rus- 
sia ,  cha  non  ti  è  mai  supposto  aaaatm,  aod- 
disiaceoia,  sarebbe,  te  fa  U  uopo  prettar  fe> 
de  alle  ultuna  voci  ,  «tpliuiLimeote  oa^atV 
•is.  Lt>  probabilità  di  guerra  sembrerebiiero 
dunque  acoraacarai  tanto  p«0  in  quinto  cbe. 
diGiBsi  Mapolaou  lU  faaoaiaaisnaajente  in» 
prassionato  dalla  morto  i  del  oonia  Pittar  ^ 
uno  An  oaaiiaalMU  aaaici. 

.jba.Baaatotila  ai  aai  ai  preparo  alia raolte 
Hum  vmtMUtk  |U  ooiidai! 
cha.MKtf.*fNBtf  f 
latlafp|r«wii»i 


.1  !• 
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flft!  Chr  )B*^en  »  UH 
d«  diapenti  p«rdtè  U 


;     CHOMCA  INTERNA 

*  H.  maAtiM  ■  ' 

Or  san  quallro  anoi  in  qaeito  irìorno  me- 
■aonado  «i  dMÌMfo  la  .coiti  d'Itali*  tu 
quella  eollina  4mll|Wlt  «d  anara  aalabra 
nella  atMia. 

Or  Km  quìltro  anni  i  eoldali.  eh?  abLla- 
mo  -raduto  ^esta  muie  schiarati  «alla  piax- 
B<dat  fiakiacilo,  •  prauo  dal  loro  aangua, 
eaafmiataaaao  al  pMaa  la  aoa  indipandaaaa. 
'  IttrMoMM  in  grazia  4al  laro  ràlora  pud 
Hlmartwi «n  quaa^  a^mo  aaa  orgoglio, 
•'•taM  IMA  ri|*MMÌIIan  movi  irian  bob 
.ri  pmiiitarà  ■rapìiia 
te  bttt  Inda  ab*  itm  m> 
■libriria  «tli^itinmaoto  t  F«lt«  li  fitM 

ardiM.  ~   

Qoaata  noat^  parola  ao^o  no  ona(|Ì9  t 
OBil  |>ro4i  eha  tanto  focero  pai  loro  pataa 
dando  a  tutti  atnipra  l'aaampio  dell'abnega- 
iiòna  ,  dalla  disciplina  a  del  rispetto  alla 

sT  Martino  non  è  soltanto  nm  gloria  dal- 
l'esercito ,  ma  è  ancho  giorno  niomuraodo 
pi^r  r  intiera  Nuione  la  quale  deve  festee- 
giarlo  come  una  dell*  «poAi'  It  più  balle 
della  sua  storia. 

La  lotta  cbe  sì  combatti''  su  quella  collina 
fa  lotta  di  giganti  —  33,000  Italiani  ebbero 
a  abatanMtTarto  di  80,000  Auitriaei,  a  per 
bau  diiqa*  volta  ooraaro  all'  Mitilo  dalla 
triataa  cba  aa-  awiiwa  J»  aMam  •  aon 
Matterò  mfhi  aa  no*  foudo  iMno  la 
Arilé  dit  natttloò-^ 

^9ilèU  élNi  érp4M;  «Ra.  fauinlli.  sol- 
datl  ^  gfjMfB,  tetti  fecero  il  loro  dovere  e 
pM  n  spinto  iMui'a- 

fi'M^iU  ^tlàlMtta,  H  dbo  non  gimgeTa 
cose*  ji  combatteva 
salate  d'Italia  stava 

tlall»  ■vivipria.' 

té  file  diradate  dalla  mitraglia  nemica  e- 
rtoio  riordinate  cen  quello  sprerzo  della  vita 
che  noi  troviamo  registrato  noi  [asU  delU 
ttÓÉÌrdia  Imperiale  del  1."  Napoleone,  e  che 
Uta»  tattxvia  la  meraviglia  dei  nepnii. 

Qdelli  erano  vecchi  eoUiti  ,  i  nostri  per 
contro  bontavano,  pochi  anni  di  servino  a 
MBi"MdiÌ  gtotrat  «oitanto  ,  ma  r  amor  pft^ 
tàttlr'tpMt  ■iHKar«  *fo^  «ontra  l'ao- 

^Lmài^  aii^fa^AiiMMlt^LHi  téli  iiUll  I  Ili 

BMiv.ii  Rivvi  mi  vm  wpvnaRni  vvw* 

^jj/^a  Ut- ^u-i*.  w..  y  ,  t  •  ■T...'i 

a  ii  pensa  a  quatto  fctto  Boil  tà  può 
di  diTMItlfa  aigft^O^^  (l*  appart»- 
MN  id  una  Maiiqna  che  produce  aimili  aol- 
dnK.  Jl  d' UéttMAeré  in  «ti  prossimo  awa- 
mtVWUai  iWtoih  éba  doni  randar  r  I- 

^lahiacittL  qawbi 
hfifi^alt  dilU  nnf^iiMM  on- 
'  y^iiditPwnB  lllMI'MMao- 
;iltlMÌKÌdl  -84  IlartiM. 
'  Imtiviff  mta»  dhyoala  i>  qiattro  Usaa. 
-.m  m^bimhm  pu«  .1  CaraWaiaii  ia 
■ato\4i  «irea  400,  il  «oUacio  aàilMara  dalla 
Mnriatalla  ad  ob  hattagliooa  dal  1*  Reggi- 
■•nto  di  faataeia  marina. 
-  U  yan.  liamarmora  «Ita  testa  di  brillanta 
8ldto'Maggioc«  i^>i,eò  in  rivista  miDalameD- 
tB  ljnrii  corpi  e  d«po  «dita  la  massa  nella 
(MiiaaÉ  di  San  Franoaeco  da  Paola  prendeva 
paato  di  proapecto  alU  gran  p«a<»  dal  Palai- 
se  Realo  e  le  «ttlara  itellatnppa>awm  prin- 
cipia imnadiala  nauta. 

Non  vi  sono  che  «logii  da  tributare  al  no- 
alm  aaanito  «llorcl>4  fa  DMstna  di  si  ,  ap- 
parai* tei  aaaÉfataramo  di  dire  eha  Mtto  pro- 
MdaMB  in  Mtààm*  |»ar(^Uo  a  «ob  aoddlafar 
doM  «d  analMriii» -dal»  tuìm  'ptppto 
dai  JoNatlafi  cl«  anao  aaaorii  ad  aasiilera 
A  fftgté'^BiloBa  milIUFa. 


i     La  rivista  era  terminata  verso  le  9.  e  la 
B^!*  potonno  ««"eliderà  a  circa  ,7000  Bo- 

Sianio  in  i;rad'<  di  assicurare  cho  fino  ad 
'  ora  no»  è  stato  fissato  il  giorno  pel  dibatti- 
mento della    ' — '  ""^  

>  Barberini. 


I  CI  viene  assicorato  che  nella  Ricorsa  notte 
'  una  comitiva  di  trenta  hrigs.  'i  circa  abbia 
'  passato  il  confine  veri-o  Teramo  ,  e  cbe  at- 
'  tualmente  si  trovi  circondata  dai  soldati  che 

manovrerabbaro  npptnfo  per  impedirla  di 

rìtoraara  iodietrc 


^  Da  Sora  abbiamo  ,  cbe  malgrado  la  vigi- 
lania  della  brava  nostra  truppa  la  banda  di 
vn  certo  Cilrona  forte  di  un  '20  circi  indi- 
vidui passa  a  ripassa  il  cotiGue  ,  soTenlis- 
simo. 

Essa,  avtabbe  il  &tio  cnuvet^iio  in  monte 

S.  Oinmai  ti'   I"  Por.Uiido. 

La  banda  Caruso  composta  di  fO  briganti 
trovavasi  in  data  del  30  Bai  taBÌBaBtt  di 
More«ne  (Prov.  di  BeneraaM)  «  vf  dsprada* 

va  divergi  vettornll. 

Nel  giorno  russeguente.  avendo  fitta  la  sua 
eopgiuniione  con  quella  di  S:h;avor.e,  '■om- 
patve  nel  territorio  di  Padu'i. 

La  banda  venne  cosi  ad  annoverare  70  uo- 
mini, essendo  però  obbligata  a  portari-i  con- 
tinuamente da  sn  luogo  ad  un  altro  per  sot- 
trarci alla  panmBriaa  dtlhi  ttiDBB  •  dalla 
G.  N.  '  ■ 


Di  Ami,  comune  di  Baailieata,  ci  siseri* 
ve  che  nel  giorno  9  corrente  la  banda  del 

ferocB  Li  Macchia  uccisa  i  dne  guirdabo- 
atiii  Uo  Luieui^i  Kv.jli»  c  Do  oUfiiiu  Fran- 
CfiFco,  mentre  stavano  sorvogliando  il  bosco 
di  l-uriaetto.  Pare  che  1'  adio  di  quei  bri- 
ganti cuntro  quegli  infelici  sia  nato  per  eE- 
sere  ««ai  cononciuti  di  una  asatUua  ìnnp- 
puoUbilo  nuli'  «isercizio  delle  loro  funxiont. 

notìzie  telegrafiche 

IIéAmi  BoHiua  Minili 

(  Agenna  Stefani  ) 
[Napoli  Ì3  —  ToriM  13. 

I  giornali  hanno  il  seguente  dispaccio 
da  Roma:  Per  ordine  del  generale  l)u- 
moot  la  gendarmeria  francese  arrestò  i 
capi-briganti  Stramenga  e  Tristanv. 

,  Sima,  York  13  tera  —  L' assedio  di 
Wioluburf  |iroo»d«  regolarateate.  Lee 
l'IceTetto  OMMÌdenvoli  rinroni  —«ili jud» 
g«tta  d'inradwb  il  Maryland,  e  la  ra- 
silvania.  —  Il  governatore  dell'  llltnese 
prorogò  la  Camera  Icgiftlnliva  —  G5  re- 
pubblicani abbandonarono  1'  assemblea  ; 
ma  i  demooratici  ricusarono  di  ricoao- 
seara  la  proroga,  e  proteatanno  ooDlro 
la  condotta  dei  Governatore. 

Londra  tS  — 11  7«m^*  c  il  Momino- 
Post  applaiidono  alla  deliberaEiona  dtila 
Camera,  di  aggiornare  U  disooattoné  fili- 
la questione  polacca. 

\unna  —  Il  progetto  d'  indirizzo 
della  Camera  dei  Signori  parlerà  sulla 
Polonia — esprimerà  la  speranza  che  l'Au- 
stria pervenga  a  far  accettare  le  giuste 
doQUMids.auìoa*!'  o  religiose  della  Po- 
IdMB,  miatBnendo  nello  «tesso  tempo  la 
fMiooed  aaaìouraBdol'iirtogritÀdell'impero. 


Parigi  t3—'lA  Fnnee  parland*  dello 
tooi  di  modiAeBtioni  ministeriali ,  MB* 
pre  più  aetradidata,  dice:  I  oamlìimeiitì 
che  ii  preparano  potrebbero  pure  arre- 
care alcuna  modifieasìoni  nelle  relation! 
del  Governo  colle  Camere.  Non  sarebbe 
impossibile  cbe  Billault  ,  che  è  la  voce 
della  politica  dei  Governo,  ricevesse  una 
posizione  ^iù  importante  per  adempiere 
un'  alta  mistione  che  vemUMÌti  affida- 
ta. Gli  ai  darebbero  attribuaioiii  politi- 
obe  detemÌMti,  «ooaarvndegli  il  «an- 
dato di  parlafe  in  nomo  del  Governo  in- 
nsnri  alle  Camere.  La  Frnnce  so^iua- 
ge:  Sembra  certo  che  la  politica  ÒitSM 
non  subir.\  alcuna  iiimliUcHìione. 

Popoli  i4  —  Torini  Ì3. 

Parigi  %3  —  Lesesi  nella  Patri^  :  Se 
le  nostre  informazioni  sono  esatte  ,  ii 
Gabinetto  dì  Pì«trobiii|0  accetterebbe  le 
proposte  dell'  Anstiia,  dedìnaado  in  al- 
cuno parti  quelle  della  Franda  e  4el^ 
r  Inghilterra,  per  rompere  cosi  l'vnioaé 
delle  tre  potenre. 

Il  Pay*  annunzia  cbe  il  principe  e  la 
principessa  Napoleone  iono  «ned  in  finn* 
eia  fra  10  giorni. 

La  France  ha  :  AnnuMiasi  ebe  Baro* 
che  ed  Uauaaaunn  Atrano  ohianati  n 
FòntrineUeen. 

I  giornali  recano  che  dopo  la  presa 
di  Puebla,  Comonfort  si  ritirò  sopra  Te- 
lapnn —  (1ie!i[,ir('i  allo  sue  truppe  impos- 
sibile sostenere  una  lotta  regolare  —  li- 
cenziò l'armata,  esortando  ulnciali  e  sol- 
dati a  formare  piccoli  corpi  per  com- 
battere in  goemclie. 

NapoU  13  —  Tarin»  98. 

Prestito  italiano  1861  7^  35. 

a      1868  U  05. 

Parigi  iS  —  Consol  italiano  Aperte- 
ra  73  05— Chiusura  in  contanti  73  15— 
Fine  corrente  73  00  —  Prestito  itaUsM 
1863  74  05— aO^fr  Chiusura  68  uO-i' 
4  I|il0i0id  97  10— Consol.  ingl.  82. 


Parigi  24 — 11  Jfoni/f'ir  reca  le  seguenli 
nomine:  Uillault,  Ministro  di  Stato — ba- 
roche,  Giustirla  —  Boudet,  Interno— Du- 
ruy,  Istnuione  pabblica  —  Behic  ,  Com- 
mercio, Agricoltura  e  lavori  pubblici  — 
Rouher,  nomiaatft  Miniatro  presidente  4el 
Coti^iglio  di  Stato  —  Morny  ,  presidiente 
del  Corpo  Legislativo. —  Lo  stesso  gior- 
nale reca  un  decreto  che  conferisce  al 
Ministro  di  Stato  anche  le  fomlòlli  di 
Ministro  8>-nza  portafoglio. 

Una  nota  a^iefl  ebe.  scopo  delde«re- 
to  è  di  oiteaiaare  pìi^  solidamente  la 
rappresentanu  del  pensiero  governativo 
innanri  alla  Camera,  senza  ledere  lo  ifi> 
rito  della  Costituzione ,  che  stabiUsce  I 
Mini.^trl  responsabili  soltanto  innanzi  al- 
l' Iuipi>ratarc  —  Il  Ministro  di  Stato,  e  i 
membri  del  Consiglio  di  Stato  sono  in- 
caricati di  spiegare  e  difendere  le  qoa- 
stioni  recate  innanzi  al  Senato  ed  al  òor- 
po  Legislativo.  '  '"^^ 


J.  CÒMIN  /«ratteff^" 
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fbrina  St  giugno, 
4«ri  *klM  luogo  r  iuugurtiiotia  4*1  tiro 

Il  BiUkMipio  torincM  am  («ri  b«i«  pr«- 
*•  la  kM  ni»ur«  rtl^odo  U  f««u  is  un 

•ngolo  rfmmjggimo  della  citlà,  «ngi  «A)r 
■  pcrU  Mw^igM.  ehc  i  pift  dal  Torìnan  pon 
-aa  aa  »ocf>r'<ero  ;  però  vi  fu  «u(flcÌBot«  Iti- 
qnaoca  dalla  alwti  popoltri. 

C  va'  atita  Utituiioaa  .  oon  v'  i  dubbio  , 
DM  non  orado  ai«  dastmata  a  praaiUra  io 
Italia  UD  grande  «viloppo. 

01'  Italiani  in  gtnaral*  non  imo  Mocir- 
lori,  a  mnm  inno  nrinmaiiO,  ad  «ccrx'on*  da 
«li  abiutari  daHe  Alpi,  molti  laoghi  in  c«i 
■bituarai  ia  graada  a  lala  ewcitio.  D  a  a«n- 
M  la  caccia  ,  come  potrebbero  divanira  «e- 
callenti  baruglieri  7 

50  bene  ch«  qui  a  li  tì  nono  della  acca- 
sioni  ;  eh*  io  qóalthe  pn>«iod&  .ai  caccia 
molto,  ma  presa  nell' insiema  la  D(|iooe  i 
troppo  cibile,  cbe  infin  de"  conti  viiot  dir  cil- 
tadina,  per  aasere  molto  am)a8sionata  al  pia. 
cera  feroca. 

Neil'  intereana  della  difeu  n*i<0D|la  sa- 
rebbe desiderabile  vhe  fot^e  alirtanenii  e 

in  questi  tra  anni  di  liberi!  ai  sarebbe  po- 

•tiito  fare  moltisiiiino  p«r  rvlare  Tin  po' ar- 
tificialmente la  gioveniù  all'  ufo  delle  armi 

,  da  fuoco.  Ma  il  solo  modo  vero  sarebbe  sta- 
tj  l'istituiiuna  di  una  miliaia  ntixionala  cha 
coiupi'eude«*a  lutU  i  non  militari  dai  18  ai 
35  anni,  a  servusa  di  riaerra  all'  «serrito. 

51  è  volata,  A  vero,  una  la^ge  sulla  Guar- 
dia  Maxìonale  mdbilìixata,  ma  i  ministri  che 

,  la  proposero,  stretti  dalle  istigaiioni  di  Ga- 
ribaldi a  dall'iocaltara  dell'  opinione  ,  fece- 
ro intendere  ^ottomana  ai  deputati ,  che  la 
Totavauo  ,  cha  quella  legge  non  aTrabba 
vuta  esecutiona,  e  luanienner  parola. 

Ma  anche  qualora  foasa  paaaata  in  ra«ltl, 
non  avrebbe  proGuatn  molto  alla  difesa  na- 

;  sionala  —  perchè  U  Coirdia  N^tionala  mo- 
biliuata  ,  esciuieodu  dal  suo  iena  i  due  e- 
lomepti  pia  rubu<tl  della  populaiiona  ,  gli 
artigiani  ed  i  cittsdiui  ,  non  p«trà  mai  crr- 
derai  che  resista  a  seria  fatiche,  come  aono 

3 '.ielle  cai  potrebbe  esser  chiamata  non 
alla  legga  che  ne  limiti  1'  uso  al  presidio 
d#lla  forteixe,  ma  dalle  rircost^nze  tuperiori 
alla  legge. 

E  questo  del!a  riserva  naiionale  all'eaer' 
cito  ano  dei  pib  gravi  argomenti  ,  cha  do- 
vrebbe preoccupare  vivamente  l'opinione  pub- 
blica, e  di  CUI  un  giorno  ai  chiederà  stretto 

'  conto  al  partilo  modinrato  che  guvarD4  l'Ita- 

'  Ila  da  quattro  anni. 

Allur- hé  x  rrvimo  i  di  della  prova,  sì  vor- 
rà poi  far  tulto  ad  un  tratto  e  con  furia  ciò 
cha  li  aTrtbba  potato  preptrva  di  Unga 
mano. 

E'  v«ro  d'altro  canto  cha  questa  miaara 
non  anabba  dorato  servir  mai  di  prataito  , 

t:y     •     r  A  •    »•  •  •     • . 


al  ptrtilo  d' aliena  per  ispingere  a  rompi- 
collo le  cose  ->  la  m,li»ia  nanonale  dovreb- 
be essere  alla  intiera  dipendenu  del  gover- 
no —  una  risrrva  militare  a  huH'  altro— ma 
il  non  farla  é  mal»-,  »  credo,  p<-r  rit  Tnare 
donde  sono  partito,  che  l'istitusioria  d«l  T.ro 
a  Sfgho  uuu  la  può  costituire  di  certo  ,  ed 
è  uoa  appnrer'te  eoddiaf^itiorte  al  pubblico 
8eiil'm«ritn  »rif  uH'ità  pratica  molta 

B-n  più  de'  Tiro  N<sio-  aU  ,  j»ri  Torino 
parlò  drl  daello  avvrnuto  fr;>  Raluifi  e  H%- 
gbrtti.  Ebbe  luogo  alle  *M  d«l  maittno.  Pa- 
drini furono  .pel  primo  Tecchio  e  Hitenchi- 
ni  ,  pel  sacoiido  Cialdmi  a  il  priucjpa  ISi- 
moneiii. 

Fu  alla  sciabol»  —  vi  furon  tre  assalti  —  • 
Riilatti  fu  frrito  ,  ma  t\  leggermenla  cha 
jiri  passeggiava  in  carrrna  al  corso.  Min- 
ghetti  av«a  data  la  sua  dimisxiona  cha  oggi 
prnb«bilm«nle  gli  verri  nflutata. 

Un  altro  affare  che  preoccupa  il  pubblico 
è  uoa  lettera  di  M>zx  ni  pubblicaU  dall'  0- 
pinivne.  1  giornali  ministeriali  di  Napoli 
l'avranno  a  quest'  ora  ripubblicata,  per  cui 
è  inutile  eh'  io  ve  na  dica  II  senso. 

I(  Oiritfo  di  jeri  portava  una  dirhiavaaio- 
ne  di  Nicotera  e  Corte  nella  quile  «ticevano 
che  recitato  il  D  rettore  dell'O/nnions  a  mo- 
strarla o  a  iadioara  chi  la  poaaeievs,  vi  ai 
er*  rifiutato ,  onda  essi  lo  dichiaravano  ei- 
lu»niaUire 

0.fgi  r  Opinione  domandi  che  si  formi 
ttiia  commi -'i'iiia  di  quatiro  porHona  ,  dna 
scelti*  dal  Diritto  a  due  dall'  Opinione  ,  che 
decida  suM' auteutici'à  o  meno  del  docu- 
mento :  stando  coal  la  eoia  non  si  possono 
anticipare  giudisii. 

AIts  f^icceoda  «ioAìIe  dicesi  debba  avve- 
nire fra  Ueootti  Garibaldi  ad  il  Direttore 
dell'  Italie  la  quale  pubblicò  uu  indiriuo  , 
cba  asserì  firmato  da  i7  persona  ,  con  cui 
ai  eccitava  il  detto  Menotti  a  separarsi  polì- 
tica menta  dal  padre. 

Menotti  domanda  che  gli  li  facci»  cono- 
scerà i  17  firmatari. 

La  notisia  datavi  aotto  risarvt  naIU  mia 
ultima,  della  dimissiona  volontaria  di  B  xio 
dt  generale  e  da  deputato,  non  ai  conferma. 

F. 

Roma  93  fitigno. 

Quelli  che  aspettavano  riforme  e  perdoni 
pvr  l'anniversario  della  coronaiiona  sonori- 
masti  pienamente  delusi.  Tutto  ben  calcolato 
si  è  veduto  non  essere  ancora  opportuno  di 
lasciar  sfogo  libero  slle  viscere  paterne. 

Le  riforme  purterebb^ro  lo  Stato  a  più 
pronta  rovina  :  gli  atti  di  clamenia  rende- 
rebb4>ro  più  baldansosa  la  eetta  cosi  detta 
piemontese,  ovvero  dell'Illa  Italia  Ibtorno, 
X  qu>iti  ultimi  prrò  non  si  laxcia  perderà 
cgM  itperansa  ni  couduonati  politici ,  e  apa- 
cihlmenle  a  qU' III  della  C'U'ta  Fnuati-Ve» 
pansi,  )  quali  a  per  meno  di.'i  difensori  lo- 
ro asetiraali  dalla  stessa  S.  Consalta,  a  par 
etefxo  liei  carcerieri  vungooo  tuttodì  et'.s- 

•'  .  •  ....    »  ; 


cbimtl  a  snpplieare  il  Paf«  far  ìa  grasim 

dell'  erilio. 

Ciò  è  nello  scopa  di  rìportaro  dai  data- 
nati  le  pii  esplicita  confessioni  di  reità,  1« 
più  amilianti  ritratusloni,  le  pit  •p«rlieat« 
proteite  di  pantlmaate  ,  a  la  dicbiaraaioM 
infine  dì  essere  stati  sedotti  dsi  piameetaai 
a  maneara  ad  ogni  deverà  di  nomtni,  di  sud- 
diti e  di  criatfani. 

Voi  crederete  sppmt  eka  un  gonarM  , 
eomuriqu*  thrannieo,  póse*  rioorraro  a  mal- 
li co*)  <  bbietfS,  ed  a  tanto  abaio  di  foiw  ; 
ma  II  fato  è  para  certissiao  a  taalo  più 
esecrando  ,  in  quanto  ek»  ss  riuMonl  ogni 
giorno  Tl-a  la  magrlorì  tarlar*  morali  soprn 
Il  felici  affranti  al  ÌBSt«piditi  dalle  mSè- 
ra  -  xe  1 

Del  reato  l' anniversario  della  ooronaaiona 
noQ  fu  dai  elerie*ll  medesimi  aolaanianto  con 
troppo  calore.  Alla  Massa  militare,  oh«  Uon- 
si.g.  De  Mérode  volle  far  celebrare  aU'Aitar* 
d'Ila  Gittedra  nella  Basilica  di  8.  Pietra  fa- 
cendovi asiisUre  tatto  le  troppa  BarbaMM- 
sehe  ,  iion  accorsero  n^pnie  i  eoliti  canto 
coivi.  Alla  illaminssioiM  della  sera  uan  pre- 
sero parla  che  i  nubUci  edifixii  ed  i  faàiagi 
d<>i  pitrifli  a  digallarìi  dì  S.  Chiaae  I 

NVlIa  mattina  il  Papa  dopo  la  CappeUa  ri- 
ervntle  gli  augurii  a  la  adulazioni  del  Car- 
dinal Decano,  cui  rispoaa  con  molta  paiola, 
con  molti  tasti  latini  ,  ma  senza  energia  • 
«enza  oesian  oon'Malto  chiaro  «  spaccato. 

P  ù  tar4i  ricevette  le  felioitasioai  e  la  pctH 
teste  di  fedeltà  At-W  Uftliialità  Pontificia  in- 
terpretate a  S.  S-intità  da  Mona.  Da  Méru^le, 
con  un  caleroao  fervorino  ,  nel  quale  natu- 
ralmente BOD  vi  tm  nà  capo,  ai  coda,  ed  m 
cui  t'  utl  perAno  il  sacrilego  paragone  del 
triregno  papale  con  la  corona  dlN.  S.  Gesù 
Cristo.  La  rispostà  del  Papi  fu  anche  qdastt 
volta  fredda  a  metehinisiriM. 

C  con  dò  credo  avervi  esattaaaeat*  infor- 
mcto  dal  come  passò  queeto  aonìvaraArsa  ole- 
ricsie,  non  sembrandomi  dovervi  isUmtItaare 
dalla  solenne  accademia,  eh*  detta  in  fuella 
sera  It  cotidetta  1\herina  ,  nalla  sua  rasi- 
denia  al  PaJsxxO  Sabini,  esaacdoch*  i  cacti 
e  le  rime  vennara  interrotte  nel  meglio  da 
una  enorme  detontsione,  che  poco  dopo  fa* 
abbandonare  la  sala  ai  prud«nt«  invitati,  fr« 
cui  erano  D.  Ciccio  a  varii  Enaìna«ti*(tini. 

A  proposito  di  detonasioni  debbo  ragislrar» 
na  un*  altra  avvenmta  la  sarm  di  Veneru  oeor- 
so  nel  Caffi  di  Campo  di  Fiori,  dov*  soglio- 
no riunirsi  alenni  noti  borbonici  a  barba- 
cani. Uno  di  costoro  ne  rimas*  Mottato  • 
do*  altri  leggiermente  feritL 

k  cosa  certissima  che  FranMsoo  U  cllt 
facendo  pn-pirativi  di  partenza,  ma  non  è 
cario  eguilmenla,  eh'  agli  sia  par  anlsrsaaa 
all'ettaro,  a  liberarci  per  sempra  dalla  «na 
abborrita  presanta.  Le  oppeaimoni  e  la  titn- 
banae  non  sono  vinte  an*or  ta'ta,  né  ssral>> 
be  improbabile,  che  ma'grado  la  vosi  corsa 
r  Ex  adottasse  da  aMioM  la  prima  ida«  di 
pa-tsare  1'  estata  nei  Castelli  Romani. 

FintlB«at«  i  THn««si  buso  dal»  w  aa- 
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lo  UWrttrorf  #n«  j[pcnntr.r«  l»è«n«  re  n- 

lione  cons«go»nao  lo  Slramenga  »i  g^iw»r. 
<ni  d«l  Pipa.  ,  , 

Il  P.  P»|»p!ilett«ri)  Tenuto  qui  p»r  la  W- 
mou  riCOBCttliX'One  rtel  Papi'o  coir  lUJi»  , 
come  ricorda  av«r»i  dolio  in  a'ira  P''s  .  • 
rinscito  m*rsvi|lio«-i[ii9rto  n^l  suo  còirpito, 
1  preti  lo  hiODO  obbUg»to  a  houDciare  ali  A- 
basa  di  Monte  C.^mo  da  lui  ijMltowtrtto 
fio  qui  con  onoro,  e  lo  hanno  eBilfiJo  •  ro; 
irtar  qui  !  8f  oi4  *  «W»  Mm»k»ilflon».d> 
credm  UDMidolo  Ik  w  PHtrt* .  w^to  m 
fcrnito,  nìiMimii»  Abrt»  ptA  Mwra  ben 
•oMMktt»  ili  liMNtfo  «U*fiito. 

Una  mtM  Hfifii*  ^ 
»guti«  f  moi«itt  ,di  cmpagn..  I 

poeU  ai«titori  nmlà  quoat  aano  mII«  eao- 
■•aiM  fomaiw  aono  in  piano  acioparo  a  mi 
naMiano  di  abbandonar*  i  lami  a«f.»a  enor- 
mi MaaanH  di  aaarowla. 

ìm  akoM  taaata  la  preaapca  di  aumaroai 
rgtMdami  non  ha  potum  iiD|Wid»r»  .  eh'  ewi 
alaawW»"»»"™  gria^nia  Viva  l  ltalta.  Vi 
««  Vitlorto  K'uanueie  :  tu  allre  alln  niedew- 
«uà»  la  <»i»P*|n«  marinerò  diaarlala  del 
tatto.  la  alcuni  iaogfci  5i  *  ^ovuio  ricorrerà 
ai  Boldafì  p«r  far  compiere  da  esai  i  lawi 
"di  «nielilura,  - 
Prima  di  chiuderà  mi  aia  par«aaao  di  ur- 
couoacara  1'  aff.tto  mi  »roialto  da'»  di- 
acoaaioae  saguiu  al  ParUnMRto  Nai.ooale 
•uUa  uMinw  intarpaUania.  I  diacortì  doi  Mi- 
■Mri  aakoai  ani  IntMryvaUU.  coiaa  l  aapraa- 
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m  81  p"''"' 
•  la  no 


SKnao  chiede  ad  otti*n«  sia  dacretallrurw 
cen»  a  qneMi  dne  progetti  di  '•M^i 

Si  &*«a  alU  .i'^  ii-'o»e  penaral" 
j  tln  per  il  rmrr|inirti»nto   del  gioWO  del 

Gatlagnoia  ps'la  contó.  il 

V.f\t  si  appoifiiiàa  qt_- 
eh*  rimuUndo  il  giuooo  W  * 
a  asfuo  41  iÉaà$^u%  i» 

FiokM  anponaBdo  «n  eontro  procatto  eh* 
eosala  tf  m  Mio  articolo  nel  qu»le  «  <** 
faooHI  al  iMarao  di  riordinare  il  pmoc.o  del 
lotto  .  amna  iotradnrra  per  meno  del  ?ro- 
gotto  alcuna  modifleaflono  ali"  ordine  delle 
m  •«alanti.  ,  , 

Sanguinetti  inlerpe'l»  il  miniatro  a  a 
Cnmmia-.i..ne  buU»  condiiiono  del  peraonala 
del  lotto:  crede  cb^  non  dovrebbe  easara 
conaidersio  come  p-r-mnale  governati^). 

De  Luca  pirl.  contro  il  progetto  Ucondo 
ero  al  Ca-t^t;f' Il  —  vunie  Cile  ai  diaponga 
il  popolo  id  abbandonare  i!  ginoco  immo- 
rale e  luino  o  deltotV;  qoeMo,  secondo  lui, 
•i  oltert»  BumenUndo  il  preno  della  gioca- 
ta, e  diminuendo  il  numero  dallo  waoit»;  a 
la-io  suo  deoiderio  si  oppona  il  |««feMo 
l'Kge  in  diefuaaioiia. 
V'incoMti  Yenofta  (mInJolco  .par  ri  aal»n) 

preaenU  il  tritato  di  «HMtèNlO  ,«>'^:''*- 
».  '  -•-'-->-•  gownio dell* oella  Fran- 
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àV^  fln< 

ItaMMHlX- 


  tallo  io  ai  dichiaro 

parii).  cho  Bon'ao'raadermene  ragione,  pol- 
non  erado,  oha  i  principi,  e  la  pcl.uca 
dol  Miaiatero  attoala  qoai.do  siano  situati 
«ora  «nella  energia  con  cui  lorouo  dithia- 
mà,        potsano  non  aiTrattare  «d  olteoere 
-   •      (leiLi  .iji»Uona  romana.  \ 


ffàKLàSàOiTO  ITAUANO 

ouma  DB  vtrmATt 
'    flbdiitn  da  fi  9i^*r^ 

,  BMn  li  waiMii  opanaiooi  pralimin^ri 
J.-Tnii  jiiiil^  oha  ao  tutta  «tato  praaaa- 
ì|^^2a  «éMidi  ■abitato  atrebbe  va«ta  per 
M      àliaoitanln  disUanuBo  gii  ooor. 


,  jSmM.  «HOT»  l4*ei  a  T*odor*m  ^uhh 
•tmojilia  aeaabjjoro  ?•>«««  pe'  u|»a  . 
lavilo  ai  aarabba  aalaouio. ,    ,  .      .  , 
Viano  nfariU  a  contaUdata  U  oleiione  del 
■  4  eoUogio  di  C-lania,  avvenuta  nelU  perso 
M  dal  aig-  Carn^iza. 

ai  paaaa  ali  usdiae  del  giorno  che  rea  : 
l-DiaaaaàiM*  del  propello  di  legga  coocer. 
•  notila  il  rlflr<i«i»<wn«ni«>>' roti viioriod«Jio«<'. 
Sopra  vario  o*.«t»»aioni  e  piopoiU  del 
mioiMio  delle  Bnaua.  e  d.gl»  otiorevoU  L.l- 
Mro  ,  M.oeivioi  e  Ta,»ltto.  U  Qw^i*  con- 
"inde  per  aW0»»»«       «•"»•  " 
iropoato  da  fSarfwIttmo  depuUto  •  coal 

'^*^l2'«a«0lÌ.jtaliW<>iltainÌJleioalio. 

^  firn  moB^iriia  il  giuuoo  del  i 

■..'ÓjoMO  il  mk  faH»  *paaiH«.        "'l*  \ 

I  w«auto  d«e  pr«getu  di  leg^c:  il  prui.u  ri- 
ia  ooBOaaaioiia  di  una  teirov)!  da 
-i-àhBdoala  CiuKo  .  il  aaeopdo  r^u^i.-J* 
■iiaaldio di  2»  nulio»i|« coaUujiona  di «Uf 


linne  Btipolato  dal  goeaL  

ci».  Sioeomo  nuoeto  trattato  era  già  aUio 

treseotato  nella  aeaaione  acoraa  raccoman- 
a  eia  ripigliato  al  punto  «ul  quale  ai  trova- 
va al  chiulerei  dulia  sessione. 

Qoeata  eoa  domanda  è  tenta  alcuna  diffi- 
colti accolta.  , . 
Presenta  pure  una  convezione  conchiusa 

col  B  -'gio. 

Laporta  si  unisce  al  Và  Luca  «  al  LiaU- 
gnnlo  nel  CI  mb.it1er«  il  proji<_-tto  di  legga. 
Erfli  parla  a  lu>  go  :  in  susUnja  pretenda 
U;!  lo  cano  in  qu'-l' irgowonlo  continuino 

come  aooo,  fino  al  punto  nel  quale  potremo 

abolirlo. 

Sella  (della  Commiaaione)  diflrate  il  prò. 
getto  degli  attaothl  dal  pre.  p  nanti. 

Piglia  le  noni  dril*  oriymi  dal  pweo 
dol  latto  dovalo  rfl»  ffWabUioa  di  Oooo«  ; 

tmàUn  I  prognon  o  poi  dlMoodo  alla 
apaelali  obbteiioBi  :  o  qoi.  ao.«liena  non  ar- 
Taro  cbo  dal  procotto  derivi  danno  alla 
pabbliea  SnaoM  o  oo  aU  aTtairtaniaU  la 
pubblica  Bonbik,  aoii  onoro  proataaBaailo 
r  oppoalò. 

0»«rva  che  nelle  varie  parti  d  iuli»  sono 
dispari  le  moise  •  le  vincite.  Il  lotio  è  una 
tassa  posdma  -,  m*  etaendo  una  tesa»  drbbe 
•«aere  esaminala  ffe'tdainenfe  e  »olto  l'aspet- 
to flnaniiaro. 

Contiiiutiidosi  eoi  listema  vigente  non  ai 
fi  chf  favorire  il  giucco  cUndeatinO  ;  imp»- 
rocciiè  iOT^e  naturalmente  (  e  ciò  la  eepe- 
rieia»  iritci;ii»)  la  sp'cuUiioua  di  chi  ai  in- 
carica a  uomo  dei  tcuocatori  di  fora  lo  gì ao> 
Cile  nelle  provinole  dove  lo  «ÌMÌlO  BOao 
proponiooalamenta  maggiori. 

Col  aistema  aituilmcoia  viganlo,  gli  ali- 
pendii  degli  impiegali  dol  lotto  sodo  di  una 
di-payilà  0  aaoonda  delle  varia  provioco.  £ 
acplórablio  cbo  ai  mautengano  impiegati  eoa 
alipendii  mollo  piccoli.  —  A4a>  quo  i  con* 
veoianta  che  aia  ordinato  aacha  lo  atipondio 
dt  coloro  cbo  hanno,  nelV  erario,  le  mani 
impicciate  in  aii  mino  à'  amministraxiona 
fioaoiiaria  che  di  p<f»-  s*  *  P'I  eo'i  vìiioso 
da  non  poterlo  «.-«sere  di  più. 

Il  rioriliiismcnU)  4.-1  pi'iiH  o  del  Icfl-!,  nel 
fenso  de5!;n?>tu  à  ha  CnminissioriP  nella  sua 
I  telBS'Oai'.  ='•'1*  p*!  '  i"'"""!*^  ■  if'  "o  ili  ^iiim-  n- 
taie    la  roi.di(:i  che  por,:»   <j!n;-.ta  ti'Sa  — 
,  Ciò  dimottra  CI. ti  cifie  e  d,.ii  htalisiici. 

KLlra  in  muli'!  parlici^lari'»  tecniche  e  nu- 
ujtriche  intorno  alla  cunv*uienia  di  manta 
i  nere  alcuna  naaao  al  lotto,  altro 
I  a  taluna  addiffttnra  tepprinatOi 


èfiapi  dice  air  on  Salii  aloéia  parole  par 
fatti  per.onali  che  bì  rlferiseano  air  arami- 
«i|{r»ìione  di   questo  (^uartd- era  mmutro 

MUa  fin«n»e.  .  l.  v, 

g,,r-,rv  QilJir.dnsi  del  ì  pir  iU  rha  ba, 
•um  i^cr.Uc.  ree   in....  .i'  alcuna 
ni«ar„  M  r.  c«0»ura  del  prog-iu.  D  e  »pa- 

,.,i„;,.,i,.  i-iip  il  lotto  è  u  .  ^'^ 'V..  vino;  aao 
che  a  qu"»!©  mio  sono  mmei.*!  alcuni  tW- 
taggi,  e  quello  segn.t  ..nt^nl.»  dt  allPlWUWO 
tolti  coloro  che  pre-nUn o  i  loro  oarVllU  Mi" 
1"  smmiiiiatraxione  di  esse.  ,  „  . 

Il  progetto  in  discuaaiooo  f^^S» 
nuir.j  il  numero  di  W'^^J'SJJJ'* \ VJJJf 
è  un  nuovo  viiio  cho  11  IIBIOWMO  M  poaao» 
p>reh«  pfHt  di  metal  di  aanialMin  «i» 
daaao  UMroM  di  , 

CdDchiado  MonMo.U  Ceman  a  maro 
tiXm  II  pinato  »ModlèT;  «ooa»o.tty 
oMM  iooo,  MMaodpai  di  meo  taan  abhomi- 
natolo  cbo  è  ooio  irowiaorioaMBlo  auM* 

ffopHoa  al  proopinanta  aleaao  oaaar^ 

valloni  pure  per  uo  fiilo  per<oaalo  --  ro- 
spii-ga  1  accma  di  eesert»  suto  amico  della 
d»mo^r«ria  e  di  avaria  favoriu  qnand'  et* 

sì  mi  .  «tero.  r..i--.i  — 

Afifig^ieit!  (miniitro)  onaerva  »' 
sere  impo-ibile  il  lasciare  i 
ginstitia  gli  impiegati  del  gin«co 
delle  vane  protincie  in  eondiiioiHl 
che  disparatisaime  ;  ossero  peroiò 
il  eonaervaro  la  OOiO  000*0  aooO. 

Ora  raatarekba  a  OOlMr  a  parlilo  Uj 
tura  dalla  diacuaaiOM  i 
re  a  qnella  degli 
mera  non  è  più  in 
vata  (ore  5 


eoio  000*0  aooo. 

»  a  ibOiMr  a  parlilo  U  ofen» 


RECENTISSIME 

(Dai  giomuU  giu»d  ai  éintt») 
ftE ••TI 

Il  Ifónoriot  i)iBtaNMiti«ua  oobUlott  in 
data  da  ai  »MM«a.  t  aaMMWl-  |Mliflwi 
sul  carauoró  o  a«l  valora  dolio  Irò  nolo  l»> 

SIA  inviale  a  Pietroburgo. 

u  Sarebbe  disconoscere  in  modo  strano  la 
naioia  di  queste  couiumaaiioni  cuijll Ji-iihaIi 
Ite  ai  vulee»e  itllributre  al  pro^rauiuat  com- 
binato dal  concerto  ilelle  oun  pOlOUfO  OOOi* 
dentali  uu  c«ralleie  perentoriu. 

M  lufaiti  ani  socoado  piano  relativo  alPov- 
gaouioo  costiiuuvo  delta  Polonia, 
dtUe  tre  poieuio  racooMWbm  lo  rodai 
eminaia  per  eoa  partioolaro  ioiliina. 

>  L  la^bom-  d«aao4m  fvtmooto  • 

aempItaaiMMO  11  llMobilnoBlo  dollt4Ml 
de*  tMB  Lo  FHMite  ««nUio  PMlbiiló  cho 
ai  roolomcMo  ia  fanro  .dolla^omfa  OM 
rappreeoataoxt  naS'OnatO  la  di  cui  attrihn* 
aioui  sarebbero  stala  il  irato  dal  budi^et  •  la 
eoalittiune  delle  leggi  applicabili  al  llrgno. 
L'Aoatria  ai  era  limitata  nel  dopacelo  del '23 
maggio  ad  indicare  la  neceaaiidi  (l'usicurara 
alla  Puioùa  uu  equivaleuta  per  la  preicnia 
dei  «topuiati  gatiisiaui  nel  oeun  del  Rei- 
'  charaUk  04  Vienna  ;  tesa  proponeva  nel  i^uo 
terso  dlapaooia  dal  12  cuirsnia  una  rej^iio- 
ne  cho  garsutisae  aiia  Polonia  i  vantaggi  del 
Taro  regime  parlauunure.  Nel  teinpjsltiaso 
il  dispaccio  UU.3I1IJC  J  suggeriva  l'iilea  di  mo- 
diBcare  11  terZ'j  pan'-'  in  queao  ::«ii4o,  cho 
invcce  ili  dire  aempliccmeu'!-:  1«  luiiZ  oni 
pubbliche  lu  Potutila  uarouuu  rfUJ:il.:ad  uo- 
mini che  posaedoaB  la  OMiAIsiiXì  <lei  loro 
coaiait'dini  >  ,  ai  sarebbe  raea  più  precisa 
ia*pMpiMno  mI  ca(à««t«  modo:  «  r«  lumini* 
atcaiUMW  uMOf%  dol  Ragno  «lowà  eacecf  cf^ 
gitaiisau  ili  flMdo  4*  ispiraro  coailitipnalto 
pvpoiiaioao  òolaeea  » 

UfCbiaittodoU  

dell' Awlrio 
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•Ubtl»  mifrDonmfDto  d«1  proRramma. 
4eU  hlla  ftin  parta  di  in*diitor« ,  «gli  pro- 

poia  un  compitimf««o  ni*llo  scopo  d' impri- 
nur*  li  cairu"^   prii^mrnma  un  ctratiere 

cornpl#tiBnpn*p  iil^i.ln-o.  L»  poltrite  occiil»-!)- 
t:»li  a'^ppropri^rj-bh' ro  U  rfrixzionp  nel  ter;* 
(uuto  propoaio  d..ir  Au-itria  ,  in  sciimbii)  Ji 
<piflta  C0DC<>«8>(>ni'  lAm'r  a  uni'.Kn.eiitB  alla 

Fniteia  «dottar» bb«  il  lu-condd  punto  come 
é  Mia  fonnotato  dall'  Iii(hiliarra. 
..  •  Qnwlo  tm  k  ttof*  prìaeipaU  dslUi  fion- 
namia  «ha  il  Ipm  I«mA  mmm  m 
tnmlilMni  ■. 

Non  si  pud  Md«r«  in  inganno  ,  scriva  la 
Trtue  ,  dopo  »»rr  letto  il  Mimorial  diflo- 
■matìtpte  ,  suHo  scopo  vero  «  r«ale  dell'  in- 
tarvento.  Saoibr*  cba  uod  si  tratti  pauto 
d'otlflueru  ilirettunrnte  dalla  Russ.a  dell» 
cooCf'Sioni  Si  aoHeverchhf ro  in  quóelo  niO- 
a  Pintiiburgo  certa  »u«cattibililà  che  fa- 
imbbHro  audir  a  vuoto  i  progetti  p»iti|]ji 
dalle  p'  l'iìXe.  Le  pol'tiie  n  ludiriiiai.o  a 
Piotroburf^o  ,  ma  in  revllà  si  è  da  Vintavia 
oht  MpalUno  io  primo  eunea«aioni.  Quindi 
•Ubehè  raperà  poooa  rioociro  biaogna  cbo  la 
Mnlt  i^iHmmmI  rito  tro  potaiuo;  oh*  ri- 
lUtMittH  I  noi  étmiA  Mite  loro 

,   «te  ipwl  mmm»»  foMnitMkii- 

piMmiia  atri  fedio  •  U  aohnion*  aleara. 
LtecUmo  parlare  De  Bratii. 

«  Per  quanto  grandi  sieoo  a  prima  Titta 
gli  Ohracali  che  incor  tra  una  tregua  laal- 
menta  os^tl^vatJl  da  ua*  patto  e  dall' aiura  , 
e^%\  -iCDnjp^ìi  nn  inimediatanieato  dal  no- 
meoto  che  la  l'HlotiiR  acconsento  a  rimette- 
re i  -Jiioi  desimi  n-Ilo  mani  delle  pi.teiiie 
oceidontali  cbe  le  hanno  date  tante  tcsiimo- 
UlUOM  di  simpatia. 

La  iaanrrt'SioDe  polacca  è  oggigiorno 
MMte  diMipliaaU  di  quello  dM  Iv  «ni  la 
«Mh»  «mala  raan.  P«r  qMoto  11  FtaMia 
•  Ilogkillorra  non  dabitano  punta  ,  dao  al- 
bCfUBdo  OOM  s^aaprgaeroMM  oolaaaonMa- 
tot  for  miMM  di  im  ^órtieolara  pfocéama,  a 
ACndara  •  •  ••■toMro  i  voti  legittimi  della 
Polonia  ,  fìwtta  loa  voglia  affroitarai  a  ri- 
conoscere  dagoamonto,  m«  (tanto  unaillimi^ 
tata  eaaOdeoaa,  rial«N«M  ck«  «•••  I*  ' 


OlllA  MIMA 

AL  uiCMSiura 

.Abbiamo  sottu  gli  occhi  il  iango  discono 
«ho  t  areidnca  Luigi  loise  io  oooie  doll'im* 
pacature  d'AaaUi4  por  la  riaportora  dal  Coa- 
aiglin  dell'  imparo:  in  «aao  et  parla  dei  be- 
nell/ì  dalU  pioe,  della  sporausa  cbe  qaoito 
tiìUi  di  piCB  non  abbia  <i  ceisars,  delia  ti- 
{nrn-iH  fluai.iir'Tii-  ,  di  Duovi  codiai  penali  e 
di  proci'dura  peuiltì  da  discutere,  di  nuovo 
legiri  comuDsU  da  Tarsi  ,  e  della  procedura 
eifilo  cito  abbisogna  d'  fi^rre  riformata  ,  <; 
più  di  latto  dolla  ovovocaxioue  della  Dirla 
dei  i<ran  principato  di  TranailMiiia  a  0«i  de- 
dica iDiaro  il  a«Mtt«(ite  parsgraC»  : 

Emendo  la  Dieta  del  Gnmfrkuifalo  di 
TrcutMvania  sUta  e»»iioca(a  c«  raacnBo  im- 
parM§,  «a  Atto  «M  il  aftMiM'  anno  eur- 
■  (Mta,  mm  ai  trtm  rit  mH  aal-nguo  o  po«- 
,M  lrai«wUi  cha  aooo  n««ili  «otto  lo  soei 
itQi,MX  AnaUta ,  al  vuola  non  sia  stelo  a- 
fOU  U  iiusfso  di  fort^eijNtre  ali»  detiftero- 
riini  3«sr<4  "Ifari  eomuai,  che,  p«l  di/tUnna 
del  SO  oKubr»  taso  •prrbf  lutfoni*  dot  S8 
ftbbntto  laoi,  aoiw  riainMii  «Hs  nppnotn^ 
tanca  dell'  impero. 

Telci>A  è  a  uiadere  che  aocbe  i'  impera 
,,toro  finn  Cviuli  p  ù  tli  i  auui  Stili  quelli 
tUUu  Veiie:ul  ,  «(Wccbi.  di  questi  noli  m  fa 
puroU  III  taiiu  t^'it-l  discursii ,  ed  auzi  ai  c- 
ttcludouù  di  fai:.',  dal  inaiaeiito  did  uiju  ai  tru- 
fa  più  ano  iiiaio  o  ua  paaa«  sotto  io  scot 
IN  dair  AwMi.  ri  fwb  aoa  aia  apM*  U 


meno  di  partaci  paro  alle  delibera»0BÌ  degli 
affari  eomuai  ;  •  eome  qu^stn  meno  non  è 
stato  dato,  ni  si  poma  «taro  s  Venera,  eo«k 
la  coo'rfra'rita  non  può  e«<ere  equivoca  ;  o 
noi  ci  ennirralultnmf:  col  buon  nen^'o  dell'im- 
pTslure  Francesco  C.  u^tp^ie. 

In  quinto  p  li  ai  rapporti  diplomiti';!  del- 
l'impero  e  gli  esteri  Stati  non  v' hi  nnn  pa- 
rola ctie  accenni  alle  conditìoni  n«lle  quali 
versa  il  gab  ru^Un  vìfimese  ;  tutto  quanto  si 
riferisce  alla  p>litica  internaiioDale  sì  rida- 
to al  seirocnte  paragrafo  : 

Il  Consiglu)  deW  impero  terminò  Ut  ma 
prima  teaatoiw  in  meno  «i  hem/UH  if  una 
pace,  che  non  fit  hirboto  ;  mi  goiktm»  «o- 
«  fMili  ^mifiM  muHm  al 
MTaMiSwiìtoM.ai 


t  gU  ifmt  flk  «nMWdrifMamo 
.  cMHmifnNHia  «i  «Mm  tadim 


voci 

a  8.  M.  _ 

ioti  verso  lo  scopo  di  iMtlM  vUeriormente 
contervarU  intatti. 

Parlili  in  quel  discorso  aneho  del  felice 
assetto  dello  flnansa  o  dolls  t  irldma  a  cui 
osso  ponno  mscgiormento  aspirsre  ma  sog- 
giungo che  nuMameno:' 

Ad  onta  di  eit».  Io  sfato  di  Irmuiiiotii»,  in 
cui  ei  troviamo,  t  In  n'J(,vjjitù  di  risi  'ìnurs 
al  più  presto  pi>sjii'ii/<?  /  crjHi/ibrio  noli'  eco- 
nomia   liello  Sruto  >  neiìa   v  liutB  t  «rf^ono 

«mcem  oon«i<(*re«o(i  sacri/ini. 


A  propoailo  di  questo  diseorto ,  loRtriamo 
nella  Corrieponderua  Scharf.  Vioana  90: 

I  giornali  non  si  moatitao  troppo  «oddi- 
ststti  dal  diaoorao  dal  liana;  la  tramao  trop- 
po arida**  trfw  forila  «imrit  dio  ador- 
nai» il  itotana  piaBoarirta  ialilmperatoro 
all'  aaartw»  M  pfta»  Pariataaala  aii<Ma> 
co.  SowMMa  è  «iMaala  di  naa  lunna* 
gliata  eeposltloiM  sugli  affiri  ost«r4.  Dibtti 
il  discorso  non  dico,  che  por  ineidonza,  «s- 
«ervi  la  pice  e  volersi  maotenerla.  I  gior- 
nali riln^nrono  a  (ondo  questa  lacuna,  eome 
puro  II  vuota  lascialo  oallo  liapollito  filo  dai 
dafìdril  «aHa  «aria         •     -  • 


PARLAMENTO  INGLESE 

Nella  sodala  dal  19  fìtwaa  della  C*roA- 
r«  dei  lordi  in  Inghilterra  lord  Strntford  de 
Heddiffe  interpoltò  il  governo  sui  documenti 
cito  ai  rifsriiwoQa  alla  quistiono  polaeoa,  do- 
t»arlu««da  la  pari  lompo  lo  eradoltà  dM  i 
rasai  oaoreitano  su  quell'  infelieo  paoao.  Noi 
mentre  poi  che  dichiarava  d'  aver  piena  fi- 
ducia «alla  politica  del  gofcrao  •  agli  diseo 
I'  nulla  aaaari  faaa  afanta  Mìa  «pio- 

malia  , 

Lird  flinsifU  riapoie  :  Por  quanto  riguar- 
da la  prima  questione  falla  dal  mio  nobile 
iiinico,  io  spero  di  poter  fra  non  molto  de- 
porre sul  binco  ministeriale  dei  nuovi  do- 
cumenti relativi  alla  Polonia.  Le  conu  li  r'- 
lioni  dello  not«  spedito  dai  gabinetti  di  Lon- 
dra. Parigi  a  Vieaoa  a  quello  di  Pietrobur- 
go ,  aoao  qaaai  tdeatiah*.  Toatoehi  una  ri- 
>poUa  vcaga  kfa  dati  ,  ie  n'affratiarò ,  a 
signorì,  a  camaletnala  aaa  qoall'ritro  qav 
Iviqae  daaaoanto  cha  potoaaa  ritarirriÉU 

Rigtnrde  poi  allo  crudaitt  oIm  i  nari  eaa^ 
m  t'ouo  contro  i  polacchi  io  dirò  che  da  un 
di  paccio  del  nostro  eoutolo  a  Varsavia  chia- 
ro apparisce,  che  aicaiii  prigionieri  polacchi 
furono  giU'tiziali  senta  alcun  previo  proces- 
ea.  D'  lutie  le  altre  crudoMi  non  abbiamo 
00  me  uf&ciaii  ,  co^iechè  non  ai  pad  loro 
pr^tare  ititcri  fele.  Molte  atrofilà  furono 
co  n  n>-  .-ie  dai  cniitadini,  ma  il  priiicipa  fior» 
ci  k  fT  mi  ii^-icuró  che  il  i^averr.o  rutse  non 
h  iiulia  cK-3  f*r«  cjn  (jueste  barbina  ,  i 
chis  anzi  socdi  drappelli  di  soldati  por  ar- 
raittrae  gli  tatari*  •-:    •  •        r  . 


Il  generala  lfan<«i«S  u 


ChiN»i|l 

Serifooo  da  Vamatia,  in  data  del  iS  giu- 
gno, alla  Corr<i]Mm<i«nsa  Seìiarf  dì  yionni, 
cbe  I'  areiveacovo  Felioaki  prima  di  partire 
per  Pietrobur;^  ha  scritto  due  lettere,  dello 
quali  nnn  al  Santo  Padre  a  l'sltn  al  nuniio 
di  Vicana,  per  anttuoiisro  loro  la  peraecu- 
Maagli  dal  gevarae  racao.  Bali  ha 
HiAnairiawiriiaMrMMiplMn. 

Ita  ,«M 

ordiouia  arila  qaa)«  impone  a  tutti  i  tiaa- 
grafi  di  pesare  i  eanUari  ohe  hanno  arila 
loro  tipografia  a  donunsiarno  il  poso  alla  po> 
liiia,  alla  quale  dovranno  pure  daaantiare 

tutti  i  nuovi  acquisti  di  earattari  che  farao- 
no.  La  poliiia  fari  di  tanto  in  tanta  della 
▼D'ite  nelle  tipografie.  Se  non  troverl  una 
qiin.Ul'i  di  caxalteri  corrispondente  al  pi'so 
druuiizitto  ,  basterà  ciò  solo  a  provire  li;- 
galinente  che  il  tipografo  ha  conse^tnata  u  ,a 
parte  de'  suoi  earattari  alle  tipografie  dia- 
d-diiLd.  Sp  il  pe«n  ni.fi  magKiore  riaaarrà 
protato  che  la  deminiia  fatta  «ila  p«li^  dri 
UpoKrsfo  sra  falsa  e  ai  fari  ìwtg»  ril'afftt* 
caaiooe  d'  una  pena  anche  per  questo  futa. 

Il  Corriere  di  Vilna  dol  13  giu^fno  conti», 
ne  nella  sua  parte  ufficiala  n«a  lettera  del 
generale  Murawieffal  reseovo  di  Vilna,  mon- 
signor Kr«i^w;ki.  Ir\  és'.i  il  g«n«ra)« Mum- 
■wieff,  dopo  aver  rammentato  che  è  stato  oo- 
stretto  a  condannare  a  morta  alcnri  jrati 
cattolici,  invita  il  vaMofo  di  'Vilna  a  diete» 
giiero  colla  ava  iaflnanaa  iUjetQdri/fcWil» 
l'inanrrcaioM.  £gii  Qeflri»i«<i*  l«.aW<lMlan 
m  aaaiidawtf  NifWflyi  a 
dai»  I  quali,  poìanda  pna- 
veuk«  il  MMKb  MB  la  MMb. 

In  quanto  allo  Dotìaie  dal  taótro  jUllà  guer- 
ra, i  giornali  d'oggi  non  h»no»  che  i  doa 
.mi  dell'  Ageruia  Favai- 


Cracovia  20  giugno. 
Si  legga  aallo  Gias:  —  Si  coufarma  che  l 
russi  venaero  poeti  in  rotta  nel  i^reondario 
di  Siala.  Gli  insorti  feosro  prigloeiero  in 
quaelo  latto  il  gaaerala  russo  Manif ' 
ài  «u 


condauMMa*  as  «uero  fucilato.    „  . 

,iiiii«rfa  fffkita». 
L'IamrraaloM  aaaffiò  ari  faearM  di  8tta> 
l«n>k  II  più  ricco  aigMro  biella  B«ailijaÌ> , 
Vonlarlarski ,  è  alla  leata  dri'  movi  nenia.  I 
russi  vooaara  battali  dagli  ' 


I  gionali  dell' alu  ItaHiia  fVMoaM  ani 
eonnaoo  ad  nn  procsiac^atlllBMta  aaail 


aceonnano  ad  nn  pn 
ori  pcraaapl* 


tare , 
vi  aria. 


■paeiriMala  la  fiUria 


MaPrafU» 


I,  imperocciio,  più  si  ftnoMV»  lerao  i« 
ai  cavprende  aMggiar(p«ria,)Unipo^ 
a  te  Ilarità  dagli  ariwrii  «Nlnawl 
ioaiM  amlaUNm»  ..^ 


Scrivono  da  Parigi,  alta  Teivetieninza: 
Uispetto  alla  ilassui ,  si  propenda  alla 

guerra,  imperocchi,  più  si  pcaco^la  TCrao  la 

crisi  ■ 

tsua 

Ceóa^artra  ay*  aaììaiona  jpoaall^ile  li* 
due  amnarìi  »  la  cai  pretenaioai  «ono  aC* 
f  itto  oppocte,  a  che  portano  scritta  oalia 

e  foi  ri>«raésig«  «gli  colla  ginetiria ,  coi 
diritto  ,  floa  tallo  ciA  che  servo  d'sppeg/ìo 
alia  iMtfala  umana  °f 

1  Polsechi  h*OBO  per  sé  questo  valido  'p- 
paggio, 

Cama.  d'ritra  jarte,  aperara  di  Isr  aceri* 
tal*  ri  MriM  4ia«il  aaid ,  agli  airi  M 
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IL  PONOOLO 


Mtriottinao.  I«  bado  eh'-  Uro  ffnimmo  i 
Wo  earufld  t 

n  eli*  è  iM#MMln  ;"^iDinm>oclii  non  lia 

ceì'erà. 

i'.  ciò  eh*  ^ui  li  eomioeia  a  capir*,  ben- 
'*hè  non  si  ow  dirli;  »A  «eco  p«rel)è  I*  voci 
.dì  Komrra  prandoso  m«ggiore  conaittcnn. 

E  aieeoma  ««ntcìi  altretl  ch«.  •«  «i  mola 
agira ,  noo  bisogna  laaciar  varsora  inwUI- 
manta  il  langìi*  dai  polacchi  ,  ai  apioira  ad 
una  rapida  aoinsione  .  a  ai  oooaiglia  al  go> 

  toattibè  la  Rubata  avri  laaeiato  in- 

la  rat  hrtantiraa  di  noffaecedera 
a.M  richialsiff*  iamMiatattaaU 

»ir<fi«mi'*MiMBdt'  »"' ~" 

)  a  dfptoniMla  é  rlastnla  «d  Mcira  orni 
'  ta  tondolat.si  allenale,  Uaofolerin* 
Mrlwta  grado  .  InpAtecW  «al^  w*nhb» 
laacìM'  trateittar»' iMMMi'to  6o«i  W  drihi 


«m&uta'dk 


afa 


gi«M  mal  •  p«(1«%lMM  ^Mi 

diilaoetmrat»  .  di  .qoalla  Giurdia 
stonala. 

Sirpres*  io  un  botco  uaa  eonilliaa  dt  ^rl> 
latiti  rinael  a  dittaraiM  tra  di  Mi  «iw 
'torta  p^sitt*         •■ — "* 


f  i'  t:t 


'     ScriTrmo  di  Berlino,  \%.       Havas  : 
61  «miciirn  cha  p<1  anbaoelalori  di  Fran- 
cia «     lD(>iilt*rT>  hanna  dadindito  coiiC- 
d«nii»V.en!.a  del!»  «pifgtiioni  al'  dgnor  di 
Ei-i;  irk  I  frnfn,8ito  di  tlcaid  Franteti  ad 
Incititi  <4>e  fuiooo  arrotati  cai  docalo  di 
Poaan.  P  sigxmr  Biamaik.  avrabb«  risposto 
.  dMl  ^maV,  panone.  cb*  soim  ifapl>«ata  ual- 
.>|M*pvaiiaoa  dir^  cf  atro  jj  gov«-iK»jp*«a< 


nltimt  Totuime 
dfpatatL 

il  àigaor  Rahfari  i  paffattamanlé 
gaviido  dia*  di  nan  rio»noK»ré  in 
mini*b«  a  diritto  di  arudaw  «M     «HA  M 
neUa  libartà  di  o*«OBÌiiaw.  •  - 
fi«w  ora  la  ktura  : 

Omnwpob  CeXLega! 
Io  ho  tannto  aempra  cha  l' aatanarai  Balla 
wUiiooi  foaaa  poea  eoaa  ;  a  pard  uoa  mi 
aatanoi  awi  nai  naitt  iati  mImdì  cha  ci 
anno  aoHMitf  da  tra  «■■!.  ^a ,  c«b»  orni 
più  gns  Hfola  ha  la  ava  aacaaiona  ,  eoal 
qn<  «ta.-MlMl  ad  i  pam,  cha,  quanta  a  ma, 

M  fvat«  il  OMO..  .         •     .  I  

QvMda  ,  par  )■  aimlim  efc*  iapagu  «l-      Ifillt  natta  ìal  i9  divarti  briginti  ««pan- 
Mpì  whìim  politici,  diw*i>*       oaoaaailà    aiuk'oho  a  énlpi  di  sliTe  nal'farrtlorio  d'Aacit, 
0  TClw  eontra  il  Htniilara  Btttaiii  ,  ooaaa    Priiteipato  Ciiarlora,  carto  Jumoni  Rotarlo 
ana  naeaarità  ora  atal^  dit'^i  il  votargli  pro.    |ttM-ditno.SI  erada  ehogll  uel^orl  flaso- 
io  sai  ritolai  di  af^ptlgiarav  aoHa  alia  poca    gfi  a^ml  Aallh  ]lp*te  TaAlè. 
Maaibiliià.  il  niaiiticro  pra«a»ta,  asamiran-    '  *  r<   •  -  •  -  <■ 

do,  anai,  qaal  lentimento  rito  «pinga  alcuai 


Ci  fi  «eriwe  da  Lboli  cho  unlLi  tfVA  dal 
90  alcuni  briganti  »i  quf  strnrnrio  in  quel  ter- 
ritorio sei  p«e-.mi  [ler  averri*  qu  Ichei  ricatto: 
due  li  iK'teiArnnn  M}«ri  prr  portiir»!*  domaa* 
da  alle  (•mlpli»:  nnn  poi  òt\  ({u^ttro  rima* 
«li  fiigloaidri 'po*è  (ucr^rs  e  pondlsaalvdk 


»<a1  •    «  4** 


'  <  4 


a  aobbirctrsi,  in  ni»in»nti  nei  quali 
la  aqaaccut'V*  totpopolariii  k  una  quaai  cer- 
trtta.  C'i'i  mi  i-orio  tiov^riiittn  in  ciascun 
fatto  \ndxviduo  E  eo-i  mi  sarei  (orsa  go»er- 
nato  n«ll  ultima  AiAuru^  t  qui-'HoQe  (  iincha 
l'oo.  Crispi  1' ba  dffiuit  v 'ni--  i  s  f  'la 
M  coDsarvato  il  c^rAitar*  di  (Mo  u'dividM. 

Ma  qnaado  «u*  Afp\o€iì>\\ai'i^» 
vaia  a  qaiatioa     cnr»«ÌpH,  iatorao  ai  qaali 
non  è  laaila  4i  Inkaignaa , 
(par  tatara  d'altra «■«•)  ' 
ta»  a^i^ilaf»  ìL  «riito  iH  4ta«p»' «e  ti 
on.B*  Mll»  MVfi»:  di^Wa||)ì|*tii\  «Mio 
-tf  «mdfaara  ai  «ra  iva  «alla  pawibilitl  di 


jàatti 


IIbNM  EUnnà  ftirk'^ 

B*  OWQTAfi  —  La  iSttaun 

terminò  la  dtKcuKsione  sul  pro|<>tto  di 
legjfe  pel  nord  namento  pmvviso'io  del 
giijuL-o  del  lutto  ,  die  venne  ap|irovato 
aoDU  gravi  inod<ilc»zioni  con  iti  voti 
MDtfO  77.  Intraprese  poacia  la  discut- 
ili ne  aalle  atpaUotive  ,  diaponibi|it|i  ,  « 


In  amtato  poi  a)!'  ambasciatore  franoaao  > 
a  Barano.  atè«-ai«  obt  traaitSM  in  dna  cor-  * 
riiyotfdllnt 
la»  t 

Sombra  oenCarmarm  la  Bolicia  dal  riiliii 
no  da  Bariiao  dell'  aasbatcitloro  frencaaa  il 
di  f  ^jnad.  Noa  tartbha  sotò  eh* 
irf  mèoL  WilMt!^^ 


it  iraaitBM  1D  dna  cor-  , 


an»!  «  oltra  Ibiiioa. 


n'ottri 


Va  cariaggio  da  Bariiao  iddiHsuto  all'X' 


'  :;<Rtia  ffoMÌt  é'  il  an  fatto  curioso    mi  or«ò  la  naca* 

■  j.na'rf  eondotté  al'ditatno  arananeiato  dal  '  priiao  tftWwtalo 
iMÌicrpa  r&la  a  Baislrt.  Il'ira  amf^W    viMr  caMrm.  ! 
.••liatto  dtt  prtnèipo  la'  rItilMaiiMMi- 'Md      La  ate-aaNiMR 


■■•liatto  dtt  prtnèipo  la'  rItilMaiiMMi- "MId 
KwailiBdft  m  Sì  A.  t«rabbo  rieaitto  ,  ut* 
fiMBW  J^Ma  diipistiooo  da  taVa  Jo  «aricba 
«ita  aaaoMwa  sai  gotarao  o  aell'  armata. 

U  sartHO  (aadalo  oonprot*  oha  il  ritotno 
dal  prinoipa  nalla  vita  privala  aarebbo  ant 
protaata  pi£i  splendida  ancora  dal  diteorao 
di  Daiisica.  Non  ti  voHo  iatittar*.  Di  più , 
pan  chal»  «Hra  mkiurt  rttrtgrada  cha  a- 
raniQ  nrog«ttala  non  tatanao  taaoila  dai  n. 

1"  ■  H  MI     ..    .  r  •    j 


«tftniàr  lllalia  da  Tarino,  a  «inailo,  ao^bo  w^gfii  dr^  impiefatt.  —  Pareo^  d«> 
più  anorme  ,  di  aspettare  pi««iofto  —       -  --•  • 

pMunaovara  la  ooMaioui  dt  aodara  (il 
iaùtando,  conira  ia  moralità  da||a  i 
rabola,  colai  eh»  ai  taaava  cbata-nol  ibaao, 
piutioato  che  colai  eko  ai  aifamfitafa  alla 
apoiKÌs  ,  a  rh>i  ,  aolo ,  f%  tratato  dagao  di 
aocc-orso  <U1  R'dantore. 

\i.  :.La    ti  .uluziuiita  iu  Ili  «la  culidullO  , 

quaa'lo  itopravveiine  l'episodio  del  hJttsifi. 
Il  qaaìt!  f^isoiìiu  I  ptr  sola  Colpa  dal  (alo 
a  non  di  uesKuna  umana  vnlonla  |  avendo 
aviato  dai  jtrxncipii  xlto  p«r«on«  la  qut«iiona 
git  aviita  dai  /diti  indiivibM.ai  prtncipii , 
mi  errò  la  Mtaaaitt  di  aalaawaii  »  coma  it 
pritto  tfti<twt«lo  adi  aiata  dMUt  inolia  d( 

La  ate-aaHMM»,  altra  naa  4 

eh*  na  m  dtlo  ai  prlatlpli;  -aettiia  litl*d«i* 
b^t  di  avtlaaqaa  aqairoeo  jMw»wttt.-Bt  ba 
ragion  di  eredtra  ch'  atta  al  tarabba  trovata 
in  aaaai  namaraat  od  onorata  compagnia,  sa 
alala  apiMo'da  oialtl  dta  l'taia» 
Malo  ffim  M  «Ma  Ibaét  •amati 


li 

i»  tatto  laglAtom  ili  nffottd 

i-wieff  abbia  Hiaiiatttla  |t,4l#l4 


tgtllazioDa,  è  giaaH  «  tal  pinta,  ehi 
a  meno  cha  il  rapporto  non  vanga  eontrad. 
datlb  ,  irgòremo  avr«bb«  non  piccole  diffi- 
coltà di  opponi  alla  pubblica  opinione  cha 
chieda  nn  intervento  armato.  Il  lìmet  etev 
10,  d  ordintrio  molto  riservato,  dice  dovaci! 
credere  ch^  le  noto  faiuno  ipedite  con  una 
iaaiattsiiona  isanìfaKta  che  esse  non  aonO 

iMl  IHMI  ttèra  formalità.  « 
.!  •  >  ;  ( 


^  CaONACA  INTERNA 

Miatviamo  dair*|ir*gi<  Dauuuto  Raaiari, 
eoa  praglùara  di  publicaiU,  la  aagpnta '  * 
tara  ,  in  cui  apiega  la  sua  eataaaiMW* 


T" 


TircaMn^.MÌI^' 

M»l»»a  ti'ls'»  owiijj 


«it  na 
la  oo« 

TérfM-9l  |iagw 

Anto»» 


Trovui  ia  Napoli  il  gtnarala  lipottorf 
della  gcndarnaria  Fraocaao  che  aa  a  Raoat 
ad  itprxiontra  l 'diraNl  ditlH«UM«U^'qu'*U 

r  arfii*.  ■  ' 

Ieri  assisteMe  dai  bilcor;!  ilei  Palazzo 
laroo  alla  rivista  pis»atì  d:i)  generale  Li- 


Lt  banda  Camto  noila  a  qutla  d>  SJhia> 
voo*  alle  ultima  notiiie  trovnvasi  net  Circon- 
dario di  Ariano. 

Secondo  alcun*  voci  vaghe  avrabbo  dotalo 
avere  ix-^li  >";Mcai^^«|irt  ,|n  addo  taanlrè 

collii   UUppi>.  -f  ,        ;     *      •     l.(  1 

«■BMMaHanai»  '      n  r-L  t 
AbMttM  da  Pao^éleà  tta  ài     d^^  coiv 

"  Vira  Frtdda  Pigfiiii  tRtT^ 


^W|4i  pillati  «ffom«  ad  IMO  U  ^iiMti^ne  fw* 
•iMM«  .givdinaM  twpeniiva. 
"•^  ^  .^ap,K  U  -  Torbu  14. 

ParM  il  —  Conto!  itaUajio  àpaite» 
ra79QO--4Slùatura  ia  contatiti  73  10  — 
Fina.  oawM»  78  08^  Pwalili  ilaKaM 
lM»W40u.««K»fr  CMtwm«B 
4  l|90|0td  97  00>C«tnsol.  in;l.  91. 

IHUVIMt  l»tMI>«C7€l 

Londra  K  —  óiOMn  éat  Oarnval  — 

Gnffilh  interpellerà  venerdì  circa  le  i* 
ttruziotti  data  da  Mounrarieff  di  prenderò 
mi.iurc  contro  le  rdtniglle  che  hanao  tjual- 
CUDO  dei  loro  niernbri  fra  gì'  insorU  ,  e 
di  procedere  rigorosamente  contro  le  don- 
na poiaocba  ohe  fanno  dimoatraiiou. 

Craanii  fS  —  Ila  prooiama  del  Go* 
vento  Naikmale  pone  gli  abitanti  ili jMr> 
dia  contao  i  profatti  dèi  Goveroo  Rmw 
ttndenti  a  promuoyera  la  sollevaiÌMM 
della  Capitale. —  Nella  Tortezza  di  Oona- 
bnurg  «i  trovdno  869  fingionic-i.  —  Il 
Ministro  Kripsuiiki  diede  ìos-.ip.  dimissioni. 

Firemc  15  —  Cir<  .i  le  ore  dieci  di  ieri 
sera  il  palcoscenico  del  Nuovo  polite^ 
ma,  illuminato  per  una  festa  da  hallo, 
prete  fuooo  Ù  ìocavlio  li  dilatò  «pai» 
veataMmente,  d  aiie  aa  rinanro  appe* 
na  le  parali  eetrme  —  il  (ùooo  conti- 
nua —  E'  pare  area  una  eata  oontiftu 
in  custrunona— GMdeii  olia  vi  Ili  qual- 
ciie  vittima. 


:ai. 
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àJfNO  IV.  Itapeli 


o^u  ni 

•i.i  ili- 
•I  T  iti 


IL  PUVfiOL 

(GIORNALE  POUTICO  PQpQUBfi  DELLA  SEfi^ 


FRIZZO  DàBBOMAMIKTO 


 j  MI  uso  11  pr«f«nloH. 

ta  riulii  mpcriei*,  tmMtn  . 

Ite      tmwrm  »9mmmm 


M  V.  •.  M 


L  II 
•«Mimi 


7  l» 


I.  Cito.  d.  Rtd..,.,„  ,  di  »wa.fc.tr^"/;,„ 


:    LE  PROSSIME  EUZiOHi 

!"  ■      '  VI. 

"  Dtjla  iT»r  mwsi,  nel  nnm«r\  ntMcdenti, 
aettsglistimon'e  m  rjtlfonlo  l'operi  dui  Mu- 
nicìpio c«n  l«  pubWicJie  »»ig«tn  p  ù  grart 
«  procuniì»l«,  non  Iroriamo  opportuni)  di 
(«rbara  lo  slesto  meioflo  di  esam»  ii.Urno 
fi  Ulti  rif«r*nli»l  ai  tiiogni  di  mlnprc  im- 
porUnxi. 

Pércfocci*  ob4  dI«cu»bion»  Irtfpps  «ccen- 
(sax*  ed  «ujlilic»  «u  di  e*si  —  otue  ad  es- 
«crei    suW«iene«inenle   inarati  —  poIr»bb« 
inveire  «uU»  lioafr*  osserrsiion/  lirjJ  tioU 
di  crU'tei  paitlaniU  —  deciitoituta  ejtrai  ta 
■Jt«  80'lre  )i)t«n»ion«. 
■  Onde  é  che  ci  faccianjo  a  eoosidarar!! 
loro  iii8Ì«-m»,  da  un  punto  di  «iat»  eìty*l'i 
•  oompleiiivo — n'I  «t-lo  l'ri'er.diinei.to  di 
pol«r  ^iulìc-ro,  se  l"  op»r»  d-lla  rajmr»-en- 
Unia  muiiicip»l«  —  \a  (luaulo  ad  Mti— «ka- 
«  intortoaU  a  qu«l  ctiUrio  g'u*^»  «4  ."P" 

;*c*  Vero  nalura,  «  dilla  eoultt^ona  aWuaU 
*'  ci  rt!."«  P*r6  4'  cc.<.r..«>r\o  con  rW,cr«. 

Xto  .  circ^^ritU  d,.  noatro  Oo-"»^'»  »^ 
uiciMla  ai  è  niU.lama-l"  palnaU)  —  Qa.  — 

ì^ruclo  ^  è  UlU.  .g.voUnepte  valuUr.  dalla 
SaapioU  «d  incalaali.  coma  w 

Miimeioio  aor»ol-re  rapi<io  •  «««l'"  auiia  »^ 
1"  d3  oulc^li  a  degli  '""b"-"'.  "ir/'- 

licere  i»dilaUo>V,U.  a^ar.  c.ru  d 


cipio  eletlo  «i  *  «"'j^'^iSvo  d.ci... 

mema  agli  «nt.p'ii  ■'«V  io  B«n>r. 

Stornando.  1"*»'f.t^  "remooo:  dal- 
.b  delle  ardenti  ^^"''7,"  aaiUto  la  CitU- 

n  ner  lo  meno  l»^^'»"*,^  j.i  ,.echi  anU- 

blfo  via  de.  vecchi  al.n.1  ^.  ^  ^^^^^ 

mi  _  il  euo  cinpo  di  a^  ^^.^^^j 

Uto  aaaoluumenu  nai  "  i^jorau  .  a 

aacoudari  -  '^°T*.h*u  .uTanars.a. 
fora*  a,«ur.U.  di  modeala  a- 

Magnificando  la  .o.P°'«"  prò- 
■iitaoaa  — facando  di  o^°«     .  .  je^up.to 

inicrno  tempo  a  fona  d  i»»  • 


tairoe  la  prop  tzìo;)!  —  aodio  uioreacopU 
ch«  —  Si  A  impiglialo  in  longha  «  solenni 
tliaeaMoni  di  mlnulviM  e  di  quivqaiUa,  eoa 
un  ardar*  •à  intauità  di  pi«po«ti  dagoa  di 
TsigUar  EottCUo. 

MI    •«■H«m  .ir..— 


IjiMmcn?  ai  aiafani  ami  poco  affermai 
«»>  che  r  aUiaifA  •  la  aiurgit  dal  Consiglw 
municipala  ai  A  avolta  quni  {q  ragiona  ioi 
Teraa  drlU  importanu  d*lle  materie  aotto- 


  materie  aotto- 

poKte  a  discuaaione. 

La  cori»egu»nie  qafndi  —  cita  tinto  ha  d(W 
plorilo  it  pataa  —  araao  lafieamaat*  In^i- 
labili. 

A  forsai  di  flf;ara  lo  amiardo  aopra  pio» 
eoli  «ggeitì,  ai  é  GaHo  per  divaatar  miapl, 

A  fora*  di  ikaditare  •  diiea«eri  iMMMal 
diaiaaiuMiti,  U  «enta  ai  é  trovata  oppraaM 
dalle  pedanterie  di  una  analiai  (ictidjoae  « 
(Ohnnia. 

E  qurl  ch«  é  p  ù  :  il  lanao  di  pena  e  di 
■tatieh'^se»  ionenerati  nell' aaimo  dalle  lot' 
!•  di  frigia  di.coHaiofii  ,  é  rioacito  a  diinU 
arai  re,  e«  «on  a  upecrtere,  ogei  corjffto,  o« 
gnl  Tiao\«latta  y«r  alTrentara  gli  oaUeoli  dal» 
Te  pranli  intrapresa  —  In  una  pirola:  ai  * 
finito  ppr  eeser*  pfldaciati. 

Ma  colinto  aiadio  ««tante  dotte  dieear- 
■ìoni  —  eebbene  fuor  di  looir»,  o  per  lo  ma- 
no iO'  pp*rtune  —  ivasaero  tlinexo  prodotte 
ribatta')  prsttei  maiioer* menta  soddiefieee- 
t«  t  Avrebbero,  se  non  altro,  arreoita  a*  mo- 
dento  ootiforto  al  pubblico  ,  a  farne  par*  al 
■nunicipio  al«a«o  —  In  altri  lerainl:  eorebbe 
stato  Sempre  qailche  cosa  di  pn  d^tgnita. 

r«r  faulili  «ingoiare ,  presilo  chs  latti  i 
rol«nteraii  coniti  del  noftro  muaicipio  Mila 
cr*i>roa«  di  «iateoii  di  piccole  riforau  ,  di 
oritaeier.  a  di  naori  proTvedimantl'-ia  onta 
di  aludii  Innichi  e  mimisioei,  a  d»lls  trillla 
di  S'avere  eluoabraaioai'aea»  riaaràli,  aalla 
loro  praliea  manif^'atatioae  ,  a  ruralUmeoti 
meadiini  ,  deplorabili  ,  a  tal««lta  aaelta 
pnerili. 

No  aia  prava  la  nuova  latlloaiano  doilè 
guardie  municipali ,  Tentto  di  eoewa  Urve- 

PQ  a  che  peaa  sai  bilancio  eoo  annui  da- 

eati  41  asili  di  apasi  ordinaria,  oltre  a  da. 
cati  30  mila  per  impiantarla.  —  Da  «laa  de- 
ciaaments  il  serviiio  pubblico  ripromattevaù 
«nialcho  <sa«»  di  più  proficuo  —  a  ,  non  «si. 
iiime  a  dirlo  ,  U>  stereo  Coofiglio  sinoàci* 
ptla  nen  «lorri  eiaerue  troppo  «i>ddi«f»lt«  • 
compiaciuto.  .     .  • 

Ss  sia  prova  aikcor»  I  arcauico  dei  pota* 
pièri  ,  che  gravò  lo  stesso  liftancio  di  altri 
43  mila  duwti  di  tp«»i  oratnaria  ,  oltre 
quella  d'  impilato  in  altri  du!.  25  miU.  — 
lotorno  «1  qnile  organico  gli  flVuii  e  la  di» 
«uasioni  si  levarono  a  proponiou  amisttra- 
te-e  dopo  un  anno  a  più  di  lavoro,  qoaai 
ni.i  iDl*ra»M«o.  «i  colu  la  maggior 

perfeiion.  poaaibila.  U  più  ••ef'»"*  • 
iT.apramm  diaauiiiaioi>e-par  qaeUa  evo* 
delle  parsone -«^'-iviraum-ila  a»  credette 

^r.m;j?Unto  .  • /-/«T'^^lo^^et^ro 
Sn.- E  U  cilià  d«v*  aubira  lo  »p«"wolo 
^^19  di  una  tr.»ed.a  doloroniatma. 


Ne  sia  pre*a  infiae  H  aedkatlo  par  lo 

■ipaznmtnta  ,  oir^ctio  poro  di  huglis  prat^ 
che  e  di^enieioni  —  si-gnalato  si  paese  oea 
una  pompa  di  anauoiii,  eoa  aea  aaiauteisa 
di  r^folunenli  ,  che  avrebiiero  devote  per 

10  mano  ridurre  Napoli  ad  ■•e  stato  di  net» 
nzfa  modello.  —  Tatto  però  fu  atndisla  , 
meno  la  proporsleni  dell'  opera,  e  ie  pass» 
bilfii  di  patirla  itluire  oon  messi ««ei  f 'f""* 

La  eaUstfofe  comic»  —  ohe  r»-"^ 
jmit^  do»»  e-sare  oeeeeeeriamanU  i  e- 
fluo' opera,  che  «Minfaw  dit 
e  di  proiwrtioni. 

Tnlaaeiamo  di  acoeonaco  elW  '  : 
«iniili  a  prora  dal  neetro  railei»"«"«a --e 
amettiamo  qui  V  eaaMte 
manicìpio  -  bastand»  —etWlamo  -.|U  » 
liiinnii  ofr  giudicar»*-         ,  ...  '. 
'  E  per  por  t.rm-ee  ai  naatn  atell  eoa  et 

Hmi.ie  cb<  a  lr»t»a««'»"^^"**V''r" 

11  varo  lumplt»-*  dove  deWia  iadiMnaila 
menu  volgerai  lo  Iftadio,  l'attività  t«l»  dsM> 
r»p(ire*i^n!aiir»  munioipale ,  per  (tuiaH«i| 
all'  allena  della  sitaasim  «•  di  o«  tneaai 

iiiti.isijipifi  lontana 

Ed  t  facile  ad  iataoderit  eke  le  natlra 
parole  —  mirando  al  Cenelglio  mnairipila  ' 
snoD  volta  e<«i*ii<laliae<i'«  agli  eletlari  aia* 
debbono  rifornire  quel  Coinaaeo  di  eleaaMii 
noovi  e  più  rìàpoodsntt  alla  astfenas  del 
paste.  I 

l'AOMMo  «aie  poTmi';:;  '  ; 

■  rtfcwa»  «alla  ae»  MSa.  ■         |  >, 

L'  Ofiniim  UtitUmàtt,  nel  tuo  dléHó'^i 
Uw  del  --,  i«r'»e  quanto  ai<preeao':  ' 
Il  Vdewrioi  cliplo»«ali</u«  rap^raseeta  k 
Parili  et' III t»re«i  dall' Ao-Ui*.  VaiUi  aiM 
«irli  itJaga  i  eeoi  n«go*i|li  alle  fonti  le  pi* 
alevala,  e  gli  *  «««^  0M.0..U  prenw»i 
che  noi  l' Int-toebiamo  og«.  ^piMaie». 
Noi  non  vi  Uovumo  oggi  alcun  (aat»**»; 
-,  rlie  abbia  ui>a  ver»  imporUnxa,  ma  aeao 
J«ma  il  oarf.lto  aecordo  che  al  i  atabi. 
r'S  t^a  l-  Austri»,  la  Francia  a  PIi^WH^K' 
[fpeTl  in,?o  a  P.atrobarp,  di  «  iSerté* 

'''Ea'ra^cura  inoltre  <Jie  «a  l' Aniflriif  bb« 
li»  ootuU).  iu  *UU  da/la  lua  pjnaiona  eed*.' 
iioMle  .  unirti  alla  due  altra  polenf» 
domandire  un  armi.iiilo  ella  hi  alme** 
inaiiU'.o  par  determinar»  lo  Caar  a  favoriNf 
il  sttccasio  dai  negoziati  eolla  sospenaien* 
dalla  ojtiliti.  .    ,  ,  .      ■  — ■ 

Ci6  eh.  aopratuUo  CI  e^P''*«  Jf*^, 
rifli  di;.lon.a«^«e  .  al  *  la  PT»''"*;*  *«, 
Moi  uforii  1»  f'vore  di  una  aoltiilòna  pad- 
t*.  Il  aig.  D--br»u.  pavenla  .* v dantemoMi; 
per  V  AusWia  la  compUcalloni  che  ai 
Mbbe  dietro  una  guerra  i»  visti  dalla  indW 
pendenii  dulia  Potonta.      ,        ^  . 

Ed  ♦  1  tarlo  ,  aeconde  «ei  ;  poéaM  l  iJ»., 
stria  fotrebb*  trame  vantaoi  «««"T^^ 
qnalanqaa  altra  petenia j  ■»  »»J**32» 
do«  ei  è  •!»««««  touvint»  di  qn«t>.if«n»,i 


l'ii    I  < 
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no  a4  invMU*  Vnilofflll 

che  diceva 

••  Uaiado  «i  rompone  vieletitemorite  i  cep- 
pi ,  ai  è  quasi  eempre  rìpraM  e  lineiM  m 
catene.  » 

Intatti ,  ^li  è  ciò  the  à  ordinario  accada 
qaa«i  si  lira  il  cannone  d'allarma  per  a** 
veriirm  le  p4:ipolaxioni  e  i  gendarmi  che  un 
forLifo  {■  (a^-^iio  dal  bagno  ,  ma  il  curnoce 
d  allarae  delia  Haiaia  ha  prodotto  in  £u- 

ilBfMMiaM  ben  divaria. 
■  nM?  i  p«f  oU  «iviUnaU  bajaao  iatlulo  le 
Mnà  m»W  ìnÉMdora  che  il  fonato  aveva  , 
«MM  ^partaen,  iaJmà»  le  f«e  catene,  «aai 
teiUl»«inonr  l'ari»  ii  «rtHiaatiolia  ae- 
i«MaiHÌ  kM«*npra*o  cJm 
I  M  gita  dovere  da  compie- 
ro  vano  la  Pelacia. 

Eni  ha»  vial»  «atta  spende  della  Viatola 
■aa  MIMM  ihm  iaaoneva  ic  come  del  di* 
■iMa  e  dalla  libelli;  han  «iato  la  Ruaaia  con- 
«nleare  i  trattati,  vi«IaM  Je  ^ù.  aanta  leggi 
dell'  «msnitA  tt  oltraggiara  la  libarti. 

T.tai  (iovfvi<.rjo  irjt.Br?aiùre,  «  ÌB  S'alia  pri* 
ma  ìtia  (orDiiiielo  voti.  Ma  qoaalo  noQ 
«r*  che  nn  iirimo  paa&a,  a  i' opiniooa  pub- 
Jblica  peils  uoppo  rilto  pjftrcht'  ►aitino  lunga 

pA2Ca  a  £arft  il  Hnc'>t.d'i\  ave  ].a  F'jIlidi.a  rìon 

naava  oel  più  breve  tempo  le  soddiahtioiii 
«b*  donaada  colle  armi  alla  natio. 
.  Ma^Ia  RMia  eha  per  cario  non  aoUoecri> 
waàiiMllM  XMaaaiu,  mtm&mbn  itaait. 

»  tea  atta  Ir»  Palaaaa  upa  ri- 

preaa  la  risoluiiona  dcGaitìva  dj  sor  acael- 
tara  eoafeienia  aicuua  o  coagfwto.  Lt  Raa- 
aia  tergivfteaii  par  guadagnar  tempo,  ma 
gli  annoienti  èné  vi  hcando  oea  an  rad- 
doppis.ui«oÉa  di  auivii*  a  fiataobtiriroi  a 
Gt«iatadt,  io  Filandia,  sono  aintoml  di  cai 
i  ^binetLi  non  diseonosceranno  l'IiopoTtsvn. 

Noi  troviamo  nei  giornali  ruui  altri  ln« 
diati  che  non  soik»  ponto  a  n«(rIip*T«t,  per- 

9h4  neiriti"p^rn    ilello    Lzar    \ì    p3rtia  òri 
Mdditi  ds»'  rsoi-i't  irscciftlA  t.à  i magma  de 
p«Ti*j^ro  d?l   BriTrar.o     Ecco,    per  ifleDipio, 

fi  ebe  legfnu&o  nel  Otor»»,  foglio  che  ai 
fifeètia*  a  MewM  : 

«  Ia  q&eatione  dalla  Polonia  non  è  né 
una  qnistione  diplomatica,  ni  una  gestione 
aarapaa  a  In'trcazìotiale  :  la  è  una  qtsestfo- 
aé  BBlionale  ryusa. 

«  S  aa  r  £airopa  si  unisce  tnWt  Polonia 
cobtro  la  RuMÌa,  allora       ^  ^rrì  il 

anUMte  (li  ima  lulta  dei  due  mondi,  e  la 
<4uea4ione  ■i''\à  1  'unia  diverrà  una  qatatto- 
as  di  asiiit4i>ia  y  <i>  <>Kir.tpnzi  per  la 
Uuaaie  e  la  naaiooalii  j  ru  i  i  ,  uni  n:;f:;Mii. 
ne  in  cui  si  decideia  se  tono  le  onde  laii- 
B»#ermanicha  che  aunegberanno  il  mondo 
ortodeaeo-kUvo,  o  in  qnelU  vaca  sa  6  davo- 
lato  alla  Russia  di  ^iwaiiM  il  HMta  Atarat 
<}»l  mondo  ortodossc-itavo  a  flt 

llilliviij. 


salvarlo  dil 


I 


r.tTJgi,  yl'  inifii- :s  meii'i ,  '  !■  liiLlj:i7k>rti 
f  I , ri ■  i n ■mni.ì  iij'  "iriEo  iopn  '.ulti  :  r-Htciiiioritì 
di)  r<t7ìn  irti  rùlonia  ti  dellu  prLiV;[iLio  ai:- 
a^èae.  Ln  Cmiso'jy,  dia  ««lUe  gmngttc  U 
tam peata,  vat[»bùB  pmenirìa  celi  eaUtfiw- 
■ìa  «  tur  i  PolBBcbi  eh*  ktm^  «al  aufn. 


l' amora  dalla  patria. 

ila  il  aaaiua  dm  oiutiri  grida  «tiidaUa , 
a  ì'  InmncaiffM  fMotlaia  tanè  ì»  can  |i4ii 


(rn.i  h:ii:>  »|j'|rr{v^dat^afacani,.em(i^  . 

1  Hai  abUni  parlato 'iella  seootparaàìli  va> 

!ori>aPfuldara«oU  (BDaiUioni  di  franebì)  che 
la  afu*o  laogo  a  Vanavia,  aldep^'slto  d«lla 

ijutEla  pot(rr.fìfMi«  wn  a'.lrtbuire 
a  Uialliau.i,  mi  ai  u;.  t^ilii.e  (  ria.nle  del 
governo  naiionatp,  il  quale  in  tal  cireoi<itan- 
■L  BOB  ha  fatto  ci  "  <ì<)ih  una  nuova  prova 
della  Koa  ìnlelligenia  e  dol  tua  patriottismo. 

T  f^alori  in  parola  appartengono,  cisiscji- 
ve,  al  Credito  fondiario,  e  per  conneguenza 
ai  proprielarii  polacchi.  Lì  Russia  volava 
impossessaraena  sotto  pretesto  d  imprasUto. 
Era  quindi  debito  del  govaiao  ■■■iwaila  dL 
tutelare  gì'  intaressi  del  paaw. 


Jail  «Unama  riCrril»  l'IotemlhBn  mos- 
ira  da  leni  Stratford  da  Releinra  «ella  Ca- 
mera dei  Lordi,  a  Itiiaposta  datavi  dal  eon- 
te Russali ,  eliréa  la  Mia  della  Polonia.  In 
propoatta  tiwNBBi»  aatt'  Oipinira  IVationate 


L' attenzione  generala  i  ia  questo  mouMB- 
to  rivolU  verso  la  Polonia.  TuU'  i  gionali , 
aaaanao  acoattmÉa.  aatmaaH—a  lainiarpel- 
laata  di  lord  Sltalted  d*ÌUdalillaMUa  Ca. 
dai  lioNi  •  la  diaWaraiwM  .«irtii  !«■ 
«al  U  MBta  hwaatl  vi  ka  vi- 


li filda  pensa  inaiem  con  noi  cha  Q  lam- 
po dei  MgMwtt  diftaawtioi  i  passato.  «  che 
è  suoaata  l' an  di  agir  «aa  vigore.  Del  re- 
ato, agli  fa  aasegaamanto  salta  simpatia  del 
governo  Iraneaaa  in  lavora  della  Polonia,  a 
chiuda  il  tuo  ai  licoio  con  queaU  fitaaa:  >  La 
Uberesione  dell  iuiià.«i  «  akaia  ■HUavu- 
dore  di  quella  della  Polonia.  » 

La  Frnnot  para  ai  mostra  piena  di  confi- 
denr*  ;  ma  qwe«ta  confidenia  w  d'aitro  ge- 
in?r<j  cBsa  ai  (onda  sulla  ^  saz-^ihii  tifili 
iiuitia  n  ,  sul  t  patriolti*mo  dèlta  i'viouu 
«  ,  suU' eioqaeosa  della  note  diploraaticha, 
■all'  abilili  dell'  eminento  uomo  di  Suto 
aha  diriga  la  aaaha  paUBaa-aHaia  latta  l'alu 
ìspirasiona  dal  ano  aawaaa».  » 

Par  qoasti  diversi  aalMt  i  fUali.Baa  ao- 
ne  abo  tamporeggiamanttaanafalaaalaaia- 
aaharati,  la  Frmce  spara  che  tutto  si  acco- 
madari,  cha  la  paca  noa  aari  turbata  ;  ma 
ve  n'  ha  uno  ah'alla  dunentica  e  che  dovreb- 
be «ggiuogara  par  .aampletarli  a  dar  loro 
in  oario  valore:  o  qneeto  i  l'avaatarsi  dalia 
Cagione,  l' avetciaerai  dall'iaverno,  che  giun- 
ge tanto  presta  nalla  contrada  dal  Ntnd ,  a 
<die  sin  da  oUafetv  aWidai*  il  BalUaa  aUa 
navigasione. 

Il  general»  i^nioi.'!,  ji  rn.ri  u,i,.^  diverso 
liofnagfno  da  queiio  <a«i  reùuiloii  deik  Fran- 
ùt.  Egli  pura  dice:  Pazietxta'.  jmzitì.ia  .  u 
cerca  di  pu«dji.»r?ir  tfinfui,  Aap«Qdu  beoiaoi» 
tuo  tilt'  i!  fj. 'I ÌN',tn.>u,  cadealo  (ormi- 
daiiila  alleata  dalla  ilusaia  ,  linirà  par  arri- 
•  Boocorsa. 


vsMi'it'::ri>  (Tinterale  «  ini^i-i'linfa  incapa 
datr  ai  mau  Jel  goverifa  di  'Sxi^' 

Goaoacendo  i  Kentiaentl  OKÌIi  dalia  no- 
hiUà  di  quali*  provlnoia  verao_lo  Ctar  a  la 
Rotaia  ,  Sua  Eccellenaa  devMHafflagBfa  la 
le  più  «MMjfMia.  .co^B  ealàfa  dw 
»poàa  adHHHMIHmHRh  ribellione. 
Sua  EwaUaoaa  dm^laCsmural  dai  mare- 
scialli dalla  nobiltà  salla  diapoaiaioni  dal 
proprietari!  verso  lo  Cstr,  a  pràndarà  ì  prav- 
V  odi  moliti  eha  gindiahorè  ooavoaavoll  contro 
i  ocpetti. 

Sua  Eecellem  deve  cen  tuffi  messi  istrui- 
rà i  conUidiai  dell»  intenzioni  paterne  dallo 
(Saar  verao  da  assi  e  presentar  loro  nei  prò- 
-pfiatarii  t  ior»  nemici  e  i  loro  oppreasori; 
Trovandolo  del  caso,  Sua  EaaallanTm  ferairà 
delle  armi  ^  qn^i  od  adU  As'iaM  datoti 
allo  Czar  e  «il»  Kusaia. 

Sua  Ecicllenii  deve  procidere  col  massi- 
mo rigore  contro  il  diro  cattolico  che  ó  l'i- 
stigatore dell'attuala  ribaliiona.  £lla  dava 
farsi  fare  una  lista  dai  preti  sospetti,  a  adoU 
tvrà  oaaira  di  lava  la  wiara  la  fift  saai^ 
fiche. 

Par  qiiel  cha  «anaaiaa  i  iilialli«  fiat  Ee* 
aaUattsa  firi  AmOm*  iaimadialaiawla  t  <aa| 
ohe  cadono  in  aosUtt  mUm  •  ffcnlart  M 
misure  che  eraiari  dal  Miagaa  aaafaa  i 

prigionieri. 

sé  la  circoatanza  lo  impongono ,  Sua  Eo- 
eellenia  potrl  prendara  dialla  nlaaraeeair» 
la  famiglie  che  annoiaraa»  dai  paraati  aai 

ranghi  degi'  insorti. 

Sua  Eoeallenia  deve  opporsi  a  certe  dimo- 
straxioni  di  donne  ,  e  por  impudirle  adotto- 
ri,  iìL  l  a  contro  di  esse,  mi.^ure  FfTere. 

i-"  S^-i  Ei:cislIeijXi  uun  trova  aufllcieoli  la 
fi  iifi  ha  sono  attualmtn'.e  in  Lituania,  de« 
Te  domandare  inimedi^iaineDt«  dei  rinforzi. 

In  breve.  Sui  l'c  '  I ci  i  lìuvo  iiiLpiLi^-àrB 
tati'  i  mezzi  che  giuilicnerà  necesaani  alla 
paoificaiiona  immadists,  essendosi  Sua  Maa> 
st4  dsgnata  di  conferirgli  pieni  poteri. 


IITRUZIORI 

al  ceaerale  HaVAwleff 

Ecco,  seconda  la  Carris|wn<<«asa  Hava*  , 
B  testo  delle  ìstoHltal  dW*^#Mtnle  Hu- 
nrwieff,  eoveraalua'diilla  lUacala^w  aai  la 

Sabbliobiame  malgiada  la  a»aiitHa  eha  vi 
s  oggi  un  telegtaaaaa  di  Piatoabargo,  sa- 
r^>tHta  far  •  lunga,  aapèriaaaa  mal  viIoml  vada 
Htinasa»  alla  tataalfta  daHa4tMaia*«: 

Pidinburgo,  muglio  fW,?. 
,  Su»  Mansiii  imperiala  ,  annettendo  la  più 
alta  importatila  »IU  repressione  immadiata 
dei  torbidi  che  sono  scoppiati  in  alcuni  dì- 
i<lrelti  della  provincia  Lituana,  ai  A  depiata 
di  ucminsra  if.  E.  il  general  llaraviell  go- 


Ciucrra  mcaalewBft 

Un  distinto  ciludino  laaniattia—diaa  M 

Jfovimento  —  eha  si  trova  per  ano!  aegoili 
nella  nostra  città,  d  manda  la  ssgusBte  let- 
tera che  noi  di  buon  grado  pubblichiamo 
come  un  nuovo  documento  per  le  opinioni 
costantemente  e<ipres<i«  dal  noalvo  giaiaala 
solla  iagiustitia  di  qunlli  gaena afca'l fen» 
cesi  combattono  net  Messico: 

Genova  29  giimno. 

"  Egregio  signore.— Grazie  della  costmta 
e  nobile  difesa  che  fate  dei  messicani,  con- 
tro quei  aervilissinù  dlarii,  i  quali,  non  vo- 
lendo riconoscerà  i  filli,  ne^'sno  che  i  fran- 
cesi siine  da  tindicì  mesi  al  Metsieo  ,  che 
fojaero  rotti  il  Ti  maggio  18C'J  ,  qaatidn  p«p 
!a  prima  volta  at'accjrono  Pu«b!»,  e  cha  sia 
stato  naeeasirio  un  numero  di  truppe  ,  che 
ignoriamo  ed  iguoreremo  sempre,  per  otto- 
nar la  rasa  di  questa  cittì  ,  dopo  nn  aim) 
dal  primo  attacco  a  dopo  due  mesi  di  rego- 
llaia  lamtimento. 

'*  Voi  non  igoorerelo  a  questo  proposito, 
a  aigaora ,  cha  aella  aaetva  fivli ,  eìtU 
formeate  no*  ca  ea  coaoceaa» .  a  Padda , 
ov'  io  rimasi  gran  peua,  è  una  citti  aparta 
per  i^ni  lato,  donde  un  gran  merito  l'avalla 
fortificata  innansi  al  nemico  e  dìHiai  «oal 
eroicamente.  R'<n<ttete  altresì  che  gli  Siali 
uniti  ed  altre  Ropobbliche  americsne  non 
harmo  che  piccole  armate  stanziali ,  enlrao- 
do  nella  loro  politica  di  impedire  che  un 
preiidente,  se  ambizioso,  possa  (id  cbsmplo 
di  Naoole^  .in)  gaadagnant  le  baiAndt*. 
i9Pi£<^''ddl'fMna  A  toptu^Tna^: 

mento. 

a  Di  guiti  ch«  quelle  truppe  ehe  hanno 
difeso  Puebla  con  tantu  valore,  aiccome  di- 
ce Io  litc^. u  I  .ir.y  ,  ,'<«i.o  c  omposte  io  gran 
parta  di  vo!onlarii ,  e  pochi  giorni  or  sono 
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qvi  ma  ItiCert  di  Zicet«ca  (  cittì 
■li  ■  diran*  moUmU  di  Ugb«  d« 
Pntbh)  ava  ti  dico  eh*  «iti  pa<M«fir«lto 
TtIto  fi  ffioT«Dlii ,  uuu»  tutti  autiU  p«r 
andar*  a  IntUiai  ea«tt«  i  frumiL 

La  difan  di  PbìUb  è  Anqu  m  Aitto 
cfaa  a  diapatto  del  fogli  «Udoai  dall'  impa> 
rialiamo,  onon  alUntaat*  i  maaaioani  :  •  il 
laggar*  articoli  eh*  mattono  ia  derieiooa  uo 
pop«lo  il  quale  direoda  palmo  a  palmo  • 
così  eroicamentu  il  proprio  paese  ,  A  coca 
che  ripugna.  E  ln  i  i  vero  che  1' opinione 
pubblìce,  malprado  In  I  ^useiia  d*gli  uimiai 
che  in  generale  -ii  rreUuiio  dalla  pjrte  del 
forte  ?iricilure  ,  La  oramai  giudicsto  questa 
guerra,  la  quale  è,  con  masRkiri  proporiio- 
ni  ,  una  eecond»  edizione  del  colpo  tentato 
dal  francese  nicu<;;et  rioulbon,  il  quale  con 
alcuni  luoi  coBoaiionxtì  cercò,  fanno  parec- 
chi anni,  di  impoiiHcx  rr-i  (iella  Sonora,  e 
«aniM  poi  (leilato  dai  governo  mesaicano  . 
«wlaEnMiii  fóto»*  annMMtW 

vinda  i 

sodditfaiiaM  cb«  il 
derati  dal  laliii  M  . 
ta  Peramemniuc  a  la  'Nasone  ,  ripafna  u 
atto  coti  contrarlo  al  diritto  dalla  tasti. 

X  Ora  i  Francesi  vogliono  far  eradan  alp 
I  Europa,  in  generala  ignara  dalla  caM  atea» 
8io«ne,  che  le  pift  vaste  ed  utili  intrapret* 
aaranno  presto  compiate  colA  In  gratia  deU 
U  loro  preMnta;  e  citano  fra  quatta  la  fer- 
roviada  Varaeroce  a  Menai  co  •  la  cotou- 
nicBsiono  ÌDtaro»anica  di  Tehoantapec.  La 
prìrna  forma  parte  della  coDccasioce  fatta 
Del  1857  alla  casa  E^candon  della  ferrovìa 
da  Vcrjcroce  ad  Aoapulco  ,  ed  il  concessio- 
nario (  ctié  è  il  Rotsoliild  del  Messico  )  la- 
aawi-dìa  plà  aaai  par  la  eaaeatiAiia  di  qua» 
•la  ìnlnpraBa;  cotn«  pura  fa  altrattanla  par 
V  IbIbu»  di  Takaawlapaa  wm  aòaiaU  «lampa- 
di  capitanati  MHianiaaari^Barieaiii, 
tra  i  qaali  oaaoaea  il  aigaor  Gafay  ad  il  aa- 
aator*  Banlamin.  la  «pun'o  «1  gii,  usistatti 
IO  nitdaiimi  ndl'anao  18S7  alla  inangor»- 
tfoaa  di  qmata  luca  Mila  oittà  di  Maaaieo, 
e  ae  leggerete  gli  annali  dal  awaiataro  di 
aRriooltara  a  oommarclo  di  qualla  fUpnb- 
bliea,  vi  pertuadereta  eha  vi  aono  laggiù  da< 
gli  scieniiati,  da'  grandi  industriali  a  degli 
uomini  molto  distinti,  a  dia  non  era  bisogno 
della  invasione  franoasa  par  uscir*  dallo  sta- 
to di  abbrutimento,  in  cui  ai  vorrebbe  coU 
locato  il  popolo  messicano, 

'<  Dal  lato  del  coraggio  e  dallk  ìntalligen- 
la  in  cose  di  guerra  i  miei  eonipatrioli  hstt» 
rio  provato  nori  essera  t«Dto  addietro  coaaa 
SI  volle  far  supporre.  In  iLalia  si  dorrebbe 
dunque  finirla  una  volta  con  queste  iroaa  ti- 
rata aaaira  il  Haaiiao,  la  «inali  altro  non  ri- 
lavana  cba  il  diafanità  dì  wdava  8  milioni 
di  aUtaBli  tipar  tàm»  faua^it  alia  voglia 
MmlaM^  li  oaadiia  ift  inauM  al  tea  aguar* 
do  bkcn  dal  gin»  «mm,  far  «i{pt  41  ahi  U 
gosaraa,  aaa  caatwMt>MW,  »«lfirtaraWi 
darà  (  il  dia  iialta  oiMnaiMia  naia  la 
M).  TwUdw  milkwi  di  ttaUaid . . .  • 

RECENTISSIME 

(  Dai  giortiaH  gitati  nel  pomcrignio 

BàBLàManonàuùn 

cawcTu  riKi  crPUTan 
SedtUa  dei      giugno  ■ 


I>>J)R  Ì9.  «cdinaii*. 
i  deputati  Ab.atamareOi 
chi  dichiarano  ella  a*  al 
s«nU  alla  sedala  di 
ta  MT  il  ù. 

TMM  eaaaalilalB  la  aleiiaBa  dal  «othgfo 


i|AnaCMae- 
ira 


di  Casorìa  avvenuta  naOt  pawwa  dal  aig. 

Valerio  Beneventano. 

Pasini  presenta  la  relsxtone  sul  progetto 
di  l^e  concernente  l' imposta  sulla  rioehei* 
aa  mmla. 

'  La  Casaara  daeMa  aha  ala  vaila  alf  atdi- 
aa  M  tiama.  48  ora  4vva  ena  aatlt  alato 
auvpata  o  diatribnito  ai  dapntatl. 

L'ardlaa  «al  giorno  reca:  -  sagnlta  dalla 
diacoariona  ani  progetto  di  legga  per  il  rwr- 
ditutmento  provvisorio  M  giSoot  ^lltaita^  ■ 

Chiusa  la  discassioaa  gaaaiala ,  al  faaaa 
a  quella  degli  articoli. 

L' articolo  1  è  cosi  concepito  : 

•  f;  proibita  ogni  specie  dì  lotteria  pub- 
blica. 

"  L'  autorità  governativa  potrà  aolo  per- 
mettere quello  il  cui  iiiif  II  ala  awilailwaian 

te  di  beneficenzi.  " 

In  regnilo  a  varie  os'iurrozioiii  o  proposte 
di  d<ilta|{lio  per  lo  svol^iimentu  e  rtljzione 
delle  quali  la  Camera  perde  un  ti>m)<i>  pre- 
lioso  ,  aopra  moaione  del  ministro  delle  li- 
BSnia  a  aalla  aipraiia  adacion*  della  Com- 
Biiaaiona,  1*  artìcolo  1  viene  modificalo  ad 
appnwato  nei  se^ru^nti  t^rmiai: 

B  proibita  ogni  epcca  di  lattaria  pab- 


m  Cor  dacrato  mio  éha  Coi  fatto  di 

questa  legge  il  gorerne  del  re  potrà  datar- 
minare  i  casi  apaeiali  e  la  condisloBi  la  00 n- 
carao  dalla  quali  tali  a  paci*  di  latteria  po- 
traano  aaaera  coaaantita.  ■ 

Si  paaaa  all'  articolo  3  Nella  propoata  dal- 
la Conuniasiona  è  coti  concapsto  : 

••  E'  proTvisoriameota  aaaataattta  il  giaaeo 
dal  lotto  a  favore  del  gu  lafK •  flanO'  farò 
abolita  le  sorti  d'estratto  «. 

La  Camsra,  dopo  avar  «dita  ali  onorevoli 
Minarvini,  Laszaro.  Sella,  Ifinghelti  (  min»- 
etro  )  Bertolsmi  •  Lapeeta  ,  a  reifinto  dua 
emendamenti ,  approva  la  aola  pruna  parta 
daU'arfiMio. 

L'art.  S  Balla  proposta  d*Oa  OaaupMana 
è  llaatMota: 

■  Con  raali  decreti  ai  promdarfc  at 
riordiaamanto  del  lotto  nelle  varia  provineie 
del  regno  e  alla  uniforme  determioAsione 
della  saniioni  panali  per  ogiù  Ugttif  dida- 
litii  0  oontraweniioni  in  qo^a  miuHàt  aal 
limiti  dalla  leggi  eiistenti  ■•.  ' 

Stt  queato  articolo  parlano  nichelini  a 
Leopardi  i  quali  fanno  speciali  proposte  ; 
dopo  di  che  Lattare,  consideran Jo  che  l'sr- 
ticolo  3  è  il  plt  importante  ,  e  che  ora  la 
Camera  è  atanea  e  non  in  numero,  duin*n- 
da  che  la  diaeusaione  sia  rinviata  al  domini 
tattoehd  sia  giorno  di  festa. 

Il  Pr«»ifien(«  leg^e  una  lettera  del  depu- 
tato Ranco,  il  quale  dichiara  eh*  •><!  ?t  fuMe 
trovalo  nrasanta  alla  seduta  di  sabato  scor- 
ao.  avrebbe  vaiato  «gota*  l'aMlaodaliìaiM 
Bosaampagai.  '  .  . ,  . 

Nal  corsa  Mia  toMM'NMMtalo  IBdia- 
Uni  ha  piaéaMa  1  «aall  ■■■illiialiaihi  dal 
1»6  par  la  aMHÉa  |ffo<lttflla 
Sa  Blaalit  qwHl  dal  im.- 
t  La  ardala  è  lavala  allo 'oraH  l^' 

Ij'articol*  del  ConatiUttiotutel 

Togliamo  dal  C<iìisùt\tlionnei  l'articolo  lìr> 
malo  Limayrac  relativo  agli  affari  di  Polonia 
e  die  ci  è  stato  annunciato  dal  telegrafo  : 

«  La  questione  pi. lacci  '■  all'ordine  dal 
giorno  di  tutte  le  (U.icu»iioiit  in  la^liUtem, 
nal  PirlainenlA.  nei  ifinmali  ,  nei  meftxng^. 

Uaa»tu  si  disile  di  li  dallo  -«tretto  è  no- 
to ;  quelito  ti  Hir.\  ni  può  preaenlire. 
-■m  ,Di  tale  movimento  dell' opioioaa  U  piil>- 
blieo  Craseaa»  ai  è  nataialaaaMB  «aamaia  • 
la  alaalM  lo  ta  liadioaiot .  --X  k't  t  '  f-'- 

«w£Sa%2'SttR2ffiQttf  f  il. 
tri  ladaao  aaaaa  liaaraa  la  faliuaa  ingles* 
tflaiifaallaPaiaaia  ad  affla«4laaoao  a  «{uan- 


to  venne  detto  e  scritto  in  lughitterra:  altri 
notino  che  le  parole  e  le  dimostrasiani  atta» 
patieba  sono  In  generala  iadaMlUI  "dblla  ifJ 
ssrva  eha  l'ationa  diplomatlaa  daUToÉM* 
l' unico  maaao  da  adaperara,  eadfaadtao  ala. 
per  aaaar*  atata  lUti  frivaatfaaAaotoV 
ha  potuta  «ha  ia«ali«l»a  la  «Nat  MtfW 
ploinatiea.  '  * 

Fra  la  dua.  opiaioni  «  spiala  attaaarri  ? 
Sesia  dubbio,  aa  diohiaraada  ah*  i'  «- 
aiaa  nesso  al  quale  ai  debba  rieomao  4  !• 
4l|lamaiia.  ai  iataad*  dira  eka  i'Ioflhillarr 
ra  non  debba  impegnarsi  aola  faari  dal  eaa»' 
po  dall'  aiioB*  diplomatica,  non  aolo  non  a» 
vrammo  obiesioni  da  fare,  ma  dividiarao  tnt^ 
ta  allatto  tale  opinione ,  poiché  è  la  ateaaa 
linea  di  condotta  che  abbiamo  consigliato  at 
governo  del  nostro  piese.  Li  quaslione  del- 
la Polania  non  è  uua  qiiasiione  inglese,  pifil 
che  una  questione  francese;  essa  è  in  grado 
altissimo,  come  abbiamo  già  dello  altravot» 
ta  ,  una  queatioBe  europea  ,  e  deva  MNaTO 
deOoiia  in  concorso  di  tutta  Earofa.  ftaha- 
di .  nulla  di  più  nat«eaia  ,.aMll||  di«iA  la^ 
gittimo  eha  al  di  là  dalla  alp«Ma  n  panai) 
eba  l' InghilUrra,  aa  dovaaaa  agira  aa)a«  aa». 
debba  agir*.  . ,  „  . 

•  Ma  aa  ulalt  riaìm  «òMlOéM  attriM. 
ra  «n  aanao  più  aateao  ;  ao  tm»  a^Ma- 
aero  eba  nel  eaao  in  eoli  far  disgruia  a 
contro  ogni  probablUtt,  nitervento  dei  tra 
gabinatti  rimanaiaa  aansh  risultate  .  il  go- 
verno britannieo  at  riflutefeliba  di  addir» 
più  oltre  anche  allora  che  avesse  a  lato  a 
pronte  a  marciare  con  lui  le  altra  due  po- 
tense,  in  tal  caso  vi  eirebbe  da  ridire  motto 
su  tutte  le  lodi  eh»  ai  prodljfsno  alle  mani- 
festaiioni  che  si  producono  in  Inghilterra  a 
favore  della  Polonia.  Quanto  non  liourebbe-  • 
ro  deplorarsi  Unte  parole  vane  di  falso  *n- 
tusiaamo  .  la  cni  eonsaguenia  Ma  aiurd^af, 
•tata  che  di  spinger*  degli  iaiblia  aliOf' 


é  Q  Hfngaa  amMaHaro'M  liRe^da,  a  sa 
aopra  quòta  fanla  raatano  ancora  dalla  in- 
eertcìie  ,  aiamo  onviati  cha  l' loghiltarra 
non  tardarà  a  far  scomparir*  l'equivoco  :  ti 
aaa  «nera,  llnterease  dell'  Europa  a  dell' p- 
manHà  la  rlahiadano.  Nei  po&*n«  allora 
eoa  inlara  eoafldaaia  e  con  tutto  il  onorar 
la  Malra^  MielUiioni  a  «orila  dwll*»' 
^-già  rieanrt*  -  '       '--  ■'  '    '  • 


rVeilcle 

Da  un  carteggio  della  Pera,  da  IMgl^lV 
dau  del  'il,  togliamo  i  segneati  aaiiafMr'v 

Qui  la  pubblica  opiaioa*  ai  éi«iaiàaa»>' 
pr*  più  per  la  foerra.  la  qaaato  alla  Rna> 
^a*  aaaa  daaa  aaaafraadara  ehajla  lanmi^ 

M.  aM  MrAia.-  a  ahé  aèwrit  flOiMMit 
aaiUaioa»  Irina  aaauta  far  gaalMiMP 

tiafo.  Aaaha  nlgU  arnamand  fW«r«  Ut'' 
«ra,  a  al  raddoppia  d' atUviià  a  Pi«rab««c 
go,  a  Cronstadt  ed  in  Finlandia.  ' 

Annunciali  questa  sera  rinvio  d'  una  cir- 
celare  a  lutU  Jli  afena  dipiaÌMitM^fNMMal. 
alt'eatere  per  abntneiàr  laro  abalnilMb'' 
runa  laMalo .  «é  *  faa»liMtoWSÌ»-' 
capita.  ■     .  j.^, 

Aggtnagéii'  éRb  ^ttÉ  'délòiiaMfC'  A  ÌWa* 
maggiora  fana>>ni  Blaafcaa  fkt  1k-;Pflbaia." 
EgU  ai  va  ,  coli'  autoriixsihma  dél  gliMHliìl 
maaa,  par  rag^^Uar*  «satta manta  la  Ftaa* 
«liaaiMlii^iPliwNM  Hi>Uwr».^MLÌ— 1 

'IM9«*  •  '•  •  t"*^  itila  ti   w  I  «bl  V.»vr3  «  co 

■<Ctaia'a««rvt  ptitiibattl  Uf^'lPtAK.lifldM' 


fatdii^' 

na  a  corrobsrarà 
negli  aearai  giocai ,  dal 
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IL  PUNGOLO 


Sitti  dtl  Sud  (la  ptru  (UUa  .    L'  ■■torità  giodWaria  ambl><  irti  ap«rU> 

L'  C]bMrv«r  di  Londra  del  'il  die*  clit  U 
ruf^tU  dilla  Hoiiia  alla  boU>  dalla  potania 
aagmla  «U  pica  o  di  irnirra. . 
,]^8*](oni&aceordiU  la  liberti  alla  Palc- 
,ém  l'gty^ffM».  *  %wi  inpovitùla  cha 

I  •  rnmmn  wrdian  nppartir  - 
♦Ito  ilulrti  te1>nMrt>        «i  «ntio 

;  •  ipar*  eb*  boa  lo  ta- 
fna  aawbnwBdiwia  di  Boriino  dica 
il  r*  BOB  111  Toldto  ipporvi  la  ft*- 
wm  ,  parcb*  (ti  MmfanTiivo  cootraria  ili* 
laiffi  eontitatianali.  Altri  ÌDve««  danno  m«- 
riìo  (ti  tnll»  al  ^inelfm  reali  ,  il  ifiiali  «i 
Hf«té  a  ritrattar»  eoo  um  élchimiliTi* 
«MI*  tfiM  4ati«  mi  Mo  diaaatM,  é>«<r'V 


Una  « 


L' altra  ootia  wm  T  nna  antim.  al  mmi» 
Mò  un  Brava  iacaadio  nalla  ttalk  dal  aì^. 
Calaotino  ailoata  mI^  «MS  N.  4  |nH*  il 

Tieolo  degli  AtroitlntàiN  ScafaL 

la  men  di  «o  quarto  itnt,  1*  fl«nu  «- 
riDo  dipintila  pripotaaU  al nfw  dft  viuc- 

ciira  r  inltiro  («bbrìota. 

A<N»rMra  to<io  *ul  luogo  i  Pompieri,  le 
G.  NaxioD«li  dal  vicino  poato,  i  Carabinieri, 
U  Qaettura  ad  il  Comando  di  piaua. 

Tutti     ailopararono  coD  zaio  a  con  cong- 

gif»  a  doniiire  y  ìn^<»n(lio. 

Vi  rìoicirooo  varwt  l«i  i  del  mattiao.  ^on 
«i  ba  a  daplorara  eba  aayto.lM^  MatlVtw* 
in  un  ragaiM  la  quali  ftwinw  tamra  4a|la 
•na  aiiitìÌM)i,.iiir.  iui  fa  tolto  MMpiliMa il 
l»»"a*ftoi.  . 

Un  aa«altorliiiaavn4a4alfef«a,  Mnaq* 

•andò  «M»  lift  rmJua»  « 


iWitailianti  rilativi  ai  eacaarri^ti  atati  arra^ 
mli  durauta  lo  Stato  d'  A.ia«dia  ba  Upato 
a  >«ri        rraf*Uur*  una  noora  aadota.  , 

SI  larcLbe  diiicuuo  «a  24  persone  talcb^  ' 

l'aiate  dijla  (>oaini<uioii«  circa  Tjij  iudividui. 
.  ^  Cri'll  fh«  POS"»  avpfe  ttrmjnali  i  ; 

aj|«i  l^nvr^  c<;u  uua  o  dua  a«data  al  p\it. 


9" 


a  0  dua  Md 


f^trìiiiMti»  aijnp^Mtra  ii  Gre 
(liii*  relatÌTaiìlenti  al  mitrlmonio 
M  JLaftWalMl  «an<MTo  gii  >l<l'>  Pro  ura 
Ha  eouaaieata  alla  Autorità  Muaicipili 
3a  Provincia. 

Pari  cb«  provocliinnoo  ulcane  oi«arva< 
tioui  per  pitie  d«i  CauiìgU  Cami^aali  in  or- 
dtoa.am,  mrtMla  ancora  in  u?o  «utlrttio 
I  #lffVi|^^J|'Jb(lA  mo  Stato 


191.4  «Mtfaato  in  lil 
ra  fiaanaaahito  imoiaiatraiì'  la 
aiaM»  aMa^btt»  al  aB»d«<i{mo 

La  laHat»  aeqaMtnto  dnir  a«t»riti  riud^ 
•iatia  ippartenevaM  ad  vm  di  lalB|(ia^  mo- 
aaeo  nel  cootcdIo  di  Sa»  (iragofia  la  P^ 
lermo,  <■  rcn  tra'tnvano  dì  pnlitia. 

C'd  rrlfijimn  di  nna  Ipttera  H»l  Coman- 
do Oenemla  delle  compagni»  dai  Veterani. 


SCTira  5*IP5fc^        ±0  to't: Jò  di'  «tt  w 

ff  »  uni  ebi  pricipitava  eoa  uikmtoS^  !  '"^"^ 
dalia aaaU dalCuPOMile. *  tuttora  AigfiaBeo.  !' 

St|yi«a»a  ^r^Y*£ama  dill  AatoHit  gig.  f 
4Wam  i  AA#mimUd  ll>éa4taf''T....  chi 


Al>l)iamo  ■!»  A»>r1Ì3ro  rh»  una  cclonra 
'  mohiln  foinpni't»  di  u"»  eowpipiiia  «tei  2H* 
di  finteria  ,  dna  CorabiaieH  e  40  milili  di 
'  <|ii*i  Coauaa,  aHaaaaranaai  20  dal  corrente 
'  in  L«90D*ÌMla  19  WiÉaatI  a  cavallo  e  dopo 
j.  un  cembaittiMBto  M  mftfl'm  U  ialgeva  in 
I.  Ama  mlaataia  paraulhl  fkrHl  ai  ano  pri- 
'  glonlaro  eh*  ta  poaela  fairilafo. 
1  Ciddiro  in  pntera  del  vincitori  (i  Ctvalli , 
dna  muli  eirieut  di  vattAvaglla  •  divaria  ir- 

Po<«<m»  Fru- 


aiVil^aarat»  quali*  inl»lia«,  aotto  1'  ìacal(ta- 
(ioaf,,  a  quanto  ci  ai  aanourf  .  di  a««r  <»• 
iaiito  ÌMmm  naia  «laltawtU  4a^oalai»o. 


Om  «l'M  jmhmili  aBl  aù$elmo  Pi.  \  biniari  praaM  la  naaiaria  della  tn  fwHmf 
tot  •  Cfnto.4i  CaaMtr  dna  lUla  eaagav  1  vtoÌB»«  («Mai.  Il  aaibaMlmaiito  Amiò  «ima 
M  AiimMeaiia  aaNlMia.  Con  qaaato  ai>ar  L  m' eia  ad  il  riavitoto  (a  la  aaaaAtto  daUa 
«■j[o«a,aimaa9  «Marito  Ui,  dafaMa.  ^ oMpitMa  eh»  ttaiportaod*  aaan  i  awi  farHt 


##«.«|«Mlil^lHbM» 


'  (  ai  ritirò  fa|tlM«do  *ar(0  OiMM»  III 
ì  fatto  «anaa'firito  illi  coieia4aiM 


W.V  altro 
1'  antoìrÙà  ciaaii 
CappoMMi  di 
driao. 

4£mo  trovali  accuulo  di  mcM  raaiionarie 
a^apargara  notuia  tandanti  a  aealaarji  i^ 

 .  nuioQtle. 


■^K'aaatpiira  eba  ginnii  'ano 

M  eaavaDlO  due  fiali  tti.uU  fr«  Ir 

toMjkbiaoo  dato  tji  j.  »i-o  ,,i  t, 
^^jWV^^bba  niufttU)  cediiveTti. 


ITU  1  «aa- 
iUpar 


M0IM6A  'MTGMM"       "  Cbiana*»  Franea«eo  opo-TTu^ii^i 

4    .      .  ,      .     ,     j  il  .■  !i  dblla  gMfdta  naaiaaato  di  Maeera  a  (ariaro 

la.  {Comatiiaione  fncaricau  d!  rivadare  gli  t  ■al'aina  dW  V«M«ai  ét  «di  «lAiaw  pw« 

-   W- .  .  .  . 


Abbiamo  ahwoi  pirtkalari  ini  c-niKalli. 
r  manti  loatanati  diUa  banda  Caraio  •  S*hia- 
vone.  unite  insieme,  nrl  eiroaadarto  di  Arta» 
!  DO,  di  tui  ibbiamo  vi?an>aeto  iMto'éiiM 

1  nel  Boalro  namorn  di  j'>ri. 
\      Nfl  m»tl.  del  'il  queste  furono  «Uicnata  li» 
uu  dialic&aovento  di  truppa  mieto  con  cara- 


-«4»  ImijT  1  '     ^.         .•  • 

haliti  aof  ti<  .  ^        '     k  >  t  1 1 


f  Grnnoi  comandanln  U  colonna. 
'     Al  cLin-p<riiH  fii/^'iasci  cornili»»  su} 

territorio  .li  fir'^ra  ,  la  tnurdìii  n^iionsl* 
prcpa  ta&to  arirooaa  le  armi,  »  dar  mi<arin- 
do  il  nemico  forte  di  cima  70  nomini  m  aa 
uiei  oapitanata  dal  Itrivo  cui  capii* ■»  CiU* 
hwaa  «d  MeompemaU  dal  lig.  Crilla  t.  di 

dn«  gaatdia  À  pbbbliea  «ieurnMai'  tatto 
38  p*rnaaa1 —  ■  '  "-i 

AHeaeiMaa  tolto  la  banda  che  aveva  pra- 
M  poaiaiona  ani  dama  Sennero  aotio  Tr^^. 
.'    La  \c,\\\  fu  lunga  ed  acacita.  W  di  quei 

Fradda  Picnfiaeca  N.'^l  —  Bcmvium 


eaDiTMi  vi  pardaltaro  la  vita  .  tra  i  qoal 


Valli  dairapantfti  Msa  feriti  pit  o  mtf 
to  gravtmerle, 

I  pochi  iistwli  «i  d<  bl)fjno»I  soc -orso  della 
truppa  eom.)iidat<  dil  c»pilaito  Rmi9U  0 
qiula  al  rumorti  drit«  fucilato  leéniìmn^ 

lun/n  «  i.ait»o  dì  Corsa. 

K  n  «i  fanno  ancora  tutti  i  particolari  del 
doliiro^o  avrenimento.  Solo  ci  è  noto  cita  il 
eotto-prifetto  di  Ariano,  aebbena  ammalalo^ 
si  a!z%va  tolta  dal  Irtto  a  radunato  quella 
maggiori  iMM  «ha  paton  di  Miltii  •  d| 
(uirdla  amoMlii,  nttotòto  fltttoMva  allq 
Volta  di  Oriara  par  va'dere  le  era  possibili 
di  veodicara  quai  prodi  od  almeno  portar! 
alla  popolaiiona  tutti  quei  conforti  o  quii 
aocearsi  cbc  la  cireoitanu  permetteTà. 

.    JNjnaE  TnEBROFICNC 

BUpaoci  Burmici  Pritati 
(Age*MÌa  Sttfani) 

Cajwu  dbi  DcptrTATi  La  Camera 
cuiitiBua  ta  ditcuMione  dal  pro^rottf)  aulla 
ti*t>ettativo  ,  diaponibiliti  e  congodi  dr. 
gì'  impiegati  —  E'  chiusa  la  (ìisca?!sione 
^nèralc. 

Stamane  è  i;iunto  a  Torioo  in  8tra4ti> 
iitc«<;ni<«  Don  For4iau4B»'  fadr^  4*1  R» 
di  PortMalIo. 

IH«tr»bufgti  94  —  t*triitton^-'f(M« 
bttito  ■  MarawiefT,  pubblioafc  iT*!  ^or* 
bali  sono  apocrifi)  — Ke&siiQa  isnsura  fi 
ri|an  fii  ordinata  ooatro  J<|  d<bniuh  vm» 
san»  Gite.di.  Mfi  tmumtì  «oimìIMi; 


ch«  iwrrriiMo  rìttifesse  qiM^iikatr  f  GM- 
scbakoff.  ~         '  ^ 

Londra  95  —  Il  T/mw  dio«  :  L'  Impe- 
rutoro  Napoleone  arrebba  propmto  ^ 
l'Inghilterra  di  riouoiasr*  éh.SMM 
Sud  &  America.  ' 

ToWn«— 8tJi»era  Pepoli  ripartii  jur 
Pietrobaffa  ood»  npìfiiof*  il  vfp^jfutto. 
Ktfià  ffi-.  ^iriiM  f6. 

Party  ?5  —  CoMol  ita'I.ioo  A[.  rtt.- 
fa  ''J  05— Chiuiiira  in  contanti  73  00  - 
Fine  corrento  73  00— Prmtil^i  ItHii^oo 
1869  U  00-3  0(0  fr.  Chiwun  ^  tà" 
4l|^0|0id.  »740  I  CiwiLhft.  «9. 

NapùU  Ì6—  trrìn*  t6. 

Vienna  f6  —  Camera  dei  Ocputali  — 
Parecchi  oratori  parlano  aolia  oeoesuli 
4ì  ritolvaip  praalanMflia  la^daètiooa  Po* 
la«a»<.i-araimlaki  ««MiaM  •  ém  «la  sola 
aalMita»  «òfiaiaM  nel  darà  atlv  Mdnte 
una  completa  indipén^enza,  goggittBjpB- 
do  che  ii  giorno  in  citi  la  Polonia  diape« 
ras5o  di  nonquishire  la  t\ia  indipendoo/a 
sorgcrcltb»'  ii  Pan-iliivismo.  —  La  discus- 
sione continurrii  duuiiini, 

jLondra  Ì6—ÌI  Bilancio  della  Banca 
4  • 


RENDITA  fTAI.lANA  -  Stì  Ciu^ 
S  0|0  — 78  «     73  50  -  73  &6 

J.  COMIN  Dirtìtort 
n4aBai.uw  f>mrmt  R«*|w»Mb4i' 
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GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELU  SERA 


•aa-J  

.             PRIZZO  D- AIBONIMKMTO 

rnnasit  fruM  a  p«rtj  u  irijMMn.  .  A.  1,  St  L.  1.  Il 

Pi»  1  IttlU  np«rion,  bÌBMtr*                         t.  ti  7.  M 
»mm»f  ■■parato  wmtm  •  •■■fcalmi 

1 

1          ^m»         1  (lAral ,  u«ba  |  f^aUvl ,  «niu*  *•  ■  ■!>■■!«»■> 

L°  Uflelii  di  R«dul»M  •  di  AMhiMntioM  *  tit»-    ^  <  ■>  J 
LiTis  iéO»  8pM<*  tato  N.  411  p.  p.  1  ToU4«     !    ,       i  . -.  , 
U  4U«ril)iti«M  tnutfU  i  •inda  itm  il^nKolneU)  tU  11 

tOSTU  ClflRISf ORDIK^A 


Parigi  i3  givgno. 

La  (itiuziona  non  à  punto  mnUto  dalla 
data  della  caia  ultima  uttan  rurntrdo  eli 
tìbxl  della  Polonia. 

O^gi  le  opiniom  più  fredda  ,  gli  uomini 
meno  appaiisioiiaU,  coloro  che  nella  oontrO' 
ver»ie  politiche  tmgono  maggior  coloelo  dt 
gli  intaraesl,  e  a  questi  talvòlta  sono  dtep». 
Bti  a  sacrificare  perfino  i  priocipil  più  ele- 
vali, oggi  dichiarano  li  guerra  ineTÌtobile — 
unica  sointione  capace  di  (brogliare  la  in- 
tricsta  matassa  enropea. 

ATTeta  osMrrato,  u  qoeato  propoaito  ,  co- 
ma quasi  tutti  i  giornali  ufBekMi  abbiano  a> 
dottata  nna  bandiera  più  decisa,  ed  ofgi  doq 
Contino  più  tanto  anile  buone  diapoiitioni 
della  IVnasla,  ma  la  a(igmattnÌBO  iaveoa  co- 
ma una  potenia  potta  ftiori  4el  diritto  della 
jantt 

Alla  testa  del  partito  della  daeiiione  figu- 
ra in  prima  lìnea  la  Patria ,  la  ([uala  (vela 
•  marchia  col  ferro  roventa  la  atrooiti  ma* 
86  «ulla  Vistola. 

Qat  ('  ebbe  un'  imprea4;iaDe  anaai  doloro- 
sa dal  Bupptixio  del  conte  Plater,  eonotcioto 
nella  noetra  aedetà  a  ricco  d'amid  in 
tutta  la  Francia  ove  aveva  paaaato  anni  pa- 
recchi. 

Le  difficolti  maggiori  si  riconosoono  dalla 
■tagione  oggimai  tanto  Inoltrata,  la  quale  por- 
terebbe qaasi  ad  entrare  in  campagna  nel 
cuor  dell' inverno.  — Perciò  b(  ammettono  i 
temporeggiamenti ,  a  cui  vi  acoannavo  nalla 
mia  ultima  lettera,  e  dei  quali  pure,  dicia- 
molo acliietlo,  qui  c'  ò  necaeaild  par  apparec- 
cliiarsi  ad  u|ì' i  lTesa  vigoroea. 

La  notizia  (rdtsìitD  ic^^  vi  giuMÌgono  da 
Pia^oli<^rgD  svelano  con  dati  di  fatto  il  pro- 
graknma  della  condotta  che  la  Ruiaia  Intèn- 
de di  seguire  — ai,  a  dir  vera,  t'  f  bisogno 
di  grande  perspicacia  per  alTerrame  la  chia- 
ve, giacché  (l  giucca  a  carte  etoperta  e  con 
un  cinismo  ,  eo«  uaa  sfrantàileaa  qoaai  da 
parere  volgare  e  grossolana. 

•  On  st  joue  ds  fioai  là  Z»as  dicevi  in- 
cora l'allro  jeri  un  diplomatico  iiiglese,  ap- 
partenente aU'ambascijkLa  britannica  a  Parigi, 
alludendo  alle  smentite  continue  dal  govèr- 
no russo  sopra  fatti  di  sangue ,  ed  alla  im- 
Pierturbabilità  colla  quale  intanto  si  pro^ 
gne  nella  stessa  via. 

Ed  oggi  k  ormai  chiaro  che  questo  e  non 
altro  sarà  il  cammina  che  la  Hussla  segairi 
Belle  trattative. —  Alle  nota  delle  potenlo  si 
■Risponderà  dopo  qualche  giorno  con  molta 
calma,  con  molta  cortesia,  spostando  la  qut- 
■tione,  girando  la  frase  ,  e  nel  fondo  non 
Scendo,  nò  riaolvendo  nulla. 

Con  ai  [Tatto  aislema  si  è  sicuri  di  guada- 
gnare un  attro  move,  forsa  attri  dm,  •  net 
Irattampo  si  continua  a  fli^aUa^ ,  a  ^''T"' 
lìaiire  la  Polooia  ,  a  sp^isem  Io  fpj|V^to 
e  la  decolanooe. 


Ma,  direte  voi,  si  vincerà  con  ciò  la  rivo 
lozione  ?  No  certo,  non  la  si  vineeri,  ma  lo 
«I  spera,  a  a  Pietroburgo  quasi  lo  si  erede. 

Che  questa  condotta  però,  la  qaali  in  al- 
tlma  analisi  avrebbe  per  risultato  di  neu- 
(ralìnare,  anzi  di  inatiliizare  tutti  gli  sfcni 
delle  potenze  in  favare  della  Polonia,  possa 
essere  continuata  con  auscesso  come  avven- 
ne fìn' ora  ,  io  non  vorrei  garantirlo.  —  H 
giuoco  essendo  tanto  evidente,  è  eerto  pas- 
sibile che  Io  si  amsti,  e  ai  venga  a  misura 
risolutive. 

In  questo  senso  devono  essere  epiagate 
del  resto  le  iiotitie  di  Pietroburgo  enfio  spi- 
rito di  conciliazione  da  cui  sarebbe  animato 
quel  governo  ,  mentre  d'  altro  csnio  si  prò- 
muovono  tuttavia  gli  indirial  beUieesi  della 
nobiltà  allo  Czar ,  •  non  si  diacontinsano 
un  istante  i  preparativi  di  guerra  ,  gli  ar- 
mamenti delle  coste  ,  la  (ortiticsaieni  xii 
Crooatadt  a  di  Pietroburgo,  a  si  aljarfrano  i, 
quadri  dell'  esercito  ,  traendone  gU  nlàciaii 
per  destiaarli  a  coauuadara  la  niosae  tumul 
taarie ,  disordinate  e  feroci  che  ai  traggono 
dai  goTsmi  a  dai  distretti  tartari. 
-  Checché -Da  sia,  fra  un  pajo  di  aettioiane 
al  più  la  questinoa  aaeà  posta  naeeasaris 
sdenta  in  uà  caspa  Qsik  chiarov  e  meglio  de 
terminato  —  Allora  si  vedrì  se  le  potenze 
intendono  di  se^ruire  il  programma  Danohi 
sciottesco  del  Txmet  che  non  vorrebbe  in- 
tervento armato,  o  se  atanaha  4i  una  boria 
indecorosa  assumeracae  un  captagno  più  in 
armonia  al  loro  onore  a  ai  loro  stessi  inte- 
ressi. 

Non  intendo  di  mandarvi  una  novità  eolia 
notizia  che  siamo  in  pieno  afasclsmanto  ga- 
vernativo-ministeriale.  Ognuno  sspeva  eka 
dopo  le  elezioni  l' amministrazione  si  sareb- 
be orgaaimta ,  cioè  riordisaia  sopra  nuova 
basi.  ' 

Chi  esca,  e  chi  aatrì,  non  TOglb  albnBar- 
vi,  parchi  si  spandono  nomi'  mofU  ,  a  eh» 
vsfiano  qnssi  ad  ogni  dna  ore.  ' 

Sapete  che  era  ritenute  come  sicuro  il  ri- 
tiro del  Big.  Fouid,  e  la  ricomparsa  del  aig. 
Magne,  a  cui  l' Imperatore  scrìsse  liceattaa- 
dolo:  •  mi  trovo  costretto  a  privarnai  jier  o- 
ra  dei  vostri  servigi  »  —  larj  aasieuravasi 
però  che  il  slg.  Faald  non  avrebbe  tei^iati 
Il  portafoglio  delle  finama ,  ma  che  Magna 
sarebbe  entrato  nel  ministero  di  State. 

Oggi  invade  si  dice  perfsttamanla  l' oppo- 
sto —  Cioè  si  pone  Fould  alcmisigfio  di  Sta» 
e  Magne  alle  Finanze. 

Non  so  da  qual  parte  aia  la  verità  —  Cre- 
do che  il  riordinamento  kmministmtWo ,  ad 
ogni  motio  ,  Aon  si  UxV  tutta  ad  un  tratta 
per  non  portare  scosse  troppo  violante  agli 
aibri,  a  ai  troverà  una  via  perchè  il  gov«i« 
no.  mutando  in  fondo  quai  ttitti  i  suoi  ala- 
inaati,  rimanga  nella  sua  manifeetasioiia  *- 
«teriore  quasi  qaeTTo  che  era. 

Dal  Mftsico  nulla  di  nuovo.— Il  progatta 
dell'  occu.|>azfone  trionfa  coma  ia  vi  avan 
praanuuT^aio,  ad  ocgi  si  parla  glàdi  grandi 
cppapai^'a  induttnali  di  er/'Ioitatton  che 


iiarelibero  autorizzate  pel  Messico  aotlo  la 
proteziona  govartatira. 

Il  signor  Gamier  Pagés  msndò  a  tutti  \ 
giornali  di  Parigi  ooa  lettera  tendente  a 
spiegare  e  gim«ti&:ara  una  della  misure,  ogi 
gi  per  moda  rimproverate  ai  governo  provr 
visorio  del  —  £'  il  decreto  conosciuto 

sotto  n  noma  di  tassa  dei  ài  centesimi. 

U  signor  Oannier  Pagèa  ciia  ,  come  sape- 
te, era  allora  ministro,  dioa  con  verità,  ch^ 
la  Francia  sfoggi  per  meno  di  quali'  imp«« 
sta  al  disonore  dsUa  bancarotta. 

Questa  lettera  verrà  pubblicata  o  domani 
o  dopo.  —  E'  considerata  generaiaente  co- 
me un  programma  elettorale  ,  a  Parigi  ri- 
manendo da  eleggerai  ancora  dua  deputati 
che  devono  opfwe  per  altri  collagi. 

Il  signor  Gamier  Pagès  chiude  la  sua  let- 
tera cen  queste  belle  parole.  »  la  mi  onoro 
d'aver  appartenuto  ad  uu  governo  che  à  prc- 
nunciato  T  aboliziane  deli*  pena  di  morte  , 
dalla  sohiavitù,  del  giuraoMlo  politico  ;  ad 
un  governo  che  non  à  proscritto  alcuno,  eh* 
si  d  ritirato  colle  caaw  pura,  la  fronte  alta, 
portindo  con  si  par  sola  fortuna  il  decreto 
dell'  Aiiiwrtilea  eoetitueata  «  Ch'etto  tueiia 
bene  vuritaU  drìla  Patria.  » 

La  aleaiona  del  aignor  Girnlw  P«gès  & 
del  raalo  cunsidenu  come  sicura.  Sua  un  al- 
tro trionfo  della  libertà  questa  giustisia  resa 
ad  un  ubila  cantlare.  D. 


Toffliamo  par  intere  dall'Opinion  Nalimaln 
dal  23  il  aéguenta  Inlarassanta  diario  politicc: 

Orgogliosi  del  nostro  progresso  ,  lieti  d| 
veder  1'  occidente  ,  il  centro  ,  il  nord  a  il 
m^zodi  dell'Europa,  trasformati  dalla  civiltà, 
fiduciosi  nell'ascendente  delle  idee  moderna 
sui  paesi  i  meno  progrediti  del  Bostro  oon- 
lioente,  noi  applaudiamo  alt'  opera  dei  no- 
stri padri  e  alla  nostra-,  e  ^«ndo  leggiamo 
gli  annali  sanguinosi  del  mèdio  evo  ,  aia» 
al  vaodeismo  a  alle  guerre  di  reHgiona  ,  ci 
diciamo  con  una  gioia  immensa:  «  Noi  ab- 
biamo innalzato  tra  hot  e  quel  tempi  nafasti 
una  insormontabile  barriera;  nè  net  ,  n*  i 
nostri  Ggli,  ni  i  Agli  dei  nostri  Agli,  v«dra- 
UD  più  gli  orrori  di  cui  i  popoli  faraoo  vn 
tempo  gli  stromenti  a  le  vittima.  • 

Questa  illusione  i  svanita.  D  vecchio  Ila* 
vìto  non  i  ancora  distrutto.  Lo  eaarlsmo  et 
aveva  ingannati  con  false  apparenze,  feden- 
dolo vestito  all'  europea  ,  noi  avavano  era- 
duto  che  la  luce  Id  aveva  r«ggì«M6  uà 
ecco  eh'  agli  si  rivela  in  tutta  l'energia  della 
eoa  ferocia  originale.  Al  modo  con  oni  al  è 
precipitate  sulla  sua  preda—  al  vadare  aatna 
egli  la  sbrana,  la  strazia  a  la  oeeMa  ■  poca 
a  poco,  noi  abbiamo  rioooosciuto  il  Tartaro, 
noi  abbiamo  riconoaciuto  il  MongoUo  a  il 
Galmuceo. 

Tal  i  il  carne&ee;  ma  qui  à  la  viltiiBaJ 
La  vittima  è  «n  popolo  che  pel  corso  ifi 
aaieànt»  nuai  è  «tato  lo  so«4o  dieU'i^aft-^ 


1  .-  . 
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un  popolo  li  1         rpo  (ti  hx  nvpHo 
feia,  nratre  bui  .jl»i»or  iv  iinn  tMM">*»t«  i 
principi  di  civili  i  eh»  fu  uri  njjt  nostra 
forza  •  U  nottra  glorj»  —  un  pojpplo  contr-o 
cui  l'infrtnMiro  più  di  noda^UrMll'**'^'^' 
tare  ch«  minaeeiavaoo  iii  aoiiUP*rg«ra  tttUo 
il  DOàtro  continenti)  --  un  popolo  eh*  «loj» 
•?erci  liberati  d;i  qoMto  puicolasampr*  li 
nascrate.  ci  ha  iiiliili  i  jiìfe  litot|ililill 
B&HuljBana,  in  una  lotte  «MwrfMn  prò* 
hiDgò  Canato  due  aemU  •  mi 
£ec«  ciò  cita  U  Poloaia  ha 
•eoo  i  fQoi  titoli  alla  nastra 

Una  aasioDa  cotanto  aenaraaa  aan  aara^ 
ba  più  oeir  orsaniamo  aell'  Europa  ohe  ana 
ruota  inolile  '  Il  euo  cimpito  proT<l<J*rii»t8 
Mrebba  foraa  finito  il  giorao  in  cui  aotto  le 
Bora  di  Viaua  aaM  par  ITaMpa  Kilt  U 
«ivilM?  •         ■  V 

r  «Mii  k  «Ht  <it  M  iMnM  aFtotro> 
Mkntb  MfMt  m 
41  rHlàw<a«a,  baila  «a  «))pe  d'oeeUo  aalla 
«arta  •oropaa  par  compraBdaca  cha  noi  aon 
abWaiDO  mano  da  attaadarei  dalla  Mania 
ia  a?«kn{ra,  di  quella  eha  iMllma  d»  $v 
riee*iitD  in  pasuto. 

E  infatti,  alla  ricattitosiona  di  queisto  pae 
•e,  alla  risarreiìone  di  questa  nasiooa  g«up 
rosa  eono  attaccati  :  1'  equilibrio  politico  dal 
nondo,  il  trionfo  del  diritto  popolala,  V  al>o- 
~  '     M  '4MM>  di  eonqaiata,  la  loppraa- 
^élffi  aamitt  parauaaati,  a 
:  : -j  te  Mhvf» 

Ette  «n  fatto  eh*  in  qnaala  loogo  iataaao 
aocliamo  asporre  per  inlara. 
'  Il  ffovadl  M  28  maggio,  an  iifflciala  ras- 
ao  dia  dopo  ^^^^r  pti^aalo  nel  campo  degli 
rntorti,  facevi  la  puH»  del  traditoro,  era 
giunto  ad  attirare  in  una  imboecata  uo  cor- 
Po  di  circa  cento  cioquJDta  Polacchi,  preoso 
H  città  di  &)igdoin,  govarno  di  Augualowa. 
GÌ'  iaaarti,  praaaoehè  aans'  anni,  ai  trovaro 
aw  J^M  Inito  atopW  «ai  Rqmì 


iflUlalt  twaf  vHÈSunnm  ità  tatlTi 
Polaccbi  foaaartyT^iaatl  i  W  <iapada.  Allora 
oomiDciò  ana  |a«a|»  ampdi|  cba  dwò  dalla 

10  del  maitino  siòo  all'  una  dopo  menogior- 
Bo.  Si  diede  la  uccia  agi'  iuiorti  aaila  pJa- 
Bor»  Colli"  s  bwlie  feroci.  Quelli  che  eraa 
pre*i  vciijvniio  Bpagliati  dai  Cosacchi  elio  li 
iniranti  a  lunti  colpi  di  baie  netta  ,  e  Btrap- 
yariDu  luru  lé  intdBtiiijL 

<•  QueJU  càe  «raso  aolo  Icgfiiarmento  fe- 
riti, Tanivano  attaccati  alla  eoda  dai  caTalli 
•  (naaiaaU  eaal  flao  a  aha  aaa  «fmara  ra- 
m  l'altea  nofn»  U  tain.m««|nlK  <i 
Ma  IraaaN.  AaamariUiaiiMBlattitttaU. 

Coloro  che  li  aono  in  ièpeetal  modo  di- 
atinti  per  U  loro  ferocia,  tono  i  capiUni 
Pitiagell  a  Archarylotr,  e  il  luogotenanto  Zi- 
wiatawiki.  Un  gandarma  di  Lomxa  ha  tal- 
vata  Ira  iaaorli  che  i  cosacchi  volerano  aa- 


«  Llndamani ,  21) ,  Tennero  seppelliti  nel 
«illaggio  di  Kntki  i  cadaveri  di  ^  insorti  , 
altri  lo  fajrai^  iauaati  a  Koolaché.  I  giorni 
tra  i  caipagli  a  nei 
(nnHBanla  Inlti, 
■a  tattan  «ifit 'Sopra  «m  ÌL  quaatt  al  w- 
davana  la  tapcaata  di  ^iaaiiolla  ealfl  4i  )m- 
ioaatia.  Si  pa*  lalalan  a  «aaila  ITai 


a  falli,  a 


daUa  vittlM, 
Mia  ut"*" 

fteopa  —  ripiglia  n 
aoallaam  atea ,  ia  plaaa 
ao  ,  ad  laaiilera  ImpaialUlt  a  ailhtti  apa^ 

Tanlatoli  macalii  T 

Che  ci  si  pardoni  di  eiaara  ritenuti  ana 
tolta  aacara  in  qoasto  eonaideraiioai.  K'  io 
esM  cha  noi  dobbiamo  cercare  il  yunlo  di 
parteaaa  dalla  uoalra  politica  ,  ad  iiuporta 
I  cka.  la  Btiao  alla  gtnl  ama* 


4aaH  in  cui  voriiamo >  aon  Iticiamo  per» 

d^tl*  lU  v<jt  >  sii*  tipinionn  pabblìbli^»  ai 
grjT«raì.  ì 

Set,  rKiirii|v.  ti.^n  l35Ci?r.i  BtermiaafO  I» 
r  fnni'i  I.  i  r,M  ->.i  t>  la  Pi  insia  non -la  fi- 
rmilo indietrr^fiare  dinanzi  al  più  panda 
dovera  -aallaHiva  ah' aliai  abbia  ànir-aiiito  a 
oompiare.  ^    j)«n«|ipi  ricevati,,  l!  ^Uaressa 

^'SdS^TS^iiìiiin 


BOI  non  MXBApe  mai  pernonaio,  a  noi  rr 
casi,  Inglaai,  AastriacL  Xtaliari,  Scandio! 
Ma  ^aa  TifllTai  idi  •aUdà  aaBf  ausila 
awan.  4i  Avara  aaitUo.  éSSUmtit 


La  qnaitfaaa  ci  n  prosenla  iBaMka  aotto 

On  altro  aspetto  eli*  non  è  men  grate.  Il 
sangue  Korre  a  torrenti  nella  Polonia  —  La 
Russia  vi  conculca  giornalnnente  i  diritti  più 
sacri  deli' umaaili '•^  4  la  barb«rie  eh»  i« 
Ceriaca  laggiù  in  tatto  il  suo  lus.-o  —  ed  a 
noi  non  sar«M>«  mai  perdonato,  a  noi  Fran 

ScandiuTÌ, 

.  alai- 

la  spattaeola,  à  prendere  partita  par  la  ci 
Tilt!  contro  la  Itarbarie,  par  la  libarti  con 
Irò  il  dispotiaao,  pel  diritto  caniro  la  fona 
brutale. 

I  commeati  son  divenuti  oziosi,  le  parole 
le  inù  ujjorgicLa  mancano  di  colorito  davanti 
ad  un  ««tnpiica  racccnio  delle  atrocità  ,  di 
cui  la  Poluaia  <^  il  teatro.  Noi  pubblichiamo 
giornalmanto  dai  ragguagli  che  sambrano  ol- 
che  si  possa  aU 
a  giornalmea- 

^   -  -  Ì»ì*liMÌN  gli 

antorifliv  Bial»  €  om,  iwwBil  il  laocon- 

tarli. 

Un  artieolo  dello  Oso*  dichiara  cha  il  go- 
varno naiienala  dalla  PaMiil  bm  itanaa»- 
ri  lotla  qualsiasi  pratartB  di»  iriM-«airai« 
ra,  1*1»  a  Htm  all' iadipaBdaaa  Mia  -Ma» 
aiaiiao  al  Mapar,  a  «gginag*  aama  logi- 
ca consagnaoia  che  gì'  insorti  non  aooette- 
rabbero  ana  soapeoaione  d°  armi  che  nel  so- 
lo caso  in  cai  aata  al  loflicbarabba  alla  Li- 
tuKtnn .  «iia'fMMRs'ìSa --Malia  • 
eranla.       •  •  »  •  «t  •  .  •  


Biuriiaimante  osi  ragguagli  cr 
laiMawa  la  Binua  di  ciò  c 
twiaan  4^i]a  amala  umana, 
te  bui  pMl  w^MU  a  tea 


ti  ivi  TU T« 


Leggiamo  noli' Opinion  j\alio;ial<  di>l  C!'!: 
Seconito  i  divari  ragguagli  forniti  dai 
giornali  di  ParifL  d|  I^indra  a  di  Vienna, 
a  wrimiiMUiiinto.  «1  lUmorioZ  Mj^omtaiyHe, 
a«Q  risidtato  preaantaaiaiite  attaaato  aai  aa- 
gaaiati  ralativi  agli  alluri  dalla  Polaalt.  aai, 
a  seguito  d'un  ssrio  eontroUo  CUto  aneha 
col  maaio  daUa  neaira  particolari  iaforma- 
tioai,  crediamo  di  poter  determinarlo  così: 
1."  1  governi  di  Francia,  d'  Inghilterra  a 
d'  Austria  har.no  sjiedito  giovedì  ultimo,  18 
giugno,  ì  ]  ietr;;burgo  un  programma  in  sei 
panti,  in  cui  sano  formuJato  in  termini  i- 
dantici  la  Imi*  di  una  conferenza  degli  otro 
Stati  awBalarii  dall'  atto  finala  di  Vienna 
M  «  ito^lSi^  U  «ala  Mia  tra  potei, 
■a  ialgmalmli  aha'  aaeaMMgaaaa  qussto 
programaa  aoao  diraruauma  laJtWa,  ■» 
ana  sanano  aimnltaaauMatt  pwawrtaia  Ai 
priacipa  C'oroialiafr. 

'J."  1  sei  ponti  dal  programma  hanno  IrtV* 
to  ad  ou'  aumiatia  oomplela,  alla  rapprasan- 
tanta  nasiuoale,  all'  ammioiiatraziooa  del  re- 
(no  di  le  Inaia,  alla  libertà  raligiosa,  alla 
Ungua  )'uUc«a  a  «4  «imiON(Mna  dln- 

alutaoieiila. 

a."  Sol  aeeoalo  Moto,  la' rappraaaatan- 
sa  aaiienala,  o  aulteno,  l'anunioutrsrioBa, 
il  (abiaatto  di  Viaaoa  afaeeiò  alenna  obbia- 
■M,  ad'iBO  diiineeio  12  giugno,  a! 
praflattofermnlato  dal  signor  ureuTodeLbays 
a  sottoposto  nai  primi  giorni  di  questo  mesa 
all'  adesione  dalla  regina  Vittoria ,  poi  del- 
"  Imperatore  d  Austria.  la  una  conferenza 


lanuta  lunedi  ultimo,  lù  giugno,  al  palano 
■—  -  ■  -  U  aialitoad^^i  affai 


<U  yaaniaabloaa,  tra  i 


eslMle  il  principe  di  HillanHP,  ambusia- *' 

toro  4' Austria,  1' accoriiiit  fu  li^nitivamento 
stabilito.  11  gabinetto  ditiS.  Giacuniu  prop». 
naw,  in  rjuanto  al  seeoado  puatu,  il  rista- 
bilim«i/L>  della  Carta  deliKlAf  Si-cordata  al 
Bagno  di  Polonia  dallo  Csar  Alesìantiro  I. 
La-Jhancia  e  r  Au^rìVsaMreblmro  arci  iMi  j 
ijiil  t«fi()  punto  la  Frai.cu 
tafuBiioni 
ini  che  go- 

4ofaBO  la  fiducia  dai  loro  conóttadinL  L'Ìjm 
Uria  propoaa  la  modlflcaainne  saguanU  aha 
vanne  adottata  :  L'  amaiinislrssìone  del  ra» 
gno  dovrii  essere  organizzati  in  modo  da  i* 
spirare  fiducia  alla  popolazione  polacca. 

4."  Io  quanto  airariDisliaio  ,  eaao  non  fi- 
gura come  punlo  di  diritto  noi  programma 
dalla  basi  diana  confcreou;  ma  ia  sospen- 
aiona  dalla  oatiliti  i  etprassamonto  reda- 
«iMla  Dalla  Note  Mlalmaaia  a  Ml'Ia^ 
terra  ;  easa  è  nMaoaiaaMa  aaHa  Nota  M- 
r  Austria. 

!<oi— soggiunge  l'Opinion  .V(i(ion<ii«— non 
vogliamo  contestare  il  valore  di  quasii  recla- 
mi ia  qud  cha  concena  i  Polacchi  dal  re- 
fM.«MHMito  édTtft  V  MI' atta  iada  « 
VÌm.  U  lMa  M  1M5  rirtiUllla  a  afa. 
etramenui  offtievtm  rosaarabbo  loro  uoa  ve- 
ra esistonsa  nananala.  Ma  doto  il  vizio  ca- 
pitala dal  progetto  di  solnilooa  apparisca  in 
tutta  la  sua  avidaasa,  sta  io  ciò  eh'aaao  non  si 
riferisca  che  ad  una  w»»** mmmì— m—^m  wi. 
stretta  del  («rritorio  daHaiMar 
Polonia  del  1772. 

Il  re^ro  del  lSir>  ,  che  le  potenze  inter- 
venieuli  hanno  solamento  io  vista,  non  com- 
prando ooancha  tutto  il  Datato  4i  Tfnuia, 
oottituito  da  Napoleona  I  a^  1807.  la 
Potaania ,  ni  la  Galliiia ,  "pNaiada  aain> 
ilaUacate  polaccba.  cha  il  Caagwfw  tt'^aa-' 
aa  Minali  la  paiaa  alla  Prussia,  la  secon- 
da all'  Aluiàk ,  BOB  appaiono  par  nulla  nel 
programma  di  soluzione  spedito  a  Pietrobur- 
go. Ma  ciò  che  ne  diminuisce  sopralutU  il 
valore  ,  si  è  ch'esiui  ia.icia  interamente  al 
di  fuori  del  gran  priblema  nazionale  che 
mira  a  risolvere ,  la  proviocia  incorporale 
all'impero  russo  ,  dova  l' ÌDSurresiona  si.Ì 
aviluppata  oon  i^iggi^re  anargia  oama  par 
attastaraa  all'Baifta  |ft  aaiMoaliti  polaeaa* 
vaia  a  dira  1»  VaSiOa.  la  Padella,  b  Utaa- 
nia.  daH  JiitfMiiaf .«te  lautea  «cni* 

il  aao  Bmniaan  vmn»  «olla  pi&  mani 


«ECEflTlStlU  ; 

{DH  Ramali  giunti  ntl  fomeri§f/i§) 
PABJUkMXMTO  IMOLBSK 

■Seduta  del  93  giwjnn. 

Lord  Palìncrttoji  propoae  di  discutere  la 
proposta  lleniieasiry       prima  di  tutto  lo  aHW 

qnistioni  che  sono  all'  ordine  dal  giono. 
I<a  Canara  rigatta  la  propoata dilofi 
aiaten  oca  oaa  Baaioraaaa  4i  05  v((i> 
Htrsnuat  icalMtaoaiMa  ^oaal 

Lord  Pptmtntom:—*  tt  aaiia  

colto  da  sorpraaa,  si  ralativaaMOla  allj^ 
siona  fatta  .  cha  alla  decisiona  W*  . 

ra.  Il  govarno  di  S,  M.  non  avea  altro  «• 
Sidario,  che  rendei  u  all'  Dnorovolo  memWO 
di  Klng's  County  quella  cortesia  ch'eg'' 
altra  volta  differendo  la  sua  mozione  (""''•t 
«dite  )  ;  ma  nalunlmento  gli  '5  chiaro  M 
ognuno  cha  Din  Oawnw  pD<^'  •'^"i^''"  "* 


(a)  U  Boaiona  iarateer  IIenness«T  ^ 
dava  a  te  «HehlMM .  ia  bb  iDdiruso  m 
nagiaa.  che  l'AMiUlterr»  c«»«o«« 
«ansi  di  ricMMicera  »  «lirilU  «M<o.  Au*» 
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■pdMaUl«  di  alciu 

(  «dito,  udite  ). 

«  S«  io  avessi  creduto  <im  alenn  mala  po- 
Usst  nasMn  da  una  tal  dìsetisaione  ,  na 
avrei  avvinto  l'oDOfavole  rsppresentaota  ;  e 
sono  c«rto ,  dal  modo  in  cui  e^li  ha  Goera 
adempiuti  i  suoi  puiiblici  doveri  ,  ch'egli 
avrebbe  tosto  ceduto  a  siffatto  suggerimento 
(  udite  udite  ). 

«  Non  posso  dire  che  la  discussione  Sfa- 
rebbe tornata  a  danno  del  pubblico  serviiio 
(  «(lite ,  udite  )  —  toa  lo  sarebbe  stalo  il 
aleMM  dwtt  tadirini  —  (udite  udi- 


li  )  •  «mi  tnnto  atio  dovere  di  oppor- 
WNlriw  a  imdora  totafaMate  iMoaUslli  i 


te 

m 


»  pMsamando  cbe  bob  avrà  luogo  la  dì» 
seusiMM  questa  sera  ,  credo  ehe  riuscirà 
gndito  alla  Camera  di  canoseere  la  soatan- 
sa  delie  eemutiieaxioDi  iorviite  alla  Russia,  il 
17  corrente,  sugli  affari  di  Polonia  —  iNiite, 
udite  ]  —  od  10  posao  asserire  in  pari  tempo 
che  comunicaiioni  somiglianti  ,  qaasi  nei 
medesimi  termini,  furono  Utte  dalla  Francia 
a  dall'Austria,  e  che  tutte  eifr&tte  oomuai- 
elisioni  iii:)lto  probibilmontc  ^-lungWfBpt  a 
Pietroburgo  si  tempo  istesso. 

•  Siamo  jproBti  a  (1t.pu.«^itire  il  dispaccio 
a  coi  ilo  alluso,  ma  sari  torse  co&a  più  cor- 
tese verso  la  Rusia,  di  darle  prima  tempo 
BatfieiaBta  a  rispondervi  (  udite,,  udite  \. 

-  Sra  4:«viÌM'|«nltr»  bob  «oHni  atea- 
MMWiMÉa ,  ìb  '«ft  iteBaAslo  alk  Ca- 
M  «MwR  <Mb  tBabomandatioBi,  che 
V  ootl*  Autrii  «b- 
aUa  osasi  dérasio  ne  dal  Qo- 
vetBo  russo. 
«  I  suggerimenti  comprendOBO  9 
«  1.  Un'  amoiitìa  fenarale  • 
(  udite,  udite  ). 

■  2.  Rappresentaosa  ustionale  ,  stil  prln- 
otpio  —  oome  noi  lo  raoeomandiamo  —  sta- 
bilito da  Aleesasdro  I ,  net  1M5  .  m  iirt& 
dell' esecuiione  del  trstUto  di  Viinna.  Il 
govÈruo  austriaco  peraltro  propona  di  pren- 
dere sul  sog^'etto  una  veduta  alquanto  mo- 
diflcjtj,  nia  i;  nostra  opinione,  che  persod- 
«Ustare  le  giutt»  aspettasioni  della  naaione 
polaeea,  il  i^lsmsato  dovrebbe  essere  eletto 
oaUa  norma  della  Carla,  oome  fu  accordata 
AtAlMMBtbBL 

•  S.  a»  I  mH 

1b  awriMaan  di  ^Ua  uiiosie. 

•  4.  Gk*  eia  accordata  piana  libertà  di 
a,  »la  àamMk  fldmm»  aiU  reli- 

4al  popolo  (  ucitte  wtte }. 

■  5.  CIm  la  Hncofe  filHH  ai»  mata  in 
tutte  le  mbUielia  BMÌÌMllf«airiiraéiwa> 
none  del  popolo. 

•  0.  Che  81  debba  stabilire  un  sistama 
regolare  di  leva  ,  in  gni^a  da  impedire  LI 
rinnovsllamento  di  quelle  misnre  che  ban 
dsto  luogo  ai  disturbi  presenti  (udile,  udi(«j. 

x  Abbinrno  II, oltre  fortemente  instalo,  af- 
Unchà  Vi  luKiia  una  cesssiioaa  dalie  oetiUti, 
BOidiA  é  BOBtxs  opinione,  che  se  non  si  pon 
Bue  ai  vicendevoli  conllitti,  tra  gli  iosorgentì 
da  aa  lato,  e  le  truppe  rueae  ialX  altro  ,  i 

iato  di'Stto'BBa  tal  propoata,  ma  ha  ioti»* 
to  pfMio  il  foyamo  russo  per  un  risultato 
aaanmiia  ;  sìa  io  cenAdo  ,  oke ,  <iuaada  d»- 
pairemo  ii  diapaeeio  salla  tavola,  la  Cama- 
ra  sari  di  avviso^  aver  il  Koverno  dì  S.  M. 
laltagina  fallo  tuRó  quanto  ora  in  suo  po- 
tere per  ripromettersi  una  felice  riuscita 
(iMÌite,  udile);  poiché  era  importante  in  que- 
ste inatvrie,  che  noi  non  cuosidanasino  laA- 
to  ciò  che  era  desiderabile,  4|BIBto  OM  tka 
u  poteva  ooiueguue  (uUite). 


'  ■  IO  «ian  lìsklaato  su  qua!  tBadanaalo  il  , 

osio  onorevole  amieo,  satlo-eefNtario  «lagK  f 
Esteri  ,  abtria  detto  ,  ohe  il  nnerula  Hur*-  ^- 
wieff  non  amand  un  ordina  ubo  assogg ottava 
a  pnnisiaBa  eorpanla  le  donne  vestite  a  bru- 
no :  ad  anco  su  qual  fondaBMBto  egli  abbia 
asserito,  che  altra  atrocità  esano  atalB  eom- 
messe  dai  soldati  russi. 

«  La  prims  astoraiona  é  fondata  aopra  n- 
na  comunicationo  telegraflea  apedita  per  or* 
dine  del  r.overno  Itosa».  «h' «HL  UMUm  tk 
Contraddire  li  notìxis. 

«  La  seconda  asseniono  fu  fa'.ti  nuli'  au- 
torità di  un  dispaccio  ricevuto  dal  Governo 
di  S.  M,,  in  cui  tra  le  altre  cosa  si  rifeci» 
SCO,  ohe  in  un  luogo  poco  dielaata  da  Wil- 
BB  «B  oocpo  4'iHoitf  pelaeahi  furto  ik  «SO 
■aiMM  fi-  airaaBiato  4*  «an  aBpariara  fma 

«  Ol'iMorli  dapaaaM  1»  unti  a  aTarreae- 

ro.  e  quindi  per  ordine  dell'  ulSaiale  di  eo- 
■wÉB,  aàa  ai  riferisoe  svar  eeaoacinto  dò 
oba  Aevaasi  fare ,  i  soldati  rasai  si  scaglia 
reso  loro  contro  collo  baionette  in  canna  a 
na  ueciaaro  40  sul  falto  i  fìtti  90  ah'  «tiB 
gravemento  feriti  merliBBD  lap»  BUTtapo» 
dal  e.  (.S'ensationa). 

Oueat' assariione  fu  fatta  tra  altra  sopra 
buone  aulontù,  alle  quali  alluse  il  mio  on. 
smico  ,  siccome  esempi»  déUt  haifcinB  dal 
Rossi  {itdite,  \i<iitel. 

"  La  veriii'i  al  tempo  stasso  mi  storia  a 
dire,  che  abbiamo  .^nche  notizie  di  proeodi- 
ms&ti  da  ambo  1"  [urti  i  quali  fanno  rab- 
brividire r  umanità,  e  la  prevale&sa  dai  quali 
da  amba  la  parti  A  una  torta  ragtone  alm  «i 
induce  a  insura  presso  le  autorità  rusaa  par 
la  sospeniiona  di  quella  aatittà  «k*  damb- 
no  il  passe,  distraggano  il  pradalto  Ml'in- 

Ì'  •  toadiM  B  m  Ibibmmp  apargt» 
laagM  «B  nM  i  Uti ,  aaaiB  al- 

«.  


éA 


Ntotlale  P*II1I«Im 

Sappiamo,  dice  la  Ctossefta  di  Tarino,  che 
la  Cassa  nasìonale  di  aeonie  di  Toacana,  ap- 

SrovaU  con  regio  decreto  del  30  anggio,  è 
et'mitivameiite  costituita. 
La  5oitoifTniene  verrà  aparta  nei  giorni 
2,  3  e  4  luglici  a  Torino,  Fireuie,  Genova, 
Milano,  Livorno  e  Ginevra. 

Le  Gisse  di  aooato  di  Torino,  di  GMOva, 
•  di  OteBiia  al  iMM 


B—  iiimi- 

e  Pac8%qrl. 


n  Camfnarrio  di 

S 

tia  diplo- 

leollà  che 

il  governo  tnglàn  opponò  all'istmo  di  Sues. 
Le  altro  Camere  di  oommareio  italiano,  fh- 
oendoai  iatarprtii  da' vari  lototaaiidal  p**- 
ae,  appoggaranno.  vogliaai»  teaiwlat  f  Bpe» 
ra  di  faaJli  ^^i«aa. 

La  Discusiione  iit  quanto  appresso  : 
Diamo  una  Usta  di  aamisM  e  traalecasìoni 
di  pntaUiahaaiaBviaaMdBiBtoniaakmida- 
oMM»  di  «ad»  ■>>  la  ftaniwBi  aa«te  tutu 
rfgMM  111  *  1  .liiiiim  '4^'iia(ÌBÌa 

llorgia  a  Leeea  ;  Brano,  Petanaa  ;  Gemel- 
li. Teramo;  Canpi«  Forti;  Tirolli,  Jlocara- 
(a;  Alalia.  ì1««ììb;  Natta.  Pi«e«iua  ;  Bt- 


I  mutamenti  ministeriali  franca;;!  devono 
essera  considerati:!"  come  un  ak::rua'jinien(o 
.di  altribusioni  politiche  e  di  reipon^atiilii.'^ 
pel  ministro  di  Slato,  il  quale  verrà  ttitono 
rato  dalla  materia  dei  taain  e  belle  «ili  o 


divairtBWi 

S*  come  una  tmnsasinna  tra'  la  dsa 
inUnenie  dei  sigaori  Wslawski 
quali  aaeono  insioma  dal  gabinetto,  ai 
che  le  persone  degli  aattaaii  saiaialri ,  na<' 
mini  eaclnsivamaato  BnuaÌBÌabatfii,  diana 
un  carattere  nono  di  polttieB  Bll'ÌB<|Ìri— 
del  governo. 

Nessuno  dei  tre  nuovi  ministri,  Boudet, 
Bébto  a  Dnrhny,  è  considerato  veicolato  s' 


l{Indépendance  JBa^p«alai^m  riHpt^B»  . 
litica  parlando  dal  nuovo  miniatala  die»  quab*. 
to  segue  :  > 

La  politica  dal  nuovo  ministero  ,  se  perA 
questa  parola  può  avere  U  sai  applicnziune 
in  nn  regima  dove  i  coimiglieri  delia  coro- 
na non  ne  sono  che  i  commessi ,  ««rebbe 
assiema  liberale  a  conservatrice,  senu  ten> 
deus  reazionarie  nd  secondi  ùax  di  colpi  di 
stato.  Per  quanto  possiamo  giudicarne  dal- 
l' intanxiona  dall'  imperatore  di  dare  la  sue- 
caaaione  dal  sig.  Parsigny  ad  un  magiatrato, 
od,  in  diletto,  al  aig.  Roabar ,  awaMM  aU 
maao  par  gli  aflàri  interni  una  mUIub^ 
ri^attorabb»  la  logica  »  la  lagautl. 

Scrivono  da  Parigi  ohe  tra  atto  o  diaci 
giorni  li  principe  Nspolaona  a  la  principae- 
sa  Clotilde  saraano  a  Parigi  reduci  dall'  E- 
gitto.  Il  principe  riusci  ad  eliaùnara  tatti 
gli  ostacoli  dai  rai 
ali  al  Ughu  dall' latfli»  di 


lai  rappraa 

daU' Ì8UÌ19  . 

 «hBllMMntora  gattit&nVmv, 

tatMUm  il  glam^faigUo,  atUatiarfàtM 
giorni  a  Parì^  ad  il  fiora*  &  partirà  paf 
Vichy. 

Credaai  cbe  b  qnast'  intervallo  di  3  (dai* 
ai  avrà  luogo  il  viaggio  a  Ghorbourg.  Olft 


fcyte  wWMrtB  dal  porto  diSiMt  abb»  «f 


CRONACA  llfTERNA 

La  banda  che  nella  notte  del  Zi  passò  dal 
Pontificio  sul  aaatro  territorio,  trovasi  eoa* 
centrata,  stando  alle  ultima  ootiaie,  ael  bo» 
SCO  Casa  Caslino  ,  distretto  di  Montorio  , 
Prov.  di  Teramo. 

Componesi  di  .TO  briginti  armali  per  la, 
maggior  parta  di  fucili. 

Una  colonna  mobile  composta  di  carabi- 
nieri, di  addati  e  di  guardie  naxionaH,  forte 
di  oltre  300  aoB^ai ,  ai  A  subito  maasa  la 


NaB  abbiamo  Ha»  ad  ora  avuto  attcf  ao>' 


Nella  sera  del  19  correnls  tre  briga|iU 
dalla  banda  Marsini  sequestrarono  sul  ter- 
ritorio di  Marsieo-Nuovo,  Prov.  di  Basili»»* 
to,  certo  Msrslcovetro  Carmino,  proprietario 
di  qual  comune  e  lo  oondusaero  oon  loro 
impoBandoto  «ti  «a»  diacsata  •»iniaa  par  ri- 
■     *  lliRlilMrlà. 


Da  S.  Fate .  Baailkato ,  ria»iiBBM,la,a»- 
Uiia  dia  aal  MBllìaB  daiaOt  ,  . 
8  briganti  BBpaulB^pBB  i  ififl  diJ 


spia  dalla  truppa. 


Presso  Motttuoro  di  Bisaccia,  prov.  diM»» 
liso,  avvenne  giorni  ano  1' uccisione  par 
parto  di  pochi  briganti  del  guardaboschi 
De  Paoto  Ctomanto.  li  di  Im  corpo  fa  tro- 
vata io  ua  burrona  augurilo  da  calfi  di  fu- 
cile e  di  bajonetla.  Era  padru  di  numerosa 
famiglia,  a  iato  aM«ssinin  produaae  nel  paese  , 
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IT  PTi^fGOI.O 


Ita  R^eemw  in  dal»  M  ID  mImIi  d 
tdhM  MMuM*  «ht  ni  buda  di  6  M. 
SlaHi'>iMg**  tei»  madrikdi'itmi 

 .  Uahè  a  qaMt'on  nrie  riìkI)*)*  A 

Maoii^^  diwna  nceba  e  non  pochi  mali 


Da  Piedimonte  ,  in  dat»  S3  ,  e!  serÌTono 
elio  quBlla  guardia  naiionalo  ,  soUo  jili  or- 
Uni  del  suo  Maggiora  Cav.  E^g  ,  fec«  una 
pMsaggiaU  militare  fino  a  S.  Àiifalo  fa 
rieawla  eoa  fratellarola  oordialilà  dal  Ma» 

'  fOM  <Mél  fltItoAraCet- 

lo  ai(.  Dainam. 

"  nti  àtmSm»  foi  dalla  fatta  Mitionala  kU 
«lliMfr  «Mh  O.  Marionria .  «ntti  a  quali! 
««I  Vt'  RtMimanto ,  Cwal«  «n  pranxo  pa> 
tricttico,  e  n  atra  ffànt  aplasdida  festa  da 
ballò  alla  qrih|a  intamm 
ftoulflla  daVv  QUA  b 

I  I  si  lì  -iTiii'ili  dsHi  nii)izia  cittadina  Tol- 
l«ro  poscii  anch'  mai  protara  ali*  asarcito  la 
loro  afr«xion«  ed  invitarono  otto  giorni  dopo 
a  pranso  tutti  i  sotto  ufScialì  del  detto  Rrg- 
gisoanto  che  ivi  tiene  goarnigtonp. 

Qneata  feata  riuacl  bella  •  commovente  , 
a  noi  Doa  poaaiamo  che  far  p1aii«o  a  tali  ata- 
■iféalaaioDi  di  frataUatoli.  aanUaamli. 


iidMlaj^ 
dal'hnal 


wHa  dà  M  mà  ■eoanaato  j«ri. 

Vi  rSiiaaw  Mtf  doa  Taoehi  aMgaaU  di 
qaal  corpo  par  noma  Gievanni  Eneaito  a 
Paaqnala  Faaano  ,  i  quali  appana  faaeiati , 
rienaaraaa  di  abbandonare  il  luogo  del  f** 
ricalo,  e  rimasero  inTaea  con  abnegaiiona  a 
proseRoira  nell'  opera  dcU'estinxione  dell'in» 
cendio. 

1.1  lettera  e\  dunie  ehn  eonatatando  la 
preoeoia  dalla  nuardia  nazionale,  dei  Cara- 
binieri ,  della  Qiietlura  etc.  ete.  siati  detto 
ohe  tatti  cocjpcrarono  a  domare  l'incendio. 

Nituralm^nte  ciò  va  inteso  in  un  eanio 
relativo-  I  p  n-piun  «oli  eatinaaro  l'incen- 
dio mentre  oKauuo  earcA  di  ooadimaara,  ciò 
ohe  a^me  dappartatta  ia  aMH  oM .  t»^ 
oon4b  la  pnpna  tma$. 
~    -         ■  -  ««mia, dì 


NOTIZIE  TELEGRAFICffE 

DupACCi  Eunnuci  Privati 

(Aftnàa  SUfaM) 

.    JI^MftM- Tanna  26. 

Oànik  BB  Dctotah  —  La  Cameu' 
contunid  la  dìaeiuiione  dal  progetto  sulle 
aspettative  .  dispónìbilità  e  concedi  d«t 

gì' impiefali  — no  approvò  paracelii  tr- 


Sarobka  lafiwl»  »  qp 
tagiiara  la  Ma  ■  Ai 
soaiPvflHtel,  m  h 

Ift'aoaMit  • 

•^B'  liè-inlaao  «ha  la  parie  diaeipUoAo  • 
tecaJoa  aan  petrakba  aanra  diaiaipetnatà 
«e  non  da  eoiara  cha  aoto  oaatitaiti  in  un 
carpa  orgaBlxata  appunio  par  quatto  aarvi» 
zie,  e  l  quali ,  ci  è  grato  di  riconfermarlo, 
nel  latto  dall'  altra  Botlo  ^  dipactanno  o- 


Il  teatro  incendiato  a  Firenie  nella  notte 
del  £4  al  95  era  fabbricato  con  tutte  le  poa- 
•ibiJi  commoditi  e  aeeondo  la  vera  regola 
perchè  polene  aerfiM.  mImtM  alb 
a  coi  era  denlintto.  ' 

Conteneva  7,000  «pettatnri  «Aiiutì.  Serviva 
per  gU  apettacoli  diurni  a  notturni.  i 

&a  Un  vero  ammirevole,  «agendo  meWo  ci. e  \ 
ìa  ralt^  pili  a'  àwicinaBie  ài  Teatri  Remaci, 
dd  tnfUi  un  eondixiottl  aeiiatiehe  da  rende- 
va a  tatti  aeaaaaibiia  non  aole  la  mdslei  ma 
Mfauadio  la  parala  del  Comico. 

blieo,^  M^tìvfT'hl  t!?SMcchio°dì 
toeiae. 


Il  nostro  Municipio  pubblicò  stamane  aa 
wvigo  a  >^taD-ip«  ritRuardante  la  ftrave  qiie- 
atione  delle  carni  affette  da  episooM. 

Qaett'  aniao  ,  il  coi  oarattara  •  la  cui 
tonaa  ci  aataaiamo  dal  qaaliiean.  iaeaaain 


«na  h  Blaafa  dai  Mw.  h  «Mio  adoia» 
tìttàg  ad  ma  «aera  dew«a ,  a*  un  doaara 
uidaaHiaW»  poaa  ia  gwidialaparobsioBa 
oontro  il  peaieela  dai  eiùaé  di  aaiwi  mal* 


da  nnaa»  «ho  aari  pari  i«- 


11: 

'  Si 


ila  lifBdi(iUfti(f  ,f  em  dibat- 
iutigo  da  nùn  giqn^  preaso  la 
'  le  yng^  al  lOA  tarmji^. 
Procmiora  geaarrff ,  figl  La 


Frtf  ceicf ,  jprua  U  jjpola  e  presiaold  ta  ana 
re<iuiaitòria  con  quella  mtiscliir)  eloquenza 


Carta 


figga  fn 


h'  adampimaikto  di  quMio  awiraaaato  da> 

vere  è  atigmatlaxato  dal  nostro  Mnnieipie  co- 
gli epiteti  di  noliiie  fjhe,  e  di  avventale 

Tanta  enormità  di  condotta  nni  lascere- 
mo gittdiMra  al  paese,  il  quale  terrà  conto 
dell'  opera  nostra,  delle  nostre  iu'.emioai,  e 
del  modo  inconcepibile  col  quale  un'autorità 
coatituita  qualifica  gli  sforai  cbebi  fjtiuo  per 
prehervare  la  popolaaiene  da  diuulri, 

L' amiuioiatraiiene  Municipale  mancò  a 
sé  ateasa,  mancò  al  paeae,  oianci  al  risfatto 
c^a  essa  deva  alla  stampa,  la  qyaloaHio  ad 


.  Il  Parroco  di  S.  (un^ieppe  a  Ciùjija  ,  in 
aaguiio  ftd  j..  uio  Luu  uu  tuo  uijHitii,  I 

aWfAiltipo'l"''  pirei  cfM«  tflrite  «1.JMP»  >  ? 
fpiHi  fWO  sono  btJi   .  ^ia:,j';^       >  L.  ,•  I.  I 

Ai  4  del  prossiiro  lu|ilio  v^rn^  Iìtj' i  l« 
trattata  praaaa  il  tribunale  inilitaie  di  N'a- 
soli la  eausa  graviasima  dei  tre  soldati  df^l 
ueticr ìinpntatT  d'omicidio  «ulla  pérsona  di 
uà  aergente  deKo  stesso  corp^il  fU  ^i^nasso 
<S  una  donna  di  malo  alTarp. 

CI  ai  assicura  che  la  medesima  abbia  pr. 
tuto  sino  ad  ora  sottrar.ii  alle  ricerche  (iella 
ijaestura  ,  e  che  questo  aia  ti  motivo  del  ri- 
tardo osservato  nel  giudicare  i  coljp«voli  che 
IkUÌ  a  tre  in  carcere. 


MdMitoé  teli1aÌÌBiil  dall'agragfo  «tki^ 
dUM  M  PMlOitrl'alf.  Bel  Oiudir-e  ove  ci 


usare  già  vanw  di  M  | 
di  giudino,  a  laiilMO  . 
si  aliava  a  aoalaDaria."^ 

W  aa»ÌBÌBlraii«ao  «o^elMio  {nritandoai 
dai  «nei  ataaai  torti,  erada  ai  isrli  dìnen- 
tieara  aweatandoai  centro  eoloM  che  hanno 
il  diritto  e  il  dovalo,  di  aaalaill  parah*  k 
coacieasa  pubblica  paapnoi.  . 

L' avviso  del  Uuaioipia  proaagae  a  oooaia- 
tar»  ohe  le  carni  afIaUa  da  epifopua  non 
i.oocono  alla  aaluta  che  celi'  ultimo  grado 
dalla  niaUtlia,  ed  enumera  i  provvedimenti 
preRÌ,  tutti  meenhini,  rnniiuco  adi>gualo  »\- 
I  inipr.i  L.iii  I  1!  •..■':trà  dilla  nostra  citli. 
Fia  que--ti  cin  I.1  [in'Cii uiimn  prega  di  bol- 
lare le  crni  Kaite  rlja  ei  x^ndono. 

E  che  ci  rifpondere(>be  il  nostro  MunUi- 
pìo,  eosi  'poco  misurato  nelle  sa*  espresaio- 
ui.  sa  gli  diaaasisst  aha  U  Prato  delta  no- 
aiao  ■aluaforiai'oJa  ooa  'ÌMil|Na  ftwaDa  oalii 
da  dolori  o  da  motito  aaaogiando  canti  od* 
pra.la:kiaii.«MMi.'fl>  HÉilila  ^  rHniai. 
plot  -  Jkoah  tfr  M|l^»wl  «w«M»  «Ila' 
stampa.  '    .    ^  ■ 

Non  proaegniamo  1'  aaaow— Ci  riaMMI^ 
aM  al  gtndlSo  dal  moi»  U  qulo  fdaaià  la 
■      dal  Hml^^  la 


Parigi  i6  —  Il  Payt  in  un  articolo  del 
Segretario  della  Redazione,  rispondendo 
al.  Times,  dica  :  La  Francia  sino  dall'o* 
ijgioe  dei  negoiiati  relativi  alla  qtioafit* 
ne  pobeea  diad*  araow  di  disintavean. 
Esposo  abiaraiDeMa  la  nw  intstiiioid , 
contribuì,  piè  che  altri,  a  stabilire  Tao;* 
cordo  europeo  per  la  questione  polacdai. 
La  Francia  non  cesserà  di  adoperarsi  per 
mantenere  queit'  accordo.  Tutte  le  voci, 
oho  volessero  attribuirle  risoluzioni O  pan» 
sieri  contrari,  sarebbero  false. 

La  Ftanee  assicura  che  le  tre  potaoia' 
haniii»  huKIràzato  a  Pietroburgo  delle  oa<' 
wm/àsm  «Altro  gU  atti  degli  agenti. 
Boati  in  Polonia. 

Londra  S6  — Avana  SS  — i?of  iste  del 
Meuico.  L' indomani  delia  presa  di  Poe- 
bla,  Forcy  domandò  agli  ufficiali  Messi- 
cani la  loro  parola  d'onoro  tli  riiiiane- 
re  neutrali  duraiito  la  guerra,  e  aon  co- 
municare con  nessuno'  sansa  eoBaanao 
dei  Fraaoaoi;  Ma,  awando  i  MaaiioaM  n* 
cusato,  AiroBoaUora  naeasaariaiiwmatrrt- 
tali  comè'  prigionieri  di  guerra.  Q>rro 
voce  per  altro,  Onora  perd  nou  cojifer- 
mata,  cbe  Ortcea  ed  altri  oUo  Genorali 
siono  iu4(gili  dalle  mani  dei  Francesi 
mcnlro  v«Aivano  sr.orlati  a  Ver.icruit. 

Notizie  di  fonte  privata  assicurano  che 
Uazainc  e  llarques  sieno  giunti  dinanrì 
4,  l|lffaie^J>4  abMay^  pnaa  oiml  posf- 
aoM  daniniiita  la  <nf|. 

Napoli  96  —  Tcrir.^  16. 

ParM  t6 — Consol.  italiano  Apertu- 
ra 72  M»— Chiusnn  in  contanti  73  05— 
Fina  aorrenU  12  95— Praaiito  ìtaliaM 
mS  7400^010  fr.  Gliiaaara  6B  4^ 

A  1(2  0{Oìd.  «6  80— Consol.  inìj^  99^  •  • 


m  MUPAOCI 

'  Umoli  Ì7  —  Toruu  27. 
Vienna  27  —  Gamara  dei  Deputati  — 

'  E'  adottato  l'emendamento  relativi)  alla 
>  Poloiiia,  e  aD*  integriti  deir  Aillrfrik — 
;  Qiaqhb^^  diÌDliiara  che  la  politic'^  deli| 
]  V  Austria  nella  questione  polacca ,  e.  ùt 

tutte   le  altro  'luestii^ni  <    ij-.eila  della 
■  pace,  e  non  ijuclla  »]' ,i?t[riesisione. 
'     (joiitantivopoii  i6  —  Bbnero  luogo  W> 
'  dici  scontri  sanguinosi  nel  Caucaso.  * 
\     Parigi  27  —  Vaìsse  f|i  qoniui^ll»  i" 

I  sponìbilità. 
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tal*'  I  alaral ,  «mIm  i  rMtlwl  ,  trmaaa  la  «ilwlO, 

L'  Cftei«  di  Red>iivM  t  di  AmaiiitmiisiM  t  litf 
Laico  dallo  8|ilrUa  SaaU  N.  411  n.  s.  a  Tolada 
ibitrikBdM  MÌMl|wla  i  «tradì  Kwta  HoaiaaBiaM  ».  H 
#M  n  Honiao  im$tniomt  «  ^afonato 
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NOSTRE  CORRISPONDENZE 

Topini»  ?.>  {licita, 
Trrtro  doq  pati*  cbé  di  durili.  Dopo  il 
fjiuoao  di  Minjhelti  e  Rittiui  che  fu  disup. 
provitisjimo  e  Gni  con  uoa  conlutiooo,  sa. 
Bpi-iU  or»  qarllo  del  D.na,  direUvre  dell'O- 
pinionc,  col  d«pniato  BiT'ani. 

I-ii  I  dfpuinii  Wtì  tì  e  Fini  andarono  all> 
r^-ihfiono  d«l  Mntto  >  «Hdara  Il^rUni.  fc 
Botrpre  per  I  »  1.  H#ri«  di  Maziim  —  Utler» 
th  -  *  M*8,  poiché  M<nini  ulejino  lo  dichiarò 
j-.fi  rieir  IMitd  Italiana,  a  cfrto  nemnieuu 
i  p  ù  violenti  nemici  di  lai  vorranno  ammet- 
tere die  in  p  e  «rin  di  una  p«niia  callijpra. 
fi;»  an>  n-'i'ala  rgii  valesse  riunegjre  il  pro- 
prio arntio. 

In  questo  a(r«re  it  signor  Dina  é  caJulo 
di  buona  fede  ,  ma  ,  checclié  ne  die*  ,  con 
l«>«it;eren}  e  lr*.ipt;rIa!o  dsll'  odio  e  dall'  i- 
Knjtanu,  che  à  nei  moJerati,  dello  alile  e 
de'l»  ld«e  del  (^rinde  patriota  idiiano. 

Il  quale  può  es  aie  arrurao  alla  monar- 
chia attuala  ,  ma  non  lo  é  tanto  quinto  lo 
TOglion  far  credjre  ,  onda  posso  as.iicurarvi 
che  ad  alcnn':  A  so'pelto  di  mo<ienzi«ae  '  a 
ad  ogni  moJo  n;u  c  ecoitjitor»  di  lirggi  fra 
Haliani  e  italiani. 

Di  tra  anni  i  moJarati  italiani  hanno  fiKo 
del  maxainiaii'-  mo  lo  upeltro  romo,  come  in 
Francia  nel  i'.)  fecero  del  aocialisaio:  rppure 
vrditmo  oggi  ci.là  ele^persi  dal  aulTrsjjio  a- 
nivcriale,  duve  i  libero  •  intelligente,  dai 
rosji  del  IO  i'utx  chi  per  questo  ne  caschi 
il  mondo. 

i:  i  ciurrali  mcdtrali  di  allora  che  non 
aveaoo  abbjstai  zi  irnaftagiui  «paventose  da 
mtltcr  dlRoorti  alla  inultitiHini  ondo  alien- 
tararla  dai  democratici,  non  iknno  oggi  frasi 
Uuiatorie  aurilsienti  ad  eaeltare  i  oérDocra- 
tici  «tessi. 

(Jueats  è  etoria  cui  talli  abbiamo  assistito 
e  che  avrebbe  dovuto  aervire  a  qualche  co^s: 
mai  purtroppo  r.alla  di  più  vero  in  pratica 
del  titolo  di  un  libro  di  qarl  vo<tro  va'ente 
Uttlehiorie  Delfico-  /)cU  inulilitd  della  $toria. 

La  pr<>t«i«a  lelUra  del  Minini  sta  ora  in 
cano  del  Linza  ,  a  dovrà  estere  esaminata 
da  penerà  «celta  fra  la  due  parli  i*[  Par- 
lamento. Fin  a'  ora  si  dica  che  è  fflsificsta, 
che  il  carattere  *  ìinita'.o  tufn;ìentemenla 
berp,  m*  non  in  nodo  che  non  possa  t'U^ir- 
dmdovi  attentamente  eisrra  ricocosciula  la 
frode, 

.Mi  chi  diede  la  lettera  al  Dina*  molta 
cose  yi  dicono  cba  non  vi  narro,  perché  si- 
nora non  10  che  siano  fondate  —  ma  appena 
pronuncialo  il  giudizio  vo  ne  «crìvcri. 

I  n  altro  duello  annnr.ciavasi  ieri  fra  Vi- 
•conli  Vriio^ti  e  (o  stesjo  Berta  ni  ;  ae  na  i- 
gnorav»  h  ciìiia,  ini  fa  alla  fine  SDoeutito 
rrcii  tineiite 

F.ualuiei.te  nn  d'iello  ben  più  acrio  è  av- 
venuto s  Locamo  fra  l' tx-brigHdiere  Gari- 
baldino Orata  ed  un  calsbrese  ,  certo  capi- 
Uno  Friieri,  per  un  rapporto  del  primo,  che  , 
aftu«lment«  è  colonnello  doirewcito,  rol  ««•  jl 


condo  che  era  officiala  nel  ano  raggimanta, 
a,  a  quanto  ai  dica ,  in  aegoilo  ad  caio  u« 
fu  allontanato. 

Le  oondiiiom  terribili  —  Sai  colpi  di  pi< 
stola  alla  diiitanaa  di  diaci  pasai  ,  a  la  con- 
tiouizione  del  duello  alla  .«ciabola  e  sino  al- 
l'ultimo  sangue,  qualora  le  pistola  non  coì- 
piuero,  non  laaeiavano  dubiterà  dall'  esito  : 
81  snnuncia  in  fatti  che  D*ua  è  morto  a  l'al- 
tro mortalmente  ferito. 

Il  pubblico  comincia  ad  easare  maleontan- 
U>  di  questo  spirito  battagliera  dt^gli  uomi- 
ni potiuci  spacialmanta  —  a  sentita  a  ogni 
pusjo  couniderazioDi  sulla  atoltezu  di  tal 
pr  giudizio:  cha  peiù  dura  a  durerà  làaebè 
con  si  trovi  alcun  cba  di  mrglio  a  sostituirvi. 

I)*l  rasto  t.u!Ia  di  iatereeiatite  pohtiea- 
nieate.  La  Camera  ha  volata  tr  •equinamente 
la  legge  sul  lutto,  e  j-ri  ha  comiooiaU  la 
discujiiooe  sulla  legge  della  aspettative  a 
della  pansioni. 

ir  questo  un  argomento  delicatiatimo  spe- 
cialmeiita  per  la  provincia  meridionali  dot* 
pei  aeguiti  rivolgimenti  abbondano  gli  im- 
piefrtti  in  tal  condiziona. 

UorAiat  a  &«n  Uouto  kaaao  psirlaVa  par 
la  toapaosiona  della  legga  .  aoa  eradandola 
poiitìcamanta  opportooi.  Molta  parta  della 
Camera  é  di  questa  opinione,  ehè  tutti  aan- 
tono  che  ai  va  a  suscitare  nn  vespaio  di  mal- 
contanto  —  ma  aa  il  minittaro  la  vorrà  so- 
stanerà  la  volaranao. 

V*r  conto  mio  la  trivo  aisai  intaaapentiva, 
menlra  troverai  uliiissiaoo,  anzi  ueooasario, 
vietare  ai  giovani  di  entrare  par  un  cinque 
e  sei  anni  nella  ammiuistraiioni. 

(Jualora  fossero  prevenuti  si  rivolgerebbt- 
ro  ad  altre  carriere,  a  si  avrehb*  in  questo 
frat'empe  il  modo  di  collocare  in  attività  ed 
io  reg<ilare  pensione  gli  attuali  impiegali. 

liiveee  i  ministeri  e  la  prefatture  sano 
pieni  di  volontarii,  a  di  tupimnti  al  voloti' 
tariaio  ".  che  prestano  la  loro  opera  gratui- 
tamente, ma  finiscono  coli' aver  diritto  a  un 
impiego  e  se  ne  aceolgooo  ovunque  ogni 
giorno  —  tanto  che,  per  esempio  ,  un  buon 
numero  detrii  studenti  di  diritto  dall' Uni- 
versità di  Torino  sano  fra  assi.  In  quatto 
modo  il  tempo  dallo  stniiio  decorre  loro  par 
la  pernione  e  si  tende  sempre  a  perpetuare 
1  eccessiva  prevalenza  dell'elemento  piemon- 
lesn  neir  amminiatrazione  sptcialmeate  c«n- 
lr»l«. 

Ieri  a  aera  la  Seeietà  Torinese  del  Tiro 
diede  una  splendida  festa  di  ballo  agli  in- 
visti  del  Tiro  nazionale. 

Tutto  v'  era  di  quinto  può  abbellire  tuta 
festa:  parò  fu  non  senza  eccezione  oescrvato 
che  il  vero  festeggiato,  o  quello  ohe  avrab- 
dovuto  esserlo  in  tate  occasione  ,  il  popolo 
ci  mancava. 

Lo  ripeto,  questa  istitoaiona  è  difficile  che 
in  Italia  pronperi  parchi  il  paese  vi  i  poco 
portato  ;  ma  se  il  governo  poi  smaltendo  le 
stolte  diffldsnie  non  vi  attira  le  daaai  popo- 
lari ,  il  nerbo  della  nazione  ,  si  ridorià  ad 
une  costola  eeiQmedia.  X.  . 


All' arresto  di  Strameogt  uiB«Diiet»vi  nel- 
la mia  precedente  i  Franceei  ne  han  fatte 
saccedere  uo  altro  non  meno  importante  , 
quello  ciot  d«llo  Sps^taole  Tristano ,  che 
dopo  molte  ricerche  rinvennero  sotto  no  di- 
vano neir  abitsiiona  di  eerto  dentista  fren- 
esie in  via  della  M'*rcede.  Mi  si  as<ie«rs, 
che  tanto  lo  Stnmenga  che  il  Trietany  aian* 
sUti  tradotti  in  Castel  S.  Angele  e  «he  él^ 
no  per  eossr  consegnati  al  Governo  Ittliaiitf.'' 

■VìT  dnnque,  che  questa  volta  I  ]<Vtneee(  ' 
vogliano  afftre  sul  serio,  e  e' A  da  rtllepnr- 
sene,  parchi  sebbene  eesi  non  possano  ar- 
rivare a  sventare  le  trama  borbqniefae  pre- 
tette  e  favorite  dai  prati,  coudaeendosi  in 
questa  guise  faranno  almeno,  che  nen  aiano' 
Uscisti  impuniti. 

A  proposito  di  queste  trame  vi  riMHe 
un  proclama  assai  energico  pobblieato  iti 
nostro  Comitato  Nazionale,  che  forse  ha  caia 
.tribnitb  alla  nuoara  attitudine  dei  Franceei. 

Il  Papa  fa  ieri  alle  soliu  Cappella  a  8.  ' 
Giovanni  a  Lateraoo.  Neil'  andata  a  nel  rl^  ' 
tomo  ricevette  le  consueta  ovaatonl  dei  oert-'' 
to  •  aM,  Che  paro  8eml>rarono  alquanto  pitk 
fredde  del  solito.  ) 

Nel  dopo  pranso  di  ieri  avemmo  tuia  ar- 
ianna processione  per  festeggiare  od  miM- 
colo  di  nuovo  genere.  Si  tratta  di  una  Ha» 
donna  esporta  al  culle  dei  Fedeli  in  6.  Sei*  - 
valore  alla  Capelle  che  rabtta  da  una  Ni'' 
famniina  con  tutta  ie' gioie,  di  coi  «r<  liUlk^ 
arricchita,  si  i  ora  dopo  infinite  rioereirt  ' 
della  l'olizia  recuperata  nel  modo  piti  leaii'^ 
plico  ed  ordinario  del  mondo.  n 

La  processione  ara  seguita  da  an  nu«atr#^ 
sterminato  di  brztochi  e  bizioohe,  cké  rìpa^' 
levano  le  preci  loro  intuonale  da  spndoreU' 
sanfedisti,  fra  cui  dal  famigerato  Abete  Hi«>- 
ci,  e  dallo  spetiale  Vagnoaii.  Lungo  lo  stra- 
dale percorso  dalla  processione  awannero 
tre  taiTarugli,  io  oui  fu  messo  tutto  a  ao^ 
quadro. 

V  i  furto  audacissimo  «  stato  eom«Mts«  triT' 
giorni  fa  nel  Palano  di  rasideiiza  del  Comaiea»'' 
daforedi  S.  Spirito,  malgrado  il  Curpodi  guar^ 
ditcheivi  sì  trova.  I ladri  di  catto  tempo  a'in»  - 
trodussero  nell'  sbitaaiona  del  Cooiinaadato» 
re,  ed  involarono  la  pesante  casta  di  ferra.  ' 
dove  si  ripone  il  denaro  del  luogo  Pio,  •< 
dove  si  dice,  che  in  quel  momento  fosaero  ' 
circa  30  mila  leudi.  Éppoì  si  decanta  la  vi-' 
gllanza  del  paterno  regime  I 

Col  secondo  treno  della  ferrovia  4i  GHil^  = 
taveechia  ieri  gianse  qai  di  ritorno  daft*' 
rigi  il  Generale  Francese  Monte  belle  • 
dice  che  abbia  istruiloai  terribili  cMftoo  W' 
brigantaggio.  Vedremo  !  A 

RIMANI 

Una  nuova  ed  imponente  diasatraiioaé' 
nazionale  si  i  compiala  testi  in  Italia  eoa 
la  sottoscrizione  a  favore  dei  dannafflatt  dal 
brigantaggio.  La  aplendida  parte  che  Voi  ti 


a  • 
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prendeste  ,  rivela  ad  un  tempo  il  gtmtnm 
vntroNQtirt,  «^jc^dMi  <U  talÉn, 
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t'aoiU  <fl  pr^dti ,  ch«  a  l  onta  dalla  Ult- 
ri*r«  pretesdii  tcH*||»lio  cmrn  par  «etapre 
Di  unil-nn'^  la  no  tnRciX/i  allo  Hb«rH  cittì 
•ortll*.  OlTrtDdo  poi  pr.  iiii  fi  nmi.imi  il 
VMtr«  obolo  «MlUairo  il''  Ix  viUiina  dal  bri- 
nnUgiio  .  il  pori  i*f  i  altri  popoli  4alU 
Fasiiola,  Voi  ftoMla  M'enaa  protei^*  contro 
irli  orr«oiii  »ltonfi1i  ,  con  Ci!  n  Prete  •  Il 
Borbona  ,  f«f li  aoto  lievi  dalla  bajonatie 
fraaoaai,  *i6laiio,  tt^ii  «buisii  nomi  dclh 
Ralipona  a  dell'  Ordina  ,  ogni  \fgf;e  divina 
•d  ^'ì'tlik*,  ntnolBétlcDO  ogni  pf<i  sacro  di- 
ritto di  ftmiglii,  di  soci«li,  di  Nazione! 

M»  ciò  non  dee  biEUrfi  ,  o  Homani  ;  la 
«oitra  protai»!*  dabb'  «itara  contioua ,  tarrì'- 
bila.  Imperocché  efii  é  appunto  sotto  i  Te- 
atri ocelli  a  nella  vostra  gloriosa  citili,  dova 
fan  aapo  e  si  assidano  quanti  sono  borb»- 
Btei  ,  lagittiDisti  a  reatìoaarii  in  Eurep*. 
Egli  è  qui ,  dova  ordjse*  aaa  trama  la  san- 
roiauria  aaa«rrf«  dell'  Ex  Ra  rrincaaeo  II. 
Gli  A  noi,  date  nomini  tniculanti,  coma  na 
canta  al  Trapani,  no  Girolamo  •  Piatro  Ul- 
loa  ,  un  Bosco  ,  un  conta  di  Arapona  ,  un 
prineipa  di  monte  Rotnnda  ,  uno  Scalstla  , 
UD  Paolo  Retta  .  un  M<' rendi  ad  altri  tali , 
ardinano  stragi  ,  ricatti  ad  ioeendii.  Gli  è 
qui  dora  traiamo  asilo  entro  immuni  con- 
««Dti  qvalla  torma  di  masnadieri  caacìosi  , 
cba  Prati  a  Frati  rectnlanno  in  ogni  paeaa 
dai  pi4  aaaeoati  a  aacllarali  ritrovi; —  Dare 
fli  invsracondi  Abati  Ricci  a  Roccbetli  ,  a 
Il  P.  Dia*»  ai  Tcicitani  ,  a  il  Padre  Ter- 
qnato  a  S.  Andrea  dtlla  Fratte  ,  a  i  Frati 
tatti  dal  (ieaù  e  Ilaria,  a  il  Lavai à  ,  il  Ya- 
gaoaai,  il  Podasas  ,  l'Ayxeli  con  altri  m^lti 
tasfooo  appositi  UfQcU  per  arruolare  e  pa- 
gata briRSAli;  —  Diva  in  fina  all'  ombra  del 
Vaaaillo  baneass,  inallierato  qui  a  deturparsi, 
Taagano  racaolta  ad  araiata  quella  etarmina- 
tbet  arde  di  lasaaaim  ,  che  quindi  si  spio- 
fo«o  galla  provincia  Nipolitana  a  aorpren- 

Siù  Vili  a  barbari  eccediti  la  desolasiosa  a 
i  aBortol 

À  tanto  abominio  carne  cooparioo  t  Preti, 
Itii  vel  a«pat«.  Non  i  mollo  Voi  vadeata  una 
foggatita  maanada  di  quecu  ioi^anguioati  Li- 
draai  f  oapàtata  aaaora  voi  menta  in  S.  Sisto 
Vaaàiiio  •  visitala  perfino,  a  soccorsa  a  ba- 
■aéatta  dal  Vicario  di  Cristo  ,  cba  rinoalts- 
«ala  ai  madasimi  accidiil  E  di  questi  ulti- 
mi giorni  non  arata  asiiatito  alla  accoglian'- 
aa  qiiaai  (aativa  fatta  allo  Straroanga  a  al 
TriMaoy,  aaitati  ambedue  d'  oro  a  favori,  a 
raeeotto  il  primo  eoo  parentevoli  cura  dal 
Rarraea  acl  Cenobio  di  S.  L^ranio  fuori  la 
mata  '  Naa  siate  tutto  di  taslimocj  di  nuova 
ttadM  a  di  nuovi  brigantaschi  apparecchi , 
•jotati  •  favoriti  dai  Prati  f 

Romani  I — Sa  un  propotcctt  straniero  non 
vi  aoRsaata  d' inaargara  par  libarara  la  Citti 
Vostra  da  taaia  vargagoa  ,  cba  almanu  non 
ai  diea,  eba  Vai  la  tolleiata.  Il  Vostro  ada- 
gaa,  l'Ira  Toalra  paaiDo  laipUeabili  aa  qua- 
ati  baitdili  nemiei  ,  non  mano  della  Patria 
Itaiiaaa,  che  dalla  siansa  UmaBili.  Ogni  ram- 
pano I  ogni  rifnardo  sociale  sia  rotto  tra 
voi  a  i  partigiani  del  llorboaa.  Fata  deserto 
iatarao  a  qtMsti  mostri  d' iniquità  :  Sfuggi- 
tali coma  labbroii  ;  ova  pougonu  il  piade 
abfcUtaW  par  luo^o  eantAminato.  l'na  bar- 
riera insormontabile  dava  dividerci  da  *mì  . 
pmcbè  un  popolo  geloso  daila  sua  civiliA, 
dalla  ama  iodip«a<t«Daa  ,  a  chianuto  ad  alti 
daa\isi  non  può  avara  alena  cautralto  con 
aoidtnl  che  vivono  di  8ao||oe  »  d' infaoiia.  — 
Coli  operando  martrerata  all'Karopa  che  nel- 
1»  s«sgetiaae  etraaìara  a  pralina  non  parda- 
sla,  nt  potete  perdere  il  MiiUmento  del  vo- 
stta  oaora,  «Mia  fosUa  dwoiU. 
'  '  /   Vtva  II  {la— \ iva  I'IUIm 

'•■^WW*»  h  28  «  giajno  l(H>3. 

.  utPTr  i     Co:^^a  No^»naIi  nomano. 


PARLAMENTO  ITALUMO 
caiouu  DO  DBPtTTan 
Seduta  dèi  Si  giugno 
Pr«iidmk»a  Camini. 

SI  ripiglia  la  diseuniona  M  progetto  di 
''(Tr"  i"'''  riorifinnni'.'rf  >  j^riii  risono  liil 
giitoco  del  lottj. 

In  secnito  u  una  disciUiione  di  dettaglio 
la  Cimr ra  approva  1'  articolo  :i  come  si  leg- 
ga nel  prcgelto  «  coma  fa  riferito  nel  no- 
stro resoconto  di  ieri  1'  «lUo,  e  l' articolo  i 
aha  è  r  uUiuio  del  piogelto  e  il  quale,  die- 
tro un  emendamento  proposto  da  Minghetli 
•)  facondo  paragrafo,  risultò  co&i  concepito: 

••  La  presente  Irfge  andii  in  vig':>ra  tra 
masi  dopo  la  sna  pobbliciiiona  e  da  quel- 
r  epoca  sarà  abolita  la  sovraimposta  del  ven- 
tasiBo  sul  prdso  delle  giuocata  dal  Lotto 
stabilita  colla  legga  ti  dicembre  1861  a  cai- 
sari  la  rilenota  del  decimo  sulle  vincite  tut- 
tora vigente  nelle  provinole  toscane. 

>  La  somme  oggi  prelavata  sulle  vincita 
dal  lotto  ad  oggetto  di  beneflcenii  saranno 
portila  nel  bilancio  dull'  interno  ». 

Si  passa  alia  rotiziooe  per  scrutinio  sm- 
grato  sul  Csiiupleaso  di  qutjla  legge. 

Risoltsio  della  votaxioua  :  Preaenlt  200  ; 
votonti  IfW  ;  ^ucorcuoii  Vìi  .  contrari  77;  si 
asterme  1.  . 

La  Camera  approva. 

Si  apre  la  ducuuione  sul  progello  di  leg- 
ga rclativj  alle  a.^^irUaliue  ,  tiÌ5j>om{>ilifii  e 
cmgedi  d*gi'  impùigati  civ'di. 

Questo  progetto  ili  ìtfgo  è  già  stalo  ap- 
provato dal  Svoato  del  regno. 

.Uortiini.  N<it.Kuno  A»fichiie  opporsi  in  mai- 
sima  al  progetto  di  legge  del  quale  la  Ca- 
mara  entra  a  diacutere,  perchè  neeiuno  vorià 
negata  la  coovanienxt  di  scemare  certi  ca- 
richi che  pesano  «ul  bilancio.  Onesto  scopo 
<l*v«  da  noi  rlcerctrei  con  ogni  mano  poa- 
sibile.  Nammano  potrebbe  negarsi  che  vi  pos- 
sano ansare  fra  gl'impiegati  taluni  negl  genti, 
taloai  incapaci ,  taluoi  aricha  avversi  all'  at- 
tuala ordine  di  cuce.  Per  altro,  ad  onore  del- 
la variti,  debbo  dichiarare  che  io  credo  alla 
onesti  civile  e  politica,  e  alla  capaciti  della 
grande  ouggiorsnta  dei  nostri  impiegati.  Il 
ministaro  avi  ebbe  dovuto  proporre  che  le 
pianta  organiche  del  personale  impiegalo  sia 
CiiAto  per  Ugica.  Non  può  essara  couvenien- 
ta  cha  1  niiouui  siano  in  faeolli  di  disporre 
ad  arbitrio  circa  la  persona  dagli  impiegati. 

Uu'  altra  gr.ivisaima  qnantioiio  che  avreb- 
be dovuto  traitarsi  è  qu>.  Ila  della  di.^lribu- 
xioae  degli  impieghi,  usila  qaile,  invece  di 
procedere  coma  si  i  fatto  ,  si  avrebbe  do- 
vuto procsisra  secoado  un  criterio  di  prò- 
portioiiatiti  stabilito  con  riguardo  al  nome- 
rò dagli  impiegali  dei  varii  Stali  in  cui  era 
divisa  l'Italia. 

Sulla  bisa  di  quadri  slalisUci  l  oratora  di- 
mostra coma  quaelo  critano  ùa  stato  sfTalto 
sooaiOM:ialo.  Nei  vari  mioialari  gli  impiegai 
sommano  in  liHala  a'illìH;  di  quasli  sulolì'J 
sono  napoUtaoi  e  H5  siuliani.  Una  questio- 
na da  coDsi'Ierarsi  sarebbe  slata  quella  del 
modo  Ufi  quaie  redolire  i  aniiaaili.  Si  trat- 
tava di  tro>ara  ii<  prestiiixi  dei  V'«ri  sistemi 
un  criterio  rrgolatora  pul  qaala  (ossero  sal- 
va le  convcnionze  e  la  giuttizia. 

Dopo  la  tra  qotstioni  cha  bi>  accennato  , 
e  quando  foaaero  alala  limolata  ,  il  minittro 
avrebba  dovuto  pensare  a  praaenlare  una 
legga  sullo  alalo  eirila  degli  impiegati.  1^ 
dopo  c.ò  (oltinto  ,  crrdu  che  avrel>l>ero  po- 
tato proporai  leggi  aalle  dispooibilila  e  sulle 
pauBioai. 

A  tara  come  si  i  Ulto  ti  didbba  rha ab- 
bia volulo  potai  il  carro  avauti  i  baoi.  isolo 
in  qaaato  UiOd»  >t  kvrelfbe  a\uiJ  qualcosa 
di  uatura,e  ,  di  lOiiicu  a  di  taatonaie.  Mon- 
tra  ci6  di  cui  6  chiamala  ad  occuparsi  la 
Cimerà ,  mi  ti  permeiti  di  dirlo  ,  c  centro 


l'ordina  della  logica  a  dalla  natura.  Non  fic» 
ciò  preponile  formali;  ma  mi  dlchhro  pronto 
ad  siseciarmi  a  quel  qntlonqoa  ordine  del 
giorno  «oipennivo  della  diacusaione  di  que- 
sta leggo  cha  taluno  dai  miei  eolleghi  itta» 
prr  prop  irre. 

A/ìe?urlini.  Io  noD  divida  l'apiniona  dell'n- 
horevole  Mor  Uni  p'renlnmi  eh?  il  prrijtel'o 
di  l'g^  di  cui  la  Camera  ai  occupati  deb- 
ba cuticorrara  a  stabilire  a  determinara  la 
sorto  degli  impiegnti  e  possa  produrre  qu.il- 
che  buon  risnltito  per  l'erario.  Mi  propongo 
di  esibire  alcuni  emendamenti  alla  legge. 
Gli  rmeudamanti  li  iaformeraono  al  princi- 
pio per  cui,  a  mio  avvito ,  gli  impiegati ,  i 
quali  poasono,  quando  vogliano,  lasciare  da 
un  momento  all'  altro  il  loro  impiego  ,  do- 
Trebb«ro  eaiandio  estere  congedati  dal  £0- 
vemo  tuttivff'ta  che  questo  credesse  oppor- 
tuno di  farlo.  Con  tata  modo  la  proipettiva 
dagli  impieghi  «irebbe  meco  sp|ietitou  «  si 
comincerebbo  a  porre  rimedio  al!a  smatiia 
i(g\i  impieghi  eh*  è  ui.'t  piaga  dell'epoca. 

Hm  Dotui'.o  parla  coo'ri  gli  articoli  tran- 
sitori (14 'Jl)  che  sono  nel  progetto  e  sono 
st^U  pioposti  daJi  Commissiona.  Lia  nume- 
maro  coniidaravola  d' impiegali  sana*  loro 
colpa  ed  in  coud. aioni  dtpiorevoli  si  trove- 
rebbnr»  d'  un  Lr.<ito  sulla  itrada.  Il  quai«  , 
fatto  coma  corrispouda  alla  couvenienta  po- 
litica ed  alla  uoianili  con  è  bi-ogito  di  no- 
tare. Le  disposizioni  transitorie  ch«  ha  prò- 
poste  la  Commissione  della  Ciim  ra  coio  an- 
che più  dura  di  quelle  che  b  t  sppr(<v*te  il 
Senato. 

Si  traila  di  daia  un  qaailo  appena  dello 
stipendio  a  titolo  di  paiisiuiie  agli  impiegati 
che  rimarranno  fuoii  di  pialla  a  cha  avri^u- 
no  servito  20  anni,  di  darà  ifl  a  quelli  dia 
avranno  servito  2.')  anni  ;  si  tratta  di  n  on 
dare  cha  il  sesto  dello  stipendio  ad  impie- 
gati che  avevano  per  tulio  stipendio  ir>  o  lij 
liti*  ni  mesa.  Quaalo  non  cnrrifponda  fwlla 
dignità  della  naiiuiie  e  del  PjrUmcnto.  In 
tarilo  spostameuto  di  ibtcresii  pi'ivali  «ha» 
deriva  dalle  attuili  condizioni  del  reguo, 
sembra  opportuno  die  la  Camera  a-lott«ssa 
il  seguentt:  ordine  del  giorno:  u  La  Gin:  eia 
rinvia  alla  lessioue  del  18(>r>  la  discussi  ano 
della  legge  sulla  aipelUtiva  ,  sulle  dispijni- 
bili'.i  e  sul  congedi  ,  e  passa  all'ordino  dal 
giorno.  " 

Questo  ordine  dal  g  orno  è  firmato  da  molli 
deputati. 

De  Jilatiis  {  relatore  ).  All'  epoca  della  dl- 
acuasione  dei  bilanci,  aalla  sinistra  della  Ci- 
merà il  deputato  Curilo  propone  purumvnta 
e  semplicemente  di  abolire  ogni  credilo  per 
il  trattamento  degli  impiegati  in  aspeltìliva 
a  disponibiliU.  Fa  ver.>o,euia  meraviglia  che 
dallo  ite&so  lato  dalla  Cimerà  si  venga  a  pro- 
porre oggi  la  soapeo5iona  della  discussiouo 
del  progetto  di  legga,  del  qualo  la  Camera 
sta  occupandosi. 

L  ordiiis  sacoudo  il  quale  avribbcra  do- 
vulo  ptoiursi  i  ptogelti  di  Icg'^u  coucerbculi 
il  lr:ittam«nlo  degl' impiegati,  se,:oaJu  l'upi- 
r.ir<r.e  dell'onorevole  Mardmi,  non  patacLia 
sia  il  più  logico  e  più  naturale.  Iiifalti  es- 
so ^.v.-tbbe  prodotto  gravissimi  iuconxa- 
nienti. 

Oaanto  alla  severità  della  proposte  (ItlLi 
CnuimisEioDe  eiaa  ai  riserva  di  qiiilificarlx 
air  atto  della  diicnasioua  degli  «rticnli.  È 
slato  dello  cha  nelle  pruviucia  nisriJionaU 
ua  numero  consideravoliMimo  d' impicci. ti 
resterebbero  in  pas^ima  coudiz-oni  per  ef- 
fetto di  una  aituisiona.  a  creata  U  qujla 
non  sono  concomi.  E  per  kì'rn  p.>rte,  uJ  i- 
sempto,  una  gran  parte  degli  inipìegati  cha 
sono  poeti  in  condizioni  di  appetì  . tiva  lu  Si- 
cilia, lo  SODO  per  elTeliu  dal  Jocuio  ditta- 
toriale col  quala  fu  supjitvaau  il  ìIj,ì,ù  mu- 
ciio.  Si  è  o;iS«ivato  dia  nulla  nutuiui  dei,ii 
ittpi«;iti  non  si  c  segniti  usa  carta  pro- 
pcrxiooaUlà  riguardo  al  ouiaero  «{"gU  ici.-^" 
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piagati  degli  antichi  St.ih,  lu  Jn[njndo  so 
•  S.  Martino  gli  ItilÌAiii  della  varie  provin- 
cia erano  rappro^t nt^ii  i n  proporiioni  corri- 
•godenti  ?  (/lumori  lU  jìniifro.  TI  pren- 
mute  raceonumda  il  mSmiio  )  L'oratore  cori- 
•Ua4«  pregando  la  Ctmer»  «ti  reipingero  la 
lltMiiU  wipeDtin. 

Sm  Usimi*  {pn  un  fato  pcnonala)  di- 
dhra  di  iion  svar  tD*i  foliM  |t>ttr«  te 
^•«tioDo  8ul  triTMio  ^«t  pletiioBtaiiiaak  8t 
appella  alla  Camer.n  perchè  Ucd»  (tiulWa 
Mia  sua  int«DXÌcni. 

L\  parola  spelta  all' on.  I\icciardì.  <■ 

llk'  iardi  prega  la  Cnooera  a  differire  il 
■eguit>  della  diEcaniocc  a  domani. 

Li  Camera  aoconienie. 

Li  Mdttta  é  («vali  •)!«  «r»  5  23. 


I 


(■  PreaHa 


l  {re  liuo-i  tn'Tiiitii  fcn^  «jiasfii 
quanto  tlli»  loro  pri'-'crtij  indolo  prM'ici. 

Specrììtnenu  ìi  Béìve,  ehi»tD»i~>  »l:'»(.'rt- 
ccllnre,  al  commercio  ed  ai  lavori  pubblici, 
QM  ai  c«noK«  che  come  direttore  d«U  )qi- 
portaiiUwiiM  >lpmmi4Uaaii.iiu  Uellu  Me^s:- 
fMfS  tmpirkdtt,  e  quinili  come  uomo  di- 

n  Boadti  Al  «kdeo  mbsÌiIImk  U  Stato , 

•  uH^atntta.  GìOaHm»  «otto  Ib  MouhIiìk 
di  Luglio  :  non  ai  pnA  ««telitar*  étl  suoi 
BMcndiuté  m  non  ah*  ««tA  iinadini$tm  4tl- 
l' Interno  doeiltjaioift  miUI  I«  inano  Mllm- 
perilcrc. 

I!  Durhuy,  uiepso  al/ islnizlonc  pubblica, 

*  un  eT'i'iiij  vissuto  fin  qui  ritiritiiiimo,  a 
niii[ii3  su  crvine  afpfft  nelle  ardenti  qneetioni 
reliiko»«  riserb«la  al  ano  dieaataro.  e  nella 
qunli  r«\  ministro  Il«uland  trovò  coti  duro 
acoiilio  ;i  pi-opoeilo  dt  !lu  cir:nhri  vescovili 
•Ulltì  tiezinni.  ActliL-  i  qii5i.ti)  tiiLdiulnù  di 

vivi  lotta  4  stato  iiuai)u«  prcpo>to  un  uomo 
ineotmt  «  Rtruaento  fido  el  imfenaiuAt. 

IL  REICIISRATU  DI  V1£NNA 
B  IL  «ATIONALVEBUN 

n  QwrriM'  dht  iSnumd»  inibblicn  U  m« 
funi»  ooftl^oaAtiifa  di  Tiuma,  10: 

«  L»  JMWft  Maaiono  al  apro  lotto  (avora- 
aali  auphl.  Rin  ai  pnò  osioro  opposixione 
datomattu  se  non  che  dagli  ultra  Cxechi  , 
i  quU,  contrari iunoiitn  a^  altri  Siavi  della 
Baonarcbia  ,  hanno  tenderne  penelaviate.  I 
poltocfai ,  invece  ,  questa  vola  tiranno  un 
•  tantiitivo  di  riavvicinamenlo  vano  la  ainietra 
liberale  e  più  ipccialmente  verso  la  tedesca. 
Si  etttsrranni}  dail'  ine^gliire  la  diicaisione 
del  bi!aii';iu  ,  i.tl  cjsu  in  cui  \i  Dieti  di 
Traii^iivania  non  4  I)BSf  a  teinp}  proonri- 
<  lau  in  fivora  Mie  tua  leoaaMóM  al  Bei- 

"  Kec  piiu  uuIiUju  «iliB  1  deputali 

delU  l'jlui.»  i.o.'t  iip^roliuiiiu  del.  u&caiiaAO 
ciis  Uru  01  i.llit!   LuJt.    iii:tirpi:li.ire  il  ^>tLi- 

u»Vm  tttì^i*.  t  i>utili  i  p.u  saticnti  liei  *  Kua 
politica  nella  queitivae  polaool  ;  tuttavia  si 
ritèana  aiile  »t'«ro  fovermlìva  eh*  sari  li- 
dia a  quaato  nguudo  jt  perai  eon  ami  d'aa- 
totét,  •  matto  alia  soa  sopravvenga  no  qnal- 
«ha  prafodul»  incidente. 

n  PiùlaPnnaia  s'impegna  Mila  via  doUa 
raasona .  e  |Hft  l' Ausilia  laà  ugni  siorso 
par  consoli  dire  in  casa  ptourU  il  sistema 
«ottitusioniile  e  par  attiii|f«ni  la  foria  mo- 
rale della  quale  sento  ave«  bisogna. 

«  Il  duca  Ernaslo  di  SasKnia  Caburgo  faa 
pruluagato  il  suo  aoggiorne  a  Vienna.  La 
*  pieuuoia  di  qu<nitv>  principe  in  ((unaU  CJpi- 
tale  ,  kì  un  ieT■■^>  ;,li;ii-iji...',N  |.ulii.Cij.  ^;ùu 
potrebbe  pàù  «'óui'  quHj.tiuj>«  {.et  1'  Austria 
di  adottare  ser^a  diatinz.oce  tuttii  la  dottri- 
M  del  AiBiùmolveretn  ;  mi  qusela  assoda- 


aiona,  deln-a  nelle  pue  Kirapitte  per  la  Prus- 
sia dalla  cotidotia  di  questa  patenia,  parae- 
guitaU  pirsino  in  più  di  una  circistann  dal 
gOTfrno  prus-i^no,  setite  off'i  il  bi'sojtno  di 
riivvicifi'jrai  all'  Auitrii  divenuti  costituiio- 
nale.  Il  movicneoto  d'opinìcno  che  a  questo 
rigaardo  si  produca  in  seno  dei  Sati'jnah'r:- 
rein  non  è  una  defrsione  .  uè  Uivpuco  uua 
imprevista  conrersionr;  t«so  ripusa  nuMiri- 
oonoseebti  di  u>i  gran  fatto  ,  cioè  «leiU  ri- 
fWMniiaiia  liberale  dell'  Austria. 

«  OU  4  «Otto  questo  puoto  di  vista  cha  il 
duca  apri  dalla  tcatlativa  a  VJtMa  ■  «i  ab- 
bencbè  qnaaM  non  abUauo  avuto  llu  qui  al- 
tro risultato  che  un  ricambio  di  impressioni 
reciproche,  vi  si  pud  per  altro  scorffere  un 
primo  passo  fatto  verso  la  soluzione  del  gran 
problema  nstionale  che  da  gnn  tempo  pre- 
oaanpa  lutU  gli  apiriti  aori  dalla  Gormsnin. 

PARLXMENTO  ATTSTRIACO 

K  noto  che  le  due  c»m«red.il  pjrhnr.enlo 
8U3triaco  delusero  di  rispon'em  cui  mtzio 
d'iadirissi  al  «iiicorfo  d.-l  l.ono.  Nella  ca- 
mera alta,  1  miZ'aUva  ui  quuilii  propusLa  fu 
presa  dall'  arcivesiiovo  di  Vienuj  ;  ncKa  ca- 
rii-;a  dèi  depur-iii  ,  dall' aL.vle  K  ler  e  d*l 
oott.  Gi:ilud.  Milii,  camera  dui  d«puldii 
questa  proposta  fa  adottala  all'unanimilà. 

Negli  indirixù  delle  due  cimare  si  acctn- 
■arà  alla  «oiatioBa  polacca.  Lt  commissione 
Inoerioala  «i  radigara  l'indiriuo  della  came- 
ra dai  iatutatt  taana  il  <3tì  una  «atet»  nella 
quale  il  conta  Palotki,  depuuio  feoaéo,  di- 
chiarò di  appMraiu  l'attiittdino  dal  fovamo 
austriaco  Balla  quistiona  polacca  a  chiese 
che  la  camera  esprima  la  sua  soddisfatioue 
ed  il  desiderio  eh'  esso  coaiinui  ad  essere 
di  accordo  eolle  potenza  ocddent'ìli.  Questa 
motiooe  fu  accettata  all'  unanimità  ad  ecce- 
oor  Pri-tick  ,  doputato 


rione  dal  sij 

il  quala  chxfaacKe  nt li  ittiiaìàn  Mn ^  patQ 

dclli  quiBtiona  pL'huiCj. 

Il  crjn'e  riGchtiejg,  presente  alla  seduta  , 
coDiittlò  r8c«orda  del  governo  austriaco  eol- 
le potarne  occideutali  ,  e  ,  distro  doraaud* 
dal  siguor  Giskra  di  preseiilara  gli  atti  re- 
lativi «  qne*t'  accordo  ,  il  ministro  promise 
di  praaeitura  questi  decameuti  ai  membri 
dalla  combiìmìmbo. 

Quanto  alla  eatturu  ètt  fifiigiati  polacchi 
a  allo  vldta  domiciliari ,  Il  banna  Maeiéiy 
(olniatro  di  politia)  dieUarA  efaa  la-  Biauvo 
prese  sono  state  coufgrmi  alle  leggi,  o  oba 
gii  insort'  ,  i  quali  hau  trovalo  un  asilo  in 
Austria  sono  stili  trattati  con  ogni  riguardo. 
Del  resto,  segui  a  dire  il  miniilro,  non  po- 
tendo rimandare  questi  icfi'tici  in  Russia  a 
non  avendo  il  diruto  di  munirli  di  pisss- 
porti  per  I  oiteru  non  ci  reatò  che  di  te- 
nerli lu  prifiiuiie. 

AIU  iiiuzooe  d«i  signoii  Rechbauer  a 
l'r^zack,  di  cliiedcre  la  cuti  vocali  un  e  della  die- 
i>  ui'fiUtT^ie  ,  il  nigaor  Sclimrrlinj;  (mini- 
^.i.  ulj.  uit«rLu  I  «ii«|^  l'utoppoMnalth  4i 
uii.i  Kutiile  prjtici. 

ouaiiU)  alla  quialwna  tadoica  il  signor 
IlecitiMiuer  maniteslò  il  desiderio  della  isti- 
tus^oua  di  un  parlaatanla  niBtrala  o  di  una 
ButoritA  esecaliva  po«  la  ISrarmiula.  Il  conto 
Rvchberg  rispose  cbo  il  fovanto  brà  quanta 
prima  della  proposta  nlatiM  allo  nAmia 
cha  dovnbbara  attuarai  in  Gennaaia.  La 
eoauaiaaioiia  newA  di  appeggiam  queala 
moaioaa  :  ma  tutLivia  lo  ctimera  «i  pronun- 
aivranoo  suU'  iuteresaa  eh'  esso  rlMnlono  per 
lo  Bvilufpo  dalla  Cenfadaruaiono,  il  tiMMtri 
coBUMiBHdo  •  l'nBoMa  iallo  ZMomtn  «nl- 
l' Austria. 

La  Scliorf,  che  ci  teca  queiti  ragguagli, 
so^gluUg'e  che  la  tis^puila  uella  GaanarA  a^ 
c<:Liierà  ir.ultra  a!U   i;ilrin<.OnO  puU||(iNt  # 

,4Ua  q)m(itiiii  reli«iftM.  ,_i 


C9eBi«BBa  Raiin« 

Le  corrisponderne  polaecha  recano  rag- 
pti^Vì  eottmoveali  angli  ultimi  iatanti  di 
viU  del  conta  Leena  Fiatar,  fucilato  l'S  cor»* 

reale  a  Duaabsurg  nella  Lironia  polacca  , 
d'onlir.e  delle  autori'ii  ru^se. 

11  conte  I.'une  Plalsr  ave»!  soli  '24  anni; 
epli  sppatteiifTi  a  una  delle  più  illustri  fa- 
mijf'.o  polacche,  ed  era  C|lio  di  un  nobile 
patriuU  vijfulo  p«r  luoghi  anni  i-kW  h^Oio. 

Sccppiata  r  insurreiione  io  Liiuuma  ,  il 
conte  rUter  ,  a  capo  di  Tttiii  'Un  prodi 
giovaui  ,  recassi  a  r^ggiuojere  un  distacca- 
mento d' insorti  che  dovevano  attsecara  un 
convoglio  d' armi  di  passaggio  praaeo  Cf»- 
slav; 

Qae^i-  impraai  abba  aalto  iiMao.  I  f«- 
laechi  Auono  iMBiitt  4a  «n  numaro  aaaai 
superiora  41  nuri  ;  poebi  insorti  potarono 
salvarsi.  PIster  si  trov6  fra  i  prigionieri. 

Dorante  l' Istroiiona  il  conto  Fiatar  per 
salvare  il  capo  del  suo  distaccamento ,  cha 
pot«  sottrarsi  all'  arresto,  a  par  allaviara  la 
serto  dei  suoi  compagni ,  disse  esser  «gli 
medesimo  l' iniiiatero  del  fallito  rooviinBDtu, 
e  chiese  gr»sia  aollMlo  pai  aaoi  eoupacM, 
i  quiii  CIÒ  culliBMM  liuoiio  Boniaiinan  ai 

lavori  forti tL 

Il  giovane  Phter  diè  prova  al  uiDiiifi>to 
dell' ewciiiione  di  gran  eor«fr^i«  l  i  !»• 
miglia  eraai  in  quel  momcii' j  rifu/ial\  in 
una  cbiuiia  a  pirgar  pace  ali  aaiuia  idei  loro 
ce  B  giunte. 

La  vecchia  madre  dt\  Plater,  viste  coma 
'n  ]j  -ii;ane  che  la  aUcrnuvano  si  sfegaaaara 
luite  lu  dirotto  piacto,  la  cenaolMa  di" 
cendo  :  "  Non  piangete,  miai  cari  BBuMt 
vedete  che  io  non  piango.  Pianfarai  aa  tt 
mio  car«  Laona  avaaia  avuto  panra  dalla 
condauua  noaeevila  ;  Io  mi  lacat  oggi  a  ba* 
nadirlo,  e  pr>-pi  Dio  por  lui  a  oon  lai  •< 

ìS  Va  ccnefw  e»  ia»|iiaeato  a  LnUino  il 
signor  Lesse  f  rankowski,  oso  dei  espi  del- 
l  insnrres  one.  Egli  giaceva  da  tre  maei  nelle 
prigioni  ruiie,  uve  gii  si  concesse  il  tempo 
di  guarire  la  sua  iiumvrase  ferite  per  con- 
durlo quindi  al  pitibolo.  Eppure  egli  era 
compreso  ntli'  aiiini.i<iii  ptomeesa  daliu  csfirl 
I:  r.  gnur  Frai  kuwskl  ,  accusato  coma  de 
mugogo,  era  un  ricco  geotilu'jLrui  ,  tupniiio 
del  aignor  Ep:3teiii,  nco  dei  più  ccLuidcre- 
vcli  banchieri  di  Varaj'-:;!  ,  Rmii;ij,iFtrainre 
della  ferrovia  da  Viexina  a  Varsavia  ,  creato 
barena  dallo  csar,  e  il  cui  figlio  (n  testé  con* 
dannate  ai  lavori  ioiatli  in  Siboiia  par  da» 
litti  politiBL 

Lo  Cs«i  aanuariB  inallwauai 
ianaln  il  IO  catraala  altra  cinquanta 
tanta  A  morta. 

Ancho  a  Varsavia  la  •aaeuiieai  continua- 
no. Si  anauoiiano  quella  di  parecchi  iaaorti 
fatti  prigionieri,  coma  Fraakow.'ki ,  sia  dai 
primordii  dell'  insurrcsieoe. 

la  seguito  a  tali  atrucili  ,  i  polaochi  ban 
prese,  dicaei,  la  riselusiona  di  uooidsra  tutti 
gli  ufQciaU  auperluri  ruii»i  che  cadranno  nella 
loro  luani.  Lisi  ii.sn  gii!i  commeialo  cui  luci- 
lare  il  generale  ruiso  Manioukino,  loco  prif 
gianlaN. 


CRONACA  INTERNA 

lari  abbiamo  veduto  a  paaseggiara  par  In 
nostra  Gitià  dna  aolditi  coli'  nuilurau  Fia»* 
caso.  Dallo  praaaìnlomiiitoni  veniauna  a  eo« 
nosccra  cha  erano  eii^i  disertati  g  ofni  sono 
dal  loro  lleggimento  di  guarnigione  sul  Pon- 
tificio, celi' iiitcnisione  di  venire  a  prendeie 
servi*. o  neir  L'sur,;iU)  ItaLauo. 

Giodiaiuo  che  U  'oru  anrniisiOBA aoa  lia 

molta  fiobabiie.    •  ' 

Seno  gii  cominciate  le  eoduiavar  U  scelta 
degli  BUDinii  che,  a  termini  datt'ittruziooo 
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TOi 


niinUUro  tfalla  tu  •»! .  itnmo  «mre 
mai       4in**i  Ilfgf iM«Mi  |i*r  •noiMtar* 

CmUdwm  I«  tapuiiic  iti  pubblico  jMr 
•  ^  "-  T"'   bolUu  di  otIm* 

r  inMric*  AilU  ««iMliia. 
m  4Mll«m  che  I'  «iiwiHliln- 
ifoD*  flonf  «Itila  caretiM  il  modo  prrebè  i 
eiiu<lini  IrovanMro,  qutnilo  loro  tbbisoifna, 
la  Mila  ia  oimi  ntgaitiiw  di  piinlim,  mu- 
n  MMT  CMiratti  •  eomn  A  ipudi  la  !• 
ifHoio  per  bniinicM. 


■M»*  dtlU  CominM«i«M  Mi  Tttfii..4i 
a  di«tr«ircir«  il  caBtnti»  rtikilìla 


mII*  iBpTMkrto  VresUti-a. 

Si  vuol  Hp«ra  chu  il  di^^pjccio  miusttria- 
!•  ,  ponttsUnéo  i' impOMilulità  d«I  gdwito 
d' impeenirii  par  U  («TTausMia  oltra  il 

18t'>3|  Irosi  fnre  la  eifn  prr  la  fCTwni'nne 
»!j  que^l  ariL  L'  ,  ^  leciBAta  bel  t:(jrifTii!l'j  i':»» 
■tiaaSi  iupcriart!  sì  pr««ealÌTÌ  eUbiiifi. 
-  CmI  paltea«ro  S.  Cirio  aiamo 


•'■■••■RB-.iKialo  par  q«a»U  atra  ai  Fioran- 
lini  mi  drirumt  ài  tutori  «imptUci  al  poi»* 
btleo  italìdio.  ; 

T  «ignori  Fticbri  s  Salmini  dotavano  dira  , 
un  loro  hvoro,  cha  rbÌjR  fiii  Ai^cngliaaia  («•  \ 
kUtoIa  n«i  teatri  naiiDuali  ,   inLitoUlo  :  La 

P«r  U  mulaitii  >1i  un  artiaia  la  nppraien- 
taiioaia  di  qMste  dramaiA  noa  a*r&pii  Iw 
|o  f  aaata  t«n.  ni  marccle  Jl. 


dal  99,  «pprtilltaii4o  dai  ao«rjo  in  cni  tra» 
no  iuk»  «i»ì  i  -IMI  ciiiloHi  L'^llio  fu  U-tU- 

10  hbeiM  ilii^l'  atritli  bn^  <  ,  i  •tn^  i  ^Luii 
TÌJUlto  «  sttiiia  nvtre  boUctlo  alcuua  ingiu- 
ria iii'IU  periuiu». 

TdUi  a  due  rif-rirono  che  statlan»  aam- 

pM  m1  BmCCi  I''-r.:ii,u 

Ite  «Km  doloroso  hito.  da  aggiunger.'!  alU 
erontcì  nagninoaa  del  brigantaggio,  ci  TÌe- 
n<>  nrr.uniiatn  opgi  da  Sai  geraiano. 

La  banja  Tamburiuo,  cobiptisla  di  dodici 
Lnginti,  aveva  ricbicEto  m  ftmso  ricatto 
fella  riccs  rjint^La  Lortto,  di  iistri  B  i  con- 
fine Aquilane). 

Il  capo  dì  essa,  Emilio  l.^reio,  per  tutta 
riapoau,  prad  ma  tk-fHm^  dai  «««1  fltu- 
liMHl.  ai  mtd«  •nfuonnniila  «4  iaaaguira 
la  banda. 

Il  glorDO  SS  pc-ò  la  comitiva  brigantaica,  ' 
viìto  il  piecot  iiaMfo  dal  drappallo  di*  l'in» 
««guiva.  lo  attaia  in  •ggoato  Delia  aatMito  ^ 

Vi  fu  cui.ibaMitTtrilo  accanilo  ,  tlie  Jurè 
ntlr*  dw>  orv,  il'll'  uni  pirlp  a   (1*11'  altra. 

11  L'iiriik;gio:io  [.  fi  N)  u  i  '-•udì  compi» 
ani  cadlieru  alla  liito  >:opr«Q4(ti  dil  numero.  ' 

I  dittaccamenii  <ii  Pilicufo,  Piclaiaco,  San- 
germano  a  gli  altri  accorai  p«r  aoccorrarli 
giOMaro  lnfp«  lardi.  I  brìgaMi,  é»fm 
ainMlnaato  iniiitl«l«  t«  «ai  vittima,  crani 

alta  Vi'"'':»  riiiir;  ;i'"r4.  I 


Gì  aaiiaaDo  dalU  Cj!.U  di  AitalC  cha  il 
btigaata  Havalln  M<lclùorr«  Schiavo  ti  k  pra- 
8«Btato  ai  K*ali  C)r*!»>nieri  timo  in  inìto-  ' 
condotto  cha  aveva  stu'o  <ljll.i  I'uIjIìIk-.^i  b  - 
euraaaa,  a  chia  AaffwU  Criacuolo  d>  Seal», 
altro  ItrMaala*  al  è  praiaaitila  al  Palaial» 
Vaaabi. 


Sai  (aUo  di  Onait  aap^»«a  ali*  I 
flBti  appena  «Uhara  aapraff«UI  •  nìlili  ai 
laaaro  a  bra  ai  priflaaiari  ailU  aaaiaie  fa* 
iHndoli  poacia  uoo  ad  nao.  Para  ch»il  mi*  ; 
Mara  ^i  ferìli  grantninla  ■tecoda  a  cin- 
^w.  coutil  uiiKi  U'  cprrMioni  dai  diverti 
«iaUMaaaaU  cofttrv  la  iMBda  di  |«ai  ftnwi 


Ci  *:rift  n«  da  C>'r^t>(o  <ili*  nella  ter*  I 
M  »tU  Turra  M  'ii'nm  5>  Gio»a«n>i,  (arri. 
Ufii>  di  Ug*iito,  14  «olitali  iij>ii<J«tt  ti  r«ni- 
tanti  «Ila  itva  «orpinMafo  tra  «luardia  doga» 
nall  tof  liattd«  iora  la  anoi  aba  aatwiflo. 

Qaaau  ba«da  pai  salta  aa»t<f««>ta  Mila 
a  IMeaaaa»  (aaaaa  la  «aaa  dal  prate  Vaan 
Mirteo  darubaadovi  aat  graaia  aomn»  di 
danaro  a  di  argenteria. 

Krl  iilìi.;rii  «iti  pae-Mi  cùmmii»  l.i  afrag» 
gio  lU  i\'erTaTf.  la  «irmiiu  Nitionaìa  che 
alava  rof  ra  il  cor^o  di  guardia  d«IU  milixa 
«illMllBa»  il  ^itla  «n  par*  chitta. 


Ytbiaoio  a*i(éuriti  cha  i  due  i&erdiai  di 
Cairani  «ha  fiatai  «aoa  ahblaMa  aaiittiMia- 
t»  «aiara  ataij  ricattotl  ael  laniar tii»  di  Ser- 

ra,  lrav.>oti  ora  I  brrì  ft-i^o  le  loro  timi- 
glie. 

E<  i  thianiinti  Citi  A(,gelo  a  Setrablaa 
laigi  II  pr^mo  r.u!  i  i  faggira  calla 


lOTlZIE  TELEGRAFICHE 
nNitua  BumiGi  Pmm 

(  kftana  Stefaxi  ) 

li«ftii  il  —  ToriM  27. 

SiNAio — INunuaiMe  dal  Uindo  pas- 
sivo Iella  Stato. 

U  Mbuitìre  JUB»  ftiimia,  riapoodanido 
ad  alonni  apptuiti  dalla  Coinmiftsione , 
diae  speran»  ohe  le  leggi  d' impoata  sa» 
runiui  volate  entro  <|uest'<iQno.  e  atiJrau» 
(tt>  iu  vi|;orci  al  prinui^'io  del  lHt»4.  Guo- 
sUita  che  i  rispnrmi  otlennti  per  questa 

ftarte  nel  corrente  anno  siilgonoaSO  mi» 
ioni,  e  che  al  finire  toccheranno  Ìi5  mi- 
lioni.  —  Aggiunge  ohe  se  non  oei  primi 
due  anni,  negli  allri  due  qaeate  leggi 
daranno  il  riaullato  ,  che  prevede  nella 
sua  capotixione  fioaniiaria. 

Rasi  interpella  aul  poco  prodotto  della 
legge  ani  regiatn  Belle  provincie  napo- 
li lane,  ohe  eredo  prooodara  da  cefte  fa- 
ooUil  eha  ba  oBOora  il  Baoeo  dìNfpoli. 

Il  Jfmiiffo  éàU.  FwMm  dà  ipiasa- 
zioni. 

Il  Senato  approv,i  il  bil^^tn  io  generale 
nella  somma  di  043,iiil,3iil  OS. 

Cambha  dei  UBriTTATi  —  La  Camera 
continuò  I»  dÌBCu?nione  del  prof^elto  sul- 
lo Bspettalivc.  rIiiijiKtiiliilità  e  cong^ili  lic- 
er impiegati.  Vennero  approvati  e  modi- 
firatì  alcun!  articoli. 

Kaj:di  27  —  renna  il. 

Ki^r.va  YoQk  i:  •—  lOO.UOO  separatisti 
cùiu^adati  da  Lee  inrasero  gli  Striti  (ìol 
.NorJ  —  proserò  d'  assalto  13  forti  —  .i 
\\  jnchcsic.-  fug.iiiiau  i  federali,  che  per- 
de Ucro  iUOU  uomini.  1  aepvaliati  a'im- 
padronironu  di  Prrrytvillr  eM!iirliOBburg. 
Alioalmenle  oBenpane  Chambaraban;  aal* 
lo  Ponailvanla.  ÙmMà  di  Hooitr  »i 


ima  ftononata  a  Boll  'a  Riin.  Aiten  loti 
una  graBdo  battariia.  Uncoin  9;à>ab  una 
love  di  16(*,400  iiooMaL 

Naputi  ti  -   ><.r=:.,  87. 
Preatito  ìuliaoo  1861  73  50 
•         a       1863  74  iu 
Purie»  27 —  Conaol    itali«no  Apertu- 
ra''S  00— Chiustira  in  contanti  73  05-~ 
fine  corrente  73  15  —  Prestito  italiano 
18G3  Ti  10—3  OiO  fi-  Chioaura  68  45— 
4  liSOiOid.  97  00— Coniol.  ingl.  9^1(8. 

ULVIID  BISPACCI 

iVopoS  W—  Tbrìno  f7. 

/'tj;'';/i  il — La  Palfit  ka:  Assioin.i^i 
che  Cliigi  »i  recherà  a  Pietrobui^  come 
Nunzio  Pontificio. 

La  Frttnce  in  un  art  intitolato  L% 
Francia  e  la  Dtmoerasia,  constata  l'im- 
potenza degli  antichi  partiti  —  L' elasio- 
ai  di  Berryer  e  Thiers  souo  dovute  gol* 
laale  al  eonaorao  della  demoeraiia  ava»* 
tata  -^In  feooia  al  Gofamo  bob  Mkla 
altro  partito  Teramenfe  importanf».  che 
qtiello  delle  masse  deroocratìohe  —  La 
situ.izionc  tale  c  i^iiale  risulta  d.illi)  scru- 
tinio del  Iti  Maggio  sì  riaMUmo  cosi  : 
Impero  e  demnoraoa  —  L'  impero  deve 
rivolgerai  alla  democrazia,  torno  in 
itilo  le  proines.'e,  e  il  programmi  di  que- 
sta, elle  è  quello  del  pmcjrp.^so  e  della 
libertà  —  L*  Impero  sulo  può  trastorm.ir« 
queste  promesse  in  realtà  ,  e  dare  cosi 
una  soddisfazione  agì' iatiati  «Beoti  e  (O- 
oerosi  della  democrazia  —  L'Impero  sari 
la  rivoluzione  senza  il  dispotiamo. 
Aaaicuraai  dabuooa  (MtaohelaFraD* 

ioato  d'oe- 


cia  e  r  iBgiiillarfs  ai 
cordo  par  pNfwn  «fii  Stai)  del  Nord, 
c  Sud  d' Amrriea  ttn  araiistirio  —  Mal 


lUlso  di  rilìutu  per  pirEe  del  Nord, 
riconosceranno  ì;Iì  i>t.iti  dL-1  Sud. 

L'ImjiiTiitijic  verr.'i  lunedi  a  farigìpcr' 
presieder»!  il  CouisigliO  dei  Ministri. 

/  inrvòurgo  i7  —  Le  tre  BOfO  fUTUSO 
rimeduc  oggi  .a  (àorciaJkoff. 

IhptH  tff^rartno  O 

Parigi  98  —  Il  Uortieur  pubblica  una' 
K 'tera  dell'Imperatore  al  Presidente  del 
did  Lunh.i^'lii.>  di  Slato  —  In  essa  I' lin» 
perature  ctinstsita  gì'  mrotivenieiili  deri- 
vanti dagli  eccessivi  rpgLdimenti,  r  dall  i 
centr.ilinaiione  che  riUrda  gli  jfl'uri  in- 
duf  trilli  e  itominerciali  —  Incarica  le  se- 
zioni dr  l  Consiglio  di  Stato  di  preparare 
gli  i  kmenti  per  una  riforma  ainmini- 
Btraliva  obe  esige  la  revisione  di  nume- 
rr.se  leggi,  decreti  e  regolameali  v^tfl» 
ti  —  L  Imperatore  ettributtco  una  erm-' 
de  importaaa  a  questa  riforma Crede 
cSie  »!  ottarrè  presto  tu»  aoluiione  aod- 
disfacente.  • 

J.  GOUiN  XMralta^  . 

Som  aperU  i  regittri  per  le  tntcynoni 
a  pagami»t«  al  9oinloUi  a  cominrA  .n-  Jtl 
1  luglio  fretto  il  rj.  Gtnmiro  >  't .  'j  , 
otto  diaMiu»  ummt  iti  giornali .  ftrada 
Wuu*  Mtntemtt»  /f.  Si. 


KMvalmHI 


Digitized  by  Google 


4 


INNO  IV 


LnneJt  19  GÌBfno  186S 


IL  PURGOLO 

GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELU  SERA 


Oggi  abbiamo  V  arrivo  di  due  postali 
che  ci  recano  i  gìomaU  del  Ì6  e  del  il. 

L'  Ofnniorr  pubblica  quanto  appresso  . 
C*TtA  Pietro  Vnnni  negoiiante  di  ocatola 
da  tsbaero  in  Uoma  e  cambiavilule  fa  de- 
rubato d'nn'ingArite  somma  di  danaro  da 
un  lai  Aotobio  Diiocchi  ano  commesso. 

Costui  riparava  quindi  nel  territorio  del 
rpgno  d"  lUlia  ,  dove  juII"  istani^  d«l  Vanni 
♦<o'v»  «rreatato  quindo  ritenewi  tncor»  il 
danaro  derubato  che  gli  fu  «eqaeatral». 

Fu  inisialo  un  proceaeo  STatiti  il  tribuna- 
le di  Rieti  .  do»e  i  testimoni  si  preteotaro- 
co  volontariamente  a  fare  le  loro  depoiitio* 
ni:  m»  cjaendo  risultato  eh»  il  il  Vanni  che 
il  Biiocchi  trano  nativi  di  Roma  ,  a  là  do- 
■nieìliati  ,  il  tribunale  era  iiffompetente  a 
giodicare  de)  farlo  del  quale  era  imputato 
il  Biioechì. 

In  (efuito  di  ci«  li  minlsitro  ,  in  esfcn- 
xione  delle  elipnlationi  intercedute  nel  1842 
col  (cverno  poritifl;io  ,  e  persuaso  ohe  le 
diffarenie  politiche  non  dovessero  far  ces- 
earo  quella  tolidarieiì  che  date  esistere  fra 
governi  ordinati  e  morali  ,  offriva  la  conse- 
gna dell'accusato  al  governo  romano  ,  ma 
tale  offerta  con  non  lieve  meraviglia  e  scan 
dalo  fu  rifiatata. 

Il  governo  del  R'<,  perchè  non  rimanesse 
danneggiato  il  Vanni  .  ordinò  che  la  coiise- 
g:.a  alla  qanle  non  aderì  nelle  consuete  vìe 
diplcmitìehe  il  governo  pontificio  si  facesse 
per  via  di  politica,  offrendo  cioè  direttamen- 
te ai  gendarmi  pontiQei  posti  lungo  il  con- 
fìoe  dei  regi  stati  la  consegna  del  Biio<:chi, 
siccome  suddito  pontificio,  arrestalo  per  as- 
secondare le  istn:ze  di  altro  suddito  ponti- 
ficio ,  e  perchè  il  suo  delitto  non  anda<ise 
ifnpuTiìto. 

Mi  neppure  i  gendarmi  vollero  accettar- 
re  la  consegna,  sicchò  il  nostro  governo  si 
é  nella  necessità  legale  di  porre  il  Baiocchi 
in  libertà  ,  restituendogli  il  danaro  seque- 
strato ,  mancando  ai  nostri  tribunali  ogni 
su'-oritii  per  tenerlo  ulteriormente  in  car 
erre 


sotto  lo  sguardo*  dell  oppreasore  veniste  edu- 
cando intorno  agli  altari  i  Dori  della  spe- 
ranza. ^ 

Era  sublime  pietà  nei  supremi  dolori  della 
patria  raccoglierne  le  lagrime  e  presentarne 
Il  calice  a  Dio.  che  le  ha  numerate.  E  allora 
voi  felici  ne  destaste  invidia.  Almeno  a  voi 
la  pietà  del  dolore  fu  concessa:  a  noi,  che 
pur  fummo  dal  comun  Padre  benedetti 
noi  spesso  si  contende  la  pietà  della  gioia  ■ 
M*  poi  la  desolazione  vinse  il  vostro  po- 
polo, e  al  di  della  preghiera  tennero  dietro, 
oome  pei  generosi  di  Betulia  «  di  Solima,  i 
di  della  lotta.  E  voi  ancora  felici  ,  perchè 
«Ila  verità  ed  alla  giusUria  rendeste  la  te- 
stimonianxa  del  sangue.  Uniti  al  vostro  po- 
polo nel  patimento,  uoiU  nella  speranza  ce- 
leste, uniti  adesso  nel  martirio. 

Gloria  a  voi .  venerabili  vescovi  a  nobili 
sacerdoti  di  evangelica  cariti  !  So  voi  siete 
cu  ti  di  catene  e  slrappati  del  tempia  ,  se  i 
vostri  confratelli  sono  battuti  delle  verghe 
cosaccho  ,  se  il  vostro  sangue  ,  si  iiocKo  il 
-ostro  sarigu.; ,  .scorro,  noti  (emete  :  al  Cai- 
vario  il  monte  degli  Ulivi  è  vicino  :  il  Cro- 
cifìsso in  breve  ora  risorga. 

Dal  Tirreno  ai  mari  del  ghiaccio  una  se- 
greta virtù  affatica  le  genti ,  e  le  spinge  a 
indissolubile  amplesso.  Il  voilro  sacrifizio  ne 
svilupperà  i  germi  fecondi.  Noi  lontani,  ma 
non  divisi,  serberemo  inviolato  il  sacramento. 

Qoando  ci  diranno  :  ritraetevi ,  che  la  li^ 
berti  dei  popoli  è  nemica  di  Dio.  noi,  rieor- 
dando  le  vostre  agonie,  risponderemo  :  l'uo- 
mo non  separerà  quello  che  Dio  ha  con 
giunto. 

Quando  ci  grideranno  :  vi  respingiamo  , 
perchè  si  può  camminare  senza  di  voi ,  ri- 
sponderemo ancora  :  ol  !  noi  seguiremo  il 
popolo  nostro,  perché  non  possiamo  restarci 
addietro,  non  possiamo  abbandonarlo. 

p  generosi  sacerdoti  di  Polonia  !  Le  acque 
del  Po  e  della  Vistola  nosaono  cercare  oppe- 
sta  meU:  il  Clero  lomffàrdo  ed  il  Clero  pe- 
lacco  non  ha  che  un  viaijgio ,  non  ha  che 
uno  scopo:  Dio  a  la  Patria. 
Milano,  20  giugno  t8C."!. 

(Segxumo  le  firme) 


di  BourboaloD,  ora  in  congedo  a  Parigi ,  » 
nell'ambasciatore  di  Francia  a  Londra,  ba- 
rone Gros  ,  »\  esperto  nelle  cose  chinesi. 
Ebbe  altresì  l'onore  di  essere  ricerut»  ia 
privata  udienza  a  Fontaìnebleau  da  S.  U. 
r  imperatore  dei  Francesi,  e  rimase  eoe  es- 
so e  con  S.  M.  i'  imperatrice  ,  che  del  pari 
lo  trattò  con  estrema  bonti  per  oltre  un'  o* 
ra  e  meno. 

E'  opinione  concorde  di  tulli  quatti  haiu, 
no  esperienza  degli  slliri  dell'  Asia  orienta» 
le  che  il  plenipotenziario  italiano  abbia  ■ 
presentarsi  a  Siam  ,  alla  Chiaa  ed  al  Gian, 
pone  con  lettere  regie  ,  e  con  una  nave  dt 
puerra.  In  questo  avviso  concorrono  gli  xut. 
mini  di  Stato  eminenti  che  governano,  i  mi. 
nistri  attuali  o  passati  alle  Corti  dell'  Asia* 
ì  loro  segretarii  ,  i  comandanti  delle  fon* 
di  terra  e  di  mare.  Crediamo  che  la  spedi- 
zione italiana  ,  già  due  volte  annunsitta  ai 
governi  di  Francia  ed  Inghilterra  ,  e  lodata 
ed  assistita  da  entrambi,  e' intrapr«ndsr& 
nella  forma  eh»  «ole  possono  fidare  a  com. 
pleto  successo,  •  sari  d'  onore  al  passo  à 
vantaggiosa  al  commercio  ed  alla  «lercMs 
(ione  della  marina  iuliana.  " 


■  ■DIRIZZO 

del  f^er»  loiulutrda  al  CIrr*  pol«r«a 

A  voi,  generosi  sierrdoli  di  Polonia,  sa- 
lute' 

V.'i  genti,  che  sfcor*  sospirano  il  di  della 
risurrei'one,  e  quelle  rhe  ne  salaUronn  l'au- 
rora luMgameri'.e  atpetltta  ,  e  quelle  che  li- 
bare cimmiosnn  ai  rag^i  del  so'e  già  sorto, 
vi  smmìrsno.  Ma  nel  grido  del  loro  entu- 
slssmo  non  ai  deve  perdere  la  nostra  voce 
frstems  ,  che  vorrebh»  enere  più  forie  di 
toHe  per  giungere  più  presto  inOno  a  voi. 

Vi  abbiamo  seguiti,  col  memore  p«nG.iero, 
qaind)  in  mezzo  ad  un  popolo  oppresso  e 


SKOIZIME  ITAliAIA 

■•H'Avla  OricBtalc 


Troviamo  nella  Penen.  qutufo  segue  : 
Il  commendatore  Negri  Cristoforo  ,  rècs- 
losi  a  Parigi  ed  a  Londra  onde  promuovere 
presso  i  governi  di  Francia  e  d'Inghilterra 
gli  scopi  della  sua  missione  nell'  Alia  orien- 
tale, ebbe  xccoglienzo  sommiraente  cortesi, 
o  ricevette  le  più  eisp'icite  asaicurazioni  di 
nppoitgio  dai  ministri  Ilfouyi  de  Lliuys,  lord 
Palmerstfln,  lord  Russell  ,  e  da  ogni  porso- 
inggio  influente  »i  a  Parigi  che  a  Londra. 
Egli  fa  ampiamente  provvedalo  di  ufficiali 
commendatizia  a  tutti  gli  agenti  diplomatici 
e  consolari  di  Francia  e  d' Inghilterra  nel- 
r  Asia  orientale,  •  trovò  perfetta  benevolen- 
za nel  ministro  di  Francia  a  Pekino,  signor 


IL  MUOVO  ■IRItTERO  !■  FM|C|A 

Il  .Voni/«ur  pubblicando  i  decreti  di  no- 
mina dei  nuovi  minUtri  ,  li  tacOTa  aenlre 
da  una  noU  esplicativa  .  di  cui  il  t.Kfo 
CI  diede  il  significato  sommario,  •  di  cui 
gi  abbiamo  il  tasto  ;  •    "i  cui  og- 

-  Il  plebiscito,  cosi  die*  il  JfonOeur  .« 
cui  ha  fondamento  la  Coslitnzion*  dal  18M 
stabilendo  che  i  ministri  erano  respons^i' 
*erso  1  imperatore  solo,  ha  voluto  metUtt» 
un  termine  a  quelle  gare  di  ambizione  w»! 
lamenUre  ,  che  erano  cagiono  conUnua  dì 
agnazione  e  di  debolezza  pei  governi^. 

-Senza  alterare  in  nulla  la  fona  •  k  U- 
berlà  d  azione  necessaria  al  Dotwa  1-  im-T 
retore,  col  decreto  <U  noveXre  :;i'u!Z; 
ai  grandi  corpi  dello  SUto  una  partedn.. 
«ione  più  diretU  nell.  politica  genWle X 
suo  governo;  rna  questo  decreto  non  ha  mo- 
u  ^oi„'*'''!""P''  ^«txl'mentali  dei  pUbi- 
scilo  18o2,  che  «olUnto  un  nuovo  plebS 
potrebbe  cambiare.  "««b 

-  Li  discusjione  più  larga  e  più  compie- 
la  degli  affari  pubblici  davanU  Ìj  Senato  1^ 
al  Corpo  legislaUvo  avea  motivato  la  crea- 
none  di  ministri  senza  porUfogli,  vale  •  di. 
re  ministri  non  avanU  alcuna  parta  pem- 
naie  r,oi  falU  da  discutere 

-  L'imperatore,  col  decreto  di  quMto 
giorno  loro  sostiluisco  il  ministro  ioLrieZ 
to  delle  relazioni  del  governo  con  i  grandi 
Corp,  jt.iio  Slato,  allo  scopo  di  organimr. 
pm  solidamente  la  rappresentanza  del  rZ. 
siero  governativo  davanU  alle  Camere  Uaa 
allonlanarsi  dallo  spirito  della  Costituzione 

"  Il  ministro  di  SUlo  ,  disimp«g«,to  da 
qualunque  attribuzione  amministrati.**  e  il 
ministro  presidente  il  Consiglio  di  Stato 


Google 


•on  il  eoneorfio  dei  membri  di  quMlo  Con- 
■iglio  ,  saranno  qnind'  innanii  incaricati  di 
■piMve  e  difenilere  le  questioni  BorUte  da- 
Tintt  ti  Senato  ed  al  Corpo  lefitlatiw.  - 


I  erodenti  nella  «verrà 

Chi  crede  nuggiorniente  alla  (fuerra,  chi 
*  più  belliewo  della  Pa<ri«  ,  del  ConsUtu- 
tionnel.  di  tutta  la  alanipa  europea,  è  1*  •lai»' 
pa  ru««a.  Questa  adopra  un  linguaggio  vee- 
mente che  ta  fino  al  parosiamo.  Ec«o  come 
ai  eaprime  la  Gaitetla  rutso  di  Pietrcbì'rgo: 

-  Il  patriottismo  dei  ruasi  deve  provare 
in  quatto  momento  un*  compleU  sudditi" 
«ione.  Il  paese  che ,  non  »«no  ancora  dieci 
anni,  ha  «ostennto  calorosamente  una  guerra 
contro  quasi  tutta  Europa  ,  è  già  pronto  ad 
accettare  una  nuova  lotu  se  le  circosUnze 
lo  richiedono.  MoralmenU  armato  di  c»po 
a  piedi,  s*  è  già  levato  e  non  a5petta  che  il 
segnale  della  lotta.  Nè  V  Europa  ,  nè  i  po- 
lacchi possono  illudersi.  Troverebbero  in 
Russia  una  resistent»  più  che  mai  ostinala 
e  non  otterrebbero  di  leggieri  la  psce.  Per 
qnanto  sembri  difficile  una  guerra  in  cui 
tutte  le  torte  dfill' Europi  sarrbhtro  sn^lo- 
nnte  dalla  Polonia  insorta,  essa  non  virreb- 
ba  che  a  dimostrare  le  immense  fora»  russe 
e  la  prontem  del  paese  nel  80itom*Uer«  a 
qualunque  sacrificio.  Ciò  è  manifesto  ;  vista 
la  possibilità  d' un  cotiflitto.  1»  naiionc  russa 
presa  nn  fermo  attegpiamenio  ••. 

Indi  la  s.teBsa  Gaitetla  acconsente  die  per 
ora  li  parino  i  colpi  diplomatici,  ma  a  palio 
ehe  si  approfitti  del  tempo  per  fortificarsi  e 
aUestire  le  armi. 

L'  llavat  BuUur  ba  il  se^unnl..  dispaccio: 
Londra  Si  giugno. 

Il  Moming  l'oft ,  parlsudo  degli  uomini 
di  Stato  iu».i  «h«  «ontano  trcppo  su»  «'«j.- 
lenimenlo  delia  pace,  dice  : 

Ci  hanno  rimproverato  di  spingere  i  po- 
Mli  all'  insurreiione  sema  dar  loro  altra 
èosa .  che  sterili  einipatie.  Si  dice  che  noi 
permetUamo  alla  Koiaia  di  ri*«uardari.  una 
guerra  come  impu  sibile  iu  favore  della  Po- 

'**^,*eeperieMa  dirooslra  ehe  la  maniera  la 
più  cerU  d"  essere  trascinati  alla  gueira  pro- 
viene dalla  dicbiaraiione.  che  h  guerra  non 
awebbe  luogo  in  alcun  caao. 

La  Russia  venne  incoraggiata  dal  tuono  del 
oibinelto  e  della  atampa  britannica  ad  attJ 
che  hanno  talmente  eccitata  la  naiio»«,  che 
la  ■usna  ne  è  dive.iuU  inevitabile.  G  i  oo- 
Buni  di  SUto  rusii  dovrebbero  ricordare 
Fesperiensa.  In  loghilUrra  è  sempre  il  sen- 
timento deUe  massa  che  pronunci*  in  ulti- 
mo appello,  qualunque  sian^i  i  desideu  del 

'"E^ri'un  ponto  ,  oltre  il  quale  il  governo 
è  sansa  potere,  e  si  vede  f.iraalo  ad  eseguire 
la  Tolonti  delle  popolaxioni.  Questo  senU- 
manto  non  si  è  ancora  manifestato  fino  al 
preeento  ;  ma  noi  neghiamo  ,  che  qn^ta  e- 
ventnalità  aia  impossibile,  come  1*  dichia- 
rava un  giornale. 

Preveniamo  U  Russia,  che  le  sue  crodellà 
selvagge  al  riguardo  della  Polonia,  e  la  sua 
indifferenia  rimpelto  alle  rimonUania  delle 
poteaie  potrebbero  ecciUre  il  sentimei.lo 
popolare  ad  un  grado  irresistibile. 

Gli  uomini  di  SUlo  russi  possono  inoltre 
sppreuare  la  fona  dell  opinione  nubblica  in 
tVancU,  ed  i  motivi  cho  potrabbero  impe- 
gnare l'imperatore  ad  una  intervenaione  attiva 


Nella  S(a»iipa  l'igianno  qi.nnto  appresso  : 
Ieri  dicevamo  chi-  «e  uffl:ii  erano  aUli 
faUi  pt««so  »  ponltCce  per  l  allonUnamtfnto 
di  Fianceaco  Borbone  da  Roma,  non  avreb- 


be potuto  farli  altri  che  f  imperatore  Napo- 
leone; e  non  R9  ne  sarebbe  dovuto  ad  altn 
cho  a  lui  il  merito.  Aggiungevamo  però  , 
che  non  polevimo  accerUre,  che  questi  uf- 
1  fidi  fossero  «loti  fatti  davvero. 

Al  Diriao  ,  però  ,  che  ce  ne  dimanda  <la 
capo  atamano,  possiamo  oggi  assicurare  eh» 
I  l'imperatore  ha  fatto  nuove  rimoBtranio— e 
in  forma  anche  mollo  viva  —  preaao  la  corte 
pontificia  perchè  Francesco  li  si  allontani 
da  Iloma. 

Di  ciò  siamo  sicuri;  ma  non  sappiamo  co 
la  corte  di  Romi  cederà  questa  volta  ,  più 
che  abbia  fatto  la  altre. 

Il  Re  è  andato  stamane  al  Tiro  naiiona- 
la.  E'  sUto  con  molta  festa  ,  affetto  ed  en- 
tuiiaamo  accolto  da  tutti.  Vi  si  è  fermato 
un'  ora.  Egli  ha,  prendendo  le  carabine,  or 
dell'  uno,  or  dell'  altro ,  tirato  parecchi  col- 
pi, e  vinto  una  bandiera. 

Dalla  Caprera  ,  dice  il  Aforimento  ,  giun- 
gono sempre  migliori  nuliiie  sullo  stato  di 
salute  del  gen.  Garibaldi.  . 

Non  è  punto  vero  che  egli  abbandoni  1  i- 
sola,  nè  che  intenda  recir^i  ai  bagni  come 
venne  erroneamente  annuniiato  da  qualche 
giornale  di  Francia. 

Il  Tcmpa  dice  correr  voce  che  il  conte 
Persigry  sarebbe  incaricato  d'  una  missione 
straordinaria  a  Pietroburgo. 

Il  medesimo  giornale  annunzia  che  il  Cor- 
po Legislativo  sarebbe  convocato  fra  breve 
per  la  verifica  dei  poteri. 


Fa  già  notato  cho  il  conto  P!ater  ,  testé 
fucilato  ,  era  amico  personale  di  Napoleo- 
ne Ili.  Uaa  eorriaponlenii  pnìKitia  del- 
l' Ost  dfvt^che  Post  ai>po;r?ria  molto  bu  que- 
sto parllcoloM  o  aggiange  :  «  Prendete  nota 
di  ciò  ;  0  tosto  o  tardi  questo  supplizio  co- 
slcià  caro  ai  Russi.  - 

La  Corrispondenza  generale  aunlriaca  di- 
ce che  l' imperatore  Napoleone  avrebbe  in- 
caricato il  duca  di  Montebello  di  rivalgare 
le  più  eueigicbe  rimuslranie  a  Gortsclnkolf 
per  le  crudeltà  che  oaano  commettere  i  soldati 
russi  contro  gV  insorti. 

Il  duca  di  MontebePo  avrebbe  ricevuto 
l'ordine  formale  di  far  oaaervare  al  mini- 
stro russo  a  qu^l  punto  l' imperatore  sa- 
rebbe dispiao  nie  di  veder  alterare,  nel  caso 
che  simili  crudeltà  fossero  continuate,  i  rap- 
porti che  lo  unibconrf  a'Io  ciar.  " 

Una  corri»pondi>rzi  diploraitica  di  Parigi 
dell' Oiif-<f«i(*c;i«  Post  ci  di  la  peregrina  no- 
•iflta  eh<j  Napoleoné  UI  pensi  di  f»r5i  eleg- 
gere re  del  Me.MÌcn,  per  poi  cederne  la  co- 
rona aJl'  arciduca  Ferdinando  Massimiliano. 


PABIAMENTO  ITALIANO 


ciNina  DEI  DspnraTi 

Stduta  d<tl  2'>  giugno 
Pmidmta  Cassnns. 
Continua  la  discussione  generale  fu'  pm- 
gutio  di  legge  tuW  aspettativa .  litsponibilibi, 
e  congedi  degli  impiegali  civili . 

Satidonato  rimeilo  in  campo  la  propo-sta 
sospensiva  che  gii  ieri  fu  sostenu  a  da  lui 
e  da  altri  oratori  della  Sinistra. 

tjaando  isi  sta  per  venire  ai  voti,  il  presl- 
dunl«  annuiixia  che  dieci  deputati  (anch'essi 
di  .SifUKira)  liAuno  chiettù  che  il  volo  abbia 
!  luogo  per  :.ppel.o  t.ouiiiijle. 
i     La  propo»u  so>peiidiva  vtinuo  rigottata  da 
t  159  voti  contro  i-ì  Otto  si  ai^teoneru. 
<     Si  rientra  nella  discussione  generale. 
1     A'iico.  Dice  anch'  egli  che  gli  uftioi  gover- 


nativi non  sono  stati  distribuiti  con  giusU 
proporzione  ,  ma  cho  questa'^  una  conse- 
goenxa  toKioa  della  situasione. 'Se  Napoli  in- 
vece di  atroci  tiranni  avesi«  avuto  per  Re 
Vittorio  Emanuele  ,  e  «i  lom»  posta  essa 
stessa  a  capo  del  movimento  naaionala,  evi- 
dentemente la  macchina  governativa  intorno 
alla  quale  sarebbersi  aggruppati  gli  altri  ita- 
liani sarebbe  stata  napoletuna  ,  e  di  neces- 
sità avremmo  avuto  il  napoletanismo  invece 
del  piemoatesismo.  È  dunque  perfettamente 
pnenle  il  rivangare  una  tale  quistione. 

L' oratore  conchiude  proponendo  tin  nuovo 
schema  di  legge  che  dovrebbe  sostituirai  a 

Ìuallo  del  ministero  e  della  Commissione. 
,a  nuova  proposta  è  concepita  presso  a  poco 
net  seguenti  termini  : 

a)  Il  collocamento  in  disponibilità  non  è 
più  ammesso  per  nessuna  causa  ; 

b)  Sirà  data  l'aspettativa  soltanto  per  ra- 
gione d' infermità  e  durerà  soltanto  finché 
duri  la  infermità  ; 

c)  Gli  impiegati  civili  che  per  ridntiono 
di  pianta  ,  per  riordinamento  organico  od 
altra  misura  corrispondente  resteranno  sen- 
za imjiiego,  qualora  non  abbiano  diritto  alla 
pensione  ,  riceveranno  una  volta  tanto  una 
graiiCcaxione  corrispondente  ad  un  anno  di 
stipendio  ;  .  . 

d)  Al  più  tardi  col  1  dicembre  il  ministe- 
ro presenterà  le  piante  organiche  del  perso- 
nale di  tutu  gli  uffici.  Tutti  gli  impiegati 
che  non  saranno  compresi  in  tali  quadri,  ai 
intenderanno  nella  disposizione  sotto  la  lel> 

torà  c.  ... 

L' oratore  raccomanda  la  distinzione  fra 
impifigati  d' ordine  e  di  concetto  come  in 
Francia. 

Minghttti  (ministro).  Non  seguirò  l'onore- 
vole Nisco  nel  suo  discorso.  Quanto  alla  sua 
proposta  mi  pare  che  essa  sia  inutile  ,  poi- 
chà  il  progetto  di  legge  di  cui  la  Camera 
5ta  occiipanlosi  comprende  i  concetti  che 
sono  compresi  nella  stessa.  Pare  più  oppor* 
tuno  che,  all'  alto  della  discussione  degli  ar- 
ticoli ,  l'onorevole  Nisco  si  riserri  di  pre- 
porrà degli  emendamenti. 

D'Ondea-Iìgggio  dice  che  fra  gli  impiegali 
delle  varie  provincio  d' Italia  non  ci  devono 
essere  nè  privilegiali  nè  sventurati.  Il  non 
aver  fissato  il  minimo  da  pagarsi  agli  im- 
piegali in  disponibilità  ed  in  aspetUiiva  fa 
l'i  che  il  mimstro  sia  io  arbitrio  di  destina- 
re loro  anche  un  centoaimo.  L' impiegato 
preferisce  una  vita  oscura  e  poco  retribuita 
più  cha  altro  per  la  sicurezza  di  non  perde- 
re la  sua  posizione.  TogUeia  questa  sicurez- 
za e  non  troverete  più  chi  vi  serva. 

Io  non  applaudo  al  soverchia  numero  de- 
gli impiegau,  ma  però  considero  che  la  mac- 
china governativa  non  funziona  che  meiiante 
di  essi.  Anziché  assicurarvi  impiegati  onesti 
e  capaci  voi  non  avrete  che  bordaglia  igne- 
raiite.  Inoltre  col  rendere  incerta  la  sorte 
dalla  magistTAtura  voi  ferite  una  disposiiio- 
ue  dello  statuto.  Il  solo  traslocamento  dil- 
l'Alpi  all'  Etna  corrisponde  ad  un  caatigo  , 
ed  offende  l'indipendenza  e  la  libertà  di  que- 
sta classe  di  impiegati. 

L'inamovibilità  si  riferisce  non  solamente 
alla  canea  ,  ma  anche  alla  sede.  Nè  quest» 
sono  le  sole  dannose  conseguenze  di  questa 
legge.  G>i  impiegati  vogliono  essere  in  pie» 
colo  numero  e  largamente  retribuiti.  In  prs» 
tica  noi  abbiamo  il  rovescio.  Il  loro  sover- 
chio numero  è  dannoso  ad  un  libero  regi- 
me, perchè  non  sono  altro  che  persone  ligie 
al  potere  esecutivo.  In  Francia  la  libertà 
trova  ostacoli  ,  sopratutto  in  questa  enerva 
infinita  di  uomini. 

Ma  fiuqui  ho  parlato  di  quelli  che  hanno 
ancora  lil>era  la  loro  scelta.  Ma  circa  a  quelli 
che  sono  già  m  camera,  voi  mancate  ad  ua 
contratto  con  omì  cho  duò  di  buona  fede. 
Gli  impiegati  ritengono  po»itivamebte  di  noo 
potar  venir  rimossi  ddili'  uUiaio  senza  loro 
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colpa.  Fkcolt&  non  vao\  dira  arbitrio  .  •  Il 
aùnistro  non  ha  che  facoltà  di  limiunMtlL 
la  MlratOfità  dalla  1^  ft  eontio  la  ifau 
atiiia  •  h  ^filtà  dai  noatri  tempi.  A  MU 
a  Ba^^ina  «iò  iialtagM  aa  eoiMiilo  d- 
vito  da  «m  iMfliar». 

n  Taatanio  dallo  stato  non  diapanaa  dalla 
giuatiiU.  D'  altra  parla  il  vanlaró^  ^  ^^"^ 
fleeolo  a  fronte  del  bmIt*  bilancio  pasaivo. 
1  riapafni  non  ai  poaioM  fare  Tistoai  che 
Bsll'eaereito  e  nalla  marìnt.  Finché  non  si 
pnA  farli  io  quelli  due  rami  ,  provvedete  a 
maggiori  imposte  ,  .non  a  maggiori  rispar- 
mi. —  L'  «Mere  messo  in  aspettativa  per 
causa  di  malattìa  è  ciò  che  mi  urta  dì  più. 

SeUa  eaorditca  coll'eiiprimere  1a  9ui  me- 
nyigìit  perebi  da  qualche  tempo  gli  uomi- 
ni del  partito  più  avtniito  della  Camera  ma- 
nifestino opinioni  che  sarebbero  degna  degH 
uomini  dell'  estrema  destra. 

Signori,  l'impiegato,  prestando  i  noi  aa^ 
Tigi  allo  Slato,  n*  è  rieompaosato  collo  sti> 
pondio.  Aaeada  talTolta  eka  la  Stato  più  nan 
•MÉQp»  teH  aattaU  fi^iaiptì:  li  «allaea 
ia  A^pmiUlilL  Sa  eatoa  ammalati  'par 
ktaaa  tempo,  ai  conti—a  loro  lo  stipendio: 
aa  per  lango  tempo  ,  si  colleoano  in  dispo- 
nibilitii  assegnando  loro  una  parte  dallo  ali- 
pendio.  E:eQ  quale  è  lo  spirito  della  legga, 
che  l'onor.  D'Ondes  chiamò  degna  di  un  po- 
polo selvaggio. 

L'onor.  D'Ondes  disse  che  l'ecanoinia  che 
si  otterrebbe  6  di  poca  impcrt^niu.  Signori, 
trattasi  di  otto  milioni:  una  bagattella  ;  lo 
ì:t.it,i  rirtlle  nostre  finania  non  c  tale  di  po- 
terli trascurare.  Fojhi  giorni  sono  si  vole- 
vano fare  alunne  economie  nella  quistione 
del  giuoco  dal  lotto:  si  trascurarono.  Proce- 
diamo in  qaesto  inad»  •  praala  aolmatano 
il  deficii  ' 

L'oratore  giustifica  uno  dagli  atti  dalla 
sua  amministrariooo,  relativo  alla  nomina  di 
nani  imptegaU  al  mintataro  dalto  flMn»; 
Aaa  ah*  Maagaa  tooar  «Mito  «af |a  aandWo. 
ni  aaoriudi  li-M  a^^è irata»»:  b  vu 
aaposiiiona  d«i-laivii  eempiwll  aatt»  U  a«o 


■lo  dal  fondo  dall'  aaima  mia  con  pari  af- 
fMla  al  voiiro.  Sìa  lo^a.  fi  vai  —  alatti  jio- 
wnl—dM  rim^a  a  b||li«|dtm  l'amdaataa- 
rio  dd  37  maggio  —  non  Mtliaato  il  proda 

colonnello  Nullo  —  che  non  mancA  mai  a 
nessun  appello,  e  primo  fra  i  primi  fa  visto 
in  quel  memorando  giorno  |itnaifiywyi  alla 
porte  di  Palermo.  —  ava  anik..ftmaw« 
scolpita  nei  vostri  cuori  come  uaftlagl^nda 
di  gloria  —  a  vi  sia  di  esempio  nal  eaami^ 
no  che  ci  rimana  a  percorrere. 

Addio...  Abbiate  fide.  .  .  Disperare  é  di> 
serisre.  —  I  daattni  d' Italia  ci  eampìraano 
per  impato  •  par  viitb  di  mpab.  ^ 
Voatro  «am|N 

fi.  Gaanùm. 


L'watora  risponda  ali'ebbiasione  dell'ono- 
ratola D'Oodee,  che  U  pre.iente  legge  viola 
lo  itatBto  naifa  parte  in  cui  diipDiie  che  i 
■ag^llrati  e  i  professori  iono  luamavibUi. 
Dica  «ha  ai  meraviglia  altameitte  di  questa 
obblesione  ,  la  <;uale  gli  U  supporre  cbe 
l'avversario  nnn  abbia  letta  li  legge. 

DMMtJ,  quesU  sUbilitce  che  gli  impiegati 
possono  asaere  collocati  in  diapcmbiliU  solo 
p«r  soppressioue  di  uflizii  0  per  nduiiona 
dui  ruoli  organici,  n.i  i  magistriiii  a  i  prò- 
ftfBiori  Bouo  regijlaà  di  leg^i  oi^aniche. 
Iiiir.'pjfi  il  ministero  non  006  ,  con  un  it- 
etelo ,  mettere  in  disponiJnIìtà  «n  impiega- 
to, perchè  non  può  mutara  1  .maU  arganiei 
né  mutara  gii  «IfieH. 

t'  araKro  nnarhin-'"  eoa  din  cho  te  ob- 
fkieiioni  ftìto  si  pcogatto  di  logge  noa^  looo 
g  allte;  dia  la  aaaaamie  di  otto  milioni  ono 
^  otterranno  eoa  aaio  sono  di  gronda  mo- 
mento nello  stato  attuate  dalle  finanse. 

D«  molti  banchi  si  domanda  U  chiusura. 

D'OndM-neggio  parla  contro  la  chiusura. 

OhMì.  poate  ai  voU ,  è  approvate. 

La  aadnte  è  levata  alle  ore  D  W. 

RECENTISSIME 

ft  Ali  B  Ali  i-I 

li  ganaralo  Garibaldi  risposa  colla  sa- 
nante latterà  ai  gionni  patriotti  di  Girgenti 
dM  ril  nfaMio  aannial»  n  iBilfiMO  Inao- 
ioM  lalhieoaiMmaMMiddflaatlia 

Caprini,  JO  fiHfM  tÈ98. 

llteà  cari  aoitci ,    ,  ^  -  , 

Biavvetti  il  vostro  iudiiin^,  a  dai  voli  e 
~  fiiicitaiipni  cbe  lu'invfttè  t6  vi  rirgia 


Vta4Sglo  di  UBA  Imperatrlee 

Si  ara  molto  parlato  di  uu  viaggio  che 

'  imperatrice  dei  francesi  doveva  faro  questa 
priiiuvRra  a  Roma,  ed  era  si  bene  stabilito 
cbe  a  lloma  erano  già  preparati  gli  appar- 
temenli  per  S.  M. 

Ignora»!  ciò  che  abbia  potato  oontfoman- 
d&re  qnesta  escursione.  Mi  ciò  che  si  può 
garantire  si  è  che  se  ne  parla  di  nuovo  ,  e 
SI  affurma  che  la  miporatrice  non  solo  an- 
ni a  iloma  al  cominciare  dell'  inverno,  ma 
andri  anche  a  rteruMlamma. 

Le  dame  d'onora  cba  davano' aooampa* 
gnarla  aaoa:  aadawt  di  Lnumd,  da 
navd  a  dallt  Baani  n  aisggte  n  fitti  «on 
_  into  wmMih  foidii.  «itradaMasgnUo 
ordtanria,  8. 1L*nk  vanti  ddte  aantogfwdie. 

Essa  reca  al  pontefice  dei  magniiìói  doni, 
fra  i  quali  un  arredo  da  chiesa  il  di  cui  valo- 
ro  ai  fa  azcsndere  a  più  di  100  mitefhUMDhL 
Valutansi  a  più  di  un  mlliaint>l*  «tett 
daaUaato  ai  Lnofhi  SantL. 


Scrivono  da  Varsavia<dla  AHfil  B><*ìfrf 
gno  ,  cbe  il  govama  ywwUno  4fr  dwto 
giorno  nuova  |fa«»  «Ma' sua  ostiHtIr  aOc 
causa  poUoca.  Ultimamante  agenti  piSudaat 
sono  vacati  a  Taraavia  i  inekriastì  i*IU  psM 
licia  praasiana  di  oooprira  -U  soda  dal«oa 
mitato  nasionala.  Sa  non  hnaa  patito  ria.» 
■eira  nd  loro  intanto,  san  bnnàa  paiVan^' 
cato  di  fare  molto  mda  ;  a  odia  loro  mano* 
vra  sotterranee  a  le  toro  daauRsie  (uro||fff 
causa  di  deplorabili  condanne.  Come  ^  d'a- 
bitudine ,  queste  informazioni  etranno  pro- 
babilmente smentita  dal  governo  rosso  e  dal 
tjoverno  prussiano,  ma  provocandone  la  pub- 
blicazione ,  e  garantendone  l' autentiaìta  ,  il 
nostro  corrispondente  erodo  di  renderò  oer- 
viiio,  ponendo  sulle  loro  guardie  tutti  quali?, 
che  credessero  non  avara  a  ditfldura,  bA  dalln- 
polliia  prussiana,  ni  da' and  agenti  sogntt»' 

i  giornali  di  Polonia,  ta  la  aUfaMOM;? 
recano  la  prataate  di  mondguor  FdinM  ,  " 
rdttivaaMntè  aU'aamdaM  dd  «adra  A-^ 
grippino  KaaaiaU;  fiondo  dM  II  di«feilÉP 

to  religioso  dell' oadino  dd  aaffMMtallMM 
ne  appiccato  in  aeguito  ad  una  aaatansa  dal- 
lo autoriti  militari.  Il  vananndo  ■reivesoó> 
TO  di  Varaniia  pretesta  a  noeta  dette  M^*- 
btte  dd  Rosai  ataaai,  a  con  aoUli  fdtlim 
Mao  dalla  morale  e  dell'  umaniti. 
Dd  rMto  riguardo  alla  Polonia  non  vi  Idc 
alcun  nuovo  fatto  che  meriti  meniione.  L'in« 
surrexione  prosegue  il  suo  coreo,  e  al  pun- 
to cui  è  giunta  te  quostioBO  pdaaea,  la  a»> 
la  risposte  ddla  RMii  y»^BW»Wi''y 
aitunono.  ' 


Il  XVmra  e  la  pallile»  lM;1cae 

Il  Times  si  esprime  OAOM  osante 'dte  pro- 
potto  cbe  furono  apodito  dia  MMi»  : 

N«n  poaalamo  lifnafdtbd  aann  '  qualdia 
inqtMndIan  In  nMMk  |MUUnw  ittttda  in 

Europa. 

Noi  non  siamo  vincolati  per  un  interven- 
to attivo  in  Polonia,  nè  legati  da  trattiti  di 
alU'iiizi  u:!'enHÌva  e  dilansira  culla  Francia. 

In  oiiu  a  ciò  siamo  lontani  dalla  politica 
cliu  coriji'ìle  ad  astenersi  dal  darò  contigli 
ad  alUi  Stati  couforma  al  principia  di  non 
iutervent'j- 

Siauo  La  una  via  nella  quale  ò  poasibiia 
arreaUrei  o  retrocedere,  ma  dw,  d  finn  di 
perìcoli  a  nella  quale  è  difddla  MdÌM  wm- 
sa  cba  la  nostra  ripulwU«aa  na  soffra. 

Nd  damo  in  nrada  alte  ataaaa  iaqaiati^ 
dinl  ddr  aiM  CM  ka  ffocaduto  la  gaarra 
di  CAnUA.' 

Sa  andiaino  innansl  c'  è  la  guarra;  sa  re- 
trocodiamo  v'ha  il  disoaore. 

Koi  abbiaino  fatte  dalle  domande  che  non 
possiamo  lusingarci  di  vedere  esaudita  ,  0 
che  se  fossero  esaudite  nou  risolverebbero 
la  questiono  polacca. 

Se  le  nostre  domande  sono  respinte,  quUe 
sarà  il  dover  nostro'? 

Noi  operiamo  d'accordo  colla  Francia,  ma 
con  vedute  ad  interoEsi  dilTdrenli.  Entrambi 
vogliamo  salvare  la  Polonia.  Ma  il  nostro 
accordo  fioisee  li. 

Noi  non  vogliamo  che  la  Francia  ripigli 
il  Reno. 

Non  vogliamo  pcoDltare  dell'attuala  dobo- 
lessa  della  Prussia  ,  nè  rovesciaro  l' equili- 
brio europeo  ,  umiliando  soverehiamenta  la 
Rusaia. 

Abbiamo  nulla  da  guadauoire  d^lU  guar 
r^  u  dssiderìaao  la  pace. 

Sappiam  i  quello  cho  vogliamo  ,  ma  ino- 
riamo lo  vedute  della  Fcanda.  QMtte  aitM» 
,  sione  è  piana  di  parloéO. 


Conteoiwi  nudi,  proposU  ddioPitStti" 
ai'aov«ri^^d»<r  rtsnvrtfo'anr  rdonte.»  la  . 
J^Mc'ka  un  artloolo  oidto  gnw:  Clwaoa»  ' 
•an'adlt  all'  indnari  dai  dna  eha  ridflMai^'' 
no  ramaistia  a  U  coserìsiona  ,  d  ii&a'w»  ' 
dio  il  ritoma  ad  alcuni  dal  princtpll  dd 
trattato  di  Vienna.  Questa  oombiaamiiil^  ' 
per  i  PoUeehi  una  vara  deriaiona.  Bfmt^ 
all' Austria  parva  andw  troft».        ^  •  ^ 

.  Coma  1  aselama  1t,P0Mt».màiim^ 
nasiona  (la  Pplawa)  non  rioevarMA».  «fi*, 
presao  dal  suo  lungo  martirio  .  aha  al^niaV, 
brani  dalla  costituztono  del  18)5  (  QvjaÈo . 
di' Europa,  colla  fronte  sompia  curvata,  ru 
Wgognandosi  du!l>j  tre  spartiiioBi,  a^olibia, 
aaaa  allontanaU  >^  quintiona  di  Poioua  dt^^ 
la-  turba  periodicamente  ,  parchi  to  «aar  ai^ 
aarebba  ugnato  di  prendere  in  consideira*  , 
dona  i  ni  punti  che  gli  sono  raccomandati  SS 
«  Ah  !  se  la  diplomazia  non  avesas  in  vi- 
sta che  questo  risultato  derisorio,  ae  m  eo»- . 
tentasse  di  questo  sterile  trionfo  che  na»  : 
risolverebbe  nulla,  nèper  la  liberasione  doU*  . 
l'olouia  dal  giogo  degradante  che  l'opprias^ 
cè  per  la  quiete  fotura  dslle  poterne  oaei*  - 
dentali,  la  diplomasia  si  mostrerebbe  in  va» 
riti  molto  modesta,  ma  ben  pano  ^M)o  0  prf* 
tidanle  •>. 


diM  <M  A  wuSk^  i^f^te  y  ' 


La  Preste 

mine,  lo  quali  .  . 

ereU  paUilttadl  lai  JAiiiiaw,  Cmk.U.df^ 
gnor  Itmdmd'diwIoraltbapfiaM  i|M<maEi 
dento  del  Senato,  ad  II  signor  .niBmr  . 
rebbe  nominato  prefetto  dei  Rodavo  JbiÌiéì» 
pima  del  sig.  Tdaso  aanatora.^  ■ , 

Il  medesimo  giornate  riaiauoM  11  amut» 

iBllMjteiS. 


Erexiàmento  aopra  1  cangifmanti 
u  I  ministri  seou  poridoglio  d 
In  non  poddana  anhordinaa  c 
I  mwnfa  dd  jililBdl»  Il 


t^wavaste 
nnq^.t^tdlir 
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Qa«t(a  eon»i»ou  Uib«»ttasa«lu)<B'ar<i  Ptrt  di«  il  Crooio  capolwadft  CMtppini 

matoliMate  wt  «i|M^  Pnfrtto,  «n  ii<>  n»  rii  •iitofciltoami  infwaauto i* tiao aeon- 

flMM  t«i«ta  enti».  nnktM  iiipadll»  4i  fm  tra  «rato,  il     »n4mto  pvwM  GinpM,  con 

•  diafiit  un  conlrttto  invnlgcn4n  rir'*rM<p  an  di*!4ce<tnrntn  del  10*  a  cai  anno  Haiti 

éA  ti'ii  a  |>nrli«ii4o  una  gran  p>-rl'>rbaxio  fini  C^iraliiaieri. 

M  la  tn»        aimMVMdnilu.*  •tetuia*  Ttuw  ninto  da  m      ofOQifm  la 

i  poeto  vit  Mit  mmUt  wd  cm  àmllti. 

l.a  banda  Cniuao-SchiavoM  dopo  il  fatto 
di  Oraan  si  ripaid  aul  moata  Feotana-Pa« 

dnli. 

loaegaita  dalla  truppa  abbandoad  quali* 
poaiaìoDe  aaoza  combtùtere. 

Giunti  ivi  i  aoldati  trovarono  diatesi  sai 
terreno  tre  cadaveri  nrnljilraenU)  mutilati 
che  ai  rioonoUbMo  essere  dna  di  contadini 
ad  il  tarso  di  «n  povern  muiatuere. 

Uno  dai  eontadiai  a>ova  tu  beccala! 
re  di  awiao  d»  dovava  partara 
niofi  di  VollsriM  fmhk  n  ; 
tro  lo  I  ■ 

Si  ealMJi  Qba  i  ] 
ai  «0. 


ihpt  U  idMUa  da  «niMta  anbordinanon', 
•  Xmm  tt.m  mpn  AuM  attrf  niniatri. 

ita  1  wkMtì  MB«i  poruC>(rl>«>  •  Hmpa- 
(alerà,  ^  erana  dagli  iBt«rai>«tjarii:  la  nno- 
m  aomkiiMiiaM  •opprima  cfurth  in'*'in»« 
diari.  U  ai|«or  Billanlt  ad  il  aigior  Ro«har 
anlruo  in  ralaiioM  dirotta  eoi  capo  dallo 
Stoipt  a  diveriRonn  c'A  rhn  ai  potrahbo  oUi* 

ltopar«J,i  .ivi'  );--in,'i'o 


Ball  O/iinùm  Sationale  del  26: 
4i  GttH  Criito,  del  aig.  Renan  , 


"f^  i*''-  Q«*«to  lUm  ani  tnauosia- 

^fkÌH8B  tMBpo  ,  a  nilla 


toci  wiana , 


yaiiwna  aneo  minaoeioaa, 
^0  prqMoito. 

Da  qMBto  noi  poaaiain  gludioaiM ,  nan- 
llplo  aeofM  rapidameeta,  nulla  in  qMato  vo- 
luM  ginstiOca  le  voci  che  alcuni  eraaai  pia» 

Oioti  a  diffandari), 

La  Vita  di  GetU  Critto  è  scritta  sopra  i 
yift,  ntontiei  decimeuti,  respirt  la  grandpj- 
■a  •  la.  aavBliaità  dai  raaeoati  Orientali,  e, 
Bfl«t  dlulMih  agli  MmnwU  dal  aigaorlU- 
najt,  «a  iiiilfcmalu  patafoedamaat*  religioac, 
nel  vero  aamao  d«Ua  parola. 


Mal  pMcriUo  dal  oart^gio 
lf«wff>.  dal  SS  Ufgtoao  qoai  dw  _^  

Qoarantadae  bititorie  d'artiglieria  sono  po- 
ata  stjl  pijJi  di  t'ir'ir».  Ciò  sa  di  polvere 

L  Imaacatora  toi  rù  a  Pirigi  il  3  tulio 
«.«parai*  far  Vich;  il  j 


A(Md  Amna^iMtrie*  da' 
Sac«nÌ4ttio  JMim*.  fti  *r**— ftl^  la  tata 
dai  SS.  Apertali  MliiGUaaaMOaatliw-  i 

vo  —  Vi  fu  gran  eoneorao  di  popolo  —  or- 
chaatra  magnifica  —  ed  una  bella  orasiona  j 
panagirìca  detta  dal  Padre  Gabriello  da  Via-  « 
rawio,  i 

Qaaata  SocieU  ,  biftpg-na  confessarlo  ,  Ta 
ottanando  dei  lei  risultati  nella  ditTmione 
dalle  vara  dottrine  rol igiene  armonuxate  colla 
a  coir  smore  vsrao  la 


•i 


1  collettori  delle  ofTene  d.i  tervira  pai  fu- 
nerali del  bravn  colonnello  Nullo  aono  pre- 
gati a  voler  riportare  fra  quattro  giorni  le 
noie  ad  eaai  ritaaciate,  coi  nomi  dagli  oUw 
tori  a  le  aoisne  raaaaito  •  al  jfuliiillt  dal 
signor  Remigio  d'Aviio— Tiao  loafa  IModa 
N."  5D,  p.  f.  —  daU'l  alla  3  pom. 

I  fanereli  del  compiante  coloànello  avraa- 
no  IwMio  Balla  Ckiiai,  dal  Gai*  Moanaw  lu- 
nedi, 6  hii^ 


Emi- 


««tfaìnÌMatf 
Mpa&A 4tMti  i 


AkUeaa  aMrl  particolari  wA 

le  Camere  bavaroaL  la  1  f.«  ''P"'^"»»  »  »ig- 

Il  rallaamailiaBO  prMM-  ]  1»  Lor«*o  da  Barrea. 

-        '  Il  Bitsero  vistesi  attaccato  dalla  banda 

Tamburino  il  rifugiò  cai  cinque  snoi  com- 
pagiii  in  dna  capanna  ove  trovavaosi  dal  pa- 
stori che  custodivano  le  sue  mandrie. 

Essendo  la  capanna  addoaaata  al  monte  i 
briganti  dall'  alio  di  etao  ne  atò^^arvap  il 
tetto  con  fn»ae  platra  ,  •  eoa)  patoroee  a 
loro  beU'agto  aoitaare  i  ael  eoaibattauU. 

I  paalari  «ha  arano  rimattl  Olaai,  avendo 
poaeia  conaegnate  le  armi,  forano  osai  Mora 
nccisi  a  misura  che  erano  fitti  oseiré  dalla 
capanna.  Un  solo  fuailmto  panàt 
collo  uno  scapolata 
della  Madonna. 


lj<a|ia.  a  re  Maaaimiiiaae  praaan 
tw  n  ttaaono.  n  awama  kanaiaia  aipii* 
aa  la  aparaaaa  eha  lo  UhMiab  vairliiaa» 

Unalo  e  ingraodlio  •  naaitasque  non  abbia 
liatanaione  di  ae»ldh  '  al  tratuto  di  com- 
marcia  franeo-priuaiano  .  nella  sui  attuale 
redaaUwe. 

Sen.  ùmbra jasr  alti»  eh*  la-  Pr^uuii 
«1  jf^^eiy^meaaa  dipartita  dalla  sua  opposi- 
ÉfoMd  ■«rtwitaanto  dallo  ZoUverein,  nel 


n  Jfominf  S*rM  reca  nn  a  iadirino  alla 
OriatlaniU,  >  compilato  e  sottoscritto  da  oU 
tra  eeailo  reHgiosi  della  Confederazione  ame- 
ritesai  del  Sud,  il  cui  scopo  è  di  combatte- 
re i  pregiudiji  dell  Enropa  circa  alla  schìa- 
vllft.  •vìa  procUmato  solernen^ente  che 
«  la  aeliavitù  k  nna  disposisiona  della  Prowi- 
deesa,  legittimata  dalle  Saere  Scritture,  in- 
dirimM  li  becera  della  atirpe  africana  , 
•  «MI  Mtt  iVkpaato  aBe  dottrine  del 
e  — Ba  Kaii  quei  preti  l 

f e ,  M-  gùigno  —  I  giornali  rvnsi 
aagaalaiie  un  uVsse  imperiale  che  autoriua 
r  emiasieiit  di  note  per  42  milioni  di  fran- 
cM,  srsoe  di  provvedere  ai  Maogai  eraati 
dalla  «TttiiTiane  <lt  Polonia  0  il  ptiiM  Aa 
ne  eeae  veaati  al  bilancio. 

MONACA  INTERNA 

Curre  toco  che  la  noitra  CoraniisaioLe  pai 
Xeatri  abbia  date  le  sue  dimissioni  in  se- 
goUa  alla  aas  tfifKmtìk  eoneeeesone  ,  per 
parta  dal  miaiaiaro ,  dell'  appalto  alato  cen- 
aU*a  col  eto.  PrcairwoH  per  S,  Aria  dia 
aaatUaai  m  atipalate. 

M  teeto  la  Commissione  pei  Teatri  alla 
evi  teaia  ai  mise  ,  rmn  li  ippismo  per  aual 
motire,  il  Prefetto  della  Provincia,  avralbo 
dovute  sapere  prima  di  firmare  la  iainuta 
del  eontratto  Pre-iireau  che  il  governo  non 
potava  impegnarsi  in  iipesa  che  vincolavano 
il  bilaiMia  del  imi,  il  quale  nella  eoa  parta 
"Itti»  BOB  •  stato  appra«aM  dalnW 


(Mtan  ài 
alnaglBa 


Ci  scrivono  da  Benevento  eh»  ni  23  dal 
corrente  uoa  comitiva  di  circa  50  liriganti 
ìnveae  il  comune  di  Cantana  nnllo  scopo 
d'impadronirei  dal  ricco  proprietario  Ino  Gio  . 

Avendo  queati  potuto  aottrarai  alle  prime 
ricerche,  il  paeee  levaaai  a  nHMN  adfaaai» 
pi  di  fucile  li  fece  fuggire. 


k    Ci  acnaano  da  Piedlmoate  che  il  mas- 
Atena  Bàrialli  Angelo  trovandoai  ealla  aita 

Eeeore  a  campa  AlMiaUia  ITiaaaiiiIr»  d*l, 
rigante  Cioaanni  4i  Comigtiano  da  la  rL- 
.  chiesa  di  latte. 

I    Enendo  p«r6  venali  poco  dopo  ed  alterco 
;  a  «anaa  di  agnelli  che  il  medesimo  voIms 
paitàr  via,  ilRertolli  gli  diede  sul  capo  un 
colpo  di  mma  che  lo  gettò  i\  suolo  tramor* 
.  tito. 

Terminato  di  ucciderlo  lo  seppellì  e  poscia 
andò  a  nccoatare  il  fatto  al  Sindaco. 
Ci  si  scrive  che  il  Prefetto  della  ProrinciB 
>  abbia  r  inteaaiaM  4i  ptv|orlo  alla  Commia» 
ì  aione,  pei  prendi  oontoa  n  Brigantaggio,  par 
una  discreta  ricompensa. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

DlIPAiGCI  ElCTTUCI  PaiTMI 

fifMMia  8ltfM) 
li^^  i8  —  TMm  98. 
Parigi  M— U  MémM  jjpflwHwi» 
crede  poter  tnBOuiaM  oIm  FMnttano* 
ne  per  fut»  didk  Ruttii'^dl*  bui  |M- 
linunari  aembra  aaaiinwate  ;  ^uantoi^iie 
il  Gabinetto  di  Pietroburgo  si  riservi  in 
una  nota  motivata  di  doinandare  alcune 
modificazioni  al  proposto  programma  — 
i  LaRussia  desidererebbe  che  venisu  scelto 
!  Pietroburgo,  ÒOaw  Igd»  dsBl  < 


Iricuuuu 
     „   Europea 

p^rmcipato  iJUra  )  tra  4^  ,  c Lo  itesM  giornale  atgiaaga  ohe  b  tN 

poterne  si  son  poste  d'aoaordo  par  do* 


( 

dinvati  dal&svardie  nazionali,  ed  una  bau 
da  di  eirea  90  briganti. 

Si  aanhattè  per  qualche  tempo  con  aoca- 
oimento  finché  la  fona  armata  giuMt  a  fu- 
garla completamente. 

Lasciarono  i  briganti  sul  terreno  certo 
Parrillo  Gennaro  ,  noto  birbacdone,  ed  il 
nostro  corrispondente  fi  i  più  grsndi  elogii 
del  valore  dimostrato  in  que.'<to  scoDtro  dai 
componenti  il  distaccamento .  ma  in  l^cie 
dai  bnTl  einMaicri. 


mandare  che  la  conferenia  si  tHI|t 
Brusselle— crede  che  la  Russia  accef" 


wsstsz 


Vaniamo  asaienrati  che  il  Comando  Supe-  ' 
rioni  di  queir  anna  appena  saputo  l' operato 
del  prode  capitana  Allisia  nella  dislruaione 
della  banda  Pinichicchio  bcevagli  totlo  e- 
aiernara  laana  partieoinra  aoddi«r«zioDa  pel  I 
modo  concai  aveva  aendetla  queir opersiio-  j 
ne.  Da  Torino  poi  ci  scrivono  cbe  nelle  ri-  J 
CnrOpense  da  accordarsi  per  quel  (atto  possa  ' 
l'Alliaio  eaaere  insignito  delia  croca  di  ca^  j 
t|n|i^  dell'  CfjOoé  di  Savija.  I 


JK^Mli  99—  IMw  9B. 

Parigi  99  — Rouiaml  è  stilo  nomiatib 
primo  vico  l*rcsidento  «Ini  Senato 

Southampton  i9 — Veraemz  1 — ^As- 
ticurasi  elio  i  generali  Messicani  furono 
presi  dai  Francesi  alia  Martinica.  iJiccsi 
che  il  Governo  Mesaioano  abbia  abban- 
donato Messico. 

Pohnia  i8  — 11  Governo  Nazionale  spe- 
di risposta  alla  proposta  delle  tre  potente. 
E'  inaaatto  ohe  Mucawiaff  aie  atato  ri- 


J.  COMLN  Dircttoi'c 

>MI.<B 


fWoenana  i«iuaa.ae  m.  Tlaa  FinMe  Ugaesacea  R*  1  —  Savamat  Caamw  fiewel»  !ìatpo»takg^ 
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ANWO  IV.  WapoU 


Martedì  tO  Giagno  186S 


IL  PUNGOLO 

'    GIORNALE  POLITICO  POPOLARE  DELU  SERA 


mazzo  V  ABBOH  AMINTO 
rroTiaeii  frMM  ii  fMU  n  «iiaa*M.   .0.   l,  M  l.   |.  u 
llBMir»  *4  aia*  ia  fro^nivM. 

Ptr  l'Ililu  nf«nor«,  tn Mitra  L.  It  7.  M 

Vm  Mpanla  Mata  ■  ••■«•■lail 


■ms  tan'  I  clonU  .  ueb*  I  featlvi  ,  trsua  la  mImbIM 

L'  Dk«k«  di  Redstioit  •  dt  lulaiitruiiMU  k  Hi* 
Ltifo  itilo  8ptrit«  Stilo  N  4ltf.  t.  a.ToMo 
li*  dUUibuMM  Briadj^lt  i  itn^  nm  1 
Mii  «  rkwwp  immtimi  •  ~ 


a.  M 


AVVISO 

Come  (ià  abbiamo  snnunzìito,  eoi  gior- 
no di  domani  il  Pungolo  uscirà  con  tipi 
nuovi  e  formato  aggrandito,  tutto  secon- 
do il  programma  publicato  nei  n.  1G3  o 
ili  del  16  e  ^  giugno. 

Nel  pensiero  di  non  interrompere  la 

[ubiicaxione  del  RomanEo  di  Michele 
'da;  L'y  rovERo  diavolo,  se  non  in  quan- 
to sia  necessario  pei  Corrieri  settimanali 
di  Napoli,  e  alcune  lAtUre  fioreniine  del 
Dall'  Ongaro,  incominceremo  1'  appendi- 
ce di  domani  col  breve  lavoro  di  questo 
scrittore:  J,A  storia  pei-  mavoU). 

Terminata  in  pochi  giorni  questa  j>u- 
blicazione  I'  appendice  nvrA  di  seguito  il 
Povero  ih  a  volo. 

Il  sunto  degli  atti  uAìciali  non  pregiu- 
dicherà aflatiò  la  puhblicaiiono  del  Sup- 
plemento apposito  delle  leggi,  col  quale 

}iA  siamo  in  regola,  e  che  proseguirà  a 
arsi  arolix,  corno  in  passalo,  agli  abbua- 
nati  (firetli. 

Cosi  i  supplementi  straordinari,  impe- 
ditici flnora  da  circoetanxe  estranee  alla 
redatione  del  giornale. 

La  quarta  pagina,  riservata  alle  inser- 
zioni a  pagamento,  sarà  occupala,  occor- 
rendo, da  pubblicazioni  speciali ,  rima- 
neidone  por  tal  modo  sensibilmente  al- 
lar(;ate  le  proporzioni  del  giornale. 

Le  inscnioni  a  pagamento  si  ricevono 
alla  dispensa  generale  dei  giornali:  Stra- 
da Kiiova  Mevlealiveio  n.  SI. 


AGLI  ELETTORI  COMUNALI 
I. 

AModo  iHndiiU)  sul  t«rriino  d«i  f-iUi  con- 
creti U  opera  ed  il  merito  della  nostra  rap- 
l^tafttanja  muoioipala  ,  non  crediamo  in- 
ganntrei  afTemaDdo  di  aver  eepresso  spas- 
•ionatameole  il  pensiero  di  tatti  i  cilUdini. 

Sappiamo  però  ciie  non  beala  aegoalara 
torli  ed  errori  —  lo  che  eoetituirebbe  uoa 
critica  aaaai  (aule,  apesse  toIu»  irritante,  e 
aempre  poco  proficua  —  ma  die  U  d'uopo 
ancora  riltvire  i  modi  ,  traoeiar  la  via  ,  il- 
Inaainare  le  Dienti  per  metterai  a  queir  al- 
l'ssa  di  sititiiioae  ,  etti  deve  ataolutamenle 
•lavarti  ehi  era  imprende  il  difficilissioio 
incarico  di  aoddiiifare  ai  biaogni  imperiosi 
tUila  nostra  CiUi. 

In  altri  termini:  è  mestieri  svolgere  l'ul- 
timo concetto  ,  annanaiato  sin  dal  principio 
delle  nostre  oMervasioni ,  oicè  : 

Che  avrebbe  dovalo ,  e  che  deve  ,  ormai 
iadiltoibUmMte,  («re  ti  Municipio* 


La  quale  dimanda  si  traduca  in  va  pro- 
gramma di  aiìoui  e  di  opere  ,  che  -  scol- 
pito nella  coscieoza  pubblica  —  bisogna  net- 
tamente deliiieaie  agli  elettori  —  afflachè — 
medilaulovi  —  scelgano  ttounni  decisamente 
convinti,  e  capaci  per  coDvertirlo  in  atlo. 

K ,  non  potendo  Jetlagliatajnente  tracciar 
la  non  breve  serie  delle  cose,  cui  deve  mi- 
rare lo  studio  e  l'attivili  mdnicipaìe  —  ch6 
sarebbe^  opera  lunga  molto  ,  a  non  fieila  — 
ci  limitiamo  alle  uecessiti  più  salienti  —  che 
rapidamente  abbiam  pure  tcccale  nei  nostri 
rilieri  antecednnti  —  si  perchA  esse  più  in- 
celiano  —  si  perchè  in  ciò  s' incentra  lo  svol- 
gimento dei  bisogni  meno  cospicui. 

E  nella  precipui  e  più  slri!:gente  di  co- 
tali  necetsiij  ci  sia  permeuo  parlare  con 
cifre  nomeriche  —  che  indubbiamente  sono 
gli  argomenti  più  inesorabili  e  meno  discu- 
tibili del  mondo  —  avvaleudoci  in  ciò  degli 
studi,  che  abbiam  rr^ione  di  ritenere  esat- 
tissimi, di  un  egregio  logegnere  del  pieie. 

Napoli  —  che  nei  primordi  di  qaesto  se- 
colo, e  poco  meno  con  la  medesima  quanti- 
tà di  «dilli!  .  contava  300  mila  abitanti  — 
mercè  uno  «Viluppo,  se  non  identico  ad  al- 
tre Hiautii  d'Iti,  lua  pura  proprast'iyimante 
crescente,  ne  aveva  nel  185G  440  mila ,  nel 
ISiìl  circa  mila. 

Di  tal  che  —  se  fosse  pur  possibile  dura- 
re nelle  stesse  conditioai  della  prima  metà 
del  secolo  —  alla  Gae  di  esso  avrebbesi  ine- 
vitabilmente una  pepulasione  di  circa  GOO 
mila  abitanti. 

Ma  è  a  calcolarsi  ben  altro.  Napoli  —  e 
lo  abbiam  dimostralo  —  A  sospinta  dalla  on- 
nipotenza degli  eventi  a  divenire  il  primo 
ceolro  di  vita  e  di  moto  nel  Mediterraneo  — 
L'aumento  quindi  del  suo  popolo  non  è  a 
calcolarsi  sopra  d.>ti  ordinali  ;  ma  raggua- 
gliarsi invece  a  quello  slancio  smiaurato  , 
che,  in  meno  di  50  anni,  ha  innalzilo  alcu- 
ne città  secondarie  a  prime  Città  del  globò. 

Non  è  mica  esageraiione  dunque  ,  se  di- 
ciamo, che  il  principio  del  nuovo  secolo  — 
già  prossimo  -~  dovrà  easere  qui  saluUto  da 
una  popolazione  operoes  ,  che  si  spprossl- 
roerà  ad  un  milìona  di  uomini. 

Pjngssi  mente  poi  che  Napoli,  al  presen- 
te —  tallo  un  cielo  ardente  ,  a  sopra  un'  a- 
rea  quadra  di  un  miglio  e  tre  quarti  di 
tabbricati  —  tiene  stivati  i  suoi  abitanti  nel- 
la mf  dia  ragione  di  iTil  mila  per  ogni  mi- 
glio quadrato  !  —  mentre  che  Londra  e  l^a- 
rigi  —  le  più  afTollate  Città  di  Europa  —  va 
ne  hanno  ,  la  prima  100  mila  ,  la  seconda 
lOa  mila. 

Pungasi  meato  ancora  che  tre  quinti  del- 
l' attuale  fabbricala  ^ono  assolutamente  im- 
passibili —  e  che  bisogna  abbatterne  una 
buona  parte,  per  dar  vita,  aria  e  luce  sod- 
di»fjcent«  a  quartieri  infelicissimi  —  predi- 
sponendo però,  pria  di  lutto,  dove  poter  al- 
logare r  enorme  popolazione  ivi  raccolta  — 
•  con  già  ccslringendola  —  come  ora  stra- 
fiaments  si  fa  —  a  ridursi  assolulamenta  sen< 
za  domicilio.  .  . 


LI  eccoci  ouìndì  incalzali  e  stretti  tra  Ì 
due  termini  di  questo  dilemma  ut««oraliil«. 

0  Napoli  —  nmenendo  quale  A  —  devri 
soffocare  irremisibilmente  o^ai  normale  svi» 
lappo,  e  rinunttare  pure  al  (crsndioao  a  pra#> 
Simo  avvenire,  che  le  si  sehiuiie  —  (>  ,  ^ 
lo  meno,  dovrà  raddoppiarsi  p«r  accogliere 
circa  un  Tniliona  di  anitanti. 

n  problema  non  serebbe  allarMote  aeia 
condizioni  topografieha  conscntiaaero  uà  ii- 
elle  sviluppo  di  fabbricati  —  Il  Lal«r«bl>e  al- 
lora solamente  tracciar  linee  stradali,  •  l'in- 
teresse privato  farebbe  il  rimanente. 

STenturatamente  parò  la  silSinioM  si  de- 
linea ollremodo  ardua  —  e  richiede  iage^ do, 
energia  ed  ardimento  siogolare  p«r  domi- 
narla —  perooehA  ,  tirella  dalla  cinta  della 
sue  colline  ,  dal  mare  ,  e  da  paluli  iasalv- 
bri,  Napoli  è  già  qualche  tempo  ehcMateai 
eoffoeata. 

E'  m«4lieri  adunque  ,  in  ogni  modo  ,  te 
onta  di  ogai  sferio  e  spesa  ,  nperare  d«f« 
meglio  si  può  questa  oerehia  di  barriere-^ 
•d  aprirà  un  vasto  sbocco  allo  sviluppo  ur- 
g«nte  della  città. 

L«  cosa  è  aetaca  dubbio  difScUiaaiiaa,  asa 
«seriamente  non  impossibile — giacché  silTatti 
oetaeoH  che  ci  premono,  lonovi  altrove  vinti 
risolutamente. 

Ne  aia  esemplo  Marsiglia  —naiH a irAate 
di  resistsBie  quasi  identiche. —La  quatoi, 
contenente  diongiatamente  mI  1815  uaa  pe- 
polasiooe  di  mila  abitanti,  sino  al  1857, 
con  ingenti  fatiche  ed  oper«  itigaoteech*', 
avava  esteta  la  sua  area  di  tabbneati  da  ae« 
coglierveae  comodamente  200  mila  !  < 

la  faccia  a  questa  posisio«e  ,  gU  Miilugi,4Ì 
pioeoli  ««p^dioDii  ,  le  mease  misure  dirar- 
rsbbero  fiUli.  —  I  meschini  conati  di  andar 
corcando,  or  qoà  «r  là,  imII'  attuile  cerchia 
di  Napoli  ,  sere  «dificatoria  limitatiasiBo  — 
profondendovi  pure  enormi  sposa  —  hanan 
qualche  cosa  in  sé  di  iMogieo,  •  di  asawdo. 

Ecco  le  cifre  a  dimostrarko.  i 

Nella  preeeoto  densità  del  nostre,  popolo 
un  milione  di  palmi  quadrati  di  odifisii  pai 
contenere  5000  abitanti,  e  neili  deiuiti  più 
logica  di  Londra  e  Parigi  paco  più.  di  '2000. 
Dimandiamo  noi:  tutte  le  aro*  edificabili  oko 
la  Città  ci  offra  nelle  conditioni  praoealà  , 
quanti  milioni  di  palmi  quadrati  misuraoot 
Uceupàndola  tutte  ,  e  riduceado  Napoli  ad 
una  massa  fitta  di  abitazioni,  sensa  il  aoliae- 
vo  di  alcuno  spasio  libero  ove  respirara,  ap- 
pena appena  credismo  potersi  dar  ricatto  ed 
alloggio  plausibile  sd  altri  10  o  la  znìU 
tbiUnli. 

E  con  ciò  che  si  saia  (alto?  Meno,  asao» 
lutamenlA  meno  del  nulla. 

Conehiuliamo  questo  primo  ,  e  fora*  più 
intoressante  tratto  del  programma  agli  eurt- 
tori  —  inculcando  ad  essi  di  modilarvì  ao- 
pn  con  grande  aUerità  di  stadio  ,  e  «arcar 
dovuoaae  nella  aittadinanaa  upolitana  ao- 
mini  cna  ne  sentano,  ne  valutino  la  iaapor- 
tanit  ;  che  abbiano  onorgia  ^  {NopeaiU  e 
fermeiia  di  voU>uU  por  potoria  Haprisawe 
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profondiinnaaU  nelF  tnimo  d«i  eonti|lI«rt 
municipali  etti  vanno  ad  unirsi  — p«r  Kuo- 
Urli  UDÌ  bMU  volta  ,  e  convincerli  d«Ila 
nec«>filà,  dtU'arpran  di  nmedii  radicali — 
capacitarli  U  mna  variU  divenuta  volgata:  clie 
cioè  ofrgimaì  il  lampo  è  vaiiuto  di  operar* 
riMlutamanU  ,  di  ubindonara  i  piccoli 
■padienli  ,  le  iii«*r(otia  ,  t  dobbt  luoghi  o 
ifisiatenti  che  inceppano  1  opera,  e  che  hin- 
no  gì,^  tanto  daBn«|gi>ttf  e  eontiiatito  II 


PARLàMKMTO  ITALUKO 

_  Seduta  del  9f>  giugno     '  * 

j  .  ,  Prttidenia  CUssnas. 

.   Li  laduU  ai  apre  all'  1  i\2  pom. 

V  ordine  del  giorno  ree»: 
■   Statuito  della  discunione  del  pivgettp  di 
■U^fe  cxmcementt  le  diipontbUità,  aspettative 
m  »  congedi  degìt  impiegati  civili. 
•    Loutro  ha  uvialo  all'afficio  di  presidan 
la  un  ordina  dai  giorno  col  quale  si  invita 
til  Bimstero  a  presentare  qaaoto  prima'  un 
progetto  di  legge  che  regoli  io  modo  flsaoe 
-d*t«rfflÌBato  U  sorte  degli  impiegati  oivill. 

Dt  DlatO*  (  rilatore  )  a  som*  della  Com- 
xnÌ8BÌ0D«  accatta  l'ordiae  del  giorno  Laizaro. 
.    PtTMeti  (  mioiatre  )  lo  accatta  anch'  esso. 

L'  «tedio*  del  giorco  del  depaiato  Laaiaro 
•t  appoggiato  ed  approvato. 

Si  pacaa  a  disetitere  gli  articoli  del  prò 


L'art.  4  è  ooel  concepito: 
-  Gli  impiegati  civili  dello  Stato  non  poa- 
aoDO  eneere  cetlocitJ  in  diaponihlliii  ce  rion 
vM  par  eoppreasione  di  «tfi^  o  per  riduxio- 
ne  di  ruoli  organici. 

"'iNon  poaaono  del  pari  «eaare  petti  ina- 
■pettativa  aalvo  per  cauaa  di  iofarmilà ,  ov- 
vero ,  dove  il  chiedano  p«r  motivi  di  fami- 


<«  PoMOBo  ottener  oosgedi  par  un  deter- 
minato  tempo 

'  Raapiati  nrii  emendamenti  •  la  proposta 
.iatto  jeri  d«ir  onor.  Nltco  ,  la  Camera  ap- 
■piota  l'Art,  cene  fu  da  noi  riferito. 

Si  peaea  a  diatmUce  l'art.  2  del  progetto 
,abe  é  coal  espreaao: 

<  11  oollooaiaente  in  diepoaihUilà  o  in  t- 
•pettativa  4  aUbilito  eoo  deereto  reale  per 
igil  iaapiegati  neainaU  con  aioaili  dccrtti  , 
-«d  in  tutti  gli  altri  cut  con  decreti  miw- 
iBtnrtalL 

•  Emo  4  anaanciato  Mila  Gwi.  V(liciaXe 
-«olla  indioaiioea  dri  motivo  che  lo  ha  d<> 
(Aarmioalo  ». 

<  Con  poche  oaaerviiioni  l'art.  3  d  approvato 
•ama  modificaaioni. 

•>  Corteee  propone  al  2  articolo  la  acgoente 
/«Hginnia: 

I'   '  Trattaitdeei  di  magistrati  non  potranno 
.taaaera  poali  ia  disponibilità  coloro  che  ai 
<>lrov«Bo  aei  tribunali  che  si  debbono  soppri- 
aaare,  ma  qiaelli  dello  atesM  grado  che  sono 
Vatati' «Itimi  nominati  ». 
l'i  J>«rB(aiH)  (  relalora  )  Capone  a  Conforti 
'■failaao  contro  questo  emendiaienle, 
-  ,   PervMti  {  mioistro  ).  L'  emasdaiMalo  del 
taigaer  Cortese  o  si  rìfariaoe  ai  magiatrati 
"inamdvibili' e  non  avrebbe  senso;  o  si  rife- 
risce agli  impiegati  amovibili,  ed  io  non  po- 
trei aeoettarlo  perchè  qualora  veniese  adot- 
tato, esso  «tabilirebbe  per  gli  impiegati  del 
ministero  di  gratìa  e  giasUtia  caoditioni  che 
aon  hanno  vigore  per  gli  impiegali  dugli  aU 
•btri  MÙuiatari. 

'.  ùe  Honi.  io  mi  oppongo  alla  propoeta  Coi- 
-'-lese,  la  quale  da  una  parta  aiujcuferebbe  la 
-laorte  degii  antichi  impiegali  boi botiici,  e  dal- 
l' Ifahro  cendersbbe  aeapra  piA  dubbia  la  aorte 
<  'dai  nuovi  impiegati. 

r.or<««(  vupI  parlare  per  spiegàr*  le  sua 
inUniioni  e  poi  per  un  fatto  personale.  Ma 


•ntrandn  egli  in  geaarilitA  il  presidanta  di 
chiara  di  non  potergli  eontinoare  la  faeolU 
di  parlare. 
L'emtndtme  rito  Cortese  non  ó  appoggiato 
,     Si  piata  a  diaeatero  l'articolo  3  coti  con- 
cepito : 

I  -  La  dispouibiliU  ma  potrà  durtra  oltre 
I  due  anni. 

i     -  \.'  a'>p«ttativa  per  infermiti  cc»aerì  col 
I  cea&are  della  cftaaa  par  la  quale  fa  ceocai 
I  sa ,  ed  in  ogni  crao  non  potrà  durare  al  di 
li  di  due  aiiiii. 

••  L'aapattattva  per  diritti  di  famiglia  non 
potrà  dorare  oltre  un  anno  ». 

Raspinti  tutti  gli  emendamenti  che  vengo- 
no proposti  da  varii  deputati,  la  Camera  »p 
prova  l'artiooio. 

L'art.  4  A  coti  concepito: 

••  Scaduti  questi  termini  l'impiegato  cessa 
dal  far  parte  dell'amministrazione,  salvo  al 
medesimo  la  ragione  di  conseguire  quella 
pensione  di  riposo  o  quell'altro  assegno  che 
a  termini  di  legge  possa  competergli  ». 

Respinti  due  emendamenti  proposti  dagli 
onorevoli  Michelint  a  De  Franchia  l'articolo 
4  ti  approvato. 

L'  articolo  5  è  cosi  concepito  ; 

«  Durante  il  tempo  che  t' impiegato  tro- 
vasi in  af!petlativ3,  non  si  disporrà  del  suo 
posto,  il  quile  sarà  inti'r^nalmente  ad  altri 
afOditto,  ovvero,  se  vi  sia  la  convenienxi  pel 
servizio  di  riempierlo  con  nomina  drflaitiva, 
8«  ne  lascer.\  vacinte  nella  stessi  ammiui- 
atraxlone  altro  di  «/aal  grado  e  stipendio. 

«  Spirato  quel  tempo  senza  che  l' impie- 
gato abbia  chiesta  la  sui  riammettsione  al 
servizio  attivo  f.  sia  in  grado  dì  riprender- 
lo, il  p0!<to  hsi-.iato  vacante  sarà  disponibile,  » 

Oltre  a  questi  due  paragrafi ,  il  progetto 
ministeriale  conteneva  un  terzo  alinea  che 
la  Commissione  ha  soppresso  ,  ed  era  cosi 
concepito  : 

>  La  disposizione  di  questo  articolo  non 
concerne  i  prefetti .  i  direttori  generali  .  i 
primi  precidenti  ,  i  presidenti  dell*  corti  e 
tribunali,  non  che  i  procuratori  generali  ad 
i  procuratori  del  re. 

Cavallini  all'  articolo  coma  fa  formulato 
dalla  Commissione  propone  che  ai  sostitni- 
eca  quest'  altro  : 

»  Non  si  disporrà  del  posto  dell'impiegato 
in  aspettativa  durante  il  tempo  in  cui  rima- 
ne collocato  in  tale  stato. 

»  Se  la  conveuiecza  del  servizio  esige  che 
al  posto  dell'  impiegato  in  aspettativa  si  pro- 
vegga con  nomina  definitiva  ,  se  ne  lascerà 
vacante  nolli  stessa  amministrazione  altro  di 
eguale  grado  e  stipendio.  » 

La  Commissione  accetta  qaesto  emenda- 
mento. 

La  Camera  lo  approva. 

Penuzi  (ministro)  prega  la  Commissione 
a  recedere  dalla  sua  proposta  di  soppressio- 
ne del  terzo  alinea  del  progetto  ministeria- 
le. Questo  alinea  è  inteso  a  conservare  il 
preatigiQ  e  a  mantenere  integra  la  dignità 
degli  alti  funsionarii  che  vi  sono  nominati. 

Cri»pi  sostiene  che  l'alinea  che  il  ministro 
vuol  conservato,  stabilisce  delle  preferenze 
odiose  e  contrarte  allo  Stitoto. 

Sanguinetti  opina  per  la  soppressione  del- 
l' alinea  conforme  alla  proposta  della  Com- 
missione. 

i'erursi  (ministro)  crede  corrispondere  a 
giustizia  che  i  prefetti ,  sebbene  per  awen» 
tura  non  abbiano  fatta  tutta  la  loro  cs  rie- 
ra degli  impieghi,  delibino  essere  parificati 
nel  trattamento  agli  tilLri  impiegati  per  ri- 
spetto ai  vantaggi  che  ad  e$:rì  deriveranno 
dalla  Itg^a  in  discussione. 

Laaaro.  La  questione  A  complessi.  A  que» 
sfora  la  Camera  A  staiioa.  Propongo  che  il 
seguilo  della  discussione  sia  rinviato  a  domani. 

Ncsduoo  opponendosi,  la  ceduta  è  levala 
alle  ore  5  .1(4. 


UN  movo  OOOUIEITO 
«ella  Carla  ••aaàsa 

Ecco  un  nuovo  documan'.o  in  cui  si  rive- 
lano ancora  una  volta  le  mala  e  tenebroso 
arti  della  Curia  Romana  contro  il  nuovo  or» 
din*  di  cose.  IjO  pubblichiamo  ad  odificazio- 
na  di  coloro  eh*  cr«dono  tuttora  ad  una  pos- 
sibile conciliazione  tra  l'Italia  *  Roma  ,  tra 
foscaranticmo  e  il  ptogreMo,  tra  la  libarlà 
•  il  diritto  divino.  ■  '  »  '- 

Il  SaalisiuaKi  Signor  nostro  papa  Pio  IX 
vicario  di  quel  buon  pastore  oh*  amorosa- 
mente ricercò  la  peoorelia  smarrita,  e  ritro- 
Tatala  e  postasela  augii  omeri  lieto  la  riportò 
all'  ovile,  è  mosso  d^l  desiderio  ogni  giorno 
maggiore  ,  di  ritrovare  quegli  ecclesiastici 
che,  trascinati  dalla  passiona  delle  cose  nuo- 
ve ,  e  dimentichi  dei  proprio  dovere  ,  con 
grave  scandalo  dei  «riatiani ,  e  oen  pericolo 
della  prozia  saluU  ,  deviano  dal  sentiero 
della  verità.  Imperocché,  aebbeiio  la  massi- 
ma parte  di  Coloro  specialmente  che,  spinti 
da  qualche  timore  o  ingannati  da  bugiarde 
psrole  ,  avevano  fatto  adesione  alle  doltriae 
dei  ribelli,  a  sottoacritto  l'indiriaao  per  in- 
dorru  il  romano  pootefioe  all'abbandono  dal 
potere  temporale  antutjmeota  u^uTcuitato  da 
qualche  transfuga  dell'  ecoleiiasUca  milizia, 
conosciuto  r  inganno  ,  abbia  sinceramente 
abiurato  il  proprio  e^r^re  e  già'  conseguito 
dHlla  Sede  Apo«taliea  un  fkcile  pardono,  al- 
cuni purè  v'hjanno  tuttora,  i  quali  ,  cammi- 
nando nella  i>OMi(«  del  loro  tetitimento  ,  e 
«oll'inUlUtio  oUembrato,  e  allontanaliii  dalle 
vie  dd  Signore,  non  vedono  ciò  che  a  tutti 
è  manife«to,  vale  a  dire  che  nemici  acerbis- 
simi della  nostra  santa  religione  ,  sotto  I« 
bugiarde  apparenze  di  libertà  e  col  pretesto 
della  aaaioaal*  indipendenza  ,  sovvertono 
tutte  le  cose  divine  ed  umane  ,  •  muovono 
alla  cattolica  Chiesa  ferocissima  guerra  ,  e 
mtcnhlnano  ,  «e  pur  fosse  possibile  ,  la  sua 
estrema  rovina. 

Con  quelli  adunque,  i  quali  pertinacemoB- 
si  sforzano  tuttavia  di  propugnare  ciò  che 
già  d*  gran  tempo  fu  soleunaoiente  ripra- 
vato  dalla  Sede  Ap;>stolica  e  da'  veacovi  cat- 
tolici, più  sereramente  dovrebbe  adoprarsi  ; 
ma  il  SS.  Nostro  Signore,  memore  della  ca- 
rità di  Cristo,  e  desiderando,  per  quanto  si 
pud  ,  perdonare  all'  umana  fragilità,  ordinò 
che  gli  Ordinari  laoali  ,  addoloito  alquanto 
il  rigore  delle  pane  ,  a  eoi  devrabber  sog- 
giacer* silTatli  ecclesiastici ,  li  trattino  an- 
cora benignamente  e  caritatevolmente,  e  con 
tutti  i  mezzi  che  lo  zelo  delle  anime  e  la 
prudeoz»  suggeriranno  ,  bì  sforzino  miseri- 
cordiosamente di  richiamarli  alla  buona  »i- 
U,  e  ai  debiti  uftìei.  mostraodo  e  proponen- 
do loro  in  ispecial  modo  il  perdi)no. 

(Ciascuno  poi  sa  che  fra  Lail  basii  sono 
principalmente  da  ai^noverarsi  gli  esercizi 
spirituali,  che  ora  di  per  se  stessi,  ora  per 
grazia  divina,  hanno  gran  forza  per  correg- 
ger* gli  animi  •  riparar  gli  scandali.  Laoa- 
d«  in  quelle  diocesi  spi^eialmeote,  nelle  qui- 
n  ogni  anno  si  compiono  dai  chi«riei  per 
lodevole  consuetudine  gli  eiercizi  stesn,  sé 
ooeitano  quindi  alcuna  loaraviglia,  o  sospet- 
to di  pena  ,  è  specialmtnte  da  desiderarai 
che  i  prefati  eeciaaiastici  siano  con  paUrao 
eaortaiiooi  invitati ,  insieme  con  altn  probi 
sacerdoti ,  agli  stessi  esercizi  ,  onda  ivi  si 
preparino  opportunaumente  ad  impetrare  u- 
na  riconciliazione.  Li  quale  per  ottener  più 
facilmente  la  Sacra  Peuiteiizieri»,  secondo  il 
volere  del  medesimo  Sauiissimo  Sifnoie,  co- 
munica agli  Ordinari  locali  facoitt  apostoli- 
che  duratura  per  sei  mesi  ,  in  forzi  delle 
quali  sia  di  per  »*,  aia  mediante  altra  per- 
sone idonee  da  depatargi  d«  loro  ,  p:>ssaDo 
aseolvere  dalle  censuro  e  pene  eecfosiastich* 
per  Ciò  iaoor*«  i  precetti  eeolasiastiei  «ha 
avranno  prestato  approvsiloae  ,  favore,  tu- 
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nb«IHoai,  o  avnnno  pomo  li  flrna  ««  rtm- 
n«nta(i  libelli,  td  avranno  pregusto  di  ^r- 
t'ia<iertì  al  sommr»  pontiiftcft  la  rfniuiJ»»  ai 
■  louùuio  teiupcirule,  dupu  che  «bi^oa  fioani- 
li^dta'.o  sf^Tji  di  VK/a  re^ipiscecu,  «il  abbj*- 
ro  emesso  la  dubita  ritrattaiiono,  e  di«pen- 
t*n  p4ir  tpostoliea  aut  riii  i  medesimi  dal- 
i'  imvobrilà  contratta  per  la  vioUzioM  dti- 
]•  mmitmam  tmamn,  lagtoata  a  ctaachad»- 
r.o  in  proponiona  d^U  colpa  .«p»  ca^fna 
salutar  penitenza,  «4  "tifnilt  l(UwMi^  da 
t'igiuDCerKì  legUtimaMa^.  .  *  > 

G4  ia  llM  .  utìntdlh.aA  wMéùo  di  ti- 
tmà^'éttiAiiwm-iÈtàù  tmuììià  dal  «ir 
)a  pralàta  sHMWhMm,  k  tam  Panitèiiai*- 
riA  4i«ltiUia  ttàtt  Vkmiii  Mfaéaam  «  ridai» 
19  lo  loaBdnlo  arnicato  ;  jù  poterai'  faro , 
Kioat»  la  formala  discreta,  anneatfa  a  ^pnaato 
(ettaro  ,  6d  altra  ,  ucondocbè  richiedbranQO 
l.t  cIrcostaDxe  della  per«oce  a  giadizio  4*1- 

Urdinirio  .  sia  in  iicritlo  ,  aia  a  voce  àlla 
f  rcniiZi  '\<  I  medesimo  Ordinario,  o  di  una 
l^>erBona  da  lai  depniata  ,  e  da  divulgarsi 

I  riiiiiniPiio  <  on  tanta  cautein,  che  prinia  che 
)  pc^iiti^ut!  accadano  pabblicatuenla  ai  aacri 
uffici  sieno  fid'.i  perMi  •'li  i  fedolt  BhiT  ftli 
konoei  riconcilUU  collii  Chiù*». 

Non  dubiti  certo  la  Sscra  Periil«rii!eria 
elio  questa  «omma  beiugiuiì  dot  Santissimo 
Signora  induca  i  preftti  sacerdoti  a  re:ìipi- 
aoenxa;  ma,  ««o  io  no  trovino  alenai  i  quali 
alalia  di  atMla  iaalo  «naotba  •  di  cuora 
eon  «it«  ia  liBinr  di  «ìm  vaatfa  voci 
drtl'  ■|nìlil>i>'  mmtm  j  -aoM'lllMr  rioU 
«te  al«r«»i  4MaUra|iMlalo  ^aola  t  c*o 
vdtte  *  vtrrò  «  «oi  ostia  oer^a.  JEd  invaro 
•Ubiti  pertioai^i  dabbono  in  primo  luogo  ea- 
«<r  completamanto  romossi  dall'  ufficio  di 
ulire  lo  confeaaioni  •acramentali  o  di  prò* 
diearo  la  paftla  di  Dio,  par  il  perìcolo  che 
di  avaolonato  dottrine  rendano  infetti  i  erl> 

ftùani  ,  Q  in  <|uolla  confaioiiiìu  ì  i^lft  jQfflt01 
Jodi  3t>,  lutto  spregiato,  e  non  accollale  J« 
t .Drooniziaiii  «in  loro  juslun,  periinacemen- 
Itì  si  o?'.iniro  r;ei  propri  errori,  da»rA  da^lì 
Ofdìnnrii  locali  diligentemente  (arsi  pu°i  c«r- 

I I  la  Sacra  PeAltantieria  Intomo  al  modo  di 
agire,  ondo,  lìfarlta  per  organo  delia  modo- 
aiaa  la  ooaa  al  Santtaaimo  Kgnoro  ,  poaaa 
pro^dprai  oqnlro  di  loro  nei  atodi  di  ragio- 
M  IpA  aOicaci ,  0  eolle  dorute  pene. 

Dato  a  Roma  in  saaa  Panitcnaifria  ii  di 
SS  del  mese  di  maggio  1803.  .  , 

X.  M.  cari.  Cagiano  m.  p. 

L.  Pehnm  tUmt^  Mia  SmNi  PmìIm* 
zieria.        •      "    *  ■  — 

Formoia  dì  ritrattazione 

lo  N.  N.  eonfesao  ed  sfTermo  essere  erro- 
re 0  temerità  contraddire  alle  dottrine  ma- 
nifestate dalla  Chiesa .  e  non  potarsi  scusa 
«cave  peccito  ricosara  ossequio  a  nioOera 
sottomiiigioiìo  alla  aatohiì  dalla  S.  Sede  ;  e 
perciò  rispetto  e  mi  uniformo  a  tutte  Io  di- 
chiars2Ìotii  dalla  medesima  ,  e  sp^cialnoente 
a  qnslle  eho  riguardano  il  dominio  tempo- 
ralo  del  Sommo  Pbntellce,  alte  quali  ha  (atto 
•cai"  - 


IMIMUnUK  POLAOOA 

Riportiamo  per  luterò  dal  i/omin^  Poit 
dal  i^gingoi»  il  aegnanto  artioelo  tmua  Fo» 
É.  awaBiirtafi-  nl  dal  «aUffafo: 


lleatfo  noi  invosdgUitaw  la  aatarà  dklla 
rtcpoaU.  dbo  il  govsfoo  di  Rnlaia  darà  allo 
nota  coUeliiva  dallo  tre  potenao,  è  i|en  cei^ 
to  che  la  Kuaiia  atudieià,  prima  di  risp^D^ 
dervi,  l'opinio'ne  poblica  d'Europa. 

'Quatta  non  la  sari  certamnàTé  molto  fa- 
vorevole, quantunque  V  n'iitndine  presa  dai 
Igabitlotti  a  dalla  stampa  la  foni,  far  addor. 
mtatara  Boirintiua  eouvIttSioue,  che  aaadg. 


galteri  ancora      vòlto  A\n>«Mmìm 

felice  Polonia.  •    ,  -" 

■Noi  faouno  parecchio  volte  eecuaati  di 
prudellà  verso  i  poU9Ì)}ii,  eetitandoli  ad  iuf> 
Animrrezione  clie  ^iteoevasp»  p* r  inntilOi  oft- 

10  HteejM)  tempo  ch«  ti«ri  alavamo  minima- 
mei. te  ririteniioiiu  di  rljr  I  na  allrn  t-jjt.iitio 
che  qu«llu  non  fosse  di  un'  arida  simpatia. 

Il  gorerno  rusio  frattanto  creda  che  uoa 
traerra  «uropua  sia  impos^iibiie  ,  per  conto 
della  Polonia.  Ma  l'esp^rien j i  d.iu  i-Urù  che 

11  modo  più  sicuro  di  dovoniro  ad  una  guaf- 
ra  europea  si  è  di  Btroq^MBi*  t^'ao^flOB 
asrà  posto  Iuoro. 

C;«dMll853  la  Russia  Ik. 


dall' l^dirino  del  gabinatto  a  dell»  ^mvt 
di  questo  paoaa  a  eooimettera  ^acU  alti  che 
furono  la  pdna  ««ma  doU^  ffaaR^  ch'abba 
poi  loogo. 

OH  mbU  a  IM»  Mia  Ruda  dovreb- 
bero lawMVlHMM  a  praiaaM»  ■  «lia  ìlmi 
si  riniovi-  «nM|  4M)«  «ft*  aotadd*  altra 

volta. 

In  Inghilterra  l'ultimo  impulso  ad  un  af- 
fare viene  sempre  dato  dalla  pubblica  opi« 
nioue:  e  per  quantunque  oeriu  posta  essere 
il  désiilcriu  del  governo  di  frenare  gl'iEupe* 
li  p  polari,  vi.rperA  un  termine  al  suo  pò- 
tura  e  qae«to  tern-jine  ò  l.t  pubblica  opi- 
nicine. 

Ndi  pure  denideriamo  di  con  incontrare 
una  guerra  europea  ed  ò  perciò  che  avver- 
tiamo conlinuameote  la  Ru.^ia  a  de&istere 
da  una  politica  che  potrebbe  rinseirla  fatale. 

Il  fatto,  elio  la  diacusaione  sulla  Polonia 
fa  poapoota  Aaa  a}i*  arrivo  della  risposto  da 
Piotrobargo  è  di  aioai  baon  angario  por  dò 
che  la  Rasato  sari  caetretta  a  itoMadore 

notoiaonto  .a  qnoUo  iMta„BB  pHt  imUmn 
■padiM  «ha  U  GaaoanM  ISa«ui  .bto- 
■itoi  aaavaaMla  Ir  friMm  ii  W  Hm  ad 
ora  aoKoita. 

Ss  la  disemaaione  avoaao  già  avnto  Inogo, 
quella  opioioni  Mrebbera  SUM  eapresae  o«r> 
tamenle,  ma  il  principe  UorciakotT  avrebbe 
pure  avuto  tutto  il  tempo  di  rimediarvi. 

Ora  invece  la  bufera  si  addensa  continua- 
mente e  minaccia  di  presto  aeoppiaro.  Ogni 
giorno  iiujTi  ulomentl  si  aggiungono  alla 
materia  comiiiutilMte  e  che  eàiiiie  In  i>ì  gran- 
de quantiià  nel  moodo  politico. 

Frattanto  le  crudelti  dei  ruMi  verso  i  po- 
lacotù  .si  fanno  siiiiniisi'iiim|l»ii  ;  eoao  aono 
B\i(itamj|ita,j^if  ^ 

«ha'it'  birflutf  «cefiroM' di  130 
M  armo  oAtttaitt  prigiontori 
<u  tttwnu     •  ri 

Qta,  aoi|M  4l  pfi  protendere  che  i  p^c^^ 
chi  accettino  un  airmutìaio  dalla  JU^aia? 

(Jn^le  guarentigia  pud  mai  questo  offerire 
alle  potenza  ,  eh3  il  tradimento  coiiamotso 
da  uno  de'  hiioì  ufdciali  Contro  un  cqrpo 
a*ittserti  non  verrà,  in  più  granai  proponio- 
ni,  attuato  da  lei  contro  U  Poioiua? 

i'er  quanto  dunque  concerne  la  pubblica 
opinione,  chiaro  apparisce  come  ogni  giorno 
che  passa  ,  questa  di  dichiari  sempre  più 
ostile  alla  I\u-ìiì,  la  ipinia  quindi  dovrebbe 
comprendere  di  quanto  intenuse  le  torni  il 
presto  rispoodota  alla  Mia  MI»  Ira  (Mone 
occidootaiì.  ;  I   •    1   I  .'f  ,•  •" 


incoraggiale  unB^(|taaUf|to,,^ir  ] 


41  gancrall  raul  la  Pwlsalf 

Lord  Palmaraton  ebbe  a  leanfoniar*  ufd- 
cialmento  l'orribile  fatXo  di  Wiiua.  i  fii  noto 
ai  m^tti  lettori)  4o*e  130  insorti ,  ^  ids.  m 
un  «gguafo  ',  furono  trucidali  m1  .m^d^^  piy 
WKiro  ,  benché  ai^sser  depo'ste  le  armi. 
T^tnna  meraviglià  di  tale  f^rbcla ,  qtiando  si 
pensi  a  qu:Ii  generali  é  affiiato  l'esercito 
YUMo.  L' illttitra  ilorìoó  Enrico  Uartia  ci  dà 


più  altoti&tofoaier.cpnooearó; 

«  r  dcjrti!  mttli  di  Unt-awieff  sono  :  Dia* 
toWèkl^  «tteanlante  di  Witapik,  quegli  che 
mimmo*  It  e«nte  Materi  e  cga  ili  «mi 
i  otatadiai  i  eeeitandoR  à 
.  J.Jiér  fftaugiuaraW  tt 
Wfao  i«l  01*  e'to  vdrà  Wiéitt  7'  "  ' 
^  ?'7tlwM8ki,  lBotoaii4iMtó#'Ìibak,  pali 
detto  il'  »  dttea  dai  sobborgo  dH^rUvU  '* 
lorchi  qoi  fiata  ìé  rae  geeta,  il  37  bfa 
801,  Oontro  dònhe  e  faneluUi.  Por  obb 
agli  ordini  ricevuti  da  Moravrieff  di  ^m^ 
fl  paese  dai  PoloccM,  comin(^&  col  mé(i 
a  presao  le  teste  dei  ribelli  nel  suo  governo. 
"  •  Trepoff,  il  famoso  colonnello  di  jrendar^ 
merla  del  1861  a  Varsavia ,  congedato  allo- 
ra, coma  Zabolotaki,  par  gli  eccessi  un  po' 
troppo  sanjjuinosi  del  suo  zelo  ,  nominato 
adesso  generale  coli'  iacirìco  di  org&niscara 
le  milizie  dui  contidiui  nall  Ucraina  e 
Volinia,  e  si  sa  quel  ch3  ciò  vuol  dire. 

•>  Toll.  il  generalo  dalla  guerra  aonn  qwt- 
tioro ,  che  non  permetta  a'  tuoi  aoldad  di 
itopiooiaraì  ii  Jpi^lioiilarl.  ToMimonJ  o«ai*ri 
Io  aoeoiaap  di  avar  bkto  «tblnuciar  yi^  i 

fonti."  "  ■'  ■    ■  •  ^  -  • 

■  L'oawqarasSona  aanUM  troppo  inùn.' 
MuratriflffrtailMB*  tutto.  " 
'  Talona,  w>iirattai  sono,  doihandav 

8'  egli  lMM\varente  di  quel  ìtit 
mori  aàl  ^éODolo  coir  eroico 
l'insurrVKiotia  del  18SS,  a  Pietróbflifò.  >  tw, 
risposo ,  io  «on  adBo  dei  Mnrtvrieff  ého'il 
lasciano  appiccare  ,  io  sono  dei  Mnrav^ff 
che  appiccano  ?  »  Gli  restd  il  s^ranomO  di 
impiccatore,  ed  egli  tenne  parola.  Nel  ISSI 
0  anche  dopo  quell'epoca  ,  MnrawielT  fu  il 
più  crudele  e  il  più  odioso  dei  generali  di 
Nieolft.  Tenuto  lontano,  nei  primi  anni  doU 
l'avvenimento  al  trono  di  Alessandro  li,  cit- 
no  i  pÓDdpali  atromenli  del  regno  p&asito, 
riieomparo  adono ,  a  si  sa  con  quale  orri- 
bile aureola  f  » 

E  l'egregio  storico  conclude  e^regiamenia 
con  un'  apostrots  ,  la  oui  vsemuii-i^  nca  to* 
glie  nulla  aila  variti  ,  ansi  dipinga  preoioar» 
muutu  la  situazione  :  »  E  voi  aspettate  U 
risposta  dei  Russi  alla  propoiita  della  diplo- 
masia?  Cào  i^iporto  ciò  cn«  essi  diranno'? 
ecoo  quel  ch'oasi  fanno.  C«a  aimiU  aner* 
tvii  ob»  poosooo  il  dicitlo  •  to  n|ioka»-  «i 
non  ai  appogfianft  aUa  lami  n .  -i  •  .  '^i. 

Affari  é'  AMortoà    '  '  ^ 

Una  corriapondOBu  iadirlmto  da  NMfik 
York,  la  data  deU'S  giufaa  aU?iii<»iiiaii 
ce  beilj^e ,  reca  aUnni  par«iaolarii4ntomto^ 

"itiTr*"*"  a  Naw 


gran  meOing  t«Mto 

York  in  favore  della  paco  cogli  stati  da)  Sud. 
fu  osso  vennero  adottate  le  wgnonti  tiaolti» 
xjoni  : 

t*  I.' ubbidianii  alla  costituzione  è  dovere 
dal  cittadino  Come  del  magistrato.  Il  risi»- 
bilimento  e  la  dorata  dell'  unione  dipendono 
da  questa  ubbldienta  ;  -  ~ 

^  \.\  novraniti  degli  stati  a 
dui  pupoto  sono  i  principl|_'fcilL_.^^ 
partito  democratico;         '   '  "-••••»•  ve»" 

3°  Il  governo  federalo  non  ha  oOBfUàt|o> 
naimento  il  diritto  d' eooreitara ,  par 
di  fona  nilitoai».  alaik 
«il^va^ontro  gli  «tati  ;  . , 

V  La,  guerrii  presento  'a 
mineìtta  o  proMguito  eoaH. 
stituzlooe ,  i  nostri  doveri  eoma  .d^toUd > 
come  ciistìt^i^  e'impongoaó  V^J|M|(^.4t'foif- 

^ tf^OduitiM  Bo^  aoalsUii'  motito , >to1i 
li  odAittStàffO.  é8mnietl«^  aMUfo.  '^^^ 
C  La  pretesa  di  esercitare  XitÀ  dfttotfl^ 
o  di  adoperare  poter!  illimitati,  sotto  pratf» 
sto  di  neco%iIli  |niIUari.  i  mptruosa  in  tao* 
?  ria  od  aaacrabito  in  fraiaaa.  (jljytoMii). 
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7*  La  teoria  d'una  eommiulon*  ìTliinitiU  .'  La  binila  Martini  infesta  ora  U  nttrili- 
•1  p«ttr*  •«•CQtivo  è  I'  ultimo  «rrado  d«l  ft-  '  etta  tanendoii  di  pref«r«nia  n«i  dintorni  di 


Batismo,  del  aerriliatso,  dell'  abbiezione. 
.  8*  Si  protoata  coatro  l'arresto  •  In  con- 
danna di  VallaBdigkain  e  a'  inTÌtano  i^li  eleU 
,tpri  dall'Ohio  a  icaf Ilario  par  govarnatora 
ifl>  loro  stato. 

'9*  Si  raccomanda  di  eonchiudara  un  ar- 
mìaGsio  ,  a  lutti  gli  amici  dalla  pace  tono 
d' armo  eh«  una  conTeoiione  ai  rìaniaea  nel 
Sud  ed  un'  altra  nel  Nord  ,  par  accorderai 
ani  punti  in  cootaatuzione. 

l(r  Due  democratici ,  fautori  della  paca  , 
^Tipfx;  «calti  in  ogni  diatretlo  dello  stato 
dì  Nuora  York  (traotadue  in  tatto) ,  aasi  for- 
meranno un  comitato  che  potrà  convocare 
dai  meetingt  in  favore  dalla  pao*  ogniqual- 
volta Jo  crederi  utile  ed  opportuno. 


CRONACA  INTERNA 

"  CI  si  usicnra  cha  i  lavori  stati  aoapaai 
ul  locale  attiguo  al  Colisgio  medico  caru- 
sieo  par  la  formasione  di  un  grande  anfi- 
tMtxo  anatomico  siano  per  esser  ripigliati 
tra  brava. 

Lo  varie  difilcolli  che  erano  (Arte  a  qua- 
Bto  proposito  sono  state  defioitivamenta  tolta 
a  la  nostra  universili  verri  finalmeota  dota- 
ta di  un  Teatro  anatomico  degno  di  Lai. 

DifTatti,  se  sono  esatte  le  nostre  informs- 
tioni,  la  capionza  di  quella  Sala  sarebbe  di 
oltre  800  Studenti  disposti  in  modo  da  po* 
ter  ogoano  dal  auo  posto  assisterà  alla  la- 
lioni  del  Professpre. 

La  luce  tanto  necessaria  in  simili  stsbili- 
VMftti,  sarebbe  disposta  conveuiantemantA  a 
la  sala  sarebbe  arieggiata  secondo  tulle  la 
r«Rola  dell'  igiene. 

Olir*  l'anillaatro  saddetto,  ai  tratterebbe 
di  disporr*  por*  i  locali  oocorranli  pei  ga- 
binetti Anatomici ,  far  le  preparasioni .  • 
par  tutti  quegli  usi  indispensabili  allo  ala* 

dio  dell'  Au»tomia. 

A  tale  oggetto  sono  intavolata  d*lle',tritla- 
tfM  Mr  l'oconparion*  dall'intiero  convento 
dai  rPi  Pisani  che  verrebbero  dalla  Catta 
EMlaaMstiea  conoentrali  in  altro  locale. 


'  Ci  «iana  assiemrato  che  i  legai  componenti 
la  Motta  di  «volasion*  aotto  gli  ordini  del- 
VtmaitrHflk)  Provana  hanno  avuto  ordina  dì 
trovarai  riuniti  il  15  logli»  a  Genova. 

Domani  antMM  ia  armafluoto  la  Fregata 
JUiìia  •  U  Corvetta  Etna. 

£'  amtaaisiite  par  domani  la  massa  ia  Ti- 
ferà dei  nuovi  pesi  e  misure.  '  | 

'  n  P.  Giuseppe  da  Forio  M.  0.  ha  pnbr  ) 
blicato  due  suoi  discorsi  —  t' uno  per  la  Fa-  | 
sta  Naiionsle  dello  Statuto  ,  recitato  nella 
Chiesa  del  Geaù  Nuovo  —  l' altro  4  un  elo-  ' 
gio  funebre  del  ool.  Nullo,  detto  in  Avelli'» 
no>  —  Noto  a  tutti  come  valente  oratore  • 
e$Ua  potriota  ■  i  discorsi  del  P.  da  Forio 
non  han  bisogno  di  raccomandasiona  par  es- 
s«r  Ietti.  —  Trovanti  vendibili   a  modico 
pravo  al  Deposito  Generala  dei  giornali  > 
Strada  Nuova  Mouteoliveto.  N.°  31. 


Abbiamo  da  Nola  che  nel  gioroo  ìiTi  del- 
Tandanta  otto  briganti  della  binda  Creacen- 
10  Gravina  ricattarono  in  una  casa  del  co- 
mun«  di  Liveri  quattro  persone.  / 

Ur,a  di  queste ,  la  moglie  Sbaira  ,  era  la 
proprieUriii  dellu  alabile.  Uue*la  infeiiea  fu 
racata  nel  bosco  vicino  uuiUmente  ad  una 
sua  ragauina  di  5  anni. 


Msrsicr-Nuovo. 

Da  una  l*t*"ra  di  quel  eomnoe  rileviamo 
che  veriio  il  21  corrente  <pieirstiissino  con 
compagni  faceva  una  visita  alla  mandria 
del  signor  Barese  •  vi  esigeva  da  man- 
giare. 

Nella  notte  poi  del  2.5  invadeva  l'abita- 
lione  del  contadino  Antonio  La  Rooca  di 
quel  comune,  e  dopo  averla  svaligiata,  con- 
dnsse  il  medesimo  in  un  campo  vicino  o- 
ve  questo  sventurato  venne  fucilato. 

Questi  fatti  destarono  naturalmente  1'  al- 
larme nel  pse«e  «  inilg'ado  che  lo  guardie 
nazionali,  i  Carabinieri  a  \arii  distaccSmenti 
del  17*  di  staiione  nei  dintorni,  s'  affìitichi- 
no  a  perlustrare  quelle  montagne  ,  fino  ad 
ora  non  si  rinseì  a  raggiungere  la  banda. 


L'a  grava  danno  è  testé  toccato  ai  signori  ', 
Defebio,  sio  e  nipote  ,  proprietarii  di  Can-  ] 
dola.  J 

Nel  mentre  in  quel  comune  si  solenni!  ■  ! 
sBva  la  battaglia  di  S.  Martino,  una  manosi  | 
briganti  sotto  la  condotta  di  certo  Ta*ea  in-  i 
vasela  masseria  detta  Canestrslli  di  porti-  . 
nenza  dei  Defebio. 

Ivi  vomitando  la  più  basse  ingiOrie  con- 
tro il  Governo  nazionale  e  contro  1'  esercito 
ohe  festeggiava  in  quel  giorno  l'anniversario 
di  quella  grande  vittoria ,  ordinò  ai  suoi  di 
uccidere  quanti  animali  vi  erano  nella  mar- 
seria  ,  e  di  dar  fuoco  a  tutte  le  biade  , 
fieno,  paglia,  aec,  che  vi  si  trovavano  rac- 
colto, dicendo  di  voler  pur  egli  far  qualche 
cosai 

In  poco  tempo  le  fiamme  divamparono  con 
tale  violoDsa  che  si  vedevano  da  Candela 
stessa. 

In  un  baleno  tutti  furono  in  piedi  ,  ma 
quando  la  G.  N.  e  la  truppa  giunsero  sul  luogo 
ogni  coaa  era  consumata.  La  lettera  che  ci 
da  questi  particolari  sogglanga  che  il  danno 
può  calcolarsi  approssimativamente  ad  oltre 
i  &(X>0  ducati. 

NOTIZIE  TELEGRAFICHE 

Dispacci  Elbitrici  RarvATi 
(Ageruàa  SufaiU) 
Napoli  Ì9  —  TorÌM  19. 
CAmiu  Du  DspuTATi  -r  La  CimeM 
continuò  a  discatore  il  progetto  di  le^e 
sulle  aspettative,  disponibilità  e  congedi 
degli  impiegati.  Fu  approvato  un  articolo 
in  cui  agli  impiegati  in  dispoDibilità  si 
concede  lo  stipendio  di  un  anno  prima 
della  loro  cessazione,  invece  di  sei  me- 
si, com'era  proposto  dalla  giunta. 

Na}ioli  30  —  Torino  t9. 
Londra  i9.  —  Il  Moming  Post  rispon'» 
de  a  coloro  che  osteggiano  la  guerra  in 
favore  della  Polonia  ,  per  le  apese  che 
occorrere bhcro,  coli'  enumerare  i  vantag- 
gi dell'  alleanza  della  Francia  ,  dell'  In- 
ghilterra, dell'  Austria.  Lo  scoraggiamen- 
to, ohe  cagionerebbe  1'  abbandono  della 
I  Polonia,  farebbe  si  che  i  Polacchi  si 
(  unissero  col  partito  d' azione  europeo 
per  mettere  sos.soiira  l'Europa.  La  guer- 
ra contro  la  Russia  non  sarebbe  pe- 
ricolosa ,  perchò  la  Russia  ò  impotente 
ad  attaccare,  non  possedendo  ni-  flotte 
nè  armate  disponibili. 
Parigi  f9  —  La  Patrie  dice,  che  i!  de- 
*  crete  del  23  giugno  inaugura  la  tibertiì 
f  del  panificio  a  Parigi  a  datare  da  set- 


tembre 1863.  Il  numero  dei  fornai  sarà 
illimitato,  tutte  le  restrizioni  abolite,  e 
saranno  rimpiazzate  da  un  controllo  per 
asaicurare  l' esattezza  della  vendita  e  la 
salubrità  del  pane. 

Secondo  la  Patrie,  al  nuovo  ministe- 
ro dei  lavori  pubblici  è  riservato  il  còm- 
pito  di  stabilire  una  rete  di  navigazione 
interna,  il  cui  uso  come  quello  delle  co- 
municazioni terrestri  sarebbe  assoluta- 
mente gratuito. 

La  trance  dice  ,  che  nulla  ancora  è 
deciflo  circa  la  visita  dell'Imperatore  a 
Cherbourg  La  risposta  della  Russia  non 
è  attesa  prima  di  otto  giorni.  Rooher 
parte  domani  per  Carlsbad  L'  Impera- 
tore ha  presieduto  il  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, c  ritornerà  stassera  a  Fonlainc- 
bleau. 

CofenaghenJiS  —  Il  principe  ereditario 
è  morto. 

Napoli  99  —  Torino  i9. 
Parigi  Ì9  —  Consol.  italiano  Aperti» 
ra  73  10— Chiusura  in  contanti  73  40— 
Fine  corrente  73  20  —  Prestito  italiano 
1863  1A  25—3  OjO  fr.  Cbinsura  68  50— 
4  li2  OiO  id.  97  10— Consol.  ingl.  92  3|8. 

ULTUa  DISPACCI 

Napoli  SO  —  Torino  30. 

Parigi  SO  —  Il  MoniUur  pubblica  un 
rapporto  di  Forey  sul  brillante  combat- 
timento dogli  8  contro  1'  armata  di  Co- 
monfort  che  fu  totalmente  dispersa.  Dice 
essere  inesatto  che  i  Messicani  a  Pue- 
ba  mancassero  di  viveri  e  munizioni. 
Essi  si  scoraggiarono  {>er  la  disfatta  di 
Cononlbri  e  pel  successo  degli  attacchi 
dei  francesi.  Aggiunge  ;  <  3000  prigio- 
nieri furono  incorporati  nella  nostra  ar- 
mata. Gli  uSìziali  prigionieri  furono  spe- 
diti in  Francia  —  Lo  stato  sanitario  >'■ 
buono  > — Lo  stesso  giornale  pubblica  il 
decreto  sulla  libertà  del  paniDcio  a  Parigi. 

Londra  30 — Alla  Camera  lord  Rus- 
sell dichiara  che  la  discussione  sugli  af- 
fari di  Polonia  nuocerebbe  alle  t'^ttn- 
tive  —  Clarincarde  ritira  la  sua  mozione. 

Napoli  30—  Torino  SO. 

Parigi  SO  —  Il  Comlitniionnel ,  rispon- 
dendo al  limes  e  al  Monùng-Poul ,  dice 
sperare  che  la  diplomazia  condurrà  a 
buon  fine  le  trattative  —  togliersi  perù 
le  migliori  probabilità  di  successo  col 
dichiarare  l' intervento  diploinatioo  esse- 
re il  solo  possìbile. 

E'  necessario  facciasi  rimarcare  la  vo- 
loi)tà  delle  Potenze  essere  irremovibile  — 
Una  volta  assicurato  l'accordo  fra  esse, 
la  guerra  non  è  probabile;  o  se  la  guer- 
ra dovesse  scoppiare,  sarebbe  pericolosn 
soltanto  per  quella  potenza  imprudenti* 
che  volesse  lottare  contro  tutti. 

La  Francia  provocò  1'  azione  europe.-) 
neir  interesse  europeo  ,  non  mossa  da 
serondi  fini  nò  da  ambizione. 

La  Francia  vuole  che  la  Polonia  ren- 
dasi a  sé  stessa  ,  per  far  cessare  uno 
stnt'}  di  cose ,  che  tutt'  i  gabinetti  rico- 
noscono come  intollerabile. 

J.  COMIN  Dir«H«r< 


MiPOU  wTi^aiUjrit  LeiivAi»>a  —  Vico  Fradde  Pigsaieeca  N.*  t  —  Poaiun  Cosiatxao  ''fr<iUi  '<fiPB«ia^ 
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